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Prezzo per le Associazioni 





Torino. . . Un anno L. 12 — Sei mesi LL 7 — Tre mesì L. &. 9 
Provincie . , id. 20 — id. 4 — id 6. i £ 
Svizzera Pai ià. 8 — id, 17 - id. 9. 
Francia... id, 36 — id. 19 id. 10, 
Altri Stati id. 48 — id, 25 — id. 18, 
Provincie un mese L. 2, — Torino un numero Cent. 5. 


Si pubblica tutti i giorni, compreso le domeniche, 





Anno IX L'OPINIONE Anno IX 


ASSOCIAZIONE PER L'ANNO” 1856. 


Il giornale continua ad essere pubblicato 
nell'anno 1856 tutti i giorni in foglio intero, 
comprese le domeniche, e nello stesso for- 
mato. Ma nell'intento di giovare alla pubbli- 
cità agevolando la diffusione del medesimo, 
il prezzo d’associazione è stato ridotto come 
segue : n 


Anno Semestre Trimestre 
Torino L. 12 | REAL Poe 
Provincie , » 20 » ll » 6 
Svizzera » 32 » 17 » 9 
Francia » 36 » 19 » 10 
Altri Stati. » 48 » 25 » 13 


Provincie un mese L. 2. 

Pei militari del Corpo di spedizione in 
Oriente il prezzo di associazione è di L, 48 
all'anno, semestre e trimestre in proporzione, 
ossiano L. 12 d'abbonamento al giornale e 
L. 36 di diritto postale. 


PREZZO DELL'OIPINEONE IN TORINO 


Cent. 5 


ciascun numero. 

Gli associati di Torino che desiderano di 

ricevere il giornale a domicilio, pagano pel 
porto L. 6 all'anno. 


Coloro che hanno già preso l'abbuona- 
mento a cominciate dal 1° gennaio 1856, 
potranno dal 5 al 10 dello stesso mese riti- 
rare all'ufficio l'eccedenza della somma ver- 
sata. Per quelli che non la ritireranno sarà 
prolungato il termine dell’associazione in 
ragione della somma sborsata. 


Per la regolarità della spedizione, essen- 
dosi deliberato di sospendere l’ invio del 
giornale a coloro che non avessero rinno- 
vato l’ abbonamento il 1° di gennaio pros- 
simo, si preganoi signori associati a far per- 
venire senza ritardo il prezzo dell’ associa- 
zione. 





Il nostro giornale pubblicandosi nel mat- 
tino, recherà nelle province il processo ver- 
bale delle camere e tutte le notizie sì estere 
che interne assai prima degli altri giornali. 
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I PUBBLICI IMPIEGHI 


È una piaga della nostra età questo cor- 
rere dei giovani su e giù per le scale dei 
ministeri in traccia d' impieghi. 
Il padre, vedendo ingrandire jl suo fi- 
&yliuolo, la prima cosa a cui pensa, è di 
È procurargli un impiego, e lo ricerca non 
{ nell’ industria, nel commercio, nella banca, 
(3? nelle arti, ma negli. uffici pubblici, nella 

carriera amministrativa, nella burocrazia. 

Il ministero ha gratitudine ad alcuno di 
servigi resi al paese, vuol compiacere qual. 
che amico, desidera di metter fine alle mo- 
lestie di qualche seccatore? Offre un’'impiego, 
crea un burocratico. i: 

Parrebbe che niuno più confidi nelle pro- 
prie forze, niuno abbia. più. mezzi di prov=: 
vedere da per sè ai proprii bisogni, di farsi 
una posizione, e che, per divenir qualche 
cosa, sia necessario appoggiarsi al governo 

‘e sedere al banchetto del bilanciò dello 
stato o dei municipii. Pure |’ iadultria si 
è mai svolta come al presente? È mii stato 
aperto campo più vasto all'attività bd alla 
operosità dei giovani? Chi ha ingegnò; buon 
volere, onesti costumi, non trova onòrevole 
occupazione, senza ricorrere al goveîno? 

Così dovrebbe essere e non è che ir parte. 
a burocrazia ha invasi altri stati! prima 

ì nostro. Ha invasa la Germani lì si è 

tesa in Francia, si è sviluppata it ‘Italia 
or s’introduee in Inghilterra. Aol nel 
paese classico della risponsabilità lindivi- 
duale, della ‘semplicità delle amministra: 

zioni, la burocrazia ha fatti proseliti, ed il 
padre ‘incomincia a chiedere a sè - Se non 
Pensiamo a far vivere i nostri figli minori a 
carico dello stato, come potremo sostentarli? 

Ciò è un male gravissimo. È un ma 0, per- 
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chè distoglie dalle industrie e professioni 
liberali molti giovani che sarebbero con- 
corsi ad accrescere il patrimonio della pub- 
blica prosperità; è un male, perchè crescendo 
il numero degli impiegati, lo stato non può 
più rimunerarli convenevolmente e dee as- 
sottigliare gli stipendi , per guisa che in 
seguito gli impiegati capaci, intelligenti e 
zelanti scemeranno di numero ed aumenterà 
quello degli impiegati mediocri e poco abili 
e diligenti. 

Nel principio l'amministrazione del‘Pie- 
monte contava impiegati di vaglia: essa ne 
conta anche oggidì; ma sarebbe stolto il 
confidare che ciò. possa continuare nelle 
condizioni presenti dei pubblici uffici. Le 
Guarentigie che si stabiliscono valgono as- 
sai poco in confronto del danno che reca 
all’amministrazione la moltiplicità degl’im- 
pieghi. A che giovano gli esami d’ammes- 
sione, se hanno per iscopo di aumentare i 
volontari e gli aspiranti e di mantenere diu- 
turna la corsa o meglio la. caccia agli im- 
pieghi? 

Negli stipendi degl’impiegati dovrebbe 
mantenersi la stessa regola de'salari degli 
operai: Il confronto non è punto disonore- 
vole; perchè l'operaio morigerato, che è buon 
padre, buon figlio, buon cittadino è rispet- 
tabile quanto il pubblico officiale onesto ed 
intelligente. 

Che cosa avviene ne’ salari? Quando i vi- 
veri rincariscono, ed il pane da 35 centesi- 
mi il il chilogr. sale a 65 centesimi, i salari 
poco a poco aumentano e finiscono per rag- 
giugnere quel limite, che procura all’operaio 
il suo sostentamento. 

‘ Per gli stipendi la cosa è diversa. Dai 
più elevati a' più umili impieghi, gli sti- 
pendi sono fissi ed immutabili: se si can- 
Giano, è per ridurli con ritenenze e dimi- 








nuirli con sovratasse, per cui la condizione 
dell'impiegato peggiora e rimane talvolta 
così misera ed angustiata, che difficilmente 
si trova in altre classi ed altre professioni 
pari strettezza ed affanno. 

Non si esagera dicendo che la situazione 
del pubblico ufficiale è assai triste: col caro 
del pane, del vino, dello zucchero e delle 
pigion1, colle nuove imposte, un impiegato 
che abbia uno stipendio, mettiamo pure di 
1800 a 2000 lire, non può, se ha famigli 
o se non ha beni propri, giugnere al 
dell’anno, senza far debiti, senza vin i 
il suo avvenire e rovinarsi forse per sem NERÒ 
Farà tutte le economie possibili ed imma)9@; 
nabili, lascerà il vino per bere acqua 
priverà del caffè, de’ divertimenti, dif@ 
insomma che contribuisce a. renderS=gf 














la vita, ma non potrà provvedere con decorsi 
a' fatti suoi e prevenire le strettezze ed evi: 


tare pericolosi impacci. 

Ciò si sa da tutti. Laonde col tempo le 
persone intelligenti, istrutte e laboriose si 
volgeranno da altra parte, cercheranno oc- 
cupazioni nelle industrie, nel traffico, nelle 
arti, nelle professioni liberali , e sarà un 
bene pel paese, però l’amministrazione ne 
soffrirà, poichè coloro che hanno imperfetta 
coltura, poco amore al lavoro, trovando già 
occupato il campo della libera industria, si 
Bitteranno sugli impieghi, e si finirà per 
avere un’amministrazione inetta, composta 
d’impiegati poco solerti. 

Qual è il rimedio a questa malattia, che 
minaccia non solo il nostro, ma tutti gli 
stati? Il rimedio è un solo: semplificare 
l’amministrazione, riducendo il numero de- 
gli impiegati, per modo che lo stato possa 
convenevolmente rimunerarli. 

Col numero d’impiegati chesi ha al presente 
e colle gravezze che pesano sullo stato è 
inutile il pensare ad aumento di stipendio. 
Per raggiugner quest’intento bisogna che 
Bl'impiegati siano pochi e prestino servigi 
reali e da tutti apprezzati, e crediamo che 
quando fossero pochi e degnamente rimu- 
nerati, tutti si adoprerebbero pel bene pub- 
blico ed adempierebbero il loro dovere, e 
se non l’adempissero, il govertio potrebbe, 
con maggior giustizia che non adesso, pri- 
varli del loro ufficio. 

Si cerchi adunque di combatter questo 
male: c'è di mezzo l'interesse, dello stato e 
l'interesse degl'impiegati. 


ig d’Augusta, potrebbesi supporre che l'Austria 





ma le dichiarazioni dei fogli tedeschi ten- 
dono forse soltanto a calmare i timori, e 


SIC RN 


S{astica, perchè sono due assolutismi che si 


conseguenze di un sistema di tirannide in- 
tellettuale, intollerabile quanto il dispotismo 
della forza? 


tare a tutti i paesi i quali sognano un'al- 
leanza che nell’ordine scientifico come nel- 
l'ordine politico è pericolosa ed instabile. 
copia a stampa: 


Lettera circolare a tutti gli stampatori, librai 





fra la santa sede e l'augustissimo nostro impera- 
tore, non solo ci rinnova esplicitamente la memoria 


L'INQUISIZIONE RISORGE 


Il concordato austriaco incomincia a re- 
care i suoi frutti. Una lettera circolare tra- 
smessaci da Milano dall'arcivescovo Romilli 
impone nientemeno che la censura ecclesia- 
stica a tutti i libri chesi stampano e s’in- 
troducono nella sua diocesi, appoggiandosi 
al testo del concordato, che promette all’au- 
torità ecclesiastica il soccorso del braccio 
secolare per tutte le provvisioni in ‘odio ‘alla 


| libertà. 


Quella circolare è un monumento insigne 
di debolezza di carattere e di aberrazione 
mentale. Nella patria de’ Beccaria, de’ Verri, 
de' Parini, de’ Romagnosi, de' Gioia, si vuole 
erigere un tribunale d’inquisizione, si vuol 
far passare l’ ingegno sotto le forche :caudine 
de' pregiudizi clericali, interdicendo di pub- 
blicare e vendere qualsiasi libro, se non ha 
ottenuta l’approvazione ecclesiastica, e mi- 
nacciando l’intervenzione dell'autorità poli- 
tica per dar forza a’ divisamenti vescovili. 

La Gazzetta ‘di Milano vantava, giorni 
sono, la liberalità dell'Austria, che aveva 
abolita la censura preventiva. Tolta questa, 
rimane la polizia arbitraria e sospettosa 
più dell’ufficio di revisione de’libri, di modo 
che gli autori e gli editori sono esposti di 
continuo al pericolo di confisca o di soppres- 
sione de’ giornali, e parecchi preferiscono la 
censura alla repressione della polizia. 

Ora si sostituisce alla censura politica la 
censura ecclesiastica. Per quanto sia triste 
ed abbominevole la censura della polizia au- 
striaca, non è mai sì degradante per gl’in- 
gegni, nè sì funesta alle lettere ed alle 
scienze, come l’ecclesiastica, la quale ha 
per regola e norma il catalogo dei libri 
proibiti, 

Ecco aqual reazione'irrefrenabile conduce 
il concordato col papa! Seguirà l’Austria i 
vescovi nei loro trasmodamenti ? Li sosterrà 
nelle loro pretensioni? In tal caso si possono 
chiudere le tipografie, e non rimarrà più li- 
bertà fuorchè alla Bilancia. Oppure lascerà 
fare e non si darà cura delle opere che si 
stampano e s’introducono ? Ed allora sorge- 
ranno dissidii ed il concordato sarà come 
non avvenuto. 

Se consultiamo gli organi di Vienna, come 
la Corrispondenza austriaca e la Gazzetta 


non voglia farsi cieco puntello dei clericali, 
) stupirebbe se l'Austria scegliesse la 
A via ed appoggiasse la censura eccle- 


iutano a vicerda, onde reggersi finchè pos- 
sono. Ma dove ‘s’andrà? Quali saranno le 


La lezione è eloquente: così fosse salu- 


Ecco la lettera che riproduciamo da una 


. mune redentore, a non volere porger mano anche 
















































e lutti gli ordinari de’ luoghi, 
propria autorità liberissimamen , per 
con censura i libri perniciosi alla religio, 
onestà de’ costumi, e allontanare dalla loro lettura 
i fedeli (1) »; ma ci promette altresì il più valido 
appoggio della secolare autorità per sottrarre ‘questi 
medesimi perniciosissimi oggetti ‘agli oechi del 
‘Pubblico, e per impedirne la diffusione in tutto 
quanto l'impero, mediante le espressioni che com- 
piono il medesimo articolo: e Ma anche il governo 
procurerà con ogni opportuno rimedio che tali " 
libri non si divulghino nell'impero (2) »: Noi, ap-. i: 
dando anche ‘in ciò di concerto cogli illustrissimi | 
e reverendissimi ordinarii di Lombardia, nostri 
suffraganei, fermamente risoluti di provvedere al 
bene. spirituale de’ nostri amati diocesani anche * 
coll’impedire in ogni miglior modo possibile gli 
abusi della stampa onde adempiere ad un nostro’ 
strettissimo dovere ed essere ministro fedele di 
quel Dio che ci chiederà un giorno stretta ragione — 
delle anime a noi affidate, crediamo opportuno di 
fer noto con questa comunicazione a tutti gli stam- 
patori, librai e commercianti d’ogni genere dì libri 
e stampe esercenti nella nostra diocesi, anche per 
ovviare a qualunque spiacevole emergenza o danno 
materiale che loro ne potesse venire in appresso : 
Che noi, dal lato del dogma, della morale e del 
rispetto dovuto alle persone ed alle cose ecclesia- 
stiche continueremo a invigilare con ogni attenzione 
su tutte le pubblicazioni periodiche attualmente in 
corso e veglieremo egualmente su quelle che si po- 
tranno intraprendere in avvenire; e che premesse, 
ove sia possibile, private ammonizioni agli stampa- 
tori di quelle che fossero per palesare uno Spirito ve. 
Tamente perniciosoalla religione e ai buoni costumi, 
non lasceremo di proibirle pubblicamente qualora 
si dimostrassero persistenti nel medesimo spirito, 
e.di dichiarare all'uopo eziandio incorsi nelle cen. 
sure ecclesiastiche, come già lo sarebbero col fatto 
di dottrine empie od ereticali, tanto i loro serittori, 
comegli stampatori e promotori di qualsiasi specie: 
nè ommetteremo pure d'implorare il soccerso 
dell'autorità governativa per la loro sospeh- 
sione ; 
Che incombe sempre a tutti gli stampatori od 
editori, come figli della jchiesa, lo stretto dovere 
di presentare previamente alla nostra revisione 
ecclesiastica gli scritti 0 libri di qualunque genere 
ch'essi intendano stampareo ristampare, nonesclusi 
gli stessi libri di pietà e di chiesa, affinchè ne ot- 
tengano l’autorizzazione, e che noi ricordiamo loro 
quest’obbligo, anche perchè non abbiano a risen- 
tire i danni che loro sarebbero per derivare, qua- 
lora ci trovassimo nella spiacevole necessità d’in= 
vocare dall'autorità secolare la soppressione delle 
opere già pubblicate; i 
Che a tutti i commercianti di libri incombe 
ugualmente l'obbligo di riportare dalla nostra re- 
visione ecclesiastica anche l’ autorizzazione di 
mettere in corso 1 libri ‘provenienti dall'estero, a 
meno che non siano già manifestamente permessi; 
Infine che di nuovo vivamente esortiamo tutti. i 
commercianti d'ogni genere di stampe a non voler 
perdere l’anima propria e dei loro fratelli col 
mettere solto gli occhi del pubblico rappresenta- 
zioni lascive, 0 comunque sia scandalose od ecci- 
tanti al disprezzo delle cose e persone religiose. 
Tutti pertanto nuovamente supplichiamo i preac- 
cennati dilettissimi figli nosiri e della santa chiesa 
cattolica, per le viscere di Gesù Cristo nostro co- 



































essi all'assalto che contro la divina verità muovono 
incessantemente tulte le umane passioni, a non 
anteporre un vile guadagno alla propria eterna 
salvezza e a quella dei loro fratelli ugualmente 
riscattati col preziosissimo di lui sangue. Deh! 
non vogliano essi farsi per altri e per sè mede- 
simi stromenti di perdizione col violare le stesse 



















e commercianti di qualunque genere dì libri 
e stampe. esercenti nella città e diocesi di 
Milano. 


Siccome è ‘della massima importanza per l’in- 


lalla conservazione della santissima nostra fede 
cattolica e dei buoni costumi, che non si propa- 
ghino in qualunque modo per mezzo di libri o 
fogli, sia stampati, sia litografati od incisi, errori 
di veruna sorta contro la cattolica dottrina, e che 
parimenti i fedeli non vengano con essi provoesti 
od allettati al mal costume; così già più e più volte 
ciò streltamente ingiungendoci il nostro dovere di 
vescovo, abbiamo pubblicamente segnalata la de- 
plorabile licenza invalsa in questo genere, e ricor- 
dato energicamente ai fedeli l'obbligo di astenersi 
dalle cattive letture, e dall’ispezione o compera di 
stampe licenziose, e a tutti gli stampatori o com- 
mercianli di simili oggetti abbiamo vivamente ri- 
chiamato il danno gravissimo che si reca all'anima 
propria ed altrui colla diffusione di tutte le pre- 
dette specie di libri, incisioni 0 dipinti, ed anche 
col solo esporli alla pubblica vista, e col trascurare 
le sante regole dell'Indice intorno alla stampa ed 
al commercio librario. 










Ora però che ilconcordato felicemente conchiuso 


ro dovere di vigilanza sulla stampa, colle 
icolo IX: « Gli arcivescovi, i vescovi, 


leggi naturali e le sante prescrizioni della chiesa, 
ma confidando che Iddio benedirà anche tempo- 
ralmente la coscienziosa loro obbedienza, si as- 
soggettino di buon grado a quesie saggie misure, 
che tranquilleranno il loro animo innanzi a Dio, 
e li guarantiranno anche da ogni molestia e danno 
temporale. 

Nella dolce fiducia di trovarci esauditi impar- » 
tiamo amorosamente a ciascuno dei sopraindicati 
la nostra pastorale benedizione. 4 

Milano, dal nostro palazzo arcivescovile, il 
giorno 23 dicembre 1855. 

BARTOLOMMEO CARLO arcivescovo. 
P. Pietro Pontiggia can. ord. 
canonico arcivescovile: 
VERE IA eve ct one 

Una scissura FRA 1otERICALI. Sino dal prin- 
cipio della guerra d’Oriente le opinioni del 
partito clericale erano divise. Gli uni, coll’ 
Univers alla testa, si dichiararono per le po: 


tenze becidentali, gli altri, dei quali si era. 





































(1) Archiepiscopi, episcopi, omnesque 
ordinari propriam auctoritatem omn 
bertateexercebunt, ut 
honestatì perniciaso: 































fatto organ 










o la Bilancia, parteggiavano per 
la Russia. — 

Quest'ultima fazione è la più' numerosa 
ela più forte, sebbene ciò non appaia, per- 
chè la Bilancia morì poco dopo la sua pro- 
fessione di fede russa e forse in causa della 
medesiina, e la Civiltà Cattolica dopo aver 
fatto un'ambigua dichiarazione si è avvolta 
in dignitoso silenzio sulla questione. Il 
partito dell’Univers è il più debole per nu- 


| mero ed importanza, mail più clamoroso. 


Quella scissura fu causa della morte di 
un altro foglio clericale ben noto, la Folks- 
hallo di Colonia. Il redattore in capo signor 


| Florencourt era russo, la maggioranza degli 


azionisti occidentale; il governo prussiano 
temendo che questi ultimi la vincessero, 
soppresse il foglio, e come era giusto, diede 
un impiego al sig. Fiorencourt. 

La Bilancia è risuscitatà, ma viene in 
campo con maggiore' precauzione. Non si 


| dichiara più russa, ina imita il contegno 


del governo austriaco e maschera le sue 
predilezioni colle apparenze della neutralità 


+ e.dell’equilibrio. Manon è abile abbastanza 


pet hascondere la cima dell'orecchio. L’U- 
nivers se ne è accorto, e manda alla Bilan- 


cia una paterna ammonizione. 


La Bilancia è ora avvertita; la pillola è 
inzuccherata con una dose stracarica di elogi; 
se sarà docile, gli elogi continueranno, ma 
se si mantiene ribelle, fra poco sentirà senza 
dubbio .il fiele del sig. Louis Veuillot. Per 
ora il pio scrittore si limita a rammentare 
alla Bilancia che il diritto e la giustizia 
hanno la sua parte nella questione d’Oriente, 
e che apra gli occhi per vedere da quale lato 
siano; che la neutralità rassomiglia molto 
all’indifferenza, e che vi sono in giuoco degli 
interessi i quali non sanno che farsi della 
neutralità. 

Temiamo però che l’Univers abbia parlato 
al'vento. In realtà fra i clericali dell’Univers 
e quelli della Bilancia havvi un abisso. 
Hanno di comune, che fanno dellareligione 
uno stromento della loro ambizione; ma i 
primi vogliono dominare il mondo col mezzo 
della superstizione e sono poi assolutisti, 


‘costituzionali, repubblicani, retrogradi o li- 


berali secondo le loro convenienze ; gli altri 
sono. assolutisti per eccellenza e clericali 
per incidenza; i primi odiano lo scisma russo 
perchè la sua ignoranza e superstizione non 
‘è di loro conio; gli altri trovano invece che 
un aiuto alla fabbrica poco solida del potere 
assoluto è buono da qualunque parte ei 
venga; e che l'aiuto russo particolarmente 
non è da:sdegnarsi quando crollano intti gli 
altri puntelli. 

L'Univers può parlare a suo bell’agio per- 
chè quando cadesse pure il potere assoluto 
dell’imperatore d'Austria e per conseguenza 
anche quello del papa, troverebbe: di acco- 
modare l'evento ‘alle sue viste. Ma che di- 
rebbero la Bilancia e i suoi patroni, se leri- 


‘voluzioni politiche li costringessero ad an- 


dare raminghi ed umili per la terra come 

S. Pietro e gli apostoli? 

np 

Teatro della guerra 
CRIMEA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Kamara, 11 dicembre. 
Siamo decisamente all'inverno. Lo spirante au- 





tunno è stato superbo, e tale, che non mi ricordo 


averne veduli mai nei miglior: nostri climi del Pie- 
monte. E fu una vera fortuna per noi, che abbiamo 
avuto tutto il tempo necessario a trasformare i no- 
stri campi di tende e frascate in altrettante sotterra- 
nee abitazioni ben calde, e sufficientemente ri pa- 
rate, e stabilire così i nostri quartieri d'inverno a 
dispetto del freddo e dei russi, che continuano a 
bombardare Sebastopoli ed a mantenere le loro 
posizioni. Il soldato è stato, non-ha guari, provvi- 
sto di zoccoli di legno, di lunghe wose di panno 
grossolano e di cappuccio, ma per la notte non ha 
che una coperla senza neppure una stuoia od un 
brieciolo di paglia per coricarsi sopra. I francesi 
non sono in migliori condizioni dei nostri, e sem- 
brano anzi disposti a passare un altro.inverno sotto 
10 tende. Quelli fra loro che possono procacciarsi 
J'occorrente legname, tolgono a modello i nostri 

ourbis, ritenendoci essi maestri in tal genere di 
avoro. Perfino gl’inglesi, benchè ricoverati tulti 
sotto baracche di legno, non sono sempre riparati 
dalle intemperie, e seambierebbero volontieri colle 
nostre le loro abitazioni invernali. Questi ultimi 
però sono stali lutti provvisti per tempo di lunghi 
stivali, di un paletot foderato di pelliccia, di altro 
paletot in caoutchoucedìun berretto di pelle d’orso 
marino. Essi continuano tuttora i loro giganteschi 
lavori, e particolarmente nello stabilire strade-di 
comunicazione. Questa indispensabile precauzione 
fu da nor forse un poco trascurata, e ci troviamo 
perciò ingolfati nel fango, essendo continua la 
pioggia da una quindicina di giorni. I nostri camp! 
seminati di una terra smossa, le loro adiacenze e 
la pianura di Balaklava non sono che un vasto 


\ ago di fango, e ci Iroyjamo non poco imbrogliat 
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pel trasporio ste’ viveri a dorso di mulo, essendo : 
nostvi carri diventoti inutili mezzi di trasporto. 
Questa difficoltà rende impossibile ogni mossa di 
truppe. Cosìla ventura primavera cì troverà ancora 
allo stesso posto, come sul principio dell'attuale 
campagna. Non so se sarà intenzione degli al- 
leati d'impossessarsi nell’anno venturo di tutta la 
Crimea: 
(Altra corrispondenza) 

Balaklava, 14 dicembre. 

Verso il Baidar tra i posti avanzati francesi e 
russi si venne a combattimento il giorno 7 corr. 
I russi furono gli assalitori. Probabilment& il loro 
scupo non era che quello di una ricognizione. 
Spiegarono qualtro battaglioni, e non so quanta 
cavalleria ed artiglieria, e riuscirono anzi a sor- 
prendere il piccolo posto francese più inoltrato, 
e ne fecero alcuni prigionieri. Ma intanto il resto 
delle truppe che custodiva quella posizione prese 
le armi, e il comandante francese, colle più op- 
porlune disposizioni, seppe respingere vigorosa- 
mente il nemico, facendo molti prigionieri, fra cui 
varii ufficiali, e cagionandogli gravi perdite, 

La fazione come vedete quantunque avesse un 
prospero fine per gli alleati è di pochissima im- 
portanza, e appena tale da farne materia al nostro 
cicaleccio, cui va ogni.giorno mancando l’ali- 
mento. —E giacchè ho così poco da raccontarvi 
dei fatti nostri non vi sia discaro che io ritorni 
un momento sul passato. Il corrispondente Y della 
Indépendanee Belge aserive la nostra inazione 
dopo la presa di Sebastopoli alla inespugnabitità | 
delle posizioni russe, dai forti del Nord alle mon- 
tagne da cui scendono il Belbeck e gli altri fiumi 
o torrenti che si dirigono all’ovest. È un fatto in- | 
negabile che, dopo la presa di Sebastopoli, si ope- 
rarono su tutta la linea suddetta varie ricognizioni 
e che si acquistò la certezza essere il nemico assai 
vantaggiosamente collocato: ma era questo un 
sufficiente, l'unico motivo per condannare all’ina- | 
zione assoluta un esercito, ed i duci, che non a- | 
veano esitato davanti al Poggio verde, alla torre 
Halakoff'ed al Gran Dente? Nessuno fra voi, nes- 
suno tra noi lo credeva e con buona pace del | 
signor Y, io non lo credo neppure al presente. La 
presa di Sebastopoli, (cioè della parte meridionale 
della baia che ne porta il nome) era diventata un’ 
ineluttabile necessità per gli alleati e per l'uomo | 
che era alla testa della nazione francese, quindi | 
si dovette raggiungere lo scopo a qualsiasi costo. 
Gli alleati sierano ficcati in un sacco senza uscita, | 
o per dir meglio la cui sola uscita erano i bastioni 
di Sebastopoli. Dovettero per così dire atterrarti 
co' loro petti. L'ardua impresa non li scoraggiò 
e l'Europa restò attonita quando seppe che un 
esercito valoroso era stato sloggiato da una linea 
di fortificazioni protetta da più di mille cannoni.. 

Ma un’altra vittoria, non decisiva sull’esito fi- 
nale della guerra; pari a quella dell'Alma e che 
avrebbe tutt'al più determinato i russi a sgom- 
brare la Crimea prima del verno, era dessa altret- 
tanto desiderata da chi regge la somma della cose, 
quanto la presa di Malakoff? I vantaggi di una 
tale vittoria erano dessi tali da equilibrare i pe- | 
ricoli di una sconfitta comunque assai lontani e 
fuori d'ogni probabilità? Perduta per la Russia la 
flotta, la perdita della Crimea è veramente, come 
si dice l'abbia definita Nicolò, une égratignure 
au talon. Giova loro il difenderla con. accani- 
mento perchè il terreno è loro assai favorevole, e 
perchè, quand’anche perdano in questa regione 
una battaglia campale, non perdono più che una 
battaglia. Non perdono già la guerra come fece 
la Prussia a Jena, l’Austria e la Russia stessa ad 
Austerlitz, noi a Novara, ecc. ecc. Se al nemico 
venisse il prurito di trasportar la guerra sopra un 
altro teatro, se a noi venisse l’inspirazione di 
assaltarlo. vicino al cuore, invece che nella più 
lontana estremità, la cosa potrebbe allora essere 
diversa. Buon per la Russia dunque che la guerra 
rimanga in Crimea finchè il suo esercito vi può 
trovar da mangiare. Francia ed Inghilterra poi, 
fidenti nella loro potenza e nella superiorità dei' 
loro mezzi, credono che la Russia non potrà, 
senza esaurirsi di soldati e di danaro, tirar molto 
in lungo la guerra e quindi non si danno premura 
di venir a colpi decisivi: cercano alleanze, vo- 
gliono serrare il suo avversario in un cerchio di 
ferro che cominci dalla Finlandia e girando at- 
torno al suo immenso impero finisca alle mon- 
tagne dell'Armenia, e quando la crederanno 








| abbastanza indebolita vibreranno con maggior 


confidenza e minor pericolo le botte decisive. E 
d’altronde non vi pare che una guerra guadagnata 
più colla fermezza polilica e coll’accorgimento di 
chi siede a Parigi, mentre si combatte in lontane 
regioni, non gioverà più a consolidare sul trono 
un uomo, che in un paese come la Francia (astret- 
tovi da considerazioni di maggiore importanza) 
non polè ancora prender parte alle gesta gloriose 
dei suoi generali e dividere con essi la gloria di 
cui si sono coperti. — Questi sono, secondo il 
mio debole avviso, i probabili motivi del nostro 
tutt'altro che dolce far niente. Vi ho già descritto 
le nostre piccole invernali miserie; quindi non 
tornerò su di esse che per dirvi che esse conti- 
nuano : alla noia però opponiamo senza scorag- 
giarci una sufficiente dose di buon umore, e le 
giornate passano abbastanza presto: non si può 
dire che duriamo gran fatica a far tramontare il 
sole, prima perchè e'è sempre qualche cosuccia 
da fare, secondo perchè non lo vediamo più quel 
desideratissimo astro nè a nascere nè a tramon- 
tare. Oggi per esempio spira un freddissimo vento 
dal nord e cade a fiocchi la neve. H cholera non 
aumenta, ma continua nelle ristrette proporzioni 
che vi ho già accennato. Buona fine e. miglior 
capo d’anno. V. 


x 


— Serivesi da Berlino.al Morning Chronicle : 

«I preparativi della Russia, in vista della cam- 
pagna prossima, non sono fatti per dare speranze 
di pace. I rinforzi destinati all’undecima divisione 
russa, che è ora in Crimea, si concentrano nel sud 
e lengonsi pronti a raggiungere i loro reggimenti. 
L'effettivo delle riserve che trovansi nelle provincie 
meridionali va- circa ad 80,000 uomini.% D'altra 
parte, qui s’assicura che il corpo di 10,000 pie- 
montesi , il quale deve cooperare cogli alleati nel 
Baliico, dev'esser levato fra poco e non sarà preso 
dal contingente di Crimea. (9) 

« Qui si nega chele proposte austriache doman- 
dino la distruzione delle fortezze russe nel mar 
Nero. Dicesi che esse stipulino semplicemente che 
la Russia non vi avrà nessun bastimento da 
guerra. » 

ASIA 

Fra gli ufficiali ungheresi che dietro .la capitola- 
zione di Kars ebbero la facoltà di recarsi libera- 
mente ad Erzerum si nominano i seguenti; Ismail 
bascià (Kmety), Feizi bascià (Kolman) e colonnello 
Schwarzenberg, di nascita belga, ma che ha ser- 
vito in Ungheria contro i russi. ) 

— Le corrispondenze del Times dal campo di 
Omer bascià giungono sino al 19 novembre. 1115 
Omer bascià era partito da Sugdidi, e passando 
per una bellissima regione coperta di boschi, erasi 
diretto a Chaita,,, ove si trovarono le fumanti ro- 
vine di caserme e magazzini russi distrutti. Il 16 
si formava il campo in una magnifica valle;ai piedi 
del convento Chopi. Il 17, mediante una breve 
marcia, si giunse alla eccellente strada macada- 
mizzata , che pone Redui-Kalé in comunicazione 
con Kutais e Tiflis. L'esercito lureo era accampato 
sopra un'altura che domina la pianura del Rion; 
di fronte s'innalzano sull'orizzonte i monti coperti 


| di neve di Usurgheti, e molto più indietro sì ve- 


dono le velle del Caucaso. Il tempo era bellissimo. 
Nelle vicinanze si scorgevano le traccie di recenti 
accampamenti russi ; il nemico era alla distanza di 
tre ore, e si ritirava regolarmente sempre alla me- 
desima distanza dinanzi ai turchi. Il 18 novembre 
si continuò la marcia sopra lo magnifica strada, 
ma tutti i ponti erano rotti, e di fianco alla mede- 
sima si scorgevano i ridotti costrutti dal nemico ed 
abbandonati, i quali, seuza dubbio, erano destinati 
a ritardare l'avanzarsi del nemico , ma poi non li 
impiegarono a questo scopo. Gli abitanti erano 
pieni di buon garbo verso il corrispondente in- 


| glese, e gli confidavano che odiavano tanto i russi 


come i turchi, ma che vedevano assai volentieri 
gli inglesi ed i francesi. Il 19 erasi a Ziewie e fu 
presa una spia russa vestita alla foggia mingrelese, 
che era non meno che un aiutante del generale in 
capo russo. Riconosciuta la sua qualità, Omer ba- 
scià lo fece fucilare ; l’infelice andò incontro alla 
morte con molta fermezza. 


TURCHIA 

Costantinopoli, 12. Continuano gli uragani. 
Quattro bastimenti mercantili furono geltati sulle 
coste della Crimea. Da un mese a questa parte 
non si ha notizia dello steamer Junius. Cinquanta 
bastimenti sarebbero periti all'imboccatura del 
Danubio, secondo notizie di là. 

Una squadriglia di cannonieri inglesi percorre 
il mare d’Azoff distruggendo le barche da pesca 
russe. 

Il generaleW Iliams ed i prigionieri da Kars sono 
diretti sopra Tiflis. Il colonnello Sechwarzemberg 
potè rifugiarsi ad Erzerum. 

«Si parla molto della demissione del serraschiere 
Mehemet  Ruschîi bascià. Selim. bascià sarà 
sottoposto ad un consiglio di guerra. Omer bascià 
dovette. retrocedere fino a Redut-Kslé. A Cherci 
scoppiò una disputa fra soldati del corpo anglo- 
oltomano e turchi, ma fu subito sedata. * 

Notizie d’Atene del 19 dicembre recano che 
la visita fatta dal barone Prokesch-Osten al re Ot- 
tone ebbe per risultato-di rendere quest’ultimo più 
favorevole alle potenze occidentali. 

— A Costantinopoli è sempre all'ordine del 
giorno la questione della. riorganizzazione dei 
principati, e si parla di una nota di lord Strafford 
de {Redeliffe, la quale proporrebbe la riunione 
della Moldavia e della Valacchia sotto un principe 
eletto, che diverrebbe però ereditario. Il nuovo 
Sslato avrebbe un esercito nazionale e sarebbe di- 
scaricato dal tributo che i principati pagano alla 
Turchia. 








| INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
VITTORIO EMANUELE II ecc. Ecc. 

Il senato ela camera dei deputati hanno appro- 
valo ; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue: ‘ 

Art. 1. Il governo del re è autorizzato sino a 
tutto il mese di febbraio 1856 a riscuotere le tasse 
ed imposte sì, direlle che indirette ed a smallire i 
generi di privativa demaniale , secondo le vigenti 
tariffe, ed a pagare le spese dello stato, ordinarie 
di ogni sorta, e le straord:narie che non ammet- 
tono dilazione, compresevi quelle da soddisfarsi a 
periodi anticipati o che dipendono da obbligazioni 
anteriori. L o 

Queste facoltà s'intendono concesse nella misura 
fissata nei bilanci dell'esercizio 1855. 

Art. 2. La facoltà concessa al ministro delle fi- 
nanze di emettere buoni del tesoro in anticipazione 
delle imposte è rinnovata per tutto l’anno 1886 sinu 
alla concorrente di 30 milioni, ed alle condizioni 
prescritte dall'articolo 5 della legge 31 gennaio 
1852. 

Art. 3. Provvisoriamente e sino alla pubblica- 





zione dei ruoli del 1856; la riscossione delle im- 
poste e lasse dirette sarà operata su quelli del 1855, 
e nella misura in cui furono per tale anno stabi- 
lite. ; 

Art. 4. Gli avvisi individuali ché sogliono spe- 
dirsi per la riscossione sì provvisoria che definitiva 
delle ‘imposte dirette soranno formati © distribuiti 
a diligenza degli esattori i quali potranno riseuo- 
lere dai contribuenti la retr:buzione di cinque cen- 
tesimi per ciascuno di tali avvisi portante una 
somma superiore a'L. 5. 

Art. 5. I ricorsi in via amministrativa, tanto con- 
tro i risultati della matricola, quanto contro quelli 
dei ruoli sulle-imposte dirette, potranno farsi su 
carta libera, allorchè la tassa contro cui si reclama 
non supera la somma di L. 20, 

‘In questo caso saranno pure esenti dal bollo gli 
estratti di matricola e di ruolo di cui i ricorsi de- 
vono essere corredati. 

Ordiniamo che la presente legge, munita del si- 
gillo dello stato sia inserta nella raccolta degli atti 
del governo, mandando a chiunque spetti di 0s- 
servarla e farla osservare come legge dello stato. 

Dat. Toritto, addì 23 dicembre 1855. 


VITTORIO EMANUELE 
C. CAVOUR. 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 

Sulla proposta fattaci' dal ministro dei lavori 
pubblici e da quello delle finanze, 

Abbiamo ordinato ed ordiniatmo quanto segue : 

Art. 1. Il prezzo di trasporto dei viaggiatori in 
vetture di terza classe sulle strade ferrate da Torino 
a Genova, da Alessandria ad Arona, da Mortara.a 
Vigevano, e da Torino a Susa è fissato a_ cinque 
centesimi per ogni posto, e per chilometro. 

Per le corse sulle lineesda Torino a Genova, e 
da Alessandria ad Arona coi convogli misti, iù cui 
i viaggiatori non sono ammessi che in vetture di 
terza classe, e dei quali l'ora di arrivo e di par- 
tenza nelle stazioni va soggetta a grandi variazioni, 
continua ad essere in vigore l’attuale prezzo di 
centesimi quattro per chilometro. 

Art.-2. Il prezzo del posto di terza classe pei 
militari muniti di foglio di via è stabilito a due 
centesimi per chilometro sia nei convogli ordinari 
come in quelli misti. 

Le disposizioni contenute nel presente decreto 
saranno altuate a cominciar» dal 1° gennaio 1856. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello stato, sia inserto nella raccolta degli 
alti del governo, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dat. a Torino, addì 27 dicembre 1855: 


VITTORIO EMANUELE. 
PALEOCAPA, 
C. CAVOUR.» 


— S.M., con decreti delli 18 corrente, sulla pro- 
posizione del ministro dell'interno, ha degnato d 
conferire la croce di commendatore di seconda 
classe dell'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro al 
signor cav. Leopoldo Gay di Quarti, intendente ge- 
nerale della divisione amministrativa di Ciamberì, 
e la eroce di cav. del prefato ordine al signor conte 
Luigi Leonardi. 

— S. M., in udienza delli 23 dicembre, sulla 
proposta del guardasigilli ministro, ha fatto le se- 
guenti disposizioni nel personale delliordine giu- 
diziario: 

Bollo cav. Giuliano, nominato giudice presso il 
tribunale. di commercio. di. Genova pel biennio 
1856-57. i 

Romanengo Pietro, supplente ivi id.; 

Casareto Giacomo, id. ivi id.; 

Deferrari Gaetano, id. ivi id.; 

Croce Giuseppe, id. ivi id.; 

Ratto Carlo, id. ivi id.; 

Ponzone Angelo, presidente del tribunale di 
commercio dì Savona pel biennio 1856-57. 

Bandini Francesco, giudice ivi id.; 

Noberasco Luigi, id. ivi id.; 

Viglienzone Giuseppe, supplente ivi id.; 

Baudini Francesco, id. ivi id.; 

Norcia| Francesto , giudice presso: quello di 
Novi id.; 

Alegnani Angelo, id. ivi id.; 

Capurro Andrea supplente ivi id.; 

Pernigptti Stefano, id. ivi id.; 

Bancalari Gio. Battista, id. presso quello di Chia- 
vari id. 

In udienza delli 27 detto S. M. ha collocato a 
riposo il giudice del mandamento di Cuorgnè 
Valle avw. Domenico in seguito a sua domanda. 





FATTI DIVERSI 


Riceviamo la seguente lettera : 
Preg.mo sig. Direttore, 

Mi permetta la preghiera di una rettificazione. 
Rendendosi conto nel suo giornale dell’esito de. 
processo della Gazzetta delle Alpi per offesa alla 
religione, innanzi al tribunale di Cuneo, si dice 
che quel periodico fu condannato a cinque giorni 
di carcere. N 

La condanna fu invece a cinque giorni di ar- 
resti. 

La differenza, legalmente parlando, è assai im- 
portante, poichè, secondo Ella ben sa, il carcere 
è pena correzionale, gli arresti non sono che 
una pena di polizia; e il tribunale di Cuneo, ap- 
plicando gli arresti a vece che sempre finora 
erasi, per i reati di religione, applicato il carcere, 
ha inangurato un nuovo periodo di tolleranza con 
un esempio che è a desiderare sia imitato finchè il 


governo ne telga la necessità adempiendo alla pro- 


» 





Ma 














a che fece fin dal 1853, presentando un pro- 
getto di legge per fare scomparire affatto questa 
assurda penalità in materia di religione, reliquia 
d'ignoranza. 

Scusi la libertà, e mi abbia 

Torino, 31 dicembre 1855. 

Devot.mo suo * 

Avv. coll. Boggio. 


— L'egregio signor Bersezio ci chiede di far 

pubblica la seguente sua 
Dichiarazione. 

Odo da aleuni amici correr voce ch'io sia redat- 
tore d'un nuovo giornale intitolato Satana; credo 
mio debito dichiarare che del suddetto giornale, 
non.che farne parte, io non conosceva neppure 
l'esistenza. 

Torino, li 81 dicembre 1855. 
VirtoRIO BERSEZIO. 


Ballo di beneficenza. — La sera del 28 dicem- 


«bre venne costituita una società all'oggetto di dare 


una festa di ballo di beneficenza a pro del Rico- 
vero di mendicità e delle Scuole infantili di Torino, 

Il ballo avrà luogo.nelle sale dell’albergo Trom- 
betta, nel mese di gennaio 1856. 

Il prezzo dei biglietti d’ingresso, la evi distri- 
buzione verrà affidata a gentili signore, sarà di 
L. 10: 

Direttori della. festa furono nominati i seguenti 
signori: Ì 
Conte Callori Federico — Professore 


Berti Domenico — Cav. Fabre Bene-_ 


detto — Sig. Borbonese Carlo — Ca- 
valiere Jacopetti Pier Corrado nol 
gnor Rey Luigi — Cav. Rocca Luigi. 


Giunta per l'esame di progetti di legge. Pub- 
blichiamo il prospetto delle commissioni della 
camera dei deputati, per l'esame der progetti di 
legge, non meno che delle leggi approvate nella 
sessione teslè aperta. 

1. Riordinamento della tassa di patente sull’e- 
sercizio delle industrie, professioni, ecc. 

2. Tassa sulle società anonime e inaccomandita. 

3. Tassa di successione sulla rendita del debito 
pubblico. 4 

4. Prestito di 30 milioni di lire. 

5. Riordinamento del diritto di gabella. 

6. Spese maggiori per le operazioni catastrali in 
terraferma. 

7. Restituzione della dote della regina Maria 
Adelaide. 

8. Crediti supplettivi sui bilanci 1853-54-55. 

9. Esercizio provvisorio dei bilanci 1856, 

10. Riscatto delle piazze da causidico, ecc. 

11. Facoltà di- eccedere il limite dell’ imposta 
ordinaria adivisioni e provincie. 

12. Istituzione di una succursale alla banca na- 
zionale in Cagliari. 

13. Disposizioni circa la cassa dei depositi e 
prestiti. È 

14. Erezione in comuni di alcune borgate di 
Alessandria. : 

15. Cessazione degli ‘effetti delle vocazioni pri- 
mogeniali nei contratti d’enfileusi. 

16. Riordinamento dell’ amministrazione pro- 
vinciale. 

17. Riordinamento dell'istruzione elementare. 

18. Disposizioni transitorie riguardo alle esen- 
zioni dalla leva militare: ' 

19. Riforma delle pensioni di riposo per gli uf- 
fiziali sanitari. 

20. Ammessione d’ ingegneri e di studenti rha- 
temalica ai gradi di soltotenenti nell’ artiglieria e 
nel genio. 

21. Leva di mille uomini tra marinai ed operai. 

22. Proroga di termine per la ;conferma degli 
uscieri. ‘ | 

è Discussi ed ‘approvati 

I bilanci dell'interno; della marina, di grazia e 
giusiizia, e i progetti di legge: ì 

1. Restituzione della dote della regina Maria 
Adelaide. 

2. Esercizio provvisorio dei bilanci 1856. 

3. Facoltà di eccedere il limite dell'imposta or- 
dinaria a divisioni e provincie. 

4. Disposizioni circa ‘la classe dei depositi e 
prestiti. 

5. Cessazione degli effetti delle votazioni primo- 
geniali nei contratti d’anfiteusi. 

6. Proroga di termine per la conferma degli 
uscieri. 

Relazioni presentate e da discutersi. 

1. Tassa sulle società anonime e inaccomandita. 

2. Bilancio del. ministero della pubblica istru- 
zione pel 1856. 

3. Erezione in comuni di alcune borgate di 
Alessandria. 

Società promotrice delle belle arti in Torino. 

— Domenica 30 dicembre ebbe luogo l' adu- 
nanza generale prescritta dagli arlicoli 9 e 38 
dello statuto della società. 

- Uditasi la relazione della commissione stata in- 
caricata nell’anno precedente dell’ esame dei voti 
relativi all'esercizio 1855, l’assemblea‘unanime 
confermava le conclusioni della medesima. per 
l'approvazione dei conti nelle seguenti cifre; 
Allivo. 22,685 55 
Passivo 22,674 35 

Residuo in cassa per il 1856. 11 20 
votando encomii alla direzione per la lodevolis- 
sima sua amministrazione. 

Dopo alcuni ragguagli dati dal segretario sul 
continuo aumento dei soci, i quali sommano ora a 
1052, con azioni 1113, e sulle disposizioni date per 








la pubblica esposizione del 1856, la quale avrà 


{ luogo di nuovo nel palazzo dell’Accademia Alber- 


lina, e si aprirà il giorno 15 marzo » l'assemblea 
procedeva alla nomina di tre consiglieri, risultando 


| eletti a maggioranza assoluta di voti il professore 
| Silvestro Simonetta, il cav. dott. Egidio Rignon ed 


il cav. Luigi Bricherasio. 

Nominavasi quindi la commissione, la quale 
dovrà esaminare a suo tempo i-conti dell'esercizio 
1856, nelle persone dei signori cav; prof. Buniva, 
conte Ponte di Pino ed avv. Alessandro Carron; 
ed annunciatasi dal presidente già essere incomin- 
ciata la distribuzione dell’Album ai socii i quali 
non furono favoriti dalla sorte  nellu pubblica 
estrazione del 27 maggio 1855, scioglievasi dal 
medesimo l'adunanza verso le ore tre. 

Consiglio universitario di Torino. Conforme- 
mente alle discipline vigenti in ordine alle pie fon- 
dazioni Balbo, Bricco e Martini, ed alle disposizioni 
che ci furono comunicate connota del giorno d’ieri, 

abbiamo determinato quanto segue: 

1 due premi del lascito Balbo continueranno ad 
essere nel corrente anno 1855-56 di L. 336 68 cent. 


ciascuno, e verranno aggiudicati ai migliori fra ] 
tutti.gli aspiranti, di qualunque facoltà e di qua. | 


lunque anno di corso essi siano. 

Dieci premi di L. 200 caduno saranno dati sullà 
somma di L. 2,000 che è disponibile sui lasciti 
Bricco e Martini; essi verranno conferiti ai giovani 
poveri studenti delle sette facoltà di teologia, leggi, 
medicina e chirurgia, lettere, filosofia, scienze fi- 
siche, scienze maltemaliché, i quali riuniranno i 
maggiori suffragi dei loro professori, le migliori 
note di buona condotta e le prove di ristrettezza di 
fortuna. : 

Avvertiamo però 

Che almeno un premio dovrà conferirsi in cia- 
scuna delle suddette facoltà ; 

Che nella collazione di cinque premi del lascito 
Martini saranno a parità di merito preferiti gli stu- 
denti di medicina, di filosofia e lettere massima- 
mente se addetti al R: collegio delle Provincie: 

Che ai cinque premi del lascito Bricco e Martini 
saranno a parità di merito preferiti gli studenti 
della agnazione e cognazione del fondatore, e na- 
tivi d’Ala, di Ceres e degli altri comuni stati indi- 
cati dal fondatore. 

Sono esclusi daî premi Bricco-e Martini, gli stu- 
denti che sono già benefieati da quelle due fonda- 
zioni. 

S' invitano pertanto gli studenti che aspirano ai 
premi suindicati a presentare fra ‘tutto il 30 gen- 
naio prossimo alla segreteria della R. Università 
la loro dimanda, corredata: 

1. D'un ordinato del comune comprovanle il loro 
stato di fortuna. 

2. D'una dichiarazione di buona condotta. 

Ci riserviamo d’invitare poi i professori dei di- 
versi corsi scolastici, cui appartengono gli stu- 
denti aspirauti ai premi, ad.emellere il loro voto 
sul merito di ciascuno d’essi per..quanto riguarda 
lo siudio e la diligenza. 

Torino, dal palazzo della R. Università, il 29 di- 
cembre 1855. 

Per detto consiglio universitario 
Il segretario capo d'ufficio 
GARNERI. 

Opere pie di S. Paolo. Dalla relazione letta dal 
teologo: Luigi Capello di S. Franco alla seduta delle 
opere pie di S. Paolo, nella seduta del 21 dicem- 
bre 1855, a nome. della commissione elemosinaria 
composta dei signori comm. Bertini deputato , 
comm. Ponte di Pino, banchiere Duprè, dottor 
Luigi Bernardi.e cav. Capello menzionalo, risulta 
che nell’anno, 1855 la somma stanziata per soc- 
corsi da distribuirsi ascendeva a L. 109,900, di 
cui 85,982 in soccorsi ordinari e L. 23,918 in 
soccorsi ‘straordinari. 

L'industria di uno scroccone: Un giovane'dì 
signorile apparenza, in cui il conlrassegno più 
generalmente notato è la non comune lunghezza 
del collo, va da qualche tempo presentandosi ora 
in questa ora in quella casa,.in Torino, prendendo, 
sotto il nome di persone realmente esistenti, per 
lo più di studenti, in affitto camere arredate che 
poi abbandona dopo averle svaligiate. 

Non ha molto, uno. studente, certo B..., mentre 
stava tranquillamente passeggiando, vide accostar- 
segli due agenti della pubblica forza, che in bella 
guisa gli fecero intendere di doversi immediata- 
mente presentare all’ufficio della questura, e ve 
lo accompagnarono. Trovossi colà faccia a faccia 
con una signora, la quale disse: essere stata spo- 
gliata da un giovane il cui nome era precisamente 
quello stesso; ma che dichiarava in pari tempo 
essere tutt'altro individuo. Negli ultimi giorni dello 
scorso dicembre la stessa sorte sarebbe toccata 
a P...F..., pure studente, sele spediente fatto omai 
Vieto (era forse la dodicesima volta che dallo 
stesso veniva posto in uso), non avesse nelle au 
torità trovato maggioré cautela. L'autore di questi 
alli non è ancora scoperto: ma si erede che possa 
essere il medesimo che pochi mesi fa truffava uno 
moneta d’oro al notaio NN. in C...... re, a cui si era 
spacciato come figlio di un collega di quello e da 
lui conosciuto, in nocessità per qualche inspirato 
accidente. 

Altra volta prende in affitto due camere da nna 
signora, pagando immediatamente il fitto di due 
mesi anticipati in lire 30, Torna da lei il giorno 
dopo in uno stato di turbazione, dicendo di dover 
fare allora: allora un piccolo pagamento per cui 
deve ricevere il danaro dalla diligenza ; ma che, 
per non so qual caso, l'ufficio. della medesima è 
ancora chiuso, nè si aprirà che fra due ore. Riceve 
lire 50 e sparisce. 

Il giovane seroccone debbe avere ingegno. Una 


faccia simpatica, parola facile ed ornata , maniere 
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graziose ed.una impudenza che molto russomiglia 
all’ingenuità, sono i mezzi con cui è riuscito finora. 

Tariffa per il servizio delle vetture cittadine. 
In conformità di quanto pubblicavamo neln.° 327 
(28 novembre 1855) dell’Opinione, una copia 
della tariffa ‘dei prezzi per il servizio delle citta- 
ditfe a corsa e ad ora, sottoseritta da un ispettore 
municipale e munita del bollo a secco-del muni- 
cipio, deve essere costantemente affissa nell'interno 
delle dette vetture per. norma di chi se ne'serve; 
I cocchieri sono pure obbligati a consegnare alle 
persone che li richiedono e prima che esse sal- 
gano nella vettura, una. cartolina sulla quale è 
Stampato il nome del concessionario ed il namero 
della cittadina. Il colore della cartolina è diverso 
secondo che il servizio è fatto a corsa o ad ora. 

Noi sperìamo che queste indicazioni non tornino 
discare ai nostri lettori perchè esse possono impe- 
dire chè sia sorpresa la loro buona fede e vengano 
a soffrir qualche danno per l'ingordigia di gua- 
dagno dei concessionarii.di tali vetture. 


COMITATO CENTRALE 


PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA. 


Il signor conte Pillet-Vill banchiere a Parigi, a 
mezzo del sig. intendente generale di Ciamberì ha 
inviato l'egregia somma di L. 2000. 

Dalla Lombard fu inviata la somma di lire 
1002 85 colle seguenti parole: 

« 1 valorosi fratelli che sostengono sì degnamente 
« sui campi della Tauride l'onore del patrio ves- 
« sillo e la gloria d'Italia accolgano questa tenuiz- 
« sima prima offeria quale espressione della vi- 
« Vissima simpatia che in Lombardia si nutre per 
« @SSÌ. » 


Oblazioni principali. 

Aubernon di S-Alban. barone Viltorio di Cia m- 
berì, L. 200. Neumann ingegnere alle strade fer- 
rate, L. 100. Municipio di Felizzano, L. 100.1d. 
di Trino, L. 100. Id. di Bellinzago, L. 50. Bassi 


ufficiali del reggimento artiglieria di campagna di 


presidio alla Venaria Reale, il giorno di santa Bar- 
bara, L. 49. Tribunale provinciale e l'ufficio di 
giudicatura di Savona, L. 46. 


sea CO e 
Notizie Estere 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 29 dicembre. 

Non potete immaginarvi le notizie contradditorie 
che si misero in giro, favorevoli le une, sfavorevoli 
le altre. Si è andati sino a pretendere che si cono- 
scesse già la risposta della Russia, la quale era 
Negativa; che non ci sarebbe slato nessun con- 
gresso; chele cose d'Asia avevano presa un’assai 
cattiva piega e che il generale Murawieff era in mar- 
cia su Erzerum. Credo dovervi affermare che tutte 
queste voci, le quali ebbero pur una grande in- 
fluenza solla borsa, sono tutte prive di fondamento. 
Lo stesso dicasi, in altro senso, delle voci d'un ar- 
mistizio già inteso. Non c'è nulla, assolutamente 
nulla di nuovo a questo riguardo. Credo anzi che 
il discorso dell'imperatore, che si aspelta con una 
viva impazienza, non risponderà alle previsioni:dj 
nessuno e ingannerà molti, che si sono a questo 
riguardo impegnati in grosse speculazioni. 

Sulla popolazione fece del resto molta impres- 
sione la voce che girò pure intorno ad inquictu- 
dini, che la polizia avova pel giorno di domani. Non 
so se ciò sia vero; ma certo è che essa ha preoc- 


‘cupazioni e che fa saviamente prendere tutte' le pre- 


cauzioni necessitate da un grande assembramento 
di gente. Come al solito, gli agenti della'polizia si- 
son portati nelle case, invitando i locatari a metter 
fuori dalle loro finestre bandiere è trofei. Inoltre 
si disse ai portinai delle case che svvertissero gl’in 
quilini, i quali si trovano lungo la strada che sa- 
rebbe stata percorsa dall'imperatore, ch’essi erano 
risponsali di tutte le persone che ricevevano. Que- 
sti provvedimenti, un po’ minuti forse, furono resi, 
dicesi, necessari da una certa agitazione che ci sa- 
rebbe nella classe socialista. 

Vi ho detto già che il duca di Guiche po- 
trebbe esser promosso e nominato al porto di Ma- 
drid. So che sì è a questo riguardo un po”inere- 
duli costi; non pertanto persisto nél dirvi che se 
ne parla seriamente e che una persona della sua 
famiglia mi dava la cost come quasi certa. 

Ho visto in uno dei vostri ultimi numeri che vi 
faceva. meraviglia e piacere nello stesso tempo il 
silenzio della Cazz. d’Augusta a riguardo del Pie- 
monte. Benchè sotto l' influenza dell'Austria, dice- 
vate voi, quel foglio però si tace. Ciò proviene da 
una cagione che voi forse ignorate e che vi dirò 
lo. Gli è che la redazione della Guzzetta d’Augu- 


sta è affatto liberale, odia il dispotismo ed ama le |" 


idee costituzionali. Il suo silenzio è duaque molto 
significativo. Obbligata dalla sua situazione a ri- 
sparmiar l’Austria, essa non può d’re tutto ciò che 
pensa e preferisce di starsene in silenzio. Se essa 
fosse libera, manifesterebbe altamente la sua sim- 
patia per un piccolo stato, che sino ad ora si con- 
dusse con tanta fermezza ed accortezza nella via 
costituzionale. 3 
#P._S. Ho assistito ad un bellissimo spettacolo. 
La rivista fu superba ed i feriti che sfilarono din- 
nanzi all'imperatore furono accolli da frenetici ev- 
viva della popolazione. L’ esercito ebbe pure di 
questa ovazione la sua parte. Quanto al discorso, 
parve più bellicoso di quel che s'aspettava. Ma po- 
leva l’imperatore parlare diversamente innanzi ai 
soldati? — A domani altri particolari. A. 


Pers, ii 






È 





— Ecco nella sua integrità il discorso dell'in:- 
peratore alla guardia ed ai .reggimenti tornati di 
Crimea : ; 

« Soldati, F è 

« Vengo incontro a voi, come anticamente il se- 
nato romano si recava alle porte di Roma, di- 
nanzi alle sue legioni vittoriose. Vengo a dirvi che 
avete ben meritato della patria; "OG ; 

« La mia emozione è grande, giacchè alla for- 
luna del rivedervi vha unito un doloroso rim- 
pianto per: quelli che non sono più, e un profondo 
dispiacere di non aver potuto condurvi io stesso alla 
battaglia. Soldati della guardia e della linea, siate 
i benvenuti! Voi rappresentate tutti quell’esercito 
d'Oriente, il cui coraggio ‘e la cui perseveranza 
hanno di nuovo illustrato le nostre aquile e ri- 
conquistato alla Francia il posto che le è dovuto. 

« La patria, attenta a tutto ciò che compiesi .in 
Oriente, vi accoglie con tanto maggior orgoglio in 
quanto che misura i vostri sforzi dall’ostinata re- 
sistenza del nemico. 

« Io vi ho richiamato, benchè la guerra non sia 
finita, perchè è giusto di surrogare i reggimenti 
che hanno più sofferto. Ciascuno polrà così andare 
a prendere la sua parle di gloria e, al paese, che 
mantiene seicento mila soldati, importa che vi sia 
ora in Franeia un esercito numeroso ed agguer- 
rito, pronto a portarsi dove il bisogno lo. esige. 
Conservate dunque con cura le abitudini della 
guerra; fortificatevi nell’acquistata perizia; lenetevi 
pronti a rispondere, s'è d’uopo, alla mia chiamata; 
ma in questo. giorno dimenticate i cimenti della 
vita del soldato, ringraziate Dio di avervi rispar- 
miati e marciate fieramente in mezzo ai vostri fra- 
telli d’armi, in mezzo ai vostri concittadini, che vi 
aspettano per acclamarvi. » 


INGHILTERRA 


Un avviso pubblicato dalla Gazzetta dì Londra 
reca che il 10 dicembre fu intieramente lévato il 
blocco dei porti, delle rade e dei seni appartenenti 
al nemico nel Baltico, ed ordina che gl'impiegati 
delle dogane abbiano da impedire l'esportazione 
\del salnitro, del nitrato di soda, del solfato e del 
muriato di potassa, del chlorite di potassio per 
l'America, comprese le Indie occidentali, come 
per tutti i paesi esteri. 

RUSSIA 

Le ultime notizie di Pietroburgo recano di una 
reazione assai bellicosa, prodotta dalla notizia della 
presa di Kars. « Le manifestazioni pacifiche sono 
rimosse molto lontano » dice una lettera del 20. 

s (Presse) 


DANIMARCA 

Si parla di una circolare del governo svedese 3 
in cui questo spiegherebbe i motivi, che l' hanno 
indotto a conchiudere un'alleanza difensiva colla 
Francia e coll’ Inghilterra. Dicesi che il tenore di 
questa circolare faccia presentire già da oggi sin 
dove il gabinetto di Stoccolma ardrebbe, se la 
guerra s' impegnasse con vigore nel Baltico, la 
prossima primavera. % 








—d———= 


T . . n . 
Notizie Ultime 

Torino. Da tre giorni tutte le botteghe di 
vendita di sale e tabacco sono affollate di 
donnicciuole, che accorrono a comperar sale, 
perchè, dicone, col primo dell’anno il sale si 
dee vendere 11 soldi il chilogramma ed il 
tabacco aumentarsi d’un quinto. 

Alcune botteghe rimasero prive affatto di 
sale, e si faceva già baccano, quando alcune 
probe persone si intromisero, ammonendole 
del loro errore, e facendo ad esse sapere che 
non è in potere del governo di accrescere il 
prezzo del sale e de’ tabacchi, senza l'ade-. 
sione delle camere. 

Due anni sono la stessa falsa voce era stata 
sparsa in Torino e nelle provincie. Adesso 
si ripete lo stesso tentativo, ma con peggior 
esito. : 

— E qui arrivato, proveniente da Genova, 
S. A. il duca d’Aumale, ed ha preso allog- 
gio all'albergo Trombetta. Dimani, 1° gen- 
naio, dopo avere visitato S. M. il re; partirà 
per la Svizzera: L'augusta madre del duca 
sta riacquistaudo la salutein Nervi; questo 
paese dopo un brevissimo ed insolito rigore 
invernale è tornato alla sua consueta mi- 
tezza e salubrità. 
_—————r—.—n 

®. ° *_s . 
Dispacci elettrici prio. 
Agenzia Stefani è 
Parigi, 31 dicembre (sera). 

Il principe Menzikoff è stato nominato 
comandante e governatore di guerra della 
fortezza di Cronstadt. 

A Berlino e a Pietroburgo si dà grande 
importanza a questa nomina. 





Borsa di Parigi 31 dicembre. 





4 In contanti In liquidazione. 
Fondi francesi È , 
Appia na 64 50. 6425, 
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VIA DI PO, N. 45, PRIMO PIANO, 
SOPRA AL CAFFÈ FIORIO 


Il rappresentante d’una delle primarie Case di Pa- 
rigi'ha l'onore di prevemre che tiene ur ricchissimo 
assortimento di Cappelli da Signore in velluto è seta, 
come pure di Coiffures, Cachepeignes e Parures da 
teatro e da ballo, sì in dentelles che in fiori, a _mo- 
dicissimi prezzi che nessuno può fargli concorrenza, 
d'ultima moda e garantiti di Parigi. 

Tiene pure un assortimento d’oggetti di fantasia 
per cadeaux e simili. 


N. BAZARITALIANO 17 


Via dei Carrozzai, Porta Nuova. Torino. 


Il sottoseritto avverte il Pubblico, che ha ricevuto un grande assortimento di Pantaloni 
di Francia e nazionali, di qualunque prezzo da Franchi 12 a 36. 

Il sottoscritto s’ incarica pure di fare qualunque sorta di lavoro in 24 ore. 

Spera di essere onorato da nn numeroso concorso. DESIO GIOVANNI. 


MACCHINA DA MIETERE 


Primo premio accordato quest'anno. 


I Sigg. W. DRAY E GOMP. hanno ancora ottenuto il 
primo premio per fa loro macchina da mietere, brevet- 
tata, dì Hussey ch’essi hanno perfezionata, dalla Società! 
d’Agricoltura di Bath e de l’Ovest d’ Inghilterra all’epoca! 
della sua riunione, 

Premii accordati nell’auno 1854: Dalla R. Società di 
Agricoltura di Bath e dell'Ovest dell'Inghilterra; — Dalla! 
zx Società di Agricoltura del Nord di Lancashire; — Dallal 

> Società di Agricoltura di Sterlin. — E molti altri premii 
sono stati accordati ai medesimi negli anni precedenti. 

Un catalogo descrittivo d’istrumenti e macchine d'Agri 
coltura può ottenersi dietro domanda si manifatturieri 
W. DRAY x COMP. ingegneri agricoli, Iwan Lane, Lon- 
dra, oppure alla Agenzia Anglo-Continentale, via del- 

l'Arco, N. 42, Torino. 


ALPHONSE MASSON, Dentista di Parigi, 
allievo del celebre Dottore BUCHEY, 
Chirurgo Dentista della Rea Casa pi Francia 


Nuovo sistema per la confezione dei pezzi artificiali d'ogni genere, cioè Dentiere OSA- 
NORES, senza ressorts, otturatori pel palatò, apparecchi per raddrizzare i denti, denti 
PETRIFICATI, inalterabili, applicabili alla bocca, senza PI OTS, PLACCHE, CROCHETS 
nè LIGATURE, senza OPERAZIONI nè ESTRAZIONI di radici. Si guarentisce la per- 
fetta solidità e l'immancabile masticazione. Si piombano e sì puliscono i denti. 

Torino, via di Porta Nuova, num. 19, primo piano. 


PIGRIZIA eo 


Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


“IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENT R 
DI PI RLUIGI DONINI 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le vicende della guerra, oltre- 
assassero questo tempo, l’opera continuerà istessamente, e all’Associato sarà in facoltà 
i continuare 0 ritirarsi. i cre 

Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso indue dispenseal prezzo 

di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 
tratto, o una località, o una battaglia, ecc. FIESTA 
Le carte topografiche saranno disegnate da uno dei migliori artisti. — i 
In fine dell'anno s..rà pur data gratis una SOpeTA per riunire le pubblicate SIepeGa) : 
‘Le associazioni si ricevono dalla Trrocraria ArnaLpI, via degli Stampatori, N. 3, dai 
librai della capitale e delle provincie. È 4 

Cln poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che esce in luce e fare il pagamento 
ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 
dirà le dispense pel mezzo postale. 7 


E uscito il fascicolo V (Dispense 9 e 10). 
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Torino — TIPOGRAFIA FORY er DALMAZZO — 1855. 


DA S. QUINTINO AD GPORTO 


OSSIA 


GUT AROI si GASA SAVOIA 


PIETRO CORELLI 


Sono pubblicate le dispense 127 e 128 


che fanno parte del IV volume. 


Alloggio da rimettere | SPECIFICO VEGETABILE 


del Dottor TADINI 
PER PASQUA QRAANCRE FATA | Per la cura pronta e radicale della Go- 
con la bella vista in piazza Carlo Felice, norrea recente e cronica; farmacia Barbiè, 
al 4° piano. i via Nuova, angolo piazza S. Carlo, o dal 
Dirigersi dal Perrucchiere vicino al n. 10. ! suo inventore, via S. Teresa, num. 10. 











Via Doragrossa, N. 11, piano secondo. 


Kipourt DENTISTE DE PARIS 


«Continua come in passato tanto l’applica- 
zione del;nuovo suo metodo di rimettere i 
denti e le dentiere artificiali senza legatura, 
quanto quella di rimetterli secondo il sistema 
antico ed entrambe senza dolore nè estra- 
zione di radici. 


AI Caffè Bertero 


da rimettere i seguenti giornati : 


L'OPINIONE — L'UNIONE—IL DIRITTO 
— IL PIEMONTE — L'ARMONIA — LA 
PRESSE — L'INDEPENDANCE BELGE — 
L’ILLUSTRATION — LA GAZZETTA PIE- 
MONTESE. 








PER IL CARNEVALE si affittano lustri, 
mezzi lustri, plache, tele e pianoforti per 
Ballo, nel negozio da specchi di Gio. Ferro, 
via Guardinfanti,.N. 5. î 


AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau- 
rizio di Recoaro, ecc. 


Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle , S. Omobono , 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters, Fùlinau , 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè Lutti quei medt - | 

Y 








I Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai : 


STORIA DI VENEZIA. 


dal 1798 xino ai nostri tempi 
vi P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 


È un quadro completò della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 








cinali stranieri che godono maggior riputazione. 





ANTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di, P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 

Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
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UN CONGRESSO EUROPEO 


L'opuscolo , comparso à Parigi sotto ‘il 
titolo : Necessità di um'congresso per paci- 
ficare l'Europa, che abbiamo riprodotto nel 
nostro foglio, fece un chiasso di gran lunga 
superiore al suo merito intrinseco. I fran- 
cesì ngn smentirono in questa circostanza 
il loro carattere nazionaie che è di infiam- 
marsi »subitaneamente a proposito di niente, 
purchè questo niente venga presentato sotto 
una forma abbagliante e-lusinghiera per. il 
loro amor. proprio nazionale, per. ricadere 
tosto il giorno appresso nella primiera indif- 
ferenza quando è scomparso il prestigiodella 
novità, e spenta la Iuce artifiziale. 

La voce che l'opuscolo fosse ispirato da 
un altissimo personaggio, la forma viva e 
piena di convinzione colla quale è scritto , 
le. lusinghe. abilmente prodigate a. tutti. i 
partiti e a tutte le passioni, }’° \portanza di 
uomo di stato che si dà l'at lo sprezzo 
affettato contro le opinioni contrarie, l’appa- 
rente logica stringente che lega le singole 
proposizioni; i colori'stotici intarsiati a guisa 
di imagini del caleidoscopio, lo stile stesso 
imbevuto di una tinta filosofica e poetica, la 
conclusione quasi arcadica di un assesto ge- 
neroso e stabile del mondo politico nel quale 
i diritti del debole prevaleranno alle pre- 
tensioni del forte: (ecco gli ingredienti chi. 
mici onde era composto questo fuoco d’arti- 
fizio, che entusiasmò peralcune ore il popolo 
di Parigi, e per consenso mise in agitazione 
anche il resto dell'Europa. L’abile piro- 
tecnico convocò il pubblico, diede il fuoco 
alla macchina, ottenne i voluti applausi, poi 
tutto sì sciolse in fumo e in tenebre. 

Nè poteva essere altrimenti. Spogliamo 
l’edifizio dei suoi scintillanti accessorii, del: 
l’orpello che lo circonda, e che rimane ? La 
proposizione di formare un. congresso eu- 
ropeo per trattare della pace | Strappiamo 

alla splendida comparsa ilsuo abito di fe- 
sta, «che cosa ci troviamo sotto? Le uggiose 
sembianze di una decrepita diplomazia | 


Infatti che cosa è un congresso europeo? 
Rispondano per noi Vienna e Verona. 

L'Europa non vuole al giorno d’oggi nè 
una seconda edizione dei trattati di Vienna, 
nè gli interventi stranieri del'1820 ed anni 
successivi. 

La proposizione di fare un congresso eu- 
ropeo non è che un meschino e ridicolo ten- 
tativo della diplomazia di rendersi di nuovo 
arbitra assoluta dei destini delle nazioni eu- 
ropee ,.e.di usurpare il.posto.che spetta al- 

vl'opinione:; pubblica.; Essa. vorrebbe richia- 
APPENDICE 


IL.CANTONE DI APPENZELL 
Descritto da uno stutlente di legge 
(dal Museo tedesco). 


(Continuazione e fine, V. 


n. 357) 


A malincuore si parte dal Wildkirchli. L'eremita 

prende una grande fiaccola a vento, e procede 
nella terza grotta formata da due volte, della lun- 
ghezza di circa 209 passi in tutto. Il suolo coperto 
di frantumi di sassi, è assai sdrucciolevole in 
causa dell'umidità che sgocciola dall'alto; in alcuni 
punti la volta è così depressa che è d'uopo ab- 
bassarsi, Ma la poca fatica. è compensata ricea- 
mente; all’uscire da questa grotta. si pone il piede 
sul verdeggiante piano. della amenissima . alpe 
Eben, dal quale si ha una magnifica vista. 
- Zschokke dice che il Wildkirehli «è un ro- 
«manzo fabbricato in mezzo alle alpi. » È d’uopo 
che abbia avuto in mente qualche cosa ehe non 
mi sovviene presentemente.; nè la storia del Wild- 
kirehli è un romanzo, nè riproducono quelle pa- 
role l'impressione che fece sopra di me e il mio 
amico poetico la mirabile chiesetta. colle sue vi- 
cinanze., Chi trova, il. mondo, troppo vasto, e la 
vila umana troppo confusa, chi vuol essere. solo 
col suo, Dio, e ridonare ad un cuore. agilato la 
perduta. tranquillità, può ben concepire l’idea di 
accasarsi sotto questo ripido scoglio al disopra 
di un vertiginoso precipizio. È un. capriccio spi- 
rituale. 


| pastori. 





mare i bei tempi, quando nelle sue camarille 
si facevano turpi mercati dei popoli, della 
loro indipendenza e libertà. 

Quei tempi sono passati, ed opportuna- 
mente osserva la Presse che l'autore avrebbe, 
dovuto qualificarsi. uomo. di stato passato. 
Egli appartiene tanto al passato, che non si è 
ancora accorto che in Inghilterra ed in Fran- 
cia regna sovravamente l'opinione pubblica, 
e che governi e diplomazia non sono che gli 
esecutori de’ suoi decreti inappellabili, e ciò 
colla comminatoria dell’estrema rovina, nel 
caso che mancassero al loro mandato, sosti- 
tuendovi il proprio arbitrio. 

Ne fanno fede igoverni che si succedettero 
in Francia dal 1815-sino al 1848; primo im- 
pero, ristaurazione,, monarchia di luglio 
repubblica, caddero, perchè vollero porre il 
loro arbitrio al disopra dell’ opinione pub- 
blica; ne fa fede pure il governo inglese, che 
si mantenne inchinandosi sempre all’opi- 
nione pubblica e facendosene interprete col 
concedere libertà religiose, riforme politiche, 
libero scambio. 

Un congresso europeo quindi non solo non 
è una necessità, ma è anzi una impossibi- 
lità. La bella confusione che vi sarebbe in 
un congresso, nel quale vi fossèro, tacendo 
dei minori, da un lato i plenipotenziarii di 
Alessandro II, Francesco Giuseppe I,-Fede- 
rico Guglielmo IV, dall'altro gli incaricati 
dell'opinione pubblica! Veramente l’abbiam 
già veduto questo spettacolo alle.conferenze 
di.Vienna; solo che alla fine lord.J. Russel 
e Drouhin de Lhuys dimenticarono la loro 
parte; strascinati dall’ esempio, pigliarono 
alla lettera le formole diplomatiche tenute 
ancora ib uso nelle loro credenziali, e sì cre- 
dettero pure plenipotenziarii della regina 
Vittoria e di Napoleone III; ma, ritornati a 


| casa, furono disingannati, e si curvarono 


innanzi all'opinione pubblica, di cui furono 
interpreti i governi della regina e dell’im- 
peratore. 

Infatti, se esaminiamo l'opuscolo, vi tro- 
viamo sotto le frasi studiate un supremo di- 
sprezzo dell'opinione pubblica, una totale 
dimenticanza dei divitti e degl’interessi delle 
mazioni, e una bassa adulazione ai potenti. 

L'opuscolo incomincia col biasimare gli 


sforzi che fanno ì giornali inglesi per espri- 


mere ed illuminare l'opinione pubblica sui 
verì interessi della nazione inglese e del- 
l'Europa, e rivendica alle cancellerie il 
monopolio di disporre dei regni e delle na- 


zioni. Indi lusinga la Russia; assicurandola. 


che nell'esercizio di questo monopolio havvi 
anche per lei un posto onorevole e proficuo, 
e lo stesso si dice all’Austria e alla Prussia. 

Napoleone III è incensato perchè ha detto 
essere l'opinione pubblica quella che alla 
fine ottiene la vittoria; e subito dopo sog- 








La grotta fu scoperta nel 1610, e vi si trovò un 
piccolo altare di legno in.rovina e coperto di croci 
a mezzo consunte, e presso il medesimo vi erano 


alcune ossa umane. Un dieci anni dopo diverse 


persone facendo un’escursione in quelle montagne 
giunsero in questo luogo: nel loro numero vi era.il 
parroco di Appenzell dott. Paolo Ullman, e il padre 
Filippo Tanner. Quest’ultimo, uomo di singolare 
pietà, oltenne ad Appenzell ehe si adaltasse di 


| nuovo la cappella nello scoglio, e il vescovo di 


Costanza gli conferì l'autorizzazione di dirvi la 
messa. Ma gli fu impossibile di continuare a di- 
morare nella grolta, e-dopo poco tempo l'abban- 
donò, e l'adobbo, già assai misero, andò presto 
in rovina. Passarono 30 anni; il dott. Paolo UIL- 
mann volse di nuovo l'attenzione al luogo placido 
e tranquillo, 

Con proprii mezzi l'adattò per il culto divino, 
vi eresse la casuccia colla torre, e l'altra per la 
propria abitazione, e vi stabilì la sua dimora, 
dopo essersi dimesso della parrocchia di Appenzell. 
A questo. proposito leggesi sull'altare. del Wild- 
kirehli un'iscrizione, che annunzia; « Nell'anno 
« 1656 fu costrutta dal dott. Paolo Ullman, SS. Th. 
« Dr. e dedicata la cappella al santo Arcangelo 
« Michele. » Vi dimorò per due anni, fece molte 
prediche in mootagna, e diceva la messa peri 
Di.un vecchio servo in fuori, non aveva 
altra compagnia che le rondinelle le quali.Lo visita- 
vano regolarmente e fedelmente in quei solitarii di- 
rupi; ma quando nel tardo.autunno ammutolivano i 
canti degli augelletti,!gli alpestri gorghegg i de pa- 
storelli, e i campanelli delle gresgi, allora comin- 
ciava anche la caduta delle nevi, e presto se ne 
accumulavano: intorno. grandi Amivegsi che: lo 
separavano dal resto del mondo.; e la chiesetta 
e la capanna formavano insieme un. romitaggio 
che non aveva l’uguale al mondo: Dopo due anni 








giunge che l'opinione pubblica sarà personi- 
ficata nel congresso da lui, proposto ; non è 
la più acerba ironia, anzi un vero cinismo 
politico il sostenere che l'opinione pubblica 
dell'Europa è ‘persomficata in un’assemblea, 
la di cui maggioranza è formata dalla Rus- 
sia, dall’ Austria, dalla Prussia e da tutti gli 
altri minori governi, che sono gli umili sa- 
telliti di queste potenze? 

Inqualificabile è il linguaggio impiegato 
verso la Russia; è un continuo panegirico 
di questa potenza a spese della stessa Fran- 
cia-èd inghilterra. Mentre, dice l’autore; la 
Francia e Inghilterra soggiacevano ad un 
mezzo secolo di umiliazione, che faceva la 
Russia? « Proseguiva» dice egli «il suo cam- 
« mino verso Costantinopoli, ove era guidata 
« da un pensiero così generoso, così santo, 
« come quello che conduceva san Luigi, 
« Riccardo d'Inghilterra" e Leopoldo d'Au- 
« stria al sepolcro di Cristo. » 

Se ciò non'è abusare della pazienza e ere- 
dulità dei lettori, non sappiamo che dire. La 
responsabilità delle erociate, che divorarono 
sei milioni di vite nella sola Europa per una 
idea fanatica e impraticabile, appartiene al 
secolo che le ingenerò. L'evocarne il ricordo 
per giustificare una politica di conquiste e 
di oppressione spetta a quel partito che ha 
per organo delle sue idee l'’Unzivers e la Ci- 


viltà cattolica, e l'Europa non ne vuole. 
A qual fine poi tutti questi elogi alla Rus- 


sia? Per supplicarla. di proporre un con- 
gresso ‘europeo, al quale essa, spalleggiata 
nel modo che abbiam detto, possa dettar la 
pace. 

In quella specie di libello hanno la peg- 
gio la Turchia e l’Inghilterra. La prima è 
bell’e spacciata; e l’autore invita cortese- 
mente la Russia, in luogo d’imbrandire le 
armi, di mettersi d'accordo colle potenze cri- 
stiane per avere la sua parte delle spoglie, 
delle quali le medesime stanno approprian- 
dosi sotto l’onesto titolo di protettorato col- 
lettivo. L'autore sì è scordato che la diflicoltà 
non istà nel persuadere lo ezar it quale non 
avrebbe che da ripigliare le celebri conver- 
sazioni segrete con sir H. Seymour; ma 
bensì nell'ottenere ché la Francia e l’Inghil- 
terra convengano nel suo pensiero. 

Invero l’autore poco si cura dell’Inghil- 
terra; e sebbene dica che l’alleanza anglo- 
francese è eterna, pure si compiace di sog- 
giungere con molta unzione che una cam- 
pagna nel Baltico potrebbe distruggerla. 

Sostanzialmente non troviamo altri con- 
cetti in quell'opuscolo. fuorchè i ‘seguenti : 
supplicare la Russia perchè proponga un 
congresso europeo nel quale essa possa det- 
tar la pace; spartire la Turchia, in comune 
colla Russia, sotto il pretesto di protettorato 
collettivo, e col dare a questa la ‘miglior 
_———TT—__T__TTr— 


di questa divota solitudine, l'ordine de’ suoi su- 
periori lo chiamò ad una prevestura a Lindò, ma 
egli dispose affinchè la sua fondazione non pe- 
risse, donando alla cappella il vicino alpe Ober- 
bodmen. I suoi redditi servono ancora a mante- 
nere la chiesetta, la casa del frate e il ponte, e a 





pagore lo stipendio all’eremita, che è di dodici fio- | 


rini all'anno. Fra gli eremiti che abitarono suc- 
cessivamente questo luogo il prù noto è frate An- 
tonio, cappuccino laico, che vi .era alla fine del 
secolo scorso e al. principio di questo. Il libro 
dei forestieri annuncia. inoltre: « Nell'anno 1813 
io frate:Sìimplicio Maria ho preso la vocazione di 
eremita in Appenzell ad onore e gloria di Dio, 


Maria e dei Santi Angeli Custodi; già frate, anti- ! 


camente in Roma, di S. Francesco d’Assisi della 
più rigorosa osservanza. » Cinque volte. al giorno 
l’eremita dà colla campana il;segno della preghiera 
ai pastori delle alpi vicine. Sopra alcune delle 
alpi più elevate, come su quella di Sigelten, sono 
collocate grandi croci, intorno alle quali al sab- 
bato, quando risuona la campana del vespero al 
Wildkirchli, si radunano i pastori della vicinanza 
per fare in silenzio le loro divozioni. Una volta 
all'anno, alla prima domenica dopo il 6-luglio, 
che è la festa dell'Angelo Custode, viene un cap- 
puccino da Appenzell per ufficiare e fare la pre- 
dica nella cappella, e dopo gli uffici divini si fa 
una festa dai pastori sull’alpe Eben, alla quale si 
dà il nome di Alp stubete. Cantando e giubilando 
si recano i pastori vecchi e giovani, colle, loro 
donne e ragazze, in compagnia di molta altra 
gente della valle, sul vasto alpe.. Dopo un pranzo 
quale si può avere nelte capanne alpestri, si ma- 
nifesta una lieta agitazione. Due suonatori, l'uno 
col violino, l’altro col salterio, si siedono sopra 
un masso, e la felicità della danza si avvicenda 
con giuochi ginnastici e colle corse. Ad un tratto 
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parte; rinnovare i trattati del 1815 colla sola 
variante che si cancelli il nome dei Borboni 
per sostituirvi quello di Napoleone; minac- 
ciare l'Inghilterra di una coalizione europea 
se non si adatta a questi patti e dare un, cal- 
cio all'opinione se non vuol saperne di una 
tal pace. 

Per poco che si faccia attenta lettura del- 
l'opuscolo, non sfuggirà ad alcuno che que- 
sto è, se non il senso immediato delle ornate: 
ed eleganti frasi, certamente l'ultimò risul- 
tato cui tendono le proposte dell'autore, 

Se l'opuscolo non fosse stato annunziàto 
con tanta, enfasi sed importanza a Parigi, 
avremmo creduto essere il medesimo il parto 
di uno scrittore al soldo della Russia. 

Qualche cosa di simile deve ‘essersi pen- 
sato in alcuna parte a Parigi, poichè la 
Patrie sì è affrettata di smentire la supposta 
origine semiufficiale dello scritto. 

L'autore non è nemmeno molto forte in 
logica, sebbene ne affetti le apparenze. 

Le contraddizioni abbondano nel suo scritto 
sebbene mascherate dall'artificio della pa- 
rola, e dalle frasi intermedie. Ne citeremo 
una.sola che ci riguarda un po' più dap- 
presso. 

Egli scrive nel principio: « Dopo il con- 
gresso di Vienna. cinque grandi. potenze 
hanno governato di comune accordo gli in- 
teressì europei. » 

Nel.corso dell’opuscolo non propone di 
recare alcuna alterazione a questo stato di 
cose, e se anche non lo dicesse è necessa- 
riamente sottinteso che la pentarchia eu- 
ropea non riunirà un congresso per, dare 
la sua dimissione,dal governo degli interessi 
europei. Ciononostante l’autore scrive verso 
la fine, che contribuendo le minori potenze 
a combinare la pace nel propesto congresso 
« assicuravano l’ indipendenza. ;dei deboli 
contro tutte le future eventualità! » Che è, 
in quanto a noi,come dire che quando l’Ita- 
lia ‘avrà contribuito a ribadire con nuovi 
trattari le catene imposte nel 1815 potrà van- 
tarsi di aver assicurata la sua indipendenza. 





I CONTI DELLA PATRIA 


La Patria ci fa i conti adosso, colla sa- 
pienza con cui esamina i conti dello stato. 

Vogliamo darne un saggio riproducendo i 
seguenti suoi calcoli : 


Il giornale l’Opivione contiene in media 70 mila 
lettere. 

La tassa per i compositori è di 0,50 per ogni 
mille lettere. Vogliamo ammettere che l'impresa 
ad economia, in favore di un lavoro sicuro e con- 
tinuato, possa ottenere che gli operai si contentino 
di 0,48 al mille. 

La composizione del giornale costerebbe al giorno 

L. 33. 60, e per l'anno. , L. 12,264» 
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si grida nel dialetto del'paese: Zl Francesco è qui! 
e condotto da sua madre appare un giovane cieco, 
abitatore di quelle alpi, colla giubba rossa, i bot- 
toni lucidi, e il- berretto di pelle. Egli intuona le 
più commoventi melodie sull'armonica, pei passa 
alla musica marziale e l'allegria e la gioia ripren- 
dono il loro impero. 

Il vedere quel povero cieco trar vini dal. suo 
stromento le più meravigliose melodie, ed imme- 
desimarsi tutto nella musica accresceva ancora più 
la magia di quello straordinario spettacolo. Al ca- 
dere del sole, la gente.si separa lietamente;in tutte 
le direzioni con una agilità inconcepibile per gli 
abitatori del. piano corrono e saltano i giovani da 
un sasso all’altro, scendendo dal monte per accom - 
pagnare alla casa paterna le loro predilette, e dopo 
alcuni istanti si sentono da ogni parte, dall’ alto »e 
dal basso i gorgheggi e i gridi di giubilo; la cam- 
panella del Wildkirchli richiama ancora i serii pen- 
sieri, e una bella e festosa giornata è trascorsa. 

Per avere una vista di montagna è d'uopo ascen- 
dere il Saentis la di cui vetta nevosa signoreggia 
sul gruppo alpestre di. Appenzell. Chi non vuole 
assumersi questa non lieve fatica, può passare an - 
cora una amena giornata. visitando aleune delle 
cime che s'inalzano nelle vicinanze, oppure i deli - 
ziosi laghi di questi altipiani. 

Ul mattino del. pritno agosto era sereno e ridente 
in Appenzell, il sole spandeva i suoi raggi dorati, 
il cielu era sì azzurro e le vette nevose del Saenti s 
e dell'Altema sì candide, che noi ci desideravamo 
le ali dell'aurora per giungere più presto sulla cum a 
circonfusa dall'aureola del mattutino splendore. Ma 
anche il lento pellegrinaggio sui verdi colli verso 
le montagne in un sì bel maltino rende l'uomo a - 
gile, lieto e felice. A tutti quelli che.s'incontrano s i 
direbbe volontieri alcun che di grazioso e il saluto 

or.liale usato in Appenzell penetra più facilmente 
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La lettura e compaginazione ammonte- 
rebbe a L. 5 al giorno e per l’anno » 

Redazione, gerenza e corrispondenza . » 

Associazioni a giornali esteri e porti è 
lettere . 180° OS 


SEE ZIE Ia ee, 


LAN » 600» 
Fitto dell’ uffizio o cea DOO I 
Fuoco, lume e spese di cancelleria >» 277 50 
Supponendo sei mila associati ci 
vorrebbero : 
Fogli di carta n° 2,190,000 
« Per venti cambi » . 7,300 
Fogliguasti e bozze 4p.0j0 » 87,892 
; Totale fogli n° 2,285,192 
I quali a L. 9 la risma darebbero la 
somma di SRG A Ao Sem 901 de | 
Inchiostro e tiratura di detti fogli a 
L. 0.01 cadun foglio . . . . » 22,851 » 
Spesa totale L. 89,447 50 


Introito, sei mila associati a L. 12 al- 

l'anno n . + IL. 172,000 

Pagina d'annunzi aL. 15 al 
giorno, forma la somma di ».. 5,475 

*otale'L. 77,475:177,475 0» 

Perdita risultante L. 11,972 50 

Per compire il calcolo soggiungeremo che. la 

spesa materiale di carta e di tiratura per ogni 

copia montando a circa L. 11 24, l'utile prove. 


T' Opinione, Giornale politico . 


occupiamo lu siteto pussaggio, per il quale sol- 
tanto le navi colà costrutte possono giungere nel 
mare. Ma nella reca e magnifica vallata che giace 
fra le opposte catene del Caucaso e dell'Ararat coi 
suoi limpidi fiumi, le verdeggianti sue pianure, le 
ricche sue foreste, le montagne sue nevose, abbiamo 


un paese particolarmente adattato alle operazioni | 


di una forza europea. Nel nord , verso il Cuban, 
vi sono tribù musulmano, delle quali si erede che 


prenderebbero tosio le armi, se una divisione | 


turca fosse mandata nel loro mezzo ; e le rive del 
Fasi e del Cur sono ab:tate da razze che salutere- 
bero con gioia ed appoggerebbero di cuore un li- 
beratore cristiano. Tagliar fuori la guarnigione di 


Kars da tutte le comunicazioni della Russia; chiu- | 
dere i passi del Caucaso, salire il pendio che con- | 


duce all’altipiano della Georgia, scacciare i russi 
dinanzi a noi per Tiflis sino alle rive siesse del mar 
Caspio , tali sono le imprese i di cui risultati su- 
rebbero immensi, mentre le difficoltà non sareb- 
bero di gran lunga sì grandi come quelle che ab- 


| biamo finora superato. Appoggiandoci alla nostra 
| flotta e ad una popolazione europea come sicure 


basi di operazione, sarebbe facile agli alleati di 
svellere dalle mani dei russi il dominio del mare 
Caspie, e di ridonare alla Persia ciò che le fu 
tolto dalla Russia, cioè il diritto di navigare nelle 
acque che con Inlta giustizia devono essere consi- 
derate come sue. O noi dobbiamo essere preparati 


| ad una simile impresa, oppure lasciare l'impera- 


niente da ciascheduna associazione al di là delle | 


seimila sarebbe di L. 0,76. Per cui a coprire la 
sopra notata perdita non ci vorrebbero mono di 
altri 15,753 associati, e così in tutto n° 21,753. 


Poveri soci e patroni della Patria se la lor | 
redazione fa gli stessi conti! Bisogna pro- | 


prio che la Patria scriva con torrenti d’in- 
chiostro, per mettere fra le spese L. 22,851 
di inchiostro! 7 

Ma il bello si è che, mentre abbonda tanto 


‘nell’ inchiostro, vuol fare spilorcerie nel re- | 


sto. La pigione dell’ufficio è di L. 1,200 e 
non 500, le spese di fuoco, lume e cancelle- 
ria ascendono a circa 1,500 e non a 277 50, 
le associazioni ai giornali esteri costano 
L. 1,600, le lettere 850, e così in totale 
L. 2,450 e non 600. E le cormspondenze 
che costano 7 mila lire e le imposte di pa- 
tenti e mobiliare che sommano a 500 lire, 
dove le ha lasciate la Patria ? Da queste ine- 
sattezze giudichi la Patria come sia stata 
bene informata, e come 21,753 associati siano 
un nonnulla in confronto di quanto occorre, 
non fosse che per pagare l’ inchiostro! 
Questi spropositi sono degni de’ profondi 


economisti della Patria. Quanto alle insi- | punto più vulnerabile. Vogliamo opporre alle sue 


nuazioni che la Patria aggiunge, esse son 
troppo basse per commoverci. Essa mede- 


tore di Russia in possesso di tutte le sue presenti 
conquiste, in una condizione che lo abilita a spin- 
gerle più innanzi, sì tosto che sarà sollevato dal- 
l'obbligo di tener concentrate le sue forze in sì va- 
sta proporzione, quale la rese necessaria la Jotta 
per il possesso di Sebastopoli. 

Gli affari dell'Asia non possono lasciarsi come 
sono ; quivi soltanto, la Russia è ancora in grado 
di assumere l'offensiva, e farà immancabilmente 
maggiori progressi, salvo che noi le togliamo 
quello che ha già al presente. 

Non si supponga che suggerendo una campagna 
nelle provincie iranscaucasee noi siamo animali 
dal desiderio basso ed egoistico di impiegare la 
Francia per mandar ad effetto propositi puramente 
inglesi ; ripetiamo quello che abbiam già detto al- 
tre.volte, noi non abbiamo alcun timore della Rus- 
sia per il nostro impero indico. Non havvi nulla 
in tutto quello che fece in questa guerra che sia atto 
a rialzarla nella nostra opinione in qualità di po- 
tenza aggressiva , e nelle Indie incontrerebbe ine- 
vitabilmente una combinazione d’ostacoli assai più 
formidabili che quelli che finora ha dovuto supe- 
rare. Non abbiamo aleun desiderio di trovarci in- 
volti nella matassa degli intrighi dell'Asia centrale. 


| Non è nostra brama di estendere il territorio che 
| ei appartiene, al nord dell'Imalaya. 


sima non ignora che sono iusussistenti e | 
false, e ciò ne esime da ulteriori considera. | 


zioni. 





La campagna peLL'Anno venturo. Il Times 
in un lungo articolo, discutendo le probabili 
operazioni militari per la campagna della 


-di portare la'forza della guerra nelle provin- 
cie transcaucasee. Quel giornale si esprime 
nel seguente modo: 


Marciare nel deserto interno della Russia sa- 
rebbe seguire le pedate di Carlo XII e Napoleone, 
e correre ad una certa distruzione. La presa di Ni- 
colajeff compenserebbe appena lo sforzo, mentre 
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nell'animo; Dio vi salvi! dice l'appenzellese av- 
vicinandosi a chi gli viene incontro; Buona for- 
tuna | soggiunge egli tosto che è passato. 

Sul pendìo ‘al. disotto dell’erta ascesa dell'alpi di 


Tutti nostri fini sono strettamente comuni al no- 
stro alleato. Vogliamo colpire la Russia nel suo 


aggressioni l'aspra barriera del Caucaso ed il va- 
lore ancora più aspro delle sue tribù. Vogliamo 
impedire di usare verso la Persia le arti e le mi- 
nacce che per poco stavano per riuscire contro la 
Turchia. 

Non siamo disposti a tollerare la sua presenza 


\ a Teheran, non meglio che a Costantinopoli o ad 


Ham»merfest. Non volemmo permettere alla Russia 


| di girare sul fianco sinistro della Turchia pas- 
: sando il Balkan, non le dobbiamo permeitere di 

rossima primavera, propende per il partito . 
î 4 di v È | è aperto per la via delle vallate del Tigri e dell'Eu- 


Sigellen trovammo dei campi interi coperti di rose, 


alpestri (Rbhododendron birsutum), ma tutta la loro 
fiorita magnificenza era quasi scomparsa sotto gli 
ardenti raggi del sole e la loro vita di un mese era 
insulla fine. Invece i cespi di violette (Vergissmein- 


gior'splendore e sui monti il loro azzurro è assai 
più carico, il fiore più grande che nei bassi piani. 
Vi trovai pure un animaletto così poetico, quale non 


aveva inai veduto; sopra un fiorellino suffuso di | 


rugiada mattutina riposava una piccolissima lumaca 
nudo, che il giorno nascente non aveva ancora de- 
stata: dal suo sonno. La scogliera dell’alpe Sigelten è 
ripida oltremodo, e senza la scala (leùterti), cui con- 
Viene attaccarsi con mano ferma sarebbe impossibile 
ad'un viandante che non è della razzad i quei pastori 
o ‘cacciatori di camosci, di salirvi dalla parte dei 
Weissbad. I ragazzi in cima ridevano e ci accla- 
mavano vedendo i nostri sforzi per giungere di so- 
‘ pra. Convinti di aver guadagnato il diritto di un 
‘piccolo riposo, ci sdraiammo sulla verde alpe, mi- 
rando intorno le lontane montagne del Tirolo e 
del Vorarlberg, le più vicine, cioè il Saentis e l’AI- 
tema con intte le minori grandezze del gruppo al- 
pestre, e più in là il paese di Appenzell , il Can- 
tone San Gallo, la Turgovia, il lago di Costanza 
sino al paese degli Svevi. Poscia proseguimmo il 
nostro cammino, ma facemmo una nuova fermata, 
esserido stati cortesemente invitati ad entrare in una 
capanna alpestre. Queste capanne da lontano pos- 
sono avere qualche cosa di poetico, è gli idilli di 
alcuni romanzieri tedeschi esaltarono la fantasia a 
loro proposito ; ma basta passare una sola nolte in 
‘ quei tugurii od essersi rifugiati nei medesimi per 





assalire la medesima sul fianco destro, che ora le 


frate. Abbiamo fatto cessare il suo commercio 
esterno ; ora è tempo di applicare un tourniquel 
all'altra sua grande arteria , la vasta fiumana del 
Volga. Queste cose devono essere falle non sol- 
tanto nell'interesse dell'Inghilterra , ma per quello 
di tutto il mondo. Una pace solida non può esser 
fondata che nella convinzione della potenza. degli 
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mettersi al sicurò contro glifimprovvisi temporali 
e le pioggie, che ogni poesia svanisce per sempre 
e giova sosutuirvi tutta la calma di una filosofia 
reale e tollerante, della quale in seguito sarà lecito 
difar pompa come di disagi sopporlali con pazienza 
e rassegnazione. Peraltro nella capanna, in cui 
entrammo, trovammo una sì amichevole acco- 
glienza, lu camera era tenuta con tanta polizia, 


| che sebbene non potesse richiamare in noi le per- 
nicht, myosotis alpestris) erano nel loro mag- , 


dute illusioni poctiche, pure valeva a riconciliarei 
colla poco amena realtà. Il nostro oste ci congedò 
collo stesso cordiale saluto, col quale ci aveva in- 
vitali. ne Hr 

Il nostro viaggio ci condusse al passo delto 
Stiefel (stivale) e da questo nella selvaggia valle 
Faehlen, e al lago di Faehlen, situato all'altezza di 
4394 piedi sopra il livello del mare. Questo lago 
co’ suoi desolati e deserli contorni forma un vivo 
contrasto colla vegetazione ubertosa e amena delle 
alpi e-dei fertili pendii che lasciavamo dietro di 
noi. E rinchiuso da nudi scogli, cogli erti declivii 
del Rosslen verso mezzodì, e dell’ Hundstein al 
settentrione, di stranissime forme. Il luogo è assai 
profondo, oscuro e tranquillo, ma sì freddo che i 
pesci non vi possono vivere. Almeno così dicono le 
guide; e i naturalisti pretendono però e forse 
hanno ragione che ivi se ne trova una qualità, il 
Cottus gobio. In questa regione per una vasta 
estensione non si trova che una sola abitazione, 
dalla quale escì fuori un ragazzo, scalzo e a capo 
scoperto, e venendoci incontro ci chiese se vole- 
vamo un'erba colà chiamata Mannstreu? Sulla 
nostra affermativa si allontanò di corsa saltando 
sopra sassi e radici di alberi e poco dopo ritornò 


con una mano di Satyrium nigrum, di un co- | 


lore di cioccolato e di un gratissimo odore come 
di vaniglia. Gli demmo un lauto compenso, e ci 
spartimmo la piccola provvigione per rallegrare u 


Ì 


alleati, e sjuesta convinzione sarà prodotta nel 
modo più eflicace, quanio noi impiegheremo le 
nostre forze, non in quei punli.ove il nemico è 
meglio preparato, ma dove lo è ineno per venirci 
incontro. 





Teatro della guerra 


CRIMEA 
Si legge uel. Wanderer: 
«Kamiesch ha preso quasi l'aspetto di una vera 
| città, econta già circa 5000 abitanti. Il grangiudice 
militare dell’esercito, colonnello de Vernon, vi 
esercita la suprema autorità , ed ha istituito un 
| consiglio di periti, i quali giudicano delle conte- 
stazioni commerciali. Si parla di mettere un'im- 
posta per l'illuminazione e l’adottamento delle 
strade ; già si danno le disposizioni per l’introdu- 
zione del gaz. Kamiesch conta diversi caffè., ove 
tuiti i giorni si fa musica concertata. » 
ASIA 

— Stando alle ultime notizie giunte per la via di 
Varna, si era ivi sparsa la voce che una divisione 
russa abbia occupato quel. passo sui monli ove 
trovavasi Vely bascià prima della caduta di Kars. 
Nella città di Erzerum regna gran timore che i 
russi attacchino quella piazza, cosicchè molli abi- 
tanti sarebbero già emigrati. Tanto da Erzerum 
quanto da Trebisonda sarebbero partite delle de- 
putazioni per Costantinopoli onde portar lagnanze 
contro Hafiz bascià. Dicesi però che non trovarono 
alcun ascolto presso la Porta. — Essendochè la 
strada di Erzerum è ora aperta ai russi, gli alleati 
pensano di rivolgere d’ora innanzi più attenzione 
alla guerra dell'Asia , che era finora condotta 
esclusivamente dai turchi. (Oss. Triest.) 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Notizie di corte. Questa mattina, allè 10, S. M. 
tenne solenne ricevimento dei cavalieri dell'ordine 








stato e quindi delle deputazioni del parlamento 
nazionale, consiglio di stato, supremi magistrati, 
municipio di Torino e R. Università degli studi. 

Alle ore ]1 S. M., accompagnata da S. A. R. il 
principe di Savoia Carignano, attraversaudo le 
sale dove trovavasi riunita tutta l'uffizialità della 
guardia nazionale e della guarnigione, si diresse 
alla R. tribuna in S. Giovanni. 

La Stampa di Genova. Ci è inerescevole annun- 
ziare che il buon giornaletto genovese la Stampa 
sospende le sue pubblicazioni. Ne ignoriamo la 
causa, ma certamente non fu la mancanza di let- 
tori, poichè era molto ricercato, e quindi ci pare 
assai ragionevole la sua fiducia che non ne sia 


parte politica , ma talvolta fu diseorde da noi, ed 
è questa una delle migliori prove della scambie- 


abbiamo compagni così leali che ci aiutino nel 
difficile arringo, e perciò affrelliamo col desiderio 
il risorgimento della Stampa, che era il solo gior- 
naletto militante ed a buon prezzo che in Genova 
propugnasse largamente i principii costituzionali , 
e si opponesse del pari siretrivi ed a quegli sconci 
scrittori che abbassano il giornalismo col linguag- 
gio dei trivii. 

Necrologia. Nel mattino tel 23 corrente morì a 
Chiavari in età di 89 anni Gaetano Descalzi , detto 
il Campanino , che diede lustro alla sua pa- 
tria colla eleganza e squisito gusto delle sue sedie. 

Il governo lo avea decorato della croce dei.santi 


Maurizio e Lazzaro, e il Descalzi era di quelli 
utili cittadini che onorano gli ordini cavallereschi 
più di quanto non ne vengano onorati. 


(La Stampa) 








deltà appenzellese. (Mannstreu significa fedeltà 
dell’uomo). da 

Un'eccezione a quella sterilità forma il piccolo 
alpe di Faehlen, situato subito dopo la neve 
dell'Altema, ove cresce la più bell’erba. AI piede 
dell’Altema havvi ancora un piccolo lago cui si dà 
il nome di Wilde See (lago selvaggio). Veramente 
non è un lago ma soltanto un grande imbuto fra 
le rupi, pieno d'acqua e di ghiaccio, di una pro- 
fondità non mai misurata. La gente del paese narra 
che un ragazzo si trastullava una volta a gettarvi 
dei Sass: sino a che una cupa voce dal fondo gli 
gridò: « Lasciamiro li divoro! » 

Ritornammo per la piccola valle alpestre Saemtis 
nella quale le valanghe cadute avevano lasciate 
molte traccie di distruzione.” In queste montagne 
lo sguardo è particolarmente allettato dalle vette 
dell’Hundstein e dell’Oebrli che presentano le più 
strane forme. Più ameno è il paesaggio intorno al 
lago di Saemtis, che giace circa 100 piedi più 
basso del lago di Faehlen. Sempre discendendo ci 
trovammo in breve dinnanzi alla collina verde e 
al piano ove da tutte le parli sorgono le abita- 
zioni. 

Chi vuol farsi una giusta imagine della Svizzera, 
deve procurarsi una esatta cognizione delle diffe- 
renze caratteristiche dei singoli cantoni. Ciò sem- 
bra assai semplice e facile, ma nell’applicazione 
s'incontrano molte e gravi difficoltà. Quelle dif- 
ferenze sono sovente immense, 6 i cantoni che le 
offrono nel modo più marcato sono quelli di Gi- 
nevra, Zurigo e Appenzell Rode interne. Il segnale 
caratteristico di quesultimo è l’ostinata adesione 
a tutto ciò che è antica consuetudine. Passarono 
più di quattro secoli dacchè questo popolo di 
pastori prese le armi e incominciò con animo eroico 
| la lotta per la libertà. Dopo averla conseguita, de. 


\ 





della SS. Annunziata, dei ministri segretari di | 


lungo il silenzio. Egli apparteneva alla nostra | 


vole nostra indipendenza. Noi siamo lieti quando | 











dine 


Un caffè riaperto. Questa mattina si è riaperto 
il Caffe dell’Università , ma con diverso nome e 
alquanto diversa destinazione , giacchè ha scritto 
su la porta e,su i vetri Café de Paris - Restaurant 
parisien. Desideriamo che alla bellezza delle sale 
risponda la bontà delle vivande, ed ogni altra cosa, 
sì che gli sorrida la fortuna più che al suo prede- 
cessore. Ci parve peraliro, che nonostante gli 
squisiti oggetti posti in mostra per istuzzicare la 
golosità, il nuovo caffè non abbia incominciato as- 
sai bene la propria vita e l'anno, giacchè era quasi 
vuoto, e certamente non per demerito alcuno, ma 
per non aver fatto suonare in tempo le trombe 
della fama. Questo ci fa quasi sospettare che il di- 
rettore di.questo caffè non sia veramente:francese, 
perchè i francesi sanno assai bene magnificare le 
cose loro e destare la curiosità pubblica. 

Concorsi. Ieri vi furono gli esami pel concorso 
all'aggregazione al collegio delle provincie per la 
facoltà di legge. 1 punti che si debbono ottenere 
per essere dichiarati idonei sono 140. Tre erano i 
concorrenti; Il signor Musso (figlio dell'avvocato 
Musso di Oneglia, scrittore del Cattolico), che ebbe 
punti 20; il sig. Villa (che fu già tra gli Scrittori. 
della Voce) ebbe punti 95: il sig. Reebbe punti 56; 

Processi nel 1855. Poichè i fogli clericali conti- 
nuamente si compiacciono di declamare sul cre- 
scente numero dei reati il cui aumento osano at- 
tribuire agli attuali ordini governativi, noi abbiamo 
voluto sapere che cosa vi fosse di vero nelle loro 
asserzioni, e se non c’ingannarono le indicazioni 
le quali ci vennero in proposito fornite da persone 
che possono’ essere abbastanza ben informate, 
siamo lieti di poter annunciare ai nostri lettori 
che nel distretto del tribunale provinciale di To 
rino il numero dei reati nella Lestè corsa annata è 
sensibilmente diminuito, poichè vi si iniziarono 
300 procedimenti in meno dell'anno 1844, e 1000 in 
meno del 1853. 

Diminnì del pari il numero degl’individui che en- 
trarono in carcere, essendovene 200: circa meno 
del 1854 e 400 circa meno del 1853. 

Che se grande è pur sempre il numero dei di- 
tenuti, ciò proviene dacchè sì condannarono molt, 
individui per reati commessi negli anni antece -' 
denti, il che anzi ridonda a favore della pubblica 
sicurezza e dell'armministrazione della giustizia. . 

Le cifre che noi abbiamo date, lo ripetiamo, ab- 
biamo ragioni per erederle abbastanza esatte, ed 
esse provano una volta di più che i clericali non 
rifuggono nell'interesse del loro partito dalle arti 
più inique, come è per fermo quella di calunniare 
il loro paese dipingendolo in preda a disordini 
che tutto al più esistono nei pii loro desiderii. 

Casse di risparmio. 1 depositi delle casse d’ 
risparmio di Lombardia ascesero nel mese di no- 
vembre scorso a L. 1,067,052 10, ‘i rimborsi a 
L. 1,230,712 99. 

Nécrologia. La sera del 29 dicembre, è morto 
a Milano, colpito da apoplessia quasi fulminante, 
l'ingegnere Roberto. Stambucchi nell’età di 48 
anni. Egli era già da 24 anni aggiunto all'osser- 
vatorio di Milano. 

È questa una perdita grave. per la scienza, poi- 
chè il defunto era assai dotto nelle matematiche 
teoriche e nei calcoli astronomici. 


COMITATO CENTRALE 


| PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA. 


casa le nostre donne con questo simbolo della fe- 





Oblazioni principali. . 
Brachet , sindaco: d'Aix, L. 50. Municipio di 
Verzuolo (Saluzzo), L. 40. Id. di Peceto ( Torino) , 
L. 40. Id. di Conzano (Casale), L. 30. Id. di Villa- 
slellone, L. 30. Sci impiegati della strada ferrata 
di Ciamberì, L. 30. Prodotto netto di due rappre- 
sentazioni dale nel teatro Monti di Borgomanero 
dalle due società , filodrammatica e filarmonica , 





pose le armi, ritornò alla pacifica vita dei monti, 
e ordinò i suoì affari interni con modi che sem- 
brano convenienti sino al giorno d'oggi; gli uo- 
mini sono quivi più che altrove rimasti inalterati. 


Nella domenica Invocavit si accendono i fuochi 


| di festa sulle alture come negli antichi tempi teu- 


tonici; fra gli alti funzionarii del paese:vi è un 
gonfaloniere e un avvocato dell'impero (Reichsvogt) 
quantunque delle relazioni coll'impero non sia ri- 
masta che l'antichissima tradizione come della Si- 
gnoria illustre dell'impero. La bella antica idea 
germanica della pace perpetua ha mantenuto in 
nessun luogo la sua realtà come nelle relazioni 
giuridiche di Appenzell, e la vivace crudeltà del 
diritto penale ‘del medio evo si conserva ancora in 
pieno vigore nelle procedure criminali di Appenzell. 

I rappresentanti di ogni scienza e condiziene 
nelle Rode interne sono i suoi cappuccini, e finora 
non vi è penetrata ancora alcuna stamperia, nè vi 
si pubblica alcun giornale politico. 

Ma il tempo nuovo penetrerà da tutte le parti del 
mondo anche nelle valli appenzellesi. Quando or 
sono alcuni anni arrivò per la prima volta una di- 
ligenza postale nel borgo di Appenzell, i poveri 
e pedestri abitanti del piccelo paese fecero le 
meraviglie al veder siffatta novità; ora compren- 
dono già che la rele di strade ferrate che si sta 
costruendo loro intorno, recherà ai medesimi 
molti vantaggi. Trovano ancora troppo ampia la 
nuova veste della costituzione federale, ma non 
trascorrerà molto tempo che riconosceranno essere 
essi non solo uomini di Appenzell, ma anche con- 
federati, Eppure quando l’ostinata adesione all’an- 
lico avrà dovuto cedere allo sviluppo progressivo, 
una cosa rimarrà inalterata: i monti e le valli di 
Appenzell risplenderanno sempre della medesima 
ed antica bellezza ! n 
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1. 27 35. Municipio di Lanzo, L. 25. Id: di La- 
guasco, L. 25. Id. di Mirabello, L. 25:14. di Pont, 
L. 25. Prodolto netto di due rappresentazioni date 
nei teatro Monti in Borgomanero da alcuni. dilet- 
tanti della società filodrammatica, L. 24 81; Mu- 
nicipiodi Castellalfero, L. 20. ld. di Breglio, L. 15. 
Levamis, segretario capo dell’intendenza di Nuoro, 
L. 10. Gastaldi avv. cav. Gaetano , L. 10. Francia 
Giuseppe, sindaco di Cella (Casale), L. 10. Vallino, 
maggiore della guardia nazionale di id. ; 1.10. 
“©mpagnon cav. , tesoriere della provincia di 
Ciamberì, L. 5. 

Molti comuni della Savoia hanno stanziato nei 
loro bilanci somme pel ricordoai wostri soldati. 
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Notizie Haltane 
STATO:ROMANO 

Il Corriere Italiano ha la seguente corrispon- 
denza da Roma 20 dicembre: 

« Non vi ho scrilto da qualche tempo perchè 
non aveva notizie interessanti pel vostro acereditato 
giornale. Ora .vi dirò quanto s0 di positivo, è ciò 
amcora-che si vocifera per-Roma con'qualchefon- 
damento. Il-eficit nelle finanze pontificie risultato 
nel primo anno della gestione di monsignor Fer- 
rari ascende alla cifra imponente di due. milioni 


di scudi. Da questo fatto è duopo persuadersi che | 


si cambiò il maestro, ma non la musica. Non $i 
volle già attribuire tale sbilanero sempre crescente 
a poca onestà 0 buon volere in questo prelato per- 
chè dessi sono incontrastabilmente riconosciuti da 
lutti, ma sibbene alla esuberanza d’incarichi che 
lo gravano e lo obbligano a fidarsi spesso d’altrui, 
infine alla incapacità, per non dir peggio, di quelli 
che lo. assistono;e lo consigliano» Le speranze di 
rimedio stanno ora. nel reddito degli appalti del 
dazio macinato, in quello dell’amministrazione-dei 
sali e tabacchi, sfuggita al principe Torlonia ad 
onta dei tanti sforzi che, fece per conservarla; 
nell'altro finalmente delle tasse sulle arti e mestieri. 
In generale però si opina che questi proventi poco 
o nulla gioveranno. a bilanciare le enormi spese 
dello stato, e massime quelle che gravitano il de- 
bito pubblico. La parola riforma non vuolsi sen- 
lire, eppure è certo..che senza buone riforme il 
nostro stato camminerà sempre sulle ruine, Frat- 
tanto poi centinaia e centinaia di poveri disgraziati 
languiscono nella miseria e si muoiono di fame. 
Il pane costa quasi tre baiocchi la libbra, editvino 
è salito a prezzi enormi, e poi non si trova affatto 
se non che alterato, e pernicioso alla salute. Se il 
governo non darà esempi ‘colla punizione esem- 
plare dei. Bagherini, e dei contraffattori,.a che 
gioveranno le. misure prese di recente dal'muni- 





cipio? A nulla. Parlasi molto di un' prossimo | 


cambiamento;nel ministro dell'interno; e del com- 
mercio e della polizia. Pochi forestieri. di. conto 
arrivarono, 0 si attendono in Roma questo inverno, 
e perciò, e perchè il carnevale è brevissimo, la 


miseria si accresce, restando senza pane centinaia | 


di serventi, e senza profitto i Lanti e lanti che af- 
fiano o tengono alberghi e trattorie. » 


i ————@<@- ti senz 


ec e x 
Notizie Estere 
DANIMARGA : 

Copenhaguen 23 dicembre. La notizia del trat- 
tato conchiuso fra le potenze occidentali e la Sve- 
zia fece qui un'impressione singolare. Finora sì 
credeva ché'il generale Canrobert si fosse fécato a 
Stoccolma e Copenhagyen con umincarico relativo 
alla comune dichiarazione di neutralità delle due 





Lettere private dal Heggias (Mecca) parlano di 
torbidi ivi accaduti, per narrare i quali altende- 
remo che ce ne sia venula sicura notizia. 

(Dallo Spett. Egiz. ) 
INDIE ORIENTALI 

I ragguagli delle Indie sono in data di Calcutta 
22 novembre e di Bombay 3 dicembre, e presen- 
lano maggior interesse del solito. Si annuncia che 
la grande città di Herat, sul confine africano ossia 


| occidentale della Persia, è stata presa dai persiani. 


Se dobbiamo credere al Bombay-Times, questa 
operazione dei persiani sarebbe attribuita dagl’in- 
glesi (come qualunque grave. disordine nell'Asia 
centrale) ai suggerimenti della Russia. « Gli emis- 
sarii di Pietroburgo (continua il citato foglio), co- 
noscendo la nostra debolezza in tale oggetto, spe- 
culano costantemente sulla nostra credulità inven- 
tando rumori di un'invasione. Ma finchè il golfo 
Persico è navigabile dai nostri piroscafi, i dominii 
del re dei re sono in nostra balia. Un mese dopo 
emanato l'ordine a tal uopo, Teheran sarebbe pre- 
sidiata da un esercito di Bombay — e l'Inghilterra 
non potrebbe desiderar di meglio per umiliare lo 
czar che il tentativo di penetrar nelle Indie da parte 
di un corpo russo. » 

L'ambasceria che gl’inglesi avevano mandato a 
Birma giunse il 30 ottobre a Rangun da Amira- 
pura. Gl’inviati britannici furon trattati dappertutto 
con grande rispelto e..cortesia; ma il monarca 
birmano sembra avere ricusato di conchiudere 
qualsiasi trattato cogl'inglesi; Del rimanente, que- 
sti ultimi fecero ben comprendere al re dagli au- 
rei piedi ch'egli non riceverà mai un-palmodi 
erreno, nè un quattrino in via di restituzione, e che 
gl’inglesi possono punire a lor piacimento qualun- 
que aggressione sua o dei sudditi; per il che ogni 
trattato che venisse stabilito ‘sarebbe più vantag- 
gioso per lui che per le autorità britanniche. — 
1 santhal continuano sempre a sostenersi in 


campo; però non si narra alcun nuovo attacco da | 


parte loro. 


La condizione generale del regno di Audh non | 


si è migliorata punto, per cui .i fogli. anglo-in- 
diani persistono a dichiarare inevitabile l’incor- 
porazione ai dominii inglesi. Il generale Outram, 


L’ Opinione, Giornale politico 





residente britannico in quel paese, ricevette l'or- | 


dine dî recarsi presso il governatore generale a 


Galcutta, dove verrà stabilito definitivamente il | 


sistema politico da seguirsi in tal questione. 

— Il 2 dicembre fu giorno di solennità nelle In- 
die,, per celebrare gli ultimi suecessi degli alleati 
in Crimea. 

—Fu ordinato di.costruire a Bombay una fregata 
a vapore di 50 cannoni per il servigio della mari- 
neria delle Indie. 

È CINA 

Da Hon-Kong 15- novembre non si hanno no- 
vità riguardo alla. ribellione cinese, tranne qual- 
che annunzio della sua gradota soppressione, 


contenuto’ nella. Gazzetta’ di: Pekin e: non con- | 
Iraddetto da alire fonti. Gli insorti che occupano 
Nanking non fanno alcuna mossa ; “però si dice ! 


che vadan. raccogliendo. giovani. pér. entrare in 


| campo efficacemente fra tre 0 quattro anni; | 
voce che sembra una celia, più che ‘altro. Dopo | 


potenze nordiche. Ora poi sì rileva la conclusione ; 


di un trattato concernente alcuni punti sollanto 
puramente svedesi. Un tale trattato non potrebbe 
essere conchiuso solamente colla Danimarca , uon 
essendo essa minacciata minimamente nella sua 
imiegrità. Poteva bensì esser fatta parola della re- 


il recente tentativo di scacoiarli da Cin-kiang-fu, 
i ribelli rinforzarono quella piazza mediante torme 
di gente di Cinciù e Fobkien, 

A Ganton.le cose procedettero ‘tranquillamente 
nel mese di ottobre, e non vi si parla più d’ese- 
cuzioni capitali. Temevasi 


molto a Canton un | 


altacco per acqua; per cui si mandarono alla | 


Bogue. molti: battelli armati per partecipare alla 


sua difesa. Inoltre si esercitava severa vigilanza | 
alle porte. di Canton, le. cui guardie ‘erano mi- | 
nacciate di morte qualora si trovasse un ribelle 


nella città. Però non avvenne alcun disordine. Si 


‘ dice che gli insorti siano ‘in possesso della città 


voca della legge del 1853 riguardante la succes- | 


stone al trono ; ma se il generale Canrobertavesse 
fatto tali proposte, è certo che now avrebbero po- 
tuto restar celate: ponendo ‘in quistione la più 
Vitale delle nostre.condizioni politiche, cid avrebbe 
cagionato all’istanio una crisi. Ond'è che ora si 
crede generalmente che.il generale Canrobert pon 


avesse alcuno speciale incarico pel nostro governo . 


8 fusse venuto qui soltanto per serulinare le inten- 
zioni dei governanti e far presenti i veri interessi 
della Danimarea, nell'attuale guerra. Un ritorno 
all'anteriore, governo, dopochè gli; atu»:del. pro> 
cesso ministeriale provarono evidentemente. il senso 
e lo scopo degli armamenti del 1853, verrebbe ri- 


di Sinciau, nel Kuangsì. 


eee. 





ETTI END ina pena circ 


i Notizie. Ultime 
Torino. È arrivato -il generale © Alfonso 


La-Marmora. Il governo aveva messo a sua 


disposizivne un, convoglio speciale della 
strada ferrata, ch'egli ha rifiutato. La sua si- 


| gnora consorte sì è recata ad incontrarlo fino 


guardato senza dubbio da parte delle potenze oc- | 


cidentali. come una dimostrazione ostile contro le 

medesimo. | (H: N.) 
—A motivo. delle feste, da dieta chiuse ier V'altro 

le sue sedute, le quali verranne riaperte il 4:del 

prossimo gennaio. . .. 

EGITTO 


“Cairo, 10 dicembre. Colla 
in questa capitale, reduce dalla. Crimea in per- 
messo, S. E. Achmet Menichly bascià; generale în 
capo de' corpi di spedizione egiziani in Turchia. 
Fra il suo seguito giunsero con esso il colonnello 
Kuichinski, polacco, suo aiutante di campo; e vari 
altri ufficiali. L'illustre generale si dispone a por- 
tarsi in breve nell'Alto Egitto. per riverire S. A. il 
vicerè, che ancora colà si trova. 

Giunse pure qui il sig. Caralambo, già console 
ellenico in Cairo, ed ora console della stessa na- 
zione in Egillo. Vediamo con, piacere che il.suo 
RONETTcI premiare in lui con questa pro- 
mozione le rare qualità che lo rendono caro non 
solo ai suoi connazionali, ma pur anche a quanti 
hanno avuto l'onore di conoscerlo. s 


Colla strada ferrata è giunto | 





a Genova. Alla stazione lo ‘aspettavano i 
ministri e molti deputati. 

L'illustre comaudante in capo dell'eser- 
cito di Crimea rîon si fermerà qui che due 
giorni, trascorsi‘i quali, si recherà a Parigi 
colle istruzioni del governo, per assistere al 
congresso militare. 

La sollecita sua partenza per Parigi fa sì 
che il pranzo'offertogli dai deputati non avrà 
luogo che.al suo ritorno dalla capitale della 
Francia., Dicesi che. vi debba pur prender 
parte il municipio. 

LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Milano, 31 dicembre. L'anno finisce male e mi- 

naccia d'incominciar peggio. La Scala. è affatto 
deserta e non ci va quasi nessuno, le imposte non 
diminuiscono, vi soldati. non ritornano alle loro 
case, ed una nuova persecuzione molesta ed op- 
prime gli seriltori e gli editori. Immaginatevi che 
si è ristabilita in tutto il suo rigore la censura ec- 
clesiastica, che iv vescovi liberaluni' del 1848, ora 
gridano contro la stampa, cotìtro le‘incisioni, con- 
tro il traviamento degl’intelletti) e vorrebbero far 
quello che non fa e non oserebbe fare il governo. 

Il nostro arcivescovo se l’intese co*stdi vescovi 
per perseguitare gli stampatori. Questi compita- 
rono un ricorso contro la circolare arcivescovile, 
e st coprendosi di ‘firme. Le esagerazioni e le 





- 


esorbitanze sono incredibili. L'arcivescovo scrisse 
al governo di aiutarlo a reprimere le impertinenze 


degli editori, ed il governo non rispose. Intanto si 


molestano gli scrittori, si mandano a chiamare, si 
minacciano. A Bergamo è stato proibito il Crepu- 
scolo che si stampa a Milano, e le opere di Schil- 
ler. Bisogna esser ciechi ed imbecilli per pubbli- 
care di questi divieti, a cui‘niuno bada, nè baderà 
malgrado le molestie che son ‘molte. A Brescia si 
andò oltre, e volevasi costringere quel buon uomo 
che è l’Oderici a ritrattarsi dell’avere scritto che 
Carlo Magno ebbe due mogli e che l'elezione dei 
vescovi si faceva da principio dal popolo senza l’in- 
tervento del papa e del governo. : 

Perfino il Cantù (è tutto dire) è seccato accusan- 
dolo di considerar il cristianesimo come storia e 
non semplicemente come rivelazione e fatto sovra- 
naturale, e di biasimare le congregazioni religiose 
quando tralignano. Dicono che Cantù si lascia 
vincere dagli influssi del Pietsonte e che bisogna 
combattere e far argine al torrente che dal Pie- 
monte ha invasa tutta la Lombardia. Questa è la 
misura delle intemperanze dei vescovi, perchè 
quando si annoia il Cantù come poco cristiano 
non Sappiamo più chi possa rimaner sicuro è 
tranquillo. 

Il governo si è egli pure commosso. L'articolo 
della Gazzetta di Milano del 24 ha fatto molto 
dispiacere ai biscotunisti ed alla Bilancia inquanto- 
chè fa capire che il governo non è disposto a se- 
condare la curia. Ciò si sa; essendo stato dichia- 
rato esplicitamente ad una deputazione di editori 
che si è recata dal governatore. Questi ha anzi 
parlato con tal libertà dei vescovi che la deputa- 
zione è rimasta stupita. 

E fatto sta che il governo ha ricusato di appog- 
giare i vescovi e che questi si lagnano di già molto 
e lo incolpano di non voler mantenere il concor- 
dato. Non è strano che l’Austria abbia a difendere 
la stampa dagli attacchi dei vescovi italiani? In 


qual miseria siamo caduti! I nostri vescovi sono | 


più ostili alla stampa di ciò che sia l’ Austria. Ma 
intendiamoci! il governo lascia scrivere purchè 
non si parli di politica e d’Italia, i vescovi vorreb- 
bero si serivesse di nulla! Essi non solo vogliono 
valersi dello libertà loro concesse dal ‘concordato, 
ma cercano all'ombra del concordato di attentare 
alle altrui libertà, enon riuscendo fanno chiasso. 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parigi , 30 dicembre. 

Havvi una canzonetta triviale e divenuta ridi- 
cola che incomincia colle parole : 4h! qu'on est 
fier d'étre frangais.lors.quion-regarde la colonne 
ecc. Ebbene questa mi veniva in mente mio mal- 
grado ieri, poichè si può ben dire che i francesi 
devono essere fieri di avere dei soldati come quelli 
che hanno traversato ierì i boulevards. In quanto 
alla bellezza delle manoyre e dell'aspetto, certa- 
mente la guardia ha avuto un gran successo; 
sono bellissime Iruppe coll’aria marziale che ri- 
chiamano alla memoria tutto ciò che si è veduto 
di più bello in questa guerra; ma siccome i qua- 
dri di questo corpo erano stati completati in 
Oriente, e i soldall avevano gli uniformi affatto 
nuovi, essi non presentavano quell’aspetto commo- 
vente che dislingueva l’infanteria di linea nel 
traversare le vie al passo militare. 

Ho vedute molte feste in vita mia, ma nessuna 
che abbia offerto un aspetto simile a quello di cui 


fummo ieri testimonii. Si credeva che fosse un sol | dichiarati liberi da ogni diritto d’esportazione. 


reggimento che passava; alcune centinaia d'uo- 
sini rappresentavano glivavanzi di quattro reggi- 
menti il 20° ,-39°, 50° è 97°. Sono i quatiro che 
hanno sofferto di più sino dal principio della cam- 
pagna, essendo (ulti quattro fra quelli che g:un- 
sero a Gallipoli nel 1854. Senza dubbio erano uo- 
mini robusti e gagliardi quando partirono ; guar- 
dandoli dappresso , s'iadovina che sono giovani 
ancora, ma il loro colorit» abbronzato, le loro fac» 
cie pallide e searne , i loro. dorsi curvati ché si 
sforzavaflo di rialzare mentre sfilavano , il loro 
sguardo fisso e fosco , tuito ciò dimostrava essere 
coloro uomini che sottostarono a diuturne fatiche. 
Gli abiti logori; i-keppy , altre volte'rossi ora ri- 
dotti che più non se ne distingue il colore, aggiun- 
gevansi ancora a produrre un'emozione inesprimi- 
bile nel popolo che si affollava nelle vie ed alle fi- 
nestre. 

Si ammiravano quei soidati da tutti e gli ap- 


me x . hà; 
Vi ha, bensì una tinta Dellicosa che nessuno 


potuto disconoscere, ma come ho già osservato era © 


richiamata dall’occasione e dinanzi ai soldati che” 
Titornavano dall'Oriente non si doveva fare un ‘di- 
scorso pacifico. $ 

Il famoso opuscolo, che si persiste a voler attri- 
buire al sig. Duveyrier, mentre io credo che s'in- 
gannino, comincia a fare gran chiasso in Inghil- 
terra ; il Times lo biasima nei termini più energici. 
Ha prodotto infatti molta sensazione in Inghilterra 
e nel gabinetto inglese, che non meritava, e ho mo- 
tivo per credere che lord Cowley siasi pronunciato 
molto vivamente in proposito. 

Nè oggi, nè ieri vi fu borsa ufficiale, però ai 
boulevard si fanno sempre affari e si credeva che 
la rendita si sarebbe abbassata in causa del di- 
scorso dell'imperatore, indi per le difficoltà della 
liquidazione che s'avvicinava e aumentava gli im- 
barazzi. Però ciò non fu il caso; oggi si trattava 
della rendita a 65 franchi:in liquidazione e persino 
65 franchi e 30 cent. alla fine. di gennaio. È un 
buon sintomo per la fine del mese. Non girava al- 
cuna notizia politica. ; A. 
ALITO SIN I CR E 

Bispacci elettrici priv. 

Agenzia Stefani 
Parigi, 1 gennaio. 

Pietroburgo, 22. Secondo una circolare 
emanata dalla cancelleria russa, l’impera- 
tore acconsentirebbe al terzo punto di ga- 
ranzia. 

Il principio della chiusura dello. stretto 
sarebbe mantenuto. 

Nessuna bandiera militare sarebbe am- 
messa nel mar Nero, eccettuate le forze na- 
vali che la Russia e la Turchia giudiche- 
ranno conveniente di mantenervi di comune 
accordo. 

La qualità delle forze sarebbe fissata dalle 
due potenze medesime senza partecipazione 
ostensibile alle altra potenze. 


Dispaccio telegrafico dei fogli di Vienna. 

Costantinopoli, 20 dicembre. L'imperiale 
regio internunzio, barone de Prokesch-O0- 
sten, ebbe oggi udienza da sua maestà il 


| sultano. Venne finalmente notificata la ca- 
‘ pitolazione di Kars. Dicesi che Omer bascià 


sia stato rattenuto da pioggie nella sua mar- 
cia verso Kutais. E arrivato in questa capi- 
tale Sefer bascià. 

Marsiglia, 30 dicembre. Sir Edmond Lyons, 
che venne promosso al grado di ammiraglio, parte, 
dicesi, per la Francia, per assistere ai consigli di 
guerra, che saranno tenuti a Parigi. Il comando 
sarà provvisoriamente tenuto dall'ammiraglio Free- 
mantle. 

La squadra dell'ammiraglio Stewart, che era a 
Smirne, è partita il 16 per Atene. 

Il Journal de Constantinople, che dà notizie di 
Omer bascià del 5; dice che a questa data l’esercito 
turco era accampato al di qua del fiume Siva e 
nell'impossibilità di andar innanzi a cagione dello 
straripamento di esso. Secondo lo stesso giornale, 





plausi seoppiavano da ogni parte, si sventolavano | 


i fazzoletti, e vi dirò persino che tutti gli ovchi | 


erano pieni di lacriine. Nel-vedere questè figure, 
che portano impressa sulla fronte i segnali dei di- 
sagi,sofferti ,, un sentimento di fierezza. e d'orgo- 
glio s'impadronisce di tutti-gli animi. Deggio diro 
che essi sopratutto ebbero gli ‘onori della giornata, 
che la maggior parte degli applausi erano per essi 
@ pei feriti, che sfilavano pallidi e con lentezza alla 
testa di ogni reggimento. 

Le acelamazioni all'esercito erano immense, e 
alla sera vennero improvvisate molteilluminazioni 
particolarmente sui boulevards. Verano in ogni 
luogo dei trasparenti , è delle iscrizioni ove si 
leggeva: Viva l'esercito! Viva la Francia! 1 sol- 
dali devono essere stati ben soddisfatti dell’acco- 
glimento che fu loro fatto. 

‘imperatore pallido e serio è rimasto a cavallo 
sulla piazza Vendòme sotto il balcone. dell’im- 
peratrice che agitava ad ogni momento il suo 
fazzoletto. Il re Gerolamo era seduto alla sua de- 
stra; alla sinistra yi era la principessa Matilde. 

Il generale, Canrobert è stato molto applaudito, 
pochissimo invece Regnaula St.-Jean-d'Angely. 

In quanto al discorso ne ho detto alcune parole 
ieri; l'impressione ne è rimasta la medesima, al- 
cuni {o giudicarono insignificante e senza colore, 
si sperava meglio. 





-- 


l’esercito di Erzerum sarà portato a 3500 uomini. 

Stoccolma, 30: Un’ ordinanza reale autorizzò 
l'interdizione in Isvezia dei ferri esteri, come pure 
delle stoffe ‘e degli abit fatti. I ferri svedesi sono 


Madrid, 29. La commissione parlamentare in- 
caricata» di, redigere. il .rapporio ‘sul progetto di 
legge relativo allo stabilimento di una società 
generale di credito mobiliare in Spagna è favo- 
revole a questo progetto, il quale è probabile che 
sarà approvato anche dalle cortes. È È 

ll generale O'Donnel continua a star meglio. 

Li. (Havas) 
SECIIue=T=‘t=->=—i—csraitrcrrye 
_G. Rowsatvo Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Boxsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 1 gennaio 1855. * 
Fondi pubblici cogua 
1848 5.0/0 1 /7.bre —Contr. del Pegi pree. dopo 
la borsa in e. 86, i 
1 genn. -— Contr. del giorno pree, di 
£ la borsa in e. 8475 ne spe Ra 
Contr.della matt. ine. 8475 
1851 »' 1 die. —Contr. della matt.in e. 8375 
Fondì privati na 
Az. Banca naz. 1luglio-Contr.del giorno prec. dopo” 
a borsa in 1 q. 1190 p. 31 genn. 
Ferrovia di Susa 1 luglio — Contr. del giorno prec. 











1849 >» 


dopo la borsa in liq. 465 p. 31 genn. 
Cambi Hoc 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
puenua DESTRI et ggi 0 3 254 1/2 
rancoforle sul Meno 212 1/2 i 
LIGN®.. tc... 199.90 ..98. 80 
Londra . pic rale 221/23 24 95 
Milano; (Prete, » >» » >» 
Parigi ° ‘99 90 98 80 
Torino sconto 6 0/0 
Genova sconto 60/0 
Monete contro argento () |. 
Oro Compra... Vendita 
Doppia da L.:20.. . è» » © 2002 
—. Lodi Savoia... a» 28 62 
— di Genova » >» 79 08 
Sovrana nuova .\ 0.0 al» (003512 
— . vecchia. nile DOLCE 
Erosomisto R dd : 
Perdita per scudi 250... 1000/00 
Aggio Wa 0000 » 
(*) L biglietti si cambiano al mari alla Banca 


sontro doppie da 20 per 20. 
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Anno IX L'OPINIONE Anno IX 





Associazione per l'anno 1856 


Il giornale ‘continua’ ad essere pubblicato nell'anno 1856 tutti i giorni in foglio intero , 
comprese le domeniche, è nello stesso formato. Ma nell'intento di giovare alla pubbli- 
cità agevolando la diffusione del medesimo, il prezzo d'associazione è stato ridotto come 
segue : 


Anno Semestre Trimestre 
Torino Br12 3 TRE, L. 4 
Provincie . » 20 » 11 » 6 
Svizzera » 32 » 17 » 9 
Francia » 36 » 19 » 10 
Altri Stati . » 48 » 25 » 13 


Provincie un mese L. 2. 
Pei militari del Corpo di spedizione in Oriente il prezzo di associazione è di .L. 48 
all'anno, semestre e trimestre in proporzione, ossiano L. 12 d'abbonamento al giornale e 
L. 36 di diritto postale. 


Prezzo delll'OPINJONE in Torino 
Cent. 8 cadun numero. 


Gli associati di Torino che desiderano di ricevere .il giornale a domicilio, pagano pel 
porto L. 6 all'anno. 3 

Coloro che hanno già preso l'abbuonamento a cominciare dal 1° gennaio 1856, po- 
tranno dal 5 al 10 dello stesso mese ritirare all'ufficio l'eccedenza della somma versata. 
‘Per quelli che non la ritireranno sarà prolungato il termine dell'associazione in ragione 
della somma sborsata. ; 

Per la regolarità della spedizione, essendosi deliberato Zi sospendere l'invio del gior- 
nale a coloro che non avessero rinnovato |’ abbonamento il 1° di gennaio prossimo, si 
pregano) signori associati a far pervenire senza ritardo il prezzo dell’ associazione. 

Il nostro giornale pubblicandosi nel mattino, recherà nelle province il processo verbale 
delle camere e tutte le notizie sì estere che interne assai prima degli altri giornali. 
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Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 


BIBLIOTECA 


DELL’ 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 170 a 171. 
Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 














Torino — TIPOGRAFIA FORY e DALMAZZO — 1855. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


2 BIT ERO BASA SAVOIA 
PIETRO CORELLI 


Sono pubblicate le dispense 127 e 128 


che fanno parte del IV volume. 
+ _——=_=—_=======«===««<-F-F-FEF-E --7 
Cause segrete dei | 
mali dovuti a se 


L'AMICO DISCARTO Se 


tica sul rifinimento delle forze fisiche e morali, seguita di 
osservazioni sul matrimonio, sull'incapacità fisica che vi si 
oppone, Cinquantesima edizione, rivista e corretta, conte- 
sento 480 pagine, ed illustrata da 400 figure anatomiche in- 
jse in acciaio. i 
«La prima partetratta dall'anatomia e fisiologia degli organi 
generativi, ed è illustrata di 28 figure colorite. _.. ; 
seconda parte tratta delle conseguenze degli eccessi, e 
del loro effetto dannoso che indebolisce il corpo e la mente, | 
{ 


SEC VARIARE IPB ALE ISLES TORVASATIOZ O) 2114 FENLS RREREAN OI ASTRI 
È e 
'SIROPPO LENITIVO»:FAAN| 
l'eurativo deile affezioni del petto. Il Faan è 
una pianta esolica da poco temp» introdotta in 
‘Medicina, ma i suoi buoni effetti sono altamente 
‘riconosciuti da Lutti i professori e pratici come 
ristorante e mucilaginoso. — In questo siroppo 
il Faan venne associato «con soslanze che nel 
fanno. un rimedio efficace nelle affezioni dei pol- 
‘moni, nelle debolezze dello stomaco e difficoltà 
delle digestioni, in seguito a malattie del petto, 
nelle tossi convulsive, afonia, galantina, ecc. Esso 
ne arresta sempre l'incremento e guarisce anche 








e irrita 11 sistema nervoso; illustrato di 40 figure. 
Laterza parte tratta delle malattie che ne risultano nel 
primo e secondo grado, e oflre ampie istruzioni per la loro 


cura, . 
La quarta parte contiene delle considerazioni sul matri- 


monio esopra i suoi doveri: la provenienza dell'incapacità 


fisica, e tutto il soggetto vien discusso tanto criticamente ; ò É si 
quanto Hioginssate: t radicalmente quando viene usato in tempo. È di 

QUeSEORATAI Setipilala e ui iosta in nr lingue dal 8188. ‘un sapore gradevole e d'un’azione assa energica 
LE Sdiio idtiano o in ‘francese all'Uffizio Generale ada, | t'senza inconveniente alcuno per il suo uso. L. 9. 


munzi, via B. V:degli Angel, N.9, Torino, alprezzo di L.2. del dottore 


— Spedizione în provincia franca di orto allo stesso prezzo G R A NI DI Ss A N || T A , Frank. - Gli 
contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore | fi cl ari SUIT ste 
« del suddetto uffizio. effetti di questo purgativo sono 1 più salutari e 


‘non danno alcun incommodo — Prezzo conl'i- 
istruzione che deve avere il nome dello stampa- 
tore Lenormant, Ln. 1.60. 

Per speciale favore del governo francese ed a 
motivo di guarentire quell’eflicace rimedio contro 


| Balsamo cordiale di Syriacwsn. Specifico 
‘meraviglioso per rinnovare le forze vitali. La sua virtù di 

re il vigore alle persone in ogni caso di debolezza è 

accertata da migliaia di attestazioni: inestimabile per le per- 
‘gone affette d'impotenza, la sua influenza guarisce immedia- 
tamente i tremori, il mal di testa, gli svenimenti, | dolore 


di qualunque genere, ogni sorta d'irritazione nervosa, d'eo- | {Jo contraffazioni, le scatole porteranno il Timbro 
itamento, di languore, d'indigestione del più forte grado a lo e ’ È 4 
Sabbaniniento de sensì, @ Fondo gli ammalati al godimento ‘imperiale, a canto alla firma di 4. Rouvière. 
completo della salute e delle forze fisiche. -Prezzo L. 15 501a NIZZA, alla Casa centrale di specialità, far- 


bocc., ola quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46 40, 


x macia DaLwAS, che spedisce collo sconto d’uso; 
| Rssenza estersiva concentrata, rimedio an- 


Ò ‘Alessandria , Basilio; Asti, Boschiero; Aosta 

igifili ‘è 11 songue.—Prezzo L. 18.50 la boc- r Pi a , fe rin 
MGiftitco per mare quanti in una Botiglio per L: 4640. | [Gallesio ; Biella, Masserano; i asale , Oglietti; 
(Le Pittole speciftche depurative di Perry | Cuneo, Forneris ; Genova, Bruzza ; Cagliari, 
sono il rimedio più efficuce per leaffezioni nervose e di sto- Crivellari si Casalnuovo , Beica: Mortara o: Sar- 
maco; osso non impediscono di attendere i) affari | forio; Savigliano, Calandra; Santià, Aimonino; 


50— 22 





mon contenendo verun eccitante. — Prezzo delle scatole | ‘Saluzzo, Bongioanni; Savona, Albenga”; To- 
L.3 rino, Barbiè. Bonzani, Cerutti, Depanis, Florio, 
Nicolis, Tacconis,'ove trovansi pure] 
Laffecteur e gli altri specifici. 
— ——————_E_n 


È detti medicnmenti sono accompagnati da lunghe e 
delntiiato istruzioni in italiano, e sì vendono dal farmacista 
Bonzani, via Doragrossa, N. td, Torino. : 

re ue: 


Fabbrica nazionale di Tappezzerie 
IN CARTA a prezzo fisso 


i VARETTO ANG. e LEBORO ANT. 


Borgonuovo,via S. Lazzaro, casa Calori, 37, Torino. | 











Mobili d'ogni genere 








il vero er 


CHIAPPERO, OTTICO 


via ili Po, vicino al Caffe Fiorio 
Ha ricevuto un grande assortimento di 
cannocchiali d'armata e per la marina in- 
glese. Ricevette puranco una grande quan- 
tità di cannocchiali da teatro di prima qua- 
lità e delle migliori fabbriche d'Europa. 





FONDERIA DI STAGNO 


Via Porta Nuova, N. 19, Torino, 
G. N. SAVAGLIO 


Con la massima perfezione e a modicissimi 
penna: fa tutti gli oggetti in stagno per Sta- 

ilimenti, Ospedali, ecc. ; tondi, scodelle , 
litri, mezzi litri, bicchieri, vasi; banchi, fon- 
tane, bacini per caffè, sorbettiere alla napo- 
letana, bombere, cabaretti di stagno, ottone 
e pacfond, ecc.; stampi da candele, co- 
fani in stagno ed in piombo, siringhe a 
pompa, a irrigaleur, a idromor, rotative 
pressioni e siringhe usuali ; coprimenti di 
terrazze, tubi, lastre e fil di piombo di ogni 
dimensione. 

DEPOSITO d’Estratto d'Absinthe concen- 
trato di Couvet Svizzero. 





PLUS DE 
(04) sd: Wa 


panis, via 













ei 
7 fr. -- Chable a Parigi ; De- 
uova, a Torino. 


SIROPPO del Dott. FORGET 


che guarisce le costipazioni, le tossi ostinate e 
canine, le insonnie, le affezioni di petto — ripu- 
tazione merilata. Raccomandato da tutti. Basta un 
cucchiaio da caffè : contenta il medico e l'’ammna- 
lato -- Boccetta 4 franchi. Chable a Parigi: De- 
panis, via Nuova, a Torino. 





NOUVELLE EDITION, Prix 1 fr.50 c. 
avec 40 planches, sous enveloppe cachetée 


Par le docteur SAMUEL LA’'MERT, 37, 
Bedford Square è Londres, membre de VU- 


dres, ete. Cet ouvrage explique les effets re- 
sultants des mauvaises habitudes de collège, 
d’excès de jeunesse , et de travaux séden- 
taires. Il est suivi d’observations pratiques 


le traitement des maladies du système gé- 
nératif. 

Traitement par correspondance. Les médi- 
caments nécessaires sont expédiés avec sé- 
curité, dans toutes les parties du monde. 

La Préservation personnelle est en vente 
chez Gianini et Fiore, libraires, àTurin, soit 
en francais, soit en italien, prix 1 fr. 50 c., 
franco par la poste fr. 2. 


Haladie des Chevenx 


La pommade du docteur ALIX arréte la chùte 
et la décoloration des cheveux et les fait repousser 
sur les.tétes devenues chauves depuis de longues 
années. 

Dépòt à Turin chez MM. les droguistes. Achino, 
rue Neuve ; Gola, rue de Po; Nauda, place Cari- 
gnan. Prix 3 fr. le pot. Le dépòt général chez M. 
Aymasso , rue de l’Eglise, n. 14, au 3me, Turin. 
Fnvui en province (affr.) 














Si è pnbblicato 


IL VETERANO 


ALMANACCO MILITARE 


pel 1856 


adorno di due ‘carte geografiche e di inci- 
sioni in legno. — Prezzo Cent. 50. 
Si vende nell'ufficio del Fischietto. 





Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai: 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
+ DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80° 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 





Prezzo L. 2 50. 


succinte la situazione 





ed articoli relativi a modicissimi prezzi. 


Doragrossa, N. 13, vicino all’Albergo di S. Simone. 


del secolo XIX dello stesso autore, 
si sta pure preparando la traduzione. 


GITRATO DI FERRO: 
Siroppo che guariscegli scoli | 
ori bianchi.- La boccetta | 


LA PRESERVATION PERSONNELLE | 


niversité d'Edimbourg, de l’hòpital de Lon- | ‘» 


garanties par 20 années d’expériences dans |? 


Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
litica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
pubblicazione del 1° volume della storia 
del quale 


Si vende all'Uflici» dell'Opizione e dai prin 
cipali librai È 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1798 sino ai nostri tempi 
pi P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 


È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


NUOVA CARTA 


DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri coi russi. 
In foglio a colore al prezzo di austr: L: 1 59. 
Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di- 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 


mr 








ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle ultime variazioni. 





semana dn 


da Torino a GENOVA 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 6,00—9,00—11,15 anlim..—3,45—5,30 pom. 
Partenza*da Alessandria per Torino 
Ore 5,20—8,55 antim.—1,27—6,45 pom. 
Partenza da Alessandria per Genova 
0re3,30—8,45—12,30ant.—1,15—6,30—8,05 pom. 
| Partenze da Genova per Torino 
Ore 6,40—11,15 antim.—4,00 pomeridiane. 
da ALESSANDRIA Ad ARONA 


Partenze da Alessandria | Partenze da Arona 
Ore 5,25 9,05 antim. | Ore 5,30 10,00 am. 
» 1,40 7,00 pomer. | » 3,30 4,40 pom. 
da Mortara @ VIGEVANO 


Partenze da Vigevano | Partenze da Mortara 
Ore 6,15 . 9,40 antim. Lore 7,15 10,40 ant. 
2,20 4,30 pom. » 3,00 8,20 pom. 
da Torino a Cunzo 


Partenze da Torino | Partenze da Cuneo 
Ore 6,15 9,30 antim, Ore 6,15 9,30 antim. 
3,10 6,25 pomer. » 3,g0 6,25 pom. 


da Bra a CAVALLERMAGGIORE 


Partenze da Bra Part. da Cavallerm. 
Ore 6,55 10,10 antim. Ore 7,35 10,50 antim. 
» 3,50 pomerid. | » 4,30 pomerid. 
da Torino a Susa 


Partenze da Torino | Partenze da Susa 
Ore 6,40 10,15 antim. | Ore 6,45 anlimerid. 
» 5,45 pomer. | >» 12,30 5,50 pom 


da Torino a PINEROLO 


Partenze da Torino Partenze daPinerolo 
Ore 6,25 anlimerid. Ore 8,25 antimerid. 
» 2,00 5,00 pom. | » 2,05 7,10 pom. 


da Torino a Novarà per VERGELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 7,30 antim.—12,30—5,30 pomerid. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 7,00 antimerid.—12,30—5,00 pomerid. 
da Novara ad ARONA 
Partenze da Novara Partenze da Arona 


Ore 8,10 11,05 antim. | Ore 5,30. 10,00 ant. 
» 340 9,00 pom. | > 3,30 4,40 pom. 





| USsai - 
SPETTACOLI 
Trarro Recio.(Ore 7) Si rappresenta l'opera 
La Cenerentola del M. Rossini. Dopo il 1° 
atto il ballo L'Alchimista. 


Trarro Carionino. (Ore 71/2). La dramma- 
tica Compagnia Sarda recita: Giorgio Sul- 
livan. 

Tratro Nazionate. (Ore; 7) Si rappresenta l’o- 
pera Rigoletto. Ballo: Floresca. 

Trirro Svrerà (Or 7 1/2). Si rappresenta l'o- 
«pera, nuova per Torino, Le precauzioni. 
Il buffo canterà la sua parte in dialetto 
napoletano. 

Trarro D'Anceynss. La dramm. Compagnia 
francese diretta da E. Meynadier recita: 
Le médecin des enfants. 

Teatro Gerzino. (Ore 7 1/2). La dramm. Comp. 
diretta da Asti recita: La chiave, falsa 
con farsa Eutichio e Sinfor'osa. 

Travro pa Sax Martiniano. Si recita colle ma- 
riopette: L'ultima nutte dell'anno. Ballo: 
Castore e Polluce. 

Tratano aL Granpwsa. Si recita colle mario- 
nette : Le vicissitudini di Gianduia me- 
dico in Algeri. Ballo: I circassi e è co- 
sacchi. y 

Tutti i giovedì di carnevale al Martimiano 
ed al Gianduia vi sarà Recita diurna ad 
un'ora pomeridiana. 











Tip. dell’OPINIONE diretta da ©. Garsone, 
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© Prezzo per le Associazioni 


Torino . . . Un anno L. 12 — Sei mesi LO 7. — Tre mesì L. 4. 
“Provincie .. , id. 20 — id. Mi id. 
Svizzera... ia. 3 — id, 47 — id. 
Francia . . id. 36 — id. 19 — id. 
Atri Stati id, 48 — iù @ — id. 


Provincie un mese L. 2. — Torino un numero Cent. 3. 


i Si 


nin 





pubblica tutti i giorni, compreso 


Edizione, del mattino. 












n Torino all'Ufficio del giornale, via della Madonna degli Angeli, N° 18, 
secondo cortile. — Nelle Provincie, presso gli | 


Annunzi ed inserzioni costano cent, 25 cadtna Jinea per una sol yolta. 















Le Associazioni sì ricevono 


UMci Postali. 


id. ia, 20 per le suotessive; 


Le Lettere ed i Richiami debbono essere indirizzati firamelat alla Diresione 
del Giornale. 


le domeniche. 





TORINO 2 GENNAIO 


DISCORSI BELLICOSI 


Alle voci esageratamente fiduciose di pace 
che prevalevano negli scorsi giorni succe- 
dettero discorsi di un colore affatto opposto. 
I soliti corrispondenti bea informati inco- 
minciarono a far sentire che quelle voci ave- 
vano-meno consistenza, indi aggiungevano 
che le speranze'di pace erano nutrite da più 
pochi, e già siamo al punto che si dichiara 
la pace,assai improbabile. 

*Di manoin mano che le celebri proposizioni 

proclamate più pacifiche ed efficaci che un 
ramo d’ulivo dell'americano apostolo della 
pace, si avvicinavano a Pietroburgo, scadeva 
la fiducia nei loro effetti,e quando si seppe che 
il conte EsterhaZy era giunto nella capitale 
russa, nessuno ebbe neppure il coraggio di 
augurargli un buon risultato delle sue con- 
ferenze coi ministri russi. I sogni svanivano 
dinnanzi alla realtà. 

Quando il Post.ebbe pubblicate le condi- 
zioni, ‘sotto le quali le potenze occidentali 
sarebbero disposte a ripigliare le trattative di 
pace, ognuno che aveva senno, comprese che 
la Russia non le avrebbe accettate, e perciò 
i partigiani della pace ad ogni costo si appi- 
gliarono al partito di negar fede alle asser- 
zioni del Post, non ostante che fossero ripe- 
tute e sostenute, senz'alcun colore di dubbio, 
dal Times. 








_ Sotto un certo aspetto chi negava essere. 
quelle «le» proposte mandate a, Pietroburgo 


non aveva torto, ma anche qui come iu tante 
altre fasi di questa vertenza si giuocava di 
equivoci. È verissimo che le proposte del- 
l’Austria portate a Pietroburgo dal conte 
Esterhazy non sono quelle accennate dal 
Post; ma è altresì vero che le condizioni 
dettate a Parigi e. Londra non sono quelle 
che l'ambasciatore austriaco ha avuto l’inca- 
rico di presentare alla corte di Russia. 

Questa differenza non era ignota, poichè 
diversi giornali vi hanno accennato fin da 
principio; ma si ebbe l'arte di non farla 
risaltare e quindi l'equivoco potè produrre 
ancora qualche effetto; ma è certo che l'ab- 
bassamento delle voci e speranze di pace 
è dovuto alla cognizione di quel fatto, che 
serpeggiava nel pubblico. 

Nel progresso decaddero ancora di più, 
e se ne incolpava, ora la freddezza della 
Prussia che non appoggiava più nè le pro- 
posizioni degli alleati, nè quelle dell'Au- 
stria come erasi creduto, ora la ritirata 
dell'Austria, che non solo non ne fece un 
ultimatum è disarmò, ma involse i suoi 
uffici in termini troppo generici per essere 
decisivi, e lasciò persino in dubbio che 
fosse seria la. comminatoria, già poco 
concludente per se stessa, di rompere le 
relazioni» diplomatiche colla Russia in caso 
di rifiuto. | 


N'colpo più grave: diede. alle speranze | 


pacifiche il discorso dell'imperatore  Na- 
poleode ILL in’ occasione della’ rivista delle 
truppe reduci dalla Criméa; si cercò di pal- 
liarne l’effetto coll’asserire che dinanzi'a sol- 
dati coronati di freschi allori non si poteva 
parlare di pace. Ma si dice « che la guerra 


« non è terminata, e che importa per la | 


« Francia di avere un esercito numeroso 
« ed, agguerrito, pronto a portarsi dove il 
« bisogno lo esige. » 3 

Queste cose non sarebbe stato necessario 
di dirle ai soldati, e ‘se Napoleone III le 
disse, egli è perchè ‘sono dirette non sel- 
tanto ai soldati della Francia, ma all'Europa 
tutta. In faccia alla più leggiera probabilità 
di una pace onorevole e soddisfacente, l’im- 
peratore dei francesi non, avrebbe certa- 


4 mente avuto ‘l'ardire di pronunciare solen- 


nemente quelle parole, le quali non accen- 
nano solamente ‘ad una guerra localiz- 
zata in Crimoa 0 nel Caucaso», che in 
inancanza della pace forma la predilezione 
della diplomazia europea capitanata dall’ 
Austria. 

Napoleone III noù appartiene a questa 
scuola diplomatica, e l’accennata occasione 
non è la prima dalla quale l'Europa può ri- 
cavarne la prova. 

Il suo linguaggio è sempre in aperto con- 
trasto con quello de' suoi funzionari, per 
la maggior parte antichi orleanisti e le- 





gittimisti, e perciò ligii alle’ tradizioni del 
1815, oppure ex-repubblicani che correndo 
sulle pedate di quelli, sperano di tener me- 
glio sepolte le aberrazioni del 1848. Una fa- 
tale necessità ha costretto l’imperatore dei 
francesi a legare! costoro. al carro napoleo- 
nico, enon è certamente la sua più lieve im- 
presa quella di mantenerlo dritto nella car- 
reggiata in siffatta compagnia. 

La forza di Napoleone III sta nelle masse 
popolari e la sua politica ha nelle medesime 
il suo principale appoggio. In quelle sono 
ancora vive le tradizioni napoleoniche e la 
guerra attuale fatta in un pensiero, pel quale 
Napoleone I mise in giuoco la sua esistenza 
e perdette la partita, non può che dare alle 
medesime nuovo alimento. Napoleone III ha 
il vantaggio in confronto del suo grande pre- 
decessore, di aver trovato nell’alleanza in- 
glese forze adequate all'impresa. 

L'alleanza inglese non può essere conser- 
vata alla Francia che a condizione di rispet- 
tare l'opinione pubblica, sovrana in Inghil- 
terra, e ciò è tanto più facile all'imperatore 
dei francesi in quanto che gli interessi e le 
idee napaleoniche coincidono nei tempi pre- 
senti perfettamente colle di lei esigenze. 

Queste sono ‘rivolte alla continuazione 
della gu»rra sino a che la potenza russa iu 
Europa sia umiliata; l'Inghilterra non è 
quel paese che si arresti nei grandi propo- 
siti politici a mezze misure, e ne ha data 
una splendida. prova nella stessa accanita 
guerra'che fece alla rivoluzione francese e 
al ‘suo erede Napoleone:I per venticinque 
anni. 

Dell’energica ‘volontà dell'Inghilterra di 
continuare la guerra sino che sia raggiunto 
lo scopo prefisso, non sì può dubitare. Na- 
poleone III, i di cui fini convergono all’istessa 


| meta, non l’ignora, ed è suo studio perciò 





| di tener fermo all'alleanza inglese ; essendo 


le manifestazioni nelle sue vicinanze sovente 
contrarie, è d’uopo che rammenti all’Inghil- 
terra di quando in quando quale sia la sua 
intenzione, e perciò quell’allocuzione, come 
molte delle precedenti, si dirigono anche in 
particolare all'Inghilterra per rinfrancarsi a 
vicenda nei propositi. ‘ 


Tale è il concetto che noi ci facciamo | 


della politica napoleonica. Sappiamo che ben 
molti non, s'accordano con queste nostre 
idee, ma noi le abbiamo sempre tenute ferme, 
e finora i fatti, lungi dallo smentirle, sono 
venuti passo a passo a confermarle ed a di- 
mostrarne il fondamento. 

Le voci di pace devono ora cadere intera- 
mente dinanzi alla risposta della Russia, 
fatta presentire dal telegrafo. 

La Russia accetta il terzo punto di garan- 
zia nello stesso modo che lo accettava nelle 


| conferenze di Vienna, cioè, con forme illu- 


sorie che non garantiscono nulla; le forze 
navali delle potenze occidentali sono escluse, 
come per l'addietro, dal mar Nero, e le forze 
della Russia e della Turchia saranno deter- 
minate da reciproche occulte intelligenze. 
Ciò non differisce gran fatto da ciò che esi- 


‘steva prima della guerra, e la Russia potrà 


quando le piacerà e troverà il tempo oppor- 
tuno, rinnovar la catastrofe di Sinope e sbar- 
care nel Bosforo con un potente esercito , 
prima che. gli alleati. possano accorrere dai 
Dardanelli, ove viene loro messa una bar- 
riera e dove staranno ad inutile guardia , 
oppure anche da più lontano. 

Colle proposte mandate a Pietroburgo la 
diplomazia, che vi ha avuto parte, ha di 
nuovo, attestato il suo talento per le farse, 
non contenta dei saggi dati alle conferenze 
di Vieuna. Ma questa volta abbiam motivo 
di ritenere che il-ridicolo e il rossore ricada 
tutto sopra: l’Austria, da cui provengono le 
proposte; e crediamo che delle potenze 0c- 
cidentali non si possa dire che siano andate 
a pigliarsi gratuitamente questo scherno 
dalla Russia, sebbene vi siano in Francia e 
fors'anche in Inghilterra uomini di stato che 
hanno fatto di tutto per venire a questo ri- 
sultato. 





® Un NUOVO CORRISPONDENTE DEL Corriere dla- 
liano. Tl metodo originale”“impiegato dal 
Corriere Italiano per procurarsi un cor- 
rispondente da Torino ha portato il suo 
frutto. Già da alcuni giorni troviamo le 
sue relazioni in quel giornale, e dobbiamo 





confessare che per un ‘corrispondente  tori- 
nese di un giornale ultra-uustriaco non 
ha esordito male. Affinchè i nostri lettori 
ne possano giudicare di propria scienza, 
riportiamo il seguente bran» della sua let- 
tera n. 23 dicembre: 


Il governo del Piemonte non è sì male avvisato 
come taluni vorrebbero far credere da proseguire 
sulla via dei dispendi guerreschi se la pace fosse 
non solo possibile, ma probabile. Da voi si pensa 
forse altrimenti, giacchè non siete informati che 
dai corrispondenti delle gazzette: uffiziali lombar- 
do-venete, che mandano a quei fogli delle novelle 
sì straballate da farci slupire ove le peschino , se 
non sapessimo che i corrispondenti torinesi per 
buscarsi le paghe non cercassero di stilizzare le 
loro lettere in modo da essere gradite da coloro 
che devono imprimere il vergatur:su ciò che può 
essere accolto nelle colonne dei fogli uffiziali i 
quali, ad onta della libertà moderata, è vero, ma 
pur sempre libertà di stampa che esiste fra voi, 
devono essere più castigati e più governamentali 
nei lorò articoli e corrispondenze di quello che i 
giornali nè uffiziali nè semi-uMziali, ma che cam- 
minano una. via propria come il vostro Corriere il 
quale per indipendenza d'opinioni occupa un po- 
sto distinto fra la stampa austriaca di tutte le 
lingue. 


Non abbiamo certamente nè voglia nè vo- 
cazione di assumer la difesa dei corrispon- 
denti delle Gazzette di Milano, Verona, e 
Venezia, e neppur quella di applicare al 
corrispondente del Corriere italiano le belle 
cose che egli dice degli altri; lasciamo que- 
sto incarico ai corrispondenti offesi, che non 
vi mancheranno ‘a grande esilarazione dei 
lettori d'ogni partito. Ma havvi veramente 
di che sorridere nel leggere quelle invettive, 
mentre si sa;che assalitori e offesi si agitano 
nello stesso nido ; la parte più comica è però 
la patente d'indipendenza che'il Corriere si 
fa impartire con tanto sussiego dal suo cor- 
rispondente neo-fabbricato, per usare di un 
modo di elocuzione prediletto dal Corriere 
istesso. 


SIATE ZETA DIA EZEA 


ANCORA. GL'IGNORANTELLI 


Pare ineredibile che dopo i fatti raccontati 
e le considerazioni svolte da Vincenzo Gio- 
berti contro i fratelli della dottrina cristiana 
si abbia ancora. a discutere al presente se 
siano una figliazione dei gesuiti e se il loro 
sistema educativo non sia vizioso ne’ suoi 
principii. 

Pure il giornale la Patria ha scritto che 
i consiglieri municipali contrari all'istru- 
zione degli ignorantelli non addussero validi 
argomenti, e del discorso dell'avv. Chiaves 
ebbe specialmente a dire che in esso di 
fatti e.di prove serie non si trovò ombra. 

Gi vuol una fronte di bronzo per tacciare il 
discorso del consigliere Chiaves di retorico 
e contestargli il pregio di essere appoggiato 
a solidi documenti, poichè in quel discorso 
non v'ha'asserzione la quale non sia fondata 
sopra le Regole di governo , le istituzioni 
degliignorantelli o le opere de' loro difensori. 

Il processo verbale delle sedute del con- 
siglio comunale che noi pubblichiamo c’im- 
pedisce di riprodurre separatamente il di- 
scorso-fatto dall'avv. Chiaves. Ma il sunto 
che ne dà il verbale è abbastanza esteso 
per toglierei dubbi che la Patria vorrebbe 
insinuare nell'animo del lettore, e noi ci 
limitiamo ad aggiugnere a. .parte le, cita- 
zioni delle opere da cui Chiaves attinse i 
suoi argomenti e su cui appoggiò la. sua 
base. ” 

Chi vuol prendersi la curiosità di verifi- 
care le citazioni, si convinceerà di leggieri 
dell'imparzialità della Patria. 
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CONSIGLIO COMUNALE DI TORINO 
SEDUTA DEL 29 DICEMBRE 1855. 


Discussione 
intorno ai fratelli delle scuole cristiane. 


Ripresa la discussione intorno ai fratelli delle 
scuole. cristiane sorge a. parlare .jl consigliere 
Chiaves il quale incomincia dall’ osservare che 
l'opinione pubblica. è contraria a quella gorpo- 
razione. 

Mentre egli rispetta la pubblica opinione, di- 
chiara però che non sarebbe mai per deferire alla 
medesima senza esame e senza proprio convinci- 
mento, e poicitè trattasi dì una questione gravis: 
sima, e sulla quale, come opportunamente disse 
il consigliere Giulio, ognuno dei membri del con- 
siglio deve recare la massima diligenza e lo studio 


continuare nel sistema sinora praticato. 





il più accurato, così egli si è fatto ad esaminare 
la questione. senza passione di parte, nel modo il 
più compiuto che per lui si potesse, e si farà un | 
dovere di presentare al consiglio il risultamento 
delle fatte investigazioni, nulla asserendo che non 
si trovi in grado di tosto provare con irrefragabili 
ed autentici documenti. 

Allorquando un padre di famiglia affida i suoi 
figli ad un maestro, egli cerca prima di tutto sa- 
pere chi egli sia, e se meriti la sua fiducia. 

Egli è appunto questa prima ricerca che deve 
fare il consiglio comunale per sapere se debba 


Ora chi sono i fratelli delle scuole eristiane ? 

Questa corporazione, come è noto, è stata insti - 
Luita sullo scorcio del secolo *XVH in Francia dal 
canonico De La-Salle ed aveva per iscopo di prov- 
vedere all'istruzione popolare. ; 

Si disse che questa corporazione era sin dal suo 
principio un’emanazione dell'istituto gesuitico, ma 
ciò non è esatto constando che il canonico De La- 
Salle non aveva relazionè coi gesuiti; tuttavia se 
sul principio della loro creazione i fratelli della 
scuola cristiana non avevano relazioni colla ce- 
lebre compagnia, era tuttavia da credersi clre ciò 
non potesse durare lungamente, in quanto che.i 
gesuiti, i quali esercitavano la loro influenza nelle 
alte classi della società, avevano evidente interesse 
di stringere alleanza coi fratelli onde col. loro 
mezzo influire nella cerchia più modesta delle 
classi popolari. 

Infatti sul principio del secolo XVIII si hanno 

le prove che la fusione delle due società erasi ope- 
rata. A comprova di quanto asserisce il consi- 
gliere Chiaves osserva che egli non ha che a con- 
sultare in proposito la vita del venerabile Gio. 
Batt. De La-Salle, scritta dall’ abate Carron. Alla 
pagina 99 di questo libro si legge che « i membri 
della compagnia di Gesù, tra le altre buone 
opere, mantennero una scuola pei garzoni in! 
Dernetal come sta sulla porta principato della città. 
Dal principio del fehbraio 1705 in eni due disce- 
poli dell'abate De La-Salle governarono questa. 
scuola, essa pigliò ‘sotto la loro direzione una 
forma tulta nuova, e si provò ben presto di 
quale utilità sarebbe stata alla capitale della 
Normandia. » 
Le casè dei fratelli delle scuole cristiane non si 
poterono stabilire senza che incontrassero frequen- 
tomente gravi difficoltà; e per verità. da molti 
luoghi essi farono sfrattati, e le loro case migra- 
rono da Reims a Parigi; quindi a Lione, postia 
a Roma, d'onde poi si diffusero in molti altre 
luoghi. 

Quando tentarono di stabilirsi in Lione si trova 
nella citàta opera dell'abate Garron che un gesuita, 
il quale faceva la quaresima in una delle chieso 
principali, compose un. sermone a bella posta per 
raccomandare la fondazione delle scuole cristiane. 
Parlò egli dell'importanza di una buona educa- 
zione, e dei mezzi per renderla. cristiana e pro- 
ficua alla salute. Terminò con esortare i suoi udi> 
tori ad impiegare i discepoli del sig. De La-Salle 
de” quali tante città conoscevano i felici talenti e 
lo zelo. (1) } 

Le regole dell'istituto furono stabilite dall’assem- 
blea di S: Yon, ed a questo:riguardo si legge nel 
libro dell'abate Carron (2), che il sig. De La-Salla 
vi recitò un discorso , in cui fece considerare ai 
fratelli l’importanza dell'azione cui. stavano . per 
prepararsi ; quindi insegnò, loro la maniera; con 
cui dovevano condursi. (Ei l'aveva tratta in parte 
dalle costituzioni di Sant'Ignazio di Loiola, 
fondatore della compagnia di Gesù. E inferior- 
mente si soggiunge: « Il signor De La-Salle, com- 
pose i capitoli risguardanti.la modestia ed il buon 
governo ; e le costituzioni di Sant'Ignazio furono 
ancora la sorgente;a cui attinse le regole che pre- 
scrive »:(8). ; 

Le costituzioni dei fratelli delle scuole cristiane 
furono finalmente approvate dal pontefice Bene- 
detto XIII, ma però non furono sanzionate prima 
che intervenisse il parere favorevole dei gesuiti. 

Che cosa sonò dunque i fratelli delle scuole cri- 
sliane? Essi altro non sono che una emanazione 
della compagnia di Gesù, della. quale osservano lé 
massimo.e seguono gli istiluli ; ora, acconsenti- 
rebbe il consiglio comunale che l'educazione dei 
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‘nostri figli fosse, affidata ai gesuiti ? No certamente, 


ed allora per logica conseguenza ne deriva che 
nemmeno i fraielli delle scuole cristiane si possano 
consersare all'insegnamento. — 13 

Si dirà forse che le regole dell'ordine sono cose 
viete e che coll'andare dei tempi le medesime sa- 


(1) Citata opera pag. 120. 

(2) Citata opera, pag. 155. } 

(8) Il padre Boudin, della compagnia di Gesù, 
reqtore della casa di Rouen, ove ‘i gesuiti fanno 
il loro secondo noviziato , uomo distinto per 
pietà e prudenza, e molto esperto nella condotta 
delle anime, fu uno dei primi arbitri che si con- 
sultarono. Questi è gli altri furono d'un mede- 
simo sentimento ; pesarono maturamente le ra- 
gioni pro e contro : e dal loro esame risultò 
che non bisugnava ‘mutar nulla al modo pre- 
scritto di far le ricreazioni nell'istituto. (Pagina 
159, opera citata) Criosgltà 
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Tannosi modificate in modo più consenlaneo alle 
circostanze; ma ciò nemmeno non sì può ammet- 
tere in quanto che narra il citato abate di Carron (4), 
che prima che i membri dell'assemblea si separas- 
sero, si decise che si farebbero stampare le regole 
dell'istituto, affinchè in seguito non polessero ve- 
nir esse alterate a cagione del rilassamento che il 
tempo avrebbe potuto introdurvi, e per altra parte 
è cosa dî fatto che'a quelle regole nessuna varia- 
zione è mai stata fatta. 

Dovrà dunque il consiglio comunale fidarsi di 
una corporazione la quale aveva ed ba ancora per 
sua norma le regole della compagma di Gesù? Il 
consigliere Chiaves erede che basti fare una tale 
domanda per dichiarare che non può esser dubbia 
la risposta. 

Per dimostrare come sia cosa pericolosa l'affidare 
una parte delle scuole municipali ai fratelli delle 
scuole cristiane, si fece valere nella relazione del 
consigliere Nuytz, che essi dipendono da un capo 
il quale risiede in estero stato, e che per conse- 
guenza vanno soggetti ad un'influenza straniera. 


Si credette. di poter rispondere a questa diffi- 
coltà, esaminando se gli stranieri influssi siano 
stati dannosi o salutari, e dimostrando che, non 
solamente nessun danno ne derivò, ma che la pub- 
blica istruzione ne ebbe speciale vantaggio. Sup- 
ponendo ‘anche vero ciò che si asserisce, ella è 
cosa certa che da questa soggezione all'estero non 
potrà venir danno, finchè le condizioni politiche 
della Francia non siano in urto con quelle del no- 
siro paese, ma se mai per caso quelle condizioni 
politiche si mutassero e fossero in opposizione 
colle nostre, allora questa influenza potrebbe riu- 
scire veramente pericolosa , in quanto che nella 
corporazione dei fratelli delle scuole cristiano la 
soggezione non è solamente quell'ossequio che 
dall’inferiore è dovuto al superiore, ma bensì una 
obbedienza cieca, assoluta e di lulti 1 momenti , 
per cui i fratelli altro non sono che istromenti a 
libera disposizione di un capo che abita nella ca- 
pitale della Francia. 

Per ben chiarire quale sia il potere del superiore 
in questa corporazione, e quanto gravi possano 
per conseguenza essere gli inconvenienti, sarà op- 
‘portuno l’esaminare alcune delle regole che si 0s- 
servano nell’istituto e.che furono pubblicate nel 
1834 dalla tipografia l’omba e nel 1837 da Giacinto 
Marietti. 

A norma di queste regole e costituzioni , il su- 
periore della corporazione deve avere due registri, 
uno di tutte le case e delle loro entrate, € l'altro 
di tutti i fratelli, i loro nomi, la loro età, i giorni 
dell’ingresso e dell'uscita dal noviziato, della vesti- 
zione , dell’ ammessione ai voti, le loro qualità di 
corpo e di spirito, la-loro abilità. 

Il fratello direttore poi, e tutti gli altri fratelli 
non si regoleranno, non condurranno e non ese- 
guiranno cosa alcuna da se slessi, se non a tenore 
di ciò che sta scritto, e nel modo che sta serilto; 
ed in quanto a ciò che hassi a fare © che non è 
scritto, il fratello direttore il tutto proporrà al fra- 
tello' superiore dell'istituto, e non farà nè permet- 
terà che niente facciasi a questo riguardo senza 
ordine e licenza di lui per iscritto (5). Se poi si vuol 
snpere quale sia l'obbedienza che i fratelli debbono 
prestare al loro superiore, ciò risulta da una col- 
lezione di varii trattntelli per uso dei fratelli delle 
scuole cristiano, stampata in Torino nel 1833 da 
Giucinto Mariotti : in uno di questi trattatelli si legge 
quanto segue: 

< La sestà condizione dell’obbedienza è ch'ella 
« sia cieca, vale a dire che. non facciano alcuna 
«attenzione se la cosa sia buona o cattiva, almeno 
« che ella non sia evidentemente contraria ai co- 
« mandamenti della legge di Dio, e quando la cosa 
« Ci sembrasse comandata inopportunamente, 0 ci 
« venisse in mante aleun pensiero che potrebbe in 
«roi destare tale sentimento, non ascoltarlo e non 
«aderirvi, ma anzi persuaderci che il fratello di- 
« rettore ha ragione, e che non possiamo far meglio, 
« nè tanto bene, che facendo quanto egli prescrive, 
« per qualuuque cosa perfetta potremmmo noi 
« fare ecc. » (6) 

A chiunque consideri attentamente queste regole 
e ponderi i poteri veramente illimitati che sono 
conferiti al capo su tutti i membri della corpora- 
‘zione, sarà manifesto come gravi possano riuscire 
gli inconvenienti dell'influenza straniera esercitata 
in modo così efficace. Anche per questa conside- 
razione egli è dunque assolulamente impossibile 
che nel nostro paese si mantenga l'insegnamento 
affidato ai fratelli delle scuole cristiane. Si dirà 
tuttavia che queste massime e queste regole non 
sono talmente imperative da essere osservate in 
qualunque tempo ed in qualunque paese, e che 
per conseguenza il fratello superiore le modifi- 
cherà in ragione delle circostanze e dei paesi nei 
quali i fratelli sono chiamati ad insegnare. 


Il consigliere Chiaves crede che ciò non si possa 
in nessun conto ammettere e coi documenti alla 
mano pensa poter dimostrare che i fratelli delle 
scuole cristiane hanno un interesse opposto a 
quello della società in cui vivono, e che sono dif- 
fidenti verso i cittadini che essi considerano co- 
stantemente come nemici. 

Per quanto gravi possano parere questi appunti, 
essi non sono meno veri poichè se ne hanno le 
prove dalle stesse loro costituzioni. 

È prescritto infatti che quando i fratelli conver- 
seranno con persone esterne, osserveranno un si- 
lenzio esaltissimo intorno a tutto ciò che riguarda 
V'istiluto, non facendone conoscere nè traspirare 
nulla al di fuori, e non dicendo loro in qual luogo 


(4) Citata opera, Pag. 200. 
(5) Regole di governo, P. 36. 
(6) Trattatello, p. 43, 
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sono i fratelli, quando ‘anche lo domandassero 
loro, se pure non possono fare altrimenti. 

Similmente è stabilito che in occasione di as- 
semblea per casi stracrdinari i fratelli abbiano 
cura di osservare esallissimo segreto , non par- 
lando di quanto sarassi traltato nemmeno tra essi 
in verun esercizio, non che fuori della casa. 

Finalmente un'altra regola prescrive che il fra- 
tello non parlerà mai di ciò che sarà avvenuto in 
una delle case dell’istiluto , nè degli affari della 
casa ove dimora, nè della condotta dei fratelli 
direttori. Egli non parlerà neppure di veruno dei 
fratelli, nè di quelli che saranno stati nella società; 
se alcuno gli parla degli uni o degli altri esso dirà 
che non può rispondere intorno a tal proposito, e 
che conviene rivolgersi al fratello direttore. 

I fratelli delle scuole cristiane vogliono dunque 
circondarsi di mistero; e perchè questo mistero? 
Però l'osservanza di regole così severe, questo si- 
lenzio così assoluto, questo mistero così perfelto è 
difficile che possa mantenersi da chi abbia vincoli 
sociali, e conservi la memoria degli amici, e senta 
nel fondo del cuore l’amore dei parenti, e l'affetto 
verso la patria. Or bene, per non compromettere 
il mistero che tanto -si vuole e per tutelare nel 
modo più sicuro gli ‘interessi della corporazione 
la costituzione dell'ordine ha provveduto affinchè 
il fratello delle scuole ristiane rompesse tulti. i 
vincoli che lo legano alla società. 

Si legge infatti nelle costituzioni che il fratello 
non parlerà nè di lui nè de’ suoi parenti, nè del 
suo paese, nè di ciò che egli ha fatto, se non a 
persone per cui debbe avere un rispetto ben di- 
stinto, quale sarebbe un vescovo il quale lo inter- 
rogasse di tali cose; non volendo essere cono- 
sciuto se non in quanto sarà necessario da Dio e 
da’ suoi superiori soltanto. 

Le regole di un ordine, per quanto siano austere, 
pare che dovrebbero modificarsi in alcune solenni 
circostanze, come. per esempio alleraquando ad un 
fratelle delle scuole cristiane muore il padre o la 
madre; ma no, anche in caso di tali luttwosi eventi 
la regola fa sentire il suo impero e stabilisce 
quanto segue: 

« I fratelli potranno andare ai mortori dei loro 
« genitori nella chiesa soltanto, in caso che dimo- 
«rino nel luogo dove quelli saranno morl: si 
« farà in modo che ciò non avvenga. » 

« Se un fratello conserva qualche inclinazione 
« al mondo il direttore deve trattarlo con dolcezza 
« e poro a poco staccarlo da ogni relazione sociale; 
« se desidera di vedere i parenti gli si deve dire 
« che questa è un’astuzia del demonio per nuova- 
« mente assoggettarlo alle lusinghe della società, e 
« per distrarlo da questi pensieri lo si deve im- 
« piegare in occupazioni che gli siano gradevoli.» 

Le amicizie sono caratterizzate nella corpora- 
zione come adulterio spirituale, epperò due no- 
vizii che fossero amici debbono immediatamente 
essere separati. 

Si dirà però che tali regole, appunto perchè 
contrarie ad ogni nobile affetto dell’uomo nov sa- 
ranno osservate, e che per conseguenza non hanno 
quell’importanza che loro si vorrebbe attribuire. 

Giò potrebbe infatti esser vero se i fratelli delle 
scuole cristiane si scegliessero nella classi colle 
della società , allora parrebbe veramente impos- 
sibile cho tali stranezze potessero trionfare di una 
buona educazione, ma la cosa è ben diversa ove 
si consideri che i fratelli sono per lo più persone 
incolte, per cui abbracciano la loro carriera con 
quella buona fede che è propria dell'ignoranza e 
del fanatismo, epperò il loro animo non può a 
meno d’informarsi a quei principii che formano il 
carattere della corporazione. 

Il consigliere Chiaves pensa che le considera- 
zioni sinora esposte siano piucchè valevoli a far 
vedere quanto sia pericoloso l’affidare ai fratelli 
delle scuole cristiane l'educazione della gioventù 
e per conseguenza crede egli che potrebbe di- 
spensarsi dal parlare dei fratelli in relazione alla 
pubblica istruzione, considerandoli cioè come 
maestri. o 

Tuttavia, siccome il contegno dei fratelli come 
maestri non è che uns conseguenza delle massime 
che reggono la loro corporazione, e per altra 
parte non converrebbe lasciar incompiuta questa 
discussione, così il consigliere Chiaves continuando 
il suo discorso si fa a dimostrare che i fratelli 
delle scuole cristiane non possono essere buoni 
maestri perchè abituati allo spionaggio, ipocriti e 
limitati nelle loro cognizioni. 

Abituati allo spienaggio, perchè a norma delle 
loro costituzioni, quegli che avrà udito un fratello 
dire qualche cosa di sconvenevole, ne deve avver- 
lire il fratello superiore dell'istituto, 0 il fratello 
direttore della casa, e per tal modo non è guari 
possibile che queste abitudini che si conservano 
nella casa non si portino eziandio nelle scuole. 
Le esteriori apparenze che debbono osservare i 
fratelli, si riassumono pure‘in alcune massime che 
rivelano manifestamente quell’abitudine d’ipocrisia 
che loro si attribuisce. 

Il capitolo 23 delle costituzioni prescrive « che 
i fratelli debbano tener sempre la testa diritta, 
inchinandola un tantino sul davanti; non la 
rivolgerînno mai indietro, nè da un lato, 0 
dall’altro ; e se la necessità lo richiede, rivolge- 
ranno nel tempo stesso tutta la persona posata- 
mente e con gravità. » 

« Faranno apparire sul loro volto piuttosto 
« ilarità che tristezza, o alcuna altra passione 
« men regolata. 

« Schiveranno di mostrare il fronte increspato, 
« e principalmente il naso, acciò si osservi in 
« essi una saviezza esterna che sia segno dell'in- 
« lerna, è 
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« Non terranno le labbra nè troppo chiuse, nè 
« troppo aperte. » 

I fratelli debbono inoltre rinunziare al proprio 
giudizio perchè il medesimo è slato sovvertito 
dal peccato originale, e privarsi delle soddisfa- 
zioni dello spirito, perchè queste nutriscono il 
proprio spirito, dimodochè non vi può entrare lo 
spirito di Dio. 

Se per conseguenza un fratello delle scuole 
cristiane possedesse un valente ingegno, egli do- 
vrebbe soffocarne lo slancio per non cadere nel 
fallo di soddisfare allo spirito, se si sentisse le 
forze per fare utili scoperte, per sciogliere difficili 
problemi, vi dovrebbe rinunziare, perchè prima 
dell’interesse della società si deve consultare la 
regola dell’ordine. 

È noto che non si può essere abile maestro di 
grammalica anche elementare, senza conoscere i 
classici latini il cui studio esercita una così salu- 
tare influenza in ogni parte anche la più modesta 
di letteratura; or bene, le costituzioni della corpo- 
razione stabiliscono che i fratelli i quali avranno 
imparato la lingua Jatina, non ne faranno verun 
uso, dacchè saranno entrati nella società, e vi si 
comporteranno come se non la sapessero, perciò 
non sarà permesso a verun fratello insegnare la 
lingua latina a chicchessia, nè nella casa, nè 
fuori. 

Non è permesso ai fratelli leggere alcun libro 
latino, non vi deve essere in nessuna casa dell’isti- 
tuto libro puramente latino, eccetto i libri d'uf- 
ficio, e se ve ne ha dei latini tradotti in lingua 
volgare, ove il latino sia da un lato e il volgare 
dall'altro, non è permesso leggerli, eccetto in 
una pubblica lettura, se non a quelli che avranno 
l'età di trentanni e in cui non si seorgerà ve 
runa affezione per la da lingua latina, ed essi 
non vi leggeranno che il volgare. 

Gli ignorantelli dunque quali or sono e quali li 
forma il toro. istituto non sono degni di es- 
sere preposti all'istruzione ; e per verità , mentre 


mento che ha tralto a cose materiali, sono poi per 
comune consenso nella grammatica assolutamente 
insufficienti. 

Senza pretendere che la grammatica elementare 
abbia tutta intiera quella importanza cui accenna 
il relatore della commissione, è tuttavia cosa, certa 
che essa forma una parte essenziale dell'insegua- 
mento , poichè lo studio della medesima è neces- 
sario per essere ammessi alle scuole superiori, ora 
nun si può in verun modo tollerare un'istruzione 


talmente difettosa in una parte così importante da | 


riuscire d’ostacolo a che gli allievi possano prose. 
seguire la loro carriera. 

E di questa inferiorità dell'insegnamento gram- 
maticale dichiara il consigliere Chiaves , che può 
far egli stesso testimonianza, in quanto che, come 
ispettore delle scuole municipali, fu più volte in 
grado di osservare come fossero meno istrutti i 
giovani che dalle scuole dei fratelli per qualche 
caso passavano nelle altre del municipio, e il loro 
contegno isolato e diffidente verso gli altri compa- 
gni era ben lontano dal far eredere alla bontà del 
sistema educativo dai fratelli adoperato. 

È principale elemento di una conveniente edu- 
cazione l’informare gli allievi a gentilezza d'animo 
ed a nobiltà di concetti; ora vegga il consiglio 
come i fratelli delle scuole cristiane corrispondano 
all’aspettazione. 


Il miglior libro che essi abbiano pubblicato è il 
Compendio d’aritmelica, e questo libro è certa- 
mente per più rispetti commendevole, tuttavia veg- 
gasi a carle 24 e si troverà che per un'operazione 
di aritmetica si adottano termini di tale sconcezza 
da non poter essere ripetuti in un convegno di 
persone educate alle più semplici norme di sociale 
convenienza. 

Ma vi ha di più; a carte 29 per somministrare 
un esempio di addizione, si propone di fare il 
calcolo di quanto ha guadagnato in vari furti un 
ladro che fu poi condannato alla galera ! 

Ora che debbesi mai dire di libri che conten- 
gono non solo sconcezze intollerabili, ma flagranti 
violazioni del senso morale? 

Il consigliere Chiaves dichiara finalmente essere 
profondamente convinto che gli allievi degli igno- 
rantelli non possono riuscire buoni cittadini. 

Oltre al fatto di Racconigi che si vuole spiegare 
come errore di un solo individuo, un altro ve ne 
ha assai più grave, il quale non consente la stessa 
spiegazione. 

A Mouliers si stampò nel 1851 un'istoria della 
Casa di Savoia dell'abate Boissat, ad uso delle 
scuole elementari, ed è questo il libro ammesso 
nelle scuole dei fratelli delle scuole cristiane. Nel 
periodo del regno di Carlo Alberto si trova qual. 
che insinuazione per far credere che egli cadesse 
in fallo quando nel 1821 si dichiarò fautore delle 
idee liberali ; e nel regno di Vittorio Emanuele si 
leggono le seguenti parole: 

« 1850, 9 aprile. — Leggi Siccardi per l’aboli- 
«zione del foro ecclesiastico, senza la partecipa 
«zione della santa sede ; sorgente di turbolenze in 
«tutti gli stati, causa di numerosi insulti fatti al 
«clero. Arresto e condanna di monsignor Fransoni 
« arcivescovo di Torino, » 

« 8 Agosto. Morte del ministro Santa-Rosa , il 
« quale ricusa di ritrattare la sua parte di coope- 
« razione alle leggi ostili alla chiesa. Turbolenze 
«in Torino. Violenze fatte all’arcivescov» di Torino, 
« ed ai preti della chiesa di san Carlo ; secondo 
« imprigionamento di Monsignor Fransoni. 

« Setlcinbre. Egli è condannato all'esiglio, come 
« pure monsignor Marongiu arcivescovo di Sassari. 
« Tutto il clero, to indigeno quanto straniero, 
«ammira la ile condotta di questi degni pre- 
« lati, e porge loro le sue felicitazioni. » 








Questo libro avrebbe dovuto essere denunziato 
al fisco perchè contiene evidentemente l'apologia 
di fatti criminosi riconosciuti come tali dalla pa- 
tria magistratura; nè questa ‘storia; è solamente 
avversa al regime costituzionale, ma lo sarebbe 
egualmente alla monarchia assoluta, poichè nella 
medesima non si esita a glorificare in genere la 
disobbedienza alle leggi, che è pure elemento di 
ordinato: vivere civile in qualunque forma di go- 
verno. 

Or veggasi come con questi mezzi sì possano 
gli allievi informare all’affetto verso la patria, al 
rispetto delle nostre istituzioni, all'obbedienza delle 
nostre leggi; insegnate questi savi. principii, e il 
fanciullo che avrà studiato la storia dell’ abate 
Boissat vi risponderà che si può impunemente di- 
sobbedire alle leggi del paese, e che anzi per ciò 
si ricevono encomii e felicitazion. 

Crede il consigliere Chiaves di avere dimostrato 
che i fratelli. delle scuole eristinne sono seguaci 
delle massime gesu'liche, che dipendono cieca- 
mente da un'influenza straniera, la quale in certe 
circostanze potrebbe riuscire fatale al paeso cf 
li ricovera, che sono abituati allo spionaggio, dis- 
simulatori, e di cognizioni limitate epperò inetti a 
condur bene una scuola, e finalmente che si fanno 
banditori di principii contrarii alle istituzioni li- 
berali, ma ben anche ad ogni esigenza di civile 
governo, 

Dopo tutto ciò pensa il consigliere Chiaves che 
nessuno si arresterà alle considerazioni finanziarie 
che da taluni si fanno valere per sostener le scuole 
dei fratelli, e non crede nemmeno che siavi diffi- 
coltà a trovare un sufficiente numero di maestri 
per surrogarli. Appartenendo il consigliere Chia- 
ves alla commissione delle scuole, ebbe più volle 
occasione di vedere che in caso di vacanza di 
scuole il numero delle domande era infinitamente 
superiore al bisogno; in ogni caso poi, secondo 
il suo modo di vedere, sarebbe meglio non avere 


0 | | scuole, che mantenere quelle dei fratelli delle 
essi riescono abbastanza nella parte dell'insegna- | 


scuole cristiane. 

Il consigliere Chiaves consegna finalmente al 
sindaco i libri e documenti che gli servirono di 
tema alle sue osservazioni, onde ognuno dei con- 
siglieri possa esaminarli, e termina il suo dire ap- 
poggiando le conclusioni della commissione. 
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. . x . . 

Dispaccio elettrico priv 

AGENZIA STEFANI ) 
Ultime notizie del Levante. 
Trieste, 2. 

Costantinopoli, 24 dicembre. Si aspettava 
l'imminente attacco di Erzerum. Molte per- 
sone erano fuggite a Trebisonda. 

Omer bascià essendo ritornato a Sukum- 
Kalè ha abbandonato il progetto dell’ inve- 
stimento di Kutais. 

La Porta, in seguito ad un consiglio , al 
quale assistevano il generale francese Lar- 
chey ed un colonnello inglese, avrebbe de- 
ciso di destituirlo , destinando altro coman- 
dante alle sue truppe, che sarebbero inviate 
subito ad Erzerum. 

Il governo greco ha ordinato a Trieste la 
costruzione di un piroscafo”e di cinque can- 
noniere. 
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INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE II ecc. ECC. 


Il senato e la camera dei depulati hanno appro- 
vato : 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue: ) 

Art. 1. L'imposta addizionale alle contribuzioni 
dirette destinata a coprire le spese speciali della 
provincia di Nizza per l'esercizio 1855 è autoriz- 
zata in L. 76,881 09. 

Art. 2. La divisione amministrativa di Sassari, e 
le provincie di Sassari, Alghero éèd Ozieri sono au- 
torizzate a ripartire un’ imposta di L. 137,373 18 
la prima; di L. 6,087 75 la seconda; di L. 1,584 95 
la terza; è di L. 5,100/la quarta, per coprire le 
rispettive loro speso dell'esercizio 1855. 

Arl. 3. È fatta facoltà alla provincia di Cagliari 
di contrarre un mutuo passivo di IL. 28,500 per 
sopperire alle sue spese speciali dell'esercizio 1855 
e di vincolare i suoi bilanci avvenire fino a quello 
del 1859 inclusivamente pel servizio dei relativi 
interessi e per la rateata rest:tuzione del capitale , 
eccedendo, ove d’uopo , il limite normale dell'im- 

osta. ; 
È Art. 4. La divisione amministrativa di Genova e 
le provincie di Genova e di Novi sono autorizzate 
a ripartire un'imposta di L. 650,803 12 la prima ; 
di 1.. 115,189 67 la secpoda ; e di L. 5,810 1a terza 
per far fronte alle rispettive loro spese dell'eserci- 
zio 1855. 

Art. 5. La divisione amministrativa di Cuneo, in 
conformità della deliberazione presa dai suoi rap- 
presentanti li 10 aprile 1855 è autorizzata a valersi 
della sovr'imposta ripartita nell’anno stesso in con- 
formità del disposto dall'art. 4. della legge 24 di- 
cembre 1854 fino alla concorrente di LL. 851,372 02 
per soddisfare le spese comuni a tutte le provincie 
che la compongono, allogate nel bilancio dell'e- 
sercizio medesimo, ed a descrivere fra le sue en- 
trate straordinarie del bilancio 1856 la somma che 
sopravanzerà. 


n 


TI 


AE) 


$ 





x 


Art. 6, La divisione amministrativa di Novara è 
autorizzata a ripartire un'imposta di L. 723,081 12 
per coprire le spese dell'esercizio 1855 

Art. 7 È fatta facoltà alla provincia di Novara di 
vincolare i suoi bilanci avvenire fino dal 1862 in- 
clusivamente pella somma annua di L. 6,250 desti- 
nata a formare il capitale di L. 50,000. votato dai 
suoi rappresentanti a titolo di concorso nelle spese 
di costruzione di un deposito doganale progettato 
dal comune di Novara. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo 
dello stato, sia inserti nella raccolta degli atti del 
governo; mandando a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge dello stato. 

Dato a Torino it 23 dicembre 1855. 

VITTORIO EMANUELE 


C. CAVOUR. 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. ECC. 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di 
stato per gli affari esteri ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Art. 1. A cominciare dal 1° gennaio 1856 la 
nostra delegazione consolare in Salonicchio è sop- | 
pressa: 

Art, 2, È instituito in Saloniechio un nostro 
consolato di prima categoria. 

Art. 3. È fissato al predetto consolato l’annuo 
assegnamonto locale di lire cinquemila. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello stato, sia inserto nella raccolta degli 
atti del governo, mandando.a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dat. a Torino, addì 23. dicewbre 1855. 

VITTORIO EMANUELE. 


CIBRARIO. . | 
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FATTI DIVERSI 


Ricevimento del generale La-Marmora. — Ge- 
nova, 1° gennaio. Questa mattina alle ore 7 e 112 
circa, due colpi dicannone segnalarono in vista del 
porto il pacchetto a vapore postate franvese il 
Vulcano su cui era imbarcato, proveniente da 
Marsiglia, il generale Alfonso La-Marmora. 

Questo prode comandante in capo dell'esercito 
sardo che tien sì alto in Crimea l'onore della no- 
stra bandiera, venne accolto còn particolari con- 
trassegni di stima.ed esultanza. 

Un'imbarcazione della regia marina lo levò da 
bordo del piroscafo per trasportarlo nella regia 
darsena dove ricevette gli omaggi e le congratula- 
zioni delle primarie autorità civili e' militari, del 
sindaco, dei consoli delle potenze alleate, degli 


ufficiali superiori della guardia nazionale e delle | 


truppe di-linea che stavano attendendolo. 

Il generale La-Marmora si mostrò commosso 
da queste dimostrazioni di simpatia, e, tanto, mo- 
desto. quanto valoroso, ricusò l'offerta di altre 
onorificenze. Diretto per Torino egli parti col con- 
voglio della strada ferrata di undici ore. — ; 

(Gazz. di Genova). 

Strada ferrata da Torino a Novara. — Rie- 
pilogo deì prodotti accertati dal 23 al 31 di- 
cembre 1855. ; 
L. 23493 05 


Viaggiatori N. 12387 
Bagagli » © 830.80 
Merci a grande velocità » 1845 20 
Merci a piccola velocità » 617280 
L. 32341 85 
Introiti precedenti 1024849 17 


* Totale L. 1057191 02 
Prodotto del mese di dicembre 1855 
Viaggiatori di 1.a classe N. 1884 


Id. di2.a » 16683 
Id. di 3.a » 31365 
Totale N. 49932. L. 94440 15 
i Bagagli \» 3554 45 
Merci a grande velootà  » > 6817 75 
Id. a piccola — id. » 25497 20 


Totale del prodolto L. 13030955 
Torino, li 2 gennaio 1856. 





Uff. controllo 
DELLASANTA App. 
V. ID Presidente 
GAUTIERI. 


Cassa di risparmio di Torino, Sunto periodico 
delle operazioni a credito e debito dei depositanti 
dal 3 a tutto il 31 dicembre 1855. 

Rimanenza attiva al 2 

x.bre 1855. Libretti N. 4,000 1. 1,395,213 85 

Entrata per N, 317 depo- 

siti eli» 
Libretti nuovi emessi » 66 


N. 4,066 L. 1,428,844 85 
Uscita per N.314 rimbor- 


33,631. » 


.sazioni ». 46,774 37 
* Libretti estinti per paga- 
mento a saldo disc 79 


Rimanenza attiva al 31 di- —— 

cembre 1855. Libretti N. 3,987 L. 1,382,070 48 

La censura in Austria. — Il Don Carlos di 
Schiller venne poco fa rappresentato a Vienna, 
sul teatro di corte; ima, con grande meraviglia del 
pubblico, a Domingo, confessore del re, era stato 
surrogato un cavaliere lulto vestito di ferro. Era 
intervenuta la censura ecclesiastica. 
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Notizie Haliane 


Sì scrive da Roma al Corriere Italiano in data 
del 22 dicembre: 
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L’ Opinione, Giornale politico 


« Ad onta che il governo abbia proibita. l’estra- 
zione dei vini, e ne abbia permessa l'introduzione, 
in tutto lo siato e in Roma specialmente se ne 
sente bisogno. Il piccolo dazio imposto si vini co- 
muni, che potrebbero esserci spediti dall'estero, 
impedisce agli speculatori d’ immettere questo ge- 
nerenella nostra piazza. Nella universale deficenza 
preferiscono portarlo altrove, e non hanno torto. 

« Il figlio dell’avvocato Carlo Armellini che 
rappresentò una parte nella passata rivoluzione 
avendo. presentato al nostro ministro del commer- 
cio un suo pregevole lavoro statistico sulle strade 
nazionali, ha meritato dal sovrano una medaglia 
d’incoraggiamento ; questo premio, che onora i 
talenti del giovane Giuseppe Armellini, mostra ab- 
bastanza, che la giustizia del governo pontificio è 
ben lontana dal colpire nel figlio l' infedeltà del 
triumviro; e smentisce le voci di quelli che hanno 
voluto fare credere che il governo agiva ancora in 
odio delmome. 

«Il signor don Vincenzo Colonna che ha so- 
stenuta fino ad ora la carica di facente funzione 
di senatore, si assicura che abbia data la sua ri- 


| nunzia.' La commissione amministratrice del pu- 


pilo municipio incomincia la sua gestione col 
primo gennaio prossimo. » 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Leggesi nel Morning Chronicle : 

« Notizie ricevute da Napoli in data del 26 di- 
cembre recano che il permesso d'’ esportare bi- 
scotti e maccheroni, oggetti di cui fu nei sei pas- 
sati mesi. spedita. una grande quantità nel mar 
Nero, sarà tolto il 31 dicembre. » 
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Notizie Estere 


É ora generalmente ammesso che la Prussia non 
ha potuto risolversi a raccomandare formalmente 
al gabinetto d: Pietroburgo le proposte austriache. 
Il colonnello Manteuffel, che fu ‘successivamente 
incaricato di diverse missioni dal prineipio della 
guerra in qua, deve partire fra poco per Vienna, 
portatore, dicesi, della risposta del re Federico 
Guglielmo alla lettera autografa, con cui l’im- 
perator  d’ Austria  raccomandava la proposta 
Esterhazy alla confederazione ed ai buoni uffici 
del gabinetto di Berlino. 


RUSSIA 


Pietroburgo, 18 dicembre. Siamo ancora sotto 
l'impressione prodotta dal successo di Kars, tutti 
ne parlano, lutti ne godono, si legge il bullettino, 


l’ardine del giorno di Murawiefî, l’atto di capito- | 


lazione, ‘@ altro ieri quando si» portarono Lin 
trionfo per le vie della capitale le bandiere e le 
chiavi, trofei di Kars, ‘il popolo fece eccheggiare 
V'aere delle'sue acclamazioni. Fù' cantato un Te- 
Deum. in tutte le chiese della capitale e tutta la 
città aveva un aspetto di festa, Il tenente Korsa- 
koff, latore della notizia, fu promosso al grado 
di aiutante di campo dell’imperatore. 

— Si assicura che. il generale Tottleben sarà 
nominato a governatore generale di Cronstadi 
Corre pur voce che il comando delle forze di terra 
e di mare sul litorale del golfo di Finlandia sarà 
affidato al principe Menzikoff. Il. posto vacante 
di presidente. dell'accademia delle scienze fu dato 
al conte Blondoff. Questo eminente diplomatico 
dopo essere stato per due anni ministro dell'in- 
terno sotto il regno dello czar Nicolò, dirige da 
molti anni la seconda ‘sezione della cancelleria 
partieolare dell’imperatore. 

(Lettere. posteriori da Pietroburgo in data 21 
dicembre annunziano che l'ambasciatore dello 
sciah di Persia fu ricevuto solennemente dalle 
LL. MM. e dal gran-prineipe ereditario) 

EGITTO 

Cairo, 17. S.: A. il vicerè è arrivato qui sab- 
bato alle ore 4 pom. in ottima salute. 

La commissione scientifica per l’istmo di Suez 
è ritornata dalla ‘sua escursione nell’ Alto Egitto. 
Essa ha visitato S. E. Ethen bascià, governatore 
del Cairo , dal quale fu accolta con i riguardi do- 
vuti a persone di un merito così distinto. 

È partita quindi sabato a mezzogiorno diretta - 
mente per Suez, d’onde'andrà per terra fino a Pe- 
lusio, dove con due vapori sarà condotta a visitare 
tutto il litorale. È sperabile che l’ Europa posse- 
derà fra poco il. generale rapporto sulla opera- 
zione, rapporto che tutto fa prevedere debba essere 
soddisfacente. 

Per.la strada, ferrata ed accompagnato da S. E. 
Koenig bey primo segretario di Sua Altezza, il 
quale era andato ad incontrarlo, giunse qui lord 
Ganning, governatore generale dei possedimenti 
inglesi nelle Indie. Dicono che si tratterrà varii 
giorni in Cairo. 

AMERICA 

Sugli affari degli Stati Uniti è di molto interesse 
la seguente corrispondenza da Nova-York inserita 
nel Daily News: colla:data -del.12 dicembre : 

«I vostri, lettori attendono senza dubbio grandi 
notizie politiche sul nostro congresso americano , 
ma disgraziatamente saranno disingannati. La ca- 
mera dei rappresentanti non è ancora organizzata 
colla scelta de’ suoi uMziali. Tuui i partili conti- 
nuano una lotta che sembra essere di vita o morte, 
a giudicare dalla serietà e ferocia che spiegano. 
Sino ad ora la più potente combinazione fu quella 
dei repubblicani o partito del libero suolo (Free soil 
party) con un'ala dei Know-nothings, che hanno 
le medesime tendenze, Gli uomini dell'’ammini- 
strazione stanno fermi senz'altra speranza di sue- 
cesso che in qualche abile movimento ad un pro- 
pizio istante. Non si può determinare per quanto 
empo possa ancora durare la sospensione dell’or- 








ganizzazione. Frattanto, second l’uso, il inessag- 
gio del presidente ed il rapporto dei segretarii dei 
varii dipartimenti sono dilazionati e tenuti secreti 
dinanzi al pubblico. Tosto che avrà luogo l’orga- 
nizzazione, i lettori inglesi faranno bene a tenere 
d'occhio l'andamento degli affari durante la ses- 
sione del congresso. Avranno luogo curiosi svi- 
luppi, ed è impossibile di conghietturare quali ne 
saranno i risultati. La speranza principale di ogni 
partito è ora nel successo della contestazione per 
l'elezione alla presidenza nell'anno venturo. La pre- 
sente amministrazione ha probabilmente già abban- 
donata ogni idea di sortirsene salva; ma dei cao- 
lici elementi degli altri partiti disciolti si sta for- 
mando una possente combinazione, la quale po- 
trebbe ristaurare la potenza ora rotta dei democra- 
tici, ed allora è chiaro che non avranno altro par- 
tito formidabile da combattere che quello dei 
Know-nothings. » 

< Ho avuto occasione ripetutamente di osservare 
che il governo russo fa ogni sforzo possibile per 
ottenere le simpatie americane verso il dispotismo, 
6 sì vale di tutte le influenze a. questo riguardo: 
frovai già la necessità di esprimermi in termini se- 
veri contro l'amministrazione del generale Pierce 
per tutto ciò che concerne la questione della guerra 
d’Oviente. Dell’esattezza dei fatli che ho narrativvi 
sono troppe prove ed essi danno ancora un signifi- 
cato più importante al rapporto del colonnello F. 
P. Shafiner pubblicato recentemente nei fogli ame- 
ricani. Egli veniva direttamente dalla Russia, ove 
dimorò per alcuni mesi, e dove in aggiunta all’o- 
spitalità dello ezar, ebbe l'occasione di fare con- 
tratti per strade ferrate e telegrafi per l'importo di 
circa venticinque milioni di dollari. Un numero 
considerevole di questi rapporti che vennero diret 
tamente dagli ingegneri americani od taltri indu- 
striali, che furono al servizio della Russia, com- 
parve in questi fogli principali durante gli ultimi 
dodici mesi; egli è facile a comprendere che tutto 
il loto tenore: e la loro tendenza è intesa ad ade. 
scare il giudizio del popolo americano, imperocchè 
ognuno di quei rapporti ha il suo cannocchiale co- 
lorato per rappresentare i grandi fatti della  pre- 
sente guerra solto quell’aspetto che trovano conve- 
niente ai loro interessi. 

« Ma tutto è invano; per quanto grande e ma- 
nifesta sia 1’ inenpacità spiegata nella condotta 
di questa. guerra per parte degli alleati, e per 
quanto grande e lamentevole siano gli errori dai 
medesimi commessi, onde. ne vennero. gli inutili 
sagrifizi cui dovettero sottostare l'Inghilterra, la 
Francia, la Sardegna, e la ‘Turchia, anzi tutto il 
mondo, pure è vero cionondimeno che le sane 
convinzioni del popolo americano vengono a con- 
eretarsi nell'opinione che come ora sono le cose, 
questa guerra non può e non deve terminarsi sino 
a lanto che l'Europa now si sia riavuta dal terrore 
che le ha incusso l'avanzatsi della potenza di quel 
colossale dispotismo. 

« Si narra nei giornali americani che il sig. 
Buchanan," inviato americano a Londra, non era 
presente all'ultimo banchetto d’ inaugurazione del 
nuovo lord mayor a Guidhall, sebbene fosse stato 
particolarmente invilato e pressato per intervonirvi. 
I ministri americani erano sempre soliti ad assi- 
stervi, e fu qui una cosa assai eriticata che il sig. 
Buchanan siasi dipartito dalla regola, senza indi- 
care alcun motivo per la sua condotta. Molti anni 
sono il sig. Buchanan era il mimstro americano.a 
Pietroburgo. Dopo quel tempo, è giustizia il con- 
venirne, some senatore a Washington, e come se- 
gretario dì stato per gli affari ‘esteri, non ha mai 
tentato di celare la sua predilezione speciale } er 
lo ezar, il suo popolo e il suo governo. Egli può 
ben farlo, ma entro quei limiti che in tempi come 
questi, non geltino l’ influenza sua personale e 
quella della sua posizione polilica contro tutto ciò 
che: il mondo infero intellettuale ed illuminato 
considera come la. causa della civiltà. Tale è lo 
spirito del giornalismo americano a questo pro- 
posito. » 





Torino. La partenza del generale La-Mar- 
mora alla volta di Parigi, che doveva aver 
luogo domani, 3, è ritardata d’alcuni giorni, 
per essere l’ illustre comandante costretto a 
stare in lettò, in seguito di leggiera lacera- 
zione ad una gamba, patita per la caduta 
da un boccaporto. 

Sperasi che la malattia sarà presto gua- 
rita e che il generale potrà mettersi in viag- 
gio venerdì prossimo. Egli si recherà pure a 
Londra, dove è stato espressamente invitato 
da quel governo. Oggi si tenne in casa sua 
consiglio dei ministri. 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 31 dicembre. 

L'imperatore aveva deciso che in avvenire, le 
promozioni per la legion d'onore non si sarebbero 
fatte il primo dell’anno, ma il 15 agosto. Nell’oc- 
casione attuale però si dipariì da questa regola, 
nominando oggi alcuni dei ‘ministri al più alto 
grado della legion d’onore. Non vi'mando la lista, 
perchè troverete i nomi nel Moniteur. Non si può 
dissimulare che, tra i nomi che figurano nel gior- 
nale ufficiale, non ve ne siano alcuni per favore 
affatto eccezionale, soprattutto quanto ai funzio- 
narii addetti al palazzo. Il sig. Niewerkerke, di- 
rettore del museo, è alla fine nominato commen- 
datore, Non so se tutte le persone promosse ab- 
biano il tempo necessario e voluto dal regola- 
mento. 


| 





. Erasi sparsa voce che il Moniteur avrebbe. 
recate alcune importanti misure finanziarie. 
giornale ufficiale fu muto, e ciò si spiega ; giacchè 
se per caso si fosse aumentato l’interesse dei buoni 
del tesoro, il cui rinnovamento si fa difficilmente, 
si sarebbe portata una reale perturbazione nella 
liquidazione che si presenta in non facile maniera. 

Nulla relalivamente alla pace. Sempre molti 
commenti, ma questi commenti non hanno nulla 
di fondato, giacchè non sì potrà sapere niente di 
certo 0 pur di probabile, prima che non sia bene 
conosciuto . l'oggetto della missione Esterhazy. 
Passo dunque oltre e vi dirò invece qualche parola 
della Svezia. Dopo la presa di Bomarsund, si sa 
che il governo francese offerse alla Svezia un trat- 
tato è la pregò di accettare le isole di Aland. La 
Svezia respinse molto vivamente la proposta che 
le era fatta. Allora la Francia cessò di sollecitar la 
Svezia perchè entrasse nell’alleanza ; ma in prin- 
cipio della primavera ebbe luogo a Stoccolma una 
pubblicazione in cui si contenevano documenti della 
più alta importanza. Vi si passava in rivista la po- 
litica da Gustavo Adolfu in poi, si discorreva dei 
tempi in cui Bernadolte saliva sul trono di Svezia 
e lo si attaccava violentemente, per aver esso con- 
siderato l'alleanza colla Francia come sempre fu- 
nesta alla Svezia. Di 

Si citava una grande quantità di documenti di- 
plomatici ; si provava che tutto ciò era stato per 
la Svezia un’ immensa, sciagura e che il figlio ri- 
cadeva negli errori del padre e si lasciava capire 
che la dinastia di Carlo Giovanni avrebbe pur po- 
tuto essere scossa. Quesl’opuscolo 0 piullosto que- 
sto libro produsse una grande sensazione nel paese; 
il re ne fu vivamente impressionato e si’ occupò 
di ricerche relativamente alle cose estere. Poscia 
in seguito ad una discussione che ebbe luogo col 
governatore della Finlandia, a proposito di pesca, 
mandò a Parigi il sig. De Bonde, che vennequi sotto 
pretesto di portare all'imperatore Napoleone il suo 
ritratto, che si voleva mettere nel museo, 

S' iniziarono trattative: poscia, in seguito ad un 
articolo inserto nel Times, nell’ullima quindicina 
di marzo di quesl’anno, articolo che era stato man- 
dato di Svezia, un negoziatore segreto venne a Pa- 
rigi e si conchiuse un trattato. Fu deciso che si‘ 
manderebbe qualche grande notabilità politica in 
Isvezia per lerminar tutto. L’ imperatore fu che de-- 
signò il generale Canrobert, al ritorno di questo 
dalla Crimea. ‘ 

Il trattato che si pubblicò è certo importante; 
ma non è tutte. N’esiste un'altro ben più completo 
e che prevede il caso di una-guerra della Svezia 
colla Russia, regolandovisi tutte le somministra- 


| zioni da farsi all'esercito francese ed i depositi da 


stabilire nella primavera prossima. Ma siccome 
potrebbe essere che la Russia se l'avesse a male e 
che la rottura si facosse completa, la Francia e 
l'Inghilterra si sono impegnate reciprocamente 
a mandare in Svezia, alla prima richiesta, un 
corpo di 100m. uomini, mentre la Svezia mette- 
rebbe sotto le armi 60m. uomini. Come sussidio 
poi le si darebbe una somma di 25 milioni; più, 
durante la guerra, un altro sussidio che non sarà 
minore di undici milioni al mese e che potrà va- 
riare secondo i bisogni dell'esercito. } 

Non è d’uopo che vi faccia notare l’importanza 
di questa convenzione; è un cambiamento assoluto 
di politica, che avrà conseguenze incalcolabili per 
avvenire. Quando l’imperatore Alessandro ebbe 
cognizione di questo trattato, se ne mostrò irritato 
assai « Tanto peggio per la Svezia » avrebbe egli 
detto. « Con questo atto gli eredi di Bernadotte si 
sono suicidati, » og , 

Quanto alla Danimarca, si è egualmenie legata 
alla Francia, ma da lontano e, siccome i suoi in- 
teressi non sono gli stessi, così essa si condusse 
diversamente. sw “ i 


— Tra le nomine nella legion d’onore, noliamo 
quelle di Abatucci, di Troplong e del duca di 
Saint-Simon alla dignità digran croce; di Billault, 
Fortoul, Rouher, di Bassano e di Cambacères a 
grandi uffiziali; di Mocquart e Niewerkerke a com- 
mendatori; e quelle del principe Luigi Luciano 
Bonaparie e del conte Baciocchi al grado di uf- 
ficiale. 


_—————_——_____ Tm 


Dispacci elettrici priv. 
Agenzia Stefani 
Parigi, 3 gennaio (sera). 
Il Morning-Post pubblica un articolo di 
carattere semiofficiale intorno alla circolare 
del conte Nesselrode (veggasi il dispaccio 


di ieri) nel quale si crede che la Russia non 
accetterà l’ultimatum proposto dall'Austria. 





Borsa dì Parigi 2 gennaio. i 
In contanti. In liquidazione 
Fondi francesi 


3p.00. 63 90 63 10. 64 35 63 85 


412 p.00 91 50 »_» 
Fondi piemontesi i 

1849 5 p. 00 8675» » 

1853 3 p. 010 52.50.» » 


Consolidati ingl. 87 5/8 (a mezzodì) 
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G. Romparvo Gerente. 



































Chiunque dalle Provincie desiderasse l'inserzione di un qualche annunzio nella quarta 











DEL GRANDE 


MAGAZZENO pa OLIO 


DELLA 


RIVIERA DI LEVANTE 


Via della Rosa Rossa, N.7, 
accanto all'Albergo del Bue Fiosso. 
Olio puro e legittimo d’olivo di 1° qualità a L. 1 90 
il litro. AI ingrosso, cioè dai 19 litri in su L. 1 85 
il litro. A richiesta del committente si manda a domi- 
cilio. La vendita si fa a pronti contanti. 














GOLDFINGER E C. 


SOTTO I PORTICI DELLA FIERA, N. 14, RIMPETTO ALL’OROLOGIAIO EA ILE 


Tengono un grandioso assortimento di PIPE e PORTASIGARI di schiuma di mare a 
tali modicissimi prezzi che nessun altro può fargli concorrenza. 

Essendo essi stessi fabbricatori, ricevono commissioni di qualunque genere di lavori e 
scolture in schiuma, come gruppi, stemmi, ritratti, ciffre, ecc. ecc. 








AI convegno della Gioventù Parigina 


CAMICIE SEPOT 


20, rue de la, Paix 


PARIGI 






GILÈ E MUTANDE 
di flanella 


N. BAZAR ITALIANO 


N. 
Via dei Carrozzai, Poria Nuova. Torino. 


CRAVATTE E GUANTI; 
d'ogni genre 


17 














Il sottoseritto avverte il Pubblico, che ha ricevuto un grande assortimento di Pantaloni 
di Francia ‘e nazionali, di qualunque prezzu da Franchi 12 a 36. 

Il sottoscritto s' incarica pure di fare qualunque sorta di lavoro in 24 ore. 
DESIO GIOVANNI. 


Spera di essere onorato da nn numeroso concorso. 












Farmacia, via Lamartine, 35, in Parigi 


IN LAU TEausLéchelle 


Salute ripristinata mediante l'acqua di Léchelle 
Studio e Trattamen:o delle malattie di petto, del sangue e del cuore. 


-” 

Osservazioni generali comprovanti la superiorità dell'Acqua di Léchelle sopra tutti i prodotti 

terapeutici di questo genere, e la sua utilità assoluta, provata nella Gazzetta degli Ospedali (23 
luglio 1850 e: 3 marzo 1853); nel Giornale delle conoscenze medico-chirurgiche, nell'Annuario 
medico del professore Bouchardat, ecc. ecc., seguite da documenti che certificano le numerose 
guarigioni di malattie ribelli a diversi trattamenti, e credute incurabili, ed i benefizi dell'Acqua 
di Léchelle, ed i servizi resi da questo potente rimedio , fra i quali ciliamo il passaggio della di- 
chiarazione del D. B. Horteloup, medico del grande ospedale di Parigi (Hòtel-Dieu), membro del 
Consiglio di sorveglianza degli ospedali in Parigi. 
«‘« Amministro spesso all’interno l'AGQUA DI LÉCHELLE, essa non determina mai alcun accidente; 
« tutti gli ammalati. la prendono senza ripugnanza. Nei casi d’emorragie uterine, essa diminuisce 
« lo scolo del sangue e ristabilisce la circolazione nelle proporzioni convenevoli , se presa d'ora 
« in ora per grandi cucchiaiate. Nell’ emottisia tobercolosa gli ammalati assicurano che questa 
«acqua li solleva ed arresta l'espulsione sanguinolenta ; essi all'incontro rigettano lutti gli altri 
« emoslatici. » 

E prescritta giornalmente per guarire le MALATTIE DEL PETTO E LE ALTERAZIONI DEL SANGUE, 
lè bronchite; i catarri; l'asma, la tosse, gli sputi sanguigni, l'etisia, l'emorragia, le metrorragie, 
le secrezioni esagerate, la diarrea, il cholera, le febbri lifoidee : per fortificare le costituzioni in- 
debolite, guarisce la serofola, le piaghe, le contusioni , gli sforzi o rotture ed altri accidenti , i 
quali, di continuo rinnovati, costringono ogni famiglia a procurarsi di quesl’acqua. 


Trovasi in tutte le principali farmacie d’Italia e da Darmas in Nizza. — Agenti ge- 
nerali per la vendita all'ingrosso SavarINno e Virano, via dell'Arsenale, N. 4, Torino, ed 
È. PienateL e. C. Mrunieg, in Parigi. Vendita al minuto da Boxzaxr, farm., Torino. 
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ALPHONSE MASSON, Dentista di Parigi, 
‘allievo del celebre Dottore BUCHEY, 


Chirurgo Dentista della rar Casa pi Francia 


Nuovo sistema per la confezione dei pezzi artificiali d'ogni genere, cioè Dentiere OSA- 
NORES, senza ressorts, otturatori pel palato, apparecchi per raddrizzare i denti ; denti 
PETRIFICATI, inalterabili, applicabili alla bocca, senza PIVOTS, PLACCHE, CROCHETS 
nò LIGATURE, senza OPERAZIONI nè ESTRAZIONI di radici. Si guarentisce la per- 
fetta solidità e l'immancabile masticazione. Si piombano e si puliscono i denti. 





Torino, via di Porta Nuova, num. 19, primo piano. 


TORBA 


Havvene in vendita presso La Piemontese, noale 1 E ra 
Società Reale pic piazzetta della Ballo, nel negozio da specchi di Gio. Ferro, 
Madonna degli Angeli, porta n.9, al se- via Guardinfanti, N. 5. 
condo piano, : 


|  PERIL CARNEVALE siaffittano lustri, 
‘ mezzi lustri, plache, tele e pianoforti per 


ì 








Associazione per l'anno 1856 


Il giornale continua ad essere pubblicato nell’anno 1856 tutti ì giorni in'foglio intero , 
comprese le domeniche, e nello stesso formato. Ma nell'intento di giovare alla. pubhli- 
cità agevolando la diffusione del medesimo, il prezzo d'associazione è stato ridotto come 


segue : 


Anno Semestre Trimestre 


Torino E: A&B Teca 
Provincie . » 20 » ll » 6 
Svizzera . » 32 » 17 » 9 
Francia. . » 36 » 19 » 10 
Altri Stati. » 48 » 25 » 18 


Provincie un mese L. 2. 


Pei militari del Corpo di spedizione in 


Oriente il prezzo di associazione è di L. 48 


all'anno, semestre e trimestre in proporzione, ossiano L. 12 d'abbonamento al giornale e 


L. 36 di diritto postale. 


Prezzo dellOPINJONE in Torino 
Cent. 8 cadun numero. 


Glì associati di Torino che desiderano di 
porto L. 6 all'anno. 


ricevere il giornale a' domicilio, pagano pel 


Coloro che hanno già preso l’abbuonamento a cominciare dal 1° gennaio 1856, po- 
tranno dal 5 al 10 dello stesso mese ritirare all'ufficio l’eccedenza della somma versata. 


Per quelli che non la ritireranno sarà prolungato il termine dell'associazione in ragione 


della somma sborsata. 


Per la regolarità della spedizione, essendosi deliberato 2i sospendere l'invio del gior- 


nale a coloro che non avessero rinnovato |” abbonamento il 1° di 


ennaio prossimo, sì 


preganoi signori associati a far pervenire senza ritardo. il prezzo dell’ associazione. 
Il nostro giornale pubblicandosi nel mattino , recherà nelle province il processo verbale 
delle camere e tutte le notizie sì estere che interne assai prima degli altri giornali. 


Grande Magazzeno 
DI 


PIANOFORTI 


Torino, via di Po, N. 33, cortile del Caffè 
Nazionale. 


is DI di z 
NEGOZIO DA CAPPELLI ai'presente in 
Torino. — Recapito in via del Cannone d’oro, 
n. 10, piano 4°, dalle ore 2 alle 4 pom. 








Tipografia Economica 


nu 
GAZZETTA DEI GIURISTI 
ANNO II. 

Proseguirà regolarmente le sue pubblica- 
zioni. Miglioramenti sono introdutti nella 
parte tipografica. 

Dirigere le domande d’ associazione ed i 
vaglia postali alla TipoGraria Economica di- 
retta da Barera:, via della. Posta, palazzo 
dell’Accademia filodrammatica. 

Torino Prov. Estero 

Ambo le serie: Anno . L. 24 L. 27 L. 30 
» Semestre » 13» 14 50 » 16 

1.a serie (civile) Anno . » 20 » 22.» 26 
paci | 

2.a serie (crimin.) Anno » 8 > 10° »12 
» » Semestre» 6 » 750» 8 





= "3 ‘mr 
i) affittare 
per il 1° gennaio prossimo 
Un alloggio di sette membri al 3° piano 
della casa Bay, via della Madonna degli An- 


geli, n° 4 bis, con vista in contrada e sul 
giardino pubblico. — Dirigersi al portinaio. 











TORINO, 
sotto î portici della Fiera. 
GENOVA,strada Carlo Felice. 


INJECTION BROU 


Approvazione di varieAccademie di medicina 
e particolarmente di quella di Pisa. Guarigione 
pronta e sicura degli scoli recenti e eronici. — 
Prezzo della bottiglia L. 6 50. 

Trovasi in tutte le principali farmacie d’Italia 
ed in quelle di Bonzani e di Depanis, Torino— 
Bava, Casale — Felice De Negri, Genova — Ar- 
nulphy e Dalmas, Nizza. 





Semestre» 11. - 12 » 14 | 


Seul dépòt en Piémont, chez M. 
GHRIBONCmmissionnaire, 


rue de l’Archevèché, n° 9, Turin. 


PLUS DE TUYAUX 
DE FUMEE 

Calorifère fumivore pom 
3 sans tuyaw 
fonctionnant 12 heures sans avoir besom 
d’ètre rechargé. Brevet d'invention de 15 ans 

Prix du n° ] fr. 85 | Prix du n° 3 fr. 165 

» »2 » 110]. » » 4» 205 
Ils se recommandent aussi pour l’économie car 
ils ne consomment qu'un gramme de combustible 

par chaque mètre cube d'air. 


NB. On peut les placer sur des parquets ou tapis 
sans erammte de les déprécier. 


JI PROFETA 


GRAN MAGAZZINO 
Vestimenta da uomo 


Via del Seminario, N. 3, 


DI 
DONNA PIETRO 
Assortimento incomparabile di tutta novità 
I per la stagione. 


| SPETTACOLI 


‘Teatro Recio. Riposo, onde allestire l’ opera 

| Giovanna de Guzman, musica dei Vespri 
Siciliani del maestro Verdi. 

Trarro Carignano. (Ore 7 1/2). La dramma- 
|. tica Compagnia Sarda recita, a beneficio 
|.  dell’attore Gattinelli.: Clelia 0 La Pluto- 
i. mania. 

+ Trirro NazionaLe. (Ore 7) Si rappresenta l'o- 
| pera La Zingara. Ballo: Floresca. 

Teatro Surera (Ore 7 1/2). Si rappresenta l’o- 
| pera, nuova per Torino, Le precauzioni. 
{| Trarro D'Ancevnes. La dramm: Compagnia 

francese diretta da E. Meynadier recita: 
L’école des épiciers. © ©. 

Trarro Genpino. (Ore '7 1/2). La dramm. Comp. 
diretta da Asti recita: Gli adutanti di 
campo — Cane e gatto — La soffitta dei 
delitti. A beneficio dell'attore Parisini. 


Tratro pa Say Martiniano. Si recita colle ma- 
rionette: L'ultima nutte dell'anno. Ballo: 
Castore e Polluce. 

Trarrivo DeL Granpusa. Si recita colle mario- 
nette : Le vicissitudini di Gianduia me- 
dico in Algeri. Ballo: I circassi e è co- 
sacchi. 


Tip. dell’OPINIONE diretta da ©. Cannone, 
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LA MAGGIORANZA ED IL MINISTERO 


Al grido” del Diretto, ‘al quale fecero eco 
i giornali clericali: sciogliete la camera! 
risposero gli uditori col sorriso. 

Perchè sciogliere le camere nelle pre- 
senti contingenze? Dopo l'approvazione del 
trattato d’alleanza successero fatti che spos- 
tarono i partiti e modificarono la situazione 
del paese? 

Nella pubblica opinione è certo soprav= 
venuto un cangiamento; ma. favorevole 
anzichè contrario alla camera. Poichè se la 
lega colle potenze occidentali ebbe sul 
principio avversari onesti ed ‘intelligenti, 
alla presenza de’ risultati che già se ne ot- 
tennero, e se ne sperano per l'avvenire, essi 
riconobbero che mal s’opposero, ed applau- 
dono al contegno valoroso delle truppe, 
all'abilità del generale ed al pensiero poli- 
tico dell’alleanza, 

Sarebbe mai questa mutazione che inco- 
raggia il Diritto a chieder lo scioglimento 
della camera? Il Diritto dichiara che bi- 
sogna sciogliet la camera, perchè è stanca 
ed i lavori parlamentari procedono lenta- 
mente. 

Dal prospetto. che, abbiamo pubblicato 
delle Ginnte. per l’esame. de’ progetti. di 
leggi e de’ progetti adottati e delle relazioni 
preparate, appare evidente. la. fallacia. di 
quell’asserzione, ed apparirà viepiù nel se- 
Quito della sessione, finchè duri l'unione 
fra (la maggioranza ed ‘il ‘ministero, ‘che 
non y'ha ragion di temere venga turbata. 

Nella maggioranza il ministero attinge la 
sua forza, e nel ministero trova la maggio- 
ranza il suo centro di attività. 

Il ministero non è sostenuto dalla maggio- 
ranza perchè ministeto, ma perchè uscito 
dal suo seno, perchè rappresenta ed è chia- 
mato a svolgere. principii che tengono unita 
e stretta la maggioranza. 

Che'cosa è il ministero negli stati costitù- 
zionali? non è una riunione di sei a sette 
uomini politici od amministratori saliti al 
potere per favor di principe o per fortuna di 
eventi. Esso è od esser dee l’espressione 
vera e schietta delle opinioni, delle idee, 
della politica della maggioranza, e per que- 
sta guisa l'espressione legale delle elezioni. 

Invece adunque d'essere il ministero che 
costituisca la maggioranza, si ha ragione 
di dire essere la maggioranza che forma il 
ministero. Vi hanno speciali contingenze in 
«cui .l’ordine delle; cose rimane :controvertito 
‘@ l'influenza indebita o corruttrice di chi è 
al potere serve a mantenere od a rinnovare 
maggioranze che preservino il ministero dal 
cadere e cedino docili a’ suoi volerì. 

Il ministero di un Walpole in Inghilterra 
ha recati di tali risultati. Ma badisi bene di 
non confondere condizioni diverse, nè si at- 
tribuisca, al. governo una podestà di cui è 
privo. 

Dove il governo ha estesa influenza sulle 
maggioranze, è perchè può molto sugli elet- 
tori, perchè il sistema elettorale, o non la- 
scia libertà di scelta, o restritge di troppo 
l’esercizio del diritto. Qual meraviglia sein 
Inghilterra riusciva talvolta il ministero ad 
aver una maggioranza devota, con quei bor- 
ghi deserti, con quei collegi elettorali senza 
elettori ? E la Francia con una legge eletto- 
rale che, serbando un censo elevato, limi- 
tava soverchiamente. l'intervenzione dell’e- 
lemento popolare non era essa pure esposta 
ad ‘essere governata da maggioranze , le 
quali, in luogo di essere guida e tutela del 
ministero, erano da questo formate, riunite 

‘@ sostenute ? 

Siffatte deviazioni da’ veri principii di di- 
ritto costituzionale sono eccezioni, e soltanto 
la malafede di parte potrebbe voigerle in 
regola generale. î j 

La maggioranza della nostra camera è 
adesso quale nella camera antecedente: essa 
si è arricchita di elementi nuovi; ma non è 
mutata, non s’informa a diversi principii, 
non rinnega alcuna massima di libertà, nè 
alcun sentimento italiano. 

La fermezza con cui difende le dottrine 
liberali e: la. prudenza con cui le applica 
sono la più sicura guarentigia che si abbia 
di progresso, e chi volge lo sguardo indie- 


Ì 





tro a misurare 1 passi che si sono fatti nel” 
l’arduo sentiero delle riforme legislative, 
amministrative ed economiche, riconosce 


che alla unione della maggioranza si deve. 


la soluzione del difficile problema’ del re- 


stauro del regime economico, e le leggi li- 


berali che dal 1851 in poi furono sancite. 
Diffatti, se la maggioranza non avesse co- 

scienza del proprio dovere e della. propria 

forza, se si tenesse paga di appoggiare il 


ministero che rappresenta le sue idee, e non. 
sì studiasse di spingerlo innanzi, di tenerlò 


desto, di impedire che si lasci scoraggiare 
dagli ostacoli, o vincere dal desiderio di 
quiete, quanto più difficili ‘sarebbero. gli 
utili cangiamenti e quante riforme, che or 
sono patrimonio comune, sarebbero deside- 
rio de’ più'e speranza dei pochi | 

Verso il ministero la maggioranza è nella 
posizione più onorevole e più conveniente 
agli interessi. del paese, e può rimanervi, 
dispregiando le contumelie e ridendosi delle 
parziali censure di animi preocupati; fin- 
chè il ministero perseveri nei principii che 
trionfarono e procurarono al paese copiosa 
messe di savie riforme e la stima delle per- 
sone e dei partiti intelligenti d'Europa. 

Il ministero può molto dal canto suv per 
tener unita e concorde la maggioranza: cei 
basta che ne consideri la potenza e ne ap- 
prezzi il carattere indipendente, che com- 
prenda come, essendo. al timone dello stato 
per appoggio della maggioranza, non possa 
guidar quello, se non ispirandosi a questa. 

La maggioranza ha diritti verso il mini- 
stero che non deve in. niuna circostanza 
abdicare, nè ‘potrebbe abdicare, perchè sca- 
turiscono. dai medesimi principi che co- 
stituiscono la forza del regime parlamen- 
tare. Essa deve esser consultata ed ascol- 
tata, nè si deve richiedere e pretendere da 
essa altro che l’esplicazione ferma è tempe- 
rata:delle massime liberali, che ha sempre 
propugnate.Lamenomapretensione potrebbe 
esser germe di scissura, origine di divisioni, 
di cui non vediamo altro partito che potesse 
vantaggiare [uorchè la destra. 

Nell' attuazione delle sue dottrine la mag- 
Gioranza è stata talora longanime., apprez- 
zando gli ostacoli che in tempo di crise ri- 
tardano il progresso, ma essa non ha mai 
rinnegate quelle, e fu somma ventura del 
paese che la maggioranza non vacillasse 
nella sua fede, nè si governasse mai colla 
passione, e che il ministero comprendesse 
quanta, maggior forza gli procacciasse un 
partito che lo sostiene soltanto perchè in lui 
riconosce l'espressione dei suoi principii ed 
il trionfo delle sue idee. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Nella seduta d'oggi si approvò il progetto 
di legge; che autorizza il governo a sussi- 
diare la cassa dei depositi e prestiti di due 
milioni di buoni, e.s' incominciò la discus- 
sione dell’altro per la tassa del 12 p. mille 
sul capitale nominale delle società anonime 
ed in accomandita. 

Ci dispiacque poi il vedere che poca fosse 
pur oggi la frequenza dei deputati, giacchè 
in principio della seduta erano poco più di 
un centinaio, numero che si andò poi assot- 
tigliando, sicchè sul fine non si fu più in 
numero per deliberare sopra la chiusura 
della:discussion generale. 





PANE E PACE. 


Il Nord di Brasselle scrivea, giorni sono, 
che bisogna conchiudere la pace, affinchè 
la Russia somministri granaglie all'Europa 
affamata. 

La credenza che il sostentamento delle 
popolazioni di Europa e specialmente del- 
l'Inghilterra dipenda dal buon volere della 
Russia non è sì poco estesa , che non ab- 
biasi a dire aver espresso il Nord l'opinione 
di molti. 

Non solo i commercianti, ma gli uomini 
di stato contribuirono ad aggiugnere fede a 
quest'opiniohe, donde i timori all’incomin- 
ciare della guerra ed i sospetti e le trepida- 
zioni nel seguito. . 

Guai all'Europa se avesse da attendere i 
cereali dalla Russia o da qualsiasi nazione 
esclusivamente! Avverrebbe di essa come 








di Roma, la quale, allorchè ritardavano le 
provvigioni dell'Egitto, per esser contrari i 
Venti, era tutta in affanno ed angustia. 

Colle facili comunicazioni che si hanno 
presentemente non si possono rinnovare gli 
inconvenienti e ripetere gl’ indugi di una 
volta; nè si ha da temere di cadere in balìa 
di una nazione, perchè questa ci fornisce i 
grani. L'uomo non vive soltanto di pane, ab- 
bisogna di vestimenta per coprirsi; di ferri 
per l’agricoltura e l'industria, di materie 
prime per le manifatture, di oggetti di lusso 
per appagare la sua vanità o soddisfare il 
suo amor proprio. 

La diversità delle produzioni, de’ bisogni 
e delle inclinazioni chiama i popoli a vi- 
cendevoli scambi e gli uni non hanno da ri- 
putarsi in condizioni inferiori o meno si- 
cure, perchè ritirano i loro cereali da altri 
stati, i quali ricorrono poi ad essi per istoffe 
di cotone, di lana, di seta, per ferri, vini ecc. 

Il mondo non è che un vasto mercato, il 
quale si è cercato di limitare il più che era 
possibile, allontanandone compratori e ven- 
ditori, con dogane, con balzelli, con mole- 
stie di ogni specie, che impediscono il pro- 
gresso, della civiltà, come influiscono. sui 
prezzi delle merci. 

Egli è quindi naturale che i paesi prodnt- 
tori di cereali paghino congranaglie, le stoffe 
ed i metalli che ricevono; in ciò non v'ha 
alcun male o pericolo per la società. Il'pe- 
ricolo sorgerebbe soltanto allora che l'Eu- 
ropa si avvezzasse ad aspettare le sue prov- 
vigioni da questa o quella nazione , fra la 
Russia, o l'Oriente, o gli Stati Uniti. 

Questa. stolida. confidenza contribuirebbe 
alla rovina dell'agricoltura. Tutte le indu- 
strie, aiutate dalla meccanica e dal vapore, 
hanno fatti progressi mirabili, attestati dalle 
esposizioni di Londra nel 1851 e di Parigi 
del 1855. Solo l'agricoltura timane immo- 
bile; così per la negligenza dei proprietari, 
come per l'ignoranza de' coltivatori. Che im- 
porta si inventino macchine, si costrniscano 
nuovi aratri ,.s'insegnino nuovi metodi di 
coltura, se i proprietari non ci badano e la- 
sciano andar l’acqua per la sua china? Se 
gli agricoltori osteggiano qualunque cangia- 
mento e credono la miglior via, quella che è 
sempre stata battuta.?I popoli debbono con- 
fidare nelle proprie forze e sviluppar le pro- 
prie ricchezze per adempiere la loro mis- 
sione. Essi diventerebbero ridicoli, se. pre- 
tendessero di produrre ciò, a cui ripugna il 
clima del loro paese. Diventerebbe ridicola 
l' Inghilterra, se volesse produrre vini ‘e co- 
toni, il Piemonte, se volesse produrre der- 
rate coloniali e così di seguito, come era ri- 
dicolo l’alchimista , il quale con combina- 
zioni chimiche si riprometteva di produrre 
l'oro. 

Ma tutti i paesi, qual più qual meno; pro- 
ducono cereali, e tutti potrebbero produrne 
di più purchè sì ascoltassero i consigli della 
scienza e sì facessero servire le scoperto ed 
invenzioni moderne, che tanto. giovarono 
alle industrie, al progresso dell'agricoltura. 

L'Iughilterra è il solo stato che abbia fi- 
nora dato alla coltivazione uno sviluppo 
ragguardevole. Essa ha compreso che se 
per l'agglomerazione degli abitanti, il suolo 
non può fruttare tanto grano quanto gliene 
occorre, debbe pur sempre procacciare di 
produrne il più che le sia possibile, e ciò che 
è singolare, quest'avviso è stato messo ìn 
pratica allorchè fu stabilita ta libertà com- 
merciale. , 

«Il Piemonte è in condizioni agricole-mi- 
gliori di quelle.dell’Inghilterra. Pure quanto 
siamo indietro! Quanto terreno ‘incolte ed 
abbandonato! Quanta ritrosia a mighora- 
menti! L'isola di Sardegna, fecondata dai 
capitali e dal lavoro, potrebbe essa sola 
provvedere di cereali le provincie del con- 
tinente, ed estrarne anche per l'estero quan- 
tità considerevoli. La stessa terraferma po- 
trebbe produrne a sufficienza. Pure siamo 
costretti a comperarne tutti gli anni dall’e- 
stero oltre un milione di ettolitri, ossia da 
venti a trenta milioni di lire, mentre se ne 
potrebbero vendere per più cospicùa somma. 

Noi ammiriamo i progressi che va facendo 
nel nostro stato l'industria manifattrice, ma 
ci rallegreremmo assai. più se questi pro- 
gressi fossero accompagnati dallo svi- 








luppo dell’agricoltura e dall’incremento dei 
prodotti del suolo. ” 

Non trascuriamo l'agricoltura, perchè al- 
cuni stati sopperiscono , coll’ abbondante 
loro produzione, ai nostri ‘bisogni: bensì 
estendiamola alle terre incolte, perfezionia- 
mola ovunque, e se avverrà che i prodotti 
interni non bastino, ricorrasì pure agli altri 
paesi; non avremmo a rammaricarci e po- 
trem dire: Abbiam fatto quanto stava în noi 
per accrescere la nostra produzione e sfrut- 
tare i tesori che il nostro, fecondo suolo rin- 
Serra. dati » 

Questa sarebbe ‘ora una millanteria; non 
solo si è fatto poco per l’agricoltura, ma 
anche quel poco si è fatto imperfettamente 
e senza intelligente direzione. . 


Teatro della guerra , 


GRIMEA s 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione), 

Balaklava; 17 dicembre. 

Non ho portato meco alcun termometro per ac- 
certarmi dei marimum e dei minimum di tempe- 
latura che avremmo qui dovuto sopportare’, “e 
quindi non sono in grado di riferirvi con ‘mate- 
matica precisione il numero di gradi sotto ‘zero 
che ebbimo l’altra notte, ma son certo che non fu 
una cosa interessante. Un importunissimo vento di 
seltentrione aveva alfine sgombrato tutte le nubi e 
laseiato nella giornata risplendere un magnifico 
sole, quale da lungo tempo non'avevamo più 
avuto il piacere di salutare, ma mantenne un fred- 
do così intenso, che anche nelle esposizioni av- 
volte a perfetto mezzogiorno, e nelle'ore più calde 
del giorno il ghiaccio non si sciolse mai, e nella 
notte alcune sentinelle e soldati di avamposto eb- 
bero congelate la membra. Eppure i nostri soldati 
sono ottimamente coperti, muniti di guanti di lana, 
di grossi zoccoloni di legno, con suole di ‘tre cen- 
timetri di spessore, di. grosse uose di lana abbot- 
tonate al di fuori dei pantaloni ordinari, e giun- 
genti fino al dissopra del ginocchio, del cappotto 
ordinario, di un cappuccio di'lana che copre loro 
le orecchie ele spalle, giungefino a mezzo il dorso, 
e finalmente di una grossa coperia di lana-indos- 
sata sovra il tutto, fermata intorno al collo e lunga 
fino quasi ai talloni. Vedete bene che tal corredo 
sembrerebbe dover prevenire ogni tristo accidente, 
tanto più che non siamo che alla metà. di dicem- 
bre e ancora assai lontano dai proverbiali giorni 
della Merla. , 

È naturale che il rigore del clima faccia aumen- 
tare il numero dei nostri ammalati; fra i quali si 
osserva ancora qualche raro casd: di cholega. 

Dopo la fazione di cui vi parlai nell'ultima mia 
non ho più sentito cosa alcuna della guérra: Di- 
cesi bensì che vi sarà tra poco un congresso a Pa- 
rigi di tutti i generalissimi dei tre eserciti qui bèl- 
ligoranti, presieduto dallo ‘stesso imperatore dei 
francesi, e credesi per conseguenza che vi si dovrà 
trovare anche il nostro La-Marmora; anzi preten- 
desi che il maresciallo Pélissier sia già in viaggio 
per quella volta. Potrebbe darsi che fosse una 
delle*solite frottole che vanno in giro, ma'larcosa 
non ha niente d’impossibile, ed i supremi duci 
potrebbero benissimo, massime în questa stagione, 
rimettere ai loro subordinati l'incarico di difendere 
per qualche tempo da ognieventuale assalto i forti 
alloggiamenti che. ora occupiamo per recarsi ad 
un convegno in cui si discuta e stabilisca la con- 
dotta della guerra per la prossima ventura cam- 
pagna. Del resto, se ciò deve veramente accadere, 
voi ne avrete cerla contezza ben prima di noi. Qui 
si è pure sparsa la voce della ‘caduta di Kars : io 
però vi dico sinceramente che aspetto a prestare 
piena fede a questa notizia finchè mi venga da 
parle autentica, giacchè Omer bascià, sul cui ri- 
tardo ad accorrere al soccorso della minacciata 
fortezza si vorrebbe far pesare la colpa di questa 
perdita, ha qui laseiato taluno non troppo ben 
disposto verso di lui, e non mi stupirebbe per 
conseguenza che gli venissero apposti anche falli 
non suoi. — Già saprete che tutta la cavalleria in- 
glese sverna fuori di Crimea, e che si cominciano 
ad imbarcare gli immensi materiali di assedio. — 
Null’altro di nuovo.‘ : V. 








. . tito 
Dispaccio elettrico priv. 
AGENZIA STEFANI ; 
Parigi, 3 gennaio. 
Teri sera dopo la chiusura della borsa i 
fondi subirono un nuovo e sensibile ribasso. 
La liquidazione si fa assai lentamente, e non 
è ancora terminata. sabina 
Dresda, 2. I ministri di Sassonia aceredì- 
tati presso le corti di Berlino; Vienna e Lqn- 
dra, si sono qui incontrati col colonnello 
Manteuffel, il quale è partito per Vienna. 
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; Il generale. aiutante principe Gorciakoff riferisce 
in data del 20 dicembre: -Il 16. corrente.due so- 
tnie di cosacchi cernomori sconfissero presso 
Cherci un forte squadrone della. cavalleria anglo- 
turca del generale Vivian, e il eomandante in- 
glese dello squadrone e 47 soldati semplici furono 
fatti, prigionieri. Nel. resto tutto va bene nella pe- 
nisola della Crimea. 
( Dispaccio dell’ Invalido Russo ) 
Berlino, 30 dicembre. Una circolare, emanata 
dalla cancelleria imperiale di Pietroburgo in data 
10 (22) dicembre, reca che l'imperatore acconsente 
al terzo punto delle garanzie formolate nelle con- 
ferenze di Vienna, regolato nel seguente modo: 

1.9 Il principio dello chiusura degli strelti sarà 
mantenuto; 

2.9 Nessuna, ‘bandiera militare sarà ammessa 
nel. mar Nero ad eccezione di quella delle 
forze navali che la Russia e la Turchia cre- 
deranno conveniente di mantenervi di co- 
mune accordo ; 

8,5 La quantità di queste forze sarà fissata da 
un'intelligenza diretta fra la Russia e la 
Turchia, senza partecipazione ostensibile 
delle altre potenze. 

La notizia d'un armistizio è falsa. (Nord) 


i rre-acmecemeecsc 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


SM. con decreti del 23 dicembre 1855, sulla 
proposta del, ministro segretario di stato per gli 
affari esteri, ha fatto le seguenti disposizioni : 

Bertone di Sambuy cav. Manfredo, inviato straor- 
dinario è ‘ministro plenipotenziario, ammesso a 
far valete i ‘suoi titoli al consegisimento della pen- 
sione. di riposo; 

Vasto cav. Amedeo e cav. Ruperto Balbiano 





.d’Aramengo;. segretari di, prima classe del mi- 


nistero degli affari esteri in aspettativa, id. ; 
Peiroleri cav. avv. Augusto, volontario nel mi- 
nistero predetto nominato, applicato di quarta 
classe; 
Oletti. Francesco,,. capo-usciere nel ministero, 
collocato in;aspettativa per riduzione di pianta. 
— La M..S. con decreti dello stesso giorno ha 


fatto le seguenti disposizioni e promozioni nella 


carriera consolare: 

La delegazione consolare in Salonicchio eretta 
a consolato: 

Pinna dottore Luigi, vice-console, promosso a 
console di prima categoria e destinato con sue- 
cessivo ‘regio decreto del 29 dicembre a Salo- 
nicchio ; 

Fasciotti avv, Eugenio, vice-console di, terza 
classe di prima categoria, promosso alla seconda 
classe ; 

Sulino avv. Carlo, id., id.; 

Nèlla ‘stessa udienza del. 23. dicembre S. M. si 
è degnata concedere il sovrano. erequatur ai si- 
gnori:: 

Picasso Vincenzo, console della confederazione 
Argentina a Genova ; 

“Damaso del Carvalho Francesco, vice-console 
‘del Brasile a Genova ; 

Rugin avv. Carlo, vice-console di Torchia a 
Sassari e Porlo-Torres; 

Ed: in udienza del 29 delto mese ai signori : 

Garron cav; D. Ippolito, console generale delle 
Due Sicilie a Genova; 

Scaglia. cav. D. Ferdinando, id. a Cagliari ; 

‘ Barla Gio. Battista, vice-cunsole dell'Uruguay in 
Nizza. un 
Con .deereti del 29 stesso. mese, la M. S. ha 
trasferito aColon Navy Bay il consolato di Pana- 
ma,,e vi ho nominato a console Gio. Battista Do- 
nalisio. 

— S. M., in udienza del 27 dicembre 1855, ha 
nominato il prof. di analisi infinitesimale cav. 
Giovanni Ansaldo a membro del consiglio univer- 
sitario di Genova. 

S..M., in udienza del 28 dicembre 1855, con- 
cesse il‘ sovrano erequatur al sig. Gregorio Conti, 
agente consolare di Francia in Sassari. 








FATTI DIVERSI 


I sequestri lombardi. Corre voce che l’Austria 
abbia tolto il sequestro dai beni di alcuni emi- 
grati lombardi sudditi sardi. 

Qualche giornale cita dei nomi, ma, da quanto 
sappiamo, qualcuno di essi non essendo accertato, 
aspel'iamò più sicuri ragguagli per informarne i 
lettori. i 

Petizione al parlamento. Fra le varie petizioni 
presentate nella tornata d’oggi alla camera dei de- 
putati, ne fu specialmente notata una la quale è 
firmata da 9166 esercenti. professioni, industrie e 
commerci in varie provincie dello stato. Per essa 
si fa istanza alla camera onde promuova un siste- 
mavdi leggi finanziarie; più consentaneo alla equità, 
ai bisogni e alle condizioni del paese, e che per 
quanto concerne le imposte sul commercio, indu- 
stria ‘è mobiliare sieno prese lali basi che meglio 
corrispondano ai mezzi dei contribuenti e delle 
famiglie; e a tal fine vengano consultati uomini 
appartenenti. al commercio e all'industria per 
mezzo di commissioni in. cui lutti gli interessati 
sieno rappresentati. 

“Strada ferrata di Casale. Il consiglio d'ammi- 
nistrazione della società anonima per la strada 
ferrata da Vercelli a Casale, Valenza ed Alessan- 
aria, ha stipulata una convenzione con un appalta- 
toro, che ha date le desiderabili garanzie di capa- 
citò tecnica, e di altitudine ‘economica, in. forza 
della quale la strada ferrata sarà compila alla più 
lunga entro un anno in modo da potersi lodevol- 











L'Opinione , "Giornale politico 


mente esercitare, ed il ponte sul Po lo sarà nell’in- 
tervallo di venti mesi. 

Comé ciò siasi couciliato colle condizioni eco- 
nomiche ‘della società, e | coi riguardi convenienti 
agli azionisti nella crisi, che da tempo aMigge il 
commercio, sarà quanto speriamo di potere svi- 
luppare in un articolo dettagliato fra breve; ma 
frattanto possiamo asserire con sicurezza, che per 
effetto delle ottenute combinazioni, potrà aversi 
prima della fine dell’anno 1856 in esercizio il 
tronco da Casale.a. Valenza, nei primi mesi. del 
1857 quello da Casale a Vercelli, e netl’ autunno 
del 1857 lutto il tronco, compreso il ponte. 

Chi si è penetrato delle condizioni tristi del 
commercio, e delle difficoltà delle quali nel ri- 
guardo economico è circondato il consiglio d'am- 
ministrazione, gli darà un qualche merito di es- 
sersi porlato sì avanti nella effettuazione della 
importante e difficile impresa della strada sud- 
detta. 

Porto e strada ferrata di Savona. Dicemmo 
altra volte che la macchina per isgombrare il porto 
sarebbe presto venuta a Savona. Non la vedemmo 
sinora. Ma sappiawo ch’entro. questo mese. giun- 
gerà senza fallo. 


— Fummo sempre non poco dubbiosi delle in 


tenzioni governative per quanto è della nostra 
strada ferrata. Ci gode l'animo poter di presente 
asserire che per documenti ufficiali Je intenzioni 
governative sono provale a quell’ impresa favore- 
volissime. Ciò surà di non poco eccilamento alle 
società che possono compirla. (14 Saggiatore) 

Beneficenza. — Novara, 1° gennaio. L'egregio 
nostro sindaco avv. Vincenzo Rossi diede un no- 
vello esempic di generosità col distribuire a pro 
del ben pubblico la somma di lire 400,, che an- 
nualmente si stanzia dal consiglio pel. sindaco a 
litolo di rappresentanza. 

Oltre ad un considerevole sussidio fallo istituto 
dei poveri, ed alcune graziose retribuzioni, asse- 
gnò una somma per le spese necessarie all’attiva- 
zione di una scuola gratuita popolare di canto. 

Congratulazioni e beneficenze. Ci scrivono da 
Savigliano : 

« Premiato il banchiere Felice Rignon della me- 
daglia d’argento per rari prodotti serici presentati 
all'espusizione in Parigi, e per questi e per l’am- 
mirato stabilimento industriale serico modello, da 
esso fallo costrurre in Savigliano, fregiato della 
croce di cavaliere della legione d'onore da S. M. 
l’imperatore dei francesi, per un sentimento di 
gioia e.di riconoscenza, da cui ogni ordine di cit- 
tadini fu compreso, ebbe il 30. dicembre ultimo 
l'accoglimento che vi descrivo. 

« Aspettato da Torino il mattino col secondo con- 
voglio il cavaliere Rignon era ricevuto alla sta- 
zione della via ferrata da una depultazione di citta- 


dini e da tutti gli operai ed operaie del suo stabi- | 


limento vestiti a festa, numerosissimi, accolto con 
plausi e presentato di fiori veniva accompagnato 
allo stabilimento fra loro che gli facevano ala. 

« Quindi dallo stabilimento, insieme colla depu- 
tazione, si recava in città al luogo del convegno 
ove era alleso ed aveva le congratulazioni le più 
vive e più cordiali dalle persone più autorevoli e 
dalla eletta dei cittadini e si avviava colla comitiva 
al banchetto offertogli all'albergo del Cannone di 
oro. Vi assidevano sessanta, fra cui erano special- 
mente a notarsi il generale marchese Taffini ed il 
cavaliere Caccia colonnello del reggimento Nizza 
cavalleria a lui allato, ambidue pur cavalieri della 
legione d’onore, il giudice, il sindaco, il maggiore 
della guardia nazionale, il provveditore degli studi 
ed i consiglieri delegati. 

« Il banchetto cominciò e durò animato da quella 
allegria che viene dal cuore come dal contento 
chesi prova in una festa di famiglia ; ed ivia vieppiù 
deliziare la festa si udivano gli scelti concerti mu- 
sicali della banda del reggimento, tratto cortese del 
colonnello, e della banda della guardia nazionale. 
Intanto gli amministratori della ben diretta società 
degli operai venivano ‘a presentare al benemerito 
industriale un sonetto, opera di colto ingegno, e 
si profferivano, alternati alle acclamazioni ed agli 
evviva a giusto encomio del novello, fregiato, varii 
discorsi resi gratissimi specialmente per l'affetto 
che li condiva. Fra i brindisi fu pur caro ed ap- 
plaudito quello ai signori industriali in seta Bo- 
relli e Novellis saviglianesi, anche premiati della 
medaglia d'argento alla detta esposizione. A tali 
dimostrazioni il cavaliere Rignon commosso ri- 
spondeva con le più sentite espressioni d'affetto, 
proteste d’attaccamento a questa sua seconda pa- 
tria. Non mancarono i brindisi al prode esercito 
piemontese, ,da cui il cavaliere Caccia, persona 
gentile per eccellenza, facendosi interprete dei 
sensi dell'esercito, prendeva occasione per espri- 
mere sentimenti che non saranno mai dimenticati 
dai saviglianesi che ebbero la bella sorte d’udirli. 

«.La sera poi i) cavaliere Rignon interveniva 
alla rappresentazione dell’opera Beatrice, nel lea- 
tro illuminato a giorno in di lui considerazione, 
nel palco della città. 

« Qui finivano le dimostrazioni di festa colla più 
viva soddisfazione di quanti vi presero parte; ma 
il cavaliero Rignon uomo dotato di sensi generosi 
e con un pensiero di squisita gentilezza tanto ap- 
prezzato da tutti, volle coronarlo con parecchi atti 
benefici; egli donò la sera L. 250 all'asilo infan- 
tile, L. 250 alla società degli operai, L. 100 fra i 
primi attori del teatro ed ordinò doppia mercede 
per una settimana a tutti i suoi operai, dono »che 
è di gran lunga superiore alle L. 1,900. 

« Tali azioni formano il più bell’elogio del cava- 
liere Rignon, come colle spontanee dimostrazioni 
di festa fattegli i saviglianesi diedero -prova di sa- 
pere apprezzare il vero merito di chì ha diritto alla 
riconoscenza di tutta la città. » 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 3 gennaio. 


La seduta viene dal presidente aperta all'una e 
mezza. Il segretario Cavallini dà lettura del ver- 
bale dell'ultima e quindi del sunto di petizioni. La 
camera non si fa-in numero che alle due passate, 
dopo fattosi l'appello nominale. A quesloraappro- 
vasi il verbale. 

Torelli, Dmearia e Brofferio presentano le re- 
lazioni sul bilancio della guerra , su quello dell’i- 
struzione e sul progetto per l'erezione in comune 
dei sobborghi d'Alessandria. 

Il presidente : Devo riferire alla camera che la 
commissione estratta a sorte ebbe l'onore di pre- 
sentarsi a S. M. il primo dell’anno. S. M. si mo- 
strò grata ai sentimenti espressile in nome della 
camera, ed aggiunse che, se la nazione fosse chia- 
mata a nuovi sacrifici, non dubitava del patrioli- 
smo della camera e dei cittadini, che dal canto 
suo era disposta ad ogni opera che potesse contri- 
buire al bene ed alla grandezza della ‘nostra 
patria. 

Il deputato Enrico d’ Avigdor serive, annun- 
ziando la morte di suo fratello Giulio, già depu- 
lato. 

È accordato un congedo ai deputati Rubin e 
Chambost. 

Gli intendenti delle divisioni di Cuneo ed An- 
necy fanno omaggio alla camera di alcuni esemm- 
plari dei verbali delle sedute di quei consigli ; il 
ministro della guerra di una relazione sul servi- 
zio sanitario militare ; il presidente dell'università 
di alcune copie del calendario scolastico. 

Notta domanda che sia trasmessa alla relativa 
commissione una petizione dimolti commercianti, 
che contiene osservazioni sul nuovo progetto di 
legge per la tassa pateuti. 

La camera accorda. 

Sineo domanda l'urgenza per una petizione pure 
contro le imposte. 

La camera assente. 


Seguito della discussione sul progetto di legge 
relativo ad un sussidio di due milioni di lire 
da darsi daltesoro alla cassa dei depositi e pre- 
stiti. (V. Opinione del 22 dicembre) 


Si passa alla discussione degli articoli. 

Mellana propone, al primo, che il sussidio sia 
portato a tre milioni. Coll’emissione di questi buoni 
il governo assorbisce esso i capitali, sicchè è più 
difficile il procurarsene. Molte sono poi le opere in 
corso, od in progetto cui presero parle i corpi mo- 
rali, p: e. la strada ferrata di Piacenza. Due mi- 
l'oni saranno insufficienti. 

Cavour €. presidente del consiglio e ministro 
di finanze: Non posso aderire alla proposta del 
depulato Mellana, poichè non credo che si pos- 
sano per ora impiegare utilmente più di due mi- 
lioni. D'altronde è intenzione del ministero di pro- 
porre quantoprima una riforma, di allargare le 
basi di quest'istituzione. Secondo il deputato Mel- 
lana, si dovrebbe autorizzare la cassa a fornire 
somme cospicue a quei comuni che volessero 
prendere una larga parte nella costruzione di fer- 
rovie: ma io credo che questo sorta dalla destina- 
zione della cassa, non essendo le ferrovie così di- 
reltamente produttive come la maggior parte delle 
altre opere. Se entrassimo in questa via la cassa 
dovrebbe poter disporre non di tre, ma di diecine, 
di centinaia di milioni. Nizza domanderebbe per 
la strada ferrata a Genova: Mondovì per quella a 
Savona. Riconosco che la strada ferrata accennata 
dal deputato Mellana ‘è certo la più importante di 
quelle che sono in progetto ; ma le provincie pos- 
sono benissimo procurarsi denaro sul mercato. 

Mellana ; Capirei l'opposizione, se venisse dalla 
camera, non la capisco dal sig. ministro delle fi- 
nanze , il quale resta autorizzato a fornire anche 
3 milioni, non obbligato. Domanderei poi qual 
esempio ci sia di province , che si potessero pro- 
curar denaro coleredito . .. (Cavour: Novara, per 
un milione) ma prima che il governo si facesse 
inceuatore di capitali coll'emissione dei buoni... 
(Cavour: Molto dopo che erano già emessi 20 mi- 
lioni di buoni). Ma ora se ne emettono trenta. 

Bronzini aggiunge altre osservazioni sulla suffi- 
cienza dei due milioni e sulla non lontana presen- 
tazione di una legge di riforma. 

Despine vorrebbe che questa fosse presentata 
nella sessione prossima, come pure che fosse 
quanto prima fatta slampare la relazione sullo 
stato morale e finanziario della cassa , conforme- 
mente al prescrittò della legge. 

Cavour C.: Non ho difficoltà ad assumermi im- 
pegno per la presentazione del progetto. Quanto 
alla relazione però, faccio osservare che la com- 
missione della cassa non è governativa. Il mini- 
stero finora pregò indarno. Potrebbe del resto darsi 
che le sue preghiere siano ora più efficaci, av- 
vslorate dal voto della camera. 

Si approvano l'articolo 1° e gli altri del progetto. 
Lo scrutinio segreto dà quindi per risultato 99 
voti favor: voli e 4 contrarii. 


Tassa sulle società anonime 
ed in aceomandita.. 


Il presidente dà lettura dell’ articolo unico del 

progetto della commissione, che è questo: 
Articolo unico. 

< A far tempo dal 1.° gennaio 1856 la tassa an- 
nuale di 50 centesimi per ogni migliaio di lire 
stabilita eoll’art. 14 della legge 30 giugno 1853 si 
pagherà sul capitale nominale rappresentato dalle 
azioni messe in corso, sebbene il prezzo di esse 
non fosse peranco intieramente pagato. 

«Qualora il capitale nominale nonsiavi espressa, 








la tassa sarà calcolata sul valore reale, il cui am- 
montare sarà accertato colle regole portate dalle 
leggi sulla tassa d’insinuazione. » 

È aperta la discussione: generale; . 

Despine legge un-lungo discorso. contro il 
progetto, appuntandolo principa]mente di scostarsi 
dai principii delle nostre leggi d'imposta; perchè 
colpisce valori non reali; di esser.contrario allo 
svolgimento dello spirito d’ associazione; d’ esser 
lesivo dell’ interesse di coloro, che fanno studii e 
progetti per. commerciur poi d’.azioni...Propone 
quindi un controprogetto, il quale colpisce le 
azioni solo per la parte già versata. 

Sappa , relatore, dice che è questa una tassa 
giusta in quanto supplisce alla tassa che dovrebbe 
colpire il trapasso delle azioni, come l’insinua- 
zione colpisce il trapasso di qualunque altra. pro- 
prietà. Gli fa meraviglia che le parole di nocivo 
allo spirito d’associazione sieno uscite dalla, bocca 
del deputato Despine ; e dice che qui non si tratta 
di sfavorire le società, sibbene di pareggiarle agli 
individui. Soggiunge infine che , quanto a quelli 
che vanno commerciando azioni sopra semplici e 
spesso mal fondati progetti, la legge è da riputarsi 
buona, se è loro di freno e d’inciampo. 

Arnulfo non contrasta il diritto del governo, ma 
dice pur esso che il progetto è contrario al princi- 
pio, il quale vuole che non si debba colpire che 
la ricchezza reale, e le azioni non sono un valore 
per la parte non. ancora soddisfatta. Cosi decise 
anche la camera dei conti. Il solo sistema logico 
è quindi quello proposto dal dep. Dèspine. 

Cavour C.:.All’appunto del deputato Despine 
che la politica del ministero sia contraria allo 
svolgimento dello spirito d’'associazione , rispon- 
derò in altra occasione. Venendo allo argomento , 
mi è necessaria un po’ di storia. Nel 1850 s'impose 
una tassa del 1{2:0j0 sul valornominale delle azioni. 
A quell'epoca il deputato Arnulfo era nell'intera 
confidenza del ministro che mi precedette, e nes- 
suna legge di finanza era proposta, senza che. egli 
fosse consultato. Forse per qualche modificazione 
politica sopravvenuta nel ministero, il deputato 
Arnulfo trova ora ingiusto un principio che aveva 
approvato nel 1850, come regio commissario. 

Nel 53, invece del 1j2 0/0 una volta tanto, che 
soltraeva alla società nei loro principi una somma 
di qualche considerazione , s'impose invece il 
1j2 per mille all'anno vsul-capitale effettivo. La 
camera dei conli, contro. l'avviso del ministero, 
decise che la parola effettivo sostituta all'altra di 
nominale volesse dire che si colpiva soltanto il 
capitale versato. : 

Io mi inchino certo dinnanzi a questa decisione; 
ma la camera dei conti però interpretava la 
legge, non sanciva un principio e il ministero 
crede ora sia opportuno tornare al sistema del 
1850. Quanto alla giustizia, questa non è una 
tassa sui profitti sociali, ma sulla mutazione di 
proprietà: Le azioni della società poi sono un 
vero valore in quanto che aumentano sempre la 
forza della società, nè una tassa di 500. lire per 
ogni milione di capitale può incagliare punto la 
formazione delle società veramente serie. Una 
società, mettiamo, di strade ferrate per 20 milioni, 
sarà distolta, perchè dovrà pagare 10m. lire di 
tassa? Certo che se si costituisce una società di cro- 
dito mobiliare per 20 milioni, coll’intendimento 
di non versarne che uno o due, allora la tassa 
sarà anzi un utile freno. In Francia questa tassa 
è dell'uno per mille; eppure v' è forse eccesso di 
secietà anonime. 


Arnulfo: Il signor ministro di finanze volle in 
sinuare... 


Cavour C.: Non ho insinuato punto; ho detto 
aperiamente. 


Arnulfo: Ha voluto insinuare che io cambio 
convinzione. Mi ororo di aver avuta la confidenza 
del ministro delle finanze nel 1850, come pure 
quella dell’attuale , e della qualità che mi fu data 
di regio commissarlo; e mi propongo di giustifi- 
care che le mie opinioni non cambiano col cam- 
biare della politica. In fatto di tasse, non seguo 
nessuna politica, ma guardo la materia e mi dis- 
piace che in queste discussioni si vengano intro- 
mettendo rimproveri politicî. ( Bravo! a destra) 
Come commissario regio ho sostenuta la legge del 
1850, ma era una legge-di bollo , a cui non si po- 
teva applicare il principio del valor reale. Ho 
bensì combattuto la: non riduzione dei debiti nella 
tassa sulle successioni, appunto perchè credo che 
l’unica ricchezza tassabile è la ricchezza reale. (Va- 
lerio : bravo! ) E per lo stesso principio io voleva 
che la tassa partisse non dall’approvazione della 
società, ma dal versamento delle azioni. 

Cavour. Il deputato Arnulfo , colla lealtà che 
gli è propria, riconosce d'aver approvata la legge 
del 50, che poneva il 1|2 p. cento su queste so- 
cietà; mo dice che era quella una legge di bollo. 
Ora che se ne sostituisce un’altra del 1j2 p. mille, 
la cosa è diversa, è un’ing:ustizia. Ma la giustizia 
non sla nelle parole, sta nei fatti. Chiamatela tassa 
di bollo, chiamatela d’insinuazione , la sostanza 
non cambia. Evidentemente l’attuale è una tassa 
sulle società , che si può assimilare ad una tassa 
dì bollo o d’insinuazione. Persisto dunque nel 
dire che c'è aperta contraddizione fra l'appoggio 
che il dep. Arnulfo diede alla legge del 50 ela sua 
opposizione d'adesso. 

Arnulfo ‘insiste su ciò che la legge del 50 era 
legge di bollo e come tale nen si poteva fare al- 
trimenti, se volevasi eseguibile. Il bollo. non si 
cura della parte intrinseca dell'atto... (Cavour: E 
il bollo delle cambiali?) Le cambiali sono già 
scritte. La tassa del 1850 sulle società non si pa- 
gava però che ogni 20 anni, ed esonerate ne erano 
quelle che da due anni non davano nessun divi- 
dendo ai soci. Era dunque cosa essenzialmente di- 
versa. è 










Annoni dice che l'ufficio IV fu unanimemente 
conirario al progetto, ed egli, commissario, ne de- 
clina i motivi: l’esser nocivo allo spirito d’associa- 
zione, l'avere effetto retroattivo , il mettere le so- 
cietà estere in miglior condizione delle nazionali. 

Dopo qualche altra parola di Sappa ed Arnulfo, 
non essendo più la camera in numero per -delibe- 
rare, il presidente scioglie l'adunanza. 

Sono le 5. 


Ordine del giorno per la tornata di domani 


Seguito ed erezione in comune dei sobborghi di 
Alessandria. 

— —crmtm—127xT9@Tt@ 
CONSIGLIO COMUNALE DI TORINO 
SEGUITO E FINE 
DELLA SEDUTA DEL 29 DICEMBRE 1855. 


Discussione 
intorno ai fratelli delle scuole cristiane. 


Dopo alcune osservazioni del consigliere Giulio 
il consigliere Barufì legge un suo discorso col 
quale intende opporsi alle conclusioni dellà com 
missione,|chiedendo che siano mantenute le scuole 
dei fratelli delle scuole eristiane. 

Il consigliere Baruffi ricorda comè già una 
prima inchiesta sissi fatta%Sui fratelli delle stuole 
cristiane, e poichèil risultamento fu loro favorevole 
in definitiva, parve a taluni che la nomina di una 
nuova commissione fosse ‘da considerarsi come 
una. eritica che il consiglio volle fare a se stesso. 

‘fanto meno poi erede che siasi opportunamente 
suscitata una tale questione in quanto che i con- 
siglieri municipali ispettori delle scuole rendono 
buuna testimonianza di quelle dirette dai fratelli. 

Mentre si fanno continue doglianze perchè si 
aumentano le spese municipali, il consigliere 
Baraffi non sa comprendere perchè si voglia ac- 
erescere ancora il dispendio surrogando gli attuali 
maestri, la cui moralità ed abilità è comprovata 
dalla stessa relazione del consigliere Nuytz. 

I fratelli delle scuole cristiane sono conipresi 
nell'eccezione della legge colla quale si abolirono 
varii conventi; essi rinunziarono spontaneamente 
sino dal 1848 ai ‘privilegi dei quali godevano an- 
teriormente, sottoponendosi alle leggi e regola- 
menti che nel paese dirigono la pubblica istruzione, 
1 loro libri, alcuni dei quali eccellenti, sono ap- 
provati dal governo, la popolazione lî stima, i pa- 
dri di famiglia li apprezzano, gli allievi sono nu- 
meresissimi e profiltano con grande vantaggio del 
loro insegnamento, perchè dunque in questi tempi 
di libertà, ostare a: desidérii di tanti nostri con- 

| gittadini? 

Il consigliere Baruffi pensa anch'egli che gli 
istituti di ogni nomina per essere utili debbono 
essere rin armonia colla civillà presente; crede 
quttavial poter dichiarare che i fratelli delle scuole 
eristiane adempiono dappertutto e in modo soddi- 
sfacente all'alta missione di educare i figli del 
popolo, è cita a questo riguardo le scuole serali 
di Parigi e quelle specialmente di Lamothe presso 
Ciamberì, ché sénò giustamente considerate come 
scuole-modello. 

Ed anche quelle in Torino. meritano l'appro- 
vazione di quanti S'interessano al vero progresso, 
e tanto è ciò vero che pochi giorni or sono un 
celebre personaggio irlandese, il quale appartiene 
inoltre al culto protestante, ne faceva molti elogi, 
aggiungendo che in Irlanda le, scuole dei fratelli 
sono le migliori, come i migliori sono i loro li- 
bri di testo, e che sarebbe un vero errore quello 
di toglier loro l'insegnamento per soli sospetti 
politici. Ì h 

Anche il municipio di Lione pochi anni or sono 
tolse l'insegnamento, ai . fratelli delle. scuole seri- 
stiane, ma erano, appena scorsî seiv mesi che li 
richiamava. Le scuole popolari furono conservate 
a questo istituto persino dalla repubblica sociale 
e democratica di Francia, appunto perchè figlio 
della demoerazia, ;e vorrà .il eonsiglio comunale 
pretendersi più liberalo della cessata repubblica 
francese? e non sarà forsé più conveniente il dire 
che la proposta é!a ‘quale altualmente' si discute è 
assolutamente; illiberale? ( 4. C t 

È un grave errore quello di credere che î fra- 
telli delle scuole cristiane siano affigliati all’isti- 
tuto dei gesuiti; è noto che il sopranome di igno- 
rantelli venne dato a questa \Cerporazione, da 
altri isutuli aristocratici, appunto perchè i fratelli 
delle scuole cristiane, non professano la lingua 
latina, non possono essere sacerdoti, e non inse- 
gnano che le cose realmente: necessarie’ ai figli 
del popolo, ai qualina civiltà ‘egoista non aveva 
provveduto sufficientemente, 

Vorrebbe il consigliere Baruffi che il consiglio 
sì rammentasse di. essere un corpo puramente 
amministrativo, e. che così le discussioni politiche 
fossero lasciate al governo ed alle camere, onde 
non introdurre semi di discordia fra i cofsiglieri 
municipali, Egli pensa con molti de’ suoi colleghi 
che privando i fratelli delle scuole cristiane del- 
l'insegnamento si raggiungerà uno scopo ben di- 
verso da quello che si crede; se in Torino si riesce 
a far approvare una'tale proposta, l’insegnamento 
sarà disordinato enon-si tarderà ad imporre agli 
altri comuni ‘una specie di obbligo morale di 
fare altrettanto, e così si aprirà la Via ad una 
grande reazione, alle interminabili discussioni 
sulla libertà assoluta d'insegnamento, la quale te. 
muta dagli uni e. vagheggiata dagli altri, egual- 
mente. liberali, potrebbe. anche ricondurre in 
breve nel nostro seno ordini poco amici di un'o- 
nesta. libertà. 

Le corporazioni religiose rappresentavano: una 
volta.in.gran parte le presenti associazioni civili è 
politiche che vanno ricoprendo il globo. I vecchi 

- istituti religiosi che non hanno più alcuno scopo 











utile vanno crollando dappertutto naturalmente; 
ma i muovi suscitati dai presenti bisogni sociali, 
come sono l'istituto dei fratelli delle scuole eri- 
stiane, quello dei fate bene fratelli addetti agli 
ospedali , quello: delle tanto benemerite suore di 
carità e simili, fioriscono dappertulto ove gli ele- 
menti di una vera civiltà sono giustamente apprez- 
zati senza spirito diparte o di altre preconcelte 
opinioni. 

Si fa rimprovero ai fratelli delle scuole cristiane 
perchè corrispondono col loro capo, il quale ri- 
siede in Parigi; ma ella è cosa ben ‘naturale che 
i membri di una corporazione’ siano in relazione 
col loro superiore ; del resto le scuole in Piemonte 
non sono esse. governale con principii uniformi, 
non sono esse rette dagli stessi regolamenti e non 
vi sono ispettori municipali per sorvegliarle ? Per 
altra parte, qualcosa mai havvi a temere da un su- 
periore di un istituto, il quale risiede in un paese 
amico ed alleato del nostro, e che anzi abita in 
una città che è la capitale del mondo civile ? 

Alcuni temono che il consiglio comunale possa 
lasciarsi trascinare da un sentimento antireligioso, 
ma osserva il consigliere Baruffi che il consiglio 
non debbe essere strumento di verun partito e che 
lTappresenta l'universalità dei cittadini sincèra- 
mente morali e religiosi. 

Tutti sanno che la religione ben intesa e radi- 
cata nel cuore della società non è già sorgente dei 
nosiri diritti, come disse il relatore, ma è sorgente 
purissima ed inesauribile di consolazioni nei do- 
lori della vita , e ci franca da un’infinità di delitti 
che la.legge non potrebbe mai colpire. 

Il consigliere Baruffi si fa quindi a dimostrare la 
necessità di un insegnamento morale e religioso , 
e prova come ciò si possa conseguire mantenendo 
i fratelli delle scuole cristiane , e però chiede che 
siano respinte le conclusioni della commissione. 

Il consigliere Borsarelli, il. quale è uno degli 
ispettori delle scuole municipali, per dare al cen- 
siglio esatte informazioni su quelle periodicamente 
da lui visitate, osserva che nell'anno scorso per 
ordine del governo si è dato nello stesso giorno e 
all'istess'ora il medesimo tema agli allievi delle 
scuole elementari; ebbéne, i lavori degli alunni 
di uma scuola affidata ai fratelli furono trovati di 
gran lunga inferiori a quelli di una scuola femmi- 
nile di Borgonuovo. 

Aggiunge il consigliere Borsarelli che ogni mese 
si dà un tema agli alunni per riconoscerne i loro 
progressi, e la elasse cui egli accenna è sempre in 
uno stato di evidente inferiorità, essendo che su 
22 allievi, appena due o tre sono in grado di svol- 
gere mediocremente il tema, 

Alcuni dei signori consiglieri chiedendo che sia 
chiusa la discussione, il consigliere Bersezio do- 
manda di far prima un'osservazione che crede as- 
sai importante. 

Tra gli argomenti che si fecero valere per con- 


servare l'insegnamento ai fratelli delle scuole cri- 


stiane si disse che per surrogarli occorreva fare una 
considerevole maggiore spesa; ora è cosa di fatto 
che i fratelli delle scuole cristiane giù da due anni 
chiedono che sia aumentato il loro assegnamento, 
© dichiarano” insufficiente ‘quello’ attuale per la 
carezza dei viveri. 

Siceome il consiglio, qualora mantenesse alle 
scuole i fratelli, non potrebbe lungamente tardare 
a far ragione a questa loro domanda, così è ovvia 
la conseguenza che, anche respingendo le conelu- 
sioni della commissione, non si possa evitare quel 
maggiore dispendio che occorrerebbe per l’institu- 
zione di maestri secolari. 

Disponendosi il sindaco a mettere in delibera- 
zione la chiusura della discussione, si oppone il 
consigliere di Revel perehè si tratta di questione 
sommamente grave, e sulla quale sono dissen- 
zienti i consiglieri comunali, e per consglienza 


anche.i cittadini per.eni è necessario a sno parere | 


che si lasci libera facoltà ad ognuno di esprimere 
il proprio voto. 

La chiusura della discussione è quindi messa 
dal sindaco.a. partito, e ‘la ‘medesima non è dal 
consiglio acconsentita. 

L'adunanza è quindi sciolta. 


r—_ _—————1@."nromnusuuzconzo 
Notizie Italiane 


Firenze, 30 dicembre. Leggesi nel Monitore To- 
scano. « Quest'oggi, a un’ora dopo mezzogiorno, 
Îl sig. marchese senatore Francesco Maria Sauli, 
ministro residente di S.M. il re di Sardegna presso 
questa real corte, ha avuto da S. A.LeR. il gran- 
duca l'onore di un’udienza particolare. » 


° è ni 
Notizie Estere 
INGHILTERRA 

Londra 29 dicembre. | fogli dell’ opposizione 
non cessano di far commenti sulla caduta di Kars 
e si domanda che sia fatta un'inchiesta parlamen- 
lare sulle cause che la produssero medianle un 
comilato simile a quellopro posto dal sig. Roebuck 
nell’anno scorso. Se ne dà una parte della colpa 
al ritardo nei pagamenti dell’ imprestito turco, 
onde mancarono al divano i mezzi di spedire in 
tempo sufficienti forze sul teatro della guerra. Si 
pretende che una speculazione della banca sia 
Stato causa di quel ritardo. ‘ 

— Il Daily News è inclinato sd attribuire l’opu- 
scolo Sulla necessità di un congresso europeo 
al sig. Silvestro de Sacy, come ha tenuto la penna, 
ad una certa principessa che l’avrebbè dettato. 


Questa sarebbe l'ispirazione dall'alto, di cui si è 
parlato, 


L’ Opinione, Giornale politico 





| e quarta campagna. 


| di guerra sta. per. radunarsi a Parigi, ed esso ha 






A proposito dello stesso opuscolo. il Morning 
Post serive: 

« Qualunque. cosa pubblichino i libellisti e gli 
oziosi inventori di pettegolezzi, vi è un’attualità 
certa che forma un’avvenire certo; imperocchè il 
Popolo inglese è determinato di condurre a totale 
compimento l’impresa cui si è.impegnato; e siamo 
allrettànto sicuri dell’ energia, onestà, e delle alte 
intenzioni dell’ alleato di cui siamo così fieri, 
come di noi stessi. Ciò essendo il caso, le nazioni 
vedranno la presente ‘contestazione (0 presto 0 
tardi recata ad un felice e onorevole risultato che 
produrrà un beneficio permanente all'Europa. » 

RUSSIA 

Scrivesi da Pietroburgo, il 20 dicembre, alla 
Gazzetta Nazionale di Berlino : 

« Si sa che l’imperatore Nicolò aveva emanalo 
un ukase, che istituiva a Kiew un consiglio di 
guerra o piultosto un tribunale eccezionale, inca- 
ricato d’istruire i processi dei polacchi e degli un- 
gheresi prigionieri di guerra, che, giusta disposi- 
zioni anteriori, dovevano essere trasferiti a Kiew, 
di pronunciare contro i polacchi le pene stabilite 
dalle leggi, e di dar gli ungheresi in mano all'Au- 
stria» Ed-ora il ministro della guerra ordinò la 
soppressione della casa delta di ordinanza ; di 
Chotim, i cui impiegati passano alla casa d’ ordi- 
nanza di Kiew. Questa avrà dunque quattro audi- 
tori e dieci secretari, ciò che è indizio di molti 
affari. 

« Dietro rapporto del governatore generale della 
Nuova Russia, il ministro dell'interno Lanskoi or- 
dinò che si aumentasse il numero degl’ impiegati 
di Kerson, avendo l'apparizione della flotta ne- 
mica all'imboccatura del Dnieper fatto afMuire una 
folla di abitanti in questa città. Il ministro del de- 
manio fece chiudere la mandria di Tauride fino 
alla fine della guerra. 

« La pubblicazione del concordato fra la S. S. e 
l’Austria è proibita qui ed in Polonia, perchè non 
vuolsi cha si possa paragonare le posizioni in cui 
per fatto di questa convenzione trovasi la. chiesa 
caltolica con quella della chiesa russa; si è però 
permesso di festeggiar l’Immacolata Concezione. » 

— Una corrispondenza di Mosca diretta al Daily 
News riassume come segue il piano adottato dalla 
Russia 1° fortificazione di Pietroburgo , Mosca, 
Kien, Varsavia e Nikolaieff ; 20 concentrazione di 
imponenti eserciti, ma pochi corpi u’esercito; 
3° abbandono di tutte le piazze d'ordine seconda- 
rio: così Liebau, Riga ed anche Odessa sarebbero 
sguarnite delle guarnigioni regolari ed abbando- 
nate al loro destino. 

— Nel consiglio di guerra radunalusi a Pietro- 
borgo i generati russi dichiararono, per quanto si 
dice, che la Russia ha ancora mezzi sufficienti 
per. continuare la guerra e fare anche una terza 


digalità affatto insolita. In quanto al civile, si tratta 
in generale di impiegati assai ‘anziani. Lo stesso 
non si può dire delle nomine fatte dal sig. Fould, 
il quale ha avuto la singolare idea di non dare che 
una sola croce alla.-lelteralura,; e ancora essa non 
fu data che ad uno scrittore di vavudevilles dei 
più ordinarii. n 
Oggi la.borsa è chiusa. Dirò esseré quasi ma 
fortuna ‘questa chiusura, poichè gl'imbarazzi della 
situazione sono straordinarii, e non mi meraviglio 
affatto dello scoraggiamento che si è impadronito 
di tutti quelli che nonisono agiotatori; ma bensì 
serii capitalisti. aa 
Alle Tuileries ‘ebbero luogo i soliti solenni ri- 
cevimenti del primo dell’anno. Non ne ho avuto 
ancora notizie dirette, ma mi fu narrato un inci- 
dente, di cui vi terrò parola domani volendo 
prima verificarne più esattamente le circostanze. 
A; 











. . . . . 
Mispacci elettrici prio. 
Agenzia Stefani 

Parigi, 3 gennaio -(sera) 

Oggi. la borsa .di. Parigi fu un po’ più 
ferma; i riporti ( #é6ports ) dimimuirono; 

A Vienna i fondi pubblici subirono un ri- 
basso in seguito ai corsì di Parigi e di Lon- 
dra di ieri. 

Nessuna notizia politica. 

1 giornali francesi contengono i seguenti di- 
spacci elettrici : 

Koenisberg,31 dicembre. Da Pietroburgo si ebbe 
la notizia chelo czar ha dato ordine al suo ministro 
dei dominii imperiali, sig. Perowski, di fare una 
nuova leva fra 1 contadini dei paesi della corona, 
onde formare nuovi reggimenti dî bersaglieri de- 
stinati alla difesa della famiglia imperiale, contro 
i nemici della fede ortodossa della Russia. 

Varsavia, 31 detto. 1l governo ha decretato che 
i contadini in Polonia abbiano il diritto di posse- 
dere beni stabili. La servitù personale sarà surto- 
gata dal pagamento di un’ annualità. Per la com- 
pleta esecuzione del decreto è prefisso il termine 
di tre anni. 

Dresda, 31 detto. Il Giornale di Dresda comu- 
nica che il colonnello Manteuffel, giunto ieri dopo 
pranzo da Berlino, è stato ricevuto dal rè in u- 
dienza privata, e fu poi invitato a pranzo da S. M. 
Questa notte parlì di nuovo con un treno espresso 
di ritorno a Berlino. i 

Madrid, 31 detto. Il governo è stato autorizzato 
dalle Cortes. ad esigere le ‘tasse per il 18562 11 si- 
slema decimale sarà messo in vigore in Spagna 
nel 1856. 

Il sig. Olozaga è partito per Parigi. Alcuni capi- 
talisti esteri domandano l’autorizzazione di stàbi- 
lire una banca a Madrid. 

Il Times del:31 contiene il seguentè dispaccio 
elettrico speditogli da Vienna il giorno precedente 
dal suo corrispondente: : 

« L'altro ieri il conte Buol comunicò le condi- 
zioni della pace al principe Gorciakoff. Sono quelle 
menzionate nel Times del 12 dicembre (furono già 
pubblicate a quell'epoca nell'Opinione) per la 
cessione di tanto territorio quanto è necessario 
per assicurare a tutte le nazioni la libera nayiga- 
zione del Danubiv. S’intende la cessione di quella 
parte della Bessarabia che giace fra la fortezza 
Chotym al nord, il lago salato Sasyk al sud, e i 
Pruth all'ovest. Sono concesse tre settimane da 
giorno della comunicazione per deliberare în pro- 
posito. Queste notizie sono autentiche.» © 

























- Notizie Ultime 


Torino. Teri a sera continuò, in seno del 
munictpio, la discussione intorno agl'igno- 
rantelli. Messa a partito la loro esclusione 
dall'insegnamento, fu vintà da rrENTASEI voti 
contro soli ventisette favorevoli agl’ignoran- 
telli; 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, ) gennaio. 

Oggi si è quasi senza nolizie; deggio annunziarvi 
però che il governo francese ha acquistato le prove 
che tutto quello che succede al presente nella 
Persia è il risultato degli intrighi russi. La Persia 
viene spinta gagliardamente ad assalire gli inglesi 


dal lato delle Indie, e l'affare di Herat viene con- 
siderato della più alta importanza. Ciò spiega ab- 





Borsa di Parigi.3 gennaio. <, 
In. contanti. An:liquidazione 
Fondi francesi . 


» 
bastanza tutta l'animosità dei giornali inglesi che pl ina 010: a dn n fer CO da 
sono esasperati sino agli estremi contro tutti quelli Pit piemontesi 
che parlano di pace. È a 
È verissimo inoltre che un importante consiglio | 18495 P-010-» ia 
Sa POL 50° | 1853 3 p..010 SB datata 


Consolidati ingl. 87 3,8. (a mezzodì) 


per iscopo di regolare gli altacchi che si devono 
fare nel Baltico e non concerne solamente le cose 
della Crimea. 

Alle Tuileries si è molto preoccupati della que- 
Slione della pace e. vi sono ancora persone auto- 
revoli che affermano essere |’ imperatore assai de- 
sideroso di vedere coronate di successo le sue 
negoziazioni. 

; Intorno alle medesime girano ancora molte ver- 
sioni, ma in verità non si sa nulla di positivo. 
Quells che è stata messa in giro dalla Gazzetta di 
Augusta, giornale ordinariamente ben informato, 
è del tutto inesatta. To ho la cerlezza che non si 
trallava menomamente -della : distruzione degli 
stabilimenti militari della Russia. Se Ja diplo- 
mazia si fosse messa su questo terreno, non vi 
sarebbe stata possibile alcuna negoziazione. 

In quanto alla marineria di guerra è un altro af: 
fare; e credo infatli che si voleva restringere as; 
sai il numero delle navi russe. 

Ha colpito meglio nel vero un articolo del Jour- 
nal de Francfort uel numero giunto quest'oggi a 
Parigî, e so che il medesimo è stato inserito in 
quel giornale dietro una comunicazione. dell’Au- | 
stria. Del resto , fra poco si saprà a che attenersi, 
poichè l’imperatore conosce già l'accoglienza fatta 
al conte Esterhazy, ma nulla finora è penetrato ne] 








G. RomsaLDo Gerente. 
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CAMERA -D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino” ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 3 gennaio .1855: 

.}e Fondi pubblici‘ 
1819500 18.bre — Contr. del'giorno prece. dopo 


la borsa in cont. 8685. 
1848 5 0/01 7.bre —Contr. del giorno prec. 1 po 
: la borsa in c. 85 75 86 85.75. 
1849.» 1genn. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 84 50 
Contr. della matt. inc: 84:50 
1850 Obbl: 4 0/0 1.8:bre —Contr. mv in 0.885. 
Fondi privati © ppi ria 
Az.Banca naz,l luglio-Contr.del giorno pesa: dopo 
a borsa in e. 1190 11 
Id. in liq. 1189 1190 p. 31 genn. 
Ferrovia di Cuneo, 1:8.bre—Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in lig. 552 p. 81 genn. 
Ferrovia di Novara , 1 luglio — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in e. 495 ‘iù 
| Id. in liq. 497 50 p. 31 genn., 500 p. 29 febb. 
Contr. della matt. in liq. 497 50 497 p. 31 genn. 
| Ferrovia di Biella — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 404 50. 





pubblico. 
Non voglio esprimere un giudizio sulle molte 





nomine nella legion d'onore, inserite nel Moniteur, 
da) punto di vista militare, pure deggio osservare 
che i gran cordoni furono conferiti con una pro 


Ferrovia di Susa l luglio — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in c. 450.0». 
Contr. matt.in c. 453-452 50 














3 de Paris Bre- 
M."" MICHEL HAAS terre: Four 


Chiunque dalle Provincie desiderasse l'inserzione di un qualche annunzio nella quar 














la 


pagina voglia accompagnarne la domanda col relativo vaglia postale. Il prezzo delle inser- 
zioni è fissato a cent. 25 per linea per la prima volta, a cent. 20 per le altre. | 





Alloggio da rimettere 


PER PASQUA OD ANCHE PRIMA 
con la bella vista in piazza Carlo Felice, 
al 4° piano. 

Dirigersi dal Perrucchiere vicino al n. 10. 


FONDERIA DI STAGNO 


“Via Porta Nuova, N. 19, Torino, 
G. N. SAVAGLIO 


Con la massima perfezione e a modicissimi 
put fa tutti gli oggetti in stagno per Sta- 
ilimenti, Ospedali , ece. ; tondi, scodelle, 
litri, mezzi litri, bicchieri, vasi; banchi, fon- 
tane, bacini per caffè, sorbettiere alla napo- 
letana, bombere, cabaretti di stagno, ottone 
e paefond, ecc. ; stampi da candele, co- 
fani in stagno ed in piombo, siringhe a 
pompa, a irrigaleur, a idromor, rotative 
pressioni e siringhe usuali ; coprimenti di 
terrazze, tubi, lastre e fil di piombo di ogni 
dimensione. 

DEPOSITO d’Estratto d'Absimthe concen- 
trato di Couvet Svizzero. 





nisseur de plusieurs Cours d'Allemagne, n l'hon- 
neur de piévenir les Dames qu'elle vient d’arriver 
en cette Ville avee un bel Assortiment d'Articles 
pour tout ce qui concerne la flaule Nouveauté; 
comme les années précédentes, ses marchandises 
sont de premier choix; elle y a joint un grand 
nombre d’articles de producton admises à l'Expo- 
silion universelle, tels que Lingeries, Dentelles, 
Broderies, Soicries, Robes de Bal depuis 20. fr, 
Coiffures, fleurs, et un grand choix de Mantelets 
pour Soirèes à 25 fr. 

La vente aura lieu HOtel Feder, ct m.me Hans 
ne pourra sejourneur que 4 jours. 





Mobili d'ogni genere 
ed articoli relativi a modicissimi pressi. 


Doragrossa, N. 13, vicino all'Albergo di $. Simone. 


reco ra 


Maladie des Cheveux 


La pommade du docteur ‘ALIX arréte la chùle 
et la décoloralion des eheveux et les fait repousser 
sur ls Idtes devenues chauves depuis de longues 
années, 

Dépòt à Turin chez MM. les droguistes Achino, 
rue Neuve ; Gola, rue de Po; Nanda, pluce Cari- 
gnan. Prix 3 fr. le pot. Le dépòt général cher M. 
Aymasso , rue de l'Eglise, n. 14, au 3me, Turin. 
Fnvui en province (affr.) 





Usata semplicemente all’esterno, detta 
acqua fa cessare in 12 mivuti, termine medio, 
ogni dolore sia musculare che nervoso. — 
Farmacia via Lamartine, 35, Parigi. - Agenti 
generali per la vendita all'ingrosso; È. Pi- 
anateL e C. Mrunieà, Parigi ; Sunagi e Vi 


rano, in Torino — Vendita al minuto da Box- 
zani e da Depanis, Torino. 





SCIROPPO. 
LABELONYE 


À DELLA SCUOLA SUPERIORE DI FARMACIA, 
PLACE DU CAIRE, 19, IN PARIGI. 

Questo Sciroppo, la cui base è il principio attivo della 
Digitale, è il medicamento più generalmente impiegato, 
per combattere le Malattie delcuore ele Liro- 
pisie, dai più illustri medici francesi, fra i quali cite- 
remo i sigg. professori Andral, Bouîlland , 
Fouquier, Marvjolin, Robert, Rostan 
ec., i quali harno costatato la sua costante eflicacia 
contro tali affezioni. Esso calma prontamente le più vive 
palpitazioni, e colla sua azione, esso fa sparire pronta- 
mente un’ idropisia. — Infine esso viene adoprato col 
medesimo successo contro le affezioni del peito 
(Raffreddori, asme, catarri, bronchite nervose, ec.), che 
esso guarisce 0 calma in pochi giorni. 

L’immenso successo ottenuto dallo Weîroppo 
di Labélonye, ha eccitato la cupidigia dei 
contraffattori, sopratutto all’ Estero. Essi hanno imitato le 
antiche. marche di fabbrica del signor Labélonve per 
vendere sciroppi inerti o male preparati. r 

"Onde impedire quest abuso, ogni bottiglia del suo 
sciroppo sarà, in avvenire, ricoperta d' etichette 
colvrite inimitabili, e suggellati con una fascia turchina 
firmata dall’ Inventore. Viene inoltre accomp:gnata da 
rin” istruzicne in /taliano e da un’ altra in Francese col 
bollo governativo sulla. sua firma. 

Trovansi in tutte le principali farmacie d’Italia e da 
Depanis e Bonzani, Torino — Bruzza, Denegri, Go- 
nova— Basilio, Alessandria — Serravalle, Trieste, — 
Musso e Dalmas in Nizza. — Agenti generali per la 
vendita all’ ingrosso SAVARINO e VIRANO, via del- 
l’Arsenale, n. 4, Torino; E. PIGNATEL e MEUNIER 
in Parigi. 








Fabbrica nazionale di Tappezzerie 
IN CARTA a prezzo fisso 


pi VARETTO ANG. » LEBORO ANT, 


Borgonuovo,via 8. Lazzaro, easa Galori, 37, Torino. 


AI Caffè Bertero 


da rimettere i seguenti giornali : 
L'OPINIONE — L’UNIONE—IL DIRITTO 
—.IL PIEMONTE — L'ARMONIA — LA 
PRESSE — L'INDEPENDANCE BELGE— 
L’ILLUSTRATION — LA GAZZETTA PIE- 
MONTESE. 
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PLUS DE 
COPAHU 








iminuto dal 


MALATTIE 
CURA del professore CHABLE, medico e farm. 
Rue Vivienne, 36, Parigi 


N Copahu e il Cubébe guastano lo stomaco; le iniezioni corrosive eagionano dei restrin- 
gimenti ed accorciano la vita. Per arrestare e guarire uno secolo recente’ o antico si prenda il 
Siroppo di Citrato di ferro di Chable di Parigi e la iniezione; guarigione in 5 giorni 
Le perdite involontarie, debolezze, rilascio degli organi, malt di 
stomaco, clorosi, catarro di vescica, cessano prontamente coll'uso di questo! 
ietà di restringere i tessuti. — La boccetta 7 franchi: esigere H 


Dirigersi per consulti al signor Chable medico, N. 36, Rue Vivienne a Parigi, e per la vendita all'ingrosso cd al 
ositario generale signor Depamis, farmacista, Via Nuova, in Torino, vicino a Piazza Castello, 


Anno IX L'OPINIONE Anno IX 





Associazione per l'anno 1856 


Tl giornale continua ad essere pubblicato nell'anno 1856 tutti i giorni in foglio intero , 
& P g ti 


i comprese le domeniche, e nello stesso formato. Ma nell'intento di giovare a 


la pubbli- 


cità agevolando la diffusione del medesimo, il prezzo d’associazione è stato ridotto come 


segue : 
Anno 
Torino T13 
Provincie » 20 
Svizzera » 32 
Francia . » 36 
Altri Stati . » 48 


L. 36 di diritto postale. 


porto L. 6 all'anno. 


della somma sborsata. 


yr=s= IE) 
A si 
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CU CES 
NENTE Società di Agricoltura di Pre gl E molti altri premiì 
È x dA -, sono stati accordati ai medesimi negli anni precedenti. 


Semestre Trimestre 
e . A 
» ll » 6 
» 17 » 9 
» 19 » 10° 
» 25 » 13 


Provincie un mese L. 2. 


Pei militari del Corpo di spedizione in Oriente il prezzo di associazione è di L. 48 
all'anno, semestre e trimestre in proporzione, ossrano L. 12 d'abbonamento al giornale e 


| Prezzo dell'OPINJONE in Torino 
Cent. 5 cadun numero. 


Gli associati di Torino che desiderano di ricevere il giornale a domicilio, pagano pel 


Coloro che hanno già preso l'abbuonamento, a. cominciare dal 1° gennaio 1856, po- 
tranno dal 5 al 10 dello stesso mese ritirare all’ufficio l'eccedenza della somma versata. 
Per quelli chè non la ritireranno sarà prolungato il termine dell’atsociazione in ragione 


Per la regolarità della spedizione, essendosi deliberato di sospendere l'invio del gior- 
nale a coloro che non avessero rinnovato l’ abbonamento il 1° di gennaio prossimo, Si 
pregano i signori associati a fur pervenire senza ritardo il prezzo dell associazione. 

Il nostro giornale pubblicandosi nel mattino, recherà nelle province il processo verbale 
delle camere:e tutte le notizie sì estere che interne assai prima degli altri giornali. 


MACCHINA DA MIETERE | 


Primo premio accordato quest'anno. 


J Sigg. W. DRAY E GOMYP, hanno ancora ottenuto il; 
primo PALO per iu loro macchina da mietere, brevet| 
tata, di Hussey ch'essi hanno pdrizionta dalla Soviet 
d’Agricoltura di Bath e de l’Ovest d’ Inghilterra all’epocai 
da na Hou € 

remii accordati nell'auno $854: Dalla R. Società dii 
Agricoltura di Bath e Hell'Oterddcitinghiteerma 2 Due 
Società di Agricoltura del Nordati Lancashire; — Dalla 


Un catalogo descrittivo d'istrumenti e macchine d’Agri- 
coltura pud ottenersi dietro dofianda si manifatturieri 


" W.DRAY i: COMP. ingegneri SEFCOa Iwan Lane, Lon- 
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rovato ‘dall'Accademia di 












L'AMICO DISCRETO ssa 


| tica sui rifinimento dello forze fisiche e morali, seguita di 
osservazioni sul matrimonio, sull’incapacità fisica che vi si 
oppone. Cinquantesima edizione, rivista e corretta, conte- 
nente A80 pagine, ed illustrata da ‘400 figure anatomiche in- 
cise in acciaio. g RARI a 
La prima parte tratta dall'anatomiaee fisiologia degli organi 
generativi, ed è illustrata di 28 figure colorite. 

La seconda parte tratta delle conseguenze degli eccessi, @ 
del loro effetto dannoso che indeboliscé il corpo e la mente, 
e irrita 11 sistema nervoso; illustrato di 40 figure. 

La terza parte tratta delle malattie cne ne risultano nel 
primo o secondo grado, © offre ampie istruzioni per la loro 
Jura. 

La quarta parte contiene delle considerazioni sul matri- 
monio e sopra i suoi doveri: la iii dell'incapacità 
fisica, e tutto il soggetto vien discusso tanto criticamente 
quanto fisiologicamente. 4 È 

Quest'opera, compilata e fr hblicata in sei lingue dai sigg. 
LieR. Parra medici consulenti, Berners Street, 19, Londra, 
si vende in italiano 0 in francese all'Uffizio Generale d' 4n- 
nunsi, via B. V. degli Angel, N.9, Torino, al prezzodi L. 2. 
— Spedizione în provincia franca di porto allo stesso prezzo 
contro vaglia porole affrancato all'indirizzo del Direttore 
del suddetto uffizio. 


Balsamo cordiale di Syriacwm:. Specifico 
meraviglioso per rinuovare le forze vitali. La sua virtù di 
rendere il vigore alle persone in ogni caso di debolezza è 
accertata da migliaia di attestazioni: mestimabiie per le per- 
sone affette d'impotenza, la sua mfluenza guarisce immedia- 
tamente i tremori, il mal di testa, gli svenimenti, i dolore 
di qualunque genere, ogni sorta d'irritazione nervosa, d'ec- 
citamento, di languore, d'indigestione del più forte grado a 
d'abbattimento de' sensi, e rende gli ammalati al godimento 
completo della salute e delle forze fisiche.-Prezzo L. 15 501a 
bocc., ola quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46 40, 


Essenza estersiva concentrata, rimedio an- 
tisifilitico per purificare il sangue.—Prezzo L. 15,50 la boe- 
cetta, o la quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46 40. 

Le Pillole specifiche depurative di Perry 
sono il rimedio più efficace per leaffezioni nervose e di sto- 
maco; esse non impediscono di attendere ai propri affari 
non contenendo verun eccitante. — Prezzo delle scatole 
L.350—875-4%. Ù 

I suddetti medicamenti sono accompagnati da lunghe e 
dettagliateistruzioni in italiano, e sì vendono dal farmacista 
Bonzani, via Deragrossa, N. 1; Torino. 


dee 








Si vende all'Ufficio dell'Opinione e dai prin 
cipali librai 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1798 sino ai nostri tempi 
h pi P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 


È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 





| 
| INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 

{ previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 


| 





dui, oppure alla Agenzia Anglo-Con 


1 inentale, via del- 
l'Arco, N. 12, Torino, | 


AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau- 

*rizio di Recoaro, ece. 


Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 
Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 

nerali naturali delle fontî di Recoaro, Pejo, Rabbi, 

Valdagno, Catulliane, Tartavalle , $, mobono , 

Challès, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 

S. Pellegrino , Teltuecio, Vichy, Selters, Fiilinau , 

Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi - 

cinali stranieri che godono maggior riputazione. 


NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dag:1 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e sconti coi russi. 
In foglio a colore al zo di austr. L. 1 5). 
Dall’editoro Antoni@Wallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 11 Milano. 











Trarro Recro. Riposo, onde allestire 1° opera 
Giovanna de Guzman, musica dei Vespri 
Siciliani del maestro Verdi. 

Tramro Carignano. (Ore 7 1/2). La dramma- 
tica Compagnia Sarda recita, Clelia o La 
Plutomania. 

‘Trirro Nazionace. (Ore 7) Si rappresenta l’c- 
pera La Zingara. Ballo: Floresca. 

Trimro Surera (Ore 71/2). Si rappresenta l’o- 

‘pera, nuova per Torino, Le precauzion:. 

Tsarro D'Ancennzs. La dramm: Compagnia 
francese diretta da E. Meynadier recite: 
Les étudiants. 

Trarro Germno. (Ore 7 1/2). La dramm. Comp. 
diretta da Asti recita: Medea. 

Tyarro pa San Manmimiano: Si recita colle ma: 
rionette : £EInava ervina, delle Fiandre. 
Ballo: Castore e Polluce. 

Trarrino pu Granpura. Si recita colle mario- 
nette : Le vicissitudini di Gianduia me- 
dico in Algeri. Ballo: I-circassi e è co- 
sacché. © i 
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Tip. dell’OPINIONE diretta da ©. Carponei 


IN 








Sabbato 8 Gennaio. 


0; Prezzo per le Associazioni 











Torino. . . Un anno L. 42 — Sei mesi L. i iolreenali i 
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TORINO 4 GENNATO 


LA: GUERRA:IN ASIA, 








Fummo sorpresi l'altro.giorno dalla. noti-. 


zia telegrafica che Omer bascià era stato de- 
stituito'dal suo posto di comandante supre- 
mo delle truppe turche in Asia. Essendo ve- 
nuta da Trieste, non sappiamo se abbia un 
fondamento autentico; conviene però dire 
che notizie ricevute per altre vie facevano 
già presentire questo avvenimento, Le cause 
immediate non sono ancora.spiegate;è certo 
che Omer bascià era ;in rotta coi ministri 


del.divano sino dal principio della: guerra,, 
ma'alloraila:ragione era: dalla! sua parte, 


imperocchè il. generale turco. era lasciato 
senza. i mezzi necessarii per sostenere' le 
operazioni militari: da ciò nasceva che egli 
era costretto a muovere continue lagnanze 


‘contro i funzionarii di Costantinopoli, men- 


tre. questi. ultimi lo incolpavano alla loro 
volta di non; proseguire, con sufficiente  e- 
nergia i vantaggi ottenuti nei diversi scon- 
tri col nemico; 

Allora Omer bascià sortiva facilmente vit- 
torioso da questi conflitti perchè avevatil più 
sollecito e ‘gagliardo ‘appoggio ‘dei rappre- 
sentanti delle potenze occidentali a Costan- 
tinopoli. Ma dopochè l’esercito turco fu tra- 
sportato in Crimea, e che egli venne in mag- 
gior contatto cogli ufficiali superiori inglesi 
e francesi, le sue relazioni cogli occidentali 
divennero più fredde. 

Se dobbiamo prestar fede ad alcuni cor- 
rispondenti! inglesi, il modo con cui si con- 
teneva nei consigli di guerra'é i continùi 
conflitti che faceva sorgere, difficilmente 
sopiti dall'intervento di persone di carattere 
conciliante, gli alienarono la simpatia che la 
sua fama e la gagliarda difesa della linea 
del Danubio nella campagna del 1854 gli 
avevano procurato da lontano. A ciò allude 
pure il nostro corrispondente di Crimea nel 
suo cenno che taluno colà non è troppo ben 
disposto verso di lui. 

La caduta di Kars avrà dato animo a’ suoi 
nemici per rinnovare le accuse, e mancan- 
dogli ora il più eflicace appoggiovayrà do- 
vuto, soccombere, 

Le accuse che; gli. si fanno in riguardo 
alla.condotta della guerra'iîn''Asia; corrono 
già da'‘qualche' tempo"tnieî‘igiornali. Viene 
incolpato ‘di aver scelto una linea di opera- 
zioni troppo lontana ‘e poco influente sul 
vero obbietto della campagna, che doveva 
essere la liberazione di Kars; e poi ammesso 
che il suo piano fosse ben scelto, si disse 


averne egli ritardato di .troppo.l’esecuzione, 


dimodochè Kars ebbe tempo, di cadereinelle 
mani, del.nemico, e questi;potò ancora! con- 
centrare contro di. lui una tale forza che'gli 
rendeva impossibile il successo. 

Quanto siano fondate’ queste accuse è im- 
possibile di giudicare in tanta lontananza è 


* colle inesatte ‘cognizioni che si possono qui 


avero ‘delle circostanze. locali e speciali, in 
cui versava Omer bascià col suo esercito. 
Sulla scelta, della linea d'operazione, che 
realmente sera la\più.divergento dalle,vie 
che conducono (av Kars, si fecero già molte 
critichelin® occasione della prima: comparsa 
di Omer »bascià: sul: suolo ‘asiatico. Per 
sbarcare aveva la scelta fra Trebisonda, 
Batum, , Redut-Kalè e Suchum-] -Kalè. Da Tre- 
bisonda avrebbe dovuto portarsi ad Erzerum, 


‘indi a Kars ;; ‘questo era un giro lungo e 


avrebbe condotto il generale turco di fronte 
ai russi) che occupavano le;gole fra Erze- 
tum:e Kars. Se.ben ci. ricordiamo, la:prima 
operazione fatta dai russi nella loro campa- 
gna asiatica di quest'ànnò, prima ancora di 
porre l'assedio alla fortezza di Kars, fu' di 
occupare con forza quei passi, onde sì di- 
ceva persino che sin d'allora volessero la- 
sciar indietro Kars per correre sopra Erze- 
rum. È quindi probabile che Omer bascià 
possa addurre;a sua difesa, che da questo 
lato avrebbe incontrato ostacoli sì gravi, chè, 
se non rendevano impossibite, avrebbero al- 
meno ancora maggiormente ritardato il'suo 
arrivo sotto la fortezza. 

Così. sit adducesi che non si sbatoò' a 
Baium a motivo che nell'autunno l’aria yi è 
tanto insalubre, che l’esercito avrebbe i im- 
mensamente sofferto. A dedi la rada 
non è al coperto dei venti, @non era quindi 


‘gli equivoci neutrali, 








Edizione del mattino. 
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Si ani tutti i giorni, compreso le domeniche. .. .. RR et; * 
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prudenza ad avventurarvi tutta la flotta d ‘ 


trasporto. Rimaneva Suchum-Kalè.che aveva 
l'inconveniente di ‘essere ‘il luogo più di- 
stante; ‘ma però quello che nel resto offriva 
le maggiori opportunità in quanto allo sbarco 
e all’approvvigionamento. Fu prescelto que- 
sto luogo per lo sbarco, e la base delle ope- 
razioni sì portò poi, a Redut-Kalè mediante 
il passaggio dell’Ingur eseguito con molto 
valore e con pieno successo in faccia al ne- 
mico. Evidentemente l’intenzione di quella 
mossa era'di costringere il generale Mura- 
wieff'a levare l’assedio di Kars per accor- 
rere a coprire Tiflis che ‘sembrava “minac- 
ciata. Ora vedesi che Omer bascià ha sba- 
gliati i suoî calcoli; Murawieff ebbe tempo 
e forze sufficienti per far cadere Kars e per 
difendere i passi che menano;a Tiflis; op- 
pure i movimenti di Omer bascià furono 
troppo.lenti per prevenire i successi di Mu. 
rawieff. 

Ut altro motivo pel quale Omer bascià 
preferì una campagna nella Mingrelia ed 
Imeretia, anzichè nell’Armenia, può presu- 
mersi anche, dall’essere quella regione più 
atta per la sua fertilità e situazione ad esser 
percorsa;da un; esercito numeroso anzichè 
questa, sterile ed esposta ad un! precoce in- 
verno. 

Ora; sia per errori commessi, sia per falsi 
calcoli strategici, sia per negligenza, Kars 
è caduta nelle 'mani‘del ‘nemico; ‘e questo 
fatto ha prodotto un'immensa impressione 
non solo a Costantinopoli ma anche in In- 
ghilterra. 

Nella capitale turca si vedono già i russi 
ad Erzerum, e Trebisonda stessa minac- 
ciata; l'Inghilterra che ‘ha rivolto.gli occhi 
con molto. maggiore. attenzione sugli avve- 
nimenti'\dell’Asia che il resto dell'Europa, 
deve scorgere nella caduta di Kars la causa 
di un maggiore ascendente ‘politico della 
Russia in Asia. Infatti già sì dice che 
Sciamil è venuto a patti coi, russi, e la 
Persia ha invaso la città di Herat commet- 
tendo così un.atto che deve considerarsi 
come. ostile all’Inghilterra. .L'ultima guerra 
che fecero, gli..inglesi nell’Afghanistan fu 
cagionata »da una simile. .impresa. della 
Persia. 

In questo stato di cose nom deve far me- 

raviglia che l’opinione pubblica in ‘Inghil- 
terra è. cotanto favorevole ad ‘una campagna 
intrapresa icon tutte le forze disponibili dée- 
gli alleati nella Transcaucasia. Il Times la 
annuncia come una cosa già decisa. Alcuni 
dicono invece che il solo esercito inglese ne 
avrà. l’incarico, mentre i francesi si reche- 
ranno, sul Baltico. 
«Noi crediamo però che la guerra.in Trans- 
camucasia non avrà in'linea politica e strate- 
gica risultati più vantaggiosi di quelli della 
Crimea. È sempre la guerra localizzat#, se- 
condo la ‘prediletta'espressione della ‘Uiplo- 
mazia, la quale non conduce allo scopo d'u- 
miliare la Russia. 

Persistiamo a sostenere che la Russia , è 
seriamente vulnerabile sulla, Vistola e non 
in altro, luogo. Ma fino a tanto che da que- 
storlato quella potenza è coperta dalla neu- 
tralità della. Prussia e dalla politica a due 
faccie dell’Austria:mon può temere gravi di- 
sastri. Le campagne sulle coste del Baltico 
e sul basso Danubio avvicinerebbero bensì 
gli alleati a quel punto,.ma nòn potrebbero 
raggiungerlo, che tenendo alle spalle que- 
Alla fine , le potenze 
occidentali dovranno persuadersi che; gli 
avamposti della Russia sono sul Reno e sul 
Po. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Dopo approvata la legge relativa alla tassa 
sulle società anonime ed in accomandita, 
sì riferirono petizioni: e, per prima; dal dep. 
Brofferio, quella del panattiere, la cui escus- 
sione diede già luogo a polemiche: smodate 
di giotnali e'ad'interpellanze in parlamento. 
La ristrettezza del tempo ci toglie il disten- 
derci in un giudizio particolareggiato ; ma i 
lettori facciano osservazione a questo ,, che 
è in corso un procedimento giudiziario e che 
non era presente il tministro dell'interno ; 
poscia; veggano dal verbale della seduta. se 
siasi conservata quella moderazion di parola, 
quella prudenza di cordotta;'a cui ci aveano 








TONE 


avvezzi i nostri raapresentanti della nazione, 
a qualunque partito appartengano. La di- 


_scussione deye continuar domani. Noi,,, pur 


deplorando «il fatto della continuazione di 
una discussione così fuor di luogo; siamo 
certi che il ministro dell’interno saprà dare 
ai deputati, che nella seduta d'oggi abusa> 
rono così sconvenientemente' della parola, 
una risposta , che, mentre riporrà la que- 
stione sul suo vero terreno, che è il terreno 
giudiziario, sia poi ad essi esempio di quella 
nobiltà e moderazione di linguaggio, che 
conferiscono alla dignità degli individui, 
come alla fama dei Parlamenti... 





GLI IGNORANTELLI 
ED IL CONTE DI REVEL. 


Siamo venuti mano mano ‘accennando a 
nostri lettori le fasi per cui è passata la qui- 
stione sollevata in seno al municipio per de- 
cidere se si dovessero conseryare o mandar 
con Dio; Jeri mattina annunziammo, la vota- 
tazione finale, riuscita a trionfo. di coloro 
che; studiate le opere degli ignorantelli; ;le 
reputavano perniciose; ‘è però volevano: che 
fosse respinta questa merce straniera. Ora, 
riserbandoci a dare poi minuto ragguaglio 
della discussione che ha preceduto il voto, 
toccheremo di un incidente che ha qualche 
gravità. 

Generalmente. desiderosi noi di esprimere 
chiaramente, francamente le nostre opinioni 
e di fare opera perchè prevalgano, non pos- 
siamo’ disapprovare iv nostri avversarii. se 
usano della medesima'alacrità e: del mede- 
simo zelo per propugnare le opinioni \pro- 
prie.. Perciò a quel modo che altri giudicò 
poco evidenti le pur documentate ragioni 
che l'onorevole nostro amico avvocato Chia- 
ves. adduceva contro l’insegnamento degli 
ignorantelli.,, anche. noi. possiamo almeno 
sorridere, quando,per esempio l'abate. Ba- 
ruffi dichiata.ehe; togliendo; l'insegnamento 
dalle mani degli ignorantelli , si, torna al 
medio evol.Il signor; abate ;-che: ha viag- 
giato tanto, è'ben ‘sicuro \che. la Germania, 
tantò più universalmente istraîta del Pie- 
monte, debba l’istruzione agli ignorantelli... 
che non vi.sono? Dirà egli che il medio evo 
regna nelle parti più civili della Syizzerta, 
perchè, non. vi. sono. gli ignorantelli? Così 
potremmo sorridere d'altri. consimili ragio- 
namenti; ma più seriamente. dobbiamo con- 
siderare la stampa fatta fare dal conte Revel 
della relazione \del:professore Nuytz , senza 
richiederne il relatore, e senza lasciarla ac- 
compagnare ‘dal processo verbale della di- 
scussione. Questo fatto “sarà destro; sarà 
di stretto diritto, ma ‘èbbe'ragione di doler- 
sene altamente il relatore e chiunque desi- 
dera si conoscano pubblicamente nella loto 
integrità le ragioni che guidarono il muni- 
cipio, nella sua importante deliberazione. 
Avendo il sig. conte Revel fatto stampare la 
sola irelazione , senza neppur, comunicarla 
al relatore perchè vi apportasse quelle corre- 
zioni che potevano riuscite utili; lascia! s0- 
spettare ch'egli, anzichè studiarsi di illumi- 


nare la coscienza pubblica, abbia cercato di | 


sorprenderla e di far credere ‘che il munici- 
pio abbia mal discusso intorno ai fatti ed ab- 
bia votato senza mature riflessioni. Un corpo 
morale importantissimao qual è il municipio, 
meritava maggiori. riguardi dal;signor conte 
di Revel. 





LA CASSA ECCLESIASTICA 


Questa nuova istituazione ‘importante per 
lo scopo non meno’ che meritevole per le 
contumelie di ‘cui è fatta‘ segno ‘riuscì in 
breve ad ordinarsi e potè compilare il suo 
bilancio per l’anno 1855, che riproduciamo 
dalla corrispondenza del Cittadino : 


Attivo presunto. (Entrate ordinarie) 


Cat. 1. Fitto di fabbricati... ©. ‘Li ‘’80)000 » 
» 2. Fitto di terreni »-‘1,100;000» 
» ‘8. Rendite e prodotti in nattira» © 250,000» 
» 4 Prezzo di tagli Dtatantii di 

boschi. » 5,000 <>» 
» 5. Rendito'sul debito pubbrico 

dello stato -. |’. ». ‘40,000 » 
» 6. Rendité sul debito bubbtieo | 

estero. 500%» 
» 7 Rendite sul debito ‘pubpiico 

civico 0. $ 2,000.» 
»' 8 ‘Intéressi di eopitali » 250,000)» 


Annunzi e Inserzioni costano cent. 25 ‘caduna linea per una sof volta: | 


be Li 1 Richiami debbono &ssere indirizzati fan chi alla Dirèstine n 
del Giornale, 





“ieri, e la sua partenza ci venne resa nota con un 











Le Associazioni sì ricevono oi 


In Torino all'Ufficio del do, via d [ad di A £ : 
ct RS a eri i 0h 


le Provincie, presso gli 


id 20 pier le «successivo, 


» 9, Annualità diverso...» 
»;, 10, Ammontare . delle, quote. di 
concorso stabilite dall'art. 
25 della leggo 29 maggio» " 610,000. » 
; Totale L. 1497,500 5 
(Entrate slrgordinarie) di i 
» ll. Prezzo di fabbricati alienati». 150000. » 
>, 12... Id, di perrenì alienati. » 220,000,» 
», 13: Hd. ‘di effetti mobili» 8,000. » 
» 14. 1d, .di tagli straordinarii 
di boschi... » 5,800. » 
» 15. Riseossione legati fatli "dopo cla 
la'promulg. della legge » ‘3,000 » 
» 16. Capitali provenienti da. ri- 
scatti di livelli, cec. —. » 10,000. » 
»., 17. Esazione dicapitali a mutuo». ‘ 10,000 » 
», 18. Quote a pagarsi dvi patroni 
laicali, .. ... » 55,000», 
», 19. Vendita d’oggelti fuori d'uso» 2,000» 
»..20, Proventi casuali |... > 5,000, » 


ca a : 
Totale L, 468,000» 


Totale generale attivo presunto L. 2,906,300. 


Passivo presunto. (Sj eso ordinarie) 


Cal. 1. Personale d'uffizio 1 du, 14,490, » 
».. 2. Spese d'uffizio ep e 21000. 
» . 3. Aggio e retribuzione agli a- pi 

"genti contabili » 45,000.» 
»..4. Carta, bollata ,, ..; » 3,000,» 
» .116. Per liti ; » 4,000...» 
» 6. Contribuzioni 60,000, .» 
».11.7. Spese per .lerreni,... { ®710,000..,8 
», 8. Spese pei fabbricati... » 9,000.» 
» ..9. Pesi, inerenti. al, patrimonio 

già , posseduto dalle .cor-... 
parazioni soppresse)... >... 40,000.» 
» 10; Pesi inerenti. ai bevi, dellé i 
collegiate soppresse...» .. . 18,000...» 
«11. Pesi inerenti, ai. benefizi sem- li’'itvs 
Diioi fs) osomu opsslià. in DR000a 
». 112. Pensioni a favore dei mem, pile ne, 
bri sdello, cose religiose... ;, sg, yin 

cibi Oeh1 SOPPI ESSO.) 3 a} ott «cp 2g 980,000,» 

». .13.Spese. perle obbligazioni... | 
înerenti a ‘pie fondazioni » {a 190,000" " 
«. 14. ‘Congrùè dei parroéi Ui (oi MIRINO 
3 raferma Le ea + 916,915 64 
« 15 Assegni aî parroci di sit DRARIG 
degna - 400,000 — » 
» 16. Assegnamento per miglio» 
rare la sorte lei parroci 
menp.agiati, 3 ey...» 18,000 » 
» 17. Annualità + LAM 750000.» 


» —_—_ 


i Totale L. 2,5393845 64 
(Spese straordinarie) î 


» 18, Sposò pei terreni! .‘. ì ‘10,000 » 
» 19. ld. péèi fabbricati” ‘6,500 ‘> 
» 20. Rimborso di capitati! "460,000" hI 
> 21: Indennità! per ‘missioni “stra. © (Pt 

l'‘ordinario® "INI SIIMEverni d000!% 
» 22. Spese di riscossione “. ‘3° ‘5,000 » 
» 23. Spese afferenti a contratti >’ 1,500 > 


> 24. Casuali ed imprevisto i A 


ti Totale L. 


Tolle 'aufetinoi passivo Presunto L'2,898,315 04 


Questo bilancio. dimostra come le, spese 
amministrative siano ristrette, cosa: singo- 
lare anzi meravigliosalin' un paese inveui 
l’amministrazione "è ‘così! Idispendiosa e c0- 
me le accuse’ che lesi fàntio siano più 
sfogo di livore, ‘che IRINIOE di Coscieti- 
ziose opinioni. 





‘Teatro della ‘guerra; 
CRIMEA 
(Corrispondenza Mie dell’Opinione) 
«Balaklava, 21 dicembre. 
Il nostro generale è veramente ‘partito l’altro 


ordine del'giorno nel quale è detto ‘che, chiamato 
dal're a ‘conferire seco ‘lui per-affari ‘d'alta impor- 
tanza; esso‘ci lascia per’ breveltempo: Infatti‘ non 
ha condotto .seco-che'una parte do" suoî aititanti 
di campo, e qui rimaserogli altri, il suo orpo ‘di 
stato ‘maggiore, ece.: il generale Durando fa lesue 
veci. Si sa d’alira parle che è partilò anche il ge- 
nerale inglese ;'‘talchè ‘lascio imaginare ‘a'voi i 
castelli in aria; ‘i ‘commentari senza ‘fine che' si 
fecero nel''campo  alloréhè Si divulgatono queste 
notizio, e tutte le favole che vennero messe in'giro. 
Aggilingete ‘éhe ci mancano tré corrieri, sicura- 
mente a cagione del cattivo ‘tempo , e che siamo 
per coriseguienza perfettamente al ‘buio di totto Giò 
chié accade da ‘più di'un mese fuori dell'angusto 
spaziò|elie occupiamo, e che quindi il campo delle 
conghietture nel quale la fantasia può spaziaré a 
suo talentò è !Senza cotifini. Fra quelli che giuo- 


90,000, 

















| cano ad indovinare, i più moderati sono coloro 


che annunciano l'imminente arrivo delle gigan- 
tesche navi da trasporto inglesi, le quali debbono 
portarci a guerreggiare un nemico, contro cui ci 
servirebbero di sprone, oltre.l’amore della gloria 
e il rispetto della disciplina , anche le antiche e 
e recenti offese, e i più vitali interessi del nostro 
paese. Io però non oso ancora lusingarmi di tanto, 
e ascoltando la fredda ragione, la quale (ahimè!) 
liene cra in freno -lo-smodato-desiderio e-le più 
care aspirazioni del cuore, persisto a credere che 
la più naturale spiegazione della partenza di tutti 
i generali alleati sia quella che vi\ho già comuni- 
cato nella mia ullima lettera. 

Qui, meno un altro insignificante scontro d'a- 
vamposti fra i francesi è i russi, continua sempre 
la tregua di fatto. Noi non manchiamo di nulla, 
fuorchè della posta. Ma il freddo è sull’aumentare, 
e vengo assicurato che l’altra notte il termometro 
discese fino a 18° Réaumur ‘sotto zero. Le strade 
sono diventate liscie è lucide come specchi, cosic- 
chè se prima era noioso l’andar girovagando qua 
e là per il fango, ora ciò è assai penoso per il 
freddo, è pericoloso per la facilità con cui i cavalli 
sdrucciolano e cascano sul ghiaccio, sicchè i vi- 
cendevoli rap) orti fra noi divennero assai più rari, 
e le fonti dei cicalécci e delle novellette piacevoli 
sono pressochè disseccate. Quelle gite ora in un 
luogo, ora nell'altro che formavano nello scorso 
autunno il nostro passatempo e la nostra unica de- 
lizia, sono ora diventate così spoglie di attrattive, 
che gli stessi ufficiali inglesi, vale a dire quelli ih- 
falicabili passeggiatori, di cui qualcuno ti cadeva 
sotto gli sguardi ad ogni mutar di passo, a qual- 
siasi ora del giorno, e quasi direi della notte, ed 
in ogni qualsiasi cantuccio per rimoto e riposto 
che fosse, si lasciano ora’ assai di ‘rado vedere 
fuori dei loro accampamenti. Solo qualche caccia- 
tore appassionato si fa animo a sfidare la rigidezza 
della stagione, e vien visto da lungi tutto imba- 
cuccato nella lana e nelle pelliccie, aggirarsi soli- 
tario sulla monotona pianura tutta coperta d'un 
uniforme e candido strato di neve, e recarsi ad in- 
quietare le povere anitre, le quali, ignare del rivol- 
gimenito politico-sociale-militare accaduto sulle un 
dì romite sponde della Cernaia; si lusingavano an- 
cora di trovare in quelle ‘acque ‘una tranquilla e 
placida sosta. E la preda è facile e copiosa, in que- 
sta penuria di lezcornie che qui' soffriamo essa con- 
tribuirà a rendere un po’ meno -frugali le nostre 
imbandigioni, e a fare va ‘po’ più rideati le nostre 
mense per le imminenti feste di Natale. — Che vo- 
lete? — La congregazione di tanta gente sul fior 
degli anni e delle forze; la‘ maggior parte senza 
pensieri ‘e di allegro umore, fa sì che il tempo ci 
passa assai rapidamente, che traversie si pigliano 
più che si può dal lato ridicolo, e che la nostra 
società è sempre ridondante di gioviabtà. Quan- 
tunque il numero degli infermi sia alquanto au- 
mentato per le recenti intemperie, le indisposizioni 
predominanti sono piuttosto leggiere, e il cholera 
va cessando, cosicchè lo stato sanitario può dirsi 
in complesso assai soddisfacente. V. 
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0 “unTERNO 
FATTI PIVERSI 


Concerti — Domani domenica 6 gennaio, alle 
ore 2 pomeridiane ricomincieranno nelle sale dei 
fratelli Marchisio quei concerti di musica strumen- 
talechel'anne passato dilettarono tanto gli amatori 
di musica bella e ben eseguita. Se si debbe, però 
giudicore dal numero di questi da quello degli in- 
tervenuti ai concerti nell’anno, passato, certo che 
sarebbe relativamente piccolo, e quando se’ ne 
volesse assegnar la cagione si rinverrebbe, forse 
nella specie di musica inusitata e nuova alle 
orecchie dei torinesi che colà si eseguiva. Per es- 
sere dessa incantevole e sublime non ne viene la 
conseguenza che a molti debba arrecare diletto, 
che anzi il contrario se ne deve inferire quando 
si ponga mente che i conoscitori di musica ela- 
slica e severa non possono essere in gran numero 
nella nostra città, dove: sebbene non manchi la 
delicatezza e la profondità del sentire che a ciò si 
ricerca, mon è tuttavia. in grado. competente 
quell’educazione speciale che come in ogni altra 
cosa, si ricerca nella. musica per far ragione dei 
‘meriti di un genere rimasto sin qui straniero alle 
orecchie del pubblico. Se fosse cosa agevole, noi 
vorremmo qui tentar di persuadere i lettori dell'ec- 
cellenza della musica strumentale e delle opere 
dei grandi scrittori specialmente. tedeschi che gli. 
artisti egregii i quali suonano nellc sale Marchisio 
si propongono di eseguire; ma ci limiteremo ad 
invitare î nostri concittadini filarmonici a tentar 
la prova di andare adassistere parecchie volte e 
con attenzione all’ esecuzione della, musica in. di- 
scorso, e. siamo sicuri di non andar falliti prono- 
sticando loro che ne avrango indicibile diletto, 
un diletto anzi dei più puri, e insieme dei più in- 
tensi che mai si possano sperimentare, E quando 
pure, ciò che:ci sembra impossibile, non avessero 
a.rimanere dileltati come si conviene della mu- 
sica, non potranno sicuramente non essere cattivali 
dall’abilità di cui fanno prova gli artisti esecutori 
i:quali, e specialmente due, sono -lali a. cui ogni 
elogio è soprabbondante e superfluo. 

) Programma del primo concerto. 
Beethowen. Quartetto N.° 3, opera 59, eseguito da 

000 F Bianchi, G. Unia, )L. Moja e 
0A. Sibilla. | i 
Terzelto per pianoforte, violino-e .vio- 





Soliva.”. ( 
i ovloncello, eseguito da G. E. Mar- 

{neo (1 chisio, F: Bianchi :e.L. Moja;..... 

Rossini. Aria per soprano, cantata; dalla da- 


migella Barbara Marchisio. 











L’Gpinione , "Giornale politico 


Roberti. Quintetto in re per piano-forte, vio- 
lino, viola, violoncello e contra- 
basso, eseguito da F. Bianchi, 
G. E. Marchisio, G. Unia, L. Moja 
è Fi. Cesati. 

Direzione delle opere pie di S. Paolo. Gonfor- 
mementè al disposto dall'articolo 2 del regio de- 
creto.-13-febbraio 1853, la direzione di questo. pio 
istiluto nella seduta del 21 p. p. dicembre pro- 
cedette all'estrazione div quattro fravi-suoi-venti= 
quattro membri, dei quali due a mente del citato 
decreto sono di nomina del ministero dell'interno, 
e due da eleggersi dal consigliò comunale, sui 
spettava inoltre îl suo turtio d'elezione d’un quinto 
membro in surrogazione del dottore Luigi Ber- 
nardi dismessosi, Gli estratti furono, i, signori 
Bertini 0 Pomba consiglieri comunali, Barbaroux 
cavalere Luigi, sostituito procuratore. generale 
presso, la R. camera de’ conti, e Pavarino Carlo 


‘sottosegretario del magistrato di cassazione. 


Avendo .il mivistero nominati il conte Chiava- 
rina ed il deputato Daziani, il consiglio comunale 
nella seduta del’ 3 corrente rielesse Barbaroux, 
Berlini e Pavarino. 


Modificazioni alla tariffa doganale. RI pro- 
getto di legge per le modificazioni alla tariffa do- 
ganale, presentata ieri alla camera dei deputali, 
contiene le seguenti variazioni : 

La tariffa dei diritti all'entrata per ogni cento 
chilogrammi viene stabilita ‘ pei seguenti articoli; 

Caoutchouc e gutta-perca grezzo, concreto 0 


RATE RZ ARIA APART PI e) 50 
Id. Lavorato, puro 0 misto. . . > 9 >» 
Ghisa in cuscinetti per istrade ferrate» » 50 
Ferro in'rotaie per vie ferrate |. /. >» 10 
[i “In bacchette rotonde del '‘diamatro 

da 6/2 12 millimetri © 0/0. Urso ava 
Piombov‘in pani e rottami; . . ....» >» 50 
Stagno injpani e rottami... +. .0? 1,» 
Zinco. di prima fusione in mazze grezze, 

in:barre 0, lastra... ... a 1 _» 
Rami in pane, in rosette, ecc. . . >» 1» 


Formazione di una muova provincia. Una 
eletta-di cittadini si è adunata nel mese scorso a 
Varallo nell'intento di promuovere presso il governo 
la formazione di una nuova provincia di Valle- 
sesia, la quale comprenda non solo i mandamenti 
di cui presentemente si compone, ma anche quelli 
di Crevacuore; di Romagnano; di Gozzano, di 
Orta; e di aleune comunità del mandamento di 
Borgomanero. si 

Fu nominato un comitato di 19 individui inca- 
ricati di raccogliere i dati e le nozioni necessarie 
a rendere accettevole al governo ed al parlamento 
il progetto, o ad ottenere almeno che nella pro- 
gettata riforma.della circoserizione territoriale delle 
provincie, non vengano lesi gl’interessi di quella 
della Vallesesia, e sia questa conservala, se non 
altro; nello stato attuale. > (Vessilto Vercellese). 

Arrivo di soldati dalla Crimea. — Genova ; 3 
gennaio: Il piroscafo nazionale il Sardegna della 
sociotà' Rubattino ‘giunse ieri mattina nel nostro 
porto con circa 70 militari convalescenti reduci 
dalla Crimea: Questo vapore impiegò 4 giorni nella 
traversata dai Dardanelli, che lasciò-il 24 dicem- 
bre, per Messina, e 3 giorni da Messina (laddove 
part il 30) per Genova. 5 

Sentiamo che passeggieri ed equipaggio godendo 
buona salute, venne il piroscafo: ieri stesso am- 
messo a'libera pratica. (Corr. merc.) 


Tribunali. — Singolare delicatezza di una 
ladra. Leggesi nella Gazette des Tribunaux di 
Parigi: y 


Il fatto chie condussela giovine Macron dinanzi il 
tribunale correzionale il 27 scorso dicembre rivela 
in lei l’audacia dei ladri più abili e consumati e 
nel tempo stesso una delicalezza poco comune ai 
malfattori. 

Si tratta di una ladra che, potendo rubar tutto 
non rubò che una parte di quanto era in sua balìa 
e non volle compiutamente spogliare un'amica a 
cui poteva togliere tutto quello che possedeva. Un 
tale scrupolo, non:fosse altro che perla sua rarità, 
merita di essere conosciuto. . 

11:3 dicembre la damigella Dulac, operaia bru- 
pitricé, ritornando, verso le otto e mezza pomeri- 
diane a casa; trovava chiusa a catenaccio la sua 
porta, mentre il mattino andando al lavoro l’avea 
soltanto assicurata con un doppio giro di chiave. 
Sulla porta stava scritto con gesso : Dirigetevi dal 
portinaio. Tulta turbata per questo cambiamento e 
per un tale avviso, essa corse dal portinaio che 
non potò darle maggiori spiegazioni di quelle da 
lui raccolte dai vicini, i quali gli avevano raccon- 
tato che verso sera una donna accompagnata da 
un fabbro ferraio era entrata nella casa senza che 
egli l'avesse vista passare, e condotto il fabbro 
ferraio presso la porta dell'abitazione di madami- 
gella Dulac, gliela aveva fatta aprire. Alcuni vi- 
cini essendo accorsi al rumore, la donna disse : Io 
sono la sorella di madamigella Dulac ; essa lasciò 
per isbaglio la chiave in casa, e dovendole io am- 
manire il pranzo per le otto e mezza ora in cui ri- 
tornerà; sono ‘obbligata ‘a servirmi di un fabbro 
ferraio. 

La porta, noi lo abbiamo detto , era chiusa a 
doppio giro, epperciò non potendosi aprire, il 
fabbro ferraio dichiarò che bisognava romperla, 
e la pretesa sorella gliene diede l'ordine. 

La derubata, ai connotati che le si diedero di 
tale persona, conobbe che era la giovane Macron 
la:quale il giorno prima era venuta a visitarla e 
discorrendo, erasi da ei informata sulle ore in 
cui era assente ed in cui soleva ritornare a casa. 

‘Tolto il catenaccio, si trovò tutto in ordine nel- 
l'alloggio; la damigella Dulac. corse tosto allo 
scrittoio ed aperto un portamonete che. vi era 





chiuso e nel quale aveva lasciate tre monete da 
venti franchi ed una,da ‘dieci sì avvide che vi 
mancavano quaranta franchi. Avehdo sporta que: 
rela, la giovane Macron fu arrestata ed eccola 


dinanzi. al tribunale correzionale; accusata di 
furto, 


Essa confessò il fatto senza difficoltà e lo spiegò 


con una.ingenuità .incredibile dopo quello che 
venne sin quì raccontato. Signori, ella. disse, è 
l'ambizione che mi. ha spinta_a mal.fare. Io de- 
siderava ardentemente un talma; ci avvicinavamo 
all'inverno ed io non ‘aveva denaro per comprar- 
melo. Immaginandomi che.madamigella Dulac ne 
avesse, mi recai a trovarla una domenica col pre- 
testo di domandarle se aveva biancheria da dare 
a mia madre che da gran tempo le fa il bucato : 
parlando con lei, le chiesi a quale ora usciva il 
mattino ed a quale ora ritornava la sera. 

Avute le indicazioni che io bramava, me ne 
partii. Il giorno dopo all'imbrunire mi recai da 
un fabbro ferraio che sta presso la casa di mada- 
migella Dulac, gli dissi che avendo perduto la 
chiave ;bramava venisse ad aprire la mia porta; 
esso venne e così fece. Entrata in casa presi la 
chiave dello scritioio in un ripostiglio dove avevo 
visto a; riporla da madamigella Dulac, apersi lo 
scrittoio, presi il porlamoneta in cui era il suo 
denaro rilevante a franchi settanta; siccome ba- 
stavanmene quaranta per comprare il talma e che 
ero incapace a rubare più di quello che ini occor- 
reva, io presi solo quaranta franchi; poi rimisi il 
portamoneta ‘al suo posto; chiusi lo scrittoio, ne 
posi la chiave nel ripostiglio da cui l'avevo. tolta, 
e perchè la camera di madamigella Dulac nonrri- 
manesse aperta a disposizione dei ladri, vi feci ap- 
porre un catenaccio. Ciò fatto, me ne andai diret- 
tamente in una bottega della via Montholon, dove 
avevo visto il talma che mi era piaciuto, e com- 
pratolo andai a raggiungere una delle mie amiche 
ad un ballo della Villette. Ecco la verità. 

Il tribunale condannò la giovine Macron a 
quattro mesi di carcere. 

Processi. — 117 ottobre scorso, alle sei e mezzo 
di sera, un convoglio di viaggiatori si fermava alla 
stazione di Aygalades, ferrovia da Lione al Medi- 
terraneo. I viaggiatori, più in mumero perchè di 
domenica, erano saliti. nei vagoni e il convoglio 
slava per rimettersi in rammino, quando un altro 
convoglio di merci, in ritardo da parecchie ore, 
arrivando a tulta velocità, urtò contro questo. Nes- 
suno perì, ma una trentina di viaggiatori furono 
più o meno gravemente feriti, parecchi con frat- 
ture. Fu subito incominciata un'inchiesta giudi- 
ziaria, e cinque impiegati della compagnia furono, 
per imprudenza; disaltenzione, negligenza edinos- 
servanza dei regolamenti; condannati chi ad otto 
giorni, chi a un mese di carcere, ad un'ammenda 
di 100 franchi gli uni, di 200 gli altri, ed infine a 
pagare un'indennità complessiva di 2500. franchi 
ad alcune delle persone rimaste offese. 

Fieno compresso. — L'accademia delle scienze 
di Parigi venne dal ministro della guerra con- 
sultata sopra ùna-questione singolare, e che im- 
porla sia rischiarate. ‘Una nave inglese si era 
incaricaia di trasportare una certa provvisione'di 
foraggio per la cavalleria francese. Il valore del 
carico era vistoso, di 80000 In. La nave prese 
fuoco in mare e rimase incendiata, come pure il 
carico. Pare che i proprietari del bastimento ab- 
biano l'intenzione di sostenere che quesl’incendio 
sia stato cagionato da una spontanea combustione 
del fieno compresso. È importante assai che la 
cosa venga dilucidata. Fu nominata una commis- 
sione che farà il suo rapporto al ministro. Intanto 
però il generale Morin, direttore del conservatorio 
imperiale, presentò alcune osservazioni di qualche 
rilievo. L'onorevole generale disse che si conser- 
vavano balle di fieno compresse.fin dal 1830; \che 
eran sempre nello stesso stato. Altre balle. di fieno, 
comfgresso ed accuinulato già da più che 18 mesi, 
nonî pino mai presentato nessun caso di combu- 
stione spontanea. Altre esperienze vennero fatte di 
un genere differente. Vi si appiccò il fuoco e la 
fiamma, per quanto fosse ardente, potè ardere solo 
la superficie, ma non penetrare nell’interno. V'ha 
di più: il fieno del mezzo non era nemmeno an- 
nerito dal fumo, nè aveva contratto nessun odore; 
sicchè i cavalli, cui venne messo innanzi, non f3- 
cero nessuna difficoltà a mangiarlo. 

La Ristori. Il Siècle annunziò già che la signora 
Ristori dovea ricalcar nel marzo le scene del teatro 
italiano di Parigi, interprete della Medea di Le- 
gouvé tradotta da Felice Romani, Il fatto è esatto. 
Pare che all'artista italiana sia molto piaciuta que- 
sta parte, che la Rachel si rifiutò di rappresentare, 
dopo averne assunto l'impegno : il che diede luogo 
ad un prucesso. 

La signora Ristori però, dice una corrispondenza 
dell’Ind. Belge, non si decise definitivamente ‘a 
rappresentare la Medea che quando seppe non aver 
alcun fondamento la voce che la celebre viaggia- 
trice avesse quandochessia intenzione di ripren- 
dere per sè questa parle. 

Il generale Klapka. La Gazz. militaire dice 
che il generale Klapka ottenne a Basilea la natu- 
ralizzazione svizzera e chiede se non sarebbe con- 
veniente assicurarsi la spada del valoroso generale, 
facendo notare che, in forza della capitolazione di 
Komorn, esso ottenne regolarmente. dall'Austria il 
suo cambiamento di nazionalità]; «che non bisogna 
quindi confonderlo coi rifugiati ordinari, nè te- 
mere che sopravvenga a questo riguardo nessuna 
complie:zione. 

Assassinio. In Milano una donna d’anni 24, mo- 
glie ad un fornaio e possidente della cascina Olo- 
na, d'anni 36 ed il garzone dello stesso d’anni 16, 
furono trovati la sera del 30 dello spirato mese 
nel luogo d’esercizio di forneria, già freddi cada- 








veri, e vennero riscontrate sul loro corpo grandi 
ferite, recate «da ‘arma da taglio. Ignorasi il vero, 
molivo di questo. atroce assassinio, .e si sta sulle 
tracce del suo autore. Frattanto. non riuscendo 
chiara la condotta del marito dell'assassinatà; esso 
fu posto a disposizione della giustizia. ‘......, 

: (Gazz. di Verona, 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata del 4 gennaio. 


La seduta è aperta alle ore una e mezzo. Si dà 
dai segretarii lettura del verbale della tornata ul- 
lima e del sunto di petizioni. Quindi si procede 
all'appello nominale. Il presidente avverte che i 
nomi degli assenti saranno stampati sul foglie uf- 
ficiale, 

Il presidente comunica che il deputato Barbier; 
per affari particolari, domanda la sua dimissione. 

Can. Asproni dice che il deputato Barbier è un 
uomo eccellente, il quale fece parle di parecchie 
legislature, e propone che la camera gli accordi 
invece un permesso indefinito. 

Il presidente mette ai voti le dimissioni. 

La camera le accetta a grande maggioranza” 





Oristano, avvenuta nella’ persona del ‘marchese 
Effisio Arcais luogotenente colonnello d'artiglieria: 
Questa elezione è approvata dalla camera, 

Lo stesso Botta riferisce. sullo . operazioni. del 
If° collegio di Oristano, andate deserte’ nella prima 
sezione per mancanza di elettori, nella seconda 
per non essersi poluto formare l'ufficio definitivo. 

Asproni sollecita il ministro dell'interno ad af- 
frettare l'approvazione del progetto di legge per 
l'applicazione‘ alla Sardegna del diritto comune 
elettorale, giacchè questa poca frequenza ‘degli 
elettori proviene in gran parte dalla:difficoltà dì 
comunicazione tra i comuni ed.il' capoluogo, 'nias- 
sime in tempo cattivo, db n vo! 

Rattazzi, ministro dell’ interno: La legge fu, 
presentata al, senato, nel primo giorno di riaper-, 
tura del parlamento. Se ne è già fatta una relazione 
favorevole e fra pochi giorni spero che verrà in- 
vanzi alla camera. 

Moia: Allota è inteso che la convocazione del 
collegio di Oristano non si farà che dopo appro- 
vata quella legge. , : Ò 

Rattazzi: La legge elettorale vuole the'la con- 
vocazione si faccia èentro un mese dal dì della va, 
canza. Potrebbe la camera sospendere la sua, de- 
liberazione. ti 

Il presidente: La camera non ha nulla da de- 
liberare. ; ) 

Giovanola: presenta la, relazione sul prestito 
di 30 milioni. 9 VS 
Seguito della discussione circa la tassa, sulle so- 

cietà anonime ed in accomandita. e 

Continua la discussione generale. , 

Della Motta insiste su ciò che non per nulla 
nella legge del 53 s’introdussero le parole di « capi- 
lale effettivo >; che la legge sulle successioni è già 
gravissima , perchè colpisce le passività, ma que 
sta vuol'farsi anche più grave, coll'imporre ciò 
che non esiste in mano di nessuno, come sono'lè 
azioni non soddisfatte; che, per assicurar la so- 
lidità e. moralità di imprese [sociali, ci vogliono 
ben altre leggi che una legge fiscale; che se, ri- 
ducendo i 50 centesimi al.solo valor reale, si te- 
messe. di Iroppo piccolo profitto, si possono, au- 
mentare. 

Del resto sarà studio delle società, di ridurre 
a poco questi valori, nominali per l'avvenire, 
mentre grave danno avranno le società esistenti. 
Le grandi imprese saranno poilarenate, perchè un 
piccolo capitale non procaccia credito, un grande 
sarebbe gravato di un troppo molesto: peso annuo, 

Solaroli, presenta la relazione sulla legge per 
uua leva di marinai, lidizuags ; ' 

Sappa, relatore, dice .che la legge, del ,1850 
colpiva dell’112 p. 0j0 il valore nominale; che questa 
venne nel 53 modificata solo nel senso di non sol- 
trarre una somma considerevole alle società nei 
loro primordi e di distribuire la tassa in anaualità 
di 1j2 per mille. Quest'intenzione del legislatore 
poi non può esser distrutta dal giudicato dei tri- 
bunali, che, stando ‘alle: parole della legge, giu- 
dicarono nel senso  ch'essa. colpisse solo ibrvalore 
reale. Del resto, chi possiede 0.riceve un'azione, 
ha: pur diritto di partecipare a. tutti. gli utili) della 
società, sà MW ietditi nifonne 

Molte volte si mettono innanzi progetti speciosi, 
si vendono le azioni, poscia i fondatori scompa- 
“iono; a queste imprese sarà un freno la legge, 
Che, se si avesse ad aumentare la tassa sul valore 
reale, sì verrebbero a colpire le sole società se- 
rie, lasciavdo maggior adito ancora alle specula- 
zioni azzardose od immorali. Conchiude dicendo 
che la tassa ha il carattere di giustizia, facendo 
essa pagare alle società ciò che pagano già i pri- 
vali. 1 

Deviry ha riflettuto molto da ieri in poi sulla 
legge, e voterà contro di essa. Questa è una lassa 
non d’insinuazione , ma sulla ricchezza della $0- 
cietà, e questa ricchezza non esiste pubto sul'prin- 
cipio della ‘società. Se pie 

Della Motta dice che non si può ragionare sul- 
l'intenzione del legislatore, quando si mutarono le 
parole di capital nominale in capitale effettivo ; 
dice che concorre nel principio manifestato dal mi- 
nistro di finanze circa la tassa sugli effetti, pub- 
blici ; che non si può in nessun modo assimilare 
a quella d'insinuazione, che la legge del 50 fa- 
ceva pagare ai fondutori , meniré questa agli azio- 
pistì. i : re 

Cavour €.: Nelle tasse di successione iò rag- 
guagliava le cedole. al valor: vero, e qui al valor 





Botta riferisce sull’elezione del terzo collegio di* 
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nominale; ma le due tasse sono assai diverse. Nes- 
suno'infatti degli onorevoli opponenti propose che, 
come nelle sucgessioni, si ragguagliassero le azioni 
alla media del. valore în corso. Il dep. Deviry s'in- 
ganna; questa non è tassa sulla rendita. I profitti 
delle società sono già colpiti del 2 1{2 010 nella 
legge sulle patenti. Il principio. di questa tassa, è 
di colpire la trasmissione del valore. Se fosse una 
tassa sulla, rendite, allora bisognerebbe sì colpire 
il valore reale. Un'azione, sottoscritta è un valore 
creato, è nn impegno preso di versare. Bensì non 
sonò Iassate; lesazioni nom ancora emesse, perchè 
nòn sonò più che una speranza, La leggo del 1850 
venne eseguita senza difficoltà, e la banca nazio- 
nale, che aveva portato il suo capitale a 32 mi- 
lioni, di cui versati eransi soli otto, pagò in ra- 
gione di 32 170 mila litè..Iù Francia, poi, ripeto, 
sorsero società anonime per centinaia di milioni, 
c.con'una tassa dell'uno per mille. Ho parlato a 
Parigi con molte persone che hanno intenzione di 
promupvere nel nostro paese opere per somme 
egregie, ma nessuno fe’ cenno della tassa. Spero 
anzi fra puco di poter presentarè un progetto per 
un* maggiore sviluppo della strada ferrata della 
Savoia. 

Deviry dice che nelle. azioni non c’è proprietà 
reale (Cavour: c'è obbligazione); che le azioni, 
quanto alla tassa sulla loro trasmissione, si pos- 
sono considerare come immobili (sé ride); che è 
ùn’ingiustizia il colpire ricchezze non esistenti. 

Arnilfo Domando la parola. 

ll Presidente : Ha già parlato tre volle. 

Arnulfo dice bivamente) che, ha parlato ieri, 
ma oggi non ancora. D'altronde si sono addotli 
nuovi argomenti. 

Il Presidente : Il regolamento «dice che non si 
può parlare più di due volte nella stessa discus- 
sione, senza distinguere se questa si faccia in uno 
od.in più giorni. 

Armulfo.. Gonsulti la, camera. 

Il: Presidente parli. 

Armulfo : lo considero le ezioni come proprietà 
mobile; ma, esse sono, proprietà solo perla somma 
pagata, Se.in un'eredità vi fosse 110. azioni di mille 
lire, di cui non fosse stato pagato, che 110, la 
lassù: s'imporrebbe non su dieci mila lire, ma su 
mille. 

Cavour-C-:-Non-avrà-a-male il deputato Arnulîo, 
se anch'io prendo la.parola per la quinta, volta, 
(si ride) Ammeltendo esso che le azioni sono va- 


lori mobili, yha distrutto, il raziocinio»del, deputato . 


Deviry. Qui poi non si colpisce Ja trasmissione 
di un capitale, sì di un valore. L'azione ha con 
sè obbligo di pagare e la trasmissione dei cre+ 
diti è pur lassata. 

Dopo qualche parola di Devîry, la camera passa 
alla discussione dell'articolo. (Vi Opinione d°ieri). 

Despine propone-il suo emendamento,..perchè la 
tassa non colpisca che il valor reale. 

Messo ai voti, si alzano soli ad approvarlo un- 
dici della destra con Bolmida. Approvasi l'articolo 
del progetto. 

Despine propone un'aggiunta, per la quale non 
s'intende abrogato l'articolo della legge del 50, con 
eui sono esoneràtà dal, pagamento, della tassa le 
società che da due anni non pagarono nessun di- 
videndo. (Rattazzi parte) è 

Cavour C. : Se i litoli hanno cessato di aver va- 
lore, cessò pure la società; ma se i titoli si ne- 
goziano ancora, devono pagare. 

Sappa fa avvertire che qui la-tassa è ripartita 
per annualità , e si possono quindi comprendere 
anche quelle che non avessero dati proventi. 

L'aggiunta Despine è respinta. 

Lo scrutinio sqgegio dà 73rvoti, tprotesoli e 36 
contrarii. (0 * dh. 

dle calil di Aido } 

Brofferio (salendo alla tribuna con un gran 
fascio di carte): Fui incaricato di riferire sulte 
petizioni che vennero.da varie parti del paese con- 
tro le tasse, che concordinotutte;ne) dichiara que- 
ste male distribuite e peggio eseguite. Si divisero 
in tre parti, sedohdo la loro.importanza: (La prima 
petizione è di Giovanni Bocca, falegname, che fu 
escusso per 17 soldi, con sfregi e mali trattamenti, 
che evocaroho; ut flueroso stilo di gente, inde- 
gnata di tale ‘procedere. 


Alcuni a, pa 1 ssero fuori le pistole, pronun- 
ciando destini Canto Lio (Statuto. Ilsîninistero 
fu invi ‘ovvedere da'un'deputato ‘in parla- 
rinento.!Mà è lrascorso un: mese e questi agenti 
somo ancora:impun'ti. Il petente presenta anche 
una relazione-firmata da 22 testimonii sulla verità 
dei fatti espressi. La commissione accolse favore- 
volmente la petizione, Ta quale, sè c'è procedimento, 
dev'essere trasmessa ai tribundli.;: so no, al midi- 
stero dell'interno onde DIGNIAdA in via ammini- 
strativa. £ mu 


Cadorilà C.: Là commissione prese questa con- 

clusione, ima non entrò ‘nel'merito. 1 tribunali 
prondncieranro; ‘# sevnon-per una pena legale, 
sarà allora il caso'di ‘uri‘provvedimento ammini- 
strativo, 
‘ Brofferio: Lo' domatidersi cal dep. Cadorna se 
volle censurare la verità delle mie»conelusioni. 
‘Aggiunsi che la commissione: accoglieva favore- 
volinente»la potizione;! mà ciò risulta dallo stesso 
rinvio al fisco od al ministero. 

Gadorna Ci Volli, solo notare una frase,meno 
esnlla: dell'onorevole relatore; cioè che la petizione 
fu accolta favorevolmente dalla commissione; la 
quale faccio appello alla camera se non. producesse 
su di lei un! dmaaressione diversa da quella delle 
mie parole. 

Brofferio,, ibsislo, su, ciò che, una petizione 
che si invia al ministero è accolta favorevol- 
mente... 

Cavour Ò.: Ti falto «diede già occasione ad.una 
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discussione, a cui io non fui presente. Mi stupisco 
però che gli dgenti delle finanze «non l'abbiano 
denunciato al ministro. Non nego che si fecero 
richiami per le imposte, ma io ho sempre ordi- 
nate indagini e feci dichiarare non. esigibilé 
quote, chea stretto diritto lo erano. Mi pare quindi 
strano che il petente. non. abbia avuto ricorso al 
ministro di finanze. 

Può darsi che siano avvenuti errori, masi usano 
però tutta Ja coscienza e la temperanza possibili. 
L'ufficio per la tassa patenti è aperto tutta la gior- 
nata e nessun fondato richiamo venne fat'o, senza 
che gli si facesse ragione. Domanderò anzi alla 
camera un fondo d’ampliazione del credito per le 
quote inesigibili. Non so se il falegname avesse 
pagato e come fnon tenesse quitanza. Ma qui vi 
sono, agenti..che. non, si possono difendere. (Moia: 
Si difendono colle pistole) Se furono minacciati, 
avevano diritto «li difendersi, Se gli agenti pub- 
blici non potessero mai opporre la forza alla forza, 
non so come la società potrebbe esistere. Si ri- 
mandi la petizione ai ministri, ma la camera non 
voglia pronunciare sulla semplice asserzione di 
una delle parti, non si pregiudichi il corso del 
giudizio. 

Valerio sì meraviglia ehe il sig. ministro non 
conosca un falto, che passò a traverso i giornali, 
fu discusso in parlamento e diè luogo ad un pro- 
cedimento. Un errore non si sostiene colle pistole. 
C'è Ja deposizione di 22 testimonii; nessuno dei 
giornali che sostengono''il ministero, contestò il 
fatto; la camera non condanna-il ministero, ma 
dice ché la' cosà. è grave e chè se è vera è da 
biasimarsi altamente. 

Cavour G.: Sexil fatto èvero è certamente bia- 
simevole. ‘Del resto, erano. stati appuntati agenti 
della forza pubblica, non miei. 

Moia: Il governo doveva fare un’ inchiesta. Se 
si fosse trattato di due o tre profughi, la si sarebbe 
pur. fatta subito, (rumori di forte disapprova- 
zione ) 

Signor Bottero: La persona che è imputata di 
‘avere insultato:là forza publica è in prigione. L'in- 
‘sulto fatto alla-legge. fondamentale da. un ,agente 
che vien incaricato di far rispettare la legge, non 
diede luogo, da. parte del ministro, a nessun prov- 
vedimento. Almeno quell'agente doveva; esser s0- 
speso:-Del resto, non-è-presente il. ministro del- 
l'interno ed:io.domando che la questione sia ri- 
mandata a domani. 

Cavour G: Siamo d'accordo-sul rinvio della pe- 
lizione al ministero. Il deputato Bottero conoscerà 
i fatti, la camera no. Quando io ero a Londra suc- 
cesse qualche cosa di simile; sono fatti rincresce- 
voli certo, ma non di suprema importanza. Del 
resto si spingerà l'inchiesta. 

Signor Bottero:dice-che la deposizione fu già 
trasmessa «al fisco, quale esaminò già alcuni te- 
slimonii. 

Cadorna G.: C'è una querela reciproca. Credo 
che, mentre i ifibiunali esaminano, la camera non 
deve'entrar'nel'merito della.cosa.-Se l'agente della 
forza pubblica non fu arrestato, vuol dire che i 
tribunali non l'avranno creduto necessario, ne c'è 
da lamentarsene. at 

Signor Bottero : Mi sono lamentato che il mini- 
stro non avesse; sospeso l'agente. 

Pescatore: C'è il fatto dell'insulto allo statuto 
che avrebbe dovuto interessare il ministero..... 
(Lanza : Ma è da ‘accertarsi. — Moîa : Il mini- 
| stero l'avrebbe potuto accertare a quest’ora). L'av- 
vocato fiscale avrebbe dovuto procedere d'urgenza. 
lo scommetterei che finora nessuno dei testimonii 
fu esaminato. Bisogna sospendere il voto, finchè il 
ministero; dia spiegazioni, 

Gavour G.: Quando un fatto può esser oggetto 
è di aisura’ legale e di.economica, deve l’ammi- 
nistrazione sospendere il provvedimento econo. 
mico fino a che si vegga l'esito del giudizio. Io 
rispetto ed amo quant’altri lo statuto e se a questo 
fu fatto sfregio, dev'esser chi le fece punito ; ma 
non posso lasciar passare che l'avvocato fiscale 
di Torino manchi di sollecitudine e di zelo. 

Brofferio: Il petente dice che ricorre alla ca- 
mera. So non e è una prova legale, ce, n' è però 
‘ una morale e di gran peso. I lesumoni sono 

| tutti elettori. Se le carte si trasmettono dl fisco, si 
| provvederà .forse solo di qui ad un anno, mentre 

Ia persona arrestata continua ‘ad essere tenuta in 

carcere e ad andar impuniti gli agenti di sicu- 

rezza. Il ministero deve provvedere che non s'in- 
sulti la libertà. individualè, il domicilio, la legge 
fondamentale, (Qui racconta l'oratore d'una con- 
danna di assassinio datasi l’altro dì, il qual assas- 
sino sarebbe pure stato: provocato «da suggestioni 

di un agente di carabinieri). 

La camera non può votare, finchè non abbia 
sentite le. spiegazioni:del ministro dell'interno. Egli 
doveva (sospendere l'agente intanto che si vedesse 

 se.era reo od innocente. Si fa in altri casi, e non 

qui che. si trattava infine solo ‘di un birro ... (vocì 
erumori di disapprovazione su tutti i banchi 
camera, meno quelli della sinistra, che approva) 
birro od agente di pubblica sicurezza è la stessa 
cosa; è il suo nome. E poi nessun governo può 
non valersi per certi servizii di persone disprezze- 
voli..... (0ht-ohtdisapprovazioni- crescenti.) 
Cavour C:: Lo protesto altamente), Birro.vuol dire 
arciere nella nostra lingua. 

Il presidente : Non posso, ivitinabece che si chia- 
mino disprezzevoli le persone ‘che sono incaricate 
di far eseguirà le leggi. 

Cavour G. : Mentre la camera ha costretto i co- 
muni a stanziar somme per la sicurezza pubblica, 
ella non può certo permettere che'sì getlivil di- 
sprezzo sulla condolta di quelli che'ne:sono inca- 
ricati (0ravo] bene); io denuncio.il fatto al-parla- 

mento ed ‘al ‘paese (bravo); «se. si condueono 














male, si puniscano ; ma essi meritano di esser ri-” 





spettati e non chiamati» colle parole di disprezzo 





e TATE sai n 
parole all’imperatore. Si parlava molto in questa. 
occasione del tristissimo, stato in chi si 


con cui li chiamò il deputato Brofferio. To dichiaro | generale Bosquet. Non dirò che vi siano appren- 


di rispettare altamente gli agenti di pubblica sicu- 
rezza, che prestano un doloroso servizio e sono 
sempre esposti a pericoli. L'onorevole Brofferio 
volle anche gettare lo sfregio sull’arma dei carabi- 
nieri, arma che vuol essere rispettata e che presta 
i maggiori servizi. fo spero che la camera dividerà 
i miei sentimenti e respingerà le parole avventate 
del dep. Brofferio. (bene! bravo!) 

Brofferio : Se il'governo fa sagrifizii, non prenda 

a’ suoi, slipendii uomini che insultano lo stalulo. 
(Valerio e Moia: bravo!) Protesto poi anch'io è 
dico. chele mie parole. furono impiegate nel loro 
vero. significato... Altrimenti si dovrebbe. far can- 
giare il vocabolario. (Si ride) Io fui il primo a 
proclamare benemerita l'arma dei carabinieri, ma 
domanderei al signor ministro sé'per l’esecutore 
di giustizia, lo chiamo con blanda parola (volgar- 
mente: boia) egli abbia anche del rispetto... (voci 
di.riprovazione; all'ordine! all'ordine!) 
#P IL. presidente: Chiamo all'ordine l'oratore. 
(Brofferio pronuncia qualche parola che non giunge 
finò a noi. Gavour parla pure concitato, rivolto 
all'oratore che: gli sta di dietro; poscia esce sde- 
gnosamente dalla camera). ; 

Cadorna C.i Qui si vuol già pronunciare la 
sentenza. Il falto .sì presenta»come già accertato. 
Si vuolé che il ministero faccia, mentre i tribunali 
giudicano; si vuole cioè rinunziare ad. una dellé 
più grandi guarentigie., 

Valerio: Non siamo più în numero. La delibe- 
razione è mecessariamente. rimandata. a domani. 
Il ministro dell'interno darà schiarimenti. 

La Seduta è levata ‘alle 5.314: 


Ordine del giorno per la tornata di domani 
Seguito; bilancio dell'istruzione. 





x e o i 
Notizie Estere 
GERMANIA 

Si leggono in,una.. corrispondenza. di, Monaco 
nella Gazzetta d’ Augusta alcune notizie intorno 
al naturalista. tedesco Guglielmo Schimper che da 
ventanni dimora nell’Abissinia, e ia nrandato di 
tà în Europa molte collezioni di oggetti di storia 
naturale. Da quelle notizie rilevasi che i gesuiti si 
resero molesti persino: in quei, parsi. Lo Sehimper 
era in molta relazione colla compagnia, la quale 
aveva molto ‘credito alla corte ‘del principe Ubie, 
e pare,che col loro. mezzo sia giunto anch'egli ad 
ottenere: il favore del principe, e fu nominato go- 
vernatore di una provincia. Ma un,bel'giorno 
scoppiò una. forte rivoluzione, il principe perdelle 
il tronpg, e i snoi amici ce compagni spirituali i 
RR. PP. della compagnia di Gesù, perdettero: tutti 
i loro privilegi*e furono scacciati; il loro protetto 
fu destituito dal posto che occupuva: 

AT numero assai ragguardevole delle. cacciate 
dei gesuiti che si verificarono in diversi paesi 
dalla loro istituzione in-poi-se-ne-può quindi ag- 
giungere ancora una? 


sem errore pro cpm rn 





Notizie Ultime 


Torino. Un giornale parla/di una lettura 
autografa ‘dell’ imperatore dei. francesi‘ al- 
l'imperatore d'Austria, in virtù ‘della quale 


furono, levati i sequestri ai beni del conte Perri ji Bi 


Arese, del conte Borromeo (b' del marchese 
Giorgio Pallavicîni Trivulzio. tI 

Il sequestro fu effettivamente levato al 
marchese Giorgio Pallavicini con'un decreto 





sioni per la sua vita, ma so di certo che non 
potrà pr lungo tempo riprendere il servizio 
altivo. Si fa pure menzione di una numerosa in- 
fornata di senatori, e. il nome-del duca. di Monte- 
bello citasi fra quelli che siranno favoriti! È noto 
che il duca di Montebello è ‘uno degli ultimi mi- 
nistri del re Luigi Filippo. 

Le notizie della Crimea sono assai tristi, impe- 
rocchè le malattie cagionate da un tempo otribile 
sono ricomparse.. Dalla parte di Cherci vi fu 
qualche piccolo scontro. ‘Pare che*vquesti piccoli 
combaltimenti abbiano, un carattere di crudeltà 
inaudita. Distruggendo le pesche sopra tutto il li- 


‘ torale del mare d’Azoff le popolazioni furono esa- 


sperate. Mi si. narra chevun marinaio inglese che 
erasi allontanato un: poco dai:suoi; è caduto in un 
agguato e fu, non dico ucciso, ma alla lettera 
fatto in pezzî. Nella lettera dalla quale. ritavo 
questi particolari dicesi che si era giunto a ere- 
dere che le sorgenti fossero avvelenate; almeno in 
qualcuna si sono trovati degli animali in putre- 
fazione. ; 

Salvo il. grande ribasso alla borsa.che ha pro- 
dotto una grande impressione, non havvi aleuna 
Voce importante in giro. i A. 





Dispacci elettrici dei fogli francesi 


Marsiglia, 1 gennaio. L'Indo è giunto da Co- 
stantinopoli colle notizie del 24. dicembre. Il vapore 
London era giunto alla capitale turca da Trebisonda 
ma: senza notizie da Erzerum 0 Kars. L’ Orenoco 
era giunto da Odessa con, ufficiali e soldati seam- 
biati. A Costantinopoli non v'era nulla di nuovo. 

Marsiglia, 1 gennaio di sera. Il Caradoe reca 
notizie da Costantinopoli sino al 24 La Presse d'0- 
rient annuncia che i russi fecero una dimostra 
zione contro Cherci, ma non ebbe luogo altro che 
una scaramuccia. Lo stesso giornale dice che ul- 
limamente vi furono numerosi scontri in questa 
parte, in uno dei quali 65 uomini della cavalleria 
anglo-tnrea furono sorpresi, è wecisi o fatti pri- 
gionieri. Correva voce che fra pochi giorni il ge- 
nerale Pélissier dovesse partire perla Francia. 

Le notizie dell'Asia recano ché Omer bascià , 
procedendo per strade rese quasi impraticabili 
dalle nevi e dai torrenti, ‘stava per ritornare a Su- 
chum-Kalò. Gli inglesi hànno eretto un'òspedale 
a Trebisonda. A Brussa si senù un altra scossa di 
terremoto. 7 

Sul Caradoc giunse a Marsiglia sir E. Lyons 
comandante in capo della flotta inglese, è il gene- 
rale Lamarmora. Il primo partì per Parigi, l’altro 
per Torino, Il Caradoe, dicesi, attenderà il ritorno 
dl questi due uffiziali per ricondurli a Malta, ove 
sarà pronto il. Royal Albert per trasportarli nel 
mar, Nero. 





| Borsa di Parigi 4 gennaio. gr 
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87 TA (a mezzo: î 


G. Robatbo pera 


68/55 63 65 
».9DLA40 (8 














CAMERA D'AGRIGOLTURA E (COMMERCIO: 


che ‘esclusivamente lo riguarda‘; ma ciò'mon "BORSA DI COMMERCIO — Bollètiinò nfefciale, dei 


avvenne punto ‘del conte Borromeo, nè’ del' 
conte Arese; e quindi l’anzidetta lettera aù-; 
tografa ‘non ‘deve esistere che nell’immagi- 
nazione del giortnalista. 
FRANCIA 
Corrispondenza particolare dell’Opìnione) 
Parigi, 2 gennaio. 

L’anno non.incomincia bene, e per servirmi di 
un'espressione d’un diplomatico, le speranze di 
pace sembrano fondersi come la neve al sole. 

Non su se vi sia un po' di esagerazione in tutto 
questo, poichè in verità non si sa ancora assoluta- 
mente nulia da Pietroburgo. Siecome la piazza di 
Parigi è pronta ad allarmarsie che moltidei grandi 


corsi accertati dagli agenti di cambiano it 
* Corso‘ ‘autentico? 4 gennaio 1855. KA, 
| Fondi pubblici | w 





11849.» 1 genn. — Gontr. del giorno‘pree. Moni 
: la borsa in liq.85 85p. prisenti 
Contr:della matt; in è.-84 50% ere! 
Ta. in liq. 85 p. 29 febbre 
Fandi privati Son 
Az. Banca naz. TBEUO TRAE del giorno prée. dopo 
la borsa in e. 1185 ar 


‘ Contr. della m. inc. 1185 n° 
Cassadi commercio e d’industria-Cuntr. dell'a matt. 


in liq. 546 50 p, 3l.genn. 
Ferrovia di Cuneo, 18.bre—Contr. del giorno prec. 


dopo la borsa în liq. 551 p. 31 genn. 


Pasthirt si sono messi al ribasso, i fondi vanno | Ferrovia ‘di Novaray lluglio==/Contrydel gioriio 


a'rolta di collo eda liquidazione di. questo mese 
sarà una delle più gravi, delle più difficili che da 


lunga pézza non si è veduto Deggio ‘dire che il 


ribasso dei fondi ‘inglesi è. coutinuo,i ma chavvi 
pure un’altra causa; che influisce sui nostri. 
Domani, o dopo domani verrete a sapere che 
sta per essere pubblicato un nuovo proclama 
dello ezar, che chiama tutti i russi alle armi, e 
annuncia una. nuova leva. militare in ‘tutta la 
Russia (*), Ciò produrrà qui molta sensazione. La 


borsa non, ne sa: nulla Ancora, e questa infor- |. 


mazioue mi fu trasmessa per via Nirapraidazia da 
Berlino. 

Ieri ebbero luogo i ricevimenti alle Tuileries. 
Furono eccessivamente brevi, e per servirmi della 
espressione di un ufficiale che. vi assisteva, si 
sfilò a passo di carica. 1 capi dei. corpi che si 
presentarono ebbero appena tempo di dire alcune 
ira rei dana 

(") IL corrispondente allude senza dubbio alla 
chiamata dei ‘contadini’ della corona per for- 
marne corpi ‘di ‘bersaglieri, ‘annunciata in un 
recente dispaccio. 


prec. ica la borsa im'liq. 495 p. 31 genn., 
497.50 p. 29 nare 


Cambi 
Per brevi scad,... “ppi 3 mesi 
Augusta: . . ;. 254 1]2. (253. 1001/2 
Francoforte sul Mero 212 tp tm 
Lione . .. 99.90 t00.9880' 
Londra . Ù 100.25 22 1/2 24 95 
Milano 0 iu d» » » » UU» 
Parigi tte GOA 
Torino.sconto |... 60/0 , 
Genova sconto... 6,0/0, 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da L..20._. . »_ »_ 20.02 
—.f di Savoia. "L'»l »° {62 
Là) di Genova ©. SL \5° »U Arolo8 
Sovrana nuova ». » 35 12 
—. Vecchia. spille _34 80 
Erosomisto 
Perdita per scudi. . ‘2.50 1 000/00 
Aggio» », 00 » 60.3 


(*) I biglietti sù camino al pari ‘alla rrcai 
contro doppie da 20 per: 20... 








Irova Uso 

















Chiunque dalle Provincie desiderasse l'inserzione di un qualche annunzio nella quarta 





pagina voglia accompagnarne la domanda col relativo vaglia postale. H prezzo delle inser- 


ima volta, a cent. 20 per le altre. 








zioni è fissato a cent. 25. per linea per la pr 
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‘Approvazioni dell'Accademia di Medicina di Francia e della Scuola di Farmacia di Parigi sopra un | 
rapporto alla Corte d' Appello di Dijon dei sigg. Chevalier et Ossian Henry, membri dell'Acca- 
demia»di Medicina, e del sig. Lassaigne, professore di, chimica della Scuola imperiale di Alfort. 


ELISIRE # GUILLIÉ "meo,mente PAOLO GAGE | 


De preparato da 
In Parigi, via Grenelle-St-Germain, N°138. 


Estratto dal libro intitolato : TRATTATO DELL'ORIGINE DELLE MUCOSITÀ CATARRALI, delle infermità che esse cagionano 
e.dei mezzi di combatterle efficacemente da se steso coll'Elisire tonico anti-mucoso del D.r Guillié. 
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Gli antichi, che avevano dato al Gatarro il nome di Pituita, o di 
|Flemma, lo definivano un wnore yischioso 0 collante, chesi osserva 
lalla superficie delle membrane mucose per umettarle e facilitare le| 
loro. funzioni. 
|. Molte.cause contribuiscono ad aumentare la secrezione di questo| 
‘umore, e ad alterare Ja sua natura primitiva. Del resto è facile a 
concepire quanto la sua produzione immoderata deve influire su’nostri 
organi, e disturbare le funzioni importanti della vita, come sarebbe 
la'digestione, e'la circolazione del sarigué; le funzioni. del’ cuore| 
e de’ polmoni ,, dello stomaco , degl’intestini e della vescica, del 
fegato e della milza, degli apparecchi glandulosi e linfatici, ecc. 
Citando alcune di queste affezioni, ci sarà agevole far comprendere 
«uali servizi | Elisire del Guillié rende tutti i giorni, anco nei 
‘casi disperati, ove la medicina è stata impotente. 
ASME, CATARRO, TOSSE CANINA, INFREDDATURE , TOSSE CONVUL- 
SIVA, AMMAZIONI AL PETTO, ecc. In generale queste. affezioni | 
‘sono il risultato d’un’accumulazione nel tessuto stesso del: polmone 
'e sulla superficie de’ bronchi, d'una materia piena d’umori viscidi, 
Aspra, Vischiosa , Spessa, che si è sviluppata nel polmone in 
seguito d'una infiammazione, 
LA TRACHEA è chiusa, il polmone non sidilata, la respirazione 
‘diviene impossibile. La natura cerca a cacciare questo UMORE.VI- 
‘scino mediante accessì di tosse convalsiva , e îl malato muore 
Isoffocatò se nou! si affrettano amministrargli l'ELIsine DI GuiLLik 
per supplire agli sforzi impotenti della natura, 
APOPLESSIA, PARALISIA. — Il cervello’ è attraversato da'una 
quantità infinita, di, vasi, sanguigni e linfatici; esso è intralciato 
d'una pellicola o membrana mucosa, che traspira un umore viscido 
incaricato di mantenere quest'organo in uno stato d'umidità con- 
venevole. Ì A 
Subito che, per una causa qualunque, un poco d’infiammazione 


con ogni bottiglia d’Elisire di Guillié. 
si manifesta, sia ne' vasi sanguigni 0 linfatici,, sia nella pellicola o] Questo libro tradotto in italiano è stato depositato, 
membrana mucnsa, e che in seguito l'umore viscido è separato! 


più del bisognevole, immediataniente si verifica Veffusione di que- | Conforme ì trattati 5) nternazionali esist enti fra la Fran- 
sFamore neì cervello, & poco. dopo, Apoplessia.e Paralisia, cia, l'Austria ed i diversi Stati Italiani, per conservare 
’anfco mezzo per impedire una simile sventura si è di fare r i i W | 
uso dell'Etisire di Guillié, prima; durante ;e dopo l'effusione, e tutelare la proprietà letteraria dell'autore e del tra 
duttore. Qualunque bottiglia 'che non sarà accompa 


per prevenirla e per operarne il riassorbimento per una deriva- 
zione potente sul tubo intestinale, se lia avato luogo. gnata da questo libro sarà riputata opera di contra: 
fazione. 


Bile, Malattie biliose, Febbre gialla, Itterizia,  Indigestioni, 
(Cholera-Morbus, ecc. — Quando il fegato è divenuto la sede di 
TESSUTO ELETTRO-MAGNETICO, approvato dall'ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI 
I medici i più accreditati hanno sperimentato questo ppssota:| Questa traspirazione abbondante, prova evidente dell'attività cu- 
L'hanno trovato particolarmente efficuce pei dolori gotosi, rew-|tanea, trascina secola causa della malattia, rivela tutto il travagli 
| derivativo del quale la cute diviene la sede; spesse volte dei hot 


Imatici, nevralgici, cefalici ed altri, e specialmente in ogni specie | 
id'ingorgamento polmonare, plevrale, addorninale (idropisia, ecc.) |toni sorgono sotto questa influenza, ed allora si ottengono tatti i 
benefizi de’ linimenti, de’vescicanti, dell'impiastro di pece di 


gogna, senza averne gl'inconvenienti. 


una infiammazione violenta, si comunica questa infiammazione alla 
milza, allo stomaco e agli intestini în seguito d'uno stravaso di 
bile in questi differenti. organi. Una vera puzza putrida per Jal 
bile si sviluppa bterizia ;; la febbre gialla. Le febbri. putride è 
biliose, le febbri d’aria, il cholera e le malattie pestilenziali si 
dichiarano, i calcoli bilifeci si formano nella vescichetta del fiele, ecc. 

Per prevenire tali disordini bisogna cacciare dal fegato la bile 
putrefatta dall'infiammazione, a misura che essa sì produce, e Im> 
piegare ‘a quest'effetto l'Elisire di Guillié Trepezalo da Paolo! 
Gage, che riunisce, all’azione purgativa dolce, delle qualità toniche! 
e antiputride. 

CATARRO, DELLA VESCICA. — Quando le urine sono sopracariche! 
d'una materia viscida, qualche volta fangosa 0 rossastra, qualche! 
volta filante, e, per così dire, oliosa, questa materia irrita le pa-; 
reti della vescica e vi sviluppa il catarro vescicale. Guarigione : 
impedire la materia viscida di soggiornare nella vescica e di pe- 
siettarvi, usando ‘dell'Elisire di Guillié preparato da Paolo Gage, 

Popagra E REUMATISMO, — (ueste due gravi malattie, devono] 
la loro origine ad una materia viscida, aspra, che si è fissata! 
sulle’ membrane sinoviali delle articolazioni e sulle aponevrosi che: 
inviluppano i muscoli, 

Indicare-la'causa' di queste malattie è lo stesso cle indicare.ill 
rimedio; cioè a dire, che l'Elisire di Guillié preparato da Paolo 
Gage è il migliore agente che si possa impiegare per sollevare subito’ 
e guarire solidamente. La guarigione sì completa facendo uso del 
Tissuto-Elettro-Magnetico. 

Noi potremmo passare in rivista la serie completa delle malat! 
cagionate da’ catarri. Noi preferiamo rinviare il lettore al piccolo) 
libro da cui sono estratti i paragrafi precedenti. e che si dà gratis’ 

















Proprietà del Tessuto. Elettro-Magnetico. 


3 3 uUagalina 
7 Tessuto Elettro-Magnetico deve: le sue. proprietà. curative, Impiastro pe Calli ai piedi. 
Iprimo alla sostanza vegetale che lo compone, poi ai metaîli della|. In questa stagione i calli ai piedi fanno soffrire. Ricordiamo ai! 
pila elettro-magnelica di Volta, che vi sono incorporati in polvere |nostri lettori che venti anni di felici successi costanti attestano 
impalpabile. Agisce poi come intonaco impermeabile. Esso produce il faffeta gommato del sig. Paolo Gage, farmacista a Parigi, è 

la parte ove sì applica una Uraspirizione abbondante sempre|migliore mezzo che si possa impiegare per porvi sollievo e gua-; 
‘acida, 6 spesso acre e nauseabonda, rirli radicalmente. 


Tutti ‘© suddetti prodotti devono ess 
dei signori E. Pignatel e C. Meunier, I } 
sere riconosciuli veridici e non opera di contraffazione. Essi trovansi in tutte le 
principali farmacie d'Italia e dal sig. Darmas in Nizza:— Agenti generali per la 
vendila all'ingrosso Savarino e Virano, via dell’Arsenale, N. 4, in Torino, ed E. 
Pignatel e C. Meunier, in Parigi. Vendita al minuto da Bonzani e da Depanis, 
farmacisti in Torino. 





ère muniti di una etichetta portante ilnome 
colla firma del signor Paolo Gage, onde es- 





SPECIFICO VEGETABILE 
del Dottor "E ABDINEI 
Per la cura pronta e radicale della Go- 
norréa recente e cronica; farmacia Barbiè, 


via Nuova, angolo. piazza S. Carlo, o dal 
suo inventore, via S. Teresa, num. 10. 


CHIAPPERO, OTTICO 


via di Po, vicino al Caffè Fiorio 
Hai ricevuto un grande assortimento di 
cannocchiali d'armata e per la marina in- 
glese. Ricevette puranco una grande quan- 
lità di cannocchiali da teatro di.prima qua- 
itàt.e delle migliori fabbriche d’Europa. 


DI 


«IS 
J. PERSONNE 


APPROVATO DALL'ACCADEMIA IMPERIALE DI MEDICINA 
DI PARIGI. 

Risalta dal rapporto dell’ Accademia, che l'Otio 
fodato di J. Persomne è un medicamento di 
gran vaglia, il quale presenta vantaggi ben superiori 
a quelli dell'olio di fegato di merluzzo; esso viene 
adoprato con successo in tutte le malatiie scro- 
folose, od ingorghi accidentali, in diversem alattie 
cutanee, pella sifilide fimveterata, le 
affezioni polmonari, ec. La Gazzetta degli 
ospedali di Parigi rammemora essere stato costatato 
che : in casi consimili, Ja guarigione od almeno felici 
mdilioramenti sono stati molto più presto ottenuti coll’olio 
iogato che con quello di fegato di merluzzo, Aggiungasi 
che agisce in dosi minori, e non cagiona nausee. 

Esso non viene spacciato che in boccette di forma 
rettangolare; ricopèrte di un' etichetta firmata dell’ In- 
ventore e del depositario genérale, il sign. Labélonye 
farmacista, rue Bourbon-Villeneuve 19; în Parigi. Viene 
inoltre accompagnata da un’ istruzione In Italiano e altrain 
Francese col bollo governativo sulla firma dell’ Inventore. 

Troyansi in tutte le principali farmacie d’Italia e da 
Depanis e Bonzani, Torino — Bruzza, Denegri, Ge- 
nova— Basilio, Alessandria — Serravalle, Trieste — 
Musso e Dalmas in Nizza. — Agenti generali per la 
vendita all’ ingrosso SAVARINO e VIRANO, via de)- 
l'Arsenalé, n. 4, Torino; E. PIENATEL e MEUNIER 
in Parigi. 
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giardino pubblico 





MR de Paris, Bre- 
M. MICHEL HA AS vetée et Four- 
nisseur de plusieurs Cours d'Allemagne, a l’hon- 
neur de prevenir les Dames qu'elle vient d’arriver 
en cette Ville avec un. bel Assorliment d'Artieles 
pour tout ce qui concerne la Haute Nouveauté; 
comme les années précédentes, ses marchandises 
sont de premier choix; elle ya joint un grand 
nombre d’articles de produeton admises à lPExpo- 
sition umiverselle, tels que Lingeries, Dentelles, 
Broderies, Soieries, Robes de Bal depuis 20. fr. 
Coiffures, fleurs, et un grand choix de Mantelets 
pour Soirdes à 25 fr. 

La vente aura lieu H0tel Feder, et m.me Haas 
ne pourra sejourneur què 4 jours: 


Alloggio da rimettere 


PER PASQUA OD ANCHE PRIMA 


con ‘la bella vista in piazza Carlo Felice, 
al'‘4° piano. 
Dirigersi dal Perrucchiere vicino al n. 10. 





PER IL CARNEVALE si affittano lustri, 
mezzi lustri, plache, tele e. pianoforti per 
Ballo, nel negozio da specchi di Gio. Ferro, 
via Guardinfanti, N. 5. 





Si'è pnbblicato 


IL VETERANO 


ALMANACCO MILITARE 
pel 1856 


adoro di due carte geografiche e di inci- 
‘sioni in legno. — Prezzo Cent. 80. |. 
Si vende nell'ufficio del Fischetto. 











Si ‘vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai : 





LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P, — Prezzo Cent. 80- 


| do IX L'OPINIONE Anno IX 


Associazione per Vanno 1856 


Il giornale continua ad essere pubblicato nell'anno 1856 tutti i giorni in foglio;intero , 
comprese le domeniche, e nello stesso formato. Ma nell'intento. di giovare alla pubbli- 


cità agevolando la diffusione del medesimo, il prezzo: d'associazione è stato ridotto come 
segue: 


Anno » Semestre Trimestre 
Torino 4-12 Lies ded , 
Provincie » 20 » 11 » 6 
Svizzera » 32 »_.17 » 9 
Francia . » 36 » 19 » 10 
Altri Stati . » 48 » 25 » 13 


Provincie un mese L. 2. 
Pei militari del Corpo di spedizione in Oriente il prezzo di associazione è di L. 48 


all'anno, semestre e trimestre in. proporzione, ossiano L. 12 d'abbonamento al giornale e 
L. 36 di diritto postale. 


Prezzo del'OPINJIONE in Torino 
Cent. 3 cadun numero. 


Gli associati di Torino ‘che desiderano di ricevere il giornale a domicilio, pagano pel 
porto L. 6 all'anno. 

Coloro che hanno già preso l’abbuonamento a cominciare dal 1° gennaio 1858, po- 
tranno dal 5 al 10 dello stesso mese ritirate all’ufticio l'eccedenza della soinma versata. 
Per quelli che non la ritireranno sarà prolungato il termine dell’associazione in ragione 
della somma sborsata. 

Per la regolarità della spedizione; essendosi ‘deliberato 2i sospendere l'invio del gior- 
nalè a coloro ‘che non ‘avessero rinnovato |’ abbonamento il 1° di gennaio prossimo, si 
per signori associati a far pervenire senza ritardo il prezzo dell’ associazione. 

Il nostro giornale pubblieandosi nel mattino’, recherà nelle/province il processo verbale 
delle camere e tutte: lé notizie sì estere.che interne assai prima degli altri giornali. 





* Torino — TIPOGRAFIA FORY x DALMAZZO — 1855. 


DA S. QUINTINO AD GPORTO 


ALI BRDI » BASA SATOIA 
PIETRO CORELLI 


Sono pubblicate le dispense 127 è 128 


che fanno parte del IV volume. 





Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 


BIBLIOTECA 


DELL’ 


ECONOMIS 


Sono uscite le dispense 170 a A74. 
Prezzo di ciascuna dispensa L. 41 50. 














Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dai prin | 
cipali librai | 


INTRODUZIONE 


NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 





ta rappresentante il.piano irene ca dagli 

alleati , con diverse indicazioni ‘ed epoche 

STORIA DEL SECOLO XIX delle battaghe e-scontri coi russi. “ate 
di G. G. GERVINUS | Infoglio a colore al prezzo di austr. L.1 59. 


Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 


SPETTACOLI 


Trarro Reato. Andrà in scena l’ opera-ballo 
Giovanna de Guzman, musica-dei Vespri 
Siciliani del maestro Verdi. 

Trarro Carionano. (Ore 7 1/2). La dramma- 
tica Compagnia Sarda recita, Clelia. La 
Plutomania. |). 

Trarro' Nazionate: (Ore 7) Si rappresenta l’o- 
pera La Zingara. Ballo: Floresca. 

Trarro Surera. Riposo: | 

Trirto D'Ancenves. La dramm. Compagnia 
francese'diretta da E. Meynadier recita: 
Le camp des bourgeoises. 

Teatro Gersino. (Ore”7 1/2). La dramm. Comp. 
diretta da Asti recita: Medea. 

! Teatro na San Marrintano. Si recita colle mia 

I rionette © £Inava eroina, delle ‘Fiandre. 

Ballo: Castore e Polluce. | 


_____««A_A.,.- 
Tip. dell'OPINIONE diretta da €. Cannone, 


Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. ; 
Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone insmodo chiaro e 
succinte la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadellà 
questione orientale con singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 

Ae SEE 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1798 sino ai nostri tempi 
pi P. PEVERELLI. i 
Due volumi. — Prezzo L. 8. | 


È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 
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Domenica 6 Genna 
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. Prezzo per le Associazioni 
Torino. . . Un anno L. 42 — Sei) mesi .L.. 7. — Tre mesi L. 
Pryvincto >... «jd, ‘20 — id. 8 — id 
Svizzera. . fà. s% — id. 7 —- id. 
Francia . ..° 0 dad. (0086 — id. 19 id. 
Alirti Biatiizco; rid | dt ml 


Provincie ua mese Li 2. — Torino un numero Cent. 5. 


Si 





TORINO. 5 GENNATO 





IL CATTOLICISMO POLITICO 


Il cattolicismo politico non differisce dal 
cattolicismo puramente religioso nella pro- 
fessione di fede a tutti î dogmi definiti 
dalla chiesa, anzi. affetta esteriormente un 
gran zelo contro i dissidenti, zelo. però di 
impero e di violenza anzichè di amore e di 
persuasiva istruzione. E la ragione di ciò 
è che questo. partito è eminentemente e- 
goistico, e non pascendosi che di orgoglio e 
di denaro, fu sempre ‘scarso di dottrina. 
Sentendosi pertanto incapace di signoreg= 
giare le menti coll’istruzione e colla per- 
suasione, trova più spedito e, crede egual- 
mente efficace il mezzo d’imporre la fede 
e la pratica dei riti religiosi coi decreti 
fiscali. Il più forte de’ suoi argomenti con- 
siste nelle parole credi 0 ti ammazzo, e 
dove non può avere il. boia e neppure più 
il gendarme a propria disposizione, allora 
si studia di far fracasso come può colle 
ingiurie personali, cogli oltraggi, colle in- 
vettive. Eloquenza irritante che non ha mai 
convertito nessuno, che indispone anzi gli 
animi di tutte le persone colte ed. oneste, 
sicchè non, è.a,stupire se per questo canto 
il cattolicismo politico fa piuttosto, e senza 
accorgersene; gl'interessi del cristianesimo 
protestante, i ‘cui ministri nel' nostro paese 
debbono andar ben lieti:delle pubblicazioni 
dei periodici‘di un tale partito, le cui quo- 
tidiane-colonne sono-una prova troppo sen- 
sibile, che se Gesù Cristo fosse il Dio dell’ 
astio e del livore, dell’ira e della rabbia, non 
potrebbe avere migliori rappresentanti. 

E qui non si limitano le offese.che la reli- 
gione cattolica qual. ci venne tramandata 
dagli apostoli, riceve dal cattolicismo poli- 
tico. Questo cattolicismo affetta una grande 

H venerazione al papa. Ma non è il‘pàpa nelle 
proporzioni di san Pietro, quello che.sta a 
cuore del cattolicismo politico. San Pietro 
era capo della chiesa nella volontaria sitya- 
zione di un padre generale dei cappuccini, 
siechè potè a chi domandavagli limosina ri- 
spondere con pari ingenuità e modestia: ar- 
gentum et aurum non est mihi. San Pietro 
infatti, fedelissimo alle raccomandazioni del 
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imbrigliati da una pretesa supremazia par 
pale anche negli oggetti che non riguardano 
punto la giurisdizione spirituale, di cui sola 
venne-da Cristo affidato il primato a S. Pie- 
tro ed a' suoi successori. Con queste esage- 
razioni insinuate e promosse non ad altro 
fine che ad ingannare le ignoranti popola- 
zioni ‘ed’a farsi della’ pretesa autorità del 
papa nelle contese politiche uno sgabello 
per non perdere mondani onori e dovizie , 
non è a dire quanto danno abbia recato il 
cattolicismo politico alla religione propria- 
mente detta. Basti qui. di osservare che , se 
nella prima rivoluzione francese; quando gli 
esosi privilegi del patriziato e del clero fu- 
rono ‘aboliti, ‘un re, di coscienza non suffi- 
cientemente oculata , finì per salire il pati- 
bolo, nobili e frati vennero quasi nel tempo 
stesso trucidati a migliaia dal furor popolare, 
l’episcopato si sottrasse appena con precipi- 
tosa fuga ad eguale destino , e poco mancò 
che quella nobile. nazione, come tante altre, 
voltasse per sempre le spalle alla religione 
di Cristo; tutto ciò fu l’ultima conseguenza 
delle cabalè prima praticato in corte con van- 
taggio da questo partito ed accompagnate e 
susseguite da ‘virulenti scritti e da tutte 
quelle altre inique provocatriei eipocrite arti 
che pure attualmente vediam tentate in Pie- 
monte, e che dalla lunga irritazione trassero 
finalmente al furore della. vendetta un. po- 
polo che non avava; come il nostro ; la feli- 
cità di possedere contro di tal partito un si- 
curo scudo ‘nella’ saggezza e fermezza del 
proprio principe. 

Ma a porre nella luce più evidente l’ipo- 
erisia del cattolicismo politico non tardò un 
fatto importantissimo, che merita di essere 
qui ricordato. Il nome e l'autorità del ponte- 
fice Pio VIeransi fatti improvvidamente in- 
tervenire contro quasi tutte le riforme ordi- 
nate dalla nazionale ‘assemblea e contrarie 
ai'‘privilégi ed'alle pretese clericali, special- 
mente vescovili e monastiche, e cogli ap- 
pellativi di scismatiei, di seomunicati, di e- 
retici, di libertini, di atei, di assassini aveva 
questa porzione del clero in infiniti libelli 
insultate le più eminenti intelligenze della 
Francia:e talmente:stomacato il popolo che, 
come dicemmo, in odio del clero finì per di- 





suo divin'Maestro, non mirò mai a compa- 
rire nella società civile con altro aspetto che 
di semplice popolano. San Pietro rifiutò sem- 
pre qualsiasi donazione di beni stabili, e se 
alcun ricco voleva. essere  soccorrevole alla 
chiesa, col qual nome gli apostoli intende- 
vano sempre tutta la società cristiana, gli 
rispondeva: Va e vendi i tuoi ben, che io 
non li voglio; ma recami pure il prezzo, che 
io lo accetterò, ma per subito distribuirlo ai 
poveri. Con questo sistema che fa schifo ai 
vescovi dell' Armonia, san Pietro ancora 
negli ultimi anni di sua vita provvedeva tal- 
volta.alla , propria alimentazione, gettando 
buonamentele reti nel Tevere, come in gio- 
ventù.le aveva.gettate nel lago di Tiberiade 
per provvedere da ‘cena; a’ se' stesso ed. al 
proprio divin Maestro. 
Ma ‘un tal papa non fa il conto del catto- 
licismo politico, come non lo farebbe verun 
— altro papa degli otto pfimi secoli, anteriore a 
Stefano II, quantunque sieno quelli che più 
dilatarono lareligione,che vissero e morirono 
quasi tutti santi, e due dei quali riportarono 
anche dalla posterità.l titolo di grandi, come 
un Leone ed.un Gregorio. No. Il cattolicismo 
politico vuole .assplutamente un. papa. re, e 
affetta di guardare:come irreligiosi coloro ai 
quali del papa te non'cale ùn'acca, perchè 
‘non vedono ‘necessario’ alla religione que- 
‘‘’st'elemento; contro la virtù del quale prote- 
‘stano. tutte le preferite raccomandazioni di 
umiltà e di povertà fatte da Cristo agli apo- 
«;stoli, e da questi e daì loro successori per 
tanti.secoli.praticate col disprezzo del mon- 
.\dano»fasto e .con' vero »miglior. vantaggio 
della religione la quale dopo che venne con- 
dotta a vedere ‘i papi re’, toccò pur troppo 
più defezioni che'‘conquiste, come abbiam 
dimostrato colle eifre alla mano domenica 
scorsa. Tanto è vero, che Gesù Cristo ne 
sapeva più di Pipino e Carlo Magno. 
Nè il:cattolicismo politico si contenta del 
papa re,.ma vorrebbe ancora attribuirgli un 
diritto di veto sulle legislazioni degli stati 




















































struggere persino gli altari. Ritornata final- 
mente la quiete, Napoleon» si accinse ‘alla 
provvida opera di ristaurare il culto; ma 
non volendo più saperne di frati, nè degli 
antichi vescovi emigrati e perturbatori, in- 
vitò 11 novello papa Pio VII a voler concor- 
rere ad un ecclesiastico riordinamento per 
cui, conservata l’abolizione.di ogni *frateria, 
anche un episcopato di tutta nuova creazio- 
ne sottentrasse all'antico. E Pio VII, fattasi 
premura di aderire ai desiderii di Napoleone, 
inditizzò il 15 agosto 1801 a tutto l'episco- 
pato francese il breve Yam multa, nel quale 
dichiarava loro, che la conservazione del- 
l’unità ed il ristabilimento della religione 
cattolica nella loro patria richiedevano che 
essi sideponessero dalle loro sedi. Ed a que- 
sto oggetto egli ranimentava loro l’offerta 
fatta da trenta di essi nel 1791, di rimettere 
le rinunzie nelle mani del suo antecessore, 
e le lettere‘che molti di loro avevano seritte 
a'lui medesimo per lo'stesso oggetto. 
Credete voi, o lettori, che tutti quei reve- 
rendissimi siensi fatta. premura di seguire 
le esortazioni del papa, di accondiscendere 
all'invito, di mostrare ‘col fattò ‘schiette e 
sincere le proteste e le offerte fatte nei loro 
precedenti ‘indirizzi ?' Credete che da questo 
momento ‘in cui i proprii interessi si trova- 
rono realmente in contrasto colle nuove ve- 
dute della santa sede, quei vescovi abbiano 








| tali: beni e comando, ricchezza e potere! 















giorni, compreso le domeniche. giov) dg 


yita, venuto il momento .di. realizzare in 
qualche modo l'offerta, si ritirarono indietro. 
Ed il cattolicismo politico è ancor esso una 
banca. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Anche la seduta d’oggi fu quasi tutta 1m- 
piegata nella discussione sollevata dalla pe- 
tizione, su cui riferì ieri il dep. Brofferio. 
Quanto alla parte fiscale di essa, risultò evi- 
dentemente che il falegname Bocca era. te- 
nuto a pagare gli 85 centesimi, come quello 
che, essendo padrone di due botteghe in due 
contrade diverse, doveva pagar due volte la 
tassa dei pesi e misure; quanto .alla parte 
che riguarda i mali trattamenti che sareb- 
bero stati arrecati e le.parole pronunciate 
dalle guardie di sicurezza, si parlò a lungo, 
ma sì finì col conchiudere che, essendovi 
un procedimento in corso, nè la camera, nè 
il ministero potevano, fino a che non fosse 
compiuto, arrogare a sè nessuna ingerenza 
nella cosa. 





I VESCOVI NEL LOMBARDO-VENETO 


La censura ecclesiastica ristabilita pei li- 
bri che si stampano nell'interno e, si intro- 
ducono dall'estero, non basta più a' vescovi 
della Lombardia. 

Essi volgono il pensiero a più sublime 
meta, mirando a ristaurare il medio evo in 
tutta la sua pienezza. 

Dopo la censura viene la restituzione dei 
beni ecclesiastici, la sommessione de’ sub- 
economi a’vescovi per l’amministrazione dei 
beneficii vacanti, la ricostituzione delle cor- 
porazioni religiose. 

Quanta moderanza nelle loro pretensioni ! 
Quanta sollecitudine de’ beni spirituali! In 
tutte queste quistiovi due sole sembrano vi- 


L’Austria è essa medesima spaventata di 
queste esorbitanze, e fa dire e strombettare 
che ‘non vuol saperne e non sosterrà mai i 
vescovi ne’ loro richiami. Essa non ignora 
che il Lombardo-Veneto abborre dall’ inqui- 
sizione quanto dalla polizia e, se è possibile, 
assai più, e fra l'alto clero e le popolazioni 
sorgeranno dissensi e si desteranno antipa- 
tie, per lo addietro meno vivaci od assopite. 

Ed in prova che non si esagera convien 
riferire la seguente corrispondenza del Cat- 
tolico, da Mantova, 26 dicembre: 


Nella conferenza dei ‘vescovi lumbardi e dei 
due vicari capitolari tenutà a Rho, fu deciso di 
interpretare il concordato nel senso più rigoroso 
conforme ai pii desideri dell'imperatore, quindi 
non più si domanda il-placet per le istiluzioni ca- 
noniche d'ogni soria di benefizii; i suheeoromi, 
| ora non più regii, penderanno dai cenni delle 
curie vescovili a cui esclusivamente dovranno 
render conto dei benefìzi vacanti; s'impedirà la 
divulgazione di tutte le opere contrarie alla mo- 
rale è al dogma cattolico; sono poi invitati 'tutli 
i vescovi a Vienna per la prossima ‘primavera per 
combinare la restilazione di tutti i beni già spet- 
tanti ad amendue, i cleri, che non. sono, ancor 
venduti dal demanio, e quelli medesimi locali 
venduti al militare, quando fossero di assai utile 
al bene spirituale delle. diocesi si combinerà una 
slima d’ambe le parti per ridonarli al culto sacro, 
ed al ripristino degli ordini religiosi, che si re- 
puteranno dai vescovi di grande utilità al bene 
delle anime, insomma, per usare una frase di sua 
maestà veramente apostolica, si vuole ridonare a 
Dio quello che ‘è ‘di Dio, essendo questa l’unica 
via perchè i popoli diano a Gesare quello che a 
Cosare appartiene. A Domino factum-esì istud, 
et est mirabile in oculis nostris; Per gli impedi- 
menti dirimenti matrimoniali si. dirigeranno i fe- 
deli per mezzo delle curie, senza alcuna avver- 





continuato a magnificare come prima l’au- 
torità del papa, ed abbiano esclamato: I? 
‘papa ha parlato, la quistione è finita? 
Oibò ! Quelli che tuttora trovavansi in Fran- 
cia n bbidirono; chè sovr'essi più che il breve 
pontificio sovrastava il‘timore di Napoleone. 
Max dei diciotto prelati francesi riuniti in In- 
ghilterra, cinque soli acconséentirono a'di- 
mettersi, nè meglio ubbidiente sr mostrò la 
massima parte degli altri vescovi sparsi sul 
continente, e in quali termini abbiano ri- 
sposto al'papa nelle loro collettive lettere lo 
vedremo in. altro articolo, che varrà a farci 
ricordare di. quei-nostri. banchieri; i. quali 
dopo aver presentato a Carlo;Albertosun in- 
dirizzo'in ‘emi'gli offerivano lessostanzò è la 


tenza:alle. autorità secolari, alla santa sede, e 
presto verrà un decreto che abrogherà tutti gli 
impedimenti dirimenti che i richeriani e i febro- 
niani riuscirono nel secolo scorso a intrudere sa- 
crilegamente nel codice civile austriaco. 

Intanto in tutte le parroechie si cantano solen- 
nemente inni di ringraziamento, e sono ordinate, 
nelle messe, collette pro gratiarum. actione, e 
tutti i. buoni esultano , .che..la sposa, di Cristo 


possa dire: Laqueus contritus est, et ego liberata 


sum. 





Rivista ‘DELLA sermmana. Le: speranze: di 
pace svanirono'anche presso quelli che più 
ostinatamente v'erano attaccati, ed anch'essi 


sembrano'ormai aver compreso essere fatica 
vana il torturarsi il cervello\per dare un'in- 


È 


Ta Torio all'Uficio del girate. eta dla loin dei noti noir 
secon $ è 
Annunzi ed Inserzioni costano cent. 25 caduna 


Le Lettere ed Î Richiami debbono essere indirizzati feat GM alla Direstone ©’ 
del Giornale. inch 

















































































Le Associazioni si ricevono ‘ 


cortile. + Nelle Provincie, presso: gli Uffici Postali, 0m «>; 
linea peruna:sol-volta. |, 


ia. ia. 20 per le successive. 
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terpretazione pacifica a tutte le niosse "della ‘ 
diplomazia, ‘a tutti ‘gli atti'“dei governi; ‘a 
tutte le manifestazioni ufficiali. L'ultimo ten- 
tativo importante in questo senso fu fatto iti 
occasione dell’opuscolo : ‘Sulla ‘necessità di 
un congresso europeo. Lo'scritto'fu annuti* 
ziato con molto chiasso, se ne fece risaliré 
l'origine sino all’imperatore Napoléone ITT; 
sì volle innalzarlo all'importanza di un do! 
cumento di stato, ma un'attenta lettura fù 
sufficiente per distruggere tutta quest'aureolà 
che gli si era creata intorno artificialmente; 
ed esso ricadde tosto nella sua mullità. Si 
venne a sapere che l’autore ne era il:signo? 
Duveyrier, ‘antico collaboratore: del’ Globe, 
della Presse e dell’Epoque, che non occupò 
mai un' posto distinto nel ‘giornalismo, ed 
era per l’addietro assai riccò, ma perdette'le 
sue sostanze nei giuochi di borsa. 

L'importanza momentanea data all’opu- 
scolo in Francia ebbe un’eco in Inghiltertà, 
ove gli si scagliarono contro tutti i giornali 
liberali, riconoscendo non solo l’inopporti- 
nità della proposta, ma ariche la sconve- 
nienza dei suoi termini. Il MOtning-Adver- 
tiser va perfino a dire essere il tutto un in- 
trigo russo, e chiama l’autore “un cosate 
mascherato. y 

Il cennò fatto in quell'opuscolo di 'un'im- 
mediato’ armistizio ‘tosto ‘che ‘la proposta 
fosse ammessa, lia dato perfino origine alla 
voce che l'armistizio ‘fosse ‘già conchiuso 
per tre mesi, onde il giornale russo il Nord 
credette convenienté di pubblicare în un di- 
spaccio telegrafico pervenutogli da Berlino, 
una formale smentita di quella voce! Ù 

L’ambasciatore austriaco; conte Esterhazy, 
è arrivato ‘a Pietroburgo'colle proposizioni 
austriache; che furono ‘presentate ‘al conte 
Nesselrode coll’intimazione che! la risposta 
volevasi entro trè settimane. Un’ uguale co- 
municazione fu fatta'in via ufficiale a Vienna 
dal conte Buol al principe \Gorciakoff; in - 
viato russo.'Ma la risposta'stessa è già data 
preventivamente in'una circolare russa. del 
22 dicembre; nella quale la Russia dichiara 
di accettare il terzo punto delle conferenze 
di Vienna, sotto sondihbmd della chiusura 
dei Dardanelli come prima ‘della guerra, e 
che il numero delle navi da guerra russe, e 
turche nel mar Nero dovesse dipendere da 
reciproco particolare accordo, delle due po- 
tenze. Inoltre dicesi essersi fatta menzione 
in quella.circolare anche del quarto punto, 
cui la Russia darebbe pure la sua adesione 
semprecchè rimangano intatti i diritti acqui- 
stati precedentemente dalla Russia riguardo 
alla protezione dei sudditi della Porta di re- 
ligione greca. Queste concessioni. non hanno 
alcuna importanza; e'ristabiliscono con po- 
che insignificanti modificazioni la ‘situazione 
come era prima della guerra; per/;conse- 
guenza non possono essere riconoseiute suf- 
ficienti dalle potenze occidentali; nè: servire 
di base ad ulteriori negoziazioni. 

Non ‘si comprende ‘se; la '|Russia; con 
questa. prematura. comunicazione abbia 
voluto precludere l'aditoad'altre proposte, 
e ‘risparmiarsi la necessità di studiare la 
forma: di un rifiuto, ovvero se vi si celi 
qualche altra» intenzione. Nel primo caso 
l'intento è fallito, ‘perchè probabilmente le 
potenze occidentali non faranno alcuna at- 
tenzione ‘a quella’ circolare, ‘che nel:resto 
apparve tanto-fuori di proposito che; qualche 
giornale, ‘fra i più “accreditati, non esitò a 
supporre uua mistificazione. + ago 

Morning: Post presentì il. rifiuto della 
Russia alle proposte austriache, non sap- 
piamo:se în base: quella circolare, oppure 
a-qualche altra. comunicazione: Lo stesso 
giornale, cui si attribuisce grande impor- 
tanza, supponendosi che riceva comuni- 
cazioni dirette da lord Palmerston, ha pure 
prodotto: molta sensazione ‘con un articolo 
assai aggressivo, contro la. Prussia, alla 
quale si rammenta. che ad un esercito ne- 
mico è più facile ‘il:giungere a Berlino che 
a Mosca. ì 

Oltre il viaggio del conte Esterhazy, quelli 
del colonnello Manteuffel da. Berlino a 
Vienna e. del barone Seebach da Parigi a 
Dresda e di là a Pietroburgo, sono pure in 
connessione coi tentativi; di pace, sebbene 
non si, conosca. in modo. speciale lo scopo 
della loro missione. Alcuni giornali asse- 
riscono; che. si tratta, di. comunicazioni 
tendenti a conservare iì . rapporti, pacifici 
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fra l’Austria; la Prussia ela Russia, quando 
‘anche le negoziazioni non riuscissero alla 
pace generale. Alcuni articoli violenti con- 
tro l’Austria nei giornali russì fanno credere 
che il gabinetto di Pietroburgo sia malcon- 
tento di quello di Vienna, e che quest'ulti- 
mo voglia valersi de' diplomatici stranieri 
per giustificare agli occhi dello czar la sua 
condotta. 

Si assicura inoltre che in faccia alle even- 
tualità bellicose della prossima primavera, 
e alla difficoltà di mantenere la posizione 
neutrale l'Austria, e la Prussia abbiano de- 
ciso di stringersi maggiormente l'una all’al- 
tra e di far causa comune tanto sul Reno 
e sul Po come sulia Vistola e sul basso 
Danubio. Questa decisione sarebbe nel suo 
insieme di un’occulta ostilità verso le po- 
tenze occidentali, dacchè sino a tanto che 
le apparenze di una minaccia contro l'Au- 
stria venivano dalla Russia, non si pensava 
alla necessità di questo più intimo accordo. 
Ma quando il discorso dell’imperatore dei 
francesi fece attente le due potenze germa- 
niche che le loro simpatie occulte od aperte 
per la Russia non sarebbero state tollerate, 
misero. da parte le loro rivalità, nutrite dalla 
corte di Ptetroburgo sino a che questa te- 
meva di avere contrarie le due potenze ger- 
maniche. Ma per rivolgerle contro l’ Occi- 
dente. la Russia presta volontieri la sua 
mano al loro accordo. 

La soluzione pacifica è divenuta ancora 
meno possibile dopo che la presa di Kars 
ha esaltato gli animi bellicosi della corte di 
Russia, che trovarono esca perfino nelle no- 
tizie di alcuni pochi prigionieri fatti dai russi 
in Crimea nella. valle di. Baidar e presso 
Cherci. I-rapporti. ufficiali russi diedero a 
queste eventualità di guerra il carattere di 
fazioni importanti, ene trassero motivo di 
vanto. Ciò nondimeno si dice che la popola- 
zione di Pietroburgo nutra desiderii di pace 
mentre al contrario. quella di Mosca è ani- 
mata da ardente spirito di guerra, e.incitata 
da fanatismo religioso... Il. governo. russo 
si appoggia continuamente sopra questo sen- 
timento e faogni sforzo per tenerlo vivo. A 
questo riguardo è caratteristico l’ultimo ap- 
pello all'armamento dei contadini della co- 
rona; perdifendere la famiglia imperiale 
contro ‘i nemici della fede ortodossa. Non vi 
ha espressione,che dimostri. in modo sì chiaro 
l'impossibilità della pace nelle attuali circo: 
stanze, quanto, queste. Facendo appello al 
fanatismo, la! Russia non solo. dispone la 
nazione ‘ai più ardui  sacrifizii, ma abdica 
dalla sua ‘parte ad ogni moderazione, e si 
preclude»la via ad un'onorevole ritirata. Sul 
fanatismo religioso, non prevale la giustizia 
ela ragione, ma solo la forza. La nomina 
del principe Menzikoff. a comandante di 
Cronstadt,. l’essersi; l'imperatore Alessan- 
dro IL completamente! riconciliato col, gran- 
duca Costantino; le muove leve ordinate, il 
linguaggio tracotante dei giornali. ufficiali 
della Russia sono altrettanti sintomi delle 
intenzioni bellicose che dominano in Russia. 

In fuori di. aleuni scontri nella valle, di 
Baidar e presso: Cherci, nella Crimea, tutto è 
tranquillo. Alle dirotte pioggie è subentrato 
in quella: penisola un gelo sì intenso, che 
forma non minore ostacolo di quelle ad. o- 
perazioni militari. Più importanti sono le 
notizie dell'Asia: Omer: bascià dopo aver fal- 
lito l'intento di far sciogliere l'assedio di Kars 
è ritornato "a. Sukum-Kalè,; abbandonando 
i vantaggi ottenuti. Come causa imme- 
diata di questa ritirata accennansi i rinforzi 
ottenuti. dai russi che: gli erano di fronte e 
di fianco indi l’ingrossamento del fiume 
Siva che pose. un limite ai suoi, progressi. 
Pare: che la sua ritiratalsia,stata assai pe- 
nosa in causadei guasti.cagionati alle strade 
dalle pioggie iemali, e dai torrenti ingrossati 
che le attraversano. 

Il iialesito di: questa ‘impresa ‘ha. dato 
itiaggior ascendente ai nemîci di Omer'ba- 
scià nel divano, e dai Triesté ci pervenne la 
notizia che il serdar Ekrem'in un consiglio 
di guerra cui sarebbero ‘intervenuti ‘anche 
degli ufficiali superiori.di Francia e d'In- 
ghilterra, sia stato destituito. Che abbia avuto 
luogo il consiglio fu confermato anche dalle 
notiaie pervenute per la' via di Marsiglia , 
‘ima’ in questo ‘non. si fa menzione alcuna 
dell’accennata decisione. 

I consigli di guerra sembrano ‘subentrare 
alle negoziazioni di pace, ‘ormai ‘dileguate 
come la neve. Uno se ne tenne a Pietroburgo 
nel quale, per quanto accennano î giornali 

| tedeschi, si sarebbe deciso di fortificare 
Mosca e Pietroburgo e furono presi molti 
altri ‘provvedimenti militari, in forza dei 
quali i generali russi hanno fiducia di poter 
sostenersi nella difensiva ancora per una 
| terza e quarta campagna; senza correre ri- 
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schio di.compromettere le sorti dell'impero. 

Un altro simile consiglio sembra essere 
stato tenuto a Stoccolma in occasione della 
dimora del generale Canrobert, per discutere 
i piani di una campagna nelle provincie del 
Baltico coll’assistenza. delle forze di terra e 
di mare della Svezia. Già si assicura chele 
relative convenzioni-sono pronte e non at- 
tendono che-ilrmomento opportuno-per- es- 
sere segnate e pubblicate. 

Finalmente le deliberazioni più importanti 
dovranno aver luogo a Parigi sotto l’imme- 
diata presidenza dell'imperatore. Fra i nomi 
che assisteranno a questo consiglio si ci- 
tano già il duca di Cambridge, Canrobert, 
Lamarmora, l'ammiraglio Lyons, e certa- 
mente vi prenderanno parte ancora altri 
distinti generali delle truppe alleate, fra i 
quali crediamo anche il prode generale Bos- 
quet, se pure la sua salute, gravemente com- 
promessa dalle ferite avute nell’ assalto di 
Malakoff, gli permetterà di assistervi. 

L'ingresso a Parigi delle truppe francesi 
reduci dalla Crimea fu ‘splendido, e l’acco- 
glienza fatta ai prodi soldati , che avevano 
in fronte le traccie delle fatiche militari sof- 
ferte, maguifica e commovente. Molte no- 
mine alla legion d'onore in occasione del 
capo d’anno, nelle quali i militari furono più 
numerosamente contemplati, vennero inol- 
tre a premiare i meriti individuali. 

Se la posizione dell’Austria in faccia alla 
situazione politica generale dell'Europa è 
difficile eimbarazzata, assai più le crescono 
le difficoltà nell'interno. In tutte le provin. 
cie si mormora violentemente contro il con- 
cordato , ed invano il governo cerca di spe- 
gnere il fuoco , facendo pubblicare articoli 
tranquillizzanti, e ritardando per sua parte 
l'esecuzione delle clausole del concordato. 
Questi mezzi sono considerati come pallia- 
tivi, che per la loro debolezza rivelano i 
danni con maggiorevidenza; dall'altra parte 
il clero non frappone indugi a mettere in 
campo le sue pretese ed a prendersi tutto 
quello che crede essergli dovuto, senza nem- 
meno attendere che il governo glielo offra. 
Ancora havvi apparenza che il governo au- 
striaco voglia resistere a questa invasione e 
dare al concordato una interpretazione meno 
sfavorevole all'indipendenza della potestà 
temporale; ma, quand’anche ciò fosse, la 
sua volontà non potrà per lungo tempo per- 
sistervi, a motivo che una tale condotta non 
lo può rimettere in buon aspetto presso i par- 
titi liberali di ogni gradazione, avendo questi 
molti antichi e gravi conti da assestare con 
esso , e lo porrebbe in conflitto col partito 
clericale. 

Non rimarrà al governo austriaco che di 
cedere a quest'ultimo e la lega del partito 
austriaco col clericale, contro la libertà e la 
ragione, sarà compiuta e indissolubile. L’in- 
gerenza del clero nella stampa, nall'istru- 
zione pubblica, nella legislazione civile, 
nell'amministrazione; che ha già assunto nel 
regno lombardo-veneto proporzioni straordi- 
narie, si convertirà fra breve in una com- 
pleta dominazione. 

La Spagna; che sembrava ricaduta nella 
antica ‘abitudine di crisi ministeriali, di 
lotte personali, di piccoli arbitri, di corru- 
zione, è ora di nuovo agitata da passioni ri- 
voluzionarie, che hanno avuto uno sfogo in 
una: sommossa, di operai a Barcellona. Se- 
condo îl dispaccio elettrico che reca questa 
notizia il governo è rimasto. padrone, del 
movimento ;' è però d’uopo attendere ulte- 
riori annunzi per giudicare dell'importanza 
dell'affare, essendovi in quel paese , a que- 
st'ora diversi partiti estremi, interessati a fo- 
mentare disordini, i quali, riuniti insieme, 
possono farsi formidabili al governo non an- 
cora consolidato, ed anzi affievolito e minato 
dalle gare accennate, al che aggiungesi che 
il. più energico. dei ministri, il generale 
O’ Donnell era ammalato. 

Nella. situazione politica della nostra pe- 
nisola non è avvenuto alcun sensibile cam- 
biamento, ‘salvo nel'regno lombardo-veneto 
ove il'governo austriaco in aggiunta alla 
lotta disperata che sostiene contro ì partiti 
della libertà politica e dell'indipendenza si 
assunse anche quella ancora più scellerata 
contro il partito della libertà intellettuale e 
della tolleranza religiosa. 

Ciò accade al di là del Ticino; mentre da 
questa parte ogni giorno si progredisce di un 
passo per iscioglierci dai vincoli clericali, i 
quali ancora ci pesano addosso come un’ere- 
dità di un’epoca precedente, che sebbene da 
pochi anni trascorsa, pure possiamo già an- 
noverare’fra le antiche; tanto è già il cam- 
mino che si fece nel nostro paese verso le 
esigenze della civiltà, e dell'indipendenza 
intellettuale sotto l'egida delle libere no- 
stre istituzioni politiche, Soltanto 1’ altro 
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giorno era di nuovo. solennemente. attestato 
questo progresso;coll’espulsione dei fratelli 
della dottrina cristiana dall’ insegnamento 
elementare-in questa capitale. 

La camera dei deputati ha ripreso i suoi 
lavori e già approvò il progetto di legge 
sulla tassa delle.società per azioni. Ad in- 
terrompere però il corso delle regolari discus- 
sioni venne un incidente relativo all'esazione 
di una imposta, della quale alcuni deputati, 
dimenticando che l’esecuzione e violazione 
delle leggi nella pratica loro applicazione 
per riguardo ai singoli individui appartiene 
al fòro giudiziario, vollero fare inopportuna- 
mente una questione politica e parlamentare. 
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Teatro della guerra 


CRIMEA 

I carteggi della Crimea (in data del 19 p.) del 
J. de Constantinople si occupano principalmente 
del viaggio dei comandanti alleati. Al campo 
si assicurava che anche il maresciallo Pélissier 
doveva recarsi in Francia, per assistere ad un 
consiglio militare in Parigi. Sullo scopo di questa 
conferenza correvano in Crimea molte voci; mala 
più accreditata pareva quella che si dovesse di- 
scutere; intorno ad una modificazione totale nel 
comando supremo delle forze di spedizione degli 
allea. I governi di Francia e Inghilterra, sentendo 
quanto importi una perfetta unità nella condotta 
delle operazioni, si sarebbero intesi su tal propo- 
sito ed avrebbero offerto al maresciallo Pélissier 
il comando supremo di tutte le forze terrestri delle 
potenze alleate, mentre l’ ammiraglio Lyons. co- 
manderebbe tutte le forze. navali. Alcuni capi di 
corpi inglesi, francesi e piemontesi agirebbero 
sotto gli ordini immediati de’ due comandanti su- 
premi. — I provvedimenti d'ordine continuano a 
Kamiesch, Kadikoi e Balaklava. In questi due 
luoghi fu ordinato di chiuder le botteghe alle ore 
4 di sera; a Balaklava poi fu istituito un ufficio di 
passaporti per regolare la posizione degli abitanti 
non militari di Crimea. Quell’ufficio ha l’incum- 
benza di vidimare tutti i passaporti, e le autorità 
navali inglesi si assunsero d'eseguire le. relative 
formalità. 

Da Cherci 19 p. si ha conferma d’un’avvisaglia 
sfavorevole al contingente anglo-turco, di cui fe’ 
parola un dispaccio del principe Gorciakofî. 

11 7. de Constantinople narra così quel fatto ; 
Di tutta la cavalleria del contingente anglu-otto- 
mano era rimasto a Cherci un distaccamento di 
150 cavalieri destinati al. servizio di guardia ed a 
scorta del comandante supremo, generale Vivian. 
La mattina del 19 dicembre, 65 di questi cava- 
lieri che dovevano recarsi a foraggiare e a com» 
prar vettovaglie dagli abitanti dei vicini villaggi, 
lasciarono la piazza , comandati dal capitano 
Sherwoud. Non avendo trovato quanto cercavano 
nei dintorni degli avamposti alleati, vollero inol- 
trarsi maggiormente, e siccome il nemico non 
dava alcun segno della sua presenza, penetrarorio 
molto nell’interno. Tuil'a un tratto, quando meno 
se l'attendevano, i cavalieri si videro. allaccati e 
circuiti da forze cento volte maggiori. 

Il capitano Sherwood ordinò tosto la ritirata, ma 
bisognava aprirsi una via fra le masse nemiche. 
I soldati turchi, ascoltando solamente la voce del 
loro capo e l’impeto del lor coraggio, si precipi- 
tarono valorusamente sul ‘nemico e combatterono 
con accanimento. Il capitano Sherwood , ricono- 
sciuto all’uniforme, fu ueciso; nondimenoi soldati, 
ben lungi dall’arrestarsi, pugnarono con nuovo 
furore. 

Venlicinque, di essi riuscirono ad aprirsi un 
varco ed a sottrarsi al nemico. Gli altri, cioè 40 
cavalieri, ufficiali, e soldati, furono uccisi o fatti 
prigionieri dai russi. La notizia di quesl’avvisaglia 
destò profonda impressione a' Cherci. 














Mispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 4 gennaio (sera) 

Il re di Baviera manderà pure a Pietro- 
burgo un rappresentante per appoggiare la 
missione del barone Seebach. 

Berlino, 4. Un consiglio di gabinetto 
si è riunito per discutere sulle istruzioni 
date all'’ambasciatore prussiano a. Pietro- 
burgo. ; 

L'amuistia a favore de’ polacchi ‘viene. e- 
stesa anche ai condannati dell'estero (étran- 
gers condamnés). 

Il maresciallo Paskewitsch è ricaduto. 

Parigi, 5 gennaio. 

Una rivolta è scoppiata a Barcellona, le 
fabbriche furono attaccate dagli operai. La 
forza è rimasta all'autorità. 

Vienna, 4. L'imperatore ha ricevuto in 
udienza il .colonnello.,Manteuffel. Le pro- 
babilità di accordo tra la Prussia e l’Austria 
aumentano. 


——_—_—____—_———— ——— =_=" 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
S. M,, con decreti del 23 dicembre 1855, ha falle 
le seguenti nomine e disposizioni: 


Tanca ‘Giovanni, sottolenente nel 4 reggimento 
di fanteria ora in aspettativa, richiamato in servi-. 











cn 
zio. efieilivo e trasferlo nello stato maggiore delle 
piazze, destinandolo presso il comando militare 
della provincia di Oristano ; ; BRR no 

Campini Marco, soltotenente nel reggimento ca- 
valleggieri di Alessandria-ora in aspettativa, am- 
messo a far valere i suoi litoli pel conseguimento 
della pensione di giubilazione; 

Ghiardi Anna Maria, vedova di Francesco Massa, 
maestro di scherma in ritiro, ammessa a far valere 
i suoi titoli-pel conseguimento della pensione di 
un'annua vitalizia pensione. i i 

Con decreti del 27 delto : 

Jaillet de S. Cergues conte Umberto, maggiore 
generale in disponibilità, richiamato in servizio 
effeltivo, e nominato comandante della brigaia 
Savoia; 

Vacca Efisio luogotenente nel corpo reale d'ar- 
liglieria, ammesso a far valere i suoi titoli pel 
conseguimento della pensione di giubilazione. 

— S. M., con decreti delli 23 e 27 scorso di- 
cembre, ha degnato conferire le seguenti decora- 
zioni: 

Di suo moto proprio, al signor Felice Cerruti, 
sottotenente nelle regi armate, pittore onorario 
della fu S. A; R. il duca di Genova. 

Sulla proposizione del. ministro degli. affari e- 
steri, alli signori; 

Savant Luigi, segretario capo di sezione in detto 
ministero; 

Canefri nobile Vincenzo, console sardo a Bastia; 

c Sulla proposizione del ministro dell'interno alli 
signori: 

Maffoni Angelo, dottore collegiato in medicina ; 

Sobrero della Costa cav. Luigi, prefetto delle 
carceri nella ‘compagnia della Misericordia di 
Torino; 

Panizza architetto Barnaba, uno dei direttori 
del manicomio di Torino; 

Stafferi Luigi, sindaco del comune .di Bassi- 
gnana; 

Garibaldi dott. Gio, Battista, sindaco d'Alghero. 

— S. M., nell'udienza del 2 gennaio corrente, ha 
esonerato, in seguito a sua domanda, il'sacerdote 
cavaliere Francesco Arnulf, dottore collegiato di 
belle lettere, dalla carica di R. provveditore .agli 
studi della provincia di Nizza, ed ha interinalmente 
affidate le funzioni di R. provveditore all’ inten- 
dente generale della divisione amministrativa. 


FATTI DIVERSI 


| Consiglio comunale. Nella votazione del 3 corr. 
intorno alla quistione degli ignorantelli, il risultato 
esatto è il seguente: 


In favore del rinvio degl'ignorantelli 1:87 
Contro ida ta arie 28 
Agsentiz:: sil jiptiono Haze 14 
Astenutosi È x 1 

Totale 80 


Fra gli assenti, è compreso l’intendente signor 
Cottin il quale si dismise. Si comprende pure il 
ons. Promis, che non fw notato nella lista della 
Gazzetta del popolo. 1 . 
Il sindaco si è astenuto dal votare. 
Ricevimento del generale Chazal. S.M.harice- 
vuto. in udienza particolare del 4 corr. il: barone 
Chazal, luogotenente generale aiutante, di.campo 
di S. M. il re de’ belgi, incaricato d'una missione 
speciale presso la M. S. ui ia 
Uscita dei metalli preziosi dall'Inghilterra. 
Da un documento ufficiale pubblicato a Londra 
risulta che l'esportazione di danarò sonante e'di 
verghe dalla Gran Bretagna, dal1 gennaîo 21/20 
dicembre 1855 ascese: Lio PA GEIN | 
In oro a 1. L. . 23,706,800 
In argento a ri e 160,247,025 
Totale L. 183,953,825 
Nei cinque ultimi anni, la, Gran Bretagna ha 
esportato pel Levante fr. 100,669,800 d’argento e 
464,972,375 di oro e dai porti del Mediterraneo 
per l'Oriente, in tre anni, per 9,630,575 fr. di ar- 
gento e 95,590,400 di oro. ) 
Funerali. — Nizza, 2 gennaio. Avantieri (lu- 
nedì) la spoglia mortale del sig. Giulio Avigdor, 
deputato del secondo collegio della nostra. città, 
fu con funebre pompa, nella quale intervenivano 
anche i consoli stranieri e gran folla di popolo, 
condotta all'ultima dimora. ì 
Processo di sessanta individui. — Vercelli, 3 
gennaio. L'istruzione del processo contro i fami- 


gerati malandrini che nella sera del 23 gennaio - 


dell’anno passato destarono l'allarme e lo spavento 
in questa città perla tentata grassazione nella casa 
e sulla persona dell'illusire dottore Felice Dardàna 
(vedi il Vessilto del 25 gennaio 1855) fu testò por- 
tato al suo compimento finale. ni} 
Praticando le opportune indagini si venne a 
scoprire una gran quantità di altri non men rile- 
vanti misfatti, talchè a ben seltantadue volumi 
venne a comporsi in definitiva il processo nel quale 
si trovarono implicati sessanta individui, 28 dei 
quali furono trovati già recidivi. I corpi di reato 
che stanno ora sotto sequestro salgono essi pure 
al considerevole numero di cinquantacinque. 
L’uffizio fiscale nellé elaboratissime sue conclu- 
sioni contenute in non menò di sessanta piene 
pagine di seritto, opinò per riguardo ad alcuni 
pochi che si dichiarasse non esser luogo a proce- 
dimento: e che per la maggior parte gli atti e i 


| documenti si trasmettessero all’uflizio dell'avvocato 


fiscale generale presso la corte d'appello di Torino. 
La camera di consiglio del tribunale ‘adottava 
pienamente le conclusioni spiegate dall’ egregio 
avv. fiscale Lavezzeri con ordinanza del 1/7 del pas- 
sato dicembre. | \(Vessillo versellese) 
Disgrazie. — Valle di Fenestrelle:e di Perosa. 

















Tre individui recatisi atabbattere piante. resinose 
nello foreste presso lo Stradale reale e dei forti di 
Fenestrelle, rimasero. schiacciati sotto il peso di 
uno segrrente. grosso. tronco di, pino. Giovanni 
Conte è Giuseppe Girò del Cambons rimasero è- 
stinti sul colpo, ed il Demarn di Mentoulles n’ebbe 
mozze le gambe, con esito ancorincerto délla vità, 
— Pomaretto. Nel di 14 p. p. rimase pesto da 
un sasso, rotolatosi giù dalla china del monte. 
Ribetto.Gio,. di Gioan Pietro, tenénie nell batta- 
glione della guardia nazionale di Porosa , mentre 
operava alcuni seavi inferiormente per far luogo 
ad una mina. 
iti 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente BoncomPAGni 
Tornata del 5, gennaio. _ 

La seduta incomincia all'una e un quarto: Il se- 
gretario Farina P. dà. lettura del verbale della 
seduta di ieri. Alle due la camera non è ancora in 
numero e si fa l'appello nominale. Approvasi poco 
dopo il verbale suddetto. 

Sono presenti i ministri Cavour, Rattazzi, Lanza 
e Deforesta. Nello tribune c’è molta gente. 

Una petizione, ad istanza del deputato Louaraz, 
è inviato. alla relativa commissione. L'accademia 
delle scienze fa omaggio del tomo XV delle sue 
memorie. Presta giuramento il deputato Arcais. 
Cugia presenta la relazione dél progetto di legge 
per l'ammissione degl’'ingegneri nel corpo dell’ar- 
liglieria © del genio, 

© Relazione di petizioni. 
Vavour.C. presidente del onsiglio e ministro 
(Ai finanze: La petizione su cui si è riferito. feri, può 
essere considerala soltò due aspetti, il finanziario 





e quello di esecuzione. Lascio il' secondo al miò. 
collega dell'interno, edirò del primo. La camera, 


Cerederà forse che si.tratli di.un povero artiere, il 
quale fosse colpito:di una tassa idi 17 soldi e non 
potesse pagarla. H petente è un' falegname che.hta 
due ‘botteghe. Nel»52 e nel 53, nonî fece. per la 
tassa iessun richiamo. Avendo quest'anno |due 
boitéghe, le finamize credellero è giustamente che 
dovesse pagare doppia-la tassa dei pesi e misure, 
la quale non'è altro che ‘un'attestazione ché sono 
in regola. 
Fu quindi portato in due articoli di 85 cent. 
Il Bocca mal consigliato disse ingiusta la tassa 
e ricorse all'intendente. Supponendo che il ricorso 
fosso.slato fatto gratis, nè» lo- stile era di un fale- 
guame, spese. di più. di .85 cent. in;carta bollata. 
Il ricorso fu dépellito, dopo essersi scritto al mu- 
nicipio,'il'quale rispondeva che il’ Bocca aveva 
infatti due ‘botteghe: Quando gli esercenti sono 
in condizioni dolorose, si riduce la tassa o la si 
dighiara vinesigibile; ma il'Bocca ba una casa in 
Torinò e pàga 1044 lire di fitto. Egli col sottrarsi 
a quel pagamento di 85 cent. voleva dunque ec- 
citare ‘al disprezzo dell'amministrazione ‘delle fi- 
nanzel E questa fece ‘benissimo ad insistere in 
una riscossione, che era dovuta a tenofe di legge. 
‘Dopo la seconda ingiunzione, si procedette agli 
atti ‘di oppignorazione. Si oppignorò un banco. 
Il dep. Brofferio disse che con ciò gli si sottras- 
sero anehe gli istrumenti per guadagnarsi il pane, 
epagarei17 soldi. Il d. Brofferiò ignorava.che nella 
bottega c'erano 9 banchi (ilarità). Del banco op- 
pignorato fu fatto custode il' Bocca stesso. Questo 
dunque, per non pagare 85 cent., pagò carta bol- 
lata:per, tre, ricorsi e\forse i ricorsi. La vigilia 
ancora degli atti, la direzione gli mandò a dire 
avesse pagato gli 85 cent. che non si sarebbe 
guardato alle Spese, ma egli rispose insolenze, 
disse che tutti î fiscali erano poco di buono (ila- 
rità) Da questo genuino: racconto ‘vedrà la ta- 
mera se siasi usato verso ;il, Bocca severità o in- 
temperanza, o non piuttosto tolleranza e mode- 
razione. © © ME ge nta À 
| Rattazzi, iiuistro dell'interhò : Bisogna che io 
risponda agli appunti fatti agli ageoti di pubblica 
sicurezza nella seduta di ieri ,. alla quale mi duole 
di nonavere per Tagione d'ufficio potuto assistere. 
La petizione, delresto, era stata presentata soltanto 
ieri, nè potevo credere che'sarebbè discussa nello 
stesso igiotno) + | Divieti 1 
“Già furono nella camera mosse presso a poco 
le stesse accuse che nella, prlizione. Nè avre, 
mancato di esaminarè i falli e dare i provvedi. 
menti opporluni , se non fosse in corso un pri jce. 
dimento criminale sui mali trattamenti che g'im- 
putarono agli agenti di pubblica sicurezzy e su 
quelli da essi sofferi e sulle parole.che avrgbbero 
pronunciale contro lo staluto, In via amministra- 
liva io. mi doveva intanto astenere da qualunque 
siasimisura. IL .deputato Bottero disse che i tri- 
bupali potevano anche non trovare. reatd.;; ma in 
questo caso io assunto impegno di provvedere in 
via, disciplinare ,: quando risulti della realtà dei 
fatti imputati. , Del resto ;. il: fisco non \perdetté 
tempo®H 4, avvenne il fatto ;.il 5, si presentarono 
; i ricorsi dagli offesi ; il 6 fu trasmesso il ricortugl 
l'avvocato:fiscale; il)7, fu iniziato; il» processo\e 
vennero già esaminate alcune persone. Si tratta di 
un processo .in.cui i fatti sonorvarii e.vogliono es- 
sere esaminate molle persone, nè è quindi mera- 
\\viglia se esso'non potè compiersi in'25 giorni. Fra 
breve però. sarà portato in camera’ di consiglio , 
che vedrà se sia il caso di meltere.in istato di ac. 
cusa, persone o guardie. Ma intanto si può egli af- 
fermare che le guardie sono colpevoli? Io ho fatto 
interrogare le guardie ed il vicebrigadiere,, cui si 
imputano quelle parole contro lo staluto (Valerio 
sorride e parla sottovose) | seil deputato Valerio 
presta, fede alle parole di altri, mi permetta che io 
creda , fino a'prove in contrario, agli agenti del 
governo (Valerio : Domando la parola). Le guardie 
negarono ricisàmente che ‘fosse loto nemmeno 








sfuggita nessuna frase, .la quale potesse far credere 
che avessero pronunciate quelle parole. 

Io prego quindi la camera di sospendere il suo 
giudizio. Si dice che 20 persone hanno testificato; 
ma sappiamo pure come spesso si appongano 
firme .0 per compiacenza o per ignoranza. Non 
così si accertano i fatti; ma. coll’esame delle per- 
sone che vi furono presenti. Finehè non sia uscita 
la sentenza, il governo deve astenersi da qualun- 
que iniziativa. 

Quanto. all’accusa. generica, che il deputato 
Brofferio lanciò contro le guardie di pubblica si- 
curezza, come se fossero state'tolte dal fango, io la 
respingo altamente. Non nego che alcuna di esse 
abbia potuto commettere qualche trascorso, nè in 
questo caso si stette dal provvedere energicamente; 
ma ciò non autorizzava a getlare un’accusa su Lutto 
il corpo. Quando si fanno continui lamenti circa 
la sicurezza, io non.credo che sia un provvedere al 
bene della: società il gettar il fango in viso a quelli 
che ne sono incaricati. Io dirò che le guardie di 
sicurèezza sono quasi tutte*tolte fra i vecchi mili- 
tari o-dal corpo dei carabinieri; e che, malgrado 
abbia il municipio aumentato il fondo’ per .esse, 
non si potè ancora reccoglierne il numero neces- 
sario, appunto perchè si procede con grande cir- 
cospezione. Queste spiegazioni persuaderanno la 
camera che le accuse del deputato  Brofferio non 
sussistono, ‘e persuaderanno forse il deputato Brof- 
ferio, al quale sfuggirono nel calore dell'improv- 
visazione, a ritirarle. 

Valerio: Io sorrideva, perchè 'ra le parole di 
un arciere e un alto giudiziario sottoscritto da 22 
cittadini corre veramente una grande differenza, 
Questi cittadini non avevano certo interesse a ca- 
lunniare, mentre è naturale che una guardia, la 
quale vede il pericolo di perdere l’impiego, dirà 
di non'aver detto. Altra volta il signor ministro 
non ifu così indulgente. Mi sovvengo che essendo 
stato affisso per la città nn proclama contro la 
pena di morte, l'impiegato dell'istruzione pubblica 
che sì riteneva esserne l’autore, fu crudelmente 
destituito e senza processo. E la guardia di sicu: 
rezza, accusata dai giornali e dalla voce pubblica, 
veste ancora la divisa di difensore della legge. 

Rattazzi: Quell'impiegato aveva egli stesso ri- 
conosciuto di essere l’autore di quel proclama, e 
qui no (Valerio: Si sospenda). Una sospensione è 
già censura, ed.il ministro dell'interno non ha la 
convinzione che quelle parole sieno state pronun- 
ciate dalla guardia. Del resto, se la ©amera vuol 
rinviare la petizione al ministero perchè la tras- 
metta all'avvocato fiscale, che ha però già il ri- 
Corso, 0. per memoria della cosa, io non ho diffi- 
coltà. o 

Cadorna C.: La commissione aveva deliberato 
il rinvio appuntovin quest'ultimo senso! 

Brofferio dice che'il ministro di finanze addusse 
fatti ch'egli, non sa come contestara, nè ammettere. 
La, discussione , ieri. era .proceduta: tranquilla , 
quando si fece più viva per alcune paròle sfuggi- 
temi. Il signor ministro dell'interno oggi volle ri- 
cordarle dinuovo; ma sé égli credeva di farmi così 
dipartire da una dignitosa calma, gli dico che s'in- 


“ganna. Senza ritrattarle, le metto dunque in dis- 


parte. Se volessi anche discorrerne, mi verrebbe 
levata la parola, come mi fu levata ieri. 

Il signor. conte di Cavour (si ride) disse delle 
condizioni del Bocca; io non so dove abbia egli 
prese quelle sue informazioni (Cavour: Dalla con- 
‘Segna del Bocca stesso). La consegna del Bocca non 
prova che sia esattissimo tulto ciò' che dissevil si- 
gnor. ministro. Sarebbe necessario ‘che la camera 
ted'il relatore potessero sentire anche il Bocca; ed 
«il sorriso. del. deputato Valerio sarebbe:forse' stato 
acconcio anche quando il signor ministro di fi- 
iInanze adduceva la teslimonianza de’ sui verifica- 
stori. e ispettori. Si. dice di tre ricorsi ; li avrà.forse 
fatti... (Cavour li dispiega uno ad und sùl ta- 
volo ; si ride) non so se egli sia ricco 0 povero , 
‘se doveva o non doveva gli 85, cenlesimi; (Se po- 
‘vero, avrà trovala lanta carità negli avvocati miei 
colleghi da avere il ricorso gratis (si ride); se 
ricco, l’avwocalo.si sarà fatto pagare; nè signori 
ministri disimpegnano il loro ufficio-per-niente (si 
ride). Mi pare in ogni modo che in queste circo- 
stanze calamitose il signor minisiro delle finanze 
potrebbe procedere con. sentimenti di. maggiore 
umanità. 7 

Lo spirito pubblico s’indegnò che coloro i quali 
erano incaricati di far rispettare la legge l'aves- 
sero offesa’, ed il ministero) dovrebbe esser lieto 
che lo spirito pubblico sia così geloso delle nostre 
istituzioni ; ma il‘ signor ‘ministro ‘dell'interno! si 


‘ 


| Mostrò invece: caldissimo protéggitore ‘de’ suoi 


agenti. Se il signor ministro avesse al suo servizio 
una persona.che gli divenga sospetta di furto ; se 
la stampa lo denunzia, se ne commuove il parla- 
mento (sè ride), continuerà egli a tenerla in casa, 
perchè.è solo sospetta ?'( Rattazzi accenna del 


capo che sì ). Le parole atroci dette dagli agenti 


di sicurezza m’inducono a eredére che molti siano 
di questi sentimenti. Chi fu imputato di aver mal- 
trattato gli agenti è già in prigione, e la guardia 
passeggia ancora per Torino. ) 

\\ Pescatore: Non posso ammettere la teoria èhe 
il6governo non .possa, sospendere un impiegato 
finchè non abbiano pronunciato i tribunali... |” 

Rattazzi; Quando non. ho.la convinzione che 
l'agente sia in colpa. ; 

Pescatore : Se non l'ha, se la debbe procurare, 
(ilarità). con un'inchiesta amministrativa. Quando 
un contabile malversa , si sospende , poi si deféri: 
scono le carte al fisco. Purthè il ministero noti 
creda che si debba ‘passar sopra più agevolmente 
ad un insulto contro la legge. Del resto, per una 
mala pratica invalsa_ nelle nostre deliberazioni } sj 
rinvia una petizione al ministero quando non si sa 
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che farne (si ride). Non posso quindi appoggiare 
il rinvio, che significa nulla. Io eredo che la ca- 
mera debba sospendere Ja sua deliberazione. Io 
dubito assgi che teslimonii sottoscrilti.siano stati 
esaminati tutti, e lo devono essere, prima che la 
cosa sia portata in camera di consiglio. 


Rattazzi: Quali testimoni si debbano. esami- 
nare, è affare del tribunale. Respingo poi l’insi- 
nuazione che il ministero abbia più a cuore l’in- 
teresse delle finanze che il rispetto dello statuto. 
Il governo potrebbe, fare un'inchiesta, se. questa 
non venisse necessariamente ad attraversare il giu- 
dizio. Le guardie del resto erano quattro, tre 
fuori causa, e deposero tutte: negativamente, e mi 
maraviglio «che dalla sinistra, la quale si mostra 
sempre così tenera dei diritti della magistratura, 
venga, ora, falto: rimprovero al ministero perchè 
non volle ingerirsi in cose giudiziarie. Il. fatto è 
grave; ma appunto per ciò deve vedersi se le guar- 
die sono veramente .colpevoli. Supponendo che 
esse avessero anche dentro qualche sentimento di 
animavversione allo statato; li avrebbero manife- 
Stati in faccia a tante persone? È probabile invece 
che qualcuno abbia pronunciate le parole, che 
furono poi attribuite per isbaglio alla guardia. 

E così essendo la cosà, si, pretende: che io.la 
sospenda? Non ho poi nessuna difficoltà di venir 
alla camera, terminato il giudizio, a dire quale 
fosse il provvedimento legale o quali quelli che 
prenderebbe il ministero,” se non ci fosse con- 
danna. 

Voci : La chiusural 

Pescatore dice che l'esaminare i testimoni è 
ufficio del ministero pubblico e questo dipende 
dal ministero. Spero quindi che il signor ministro 
accetterà almeno una raccomandazione di. far 
sollecitare. 

Rattazzi dice che ‘il fisco fa esaminare quei 
testimoni ch’egli crede necessari; e che, se il go- 
verno potesse costringerlo a questo riguardo, sa- 
rebbe in sua mano un'arma terribile. (Sineo e 
Valerio domandano la parola; rumori d'impa- 
zienza.) 

Deforesta dice che, quanto all’amministrazione 
della giustizia, il pubblico ministero è indipendente 
dal governo, il quale può solo dargli ‘consigli, ma 
non ordini (ai voti)). 

Valerio dice che due ministri hanno parlato ul- 
limi; che patrocinerà sempre i diritti; della magi- 
stratura, e proporrà anzi, quando il ministero gli 
dia mano, la legge dell'habeas corpus. Se questa 
fosse stata ‘în vigore, il povero pristinaio che cercò 
di difendere il falegname non sarebbe ora in pri- 
gione..... 

Rattazzi: Non ha che a ricorrere per essere 
ammesso a difendersi a-piede libero. 

Valerio aggiunge, ad‘altre cose già toccate, che 
l'impiegato della pubblica istruzione venne assolto 
dai tribunali, ma nonrestituito all'impiego. 

Rattazzidice esservi fatti non criminosi e suffi- 
cienti per la rimozione. Nel caso poi, non fu'pro- 
nunciata pena, perchè il governo+non procedette 
eon lutto il rigore. La sentenza di appello venne 
portata in cassazione nell'interesse della legge; e la 
cassazione dichiarò che il fatto era criminoso. 

Sineo dice che i ministri si sono contraddetti; 
che il ritardo del processo è scandaloso ; che è.giu- 
dici, i'quali furono sotto accusa, non potevano 
intanto sedere; ‘non lo potevano i ficusati da 
un privato, e questo agente è ricusato dal po- 
polo, eppure lo insulta ‘ancora colla ‘sta pre- 
senza. Da pochi giorni fa condannato ‘un giornale 
a cui era sfuggita una parola contro un sovrano 
estero. Abbiasi almeno lo stesso rispetto per le no- 
stre leggi fondamentali. (Bravo! a sinistra). 

Deforesta dice che i funzionarii del pubblico 
ministero non potrebbero avere maggiore zelo ed 
attività ; che essi però devono esser liberi nel loro. 
ufficio; che non potrebbero quindi prénder impe- 
pegno di far ultimare il'processo più in un giorno 
che in un altro. PI 

Pescatore: La mia proposta ‘è pronta : « La ca- 
mera sospenda la sua deliberazione. » 

Rattazzi spiega in che senso: la (potrebbe: ac- 
cettare. . ‘ 

1l presidente la mette ai voti. 

La camera approva. 

Pescatore : Signor presidente; io non ho dato 
incarico al sig. ministro di spiegare in che senso 
dovesse esser presi la mia proposta (si ride). 

1l presidente: Ora è già votata. 

Brofferio riferisce soprà uh’ altra: petizione di 
100 firme contro il parroco di Coazze. 


Prendono parte alla'diseussione Rattazzi; Sino, | | 


Revel, Pescatore e Della Motta. 
La camera adotta pur essa l’ ordine del giorno. 


Ordine delgiorno per la tornata di lunedì 
Bilancio dell'istruzione. 

















Notizie Ultime. 


LA RIVISTA TEATRALE si pubblicherà 
si innanzi nuovamente nel foglio del lu- 





\ 


nedi. 





La circorare RUSSA. L'articolo del Morning 
Post cui alludeva-.il dispaccio: telegrafico 
dell’altro ‘ieri, dopo aver esposto un breve 
sunto degli avvenimenti dell’anno scorso, e 
accennato alle concessioni illusorie della 
Russia, contenute nella ‘circolare del 22 di- 
cembre .del..conte di Nesselrode , ; ed'alle 
proposiziori .trasmesse :dall’Austria a Pie- 
troburgo, confermando esser quelle già da 
lui indicate, termina il suo articolo colle 
seguenti parole : 






mezzo, dei più.gravi imbarazzi,e di un gr 






È possibile chela Russia ceda sopra stri pu 
e siamo certi che nonostante Îla sua ullim@ circo- 
lare, essa è disposta ad acceltare la neutralizza-. 
zione del mar Nero,, almeno,lo ha .dato ‘ad. inlen- 
dere, purchè la voce ‘unanime dell'Indropa. telo 
chieda con autorità; ma ciò è «quasi impossibile : 
l’Austria vuole e là Prassia non “xuole? Quindi 
havvi già fra le grandi poterize una grdve diffe 
renza. È vero che il barone Werther, ministro 
prussiano a Pietroburgo, ha perlistrtizione di ap- 
poggiare le proposte del conte Esterhazy în un 
senso favorevole alla pace; ma la parola giusta 
dovrebbe essere non appoggiare ma imporre, al- 
trimenti è senza. valore, e, infatti. non,si, pùù'dubi- 
tare che così siasi inteso. © 1.0.0 

In tali cirtostanze non: è;da eredersi che Prlti- 
matum dell'Austria ;sia accettato dallo czar. È 
chiaro ‘però che l'autocrate non ha immediata. 
mente. rigellate le proposte, poichè, il telegrafo 
lace a questo proposilo, è perciò sono esse ancora 
in considerazione; | Per quanto sia probabile la 
loro reiezione, pure non si può mai.essere certi 
di ciò che farà la Russia, sino &' Che'la cosà Sia 
realmente, fatta. Se l'ingenuità diplomatica può 
convertire le condizioni in qualche cosa di con- 
trassenso, la Russia potrebbe accettarle dIl0 scopo 
di tentare colle negoziazioni di‘produrre delle dis- 
sensioni in Europa;©ma'non sci prenderà piùra]- 
l'amo, sebbene possa tentarlo. Il gabinetto di 
Pietroburgo potrà però persuadersi di risparmiarsi 
il disturbo ; e vedendò che da una parte,mon 
havvi alenna speranza di recar danno agli alleati, 
dall’altra non essendo umiliata abbastanza per 
sottomettersi, la Russia ricuserà le condizioni e 
attenderà le ulteriori decisioni delle armi. 

FRANCIA f1e7” 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi ,.3 gennaio. 

L'altro, ieri sera l’imperatore disse nel suo cir- 
colo che le: offerte fatte alia Russia erano savie, 
che alle condizioni proposte la pace sarebbe assai 
soddisfacente per le potenze occidentali senza che 
ne sia leso l’onore della Russia. Se l’imperatore 
Alessandro le rifiuta.non iroyerà mai più.una.tale 
occasione. Napoleone ILI aggiufise che dal suo 
canto ha fallo quanto era in lui per giungere.aJ 
una buona pace, che non poteva fare di più, e 
che in caso di rifiuto la guerra.sarà:spinta col 
massimo vigore. Queste parole mi furono comuni- 
cate da persona perfettamente informata. 

La liquidazione alla borsa si continua con diverse 
eventualità, ma nel suo complesso sarà una delle 
peggiori che mai siasi fatta. Si fecero dei riporti a 
quote affatto sconosciute sino al giorno d'oggi, cioè 
a 80 centesimi e persino ad un franco. Si accusa ad 
alta vote il credito mobiliare di non avere alcun 
riguardo perla piazza, e si considera ‘ancora come 
un:errore l'avere slanciato»oggi, cioè; int tempo di 
liquidazione, le*azioni della nuova compagnia del 
gaz. Ne risulta che le ‘azioni giungendo: nel ‘bel 
ibiso- 
gno di denaro, reagirono sui corsie da 1,100 fr. 
sono cadute a.800 ed. anchè più basso. ,.. |. 

Osservate che il Moniteur annuncia essérvi stato 
consiglio dei ministri ieri. Questi consigli si succe- 
dono assai frequenti dio (in poi. Corre 

6 290, 








voce che trattasi di qualche impo isura fi- 
manziaria. pra £ 7a d° A, 


a ediz Ses bei . 
‘ Dispaccio, elettrico priv. 
Agenzia Stefani su". 
Parigi, 5 (séra.) 
Londra, 5. Un consiglio di guetra si terrà 
quanto prima a Parigi, L'Inghilterra vi sarà 
rappresentata dal duca. .di.Cambridge, dai 

generali Airey e Jones, nonchè dagli 

mitagli Lyons e Dundas. #. (00 
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Borsa di Parigî 5 gennaio. 
; In contanti ..\ In ligasitzgono 
sil 


Fondi francesi, .. ) sti 
3.050... 2,3 > 63,55 63 15 
4112 p.010, .. .. 9150.9175.» >| 
Fondi piemontesi iI i 






18495 .070 .. PeR: N 0 
1853 3 p. 0j0 52.75, 153. >) a 
Consolidati ingl. 87 18 (a mertodi) 











CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMEICIO 
Borsa Di commeRcio — Bollettino Ro dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 5 gennaio 1855. 


MoaTz To4meaa0a: 
1831 5 0/0 1 genn. — Contr. del giorno prec. dope 
‘ la borsa in cont. 85 
1849 » ll genn. —Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 84 50 
Id. in lig. 84.50 p..10 genn., 8475 p. 31 
Contr. della matt. in liq.185 p. 29 febbr. 


Fondi privati 


Az. Banca naz.— Contr. della mat. in e. 1184 
Cassa di comm. ed ind.— Contr.del giorno prec. 
dopo la'borsa în e. 543 50 
è ‘’Gontr. matt.in e. '545 
Ferrovia di Cuneo;1 8.bre—Contr. del giorno pree. 
dopo .la borsa in:0:1550 
Id..in liq. 550 p. 25 e 31 genn. 
Ferrovia di Novara , 1 luglio — Contr, del giorno 
è ‘prec. dopo la borsa in e, 490,7, 
; Contr. della m. in e. 1160 RIRIC aa 
Ferrovia di‘Pinerolo — Contr. del giori  preced. 
dopo la borsa in liq. 255 p. 31 genn. 
Gontr. della matt. in ig. 255 p. 31 genn. 
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“Chiunque dalle Pr 
‘pagina voglia accomp 
zioni è fissato a cent. 25 


ovincie desiderasse l’inserzion 
agnarne la domanda col relativ 
per linea per la prima volta, a cent. 20 per le altre. 





e di un qualche annunzio nella quarta 
o vaglia postale. I prezzo delle inser- 











VIA DI PO, N. 45, PRIMO PIANO, 
SOPRA AL CAFFÈ FIORIO 


Il rappresentante d’una delle primarie Case di Pa- 
rigi ha l'onore di prevemre che tiene un ricchissimo 
assortimento di Cappelli da Signore in velluto e seta, 
come pure di Coiffures, Cachepeignes e Parures da 
teatro e da ballo, sì in denzelles che in fiori, a mo- 
dicissimi prezzi che nessuno può fargli concorrenza, 
d'ultima moda e garantiti di Parigi. 

Tiene pure un assortimento d’ oggetti di fantasia 
per cadeaux e simili. 


N 17 


Il sottoseritto avverte il‘Pubblico; che ha ricevutomun grande assortimento di Pantaloni 
di Francia e nazionali,.di qualunque prezzo da Frauchi 12 a 36. 

Il sottoscritto s' incarica pure di fare qualunque sorta di lavoro in 24 ore. ; 

Spera di essere onorato da vd numeroso concorso. DESIO GIOVANNI. 


i APERTURA i 


DEL GRANDE 


MAGAZZENO pa OLIO 


DELLA 
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BAZAR ITALIANO 


Via:dei Carrogzai, Porta Nuova. Torino. 
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osservazioni sul matrimonio, ica 
oppone. Cinquantesima edizione, rivista © corretta, conte- 
nente 180 pagine, ed illustrata da 400 figure anatomiche in- 
cise in acciaio. i Sr o i 

La prima parte tratta dall'anatomia e fisiologia degli organi 
generativi, ed è illustrata di 28 figure colorite. 


del loro effetto dannoso che indebolisce il corpo e la mente, 
e irrita )Ì sistema nervoso; illustrato di 40 figure. 

Laterza parte tratta delle malattie cno ne 
primo o secondo grado, 


monio esopra i suoi doveri: la provenienza dell'incapacità 
fisica, e tutto il soggetto vien discusso 


contro vaglia 
del suddetto ulffizio. 


meraviglioso per rinvovare lè forze vitali, 


accertata da migliaia di attestazioni: mestimabile per le per- 
sone affette d'impotenza, la sua influenza guarisce immedia- 


di qualunque gni sor 
citamento, di languore, d indig 
d'abballimento de' sensi, e rene 
completo della salute ® del Î Pi 
bocce, ola quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46 40, 


ALPHONSE MASSON, 


allievo del celebre Dottore BUCHEY, 
Chirurgo Dentista della Rrar Casa pi Francia 


Nuovo sistema per la confezione dei pezzi artificiali d'ogni genere, cioè Dentiere 
NORES, senza ressorts, otturatori pel pal ì 
PETRIFICATI, inalterabili, applicabili alla 
nè LIGATURE, senza 
fetta solidità e l'immanca 


Torino, via di Porta Nuova, 


L'AMICO DISCRETO 


tica sul rifinimento dello forze fisiche e morali, seguita di 


Cause segrete dei’ 
mali dovuti a se 
stesso. Opera pro- 


sull'incapacità fisica che vi sì 


La seconda parte tratta delle conseguenze degli accessi, e 


ie. risultano nel 
e olfro ampie istruzioni per la loro 


ra, « RETI E 
La quarta parte contiene delle considerazioni sul matri» 


tanto criticamente 


lenti, Berners Street, 49, Loudra, 


Batsamo cordiale di Syriacumi Specifico | 
La sua virtù di 
in ogni caso di debolezza è 


ì dolore 
d'ec- 





Bssenza estersivo concentrata, rimedio an- 


tisifilitico pertpurificare il sungue.—Prezzo L. AB 50 la boc= 
cetta, o tn 'quadirupla quantità in una bottiglia per L. 46 40. 


ato, apparecchi per 
bocca, senza PIVOTS, PLACCHE, CROCHETS 
OPERAZIONI nè ESTRAZIONI di radici. Si guarentisce la per- 
bile masticazione. Si piombano e si puliscono i denti. 


RIVIERA DI LEVANTE 





sono il rimedio più efficace per leaffezioni nervose e di sto- Ritratti a soldi 28 eda maggior prezzo. 













Via della Rosa Rossa, N. 7, 
accanto all'A lbergo del Bue Rosso. 


Olio puro e legittimo d’olivo di 1° qualità a L.1 90 
il litro. AI ingrosso, cioè dai 10 litri in su L. 185 
il litro. A richiesta del committente si manda a domi- 
cilio. La vendita si fa a pronti contanti. 


SOTTO I PORTICI DELLA FIERA, N. 11, RIMPETTO ALL'OROLOGIAIO "E'EAILEDE 


Tengono un grandioso assortimento di PIPE e PORTASIGARI di schiuma di mare a 
tali modicissimi prezzi che nessun altro può fargli concorrenza. i 
Essendo essi stessi fabbricatori, ricevono commissioni di qualunque genere di lavori e 
scolturè in schiuma, come gruppi, stemmi, ritratti, ciffre, ecc. ecc. 


| IL PROPETA 
GRAN MAGAZZINO 
V estimenta da uomo , 


Via del Seminario, N. 3, 


DONNA PIETRO 


Assortimento incomparabile di tutta novità 
per' la stagione. 


TORBA 


Havvene in vendita presso La Piemontese, 
Società Reale Anglo-Sarda, piazzetta della 
Madonna degli Angeli; porta n. 9, al se- 
condo. piano. 

















| MODES RT NOUVEAUTÉS 
‘DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
i maison Ceppi, à Turin. 


Choix de Cuarraux de Dawes des plus 
nouveaux modèles de Paris, MantELETS, 
Lincerirs; Rusans, FLEURS, etc. etc. 

‘ Confections de Roprs, et MANTELETS, 
en 48 heures sans qu'il soit besoin de 
les essayer. 


PRIX FIXE. 









da rimettere 
al presente in 


NEGOZIO:DA CAPPELLI 


Torino. — Recapito in via del Cannone d’oro, 
n. 10, piano 4°, dalle ore 2 alle 4 pom. 








FONDERIA DI STAGNO 
Via Porta Nuova, N. 19, Torino, 
G. N. SAVAGLIO 


Con lamassima perfezione e a modicissimi 

rezzi fatutti gli oggetti in stagno per Sta- 
Bilimenti, Ospedali, ecc. ; tondi , scodelle , 
litri, mezzi litri, bicchieri, vasi; banchi, fon- 
tane, bacini per caffè, sorbettiere alla napo- 
letana, bombere, cabaretti di stagno, ottone 
e pacfond , ece.; stampi da candele, co- 
fani in stagno: ed in piombo, siringhe a 
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Fabbrica nazionale di Tappezzerie 
(IN CARTA a prezzo fisso 


pi VARETTO ANG. x LEBORO ANT. 


Borgonuovo,via S. Lazzaro, casa Calori, 37, Torino. 








pompa, a irrigateur, ‘a idromor, rotative o 6.a edizione 
pressioni @ siringhe usuali ; coprimenti di MALATTIE SEGRETE 1 vol, L.3. 
terrazze, tubi, lastre e fil di piombo di ogni | DELA LETTA. Un DEL V ENERIOALO: lvol. L. 3. 
dimensione. 1 opuscolo L. 1 25, di G. Ferrua, 


dottore in medicina e chirurgia. Per la visita in 
sua casa‘dalle9 del mattino sino alle 5 di sera.Via 
del Senato, n. 7, scala destra; piano 1°, Torino. 


DEPOSITO d'Estratto d'Absimihe-concen- 
trato di Couvet Svizzero. 





dettagliate istruzioni in italiano 
BONZANI, via Doragross®, N. i, Torino. 


e sì vendono la) fa | 


diano 1°, Piazza Castello, n. 21 
Cattò del Genio e della Guesia Rosie... Di 


Dentista di Parigi, 


OSA- 
raddrizzare i denti, denti 


num. 19, primo piano. 





FOTOGRAFIA 


CONIUGI CAPITOLO 





Maladie des 


La pommade du docteur ALIX arréte la chùte 


et la décoloration des «heveux et les faitrepousser 
sur les tètes dovenues chauves depuis de longues 
années. 


Dépòt à Turin chez MM. les droguistes Achino, 


rue Neuve ; Gola , rue de Po; Nauda, pluce Cari- 
gnan, Prix 3 fr. le pot. 
Aymasso, rue de VEglise 


Le dépòt général chez M. 
, n. 14, au 3me, Turin. 


Torino, ma accetterà commissioni per altri 





FEnvoi en province (affr.) 














SIROP H.FLON 


Questo Sciroppo , d'un sa» casi di catarro pulmonare, ine 
pore piacevolissimo, è emi- | freddature, e tossi d'irrita» 
nentemente utile in tutte le | zione. 
indisposizione della gola , del Questa proprietà è tanto 
pettò e del stomaco. Esso cos- più importante, che tutte le 
tituisce il vero specifico per le | persone colpite da malattie di 
infreddature, raucedini, ca- etto affermano che hanno 
tarri, tossi nervose, asma , ncominciato con una infred= 
tossi canine e contro Îl grippe. | datura negletta. 

Il Sciroppo lenitivo petto- Sciroppo lenitivo è rin= 
rale è composto di sostanze frescante, ed il suo sapore 
dolcificanti e toniche, le sole 
che convengono per guarire 
le Indisposizioni recenti del 
calmare quelle per 
le quall i soccorsi dell’ arte 
sono impotenti. Esso ha sopra 
tutti i medicamenti di questo 
genere; il vantaggio di cal- fessori chimici, membri dell’ 
mare la tosse senza riscaldare; Accademia imperiale di me» 
giò che lo rende prezioso nel | dicina. . 


FABBRICA IN PARIGI, 28, BUD TAITBOUT. 
trovasi in tutte le principali farmacie d’Italia 
e da Bonzani, DEPANIS ® FUSELLI successore 
Mazzuechetti, Torino. — Agenti generali, per la 
vendita all’ ingrosso SAVARINO è Viranò, via 
dell'Arsenale , N. 4, Torino. E. PIGNATEL © 
MEUNIER, Parigi. 


Alloggio da rimettere 


PER PASQUA 0D ANCHE PRIMA 
con la bella vista in piazza Carlo Felice, 
al 4° piano. 

Dirigersi dal Perrucchiere vicino al n. 10. 


IE ee niet eniitivt 
NUOVE PENNE D'ARGENTO 


Imossidabili, premiate della medaglia d' oro 
all’ Esposizione universale di Parigi, ed 
adottate nel gabinetto particolare di S. M. 
Napoleone III. 

L’ immenso successo ottenuto da queste 
penne in Piemonte ha incoraggiato la Casa 
di Parigi ad inviare un altro assortimento., 

Si spedisce in provincia mediante vaglia 
postale di L. 6 per ogni scatola, a favore del 
sig. J. Armand. 

AIlPHOtel Meublé, via del Giardino, n. 1. 


SPE CCHI DI FRANCIA E DI GER- 


MANIA. — Chi desidera 
farne acquisto tanto all’ ingrosso che al det- 
taglio, ed a prezzi assai vantaggiosi , si di- 
riga al deposito in via di Porta Nuova, N. 8, 
sotto al eampanile di $. Carlo. 


più piacevoli, come pare [tI 
suo colore provano che non 
entra oppio nella sua compo= 
sizione, come viene costatato 
dal rapporto cotanto lucido del 
signori Chevalller, Osslan 
Mienry, c Lassalghe, pro- 


tto e 











ORGANO DA SALA 
per ballare in famiglia, del sig. Husson, primo 


fabbricante di Parigi, con 80 arie, polkas, 
waltzer, mazurkas, quadrilles, ecc. 


Il viaggiatore smercierà 3 soli organi in 


comandi. 


Visibile all’HOtel Meublé, via del Giardino, 
n. 1, camera n. 8. 


ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle ultime variazioni. 
da Torino d GENOVA © 
Partenze da Torino per Genova. 
Ore 6,00—9,00—11,15 antim. —3,45—5,30 pom. 
Partenza da Alessandria per Torino 
Ore 5,20—8,55 antim.--1,27—6,45 pom. 
Partenza da Alessandria per Genova 
Orè3,30—8,45—12,30 ant.—1,15—6,30—8,05 pom. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 6,40—11,15 antim.— 4,00 pomeridiane. 
da ALESSANDRIA Ad ARONA 
Partenze da Alessandria | Partenze da Arona 
Ore 5,25 9,05 antim. Ore 5,30. 10,00 ant. 
» 1,40 7,00 pomer. » 3,30 4,40 pom. 
da MoRTARA @ VIGEVANO 
Partenze da Vigevano | Partenze da Mortara 
Ore 6,15 9,40 antim. | Ore 7,15 10,40 ant. 
» 2,20 4,30 pom. » 3,00 8,20 pom. 
da Torino a Cuneo : 
Partenze da Torino Partenze da Cuneo 
Ore 6,15 9,30 antim. Ore 6,15 9,30 antim 
» 3,10. 6,25 pomer. » 3,g0 6,25 pom. 
da Bra @ CAVALLERMAGGIORE 9 
Partenze da Bra Part. da Cavallerm.A 
Ore 6,55 10,10 antim. Ore 7,35 10,50 antim. 
». 3,50 pomerid. | > 4,30 pomerid: 
da Torino a Susa 
Partenze da Torino Partenze da Susa 
Ore 6,40 10,15 antim. Ore 6,45 antimerid. 
» 65,45 pomer: |] » 19,30 8,50 pom 
da Torino a PINEROLO 
Partenze da Torino Partenze daPinerolo 
Ore. 6,25 antimerid. Ore 8,25 antimerid. 
» 12/00. 5,00 pom. |» 205 7,10 pom. 
da Torino a Novara per VERGELLI 
| Partenze da Torino per Novara 
Ore 7,80 antim.—12,30—5,30 pomerid. 
| partenze da Novara per Torino 
Ore 7,00 antimerid.—12,30—5,00 pomerid.. 
da Novara ad ARONA 


Partenze da Novara Partenze da Arona 
Ore 8,10 11,05 antim. | Ore 5,30. 10,00 ant. 
» 8,40 9,00 pom. » .3,30, 4,40 pom. 


> 30 900 pon LL _ LL 
Tip. dell'OPINIONE diretta da ©. Canpove, 
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"Prezzo | per r le Associazioni 
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GLI AGENTI DI POLIZIA 


La discussione che ebbe Ittogo nelle se- 
dute del 4 e' del 5 corrente della camera 
élettiva dimostra pur troppo, che, se nell'a- 
nimo de' popoli è vivace il sentimento della 
propria: indipendenza, non è del pari radi- 
cato il rispetto della libertà. 

Le tradizioni del governo assoluto sono 
tuttavia. recenti ed influiscono sugli effetti 
e sulle passioni dell'animo non menovche 
sui nostri atti! 

‘Se ben consideriamo, le disposizioni co- 
muni verso la polizia edi suoi ufficiali sono 
le, medesime che, si avevano a' tempi beati 
che precedettero le, riforme e lo statuto : 
un po mitigate, è vero, ma pur sempre 0- 

| Stili.e piene di diffidenza e di sospetto, 

Non era ragionevole il.sospetto e la dif- 
fidenza in tempi, ne’ quali unaparola, uno, 
scherzo, una” caricatura esposta nel se- 
igreto delle tue:domestiche. pareti, bastava 
per farti cacciare in prigione? In'tempi nei 
quali eri ‘arbitrariamente arrestato, arbitra- 
tiamente tenuto in carcere, arbitrariamente 
liberato, e tutto ciò facevasi senza che tu 
ne sapessi il perchè, od a' tuoi parenti ed 

camici fosse lecito di informarsi de” fatti 
tuoi? In tempi ne * quali, per, provyisione e- 
conomica, potevano plagio a.Fenestrelle 
od in Sardegna? 

La polizia ‘che è al servizio dell’arbitrio 
non ispira! fiducia ‘ed incute-terrore; ed'an- 


che quandotla bontà d'animo di chi esercita | 


quell'ufficio, modera la severità della legge, 
come è avvenuto molte volte fra noi, non 
può far sì che tranquillamente e con animo 
sereno si affrontino i suoi rigori. 
voMa quando, la polizia cessa d'essere stru- 
mento. d’arbitrio o di .cupidigia, quando le 
leggi proteggono tutti i cittadini e frenano 
e puniscono le esorbitanze di quella, è-con- 
veniente di qualificare in siffattormodoi suoi 
agenti, da renderli dispregevoli in faccia 
al paese? 

È necessaria la polizia? Colla parola po- 
lizia accenniamo al servizio della pubblica 


sicurezza; non: alla polizia politica, onta di | 


tutte le età e. specialmente de’ governi as- 
soluti e dispotici: accenniamo a coloro che 
hanno per ufficio di tutelare la quiete, di 
difendere le persone e gli averi de’ citta- 
dini, non a coloro che hanno meno onesta 
professione. 

Ora, guardata la polizia, come il mezzo 
di reprimere la gente di mal affare, non v'ha 
dubbio esser dessa indispensabile alla sicu- 
rezza sociale. 

(vE.lalagnanze che tuttodì si odono contro 
l'insufficienza degli agenti della polizia, ed i 
biasimi ‘che’ si esprimono ‘allorchè avven- 
gono furti ed' assassinii, non rivelano il sen- 
timento generale, che la società ha bisogno 


di ufficiali di pubblica sicurezza e che senza 
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| RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Tratro GERBINO, — Il (Parmigianino a Roma, 
dramina in 5 atti del sig. L. Gualtieri. 

Tarro) CartenanO, — Clelia, 0 La Plutomama , 
commedia in 3 atti del sig. G. Gattinelli. 


‘Tutti gli uomini si muovono, mangiano, bevono, 
dormono, è vestono panni; tulti sono gettati presso 
a poco al medesimo stampo, più o meno soggetti alle 
slesso Uebolezze, balocco alle medesime passioni. 
Pigliate Dante, Petrarca, Tasso, Ariosto èd Alfigri, 
pigliate Raffaello, Michelangelo, Salvator Rosa ol 

Il Parmigianino ,e troverete, .che il.grande scrit- 
tore e l’arlisla di genio non, Sono privilegiati , ma 
ehe essi sono talvolta cascati nelle più madornali 
corbellerie. Viha questa sola differenza, che que- 
sli, sebbene imbrattsti del fango dell’uomo , s'in- 
nalzarono nondimeno alcuna fiata sul volgo per 

— l'eccellenza nell'arte loro, Tullavia i posteri, senza 
avvedersone, now guardando che alle opere di 
quei grandi, se li rappresentano adorni di ogni 
.bellissima parte, è come tonli esseri ideali e perfetti. 

Perciò io diceva non è gran tempo ragionando 
d'un dramma dei signori Fambri e Salmini ( Tor- 

‘ quato Tasso), quanto fosse cosa difficile e peripo- 
losa il presentare sulla seena un grande scrittore , 
uo grande artista. 

















di essi niuno è più tranquillo.in sua casa? 

Ma non è una contraddizione lamentare 
l’insufficienza o la trascuranza degli ‘agenti 
della, polizia, è poî eccitare. le popolazioni 
contra loro e dipingerli come nomini diso- 
nesti e disonorati ? E non è ancora più evi- 
dente ;la, contraddizione, quando ci addolo. 
riamo che all'ufficio di apparitori e di, vigili 
sì piglino soltanto uomini di condotta equi- 
voca.o.rotti.al vizio? 

Noi incominciamo col disonorarli, coll’ad- { 
ditarli quali impiegati immeritevoli di fidu- 
cia e di appoggio e. poi. pretendiamo che ve- 
stano quella divisa persone oneste ed illibate. 

Con questi procedimenti si possono far ve- 
nire negligenti o tristi gli apparitori, giam- 
mai renderli più onesti, perchè ad avere 
agentidella polizia onesti fa mestieri innanzi 
tutto ispirare.il sentimento del rispetto nelle 
popolazioni, e mostrare negli ufficiali di pub- 
blica sicurezza non uomini brutali 0 stru- 
mento dell’arbitrio, ma i difensori delle leggi 
e della libeîtà ‘altrui. Diffatti gl'impiegati 
della polizia sono difensori della nostra li- 
bertà, cooperando a reprimere i brieconi che 
cercano di violarla ed offenderla. 

I mali dell’assolutismo così difficilmente 
sì correggono, che ‘anche dopo rovesciato 
quello, essi continuano a spargere i loro tri- 
sti influssi. L'avversione agli agenti della 
pelizia è uno di quei mali. A. noi è accaduto 
talyolta.di.vedere, vigili ed apparitori dibat- 
tersi e lottare con borsaiuol e ladri, nelle 


vie di Torino;-inmezzo.aduna turba curiosa; '| 


dalla quale non usciva un se! uomo a soc- 
correre gli agenti della forza pubblica, men: 
tre parecchi ridevano od applaudivano alla 
resistenza del facinoroso. 

Se coloro i quali applaudivano avessero 
fiflettuto che il borsaiuolo, svincolandosi 


dalle manidegli apparitori, avrebbe forse as» | 
salito nella notte qualcun di loro o depredate | 


le lorxease, se avessero considerato che l’ap- 
paritore rendeva loro un servigio arrestando 
un malfattore pericoloso a tutti e sempre; 
non avrebbero dovuto, per interesse proprio; 
in luogo di assistere indifferenti alla lotta, o 
di compiacersi dell'opposizione del ladro, 
soccorrere agli apparitori è cooperare'all’ar- 
resto? 

Ciò si comprende, ma ‘non si mette in 
atto, per le prevenzioni èd'î pregiudizi che-( 
rimangono, indelebili nell'animo nostro. 

Io far il birro! Quest'è la risposta che si 
dà allorchè si è sollecitati a prestar mano 
forte a qualche agente della pubblica sicu- 
rezza. Ma il cittadino  probo che concorre 
all’arresto di un malfattore, non è un birro, 
non fa il birro, bensì compie una buona | 
azione, rende un servizio:a sè e.ad altrui. 

Col..itempo si vinceranno codesti. pregiu- 
dizi, ed a quest'ora ‘sarebbero già vinti se 
più comune e più profondo fosse il senti- | 
mento della legalità. Negli apparitori non 
debbesi vedere l'uomo, ma gli agenti della | 
pubblica sicurezza. Trasmodano ? A qualun- 


que cittadino è lecito di porgere querela con- 
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Ma più che cosa difficile e pericolosa, ella è una 
profunazione, un sacrilegio lo spogliare l’ uomo 





| della sua gloria d'artista, seporarlo dall’ opera sua, 


ed esporlo al pubblico in tale. meschino arnese. 
Se vgi, dietro le opere di Petrarca, cercate di co- 
noscere l'autore, iroverete un ridicolo abate che 
procreava dei figli, struggendosi d’ amore plato- 
nico per la sua Laura, la quale per giunta si pre - 
lende essere stata brullissima : 
deito il Parmigianino, non istudiate il pittore, ma 
l'uomo, troverete uno scapestrato nei suoi primi 
anni, © posteriormentè un pazzo alchimista. 
Eppure questo mal giuoco fu falto appunto al 
Mazzuoli dal sig. L. Gualueri nel dramma I Par- 
migianino a Roma, rappresentato in que-ta sel: 
Umana al teatro Gerbino dalla compagnia Asti. 
Scrive il Vasari: « Fia molti che sono stati do- 
€ tati della graziosa virtù del disegno e di una 
« ceria vivezza di spirito nelle invenzioni e.dî una 
< particolar maniera di fare in pittura bellissimi 
< paesi, non è da posporre a nessuno, anzi da pre- 
« porre a tutti gli altri Francesco Mazzuoli. dettò il 
« Parmigianino , il quale fu dal cielu largamente 
« dotato di tutte quelle parti, che ad un eccellente 
« pittore sono richieste ; poichè diede alle suo fi- 
« gure, oltre quello che si è detto di molti altri, 
«una certa venustà, dolcezza e leggiadria nelle at- 
tiludini , che fu sua propria e particolare, Nelle 


leste parimentè si vedo che egli ebbe tutte quelle 
avvertenze che si dee; intantochè la sua manibra 

è stata da infiniti pittori imitata ed osservata per” 
avere egli dato all'arte un lume di grazia tahb 
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So maflinò. 
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se nel F. Mazzuoli, | 
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tro di loro. Diremo anzi ch'è debito di tutti 
di accusarli a’ loro superiori, e di chiedere 
Siano repressi e puniti. 

L'agente di pubblica sicurezza, il quale 
usa mali trattamenti, ovvero, non provocato 
‘nè costretto dal. ipericolo, adopera la vi0- 
lenza;;danneggia l'autorità e scema il ri- 
spetto alle leggi; perciò è necessario sia 
castigato. Ma:quando eseguisce. gli. \ordini, 
a niuno debb'esser lecito di offenderlo, o di 
\ coprire d’obbrobrio un corpo che ha un uf 
i ficio importante nell'ordinamento della po- 
*lizia..In Inghilterra gli agenti della: pubblica 
Sicurezza non. sono rispettati.pel»loro ca- 
rattere. personale, ma siccome. mantenitori 
delle leggi, e non sono onesti se non per- 
chè. sono rispettati. Fate che un impiego 
sia dispregiato, e persone probe non, l’ac- 
cetteranno mai. Gli ufficiali. della polizia 
son male salariati : aggiungete. alla piccio- 
lezza dello stipendio, il. disprezzo sociale, 
e po ditecì se (si possa pretendere un ser- 
vizio regolare di sicurezza pubblica. 





STRADE FERRATE DELLO STATO. 


L'anno incomincia con. un, aumento di 
| spesa pei viaggiatori meno agiati. 

Il prezzo deiterzi. posti. sulle vie ferrate 
| di Cuneo; di Genova, di Susa e di Vigevano 
è stato aumentato di un centesimolil chilo- 
metro; e ;sarà probabilmente aumentato an- 
che per la strada di Pinerolo. 

Prima. ad accrescerel' prezzo è stata la 
società della lineadi Cuneo;ila quale; ;avendò 
inepari tempo cannunziato che riparerebbe 
conv vetrine le..vetturerdi terza classe, fece 
| più agevolmente; passare, l'aumento e quasi 
\.lo feceriguardare: qual. indennità delle spese 
che doveva sopportare per migliorare i terzi 
posti. 

Ma il fatto sta che l’aumento venne, con- 
sigliato dall'alto prezzo del carbon fossile e 
da' prodotti ristretti dei viaggiatori. 
|. I.prezzi delle strade ferrate non potreb- 
\ bero essere uguali per tutte le linee, nè im- 
i mutabili. Se per le strade, sulle quali è 

straordinario il movimento, è possibile una 

tariffa tenue; per quelle il cui movimento è 

ristretto , od il cui esercizio è dispendioso 

| per esservi forti pendenze., o la cui costru- 
‘ zione ha costato molto, la tariffa debbe esser 
più elevata. Poichè nel calcolare i prodotti 
bisogna aver presenti gli interessi del capi- 
tale impiegato, l'estinzione di questo capitale 

e le'spese!d'esercizio. Una viasferrata , per 
| esser prospera, deve provvedere a tùtte e tre 

‘le menzionate condizioni. Se non soddisfa- 

cesse che ad una od a due, essa non procù- 
| rerebbe che perdita certa, immanchevole. 
|. Egli è, per esempio, incontestabile-che la 
| costruzione della via di Genova ha costato 

enormemente e che il suo esercizio è il più 
i 'dispendioso.' Ammesso che la spesa di co- 
struzione sia di 140 milioni per le due linee 
| di Genova éd Arona è che la spesa di eser- 
| cizio ascenda a 12|m lre per chilometro, il 
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« piacevole, che saranno sempre le sue cose lenute 
« in pregio, ed egli da tutti gli studiosi del disegno 
« onorato. » 

Ora, veda il lettore , se in mezzo alle chiappole- 
rie inventate dal signor Gualtieri riesca a ricono 
scere nel ragazzaceio che gli sta dinanzi il pittore 
così valente di cui parla il Vasari, 

Il Parmigianino ana, e sta per isposare la mar- 
chesa Gabriella di Leyda, e nello stesso, tempo , 
sotto lè spoglie di paggio, ainoreggia con Valen- 
tina, una popolana di Trastevere. Scoperto il dop- 
pio intrigo, Valentina corre a chiudersi in un con- 
| vento per d:sperazione : il Mazzuoli si gilla ai piedi 
| della marchesa e ne ottiene il suo perdono : e Vi- 
| scardo, un innamorato di Valentiua, il quale avea 
| giurato di vendisarla, cade ucciso dal pittore in 
| duello. 

Per essere l'eroe di codeste avventure , non eri 
| necessario il porlare un nome illustre come quello 
del Parmigianino. Un Caio od un Tizio qualunque 
poteva Vagheggiare queste due donne ad un tempo, 
ed essere così abile spadaccino da necidere il suo 
| rivale. to questi quattro primi atti il Mazzuoli si è 
dimenticato dell'arle sua, hs gittato in un angolo 
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la tavolozza ed i pennelli, e voi non indovinereste 
mai che quella larva di Don Giovanni debba esser 
un grande arlista, se non ve lo dicesse con alcune 
parole giltate a caso un Daniele il gobbo. 

È un curioso originale questo ser “Daniole! Brutto 
e deforine , egli varrebbe che tutle lè donne To 
‘adorassero ed avessero per lui ùn bacio ed un sor- 
fiso : medioere artista, vorrebbe che il mondo lv | 


f 





dat 


© Le Associazioni si i ricevono © x 


se it 





id. 


ia. 


20 per le successive, x 


} OR 
Le Lettera ed i Richiami debbono essere indirizzati franchi Dircsio 
dc Giornale. Lilla J to i % 


pubblica tntti i giorni, compreso le domeniche. 





° 


prodotto annuale non dovrebbe essere minore 
di 11 milioni 600mila lire, cioè; 
Interesse del capitale L. 7 ,000,00 © 
tà 


Estinzione i PER 1,400,000 > 
Esercizio... . + 13 3,216,000, 


Questo. conto è moderatissimo. Nell'a anno 
scorso la spesa di esercizio è probabilmente 
stata più elevata: non potremmo, asserirlo 
con precisione, mancandoci ragguagli esatti, 
e non essendo neppure stata pubblicata la 
relazione dell’anno 1854, ciò che indica nou 
poca trascuranza, nell’ amministrazione, ma 
stando alle informazioni degli anni prece - 
denti, e considerato l'anmentato prezzo del 
combustibile, si può asserire. che il calcolo 
nostro è molto discreto. 

La strada ferrata dello stato, non, per dar 
beneficio, »ma peri risarcire l'erario. delle 
spese; dovrebbe produrre un milione al mese. 
Come ottenerlo? Si è creduto di seguire l'e- 
sempio della società di Cuneo ed accrescere 
di un centesimo per chilometro.il prezzo.dei 
terzi posti. 

Se non è riprensibile la società di. Cuneo, 
sarà riprensibile lo stato ? Non,è anzi necès- 
sario che lo, stato si’ risarcisca!delle spese 
fatte per un servizio pubblico? Se la.via fer- 
rata cagiona una perdita, non si dee soppe- 
rire con imposte? E.non ‘sarebberingiusta 
un'imposta stabilita soltanto per far umore- 
galo ai viaggiatori? .& (CO 

Ma perchè non aumentare:i prezzi. degli 
altri posti? La risposta è semplicissima: 
perchè: non si:può;il'prezzo di cinque cen- 
tesimni è accordato dalla legge, come quello 
di'dieéi pei primi posti, e di sette pei' secon- 
di, e non'&lecito divoltrepassarli. Nèla'con- 
venienza lo permetterebbe : se si elevassero 
i posti superiori, quanti viaggiatori di'prima 
e seeonda classe non andrebbero! nei terzi 
posti Noi crediamo anzi che nel nostro;paese 
la differenza delle:classi sociali non:sia:tale 
da giustificare tre‘categorie di' posti: due ca- 
tegurie' basterebbero, più qualche: scompar- 
timento per chi desidera:di viaggiare solo o 
colla famiglia. 

I primi posti sono poco frequentati, anche 
i secondi, ma questi probabilmente ilediver- 
ranno di più per l'aumento del prento dei 
terzi posti. 1 

Le tariffe delle nostre vie ferrate alfohe al 
presente, sono le più moderate, Ise sil eecet- 


‘tua il Belgio, dove. peraltro vennero au - 


méntate, e dove iterzi. posti sono'di'4 cent. 
per chilometro soltarito perchè i primi sono 
di 8 centesimi, e la frequenza deivviaggia- 
tori sopperisce alla tenuità della tariffa. 

Però il nostro governo ha l'obbligo di' fare 
pei terzi posti ciò ‘che ha fatto la ‘società di 
Cuneo, coprirli è ripàrarli con vetrine. Ai 
prezzi d'adesso non potrebbesi più: opporre 
il solito pretesto della picciolezza dei pro- 
dotti. È\dovere di umanità, è giustizia. 

Nè l'aumento sarà stabile. Noi. ‘siamo 
persuasi che l'esercizio delle ‘strade ferrate 
può divenir più economico, e che crestendo 
regolarmente il movimento, sarà facile il ri- 








proclàmasse il più gran ‘maestro del suo secolo. 
Mu le donne ridono delle sue smorfiaccie, &i suoi 
quadri lo lasciano languire nell'oscurità, ‘Perciò 
Daniele odia, abborrisce quanti lo cîrcondano , e 
la sua invidia lo, spinge ad avvelenare il Parmi- 
giunino : e non potendo riuseirvi', corre ‘a dénun- 
zìare il suo amico ai soldati, i" quali danno în quel 
punto il sacco a Roma. Questi già salgono le scale: 
il Mazzuoli va ad una gran tela‘ che-gli sta di- 
nanzi e si pone a dipingere : i lanzinécehi, stupe- 
fatti alla vista di un così bel quadro, Pt se e il 
pittore e l’opera sua. 

E qui finisce il dramma. Voi mi cella che 
dopo questo quint'atto i0 ebbi lotto ‘a gridare tanto 
contro il signor Gualtieri, perchè nel suo 'Parmi- 
gianino anzichè il pittore avesse mostrato l'uomo. 
Ma io vi risponderò che in un esame un voto fa- 
vorevole non vi seampa dal naufragio/E dirovvi 
per. soprassello che questo ‘quint’atto (il quale è 
però il più animato ed il ‘migliore di tutti) sta 
agli altri quattro, come una testa d'asino ‘Abipicci- 
cata al busto d’un filosofo. 

Diffatti, dopochè Valentina s'era fatta monaca 
per amore, come la Vallière, dopochè Viscardo 
ero morto, non era terminato il dramma? 4 che 
pro questo quint'atto , che ‘è così dissonante è 
staccato dagli aliri? Era forse per far méglio spic- 
care la figura di Daniele il gobbo? Ma ‘il'povero 
vomo dopo avere allizzato tant "odio ‘contro il suo 
maesiro, e non essere riusciiò neî ‘suoî disegni, 
non sappiamo come finisca. Povero Daniele Egli 
avrà FAGgRITO due Subì editti, “tel Qquali mi. 
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| che:è necessaria affine di non illudersi. 


tornare pei terzi posti ai prezzi di prima. 
Ma per raggiungere questo scopo è neces- 
sario lasciare che sì sviluppi la privata in- 
dustria, impedire che il governo si sostitui- 
sca alle compagnie e favorire con tutti i 
mezzi possibili la costruzione di nuove 
strade ferrate. 

Noi abbiamo presentemente 548 chilome- 
tri di strade ferrate: alla fine dell’anno ne 
avremo 724 chilometri : molto, se si riflette | 
al passato, poco, se sì considerano i nostri 
bisogni. Fa mestieri di incoraggiare l’ese- | 
cuzione di altre linee: alcune provincie ne | 
sono ‘ancora interamente sprovvedute , altre 
poco fornite: il loro commercio, le loro in- 
dustrie , la loro agricoltura ne soffrono : | 
esse sono in condizioni inferiori delle altre, | 
quantunque eguali ne siano -i pesi. Ciò 
non potrebbe continuare, e noi confidiamo 
nella privata industria e nei privati capi- 
tali, per l'esecuzione di quelle imprese , 
nelle quali il governo non dee intervenire 
che come tutore degli interessi generali. 








SPEDIZIONE D'ORIENTE. 


È stato pubblicato e distribuito il bi- 
lancio straordinario per le spese della spe- 
dizione militare in Oriente. Esso comprende 
così il ministero della guerra come il mini- 
stero della marina, dal cominciamento della 
spedizione a tutto l’anno 1856. 

La somma complessiva delle spese pre- 
sunte è di lire 74,239,532 67, cioè : 

Guerra L. 62,863,131 » 
Marina . » 11,376,401 68 

Questa somma supera di molto i calcoli 
che si erano fatti; nè potremmo d'oggi esa- 
minarne le categorie che la compongono, 
essendo lavoro che richiede studio, ed argo- 
mento rilevantissimo, siccome quello che 
risguarda la salute dei soldati e l’onor delle 
armi. 

| Laonde ci limitiamo ad alcuni cenni. 

I pagamenti fatti ed i crediti aperti per la 
spedizione dal 17 marzo a tutto il mese di 
ottobre 1859 ascesero a L. 23,631,874 31, 
ossia : 

Per la guerra . L. 20,454,291 06 

Per la marina... . |» 3,177,582 25 

Ripartita questa somma in ragione del 
tempo indicato, si ha una spesa media men- 
sile di L.:3,151;916; per cui, calcolando che 
nei rimanenti:14 mese, dal 1% nov. 1855 a 
31 dicembre .1856, si avesse la stessa spesa,l 
la somma totale salirebbe. a L. 44,126,824, | 


| di 123,347 tonnellate, di cui 11 a vapore e 4 


| acquisto, perdita che divenne più grave.per 





a cui, aggiunte le menzionate L. 23,631,874, 
si avrebbe il totale di L. 67,758,698, dal | 

sprincipio della spedizione alla fine dell’ann o 
corrente. 

Il bilancio presuntivo fissando le spese 
in. L: 74,239,532,, presenterebbe quindi un 
aumento” di:6,400,000, che si spiegherebbe 
e per l'aumento dei cereali e delle merci per 
le;truppe ed anco per larghezza di calcoli , 


La forza armata partita per l'Oriente, sta- 
bilita coi quadri annessi al R. decreto del 31 
marzo 1855, era di 1,034 ufficiali e 16,569 
soldati, totale 17,603 uomini. 

Ne partì press’ a poco quel numero, ma 
pel bisogno d’ aumento manifestatosi, sì ac- 
crebbero successivamente i quadri del Ge. , 
nio, Artiglieria, Cavalleria, Intendenza, Sus. 
sistenze, Treno, senza surrogar tutte le va- 
canze avvenute nei quadri della fanteria e | 
bersaglieri, dimodochè il corpo di spedi- | 
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ricordo d'aver fatto conoscenza nell'Andrea del 
Castagno: di De-Boni, e nei Mosaicistì al san | 
Marco di Venezia , altro dramma di Celestino | 
Regis, un giovine morto immaturamente, ora di- | 
menticato, e che faceva di sè concepire assai 
belle speranze per il teatro italiano. Ma infine 
questo quint’alto?.... Vi replico ch'io non so in- 


dice agli altri quattro. 
Se però io fossi nei panni del signor Gualtieri 
« cancellerei dal mio dramma il nome storico del 
Parmigianino e ne torrei questo fatale quinto 
atto: al mio protagonista darei un paio di guanti 


bianchi ed un abito nero a coda di rondine: cac- 
‘cierei una buona crinoline sotto alla gonnella 
della. marchesa; farei che Valentina, invece di 
correre al convento quand'è tradita, si pigliasse 
un altro amante — e dopo questi tagli e questa 
metamorfosi il mio lavoro sarebbe meno cattivo, 
appunto perchè non aspirerebbe più ad essere un 
dramma storico. 

ll dramma del signor Gualtieri, lo ripeto, co- 
mo componimento teatrale, come lavoro d'arie 
è d’immaginazione, non è tutto robaccia da ri- 
gauliere, e sarebbe ance parso migliore se meglio 
rappresentato dagli attori. Ma esso zoppica affatto 
come componimento storico. Mi varrò d'un e- 
sempio. s | 

A quel gran pittore che fu Paolo Rubens, saltò | 
un dì il ghiribizzo di dipingere, se non isbaglio, | 





‘© una Vergine che visita santa Elisabetta; e fece | 


un'opera meravigliosa per la bellezza del colo- | 
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| H » 
rito, e per l'esattezza del disegno, e per l’espres- 


| esservi rappresentata una scenetta di famigha, 





zione, il quale era composto di 17,603 uo- , sunto da Amurat bey. Rustem bascià ha di già 
mini alla partenza, era il 10 novembre scorso | abbandonato Adrianopoli e si trova nella capitale. 
Da Sciumia si bannv tristi notizie dei basci-bozuk 


di 17,584. si 
Il cholera ele febbri hanno mietute mol-.| È cavallo, i quali sarebbero molto indisciplinati. 


tissime vittime; ma assai meno di quanto | 
correva voce. Il totale dei decessi è stato 
dal 26 giugno al 31 ottobre ci 1.632, diviso 


deplorabile; non s'ode parlare ‘che di rapine e q 
assassinii. 


come segue : Il giovane principe Czartoriski si dà molta pre- 
ano 1,211 mura per organizzare la legione polacca. Le piazze 
Febbre tifoidea . . . . 170 \ di stazione per questa legione sono Baltschik, 
Mewitar ‘03 Ste STIA 30 \ Varna e Burgas. 
Malattie diverse \. + 221 Si assicura che le popolazioni dell'Asia minore 


Diviso questo numero in ragion della | spedirono delle deputazioni al generale Murawieff 


forza dell'esercito , si hanno i seguenti ri- pre RTazia PRU da Loro sgulentianione. 
Dalla Crimea rilevasi che a Balaklava il termo- 








sultati: i 
"e È : | metro segnava 6-7 gradi sotto lo zero, al 22 di- 
Liana pisa Forza AES cembre ne segnava 9. Ciò facilita il trasporto 
a Re 2a SE 924 delle provvigioni del eampo. La strada ferrata 
Sott ufficiali e soldati 1,563 16,569 è terminata sino a Kamara ed ora trovansi in 
Impiegati . ì 13 110 Grimea 6 locomotive. 
Totale 1632 © 17,603 sara Dia 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Insegnamento femminile. È stato generoso pen- 
siero quello di dar compimento all'insegnamento 
gratuito per Je aspiranti-maestre con un corso di 
settimanali lezioni sopra la storia, la letteratnra i- 
taliana e gli elementi dell'astronomia. L' inlendi- 
mento riuscirà tanto meglio inquantochè è secon- 
dato dai signori Achille Maùri, prof. Coppino e 
Ferdinando Rosellini, i quali assunsero l’insegna- 
mento indicato. 

La prima lezione di storia sarà fatta domani, 7 
corrente, dall'egregio sig. Achille Mauri. 

Arrivo, È giunto a Torino il prof. Piria, il quale 
dal pubblico studio di Pisa passa alla cattedra di 
‘chimica della nostra università. 

Commercio di cereali. Nell'ora scorso anno 
s introdussero in Genova (via di mare) ettolitri 
658,510 di frumento e 152,892 di granaglie di- 
verse. 

Il 31 dicembre scorso i depositi non erano che 
di 30 mila eitolitri di frumento e 20 mila di gra- 
naglie. 
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Notizie Italiane 


Modena. I nuovi codici, criminale e di procedura 
criminale, saranno posti in attività col 1 waggio 
prossimo. 


La proporzione della mortalità per cento 
individui è stata di 6 1j16 per gli ufficiali, 
di 9 479 pei sott'ufficiali e soldati e di ll 9jll 
per gl'impiegati. 

Iu condizioni si infauste si resero neces- 
sarié spese straordinarie di medicinali e di 
materiali per le infermerie, ed anco un au- 
mento di spesa pei trasporti. 

Il nùmero dei lezni' a vapore ed a vela 
adoperati pel servizio. del corpo di spedi- 
zione a tutto névembre è di 222, della portata 


a vela della regia maripa di 15,944 ton- 
nellate; È 

25 a vapore e 19 a vela del governo in- 
glese della portata di 62,085 tonnellate ; 

64 noleggiati dal commercio pel trasporto 
del fieno; di 19,249 tonnellate ; 

75 dal commercio per trasporti diversi di 
tonnellate 20,695 ; 

20 dal commercio a Costantinopoli, di 
4,200 tonnellate; 

E 4 a Balaklava pur dal commercio, di 
tonnellate 1,177. 

Il naufragio del Creso ha causata una 
perdita di L. 720,178, secondo i prezzi di 



















l’aumientato prezzo de' materiali e medicinali 
smarriti. 

La perdita di cavalli e muli è stata in sei 
mesi di 348 sopra 3659; cavalli 232 e muli 
116. È 

Nelle spese della marina sono comprese 
L:1,533,375 per acquisto fatto di tre piro- 
scafi. Non occorre avvertire che furono ben 
pagati: ciò è accaduto a tutti i governi e 
doveva accadere specialmente al nostro 
stato, la cui marina è in quelle condizioni 
che i nostri lettori sanno. 

Se l'esperienza valesse, i sacrifici pre- 
senti potrebbero esser seme di futuri be- 
nefici. 
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Notizie Estere 

SVIZZERA 

La vertenza relativa alla tariffa dell'oro è di 
nuovo portata avanti il consiglio federale per 
mezzo del governo e della camera di commercio 
di Zurigo. Esso consiglio farà probabilmente esa- 
minare questo affare importante, onde poter sot- 
toporre delle proposizioni formali alla prossima 
assemblea federale. 

— Il prezzo dei dispacci telegrafici tra la Sviz- 
zera e la Gran Bretagna venne ridotto , dal primo 
gennaio, a 15 franchi, e vennero accordate cin- 
que parole per l'indirizzo. 

INGHILTERRA 

Londra, 1 gennaio. Si legge nel Times: 

« La domanda per alimenti rinchiusi ermetica. 
mente in cassette di melallo è così ragguardevole, 
che in uno di questi stabilimenti (sig. Hogarth di 
Aberdeen) si uccidono ogni giorno 60 buoi grassi, 
oltre il consumo di un'immensa quantità di pesce. 
Il governo francese riceve la maggior parte delle 
sue provvigioni da quello stabilimento, e deve 03 
servarsi che mentre gli altri stabilimenti che si 
occupano principalmente per il governo inglese 
sono sovente imbarazzati dal contenuto poco 
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Teatro della guerra 


Scrivono da Odessa che la traslocazione delle 
truppe procede senz'interruzione ad onta dell'in- 
verno freddo. Nella città stessa trovansi i gene- 
rali Liprandi, Chreleff e Pawloff in convalescenza. 
Il comandante del corpo di riserva trasportò nuo- 
vamente il suo quartier generale a KischenefT co- 
me cinque. mesi fa. Dopo il 26. dicembre regna 
nella Crimea la più profonda tranquillità su tutti 
i punti. 

Il contingente egiziano è già partito per Varna. 
Dicesi che il comando di quella piazza verrà as- 





—r—_———_—__-_—_--— z<z-àc 








la sua attrazione magnetica fu più potente che 
tutte le diatribe dei poeti e dei romanzieri, che tutte 
le prediche dei moralisti. Le Sage combattè colle 
armi del ridicolo e del disprezzo; ma l'epigramma, 
l'ironia, la satira più sanguinosa non valsero a 
sbandire dalla società questo vizio. Che anzi la sete 
dell'oro si è convertita in febbre, in mania — la s0- 
cietà nel nostro secolo è agitata, tormentata, com- 
mossa dalla Plutomania, la quale insinuandosi 
lentamente ed insensibilmente, s'impadronisce d'o- 
gnuno. La Plutomania è cancerena che uccide 
ogni pensiero generoso, attutisce ogni nobile ispi- 
razione, paralizza la mente, fa \acere ogni battito 
nel cuore... 

Il signor Gattinellî scese egli puro in campo con- 
tro le tendenze ingenerose del secolo, e spezzò una 
lancia contro il vitello d’oro. La sua commedia 
Clelia o La Plutomania è la continuazione dell’o- 
pera di Lo Sage! 

Piglate una buona dose del Mercadet di Balzac, 
ed altrettanta del Turcaret di Le Sage: aggiungete 
alconchè del signor di Chateaudor dell’ Avaro 
fastoso di Goldoni, ed anche uno scrupolo di 
quella pasta ond'è fabbricato l'avvocato, padre di 
Florindo, nella Donna di garbo dello stesso au- 
tore, e poi riunendo tutti questi elementi voi tro- 
verete bello e stereotipato il carattere di Maurizio 
Arpioni, il più ardito e sfrenato borsaiuolo o plu- 
tomaniaco, la sintesi dei personaggi che vi ho ac- 
cennali. i Teese 

Maurizio vive separato dal suo unico figlio Vilto- 
rio ( cuore eecellente, ma cervello guasto dalla e- 


sione delle fisionomie , e per la finitezza d’ ogni 
sUî parle. Ma per non so qual capriccio il pit- 
tore collocò la sua Elisabetta in capo alla scala 
d'una abitazione fiamminga, e fiammingo è il 
lipo e la foggia del vestire di tuti i personaggi 
che sono nel suo dipinto: in guisa che voi direste 


non un fatto storico, e difficilmente indovinereste 
quale sia.il soggetto di quel quadro, se alcuno 
non ve lo dicesse. 

La slessa cosa secade del dramma, del signor 
Gualtieri. Toglielegli la soprascritta, e chi indovi- 
nerà mai che il protagonista sia il celebre Parmi- 
gianino? Dal più sl meno, la Visita a santa Elisa- 


betta non si puo ella forse paragonare al Parmi- 
gianino a Roma?... 


Renato Le Sage scriveva : « En vain mes contem- 
« porains admirent celte idole (l'oro! aux pieds 
« d’argile, ils finiront, je le veux, ‘par en rire et 
« par couvrir de leurs mépris ce dieu vil et désho- 
«< norant. Qui, dans ce tas d'or et d'ordu 
« ces fanges el dans ces gémonies de L'argioi Pira 
« chercher ces imbeciles plastrons de la fortune 
«insensée, et je les veux montrer, tels qu'ils sont, 
« des làches sans esprit, des corrupieurs sans eou- 
« rage, el les plats valets de ce maître abominable 
« sppelé l'argent. » 

E Renato le Sage altenne la sua’ promessa ; egli 
fiagellò senza pietà, berleggiò senza misericordia 
les rois de la finance ! Ma l'ammirazione per l'oro, 


I rapporti dei vari eyalel ottomani non sono sod- | 
disfacenti; quei paesi si troverebbero în uno stato | 


chiaro degli ordini ufficiali, il governo francese 
‘ tratta lutto col mezzo di dispacci telegrafici, senza 
| perdere un momentò di tempo. » 


GERMANIA 

Amburgo, 29 dicembre. L'arresto ‘del libraio 
Campe in causa della pubblicazione dell'opera del 
signor Vehse sulle corti d'Alemagna., nelia quale 
vi sonorivelazioni ricavale da documenti autentici, 
ina ritenute offensive per alcune dinastie reguanti, 
ha fatto una grande sensazione nella pacifica città 
di Amburgo. La pròtedura tenuta a suo riguardo 
è affatto contraria alla costituzione della medesima, 
e l'opinione pubblica si è quindi pronunciata nel 
modo più energico in favore del signor Campe. 
Egli aveva richiesto di esser messo in libertà die- 
Iro cauzione, e per ottenere una dilazione onde 
preparare la sua difesa. La risposta del senato fu 
che acconsentiva a metterlo .in libertà mediante 
una cauzione di 10,000 marchi di banco, ma per- 
sisteva nella sua decisione di imporgli una multa 
per ogni giorno che ritardava a prestare la testi- 
monianza che si esigeva da luî. Si voleva che di- 
chiarasse in qual modo l'autore fosse venuto in 
possesso di certi documenti, sui quali scrisse la 
sua storia. In questa circostanza il signor Campe 
dichiarò che non poteva far uso della concessione 
delia libertà sotto cauzione. Il funzionario di poli- 
zia, nel ricevere la sua dichiarazione , cercò d'in- 
tavolare con lui un discorso sulle cause del suo 
arresto. Ma il signor Campe rispose che non aveva 
alcuna risposta da dargli, che non domandava al- 
tro che di essere rimesso a piede libero, e che non 
direbbe una sola parola sull’affare, fuorchè da- 
vinti al sno giudice legale. Il signor Campe è dj 
un carattere assai fermo, e anche la prigione non 
lo farà codere. (Giornale tedesco di Francoforte) 

RUSSIA 


Pietroburgo, 25 dicembre. Con ordine del giorno 
di data 20 corrente S.. M. l’imperatore nominò. il 
membro del consiglio dell'impero, aiutante-gene- 
rale ammiraglio principe Menzikoff a governa- 
tore generale militare di Cronstadt con tutti i di- 
ritti, poteri ed unori spettanti al comandante in 
capo di un'armata in tempi di guerra, subordi- 
nandogli tutte le truppe terrestri e marittime che 
si trovano in Cronstadi, e conservandogli tutti gli 
anteriori suoi uffici e dignità. Questa' nomina destò 
qui molta sorpresa, non perchè giungesse inaspet- 
tata, parlandosene già da molto tempo, ma perchè 
nessuno si aspettava che il canuto ammiraglio si 
risolvesse di uscire un’altra volta dal suo ritiro. 

— Stando ad una comunicazione privata, il 
governo russo si darebbe ora molta eura di trovare 
il modo di proteggere la strada ferrata da Mosca a 
Pietroburgo per il caso d'una invasione nemica. Si 
crede che la commissione inslituita a tal topo pro- 
porrà di erigere su tutte le stazioni aleune opere 
armate con cannoni, presidiata ognuna da un 
battaglione di milizia incaricato d’impedire che 
perparle di un’avanguardia nemica venga fatta 
una, sorpresa. 

— Secondo le B. Nachr. lo stato di salute del 
principe Paskiewitsch si sarebbe peggiorato. La 
malattia del principe sarebbe incurabile; egli po- 
trebbe però vivere ancora parecchi mosi. 

TURCMA 

Il sig. Musurus, ministro della Porta a Londra, 
fu nominato all'ufficio di ambasciatore presso la 
stessa corte. Arif effendi, ambasciatore ottomano a 
Vienna, fu nominato mustesciar dell'ammiragliato. 
— 1 dottor Farhart aprì a Trebisonda un ospitale 
militare inglese di 500 letti; in oggi vi si trovano 
220 ammalati. : 

Il colonnello della Chiesa della Torre, che co- 
manda le truppe sarde in Costautinopoli, fu deco- 
rato dell'ordine del megidiò. 

La Presse de l'Orient fu ammonita, a quanto 
ci si riferisce, per avere pubblicato quanto sague: 
«Notizie giunte ieri da Sukum-Kalèannunziano che 
l’esercito ottomano, il quale opera nell'Abasia e 
Mingrelia, incontrò ostacoli insuperabili nella sua 











marcia. Le strade, già callive per sè, erano rese 
impraticabili dalle pioggie e dalle nesi; parecchi 
torrenti straripati minacciavano d’interrompere le 
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ducazione avuta), perchè questi sposò a Roma sen- 
za il suo consenso una povera ragazza. 

Vittorio è amato tanto quanto è odiato Maurizio. 
Vittorio per impedire il male che fa suo padre si 
lascia indurre a tentare un giuoca di borsa: ina 
perde ogni suo avere, e casca vittima dei maneggi 
di Maurizio, il quale trova in fondo alla provincia 
una specie di Godéau. Maurizio, senza saperlo, ha 
cagionato la rovina di suo figlio! 

Però vi ha di mezzo una certa ‘Clelia, la quale 
per somma ventura si pose nell'impegno di ricon- 
ciliare il padre col figlio, e di far rinunziare Mau- 
rizio alle sue poco oneste speculazioni. Clelia con- 
seguisce pienamente il suo intento, ma viene a 
trovarsi in una situazione rassomigliante assai a 
quella di Rosaura nella accennala commedia del 
Goldoni, La Donna di garbo. Perchè Clelia non è 
più libera : essa fu abbandonata dal marito, come 
Rosaura fu abbandonata dall’amante: e Maurizio, 
senza saperlo, offre la sua mano alla moglie del 
suo figlio Vittorio. Ma Clelia perdona allo sposo; 
Maurizio correlto stringe nelle sue braccia il figlio ! 
e così termina la commedia. 

Nella Flutomania del signor Gattinelli non man- 
can» improbabilità ed inverosimiglianze: il movi- 
mento scenico e lo sviluppo dell’azione sono spesso 
rallentati dalla cura soverchia posta nel delineare 
minutamenie ì caratteri: alcune scene perfetta- 
mente oziese ed inutili vorrebbero essere tolte, 
altre raccorciate. Il signor Gattinelli, dopo l’espe- 
rimento della rappresentazione, avrà egli pure ri- 
conoseinto questi Idifetti, e non mancherà di cor- 
















comunicazioni fra i vari corpi dell'esercito. In talj 
Y 
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Ptongibniurè) Omer bascià non polù Spingersi più 


innanzi e fece una mossa retrograda verso Sukum- 
Kall. > e ° 
1008 -\\ PRA SBSGNA 
Il duca di Sotomaior, già presidente dei mini- 
stri o inviato spagnuolo a Parigi e Londra, rilor- 
nato da poco tempo da Parigi, ha posto volontaria- 
mente un tormine a’ suoi giorni. Si legge a questo 
riguardo in una corrispon enzo privata; « I duca 
"gr do lto.tempo di: gotta, 


ù 


di Sotomaior soffriva 
fe già più,volte' avearmanifestato l'intenzione di far 
cèssare le sue sofferonze colla morte! La sua fami- 
glin prese tutte lefprécauzioni per impedire che 
mandasse: ad effetto la sua risoluzione e faceva 
dormire un domestico nella sua stanza. L'ultima | 
notte il domestico, eredendo che il duca dormisse 
tranquillamente , abbandonò per un momento la 
stanza ; dopo ‘it suo ritorno, gli pareva che il duca 
durmisse ancora ; mn in modo sinzolire, e ciò lo 
indusse a ‘Chiamartla moglie di lui. Esaminato la 
cosa da vicino, lo si trovò immerso nel suo san- 
gue ; teneva ancora in muno una piccola pistola , 
colla quale si era dato la morté. » 
AMERICA 
A Washington iullo è disordine ; non, si riescì i 
ancora ad eleggere il presidente della camera dei | 
‘ rappresentanti, e perciò le camere non. sono an- 
cora riunite ed il messaggio presidenziale subisce 
giornalmente nuove, fasi secondo, gli eventi che si 
succedono. Il signor Banks del Massachussets è 
il candidato che finora ottenne più. voti, ma per 
essere eletto gli) necessitano Ill voli, mentre non 
ne ha avuti che 105. Frattanto i signori rappre- 
sentanti percepisconorostordollari al giorno, pas-7) 
sando il tempo in litigi, în discussioni politiche | 
e personali; pare ‘che gli interessi pubblici, per 
cui furono inviati al congresso, non li occupano 
menomamente. 
l'ostilità fra i deputati del nord e quelli del 
su Si fa sempre più ‘acerba; non' pochi parlano | 
di dividere l'Unione Americana e formare due 
repubbliche! Ad accrescere quest'accanita acri- 
monia, è discordia’ fralerna molto vi contribuisce 
quanto avviene oggidì nei territorii di Kansas e 
Nebraska. Ivi la popolazione è schierata in aperta 
ostilità; i missoriani, cioè i partigiani della schia- 
vitù, in numero di 1,200 muniti di fucili e di 
artiglieria minacciano di attaccare la- città di 
Lawrence abilata da «Wwomini liberi. » 
Questi dal sento loro sfidano a tenzone i mis- 
soriani, per cuî non' è difficile arguîre che pros- 
sima è la guerra civile nella patria di Washington. 





fici guitar 


RIVISTA DELLA BORSA DITORINO 
\ dal 29 dicembre al 5 gennaso. — 

Le speranze di pace, accarezzate dalla specula- 
zione minacciata alla fine dell’anno, sono svanile, 
ed i giornali esteri, più sollecili a dar notizie pa- 
cifiche, sono di nuovo bellicosi e non parlano:chè 
di preparativi di guerra per la prossima campagna. 

L'aumento che una settimana /addielro si era 
manifestato in tutti i valori non ha più potuto con- 
linuare; però la fermezza de’ corsi attesta il mi- 
glioramentò della piazza e la prudenza delle ope- 
ragiàpia gti da, 

Nella selimana si fecero. pochi aflari, ristretti al 
bisogno della giornata, perchè dovendosi regolare 
i conti, si evitano Je operazioni che si possono 
PUOLArTO...i ii bra ii si 

La rendila.era,, scarsa.; 11,5 0j0 1849, staccato il 


vaglia semestrale, variò da 84 50 ad 84 75ed85. La | 


aspeltazione. dell’imprestito di 30 milioni influisce 
sullecontraltazioni, quantunque si creda che Vim- 
prestito non si faccia nell'interno e non si aprano 
sottoscrizioni sulla piazza; Però sinora non vi ha 
nulla di certo, e le voci di cento milioni d’im- 


presuto al 2:040, contrattati in. Inghilterra, a | 


patio di un aumento del ‘contingente, sembrano in- 
sufficienti o son premsture, 
Le azioni: delle strade ferrate. di Cuneo e di No- 


vara si/sostengono. Le prime rimangono a 550, in 
vista di ulteriore, rialzo, se i prospetti settimanali 
reggerli: Mavintanto.egli-è cosa‘cerla che in que- 
sta cemmodia il bene sopravvanza di gran lunga 
il male: e che queste correzioni possono farsi 
facilugen@4 BT 4 "EVE i 
Quando il etilico si Irova a fronte di un lavoro, 
‘come questo, dettato con coscienza,-abbandona la 
*sierza... del:pedante, come dicono aleuni, porge una 
inano all'autore,eglixtice: proseguite animosamente! 
Da,quel. punto il crilico diventa l'amico dell'autore 
drammatico: e, quest'amicizia. è consecrala dalla 
comunanza. degli sforzi e dei peusieri, perchè per- 
correndo. vie diverse entrambi tendono alla mede- 
sima meta, cospirano entrambi al medesimo fine, 


Tito NAZionaLe/ — La Zingara, opera seria 
‘in8atti, musica del maestro lalfe. — Floresca, 
ballo in-5 atti del coreografo Horosini. 

UTramno'ReGro. — La signora Angri — Prima 

° pappresentazione della Giovanna di Guzman. 


ULa Zingar che ora si rappresenta al tcalro 
Nazionale è operaj' a mostro avviso, piuttosto piena 
di.stranezze che disbellezze reali. Libretto e musica 
vanno in.ciò perfettamente d'accordo e giungono 


IL’@pinione , 





confermeranno la previsione di ulteriore aumento di 
prodotli, per l'aumento della tariffa dei terzi posti 
e l'apertura del tronco di Saluzzo. 
Le seconde sono pressochè alla pari, nella spe- 
ranza di un dividendo. | 
L’'amministrazione della strada ferrata di Pine- 
rolo ha annunziato un dividendo Hi L. 8 50. Ecco 
i risultati della ‘costruzione economica delle strade 
ferrate! I proventi della linèa di Pinerolo sono 
molto ristretti, nè amministrazione si è finora a- | 
doperata per aumentarli; tuttavia essendo costata 
poco, gli azionistiritraggono un beneficio disereto. 
È vero che se l'esercizio fosse fatto dalla società, 
il reddito nello sarebbe minore, ma il governo po- 
trà per l'avvenire esser risarcito del danno pre- | 
sente. | 
Negli altri. valori industriali ‘poche operazioni. 
Le azioni della banca oscillarono da 1185 a 1190, 
quelle della cassa di commercio e della cassa di 
sconto non' variarono; il telegrafo sottomarino ri - 
mane a 157 con pochissimi affari, e gli altri valori | 
minori sono dimenticati. Così la piazza «si libera 
di titoli che, quali erbe parassite, isteriliscono il 





terreno. 





Ecco i corsi : 
FONDI PUBBLICI 29 x.bre 5 geunaio 
5 0/0 1819 86 25 85 75 
be 1831 - 85 
_ 1848 86 85 75 
_ 1849 87 84 50 
—_ 1851 83 50 —_ 
3 0/0 1853 _ _ 
Obbligazioni.1834 _ 
_ 1849 885 _ 
n 1850 885 — 
FONDI PRIVATI 
Banca Nazionale 1184 1185 
Gassa di Commercio ed Ind. 545 56 
Compagnia transatlantica,.. 810 800 
Telegrafo soltomarino 160 157 
STRADE FERRATE 
Azioni 
— Cuneo 557 550 
— Novara 498 490 
— Susa 450 450 
— Vigevano a Moriara — — n 
— Pinerolo 255 50 255 
— Bra —_ eni 
— Biella 400 404 50 
Obbligazioni 


— Cuneo 


———" ML 


Notizie Ultime 


Torino. Il generale Alfonso Lamarmora, 
quantunque | non. interamente 
della sua infermità, parte oggi, lunedì, alla 
volta di Parigi, donde proseguirà poscia il 
viaggio per Londra. 

Questo viaggio dell’illustre generale ha 
dato argomento a molte dicerie fra’ soldati 
di Crimea; di cui sono eco fedele le lettere 
che ci giungono di colà. Dicesi, per esem- 
pio, che il generale Lamarmora sia stato 
chiamato in Torino, per mettersì alla testa 
di un altro.esercito, che sia scoppiata una 
rivoluzione nel regno di Napoli, che l’Au- 


e costretta a dichiararsi esplicitamente fra 
due settimane. 

Ciò si legge helle private corrispondenze 
pervenute dalla, Crimea, e. \sono supposi- 
zioni scusabili, nell'incertezza in cui sono 
le truppe e per la mancanza di notizie. 

Ma è singolare che giornali d'Europa ne 
scrivano di più marcliane. Il-Bund- di Berna 
scnive che il generale Lamarmora lascia la 
Crimea, perchè vorrebbe sempre conservare 
il'eomando indipendente delle truppe sarde, 
e'che perciò gli si sostituisce il generale di 
divisione, cav. Giovanni Durando, nel co- 
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di questi tealri. Una figlia perduta e poi ritrovata, 
un padre che non; vuole acconsentire alle nozze 
| d’questa figlia e poi vi acconsente, una tribù di 
| zingari che ruba, canta.e passa il.suo tempo al- 
legramente .. deco su che S'aggira il.poetico lavoro 
che.ci tocca SamMinare. Alla meschinità dell'argo- 
| mento il poeta ha procurato di por riparo colla stra- 
vaganza della forma. Ma ciò‘che è vecchio è sempre 
vecchio direbbe il Piemonte, e l'azione svolta dal 
librettista, ollre .a questo difetto capitale, ha pur 
quello di offrire pochissimo interesse. l.a povertà 
del soggetto non ‘è° neppur compensata dalla ele- 
ganza e.dalla fluidità del'verso; onde si può dire 
che il libretto della Zingara può benissimo stare 
in compagnia dei prodotti della ditta Piave, ditta 
famosa per la protezione che un gran maestro 
continua ad accofdarle contro ogni suo merito. 
In fatto di musica siamoesempre stati partigiani 
della maggior libertà possibile. Ma la libertà non 
| deve degenerarèvin licenza, se non è lecito ad un 
compositore di musica di buttar giù'una serie di 
motivi, senza svolgerli e senza concatenarli. I 
motivi non costituiscono mai la musica; essi pos- 
sono paragonarsi agli argomenti che precedono 
ogni. canto d'un poema. Che direste d’un poeta 





così a rendersi bene accetti al, pubblico, il quale 
è sempre; disposto a,far buon viso a ciò che si sco- 
sta dalle vie ordinariamente battute. 

Nel libretto abbiamo, un, vecchissimo, soggetto 
trattato da moltissimi scrittori di drammi ad 
uso dei teatri diurni e, composto dei soliti ingre- 
dienti ehe fanno andare in visibilio i frequentatori 

LU . 


che all'argomento non facesse succedere il canto, 
o che nel canto parlasse di cose diverse da quelle 
nell'argomento sannunziate ? Così appunto fece il 
maestro Balfe nella sua Zingara che manca inte- 
ramente di unità nella condotta. Le idee del Balfi: 


Giornale politico 


mando supremo dell’esercito, confondendo, 
col comando supremo; il comando provyi- 
sorio che venne difatti affidato ‘al generale 
Durando, nell’assenza del generale in capo 
Lamarmora, il quale, all'amore delle pro- 
prie truppe, accoppia la stima degli eserciti 
alleati. 


barone Chazal, incaricato di una missione 


S. M. Vittorio Emanuele. 


SVIZZERA 

Il colonnello federale de Bundi è finalmente 
partito per Londra affine di' entrare nel servizio 
inglese. È noto che il ritardo frapposto al dare 
esecuzione a questo suo progetto era cagionato 


dal timore di perdere la pensione ‘che egli ritira | 
dalla Francia. Non ha guari il sig. Bundi risol- | 


vette di recarsi a. Parigi per conferire in persona 
su di ciò coll’imperatore. Il risultato fu tanto sod- 
disfacente che il sig. Bundi può ora compiere il 
suo desiderio di portare di nuovo la sua spada 
sui campi di battaglia. 

Svitto, Nella comune di Stein è morto un one- 


| sto, protestante al quale il fanatico curato del paese 
| ha negato gli onori della sepoltura. 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 4 gennaio. 


Nonostante lutto quello che dicono i giornali 
inglesi, e sopratutto il Morning Post sulla qui- 


| stione della pace, io credo che le proposte del 


| 


ristabilito | 


| 





stria sia messa tra l’incudine ed il martello | 


| conte Esterhazy non siano state accolte male a 
| Pietroburgo, e che ì dispacci telegrafici pubblicati 


in contrario dai giornali, e particolarmente dalla 
agenzia Havas, noa siano esatti. Così per esempio 
il governo ha ricevuto d’avviso che il barone See- 
bach è arrivato sabato scorso a Pietroburgo, e le 
corrispondenze prussiane dicono invece che egli 
è appena giunto a Berlino. 

Vengo assicurato che la Russia non pensa me- 
nomamente di ritirare il suo ambasciatore di 
Svezia; essa è stata, bensì assai. malcontenta del 
trattato, e certamente non tralascierà alcuna oc- 


| casione per suscitare degli imbarazzi alia dinastia 
Bernadotte, ma per il momento dissimula comple- 


tamente, e sì terrà del tutto sulla difensiva. 

Da un giorno all'altro si attende la pubblica- 
zione di un trattato colla Danimarca; malo strano 
si è che l'inviato danese a Parigi, il conte di 


\ Moltke, non ne sa nulla 6, il suo siupore fu sommo 


quando al ricevimento del primo gennaio alle 
Tuileries, l’imperatore gli disse in presenza del 
corpo diplomatico che sperava di giungere ad un 
trattato colla Danimarca, simile a quello della 
Svezia. 

Questa dichiarazione fu l'oggetto di Lulte le con- 
‘versazioni, sebbene le parole .detle. potessero 
“esprimere piultosio il desiderio che l'effettiva con- 
clusione del trattato. Si loda molto il discorso del 
conte di Mofny all'imperatore, da lui pronunciato 
in qualità di presidente del corpo legislativo. 

Il generale Lamarmora è aspeltato qui, e vi sarà 
accolto ‘assai bene, guicchè dopo la visita del re 
tutto ciò che ha relazione cul. Piemonte è ben ve- 
duto. 

Il prefetto di polizia continua la sua riforma nel 
commercio delle carni da macello, ed ha raddop- 
piato il numero degl'ispettori, che sono ben pagati 
a carico del bilancio della prefettura. La popola- 
zione accoglie con piacere queste misure che pro- 
vano che. il governo si occupa del suo benessere. 
Il nuovo metodo -di vendita, che in, sulle prime 
aveva dato-luogo,a molti richiami, incomincia ora 
ad essere meglio eseguito ; ma i prezzi mon pos- 
sono ribassare gran fatto sino ache quelli del be- 
sliame rimangono ancora molto elevati. 

La borsa è sempre in caltivo slato, e vi sono 
offerte considerevoli, specialmente di azioni di 
strade ferrate. : 





richiama isoventi alla mente dello spettatore, e che 
vi fa udire dicci o dodici volle nel corso dell’opera 
un coro di zingarelle; ma ciò non è lo sviluppo 
di un'idca,. è una semplice ripetizione che in fin 
dei conti diventa no:0sa. 

Il maesiro Balfe da spesso ai suoi ‘pezzi una 
forma. inusilata, e di ciò non si potrebbe biasimare 








si‘ prolungano per otto, per sedici o tutl'al più per | 


ventiquattro battute; egli è ben vero che egli le 


| 
Ì 


so egli conciliasse questo suo amore di'novità colle 
regole immutabili dell'arte. Un pittore che per di- 
slinguersi dagli altri dipingesse una Venere guer- 


cia, zoppa o gobba, sarebbe considerato come ui, 


buon caricaturista e nulla più. In musica non vi 


| sono caricature, ma parodie; anzi neppur le pa- 


rodie ottengono favore, sebbene qualche seguace 
della moda si faccia a difenderle. E non crediamo 
che il Balfe abbia avute in animo di serivere una 
parodia, quantunque egli abbi& fatto cantare il 
più grave personaggio dell’ opera in tempo di 
valzer. 


Vha un pregio di cui i compositori stranieri | 


sogliono vantarsi: quello della buona istrumenta- 
zione. Di questo non manca il Balfe in qualche 
punto del suo spartito, specialmente nei ballabili, 
i quali sono la parte migliore della Zingara. Pec- 
cato che anche nell'istrumentazione pon sia ser- 
bata quella misura che si richiede in ogni umana 
produzione, e che il più delle volte il Balfe an- 
dardo in cerca di varietà, trovi invece effetti esa- 
gerali è bizzarri, è, quel che è peggio, opposti ai 
sentimenti che vuol esprimere. 

Quest'opera non appartiene a veruna scuola . Si 
deve da ciò inferire che sia il Balfe il capo di una 


Dispaccio ele 
Agenzia Stefani * 
Ì Parigi, 6 gennaio: 
Berlino, 5. Un consiglio di' guerra fu te- 


| nuto a Pietroburgo e si.è occupato partico- 


| speciale da re Leopoldo de’ belgi presso | 








——__— ea ” 


— Sabbato è partito da Torino il genefale | larmente della quistione delle fortificazioni. 


L’ Austria, a quanto si dice, presenterà 
alla dieta germanica, le. proposte, di pace 
spedite a Pietroburgo. : 





Madrid, 2 gennaio. Alcuni capitalisti di Madrid 
hanno proposto al governo la creazione di funa 
banca nazionale di credito. Una voce corsa cile il 
gabinetto spagnuolo avesse l'intenzione d’imlro- 
durre il matrimonio civile non ba alcun fofda- 
mento. 

Madrid, 3 gennaio. Le cortes hanno adottato i 


bilanci della presidenza del consiglio, degli affari 
esteri e delle colonie. Il maresciallo O/Donnell, il 
di cui stato di salute era ieri peggiorato, si Uova 


di nuovo in.via di miglioramento. (Corr. Havas) 
Madrid, 5 gennaio. Il signor Bruil ha deppsto 
ieri alla. commissione incaricata di esaminare il 
progette del credito mobiliare, una seconda do- 
manda di concessione, fatta a nome dei ‘signori 
Prost, Destrem, Mallet, banchieri, e da.sedici altre 
case di Parigi e della provincia. Il capitale è rea- 
lizzato. (Sitcla 
Copenhaguen,3 gennaio, L'apertura delle con- 
ferenze relative al pedaggio del Sund, che era fis- 
sata ieri, atrà luogo soltanto domani. ia 
(Indép. Belg)) 


—_— bi 


Dispacci telegrafici dei giornali inglesi 


Berlino, 1° gennaio. La nota delre Ferdinando 
Guglielmo allo czar non è stata ancora spedita. Si 
crede che non lo sarà prima del.ritorno.del colon- 
nello Manteuffel , che ora è a Vienna, e che per 
quanto si crede sarà incaricato di portarla a Pie- 
troburgo. i 

Nei circoli ufficiali si ba la convinzione che la 
quistione della neutralizzazione del mar Neru, sarà 
risolta in modo gradito alla Russia, purchè questa 
poterza acconsenta di ammettere dei consoli nei 
porti del mar Nero, e a non fortificare le ‘isole di 
Aland. Lo scopo della missione del baronèSeebach 
è una specie di mezzotermine fra le proposizioni 
dell'Austria e quelle ‘della Russià. ‘0 ©!° 

Il partito moscovita si sforza a far rimpiazzare 
in Crimea. il principe Gorciakoff | dal generale 
Murawieff. ‘(Morning Chronicle) 

Pietroburgo, 1 gennaio. Conformemente al 
nuovo ukas, i sol’ufficiali della marina che sono 
impediti dalle loro ferite di continuare a-servire 
a bordo della flotta, saranno impiegati nelle bat- 
terie innalzate per. difendere le. coste dol. Ballico 
durante la prossima campagna. i) (gun) 

Berlino, 2 gennaio. La corte di Prussia è assai 
malcontenta del viaggio del barone Seebach.a 
Pietroburgo. Il colonnello Manteuffel è stato man- 
dato a Dresda per conoscere esattamente sino a 
qual punto la Baviera .e la Sassonia sonu impe- 
gnate colle potenze occidentali. | “(ET 

Lo ezar ha dato ordine a tutti i generali coman- 
danti in Finlandia e nelle provincie del Baltico di 
mandare al gran.:consiglio|di guerra,:riunito in 


| questo momento a, Pietroburgo, i piani di d:fesa 


col prospetto dei mezzi che hanno a loro dispòsi- 
zione. ” 

Il partito russo » qui si dà Loria ti gggorare 
la presa di Herat-per parte della ‘ tsia come un 
serio e grave attacco contro la sicurezza dei pos- 


sedimenti ‘inglesi nélle Indie 1990 ti 
(Morning-Chronitte). 
dj } ;iovasi 











G. Rousaino Geronte. | 
a ì TI Î }4 


scuola novella, un compositore di, genio straordi- 
nario, un Rossini, un Verdi, un Meyerbeer? Non 
lo erediamo,; ma confessiamo al tenpò stesso che 
forse la stranezza e la sconnessione del libretto 
hanno èséreitata una ‘perniiciosa ‘infiuenza. sulla 
musica, giacchò i ballabili, in cui il maestro era, 
come si suol dire, padrone del campo, sono di 
gran lunga inigliori di’ tuito' il rimanente dello 
spartito. st H 

La signora Cirelli, i signori Della Costa, Conti e 
D'Ettore non nocquero al buon esito dell’opera, la 
quale, malgrado i suoi ‘difetti, ‘aibtata dal ballo 
Floresca, aiuterà alla sua volta l'impresaro Ron- 
zani a trarre a buon porto quella sdruscita 
che si chiama teatro Nazionale. _, ri 

Anche al Regio L'ARRRE, ROUPANica bisogno 
di èn potente aiuto, e invece d'uno n}ebbe due. 
La signora Angri cantò nella Cenerentola in luogo 
della Brambilla indisposta, le ottemie“tà vero e 








meritato trionfo. Essa riuscì 4 ravvivare To Spetta- — 


colo, e d'orinnanzi la Cenerento a ani erà mor- 
talmente. solamente ; qualche giornalista, che ha 
fatto proponimento: di annoiarsi.» 1) 1. ev 

Le sorti del teatro rialzate dal merito della si- 
gnora Angrì diventeranno sempre’ migliori in gra- 
zia della Giovanna di Guzman che fece lu sua 
prima apparizione la sera di sabbalo, 6 ché, seb. 
bene ‘accolta. a prima giunta, con riserbo, pure 
acquisterà, in progresso di tempo, maggiori sim- 
patie. Ne discorreremo nella prossima rivista tea- 
trale. è CIBI 
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Chiunque dalle‘ Provincie desiderasse l'inserzione di un qualche annunzio nella quarta 


pagina voglia accompagnarne la domanda col relativo vaglia postale. Il prezzo delle inser - 
zioni è fissato a cent. 25 per linea per la prima volta, a cent. 20 per le altre. 








\dicale di: Pietroburgo, ed esperimenta 
d'Irlanda, di Turchia; ecc. ecc. 


« Polrei aggiungere che ho prescritto con vantaggio le Pillole del sig. Blancard, 
« eche loscopo che egli si era proposto, ciuè la perfetta conservazione del ioduro 


e di ferro, è compiutani 


« d’ora innanzi più frequentemente prescritto. 


SHA ARDARAAIAO O AIAR PV mA 


PILLOLE BLANCARD 


DI JODURO DI FERRO INALTERABILE 


Approvato dall'Accademia di Medicina di Parigi, autorizzato dal Consiglio me- 











et ADRIA a paia inni con] 


tomegli Ospedali di Francia, del Belgio, 


nente raggiunto. Questo prezioso medicamento sarà per certo 


tano 1 L'OPINIONE son» 


Associazione per l’anno 1836 


Il giornale continua ad essere pubblicato nell'anno 1856 tuttii giorni in foglio intero , 
comprese le domeniche, e nello stesso.formato. Ma nell'intento di giovare alla pubbli- 
cità agevolando la. diffusione del medesimo, il prezzo d'associazione è stato ridotto come 
segue : 


cda da è Bouchardat, professore della facolta di medicina di Parigi, » peg fina) al agg to 
‘lutti i medici e tutte le recenti opere di medicina considerano il ioduro di ferro PERONI 520 pi ul Th 
come un eccellente medicamento che partecipa delle proprietà del iodio e del ferro. SVI. da tp n 32 î 17 no 
Esso conviene specialmente nelle'affezioni elorotiche , scrofolose e tubercolose (tist Prata” bi: ri 96 È 19 miti 
e tumori imp nella leucorea (perdite bianche), nell'amenorea ( mestrui nulli o Altri Stati» 48 o 2 sian 
difficili), ecc; utilissimo nella ‘cura della rachitide, delle esostosi, delle malattie È i i Ro #49 


cancerose; insomma è ùn' agente terapeutico dei più energici per modificare le costi- 


tuzioni linfatiche, deboli oaffralite. 





NB. Quale prova di purità/e di autenticità di queste pillole, esigere il suggelto d'argento reattivo 
ela firma dell'autore posta;abbasso di una etichetta verde. 


Deposito ‘cenerAte: Parigi) presso Blancard, farmacista, rue Bonaparte, 40, 


AGENTI GENERALI IN Torino : 


Savarino e Virano; via dell'Arsenale, N° 4. 


Derosiri: Torino, presso Bonzani, farmacista, Doragrossa, N° 19, e presso Fusellì, 
via S. Francesco d'Assisi; Genova, presso, C. Bruzza,. 








ORGANO DA SALA 


er ballare in famiglia, del sig. Husson, primo 
abbricante di Parigi, con 30‘arie, polkas.; 
waltzer, mazurkas, quadrilles, ecc. 

Il viaggiatore smercierà 3 soli'organi in 
Torino, ma accetterà commissioni per altri 
comandi. 

Visibile all’70tel Meublé, via del Giardino, 
n. 1, camera n. 18, vicino a Via Nuova. 





PER IL CARNEVALE si affittano lustri, 
mezzi lustri, plache, tele e pianoforti per 
Ballo, nel negozio da specchi di (Gio, Ferro, 
via Guardinfanti, N..5. 


AI Caffè  Bertero 


da rimettere i seguenti giornali : 
L'OPINIONE — L’UNIONE—IL DIRITTO 
— IL PIEMONTE — L'ARMONIA — LA 
PRESSE — L’INDEPENDANCE BELGE— 
L’ILLUSTRATION — LA GAZZETTA PIE- 
MONTESE. 


nc 
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INSEGNAMENTO 
© DELLE LINGUE E LETTERATURE 


INGLESE — TEDESCA — FRANCESE 


da A. HEER, maestro patentato'a Torino per 
le'dette ‘lingue, ex-professore ‘di lingua e 
letteratura'‘inglese e tedesca. 


Piazza Castello, N. 11, casa Mannati. 














SIROPPO di dentizione del dottore DE 
A di LABARRE. Esso facilita la 
dentizione, e previene il dolore facendone! 
leggere fregazioni alle gengive. dei fane| 
Stai cdi la contraffazione , ogni! 
involto porta il timbro del Governo. | 

Deposito in tutte le principali farmacie, 
d'Italia, e a Nizza presso Dalmas. A Pa- 
rigi, farm. Béral, 14, rue de la Paix. | 


Via Doragrossa; N. 11, piùn <secondo. 


Ripourt DENTISTE DE PARIS 


Continua come.in passato tanto l’applica- 
zione del nuovo ;suo metodo di rimettere i 
denti e le dentiere artificiali senza legatura, 
quanto quella di rimetterli secondo il sistema 
antico ed entrambe senza dolore nè estra- 
zione di radici. 


i SCIR OPPO 
LABELONYE: 


FARMA 'À DELLA SCUOLA SUPERIORE DI P® RMACIA, 
: PLACE DU CAIRE, 49, 1N PARIGI 








Questo, Sciroppo, la cui base è il principio aitivo della 





Alloggio da rimettere 


PER PASQUA 0D ANCHE PRIMA 
con la bella vista in piazza Carlo Felice, 
al 4° piano. 

“Dirigetsi dal Perruechiere vicino al n. 10. 


"LMOETETDI EPEITA 





AL'SCICINIAZIA NI MAST STADE 


NUOVE PENNE D'ARGENTO 


Inossidabili;premiate della medagliad' oro 
all'Esposizione universale di ‘Parigi, ed 
adottate nel gabinetto particolare di S. M. 
Napoleone III. 

L’ immenso sugcesso ottenuto da queste 
penne in Piemonte ha incoraggiato la Casa 
di Parigi ad inviate un altro assortimento. 

Sì spedisce in provincia mediante vaglia 
postale di L. 6 per ogni scatola, a favore del 








Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI. S. CATERINA , congeneri in 
azione arquelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau- 
rizio di Recoaro; ‘ecc. 


Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 
Nella stéssa farmacia trovansi pure le acque mi- 

nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi- 

Valdagno, Catulliane,  Tartavalle, S. Omobono, 

Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 

S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters, Fiilinau , 

Carlsbad e Gleishenberg, nonchè tutti quei medi, 

cinali stranieri che' godono maggior riputazione. 

CATA PL RIU TIM AAT RITMO SOMATICI ATEI 

Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai: 


STORIA DI VENEZIA 


dal 4798 sino ai nostri tempi 
pi P. PEVERELLI. 
| Due volumi. — Prezzo L. 8. 


È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo; interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e, dalla rivoluzione del 1848. 





i 


Si vende all’Ufficio dell'Opinione e dai prio” 
eipali, librai 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 





Provincie un mese L. 2. 
Pei militari del Corpo di spedizione in Oriente il prezzo di associazione è di L. 48 
all'anno, semestre e trimestre in proporzione, ossiano L. 12 d'abbonamento al giornale e 
L. 36 di diritto postale. 


Prezzo del'OPINJONE. in Torino 
Cent. 5 cadun numero. 


Gli associati di Torino che desiderano di ricevere il giornale a domicilio, pagano pel 
porto L. 6 all'anno. Ù 

Coloro che hanno già preso l’abbuonamento a cominciare dal 1° gennaio 1856, po- 
tranno dal 5 al 10 dello stesso mese ritirare all'ufficio l'eccedenza, delia somma versata. 
Per quelli che non la ritireranno sarà prolungato il termine dell'associazione in ragione 
della somma sborsata. 

Per la regolarità della spedizione, essendosi deliberato di sospendere l'invio del gior- 
nale a coloro che non avessero rinnovato |’ abbonamento il 1° di gennaio prossimo, si 
pregano,i signori associati a far pervenire senza ritardo il prezzo dell’ associazione. 

Il nostro giornale pubblicandosi nel mattino, recherà nelle province il processo verbale 
delle camere e tutte le notizie sì estere che interne assai prima degli altri giornali. 





Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI = 1855 


IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le vicende della guerra oltre- 
passassero questo tempo, l’opera continuerà istessamente, e all’Associato sarà in facoltà 
di continuare o ritirarsi. — 

Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso in due dispenseal prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni. due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o' up ri- 
tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 

Le carte topografiche saranno disegnate da uno'dei migliori artisti. 

In fine dell'anno s.rà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 

Le associazioni si ricevono dalla Treocraria “ArnaLDI, via degli Breeogietori: . 03, dai 
librai della capitale e delle provincie. y 

Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano ‘che èescein luce e fare il pagamento 
ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15.lite alla detta Tipografia, la quale spe- 
dirà le dispense pel mezzo postale. 


E uscito il fuscicolo 'V (Dispense 9 è 10). 








| Si vende al Ufficio dell Opinione e dai 
principali librai: 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80° 


SPETTACOLI 


Trarro Recro.(Ore 7) Si rappresenta l'opera 
La Cenerentola del M. Rossini. Dopo il 1° 
atto il ballo L'Alchimista. 

Tratro Carrcnano. (Ore 7‘1/2). La dramma- 
tica Compagnia Sarda:recita 

Tratro Nizionate. (Ore 7) Si rappresenta l'o- 
pera La Zingara. Ballo: Floresca. 

Trarro Surera. (Ore 1/2). Si rappresenta l'o- 
pera, nuova per Torino, Le precauzioni. 

Trarro D'Anceynes. La dramm, Compagnia 
francese diretta da E. Meynadier recita: 
Le Demi-Monde. i 


Yad 
VISSO 


Tearro Gerzino. (Ore 71/2), La dramm. Comp. 
diretta da Asu recita: Iloalzolaio di Grey. 

TsAtro pa San Manriniano, Si recita colle ma- 
rionette:: £Inava servina. delle Fiandre. 
Ballo: Castore e Polluce. 

Taarninò par Giimpwsa. Si recita colle mario- 
nette: L'abito non fa it'tmonaco. Ballo: 
I circassi e i cosucchi. i i 
Tutti i giovedì di carnevale al Martinianò 

| edal Gianduia vi sarà Recita diurna ad 

un'ora pomeridiana. ©“ << 


Digitale, viene adoprato col massimo successo contro le " ‘PPVINTIS 
malattie del cuore (Palpitazioni, ec.) le dr G. G. GRRVINUS 

idropisie, le affezioni del perto (Catari, | Traduzione dal tedesco di P. PRVERELLI. 
usme, raffreddori, bronchite nervose; ec.) 1 più illustri 
medici frasonsi hanno pe in 18 anvi dì pratica, la Prezzo L. 2 50. 
‘sua costante efficacia contro tali affezioni, hi x 4 
| Lo Selroppo di Labélonze è spacciaio inf Questo libro che espone in modo chiaro e 
| bottiglie, ricoperte di etichette colorite inimitabilî, e sug- (succinto la situazione. politica dell’ Europa, 
gellata Sagl nes brghtapre cei Pond pt benchè scritto prima della guerra, tratta della 
‘ Trovasi in tutte le principati farmacie alia e da È è Ò i 

Depanis 0 Bonizani, Torino — Bruzza, Denegri, Ge- questione orientale con singolare acume e 
nova Basilio, Alessandria — Serravalle, Trieste — previdenza, acquista maggiore Interesse per 


! Musso e Dalmas in Nizza, — Agenti generali per la {Ja pubblicazione. del 1° volume della storia 
| 
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OLHOdO AY ONFINIAOÒ "S VA 


vendita all'ingrosso SAVARINO e VIRANO, via del- |10} lo XIX dello st raidetnanla | iiuisio, 11 menase \teniesilioni pile 
» ino: E. PIGNATEL e MEUNIER |de! secolo ello stesso autore, del qua dire î sa 5 C, 
| da fog VR si sta pure preparando la traduzione. i Tip. dell'OPENIONE difetta Aia 
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I REGRESSI AL MEDIO EVO! 





Poco tempo è.trascorso dacchè il singolar 
patto fra Romae Vienna, destinato a richia- 
mare in vita i tempi del medio evo nel bel 
mezzo del secolo decimonono, fu pubblicato; 
e ancora non gli fu dato dal governo au- 
striaco valore legale , che già i suoi effetti 
non solo si fanno sentire entro i confini della 
monarchia austriaca, ma reagiscono anche 
sulle popolazioni che, sebbene al.di fuori dei 
medesimi, la.casa di Absburgo-Lorrena. per 
antiche reminiscenze ‘0 per recente: ambi- 
zione vorrebbe, almeno indirettamente; te- 
nere ancora soggette al pesante ‘e stupido 
suo giogo. $ 

Come era da prevedersi, quegli effetti si 
manifestano sotto due aspetti, l’uno sociale, 
l’altro politico. Diciamo, appositamente so- 
ciale e politico, evitando:di adoperare la 
qualifica di religioso, perchè infatti la reli- 
gione non ha nulla a vedere in un.atto che 
perturba le relazioni sociali formatesi dietro 
il progresso delle idee civili, e particolar- 
mente le relazioni di famiglia ed i rapporti 
di tolleranza fra i diversi ‘culti sanzionati da 
leggi ed abitudini, dalla ragione e dall’u- 
manità. 

Così pure la religione non è che un pre- 
testo per fini politici che hanno di mira, le 
due parti concorse a quell’atto; ‘| 

In linea sociale il concordato sconvolge le 
leggi sul: matrimonio, vigenti negli stati au- 
striaci, le quali; se non erano perfette, ave- 
vano molti buoni lati) e offrivano sufficienti 


igarantie; onde i leganii matrimoniali non sì 





contraessero al di fuori delle leggi e delle 
consuetudini, consigliate, desiderate ed in- 
trodotte, nel viver, civile dall’onestà e dalla 
convenienza, e non si disciogliessero' con 
iscandalo, e danno della società. Queste: ga- 
rantie ; \eseguendosi alla lettera il'concor- 
dato, andranno a cessare , ed i legami ma- 
trimomiali, il fondamento della famiglia, sa- 
ranno dati in balìa all’avarizia, all’ipocrisia 
e ai pregiudizii del clero, la cui posizione, 
ineno che quella di ogni altra classe della 
società, è atta a regolare. convenientemente 
e decentemente: quei rapporti in casi difficili 
e delicati. 

Vogliamo però ammettere che la' civiltà 
dei nostri tempi abbia sufficiente’‘influsso 
anche sul clero per tenerlo entro giusti li- 
miti a questo riguardo; ma con ciò le diffi- 
coltà non saranno allontanate. I matrimonii 
misti, assai frequenti nell'impero austriaco, 
ove abitano più di 14 milioni di acattolici, 
saranno causa di gravissimi conflitti. Per.io 
addietro v'era molta tolleranza a queste pro- 
posito, e il:diverso culto non cagionava al- 
cuna difficoltà o differenza entro. le: pareti 
domestiche. Questo vantaggio, di cui gode- 
vano le. popolazioni dell’Austria di prefe- 
renza anche ad alcuni altri paesi coltiy sarà 
perduto, e le conseguenzenoù saranno cer- 
tamente «a. pro della pace e moralità del 
consorzio civile. 

Per non entrare più addentro nell'argo- 
mento, vogliamo limitarci ad accennare ad 
una sola eventualità non infrequente nei ma- 





larici ted 


APPENDICE 


MISCELLANEA. 


I nostri giornali annunziarono la. parte di ono- 
rificenze toccate ad operai. piemontesi nella pub- 
blica esposizione di. Parigi, ma di molti altri .ita- 
liani si poteva fare menzione. Lasciando quelle 
toccate a napolitani, toscani e romani, pur lroppo 
ce ne ha moltissime che vanno pel mondo come 
trionfi dell'industria austriaca, e suno dovute allo 
ingegno italiano, del quale sì fa bella la fama; det 
maggior nimieo d’Italia. Così vediame per le me- 
daglie di prima classe premiata la. società delle 
saline di. Venezia: per quelle di terza classe il 
comune di Legnano, un Lamberti, lombardo, ecc. 
Poi, oltre a molti italiani dimoranti in Germania, 
troviamo nominati Franzini e Villalunga per con- 
servazione è preparazione di sostanze alimentari; 
Per la marina e l’arte militare, un Brazzodnro e un 








trimonii misti in Austria. Quando uno degli 
sposi è cattolico si esige dall’autorità eccle- 
siastica la promessa da amendue che i figli 
saranno educati nel cattolicismo. Accade 
frequentemente che questa promessa viene 
dimenticata, od anche non può essere adem- 
piuta. per circostanze indipendenti dalla vo- 
lontà dei parenti. Sovente il-desiderio di ce- 
lebrare le: nozzè spinge le giovani coppie ad 
inconsiderate prggesse ; la parte ‘acattolica 
riguarda inseguito la sua obbligazione come 
estorta e invalida, e treva la sua coscienza 


lesa dall’adempimento della medesima; ‘e. 


nel contrasto fra una promessa data legger- 
mente e inconsideratamente o sotto l’impero 
di una forte passione, e fra 'le sue convin- 
zioni religiose, non di rado la vittoria è a 
queste. ultime. Si manca quindi in molti 
casì alla promessa, senza che. da ciò segua- 
no scandali, scissure domestiche, od: altre 
conseguenze fatali alla quiete e all'ordine 
delle famiglie; in generale si taceva di que: 
sti casi, esi ‘tolleravano ‘ per non'suscitàre 
maggiori danni. 

Quando le massime del concordato circa 
il matrimonio saranno messe in vigore, que- 
sta saggia ed. umana toleranza non avrà 
più luogo; il clero cattolico interverrà, ar- 
mato di poteri legali in quei «casi,.e chia- 
merà innanzi al foro ecclesiasticoi coniugi 


renitenti, e da quel giorno la' pace della | 


famiglia sarà distrutta. Il potere spirituale 
pronuncierà sentenze di'scomuniche ‘e ‘sepa- 
razione; e il potere secolare sarà tenuto a pre- 
stare mano forte in simili casiper separare 
violentemente il padre dalla madre, per strap- 
pare ì figliuoli dal seno dei genitori, affinchè 
siano affidati a persone estranee, incaricate 
d’insegnare ai medesimi di odiare, aborrire, 
disprezzare come eretici e scomunicati co- 





loro che diedero loro la vita e le, prime cure | 


nella tenera infanzia. 

Sebbene nel nostro! paese(prevalgano pure 
leileggi clericali in'simili materie; pure 
non occorrono al presente siffatti casi a 
perturbare*-la- società; primieramente per- 
chè assai rari sono presso di noi i matri- 


suo lato politico. Segnando quest’atto, i ‘di- 
seerdenti della casa di Absburgo hanno rin: 
novato l’antica lega fra Roma e Ì’ impero, 
che diede in balìa ai papi l’Italia, e la Ger- 
mania a quella casa istessa, e fu causa delle 
imprecazioni slanciate dal Dante contro l’Al- 
berto Tedesco, figlio di Rudolfo primo .im- 
peratore della casa di Absburgo. Coll’andar 
del. tempo Carlo V riprese: bensì la domina- 
zione in Italia, manon!col sentimento degli 
antichi imperatori sassoni ‘e svevi che vole: 
vano farne glotiosa' e' potente sede del ri- 
staurato impero d'Occidente, ma col propo- 
sito di tenere l’Italia soggetta ad ‘un giogo 
siraniero insopportabile, esiziale agli inte- 
ressì intellettuali, non meno che ai. mate- 
riali. 

Il discendente di Absburgo riprende l’an- 
tica politica del fondatore della dinastia 
facendo patti liberticidi col papato, onde 
giungere poi alla meta che già aveva rag- 
giunta Carlo V. E la storia del medio evo 
che si vuol-rifare in Italia! 

Ad un simile tentativo si mira in Germa- 
nia. Carlo V e.i Ferdinandi, all’useire dal 
medin evo, si misero alla testa del par- 
tito cattolico , sperando con questo mezzo 
di fondare la loro dominazione assoluta in 
modo incontrastabile dalle Alpi sino al Bal- 
tico, soffocando nel sangue, sotto pretestov 
di religione, i propugnatori di libertà ed in- 
dipendenza. E ben vero che la casa d’Au- 
stria fallì in gran parte nel suointento, e che 
ladignità  d’imperatore germanico si ridusse 
invece ‘ad un vano titolo ‘e a pompose ap- 
parenze; sino a che caddero anche queste ; 
ma la'casa'd’Austria è tenace di propositi, 
e pensa di nuovo a porsi in Germania alla 
testa di una lega cattolica, onde raggiungere 
colla medesima, sotto altra forma, quella po- 
tenza verso la quale per l’addietro aveva in- 
vano, disteso. il. braccio. 

Persino contro la Svizzerasi vuol porre in 
campo la nuova lega austro-clericale, e ne 
parlava ultimamentein termini alteri un gior- 
nale tedesco di questo partito, la Germania. 


| Ricordasi forse l'Austria. che ‘un: povero ca- 


monii misti; indi perchè l’occasione è la | 


necessità di mancare alla promessa accen- 
nata non è sì facile come..in molti paesi 
dell'Austria ove la, maggioranza degli abi- 
tanti non è cattolica, e. finalmente perchè 
nei rari casi che potrebbero accadere, l’opi- 
nione pubblica si pronuncierebbe in modo 
sì gagliardo contro qualsiasi persecuzione 
clericale, che questa perderebbe tosto la 
sua durezza e sopratutto non troverebbe ap- 
poggio nella podestà civile. 

Nell’Austria, consentaneamente alle mas- 
sime non solo del concordato ma anche della 


politica dominante, l'opinione pubblica sarà | 


in simili casi conculcata, ela legge:odiosa 
edimmorale, odiosamente ed. immoralmente 
applicata, avrà la piena sua esecuzione. 

Èquesto un' solo caso dei danni sociali 
che produrrà in Austria il concordato; molti 
altri scaturiranno dalle leggi ecclesiastiche, 
che il concordato richiama in vigore, che 
per l’addietro erano state frenate 0 abolite 
coll’ intervento di saggi legislatori, e che 
portano l'impronta barbarica dell'epoca me- 
dievale di cui sono il frutto. 

Il concordato ha anche, come dissimo, il 
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Rinzi; per vetri e vasi'un-Bigaglia; per l'industria 
delle lane.i Moro, Rossi e Schio ; per l'industria 
delle sete i Bettini, Corti, Gavazzi, Mazza, Piazzoni, 
Ronchetti, Simeoni, Stoffella, Tacchi, Verza, ecc. 
Per gli strumenti musicali il Lorenzi (cui altri non 
pochi del Lombardo-Veneto si potevano aggiun- 
gere), ‘e così il Fraccaroli nella seu}tura, ecc. Poi 
ebbero medaglie di seconda classe per miniere ed 
arle metallurgicà Sacchi e Badoni; per l’agricol- 
tura ancora i. Franzini e Villalunga; Stabilini, 
Tommassi e Tresca. Per la meccanica applicata al 
tessere, Padernello e Morali; e per impiego econo- 
mieo del calore, della luce e dell'elettricità un Roc- 
chetti. Così premiato un-Cerletti per‘ la chimica 
applicata ‘allearli, elodati Gentili; Assereto Piella, 
Salomoni. Ancora per preparazione e conservazione 
delle sostanze alimentari Corvini e Reati, e via di- 
cendo. Ora: tutti questi italiani delle provineie lom- 
bardo-venete avevano le opere loro mescolate alla 
esposizione di Parigi con quelle degli austriaci; e 
come austriaci ebbero o premii od incoraggiamenti, 
enon maneò qualche giornale francese che rimpro- 
verò all'Italia la mancanza di alcune di quelle cose 
che egli-lodava come cose austriache, senza actor: 
gersi che seriveva nomi italiani. Quando tutte 1e 





stello fra.le montagne elvetiche diede nascita 
all'imperatore Rodolfo, e pensasi a Vienna 


di ricupsrare, se non il retaggio avito, al- | 


meno la supremazia politica che ‘vi eserci- 
tavano gl'imperatori tedeschi ai tempi dei 
Gessler e dei Landenberg? 

Nel vedere evocate colle tendenze cleri- 
cali, e col concordato austriaco tante larve 
del medio evo, sì crederebbe sul serio che 
nel palazzo imperiale di Vienna, fanatismo, 
ambizione, gioventù ed inesperienza con- 
corrano'a fabbricare siffatti ‘castelli in aria; 


calcati sopra modelli che' più nòn ‘esistono | 


oppure solo si conservano come monumenti 
diun'età rozza e passata per sempre, é si am- 
mirano colla compiacenza che dà il ricordo 
di un pericolo o danno superato. 

In Isvizzera si ride di siffatte idee ; e.il 
Bund rammentava l’altro giorno che hel. 1848 
sì fece nella Svizzera qualche cosa che ba 


gettato profonde radici, e che ha per sempre | 


repressa. e soffocata la \prepotenza clericale, 
emesso un'argine potente ad' interventi stra- 
nieri ‘e retrogradi, ciò che non seppe fare l'A- 
lemagna, per sua vergogna, nell'assemblea 
nazionale che si riuniva a Francoforte nella 
chiesa di San Paolo. ‘ 
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nostre forze intellettuali ed economiche fossero 
unite ci resterebbe certamente molto a progredire, 
perchè il progresso è bisogno e dovere dell'uma 
nità, ma dimostreremmo che siamo assai meno 
poveri di quel che si crede, e col confronto altri 
apparirebbe assai meno ricco di quell» che. si 
presume. i 
Raccomandiamo ai nostri lettori specialmente 
dediti alle ricerche intorno ai mezzi di sussistenza 
un libro (la cui seconda edizione ha rapidamente 
seguito la prima) del signor Waet, pubblicato a 
Parigi e intitolato: Pane a buon mercato in tutte 
le città e è comuni di Francia. Questo libro con- 
tiene utili indicazioni sopra uh sistema compiuto 
di panificazione, e insegna il miglior modo per 
fare il' pane con la minore spesa possibile. Questo 
libro merita di venir' consultato principalmente 
dalle società ‘che si formano per dare al popolo 
pane a buon prezzo e dai municipii che nel me- 
desimo intento hanno aperto forni a proprie spese. 
Noî che abbiamo già encomiato il concetto del 
forno continuo’ del nostro Grande, aspelliamo an- 
Siosameite che si annunzi la formazione della s0- 
cietà che deve mettere in opera le macchine da lui 
ideate, e dalle quali nella invernale stagione, e 





E noi aggiungeremo che la civiltà mo- 
derna e lo spirito di libertà e d’indipendenza 
hanno gettato del pari sì profonde radici nei 
nostritempi,che nè una lega austro-gesuitica; 
nè qualsiasi. altro richiamo alle antiquate 
idee del medio evo potranno danneggiarle ò 
svellerle dal suolo ove sono tenacemente 
conservate e difese. iI 





CAMERA DEI DEPUTATI: 


Quando, tempo fa, ‘si. verificò l’ elezione 
dell'onorevole deputato Buffa, si fece sorgere 
unadiseussione non diremograve, malunga, 
sopra una lettera; che, a proposito dì quell'e- 
lezione, era stata seritta dal benemerito in-. 
tendente generale di Sassari, ‘il sig. Conte. 

Questa lettera era stata‘ prodotta fuori, 
come una’ circolare, da qualche ‘giornale 
dell'opposizione, e come una circolare erà 
stata censurata, nella camera, dai deputati 
della sinistra. Noi abbiamo allora ayvertito 
che la discussione sarebbe. stata tolta di 
mezzo, se si fosse appunto fatto rilevare da 
chi avrebbe dovuto esser informato. della 
cosa che la lettera:non'era circolare, ma 
affatto privata.Nella seduta d'oggi; il depu> 
tato Buffa deponeva sul tavolo della presi- 
denza alcuni documenti, che tendono a con- 
statare il fatto ,, mandatigli dall’ intendente 
generale stesso. 


legge per una leya di marinai e incominciò 
la discussione del bilancio della pubblica 
istruzione. 

Il deputato Giovanola presentava oggi la 
relazione sul prestito. 4 } 





Impresrito DI 39 xiLioni. Oggi è stata.di- 
stribuita la relazione dell'onorevole deputato 
Giovanola'intorno al prestito di 30) milioni. 

Esso discute la quistione con molta chia- 
rezza ed espone con ordine la situazione 
della finanza. ra 

Le conclusioni della commissione sono 
favorevoli al progetto di legge. 

La relazione termina come segue; 

Signori, ‘ 

« Non vogliamo dissimulare che dopo l'e- 
missione di questo prestito, è'coll’integrale 
incasso del prestito inglese, avremo trè 
nuovi milioni di spese ordinarie da inseri- 
vere nel bilancio del 1857. Non vi diremò 
quanto ci accora il riflettere che, questo 
nuovo carico dovrà forse tradursi.in mag 
giori gravezze pe’ contribuenti, alle cui 
non sempre infondate querele vuolsi,por- 
tare sollievo. Ma la è condizione naturale 
del nostro paese; che non possa adagiarsi 
nel. godimento di interna felicità, finchè 
non si compianole sue legittime aspirazio- 
ni. Se le nostre speranze saranno coronate 
da quel successo che non suole fallire alla 
operosità, ed alla pertinacia de’ generosi 
propositi, la patria non avrà a pentirsi dei 
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sacrifizi perdurati. In qualunque eyento 
« l'avvenire ci serbi, ci conforterà pur sem- 
« pre la coscienza di aver fatto il nostro 
«dovere. » , dedi s 











nel. presente caro dei viveri può venire maggiore 
utilità ai consumatori ed alla società medesima: 
— Un recente e clamoroso processo. per vene- 





ficio con pasta tratta da zolfauelli fosforici ne 
muove a ricordare ancora il fosforo amorfo detto 
volgarmente rosso, impiegato altrove pei fiammi- 
feri. Questa diversa preparazione del fosforo. 10 
rende meno pernicioso, e toglie.un facile veleno 
dalle mani degli inesperti; e. degli  scellerati... È 
tempo che i governi si preoceupino seriamente di 
questi fatti. Dovrebbe essere vietata ai farmacisti 
la vendita di paste fosforiche o arsenicali per uc- 
cidere i topi e che poi sono talvolta: adoperate 
contro ‘gli uomini. Vi sono,surrogati innocuî ed 
a questi dovrebbero restringersi i farmacisti. A 
cagion d’esempio vi ha a Como un certo Messa 
farmacista .patentato ,, il quale. vende una pasta 
mortifera. pei. topi, ma. non, velenosa egualtiente 
agli.altri animali, . Fr dentaò 

Si cerchi, si comperi questa ricetta. @ si'vielino 
le altre pericolose. In questa occasione uniamo noi 
pure la nostra voce.a quella del Piemonte che ri- 
chiamò l’attenzione di chi veglia o dee vegliare su 
la pubblica salute, perchè si faccia osservare Ja 
legge che vieta avvolgere i dolei colle carte colo- 





La camera approvò quindi il progetto di. 
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— NeGoziatiI DIPLOMATICI. Le ultime” notizie di 
Pietroburgo del.31 dicembre annunziano che l'u- 
dienza del conte Esterhazy presso S. M. l'impe- 
ratore Alessandro era slala stabilita pel 2 gennaio. 
Si erede. perciò essere premature le voci corse 
che le proposte portate dal conte Esterhazy fu- 
rono respinte. Però non si hanno molte speranze: 
che siano accettate. 





Teatro della guerra 


ASIA 

Sulla resa'di Kars il ‘Times, reca ia una cor- 
rispondenza, da Erzerum 11 dicembre, i seguenti 
particolari : 

«iLa prima ‘notizia della probabile caduta di 
Kars, ci pervenne col mezzo di quel bravo vecchio 
generale Kmety. Dietro un rapido viaggio a ca- 
vallo, egli giunse in questa città il 28 dopo mez- 
zogiorno. La notizis che egli recava, era sempli- 
cemente chele provvigioni.erano del tutto esauste 
e che il generale Williams aveva mandato il mag- 
giore Teesdale , Suo: ‘aiutante di campo, a Mura- 
wieff, per. proporre l’apertura delle trattative. Il 
caso di Kmety era disperato. Era stato condan- 
nato un tempo a morle dal governo austriaco e 
non poteva attendersi grazia alcuna dai russi. 
Essendo le cose a questo. punto egli si presentò al 
generale Williams, è lo pregò di accettare. la sua 
dimissione e di permettergli .di aprirsi un pas- 
saggio in mezzo.al.nemico. La sua spada non gli 
era più di alcun vantaggio, diceva egli, e voleva 
piuttosto farsi saltar le cervella che diventare 
prigioniero di guerra a discrezione. Williams 
comprendendo che non poteva far nulla per lui 
se si venivà ‘alle peggiori condizioni, gli permise 
di partite, il ‘che Kmety fece nella stessa notte, 
accompagnato dal generale Kolman, e da alcuni 
curdi fidati. Kolman che aveva occupato un alto 
rango nell'esercito. ungherese durante |’ insurre- 
zione si trovava nel, medesimo caso di Kmety. 

I soldati russi sono soliti a riconoscersi durante 
la nolte mediante un fischio partieolare prolun- 
gato; imitandolo, i fuggiaschi poterono passare 
presso diverse pattuglie russe. Finalmente però fu- 
rono riconosciuti, assaliti e dispersi, ma si riuui- 
rono di nuovo inun luogo prestabilito. Indi conti- 
nuarono il loro viaggio senza incontrare alcun ul 
teriore accidente. 

«Dopo il loro arrivo rimanemmo per alcuni 
giorni in istato d'incertezza, sino a che giunse l’in- 
terprete del capitano Thomson il quale c'informo 
delle condizioni della resa (che sono quelle già co- 
sciute e pubblicate). Esse furono assai più vahtag- 
giose di quello che si poteva attendere, e dando 
ogni:credito alla generosa tolleranza del generale 
Murawieff, conviene anche dire .che il generale 
Williams nelle difficili circostanze in cui si trovava 
ha irattato, con, molta abilità, Le due cose, che gli 
stavano più a cuore erano Ja salvezza degli abi- 
tanti e quella di alcuni suoi compagni d'armi, 
che dovevano temere di pagare assai caro la loro 
doppia devozione alla causa della libertà europea. 
La sua determinazione fissa intorno a questi due 
punti d’onore è superiore ad'ogni mio elogio. Egli 
minacciò nel caso che i suoi desideri non fossero 
assecondoti.di distruggere i cannoni, di far saltar 
in. aria le fortificazioni, e di lasciare poi ai russi 
di fare quello che volevano. Fortunatamente il ne- 
mico fu ragionevole, e il nobile sacrificio fu. evi- 
talo ngn meno per: la fermezza da. una, parte 
che per la tolleranza dall'altra. Non incontrò al- 
cuna difficoltà ad accomodare le cose come era 
ne' suoi desiderii. 








RI s i . . . 
Dispaccio elettrico priv. 
Agenzia Stefani 

Pas tai, Parigi, 6 gennaio. 

Berlino, 6. Un aiutante di campo di S.M. 
l'imperatore d'Austria è qui giunto incari- 
cato di una missione presso le corti d'Ale- 
magna, compresa probabilmente la Prussia. 

Dispacci elettrici dei fogli francesi 
Vienna, 4 gennaio. L’amnistià accordata dallo 
ezar ai polacchi comprende anche alcuni fore- 

stieri, fra i quali dieci tedeschi e tre francesi. 
Amburgo, 4. Le notizie giunte dalla Svezia an- 





rate con soslanze nocive. Spesso si cercano remote 
cagioni di coliche ed altri mali che incolgono prin- 


. cipalmente ai fanciulli senza pensaré a queste cause 


più frequenti e troppo trascurate. Nè sarà fuor di 
proposito riecomandare una più attenta sorve- 
glianza ‘ai vasi di rame onde si valgono i pubblici 
guochi) giacchè spesso per sordida' avarizia tra- 
scurano quelle cautele che l'esperienza e la scienza 
suggeriscono per rendere innocuo questo metallo 
che ancora ha troppo larga parte nei'hostri usi do- 
mestici; i vasi d'argilla ‘e quelli di ferro sono assai 
più salubri, e fuori d'Italia sono omai i soli onde 
si valgono i cuochi; massimamente nei luoghi pub- 
blici; dove vil ‘moltissimo lavoro non consente le 
Minute precauzioni che si possono agevolmente 
prendere nelle case private. ) 


— Nell'ultima adunanza della società asiatica di | 


Londra è avvenuta una elezione a membro corri- 
sjionderite piuttosto strana, perchè trattasi di due 
principi degni di questo onore, ed in paesi dova 
dovrebbe essere tanto più difficile riescire scien- 
ziari. Queste due rarità sono il capo-re di Siam e 
il suo fratello secondo-re. I meriti loro sono prima 
di tutto la protezione che danno alle scienze, e ol- 
Ire a ciò l'erudizione dn essi palesità in più oces- | 


nunziano che il generale Bloch, ministro della 
guerra in Norvegia e comandante in capo dell’e- 
sercito, ebbe l'ordine d'organizzare le truppe nor- 


vegesi di concerto col capo del dipartimento della 


guerra a Stoccolma. t 

Amburgo, 5 gennaio. Le conferenze sul pedag- 
gio del Sund che dovevano aprirsi il 2 gennaio a 
Copenhaguen fra i delegati dei diversi governi, 
sono sospese indefinitamente, * (Corr. Havas). 

Madrid , 4. Rivivono le voci della dimissione 
del signor Bruil, ma sono del tutto infondate. Una 
compagnia inglese, dicesi, è impegnata a costrurre 
una strada ferrata dai confini della Spagna a Li- 
sbona. 

Londra , 4 gennaio. Il Globe in un articolo di 
fondo, annunciando le forze dell'esercito britan- 
nico, constata che il numero dei soldati esistenti 
in Crimea ascende a 58,000, compresi 700 uominj 
di cavalleria a Cherci ed i 4000 della stessa armu 
che sono nel Bosforo. î 

Nella prima settimana del mese di marzo pros- 
simo, la riserva stabilita a Malta , come anche 10 
reggimenti di fanteria, saranno aggiunti a ‘quelle 
forze, il cui totale ascenderà con queste aumento 
a 173,000 uomini. 

Il contingente turco forma un corpo di 20,000 
uomini; lo legioni svizzere.e tedesche ne contano 
7000, e si avrà quindi in somma totale circa cento 
mila uomini, di cui 85,000 effettivi. L'esercito 
sarà pronto ad entrare iv campagna col 1° marzo. 

(Indép. belge) 





INTERNO 
ATTLIUFFICIALI 
È pubblicata la legge del 28 (dicembre che fissa 


il numero degli uscieri presso le giudicature di 
mandamento.di terraferma. 


. FATTI DIVERSI 


Ballo di beneficenza. Ii ballo di beneficenza 
l'sarà dato quest'anno all'albergo Trombetta. 

— Perchè all'albergo Trombetta ? chiederà © ta- 
luno. : 

— Perchè non. si poteva ‘al ‘teatro Regio, dove 
la spesa era troppo considerevole, ed il ballo non 
soccorrevarai poveri, ma favoriva l’impresario. 

La novità che si.vuol fare quest'anno avrà, come 
tutte le novità, i suoi oppositori ; ma la maggio- 
ranza l’ha già approvata, come attesta la ricerca 
che si fa dei biglietti. 

Dunque lascinsi i perchè, e chi vuol soddisfare 
la propria curiosità vada al ballo all'albergo Trom- 
betta. 

Là troverà un vasto appartamento assai bene ar- 
redato, con sale da giuoco , da conversazione, da 
cena, con splendido servizio, ed a discreti prezzi. 

E poi, poi, poi... come direbbe ‘un arcadico 
scrittore, che si desti da lungo e profondo sonno: 

Prolusione ad un corso di storia. Ieri alle due 
pomeridiane il chiarissimo Achille Mauri Jlesse.la 
sua prolusione. al,corso, di storiaper le aspiranti 
maestre nella scuola, gratuita Jelle allieve maestre 
a san Francesco di Paola. Abbiamo già accennato 
i tre nuovi corsi istituiti in, quella benemerita 
scuola a maggior perfezionamento di quelle giovi- 
nette che desiderano una istruzione più estesa per 
quindi riuscire migliori maestre. 

L'egregio signor Mauri disse per sommi capi 
quale sia la parte dalla Provvidenza e dalla società 
assegnata alla donna nei civili consorzii e come 
una maggiore istruzione: valga a potentemente aiu- 
tare la donna nella :sua missione educatrice nel 
seno della famiglia. Toccò della soverchia pompa 
esteriore della educazione femminile nel secolo 
passato, che più mirava alla frivolezza ed alla ap- 
parenza che ad uno scopo utile e morale. 

In queste proposito slimò opportuno dichiarare 
che non voleva con ciò unirsi a coloro i quali 
hanno in dispregio tutto quanto è antico ,e ma- 
gnificano ogni cosa nuova , o che abbia di cosa 
| nuovà la vesta. Chè ogni tempo ebbe le sue virtù 
| e le sue colpe, i suoi pregi edi suoi errori, e che 
| uno dei frutti migliori dello studio della storia è 
| appunto questo di riuscire a discernere: il-buono 
| eil caltivo delle varie età, onde si è condotti a 
quello eleggere e questo fuggire. 


_——_———"—"_———————— 


sioni. Il capo-re è dottissimo nel pali e nel san- 
scrilo, e conosce passabilmente l’inglese ed il la- 
tino. Il secondo-re, per giudizio del sig. Bowring, 
parla e serive l'inglese facilmente e correttamente. 
L'uno e l’altro sono astronomi valenti nel calco- 
lare anticipatamente ed osservare gli ecclissi. Il 
secondo-re è ancora chimico e buon meccanico. 
Entrambi hanno scritto in buon inglese parecchie 
lettere alla regina d'Inghilterra. 

— Le pompe idrauliche vanno ogni dì perfezio- 
nandosi, quantunque sia antico il loro prineipio . 
Ma talora una picciolissima modificazione o di 


lamenti. A questi pare che guardi con fiducia una 
secietà formatasi a Genova per la costruzione e 
vendita di trombe idrauliche a diaframma, in- 
venzione dei fratelli Dabbene, Ove ancora alcuni 
possano ricusare il dritto di chiamare invenzione 
questa maniera di trombe essendo che sia ap- 
punto una di quelle modificazioni delle quali par- 
lavamo più sopra, pure è fuor di dubbio che 
danno effetti nuovi precipuamente ove sono ter- 
reni paludosi che si vogliono asciugare. Con 
queste si elevano agevolmente anche le: acque 
fangose, si muovono con facilità, e costano assai 





L'Opinione, Giornale politico 


La storia, maestra della vita, come la diteva | 
Cicerone, può essere una guida quasi sicura in | 


forma o di materia basta a dare inaspettati risul- | 





mezzo alle cozzanli teorie dei dì nostri, dalle 
quali molta parte dei-principii sociali viene posta 
in dubbio e combattuta. E siccome gli errori spesso 
sonu Vecchi, ma tornano in campo con veste rin- 


‘hovata, così è ulile la storia a chiarire i pericoli 


Che recano seco e i danni che possono venirne, 

argomentando dai passati danni. i 
Ci è impossibile seguire passo passo il valente 

professore, ed il già detto basta appena ad accen- 


nare le parli più importanti del suo discorso. Ag- | 


giungeremo soltanto che egli confermò gli ascol- 
talori nella persuasione che già avevano del suo 
sapere e del suo maturo senno, sì che è naturale 
aspettare ottimi frutti dalle sue lezioni. Pertanto i 
direttori di quella scuola hanno buona ragione di 
ringraziar lui dell’assunto incarico, più di quello 
che a lui paresse d'avere obbligo di rendere grazie 
a chi lo onorava, com’egli disse, commettendogli 
sì nobile ufficio in questa forte provincia italiana, 
dove egli ha trovato riposata stanza e dove sono 
collocate le migliori speranze della patria comune. 

Lady Ellenborough. 11 corgiepondente di Parigi 
serive al Morning Post che ha ricevuto lettere da 
Costantinopoli, nelle quali si narra che la sventu- 
rata lady Ellenborough, nota per le. sue avventure 
romantiche, fu ultimamente assassinata in Arabia 
nell’harem d'un cheik arabo, così dice chi scrive 
la lettera. 

Si suppone che il fatto sia accaduto in conse- 
guenza della gelosia eccitata in alcune donne da 
quella signora. Se non erriamo, lady Ellenborough 
è la medesima che molti anni sono fuggì dall’In- 
ghillerra in compagnia del principe Felice Schwar- 
zenberg, più tardi primo ministro in Austria, onde 
egli era stato condannato alla multa di 1000 lire 
sterline, la quale non fu pagata, ed era il motivo 
per cui il principe non poteva por piede sul suolo 
inglese. 

Pubblicazioni. La Società promotrice di belle 
arti in Torino ha avuto un felice divisamento pub- 
blicando il suo Album verso il finire dell’anno, 
poichè è una bella strenna. 

L'Album per l’anno 1855 contiene pregevoli di- 
segni illustrati dalla signora Olimpia Savio-Rossì 
e dai signori Vittorio. Bersezio; F. S. Doda , Ar- 
mando Benvenuti, Luigi Rocca, Marcello, Chiaves, 
Giuria, Guici e Bertinaria. 


DTT ET SI AA AE 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del. 7 gennaio, 

La seduta è aperta alle ore una e mezzo colla 
lettura del verbale della tornata di sabbato e del 
sunto di petizioni. La camera non è, come al so- 
lito, in numero, e si fa l’appello nominale, perchè 
i nomi degli assenti sieno consegnati nel foglio ùf- 
ficiale. Approvasi il verbale. 

Buffa: La camera ricorda: che, in occasione del- 
l'elezione del secondo collegio di Sassari, si sollevò 
una lunga discussione sopra una lettera scritta 
dall’intendente generale di Sassari, lettera .che fu 
da un nostro collega presentata come. circolare. 
L'intendente generale mi manda ora molti docu- 
menti ordinati a provare che quella lettera non 
era punto una circolare, ma una lettera privata, 
diretta a persona che poteva apprezzarla. Io de- 
pongo questi documenti sul banco della presidenza 
acciò i deputati ne possano poi prendere cogni- 
zione in. segreteria, e siene quindi deposti negli 
archivi. 

Cavour G.: Intendo chiamare l’attenzione della 
cannera sulla situazione angosciosa veramente di 
molte famiglie che sono contemplate dalla propo- 
sta del deputato Quaglia: e ciò massime in Sar- 
degna, dove i matrimoni sono talora assai pre- 
coci, di maniera che vi sono giovani che hanno già 





«due e tre figli, e che dovrebbero andar sotto le 


armi, qualora quella proposta non passasse in 
legge. Essa (ebbe favorevole accoglimento in tutti 
gli uffici e pregherei la camera a voler ‘fare ecci- 
tamento alla commissione onde presenti presto il 
rapporto. 

Durando, ministro della guerra: Si vuole forse 
alludere, se ho ben capito, alle esenzioni dei 
chierici? 

Cavour G.: No; a quei che, come uniti super- 
stiti di famiglia, sarebbero second» la legislazione 
antica esenti, e pei quali la nuova avrebbe come 
effetto retroattivo. 

Durando: Ho chiesto schiarimenti alle inten- 











meno di altre che per tali opere non riescono. di 
utilità eguale. Noi ne abbiamo già parlato altre 
volte, ma siamo lieti di vedere che gli sperimenti 
riescono se non pari agli sperticati elogi che ne 
fanno interessati panegiristi, superiori certamente 
a quanto gli oppositori andavano dicendo essere 
lecito aspettarne. E giacchè stiamo parlando di 
trombe 0. pompe che vogliano chiamarsi, tocche- 
remo pure, d'una nominata di salvamento perchè 
ideata pei battelli che fanno acqua. Ecco una 
breve descrizione degli sperimenti che se ne fe- 
cero: 

« Sono pochi giorni che a Parigi, a bordo del 
battello da trasporto il Jeune-Martial, ancorato al 
porto de’ Saints-Pères, si fecero importantissimi 
esperimenti d’una pompa di salvamento, inventata 
dal signor Arnoux. Ella è aspirante e del sistema 
di condensazione; opera senza pistoni interni, ed 
ha per motori il vapore e l’aria atmosferica. L'e- 
spulsione di questa ultima per mezzo del vapore 


forma il vuoto nei cilindri e serve di leva all’orifi- | 


fizio dei tubi d’aspirazione per sollevare la massa 
d'acqua che scola , in virtù del suo peso specifico 
onde viene equilibrata. Il Jeune-Martial contiene 
250 tonnellate ; il tiro d’acqua che eseguisce sotto 





« denze; li comunicherò alla commissione e m'in- 

| lenderò con essa. Credo chesi potrà ovviare all’in- 
conveniente anche con un provvedimento gover- 
nativo. È i pag I 

Quaglia: La commissione si raccoglie domani e 
voleva appunto chiamare nel suo seno il ministro. 

Durando: Del resto, dirò, ancora che nessuno 
di questi giovani sarà fatto partire sino a che siasi 
presa una risoluzione. 

Cavour G.: Ringrazio il signor.ministro di que- 
ste spiegazioni che tranquilleranno molte famiglie. 
La cosa poi è grave e pare che sia necessaria una 
legge. SSA 

Leva di marinai. 

1l presidente dà lettura del ‘progetto che auto- 
rizza il governo a levare mille uomini fra ma- 
rinai, ed operai pel servizio permanente di arma- 
menti e costruzioni naval: nei termini della forza 
del corpo Reale Equipaggio, e per quello di sup- 
Plamento, a norma dei bisogni e secondo sarà 
determinato par decreto reale. La legge ha effetto 
dal momento della pubblicazione. 

Biancheri vorrebbe che il numero di 150 o- 
perai, che la commissione dicè basteranno al mi- 
nistro, sia consegnato nella ‘legge stessa, onde la 
paura di una leva troppo grave non abbia a 
far emigrare questi operai non ‘molto numerosi, 
sicchè la marina mercantile venga poi a risen- 
lirne difetto. 

Durando : Il numero di 150 credo che non sarà 
sorpassato, nè si arrecherà incaglio alla marina 
mercantile e per la proporzione fra la leva e il 
lotale dei calafatti delle iscrizioni marittime di Sa- 
vona, Oneglia, Nizza, Spezia, Albenga e Cagliari, 
su cui ‘sarà fatta, e pel piccolo tempo ch'essì sono 
chiamati a prestar servizio (tre mesi); ma non 
vorrei legarmi. 

Biancheri, avvertendo che i calafatti sono ap- 
pena sufficienti pei lavori cresciuti della marina 
mercantile, insiste perchè il numero 150 e i tre 
mèsi sieno iscritti nella legge. 

Durando: In tempi ordinari, non avrei difficoltà; 
ma or.siamo intempo di guerra ed abbiamo gran 
bisogno di mettere i nostri bastimenti in grado di 
tener il mare. Potrebbe quindi essere che mi fa- 
cesse d'uopo un numero un po’ maggiore o qual- 
che giornata di lavoro di più. Che ‘direbbe la ca- 
mera se il Vittorio Emanuele non avesse da uscir 
dai cantieri per mancanza di qualche operaio? 

Riccardi C. desidera che il sig. ministro pro- 
scuri di dare a questi operai una paga discreta , 
onde non isvogliarli dal. servizio del’ governo. 
Dice poi che sarà difficile trovare 800. marinai. e 
converrebbe che il sig. ministro avesse a procac- 
ciare, anche facendo qualche violenza alla legge, 
onde quelli che desiderano d’entrare nella ma- 
rina, lo possano , sebbene manchi qualche ‘for- 
malità. { PEDRO 

Durando. La paga è di 54 franchi al mese. (Rie! 





cardi: Guadagnano 5:franchi !) Devono: però restar’ 


quindici giorni 0 .due mesiin servizio ; ‘evil sagri- 
ficio non è grave ; ‘se vi.restasser dì più, sarebbe 
allofa il caso di vedere se si dovesse.aumentar loro 
il soldo. Quanto al far violenza alla legge, si tratta 
d’uomini, non di danaro, e mi ripugna. La legge del 
reclutamento marittimo vuol certo esserriformata, 
perchè mette molte difficoltà ; ma; finchè è in vi- 
gore la legge antica, si deve farla eseguire. 

Riccardi intese dir quelli che desiderano entrar 
nella marina, anzichè nell'armata ‘di terra , e che 
talora, pur buoni marinai, non hanno ancor com- 
piuto il tempo di matricola. i 

Biancheri , dietro l'impegno preso dal ministro 
di andar guardingo, onde non incagliarela marina 
mercantile, desiste. Vorrebbe però presentata pre- 
sto la legge. i 

Durando dice che la presenterà nel mese pros- 
simo. : 

Si approvano gli articoli della legge e lo seruti- 
nio segreto dà 93 favorevoli e 18 contrarii. 

Proposte del ministro di finanze. 

Cavour C., osservando come la commissione per 
l'esercizio provvisorio, in cui eran comprese alcune 
riforme per }a tassa patente e per la limitazione 
della facoltà delle provincie e dei comuni di met- 
ter su di essa centesimi addizionali, abbia sceve- 
rale le-due cose, prega la camera a voler almeno 
deliberare che si esamini la proposta relativa a 
quella limitazione assieme a quella. dell'esercizio 
provvisorio , onde si possa deciderne più presta- 
mente. 





il peso della macchina e della caldaia è di circa 
70 centimetri. ; i 

Riempito d’acqua per l'apertura di larghe val- 
vole, sino al punto di essere affondato per oltre un 
metro e mezzo , ebbe a rialzarsi prontamente per 
l’effetto potentissimo della pompa. E, chiuse poi le 
valvole , dacchè la pompa cominciò. ad agire, 15 

minuti bastarono per estrar dal battello una massa 
| di liquido, valutata a .142 tonnellate o 142,000 litri. 
In conseguenza, i litri estratti nen erano meno di 
7,000 al minuto con la pressione di una atmo- 
sfera e con una forza di quattro cavalli di vapore. 
Questi sperimenti parvero în Francia assaì con- 
| cludenti, e fecero sperare che l'apparecchio del si- 
gnor Arnoux possa utilmente applicarsi a bordo 
dei bastimenti per liberarli dalle più forti inva- 
sioni d'acqua. » 

Noi crediamo peraltro che quello che opera 
questa tromba dell’Arnoux paò fare anche quella 
del Dabbene, e con minore spesa è più veloce- 
mente. Ad ogni modo, non essendo esse identiche, 
possono esser adoperate con diversa utilità secondo 
\\i casi speciali, e non sarà vano avere di entrambe 

fatto parola. ° È 




















Rtevel dito che da commissione non'avrà a suo 


, avviso nessuna difficoltà, ‘purchè sî esamini în- 


sieme anche-la questione dei centesimi di sussidio 
(Cavour: sì! sì), i; 

La camera approva. 

Cavour G. prega anche la vamerà che surroghi 
il deputato Barbier, dimissionario, il quale faceva 
parte della commissione pel progetto pel riscatto 
delle piazze di procuratore, progetto che ha grande 
importanza e fiséalé per.la procedura giudiziaria. 

Pescatore propone che si lasci là nomina al pre- 
sidente per:maggior prestezza. 

La camera aderisce. 

Revel: È stata ‘oggi distribuita la relazione sul 
prestito: siccome a proposito di questo si discu- 
terà la questione finanziaria del paese, che domina 
tutte le altre, io propongo che si fissi il giorno 
della discussione, onde i deputati assenti possano 
venire. N 

Farini: Si lasci pure il tempo necessario, ma 
mi oppongo a che si dica farsi ciò per.dar tempo 
ai, negligenti. I deputati assenti dovevano venire 
per questa come per le altre discussioni. 

Cavour C.: Per togliere di mezzo tutto, diciamo 
che si lascia leripo per studiare; Io proporrei lu- 
nedì prossimo. 

Revel : o ho fatta un'osservazione, nè volevo a- 
rigermi in giudice de’ miei colleghi. 

Cavour GC; Acbetta lunedì ? 

Revel: Non ho nessuna difficoltà, 

Sineo : Non accetto la qualificazione di negli - 
gente data gi nostri colleghi assenti. (Risa gene- 
rali) Essi hanuo da render conto solo agli elettori. 
Molti non vengono, perchè non possono. Il ter- 
mine di lunedì per esempio non sarebbe sufficiente 
ai deputati della Sardegna. lo proporrei. i primi 
giorni di febbraio. (Si ride) 

Cavour GC: Mantengo la mia. proposta. 

La proposta Sineo, come più slarga, è messa 
prima ai voti, ma solo sette si alzano ad appog- 
giarla. Approvasi quella del ministro di finanze. 

Il presidente: Mi è necessario, come presiden- 
te, dir due parole sui deputati assenti. Ciascuno è 
nella sua coscienza giudice dei motivi, che lo ten- 
gono assente, ma, ciascuno deve anche nella sua 
coscienza far sì che per sè non stia che le delibe- 
razioni della camera non «possano «aver luogo. 
(Bravo!) sai ‘ 

Paleocapa presenta;un;progetto pei fondi rela- 
tivi al traforamento del colle Menouve (Gran san 
Bernardo). 

Bilancio dell'istruzione. 

Alla cat. l.a personale del ministero, Lanza 
dice che ‘potrà fare un'economia ‘di 10,000 lite: 
Non propone la riduzione fin d’ora, pervessére isi- 
curo dell’esperienza. 

Alla cat. 12.a, personale dell’'insegnamento 
universitario, Lanza propone una riduzione di 
2080 lire. 

Polto fa osservare come wi siano professori che 
non danno..esami .(quei. di, teologia; per. es.;. che 
hanno due, tre «seolari) eppure partecipano alle 
propine. RIA so/aa di 

Lanza dice che da una parte è giusto; perchè 
il mumero degli scolari non dipende dai profes- 
sori. Ha però intenzione, nel ;riordinamento, di 
accrescere lo stipendio dei professori e di rista- 
bilire poi le ‘propine secondo” il numero ‘degli 
esami, ? tak 

Berti: Nel 51.la camera. considerò Ja pensione 
come parte integrante dello .stipendio; ma.il con- 
siglio di stato non. volle liquidar, le pensioni, che 
sullo stipendio fisso: e.ciò è ingiusto, perehè av- 
viene che i professori delle scuole. secondarie ab» 
biano'una giubilazione maggiore di’ alcuni della 
università" © ; ( 

Pescatore aggiunge che i professori di una 
Stessa facoltà dovrebbero essere chiamati a dare 
l’egual numéro d’esami. 

Lanza: C'è una legge che vuole siano le pen- 
sioni liquidate sullo stipendio, non sugl’incerti ; e 
il consiglio di stato nè il ‘controllo hon recedereb- 
bero. Del resto sprovvederò per una riforma nel 
bilancio del 57. 

Genina eccita esso pure il ministro a migliorare 
Ja condizione.dei. professori, dell'università, 0s- 
servando specialmente che wi professore delle 
scuole secondarie può avere 2200 lire di giubila- 
zione e comincia la sua carriera a 22, 23 anni, ed 
uno dell'università \ne ha ‘solo ‘2000; mentre co- 
mincia la;carriera rai; 40; (Stdice clie bisogna ri- 
levare gli studi universitari; ma come saranno al- 
lettati da questo magro. stipendio di 3500 lire i 
migliori ingegni? Anticamente le propine erano 
più grosse, poscia si scerharono senza che si au- 
mentassero gli stipendi: ? 

Brunet osserva come il personale insegnante 
dell'università di Genova sia in minor numero 
che quello di' Torino è in'Cagliari e Sassari mi- 
nore che in Genova, e dice. che non sa conciliare 
ciò coll'ugual valore dei gradi che vi si oltengono. 

Lanza dice che era necessario vi fosse un'uni- 
versità coll’insegnamento completo e'siddiviso. Se 
si fosse-impiantato questo nella stessa proporzione 
a Genova ed in Sardegna , la spesa sarebbe stata 
troppo grave e difficile trovare i professori capaci. 
Si noli che nell'università di Torino sono 72. D'al- 
ronde, in occasione della legge organica , si ve- 
drà se. debbansi mantenere tutte le quattro uni- 
versità, | 

Mellana interpella il ministro quanto alle facoltà 
di teologia. _ 


Lanza: La questione è gravissima. Nella legge‘ 


organica ‘si discuterà se possano’ esser messe 'a 
spese delle mense o dei redditi seminarili.* 
Hellana dice che, se la legge generale tardasse, 
il ministro:dovrebbe presentare un provvedimento 
apposito, perchè, nello stato attuale, è indecoroso 
pel potere civile il conservarle. 











Lanza dice che non può ammellere queste pa- 
role 6 che il governo fa eseguire la legge del 48. 
chi volesse adire impiego pubblico deve far con- 
stare di studi fatti. nell'università. — 

Mellana insiste, osservando che questa del po- 
tere civile è solo una misura indiretta. 

Alla categoria 18, che riflette l'insegnamento se- 
condario 

Berti domanda alcuni schiarimenti sul decreto 
sopra di esso emanato dal ministto dî pubblica 
istruzione. Molte sono le disposizioni di questo, ed 
alcune valevano forse una legge. L'articolo 19 sta- 
bilisce che dovranno sopprimersi i corsi di gram- 
matica, rettorica e filosofia nei collegi, in cui le 
provincie non avessero provvisto per la nomina 
di due professori di rettorica e due di filosofia. 

Che mezzi ha il signor ministro per far eseguire 
questa disposizione? L'arlicolo 15 stabilisce che 
non potrà farsi insegnamento. di grammatica la- 
tina, italiana o francese, senza che vi .sia già un 
corso elementare di tre anni. Un comune non po- 
trà dunque stabilir un corso di lingua francese i- 
solato ? Se un collegio di latinità si vuole conver- 
lire in tecnico, fa bisogno dell’intervenlo del con- 
siglio]provinciale. Ma e se il collegio non fosse sus- 
sidiato dalla provincia ma mantenuto a spese del ca- 
poluogo? Se qualche collegio venisse, in dipendenza 
delle leggi, abolito, saranno rispettati i diritti dei 
professori che son pure di nomina regia? Le qual- 
tro categorie poi di professori con diversi stipendi 
dovevano formare oggetto di una legge. Dal 48 in 
poi si fecero quattro regolamenti sulle scuole se- 
condarie. Nè da quesl'ultimo, che confonde il corso 
di latinità cogli speciali, avranno esse, cred’io, 
miglioramento. 
Voci: A domani! 
La seduta è sciolta alle ore 5. 


Ordine del giorno per la tornata di domani 
Seguito di questa discussione. 


Notizie Italiane 


DUCATO DI PARMA 


Parma, ‘4 gennaio. È ordinata una coscrizione 
militare di 600 uomini pel servizio attivo sulla 
classe del.1855, cioè sui nati del 1835. 

TOSCANA 

Pirenze, 5 gennaio. Con decreto granducale è 
stabilito il bilancio preventivo delle entrate e delle 
spese generali dello stato toscano. 

Le entrate sono previste in L. 37,716,400, e le 
spese in L. 37,728,100, per cui non avrebbesi che 
la deficienza di L. 11,700. 

Le spese sono divise come segue fra’ differenti 
ministeri : 


Interno "DV L. 2,700,100 
Grazia e giustizia » 3,472,600 
Guerra SR141) ARTSMSS BULLE100 
Affari esteri...» 245,600 
Pubblica istruzione. » 844,000 
Affari ecclesiastici » 822,800 


Finanze |... . . è»21,501,900 


Totale L. 37,728,100 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Leggiamo nel Giornale di Catania: 

« Nelle provincie continentali del nostro regno 
altri infiniti danni si sono dovuti deplorare, per 
effetto di terribili alluvioni dello scorso mese. Noi 
abbiamo da Catanzaro che l’uragano del 17 no- 
vembre vi ha prodotto danni incommensurabili ; 
le proprietà adiacenti ai fiumi, torrenti e valloni 
si sono viste buona parte sparire, i gelsiti, gli a- 
grumi ed i giardini inaffiabili sono in tutti i luo- 
ghi un alveo di fiumara.. È fuori dubbio che in 
quella sola provincia ilguasto si fa ascendere per 
lo meno ad 80 mila ducati di rendita. I mulini 
sono stati ludibrio della bufera, e sino al 29 p. p. 
giacevano ancora sotto una gran massa di limo, 
tanto che da più giorni si risentiva il bisogno del 
pane, e con tutta solerzia «delle autorità si poteva 
contare che ogni cittadino ‘aveva 24 oncie di 
pane. » 


-——r————€Èr@—@m@@nu-É 
Notizie Estere 


INGHILTERRA 

Londra,3 gennaio. Il Globe pubblica la nota delle 
forze navali inglesi che agiranno nella prossima 
campagna nel Baltico.Sono venti vascelli di linea da 
{131 a 81 cannoni cadauno; 18'navi pesanti (block- 
(ships) e fregate da 60 a 18 cannoni cadauna: 18 
corvette da 21 a 8 cannoni; 20 piroscafì antichi a 
Tuote con 6 cannoni cadauno; tre batterie natanti 
‘e quattro grandi barche a mortai: 17 barche can- 
noniere maggiori, 140 più piccole, e tre navi au- 
siliari, cioè l’Eoto per le munizioni ; il Bellisle ad 
‘uso di ospedale: e il Volcano officina natarite; In 
lutto sono 243 navi mosse tutte dal vapore ad ec- 
cezione di una nave ad uso di magazzeno, e di 
quella ad uso di ospedale. Le qualtro barche a 
Mortai saranno armate nel modo più pesante; sono 
Eurotas, il Forth, l’Horatio è il Seahorse. Il 
preciso numero dei vascelli di minore grandezza 
‘non ‘sarà però determinato ‘se non dopo che siano 
‘compiuti gli esperimenti che ora si stanno facendo. 

POSSEDIMENTI INGLESI 

Malta,26 dicembre. Nella notte di Natale, fra il 
24 e il 25 corrente due ufficiali inglesi, il tenente 
‘Hudson della real artiglieria, ed il tenente Mont- 
‘gomery del.reggimento 7°, furono in punto di su- 
‘scitare alcuni disordini entro la chiesa cattedrale, 
‘durante la celebrazione delle sacre funzioni. Sem- 
bra che essendosi questi duo militari messi a 









sedere in un.luogo destinato al clero, abbiano col 
loro diporlamento suscitato del rumore entro il 
tempio tra la gente ivi raccolta. Avvertiti dalle 
persone di ufficio, non vollero muoversi dal loro 
posto, quando chiamato l'ispettore di polizia del 
distretto con altri subalterni; .i. due-disturbatori $i 
decisero ad uscire fuori del tempio, ma dicesi che 
in questo mentre es'rassero di dosso due pistole 
in segno.di difesa;..che.poscia furono trovate ca- 
riche a. palla. Arrestati dalla polizia e portati in 
Valetta, oggi furono condotti dinanzi; il Magistrato 
Harper per essere giudicati. 

— Il vapore Urgent, giunto dall'Inghilterra , 
porta a bordo 8500. medaglie per esser distribuite 
fra l’esercito inglese della Crimea. 

— Col vapore da trasporto Candia è arrivato da 
Costantinopoli l'onorevole J. Y. Scarlett, generale 
della divisione di cavalleria in Crimea. Egli ritorna 
in Inghilterra. 

— Un mulattiere spagnuolo per nome Jose di 
Gueneca, avendo fatto ‘nascere dei sospetti nella 
polizia sulla sua condotta, fu arrestato, e gli fu 
rinvennto addosso un lungo coltello. Egli fu con- 


dannato ad un mese di carcerazione per asporta- ‘ 


zione di arma proibita. 
AUSTRIA 

Leggesi nella Wiener Zeitung : 

« Giorni sono i giornali di qui annunziarono che 
nella fabbrica di filati in Tromau il cholera si era 
manifestato con grande intensità. Da sicure infor- 
mazioni raccolte în proposito rileviamo quanto ap- 
presso: Nella fabbrica di Trumau, la quale tiene 
occupati presentemente 600 operai, dal 24 fino al 
28 dicembre se ne ammalarono di cholera 52, e di 
questi ne morirono 10. La causa dell’apparizione 
del cholera nell’accennata fabbrica viene attribuita 
all’uso di un’acqua di pozzo commista a catrame, 
all’indefesso lavoro anche durante ‘la ‘notte ed al 
disordinato metodo di vita di alcuni tra gli operai. 
All'istante venivano prese le più opportune misure 
onde sopprimere la malattia. Il pozzo fu colmato ; 
si sospesero i lavori durante la notte; si cominciò 
ad alimentare gli operai con zuppe nutritive e fu 
chiamato da.Vienna un medico in assistenza di 
quello ch'è al servizio della fabbrica. La fabbrica 
ha un apposito ospitale ed un sufficiente deposito 
di medicine. 

« Secondo le più recenti notizie, dal:28 fino af 
31 dicembre vi si ammalarono nuovamente del 
cholera 15. individui; dai giorni precedenti ve 
n'erano in cura 45, dei quali risanarono 20; le 
rimanenti 40 persone si trovano tuttora in cura 
medica. Per conseguenza non vi è morto più nes- 
suno, locchè fa sperare che la malattia si estin- 
guerà quanto prima. In complesso dal 10 dicem- 
bre, giorno ‘in cui si manifestò il primo caso, 
fino al 31 dello stesso mese si ammalarono 76 
persone, delle quali ne morirono 16. Nel paese di 
Trumau non è avvenuto verun caso ; la fabbrica 
è sita a qualche distanza dal paese medesimo. » 

AMERICA 
. California Dalla California ci giungono notizie 
assai tristi; gli assassinii vi si succedono in modo 
spaventevole. e gl’ indiani fanno scorrerie’ nelle 
terre abitate dai bianchi, uccidendo, rubando e 
recando ovunque il terrore e la morte. Il generale 
Wool fece vela da san Francisco alla testa di un 
forte corpo ‘di armata, mentre un reggimento di 
linea fu inviato da New York a quella volta per la 
via dell’istmo di Panama. Fra poco avremo notizia 
dell'esito di questa spedizione. 

— Pare che la repubblica di Nicaragua sia tut- 
l’affatto soggiogata dalla banda del famoso Walker, 
il quale riescì a farsi eleggere generalissimo e mi- 
nistro della guerra; mentre il Kenny ( par nobile 
fratrum) è creato: governatore di Greytown! Il 
governatore anarchico di Nicaragua ha richiamato 
il signor Marcoleta dalle sue funzioni di incaricato 
presso il governo di Washington, nominando in 
sua vece un paladino della legione Walker. Dicesi 
che il presidente Pierce non solo ricusa di accor- 
dargli l’evequatur, ma abbia dimesso il signor 
Wheeler per aver. offerto a Walker la protezione 
degli Stati Uniti. 








Notizie Ultime 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 5 gennaio. 


La circolare russa di cui troverete l’analisi ne 
giornali, merita di fissare l’attenzione, giacchè su 
questo terreno non sarebbevi speranza di accordo 
nè di pace; ma pure ho motivo di credere che non 
è questa l’ultima parola della Russia. La circolare 
venne mandata attorno dalla Russia prima che 
giungesse a Pietroburgo il conte di Esterhazy, ed 
era di lei intenzione, porre preventivamente delle 
riserve, salvo poi ad abbandonarlein forza di ulte- 
riori concessioni a secondajdelle offerte che sareb- 
bero fatte. 

Egli è verissimo che il sig. di Nesselrode ascol- 
tando le comunicazioni del ministro austriaco ebbe 
un contegno freddo, nè poteva mostrare sorpresa 
perchè forse le conosceva anteriormente , ma in 
quanto alla fissazione di un termine perentorio per 
la risposta non è per nulla esatto, Quando il conte 
Eslerhazy ebbe compiuta la sua commissione di- 
mandò al conte di Nesselrode se contava di pren- 
dere presto gli ordini dallo czar sulla medesima. 
« Certamente, rispose il conte di Nésselrode, ma 
voi ben sapele che noi attendiamo per ilgiurno 30, 
o 31 il barone di Seebach e prima di rispondere 
sarà necessario di conoscere quanto esso ci reca » 











È naturale rispose il sig. di Esterhazy: « Del resto 
ci rivedremo presto, soggiunse il conte di Nessel- 
rode. » E così finì la cosa. sii ; 

Si dice però, e non so con ‘qual fondamento , 
che il conte Esterhazy abbia fra le sue isttuziohi 
di rompere i suoi rapporti colla éorte di Russia 
all’evenienza di cerli-casi. Questa voce è aceredì- 
lala a Pietroburgo, d'onde un’irritazione marcatis- 
sima contro l’Austria. lied sia 

L'Inghilterra ha ceduto alle sollecitazioni della 
Francia per accordarsi colla Russia, ma nel fondo 
non ha grande volontà che le cose riescano. Lord 
Palmerston vorrebbè starelinflessibile sulle condi- 
zioni mandate ed in questo caso l'affare fon sa- 
rebbe possibile. Ma la missione del sig. di Seebach 
ha appunto per iscopo di spianare molte diMcoltà 
dalla parte della Russia onde non si accumulino 
con quelle che verranno dall'Inghilterra, ** 

Il corrispondente dell’ Indépendance belge ha 
csservato che il signor Seebach è partito dietro 
istanza della Russia; ma ciò non è vero. Lo czar 
lo aveva incaricato «ti diverse missioni nella Fran- 
cia e ne era stato così soddisfalto che un mese fa 
gl'inviò il suo ritratto in brillanti. Ma la sua par- 
tenza ha avuto luogo dietro un’udienza presso 
l’imperatore. Alcuni narrano un aneddoto che mi, 
pare assai inverosimile, cioè che un principe russo 
siasi trattenuto per 4 giorni a Parigi, e sia stato 
ricevuto dall'imperatore segretamente. — "© © 

Al ricevimento delle Tuileries l'inviato napoli- 
tano barone Antonini non ‘fu molto bene accolto, 
e l’imperatore gli espresse il suo dispiacere che 
le relazioni altre volte esistenti fra i due governi 
non fossero più così intime; ‘anzi il barone An- 
tonini fu il solo membro del corpo diplomatico 
al quale l’imperatore non ha dato la mano. ,L’im- 
peratore esitò un poco a stringere quella dell’in- 
viato di Danimarca e disse: Mi dis, iace di non 
avere colla Danimarca un trattato come quello 
della Svezia, ma spero però che noî giungeremo 
a questo risultato, fra poco. L'imperatore ha 
stretto la mano a due differenti'riprese all'imviato 
sardo, signor Villamarina. J y 

Non è più un mistero che il 
comanderà la spedizione’ del 
simo lo dice a tutti: 

Se la pace non si farà, tutti gli sforzi saranno 
Portati verso il Baltico. Non si crede di poter pren- 
dere Cronstadt, ma ‘si ritiene che sarà possibile 
distruggerne una parte ed ardere le flotte ‘russe. 
Gl’inglesi preparano dei ‘mortai che slanceranno 
bombe formidabili a quattro mila metri, è distrug- 
geranno tutto ciò che incontreranno. 7 

La situazione della borsa è sempre calliva,, ed 
era sotto l'influenza del ribasso continuo: dei fondi 
inglesi. Ho veduto lettere nelle quali si dice posì- 
tivamente dî un prestito non minore dî 500 milioni 
a, Londra entro brevissimo termine. Ciò pesa jsui 
nostri fondi. Rane Vl 


. (Cd 
generale Canrobert 
Baltico; egli mede- 





Borsa di Parigi 7 gennaio, 
In contanti ... In liquidazione 
Fondi francesi sia 


3p.00..,. » ld (DA » 63 » 63.35 
41/2 p.010.. 91 25 91 25 ‘> » 
Fondi piemontesi BH000 | 
1849 5 p.010 . 86 50. » » die 
1853 3 p. 010 52 75 53 » , 


Consolidati ingl. 87 1/8 (a mezzodi) 


AA LE 


G. RomsaLbo Gerente. . 








CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI COMMERCIO — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio: 
Corso autentico = 7 gennaio 1855/ 
Fondi pubblici ‘ 
1849.5 0/0 1 genn. — Contr. del giorno prec. dopo 
ita la borsa in Lig; 85 p. 29 febbr. 
Contr.della matt. in c. 84.50 60 25. 
Id. in liq. 85 p. 29 febbr. 
1851 5 0/01 die. — @ontr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 83 ; 
Id. in liq. 84 p. 10febbt: ©’ 
Contr. della m. in c. 83.85 
Fondi privati 
Az.Banca naz. lluglio-Contr.delgiorno prec. dopo 
borsa inliq. 1186 p.31 genn: 
Ferrovia di Cuneo — Contr. della matt. inliq. 550 
p. 31 genn. 
Ferrovia di Cuneo ObbI.— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in c. 337 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. matt. in c. 255 
Id. in liq. 257 p. 3l'genn: î 
Cambi pet 





Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta... .-.. {.(254.1| 253" 1/2 
Francoforte sul Meno 212 
Lione REA 90 98 80.. 
Londra . 25 22.1/2 24 92 1/2 
Milanoli:un ii » » » » 
Parigi . n 99 90° 98 85 
Torino sconto è 6 0/0 » 
Genova sconto... . 6.0/0 
Monete contro argento (*); {|}: | 
Oro Compra Vendita 
Doppia da L. 20/... > è» ‘2002 
— . di Savoia » » 28 62 
—  diGenova . 0 >» fe si È 
Sovrana nuova ATA ty 
_ vecchia . » è» 34 80 
Erosomisto o 000 
Perdita per scudi . . 250 00. 
Aggio o et » 00» 60% 


-(*) I biglietti si cambiano al pari alla Banca” 
ennira doppie da 20 par 20. 














Tino 





Chiunque dallo Provincie desiderasse l'inserzione di dn qualche annunzio nella quarta 
pagina voglia accompagnatne la domanda col relativo vaglia postale. Il prezzo delle mser- 
zioni è fissato a cent. 25 per linea per la prima volta, a cent. 20. per le altre.” 
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HORINO, 
sotto î portici della fiera. 


GENOVA, stradaarlo Felice. 


FONDERIA DI STAGNO 


Via Porta Nuova, N. 19, Torino, 
G. N, SAVAGLIO 


Con la massima perfezione e a modicissimi 
prezzi fa tutti gli oggetti in'stagno per Sta- 
bilimenti, Ospedali , ecc. ; tondi, scodelle, 
litri, mezzi litri, bicchieri, vasi; banchi, fon- 
tane, bacini per caffè, sorbettiere alla napo- 
letana, bombere, cabaretti di stagno, ottone 
e pacfond.,; ecc.;; stampi. da; candele; co- 
fapi.in.;stagno \ed.\in. piombo’, siringhé ‘a 
pompa,.a irrigateur, ‘a idromor; rotative 
pressioni e ‘siringhe usuali ; coprimenti di 
terrazze, tubi) lastre ‘è fil di piombo di ogni 
dimensione. d 

DEPOSITO d’Estratto d’Absinthe concen- 
trato di Couvet Svizzero. 





pei ballare in. famiglia, del sig. Husson, primo 
abbricante di Parigi, con 30 arie, polkas, 
waltzer, mazurkas, quadrilles, ecc. 

Il viaggiatore, smercierà,3;soli. organi in 
Torino, ma accetterà commissioni per. altri 
comandi. 

Visibile all'HOtel Meublé, yia del Giardino, 
n. l, camera n. 18, vicino a Via Nuova. 





«SPECIFICO. VEGETABILE 
del Dottor TADINE 


Perla cura pronta'e radicale della Go- 
nertrea recente e cronica; farmacia Barbiè, 
via Nuova, angolo piazza S. Carlo, o dal 
suo inventore, via S. Teresa, num. 10. 





Fabbrica nazionale di Tappezzerie 
IN CARTA a prezzo fisso 


pi VARETTO ANG. = LEBORO ANT. 


Borgonuovo,via $. Lazzaro, easa Calori, 37, Torino. 


Alloggio da rimettere 


PER PASQUA OD ANCHE PRIMA 
con la bella vista in piazza Carlo Felice, 
| alv4* piano. 
Dirigersi dal Perracchiere vicino ‘al n 10: 
ZII 








ica cata 


NUOVE ‘PENNE D'ARGENTO 


Inossidabili,premiate della medaglia d' oro 
all'Esposizione universale di Parigi, ed 
adottate nel:gabinetto particolare di S. M. 
Napoleone 11. 24) 
'L* immenso successo oitenuto da queste 
penne injPiemonte:ha'incoraggiato la Casa 
di Parigi ‘ad'inviare un altro:assortimento. 
Si spedisce in, provincia mediante vaglia 
postale di L.,6.per ogni scatola, a favore del 
sig. J. ‘Armand. Quattro scatole per L. 20. 
| AIVHOtel' Meublé, via del Giardino, n.1. 


RA Si è'pnbblieato 
IL VETERANO 
ALMANACCO MILITARE 


pet 1856. 


adorno: di due earte'geografiche e di inci- 
sionî‘in legno. —‘Prezzo Cent. 50. 


Si yende nell'ufficio del Fischietto. 


Maladie des Cheveux 


La pommade du ‘docieur ALIX arrdte la chùte 
et la décoloration, des cheveux et les fait repousser 
sur les tétes devenues chauves depuis de longues 
années... 

Dépòt:à Turin chez MM. les droguistes Achino, 
rue Neuve; Gola , rue de Po ; Nauda, place Cari- 
gnan. Prix 3 fr. le pot. Le dépòt.général chez. M. 
Aymasso , rue de l'Eglise, n. 14, au 3me, Turin. 
Envoi en province (affr.) 
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LUCE MAGNETICA © 


GIORNALE SCIENTIFICO 


DI MAGNETISMO ANIMALE 


redatto dal Prof. F. GUIDI 


PRESIDENTE DELLA SOCIETA’ FILOMAGNETICA DI TORINO 
Si pubblica il Sabbato di ogni settimana. 





Annua associazione per Torino L. 10, per le Provincie franco :di posta e all’ estero 
franco ai confini L. 12. 


Le associazioni si ricevono in Torino dal Redattore, in via Carlo Alberto, N. 3, terzo piano, alla Ti- 


pografia Savoiardo, via della Madonna, degli Angeli, N. 73. 
N. BAZAR ITALIANO 17 
Il sottoseritto avverte îl Pubblico, che ha ricevuto un grande assortimento di Pantaloni 


Via dei.Carrozzai, Porla Nuova. Torino. 
di'Francia e nazionali, di qualunque prezzo da Franchi 12 a 36. 
Il'sottoscritto's' incarica pure di fare-qualunque sorta di lavoro n.24 ore. 
Speradi essere onorato da'nn numeroso concorso. DESIO GIOVANNI. 











MACCHINA DA MIETERE 


Primo premio accordato quest'anno. 


1 Sigg. W. DRAY È COMP. hanno ancora ctrenuto il 
primo premio per ia loro macchina da mietere, brevet-| 
tata, dì HMussey ch’essì hanno perfezionata, dalla Società! 
d’Agricoltura di Bath e de l'Ovest d’ Inghilterra all’epoca] 
della sua riunione. | 

Premii uccordati nell'auno 4854: Dalla:R. Società di: 
Agricoltura di Bath e dell'Ovest dell'Iughilterraz — Dallu 

“ Società di Agricoltura del Nordidî Lancashire; — Dallu 
Società di Agricoltura di Sterlin. — E molti altri premii) 
sono stati accordati ai medesimi negli anni precederit!. | 

Un catalogo descrittivo d’istrumenti e macchine d'Agri, 
colmra può ottenersi dietro domanda si munnifatturierì 

* W.DRAY e COMP.iugegneri agricoli, iwpn Lane, Lon 
dra, oppure alla Agenzia Anglo-Continentale, via del-| 
l'Arco, N. 42, Torino. 











Torino —/TIPOGRAFIA FORY x DALMAZZO — 1855. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


BOT RROI i GASA SAVOIA 


PIETRO: CORELLI 


Sono pubblicate le dispense 127 e 128 
che fanno parte del IV volume. 








Associazione per l'anno 1856 


Il giornale continua ad essere pubblicato nell’anno 1856 tutti i giorni in foglio REsog 
comprese le domeniche, e nello stesso formato. Ma nell intento di giovare a la pubbli- 
cità agevolando la diffusione del medesimo, il prezzo d’associazione @ stato ridotto come 
segue : 





Anno Semestre. Trimestre 
Torino L. 12 LIST ) dite | 
Provincie. . » 20 » 11 » 6 
Svizzera » 32 » 17 » 9 
Francia ,. » 36 » 19 » 10 
Altri Stati. » 48 » 25 » 18 


Provincie un mese L. 2. 
Pei militari del Corpo di spedizione in Oriente il prezzo di associazione è di L. 48 


all'anno, semestre e trimestre in proporzione, ossiano L. 12 d'abbonamento al giornale e 
L. 36 di diritto postale. 


Prezzo del'OPINJONE in Torino 
Cent. 3. cadun iumero. 


Gli associati di Torino che desiderano di ricevere il giornale a domicilio, pagano pel 
orto.L. 6 all'anno. 4 510 punito 
2 Coloro che hanno gia preso l’abbuonamento a comunerare dal 1° gennaio 1846, per 
trauno dal 5 al 10 dello stesso mese ritirare all’ufficio l eccedenza della somma versa LA 
Per quelli che non la ritireranno sarà prolungato il termine dell'associazione 1n ragion 
della somma sborsata. i È pig copia; si 
Per la regolarità della spedizione, essendosi deliberato Zi sospendere l'invio del gr 
nale a coloro che non avessero rinnovato 1° abbonamento il .1 HS VI 3 
pre ;anòi signori associati a far pervenire senza ritardo il prezzo de ee i dial 
1° nolo giornale pubblicandosi nel mattino , recherà nelle perno piene vi 
déllé camere e tutte le notizie sì estere che interne assai prima egli altri giornali. 





; questione orientale con singolare acume e 


slittino 
4 Pip. dell'OPENIONE diretta da C. Canpone 





AVVISO 


Deposito delle ACQUE. ACIDULE. MAR- È 
ZIALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione'a quelle di Pyrmont; di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Maw 
rizio di Recoaro, ecc. 


Presso la farmacia Riva. Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi- 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle, S. Otnobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters, Fiilinau , 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi, 
cinali stranieri che godona maggior riputazione. 


NUOVA CARTA 


DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dag!1 
alleati , con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri coi russi. 
In foglio a colore al prezzo di austr. L. 1 59. 
Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. ‘1118, in Milano. 











Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai : 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1798 sino ai nostri tempi 
pi P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 


È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e-dalla rivoluzione del 1848. 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI, 
Prezzo L. 2 50. 

Questo libro che espone in modo chiaro;e 


succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, tratta della 


previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
sì sta pure preparando la tradusione. 


‘LA ZINGARA 
EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80- 





——_——————— —e« we" EI 


SPETTACOLI 


Taro Recro.{Ore 7) Si rappresenta l’opera- 
ballo Giovanna de Guzman , musica’ dei 
Vespri Siciliani del maestro Verdi. 

Tritro Carionino. (Ore 7 1/2). La dramma- 
tica Compagnia Sarda recita 

Trirro Nazionata. (Ore.7) Si rappresenta l’o- 
pera La Zingara. Ballo: Floresca: 

TratRO SUTERA, Riposo. 

Taarro D'Ancknnzs: La drammi. Compagnia 
francese diretta da E. Meynadier recita: 
L’honneur de la maisnn. 

Trarro Gerano. (Ore,7 1/2). La dramm. Comp. 
diretta:da Asti recita: J quattro Rusteghi. 

Tairro dA Sin Marriniaxo. Si recita colle ma- 
rionette : Il Conte di Montecristo. Ballo : 
Castore e Polluce. 

Taarnio pai Graxpwra. Si recita colle mario- 
nette: Ariadeno Barbarossa. Ballo: I cir- 
cassi e'i cosacchi. SA, 

Tutti i giovedì di carnevale ,al Martiniano 
ed al Gianduia vi sarà Iecita diurna ad 
un'ora pomeridiana. 








Mercoledì 9 Gennaio... 


"remo per le Associazioni 





+ + » Un ano È. 12 — Sei mesi L, 7 — Tre mesi 
Provincie . 2 — Ù—- id 
Svizzera, id. 2 — id To id. 
Francia .. id 836 — id. 19 id. 
Altri Stati id 8 — id. 25 “ 


Provincie un mese L. 2. — Torino dn numero Cent 





B5pS- 


Edizione del mattino. 


"OPINIONE = 











Le Associazioni si ricevono ‘ 


In Torino ali‘'Uficio del giornale. via' della Madonna degli Angeli, N bea 
secondo cortile. — Nelle Provincie, presso gli UMci Postali. 
Atadeli al det cia fl 25 caduino' nea per una sol voll 


20 per le successivo. 


Le Lettere ni | Richiumi debbono essere indirissati franchi alla Dirsione 


Si pubblica tutti i giorni, compreso le domenichsy 





TORINO; 7 GENNAIO 








L’ IMPRESTITO 


La camera dei deputati imprenderà nel 
prossimo lunedì la discussione della situa- 
zione della finanza, esaminando una. qui- 
stione che, cento volte agitata,attende ancora 
uno scioglimento, il. quale soddisfaccia ai 
voti della popolazione e secondi i bisogni 
del: paese. 

Conveniamo però -che i precedenti studi 
non furono nè superflui, nè sterili. Se i eon- 
tribuenti sono carichi d’imiposte, se la ri- 


partizione delle tasse lascia ancor molto a. 


desiderare, le condizioni del pubblico era- 
rio sono meno tristi e. precarie che non tre 
anni.addietro, e vogliamo .sperar non lon- 
tana l'ora in cui.il promesso equilibrio sarà 
finalmente ristabilito. 

La lettura della relazione per l’ imprestito 
di ‘trenta milioni ce ne porge la fiducia. 
L'onorevole relatore ha esposta la situazione 
dell’erario, ha passati a rassegna i. bilanci 
dal 1853 al 1856, ha controllate le somme 
per quindi conoscere quale sia la deficenza 
reale alla quale debbasi far fronte col chie- 
sto imprestito. 

Ad alcuni sembrerà inutile questa discus- 
sione. Parecchi diranno: a che ricercare se 
occorra o no la somma domandata? Ora che 
siamò impegnati nella guerra bisogna com- 
battere, ed accordare ciò che si richiede, per 
sopperire ai bisogni dell'esercito e serbare 
incolume l'onore della bandiera, 

Conveniamo che questa considerazione ha 
qualche peso. La lotta nella quale l'onore e 
l'avvenire del paese suno di mezzo, lotta ar 
ditamente affacciata, perchè. così richiede- 
vano gl’interessi non transitori, ma perma- 
nenti dello stato e che debbesi con lealtà e 
perseveranza sostenere, impone sacrificii, 
ma convierie misurarli, onde parare a qual- 
siasi eventualità. i 

Perciò se non.si muovono. lagnanze del- 
l’imprestito e se niuno pensa a rcusare i 
richiesti sussidii, è peraltro ragionevole che 
la camera dei deputati, prima di approvare 
il progetto.di legge; investigasse se la defi- 
cenza a cui provvedere era proprio di 30 
milioni. 

La relazione adempie assai bene questo 

‘incarico. 

‘Ecco în poche parole lo stato delle finan- 
ze, quale dalla medesima risulta : 

Deficenza segli esercizii anteriori quale è 
dimostrata dallo.spoglio del 1853.: 

L.35;125,861 21 
» 147,779,516 55 
»''144,605,552 62 
» 142,753,161 53 


silipnnia del 1854 + 
Spese del 1855. . 
Spero del 1856 . 





Totale del passivo L. 470,283,541 91 
Le entrate fatte o presunte dei tre anni 
sono le MIEREOI; 


+01854 L. 160;1743,064 35 
1185510. + 2130,291;501 17 
hd856,d 2h o 130,745,608 34 





‘Totale: dell'attivo L. 421,780,173 86 

Confrontate le entrate alle spese, alla fine 
dell’'anno ‘eorrente si avrebbe la deficenza 
di L. 48,503,368 05. 

Senonchè l’enormità di questo disavanzo è 
soltanto apparente, essendo compresi in esso 
i fondi stanziati fin qui per l'estinzione della 
rendita pubblica. al. corso; non che il fondo 
residuo della liquidazione francese. 

'T-fondi d’estinzione ‘non impiegati a tutto 
il 1855'ascendono a L. 31,700;000 » 
Quelli del 1856 a'» ‘5,715,000 » 
Il fondo della li- 
quidazione fran- 4 
un BOSCA e A. 4,604,259 21 
d4 i ts ———_—__— 
ruifor Totale L. 42,019,259 21 

‘Per tal guisa Ja deficenza reale alla fine 
del 1856 rimane di sole L.6,484,108 84. 

‘Da'questo prospetto si deduce: 

1. Che per l'imprestito del 14 aprile 1854, 
si è provveduto che i conti a tutto il 1855 si 
saldassero quasi senza deficenza.. 

2. Che la deficenza di sei milioni va a- 
scritta interamente: al: 1856. 

3. Che. ad: impedire: le previsioni non siano 
smentite, giova, come avverte la relazione, 


usare con moderazione la facoltà di autoriz- 
zare nuove spese con decreto reale. 

È vero che il ministro delle finanze si ri- 
promette che i proventi di quest’ esercizio 
abbiano a superare le previsioni del bilan- 
cio, e che perciò la deficenza abbia ad es- 
sere di soli quattro milioni; ma siccome bi- 
sognerà stanziare'anche nel1856 una somma 
per l’imprestito, si può stabilire il presunto 
disavanzo a sei milioni. 

Come abbiamo già notato nel foglio di ieri, 
la spesa presunta per la spedizione d'Oriente 
si fa ascendere a tutto l’anno corrente a 74 
milioni: Dedotto l’imprestito ‘inglese di 50 
milioni, resterebbero da fornirne:24, ai quali 
aggiunti i 6 milioni di deficenza, si ha la 
somma di 30 milioni, per provvedere i quali 
è chiesta l'autorizzazione di fare' il prestito. 

Ma in qual.modo, quando e dove si con- 
chiuderà il prestito? Il progetto di legge è 
compilato in termini diversi dalla legge del 
14 aprile 1854. In luogo di domandare di 
poter fare un’emissione di rendita la quale 
basti a procurare i 30 milioni, ‘si chiede di 
contrarre un prestito di 30 milioni effettivi. 
La differenza di compilazione è sostanziale, 
e la.commissione l’ha osservata per dedurne 
una fiducia, la quale sembraci appoggiata 
a solidi argomenti; poichè, se non si avesse 
speranza di ottenere il prestito a meno one- 
rose. condizioni, il parlamento . preferi- 
rebbe senza dubbio accordare l’emissione 
di una somma fissa di rendita pubblica, an- 
zichè un imprestito, il quale non potrebbesi 
prevedere, stante le contingenze del credito, 
qual carico imporrebbe allo stato. 

A questo riguardo fa d’uopo avvertire che 
due uffici della camera furono d’avviso che 
sì dovessero aprire negoziati col governo 
inglese per ottenere da lui a prestanza la 
somma maggiore richiesta dal servizio della 
guerra. Intorno a questa proposta la rela- 
zione. fa le seguenti considerazioni : 

«La maggioranza della nostra commis- 

«isione riconosce assai commendevole tale 
« divisamento; e fa voti perchè sia tenuto 
« nella debita considerazione; ma non crede 
« opportuno di introdurlo nel dispositivo 
« della legge, stante la delicata natura del 
« negozio a fronte della dignità. onde vo- 
« glionsi improntati i nostri rapporti colle 
« grandi nazioni confederate; e porta fiducia 
« che dal signor ministro delle finanze 
« niuna conveniente pratica sarà preter- 
« messa per rendere le condizioni del. pre- 
« stito meno onerose allo stato. 
« Se poi fuori del cennato espediente il 
prestito abbia ad assumersi piuttosto nel- 
l'interno che. all’estero, piuttosto per sot- 
toscrizione pubblica che a trattative pri- 
vate, quale sarà il tasso della rendita da 
alienarsi, quale il corso della emissione, 
sono questioni già replicatamente dalla 
camera risolte nel senso di lasciarne ap- 
pieno l'apprezzamento e la responsabilità 
al potere esecutivo, il quale solo trovasi 
in grado di cogliere quelle opportunità 
che possono rendere l'operazione meno 
svantaggiosa. Ora. più che mai importa 
di fare larga parte ‘all'attività del signor 
ministro, poichè non ci è tolta la spe- 
ranza di ottenere il prestito a condi- 
« zioni eccezionalmente favorevoli. » 

Queste ultime parole ci sembrano più 
che l’espressione di una speranza, la di- 
chiarazione di una promessa, e ci fanno cre- 
dere che, se sono esagerate le voci di un 
imprestito di cento milioni, non è però in- 
fondata l'opinione che l’imprestito di 30 mi- 
lioni sì conttagga a patti soddisfacenti, ri- 
spetto alla condizione presente del credito 
pubblico ed a’ sacrifici. fatti..ne' prestiti an- 
teriori e che si chiuda finalmente la.dolorosa 
serie degl'imprestiti. 


A 2 A A A A A A A A A {A Aa A 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Tutta la seduta venne impiegata a discu- 
tere sull’insegnamento secondario, sul.re- 
golamento cioè intorno a-questo emanato , 
il 4 settembre, dal ministro dell’ istruzione 
pubblica, il quale si difese. dagli appunti 
fattigli nella seduta di ieri dal dep. Berti. Il 
regolamento venne inoltre propugnato dai 
dep. Bertoldi, Cadorna e Demaria. Un’assen- 
nata osservazione fece poi, sul finire della 





seduta, il dep. Torelli, il quale notava come 
fosse, a suo avviso, meno lodevole disposi- 
zione quella. di escludere nei tre corsi di 
grammatica l’ insegnamento dell’aritmetica: 
insegnamento utilissimo e direttamente, per 
quelli che contano poi attendere a carriere 
professionali, e indirettamente per tutti gli 
studiosi, giacchè serve in mirabil modo, 
come la geometria e la matematica elemen- 
tare, a dar sesto alle idee e logica al razio- 
cinio. Nè ci parve che il sig. ministro del- 
l'istruzione pubblica adducesse ragioni suf- 
ficientì per giustificare quell’esclusione. 

| Del resto ; la; categoria relativa all’inse- 
&naîmento secondario venne: approvata a 
grande maggioranza e crediamo anche noi 
che dal regolamento Lanza verranno al paése 
non pochi benefici e in un non lontano av- 
venire. 





NEGOZIATI DIPLOMATICI 


Crrcorare Russa. I giornali francesi. pub- 
blicano il seguente sunto di. questo docu- 
mento, e.lo dicono. esattissimo e pressochè 
la riproduzione letterale dell’atto stesso : 


Il gabinetto imperiale constata. primieramente 
che l’interruzione momentanea delle ostilità, in se- 
guito alla cattiva stagione, ha provocato  necessa- 
tiamente la speranza generale che se no trarrebbe 
profitto per il ristabilimento della pace, e dichiara 
di non essere stato l’ullimo a riconoscere questo 
sentimento e a dedicarvi le sue giuste sollecitu- 
dini. Confessa francamente che il desiderio e- 
spresso dall'imperatore dei francesi in pubblica 
solennità a favore di una pace pronta. e durevole 
era nello stesso lempo ed è ancora il voto più 
earo dell’imperatore Alessandro. 

La politica elevata che è stata trasmessa per ere- 
dità a questo sovrano da’ suoi predecessori gli fa 
un dovere di non usare della potenza che Dio ha 
messo nelle sue mani. che per il bene del mondo, 
e di desiderare per conseguenza la pace non s0- 
lamente per l’interesse de’ suoi proprii sudditi, ma 
anche per quelli di tutta l' Europa. L'imperatore 
Alessandro non ha aspettato il momento attuale 
per correre verso questa meta. Alla sua acces- 
sione al trono, diede il suo piend ed intero as- 
senso alle basi ammesse dal suo augusto padre. 

Queste basi però ammettevano interpretazioni 
diverse; l'imperatore, senza esitare, diede alle me- 
desime il più largo sviluppo. Prova ne è il. con- 
corso franco e leale che prestò alle modificazioni 


da introdursi nel sistema politico dell'Oriente, e | 


alla garantia collettiva che doveva assicurarne la 
indipendenza. Giunse persino a sagrificare tradi- 
zioni secolari e gloriose. Diede prova della since- 
rità delle sue risoluzioni mediante il modo col 
quale adottò i cambiamenti proposti per i princi- 


pati del Danubio e per la navigazione di questo | 


fiume. 

Se le conferenze furono rotte per riguardo al 
terzo punto, la responsabilità non ne ricade sul 
gabinetto imperiale, imperoechè quando il gabi- 
netto austriaco mise innanzi la soluzione che gli 
sembrava la più accettabile, fu il plenipotenzia- 
rio russo che la dichiarò suscettibile di essere il 
punto di partenza di un accomodamento, e furono 
invece i ministri delle parti avversarie che la ri- 
gettarono in seguito a dissidenze intestine soprav- 
venute. 

Durante i gravi avvenimenti che seguirono men- 
tre torrenti di sangue scorrevano, e che le due 
parti belligeranti s’imponevano immensi sacrifizii, 


il cuore di S. M. era bensì molto afflitto di ciò, ma | 


pure ella dovette mantenere il silenzio sino a tanto 
che i suoi nemici sembravano voler sostituire il 
diritto della forza. a quello spirito di equità e di 
conciliazione, che da quasi mezzo secolo presiede 
ai destini dell'Europa. 

Ma dacchè le informazioni pervenute al governo 
di S. M. l'hanno assicurata che i suei nemici erano 
disposti a riprendere in considerazione le nego- 
ziazioni di pace sulle basi dei quattro punti, tali 
quali erano stati definiti nelle conferenze, il gabi- 
netto imperiale non ha esitato ad andar incontro 
francamente a quelle disposizioni pacifiche, e a 
cercare francamente una soluzione possibile al 
terzo punto nell'ordine d'idee che era parso sod- 
disfacente a diverse riprese a_.tutte le parli. 

Qui si fa menzione di una notizia che forma 
l'allegata a questo dispaccio, e che comprende le 
condizioni già fatte conoscere da un dispaccio te- 
legrafico da Koenigsberg (già pubblicato nell'O- 
pinione). 

Il gabinetto imperiale dichiara infine « che que- 
« sta risoluzione dell’imperatore somministrerà un 
< nuovo pegno dei sentimenti concilianti di cui egli 
« è animalo, e dei sacrifizii che è pronto a recare 
< al riposo del mondo. S'affida al giudizio jmpar 
« ziale delle potenze che sono rimaste estranee alla 
« lotta, e attende la decisione dei suoi nemici con 
« calma e fiducia. » 











— Si legge nel Corriere Italiano: 

« Sembra che le differenze fra il regno delle Due 
Sicilie e le potenze ‘occidentali abbiano a ripren- 
dere, in conseguenza alla domanda fatta da queste 
ultime relativamente alla libera esportazione dei 
grani, e che fu giò în altra occasione rifiutata dal 
governo di Napoli. La Francia e l'Inghilterra chie- 
dono che l'esporlazione possa effettuarsi durante 
l'inverno sino alla fine d’ aprile e fissarono la quan- 
tità a 3,000,000 tumoli, misura napoletana che 
equivale al quintale di Francia. Pare che la Fran- 
cia sia in ispecialità interessata in tale questione. 
Crediamo sapere che il governo di Napoli abbia 
anche a questa seconda domanda risposto negati- 
vamente, asserendo che le inondazioni avvenute 
non permettono al governo di concedere les 
tazione di-grani che potrebbero scessri 
ad impedire*la carestia all’interno. Noi) mon ‘cono- 
sciamo la quantità dei grani che trovansi nè granai 
del regno delle Due Sicilie, ma è certo che, pre- 
scindendo da ragioni politiche le quali consigliano 
al regno delle Due Sicilie la buona intelligenza 
colle potenze occidentali, sotto il rapporlo econo- 
mico il permesso dell’esportazione sarebbe di van- 
taggio grande per il paese. » 

— Sulla missione del conte Esterhazy. si legge 
nello stesso giornale: 

« Da quanto veniamo a rilevare a buona fonte 
la risposta ‘da Pietroburgo alle proposte recate 
colà dal conte Esterhazy è attesa in Vienna dal 15 
al 20 del corrente mese e puossi, in base di corri- 
spondenze qui giunte dalla capitale russa, alten- 
dere, che la medesima non sarà dél tutto svanitag- 
giosa, come lo fa pure presentire la nota del’conte 
Nesselrode. Le condizioni peraltro che sembrano 
accettabili ‘a Pietroburgo si discostano di molto 
dalla base proposta, ma gli amici della pace spe- 
rano nel conte Esterhazy onde operare un ayvi- 
cinamento e nel rinvenimento di un mezzotermine. 
Vedremo se la Francia e l'Inghilterra accetteranno 
le modificazioni combinate a Pietroburgo. Sap- 
piamo poi da persone ben informate, l’Austria 
non essersi impegnata-a richiamare la propria le- 
gazione da Pietroburgo che nel èaso di asso- 
luto rifiuto da parte della Russia di entrare in 
trattative. Ad onta di tutto ciò, nei circoli politici 
non si crede poter sperare alla conclusione della 
pace, ma bensì che la guerra continuerà, e si tra- 
sporterà nel nord della Russia, ed è a questa e- 
ventualità che si voglia abbia a riferirsi in gran 
parte la missione del colonnello de Manteuffel.» 

Dal Corriere Italiano del 4 rileviamo pure che 


| il regio colonnello prussiano ed aiutante d’ala 


barone Manteuffel, si recò immediatamente dopo 
il suo arrivo, ad onta della tarda ora, dall'amba- 
sciatore prussiano conte de Arnim-Heinrichsdorf. 
Nel corso della stessa mattina, il colonnello ebbe 
una conferenza col eonte Buol e più tardi por- 
tossi a visitare l'aiutante di sua maestà l'impera- 
tore, conte Griinne.Alle ore due dopo mezzogiorno 
il colonnello Manteuffel venne ricevuto in udienza 
speciale dall’ imperatore. Il Corriere aggiunge- 
rebbe sulle trattative di pace pendenti a Pietro- 
burgo, che il gabinetto austriaco nel caso la 
Russia desse una risposta negativa, farebba di 
tutto l'affare un'oggetto di speciale discussione 
presso la dieta federale. È voce sparsa general- 
mente ‘che quanto prima ssguirà una qualche co- 
municazione semi-ufficiale.\ <& voce 





Dispacci elettrici prio. 


Agenzia STEFANI | 
Parigi, 8 gennaio. 

Dresda, 7 sera» Secondo la Corrispon- 
denza di Berlino, riprodotta dal Giornale 
di Dresda, ora pubblicato , le notizie tele- 
grafiche provenienti da Pietroburgo annun- 
ziano che lo stato delle negoziazioni paci- 
fiche sembra non del tutto sfavorevole; e 
principalmente che la Russia non ha decli- 
nato le proposte fattele recentemente. 

Parigi, 8 gennaio (sera) 

Berlino, 8. Si ‘crede che la risposta dello 
ezar alle proposte fatte dall' Austria giungerà 
il 14 gennaio a Vienna. 

Il corso del 30/0 a 63 40 ha aisiraiinato 
delle vendite; ma la:borsa si chiuse lin ri- 
basso al:63.10in conseguenza della condi- 
zione della. piazza. 


Dispacci elettrici dei fogli francesi 

Berlino, 5 gennaio. 1 membri del gran. consi- 
glio di guerra riuniti a Pietroburgo s' occupano 
principalmente delle questioni relative alle fortifi- 
cazioni dei punti strategici dell’impero. Le fortifi- 
cazioni di Kiew saranno terminate. alla (fino ‘del- 
l'inverno. 

Madrid, 5 gennaio. La protesta dei ettalani 
contro il ristabilimento della tariffa è stata presen- 
tata leri alle cortes. Oggi avranno luogo le inter- 
pellanze dei democratici. . (Haras) 






“» 

















| 








Dispacci telegrafici dei giornali inglesi 
Amburgo, 3.gennaio: Il granduca Costàùtino 
nelle sua qualità di grand’ammiraglio della mari- 
neria russa ha fatto pervenire una circolare ai di- 
versi diparlimenti della marina nelle quali ordina 
che nei rapporti gli si faccia conoscere la verità 
tutta intiera. Le mancanze e prevaricazioni non 
devono essere più tollerate o mascherate. I funzio- 
nari che non obbediranno a questa ingiunzione 
saranno dimessi. (Daily News) 


A 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


Con R. decrete dol 2 corrente il secondo colle- 
gio elettorale di Nizza mariltima (n. 106) è convo- 
cato pel giorno 27 del corrente gennaio per proce- 
dere ad una nuova elezione del suo deputato. 

Occorrendo una seconda votazione, questa avrà 
luogo il giorno 30 successivo. 

— Con R. decreti in data 23 dicembre 1855 eb- 
bero luogo le promozioni seguenti nel personale 
del controllo generale: 

Ballero cav. ed avv. Gaetano, assistente conirol- 
lore, nominato controllore; 

Sembronnet Alessandro, assistente controllore, 
nominato controllore; 

Pelizza Eugenio, scrivano, nominato assistente 
conîrollore. 

Thorel avv. Efisio, id. id.; 

Agnese Albetto, id. id.; 

— S. M. in udienza del 23 dicembre 1855 ha 
collocato a riposo ed ammesso a far valere i titoli 
ulla pensione: 

Raimondo Loi Fadda, esattore delle contribuzioni 
dirette ad Iglesias; 

E con ordine ministeriale del 25 stesso mese: 

Costanzo Giovanni, esattore delle contribuzioni 
dirette a Pallanza fu traslocato ad Alessandria. 





— Con R. decreti in data del. 23 ed ordini mi- | 


nisteriali del 25 e 30 dicembre 1855 ebbero luogo 
le nomine e promozioni seguenti nel personale dei 
tesorieri provinciali: 

Olivieri Giuseppe Benedetto, esattore de’ tributi 
a Saluzzo, nominato tesoriere provinciale di quinta 
classe e destinato alla provincia d’Oneglia; 

Campanella Luigi, tesoriere della provincia d'O- 
neglia, traslocato alla provincia di Novi; 
* Rugiu Antonio, tesoriere di quinta classe a 
Ozieri, promosso: alla classe quarta; 

Vicino Angelo, tesoriere della provincia di Pine- 
rolo, promosso dalla quarta alla terza classe; 

Cagnoli Giuseppe. tesoriere della provincia del 
Chiablese, promosso dalla classe quinta alla quarta; 

Thiabaud Francesco, tesoriere della provincia 
del Faucigny, promosso, dalla. quarta alla .classe 
\erza; 

Burnier Francesco, tesoriere della provincia del 
Genevese, promosso dalla terza alla seconda classe; 

Valle Antonio, verificatore dei tribul, nominato 
tesoriere provinciale di quinta classe e destinato 
alla resoreria dello provincia di Valsesia; 

Viglione Innocenzo, tesoriere della provincia di 
“Valsesia traslocato alla provincia d'Albenga. 


FATTI DIVERSI 


Il generale Collegno, Siamo lieti di annunziare 
che l'onorevole generale Giacinto Collegno, sena- 
tore, il quale nei passati giorni fu gravemente ma- 
lato, è in piena convalescenza. 

Teatro d’Angennes. Queste sera al teatro d'An- 
gennes avrà luogo una rappresentazione siraordi- 
naria a benefizio del signor Périchon. All'opera 
pietosa e benefica del signor Meyuadier presteranno 
il loro concorso la signora Ristori e un qualche 
artista del teatro Regio. 

Necrologia, La famiglia dei marchesi di Saluzzo 
che ebbe tanta parte nella storia di questo provin- 
ci italiane, si è spenta colla morte del conte Ro- 
berto, ultimo superstite della medesima. Fu pre- 
ceduta nella tomba dalla contessa Deodata, poetessa 
di bella fama, dal conte Annibale che guerreggiò 
con amore nelle armato francesi, dal conte Ales- 
sandro, autore della storia militare del Piemonte 





e presidente dell'accademia delle scienze, e dal | 


conte. Cesare che fu accurato raccogliture di docu- 
menti di patria storia, gentile scrittore ed. educa- 
tore di Vittorio Emanuele e Ferdinando di Savoia. 
1 Saluzzo appartenevano a quella non piccola parte 
del patriziato piemontese che non credette aver 
tutto fatto per esser nata in ricca culla da magna- 
nimi lombi, ma volle mantenere illustre il nome 
eredato colla penna e colle opere. Questa è vera 
nobiltà. (Diritto). 

ArTIVO di bastimenti. — Genova, 7 dicembre. 
Sabbato giunse nel nostro porto il piroscafo in- 
glese Hymalaia. Parliva lv stesso giorno il piro- 
scafo inglese Prince Arthur, avente a rimorchio la 
regia corvetta Aurora. (Corr. Merc.) 

Un disastro. Ci serivono da Vercelli: 

« Ieri 6 ‘gennaio, circa le ore dieci di sera, il 
vòlto soprastante ad un: dormitorio del quartiere 
di cavalleria rovinando strastinò parte! del vélto 
sottoposto, il quale copre una scuderia del mede- 
simo quartiere. 

« Vollè forlùna, che in questo lultuoso avveni. 
mento non Si abbia a lagriware la perdita di al- 
cun soldato, perchè nessuno di questi già da alcuni 
giorni dormiva nel suddetto comerone, riattandosi 


til pavimento del medesimo; e perchè i soldati, di 


guardia alla rovinata scuderia, erano per caso riu- 
niti nell'angolo opposto ad ascoltare racconti da 
un loro camerata. Non vi fa pérlento che ta per- 
dita di dodici cavalli, ca furono sepolti sotto le 


«macerie. 












«Dai varii. commenti, che si fanno su tale: fatto, 
noi ci asteniamo, essendo persuasi che il governo 
col fare un'inchiesta su tale disastro, ne scoprirà 
la vera cagione, e saprà, ove esso non si debba 
ascrivere ad un Semplice caso che non. si' sia po-' 
tuto prevedere, fare in modo, che più non succe- 
dano fatti simili, i quali avrebbero certamente più 
disastrose conseguenze. » Ad 


COMITATO CENTRALE 
PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA. 


Il comitato terrà seduta dimani, 9 
sala del palazzo civico. 

Una gentilissima persona fece dono di un barile 
d'olio di ottima qualità, che fu tosto spedito al nd- 
stro spedale militare di. Balaklava. 

La. presidsnza del comitato: ha. ricevuto la. se- 
guente nola dal signor direttore contabile del ma- 
gazzino di transito in Genova. 

Genova, addì 3 gennaio 1856, 

Ieri, alla ricevuta del gradito foglio della pre- 
sidenza di questo comitato centrale per un ricordo 
alle nostre truppe in Crimea del primo corrente, e 
in seguito agli ordini del ministero della gnerra , 
feci tosto i mecessarii incombenti per far riservare 
a bordo del vapore inglese Prince Arthur il posto 
occorrente per. allogarvi i 24 colli di camicie di 
flanella, e godo di poterle annunziare che avendo 
questa maltina ricevuto per tempo i colli predetti 
inun col fusto d'olio, gli ho tosto Lutti fatti caricare 


, Nella solita 


| a bordo del predetto piroscafo che parturà domani 


per Balaklava, 

Sull'or detto bastimento trovansi pertanto imbar- 
cate le 50 casse di sigari, 9 botti di vino barbera, 
9 casse di bottiglie, 3 di cioccolate , 1 fusto d'olio 
e 57 colli contenenti in complesso 15,487 camicie 
di flanella destinate ‘per le' nostre truppe in Gri- 
mea, e le altre 10 bolti di vino barbera e 3 casse 
di cioccolate , destinate per l'ospedale militare di 
Jen:ikoi furono , appena giunte, imbarcate sulla 

regia fregata Beroldo, che deve salpare questa sera 
per Costa ntinopoli. 

Mentre pregiomi di ritornare silla presidenza ono- 
revole la bolla a cauzione pervenutami col pre- 
citato foglio, ecc. 

DuRAFOUR. 
Oblazioni principali. 

Gli abitanti della città di Siena in Toscana in- 
viarono lire 300, accompagiando l'offerta colle 
seguenti espressioni : 

« Gli abitanti della città di Siena con questa loro 
piccola offerta , raccolta per sottoscrizioni, inten- 


| dono dare un attestato di fratellanza alle regie 


truppe, della loro simpatia ai disagi cui sono espo- 
ste, e della gratitudine per l'onore în cui sosten- 
gono l'italiano vessillo. » 

Il signor Davet de Bénéry, visconte, di Francia, 
ha inviato la somma di L. 200. cittadini di borgo 
San Maurizio in Savoia, L. 89. Quelli di Mouliers, 
L. 79. Munic:pio di Bussolino, L. 60. Cittadini di 
S. Foy, L. 55. Id. di Granier (Savoia), L. 53 80. 
Municipio di Frassinello (Casale), L. 50. Cittadini 
di Aime (Savoia), L. 42 20. Da Milano due ano- 
nimi, L. 40, Giltadini di Pomaretto , L. 32. Solaro 
di Villanova marchese Carlo e marchesa Laura, 
coniugi, L. 30. Alcuni militi e cittadini di Frassi- 
nello, L. 22. Vacchetta Domenico, tesoriere, L. 20, 
Ospedal militare divisionario di Ciamberì, L.17 75. 
Municipio di Salto, L. 15. Diversi cittadini di Bor- 
goratto L. 15. Municipio di Fobello, L. 15. Idem 
di Andora, L. 10. Il giudice ed esattore di id., 
L. 10. Preti della missione di Villette (Savoia), L. 10. 
D. Bertolacci di Livorno (Toscana), L. 10. 

Le amministrazioni delle gabelle e dello strade 
ferrate dello stato si prestarono gentilmente e colla 
massima sollecitudine in tutti i bisogni in cui il 
comitato versava. 


presa 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 8 gennaio. 


La seduta è aperta alle ore ùna e mezzo. Leg- 
gesi il verbale della tornata di ieri e si fa l’appello 
nominale, Il verbale può essere approvato alle due. 

Bilancio dell'istruzione 

Continua la discussione sulle categorie che ri- 
flettorio l'insegnamento secondario. 

Lanza, ministro dell'istruzione pubblica: Ieri 
il deputato Berti fece molti appunti contro l'atto il 
più impor'ante della mia amministrazione; disse 
che molte disposizioni di quel regolamento 4 sel 
tembre risguardano il potere législalivo e che ‘tutti 
i provvedimenti che si presero dal 48 in poi non 
fecero che peggiorare l'istruzione secondaria. Ap- 
pena assunsi il portafogli dell'istruzione, presi ad 
esaminare quale fosse la condizione attuale dell’in- 
segnamento e, avuto il consiglio di persone di 
grande esperienza, cercai quali provvedimenti si 
potessero prendere anche dal governo. Distinti pro- 
fessori dell'università mi asserirono che se l'inse- 
gnamento superiore non è a quella altezza che do- 
vrebbe essere , ciò proveniva dall’ insufficienza 
dell’insegnamento dato nelle scuole secondarie 
sicchè si dovette abbassare il livello d'idoneità per 
gli esami di magistero, se non si voleva che la 
maggior parte di quelli che si presentavano fosse 
respinta. Questa voce fu confermata Faalla camera 
nelle sue discussioni, e confermata dallo stesso 
deputato Berti tre anni fa, quando lamentò la de- 
cadenza degli studi secondari e voleva che si 
provvedesse anche prima della legge organica. 

Nel regno ci sono 167 scuole di latinità. Nei col 
legi reali l'insegnamento è completo: nei comu- 
nali ci sono due e talora un sol maeslro per la 
grammatica, uno per le umanità, uno per la filoso- 
fila! Coma più enon questo personale. essere. sufi 


T) 





L'Opinione , Giornale politico 





ciente l’insegnamento:?-Irgiovani che sortono da 
questi collegi sono quasi lulli rimandati. Anche 
nel 22, il magistrato della riforma lamentò questo 
difetto; ed ora si aggiunsero anche la geografia e 
la storia antica e moderna. Dovevasi dunque od 


| aumentare il personale o ridurre il programma. 


Quanto agli stipendii, in alcuni collegi, i profes: 
sori avevano 1,200 e 1,500, in altri solo 900 6700 I.; 
mentre-ulti hanno presso a poco le stesse fatiche. 
Inolire, i sussidii dati dai comuni rendevano diffi- 


vcili le traslocazioni, consigliate d'altra parte dal 


bene del servizio. 

Si stabili che per un corso di latinità, ci doves- 
sero prima essere le classi elementari; le classi di 
lalinità per un corso di rettorica, e quelle di ret- 
torica per un corso di filosofia: e.ciò era naturale. 
Si abilitarono . poi.i comuni, che non: potessero 
complelare l'insegnamento giusta il regolamento, 
ad istituire scuole tecniche, E fu sempre voto della 
camera e voto del paese che. si. promuovano le 
scuole che tendono alla carriera commerciale. èd 
industriale. Quanto all'insegnamento del francese 
si parlava dei collegi, nè si volle mai prolbire ai 
comuni di stabilire scuole di francese isolate. Girèa 
le classificazioni degli stipendiî, si adottarono le 
massime già adottate dal parlamento per altri fuh- 
zionarii. Le promozioni si fanno per anzianità, ca- 
pacità e moralità. Qual altro criterio si poteva a- 
dottare? Non. mi aspettava .dal deputato Berti 
rimprovero di aver falto per decreto ciò che. si do- 
veva per legge, poichò nel 52 egli diceva esser tr- 
gentissimo il provvedere, e facendosi. interprete 


del corpo insegnante, voleva che se ne aumentasse | 


l'assegno nel bilancio, giacchè il rimandare ad 
una legge organica era come negare l'aumento. 
Ora io propongo appunto questo. 

Vi.sono pochissimi collegi, che non sianò sus- 
sidiati dalle provincie; ‘lutti poi lo ‘sono dal go 
verno e il governo dà il sussidio alla provincia. 
Ecco perchè si volle che ci fosse anche, linler- 


vento,lel consiglio provinciale, quando.si trattasse’ | 


di cambiare un collegio di latinità in tecnico. 


Quanto al far cessare i collegi incompleti, mi ‘ 


sono basuto sulla legge del 22, la quale dispone 
che saranno chiusi i collegi, ove non vi sieno 15, 


20 scolari per ‘corso ed in pochi vi sono: e di- | 


spone che non vi potessero essere scuole di }ati- 
nità senza le elementari. 
dell'indulgenza del parlamento, perchè la ho in- 
lerpretata, largamente, non.potendosi dilazionare 
il provvedere nemmeno fino all'anno venturo ; 
ma credo di non essermi scostato dallo spirito di 
essa legge, nè dalle opinioni manifestate più volte 
nel parlamento. Le scuole di latinità in molti 
comuni si mantengono nell'interesse solo ili po- 
chi. Se queste scuole parassite cadranno, ciò sarà 
a ‘beneficio d'altre che abbiano un personale me- 
glio:addatto e retribuito e dell'istituzione di scuole 
tecniche, 
hanno uno 0 due professori di latinità ,e lasciano 
languire le scuole elementari. .la massima: parte 
delle borgate senza, maestrié Quanto alla distri- 
buzione degli stipendi poi, dovelli tenermi, nelle 
cifre del bilancio. 

Si sentivano lagnanze universali che fossero i 
giovani costretti ad imparare il lafino, anche 
‘quando non‘ne avrebbero po? più avuto bisogno. 
Il consiglio superiore fu unanime cirea questa se- 
parazione dell'insegnamento classico dal tecnico; 
esso è giudice supremo. 


È una vergogna vil: veder comuni che | 


Certo che ‘ho. bisogno 





hanziaria riservasi il ministro di sottoporla ad 0ss8; 
che non si tratta quindi di cercare se il ‘ministro 
abbia operato legalmente, ma se bene o male (bi- 
sbigli) ; la mia opinione è che ha operato legal- 
mente. 

Valerio : Bisogna dimostrarlo. 

Bertoldi: L'ha già dimostrato ampiamente il mi- 
nistro. Fu disposto che si dovesse assumere un 
professore per corso ; furono ammessi i professori 
a godere degli slessi vantaggi, e questi si fecero 
dipendere nun dal luogo, ma dai titoli personali. 
Non son fautore della separazione del latino dall’i- 
laliano, ma, stando le cose comasono, mi dichiaro 
in suo favore. Bisogna metter i vantaggi di fronte 
agli inconvenienti. Lo studio della lingua e lette- 
ratura italiana tornava finora poco profitievole, 
perchè, essendo più difficili e rigorosi gli esami di 
latino, gli insegranti davano a questo un po’ di 
predominio, 

Del latino hanno bisogno: soltanto quelli che 
percorrono ‘la carriera dell’insegnamento supe- 
riore. Per gli ‘altri 5 0 6 anni saranno meglio 
impiegati negli studi positivi e della lingua italiana. 
Si noti che in tre soli collegl dello stato vi sono 
ora dei corsi speciali. I “giovani, che, per poca 
attitudine, devono rinunciare alla carriera supe- 
riore, devono poi anche per l’inferiore portare i 
certificati di latinità. Si disse che la qualità di- 
versa degli alunni vuole insegnamento diverso; 
ma la ragione è speciosa. L'insegnamento lette- 
ratio è fatto ad indirizzare l'animo alle verità u- 
niversale, ad informare il cuore ‘al sentimento 
della virtù, e questo non può variare. 

Che inconveniente, ‘se. chi attenderà poi al 
commercio venga iniziato» nelle bellezze della 
nostra storia, della letteratura, o.che un med:co 
s'a istruito del progresso delle industrie? Questi 


| si troveranno spesso in contatto nella lor. vita 


pubblica e, se li separate nell'istruzione, avrete 
poi uomini arriechiti colle industrie, che tengono 
a vile gl'ingegni, e questi che li ricambiano di 
eguale disprezzo. È'necessario per tutti gli alunni 
un corso di letteratura italiana, che svegli e dif- 
fonda il sentimento. nazionale in tutte le classi 
della popolazione; è necessario che: l’idea di na- 
zionalità, che. non veggono negli ordinamenti 
politici della penisola, venga loro additata nelle 
pagine dei nostri. grandi. JI ministro, col suo de- 
creto, non intese creare corsi speciali, ma sup- 
piire alla loro mancanza. Jl crearli dipende dal 
parlamento, il quale dovrebbè concedere le somme 
necessarie: 


Demaria, relatore, dice che la commissione del 


| bilaneio credette di dover accogliere il decreto del 


signor ministro, sotto il rispetto e politico, morale 
e finanziario. 

Lanza dice che so per. alcune carriere, come 
pei telegrafi, è necessario l’altestato di reltorica, 
torna ulile che questo»si possa ottenere senza bi- 
sogno di studiare il latino. La quistione della; li- 
bertà d’insegnamento si tratterà nella legge orga- 
nica, Il decreto non sopprime, ma vuole i corsi 


| completi: se no si cessi. Si gridava contro il lalino 
‘e non'era il caso di fare studiar l’aritmetica per 


La camera ha sentite le intenzioni. dol ministro | 


e le sue ragioni, Ora ne.gindichi l'operato. 
Berti non disse punto che tutti i regolamenti 


emanati dal 48 in poi deteriorassero l'istruzione | 
ma ch'egli non sapeva se l'avessero | 


secondaria, 
migliorata o deteriorata. La sua opposizione prima 
ha nulla di personale 6 lo confermano le cita- 
zioni stesse delle sue opinioni fatte dal signor mi- 
nistro. Il decreto impedisce affatto che vi sia più 
discussione organica, giacchè provvede a lulto, de- 
termina i diritti del governo verso i comuni, stabi- 
lisce gli stipendi. Egli perorò sempre,la causa dei 
maestri, ma altro è il decreto di un ministro,. altro 
il voto di un deputato. Egli è poi disposto a chiu- 
dere anche tutti i collegi, quando il signor mini- 
stro gli desse la libertà dell’insegnamento. Il voler 
subordinare tutta l'istruzione a quella universita- 
ria è un sistema falso. Si vuol limitare il lalino e 
poi lo si esige per le finanze è pei telegrafi. 

Lanza: Dalle finanze lo tolse un.deereto di Ci- 
brario fin dal 53. i 

Berti dice che nessuno fu mai in opposizione 
coi ministri dell'istruzione; pubblica come lui , e 
che nella. maggior parte delle disposizioni prese 
dal 48 in poi egli non c'entrò. Poco diffuso era da 
noi l'ins:znamento della. storia... Bisognava incari- 
carne un professore speciale; invece lo si diede ai 
professori di rettorica , e riuscirà gretto , perchè 
non hanno gli studii necessari a ciò. Così pure gli 
studi classici ed i tecnici hanno tendenze diverse, 
e devono esser professati da maestri diversi. La 
storia vuol esser insegnata agli uni, massime sotto 
il rispetto industriale e commerciale, la gramma- 
tica col minor uso di regole; diversamente per 
quelli che fanno gli studi classici. Le patenti del 
22 non aboliscono nessun collegio; due terzi poi 
di essi non sono sussidiati dalle provincie. Accetta 
la categoria degli stipendii, ma non accetta che vi 
abbiano da esser solo 14 professori in tutto lo 
stato che dopo lunghi servizi vengano, ad avere 
2200 lire e 40 che 1800, e così le altre determina- 
zioni di numero. Troppa latitudine c'è nelle norme 
della scelta, e molti dei 40 non avranno speranza 
di poter passare fra i quattordici. Ci vuol qualche 
cosa di sicuro che dia dirillo ad avanzamento, come 
l'anzianità. 

Bertoldi dice che i principii di questa riforma 
furono già sanciti dalla camera; che la parte fi 





dieci anni di seguito. È sufficiente che s'insegni 
nelle classi elementari per riprendersi poi in ret- 
torica. Non dubito che l'insegnamento della sto- 
ria, della geografia, della lingua dato pei corsi 
classici e pei tecnici da professori diversi sarebbe 
migliore, ma non ci sono mezzi. E vorremo dun- 
que che l'istruzione tecnica manchi affatto ? 10 at- 


\ tendo tranquillo il giudizio della camera. 


Deviry dice che noi siamo sortiti colla costitu- 
zione dal regime di duon governo e che non sono 
più,da invocarsi le leggi anteriori al 48. Soggiunge 
poi che:in Savoia ci sono molti lasciti, per scuole 
di letinità, Saranno queste soppresse quando non ci 
siano i corsi elementari? 3 

Lanza: Non posso accettare la teoria del signor 
Deviry che per le leggi in contraddizione allo sta- 
tuto; altrimenti nel 48 si sarebbe dovuto fartavola 
rasa e il paese sarebbe rimasto disorganizzato. La 


| legge del 22 deve quindi farsi eseguire, e se le 


scuole di cui parla il deputato Deviry sono pub- 


| blishe, cadono certamente sotto il suo disposto. 


Cadorna parla a lungo in favore del decreto e 
loda il ministro d'aver saputo affrontare le molte 
difficoltà, per dare al paese un insegnamento tecni. 
co, che altrimenti; .chi sa fin iquando si sarebbe 
dovuto desiderare, . 

Deviry disse che intendeva non potersi invocare 
la patente del 22 in appoggio del. recente decreto. 
Si tratta poi di scuole pubbliche e l'abolirle, oltra 
il contravvenire alla volontà dei fondatori, sa- 
rebbe un paralizzar l'istruzione. 

Valerio: Non è solito a trovarsi con Berti, ma 
oggi sì.-Il ministro ha violato il diritto legislativo. 
Gli rincresce:che il professor Berti non abbia for- 
mulata una proposta, Volerà contro la categoria. 

Torelli chiama l'attenzione della .camera sull'e- 
sclusione dell’aritmetica dalle classi di gramma- 
tica. L'insegnamento dellatino suscitava lagnanze, 
perchè era dato in troppo tenera età. L'aritmetica 
è necessaria per tulta-la carriera. Non ho mai sen- 
lito lamentare che questo studio fosse continuato 
per troppi anni, nè v'è paese, in cui dai 10 ai 13 
anni non s'insegni l’aritmetica. Una volta inter- 
rotto; si perde ed in reltorica bisogna: ricomin- 
ciare. 

Lanza dice che in grammatica si sarebbe potuto 
dar solo una volta la settimana, ciò che sarebbe 
tornato inutile per giovani facili.a dimenticare. 
Era poi necessario un professore speciale equindi 
una spesa maggiore. tl ministro non partì da un 
sistema ideale, ma stette al possibile. 

Berti ringrazia Valerio della sua adesione, tanto 
più disinteressato in quanto ‘che seggono se non 
in parti opposte ( Valerio: Sì! sì 1), almeno molto 








distanii ( ilarità). Non fece proposta perchè a- 
vrebbe, caso non fosse stata adottata , portato 
perturbazione nelle scuole, e eredo d'altronde che 
i magistrali non, possono condannare i comuni a 
chiudere le loro scuole. Le patenti del 22 lascia- 
vanò che le scuole di 6.a ed 8.a fossero fatte da un 
sol professore, come pure quella di rettorica. 
Lanza: Pare che il deputato Berti cominci a 
preparare una resistenza al decreto. Il : ministro 
spera di poter superare tutte le difficoltà di farlo 
rispettare, ed è persuaso che i magistrati concor- 
reranno con lui. È 
Mellana: Non si asterrà, ma voterà la categoria 
nelle parti finanziarie, perchè altrimenti parrebbe 
cho non: si volesse venir in soccorso di una classe 
benemerita, Della parte scientifica non è qui il 
luogo. > 
Valério: Rispetto la categoria perchè 'è questo 
il mezzo di far rientrare il' ministero nella legalità. 
La categoria è messa ai voti ed approvato a 
molla maggioranza. Si alzano anche 5 0 6 dei po- 
chi presenti della sinistra. 
La seduta è levata alle 7 314. 
rr — rr _r_r_rc_r_r___—_.é.ii 
GONSIGLIO COMUNALE DI TORINO 


SEDUTA DEL 3 GENNAIO 1856: 


Discussione ; 
intorno ai fratelli delle scuole cristiane. (1) 


Riaperta la discussione intorno ai fratelli delle 
scuolé cristiane prende a parlare il consigliere 
Baruffi, il quale osserva che sinora nessuna prova 
è stata dala che possa menomare la fiducia che è 
dovuta ad una corporazione tanto benemerita del 
pubblico.insegnamerto. | ui ; 

Nella precedente seduta. il consigliere. Chiaves 
esordì dichiarando che la, pubblica opinione è 
contraria. ai fratelli delle scuole cristiane è il con- 
sigliere Baruffi pensa che anch'egli potrebbe con 
eguale fondamento dichiarare che l'opinione pub- 
blica li apprezza e li favorisce. 

La pubblica opinione non si deve desumere 
dalla cerchia degli amici e degli aderenti, e nem- 
meno dai giernali di un partito, ma bensì da quel 
complesso di fatti che giovino ‘a far delle cose 
esatto @ maturo giudizio. o 

Fsaminando.i fatti e non le dicerie di giornali 
risulta che le scuole dei fratelli sono frequentatis- 
sime, che ogni anno le domande sono di assai 
superiori al numero dei posti dei quali si può di- 
sporre, che le scuole serali per gli operai sono 
affollatissime, e che a queste scuole non accorrono 
solamente i giovani abitanti nella città , Tha molti 
assai che risiedono nel-territorio, e che fanno così 
giornalmente una ‘lunga strada onde Istruirsi ; se 
questi fatti sono veri, come sono verissimi,, sl ha 
valido argomento per. credere che l'opinione sia 
tutt'altro: ‘che sfavorevole ai fratelli delle scuole 
cristiane. 

Che sevil favore della pubblica opinione si vuol 


dedurre dal parere degli uomini più insigni per | 


scienza e per dottrina, e del patrocinio dai governi 
più liberali, anche in questa ipotesi i fratelli delle 
scuole cristiane potrebbero vantarsi delle migliori 
testimonianze di affetto e di stma; valga per tutti 
il parere di Napoleone I, il quale proteggeva in 
ispecial modo questa corporazione, la quale, secon- 
do che diceva , somministrava all'’armata buoni 
soldati ed eccellenti bass' uffiziali. 

Aggiungasi che tutti i governi, quasi senza ccce- 

zione, per favorire l'ineremento di questo istituto 
ne hanno esentato i membri dalla leva militare, e 
considerando come le loro scuole siano diffuse in 
tutti i paesi, locchè risultò ‘al consigliere Baruffi 
da varie lettere fattegli leggere dal superiore del- 
l'istituto in Parigi, non si può a meno di ricavare 
un argomento efficacissimo per provare il sommo 
vantaggio dell’ insegnamento popolare che essi 
somministrano. 
\Devesi infatti ritenere chè esistono ‘case dei fra- 
tellì delle scuole cristiane non solamente in Fran- 
cia, in Ialia, nel Belgio, nell'Inghilterra, nell’O- 
landa, in Prussia, ma persino in Costantinopoli, 
nell'America, nell’Australia; mella sola Francia 
essi hanno 300 mila scolari e nel Belgio 20 mila. 

Per mettere in sospetto questa corporazione si è 
fatto valere che essa è un'affigliazione della com- 
pagnia di Gesù, e il consigliere Chiaves appoggiò 
il suo ragionamento su alcuni brani della vita del 
venerabile De La-Salle, scritta dall'abate Carron. 

Questo libro è stato ‘seritto nei primordii della 
creazione dell’istituto, e siccome il medesimo ave- 
va levato molta fama di sè, non è da stupire se i 
gesuiti, e l'abate Carron .chesvera loro partigiano, 
cercassero odi »blandire la. nuova ‘corporazione ; 
questa però; non poteva avere e non'ebbe mai re- 
lazione:colla compagnia di Gesù; ed ècerto che 
essa ripudia ‘lo:scritto dell'abate Carron. 

Del resto, è facile il vedere quale e quanta sia la 
differenza che esiste fra i:gesuiti e i- fratelli delle 
scuole.cristiune ; è un ordine aristocratico quello 
‘dei primi, ed affatto democratico quello degli altri; 

«quelli professano la scienza e le lettere, sono sa- 
‘cerdoti, si oppongono al progresso, ed esercitano 
la loro influenza nelle alte classi della società, 
questi invece non insegnano che principii elemen- 
tari in tutta la loro vita, non'possono‘ordinarsi sa- 
cerdoti, fanno voti. generalmente temporarii, si 
aggirano umilmente nelle classi del: popolo alle 
quali cercano di giovare con ogni loro potere, e 
sono fautori di ogni progresso che sorga a miglio- 
rare le condizioni sociali. 

(1) Compiamo la ‘pubblicazione dei processi 
verbali delle sedute del consiglio comunale in- 


torno l'insegnamento dei fratelli delle scuole 
cristiane. Per talguisa viene raccolta nel nostro 


è 


giornale la discussione più importante ché mai . 


siasi fatta sopra quest'argomento. 











L Op 

Una prova che i fratelli sono amanti del pro- 
gresso e non seguono le dottrine gesuitiche, si ri- 
cava dacchè i fratelli si servono della lodata opera 
del Girard per testo nelle loro scuole, mentre è pur 
noto con quanta violenza quel libro sia combattuto 
dalla compagnia di Gesù. 

Il signor Chiaves formulò varie accuse contro i 
fratelli de:le scuole cristiane , deducendole da al- 
cune regole del loro istituto, alcune delle quali 
sono veramente liete, ma se si rileggono le serit- 
ture di qualunque specie, di 150 anni fa; tutte fa- 
ranno egualmente ridere; ed a quesl'uopo baste- 
rebbe leggere i bandi campestri e rurali per con- 
vincersene. Egli è di queste regole, come degli 
abiti, relativamente ai quali ogni generazione ride 
di quella che l’ha preceduta. 

Si volle far carico ai fratelli che non sappiano il 
latino, ma la conoscenza di questa lingua non è in 
alcunfnodo necessaria per-un maestro elementare; 
il consigliere Baruffi osserva che ne’ varii suoi 
Viaggi più volte ebbe a visitare le scuole elemen- 
lari, e dichiara cho specialmente in Inghilterra non 
gli venne mai fatto di trovare un maestro il quale 
sapesse il latino, quantunque per altra parte tutti 
sapessero assai bene istruire i loro allievi. 

Del resto, allo studio della grammatica cotanto 
censurato non sì deve darè tutta quell’importanza 
che si vorrebbe dagli oppositori, i quali. confon- 
dono forse la grammatica che si insegna nelle 
scuole secondarie cogli elementi che. s’insegnano 
nelle scuole primarie, nelle quali i fratelli hanno le 
necessarie cognizioni, essendo tutti muniti dall’ U- 
niversilà di regolare patente. 

Nel medio evo il retaggio del povero popolo era 
la schiavitù, la miseria e l'ignoranza ; esso fu già 
chiamato a libertà, ora si lavora per istruirlo e V’i- 
struzione sarà senza dubbio uno dei mezzi più ac- 
conci per combattere la miseria; poichè i fratelli 
delle scuole crisvane sono egregi collaboratori in 
questa missione, così eminentemente umanitarii, 
pensa il cons. Baruffi cheil partito più saggio, come 
più giusto, sarebbe quello di aiutarli per quanto si 
può in quest'opera santa di rigenerazione, e non 
di togliere quel salutare sussidio che essi sono 
disposti di prestare al popolo.con tanta abnega= 
zione. 

La storia della casa di Savoia dell’abate Boissat, 
della quale si vuol far carico ai fratelli delle scuole 
cristiane, non è ammessa nelle scuole della Savoia; 
in ogni caso poi la medesima è perfettamente fra 
noi sconosciuta, nè l'argomento del consigliere 
Borsarelli può servire per provare quell’inferiorità 
d'insegnamento che se ne vorrebbe dedurre; im- 


perocchè nulla vi ha di più facile che una classe Ù 


femminile nello stesso periodo elementare d’istru- 
zione sia migliore di una classe maschile, ciò può 
dipendere non solo dall'attitudine dell’insegnante, 
ma ben anche dalla diversa ‘stà degli allievi, e 
dalla maggiore o minore loro diligenza, ed è per 
altra parte certo che le fanciulle sono generalmente 
più attente e d'intelligenza più precoce. 

Amico costarte e sincero d'ogni vero progresso, 
il consigliere Baruffi dichiara che egli riconosce 
nel mantenimento dei fratelli delle scuole cristiane 
uno di quegli elementi onde l'umanità può mag- 
giormente vantaggiarsi nelle sue aspirazioni verso 
un migliore avvenire, e dopo aver citato il parere 
in proposito di molti èminenti uomini’ di stato, 
termina il suo discorso citando una relazione del 
celebre filosofo francese Cousin, il-Qquale, avendo 
visitato le scuole dei fratelli all’estero, altamente 
le lodava, raccomandandone la maggior possibile 
diffusione in Francia... 

Il consiglierè Bersezio è d’avviso che gli argo- 
menti fatti valere dal consigliere Baruffi per dimo- 
strare che la pubblica opinione sia favorevole ai 
fratelli delle scuole cristiane, siano tutt'altro che 
efficaci per istabilire il suo assunto: se le scuole 
sono assai frequentate, se annualmente è necessa- 
rio rimandare una parte di allievi per mancanza 
di posti nelle‘ scuole, se vari operai si recano dal 
lerritorio.alle scuole serali, «ciò nulla prova a fa- 
vore dei fratelli, in quanto che questi fatti si ripro- 
ducono esattamente anche nelle altre scuole della 
città dirette da maestri secolari; la sola conse- 
guenza che si possa dedurre dall’argomento del 
consigliere Baruffì si è che l'ottima nostra popo- 
lazione desidera ardentemente di istruirsi, e che le 
scuole finora dal municipio aperte sono ancora in- 
sufficienti al bisogno. 

Il consigliere Bersezio lamenta che invece di 
limitare la questione alla.convenienza morale che 
siavi o no di mantenere all'insegnamento i fratelli 
delle scuole cristiane, siasi creduto necessario di 
discendere a minuti particolari di scuola, locchè 
non serve ad altro che, ad impiceiolire la contro- 
versia. Ad ogni modo poichè la questione si volle | 
ridurre a questi termini, il consigliere Bersezio 
ricorda il fatto accennato nella precedente seduta 
dal consigliere Borsarelli, e per meglio provare 
che i fratelli delle scuole cristiane sono veramente 
insufficienti all'insegnamento grammaticale, rife- 
risce che nell’anno scorso, allorquando nello stesso 
giorno si diede lo slesso tema a tutte le scuole 
dello stato, la commissione. la quale ebbe l’inca- 
rico di esaminare i temi, e di fare la sua rela- 
zione sulla condizione în cui'si trovasse l’inse- 
gnamento elementare, ebbe a trovare che fecero la 
più infelice prova ‘le scuole: dirette daî fratelli 
delle scuole cristiane. 

Nè creda il consigliere Barufì che si confonda 
l'insegnamento grammaticale delle scuole secon- | 
darie, con quello delle scuole elementari, egli è 
appunto quest’ultimo insegnamento ché si trova 
sommamente difettoso nelle scuole dei fratelli e | 
pel quale si chiede che siano surrogati da altri 








maestri. più capaci. 
Ponsa il consigliere Rersazio. cha i fratelli non] 


siano in grado di dare un buon insegnamento 
morale, civile e religioso; e per verità non è pos- 
sibile che indirizzi sul buon sentiero la%gioventù, 
chi rompe ogni vincolo sociale, chi dimentica gli 
affetti di famiglia, chi si mostra indifferente verso 
la patria; si disse che le regole dell'istituto sono 
cose Viete, ma per giovarsi di un tale argomento 
converrebbe provare che esse non siano osservate. 

Si citò l'esempio della Francia, e il consigliere 
Baruffi riferì pure in proposito: nell'ultima seduta 
il parere del signor O'Brien conosciuto pei suoi 
sentimenti patriotici, ed amico del celebre agi- 
tatore irlandese, ma prima di tutto, ciò che si fa in 
Francia, non è sempre buono ‘ad imitarsi, e il 
consigliere Bersezio non vorrebbe vedere in Pie- 
monte molte cose che pure si fanno in quel paese; 
quanto poi all'opinione del signor O’Brien e del 
suo maestro, non crede il consigliere Bersezio che 
la medesima si possa tenere in conto di prova fa- 
vorgvole agli ignorantelli; essi avevano anche una 
spetiale predilezione pei gesuiti, e poichè il con- 
sigliere Baruffi da quanto pare non accetta la loro 
opinione relativamente alla compagnia di Gesù, 
perchè la crede erronea, il consigliere Bersezio si 
crede pure in diritto di non ammettere quella 
degli stessi personaggi che si riferisce agli igno- 
rantelli, perchè pensa che sia la medesima egual- 
mente destituila di fondamento. 

Per diminuire l'importanza delle asserzioni che 
si hanno nel libro dell’abate Carron, si disse che 
egli seriveva nei primordii della corporazione, ma 
si può rispondere che appunto per ciò egli merita 
di essere pienamentè creduto, in quanto che le 
vere tendenze di un'associazione religiosa non si 
rivelano, mai così compiutamente quanto sul prin- 
cipio della sua instituzione; si disse pure che l’a- 
bate Carron era amico dei gesuiti, e che il suo 
libro è ripudiato dai fratelli delle scuole cristiane 
i quali non hanno relazione colla compagnia di 
Gesù, ma è noto che le. cose sono ben diverse, e 
che i fratelli non cercarono di allontanarsi dai ge- 
suiti sé non quando hanno veduto la guerra che a 
questi ultimi si moveva, ed hanno potuto supporre 
che sarebbero stati cacciati. 

Intanto due fatti gravissimi si allegano che non 
furono disdetti, cioè quello di Racconigi, e quello 
dell'’ammessione nelle scuole di Savoia dell’istoria 
dell'abate Boissal; egli è vero che quanto al primo 
il consigliere Giulio volle dare alcune spiegazioni, 
ma queste non parvero abbastanza chiare e com- 
piute per togliere a quel fatto l’importanza che gli 
si attribuisce, 

Osserva ffinalmente il consigliere Bersezio che 
conservando i fratelli delle scuole cristiane il mu- 
nicipio non avrebbe in breve nemmeno quel pre- 
testo .di economia che alcuni fanno valere per man- 
tener loro l’insegnamento. 

E prima di .tulto non sussiste quanto: general- 
mente sì afferma, vale a dire che l’assegnamento 
dei maestri delle scuole cristiane sia solamente di 
annue lire 600; se.si lien conto che per 36 classi 
Sì pagano 41 maestri, e che inoltre il municipio 
concede.un locale ad uso di alloggio dei fratelli 
delle scuole cristiane, si rileverà che l’assegnà- 
mento di cisscun maestro si può calcolare ad 
annue lire 900 circa ; ripete quindi il consigliere 
Bersezio quanto ebbe già a dire nella precedente 
seduta, cioè che i fratelli delle scuole cristiane già 
da due anni chiedono’ un aumento di stipendio, e 
qualora fossero conservati non si potrebbe forse 
ricusare di aderire alle-loro istanze, epperò anche 


{ dal lato finanziario non vi ha speciale motivo di 


convenienza a valersi dell’opera loro. 

Per le riferte considerazioni il consigliere Ber- 
sezio raccomanda che siano accolte le conclusioni 
della commissione. 


(Continua.) 





Notizie. Estere 


PRUSSIA " 

Berlino, 1 gennaio. Il ritiro del conte Minster- 
Meinhovel. dal posto di ‘plenipotenziario «militare 
prussiano presso la corte di«Pietroburgo è ora de- 
finitivo. Egli assumerà un comando nel corpo 
della guardia. A suo successore è designato gene- 
ralmente il maggior De Bergh il quale appartiene 
alla medesima frazione polilica del conte Miinster 
senza avere peraltro calcata finora-la carriera di- 
plomatica. 

Giorni sono nel ministero di stato fuvvi seduta 
nella quale, vuolsi sapere, sarebbero stati portati 
in discussione importantissimi affari. interni. I ti- 
mori da vòrie parti manifestati che nell'attuale pe- 
riodo di sessione delle due camere verrebbero pre- 
sentati da parte del governo progetti portanti pro- 
fonde modificazioni nel sistema costituzionale, si 
mostrano infondati, a giudicare dalle risoluzioni 
che diconsi prese dal ministero di stato nella sua 
seduta d'ieri l’altro. Odesi specialmente far risal- 
tare la circostanza che in veruna guisa pub essere 
intenzione del governo di procedere ‘ora alla di- 
scussione di una nuova legge elettorale; 

RUSSIA 


Lettere pervenute dalla Polonia fanno sapere che 
le grazie sovrane impartite in occasione del vige 
simo quinto anniversario della repressione della 
sollevazione polacca, fecero poca 0 niuna impres- 
sione e che si rimase colà altamente stupiti all’u- 
dire che varii giornali dell’estero vi avevano dato 
ilnome di amnistia. Questo titolo si poteva impie- 
gare in quesl’atto unicamente; all'articolo quinto, 
in forza del quale ai condannati ai lavori pesanti 
delle miniere nella Sibe.ia la pena veniva accor- 
ciata alla terza parle ed agli esiliati che passarono 
ormai dieci anni in quelle inospiti regioni, come 















pure ai maritati, veniva permesso il ritorno in 


patria. 
SVEZIA E NORVEGIA 

Stoccolma, 25 dicembre. Nella Finlandia si 
levano di bel nuovo reclute, perchè l'imperatore 
Alessandro ordinò che si proceda immediatamente 
alla formazione di tre nuovi battaglioni di bersa- 
glieri finlandesi. Nel suddetto paese sono giorna- 
lierì gli arrivi da Pietroburgo di granatieri della 
guardia e vi silavora con alacrità nelle fortifica- 
zioni del-litorale. 

— Scrivesi da Cristiania che da quando vi è co- 
nosciuto il tenore del trattato colle potenze occi- 
dentali il Cristianaposten, giornale di sentimenti 
scandinavi e semi-ufficiale , canta inni di guerra. 
Il Morgenbladet divenne invece più circospelto 
che mai e non gli piace nè punto nè poco che le 
potenze occidentali abbiano con ciò ottenuto una 
specie di protettorato sulla Svezia e sulla Norvegia. 
È inutile aggiungere che l'impressione prodotta da 
questo principio d'alleanza coll’Occidente è ottima 
in ambidue i paesi. sii» 





mn 


Notizie Ultime 


; FRANCIA» Ùi 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 6 gennaio. 

La nuova determinazione che stabilisce l'interesse 
dei boni del tesoro al 5 1j2 per cento fu affatto 
impreveduta; molti credono che ciò sia un precur- 
sore dell’imprestito che si vuole contrarre, ma le 
cose non sono a questo punto. Un prestito non si 
farà che dopo averne presentata la domanda al corpo 
legislativo, che non sarà «convocato che verso la 
metà. di febbraio o forse anche il 23 dello stesso 
mese. Quindi non vi può essere nulla di certo in 
materia di finanze che verso il mese di marzo. 
Così è pure incerta la cifra dell’imprestito che al- 
cuni affermano essere 500. milioni. La borsa è in 
cattivissimo stato, non si è mai veduto un tale 
scoraggiamento, i compratori serii temono gli av- 
venimenti. e non-fsenno affari; gli speculatori si a- 
stengono pure e ne .consegue che le grandi com- 
pagnie se ne stanno pur fuori, ela rendita decade, 
giacchè non havvi nulla che la sostenga. 

La situazione è gravissima , perchè l’irritazione 
in Inghilterra è al colmo, dopo che si è saputa la 
presa di Herat. Dispiace ancora in Inghilterra che 
sîa stato un ufficiale francese a disciplinare l'eser- 
cito dei birmani, e solto questo aspetto è singo- 
lare un articolo pubblicato ieri dal Constitution- 
nel. Esso ha prodotto molta sensazione a Parigi. 

Da Pietroburgo non si hanno.ancora-notizie, 0 
almeno non si hanno che dispacci telegrafici. Alle 
Tuileries si attende da un momento all'altro |’ ar- 
rivo del duca di Cambridge e del generale La- 
marmora. #. A 

La borsa del boulevard era assai debole. Vi era 
un assoluto scoraggiamento , a ognuno dopo aver 
fatte le sue osservazioni se ne andò rimettendò gli 
affari all'indomani, nella speranza di vedervi un 
po’ più chiaro. A. 


Si legge nel Moniteur : ; 

« Per decisione del ministro delle finanze, l'in- 
teresse dei boni del tesuro pubblico è fissato come 
segue incominciando dal 7 gennaio: 

<A 412 per 0j0 all'anno pei boni di tre a 
cinque mesi di scadenza. ; 

« A 5 per 0/0. per i boni da sei a undici mesi. 

« A 5 1j2 per 0j0 per i boni a un anno, » 





Borsa di Parigi 8 gennaio. 
In contanti © In liquidazione 

Fondi francesi (a: 
B'pion att <>» >» » » 63 306305 
41/2 p.00 9150 9175 >» 

Fondi piemontesi 
18495 p:010 . 865003 > 
1853 3 p. 010 53 >» è» » 4 
Consolidati ingl. 86 7/8 (a mezzodì) 





G. RomsatDo Gerenite. 








CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 8 gennaio 1858. 


Fondi pubblici 
1848 5 0/0 1: 7.bre —Contr. pp AI prec. dopo 
la borsa in c. 86 85 75 


1849 50/0 1 genn. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 84 35 50 25-50 
Id. inlig. 85 p.-29 febbr. 
Fondi privati. 
Az.Banca naz. lluglio-Contr.del giorno prec. dopo 
a borsa in c. 1184. 
* Id. in liq. 1186 p. 31 genn. 
Cassa di comm. ed ind.— Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 544 p.31 genn. 
Ferrovia di Cunéo ObbI,— Contr.del guri prec. 
dopo la borsa in e. 50 
ld. in liq. 338 Pi 15, 399 p. De: 
Contr. della m. in e. 336 È 
Ferrovia di Novara, 1 luglio — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in e. 490 
Contr. della m. in c. 490 
Id. in liq. 495 p. 31 genn. 
Ferrovia di Pinerolo — Gontr. MEL PoroI preced. 
dopo la borsa in c. 25: î 
Id. in liq. 257 p. 31 genn. 


























. Cannocchiali d’armata e per la marina in- 


Alloggio da rimettere 


= mie Curie peace = 





n Chiunque dalle Provincie desiderasse l'inserzione di un qualche annunzio nella quarta 





pagina voglia accompagnarne la domanda col relativo vaglia postale. Il prezzo delle inser- 
zioni è fissato a cent. 25 per linea per la prima volta, a cent. 20 per le altre. 








FUMISTA 


‘affittare al presente 
DI } MECCANICO 


UN APPARTAMENTO al piano terreno, 
in contrada dell’Esagono, N.5, composto di 
sette locali, ammobigliato od anche senza 
mobiglia.— Dirigersi al portinaio della sud- 















detta casa. qualità. 
» Ps N. 7, casa Rizzetti. 
spe SITRATO DI FERRO) e 


Siroppo che guariscegli scoli 
[04 @) PA H U eifioribianchi.- La boccetta 

7 fr. -- Chable a Parigi; De- 
pants, via Nuova, a Torino. 


Napoleone HI. 


canine, le insonnie, le affezioni di petto — ripu- 
tazione meritata. Raccomandato da tutti. Basta un 


"ll 





[panis, via Nuova, a Torino. AI’HOtel Meublé, via del Giardino, n. 1. 





ORGANO DA SALA 


per ballare in famiglia, del sig. Hussox, primo 
fabbricante di Parigi, con 30 arie, polkas , 
waltzer, mazurkas; quadrilles, ecc. 

yJl viaggiatore. smercierà 3 soli organi in 
Torino, ma accetterà commissioni per altri 
comandi. 


Visibile all’H6tel Meublé, via del Giardino, 
n. l, camera n. 18, vicino a Via Nuova. | 


CHIAPPERO,OTTICO. 


È via di Po, vicino al Caffè Fiorio 
Ha ricevuto un grande assortimento di 


Pubblicazioni dell'UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE (già Ditta Pomba) 


4. 


NUOVA 





POPOLARE ITALIANA 


OVVERO 


DIZIONARIO GENERALE 


di Scienze, Lettere, Arti, Storia, Geografia, ecc. 
OPERA 


compilata sulle migliori in tal genere 
INGLESI, TEDESCHE e FRANCESI 
coll’assistenza e col consiglio di Scienziati e Letterati Italiani 
CORREDATA 
di molte incisioni in legno inserite nel testo, e tavole in rame 


QUARTA EDIZIONE 
R. e J. SLACKS di Londra sono rinomati 


| 

[ LACKS Fiesta riveduta ed accresciuta di più migliaia 
ed in uso în ogni parte del mondo. Pe A È pi pifi ETA i 

Alcuni campioni di detti articoli sono des | di articoli e di molte incisioni sì în legno che inrame. 


‘glese. Ricevette puranco una grande quan- 
lità di cannocchiali da teatro di prima qua- 
Ittà e delle migliori fabbriche d’ uropa. 


Argenteria Elettrica 


hi “i SLACKS, 336 Strand Londra. 
| Posate d’ogni genere, cioè coltelli-da ta, 
vola, cucchiai , forchette, coltelli da fruttà , 
ed altri articoli come olieri, piatti; coperchi, 
candelieri, rasoi, ecc. 

I sopradetti articoli fabbricati dai signori 








positati presso l'Uffizio Generale d'annunzi, Di LASSO fi POLO È Sa è prg is 
s : 5 quest'opera è fuori 11 programma (saggio) che si trova presso tutti i' L'ibrai , e nel 
via B. V. degli Angeli, N. 9, Torino. corrente gennaio saranno pubblicate le prime dispense. 


I POR FORA Pan SCANIA IE ADI n 
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INJECTION BROU 


Approvazione di varie Accademiedi medicina 
e particolarmeste di quella dì Pisa. Guarigione 
pronta e sieura degli seoli recenti e cronici. — 
Prezzo della bottiglia L. 6 50. 

Trovasi in tutte le principali farmacie d'Italia 
ed in quelle di Bonzeni e di Depanis, Torino— 
Bava, Casale — Felice De Negri, Genova — Ar- 
nulphy e Dalmas, Nizza. 


AI convegno della Gioventù Parigina 


CAMICIE SEPOT 


20, rue de la Paix 


PARIGI 






GILÈ E MUTANDE 
di flanella 






CRAVATTE E GUANTI 
d'ogni genere 


















Torino — TIPOGRAFIA FORY e DALMAZZO — 1855. 


DA S. QUINTINO AD GPORTO 


OSSIA 


GAI ROY si: GASA SAVOIA 


PIETRO CORELLI 


Sono pubblicate le dispense 127 e 128 
che fanno parte del IV volume. 


PER PASQUA OD ANCHE PRIMA 
con la bella vista in piazza Carlo Felice, 
al 4° piano. 

Dirigersi dal Perrucchiere vicino al n. 10. 








PER IL CARNEVALE si affittano lustri, 
mezzi lustri, plache, tele e pianoforti per 
Ballo, nel negozio da specchi di Gio. Ferro, 


via Guerdinfanti, N. 5. 





Si vende all'Ufficio dell'Opinione e dai prin 
cipali librài 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
{ di ‘P. P.— Prezzo Cent. 80- 









Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 


BIBLIOTECA 


> dt è DELL’ 
ECONOMISTA 
di Sono uscite te dipen 170 a 171. 
Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai: 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1798 sino ai nostri tempi 
pi P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 





È un quadro completo della dominazione 





secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 





t 


MANUZL DOMENICO s'incarica di levare i 


fumo a qualsiasi fornello e stuffe di ogni 





Ji È ar” SIROPPO del Dott, FORGET L' immenso successo ottenuto da questeleaments nécessaires sont expédiés avec sé- 
SSA LA enne.in Piemonte ha incoraggiato la Casa], 4 A 3 
l STRO AE spe penne in Fiemonte ggiato curité, dans toutes les parties du monde. 
LI ù a che guarisce le costipazioni, le {psi dstinate‘eldi Parigi ad'inviare un'altro assortimento. 


Si spedisce in provincia mediante vaglia LORI AVA ronn R, On i 
egiechurio da caffè : contenta il medico è l'amma-{P9Stale di L. 6 perogni scatola, a favore delchez Gianini et Fiore, libraires, à Turin, soit 
ilato +> Boecetta 4 franchi. Chable ‘a Parigi; De-|31g- J. Armand. Quattro scatole per L. 20. 


ENCICLOPEDIA 


NOUVELLE EDITION, Prix 1 fr.50 c. 
avec 40 planches , sous’ enveloppe cachetée 


(n PRESERVATION PERSONNELLE 


Par le docteur SAMUEL LA’MERT' 37, 
Bedford Square è Londres, membre de l’U- 


Dirigersi dal portinaio in vià dei Carrozzai,[MiYersité d'Edimbourg, de l'hopital de Lon- 


dres, etc. Cet ouvrage explique les effets re- 
sultants des mauvaises habitudes de collège, 
d’excès de jeunesse , et de travaux séden- 


NUOVE PENNE D'ARGENTO:iccs. 11 ést suivi d’observations pratiques 


Inossidabili, premiate della medaglia d' oro|garanties par 20 années d'expériences dans 
all Esposizione universale di Parigi, edjle traitement des maladies du système gé- 
adottate nel gabinetto particolare di S. M.uératif. 


Traitement par correspondance. Les médi. 


La Préservation personnelle est en vente 


en frangais, soit en italien, prix 1 fr. 50 c., 
franco, par la poste fr. 2. 


| NUOVA CARTA 


DEI CONTORNI DI 


| SEBASTOPOLI 


| rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati ; con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri.coi russi. 
Infoglio a colore al prezzo di austr. L. 1 5). 
Dall’editore Antonio Vallardì, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 


IONICA O AIRASTERTE ICI TALIA RT NINE 
Si vende ali Ufficio dell'Opinione e dai 

{ principali librai: 

| 


| INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedèsco di PYPEVERELLI. 

Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione: politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 
prAviGERRA; acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volumé della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 


uT==-=FrS&anik& 











ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle ultime variazioni. 


da Torino a GENOVA 


| Partenze da Torino per Genova 


Ore 6,00—-9,00—11,15 antim. —3,45—5,30 pom. 
Partenza da Alessandria per Torino 
Ore 5,30—8,55 antim.—1,27—6,45 pom. 
Partenza da Alessandria per Genova 
0re3,30—8,45—12,30ant.—1,15—6,30—8,05pom. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 6,40—11,15 antim.—4,00 pomeridiane. 
da. ALESSANDRIA Ad ARONA 
Partenze da Alessandria | Partenze da Arona 
Ore 5,25 9,05 anlim. Ore 5,30 10,00 ant. 
» 1,40 7,00 pomer. » 3,80 4,40 pom. 
da Mortara a VIGEVANO 
Partenze da Vigevano | Partenze da Mortara 
Ore: 6,15 9,40 antim. | Ore 7,15 10,40 ant. 
». 2,20 4,30 pom... | » 3,00. 8,20 pom. 
da Torino a Cuneo 
Partenze da Torino Partenze da Cuneo 
Ore 6,15 9,30 antim. Ore 6,15 9,30 antim. 
». 3,10. 6,25 pomer. » 3,20 6,25 pom. 











« austriaca sulle rive dell'Adriatico, nel nostro | Ore 8;10 11,05 antim. 


da BRA @ CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra Part. da Cavallerm.) 
Ore 6,55 10,10 antim. | Ore:7,35.10,50 antim. 
». 3,50 pomerid. |.» 4,80 pomerid. 
da Torino a Susa i 
(Partenze da Torino | Partenze da Susa 
Ore 6,40 10,15. antim. Ore .. 6,45 antimerid. 
» 5,45 pomer. |. >. 12,30 5,50 pom. 
da Torino a PineroLo ) 
Partenze da Torino | Partenze daPinerolo 
Ore. 6,25\antimerid. Ore 8,25 antimerid. 
12,00. 5,00 pom. ». 2,05. 7,10 pom. 
da Torino a Novara per VERGELLI 
| “Partenze da Torino per Novara 
Ore 7,30 antim.—12,;30—5,30 pomerid. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 7,00 antimerid.—12,30—5,00 pomerid. 
da Novara ad ARONA — 


‘a Partenze da Arona 
Partenze da Novari Oro 9180. 10,00.001. 
» 8,40. 9,00.pom. | >» 3,30 ‘4,40 pom. 


uo % 
Tip. dell'OPINIONE diraita.da C. Cannone 





il 


Ì 





>’ È 





Giovedì 10 Gennaio. 


Terino , . 

Provincie 20 —- id. td id 
Svizzera, id. 32 -—- id. 1- id 
Francia . . id. 3% — id 19 id 
Altri Stati id. 4 — id. wa. [1 


Provincie un mese L. 2. — Torino wa mumero Cent. 5. 





Edizione del mattino. 


+ Un anno L, 12 — Séi mesi L. 7 — Tre mesi L. È, e; 
Ni 0 É 6 
È i " 9. 
; id. ‘40, 
Ì S 3 È d, 





ONE 


Amuunzi ed Inserzioni costano cent. 25 caduns Lada! per ‘ima’ sbt vollai! 10% 
id, i pra 


del Giornale. 


Si pubblica tutti i giorni, compreso le domeniche. 


Le Lettere ed i Richigil dobbonv essere indisissati fvamohi alta; Dicaione Ì 
Md; = lei i 


Le Associazioni si ricevono 


In Torino alpWUMcio del giornale, Via deila' Madonia dagli Atigeli, N° 18,0" 
secondo Postali. Ì 


cortile: — Nello Provincie, presso gliUMCi 


id 20 per le suceessire, 


4 
#1 
ti : À 


n " tot 





TORINO, 8 GENNAIO 


LA, FUTURA CAMPAGNA. 


Gli. avamposti. della ‘Russia sono sul 
Reno e sul Po, dicemmo l’altro giorno ; e 
crediamo che ciò sia una verità riconosciuta 
da tutti tacitamente, che però manchi il co 
raggio o l'opportunità per pronunciarla alta: 
mente ed in modo ufficiale. È una verità 
che sta sulla tavola, ma sotto il tappeto; i 
potentati che siedono intorno sanno benis- 
simo. che vi è ,,ma non, sollevano. il.pannio 


per trarla alla luce , per'paura che, così fa-. 


cendo:; siano; costretti ad‘agire di confor- 
mità, mentre sené dispensano finchè rimané 
coperta. ‘In ciò gli uomini di stato dell'Oc- 
cidente rassomiglisno un poco allo struzzo, 
che credè di non esser veduto perchè na- 
sconde la testa in un buco; anch'essi vor- 
rebbero persuadersi che, simulando di non 
accorgersi che l’Austria e la.Prussia fanno 
gli affari della Russia, ciò faccia sì che que- 
sto.nion sia vero. i i 

Con quest'illusione volontaria si procede, 
ora a trattative:diplomatiche; ora a formare 
piani di guerra, a prepararé armamenti 
verso tutte le plaghe del ‘mondo; ad écce- 
zione di quella che 'importerebbe di attac- 
care, 

Nell’anno 1854 si, fece. la, campagna. sul 
Danubio. I.russì furono respinti entro i loro 
confini, ma ancora oggi si disputa intorno al 
motivo che li indusse a ritirarsi ‘e nes- 
suno può attribuirsene il merito senza ve- 
derselo gaghardamènte contestato. 

Possiamo quindi ritenere che strategica 
mente i risultati di quella campagna furono, 
se non nulli, almeno ‘assai dubbii. Risul- 
tati positivi non si ottennero, cioè non's’in- 
flisse ai russi alcun danno decisivo e capace 
di far loro pensare seriamente a’. propri casi, 
e quando si. trattò  d'inseguirli sul: proprio 
territorio, emerse essere ciò impossibile; 
pare che si assegnassero a questa ‘impossi- 
bilità due ragioni principali: una gli impe- 
dimenti locali che si opponevano all’avan- 
zarsi dell'esercito, l’altra la riflessione che 
sarebbe stata un'imprudenza l'avanzarsi da 
questa parte sino a tanto che l’Austria non 
si fosse pronunciata apertamente in favore 
delle: potenze'occidentali»Insistiamo su que- 
st'ultimo punto, perchè'è ufficialmente con- 
statato ‘che nelle istruzioni date da Na- 
poleone III al maresciallo St-Arnaud' esso 
era espressamente contemplato. Ura che 
cosa significa ciò? che cosa se ne deve in- 
ferire? Naturalmente, che l'Austria serviva 
di difesa alla Russia, e siccome; le circo- 
stanze non sono cambiate, sussiste ancora 


come allora che l’Austria è una forza russa, | 
e per conseguenza che gli avamposti della | 


Russia sono sul Po. 

Lo ‘stesso vale per la Prussia in riguardo 
ad una campagna nelle provincie russe del 
Baltico. Non se ne fece ancora l'esperimento 
come coll’Austria, perchè il piano d'inva- 
dere quelle provincie non fu per l’addietro 
“neppure accennato, 

Ma ora.che.viene,.a quanto pare, seria- 


mente discusso, l'attitudine della Prussia | 


deve necessariamente mettersi a calcolo. Un 


esercito, sbarcando a Reval o Riga e facen- | 


done base d’operazione, avrebbe le sue linee 
e il suo fianco esposto alle velleità di un 
dubbioso neutrale. 

Il Morning- Post comprese la situazione, 
e dicendo al re.di Prussia che Berlino è più 
facile a raggiungersi da un esercito nemico 
che Mosca, non enunziava sostanzialmerite 
altra ‘idea ‘se non che gli ‘avamposti’ della 
Russia sono sul Reno, 

Nel 1855 si fece una campagna'in Crimea, 
gloriosa per le armi alleate, ma sterile di 
risultati decisivi; un'altra se ne fece in Asia, 
e non abbiam. d’uopo. di. aggiungere con 
quale successo. Ma se anche le armi turche 
fossero state vittoriose in quella parte, la 
situazione generale politica e strategica non 
sarebbe gran fatto diversa. © 

Per qual motivo questa sterilità di risul- 
tati in due' campagne che costarono agli al- 
leati più di centomila uomini delle migliori 
truppe, e più di un bilione di franchi? Non 
per altro che per essersi volontariamente ® 
scientemente posta in non cale dai medesimi 
la verità sopraddetta, sì chiara ed evidente, 





che non havvi alcun meritò a riconoscerla. 

Se le potenze occidentali avessero intimato 
categoricamente all'Austria e alla Prussia 
di pronunciarsi, è assai probabile che sì sa- 
rebbe formata fra queste potenze e la Rus- 
sia una controalleanza sui principii predò- 
minanti nel 1815. 

In tal caso gli alleati occidentali provve- 
dendo alla difesa di Costantinopoli, assai 
facile col mezzo delle flotte, dell'esercito 
turco e di poche truppe ausiliari, avrebbero 
potuto rivolgere tutte le loro forze sul Po e 
sul. Reno; è assai probabile che allo 
Russia comprendendo. che la decisione del 
gran, conflitto. era. da ricercarsi‘ nel centro 
dell'Europa, avrebbe mandato fuori i suoi 
eserciti per appoggiare le due potenze a lei 
confederate. Battere gli austro-rùssi eirus- 
so-prussiani sul Po e sul Reno; era un’im= 
presa certamente più facile e meno dispen- 
diosa di uomini e danaro che la spedizione 
di Crimea, la guerra nell’ Armenia e nella 
Transcaucasia; era almeno un'impresa pos- 
sibile e noneccessivamente azzardata come 
le. campagne sul Baltico e sul basso Danu- 
bio; colla Prussia e l’Austria neutrali, ma 
minacciose, al fianco ‘e alle spalle. 

Battuti gli austriaci, i prussiani è i'russi 
prima sul Reno e sul ‘Po, indi a Berlino e 
a Vienna, gli alleati occidentali avrebbero 
dettata la pace all'Europa, e imposte le loro 
condizioni anche alla Russia, poichè questa 
potenza non ayrebbe potuto pensare a con- 
tinuare la guerra. dopo. alcune campagne 
infelici nel: centro dell'Europa, le quali l’a- 
vrebbero esausta d’uomini e di danaro an- 
cora prima che il nemico toccasse i suoi 
confini. 

Napoleone fece infatti la pace di Pre- 
sburgo nel 1805 e quella di Tilsit nel 1807, 
dopo aver. sconfitti nelle. campagne prece- 
denti. i prussiani; gli austriaci e i russi nelle 
battaglie di Jena, Austerlitz, Eylau e Frie- 
dland, e sottrasse definitivamente:con quelle 
paci alla dominazione austriaca e prussiana 
il Reno; alla dominazione austriaca l'Ita< 
lia, e alla dominazione russa e prussiana il 
granducato di Varsavia. Alcune campagne 
che portassero questo frutto e in aggiunta 
ancora le garanzie per la Svezia e la Tur- 
chia colla cessione dei territorii acquistati 
dalla Russia dopo la pace di Tilsit sui con- 
fini di quegli stati, susseguite poi da ..un 
congresso di pace che stabilissein riguardo 
ai territorii resì indipendenti ciò che è vo- 
luto dalla giustizia ed è conforme ailegit- 
timi diritti delle nazioni: certamente la 
storia non avrebbe mai registrata una im- 
presa più grande e più gloriosa nei suoi 
annali, nè una pace più solida non sarebbe 
mai stata conchiusa per l’addietro, 

Ciò che non si è fatto si. notrebbe. fare 
ancora; ma temiamo assai che agli uomini 
di stato dell'Occidente manchi ancora l’ar- 
dimento di sollevare il velo e di guardare 
direttamente in faccia alla necessità. O pre- 
sto o tardi, ciò dovrà accadere inevitabil- 
mente, giacchè tutto addita a quella via, 
che sembra segnata all'Europa da una su- 
periore potenza irresistibile; ma prima che 
avvenga, le menti ristrette e. timide, che 
predominano. nella nostra epoca; faranno 
ogni sforzo onde trattenere lo slancio ne- 
cessario per gettarsi su quella via; e. per 
loro colpa l'Europa sarà ancora ‘costretta a 
starsene dolente ed impaziente spettatrice 
di nuove campagne micidiali e dispendiose 
nelle vicinanze del mar Nero, e sul Baltico. 

Risoluta nelle piccole cose, ma pusilla- 
nime nelle grandì, la politica occidentale 
imporrà in questo modo all’ Europa. ancora 
molti ed inutili sacrifici, sino a che una 
mente più ardita, afferrando le redini; ov- 
vero la necessità, apparentemente fortuita, 
spinga le nazioni confederate sull'unica via 
che promette un'sicùro, soddisfacente e du- 
revole successo. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Si trattarono oggi alcuné altre categorie 
del bilancio dell'istruzione pubblica, facen- 
dosì più viva discussione si 'quella ‘che 
porta l’assegno pel collegio Carlo Alberto. 
Il deereto del ministro; che lo riformò in al- 
cune parti, fu da alcuni tacciato d' illega- 
lità, inquantochè avrebbe usurpate le fun- 








zivni del potere legislativo; ma pare a noi 
che questa maggior accusa mossa contro il 
decreto non sussista punto, giatchè , come 
ben osservarono il ministro e il dep. Buffa, 
non c'era nessuna legge la quale ammet- 
tesse espressamente nel collegio i. convit- 
tori paganti, i quali vennero dal decreto 
esclusi. 

Quanto all’utilità del provvedimento, nes- 
suno la attaccò direttamente e noi‘erediamo 
che, essendo esso basato sull’ esperienza 
degli ultimi ‘anni, non potrà a meno che tor- 

r efico. Del resto, là discussioné; pro- 


‘trattasi alquanto tardi, sarà continuata 0, 


direm meglio, chiusa nella tornata di do- 
mani. 

Venne oggi distribuita ai deputati la re- 
lazione del deputato: Torelli sul bilancio 
della guerra. 

PEAZEE IRE 1A OS IDA SPINA SERATE 


ANCORA GLI IGNORANTELLI. 


Ci scusi il lettore se ritorniamo sopra la 
deliberazione del municipio di Torino ‘inÈ 
torno gli ignorantelli. E l’Armonia che vi 
ci costringe, .è sarà, speriamo, l’ultima 
volta. 

L'Armonia scrive : 

».« Il conte di Revel ne procurò ila stampa 
« (della. relazione del’ professore Nuytz ) 
«en'ebbe molti rimproveri dal giornale l’0- 
«pinione. Tanto studio nel voler tener ce- 
« lata questa relazione è indizio , che dalla 
« sua pubblicità doveva venirne largo van- 
« taggio alla causa nostra; e difatti non vi 
«ha nulla di meglio per difendere i buoni 
« fratelli e condannare ì municipali che li 
«;bandirono. » 

Dove ha trovato l'Armonia. che noi ab> 
biamo rimproverato il conte Revel di avere 
pubblicatala relazione del professore Nuytz? 
Sì l’'abbiam rimproverato dil averla pubbli: 
cata senza avvertirne l’autore e comunicar- 
gli le bozze dî stampa, giammai d’aver'datà 
pubblicità ‘alla relazione. 

Qualunque sia l'opinione che aver si vo- 
glia di quella relazione, a qualunque parte 
essa torni giovevole, noi non potevamo bia- 
simarne la stampa, perchè noi abbiam sem- 
pre desiderato e procacciato che di tutte le 
discussioni siavessero le più estese informa- 
zioni. 

E'poi singolare che tal rimprovero si fac- 
cia dall'Armonia. Perchè ha incominciato 
a pubblicare il sunto della discussione della 
prima seduta del municipio, e poi si ristette 
per non riferire il discorso dell'avv. Chiaves 


e degli altri oppositori? Se invece di difen-* 


dere un partito e Sostenere un interesse, 
avesse avuto di mira.la verità, non avrebbe 
continuato la pubblicazione di que’ dibatti- 
menti? Se ha desistito non è perchè com: 
prese che avrebbe nociuta la propria causa? 
Non ha inserito ‘il discorso del consigliere 
Chiaves, non ha inserito quello del consi- 
gliere Bersezio, ed invece dà alcuni estratti 
della ‘relazione ed una dichiarazione del 
teologo Baricco. 

Ma questo chiamasi voler tener in in- 
ganno i lettori. 

Che facciam noi? Pubblichiamo tutti i 
dibattimenti e la dichiarazione del teologo 
Baricco, poi diciamo al lettore: Eccovi i do- 
cumenti, giudicate! Non temiamo il suo 
giudizio, anzi lo desideriamo. 

L'Armonia invece lo teme, e per averlo 
parziale gli cela i documenti. Non è strano 
che dessa asserisca temere i liberali la pub- 
blicazione: della relazione? Non è dopo la 
lettura della relazione che si delibera, ma 
dopo la discussione: se. la relazione è 
ben fatta onora l’autore, ma bene o mal 
compilata che sia, essa non ha che un’in- 
flueaza secondaria sull’animo dei votanti e 
non potrebbesi considerare come il riassunto 
delle ragioni che stanno in favore o contro 
la causa che si propugna o sì combatte. 





Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STRFANI 
Parigi, 9 gennaio: 
Berlino, 8. Un dispaccio russo annunzia 
che Omer bascià sî è ritirato a Redut-Kalè. 
I distaccamenti delle milizie russe inquie- 
tano molto la sua retroguardia. 





Il maresciallo Pdlissier rende conto, în! 
data del 28 dicembre, di una nuova fazione * 
(coup de main) eseguita il' 27 da soldati vd- 
lontarii della divisione d’ Autemarre. Di” 
ciotto russi rimasero uccisi e diciotto pri- 
gionieri. Dal canto nostro nessuna perdita. 

‘ Trieste, 9: 

Trebisonda, 22 dicembre. Omer'bascià si'' 
ritita con tutto il suo eséroito a Zugdidi. | 

Il torpo di truppe egiziane, ché trovasi ad 
Eupatoria, comincia ad artivar qui. ©’ c 

Parigi, 9 gennaio (sera). . 

Berlino,;.9, Vi sono.speranze .di accordo 
tra.la.Prussia»e l’Austria relativamente al. 
modo di..trattare:la,questione della pace a 
Pietrobargo. tot rtegd 

Francoforte: Secondo la' gazzetta ‘di'Ko-. 
nisberga la Russia avrebbe detlinato la'me- 
diazione dell'Austria è Accettata quella'della ' 
Sassonia, RA E a 

Il conte di Nesselrode avrebbe dichiarato 
che le proposte, della circolare. 22 dicembre, . 
non avendo carattere assoluto , la Russia; 
avrebbe ammesse alcune modificazioni, : | 


__ ! 


Il forte ribasso della ‘borsa di Londra' rea-' 
gisce su quella di Parigi. Nani 


Dispacci elettrici. dei fogli francesi 


Marsiglia, 6 gennaio. Il bastimento Lougsor:è 
giunto da Costantinopoli con notizie del 27 dicem-; 
bre. Si annunzia che il: maresciallo: Pélissier non 
abbandonerà la Crimea; e che il generale Martim. 
prey.lo.rimpiazzerà nel consiglio:che sarà. tenuto 
a Parigi. 

I russi hanno aumentato:le fortificazioni presso 
Inkerman, 6 hanno ismascherato» delle -<batteri e 
presso la Cernaia, 

Omer bascià è rientrato a Batum, e il suo; rim-; 
piazzo è stato discusso a Costantinopoli, ma.fuigiu- 
dicato impossibile. sijoa 4 

In un consiglio tenuto.il 26 dicembre il «divano 
ha deciso che-un.,muovo:e numeroso esercito sarà 
inviate in Asià:nella primavera. Sellanta navi. Lur- 
che imbarcavano,, alla partenza del corriere, a 
Costantinopoli: munizioni; di guerra, per traspor-, 
tarli a Suchum-Kalè. Per due giorni presso a Ku- 
tais. l'esercito di Omer bascià mancò di viveri a; 
motivo dello straripamento dei fiumi, che seguirono. 
in causa dello sciogliersi dei ghiacci dopo un gran 
freddo. 

Nelle vicinanze di Sebastopoli vi fu pure un 
forte ed improvviso disgelo, e l’intendenza ha do- 
vuto raddoppiare di sforzi per assicurare la salute, 
dei soldati. finsa 

Durante le burrasche di dicembre non è perito 
alcun bastimento di guerra degli alleati, 

Berlino, 6 gennaio. L’'aiutante di campo del- 
l’imperatore d'Austria è giunto quest'oggia Dresda. 
È incaricato di una missione presso le corti tede- 
sche, compresa probabilmente anche quella di 
Berlino. Re 

Il principe Bodisco, addetto alla legazione e por- 
tatore dei documenti relativi alle negoziazioni del 
governo di Washington con quello di Pietroburgo, 
è passato ieri da Berlino. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


TÀ 
Con R. decreto del 23 dicembre ‘scorso itnu- 
mero dei volontarii dell’amministrazione dell’insi- 
nuazione e del demanio è fissato a cento venti. v- 
È derogato al primo ‘alinea dell'art: 2 del'regio’ 
decreto del 18 maggio 1854: foi 
— Con ordini ministeriali del 23 dicembre ul- 
timo scorso l’insinùatore Luigi Ceretli vennedesti- 
nato all’ufizio d’Alghero, e Giacomo Lenchantin , 
insinuatore a La-Rochette, venne lraslocato ad 0- 
ristano. ' Ug.i 8% 
— Con R. decreto del 27 scorso mese, e ‘con 
ordine ministeriale della stessa data, il cav. 'ed' 
avv. Domenico Pays, applicato di prima classe nel 
ministero delle finanze, in' aspettativa, venne no-' 
minato ricevitore demaniale e destinato a Sassari. 
— S. M., in udienza del 27 ultimo scorso ‘di- 
cembre, e sulla proposta del ministro dell'interno, 
hà nominato Eusebio Ferraris ad uffiziale telegra- 
fico di terza classe, ed ha collocato a riposo l'i- 
spettore forestale del circondario di Susa France- 
sco Guglielminetti, dietro sua demanda per motivi” 
di salute. A silvi 








= 


FATTI DIVERSI 


Collegio delle Provincie. I-cuochi del collegio 
delle Provincie non sono tanti Véry 0 Chapusot. 
ler l’altro gli allievi‘ebbero un pranzo non troppo 
classico e si udirono rumori; éra;.una protesta 
contro alcune pietanze. .* i gii 

Bisognerebbe che così chi fa l'ufficio di preside 
come l’ economo  provvedessero affinchè non si 
rionovino questi inconvenienti. 




















Congrega parlamentare. *T deputati apparte Î un parerennt consoni marina, ol uma movi” "Tola diconimori paganti QuesttiTo NO SAIPOaRnI "CONSIGLIO COMUNALE DITORINO > ue 


nenti alla maggioranza riconobbero. ta -conveiienza | 
di tener frequenti adunanze, come negli. anni 


scorsi, per intendersi sopra parecchie quistionied | 


accordarsi intorno. alla via.da-seguire. 


perfetta atinonia ha ‘regnato nella conversazione. 
Alcun ministro non era presente. 
L'utilità di queste congreghe non potrebbe mete 


tersi in dubbio, se si riflette che dalla condotta e | 


dall'accordo della Maggioranza parlamentare di- 
pende l'indirizzo della politica .@ de’ pubblici af- 
fari, 


Accademia filodrammatica di Torino. Col con- 


sueto lusso e coll’usata splendidezza ha |’ Acc:de- | 
mia filodraù mmalica di torino riaperto ieri sera il. | 
corso: delle sue ibvernali brillanti rappresenta- | 


zioni! 
Elegant idsino ne fu il concorso , e bene distri- 
buita:la disposizione aella serata. 


Eseguitasi eon mirabile precisione la sinfonia | 
il cavaliere Regli pronunciò | 


dell'opera Nabucco , 
ùun Tacondo ed eruifilo discorso di prolusione che 
meritò a ragione gli VE dl applausi ‘dell’ adu- 
natiza: O ID UO 


‘Ebbe quindi ivo ta NI délla ‘delicila | 


commedia di Scribe, 76 ‘custode della moglie al- 


trui; mella: quale emersero» particolarmente ta.si::| 


gnora Ricolti ed il signor Amaretti, abilmente:se- 
condati dal signor, Lanzone e dalla signora Crosa 

Ouenne, poi ;tialissimo, surcesso una graziosa 
farsa, Nuova, intitolata La pernice rossa, Ove, c0- 
me sempre, piacque e si dislinse, peri nobili suoi 
modi e per la naturale sua disinvoltura, il'sempre 
bene accelio signor Garberoglio stato test nomi- 
nato socio ‘d'onore! vasale ta filodrammatica 
di ‘Roma. 31) 





La mano maestra dell cine professore Ven»: 


tura si fa ogni volta più-sentire nell’'andamento 
delle recite di quesl'instituzione che, chiamandolo 
a direttore, assicurò per tal,modo a se stessa un 
bene inteso insegnamento e un non dubbio |ro- 
gresso. ì , 
TER) ‘Avv. Carro Felice BERRUTO: 
camnivo di bastimenti!!— Genova, 7. gennai. 


Verso l'una!pom.\del giorno! 5 corrente salpava da» 


questo porto ‘alla! ‘volta di Balaktava -Ja.regia cor- 
velta' nazionale da guerra Aurora) comandata dal 


sig: ‘Bampo- Luigi tenente di vascello armata:ino 


gabarra, con provviste e munizioni pel corpo:di 
spedizione:sardo 'in'Crimea; ione: onori (cu 
© Era ‘tratta! al rimorchio dal piroscafo inglese du 


trasporto Principe Arturo, capitano: Hankin Wil=} 


liailny pure Con proswiste.0leviucin è Li 
*INeligiorno'[precedenfe:éra partita quella volta 
la regia fregata da guerra nazionale Beroldo, ico- 
mundato “dal''sig.!Micheloni rca pitamio: di Mega, 
con'carieo di ‘provviste come: sopra. * 


Intortto! le' otto “antimicidel) 5 \eorrente getive | 


l’àncora in questoiporto, proveniente dalla'Grimea, 
il'piroseafo da'trasporto di gran portata del governo 
inglese, Himalaya,:comandato:dal capitano Priest 
Beniamino, con'160 persone di'èquipaggiore con 
200 solduti di ritornò: 


‘Nomina disindati! —' Genova, 8 genm. Siamò | 


lieti di annunziare che S. M. con decrete del 6 
corrente: confermò pier tin'altro triénmio nella ca- 


rica di' sindaco di Gehovi'egregio-è' benemerito: 
sig ‘èombibndatore Elena Domenico, senatore dell 


‘egno. n di da 
regno. ge doo ( 


Girpat ui 











i CAMERA, DEI DEPUTATI 
«Presidenza del prasigionia Boncompagni 
ui hu (1 Formata del 9 gennaio: 
spaini ificomincia all'una’ e mezzo. Leg- 
a il verbale della tornata di ieri ed il sunte di 
petizioni, dai segretari: quiudi si fai come' al so- 
lito, l'appello nominale. 
“B' dichiarata d'urgenzi’ una ‘perizione del co- 


“mune di S. Pier a' Arena dl istaza del debutto” 


Monticelli.” 
Approvasi il verbale alle.due.e un quarto. 
L'ordine del giorno reca : 

Seguito del bilancia dell'istruzione. 

- Menabrea,interpella il ministro. dell'istruzione 
pubblica circa:i. professori di, storia, naturale nei 
collegi,nazionali, professori che. non, sarebbero 
contemplati nel recente decreto, 

Lanza, ministro dell'istruzione ‘pubblica :.I 
ministro non, poteva, sortire. dalla cifra del bilan- 
cio. Riconosco.però che; per questi. magstri sta e 
la giustizia (e .la importanza dell'’insegnamento. 
Sarà il caso d'emanare un. nuovo decreto che pa 
reggi i professori di storia naturale agli altri. 


La categoria 20.reca. hai penile scuole 


tecniche.i} siii de. 
leCorsì. vorrebbe che foina; doto un; ‘maggior svi 


luppo alle, nautiche,..orache vanno svolgendosi le, 
costruzioni navali.e la marina mercantile. Non vi,| 


è che, una scuola. a Genova , Spezia , Nizza e Ca- 
gliari, La:-direzione marittima di Savona, ha pure 
un.gran numero, di mavinai. Varazze è vol il. primo 
cantere dello stato:..,> 5; | 


Lanza + Meno Savona sola Maddalena, n le. isole. 


di: Caploforte; edi, Qupnasay;le, scuole, sono, occu- 
pate in tutte le direzioni. Quanto a Savona, dla dif- 
ferenza proviene dal tenue stipendio. Il governo 
concorre per 800 lire ; sono poche, e bisogna che 


il comune dia ‘altrettanto come ‘fa Oneglia. Le | 


seuolé.ndutichè dipendevano già» dal ministéro 
della. marina, che/avea nominata una commissione 


per riformarle. Nel;52;passarono al ministero; del-! 


l'istruzione; Quella commissione. fece però il suo 
rapporto , che consigliava lo stabilimento di un 
istituto ndulieo; commercialesed industriale. 

11 ni mistero dell'istruzione ‘pubblica domandò 


‘dell'istruzione pubblica, mentre poi quello di ma- 
ler sera si radunaronovin gran numero: la più | 





" commissione smominatarper ciò da-questor disdisse ; i 
l’operatol'della prim». A me sémbra?che sia un’a-) 
nomalia lasciar queste scnole sotto: il | dinisterd) 


rina nomina gli ge e spedisce le pa 

O bisogna dar fuud all'isirbzione efiformar quindi 
lulte le leggi che risguardano il commercio marit- 
timo; o meglio, rimetter queste scuole sototla 
marina. 

+ Demaria, relalore, dice che anche la commis- 
sione del bilancio si dimostrò favorevole allo svol- 
gimento di queste scuole, Invece di assegnare 200 
0 300 lire per questo alla Maddalena, a Carloforte, 
a Capraia, sarebbe meglio assegnare una somma 
per'utra' sola Tocalità un poVistosa, onde rendere 
possibile almeno}una scuola. 

Biancheri domanda al: ministero se, quando .ì 
comuni:sieno: disposti a; far ssagrifizi) il governo 
intenda dar loro un sussidio. 

Lanza; Il ministro, non:può, dare fondi se non 
sono, stanziati dalla .camera; in vga, modo; poi, 
bisognerebbe maturare la cosa, stabilire unsistema, 
vedere in quali località sarebbe veramente utile ed 
bpportuna l'istituzione di scuole nautiche, onde. 
non si sprechino i denari dello stato: 

Biancheri ititendeva appunto di quei imunicipii, 
che Sono importanti ‘è per da 'ldcalità è per l8léo- 
Struzioni navali. 

Pallavicimi Fr. dice chel il ministro avevarae- 
cordate 400 lire, pér le scuvle di Varazze, masil | 
municipio non può arrivare alla somma.iolale. 
Prega il ministro a prendere la cosa in considera- | 
zione, \ | 

CavourG.' drédè che ‘il governo potrebbe en- 
lrare fin d'ora. a questo riguardo in una yiadi 
larghezza. 

Corsi dice che si iralla solo dell'aumento. di al- | 
cune centinaia di lire, se il, ministro è favorevole 
all'istituzione di Questa scuola în Savona: 

Lanza: Il governo si preoccuperà della cosa; 
ma non petrebbe ora accettare, senza studi, nes 
suna proposta parziale. Bisogna poi, ‘in questo | 
caso; anmentare-la categoria. Noti sla! «camera che»| 
cisono (7,500; naestri.elementari, 5,000. dèi quali 





hanno bisognio:di sussidio; che hisogna sussidiare | 


gli asili, cerli comuni, per le seuole e. non ho .che 
110,000 lire. 

Alle categorie 24 e 25, stabilinienti scientifici 
un'versitarii, 176,000 lire. | 

Tahza) osservando che le scuole di costruzione | 
e'di geometria pratica mancano, questa d'istru- 
menli, quella di fondi per escursioni, propone che 
sienò a ‘ciò detrafte 800 lire dal 12, tO per la hi- 
blioteca. 

Menabrea come: professore di una: di quelle | 
scienze ringrazia.il ministro, dell'iniziativa. presa. 

Genina non si oppone, ma non. vorrebbe.che ile 
lire,800 fossero detratte. dalla biblioteca, la: quale 
manca di molte opere necessarie, di, collezioni, di 
riviste settimanali. 

Borella dice che si potrebbe far l'economia $u- 
gli impiegati della ‘biblioteca. Ci sono' quattro 
assistenti al'bibliotecario ed'‘il primo sta quasi 
sempre a ‘Parigi. 

Lanza: Gii ‘assistenti sono tre. Uno.sta a Parigi, 
per attenderwi» alla iraduzione-del» Ramajana. Si 
tratta di surrogare il bibliotecario , che ha altri uf- 
fici, è ‘persona vecchia, e benemerita ;.; di; sorve- 
gliare i manoscritti; di, conservare i cataloghi, nè 
i Ire assistenti sono troppo. Là versione del Ra- 
majana è opera unica nel suo genere e sarà 
utile assaî per lo:stùdio deile lingue. orientali. 
Delta spesa il'inin'stro‘ ne farà relazione speciale 
“alla camera. 4 

S'approva l'aumento di'800 lire per lè ‘scuola 
di:costruzione? e di 1500-per? quella di geometria; 
senza (che si, riduca di:.800. lire l'assegno perla 
biblioleca. ti 

Valerio invita il ministro; a sludiateslà condi. 
zione della biblioteca e provvedervi; con una legge; 
Questo stabilimento, fatto sì ricco dai nostri padr,, 
non è ora al livello della scienza. Esso dovrebbe 
essere aperto anche la sera, e i giovani vi passe, 
rebberò un tempo sprecato talora con danno delle 
loro borse e del loro onore. Ne per la biblioteca 
ci “dovrebbero esseré vacanze. Procùri esso mi- 
nistro che tulti gl’impiegati facciano‘il'toro dovere 
e; se poi c'è bisogno! ne domandi l'aumento. 

Lanza : Per.lenerla aperta la: sera, ci abbiso+ 
gnerebbe, un altro locale,. per.la-lettura, dove non 
vi fossero libri. Si visiteranno le:sale attinenti e 
se la camera vorrà concedere la spesa pei lavori | 
e l'aumento del personale, si farà. Se mi fosse 
stato notificato alclin fallo di negligenza, sia sicuro 
il deputato Valerio che'il ministro sa il suo dovere. 

Valerio : ‘Tn Germania le biblioteche sono‘iltu=! 
minate ‘la sera, ‘e dove ci‘sono i libri, senza pe- | 
ricolo.-d’incendio: Il.:signor ministro! poi lo:è da 
poco:tempo, nè può conoseere:gli abusi. . 

Approvansi le. due categorie; 

La categoria 26 porla Ja somma di 95;m lire pel 
collegio .Carlo: Alberto. 

Galvagno, dice che.i. decreti emanati per; questo ;' 
dal ministro, variando la base_di.una creazione le-. | 
gislativa, peccano dello, stesso, vizio, di cui i quello | 


\sull’insegnamento secondario. Non enirerà nella | 


discussione delle norme di disciplina ; non le ap- | 
prova ema; augura» che. riescano a buon fine Le | 
regie patenti del 1845 non escludevano i convittori | 
paganti ed ora si ammettonovisoli gratuiti. Si è | 
diminuito il personale. Il segretario contsbile che 
dà cauzione e dovrebba essere nominato per. de- | 

| 

| 


creto, slo sarà.dal ministero. Si dice poi che lo sli- 


| ‘pendio del governatore polrà essere di 3000 lire ,, 
| \e così gli altri. Lo stipendio è 0 rion è. x 





Lanza : Nell'ordinamento ‘del 22 hon si fa pa- 


‘ di allievi 





ud dal dep. Valerio, a 
| Carattere d’odiosità. 


“po: per: abuso. ce patentizdel 45@non p o che 
uitr. La RS sl if, è 
Pio dai fatti. (Una nota ‘Arasmessa i i gennaio 
scorso gl niîo alilecessore porta c su 30 conè 
viltori pagani, 16 commisero alli 
disciplina; su 120 gratuiti, soli 4, Per. ristabilire 
la disciplina era necessario richiamare .il collegio 


alla sua prima destinazione. La massima: pafte dei) 


conviltori paganti vi entravano per forza, costretti 
sai parenti, nè vedevano di calliv ‘occliio la dispo- 
sizione che li escludevano, se. mancassero. La. ma- 
lea è delicata nè mi estenderò di più. 

La facoltà di teologia aveva un solo'alunno, po- 
chi quella di'belle lettere. Si misero sotto vin sol 
prefetto. Si viola la legge, sopprimendo il personale 
per mancanza di ‘occupazioni? Si assegnò i ripe- 
Uitoti. anche; l'assistenza, se di cid non ho: finora 
che da lodarmi. Nessuna legge7disponeva ichevil 


| contabile. doyesse, esser noninato-per. decreto, nè 
questa è regola di. buona; ammivistrazione. La ; 
facoltà di dar;s stipendi inferiori, i ministri se lari- 


servarono in ‘altra, pianta, e il preopinalite, ch'è 
assai | versalà fiell'amministrazione (Galvagno, vi- 
vamente: Domatido là parola ! ilarità), sa che vi 
sono‘impiegati, i quali non ricevono da totalità 
dello stipendio. Finora ho motivo di esser'con- 
lentò'delle* ‘fatte ‘riforme; e\eredo) chè impiegatice 


allievi faranno prova. di zelo. é.buona condotta! per! 


rendere soddisfatto, il ministro ed.il paese. 

Galvagno.: Nella, patente del.45: non sono esclusi 
i convittori pagantiy;che furono ricevuti lo. stesso, 
giorno dell'apertura. 

Lanza: L'art 1) ‘parla ‘S9lo dell’amimessione 
deglì allievi ai posti gratuiti. 

Galvagno (vivamente): Se' si parla di‘posti gra‘ 
liti, segnò è che've' n'erano altri. (si Wide) 

Lanza: A me basta non esservi fiessuna legge 
che obblighi arricevere convittori. pagantic It col- 
legio si riapriva il.le-novembre; doveva io pren» 
dere nessuna: disposizione ? Ì ti 


Galvagno.. Doveva venir al parlamento; per farla 


ratificare. . 


Cadorna C.- Si dice che i conviltori erano statì ‘| 


ammessi di falto ; ma allora non si deve più di- 
seutere ‘di legalità. Tutti i‘deereti in urto coi fatti 
posteriori sarébbero illegali: 

Valerio? Hlddcreto ‘dice a ‘parole ‘di ‘sertola 


| che gli alunni paganti sonoveselusi:;; »\ < 


Lanza vNo: dico. che (saranno ricevuti solo i 
gratuiti. 


scusino, e. è differenza; la,cosa come fu .espressa 


Valerio: Non si può ceflo supporre che il Ar 
ministro Volesse' fare un’odiobità nî padri di' fa- 


| miglia! Del resto anche la commissione del'Wilancio 
etnisè il voto! d'una | baserlegislativa;-cidche nel | 


suo: linguaggio Ibenevolde' mansueto (si ride) ve 


pire.la ripugnanza;dei- signori; ministri a, presen 


tarsi Jad una maggioranza. così, a loro,favorevole.!.| 
Lanza: lo sarei pronto a,sollopormi ariehe ad (| 


una.commissione, di legisti, persuaso che. nessuno 


è un sofisma, bisogna proprio che io abbia perduta 


la {esta Quanto alla ripugnanza, non, ne ho des-. 
suniv vortel'far'tuito per legge! Ma perchè: fatd io, 
| « con memori, tirconlocuzioniy: il libro è destinato 
| « alle scuole. degli ignorantelli, ed è infatti in;esse 


perder impo alla ‘camera; quando sono! corivinito 
chesi*puo fare per deereto ?: 


Buffa: Non vi può mai essere illegalità; se non | 
si: contravviene ad una) disposizione positiva di || 
| oppose ? Nessuno. ‘osò contrastare alla medesima, 


legge: e questa non c'è, nel caso attuale. Il decreto 
reale non feco.che cambiare il regolamento, il 
quale aveva pure prodolli cattivi effetti, se l'anno 


scorso si dovette chiudere il collegio prima del’ 


tempo.” 
Polto dice’che i ripetitori dovranno ‘quindi ‘în- 
nanzi essere nominali per'decreto reale, è poscia 


avranno diritto a pensione. E'un onere alla:finanza” | 


che poteva esser solo messo;in una (legge. 
Valerio ins.ste.su ciò che le patenti ‘del 45:non 


Si Pg i Riebiolo Setl.ale | 
esolizdono:. ficonviloni pogADWa 1Bi4bilà Sa.il.ai | dichitta che non può aver fedé' in tutto cid che 
possa derivare da tale sorgente. | ©’ 


stema, fece. cattiva prova un anno, due, Ire... 

Buffa; Quattro. 

Valerio: Anche quattro : io. ‘addurrò la” Buona 
prova di 70 éd 80 anni, Ed uscirono da ‘quel col- 
legio i migliori ‘cittadini, i Giulio, i ‘Birbaroux. LU 
colpa fu del'ministero che non portò ‘i rimedi. 

Lanza: Si potrebbero aggiungere altri nomi di 
fama italianò, ‘anzi europea. Magli ordinamenti 


fatti in tempo di assolutismo mon valgono per.que- 


sli. Allora. si poteva. adoperare. una .disciplina 
quasi. militare ; ora, essendosi, falta; assai più larga 
anche l’e.lucazione domestica, si deve dare ai gio- 
vani maggior libertà anche negli istituti. 

Allora non c'era la stampa, che dà fuori, richiami, 
che a torto od a ragione, prende a criticare e di 
cui non si può calcolare l’effetto ‘sulla ‘massa dei 


| giovani. Bisognava procurare di fiformir i regola- 


meriti secondo î tempi;'dare maggior Targhezza ‘at 


| giovani, ma' nello stessò tempo provvedere! a élie)' 
| se non tenessero la disciplina enon avessero più 


diritto al favore: del: paese ; polessero esserne;spo+ 
| gliati. Io-ho speranza che. l’istituzione;; la quale 
accoglie giovani distinti, si manterrà tale da. esser 
d'onore al paese, e da favorire |’ incremento della 
scienza. sa 
Sono quasi le sei.;-La camera non è jpiù in nu- 
mero e il presidente leva la seduta. ; 
Ordine del giorno per- la tornata di domani 
Seguito di questa discussione. 


se 


ontrarii alla! 








(bisbigli e risa:su qualche banco)(mi, 


parole di scatola, veslirebbe UD. 
| dieliarà apertamente che, se pure egli s'intende di 





BICI) CICIRE ) SEGUITO EIFINE LL ‘ot 
DELLA SEDUTA DEL 3. SPERMA ROSE 

Sta Discussione di 

intorno È ui fratelli delle scuole cristiane: 

Il:consigliere Giulio, facendosi a dare gli oppor- 
tuni ‘schiarimonti» intorno al fatto di Racconigi, 
ossenva ‘essere vero che fra i libri distribuiti per 
preinio agli allievi si trovarono due esemplari di 
un’opera-riprovevole ;—ma-crede-poter dichiarare 
the ciò avvenne ad inscienza degli stessi distribu- 
tori ; vuolsi infdui ‘rilelere che il'comune di Rac- 
conigi; non facendo aleuna spesa-per dare libri di 
premio agli allievi, i fratelli delle scuole rn 
yi sopperiseofio con libri'che ‘sorio loro donati, 
fra questi si trovavano appunto quei due esem- 
plari, ai.vqualivi fratelli non'avevanoposto atien- 
zione ; appena però fil fatto fu ‘conosciuto;;»1 supe- 
riore, lamentando :l'avvenulo,, espresse i suoi sen- 
limenti al:riguardo, al, signor, ministro della ipub- 
blica istruzione. 

Quanto all'istoria della, Casa di Savdia, il consi- 
gliere Giulio prese al ‘riguardo le più accurale i in- 
formazioni) ‘el votò ‘) risullonnenti delle sue inda- 
gini‘ 

‘I signor abate Boissat, il quale non'appartiène 
all'istitutò dei fratelli delle scuole cristiane ycom- 
pilò. nel.1851 quelslibro ; velo propose ai fralelli 
affinchè se ne servissero nelle loro.scuole; i; , 

1 fratelli risposero che veramente avevano» biso- 
gno di un libro di testo per la storia palria, e non 
fecero diMcollà ad accettare quel libro dell'abate 
Boissal, purchè però il medesimo ottenesse la ne- 
cessaria approvazione dall’àutorità superiore. 

Sta.wpatosi il libro, ‘l'abatè Boissat ne trasmise 
alèune copie ‘ai fratelli, mà il'superiore di Torino, 
avendolo esaminato, e per conseguenza avendo no- 
tate le ultime due pagine citate dal consigliere 
Chiaves., scrisse Losio.in Savoia; affinchè quel li- 
bro,non fosse, ammesso; nelle/scuole; senza che inr 
teryenissa un'esplicita approvazione per parte del 
governo: I fratelli, uniformandosi alle avute dire- 
zioni, non ‘chiesero mai che l’opera del Boissat 
fosse approvaia, nè mai se ne valsero nel loro inse- 











| gpamento recentemente però il signor Perrin , 


editoré,' chiese la facoltà di stampare’ quel libro 
per ‘essere’ adoperato “ome testo” di ‘storià ‘patria 
nelle scuole primarie; quella domanda fu rasse- 
gnata; alsconsiglio superiore:delle scuole elemen= 
tari; ma il, membro.del consiglio (il quale fu inca- 
ricato di esaminare la domanda del signor Perriu 
non ha ancora presentata. Jla,sua relazione. . .« 
Sorge” quindi a parlare, il consiglibre | Chiaves, e 


provi‘; può ‘chiaramente dimostrare ‘come il libro 

dell'abate Boîssat sid stato aloperato è ‘distribuito 

dai fratelli delle Stuolè'eristiane. ‘© | ©" 
«Addi/5giugno dl ‘1851 si trasmetteva dalla’ Sa- 


| voiacal direttore idell’Opinione un ‘èsemplare’ del- 
nivaca: dar ragionerati dep: Galvagno.. Nè so.ca-.| 


l’opera’ del signor Boissat, e si dichiarava che la 
medesima si vendeva, dai Tratelli. delle scuole ceri» 
stiane, 

Nel ‘No! 158 ‘dell’Opinione, PRGNICTR addì 10 


| giligno dello Stesso anno, si leggono le, IERI 
vorrà dichiarare che le cose non comprese. in una. | 
‘ leggevisi debbano ritener comprese. Se questo non, | 


parole © siae 

"e L'autore, 'Gioèli” sbatte” Boîssat|' dichiara ‘nellà © 
«prefazione ché ilsuo librò è destinato ai ragazzi 
«delle scuole primarie; ai ifigliuoli del povero ; 
«del contadina ; dell'operaiò; dell'artigiano, o 


« che viene distribuito. Rina 
Ad una tale così esplicita dichiarazione chi si 


peréhd il'fatto ‘era fuori d'ogni ‘dubbio. 
Gortamente' ‘chè se Si assumono ‘informazioni 
dagli stessi! fratelli delle'sceuole èristiane, esse riu- 
sciranno sommamente favorevoli a loro' riguardo, 
però:nel magnificare le opere degli ignorantelli il 


| consigliere Baruffi si lasciò sfuggire una parola, e 


quella parola il consigliere Chiaves l'ha raccolta ; 

egli disse cioè che il superiore dell'ordine in Pa- 
rigi gli. aveva falle leggero | più lelfere assai lusin- 
ghiere” per l' instiluto;. ora, il consigliere Chiaves | 


Si sono esaminate le regole ‘della corporazione, 
e il consigliere Baruffi rispose che gli scritti di 150 
anni: fa quasi tutti: fanno ridere; ‘non escluse le 


| leggi;-epperò non essere. ‘còba. che debba :necar 


meraviglia se alcune regole di un ordine religioso 
siano alquanto, lieto. 4e nelle antiche scritture, vi 
son cose che; fanno ridere, ben alire molte si tro- 
vano che fanno pianigeré; del resto molte delle re- 
gole della compagnia di Gesù facevano pur anche 
ridere, e con tutto ciò.or son pochi anni si cre- 
dett& necessario di escludere dallo stato quell'or- 
dine, appunto‘ ‘perchè rio osservatore delle sue 
costituzioni! ic» è 

«Il: consigliere Baruîî: volle: Bipenciaà gli 
ignorantelli.come .fautori. del progresso ed\illumi- 
nati e fervorosi amici della, «pubblica istruzione. 

Tale però pan; guapinione sdi, monsignor Cont 

alto "Acqui, in essendovi in quella 
ciltà stabilità Tè stone de pn nell’anno 
1844, ‘credette opportuno quelsig. vescovo di fare 
la seguente dichiarazione in'una sia pastorale ‘ 

« Abbiamo” creduto necessario «di dare sin da 
« principio iti iscorcio un'idea dell’ indole e dello 
«spirito di. questa:santa: associazione, ad oggetto 
« di sgombrare dalla. mente, di taluni l’insùssi- 
« slente timore, che.vogliasi. da noi generalizzare 
« di troppo l'istruzione popolare a pericolo di ser- ; 
« yire anche con bu na, intenzi ne ai disegni dei 
«nemici della religione e del trono. No, no, di, 
«'Tettissiti, non vi è questo pericolo: » 








“Il'vescovo d'Acqui voleva” evidenteinente' | to vi. 
act alta ‘senza paia vi pit 


‘che FELT 


qua ftinot 
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se Siaeiniengo, ha creduto. “dir poter cONSeguio lo 
s Ì anitosgliigi rorantelti. £ 


inione dì. indi momigi di o 


quella speè fa 'nenla del. valeni rie francese 
Col ‘mara qual pro ricorre di testimonianze 


re mentre possiamo, citare l'opinione di 
splendidi, insigni italiani: e poichè Vincenzo. Gio- 
berti sonore è gloria»del 1rostro: paese, mon «èepiù 
qui per corroborare, la buona causa. col suo volo, 
le'boniga almeno int: appoggio coll'éMceacia dell'au- 
torevole sua voce. 

Ecco ciò,che scriveva Gioberti nel volume fibafio 
det }Sid Ireslita MOdernoz È} PASO pn 0 REL) 

«I gesuili hanno .in vassallaggio una «folla di 
« consòrterie di vario genere, e frarle altre gl'igno- 
« rantéelli e'le.damedél'\suéro èuore;' che soho il 
« solito corteggio della:compagnia in tutti i luoghi 
« dove, mette;piede; con. questo: solo divario he le 
«dame del sacro cuore ne fanno l’antiguardia, 
« dove gli ignoraptelli ne vengono alla coda, 

UEingolire!i esercito che incomincia comuna 
« quadriglia di gentili. matrone;e finisee in ispidi 

«aguzzini armati dello staffile, ecc. » 

Questa fera diopinione di Mincerizo Gioberti, ‘opi- 


nibne' nella Qlafe persistette sempre, e ricorda anzi ( 


a;questb proposito il consiglieré Chiaves che \po> 
tendosi.dedurre-da-un-articolo-dell’abate-Amedleo 
Peyson, 6 Gioberti avesse al, riguardo, cangiato, di 
parere, l'illusire scrittore sollecitamente si fece a 
smentiré, la; | gratuita lasserzib ie pubblicando; pel- 
l Opitttone dì 25 Boggio 1851 la‘soguente dichia- 








È 





Ì | Signor! didettore: 940 | Al 
ellabalo: ‘Amedeo Peyron in un suo PIETRO su 
« fl'ignorantelli (Risorgimento 18 maggio 1851) si 


« mostra inclinato a eredere che vio (sia convertito - 


« sull'éonto di questi frati. Siccome ella. mi ha fatto 
« l'onoravdi allegare l'opinione mia nei passati fo- 
« gli, mi eredo indebito. di.dichiararlo.che perse- 
« vero tuttavia in èssa, eehe probabilinente lat mia 
« impemtenza sarà finale, perchè confermato dalle 





« osservazioni fate in questi, ultimi anni sugli et- | 


« fettidel gosuilismo e'delle sue clientele, ppagi! 
« ménto in Francia. »., 

Osserva».finalmente, il consigliere; Chiavess: che 
natenendo, gl 'ignorantelli; si viola la-legge co- 
munale. 

Là Jogo Îel'7 ouobre 1848 all'articolo 6 bre 
setive infatti ‘che il consigliò comugale debba ho- 
minare i maestri di scuola; ora il municipio non 
può nom:nare gli. ignoranielti, ma "deve per ciò ri- 
ferirsi a quanto fa ilLloto supérigre, il quale si po- 
trebbe dire cheè ‘n appaltatòr di pubblica istru- 
2ibnb HM EI FUI ASHUODIE' sl158 

+ Questo.sistema non; d ‘evidentemente conforme 
alla legge,; epperò, santo per questa come per le al- 
Ire 'considerazioni superiormente svolte, il consi- 
gliere Chiaves chiede che sia tolto l'insegnamento 
ai fratelli delle scuole cristiane. ©’ 

n IL consigliere! Galvagno.facendu a: propugnare.il 


) btinago0 


ò nanienimento, ‘dei fratelli) delle (scuole, cristiane, 


osserva che quantunque nel parlamento siasi più 
volia presbntata l'occasione, di' disculere la quo- 
stione politica. Rinane a questa, corporazione, 
la morlesima: tuttayia;non-è'mai stata proposta.» 

. Nel:1848, allorquando’ si trattava , di;'escludére 


dal'‘regno»la eompagnia di Gesù molti (deputati: 


sorséro a 'chiederé Vespulsione {di tale "0 Wal' altra 
corporazione, ima nessuno ha mai fatto cenno. dei 
fratelli delle cuole cristiane, y 

Come ministro e) affari! dGltinidrno il con- 
sigliere I nonrebbe mai aleun richiamo 


sul conto,d ta fas: vole Loris iane; sola- 
mente la Guado DELI ‘inve pi i volerli 
menta af eva i ages 


tanto\per quelli tele Patti. dc diana 
Assuntesi le necessarie cinformazioni.;il direttore 
del penitenziario:scrisse che. isfratelli: attendevano 
assài‘bene!bl disimpegno delle loro incumbenze; 
eppérò»si rispose alla: ciltà di Alessandria cheéssa 
era libera-di/fare ‘come più fe piacesse, ma' che si 


sperava-che essa non sarebbe-per-intromettersi in 


affari di è FRENO 

Ulime fiat getto disotisso a leggo del 29 
maggio, abolitiva di varie corporazioni religiose, 
nessuno ‘Sorse’a èliiedere nel parta merito: che fosse 
soppressa ‘la ‘corporazione dei fratelli delle scuole 
cristiano }' quindi si può ben dichiarare: che (la 

questione } politica, non fu:mai, roposta rispello,a 
questa corporazione, CO) ciò evidentemente, perchè 
la politica si considerò come ‘affatto © straniera a 
tile’ insfituto. 

R mane.la questione inuivicipale, e fot liviionio 
a questa, il consigliere Galvagno osserva che |” istru> 
2igp6,a deve essere essenzialmente morale éd ab- 
bondaute. 

Rispetto alla moralità" si‘ hanno oi fratelli le 
maggiori guarentigie; l'istruzione deve anche es- 
sere abbondante, \ed a, questo, proposito crede il 
consigliere Galvagno che questo scopo Si “possa 
otigtifrà col'mezzo di corporazioni’ Seligiote e non 
col'mezzo di destri ldici: 19 

T'‘maestri Idici' costeranno sempre vassai di ‘più 
che quellisappartenenti ad.-un.òrdive»religioso; il 
consigliere, Galvagno non teme il dispendio che 
possa, derivare al civico.erario dalle peristoni: che 
convorrà concedere al maéstri. Secolati. ma ‘se 
questi sono abili non vorranno cèrtambite rinia- 
nere per tulta. la loro vita maestri Slementari, eps 
però faranno, la loro carriera ; chi dunque rimarrà 
costantemente addetto alle scuole primarie ? Nes- 
sa altro che il maestro ‘incapace, ovvero il frate 

qualò' altendé a questo ‘penoso’ ‘uMéio non per 

pe ‘mà ‘ùtticamente per sentimento reli- 
i Si vollero far pesare sugli: iguorantelli so- 
spetti politici; ma francamente.che cosa si può 
temere; da frati. unicamente: intenti, all'insegna. 
mento, e che nen possono nemmeno essere ordi- 
nati sacerdoti; i gesuili avevano la confessione, e 
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‘se ne servivano come istromento d’ influenza, ma 
‘questi 
| nè altri mezzi qualunque onde esercitare ‘quell’i ine 


i fratelli delle scuole cristiane non han 


fluenza che tanto si teme. 


L’ Opinione, Giornale politico 


Anche in Francia dopo il 1830 non n nella sola” 


di di, Lione, maLin altre molte si tolse.l'inse. ,, 
io paio scuole cristiane, ‘ma 


ai îitatel 


GUT Mesibforono da dito richiamati ; e 


| se.il consiglio comunale de iberasse ora di togliere. 
loro l'insegnamento, 


il consigliere Galvagno, è di 
avviso che in prossimo avvenire il municipio sarà 
costreltondi richiamare estarod-altra corpora - 
zione por SogPorigAl dg ciuto bisogno della pub- 
blica 'istruzi 


Molti consiglieri chiedendo che sia,chiusa la di- 
scussione, il sindaco mette Divani) la proposta, è ) 


la medesima viene approvata a ragno maggio, 


ranza. +O04%G23 SIT 
Il consigliere Baricco vorrebbe gie utia sua 


| diebîarazione "che contiene i motivi del Suo yoto;{ 


ma essendo chiusa la discussione, .il consiglio de- 
termina ‘che. possa lil consigliere Baricco conse- 
gnare.il suo scritto per essere inserito nel verbale. 

Il consigliere Nomis di Pollone “chiede che si 
proceda alla votazione, per, appello nominale, ma 
sì oppongono i censiglieri Paroletli e Borsarelli, 
non credendo essi che siavi alcun motivo per di- 
partirsi in quésta \Circostariza dal sisferna;costan- 
temente osservato, epperò, 4 dui proposta non ha 
seguito. | 

Il consigliere Nomis di Pollone chiede che si 
faceià\constare meliyerbale: del stor voto favorevole 


al mantenimento dei fratelli delle scuolè cristiane | 


ana'direziohe delle “stuolè loro aftidàle! 

Il consiglieri Bersezio chied® pure che si fàecia 
menzione del ‘Suo pe: Tavotevble alle conelusibrii 
della commissione,‘ 

Onde evitare gli etnei: il CoNeiglioha Sineo 
ossefva cliò quatid0» Sl riùnicipio ‘accogliess® le 
conclusioni della commissione, dovrebbe tuttavia 
essore' inteso" che? È’ fratelli ‘continuerdbbero nella 
direzione delle loro scuole pel corrente anno scd- 
lastico, tanto più che il loro contratto col municipio 
cessa (col prossimo inese (di ottobre; 

Il sindaco interroga quindi‘il'consiglio se allo 
scadere del corrente anno scolastico intenda to- 
gliere ai fratelli delle scuole cristiane quella parte 








d en (A che era..loro affidata, 
e la deli ii a: 0g fputati è Sedutà ri 
sulta affef siva 37 vol ‘Tavorevoli» contro pi] 


contrari. \KF BR Bk) 

Il consigliere Nomis di Pollone chiedo che, se- 
condo la presa riserva il consiglio (comunale Voglia 
deliberare la stampa dotta, relazione "della com- 
missione. È 


Il Mpsigiog Nuyit, méènife dithiara'di accon- | 
sentiré alla‘ stimpa” della' relazione, dichiara chè | 


dovrà fare alla medesima. “la‘correzione divdue pa 
role, le quali però non alterano in nulla i pen- 
sieri nella medesima espressi) e che. vi-àpporrà due 
altre. 


Il consigliereSineò vorrebbe invece chesper giu») 


stificare la deliberazione del. consiglio si pubbli- 
casse un \esposizione compiuta della. questione da 


| commettersi ad apposita commissione. 


Onde conciliare le diverseopinioni, il consigliere 
Chiaves suggerisce: che si/delibietti 1a stampa‘ dellé 
relazione e dei verbali. 

Il consigliere di Revel dichiara che come con- 
sigliere comunale si credette in diritto di ottenere, 
come infatti ottenne, copia della relazione della 
commissione: egli:fecè siampare a sue spese que- 
sta relazione, ed ora che intervenne la-delibera- 
zione del'consiglio, eredendosi in diritto. di farla 
distribuire, ne trasmetterà il necessario numero di 
esemplari. 

ll consigliere Nuyiz edbrigio il suo rineresci- 
mento al'consiglière di Rével-per aver falto slam- 
pare quella relazione a suà insaputa, e senza che 
nemmeno gli fossero trastnesso le bòzze di stampa 
per rivederla. 

Il sindaco finalmente: mele. a partito la proposta 
del consigliere Chiaves per la ‘stampa della rela- 
zione della "commissione e deiswerbali, e la me- 
desima è dal consiglio accomsenlità per alzata e 
seduta. 

L'adunanza è quindi scio” 

“ È Biclidtasione del pat Baricco 

che il consiglio mandò unirsi al verbale. 


lo sono. in dovere di fare una esplicita e for- 
male dichiarazione per impedire che altri possa 
appormi qualebe taccia lesiva dell’onor mio; questa 
dichiarazione far debbo. eziandio come pubblico 
ufficiale; imporocthè ‘essendo,io’ per;grande onore 
vice-sindaco della città per ciò che riguarda la 
pubblica istruzione, e R; provveditore agli studi 
della provincia, il municipio ed il governo suono 
diritto xdi essere»del. mio, voto-piena mente chiar 

ta? fatelti” dt tai ‘scuole ehenito firoiO 'asartito 
tai colpe di cui, Se pur una fosse provata, ei si 
dovrebbero dire’i più funesti nemici ‘della società, 
e sarebbero, indegni .della pubblica fiducia. Essi 
furon delli setlari, ipocrili, maésiri di delazione; 
infesti al govertio,; ‘odiatori di libertà, e furon qua- 


lificati i pessimi degli istitutori. It 
Ora io dichiaro altamente ehe se una sola di 


queste, gravissime accuse credessi, o ;sospettassi 
che fosse fondata, nulla ‘direi a loro difesa, anzi 
non dubiterei di' passare iostamente'al campo dei 
loro oppositori. Clie: se non’ ‘ostante ' cid'che si è' 
detto'io.non modifico cil mio oto; si è. perchè; a 
parer mio non sì ‘30n0 addotte valide prove, e 
sopratutto; non, si è dimostrato che nell’esercitare 
l'ufficio di maestri essi abbiano meritata censura. 


Non è spirito dì parte che così mi faccia par* | 
lare, non'è ostin'atezza, ma è intima. convinzione 


ed io non posso parlare contro coscienza. 





Qi giustizia, che 
| parole, è. determina il.mio Sold è 





Sono. più di sei anni, che onorato della vostra 
fiducia. dirigo” le pubbliche scuole, e a voi tutti 
mi appello, se în questa carriera abbia mai di- 


‘mostrate intenzioni meno rette 0 adoperate arti 


mien-che leali. Adunque è amore di verità e studio 
xanche questa, | volta.mi, detta. le 


Jo-non-ho+dèilo \ mai che i fratelli: delle Litalo 
cristiane siano gli unici maestri degni di fiducia, 
nè ho detto ch’essi sian gli ottimi; eceorin:poche 
parole la mia opinione: 

I fratelli delle scuole; cristiane sono, parlando 
iù generale, molto idonei ad insegnare la lettura, 
fa cdl igrafin ‘è l'arifmetica; gli elementi di geo- 
metrio,.di geografia e di disegno: lineare special- 
mente vai :giovani che si dedicano alla corriera 7 
commercio e dell'industria. 

Nello ‘inségnaméntòo della lingua italiana sono 
in generale inferiori a maestri non regolari, seb- 
bene abbiano î quella; sufficienza 4 qcheprichiede la 
legge e per cui furono dichiarati © ‘degni delle pa- 
tentild’idoneità. Danno poi piena guaréàtigia per 
l'istruzione» religiosa e morale, se nell'ordine; e 
nella disciplina nalla lasciano atesiderare. 

», Questo è, il: giudizio, che io faccio delle, $cuole 
@ dei maestri di cui si tratta. Dichiaro. poi che 
non mi venne mai falto di sapere che da questi 
maestri verunà “Massima siasi ‘insihuata agli al- 
lievi, contraria ai. principii che reggono il nostro 
governo, ed alle patrio leggif'anzi ho riconosciuto, 
che sempre da essi s'inculearono ai giovani i do- 
veri del: buono! e savio cittadino. 

Questa dichiarazione ho voluto 'fare.dinanzi a 
voi, e desidero, che. il processo ‘verliale' ne faccia 
cenno perchè io non amo nascondere l'animo mio 
achicchessia, Quando puréle mie parole dovessero 
frultarmi dispiaceri \ed amarezze; .e ciò facendo 
credo di.compiere il mio dovere. n 
ee ee enon mr nen 

Teatro della. guerra 





CRIMEA | 
(Corrispondenza particolare dell’opinione)” 
Balaklava, 24 dicembre. 
Le procelle detl’Eusino furono negli ultimigiorni 
Veramente spaventose; è degne” dell'antica riputa- 
zione di questo mare. Molte si dicono le navi che 


“le tempeste fraàgassaronolcontro gli scogli, ma fra 
‘queste non molte degli alleati, e nessuna poi delle 
! | sarde. Dicesi che il ‘Lloyd Austriaco abbia subìto 
| gravi perdite verso Te fniboccatùre del Danubio. 








| dove restare un mistero. Diffì 
quelle apparenze ingannatrici, le quali 


Decisamente, Nettuno è men propizio all’ Austria 
degli idei terrestri, 6 la sua ostinazione a voler 
grandeggiare.sul liquido elemento, non par finora 
gran che fayorita dalla sorte. Queste riflessioni mi 
sì affacciavano alla mente, sentendo parlare dei 
disastri.subìti dalla società del Lloyd,e leggendo 


\ conlemporaneamente® hei giornali di un vascello 
‘|: da 120 cannoni, in costruzione.agli Stati Uniti per 


conto della marineria austriaca. Per tornare a noi, 
dirovvi adunque che per quanto finorasci è noto , 

niutra ‘nè delle nostre navi da‘gaerra, nè di quelle 
mercantili, da noi noleggiate, non andò perduta 
nelle ultime burrasche; però non è“ancora'arri- 
vato.il.Panaro, di cui si conosce già da un mese 
la partenza da Genova, Il Lombardo, che traspor- 
Lava non s0 quanti 1ufermi.da Balaklava .a Jeni- 
koi, errò tre giorni in balìa dei flutti, e versò in 
grave pericolo, ma riuscì alla fine a rientrare sano 
e salvo nel porto di Balaklava; 

Un'allià nave carica di fienottorse pure per varii 
giorni la-fortuna, vagando qua e'là ove i.venti 
scatenatilà portavano, e trovossi lalora così vicina 
alle costesrusse, che credeva-di dover essare caltù- 
rata, e poi finalmente riuscì ancli’essa a-salvarsice 
ad énirare col suo carico nel portordi Balaklava: ‘| 
Ma ora sembra che Eolo abbia rinchiuso.di nuovo i 
suoi ministri nell’àantica botte, è due corrieri dei 
lré che'ci mancavano-sono alla fine arrivati, cioè 
ìl più arretrato e il più recente (‘ne manca ancora 
uno intelMedio a questi due); ed era tempo, giac-- 
chè, come vi ho già seritto, le dicerie e le suppo-- 
sizioni ctre tal ritardo-aveva falto nascere, diven- 


favano così stravaganti, che non si può dire di più. RE 


Lamarmora ebbe anch'esso di qualche giorno ri- 
lardata la-sua partenza dalle:tempeste. Ora però è 
veramentesparlito, Qui si parla sempre con molta 
insistenza della caduta di Kars;la cui guarnigiune 
avrebbe capitolato per fame. Ma non credo ancora 
che la notizia sia veramente emanata;da fonte uf-.| 
ficiale. } 
L'inverno è soi in buona: parle superato. Chi 
ben principia è alla metà dell’opra. HI cielo è ridi- 


venato da qualche giorno sereno. Fa freddo ma | 


non.cosi come nei passati giorni, ein complesso le‘ 
cose vanno ottimamente: Ancorafqualche setlimana 
che si guadagni, è il peggiore sarà passato: Della 
nuova campagna, che ora hon è più. mollo lon- 
tana, non. vi è alcuno che ne sappia qualche cosa. 
Dove si farà è sempre un mistero, e non ci vuole 
molto a capire che perfar riuscire le cosè a MIAON € 
lè dunque; Di tufte 
daranno 
ad intendere ed accenneranno ora ad un divisa- 


i mento, ora adiun.altro. Potrebbero benissimo es- 


sere altreltanti* renellidestinati ad-ingannafe il 
hemico, e stornare la sua attenzione» dal vero 
punto che sarà preso dî mira, è' notate bene Che? 
usai il futuro, poichè credo che il piano della ven- 
tura ml non sia ancora lampoco MEO 








Notirte Ttime: 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi ,,7 gennaio. 
Un dispaccio telegrafico. da; Vienna indirizzato 
al nostro ministero degli affari esteri farebbe cre- 
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11849 5 0/0 legenn. — Contr. de 
















negoziazioni ‘en a A Ta 
disfacenté. | Però ‘tutto. le. Vero indénze spr 

che giungono «dalla Prussia, sono, p Doro favorevoli,; 
ho persino una lettera ‘che prelendé essere il ba- 
rone di Seebach già in viaggio per ritornare. È 
cerlo che la ‘Prussia ‘manifesta ‘sempre’ più;la sua 
avversione alle potenze occidentali; un diplomatico 
ebbe.a dire che gli orologi: della: Prussia ritardano 
di quarant'anni. Essi segnano ancora Jena. La pa. 
rola.d'ordine Kars data alla, ,guarnigione di Ber- 
lino quando, vi giunse la notizia della presa di 
quella città, è un affare più grave di quello che si 
crede. Le cose hanno" preso una lal piega che la 
Prussia non ‘ha più limorè di portare la questione 
della neutralità ‘davanti’ alla ‘dieta germanica; hò 
la certezza che i piccoli ‘stali ‘vivdaranno la loro 
adesione, imperocchè.essi.si.sono..ostensibilmente 
assai, avvicinati alla corte di lino... 

È diMcilè ‘di ‘dire Sino A dia RO 
ranno le,,cose continuando, sopra «questa via. Il 
contraccolpo di quesli incidenti ricade sopra i 
nostri fondi, e disgraziatamente l'aumento dell'in- 
teresse dei boni non vale a rassicurare gli:animi. 
Pare che il. rinnovamento del 31 dicembre;sil più 
considerevole{di, lutti, sia stato/quasi nullo. Giò si 
spiega dalla circostanza. che “facendo semplici 
riporti , ;si ritrae il.15.0 il 20 per. cento del ,suo 
danaro. Non si può quindi pensare a grandi ri 
sorse da questa parte, e se si va di questo passò 
sì dovrà portare l'interesse al 6 per cento. ‘ 

Altre notizie non eranò in giro quesvoggi! Si 
parta assai del. consiglio di guerra che si radu- 
nerà'a' Parigi in. questi giorni. Si-sa che.si tratta 
del Baltico. Si pensa. ad «erigere un: campo: mi- 
litare dal lato della Bretagna. 1 preparativi di, di- 
fesa a Cronstadt sono formidabili. Si (Sono, \c0- 
strutte delle batterie a fior d' acqua d' ‘una immensa 
portata. 

Ire di Danimarca si rifiuta formalmente: di 
aderire-al trattato svedése, e deggio dire clie cid 
dispiace-molto, a Stoccolma,.. 1) 0 “+30 Nan Ab 

— ll giorno 9 dovevano entrare a Parigi: il.39 
reggimento di linea e due battaglioni del 50, che 
erano stati in Crimea e non. poterono , [geo ‘e as- 
siemè agli altri. L' împeratote aveva ‘stabilito di 
passarliin' rivista ad un'ora)pom. nella corte delle 
Tuileries. 34 fas ; 

Il Constitutionnel contiend un'articato nel quisle 
manifesta la sua opinione chela guerra continuerà. 
Da'un dispaccio telegrafico’ del Bund ‘da’ Parigi 
rileviamo essere i Ùl celebre ‘sculibre David, 
d'Angers. î AA udARi 


aq + 


PRUSSIA 

A Nano assicuravasi ulti bimetolninigienia 
erasi rifiutata positivamente dijappoggiare»le:pròo- 
poste austriache, e Ja missione di Manteuffel non 
ha alcun altro scopo che di trattenere l’Austria da 
una rottura colla Russia, che era messa in'aspet- 
lativa. L'opinione in Berlino.è caratterizzata dalla 
notizia, conosciutasi » più tardi che il yiorno.del 
Te Deum per ta ‘presa di Kars; alla gn 
fu dato il nome di questa fortezza come parola 
d'ordine. si vil 





SPAGNA r 1 È 

Secondo. il corrispondente sdel, Bund, dicesi a 
Parigi che la malattia, del maresciallo, 0° Bonnel 
veniva attribuita ad an avvelenamento. Lo' sì esso 
accenna che a Barcellona le nuove turbolenze in- 
cominciarono che alcuni operai sacheggiarono la 
fabbrica.di-un certo Rozes ,- mentre altri accorre- 
vano. alla difesa. La forza armata non intervenne 
che assai tardi; vi LEE SA, e un mag- 
gior numero di arresti: - & 












1 Bdria di Parigi 9 gen nai 
In contanti - 
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Borsa DI comma di - Bollettinb î 7 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico. 9 gennaio 1855... 
#00 Fondi pubblici 
1848 50/01 7.bre — Contr. della m. in. e. 86.10 


“55 paio idono 
» © dla borsa in dig. 
gene della m. in c. DI 





a. in liqg. 85 85 25 p. da) 

1851 5,00% dio. -, , Conte, Ù ES " dopo 
ontt.i della rg h ù 

. 1653" 460. è eno. Coni. rec. dopo 


la borsa in cont. 5125 50 
1834 tObbI,. 4900 1 genn.— Contr. m.in e. 995 
di privati 
Az. Al il wr: bel -Contr.del figmna prec. dopo 
borsa in e. 


Id. in liq. 1185 p. 31 genn. 
Cassa di commercio è d'industria-Contr. “dell (RE: 


Sobietà: del Gor:23 inte dfligiorno qrdond: dopo 
a la borsa in cont. 700 
PREDE di Novara, cv lu; n — e” del com 
su) ‘rsa In C.. 
Ta. in er 495 Es genn., 500 n ebbe. 
Contr. della m..in c. 495 496 405 


I 

Ferrovia di’ ‘ira “aan fel gino preced. 
opo la borsa in e. 

Id. in lig. 1558 ‘gl’gentì‘260' p. 29 febbr. 

Ferrovia di Susa, lglio Cont, del, «giorno, prec. 

dopo la borsa in c. 450 a 
« Id..in lig: 441. p20.6oNB N 
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| DIREZIONE DELLA SEDE CENTRALE. 
Si prevengono i signori Azionisti ;che il 
dividendo pel semestre.al 31 dicembre p.. p. 
è stato fissato dai ‘consigli di reggenza delle 
| die sedi in L:'26 per azione. 
I relativi mandati si rilascieranno ai por- 
tatori dei certificati d'azione a partire dal 14 
| del corrente mese, e saranno esigibili tanto 
| alle due sedi in Torino e Genova come alle | 
Ì succursali di Nizza e, Vercelli. 
Genova, 8 gennaio 1856. 





‘FONDERIA DI STAGNO 


Via ‘Porta Nuova, N. 19, Torino, 
G. N. SAVAGLIO 


Con la massima perfezione ea modicissimi 
prezzi fu.tutti gli oggetti in stagno per Sta- 
bilimenti, Ospedali, ecc. ; ‘tondi, scodelle, 
litri, mezzi litri, bicchieri, vasi; banchi, fon- 
tane, bacini per caffè, sorbettiere alla napo- 
letana, bombere, cabaretti di stagno, ottone | 
e pacfond, ecc.; stampi da candele, co- 
fani.in stagno ed in, piombo,, siringhe a 
pompa, a irrigaleur, 1a idromor, rotative 
pressioni e; siringhe. usuali ; coprimenti di 
terrazze, tubi, lastre e fil di piombo di ogni 
didiensione. 

DEPOSITO d'Estratto d'Absinthe concen- 
trato di Couvet Svizzero. 





V__L 





Seuli dépòt en Piémont,,. chez M. e& 
GIRIBONCmmissionnaire, 
rue de 'l’Archeveché, n° 9, Turin. { 








PLUS DE TUYAUX 


, dona] 
DE FUMEE (f ZI 
egori " nt) 
Calorifère fumivore 70m, 


fonctionnapt 12. heures sans avoir beson 
d'ètre rechargé. Brevet d'invention de 15. ans 
Prix du n° 1 fr. 85 | Prix du n°3 fr. 165 
» >»2 » 110 » » 4 » 205 
; ls. se recommandent aussi pour l’économie car 
ils;ne'/consomment qu'un gramme de combustible 
‘par thaque mètre cube d'air. 


NB. On peut les placer sur des parquets ou tapis 
sans.cranmle de les déprécier. 


—nertomesore 


dgr 
D'affittare al presente 
UN APPARTAMENTO al piano terreno, 
in contrada dell'Esagono, N.5, composto di 
sette locali, ammobigliato od anche senza 
mobiglia. — Dirigersi al portinaio della sud- 
detta casa. 
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BAI BRO! 


PER 
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Si vendè all'Ufficio dell’Opinione e dai prin- 
‘’eipali librai | 
EPISODIO ROMANTICO | 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
« di'‘P. P — Prezzo Cent. 80- } 








APERTURA: > 


DEL GRANDE 


MAGAZZENO pa OLIO 


DELLA 


RIVIERA DI LEVANTE 


Via della Rosa Rossa, N. 7, 
accanto all’Albergo del Bue Rosso. 


Olio puro e legittimo d’olivo di 1° qualità a L. 190 


il litro. AI ingrosso, cioè dai 10 litri in su L. 1.83 
il litro. A richiesta del committente si manda a domi- 
cilio. 


La vendita si fa a pronti contanti. 





rigi ha l'onore di prevemre che tiene un ricchissimo 
| assortimento di Cappelli da Signore in velluto e seta, 
come pure di Coiffures, Cachepeignes e Parures da 
teatro e da ballo, sì in denzelles che in fiori, a mo- 
dicissimi prezzi che nessuno può fargli concorrenza, 
d’ultima moda e garantiti di Parigi. 


per cadeaux e simili. 
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DA S. QUINTINO AD GPORTO 


GASA SAVOI 


PIETRO CORELLI - 


Sono pubblicate le dispense 127 e 128 
che fanno parte del IV volume. 





È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


VIA DI PO, N. 45, PRIMO PIANO, 
SOPRA AL CAFFÈ FIORIO i 


Il rappresentante d’una delle primarie Case di Pa- 


Tiene pure un assortimento d’ oggetti di fantasia 





LA LUCE MAGNETICA: 


GIORNALE SCIENTIFICO 


DI MAGNETISMO ANIMALE 


redatto dal Prof. F. GUIDI 


PRESIDENTE DELLA SOCIETA’ FILOMAGNETICA DI TORINO 
Si pubblica il Sabbato di ogni settimana. 





Annua associazione per Torino L. 10, per le Provincie franco di posta e all' estero 
franco ai confini L. 12. 
Le associazioni si ricevono ‘in Torino dal Redattore, in via Carlo Alberto, N..3, terzo piano, alla Ti- 


pografia Savoiardo, via della Madonna degli Angeli, N. 13. 

























principali librai: 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Tradusione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 


_— 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinte la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 


STORIA DI VENEZIA 
dal 4798 sino ai nostri tempi 


Due volumi. — Prezzo L. 8. 











TORINO, 
sotto i portici della Fiera. 
GENOVA. strada Carlo Felice. 


Alloggio da rimettere 


PER PASQUA OD ANCHE PRIMA 
con la bella vista in piazza Carlo Felice, 
al 4° piano. 

Dirigersi dal Perrucchiere vicino al n. 10. 








__ 


Fabbrica nazionale di Tappezzerie 
IN CARTA a prezzo fisso 


pi VARETTO ANG. x LEBORO ANT, 


Borgonuovo,via $, Lazzaro, casa Calori, 37, Forino. 
LL EEE-..-—_———mk__mm_ 


SciroppodîiScorze d’Arancieamaro 


SCIROPPO LAROZE. Sartore 


e mt dea 
lezzo del Scl- 
roppo di scorce d'Arancie amare, tonico anti nervoso, 
approvato dall’ Academia di Medicina e dalla scuola di 
rmacia, Risulta di esperimenti fatti che in tutte le 
latitudini il Sciroppo Laroze ha sempre prodotti i mig- 
effetti per le affezioni nervose; ammalati e medici 
costatato sommamente utile per la debolezza di 
stomaco e degli intestini, atto a regolare le funzioni e 
igestione ; allontana Îe costipazioni, gua- 
risce la dissenteria, dissipa la gastride cronica, para- 
lizza fl languore, previene lo scadimento e accelera la 
convalescenza. Il successo ottenuto nel mondo medicale 
ha suscitato la cupidità dei contrafattori quali vendono 
car] n Hue. e pi ze il iNEion D 
Jer distruggere questa vergognosa industria, ha modt- 
ficato l'autore la marca di abb 
lia del vero Sciro; 
in una stricia gialla osso, che porta 
nella parté ondata, la SM RpIGlA J.-P. Laroze, e nella 
parte rossa le tre inizi; h-P. L. in lettere capitali, 
sull’ ultima delle quale si trova posto il bollo del governo 
francese che è d'uopo di esigere. 


DEPOSITI : Torino, Bonzani, via Dora- 
grossa; N. 19/— Nizza, Dalmas, depositario 
generale. 

E anche. direttamente dal sig. J. P. La- 
roze, farmacista, rue neuve des-Petits-Champs, 
Num. 16, Parigi. 


AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau- 
rizio di Recoaro, ecc. 





Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle, S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun® 
S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters, Fiilinau , 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi 
cinali stranieri che godono maggior riputazione 


NUOVA CARTA 


DEI CONTORNI DI 


.. SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dag!i 
alleati ; con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri coi russi. 
In foglio a colore al prezzo di austr. L. 1 59. 
Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 





' S. Margherita, N. ‘1118, in Milano. 





SPETTACOLI 


Trargo Regio. |Ore 7) Si rappresenta l'opera- 
ballo Giovanna de Guzman, musica dei 
Vespri Siciliani del maestro Verdi. 

Trarro Carionano. (Ore " 1/2). La dramma- 
tica Compagnia Sarda recita 

Trarro Nazionate. (Ore 7) Si rappresenta l’o- 
pera La Zingafa. Ballo: Floresca. 

Tairno D'Axcxynss. La dramm. Compagnia 
francese diretta da E. Meynadier recita: 
L'honneur de la maisnn. : 

Trarro SurerA. (Ore 1/2). Si rappresenta l'o- 
pera, nuova per Torino, Le precauzioni. 

Trarro Gerzino. (Ore.7 1/2). La dramm. Comp. 
diretta da Asti recita: JI principe Eugenio 
di Savoia all'assedio di Temeswar. A be- 
neficio della signora Virginia Santi. 

Trarzo pa Six Marriniaxo. Si recita colle ma- 
rionette : Il Conte di Montecristo. Ballo : 
Castore e Polluce. 

Tairrimo pa Grawpwia. Si recita colle mario- 
nette: La fondazione di Torino. Ballo: I 
circassi e è cosacchi. x 

Tutti i giovedì di carnevale al Martiniano 
ed al Gianduia vi sarà lecita. diurna ad 
un’ora pomeridiana. li 

Tip. dell'OPBNIONE diretta da C. Carnone. 
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“LA! LIBERTA" DE' POPOLI 


vabian si patre bb inettere indubbio che i 
popoli hanno diritti e doveri come’ gli ‘ò 
mini: chedove vi ha ‘un’'bisogno legittimo 
da soddisfare, là/vi è umnidiritto e vn dovere, 
il diritto di ricercarne il soddisfacimento, il 
dovere di non contrastarlo. 


Ma andate.a far riconoscere e prevalere | 


questo principio «in un (ongresso, in un 
trattato diplomatico! Come per gli uomini 
privati-laragionerdel diritto e del dovere 
non si spiega nè si, sviluppa interamente , 
ma rimane ristretta nei limiti che le asse- 
‘gnano‘i ‘pregiudizi, gli errori e gli interessi 
contrarii, così pei popoli ‘la ragione de’ loro 
dititti resta'talvolta negletta'} sovente <ffu- 
scata'e la ragion dei loro-dovéri sessò ay- 
versata da' ‘altri popoli accecati da esorbi- 
tante ambizione o da folle orgoglio. 

Eppure è da questa opposizione ai diritti 
ed-vai. doveri; da questa. lotta dell’equità , 


dellenleggi proprie dell’uniana natura con- | 


tra la forza che ebbero origine gli: sconvol- 
gimenti,, Ì disordini, SI ala UR ; i rivolu- 
zioni ‘sociali; ni 

La rivoluzione ‘non ‘è ‘che di coscienza 
del diritto, la quale si ci fia contro la vio- 
lenza e.la forza. Date all'uomo la sua li- 
bertà, non una libertà di parola, ma di fatto, 
la quale: lo abiliti. a procurare la propria 
prosperità ed, a progredire, ed ai popoli l’in- 
dipenza,,.é.; isì sbivdarà Jl'èra delle .rivolu- 
zioni... 

Vi saranno sempre dltopisti di buona edi 
mala fede; che'si stancheranno della pace e 
cercheranno di commuovere la‘ società per 
attuare un nuovo ideale ‘di governo; vi sa- 


ranno rivoluzionarii che considereranno qual | 


segno di decadenza la quiete e l'ordine spo- 
sato alla libertà e, desiderosi di scene com- 
moventi; sî adopereranno a trarre i popoli 
dallo stato tranquillo per. condurli sopra 
nuova; incerta/strada. 

Ma se gli uomini godono della libertà che 
assicura i loro: diritti ed:.i popoli dell’auto- 
nomiasche guarentisce la‘loroesistenza'ed 
il loto sviluppo ,° ‘non riuscitanno le arti, 
gli intrighi, le suggestioni e le provocazioni 
a farli ‘correre all'avventura e perdere il 
bene certo che hanno per un bene incerto e 
impossibile, 


«La privazione del ‘bisognevole da un lato,» 


e la. ricchezza insolente: dall'altro, hanno 
aperto in'alcuni statifra gliuomini un'abisso 
senza fondo; nella:stessa guisa'che una vio: 
lenta'superiorità di ‘alcuni popoli e la servitù 
deglì altri hanno divise le nazioni e datò 
io “alla” ‘guerra. ti: 


Esaminando «spassionatamente le condì», 


zioni generali della società, è giocoforza ri. 
conossere,che il,male onde, sono travagliati 
gli.stati.ba la sua sede nel sentimento d'un 
bisogno insoddisfatto , d' un diritto contra: 
stato,'d’ua dovere. tiegletto.' : 

La quistione sociale ‘che, ‘or ‘son quattro 
è sorgeva ‘tremenda è formidabile” in 
Francia, non è risolta : si fecero tentativi per 
troncarla, nessuno per risolverla logica- 
mente.., Perchè? Perchè si pensò di risol- 
verla.con.mezzi ‘parziali e,non,si salì all'o- 
rigine. del male, che..è da. un /lato.l'esten- 
sione. della miseria:6 dall’altio «il dispregio 
del principio di nazionalità. 

Non si volle vedere qual vincolo ‘stringa. 
i diritti dei popoli edi diritti" dei privati ‘è' 
quale ‘influenza ‘abbia il diritto internazio- 
nale sull'economia interna degli stati. 

Nella presente condizione dei popoli, qual 
principio ‘prevale? L'egoismo. L'Italia.e la 
Ungheria (sorsero: perla: propria .indipen- 
denzasetfurono lasciate sole, furono abban+; 
donate; e non-siì mosse un seno per ‘s0c- 
correre... 

Gli s ati sembranò piuttosto corpi divi 
e senza tapporti, gli cuni cogli altri, ‘anzichè 
a ggregazioni | d'uominì e società che abbiso- 
gnano, le une, “delle. altre per progredire : il 
regno dell'egoismo 1 non potrebbe essere più 
universale, ‘e la guerra d'Oriente non ismen- 
tisce l'asserzione, poichè invessa accanto ai 








principii d'equità stanno quistioni rilevan-* 


tissime' d'interesse, che le'potenza' ‘oceiden- 


tali'debbotid'esse medesime risolvere. 
L'egoismo che presiede alle relazioni dei 


| popoli \signoreggia/negli uomini, e non dob- 


biamo dissimulatei che le sofferenze di ‘un 
gran nùmerò; l'insalubrità degli alloggi, la 
incettezza del lavoro, l'insufficienza dei sa- 


\larii, attestano la piaga che abbiamo addi- 


tata.e proyano.che l’ordine socialeè soltanto 
apparente. e cela il disordine. 


Nobili sforzi. si fecero ‘e dalla:scienza el 
dalla filantropia» per recare ristoro ‘e sollievo” 
artanta infermità; ima.come questa è tornse: 


guenza, non di un ‘errore privato, bensì di 
un sistema ‘pubblico; gli sforzi‘ generosi’ di 
alcuni si rivelarono insufficienti, ed' i. mali 
che travagliano la società furono soltanto 
parzialmente, alleniti ed in alcuni. casi irri- 
tati e resì più acerbi. 

Il diritto sociale ha il suo fondamento 
nel vicendevole amore, nel mutuo soccorso: 
l'idea, antica..della separazione: (dei popoli 
aveva per base un gretto orgoglio ed'‘il ‘di- 
ritto della»forza. Per le moderne società 
quell’orgogliodivien ridicolo, inquantochè è 
noto fino ‘ai tagazzi non esservi popolo il 
quale possa vivere da pet sè e provvedere 
da sè solo ai suoi bisogni, ‘ed il diritto della 
forza non potrebbe più esser base di diritto 


pubblico, inquantochè. la forza non. è una 


sanzione, se non quando conferma il diritto, 


L’ Italia più di.qualsiasi altra nazione ha! 


ragion di.lagnarsi. dell’egoismo che ‘predo- 
mina nel diritto pubblico; ‘essa più di qua- 
lunque'altra nazione ha ragione di' sperare, 
nelle presenti complicazioni ‘europee , poi- 
chè in uù modo o nell'altro, bisognerà as+ 
segnare tn limite ai sacrifici e studiarne 
ì compensi, limite e compensi che non si 
rinvengono se non che în un diritto pub- 
blico europeo, il quale; col-sancire 1'-indi- 
pendenza dei popoli, apra agli uomini la via 
di sviluppare; le loro facoltà edi compiere 
la causa finale della loro esistenza. 





CAMERA. DEI DEPUTATI 


Tl decreto reale che toccò all'ordinamento 
del collegio delle Provincie. occupò. la di- 
scussione della camera nell'odierna seduta. 
L'on. dep. Berti, il quale credette imputare 
al ministero aleune parole stampate su di ùn 
giornale di Torino, richiamò, per la veritési- 
ma volta, la quistione se vic siano giornali 
ministeriali di cui il governo abbia a te- 
nersi risponsale. Il ministro dell'interno di- 
chiarò nelmodo più esplicito cheinon wi sono 
giornali ministeriali nel senso chei mede- 
simi siano ‘inspirati o sussidiati in qualche 
modo dal governo; e quando l'on. deputato 
Valerio'credette d' ifiterrompere il ministro 
insinuando che il sussidio potesse vestire la 
forma di abbonaménti presi dal ministero 
piuttosto. all'uno che all’altro giornale, .il 
sig. Rattazzi. replicò, smentendo assoluta- 
mente anche questa insinuazione; 

A questo punto noiy ben'sapendo chenella 
camera seggono deputati 0 redattori od in- 
spiratori dei giornali dell'opposizione, in cui 
quasi''ogni giorno si trova l'accusa di ven- 
duti'o pagati per tutti‘ quegli altri che or- 
dinariamente difendono il'ministero, ci a- 
spettavamo ad una seria tempesta, sembran- 
doci ‘impossibile che volessero soggiacere 
ad una smentita così diretta e così assoluta 
contro l'argomento principale, a cui. appog- 
giano la, loro polemica giornaliera. Ma in - 
vece tutti tacquero. Che dobbiamo conchîiu- 
dere da questo; silenzio ? pesto convinti 
dalle asserzioni‘ del'ministro ?” 

Crediamo che i nostri lettori non saranno 

tanto creduli. Quanto ai nostri oppositori , 
sanno meglio di noi che l'opinione espressa 
dai ‘giornali’ che si dicono ministeriali è 
indipendente tanto quanto lo.è quella di 
qualunque altro periodico che furiosamente 
attacchi. il, ministero.;. ma. siccome. giova 
loro insinuare contro+ì loro avversarii la 
taccia di venduti; così l’usarono! ‘e la use- 
ranno maiì sempre. E noili lasceremo dire. 
- Del'resto, avvenne oggi, quel chè avvien 
sempre, quando si fanno discussioni troppo 
protratte, sopra argomenti d’importanza se- 
condaria; si-divagò. Oltre le spiegazioni sui 
giornali ministeriali altre digressioni eb- 
bero \luogo::e fu: molto se} sul finiridella 
sedutà,:dopo'iun ‘discorso’del’ deputato Si- 
neo, il presidente si decise a porre ai voti 
le categoria, la quale fu approv ata ad nua 
granide Maggioranza. 








ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
DI TORINO i 


L'opinione che abbiamo espressa, or è 
circa un annho,‘intorno il progetto di esposi- 
zione universale in Torino, non è punto can- 
giata ora che la proposta invece di essere 
rinnovata. dal cav. Bonelli, è:.fatta darun 


‘consigliere comunale eidalimunicipio presa 


in considerazione. 
Non è quindi per antipatia contra alcuno, 


‘ima»perchèti fatti sopravventti, lungi dallo 


iidebolire ‘le nostre convinzioni, le hanno 
viepiù rafforzate, che noi persistiamo nello 
avviso che un'esposizione universale in To- 
rino, promossa dal municipio, non riusci- 
rebbe ad. altro che ad un.danno.certo, inevi- 
tabile: pei,contribuenti. 

Se una società idi capitalisti: si proponesse 
di erigere a proprie spese un palazzo di cri- 
stallo in Torino: per: aprirvi. un'esposizione 
dei prodotti industriali ed artistici di tutto‘ il 
mondo, potrebbesi cornpiangere l'inavvedù- 
tezzà di uomini Che non sando spendere il 
loro danaro, oppure lodarne.le intenzioni .e 
combatterne il proponimento, ma essendo 
ciascuno libero di disporre de’ suoi averi 
come gli aggrada, sarebbe sconveniente se, 
dopo avvertite le\conseguenze»del' progetto, 
si wolesse insistere per: impedirne Maleoa- 
zione: 

Trattanidosi(del' municipio: la\cosa cangia 
aspetto. Il danaro dì cui dispone il munici- 
pio è danaro pubblico, è frutto dei Sudoti 
dei contribuenti, e non lo si dee spendere se 
non incalzati o dal bisogno; o per lavori che 
proeurino ai.contribuenti. un beneficio cor- 
rispondente alla spesa. 

Possiamo noi sperare alcun beneficio dal- 
l’esposizione universale? Ma prima di risol- 
ver questa;quistione; fa ‘mestieri proporne e 
risolverne-un’altra: E possibile ‘un’esposi- 


| zione universale in. Torino! 


Per rispondere a questo quesito non si ha 
che a considerare le esposizioni di Londra 
e di Parigi e lo stato delle nostre industrie. 

L'esposizione che è riuscita mirabilmente 
fu quella di Londra, Una società,privata l'ha 
promossa; ha fatto \costrurre il. .palazzo di 
cristallo, ha ricevuti i prodotti, li. ha ordi- 
nati, ha provveduto insomma a tutto ciò che 
occorreva: per l'esecuzione del vasto con- 
cetto. Londra, metropoli ‘di un grande im- 
pero; centro dello. stato più industriale del 
mondo, città che tacchiude, più abitanti .di 
tutta la Toscana, sembraya proprio destinata 
ad esser.la, sede .di un congresso generale 
delle industrie; 

Pure.chi \il crederebbe? l/esposizione di 
Londra rimase imperfetta. Molti industriali 
francesi perseveranti nella loro opposizione 
al libero scambio, sospettosi delle intenzioni 
degl’inglesi, ricusarono di concorrere ed 
intervenire, e molti prodotti pregevoli per 
finitezza e buon mercato non comparirono. 

Non erano scorsi quattro anni che a Pa- 
rigi aprivasi un'altra esposizione universale. 
Parigi, benchè meno popolata di Londra, 
offre però ‘al foréstiero, al: commerciante, 
all’ industriale non ‘minoti. ‘attrattive di 
Londra: per civiltà, urbanità di mndi, splen- 


didezza di monumenti, signoria della moda, | 


copia di geniali industrie, fasto, lusso, è la 
prima città d'Europa. La Francia è lo stato 
che tiene. lo segttro dell’industria nell’Eu- 
ropa continentale, e. merita che i produttori 
stranieri se: ne preoccupino. e studino lo 
stato delle sue manifatture; ed .il procedi- 
menti de’ suoi opifici. Quale. allettamento! 
quale stimolo ‘agl’industriali europei d'.in- 
viarvi le loro produzioni! 

Ciò doveva essere e non è stato. S'inco+ 
minciò male; non si è trovata una società, 
la quale osasse a suo rischio e pericolo 
incaricarsi della. costruzione del palazzo di 
cristallo e del suo ordinamento. Il go- 
verno dovette intervenire, fare spese, im: 
porre sacrifizi a’ contribuenti. Finalmente 


il palazzo fu aperto; mai prodotti indu- 


giavano ad arrivare; gl' industriali stranieri 
erano scorati, alcuni già malcontenti della 
esposizione di Londra, altri scontentissimi 
di quella di Nuova York, erano poco invo- 
gliati ad incomodarsi di nuovo per far bella 
mostra a Parigi. Ci volle. tutta l’operosità 
del governo francese, tutta la sua influenza 
per impedire uno smacco, e due mesi dopo 
la sua apertura, il palazzo di cristallo potè 





dirsi un vero asilo dell'industria e dell arte. 

Tutto fu messo in, opera. per eccitare i 
forestieri ad'accorrervi: feste, ballî, la vi- 
sita della regina d'Inghi}terra contribuirone 
allo splendore dell'esposizione, ‘e ciò nulla- 
meno i prodotti. de’ visitatori. BLUE N Da 
sarono, le. spese... 

Ma i risultati lati ecodomioit Siani dolenti. di 
dover dichiarare che ‘finora non »sono ben: 
noti; che le opinioni variano, che alcuni re- 
putano ‘l’esposizione sterile di risultati, al- 
tri non gliene attribuiscono che  de' me-' 
diocri. 

Grandi risultati non può recare pel con- 
fronto delle indusirie dei differenti popoli 4, 
delle loro forze produttive, per essere state 
mancanti alcune categorie. Un'industria im- 
portantissima, quella dei cotonì per esempio, 
era imperfettamente rappresentata. Manche- 
ster e gli Stati, Uniti di America quasi quasi 
non vi figurayano, Per altre industrie. il pa», 
ragone era. difficile, per; essere. l’ industria 
libera.messa: a riscontro, dell'industria offi= 
ciale, i. prodotti delle manifatture private 
posti allato: de’ prodotti: degli btabilimenti! 
privilegiati, sussidiati'dallo stato, epperò'ini 
condizioni eccezionali: per le bellé arti, itialt+ 
cettabile il gitidizìo di Francia, ‘inquaniochè 
il gusto vi è più artificiale ed il sentimento 
dell’arte, meno schietto, come dimostrano le, 
opere premiate;e.le accordate ricompense. 

Il solo.risultato duraturo è stato di rivol-, 
gere l’attenzione ai prodotti a buon mercato;, 
il cui consumo è più esteso, .e di aver chia» 
mati ‘gli operai a partecipare ai premi che: 
una volta sì accordavano solo'ai capi d'opi-! 
ficio\ Ma quanto al progresso ìndustriale, 
non s'ebbe gran vantaggio e non pofevasi 
sperarne. Erano trascorsì pochi anni dall'e-, 
sposizione di Londra, ed in pochi anni .l’in- 
dustria non può svolgersi tanto da. presen- 





ò 














tare nuovo aspetto 0 I? APRAGRRORI di nuove: 
«Si:ba un ‘bel dire cheil nostro è si bicolo 
delle ‘invenzioni e. delle scoperte, il'secolo 
venzioni 0 scoperte che si annunziano od 
ottengono privilegi, una appena, ha buon 
servono alla speculazione ed: alla. rovina 
degli incauti, oppure non sono‘che»perfezio- 
da modificare sostanzialmente l'economia in- 
dustriale, e da'giustificare la ipa delle 
Che ciascuno stato scparàtamente. i 
spesso ì.propriì industriali ad espor 
ne 
particolare è cosa di famigli [on \ senza. 
pretensiome., .ed.i cui tig lieti pre 
gressi' che si son fatti. Ma' un'e: oh 
universale è una ‘solennità; a cui bi 
quale chiunque può onneorrerò, e e 
chì pnssono dare. x 
SUSSIDIO AL CLERO DI SA uri 
La giunta della camera dei dr ti 
al clero di Sardegna sì è ‘ costituità,' nomi- 
nando 'a Suo presidente l'onorevole Falqui- 
La camera non poteva ammettere più nel 
bilancio l'assegno al clero di Sardegna, 1 ma, 
pensiero di privare il ‘clero dell'isola della. 
sovvenzione. che gli venne piappieta por 
È quindi necessario di Seti gir; in quat 
miodo provvedere'le 751'mila lire. Si'adot-" 
cosa che approvare la categoria del bilancio 
mettendola fra le spese. straordinarie , per 
parte normale del Iilagoe, ‘passivo, di gragia 
e giustizia. 
della:camera; la quale! adottando la ‘legge » 
della. soppressione ‘di congregazioni ‘reli- 
nimento dì togliere dal bilancio le spese ec- 
clesiastiche. 
sione Sì è discusso se non convenisse di 
proporre che lo stato faccia alla cassa. ec-, 


forze. 
della meccanica e del vapore. Di cento in- 
esito e promette effetti importanti. Le altre 
namenti; pregevoli certamente, ma non'tali 
esposizioni ‘universali. | © ©" 
prodotti, niente, di, ‘meglio: piana ps 
Ma’ senzi 
giovevoli ; quando pure tenui? fossero i. 
prepararsi, è uha festa’ indio: an n 
ricata di esaminare la quistione del'sussidio ' 
Pes. 
respingendone la categoria, non \aveva;in, 
legge. Dil Ag 
terà ‘una legge” ‘separata? © Ma sarà la stessa 
indicare che non sì vuol. riprodurre come 
Questa. non poteva ‘essere intenzione’ 
giose, ha dato a divedere esser suo propo-. 
Che resta da fare? Nel seno della commis. 
clesiastica un imprestito pel va: al 

















è 








clero di Sardegna, da restituirsi appena le 
entrate della cassa lo consentano. : 

Ci sembra: che siffatta proposta sia la più 
prudente e convenevole. Essa è stata com- 
battuta da alcuni, ma.infine fu adottata dalla 
maggioranza composta degli onorevoli Fal- 
qui-Pes, Farini, Bezzi e Cuggia. 

La minoranza, la quale vorrebbe l’ado= 
zione diretta dal sussidio, è composta degli 
onorevoli ] Della Motta, Ghiglini e Brignone. 


| Teatro della guerra 
P CRIMEA 


-tliggual nella Gazzetta ‘Piemontese : 

In seguito ai freddi rigorosi chè dal 16 al 20del 
mese scorso si provarono in Crimea, si era sparsa 
voce che gravi accidenti di'assiderazione e di con- 
gelazione fossero succeduti nel nostro esercito; 

Siam. lieti di poter accertare, dietro i rapporti 








DES 


*. del,medico, divisionario all’intendente dell'armata, 


che in. nessuno degli ospedali temporanei. e nem- 
meno nell’infermeria di Kamara sono stati ricove- 
rali individui colpiti da vera assiderazione Vi sono 
stati due soli casi di lieve congelazione in un 
bersagliere ed in un facchino. 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Balaklava, 28 dicembre. 
Ul 1855° anuiversariò della nascita del Salvatore 
U trascorso, è noi l'abbiamo passato in questa re- 
mota regione di cui si parlava sì poco, or sono 
soltanto due anni; 'e' di cùi tanto si ‘parla in que- 
sto ‘momento nel mondo: ‘Strane! bizzarrie’ degli 

umani destini !:Chi, or sono. soltanto due anni, 
leggendo nel futuro; avesse potuto.prediré ai 17m. 
piemontesi, di cui si compone 3 un dipresso: il 
nosiro contingente, che essi avrebbero, passato il 
Natale del 55 in un angolo della terra. appellato 
Crimea, di cui la maggior parte ignorava perfino 

il nome, e quasi tutti poi Ja. pretisa situazione , 
non avrebbe forse desso ‘incontrato sui loro volti 
quel‘sorriso di incredulità, è quell''espressione di 
compianto , con cui si risguardano ‘coloro cui 
diede. volta il cetvello ed han bisogno d'esser ri- 
coverati al. manicomio ?...., Eppure: tant è: al dì 
d'oggi. sarebbe ricevuto con un egual. sorriso chi 
pretendesse «di prevedere. in qual parte della terra 
noi ‘posseremo il Natale del 56, se per quell'epoca 
là negra Parca ci avrà ancor risparmiati, 0 dove 
dormiremo il perpetuo sonno se le procelle della 
Vita avranno allor finito di balestrarci qua e là in 
questa valle di lagrime: Tanto è aggrovigliata al 
dì d’oggi la matassa degli eventi, e così difficile si 
è.fatto::il’rintracciarne il bandolo! *Checchè sia 


per recarci l'avvenire, anche l’ esercito di Crimea | 


al celebrato questa festa solenne e.sacra a tutta | *S ; È 
hai 29,0, ui | di Manteuffel pel nostro monarca, contiene la di- 


la crislianità,.con una generale sospensione di tutti 
i lavori e le fatiche, 6 confortando lo stomaco.con 
una duplice razione di viveri e di vino. Fu forse 


% {l'unico giorno questo in cui pel nostro campo si 


{ vallevand'i soldati piemontesi andar vagando ac- 
\ compaghali fra‘loro 0 tre a tre, a qualtro a quat- 
| ifo}:conì certi visi piuttosto rubicondi;, e con' certe 

! foggie di malfermi. portamenti:, che tradiscono la 


} difficoltà;colla quale.i;.piedi giungono; a ‘posarsi* 


| sotto. il;centro di.gravità vacillante e minacciante 
di;strapiombare, 0 , per usare. le. espressioni del 
Gozzi, camminando a zig-zag come si dipingono 
le saette. Quei bravi ragazzi bevettero alla salute 

della! patria loritana , bevettero alla loro salute re- 
ciproca, bevettero alla salute degli alleati; e sic- 
come.le frequenti proteste di amicizia, e i brin- 
disi prolissi inaridivan loro-le fauci , tornavano a 
bere finchè c' erano quattrini in tasca 0 credito 
nei.cantinieri, Buon per-loro che, avuto riguardo 
alle, eventualità della guerra, quest ultimi amano 


ancor meno che in tempo di pace le lunghe an-.) g ; > 
f P p B | animate discussioni, e da tutte le parti furono in- 


notazioni sui loro-registri. Meno rumorosa, e più 


temperante e calma fu, come ben potete immagi-. 


narvi, la festa della gente educata, e nel vuotare 
i bicchieri ricolmi dei caldi vini del mezzodì, 0 
degli spumanti-vini di Francia, più di un sem- 
biante alleggiato alla gioia lasciava sfuggire un 
rapido, e quasi furlivo sospiro che tradiva un certo 
vuoto: del.cuore abituato ad: essere in tal giorno 
rallegrato dalla vista-e compagnia di corta 
più.intimi e famigliari. 

Quanti saluti si saranno in quel dì scontrati per 
via fra le occidentali regioni interessate nella guerra, 
e le lontane spiagge della Crimea ! Quante fervide 
preci di sorelle, di spose e di madri seranno ascese 
al'trono di Dio onde impetrare — Clementi i 
geni del ritorno ai prodi — che or qui stano 
disgiunti: da — ogni cosa diletta più caramente! 
— Quali:di tai caldi voti sarano stati accolti, quali 
respinti da Lui, senza il cui assenso non casca i- 
naridita foglia? Ma suvvia! storniamo:dalla mente, 
scacciamo dal cuore ogni sentimento che non sia 
in perfetto accordo colla nubile professione delle 
armi, delle armi impugnate a sostegno del proprio 
paese, e per le fulure sorti di esso. 

Il giorno di Natale fu passato ottimamente, lutto 
insieme sommato, anche in Crimea; l'inverno si 
è ‘alquanto mitigato, gli amnialati sono diminuiti; 

e quel poco di cholera che si era sviluppato è ora 
coin scomparso: 1 russi non'ei inquietano: 
e beneliè essi, ‘che. non. hanno, come sapete, lo 
stesso nostro calendario, facessero di quando in 
quando, rimbombare anche nel giorno di Natale 
dai Joro forti. del Nord, i loro cannoni ed .i loro 
mortai, pure quesl’innocuo rombo, eui or siamo 
da tanto tempo abituati, non bastava-ad inlerrom- 
pere l'iostri innocenti passaiempi. 

Lè loro truppe sull'altipiano di Makenzie. fu- 
ron scorte dai’ nostri osservaterii occupate ‘in 








nuove parale e rassegne, e null'altro di nuovo 
offre questa parte Uol teatro delli guerra: Vi 
ASIA 


La Gazzetta militare scrive: 3 

« Le forze belligeranti del pina i russo Ba- 
gralion Muharski occuparono nuovamente la de- 
stra sponda dell’Ingur e le comunicazioni fra Su- 
kum-Kalè e Redut-Kalè sono interrotte per terra: 
Questo fatto basta per provare che il pano d'ope- 
razione di Omer bassià per far levare assedio di 
Kars era un piano fallace. Così non .solo.la fortezza 
dell'Asia minore venne nelle mani dei russi, ma 
anche l’esercito di Omer bascià è di Mustafà ba- 
scià trovansi in una situazione tull'altro che invi- 
diabile, ed il serdar prende ora disposizioni per 
ritirare le sue truppe a Trebisonda ‘onde metterle 
al'sicuro contro gli attacchi dei russi, e per gua- 
rentirle contro ‘la faune è le malattie epidemiche. 
La fine di quella .spedizione. era da préèvedersi. 
Omer bascià avea respinto ogni saggio consiglio, 
ed ora deve incolpare se stesso se un consiglio di 
guerra in Costantinopoli lo rende. risponsabile di 
non aver fallo nulia.per lo sblocco di Kars. Cre- 
diamo però dover osservare che Omer bascià non 
merita i rimproveri che gli vengono fatti in Co- 
slantinopoli, specialmente da parte inglese. Nella 
Colchide non furono messi a sua disposizione nè 
ponti nè altri mezzi di trasporto, ed avendo egli a- 
perta la sua campagna nell'autunno avanzato non 
sì potevano attendere da lui successi maggiori di 
quelli.che riportarono gli alleati mella valle di Bui- 
dar, Il modo di condurre la guerra nell'Asia mi- 
nore, è differente, ed è possibile che Ja cavalleria 
russa, la quale fa le sue scorrerie a cinque ore di- 
stante da Erzerum, tenga in. permanente allarme 
gli 80,000 abitanti di quella capitale di provincia, 
e che più tardi si renderà responsabile Omer ba- 
scià, se anche Erzerum ca.Je nelle mani dei 
russi. » 
rrrre—— pros 

NEGOZIATI DIPLOMATICI 


La-Corr. litog.:di Vienna del 5 gennaio serive : 

« Presentemente l’attenzione generale è rivolta 
alla missione del colonnelto, prussiano barone di 
Manteuffel.. Si erede che la Prussia, la quale col- 
l'avvicinarsi della guerra ai suoi confini, vede mi- 
nacciati i proprii interessi, sia costretta ad uscire 
dalla sua posizione neutrale, e ad. assicurare i 
suoi interessi per l’uvwenire. Questo è lo scopo 
della missione del barone di Manteuffel. Il ga- 
binetto austriaco avrebbe ‘a dichiararsi, sè la 
Prussia può far calcolo sul suo aiuto qualora in 
seguito delle eventualità guerresche che .si stanno 
preparando per. la prossima campagna nel mar 
Baltico; essa venisse attaccata da qualsiasi parte. 
Oltre l'indicazione di questo scopo, la lettera au- 
tografa del re di Prussia, di cui è latore, il signor 


chiarazione come nella questione orientale il ga- 
binetto di Prussia desideri di procedere d’accordo 
con quello d'Austria, deplorando però di non po 
ter appoggiare le proposte austriache in Pietro- 
burgo' più energicamente ché mediante un even- 
tuale consiglio per l’accordo. 


« Le notizie che pervengono qui da Pietroburgo 


fanno, conoscere come la Russia sia tutt'altro che 
disposta alla pace. Peraltro ,. essa non, respinge- 


rebbe le proposte recate dal conte Esterhazy, ma | 


avrebbe piuttosto cura di protrarre possibilmente 
la decisione, sia mediante apparenti concessioni o 
m3diante controproposte , onde guadagnare del 
tempo è completare così isuoi armamenti. 

« Del resto l’attesa risposta della Russia non sarà 
recata immediatamente a notizia pubblica; do- 
vendo essere comunicata innanzi tutto alle corti di 
Parigi e Londra. 

« Anche gli altri governi federali germanici fe- 
cero della questione orientale l'oggetto delle più 


dirizzati all'imperatore Alessandro i più urgenti 
desiderii di una pronta pace finale. Alle accennate 
discussioni ‘il gabinetto ‘prussiano non rimase 
estraneo, ‘ed è probabile che la missione del ba- 
rone di Manteuffel abbia anche lo scopo seconda- 
rio di recare a conoscenza del governo austriaco 
il risultato di queste discussioni. » 





- . . . . 
Mispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 

Parigi, 10 gennaio: 

Teri'fece il suo ingresso trionfale a Parigi 
una nuova brigata dell’esercità d'Oriente di 
ritorno dalla Crimea, colla stessa solennità 
con cui fu ricevuta la. guardia imperiale. 
Il generale del genio Niel stava alla testa. 

S. M. l’imperatore ha distribuito parecchie 
decorazioni. 

Parigi, 10 gennaio (sera). 

Amburgo ,. 10. La Svezia ha indirizzato 
ai governi di Europa una circolare dichia- 
rando di volersi mantenere neutrale neì li- 
miti del trattato stipulato il 21 novembre du- 
rante la presente guerra. 

La Danimarca ha pure indirizzato una 
circolare nella quale declina ogni solidarietà 
col trattato svedese del 21 novembre. 

La borsa di Parigi si mostrò fiacca ad onta 
del'rialzo di 1{2 sui consolidati inglesi. 

Domani la banca pubblicherà il resoconto 
della situazione che presenta risultati sod- 
disfacenti. 





Dispacci elettrici dei fogli francesi 

Marsiglia, 7 L'Eufrate è giunto da Costanti 
nopoli e aveva a bordo i generali Espinasse e 
Fourgeoi. Le notizie giungono sino al 31 dicembre! 


L’ambasciatore francese aveva ‘investito con, 


grande cerimonia il sultano del gran'cordone della 
legione d'onore. La Grecia ha conchiuso colla 
Turchia una convenzione per la soppressione del 
brigandaggio. Presso Kamiesch fecero naufragio 
quindici. bastimenti. 

Marsiglia, 7 alla sera. A. bordo dell'Eufrate 
havvi la salma. del signor Mickiewicz; resosi 
ultimamente defunto a Costantinopoli. Il signor 
Thouvenel nel consegnare la gran croce della 
legion d'onore al sultano, pronunciò un discorso 


nel-quale atcennò come questa ‘manifestazione. 


esprimeva fortemente i sensi dell’imperatore in fa- 
vore dell’alleanza che ha collocato la Turchia sotto 
la salvaguardia del diritto e civiltà europea; Il 
sultano replicò in termini molto calorosi. Il barone 
Lejeune giunse.a Costantinopoli in viaggio.per la 
Persia colle decorazioni e colla ratifica del trattato 
di commercio recentemente conchiuso. 

Dalla Crimea si ha che i russi continuano a 
far fuoco con crescente attività contro gli operai 


fche preparano i lavori onde. far. saltare in aria i 


docks di Sebastopoli. Le altre batterie che non 
dominano il quartier generale dei francesi fanno 
meno fuoco. 

Amburgo."7. La diela di Holsteiù ha eletto tinti 
i suoi. deputati al gran consiglio dell'intero reguo 
tra il partito tedesco in opposizione ai danesi. 

(Hawas) 

Berlino, 7. Oggi ebbe luogo l'elezione del’ pre- 
sidente della camera dei deputati per !a sessione 
intera; votarono 295 deputati, e 191 furono in fa- 
vore del conte Eulenburg, della destra, contro 104 
della sinistra a favore del conte Schwerin, 

Berlino, 7. In un'adunanza tenutasi quest'oggi, 
il comitato della banca prese la determinazione di 
innalzare lo sconto per cambiali ‘commerciali del 


| 41|2 al 5 per cento; e l'interesse sopra deposili di 


carte pubbliche, ed altre dal 5 1j2 al:6' per cento. 

Berlino, 8. La risposta del. gabinetto di Pietro- 

burgo alle proposte di pace comunicate dal conte 

Esterhazy, fu spedita a. Vienna, per quanto si dice. 
(Léjolivet). 





INTERNO 

Dalla direzione del collegio delle Peschiere .ri- 
ceviamo la seguente, che di buon grado pubbli- 
chiamo: 

Sig. direttore! 

La direzione del collegio italiano delle fanciulle, 
detto delle Peschiere, invita la S. V. ad inserire 
nel suo periodico la seguente dichiarazione: 

L'asserzione cui accenna l'articolo contenuto 
nel n. 6 del giornale il Campanone, riferito dal 
Cattolico del giorno 7. corrente, risguardante il 
testo. di storia che si dice adottato nel collegio ita- 


cut 


liano delle fanciulle, detto. delle Peschiere, è del! 


tutto falsa e calunniosa. 
Genova, 8 gennaio 1856 
La Direzione. 


FATTI DIVERSI 


Notizie teatrali. Domani a sera, sabbato, al tea- 
tro Carignano si darà la beneficiata dell'attore- 
brillante, Luigi Bellotti-Bon; con: una commedia 


originale, italiana, intitolata Le faccie di bronzo... 


La simpatia che gode meritamente il Bellotti 
Bon sarà confermata dalla presenza di un pub- 
blico che seppe sempre rimeritare di plausi l’egre- 
gio artista. 

Necrologia. 1 banchieri è negozianti di Torino 
hanno oggi perduto un distinto. collega. Il signor 
Alessandro Costantino Musy è passato ‘a miglior 
vita dopo non lunga malattia. 

Suicidio, leri (9) è stato rinvenuto in Po, vicino 
al territorio di Gassino, il cadavere del signor Car- 
pignano,. proprietario di due bolteghe da caffè in 
Torino, il quale era scomparso, da oltre un mese, 
Gli furono trovati l'orologio d'oro ed alcune carte. 

La sua morto si attribuisce a gelosia. 

Il collegio delle Provincie. Il. fatto che abbia- 
mo riferito ieri del collegio delle Provincie avendo 
dato pretesto ad alcuni di combattere le riforme 
ultimamente introdottevi, ci dichiariamo in debito 
di dichiarare che noi l'abbiamo raccontato appunto 
perchè ergsi sparsa, non sappiamo con qual ‘in> 
tenzione la voce che nel collegio erano stati 
subbugli, disordini e rivoluzione, mentre: non! vi 
fu che qu:lche malumore, cosa che. accade sì di 
frequente nei collegi convitti, eda cui non abbia- 
mo data alcun’ importanza. 

Petizione in favore degl'ignorantelli. — Si fa 
circolare per Torino una petizione, alla quale si 
stanno accaltando sottoscrizioni fra” commercianti 
per chiedere all’intendente generale della divisione 
di Torino di non approvare la deliberazione del 
consiglio comunale riguardante gl’ignorantelli. 

Coloro che hanno promossa questa: petizione non 
riflettono che la nomina e demissione degl’impie- 


gati del comune spettano al consiglio e non all’in-. 


tendente. 





COMITATO CENTRALE 

PER UN RICORDO ALLE NOSTRE 

Il maggiore del primo reggimento della legione 

anglo-italica ha scritto al signor presidente la .se- 
guente lettera : 

« Pregiatissimo signore; 
« Novara, 9 gennaio 1856. 
« Appena si seppe dai sotì’ ufficiali è soldati di 


TRUPPE IN CRIMEA. . 

















questo. réggim nto, che gli ufficiali intendono 
offrire una somma pel’ ricordo “alle truppe pie- 
moutesi combattenti in Crimea, nacque in.loro 
una:nobile gura di concorrere essi pure all'opera 
generosa; onde io sono lieto che arme, lorò co- 
mandante interinale e di loro più avanzato -invetà 
ed;in grado, tocchi il gradito incarieo di annun- 
ziare.alla S. V. IHll.ma:che per mezzo'del'capitano 
pagatore del reggimento ho inviato, come era mio 
dovere, lire 910 e 50: cent. al colonnello coman- 
dante la legione, affinchè egli le figo tenere al 
comitato. 

e Ho creduto. dovernela infonlale) persuaso 
che tanto la S. V. Ill.ma quanto gli altri membri 
del comitatosentiranno con piacere, che in questa 
italiana milizia vivono inalterabili quei sentimenti 
di affetto che legar devono.ì figli d'una nia 
patria. 

« Accolga, egregio. signore, i sentimenti di 
predistinta stima coi quali godo sarenia di pro» 
fessarmi 

« Della S. V. Ml.ma i 

« Dev.imo obb.mo servidore 
« FERDINANDO Piviii 
« maggiore nél l'reggimento 
« della legione anglo-italica x 
ret uu {9dij991910019rt1t89 4 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 10 gennaio. 4 

Apresi la, tornata all'una ed, un quarto, colla 
lettura. del. verbale della; tornata .di ieri ;e,.del 
sunto di peliziom, Si fa quindi l'appello, nominale. 

Una petizione del comune di Carmagnola è di- 
chiarala d'urgenza , ad istanza "del toi Bot- 
toné; 

Lanza non entra nella camera che alle dlio ed 
un quarto. 'A'quest’ora'approvasi il vertale: È pre: 
sente anche Raitazzi. 

Il dep. Bertini fa omaggio di una pecirenta deh 
congresso; di statistica tenutosi in Parigi. 

Monticelli presenta da rélazione sul, bilancio 
delle finanze. RPRZE 

Seguito della pata Di 
del bilancio dell'istruzione. 

Si è sempre intorno al collegio. delle, etanolo 

Berti non entra vella questione di legalità , 
sendo ‘perd d’avviso che l'esclusione dei’ evlivits 
tori, mon toccando la natura'del collégio”, non'è 
materia legislativa. Dice bensì che le patenti‘del' 
45:sì riferiscono pel riparto dei posti al:regio' bi- 
glieito; del 39, il quale-li distribuisce. secondo! le 
provincie, in alcune .per.la legge , in altre per la 
medicina ; 6 ora, facendosi libera la concorrenza; . 
si è cambiata l'egoliomia del collegio. La carriera. 
che presenterà muggiori ‘compensi avrà ‘maggiori 
aspiranti. Non sarà così provveduto ai bisogni 
della scieriza , ‘al bisogni politici, morali ed indu" 
striali del paese. La nazione che paga he anche 
diritto di fissare le destinazioni! ‘a 

Tocca quindi dei nuovi disordini avvenuti nél'! 
colleggio e. di cui fanno cenno. i giornali* del 
mattino; del che si potrebbe indurre l’inefficacia» 
della . riforma. e. forse. l’inutilità. del. collegio. In : 
ogni modo, le basi di una grande istituzione non; 
possono essere. variate senza, un'inchiesta e senza. 
l'interyento legislativo, Eccita il ministro a pre-. 


| sentafe un progetto. di legge pel. ‘collegio della” 


provincia. 

Lanza, ministro dell’ istruzione pubblica: Un'* 
minisiro, che, deputato, ‘si dimostrò sempre geloso 
delle attribuzioni reciproche dei poteri dello stato, © 
ora, su questo banco, è ;accusato di ‘aver oltre-; 
passato la sfera , del potere, esecutivo. Io ho con- 
vinzione di non averla, non ostante gli. atti che 
mi vengono dagli avversari. e da così detti amici, 
Si lasciò si giovani la facoltà di scegliere la car- 
riera secondo la loro inclinazione ed i loro studì. ‘ 
Ed era un sistema assurdo, ‘arbitrario, dispotico 
quello ‘di mettere i giovani, che hanno bisogno di 
sussidio, nel bivio o di sciegliere una carriera; 
per. cui non hanno vocazione , ne dil rinunciare» è 
agli studi. Fr 

Ciò si poteva far nel passato, or. non più; ‘di in: 





\ dicare per quale provincia. vi sarebbe un medico, 
‘ per quale an avvocato. E sarebbe anche stato 


inutile, giacchè, quando il giovine ha finito gli 
studi, può andare in qualsiasi provincia. Ecco la 
ragione economica, splendida, che condannava 
quel sistema, Alcuni posti' poi rimanevano vacanti, 
perchè non avevanino aspiranti. Sì pensi'che'lo 
stato assegnava.20' postì per teologia. Le'conve- © 
nienze della società vanno d'aecordocoll’interesse - 
individuale, perocchè altirerà più individui. la‘ 
carriera, che dovrà fornire ad un maggior biso- 
gno sociale. Ora, alla legalità. 

Il,riparto fu fatto per. regio viglietto e le patenti, 
in ogni modo, si riferivano al riparto “per distretto, 
non a quello per facoltà : e il ri per distretto 
è conservato, per ora! Presenterò bensì presto un 
progetto di legge; che estènda il ‘beneficio ‘a tutte 
le provincie ; ciò che mi pare cosa eminentemente ‘ 
giusta e nello spirito anche delle regie costituzioni } 
ina. venire. a discutere qui se gli allievi debbano 
mangiare di magro o di grasso il venerdì, mi pare 
cosa poco decorosa pel parlamento. Credo che il 
nuovo assalto del deputato Berti sia ancora meno 
fondato dei primo. Mi rincrescé che alcune parole 
sieno stale pronunciate dall'onorevole preopimante, 
che è membro dell'università. Esse‘ possono forse * 
essere come una pietra di scandalo. Ma'iv'spero * 
nella saviezza degl’irisegnanti' e dei giovani. Altri 
stabilimenti -diquesto ‘genere esistono anche. in ? 
Francra (ed in Inghilterra ; è non so perchè: solo ; 
da noi. debbano essere’ i giovani restii alla disci-.. 
plina. Si è largheggiato nelle ore di libertà; onde 
avessero lempo per le loro passeggiate ; si è cer- - 

















cato di i raddolcire la disciplina, senza infirmarla ; 
non si | diede. verun molivo- di legittimare atti di 
disordine; Sarebbe una" grande sventura pel Pie- 
montese si fosse costretti a chiudere questo sta= 
bilimento;: che» giova tanto. pei giovani di strette 
forlunese.di-distinto ingegno: Se.si pagasse loro la 
lènue pensione, sarebbe quasi impossibile che po- 
tèsseronattendere..al-corso universitario, nè avere 
quoi molli. aiuli d'istruzione. che hanno nello sta- 
bilimento; ove ricevono un'educazione dignitosa, 
hanno, .Ja guida di giovani pur di là usciti e di 
superiori di elevato ingegno. 

È poi anche.una palestra pei giovani. che.si. vo- 
gliono dedicare all’ istituzione, giacchè ogni ripe- 
tilore-vi tratta una materia speciale. Certo che se 
la siampa. scende a pettegolezzi, a piccoli incon- 
venienti«di pranzo o.di cena, se la minestra sappia 
di fumo (si ride), getta. semi. d’indisciplina. Ma 
iò spero che.l’ordine interno non ne sarà più per- 
turbato ed in ogni modo può essere sicura la ca- 
mera che il ministro’ saprà frenar qualunque di- 
sordine. Lo stato ha diritto di chiedere a questi 
giovani che corrispondano ai sagrifizi fatti da 
esso. 

Il presidente: Il deputato Berti mi ha mandato 
il seguente ordinè del giorno: « La camera, invi- 
tando ‘il ministro a presentare una proposta di 
legge sul collegio delle provincie, passa all'ordine 
del giorno. » 

L'appoggiano Galvagno, Ponziglione, Costa della 
Torre e tre della sinistra! ©. 

Lanza: Quanto alle-disposizioni del decreto, non 
acceltérò mai il.rimprovero di doverle sancire per 
legge. Un progetto ho' già detto che 10' presenterò 
per allargare. posti-gratuiti. Nè so poi su:che altro 
si potrebbe disporre. Mi dia le basi il deputato 
Berti è vedrò. >» 

Berti : Il signor ministro PA di assalti. fo non 
ho nessuna intenzione bellicosa. Ciascuno è libero 
difare'ossertvazioni al bilancio, a meno che non si 
voglia. ammettere il sistema ‘messo innanzi da 
qualche.giornale ministeriale, che vorrebbe incom- 
patibile la carica di professore col mandato di de- 
pulato; (atti di meraviglia sul banco del mini- 
stero) allora sarei disposto a rinunziare alla carica, 
piuttosto che, all'indipendenza; (benei bravo! a sini 
stra éd.a destra:Torelli: Ob, non si risponde ai gior- 
nali, ciò non va bene) giornali che son devoti al mi- 
nistero ‘han corsurato le mie opinioni è la lealtà del 
mio carattere. (Movimento d'impazienza sul banco 
dei ministri) To.amo la-libertà di stampa; magior- 
nali ché rappresentano il ministero (0h/ 0h/) che 
lo difendono seînpre.:, (Rattazzi: Cosa ‘ci ho da 
fare i0.?) hanno: voluto insinuare.che io fossi incoe- 
rente a: mò stesso. || 

{o non ‘ho.mai dato nessun ‘volo, per condiscen- 
ministero. L'ho sempre sostenuto, ed 
ta la risponsabilità della mia condotta; 
ma. queste sono osservazioni intorno ad'una que- 
stione ‘speciale. Nessuno potrà citare una parola 
che torni a mio-disonore. Io non-so di aver gettato 
pietra di scandalo, nè cerco di suscitare difficoltà 
al.signor ministro.iSe.c'era dubbio circa il sistema, 
perchè non veniresalla,camera con una: leggei? lo 
farò ness roposta, nè l'accetterebbe dl; signor 
ministro, . nè potrei dirgli che, se non eseguisce il 
suo; $ stema, eseguirà io il mio. 

‘Rattazzi, ‘ministro dell'interno: Intendo” ri- 
sponitere, solo ‘ad’ una frase del deputato Berti. lo 
non so di qual giornale | volesse egli parlare; ma 
colgò volentieri quest'occasione per dichiarare che 
giornaliministeviali nel senso che ricevono ispi- 
razionio sussidii dal ministero non ve ne sono. 
(Valeria, borbotta qualche cosa) Quando.io affer- 
mo.una cosa (vivamente), il deputato Valerio non 
ha diritto, di negare. (Valerio: Abbuonamenti 1) 
lo dico ché giornali sussidiati dal ministero non 
né esistono. (Bisbigli a destra) Quanto ai giornali 
che sostengono gli atti del governo, perchè li ere- 
dono.conformassi allo spirito dellenostre istituzioni, 
ve ne sono; ma essi non si possono dire più ministe- 
riali dei giornali dell’opposizione, quando. questi 
credono di non disapprovare qualche. provvedi- 
mbnito:del governo. I giornali ministeriali in que- 
slo'senso.sono anzi in più difficile posizione di 
quelli dell’ opposizione; giacchè. sgraziatamente 
basta a da: auto venga dal governo, per. attirare 
contro di s l'opposizione, di. quelli che, credono 
di IT ‘principi più liberali. Il governu non può 
quindi accettare nessuna censura del depulato 
Berti, nè aleuna accusa circa la diffic le posizione, 
in cui egli vorrebbe essere. 

Potto torna, sul fatto che i convittori paganti 
erano, ammessi ® che di, ripetitori, essendo stati 
falti regi, avranno. pur diritto a -giubilazione, e 
questo.è.un onere alle finanze. È deputato mini- 
steriale; sostiene il ministero in politica; ma nelle 
quistioni ‘amministrative ha. libera: parola. 

Il presidente: La soltocommissione del bilancio 
ha presentato il seguente ordine del giorno: « La 
camera, - prendendo atto della dichiarazione del 
signor ‘ministro, che intende presentare una legge, 
passa all'ordine del giorno. » 

‘Galvagno>.]\ signor:ministro mi eccitava a tro- 
varsuna, parola, ;in. mio, sostegno nelle patenti del 





45;.ed.ho trovato di. meglio. (IZarità) Convittori | 


ve.n’erano, ;nel.collegio già dal 4I o. il primo ar- 
ticolo. del | regolamento approvato dalle regie pa- 
tenti. ‘parlava ‘di ‘allievi è convittori ; un altro 
afticolo autorizza il contabile ad esigere i denari 
dei convittori. Sono poi d'opinione diversa di 
quella del Teputato Berti e sostengo che l'esclu- 
s'ene dei convittori ‘cambiò veramente la natura 


dell'istituto. Jo non farò professione di fede. 

Appoggio.il. ‘ministero,; ma, memore; delle la- 
giiinze che.l'opposizione faceva, quando-io sedea 
su quel banco; (il banco. del ministero) non posso 
far.a meno.di richiamarlo, all'esecuzione del suo 
dovere, (larità; ride anche Galvagno). 


Lanza : 
trovata la parola di prova irrecusabile. 10 vorrei 
che mi dicesse una disposizione, Ja quale dia di- 
ritto ai convittori di essere ammessi. Le disposi- 
zioni citate dal.deputato Galvagno si riferiscono a 
posti gratuiti di fondazione privata, Bricco, Mar- 
tini, Bertini , ecc., per cui non è necessario con- 


sione. (Entra Cavour, il. quale, sentendo che sè 
|-tratta ancora del collegio delle provinsie, fa un 
| atto di dolorosa meraviglia). 

Bottero avrebbe appoggiato Berti in una propo- 
sta di soppressione; non così, quanto alla libera 
concorrenza. Dalla fissazione della carriera veni- 
vano inconvenienti gravi e talora immorali. Un 
giovane che dovette per questo entrare in teologia, 
poi si spretò. Un altro giovane disse che per la 
teologia non aveva nessuna disposizione ; il ma- 
gistrato della riforma gli permise di entrare in 
un'altra carriera : e potele credermelo,, perchè 
questo giovane son io. (Ilarità) La ragione del de- 
putato Berti che la nazione ha diritto varrebbe an- 
che per tutto l’altro ‘insegnamento. Le mortifica- 
zioni poi io so che erano tutte pei gratuiti, a cui si 
diceva la ragione del caval donato, mentre. i pa- 
ganti erano raccomandati e meglio ascoltati. 

Sineo ; dopo altre.cose , dice che. l'accusa fatta 
al ministero circa i giornali ministeriali , era , 
quanto al passato, giustificata. È lieto però della 
dichiarezione del ministro ; che sarà certo senza 
nessuna restrizione mentalé di favori a direttori o 
redattori di giornali. 

Farini appoggia la proposta della ’soltocom- 
pone, a cui sì vorrà. unire. anche il. deputato 

Demaria,. relatore, parla. in favore di essa. 

Ara dice che si dovrebbe. appoggiare un mini- 
stro che fa pure qualche cosa. 

Berti si accosta anch'esso a quella proposta che 
lascia, secondo le spiegazioni del relatore, intatta 
la questione. 

Valerio dice che essa è contraria alle delibera- 
zioni della commissione del bilanefo che volea un 
riordinamento; ed anche alle opinioni espresse 
già dal deputato Lanza nelle commissioni antece- 
denti ed ai voti della camera. 

Cadorna C. dite che la proposta non pregiudica 
nulla, nè quistioni di riordinamento, nè di sop- 
pressione. 

Lanza: Se si vuole un codice per questo colle- 
gio, sta bene; ma non c'è nulla.di fatto e non posso 
impegnarmi per questa sessione. Il ministro vede 
talora le cose diversamente dal deputato. (Bisbigli 





e risa a sinistra) È naturale; il deputato non ha, 


sotto gli occhi tutti gli elementi. Certo che non 
parlo di principii, che devono essere fermi come il 
dio termine, ma di quistioni di amministrazione. 

Valerio; Il signor ministro ha detta una gran 
verità: altro vede il ministro, altro il deputato; 
e per questo io vorrò star sempre deputato. 
(Ilarità) Il ministro di finanze trovava già ottima 
la tassa sulla rendita... 

Cavour C.: Nego assolutamente; ho detto in 
principio; e se il signor Valerio vorrà fare una 
discussione di finanze, io son pronto. 

Valerio : Ègli chiamò ingiusta ed immorale 
la tassa sulle gabelle; ed io per ‘&verla detta in- 
giusta fui chiamato all'ordine... 

Cavour C: Prego il deputato Valerio a citare le 
parole, quando cita le opinioni. 

Valerio : Il signor ministro dell'istruzione pro- 
mise solo una legge pei posti gratuiti; la legge or- 
ganica poi la darebbe uella sessione prossima. Se 
l'istituzione non si conserva grande, è meglio che 
cada. Da essa sortirono già gli iniziatori delle no- 
stre libertà, i nostri migliori patriotti. 

Polto dice che il ministro non gli ha risposto. 

Lanza dice che da tre giorni è incalzato da tutte 
le parti;.che l’obbiezione del deputato Polto..non 


gli pareva guari importante; e che i ripetitori non | 


vogliono servire 30 e 40 anni senza giubilazione. 

Polto insiste su ciò che che i ripetitori non regii 
hanno diritto a giubilazione, che prima non ave- 
vano. 

Cavour C. ministro di finanze e presidente del 
consiglio: La legge sulle pensioni ha bisogno di 
una riforma; Molti impiegati, i professori dell’istru- 
zione secondaria, hanno pensioni di giubilazione, 
pur non essendo nominati per decreto reale. Così 
anche sarebbe stato di questi ripetitori, se si fosse 
presentato il caso. 

L'ordine del giorno della commissione è appro- 
Yato a grande maggioranza. S’alzano in favore 
anche satte (Mellana, Robecchi, Buttini, Farina M., 
Borella, Bottero, ecc.) dei quattordici presenti della 
sinistra. 

Sineo parla per la soppressione della categoria. 
Si farà risparmio di un milione pel fabbricato , 
pagandosi la ‘pensione in danaro: 1 tempi ripu- 
gnano a colesta vita claustrele ; si favoriscano gli 





maggiori ore aperta la biblioteca: 

La categoria è dalla camera approvata. 

Valerio dice che ha trovato negli alli della ca- 
| mera di che giustificarsi. (Rumori d'impazienza) 
Legge uno stralcio di-quegli atti, in cui,il ministro 
di finanze dichiarò che la tassa sulla rendita era 
la migliore in teoria... 
momento...... e che in pratica non presenta sem- 
pre insormontabili difficoltà. (Cavour C: Queste 
| parole le ripeto anche adesso) Chi sa la mia tene- 

rezza, proseguiva il signor ministro, per la scuola 
inglese, non avrà difficoltà a credermi. (Cavour. 
| Ripeto tutto). Queste parole sono in perfetta con- 
traddizione colla sua relazione. (Cavour: No, no) 
Quanto alle gabolle, leggo che il ministro de chia- 
i mava contrarie in principio alla ginstizia ed alla 
| moralità , perchè fanno pagare il povero e non il 
| ricco, sanciscono un'ingiustizia contraria allo sta- 
tuto. 





studii, dando maggior facilità dì libri, tenendo per | 


(Ah/ ah!) Aspettino un | 


Il n" Galvagno crede di avere 


corso e che pagano trimestralmente la loro pen- | 





Cavour C: Se la ‘commissioné avesse ‘da pro- 


porre e la camera. da approvare -l'accensamento 


delle gabello, benchè sia questo il sistema più co- | 


modo, io mi rifiuterò di eseguire. la legge come 
ministro, e sarò fedele ai priocipii che ho manife- 
stali come deputato. 

Si approvano due altre categorie. 

Lanza risponde alcune parole ad osservazioni 
di legalità; diqlaseili, in'ordine valla loro destina- 
zione, fatte ieri dal deputato Torelli, il quale si 
dice disposto a desistere. i 


(Co rrisporidenià patiitolare o on 
Parigi, 8 gennaio. Il goverhò francese ebbe la 


| stranezza d'impegnare l’Austria ad: assistere al con- 


La camera non è più in numero ed il presidente | 


scioglie l'adunanza. Sono le 5 ed un quarto. 
Ordine del giorno per, la tornata di domani 


Seguito e ammessione degli ingegneri nel corpo 
di arliglieria esdel genio. 





Notizie. Estere 


SVIZZERA 

Argovia. Fra le 15 vittime del terribile incendio 
che distrusse l'ergastolo di Baden, la commiseraà- 
zione pubblica dislingue specialmente tre indivi- 
dui: un vecchio condannato ad una pena i curre- 
zionale di 6:mesi; un giovane div15 anni; ed il 
maggiore Haslar di Arau, padre di 8 figli, ‘che 
condannato per una combinazione di ‘sgraziate 
circostanze, si sperava ottenesse la grazia alla 
prossima riunione del gran consiglio. 

Vaud. Il signor Bourgeois è stato nominato 
presidente del consiglio di stato, e Veillon vice- 
presidente. 

Ginevra. È noto l’uso che vi è qui di festeggiare 
la notte dell’ultimo dì dell’anno. Ora questa festa 
notturna dà sempre luogo a molti inconvenienti. 
Quest'anno due giovani presi dal vino vennero a 
disputa in un caffè alle tre dopo mezzanotte. Uno di 
essi con un colpo di fuoco altentò alla vita dell’al- 
tro, e gli portò via una mascella. Ora uno è al. 
l'ospedale e l’altro in-prigione. 

Ecco le solite conseguenze delle funzioni not- 
turne, che dovrebbero ormai dappertutto essere 
abolite. 

Vallese. La somma dei doni pervenuti ai. dan- 
neggiati dal terremoto arriva presentemente a fr. 
116,884. 


VARIETA® 


Il calzolaio Gullia. — Alcuni ci hanno fatto 
notare che avendo parlato dei nostri operai pre- 
miati a Parigi, abbiamo dimenticato il. calzolaio 
Gullia. Eccoci pertanto a riparare la dimenticanza 
annunziando eh’egli ha ottenuto a Parigi una me- 
daglia che vale a dimostrare quanto giustamente 


| fosse già stato premiato alle nostre esposizioni. 


Veramente chi passa: per. la Via Nuova e vede 
la bottega del Guilia tutta ornata di marmi ed ele- 
gante in ogni sua. parte (non ‘può. dubitare che i 
torinesi ignorino il valore del Gullia nell'arte sua, 
perchè tutto quel lusso deve essere conseguenza di 
suole e tomai venduti in gran numero, e rare volle 
si ottiene il favor pubblico senza un merito spe- 
ciale. Non v'ha dubbio peraltro che l'essere egli 
stato premiato a Parigi, se non accresce il suo me- 
rito intrinseco, accresce la riputazione sua perchè 
in quella gran città i piedi vi sono in moltissima 
considerazione, e quindi vi sono valentissimi co- 
loro che li vestono, li mantengono sani, e danno 
loro una bella apparenza : bella già s'intende se- 


| condo la moda. Infatti ora la moda fa stimar bello 








un piede chiuso in un» stivale con punta aguzza 
alla cinese, ed ora spuntato e ad angolo quasi 
retto: ed ora la moda fa stimar bello urfo stivale 
che stia piano sul suolo, ora lo vuole inclinato per 
forza di un lacco altissimo che fa camminare su 
la punta dei piedi lo zerbinoito che vi è condan- 


nato dentro. Bi, mr 
Per lo passato non pochi dei nostri damerini 


non potendo mandare a Parigi la testa da far pet- 
linare, facevano venire di là almeno gli stivali; ora 
che il Gullia ha avuto il placet dei francesi, giova 
credere che non vi sarà più alcuno che sì dia que- 
sta noia, e cesseranno le lagnaaze contro le infe- 
licità dei tempi mostri, nè più si negherà il pro- 
gresso... almeno degli stivali. 


Lasciate. a parte le celie, diremo che queste at--| 


testazioni che ottengono. dagli stranieri le nostre 
industrie nazionali ci riescono di somma soddis- 
fazione; perchè ‘sono vivissimo- stimolo a meglio 
progredire , o ci fa piacere che coloro i quali le 
ottennero si mostrino assai lieti, perchè non si rie- 


sce in nulla senza entusiasmo dalle più piccole | 


alle più grandi cose.‘ Per queste ragioni siamo 
ben contenti dell'onore che il giurì internazionale 
per l'universale esposizione di Parigi conferì anche 
al nostro Gullia. 





È WI ° ° ® ì 
Notizie - Ultime 
Torino. La notizia sparsa da alcuni giorni 
che sia stato tolto il sequestro al patrimonio | 











siglio di guerra che sta per riunirsi a Parigi, man- 
dandovi un ufficiale superiore per fappresentarla. 
Non è d'uopo aggiungere che l’Austria ba rifiu- 
tato; ma vi cito questo falto per dimostrarvi quali 
illusivni si faccia ancora il gabinetto francese. sul 
conto ‘dell'Austria, salvo che quell’invito se ld 
fatto per tastare il terreno. Ma padre go Solo 
pentita di essersi avanzata tanto negli ultim 
ma essa si ravvicina visibilmente” PL 
Non oltenendo alcun risultato dalla missio 
hazy, può ben accadere che 1° Austria. i 
suo ministro da Pielroburgo, ma sicuramente Do 
non farà un passo più in là. 
Il generale-Bosquet yiene:ad.assi 
glio di _guerrache si. terrà a 


pi 








tacco di Pa nella prossima pri; 
prima deliberazione del consiglio di guerra fn, 
serà su tal quistione, e di ciò, posso assicurarvi, 


non sirfa più alcun mistero. 


far conoscere che il sig. Esterhazy è stato 
accolto .a Pietroburgo e che l’ imperatore 
appena,parlato, 6 dietro di ciò quel giornale,i. 1 
dinariamente ben informato, tocca di pini f ‘di 
campagna sul Reno. 

Non so onde abbia avuto queste notizie; ciò e 
havvi di positivo si è chele notizie del ricevime: 
del sig. Eslerhazy sono giunte soltanto quest'oggi 
lo.ezar ha ascoltato. con molta: attenzione l'i to 
austriaco; gli ha fatto molle osservazioni, ma non 
gli.ha in alcun modo manifestato i proprii »pen- 
sieri; l'udienza non deve però essere stata sì brege 
come si-asserisce da alcuni. lo credo tultavi 
le voci sparse dai giornali sull’ infruttliosi le 
negoziazioni non abbiano ancora un. sufficiente 
fondamento, e hò veduto lettere che esprimono 
ancora la speranza d’una pacifica soluzione. Deg- 
gio però aggiungere che ne es.stono delle altre le 
quali dicono positivamente che ogni ta pn di 
pace è svanita. 

‘Qui si sta facendo i preparativi per l'ingresso’ di 
altri soldati che ritornano dalla Crimea; questa 
funzione avrà luogo domani. Alla rivista, che non 
potrà essere così ‘solenne come la prima, l’im- 
peratore distribuirà delle medaglie e delle croci. 

Questa notte vi fu festa da ballo alla Tuileries; 
che si potrebbe chiamare un demi-grand bal; da 
un lato non era una riunione intima, dall'altro gli 
inviti erano ristretti. Non girava alcuna notizia po- 
litica e la festa era'poco animata. L° imperatrice 
si è ritirata per'tempo; e sembrava’ ‘veramenté in- 
disposta. Ualt4t8 

È corsa voce nel pubblico di una cospirazione! 
ina la credo inesatta, sebbene le’ affigliazioni. alla 
società la Marianne nella provincia possano avere 
preso; di nuovo qualche.sviluppo e avere indotto la 
polizia a vegliare în proposito e ad adottare qual- 
che misura precauzionale. Pare che nei, dipanti - 
menti del centro siansi fatti alcuni arresti dietro 
scoperta di carle compromettenti ‘in occasione) di 
perquisizioni domiciliari. 1 obbtpottati 

È. pure accreditata a'Parigila voce che agli emi! 
grati politici lombardi era stato levatorit:sequestror 
dei loro beni in seguito all'intervento personale 
dell'imperatore: La notizia è falsa ve a lo saprete , 
ancor megliodi noi (*): } T.0I1UgAIG 

Alla borsa si parlava della‘ sitio “mensile 
della banca che sarà pubblicata ‘fra pochi giorni'è 
si dice che sarà deplorabile. I fondi però i sosten- 
gono. SOMA AE 

(*) Abbiamo già smentita dietro positive infor- 
mazioni questa notizia, che era stata ripro- 
dotta sotto altre forme anche in qualche (pr 
ab di Torino. 


Uî giornale del Belgio ha ui lango note: 
le 








Borsa di Parigi 10 War È 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi i 
9Yp.0]0 a. >» » 9» 25 62.95 
4.142 p.0j0. >. 91.50.91 25 pa 
Fondi piemontesi 2. A 
1849 5 p. dio 86. » me 
1853.3 p. 010 52 50 


>» $ : 
Consolidati ingl. 86 8/8 (a mezzodì).._ 





G. RomsaLpo Gerente.. 





CAMERA D'AGRICOLTURA” ‘E COMMER O) 


Borsa DI commercio — Bollettino ce 
corsi accertati dagli agenti di 
Corso autentico = 10 gennaio” 
Fondi pubblici; è LE, 


| 1831 50/01 genn. — Contr. del Are ee dre 
ori - » Da borsa in ord, ‘i 
184950, genn. — Contr. del giorno prec. ope. 
la borsa in liq. 85 ‘60 . 29 fe. her 

Contr. della m.in e. aLe 50 7 pers 
Id. in lig. 85 25 p. ao de: * 

18515 0/01 dic. — Contr. del CORO prec. dopo 
i 1 da ‘borsa ini 84 p. 31 genn. 
Contr. della.matt. in lia. 84 p. 31 genn. 


de: nobile Vitaliano' Crivelli; è intieramente | 1834 Obbl. 40/01 gend.—Contr. m.in c. 997 50. 


destituita ‘di fondamento, al pari di quella 
che'risguardava i conti Borromeo ed Arese. 
Sino ad ora non è accertato che lo sciogli 
mento del sequestro già apposto aì beni del | 
marchese'Giorgio Pallavicino-Triulzio. 
Sarebbe quindi più conveniente che certi 
giornali ‘si astenessero dall’ approfittare di 
queste dicerie perfare degli odiosi commenti. 





Fondì privati. 

Cassa di comm. ed ind.— Conti, del giorno pree. 
;. dopo la borsa in c. 

Ferrovia di Cuneo, 8.bre—Conti. ati prec. 

dopo la borsa in liq. 548 p. 31 genn tig 


Ferrovia/di Cuneo Obbl.— Cont. del gi Caen 
dopo la borsa in ©. sì 
° Contr. della matt. in, lig. NE p.731 genn 
Ferrovia di Pinerolo — Canir..d iorno)p ospreeadì 
dopo la borsa in c. fi 


no depratizi do den 
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i “vinrpa ; PPS dk LIA di 
PERIL CARNEVALE 

tu mamoronda nz mas idiroce MALATTIE SESSUALI © 
A zio! da specchi di GIOVANNI FERRO, via|ICURA del professore CHABLE, medico br Lie 













sini Le ser ir iico 


[1] . 
‘Alloggio da rimettere 
PER PASQUA 0D'ANCHE PRIMA 
con la bella yista‘in piazza Carlo Felice; 
al 4° piano. 

Dirigersi dal Pertucchiere vicino al n. 10. 


V’affittare al presente 


UN APPARTAMENTO al piano terreno, 
In-contrada-deli'Esagono, N.5, composto di 
sette locali, ammobigliato od anche senza 
mobiglia. — Dirigersi al portinaio della sud-| B 
detta casa, i 


VITTORIA 


POSTA DELLF LETTERE 


SI I sb di : 
PINNICI gl 

Rue. Vivienne, 36; Parigi i 
n Copahù eil Cobebe guastano lb stomaco; le ‘iniezioni corrosivé cagionano dei resteia= 
imenti ed accorciano la vita, Per arrestare e guarire uno. secolo recente 0 antico si prenda il 
|. iroppo di Citrato di ferro di Chable di Parigi e la'iniezione; ganrigione in ‘5 giorni 
fi Le perdite involontarie, debolezze, rilaselo degli; organi, mali di 
stomaco, elorosi, catarro di vescica, cessano prontamente coll'uso di questo! 
Ri prezioso Siroppo che lia ta proprietà di restringere î tessuti./— La boècettà 7 franchi: ésigdre i 

sigillo di Ohabke per evitare la contrafazione, ? it 
Le SIGNORE, per guarirè le perdite e i fort hianehI sì nocivi alla salute, devono prendere îl Siroppo di Citrato 

dî ferro c far lozioni e iniezioni coll'Acqua virginale essiccativa/— Boccetta è stampato franchi 4; 169 
| DEPURATIVO DEL SANGUE. Sitoppo vegetale senza mercurio : guarisea radicalmente gli seoti, le alato 
| ti 






























veneree, lo pe arl le malattie della pelle, l'acritailine del sangue: è approvato dall'Accademî 
Medicina come il migliore depurativo conosciuto per scacciare gli umori dal corpo e rendere al sangue la sua primitiva pùrezza.=- 
{Ogni uamo savio, per.quanto leggermente sia stato ammalato, deye seguire una cura «lepurativa di 6 boccotte. — Nel principiar 
Idi uno scolo, 20 3 nlidione di questo Siroppo tolgono ogni irtitazione e facilitano Ja guarigione, facendo ‘aso del Citrato ili 
ferro-Una cura è di 6 boccette al prezzo di 7 franchi cadunn. — Vedere l'istruzione del signore: Chabile;:(® bagni,mine- 
rali ogni settimana contribuiscono a questa cura). 
EMORROIDI. Pomutà che guarisce in 8 giorni, — H'vaso franchi 4 bi k } 
PACCHETTI pei bagni di Intte profumati per imbianchire è rendere soMee la delle franchi. 1 23. Laos 

La grande riputazione di questi medicamenti è attestata da migliaia di Tettere indirizzatè al signor Chable da ‘ammalati 
riconoscenti, : i i 
Dirigersi per consulti al signor Ohable medico; N.;36, Rue Wiyienme a Parigi, e per la vendita: all'ingrossoed al 
minuto dal Depositario generale signor Mepania, farmacista, Via Nuova, in Torino, vicino a Piazza Castello, 
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PENNE 


INCEACCIA ALLA 


PILLOLE DI DEHAUT, MEDICO 


È 









Sono arrivati dall'Inghiltettà i seguenti oggetti: 












CARTA di lusso con involti. | | CERA LACCA profumata, d'ogni colore. } 
* PENNEin argento), plavino, "orove ru- | INCHIOSTRO finissimo nero, bleu della jorni consecutivi, if. 
bino. be | migliore fabbrica d'Ingh Iterra. lo. Questo, piace 






allorquando trave! 






NB: Iniquesto Negozio trovasi qualunque oggetto di Cancelleria: 








met |'Qp 



















farmacie ditalia; e da Mazzuochetti. Torino —: Bruzza, fl 
De Negri, Genova — Basilio, Alessandria — Serravaile, f- 
Trieste—Musso'è Dalmas, Nizza.=Agenti ‘generali per la (IU UD 
vendita all'ingrossu SAVARINO e VIRANO, via dell'Arse- (È 
nale, 4, Torino, e E. PIGNATEL e C. MEUNIER, Parigi. | 
















| - . ° a 4 6 Ù i n i Poi 130 1395 
sati Associazione per l’anno 188 "MACCHINA DA MIETERE i 
| Il giornale continua ad essere pubblicato nell’anno 1856 tutti i giorni in foglio intero, i i; SEAT LI » 
i comprese le domeniche, e nello stesso formato. Ma nell'intento di giovare alla pubbli- i Primo premio accordato quest’anno.if: 
î cità agevolando la diffusione del medesimo, il prezzo d'associazione è stato ridotto come cer | Sigg. W. DRAY £ COMP. panno So chto 1) 
segue: ua CVA E bora mace DATA RS ) 
i ” Anno Semestre Trimestre i fa d'Agticoltune di Bat a de Den Pe Taionata, soa 
A fa Morifio Sme Doge LL, 4 | a ER 3 dela e rinione 0° 90s} doppiare all'opoealfi 3; 5, 
ta suine P 1 gia em ti nell x n 7 ( 
; ; Provincie o »'"20 ».1l »_.6 \ RS ‘Agricoltore di Bath e dell'Oveni dell'inghilterao a Di rate 
Svizzera: © ; » 32 » 17 »._ 9 ; = 1 i padanò SEA IA RAZR Laticashire; — a) | drei 
ti È x 9 ce LI micoltura te i i il 
Francia PE »-36 > 19 »;:10 j = a _; sono stati accordati ni ‘medesimi negli dai VASTI | Sughi 
Altri Stati». »' 148 » 25 » 13 n È Un catalogo descrittivo d’istrumenti e macchine dl’ i 
p r muse “i n Rarure pon Tan dietro SIEDE ai gog eri 
inci 021 > "W. E - ingegneri agricoli, [wan Lane, Lc ut 
prata - i MAGIE: TINGET Ta Soi ona dra, oppure alla daensia dnglo-Confinetale: Viù dai 
Pei militari. del. Corpo di spedizione in Oriente il prezzo di associazione è di L. 48 prrisigigi sir copay orulo +e Luci l'Arco, N, 48, Torino, : 








all'anno, semestre e trimestre in proporzione; ossiano L. 12 d'abbonamento al giornale e | 
L..36.di diritto postale. 


Prezzo dell'OPINJONE in Torino 


Cent. 5 cadun numero. EPASTOPOLI 
Gli associati di Torino che desideranò dì ricevere il. giornale a domicilio, pagano pel | CONFETTO PRITORALE DI REGOLIZIA E GOMMA, SEBASTOPOLI HRR 


i ago RISI AO DI 

porto L. 6 all'anno. ammesso all'Esposizione dei prodotti dell'Industria ia Parigi, i 5 guigno4813. rappresentante il Diano GEMenio Lato daga 

‘Colorò: che' hanno ‘già preso l’abbuonamento a ‘cominciare dal 1° gennaio 11856, po- | coltconoaciuto _ecacislio può farete nincivel Fase eatl., con erse indic; ri ed epoche, 
tranno:dal 5 al 10 dello stesso mese ritirarè all’ufficio l'eccedenza della somma versata. S 


NUOVA CARTA 


| 
eee) |  «DEI\CONTORNI DI 1.1 10 
| 


Fabbrica in Parigi, 28, rue maltbont. 





Ì 
l 
| 
| 
| 





Liéne luogo déi decotti ‘ petto» delle battaglie e scontri coi russì, 
n ip: i À € ‘GL À . irritazioni della gola e del | rali, econviene alle persone ì 2 is 
Per quelli chernon la ritireranno sarà prolungato il.termine dell'associazione in ragione.) retto, conosciute sotto il no- 





x che vogliono curarsi: conti. | In foglio a colore al prezzo di QUstr; L. 1 5) 
della somma sborsata, dn lione di ore | "a mune alati 5. MAPS Ti TIogL Riad Contrada di. 
‘Per.la,regolarità della spedizione, essendosi deliberato di sospendere l'invio del gior- Tonia tao VORIPO abit CLI MIGAIE ie e presctivovo S. Margherita, N..1118,.in Milano, 
nale a coloro che non ‘avessero rinnovato 1’ abbonamento il 1° di gennaio prossimo, si dMppes ero ti, SITO MOIS. e Ta vedi I 
Riegadoi signori associati a far pervenire senza ritardo il prezzo dell’ associazione. enni sata: TU Baporea/| Che Beba poeta PID MUSA 
«Il\nostro giornale pubblieandosi nel mattino, recherà nelle province il processo verbale | -efacitita l’espettorazione. Essa | mente ta superiora di questo 


delle. camere e,tutte le notizie sì estere che interne assai prima degli altri giornali. inno Tra molte altre prepara) eni taprrazeratee dt 


° Phaeti Gi EZRA SR -, taggio di non riscaldare. Non.!/onoriliche sono state' accor= Trarko Raio -lOre 9) Si rappresenta l'opera- 
Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 SANTORO Fa PODIZIAIP: ballo Giovanna de Guzman, musica dei 


« L'Accademia dell'Industria francese, nella sua 
"I BIBLIOTECA 
i 1 i 
eccellente PASTA PETTORALE, le di ‘cul preziose » 
|; lomei. 


seduta. generale del’ 20 luglio 1845, ha decretato Vespri Siciliani del maestro Verdi, 
; 
DELL qualità. eravanocostatate dalla commissione ‘incari= 


una, medaglia d'onore in argento al signor 

cata di fare l'esame. » È 

Trovasi in tulte e principali farmacie d’Italia 
) e da BONZANI, DEPANIS è FUSELLI successore 











che egli ha procurati nella preparazione della sua tica Compagnia Sarda recita; Pia de'To-' 
Î quei dont pri 


22 aaa 


Teatro D'Axceynes. La dramm, Compagnia. 
francese diretta; da E. Meynadier. recita:., 


GEORGE, farmacista d'Epinal per i perfezionamenti Tramro Carionayo. (Ore 71/2). La dramma- 
Mazzuechetti, Torino. — Agenti generali per la Margot — L’onele Baptiste... 








vendita ‘all’ingrosso SAVARINO @ VIRANO ; via : À 19 
(ns 4 dell'Arsenale , N. 4, Torino. (E. PranateL e. (f TeATRO SorerA. Riposo. ‘Domani ‘andrà ‘in 
Sono uscite le dispense 170 a 171. Meunizn, Parigi. sconà l'opera bufla Un'avventura di Sca- 
5 è - =-— T_T *=—-4es+: rimuccia. pia 
Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. i omi 
P \ Tip ografia Economica I diretta da Asti recital padre indolente. |. 








Etrrro. Domani andrà ‘in scena l'opera ‘Chi 
dura vintee, con intermezzi di'divetti* 
mento ballabile. MARARIANTO s 

Tratro.DA Sani MarmniaNno. Si recita colle, ma- 
rionette.: L'Alchimista. Ballo: Castore e 
Polluce. : RENT LA 


sen * Torino — TIPOGRAFIA FORY'» DALMAZZO = 1855. | adi i nai 
Dai i GAZZETTA DEI GIURISTI 
DA S. QUINTINO AD GPORTO | ANNO 


5 Proseguirà regolarmente le sue pubblica- 
0 zioni. PRESO sono .introdotti.nella 


i IT) 117 parte tipografica. i 
: | Dirigere le domande .d’ associazione ed.i 
i DI { vaglia postali alla ‘Treograrrà. Ecoxomoa di- 


la PER retta da Barera, via della Posta, palazzo 
PIETRO 


Trarrio paL Graxpwsi. Si recita colle mariò- 
nette: La fondazione di Torino, Ballo: 1 
circassi e è cosacchi. sisi rita pi, 

Tutti .i giovedì di carnevale altMartiniazio 
ed ‘al-Gianduia vi sarà Recita diurna ad 


dell'Accademia filodrammatica. 


CORELLI Torino, Prov. Estero 
Ambo le serie: Anno ..L. 24 L. 27. L..30 











| Trarro Gernino: (Ore 71/2); La drama, Comp. 


q » Semestre » 13.» 14.50 ». 16 un'ora pomeridiana. suiliabipost ad ho, 
* * l.a serie (civile)Anno . » 20. »:22....9.26 RR ari a aa 
Sono pubblicate le dispense 127 e 128 >». >» Semestre» ll (= 12 .dd&| rio -PPRETDO PS 
h i 2.a serie (crimin.) Anno » 8 .» 10, »12.| Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Carnoxe. 
che fanno parte del IV volume. RAMO. pad apigona È pe, MRI Re. 











— Chiunque dalle Provincie desiderasse l'inserzione di un qualche-annunzio nella quarta. 
pagina voglia accompagnario la domanda col relativo vaglia postale. H prezzo. delle 
zioni è fissato a cent. 25 per linea per la prima volta, a cent. 20 per-ie-altre;» 





=_= ua Terr Ii AA e: 














n Prezzo per le Associazioni 


) .. + Un anno, L, 42 (— Seì mesi.L. 7 — Tre mesi L, 
Provincie ..... id. . 20 — id di — id 
Svimera © là. ‘st- dè M- id 
Francia “0 DOM €086 — idr 48 | vid 
Altei Btati 00 dd. 48 — . ih .2 —. id 


Provincie na, mese! L.-2. — Torino un numero Cent. 5. 


* l'mani Si 





TORINO, 10 GENNAIO 





LA NEUTRALITA' TEDESCA. 


Diplomatici.austriaci e prussiani viaggiano 
in missione straordinaria fra Vienna, Ber- 
lino, Monaco e Dresda; senza che i gior- 
nali tedeschi. somministrino informazioni, 
date per autentiche, sullo scopo di questi 
giri/ I dispacci ‘telegrafici tengono dietro 
con molta assiduità ed'esattezza a questi 
viaggi, è riferiscono il giorno e l’ora in cui 
l’aiutante di S. M. l’imperatore d’Austria è 
giunto a Dresda o a Berlino, che il colon- 
nello Manteuffel lia ‘avuto udienza da quel 
re o da quell’imperatore, registrano i mini- 
stri che partono, gli\ambasciatori che arri- 
vano, senza però aggiungere altro a queste 
sterili notizie. -I.giornali «tedeschi hanno 
scarse supposizioni intorno allo scopo di 
questo viaggio, e, quando non vogliono 0 
non sanno' dire alcuna cosa, assicurano 
che i mentovati personaggi percorrono le 
strade ferrate per loro divertimento o per 
affari privati di famiglia. Altro è se un di- 
plomatico arriva a Parigi o ne parte; allora 
tutti. sanno. appuntino che. cosa -ha recato, 
che. cosa ha portato. via, salvo a smentire il 
tutto eda tornare da capo con. nuove infor-' 
mazioni positive ed'autentiche. I corrispon= 
denti‘di Parigi, od hanuo la fantasia più vi- 
vace}'e quindi più pronta a costrurre com- 
binazioni diplomatiche da fatti ‘isolati o da 


naggi, ovvero il segreto diplomatico è cu- 
stodito con,minor cura a, Parigi e Londra, 
che a Berlino e Vienna, ed in questi. stessi 
luoghi meno. ancora che a Pietroburgo, 
donde non ci pervengono mai siffatti castelli 
aerei della'diplomazia giornalistica, od al- 
meno hanno ‘ben maggiore importanza e 
significato nei rari casi che qualcuno venga 
slanciato verso l'Occidente. 

Intanto i viaggi del.prussiano colonnello 
Manteuffel e dell'autante austriaco 0° Don- 
nel, come anche più vive comunicazioni fra 
Monaco e Dresda .;.sono cose positive, @ 
nelle attuali congiunture debbono avere un 
significato politico; In mancanza di altre ri- 
velazioni, non abbiamo altra via per pene- 
trare il segreto che di imitare, quei corri- 
spondenti, e di combinare quelle cose con 
altri fatti‘e ‘dichiarazioni che non soggiac- 
ciono ad alcun dubbio, e trarne delle con- 
seguenze verosimili, lasciando poi al tempo 
di confermarle o dì smenvtirle. 

Così facendo erediamo di non andar lungi 
dal vero, sostenendo che le.îrequenti e ani- 
mate comunicazioni diplomatiche fra le po- 
tenze tedesche non hanno altra mira.che di 


tentare di muovo di trarre gli stati della Ger- 


mania, mediante una deliberazione della 
dieta di Francoforte, in una‘ lega di neutra- 
lità, collo stopo di tenersi uniti per la difesa 
contro quella‘ delle parti belligeranti che 
vorrà obbligare uno o più membri della con- 
federazione ad ‘uscire dall'attitudine neu- 
trale. dia | 
Le minaccie del Morning Post contro la 
Prussia.:non furono fatte a caso, e già si 
annuncia che un opuscolo ancora più vio- 
lento contro ‘quello stato tedesco sta per 
pubblicàtsi a Parigi colla tacita annuenza 
del govetno francese. La Prussia è quindì 
costretta, a cercare, alleanze, non potendo 
dissimularsi che, quella sola della Russia 
non la coprirebbe sufficientemente al Reno ; 
naturalmente queste alleanze non. può essa 
trovare che in seno alla confederazione. 

Ma come trarre questa; nel suo interesse, 
se perdurà' ancora la rivalità coll’Austria? 

È evidente che sele ‘due potenze germa- 
niche'solio in disaccordo fra'di loro, la con- 
federazione non verrà mai ad una determi- 


nazione, non solo per: l'incertezza e la poca | 
inclinazione dei, piccoli stati di darla vinta | 


ad.una;parte,. ma. anche. perchè quella delle 
due parti che prevede di rimanere soccom- 
bentè; fia ancora abbastanza forza per 1m- 
pedire ‘una ‘deliberazione sfavorevole alle 
sue viste. Questa è la'storia della confede- 
razioné germanica’ nel'conflitto orientale in 
questi tre anni. Una sola volta sì sono messe 
d’accordo l'Austria e la Prussia, e una sola 
volta si venne a concretare una deliberazione 
in-seno.alladieta;.era quella relativa alla 
preparazione «della. guerra. Ariegsbereit-, 











Edizione del mattino: .. 


iL0p 


cos 


ss 


schaft) che non era il piede di. guerra, ma 
non doveva essere neppure il piede di pace, 
e che per accontentars :le due parti finì ad 
essere una lettera morta, sepolta assieme. a 
molte altre deliberazioni dello stesso genere 
negli archivii della dieta: 

Adesso stringe maggiormente il ‘bisogno 
e la Prussia intravede la possibilità di met- 
tersi di nuovo d’accordo coll’Austria e di 
prendere a Francoforte una deliberazione 
più sostanziale. i 

Anche l’Austria si trova nel medesimo 
caso. Essa, facendo sembiante di ambire l’al- 
leanza.occidentale, tenne per qualche tempo: 
iti iscacco la Russia, valendosi di tale poli- 
tica come di una minatcia per ottenere dal 
gabinetto di Pietroburgo tutte le concessioni 
che desiderava nel suo interesse. La Rus- 
sia, sebbene a malincuore, lentamente, © 


brano per brano, cedeva su tutti i punti che 


realmente stavano a cuore all'Austria, cioè’ 
abbandonò all’ Austria i principati danu- 
biani, si prestò a dar garantie per la libera 
navigazione del Danubio; e sì. dimostra di- 
sposta a dare ulteriori pegni per. l'integrità 
dell’ impero turco nel senso che non tenterà 
di smembrarne. alcuna. parte in avvenire 
senza che l’Austria sia messa a parte nella 
preda. 

Il gabinetto. di Vienna; ottenute queste 
concessioni, non'ha più nulla da chiedere 
alla Russia, e la sua compartecipazione alla 


a a | quistione orientale non ha più altro scopo 
parole staccate pronunciate da alti perso- | 


che quello di far riconoscere dal resto del- 
l'Europa ciò che la Russia le ha concesso 
come prezzo della sua neutralità, o fors'an- 
che della futura sua alleanza. 

Ma le:potenze occidentali sono ben lungi 
dal voler permettere che la pace si faccia a 
tutto favore e vantaggio dell'Austria. Le loro 
pretensioni verso la Rùssia vanno necessa- 
riamente più in là, esse devono provvedere 
a ciò che in avvenire non si verifichi più la 


necessità di dover con sì gravi dispendii e, 


sacrificii venire in aiuto dell'impero otto- 
mano, minacciato dalla Russia. 

Altronde se l’Austria .ne deve ritrarre dei 
vantiggi, è d'uopo che si sottoponga ‘a sa- 
crifici, e se ottiene un aumento di territorio 
in Oriente, dovrà compensare l'Europa con 
equivalente cessione di territorio in Occi- 
dente. Ciò non è soltanto una questione di 
qualche milionedi abitanti, 0 di qualche cen- 
tinaio di. miglia quadrate di territorio; è una 
questione di equilibrio politico. L'Austria do- 
minante sul' basso Danubio, mentre si mat 
tiene in forza sul Po, avrebbe in sua balìa 
le due più importani penisole europee del 
Mediterraneo, e in questa posizione potrebbe 
col’ tempo diventare assai più formidabile 
alla Francia e all'Inghilterra che la‘ Russia 
stessa. 

Finalmente l’Austria non solo non ha in- 
teresse di vedere la Russia spogliata di qual- 
cuna delle sue provincie meridionali, come 
la Crimea e la Transcaucasia, ma anzi le 
importa assai che la Russia le «conservi in- 
tatte e senza limitazione di sovranità. In- 
fatti, sino a tanto che la Turchia avrà al suo 


|.fianco..e ‘alle sue: spalle queste ,minaccie, 


sarà costretta a subire l’influenza illimitata 
dell'Austria. L'attuale posizione territoriale 


\\e politica in Oriente ha questo di singolare, 


che ‘se la Russia sì muove contro la Turchia, 
l’Austria non è indotta ‘a prendervi parte, e 
preferisce di rimanere neutrale, salvo ad en- 
traryi verso la fine, quando la Turchia suc- 
combesse, per avere la sua porzione. Se in- 
vece. la. Turchia. osasse. opporsi energica- 
mente alle pretensioni dell’Austria.in mado 
da venire'ad una rottura colla medesima, la 
Russia vi ‘prenderebbe parte immediata- 
mente; ed in tal casola Turchia non sarebbe 
in grado di fat fronte a due nemici neppure 
per il tempo necessario onde gli alleati pos- 
sano accorrere e prevenire un disastro de- 
cisivo, 

L'Austria ha grande interesse che sì man- 
tenga lo statu quo territoriale, e che non si 
alterino le condizioni-di sovranità sulle coste 
del mar Nero; salvo forse un piccolo tratta 
all’imboccatara del Danubio. Perciò P'Au- 
stria*non ha mai seriamente ‘appoggiata l’in- 
terpretazione delle, potenze occidentali’ ‘al 
terzo punto, ma cercò sempre di avvicinarsi 
alla Russia a questo proposito, proponendo 


pubblica tutti i giorni, compre 


+ perchè è a più buon mercato, e questa è una 











re reg 


Le Associazioni si ricevono —— 


In Torind ali'UMcio del: giorsale, via della, Madonna degli Anx: li, N° 13, 


secondo cortile. — Nelle Provincie, presso gli Uffici Postali. 
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id. | ia. 


25 caduna Linea per una s0l volla. 
20 per le ‘successive. |! 


A_Î 1407 OI 2A Lotettereed 1 Richiami debbono essere indirimaati Arveomobi a/la Direzione 
è Sdi del Gioruale, ia 
o le domeniche. “snai 








termini inconcludenti e inaccettabili per le 
potenze occidentali. 

Le accennate concessioni. della Russia 
hanno quindi disarmato l'Austria; in esse è 
da cercarsi il segreto motivo che indusse il 
gabinetto di Vienna a richiamare le sue 
truppe dai. confini della Russia, e di portare 
di nuovo il nerbo delle sue forze in guarni- 
gione sulle frontiere sud-occidentali. 

Non. sarebbe però completo il conto del- 
l’Austria ‘sé duvesse difendere colle armi 
contro l'Occidente le concessioni chele ven- 
nero fatte dalla Russia. 

Le accomoda assai meglio la neutralità, 


condizione essenziale. per le dissestate sue 
finanze. Ma la neutralità senza forza reale 
o apparente. non, può sostenersi a lungo, e 
l’Austria da. sola non presenta questa forza. 
Essa ha bisogno quindi di alleanze, e non 
può trovarle che in seno della confederazione 
germanica. In questo punito s'incontra l'Au- 
stria colla Prussia. Entrambe hanno bisogno 
di rinforzare la loro neutralità e di collegarsi 
assieme in questo sentimento, e colla cer- 
tezza'di strascinare nel loro accordo anche 
i minori stati della Germania. 

Sino.a tanto che la Russia era renitente 
a concedere all’Austria.tutto quello che essa 
desiderava, la Prussia nell’interesse, del 
gabinetto russo. faceva opposizione all'Au- 
stria, e ognuno si ricorda (che il gabinetto 
di Berlino accettava come interesse germa- 
nico i due primi punti della conferenza di 
Vienna, ma non gli ultimi due, neppure 
coll’interpretazione più mite dell'Austria. 
Questa differenza è caduta dopo che la 
Russia ha ammesso colla sua circolare del 
22 dicembre l’ interpretazione del terzo 
punto come la desiderava l’Austria, e che 
il quarto punto non offre motivo di dissidio 
fra l’Austria e la Russia, 

I diplomatici austriaci e prussiani sono 
abbastanza accorti per ticonoscere che con 
questa posizione delle cose ‘è ‘caduta la | 
barriera che separava la politica dei due 
stati e che la neutralità è di uguale conve- 
nienza per entrambi. v 

A ridurre a patto formale la. neutralità 
sono quindi senza dubbio dirette le più fre- 
quenti comunicazioni diplomatiche delle 
due potenze germaniche fra di loro,‘e certa- 
mente quando le negoziazioni di pace sa- 
rannodefinitivamente ed ufficialmente messe 
in disparte, esse avranno anche in pronto 
qualche nuovo trattato: nel che l’unica, ma 
non insuperabile, difficoltà sarà nella forma 
onde non suscitare la. diffidenza e le la- 
gnanze delle potenze occidentali. 

AI patto di neutralità dovranno accedere 
anche gli stati minori della Germania, e 
già vi sì pensa, poichè in via semi-ufficiale 
è stato, annunziato che. la questione sarà 
portata alle. deliberazioni; della. dieta di 
Francoforte mediante. la. comunicazione 
delle proposte: austriache mandate a Pie- 
troburgo. Ciò non si sarebbe. determinato e 
detto, se le due ‘maggiori potenze non fos- 
sero già d'accordo nelle massime. 

Tale ci sembra essere la-politica germa- 
nica, quale scaturisce dai fatti, dagli inte- 
ressi, e dalle manifestazioni conosciute. 

Avrà la medesima il pieno suo sviluppo? 
Ciò dipenderà dall’attitudine delle potenze | 
occidentali, dall'abilità della loro diploma- 
zia è dalla loro risoluzione di non tollerare 
che si formi nel centro dell'Europa una 
lega compatta la‘di cui neutralità non è 
che nn passo verso un'alleanza offensiva e | 
difensiva colla Russia. 








CAMERA DEI DEPUTATI 


Oggi venne finalmente chiusa la discus 
sione sul bilancio dell'istruzione pubblica, 
dopo alcùne osservazinni sui libri di testo, | 
osservazioni che misero ancora una volta 
in chiaro come il signor Lanza abbia l’e- 
nergia di molte iniziative, e sappia cogliere 
giusto coi suoi, provvedimenti. i 

Dopo si. trattò del progetto di legge per 
ammessione d'ingegneri.e studenti, che han- 
no compiuto il terzo anno di matematica, 
nei corpi d'artiglieria e del genio, progetto 
che diede luogo ad interpellanze ‘sul rior- 
dinamento dei nostri istituti militari, lacui 
insufficienza ‘rendeva ‘ippufito ‘necessario | 





l'eccezionale provvedimento. Il ministro ri- 
spose che aveva nominata una nuova com- 
missione. È già la settima od ottava, che 
studia questa materia, e vorremmo ch’essa 
desse prova di maggior alacrità delle altre, 
perchè si tratta di cosa d'un grandeinteresse' 
per l'avvenire militaré del nostro paese; 
vorremmo che il progetto, nè è pretendere ' 
troppo, potesse essere ripresentato in que- 
sta sessione. | 
La legge non venne votata, perchè sulle 
cinque e mezzo il deputato Arcais venne 
fuori con una lunga aggiunta, che fece ri- 
mandar la discussione a domani. 
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x 3 ‘ fe. 
Teatro della guerra... 
ASIA Sul 
Si ha da Costantinopoli in data del:27 dicembrè: . 
« La caduta di Kars pare abbia finalmente indotta‘ 
la Porta a pensare seriamente per’ l’esercito del- 
l’Anatolia. L’agitazione prodotta per la caduta ‘di | 
quella fortezza in tutte le città dell'Asia minore, | 
regna tuttora a Costantinopo)i, e presso la Porta sì. 
tengono giornalmente conferenze ministeriali onde 
prendere una determinazione energica. Finora... 
pare s'abbia stabilito di lasciare a SukumeKalò, 
Redut-Kalè e Batum solo. la necessaria guarnigione. 
e di schierare presso Erzerum un nuovo esercito, 
composto delle truppe ‘che stanno sotto gli ordini: 
di Omer, Mustafà, Selim'e Veli bascià.. La Porta 
dovette risolversi a questi mezzi estremi, tanto più 
che si venne a sapere da fonte sicura che il gene- 
rale Murawieff, in luogo di staccare: delle truppe 
del suo esereito, ricevette. anzi nunvi rinforzi. A| 
tempo della capitolazione di Kars la guarnigione 
di Erzerum contava al più 5000 uomini; ora invece 
entrarono in quella città colle loro truppe Veli ba- 
scià, che s'era rilirato da. Hassan-Kalè, e Halim 
bascià. Una speciale attività per indurre la Porta 
ad una decisiva risoluzione spiegò lord Redeliffe, 
il quale conosce molto bene le grandi conseguenze 
politiche dell'infortunio di Kars. Parlavasi a Pera 
che lord Redeliffe, in un memoriale spedito al suo 
governo, abbia detto selfiettamente come la dignità 
del nome inglese sia decaduta nell'Asia e che fece 
la proposta di mandare nell'Asia; olire a tutterle 
legioni straniere, anchè la divisione del:generale 
Campbell. Dicesi che il lord abbia fatto conoscere 
la necessità di eseguire questo passo prima che la 
Francia spedisca a quella volta le sue truppe. » 





, 
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NEGOZIATI DIPLOMATICI 


Si legge nel Corriere italiano dell'8: 

« Quest’oggi si voleva im Vienna sapere che la 
risposta dell’imperatore Alessandro sia già partita 
da Pietroburgo ,ed aggiungevasi che la medesima 
era in termini concilianti. A dire il vero siam bra*' 
mosi di vederne il contenuto, giacchè ogniqual- 
volta attendevasi un riscontro da quella capitale, 
udivasi in precedenza decantare la moderazione è‘ 
le dichiarazioni pacifiche del medesimo, ma quando 
giungeva sì accorgeva che si rifiutava tutto, fa- 
cendo mostra delle maggiori disposizioni pacifiche 
e della massima prontezza di secoodare i votl e 


| soddisfare gl'interessi d'Europa ». 


*_————_—m»e00%kzkw-=rc"————ee 
Dispacci elettrici prio. 
Agenzia STEFANI 
Parigi, 11 gennaio. 
Il consiglio di guerra si è riunito ieri‘ 
per la prima volta sotto la presidenza del- 
l’imperatore. È pi 
Il consiglio non è incaricato. di stabilira 
il piano della futura campagna. Il. suo 
scopo è di somministrare lumi ai governi 
alleati intorno ai diversi progetti che pos 


| sono essere addottati; di prevedere le even- 


tualità e di proporre gli spedienti oppor- 
tuni: ; id 

Berlino, 10. Il principe di Wiirtemberg 
al servizio della Russia è partito per Pie- 
troburgo incaricato di una missione. 

Conferenze formali si tengono tra il conte 
di Nesselrode, il conte Esterhazy, il barone 
di Seebach e il sig. di Schonnen. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE Il, ecc. ECC. 
‘ Vista la legge 9 aprile 1855, ed il regolamento 
per l'esecuzione del codice di procedura civile del 
24 dicembre 1854; è ppi . 
Sulla proposizione del nostro guardasigilli » mi» 
nistro segretario per gli affari ecclesiastici, di gra- 
zia e giusuzia; | ©. toi 4a pRI-4a 
Abbiamo ordinato ed-ordiniamo quanto segue: 
Art: 1. La capacità alle funzioni di usciere sarà 
isa mn Pig» FRE AARO 
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accertata medianle apposito esame dinanzi ad una 
commissione in ciascun capo-luogo di provincia, 
ove ha sede un tribunale. 

Questa sarà composta del presidente di esso, 
del giudice più anziano, dell'avvocato fiscale, di 
un avvocato postulante da designarsi per ogni 
volta dallo stesso presidente e dal priore del col- 
legio dei causidici. x 

La commissione-sarà-radunata e presieduta dal 
presidente del tribunale o da chi ne fa le veci, ed 
alle sue adunarize interverrà pure il segretario col- 
l’incarico di redigere in’ carta libera i verbali 
delle deliberazioni edi tenerli in ‘apposito re- 
gistro. h 

Art. 2. Gli aspiranti all'esame dovranno rivolger 
le loro domande al presidente della. commissione 
della provincia, ove sono domiciliati, e corredarle 
dell’atto di nascita. 

Art. 3. L'esame sarà scritto e verbale. 

L'esame scritto avrà per tema Ta redazione di 
uno 0 più fra gli atti che le leggi attribuiscono agli 
uscieri. Si terrà in'esso anche conto dell'orlogra- 
fia, calligrafia e lingua. 

L'esame verbale verserà. sulle ‘materie, che 
possono riguardare il ministero dell’ usciere, e 
non durerà mai meno di mezz'ora. 

Art. 4. L'esame d’idoneità . favorevolmente su- 
perato sarà bensì un requisito, senza ‘di cui nes- 
suno potrà aspirare al posto di usciere, ma non 
darà alcun titolo alla; nomina. 

Art. 5. Gli uscieri presteranno entro, giorni qua- 
ranta (dalla loro nomina il giuramento secondo la 
formola. per. gli. ufficiali dell'ordine giudiziario 
avanti .la. corte, tribunale, o giudice , presso cui 
saranno. destinati ad. esercitare le loro funzioni. 

Prima però di essere ammessi a giurare, | me- 
desimi, ove non ne sieno stali dispensati, faranno 
constare di, aver prestato secondo le vigenti leggi 
ed istruzioni la. malleveria prescritta. nell’alinea 
dell’art..3.detla legge 9 aprile ultimo. 

Art. 6. L'atto del giuramento enuncierà parti- 
tamente l’adempimento: di questa condizione, e 
serà conservato in. apposito registro. 

Art. 7. In caso di morte dell’usciere, 0 di ces- 
sazione. per. altre cause dall'uffizio, lo svincola- 
mento della cedola ipotecata per la malleveria non 
avrà Juogo, salvochè decorsi sei. mesi, dopo. che 
l'avviso della .morle.0: cessazione, sarà. stato an- 
nunziato. per due; volte alla distanza di dieci 
giorni tra .l'una;c.l’altra ,, nel. giornale.officiale 
della: divisione, ed in difctto in quello del regno, 
e pubblicato pure per affissione pendente un mese 
nell’uditorio della corte, tribunale o giudicatura, 
ove l’usciere esercitava. ultimamente le sue fun- 
zioni... 

Lo svincolamento, non essendovi opposizioni, 0 


queste essendo insussistenti, sarà ordinato dal tri-_ 


bunale:della provincia ove l’usciere. esercitava il 
suo ufficio, sentito il ministero pubblico. 


Art..8. Le. corti, e tribunali ;potrauno stabilire, | 


circa al,servizio degli. uscieri, quelle più speciali 
disposizioni che fossero ravvisale conformi alle 
leggi, e‘convenienti alle esigenze ‘pubbliche, alla 
ripartizione ed andamento degli affari, ed alla di- 
sciplina e buon ordine. 

] relativi regolamenti però, come pure quelli che 
venissero deliberati in esecuzione dell'art. 8 della 
legge. 9 aprile 1855, prima di essere posti in vigore 
saranno rassegnati al nostro ministro di grazia e 
giustizia per la loro approvazione. 

Art.,9, 1 giudici di mandamento potranno pure 
coll'annuenza dell'avyovato fiscale dare nei loro 
uffizi le disposizioni accennate nell'articolo prece- 
dente... 

Arì. 10. Gli uscieri dovranno eseguire immedia- 
tamente le intimazioni,. gli atti, ed ogni altra com- 
missione avuta, èd in caso di ritardo maggiore di 
tre giorni ne dovranno riferire la cagione al pre- 
sidente o giudice da cui dipendono; a tale oggetto 
però, ed ove l'atto da eseguirsi non'contenga l'in- 
dicazione.precisa dal domicilio, e della casa della 
persona, alla quale deve essere significato, gli u= 
scieri saranno in diritto di richiedere le necessarie 
nozioni. alla parte committente. 

Art. .Jl. Occorrendo sulla forma di un atto e sul 


modo e luogo, di esecuzione qualche divergenza | 


tra la parte richiedente e l'usciere, questi potrà 


pretendere una precisa istanza, della quale se ne | 


farà constarè a piedi o în margine dell'atto stesso, 
ovvero nel repertorio. 

Art. 12. Gli uscieri, sele parti la domandano; 
saranno «tenuti di rilasciare ricevuta della com- 
missione e delle carte avute, indicando anche in 
essa il giorno e l’ora, 

Art. 13. Negli ati di -citazione, prima parte, e 
nelle significazioni di documenti, gli uscieri, non 
perceveranno alcun diritto di copia perquelle che 
loro già venissero rimesse dalle parti, sottoscritte 
da esse o dai loro procuratori. 

Art! 14. Le disposizioni del presente regolamento 
saronno ‘applicabili eziandio agli uscierivdéi tribu- 
nali di cominercio: ] | 

Art. 15. Gli uscieri in attualità di servizio al 
tempo della pubblicazione del presente regola- 
mento, i quali non abbiano già subìto l’esame di 
idoneità, dovranno sostenerlo entro il termine di 
tre mesi nella forma come sopra prescritta. 

Però, quanto agli uscieri già addetti alle corti, 
vi sarà una' speciale commissione composta’ del 
primo. presidente, del consigliere più anziano; 
dell’‘nvvocato generale, di un avvocato.-e del 
priore del collegio dei causidici, come all'articolo 
primo. 4 } 

Art 16. Glivuscieri indicati nell'articolo. prece- 
dente, che non avranno nel termine prescritto so- 
stento è superato l'esame, .s'intenderanno di pien 
diritto dimessi. | I 

Ordininmo che il presente decreto , munito del 











sigillo dello stato sia inserto nella raccolta degli 
atti del governo , mandando a chiunque spelti di 
osservarlo s farlo osservare. — 

Dat. a Torino, addì 2 gennaio 1855. 

VITTORIO EMANUELE. 
DEFORESTA. 

Con.regio decreto del 6 corrente il collegio elet- 
torale di Verres è convocato pel giorno 5 prossimo 
febbraio, onde procedere ad una nuova elezione 
del suo deputato. 

Occorrendo una’ seconda votazione, essa avrà 
luogo nel dì 7 dello stesso mese. 

La Gazzetta piemontese pubblica un ‘elenco di 
24 | ensioni. 


FATTI DIVERSI 
Monumento alla memoria’ delle LL. MM. le 
regine Maria Adelaide e Maria Teresa. La So- 
cietà per l'erezione ‘d’un monumento alla memo- 
ria delle due compiante regine, desiderando di 
aprire sollecitamente il concorso, abbisogna di co- 
noscere la somma a cui ascendono le soscrizioni, 
Egli è per questo che noi pubblichiamo di nuovo 


l'elenco degli uffici e delle persone che ricevono 


le soserizioni 


Le obblazioni si ricevono in tutto lo» stato dai? 


signori sindaci e parroci, all’ estero dai signori 
consoli di S. M., ed in Torino negli uffizi della 
tesoreria di città, e presso i signori: Canonicv, 
confettiere a :porta Palazzo ; Bessone e Sala, for- 
dachieri via porta Nuova; Reina, confettiere, piazza 
S. Carlo; Gora, liquorista , via di Santa Teresa; 
Canonico, confettiero, via Porta Nuova ; Bellini e 
Sala , negozianti , via Doragrossa ; Comolli , cre- 
staie sotto i portici di piazza Costello ; Moris, ne- 
goziante, id.; Pautas, chincagliere, id.; Bass, con- 
fettiero, id.; Anselmo, confettiere, via di Po; Musy, 
orologiere, id.; Opificio delle Rosine, via delle Ro- 
sine; farmacia Mosca, via borgo Nuovo; ed alla 
segreteria del comitato, via dei Conciatori n. 10, 
dalle ore 10 antimeridiane alla 12, e dalle 2 1j2 
pomeridiane alle 4 1/2. 

Cause capitali. — Genova, 9gennatio. Ieri din- 
nanzi alla'Sorte d’appello sono cominciati i dibat- 
limenti del. sig. Delitala, imputato di assassiniò 
con premeditazione sulla persona della sua amante, 
e già condannato alla morte dal magistrato di ap- 
pello in Cagliari, ricorso in cassazione e rimandato 
da quella corte dinnanzi al tribunale d’appello di 
Genova. 


Varii sono i testimoni; varii i periti. Al'banco | 


della difesa sedevano per l'ufilcio dei poveri l'avv. 
Adolfo Navone oltre il professore Pasquale Stani- 
slao Mancini e l'avvocato Emanuele Celesia. 

Oggi continua il dibattimento. 

Marina sarda. Leggesi nel Monitore Toscano: 

« Siamo, lieti, di poter rendere onorevole testi- 
monianza del generoso operato del capitano sardo 
Giuseppe Gattorno, il quale mentre da Genova fa- 
ceva rolta per Cagliari col brick-schoner Maria 
Elisa, incontrata nel dì 11 novembre scorso nei 
paraggi della Gorgona la paranzella toscana di 
sole tredici tonnellate denominata :San Luigi, e 
padroneggiata da ‘Enrico Mirabelli, che sbattuta 
dai flutti tempestosi, ripiena di acqua, e impossi- 
bilivata a manovrare per aver rotti o perduti gli 
aurezzi principali stava per sommergersi, non 
esitò un istante a deviare dal proprio viaggio, e 
senza curare il pericolo cui esponevasi, riuscì a 
salvare il sofferente equipaggio toscano che lottava 
da un giorno con la furia del'vento e del mare, e 
che era già rattristato dalla perdita del mozzo Giu- 
seppe Falleri, somministrando ‘amorevolmente ai 
superstiti ogni opportuno soccorso, e conducen- 
doli a prender terra alla, Spezia, ove trasse a ri- 
morchio con lodevole disinteresse la pericolante 
paranzella. 

« Avendo S. A. I. e R. il granduca presa cogni- 
zione dei relativi rapporti delle autorità marittime 
e consolari toscane, si è degnata ordinare, che in 
attestato deila sua sovrana soddisfazione venga 
presentata al ‘capitano sardo Gattorno una meda- 


questo giornale registri nelle sue colonne questa 
graziosa e ben mer:tata distinzione. » 


COMITATO. CENTRALE 
PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA. 
In seduta del 9 corrente il comitato *ha ricevuto 


dal suo presidente marchese. Alfieri di Sostegno, 


varie comunicazioni. Dal. resoconto dei fondi e 
delle spese sostenute, il comitato può già fare as- 
segnamento sopra una somma di oltre 180 mila 
lire. 


Il signor barone Tecco, regio ministro presso la | 
Sublime Porta, a mezzo del ministero degli affari | 


esteri, ha trasmesso a quello della guerra copia di 
un indirizzo da lui fatto alla colonia italiana in 
Costantinopoli, « favore dei feriti del nostro corpo 
di spedizione in Oriente, in seguito al quale, co- 
stituitosi colà mn comitato» nelle persone dei sigg; 
J. Delcorda, M. Berzolese e F. I. Castelli ,, si sono 
in poco tempo raccolte L. 12;860, le quali; aggiunte 
alle ;òblazioni fatta dalla, regia .legazione e dai vi- 
cini. regii consolati, danno l’egregia somma di 
L. 13,885, che verrà versata nella cassa del signor 
Carmagnola, per essere poscia convertità, giustà 
l'intenzione dei generosi oblatori, a favore dei fe- 
riti de) suddetto corpo di spedizione, e a' seconda 
delle indicazioni che verranno suggerite dal mini» 
stero della guerra. 

Il comitato. a cui per gentilezza dello stesso mi- 
nistero della «guerra furono comunicati tutti, gli 
atti riflettenti. la sopramentovata sottoscrizione ,, 
deliberò di rendere in modo speciale pubblica. te- 
stimonianza di quelle fllantropiche offerte, por- 


| glia d’argento ‘da coniarsi appositamente, e che | 

















gendo al mivistro Teceo ed.ai membri. di quel. coe 


mitato sussidiario lè più distinte felicitazioni pello 
splendido successo dovuto alle loro zelanti cure, 
non che al loro particolarè nobile concorso‘ alla 
sottoscrizione medesima. i 05 

Il comitato deliberò in seguito l'erezione di un 
modesto monumento funereo in onore dei soldati 
morti in Oriente, pel quale assegndla somma dillire 
5]m. Il monumento suddetto consisterà in un sem- 
plice;cippo funereo di granito delle Alpi piemontesi, 
sucui saranno scritti i nomijdei morti in Oriente, e 
verrà collocato presso la torre dei Genovesi che 
domina le alture di Balaklava, e presso ove venne 
sepolto il valoroso generale Montevecchio. 

Il comitato opinò che questa memoria ‘eretta 
senza parole di vanto pei nostri, (e d'ingiùria pei 
russi sarà, rispettata anche. quando venisse dai 
nostri soldati lasciata la Crimea. 

Il comitato udì infine .la relazione delle varie 
spedizioni falle, cioè, delle camicie di lana, dei 
sigari, del vino, del cioccolato, ne ordinò il paga- 
mento, e ringraziò quei cittadini che di quelle 
spedizioni si presero sollecita cura. 


etere rane rear Le ora 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Presidenza. del presidente BoncoMPAGNI 
Tornata del 11 gennaio. 


Il presidente apre la seduta ad'un’ora e mezzo, 

Non sono presenti che due deputati. 

Sarasco legge il verbale della tornata di ieri e 
del sunto di petizioni; quindi Lowaras fa l’ap- 
pello- nominale. Daziani presenta la relazione sul 
bilancio degli esteri. Alle due passate, la camera sî 
fa in numero ed approvasi il verbale suddetto 
senza richiami. 

Seggono sul banco dei ministri'Cavour, Lanza; 
Durando e Rattazzi. 


Seguito della discussione 
del bilancio dell'istruzione pubblica. 


Dopo alcune osservazioni fatte dal deputato To- 
relli e dal ministro dell’istruzione, sulla destina- 
zione dei sopravvanzi del lascito Martini (de’ quali 
1120 fire sono impiegate-per incoraggiamento de- 
gli studenti poveri dell’università senza distinzione 
ed il resto per gli studenti del collegio delle pro- 
Vincie), e dopo una risposta data dal.ministro al 
deputato Genina circa al dovere.o no i giovani, 
per godere dei posti Bricco , Martini e Bertini, 
convivere in collegio , si passa alla categoria (28 
Sussidii alle scuole comunali, 99,444 lire. 

Mellana : Coi fondi dei seminari si istituiscono 
collegi. pei. giovanelti., La destinazione di. quei 








fondi era pei giovani che sentono vocazione perla | 


carriera clericale; non di dare istruzione e pen- 
sioni a. tenuissimo prezzo ai giovanetti, onde in- 
durli coll’esca del guadagno a vestir l’abito cleri- 
cale. Questo è uno storno per fare una concor- 
renza politica al governo ed ai comuni. 

È dovere del ministero' di provocar una legge, 
onde non sia variata la destinazione di quei 
fondi. Gli studi civili se li è rivendicati la società. 
Ho sentito poi rimproverare il ministro dell’istru- 
zione; di aver fatto. cosa molto rara, giacchè eb- 
bimo sempre ad accagionare i ministri anteriori 
di non fare. lo gli domanderò quindi un altro 


provvedimento, che accontenterà i padri di fa- | 


miglia. Vede la camera che non vi sono interes- 
sato direttamente. (Si ride) Ora i giovani devono 
venire nella capitale per prendere gli esami di 
magistero: con quanti pericoli per loro e spesa 
pei genitori, lascio poi immaginare. Meglio sareb- 


| be mandar gli esaminatori nelle provincie, siano 


pure le spese a carico degli esaminandi. Quanto 
al non, poter con.ciò essi avere le repetizioni,:io 
dico che sono ripetizioni fatte non per istruzione, 
ma per preparare appena appena all'esame. 

Demaria. relatore, dice ‘che nella categoria 17 
fu proposta dal ministre ed accettata dalla com- 
missione una somma di 1500 lire appunto per 
questo scopo. 

Si approva questa categoria, come le altre, fino 
alla 36, formazione dei libri di testo, L. 3000, 

Ponziglione dice che sarebbe meglio cancel- 
lare questa categoria. 1 libri di testo sono già 
troppi e, se qualruno ne manca, bisogna andare 
con molta precauzione è per la moralità e per la 
spesa che ne viene ai padri di famiglia. Il mini- 


| nistro potrebbe dare qualche. premio‘d’incorag- 


giamento ‘agli autori. ; 


Si può sopperire: a questa categoria con una. 


tassa sugli stampatori. Così si, faceva in epoca non 
lontana. e, non, si udivano allora lagnanze per il- 
leciti é turpi guadagni. 3 
Lanza: Mi dispiace che per la prima volta io 
debba trovare l’onorevole oratore in contraddi- 
zione con sè. Se vuole che il ministro possa pre- 
miare gli autori, non deve sopprimere la categoria. 
Il ministro si atterrà appunto a quel sistema; ri- 
correrà a persone competenti e le .retribuirà poi 
con un premio: Meglio poi che-imporre un onere 
allo stampatore credo che. sia di costringere. lo 
stampatore a vendere a buon mercato, senza dargli 
nessun privilegio. La somma di lire 3900 poi era 
già stata impegnata dal mio antecessore per la 
compilazione di un trattato di geometria pratica, 
dato a concorso, per una grammatica di lingua 
sanscrita e per un corso di storia patria. 
Pornziglione dice che la sua osservazione di una 
tassa sullo stampatore può valere per l'avvenire. 
Demaria: La commissione accolse la somma per 
assicurare la bontà della compilazione con un pre- 
mio e il.buon mercato, colla proprietà acquistata 
dallo stato. = 
Borella dice che la somma è molto piccola, per 
lv scopo di questi premii. 


Lanza: 1 concorsi appunto per questo vanno‘ 








spesso falliti. Epperò il ministro si rivolgerà alle 

persone competenti e supplirà alla pictolezza del 

premio” collo «stimolare il loro amor proprio. 0s- 
serverò ‘poi ancora al deputato Ponziglione, dl 
quale lodò il sistema passato, che il. magistrato 
della riforma aveva dato agli autori il diritto di 
qualche centesimo per’ foglio ‘sulle ‘copie vendute: 
di-qui appunto l’allettamento a guadagni, che si 
fecero poi anche disdicevoli. In ogni modo, questo 
vizio, sarà tolto: x 

Cavour G. è disposto a votare anche un’amplia- 
zione della categoria, nè si’ fida troppo dei con- 
corsi, a cui si presentano ordinariamente i princi- 
pianti e con teorie nuove. Il miglior sistema è che 
lo stato si risérvi le proprietà per sei mesi od'un 
anno, Ron per ritrarne guadagno, ma nell'interesse 
di,una edizioneja buon mercato (Lanza fa segni di 
assenso). : 

Ponziglione: Al tempo del magistrato della ri- 
forma non c'erano questi inconvenienti; perchè 
sorvegliavano. ( 

Lanza: lo non feci:nessuna: censura a quel'ma- 
Gistrato, ma accennai solo un fatto. é 

Della Motta parla della questione dei. testi nella 
università. Ci sono basi d'insegnamento che non 
variano Il codice ed il diritto romano sono sem- 
pre gli stessi.. Per questi, come per gli elementi 
fondamentali delle altre scienzey sarebbero oppor- 
luni i testi. L'insegnamento orale lo ammétte poi 
anche come necessario pergli ulteriori svolgimenti 
della scienza. Prega il signor ministrova prendere 
in considerazione:la sua osservazione. . i; 

Lanza: I testi sono; parle scuole elementari e 
le. secondarie, assolutamente necessari , «come 
norme agli scolari e ai maestri, La questione cam- 
bia quanto all'università, Il sistema dei testi avea 
gravi inconvenienti. I giovani mene assidui sì ac- 
coutentavano di studiare materialmente il testo e 
non una linea di più, nè i professori variavano 
mai in venti anni le loro risposte. Non' si scubteva!’ 
l'ingegno del giovane ; non lo si costringeva @/far 
ricerche; ‘a cercar la forma. Il dover fare compila». 
zioni quoridiane sarà una fatica pei primi anni, 
ma poi faciliterà lo esprimersi. Il sistema-dei pro- 
grammi, del resto, non ha ancor fatto sufficiente, 
esperienza. Si lascino passare aleuni anni. Cam- 
biar sovente.di sistema sconvolge le menti de' gio- 
vani. 3 

Della Motta inisiste nella sua osservazione di un 
sistema medio. ; ‘O 

Cavour G. dite che alcuni: professori dettano; 
meglio sarebbevallora stampare; i 0.0 citi n 

Lanza: Fra non molto saprò :come siano! stati 


| eseguiti i.regolamenti che vogliono;si detti solo it 


principio. della lezione un piccolo sunto. 'Si:richia- 
meranno al loro dovere i maestri che se ne fossero... 
dipartiti. x n 
La categoria è approvata. Alla 34 ed 
Riparazioni ai collegi, L. 6003, i 
Lanza domanda che vengano portate a 13,000; 
tutte necessarie per riparazioni ‘al ‘collegio nazio-‘ 
nale di Genova. dé A dSIL 
Commissione e camera assentono, Gi 
Progetto relativo all'esercito! ©» 


gti 
ultima 


« Articolo unico. 





Il presidente dà lettura del’ progetto che' 9°! 


« Durante il corso della presente guerra e fin=' li 


chè gli istituti di educazione militare non sommi-... 


nistreranno il numero sufficiente d'uffiziali d' arti- 
Glieria e del genio , le vacanze. Avvenute nei sol 
totenenti di questi corpi, che non sono riservate 


ai soll’uffiziali dell’arma rispettiva , potranno es- 


sere occupate da ingegneri laureati, ovvero da” 
studenti che abbiano superato gli esami ‘del ‘terzo 
anno di corso di matematica in una*delle univer- 
sità dello stato. ‘ tenta horn 

« Gl'ingegneri laureati saranno di preferenza 
destinati al corpo del genio. ; 

« Sì gli uni che gli altri dovranno soddisfare a 


| quelle condizioni che saranno determinate da, de- 


creto reale. » EMO. 

La commissione è composta dei deputati Bezzi, 
Bottero , Torelli, Menabrea , Chid, Cossato e Cu-' 
gia, relatore. ARCI 

È aperta la discussione generale. SUIS 

Arcais non si oppone alla legge! Si tratta di' 
convalidare il fatto compiuto. Se fosse rigeltata;. è 
questi ufficiali» dovrebbero: deporre le spalline: 
Non era però il provvedere nè tanto urgente, nè, 
tanto necessario, Quadri. compilati nel 55, quando. 
la guerra era già cominciata, non davano che 8 
soli posti di sottotenenti vacanti nell’artiglieria,Sa 


che, nelle armi spéciali l'elemento scientifico ha ‘ 
grande importanza, ma i bass' ufficiali sono pur‘ 


degni di considerazione, perle loro cognizioni 


pratiche. Del résto, si riserva di proporre un'ag=-"© 


giunta. si 7 

Cugia dice che ‘egli pure ama.i-bass'ufficiali). 
ma che è interesse grande dell’esercito che vi sia 
mantenuta la proporzione fissata dalla. legge fra 


‘gli ufficiali pratici ‘e, quelli istruiti nella. scienza, 


1/3 cioè e 2/3. FIAARDIR 
Lo stato. maggiore e l'artiglieria della spedizione 
dovettero esser messi sul piede di guerra. Si noti 
che già prima i quadri di questi corpi erano‘stati’ 
ridotti all’ultimo limite del nécessario: Il ministro 
vi fece molte promozioni di bass'uffciali; ma vi»: 
restavano ancora molti posti vacanti. Su 140 ufl- 
ziali d'artiglieria presenti (ed «alcuni di questi at-. 
tendevano ancora’ alla scuola d'applicazione) 62... 


verano stati tolti dai bassi uffiziali; non 1j3 dunque, 


ma, quasi la metà; nel genio, di:48 ‘uffiziali, 26 
venivano da subalterni,,8 mancavano, 6 attende-‘! 


| vano ancora alla scuola d'applicazione ed 8' soli ‘ 


dunque erano ì provenienti dell'accademia. (Il 
ministro dovette ‘perciò arrestarsi nelle: sue pro- 


k 


MISTO 


mozioni: Non si poteva ‘sperare: che l'accademia». 











. l'avvenire, vorrebbe che si mettesso in.grado:di 


e cel _—__p_Ll sc 4 












mr: n 
verrebbe così presto ad esser sufficiente al biso: 
guo..d È 

Si doveva dunque ricorrere ad un rimedio ecce- 
zionale e si | scelsero, per questo servizio dello stato, 
quelli ehe avevano già compiuto il più lungo corso 
di studiî a ciò richiesto).le matematiché. 

La cominissione poi credette di dovere esortare 
il ministro al‘riordinamento dei’ nostri ‘istitutì mi- 
liari, la cui insufficienza ha resa mecessaria que- 
sta legge; ed a migliorare i quadri dell'artiglieria 
e del genio, ora iroppo ristrelti, per economia; 
sicchè offrono grandi difficoltà per passare-dal 
piede di pace‘a'quello di gaerra. ‘In “essi quadri, 
per esempio, non dovrebbero esser contati gli ‘uf- 
ficiali.giovani che altendono ancora alla seuola di 
applicazione. Anche it quadri della fauteria e. della 
cavalleria ‘vorrebbero esser migliorati. 

Non solo non'vi ‘è conservata la proporzione fis- 
sata dalla legge fra gli uffiziali tratti dai subal- 
terni @‘quelli‘dagli istituti} ma questi non sono 
forse nemmeno un quinto. Non abbiamo solo bi- 
sogno. di uffiziali che. abbiano forza e coraggio, 
dirò la temerità necessaria‘, nellavcavelleria leg- 
giera ; por ésempio;, ma di'ufficiali che possano 
ancora in verde. età e-coll’energia necessaria giun- 
gere ai più alti gradi dell’esercito.-Certamente gli 
ufficiali ehe-sono tratti-dai subalterni.sono eccel- 
lenti, ma nonvpossono.essere sottotenenti che.a:35 
anni. Quest'anuo furono fatti più di.100 ufficiali 
nella fanteria\ed-un solo venne dall’accademia. Il 
ministro accelerò i ‘corsi di questo Istituto ; ma, 
anche s@ essò ‘avessela dafe Un nùmero unipo’ 
maggiore) d'ufficiali, non potrà maî i due terzi; 
massimé se lafguerra continua. 

Furono, inoltre. istituite due scuole di bassi 
ufficiali, ad Ivrea e Pinerolo. Si. prendono quando 
hanno già, un anno, di servizio, Ammettendo che 
sortano | ciali» discreti per. l'istruzione ed ab- 
bastanza in. numero da coprire i posti , che do- 
vrebberò esserlo dagli allievi dell'accademia, non 
avranno neppur-essi la. condizione dell'età. Ser- 
genti non,sono che a 24 anni e devono far 6 mesi 
di scuola preparatoria” ed un.anno .di corso: uf- 
ficiali dunque non saranno che a 28, 30 anni. È 
perciò urgente provvedere anche a questo, con 
un mezzo eccezionale, per .cui sia aperto ai gio- 
vani soWafficiali e soldati, che hanno sufficienie 
coltura, l’adito.a .prender l'esame richiesto. La 
commissione, non fece proposte esplicite; ma le 
parve che si dovesse provvedere a che l'elemento 
giovanelfosse, rinnovato nei quadri dell'esercito. 

Chiò domanda al ministro quando sarà in pronto 
il progetto di riordinamento degli istituti militari, 
e se gli esami: di'a@mmessionerin luglio seguiranno 
sul programma. antico 0 sopra uno. più esteso. 

Durando, ministro della guerra: Sul riordina- 
namento si lavora da 6 anni. Nessuna materia che 
abbia subito maggiori vicende. mio antecessore 
presentò “un ‘ ‘ progetto nella’ sessionè ‘scorsa. La 
commissione parlamentare presentò, l'ultimo giorno 
della sessione, il suo rapporto, dirò meglio un con- 
troprogelto. To not potrei assumere su di me nè 
di attuar questo, contro l'avviso della commis- 
sione Ri neri o nè il'metterlo' in disparte e se- 
guire una tro sistema. Nominai una commissione 
più ele de delle altre. Il lavoro è molto difficile 
nè dnofà. ‘molto ‘avanzato. Cambiandosi le basi, 
bisogn ‘combiate tutti i regolamenti. È una cosa 
assai di licata. Guai. se si sbaglia! Si. perde una 
generazione» militare. Abbia dunque pazienza. la 
camera. Il. progrèmma sarà certo più elevato; ma 
la cos: melle mani della. commissione e il depu- 
tato Mennbrea, che ne fa parte, potrebbe dare mag- 
«giori schiafimenti. | 

Nella scorsa ‘estate ebbi un. do' di tentazione di 
far ciò che.ora suggerisce. la commissione, circa 
ai quadri della fanteria, giacchè si temeva di una 
mancanza: di, ufficiali; ima, vidi che non c'era la 
stessa necessità che per le armi speciali, ed ora 
son contento-di non averlo fatto, Nei bassi ufficiali 
c'è un elemento per più che discreti «ufficiali, an- 
che se dovessi fare Una ‘proniozione; ore, (Sareb- 
be certo meglio che venissero dalla scuola; ma 
intanto la méeessità:non c'è,.se la guerra non viene 
a prendere. più larghe, proporzioni, se non: succe- 
dono disgrazie, In questo caso, poi, avrei .il corag», 
gio di ricorrere ad elementi eccezionali. i 

Artaîs protestò già e che sî ig 
scientifico; N jrovvé 











mentoggai copi. anda b. a 
Menabrea - dice. che gl’ istituti. yogliono. ‘assores 
riordinati, in, maniera da chiamar il maggior nu- 
mero, di giovani possibile e, che Ja loro insuf-. 
ficenza “giustifica il provvedimento’ del ministro. 

Chid'insiste nel: voler spiegazioni sul program- 
ma ‘per®ltammessione) ora:che furono.diminuiti 
gli anni di corso. 

Cugiadicé:che le sue osservazioni circa i qua- 
dri cavalleria: e fanteria risguardano. l'avvenire, 
onde non ci sia mancanza di giovani. uMciali su- 
periori... J 

Mellana' ‘loda! il ministro che seppe assumersi 
la responsabilità” del” provvederò, * ma, quanto al- 


provvedere: normalmente. fin. d'ora. , Quanto. al 
riordinamento, : è ‘questione che si tratta. già da 
8 anni; Si facciano almeno subito le mutazioni | 
più necessarie. 





diseuteré del programma: 
La:camera passa alla discussione dell'articolo. | 
Durando:Vorrebbe che. gli fosse lasciato, libero | 
di assumere. anche studenti pel.genio e viceversa, 
giacchè ciò potrebbe essere conveniente. 
Cugia aderisce, a nome della commissione, a 
che si dica «...- di preferenza e per quanto lo 
pride esigenze del servizio» 











| "L'iftieolo: è sppravante con "OSIO veetiueni 
| Arcais legge una lunga ‘aggiunta ad esso. (A 
domandi) id 

La seduta è levata alle 5 e 3j4. 


Ordine del giorno per la tornata di perg 
Seguitoe bilancio della guerra. 


— creme em ne eni mr cri 


9 . fi 
Notizie Estere 
SVIZZERA 

Locarno, 8 gennaio. Oggi ha avulo luogo nella 
chiesa del già convento dei ‘cappuccini l'apertura 
del dibattimento nel processo sull'uccisione del si- 
gnor Degiorgi. 

Apertesi le porte, il popolo entrava in folla : 
contro l’altare vedevasi eretto il tribunale; a destra 
del medesimo il banco dell'accusa: ai due lati, 
verso la navata, entro il recinto del cancello, i 
banchi della difesa, e dietro questi i 29 accusati, 
fra i quali attiravano principalmente l'attenzione 
del pubblico l'avv. ed il dottor Franzoni, l'avvo- 
cato Rusca e Luigi Bianchetti, fratello del signor 
avvocalo già sindaco in Locarno. 

Siedevano accusatori. per lo stato Pasini è 
Bertoni; per. la parte civile Luvini e Jauch; a di- 
fensori Scazziga Vittore, Tecchio, Conforti, Stop- 
‘pani, Airoldi, Scazziga Pietro e Romerio. Si ri- 
marca l'assenza. del signor. Brofferio che, dicesi, 
arriverà quanto prima. Il signor colonnello. Kurz 
comunica per lettera al tribunale che lo stato ca- 
gionevole di sua salute non. gli permette di con- 
dursi a Locarno a prender parte alle dispute. 

Il presidente ordina la Jettura delle tavole pro- 
cessuali. Si legge la querela, la inquisizione pre- 
liminare in via di polizia, poscia si dà mano al 
voluminoso. processo , la cui lettura occuperà 
quattro o cinque giorni, di maniera che non pri- 
ma di sabbato o lunedì venturo la difesa potrà 
prendere la parola. 

—|Leggiamo nel Bund che il sig. Desanctis è 
stato eletto dal consiglio federale a professore della 
lingua e letteratura italiana nell'istituto politecnico 
federale.a Zurigo. 

— Lo stesso Bund vuol sapere che il granduca di 
Toscana è in procinto di dare una costituzione 


Tappresentaliva al suo paese e di dimettere il mi- 


nistro Baldasseroni. 

Il Bund non indica la fonte onde ha ricavato 
questa notizia , e dobbiamo quindi lasciarne allo 
stesso tutta la responsabilità. 

AUSTRIA 


Vienna, 5 gennaio. — L'Oesterreichische Cor- 


respondenz. annunzia alle conferenze monetarie 
che saranno riprese nei prossimi giorni fu nomi- 
nato.ad i. r. plenipotenziario il consigliere mini- 
steriale Brentano. A suo lato fu posto il direttore 
della zecca Giovanni Hassenbauer cav. di Schiller. 


Si attendono in Vienna: per parte della Prussia | 
il consigliere intimo superiore di finanze Seydel | 


qual regio commissario, ed il ‘direttore della zecca 
Kandelhardt qual aiutante tecnico: per parte della 
Baviera il direttore della zecca Haindl; per parte 
dell'Aumover il consigliere di finanze Bruel, ad- 


detto alla zecca; per la città libera di Francoforte | 


il senatore Bornus ; pel ducato di Parma ricevette 
i pieni poteri presso le conferenze l’incaricato d’af- 
fari commendatore Thomassin. 

— Nella. nuova legge sul matrimonio, dice il 
Corriere italiano, la cui pubblicazione è immi- 
nente, vuolsi sapere che verranno evitate tutte le 
disposizioni che possano sturbare la pace dome- 
stica, diminuire la potestà paterna ed aprire la via 
all’ immischiamento di terze persone negli affari di 
famiglia. 

(Siamo curiosi di vedere come sarà sciolto que- 
sto problema a fronte delle esigenze clericali.) 

DANIMARCA — 

Il numero dei documenti nel processo contro i 
cessati ministri danesi supera i 1150, fra i quali 
ve ne sono assai voluminosi. Erano d’uopo due 
carri per trasportarli nel castello Amalienburg, 
sede del tribunale supremo del regno. 

È TURCHIA 

Nelle ullime conferenze ministeriali, a cui assi- 
stevano pure le autorità militari degli alleati ed 
alcuni generali ottomani, si mossero nuove accuse 
contro Omer bascià. Il generale Larchey ed il co- 
lonnello!Mansfields avrebbero fatto conoscere la 
necessità di affidare il comando nell'Asia ad altro 
generale; però i ministri ottomani, temendo che 
il governo turco diventasse subordinato del tutto 
agli alleati, affidande anche la difesa dell'Asia mi- 
nore ai'generali alleati si opposero a tale progetto. 

Fu convoeato un nuovo consiglio per il 25 cor- 
rente, al quale vennero pure invitate le autorità 
militari degli alleati, ma non vollero intervenirvi 
dicendo di aver emesso il loro parere. In quella 
riunione di soli ministri ottomani nulla fu deciso 


| riguardo ad Omer bascià; si presero però alcune 


misure per rinforzare i) corpo di.Selim, bascià di 
Erzerum, e per assicurare quella piazza contro gli 
attacchi del nemico. Una nuova seduta doveva 
aver luogo alla Porta ‘il 27; ma essa fu sospesa 


per la morte d’una delle mogli del sultano. Verso | 
fsera però ‘sS'adunavano i ‘ministri: presso Fuad ba - 


scià onde discutere intorno ad una vertenza in- 
sorta ‘ultimamente fra _Mehemed Alì bascià e lord 


| Redeliffe, .il quale ultimo portò alla Porta alcune 
Menabrea dice ‘che non è la camera if'tuogo di” 


lagnanze ‘contro’ il del'o bascià, per aver questi 
usato alcune espressioni sconvenienti contro l’am- 
basciatore ‘inglese. Lord ‘Redeliffè domanda sod- 
disfazione e l'ambasciatore di Francia lo appoggia. 

Si parla nuovamente che Rescid bascià torni al 
potere. In tal caso la erisi ministeriale nebvi ir ge: 
nerale. 


Ì 





i 





Selim-bascià ttovasi in Erzerum con 10 mila uo 


“mini di fantetià' @°1,700-di ‘cavalleria. Il govertio 





»spedì doni la caduta di Kars molte truppe e viveri 


a Batum ed.a Trebisonda. 

La Porta pubblicò soltanto il 30 dicembre in 
lingua turea un bollettino sulla. capitolazione di 
Kars, con cui cerca scusare Selim bascià, governa- 
tore di Erzerutn, per non essersi portato colle sue 
truppe in soccorso di quella piazza, ascrivendo 
cid'ai cattivi tempi. 

Il governo ottomano fece acquisto di tre vapori 
a Londra ed impose ad essi i nomi di Speranza, 


Giustizia e Fede. 1130, dicembre giurìse a Costan- 
tinopoli Rustem, bascià, governatore dî Adriano- | 


poli; Sami bascià si è già messo in viaggio a quella 
volta onde surrogarlo. (Oss. triest.) 

Costantinopoli, 20 dicembre. Un fatto che'darà 
attualmente materia di discussione alla Porta e che 
farà gran rumore, si è un processo di Smirne, nel 
quale sono implicate persone distinte per la loro 
posizione in qualità di pubblici impiegati. Mehemet 
Alì Telal-bassi, occupava ultimamente a Smirne 
il posto di Efeaf (direttore delle fondazioni pie), 
posto che si era qui procurato, versando un’annua 


corrisponsione in-danaro al governo. La. Porta, 0s- | 


sendo stata informata che il Telal-bassi non agiva 
punto secondo il dover suo, spedì a Smirne un suo 
funzionario nella persona di Haffit effendi, coll’in- 
carico di assumere quel posto e di esaminare seru- 
polosamente i registri, i conti ed i libri del Telal- 
bassi. 

Non. è. molto infatti che Haffit effendi partiva per 
Smirne, ove, preso. possesso delsuo posto, si.mise 
immediatamente a verificare i libri con tult'ener- 
gia; ma dopo alcuni giorni ricevette da un impie- 
gato del mollah (capo del clero) la somma di 
10,000 piastre in oro speditagli da parte del Telal- 


bassi stesso, colla preghiera di non essere; tanto | 


severo nell'esame dei conti. Una consimile racco- 
mandazione era verbalmente stata fatta a Halfit 


effendi dallo: stesso mollah-effendi. in. una visita. 


privata. Haftl, effendi ricevette bensì questa som- 
ma di danaro-,ma poco dopo si portò dal gover- 
natore generale. della provincia, Suleiman bascià, 


e gli narrò tutto l'affare depositando nelle sue | 
mani quella somma in oro, rimessagli dall’impie- | 


gato del mollah per parte del Telal-bassi coll’in- 
lenzione di corromperlo. 


Suleiman bascià istituì senza indugio un pro- , 


cesso verbale, ordinando. che le . parti debbano 
presentarsi dinanzi al consiglio sopremo. 


Il Telal-bassì negò il fatto, dicendo nulla esser- | 
| gli noto di ciò, e siccome trovò difensori nello 


stesso consiglio, Suleiman bascià ordinò che le 


parti si recassero al più presto a Costantinopoli | 


unitamente ad un suo ufficiale latore del loro pro- 
cesso onde siano giudicati dal gran consiglio della 
Porta. Essi arrivarono jeri mattina col vapore del 
Lloyd austriaco, e saranno senza indugio sottoposti 
al giudizio. L'accusato Telal-bassi, Mehemet Alì è 


uomo di pessima condotta. Già nel 1847 era stalo | 


mandato in esiglio dal governo a Ismidt, dove ri- 
masè per. due anni consecutivi, ma coi suoi rag* 


giri è col denaro seppe poi liberarsi e fu lasciato | 


libero. Egli ritornò a Smirne ove possiede delle 
ricchezze immense. S'altende con generale interesse 
ly decisione che verrà presa in proposito dal con- 
siglio della Porta. (Cart. dell'Oss. Priest.) 

— Nel consegnare le insegne della legion d'o- 
nore, il signor di Thouvenel tenne il seguente di- 
scorso : 

« Sire, S. M. l’imperatore, mio augusto padrone, 
si degnò designarmi per adempiere una missione 
ben gradevole, quella di consegnare .il niet cor- | 
done del suo ordine nelle mani di V. M.1. È la 
prima volta che l'amicizia di un sovrano Mo Fran- 
cia per un sovrano della Turchia si manifesti in 
modo tanto luminoso e personale. V. M. vedrà 
dunque nell'offerta di queste preziose insegne una 
prova dei sentimenti di alta stima e di sincero at- 
taccamento che l'imperatore Napoleone professa 
per lei. 

« Questa dimostrazione della quale mj tengo pro- 
fondamente onorato di esser organo, emana da un 
altro pensiero ancora, e acquista particolar signi- 


ficazione dalle circostanze. Essa è un nuovo pe- 


gno dell'alleanza. memorabile che pone, ormai. i 
destini dell’ impero ottomano sotto la guarentigia 
del diritto europeo, come pur sotto la salvaguar- 
dia di quella civiltà, di cui V. M. I., secondata dai 


suoi ministri nel compimento dell’opera, al: cui ) 
successe è congiunta la gloria del suo regno, ha | 
annunziato fin dall'epoca della sua assunzione al| 
trono la volontà di spargere. i benefizi morali e.| 


materiali fra tutti i popoli soggetti al suo scettro.» 


Il sultano, seguendo ‘l'ordine del discorso. del-. 
l'ambasciator-francese, vi rispose in:modo-degno | 


dei nobili sentimenti che gli erano stati espressi 
da lui. 





Notizie Ultime 


FRANCIA 

I giornali pubblicano il seguente rapporto del 
maresciallo Pélissier al ministro della guerra : 

« Quartier generale a Sebastopoli, 28 xbre. 

« Ho l'onore di informarvi di una nuova sor- 
presa eseguita dai volontari della divisione del ge- 
nerale:Autemarre , nella notte del 26. Avendo sa- 
puto che un posto di 80 seldati del reggimento 
Smolensk con 20 cosacchi del Don era stabilito 
sopra un colle alla distanza di 500 metri circa dal 
Cardonne-Bell , il generale d'Autemarre autorizzò 
il luogotenente colonnello Lacretelle di tentar una 
sorpresa contro quel posto con due compagnie di 
truppa leggiera , addetta ai nostri posti avanzati. 

Lo stato sdrucciolevole del terreno in causa del 
gelo che sovente impediva la marcia degli vomini, 
formò più volte um:forte ostacolo; cionondimeno 


D'ODArazione rluscì: 18 dell’ iofanteria Tuissa furono 
uccisi sul luogo alla baionetta, mentre si atleggia- 
vano alla difesà e 18 altri furono fatti prigionieri. 
In quanto ai cosacchi, si erano ritirati a Rokloz 
la sera precedente e all'avamposto non erano, ri- 
masti che due soli. Furono presi assieme ai loro 
cavalli dai nostri, i quali inoltre predarono trenta 
fucili. Il capitano che comandava il posto fu uc- 
ciso. Non avemmo”nè morti: nè. feriti. 1 capitani 
Pichom e Nehlich diressero l'impresa col: loro s0- 
lito vigore, ed intelligenza; essi sono pieni di'elogi 
pei loro soldati. 
AUSTRIA ì 

Si scrive da Vienna il 5 gennaio alla Gazzetta 
| d’Augusta che l’esercito austriaco sarà aumentato 
di 90,000 uomini, mediante la leva che avrà luogo 
nel prossimo marzò. Le riserve saranno congedate 
nel mese di agosto, nel caso che frattanto non ven- 
gano ordini in contrario. 

Solto la stessa data viene severamente biasimata 
| la circolare dei vescovi di Lombardia, relativa alla 
censura ecclesiastica dei libri, e si dimostra che il 
testo del concordato non li autorizzava in alcun. 
| modo a quel passo. Havyi nella corrispondenza 
dalla Gazzetta d'Augusta la seguente frase rlmar- 
chevole : 

« La luce della libertà della stampa non può es- 
| « sere offuscata dalla circolare dell'ordinariato mi- 
| «lanese: in caso estremo questa luce risplende- 
| 


« rebbe ai milanesi ancora da uu punto che non 
« può-essere raggiunto dal braccio secolare del- 
« l’Austria. > 


AMERICA 

Gi serivono. dalla capitale del Messico in data 
| 8. dicembre.1855. : 

« Parecheil nuovo governo messicano voglia én- 
| trare decisamente nella via delle. riforme. Fu.decre- 
| tata la soppressione dei fori militare ed ecclesiastico. 
I L'arcivescovo protestò a nome del clero è dei .ve- 
\ scovi, ma ebbè in risposta la minaccia di proce- 
I dere contro di lui, qualora s'opponesse all’esécu- . 
\ zione delle legyî. Pare che il governo tema qualche 
tentativo di sommossa, per \parte del clero e del 
partito. relrogado; ma i capi delle truppe che tro- 
| vansi.ora nella, capitale lo assicurano potersi far 
assegnamento su.di ess0,, » 








Dispaccio elettrico priv. 
| - Agenzia Stefani 

Ultime notizie della valigia delle Indie. 

Trieste, 11. 

La commissione pel taglio dell’istmo di 
Suez è'arrivata ( ad Alessandria ) dopo aver 
terminata l'esplorazione’ dell’Egitto con ri- 
sultato favorevole. 

E stato adottato il tracciamento diretto da 
Suez all’antico Pelusio, come quello di più 
facile esecuzione. 

L'insurrezione dei Santhal è repressa. 


Dispacci elettrici dei ‘fogli francesi 

Berlino, 8. Sono giunte a Pietroburgo lettere da 
Odessa che annunziano. essere sopraggiunto un 
freddo straordinario, e che le rade di Odessa, Ta- 
ganrog, Marianpol, Rostoff e tutte le bocche dei 
| fiumi sono interamente gelate. I generali Osten- 
Sacken, Liprandi e Kotzebue sono giunti ad Odessa 
| per lenere un consiglio di guerra. 

Berlino, 8. Si hanno speranze assai favorevoli 
di un accordo fra la Prussia el'Austria, riguardo al 
modo di Irattare la questione di pace a Pietro- 
burgo e alla dieta di Francoforle. Il generale Fon- 
ton, ambasciatore ad Annover, rimpiazzerà a Pie- 
troburgo il generale Ladenski, morto. recente- 
mente. h 

Madrid, 8. Ieri alcuni soldati ubbriachi che 
occupavano il posto di guardia al palazzo delle 
cortes, profferirono grida sediziose. Il maresciallo 
Espartero ristabilì l'ordine è i tumultuanti furono 
arrestati. In tutti gli altri puati la tranquillità non 
| fu turbata. . 


IPO ETNO A IRR NE ———a 
G. Romsanpo Gerente. 











CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico -. 11 gennaio 1855. 
| Fondi pubblici î 
| 1831 5 0/01 genn. — Conîtr. del giorno prec. dope | 
| È la borsa in cont “4 500 
1848 » 17.bre— Contr.della m. in «.86 \ 
1849 5 0/0 1 genn. — Contr. del giorno prec. dopo 
| la borsa inc. 84 50 : 
Contr..della m. inse. 84/75 
Id. in liq. 85 95 p. ‘29 febbr. 
Fondi privati 
Cassa di comm, ed ind.— FODE do del giorno prec. 
dopo la borsa SR CL 


Id. in liq. pa genn. ? 
Az. Banca naz.llu lo cda del Igiorio prec. dopo 


Ferrovia di Novara, 1 luglio — Contr. del. giorno 


I a borsa in €. 
prec. dopo la” borsa in lig. SO p. 31 genn. 


} Contr. della m. ine 
' Id. in liq. 500 p. 31 PILUE 
Ferrovia di Pinerolo —. Conte. del giorno 


| ‘dopo la borsa in liq. 250 p. 3 pen 
Contr. della matt. in c. do 
in liq.:250 p genn. 
Ferrovia di Biella pre 16. agosto 1853 sino. 
alli 15 ottobre 1855) — Contr. del. giorno 
pree. dopo la borsa in e, 407 408 405 407 - 


408 409. 
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SOCIETA” 
DELL’ EMIGRAZIONE ITALIANA 
IN TORINO ) 
Via di Vanchiglia, casa Antonelbi N° 11. 


AVVISO 


La Società si radunerà in assemblea ge- 
nerale ordinaria per il giorno di domenica 
13 corrente alle ore 12 meridiane. 

Sono invitati i signori socii a voler inter- 
venirvi. 

Torino, 11 gennaio 1856. 


NUOVE PENNE D'ARGENTO 


Inossidabili,premiate della medaglia d' oro 
all’ Esposizione universale di Parigi, ed 
adottate nel gabinetto particolare di S. M. 
Napoleone HI. 

L’.immenso successo ottenuto da queste 
penne in Piemonte ha incoraggiato la Casa 
di Parigi ad inviare un altro assortimento. 

Si spedisce in provincia mediante vaglia 
postale di L. 6 per ogni scatola, a favore del 
sig. J. Armand. Quattro scatole per L. 20. 

AW’Hotel Meublé, via del Giardino, n. 1. 
Seul dépét en Piémont, chez M. 
GEEREEBDINCmmissionnaire, 


rue de l’Archevèché, n° 9, Turin. 














TIISLIA TE == 





PLUS DE TUYAUX 
DE FUMÉE 
PORTATIF 


LAI . 
Calorifère fumivore ou 


fonctionnant 12. heures sans avoir beso 
d’étre rechargé. Brevet d’invention de 15 ans 
Prix du n° 1 fr. 85 | Prix du n° 3 fr. 165 
» » 2.» 110 » »4 >» 205 
Ils.se recommandent aussi pour l'’économie car 
ils ne consomment qu'un gramme de combustible 
par chaque mètre cube d'air.  « 


NB. On peut les. placer sur des parquets.ou tapis 
sans cramto do les dépréeier. 


(9 PLAZA 
(fari: *nimaani | 








Fabbrica nazionale di Tappezzerie 
IN CARTA a prezzo fisso 


pi VARETTO ANG. » LEBORO ANT. 


Borgonuovo,via S. Lazzaro, casa Calori, 37, Torino 


ORGANO DA SALA 


pi ballare in famiglia, del sig: Hussox, primo 
abbricante di Parigi, con 30 arie, polkas, 
waltzer, mazurkas, quadrilles, ecc. 

Il viaggiatore, smercierà 3 soli. organi in 
Torino, ma aceetterà commissioni per altri 
comandi. ; 

Visibile all'Hotel Meublé, via del Giardino, 
n. l, camera n. 18, vicino a Via Nuova. 





CHIAPPERO, 0TTICO 


via di Po, vicino al Caffè Fiorio 
Ha ricevuto un grande assortimento di 
cannocchiali d'armata e per la marina in- 
lese. Ricevette puranco una grande quan- 
ità di cannocchiali da teatro di prima qua- 
lttà e delle migliori fabbriche d’Europa. 











Maladie des Chevenx 


La pommade du docteur ALIX arréte la chùte 
et la décoloration des cheveux et les fait repousser 
sur les tétes devenues chauves depuis de longues 
années. 

Dépòt à Turin chez MM. les droguistes Achino, 
rue Neuve ; Gola, rue de Po; Nauda, plsce Cari- 
gnan..Prix 8 fr. le pot. Le dépòt général chez M. 
Aymasso, rue-de l'Eglise, n. 14, au 3me, Turin. 
Envoi en province (affr.) 


i ita odontalgico della Corte) 
Elisire Moscovita di Russia: _ Bellissima | 
importazione, è il. miglior. rimedio per conser-! 
(vare labeltà dei denti e la, nettezza ella bocca, 
fortificale gengive» distrugge il cattivo odore! 


[dell alito e dello zigaro.e comunica alla bocca 
‘una freschezza aggradevole. — La. 2. | 
y del dottore 
GRANI DI SANITA 1 FRANK, - Gli! 
‘effetti di questo purgativo sono i più salutari ©, 
non danno alcun incommodo — Prezzo con l’i-| 
struzione che deve avere il nome dello stampa-' 
tore Lenormant, Ln. 1 60.» | 
Per speciale favore del,governo francese ed a! 
‘motivo di guarentire quell’efficace rimedio contro! 
ile contraffazioni, le scatole porteranno il Timbro| 
‘imperiale, a canto alla firma di 4. Rouvière. 
IZZA , alla Casa centrale di specialità, far- 
macia DALMAS, che spedisce collo sconto d'uso; 
lAlessandria , Basilio ; Asti, Boschiero; Aosta ,| 
Gallesio ; Biella, Masserano ; t asale , Oglietti;| 
Cuneo, Forneris; Genova, Bruzza; (Cagliari, 
Crivellari; Casalnuovo , Beica : Mortara, Sar- 
torio; Savigliano, Calandra; Santià, Aimonino; 
Saluzzo, Bongioanni ; Savona , Albenga‘; To- 
rino; Barbiè Bonzani, Cerutti, Depanis, Florio, 
Nicolis, Tacconis, ove trovansi pure il vero, Rod 
Laffecteur e gli altri specifici. 
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FONDERIA DI STAGNO" | 


Via Porta Nuova, N. 19, Torino, 
G.N. SAVAGLIO 


Con la massima perfezione e a modicissimi 
prezzi fa tutti gli oggetti in stagno per Sta- 
bilimenti, Ospedali, ecc. ; tondi, scodelle , 
litri, mezzi litri, bicchieri, vasi; banchi, fon- 
tane, bacini per.caffè, sorbettiere alla napo- 
letana, bombere, cabaretti di stagno, ottone 
e pacfond, ecc.; stampi da candele, co- 
fani in stagno ed in piombo, siringhe a 
pompa, a irrigaleur, a. idromor, rotative 
pressioni e siringhe usuali ; coprimenti di 
terrazze, tubi,.lastre e fil di piombo di ogni 
dimensione. 

DEPOSITO d'Estratto d'Absimthe concen- 
trato di Couvet Svizzero. 


(1) . 
Alloggio da rimettere 
PER PASQUA OD ANCHE PRIMA 
con la bella vista in piazza Carlo Felice, 
al 4° piano. 

Dirigersi dal Perrucchiere vicino al n. 10. 





D'affittare al presente 


_ UN APPARTAMENTO al piano terreno, 
in contrada dell’Esagono, N,5, composto di 
sette locali, ammobigliato od anche senza 
mobiglia. — Dirigers1al portinaio della sud- 
detta casa. 


NEGOZIO DA CAPPELLI ai presente in 
Torino. — Recapito in via del Cannone d’oro, 
n. 10, piano 4°, dalle ore 2 alle 4 pom. 








St è pnbblicato 


IL VETERANO 


ALMANACCO MILITARE 
pe 1856 


adorno di due carte geografiche e di inci- 
sioni in legno. — Prezzo Cent. 50. 
Si vende nell'ufficio del Fischietto. 


rrr————__—=="==mmccm me cmpqmemersnuse 








Via Doragrossa, N. 11, pian - secondo. 


MIBOURT DENTISTE DE PARIS 


Continua come in passato tauto l'applica- 
zione del nuovo suo metodo di rimettere i 
denti e le dentiere artificiali senza legatura, 
quanto quella di rimetterli secondo il sistema 
antico ed entrambe senza dolore nè estra- 
zione di radici, 





SPECIFICO VEGETABILE 
del Dottor E ADENE 


Per la cura pronta e radicale della Go- 
norrea recente e cronica; farmacia Barbiò, 
via Nuova, angolo piazza S. Carlo, o dal 
suo inventore, via S. Teresa, num. 10. 


, \ \{\ ne Cause se dei 
L'AMLGO "DINCRETO safe 
FELTVI stesso, Opera pra» 

tica sul rifinimento dello forze fisiche è morali, seguita di 
osservazioni sul matrimonio, sull'incapacità fisica che vi si 
oppone, Cinquantesima edizione, rivista e corretta, conte- 
nente 180 pagine, ed illustrata da 100 figure anatomiche in- 
cise in acciaîo. ‘ - È ; 

La prima partetratta dall'onatomiae fisiologia degli organi 
generativi, ed è illustrata dì 28 figure colorite. 

La seconda parte tratta delle conseguenze degli eccessi, e 
del loro effetto dannoso che indebolisce il corpo e la mente, 
e irrita il sistema nervoso; illustrato di 40 figure. 

Laterza part» tratta delle, malattie cne ne risultano nel 
primo e secondo grado, © offro ampie istruzioni per la loro 

ra 








cura. 
La quarta parte contiene delle considerazioni sul matri 
monio esopra i suoi doveri: la provenienza dell'incapacità 
fisica, e tutto il soggetto vien discusso tanto criticamente © 
quanto fisiologicamente. ; 

Quest'opera, compilata e mbblicata in sei lingue dai sigg 
L, e R<Perry, medici consulenti, Berners Street, 49, Loudra, 
sì vende in italiano o in francese all'Uffisio Generale d'An- 
nunzi, via B. V. degli Angel, N.9, Torino, al prezzo di L. 2 
— Spedizione in provincia franca di porto allo stesso prezzo 
contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore 
del suddetto uffizio. 

Balsamo cordiale di Syriacwuimni Specifico 
meraviglioso per rinuovare le forze vitali, La sua virtù di 
rendere il vigore alle persone in ‘ogni caso di debolezza è 
accertata da migliaia dì attestazioni: inestimabile per le per= 
sone affette d'impotenza, la sua influenza guarisce immedia- 
tamente i tremori, il mal di testa, gli svenimenti, 1 dolore 
di qualunque genere, ogni sorta d'irritazione nervosa, d'ec- 
citamento, di languore, d'indigestione del più forte gredo a 
d'abbattimento de' sensi, e rende gli ammalati al godimevto 
completo della salute © delle forze fisiche, —PrezzoL. 45.502 
boce., ola quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46 40, 

Essenza ostersiva concentrata, rimedio an- 
tisifilitico per purificare ìl sangue. —Prezzo L. 45 50 la bo 
cetta, 0 la quadrupla quantità in una bottiglia per L. 4640, 

Lo Pillole specifiche depurative di Perry 
sono il rimedio più efficace per leaffezioni nervose e di sto- 
maco; esse. non impediscono, di attendere ai de affari 
non contenendo verun eccitante. — Prezzo delle scatole 
L350—575—-4k n 

1 suddetti medicamenti sono accompagnati da lunghe e 
dettagliate istruzioni in italiano, e si vendono dal farmacista 
Baxzani, via Doragrossa, N. iò, Torino. 





Si vende all’Ufficio dell'Opinione e dai prin 
cipali librai 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80» 


Li 





GRANDE: MANIFATTURA 


CAOUTCHOUC VULCANIZZATO 
H. GALANTE © COMP. brevestati in Francia e in Inghilterra 
e provveditori di tuti gli ospedali di Parigi 


28, Piazza Dauphine in Parigi. 


Questa casa, il cui nome è già conosciuto nel mondo intero, rivalizza ora colle fabbriche au- | 
‘ ropee e americane. I suoi prodotti che hanno ottenuto la medaglia d’argenta all’ esposizione di + 
Nuova York nel 1853, all'esposizione universale di Parigi, attirarono l'attenzione di tutte le per- 
sone pratiche e dotte che racchiude questa gran capitale. 

Nei magazzini di questo fabbricante si.trova un grande assortimento di apparecchi e strumenti ; 
di Medicina e Chirurgia in Caoutehouo vulcanizzato , siccome pure tutti gli oggetti di gomma * 

* elastica, cinti, ernarii di ogni sorta , calze elastiche contro le varici, ecc., ecc. La perfezione di ‘ 
| tutti questi oggerti nulla lascia a desiderare. 

Questa casa avendo trovato un mezzo economico di fabbricazione ha ribassato di molto i prezzi i 
de’suo: arlicoli che possono ora essere adoperati anche dalla classe più povera. Tutti glì articoli 
portano il nome di GALANTE: e COMP. che bisogna osservare allentamente se non sì vuol com- 

| prare oggelli contraffatti. Le persone che desiderano avere il Catalogo di questo Stabilimento pos- 

! sono indirizzarsi a GALANTE e COMP. in Parigi , pi dai signori SAVARINO e VIRANO,, via 
dell'Arsenale, N. 4, in Torino, e PIGNATEL e MEUNIER in Parigi , agenti generali per la ,, 

| vendita all'ingrosso. { 





















































lA pprovazioni dell'Accademia di Medicina di Francia edella Scuola di Farmacia di Parigi sopra un 
rapporto alla Corte d'Appello di Dijon dei isigg. Chevalier et Ossian Henry, membri dell Acca. 
demia di Medicina; e del sig.Lassaigne, professore di chimica delta Scuola imperiale di Alfort. 


ELISIRE 5 GUILLIE "ssouran PAOLO GAGE 


| In Parigi, via Grenelle-St-Germain, N° 13. 
Estratto dal libro intitolato : TRATTATO DELL'ORIGINE DELLE MUCOSITÀ CATARRALI, delle inferinità che esse cagionano 
| e dei mezzi di combatterle efficacemente da se stegso coll’Elisire tonico anti-mucoso del D.r Guillié: i 


| Giiantichi, clie avevano dato al Cafarro il nome di Pitwita, o di una infammazione violenta, si comunica questa infiammazione alla| 
Flemma, lo definivano un wmore vischioso 0 collante, chesi osserva | milza, allo stomaco © agli Le iragiio seguito d'ano stravaso d 
ni. Una vera puzza 


alla superficie delle membrane mucose per umettarle e facilitare le|bile in quei differenti utrida per 
loro funzioni. bile si sviluppa; l'itterizia, la febbre gialla. Le putride 
Molte cause contribuiscono ad aumentare la secrezione di questo biliose, le febbri d'aria, il e le malattie pestilenziali 
umore, e ad alterare la sua natura primitiva. Del resto è facile a dichiarano, i calcoli biliferi si formano nella vescichetta del fiele, ecc. 
concepire quanto la sua Titan lerata deve influiro su'nostri| | Per prevevire tal: disordini bisogna cacciare dal to la bil 
organi, e disturbare le funzioni importanti della vita, come sarebbe | putrefatta dall'infiammazione, a misura che essa sì luce, e in 
la digestione, e la circolazione del sangue; le funzioni del cuore|piegare a quest'effetto l'Elisire di Guillié preparato da Paolo 
è de’ polmoni, dello stomaco , degl'intestini e: della vescica, del} Gage, che riunisce, all'azione purgativa dolce, di onici 
fegato e della milza, degli apparecchi glandulosi e linfatici, ecc. e antiputride; 
Citando alcune di queste affezioni, ci sarà agevole far comprendere] CATARRO DELLA VESCICA. — pi le by sono sopracai 
quali servizi l’Elisire del Guillié rende tutti i giorni, anco nei | d'una materia viscida; qualche volta fangosa 0 rossastra, qualche) 
‘casì disperati, ove la medicina è stata impotente, volta filante, e, per così dire, oliosa, questa materia irtita le pa-| 
ASME, CATARRO, TOSSE CANINA, INFREDDATURE , Tossp coNvuL=|reti della vescita e vi sviluppa il catarro vescicale. Guarigione : 
SIvA, INFIAMMAZIONI AL PETTO, ecc. In generale queste affezioni impedire: la materia viscida di foaalimnara nella vescica e di p 
sono îl risultato d’an'accumulazione nel tessuto stesso del polmone'netrarvi, usando dell'Elisire di Guillié preparato da Paolo Gage. 
‘e sulla superficie de’ bronchi, d’una materia: piena d’umori viscidi,|  Popaona e RSUMATISMO. — Queste due gravi malattie devono 
Aspra, Vischiosa, Spessa, che si è sviluppata nel polmone in|la loro origine ad una materia viscida, aspra, che si è fissi 
seguito d'una infiammazione. ; sulle membrane sinoviali delle articolazioni e sulle aponevrosi 
,A TRACHEA è chiusa, il polmone non si dilata, la respirazione | inviluppano ì muscoli. 
diviene impossibile. La natura cerca a cacciare questo UMORE VI-|] Indicare la cuusa di queste malattie è lo stesso che fndicare i 
scipo mediante accessi di tosse convulsiva; e il malato muore|rimedio; cloè a dire, che l’Elisire di Guillié preparato da P 
‘soffocato se non si affrettano amministrargli l'ELIstRE DI GuiLit | Gage è il migliore agente che sì possa pid foi it 
‘per supplive agli sforzi impotenti della natura. e guarire solidamente, La guarigione si completa facendo uso 
APOPLESSIA, PARALISIA, — Il cervello è ‘attraversato da una Tissuto-Elettro-Magnetico. ì 
quantità infinita di vasi sanguigni e linfatici; esso è intralciato| Noi potremmo | in vivista la serie foenieta dello U 
d'una pellicola 0 membrana mucosa, che traspira un umore viscido] cagionate da'catarri. Nol preferiamo rinviare il lettore al piccolo 
'incaricato di mantenere quest'organo in uno stato d'umidità con-|libro da cui sono estratti È paragrafi: iti, e che sì dà 
iwenevole.. © con ogni botliglia d'Elisire di Guillié. 


Subito che, per una causa qualunque, un poco d'inflammazione : reg reni . 
si manifesta. sia ne' vasi sanguigni o linfatici, sia nella pellicola o], Questo libro tradotto in italiano è stato depositato, 


‘membrana mucosa, e che in seguito l'umore viscido è separato! conforme i trattati internazionali esistenti fra la Fran 


iù del bisognevole, immediatamente si verifica l’effusione di que-| ‘. . pata 5 Fi Casa ‘ 
srl nel cervello, e poco dopo, Apoplessia e Paralisia., _|Cla, l'Austria ed i diversi Stati Italiani, per conserv 


L'unico mezzo per impedire una simile sventura si è di fare î è, x 
uso dell'Elisire di Guiltié, prima, durante e dopo V'effusione, | tutelare la proprietà letteraria dell'autore e del tra 
per, prevenirla È per operame Ù riassorbimento, per una deriva-|duttore. Qualunque bottiglia che non sarà accomp 
izione potente sul tubo intestinale, se ha avuto luogo. A i n 
‘Bilo, Malattie biliose, Febbre gialla, Itterizia, Indigestioni, gnata da questo libro sarà riputata opera di. coni 
ICholera-Morbus, ecc. — Quando il fegato è divenuto la sede di fazione, 


TESSUTO ELETTRO-MAGNETICO, approvato dall'ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI 


I medici i più accreditati lianno sperimentato questo Tessuto. |.; Questa traspirazione abbondante, prova evidente dell'attività 
L'hanno trovato particolarmente efficace pei dolori gottosi, reu-'tanea, trascina seco la causa della malattia, rivela tutto il t 0 
fici, nevralgici, cefalici ed altri, e specialmente in ogni specie  derivativo del quale la cute diviene la sede; spesse volte del b 
toni sorgono soltò questa; fafluenza , ed allera sì ottengono tatti 
benefizi de’ linimenti, de'vescicanti, dell'impiastro di pece di B 
gogna, senza averne -gl'inconvenienti,. | © - + f 





id'ingorgamento polmonare, plevrale, addominale (idropisia, ecc.) 


Proprietà del Tessuto Elettro-Magnetico. 


Ù } 
N Tessuto Elettro-Magnelico deve le sue proprietà curative, Impiastro pe Galli ai piedi. } 
li reale che:lo compone, poi, ai metalli.della| ‘In questa stagione calli gi 
pila elettro-magnetica di Volta, che vi sono inc orati in polvere | nostri lettori che anni di 
impalpabile. Agisce poi come intonaco impermeabile; Esso produce (il fede gommato del sig. Paolo Gage, farmacista a Parigi, è 

parte ove si applica una traspirazione abbondante senpne ni p ns nina an si possa impiegare per porvi . 
radicalmente. 


' Tutti è suddetti prodotti devono essere muniti di una etichetta portante ilnome 
dei signori E. Pignatel e C. Meunier, colla firma del signor Paolo Gage, onde es- 
sere riconosciuti veridici e non opera di contraffazione. Essi trovansi in tutte le 
principali farmacie d'Italia e da sig. Darmas im Nizza. — Agenti generali per la 
vendila all'ingrosso Savarino e Virano, via dell'Arsenale, N. 4, în Torino, ed E. 
Pignatel e C. Module in Parigi. —Vendita al minuto da Bonzani e'da Depanis, 


farmacisti in Torino. 
Si vende all’ Ufficio dell Opinione e dai | SPETTACOLI 
principali librai: 
% Uh ballo Giovanna de Guzman , musica dei 
INTRODUZIONE Vespri Siciliani del maestro Verdi. 
ALLA | ‘Trarro -Caricnano. (Ore 7 1/2). La dramma- 


tica Compagnia Sarda recita: Le faccie di 
STORIA DEL SECOLO XIX: bronzo. A beneficio del sig. Bellotti-Bon. 
di G. G. GERVINUS 


Tratro D'Axcexwzs. La dramm. Compagnia 

francese diretta da E. Meynadier recita: 

rraduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. | Ttatso Surezà. (Ore 1/2), Si rappresenta l'o- 
i pera, nuova per Torino, Le precauztonti. 

Prezzo L. 2 50. Trarro Gereiko. (Ore 7 1/2). La dramm. Comp. 

diretta da Asti recita: Le smanie per la 


villeggiatura. 
omani si rappresenta Il ritorno del ferito * 











CORANA 











Trarro Rxcio. (Ore 7) Si rappresenta l'opera- 





Questo libro che espone in modo chiaro e | DI 


succinto la situazione politica dell’ Europa, 1 galta battaglia della Cernaia e la Società 
benchè scritto prima della guerra, trattadella degli operai. ferrato i 

questione orientale con singolare acume e | Erisro. Andrà in scena l'opera Chi dura 
previdenza, acquista maggiore interesse per |. vince, con intermezzi di divertimento 
la pubblicazione del 1° volume della storia | ballabile. i 

del secolo XIX dello stesso autore, del quale |-pz,rrò pa Sax Martintano. Si recita Ltbina: 
si sta pure preparando la traduzione. rionette : L'Alchimista. Ballo : Castore e 


ne Polluce. # 


STORIA DI VENEZIA TRATRINO DEL GIANDUIA. Si sosia cala mario- 
nette : Il cane brancaleone. Ballo : I cir- 
dal 1798 sino ai nostri tempi 


cassi e î cosacchi. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 


Tutti i giovedì di carnevale al Martiniano 
e d al Gianduia vi sarà Kecita diurna a 
È un quadro completo della dominazione Pe signitini ; cage: 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro}; 1” OTA pomeridiana. ., TENTA 
secolo, interrotta per. poco tempo dal Regno : 


d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. e Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Cannone. — 




















‘Prezzo per le Associazioni 
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LOTTA TRA PAPA E VESCOVI 


Papa, papa, gridano a piena gola i se- 
guaci del cattolicismo. politico, allorchè il 
papa si lascia. gridare da loro, e che.il di 
lui nome impiegar, possono a sostegno di 
temporali interessi, In questi. casì, il papa 
è un.oracolo pari a. quarta persona della 
santissima Trinità. (I suoi decreti, le sue 
lettere \anche private, le sue allocuzioni al 
concistoro voglionsi” considerate “in ‘queste 
occasioni come pezzi di ‘stoffa tutti partiti 
dalla ‘fabbrica dello ‘Spîtito' Santo. Ma se 
‘poì questi cattolici per compiacere al papa 
debbono far sacrifizio di qualche staio di 
‘fromento; di qualche sacco di patate, 0 di 
un quintale d'olio, allora addio papa, addio 
oracolo , addio. coneistoro, sono. egoisti, 
avari, merciaiuoli, usurai, € per negoziare 
coll'inferno bacierebbero persino il grugno 
a Satanasso. di 

Ciò provarono col fatto la massima parta 
dei yescovi francesi, ‘che avevano fatto più 
fracasso in Francia contro le riforme ifitro- 
dotte dalla nazionale assemblea. Costoro 
avevano sempre avuto in bocca i vocaboli 
papa e religione per modo che resi ave- 
vano odiosissimi e l’uno. e l’altra colle loro 
ipocrite arti e coi loro escandescenti libelli. 
Mandati finalmente al; diavolo. dal furore 
popolare, avevano. questi vescovi emigrato 
chi în Inghilterra ev chi in Germania; al- 
lorquando Napoleone I e Pio VII si diedero 
la mano per rialzare in Francia gli abbat- 
tuti altari. Napoleone, come dicemmo nella 
‘scorsa ‘domenica, non voleva più saperne 
di quei turbolenti mitrati, e Pio VII nel 15 
agosto 1801 indirizzò loro un breve d’invito 
alla rinunzia delle loro sedi. Pareva che 
tutti. questi lampioni del cattolicismo doves- 
sero. mostrarsi solleciti d’ubbidire, . tanto 
più .che.. parecchi. di loro, affettando disin- 
teresse; avevano sotto il preceduto ponti- 
ficato di Pio VI ostentato di ‘essere pronti 
ad abbandonare il pastorale, anzichè lasciar 
ombra.di dubbio, che l'interesse personale 
fosse quello che li guidasse-nella resistenza 
al governo per tutelare i privilegi e i beni 
che essi chiamavano di santa madre chiesa. 

Ma quando ricevettero l’ annunzio che 
Pio VII, interpretando i sentimenti di santa 
madre chiesa secondo le circostanze, accet- 
tava i fatti compiuti, è chiedendo loro la ve- 
scovile ritiunzia, li‘ pigliavain parola sul per: 
sonale disinteresse, allora i reverendissimi 
cangiarono subito di linguaggio, e quindici 
di loro che si trovavano a Londra, dopo varie 
conferenze tenute sotto la presidenza del- 
l'arcivescovo di Narbona, inviarono al papa 
sotto la data del. 27 ‘sett. :1801 la seguente 
risposta, che è un «capo d'opera. di piagno- 
losa resistenza ‘e’ di vescovile mascherata 
impertinenza: 3; i 

« Santissimo! padre, noi nor dissimuliamo 
«punto a Vostra beatitudine il grave dolore 
« che provarono le anime nostre appena ri- 
« cevemmo le lettere della santità vostra in 
«data del 15 agosto 1801, l’anno secondo del 
« suo 1 fact ped (Il qual.dolore è eosì pro- 
«fondo (poveri diavoli, perdere. ogni spe- 
«ranza'di ricuperare le antiche mense!!), 
«che; sebbene non'vi sia per noi alcun dos 
«vere più caro e più sublime di quello di 
« ascoltare, per quanto è in' poter nostro 
« (guardate che ipocriti |), con un’intiera de- 
«ferenza, i consigli della paternità vostra; 
«non di meno questo dolore, ci lascia non 
« solamente, incerti e dubbiosi. (eppure era 
«il papa che aveva parlato), ma ne;costringe 
«ben; anco a, .moderare nostro! malgrado 
cl'obbedienza nostra.» (Ma quando questa 
obbedienza veniva moderata dall'assemblea 
nazionale ‘contro i loro interessi, allora la 
predicayano ‘$cismatica) i 24867 

« La forza di queste lettore è tale, che, 
« doye, mai esse ottenessero ciò che prescri- 
«vono (addio autorità del papa) in un istante 
« tutte le. chiese. vescovili. cLe esistono in 
« Francia. .rimarrebbero vedove. (Si erede- 
«Yano'essi soli capaci ‘di farè i vescovi). La 
« santità vostra‘ non ‘dice, è per'confessare 
«liberamente! la verità; moi medesimi non 
« possianì concepire come l'improvvisa va-' 
«canza di tutte le chiese di questo vasto re-° 
« gno (e sapevano pur bene che erano pronte 
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mento che non pensava più come essi). 


« Certamente la sperienza. di, tutte le ca- 
«lamità che da molti anni lacerano;la patria,, 
« (essi. sì. che erano ‘buoni patrioti !) dimò- 
« stra bastevolmente quello che noi dobbia- |. 
« mo.temere dei mali e delle sciagure che |' 
« risulteranno per lacausa cattolica (il papa: 
« non era più cattolico abbastanza) .da que- 


« sta simultanea ed universale vacanza. La 
«via, da. seguire per evitare questi mali 
« non può essere aperta alla santità vostra 
« se non da un'assemblea di tutti i vescovi 
« della chiesa gallicana. » ( Così se repub- 
blicani avevano dato ‘dell'asino a Pio VI;i 
vescovi assolutisti facevano ora altrettanto 
con Pio VII, e lo minacciavano di una re- 
sistenza conciliare ) ug 

« Noi non vogliamo parlare così per fare 
«intendere , che ci è penoso e dispiacevole 
« di fare un passo addietro in mezzo a que- 
« sti tempi di dolori e amarezze. (Figuratevi!) 
« Per lo contrario nella nostra debolezza noi 
« proveremmo una consolazione particolare 
«ciascun di noi, e una felicità ineffabile per 
« tutti, vedendoci scarichi di un sì gran peso 
« se pure è permesso di pensare a. qualche 
« consolazione e a qualche felicità dopo che 
« gli animi nostri sono stati abbattuti sutto 
« il peso di tanti mali. » ( Ma intanto nè della 
consolazione particolare, nè della felicità 
ineffabile, che il papa appunto offriva loro 
non ne yolevano sapere, e del gran peso 
della mitra non vollero scaricarsi ) 

« Ma il dritto (capite?) del nostro mini- 
« stero pare richiederci di non tollerare (ca- 
«.pite ancora?) che sì spezzi mai facilmente il 
« legame che ci ha uniti alle chiese imme- 
« diatamente affidate alla nostra sollecitu- 
« dine dalla provvidenza dell'ottimo. e altis- 
« simo Iddio. » (E così coll’avverbio imine- 
diatamente\facevano intendere che poco si 
curavano del mediato intervento papale ) 

« Scongiuriamo ardentemente la santità 
«vostra ad acconsentire, che in uno scritto 
cil'quale verrà trasmesso quanto prima, ci 
«sia permesso di spiegare e di sviluppare 
«gli argomenti, sopra ì quali noi appoggia- 
«mo il'mtostro sentimento (cioè la formale 
«disubbidienza nostra). Tuttavia, pioni di fi- 
« ducia nell’affetto veramente paterno della 
«santità vostra per noi, speriamo che ella 
«non delibererà nulla di più su questo affare, 
«infino a che abbia pesato con tutta l'equità 
<e tutta la prudenza ond'è capace (in seguito 
«ai complimenti contenuti nei periodi su- 
«periori) i-motivi che de’ figlioli (e che fi- 
« gliuoli !) allegheranno dinanzi ad un pa- 
«dre così pio.» (Dopo le minaccie un'umi- 
lissima genuflessione) 

« Prostrati ai piedi della. beatitudine vo- 
« stra noi imploriamo ‘con tutta la forza del 
«l’anima nostra la benedizione apostolica : 
«noi siamo i devotissimi, obbedientissimi 
<figliuoli della santità vostra. » (Come monsi- 
gnor Giuda Iscariote era devotissimo, obbe- 
dientissimo figliuolo di nostro signor Gesù 
Cristo) 

Pio VII (e queste cose noi. le trascriviamo 
dalla storia ecclesiastica di Henrion;: deco- 
rato dell’ordine di san: Gregorio Magno) ri- 
spose di sua propria mano all'arcivescovo 
di Narbona l'11 novembre 1801; rinnovando 
le sug istanze, e spedì a Londra il prelato 
Erskine pel medesimo oggetto, ma i catto- 
lici vescovi. persistettero nel loro rifiuto. 
Molti ‘altri vescovi di eguale. cattolicismo, 
sparsi sul.continente, mandavano irisposte 
analoghe ‘al. pontefice romano, ‘ed il:cava= 
liere Artaud ci fa sapere che'il principio e il 
fomite di tali resistenze di una parte così no- 
tevole dell’episcopato franceseerano a Roma,” 
e nel Vaticano medesimo, dove alcuni cor- 
tigiani si opponevano a ciò che essi chiama- 
vano le compiacenze del cardinale Consalvi 
verso Napoleone: 

Dal che veniamo sempre'più ‘confermati 
nella nostra sentenza; che‘ Sotto lai scorza 
delle parole religione, cattolicismo-esanta 
sede si'‘giuocano intrighi politici da vescovi, 
da ciambellani e da' frati, è si hegoziano 
personali interessì a meraviglia, e che sono 


pubblica tutti i giorni, compreso le domen 


«le nomine dei successori) possa produrre! 
« l’effetto salutare della conservazione della. 
«unità e del ristabillmento in Francia della. 
.<«Teligione cattolica.» (Guardate come già 
adoperano.il vocabolo religione. anche per. 
motivare la disubbidienza, al papa al mo- 


‘ grandi minchioni coloro che siabbandonano 
senza discernimento alle. melate parole ,; 0 
si lasciano sbalordire dalle ipocrite minac- 
cie di quei falsi santoni sia in mitra che in 
cocolla, oppure con parrucca o codino, i 
quali quando non possono più ingannare il 
papa,;.e trascinarlo con infinite e scellerate 
arti a, fare la volontà loro; sono sempre 
pronti a'suscitargli pei primi e nella stessa 
sua.corte i più grandi. imbarazzi. 

E questa è l'indole del cattolicismo poli- 
tico, del cattolicismo. della Civiltà catto- 
lica, dell’Armonia, dell'Univers e di tutti i 
loro sott'organi pronti a recitare più o meno 
sotto voce il Pater noster della seimmia a 
Pio IX, come già fecero nel quarantasette 
equarantotto , al primo momento in cui 
Giovanni, Mastai ritornasse: a manifestare 
qualche velleità atta aporre in pericolo la 
loro formola: Il papa comandi ‘a tutto il 
mondo purchè faccia al voler nostro. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


La legge perl’ammessione degli studenti e 
degli ingegneri nel eorpo degli ufficiali delle 
armi dotte, dopo aver occupata una gran parte 
della -seduta d'oggi, fu rimandata alla com- 
missione per. includervi una. disposizione 
sulla quale sostanzialmente erano tutti d’ac- 
cordo, quella, cioè, per cui il ministro abbia 
facoltà di ammettere nel corpo di quegliuf- 
ficiali anche quei soldati semplici i quali, 
coll'esame sostenuto dessero prove di essere 
capaci a ricoprire il posto. Se vi fu discus- 
sione su questa legge, provenne sicura» 
mente dal. non intendersi bene, perchè. vi 
sono degli argomenti sui quali. non vi può 
essere: discrepanza di opinioni. 

Ai.tempi.che corrono, con una, parte del 
nostro esercito già impegnato in una guerra 
lontana e colla prospettiva di. dover ricor- 
rere ad un grande syiluppodi forze militari, 
vuolsi che il governo abbia la mano libera 
per provvedere a tempo, massime per gli uf- 
fiziali delle. armi dotte, nelle quali non si 
possono assolutamente improvvisare come 
talvolta sì usa, e talora senza. gravi incon- 
venienti, nelle armi di fanteria e di cavalleria 
ed il decreto;reale che ammise gli studenti 
e gli ingegneri nell’artiglieria e. nel. genio 
è appunto una prova che il ministro non 
vuole. lasciarsi, cogliere. alla sprovvista. 
Quale poi esser deve. la misura nella quale 
ministro abbia a far uso di questa facoltà 
non è quistione che si, possa risulvere per 
legge, ma deve necessariamente lasciarsi 
all'arbitrio prudente del governo sotto la sua 
responsabilità. 

Nello, stesso modo non vi può essere dub- 
bio .che il ministro abbia a promuovere i 
sott'ufficiali dell'arma .d’ artiglieria appena 
che si presentino idonei. all’avanzamento, 
ma anche in questo vi ha (un punto al quale 
si deve arrestare l’azione legislativa. 

Il ministro custode e promotore della va- 
lentia e della riputazione di cui gode il.corpo 
d'artiglieria deve :curare che. non si alteri 
quel rapporto fra gli ufficiali scientifici. e 
quelli pratici, dal’ quale appunto -risulta-la 
bontà. del ..corpo.. Sì- fecero adunque (delle 
raccomandazioni, ma non si poteva ‘far di 
più. E'in prova che' tutti erano. sostanzial- 
mente d'accordo ,. la commissione, raccol- 
tasì brevemente, potè 4 sul. finire: della. .se- 
dota, ripresentare il progetto, che venne 
approvato e.votato. 

Sì, procedette quindi: al bilancio della 
guerra sul quale non. occorsero' quistioni di 
grave peso; e le categorie del quale sfila= 
rono innanzi alla camera a passo di carica. 





e ee e e 


Rivistà DELLA sErtMIANA. Le negoziazioni di- 
plomatiche tengono'ancora il posto più impor- 
tante nella politica del giorno, ma anche i più 
fiduciosi partigiani della pace non possono 
dissimularsi che è svanità ogni probabilità 
di vedere, non che conchiusa la pace, ma 
anche soltanto aperte le negoziazioni for- 
mali, per giungere a questo risultato. Il 
conte Esterhazy è giunto a Pietroburgo , si 
è presentato colle sue proposte ‘al conte di 
Nesselrode, ma la conversazione in luogo 





di aggirarsi sulle proposte medesime, ‘fu 
piena di reciproche recriminazioni, 6 l’ar- 
gomento principale-della conferenza fù tal- 
mente dimenticato che già l'inviato au- 
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striaco si. accommiatava dal.ministro russo, 
senza che questi gli. avesse. fatto neppure 
un cenno-sull’uso che:si farebbe della co- 
municazione. Il conte Esterhazy fu costretto 
a provocare una risposta qualunque: Spero 
che V..E. sottoporrà a SMyl'imperatore de 
mie proposte. » — «Senza dubbio, v' avrebbe 
risposto il conte Nesselrode. Non éra que- 
sto un buon preludio sul:modo col quale: dò- 
vevano esser accolte le proposizioni stesse, 
e infatti, quando l'inviato austriaco fu ric&- 
vutoin udienza dall'imperatore, la:freddazza 
dell'accoglienza gli facea presagire il risul- 
tato negativo della sua missione. imoti 

Ciò nonostante lai notizia del rifiuto: della 
Russia. sembra» ancora prematura», per 
quanto concerne. .una comunicazione uffi 
ciale..L’ultimo dispaccio elettrico annunzia . 
che colla risposta stessa sia partito da Pie- 
troburgo per Vienna il generalé Stackelberg, 
già addetto all'ambasciata russa a; Vienna 
per gli affari militari, e da' ciò si deduce 
nel medesimo dispaccro che le dichiarazioni 
della. corte. di ‘Russia non sono favorevoli 
alla pace. Certamente; sè le medesime-non 
furono,comunicate al conte: Esterhazy} havvi 
motivo di; credere ‘(che equivalgono «aditin 
rifiuto: Lo spedirle:a; Vienna; invece.dì co- 
municarle immediatamente all’inviato ;au- 
striaco , «sarebbe «in tal caso una! piccola 
astuzia. diplomatica» E-notorio!che'il conte 
Esterhazy aveva pervistruzione di partiré da 
Pietroburgo»nel casòdivuna: risposta nega- 
tiva, e pare che l’Austria avesse preso un 
qualche ‘impegno a questò proposito colle 
potenze; occidentali... Ma: non.è abitudine 
dell'Austria di mantenere i suoi impegni, e 
tutto.il:suo studio è’ di trovare dei pretesti 
decenti...permancarvi. ‘Non \essendo ; stata 
comunicata ufticialment8 al. conte Esterhazy 
la. risposta, egli.può: rimanere ancora a Pie- 
troburgo, sino a che siagiunto a;Vienna il 
generale Stackelberg e. l'abbia comunicata 
al conte Buol: Allora soltanto: verrà i) caso 
di, dover. mandare.a. Pietroburgo» ordine 
della. partenza al \conté Esterhazy,:.il che 
avrebbe poi»per. ulteriore: conseguenza. an- 
che la. partenza del ‘principe "Gorciakoff da 
Vienna. 

Coll’accennata piccola astuzia si ritardano 
questi eventi, e frattanto vi sarà a Vienna 
la speranza che sorgano:nuovi incidenti che 
dispensino l’Austria dal mantenere -le pro- 
messe; e, se non accadranno spontanei; il 
gabinetto ‘austriaco: li farà nascere. i 

Si crede che la domanda della cessione dì 
una zona di territorio lungoil Prùthe.il bassò 
Danubio'abbia particolarmente irritati gli uo 
mini di stato russi. L'indegnazione è partico- 
larmente diretta contro l’Austria che s'è fatta 
mediatrice di una simile proposizione. «I 
«miserabili! » (dicesi a Pietroburgo, par= 
lando degli austriaci) « noî abbiam ridonato 
«loro, non'ha guari un regno intero, ed 
«ora fanno intrighi ‘per toglierci una ‘pro 
«vincia. »'Sottò questo riguardo la Russia 
non ha'torto di lagnarsi dell’Aùstria , ma 
non avrebbe neppur ragione di pretendere 
gratitudine.in politica ; ‘altronde ‘la ‘Russia 
non può ignorare ché: attitudine dell'Au- 
stria le'fu oltremodo favorevole nel'presente 
conflitto. Ma l’Austria non è quella potenza' 
che voglia prestare aiuto'alla Russia anche 
colla semplice neutralità 'seriza compenso; 
nè essa considera come unì ‘dompétisò ut 
servizio già prestato, e che essa suppone 
non essere più in potere di aleuno"di ten 
derlo ‘vano. A'quest'avversiohe dellà Russia 
si’ attribuisce la notizia che questa potenza’ 
voglia rifiutare ‘la mediazione* dell'Austria,’ 
accettando invece quella della Sassonia. 

Havvi bensì un partito a Pietroburgo di- 
sposto a far sacrifizi pet la pacè, ma din 
minoranza e senza influenza. A questo par-' 
tito appartiene, dicesi, l'imperatrice madre, 
e il conte Nesselrode, ma î granduthi e, 
l'imperatrice regnante sono di avviso con-' 
trario; per aggiunta a Mosca e nelle pro- 
vincie prevale il partito della guerra in 
modo che appena sì può dire che quello 
della pace abbia aderenti. L'influenza della‘ 
imperatrice madre è nulla, quella del conte 
Nesselrode scarsa, e in quanto ne abbia, è 
paralizzata da quella del consigliere di 
stato Seniavin che dirige la cancelleria de-' 
‘gli ‘affari esteri, ed è forse il vero ministro, 
mentre il conte Nesselrede non presta che il 






























































































































CHIAFE " 
— suo nome, essendo in causa della sua avan- 
zata età incapace di molta attività. In que- 
ste circostanze non è da supporsi che lo 
czar si sottragga al predominio del partito 
che vuole la guerra, quand’anche avesse 
un carattere più fermo e più indipendente 
di quello che gli viene attribuito. 

.In pendenza della decisione di Pietro- 
burgo, un’ altra. negoziazione. diplomatica 
si agita nel centro dell'Europa, le di cui 
parti principali sono l’Austria e la Prussia, 
e il di cui scopo è di formare sulla quistione 
di pace e di guerra. una politica comune, 
nella quale si possano poi strascinare ad- 
dietro anche tutti gli stati minori della con- 
federazione germanica. A giudicare dagli 
antecedenti, la mira di questa politica non 
potrebbe essere altro che di assicurare la 
neutralità dei collegati, e di fare un'ai- 
leanza difensiva contro quella parte che li 
volesse sforzare a prendere un partito aperto. 
Siccome questa parte non sarà mai assunta 
dalla Russia, che trova senza dubbio an- 
cora più vantaggiosa. pei suoi interessi la 
neutralità del centro dell'Europa, che la 
stessa alleanza offensiva. cogli stati che la 
compongono, così possiamo considerare fin 
d’ora quelle negoziazioni secondarie come 
un primo passo ostile delle potenze germa- 
niche verso le potenze occidentali. Infatti 
queste sole hanno un interesse di spingere 


la Germania ad abbandonare la posizione. 


neutrale che ha. sino ad ora sostenuta; e 
già gli stati della confederazione germa- 
nica non si dissimularono che le parole 
pronunciate da Napoleone III alla chiu- 
sura dell'esposizione. era una minaccia in- 
‘ diretta contro la loro politica neutrale. 

Queste minaccie si replicarono in modo 
più esplicito nel giornale di lord Palmer- 
ston, il Post, che anche recentemente os- 
servò che dovendosi continuare la guerra 
sul Baltico, è necessario di assicurarsi di 
non avere al fianco chi, con simulate pro- 
teste di neutralità, somministra al nemico 
i mezzi per continuare la guerra. Così pure 
non sono cadute a terra le parole attribuite 
a Napoleone III che la campagna ventura 

' dovrà farsi sul Reno. A questa si aggiunge 
una più recente. L'imperatore, richiesto di 
dire a chi toccherà pagare le spese, avrebbe 
risposto : Agli spettatoril intendendo di ac- 
cennare'ni neutrali. 

In questa situazione l’Austria e la Prus- 
sia hanno cercato di avvicinarsi, e a questo 
scopo tendono le missioni del colonnello 
prussiano Manteuffel a Vienna, e del gene- 
rale austriaco O* Donnel a Dresda e Berlino. 
Il telegrafo ha annunciato: che l'accordo fra 
quelle due potenze progredisce in modo fa- 
vorevole. Si è pure annunciato che alla 
dieta di Francoforte saranno fatte delle co- 
municazioni relative alla questione d'Oriente, 
ed è probabile, che il tenore di queste comu- 
nicazioni darà la misura dell’accordo austro- 
prussiano, che forse non sarà tradotto in un 
formale trattato, per non adombrare di troppo 
le potenze occidentali e non somministrare 
loro un motivo d’imporre condizioni catego- 
riche alla politica germanica. 

Si prevede del resto che la risposta della 
Russia, sebbene non annuente, non sarà 
neppure affatto negativa. La supposizione 
più verosimile è quella del Post che dice at- 
tendersi dalla Russia, anzichè una risposta, 
un controprogetto. Se questo differisce dalle 
proposizioni fatte soltanto in punti insignifi- 
canti e secondarii le speranze di un accomo- 


damento non sarebbero interamente tolte e° 


si-pracederebbe ad ulteriori negoziazioni; 
in caso diverso-però la rottura di ogni trat- 
tativa sarebbe immediata, dacchè non vi sa- 
rebbe nè onore nè dignità per le potenze 
occidentali di lasciarsi imporre di nuovo 
una comedia simile a quella delle confe- 
renze di Vienna. 

L’attitudine della Svezia viene a subire una 
nuova modificazione colla circolare diplo- 
matica emanata dal governo di Stoccolma, 
nella quale si dichiara che la Svezia, dipen- 
dentemente dal recente trattato, non ha mo- 
tivo di dipartirsi dalla neutralità adottata. 
Ciò nondimeno gli armamenti si preparano 
e si continuano nel paese come alla vigilia 
di una guerra, e i ministri della Svezia e 


della Norvegia si pongono d'accordo fra di, 


loro sulle misure militari. La nuova circo- 
lare della Svezia non pare debba essere 
considerata che come mezzo per deviare 
l’attenzione della Russia, e togliere alla me- 
desima pretesti di lagnanze e di aggressioni 
prima che sia maturata l'epoca nella quale 
converrà alla Svezia di prender parte alla 
lotta. 4 

Più seriamente deve essere interpretata 
la dichiarazione contemporanea della Dani- 
marca sulla propria neutralità, E noto che 
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la Danimarca non ha yoluto firmare un. 
trattato simile a quello della Svezia colle 
potenze occidentali, e quindi le sue proteste 
di neutralità sono coerenti a quel rifiuto, di 
cui l’imperatore Napoleone fece un rimpro-. 
vero all’inviato danese in occasione del ri- 
cevimento solenne al primo dell’anno. 

Un simile rimprovero, anzi ancora più 
serio, è stato fatto all’inviato di Napoli nella. 
medesima occasione, e il. contegno dell’im- 
peratore ha dimostrato che i conflitti con 
quel regno sono lungi dall’essere appianati. 
Si assicura che anche recentemente il re di 
Napoli ha adottato misure ostili alle potenze 
occidentali circa l'esportazione di cereali ed 
altri generi, onde ne fu particolarmente of- 
fesa la Francia. Per quanto pare, sino a 
tanto che perdurano le negoziazioni. colla 
Russia, si lascierà il re di Napoli divertirsi 
tranquillamente della sua opposizione; ma 
decisa la continuazione della guerra, si fa- 
ranno sentire anche a quel governo le con- 
seguenze delle simpatie russe. 

Dal teatro della guerra le notizie sono 
scarse. I francesi presero la rivincita in un 
combattimento di avamposti, della sorpresa 
fatta dai russi nella valle di Baidar; l’arti- 
glieria tuona continuamente dai forti del 
nord e dalle alture d’Inkerman e Mackenzie 
senza recare altro danno che di disturbare 
agli alleati il divertimento della caccia. Del 
resto.perfetta tregua, e le notizie dal campo 
degli alleati si riducono a ragguagli sul 
tempo che alterna dal bello al cattivo, dal 
freddo eccessivo a temperatura più mite che 
discioglie le nevi. 

Finalmente a Sebastopoli si foce saltare 
in aria uno dei cinque grandi bacini (docks) 
destinati alla distruzione. L'operazione se- 
guì con molta precisione, senza alcun disa- 
stro od inconveniente, e il bacino è ridotto 
ad un mucchio informe di pietre. 

In Asia Omer bascià dovette retrocedere 
al mare; le notizie sono però incerte da qual 
parte egli siasi diretto. Si attribuisce la sua 
ritirata alle inondazioni cagionate dallo stra- 
ripamento dei fiumi, ma forse più ancora fu 
motivata dalla necessità di accorrere in di- 
fesa di Erzerum, ‘minacciata dai russi, che 
senza curarsi dei movimenti di Omer bascià, 
si rinforzarono a Kars e fanno credere che 
nella prossima primavera vogliano formarne 
base di ulteriori operazioni. 

Non si è verificata la destituzione di Omer 
bascià, sebbene se ne sia trattato nel divano, 
ma si farànno tutti gli sforzi possibili per 
accrescere l'esercito turco in Asia; e non è 
improbabile che venga colà spedita anche 
qualche divisione delle truppe alleate. 

I piani di guerra per la primavera ventura 
sono ancora in discussione. Il consigliò di 
guerra che si riunisce a Parigi dovrà occu- 
parsene e soprattutto sciogliere la questione 
se si debba continuarla campagna in Crimea, 
oppure accontentandosi di tener forti guar- 
nigioni a Kamiesch, Balaklava, Eupatoria 
portare le armi altrove dopo avere distrutto 
gli avanzi della parte meridionale di Seba- 
stopoli. Sarà poi da sciogliersi il quesito se 
la nuova campagna debba essere intrapresa 
offensivamente su tutti gli altri punti, cioè 
in Asia, sul basso Danubio, e sulle coste del 
Baltico, ovvero in un solo, tenendosi negli 
altri sulla difensiva. 

Si pretende che la Francia abbia invitato 
l’Austria di assistere a questo congresso mi- 
litare inviandovi un generale come suo rap- 
presentante. L'Austria si sarebbe scusata e 
avrebbe in ciò dimostrato più accorgimento 
di quelli che l'hanno invitata, nella speranza 
d’impegnarla a favore delle potenze occi- 
dentali, imperocchè vi sono ancora certi uo- 
mini di stato in Francia che credono tenere 
l’Austria sinceramente le parti dell'alleanza 
occidentale. L’Austria ha dimostrato che se 
alcuni si illudono sulla di lei attitudine, essa 
non si fa alcuna illusione sulle conseguenze 
che avrà per la sua neutralità la conti- 
nuazione della guerra, e contro le quali 
essa provvede mettendosi d'accordo colla 
Prussia. 

Intanto l’Austria decreta una nuova. leva 
di 60,000 uomini e ritiene sotto le armi gli 
uomini che dovrebbero essere congedati, 
appartenenti alle riserve. Essendo sciolti gli 
eserciti che stavano in Galizia e in Unghe- 
ria e Transilvania sui confini della Russia, 
questa nuova attitudine bellicosa non può 
essere certamente diretta contro quest'ultima 
potenza. 

Anche in Francia e in Inghilterra si pro- 
seguono gli armamenti nelle più gigante- 
sche proporzioni come se non si fosse mai 
fatta parola alcuna di pace, e pare che si 
preparino in ambi i paesi grandiose misure 
finanziarie per assicurare i mezzi necessari 
alla continuazione della guerra. 

















zioni politiche, si è impegnata un'acre po- 
lemica fra l’Univers da una parte, il Journal 
des Débats, Siècle e Presse dall'altra sulla 
tolleranza religiosa. L’argomento è Vieto, ed 
egli è da sì lungo tempo che l’Univers ha 
perduta la sua causa, che deve far meravi- 
glia che la controversia sia stata di nuovo e- 
vocata e sostenuta con tanta acrimonia;onde 
supponiamo che qualche circostanza impor= 
tante, non conosciuta, abbia indotti i gior- 
nali liberali a tornare nella lizza onde sma- 
scherare per la centesima volta le ipocrisie 
e le intemperanze del partito clericale. At- 
tendiamo dal tempo lo schiarimento di que- 
sto enimma,; cui forse non è estraneo il re- 
cente concordato austriaco, 

A Madrid scoppiarono turbolenze insigni- 
ficanti e tosto represse; assieme però a 
quelle di Barcellona danno la prova che la 
situazione di quel paese è lungi dall'essere 
tranquillante: Le cortes si occuparono di 
quistioni finanziarie, o di progetti di banche 
ed associazioni industriali. Le voci di mo- 
dificazioni ministerali si sono acquietate. 

Nella nostra penisola i governi di cui 
meno si parla sono quelli dei ducati. Ma 
nella grande questione di pace e di guerra 
che si agita non poterono rimanere tran- 
quilli, ed imitando la loro protettrice, l'Au- 
stria, preparano i loro armamenti, ordinando 
la leva di qualche centinaio d’uomini, e ri- 
formando la legislazione interna, secondo le 
massime austro-clericali. Intanto si atten- 
gono al sistema della neutralità simpatica 
alla Russia, imitando l'esempio di Napoli , 
Roma e Toscana. 

In Torino la camera dei deputati continuò 
la deliberazione sui bilanci, e dopo alcune 
importanti discussioni approvò nella setti 
mana quelli dell'istruzione pubblica, e della 
guerra. 

Dobbiamo pure rammentare la delibera- 
zione del municipio, presa a notevole mag- 
gioranza di togliere le scuole elementari 
dalle mani degli ignorantelli, e siamo tanto 
più lieti di questo risultato, in quanto che 
viene sciolta in senso del progresso una 
questione agitata da più anni, e che, senza 
questo scioglimento, sarebbe stata in avve- 
nire ancora causa di molte controversie dis- 
gustose e di gravi inconvenienti nell’ istru- 
zione. Ce ne rallegriamo ancora più perchè 
questo miglioramento coincide con quelli 
che il ministero va iniziando negli altri rami 
dslla pubblica istruzione, e ci fanno sperare 
più soddisfacenti risultati di quelli che si 
sono finora ottenuti, particolarmente nell’in- 
segnamento primario, secondario e tecnico. 
r___—_—_—_T_——_—_—_—_——T—T—_——————_——____——@m 

. . . . 
Dispaccio elettrico priv. 
Agenzia Stefani 

Parigi, 12 gennaio. 

Un dispaccio da Londra dice che il gene- 
rale Stakelberg sta per giungere a. Vienna 
latore della risposta della Russia. 

I giornali inglesi suppongono che questa 
risposta, non essendo recata dal conte Ester- 
hazy, non sia favorevole alle proposte pa- 
cifiche. 
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INTERNO 
FATTI DIVERSI 

Elezioni politiche. Collegio di Albertville, eletto 
il barone Bianchi Alessandro. 

Adunanze parlamentari. I deputati della mag- 
gioranza si sono di nuovo raduuati iersera e stas- 
sera in riunione privata, per discutere ed intendersi 
sopra alcune quistioni dell'ordine amministrativo 
ed economico. 





La più soddisfacente concordia presiede a queste 


adunanze. 3 
Prestito de' 80 milioni. A tutto il giorno d'oggi, 
alla segreteria della camera dei deputati, si fecero 
inserivere, per prendere parte alla discussione ge- 
nerale sul progetto di legge pel prestito de' 30 mi- 
lioni, la quale avrà principio nella tornata di do- 
mani, i deputati : Ghiglini, sopra — Sineo , con- 
tro — Solaro della Margarita , contro — Farini , 
sopra — Buffa, in favore — Berti, sopra — Della 
Torre, contro. si 
Consiglio comunale di Torino. Il consiglio co- 
munale di Torino ha approvate il disegno del 
prolungamento della via di Santa Teresa sino alla 
stazione della strada ferrata di Novara, .e la con- 
venzione fatta col ministro delle finanze. La nuova 
strada sarà larga venti metri e fiancheggiata da 
filari d'alberi. Appena approvata la convenzione 
dal parlamento ciò che speriamo non possa ritar- 
dare mollo, s'incomincieranno i lavori e la strada 
potrà esser finita nel prossimo mese di maggio. 
Necrologia. Leri è mancata ai vivi in Torino la 
contessa Ottavia Masino di Mombello nata Bor- 
ghese, cultrice delle lettere e delle arti. i 
Incendio. — Genova, 10 gennaio. Una len 
combustione, prodotta non si sa ancora da qual 
causa, del carbone raccolto nei vasti. magazzini 


Intanto, per distrazione dalle preoccupa- ‘all'igui alla stazione della strada ferrata di.Sampier- 








darena, destò ieri, verso le 4 pomeridiane, i più 
serii timori di un incendio, al quale potevano dare 
facile alimento: altre. materie ‘combustibili negli 
stessi luoghi ragunate. dis Sir 
Accorsero colle loro pompe da. Geno: 
pompieri, e vi accorse l’intendente generale con 
altri pubblici funzionarii. Mercè le pronte e savie 
disposizioni ad.ttate ,, il pericolo dell’ incendio 
venne rimosso. Duecento uomini circa lavorarono 
ieri sera e questa notte a sgombrare quei magaz- 
zini, sciorinando all'aperto il carbone che, am- 
mucchiato, mandava immeasi globi di fumo e 
grande calore. (Gazz. di Gen.) 


i G-L_ ciiitniirrerni x ra 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Presidenza del’ presidette BoncoMPAGNI 
Tornata del'1 2 gennaio. | 

La seduta è aperta all'una è mezzo. I segretari 
fanno la solita lettura del verbale dell’antecedente 
tornata e del sunto di pelizioni. Alle-duè passate 
dopo fatto anche l'appello nominale la camera Ò 
in numero ed approvasi il verbale. «n». 

Il presidente comunica due omaggi fattivalta'ca- 
mera dal ministro di finanze e dalla direzione della 
Gazzetta dei tribunali. Ri dev N 
sa ieiona d'ingegneri. e studenti mèi corpi 

ell’artiglieria e del genio. i 

nione di ieri). parato a: 

Magg. Arcaîs dice che i membri della commis- 
sione nominata dal ministro pel riordinamento de- 
gli istituti militari sono presso a poco gli stessi 
dell'antecedente; che spera però ton vorranno di 
molto allontanarsi dallé basi adottate dalla com- 
missione parlamentare, nel progetto di èni'egli fù 
relatore. Propone poi all'articolo già votato un'ag- 
giunta, che avrebbe per iscopo di stabilire che co- 
testi ingegneri sien ritenuti come in soprannumero, 
onde non venga preclusa la via ai bassi uffiziali. 
I posti vacanti nell’ artiglieria sono sei ;. gli inge- 
goeri nominati furono 15 e cinque o sei sortiranno 
dall’accademia. Giacchè si contano nei Miri gli 
uffiziali ancora addetti alla scuola d'applicazione, 
non si contino almeno questi ingegneri. 1 bassi 
uffiziali diedero uffiziali che si sono distinti assaî 
nelle campagne del 48 e 49. Diamo noi ad essi un 
segno di stima e non vogliamo'scoraggiarli. 

Gen. Durando, ministro della ‘guerra : Questa 
legge è fatta per autorizzarmi a supplire alle va- 
canze oltre il terzo che è dovuto ui bassi uffiziali, 
Ultimamente, nell’artiglieria, questi ebbero.la mag- 
gior parte delle promozioni , 12.;. nel genio tutte 
dieci. Dovetti ampliare il treno e le sussistenze, e 
quasi tutti ‘gli ufficiali furono folli dai subalterni, 
Se fosse adoltata l'aggiunta Arcdis, ne sarebbe 
quasi distrutto l'articolo di ‘legge già voltato. In 
caso di guerra più estesa, ché volesse ampliati i 
quadri, non dimenticherei certo i bassi uffiziali. 

Magg. Gugia, relatore: . La commissione ‘ha 
riconosciuta l'opportunità. della legge; non può 
quindi accettare l'aggiunta Arcais, che pregiudica 
ad essa. Io non. credo poi. che le promozioni. dei. 
bass'uffiziali si debbono arrestare al terzo; deside- 
rerei anzi che se ne potessero fare di più, ma dic» 
che non deve essere ‘alteràta troppo la propor- 
zione. sd; n 
. Arcaîs non ha diMcoltà di ritirare la sua pro- 
posta, se ‘il ministro dichiara ‘che non s’intenda 
preclusa la via ai bassi ufficiali. (CLI 

Durando: Se la guerra, avesse ad estendersi e 
si dovessero mettere in ordine le batterio, il dep.’ 
Arcais sa che sarebbe necessario un numero ben, 
maggiore d'uffiziali, e ripeto che. non. ho nessu-. 
nissima intenzione di precluder. la via ai bassi, 
uMciali. Ria i pia 1969 

Cugia: Dopo che erano già stali chiamati questi. 
ingegneri, vennero pur promossi anche due bassi 
ufficiali. 

Arcaiîs: Ma in Oriente e non si potevano man-' 
dare colà gl’ingegneri. i 

Cugia: Sì. potevano però 
ciali. PR ERIETROPI VITPUTOTO 
Magg. Cavalli insiste sull'importanza sempre 
maggiore dell'artiglieria nelle guerre attuali e. cita, 
in appoggio l'autorità del generale Montholon e_ 
quella di Napoleone. Nella ‘ nostra posizione, 
dobbiamo avere le forze militari ben organizzate, 
sicchè, se la guerra avesse ad ampliarsi, non fos- 
simo colti all'improvvisata ed avessimo quadri 
insufficienti. i LL SL ERA AA 

Fa quindi la proposta di aggiungere alla legge» _ 
la seguente disposizione, che faceva già ‘parte del 
progetto di riordinamento degli istituti militari: , 

«I militari, i quali contano un anno di buon, 
servizio e non abbiano oltrepassato l’età di22 anni, 
se semplici soldati, o di 25, se solt’ufficiali, sa-. 
ranno ammessi a concorrere per la scuola. d’arli- 
glieria e servire, finchè subiscano glì esami 'prè- 
scritti pei tre anni di corso nell'Accademia, affine 
di conseguire il grado di sottotenente. ». |. 

Durando dice che, secondo lo spirito di quella 
legge, egli non. dubiterebbe. di ammettere. anche , 
questi soldati e bassi ufficiali: e infatti ne ammise , 
già tre anche secondo un decreto. del.1855.. Dice 
poi che, se avessero a sorgere bisogni straordinarii 
non si periterà a ricorrere a spedienti anche stra- 
ordinarii. { 

Cavalli vorrebbe che fosse accresciuto il numero 
degli allievi della scuola d'applicazione, onde, 
quando gli attuali vengano ad occupare i posti va- 
canti, ne resti ancora un numero ‘sufficiente. ©.» 

Cossato dice che la letera della legge non » 
esprime l'idea del signor, ministro, e che sarebbe , 
meglio una disposizione esplicita, per, cui siano ,, 
ammessi al posto di ufficiale quei soldati che subi- , 
scono gli esami del terzo anno dell'università. 





mandare; alii uffi 
































I 

















TOI È ir ni 





Cavalli: 0 

l'accademia, : 
Cugia si associa ai preopinanti, ma osserva che 

nell'accademia si fanno anche scuole pratiche di 

equitazione e maneggio d'armi. Si rinvii la pro- 

posta alla: commissione. 

inÈ rinviata; » 


gli esami degli allievi sortenti dal- 


Bilancio della guerra. 

“Si approvano le categorie fino alla 17, riflettenti 
l’amministrazione, gli stati‘ maggiori, la fanteria e 
la cavalleria. 

- Alla categoria 18; artiglieria, 

Cavalli, domanda: al ministro se non intenda 
attivare una fonderia di cannoni di ferraceio , 
tanto ‘più» che; ‘essendo noi ora ‘in guerra. colla 
Russia, non possiamo più trarne dalla Svezia. 

Durando: È una questione assai complicata. 
Una commissione la studia. Se il progetto sarà at- 
tuabile, non'esiterò a venir a domandare un ere- 
dito alla camera, 

Alla categ. 24, carabinieri reali di Sardegna, 

Asproni dice essere necessario costituire per la 
maggior: parte a cavallo la forza della sicurezza 
pubblica in Sardegna, giacchè i carabinieri a piedi 
possono» serwne»sole+nella’ città ; ed eccita%il mic 
nistro a dare pei foraggi degli ufficiali di Sàrde- 
gna quel compenso che si dà agli uMciali dellà 
stessa arma in terraferma; non che a premiare gli 
ufficiali e. soldati, che .nell’invasione del-cholera 
mostrareno energia, coraggio ed abnegazione. 

Durando dice che si fece, per questi carabi- 
nieri un nuovo regolamento, con molte variazioni, 
al quale però saranno necessarie ancora alcune 
modificazioni specialmente per la distribuzione 
delle forze a cavallo ed a piedi. Ha già studiata la 
questione e qualche cosa si farà. V'è poi una dif- 
Serenza di foraggi fra la Sardegna ela terraferma ; 
ma parrà strana la cosa, in Sardegna il fieno è 
più caro. Mancano i concorrenti agli incanti. 
Quanto ai premi, so che saranno premiati alcuni 
ufficiali di fanteria e lo saranno certo anche al- 
cuni dei carabinieri: /ma ciò spetta piultosto al 
mio collega dell'interno. | 

Asproni: Il foraggio che non si dà in natura, 
si dà in danaro, L. 1.40agli uffiziali di terraferma, 
una sola lira a quelli dell'isola. Gl’incanti poi fu- 
rono fab. fuori di tempo. Vorrei poi che’ fossero 
premiati non solo uffiziali, ma anche bass'offiziali 
o,soldati. Le mie parole poi avranno presso il mi- 
nistro dell'interno maggior efficacia se passeranno 
pel ministro della guerra.; > 

Alla categoria 43 Scuola militare di fanteria. 

(Guillet dice che: tuttivi soldati savoiardi non in- 
corporati nella brigata di Savoia non possono pro- 
fittare di un insegnamento dato in una lingua a 
loro ignota. 

Durando : Vedo l'inconveniente, nò sarebbe fa- 
cile il rimediaryi ;.ma si vedrà che ismaestri che 
spiegano in italiano sieno atti a spiegare anche in 
francese. i 

Guillet dice che fra i souffiziali savoiardi se 
né potrebbero benissimo trovare degli atti. alle 
spiegazioni, 

Durando: Questi potranno esser alti per certi 
insegnamenti; per altri no: ì 

Si approvano le rimanenti categorie. 

Gen. Quaglia interpella il ‘ministro circa î sol- 
dati che hanno finito il loro tempo, eppure sono 
tenuti ancora sotto le armi. Non nega il diritto 
del governo; ma quei soldati sono pure degni di 
riguardo, 1 ar 

Dice poi che si'dovrebbe concedere una pen- 
sione e per giustiziare per umanità alla vedova del 
generale Ansaldi, morto di cholera in Crimea ; la 
quale è in strettissima condizione, sicchè lé venne 
fatta l'espropriazione pel: pagamento della pen- 
sione. Soggiunse infine ‘che si dovrebbe ;cercare 
di diminuire il numero degli uffiziali in aspel- 
tativa. 

Durando dice che se avesse a rimandare. le 
classi di cavalleria e del treno, come vi avrebbero 
diritto in tempi ordinari, correrebbe_ pericolo, di 
disorganizzare | l'armata, mentre siamo in guerra. 
Se però la guerra non si estenderà, si pctrà loro 
avere qualche riguardo. Gli è nota la posizione 
dolorosa di quella vedova è la soccorre come può 
colla categoria deì casuali. Desidererebbe anche 
poterle darè una pensione; ma le mancano ancora 
alcuni titoli:per legalizzare la' sua pensione e il 
ministro di finanze è in questo assai severo.’ 

Del resto, vede la camera se sia il caso di decre- 
lare una ricompensa nazionale pei generali èd 
estenderla anche alle vedove. Avrei voluto richia- 
mar tutti in servizio gli ufficiali in aspettativa e li 


- esaminai uno per uno; ma molti non potei, chi 


per non avere requisiti, chi per cause morali, chi 
per altre circostanze. ‘© © ; 
Quaglia dice che si potrebbe accordare alle ve- 


dove una pensione sul bilancio di san Maurizio e 
Lazzaro. ò 


Chiò osserva che gli studenti di scienze ‘positive 
e di matematica nell'università , da 40 5 anni a 
questa parte, decuplarono; mentre il numero dei 
giovani che nell’aecademia entrano nella carriera 
delle armi speciali rimase stazionario, 9 o 10 ogni 
anno. La ragione è tutta economica, giacchè non 
sono nell’ accademia più difficili gli studii., nò la 
carriera militare spiace ai nosiri concittadini. Le 
famiglie borghesi non possono, o per numerosa 
prole o per piccolo censo , sopportare la grave 
spesa. Emette quindi il voto che fin dall'anno ven- 
turo.il ministro metta a concorso un certo numero 
di posti o mezzi posti da darsi a quei giovani che 
inteadono entrare nella carriera delle armi spe- 
ciali. | 

Durando: Questo sarà oggetto degli studi della 
commissione pel riordinamento dell'accademia mi- 
litare. Del® resto‘ esaminerò ‘anche la proposta 












Chiò, se quel lavoro di riordinamento potrà es: 
sere compiuto in tempo utile per l’anno venturo. 
Votazione del progetto di legge. 

Cugia dice che la commissione ha deliberata 
l'aggiunta in questi termini : 

« Potranno pur essere ammessi come soltote- 
nenti negli anzidetti corpi i militari di qualunque 
arma che soddisfacciano agli esami sulle materie 
prescritte pel terzo anno di matematica nelle u- 
niversità dello stato» e:giusta-le norme da'stabi- 
lirsi per apposito regolamento. » 

La camera accetta. 5 

Lo scrutinio segreto quindi, sopra 101 voti ne 
dà 89 favorevoli. 

La seduta è levata alle 4 112. 


Pi Li i 
Notizie Estere — 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

(Ritardata) 
Parigi, 9 gennaio. 

La situazionessi schiarisce: La comunicazione 
diplomatica pubblicata nel’ Journal de Débats 
colla firma del. sig, di Sacy.spiega nel modo più 
netto e’ più completo la vera situazione. Questo 
giornale assicura che la notizia della reiezione 
delle proposte recate dal conte Esterhazy a Pietro- 
burgo è prematura, lascia però intravedere che 
la soluzione non sarà diversa. La difficoltà mag- 
giore è la condizione di cedere un tratto di terri- 
torio nella Bessarabia. Si dice che questa fu ag- 
giunta a Londra. Se sì persiste nella medesima, 
e non hayvi aleuna speranza d’indurre l’Inghil- 
terra a recedere, è certo che la Russia respingerà 
le proposizioni, o piuttosto farà un contro progetto 
che equivale ad un rifiuto. 

Il ministero qui vive sempre nella più completa 
illusione sul conto dell'Austria. Si pretende di a- 
vere la certezza che l’Austria nella primavera tirerà 
la spada contro la Russia. Quest'errore non può 
nemmeno essere combattuto dai partigiani del go- 
verno, non si ascoltano le ragioni in contrario. 

Oggi per soprappiù il Constitutionnel si diverte 
a fare delle belle frasi per comprovare che l’Ale- 
magna deve prendere partito per noi. Ciò non 
sarebbe impossibile, ma in .fatto non suecede; 
giammai l’Alemagna ci fu tanto ostile come. in 
questo momento. 1 governi tedeschi hanno una 
grande paura di un rimpasto territoriale e preferi- 
scono quindi la neutralità ad ogni ‘altra cosa; se 
dovranno prendere parte alla guerra si porranno 
da quella parte che loro sembrerà meglio disposta 
a guarentire lo stato attuale della carta d’Europa. 

Queste cose producono qui una grande sensa- 
zione. In Inghilterra la liquidazione è terminata e 
ha prodotto molti disastri, e per conseguenza un 
ribasso di fondi ‘assai notevole, che particolari 
mente al principio della borsa ebbe un effetto assai 
sinistro. 

I reggimenti ritornati dalla Crimea sfilarono sui 
Boulevards, senza però produrvi un'impressione 
eguale a quella che si manifestò nella precedente 
occasione. Gli abitanti di Parigi amano gli. appa- 
rati straordinari, e nella presente circostanza non 
ve ne furono. A. 

PRUSSIA 

Berlino, 6 gennaio. La diplomazia russa a Ber- 
lino è assai attiva. 1l generale Mansuroff, in pas- 
sato addetto a questa ambasciata russa, è qui ar- 
rivato con lettere dirette ai membri della famiglia 
reale e con dispacci pel barune Budberg. 

La presenza in questa capitale del principe Gior- 
gio di Meklemburgo con sua moglie, la granprin- 
cipessa Caterina, presenza che viene posta in re- 
lazione colla politica, dà molto a parlare. Sotto il 
regno del defunto czar Nicolò, gli furono è vero 
affidate molte missioni diplomatiche, ma sotto "l'at: 
tuale imperatore le cose si sono molto cambiale e 
quindi l’importanza data al viaggio a Berlino del 
principe sembra alquanto esagerata. Che il capi- 
tano di cavalleria de Rauch siasi recato a Pietro- 
burgo per assistere al matrimonio di sua sorella 
col conte Fersen, non ammette dubbio i questo 
però non esclude la possibilità ch'egli sia in pari 
tempo latore di dispaeci pel barone Werther. Ma 
ciò poco monta: l'importante si è che si conferma 
il fatto che l'ambasciatore prussiano sia stato in- 
vitato a dimostrare'allo ezar Alessandro la neces- 
sità di conchiudere presto la pace. Il conte Mun- 
ster ritorna a Pietroburgo per breve tempo e al 
solo scopo di presentare le sue lettere di richiamo. 


Sul Suo successore nulla si sa di positivo; si aveva. 


parlato all'uopo del barone Bergh, ma la sua pre- 
senza al Te Deum cantato a Berlino per la presa 
di Kars, potrebbe essere un ostàcolo alla sua no- 
mina a questa carica. : 
. È RUSSIA 

Dai confini della Polonia, 1 gennaio. La guerra 
orientale porse eziandio motivo a diffondere i più 
svariati giudizi sui sentimenti e sull’attitudine della 
Polonia riguardo alle attuali questioni se si fa una 
differenza fra i polacehi del regno di egual nome, 
fra i polacchi dell’ emigrazione è quelli che non 
appartengono nè al regno nè all'emigrazione, ma 
ad altri stati. Com'è noto, nel regno di Polonia il 
pubblico non osa: esternare le sue opinioni sul 
suddetto argomento: come non azzarda pronun- 
ciarsi sopra altre questioni poliliche. Del: resto la 
situazione della Polonia non subì da due decenni 
A questa parle nessun' cambiamento. Verso il go- 
verno non si mostra nè simpatia nè antipatia. La 
confessione greca non vi fa alcun progresso. Una 
legge dello stato ordina che la prole dei matrimoni 
Misti, quando una parte appartiene alla chiesa 
greca, debba essere allevata nella fede ortodossa. 


L’ Opinione, Giornale politico 














Ma i villici non prendono mai in moglie donne 


“Tusse, è borghesi di rado ed anche persone d’ alto 


Tango non lo fanno che in via di eccezione. Anche 


«l'idioma russo non ha fra la popolazione polacca 


quella diffusione desiderata a Pietroburgo. I villici 
ne sono affatto ignari. Soltanto a Varsavia, a motivo 
dei molteplici rapporti-eol militare, si trovano pa- 
Tecchi che lo comprendono. Insomma il russo ap- 
prende più volentieri la lingua polacca di quelle 
che il polacco la russa. Secondo un’ordinanza del 
governo, la giovine generazione polacca sarà però 
obbligata a studiare questo idioma. I posti civili 
più elevati del regno di Polonia sono coperti da 
lussi @ per solito da ufficiali, mentre invece i posti 
iuferiori vengono affidati a polacchi. Anche in 
Polonia, come in Galizia e nella Posnania, ven- 
gono confuse e identificate le idee polacca e cat- 
tolica. Ciò serve alla conservazione dell’elemento 
nazionale, sul quale il russicismo è în grado di 
esercitare meno influenza del germanismo. 
TURCHIA 

Il Honiteur di Parigi pubblica il rapporto di- 
retto dal ministro delle finanze della Turchia alla 
commissione incaricata di controllare l’impiego 
dei fondi dell’ultimo imprestito. 

Vi troviamo lo stato delle spese che la guerra 
ha imposte alla Torchia dal 27 maggio 1853 al 27 
settembre 1855, in tutto 28 mesi. ; 

I dipartimenti della guerra, della marina e del- 
l'artiglieria hanno ‘assorbito in questo spazio di 
empo la somma'di . L Fr. 280,000,000 

Il bilancio ordinario ha forniti » 135,000,000 





Deficenza Fr. 145,000,005 

Questa deficenza fu coperta con proventi straor- 
Qinarii tra cui figurarono i prodotti del primo im- 
prestito per L. 57,157,125; anticipazioni del signor 
Rothschild sul nuovo imprestito per 15 milioni, 
doni nazionali per 5,045,000, carta moneta, boni 
del tesoro, ecc., 67 milioni e mezzo. 

La Porta ‘ha .oltracciò un debitò oscillante di 
19 milioni ed altre passività di 28 milioni, ciò che 
porta a 317 milioni la somma totale delle spese 
di guerra ne’ 28 mesi ed a 182 milioni la defi- 
cenza. 

Sopra questa somma si hanno 9,250,000 franchi 
anticipati agli eserciti alleati in materiale di guer- 
ra, munizioni, ecc. 

La Porta ha presentemente 105 mila uomini di 
truppa regolare e 103 mila di riserva : 2 mila dei 
primi ed 8 mila all’incirea dei secondi sono al 
soldo della Gran Bretagna. 

La. spesa delle: truppe, non compresa. l’arti- 
glieria e la marina, è calcolata per l’anuo 119 mi- 
lioni di franchi. 

La Porta fornisce 48 milioni. 

Restano da provvedere 71 milioni. 

Per uno stato privo di stab:limenti di credito 
e dissestato, una condizione sì gravosa non po- 
trebbe durare lunga pezza senza produrre le più 
funeste conseguenze. 










JT n ° © 
Notizie Ultime 
L'Indépendance belge pubblica il testo'delle pro: 

posizioni austriache per la composizione della ver- 
tenza orientale. Eccolo : 

x 1° Principati Danubiani. 

Abolizione completa del protettorato russo. LI 
principati danubiani riceveranno un’ organizza- 
zione conforme ai loro voti, ai loro bisogni.ed ai 
loro interessi, e questa nuova organizzazione, per 
la quale la popolazione sarà consultata, sarà rico- 
nosciuta, dalle parti contraenti e sanzionata dal 
sultano siccome emanante dalla sua sovrana ini- 
ziativa. Nessuno Stato;potrà, solto qualsiasi pretesto, 
sotto nessuna forma di protettorato, ingerirsi nelle 
quistioni d’amministrazione interna dei principali. 
Èsse adotteranno un sistema definitivo, permanente, 
reclamato dalla lyro posizione geografica, e nes- 
sun ostacolo non sarà messo a ciò che essi, nel- 
l'interesse della loro sicurezza, si fortifichino come 
troveranno' conveniente il loro territorio , contro 
ogni aggressione straniera. 

In iscambio delle piazze. forti: esterritorii occu: 
cupati dagli eserciti alleati , la Russia acconsente 
ad una rettificazione de’ suoi confini colla Turchia 
europea. Questa incomincierebbe nelle vicinanze 
di Chotym, seguirebbe la linea delle montagne che 
si estende verso sud-est e terminerebbe al lago di 
Salyzk. Il tracciato sarà definitivamente regolato 
nel trattato generale, e il territorio concesso ritor- 
nerebbe ai primcipati‘e.alla soprasovranità della 
Porta. 

2° Danubio. 

La libertà del Danubio e delle sue bocche sarà 
efficacemente assicurata da istituzioni europee, 
nelle quali le potenze contraenti saranno egual- 
Mente rappresentate, salvo le posizioni particolari 
degli stati lunghesso il fiume, le quali saranno re- 
golale dietro i principii stabiliti nell'atto del con- 
gresso di Vienna, in materia di navigazione flu- 
viale. 

Ognuna delle potenze contraenti avrà .il diritto 
di far stazionare uno o due bastimenti leggieri 
alle bocche del fiume, destinati ad assicurare |’ e- 
secuzione dei regolamenti relativi alla libertà del 
Danubio. 

3° Mar Nero neutralizzato. 

Questo mare sarà aperto ai bastimenti di com- 
mercio, chiuso alle marine militari. Per conse- 
guenza non saranno creati nè conservati arsenali 
militari marittimi. La protezione degli interessi 
commerciali e marittimi di tutte le nazioni sarà 


assicurata nei rispettivi porti del mar Nero collo |. 
stabilimento di istituzioni conformi ‘al diritto in- | 
ternazionale e agli usi consecrati în questa materia. 

































Le due potenze limitrofe al. mar Neros'impegnano 
sa vicenda di non mantenervi che il nùmero'di 
bastimenti leggieri di una forza determinata, ne- 
cessaria al servizio delle loro : coste. Questa con- 
venzione, stipulata separatamente da ‘quelle due 
potenze; farà parte come annesso del traltato ge- 
nerale, dopo essere stata approvata dalle parti 
contraenti. È ; 

Questa convenzione separata non potrà essere nè 
annullata, nè modificata senza l'assenso di quelli 
che avranno firmato il trattato generale. La chiu- 
sura dello stretto ammetterà l'eccezione applicabile 
alle navi stazionarie menzionate nell’arlicolo pre- 
cedente. 

4° Popolazioni cristiane soggette alla Porta. 

Le immunità dei sudditi rajà della Porta saranno 
conservate senza lesione dell'indipendenza e della 
dignità della corona del sultano.Avranno luogo delle 
deliberazioni in proposito, fra l’Austria, la Francia, 
la Gran Bretagna ejla Sublime Porta, onde assicu- 
rare ai sudditi cristiani del sultano i loro diritti 
religiosi e politici, e la Russia sarà invitata ‘nella 
pace ad associarvisi. 

5°. Le potenze belligeranti si riservano il diritto 
che loro appartiene di produrre. in un interesse 
europeo condizioni parlicolari oltre le quallro ga- 
rantie. 

— La slessa Indépendance scrive: 

« Sembra positivo che le potenze occidentali ed 
in particolare l'Inghilterra sono risolte & pesare 
sulla Prussia molto più energicamente ‘di “quanto 
l'abbiano fatto finora per determinarla ad appog- 
giare la loro politica. Si parla di rappresentanze 
assai decise che non tarderanno ad essere falte al 
gabinetto di Berlino dall’inviato inglese: la pa- 
rola blocco dei porti del Nord è nuovamente su- 
surrata. 


—— 
MDispacci elettrici prio, 
AGENZIA STEFANI Pat 
Parigi, 12 gennaio (serà). 
Il barone di Seebach. è arrivato oggi a 
Berlino di ritorno da Pietroburgo e diretto 
alla volta di Parigi. 
Il generale Stackelberg è aspettato a 
Vienna. 
Il.3 per cento dopo. di. essere disceso a 
61, 15, si chiuse a 61, 80. } 





Dispacci elettrici dei fogli francesi 

Londra, 11. Il Morning Post nell'annunciare 
che la risposta della Russia alle proposizioni del 
conte Esterhazy sono state mandate a Vienna, 
aggiunge che la Russia fa nuove aperture. ll di- 
spaccio che contiene la risposta della Russia. è di- 
retto, secondo l’ accennato giornale , al principe 
Gorciakoff. 





Borsa di Parigi 11 gennaio, 


In contanti. In liquidazione 
Fondi francesi i 
3 p:070. è » >». » ». 6275 6250 
4112 p.050 _. 91 » 8950. » » î 
Fondi piemontesi nio 
18495 p.010 . 84 » 3? » 
1853 3 p. 50 50 50 25 ; 
Consolidati ingl. 86 3/4 (a mezzod)) 
Del12 detto. 
In eontanti In liquidazione 
Fondi francesi Di 
PeoDi \ 6230 61 80 
4 1j2 p.010 9025. 90 » : 
Fondi piemontesi 
5 p. 0/0 1849. » 83 50 
3 p. 0j0 1853 . BO 60:sa aio 
Consolidati ingl. 86 3/8 (a mezzodì). 





o 


G. Rowsatpo Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pI commercio — Bollettino ufficiale dei 
"corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Gorso autentico - 12 gennaio 1855. 
Fondi pubblici cine 
1849 50/0 1.genn. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 84 50 ; 
Id. in liq. 8475 p. 31 genn., 85 95 p..29 febbr. 
Contr. della m. in e. 84 50 i 
1851 5 0/01 die. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 83 75 
Contr. della matt. in c: 83 75 
Ia. in.lig. 84 p. 31 genn. 
Fondi privati 
Az. Banca naz.— Contr. della matt: in e, 1186 
Ferrovia di Cuneo — Contr. della matt.iîn) |. 984 


. ..p.831 genn. 
Ferrovia di Novara, 1 luglio — Coni al giorno 


rec. pepe la borsa in e. 
Id. in liq. 556 504 D. 31 genn. 501 50. p. 25 
Contr. della m. in liq. 506 p. 31 genn. 
Ferrovia da Santhià a Biella — Contr. del iorno 
: prec. dopo la borsa im c. 407 ‘ 
40950 410.50 412 412 50 418 405 410 


5 ugo) hat 
Contr. della m; in c. 401 401°50 399 400 


Cambi : ran 

Per brevi scad. | Per 8 mesi 
Augusla .-.0. . 254 \ © 8), 
Francoforte sul. Meno 212 BEI 
Lione . . ..e.. 9990 198805, 
Londra .. ... . .. 25:21/2 (24:97 1]2 
Milano: e \ La. 
Parigi . . . . . 9990 badi 
Torino sconto +» .. 60/0 -__®* 
Genova sconto e 00 


























'STRADAFERRATA DI NOVARA BINU GENRILE SIZZER | [affittare al presente 


Il:Consiglio d’Amministrazione della strada ferrata da Torino a Novara previene i signori Azionisti, 
che; ;a. far .lempo da martedì, 15 corrente, gl’interessi e dividendo pel secondo semestre 1859, a senso 
dell'art. 50 dello Slatuto sociale, saranno. pagati dalla Cassa dell’Amministrazione , pesta in via del 
I di Pietà, num, 16, in tutti i giorni non festivi, dalle 10 alle 3 pom. , come dal seguente conto 

imostrativo : 








Prodotti dell’Esercizio dal primo luglio al 31 dicembre 1855 . . L. 817,454 06 
Deduzione delle spese n vv. tea 342,952 78 
Beneficio dell'Esercizio (in i Loti ee ra 474,501 28 
Deduzione del 5.0/0 per fondo di.riserva .. . (. (+. 0» 23,725 06 

Restano » 450,776.22 

Somma da portarsi al credito di profitti e perdite . ; » 3,303 » 

Benefizio da ripartirsi fra gli Azionisti 447,473 22 


Gl'interessi, in ragione del 4.0/0, dovuti agli ‘Azionisti sul 10°. Decimo 
decorrono dal 25 agosto per 21607 azioni a L. 9, 69405 caduna . —. » 209,459 69 
*° ‘e per 10393 ‘id. ‘a » 10 dall°luglio L. 103,930 » \ 309,423 97 


Totale 32000 








99,964 28 
Da quest'ultima somma convien dedurre E Ola nast 3. 13;965,42 
versate dall'impresa, per avere le azioni rimessele durante il È 
semestre colla decorrenza dal 1° luglio. Dividendo . L. 138,049 25 
ossia L. 4, 31 per azione. 
Decorrenza dal 25 agosto, interessi. L. 9, 69{ Decorrenza dal l° luglio .- ._. —. L. 10, 
Dividendo » 4,31 Dividendo ». 4,831 
s L. 14, » L. 14,31 
a = rc 


Si ayvertono altresì i signori Azionisti, che verranno nella stessv circostanza permutali i titoli prov- 
Visorii coi liloli definitivi al portatore, e s’ invitano tanto i corpi morali, quanto le persone, che desi- 
derassero i titoli nominativi, ad innoltrarne la domanda, per poterli in seguito preparare. 

” Pel Consiglio d'Amministrazione 
Il Presidente GAUTIERI. 





== 


Pubblicazioni dell'UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE (già Ditta Pomba) 





NUOVA 


ENCICLOPEDIA 
- ‘© POPOLARE ITALIANA 


OVVERO 


DIZIONARIO GENERALE 


di Scienze, Lettere, Arti, Storia, Geografia, ece. 
i OPERA 


compilata sulle migliori in tal genere 
INGLESI, TEDESCHE x FRANCESI 
coll’assistenza e col consiglio di Scienziati e Letterati Haliani 


CORREDATA 
di molte incisioni in legno inserite nel testo, e tavole in rame 


QUARTA EDIZIONE 


intieramente riveduta ed accresciuta di più migliaia 
di articoli e di molte incisioni sì in legno che in rame. 


Di quest'opera è;fuori 11 programma: (saggio) che si trova presso tutti i Librai, e nel 
gorrente gennaiò saranno. pubblicate le.prime dispense. 


LA LUCR MAGNETICA 


GIORNALE SCIENTIFICO 


DEMAGNETISMO ANIMALE 


redatto dal Prof. FP. GUIDI 


PRESIDENTE” DELLA' SOCIETA” FILOMAGNETICA ‘DI TORINO 
Si pubblica .il Sabbato di ogni settimana. 


Annua associazione per Torino L. 10, per le Provincie franco di posta e all’ estero 
franco ai confini L. 12. 





Le associazioni si ricevono in Torino dal Redattore, iaggla Garlo Alberto, N. 3, terzo piano , alla Ti- 


pografia Savoiardo, via della Madonna degli Angeli, N. 
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waltzer, mazurkas, quadrilles, ecc. 


comandi: 





——— 3 FRI 
| ORGANO DA SALA 
per ballarein famiglia, del sig. Hussox, primo 
fabbricante di Parigi, con 30 arie, polkas, 


Il viaggiatore smercierà 3 soli organi in 
Torino, ma accetterà commissioni per altri 


Visibile all’W0tel Meublé, via del Giardino, 
'.n. 1, camera n. 18, vicino a Via Nuova. 








tele e PIANOFORTI 


Guardinfanti, N. 5, 


riga al deposito in via di Porta Nuova, 
sotto al campanile di 8. Carlo. 





PER IL CARNEVALE 


si affittano LUSTRI, mezzi lustri, plache, 
er Ballo; nel nego- 
zio da specchi di GIOVANNI FERRO, via 





‘q DI FRANCIA E DI.GER- 
SPECCHI MANIA: .— Chi desidera 
farne acquisto tanto all’ ingrosso che al det- 
taglio, ed a prezzi assai vantaggiosi sai din | 

. , 





A datare dal 15 gennaio; i.signori azionisti 
della Banca generale Svizzera possono in- 
cassare da Carlo De Fernex, banchiere a 
Torino, il dividendo al 1° gennaio sulle loro 
azioni, che è stato fissato a L.6.25 perazione. 





MALATTIE SEGRETE 0300 
1 yol..L. 3. 

DeLLA DEBOLEZZA DEL VENTRICOLO. 1 vol. L. 3. 
DELLA GOTTA. Un:opuscolo L. 1 25, di G. Ferrua, 
dottore in medicina è chirurgia. Per la visita in 
sua casa dalle9 del mattino sino alle5 di sera.Via 
del Senato, n. 7, scala destra, piano:1°, Torino. 






VITA” per Soiréces. 


APERTURA 


DEL GRANDE 


MAGAZZENO pa OLIO 


RIVIERA 


Via della 


il litro. Al ingrosso, cioè 


il litro. A richiesta del committente si manda a domi- 
La vendita si fa a pronti contanti... 


cilio. 





NUOVE PENNE D'ARGENTO 


Inossidabili,premiate della medaglia d' oro 
vall’Esposizione universale di Parigi, ed 
adottate nel gabinetto particolare di S. M. 
Napoleone III. 

L’ immenso successo ottenuto da queste 
penne in Piemonte ha incoraggiato la Casa 
di Parigi ad inviare un altro assortimento. 

Si spedisce in provincia mediante vaglia 
postale di L. 6 per ogni scatola, a favore del 
sig. J. Armand. Quattro scatole per L. 20. 

All’Hétel Meubleé, via del Giardino, n. l. 
Si vende all'Ufficio dell’Opintone e dai pri 

eipali librai 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80: 
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LI ) 
R. Simma-Costamagna 
VIA NUOVA, N. 16, accanto al BAZAR NAIONALE, TORINO i 
GUANTI DI PELLE qualità superiore, CRA- 
VATTE, CAMICIE, ed ARTICOLI DI NO- 








0; accanto all'Albergo del Bue Rosso. 
Olio puro e legittimo d’olivo di 1° qualità a L. 1 90 





. UN APPARTAMENTO al piano terreno, 
in contrada dell’Esagono, N.5, composto di 
sette locali, ammobigliato od anche: senza 
mobiglia. — Dirigersì al portinaio della sud- 
detta casa. 





FOTOGRAFIA 
Ritrattija soldi 28 ed a maggior prezzo. 
CONIUGI CAPITOLO 


diano 1°, Piazza Castello’, n. 21, eorte del 
Caffè del Genio e dalla Gaceia Reale. 








DELLA s 


DI LEVANTE 


Rosa Rossa, N. 7, 


dai 10 litri in su L. 1 85 


— MODES. ET NOUVEAUTES 
DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin.. 4 
Choix de Cnarravx de Dawrs des'plus 
nouveaux modèles de Paris} MantELETS; 
Linseries, Runans, FLeurs; etc. ete;. 
Confections de Roses; et ManmeLETs, | 
en 48 heures sans.qu'il soit besoin dal 


les essayer. ; 
PRDCFIXE. " .. 


NUOVA CARTA. 
DEI CONTORNI DI . 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagh 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 
| delle battaglie e scontri coi russi. 
|  Infoglio a colore al prezzo di austr. L. 1:50: 
| Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 
| S. Margherita, N. 1118, in Milano. 


Ri UEO SELE 
| SPETPACOLI 
Trarro Rxcio.[Ore,7) Si. rappresenta l’opera- 
ballo Giovanna de Guzman ; musica dei 
Vespri Siciliani del maestro Verdi.. 
Trarro Carionano. (Ore 7 1/2). La dramma- 
tica Compagnia Sarda recita: Le faccie di 
bronzo. 
Taarro D'Ancevnes. La dramm. Compagnia 
francese diretta da E. Meynadier recita: 
Trarro Sureri .(Ore7 1/2). Si rappresenta l’o- 
pera Un'avventura di Scaramuccia. 
Trarzo Grrsino. (Ore 7 1/2). La dramm. Comp. 
diretta da Asti recita: Il ritorno del fe- 
rito dalla battaglia della Cernaia e la So- 
cietà degli operai. | — | 
Erisso. Andrà in scena.’ opera..Chi. dura 
vince, con intermezzi di divertimento 
ballabile. ager sii 
Tritro pA Sax Marrneravo. Si recita colle ma- 
rionette : L’Alchimista. Ballo : Castore e 
Polluce. | 
Trirrino peL Girasnusa. Si recita colle mario- 
nette: Il cane brancaleone. Ballo I cir- 
cassi e è cosacchi. conti 
Tutti i giovedì dì carnevale al Martiniiano 
ed al Gianduia vi sarà Recita diurna ad 
un’ora'pomeridiana. ui 


Tip, dell'OPINIONE diretta da €. Canmore. 


































Prezzo per le Associazioni 






Torino . . . Un anno L. 42 — Sei L. 7 — TromesiL. 
lo. ti tti ae — da 
18B id IT i dda 
b sl ‘36 Re e" 
* Altri Stati ì id. RS LU Tia, | 


L: 3. — Torino wn'naméro Cent. 5. 


Si 


Avviso ai sigg. Associati 

I sisnori associati, il cui abbona- 
mento è scaduto col giorno 15 del 
mese corrente; sono pregati di rinno- 
varlo in tempo, onde evitare ritardi 
nelia spedizione del:giornale.: 


6iah SO Pttià li ii 


TORINO, 13 GENNAIO 


LIBERTA! FALLACE. 


Nella sua ‘lettera, inserita hella' Rivista 
Contemporanea, il professore Berti scusa il 
cav. Boncoînpagni di non aver rispettata la 
libertà d'insegnamento colla legge del. 4 ot- 
tobre 1848, e trova che non era forse oppor- 
tuno. di suscitare nel 48 la questione. della 
istruzione libera, che non potrebbesi passar 
sotto silenzio.nel!1855; 

Ma le circostanze migliorarono dal 1848 im 
poi per ciò che\riguarda l'insegnamento ? 
Perchè sia'stusabile chi ba ristretti nel 1848 
i limiti della libertà d'insegnamento è biasi- 
mevole chi non li allarga nel 1855, bisogna 
che ormai noi siamo in tali condizioni di li- 
bertà, di unione, di sicurezza.; di cui non 
sognavasi neppure nel 1848, 

'Tale-è.lo stato:nostro? | un 

TI professore Berti, per fare una cortesia 
al cav. Boncompagni, ha svolto un sofisma : 
la'parola è ‘alquanto dura; ma mon si può ri- 
trattare. ‘E ‘un sofisma il dite scusabile nel 
1848 ciò che è biasimevole nel 1855, .in 
quanto che si può anzi sostenere che, se nel 
1848 era. scusabile, chi. propugnaya, la.li. 
bertà estesa dell'insegnamento,. sia. biasime- 
vole chi la sostiene nel 1855. 

Che v'era nel 1848;che:distogliesse dal- 
l'ammettere ill principio del liberò insegna- 
mento ? Il ‘partito clericale:era’ già ordinato, 
compatto , ‘disciplinato ? Esso nòn esisteva, 
non ‘sì conoseeva neppur di nome , così in 
Piemonte, come nel resto d'Europa. Il peri- 
colo che adesso ci minaccia ; non essendo 
avvertito allora, perchè adottar provvisioni 








. e cautele contro, di esso? Se non si.temeyvano 


i clericali, perila semplice: ragione che non 
esistevano , perchè si restrinsé la libertà 
d'insegnamento? Ed ora che il paîtito.è co- 
stituito, che non'eela i suoi ‘proponimenti , 
non dissimula le sue aspirazioni } non tace 
i suoi 'desiderii, si dovrà dispregiar la mi- 
naccia,e, lasciarlo libero ,. indipendente? Si 
dovrà abbandonare la società senza difesa,, 
la libertà senza. tutela?....;...4 

Il partito clericale ‘si è y\da sette ‘anni; or- 
dinato con pazienza , «con perseveranza , ‘in 
tutta l'Europa. Non v'ha stato, il quale non 
sia da ‘esse insidiato e molestato. Vedete la 
Francia quali lotte dee sostenere! Conside- 
rate il Belgio, dove i clericali hanno rive- 
late, le pretensioni più modeste è pur sì pe- 
ricoloset..... | ” pri 


V'ha'stato che non” sia minacciatoe ‘non’ 


Birrerie 
| | APPENDICE co 


RIVISTA MUSICALE. 
TrAtRo ReGIO. Giovanna di Guzman, opera ballo 
“in indie def, toa: dell hdbslro cavaliere 
Verdi n. MH 9] LO YVBIOGLI Dit. bi r ì 
‘Finalmente anche noi ‘abbiamo udito i Vespri 
siciliani!’ Egli è ben'vero che fl signor Tio di 
Giovanni Ricordi non vollé permettere che essi con: 


servasserò ‘il'loro nome, che a Torinò ci toccd' di 


subire la legge di un'editòrè itrilsnese) chel'opera 


di Verdi , in siffatta guisa trasformata‘, travisata,* 


rimpicciolità, hà ‘perduto intieramente il carattere 
e l'impronta chela distinguevano: ma che farci? 
così ‘vuole il'signor Tito e noi torinesi dobbiamò 
essergli grati del poco che ci concede, senza chie- 
dergli conto di quanto ci nega: Il signor Tito po- 
leva rinchiudere i Vespri di Verdi nè”suoi ‘armadi, 
poteva negarci il favore di lasciarceli' udire, èd in- 
vece (0clemenza di Tito 1) si contentò di coprir loro 
il volto con una maschera , di por loro indosso 


uf abitò da arlecchino è di regalarceli sopo il ti-- 
tolo ‘di Giovanna di Guzman. Evviva dunque il' 
signor Tito di Giovanni-— innalziamogli un mo 


virata oe pata 
Ma, signor Ricordi carissimo, avete voi ponde- 

rata ben bene la vostra risoluzione? Lasciamo pure 

da un canto la questione artistica ed occupiamoci 











cerchi di difendersi, dando. all'istruzione 
elementare ..e secondaria. quella forza che 
scaturisce soltanto-dall’unione.; dalla disci- 
plina, dalla. sorveglianza diuturna? i 

Il partito clericale non'esisteva'riel'1848, 
e si'afferma essere stusabile l’aver prese pre- 
cauzioni conttò' di li esiste forte’ nel 1855 
‘e sì condadnafio quelle precauzioni! 

E diciamo forte perchè non è un partito 
il quale, siasi radicato in questo o quello 
stato, ma,perchè ha stesi i.suoi.rami ovun- 
que, si è introdotto ed organato:dapertutto; 
nei paesi eattolici.e nei protestanti., ‘negli 
stati costituzionali e. sotto i governi assoluti. 

L’esagerazione d’ un:‘principio ‘trae per 
ogni dove salle stesse ‘conseguenze. Il par- 
tito clericale “esagerando il principio reli- 
gioso ten'lèe ‘nientemeno che a soffocare la 
libertà e far monopolio dell’ insegnamento. 
Egli è. perciò che anche nei paesi protestanti 
è diventato assai. pericoloso, 

l.elericali protestanti. della Prussia e del- 
l'Inghilterra, .sono: tanto. ostili. all’ insegna- 
mento laico; | quanto, i.clericali. cattolici, 
quanto i ‘clericali di qualsiasi religione ‘o 
setta: non v'ha altra differenza fuorchè que- 
sta, ‘che ‘nei paesi dove chiesa e stato sono 
troppò strettamente uniti, come ‘in alcune 
provincie protestanti, il pericolo è più in- 
calzante, se lo stato non acquista la co- 
scienza dei proprii diritti e, non adempie il 
proprio.dovere.... 

Il chiarissimo Berti; il. quale, icome eru- 
dito e professore di filosofia, dee avere di- 
mestichezza'colla filosofia tedesca; non può 
ignorare gli scritti ché si sono pubblicati è 
dai életicali' contro la filosofia, contro la 
libertà, contro gli odierni sistemi d’ inse- 
gnamento , e dai liberali per isvelare le 
arti dei clericali. 

Uno scrittore tedesco considera siccome 
un dei,segni caratteristici dei nostri tempi 
il sorgere e l’intrigare del partito clericale, 


| e dichiara che, non v'ha altro mezzo per 


combatterlo'e) preservare dal''naufragio. le 
libertà, fuorchè quello. di concentrare vie- 
più nelle mani del governo l'insegnamento 
inferiore è medio. 

E ciò sì fa ovunque’ : riella Francia , nel 
Belgio, nella' Germania, persino nell’Inghil- 
terra, lo"stato ha estesa la'suh vigilanza, ‘la 
sua ingerenza nelle scuole. Nella Gran 
Bretagna” non '‘si'‘accordano sussidii "dallo 


stato se non che alle scuole, le quali am: 


mettono l'ispezione’ dei. delegati governa- 
tivi. 
Si.dirà: questa.è vera libertà. No, signori; 


“questa è una restrizione, in ragione dello 


franchigie ché si ebbero finora da Inghil- 
terra, è una restrizione rilevante, perchè 
poche essendo le scuole le quali possano 
reggersi e.perdurare. senza sussidio, tutte 
dovranno tosto; tardi. adattarsi. a. ricevere 
gli ispettori. 

— Ma l'autonomia comunale | 

— Che cos'è l'autonomia comunale? Se 
perautonomia dei comuni intendete la libertà 








soltanto della speculazione: Credete ‘voi che i Ve- 
spri, diventati ad untratto Giovanna di Guzman, 
abbiano' conservato tutto ‘il loro prestigio? che 
essi faranno il giro d’Italia? Se' ai Vespri non fu 
concesso’ il passaporto dalle polizie di ‘molti stati 
italiani, io'temo assai che la'Giovamna non lo'ot- 
lenga dal pubblico. L'azione svolta-dallo Scribe 
nòn era’ per'sè stessa gusri interessante, “e questo 


| difetto del libretto influ)' grandemente sulla musica. 
| Ora, nella Gioranna non ‘si trova nemmeno quel 


po' d'interesse che poteva’ derivare dalla»natura 
del soggetto; ed'oltre avciò ‘è soventi rotta quell’ar- 
monia che regnava ‘travil soggello medesimo svolto 
dal pocta ‘è la musica, e:questa'rimane fredda, priva 
di quel'cotor locale che ne formava uno dei: pregi 
principali. La'trasformazione.adunque di quest'o- 
pèra, 0 signor Tito ‘rispettabilissimo, è una pessi- 
ma speculazione) è più delle mie parole ve lo: prò- 
Vanò gli ‘sbadigli con ewi'il’pubblico torinese 
ricovette Ja vostra Giovanna è che non saranno 
per lei ‘una buona raccomandazione, se mai vi 
saltasse ‘in capo di° mandarla’ acercar'forluna in 
qualche altra” parte del'‘nostro ‘paese. i 
‘Così è, o lettori; ‘il‘“ pubblico si annoia mortal- 
mente alla Giovanna di Guzman, checchè ine dica 
il'signor Marcello, it quale vorrebbe .ad'ogni costo 
darci ad intendere "che essa' destò um vero :entu- 
Siasmo. Fra la' noia della’ Cenerentola ecquetla 
della Giovanna la‘bilancia pende incerta; eppure 
sono due opere pregevoli, sebbene di genere op- 
posto.'Ghe significa cid ? Della Cenerentola: si' disse 
che atiniviava il'pubiblico perchè erarvecchia) ina 





















accordata ai municipi di fare certe spese, di 
ordinare certi lavori, senza ricorrere ai con- 
sigli proyinciali, agli intendenti, al ministro 
dell'interno, siamo d'accordo, e non può sor- 
ger dissidio fra noi : si dee rendere l'ammi- 
nistrazione più semplice e più spedita e ri- 
conoscere nei comuni quelle franchigie che 
valgano a mantenere in. essi rigogliosa la 
vita. Ma se per autonomia s'’intendesse la 
libertà lasciata. ai municipii di chiuder le 
scuole e proteggere l'ignoranza, se s’inten- 
desse la facoltà di rinnovare lo scandalo di 
Ragconigi, noì non avremmo mai il corag- 
g:0-di-difenderia, perchè ;riputeremmo -sif- 
fatta autonomia peggiore della servitù. 

La scuola è, secondo noi, la prima istitu- 
zione sociale, epperò non dee essere abban- 
donata dallo stato all’arbitrio. Il masstro è 
il primo ministro di civiltà, e non si dee am- 
mettere, senonchè colui il quale è degno di 
esercitare questo ministerio, nè sì dee git- 
tare il maestro .in.balìia di chiunque e la- 
sciarlo incerto dell’indomani, e costretto 
nelle vacanze autunnali a correre di qua, 
di là, a raccomandarsi al professor Berti, 
ad ossequiare l’ ispettore Fava, a tediare il 
ministro perchè lo. proteggano , gli procu- 
rino un tenue, aumento di stipendio, una 
scuola; un sussidio ! 

Questi inconvenienti è tempo che cessino! 
E necessario guarentire il maestro tutelando 
l'istruzione: ora ciò non è possibile, se. non 
serbando allo stato quel diritto di sorve- 
glianza e d'ingerenza, senza di che in molti 


comunì l'insegnamento, andrebbe a. soq- 
quadro. 

La sola libertà possibile è quella che ri- 
spetta l'autorità paterna. Questa debb’essere 
riconosciuta senza restrizione: a chiunque 
sia lecito di far istruire il suo figlio in casa, 
e di presentarlo agli'esami pei corsi supe: 
riori. E una:facoltàammessa per lo:addietro 
e che non ci sembra potersi togliere, in 
quanto che è inerente all'autorità paterna; 
ma ciò non implica la libertà nell'insegna- 
mento elementare: e secondario, come si pro» 
pugna dal professor Berti, e che. sarebbe 
l'abbandono, dell'istruzione nelle mani del 
partito clericale. 

Promuovete ‘pure la libertà amplissima 
nell'istruzione superiore; lasciate: che ac 
accanto ‘dell'università’ si aprano cattedre 
private, ‘amimettete’ agli esami di' laurea 
qualsiasi giovane si presenti con attestato 


| di aver compiuto il suo corso, sotto la dire- 


zione di privati professori: non v'è alcun 
pericolo per la libertà, nè alcun danno alla 
scienza; ma non private.lo stato di una in- 
gerenza continua e diretta nell'istruzione se- 
condaria ed elementare, la quale se poteva 
stimarsi superflua nel 1848, è presentementè 
indispensabile. 
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forse meno pura ma adottata dall'uso) .il. 
sentimento e l’amore della cosa pubblica, la 
consapevolezza delle comuni utilità sociali 
ed il concorso d'ognuno a darvi opera ed ef- 
fettuarle. Siffatto spirito non sì produce, e 
manifesta nei reggimenti dispotici, e solo si 
sviluppa ed attechisce nei governi civili e 
retti a forma di libertà, nei quali esso è ad 
un tempo stesso causa ed effetto, radice e 
frutto, È proprio-del dispotismo l’avvolgersi 
nel mistero e nelle tenebre, e.a lui timido, 
debole e sospettoso giova che nessuna cosa 
pertinente agli interessi supremi e generali 
dello stato trapelì al di fuori e sì faccia conta, 
all'università dei sudditi. Non riconoscendo. 
poi nè limite nè freno alcuno al suo potere i 
ed alle sue voglie , regnando per diritto as- 
soluto e divino, e tenendo la nazione in conto 
di.un privato patrimonio onde può disporre, 
a suo pieno talento, bene è naturale che ei 
non consenta a questa d'immischiarsi in quei 
negozii che riguardano l'indirizzo politico , 
l'amministrazione generale e la finanza dello . 
stato; bene è naturale ch'ei non comporti 
verun richiamo 0 controllo sui suoi atti e 
provvedimenti. ; 

All’opposto egli sta nell’indole ed intima 
essenza dei governi civili e rappresentativi, ‘ 
che gli.affari pubblici sieno sempre posti in . 
piena luce e trattati pubblicamente, e la na- 
zione intervenga. direttamente od indiretta- 
mente nel, maneggio. della. cosa pubblica, 
formando le leggi, yotando l’imposta; con- 
trollando il potere esecutivo, amministrando 
la giustizia, e governando le faccende dei 
comuni,.e delle provincie. La;libertà della. 
stampa e della tribuna, l’agitarsi dei partiti 
politici, le lotte elettorali, rumori dei po-. 
polari comizii, il diritto di petizione a ri- 
chiamo sono riguardati dai laudatori e pa- 
trocinatori dell’assolutismo, siccome perni-;, 
ciose ed abbominevoli ‘istituzioni, peste e 
rovina di ogni ordinata società; male que- 
rimonie dì costoro. vannoognidì più perdendo, 
credito e valore, imperocchè la ragione e l’e- 
sperienza dimostrino che appunto in siffatte 
instituzioni stia la vita:robusta e rigogliosa 
degli stati e delle nazioni. 

Esse.in effetto limitando e dividendo i po- 
teri sociali.e rendendone per tal guisa dif- 
ficile l'abuso, assicurano .il: libero.esercizio 
de’ diritti. naturali. ed individuali dell'uomo, 
ed.in questa; sicurezza. sta. la sorgente di 
ogni progresso, d'ogni potenza, virtù e gran- 
dezza cui possano ;salire. sì i privati:che..le 
nazioni. tir 

Ora questa .sicurtà. è impossibile in que- 
gli stati, nei quali.il.sovrano non riconosce 
alcun. diritto. indipendente dal :suo bene- 
placito, e. gli. averi come. le. persone dei 
cittadini sono. abbandonati alla piena balìa 
dei suoi voleri e capricci. 

Ma perchè le dette ‘instituzioni sieno se- 
me che. produca sì eccellenti. frutti, non 
basta che giacciano lettera morta nelle.leggi ‘ 
e statuti che le creano .:]ma ci\conviene.che 
sieno effettualmente» esercitate,isi radichino 
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la Giovanna, quantunque: nuovissima, ‘tuttavia 
concilia "il sonno. ‘La spiegazione del fenomeno 
sta ‘appunto in ciò che nè l'una nè l'altra ‘vennero 
rappresentata ‘a dovere. -La prima venne eseguita 
freddamente, e la seconda, ‘oltre al fatalissimo 
mulamente di luoghi e di personaggi nel libretto, 
venne posta in scena senza un numero sufficiente 
di prove.e senza un:complesso d'artisti che potes- 
sero interpretarla comè si conveniva. 

In questo fatto sta la migliore risposta ad un ar- 
licolo pubblicato ‘dal signor Marcello nel numero 
di sabbatu 5:gennaio, del Trovatore, in cui egli 
si- rivolse direttamente: all’appendicista dell'Opi+ 
niame (qual onore!), e volle difendere le stranis= 





sime dottrine musicali, di cui diedi un saggio» ai' 


lettori quando ebbi a render: conto della. Cene- 
rentola. ; 

Vedete adunque, o signor Marcello, che tanto 
può:riuscir ‘noiosa un'opera. seritta l’anno scorso 
come una scrilla Quaraal'anni or sono, e che non 
vi ha musica, la quale abbia il privilegio di diver- 
tire illpubblico: Quando voivisbracciate a sostenere 
il.contrario.vi date ‘della zappa sui piedi, perchè; 
per estese: che sieno le.vostre cognizioni musicali, 
non giungerete mai. a: farmi credere che la Gio- 
vanna di Guzman sia un’opera vecchia, 0 che 
essa diverta.il pubblico. Con questo non intendo 
(nè potrei) togliere.un raggio dall'aureola che cir- 
conda la «fronte di. Verdi, ma pur troppo a lui 


. loceò.la stessa: sorte che toccò a Rossini. - 


Questo è il mio-avviso, amieo mio, e lo esprimo 
fdloporaver seguìto lil. vostro consiglio ed essermi 





recato ad udire la Giovanna; È forsemia colpa se 
essa.al teatro Regio «fa sbadigliare: la gente? Pur 
troppo, caro Marcelliano, il pubblico non la per- 
dona a nessuno, e lutti dobbiamo acconciarci al 
destino. 

Ed acconciatevi al destino anche voi, non ve 
la prendete a male-se questa volta-il.destino vuole 
che abbiate torto. Ed in punizione delle corbelle- 
rie che avete scritte su questo ‘proposito, quan- 
tunque siate quel grand’uomo che tutti sanno, de- 
gnatevi di ascoltare attentamente la professione di 
fede musicale di un povero appendicista; 

La musica, ‘a’. mio avviso, deve. trovarsi nella 
medesima condizione in.cui--si trovano tutte le 
altre arti belle. E nel modo istesso ‘in cui nelle: 
altre arti, non solo ‘veneriamo gli antichi, ma li 
ammiriamo e facciamo lunghî viaggi per vederne 
le opere, così dobbiamo desiderare che si esegui- 
scano tutte le composizioni dei grandi maestri di. 
ogni tempo. Le sculture: di. Michelangelo, le pit- 
ture di Raffaello, le cesellature di Cellini contano 
qualche secolo di:vita, ma ciò non toglie che da 
ogni. parte del. mondo si accorra avvisitarle. Le 
gallerie di Roma e di. Firèénze non ‘sono! aperte 
soltanto; a ‘qualche antiquario, «ma agli abitatori 
di tutto il globo; e:sono il convegno-non:solo de- 
gli studiosi, ma di quanti (hanno ricevuto da 
Dio una ‘nobile ed elevata intelligenza. E se voi, 
o signor Marcello, davanti ‘al quadro della trasfi- 
gurazione o davanti alla statua di Mosè non pro- 
vate un, sentimento diverso da quello che, si, 
[prova per qualunque prezioso oggelto d'antichità, 


































nei costumi, abitudini ed. affetti.del popolo 
e diventino in esso quasi una seconda na- 
tura; ci conviene che formisi e cresca quello 
spirito pubblico. che abbiamo di sopra de- 
finito. Per tal maniera le libertà popolari 
acquistate mettono in tutte le classi, in tutti 
i gradi della nazione profonde e. salde ra- 
dici e si mantengono, e mantenute s’'au- 
mentano.e s'amplificano. 

I piemontesi scesero tardi nell'arringo 
della libertà; mà wontini fieri e robusti non 
meno per indole che per diuturni militari 
esercizi vi fecero in breve tratto di tempo 
magnifici progressi. Ad essi che furono o- 
gnora considerati come stranieri all'Italia, 
serbò il destino d’inalberare i primi la ban- 
diera dell’ indipendenza italiana, scendére 
a battaglia e pugnare gloriosamente per 
essa. Con questo fatto diedero segno di am- 
mirabile accorgimento. politico, come di 
generoso patriotismo tentando di provve- 
dere a due supreme necessità; la prima di 
creare l'indipendenza nazionale italiana: 
la seconda di fondare in essa la garanzia 
delle giovani libertà popolari, le quali senza 
quella ‘sono precarie e non possono thai 
dirsi totalmente assicurate. ‘ 

Fallità la generosa impresa, pur non ri- 
nunciando ad essa e differendone l’adem- 
pimento a più propizia occasione, tivolsero 
tuttii loro ‘sforzi a tutelare ‘e svolgere le 
libere istituzioni che re Carlo Alberto loro 
aveva dato. Trovarono ostacoli ed insidie é 
ne trionfaronò; e nel trionfo la causa della 
libertà acquistò ‘maggior credito ‘e fonda- 
mento negli animi e nelle abitudini del 
popolo. Nelle lotte e nei ‘contrasti lo spirito 
pubblico si formò: la conoscenza dei do- 
ven e dritti politici e della loro importanza 
divenne più distinta ed universale. 

E per verità non è stata proposta e vinta 
nel nostro paglamento alcuna legge favore- 
vole alla libertà civile, politica, religiosa e 
commerciale ‘che ‘non ‘abbia plaudente' ed 
approvatrice la nazione; non v'ha'abuso che 
questa ‘non abbia: segnalato e condantiato; 
non utile riforma, che proposta è caldeggiata 
non! abbia. Talchè il Piemonte godente di 
ordini liberi, eppure quieto e secùro, fio- 
rente ‘d’industria‘'è commercio, fu ricercato 
di alleanza ed' amicizia da due più grandi 
stati'd’Europa, e potè pigliar parte ad una 
guerra ‘gigantesca, e PItalià ammessa di 
nuovo per suo mezzo al congresso delle na- 
ziòni''eùropee, ‘dimostrò ‘the l'antico valore 
non è ancora spento hei petti italiani. 

Ma tutto questo, che 'per fermo è grande 
e laudabile, non dee' servite di pretésto per- 
chè il ‘popolo pieniontese s'arresti è dorma 
ed anneghitisca sui colti allori. A noi pare 
invece che questi tempi difficilissimi sieno 
appunto quelli in cui e governanti e gover- 
nati debbano raddoppiare di vigore e dili- 
genza, ed apparecchiarsi ‘ai gravi avveni® 
menti 'che'si maturano. Mentre ‘da un canto 
ci affida il carattere fermo, leale e generoso 
di re'Vittorio Ematiwiele, bisogna che lo spi- 
rito pubblico pigli nuova lena è nuovo slan- 
cio, e non si perdano niai/di vista i due'fon- 
damentali beni della ‘indipendenza e della 
libertà, l'unò dei'quali è da acquistarsi e l’al- 
tro da conservare e: custodire. 

Se i governanti per l'addietro poco fecero 
a fine di.scuotere ed-aiutarelo spirito pùb- 
blico; ed anzi'alcune volte il rintuzzarono 
evrepressero; facciano e-provveggano' ora. 
Molti sono itnezzi che a tale uopo possono 
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se nella piazza del palazzo Vecchio di Firenze, a 
cagion d'esempio, dove stanno raccolti tanti mo- 
numenti del genio italiano, non vi sentite più com- 
mosso di quel che lo saresto leggendo le iscrizioni 
che stanno nell'atrio dell’università di Torino, 
lasciate: che jo vi compafisca, come:vi compalisco 
quando rimanete freddo ed insensibile alle bel- 
lezze della Cenerentola di Rossini. } 

Io:davanti ad una tela del Sanzio, davanti ad 
una scultura del Buonarotti‘ non solo piego il gi- 
nocchio in atto di venerazione, ma sento un in: 
terno turbamento e rimango, mio malgrado, com- 
mosso. E ‘lo. stesso. effetto ‘ produconoin me non 
solo le opere di Rossini, \ma:ben ‘anco quelle? di 
Paesiello, di:Cimarosa, di Gluck, e di Mozart: Non 
tutta la musica scrilta nei tempi andati è buona, 
come non è buona lutta quella che si scrive nei 
tempi moderni, come non son. pregevoli tutti i 
quadri e: tutte .le. sculture. dei secoli scorsi. Ma 
v'ha: pure nelle arli tutte, nella musica come nelle 
altre; aleumche di assolutamente bello che sfida 
Je:ingiurie del tempo, ese è vero che molte cose 
cangiano quaggiù, non è men vero che rimangono 
immutabili le opere del genio. 

E vi dirò ancora che. vorrei vedere rappresen- 
tate in'Italia:le opere di qualche valore di tutti i 
grandi. maestri, come si fa in Francia ed in Ger- 
mania; ma che non lo. spero per. ora perchè l’e- 
ducazione musicale nel nostro paese non è ancora 
giunta a tal grado. Ma è dovere dei crilici e di 
quanti amano la musica di cooperare a quest’e- 
ducazione musicale e dare all'arte quello splen- 
dore che essa merita, ' 











adoperarsi. Noi non. ne accenneremo. che 
parecchi. È noto come le popolazioni poco 
o niente sappiano come sieno trattati li affari 
ed.interessi del comune e della provincia. 
È noto come i privati cittadini abbiano fi- 
nora troppo limitata ed esigua parte nello 
esercizio del potere giudiziario. Resta dun- 
que che il governo nella riforma che sta 


ideando dell'amministrazione pubblica;-di-- 


chiari essere di pien diritto pubbliche le di- 
scussioni dei consigli comunali ‘e provin: 
ciali ed in quelle dell’ordine giudiziario, 
riparando ad un grave sconcio' della‘ nostra 
legislazione che le cause ‘pei delitti più gravi 
priva del beneficio «li un doppio grado di 
giurisdizione, accanto alle instituzioni delle 
corti d’assise, ponga l’instituzione dei giu- 
rati ordinata su larghe basi. 

Per ciò poi che riguarda 1l pensiero della 
indipendenza non basta che si rifornisca l’e- 
sercito, ma sarebbe omai tempo che dal mi- 
nistero si rivolgesse pure l'animo e le cure 
alla milizia nazionale. E saputo da tutti 
come di questa nella più parte delle ‘città € 
de’ comuni abbiavi appena il nome ela ri- 
cordanza. In ciò il pause diede generalmente 
segnì di ticpidezza ed indifferenza; ma deb- 
b»sene massimamente chiamare in colpa i 
nostri governanti, iquali nulla assolutamente 
fecero per avvivare lo spirito di questa'insti- 
tuzione. In ciò il ministro Rattazzi non fu 
da più di S. Martino, nè S. Martino di Gal- 
vagno, nè questi de’ suoi antecessori che 
governarono le cose dell'interno. Il domani 
è così dubbio ed incerto e può portarci av- 
venimenti talmente gravi ed inaspettati che 
saviezza e prudenza esigono che nessuna 
forza viva del paese sia trasandata, ma tutte 
si tengano pronte ed apparecchiate alla di- 
fesa del paese, come all'acquisto di quel 
bene a cui deve essere costantemente indi- 
rizzata una politica veramente nazionale ed 
italiana. 7 ì 

Con questi ed altri simili modi procedendo 
si terrà sempre desto è vigilante 'lo spirito 
pubblico, ed il paese intenderà sempre me- 
glio i proprii bisogni e di più buon grado si 
sottoporrà ai pesi ed ai sacrifizii necessarii 
per soddisfarlì. 
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NEGOZIATI DIPLOMATICI 


Il Nord pubblica la seguente circolare del 


Ministro degli affari esteri di Svezia agli 


agenti diplomatici da lui dipendenti; 


La lotta disastrosa che si continua ‘sempre fra 
la Russia è le potenze occidentali è stata' nella sua 
origine come nel suo sviluppo la sorgente delle più 
gravi riflessioni per.il governo del re. Più che la 
lotta guadagnava .in estensione, più si ‘sono avvi- 
cinati gl’inconvenienti della guerra (alle. nostre 
coste e più ;abbiamo dovuto pensare ai pericoli 
che potrebbe recare a noi stessi. Sino dal princi- 
pio delle ostilità, il re ha dichiarato altamente lo 
andamento che voleva seguire, e nel corso dei due 
anni ora quasi passati, S. M. non ha mai deviato 
dal medesimo, poichè aveva‘ maturamenté pesate 
le circostanze ‘ politichie e riconosciuto ‘che l’inte- 
resse e lav tranquillità de' suoi ‘regni indicano la 
linea di condotta che di concerto col suo augusto 
vicino .S. M..il. re di Danimarca aveva adottata e 
sino ad ora mantenuta. Ma osservando sempre..le 
regole di una stretta neutralità, il re non ha po- 
tuto tralasciar di consultare le lezioni del passato, 
e di applicarle con saggia | previdenza ‘agl’interessi 
futuri de' suoi regni, la di cui sicurezza forma il 
primo de’suoi doveri, come anche l'oggetto dei 
suoi voti più cari. Le apprensioni per-l’avvenire, 
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Spero di avere in. tal quistione ‘consenzienti tutti 
gli artisti, ai quali deve star a cuore che la. mu- 
sica non sia considerata da \meno delle altre. arti 
belle, giacchè se vi può essere diserepanza d’opi- 
nioni intorno a qualche produzione musicale, non 
ve ne può essere intorno a. ciò. che riguarda..la 
dignità dell'arte stessa. 

Ma è ormai tempo di far ritorno là d'onde sono 
partito, cioè alla Giovanna di Guzman. Sin dallo 
scorso settembre vide la luce in queste appendici 
un lungo articolo sul nuovo spartito di Verdi, e 
ripeterei ciò che dissi allora se qui mi facessi a 
darne un esteso conto. Quell’arlicolo mi tirò an- 
ch’esso addosso una paterna ammonizione del sig. 
Marcello, il quale, ‘come ben vedete, ‘ha sempre 
avuto cura di raddrizzare le mie!storte opinioni 
Senza contestare quanto io dissi intorno al carat- 
tere di questa musica di Verdi, che, secondo me, 
si scosta alquanto dal genere da lui abbracciato 
nel Rigoletto, nel Trovatoree nella Traviata, egli 
slette pago a dichiarar buono ‘anzi ottimo nei Ve- 
spri, ciò che a me parve meno pregevole e a cen- 
surare ciò che io stimai degno'di lode. Ma dopola 
rappresentazione della Giovanna io persisto nei 
giudizi dame espressi, e porto a:cielo la cavatina 
di Giovanna, e specialmente la cabaletta, la quale 
è degna della fama di chi la' scrisse; è sog- 
giungo che il finale del secondo alto è uno.dei 
migliori pezzi dell’opera,che è originale, scritto 
con arte e con chiarezza e che se tutta. l’opera 
gli rassomigliasse Verdi sarebbe il più grande 
dei maestri di tutti è tempi e di tuttii paesi. 








L'Opinione , Giornale" politico 











fondate sopra ricordi troppo conosciuti, perchè 7 


sia necessario di richiamarli alla memoria, e nu- 
Irito dalle difficoltà interposte dalla Russia ad un 
regolainento soddisfacente delle relazioni di con- 
fine nelle provincie boreali, hanno dovuto erescere 
per la manifestazione d'idee di usurpazione di 
quell'impero in Oriente. In altre circostanze più 
favorevoli, queste idee potrebbero. ottenere uno 
sviluppo nel Nord che sarebbe di natura a crearci 
seri imbarazzi. La Francia e-la Gran Bretagna 
avendo proposto a S. M. un trattato di alleanza 
difensiva, destinato ad assicurare l'integrità dei 
regni uniti, il re ha slimato ‘essere suo Uovere di 
acceltare con premura una garantia, la di cui uti- 
lità è così patente come-incontestabile; Nessurio 
sa ciò che l’avvenire reca di contingenze eventuali 
nel suo seno, e nelle circostanze così difficili come 
quella dell'epoca attuale, ogni sovrano ha l'obbligo 
di pensare. a mantenere l'indipendenza e assieu- 
rare la conservazione delle nazioni confidate dalla 
Provvidenza alle sue sollecitudini. Con questo pen- 
siero ‘è stato conchiuso a Stoccolma, il 20 del Mese 
passato, il trattato fra i regni uniti da un lato, la 
Francia e la Gran Bretagna dall’altro, di cui tro- 
verete il lesto annéssò alla‘ presente, è che è ‘stato 
ratificato a Stoccolma il.80,;. a Londra il 29 ea Pa- 
rigi il 28 dello stesso mese, 

Desiderando..che questo atto.pervenga alla no- 
lizia dei governi amici ed alleati, il re ha dato l’or- 
dine che vi sia trasmesso per essere comunicato a 
quello presso di cui voi avete l'ordine di essere 
aceredilato. y 

Voi farete osservare, signore, che i terinini di 
questo trallato sono troppo precisi per poter essere 
soggetti ad alcuna interpretazione sinistra, L'al- 
leanza che è stata conchiusa’è difensiva; dipen- 
derà dalla Russia d’impedirne l'applicazione, poi- 
chè questa non avrebbe luogo che in conseguenza 
di un'aggressione dalla sua parte. Che la. Russia 
rispelti i nostri diritti, che cessi d’ispirare giuste 
inquietudini per il mantenimento: dell’ equilibrio 
europeo, e questo lrattato non gli recherà alcun 
pregiudizio. Farele pure osservare, che questo 
trattato non reca alcun cambiamento alla nostra 
posizione ‘attuale ; la nostra dichiarazione di neu- 
Iralità sussiste tuttavia, e continuerà ad essere ap: 
plicata come lo fu'sino a questo giorno. 

Voglio credere che il governò... renderà giusti» 
zia alle intenzioni che hanno animato il governo 
del re, e che si persuaderà che, luogi dal volere 
approvare le complicazioni attuali, il re non ha 
pensato che a prevenire delle eventualità, che nel- 
l'avvenire potrebbero farne sorgere delle nuove. 
Questo trattato d'alleanza è stato dal pari comuni- 
cato al gabinetto di Pietroburgo: * 

Aggradile ecc. 

Firmato STIERNELD. 





. . . 
Dispaccio elettrico priv. 
Agenzia Stefani pasa 
Parigi, 13 gennaio. (*) 
Berlino,.12. Il barone. di Seebach giunto 
oggi.a Berlino è, dicesi, autorizzato dalla 
Russia. a continuare i negoziati pacifici a 
Parigi. 
Le notizie della pace ieri erano scarse e 
di poco interesse, ; 
(* Giunse in ritardo per interruzione di linea. 


Dispaccio elettrico della Gazzetta d'Augusta 


Vienna, 10 gennaio, a mezzogiorno. Secondo 
notizie private da Pietroburgo del 6 gennaio, il 
generale di Stackelberg porterà prossimamente în 
questa città fe controproposizioni della Russia con 
nuove istruzioni per il ‘principe di Gorciakoff. 
Sgraziatamente ‘la ‘sporanza' per il ristabilimento 
della pace è debole. } 


a__—P___ rr _rcr_r==canl 
E con lutto Il rispetto che devo a Verdi ed ai giu- 
dizii del maestro Marcello dichiaro dinuovo cheil 
duetto del terzo atto fra tenore e baritono contiene 
una frase di molto valore, ma del resto. è con- 
fuso e disordinato. E del finale del.terzo atto me- 





desimo ripeto che ha molta. analagia con altri, 
" finalî del medesimo autore, e che peraltro do- 


vrebbe fare una grande impressione sull'animo 
degli spettatori, quantunque al teatro Regio non 
ne faccin alcuna, come ‘alcuna. non ne fa il se- 
sletto della (Cenerentola. E senza istituir con- 
fronti tra il Deprofundis dei Vespri, ed. il Hise- 
rere del Trovatore, come non; ho mai sognato di 
istituirne, sostengo che il.bolero (come dite voi) 
del quinto atto è un-capo-lavoro per ispirazione 
e per condotta, ed aggiungo cha chiude dla serie 
delle bellezze dell'opera, giacchè il rimanente 
del quinto atto non ha più alcun interesse. Ri- 
guardo poi al terzetto finale, che a voi pare un 
pezzo ben concepito e di ottima fattura, vi basti 
sapere che il signor Fabbrica non lo;ha giudicato 
tale e lo ha mutilato. Ora. egli è certo.che un pezzo 
di ottima fattura non si può mulilare. lo, a dire 
il vero,»per: essere consentaneo a'miei principii, 
lo avrei lasciato intatto quantunque non lo repu- 
tassi pezzo di ottima fattura, mail. signor Fab- 
brica ha parlato, e-la lite è decisa, almeno per voi 
che lo.tenete per vostro duce e maestro. 


Lungi poi dal ritrattare quanto scrissi in quel-; 


l'articolo, mi confermo. sempre. più nell'opinione 


che i Vespri siciliani bene interpretati otterreb-, 
bero favore presso qualunque. pubblico, sebbene | , 














ie? PRIA 
INTERNO?" 
i FATTI D'IMERSI dino) 

Legione anglo-italiana:' ll riaggiore ‘Pinèlli 
ha diramato ai militi del 1° reggimento della le- 
gione anglo-italiana da esso comandato il seguente 

Ordine del giorno al 1° reggimento, 
Soldati! 

È cosa lusinghiera-perun comandante di corpo 
di vedersi costretto ad impartir lode ai proprii am- 
ministrati: Quésto dolce dover® io compio ‘con 
pienezza di gioia verso di voi miei connazionali e 
commilitoni manifestandovi quanto io sia com- 
preso d'ammirazione per il nobile. sacrifizio che 
voleste fare di parte del vostro slipendio a favore 
dei,soldati piemontesi combattenti ‘in Crimea. Fi 
Mia cura d'informare di questo vostro bel tratto 
il degno comandante della legione, il quale ne 
son certo unirà le-sue alle'mie lodi: ma intanto , 
così oprando voi dimostraste che son passati quei 
tempi infelici in cui un monte, un fium», un tor- 
rente erano ostacoli sufficienti per far riguardare 
come stranieri l'uno all'altro i figli d'una mede- 
sima terra. sità Nn : 

Sì, quei tempi sono passati ed ini quest'epoca fa-' 
tiche e dolori, gloria e speranza sono comuni a 
lutti gli italiani che stringono.le armi : piemon- 
tesi di noi più avventurati ebbero Bià occasione 
di dimostrare sulle sponde della Cernaia ch’ essi 
erano degni di combattere in' linea cogli eserciti 
francese, inglese èd ottomano, e noi avvezzandoci 
in'questa stagione invernale ni doveri tutti delli 
milizia, correremo fra breve in sostegno dei fra- 
lelli nostri, e daremo, non né dubito, nuove prove 
che l'italiano valore è a nessun altro secondo.‘ 

1l Maggiore comand. 
PINELLI. È 

Busto a re Carlo Alberto. — Genova, 11 gen- 
naio. Dalla importante relazione, più volto enun- 
ciata in questo giornale, e presentata dal sindaco 
al consiglio comunale intorno all'andamento della 
civica amministrazione, allo quale egli’ venne con 
sì provvido ed applaudito sovrano ordinamento di 
bel nuovo proposto, ci proponiamo di ritrarne per 
sunto alcuni particolari che'reputiamo ‘meritevoli 
di più speciale menzione. i 

Intanto crediamo far cosa accetta ‘ai nostri  let- 
tori riferendo |’ elegante e pensata epigrafe. det- 
tata da Terenzio Mamiani, che venne sottoposta al 
busto in marmo del magnanimo re Carlo Alberto, 
opera dell’abile scalpello del consigliere comunale 
Giovanni Battista Cevasco, da éss0 ‘donata'al mù-' 
nicipio è collocata nella sala ‘delle adunanze del 
consiglio generale; 0-7 | uo di di 

n MPDCCCLILI 
A TE CARLO ALBERTO «; 
Che tutte le genti per ogni tempo 
Saluteranno il magnanimo. È 
Della religione civile stupendo esempio novissirfi 
Per dar leggi e libertà salito a' regnare 
“E per salvarle disceso 
In lunghezza di secoli bob 
E tra principi d'Italia infiniti 
Primo e solo a perigliarti e combattere 
Pel nazionale riscatto 
Il municipio genovese 
Questa tua imagine pone e consacra 
Solennemente 
Per far fede ai cittadini 
Che del tuo gran pensiero vive partecipe. 
Late (Gazz. di Gendra) 

L’omeopatia dinanzi al tribunale. Il'tribunale 

provinciale di Genova , sezione correzionale', ha 





‘incominciato il dibattimento nella causa instituita 


dal fisco contro. gli omeopatici chenell'epidemia 
cholerica del .54 prestarono le loro curesai malati. 
Sono difensori gli avvocati Canale ,.Celesia ,, Pan- 
taleo Bozzo è Priario , oltre l'avvocato Ceva per 
l'ufficio dei poveri. Il pubblico ministero è rap- 
presentato dall'avvocato Trucco. La difesa mise in 
campo una questione pregiudiziale; richiedesi 
cioè il parere del protomedicato quando si tratta 


di processi instituiti per abuso di professione me- 
dica. L'eccezione non fu ammessa, e continuò il 


@@@@©-=====-=-==-="" 
la Giovanna di Guzman male eseguita si regga a 
slento sulle scene del Regio, | |. i 

Se la cavatina di Giovanna fosse cantata collo 
slancio necessario , se il finale del terzo atto non 
fosse ogni sera stonato, se; il bolero non fosse as- 
solutamente conurario ai mezzi della signora Gaz-: 
zaniga, se il signor Marcello unisse la sua voce 
autorevole alla mia per ottenere un po’ di silenzio 
nei palcheiti, che ci permettesse di udire ed ap- 
prezzare le innumerevoli bellezze d’istrumentatora 
che questo spartito contiene, l'esito della nuova 
opera di Verdi sarebbe diverso. Con ciò non nego 
che la. signora Gazzaniga ed i signori Fraschi- 
ni, Crivelli ed Echeverria sieno artisti di gran 
vaglia. Essi non hanno bisogno delle mie lodi e 
dei miei panegirici, ma qualunque artista va col- 
locato al posto chegli conviene, va impiegato in 
parli che si adattino alla sua voce ed al suo me- 
todo di canto. Nel nostro, caso, ad. eccezione 
del Fraschini , che nella parte d'Enrico è degnis- 
simo d’'encomio, tutti gli altri artisti sono, come 
si dice in linguaggio teatrale, sacr.ficati. 

Fra poco il Trovatore (l'opera e non.il giornale) 
porgerà a tulti.questi bravi cantanu l'occasione 
di prendere una brillante. .rivincila, Intanto è. 
d’ uopo riconoscere che la Giovanna di Guzman 
non rialzerà le sorli del teatro Regio, e.che un'o-, 
pera, quantunque nuova , di moda e pregevole, 
può, per cagioni indipendenti dal suo valore in- 
trinseco, annoiare gli speltatori. ...; ; .. 
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dibattimento, nel quale si sentì la lettura dei do- 
cumenti e le deposizioni di 25 lestimonii. La sen- 
tenza jrofforita il.10 corrente dichiara non farsi 
luogo a procedimento. pi 

Ottant' anni di prigione. Leggiamo in un 
giornale: di Glasgow la seguente curiosa notizia: 

Non ha molto; passò da Lione, avviato verso la 
Savoia, un vecchio malfattore che, ottant'anni fa; 
quand'egli ne contava quarant'uno, fu condannato 
alta galera a vita, in Francia, per alcuni suoi de- 
liti. Egli v’entrò adunque, in età matura, al prin- 
cipio della nostra rivoluzione e. l’altro “giorno fu 
ritornato al mondo in età d'anni 121. Il governo 
non ebbe altra cagione di ridonargli la libertà, se 
non la considerazione ch'egli aveva vissuto nel 
bugno più che la vila d'un uomo'e che per la-sua 
età non era più atto a far alcun male. Dicesi che 
in Savoia, sua patria, egli possegga alcuni beni, 
i cui interessi accumularonsi regolarmente. pel 
volgere di 100 anni, dappoi cioè ch'egli aggiunse 
all'età di 21 anni. Il vecchio birbante gode per- 
fetta salute, benchè l’età l'abbia piegato a segho che 
la sta faccia per poco non tocchi le sue ginoc- 
chia. 

Un. altro esempio .d’un condannato che soprav- 
visse al ‘termine della sue pena lo si ebbe in un 
abitante del. villaggio nel Delfinato, il quale fu 
condannato, infetà d'anni 21, al bagno di Tolone, 
per tutta la sua vita naturale. Il condannato so- 
pravvisse, come dicemmo, il suo contesimo anno 
di lavori forzati e fu quindi, come usa, ritornato 
alla libertà, Il patriarcal peccatore part da Tolone, 
portando sul dosso un carico di 122 anni e mosse 
alla volta del suo villagio nativo, ma ahi! nessuno 
colà lo conosceva ! Ei non cercò neppure [di farsi 
vivo alla memoria d’alcuno, è quindi il dì appresso 
il povero diavolo pigliò melanconicamente per la 
via che aveva corsa e giunto al bagno di Tolone 
vi implorò ricovero, dove, avendolo ottenuto, morì 
l'anno appresso. (Galignani’s Messenger). 

Società dell'emigrazione italiana in Torino. 
La società dell'emigrazione nell'affidare alla pub- 
blica stampa i nomi di coloro, i quali dall'aprile 
a tutto .il dicembre dello scorso anno 1855, ven- 
nero in soecorso, della. medesima coi volontarie 
oblazioni, adempie ad ‘uno dei più sacri doveri 
che le incumbe la riconoscenza. 

Aprile ;7,. Dai.signor avv. Carlo Mayr 
(presidente della società) per parte di un 


anonimo 3 i i L.. 30 » 
Idem 29. Dal signor B. P.. —. —» 10 » 
Giugno 18, Dal sig. Delmonte. .  ».20 » 
Idem 16. Dalla sig. march, Costabili. » 20» 
Luglio 10. Dal signor conte Gaetano 

‘Recchi —. Ò vii Jai debutto » 20.3 
Idem, 30, N..N. ws gua cia 10 
‘Settembre 2, Dalla, signora; Marianna, 

vedova dell’illustre generale Pepe » 500 » 


Idem 2. Dal conte Bertioli. {_. . » 20 è» 
Idem 18. Da signore venete, ‘quale 
avanzo del prodotto collettivamente rac- 
colto per la confezione di una corona 
metallica da depositarsi, in segno di ri-. 
conoscente ricordo , sulla tomba, dell’il- 


lustre gen. Guglielmo Pepe PERE LARE) 
Idem 22. Dal signor Galanti nigi» 20 
Idem 23. Dalla signora Giuseppina Co- [ 

lombani ». 18 50 


Idem 25. Dal sig. Giuliano Pellizzoni, 

per parte del nobile sig. Annibale Maggi » 3 » 
Idem 96. Dallo stesso per parte del sig. 

Luigi Ferrante 5 7 » 5» 


Idem 26. Dal sig. Giuseppe Passerini» ‘10 »° 


Ottobre:21.'Dal sig. ‘Alessan. Malacari » 48» 
Dicembre 130: Dall'avv, Carlo: Mayr, 


per parte «di. un anonimo» vi » 10° » 
ago por © Tolale L. 761 50 





COMITATO CENTRALE 

PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMRA. 

Ci. è grato di poter pubblicare i nomi dei conna- 
zionali della colonia jtalo-sarda in Costantinopoli, 
che concorsero ad offrire un tributo. di. ricono- 
scenza ai soldati del regio corpo di spedizione in 
Oriente : puo ai x 

V. F. Giustiniani, L. 3000: F. Zino, L. 600; 
Francesco I. Castelli, L. 500; I. Del Corda, L.500. 
Michele Berzolese; L; 500. Paolo Capello, L: 500. 
Doni Capello, L.500. Fratelli Cangià, L. 500. Giu- 
seppe ed Andrea Donizetti , L. 500. Castelli Brag- 
giolti e Gomp., L. 400. Ignazio Corpi, L. 400. Ber- 
nardo Corpi, L. 400. Ignazio Gustelli, L. 300..An- 
tonio Dodero,.L.. 250; Ignazio Albini,.L. 250,.Gia- 
como. Oliva e figlio, L. 200. €: Vivaldi, L..200. 
Fil:ppo Boccardo, L; 200. Giovanni Corpi; L. 200. 
Sav. Castelli L. 200. Brice Giustiniani, L. 200. 
Vaccaro, L. 200. ‘Francesco Vuccino, L..200. Ste- 
fano Thalasso, L.-150. A. Veggetti; L. 185. Giu- 
seppe Thalasso, L. 100. Ernesto Thalasso, L. 100,; 
Ed. Ouoni, L. 100. Mongeri, dottor.Luigi, L..100. 
Vincenzo Bavestrelli, L.. 100: Michele Giudici , 
L. 100. Stefano Badetti; > L»100, Carlo Giubega , 
L. 100. Vincenzo e Francesco Giustiniani, L: 100. 
Francesco Marcopolo , L. 100. Francesco Corpi, 
L. 100 Emanuele Parma, L. 60. 0, Veggetti, L..60. 
Avy..dott. Zerman, L. 50. B.iGorio e Cump.; L: 50. 


B. Beretta, L: 50. Michele: Giustiniani; L..50. Dott»! 


Pasquale ‘La Cava, L.-50. C. De Nicolini, L. 40. 
Ercole Scaglia, L. 40: Giovanni ‘Anastasio, L. 40. 
Giacomo Samburety, L. 30. Ignazio Castelli, L. 30, 


Giacomo Tacchella, L. 25, Francesco Scotto, L..25.., 


I. Li Canessa, L. 25. «A. Bondesio, L. 20. Dottore 
Luigi Bicchi, L. 20. Antonio Podestà, L. 20.S! 
Coffino, L. 20. M. Mavromati, L. 20. Dott. L. Mu- 
gnaini, L. 20. Avv. F, Lagomaggiore, L.. 20,. De- 
ferari, L. 10, Antonio Silzia, L. 10. Francesco Vi- 
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gnola, L. 10. -F. T. Giustiniani, L. 5. Cesare Oli- 
veri, L, 4. Pietro Caffino, L. 4. i K 

— Nomi dei soscrittori della Ri legazione re dei 
vicini P. consolati: ... |. . 

Barone R: Teeco ministro, L. 500. Vernazza P. 
consolé in. Adrianopoli, L. 180. Hasdary. Varron 
id. in Gallipoli, L. 100. Badetti. di. Adrianopoli, 
L. 60. Della-Minerva-cav.; L. 25:'G. Luigi Pinna, 
L. 25. Durio, L. 25..F. A. Demarchi, Li. 25. Anto- 
nio Aninoy L.:25. Alessandro Berzolese, L. 25: A. 
Mabbuk,.L. 25. G. Parlagiani, L..10. 

Totale, dedotte Je spese, L. 13,885! 

Altre oblazioni principali. 
Cittadini di Vercelli, L. 75475. Consiglio divi- 


| sionale di Nuoro, L..500; Municipio di La Roche 


(Savoia), L. 150. Membri di detto municipio in 
proprio, L. 60. Sindaco e consiglieri comunali di 
Villafranca Piemonte, L. 55. Municipio diid., L: 50 
Id. di-Airasca, L. 50. ld. di Brusasco, L.50. 14. e 
cittadinidi Gropello, L.. 42. 1d. di Scopello, L.15. 
Id. di Gavandone, L.10. Caputcio Luigi ha rinun- 
ciato il prodotto di tassa per perizia di gioie fatta 
nell'ufizio del giudice istruttore presso. questo 
tribunale provinciale, L. 9 99. 

1 professori e gli alliévi del collegio Nazionale 
di Ciambery, a mezzo della Gazzetta di Savoia, 
L. 75. Municipio di Casteggio, L. 50. 

— Il signor Ferrari geometra'da Vigevano ha 
inviato al comitato N. 50 copie della sua opera 
Cosmos e N. 25 dei suoì Trattenimenti popolari 
sulla chimica che furono rimessi ai signori librai 
Gianini e Fiore per essere venduti, il di cui pro- 
dotto verrà versato dai medesimi nella cassa del 
signor Carmagnola unitamente a quello dell’opera 
del signor Tirone e dei .canti dei:signori Py Ster- 
bini e Merighi veronese. 


] . (L] o 
Notizie Ultime 
BANCA DI FRANCIA 

Il prospetto della situazione della banca di Fran- 
cia del 10 gennaio corrente non è più favorevole 
dei precedenti. 

La crise continua e le provvisioni ristrettive non 
valsero ad impedire il progressivo scemare della 
riserva: ecco lo stato della banca il 18 dicembre 
scorso ed il 10 corrente: 

13 dicembre 





10 gennaio 


milioni milioni 
Riserva +. 218 1,2 199,1j2 
Portafoglio ‘. 417 12 446 1]2 
‘Anticipazioni , . «.° 97 92.12 
Gitcolazione (./L 593 608 
Conto corr. dell'erario .. 72 51 
Conti corr. privati 116 130 


It danaro sonante che În pochi mesi ‘era dimi- 
nuilo della, metà è ancora disceso nel mese scorso 
di 19"milioni, intanto che aumentò la\circolazione 
dei biglietti di°15 milioni, cosicchè la riserva ri- 
mane inferiore del terzo della circolazione. 

Questa continua uscita del danaro, malgrado le 
restrizioni adottate, dà molto a pensare al con- 
siglio della banca e forse, ritarda «il ritorno allo 
stato normale dello sconto che si aspettava pel 
mese corrente. 

Il ribasso delia borsa che si è manifestato il 
giorno 11 viene attribuito alla pubblicazione della 
situazione della banca, e non. v'hadubbio che se la 
situazione non migliora fra (un mese, non solo la 
banca, ma il governo ed il commereio si trovereb- 
hero gravemente impacciati. 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi,.1] gennaio. 

Siamo a novità. Primieramente ebbe luogo l'a- 
pertura del consiglio di’ guerra, L”imperatore 
aveva talmente frelta, di riunire quésto consiglio 
che non volle attendere il lunedì, giorno fissato 
precedentemente. Tosto che‘ seppe l’arrivo del 
duca di Cambridge e del generale Lamarmora, 
fu mandato un.invito d’immediata convocazione a 
lulti i membri del consiglio. Sarebbe ridicolo il 
voler sapere ciò che si è trattato nel medesimo. 
Deggio dire però che le voci della formazione di 
un esercito sul. Reno avevano preso molta consi- 
stenza, eche.se ne parlava quest'oggi apertamente; 
ima l’apertura:di questo ‘consighio ;di-guerra è su- 
perata d'importanza’ dall’arlicolo che comparve 
quest'oggi nel Moniteur sulla costituzione della 
Francia in generale, e sul senato in particolare, 
L'ordinaria. intelligenza del. pubblico. incontra 
molta: difficoltà: nell’iniziarsi alle grandi questioni 
politiche; e quindi Je grandi masse non hanno 
compreso nulla di quesl'allocuzione del Moniteur. 
Ove mirasi? era, la domanda di tutti. Perchè sì 
dice al senato che la costituzione lo ha creato per 
far nulla, e poi si ha fretta dì aggiungere che egli 
slesso non ha compreso’ l’importanza della sua 
alta missione? perchè sì lasciava dominare forse 
dai ricordi e dalle abitudini dell'antica Paria? 
Poi si soggiunge ancora ‘che il senato può pren- 
dere l’iniziativa in molte cose. Nell'intervallo delle 
sessioni deve ‘percorrere il paese, informarsi dei 
suoi bisogni, occuparsi del credito, e della sicu- 
rezza della Francia. Che cosa vuol dir questo? 
Ciò vuol dire/per' quelli che sanno ‘leggere che è 
necessario che il senato mella prossima sessione, 
se non, si facesse la pace, prenda un'iniziativa di 
cui l'imperatore non vuole assumersi la respon- 


| sabilità. Ciò accadeva precisamente anche all’e- 


poca del primo impero, quando il signor de La- 
cepède ‘si retàva al senato per chiedere nuove 
leve d’uomini in anticipazione, e voti d’entu- 
siasmo. 

È quindi probabile che il senato proponga un 
nuovo imprestito e forse anche una nuova leva 
d'uomini per rendere la Francia degna di essere 











quella grande potenza militare, cui la si vuole ele- 
vare. Così compreso l'articolo non è fatto per pia- 
cere all’alta finanza bancaria, e oggi gli affari sono 
stati assai languenti; 

Giò è tanto meno straordinarioyin quanto che i) 
reso-conto della banca lascia molto a desiderare. Si 
credeva però che il conio corrente del tesoro fosse 
peggiore di quello che si è presentato realmente, 
non essendo che di 51 milioni. Come al solito 
però in simili casi, corrono voci che sarebbe inu- 
tile ripetere. L’argento monetato è riilotto a 81 
milioni. Son» circa venti milioni di meno che nel 
mese scorso. Se la situazione continuasse su que- 
sta via,non v'ha alcun dubbio che-si dovrà venire 
al corso forzato dei viglietti di banca, ma ve lo 
ripeto, nonostante tulte le voci sinisire che cor- 
rono, che siamo ancora ben lungi da questi estremi. 

In quanto al vento che spira da Pietroburgo si 
crede saperè che le controproposizioni della Rus- 
sia sono assai moderate. Alcuni pretendono che il 
barone di Seebach possa riuscire almeno in ciò che 
si dice esser una parte della sua missione, cioè ad 
ottenere che abbia luogo un convegno fra l’impe- 
ratore Napoleone e l’imperatore Alessandro. Ciò 
sarebbe la-contropartita della pace di Tilsit, ma 
app@nto per questo è assai inverosimile, e sembra 
aver origine da. opinioni avverse all’ alleanza an- 
glo-francese. A ; 

Fra poco vi potrò dare in. proposito più ampii 
particolari; È : A. 

Leggesi nel Moniteur: 

« Un consiglio di guerra si riunì ieri alle Tui- 
leries sotto la presidenza dell'imperatore. 5 

Esso è così composto: 

«L'imperatore, 

«Il principe Girolamo Napoleone, il duca di 
Cambridge, lord Cowley, l’amm. sir Ed. Lyons, 
l’amm: Dundas, il magg. gen. sir Richard Ayrey, 
il magg. gen. sir Harry Jones, il gen. conte La- 
Marmora, il marese. Vaillant, il conte Walewsky, 
il gen. Caurobert, il gen. Bosquet, il gen. Niel, il 
gen. de Marlimprey, l'amm. Hamelin, l’amm. Ju- 
rien de la Gruvière, l’amm. Penaud. 

< Questo consiglio non è punto incaricato di sta- 
bilire il piano della prossima ‘campagna, è nem- 
meno di ‘deliberare sulle considerazioni politiche 
che potrebbero far preferire un piano ad un altro; 
il suo còmpito.è solo d’illuminare i governi ‘alleati 
Sulle diverse disposizioni militari che possono/es- 
sere adoltalte, di prevedere tutte le eventualità e di 
regolarne le, esigenze; Costituitovin gran parte di 
generali esperimentati che hanno preso una mag- 
gior parte gloriosa alle operazioni che. si com- 
pirono vin Oriente è nel Baltico, il consiglio di 
guerra non può emettere che pareri, maturamente 
considérati e proposizioni eminentemente ulili per 
il miglior impiego delle’ forze di terra e di mare 
che preparano le potenze alleate.» 

— IlMoniteur pubblica inoltre un articolo sulla 
costituzione del 1852 nel quale si discorre. princi- 
palmerite del senato, a proposito! del quale ‘emette 
il dubbio cha esso ben comprenda tutta l'alta im- 
portanza-della sua missione o che piuttosto si la- 
sci dominare dalle .rimembranze. e dalle .tradi- 
zioni dell'antica camera dei pari. 

Giusta questo articolo il senato si occuperebbe 
in unlavoro senza scopo) e conseguentemente senza 
autorità, esaminando minutamenté quelle leggi del 
corpo legislativo che non ha diritto di cambiare se 
non per un motivo d’incostituzionalità. Esso deve 
piuttosto suggerire tutte: le.grandi misure di pub- 
blica utilità, dare. ascolto alle petizioni. déi. citta- 
dini, esaminare la situazione del paese, .cercarpe 
i bisogni, studiare i perfezionamenti della’ sua or- 
ganizzazione, segnalare le utili riforme e proporre 
i patenti miglioramenti, Nei tempi swraordinarii poi 
deve arrestare il potere quando fuorvia, vegliare 
alla salute della patria, all’integrità del territorio, 
al rispetto del patto nazionale, alla conservazione 
di tutti i principii e di tutti gli intoressi della s0- 
cietà. 

Per. far tutto questo ha il tempo necessario 
che la costituzione gli ha lasciato e che manca 
forse agli altri poteri. Moderatore del governo se 
trasmoda, suo insligatore se si assopisce, esercita 
così sempre una altiva influenza sul suo andamento: 
appoggio e consiglio del trono gli porta, col tributo 
della sua esperienza ed il risultato delle sue inve- 
stigazioni, mezzi sempre nuovi di fare il bene e 
di meritarsi la riconoscenza del popolo. 

DANIMARCA 

Una lettera del 5 gennaio da Copenhaguen nel- 
l'Indépendance Belge dice : 

« Le conferenze sul dazio del Sund incomin- 
ciarono ieri. Il signor Tengoborski, rappresentante 
della Russia, prese il suo posto a fianco di quelli 
dell'Inghilterra e della Francia. Ciò è tulto quello 
che si conosce della prima seduta, alla quale del 
resto si presta pochissima attenzione. » 





Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI 

Parigi, 13 gennaio. 
Bertino, 12. Si assicura che le contropro- 
poste della Russia..sono in.parte-identiche 
alle modificazioni indicate dal. barone See- 
bach, in parte basate alle spiegazioni esten- 
sive date spontaneamente alle dichiarazioni 
della circolare del conte di Nesselrode del 
22 dicembre. La Russia ‘acconsentirebbe 
alla cessione del Delta del Danubio. Il pleni- 
potenziario russo Benkendorff è qui aspettato 
quanto prima. 









Dispacci elettrici dei fogli francesi” 

Berlino, 9. Il signor Nesselrode' ha ‘dichiarato 
confidenzialmente al signor Seebach che nella sua 
opinione la Russia nella circolare del 22 dicembre 
ha fatto le più ampie concessioni cui. è disposta di ;; 
acconsentire. rp 

Madrid, 9 gennaio. Il signor Bruil è stato bat- 
tuto ieri nelle cortes sopra una questione im- 
portante, relativa alla’ libertà delle banche! L'e- 
mendamento «del signor Gaminde sebbene viva? | 
mente combattuto dal ministero, fu adottato ‘da 
138 voti contro 42. Fra. i voti della maggioranza. 
figuravano quelli del. generale Firmin Iriarle, ex- 
intendente generale dell’Avana, de la Qua, amiei 
intimi di Espartero; e il brigadiere Gurra, segre- 
tario particolare del maresciallo + presidente delle. 
corles. . 

Il ministro;è » molto vacillante» Alcunò vivespa- 
role di Espariero bastarono per ridurre al nulla 
la ridicola sommossa di lunedì, (Siècla) 

Madrid, 9. Le cortés ieri dichiararono con 133" 
voli contro 42, cheiil privilegio garantito alla banca 
di san Ferdinando non era: esclusivo. Non havvi 
nulla di vero sulla voce dell’ emissione'di carta 
monelata. Tutto è tranquillo-a-Madrid-e nelle«pro- 
vincie. 

Madrid, 10. Trentadue persone furono arrestate 
per aver preso parte alla sommossa avvenuta re- 
centemente in vicinanza del palazzo delle cortes, 
Le cortes incominciarono quest'oggi la discussione 
del progelto. di legge per la strada ferrata da Ma- 
drid a Saragoza. 

Il parere della commissione favorevole alle pro- 
posizioni della gran centrale sarà approvato: 

(Havas) . 
Madrid, 10. Continuano le voci di crisi mini- 
steriale. Il signor Bruil è seriamente minacciato. 
(Sidole) |> 
Ù ° 
RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO * 
dal 5 dicembre al 12 gennaio. + + 


Le contrattazioni animate per tutta Ja setlimana 
divennero nell’ ultimo giorno molto eno ‘attive 
pei bollettni della borsa di Parigi. 

Il 3 0/0 francese cadderdi 2 (0/0 : dappriheipio”) 
supponevasi che fosse per essersi staccato dl coul < 
pon semestrale, ma un dispaccio che fu mandato 
in rischiarimento avvertì chevil corso di 62.75 era 
col coupon. 

La ‘situazione della banca, che denotauna nuova - 
diminuzione della‘ riserva, l’' aspetlazione d'dn 
nuovo imprestito in Inghilterra ed in Francia;-la 
convinzione che le speranze di” pate finora nu- 
trite erano fallaci, contribuitono alla depressione 
dei corsi; tuttavia nella borsa di Torinovi prezzi si 
sostennero ei il ribasso è stato tenue (+0 | 

Il 5 0/0 1849, che era sostenuto ad 85 25, 83 50, 
cadde ad 84 75 ed 8450, nè si.potè ; trascinare il 
ribasso maggiormente, perchè la rendita è scarsa 
sulla piazza, cd è pur sempre il valore più ricer- 
cato per gl’'impieghi stabili e sicuri. 

I Vitoli industriali sono valori di speculazione : 
ciò spiega il rialzo delle azioni di Novara e di Cu- 
neo, le quali però sono giunte ad un tal corso, 
che provocarono molte vendite ed avranno diffi - 
coltà a sostenersi, se il ribasso di Parigi durasse 
alcuni giorni: 

Quelle azioni sono valori ragguardevoli, ma 
nella speculazione bisogna anche pei migliori va- 
lori riflettere, che quando- i ‘corsi si elevano di 
troppo, i privati vendono, perchè persuasi che ri- 
compreranno i loro titoli a miglior prezzo, e s'in- 
gombrano quindi i comptoirs, senza dei quali non 
potrebbe impedirsi una reazione, che bisogna 
sempre prevedere. 

Le azioni di Cuneo salirono a 560, quelle di No- 
vara a.500, ed anche ieri si mantennero a questi 
prezzi, ma le operazioni: sono molto scemate. Ha 
influito sui corsi di Novara l'annunzio del riparto 
semestrale di 14 31, che era quasi inatteso, per- 
chè supponevasi che rimanesse appena di che pa- 
gar gl’interessi. i robit 

Negli altri valori vi ha stagnazione. 

I corsi sono i seguenti : 


FONDI PUBBLICI 5 gennaio 12 gennaio 


5 0/0 1819 8575 ie 
= 1831 85 84 50. 
- 1848 85 75 86. 
_ 1849 84.50 84 50 
_ 1851 è uh 8975. 
30/0 1853 _ 152,501) 
Obbligazioni 1834 _ 997.50, 
_ 1849 885 887. 
_ 1850 885 886... 
FONDI PRIVATI ta soni da e 
Banca Nazionale 1185 1186... 


Cassa di Commercio ed Ind. 545 
Cassa di sconto (i 
Telegrafo sottomarino 157 
Compagnia transatlantica . 800 

STRADE FERRATE 

Azioni " 3 

— Cuneo 

— Novara 

— Susa 

— Vigevano a Mortara 

— Pinerolo 

— Bra 

— Biella 


Obbligazioni 
— Cuneo Ce 
——————————————————— 
G. Romsarvo Gerente, 
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Fabbrica nazionale di Tappezzerie 
IN CARTA a prezzo fisso 


pi VARETTO ANG,  LEBORO ANT. 


Borgonuovo,via S. Lazzaro, casa Calori, 37, Torino. 





MACCHINA DA MIETERE [fl 
Primo premio accordato questanno.if: 
I Sigg. W. DRAY E COMP, hanpo ancora Cttenuto ill 





‘essi hanno perfezionata, dalla Soci 
tura di: Bathee dell'Ovest @’ Inghilterra all'epoca 
della sua riunione. 













INSEGNAMENTO 
DELLE LINGUE. E LETTERATURE 


INGLESE — TEDESCA — FRANCESE 


da A. HEER, maestro patentatò a Torinò'per 
le dette lingue , ex-professore di lingua e 
letteratura inglese‘e tedesca. 


Piazza Castello, N:11, casa-Mannali. 


D'affittare al presente 


UN APPARTAMENTO al piano terreno, 
in contrada dell’Esagono, N.5, composto di 
sette locali, ammobigliato od anche senza 
mobiglia.— Dirigersi al portinaio della sud- 
detta casa. 





î doma fatturieri 
ingegneri agricoli, lwan Lane, Lon- 









————ner"@"81nt 


‘ontinentale, via del- 
ar —_ _ _ _—____—__r_______ 
SIROPPO di dentizione ‘del dottore DE: 












LABARRE. Esso facilità |a ORGANO DA SALA 


dentizione, e previenevil:dolore facendonet | per ballare in famiglia, del sig. Hussoxn, primo 
leggere Gein alie gengive. dei fan-!{ | fabbricante di ZArR, rina arie, polkas, 
cialli. Per evitare la contraffazione, ogni' walizer, mazurkas, quadrilles, rig Th 
involto porta il timbro: del. Governo; Il viaggiatore smercierà 3 soli organi in 
Deposito in tutte le arinmipali farmacie T'OrDOn IRA accetterà commissioni per altri 
, i lizo r 64 i; ndi. Ù xilit 
pg ai Page di Dan. qu Visibile all'Hotel Meublé, via del Giardino, 
cinta n. 1, camera n. 18, vicino a Via Nuova. 


RIVISTA 
CONTEMPORANEA 


ANNO III -- VOLUME V, 


Serittori: Terenzio Mamani — Nicolò Tonnasro — Amedeo Pkyrow 
— Carlo Boxconpaaw — Federico Scroprs Giuseppe Revere — 
Gaspare Gorksio — Domenico Berti — @. M. Bertini — Domenico 
CapELLIVA — Francesco De Saveris — M. Coppino — Francesco 
Ferrara — Matteo Ricci — Vittorio Bersezio -— Ercole Kicorti — 
Francesco Seru-— Marcelliano MarceLto. 


Sommario del fascicolo XVI (gennaio A 856) 


d'imminente pubblicazione : 


I: Virtù ed amore. Romanzo (parte 1) 
Della Egemonia nei Greci 
Dell’avvenire politico dell'Inghilterra (*) (parte 2) 
| «IV. , Della Libertà nell'Insegnamento ; Lettera 2 aC. Boncompagni 
*..V.. Esame del sistema filosofico di A. Rosmini 
VI. Boazetti Alpini : da Toriho a Chieri 
VII: Del libro di G. Guizot sopra Menandro 
VIII. Stato e tendenze delle Arti belle in Italia ; IH, Genova 
IX. Il Teatro drammatico italiano nel 1856 (art. 1°) 
. Appunti di Letteratura contemporanea 
XI. Rassegna bimestrale di Scienze cd Industrie 
XII. Rassegna musicale ; la Cenerentola e i Vespri Siciliani 
XIII. Cronaca mensile : Storia politica e letteraria 
XIV. Rassegna bibliografica 
(*) Traduzione unicamente autorizzata per la Rivista dall’Autore. i 
" —1———@eascrp tto: Ù 
pubblicherenno nei prossimi quaderni di scri più 
Terenzio, Marani, le quali saranno come a dire la dichiarazione che l'il- 
ìi non;averne. alcuno; il Mamiani tratteggierà ‘in questo 
filosofia,, già scritta, ma non (compilata ; la quale è'il 























Vittorio BERSEZIO 
Amedeo PEYRON 
Conte dì MONTALEMBERT 
Domenico BERTI 
Pagano PAGANINI 
Giuseepe REVERE 
Domenico CAPELLINA 
Camillo PUCCI 
Francesco DE SANCTIS 
Goido CINELLI 
Francesco SELMI 
M. MARCELLO 
X 


Ettore DELCAMPO 


detto ‘periodico scritti della 


Del Mamiani la ‘Rivista manderà pur fuori un Racconto, che avrà per nome — Il Liuto — e riuscirà di un genere nuovo e impensato. 


Tommaseo gli studi storici comparati sull'Italia, Grecia, Illiria, le Isole Jonie, la Corsica e la Dalmazia — Del Prrron un esame 
del valore storico di Carlo Botta, sulle cose che riguardano il Piemonte — Del BoxcowPacxi alcuni studi ‘sulle presenti quistioni reli- 


fire — Del Berm uno studio sulîe condizioni della filosofia nel secolo XVI — Di M. Corprxo un profilo di Alessandro Manzohi — Di 
- De Sancris il seguito de’ suoi studi sul moderno Teatro drammatico italiano. 


Giuseppe Revere, di cui la Rivista pubblicò già i Bozzetti d'Asti e di.Susa che vennero lodati da'tutta Ttalia e appareggiati ai Rei- 
sebilder, di Enrico Heine, proseguirà ad illustrare ogni mese una delle città 0 dei municipii più prestanti del Piemonte. Al Bozzetto 
di Chieri terranno dietro quelli d'Ivrea, ‘di Genova, di Alessandria, Casale, Novara, Vercelli, ecc. 


In ogni puntata della Rivista VSNGORO fuori gli Appunti di Letteratura contemporanea:italiana e straniera, scritti da Guido CseLLI, 
con sì fino gusto e tanto atticismo Che non poche effemeridi itsliani li dissero non'indegni della penna di Gasparo Gozzi. Delle quistioni 
econcmiche discorrérà il prof. Ferritki — Delle scientifiche il prof. Francesco SELMI. — e critica musicale è affidata al maestro MarceLLo. 


La cronaca politica, a cominciare dalla puntata di gennaio, è dettata da tale che acquistossi già in tutta Italia rinomanza di elegante e 
po scrittore, ai quali pregi egli accoppta una singolareidimestichezza colle più elevata quistioni della politica. I suoi giudizi recheranno 
"impronta di una devozione sincera PRE alla causa italiana, ai liberi ordinamenti del Piemonte,.e in generale a tutti i principii 
di libertà. Altri miglioramenti ha in aninio di introdurre la Direzione nella Rivista contemporanea ; per ora tiensi paga di annunziare 
quello che ha la sicurezza dî poter attenere. . 


Torino, 11 gennaio 1856. 


. LA DIREZIONE. 
IIC . i 
La Rivista contemporanea si pubblica il 16 di ogni mese preciso in quaderni di 994 pagine (formato pari a quello della Revue des 
Deuw Mondes); tre quaderni formano un bel volume di 672 pagine. Quattro volumi all'anno. 
Il prezzo d’associazione è come segue;: Torino 7 fr: per tre mesi; 13 per sei; 24 per l'anno; Provincie — 7 50 — ld l 96. 


Le associazioni si ricevono in Torino nella Tipogrifia Subalpina, via Alfieri, 24 — Nelle Provincie, col mezzo di vaglia postale 
mandato in lettera affrancata alla Direzione della Rivista contemporanea; piano 2°. 


via di S. Dalmazzo, n. 12, 
Il volume quinto incomincia col fascicolo del 16 dicembre 1855 i chi però vuole associarsi a cominciare dal fascicolo di gennaio, 
è padrone di farlo. 


Le copie dei volumi Primo, 





| FONDERIA DI STAGNO. 





Secondo e Terzo sono intieramente esaurite. Dr CR 


‘Tip. dell'OPINTONE diraita de 





‘ Via Porta Nuova, N. 19,Torinò, 
G.N. SAVAGLIO' © 
Con la massima perfezione ea modicissimi 
prezzi. fa, tutti gli oggetti in stagno: per Sta- 
bilimenti, Ospedali, ecc. ; tondi, scodelle ; 
litri, mezzi litri, bicchieri; vasi; banchi, fon- 
tane, bacini per caffè; sorbettiere alla napò- 
letana, bombere, cabaretti di stagno, ottone 
e pacfond, ecc. ; stampi da candele, co- 
fani in stagno ed in piombo , siringhe a 
pompa, a drrigateur, a idromor,. rotative 
pressioni. e siringhe usuali ; coprimenti di 
terrazze, tubi, lastre.e fil di piombo di ogni 
dimensione. tia 
| DEPOSITO d'Estratto d'Absinthe concén- 
trato di Couvet Svizzero. 


= 








Maladie des Chevenx 


La pommade du docteur ALIX arréte la chùte 
et la décoloration des cheveux'et les faitrepousser 
sur les tétes devenues chauves depuis de longues 
années, * 


Dépòt à Turin.chez MM. les droguistes Achino, 
rue Neuve; Gola, rue;de Po: Nauda » Place Cari- 
gnan. Prix.3 fr. le pot. Le dépòt général chez M. 
Aymasso , rue de l'Eglise, n. 14 , au 3me, Turin: 
Fnvoi en province (affr) . 
T=—=<TFTFT-T ====t==- la 

Si è pnbblicato 


IL VETERANO 
A dii ARE 


adorno di due carte geografiche e di inci: 
sioni in legno. — Prezzo Sent. 50. 
Si vende nell'ufficio del Fischietto... 


Tipografia Economica 


GAZZETTA: DEL GIORISTI. 


ANNO III. 

E TOBAGUITA regolarmente le sue pubblica. 
zioni. Miglioramenti sonò introdotti nella 

parte tipografica. f TRN ARIA Li 
Dirigere le domande d' associazione’ ed'i 
vaglia postali alla TreoGraria Economica di 
retta da Barera, via della ‘Posta; palazzo: 
dell'Accademia filodrammatica. o i 
Torino ‘ Prov, Estero, 
Anno”. L. 24. L. 27 L. 30 
Semestre » 13 » 1450» 16 








Ambo le serie: 
» 


l.a serie (civile) Anno. » 20° » 22.96 
» » Semestre» 11° - 19° ‘4 14 
2.a serie (crimin:) Anno » ‘8 Y 10° ‘12 


» » Semestre »' 60%» "50008" 


NUOVE PENNE D'ARGENTO: 
Inossidabili, premiate della medaglia d' or0: 
all’ Esposizione. universale di Pari î, ed 
adottate nel gabinetto particolare di SM, 
Napoleone IT. IR 
L' immenso successo ottenuto da queste; 
penne.in Piemonte ha incoraggiato la Casa, 
di Parigi ad. inyiare un altro assortimento. 1 
Si spedisce in provincia mediante vaglia 
postale di L. 6 per ogni scatola, a favore del 
sig. J. Armand. Quatiro scatole per L. 20. 
AIl’HOtel Meublé, via del Giardino, n.1. 


NUOVA CARTA. 
DEI CONTORNI DI : 


SEBASTOPOLI 


rappresentante. il 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie.e scontri coi russi; toi 
Infoglio:a colore al prezzo diaustr.L1:5). 
Dall'editore: Antonio Vallardi, contrada di, 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. . 











CONFETTI 


E DI Ea 
| GÉLIS = CONTE É 
APPROVATI DALL ACCADEMIA IMPERIALE DI MEDICINA DI PARIGI. 
Il rapporto Accademico costata la ‘loro superiorità 
incontestabile sopra tutte lealtre preparazioni ferraginose, 








(colori pallidi). la Leucorrea (flusso bianco),-sia per 
fortificare i temperamenti deboli, — 1 confetti di 
Geélise Conté, si vendono in scatole quadrate, rico- 
erte da una etichetta ed Ld 
his con una fascia color di'rosa inimitabili, Quest’ ultima 
porta ‘la firma ‘del signor Labélonye, depositario gene= 
rale în Parigi, (rue Bourbon-Villeneùve, 19 stima 
Trovansi in tutte le principali farmacie d’Iuilia eda 
Depanis e Bonzani,: Torino — Bruzza, Denegri, Ge- 
















Musso é6,Dalmas in Nizza. — Agenti generali per la 
vendita all' ingrosso SAVARINO c VIRANO, via (del: 
l’Arseriale, n. 
in Parigi. 














piano»d’assedio fatto dagli 


e la loro costante efficacia, sia contro la Clorosi ‘ 


un invoglio a due colori, e sigil- - 


nova— Basilio, Alessandria — Serravalle,Trieste — 


4, Torino; E. PIENATEL e MEUNIER - 
moi 4 , pasta du! 


€. Caguone. ; 
iP fi si n ET 
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. colare, sul medesimo.argomento.; concepita 















sogni 
vil: Provincid, 


s 







fi 






di O 






libii &hw'i vescovi 
il giudizio esclusjvat@nte ai véstòvi, e sarà 


riali PRE IRTEZT ton. sie densitigni 
Avviso ai sigg. Associati 
I signori associati;..il- cui. abbona» | 
mento è. scaduto ‘col giorno 15 del. 
mbse Gorrenite, sono' pregati di rinno- 
varlo , in, tempo, onde.evitare. ritardi 
nella spedizione del'giornale: 


teriale delle toro senténzè ? 2 Si) dicono i 
vescovi. — No, HWdetto, per quanto ci vien 
riferito, il'governatore della Lombardia, sig, 
Burger) ai librai ‘è stampatori. E no, dice 





Gazzetta d’Augusta, che ha avuto incarico 
a Vienna di versare sù questo argomento. 
Standotal seriso Vletteralè deltontordato, 
hanno ragione il ‘signor Burger e il corri. 
spondente accennato ; ma stando ai fatti, la 
forza sart'senza dubbio pei vescovi, 
"Quella stessa ‘potenza, quella stessa idea 
politica che. ha.indotto l’Austria a firmare, il 
concordato non si arresterà a metà dell'opera 
e saprà, trovare.il.mezzo-d’imporre;.a  quel- 
l’ente astratto, e a doppia faccia che si chia- 
ma governò austritito, l'interpretazione cle- 
ricale! Mi iaia 
Sarebbe aria vera assurdità il supporre un 
solo istantò che i funzionari del. governo 
o incominciando, dal. conte Buol, 6 


dal barone Bach sino all'infimo impiegato; 
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I VESCOVI LOMBARDI. 
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si sviluppano assai/più presto) di quello che 
si sarebbo credatoLavcire lare dei vescovi 
di Lombardia 4 cul'4bbianto fatto ‘centiò, 
circa la censura preventi i ecclesiastica déi 
libri nel regno lombardo i Neto, uon,.è un 
colpo di testa od. un capri 619 di, taluno. di 
quei prelati ) ovyero, semplicemente l'effetto 
dell'iniluenza;che, esercita ;sull’;arcivescovo 
di, Milano «il» partito;che. in; quellavcittàvsi 
dice;del Biscottino. soi # ovini li omen 

Abbiamo già! hotatoovsino dall’epocardei 
primi cenni suliitenore ‘del'èoncordatò) che 
pubblicarono giornali’ austridti’ è Gleritali, 
esservi. stata! ua ‘differenza’ singolare ‘el 
niddo col quale Gra La unicato l'articolo re- 

SOSTA EE ARTO ET IE IE 4 

lativo alle revisioni dei libri. La Gazzetta 
di Venezia, la prima.a rendere di ragione) 
pubblica: quegli. articoli , diceva: semplice- 
mente:che i vescovi avrabbéro avuto il di 
ritto di colpire della ‘loro*censura e' pròîbi: 
zione etélesiastica libri Uhe'avesseto rico- 
nosciùti perniciosi ‘alla morale e alla reli- 
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padrone, ;...; vi î 

«Lo stesso accadrà.quando si tratterà! della 
esecuzione sui singoli casi. Il:governo au 
striaconon'presterà il braccio fortè “contro 
le.:operedi Schiller}! perchè ‘si renderebbe 
ridicolo in faccia;a tutta l'Eutopa; ma ‘non 
esiterebbe a farlo per ésempio quando sì trat- 
tasse di un libro, come il _Gesuita moderna, 
e nou esiterà certamente di, yalersì dell'op- 
portunità. di un »diyieto.vescovile, per sop- 
primere., (senza; propria responsabilità»; un 
periodico o un libro che gli dispiacei 

In questo èaso si verica l'antico proverbio: 
Senatores:bon wirà senatus' mala bestia. 
I governanti ossia‘fiinzionarii del governo 
austriaco sono, presi ad unò ad'‘Uno, salvo 
le debite eccezioni, buona gente, imbevuti 
di principi liberali, desiderosi di fare il 
vantaggio dei, loro, amministrati; ma nell’ 
insieme, compongono un governo che-deve 
annoyerarsi fra i più subdoli edviniqui; «che 
tiene»il» primb posto: fra gli oppressori ve 
spogliatori.. Il fenomeno è però facile‘a spie- 
garsi; ‘le opittioni ‘e ‘le pardle sono proprie 
dei funzionari, ‘i loro fatti Appartengono al 
padrone; a chi li paga. Li spa 

Per ‘rassicurare So ‘spirito pubblico în 
Lombardia fortemente allarmato dalle pre- 
potenze vescovili, si. è detto, che 1 vescovi 
scrivendo quelle circolari non esprimevano 
che.la.loro opinione ed.avevano'il diritto di 
farlo per effetto» della libertà -di stampa; ma 
che le loro minaccie ed ingiunzionibihon 
} traevano! a'conséeguenza; giacchè il governò 










gione, L'Univers, che. chbe da altra parte 
comunicazione dalniasto:ral.pongondafos \agx 
giungeva.; nella; sua..pubblicazione. chesiil 
governo isi: obbligavaia prestare“ il: braccio 
forte per:«sostenere e Idareefficaciu a ‘quella’ 
proibizione vescovile vin e — mama cr 

Più'tatdi vl'allorch Ta*pubblicato il'esto” 
genvino del'contordato, si vide clie l'attitu- 
dine del governo in ‘questa faccenda (8Ia,, 
bensì toccata nell’ articolo. che concerne. la. 
censura ecclesiastica dei. libri.,,ma.non.nel 
seriso, che aveva, indicato. .l’Univers. Vi. si 
dice semplicemente:che il\governo‘avrebbe 
puri esso prese le'opportine’*mistre; affini 
chè!non sidiffondesseto libii*perticiosi! No: 
tanimo' però anche allorà Ché il'sunto del 
concordato, dato nell’allo6 uzione che prece- 
delte'la pubblicazione ufficiale del. patto au- 
stto-clericale a Roma, attribuiva all’azione 
del.governo in simili casi un senso: conforme 
alla versione dell’Univers.s oasi di 

Più \tardi l'arcivescovo! di Milano‘nella 
circolare‘aî librai; stampatoti,'ecci, già'pub- 
blicdta ‘bel'tòstto' foglio, sostetine l'interpre*” 
tafioné ‘eònforine’ a questo diltibio senso , è 
minattio” HAR ventori.il ‘braccio forte 


del’ governo, Il patriarca di, Venezia pose in 
giro, quasw,nello stesso.tempo;, un'altra cir; 
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cacia'allè’ medesime. 





però.in termini assai più.mitise! men peren- 
torii ed'‘imperiosi?diquella di' Milano?» Ma | 
nor andò guari che“il'patriùrca mutò lin” 






| però ché i vescovi sono un'autorità ricono- 










guaggiti, © sappiamo the utili seconda! sciufa e che quindi i loro atti hanno già 
lettera sbverchia ‘ancora il'su collega di | efficacia, sotto questo aspetto; e sino a tanto 





Milano' nelle categoriche sue intimazioni e 
nelle minacoie, da arse nistro, 
por, fax. rispettare .il.giogo che; l'ignoranza. 
clericale:vuol imporre. all'intelligenza ed. al: 
progresso;letterario è ‘scièntifico nel’regno 
lotmbardo»venetoil ui iocizitiz on 


che il governo. austriaco non ismentisce. 

















Tuttorcidprova ad'èvideriza che l'alto clero 
agiséè in sta “vertenita' dietro. tn ‘piano ‘verno, austriaco,,, sufficiente. per, distrug» 





GRITTI IT TI Pea FI CITA LIA LESSE OTTO QI, 
concertato, ofganizzato e direlto da potenze 


che si sono collocate al disopra dei, vescovi 





gere 


Hé 








ed arcivescovi, è, dalle quali, questi.;vultimi |. mano.intellettoi::1 curr 
ricevono, ordini..ed;istruzioni,.per sun .modoj|i | 
uniforme-evcomcorde: di procédere;n (np o 

L'interpretazionè dell’anticolo'del'eoncor- 
dato relativo ai libri “va infatti soggetto ad 





Bireoigsu 
nel nostro paese i vescovi emanano 
;un divieto di libri o giornali, il pubblico se 
ne ride, e se ne; riderebbe.ancora se ag- 
‘giungessero che il governo presterà loro il 
‘braccio fotte per darò éilicacia tagli im- 
L becilli loro fulmini. ‘Le garanzie costituzio- 
nali,ci, pongono, al. sicuro contro, ogni sì-, 
mustra.,.conseguenza,, di. simili  ebullizioni 
dei cervelli; clericali, che ;veramente da;noi 
sarebbero ritenuti.degni.del manicomio. 
:  Mavil:caso è benldiverso cin’ Austria: Chi 
‘garantiste!'colà!'tifi ‘autore! stampatore ‘od 
‘editore’ chè' ‘per'qualolie ‘pubblicazione ton! 
susciti lo sdegno di qualche prelato atrabi- 








equivoci»! pifcifaligliou:ileb OH 09g pit i 

« T'vasooyi hanno? il'Wiritto di “proibi 

pictegiio D0. fo 4 . sdlidi ì 

5 pi, 3110 giddicano pernio 19ALi nti, governo, 
« austriaco, sì è ob nd 


Ì 
riaco s l 
« sure opportun 





bbligato, a prendere le mi-, 
uri ne .perchè non,sì, diffondano 
«libri, perniciosi,», 3113/10; omini aio e in 

Cosìsostanzialmente; siipronunci 
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cordato:.Orainascela ‘questione;;' È il go 
verno austriaco'in'iforzà di questo patto ob 
bligato a riconoscere come perniciosi tutti i 





id a Pie 


il govertio Abstriaco soltanto l'esettitore ma- | 


Chi adduce questo argomento non ‘riflette | 


Querra.infame, iniziata dal.clero;.contro l’u-, 


i pubblica tutti î giorni, 


ancora un ufficiosò corrispondente della | 


non aveva fatto ‘alcun ‘passo "per dare ‘effi!’ 
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giùdicario tali? Appartiene lire e Non venga colpito dalla censura ee- 


clesiastica ? E ciò accadendo, , chilo garan- 
lisce che,, nonostante tutte le. proteste, gene- 
riche ufficiali (e semiufficiali: del governò 
austriaco, nel‘suo caso noh vengaligiudidato 
reoe ‘condannato’ in: quell*Altissimo IHogo 
ovelsi fimmb il condordato ?Figufiimoci ‘dr 
editore in questo cimento che perori Ta dausa 
della'‘sua pubblicazione, mentre ‘vescovi, 
arcivescovi e cardinali gridano in coro: Cru- 
cifige! Crucifige!. Pilato non- aveva: sotto- 
sertito. il. concordato, eppure.se, ne dlayò le 
mali, ea fittimalinnocente fuoimmolataz 
Nel nostro casoun cavallereséo Pilatv'darà 
iti mano ai furibondi carnefici lovspirito del 
secolo XIX, lascerà in'balla ‘a fanatici oscu* 
rantisti i. prodotti dei più illustri ingegni, 
na invanosi laveràla mano ela faccia; dia- 
nanzi al secolo, ai posteri, alla storia non 
potrà, nascondere. l'indelebile. marchio del 
concordato che, sopprime: la ilibertà. di: co- 
scienzae:la' libertà delle opinioni. 

Ai vessati autori non rimarrà, porevitare 
quelbsinistro.giudizio,! che' il''silenzio’ è 1a 
consura‘lpreventiva' dei vescovi! Entrambi"; 
partiti sono micidiali per l'intelligenza è pel 
progresso letterario, filosofico e scientifico. 
L'esperienza di più ‘secoli è. di. più paesi lo, 
dimostra. Mà l’esperienza c’insegna pure, che 
alla fine lo ‘spirito umano spezza. siffatto car. 
tene;..e.1l governoraustriaco, nè; porterà a;suo 
tempo la meritata pena, assieme a quella dei 
molti altri suoi misfatti politici. Non,mieterà 
il;fruito, della miserabilesastuzia; che sta in 
fondo ;attutto.questo negozio; cioè:di uceis 
derelevintelligenze:e le generose aspirazioni 
dei ‘popoli ‘alla libertà e all’inidipendenzi' Vol 
mezzo dell’intolleranza “clericale; fingendo! 
pubblicamente di disapprovarla è di opporsi. | 
alla medesima, inentre in fatti lasprona ela | 
sostiene nei segreti suoi consigli. , 





CAMERA. DEI DEPUTATI! vs 
Eccoci ridotti ad ùn nuovo prestito che 


vuolsi aggravare sulle nostre finanze; mentre |. 


lo.stato delle: medesime inéclima vsollievole | 
non. pesi ulteriori; ad. un; nuovo prestito 
mentre, per ben:due o.tre.volte; in. occasione | 
dei precedenti,.si promise. che sarebbe stato 
l'ultimo;.ad. un, nuovo prestito che poi. non 
può sicuramente essere l’ultimo appena :che 
la guerra)sr’protragga nel: 18570 soltanto di 
un:poco si estenda in questo 'stesso anno; ad 
un nuovo prestito finalmente che'sarebbesi 
risparmiato se più esattamente "si fossero 
calcolati i'bisognìi della guerra l’anno scorso 
quando sì discuteva il trattato è che adesso 
bisognerà assumere. a, condizioni più svan», 
taggiose. i Lia 
Questi,.nella loro;crudezza,;sono gli argo- 
menti. cherci aspettavamo bi cillaspettiamo 
sentire \ripetere ‘su tutti.‘ tori 'dall'opposi: 
zione; e'comie’ben vedesi nella quistione che 
in'òggi si' propose ‘alla cariiéra, questa’ op: 
posizione; solo che voglia chiudere gli occhi 
su.certi fatti, disconoscere l'influenza di,al- 
cupi; avyenimenti, soffocare infine. la, qui- 
stione principale. sotto..il, cumulo. di, quelle 
accessorie; non deve aver penuria!di' ragioni: | 





ed.il:solo imbarazzo: 1che "deve provare si è!) 
quello! della!sce@ltà. i» uleoiden tob olrisnebia 
Ma’ pure totti andò nai ld'ebsa; "che nel: 
primò giorno della lotta è 's642a che il mi-.| 
nistero ap. Iva, I; ) 
e torto gravissimo? Noi constatiamo ilfatto; 





l'altri.cerchi di. spiegarlo...:1. .......1, 


Ionanzi. tutto. giova.;il. dire che i quattro: 


| oratori della,. destra. che: »combatteronootil 


trattato .sono .tuttis avanti lettera; ‘come si 


usa adire: delle stampe, sono cioè, della' del 


stra; quelli «che ‘si chiamano ‘gli "lira; le 


lancie ‘spezzate dell’drmonia per distin® 


guerli dai Nitodemi' della Patria, Gli ono- 
revoli "Solaro; della''Margarita, Costa della: 
Torre, Ponziglione e Ghiglini combatterono 
il prestito, e, se quest'ultimo con molta.mi- 
sura.di espressioni,.e; con. qualche. reticenza 


nelle conchiusioni, gli altri tre a:spadatrat«;]o 
ta, senza ambagi,.come anche.in-molta-parte 


senza logica. 


È Ò 


Ilconte' Solaro della Margarita; fiqodle” 


come osservò briosamente l'onorevole depu- 
ilitato Farina P., concedeva generosamente al 


governo un concordato con, Roma, invece 


‘dei trenta milioni che domanda, si fabbricò 


per proprio comodo una politica ministeriale 
per avere il facile vanto di combatterla; ma 


ie 2B}°! LolLelioro ed i Richiami debbon 
1) del Giornale, 


le -domeniché. 


, diceimmo'y nom si'vponza Mente alle Giteb! 


risse bocca riusciva a farsi torto | 


Pa Ascocimipeni ario 
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costano (cenf> 2%) 
ia 1 


Rain inca far inia 
lat 











stro, degli affari esteri .in, Piemonte.vuoleila 
lngran 


altrettanti spuntelli ;jaln\ ministerdicattnale } 
mail coute Costa,;della,T'orne lo: superò. Idi 
lungoed ebbe.incontrastato il. wahto:di aver: 
letto, più male che fosse.possibilevil disconso 
più,sconnesso,che. siasi. mai sentito nell'atlal 
del. palazzo, Carignano. Nè,veramente può: 
dirsì-un, discorso. solo, che sono. per lo: meno; 
due e per;la mole; e;per, il diverso! tema su 
cuI.si aggirò quella lunga tiritera; J'uno.che; 
bene.v.male.si poteva.ditè attinente alpre® 
stito. di sui trattasi ns d'altro concepito in: 
occasione .che,discutevasi la legge:suìi cons; 
venti.,ed, ingastonatosa sproposito! nell’ate 
tuale ;..controversia: perchè none -restassé; 
inedito un. Jayoro scosìssuliliméy; 'eoncepito! 
allora quando gli ‘elettori liberali ‘carma- 
gnolesi concepiyano ; dal-loro; canto un’o- 
pera ugualmente sublime, quella. cioò di ‘ 
nominarne l’ahtore a'Îorò rappresentante. 
«L'orazione del‘conte Cosia della Torre. fu” 
poivanche uni.capolavorvidi “opportunità: j 
santi‘ padri, i funti»di' campagna, i cappele* 
lani?di reggimento; il'concotdàto austriaco!’ 
l'università !d'Oxfordi‘e làrprossima Convert” 
sione. dellInghilterraual ‘dattolicismo; il 
tatto largamente:provvisto» divepitéti* senza! 
fine, fucadoprato:con'irara riaestriadall’oL' 
ratore sino sal ’punto'in’etii il’ suo Wicitio! 
credette: ‘opportuno avvertirlo! ‘che Ta” cdl! 
mera era: troppo commossa e'chè' sarebbe 
stata carità il finirla, al che@si. arrese sal= 
tando a «più: gianti gli ‘ultimi fogli seliza 
scapito ‘certamente di néssunò: BIugo! 
Gli ‘oratori bche parlarvio in Un senso ‘fa- 
vorevole lla proposta futond! gli'oni' Martini"! 
e Fatina Po Il'primo accertatosi “che'il'nd”” 
stro governdiià chiamato’ nei'donsigli in'dur” 
si-tratta attualmente “delle proposte” pati!” 
fiche}: credette «di discdrrere! dei quattro” 





| punti!di garanzia; nel che èrédiamo che ab! 


bia detto troppo?@ troppo:poto'ad'un tettipo!” 
l'altro’si' limito a ‘dimandare che’ il ‘prestito ‘ 
fosse conchiuso’ all'estero, desiderio giùstis* 
simioe'che sperianio'satà'appaguto. "0 
Il''ministero, ‘come abbiam detto, non ha 
andord! parlato?! Speriamo elio parlerà dil 
mani,le'speridmo”Aaltresì che ‘uscirà “a pui è 
garsi!da'quelle tacdie clie'sul'priidipioabl 
biamo*accennato” e che' sr “presentano doti! 





| un'aspetto’dì verosintigliatizà Quando; one 





stanzora@cezionaliinelle*quali “il ‘Paese si 
trovato!!! rotin VE REORGET 


}) fa osgspm 











VAI ii ROBLIOIAO, albi 


STATUTO". 
Nella Gazzetta, di Venezia del giorno 12%, 
corrente, è pubblicata una .corrispondenza,, 
di Torino, la.quale:vorrebbe far credere: che}, 
il senato;sia tenuto in non calo.s; fo oiuoa 
In.essa si, legge.i,e Non.mai 0,quasi.mai,,, 
legge di..qualche momento viene dal.se-.. 
nato iniziata;, tutto, dee, alii 
scussioni della, camera. elettiva, oquandojp: 
son già gravemente, pregiudicate .le qui- 
stioni, 0,quando pel,calore 4 ;limpegno. 





IL SENATO E LO 





ì« conilitto,fra le;due.camere, Da quasi, due 
REL “i Li À 7 


mesi che il senato è fagunato, non sedette. 
ancora,una. volta, per.. una, discussione; ; 
| votò alcune.leggi,in ,silenzio.e, in, fretta. 
| La. sua. azione..e.la. sua, iniziativa sono»;t 
«| perciò ridotte al.nulla,.e realmente lai,ca-, 





« 

« 

« 

« 
di 
ne delle precedute, discussioni, ;può, generarsi |... 
« 

x 

« 

« 

« 


«| mera elettiva regge e governa .perwia di, 


«| una maggioranza, di; scuono» Msdase Ls 
\ Il corrispondente idella, Gazzetta ;dù. Ve- 
nezia ha per soverchio zelo tralasciato di 
consultare gli atti del senato, 






















senato due importanti 
quello pel riordi 

zione dell’istruz 
l'abolizione dell'interesse legale? 

Se il senato non si è radunato che poche 
volte, si ha perciò a dichiarare ch’esso non 
ha parte.ed influenza nel governo? L’impor- 
tanza d'una camera legislativa si. desume 
dal numero delle sedute, oppure dalle di- 
scussioni e dai voti? 
Non si può eredere che in alcune qui- 
stioni il ‘senato stia a pari colla camera e- 
lettiva perchè lo statuto ha stabilita una 
differenza rilevante. Le leggi di finanza e 
d'imposta debbono ‘essere discusse dalla 
camera elettiva prima di venire presentate al 
senato; e siccome finora le sessioni del par- 
lamento sono state in gran parte occupate 
da dibattimenti relativi a bilancì ed a tasse, 
ne deriva che'il senato non ebbe che una 
parte secondaria, ma pur sempre ragguar- 
dévole e consentanea allo statuto. 

I senatori comprendono queste verità mo- 
glio del corrispondente della Gazzetta di 
Venezia e della Gazzetta stessa, ‘e noi 
non le avremmo ricordate, se in qualche 
giornale di Torino non avessimo lette le 
stesse considerazioni svolte nella corrispon- 
denza della Gazzetta di Venezia. 

Lo statutonon è punto leso: sì lede quando 
sì stiracchiano le sue disposizioni. Finora 
ciò non è avvenuto; e speriamo noù avvenga. 
Del. resto il senato non abbisogna di difen- 
Sori; esso conosce i proprii diritti e sa pro- 
pugnarli. Quattro ministri, sopra sette, sono 
senatori, leggi importanti d’amministrazione 
edi dottrina legale furono sottoposte alla sua 
disamina innanzi di esser presentate alla ca- 
mera, e quando sorsero conflitti, furono sem- 
pre risolti con animo conciliativo ‘è èoî ri- 
guardi che le due camere non hannu'mai 
pretermessi e che sono sicura guarentigia 
della stabilità delle nostre istituzioni. 


progetti di leggi, 





MENDICITA’ IN TORINO. 


Da alcun tempo in qua gli abitanti di que- 
sta colta e gentile Torino vanno, e con ra- 
| gione, muovendo giuste lagnanze, che; non 
ostante la carità cittadina a cui si debbe la 
fondazione ed il. mantenimento di un'rico- 
vero pei mendicanti, non ostante le chiarg 
disposizioni della legge ‘che vietano il men- 
dicare colà dove esiste un ricovero, pure ad 
ogni; passo; anche nelle vie più popolate, si 
incontrano accattoni che molestano i citta- 
dini, che vi fanno ‘dolorosa impressione coi 
loro lamenti, e ( quel che è ben peggio ) che 
bene spesso, sotto lo sdruscito abito del 
mendicante celano l’uomo;accidioso, e dan- 
neggiano la povertà vereconda.ed onesta; 
Abbiam voluto conoscere donde.abbia ari- 
petersi questo spiacevole stato di cose, questa 
continua violazione delle leggi che potrebbe 
avere le più deplorabili conseguenze. Ci ri- 
sultò da un lato che la benemerita ammi- 
nistrazione del R, Ricovero, fattasi inter- 











È mai lecito a chi serive in Torino di di- 
menticare che nella. presente sessione sono 
gia stati sottoposti alle deliberazioni del 


Inamento dell’ amministra- 
lone pubblica, e quello per 





Teatro della guerra. 
ASIA 
Sulla strada di Kars ad Etzerum spinsero i russi 
le loro avanguardie sino a Meschingort alla sponda 
sinistra dell'Aras; i loro estremi avamposti di A- 
kalischik stanno a Tschentokinedi, quelli di Kutais 
a Bodowi, Usurgheti e Lichauri; Omer bascià con- 
centrò il suo corpo presso Anaklea e Redut-Kalè, 
un secondo corpo eltomano tiene la terra da Batum 
d meriggio sino Tschorug eda settentrione sino a 
san Nicolò (Schevketil),.un terzo finalmente oc- 
cupa Erzerum senza essere congiunto con nessuno 
dei due primi, che fra loro comunicano sul mare, 
essendo già stata loro tagliata Ja strada di terra 
dai russi presso Usurgheti e Lichauri. 
Il Fremdenblatt ha da Varna, 25 dicembre : 
«Du Trebisonda riceviamo alcuni particolari sui 
fatti di Kars. I russi entrarono nella fortezza ap- 
pena alcuni giorni dopo la capitolazione, però con- 
segnarono fino dal 29 novembre dei viveri negli 
ospitali ed alla popolazione eslenuata dalla fame. 
Al 2 dicembre entrarono î soldati nelle due ca- 
serme maggiori e occuparono tutti i'posti di guar- 
dia. Solo in quel giorno si polerono rilevare i ter- 
ribili patimenti sofferti dalla guarnigioné e dagli 
abitanti... Dal 29 novembre fino al 2 dicembre, 
dunquein tre giornierano morle 7700 persone. Alla 
maggior parte dei medici che avevano preso ser- 
vizio turco fu lasciata libera scelta di andare in 
prigionia , di entrare al servizio dei russi o di. ri. 
Manere a Kars e ritornar in patria nella prossima 
primavera. 
« La maggior parte rimane a Kars è sì dedica 
con tutto zelo al difficile disimpegno dei suoi do- 
veri. La è una fortuna per la Sublime Porta che 
dal 6 dicembre l'inverno è subentrato con tanto 
rigore nel bascialato di Karsed Erzerum rendendo 
impossibile qualunque movimento d’operazioni, 
giacchè altrimenti Erzerum sarebbe già minac- 
ciata dai russi. Anche dalla Colchide si hanno 
sfavorevoli nolizie. Le truppe irovansi a Batum, 
Redut-Kalè e Suchum-Kalè, ma si pensò sì male 
per le vettovaglie che il seraschieré Ruscik bascià 
spedì l'ordine anche ‘a Varna di caricare qui dei 
navigli con viveri edi spedirli alla costa circassa. » 
RUSSIA 
Il Fremdenblatt ha di Odessa 23 dicembre: 
« Qui regna il ‘più crudo inverno, ma siccome-le 
Nostre stazioni di marcia: nella. Bessarabia ‘sono 
bene organizzate; hanno sempre luogo movimenti 
di truppe. Il generale Liiders. trasferirà probabil- 
mente. il. suo quartier generale. nuovamente «a 
Ismail; anche a Kischeneff si fanno preparativi per 
ricevere il generale in capo. Vi è ogni motivo da 
supporre che la guerra sarà trasportata al Pruth. 
Se gli alleati si sono decisi ad intraprendere ope- 
razioni contro la Bessarabia e la Volinia; avremo 
a patire molto. » 
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NEGOZIATI DIPLOMATICI 


. ° ° . 
In un giornale del Reno'troviamo il ‘se- 
guente racconto partecipatogli ‘da Vienna:, 
la cui verità non vogliamo garantire : 


I saloni della diplomazia e dell'alta aristocrazia 
vennero posti in grande agitazione a causa di un 
Viglietto di visita inviato giorni sono “in fallo. Il 
principe Dolgorucki, arrivato qui da Pietroburgo, 
diede al servo dell'albergo all'Imperatore romano, 
un certo numero di  viglietti [di visita, affinchè li 
consegnasse a lutti i russi di distinzione soggior- 
nati in questa capitale; Questi corsela città tutta e 
fra gli altri luoghi, ne lasciò uno al portiere del 
palazzo ove abitala contessa Stackelberg (consorte 
del plenipotenziario militare russo in questa ciltà), 








prete dei voti dei suoi concittadini, replica- 
tamente e colla massima energia si rivolse 
al governo del re per ottenere più viva l’a- 
zione dell’autorità di pubblica sicurezza per 
la repressione dell’accattonaggio: ci risultò 
pure cheil ministro dell’interno emanò ordini 
precisi.in proposito, e che alla sua volta la 
questura di Torino sollecitamente si adopera 
perchè siano eseguiti. Se, ciò non ostante, 





nel quale trovasi pure l'ambasciatore francese, Il 
portiere sopra pensiero mandò il Viglietto nella 
cancelleria dell'ambasciata. Qui v'è un apposito 
impiegato il quale è incaricato di esaminare.i vi- 
glietti di visita e di consegnare personalmente al 
barone de Bourqueney quelli di importanza; tra 


s 





degnata collocare a riposo parecchi agenti doga- 
nali, ammettendoli a far valere i loro titoli alla 
pensione. 


conferire la eroce di cavaliere dell'ordine dei Ss; 
Maurizio: di suo moto proprio, al sig. Clemente 
Rovere, segretario nella. sovrintendenza. generale 
della lista, civile; sulla proposizione del ministro 
di finanze al sig. Matteo Margheris, capo d'uffizio 
nell'amministrazione del debito pubblico. 


proposta del guardasigilli, ha fatto le seguenti .di- 


del mandamento di Crevacuore: 




















risposta della Russia: 
darono pocv fra loro. 


Un primo dispaccio dice:.il mondo finan- 
ziario presta fede generalmente all’accetta- 
zione parziale delle proposte per parte della 
però rifiuta qualsiasi ces- 


Russia, la quale 
sione territoriale. 


La Corrispondenza austriaca trova la ri- 
a: le proposte 


sposta della Russia conciliativ 
sono però accettate con riserva: le obbiezion 
sembrano riferirsi puramente alla forma 
continuano le speranze. 

L'ultimo dispaccio è in data di Vienna 13 
ricevuto a Parigi questa notte. Esso reca: 


Il conte di Buol dopo aver presa cogni- 
zione della risposta della Russia avrebbe 
informato il principe Gorciakoff che l'in- 


teralegazione austriacalascierà Pietroburgo 


Dispaccio telegrafico del Corr. Ital. 


Costantinopoli, 4 gennaio. Si annunziada'Te- | 
heran: L'ambasciatore inglése sir Murray domandò 
i suoi passaporti a causa di dissidi personali colla 
corte di Persia; ciò non' pertanto dicesi che non 
verranno turbale le ‘relazioni politiche fra i due 


gabinetti. 


Arrivò qui la parte della guarnigione di Kars, 
lasciata in libertà. 


Dispaccio telegrafico dell'Osserv. Tribst. 


Vienna, ll gennaio. Secondo l'Ost-deutsche 
Post sarebbe qui atteso lunedì prossimo il conte 
Stackelberg, il quale probabilmente recherà con- 
troproposizioni russe in forma d'un autograf dello 
cezar Alessandro, a S. M. l'imperatore Francesco 
Giuseppe. La stessa Ost-deutsche Post dice chele 
prospettive di pàce sono tenui. 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 

Con R. elenco in dala del 27 dicembre ultimo 
scorso ed ordini ministeriali del 30 stesso mese 
ebbero luogo le disposizioni segueriti nel personale 
degli esattori delle contribuzioni dirette. 

Canton Francesco verificatore reggente dè'tributi 
a Cagliari, fu nominato ‘esattore e destinato al 
distretto di Serramanna; 

Sartore Giuseppe, serivano dei Iributi presso la 
direzione demaniale di Sassari, fu nominato esat- 
tore e destinato a Tonara ; 

Majola Francesco, esaltore a Ceres, fu traslo- 
cato a Iglesias; 

Cassina Gio. Batt., esattoré a Godano, fu traslo- 
cato‘a Decimomantiu. 

— S. M. in udienza del 2 gennaio corrente ha 
collocato a riposo ed ammesso a' far valere i titoli 
alla pensione: 

Giuseppe Parodi, esattore a Sestri Ponente; 
Cholex Domenico. id. a Monimeillan; 

Quartino Nicolò, id. a Voltri. 

— S. M., con decreti del.27 dicembre 1855: si è 
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— S. M. con decreti del 2 corrente, ha degnato 


— S. M., in udienza delli 2 e 6 corrente, sulla 


posizioni nel personale dell'ordine giudiziario; 
Udienza 2 gennaio: 
Barberis, not. Angelo, nominato vice-giudice 


mai risultati s'accor 


, 





| 2icora viotsi surrogarla coll'anarehia republicana. 
La.rivoluziorre-del'sig: Tyraniè:diretta contro l’a- 
narchia delle lettere dell'alfabeto; riducendo a 
prinerpii semplici e a massime chiare e sistematiche 
le\regole della lettura ed‘ortografia francese, essa 
consolida la grammatica ,. e ne facilita lo studio e 
l'intelligenza. In mezzo. alla grande quantità di 
grammatiche per l'insegnamento della lingua 
francese, quella del signor Tyran .è. certamente 
fra le migliori, e Ja raccomandiamo perciò a tutti 
gli studiosi di quella lingua, la di cui cognizione 
| è indispensabile a chiunque  faccia« pretonsiozià a 

qualsiasi grado non infimo di coltura intellettuale. 
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CAMERA? DEI DEPUTATI" (01 
Presidenza del presidente, BONCOMPAGNI ' 


Tornata del 14 gennaio... 
—_Ib presidente apre'l'adunanza'#lte una è Md24. 
Si dà lettura del verbale. della ‘tornata di: ieri \e.del 
sunto di. pelizioni,” RIDE BESATE — 

Le tribune delle signore; lè pubbliche, e quelle 
dei giornalistisonò molto! affollate di gente. Sono 
presenti non-più di 112 deputati. | 

Seggono sul banco ministeriale tutti i ministri, 
anche Cibrario i PS VIRA 

Cavour Ci ‘presidente del consiglio! e'Iministro 
di. finanze, presenta ‘un progelto di legge, pel 
prolungamento dellla strada di'S. Teresa fino.alla 
stazione della. ferrovia di Novara, ene domanda 
l'urgenza, perchè  cotesta sirada d’accéèsso vuol 
essere compiuta, quando lo sarà la Stazione, a 
perchè si darà lavoro alla classe povera. 

Prestito di 30 milioni. 

La commissione per l'esame del progetto è com- 
posta dei dep. Daziani, Sineo, Polto, Castelli; Man- 
telli, Ricci-e Giovanola, relatore; | 

È ‘aperta la discussione generale. 

Ghiglini (leggendo) ‘dice che' fece ‘utt: 
errore .il ministro a non accettare: la proposta 
Revel , per trattare -coll’Inghillerra di un'imag- 
gior prestito, giacchè si vede :che.i.50. milioni non 
bastano; ma non rinnoverà al ministro di finanze 
l'amarezza che deve aver Rià sentita. per le fallite 
previsioni. Del restò, è del nostro interesse @ del 
nostro onore mantener i patti è provvedere di no- 
stri soldati, che mantengono anzi acérescono in 
Crimea'l'onore dellé nostre ‘armi. In nove’ tini dl 
vita costituzionale; Je. spese ‘hanno “sempre ‘supes 
rali gl’introiti, esfino a quando continueremo per 
questa via degl’'imprestiti? Masson: 

Nel 1852 il signor.ministro. aveva promesso, di 
ridurre il bilancio ordinario a 120. milioni, ed ora. 
è a 138. Conosce e grandemente pregia la Tealtà 
del'sig. minisiro ; ma egli si abbandona a troppe 
illusioni: Sì dice chele: calamità pubbliche dimî- 
nuirono le» imposte indirette; ma'il'cholerà ‘vi- 
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mentò:i testamentive le successioni; la:crittogana 
acerebbe l'importazione. del vino; dell'acquavite:o 
dello. zucchero — ed appoggiasi a. dati Statistici. 
Quando si domandò per gli ultimi imprestiti», di- 
cevasi sempre che era l’ultima Volta:Il debito pub- 
blico, che nel 1853 era già di 550 milioni;, coi 50. 
milioni, con questi 30 e coi 30 di buoni, ‘andrò a 
7716; ed ora abbiamo anche sulle spalle il peso di 

una guerra dispendiosa. = pae 

Se provedessimo ancora per questa'via‘di dell: 

sioni e. disavanzi, -arriveremmo linevitabilmente! 
alla ruina delle;nvstre finanze. È amara questa pa=:; 
rola, ma, vuole. aprir,gli occhi. Il male però non:è!) 
irrimediabile, ;e se;il ministro vorrà salvar il cre., 
dito dello stato e la fama del reggimento costiln-.. 
zionale, provvedendo ad un meglio .inteso riordi- » 
namento della finanza, sarà lieto Ui convodergli 
la sua fiducia. ; dad 4 oa 
Solaro della Margarita (movimento di curio? 
sità) non può approvare un sistema! pericoloso per 
l'avvenire e gli parrebbe codarilia: deporre ‘il votò 
in silenzio. L'alleanza vuol:essere: mantenuta ;ima 
ora ferve la guerra nè è il caso di parlare della: po- 
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Chiara not. Felice, vice-giudice del mandamento 





questi ultimi, è naturale ,. mise anche quello del 
principe russo. 
In vista delle attuali circostanze, il viglietto di vi- 


sita’ d'un russo di tanta distinzione non poteva fare 
a meno di produrre gran rumore nel palazzo del- 
l'ambasciata francese e dar luogo alla supposizione 
che in ciò dovevasi considerare un avvicinamento 
confidenziale del gabinetto di Pietroburgo. Forse 
compenetrato da tale idea, il barone Bourqueney 
fece attaccare immediatamente i cavalli e portossi 
all'albergo allo scopo di restituire la visita al prin- 
cipe Dolgorucki, non lo trovò peraltro in casa & 
gli lasciò il suo viglietto. Chi può imaginarelo stu- 
pore di Dolgorucki allorchè al suo ritorno ritrovò 
sul.suo tavolo.il viglietto dell’ambasciatore france- 
se? Cosa altro gli restava che pensare'cercarla Fran: 
cia,. dietro alle spalle de’ suoi alleati, «un'accordo 
colla Russia? Egli. indossò subito il suo uniforme 
di stato, e portossi da Bourqueney..Fin qui, i fatti 
citati sono garantiti. Quanto poi discorsero {ra loro 
i diplomatici, quali reciproche dichiarazioni siensi 
fatte, in quale stato si sieno divisi, è tuttora un 
mistero ed ai nostri nepoti resterà l’incarico di 
rompersi il capo nell'esaminare se sulla prossima 
conclusione di pace avrà avuta una qualche in- 
fluenza questo accidentale ritrovo di Dolgorucki 
con Bourqueney. 

_F ——_— ————_—___—1mzn@t@@-szx%% 
. . . ® 
Dispaccio elettrico priv. 
Agenzia Stefani 

: Parigi, 14 gennaio. 
Notizie telegrafiche in data di Vienna 
| (sabbato sera) annunziano essere giunta la 


nol sono, di necessità ne vogliono essere 
addebitati gli agenti inferiori di polizia che, 
girando per le vie, debbono condurre alla 
questura chi va mendicando, per essere, se- 
condo i casi, 0 messo ai confini della pro- 
vincia, o consegnato al fisco, ovvero al regio 
Ricovero. 

La rilassatezza degli agenti di polizia non 
sarebbe scusabile in nessuna maniera, anzi 
tutto, poichè colla loro negligenza essi ren- 
dono illusoria una provvidissima legge vi- 
gente, ed ancora perchè questa tolleranza 
dei mendicanti fa sì che molti benefattori ‘si 
stancano dal concorrere al mantenimento 
del pio instituto, la cui esistenza viene per 
tal modo molto compromessa. 

Sarebbe veramente a dolersi che un'insti= 
tuzione sì bella, e che tanto giova all'ordine 
ed’ alla causa della moralità è del decoro 
della capitale, sorta con felici auspizii, e 
cresciuta & vita prospera per l’addietro, di 
vesse adesso perire per inconcepibile negli- 
genza degli agenti della sicurezza pubblica. 
Siamo d'avviso che l’argomento sia bastan- 
temente importante perchè chi regge le cose 

» dell'interno nuovamente rivolga a ciò la sua 
attenzione e ottenga, una volta, eseguiti gli 
ordini dati in conformità della legge. 
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Domenicana , e sottoscritto a Torino vil 22 marzo 
1854. è 


viene sott'occhio la terza edizione di (una gram- 


una delle più brevi, più semplici è più pratiche 
che conosciamo. Perchè rivoluzione alfabetica ? 


questa parola; ma si acquetino. Non si tralta di 
insorgere contro il potere assoluto della gramma= 
tica; il regno di lei non sarà limitato da un volo, 
della maggioranza a guisa costituzionale, e meno, 


di Venaria Reale, rivocato da tal carica. 


Udienza 6. detto: i 
Bompard Filippo, segretario del mandamento di 


Sallanches, rivocato da tal carica; 


Perasso Lorenzo, segretario del mandamento di 


Osilo, dispensato da tal carica; 


Zironi, vice giudice del mandamento di Galliate, 
ispensato da tal carica giusta la sua domanda; 
Pinna Bachisio, sost. segretario del mandamento 


di Sanluri, nominato sost. segretario di quello di 
Sorso; 


Zara Luigi, id. di Tratalias, id. di Sanluri; 
Leoni Giovanni, volontario nella. segreteria del 


tribunale provinciale di Cagliari, sost. segretario 


el mandamento di Tratalias; “att 
Piltito Giovanni, volontario nella segreteria cri- 


minale della corte d'appello a Cagliari, sost. segre- 


rio del mandamento di Decimomannu. 
Con R. decreto del 2 corrente viene data piena 


ed intera esecuzione al trattato d’amicizia, di.com- 


ercio e di navigazione conchiuso colla repubblica 


FATTI DIVERSI 
Rivoluzione alfabetica. Sotto questo titolo ci 


alica ‘italiana-francese del signor Tyran, ché è 


i arcigni conservatori inarcheranno le ciglia a 


combattevano pel bene dell' Italia; 
pliarono i confini della monarchia e si 
rono'le simpatie degli altri stati italiani: 


italiana. Questo progetto è fatto chiaro più che 147 
luce del giorno da mollecircostarize é se è 
fosse, non:temerei di alzare il velo, per fa 
feste queste aspirazioni. sconsigliate, (Rumori)! 1... 
giornali ligi al ministero si affaticano. e lavorano 
per mantener viva nelle popolazioni l'idea italiana; 


(rumori) si fomentano le speranze di quelli ché 
essi hanno come nemici ; il Piemonte si è fatto il’ 
centro delle loro speranze, il punto a cùi'si volgon 

i loro sguardi. I nemici degli ‘altrì governi conven- | 
gono qui; nà voglio alludere ai fuorusciti lon- 
bardo-veneti ,, cui ci unisce.il fatto di ùnaguerra 

e. di un disastro, ma\degli altri ‘con. cui solo ci si: 
vuol legati da pensiero dell'unità italiana. La lapide. 
che si è messa fra noi , più che ai morti toscani , 
‘accenna a quest'idea. I nostri ‘antichi aspetta-. 
vano ingrandimento da grandi combinazioni po- 
litiche ; ora lo si aspetta da: slancio dì passione ,° 
da entusiasmo di parti: Meglio farebbero ‘i Mini” 
stri a volger l'animo a migliorarde'sorti'del paese; * 
a conciliare gli animi, invece di'spargere'semi di . 
rancori dall'Alpi al. Faro:.Il concelto dell'unità itàs 0 
liana potrebbe solo avverarsi.solto:la dominazione + 


litica estera, Quando si verrà alla pace, allora sarà, 
il caso di far plauso.al ministero, se i tesori ed. 
il sangue avranno fruttato. gloria è vantaggi; di © 
dargli biasimo, se non si avrà compenso. Sì ferma 
quindi: alla politica del ministero ‘in Italia!” | 
Devoto alla politica tradizionale di Casa Savolà, 
va riandando: gli.eventi,.che la-dimostrano'aecorta ‘| 
e propizia all'Italia ;. ma quei principi*stavano in 
buon accordo coi. goyerni ‘Italiani, spingevano le 
loro schiere sulle vette delle Alpi e nelle pianure, 
ù osì si,am- i 
Acquista-,, 
Ora si ha 


uno scopo, che genera sospetti, lo scopo dell'unità” 
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I sovrani più mili e giusti si chiamano tiranni; 
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(che preghi e benedica’ dsse’ Seniza' f. 
‘Ma.Dio non permetterà mai l'esecuzione 
Prpgalibi pian invi si Ist 

(| vAltri hanno Pidea d’una federazione; in questa 
mon è ingiustizia, nè errore; ma sono immensi 
‘gli ostacoli. Se ì. inistri. però vi aderissero,, cer- 
‘‘chorebbero divrendersi ‘amici non'difidenti i go- 
verni italiani. Si vagheggia l’unità.italiana, ma 
Nessuno ;la,vuole, nemmeno ..l'Inghilterra.,, mal- 
‘grado. il. sorriso :che_ fa: all'attitudine, ossequiosa 


di questo 


‘del ministero... (Si ride sul banco dei ministri) |. 


ll'emoipiutiosto che. non abbiano: a scomparire 
dalla \carta dell’Italia politica altri 4, milioni di 
abitanti. Rinunci il. ministero a. questa; falsa po- 
lica, ritorni, a quella dei. nostri maggiori;:son 
ulati;i tempi; ma Ja ragione politica è:sempre 
la stessa. Si hanno pessimi intendimenti,:coll’os- 
iggiare l'autorità della S. S., col lasciare che-si 
offenda il.capo,della chiesa. 
LU} Che non direi sernon frenassi l’animo, cattolico, 
@sulcerato? (rumori) L'autorità,.del;. pontefice; è,, 
cara atutto l’orbe cattolico, nèsì tollererà mai che..| 
Venga menomata. Quell'opposizione favorisce.il pro- 
testanlismo e tende a romper l'unità della fede. I 
popoli Halientatanno daltemerè\dei,nostri tti0nf. 

Per favorire l’idea italiana non deve poi il go- 
verno. trascurare la Savoia. Se continuerà questa 
politica; ‘l'Italia imon diverrà donna dirprovineia, 
ma ell GIRATO di miseria: Due monatchi vi- 
cini ci danno nobile esempio,disossequio alla S.S. 
Guardate il bene avvisato successore di Giuseppe Il, 
che sa comesi consolidano i trotii, tiparndo sotto 
la benefica ‘influenza della. chiésa (rumori) che a 
tutte le..forme di governo è propizia. Hlgrande 
Francesco Giuseppe .con un .concordato, che pud 
essere. tipo, alle convinzioni future, seppe mettere 
l'accordo tra.il,sacerdozio e l'impero... -; 

Da voi noù aspello, nè vi chiedo. un atto di lanto 
ossequio; (risa generali) sarà compito in avve- 
nife, da altri: Mà sevi ‘cale del. bene vero dell’Ita- 
: lia) scegliete ‘una! vid' migliore; Nego il voto all'im> | 
«prestito Stio ‘perchè Lio'sia'eotitrario al trattato di 
alleanza, malo mego ai ministi.. +! 148 

«Parini: È haturale che la discussione si allar- 


ghi a discorrere delle nostre condizioni finanziarie .|' 


e politiche. Il deputato :(Ghiglini-lodò l'assenna- 
tezza degli vomini di stato: della monarchia ass0- 
luta ; ma se.essi ci legarono qualche milione nelle 
casse, i legarono anche molti \debîti verso l'inci- 
vilimento. Strade'ordinarie, strade ferrate, istru- 
zione, eran' bisogni cui doveva soddisfare il go! 
verno ‘costituzionale: La prima delle nostre cause 

di dissesto fu la guerra; nè vi sarà valcuno che 
vorrà lamentarla‘ Se poi mon°sî vuole ‘disorganiz- 
zarel’amministrazione, non si possono fare grandi 
economie che riducendo l'esercito ;'e questo consi- 
gliò già l'onorevole deputato; Despine:ed ognuno 
può ora apprezzare quanto fosse savia questa pre- 
videnza. L'onoreyole deputato Ghiglini disse un'’e- 
resia politica... ("mort a destra) intese provare 
che il cholera e la miserià'hanito aumentata la for- 
tuna pubblica: (Ghiglint: Ho prodotto delle cifre) 
Il deputato Ghiglimdisse!‘che la crittogama au- 
mentò le\importazioni ‘e îNcholera le Successioni ; 
ed. è una éresia economica, giacchè la fortuda 
pubblica non d'altro s’alimenta che delle private. 
Del'restò il deputato Ghiglini si' affidò al ministero 
nè io esigo-di-più da lui. +! 

* Mi piace di tornar col pensiero sulle cagioni, per! 
cui‘noî 8ppròvammo il trattato è-le convenzioni. 
La guérra'era‘giusta, perchè falta contro un'im- 
‘pero. lisurpatore, “violator dei trattati, ‘prepotente 
in Europa: La guerra era anche propizia alla causa 
della (libertà, valcùuni! dicevano ‘anche’ ai ‘legittimi 
diritti delle'‘nazioni;; perchè si-faceva contrò ‘il più 
feroce ‘cobetlcatore di'quei' diritti) ‘8 perchè gio 

. vava al'nostrò stato il‘ prender posto sui campi dî 
ba REI e onde nei consigli della guerra 

e della pacè cogliere l'occasione di propugnare i 
diritti della monarchia e della nazione staliana. 
(Bravo!)-Il fatto dell'essere noi scesi in ‘campo 

‘ colle potenze occidentali, volle dire che, se la sorte 
ci provò ‘duramerite nel 48 e 49; noi siamo tanto 
forli' dî riprovare la dura sorte ì che hon vogliamo 
troncare le nostre guerresche tradizioni, nè scig- 
gliere ilav disciplina “del ‘nostro esercito } che ab- 
biamola coscienza di'esser’degni di portare la ban- 
deri colla venerata eroce ‘di Savoia, simbolo del- 

onore antico, e coi trè colori, simbolo dei destini 

e déi dî i dell'alta! CPandA) Calrnocaao si 





regno italîano nessun soccorso portò alle poterize | 


‘occidentali, ànzi ditesi che bazzichi colla Russia. 
«Non parlerò degli altri piccoli principati che con- 
tano poco, nè di quello che, per esser indipen- 


‘cordo i pensieri SRO? si.vorrebbe un Le el e dente, ha-bisogno: didipendere dalle armi di tutta 


Europa (si ride). Il solo chè diede aiuto alle pò- 
tenze occidentali fu- il:Piemontée; e ‘questo ioldicò 
che ha diritto di parlare ‘e in'mome proprio ed in 
nome altrui. Ir trattati sono stati lacerati ‘a Craco- 
via, a Parigi. e Bruxelles, e sul trono di Francia 
siede-quella ‘stessa dinastia, che quei trattati avé- 
‘vano ‘messa’ al ‘bando dell'Europa. L'Austria pi; 
Xrà:dunque occupare eternamente l’Italia ? E cîì 
dico. anche per l'indipendenza» degli stati italiani, 
che.stanno tanto a cuore al:dep. Solaro. È 
Pér.tulto rimedio;sil: dep. Solaro propone un 
‘concordato. Se questo possa esser efficace pei mali 
finanziari ‘0‘pei mali'polilici, non’ so, ma né due 
bito; perchè:se'avesse, per es., a' violare le nostre 
leggi, coll'introdurre la‘ ’censura’ Stclesiastita, (i 
mali del paese: nesarebbero ‘cresciuti; quanto‘al- 
l'osservazione “circa ‘la mitezza ‘di certi governi, 
dirò-solo che, se le potenze occidentali pensano 
a dare.la. uguaglianza : civile ‘ai cristiani‘ greci (6 
iurchi:,.vorranno:averen po’ di misericordia an- 
«che pei cristiani cattolici; Anche le ‘carni italiarié 
sono straziato dalle'verghe e dal cavaletto. Non ci 
è d’uopo andare in Russia, per vedere le crudeltà 
della giustizia»politica=a'bbiamo”stativitaliami; le 
cui prigioni sono piene d’ infelici e da cui. sono 
cacciati molti cittadini, che ci \fanno parere al 
di fuori come se fossimo.fidolti allo stato di zin- 
gari o giudei. Predicate al sultano la tolleranza 
civile e religiosa, sta bene; mala vosira voce sarà 
più efficace quando in Ialia non eî sarà più il 
santo ufficio: Dirò ai ministri, conchiudendo, che 
Se essi hanno avuto l'intuizione del gran bene che 
poteva venire al nostro paese dalla, lega, .restano 
però loro ancora molti doveri .da compidre, pel 
bene delle popolazioni italiane. ; 
Ghiglini\ Non Qissi mai che la miseria 
vata costituisca la fortuna pubblica. : 
Costa della Torrelegge un lunghissimo discor- 
so, dî cui lî prima parte, più breve, è special- 
mente finanziaria. Si lamenta che, alla vigilia delle 
elezioni, siensi gettate in faccia. ai rappresentanti 
della nazione parole tratte dai trivii e dai postri* 
boli, (oh! oh/) sarcasmi, derisioni, contumelie, Di 
questo non se ne dà per inteso il ministero. (Ca- 
vour C: Cosa abbiamo da farcit\ Parla quindi 
delle gravi imposte, dell'emigrazione continua, dei 
ladri Gi campagna, della magistratura intimidito; 
Torna poisull’essere stati i rappresentanti dellapa- 
zione chiami) Tinfocci è stivali.( (1l-presidente 
lo ammonisce) sono espressioni ‘che vennero dette 
in pubblico: 4 ee o, 
“presidente : Ma î deputati assumono la re- 
sponsabilità di quel che dicono, nè lei deye ripe- 
Ie) Sr ta ga °# 


pri- 


rib #2, 

Costà della Torre'dice che la nazione non rifiu- 
terà sacrifizi pel nostro esercito d'Oriente; ma non 
vuol dare'l’imprestito ai ministri; i quali) per farsi 
credere soli sostegni dello statuto, lottano contro 
il clero, lasciano morir di fame i claustrati , (0h / 
oh 1) non curano la sicurezza pubblica, ci misero 
in una guerra rovinosa. 


(Entra poi l’oratore mella Seconda parie.e più.» 


lunga del suo discorso, tutta sulla questione ecele* 
siastica. Il presidente lo avverte che son materie 
estranee ; ma egli tira dritto a leggere di conventi 
è monache, della cattedrale di Sebastopoli e di 
Newman, dei santi padri e.della riforma , della 
chiesa che non può errare,e delle proteste delle 
popolazioni cattoliche, di cui egli si fa inlerprete. 
Nella camera si ride, quandovil presidente, per la 
seconda volta dice all’oratore : Ma:se.volesse par- 
Jar dell’imprestito !) /., : 

| Farina P. non sa con qual (fondamento il 
deputato Farini abbia dette insufficienti Je quattro 
garanzie. La distruzione deftà flotia ) russa: nel 
mar Nero è già un fatto innegabile. Se la guerra 
attuale non giova che all'Austria, ‘non ‘s0' perchè 
dobbiamo noi sprecar danaro e sangue. Voterà 
l’imprestito, ma eccita il ministro afarlo all'estero, 
onde non sottrarre altri capitali alle imprese in- 
dustriali. 

Ponziglione è opposto all'imprestito.6, per mo- 
tivi generali.e per speciali. Se l’imprestito si con- 
irae, come pare,..coll'Inghilterra, sarebbe come 
un metter. nelle sue mani il. nostro avvenire, 
giacchè abbiamo già ipotecate ad essa le nostre 
Strade ferrate e presine ‘i 50 milioni. Nel paese 
poi il sistema finanziario del-ministero trova'una 
grande opposizione, e ‘questa, in'‘un più o men 
lontano avvenire; è Chiamata“a far prova dei'suoi 


alla‘toga, abbismo acquistato l'onore ed il diritto;;|;sistemi, (04! 0h!) nè deve il ministero precluderle 


di-poler sedere nei consigli dell'Europa. Se ne era. 
dubitato ed ora vorrei che se ne facessero sicuri 
ed il parlamento cd il'paese, (Cibrario fa segni. 
affermativi) Son leto che îl signor ministro degli 
ermi; ed aggiùngerò ancora che abbiamo 
“ater parle nelle trattative di pace, e mi 
‘che il‘’signor’ ministro faccia’ nuovi cenni 
affermativi ft: 0 0000 SSA RO Yi esoni 
“Dice qui l'oratore che le’ quattro garanzie gli pa- 
iono jnsufficiènti e piecolo compenso ai sagrifizi 
nostri ed altrùi 6, venendo a parlare dell'inorien 
sstarsi.' dell'Austr 
Pesto che di altrettanto. sia. scemata.la, suà 
forza in'Occidente, altrimenti l'Austria sola avrebbe 
guadagriato, è l'equilibrio sarebbe più alterato, di 
prima. E qui cade in seconcio di parlare dell'Ila- 
lia. Nel 1815 l'equilibrio ‘italiano venne alterato 
più ché prima della rivoluzione francese. L'Au- 
‘ stria fu padrona dell'Italia, vi ‘tenne guarnigioni, 
vi eOnchiuse leghe doganali, vi amministrò la giu- 
stizia-eriminale: Quando» si traud” poi “di rendere 
un servizio all'Occidente; rinose inerte; H maggior 


















,, venendo. a_parlàre dell'inoriens |. 
, SOggiunge: S'inorienti pure, a,.|: 


la via.Non voterà l’imprestito nor ‘pefchè non di- 


.Vidavcol solidàti ‘nostri tutti i patimenti, (St ride) 


ma perchè l’esereito è un prisma dietro cui sì 


nasconde la' politica del ministero: * 
La'seduta è levata alle 5 1j4.° 


Notizie: Estere 
311 AMERICA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
‘ VIAL iMuidva York, 28 dicembre. 
Qualche giorno fa le-autorità federali ebbero 





sentorè di qualehe moto filibustero che ‘stava pre-.| 


parandosi iî questo porto contro lo stato di Nica- 
lagua. Voi sapete che quello stàlo-è uscito pur te- 
sstè da una rivoluzione e che. il. colonnello Walker 


americano portò compiuta vittoria, sull'anlica am- 


ministrazione, Ora appare che.trecento e più uox 
mini furono qui‘àrròlati a conto di Walker pel ser- 
vizio di sei mesi da prestarsi al nuovo governo di 
‘Nicaragua. Ciascun uomo dovrà avere 25 dollari 











al mese, © passati i sei m 
per potere stabilirsi in'quel’territorio. 

«Il presidente degli.Stati Uniti pubblieòrun pro= 
clama, in cuî avvertiva i cittadinî della Unione di 
Hottdercolardlito Mhatt i 

elle conseguenze che sarebbero cadute sul capo 
dei trasgressori delle leggi di neutralità. Ieri in- 


tanto dovea partireil- vapore postale il Northern 


Light per san Giovanni di Nicaragua e già tatto: 


era pronto alla partenza, quando le autorità ferma-. 


rono it vapore soltomottendolo a rigoros® perqui- | 


‘sizione: Dei cinquecento è più -passeggieri si trotd. 
‘che Molti-si erano introdotti sul-vapore illegittima» 
mente.ed ora si sta- aspettando la decisione delle 
corti. Però il Northern Light parlirà. quesl’oggi, 
avendo datalarga cauzione del-non cooperare per 
nessun modo ai movimenti di Nicaragua, e messo 
a terrai passeggieri sospetti. | 

© Intanto ilgoverno di Nîcaragua sorto: sulle ‘ro? 
Vine dell’antico ha inviato un ambasciadore a Wa- 
shington, il colonnello French, che finora ‘non fu 
ancoraricevuto dal presidente, Si crede:che il go- 
Verno: degli;Stali Uniti non: riconoscerà” il nuovo 
governo,.il quale dal suò lato fa stampare nei gior- 
hali del’Unione circolari su circolari, onde. allet= 
‘tire l'emigrazione in quel ierritorio. Primo. atto 
del'nuovo governo fu l'abolizione ‘ del foro "eccele- 
Siastico, pel qual alto. esso dee sostenere una 
guerraaccanita per parte dei clericali. — 


La camera deirappresentantivaWashiagton nonsle 


‘è ancora giunla a una decisiva. votazione dello 


| Speaker. Sono quattro: o cinque settimane che il | 
tempo è.gellato iti queste votazioni, e poichè la. 


pluralità dei voti non.è. bastante per quella nomina, 
on si può prevedere quando il congresso potrà 
entrare nelle discussioni sugli; pappe del, Me 

Così le varietà dei partiti e l’ eterna. quistiono 
della schiavitù. intralcia. il.corso della ruota go- 


‘Vernativa. Intanto, i membri del congresso perce- | | r: E 
|' Dispacti elettrici dei fogli f 


Piscono il(loro salario (8 dollari al giorno) e spen- 
dono il loro tempo in miseri interessi di parle, 
| ‘Se qualche dubbio rimanesse ancora sulle sorti 
"distrutto dalle notizie giunte testè. 

Nel 1854 pariiva una spedizione sotto il comando 
del sig. Stuart, della compagnia della baia del- 
l’Hudson} ondesesplorare la regioné dove spera 
Nasi si sarebbero trovate le reliquie di Franklin 
© Hei sudi comaagnhi. 


La'spedizione dopo aver sofferti î rigori delle 


estreme latitudini del nord} potè giugnere all'isola 
Monreal, dove si trovarono vestigia di navigatori 
che confermano le relazioni avute dagli esquimali 
per mézzo:del doll. Rae: FIA 

In rapporto allo stesso fatto giunse, due giorni 
sono, a New London-il Resolute; uno dei basti- 
menti della spedizione di sir Edward” Belcher , 
mandata dall’Inghilterra alla scoperta di Franklin. 

Questo bastimento era stato ‘abbandonato fra î 
ghiacci dal capitano Belcher, è fu trovato da una 
barca americana che; ne prese possesso. Il. basti- 
mento è calcolato di un valore di 100 mila dollari. 
Dai rapporti avuti dal Signor, StuarÈ, pare che 
Franklin e.compagni sieno caduti ‘pasto ‘dei lupi 
che abbondano nell'isola Monreal. 


pdl . t » n 
Notizie ‘Ultime 
: FRANCIA 
‘ (Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
È Parigi, 12 gennaio. 

Sussiste tuttora l'impressione prodotta ‘dall’arti- 
colo di'\ieri; il governò vi-pone'una grande im- 
porianza, poichè lo ha fatto spargere dappertutto, 
ele mura di Parigi sono coperte da affissi che lo 
riproducono. Debbo aggiungere che quell’ariicolo 
servirà)in certo modò di prefazione ad un secondo 
opuscolo sul gusto di quello del sig. Duveyrier. 
‘ L'emozione è grande fra { membri del senato; 
varii si sono riuniti ieri sera chiedendosi l’un l'al- 
tro ove ciò doveva andare a finire ; diversi furono 
perseguitati da molteggi, e quelli che fanno parle 
del consiglio municipale furono interpellati.da di- 
versi membri dello stesso consiglio... 








Questi signori temono di essere costretti a pren- 
dere l'iniziativa di qualche progetto che non, fosse 
popolare. ‘Si è parlato di un imprestito forzato ìn 
causa della guerra. Il senato avrebbe ben poca vo- 
glia di assumersené la responsabilità, salvo che si 
tratti veramente dell'onore e della:sicurezza della 
Francia. A dica 

Gli avvenimenti prendono.una-piega assai seria; 
l'attacco delle provincie del. Ballico inon è così 
molto facile, e prima d’intraprendere laspedizione, 
si vuole esaminarne la questione da tuttii lati; ed 

A Questo scopo, appunto | deve servire il consiglio 
di:guerra radunato. L’ imperatorè ascolta ‘attenta= 
mente tullo.quello che vi si dite’, ma egli’ stesso 
parla. pochissimo. +I- pareri sono molto divisi sul’ 
partito: da. prendersi. Però tutto quello che si dice 
intorno, concernente! l'evacoazione della Crimea 0 
la sua conservazione, è molto ‘inesatto’ od ‘almeno 
assai prematuro, ®© a T. 

Si. pensa realmente’alla leva di'160 mila uolbini, 
ed il governo prende tutte Je misure necessarie 3 
affinchè i bisogni dello stato non vengano Usu- 
fruttati dai'fautori- dei- disordini: per seminare il 

malcontento. : {9a tà 

Speciale encomio meritata sollecitudine del go: 
verno nell'istituzione.di cucine. economiche. avea 
tutti quelli che ‘si presentano viene distribuito 

‘pane e carne a prezzi infimi. Andai io stesso ad 

«uno «di questi stabilimenti e vidi che per cinque 


ale, ponendoli ‘in-guardia* 


delcelebre Giovanni Franklin, questo sarebbe. 


e 






1; sufficiente; quelli che 


| 


centesimi si ha.un‘mezzo litro “di ‘brodo di éccel- | 
lente qualità, ne ho fatto l'assaggio; per cinque 
altri centesimi si ha uf pezzo di: «carne; esiguo è 
vero, ma per dieci se ne ha una quantità più che 


sn fase 4: TERE SEITE AIAR A 


SiR IE EE 













e o preferiscon' legumi colli al 
brodo, li hant:0 allo LAsd Doe 11 costo è perè 
‘superiore al prezzovdi vendita) e si*pretende che il 
\pezzo di carnea cinque centesimi costi al governo; 
“nonostante la‘ più stretta èeoriomia; non. meno di 
«quindici. I sagrifici che s'impone il governo sonò 
gravi, ma il beneficio è apprezzato dalla maggior 
parie che ne approfitta, sebbenò non m'nchino gli 
ingrati. Con venticinque centesimi‘ al ‘giorno si 
può vivere.con. questo mezzo; cc cc 

Ricevo una lettera da Berlino nella 






{si dice positivamenie_che_1é proposiz 
‘stria sono rigettate:dalla. Russia; ‘ques 
vienè garantita dal mio corris Rage «Egli ag- 
giunge bensì ché certe controprop siziont del sig. 
Seebach sonò state adottate; ma ciò non ha molto 
senso perchè il Seebach' poteva'aver missione di 
fare qualche modificazione, ma, non cont ‘opro- 
posizioni. Questa “séconda Notizia è pro abil-. 
mente aggiunta! per moderare” in’ qualelie guisa il 
sinistro effetto che produrrà-Hta prima suî sa 
pubbliei..Il corrispondente. ‘aggiurige pain LE 
negativa; data \all'Austria: èconcepita in termini 
assai concilianti e non preclude»l’adito salle ‘ulte- 
riori negoziazioni; LI MLOROUSII:A 


Mispacci elettrici prio. 

AGENZIA STEFANI 
i Parigi » 14 gennaio (sera). 

La borsa provò un movimento di rialzo în 
seguito alle notizie del contegno preso dal- 
l'Austria. «È 

È confermata la notizia del richiamo del- 
l'ambasciata austriaca da Pietroburgo. 
Il barone di Seebach è giunto a Parigi, 






Ù 


SL 


i ncesi 
| Londra, 12 gennaio. Il Posteontiène la seguente 
Notizia: Relazioni ricevute direttamente dalla Per- 
*sia-non confermano la presa di Herat per parte dei 
persiani; parlano soltanto di uno scontro che ebbe 
luogo fra due fazioni degli afgani. 

Berlino; li gennaio: Notizie da Pietroburgo 
annunciano éhe la. principessa AMessandrina di 
Oldenburg ba abbracciato il 6 la fede greco-russa. 
Il matrimonio della principessa col granduca 
Nicolò fu cèlebrato il 7.con grande.pompa: srcorie” 
vi ta gran gala colla presenza della ‘famiglia impe-* 
riale. : È 

Madrid; 11 gennaio. Le carles hanno approvato 
Î primi otto'arlicoli del progetto che concede,allà 
nti feta: HE cootrAla las via: focppiavai 

Il governo ha dichiarato alla cortes che saprebbe 
mantenere la tranquillità-generale. 1 ‘(Havas) 

Dispaccio del Morning-Chronicle ‘è 

Berlino, 10 gennaio. Si- assicurava ieti’che il 
‘come Stackelberg è partito da Pietroburgo. per 
recarsi a Vienna,.ove porta.la, rispostagalle propo- 
sizioni austriache.‘ Il-conté Slackelberg è amma- 
lato e non ha abbandonato Pietroburgo. La ri- 
sposta della Russia sarà mandata direttamente a 
Vienna e non sarà consegnata al conte Esterhazy. 

La replica ‘dell'Austria sarà mandata al conte 
Esterhazy per essere rimessa al conte Nesselrode. 
Questo modo di trasmettere i dispacci avrà pereffetto 
l’indugio almeno di un mese perla durata delle 
negoziazioni. Benchè non si comprenda quale sia 
lo. scopa: della Russia,iè però chiaro che essa cerca 
di guadagnar.tempo' più che (possibile. L'Inghil- 
terra..ha\preso. un tono assai‘ allo verso la corte 
di Berlino. Si minaccia di applicare le misure di 
blocco ai porti prussiani. H' gabinetto prussiano è 
allarmato e farà i più grandi sforzi per indurre la 
Russia ad accettare le condizioni proposte. 





Borsa, di Parigi 14 gennaio. 
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ONTEMPORANBA 


“o. ANNO IH + VOLUME V. 


Serittori: Terenzio Mimani — Nicolò Tosco Amedeo Pryrow 
— Carlo Boncompagni - Federico Scuopis — Giuseppe REVERE — 
‘Gaspare Goresio — Domenico Berti — G.M. Bertini — Domenico 
CaPELLINA — Francesco Di Sanoris — HM, Coppino — Francesco 
Fernara — Matteo Ricer-— Vittorio Bensezio — Ercole Ricorti — 
Francesco Seu -— Marcelliano Marchio. 


Sommario del fascicolo XVII (gennaio 1856) 


d’imminente pubblicazione : 


E Virtù ed'amore. Romanzo (parte‘1) 
II. | Della Egemonia nei Greci 
III: Dell'avvenire politico dell'Inghilterra (*) (parte 2:) 
IV. Della:Libertà:nell'msegnamento ; Lettera 2a C. Boncompagni 
V.. Esame del sistema filosofico di A. Rosmini 
VI, Bozzetti Alpini: da'Torino a Chieri 
VII. Del libro di G. Guizot sopra Menandro 
VII, Stato e tendenze delle Arti belle in Italia 3 III, Genova 
IX... IL Teatro drammatico italiano nel'1856 (art. 1°) 
>. Appunti di Letteratura contemporanea P 
XI. Rassegna bimestrale di Scienze cd Industrie 
XII. Rassegna musicale ; la Cenerentola ei Vespri Siciliani 
XIII: Cronaca mensile; Storia politica e letteraria 
XIV. Rassegna bibliografica 
(*):Traduzione unicamobte autorizzata per la Rivista dall’Autore. 
Li _————=@<="©®@[n@o* Suono au 
La Direzione della Rivista contemporanea; fa noto che si pubblicheraino nei prossimi quaderni di' detto patiodico scritti della più 
alta rilevanza, fra cui le Confessioni di un metafisico, per Terenzio Mamiani, le.quali;sarannò come'a ‘dire la ‘dichiarazione ‘che Vil 
lustre filosofo farà del suo sistema in' filosofia; contro coloro che l'accusano dì non averne ‘alcuno; il' Mamiani tratteggierà liri questo 
lavoro quella che senza soverchio ardimento potremo '‘appellare la sua seconda filosofia, già scritta, ma non'‘compilata ; la quale) è il 
frutto di ventidue anni dell'assidua meditazione di lui, ©’ SASIAni MA DIEIRA 310 
Del Mamiani la Rivista manderà pur-fuori'un:Raceonto;'che' avrà per nome LT! Liuto = è riuscirà di un genereinuovo e impensato, 
_ Del. Touxasro, gli studi storici comparati sull'Italia, Grecia, Iiria, le Isole Jonie, là Corsica e la Dalmazia Del Prirron un'esame 
del valore storico di Carlo Botta, sulle cose che riguardano il Piemonte'— Del BoxcompAGgi alcuni studi sulle presenti quistioni; reli- 
giona — Del Berrt ‘uno studio sulle condizioni della filosofia nel secolo XVI-L Di M. Corpiio un. profilo di Alessandro ‘Manzoni — Di 
- De Saxoris il seguito de*'sui' studi sul'moderno. Teatro drammatico italiano. 








Vittorio BERSEZIO 
Amedeo PEYRON 
Conte dì MONTALEMBERT 
Domenico BERTI 
Pagano PAGANINI 
Giuseepe: REVERE 
Domenico CAPELLINA 
Camillo PUCCI 
Francesco DE SANCTIS 
Goido CINELLI 
Francesco SELMI 

M. MARCELLO 
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» 


Ettore DELCAMPO 


Giuseppe ReyERE, di cui la:Rivista pubblicò già i Bozzetti d'Asti ‘edi Susa ‘che vennero lodati da tutta Italia e appareggiativai Reix.|, 


sebilder, di Enrico Heine, proseguirà ad illustrare, ogni mese ‘una ‘delle'città 0 dei municipii più prestanti del Piemonte. Al:Boszetto 
di Chieri terranno dietro quelli d'Ivrea, di Genova, di Alessandria;:Casalé, Novara, Vercelli, ecc. ‘ i 

In geni puntata della Rivista vengono fuori gli A punti di Letteratura‘ contemporanea italiana e straniera, scritti da Guido CixeLLi, 
con sì fino gusto e tanto atticismo dr non poche; effemeridi iteliani li dissero non'indegni della penna di Gasparo Gozzi. Delle quistioni 
economiche discorrerà il; prof. Ferrara — Delle scientifiche il prof. Francesco Seri; — Ta erit:ca musicale è affidata al maestro MarceLto. 

La cronaca politica, a cominciare dalla ‘puntata di gennaio, è dettata daitale che acquistossi già in tutta Italia rinomanza di elegante e 
pu scrittore, ai quali pregi egli accoppta una singolare dimestichezza colle più elevate quistioni della politica.I suoi giudizirecheranno 

Impronta di una devozione sincera e illimitata alla causa italiana, ai liberi ordinamenti del Piemonte, e în generale a tutti 1 principii 
di libertà. Altri miglioramenti ha in animo di introdurre la Direzione nella Ruwista contemporanea ; per ora tiensi paga di annunziare 
quello‘che’ha' la sicurezza di poter attenere. 


Torino, 11: gennaio 1816. LA DIREZIONE. — 


ras ——— 


La Rivistà contemporansa.sì pubblica il.16 di ogni mese preciso in quaderni di 224 pagine (formato pari a quello della Revue. des i 


Deut Mondes) i tte quaderni formano un bel volume'di 672 pagine. Quattro volumi all'anno. 
Il prezzo d’associazione è come segue : Torino 7 fr. per tre mesi; 18 per sel; 24 per l'anno; Provincie —7:50—:14'— 26 


Le associazioni si ricevono in Torinò nella Tipò rafia Subalpina, via Alfieri, 24 — Nelle Provincie, col mezzo di vaglia postale 
mandato ‘in lettera affrancata alla Direzione della Rivista contemporanea, via di $, Dalmazzo, n. 12, piano 2°. 

Il volume quinto incomincia col fascicolo del 16 di 
è padrone di farlo. < 


Le copie dei volumi Primo, Secondo è Terzo sone intieramente esanirite: 







Approvato. dall'Accademia di Medicina di ‘Parigi, autorizzato: dal Consiglio me- 
dicala di Pietroburgo, ed esperimentato negli Ospedali di Francia, del Belgio, 


* Potrei aggiungere che ho prescritto con vantaggio le Pillole del sig, Blancard, 
; ente I iRupo) men ii ctr re) mp la perfetta "conservazione ‘del Se | 
« d'ora innanzi Di frequentemente SPORCO Res CEREA SARI cATG BevAimenogrio: 
a coi * Bouchardat, professore della facoltà di medicina di Parigi, » 

Tutti i 'méaicivertuttele recenti ‘opere di'medicità considerano il iodurodifetto 
come un;eccellerite medicamento:che partecipa delle proprietà del iodio è ‘del ferro. 
Esso conviene specialmente.nelle:affezioni elorotiche ) strofolosee tubercolose (tisi 
e tumori freddi); nella-leucorea (perdite bianche), nell'umenorea' | mestiivi multi ‘0 


cancerose; insomma è. un,agente terapeutico dei più ‘energici per‘modificare»l6 costi- 





Deposito GENERALE : Parigi, presso'Blancard, farmacista, rue Bonaparte, 40.‘ 

AGENTI (GENERALI 1N Torino. Savarinore Virano, via dell'Arsenale, "No AL OSTIPOAN SIN) 

Deposrrr: Torino, presso Bonzani, farmacista, Doragrossa;N° 19,6 presso Muselti; 
via S.Francesco d'Assisi; Genova, presso (C. Bruzzà: LALA ZI 


cembre. 1855 ; chi però vuole associarsi a cominciare dal fascicolo di gennaio, ° 


‘Pip: dell'OPENIONE diretta da ©) Cannone 
\ 
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della rachitide, delle esostosi; dellé malattie 













queste pillole, esigera il suggello d'argento reattivo 























Tipografia Economica 


PIPA MAITIINI 
GAZZETTA. DEI GIURISTI 
Aneorraiee rinata 
Proseguirà regolarmente le sue pubblica- 
zioni: Miglioramenti. sono introdotti. mella 
parte.tipografica: iaropzib ssazgì } 
Dirigere le domande 'd’’associazione’ edi. | 
vaglia ‘postali alla Trrocririd Ecowowiti di-- 
retta da Barera, via della Posta, palazzo | 
dell'Accademia filodrammatica; 0/0 
| |. Torino. Prov... Estero 
Ambo,le serie : Anno, . (Le, 94,L 27. L..30,., 
» Semestre.» 13...»,14,50 ». 16, 
l.a serie (civile) Amm0:2112:20.19.22,, 1». 26 
SL) ». Semestre» 11-.,- 12. \al4 


2.a serie (crimin.) Anno.» :8-,».10..» 12 
» »i Semestre »1 6. > 750» 8, 


9 ay i ic buo io th Seti LI 
D'affittare al presente 
UN APPARTAMENTO al piano! terreno;..; 
in contrada dell’Esagono, N.5, composto .di.., 
sette.locali, ammobigliato od,anche senza :;, 
mobiglia. — Dirigersi al portinaio. della sud-.., 
detta casa. sin 






































SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE . ©» 
Stabilità alla'Sede'centrale su 
la séra del'9 gennaio 1856... 
dop VATTIVO:...;m nl bfora 
Numerario in cassa,in Genova Ln... 5,651,398 78; 
? »..n In Torino.,.., .,»1,6;850,194,20, ;, 
» 2 pi Melle;succurs. ».,,3,448,769 71.,,, 
è in via....x some 0% 1:000,000,, » 
Portafoglio e.anticip, in Genova , » 15,768,015 63 
Ta » nin Torino, » 30,234,135 34 
» ». nelle suce.li»..5,752,482 76 
Effettiall'incasso in conto corrente». 126,107. 52 
Immobili Mapa cinta 608,608, 18; 
Fondi pubblici, della;Banca,., . 11,»,5,430,975,,.» 















Azionisti per saldo azioni 1113 +8,000,000 » 
Spese, diverse -. Lr pr x AI, 299.53 
Indennità agli azionisti della Banca... 

di GENOVA... a... Li, et + B00:000 
Fondi pubblici conto interessi ;, .».,., :83,635 .» 
Diversi iraniano Bet 000,000; 






‘00 Liî. 82,147,681, 65,‘ 





PASSIVO 
(E SIOE 


LIETI 1. vlt rendi «.Ln:,82,000,000.. »,.., 
Biglietti in cireolazione |... Pron 24 
Fondo di riserva aa 1,] 






28 IBRA Di e sl thin 
Contò corr. disp. Ln. 2,560,460 . >). s, sita 
‘0118 od dip: ‘09/068 93} ‘2/000,728 32 











: Nnbinedo RE batt 
Conti eòrr. disp. in'Ganova . ‘> 540,07 71, 
ta) "es in Torino ». » 803,167.2%.. 
> » nelle succursali » ....136,710, 9. 
$ non disponib. . . » ‘94,839 20, 
Biglietti ‘a ord. \art. 17 dello statuto» . 405,386. 67. >. 
Dividendi a pagarsi “. —. °°. » 23,949.50,. 


‘Benef. del sem\ ‘in corso in Genova» | . 28,127 54. 
Aldi i Et 4 





Mibgesto _Lh: 82,147,681 65 
Questo prospetto , corifrontato ‘con quello della 

settimana precedente ,' presenta le seguenti, varia- 

zionî: (| aa ite pistoni pe pare 
Nella riserva, diminoz: di. L. 1,984,324 93» 


bo:gtsraa gi inaleasi 








Nel portafoglio, diminuz, di. » 467,226 31... 
Nella circolazione aumento di . 3, 605,600 .»;.. 
Nel conto corrente dispon. dell'e... »... 1. 
rario , diminuz. di. “. —.. . 2 2,4980001» da 


rntetaà Azhiiaitoni SE 
Nei conti corr. disponi li privati, 
aumento di frane noch Pel (79:978.49...,, 
«r È ] ber CA TTESIORAti “ sd È È 


dr 
























‘| Prezzo per'le Associazioni 
Torino, . + Urago: 48.,--,Sci masi L,, 7: Tre mesi L. 4. , 
Provincie ». ..° "id, 20 — id. di — it 
Svizzera! 50 0 pati gg ata ar id: 
Franeis, \. L G(1id 100986 SS filling il 
Altri Stati ;.., cid, 048 il ro Wi; 


Drovaicte nu mese L. 2.1>> Torino am, nomoro «Gent. 18, 





Avviso ai sigg. Associati 
I signori associali, il cui abbona- 
mento è scaduto col giorno 43 del 


mese corrente, sono pregati di rinno»- 


varlo in tempo, onde evitare ritardi 
nella spedizione del giornale. 





TORINO, 15 GENNAIO 


PRETENSIONI CLERICALI 





I ti i TULA ITEL n i 

‘La quistione. sollevata, nella, camera dei 
deputati intorno.il danaro che. i, vescovi dix 
stolgono,.dal oroscopo, per promuovere, 
erigere e. sostenere icollegi evpiccoli semi 
nari, non/deve lasciarsî ‘cadere dome un in 
cidente‘ secondario ‘6 di nuda iiportanza 



















ni Si pubblica tutti 





vertivano‘cheval concordato moti sidee darte 
l’estensione che nonera in pensiero'del’ go 
verno ; che.i.westovi. si. occupino distru- 
zione, religiosa»; corrispondano’ finélidvo- 
gliono icon! Roma', ma'tion ‘si’ ’mischino ‘di 
‘scienze, di lettere, di'libri; not pretendano 
d’ingerirsi, dell’inisègnamentò delle “dniver 
sità, nè di molestare autori e tipografi. - 

I vescovi .stettero cheti e non òsarono: fia- 
‘| tare : ma se fosse in Piemonte, oh! quante 

recriminazioni, quanti lamenti, quanti rim- 

proveri.sarebbersi. uditi !.Ed ‘anco rfra noi 





noo è: strano;che si lagnino  del.governo;'e, 


| piangano la decadenza della religione, essi 
che hanno'tanti mezzi di difenderla e sor- 
reggerla?" : 
Non hanno i beni ecclesiastici, non hanno 
i seminari, i piccoli seminari; il pergamo, 
l’istruzione religiosa, il ,confessionale, la 
propaganda, la forza che scaturisce dall’u- 
nione? 



























giunto quel pareggio che quattro duni' s9no 
erasi promesso ‘e ‘che ‘non tatderà sicura- 
mente ‘a ‘farsi attendere. Questo’ discorso 
vorremmo che fosse letto 'dal popolo petcliè 
contribuirà a fat disvanire quelle ‘tristi im- 
magini di cui i partiti estremi ablsano così 
grandemente e che molti poi ripetono, senza 


ben conoscere nè quel che dicono, nè quel, 


che fanno. 

L'unità d’Italia combattuta ‘ieri. dal. conte 
Solaro-della Margarita fù in‘oggi.difesa dal- 
l'onorevole iIMellana; il quale! opportuna- 
mente distinse‘la verità d’un principio dalla 
sua pratica attuazione e quindi tolse preven= 
tivamente di mano a' suoi avversarii le armi 
per combatterlo. E noi con questo avremmo 
finito di dare un conto sommario dell'odierna 
seduta se non ci restasse a parlare, del. di- 
scorso. dell'onorevole Buffa, discorso. che 
principalmente: si ;‘ayvolse nel campo. della 
politica,che fu. eloquente senza ostentazio- 





an ——————— DI 


Th Torino ali UMcio del giorale Via della Maohha) degli ‘Angori; NÒi9; 9 
secondo cortile. — Nelle Din Resi 


Anuurizi ed «Inserzioni; costano cent. 
id. ia, 











‘l'atto fihale del congresso, 


A 


-Le Associazioni si ricevono : 


Provinciej, presso gli:UMei: Postali. |.) Ù 
25 cadnno Unéa per! una: sol volta. > + 
20 pe 











y90 

toy 
«colladichiarazione;, 
che medianto questo,atto si riteneva. estesay 
a;tutti quei:singoli .trattati.Ja garanzia \coleg 


moi Bici ib osso pia pilot 
Questi trattati furono poi incorpora 





‘lettiva.diltutte le potenze'europee, contorsel 
1a‘ firmare il suddetto atto ‘finale. di 


Un tale ‘trattato ‘sepatàto fu ‘stipulato fia 
la Prussia, l’Austria e la'Russia: per l'ere-" 
zione della repubblica di Cracovia. Il trat- 
tato relativo fu incorporato nell'atto finale di), 
(Vienna mell’accennata, guisa, e tulta l'Eu., 
ropa,ritenne,che l’esistenza della repubblica, 
dovesse in; questo modo far parte del sistema ; 
politico e. territoriale. europeo, :che non: pos 
teva essere modificato senza.il concorso geui 
nerale di tuite le potenze firmatariaidel ripe» 
tuto ‘atto finale. di , i é 

Ma venne il 1846, è la ‘Prussia, l'Austria” 
ela Russia non furono di questo parese ; | 
sostenendo che esse sole érano lo parti, conxy 
traenti,e.che le altre potenze, non erano .che,, 
















del bilancio” della Pubblica istruzione. I Chi dispone! di tanti-mezzi: può lagnarsi | ne, patriottico senza ‘arroganza; ‘dignitoso | garanti, pretesery con. una,strana, applicanb 
Da parecchi auni, si hanno, rinfronate Te | di esser debole e di non aver'bastevol forza | sempre: | ‘| zione).dei principii. del diritto \privato, scheq 
orecchie, dai clamori dei clericali, che, gri+ | q; opporsi al torrente dell’ eresie ‘dell’em- | Il sig. Boffa, che non sèderazitllà camérà'| cessando per reciproco. eonsenso! le obbliga-» 
dano alla persecuzione. Non si propone una pietà, e ditcomibattere’gli scrittori e le dot- | all’epoca in chi si discusse il''itàttàto' d'Al| zioni: delle parti contraenti; cessava ‘anché! 
riforma, non si adottavuna leggelch'essi Don triné inteligiost Non ridicolo che chiegga | leanza,sentiva il bisogno di esprin:creguanto | ogni ingerenza; diritto odobbligo dei garanti .d 
si lamentino di essere! vittima’ dei! libertini l'appoggio del braecio-secolare chi da per | esso. approv'asse quest'atto. politico, contro | Dietro questa massimi la repubblica di Cra+* 
e-priyi di quelle Buaretitigie che non si dis) <» ha un esercito,:paderoso» ;ha, possenti | cui. l'anno scorso, in, gran.parte si, ergeva | cògia fu soppressa e iticorporata all'Austria! 
dicono agli altri cittaditiî. Si ha un bel con- armi e le adopera senza tregua ? il biasimo nella stampa pubblica .e contro Invano fecoro la Francia è 1’ Inghilterra” 
tenersi con ogni sortà di'riguardì, ssi lia un Se'il'partitò clericale con molteplici mezzi | Cui an adesso non» si azzardano ia vlanciar | le più solenni ‘proteste contro quest'atto,,. 
bel seguire la scuola, omeopatica in tutti ì | } debole: ‘ed ‘ha'd’uopo di sostégnid'e di tu- | qualche: motto'se ‘imon‘alcuni vrati impeni»| che violava le massime del diritto pubblico” 
provvedimenti adottati, ì clericali non disar- tela; bisogna credere ,' 0 che ‘dissitnula le'| tentiin'cui non si ‘contano le stravezze. Il riconosciute da. tutte le nazioni incivilite,,,* 
mano, e non cessano dai loro lamenti e dalla sue forze, o che non. possa mai più riaversi, .| Sig. Buffa, fermo nelie‘suè convinzioni nòn'| e.che ledeva sostanzialmente, anche l’alle=) ti 
opposizione. Non piangono .la.ilibertà, Ma: poichè in niuno stato è così fornito di rie | mai ismentite, sentivasi ilbisogno di prote- | gata. massima del diritto: privato:,.imperoc=; 
i privilegi, non cercano l'uguaglianza, ma: chezze e di libertà come in Piemonte, esin,j Stare contro il‘monopolio che altri vuol far | chèla ‘repubblica stessa icome'stato libero!» 
le distinzioni, è se ben: si/ considera, tutte le niun paese ha, mai.esercitatatantainfluenza, | délla.religione) per: tradurla ‘nell'arena idelle | ed indipendente avrebbe dovuto essere pure! 
leggi che accennaro tdi un'progresso civile nè tanto. abusato. delle sue prerogative e.| passioni politiche. Il ‘signor Buffa’, finall | sentita e aver'il'‘diritto d’invocare le' garani' 
* ed un avaizamento nell'uguaglianza (dmn; |. dellavina posizione. ( mente, amico del ministero, sentivasicil'bi- | zie concorse a creare! è' ‘inanterietà ‘la sua” 
nanzi e ion re; isti rail | rig sogno di far sentire, e la sua voce non più | esistenza: et e e dura 
stano maggiormente le loro ire ed accendono SI essere sospetta di servilismo, come le ac-.| Le proteste dil quell'epoca. tion '’recarono 
il debendigio i, RR nti. cui] CAMERA DEI DEPUTATI cusé QUSIO dalla Opposizione. contrb il ags a aloe (Gli Tola = 
Intanto che assottigliano l'ingegno a seru-; L’opposizione ‘al ‘prestito dimatidato "dal | verno siano ingiuste e come si cerchi a tutto. merston ,, allora segretario di. stato per gli. 
tare i bilanci dello/stato,, quale spettacolo ci | governo; decisa ieti'‘nel fondo, nia indetét-| potere di oscurare i fatti, che pur son chiari, | affari,esteri in Inghilterra, non le hadimen-: 
porgono? Si'hanno» capitali. assegnati! pèi | minata’ tei ‘motivi, ‘assunse quest'oggi un | per dedurne colpe che non esistono. Maegli | ticate, ein base:a quell'esperienza ha tosto 
seminari, ed i vescovi»li impiegano im ‘col- | nuovo ‘carattére per l'organo degli onorevoli | è raro; didiamo; clie un;oratore, anche:colla:| seorto.il tranello» che gli. tendeva l'astuzia: 
legi per far concorrenza, ‘col buon metcato, | conte di Revel ed Avogadro Della Motta , i | miglior volontà; sia tanto: fortunato per] diplomatica della Russia d'accordo coll'Au= 
alle scuole dello’ statb‘ed'agl'istituli privati.” quali, per quantd'pire, esprimono l'opinione | riùscire ‘così completàinente come riuisci!| stria colla proposizione! delitraitatò separato!” 
questa la'severa ainiministrazione che i.| della destravéra, come gli‘òn'‘éofiti Solaro | quest'oggi ilsig. Buffa. Un'raggito occulto di queste due potenze a' 
clericali vantano, e che vorrebbero adottata | della Margarita; Costa della Torre e Pon- | ‘Td camera gliene ha fatte sincere con- | Costantinopoli avrebbe un bel'giorno an-' 
per tutto lo stato? Si laguano di essere spo-.| ziglione ‘esprimono quella della destra | gratulazioni. | nullato il trattato, e alle proteste della Fran-. 
gliati di diritti ché. niuno ha mai loro.con-| estrema. I primi due da noî nominati diman- cia e dell'Inghilterta si sarebbe. risposto 
tesi, e poi.dannoprova:di:savia amministra-.| darono che la votazione del prestito si divi- come, nel caso .di. Cracovia. che, essendo 
zione, facendo del danaro l’uso che lorò ‘ta+ desse in due parti,;essendo disposti ad am-,| Cracovia: 8.11» war ‘Nero; Esaminando le» d'accordo, le principali, ;parti, contraenti; i 
lenta, non quelle:che è presotitto. .. | mettere senza alcuna restrizione:quella por- negoziazioni diplomatiche, che ebbero luogo | garanti non avevano più, nulla da. dire. Ele 
Un ‘clericale francese, il sig. Veuillot, | zione. che' si richiede perla guerra;:‘le..vo-.| a diverse riprese fra le potenze occidentali, | potenze) occidentali dovrebbero allora tor= | 
ha dichiarato che l'eretico, il'non cattolico, | lendo rifiutare quell'altra :con cui vuolsi'| la Turélia e' la ‘Russia coll'intromissione | nare:da capo ‘a'combattere la politica russa’ 
è peggiore del ‘ladro’ e del masnadiero, provvedere ai bisogni del'bilancio ordinario. dell’Aùstria, può fare qualche senso ilvederé | in ‘Oriente, ed'esporsi ‘alle vicissitudini di 
donde la conseguenza, che. bisognerebbe.| “Noi tiòn parleremo ‘degli accessorii che | come'la Russia abbia più volte proposto di | una nioya'guérra. sa * lA PA 
punirlo come il codice, criminale punisce | impinguarono i discorsi di questi due ono- | accomodaré là vertonza del terzo punto, e | 1 gabinetti di Parigi ‘è Londra hon pote-. 
îl farfante e l’assassino. Il signor Veuillot.| revoli Membri della destra, Se qualche cosa | particolarmente la limitazione del numero | vano quindi fare altrimenti che respingere ,, 
ha taciuta la. conseguenza;: ma lasciò al‘) volessimo osservare, specialmente su quanto | delle navi da ‘guerra russe sul mar Nero,.| con isdegno quell’ insidiosa proposizione; 
lettore di dedurla: ‘essa è logica, e, stabilita disse il conte, di Revel, potremmo notare che | mediante un trattato separato. fra la Russia, Così vendicasi la mala fede in politica sugli 
la premessa, non la'si può ricàsarè. esso.aveva perlomeno; eguale impegno a | e la Turchia; che l’Austria abbia vivamente | stessi autori dell’iniqua usurpazione di Cra- 
Chi manifesta di queste "idee, può Pre- |) correggere.un» proprio errore, come a de- appoggiato queste proposizioni; che la Tur+| covia. x E DIDO erti 
tendere net GRSSdOI nunziarne uno!del ministero. Ed'infatti', se‘ chia non: abbia elevataaleuna ‘eccbzinizio| ———— iui eee terne 
propugna i prindipii di libertà ? E le idee. | non lasciò'in*gilenzio le sie profezie» del- | in'‘proposito e'‘che'le potenze occidentali 
del signor Veuillot non, .souo, quelle dì tutti, l’atitto/scorso; cliè pur troppo si avverarono, l'abbiano Gosth ita re Ga energicamente Teatro della guer ra 
i clericali, ‘e dei glericali di tutti 3, tempi?,,_ } procurò ‘innanzi ‘tuttò ‘di scusarsi di quel | respinta. ga ; CRIMEA kE 
Ha l'Armomia; disapprovate «le».dattrine | voto negativo deposto contro la convenzione | ‘A primo aspetto si direbbe che la que-.| | (Cornisnondenza particalare dell'Opinione)i 
dell'Univers? Ha\mai ‘scritto \che;non si!) e quindi, contrò il trattato, voto che, giusta.il | stione è di semplice forma,.e che il rifiuto | | _iy La Balaklava, 31 dicembre. 
debba considerare l'eretico' come l'assas- nostro avviso;,. fu il;secondo errore politico | delle potenze occidentali non è abbastanza], | H:camevale è:finalmqnte incominciato; Nuiisor= b 
sino, ha mai rispettate leopinioni altrui è l'in cui, dal 1850. in' poi, cadde questo nome | fondato; in materia di trattati, dovrebbesi | ridete al questo mio. esordio né Sentite. questa gente 
riconosciuto" che a‘niunoè lecito di‘perie-’| di stato, in cui, per essere nostro avversario, supporee;; che l'obbligazione esiste egual | < Che si ricorda ancora di, essoro nel carpire tà 
trare nell'intimo delle , soscienze Li) di ìm- | non abbiamo mai detralta quella lode che gli | mente-quando.i.contraenti:non sono che due j sal Dc Agira fl Bbtaleo a: anta 
LabizootiaicIRERTENT RINO RIONE N it EPOCA et e pi: come '-quanido' sonò ‘in'’’itaggior Numero» | 4 fa discendere il lermometro al di sotto di'15° sotto " 
Lardibertà pei f ericali, ‘secondo; le mas-.|, Ma il'‘signor presidente del consiglio volle | purchè' vi sia buona fede; e in mancanza <zero, e minaccia” di ‘andzzar Toro il nago'e Î6 reg: 
‘sime dell'Univers,, non-.consiste! che nella:| virnidere l'opposizione colle stesse sue armi, | di questa’, ariche in'obbligazione diretta ‘|’ < ci, per poco chè si dimentichino di belt Bene 
».: autorità ad essi: concessa ‘di'molestare ‘chi |: ed accettandò la'separazione del voto accettò | verso la Francia e l'Inghilterra sarebbe espo- | « dvvilupparli: + Eppure, o'misi cari, anche présso 
— nonè del loroavviso,dilpérseguitara; cari ' conseguentemente-la questione-di gabinetto, | sta alle stesse. vicissitudini come quella | al promontorio del Chersoneso taurico, a ‘pochi! 
cerare, condannare’ gli ‘eretici; di risùsci? | essendo infatti fuor di luogo il supporre che, | verso la Turchia. Queste sono anche le ra» |, chilometri di distanza dai forti del nord, che in 
tare l'inquisizione è forsé ‘inche ‘di riardété l'in circostanze ‘tanto difficili » Un ministero | gioni che. l'Austria; ba fatto: valere, all’ap-.} Mancanza di campane battono le ore a. colpi di 
i roghi, se la mitezza del Secolo non li sgo- | voglia cerciredi vivere appoggiandosi a degli | poggio della proposizione: russa; ‘alla quale “ippica ERE STAT fa trnone 
mentasse. Bai fc ve saggio - esuvilafi@Quivoci e possa‘aver' la miafio franca senza | si aggiungeva pure'che in quel:modo la’ di- dota più grab alldsti} è di0dAio Aia scia di 
Vediamo in Austria ;a qual; baldanza ha , sentirsi appoggiato dalla rappresentanza na: | gnità della Russia era ineglio salvata’ perchè più che — coelum non animum’mutant qui trans 
sollevati gli ,animi.dei,;clericali «il:concor-.| zionale.-E:noi noniiabbiamo ‘alcun dubbio lla restrizione ‘non: era ‘unilaterale, ma‘ si | mare currunt —e chet nella slessa)iguisa che i 
dato. Invece. di. adoprarsisa: far fruttare le |. sull'esito ‘di questo ‘esperimento. estendeva ad ‘ambe .le potenze che costeg- | francesi d'oggidì sono perfettamente. somiglianti; a 
franchigie che :conseguîrono, cercano: di at-f | Il'conte di Cavour, com”era ben naturale | giano ‘il mar Nero. quei Galli dell'antichità, che Giulio Cesare. ha di-.. 
| tentare alla-libertà altrui;'invece di tenersi | 10 attendersi,  Schivò di ‘addentrarsi ‘nella Ma le potenze occidentali hanno davanti | pini con mano maestra, così.a più forte. ragione; 
paghi di ciò che hanno'ottenuto)si studianid| quistione politica e pregò amici ed'avversa. | gli occhi un precedente. diplomatico .che.| quali essi sono a Parigi, tali si pirevalagUnne 
di privare’ gli ‘altri ‘dèl“poco che posseg- |'rii di aspettare la finé della guerra; ma in | schiarisce a sufficienza. l'occulta intenzione | @ vogliono danzare, se.non;come si PAR all Lr 
Bono ed a stento conservano, mostrando | cambio si occupò moltissimo. della quistione | della Russia-nel; fare. quella; proposizione,;{.!8! de,Wille.ed alle TWriarier. giretto nai 
come non si credano libeti,se gli.altri non, ;finanziaria e;.come;ieri ben preconizzammo,.|:spalleggiata dall'Austria senza dubbio con- Ma Reali e) Mt Da sti Loghi leupar 
sono .schiavi, .e non chieggano la libertà |. ebbe facilmente; nagione:dì tutte!quelle‘esa-.|:scia di quell’intenzione: unu in, ida ppt di sopperire :.or 
se non per ‘manomettere | quella dei laici, gerazioni «con cui si vuol dipingere esausto In occasione del congresso” di Vienna dunque, se nelle inglesi colonie di Balaklava e. di. 
Ma: il governo ‘austriaco non'va \perile | il paese. ve lrovinòsa !aniministraziòne del | furono fatti diversi trattati separati per '08- l'Kadikoi non vennero messi in piedi stabilimenti 
lunghe; mentre vi ‘vescovi si radinavano» ' governo; mostrando ad evidenza come; senza’ |‘getti che concernevano non la generalità del- | di tal genere, è chiaro che si prevedeva che non 
per deliberare sul'da’ farsi, e mandavano | la crittogama, la conseguente’ ‘carestia ela |.l'Europa, ma'più specialmente soltanto ‘al- |'vi avrebbero prosperato; a Kamiesch invece, pic- 
circolare di qua e di là, i fogli ufficiali av- guerra, i bilanci ordinari avrebbero rag- { cune delle potenze. celn città di legno tutta francese, si trovò subito 
” fini ui 















chi istituì un corso ebdomadario di feste da ballo, 
alle quali ognuno sorà ammesso che paghi dieci 
franchi di entrata, e potrà danzare, se ne avrà vo- 
glia, colle signore che v'interverranno, 

Noi, poveri piemontesi, ad eccezione di due 0 
tre cantiniere che ebbero il coraggio di affrontare 
la lunghezza del viaggio ed i pericoli del mare e 
della guerra perseguitare l’esercito, manchiamo 
totalmente della più gentile metà del genere umano. 
Per la maggior parle di noi, che pur trovasi. sul 
fior degli anni e delle forze, forse per la prima volta 
nel corso della vita, cessò di restare trasgredito 
uno dei comandamenti della legge di Dio, la ca- 
slità venne: per forza ‘a scolpirsi nelle nostre abi- 
tudini presenti, e la donna è diventata a poco a 
poco per noi una ben remota reminiscenza, quasi 
un'ombra pallida e sparuta, una specie di lontano 
trasparente vapore che si alza soltanto nei sogni 
delle ore mattutine, appena più percetubile della 
nascita dei funghi veduta in lontananza nel- 
VAdramiteno, — I più giovani fra noi se ne con- 
solano di leggieri, pensando che mettono in serbo 
vistosi capitsli di tenerezza per l'avvenire, e lusin- 
gandosi chele belle del paese natìo al loro ritorno 
faranno a gara‘a rifare gli eroi della Cernaia delle 
privazioni sofferte e la fervida fantasia finge a loro 
ancora sì ridente e lunga la vita, che non si sgo- 
imentano ‘punto dell’ozio. attuale , e pensano che 
hanno tempo. 

Coloro poi, che per avere o troppo a lungo o 
con troppo ardore gioilo dei loro degli anni sono 
giunti al punto di esclamare col nauseato Savio 
o vanitas vanitatum, vale a dire coloro cioè 
cui il ‘tempo già Vinse il crine di un’nniforme ar- 
gentea linta sono assai rari fra noi, o per meglio 
dire sì faltamente mancanti, che non accade far 
parola dei filosofi di tale specie. Ma sono all’ in- 
contro più numerosi quei poveri meschini , che 
senza essere decrepiti -pur si, sentono arrivati, a 
quel terribile periodo della vita, quando giunta in 
sul pendio, precipita l'età, quelli infine, sulla 
cui culicagna 1 capelli neri o biondi sono ancora 
in maggioranza, ma frammisti però a qualche 
drappello di bianchi intrusi, i quali vanno ogni 
giorno acquistando terreno, e avranno fra poco 
scacciati dal territorio gli aborigeni abitatori: quei 
‘poveri meschini, dico io, non possono trangugiare 
l'amara pillola con sì facile rassegnazione e pian- 
gono, piangono a calde lagrime i giorni che fug- 
gono perduti e veloci senza. essere posti a . pro- 
fitto. Or bene, per tornare a noi, i nostri amici i 
francesi, han saputo prevedere quesl’inconveniente 
e han cercato di trovarvi riparo. 

Kamiesch nutre una ragguardevole collezione 
di figlie d’Eva, delle quali, alcune superbamente 


leggiadre, e qualche membro di quella neonata. 


colonia ebbe la folico ispirazione di utilizzarle, 
affinchè il carnevale fosse distinto dalla quare- 
sima anche per i guerrieri della Crimea : sicchè i 
francesi balleranno , e balleranno tutte le dome- 
niche con. persone di. sesso femminino; ma sic- 
come di qui a Kamiesch corre un. bel tratto di 
strada, e le strade or sono difficili, e le cavalcate 
per conseguenza fino a colà assai noiose, e le ore 
poi sarebbero ancora più incomode, così sarà dif- 
ficile che io spinga Ja mia abnegazione fino ad 
accertarmi co’ miei occhi di quanto vi narro, onde 
inviarvi una fedele descrizione delle nostre feste 
da ballo; immaginatevele dunque anche voi come 
io me le sono già' ad un dipresso immaginate, 
supponendole presso a poco analoghe a quelle del 
Vauxhall di Torino , tranne che il locale qui sarà 
di legno in vece di essere di mattoni. 

Perdura la nostra tregua nell’armi; il tempo ci 
è favorevole, e gli ammalati diminuiscono. Buona 
fine e miglior capo d'anno: e poichè vi ho par- 
Jato, non di sanguinose mischie ma di allegre 
danze, danzate anche la mia parte voi che lo po- 
tete fare. 





E . . . . 
Dispaccio elettrico priv. 
Agenzia Stefani 
Contro-proposte della Russia 

Parigi, 15 gennaio. 
Berlino, 14. La Russia si dichiara pronta 
a rinunciare al protettorato sui principati 
danubiani: acconsente alla loro riorganiz- 
zazione: riconosce la ‘sovranità della Porta 
sui medesimi: rifiuta qualsiasi cessione di 
territorio: attende un'altra proposta in iscam- 
bio. Le questioni sul mar Nero saranno re- 
golate in apposite conferenze. 
Il conte Buol ha rigettate le tontro-pro- 
poste senza discussione. La borsa di Parigi 
si mostra ferma. : 





hI 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
» VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 

Sulla relazione del presidente del consiglio dei 
ministri, ministro delle finanze, abbiamo ordinato 
ed ordiniamo quanto segue: 

ATI. 1. A datare dal primo del corrente mese, 
rimane abolito il posto di magazziniere delle ma- 
terie. prime presso la fabbrica deî tabacchi in 
Torino. 

Art. 2: A datare della stess’epoca lo stipendio 
del capo-fabbrica al regio Parco è portato a lire 
duemila seicento, quello del cappellano a mille 
duesento, e quello del maestro di scuola a otto- 
cento. 





nr 








Il cappellano suddetto avrà quindi l'obbligo di 
fare in tutti i giorni festivi dell’anno la spiegazione 
del Vangelo nel tempo della s. messa, indipenden- 
temente dagli altri obblighi che gli sono imposti 
dal regolamento stato approvato dal nostro mini- 
stro delle finanze di concerto coll’ordinario dio- 
cesano in data 12 agosto 1830. 

Il ministro anzidetto è incaricato dell'esecuzione 
del presente decrelo che: sarà registrato al con- 
trollo generale, pubblicato ed inserto nella rac- 
colta degli atti del governo. 

Dat. a Torino, addì 6 gennaio 1856 

VITTORIO EMANUELE 
j G. CAVOUR. 
S. M. ha fatto le seguenti nomine e disposizioni; 
Con decreti del 2 gennaio 1856. 

Grosso Anno Innocenza, vedova del luogot. in 
ritiro Gennaro Passera, ammessa a far valere i 
suoi titoli pel conseguimento di un’annua vitalizia 
pensione. 

Con decreti del 6 gennaio 

Vautoux Luigi Eugenio, sottot. nel corpo reale 
d'artiglieria, promosso luogot. nello stesso corpo; 

Corte dott. Pietro, nominato medico di batta- 
glione di seconda classe mel corpo sanitario mili- 
tare; 

Trabaudi-Foscarini Angelo, sotto commissario 
di guerra locale a Ventimiglia, ammesso in seguito 
a sua domanda per motivi di salute a far valere i 
suoi titoli pel conseguimento della pensione di 
giubilazione; 

Brandini dott. Federico, medico di battaglione 
di prima classe nel corpo sanitario militare, ora 
in aspettativa, rimosso dal suo grado ed impiego; 

Pes diS. Vittorio Vittoria, vedova del ‘colonnello 
in ritiro, barone D. Nicolò Pais di Maramaldo, 
ammessa a far valere i suoi titoli pel consegui- 
mento di un’annua vitalizia pensione; 

Barosso Anna Maria Cristina, vedova del luo- 
gotenente in ritiro Ippolito Allimondi, id. id.; 

Majnardi Marianna, vedova di Luigi Armando, 
applicato di prima classe nel ministero dì guerra 
(segretariato generale), id. id.; 

Sereni Couvrard fratello e.sorella, orfani mino- 
renni del:già luogot. Remigio del 14 regg. di 
fanteria, ammessi a far valere i loro titoli pel con- 
seguimento di un annuo sussidio. 





FATTI DIVERSI 

Elezioni politiche. Collegio di Cossato eletto il 
comm. Gioanni Battista Oytana. 

Collegio di Bourg S.. Maurice, elelto l'avvocato 
Billet. 

Adunanza in Genova- — lrenova, 14 gennaio, 
Il meeting annunziato dal signor E. Bianchi per 
la precedente domenica, ed allora impedito da un 
diluvio di pioggia, ebbe luogo ieri al teafro diurno, 
benchè in fretta, e sott>. la minaccia d'un tempo 
procelloso. Ieri mattina (fenomeno strano in gen- 
naio) abbiamo visto lampi e udito tuoni; Il meeting 
però non risentivasi affatto di questa elettrica. in- 
fluenza; l'indirizzo ai deputati della sinistra, fatto 
dal presidente Bianchi , fu approvato ;quetamente 
come una lettura accademica, e l'adunanza avea 
l'aspetto d'una seduta del fu Areopago , sotto la 
presidenza del signor Ferrari-Rodigino. 

Quanto al numero degli adunati , sapendo che 
1,000 persone fanno già in quel teatro una di- 
screta piena, e vedendo ieri che erano rari nan- 
tes, poichè occupavano appena la parte di platea 
più prossima al proscenio, possiamo dire con tulta 
verità che non giungevano ai 300; e ci pare già 
una cifra abbastanza alta. (Corr. Merc.) 

Statistica della Francia. Le seguenti notizie 
statistiche sono desunte dall'Annuario dell’uffi- 
cio delle longitudini: La popolazione dellla Fran- 
cia all’epoca dell’ ullima anagrafi (1851) era di 
35,783,039, di cui 1,422,065 erano nel diparli- 
mento della Senna. Questo dipartimento., il più 
piccolo della Francia, la sua estensione non ascen- 
dendo che a 475,50 kilometri quadrati, mentre 
nessun altro ne ha meno di 3,000, è il pù popo- 
loso, nessun altro, meno quello del Nord,. il quale 
conta 1,158,285 abitanti, giugnendo al milione. 
Il numero degli abitanti della Senna è triplice, 
mentre l'estensione è trediei volle minore di quella 
media degli altri dipartimenti. Parigi comprende 
1,053,262 abitanti sopra un'estensione 34,24 kilo- 
metri quadrati. 

Questa popolazione nel 1854 ha consumato 
1,063,504 ettolitri di vino in barili, e 10,345 in 
bottiglie; 61,685 ett. di spirito e liquori ; 34,872 dì 
sidro. Nel 1853 il consumo del vino era stato di 
circa 200,000 ett. maggiore; mentre quello del si- 
dro fu di 3,000 minore. Il consumo della birra e- 
stera fu di 53,888 ett, e di 112,602 dell’indigena, 
mentre nel 1853 esso non fu in totale che di 53,709 
Nel 1853 il consumo dell’uva fu di 2,297,575 
chil., nel 1854 soltanto di 800,912; il consumo in 
carne e-lardo nel 1858 fu di 56,778,912 chil.; nel 
1854 di 53,835,400; quello del formaggio fu di 
1,672,880 chil. (60,000 più del 1853); quello del bu- 
lirro del valore di 15,544,345 fr. ; quello delle uova 
di 7,724,256 fr. ;.delle ostriche di 1,391,096 fr.; dei 
pesci di mare di 4,260,384 fr.; dei pesci d'acqua 
dolce di 648,300 fr.; dei volatili e selvaggiumi di 
14,319,003 fr. Queste cifre sono quasi simili a 
quelle del 1883, meno quella dei pesci di mare, 
che non fu che di fr. 3,874,030. 

Le nascite nel 1854 in Parigi furono 24,747 le- 
gittime e 11,717 illegittime: totale 36,464, di cui 
18,381 maschi, 18,083 femmine. Nel 1853 esse 
erano state 34,049, — Le morti nel 1854 furono 
40,968, di cui 20,620 maschi e 20,348 femmine, è 
più della metà negli ospitali. Nel 1853 le morti 
erano state 33,262. — Mentre adunque nel 1854 le 
nascite superarono di 787 le morti, nel 1854 (cho. 
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lera) le morli superarono 4,504 le nascite. — I 
matrimoni nel 1854 furono 11,329; nel 1853 11,574. 
© Sino a tutto il 1855 furono doniati in Francia 
per 1,114,989,180 fr. in oro e per 85,813,787 40 
in argento col busto di Napoleone IH; sotto Luigi 
Filippo eransi coniati soltanto 215,912;800 fr. in 
oro, ma 1,750,273,238 50 in argento. In tutto dopo 


«la prima repubblica (1798) sino al 1855-sonosi 


coniati per 2,729,579 450 fr. in oro, e 4,535,590,012 
ce. 90 in argento; totale 7,265,169,462 90 franchi. 


Riceviamo dall'onorevole sig. deputato Ghiglini 
la seguente; j 


Pregialissimo signor direttore, 

Anzichè domandargliela in forza della legge, io 
amo di riconoscere dalla sua buona fede la retti- 
ficazione di due errori di fatto che mi corsero 
agli ocechi nel n. 15 dell’Opinicue, pubblicato 
slamané. 

Ivi è detto, a preposito del mio discorso, pro- 
nunciafò ieri dinnanzi ‘alla camera, che iò sono 
lancia spezzata dell'Armonia. Mì permetta di 


farle: osservare che basta un esame neanco mollo 


attento del mio discorso a convincere del contiario 
qualunque giudicatore imparziale. Oltrecchè ,* se 
prima di classificare i ‘singoli deputati, le fosse 
piaciuto di raccogliere migliori informazioni, sa- 
rebbe venuto a sua notizia che io, quanto. a cre- 
denze religiose mi trovo pienamente d'accordo con 
l'Armonia: ma professo dottrine politiche piulto- 
sto conformi a quelle della Patria. 

L'altro errore di fatto si è poi che ieri iò ho par- 
ato dinanzi alla camera enon letto, come racconta 
l'Opinione. È cosa da nulla; ma io amo che la ve- 
rità materiale dei fatti sia'rispettata da tutti i partiti. 

Facendole riverenza, sono 

Torino 15 del 1856 

Suo devotissimo servitore 
Lorenzo GuHIGLINI depulato. 


COMITATO CENTRALE 
PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA 


Il comitato ha inviato ieri altre 3,266 camicie di 
flanella inglese al direttore contabile del magaz- 
zeno di transito in Genova, delle quali 1,200 pel- 
l'ospedale militare sardo di Jenikoi. 

Il numero totale delle camicie spedite rileva a 
19,266. 

In questo modo il comitato si'trovò in gradò di 
inviare le suddette camicie senza passare la somma 
stanziata di L. 80,000, e ciò in seguito alla cortesia 
e al disinteresse del sig. Giovanni Priotti, nego- 
ziante in questa città, che procurò un guadagno al 
comitato. del 20 p. 00. 

La mano d’opera-delle.delte camicie fu eseguita 
in città, per dar lavoro a chi si presentava, 

Lo spedizioniere Mussinu trasportò gratuitamente 


dalla dogana alla stazione dalla ferrovia i 64 colli. 


contenenti le camicie suddette. 
Oblazioni principali. 


I pochi ufficiali dei corpi della R. marina. non 
addetti alla divisione.navale in Oriente, a mezzo 
del sig. capitano di vascello C. di Persano, hanno 
inviato la somma di L. 599 89. 

Municipio di Annecy, L. 150. Cittadini di Veig 
(Savoia), L. 127 10. Rossi conte Carlo, maggiore 
generale già ministro di S. M. a Berlino, L. 100. 
Municipio di Rumilly, L. 100. Id. di Beanmont, 
L. 100. Professori ed allievi del collegio Nazionale 
di Ciamberì, L. 75. Cittadini di Trumello, L: 71.50. 
Id. di Beaumont, L. 69170. ld di Sommariva, del 
Bosco, L. 62. Impiegati per l'intendenza generale 
di Annecy, L. 52 20, Municipio di Casteggio, L. 50. 
Id. di Sommariva, del Bosco, .L. 50. Alunni del 
collegio di id., valore dei premi rinunziati, L. 50. 
Municipio di Castagnole Monferrato, L. 50. ld. di 
La Motte Servolex, L. 50. Id. di Cagnin id., L. 50. 
Accademia reale, id., L. 50. Cittadini di Bossey, 
id., L. 50. Metà del prodotto di una rappresenta- 
zione data in Susa da dilettanti comici nello scorso 
ottobre, L. 43. Municipio di Mattie (Susa), L. 38. 
Cittadini di Castagnole, Monf.rrato, L,.31.50. Mu- 
nicipio e cittadini di Nebbiuno, L. 30 80. Id. di 
Brozolo, L. 30. Id, di Bossey, L. 30. Id, di Viry, 
L. 30. Id. di Villards sopra il Thònes (Savoia), 
L. 30. Id. di Vulbens (Id.), L. 25. Id. di Fresrive 
(Id.), L. 25. Id, di Cruch (Id.), L. 25. Id. di Chia- 
noc (Susa), L. 25. Id. di Roletto, L. 25. Salino 
Cas. intendente gen. di Annecy, L. 20. Monicipio 
di Eloise id., L. 20. Id. di Vanzy id., L. 20. Id. di 
S. Giovanni della Porta (Savoia), L. 20. Id. di 
Olivola (Casale), L. 20, Berruti Carlo, provveditore 
locale agli studi di Portacomaro d’Asti, L. 16 50. 
Municipio di Chernier (Savoia), L. 10. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 15 gennaio. 

L’adunanza incomincia all'una e mezzo, colla 
lettura dei verbale della tornata di ieri e del sunto 
di petizioni. Poscia, si fa l'appello nominale, Nelle 
tribune, c'è molta gente. Alle.due l'assemblea non 
è ancora in numero legale. Il verbale è approvato 
alle due e lj4. 3 

Una petizione è dichiarata di urgenza, ad istanza 
del deputato Depretis. 

Crosa riferisce, a nome del 1° ufficio, sull’ele- 
zione di Cossato, che è dalla camera approvala 
nella persona del cavaliere Oylana, direttore della 
cassa ecclesiastica. 

Martinet riferisce su quella del collegio di Al- 
bertville, che è pur confermata nella persona del 
barone Alessandro Bianchi. 














» Seguito dalla discussione.sul-prestito»-» 
Seggono sul banco ministeriale tutti i minisiri, 
meno Cibrario. >, 
Continua la: discussione generale: i 
Giovanola, relatore, respinge, un’asserzione di 
Della Torre, circa una confusione di debiti che 
avrebbe la commissione fatta : dice poi che furono 
alterate le parole della commissione, Ja quale 
scrisse solo che sperava si sarebbe ottenuto un 
prestito in condizioni eccezionalmente favorevoli: 
e che si dovrebbe anzi desiderare che noî potes- 
sinio stringeri di più con quella nazione; ingh'y 
che è la più antica e fedele ‘amica di libertà. * 
Buffa: Questa voltai fautori dell'imprestito sno 
nell'imburazzo ; perchè quasi manen' l'offesa. La- 
scio all’ororevole ministro dì finanze il traarela, 
questione finanziaria. Farò una semplice osserva- 
zione. Vorrei che gli onorevoli oppositoti si ricor-! 
dassero di tutte le economie che avrebbero potuto. 
promuovere o solo immaginare; le somibino i poi” 
mi dicano sessi sarebbero potuti;eyitate gliampre<; 
stiti. Le ragioni vere del deficit dell’erariò le sap- 
piamo : la guerra dell’indipendenza e le condiz oi 
generali. Quanto alla prima, io eredo/che anche il 
deputato Solaro vorrà darle la sua approvazione L; 
egli che magnificava i principii nostri come cam- 
pioni : e tale fu Carlo Alberto. Avrebbero gli op- 
positori osato diminuire l’esercito? Credo che ny; 
e se l'avessero fallo, a quest'ora ne sarebbero pen- 
liti. Quando il deputato Lamargarita magmficava 
le. tradizioni di Casa Savoia , e diceva che questa 
sapeva prendere occasione dalle grandi combiua= 
zioni d'Europa, io m'immaginava che avrebbe ii 
fesa la politica del ministero; giacchè, se v'hanno 
principii che si possono applicar ad essa, sonnap- 
punto quelli. , ; 
L'attuale è ‘appunto una delle più graridi'chh- 
plicazioni européè ché siansi' ‘mai date’ chè sj 
daranno forse mai. Dice. ilconte Solaro : Voi vo: 
lele l’unità d'Italia? E perchè questa domanda? 
Io ho in tanto concetto i suoi avvedimenti che mi 
pareva impossibile non avesse un motivo; ma que-., 
sta volta, confesso, il suo avvedimento sorpassò la ;, 
mia capacità. Non è colpa del Piemonte, se gli altri. 
popoli italiani credono che esso sta meglio di loro; 
se no, cessa il pericolo. A chi volle dirlo, il dep. La- 
margarita? Alla Sinistra, che continuamente accusa 
il ministero di esser poco italiano ? Alla maggiò-" 
ranza, che divide col ministero la stessa politica ? 
Alla destra, che. ci vien rimproverando il'nostra. © 
isolamento in Italia? Ai settari- dell'unità italiana»! 
che odiano il Piemonte, più dell’Austria ?. Ai ;go- | 
verni ed alle potenze europee, che. ci videro dispo-., 
sti a mandare una parte del nostro esercito fuori, 
d’Italia © in così lontane contrade? Forse a se 
stesso; e dino ancora fatica a crederlo. Qarii 
Ma il suo collega, che gli siedè vicino, ( Della 
Torre) salì più alto, ‘ed''invocò la religione. Ha 
ora e prima d'ora mi accadde di vedere i mivi ’ 
colleghi alzarsi a parlare a nome del ‘cattolicismo. 
Missionari mandati da ;hon so chi, dogmatizza- 
vano, opinavano, anatemizzavano. Io slelti sempro.| 
in silenzio. Credevo che la fede fosse cosa da.non, 
trascinarsi così leggermente nelle politiche disputa- 
zioni; una cosa vereconda e schiva, che, più cla 
sulle labbra, vuole starsene nei recessi del cuore, 
(Bravo!) Ma dra il tacere mi parrebbe quasi viltà! 
quasi pusillanimità di confessare la ‘propria cre 
denza. La fede che io nutro in euore porta ad alte! 
e nobili aspirazioni; è la veggo/da woi tolta dalle'® 
sue serene regioni, per essere trascinata ;in mezzo»! 
al rimescolamento delle umane passioni; la, vaggo 
fatta non più madre, ma matrigna. (Bravo! { 
Cattolico come voi, io qui m’alzo contro di soi ; A 
(Rivolto al banco dove seggono vicini Solaro, 
Della Torre e Ponziglione) non parlo in nome 
del cattolicismo, ‘giacchè ‘non ‘ne ho'il mandato) 
nè il diritto ; è l'ufficio stimerei troppo superiore a ‘| 
me. Fra questi: reprobi, che conducono'il'puesa' 
all’irreligione, ve ne sono molti che!sarebbero 
pronti, per la fede, a superare tutti i pericoli, ad 
imporsi tutti i sacrifici, fuorchè quello di renderla 
ridicola. (Bravo! bravo!) Il conte Costa Della 
Torre parlava dei trionfi del cattolicismo e diceva. 
che la cattedrale di Sebastopoli fu convertita :n- 
ch’essa ‘al culto cattolico. Voglia ‘dunque anche 
a noi lasciare la nostra parté di pia compiacobza! 
E perchè poi negarci i mezzi di ‘poter convertire | 
altre chiese russe al culto cattolico? (Bene! ilarità)! 
Abbiamò un trattato che lega la nostra fede'el | 
il nostro onore, un esercito a cui dobbiamo prov- 
vedere, ed essi, i difensori nati del onor nazionale 
e della politica antica, negano i danari necessari . 
per mantenere la fede e l'onore. Oh, sì veramente 
che il ministero ha motivo di ringraziarli d'aver 
motivato il lorò votò negativo, perchè il ministero 
vuole l’unità d’Italia, perchè non è buon cattolico, 
perchè, sotto pretesto della guerra, cerca danaro‘ 
pei bisogni interni. È bene che il paese lo: sappia 
e confronti le cose cogli uomini. (Bene/) Noi vo- 
tiamo con grande amore l'imprestito, perchè si 
trata di provvedere ai bisogni, ai desiderii, 4ll’o- 
nore del paese. E come il paese abbia accolta 
l'alleanza, è oramai chiaro in modo da ‘averne © 
convinto ‘anche i più ciechi. Da ogni'parte del 
paese, ricchi e poveri, tutti concorsero allo splen- 
dido attestato di stima e di amore'che avrà il riò- | 
stro corpo di spedizione. Nell’esercito poi c'era en: 
tusiasmo. Molti possono aver vista l'allegria dei 
nostri soldati, quando correvano ad imbarcarsi. 
In qualche reggimento di cavalleria i bass'uffiziali 
offrirono tutti di partire come soldati... - - 
Il ministero era sopraffatto dalle domande degli 
ufficiali. Questa gara' non poteva essere per una 
cosa che non si amasse‘o'non fosse giovevole por 
paese. Si hanno certo dolori domestici, ma ‘non 
bisogna scambiarli coll'entusiasmo nazionale. Ditò 
unfatto assai semplice. Vidi un contadino sconso-:! 
lato e piangente pel fratello che voleva partire. per. Y 
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la Crimea: pochi giorni dopo lo rividi tranquillo 
e quasi lieto, e, domandatonelo, mi rispose: Sono 
andato.a veder mio fratello e.lo trovai.lanty sma- 
nioso di partire ‘che ne fui consolato anch'io. Di 
questi fatti ne avvennero in lutte le provincie. Come 
nel paese, così in: tutta Italia. «Quando il nostro 
generale navigava, tutte le popolazioni si facevano 
sulle spiagge; quando i nostri. feriti tornavano, i 
cittadini si affollavano intorno ‘al essi. Quando si 
ebbe la-notizia della vittoria della Cernaia,fu gioia 
in tutta l’Italia, perchè si riteneva come vittoria'di 
tutti. Come in Italia poi, in tutta Europa: Chi vorrà 
negare che è smisuralamente cresciuta l'impor- 
tanza del Piemonte in Europa? Che esso ha acqui- 
stali tali diritti nell'opinione pubblica che, se-le 
potenze li disconoscessero, le portérebbero' tale 
ferita, da doversi ricordare. il famoso delto che la 
opinione pubblica porta sempre l'ultima vittoria. 

In questo Momento che l'Europa ammira il.non 
piccolo ardimento del nostro paese, voi ci doman- 
date dove vi conduciamo? Vi conduciamo a veder 
le nostre bandiere ‘sventolare onoratamente fra 
quelle delle più potenti nazioni, i nostri soldati 
combattere allato dei soldati di Francia ed Inghil- 
terrà; a vedere il nostro re ‘attraversare in trionfo 
l'Europa più civile, salutato egualmente ‘evdall’ac- 


coglienza dei più potenti sovrani e dall'entusiasmo 


delle popolazioni:; a vedere il nostro piccolo paese 
seder ‘accanto, agli arbitri dei destini dell'Europa; 
vi -conduciamo, no, forse vi trasciniamo a veder 
coutinuarsi gli otto secoli delle gloriose tradizioni 
debnostro paese. (Bravo! Segni di viva adesione) 

Della Motta divè che il ministero si è avvilup- 
pato nelle gloriose bandiere del nostro esercito e 
che ciò rende delicato il discutere. Considera l’al- 
leanza come un diritto della corona e come un 
fatto accettato dalla hazioné, a cui avrà sempre un 
Vivo ossequio e-da/ cui si possono sperare utilità e 
gloria, Avrebbe desiderato che prima, si fosse di- 
scusso, almeno nella commissione del.bilancio, il 
bilancio della spedizione, per vedere se il mini- 
stero ha fatti giusii i conti. Voterà del resto i ven- 
tiquattro milioni necessarii pér la guerra; ma non 
però gli altri se per i bisogni interni, perchè la de- 
ficenza di questi alla fine dell'esarcizio 1856 non è 
ancor sicura. Se, a metà dell'anno. si dovesse farla 
pace, si.potrobbe convertire a quei bisogni il di 
più del prestito: di guerra. | 

Mellana dice che, sè il ministero meritasse l’ac- 
cusa del dep. Lamargarita, sarebbe ciò per esso la 
più gran lode. Noi dobbiamo professar chiara- 
mento i nostri principii,in faccia ad un partito che 

ci vorrebbe condurre al gretto piemontesismo. Il 


conte Lamargarita, coîme futuro: ministro: degli 


esteri, ci/diede il.suo programma,...(Sé ride e di- 
sbiglia) Nel ministero promosso dal dep. Ponzi- 
glione, il sig. Lamargarita avrà certo gli esteri; 
(nuova ilarità) e, fece, ayvedutamonto (un’accusa 
per obibligarlo od a rimuoverla od a crearsi degli 
incagli. 

Non so che cosa risponderà il PONE, ma bi- 
sogna che qualcheduno risponda francamente. Il 
deputato Lamargherita mon vede che i principi, 
Borbuni, estensi, preti; noi vediamo i popoli, no- 
stri. fratelli..,(B8ravo/) Il deputato Lamargarita 
c’invita ad un concordato. lo mi congratulo del 
concordato dell'Austria, perchè; sebbene pési per 
ora sopra una parte. d’Italia, l'Austria; venne con 
esso a confessare che non ha più, nulla, da, fare in 
Italia, l'Austria si è fatta guelfa. Se il dep. Lamar- 
garita crede che il potere temporale sia indispen- 
sabile pel papa, perchè, invece di sacrificare la 
terra in cui è nato, non gli dà il potere temporale 
di Betlemme? (Iarità generale) 

L’anno,scorso; si gridava che .i nostri soldati 
andavano alla carnefic na, nella Tauride; oggi i 
discorsi della destra sono-tutti pieni îd'entusiasmo 
e di lode per essi. Il deputato Ponzi.lione andò 
fino..a. dire che; ne. divide perfino i patimenti. 
(St ride) Questi.uomini della, destra sono, così ar- 
rendevoli che si congratuleranno certo anche quan- 
do li avremo fatti figli di una potente nazione! 
(Ilarità) Chi'è nato in quesra terra è non ne de- 
sidera l'unificazione, ‘io dico che è un traditore, 
La politica dei Nostri principi era quella dei pic 
coli ingrandimenti ; ma, allora, il principio di na- 
zionalità non. era” ancora sorlo, Se non sperassi 
che il sovrano, il quale, tien levata una bandiera 
italiana, me |] la: può dare, io. il’accetterei anche da 
un Ildebrando. 

Dice da ultimo che, accella il prestito, perchè 
questi lavori pubblici.e questa guerra sono in’fa- 
vore delle generazioni. future esi.devono mettere 
in parte anchea loro carico; e sarebbe impolitico 
il voler sopperir d, aggravando le imposte. Desidera 
poi che l'imprestito sì faccia all’estero, onde,la=, 
sciare i capitali, al commercio e all'industria: del 
paese. 

Revel. Le sue parole sul tbaltato furono fran- 
tese dai, partiti, nè. se.ne duole, ma anche da” suoi 
amici. Non diede il voto alla convenzione finan- 
ziaria', perchè desiderava che si trattasse coll'In- 
ghilterra per un imprestito-maggiore. Ora, infatti, 
le spese | della spedizione lianno-superate le previ- 
sioni, Ora però ci furono e la gloria delle ‘nostre 
armi e l’accoglienza veramente magnifica fatta al 
nostro re in Francia ed in Inghilterra. È disposto 
quindi a votare tutti i sagrifici che sono necessari 
per l'alleanza e per l'esercito; Vorrebbe però che, 
invece di un prestito si presentasse un'altra con- 
venzione sulle basi della prima. Non può però vo- 
tare i 6 milioni. Non venne ancora discusso il bi- 
lancio delle entrate. CGapisce che il bilancio della 
guerra. sia'siato volato come l’anno scorso, perchè 
si tratta di accrescere l’armata; ma se.ai bisogni 
straordinarii delta marina si' provvede col bilancio 
della spedizione, non sa come si possa spendero 
tulta la somma dell’anno scorso. Si farà un rispar- 














mio d’un milione'e mezzo.Il disavanzo'nen sarébbe 
quindi che di 4 milioni ed un quarto, nè è quindi 
il caso di concedere 6 milioni fin d'ora. Se invece 
di un prestito che ora si propone , si fosse allar- 
gata la convenzione, si sarebbe risparmiato un mi- 
lione d'interessi. Non critica che si siano mante- 
nuti in Crimea più di 15 mila uomini; ma costano 
anche di più, e ciò si doveva prevedere. I’ropone 
quindi che la domanda di 30 milioni si scinda in 
24.0 6. 

Quaglia dice che nel bilancio della marina non 
vi fu nessuna duplicazione. 

Solaro della Margarita dice (leggendo) che 
Buffa ha scambiato il senso delle sue parole; che 
sa apprezzare l'alleanza dell'Inghilterra e della 
Francia, l’ha sempre coltivata e la coltiverebbe an- 
cora, se, dopo aver navigato per 40. anni in un 
vare burrascoso, mon ayesse deposto il pensiero 
di affrontare nuove procelle; (ilarità) sicchè il 
deputato Mellana non avrà il fastidio di combat- 
terlo ministro. (Zlarità generale) 


All'alleanza dà il voto; ma la politica che segue , 


il ministero è fatta per deludere speranze e voli. 
È una sventura che figli di una stessa terra siano 
divisi, per infolicità di lempi. Spero.che.in.un 
grande avvenire saremo uniti in un solo patto. 
(Bravo! Ilarità) Parlai della politica del ministero 
perchè si sappia per qual via si corre. Quanto al 
potere temporale del pontefice, divido l'opinione 
di tutto l’orbe cattolico. (0h! oh!) I papi furono 
sempre favorevoli all'indipendenza d’Italia; (si ride) 
lo dice la storia. Respingo da ultimo accusa di 
greltezza, giacchè non è grettezza dannosa l’amare 
la propria terra. 

Costa della Torre si gloria di aver parlato con 
libertà, come gliela guarentisce lo statuto, ch'egli 
non osteggia, ma vorrebbe serupulosamente osser- 
valo; non dogmatizza, ma sostiene la religione 
dello stato; la lingua poi non può tacere quando il 
cuore è esulcerato. 

Cavour C., pres. del consiglio e ministro di fi- 
nanze: La quistione pratica fu portata sul campo 
politico dagli ultimi oratori Della Motta e Revel. 
Il mifiistero aveva evitato di fare del prestito una 
quistione politica; mon volle provocare un voto di 
fiducia della Camera. il ministero che ‘aveva ini- 
ziati i rendiconti finanziari non si poteva dire che 
venisse a chiedere 6.milioni di soppiatto. Ma'poi- 
chè si volle sollevare la quistione di fiducia, il 
ministero deve accettarla; enon ha difficoltà a che 
sì scinda la proposta. Si voti 6 credo con unani- 
mità pei 24 milioni ; si voti sopra i sei. ( Bravo! 
bravo!) In. quesle ‘difficili contingenze, non può 
il ministero stare sotto.al dubbio di non aver più 
la confidenza, della camera. 

Non seguirò l’onor.  Solaro:sul, campo: polilico. 
Egli diceva sul principio del suo discorso che non 
voleva suscitare difficoltà al-ministero poscia en- 
trò, nel solo argomento; in cui vha per. per noi 
una certa difficoltà a spiegarsi, poichè, parlando 
dell’Italia, ci sarebbe impossibile il separare le no- 
stre simpatie, i nostri desiderii, da quello che cre- 
diamo nostro dovere, come ministri. Mi prevarrò 
quindi di una facoltà che hanno i ministri costitu- 
zionali e rimanderò ta risposta alle sue interpel- 
lanze a guersa finita. (Zlarità generale) Anche al 
dep. Costa della Torre mi è impossibile il rispon- 
dere. Egli accumulò tante accuse e recriminazioni 
che venne a. dir questo : O popolo piemontese! tu 
hai commessi tanti delitti contro. le persone e la 
chiesa che provvidenza per castigo ti mandò il mi- 
nistero Cavour-Rattazzi! (ilarità) Alla prima in- 
terpellanza del dep. Farini, si rispose già col trat- 
lato. Quanto alle opinioni del ministero sulle trat- 
tative di pace, devo dargli la stessa risposta che 
feci al conte Solaro: Il ministero prenderà però in 
considerazione gli‘argomenti che esso ha svolti. 

Ora vengo alle finanze. Il dep. Ghiglini disse, 
che le promesse del ministro furono sempre smen- 
lite dai fatti e lo invitòa circondarsi di uomini più 
capaci od anzi a lasciar loro il posto. (Si ride) E 
se i calcoli miei fossero proprio stati per 5 anni 
smentiti, il suo consiglio dovrebbe essere seguito. 
Io promisi nel 52 che il bilancio del 55 sarebbe 
stato in equilibrio. Il dep. Ghiglini sostenne una 
sirana tesi. Io non farò ‘una discussione ma gli 
offrirò una transazione, Ogni fatto che diminuisce 
la produzione e scema le ricchezze”, influisce an- 
che sulle entrate dello stato. Mettiamo che il cho- 
lera e la crittogama non abbiano influito. Se non 
ci fossero state altre circostanze, il bilancio del 51 
lo avremmo avuto in equilibrio. Il bilancio pas- 
sivo del 55 era di 185 milioni; l’attivo, di 127; 
un disavanzo dunque di 8, laseiando che vi erano 
8 milioni per fondo estinzione. I falliti raccolti 
e l’àumentato prezzo dei viveri furono causa che 
si togliesse il dazio sui cereali (8;100,000 lire), @ 
tutti convenivano almeno sul provvedimento tran- 
sitorio ; ii ministro di finanze venne anzi, perchè 
maturò la cosa, fatto segno dai giornali che rap- 
presentano la destra, a contumelie e calunnie più 
gravi certo che non quelle a cui il deputato Della 
Torre. (Si ride) La razione del soldato salì da 15 
a 27 cent.,:(2718 m. lire ); il nolo pei carboni salì 
da-20 scellini la tonnellata a 55 (500m. lire); si 
ridussero le gabelle ‘accensate (1140 m. lire); si 
dovelte aumentare l'interesse dei buoni (450m. lire). 
Queste-cifre sommate. dànno 8158 m: lire, Se non 
si fossero dunque verificate tali circostanze, avrei 
avuto non solo il pareggio, ma 158m. lire da re- 
galare al dep. Ghiglini. (Z/arità) 

Il dep. Ghiglini chiamò illusioni le speranze del 
ministro in un'aumento delle imposte indirette; ma 
io vado che.il bilancio attivo presunto del 51. era 
di 90 milioni e l'accertato fu di 96; nel 52, 98 e 
105; nel 53,106 e 109; nel 54, 115 e 118; nel 55, 
125.e 127. Superò dunque sempre lé mie previ- 
sioni, nonostante le circostanze sfavorevoli. E non 


dovrò,sperare,-ora che abbiamo»in sei anni com- 
piuta una rete di strade ferrate di 700 chilometri, 
rele che il Belgio non compiè che in ventidue? Il 
Piemonte fu forse il solo paese che passò dal pro- 
tezionismo al libero scambio senza gravi pertur- 
bazioni. 

E non lo contesterà il deputato Ghiglini, nel cui 
distretto .si sviluppò. grandemente l'industria del 
cotone. (Ghiglini : Non fu danneggiata) E questo 
sarebbe già per sè un fatto immenso , essendosi 
ridotto il dazio del 60 e del 70 per cento. (Ghi- 
glini: La carta !) Dovetterò cessare le fabbriche di 
carla che avevano ancora i metodi ‘del medio evo; 
ma l'altro.giorno vidi un distinto fabbricatore di 
carta, che mi. disse di essere giunto a far concor- 
renza. ai francesi sui mercali del Lombardo-Veneto. 
E questo.è dovuto allo stimolo della riduzione del 
dazio. L'industria stessa dei ferri e dei panni si 
conservò e prosperò: come tulle quelle che ave- 
vano elementi di vita. Il lavoro della seta raddop- 
piò: nel 55 si esporiò un milione di kilogrammi 
di seta lavorata. Aumentarono notevolmente gli in- 
troili anche nel ramo doganale, non ostante che 
per alcune materie (cereali, sete e pelli) si togliesse 
ogni dazio.; per altre si diminuisse del 50, del 60, 
dell'80 per 0j0. Nel.55 i prodotti dei dazi superano 
quelli del 50. Il tabacco nel 52 dava 12 milioni, 
nel 55, 16. Ed un popolo che ‘spende in tabacco 
più che per l'imposta fondiaria , volete dirmi che 
sia sulla strada della rovina. Se il dep. Ghiglini ha 
qualche altro sistema, lo proponga ; si discuterà ; 
masio credo che laicamera. non vorrà rifiutare il 
suo voto alla necessità della guerra ed ai bisogni 
dell’erario. 

La seduta è levata alle 5 14. 








Notizie Ultime 


Festa da ballo. Questa sera vi sarà nel sontuoso 
salone dell'albergo Trombetta splendida festa da 
ballo per iscopo di beneficenza, della quale ab- 
biamo già parlato. 





FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi, 13 gennaio. Dall'altro ieri in poi l’oriz- 
zonte si è oscuralo. È giunta da Pietroburgo una 
lettera del sig. Seebach, nella quale, colla riserva 
propria dei diplomatici, si esprime in termini ge- 
nerali sulla sua missione, facendo comprendere 
che la medesima non può avere alcun successo. 
Infatti i quattro punti, ìl di cui'testo è stato ulti- 
mamente pubblicato, devono considerarsi come 


- definitivi, e non ammettere alterazione alcuna în 
‘ulteriori conferenze. Su di ciò la Francia e l’In- 


Ehilterra sono perfettamente d’accordo, e ogni pace 
è quindi impossibile. 

Dalle stesse informazioni rilevo che il sig. Estér- 
hazy è stato oltremodo offeso del tuono che. il 
conte di Nesselrode ha preso con lui; nella prima 
conferenza erasi discusso con moderazione, ma 
pare che nella seconda, a proposito di una parola 
un po’viva sfuggita al conte Esterhazy, il signor 
Nesselrode sia uscito dall’abituale sua calma, e 
siasi persino adirato recriminando con eccessiva 
violenza sulla condotta dell'Austria, che per la 
doppia sua politica sarebbe causa di tutto ciò che 
è accaduto. Il signor Esterhazy si sarebbe egual- 
mente lasciato trasporlaréy ed ‘avrebbe detto: 
« Ebbene, sia pure, l'Austria ha avuto una politica 
doppia, ma questa cesserà fra poco ne avrete la 
prova. » 

Da alcuni giorni i fogli russi sono di una vio- 
lenza estrema» è impiegano termini assai brutali 
sopratuito verso l'Inghilterra, ma non è questo 
che produsse molta inquietudine a Parigi, che ha 
fatto nascere lo scoraggiamento e cadere la ren- 
dita quasi a 61. 

La più grande impressione fece bensì la voce 
che ha preso molta consistenza, e che è ripetuta da 
molte persone che si ha motivo di*supy.orre al fatto 
delle cose, cioè che il consiglio di guerra abbia 
preso in questi giorni unu decisione della mag- 
giore importanza. L'imperatore, dicesi, ha comu- 
nicato al consiglio stesso la sua intenzione di con- 
centrare un esercito sui confini della Prussia, il 
quale sarebbe collocato a scaglioni fra Metz e Stra- 
sbourg. Il quartiere generale sarà provvisoria- 
mente a Metz. Dicevasi inoltre, che mentre l'In- 
ghilterra bloccosse i porli prussiani, la Francia 
entrerebbe nelle provincie renane, senza toccare 
però nè ‘il Belgio, nè la provincia renana della 
Baviera. 

Questa notizia ha prodotto un vero timor panico 
alla borsa e nel mondo commerciale. Alcune delle 
più» forti case bancarie hanno®diminuito tutte le 
loro operazioni, e non si occupano quasi d'altro 
che del cambio. 

La scuola politecnica ha trovato presso l’impe- 
ratore un difensore abile e zelante nella persona 
del generale del genio Niel, che comandava l'as- 
sedio di Sebastopoli. 

La conservazione della seuola-è per ora assicu- 
rata, almeno sino al mese di novembre. 

Ieri al corso del signor Nisard , conosciuto per 
le sue opinion: bonapartiste', vi fu qualche tu- 
multo, e diversi arresti ebbere luogo. Vidi io 
stesso sul guai quindici o venti giovani scortati 
da un numero ragguardevole di guardie munici- 
pali. A. 





Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 15 gennaio (sera). 
Si assicura che il principe Gorciakoff sta 


or ae nin SL NES o e 





facendo i preparativi pet partire di Vienna 
il giorno 18. 

Oggi nel cortile delle dilenss furono di- 
stribuite da S. A. R. il duca di Cambridge, 
a nome della regina d'Inghilterra, le meda- 
glie commemorative delle campagne d' O- 
riente a tutti gli ufficiali e sottufficiali e 
soldati appartenenti ai corpi che trovansi a 
Parigi e fecero parte dell’esercito d'Oriente. 

L'imperatore non pronunciò alcun di- 
scorso, | 

La borsa fu abbastanza sostenuta. 

Ultime notizie del Levante 
Trieste, 15.00! 

Costantinopoli, 7. Gli avamposti russi si 
sono portati innanzi e trovansi a tre ore ita 
Erzerum. 

Si dà per certo che nella prossima primg- 
vera il teatro principale della guerra sarà 
in Asia. 

Gli alleati abbandoneranno probabilmerite 
la Crimea, eccettuato Kamiesch e Balaklava: 

Il maggior numero delle truppe ei delle 
legioni straniere sbarcherebbe a Redut-Kalè 
per operare su Tiflis. 

Molta parte delle truppe piemontesi e e tutte 
le truppe turche disponibili andrebbero» ad 
Erzerum. 

Omer bascià si recherebbe a soggiornare 
in Inghilterra. 





, {I 9) 
Dispacci elettrici dei fogli francesi 

Marsiglia, 12 gennaio. Il Carmel reca notizie, 
da Costanttnopoli del 4. Il Journal de Constanti- 
nople annunzia che la campagna dell’ esercito 
turco in ‘Imeretia è definitivamente abbandonata 
per coprire Erzerum. Le truppe di omer bastià 
incominciavano ad arrivare a Trebisonda. 

Il generale Muravieff ha domandato rinforzi da 
Gumri e fortifica Kars per farne la base delle sue 
operazioni nella prossima primavera. Le nevi co- 
prono-attualmente l'Armenia, 

In Crimea numerose imboscate di Cosacchisono 
disseminate nei contorni del campo degli alleati; 
ma la vigilanza di questi ultimi ha completamente 
fatto ‘andare a vuoto i tentativi dell'esercito russo. 

Una nave da trasporto inglese carica di polveré 
è andata in aria ad Eupatoria. Una fregata fran- 
cese ha dato a picco nel mare di Marmara, ma fu 
rimessa a galla dal Labrador. 

Due greci. subirono la pena di morte il 99 di- 
cembrea Smirne. Tre altri banditi ebbero la stessa 
sorte il 1° gennaio. - 

Alcuui proprietari dei principati hanno affran- 
cato molte centinaia di schiavi senza voler essere 
indennizzati dal governo. 

Un giornale ufficiale della Persia, dichiara che 
il governo persiano manterrà la sua neutralità. 

(Havas) 





Borsa di Parigi 15 gennaio. 


In contanti | In liquidazione 
Fondi francesi ! 
3p.090. . . » >» » » 6255 6255 
4]j2.p.0j0:.. 91.25 91.15.» è 
Fondi pINtiatosi 
1849 5 p. hi 84 » 3» 
1853 3 p. |o 50 50 


Consolidati ingl. 86 5/8 "a inbazodì) 


G. Romsanpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 15 gennaio 1855. 
Fondi pubblici 
1848 5 0/0 1 7.bre —Contr. del giomo prec. dopo 
la borsa in e. 
1849 » lgenn. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 83 50 
Id. in liq. 83 83 25 50 p. 31 genn. 
Contr. della m. in e. 83 50 , 
1851.5.0/01 dic. — Contr. del giorno! prec. dopo 
la borsa in c. 88 


Fondi privati 
Cassa di commercio e d'industria-Contr. della matt. 
«in e. 529 
Ferrovia di Novara — Contr. della matt. in c. 497 
Cambi at 
Per brevi scad. Per 3 mesì 
Augusta 254 253 14 
Francoforie sul Meno 212 1 
Liene . .. 100 85 
Londra . 25 8 24 95 
Milano ;. ......-...:. » >» » >» 
Parigi . 100. » 98 85 
Torino sconto 6 0/0 
Genova sconto . 60/0 
Monete contro argento (*) — 
Oro Compra Vendita 
Doppia da; 90 Ea 00 20 02 
— > di Savoia » » 28 62 
— di Genova » >» 79 08 
Sovrana nuova. |.» è» 85 12 
—_ vecchia . » » 34 80 
Erosomisto i 
Perdità per scudi SE 60 1.00 0/00, 
Aggio . . » 00 » 60 » 


(*) I biglietti si cambiano al pari alla Banca. 
contro doppie da 2 per 20. 

















s-Fabbrica nazionale di Tappezzerie 
IN.CARTA a prezzo fisso | © * 


pr VARETTO ANG. LEBORO ANT. 


Borgonuovo,v ia $. Lazzaro, casa Calori, 37, Torino 


FONDERIA DI STAGNO 
ur Porta Nuova, N. 19, Torino, 
G. N. SAVAGLIO 


Con lamassima perfezione e a modidissimi 
prezzi fa tutti gli oggetti in stagno per Sta- 
bilimenti, Ospedali; ece.;tondi | scodelle , 
litri, anezzi litri, bicchieri, vasi; banchi, fon- 
tane, bacini per caffè; sorbettiere alla napo- 
letana, bombere; cabaretti: di stagno; ottone 
e pacfond, ecc.; stampi da candele; co+ 
fani..in-stagno. ed .in piombo, siringhe a 
pompa, a irrigateur;: a vidromor, rotative 
pressioni e siringhe usuali; coprimenti di 
terrazze; tubi, lastre.e fil di piombo di ogni 
dimensioni. ; 

DEPOSITO d’'Estratto d'Absinihe concèn- 
trato di (Couvet.Svizzéro. 


GITRATO DI FERRO 


PLUS"DE Sifbppo chéguariscégli scoti 
eifioribianchi.- La boccetla 


(64 ©) PÀ H U 7. ir.- Chable,a Parigi; De- 


panis, via Nuova, a Torino. 


SIRODPO det port, FORGET 


] st 
che guarisce le costipazioni, le tossi ostinate e 
canine, le-insomnie, le'‘a/fezioni di petto — ripu- 
tazione:meritàta. Raccomandato da tutti! Basta un 
cucchiaio (da, caffè ; contenta «il medico ‘e.l'amima= 
lato;-—: Boccotta; 4.franchi.: Chable: a Parigi ;.De- 
panis, via, Nuova, a Torino. fe 





















Sanl:dépòt en Piémont ,cheziM. @«& 
GIRIBONCIMIISSIONAIT6, 
rue de l'Archevéché, n° 9, Turin. 








ILPLUS DE TUYAUX 
“a DE FUMEE 
n 9 { i 
Caloriferefumivore 
fonetionnant, 32; heures. sans; savoir; beso 
‘ètre rechargé. Brevetd'invention de I51ans 
‘Pri du'n®'Pifre (‘850 ] (Prix du no 9 168 
ceepie phonadZo dii 110 [Lili 314 lì 205 
Ils sesrecommandent aussi pour l’éeonomie car 
ils ne consommenbiqgu’uti gramme! de combustible 
par:chaque mètrè‘cube'd’air. 321 
NB. On peut les placer sir des 
sans eranmto de 1es déprécier. 





li DAD 


PORTATIF 


parquets ou lapis 


=== 


CHIAPPERO, OTTICO 


via di Po, vicino al Caffè Fiorio 
Ha ricevuto un, grande (assortimento di 
cannocchiali d’armata e per la marinavifi- 
slese, Ricevette puranco una grande quan> 
ità di cannocchiali dalteatro di prinià qua- 
Ittà e delle migliori fabbriched? uropa: 


D'affittare al presente 


. UN APPARTAMENTO al piano terreno, 
lm contrada dell’Esagono, N.5, composto di 
sette; locali; "ammobigliatobd'anche' sénza 
mobiglia.— Dirigersi al portinaio della sud- 
detta casa, | 








-. NUOVA-CARTA 
"DEI CONTORNI DI 


‘SEBASTOPOLI 


rappresentante;il piano: d'assedio fatto dagli 
alleati ,-con ‘diversé ‘indicazioni ed epoche, 
delle battaglie @’scontri coi russi. 
In foglio a colore alprezzodi.austr. L. 1 59. 
Dall'editore Antonio: Vallardi, contrada.di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 


Maladie des Chevenx 


" La pommade du docteùt ALIX arréte lavchòté 
et la décoloration des chevenxset les fait repousser 
sur les;iòtes devenues: chauves depuis-de longues 
années, Le Cat sbsi 

Dépòt à Turin chez:MM. les droguistes Achino! 
rue Neuve; Gola , rus dé Po; Nauda, place Cari: 
gnan. Prix 3 fr. le pot. Le dépòt général chez 'M 
Aymasso , rue de l'Eglise, n. 14, au'8mé, Tarin: 
Envoi en province (affr.) 


INJECTION BROU 


Approvazione di varie Accademie di medicina 
e particolarmeate di quella di Pisa: Guarigione 
ronta;e sicura degli scoli recenti e.cronici. — 
Brezza della bottiglia L. 6 50. DI 
Trovasi in tutte le principali farmacie d'Italia 
ed‘in quelle di Bonzeni e di Depanis, Torino— .; 
Bava, Casale — Felice De Negri, Genova — Ar- 
nulphy e Dalmas; Nizza: 











sans. tuyaw) 























Economica ‘ 








NOUVELLE EDITION, Prix 1 fr.50 e. 
l'@vec'40 planchés , sous enveloppe caéhetée 


ì RIVA MEER 
LA PRESBRVATION PERSONNELLE 

Par leidocteur SAMUEL LA'MERT IT, 
Bedford'‘Square è Londres; membre de UL 
niversité d’Edimbotirg, de l'hòpital de Lon- 
dres, ete. Cet ouvrage explique les effets re- 
sultants des, mauvaises habitudes.de collège, 
d’excès de jeunesse , et de travaux séden_ 
taires. Il est suiyi d’observations pratiques 
PI par 20 années ‘d'expériences dans 
e traitenient des maladies di système gé- 
nératif. 

Traitement par correspondance .Les médi- 
caments nécessaires sont expédiés avec sé- 


GAZZETTA DEI GIURISTI 
ANNO III. 


Proseguirà.regolarmente le sue pubblica- 
zioni. Miglioramenti sono introdotti nella 
parte tipografica. 

Dirigére le domande d’ associazione. ed i 
vaglia. postali, alla Tirograria, Ecowomica .di- 
retta da.Barcra, via della, Posta, palazzo 
dell'Accademia filodrammatica. ; | 

Torino: Prov. ‘Estero 
) PIRAS SD VR 4 ORIO DI 26 | 


Ambo lè série: inno 


» Semestre » 13° » 14 501% 16 | curité, dans toutes les parties du monde. 
l.a serie (civile) Anno. »'20. 3 22 ‘496 La Préservation personnelle est.en vente 

» v* Semestre» 11° - 12° $'14] chez'Gianini et Fiore, libraires, a Turin, soit 
2.a serie (crimin.) Anno » 8 > io" »313| en francais, soit en italien , prix 1 fr. 50. c., 


» » Semestre» 6 > "50> 8]| fratico paf la ‘poste fr. 2. 





“enter 


ino © L'OPINIONE son 


Associazione per L'anno 1836 


Il giornale continua ‘ad essere pubblicato nell’arino 1896 tutti i giorni în SUI intero , 
comprese le domeniche, e nello stesso formato. Ma nell'intento di giovare alla  pubbli- 
cità agevolando lA diffusione del medesimo, il prezzo d’associazione è stato ridotto come 
segue: 


Anno, ‘Semestre Trimestre 
Torinò L. 12 uil Li 4 
Provincie . »_ 20 »°011 » 6 
Svizzera » 32 » 17 » 9 
‘ Francia 3 36 » 19 » 10 
Altrì Stati , » 48 » 25 » 18 


Provincie un mese L.'9. 


Pei militari del.Corpo di spedizione in'Oriente il prezzo di assbciazione è di L.. 48 
all'anno, semestre e trimestre in proporzione, ossiano L..12 d'abbonamento, al giornale e 
L. 36 di diritto postale, 


Prezzo dellOPINJONE in Torino 
Cent. 5. cadun numero; 


Gli associati di. Torino che desideranò ‘di ricevere ‘il giornale a domicilio, pagano pel 
porto L. 6 all'anno. a 

Coloro .che hanno. già preso l'abbuonamento' a cominciare dal 1° gennaio 1856, po-' 
tranno dal 5 al.10.dello. stesso mese ritirare all’uflicio l'eccedenza ‘della soruma: versata. 
Per.quelli che non la ritireranno sarà prolungato il termine dell'associazione’in' ragione 
della. somma sborsata. } | ; 

Per la regolarità della spedizione, essendosi -deliberato 2i sospendere l'invio del‘ gior= 
nale a coloro che non. avessero rinnovato l’’abbonamento il 1°.di gennaio prossimò,' si 
preganoi signori associati a far pervenire senza.ritardo, il prezzo:dell’ associazione. 

Il'hostro giornale pubblicandosi nel mattino , ‘recherà nelle province:il processo verbale 
delle camere è tutte le notizie sì estere che interne assai prima degli: altri giornali. 





Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE —'1855 


BIBLIOTECA © © 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 170 a 1 71. 
Prezzo di ciascuna dispensa L. 150. 


(CAIO ARIANTE DIPLIE FTA LAI TRI TIE EDI RTS RITIZILA DI RITI EE IO N AA CR DUO 


Torino — TIPOGRAFIA: FORY r DALMAZZO —1855: 


DAS. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


GIA AROI pi BASA SATDIA I 
©. PIETRO CORELLI © 


Sono pubblicate le dispense 127 e 128 
che fanno parte del XY volume. 
























REPERTORIO D AGRICOLTURA pros: 

Racazzoni Anno XXIX, fascicolo di gennaio. 

Le: associazioni. sì ricevono alla Tipografia 

V. Steffenone, Camandona:d:Cie dall'autore? 

cali in'viadei Pescatori ; N. 6, piano 3°. 
i Ho MRO 





Ore 6,15 9,40%antim. 









L'AMICO. DISCRETO esente 


tica sutorifinimento delle furze sisichés@ morali; seguita dr 
osservazioni sul matrimonio; sull'incapacità ‘fisica che vi si 
opponi. Cinquantesima edizione, rivista e corretta, conte- 
neote 480 pagine, ed iltustrata da 400 figure anatomiche'in- 
gise in acciaio, : 

La prima parte tratta dall'anatomia e fisiologia degli organi 
generativi, ed è illustrata di 28 figure colorite; 

La seconda parte tratta delle conseguenze degli eccessi, a 
del loro effetto dannoso che indebolisce i) corpo e la meute, 
e irrita il sistema nervoso; illustrato di 10 figure. I 

La terza part» tratta delle malattio che ne risultano nel 
primo e secondo grado, e offre ampie istruzioni per la loro 
cora. } 

La quarta parte contiene delle considerazioni sul'matri- 
monio e sopra i suoi doveri: la i peovenlenta dell'incapacità 
fisica, e tutto il soggetto vien discùsso tanto. criticamente 
col opera: compili pablica linguo dai s 

uest'opera, lata e icata in.sei.lin, lai siggic: 
Lie R. Perry, medici cddsilehti Baratti Streoteto, Tone 
si vende in italimo o în francese All'Uffizio Genèrale d'An- 
nunzi, via B..V. degli Angel, N.9, Torino, al prezzo di L. 2. 
— Spedizione in provincia franca di porto nilo prezzo 
contro vaglia cela affrancato all'indirizzo del Direttore 
del suddetto 10, 4 va : 


Balsamo cordiale di Syriacwum. Specifico 
meraviglioso per rinuovare le forze vitali. La sua virtà di' 
rendere il vigore alle persone in ‘ogni caso di doholezza è 
accertata da migliaia di attestazioni: inestimabile per le per- 
sone affette d'impotenza, la sus itifluenza guarisce immedia- 
tamente i tremori, il mal di testa, gli svenimenti, .i dolore i 
di qualunque pedera, ogni sorta d'irritazione nervosa, d'ec- 

 fabbattiionto de sentivo reo pi enon grado a 

mento de' sensi, e re ammalati al imento | 

-lSmpieto della saluto è delle forse eten pia Sodimento 
boce., ola quadrupla quantitàin una-bottiglia per L. 46 40,5; 

Essenza estersiva concentrata, rimedio an- 
tisifilitico. per, purificare il sangue.—Prezzo L. 15 50 la boc- 
cetta, o la quadrupla quantità'in una bottiglia per L. 46.40, 


Le Pillole specifiche depurative di Perry 
sono il rimedio più efficace per leaffezioni neryose e di sto= 
maco; esse non impediscono di attendere aì ‘propri affarì 
me ogricdralo babo eccitante: — Prezzo:delle scatole 
L. —Aì Ah si 

I suddetti medicamenti sono accompagnati da larighe @ 
dettagliato istruzioni in italiano; e sì vendono dal farmacista 
Bonzax:, via Doragrossa, N. 19, Torino. a 


AVVISI 





Deposito. delle ACQUE ACIDULE MAR- 


ZIALI DI S. CATERINA; congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont), di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix; di 8. Man: 
rizio di Recoaro, eeg. | 14 





LR IPAili 


Presso, la farmacia Riva: Palazza, piazza: 


del Teatro alla Scala, N. 1825;.in Milano; 
Nella stessa farmacia trovansi puro'le acque mi: 


nerali naturali deile fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, 
Challes, Castrocaro, Sales, 
S., Pellegrino, Teuuccio, Vichy, Selters, Filinau , 
Carlsbad e Gleichenberg, ) 
cinali stranieri che godono maggior riputazione, 


Martavalle , S. Omobono;, 
(Adelaide in Hellibrun-; 


nonchè tulti quei medi- 








Tipografia STREFENONE , CAMANDONA. 


e COMP.,via S. Filippo!; No@10 i 


li 13 046 A RENT, 


dale; 


fera 


104 






ORARIO DELLE PARTENZE :..°-> 


dei.convogli ditutte.le strade ferrate sarde 


| conforme alle ultime variazioni. 
4.0 } "i {1 
da Torino a GENOVA, |. 
Partenze da Torino per Genova 


Ore 6,00—9,00—11,15 antim.—8,45-5,30 pom! ib 


Partenza da Alessandria per Torino | 
Ore 5,30-8,55 antim-—1,27—6,d5 bom. 


Parlenza da Alessandria per Genova... 


0re3,30—8,45—12,30ant.—1,15—6,30+8,05 pomuit 


Partenze da Genova peri Torino vv '°. 
Ore 6,40—11,15'antim:— 4,00 pomeridiane. i 
da ALESSANDRIA Ad ARONA... 














Partenze da Alessandria. | ‘Partenze da Arona». 
Ore 5,25 9,05 anlim, | Ore bi "10,00 ant, Lie 
» 1,40 7,00 pomer. «|!» ‘3,30 © 4,40 pom, — 


‘da MORTARA @ VAI asini 
Partenze da Vigevano |" Partenze da Mortara 
i ‘ore 716 10-40 ant. Tita < 
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RISULTATI DIPLOMATICI 


Quando incominciarono a correre le voci 
di nuove negoziazioni, e che da varie parti 
sorgevano le più fiduciose assicurazioni della 
prossima pace, noi esprimemmo la nostra 
opinione che le medesime non avevano al- 
cun fondametito, e la nostra incredulità sulla 
serietà delle negoziazioni che dicevansi in- 
tavolate o da intavolarsi, appoggiavasi in 
modo speciale. alla circostanza che niuno 
supeva quali fossero le condizioni messe in- 
nanzi dalle potenze occidentali come preli- 
minari delle trattative. Più tardi vennero 
alla. loce ‘queste ‘condizioni, e allora era 
chiaro ad ognuno che le medesime non po- 
tevano condurre ad alcun’ risultato. Infatti 
i novellisti della pace non ebbero più altra 
risorsa per dar credito alle loro asserzioni 
che di negare l'autenticità di quelle pubbli- 
cazioni. La confusione gettata nel pubblico 
per una serie di viaggi diplomatici servì an- 
cora in qualche modo alle loro intenzioni. 
Gli ‘ultimi. dispacci telegrafici da Vienna 
fecero cadere d’un colpo tutte queste illusioni 
volontarie, che altrimenti non si possono 
qualificare le continue deduzioni erronee e 
coartate in favore della pace da fatti per se 
stessi insignificanti o aventi precisamente 
un significato opposto, considerandoli nella 
loro vera luce, se 

La Russia ha respinto tutte le proposi- 
zioni. .Stando.-al tenore dei dispacci ele 
triciche ci recano il sufitodella risposta, que- 
sta negativa non è nè secca nè esplicita; è 
avvoltain parte in accettazioni condizionate, 
in patte è sotto una fotma dilatoria, riferen- 
dosi alle future conferenze; per un sol punto 
è essenzialmente negativa. 

L'assestamento dei principati danubiani, 
la libertà del Danubio e la questione dei 
sudditi cristiani della Turchia sono i punti 
ammessi con riserva. Non conoscendosi l’e- 
steso tenore della risposta, è impossibile il 
precisare in che consistano quelle riserve ; 
è però facile ad indovinarle. In quanto ai 
primi due punti, la Russia vorrà limitare il 
suo assenso a ciò che fu già stabilito nelle 
conferenze di Vienna, mentre le nuove pro- 
posizioni, quali furono pubblicate dall’ In- 
dépendance belge , che abbiamo sufficiente 
motivo di ritenere autentiche, contengono 
qualche espressione che oltrepassa quei li- 
miti. 

Per la protezione dei culti cristiani in 
Turchia, è assai probabile che la Russia 
vorrà conservare ciò che essa chiama i di- 
ritti acquisiti, e insisterà perchè siano man- 
tenuti in vigore gli articoli relativi dei trat- 
tati precedenti e in particolare quelli di Cu- 
ciak-Cainarge e di Adrianopoli. Non è im- 
possibile che questa idea sia già espressa 
nella risposta, e costituisse-qualcuna delle 
riserve. :cuì .la Corrispondenza austriaca 
allude.» 

In ogni. modo però è certo che questo 
punto sarà l’ultimo sul quale si adatterà a 
venire a patti; che cederà preferibilmente 
falsamente cime 
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Sono circa quattro mesi che, parlando in que- 
-ste appendici del grosso volume pubblicato dal- 
l’egregiò.conte Bianco di San lorios , col’ titolo 
Le Storie délla ‘caserma , pur lodando l’ autore 
manifestavamo il desiderio che un’opera di questa 
manierà, ma più manesca ed a poco prezzo ve- 
nisse in luce. Ora, ecco adempiuto al nostro de- 
siderio con un almanacco! intitolato 22 Veterano. 
Non vogliamo-già dire con questo che sieno le no- 
stre parole che ‘abbiano generato quel libro ; noi 
sappiamo pur ‘troppo ‘che le parole -dei giornali 

- riescono sterili il più delle volte, sì che ci fanno 
ridere alcuni millantatori i quali , pieni di boria , 
credono potere con un articolo di giornale , man- 
dare sossopra il mondo. Ci ricorda sempre le 
grasse risa che si facevano .d’uno di questi pazzi 
gloriosi, il quale avendo’ prima del 48 ottenuto un 
impiego, rispondeva a ‘coloro che ne facevano le 
maraviglie : « Eh, il re mi-accarezza perchè mi 





sopra tutti gli altri e farà anche maggiori 
sagrifizi materiali per non alterare in pro- 
posito la sua posizione, essendo la questione 
religiosa per la Russia il più importante 
anello morale che lega la sua politica col- 


l'Oriente. Se quell'idea non fosse esplicita- 
mente accennata nella risposta data all’Au- 
stria, lo è senza dubbio implicitamente, od 
almeno l'accettazione sarà circondata da tali 
precauzioni oratorie che abbiano per effetto 
di non pregiudicare in alcun modo la que- 
stione per la Russia. 

In forma dilatoria è data la negativa sulla 


questione della neutralità del mar Nero. 


La Russia rimette la discussione alle con- 
ferenze future. Si era supposto che il ga- 
binetto di Pietroburgo avrebbe concepita 
la sua riposta in termini che non permet- 
tessero alle potenze occidentali di conside- 
rarla come un rifiuto, e le ponessero nella 
necessità di non poter ricusare l'apertura di 
nuove conferenze senza mancare alle con- 
venienze e ai doveri di una politica mo- 
derata. Ma la negativa data dalla Russia 
in forma dilatoria nella questione del mar 
Nero non palesa questa abilità diplomatica. 
La neutralità del mare stesso fu già messa 
in discussione alle conferenze di Vienna 
senza alcun risultato soddisfacente, per 
colpa della Russia. Egli fu certamente per 
non esporsidi nuovo a questa eventualità che 
le potenze occidentali domandarono che, 
preliminarmente ad ogni negoziazione, la 
Russia accettasse il principio della neutra- 
lità del mar Nero con tutte le naturali e 
giuste sue conseguenze. Proponendo di ri- 
mettere la cosa a nuove conferenze, il ga- 
binetto russo vorrebbe condurre le potenze 
precisamente a quello che hanno voluto 
evitare, e rinnovare una ridicola comedia. 


‘Simili spettacoli non si danno ‘per due volte 


al mondo, una sola fischiata solenne è suf- 
ficiente. per farli scomparire dalla scena 
per sempre. La dignità delle potenze al- 
laate esige che esse considerino la propoSta 
dilatoria dellaRussia che come uno scherno, 
come un rifiuto fatto con modi ancora più 
scortesi ed offensivi, che se fosse espresso 
in modo chiaro ed esplicito. 

La negativa diretta ed im mediata si rife- 
risce alla domanda della cessione di una 
striscia di territorio lungo la riva sinistra 
del Pruth e del basso Danubio. 
rifiuta di accedervi e invita le potenze occi- 
dentali a fare un altra proposizione. 


È da notarsi a questo proposito che i.| 


nuovi quattro punti furono concretati a Lon- 
dra e Parigi prima ancora che si conoscesse 
la caduta di Kars. Evidentemente la Russia, 
valendosi di questo fatto; intende che le 
potenze debbano modificare la loro propo- 
sizione territoriale nel senso che le fortezze 
e i territori russi occupati dagli alleati 
siano scambiati, non contro la striscia ac- 
cennata come si stabilisce nel primo dei 
nuovi quattro punti, ma bensì colla fortezza 


La Russia | 


sia è autorizzata a ‘farla dalla causale ad- 
dotta dalle potenze occidentali per ottenere 
la cessione del territorio da loro designato. 
I gabinetti di Londra e Parigi non lo chie- 
sero come una garanzia materiale ed indi- 
spensabile per mantenere la libera naviga- 
zione del Danubio, ma come uno scambio 
di territorii conquistati. 

Stando a questo principio non è irragio- 
nevole la'risposta della Russia. In luogo 
di un antico suo territorio essa offre in 
cambio ciò che ha conquistato in guerra 
sopra uno degli alleati. In quest@caso la di- 
plomazia occidentale è battuta, e sebbene la 
controproposta della Russia sia diametral- 
mente opposta alle intenzioni degli alleati e 
ai loro interessi, non potrebbero ricusare di 
prenderla in considerazione, senza contrav- 
venire al principio stesso da essi emanato. 
Non è impossibile che questa falsa posizione, 
riconosciutasi a Parigi, abbia dato origine 
alla missione del signor Seebach , e che il 
gabinetto di Pietroburgo esprimesse il suo 
\ rifiuto in modo, così esplicito perchè è stato 
informato che ciò non avrebbe incagliate le 
negoziazioni. Realmente se questa. fosse 
stata la sola obbiezione, essa non avrebbe 
formato ostacolo all'apertura di nuove con- 
ferenze. 

Ma l’Austria stessa ha riconosciuto tosto 
esser questaimpossibile allo stato delle cose, 
e giusta gl’impegni presi, il conte Buol si- 
gnificò al principe Gorciakofî la rottura delle 
relazioni diplomatiche, il che ha per conse- 
guenza la partenza del conte Esterhazy da 
Pietroburgo, e .del principe Gorciakoff da 
| Vienna. 

Gli speculatori, delusi nelle loro speranze 
di pace, non mancheranno ora di usufrut- 
tuare questa attitudine dell’ Austria nello 
stesso senso come le notizie di pace; annun- 
zieranno essersi data l’Austria interamente 
all'alleanza occidentale, canteranno inni alla 
politica del gabinetto di Vienna e vedranno 
di nuovo gli eserciti ‘austriaci sui confini 
della Galizia e dell’Ungheria orientale: Ma 
queste illusioni svaniranno ‘al pari della 
pace sospirata, l’Austria non cangerà poli- 
tica; vi sarà un conte di meno a Pietroburgo 
eun principe di meno a Vienna: ecco tutto. 
L’Austria si è già intesa colla Prussia per 
| provvedere che le cose non riescano altri- 
menti; È però probabile che l'attitudine delle 
potenze occidentali contro. la Prussia com- 
plichi gli affari e sconcerti i piani dei gabi- 
netti germanici. È impossibile il prevedere 
ciò che accadrà se la Francia persiste nel 
progetto di attaccare la Prussia sul Reno; 
ma sî può ritenere per certo che l'Europa 
non godrà il curioso spettacolo di vedere, i 
francesi alle mani coi prussiani sul Reno e 
i russi assalire contemporaneamente l’Au- 
stria sulla Vistola, cioè di vedere la confe- 
derazione germanica in mezzo ai due fuo- 
chi delle potenze nemiche, che è come dire 
che le potenze occidentali non possono in 





di Kars e col territorio turco in Asia ora 
occupato dai russi. Una siffatta domanda 
ha un aspetto specioso, e a dir vero la Rus- 
_——__mÉ_É—té@n24lnkìkhÎ}]sueuecuuueuur1r 


teme: egli sa bene che s'io scrivo dieci righe in- 
cenerisco tutti i troni d'Europa. » 

Vennero poi. i giorni in cui fu possibile a. que- 
sto ignivomo'scrittore di stampare quanto gli pas- 
sava pel capo, nè si stette colle mani in mano, ma 
invece che ne andassero inceneriti tutti i troni di 
Europa, si raddrizzarono alla meglio anche quelli 
che erano caduti nel fango..... certamente peraltro 








senza suà colpa veruna , perchè furono le baio- 


nette che li rimisero in bilico, e non le penne. Nè 


questo pazzo è solo, chè altri si argomenta avere 


con un articolo atterrato in qualche luogo l’ asso- 


lutismo, ed: avere largito vall’ingrato popolo: le 
franchigie costituzionali; altri ha in serbo un ar- 
ticolo per fare la rivoluzione.ilgiorno in cui gliene 


verrà il capriccio. Beali costoro che in mezzo a 


tante:cagioni di noia e di lagrime ci rallegrano 


un poco con la propria vanità! Quanto a noi, non 
crediamo neppure d’aver prodotto un almanacco. 
Questo solo volevamo dire incominciando , che ci 
tornava caro questo Veterano perchè era. ad un 
'bel circa quale noi lo desideravamo. Che se in 


ogni tempo è bene che anche pei soldati ivi sieno 


buoni libri i quali, ‘ricreandoli nelle. ore d'ozio., 
persuadano'loro quei doveri che la sola dise'plina 


non insegna, ora aver libri di questa fatta è be- 


nissimo, è necessario. 


\Lo stato di'‘guerra cui ci condussero i casi di 
Europa ela nostra speciale condizione domandano 


alcun modo attendersi che l'Austria prenda 
le armi per la loro causa. 
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al nostro soldato una virtù di abnegazione, di sa- 
grifizigedi entusiasmo più grande che agli eserciti 
stanziali in tempo di pace. Oltre a ciò, uscendo 
ora i nostri soldati dai diversi ordini di liberi cit- 
tadini, è bene che più chiaramente conoscano i 
loro diritti e i loro doveri e intendano il pregio 
dell'ufficio loro. Questo è tanto più utile, anzi 
necessario che accampandosi ‘nel nostro libero 
stato due fazioni ugualmente nemiche ‘ai presenti 
ordini politici, e usando e abusando della libertà 
consentita ad esse dalle leggi, fanno opera ‘di per- 
verlire il soldato e di renderlo infedele. Se l’in- 
fausto: giorno ‘dèlla battaglia ‘di Novara tutto l’e- 
sercito, dai capi all’infimo fante, avesse avuto un 
medesimo pensiero, nè le disputazioni politiche 
lo avessero diviso fra contrari desideri e timori, 
ora la causa italiana si troverebbe in condizioni 
di prosperità-maggiore ove pur non fosse riuscita 
vittoriosa del tutto. 

Queste premesse non ci sembrano inutili perchè 
ci preparano a ‘dire lè cagioni per -le quali ci 
parve lodevole il Veterano, volumetto di circa 
230 pagine, con due carte geografiche edi ritratti 
del duca di Genova, del generale Alessandro La- 
marmora, del generale Rodolfo Gabrielli di Mon- 
tevecchio, e di Guglielmo Pepe: e tutto ciò al tenue 
prezzo di mezza lira italiana. Il libro incomincia 
colle effemeridi militari, ossia con un calendario 
nel quale ad ogni giorno si ricorda un fatto«d'ar- 


CAMERA DEI DEPUTATI 


L'on. dep. Arnulfo dichiarò in oggi che il 
suo non era voto di partito e che nelle at- 
tuali ‘circostanze non cenosceva alcun par- 
tito il quale pensasse a sostituirsi al mini- 
stero attuale onde sollevarlo innanzi tempo 
dalla responsabilità che gl’incombe in forza 
del trattato colla Francia e coll’Inghilterra, 
e della guerra in cui si è messo. Così al- 
meno dovrebbe essere; e sarebbe in.fatto 
una grande puerilità }'immaginarsi. che a, 
mezzo di'una crisi europea così imponente 
sì potesse pensare ad un cambiamento di 
gabinetto; senza cambiare contemporanea- 
mente e radicalmente la politica del governo. 
Ma se noi poniamo mente alla minuta di- 
scussione che in oggi ebbe luogo, ci nasce 
il dubbio, e molto ragionevole, che esista, 
infatti nella camera; al di fuori della.mag- | 
gioranza, un partito che politicamente possa 
dirsi tale. Re 

Chiudendo anche gli occhi sulla scappata 
che fecero gli enfants terribles della destra; 
noi vedemmo quest'oggi l'on. Arnulfo com- 
battere nella sua parte più sostanziale, l’o- 
pinione' ieri espressa dall’on. Revel, combat- 
tere cioè: il trattato colla Francia e coll’In- 
ghilterra; e subito dopo, sorgere l'on. Genina 
adoppugnaré quanto prima aveva sostenuto 
il suo collega Arnulfo e quindi ancora l'on. 
Revel dichiarare che non parlava per altri, 
quasi volendosi isolare nel suo; partito ; ve- 
demmo finalmente, per compiere il quadro 
di confusione che présentava la destra, sor- 
gere l'on. Dell'Isola proponendo una specie 
di comitato di salute pubblica, comitato che 
non potè raccogliere un voto solo di ade- 
sione su nessun banco della ‘camera, ma 
che pure partiva anch’ esso dai banchi della 
destra. ; Popadna 

È l’ugual cosa può»dirsi della sinistra. 
L'on. Pareto accorda i ventiquattro milioni 
per le spese della guerra e rifiuta gli altri sei 
suljbilancio ordinario; mentre gli on. Sineo 
e Moja rifiutano i primi ed i secondi. Tutti 
gli altri stannosi silenziosi quasi sfuggendo 
la responsabilità d'un opinione chiaramente 
espressa, comecchè fosse permesso ad un 
partito che' si propone come capace a go- 
vernare il paese il non avere un ‘opinione 
netta ‘e precisa su d’una materia di tanta 
importanza. 

Qual meraviglia adunque se in mezzo a 
tanta anarchia nelle file dei suoi avversarii, 
il ministero abbia largamente e solenne- 
mente trionfato? La sua posizione infatti era 
la più vantaggiosa che mai si potesse im- 
maginare: Le conseguenze del trattato d’al- 
leanza nessuno oramai osa disdirle ‘ed in 
quanto ai sei milioni che debbono, ove non 
abbisognino per caùse più urgenti; servire 
alla necessità del bilancio ordinario; il mi- 
nistero li chiedeva in forza della fiducia di 
cui ha d’uopo per governare il paese in 
circostanze tanto difficili, li chiedeva in base 
a calcoli presuntivi d'una irrefutabile pro- 





babilità. sedi 

Ci: parve adunqué- ‘alquanto singolare la 
pretensione della.destrà che non voleva in 
_—————___——11Z2X2KT|{T|$ÉSTRhO©ÈÉ 


me antico 0 moderno, colla data dell’anno in cui 
avvenne. Molti giornali francesi ‘ed’ alcuno dei 
nostri sono venuti pubblicando quotidianamente 
effemeridi consimili, ma queste non ne sono una 
copia’, e ci guidano sino agli ‘ultimi fatti. mi- 
litari degli ‘scorsi mesi. Vediamo che l’autore di 
questo almanacco-promette: un'altro volume pel 
venturo anno. ‘Forse in esso, pet non ripetere 
queste effemeridi. gli gioverà farle tutte con avve- 
‘nimenti militari italiani, che (allora ogni nostro 
soldato ‘vi troverà qualche ‘cosa della sua pro- 
vincia, qualche ricordo di quei fatti che udì nar- 
rare confusamente sin da fanciullo. 

Siamo, per esempio, persuasi che un soldato ge- 
novese andrà a cercare ‘nel decembre la cacciata 
degli austriaci da Genova, e sarà dolente di non 
trovarcela registrata. Così si aiuterà la diffusione 
delle wemorie storiche della: patria. Vero è che gli 
italiani hanno combattuto in tante guerre d' Eu- 
ropa e delle altre parti del mondo, che non è fa- 
cile assegnare un confine a queste effemeridi. Ma 
per avventura può servire appunto di guida que- 
sta condizione che le battaglie ;-le quali si ricor- 
dano", sieno fra quelle alle quali , se anche com- 
battute fuori d’Italia , presero parte o armate od 
eserciti o4egioni italiane. 

Generalmente in questo libretto che riesce ameno: 
ed istruttivo per la varietà dei racconti e degli ar- 
gomenti, domina-un pensiero ordinatore e non'già 
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essun modo scorgere ‘una quistione mini- 
steriale nel rifiuto di quei sei milioni, men- 
tre appunto si rifiutavano.per ciò solo che 
tanto sui banchi della destra che della sini- 
stra, come da questo sito con maggior fran- 
chezza si espresse, seggono uomini che 
nessuna fede ripongono negli individui che 
ora si trovano al potere. 

Il ministero dicemmo che ha trionfato ed 
ha trionfato specialmente per la buona posi- 
zione in cuì s’era collocato; ma con questo 
non vogliamo escludere il merito di chi so- 
stenne la sua causa. Oltre della singolare 
abilità mostrata dal presidente del consiglio 
dei ministri, oltre quella de’ suoi amici di 
cui ieri e ieri l’altro abbiamo parlato, que- 
st'oggi* si ebbero buoni discorsi dagli on. 
Bolmida, Mellana e Giovanola il quale come 
relatore della commissione, rinunciando ad 
una più estesa discussione qual’ era nel suo 
diritto, costrinse il suo dire a quelle poche 
ragioni e cifre sommarie che bastavano a 
mostrare come anche i sei milioni che si 
dimandano dal ministero per il bilancio an- 
nuale, sono richiesti dalla parte straordinaria 
del medesimo. 

Ad essi dunque il merito di aver raccolto 
quella cospicua maggioranza che approvò 
il progetto di legge e che ci dispensa di 
maggiori parole, tanto è per sè stessa elo- 
quente. Una sola cosa però vogliamo an- 
cora osservare ed è questa. La camera adottò 
quasi ‘all'unanimità il progetto di prestito per 
riguardo ai ventiquattro milioni che sono 
necessari per la guerra, ma una parte della 
stessa rifiutò gli altri sei milioni. La mag- 
gioranza ‘vinse anche questa proposta e qui 

+ gli onorevoli deputati che la combatterono 
si divisero nel votò successivo ; alcuni rifiu- 
tarono tutti i trenta milioni per-non accor- 
dare i sei che osteggiavanò; altri accorda- 
rono i trenta per non rifiutare i ventiquattro 
che ‘avevano concessi. Chi ha fatto meglio 
fra questi? Noi stimiamò che siano più de- 
gnì d’encomio questi ultimi. î 





Teatro della guerra 
ASIA 
ll giornale Kawkas che si pubblica a Tiflisreca 
dei rapporti dal quartiere generale di Wladi-Kars. 
Tutti comandanti della linea. del cordone det 
Caucaso ricevettero l'ordine di osservare gli abi- 
tanti delle montagne (circassi) e d’opporsi loro 
con forza adogni tentativo di discendere dai monti. 
Benchè Sciamil, dopo essergli stato consegnato 
suo figlio, abbia promesso di nulla voler impren- 
dere contro la Russia, e ‘benchè finora egli abbia 
puntualinente mantenuta la sua promessa, pure i 
russi non si fidano di lui. Gli abitant della Guria 
e dell'Imerezia appoggiano gli sforzi dei coman- 
darti.russi di armare tutte le popolazioni da Wla- 
dikawkas fino a Inguri per una sollevazione in 
massa contro le. truppe d'invasione della Porta. 
Essi introducono quindi molte armi di contrab- 
bando, che vengono loro pagate assai bene dal 
governo russo. 








o. . . . 

Dispaccio elettrico priv. 

£ Agenzia Stefani 
Parigi, 16 gennaio. 

Ecco un estratto di un rapporto del mini- 
stro Magne: le somme pagate sui vari im- 
prestiti riuniti ascendono a 1,120 milioni; le 
somme che restano da riscuotersi sono di 
535. milioni pei bisogni straordinarii della 
guerra del 1856.I boni del tesoro sono seesi 
a 168 milioni. Lo stato del tesoro lascia un 
margine grandissimo ai bisogni ulteriori. 
eee. _——____mmm__T_ 
dissolvente, come pur troppo si trova spesso nelle 
scritture :che oggidì si dedicano alle soldatesche. 
Egualmente lontano dal. persuadere l’insolenza 
militare di pretoriani , o di fare del soldato un 
corpo deliberante e politico, si studia di ben defi- 
nire lo speciale ed. onorato ufficio del soldato nei 
moderni consorzi civili retti a-libertà. 

L'autore non ha voluto dimenticare in questo 
libretto la geografia , e ci.sembrarono importanti, 
comecchè brevi, quelle paginein cui descrive (colla 
scorta di una piccola carta geografica) ai soldati 
l'Italia. Noi avremmo desiderato che in mezzo od 
in fine di quella descrizione, parte fisica e parte 
politica, quando parla della nostra libertà che pre- 
sto0 tardi si estenderà a tutta Italia, avesse ri- 
cordato ‘il nobileslancio dire Carlo ‘Alberto e l’i- 
nulia ombra sua che domanda all'esercito piemon- 
tese di.stare pronto sempre a compiere quella re- 
denzione, che:la fortuna vietò a lui di condurreia 
atto 

Un” altra parte assai ‘lodevole d: questo libro è 
quellardove sono raccolti alcuni suggerimenti igie- 
nici, .S0no esposti, se non con eleganza, con molta 
saviezza e grande cognizione della vita intima del 
soldato, 

Nè taceremo il pregio e l’amenità che aggiungono 


a questo libro i racconti di alcune ereiche gesta | 
d'italiani, non pochi dei quali ancora viventi , che ; 


valgono a invogliare il soldato ad acquistare gloria 


Secondo un dispaccio da Vienna, l’Inghil- 
terra doiffanda che non siano ristabilite le 
fortificazioni delle isole Aland. 

La Russia si rifiuta. 


vd mo 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

BIS. M., con decreti delli 2 e 6 corrente, ha con- 
ferito le seguenti decorazioni di cavaliere dell’or- 
dine dei Ss. Maurizio e Lazzaro, sulla proposta del 
ministro dell’ interno, alli signori: 

Cipollina avvocato Marcello, ispettore degli ar- 
chivi governativi di Genova; 

Boschi avv. Giusepp', intendente della  provin- 
cia di Saluzzo; 

Isasca causidico collegiato Giuseppe , sindaco 
della città di Saluzzo. 

— Sulla proposizione del ministro di grazia e 
giustizia, al sig. Rossi Giacomo, già segretario in 
detto ministero. 














RATTI DIVERSI 


Telegrafo delle locomotive. Il 15 corrente si 
fecero sulla strada ferrata dello stato nuovi esperi- 
menti del telegrafo delle locomotive del cav. Bo- 
nelli alla presenza. dei delegati inviati espressa- 
mente.a Torino dal ministero del commercio di 
Vienna. 

Contravvenzioni di pulizia urbana. Ecco il 
prospetto delle contravvenzioni fatte dall’ ufficio 
d’igiene pubblica di Torino negli anni 1855 e 1854: 


1855 1854 
1 Commestibili e bevande 2309 277 
2 Alberghi, ece. 102 97 
3 Pozzi, cessi, ecc. 2009 3417 
4 Cani, consegne, ece. 103 156 
5 Edilità 2171 3523 
6 Illuminazione 1410 1942 
7 Vetture cittadine 1733 1447 
8 Materie diverse 1046 639 

8883 11498 


Monete false. — Ginevra. Di mano in mano 
che aumenta la circolazione dell'oro , vanno cre- 
scendo eziandio i falsi monetari. A Bourg, mér- 
coledì, fu ricevuto in un magazzino un pezzo falso 
di 20 fr., formato da una lega di piombo e zinco, 
che per la forma e per il peso difficilmente si di- 
slingueva dai veri. In due moili s1 operano le fal- 
sificazioni così frequenti, o estraendo la sostanza 
intrinseca per un foro, e versandone della falsa, o 
levandone l’impronto esteriore dallo vere moneté, 
e coprendo con essa i preparati falsi. Il suono è 
in tal caso il solo mezzo, con cui si possono di- 
stinguere le vere monete dalle adulterate. 

Popolazione di Roma. — Dallo Stato delle a- 
nime della città di Roma per l’anno 1856 ri- 
sulta che sono in questa città 54 parrocchie, 36 
vescovi, 1226 sacerdoti secolari, 2215 monaci , 


1919 monache, 686 seminaristi e collegiali, 414 | 


accaltolici oltre agli ebrei, 38,784 famiglie danti 
177,461 abitanti. La diminuzione In confronto del- 
l'anno precedente, ad onto del cholera, è dunque 
assai lieve. Nell'anno 1854 la mortalità fu di 6024 
individui, e nel 1855 di 7083. 


COMITATO CENTRALE 
PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA. 


L’egregio signor. direttore contabile del magaz- 
zeno di transito in Genova con lettera in data del 
15 corr. annunziò al comitato che furono imman- 
tinente imbarcati a bordo del piroscafo inglese 
N. 59, Balbec, che salperà di questa settimana per 
l'Oriente, gli ultimi 13 colli contenenti le 3766 
camicie di flanella, Si sono anche mandati i cam- 
pioni di camicie Figoli e Simma-Costamagna. 

Oblazioni principali. 

Gli abitanti della città di Lucca in Toscana hanno 
inviato la somma di L. ‘200, in attestato di fratel- 
lanza e di viva simpatia ai nostri soldati d'Oriente. 


eguale con qualche bel fatto: e la chiara. esposi- 
zione dei doveri che gli corrono verso la patria e 
il sovrano, verso i suoi superiori; verso i suoi 
compagni, i cittadini e la guardia nazionale, pos- 
sono giovare a spargere in mezzo all’esercito idee 
sempre più giuste e conformi ai bisogni del tempo 
nostro. 

Il Veterano non dimentiea di dar consigli an- 
chealla guardia nazionale ed a chi dee valersene. 
Peraltro avremmo desiderato che avesse speso per 
essa più d'una sola pagina. Egli dice benissimo 
che la guardia nazionale è fa riserva dell'esercito, 
e perciò ne sarebbe stato caro che de’suoi doveri 
avesse parlato più a lungo. Non è degna della sola 
provincia libera che sia in Italia quell’apatia che 
si vede in tanta parte dello stato pel lieve servigio 
che le.si domanda. A cagione d'esempio in alcune 
parti della Savoia non si riesce a radunarla, ed a 
Genova dove si declamava tanto contro il governo 
quando era sciolta, nè veniva sollecitamente: rior- 
ganizzata, viha in ciò una colpevole negligenza che 
viene fomentata appunto da quegli stessi che: pri- 
ma declamavano con maggior calore. 

Noi non possiamo dire minutamente di tutte le 
parti di questo almanacco militare, ma dai nostri 
' cenni si potrà argomentare che. non sarà male 
spesa principalmente dai bassi uffiziali una mezza 
lira per farne acquisto, che siamo persuasi riuscirà 
i proficuo. 














L’ Opinione, Giornale politico 


Cittadini di Viry (Savoia), L. 12710. Idem di 
Verrua (Torino), L. 52. Municipio ‘di Coguin (Sa- 
voia), L. 50. Id. di Verrua (Torino), L. 48, fa. di 
Cruet (Savoia), L. 25. Id. di Tréterive (id), L. 25. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 16 gennaio. 


La seduta è aperta all'una e mezzo, colla Tot 
tura del verbale. della tornata dì ieri e del sunto 
di petizioni. 

Il verbale è approvato alle 2 1}2. 

Prestano giuramento i dep. Oytana e Bianchi. 


Seguito della discussione sull’imprestito. 


Ghiglini dice che il ministro non rispose quanto 
alla promessa da lui fatta di ridurre il bilancio 
passivo a 120 milioni; che, quanto al bilancio at- 
tivo, non tenne a mente le cifre e giudicherà il 
paese e l’avvenire, amando egli del resto più la 
prosperità del paese che il trionfo della sua opi- 
nione. Circa le fabbriche della carta, il ministro 
di finanze ha nelle mani da due anni un ricorso, 
in eni si risponde alle ragioni che il ministro po- 
trebbe esporre in un giorno intiero. Forse si ri- 
solverà a pubblicarlo. 

Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
di finanze: Se fossi entrato in troppi particolari, 
avrei tediato la camera con cifre e calcoli. Tenga 
conto il deputato Ghiglini degli interessi dei pre- 
stitî che si son fatti dopo, delle nuove spese che 
hanno però un compenso nel  bilmeio attivo 
(strade ferrate, 3 milioni 12; lotto, 1 è 1}2: car- 
ceri penitenziarie, ‘700. mila lire); delle maggiori 
spese pel mantenimento dell'esercito ‘e dei car= 
cerati,. ed avrà presso a poco il bilancio attuale: 
Quanto alla carta,. v'è una commissione. parla- 
mentare per alcune. modificazioni alla tariffa dy- 
ganale; le trasmetta i documenti il dep, Ghiglini; 
se il ministero avrà commesso un errore nel ri- 
durre il dazio d’esportazione sugli stracci, io 
sarò ben lieto di aver provocata questa discus- 
sione. 

Ghiglini ringrazia il ministro ed accetta con 
riconoscenza. 

Arnulfo darà il voto negativo, non però un voto 
di partito, giacchè non crede che siavi. partito , il 
quale possa surrogare il ministero attuale. Vuole 
che si rispelti il trattato, che si provveda al nostro 
corpo di spedizione; ma crede che sia il caso di 
trattar di nuovo coll'Inghilterra, onde ‘ottenerne un 
supplemento di prestito, giacchè furono sbagliati 
i calcoli. Pei bisogni dell'interno, poi, nè il deficit 
è sicuro, e d'altronde, per le spese dell'esercizio , 
ci sono i buoni e l'obbligo che ha la banca di pre- 
stare al governo fino a.15 milioni. ” 

Pareto ringrazia di rado il ministero, ma ora è 
costretto a ringraziarlo, per aver accettata la divi- 
sione, Egli sarà favorevole aliprestito per l'esercito; 
perehè vuole che la nostra bandiera, ovunque si 
trovi, sventolì onoratamente. Bensì desidera che 
si vada con maggior circospezione nello spendere. 
Rifiuta poi i sei milioni, perchè l'amministrazione 
attuale non ha i requisiti che egli desidererebbe. 
Dice poi al ministro di finanze che i suoi agenti. 
sono troppo duri, quando vengono;a compellire; 
ma. talora non curano l'interesse del tesoro, La 
barriera dei Giovi che era appaltata dal. governo 
per trenta mila lire, ora lo è dalla provincia per 
33[m. - 

Cavour C: Il contratto della barriera fu esami- 
nato dal ministro stesso. Ultimamente si era fatta 
coll'impresa antica una semi-società, cedendosi a 
lei una metà degli introiti iper l'esercizio; ma la 
società rifiutò poco tempo.dopo di continuare poi- 
chè diceva di perdervi; e lo credo. Se la provincia 
tiscuoterà le 33,000 lire, l'on. dep. Pareto me lo 
saprà dire. 

Genina è disposto a votare i 24 milioni, per l'e- 
sercito e pel paese, non pel ministero. Rifiuta i 6 
milioni, perchè si tratta di un disavanzo solo ipo- 
tetico; non vuole però far quistione di fiducia. 

Revel dice che, quando egli parla, subito sorge 
a rispondergli il presidente del consiglio e che sa- 
rebbe il caso di un amor proprio, ch'egli non è ca- 
pace di sentire. ; ; i 
c'r—__ ——_— mg. 

Ove le massime esposte in.esso diventino gene- 
rali in mezzo al nostro esercito (e molte già sono), 
grande può esserne l’utilità per la gloria sua es 
l'avvenire d’Italia. Non diciamo che per questo 
l’autore imiterà quei vanagloriusi, di cui parla- 
vamo incominciando, che stimano avere con un 
articolo cambiato il mondo, e che dirà ch'egli è 
l'autore delle vittorie dell'esercito nostro; ma. po- 
trà dire con verità a se stesso di aver fallo quanto 
è concesso ad un buon cittadino perchè s’aceresca 
la concordia e la fiducia tra la nazione e l’eser- 
cito, e perchè il soldato sappia quanto onorevole 
è l'ufficio suo, quali doveri e quali diritti gli spet- 
tino, e come si preparino colla disciplina e. colla 
perseveranza imagnanimi faiti che illustrano.e sal- 
vano la pairia. 

Poichè stiamo favellando di almanacchi, tocche- 
remo del Regnicolo degli stati sardi — Alma- 
nacco popolare, politico, amministrativo, com- 
merciale, anno secondo. È un libretto che non 
giunge a ducento pagine, ma che contiene molte 
ed utili indicazioni. Con sessanta centesimi si ha 
il calendario per tutto l’anno, si sanno le fasi della 
luna e quando cresce e quando cala il giorno, le 
ecclissi, ecc. Vi ha il nome dei senatori e dei de- 
putati, e s'impara qual paese ci abbia. mandato 
questo o quell'onorevole. A ciò si aggiungano in- 
finite indicazioni intorno al corpo diplomatico, al- 
l'amministrazione ed agli uffici che ne dipendono; 








-patia, di somministrare dosi infinitamente piccole, -.- 





Non mi ricordo d'aver detto Ja ‘parola di s0p- 
piatto.... (Cavour G.: L'ha detta) in ogni modo, 
la ritratto, tanto più che nella relazione è-detto 
chiaro che i 6 milioni sono péi bisogni interni. Mi 
stupisce che il sig. ministro abbia proposta la qui- 
stione ministeriale, ma è spesso Questo un suo 
mezzo di respingere le proposte degli oppositori, 
come se non abbia abbastanza fiducia nella forza 
de'suoi argomenti. Voleva fare una quistione di 
gabinetto anche per la forma degli avvisi ai con- 
tribuenti. Io non sono tanto estraneo alle cose da 
non capire che, se proponessi una quistione mi- 
nisteriale, sarebbe come procurarmi una sonora 
sconfitta. lo feci ‘la. mia proposta. nell’ interesse 
delle finanze. Son lieto che il sig: ministro abbia 
accettata la «divisione. Voterò. con cordialità i 24 
milioni ; rifiuto i.6;. ma.se questi saranno accor- 
dati dalla -camera, io. voterò favorevolmente sul 
complesso, onde non paia ch'io rifiuti i mezzi per 
la guerra. 

Bolmida dice che nella proposta di divisione di 
Revel sarebbe necessariamente inclus» una qui- 
stione di sfiducia pel ministero, quando Ja camera 
l'avesse a votare, e dal’ 48 jn' poi non vi fu'mini- 
stero che meritasse tanta fiducia quanto l’attuale. 

I timori di rischi, disgrazie, mezzi insufficienti 
che si avevano quando fu ‘conchiuso; il Irallato, 
sono svaniti. Il nostro esercito sofferse certo di 
malattie, ima meno degli. altri, ed è ora.a nessuno. 
secondo. per. benessere e valore. Il. Piemonte ha 
poi vista immensamente cresciuta la sua impor- 
tanza in Europa. Un ininistero che attraversò, così 
grandi difficoltà merita certo tull'altro che biasimo, 

È ardua cosa il fare nuove proposizioni econo- 
tiche; non dico che vi sia nulla da migliorare : 
è impossibile il non cadere ‘in imperfezioni «od in 
ingiustizie, ma queste sono quistioni che si tratte= 
ranno opportunamente nel bilaneio, Se la camera 
avesse a scindere la dimanda di 30 milioni direbbe 
al ministero che non ha fidncia in lui. 

Isola parla in favore del progetto e»fa da ultimo 
la proposta che la .camera prenda ad esame tutta 
la questione amministrativa, onde darle migliore 
assetto. che 

La proposta non è appoggiata da nessuno. (St 
ride) 

Mellana non sa come si possa separare la poli- 
lica estera. del ministero dall’interna ; come ‘si 
possa dirgli : avete iniziata una guerra che noi ap- 
proviamo, eppure mon vogliamo accordarvi sei mi- 
lioni pei bisogni interni. È impossibile creder che 
ciò non abbia da indebolirlo in faccia. all'estero. 
Ma la questione è assai più grave che.non una 
quistione di gabinetto. Si tratta di prepararci ad. 
un avvenire che incalza, di aver denari e di averli 
dall'estero, onde riservare i mezzi interni pei mo- 
menti di maggior necessità, (i a, 

Il dep. Ricci che era ministro delle finanze ‘nel 
1848, potrà.dire come gli si rizzassero*i capelli’ 
sulla fronte, quando»-ricorreva all'estero per denari 
e lrovava chiuse le casse; e si sentì allora anche 
accusare l'’amministrazione) del 46.6 47, e ingiu- 
stamente, perchè essa non. poteva, prevedere, la.-., 


‘| guerra del 48. Nè. è tempo di. ricorrere alla banca. 


quando quelle di. Francia e d'Inghilterra hanno 
alzato lo sconto al 7 per cento, Io accorderei non 
30, ma 60, ma 100 milioni... (08! oh! Cavour ri- 
de) a queste eselamazioni risponderò col ricordare 
i debiti rovinosi che abbiamo dovuto contrarre nel 
48. Il sistema dei boni io lu combatterò, ‘perchè 
sottrae capitali all'industria, e perchè in; tempo:di 
crisi, se non si trova danaro all’estero, si deve pa: 
gare i boni col frutto «delle imposte. Quanto: alle 
questioni di politica finanziaria, si possono trattar 
meglio nel bilancio, i eda 

Sineo parla contro.il ministero e.contro il.pro» 
getto. ; 
Revel: Un deputato chesiede sui più alti banchi, “, 
della sinistra parlò come se sedesse al centro e» - 
rimproverò l’amministrazione che precedette il re- * 
gime costituzionale, ma io ebbi già altre volte a 
dire che la guerra del 48: potè ‘essere "combattuta * 
appunto perchè le finanze erano fornite del denaro 
necessario. Del resto convengo col dep. Mellana ‘© 
che i boni diventano un debito che compare ap- 
punto in tempo di crisi e quando manca la fiducia 
nello stato. Io intendevo appunto fare una proposta: 
__—=——=< -"—P TyTST——_—___ » 
all'armata navale ed all'esercito; ai tribunali; alle 
scuole; agli istituti commerciali, e via discorrendo. 
Che se talora vi sivdesidera ‘qualche ‘nozione più 
chiara, non si può negare che sia un volumetto 
che si può consultare utilmente in molti casi, e che + 
può essere con buona ragione raccomandato alla ‘ 
pubblica benevolenza. 

Termineremo snnunziando.un terzo almanacco, 
il quale si intitola Almanacco omiopatico, strenna 
al popolo, del dottore Giovanni Nonnis. Per non 
essere incoerente ‘al principio: che governa l’omio- 


il dottore Nonnis ha composta la strenna che dà: © 
al popolo pel nuovo \anno, di poco oltre trenta © 
pagine, con largo margine e molti'spazii vuoti, 
così l'occhio. e.la mente del lettore non si affati=. 
cano. Questo libro è tutto omiopatico, se non che 

a molti-parrà che non sia tale nel prezzo; costando ©. 
ottanta. centesimi, e contenendo tanto meno dei | 


due almanacchi dei.quali abbiamo parlato prima: 


Ma il dottore Nonnis:ci risponderà che la salute: 
non si compra mai ascaro«prezzo, e veramente.se +. 
la salute sta nel. suo libro, noi pure.diremò: che + 
costa. pochissimo. Non..ne vogliam» dire dicpiù,.. 
giacchè trattandosi-di un libro omiopatico il.tema. 
è seabroso, e se ci dilungassimo ancora un poco,» 


«il nostro.annunzie, non, sarebbe, conveniente al; 





soggetto, perchè eccederebbe le dosi omiopatichi 


Srila 





; m cabiorieioo 























BRATTEE 





per ‘la quale i 30 milivni fossero esclusivamente 
destinati alla guerra; ed in questo caso non sarei 
alieno dal votare anche una somma maggiore. La 
mia proposta verrebbe dopo l’articolo III. Nè in- 
tendo, ripeto, fare una quistione di fiducia. Molte 
volte ho appoggiato il ministero di fronte a varie 
frazioni della camera. 

Mellana disse che si accusava ingiustamente 
l'amministrazione del 47. Non credo poi di aver 
mui occupato così degnamente come ora quesl'al- 
to luogo della sinistra. Mi sono spogliato di ogni 
considerazione personale, per propugnare la grande 
politica italiana. ©" 7 

fo spero che quella guerra andrà a finire in 
una guerra nazionale e voglio che il paese sia 
preparato a sosténer@ degnamente la sua parte. 
Un debito dellà sinistra è anche quello di guar- 
darsi dalle proposte che vengono dalla destra. 
(Oh! oh! a destra). lo non sarò mai fautore di 
nessun connubio fra la destra e la sinistra. 
Io vado direttamente.-(Moia : Questo è quello che 
facciamo noi) Io non ho voluto accagionare nes- 
suno; dico quello che penso. 

Cavour C.: Avevo intenzione di parlare anche 
prima' del dep. Revel, nè questi del resto potrebbe 
richiamarsi, se io dessi alla sua voce tanto peso 
da combatterla al più presto possibile. Due de- 
putati soli (Moia e Pareto) si sono pronunciati 
anche contro i 24 milioni; ma ho motivo di ere- 
derli semplici individualità, quando vedo molti dei 
loro amici essere di diverso sentimento, Accettai 
la divisione, perchè offriva modo di unanime sim- 
patia al ‘nostro esercito, ed il deputato Moia po- 
teva volare i 24 milioni, anche giudicando con 
tutta severità la politica del ministero. Mi dispiace 
che il dep. Arnulfo, il quale è animato da così 
buone intenzioni, sia poi sempre indotto a par- 
lare ed a votare contro il ministero; ma se si a- 
vosse a sospendere questa legge, non potrebbe 
nemmeno nel caso trattarsi con uguale dignità 
col governo ingleso. Il deputato Revel dice: Per- 
chè fate questioni ministeriali? lo risponderò che 
le questioni ‘sono ‘ministeriali per sè o non le fa 
il ministero. Tale è una dimanda di prestito. 

Se la camera la respingesse, il paese direbbe che 
è un voto di sfiducia, tutti i giornali e favorevoli 
e contrarii al ministero, gli direbbero : avete per- 
duta la fiducia»del parlamento. E se ciò fosse an- 
che solo dubbio, domando se il governo potrebbe 
ancora condurre una guerra che vuole sforzi e sa- 
crifici, dirigero negoziazioni complicate coll’estero, 
presentarsi al cospetto dell'Europa colla fran- 
chezza necessaria. Non per considerazioni perso- 
nali, ma pel sentimento di quel che dobbiamo al 
paese, noi verremmova rassegnarei nostri portafogli 
nelle mani delia corona, onde vengano affidati a 
persone che abbiano la. fiducia' del parlamento. 
L'on. dep. Pareto che per la prima volta mi diresse 
ringraziamenti ben riconobbe esser questa uba 
quistione di sfiducia. Questi ringraziamenti per 
altri motivi me li dovrebbe fare anche il dep. Re- 
vel. Ricorrere ora alla banca sarebbe assai dan- 
noso pei bisogni del commercio. La stessa banca 
è in condizioni strette ed ha una circolaZione ri- 
stretta. Quando un governo ha un'debito galleg- 
giante vistoso, bisogna'anche ‘che abbia modo di 
procacciarsi La necessarii per pagare queste 
somme come'cambiali pagabili a data fissa. Molte 
somme nel bilancio attivo non potranno poi essere 
realizzate e il nuovo sistema finanziario non ci la- 
scia nella cassa una? riserva così grossa come 
quella che pel passato. PE 

Quanto alla proposta di una cassa speciale sa- 
rebbe una complicazione inutile nel servizio delle 
tesorerie ed un incaglio nel movimento dei fondi. 
Col nostro sistema di contabilità si può giudicare 
sino all’ultimo centesimo ciò che si è speso perun 
oggetto e giò chie per un altro. ll limitar poi que- 
sta destinazione dei fondi nel bilancio è come in- 
taccare il ministero, ‘non dirò di malversazione , 
ma di menò retta amministrazione. Il dep. Revel 
dirà di aver benevolenza pel ministero, ma io re-. 
spingo ancor piùrisolutamente:questa sua seconda 
proposta, che è falla contrada capacitàvequasi.con- 


tro la moralità del ministero. 0 : 

Moia credeva di essersi spiegato chiaro. Nel sio 
voto non ci è nessuna. considerazione "politica. Il 
ministero sbagliò nel.calcolare le.spese ; ecco per- 
chè egli dà il voto negativo” - 

Arnulfo fa opposizione alleleggi non buone; 
del resto' fu relatore di.molte leggi adottate nel 
senso del: ministero. Non si deve; avere tanti ri- 
guardi di dir all'Inghilterra :-che.ci ha già fatto un 
prestito : volete soccorretei o.n0?, 

Revel-ha ragione di.credere che la-proposta sua 
sarebbe stata falla da-altri; «Essa:non ha nessun 
inconveniente , nè egli intese chersi tenessero se- 
‘parati i fondi. Del resto }-non ha perduta la spe- 


ranza che.i l sig. ministro. possa ‘fare un prestito 


coll'Inghilterra ,.come conseguenza di quello del- 
l'annoscorso. Si'dòvrà diseutere il bilancio speciale 
della spedizione , Il quale'mon è di 12, ma”di 21 
mesi. Non ammette la- quistione sul.terreno po- 
litico , su cui portò il'minîstero- per facilitarsi la 
viutoria.. Su, oi 5 

Cavour G.: Sexi 30 milioni devono restare nella 
cassa della tesoreria provinciale, allora la sua pro- 


Sla; 


posta non ‘ha nessuna applicazione pratica. Del 


resto, io lasciai campò, appunto accettando-la di- 
visione, di:dar ni attestato unanime di simpatia al 
nostro esercito, ‘e-molli me ne hanno ringraziato 
(Ai voti! ai voti! Sono presenti tutti i ministri) 

Giovanola, relatore, rinuncia a far ragiona- 
menti, ma legge un prospetto finanziario, da cui 
risulta che lg nostre‘condizioni sono meno cattive 
di quel che si crede. Dice quindi che la maggio- 
ranza della commissione non può accettare la pro- 






posta Revel, e prega la camera a dare la sua ap- 
provazione alla legge. (Ai voti!) 

Sineo: Domando la parola. ( Ai voti! ai voti! 
Gabagno: Domando la chiusura 1) 

Sineo: Par quasi ghe si tema la discussione..... 
(Aè voti! parli | parli!) 

Giovanola dice che anch’ egli .rinunziò alla 
parola. 

Sineo protesta ch'egli non dà un voto negativo 
per poca simpatia che abbia all'esercito. 

La camera passa alla discussione degli articoli. 
I 24 milioni sono approvati alla quasi unanimità. 

Menabrea: Pei 6 milioni, ìl dep. Revel fece una 
proposta semplicemente amministrativa, il mini- 
stero ne fece una questione ministeriale; non si 
può accettare la votazione su questo lerreno ; io 
mi asterrò. F 

Della Motta dice che la votazione complessiva 
renderà illusoria la divisione. Si asterrà dal votare. 

Valerio: Una domanda d’imprestito fu sempre 
una questione ministeriale. Non si può consentirlo 
o negarlo, senza pronunciarsi per la fiducia o la 
sfiducia. Io, che non ho fiducia nel ministero, vo- 
terò contro i 6 milioni. 

Questi 6 milioni sono messi ai voti ed approvati 
a grande maggioranza. 

Valerio: Bisognerà fare anche due serutinii. 

Cavour C.: Era d’uopo proporti prima. 

Henabrea dice che voterà in favore del com- 
plesso, perchè si tratta di provvedere all'esercito. 

I tre arlicoli del progetto sono approvati. Met- 
tesi quindi ai voti la proposta Revel, per la quale 
non s'alzano che sette della destra. Approvalosi il 
4° articolo, viensi allo scrutinio segreto, il quale 
dà:109 voti favorevoli e 28 contrari. Uno si è aste- 
nuto. { 

La seduta è levata alle.:5 34. 

LI 
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Vi ° °. Di 
Notizie Estere 
SVIZZERA 

Argovia. Nella notte dal 2 al 3 di gennaio si 
sviluppò un nuovo incendio nella casa di deten- 
zione situata nella città della Aarbourg. I) governo 
spedì sul luogo, onde. praticare un'inchiesta offi- 
ciale, due consiglieri di stato, cioè quei della 
giustizia e quello dei lavori pubblici. ® 

Berna, ll gennaio..... Gli oggetti da trattarsi 
nella pfossima sessione straordinaria dell'assemblea 
federale vanno facendosi più importanti che sulle 
prime si prevedesse. La sessione potrà durare al- 
cune sellimane, e forse non meno di una sessione 
ordinaria un po’ breve. 

Il consiglio federale:non ha ancora deliberato 
sulle istanze del governo ticinese per la separa- 
zione del cantone dalle diocesi.di Como e di Mi- 
lano, nè sulla recente del piccolo consiglio Gri- 
gione di simile tenore per rispetto ad alcune par- 
rocchie dipendenti da Como. 

Alcuni rifugiati politici, francesi e tedeschi, sono 
stati ullimamente soggetto di provvisioni rigorose, 
laluno anche di espulsione dal territorio svizzero, 
per, mene rivoluzionarie, o per contravvenzioni 


‘agli ordihi di vecchia data che li riguardano. Si 


sa che il governo francese mostra non lieve in- 
quietudine per l'affluenza, senza fallo esagerata, 
di rifugiati politici convenuti a Ginevra. 
AUSTRIA 

Il piroscafo Calcutta , giunto nelle ore pomeri- 
diane di ieri nel porto di Trieste, proveniente in 
129 ore da Alessandria, condusse la.commissione 
internazionale per la canalizzazione dell'istmo di 
Suez, avendo essa ultimate le sue esplorazioni sul 
suolo egiziano, con risultati sì favorevoli da non 
poterli desiderare migliori. Fu riconosciuto essere 
la rada di Suez eccellente , e che le scogliere del 
canale marittimo potranno essere spinte nel mare 
non più lontano di 1800 metri. A Pelusa le condi- 
zioni sono presso.a poco le stesse, ed egusImente 
buone. La cercata profondità di 8 metri trovasi un 
po' verso l’ovest a 2300. metri dalla riva del mare 
nell'estensione di quattro 0 cingne leghe. Anche 
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ivi le scogliere non avranno nemmeno la metà di . 


quella lunghezza che potea prima supporre. 
Tanto nell’una quanto nell'altra rada l'ancorag- 
gio è solidissimo. La commissione ‘internazionale 
sì pronuncia per il tracciamento diretto da Suez a 
Pelusa cui essa dichiara assaì facile, e respinse 
come impraticabile il tracciamento del canale in- 
diretto per il Gairo ed Alessandria. Essa consegnò 
al vicerè d'Egitto un suo rapporto sommario in 
data del due corrente ed ora si ‘occuperà in Eu- 


ropa: dell’elaborazione del suo rapporto: particola-- 
reggiato.— Così questa questione di tanta vitalità | 


per Europa tulta ‘è specialmente per la nostra» 
Trieste: potrà essere ben presto posta in esecuzione. 

Il signor‘Ferdinando di Lesseps è rimasto prov- 
visoriamente in Egitto. ".- (Osservo. triest.) 


VI ® ° CI 
Notizie Ultime 
Torino, 17 gennaio. 
La festa da ballo datasi questa notte nel salone 
dell'Albergo Trombetta‘ non era quella di benefi> 
cenza, che abbiamo già annunziata per la sèra del 
21, ma. anche da questa non andò disgiunto un 
benefico pensiero, giacchè il.danaro che non sarà 
stato speso verrà dato ai poveri: e questo schiari- 
mento ci parve opporiuno per evitare gli equivoci. 
Diremo intanto che Ja festa di questa notte mostrò 
come l'ampiezza e Jo splendore delle sale di que- 
sto albergo, posto nel centro della città, aiutino 
assai bene il'riuscimento delle feste da ballo è di 
consimili divertimenti, sì che si può sin d'ora ar: 
gomentare quanto la festa che vi si darà il 21 








prossimo abbia ad essere bellisisma, molto più ché 
sarà più chie doppio il numero degli accorrenti. 


FRANCIA : 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 14 gennaio. 

il signor “Seebach ‘è ritornato: a Parigi, e fu 
tosto circondato da una quantità di gente desi- 
derosa di avere notizie sulla questione di pace e 
di guerra, ma egli si tiene nella massima riserva; 
però dall'insieme delle sue espressioni si può rì- 
levare iche egli mon ha ‘alcuna speranza di suc- 
cesso pei negoziati della pace. 

In generale la diplomazia considera come fal- 
lili tutti i tentativi;-essa si mostra assai spaventata 
non tanto per la pace mancata, quanto per l'an- 
damento che necessariamente prenderà la guerra, 
contrario a tulle le sue idee di conservazione po- 
litica. 

Il Nestore della diplomazia a Parigi, frequen- 
temente consultato da'suoi colleghi, il sig. Rumpf, 
ministro delle città anseatiche, diceva ieri, che 





la questione. aveva preso una tal piega che era 
molto a temere che da qui a tre mesi la guerra 
non si portasse al Reno o all'Elba, ® 

La circolare della Svezia ha cagionato Ja più 
viva sorpresa. « Sino da questo momento la Sve- 
« Zia non è più neutra, » diceva il sig: Hatzfeld, 
ministro prussiano. Nessuno sa spiégarsi il motivo 
che ha potuto ‘operare questo cambiamento sì 
pronto; ha fatto molto senso particolarmente l'ir- 
ritazione che la Svezia manifesta contro la Russia 
senza. che alcun nuovo. fatto grave sia ‘conosciuto 
che abbia dato motivo a questo improvviso cam- 
biamento di politica. 

È evidente che la rottura della Svezia colla 
Russia è prossima e ciò aumenterà senza dubbio 
le complicazioni in Alemagna. Essa spera di ria- 
vere la Finlandia e questa idea è così popolare in 
quel paese che potrebbe da: se sola spiegare il 
passo fatto , 6 - certamente | persistendo la. Russia 
nella sua ostinazione, questo risultato non è im- 
piobabile. 

Il consiglio di guerra qui riunito ha domandato 
agli archivii del ministero della guerra la trasmis- 
sione di tutti i piani, atti e documenti che si colle- 
gano colle campagne dei francesi in Prussire in 
Alemagna all’epoca della rivoluzione e dell'impero; 
È inutile l’aggiungere che ciò ha confermato la 
voce che la guerra si porterà ‘prossimamente al 
Reno. Da ciò.s'inferisce. che ‘ancora. prima della 
primavera i più gravi avvenimenti possano mettere 
sossopra l'Europa, ed è la conseguenza naturale di 
lutto quello che precede. 

Ciò che è peggio, si moltiplicano .le voci intorno | 
all'esistenza di società segrete in Francia che mi- 
nano il terreno politico, e vengo a sapere che il sig. 
Collet Meygret, direttore della polizia al ministero 
dell'interno, è partito da Parigi.in tutta fretta nello 
scopo dicesi di sventare una. cospirazione perma- 
nente che esiste fra gli operai. 

In ciò vi è certamente la. solita. esagerazione 
che nasce dal mistero ; inoltre gli antichi partiti 
vinti, non avendo altra speranza, si attaccano a 
simili fantasmi, che l’imaginazione ingrandisce 
oltre misura. È sovente anche una tattica del 
partito anarchico di aggravare colle voci, che si 
mettono intorno, la situazione oltre il vero per 
acquistare nell'opinione una. forza. che non 
hanno. 

Il. governo veglia; e ha dato ordine ai prefetti di 
stare bene in guardia affinchè non si rinnovino le 
scene d'Angers. 

La Patrie dice che. gli arrestati alle. scuole 
erano alcuni stranieri; ciò non è vero; sono stu- 
denti e il:loro numero ascende a sessanta. Due 
o tre giotni fa,. prima dell'apertura ‘del corso, 
erasi- lenuta un’ adunanza dei medesimi, alla 
quale ne.concorsero più di due, mille, AI quar- 
tiere delle scuole regua una viva agitazione. 

In questo momento ricevo la notizia che il conte 
Buol ha dato i pass«porti al principe ‘Gorciakoff 
per il giorno 18. « Non vi torbate , avrebbe detto 
il ministro russo , non frapporrò indugio alcuno 
alla mia partenza. » La commozione nella diploma- 
zia.è grande, 

L'imperatore si recherà domani in compagnia 
dell'imperatrice al ballo di lord Cowley per dargli 
una testimonianza della sua deferenza e far vedere 
come è grand ora il riavvicinamento all’ Inghil- 
terra. mE, A. 

PA AMERICA; Ro 

Lettere di Montevideo del 4 dello scorso dicem- 
bre annunziano che quella infelice città fu di nuovo 
straziata dalla guerra civile. Flores, aiutato da 
Oribe, per vendicarsi della perduta influenza, oc- 
cupò di note, con molti partigiani, i punti 
principali della città , Sì che avvedultisene tardi i 
conservatori, poterono a mala pena fortificarsi nel 
palazzo del governo ed in un vecchio. castello , e 
di là sostenere per poco più di due giorni un ine- 
guale combattimento. Da ultimo i conservatori ab- 
bandonarono, il campo, imbarcandosi per:Buenos 
Ayres,.dove si crede.che meditino- essi. pure una 
qualche impresa .che li riconduca trionfanti in 
Montevideo. Intanto circa seltanta vittime , molto 
spavento e molta perturbazione d'affari cagionò 
questa rivolta, che è la-terza in meno di due anni, 
nè terderà-ad essere: seguita da: una quarta. Che 
stato infelice 1. b 

PS. Era già stampato questo cenno sul. nuovo 
moto di Montevideo, quando. leggemmo nel Cor- 
tiere mercantile di Genova le seguenti righe: « La 
Patria, sotto la data di Buenos Ayres 2 dicembre, 
annunzia che a: Montevideo scoppiò una rivolu 
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‘zione nella quale perirono 9,000 persone. » Ora è 


bene osservare che fe nostre notizie sono di Mon- 
tevideo del 4, e che queste più gravi sono del 2 


diante diresti 






di Buenos Ayres, cioè sono la jrima confusa no- 








tizia dei fatti che generalmente si comincia dal’ 


narrarli esagerati. Del resto, fra poco sapreme se 


la nostra corrispondenza sia, come crediamo, 
più esalla. x 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI i 


Parigi, 18 gennaio (sera). 

Berlino, 15. La Nuova gazzetta prussiana 
annuncia che i principi della confederazione 
germanica si riuniranno a Berlino. 

Il principe reggente del granducato di Ba- 
den, il granduca di Weimar, il principe ere- 
ditario di Anhalt arriveranno domani. Il 
principe di Hohenlohe è arrivato oggi. da 
Vienna. DE 

Si dice che. Gorciakoff non lasci Vienna. 

Dispacci elettrici dei fogli francesi 

Londra, 14 gennaio. 11 Post pubblica la rispo- 
Sla russa. La-Russia respinge la seconda clausola 
della prima proposizione, cioè quella relativa alla 
rettificazione dei suoi confini verso Ja Turchia. (Il 
Galignani’s Messenger reca questo dispaccio inco- 
minciando così: 72 Post annuncia positivamente 
che la Russia, ecc. Non sarebbe dunque il testo 
della risposta che pubblica il Post, ma soltanto un 
sunto) 

La Russia rigetta la quaria (quinta?) proposi- 
zione secondo la quale gli alleati si sono riservato 
il diritto di presentare condizioni speciali. 

La Russia accetta il resto, compresa la neutra- 
lità del mar Nero con alcune modificazioni. 

La Russia propone, invece di lasciar occupare 
le piazze forti dagli alleati (il Galignanis Mes- 
senger non ha questa frase), di restituire alla Porta 
Kars e il territorio che ha preso alla Turchia nel- 
l’ultima guerra. 

L'Austria, aggiunge il Post, non ammette 
queste controproposizieni e ha fissato di attendere 
sino al giorno 18 per l'accettazione pura e sem- 
plice delle proposizioni fatte dal conte Eslerhazy, 
che in caso negativo ha per istruzione di lasciare 
Pietroburgo. (Havas) 

Madrid, 12 gennaio. Il sig. Rivers ha fatto una 
interpellanza al governo in riguardo agli ultimi 
avvenimenti. Si rispose che. l'affare era rimessò 
alle autorità militari che se ne occupano alacre- 
mente. È 

O'Donnell assisterà lunedì 
cortes, 

Madrid, 13 gennaio. Il consiglio di disciplina 
ha esaminato ieri. i soldati arrestati. Le autorità 
militari continuano.il processo. n 

Madrid e le provincie sopo tranquille. 

(Havas) 

Il Nord pubblica il seguente dispaccio : 

Berlino, 13 gennaio. Il conte Buol ha respinto 
le controproposizioni del gabinetto imperiale di 
Russia, senza discussione. 

Nello stessotempo che facea presentir al principe 
Gorciakoff la prossima rottura delle relazioni di- 
plomatichefra la corte di Russia e quella di Vienna, 
il conte Buol ha fatto dichiarare ai gabinetti di 
Parig;: edi Londra, .che l’Austria non entrerebbe 
in linea quest'anno. 

Copenhaguen, sabato sera 12 gennaio. I dibat- 
timenti giudiziarii relativi all'accusa portata contro 
gli antichi ministri furono rimandati al 19 gennaio 
in causa di nuovi documenti per l’accusa che de- 
vono essere studiati dalla difesa, ‘(Lejolivet) 





alla seduta delle 


Borsa di Parigi 16 gennaio... 


Fondi francesi 
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CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti dicambio.. . 
Corso, autentico - 16 gennaio 1855. 
Fondi pubblici 
1849 50/0 1 genn. — Contr. del giorno prec. dopo 
da ora inc. 83 25 83 50 8955 
Id. in liq. 83 50 p. 31 genn., 84 p.15 e 29 febb. 
Contr. della m. inc. 83 45.50.» 
Id. in lig. 83 50 p..31 genn.(» 
Fondi privati. io 
Az. Banca naz,— Contr. della matt. in e. 1156 


Ferrovia di Novara, 1 luglio — Contr. del giorno > 


prec. dopo la borsa in c. 481.50 482.486 
Id. in liq. 486 p..81 genn. 
Contr. della matt. in e. 491 494 : 


Id. in lig. 491 p. 25, 490 491 488 491 
die p. 31 genn. 
Cambi Rare 
7 PIRA ver 
Per brevi scad. .. Per 3 mesi — 
Augusta, bs ) 253. 114 
Francoforte sul Meno 212 1/2 RL 
Lione 1410008 98 85 
Londra. 25.25 24 9112, 
-Milano . È » » pate 
Parigi... sia 1100» 98.88. 
Torino-sconto:.=:..1;: G-0/0. è sesent Rai» 
Genova sconto 6 00 ) 
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APERTURA BANCA GENERALE SVIZZERA |PER IL CARNEVALE 


A datare dal 15 gennaio, siguori azionisti. | 
DEL GRANDE 


della Banca generale Svizzera pussono in- | sì affittano LUSTRI, mezzi lustri, plache, 


cassare da Carlo De ‘Fernex, banchiere a | tele e PIANOFORTI per Ballo, nel nego- 
DELLA | 


Torino, ìl dividendo al 1 genna1o sulle loro: | Z10 da specchi di GI VANNI FERRO , Via 
E 


azioni, cheè stato fissato a L. 6 25 per azione. | Guardinfanti, N. 5. 
Via della Rosa Rossa, N. 7, 
accanto all’Albergo del Bue Rosso. 


Olio puro e legittimo d’olivo di 1° qualità a L. 1.90 
il litro. AI’ ingrosso, cioè dai 10 litri in su L. 1 85 
il litro. A richiesta del committente si manda a domi- 
cilio. La vendita si fa a pronti contanti. 


[H 
R. Simma-Costamagna 
VIA NUOVA, N. 16, accanto al BAZAR NA,IONALE, TORINO 
GUANTI DI PELLE qualità superiore, CRA- 
VATTE, CAMICIE, ed ARTICOLI DI NO- 
VITA” per Soirées. 
















Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENT RI 
DI PIERLUIGI DONINI |. 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria pet un anno, e posto che le vicende della guerra oltre- 
passassero questo tempo, l’opera continuerà istessamente, e all'Associato sarà in. facoltà 
di continuare o ritirarsi. » 

Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso in due dispenseal prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense sì darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 
tratto, o una località, o una battaglia, ecc. Rae A 

Le carte topografiche saranno disegnate da uno dei migliori artisti. | Re 

In fine dell'anno s..rà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 

Le associazioni si ricevono dalla Tirocraria ArnaLDI, via degli Stampatori, N. 3, dai 
librai della capitale e delle provincie. ; À 

Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che escein luce e fare il pagamento 
ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale -spe- 
dirà le dispense pel mezzo postale. 















» Società di Agricoltura di Sterlin. — E molti i 





AVVISO 


. Il sottoscritto fa noto ai signori Negozianti 
i quali.intendono di far riordinare il loro ne- 
gozio o magazzino, cioè prospetti di botteghe, 
vetrine, ecc., essere in. grado di disimpe- 
Garni di qualsiasi lavoro relativo, a modicità 

i prezzo e buon genere. — Recapito al suo 
negozio da Mobili in casa Pomba, ai piedi del 
GO pubblico, od al laboratorio, via sotto 

ipa, N. 1. FASSIO LUIGI Ebanista. 


ORGANO DA SALA 


er ballare iv famiglia, del sig. Husson, primo 
abbricante di Parigi, con 30 arie, polkas, 
waltzer, mazurkas, quadrilles, ecc. 

Il viaggiatore smercierà 3 soli organi in 
Torino, ma accetterà commissioni per altri 
comandi. 

Visibile all’HOtel Meublé, via del Giardino, 
n. l, camera n. 18, vicino a Via Nuova. 











È Si vende all'Ufficio dell'Opintone e dai prin- ; È 
’ Lite 0 Alga 
: eipali librai 2 
INGRANDIMENTO |l'aflittare al presente) “2° DI VENEZIA E 
del MAGAZZINO in ferramenta e chin- | . DR na panta x fi = vena > Si | $ 
caglie con utensili da falegname, calzolaio | ?2 contrada dell’Esagono, N.5, composto di dal 1798 xino ai nostri tempi es = pi @ 
e \serragliere, con grande assortimento di | Sette locali, ammobigliato od anche senza D e i etti) Ss & s È 
Casse forti in ferro per sicurezza mobiglia. — Dirigersi al portinaio della sud-| Ro RO TUZITE, i = ° cao bs al Ss # Ss 
detta casa. È un quadro completo della dominazione da È gi 
DI BARTOLOMEO FONTA NA n ibi sulle rive Hell'Adriatico nel nostro azera > o] Sì 3 © i. z 
Via delle Quattro Pietre, N. 14, Torino. x Si vende all Ufficio dell’Opinione e dai aosolo, intatrota ae paco Inno de Regno 2 = ZS 3 8 s 
“= —— | principali librai: edi =. dd 
= mfp # 
LA DO N NA O INTRODUZIONE NUOVA CARTA e E HE 
* ALLA DEI CONTORNI DI e... (a »iflipio [ENO 
di Scienze, Letteratura e-.Belle Arti | ; (cagi Ti mi |5.5. 
con figurino di mode e disegni di ricamo. STORIA DEL SECOLO XIX SEBASTOPOLI =" 3 Mi sa 
dedicato al Gentil Sesso. di G. G. GERVINUS rappresentante il pinno.duamedio suo dagli = D Sx s LE £2 
Annò Semestre ) î alleati, con diverse indicazioni ed epoche, f dale È oss 
pei ae Triù finan Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. delle battaglie e scontri coi russi... 3a I S|. S33 È 
Per lo Stato » 13 » 3.50 Prezzo L. 2 50. In foglio a colore al prezzo di austr. L..1 59. Ls ai a met 
Pr e } Ba ARA " Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di = Cei mo $ 05 
Le associazioni si ricevono in Genova all'ufficio S. Margherita, N. 1118, in Milano. [i DI DD i.i 393 
del giornale; vîa S. Sebastiano, n.7 -- in Torino a Li me “ de Mr loa8 
dal libraio Carlo Sehiepatti, sotto î portici di Po. Questo libro che espone in modo chiaro e - Cio 2, È è.| ri fo 58 
— Ed altrove agli uffizi postali e dai principali /' succinto la situazione politica dell’ Europa, AVVISO se 27, si iti =" cp] 
librai: ' benchè scritto prima della guerra, trattadella ito delle ACQUE ACHDULE MAR- nilo [2 xa Gi & ca 
questione orientale con singolare acume e De ui DI $ E RFERINA: congenen in 4 = "1 Dies = ca Ss 
RIPARAZIONE previdenza, acquista maggiore interesse per azione a Delledi Pyrmont, di Driburg; (d.| si D 3) sl E Ss è 
“ai Camini difettosi per il fumo la pubblicazione del 1° volume della storia di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau- i Sole S E "o 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale |  rizio di Recoaro, ecc. pe S sg S 
c tr . " È , q 7 CL 
CANAVERO GIUSEPP E è Mbalita si sta pure preparando la traduzione. Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza er ni S 3 235 
CHA $ > 
pren - irrita , portaf ) del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. Pci fusenil sa» “ so Sa 
n.!5, nel cortile del Limone d’oro, s'in- la stessa farmacia trovansi pure le acque mi- ( È) 
carica di togliere il fumo a qualunquef! LA ZINGARA bip] delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, reso nici Da i î #s 
camino, con guarentigia dell'esito ed af | Valdagno, Catulliane, Tartavalle , S. Omobono , pa E) 
dv 


non ricevere il pagamento che dopo lunga 
data. ; 
NB L'iscrizione trovasi accanto alla porta. 














MACCHINA DA MIETERE 


Primo premio accordato quest'anno. 


1 Sigg. W. DRAY E COMP. hanno ancora citenuto il! 
primo premio per fa loro macchina da mietere, brevet- 
tata, di Hussey ch’essi hanno perfezionata, dalla Società! 
d'Agricoltura di Bath e de l’Ovest d' Inghilterra all’epoca 
della sua riunione, 

Premii accordati nell'auno 1854: Dalla R. Società di 
Agricoltura di Bath e dell'Ovest dell’Inghilterraz — Dalla! 
Società di Agricoltura del Nord di Laucashire; — Dalla 


sono stati accordati ai medesimi negli anni precedenti. 


Un catalogo descrittivo d'istrumenti e macchine d’Agri- 
coltura può ottenersi dietro domanda ai manifatturieri) 
W. DRAY E COMP. ingegneri sirio aa Lane, Lon- 





dra, oppure alla Agenzia Angi 


-Continentale, via del- 
l'Arco, N. 42, Torino. 


Deposito di Dominò 
IN SETA, DI NUOVO GENERE 


Via Nuova, N. 17, primo piano. 





NUOVE PENNE D'ARGENTO 


Inossidabili, premiate della medaglia d' oro 
all’ Esposizione universale di Parigi, ed 
adottate nel gabinetto particolare di S. M. 
Napoleone III. 

L’ immenso successo ottenuto da queste 
penne in Piemonte ha incoraggiato la Casa 
di Parigi ad inviare un altro assortimento. 

Si spedisce in provincia mediante vaglia 
postale di L. 6. per ogni scatola, a favore del 
sig. J. Armand. Quattro scatole per L. 20. 


AIl’HOtel Meublé, via del Giardino, n.1. 











EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 


di P. P. — Prezzo Cent. 80: 











E uscito il fascicolo V (Dispense 9 e 10). 


Torino — TIPOGRAFIA FORY x DALMAZZO — 1855. 


DA S. QUINTINO AD GPORTO 


OSSIA 


GLI EROI » CASA SATOIA 


PER 


PIETRO CORELLI 


Sono pubblicate le dispense 127 e 128 
che fanno parte del IV volume. 











Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 


BIBLIOTECA 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 170 a 171. 
Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 
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Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun- ; " 
S. Pellegrino, Tettuccio, Vichy, Selters, Filinau , ua iuiita ic 


Carlsbad e Gleichenberg, nonchè lutti quei medi- Tip. dell'OPINION E dirotta da c. Caibra 





cinali stranieri che godono maggior Tiputazione. 
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© Provasciecan mese 1.-2:-— Torto ne mamaro Gent.» 5. 
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i Ma Grtto È $ dat amplia EL MS oh Hitruo 
lio FORINO; lr GENNAIO |» 1. ‘Ziond, ‘ac@hsando la presente. politica di'es- 


o Me 11) ‘italiana ire 


‘IL DISCORSO DEL CONTE, SOLARO 
ul conté Solaro Della Matgatita hà l'idea 
‘fissa che, essendd stato ministro degli alfari 
esteri, mon possa aprir bocca.in parlamento, | 
‘ senza, esaminare, la..condotta. politica ;del 
ministero nelle estere relazioni, oi 
sil Nelsuodiscorso.del.14 correrite, che cosa 
v'ha'che':si riferisca ‘all’imprestito intorno 
al'quale discutevasi? 

‘limprestitò è argomento ‘secondatiò,' è. 
‘faccenda , di ben ‘poca ‘itniportanza in ‘don-. L 
°‘fronio della politica esteta, ‘di questa. poli- | Piemonte ne. propugna l'indipendenza. 6 ne 
«tica rivoluzionaria, el le, accarezza l'utopia | hanno bisogno, od al Piemonte che rende sì 
dell'unità italiana... ; ‘| i|ileyante;servigio.agli saltri.stati:?. Non fosse 
che pertinteresse proprio iper: non parlare 
di gratitudinè, ‘gli\altri! governi italiani «do- 
'’vrebbeto comportarsi’ verso il Piemonte 
‘eno ostilmente, ey'in luogo‘di'osteggiarlo, 






‘Yole Buffa, la. guerra del 1848 e 1849, ché 
mare; a Carlo (Alberto ? 
è ilebaluardo dell’indipendenza d’Italia e 
accordo cogli altri stati. 
denza, ‘a chi deve stare ‘maggiormente a 


.cuore di essere in amicizia? Aglialtri stati 
italiani, i. quali riconoscer debbono che il 





Da 


‘secondario.’ 

Ciò doveva sostenere il signor Della Mar- 
garila,. Thveve' ci pretende ché il Piemonte 
vada.agli altri governi, si ayvicini loro, 
sì faccia amico e viva in santa armonia con 
essizcni ) 

Chi\:s1 è separato? Chi è stato cagione 
delle: presenti controversie ed. antipatie? Il 
Piemonte, che ‘mantenne le istituzioni del 
1848, ‘o.gli altri governi d’Italia chie le abo: 
liroriò? ‘(Il Piemonte che preferì la libertà 
alla reazione, o'gli ‘altri governi the cerca: 


‘Ei fallo 


uanio 

Î hei hd 1099; 
nani. 
Che prete 


ate) 









\govetno' dse- iio‘espressoldalitonte Solaro sijpuò attuare,, 


o Vers di loro ‘ma ad un ‘sol'patto, che si :sopprima in 
SU di filo c NI 





dal praprio'nido, perintolleranza di opinioni, f 


agli occhi ici il si 
la liber ip tteg az one. © 
«Io 800rg0, disse. il conte Solaro, gli an- 








probabile che quei governi. vogliano se- 
‘ guir ‘l'esempio! del’ “Piemonte; \così:.se ne 
dediée) che, ‘secondo il ‘conte 'Solaroy è il 


«di.leale amicizia. To.li. vedo; quando scop-.| Piemonte dhe debbe seguirà l’esemipio degli’ 
altri e far 1 funerali allo statuto. 

— Persuadiamoci che le discrepibze di isti. 
tuzioni, sono, grave, insuperabile. ostacolo 
all'accordo, degli stati vitaliani, e,che.l'av- 
versione dei, governi alla.,Sardegna, non 
iScaturiscetdalle tendenze all'unità,italiana, 


‘«schiere’sulle‘vetto delle Alpi, ‘o nelle pia-,|, 








‘È una concessione ina- 
za per 


















= _—r n ZZZ = 
i casizuitto gigreeaoz:50 sà i Salon 3 a 
Ln. più recenti tradizioni di.tolleranza che innanzi al 
v ‘APPENDICE Dai | 1847 e:1848.conciliarono al medesimo le. affezioni 
100 i tito) CUD Ita 0 fedi 9 AVA .\idelopopolò se l'ammirazione: degli stranieri , riuscì 
ieny È ipogilphaone Legte golem, a0g” ome iinpia ‘gradi ‘a gradiva disfarsi di pressochè; tutta l'emi- 


«6 di 






igrazione:rotnana qui. raceoltasi; e.di, buona, parte 

della napoletana; lasua tolleranza si restrinse alle 
\famiglie più'agiate:» espoichè molte se.ne enume- 
rano nella seconda, così essarfu. assai; più- dell’ al-. 
tra'rispfatmiaw. (L'esempio , le attnailiye di una 


sita Moti VIDA‘ ati l'o II 
pt: 'on:PO' DIMtU tao 
sii e gufi rana DELLA:TOSCANA 
hs diaeabiitatag:* {000% Pirente, 11 genndio. 
0110 ld oil intilute aiversomente. da'quetto È 
‘dhe ‘faccio queste ‘mieltiite ) "imperoethè la vita 
Ù più GA ME ana’, "8 li'eonsideràte dal lato 
della polftica, ‘0 ‘della letteratura y:0' dellé arti .'è 
‘'leòsì imuiserità, ‘che’nessuno di questi faltori della’ 
‘È civiltà pub in'essa comodamenté-adagiarvisi e vi- 
‘vere di vità propria le ‘dontinva, “e'al ‘genio suo | 
* particolare confacente. Nè questo è tutto; la pres- 
"'‘sione!Sotto"la quale di troviamo non è minore im- 
| pedimento a colin ‘applitare i L'ingegno 
‘bg quelle cOSe'ed'a' que’ faîti” che si succedono “al' |. 
‘albgi fuori della nostra’ fistrettissima'cerchia; per cui 
‘non vi so Uli quale ‘prostrazione. generi questa 
‘ aterilità intera “e Questa ignotenza delle cose che | 
‘’dompionsi allo interò' di rioî. 1 leggitori adunque 
‘del vostro giornale, percorrendo questa' corrispon: 
‘| denza, abbiano presenti'a loro stessiltutte le difli—. | 
‘coliù'che germinino dalle due anzidette cagioni , 
per compatire le pallide imagini della incadave- |; 
rita Toscana. 
Il nostro governo , ripudiando le antiche e le 








‘proprii figli nel magistero della linguarpatria ; at- 
‘ltirarono*fra'noî la nprincipessa di Trabià,,, duvwma 
Usieniana di’ mollissima virtù (e di; staordinaria 
Iicthiezza.i lo IT, ‘ai ata 

Essa sigtiora perdétte' il‘ marito esule a Parigi ; 
fù 'udmo” mon 'icomune “pers le doti dell'ingegno; 
temperantissimo di.opinioni politiche, fino a gor 
dere la più stretta: intimità di.lord. Palmerston ;,@ 


“ Non assolve, come ha osservato l’aliote-. 
‘egli ed 1;sugi compagni non possono pardo-. 

eIl; conte Solaro aggiunge:che il. Piemonte; 
Ghe ‘perciò 'debbe: stare in'armoniase. buon, 


Ma se è il difensore dell'itàliana indipen- 













mite temperie, e la opportunità: di: perfezionare i ; 


«| Senonchè non è 
federazione coll’Austria in, Italia? Non sa- | 





ati 


mpreso 1 


Lf 


qualche cosà. 


| ostacoli ‘da ‘superare; ina: è pur sempre 
: io BA 


è ridicolo il parlar di con- 
rebbe un confermare la supremazia di Vien- 
na? Il conte Solaro respinge l’unità, perchè, 
dice, l'unità non è possibile che col papa 0, 
senza il papa: L'osservazione è profonda e 
degna d'unsuomo di stato, perchè diffatti'non 


‘cèmiadi mezzo, ol’unità.col'papa, ‘6 l'unità 


senza il papa, Ma potete dire: la tonfede- 
fazione coll’'Austria o senza l’Austria? Col- 
l’Austria, sarebbe l'attuazione Mel: progetto 
dell'Austria stessa, sarebbe un dare'all’Au- 
stria più influenza in Italia di ciò che abbia 
in Germania, perchè in Germania ha la rì- 
valità di un. forte stato quale è la! Prussia, 
in'Italia nonvavrebbe .competitore che un 
piccolo stato. 

“La confederazione escludendo l’Austria sa- 
rebbe impossibile: non l’ammetterebbono gli 


stati ché sono dipendenti dall'Austria, e se | 


l'ammettessero, non sarebbe una confedera- 
Zione italiana, inquantochè non sarebbervi 
rappresentate.due delle principali provincie, . 
per popolazione,e. ricchezza, la Lombardia 
e la Veneziaa i 

Laonde l’idea di una confederazione, che, 
secondo..il :conte Solaro, sarebbe seme. di 


‘concordia, va, messa.fra le assurdità e le 


utopie, ed è degna:di chì la manifestò nelle 
presenti contingenze. i 

Nè deve: stupire che il conte Della Mar- 
garita si' mostri così) gretto in politica eypo-, 


yèro d'idee; poichè neppure ‘ha (criterio, pet | 


giudicare dei tempi ‘contemporanei. 
| Il concordato ‘austriaco, che è già sin d'ora” 
fonte di dissidenza fra'lo ‘stato e la:chiesa, 
viene dal. conte. Solaro rappresentato sicco- 
me,l'atto più,sayio dell'Austria. 


Cessato; sdic'egli ai ministri, di aspirare'' ; ‘ i o P 
| nersî/ senza avvertirne.i suoincolleghive far 


«ai poveri. trionfi. di Giuseppe.lI sull'inerme 


««Pio.VI; guardate il. ben. avveduto, suo, suî- 


«cessore che v'insegna, che vi.mostra come 


«dopo fiere!tempeste si consolidinori troni | 


« (proprio ben consolidato 11), riparandousotto 
«la benefica ‘influenza! della ‘chiesa; che la 


‘« tutte le formé di governo, sì, o signori, a’ 


« tutte le forme di; governo, è ugualmente 
«propizia. È quel. consordato, in cui veggo 
g;il.tipodi sogni: futuro, accordo, quel .con- 
«cordato:che farà, grande, per tutti 1 secoli, 
< grande e gloriosot.il nome: di Francesco 
« Gitiseppe ‘(chi ‘non ricorda il Viva l'impe- 


«datore d'Austmadell'Armonia?)vivinse- 
‘<ghino come religione e saviezza sappiano 


« seppellite a benefizio dei popoli lè àintiche 
« gare fra il sacerdozio e l'impero! » x 
Qual è di'senso di queste parole? qual è 


Vil suggerimento che il conte Solaro dà al’ 


ministero? D' imitare l'Aùstria, di Seguire 
l'esempio. di Francesco Giuseppe. Non facea 
mestieri,di essere stato,al timone,dello stato 


«per;18:anni; edi .averfacquistata esperienza 
‘di pubblici.affariper'venire-in pubblica as- 


semblea a porgerè di siffatti consigli, nè: paré 
sùuonino opportunamente ‘sulle labbra di chi 
chiude la Sua'orazione dicendo ai ministri: 
« Mutino politicà o lascino ‘ad'altri la cura 
« di salvare la patria,» 














dell'ordine in discorso, ma il principe fu inflessi* 
bile, dicendo essere tale fa volontà del re di Na- 


polizia cui, per niuna,cosa al mondo intendeva di 
spiacerg, massime dopo, le ‘obbligazioni contratte 


a Gaeia. Ed ecco che il re di Napoli ‘non è meno 


|\assoluto;signore ip casa altrui che in ‘casù pro- 


pria. Questo, fatto non esige commenti, seppure 
non. fosse per avvertire in quanto avvilimento sia 
il loscano governo precipitato ! Riv 
Si prevede che il duca di Casigliano chè reggo 
il dicastero degli affari esteri si ritirerà dal gabi- 
nello, e.ciò.in conseguenza della morte del vecchio 
principe D. Tommaso Corsini, il quale fo ha la- 


“sciato usufutluario di una rendita di oltre 40,000 


scudi, quale esso andrà a spendere a Parigi. Non 
è difficile che.gli succeda.il fratello marchese di‘ 
Laiatico,, il quale Sembra ricreduto delle velleità | 
liberali del 1848... — pa, pesi 
Negli ultimi mesi dello scorso anno vendero giu- 


| dicatì dalla corte regià cinque individui impotati. 


di tentata petduellione ; èmergeva fra costoro il 
Vicentino Martinati, il quale si atteggiò a martire 
politico,e come tale confermò i fatti appostigli dal-” 
l'aceusa, apertamente svelò le sue opinioni rivol-. 
lose, e dichiarò dovereo Volere in quelle persistere.” 
Trovò quello che cercava, è venne condannato, sé 
von erro; a 90/mesi di Ergastolo. Dispendioso e_ 
luugo, fu..il protesso; è, quel che più monta, 
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Le i Associazioni si ricevono! -.. i 


“th Tofino li Stfio'del ‘giornate, via' della Matonna "aghi “aigni, 18187 * 
FUIT secondo cortile’ ++ Nella Provincie, presso ‘gli UMe}, Postali: (1.1. 





But 



















vie n 





lachI i ico e 
da auge conclusione mirava tutto. 
SCOrsO 





di- 
del conte Sotàro: ld ‘lotta &più che 
di principii, di RATTO Pt 
fluenza. LU che il conte Solaro ha dichia- 
rato che, dopo aver navigato! per'quaranta 
anni nel pelago  procelloso della! pi e 
non sarebbesì più avventurato a' suoi fluiti, 
ma se egli non assumerebbe le redini ‘del 
governo, potrebbe assai bene inspitare, ‘di- 
rigere, guidare i suoi amici, 4. «at 
Però in qual guisa quésti salverebbetò la 
patria, si può giudicare dal passato'è più'au- 
cora dal ‘discorso’ del cotite’ Solaro, “ed è 
strano. ché ‘in un parlamerito ‘italiano, din- 
‘nanzi a deputali italiani, egli fon Solo anda 
incensi all'Austria, ma*non ‘trovi altio ispe- 
‘diente a salvare il suo paese*fuorchè quello 
di specchiarsi in una potenza nemica d'Ita- 
lia, € contro' là Qualeconfessa ‘egli mede- 
simo che è sempr 
dei principi sabaudi. si 
SENATO DEL REGNO, 
Due progetti di leggi-sonotstati nella tor- 
‘nuta'bdierna' approvati, senza' discussione, 
dal senato. (elefiz coerenti ii 
Il ‘primo, relativo ra modificazioni! della 
legge: elettorale, per l'isola vdi Sardegna, 





l'ebbe favorevoliì:62 voti:sopra 65; il secondo, 


che stabilisce.aleune disposizioni riguardanti 
i contratti di «enfiteusived-altri divsimile: na- 
tira anteriorival codice ‘civile, ‘ottenne 54 
votnéontro: 11. 

Tl'senato ha pure nominato in questa; se- 
‘duta ri due commissari'per la/cassa' de'depo- 
siti'ed i tre. per la cassa lecelesiastica. Il 


LISI (is £ vii aa 


conte di Castagneto:si astenne dallamomina: 


de ‘commissari. della cassa ‘ecclesiastica; e 
ne ‘fece pubblica dichiaraziolfie; la: quale 
sembraci inutile; perchè poteva -bene-dste- 


ùma dimostrazione ostile vaduunarlegge san- 
‘cita: brtodti 4 qua vir Spi 

Parecchi progettidi leggi, già ‘approvati 
dalla camerà elettiva. sono ‘stati’ presentati 


l'al senato; fra essi noteremo quello .per l’im- 


prestito dei 30milioni.! + 
Credevasi che il senato avrebbe incomin- 
ciato‘nellaseduta d'oggi la discussione del 


Vi a4 £ 
nabatelani 


| ‘progetto pel riordinamento dell'amministra- 


zione ‘superiore dell’ istruzione pubblica; 
nia ‘essendo’ stata ‘distribuita “soltanto. da 
poche'ore'la relazione delcav. Mameli, nè 
essendone’ stati avvertiti»: senatori assenti 
da Torino; si stimò di differirne»la disamina 
Mind'a lunedì prossimo: 1200 dive 
L’'iifficio centrale del senato:incaticato di 
fat la relazione è composto’ dei signori: Mo- 
ìrig, Riva, Colla, Mameli“‘@ Castagneto. 
* Questi.nomi potevano far credere. che qual- 
chie restrizione ‘sarebbesi stidiato‘disintro- 
‘dutré nel progetto, malmon'sarebbesi mai 
‘Supposto dhe' si» potessero proporre !sì rile- 
anti ‘modificazioni; nè ‘chel “l'on Mameli 
‘facesse ‘una Vrelazione; ‘in ‘cui invano cer- 
‘chereste que'priticipîi di libertà, di indipen- 


deriza del potere civile dall'ecclesiastico, e 
di separazione delle due autorità, ‘che deb- 
bono prevalere nella ‘legge; se-1non ‘vuolsi 
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ricotso ‘dagli’ accusati alla ‘corte ‘dil cassazione 
sopra 30 è più ‘motivi dî nullità, la èorte suprema 
cassò' di fatto la sentenza, è rinviò' ‘la'causa alla 
corte di Lucca ove sàrà agilità dille eslende greche. 

È basti di ciò che attiene alla politica. » 

In questi giorni è venulo‘in luce un muovo' gior- 
nele sotto ‘il titolo La Rivista ; home.ercosa non 
nuova, ma che aver'potrebbe maggior pregio di 
qualunque novità se vi' pochi. attisoriunissero alla 
potenza l’operosità; è seri \disadatti riunissero alla 


“insufficienza la modestia; may comer capirete , la 


‘Cosa sta ‘per lo appunto 'all'opposto..T: compilatori 
credevano che lo accerinare'ariche languidamente e 
saltuarianiénte i fatti'della guerra «d'Oriente potesse 


| esser così accetta sil paese, nonudisaccella: al go- 


verno; ed în questo pensiero si'provarono nel loro 
primo numero ad adombrare una\cronacamilitare 


| in forîna di corrispondenza; bastò questo per ès- 


sere Fichiamati dalla polizia e) ricevere inibizione 
di trattare qualunquessi fosse argomento politico, 
religioso, economico, e militare; con questo $a- 
luto immaginate voi qual sarà l'avvenire del gior- 
male. MLArsrti Abano gd 

Lo Spettatore avea finito borsa eriputazione ; 
edera lb per dare I° ultimo» fiato;;« quando. un 


‘l'azibnista porid'un' migliaio di lire ‘a rinfrancar- 


gli gli spiriti; un migliaio di lire in ‘foscana sono 


‘qualche cosa; ‘e' per un giornale cpoi.sono. un le- 


valse quanto non fatto, imperciocehè interpostosi | 


soro ! Sicchè non pensò più ad'avvolgersi nel len- 


1A 







è stata ‘diretta’ la' politica 
f] Dead ago 
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aprir l’adito a nuove; interminabili. con- 
troversie ed a dissidi, tanto funesti alla 
tranquillità dello stato, quanto permiciosi 
ai progressi dell'istruzione e della scienza. 
L'argomento è gravissimo e ci propo- 
“niamo di esaminarlo in un prossimo arti- 
colo. i 


‘CAMERA DEI DEPUTATI 


. Prima che. in oggi si cominciasse a discu- 
.tere il bilancio passivo delle fivanze, il sig. 
‘presidente del consiglio presentava il bilan- 

| cio di grazia e giustizia e quello dell’istru- 
zione pubblica per l'anno 1857, e quindi 
sorgeva opportuna l'occasione di reclamare 
a che sì rientri e definitivamente nella via 
su cui abbiamo messo quasi furtivamente 
il piede, per ritrarnelo bentosto, la via cioè 
nella quale i bilanci si votano regolarmente 
un anno per l’altro e si preclude. l’adito 
conseguentemente a tutte quelle concessioni 
di esercizi provvisori il cui minimo difetto 
sta nel pregiudicare tutte le quistioni che 
appunto presentano i bilanci a cui sì riferi- 
; scono. Intorno a questo oggetto non havvi 
distinzione di parti. Il ministro e tuttaintera 
ila.camera. vuole questo risultato; quindi è 
«inutile l'indagare sei mezzi in oggi proposti 
dagli on. Michelini e Sineo siano i più ac- 
conci.per ottenerlo, locchè non crediamo. 

La camera che ha un vitale interesse alla 
soluzione di questo problema non potrà, 
‘quasi per sorpresa, lasciarsi condurre sopra 
una via che guiderebbe ad un risultamento 
totalmente contrario. 








Ma un'altra quistione fu promossa, quasi |. 


incidentalmente dall'onorevole Valerio; la 
quale si presenta.a tuttaprima in aperta 
; contraddizione colla precedente, e che pure 
ra nostro avviso merita di essere presto e 
favorevelmente risolta. Sinora fu il tempo e 
non i lavori che mancarono alla camera; ma 
pure conveniamo.coll’onor: Valeriv:che la 
durata delle sessioni legislative deve.essere 
abbreviata. Lo deve essere perchè non bi- 
sogna pretendere un eroismo nei rappre- 
sentanti della nazione obbligandoli a sacri- 
ficare ì propri per gl'interessi di tutt; lo 
deve essere perchè anche il:governo abbia 
tempo e modo di provvedere agli affari. 

Nè vogliamo disperare che. ben. presto 
questo raccorciamento delle sedute possa ot- 
tenersi. Quando pensiamo che la legge sul 
prestito fu approvata dopo tre soli giorni di 
discussione, mentre tre anni sono sarebbe 
bastata appena una settimana per ciò, abbia- 

‘mo motivo di credere che l'educazione parla- 
mentare è progredita, grandemente e che una 

sessione di. cinque,mesi possa, bastare esu- 
berantemente ‘al disbrigo di tutti gli affari. 
E cinque mesi d'inverno possono essere do- 
nati.alla patria da. ognuno che ambisce l'o- 
nore di;esserne il rappresentante. 

Il'bilancio delle finanze, sebbene pingue 
di molti e molti milioni, non offerse qui- 
stioni di rilievo. Il solo che si trovò bersa- 

‘gliato, e forse non se lo aspettava, fu. l'on. 
Notta il quale come sindaco della capitale, 
dovette, sostenere «la riputazione .di, tutti i 
sindaci del regno. e delle guardie, daziarie 
che. da. loro dipendono. Il. signor sindaco 
Notta cercò di trincerarsi dietro molti abusi 
‘che si commettono in frode dei dazi comunali 
e sì trincerò fin’anco dietro le cuffie, i mer- 

rletti; le peliceie ‘e quasi quasi dietro i pur 
troppo fraudolenti crinolines delle signore, 
ma alla fine fu costretto a convenire che 
gliabusi.non sono tutti dal canto dei viag- 
_Tr—————————————————— 5 
zuolo funerario, ma in quella vece ad addobbarsi 
‘di vesti pompose per: ritentare l'accoglienza del 
mondo dotto, e in questo alteggiamento ricom- 
parve.come Dio volle il 6 del mese, ricantando le 


solite promesse, le quali saranno smentite come | 


le precedenti, perchè in Toscanà un giornale let- 
terario grave non trova più leggitori, nè per con- 
seguenza chi gli faccia le spese. Celestino Bianchi 
poi che ne è il direttore, sebbene dotto, manca 
delle doti più'comuni:del giornalista, e il più delle 
volte non gli reggendo la pazienza dileggereimano- 
seritti dei collaboratori o dei corrispondenti officiosi 
vi*èaccia dentro le più matte cose del mondo. 

L'Arte ha giurato da un pezzo in qua guerra al- 
l'ultimo ‘sangue: al senso comune; ed ora che il suo 
cronista drammatico è passato alla collaborazione 
della Rivista, se ne avvedranno.i meno acuti. 

“Il Buon.gusto è il solite, monello che ormai tuiti 
conoscete; chi più paga ha più ragione. 
La Speranza ha il.rantolo, nè più mancale che 
il becchino, ilquale però è già sulla soglia per ri- 
‘© ceverla. 

La Gazzetta dei tribunali diè segno di rigene- 
rarsi con un’ programma di Leopoldo Cempini il 
quale prometteva mirabilia, ma la bugia fu subito 

‘ svelata dal suo secondo numero, col quale tornava 
advessere anche più insulsa del passato. 

L'Eco d'Europa si è fuso nello Spettatore, non 
ne potendo più. 
















+ Battista per essere medicato delle fattesi contu- 





L’ Gpinione, Giornale politico 


giatori e_ che. anche le guardie potrebbero 
essere più urbane. La discussione pertanto 


non può dirsi che andasse senza frutto 
dispersa. ; 


. . . e 
Dispaccio elettrico priv. 
Agenzia Stefani 

Parigi, l'7 gennaio. 

Berlino, 16. In generale le speranze di 
pace predominano. Si erede che il barone 
di Seebach sia autorizzato a modificare la 
risposta della Russia allo scopo di intavolare 
trattative di pace. 

Il ritardo dell'arrivo del generale Benken- 
dorf viene interpretato nello stesso senso. 

I giornali continuano a pubblicare articoli 
pacifici. 

I corrispondenti di, Vienna annunziano 
che il richiamo di Esterhazy da Pietroburgo 
è ritardato, e la partenza di Gorciakoff da 
Vienna sia differita 

I più increduli riconoscono l' attitudine 
ferma ed energica dell’Austria. 

Vienna, 17 gennaio. 
Estratto dalla Wiener Zeitung. 

Un dispaccio da. Pietroburgo in data del 
16, ore 2 pom.; reca: 

La Russia ascetta semplicemente e senza 
riserva le proposte dell'Austria e delle po- 
tenze ‘occidentali. 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Strada ferrata di Stradella. Siamo assicurati 
essere stata fatta la concessione della strada fer- 
rata da Alessandria a Stradella con diramazione 
da Novi a Tortona, alla società costituitasi in Vo- 
ghera, di cui fanno parte gli onorevoli deputati 
Farina Paolo, Depretis ecc. 

Atti lodevoli. Il mattino del 18 corrente, certo 
C.G., d’anni 15, scuolaro, colpito da un accesso 
di epilessia, cadde in via di Borgo Nuovo, vicino 
alla chiesa parrocchiale, e, si dibatteva sul selciato 
con pericolo della vita, senzachè nessuno dei nu- 
merosi astanti si muovesse a soccorrerlo, stante il 
pregiudizio tuttora vigente nel volgo che questo 
terribile malore sii attaccaticcio. Giuseppe Pagella, 
caporale nel corpo delle guardie daziarie, che colà 
passava per caso, chiesto l’aiuto d’uno degli spet- 
tatorî, mediante fregazioni, pressione sui polsi 
della braccia, riuscì a por.termine all’aecesso, ed 
il'G, assistito dai due, potè. recarsi nella vicina 
farmacia Mosca, di dove, dopo che gli venne gra- 
tuitamente antiministrato qualche eordiale, fu ac- 
compagnato allo spedale maggiore di S. Giovanni 





sioni. Visilato stamane, sì riconobbe in istato di 
lasciare il leito num. 71, nel quale fu collocato. 
Questo lodevole atto venne notificato con lettera 
da un testimonio oculare all'ufficio d’igiene muni- 
cipale, che si reca a premura di farlo di pubblica 
ragione ad encomio del Pagella. > 
Tassa sui cani in Torino, Nel secondo seme- 
stro 1852 si consegnarono per il pagamento della 


tassa x v v c Cani 1647 
Nel 1853 Rat di i » 1445 
Nel 1854 ; A i Ù » 1311 
Nel 1855 i ; . $ » 1134 


Banchetto di artisti drammatici. Nel corrente 
mese la storia dei teatri ricorda ire celebri nascite, 
quella di Molière, quella di Alfieri è quella‘ di Mo- 
zart, il-quale ‘nacque or fa appunto un secolo. 
Martedì passato la compagnia drammatica francese 
e la compagnia sarda si riunirono ad amichevole 
‘banchetto, insieme ad'alcuniamanti dell'arte dram- 


‘malica, in una sala della Concordia per festeggiare 


il primo di questi anniversari. Il posto, a dir così, 
d'onore fu, dato alla signora Ristori. 

Il signor Arago, emigrato francese, intrammezzò 
il banchetto con un suo discorso , nel quale rac- 





L’Euterpe che si pubblica a Livorno continua vita 
stentata; ci ha dentro le mani Antonio Mangini che 
neimbrocca qualcheduna quande il noto suo amico 
lo mette in istrada; è Mangini dotato di qualche 
coltura, ma ha la debolezza di volere scrivere 
versi, e ne fa di sciocchi. 

Non vi dirò niente del nostro foglio’ ufficiale il 
Monitore poichè niente è, tranne un mezzo per 
empire le tasche al prete Casali, crestura di Lan- 
ducci, spacciatore di protezione, intrigante, in- 
somma vero prete! età 

Passo agli spettacoli. 

La Pergola sì regge mal sulle gambe ; ma quelle 
della Fuoco suppliscono a quelle dell'impresa, che 
si trovò quasi per le terre col Don Pasquale, nèsi 
riebbe col Barbiere di Siviglia. 

AI Cocomero la compagnia Dondini non fa cat- 
tivi affari; piace la Cazzola; ‘piacciono da più a 
meno gli altri artisti ; i quali sono a parì distanza 
dal pessimo come dall’ottimo. S'ingegnano di rap- 
presentare produzioni italiane, ed in questo secon- 
dano lo spirito del giornalismo e del pubblico; ma 
il nostro repertorio non è ricco nè scelto; ed il 
pubblico pretende nuvità elettissime ! To non por- 
rei nel novero di queste la Scuola degli innamo- 
ratì di Ferrari, sebbene fosse nuova per noi, im- 
perocchè ella è magra cosa ; nella Rivista, N° 1, 
troverete un giudizio breve, ma appropriato. Siamo 
in aspettativa di un dramma di Giotti, cheè fra i po- 



















colse aleune memorie intorno al Molière, e nel 
tempo slesso-intorno ai comici.italiamiysche, men- 
tre egli fioriva, quasi gli contendevano in Francia 
il pubblico favore. Egli con molto cortese e acuto 
pensiero confrontò gli spettacolosi titoli delle com- 
medie di quei nostri comici (col semplice e breve 
nome di Mirra, che bastò ai nostri giorni a far 
correre lutta Parigi ad applaudire la nostra Ri- 
stori. 

L'oratore non dimenticò di lamentare Ja irista 
condizione cui sono talvolta condannati gli. ar- 
listi drammatici quando coll’invecchiare più non 


raccolgono la pubblica benevolenza. Allora. la. 


signora Ristori facendo eco a questo giusto la- 
mento propose un’associazione di soccorso per 
gli artisti poveri e impotenti al guadagno è aperse, 
affine di, principiare, una colletta, alla quale fu 
subito risposto con molta larghezza. Così anche 
questa nobile commemorazione di un. grande in- 
gegno drammalico giovò.ad un pensiero di uma- 
nità, chè questa è omai. una.bella consueludine 
del tempo nostro mescolare ai diverlimenii ed 
alle allegre adunanze la beneficenza, 

Istruzione elementare. Da un articolo del si- 
gnor Giuseppe Sacchi intorno l'istruzione elemen- 
tare in Lombardia, ci piace estrarre i seguenti 
cenni stalistici, che possono servire al confronto 
della condizione dell'istruzione primaria nel‘ Pie- 
monte. 

In Lombardia: si contano 2822 scuole maschili 
e 2666 femminili, Soltanto 15 comuni sono sfor- 
niti di scuole maschili. e 464.di femminili.» 

Vediamo ora quale sia in ciascuna provincia 
della Lombardia la frequenza effettiva dei fanciulli 
dei due sessi alle pubbliche e private scuole ivi 
istituite ; 2 


Provincie. Fanciulli Scolari 
atti alla scuola effettivi 
Milano . 42,375 31,378 
Brescia . 24,210 18,710 
Cremona . 14,716 10,724 
Mantova 17,075 8,564 
Bergamo 2,687 25,223 
Como 30,911 25,466 
Pavia 11,903 9,282 
Lodì 15,329 9,729 
Sondrio. 71,339 7,071 
192,545 146,907 
PROTINCIE Fanciulle Scolare 
atte alla scuola effettive 
Milano .. «42,313 31,364 
Brescia . 23,955 18,038 
Cremona 14,822 10,008 
Mantova, i... 16,820 "5481 
Bergamo: . uu. > 28,323 25,561 
Como 30,613 12,614 
Pavia 11,699 8,754 
Lodi 15,677 9,048 
Sondrio 7,002 5,321 
Totale 191,224 128,199 


Da questi due prospetti raccogliesi che i fan- 
ciulli i quali si astengono ancora in Lombardia 
dalla frequenza alle scuole ascendono al numero 
di 45,698; e'le fanciulle che'o non possono 0. non 
vogliono: frequentare le scuole, ammontano a 
63,035. | pil : ; 

La maggiore o minore affluenza della scolaresca 
alle scuole varia secondo le diverse provincie. La 
provincia che conta sempre la massima affluenza 
di scolari dei due sessi è quella di Bergamo che 
su 28 fanciulli dei due sessi, conta sempre 25 
alunni effettivi. Le provincie che danno il mini 
mum degli scolari dei due sessi, sonò quelle di 
Mantova che ha quasi la metà de’ suoi fanciulli 
senza istruzione; di Lodi e di Cremona che ne con- 
tanò quasi un terzo; e quelle di Pavia è di Milano 
che ne contano quasi un quarto. In generale tutti 


contano la minima frequenza di alunni dei due 
sessi; ed i comuni dell'alta. Lombardia sono quelli 
che ne contano il numero massimo. Siffalta diffe- 
renza vuolsi attribuire alla maggior dispersione 
degli abitanti noi latifondi ‘della bassa Lombardia 
ed al minore affetto che hanno le famiglie dipen- 
denti'da grossi ‘affittaivoli e proprietarii di far 


chissimi, i quali promettano bene; e, se verrà rap- 
presentato , ve ne promello una relazione coscien- 
ziosa. dito gina Ari Ti 

Al teatro Pagliano piaco la Maria di Rohan, di 
cui è principale sostegno Ronconi, che agli scarsi 
mezzi vocali supplisce con quelli copiosi di un’a- 
zione intelligente e. corretta. 

AI iéstro Nuovo la compagnia Chiari si disim- 
pegna medioeremente. s 

Taccio degli aliri minori teatri per non essere 
costretto a mal dire. 


per le vittime mietute dal cholera ;. la penuria di 
risorse da cui è:siretta la classe dei possidenti per 
i cattivi raccolti e per quello inlieramente mancalo 
déi vini, e lo abbatumento dello. spirito, pub- 
blico pei sinistri politici, ma più tutte quelle diffi- 


ricche famiglie straniere, per cui è indifferente lo 
stato nostro, fanno gli onori del carnovale,, il quale 
cominciò da una festa data da Smith:, gentiluonio 
inglese da molti anni dimorante in una villa presso 
Firenze, ricco e provetto , il quale fu tra i pochi 
che cooperarono alla restaurazione granducale, e 
n'ebbe medaglis d'onore; la festa riuscì nume- 
rosa; vi si ballò fino alle 7 della mattina; vi si 
mangiò oltre la moderazione, e vi si prese appun- 
tamento per il lunedì venturo. È 






























































i comuni della bassa Lombardia sono quelli che: 


Sono cominciati i balli privati, più per forza di. 
consuetudine, che per genio ai passatempi, da cui |, 
distrae il'lutto in cui sono immerse molte famiglie, 


denze che si lasciano dietro. La Costa ed alcune |. 


TICA 


siva, “a 





“istruire la loro-figliuolanza; mentre le famiglie 
dell'alta Lombardia quasi luite proprietarie del 
loro suolo o dedite a svariate industrie agricole e 
fabbrili sentono maggiormente il bisogno di far 
ammaestrare i loro figli nei primi erùdimenti ele- 
mentari. 4 Prin Ì 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
“Tornata del 17 gennaio. | 


La seduta ‘è aperta all'una a ‘mezzo. Leggesi il 
processo verbale della precedente ed il sunto di 
petizioni; Lvuaraz fa l'appello nominale. 

La camèra non si fa in humero che alle duè pas- 
sate, alla quale ora approvasi il verbale. 

Cavour presidente del consiglio e ministro di fi- 
nanze, presenta un progetto per un'eredito rela- 
tivo alla conservazione del’ catasto in Sardegna. 
Dice poscia che, se sì presentassero i bilanci del 57 
solo in febbraio, come sta nella legge sulla conta- 
bilità centrale, ‘non’ potrebbero esser votati: nella 
sessione e si ricadrebbe nel provvisorio; Il mini- 
stro perciò ne ha sollecitata la slampa e nella;set- 
timana ventura saranno pronti per. disiribuirsi tutti 
i bilanci, tranne quelli della guerra e delle finanze 
che lo saranno nel mese prossimo, lo propongo che 
la camera autorizzi il ministero a farli distribuire, 
onde la commissione se ne possa occopite fin 
d'ora e si possa coi bilanci del 57 uscire dal prov- 
visorio. ‘ 

Valerio.dice esser. cattivo: sistema e contrario 
allo spirito dello statuto quello: di: discutere due 
bilanci'in una.sola. sessione, massime poi se esa- 
minati da.una sola:commissione. Il discutere due 
bilanci equivale come al discuterne  nessuno,; Al- 
meno vorrebbe che pel bilancio del 57 venisse 
nominata una nuova commissione. $ 

Cavour C.: Son ben lontano dal ‘contestare l’in- 
convniente accennato dal dep. Valerio; ma ‘io ho 
fatto la‘ mia proposta appuntò per uscirne una 
volta. Se rimandassimo i bilanci del; 57 all'anno 
venturo, ne avremmo. due allora. d' bìlanci .del 55 
furono discussi appena sul finire del 54; quelli. del 
56, presentati in febbraio del 55, non poterono es- 
serlo nella sessione. Del resto non ho difficoltà a 
che si nomini una nuova commissione. — 

Valerio dice che la discussione dei bilanci del 
55 fu appunto assai rapida. Del resto, questo in- 
convoniente proviene dal vizio di tenersi troppo 
lunghe sessioni, talora di 8 mesi, scindendolè in 
+ due parti. : Il M 

Ricci dice che’, se i bilanci in marzo nom fos- 
«Sero stati solo presentati, ma già.stampati anche e 
distribuiti, si sarebbero pur, potuti discutere in 
tempo. toh fp dt 

Michelini propone che la commissione del bi- 
lancio sia nominata , non dalla camera , ma negli 
uftizii, come per tutte le altre leggi. Il bilancio è 
la legge più importante, ed.è bene che sia” esami- 
nata dalutti i depulali; Negli uffizi poi son meglio 
rappresentate le minoranze... caleon 

Cadorna C. appoggia vivamente la proposta del 
ministro, che dice necessaria, se vuolsi,che.i bi- 
lanci del.57 siano discussi nella sessione. La com- 
missione del bilancio e le sottocommissioni devon 
tenere almeno 60 sedute, nè possono sedere lutti i 
giorni. i ADIEA LA 

Cavour G. : Se le sessioni sono lunghe, ciò viene 
dal non potere i bilanci essere votati nella ‘prima 
parte di «esse, per il:che è necessario. il riconvocar 
la camera in novembre. Vengono poi le feste di 
Natale, ed, è un principio di sessione in cui non si 
lavora. molto, e che riesce importuno ai, proprieta- 
rii, i quali sono distratti dai loro affari. Si parlò 
del votarsi troppo in fretta; ma io ho. fatta la mia 
proposta, appunto perchè la camera abbia maggior 
campo ad un serio esame. i î 
_ Sineo insiste sulla proposizione che la commis- 
sione del bilancio sia nominata dagli uffici. 

Cavour C.: Bisognerebbe allora aspettare che 
fossero stampati tutti i bilanci. Gli uffici poî vor- 
rebbero almeno un mese; la commissione’ è vor- 
rebbe tre ; sì andrebbe a maggio. #0 nor 

Valeria: Non biso,na fare. \le sessioni eterne, 


stri colleghi della Sardegna e della Savoia. Veda 


La corte cominciò le sue feste. da mercoledì ; 
molte le persone, più confusione che brio, ab- 
bondanti le vivande, scarso jl vino. Il casino dei 
nobili è in via di restaurazione; ma spera di es- 
sere pronto per trattenere i suoi figliocci a qual- 
che serata di ballo, negli ultimi giorni del carno- 
vale. Il signor G. promette per la prossima setti- 
mana un ballo in costume, ove finirà di vuotare 
il sacco; è stile fiorentino che il fallimento si so- 
lennizzi con qualche dimostrazione fignondiona 
per dare. una smentita alle voci sinistre; egli non 
vuol fere.torto alla usanza ed alla casta... 

Il marchese S..di cui niuno ignora gli amori 
. con la R..., offre, frequenti riereazioni in nome 
d'un suo figlio avuto, pochi anni or. sono, dalla 
anzidetta dama, e gli amici, e conoscenti niente 
schifiltosi di scandali così portati alle viste di 
tutti, vi intervengono plaudenti e giubilanti sol 
perchè. vi sigla Deme, iti iii 

‘Le maschere: sono. proibite; non ;così i trave- 
«slimenti; ma nei. soli. veglioni che verran.dati in 
alcuni dei, maggiori .leatri;. come vedete, questo 
‘è un passo in,avanti;.ed.è tutto dire che il go- 
verno : non abbia avuto ripugnanza a farlo, egli 
così reso e così ombroso di tutto. Propagate la 
lieta nuova, .affinchè si sappia. che anco.in To- 
scana si avanza verso il sociale perfe: 









nè pretendere. un troppo grande; sacrificio dai no- 
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‘insomma il signor ministro che entriamo in una 
| via veramente normale. L’opposiaione poi è vera- 
mente meglio «rappresentata negli uffici; io però 
non, ho luogo di lamentarmi, perchè la maggio- 
ranza mi fece più volte l'onore di nominarmi mem- 
bro della commissione del bilancio; ma vorrei 
pregare i miei onorevoli amici a fare la loro pro- 
posta, quando vi potrà esser luogo ad un esame 
serio. 

Cadorna C:: La camera non adottò il sistema 
di nominare direttamente la commissione del bi 
lancio che dopo gravi discussioni; così vengono 
scelti membri che sono più inclinati a questajsorta 
di lavori. Il lavoro che si fa ora dai. commissari, 
sì pensi che dovrebbe farlo qualunque deputato. 
Del resto, non risulta che il sistema attuale abbia 
inconvenienti. ” . 

La proposta del ministro per la distribuzione 
dei bilanci è approvata all'unanimità: È pur ap- 
provato a grande maggioranza: quella per la .no- 
mina di una nuova commissione; e lo è anche 
quello per la nomina diretta dalla camera di que- 
Sta commissione, dopo prova è controprova. 

Torelli presenta la relazione sulla galleria del 
colle di Menouve ; Quaglia, quella su alcune mo- 
dificszioni alla leva; Ara, quella sulla istituzione 
d'una banca succursale in Cagliari. 


| Bilancio delle finanze. * 


Alla categoria 24, Cavour C., rispondendo ad un 
“appunto della relazione; dice chey se egli aumentò 
al ‘5 per ‘0/0 l'interesse del debito che ha lo'stato 
verso il municipio di Carignsno , ‘credette poterlo 
fare senza una, legge, perèliè il. debito! era certo ed 
esigibile ed il 5 per 0j0 condizione favorevole. 

Monticelli, relatores,; dice;che.la commissione 
non voleva certo che si pagasse un debito per con- 

\\«trarre poi unjimprestito; ma che , trattandosi di 
crescere un onere allo stato , credeva che s1 do- 
. Vesserricorrere al parlamento. 

Alla categoria 43, relativa all’amministrezione 
dei \boschi.in Sardegna, il deputato Asproni eccita 
il ministro a vendere le proprietà demaniali ed a 
risolvere la questione dei. diritti secolari dei .co- 
muni; i. 

Cavour:C. dice che, quanto a questi diritti , si 
cercò di uscirne invia amichevole, ma il progetto 
non ebbe; esito felice. Il ministro proporrà ‘una 
legge, la quale liberi i comuni su basi larghe, im- 
ponendo però loro obbligo di coltura o di vendita. 
La camera sarà anche chiamata a' ‘sancire una 
larga proposta: per la. colonizzazione della Sarde- 
gna, e allora i capitalisti si presenteranno ad ope- 
rare.su larga scala. di 

Asproni ringrazia il ministro di queste sue pro- 
messe, che avranno eco nell'isola. 

Louaraz interpella il’ ministro cirta il codice 
forestalg@uista if: nto; MERI 

Cavour: È questo un problema dei più dif- 
ficili. Bisogna conciliare il principio della libertà 
con quello della conservazione di una sostanza 
necessaria all'economia domestica. H mio. com- 
pianto amico Santarosa preparò già un progetto di 
codice; ma nomebbe favore, èd'iò'che era allora 
membro di due consigli divisionali lo dovetti com- 
battere in due occasioni. Ora. il lavoro è affidato 
a due commissioni e molto inoltrato: Sarà impos- 
sibile però presentarlo in questa sessione ; ma. è 
quistione grave e che deve interessare governo e 
parlamento, giacchò siamo minacciati ‘di difettare 
di legnami. } 

Louaraz dice che la Francia ha un codice fo- 
restalé giùda:25 ‘anni. dai 

Alla/cat::46, Revel eccita il ministero a far sì che 
sia piùu»facile lo-:smercio della carta bollata e vor- 
rebbe che ne fosse fatto deposito presso tutti i ban- 
chieri di sale e tabacco, onde questi abbiano a;di- 
stribuirne a tutti i gabellotti... 3 LA 

Cavour C Dice che quest'idea merita di essere 
studiata; che fin d'ora s'impono quest'obbligo ai 
nuovi appaltatori di gabellotti; che la difficoltà è 
pei gabellotti. di vendita -minofe ai quali si' dovrà 
forse accrescere d’alquanto l’aggior ©; è 

Alla cat. 65, personale del servizio ‘delle do- 
gane, ridolta dalla commissione di 38,000 lire. 

Cavowr C: dice ‘essere aumentato l’arrivo dei 
viaggiatori dall'estero, a Genova si può dire decu- 
plato, ad. Arona, a Chanuazove prima non c'era 
ufficio .ed.ora approdano due battelli a vapore. C'è 
poi il lavoro di stalistica pel quale ci vuole un im- 
Piegato in tutti gli UMci'di dogana, ccennandosi 

delle merci, non solo le qualità, ma ben anche la 
provenienza e la destinazione.* Solo a Genoya per 
questo ‘ufficio ve ne sono: dieci ed a.capo di ‘essi 
uno dei jiù distinti. Ridurre gli stipendii poi è af- 
fatto impossibile, giacchè più poco retribuiti, Ve- 
drò se posso fare senza di alcuni u@Moii “sulla ri- 
viera, ma mi si lascino almeno dieci mila lire per 
darne cento ai ricevitori di ultima classe che hanno 
solo ottocento lire. (© © 

Monticelli dice che la commissione propose la 
cifro quale era’ stata” votatà dalla camera negli 
anni seorsi, în cui eran pure non diverse le nostre 
condizioni finanziarie. Aggiunge ‘altre osservazioni 
che ;non ci vien'fatto d’afferrarè. 

Cavour C. alla cat. 68, preposti, dice che pro- 
porrà per questi nel futuro bilancio un aumento 
di paga , perchè la città dà loro 50 pet 0]0 di più 
ed abbandonano il corpo per servîrè il municipio. 

‘Non sa d'altronde come possano vivere con 40 
franchi al mese, nè il servizio potrà conservarsi 
morale. La riduzione della tariffa non ha dimi- 
nuito il lavoro; La commissione poi fece rimprovero 
al ‘governo che siano gli agenti doganali troppo 
severi alle porte di Torino; ma il contrabbando del 

* tabaceo vuol essere represso e si fece una grande 
quantità. di ‘contravvenzioni, con severità non in- 
giusta, giacchè si colpirono tulti egualmente e 





membri pure della camera (ilarità), e, perchè | 















non vi sia gelosia, membri anche dell'altra (Nuova Fa l’araldo di Dio; la tormentata 


L'Opinione, Giornale politico 





ilarità. Mellana: Ed anche ministri?Il presi-.|: Voce d'Ezechiel: fu d’Asti il Conte, 


delle dogane. Questo servizio del resto è fatto dalle 
guardie del municipio; io gli sono ben grato, ma 
se ci fosse logo.a rimprovero, questa volta al- 
meno non dovrebbe cadere sul ministro di finanze. 

Revel: Son lieto che il ministro abbia detto 
che-ia riduzione della tariffa non importa dimi- 
nugione di servizio; giacchè, quando si traltava 
di quella riduzione, egli assicurava che si sarebbe 
potuto ridurre largamente il‘personalò delle do- 
gane. (Cavour C: Non,eredo che la cosa sia così) 
Me ne ricordo benissimo, ma se la ragione era 
buona allora, adesso non serve più. (Si ride) 
Mi sovviene poi che fui invitato dal sig. ministro 
a vedere che le guardie municipali non fosser 
lanto severe, nè io credo che le guardie doganali 
abbiano dirito di frugare gli effelti dei viaggiatori, 
sc hanno qualche sospetto devono adire l'autorità 
municipale o giudiziaria. 

Cavour C. dice che gli agenti doganali sono 
soltanto 25, e che egli pregò già che si moderasse 
lo zelo degli agenti di città. 

Notta sindaco di Torino, dice che se gli agenti 
daziari. procedono con zelo, ed egli lo vuole, e lo 
fanno anche per eccitamento di impiegati delle fi- 
nanze. Del resto conserva un elenco delle contrav- 
venzioni su cui stanno nomi di persone le più di- 
stinte ( Valerio: Si stampi), le quali non si fanno 
riguardo di commettere questi abusi, ed anche di 
gentilissime signore (ilarità generale) che nei 
loro tamburi, sotto. ai pizzi ed alle cuffie hanno la 
lepre od'altro. (Ilarità prolungata) lo potrò pre- 
sentare questo alenco sul tavolo della presidenza. 
(Oh!oht!) 

Paleocapa ministro:dei lavori pubblici, dice che 
gli vennero infatti sporte molte lagnanz»e dai fore- 
slieri per questo vessazioni. Io credo che si possa 
anche correre il pericolo di lasciar passare una 
lepre od ùn salame, ilarità) per non mettere 
troppi incagli ai viaggiatori. Le persone che ac- 
corrono ad una città popolosa e che offre molti 
diverlimenti, pensano anche a questi fastidi: e il' 
pericolo sarebbe, quindi largamente compensato. 
(Brav0! bravo!) 

Notta si stupisce che molte lagnanze sieno 
Slate fatte all'amministrazione delle strade ferrate 
e nessuna al municipio; Non bisogna credere nè 
una metà, nè un quarto. Talora ci sono contrasti 
fra gli impiegati delle varie amministrazioni e si 
fanno denuncie. Se si hanno fatti positivi si fe- 
chino innanzi, ma non si parli in generè. 

Monticelli dice di un membro della camera, 
che aveva pagata la bolletta ‘per 4000 zigari e che 
dovette ancora pagarè la contravvenzione, perchè, 
non'li aveva fumati in quattro mesi. (Cavour ri- 
dendo : Il marchese Serra). Se nessuno riclama 
al municipio, gli è perchè si crede che gli ‘agenti 
sieno del governo. 

Cavour C.: V'è un regolamento che stabilisee 
che le;bollette non valgano più di 4 mesi. E ciò è 
necessario, per impedir il contrabbando. Quel 
deputato, che è uno dei migliori amici politici 
del ministero, aveva, senza saperlo certo, violato 
un.regolamento e, gli si fece pagare una piccola 
somma. Del resto, è un po di fumo, signori, che 
rende 16 milioni: è così avessimo due o tre im- 
poste come questa. Il municipio fa bene il $uo 
dovere, ma credo che la lezione data farà effetto 
e che si possa rallentar un po' il rigore e visitare 
solo di quando in quando. 

Bronzini, come direttore. che: fu della strada 
ferrata di Novara, dice che ebbe egli pure molte 
lagnanze, e fu testimonio di molte vessazioni. Fece 
qualche: rimostranza al municipio , ma fino all’ul- 
timo giorno non ebbe occasione di accorgersi che 
la sua preghiera avesse avuto effetto. î 

Louaraz dice di un fatto ehe lo riguarda, ed in 
cui le guardie  misero.le.mani: sul suo sacchetto 
dei denari. (/larità) 

*Notta»: Se.i\deputali hanno motivi di lagnanze, 
li dicano al municipio. Io qui non avrei buona 
grazia a metter in dubbio le loro asserzioni. Qual- 
che volta ci sono: contrasti fra gli impiegati delle 
varie amministrazioni. Paleocapa :' (Domando la 
parola. Zlarità) Non voglio alluderal:sig. ministro, 
ma a chi si disse direttore della strada ferrata di 
Novara. Se le deposizioni. fossarò state fatte dai 
suoi dipendenti, avrei esitato mollo a credere. 

Bronzini: Non. so perchè laqualità di direttore 
di una ferrovia mi potesse scemar la fede. Ripeto. 
che fui testimonio, e feci rimostranze. (I deputati 
se ne vanno). : 

Il presidente leva la seduta alle 5 12. 


dente lo prega a non interrompere) Il'primo che | Spaventosa dell’Alpi aquila irata, 
fu colpito era parente strettissimo del direttore Che ancor nell'ugna le saette ha pronte. 


NB.-Ieri, per una svista; si è messo. con Mola 
Pareto , invece di’ mettere \Sineo; svista che 
avranno , del resto ,-i Jettori rilevata dal contesto 
del verbale. Ì È 








‘n eo ... | 
Notizie Ultime 
Torino, 18 gennaio. 
Ieri sera fu affollato il teatro Carignano 
per l'anniversario della nascita di Vittorio 
Alfieri, chela compagnia Sarda ebbe il:felice 
pensiero di festeggiare' per la prima volta. 
La signora Ristori ha recitato il seguente 
sonetto del sig. cav. Giovanni Prati: 
A VITTORIO ALFIERI 
Delle Italiche angosce. aspra la fronte 
E del.greco furor l’anima armata, | | 
Chi fu Costui, che come quercia in monte, 
Stette ; e noi.tuttavia, fremendo, guata?... 











Ben le ayventasti sul funereo regno 


D'Ausonia estinta; e la sua polve hai scossa. 

Ma la sua polve in nova morte or giace. 
Aquila del Signor! quando il tuo sdegno 

Passerà tutto nelle italiche ossa, 

Allor noi libertate, e tu avrai pace. 


SVIZZERA 


Processo Degiorgi. — Ticino. Leggesi nella 
Democrazia: x 

« Locarno, 15 gennaio. In questo pomeriggio 
si è lerminatala lettura degli atti del processo Be- 
giorgi: Il ‘presidente annunciò per domani l’aper- 
tura dei dibaltimenti. La difesa però ha riservato 
di vedere se le convenga far precedere a lettura 
di qualche altro documento. 

« In questo punto, ore4 pom., seguì la transazione 
fra la parte civile e gl’imputati. Questi hanno as- 
sunto l'obbligo di pagare 36,000 franchi d'inden- 
Nizzo pei danni toccati agli eredì del povero De- 
giorgi, in.conseguenza del-di lui omicidio. 

« Lasciamo alla Suisse ed agli altri giornali che 
hanno sì altamente, proclamato l’innoceriza degli 
accusati, i commenti su questa preventiva transa- 
zione 1» 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parigi, 15 gennaio. 

Slando agli ultimi dispacci, le.cose si disegne- 
rebbero in questo modo. L'Austria rompe le sue 
relazioni diplomatiche colla Russia; Le contropro- 
poste di quesl'ullima potenza sono sottom»sse: al- 
l'approvazione delle potenze occidentali e sì ha tutta 
la-ragione di ‘credere che non saranno @vceltate. 
Si sa che l'Inghilterra ha perentoriamente rifiutato, 
equanto alla Francia, rifiutando anch'esso, mostra 
qualche esitazione. x 

La nostra borsa montò nella persuasione che 
l'Austria voglia decidersi per la guerra; ima è il 
contrario che deye aversi come più probabile. 
L'Austria sta per presentate prima del 5 febbraio 
alla dieta germanica una proposizione per ottenere 
il concorso della confederazione. Ora si‘ sa che 
questa confederazione è contraria allà guerra, e 
questo sarà il ragionevole pretesto che l'Austria 
metterà innanzi per limitare il suo concorso a quei 
voti, a quegli hMei di cui signora ben anco se la 
sincerità sia il carattere più rimarchevole. 

L'Ausiria, del resto, continverà nelle sue pro- 
testè come fece finora, e beato chi potrà prestarvi 
fede. 

I va e vieni diplomatico fra Parigi e Londra è 
incessante da qualche giorno. 

Tutti) i membri del consiglio di guerra. pranza- 
rono, ieri dal ministro degli affari ‘esteri, e dopo 
questo. pranzo .si recarono in corpo a passare la 
sera. presso.il conte Morny. che conlinua ad essere 
il consigliere più intimo di Luigi Napoleone, Non 
è ministro di titolo, ma'lo è di fatto più di qua- 
lunque altro ministro che abbia portafoglio. 

Quantunque la rendita si sostenga, io non posso 
però dissimularvi che lo scoraggiamento nei capi- 
lalisti è grande. Mi si dice che il banchiere che 
sta' alla testa di una delle principali case di banca, 
consultato confidenzialmente da un alto personag- 
gio sulla quistione del prestito, rispose: in Francia 
sì può sempre fare un prestito, perchè il danaro 
vi si trova, mail punto sta a qual imleresse. si po- 
trà farlo. nelle condizioni della piazza, ed io credo 
che se il prestito sì apre sul 3 0j0 si potrà otteriere 
lutto al più 59 25. Questo vi basti per darvi una 
idea della situazione della nostra piazza. 

Malgrado la neve che non cessò di cadere in 
tutto il giorno, l'imperatore passò un grande rivi- 
Sta sulla piazza del Carrousel ove furono distri 
buite delle medaglie ai soldati dell'armata d’O- 
riente. Il callivo tempo aveva allontanato: tutti gli 
spettatori, e confesso che non è possibile narrarvi 
i dettagli di questa cerimonia perchè non ho avuto 
il coraggio di resistervi. 

Mi si racconta che l'imperatore nei suoi discorsi 
cogli ufficiali superiori non dissimula chela guerra 


{deve ben continuare. ed assai. più.grave di prima. 
“Esso avtebbe dald a divedere che non si pensa 


per nulla ad evacuare la Crimga e che la campa- 
gna sarebbe vigorosamente condotta alla prima- 
vera prossima. Non circolava alcun’ altra notizia 
quest'oggi. ; A. 
è STATI UNITI i 

\\\Il presidente Pierèe , nonostante la! non seguita 
elezione dello Speaker, presentò il 31' al congresso 
il suo messaggio annuale. Il Néio Fork Cowrier ne 
fa il seguente sunto : © , A 

« La parte del messaggio che si attendeva colla 
maggiore ansietà ‘è quella che tocca «delle nostre 
relazioni estere. Si supponeva che le nostre diffi- 
coltà coll' Inghilterra non sarebbero state toccate 
in tuono molto rassicurante, e infatti non lo sono. 
L'interpretazione ‘britannica del trattato Clayton- 
Bulwer è dichiarata inammessibile , e si esprime 
la risoluzione di insistere sui diritti degli Stati 
Uniti. Si annuncia che le negoziazioni non sono al 
loro termine, e si dà pure poca speranza che ven- 
gano ad una soluzione soddisfacente. Ci si dice che 
la questione non può rimanere ancor lungo tempo 
aperta, senza mettere seriamente in' pericolo le re- 
lazioni amichevoli dei due paesi. 

« Per ciò che concerne le viste del nostro go- 
verno, cioè che a termini del trattato, gl’'inglesi 
non hanno alcun diritto. sull’ America centrale, 
fuorchè a Belize, temiamo che nen vi sia diffe- 
renza di opinione fra il popolo americano, ma 
erediamo moralmente certo che l'Inghilterra non 













vorrà sostenere le sue pretensioni sino: eglivestremi 
‘anche colla spada. SIR osti 
_ «Nonsi permetterà che il litigiò oltrepassii m- 
fini della diplomazia, è PARA PfEpiai pon 
Verrà ad una conclusione prima che gli interni 
cambiamenti civili e materiali abbiano teso anti- 
quato ogni punto essenziale della disputa: © 
«In:quanto alla differenza coll'Inghilterra, nata 
dalla violazione delle ‘nostre leggi di neutralità me- 
diante.il tentativo di fare arruolamenti militari, il 
presidente non indica alcuna vista definitiva in- 
torao all'affare. Egli ha domandato dal’ governo 
britannico non solo la cessazione del torlo, ma an- 
he la sua riparazione, ma non si svela nollavin- 
torno al carattere della riparazione richiesta ; e la 
disposizione dell’Inghilterra di accordarla; L'argo- 
mento è ancora in discussione, | {| °° 
«Per riguardoal dazio del Sund si dichiara che 
l'invito al nostro governo di entrare in una con- 
venzione coi rappresentanti di lutti gli stati del- 
l'Europa per la capitalizzazione del dazio; 8 $t8t0 
ricusato, se\bene si esprima. la propensione” di 
compensare la.Danimarea per tulle le spese da lei 
sostenute onde migliorare la navigazione del.Sund 
e del Belt. Le nostre difficoltà colla Francia, Spa- 
gna e la Grecia si dicono lutle asseslate 0 pros- 
sime ad esserlo. » Praga 
Nella.camera dei rappresentanti, il 31 dicembre, 
dopo un forte dibattimento e molto chiaccherare 
intorno alle regole parlamentarie, sì è deciso con 
126 voti contro 87, che il messaggio non sarebbe 
stato lelto sino.a che;la camera non fosse orga- 


nizzata. ( Times 3 ediz.) 


—__————————AA—<“ rete; 
Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi) 17 gennaio. 
Nella seconda edizione del Times si legge: 
La Russia accetta senza riserva le propo- 
ste degli alleati. Il corrispondente soggiunge: 
tale notizia è autentica: sf 
I consolidati aperti ad 88 salirono ad 89 12. 
Parigi, 17 gennaio (sera). 
La notizia dell'accettazione. pura e sem- 
plice delle proposte pet! parte della Russia 
è stata affissa alla borsa ed ha prodotto una 
grandissima ‘sensazione. SR ECITA | 
sfinì 


Letgtotrot 


Il 3 0/0 salito a. 68 è disceso a 670 
a 67,75 alla coulisse. | VEILILIRI 
Non circola alenn’altra notizia. bi 





è 





Dispacci elettrici dei fogli francesi, 

I fogli francesi ed inglesi pubblicano diversi 
dispacci elettrici da Berlino, Dresda e Vienna che 
parlano deli'impossibilità di ottenere dalla Russia 
le volute concessioni, e per consegnenza della 
rottura diplomatica dell’ Austria-@.della - Russia 
slessa. 

Siccome i recentissimi dispacei qui pervenuti 
sarebbero ‘in perfetta. contraddizione coi prece- 
denti, crediamo inutile di riprodurli e lasciamo il 
lempo che chiarisca quale fondamento abbia la 
notizia dell'acceltazione incondizionata delle pro- 
posizioni austriache per parte della Russia, quale 
ne sia la porlata, e quali ne siano gli effetti. 

I fogli francesi inoltre recano il seguente di- 
spaccio : po 

Madrid, 14 gennaio. Il maresciallo 0’Donnell 
ha ripreso le sue funzioni come. ministro della 
guerra, Il governo. ha concesso un’ amnistia ai. 
prigionieri carlisti in Catalogna, in conse uenza 
della completa. pacificazione di quella: provincia. 
Prevale ovunque la franquillità. (Havas) 


——_ 





Borsa di Parigi 17 gennaio. | 
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G. Rounapo Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA, E COMMERCIO 


Bonsa pI commercio — Bollettino ufficiale dei 


corsi accertati dagli agenti dicambio. | 
Corso autentico - 17 gennaio 1856. 
Fondi pubblici ; 
1849 50/0 1 genn. — Contr. del giortto "preti do 
: la borsa TA i wa 
Id: in liq. 88 70 p. 31 genn, | 
Contr. della m. ine. 83 60. : 
1851» 1die. —-Contr. della mait.in'é. 88° 
1853 3.0/0 1 genn. — Contr.del giorno prec. dopo 
ii 


la borsa in cont. 52 i 
giorno. 
491 
. 
: 





prec. dopo la borsa in c. ‘489.50 


Contr. della matt. in c. 492 50. 


Fondi privati de 
9 
74 «4 


Eerrovia di Novara, 1 luglio — Gill i 


Cambi FALSE 
Per brevi scad... Per 2 mesi 

AUGUBla È. .-:,.;..;sc. Wta. cnr 208 I 
Francoforte sul Meno 212 1/2 Pi) 
Lione 100%%.. 98 85 
Londra... 25:271/2 250» 
Milano . >. » Raku La 
Parigi .. 100. » 98.90 
Torino sconto 6 0/0 EU 
Genova sconto . 600 i 
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biunque dalle Pi 


‘pagina voglia accompagnarne la domanda col relativo vaglia postale. H prezzo 
fiss r linea per la prima volta, a cent. 20 per le altre. 
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‘zioni è 


te 18 i Là ; 
nitavionpab. Jie 1 
\ AV if! Fabbricante: e 
CALLEGRONE FRANCESCO negoziante doro 
‘logeria” gutanfita, Le: «scelta | bisotteria , nella curie 
«dell'albergo: della Gaccia, Realr,, piazza (asiello,.1° 
e[piano, harlunore di oreteniro il pubblico, che. per 
“corrisponiere alla con denza di, cui l’ha onorato 
"sino algiornord'oggi, si èfatto premura dì procursrs 
er mezzo dei migliori Fabbricanti di Francia e di 
(Ginévra) une assortimento ‘affatto nuovo delle più 
‘urieche;parurne e catene lunghe cinque piedi, e altri 
“oggetti di novità, offrendoli all'ultimo, prezzo delle 
‘fabbriche, ji fine.di non smentire quella buona. opi- 
“ione finora avula. Iroveranno pure gli'accorrenti 
‘lè bisotterid meglio montate ‘e ‘Je meglio assortite 
‘osfalin’ono ‘ehe'în diamanti, ‘eppertiò si lusinga di 
Lvottehere vidppiùvilfavorerdelisiguori e.delle:signore 
«della:capitilo; non che della numerosa suaclientela. 
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Seul dépot en, Piémont , chez M. 
pe GIRATO N Cmmissionnaire, 
acnue.deil'Archevéché, n%9; Turin! 
nica tar nou neri | 

"ì Sa PLUS DE TUYAUX 
DE FUMEÉE 
.Galoriferefumivore,.;ns iau 









i ca SRI è ZIPDER TIP LIT Catia: 


‘Provincie desiderasse T'1 





fissato a cent. 25 pe 





og salento) 








ORGANO DA SALA | 


er ballare in famiglia, lel sig. Husson, primo 
fabbricante di Parigiy con 30 arie, polkas, 
Sraltzery mazurkas; quadrilles,; ecc. 

\Tl viaggiatore swercierà:3 soli rorgani.in 
Torino; ‘ima accetterà commissioni per, altri 


comandi: 
Visibile all’HOtel;.Meublé, via del.Giardino, 
n; J, camera n.18, vicino,a Via. Nuova. 


luis i vili i __—_t 1119111111 


Fabbrica nazionale di Tappezzerie 
IN CARTA a presso fisso ; 


pr VARETTO ANG. » LEBORO ANT. 


Borgonuovo,via S. Lazzaro, casa Galori,.37, Torino 





FONDERIA.DI STAGNO 


ViavPorta Nuova, N. 19, Torino, 
G,. N. SAVAGLIO 
Comla massima perfezione e a modicissimi 








fonctionnant;12,/heures /sans avoir besoin 
d’ètre rechargé. Brevet d'invention de 15 ans 


Prix du,n°1 fr. .,85.| Prix du n° 3 fr. 165 
>». 32,» 10], » » 4,» 1205 
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prezzi.fa.tutti gli. oggetti. in stagno per Sta- 
bilimenti, Ospedali, eco»; tondì, scodelle , 
litri, mezzi litri, bicchieri, vasi; banchi,.fon: 
tane, bacini per caffè, sorbettiere alla napo- 
letana; bòmbere,.cabaretti di;stagno, ottone 





-OGOId.dl BY194/1 4 ; r È 
“Bri Ils se, recommandent aussi pour l'économie car 

+ Sils ne consomment qu'un gramme de combustible 
. par chaque mètre cube d'air. 

101° "NB. On peùr les placer sur des parquets ou tapis 
ctsans éranito de les: déprécier. 










sot 
piedi ltob si RIPARAZIONE ri 
sii duo) i 










ai Camini difettosi per.il fumo. 


MIDA ITC | Capomastro 
CANAVERO GIUSEPPE e Fumista | 
dimorante.in via:dei, Guardinfanti,, porta 
n. 5, nel cortile del Limone d’ oro, s'in- 
carica di togliere il fumo a qualunque 
camino con guarentigia. dell'esito ed a 
non ricevere il pagamento che dopo, lunga 
Miao | 
L'iscrizione trovasi 

(PRRR ATI 







accanto, alla porta. 
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PACCHETTI pei bagni di latte profomati per imbia 





riconoscenti. (00 x 
Dirigersi per consulti al signor Ca 
Iminuto dal Depositario generale signor Bepanls, 


hlo medico, x HH, RE 


























i terrazze; tubi, 


tano To stomaco; le iniezio ano di : 
arréstare e guarire mo scolo tecente o antico si prenda in 


leo di vescica, cessano prontamente. toll'uso di questo! 


ì nociviàlla salate, 
lc essiccativa.— 





grande riputazione di questi medicamenti è attestata da hi 


farmacista, 


e pacfond, ecc.; stampi. da. candele, co- 
fani in stagno ed: in piombo , siringhe & 
pompa; a inrigaleur, ja idromor,, rotative 
pressioni, e siringhe usuali ; coprimenti di 
lastre e fil di piombo di ogni 
dimensione. 

DEPOSITO d'Esiratto d'Absinthe concen- 
trato di Couvet Svizzero. 


ul'ar rTrrrr rr ———— e 


CORSO PRIVATO | 
DI FASCIATURE: CHIRURGICHE 


diretto dal dott. coll.cav. PERTUSIO, chi- 
rurgo:dello Spedale:Maggiore Mauriziano. 
Gli aspiranti al'éorso ‘sono invitati va tro- 


varsi il'20 del corrente; alle ‘ore 6:12 pom, 
\‘presso ‘il direttore del medesituo; via Dora- 


grossa, n'9; piano 3°, peri relativiconcerti. 


D'affittare al presente 


UN APPARTAMENTO al piano terreno, 
in'‘contrada deli'Esagono, :Ni5;composto di 
setterlocali, ammovigliàto od anche: senza 
mobiglia. l Dirigersi al portinaio della*sud» 
detta casa. i 











NUOVE PENNE D'ARGENTO 
Mossidabili,premiate della medaglia d' oro 
all'Esposizione universale. di Parigi, ed 
adottate nel gabinetto particolare di S. M. 
| Napoleone Il. 
Li immenso. successo, ottenuto da queste 
penne.in Piemonte, ha incoraggiato la Casa 
| dà Pasigi.ad;inviare un. altro assortimento. 
Si.spedisce «in; provincia, mediante vaglia 
postale di L. Giperiogni scatola, a favore del 
sig. 3 Attnand. Quattro scatole persL. 20. 
All’Hétel Meublé, via'del Giardino; "n. 1. 


Maladie des Cheveux 
La pommade du docteur ALIX arréte da ;chùle 
vet la décoloralion: des. cheveux et.les fait pen, 
sur.les tètes devenues.chauves depuis de longues 
zannées. | 
Dépòt à Turin chez MM. les droguistes Achino, 








rue Neuve ; Gold, rùe'dé Po; Nauda, place Cari- | 


gnan. Prix:3 fr. le pot. Le dépòt:géuéralichez M. 
Aymasso ; rue de l'Eglise, n..14,,au 3me, Turin. 
Enyoi en provinee (affr.) 


SESSUALI. 


medico e farm. 






























ni corrosive cagionano dei restrin- 


Chable di Parigi e la iniezione; guarigione in. 5 giorni | 
rilascio degli organi, matt dii 


i, — La boccetta 7 franchi: esigere # 









devonò prendere il Siroppo.di €htrato 
Boccetta e stampato franchi 4. 

ercario* gttarisce radicalmente ghi scoli, le mntatti 
ritudine del sangue: è approvato dall'Accademia 
nmoti dal corpo è rendere al sangue la sua primiliva porezzm. 
uîre una cara depurativa di 6.boccottia + Ne] prinicipiar)g 
azione e. facilitano la guarigione, facendo usa del Citrato di! $ 
Nidone TL istiàzione del signor Chablo. (9 Mmgaai ‘maîne-iL 


acina). i Ì 1 
| 












igliaià, di. Jettexo indirizzate al signor Chable da ammalati. Mi. 
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Guaantie parigi; o ‘per ta vendita altimizhitco “i al 
Via Nwoya} (im Torinò, ricinora Piarca Castello: Y 01} OS 

















userzione di un qualche annunzio n 


comprese le'domeniche, ve nello! ‘stesso formato. 
cità agevolando la diffusione del medesimo;.dl.prezzo d'associazione è stato ridotto come 
segue: 


APPROVATO DALL' ACCADEMI 
Risulta dal rapporto accadeniteo che Olio iodatodi 
JI Personne, è un Ù 

chie esso è molto superiore all 'egato i 
Esso viene adoprato in tutti quei in cui guai 

è siato raccommandato, principaliiente contro emalat- 
tie «crefolose, 
cutanee, silfilide inveterata; e 


mente in boccette ricoperte dii 
firme dell Invent 
generale; vue Bouri 





 Depanis e Bonzani, Tuzz 
pini Basilio, Alessandria — Serravalle, Trieste — 


Musso e Dalmas'in Nizza. 
vendita all’in 
l'Arsenale; n: 
in Parigi. 








LA . MEA è» 
e DIVIITISROP 5 















ella quarta 


delle inser- 
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ven L'OPINIONE = 


Associazione per l'anno 1856 |. 


Il giornale continua ad'essere' pubblicato-nell'anno 1856 tutti i giorni in fo, lio intero , 
Maunell'intento; di giovare ‘alla pubbli- 


aid: Dia Anno Semestre; Trimestre 
sTorinp, so. ctgsiile- IRE sRRSVI cib Latta tan 
Provincie . » 20 » Il », 6 ver sà 
Svizzera » (32 ». 17 »_.9 ; 
Francia » 36 » 19 ».10 , 
Altri Statì . » 48 » 25 » 18 | 
Provincie un mese L. 2. $ i Ù 


Orientei il prezzo di associazione; è di ,Lu48 


Pei militari dél'Corpo di'spedizione in ) 
ossiano.Iu 12 d'abbonamento (al.giorna e e 


all'anno, semestre e'trimestre în ‘proporzione; 
L. 36 ‘di diritto pustale. ici 


Prezzo dell'OPINIONE in Torino 


Cent..3-cadun' numero: 

Gli associati di Torino ;che desiderano di ricevere ‘il giornale a domicilio, pagano pel 
porto L.,6.all'anno. ; } RITA T 

Coloro. che hanno già preso l'abbuunamento a cominciare dal 1° gennaio 1856, po- 
tiranno dal 5 al 10 dello stesso mese ritiraré'all’ufficio)l’eccedenza della (somma vorsata. 
Per quelli che non la ritireranno sarà prolutigato il! termine déll'associazione ‘in ragione 
della somma sborsata. i | i slug: 858 i 

Per la regolarità della spedizione, essendosi deliberato dì (sospendetel'invio»delgior- 
nale a coloro che non avessero rinnovato l’ abbonamento il. 1° di gennaio prossimo, sì 
pregano! signori Associati a far pervenite senza ritardo il prezzo: dell'associazione: 

Il nostro giornale pubblicandosi nel mattino, recherà nelle provincevil processo verbale 
delle camere e tutte le notizie sì estere che interne assai prima:dégli altri giornali. 


reti. 


q SRIITICIE Si SIORECE QIURIVI SITI 
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Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855‘ 


— — BIBLIOPECA — 


ECONOMISTA. 


Sono uscite le dispense 170 a 471: Dr i 
Prezzo di.ciascuna dispensa L. 4.30. 


uber 












Torino — TIPOGRAFIA FORY x DALMAZZO — 1868. . 


‘DA S. QUINTINO AD GPORT 





n) 






i 





dia sa 
do 
7 


Din 


urre 


- PIETRO COREL 0 


Sono-pubblicate le dispense.A27:é 128. 
che fanno parte del KV®volume. 


iaia 
iI 


‘Sì vende all'Ufficio dell'Opinione e dai priù: $ af NUOVA CARTÀ 






cipali librai. su bs vi 
STORIA DI VENEZIA — 
“dal 1798 vino ai nostri tempi ; 


‘Due ;wolumi. — Prezzo L«8 








È un quadro completo ì 
| austriaca sulle rive dell'Adriatico n'el nostro 
i secolo, interrotta per poco tempo dal Regno! 
| d’Italia è dalla rivoluzione del 1848: I 


————esrn 
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ISS 
J. PERSONNE É 


S 
DE, 
TA IMPERIALE DI MEDICINA DI PARIGI. sd 





S. Margherita, NI 1118, in\Milano. | 


£ î 














+ iron 
(22) Est 
FAO | nr 


















nio di gran vaglia, e 
di fegato di merluzzo. 
ultimo , 


"rizio di Recoaro, ecc. 

| Presso la farmacia Riva. Palazzr 
trote mana ‘del Teatro alla Scala, N. 1825, in 
flezioni polmonari, i a) To ti Ni 
data) si n 
L'olio di J. Persomme mene acciato, sgla- 
un ci 
ore e del sig. LintLonte, depositario 
bon- Villeneave,.19, inParigi.:. 
ite le principali farmacie d'Italia e da. 
Torino — Bruzza, Denegri, Ge- 











| Challes, Castrocaro, Sales, 
(1S.\ Pellegrino, Telluccio, 








Trovansi intu 


— Agenti-generali per la 
ss0/SAVARINO e VIRANO, via del 


Torino; E. PIGNATEL e MEUNIER È 














Aq hi TOLIGITTI SITI IS vu 
‘Deposito, delle; ACQUE ACIDULE,MAR- 
© ZIALI DIS. CATERINA , congeneri in 
\««vvazione a quelle di‘Pyrmonit, di Driburg , 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di Sì Mau. 


, piazza! 
nilanod 


‘Pip: Aell'OPENIONE diretta da ©! Canmone. 
) a $) BTOMC3 £H00D St1Ug tiamnem i 







| 


.© Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi-. 

» nerali naturali deile fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
a portante le-.cj:( Valdagno, Catulliane , Tartawalle ; S..(Omobono, 
‘Adelaide în Hellibrun- 

Ì Vichy, Selters, Filinau, 
iu. (Garlsbad e Gleichenberg} nonchè, lutti quei medi. 


‘cinali stranieri che godono maggior riputazione” 


i 











Sabbato 19 Gennaio. 
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| Prezzo perle Associazioni... 
Torino 20% Un'annò L142 L'Sd mesl LO 7 "LO Met Li A 
PIOVIMCÌE n. Adi o Bid, o i 6. 
SVORIrai o si Re E 4 et DI 
Francia, + da. sé — id. 19 — id. fù. 
Altri Stati, id Odi (LAS 13 Li 


Provincie ua mose L. 2. — Tofino:vn'hamero Cent. DI 





TORINO, 18 GENNAIO 
="—=————- i 
LA RELAZIONE 
DEL SENATORE MAMELI 





Quale scopa «i è prefisso l'ufficio centrale 
del senato nella disamina:e nelle! modifica- 
zioni del ‘progetto di legge pel riordinamento 
dell’amministrazione superiore dell’ istru- 
zione pubblica? È nn quesito che si presenta 
spontaneamente alla mente, dopo letta la 
relazione dell'onorevole cav. Mameli, poi- 
chè non si seòrge chiaro quali principii ab-, 
biano diretti l'ufficio, quali ‘massime abbià 
voluto far trionfare, qual jdea' avesse della 
superiore amministrazione del pubblico in- 
segnamento. ..°_ 

Una.sol cosa, non ammette dubbio, ed è 
che l'ufficio ripudia:le» dottrine di; indipen- 
denza del. potere civile ed'ecclesiastico e si 
fa dell'istruzione religiosa un’concetto che 
difficilmente ‘si può! approvare! 

Conviene lasciar da'‘banda ‘le modifica- 
zioni le quali o riguardano soltanto la com 
pilazione e'la forma, » sono secondarie. 
Alcune di queste circoserivendo le attribu- 
zioni delle differenti autorità, ‘le rendono 
più precise e distinte, e combattendo l'arbi- 
trio, rispettano l'indipendenza del ministro, 
quanto basta perchè ; la: risponsabilità non 
sia un nome vano e. gli atti suoi siano vin- 
colati dalla legge, non da podestà interme- 
die,;che nei'governi ‘costituzionali bisogna 
togliere od almeno ridurre il più che è pos: 
sibile. ca 

Ma questi cangiamenti son pochi; gli altri, 
disturbando l'economia della legge, sce- 
mano o distruggono il beneficio che dal pro-' 
getto ministeriale si attendeva. pria. d 

La relazione incomincia col. suscitare la 
questione della libertà.d’insegnamento. Essa 
riproduce-le opiniom espresse nel 1854 dal 
governo «in proposito ; aggiugne qualche 
breve considerazione e nulla più, lasciando 
indeciso il lettore intorno il signifieato e l'e- 
stensione che l'ufficio centrale attribuirebbe 
al libero insegnamento, 

Pure non era opportunissima l'occasione 
di discutere l'argomento? Perchè appagarsi 
di qualche riflessione stata esposta ripetute 
volte, e che non aggiugnè alcun peso nella 
bilancia? 

La libertà d'istruzione si vuol restringere 
ai professori, ovvero estendere alle materie 
d'insegnamento ed ai libri. di testo? È'evi- 
dente che, sela discussione si limita ai mae- 
stri ed alle scuole private, se dessa non ab- 
braccia tutta quanta l'istruzione, non si avrà 
mai una soluzione del problema, e a questo 
riguardo la relaziine porta legna al bosco, 
poichè non contiene alcun’idea che non sia 
stata ampiamente svolta, e molte conside- 


_————————__T_ que 
‘APPENDICE. 


CORRISPONDENZA LETTERARIA 
DI FRANCIA 


. è SOMMARIO 

SCIENZE DEL DIRITTO E SCIENZE ECONOMICHE — 
Repertorio di giurisprudenza, deî signori Dal- 
loz (dirigente il sig. Faivre contrada’ di 
Lille) — Dizionario dell’ amministrazione fran: 
ceso, direttore ‘il sig. Block ( Berger-Levrault, 
editore — Vocabolario delle Assicurazioni , del 
sig. Pouget, 2 vol. ( Durand, editore) — Delle 
donazioni fra i vivi e dvi testamenti) commen- 
tario del sig. Troplong, 4 volumi (Hingray, 
editore) Miscellaneè di economia politica e di 
finanze, dè Leone Faucher,2' vol. — Del si- 
stema sociale e delle ‘sue applicazioni usuali 7 
dal sig: Lepelletier della Sarthe ecc. 2 vol. 
— Della pubblica prosperità, per I. Fabre, un 
vol. — Della presente insufficienza dell’ istitu- 
zione del credito fondiario, dal sig. I. Abrial 
— Studii sulle monete, di A.P. Prichot (Guik 
laumin, editore) — Nuovì lavori architetto: 
nici e artistici del palazzo del Louvre: incen: 
dio delle pitture murali semicircolari del sig. 
Detaroche in quello delle Belle Arti. 


I corsi del diritto pubblico non godono in Fran. 
cia ai giorni nostri di quella celebrità che ebbero 
nel decimosesto secolo, e talvolta anche nei secoli 
che gli tennero dietro, nè hanno lo splendore di 
alcune recenti e. famose lezioni di letteratura e 
di eloquenza. Certamente non mancano dotti pro- 
fossori 6 maestri eloquenti; ma, sia che i sommi 


razioni ommette; che.in essa potevano aver 
sede conveniente. 

L'ufficio centrale si astenne da questa di- 
scussione, essendosi persuaso che, nel pro- 
getto sottoposto alla sua disamina non v'era 


nulla che pregiudicasse la questione, ma se; 


il progetto non la.pregiudica,, la. pregiudi- 
cano le modificazioni. suggerite. -dall’ uf- 
ficio. É ù 

L'argomento più ampiamentetrattato, dopo 
la. libertà. d'insegnamento, è quello dell’1- 
struzione religiosa nelle scuole. 

Il progetto ministeriale non ne fa: motto, 
per l’ottima ragione che il tacere, dell’inse- 
gnamento della religione è il mezzo migliore 
di troncar quistioni interminabili ed impedire 
spiacevoli dissidenze. La relazione invece pi- 
glia le mosse da altre idee es'informa ad altri 
principii, e fa una lunga digressione, la 
quale non ha nè-il pregio della novità, nè 
quello della, chiarezza; per dimostrare: .l’ec- 
cellenza dell'istruzione religiosa. 

Ma chi l'ha:mai posta: in dubbio? Chi ha 
mai asserito ‘essere inutile l'insegnamento 
della religione? È'una verità' ‘èhié ninno ha 
mai contrastato, e su cui era superfluo lin 
sistere, perchè nè il ministero, nè il parla- 
mento hanno mai avuto in pensiero di con- 
traddirla. 

Bensì conviene investigare se spetti allo 
stato di ammanire l'istruzione religiosa. Ed 
anco questa quistione è. stata. pretermessa. 
L'onorevole, Mameli a provare come siain- 
dispensabile l'insegnamento della religione, 
Vi promette di ragionare ‘da ‘filosofo; ma; ci 
duole il dirlo, la sua relazione è sì poco fi- 
losofica, ‘che dî.filosofia non v'è pur ombra. 

Ed in verità come rinvenire ombra di filo- 
sofia in uno scritto, in cui sì afferma che 
nella filosofia disgiunta dalla religione rive- 
lata tutto.è tenebre, tutto è errore; in cui si 
metiono a fascio gli epicurei, i fatalisti, i pan- 
teisti,|.i: sensisti, Elvezio e Spinoza; e si.con- 
dannano. tutti di aver disconosciuto il prin- 
cipio morale? Non ‘è strano e doloroso che 
neila patria del cardinale Gerdil,di Vincenzo 
Gioberti e di Antonio Rosmini si faccia sì mal 
governo della scienza filosofica, e sì parli 
della filosofia come un cieco di colori? È egli 
lecito di sentenziare intornò i' problemi più 
elevati dell’intelligenza, intorno i sistemi più 
profondi della scienza, con un dispregio, di- 
cavole appena tre secoli addietro, quando la 
filosofia. era ancella della teologia e nonerasi 
ancor.francatae fatta libera ed.indipendente? 

Questa disquisizione, confusa e disordi- 
nata; -non'aveva altro fine fuorchè quello di 
introdurre nella legge un articolo, ‘il’ quale 
non sappiamo come ci stia di casa. L'arti- 
cole è îl seguente : 

« Art. 9. Nulla è per ora innovato ‘ri- 
« guardo all'istruzione religiosa dal. pre- 
« scritto delle due leggi del 4 ottobre 1848 
———_——_—— r——____—__—_r— 
principii della legislazione abbiano messo un ar- 
gine alle teorie ambiziose ed alle dottrine personali; 
sia che la presente costituzione delle scuole di 
giurisprudenza venga ristretta in certi limiti che 
non si possono oltrepassare ,, e che la mancanza 
di emulazione nel corpo dei professori sia d'osta- 
colo al movimento delle idee, vero sì è che non si 
vedono più.i giovani studenti affollarsi per. assi- 
stere. a, quelle lezioni del diritto che avevano altra 
volta, per insegnanti un Cujas od un Dumoulin, 
ed ai dì. nostri. un Villemain; un Guizot, un. Cou- 
sin od,un Arago,nelle scienze. Per,ovviare a que- 
sia mancanza di ud;tori, dei. pubblici corsì , si 





| pensò. irovare un: compenso. nel maggior, numero 


dei lettori, Quindi nacquero alal uopo opere com- 
mendevoli e famigerate , quali sono i commenta- 
rii di Toullier, di Delvincourty; di Proudhon, di 
Pardessus, di Duranton, ed altri. Nelle loro opere 
la mera teoria e la discussione. dell’ elemento sto- 
rico sono parcamente.iraltate;. ma invece vi trovi 
a profusione 1’ analisi; dello spirito della legge 
sorilta, l'esame. e la: soluzione delle questioni cui 
dà luogo. Nei. giureconsulli, francesi. primeggiò 
sempre il senso pratico, ..e.ciò. non vogliamo noi 
imputar loro a rimprovero. Talum. si diedero con 
predilezione. allo studio delle sorgenti storiche «ed 
i loro layori che si van continuando fruttarono 
alla scienza. 

I varii modi. d’interpretazione del diritto sia dai 
francesi che.dagli stranieri. sono riuniti e passati 
in rassegna nella grande raccolta dei signori Dal- 


sloz, l’opera più considerevole , impresa fin qui in 


Francia, La prima edizione ottenne una voga ed 
uno smercio sì grande che venne: tosto rislampata 
e, tradotta. La, seconda edizione vien pubblicata 
sotto auspicii ancora. più favorevoli, come quella 
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« 8 dei regolàmenti ‘pubblicati coi decreti 
« reali del:9 e del 6 dello stesso mese. » 

Quest'articolo è inammessibile così per- 
chè ‘non. può essere ‘inserito in'una legge 
di amministrazione; come perchè preclude 
la via alla libertà di; insegnamento da un 
lato.e mette in impiccio lo stato dall'altro: 

L'istruzione religiosa» è ‘missione del sa: 
cerdoz10;: lo: stato ‘non può: nè dee incari- 
carsene, non può» perchè usurperebbe la 
podestà ecclesiastica, inon dee perchè am- 
metterebbe. implicitamente l’ingerenza del- 
l'autorità ecclesiastica: nelle:sue scuole. 

Si ha diffatti ‘un ‘bel dire; che qualsiasi 
maestro è in grado di insegnare.il catechi= 
smo ai ragazzi: per dare alle-famigfie la 
guarentigia; che l'istruzione’ religiosa è 
schietta, si. pretenderà. l’approvazione del 
vescovo, del.vicario, del parroco. Se voi li 
escludete, si spargerà che nelle: vostre 
scuole insegnate l'eresia e che sotto il manto 
della religione diffondete ‘errori che oscu- 
rano la. mente e corrompono il cuore. Bi- 
sogna adunque. prepararsi 0 ad’ ‘una lotta 
fastidiosa e nelle presenti; contingenze ine- 
vitabile,, o ad una ingerenza: molesta, che 
confonde le due podestà; che fa dello stato 
il dispensatore dell’istruzione religiosa sotto 
l'alto dominio dei vescovi, e dei parrochi. 

E questa, la separazione dello stato:dalla 
chiesa, che'si propugna; ‘ela cui necessità 
è tanto più evidente, quanto più apertamente 
SÎ manifestano i danni. della confusione: deì 
due poteri? 

L'aggiunta dell’art..9 fatta dall'ufficio cen- 
trale,. è tanto più singolare, inquantochè, si 
è creduto di tacere riguardo. .all’insegna- 
mento della teologia nelle università. L'uffi- 
cio ha modificato l'articolo relativo ai.semi- 
nari e collegi vescovili; ma non ha intro 
dotta alcuna disposizione speciale. per lo 
insegnamento teologico, chè sarebbe fuori 
della sua. sede, mostrando per tal guisa di 
avere innestato nella legge l’art.. 9 più, per 
troncare frettolosamente una quistione che 
pel desiderio. di pacatamente risolverla. 

In altre parti del progetto l’ufficio.ha fatte 
variazioni non meno sostanziali. Esso pro- 
pone per le corporazioni religiose un'indi- 
pendenza soverchia, pel consiglio superivre 
d'istruzione pubblica più ampie attribuzioni 
che: restringono la libertà del ministro, é 
rendono inutile l’ufficio del consultore uni- 
versitario. 

L'ufficio mantiene il consultore. dandogli 
speciali incarichi, ma questi non giustifiche- 
rebbero nè l’impiego nè la ‘spesa; epperò se 
vuolsi ordinare il ‘consiglio superiore sie- 
come suggerisce l'ufficio, si potrebbe'to- 
g@lierne il consultore. 

Proponendosi la soppressione dei consigli 
universitari, il progetto ministeriale istitui- 
sce invece di loro un rettore per ciasche- 





che attinse ancora più grandi proporzioni. Essa 
deve formare 44 volumi.in-4° ; 31 son .già messi 
in luce. Per essi si può giudicare del quadro e del- 
l'esecuzione dell’opera. È questa una riunione di 
trattati vertenti su Lutte.le materie del diritto ; que- 
Sti trattati contengono, l'origine storica ed i testi 
medesimi della legislazione francese, il loro para- 
gone colle legislazioni. straniere, Ja disamina di 
tutte le questioni di dottrina e d'applicazione, in 
un col riepilogo e l'esame delle opinioni di tutti 
gli autori cheserissero su tal materia; ed infine i mo- 
numenti innumerevoli della giurisprudenza civile, 
commerciale, criminale ed.amministrativa,, ric- 
chezza..impareggiabilo, .d’ organizzazione del: di- 
ritto di cui andiamo debitori al sistema francese 5 
in cui ogni sentenza vaaccompagnata da’ suoi mo- 
livi, ed è sottomessa, per.ciò che.spetta al diritto, 
ad una censura di corte suprema. L’immensa-en- 
ciclopedia coraggiosamente incominciata daisigg. 
Dalloz, e che avranno fra breve il vanto di avere 
terminata , si trova nelle biblioteche e nelle mani 
di tulti coloro che vogliono conoscere appieno le 
leggi francesi, nei paesi ove queste furono adottate 
od introdotte; e persino in quegli stati, la cui le- 
gislazione è interamente. differente dalla, nostra; 
Noi desideriamo che essa penetri nelle più lontane 
contrade ; gli,uomini di stato vi troveraano isti- 
luzioni.e dei perfezionamenti degni. di esser imi- 
tati, ed inoltre il metodo di evitare gli scogli che 
soventi loro si frappongono ; i magistrati ed i giu- 
risperiti vi raccoglieranno; preziosi materiali di di- 
scussione, buoni esempi per le loro sentenze e so- 
pratullo un vantaggio importantissimo al dì d’oggi 
in cui gli affari si ammucchiano e sono Irattali 
con febbrile celerità , vale a dire una biblioteca 
che rinserra nel. modo più. favorevole alle. ricer- 
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duna università. L'ufficio centrale non vuol 
saperne di rettori e conservali consigli. 

Le modificazioni proposte dall'ufficio cane 
giando sostanzialmente "parti rilevanti del 
progetto ministeriale, privano questo dei 
principali pregi che lo raccomandano'alliat: 
tuazione ed al voto del parlamento: 

Alcune: disposizioni; ma poche,.sono su 
scettibili di. modificazioni } ‘nè il ‘ministero 
stesso vorrebbe opporvisi,ma quando leva: 
riazioni proposte falsanòo la ragione ‘della 
legge; nuocone alcuni principii; suscitano 
Improvvide contestazioni; e rendono: meno 
celere l’azione dell'autorità superiore e meno 
semplice l’amministrazione, il ministro non 
può. accettarle senza venir: meno'al ‘proprio. 
còmpito, e'senza condannare l’opera sua; 

Il voto dell'ufficio non' vincola il senato” 
noi «confidiamo che fin questo consesso siavi 
una maggioranza più' liberale déll’ufficio) 
la quale apprezzerà quanto imperfettamente 
larelazione abbia corrisposto ‘alla‘sua aspet- 
tazione ‘e quali mali’scatarirebbèro perla» 
istruzione e l'autorità dello stato dall'appro= 
vazione delle:mutazioni proposte dall'ufficio 
centrale ed insuflicientemente ponderate; 








CAMERA DEI DEPUTATI 


i m 
Le restanti categorie del bilancio passivo 
delle finanze sulle quali non erasi esercitata, 
l'investigazione della camera furono appro- 
vate quest'oggi.in brev'oray porgendo,occa:,.,;; 
sione qua. e là. a qualche osservazione, a...» 
qualche, conversazione, ma inon.già a nes- 


| suna controversia che meriti un cenno spe-crc 


ciale in questo articolo. Nr, sgitoo 

Finito ciò, si voleva, procedere alla: vota- 
zione del. progetto che riguarda le; modifi- 
cazioni, alla legge: elettorale, per l'isola di 
Sardegna ;, ma l’onorevole Valerio OSSeryò, 
e giustamente, che volendo statuire tantosto 
su d'un progetto che in quel momento ve- 
niva deposto sul banco della presidenza dal 
signor ministro. dell'interno, si violayva, trop: 
po apertamente il regolamento. È bensì vero 
che questo progetto, già altra volta esaminato 
dalla.camera;. vi ritornava per una modifica- 
zione di nessun conto introdottavi dal senato, 
ma il regolamento parlando:chiaro si obbedì 
alle disposizioni dello stesso, e soltanto per 
una specie di transazione venne il progetto 
rimandato alla medesima commissione che 
l’anno scorso l’avea esaminato. 

Poscia la camera si occupò di petizioni; 
ma prima che procedesse a ciò, sentiva una 
interpellanza. dell'on; Costa, di Beauregard. 
sopra una, fatale coincidenza del.ballo,ma- 
scherato nel giorno in. cui. si farà il funerale 
della,defunta..regina. Adelaide. La delicata; 
attenzione dell’interpellante ad una: memoria 
tanto cara e venerata fu divisa da tutta la, 
camera, ma.non si. poteva a buon diritto far 





che, tutto ciò che spetta alla cognizione del diritto, 
Le persone: che.consultano la collezione dei signori 
Dalloz farannà eco.a questi nostri elogi ; i servizi 
che questa raccolta, ci rende e.che tuttodì apprez- 
ziamo ci fanno chiudere.gli occhi sulle leggiere 
mende che vi.si possono rinvenire , e, se qualche 
parle di questo, gigantesco, edifizio ‘ci. porge un, 
lieve.difetto, chi potrà stupirsene od avrà il diritto 
di lagnarsi ? 

La limpidezza dell'esposizione, la sobrietà degli 
sviluppi, l'unità, sono-le precipue qualità: del Di- 
zionario dell'amministrazione francese. Il sighor 
Blanche, ora segretario generale del ministero di 


slato, aveva già pubblicato un Dizionario: gene- 1: / 


rale d'amministrazione. Quest'opera aveva otte: 
nuto una fama meritata; ma dopo il 1848; alcune 
parli ne erano andate in disuso. Leonde una nuova 
raccolta dello stesso genere era la ben wenuta;oIl 
sig. Block profit dell'occasione. che; gli; si pre» 
sentava, e le dispense. del suo dizionario. che;fu»> 
rono messe in luce fanno; sperare che egli.adem- 


pirà la sua impresa nel modo più: convenevole: :. 


Collo; stesso sesto di dizionario, sesto più con- 
venevole ai praticanti, il sig. Peuget trattò un sog» 
gelto particolare, cioè.a dire le assieurazioni ter=' 
restri. Questi volle a bella posta. impossessarsi di 
una materia che i Francia presenta un fenomeno 
unico in suo genere. I legislatori ed amministra- 
tori francesi sono assuefatti di lutto. sottoporre a 
certe regole, di comandare ai fatti anche prima 
che si siano prodotti. Ma non la:è.così per de as-. 
sicurazioni ; allorchè hanno luogo come. conven- 
zione marittima , esse. possedono una legislazione 
che è.in.vigore:già dopo.il. regno di Luigi XIV. 


Quelle.però che toccano ai rischi delle. proprietà. ;.., 


mobili,ed immobili ed.anche della vita, umana; una! 
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caso al governo di un fatto che da lui non 
dipende. 





LE FINANZE DELLA GUERRA 


L'articolo del Moniteur relativo al senato, 
non è stato giudicato come invito al senato 
di proporre esso medesimo un nuovo impre- 
stito, se non perchè un nuovo imprestito è 
da tutti considerato certo, inevitabile. 

La guerra in lontane regioni ha costato 
alle potenze occidentali il doppio di quanto 
avrebbero speso. è con più rilevanti van- 
taggi, combattendo sul Reno o sul-Po, e 
continuerà a costar loro enormemente, se 
nella prossima primavera non, sì darà alla 
lotta un nuovo indirizzo. 

In Francia si aspetta il quarto imprestito. 
In sedici mesi, dacchè è incominciata la 
guerra, ne furono già contratti tre : 

Il primo di — 250 milioni 





Il secondo di 500.» 
Il terzo di 750» 
Totale . 1,500 milioni 


Questa somma non è stata ancora versata 
interamente nelle casse dello stato. Il primo 
prestito soltanto è esaurito, degli altri due 
rimangono da sborsare il 30 00 del secondo 
ed il 60 0/0 del terzo. 

Cosicchè, oltre. .il. bilancio ordinario che 
ascende a circa 1500 milioni; si debbono 
sborsare nel 1856, pel secondo prestito 150 
milioni, pel terzo 450, in complesso 600 mì- 
lioni. Le società di strade ferrate hanno pure 
da fare considerevoli rimborsi allo stato, che 
si calcolano 120 milioni, e si dovrà spendere, 
per provvigione di cereali, la somma di 150 
a 200 milioni, portandosi le gravezze straor- 
dinarie a cui la Francia ha da sopperire a 
920 milioni. 

Se sì apre un nuovo imprestito di 500 mi- 
lioni, il quale debbasi versare secondo le 
norme stabilite per gl'imprestiti precedenti, 
il bilancio straordinario aumenterebbe di 
278 milioni, percui tra imprestiti, rimborsi, 
compera di granaglie e spese ‘ordinarie, si 
avrebbe la somma di 2,700 milioni. 

Quanto siamo lontani dai tempi in cui un 
bilancio di 600 milioni di lire si reputava 
rovinoso alla Francia, e sì facevano discorsi 
e discussioni per dimostrare che le forze 
produttive del paese non potevano soppor- 
tare tanta gravezza | V’hanno in Europa ta- 
luni i quali eredono ancora che la Francia 
debba soccombere sotto il peso di sì onerosi 
obblighi, e che difficilmente si possa con- 
chiudere il quarto imprestito. I giornali te- 
deschi sono di questo avviso, e vanno ripe- 
tèndo non esser la Francia disposta a nuovi 
sacnfizi. 

Sela guerra fosse stata guidata con ener- 
gia è combattuta più vicino alla Francia, 
non v'ha dubbio che con maggiore sponta- 
neità le popolazioni sarebbero concorse. La 
gloria militare è seducente per tuttii popoli 
e soddisfa l'orgoglio nazionale, ma sola nou 
si giudica più bastevole: essa non si deve 
scompagnare da vantaggi rilevanti di poli- 
tica influenza; di equilibrio, di territorio, nè 
si può considerare ‘siccome compenso delle 
sostenute fatiche. 

Tuttavia la Francia ha tanto cresciuta da 








usanza costante e progressiva da quarant'anni a 
questa parte ne ‘consacrò l'esistenza, quantunque 
nessuna legge sia venuta ancora per regolarne i 
contratti, a cui esse danno luogo e le numerose liti 
che ne emergono. Egli è mestieri che le clausole 
delle polizze, i trattati delle compagnie, le sentenze 
dei giurì e dei tribunali, le usanze stabilite diano 
un corpo al diritto: la giurisprudenza nacque 
prima della legge, e ne tien luogo. Già due volte, 
negli anni 1834 e 1839 furono proposti progetti di 
legge; ma furono ben tosto messi in. obblio. In 
questo frattempo migliaia di contratti ebbero bi- 
sogno di certe norme onde forzarli all'esecuzione. 
Varii giurisconsulti, quali i signori Grin e Joliat, 
Quesnault, Boudousquie, Persil, Alauzet ne espo- 
sero i principii in alcuni trattati successivamente 
pubblicati dal 1828 in qua; le raccolte di sentenze 
ed i giornali che trattano di ‘tali materie misero in 
chiaro un numero infinito di difficoltà. 

Era giunto il momento di riunire e di mettere 
in ordine tutte queste fonti di schiarimenti ; questo 
fu il lavoro del signor Pouget. A ciascun vocabolo 
del Suo'dizionario egli accoppia una breve espo- 
sizione di principii, indica quindi le opinioni espo- 
ste dagli scrittori in generale, poscia ricorda tutte 
le sentenze giudiciarie che ne emanarono. Comincia 
il libro con una dotta introduzione*trattante del- 
l’istoria delle assicurazioni e di tutte le quistioni 
concernenti il loro ‘organamento, anche della 
ipotesi del loro trasferimento nelle mani del go- 
verno; dan fine al volume una raccolta di polizze 
delle principali compagnie ed il testo di: parec- 

- chie leggi straniere. Questo repertorio. per docu- 
menti doviziosissimo sarà viemmaggiormente utile 
pei forestieri perchè non poggia sopra dì un te- 
sto di legge scritta, e che allo sviluppo della teo- 


























L'Opinione , "Giornale politico 


parecchi anni, malgrado le rivoluzioni e i di- 
sordini sociali d'ogni sorta, la sua ricchezza, 
ha talmente sviluppate le sue industrie, il 
suo traffico e la sua marina, che sopportar 
puòil peso della guerra, quando pur dovesse 
continuare alcuni anni, e sarebbe ridicolo 
di dirla stanca, spossata ed esausta, perchè 
ha già consumati 900 milioni. 

La somma di 900 milioni non equivale 
che a tre quinti d’un bilancio ordinario: essa 
non è stata sborsata tutta d’un tratto, ma ri- 
partitamente in due anni, e se cagionaqual- 
che angustia, non è al presente, ma per le 
future generazioni, le quali purtroppo deb- 
bano scontare le nostre imprese e portare il 
peso della nostra posizione. 

Se si avesse a fare il bilancio della guerra 
d'Oriente) sì riconoscerebbe. come a'sagri- 
ficii fatti si attenda ancora un compenso e si 
acquisterebbe pure la convinzione, che una 
pace la quale non. frutti un'indennità alle 


potenze occidentali e non procuri un’assetto” 


durevole dell'Europa, è impossibile. 
In due anni si contrassero imprestiti per 
oltre 3,000 milioni : 


Francia 1,500 
Inghilterra 650 
Russia 200 
Turchia 100 
Austria 1,300 





Totale 3,750 milioni. 

L'imprestito che è tornato più gravoso è 
quello dell'Austria, perchè forzato e ripar- 
tito nel modo più oppressivo, e perchè non 
è giustificato da grandi imprese, come 
quelli conchiusi dalle. altre potenze. Esso 
non è stato provocato dalla guerra, ma una 
parte. cospicua. del suo»prodotto è stata 
spesa per. gli armamenti straordinari delle 
truppe e si spende tuttavia per l’esercito 
che occupa i principati danubiani. 

Della Russia non si comprende che l’ul- 
timo imprestito stretto ad Amburgo e Fran- 
coforte, quantunque altri ne abbia conchiusi 
nell'interno, ed altro danaro abbia 'incas- 
sato, sotto la vaga denominazione di dono 
patriotico, ma ‘senza ingrossare la ‘somma 
menzionata, e senza unire l’imprestito sardo, 
perchè fornito dall'Inghilterra e quindi già 
inchiuso ne' 650 milioni, si ha il prospetto 
dei sacrifici compiuti, per una guerra che 
non ha ancora dati risultati abbastanza 
soddisfacenti e per uscire da una situazione 
politica, che è sempre stata foriera di disor- 
dini e per le ingiustizie che consacra e per 
le gravezze che impone. 
——_____m————@= mu 


NEGOZIATI DIPLOMATICI 


La Corrispondenza austriaca del 14 co- 
mupnica la notizia dell'arrivo della risposta 
da Pietroburgo colle seguenti parole: 


« La risposta dell'imperiale gabinetto russo alle 
note proposizioni inviate dall'Austriaa, di cointel- 
ligenza colla. Francia e coll’Inghilterra, a Pietro- 
burgo; per fondamentali condizioni della ‘conelu- 
sione di. pace, venne comunicata all’imperiale re- 
gio ministro: degli esteri da parte dell’imperiale 
ambasciatore russo principe Gorciakoff. 

« A quanto rileviamo, la risposta russa è con- 
cepita in carattere eonciliante ed esprime pacifici 
sentimenti; però ella non contiene l’adeettazione 
piena ed incondizionata delle proposizioni, 











| ria e della giurisprudenza tengono dietro le ap- 


plicazioni di una fra le convenzioni più frequenti 
nei paesi colti ed inciviliti. 

Rinomati giurisconsulti si accingono a darci 
nuove edizioni dei loro scritti ; altri continueranno 
fra breve i loro lavori. Fra le opere novelle di 
penna rinomata vuolsi notare il Trattato delle 
donazioni e dei testamenti ( commentarii del co- 
dice napoleonico ) dal sig. Troplong. 

Quest'opera possiede le stesse qualità di stile; lo 
stesso genere di erudizione, e lo stesso modo suc- 
cinto di procedere che distinguono i già cono- 
sciuti commentarii dello stesso magistrato intorno 
alla vendita, al contratto di matrimonio, alla pre- 
serizione, ed altri. 

Il gran movimento industriale e commerciale 
che mette sossopra tutto il mondo, al giorno d’oggi, 
fa sentire il bisogno di nuove opere d’economia 
politica. Mentre le teorie antiche son richiamate di 
bel nuovo alla vita, altre si presentano per tempe- 
rarne gli effetti o per surrogarle; sì discutono 
nuovi problemi economici; e soventi la scienza 
economica vede (solenne trionfo per lei!) le solu- 
zioni ‘da ‘essa «proposte estratte dai suoi libri per 
divenire articoli di legge o decreti amministrativi. 
Laonde non è meraviglia che la pubblica_atten- 
zione si porti sulle pubblicazioni degli eeonomisti. 

A quest'ora si leggono, o direm meglio sì rileg- 
gono con sommo piacere gli articoli ed i discorsi 
innumerevoli che illustrarono gli ultimi anni della 
troppo breve vita del signor Leone Faucher, serit: 
tore ‘instancabile , onesto deputato, ministro di 
stato operoso e vigilante. Ognuno sa con qual co- 
raggio e con quale abilità egli sostenne la lotta 
contro i sofismi socialisti; ognun sa qual fu l' in- 
gegno di cui diè prova nello schiarimento delle 








sola garante della pace. Siantechè peraltro © 
motivi indicati sono in gran perte di natura for- 
male, noi speriamo fermamente hel raggiungi- 
mento del prefissosi scopo. 

«.Il principe Gorciakoff diede, nel: corso della 
giornata di ieri, rapporto alla sua corte sull'attuale 
situazione di cose, tanto in via telegrafica che a 
mezzo di corriere straordinario. » 








Dispaccio elettrico priv. 
Agenzia Stefani 
Parigi, 18 gennaio. 

Il Moniteur riproduce senza ‘nuovi parti - 
colari'il dispaccio affisso ieri alla borsa di 
Parigi. 

Altri dispacci confermano che'le proposte 
furono accettate senza restrizione come base 
ai preliminari di pace. 

I fondi dopo la borsa continuarono a sa- 
lire. : 

Il 3 per cento aumentò'al‘di là del 69, 00, 
i venditori allo scoperto essendosi trovati 
in nevessità di riscattare. 

La borsa è agitata. 





TRASWISI 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

— S. M, in udienza del 2 corrente conced»ya il 
sovrano exequatur al sig. Nicolò Fontana console 
dàlla repubblica di S. Salvador in Genova; e nel- 
l'udienza del 13 al sig. Giacomo Ricci vice-console 
d'Austria in Savona; al sig. Pancrazio Giacomo 
Bovis vice-console di Grecia in Nizza, ed al signor 
Giuseppe Bardanzella agente consolare. di Francia 
a Terranuova. 

— Sulla proposizione del ministro per gli affari 
esteri, con decreto del 6 gennaio corr., ha desii- 
Nato l'avvocato Giovanni Cappello vice-console di 
terza classe di prima categoria, a reggere la. can- 
celleria consolare a Costantinopoli; 

Ha instituito un consolato a S. Domingo colla 
giurisdizione a tutto il \erritorio della repubblica 
Dominicana , ed ha circoscritto la giurisdizione 
del R. consolato a Porto-Principe al territorio del- 
l'impero .Haitiano, ed ha nominato il sig. Gio. 
Baltista Cambiaso a console a S. Domingo. 

— Con decreti del 13 corrente la M. S. ha pro- 
mosso il sig. Emilio Calosso dalla terza alla se- 
conda classe dei vice-consoli di prima categoria ; 

Ha instituito un consolato di seconda categoria 
in Maurilius con giurisdizione in tutta quell’isola 
e sue dipendenze e vi ha nominato a console il 
sig. Bels Herbert Irving. 

S.M., con decreto del 13 gennaio corrente, sulla 
proposta del ministro della pubblica istruzione, ha 
collocato a riposo Giacomo Brunengo, ìnvalido del 
museo mineralogico di Torino, e lo ha ammesso a 
far valere i suoi diritti alla pensione di ritiro, 











FATTI DIVERSI 
Decorazioni. In premio dei servigi resi durante 


l'invasione del cholera nella provincia di Sassari , | 


S. M. ha conferito la croce di officiale dell'ordine 
mauriziano ai signori : 

Cav. avv. Angelo Conte intendente gen. di quella 
divisioneamministrativa, ed al dottor cav. D. Fran- 
cesco Mastio ispettore nel consiglio superiore mi- 
litare di sanità; 

Ed ha fregiato di quella di cavaliere dello stesso 
ordine, i signori ; 

Augusto Lauro maggiore nel primo reggimento 
granatieri di Sardegna — Antonio Perego capitano 
nel 16 reggimento di fanteria — Dionigi Amarca 
luogotenente aiutante maggiore in detto reggimento 
— Carlo Nerini ispettore delle contribuzioni — 
Paolo Pompejano consigliere comunale a Sassari 
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quistioni economiche e di finanze; le idee da lui 
sparse a piena mano nelle riviste, nei giornali, ed 
alla tribuna lo onorano al'pari de’ suoi dotti Studi 
sull’Inghilterra. Grazie ne siano rese al suo co-- 
gnato, il signor Wolowski, che raccolse tutti que- 
sti lavori letterarii e ne formò due fasci volumi- 
nosi : l'istoria finanziaria e l'economia politica. | 
Il signor Lepelletier della Sarthe non è, come il 
sig. Faucher, scrittore militante: egli è piuttosto un 
osservatore, un filosofo, che dopo essersi messo a 
meditare il sistema sociale, vuol darci il frulto” 
dellesue meditazioni. Egli non vuole a buon dritto 
essere annoverato fra i sognatori d’inutili utopie; 
egli parte dall’osservazione per arrivare al suo 
scopo, che si è d’indicare il rimedio alla malattia 
morale cui succombe la nostra società sotto i fol- 
goranti colori della civilizzazione. Egli comincia a 
darci un'immagine dell’uomo in mezzo alla sua 
famiglia, quindi passa scrupolosamente e minula- 














mente inrivista tutti gli elementi della vita sociale. 
Dopo il quadro dipiato aljvivo della società tal quale 
ella esiste, l’autore indica i mezzi da lui riputati i 
migliori per reprimere e moralizzare, mezzi che pos- 
sono preservarei dagli imminenti scompigli e dalle 
sempre minacciose rivoluzioni. —— 

Il sig. Fabre, spaventato come il sig. Lepelletier 
all'idea degli eccessi di fresca memoria e della 
possibilità del loro ritorno , cerca a’ allontanare 
il pericolo, e crede che si possa giungere a tale 
scopo con una somma d’istituzioni che vagliano 
a rendere sicura la prosperità pubblica’, vale a 
dire, di far godere a tutti senza violenza e senza 


spogliazione, dei favori della riechezza e di una 
buona educazione. È questo, come ognun vede, 
un sistema completo d’ economia politica ; 0 se 
non sì può consigliarne l'immediata adozione, non 


— Giovanni Pischedda consigliere comunale ivi — 
Avv. Nicolò Ferracciu consigliere comunale ivi — 
Avv. Vincenzo Sanna-Tolu consigliere, comunale 
ivi — Dottore Antonio Salto-Pintus medico-chirurgo 
a Florinas. : 

Seguono quindi i nomi di eoloro che ebbero 
medaglie d'argento dorato e d’argento. 


Preliminari di pace. Il governo ha ricevuto 
dai ministri di S. M. presso le corti di Parigi e 
Londra la notizia che la Russia ha accettato senza 
restrizioni le proposte di preliminari di pace re- 
cate dal conte Esterhazy a Pietroburgo. 

(Gazz. Piem.) 

Beneficenza. L'amministrazione della banca na- 
zionale, nell’occasivne della sistemazione dei suoi 
conti, facendo prova di generoso sentire, volle, 
come negli scorsi anni, che parte dei suoi fondi 
andasse asollievo dei poveri; La cospicua somma 
di L..1,000 venne inviata alla direzione del R. ri- 
covero di mendicità: E questa, si reca a gradito 
dovere di esprimere e in suo nome. e in quello de- 
gl'infelici ricoverati i sensi della più viva ricono. 
scenza per l'efficoce protezione. che gli egregi am- 
ministratori della banca nazionale non cessano di 
impartire al pio instituto. PITTI 


Teatro d'Angennes. È universale il-lamento al- 
l'autorità di pubblica sicurezza, la quale .-è così im- 
previdente da tollerare che le uumerose vetture che 
ogni sera vanno ad aspettare i frequentatori del 
teatro d'Angennes arrivino e parlano in senso op- 
posto, e, incrocicchiandosi ad ogni passo, mettano 
in pericolo e chi sale in carrozza ed i passeggieri. 
Ci vuol tantò ad avvertire, con un manifesto, che 
le vetture debbono, giungere. dalla direzione di 
piazza Vittorio e sfilare. verso piazza Carignano 0 
viceversa , e ad un tempo ordinare due guardie 
per assicurare questo servizio ? 

Consiglio. divisionale di Tori In questi 
giorni si pubblicò il volume degli atti del consi- 
glio divisionale di Torino, contenente la relazione 
dell'intendente generale , fatta con somma aecura- ‘ 
tezza : lo spoglio generale del'conto pel 1854, la- 
voro esaltissimo, ed i verbali che attestano l’im- 
portanza delle quistioni' trattate , il merito degli 
egregi consiglieri della divisione e l'assennatezza 
delle prese deliberazioni. 

Ci pare, tra le altre, degna di esser notata quella 
che ha tratto alla spesa relativa al mantenimento 
dei trovatelli. Secondo le regie patenti 16 ottobre 
1822, la massima parle di questa, spesa è a carico 
del bilancio provinciale. Ora, quanto alla divisione 
di Torino, questo carico, dal 1848 in qua, subì un 
eccessivo aumento , cioè da 188 mila, giunse pel 
1856 a L. 335,878 annue. Questo contributo è esor- 
bitante, « supera la metà dell'imposta normale di- 
« visionale, e preclude la' via'ad eseguire le spese 
« ulili alla universalità dei eontribuenti. Poichè , 
oltre a ciò, questa spesa non ha veruna correla- 
zione coll’ interesse provinciale e divisionale, e 
non può ritenersi se non come un dovere della 
carità e dello stato , i quali però non vi concor- 
rono che nella parte minore econ somme deter- 
minate », perciò il consiglio , in consonanza ai 
voti degli anni precedenti, invocò dal'signor mini- 
stro dell'interno ùn rimedio ai danni ed all'ingiu- 
slizia cui va soggetta la divisione per l'effetto delle 
regie patenti 14 ottobre 1822, sia col mezzo di'una 
nuova legge, sia con quegli altri provvedimenti che 
saranno del caso. 

L'argomento è della piùgrande importanza, poi» 
chè la legge vigente ci pare essenzialmente viziosa. 
I parli illegittimi sono una calamità. sociale e le 


« 
« 
« 
« 
« 
Li 


| conseguenze non possono porsi a carico quasi 


esclusivo della divisione , ma debbono sopportarsi 
dallo stato. 

Sappiamo che il governo nominò una commis- 
sione per compilare un progetto di legge su que- 
slo proposito, e speriamo che il suo lavoro non si 
farà lungamente attendere. 
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è inutile di raccomandarne lo studio e la disa- 
mina. Di due questioni speciali tratarono con ta- 
lento i signori Abrial e Frichot; l' una si è l’in- 
sufficienza dell’ istituzione del credito fondiario in 
Francia, non ha guari stabilita , e che a cagione 
delle gravose condizioni impostele non acquista il 


| desiderato esito ; l'altra quistione si è quella del- 


l'uniformità ,, presso i singoli popoli, delle mo- 
nele, pesi è misure, quistione cui diedero un 
vivo impulso. i lavori ; dell'ultimo congresso di 
Statistica. c ‘ 
Furono scoperte al pubblico, alcuni giorni 
sono, le facciate delle nuove fabbriche del palazzo 
del Louvre. Adesso che si può giudicare del me- 
rito di quelle costruzioni, l'esito non corrispose 
alle speranze del pubblico ed al giudizio dei periti. 
Se il tutto presenta un non so che d'imponente, 
se le sculture sono maestrevolmente trattate, per 
contro le linee architeltoniche. scompaiono sotto 
la profusione degli ornati, e non. v'è armonia 
fra le diverse parti del monumento. Questo di- 
fetto essenziale non. vuolsi attribuire al signor 
Visconti, autore del primo progetto, ma bensì al 
suo giovine successore il sig. Lefuel che cangiò 
l’intera. disposizione del disegno del Visconti, 
senza badare a mettere le sue idee in armonia delle 
anteriori concezioni, —. Un'altra notizia dolerosa 
agli amici delle belle arti si è l'incendio che scop- 
piò nella sola semicircolare della scuola delle 
Belle Arti, è che guastò talmente le pitture murali 
del signor Delaroche, che si leme ‘che alcune 
parti ne siano perdute. A consolazione di sì gran 
perdita, se non vale ‘a compensarla, ci rimane 
felicemente la bella stampa incisa dal sig. Henri- 
quet-Dupont. © © dti sii 
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| CAMERA DEI DEPUTATI i 
Presidenza del presidente BoncomPaGNI 
Tornata del 18 gennaio. 
L'idunanza incomincia allé ore una e mezzo. Si 
legge il verbale ‘di quella .d’ieri, si legge il sunto 
di petizioni, si fa l'appello nominale. ‘Alle due e 


un quarto; la camera è-in iumero ed approvasi il 
verbale. 


Seguito della discussione sul bilancio di finanze» 


Sono presenti iministri Gavour e Rattazzi, quindi | 


Durando. i 

Approvansi senza discussione le categorie 69-78. 

Alla cat. 79, paghe per gli‘operai delle saliné 
di Houhers, 

Cavour C. presidente del. consiglio e  mini- 
stro di finanze, rispondendo ad alcune osserva- 
zioni della relazione, dice che il sale delle saline 
di Moutiers viene a costar al governo, lo stesso che 
il sale della compagnia francese che lo sommini- 
stra alla Savoia. Consumandosi però il sale di Mou- 
tiers tutto nella Tarantasia, si ha il beneficio della 
sposa di trasporto; 50.centesimi per quintale. Non 
sarebbe poi possibile attivare di più queste sa- 
line, per la poca ricchezza dell'acqua, e-se lesi des- 
sero coll’industria privata, bisognerebbe anche au- 
mentare la sorveglianza.In principio'son d’aceordo 
colla commissione, quanto a‘cèder tutto-quel che 
si può all'industria privato ; ma in questo caso lo 
stabilimento è di un utile reale per le finanze, nè 
l'industria privata potrebbe far di più: Nel 54 la 
fabbricazione andò a 9,000 quintali. 

Monticelli, relatore, dice che nel 52 e nel 53 
queste saline diedero ùn'profitto di sole 5000 lire, 
mentre le spesè' andavano a più di 30 Per questo 
la commissione proponeva che si cedessero all’in- 
dustria privata. Del restoy.se. nel. 54. diedero 9m. 


quintali, sarebbero 50m. fire. 0 

Alla cat. 83, .trasporto sali, Cavour C. Ta 0s- 
servare essersi ‘risparmiato 500 m. lire, per le 
strade ferrate. # : 

Alle cat. riflettenti l’amministrazione del debito 
pubblico, Bersezio interpella il ministro circa.la 
riforma che era. siata divisata.relativamente alla 
amministrazione del debito pubblico e circa l’es- 
sere'gl'impiegati di questa, cho. hanno pure da 
esercitare funzioni laboriose e delicate, retribuiti 
menò degli altri dell'amministrazione centrale. 

Cavour C.: Si doveva fondere il. debito pubblico 
colla direzione del tesoro; ma, essendosi ultima- 
mente messa la cassa ecclesiastica sotto Ja dire- 
zione del capo del debito ‘pubblico, quella fu- 
sione non può più farsi, giacchè, per quanto sia 
attivisimo amministratore il cav..Oytana — posso 
dirlo, non essendo egli presente — tre. ammini- 
strazioni supererebbero anche le sue. forze. Del 
resto,}riconosco che il: personale del debito pub- 
blico ha molto da lavorare, giacchè son cresciuti 
di molto. i debiti ed esso non fu aumentato; e 
sarà il caso di parificare. gli stipendi; 

Valerio insiste perchè si riordini l’amministra- 
zione del debito pubblico per.legge: 1 

Cavour C.:. La cassa ecclesiastica è stata per 
legge riunita. al. debito pubblico... Del .resto,e'è 
anche il controllo da riformare; ma è soggetto 
alla questione .del contenzioso amministrativo; 
questione che divide gl'ingegni più eletti nella ca- 
mera, nell'amministrazione .e nella, magistratura. 
La corte dei conti è la più bella delle nostre isti- 


. tuzioni antiehe e che assicurò la regolarità della 


nostra amministrazione. Sarà il caso di un’articolo 
di legge per. parificare gli stipendi e del controllo 
e del debito pubblico. Î 

La categoria 186, casuali, portata ‘dal ministero 
in 120,000 lire, è ridotta dalla commissione di 
20,000. i 

Cavour GC. : Se le lire 120,000. non furono spese 
nel 54, ciò vuol dire che il ministero non ne abusa. 
Se li spendesse Sempré tutte, allora sarebbe il caso 
di vedere se sì spende bene. Nel 47 questa catego- 
ria era di 437jm. lire; ‘nel 49 fu ‘accresciuta ; nel 
51 io la ridussi‘à‘1851m: Di questi casuali mi valgo 
per dar sussidii ad:impiegati, ja vedove è figli di 
impiegati. Il mio dicastero ha un personale nu- 
meroso e in generale non in condizione agiata; 
siechè in questi tempi difficili alcuni si trovano in 
durissime angustie. Ci sono poi le vedove che non 
hanno diritto a pensione ed a cui non sì possono 
più dare gabellotti. Si sono poi spese 10m. lire 
per un progetto di canale derivato dal Po. Sei 
tempi fossero stati prosperi, si sarebbe trovata una 
società che le avrebbe pagate lei. 

Monticelli dice che una parte della somma di 
questi casuali del 54 fu spesa ‘nell'esercizio se- 
guente; e.;doveva esser economizzata. Più della 
metà poi andò in ispese.non.di sussidio: 40{m. per 
quel. progetto; 12jm...all'ing.-Rendel pel; progetto 
del dock, 3{m,. per un commissario già retribuito 
altronde, 3jm. alla città di Alessandria ed altre. 

Cavour C.:1 sussidi assorbono appùnto una 
metà della somma. L'altra metà s'impiegò in spese 
che non si riproducono-, come appunto i progetti 
del dock e-del canale... (Valerio: E il commissa- 
rio straordinario ?) Il commissario straordinario do- 
vette andare a Parigi per assistervi alle adunanze 
generali, e se ne avrà un considerevole frutto, una 
legge cioè che sarà in breve presentata alla camera 
pel compimento di.una»grande impresa, dl signor 
Rendel poi è uno-dei primi ingegneri. La città di 
Alessandria, infine, si trova in una: dolorosa scorì- 
dizione. Quando, sullo scorcio del seeolo passato, 
vi si trovavano gli eserciti austro-russi, essa , ri- 
chiesta di somministranze, rilasciò molti boni pei 
particolari e ritirò le ricevute dai generali. Ma, 


quando si istitui nel 15 la commissione. di liquida- 


zione, queste ricevule erano state smarrite e.la 
città non potè giustificare il suo credito. 1 par- 
gicolari però si fecero pagare dalla città. Questa 





nel 1847 un prestito di 150 mila lire sulla ‘cassa 
dei depositi, impegnandosi il, governo.a pagar gli 
interessi. Il debito fu in parte scontato dalla città, 
ed: è ora ridotto a 50{m lire. 

Monticelli dice di non aver capita la storia della 
città d'Alessandria. AI resto il ministro non ha ri- 
sposto. ; 

Revel conferma quanto disse il ministro rispetto 
al città d'Alessandria, ed aggiunge che, dovendo 
nel 47 andar il re in delta (città ; sf prese questa 
disposizione.>» 

Rattazzi: Alla ciltà d'Alessandria non manca- 
«ano. mezzi.di? provare 'il' suo credito ili aveva nei 
titoii stessi dei parlicolari di Alessandria, che ave- 
vano fatte prestazioni alle autorità russe ed au- 
Striache e che si fecero pagare dalla città; ma non 
aveva i requisiti, voluti per legge speciale ema- 
nata allora dal governo che era pure il debitore. 

Valerio: La risposta del sig. ministro dell’in- 
terno può applicarsi a tutti i crediti che non furono 
indennizzati; edio-ne.troverei nella stessa mia fa- 
miglia. Il ministro di finanze mi saprebbe dire a 
che somma andrebbe la giustizia del suo collega. 
Se poi fossi sicuro che la parie più larga di questa 
categoria verrà applicata ai sussidi, la #oncederei 
come la domanda il sig. ministro, igiacchè. gl'im- 
piegati che hanno ottocento e mille lire. devono 
soffrire; ma dodici mila furono date ad un di- 
slinto ingegnere, tremila. al commissario della 
strada ferrata di Savoia, strada che ha-già un per- 
sonale enorme. Aggiungerò, giacchè ho la parola 
che la quistione del dock è gravissima è che il 
lavoro di un ingegnere così distinto vorrebbe es- 
ser conosciuto da tutti, perchè servirebbe ad illu- 
minare gli animi ed appianare le difficoltà per 
un'opera che. è desiderata dal sig. mimsiro e da 
tutti. 

Cavour C.: Una copia né fu trasmessa è al 
municipio ed alla camera di commercio di Genova. 
È scritta in inglese, ma si farà tradurre e stam- 
pare, perchè è, a mio avviso, veramente un egre- 
gio lavoro. Ciò vorrà qualche spesa, che sarà so- 
slenuta dai casuali. (2/arilà) 

Revel, replicando al ministro dell'interno: Il 
governo aveva ricevuta dalla Francia un’inden- 
nità di 25. milioni, per pagare cotesti crediti. Se 
si fossero liquidati innanzi ai tribunali, non sa- 
rebber bastati 100. Le deliberazioni emanate su 
questa materia furono oggetto di lunghe discus- 
sioni. La domanda di pagamento d’Alessandria 
venne giustamente respinta. Quel che si fece fu 
in via di equità. x 

Rattazzi: Le mie osservazioni tendevano anzi 
a giustificare l’opera del ministro Revel. Io dissi 
‘che v'era da parle del municipio d'Alessandria 
una ragione, se non legale, però intrinsecamente 
giusta. 

Mantelli osserva a Valerio che il credito d’Ales- 
saridria era più degno di considerazione degli al- 
tri, in quanto che lo smarrimento delle carte av- 
\venne per fatto del governo stesso, che impose di 
mandarle a Pavia per la liquidazione. 

È ammessa la*riduzione di 20jm. lire. 

Alla cat. 139, Arginamento dell'Isère, Menabrea 











sono nella: vallata cagionate dalle paludi chesi for- 

mano.in conseguenza dei lavori di sterro: 
Cavour C. dice che è impossibile far questi la- 

vori senza che si formino acque stagnanti. La 


valle del resto era già soggetta alle febbri. Il mezzo | 


migliore è di affrettare i lavori stessi. Si occuperà 
però della cosa. 

Si approvano le altre categorie del bilancio: 

Presentazione di un progetto. 

|, Rattazzi: Ho l’onore di presentare alla ca- 
mera il progetto di legge per l'applicazione ‘allà 
Sardegna del diritto comune elettorale; progetto 
stato ieri approvato dal senato nei termini stessi 
che l'aveva la camera votato nella scorsa ses- 
sione. Io pregherei la camera‘a volersene occu- 
pare in questa stessa seduta, 

11 presidente dà lettura del progetto. 

Valerio : Io fui già relatore di quella legge, nè 
cerlo può trovare opposizione; ma parmi che sa- 
rebbe un'infrazione dello statuto il votarla in que- 
Sla stessa seduta; nè c’è del resto urgenza per ele- 
zioni, a cui possa applicarsi. 

Rattazzi: lo non feci che assecondare il desi- 
derio del dep. Valerio ‘e di altri che mi sollecita- 
vano, Si tratta poi di un progetto già stato appro- 
vato tal quale dalla camera. Del resto, poichè si 
fanno opposizioni di costituzionalità, non ho diffi- 
coltà a ‘che la legge faccia il corso ordinario, 
tanto più che non arriverebbe più in tempo per la 
elezione d’Alghero. 3 N 

) Il presidente dice ch'egli non avrebbe creduto 
far nulla di contrario allo statuto, mettendo subito 
la legge in discussione. 

* Cavour (7. propone che essa sia rimandata alla 
prima commissione che ne riferisca domani. 

-' Questa proposta è ammessa. 
Interpellanze 

Costa di Beauregard: Sabato corre l’anniversario 
della morte della nostra regina. È un giorno che 
rinnova i dolori alla famiglia reale ed a noi, la 
memoria delle virtù dell'amata regina. Un ser- 
vizio funebre.si.celebra nella chiesa di.S.Giovapni. 

i Ebbene, quella sera stessa ha luogo nel teatro 
Regiorun ballo:in maschera. È una cosa sconve- 
niente e domanderei al signor ministro le ragioni 
per cui credette dover dare l'autorizzazione di quel 

ballo. n 
| Rattazzi, ministro dell'interno : Non seppi del 

(ballo che ieri sera e fece senso anche: a me; ma 
| l'autorizzazione era già stata data. Il bello del 

Testo. non .comincierà che dopo la mezzanotte e 
‘ quindi nel giornò successivo all’anniversario. 





1 doveva! pagare 1800} lire! (Le si concesso quindl! Costa di Beauregard: La: differenza di un'ora 


| 









non toglie lo sconcio. È - 

Rattazzi: Dirò la verità che, se fossi stato in- 
terpellato non avrei concessa l'autorizzazione ; ma 
se ora si avesse a far sospendere, l’impresario, che 
ha già fatti dei preparativi, domanderebbe certo 
un’indennità. Del resto quando si lascia trascor- 
rere la giornata, non si verifica più quella scon- 


{-venienza che riconoscevo anch'io. 


Relazione di petizioni 
Cadorna C., Polto e Rattazzi riferiscono suc- 
cessivamente sopra alcune petizioni per le quali 


| sono accolte le conclusioni delle commissioni; 








senza discussione di rilevanza. Una di esse del co- 
mune di Cambiano, ci pare, domanda sussidii e 
di essere aggregato ad altro comune. 

Cavallini domanda che, oltre al ministro di fi- 
nanze,. sia rinviata. anche a quello dell'interno, 
onde provveda presentando una legge per quel- 
l'aggregazione; giacchè il comune ha già perduto 
3j4 del suo territorio ed‘ ha offerto al governo di 
cedergli anchè tutti i sudi beni. 

La seduta è levata alle 4 1}2. 


“Notizie Uma. 


NEGOZIATI DIPLOMATICI. 


Il corrispondente di Parigi del Times annunzia 
che, indipendentemente dal trattato del.2 dicem- 
bre fra l'Inghilterra , la Francia e l'Ausiria, esìste 
una convenzione o memorandum frà le stesse po- 
lenze, collo scopo% 

« l° Se entro 20 giorni la Russia non accetta le 
proposizioni dell'Austria, questa potenza romperà 
le sue relazioni diplomatiche con qu lia. Questa 
condizione, come ho menzionato nella inia leltera 
di ieri, sarà ora mandata ad èffetto. 

« 2° Essendo role le relazioni, l’Austria, 1°In- 
ghilterra e la Francia procederanno senz'altro a 
deliberare e concertare le misure necessarie per 
obbligare: la Russia ad accettare: la pace alle con- 
dizioni già fra di loro convenute, ed intimerà lo 
stesso agli ‘altri stati dell'Europa, invitandoli a c00- 
perare. 

< 3° Una notificazione sarà fatta alla Prussia, 
colla dichiarazione che non sarà ammessa alle fu- 
ture negoziazioni di pace, salvo alla condizione che 
accetti le proposizioni già adottate dalle tre potenze, 
che ne-faccia formale comunicazione atta Russia, 
e nel caso che la Russia: persista nel suo rifiuto, 
rompa anch'essa le suerelazioni diplomatiche colla 
medesima; richiamando. il suo ambassiatore da 
Pietroburgo. Non sono în grado d’informarvi quali 
misure saranno prese per il caso che ricusi di ac- 
celtare queste condizioni, ma. è certo che la sua 
posizione sarà assai critica. » 

Dobbiamo però notare che queste informazioni 
debbano essere pur esse accolte con molta pre: 
cauzione , giacchè sarebbero in contraddizione 
col buon accordo che dicesi essere stato ristabilito 





| fra la Prussia e l’Austria ultimamente col mezzo 





| della missione del.colonnello Manteuffel; e dell’a- 
chiama l’attenzione del ministero sulle febbri che. | sg 


iutante generale O'Donnel. 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 16 gennaio. 
Dimani adunque l'imperatore dovrebbe ricevere 
ad udienza privata il signor barone di Seebach 
reduce, come ben sapete, dal suo viaggio a'Pie- 
troburgo. Alcuni si ostinano a fondare molte spe- 


| ranze sulla risposta ch’esso ha portato, ma io 


credo che'se questa potesse aprire adito a'ragio- 
nevoli probabilità, l'udienza dell’imperatore non 
sarebbesi fatta aspettare e poi qualche cosa sa- 
rebbe trapelata nel pubblico. Siamo stati già. 
tante volte delusi da questi viaggi diplomatici che 
è bene non fidarsene troppo ed attendere risultati 
certi prima di abbandonarsi a speranze che pos- 
sono portar seco dei guai, massime quando si 
generalizzano troppo e s’impongono quindi alla 
facile credenza dei meno oculati. 

Il Moniteur presenta a’suoi lettori uno specchio 
dei più soddisfacenti sullo stato degli introiti era- 
riali. L'accrescimento di questi introiti supera 
lulto quanto poteva immaginarsi, e purchè duri 
sarà una, gran bella cosa. pel ministro delle fi- 
nanze che ha tanto bisogno di danaro. 

Come .già ve lo dissi antecedentemente, l’im- 
peratore- ha. voluto far visita all’ambasciatore di 
Inghilterra, come già la regina d'Inghilterra fece 
visita al conte, Walewsky..quando era ambascia- 
tor nostro: a Londra. 

L'imperatore testimoniòd in tal modo che l' al- 
leanza anglo-francese ad onta dei desiderii e degli 
sforzi di. molti: governi interessati: a romperla; 
dura ancora intatta e. solida. Il ballo dell’ amba- 
sciatore inglese fu d'una magnificenza inaudita e 
quando vi dico che fu. tele, credo. che penserete 
come a Parigi dove si sono. vedute le feste delle 
Tuileries e-del palazzo di ciltà, nonè poi tanto fa- 
cile a-lasciarsi. stordire..dalla magnificenza. delle 
feste. 

Eppure tutti ne.rimasero incantati. Ho. notato 
a questa festa, a cui assisteva lutto il corpo diplo- 
malico, il marchese di Villamarina ed il generale 
Lamarmora. Devo dirvi però che ad eccezione di 
questa raccolta di diplomatici ed alti funzionarii 
vi si trovavano poche. notabilità del. mondo: ele- 
gante. È: sempre il guai delle feste ufficiali, che vi 
si vedono sempre le stesse faccie. 

Notai fra le altre cosapché alcune sommità della 
nostra aristocrazia che d'ordinario si incontrano 
nelle sale di Lady Cowley, aveano disertate in 
quella sera forse per non far atto di adesione allo 


® * DAG e] " 
| fu assai splendido come sì disse, e. furseil. lo 





“impero. JI ballo però; -adonta «di queste-asscn 
inconveniente che vi era lo si doveva alla troppo — } 
grande quautirà dei fiori; L'imperatrice era bellis © 
sima, ela sua aria un po’ sofferente le dava una 
grazia indicibile, Quanto all'imperatore, sembrava 
pensieroso ; ma sfido io‘a non esserlo in mezzo a 
tannti affari e con una: così grande risponsabilità. 
4 Ore. Quest’oggi vi fu un rialzo assai forte sui 
fomdiinglesi; ciò contribuì a mantenere i nostri 
fondi. Si vuole da taluno che il signor Seebach 
farà ritornò ben tosto a Pietroburgo. Lo credo pre- 
maturo, e lo si potrà sapere appena che avrà par- 
lato coll’imperatore.. A. 
AMERICA ; 
Washington. La camera dei Fappresentanti non 
ha ancora eletto il' suo presidente ° i 
Si fa correr voce nei circoli politici che il pre- 
sidente Pierce abbia intenzione di rivocare l’ene- 
quatur del ministro inglese'a Washington, avendo 
questo diplomatico violato le leggi di neutralità ar- 
rolando truppe sul suolo degli Stati Uniti a conto 
del suo governo. (Eco d'Italia il 29 dic.) 
Messico. Un dispaccio telegrafico da Nuova Or: 
leans ci annuncia che il generale Alvarez si è ri- 
tirato dal potere cedendo al suo amico Comfort la 
presidenza. Il nuovo presidente ha chiamato a far 
parte del suo gabinetto uomini onesti è liberali; 
ma non essendo accetto al: clero, è probabile che 
avvenga un cambiamento di minislero o sorga 
una rivoluzione in senso retrogrado. (ld.) | 


+_--—rrr———sca 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 18 (sera) 

.Il Times mette in avvertenza il pubblico 
di non abbandonarsi a troppo vive speranze 
sul risultamento delle negoziazioni. 

Secondo.il Morning Post lord, Clarendor 


ha dichiarato che la Russia non ticostrai- © 
rebbe Bomarsund. : 


Dispacci elettrici dei fogli francést 


Berlino, 15. L'articolo 5 delle proposizioni au- ... 
slriache fu steso non soltanto in vista della conti- 
nuazione della guerra, ma anche dell’'eventualità ©’ 
delle negoziazioni prossime.-In-forza.di.questo.ar-...... 
ticolo l’inghilterra, dicesi, domanda cbe le fortifi.. 
cazioni dell'isole d’Aland non saranno ristabilite ma‘ 
che la Russia non voglia acconsentirvi. (Havas) | 


Vienna, 15 gennaio a sera. La Corrispondenza 
austriaca annuncia chè la Russia non ha assolu- 
temente rigettato la cessione di territorio che gli 
viene domandata, ma si riserva di trattare Ja que- 
stione nelle conferenze che si terranno per la pace. 
Il principe Gorciakoff non ha chiesto i suoi passa- 
porti. (Lejolivet) 

Madrid, 15 gennaio. L'istruzione sull'affare dei 
militi arrestati lunedì scorso è incominciato; i di- 
fensori sono nominati. 

Il giornale la Nacion annuncia come positiva 
una modificazione nel gabinetto. ll sig. Escosura 
entrerebbe nel gabinetto come ministro dell’ in- 
terno, e il sig. Lujan come ministro «del commer- 
cio. L'escita dal gabinetto del sig.tBruil è ancora 
dubbia. 4 

Madrid, 15 gennaio. La seduta delle cortes 
d'oggi non ha offerto alcun inwresse. Si assicu- 
rava che il credito mobiliare assumerebbe a. suo 
carico i lavori alla Porta del Sol è della strada 
di ferro del Nord. Il ministero non era ancor com- 
pleto quest'oggi. (Havas) 








Borsa di Parigi 18 gennaio. 


Ù In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3.p.070.... » » » » 68 » 6808 
41/2 p.070 —. 94 50 94 >» 0» 
Fondi piemontesi 
1849 5 p. n x Bit SR 
1853 3 p. 0j0 » 


>» » > 
Consolidati ingl. 90 1/8 (a mezzodì) 


G. Romsaupo Gerente. 





CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 18 gennaio 1856. 
Fondi pubblici 


1849 5 0/0 1 genn. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 83 75 85 84 
Id. in liq. 84 84 50 p. 81 genn. 
85 p.29 febbr, 
Contr. della m. in e. 87 87 50 
Id. in liq. 88 p. 25 genn., 88 75.89 p. 29 febbr. 
1851:5.0/01 die. — Contr. del giorno prec. dopo 
° la borsa in c. 84 
1853 3.00 1 genn.— Contr. m. inligq. 55 prob een 
1849 Obb1.4 0101 8.bre — Contr. matt. in liq, 910 
p. 31 genn. 
1850 Obbl. 4 0/0 1 8.bre — Contr. m. in e. 

Fondi privati ) 
Az. Banca naz. — Contr. della matt. in liq. 1210 
- 25 genn., 1220 p. 29 febbr. 
Cassa di comm. ed ind.— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liqg. 532 533 531 50 
545 60 p..31 genn. 
Contr. matt. in lig. 555 560 p. 25 e 31 genn. 

Cassa di sconto di Toeino — Contr. m. in 6.300 
Ferrovia di Cuneo — Contr. della matt. inlig. 595 


: ) p. 31 genn. 
Ferrovia di Cuneo'— Obbl. 1 genn. — Contr. della 
matt. in e. 353 ' 
2... ld: in liq. 345 A 25 genn.. 
Ferrovia di Susa —;Contr. della matt. in lig. 495 
500 p. 31 genn. 


Ferrovia di Novara , 1 luglio — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in c. 495 500 492 493 505 


Id. in liq. 515.50 p. 26, 500 504 529 499 

510 519 50 p. 31 genn. 

Contr.della matt. inc. 522 50 524 Id. in 

liq. 530.535 p.25, 530 540 535 545 p. 31 genn. 














GRANDE ASSORTIMENTO 


DI DOMINOS E CONTADINI 


in via dell'Accademia delle Scienze, casa Pollone, nel negozio GABETTI. 


ORGANO DA SALA INGRANDIMENTO 


È RS È È del MAGAZZINO in ferramenta e chin- 
paroMiare io famiglia del pre Hussox, primo caglie con utensili da falegname, calzolaio 
CA polkas, | è serragliere,con grandè assortimento di 

’ uz ’ , È 


Il viaggiatore smercierà 3 soli organi in CARINA REA 
Torino, ma accetterà commissioni per altri | BI BARTOLOMEO FONTANA 


comandi. Via delle Quattro: Pietre, N. 14, Torino. 


2° CHIAPPERO, OTTICO 


n. l, camera n. 18,.vicino a Via Nuova. 
/ da rimettere 
NEGOZIO DA CAPPELLI al presente.in via di Po, vicino al Caffè Fiorio 
Ha ricevuto un grande assortimento di 


Torino. — Recapito in via del Cannone d’oro, 
cannocchiali d’armata e per la marina in- 


n. 10, piano 4°, dalle ore:2 alle 4 pom. 
- TINO RILENTO CENERE NA TESTI IZ 
glese. Ricevette puranco una grande quan- 
tità di cannocchiali da teatro di prima qua- 


RIPARAZIONE 
ai Camini difettosi per il fumo ltà e delle migliori fabbriche d'Europa. 


CANAVERO GIUSEPPE S'Eamizio” 






























dimorante in via dei Guardinfanti, porta o : 

n. 5, nel cortile del Limone d’oro, Li in- Dt A J FRIES 
carica di ‘togliere il fumo a qualunquelf | id i 
camino, con guarentigia dell’ esito ed a ti CITICO IUMORAVIA 
non ncevere il.pagamento che dopo lunga 

data. TORINO, 


NB, L'iscrizione trovasi, accanto alla porta. 
3 ADIRA CITATE! RT 


D'affittare al presente 


UN APPARTAMENTO al piano terreno, 
in contrada dell’Esagono, N.5, composto di 
sette locali, ammobigliato od anche senza 
mobiglia. — Dirigersi al portinaio della sud- 
detta;casa. 


NUOVE PENNE D'ARGENTO 


Inossidabili,premiate della medaglia d’ ero 
all’ Esposizione universale di Parigi, ed 
adottate mel gabinetto particolare di S.M. 
Napoleone HII, 

L' immenso successo ottenuto da queste 
penne in Piemonte ha incoraggiato la Casa ALMANACCO: MILITARE 
di Parigi ad inviare un altro assortimento. 

Si spedisce in provincia mediante vaglia pel 1896 
postale di L. 6 per ogni scatola, a favore del | adorno di due earte geografiche e di inci- 
sig: J. Armand. Quattro scatole per L. 20. {| sioni.in legno. — Prezzo Cent. 50. 


A\'HOtel Meublé, via del Giardino, n. 1. Si vende nell'ufficio del FiseMetto. 


sotto î portici della Fiera. 
GENOVA, stradaCarlo Felice. 











Via Doragrossa, N. 11, piano secondo. 


TMIBOURT DENTISTE DE PARIS 


Continua.come in passato tanto l’applica- 
zione del nuovo suo metodo di rimettere i 
denti e le dentiere artificiali senza legatura, 
quanto quella di rimetterli secondo il sistema 
antico ed entrambe senza dolore nè estra- 
zione di radici. 











Si. è pnbblicato 


IL VETERANO 














‘Approvazioni dell'Accadem indi Medicina di Francia e della Scuola di Farmacia di Parigi sopra un | 
rapporto «lla Corte d'Appello dà Dijon dei sigg. Chevalier et Ossian Henry; membri dell’ Acca- 
deinia di Medicina, e del sig. Lassaigne, professore di chimica della Scuola imperiale di Alfort. 


ELISIRE  GUILLIÉ "rcutca’ PAOLO GAGE 


Estratto dal libro intitolato: TRATTATO DELL'ORIGINE DELLE MUCOSITÀ CATARRALI, delle infermità che esse cagionano 
‘ e dei mezzi di combatterle eflicacemente da se stegso coll'Elisire tonico anti-mucoso del D.r Guillié.. 
































I 

Gli antichi, che avevano dato al Catarro il nome di Pituita, 0 di una infiammazione violenta, si comunica questa infiammazione alla 
Flemma, lo definivano un vnore vischioso o collante, chesi osserva ‘milza, allo stomaco e agli intestini in seguito d'uno stravaso di 
alla superficie delle membrane mucose per umettarle e facilitare le bile ‘in questi differenti ‘organi. Una vera puzza putrida per la 
loro funzioni. |bile si sviluppa; l’itterizia, la febbre gialla, Le febbri putride e; 
i Moltecause contribuiscono ad aumentare la secrezione di questo! hiliose, le febbri d'aria, il cholera e le malattie pestilenziali si 
umore, e ad alterare la 4ua natura primitiva, Del resto è facile a' dichiarano, i calcoli biliferi si formano nella vescichetta del fiele, ecc. 
concepire quanto la sua produzione immoderata deve influire su'nostri| Per prevenire talì disordini bisogna cacciare dal fegato la bile 
organi, e disturbare le funzioni importanti della vitu, come sarebbe putrefatta dall'infiammazione, a misura che essa si produce, e im- 
la digestione, e la circokizione del sangue; le funzioni del cuore piegare a quest'effetto l'Elisire di. Guillié preparato da Paolo 
e de'p Gage, che riunisce, all'azione purgativa dolce, delle qualità tonichel 
ce. |e antiputride, 
Cilamlo alcuno «li queste affezioni, ci sarà agevole far comprendere  CATARRO DELLA. VESCICA. — (Quando le urine sono sopracarichel 
Quali servizi l' Elisive del Guillié rende tutti i giorni, anco nei' d'una materia viscida, qualche volta fangosa o rossastra, qualche 
casi disperati; ove la medicina è stata impotente, volta filante, e, per così dire, ‘oliosa, questa materia irrita le pa-| 
| ASME, CATARRO, ‘TOSSE CANINA, INFREDDATURE , TOSSE CONVUL-|reti della vescica e vi sviluppa il catarro vescicale. Guarigione : 
SIVA, INFIAMMAZIONI AL PETTO, ecc. In generale queste affezioni impedire Ja materia viscida di soggiornare nella vescica è di pe- 
sono il risultato d'un'acemmulazione nél tessuto stesso del polmone netrarvi, usando-dell'Elisire di Guillié preparato da Paolo Gage. 
(e sulla superficie de' bronchi, d'una materia piena d’umori viscidi, | Popacna E REUMATISMO. — Queste due gravi malattie devono] 
Aspra, Vischiosa, Spessa, che si è sviluppata nel polmone inlta loro origine ad una ‘materia’ viscida, aspra, che si è fissata 
‘seguito d'una infiummazione, sulle membrane sinoviali delle articolazioni e sulle aponevrosi chel 

LA TRAGHEA è chiusa, Îl polmone non si dilata, Ia respirazione | inviluppano i muscoli. 
diviene impos@ile. La nilura cerca a cacciare questo umoRE vi-| Indicare la causa di queste malattie è lo stesso che indicare il 
sco mediante accessi di tosse convulsiva , e il malato muore rimedio; cioè «a dire, che l'Elisire di Guiltié preparato da Paolo] 
[soffocato sc non.si affrettano amministrarghi l’ELrsme pi GuILLIA | Gage è il migliore agente che si possa im) iegare per sollevare subito! 
‘per supplire agli sforzi impotenti della natura. e guarire solidamente. La guarigione si completa facendo uso dell 

APOPLESSIA ,, PARALISIA. — Il cervello è. attraversato da una|Tissuto-Elettro-Magnetico. 
quantità infinita di vasi sanguigni e.linfatici; esso è intralciato| Noi potremmo passare in rivista la serie completa delle malattie; 
una; pellicola o membrana mucosa, che traspira un umore viscido | cagionate da'catarri. Noi preferiamo rinviare il lettore al piccolo] 
incaricato di mantenere quest'organo in uno stato d'umidità con-|libro da cui sono estratti î paragrafi precedenti. e che si dà gratta 
Krabi i * ì vai con ogni bottiglia d'Elisire di Guillié. 

ubito «he, per una causa qualunque, un poco d'infiammazione p° sibi e 
8 manifesta, sua ne' vasi sanguigni; o linfatici, sia nella pellicola 0| Questo libro tradotto in italiano è stato depositato, 
membrana mucnsa, e che in seguito l'umore viscido è separato! conforme i trattati internazionali esistenti fra la Fran> 


[più del bisognevole, Immediatamente sì verifica l’effusione di que-| È ee” 53 A Len 
St'umiore nel cervello, è poco dopo, Apoplessia e Paralisia!  |cia, l'Austria ed i diversi Stati Italiani, per conservare 


L'unico mezzo impedire una simile sventura si è! di fare i i È 
uso dell'&lisire di custa prima, durante e dopo l'effusione, e tutelare la proprietà letteraria dell'autore e del tra- 


pér prevenirla e per operarne il riassorbimento per una deriva-|duttore, Qualunque bottiglia che non sarà accompa- 


ione potente sul tubo intestinale, se ha avuto luogo, H i A 
Bile, Malattie biliose, Febbre gialla, Ilterizia, Indigestioni, |8"21a da questo libro sarà riputata opera di contra 


Cholera-Morbus, ecc. — Quando il fegato è divenuto Ja sede di|fazione. 
TESSUTO ELETTRO-MAGNETICO, approvato dall'ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI 


I medici i più accreditati hanno sperimentato questo Tessuto. | Questa traspirazione abbondante, prova evidente dell'attività co: 
hanno rovato particolarmente efficace pei dolori gottosi, reu=|tanea, trascina. seco la causa della malattia, rivela tutto il travagli 
tici, nevralgici, cefalici cd altri, e specialmente in ogni specie uerivativo del quale la cute diviene la sede; spesse volte dei bot: 
(d'ingorgamento polmonare, plevrale, addominale (idropisia, ecc.) |toni sorgono sotto questa influenza, ed allera si ottengono tatti i 


PI si benefizi de’ linimenti, de'vescicanti, dell'impiastro di pece di 
Proprietà del Tessuto Elettro-Magnetico. 


gogna, senza averne gl'inconvenienti. 
N Tessuto Elettro-Magnetico devé le sue ‘proprietà curative, 


Impiastro pe'Calli ai piedi. 
iprimo alla sostanza vegelale che lo compone, poi ai metalli della| Tn questa stagione | calli ai piedi fanno soffrire, Ricordiamo ail 


‘pila elettro-inagnetica di Volta, che vi sono incorporati in polvere |nostrì lettori che venti anni di fstici successi costanti attestano 
impalpabile. ‘Agisce poi come intonaco impermeabile. Esso produce lil taffeta gommato ilel sig. Paolo Gage, farmacista a Parigi, è i 
sulla parte ove si applica una traspirazione abbondante sempre|migliore mezzn ché si possa impiegare per porvi solliero € 
lacìda, e spesso acre è nauscahonda, . rirli radicalmente. 

* Tutti è suddetti prodotti devono essere muniti diuna etichetta portante il nome 
dei signori E. Pignatel e C. Meunier, colla firma del signor Paolo Gage, onde es- . 
sere riconosciuti veridici e non opera di contraffazione. Essi trovansi in tutte le 
principali farmacie d'Italia e dal sig. Darmas in Nizza. — Agenti generali per la 
vendila all'ingrosso Savarino e Virano, via dell'Arsenale, N. 4, în Torino, ed E. 
Pignatel e C. Meunier, în Parigi. —Vendita al minuto da Bonzani e da Depanis, 


farmacisti in Torino. 
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SPECIFICO VEGETABILE 
del Dottor "N AMDENE 


Per la cura pronta e radicale della Go- 
norrea recente e cronica; farmacia, Barbiè, 
via Nuova, angolo. piazza. S.: Carlo, o:dal 
suo!1nventore, via S. Teresa, num.:10; 
MALMAR ce «A ADRIA A DA AD A RD AMO SIC) BE: RO DISDETTA 


VITTORIA 


POSTA DELLE LETTERE 


A datare dal 15 gennaio, i signori azionisti 
della Banca generale Svizzera possono in- 
cassare da Carlo De Fernex; banchiere a 
Torino, il dividendo al 1° gennaio sulle loro 
azioni, che è stato fissato a L. 625 perazione. 


ana 


PENNE 


IN EACGCIA ALLA 











Sono arrivati dall'Inghilterra i seguenti oggetti : 


CARTA di lusso con involti: CERA LACCA profumata, d’oeni ° 
d I , , d'ogni colore. 
PENNE in ‘argento’, platino, oro ‘e ru- INCHIOSTRO finissimo nero” Hot “lella 
bino. | migliore fabbrica d'Ingh-Iterra. 


NB. In questo Negozio trovasi qualunque oggetto di Cancelleria. 


PER IL CARNEVALE 


si affittano LUSTRI, mezzi lustri, plache, 
tele e PIANOFORTI per Ballo, nel nego- 
zio da specchi di GIOVANNI FERRO, via 
Guardinfanti, N. 5. 


. . "o 
Deposito di Dominò 
IN SETA, DI NUOVO GENERE 
Via Nuova, N. 17, primo piano. 





NUOVA CARTA 


pei DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


Pappresentante il piano d'assedio’ fatto dap'i 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche 
delle battaglie e scontri coi russi: 
In foglio a colore al prezzo di austr. L. 1 5), 
Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N, 1118, in Milano. 


——- - 
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Associazione per l'anno 1856 


Il giornale continua ad essere pubblicato nell'anno 1856 tutti i giorni in foglio intero 
comprese le domeniche, e nello stesso formato. Ma nell'intento di giovare Ita pubbli: 
cità agevolando la diffusione del medesimo, il prezzo d’associazione è stato ridotto come 
segue : : 


È Anno Semestre. Trimestre 
Torino L. 12 Lio. Li 4 
Provincie » 20 » 11 » 6 
Svizzera » 32 » 17 » 19 
Francia... ..°  » 36 » 19 » 10 
Altri Stati . » 48 » 25 » 18 


Provincie un'mese L: 9, 


Pei, militari del Corpo di spedizione in Oriente «il prezzo di associazione è di L; 48 
all'anno, semestre e trimestre in proporzione, ossiano L. 12 d'abbonamento ‘al giornale e 
L. 36 di diritto postale. $ * 


. Prezzo dell'OPINJONE in Torino 
Cent. 3 cadun numero. 


Gli associati di Torino che desiderano di ricevere il giornale icili 
porto L. 6 all'anno. » x nei Pi) 

Coloro che hanno già preso l’abbuonamento a cominciare dal 1° gennaio 1856, po- 
tranno dal 5 al 10 dello stesso: mese ritirare all'ufficio l'eccedenza ‘della somma vergata 
Per quelli che non la ritireranno, sarà prolungato il termine dell'associazione in ragione 
della somma: sborsata. pra 

Per la regolarità della. spedizione, essendosi deliberato. di sospendere l'invio del gior- 
nale a.coloro che non. avessero rinnovato l’ abbonamento il 1° di ennaio litbssimo si 
pregano] signori associati a far pervenire senza ritardo il prezzo dell associazione, °° 

Il nostro giornale pubblicandosi nel mattino, recherà nelle province il processo verbale 
delle camere e tutte le notizie sì estere che interne assai prima degli altri giornali. 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dai prin- 
cipali librai: 


INTRODUZIONE 
STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 


Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 


Si, vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
ì principali librai': 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80- 


AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
IALI DI S. CATERINA, eongeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Maw- 
rizio di Recoaro, ecc, | | o 
Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 
Nella stessa farmacia trovansi pure lè acque mi. 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle, S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun- 
S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters, Filinau , 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè lutti quei medî- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 








Questo libro che espone*tin modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione, orientale con singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la tradusione. 





Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 


BIBLIOTECA 


ECONOMISTA © 


Sono uscite le dispense 170 a 171. 
. Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 

















— Edizione” 
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del'iattino. — 


st 


> . 
| Prezzo per le Associazioni —» € 4> aaa 
pa: (23 In Tori all'Ufficio del giornale, Madonia, 
tu; atea Sala rato Rein vel bi 4 PET i , etna fr 
Sviaderà "0 C'Oja i CB Slcid, IAT dd (I, i È Anzi od fserzoni coso cet. 25 aid sar 
Fiabe Toli ii i À > SILL* 
Abei Stati, >, id, 8 hi 2 — id. 13, IATA 
+ Lean , Mrovinele un mese L. 2. — Torino un numero Cent. 5, EA st { ; i î ; vip } 
aRilzio $ Isa 3 
Si pubblica" utti i i giorni, ‘compreso le domeniche; | Re 





‘TORINO; 19 GENNAIO > 





IL PRIMO ARTICOLO: RELLO STATUTO 


«Di. questo,articolo, che pure.stava.in:;capo 
della carta.costituzionale data da Luigi XVIII 
ai francesi, così orgogliose, così interessate 
@ strane interpretazioni tirava fuori il partito 
sedicente! ‘cattolico in Quél paese; tali ‘par- 
ritide congiure contro le libertà civili ordi- 
vansi in nomedi questo articolo nei segreti 
ricettàcoli degli ‘episcopii e dei conventi, 
e tali intrighi in corte, e tali briglie e rag- 
giti attorno al monarca ne erano la conse- 
., guenza » chel. non sabbastanza, accorto 
principe Carlo X nedivenne complice. Scap- 
pata al popolo la pazienza, rovesciò quel 

‘utrono; lacerò furiosamente quella::carta, e 
ne sostituì un'altra; (nella. quale invece: di 
leggersi: La religione cattolica-apostolhca 
Fomand è lasola religione dello stato, ‘altro 
più non'sì' facevi, ‘che 'dichiararla religione 
della maggioranza del popolo, francese. I 
sanfedisti prima di tutto, pensarono a salvare 
la pelle che era.ia, pericolo, poi fatti nuova- 
mente sicuri e ripresa l'antica audacia. gri- 
darono. ateo;lo stato ediatea la legge. 

L'abusiva e noiosissima «invocazione del 
primo articolo. dello statuto si ripete ‘ora 
quasi quotidianamente «in! Piemonte! con 
eguale ipocrisia *da'un’abiettissima setta di 
vescovi! senza dottrina, di monaci senzà per- 
fezione, ‘e di nobili senza ‘civiltà, che gra- 
tificano dell’ appellativo di Vibertini ‘tutti 
coloro i quali nòn' s' inginocchiano innanzi 
alla certa scienza della loro politica confe- 
derazione . 

Per fortuna però la lega cattolica com: 
prende così pochi nomi nel; nostro. paese, 
che tutti insieme raccolti quanti sanno leg- 
gere e copiare lo statuto, \se sottraggansi i 
frati,,mon.varrebbero"a comporre una. comu- 
nità. di.molto.superiore per numero a. quella 
di Cavoretto, sebbene con Emanuele Birago 
per FIDAAGA, e Luigi Moreno per maestro di 
scuola.. 

Tuttavia non gel fuor. di ene che an: 


cor noi ci raccogliamo, qualche volta in me-' 
ditazione su questo: primovarticolo. per affer-' 


ratne e ‘sostenerne la’ retta! interpretazione 
a fronte ‘di chi pretenderebbe' di ‘abusarne 
senza alcun logico fondamento. 

"La religione cattolica-dpostolicà-romana 
è la sola religione dello stato. Basta l’ulti- 


ma, parola a dimostrare che questo articolo‘ 
non può essere preso.alla lettera, perchè lo' 


stato. non potràmai farsi battezzare: e così 
‘entrare qual figlio in grembo ‘dilsanta»ma- 
‘dre chiesa; la quale molto meno ‘può ammi- 
Nistratgli la Cresima. Nè lo stato potrà mai 
confessarsi @ ricevere sacramentale assolu- 
zione ‘una volta all'anno, nè fare la pasqua, 
nè vuole, farsi, prote, nè, lò ammòoglieremo 


, Mai, nè sarà per permettere neppurealpapa.|! 


di. conferirgli,..l' estrema, unzione, il quale 
perciò non avrà mania il diritto di .sep- 
pellinlo: on 

‘Forse; che quesito! pritno svol dovrà in- 
tendersi‘bel senso che il'nostro stato, cioè la 
società politica subalpina, non potrà essere 
composta che d’individui ‘appartenenti alla 
società religiosa cattolico-romana? — Ma 
neppur questo, può essere, giacchè, dal mo- 
tbento che vi sono tollerati altri culti, e che 
gli addetti.a questi culti. godono. gli stessi 
diritti civili'e politici di cui godono i catto= 
lici romani, il voler dire che la religionercat: 
tolica-apostolica-romana èla sola religione 


dei componenti lo stato, sarebbe anche una” 


‘preita éd'evidente falsità. U 
Dunque il primo ‘articolo dello statuto non 


può essere suscettibile di altra interpreta. , 


zione, se non che la religione; cattolico-ro- 
mana,è la sola i cui riti, essendo quellì della 
maggioranza dei cittadini, si praticano uf- 
61 ficialmente nelle religiose funzioni.cui in- 


tervienè Ja rappresentanza” del. governo , 01 


“che vengono celebrate dietro sua iniziativa. 
Ma ben altra cosa è che la religione cat- 
‘tolico-romana sia in questo senso la sola re- 


‘ligione, dello stato, dal volere i di' lei ministri” 


| pretendere chie la legislazione, civile. debba 
andar subordinata al beneplacito loro. Allor- 
quando questa religione. rispetta i dogmi 5 


«pel nazio predicazione, la libera, ammini-,, 


‘ strazione dei sagramenti,; ed. ha provveduto 
in modo da guarentire l’onesta alimentazione 


















hr 


dei PARE Geco» enti alla odnbmna RIONE 
di questo cllto, ogni altra pretesa.del. clero 


trascende i limiti religiosi segnati:dal Van-. 
gelo e dall’apostolica tradizione. Sarà ‘pre- 


tesa cattolico-romana, se voleteè ; ma' non 


Sarà più pretesa apostolica, ‘è la religione. 


dello stato, vuole lo statuto che sîa anche 


apostolica. Gli apostoli non nuotavano nelle, 


ricchezze, come i nostri. vescovi È non pre- 
tendevano ai primi posti nelle civili. adù- 
nanze; non affettavano un’orgogliosa pater- 
nità, ma professavano religiosa fratellanza, 
e nelle relazioni civili erano umilissimi'colle 
autorità, citati innanziai tribunali laici com- 
parivano solleciti ; octorrendo, al tribunale 
di Cesare modestamente appellavano. Paga- 
gavano, lé tasse senza lagnarsì, ricordandosi 
che il divin. maestro aveva ancor esso , sod- 
disfatto alla tassa personale. Onoravano eon 
ogni riguardo i.ministri del principe, €, 
quand’anche gli ordinamenti politici di quei 
tempi. avessero) permessa. e legalizzata la 
pubblica censura ragionatae scientificadegli 
atti del'potére esecutivo; niun'apostolo'si;sa- 
rebbe mai permesse le villanie, le provoca- 
zioni è glàsulti personali che ‘contro i mini* 
stri del priùcipe, controi giuridici magisttati, 
contro i membri delle camere legislative si 
permette una scandalosa plebe di vescovi è 
di frati in Piemonte , discesi persino.al me- 
stiere di caricaturisti edi buffoni colla ap- 
provazione della icuria:metropolitana..E poi 
parlano ‘del.sagro loro carattere, dicono: of- 
feso e violato il'‘primo‘articolo»vdello statuto; 
se vedono se stessi posti in. canzone ed il 
pubblico che li guarda in cagnesco. 

Il sagro carattere della' vostra ordina- 
zione ha tanto che fare ‘col' disprezzò che 
vi.procacciano i. vostri vizi personali, come 
il.sagro .carattere .del battesimo c’entra 
nella condanna di un malfaitore., Rispettate, 
se volete. essere rispettati... E \se voi, che 


|iprodigate ‘così facilmente. del libertino e 


dell’ateo ai più ‘onorevoli ‘concittadini, anzi 
ai più distinti-corpi sociali, se voi, diciamo, 
non voleté esser tenùti per!i veri libertini, 


;l\weri,atei,, mostrateci una volta che la vo- 


stra-fade non;,sia jun,:ciarlatanismo al pari 
della:vostrapretesa probità, e;ciò yi riuscirà 
allora quando ‘avrete fatto scomparire quel 


‘caos’ di contraddizione che esiste tra le pa- 


gine del' Vangelo ‘è la ‘pratica vostra ‘con- 
dotta. Ma finchè vi vedremo orgogliosi come 
Nabucodonosorre, maliziosamente astuti al 
pari di Achitofello, molli. come altrettante 
Cleopatre., ipocriti. come Caifasso, gelosi 
come il ricco Epulone, calunniatori come i 
farisei; interessati comeil venditor di Cristo, 
la religione» cattolica-apostolica-romana ci 
insegna :a guardarvi come \lupi rapaci an- 
zichè quai ‘pastori. evangelici, e appunto 
per fare ‘onorè al primo articolo dello sta- 
tùtò, proporremo e promuovetemo' sempre 
quelle leggi che valgano‘, in quanto possa 
spettare al potere dello stato, a farvi rien- 
trare.nella via apostolica che avete abbando- 
nata per seguire il fasto di Babilonia, e per 
declamare nei. vostri, diarii, come altrettanti 
brandaluccioni; Tale è la,nostra .interpre- 
tazione del primo. articolo dello statuto, e 
la dedichiamo a Filippo Ravina edva Luigi 
Fissore, approvatori* dei ‘diarii ‘chiericali 
nella capitale e delle caricature che vi si 


ta da coloro 
vedono fabbricate per aggiuuta da coloro | \;netto di Vienna .cercò di esimersi da 


che salgono con affettata compunzione al- 
l’altare, ogni dì per mangiar contempora- 
neamente Gesù Cristo, (ed al suono, di ot- 
tanta centesimi insaccarlo entro petti pieni 


edi astii, di livori,. di rabbie e di malediche 


nu razioni. 





Rivista, DELLA sermMANA, I negoziati di pace 
che erano.già stati quasi abbandonati, ri- 


presero.di. muoyoxil. sopravvento nel corso | 
‘della» ‘settimana; in causa! dell’’accettazione 


delle proposte ‘austriache. per parte: della 


Russia senza Condizioni 0 riserve. Almeno | 


tale è' la notizià che' ei viehe' recata dal E 
grafo, che fu affissa alla ‘borsa di Parigi ,' 
che venne comunicata ufficialmente ‘al no: 
stro governo. 


e qualsiasi, particolareggiata comunicazione, 

ì formarsi.un ; esatto criterio: sulla, portata, 
di. questo, straordinario avvenimento. Il. Ti- 
es pone in guardia il pubblico, dice il te- 


impossibile sperò, in mancanza di ogni” 





legrafo, a non abbandonarsi a speranze troppo 

vive ‘sal risultato delle negoziazioni: 
Infatti, senza abbandonarsi a stpposizioni 

@ fantasie sulle occulte‘intenzioni che può 


avere la Russia în quell’improvviso cambia-' 


mento. di politica, oppure sulla'‘convenienza 
per, le potenze occidentali di’ entrare’ in 
nuove conferenze, dobbiamo osservare che 
effettivamente nei cinque articoli che costi- 
tuiscono le proposte austriache, alcuni punti 
sono indicati in termini generici e lasciano 
laego.a diverse interpretazioni. Già alle con - 
ferenze di-Visima To pesi eransi messe 
d'accordo sulle massime generali, compresa 
quella del terzo punto. Ma quando si venne 
a determinare i fatti che dovevano formare 
l'applicazione della massima convenuta, si 
trovò che ciascheduna parte l’avea intesa in 
diverso modo’, in senso così differerite che 
ben poteva dirsi l’uno opposto all’altro e che 
il dissenso non tardò a scoppiare in'aperta 
rottura. 

Lo stesso si può presagire ‘delle nuove 
conferenze Che ‘alla politica russa riuscirà 
d’intavolare, salvo‘*che non esista una ne- 
cessità intrinseca che spinga le'parti a fare 
la pace ad ogni costo. Nella Frarcia'esiste 
bensì un forte desiderio di ‘pace, motivato 
da interesse di borsae da viste di patito , 
ma mon havvi alcuna necessità di ‘venire ai 
patti. Nell'Inghilterra non'esiste in generale 
nè ‘desiderio; nè necessità; il'bisognoin- 
trinseco di pace non potrebbe sussistere ‘che 
nella Russia; sulle di-cui-condizioni interne 
vi sono, notizie. troppo incerte , inesatte e 
contraddittorie per formare un criterio poli* 
tico in base alle:medesime. Se queste:sono 
realmente tali che consiglino alla Russia la 
pace ;adiogni costoytessa, dopo aver accet- 
tate le(basi,, accetterà ‘anche le.interpreta- 
zioni che piacerà. alle potenze occidentali di 
dare: alle massime non ancora. definite nei 
loro.-particolari, In caso diverso ,. le.nuove 
negoziazioni non posson9> essere che un di- 
versivo, un mezzo dilatorio per impedire ché 
la guerra divenga troppo incalzante per la 
Russia. Desiderio e necessità di pace esiste 
soltanto per l’Austria,. ma, siccome essa 
non, ha ancora impugnate le armi, la sua 
Yoce non può, ayere l'autorità che în poli- 
tica accompagna soltanto, la forza ed il suc: 
cesso. 

L'accettazione della Hlabia è: (un) fatto 
veramente inaspettato, che nè le precedenti 
sue dichiarazioni, nè le infotmazioni da Pie- 
troburgo recate dai giornali facevano presen- 
tire, di modo che anche i più ostinati e fi- 
duciosi credenti nella .pace ne furono colti 
all'improvviso, dopo che avevano già de- 
poste le speranze, tenacemente. conservate 
sino agli estremi. Attendendo che ci per- 
venga la spiegazione di questo: fenomeno, 
non sarà inutile, qualéhe cenno sull’attitu- 
dine presa dalla diplomazia, quale sì è sve- 
lata negli ultimi giorni. Pare che la Francia 
e l'Inghilterra fossero assai restie ad ac- 
condiscendere alle insinuazioni dell'Austria 
diesprimere le condizioni, sotto le quali nelle 
attuali..congiunture: erano disposte a fare 
la pace. Non volevano adattarvisi che a 
condizione che l’Austria prendesse l'impe- 
gno, nel caso di ‘reiezione, di unirsi defini- 
tivamente ‘all’allanza’ occidentale. Il ga- 


questa condizione, e indusse le potenze oc- 
cidentali ad accontentarsi, della. sua pro- 
messa di rompere le relazioni diplomatiche 
colla Russia nel caso -di..rifiuto:. Dietro 
questo, rimpegno;;;e dietto la convenzione 
che in seguito si satebbe. ancora deliberato 
sulle ulteriori misure, da ‘prendersi per co- 
stringere la Russia ad accettarle, le nuove 
proposizioni in cinque articoli furono slan- 
ciate ‘nella’ diplomazia. L' Austria pensò 
probabilmente che una. rottura diplomatica 
poteva arrischiarsi, e che le ulteriori misure 
nòn significavano nulla, come non signi. 
ficarono nulla; quelle previste. nel famoso 
trattato del 2 dicembre. 

Con queste trattative. comminavano di 
pari passo altre fra l’Austria e la-Prussia, il 
dicui tenore preciso nòn è noto, ma che cer- 
tamente non hanno altro senso che quello 
di assicurare la neutralità della Germania, 

compresa l’Austria e la Prussia, in qualun- 
que eventualità. 

La Prussia è stata pure oggetto delle 








preoccupazioni vdelle potenze, orsidenializie 
se dobbiamo prestar. fede .ad'informazioni 
verosimili ma senza:carattere di aulenticità, 
si tratterebbe di una combinazione per in- 
durre'la.Prussia ad saccettare i cinque. ar- 
ticoli e ad appoggiarli: a Pietroburgo, colla 
minaccia della, rottura, diplomatica al.pari 
dell'Austria. 

Ma il'discernere ciò che vi è di esito in 
questi intrighi diplomatici è cosa assai.dif- 
ficile. La manìa dei giornali e dei corri- 
spondenti. di saper tutto reca confusione 


‘anche»nella verità, che non è più poggi 


di distinguere in mezzo che molte in forma- 
zioni volontaramente..0 involontari: amente 
falsate. Come saggio,della moralità diplo- 
matica «di alcune ..potenze; si cita ora, che 
l'articolo, addizionale del;26 novembre 1854 
fra la Prussia e. l’Austria nel quale, sì con- 
veniva .che la Prussia avrebbe considerato 
un.attacco della, Russia ai..principati, danu- 
biani occupati dall’Austria, come un attacco 
contro: lo, stesso territorio austriaco, non, fu 
stipulato .se;non.quando.la. Russia,in appo- 
sita' convenzione segreta:ebbe dato alla Prus- 
sia: l'assicurazione che. mon, avrebbe, mai, as- 
salito l’Austria nè sul.proprio territorio, nè 
suquelio dei, principati danubiani.. Si pre- 
tende inoltre, da tin opta che; al spo: 





nella -Bessarabia .sotto, il titolo di pit 
ziòne..di confini, siasi obbligata.. verso; la 
Russia, ove nelle trattative non s ‘induces- 
sero glialleati a; decampare dalla; domanda, 
di procedere ad una corrispondente rettifica- 
zione sopra un; altro tratto dì confine dra le 
due potenze, che avrebbe indenmzzata la 
Russia della perdita. Mpa 

A queste, convenzioni sì aggiunge. pure 
dalla voce pubblica, l’esistenza di un trat- 
tato segreto di. alleanza difensiva, fra la. Rus 
sia e la Prussia, stipulatosi allorchè questa 
ultima potenzasi vide definitivamente esclusa 
dalle conferenze di. Vienna, Avendo la corte 
di, Berlino. considerato questo passo come 
una vera ostilità. commessa, contro di. lei 
dalle, potenze occidentali, ‘essa ayrebbe in 
quella guisa provyeduto afuture eventualità. 

Veramente la posizione del governo prus- 
siano è assài imbarazzata, non sapendo esso 
conciliare le, sue simpatie verso la Russia 
colle esigenze delle potenze, occidentali, nè 
adatiare. alle convenienze il contegno delle 
persone più influenti a corte, le quali non 
ommettono occasione alcuna per dimostrare 
la loro propensione alla Russia. Il goyerno 
prussiano, cemprende che. nen, è, così facile 
venire, a capo colla. politica estera, come 
nella politica interna, perla quale ha. otte- 
nuto una maggioranza ragguardevole. in fa- 
vore, de’ suoi, principii., manifestatasi agià 
all'elezione del presidente della seconda. ca- 
mera. .Il. conte. Eulenburg, candidato, della 
corte, fu preferito al candidato; ‘costituzionale 
conte, Schwerin, che.negli.anni precedenti 
era sempre stato eletto a quella carica. 

Al governo prussiano. non: si. oppone 'or- 
mai più alcun ostacolo all'internò per ritor- 
nare alla situazione anteriore al 1848; /che è 
quello che si desidera dal partito: retrogrado, 
chiaritosi ora in Prussia più fotte. espiù nu- 
meroso di [quello chie sojatani credere. ed 
ammettere. b 

rAconsolidare la propria; posizione neutrale 
la Prussia ricorre» alle alleanze: dei. piecoli 
principi. tedeschi, e non.dubitiamo che in 
questo senso debba essere ‘accolta la' notizia 
di una riunione dei:priîicipi medesimi a Ber- 
lino, annunziata «dal. telegrafo. È questa 
fatta col consenso dell’Austria ‘o/în occulta 
rivalità contro l’Austria? Avrà essa dopo il 
nuovo rivolgimento degli affati! l’importanza 
che. le..si. poteva attribuire: alcuni giorni 
sono? Questè .sono quistioniche-il tempo 
solo: può..chiarire, e.alle quali potrà dare 
soltanto qualche rilievo ‘1’ attitudiné poco 
energica delle potenze occidentali. + 

Sarebbe. ancora prematuroil: voler deter- 
minare quest'attitudine a fronte delle nuove 
eventualità + che. ‘offre . l'accettazione della 
Russia. 

Continuandosi la guerra, paréva basi di 
dubbio..che la prossima primavera. dovesse 
porre un fine ‘alla neutralità della:Prussia, 
e per conseguenza. della Germania tutta, e 
questo. scopo:è, dicesi, tenuto d'occhio dal 
consiglio di gnerra radumato a Parigi, che 
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piani e carteggi relativi alle campagne.napo- 
leoniche sul Reno e sull’Elba: 

Le nuove risoluzioni della Russia se sonv 
susseguite da nuove conferenze, dovranno 
necessariamente modificare le intenzioni de- 
gli alleati. Invano si protesta di voler conti- 
nuare le operazioni militari con tutta l'ener- 
gia fino a che la pace non sia definitivamente 
assicurata. Quando i diplomatici sono riuniti, 
i generali dotgiono' piegare innanzi alle esi- 
genze politiche, e ‘le operazioni militari ne 
sono: intralciate forzatamente. Forse -è su 
questo risultato più che sopra qualsiasi altro 
scopo che la Russia ha calcolato. ‘Altronde 
si'‘assicura che firmandosi i cinque’ punti 
preliminariy'si farà un armistizio generale. 
Ciò è a tutto vantaggio della Russia. 

Non si può' però negare che a Pietroburgo 
prende piede una politica diversa da quella 
sostenuta con rigida consistenza dal defunto 
“ezar Nicolò. Vengono annunziate molte ri- 
forme nelle condizioni interne del paese, par- 
ticolarmente si è in via «di adottare metodi 
più liberali in materia d'istruzione pubblica, 
ein generale per la pubblicità scientifica e 
letteraria. Probabilmente sta per risorgere 
il liberalismo russo che era in voga ai tempi 
di Caterina IT e di AlessandroT, e che fu un 

‘nemico più pericoloso/e più fatale per l'Eu- 
‘ ropa che il «lespotismo dello czar: Nicolò. 
Questo era almeno un nemico aperto, quello 
è un avversario occulto ed insidioso. 
i. Se la Russia intenda; sul serio le sue di- 
‘chiarazioni pacifiche, si scorgerà dalla sop- 
pressione degli armamenti, nelle parti al- 
meno che dimostrano maggiore urgenza. In 
generale però si assicura che l’'entasiasmo 
per la guerra va decrescendo nell'impero, 
‘che molti corpi speciali, la di cui formazione 
‘è decretata, non si prssono: completare ed 
organizzare. Si annunciano pure molti cam- 
biamenti, nei comandi supremi ‘deidiversi 
‘eserciti, fra i quali il più importante’ sa- 
rebbe la destinazione del generale Mura- 
wieff, secondo altri del generale *Tiiders in 
Crimea, e del principe ‘Gorciakoff di nuovo 
sul Danubio, col quartier generale a Kisce- 
neff. Ì : 

A fronte dei negoziati diplomatici, impal- 
lidiscono gli avvenimenti della guerra; che 
consistono in'poche scaramuccie di ‘avam- 
posti. Si nota a questo proposito l'abilità e 
sveltezza dei posti avanzati russi in Crimea, 
che molestano sovente gli alleati, nelle loro 


"fece presentare dagli archivii di guerra ì 


imboscate, senza mai lasciarsi ‘cogliere al. | 


l'improvviso dal nemico. 

Anche Omer bascià ha terminato la sua 
campagna in Asia senza alcun risultato. Ora 
‘si pensa a difendere Erzerum, da'cui î russi 
sarebbero alla distanza di tre ore, avendo 
fatto base di operazione a Kars, munita da 
essi di nuove fortificazioni. Non è però da 
supporsi che durante il rigido inverno s’intra- 
prendano operazioni attive da questa parte. 

In niezzo alle più importanti trattative di- 
plomatiche non è da dimenticarsi la recente 


dichiarazione della Svezia. Mentre il gabi- | 


netto sveilese protesta di voler rimanere neu- 
trale sino a tanto che non sarà aggredito dalla 
Russia, esso impiega ‘tali espressioni di'dif- 
fidenza' contro questa ‘potenza, che' rasso- 








“differite a Pentecoste, eda Pentecoste alle 
calende greche. Frattanto, il concordato ri- 
mane pure in sospeso, il che non impedisce 
che i clericali propongano per modello quel 
documento ad altri governi, e si dichiarino 
grandi amici ed ammiratori del ' governo 
austriaco, @ che questo si valga di loro pei 
suoi: fini politici. Il cardinale. Wiseman ha 
somministrato loro un argomento che vale 
per tutti: il latino del concordato non è in- 
telligibile pei profani; 

Le vertenze dell'Inghilterra cogli Stati 
Uniti. non sono ancora coniposte, come an- 
nuncia il messaggio del presidente degli 
stati. medesimi: non condurranno però a 
gravi complicazioni. Gli Stati Uniti non 
aggrediranno l'Inghilterra, nè questa l’Ame- 
rica; }’ Inghilterra ha altre cure, e mentre 
non è disposta a romper guerra al di là 
dell’Atlantico, persiste nel volere umiliare 
la Russia, dimodochè i partigiani della 
pace sono scherniti e sprezzati. Tale fu la 
sorte dell’opuscolo di Cobden su questo ar- 
gomento., al quale si diede una maggiore 
importanza di quello che meritava. 

La situazione della Spagna non ha subito 
alcun cambiamento, salvo una modifica- 
zione ministeriale; 1 Italia attende la pri- 
mavera; e i risultati della guerra. 0 della 
paco; Frattanto nella nostra camera dei de- 
putati vi fu una discussione politica in.0c- 
casione del prestito di 30 milioni, nella 
quale il ministero ebbe un completo trionfo, 
giacchè si può dire che il voto della camera, 
per poca avvedutezza dell'opposizione con- 
vertito in, un voto di fiducia, ha, sancito 
luminosamente la politica tanto interna che 
esterna del ministero, 

Questo risultato ci presagisce che il gabi-- 
netto saprà, pure superare. l'opposizione su- 


L’@pinione ,; Giornale politico 








scitata nel senato .contro la legge:sull’istru- 
zione pubblica dalla. relazione del senatore 
Mameli. 





Dispaccio elettrico priv. 


Agenzia Stefani.‘ 
i Parigi, 19 gennaiv. 

Un dispaccio da Berlino in ‘data “del: 18 
aggiunge l'importante notizia’ dell’ accetta: 
zione delle proposte fatte dall’ Austria, 

La Russia accetta tutte le proposte aute- 
riori in massima e nei particolari( en prin: 
cipe et dans les détails ). 








Y “ Raf 
INTERN 
ATTI UFFICIALI 

Con regi decreti del 23 e e 27 scorso dicembre 
e 13 corrente genn. hanno avuto luogo le seguenti 
disposizioni di personale, sulla proposta del mini- 
stro dei lavori pubblici : 4 

Guallini Luigi, ingegnere di prima classe, reg> 
gente un circondario del. genio civile ,. promosso 
ingegnere capo di seconda classe; 

Sclaverani Giovanni Battista , capo stazione di 
terza classe nelle strade ferrate, promosso alla se- 
conda ; a 

Sambuco Carlo, id. id.; : 

Campini Avventino, id; id.; | 

Romagnolo Vincenzo, id.‘)/ nominato ‘capo sta- 
zione, applic.; 

Susini Nicolao, id. id;; 
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migliano assai ad'una provocazione. Tnfatti 
le notizie di quel paese concorrono" ad’ an- 
nunziare che la Svezia e Ja Norvegia pren- 
dono le più energiche disposizioni per vrga- 
nizzarè in guerra il loro esercito, reso per la 
lunga pace meno atto ad entrare in campa- | 
gna nell'attuale formazione. | 

«Fra î preparativi di guerra, i provvedi- 
menti finanziarii tengono il primo luogo, e il 
governo di Francia si è affrettato col finire 
dell’anno 1855 a dare al pubblico il rendi- 
conto della sua situazione, dalla quale. ri- 
sulta che, senza nuovi sagrifici, la Francia 
‘può contare sopra una somma di 535 milioni 
per la guerra nell'anno 1856. Sarà questa 
somma sufficiente se le trattative non: con- 
ducono'la pace? Intorno a tale quesito i pa- 
reri sembrano divisi, 0 piuttosto i più incli- 
nano alla negativa ‘e pongono in prospettiva | 
la necessità di un nuovo prestito, | 

Anche l'Austria pensa alle sue finanze, 


Del-Carrelto cav. Stefano ,bigliettario di prima 
classe, promosso. capo stazione di terza ; 

Dell'Isola barone Garlo, id. id.; 

Gravier Beniamino, id. id.; 

Cerruti Francesco, assistente di manutenzione, 
idem ; a 

Galante Alessandro, serivano' contabile alle off- 
cine, nominato segretario della. commissione di 
collaudo ; 

Charvet Francesco:,; assistente alla.pasa...nomi- 
nato magazziniere. di.seconda classe ; 

Bonasso Francesco , scrivano di prima classe , 
id. di \erza; 

Lubatti Celestino ,. bigliettario di prima classe, 
nominato revisore di prima ; 

Ravelli Edoardo, id. id.; 

Pedemonte Gaetano, id. id.; 

Renacco Lorenzo, id. id.; 

Fiore Guido, id., id. revisore di seconda; 

Luserna: Carlo, id. id.; 

Gozzano Domenico,.id. id; 

Miretli.Tommaso, id, id.; 

Rosay Federico,.id. id.; 





e nuovi piani del sig. Bruck si pongono in 
prospettiva; frattanto però il corso dei fondi | 
alla borsa di Vienna è in ribasso; e l’agio | 
dell'argento in rialzo, senza che le misure | 
già adottate abbiano prodotto alcun sensibile 
affetto. La sfiducia è accresciuta dai conflitti 
cagionati dalle pretensioni clericali accam- 
pate in base al concordato; nè pare che siano | 
di sì facile composizione, imperocchè il go- 
verno:austriaco non ha trovato altro ‘espe- 
diente per liberarsi dalle molestie vescovili 
che ‘di:sospendere le loro deliberazioni sulla 
questione della legislazione ‘mutrimoniale 
sino dopo Pasqua; da Pasqua saranno poi 


Tiboldi Ferdinando, id., revisore di terza; 

faberna Giuseppe, id. id.; 

Galleani Luigi, id. id.; 

Carlino Pietro, id. id.; 

Ferrero Giuseppe, bigliettario di seconda ‘classe, 
nominato revisore di seconda ; 

Ravelli Venceslao, id. .id.; 

Vandero Luigi, id,.jd.; ; 

Gaja Giorgio, aiulante di seconda. classe, pro- 


| Pertanto già si stanno costruendo colà macchine 
| telegrafiche le quali si: nomineranno Telegrafo 





mosso aiutante di prima ; in 
Faletti Luigi, volontario f. f. d'assistente, pro- 
mosso alulante di seconda; Le 

Rapaccioli Lodovico, ingegnere di seconda 
classe, nominato solto capo servizio per le strade 
ferrate; Ma i 


Alby Giuseppe, id. id.; — 

Pacotti Ernesto, allievo ingegnere sopranume- 
rario per le stradesfertato, promosso allievo ef- 
fettivo ; = 

Barbavara commendatore cav. Luigi, primo 
uffiziale nel ministero dei lavori pubblici, già 
collocato in aspettativa per riduzione di personale, 
provvisto a riposo perio stesso motivo; 

Jano de Jordanis Aristide, segr. in detto mini- 
stero, id. id.; 

Gallo-Carlo, segretario Me cessata azienda go- 
nerale dell'interno, id. id.7 

Cerroni avv. Augusto, applicato di prima classe 
nel detto ministero, dispensato ‘da ulteriore ser- 
vizio per motivi di salute, col titolo e grado di 
segretario ; 

Jacaccio. Pietro ,, aiutante anziano. nel genio 
civile, provvisto a. riposo per riduzione di per- 
sonale, con titolo e grado d'ingegnere di seconda 
classe ; : 

‘Franchi Giovanni Battista, aiutante di prima 
classe, provvisto ‘a’ riposo per riduzione di per- 
sonale; : 

Ferro Pietro Maria, ingegnere di seconda classe, 
provvisto in aspeltativa per riduzione di perso. 
nale; 

Barna Evasio, id. id.; 

Verardi, Angelo, applicato di seconda classe in 
detto ministero, promosso alla prima; 

Beria Antonio, id. di terza id., id, seconda; 

Cerruti avv. Gaspare, îd. di quarta id., id. terza; 

Chafdon Giulio, id. id, id. terza: 

Boelti cav. Benedetto, id. id., id. terza; 

Troui avy, Alberto, volontario, promosso :appli- 
cato di quarta ; 

Marchetti conte Vittorio, id., id.-di quarta; 

Navassa avy. Enrico e Pisani Carlo, applicati di 
terza classe, nominati verificatori di contabilità nel 
servizio delle strade ferrate... 

Brunati commendatore Benedetto,, ispettore. nel 
Genio civile, confermato vice-presidente del con- 
gresso permanente d'acque e strade per l'an- 
no 1856; 

Cantù cav. è prof. Lorenzo, senatore del rigno, 
confermato vice-presi.lente del consiglio delle mi- 
niere per l’anno 1856; 

Con due R. magistrali decreti, l'uno di motu 
proprio in data del. 28 novembre, l’altro sentito il 
consiglio. dei. ministri, in data del 14 dicembre 
ultimi.scorsi, S. M.. ha determinato .che l'ordine 
dei Ss. Maurizio e. Lazzaro sia diviso in cinque 
classi, come quello militare di Savoia; la prima di. 
cavalieri di gran croce; la seconda di commen- 
datori di prima classe (corrispondenti ‘al grado 
di grande ufficiale negli ordini stranieri); la ‘terza 
di commendatori di ‘seconda rlasse;: la «quarta 
d'ufficiali; la quinta di cavalieri. 

S. M. ha In pari tempo: sporovato le divise dei 
commendatori di primàclassé; e.degli ufficiali e 
dato ‘alcune alire analoghe disposizioni. 

ORF IR) PR LE 


FATTI DIVERSI 


Notizie della R. corte. Il giorno 14 del corrente 
mese celebravasi nella ‘chiésa‘di'S: Lorenzo l'an- 
niversario della’ morte «della. compianta ‘regina 
Maria Teresa, vedova di'Carlo.Alberto. 

La stessa. mesta. cerimonia compiesi oggi nel- 
l'anniversario della morte dell'adorata regina Ma- 
ria Adelaide. iN 

S. M. il re Vittorio Emanuele con pio affetto ne 
ordinava la celebrazione. 

Sulla porta del tempio' leggesi la seguente iscri- 
zione del teologo Stellardi, ‘cancelliere della R. 
cappella. , 

Il're Vittorio Emanuele 1I 
rinnova sagrifizii e preghiere 
per la consorte impareggiabile 
MARIA ADELAIDE 
che da dodici mesi ha deserto 
dei santi esempli e dell'angelico sorriso 
il suo trono e i suoi popoli. .. 

Elezioni politiche, Secondo collegio d'Alghero 
avv. Antonio Costa. 

Falsa notizia. L'Eco della Borsa di Milano ri- 
ferisce che sulla strada ferrata da Alessandria a 
Valenza fu commesso un assassinio. In un vagone 
sarebbersi trovati tre viaggiatori, due de’quali 
sarebbero discesi alla stazione di Valenza. 

Terminata:la (corsa, si sarebbe, trovato il terzo 
strozzato e. speglio: de' suoi averi, ed il giornale 


aggiugne che il delitto sarebbe siato commesso * 


nel passaggio della galleria di Valenza. 

La lettera dell'Eco della borsa è del 14. Il fatto 
è così grave che non si sarebbe potuto nè dovuto 
lener celato ed è singolare che per .divertir i let- 
tori si ricorra ad invenzioni le quali non hanno 
neppur il pregio di essere spiritose. 

Processo Alessio. Il giorno 28 corrente il magi- 
strato di cassazione dee sentenziare intorno all’ap- 
pello nella causa dei coniugi Alessio, condannati 
a-morte. 

Telegrafia. Lettere di Parigi ci annunziano che 
il sig. Tremeschini (del quale abbiamo per cagione 
di lode parlato più volte nelle nostre miscellanee) 
ha ceduto, a patti vantaggiosissimi'perluî, al sig. 
Breguet una delle proprie invenzioni telegrafiche. 


verificatore Breguet- Tremeschini i Télégraphe 
controleur Breguet-Tremeschini), 

Siamo lieti di poter divulgare questa novella 
che onora l’Italia, e che mostra con quanta ra- 
gione, qu.niunque invano, venissero da noi racco- 
mandati all'attenzione dei direttori dei nostri tele- 
grafì i trovati del meccanico vicentino. 


Ballo di beneficenza. — Alessandria, 17 gen- 
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luogo, come negli anni scorsi, nelle sale del pa- 
lazzo-municipale già Ferraris, il giorno. di sabato 
| 26.corrente gennaio. (Pontida) ; 
| Strade ferrate. Con notificanza del 18 corr. il 
ministero dei lavori pubblici avverte essersi fatta 
| la concessione della strada ferrata di Stradella alla 
| società costituilasi a Voghera il 3 ottobre. scorso , 
‘come abbiamo annunziato nel feglio preredente. 
| Arrivi di bastimenti. — Genova, 17 aana-+ 

Questa mane verso Je nova=* tti. 


MIL *» giungevano nel nostro 
porlu. provenienti dal Varignano-due fregato ame- 


ricane, una a vela e l'altra a va 

Une pore. Il Congress 
la prima di 50 cannoni è comandata dal capitano 
di fregata Creven,. con.476 uomini d’equipaggio; 
la seconda Saranac è comandata dal capitano 
Long, è con. a bordò/266 vomini. 


(Corr. Merc.) 

Condanna capitale. — Genova, VT gennaio. 
Dal giorno 8 a Lutto il 16:corrente gennaio ebbero 
luogo i pubblici dibatimenti «davanti ‘atta’ classe 
criminale. di questa corte d'appello eontro-il dete- 
nuto. D. Michele Delitala, ufficiale in aspettativa, 
accusato: l°.di assassinio consumato sulla persona 
della damigella Minnia Quesada: 2° di altri quatro 
mancati assassinii su altre persone della di costei 
famiglia, (tra cui il padre e la madre dell'uccisa). 
3° di tentato suicidio, 6 4° di delazione di pistole 
di curta misura; reatì commessi: tutti in Sassari 
dalle oro 11 al merzodì ‘del 80 agosto 1854, nella 
casa d'abitazione dei nobili genitori della wecisa 
Minnia Quesada, 

Per tali reati il Delitala veniva condannato alla 
pena di morle con sentenza della corte d'appello 
di Sardegna, classe sedente in Sassari, datata 16 
dicembre 1854, la quale venne annullata dalla 
corte di cassazione in udienza dell'8 maggio 1855. 

Il nuovo dibattimento avanti la corte di appello 
di Genova (cui venne rinviata la causa dalla corte 
di cassazione) è diretto dal sig. presid. commend. 
Murialdo; il ministero pubblico è rappresentato 
dal signor Galleani sost. ‘avv, fise! generale, è le 
parti della difesa ‘dai signori. Nuvone sost. avv. 
de’ poveri, ed avvocati Celesia, e. professore cav. 
Mancini. j 

Anche davanti:a questa corte il ministero pub- 
blico conchiusa pella pena capitale, 

Le conclusioni della: difesa furono in via. prin- 
cipale pell'assolutoria, atteso lo stato di mente del- 
l'accusato, ed applicato l'art. 99 del;codice penale, 
ed in via subalterna per l'applicazione dell'art. 100, 
o quanto meno dell’art. 590, alinea dello stesso 
codice. All'udienza d'oggi (16 gennalo) continua. 
rono a parlare i difensori; e la sentenza, credesi x 
non ‘sarà pronunciata dalla’ cortè ‘che venerdì 
prossimo, 18 del corrente mese, “to sot 

Il magistrato ha con sentenza del 18 condannato 
il'Delitala al supplizio. capitale, da eseguirsi in 
Sassari; (Gazz. di Gen.) 

Una stranà malattia. — Trrea; Legzosi nella 
Dora Baltea; Vai ALe 
I, Una strana malattia Si manifestò in. questi 
giorni a Tavagnasco, la quale vorrebbe per la sua 
singolarità essere studiata//Finora nonne furono 
colpite che femmine 6 tutte giovani. Le ammalate 
vengono da: principio ‘assalite. da vivissimi brividi 
di freddo che le assiderano, le gambe non le sor- 
feggono è, una, bianca, schiuma, infiora, loro le 
labbra come nell’epilessia. A questi primi sintomi 
| succedono, vomiti ed enfiagioni al torace ed alle 
mamelle. È 

« Passalo questo primo periodo, nel quale le 
ammalate sono in uno stato di sopore edi rilassa- 
mento generale, succede una specie di reazione. 
Rizzansi energicamente in. piedi, gridando! ora 
vado: Allora non c'è più verso di trattenerle. Do- 
late, anche le, più deboli, di. una forza, prodigiosa, 
«abbattono.tulto quanto s/oppone .alla. loro .inten- 
zione d’uscire. Gli uomiri più forli vengono attrr- 
rati, rotti gli usci e le finestre. Uscite una volta 
all'aria, dansi a correre come forsehnate, non ve- 
dendo o curando i pericoli. Una di queste infelici 
preso per uscire il cammino della finestra, si pre- 
cipitò da quellà seriza *che però gliene sia venuto 
danno. i . : 

« Altra, incontrato nel suo correre il letto della 
Dora, seguitò ugualmente il suo viaggio, e sarebbe 
perita senza il soccorso dei parenti che le tenevano 
dietro. Quelle che. non incontrano. ostacoli, .cor- 
rono per delle ore intiere senza posa per boschi e 
monlagne finchè cadono sposate in terra. Suc- 
cede allora una calma di qualchè ora e' quindi 
col solito ritornello ora vado, ricominiciano da 
capo la corsa. 

« Le affette finora da questa malallia suno 6,0 7. 
Il paese si è tutto allarmato, 6 la fantasia popolare 
ricorrendo al fanatismo o. al.sovrannaturale, crea 
mille ubbie. V'ha chi dice che sono le anime: dei 
trapassati che chiamano a convegno queste misere. 
Altri che è lulto opera, di un-.vecchio carbonsio 
che, per vendicarsi d'oltraggi ricevuti, ha amma- 
liato queste donne. Altri, che il demonio s'è infil- 
{rato nel loro corpo. Insomma un panico terrore 
padroneggia tutto il paese, e la notte dal giovedì 
al venerdì scorso -si passò in preghiere ‘nella 
chiesa. » : s 
— Fiera di Trino. La fiera di Trino. è fissata pel 
giorno quattro del prossimo mese di febbraio. 

Un, manifesto del sindaco Dellavalle. reca a, co- 
gnizione del pubblico, che a conciliare alla ‘fiera 
un numeroso concorso sono stabiliti 12 premii a 
cui potranno concorrere, per, mezzo della sorte, 
lutti coloro che vi condurranno. 0 vi terranno e- 
‘sposta in vendita una coppia o di buoì, o di vac- 





‘che o di manzi dell'età non minore di un'anno, 


Un womo in gabbia. Secondo il corrispondente 
del Times il figlio dell’inviato ‘straordinario dello 


‘naio. 1 ballo di beneficenza in questa ciltà ‘avrà ‘| acià di Persia alla eorto di Russia, giovine di 18 
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da ii Wrrcegnstare» x Pi 
nino ag Subitinea a Mosca è stata an- 
Un’asfissia ca VaAU pri ACER rio pi 
lenga et nata. da-carboni ché un servo aveva 
411 nella camera. 
Pirri cit per ventticare la morte del suo 
9, avrebbe condannato il servo imprudente a 
preda. sotto. il'bastone. Ln polizia russa inter- 
venne pet impedire ilsupplizio, ma*l’ambasciatore 
facendo sostigrre Una. gabbia ‘tutta; chiusa, con 
‘buchi respitalorii, vi avrebbe falto mettere il servo 
“per mandarlo, in Persia ove gli sarà inflitto il ‘ca- 
sligo a cui è stato condannato. 

Necrologia: — Nizza. Lunedì è mancato ni vivi 
nella nostra: città il capitano Storer yinglese, che 
avea falta la campagna di Crimea e ne avea ripor- 
tate tre ferite, (Nizzardo) 

— I 31 dicembre p. p. morì a Pegli, nella villa 
Rostan, in'età di anni 78, sir Giorgio-Pewars:Com- 
pron, marchese di Townshend. siga 

Strada ferrata di Voltri. L'assemblea generale 
di questa società riunivasi il 17 corrente per deli- 
berare; intorno, al contratto. già stipulato dal con- 
siglio d'amministrazione col governo, affine di ce- 
dere a quest'ultimo l'esercizio del tronco da Sam- 
pierdarenà a Voliri, col corrispettivo dal 50 per-0j0 
sui prodotti. Sopra 82 voti 80 furono favorevoli al 
contratto, il quale sarà quanto prima sottoposto 
alla sanzione del parlamento. 

Prossime pubblicazioni. Dalla tipografia di G 
Cassone si pubblicherà fra breve/una raccolta di 
novelle del sig. Vittorio Berseziò, intitolata: La 
FAMIGLIA. 


hi TTI IZ RITZ rina 
à © CAMERA. DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente BoncomPagnI 
Tornata del 19 gennaio. 


La seduta apresi colla lettura del verbale della 
tornata‘d'ieri, all'unavetre quarti. Si fa quinti l'ap- 
pello nominale ; poscia approvasi il verbale. 

Applicazione alla Sardegna 
del diritto comune elettorale, 

Il presidente dà lettura del progetto che abroga 
le disposizioni provvisorié per l'isola, portate nella 
legge del 48; pareggia, quanto al censo, la Ssr- 
degnatalla Savoia ; pareggia i membri delle.sociètà 
agrarie di Cagliari e della camera di.commercio di 
Sassari, ai membri delle altre camere, che estende 
il diritto elettorale agli analfabeti fino al 1865, la- 
sciàAdblo per tutta (la vità ‘a quegli analfabeti che 
fossero per diritto di censo. nelle ‘prime. liste. elet- 
torali che si formeranno dopo la promulgazione 
della presento legge. P ” 

Arcais.interpella il ministro.dell’interno, se non 
sia il caso di convocare subito i consigli comu- 
nali, per. la revisione delle nuove liste, onde la 
legge non stia per molti mesi inapplicata. 

Rattazzi, ministro dell'interno: La Jegge dice 
che le liste devono essere rivedute nella tornata di 
primavera ; e'non'so sessia in ‘facoltà «del potere 
eseculivo di convocare ora quei consigli. Esami- 
nerò la quistione, ma non. e'è del resto probabilità 
di nessuna vicina elezione in Sardegna, 

‘Arcais: I consigli devono rivedere, ma qui sa- 
rebbe un caso eccezionale. Voglia però almeno il 
sig. ministro convovarli al più presto, nella prima- 
vera, anche per la considerazione che molti con- 
siglieri abitano talora lontano dal luogo dove si 
tengono. DI 593 

Asproni fa.qualche osservazione circa. la più 
opportuna convocazione dei consigli provinciali @ 
divisionali. a 

Rattazzi 
‘ far le convocazioni in quel tempo in 
sperare maggior. frequenza, ù : 

Si approvafio i 4 primi articoli. | |} 

Arcais fa Qualche appunto alla tabella di circo» 
scrizione elettorale, come-assai pratico che è del 
territorio dell’isola. Mod Lasasine.i 

3 n collegio furono riunite 


dice che non ha nessunavdifficoltà; a 
cui si possa 


Sezioni vicinissime ad u 
ad altro collegio assai lontano. Ales, cli è ad un 
quarto d'ora; da Oristano |, fu imessoreon Simaxis , 
che u'è lontano 7.ore, main mezzo a due montagné 
ed un grosso torrente. Non vorrebbe portar.inca- 
glio alla legge, ma vorrebbe pure esser migliore 
il riparto dei collegi. 1 
— Valerio: Il ministero presentò documenti, è 
cartè ; nella commissione c'erano tre deputati della 
Sardegna (Cugia, Tola ed Asproni),.che pel col- 
legio d'Oristano , si misero in relazione co] presi- 
denle di quel tribunale, deputato Naytana. I gior- 
nali dell’isola. non mossero: nessuna lagnanza sulle 
disposizioni di questa legge. In seno della com- 
‘missione t'èrano sardi e'un magistrato, che passò 
lungo tempo in Sardegna; nè sì fecero osserva- 
zioni: Vi sono interessi in Sardegna che si urtàno; 
‘mù la commissione dovette ‘tener conto dell’am- 
piezza del territorio, della scarsezza di popolazione; 
della mancanza di strade, dei fiumi senza ponte: 
Si doveva cioè cercare che vi fosse la popolazione 
necessaria pel collegio e che non ci fosse da pas- 
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sare torrenti senza ponte. Del resto, dalle sezioni | 


non si tratta che di portare alla principale l'urna 
della votazione, accompagnata dal presidente del- 
‘l'ufficio. Vede dunque il deputato Arcais che la dif+ 
ficoltà non è grave. do lo consiglierei quindi a la- 
sciare che fosse approvata una legge desiderata da 
tutti.» pivot ei COSE se i 
Rattazzi: La distribuzione dei collegi 'e delle se- 
zioni. io non la dirò la più perfetta ;. ma! è quella 
che allontana il; più possibile gl’inconvenienti. La 


commissione che la compilò era tulta composta di 


fosse stato aggiunto al collegio d'Oristano, ne sa- 


rebbe stata troppo la popolazione rispettiva dei 
due collegi. Se col tempo, costruendosi le strade, 
ci sarà luogo a riforma, si farà. 
Arcais ripete che non vuol incagliare una legge, 
la: quale assimila la-Sardegnaalla terraferma : ma 
il magistrato, cui fece allusione ìl dep: Valerio; pre- 
sentò appunto molte OsservaZioni, che sono conse - 
gnate mella relazione; ed ib'senatò passò innanzi, 
solo perchè si disse che questa era una legge che 
interessava di più la camera dei deputati; del re- 
sto non-ha difficoltà a chesi rimettaria cosa all’e- 
sperienza. a 

Valerio: Osservazioni, se e finino sempre; ma 
Non venne fatto nessun emendamento. ‘Non ac- 
celto una, discussione sul. territorio dilSimaxis, 
love l’onorevole Arcais ha grandi proprietà; ma 
dico che la: commissione dovette ‘tener conto dei 
fatti generali. 


Arcais dice che citò Simaxis per un esempio; 


Ma che ne potrebbe addurre inolti altri. 

Sineo solleva la quistione dell'elezione a seru- 
tinio di lista, che vorrebbe fosse applicata ‘ai mu- 
nicipi che eleggono più di un deputato, e quindi, 
nella legge di cui si tratta, al municipio di Ca- 
gliari. a La 

Rattazzi : Scopo di questa legge è di fare scom- 
parire una differenza che c'è fra l'isola e la-ter- 
raferma, e il dep. Sineo vorrebbe introdurre una 
differenza maggiore non solo fra la terraferma e 
l'isola, ma fra i diversi collegi dell’isola stessa. 

Sineo dice che anche la legge per la terraferma 
avrebbe a questo riguardo bisogno di essere rifor- 
mata, giacchè non c'è ragione che un ileputato 
debba esser eletto dalla parte settentrionale d'Ales- 
sandria o Torino, e non dalla meridionale. 

Rattazzi domanda al dep. Sineo se fa una pro- 
posta. , 

Sineo dice che aspetta la risposta della commis: 
sione per prendere un partito. (Si ride) 

Valerio: La commissione doveva esaminare la 


legge eleltorale per la Sardegna, nè aveva man- | 


dato di occuparsi di quella per da terraferma. 

Sinéo propone allora che il progetto sia inviato 
alla commissione onde questa prenda in conside- 
razione ancheda sua proposta. 

Valerio: La commissione, che io’ ho interro- 
gala, non pudcacceltare il rinvio. Qubsta legge è 
desideratissima dalla Sardegna. Nè qui sarebbe il 
luogo: opportuno di quelle proposte. Sarebbe nie- 
cessario che si riforinasse tutta Ja legge elettorale 
e il dep: Sineo può ‘farne la proposizione! SH Aèr- 
reno delresto: è delicato e tsdrucciolo assai; (si 
ride) è mi'pat meglio di conservare la legge tal 
quale l'abbiamo, anche co’ suoi difetti. * 

Sineo dice. che. non proporrà nessuna legge e 
per buone ragioni. 

Si aggiungono. gli altri due.articoli, quindi lo 
scrutinio. segreto dà 110 voti favorevoli e 6 con- 
trari. 


Interpellanze. 


Borella:: La-legge-del-10- febbraio 1855 vietò 
tutte le lotterie, meno: quelle. di beneficenza, il 
lotto e i titoli del debito pubblico, con premi. Ora 
una casa bancaria «i Toriuo ha emessi.dei vaglia 
corrispondentiai numeri dell'emissione del 1849 
da estrarsi nel. 56, i quali vaglia hanno diritto al. 
rimborso del valor nominale delle azioni. Uno di 
questi vaglia si paga 5 lire; 5, 20; 30, 100. Se li 
sommasse tutti né verrebbe ad emettere 18495 e 
ad incassare, a 20 lire 5, 73m. lire, senza correre 
nessun pericolo. lo credo che questa lotteriasia 
compresa sotto il disposto della legge 10 febbraio. 
Se la catniéra è del mio avviso, inviterà il signor 
ministro di'finanze a far sì che la legge non sia 
violata. i : 

Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
di finanze: Ib ministro ha: già fatto attenzione alle 
operazioni di questa casa bancaria. Essa aveva 
fatta un'operazione analoga sul‘ prestito Carlo AL- 
berto. lo lo feci.denunciare. all’ avvocato fiscale, 
onde procerdesse come. per violazione di legge. 
Alcuni giorni sono, capitatimi sotto gli occhi questi 
vaglia, li trasmisi pure all'avvocato fiscale, man- 
dandosi da lui uno dei più alti impiegati del mini- 
stero dell'interno, onde sollecitasse. Intanto il 


paese è avvertito e non.si lascierà prendere all'amo | 


da questa casa. Essa fu una volta condannala ad 
una multa di 6/m. lire; questa seconda lezione 
credo che le torrà la voglia di. nuove operazioni 
di questo genere. (Si ride) 

Borella è lieto che il ministro abbia già prov- 
veduto e che la Sua interpellanza abbia messo in 
avvertenza il paese;> » _ 


\Relazione dii petizione 


Monticelli, Buraggi e Mantelli riferiscono so- 
pra alcune petizioni, sulle quali non sorge discus- 


sione d'importanza e sono perla massima parte | 


adottate le proposte della relativa commissione. 
» La seduta è levata alle 5. : 


Ordine del giorno per la tornata di lunedì 
Galleria traverso il colle di Menouve; bilancio 
degli esteri, 


; Notizie Estere 


pagg SLi America 
Guerra civile nel Kansas. Il lerritorio del Kan- 


sardi, è il suo lavoro fu confermato 0lalle commis- | sas pare destinato a divenire il ‘campo di guerra 
sioni parlamentari. Il collegio . di, Oristano, per | civile. 


stare all'esempio addotto, ha 34m. abitanti ; quello 


I partigiani della schiavitù, favoriti dal governa: 


d'Ales) solo 19]m. /Se .il'paeserd’Ales (5jm. abit.) | tore Shannon, sono nelle vicinanze della clità di 


& î 








d'assalto, in caso che 
loro le armi. LA 
Dal ‘canto loro: così detti amici della libertà 
hanno significato di essere decisi di entrare in 
amichevoli traltative, purchè il governatore ga- 
rantisca protezione agli individui e rispetto: alla 
proprietà, ricusando però di consegnare le armi. 
Le due parti belligeranti sono istigute da morce- 
nari politici, i quali dal.successo di una lotta-fra- 
terna speranouli acquistare qualche impiego pub- 


gli abitanti rieusino di ceder 


blico. (Eco ‘d’Italia del 29 x.bre) 
“ Notizie. Ultime 
ù Pat 


NEGOZIATI DIPLOMATICI. 


Il Nord di Bruxelles pubblica il seguente di- 
Spaccio del conte Buol che accompagnava le pro- 
posizioni austriache alla Russia. Esso è diretto al 
conte Valentino Esterhazy. 

Vienna, 16 dicembre 1856. 

Le parole che V. E, ebbe l'onore di sentire dalla 
bacca stessa dell’imperatore, nostro dugusto pa- 
drone, dovettero nuovamente confermarle le in- 
tenzioni che guidarono invariabilmente la politica 
di S. M. nelle differenti fasi della lotta che pesa 
così \gravgmente sull’ Europa. Sempre fedele a 
questi stessi principii, l’imperatore avrebbe cre- 
dulo mancare a quanto. devévai suoi. popoli ed 
all'Europa, lasciando sfuggire il momento attuale 
in,cui una forza, maggiore impone. una tregua di 
fatto ai combaltentisenza tentare uno sforzo su- 
premo per aprire una pace che si presenta come 
il bisogno più urgente dell'Europa. ; 

Convinto da un lato. della sincerità delle dichia- 

razioni così sovente reiterate dall’imper :tore Ales 
sandro, di voler prestarsi ad una paceche non re- 
casse offesa nè alla sua dignità, nè all'onore del 
paese; S. M. I. si sentì. chiamato, ad, impiegare i 
suoi.maggiori sforz:,per;assicurarsi del.grado dire: 
ciprocità che queste disposizioni potessero incon- 
trare presso le corti; di Francia e. d'Inghilterra. 
Essa si degnò in conseguenza .d’incaricarmi di 
scandagliare su questo riguardo Ì gabinetti di Pa - 
rigi e di Londra. Ora sempre trovandoli decisi nel- 
l’itremovibile risoluzione di non prestàrsi ad al- 
‘tuna iniziativa “di proposizioni pacifiche, rioî db- 
biamo: nondimeno; etcon, nostro vivo. soddisfaci- 
mento) incontrato. presso questi gabinetti, disposi - 
zioni tali da farci sperare che.non. si rifiuteranno 
all'esame ed. all'accettazione. di condizioni, che 
fossero tali da offrire tutte le guarentigie. di: una 
pace seria e durevole, ed atte a risolvere 'nettà- 
mente la quistione che diede origine alla guerra. 

Vi ha di più» noi ci crediamo autorizzati ad 


Lawrence, e minacciano di assediarla 0 prenderla | 






Crediamo ‘di essere in ciò l'interprete rde voti e 
dei veri bisogni dell’Euròpa-Ci resta a'fare un:sp- 
pelloal: sentimento elevato dell’ imperstore 'Ales- 
sandro, la cui determinazione suprema deciderà 
della sorte di tante migliaia d’esistenze. S..M..L, si 
deciderà, ne abbiamo la ferma fiducia, al. partito 
che solo ci sembra rispondere ai veri interessi dei 
suoi popoli ed alle esigenze dell'umanità. 
| lp Sottoscritto. BuoL.. 
ci FRANCIA =: cal i 
ir (Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
: Parigi, 17 genndio. 
Non'ho bisognovdi dirvi come il dis È) 
paccio lele- 
grafico che vi sarà giunto due giorni ‘sono pro- 
dusse a Parigi una emozione indicibile: Sinovda 
ieri sera l'imperatore aveva annunciato-quali erano 
le sue speranze. Si aveva {stto/meraviglia per it 
ritardo che frapponeva, ad. accordare udienza, al 
barone di Seebach, ma ora se ne conosce la .ra- 
gione. L 'Mperatore volle intendersi preyentiva- 
Inente coll’Inghillerra in modo da poter rispon- 
Lr ii RF all’inviato sassone.” 
ra che i quattro punti di guarentigia sono se- 
ceuati-dalla Russia; si crede Prrene frte non 
possano esservi altri ostacoli alla conclusione della 
pace, ed eccone il motivo. Ai quattro punti propo- 





sli dall'Austria era unita una estesa memoria nella 
quale si trovavano. commentate tutte le.hasi:della 
pace. Adottando dunque puramente e sempliae- 
mente Queste proposte, la Russia ha già a que- 
stora tutta la portata de’ suoi impegni. Qual nuovo 
ostacolo adunque può far tramontare le Irattalivo 
che stanno per aprirsi? : È 
La sensazione prodotta da questa notizia a Pa- 
rigi, come vi diceva, fu immensa. La nostra borsa 
fu aperta mezz'ora prima del solito, Il commissa- 
rio di polizia ha affisso il dispaccio telegrafico, leg- 
gendolo ad' alla voce ‘e terminando col grido : 
Viva l'imperatore! !Le fortune degli-speculatori 
sono tutte sconvolteda questo rialzo considerevole. 
Gli agenti di cambio temevano talmente, di. com- 
promettersi, che molti rifiutarono di far acquisti a 
conto dei loro clienti Senza di-ciò. l'aumento sa- 
rebbe s'alo anche maggiore. A 
I giornuili fréncesi; comé è facile l'immaginersi 
sono fidenti nella riuscità delle trattative. La Presse 
* Ù cora sa MTA quest'ultimo, mostrano 
Îtare'sul:definiîtivo ris te paci» 
fichè contrattazioni. (| © ga bg i 


Dispacci elettrici’ dei fogli franeesi 


Madrid, 16.-Il governo ha'annuntiàtolalle c0}- 
les la nomina del'sig.'Escosura a ministro degli 
loterni,.del. signor Lujan per i lavori Pubblici e 
del. Sig. Arias. Uria ‘a ministro della giustizia. 
Gli alti ministri rimangono al lorò posto: : 





esprimere la speranza che queste potenze sempre 
mantenendo in tutta la sua ‘forza il diritto di pre- 
sentare quelle condizioni di'‘paee che loro sem- 
brassero convenienti, non sarebbero anche attual- 
mente meno disposte a non deviare dal principio 
inesso innanzi al principiar della lotta, di non cer- 
care, cioè, alcun vantaggio particolare, è di limi- 
tare le loro pretensioni ai sacrifizi necessarii per 
rassicurare l'Europa contro il rinnovellarsi di una 
complicazione tanto deplorabile. 

Incoraggiato da questo indizio, il gabinetto im- 
periale non si arretrò dinanzi all'incarico di ren- 
dersi coscienziosamente conto della situazione 
del momento e di formulère le basi sulle quali, a 
suo avviso, potrebbe posare l’edificio di una pace 
soluta, 1 quattro principii già accettati dalla Rus- 
sia ci parvero,essere il miglior punto di partenza. 
Solamente. per assieurare l’opera della pace, @ per 
evitare sopratutto gli scogli che fecero rempere le 
ultime conferenze, abbiamo giudicato indispensa- 
bile di sviluppare i quattro principii in modo da 
renderli conformi ‘agli interessi generali dell’Eu- 
ropa ed a facilitare l'accordo fiale mediante una 
definizione più precisa, . n 

Il frutto di questo lavoro sì trova. consegnato 
nel documento qui unito, che per l'accettazione 
delle potenze’ belligeranti acquisterà il valore di 
un preliminare della pace La sottoscrizione ‘di 
questo preliminare sarebbe immediatamente sus- 
seguito da un armistizio generale e da negozia< 
zioni ‘definilive. 


Questo lavoro essendo «stato onorato dall'appro- 
vazione di S. M. l'imperatore, voi sietè incaricato, 
signor conte; di presentarlo: all'accettazione della 
Russia, aggiungendovi le più vive istanze affinchè se 
nè ponderi il contenuto ed affinchè ci faccia sapere 
la sua determinazione che noi cerchiamo di ‘èono- 
scere al piò presto possibile. Se, come noi lo spe- 
riamo, le nostre proposizioni incontrano un’acco- 
glienza favorevole, ‘noi nòn tarderemo punto’ a 
raccomandarne caldamente: la‘ accettazione ‘alle 
\.corti.di Parigi e Lonara, esprimendo la sonfidenza 
che ci anima, che cioè esse non”useranno del di- 
rilto di presentare eventualmente salle conferenze 
se non quelle condizioni particolari che ‘saranno 
\ di un interesse europeo ed ‘in una misura tale 
{ da non offrirè serii ostacoli al ristabilimento della 

pace. LIRA 

Noi supplichiamo la cortè di Russia ad esami- 
\ nare con calma le proposte che le sommettiatno. 
Non ci estenderemo punto sulle gravi conseguenze 
che trascinerebbe seco il rifiuto ‘di entrare. nella 
via che le apriamo per la seconda”volla onde ope- 
rare una riconciliazione onorevole, rifiuto che fa- 
rebbe cadere su dessa il peso di un'immensa re- 
Sponsabilità. Preferiamo rimetterci alla di lei sbg- 
“gezza,-perchè ne ponderi tutte te-probabilità” 
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Borsa di Parigi 19 gerinaio. 
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PROGETTO DI SOCIETA: 
PER LA FONDITA. DEI ‘METALLI 


77 vdbbo 8: Saledrio Torino 


Fra .le industrie che acquistarono mag- 
giore sviluppo da, qualche, tempo,.in,,Pie- 
monte, voglionsi., certamente annoverare 
quelle che si. riferiscono alla metallurgica, 
le:quali, sia per le facilità! derivanti dalla 
diminuzione dei dazi d'importazione sulla 
materia prima, sia per li maggiori bisogni 
che la costruzione di vie ferrate, le applica- 
zioni del vapore e di,nuove industriali mae- 
chine procurano, trovansi ora in cotal flo- 
rente stato, da renderci ormai indipendenti 
dallo straniero; le16v1Q 

Sotto tali auspizi di ognor ‘crescente in- 
cremento il sig. Gaetano Pasquario, ora di- 
rettore dello stabilimento già proprio del si- 
gnor Dusnasi, attivato al borgo S. Salyario, 
per. conto della massa dei creditori, SA 
stabilimento medesimo, fa invito, ai.capitali- 
sti di concorrere seco lui alla,fondazione di 
una società in accomandita per l'acquisto 
dello stabilimento medesimo; sua'attivazione 
e sviluppo su larghe basi; . dr) 

La sua proposta è motivata dall'esperienz 
del passato. Preposto a’ cotale stabilimento 
în virtù d'ordinanze gindiciali, inceppato. 
dai limiti del mandato confertogli, privo. di 
capitali, limitato nelle operazioni,  potò ciò 
nondimeno ottenere nei due. decorsi anni di 









amministrazione per conto altrui, tali vistosi . 


guadagni, che non solo ne colse laudierin- 
graziamenti dalli creditori, ma questi nella 
quasi totalità lo eccitarono a farsi iniziatore 
di novella società, ed aderirono a mutare in 


azioni l'importo dei loro crediti. | 


pr 


n= 




















‘Quindi il Pasquario propone in libretto 
Stampato . coi tipi Zecchi e Bona li statuti 
della.società che si propone: di prormuovere. 

Questi statuti dei quali si fa comunica- 
| Ziotie a chi gliene faccia richiesta, sono sem- 
plici e tali da soddisfare ad ogni desiderio. 
Il capitale sociale è fissato in lire 400[m. 
diviso in 2000 azioni pagabili a decimi, di 
lite 200 caduna. ‘Semplice l’amministrazione 
ed economica, sufficiente e ben regolata la 
sorveglianza; sufficiente la garanzia mercè 
«ilreoncorso dello stesso direttore Pasquario 
vin vistosa;parte del,capitale necessario. 

« Già.il numero, delle: azioni sottoscritte è 
omai tale da permettere la definitiva costi- 
ituzione. dalla società. Non esitiàmo a sperare 
che questo numero'sia ‘presto raggiunto, e 
che'‘il concorso dei capitalisti jin siffatta in- 
trapresa non sia per venir meno, mentre non 
più ‘che apparire utilissimo l’impiego del 
danaro, è commendevole anche lo. scopo, 
dappoichè oltre il favore che, si accorda al- 
l'industria patria, si provvede lavoro a più 
di 200 operai che:nei rigori dell’attuale sta- 
gione, diflicilmente lo-potrebbero ritrovare 
altrove. 
chAcomodo di chi volesse soscrivere ad al- 
cuna di dette azioni, basterà che se ne faccia 
la domanda per lettera al signor Luigi Gi- 
raud incaricato dal Pasquario di ricevere gli 
atti di adesione. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


* .corsì accertati dagli agenti dicambio. 


Corso. autentico - ;19 gennaio 1856. 
Fondi pubblici 


1831 5 0/01genn.— ni del giorno prec. dopo 
la borsa în cont.:87 50 
1166 5.0/0 li genn. — Gontr. del Lg prec. dopo 
la borsa in c. 87 40 50 
Id. in lig. 88.60 p. 29 febbr. 
‘Contr, della m. in c. 87 


Fondi privati 
Az, Banca naz. }pelo-Gon, del giorno pree--dopo 
la borsa in liq. 1220 p. 29 febbr. 
Contr. matt. in lig. 1220 p. 29 febbr. 
Cassa di comm. ed ind.— Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in c. 555 
Id. in liq. 560 559 p, 81 genn., op 15 
560 562 565 p. 29 febbr 
Coisa di sconto in Torino — Covtr. del giorno 
«prec. dopo la borsa in lig. 300:p. 29 febb. 
Società del Gaz — Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa;in liq.,820 p. 29 febb. 
Ferrovia di Cuneo,l 8.bre—Contr. del giorno prec- 
dopo la borsa in Da Mi 15, 600 p. 29 febb.» 
585.587 50 590 p. 31 genn. 
etr mmatt.in e. 575 
i.ddiinclig. 590 p..31 genn. 
Ferrovia di Novara , l luglio — Contr. del giorno 
"prec. po la borsa in liq. 535 p. 25, 535,540 
; 5 p. 831 gen, 542 50 p. SI 540 545 
. 29 febbr. 
“Perroni Susa Contr. del giorno "à dopo la 
borsa in liq. 490 p. 15, 500 495 p. 29 febb. 
Contr.della matti in e. 500 Id. in liq. 502 
+ 50.505 p. 31 genn., 505 p.15 febb. 
Ferrovia di no = Contr, del giorno preced. 
dopo la borsa in c. 270 265 260 
ld. in lig. 265 25 265 p. 31 genn. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
. Spabilita alla Sede centrale 
“la ‘sera del 18 gennaio 1856. 


> 
Ì 





Li UE IU ATTIVO 

Numerario in cassain Genova Ln. 4,808,913 98 
» ‘—» in Torino » 6,187,456 01 
» » nelle succurs. » 3,521,833 68 
denti IRE a . ‘» 000,000 » 
Pomiafoglii g anticip. in Genova 4 14,620, 188 46 
9IL10N dè in Torino + 29,842,313 15 
» » nelle succ:li» 3,825,823 03 
\Effottiall'i incasso in conto corrente » . 130,355 71 
«Immobili... 1,» ,1,664,768: 18 
Fondi pubblici della Banca . 2,3, 5,450,975, » 
Azionisti per saldo azioni i » 8,000,000. » 
Spese diverse, pur » 345,352 55 

Indennità agli azionisti della Banca 
di Genova . —. . 0» ‘800,000 » 
Fondi pubblici conto interessi Da 83,635 » 
000,000. » 


Pivabeliz = 0 
7 Ln, 179,261,614 74 


SS 5 Passivo © 
‘Capilale . i « Ln. 32,000,000. » 
‘Biglietti in cireolazione » 95,618,250 » 
Fondo di riserva Liotta Ly SII R28 18 
(> R. Erario 

peer corr, disp. Ln. 2,077,070 32 
‘ »/ iui ».1 83,658 n? 2,160,728 32 
Conti corr. disp. in Genova... .» . 462,347 66) 
» + a, in Torino...» 469,170 84 
» » nelle succursali ;»> ., 228,428 44| 
“© ’‘’» nondisponib. |, 48,373 64! 
‘ Biglietti a ord. (arl. 17 dello RO 335,974 15 
Dividendi ‘a pogarsi . —. » 576,929 50 
\Risconiro del'semestre precedente » 320,195 95 
+Benof: idel sem) in corso in Genova» 36,228 19 
udeiv | si) in Torino » 57,404 76 
» nelle.succurs. > 9,913 78 
Diversi. {non disponib.); ... ..‘» 5,695,447 33 


Ln. 79,761,614 74 


Li GU confroniato con quello della 


Borsk pi conmercio — Bollettino ufficiale deî 








settimana precedente, presenta le seguenti varia- 
zioni: 
Nella riserva, diminuz. di 
Nel portafoglio, diminuz. di... 


L. 1,432 152 02 
» 1,466;309 10 


Nella circolazione diminuz. di >» 409,650. » 
Nel conto corrente dispon. dell’ e- 

rario, diminuz. di... i » 483,389 68 
Nei conti. corr. disponibili privati 

diminuz.. di >... 00. 0. a 331,178 95 

















RIPARAZIONE 
ai Camini difettosi per il fumo 


CANAVERO GIUSEPPR Capomastro 


umista 
dimorante in via dei Giordibifan, porta 

n. 5, nel cortile del Limone d'’ oro, $' in- 

carica di togliere il fumo a qualunque 
camino, con, guarentigia, dell'esito ed a 

De neevére il pagamento che dopo lunga 
ata, 


NB. L'iscrizione trovasi accanto alla porta. 


D’affiitare al presente 


UN APPARTAMENTO al piano terreno, 
in contrada dell’Esagono, N.5, composto di 
sette locali, ammobigliato od anche senza 
mobiglia. — Dirigersi al portinaio della sud- 
detta casa. a 

INTENDENZA GENERALE 
DELLA 


LEGIONE BRITANMCO-ITALTANA 


Via Lagrange, N. 8. 





Partiti sigillati saranno ricevuti a questo 

uffizio fino al' 23 corrente per la provvista 
er ‘uso della ‘Legione Britannico Italiana, 

di N. 3234 tende da campo; secondo il.cam- 
pione visibile a codesto uffizio. 

Ogni partito deve essere accompagnato da 
un campione ‘in canepa. Dette tende do- 
vranno essere finite e‘ consegnate entro un 
mese e saranno pagate in contanti. 

Tòrino, 19 gennaio 1856. 


610. MAZZURI C 


Grande deposito difSpeeehî d'ogni 
genere e Fabbrica di Cornici dorate, con 
ribasso di prezzo. 

Il negozio , già situato ir via Carlo Alberto, sl 
È TRASFERTO nei grandiosi locali dell’Accadem:a 
Filarmonica; via dei Conciatori, n. 1, 


Madame PAUL 


A l'honneur d'annoncer aux Dames un Jolì 
choix d'étoffes de. soie en tout genre, robes 
en soie et laine; — Id. detfantaisie, ete.,etc., 
chàles turques et frangaìs, longs et carrés. 
— La susdite reprend en échange de ses ar- 
ticles, parures anciennes, bijoux, objets d'é- 
tiquette, comme aussi tout ce qui concerne 
la toilette des Dames. 

Les Dames sout priées de s'adresser 
rue de la Consolata, 12, maison Paesana. 


NB. Mapame PAUL se far un devoir de 
prévenir les Dames pour peut gounerno qual 
ya une personne qui fait le méme genre 
de commerce, et se présente au nom de 
Mapime PAUL; de sorte que , pour éviter 
toute méprise, "les personnes qui désirent 
traiter avec Madame PAUL sont priées de 
se patita à l'adresse ci-dessus indiquée. 












RETABLIE PAR 


DEN AZAITÀ Ila 


Salute ripristinata mediante l'Acqua di Lechelle 
Via Lamartitie, 35, Parigi.» 


Di una superIorITA” effettiva, PA di 
Léchelle guarisce le maLATTIE "del sangue, 
del perto e della voce, le EMoRRAGIE, le me- 
TRORREE, le pIarREE, le FEBBRI TIFOIDEE ‘6 le 
malattie dell’ età critica. (Vedasi il. libretto 
annesso che contiene la raccolta delle nù- 
merose guarigioni ottenute dai primi medici 
di Parigi. 

Agenti generali per la vendita all'ingrosso 
E. Prewaret e C. MEun ER, Parigi; e SAvaRINO e 
Virano in Torino. Vendita al minuto da Box- 
zani farmac., via Doragrossa, N. 19; Torino. 


MODES: ET NOUVEAUTES 
DE' PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin, 









Choix de Cuarravx de Daires des plus 
nouveaux modèles de Paris, MavrELETS, 
Lincerizs, Rusins, Frevrs; ete. ‘ete. 

Confections de Rossy et Mantettts, 
en 48. heures sans qu'il soit;besoin de 


les essayer. 
PRIX FIXE,;. 



















GRANDE issoltiminto ìi NASCERE LI DOMINO 
Trovansi purè MASCHERE A MOLLA, Via Carlo Alberto, 13; 








VIA NUOVA, 


R. Simma-Costamagna 


- 16, accanto al BAZAR NATONALE, TORINO 


GUANTI DI PELLE qualità superiore, CRA- 
VATTE, CAMICIE, ed ARTICOLI DI NO- 


VITA” per Soirées. 





| 














GRANDE ASSORTIMENTO 


DI DOMINOS E CONTADINI 


in via dell'Aceademia delle Scienze, casa Pollone, nel negozio GABETTI, 








PIRA DR AIIAANE AI AE 


APERTURA 


DEL GRANDE 


MAGAZZENO pa OLIO 





DELLA 


RIVIERA DI LEVANTE 
Via della Rosa Rossa, N.7, 
accanto all'Albergo del Tue Rosso. 


Olio puro e legittimo d’olivo di 1° qualità a L. 1 90 
il litro. AI ingrosso; cioè dai 10 litri in su L.A 83 
il litro. A richiesta del committente si manda a domi- 


cilio. 








VISITA: speciale OCULISTICA 


del Dottore PAGANINI, medico e chirurgo della 
FacoLtà” DI Pivrià, già Oculista operatore con 
propria InstituzioNE in Milano. 

Ha luogo dalle ore 11 all'una pomeridiana, To- 
rino, Porta Nuova, via Lagrange, n° 12. 


FOTOGRAFIA 


Ritratti a soldi 28 ed a maggior prezzo. 
CONIUGI CAPITOLO 


diano 1°, Piazza Castello, n. 21, corte del 
Caffè del Gonio e dalla Caccia Reale. 
DI FRANCIA E DI.GER- 


SPECCHI MANIA. — Chi desidera 


farne acquisto tanto all’ ingrosso che al det- 
taglio, ed a prezzi assai vantaggiosi, si di- 
riga al deposito in via di Porta Nuova, N. 98, 
sotto al campanile di S. Carlo. . 











Fabbrica nazionale di Tappezzerie 
IN CARTA & prezzo fisso 


pr VARETTO ANG. = LEBORO. ANT, 


Borgonuovo,via S. Lazzaro, casa Calori, 37, Torino' 
6.a edizione 


MALATTIE SEGRETE 1 voi. L. 3 


DeLLAa DEBOLEZZA peL VENTRICOLO. 1 vol. L. 3. 
DeLLa GOTTA. Un opuscolo L.1 25, di G. Ferrua, 
dottore in medicina e chirurgia. Per la visita in 
sua casa dalle9 del mattino sino alle 5 di sera.Via 
del Senato, n. 7, scala destra, piano 1°, Torino. 





ì 


La vendita si fa a pronti contanti.‘ 


tipica 
FONDERIA DI STAGNO 
Via Porta Nuova, N. 19, Torino, 
G. N. SAVAGLIO 


Conla massima perfezione e.a modicissimi 
prezzi fa tutti gli oggetti in stagno/per;Sta- 
bilimenti, Ospedali secc. ; tondi, scodelle , 
litri, mezzi litri, bicchieri: vasi; banchi; fon- 
tane, bacini per caffè, sorbettiere alla napo- 
letana, bombere, cabaretti di Stagno, ottone 
e pacfond , ecc.; stampi da Cardele; cò- 
fani in stagno ed in piombo, siringhe a 
pompa, a irrigaleur, a. idromor, rotative 
pressioni e siringhe usuali ; coprimenti.di 
terrazze, tubi, lastre e fil di piombo di ogni 
dimensione. 


DEPOSITO d’ Estratto d' Absinthe conceh- 
trato di Couvet Svizzero. 


LA DONNI 


di Scienze, Letteratura e Belle Arti 
con figurino di mode e disegni di ricamo. 
dedicato al Gentil Sesso. 








; Anno Semestre 
Prezzo in Genova LI Ly 3 
Per lo Stato » 13 » 3.50 


Le associazioni si ricevono i Genova all'ufficio 
del giornale, via S. Sebastiano, n. 7-- in Torino 
dal libraio Carlo Sehiepatti, sosta i i portici di Po. 


CI altrove agli uffizi postali è dai principali 
ra 








| Sciroppo discorze d’Arancieamaro 


|SCIR PO. QLAROZE. Guarigione , delle 


malattie nervose 
etrred reina delsci- 


Arancie nti nervoso, 

sp rpprovalo Academia ‘li Medi Medicina: Ù o dala scuola di 
Farmacia. Oo Aigulta dic di esperimenti fatti in tutte le 
a ll Sciroppo Laroze ha sempre prodotti i mig- 
ri effetti per lo ae Affezioni nervose; ammalali e medici 
l'hanno cos imamente utile per la debolezze di 


stomaco e degli intos Cestini, atto a lare le- funzioni 
ristabilire la digestione ; allontana fe e costipazioni: Gua 
risce la dissenteria, dissipa Ja gastrile cronica, para- 
lizza il LANGUOPE, previene lo scadimento e accelera la 
| | convalescenza. cesso 01 {o.nel mondo medicale 
ha suscitato la cupidità dei contrafattori quali vendono 
sotto il nome e firma Laròze il cattivo loro prodotto ; 
osa industria, Ha modi- 
price. Attualmente ogni 
pasose Beer ne 


DEPOSITI TuiD4i pri via Dèra- 
grossa, N. 19. — Nizza, Dalmas, depositario 
generale. 

E. anche, direttamente, dal. sig. J. P. La- 
r03e, farmacista, rue neuve des: -Petits-Champs, 
Num--16, Parigi. 


Mip. -dell OPINIONE diretta da G. Guasbn. 





















« Un amo L. 12 — Sei mesi LL 7 — Tre mesiL. 
Pintadio è 4 Li : - È U DU: 
o Svimera . ica Mela 47 (lai; di 
U° Franeia Mag RENE OT gle 
Altri Stati id a — id 25. id. 


Urovindto vin mese L. 9. — Forinò ii momero Cent: 8. 





TORINO, 20 GENNAIO 
=—tt_tt_tr_i1_1+-+-+J+5. 


| 0 LE. FINANZE DELLA PACE. 


È tempo di esaminare quali siano le, fi- 
nanze della pace. Da tre giorni.non si parla 
che di.pace, La Borsa saluta la pace, l’Armo- 
nia, si. unisce. alla borsa; inalberando un 
ramo di olivo e cantando osunna. all’impe- 
tatore d'Austria, che concilia i principi fra 
loro. Tanto è il predominio della specula- 
zione, ‘che tutti dimenticarono, coma nel- 

® l'anno scorso, quasi nello stesso giorno, sì 
divulgassero le stesse notizie. e, si, diffon- 
dessero, per tutta l'Europa dispacci presso- 
chè identici. La pace.l.la pace l.si.grida dal- 
l'Armonia, E sia pure; porchè Ja pace è un 
bene. Ma se si dovesse avere una pace come 
quellache precedette la guerra, avrebbero 

a callegrarsene i‘governi ed i popoli? 
Noi abbiamo veduto in ùn precedente ar- 
‘| ticolo quali gravezze ha imposte la guerra. 
Or ci sarà facile dimostrare che la pace, 
quale è stata guarentita dai trattati, ne ha im- 

poste di assai più onerose. 

Le guerre possono durare alcuni anni, :s! 
possono combattere-con forze.più o meno 
(poderose e formidabili, ma hannò un ter- 
mine col quale vengono meno anche sagri- 
fici, se'non interamente, perchè lasciano 
diettò di sò uî triste seguito di debiti, certo 
in gran parte, mentre la pace hon ha pel 
«passato procacciato ai popoli alcun sollievo, 

«nx.nè scemati i pesi che gravitavano sugli 
stati, 

Quale era la condizione dell'Europa prima 
della guerta!d’Oriente? 

‘| (Lo'stato che-dicèvasi non ‘avere esercito 
stanziale, l'Inghilterra, spendeva ogni an- 

‘ nò in truppe, marina e relativi servizi, la 

cospicua somma di 15 a 18 milioni \di lire 
sterline, ossia da 375 a,450 milioni di franchi. 

In mezzo secolo la Gran Bretagna ha spesi 

| per armamenti 1,282 milioni dî lire, vale a 
dire 26,000 milioni:all’inftirca di .fr., di cui 
oltrerla metà, dal 1801 al 1815. 

Per quanto fossero considerevoli}i pro- 
dotti delle imposte, non poievasi da | queste 
ritrarre quanto bastasse per sopperire al bi- 
lancio cla guerra. e della marina, Si dovè 
quindi. ricorrere agl'imprestiti. cu. | | 

Il. debito, pubblico. della. Gran Bretagna 








era: igiomi9 ib .| 
Nel 1682 di lire sterline 664,268 


» 1702 » 16,394, 202 
A : 
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1 GLIO pri È L) 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


I t4 Asse 1 


TrarnoCarinANO. Anniversario dellanascita 
di V. Alfieri — Le faccie di bronzo, commedia 
il (lim B\atti ( oniginale» italiano) — Tratno 
vGennino.. Ii ‘padre. indolente, dramma del 
signor De-Leva. — Isrinuro DEL Socconso. 

\ Esercitazioni drammatiche e musicali: 


Una bella e lodevole costumanza mi parve sem- 
pre. quella dei. francesi di; festeggiare in lutti i 
principali ‘teatri drammatici l'anniversario della 
? x nascita del loro più grande poeta.comico col rap- 
‘presentare una commedia, di Molière, è col reci- 


tare dei versi in suo, onore, e collo incoronarne. il 
busto. à ti sa UVA oli Ù 14 

Ma se la Francia ver l'Italia ha Gol- 
doni; se la Francia ha Corneille e Racine, l'Italia 
‘possiede Alfieri, quell'Alfieri che « chiese la na- 
‘_.< zione alle lettere, © alzò l’arte a potenza morale 
« spingendola a lottare colla potenza politica » Si! 
.V, Alfieri è gloria italiana: e. sinchè nei nostri 
. \Petti sarà. vivida nna. scintilla di amor patrio, sin- 
chè in noi non, sarà spento il sentimento nazio- 
nale, sarà venerata la memoria del grande Asti- 
giano, ed ogni italiano si commoverà alle sue 
| patole, e bacierà con. riverenza la tomba che né 

« Tacchiude le ossa in Santa Croce a Firenze... 
yin. Fu perciò commendeyole il pensiero del signor 
Righetti e della compagnia Sarda di celebrare 
con nuova ed insolita pompa l'anniversario della 
nascita d'Alfieri. Ed oggi questa solennità aveva 
ancora un’altra e più importante significazione. 















Top 


pubblica tutti i 





128,583,635 


» 1775 » 
» 1793 » . 239,350,491 
» 1817 » 840,850, 491 


Le guerre contro la Francia, che durarono 
20 anni, costarono all'Inghilterra 15,000 mi- 
lioni. di franchi d'imprestiti ; oltre i balzelli 
straordinarii impostivalle popolazioni. 

Dopo la guerra sì fecero importanti ridu- 
zioni ; il bilancio dell'esercito e della marina 
fu diminuito della metà; tuttavia spendevasi 
ancora la somma di circa 400 milioni val- 
l’anno. 

Come diminuire il colossale debito pub- 
sblico ? Dal 1817 al 1855 non è stato ridotto 
il debito se non di 62,767,499 lire sterline 2 
per. cui il 5.di gennaio 1855 il debito ascen- 
deva ancora a 778,082,992 lire sterline, im- 
ponendo un carico annuale di 27,726,961 
lire sterline. 

La potenza che faceva queste spese era 
raccomandata qual esempio da imitare agli 
stati dell'Europa continentale! L'Inghilterra 
sembrava non avesse.bilancio della guerra, e; 
tutta dedita alle industrie ed alle opere della 
pace, non ispendesse ‘un obolo: per l'esercito 
ela marina militare. 

Se uno ‘stato lodato per la sia economia 
Sostenne tanto peso , che non doveva essere 
degli altri? | 

Da un prospetto delle forze di 36 stati, 
compresa la Gran Bretagna, risulta che essi 
avevano sotto le armi, secondo i rispettivi 
bilanci dal 1851 al 1854, nientemeno che 
3,151,241 soldati, che la marina militare con- 
tava 2,072 bastimenti con 37;344 uomini, e 
che la spesa ‘ascendeva a 2;508 milioni di 
franchi all'anno. 

Questi sono i benefizi della pace! Senza 
Buerre, senza sparare un cannone , si tol- 
gono al lavoro 3 milioni d'uomini e si.spen- 
dono 2,508 milioni! E poi si saluta la pace 
come il bene più prezioso della società, e si 
lamenta la guerra», e s1 credono esausti gli 
stati, iquali combattono da 15 mesi! 

Qual pace è mai quella che costa all'anno 
2,508 milioni , che leva all'agricoltura , alle 
manifatture, alle arti, al commercio tanti 
milioni d'uomini? La pace, perchè sia fe- 
conda, deve avere il suo fondamento nel di- 

| sarmamento generale : altrimenti, essa è più 
rovinosa della guerra, poichè, come abbiamo 
notato, i sagrifizi che'la guerra impone sono 
in gran!parte passeggeri, si valutano da tutti, 
e, appunto perchè appariscenti, impongono 
un termine alla guerra stessa, mentre i sa- 








grifizi della ‘pace, divenendo normali, si sop- 
portano.senza lagnarsi, passano inosservati, 
ed essendo permanenti, finiscono per ag- 
gravare i popoli assai più di ciò che lì ag- 
gravi la guerra. 

Gli stati spesero dal ‘1815 in'poi, oltre 
2500 milioni all'anno per l'esercito e la ma- 
rina militare e. si, lamenta la. guerra che 
costa 1,200 a 1;500 milioni di più. Se si ri- 
flette che. quarant'anni, di pace costarono 
100 mila milioni, si.ha ben ragione di me- 
ravigliare che si consideri come: sorgente 
di rovina una guerra che ha costato finora 
3,500 milioni, Se in quarant'anni, non solo 
non si è riuscito ad estinguere od almeno 
a diminuire il debito pubblico, ma lo si è 
portato a tal somma che per soli 36 stati 
ascendeva nel 1854 a.46,567 milioni di fr, 
non è strano che si. reputino immiseriti gli 
stati, per esser \quel.debito. aumentato di 


3 mila milioni? La guerra può mai recare» 


tanto danto quanto la pace armata e scia- 
lacquatrice degli ultimi quarant'anni? Si 


potrebbe ‘anizi considerare siccomè benefica | 


se avrà per risultato di mettere in sodo l'e 
quilibrio europeo fondandolo sul principio 
di nazionalità e di libertà, solo mezzo per 
assicurare una pace. proficua, la quale fa- 
vorisca i progressi, delle scienze, delle let- 
tere, delle;arti; dell'industria e del traffico 
e procuri alle; popolazioni un\-alleviamento 
di gravezze rendendo 'inutilivi poderosi e- 
sereiti stanziali. 

Il soldato ‘non cessèrà per questo di me- 
ritare le simpatie e l'affetto della patria, 
ch'egli ha resa illustre colle sue prodezze 
e difesa con valore, ma cesserà di essere 
riguardato come causa di pubbliche gra- 
vezze e.di.balzelli. 





BILANCIO PASSIVO 
DEGLI AFFARI ESTERI 


La camera elettiva procede alacremente 
nella discussione dei bilanci per l’anno cor- 
rente. Dopo aver approvati i bilanci di gra- 
zia e giustizia, della guerra e marina, del- 
l'interno, dell'istruzione pubblica e delle fi- 
nanze, essa imprende domani la;disamina 
del.bilancio degli affari esteri, 

Le riduzioni che sì ‘ottennero negli..anni 
1854 e 1855 in. confronto deli bilancio. del 
1853, ascesero' a L. 245,495 ; 
sione è ancor riuscita ad introdurre pel 1856 
una diminuzione di L. 33,684, portando la 





Quel:teatro splendidamente illuminato» quei pal- 
chi riboccanti di spettatori e di eleganti signorine: 
quella platea che era angusta agli spettatori ac- 
corsi: quella folla insomma che accompagnava 
colle sue acclamazioni la signora Ristori allorchè 
deponeva un fiore dinnanzi al simulacro d'Alfieri 
e che per la centesima volta ascoltava la Mirra 
con religioso silenzio, non interrotto che da entu- 
siastici applausi — tutto ciò, dico, era una so- 
lenne protesta contro le ciarle di alcuni. sedicenti 
critici francesi. Era una delle precipue città ita- 
tliane, che a ‘nome d'Italia tutta rivendicava il 
nome e'la gloria d'Alfieri ingiustamente vilipeso 
e malmenato; e rallermando sul capo dell’illustre 
| Astigiano quella corona d'alloro di cui lo si voleva 
privare, diceva agli stranieri: Alfieri è il poeta 
nazionale dell'Italia! 

Ma non hacci salmo senza gloria, nè festa 
senza poesie: e l'anniversario della nascita d'Al- 
fieri ‘inspirò alla. musa del signor Prati quel so- 
netto. che declamava la signora Ristori, e che i 
nostri lettori già ben conoscono. 

Il cav. Prati suole lagnarsi della indifferenza 
dei suoì contemporanei, e grida in uno dei suoi 
poemi: 

« Piegate in cortesia gli occhi al poeta, 
«Che vincer tenta un secolo di gelo... 

Ma affediddio! che questo secolo di gelo ha 
pure un bricciolo di ragione nel tenere il broncio 
al. poeta della Essler ed al cantore di' Rodolfo! 
Che ivolete? In questa ‘nostra bellissima) Italia, 
dove tutto è poesia, sono anche troppi i verseg- 
giatori: ma, noi abbiamo bisogno nom d'un vano 
suono che colla sua armonia solletichi le nostrè 
orecchie, ma sibbene di poesia maschia è gene- 
rosa, improntata: di sentimento civile, come il vo- 
stro sonetto a V. Alfieri. 

E.neanche questo sonetto è tulto.oro di) zeceà- 
Per cagion d'esempio, se mi piace la primà quar- 














secondo cortile. — Nelle Provinele, presso: gli Ufei | 
‘ Anuunzi ed Inserzioni costano ceat. 28 caduna linea per: una sol volla. 
id successive, ‘ 
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iii dann i d 


Angeli, N° 18, 
bia 


id. 20 per le 


del Giornale. 


giorni, compreso le domeniche. 


Le Letere ed i Richiaîhi debiuuno essere indiritaati frame Mt atta Dinazione 


somma del bilancio a L. 3,404,878 48, cioò 
per ministero, legazioni e consolati, lire 
1,210,872 20, è per l'amministrazione delle 
poste L. 2,193,506. : 
‘TI personale delle legazioni, il 1° 
corrente costa all'erario L. 429,500. 
Gli stipendi e gli assegnamenti' d’inden- 
nità per le legazioni principali sono i’ se- 


gennaio 


guenti: * | 
Inviati strordinari. ‘ 
Inghilterra + + L. 66,000 
Francia nr ia ID, VISO 
Turchia . a 0.0.0.‘ 45,000 
Belgio . cs ca 000. 
i Ministri residenti 
Prussifit duro nati 13 290)000 
Svizzera sE, 16,000 
Toscana Vl i. » 12,000 


Incaricati d’ affari 
Auatrig lia on, 
Due Sitilie ,. . 
SPERARE 
Stati-Uniti . ..._ 
Brasile [tto «ottani 
Stati Romani vi 0 lx 14,500 
Gli stipendi e le indennità che ‘il nostro 

stato accorda ai suoi rappresentanti all'e- 

stero sono certo inferiori a‘quelli dei princi- 
pali stati, ma essi sono considerevoli se 
si considerano i carichi che pesano sul 
nostro paese. — vet Db 

Tuttavia noi non, crediamo ammessibile 
l'opinione di. coloro che vorrebbero abolite 
le legazioni, mantenendo soltanto i conso- 
lati. Col tempo si potrà giugnere a questa 
riforma, che deve tener dietro allo sviluppo 
delle relazioni commerciali dei popoli, ma 
gli stati piccoli non possonò tentare un'in- 
novazione tanto radicale, essi. che abbiso- 
gnano di una diplomazia operosa ed intelli- 
gente onde difendere colla. prudenza e la 
saviezza dei consigli, quegl’interessi che i 
grandi stati sostengono col importanza della 
loro posizione. 

Laonde ci sembrano opportune le seguenti 
considerazioni svolte dall'onorevole deputato 
Daziani nella sua relazione : 

«Ma una guerra politica, qual è quella 
che noi combattiamo, ha bisogno, per le 
estere relazioni, dell'appoggio di uomini sa- 
gaci e sinceramente affezionati alla causa 
che si propugna, onde in: questo. momento 
voi, piuttosto di portare un'minuto' e scru- 
poloso esame sù questo bilancio per ottenere 
qualche maggiore e, per ora, non conve- 
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tina, giunto alla seconda dove il sig. Prati dice 
dell'Alfieri: 
Fu l'araldo di Dio; la tormentata 
Voce d'Ezechiel; /u d'Asti il Conte... 
trovo che questo: /u d'Asti il ‘Conte mi feri- 
sce l'orecchio, perchè è frase che non significa, 
non definisce nulla; e posta in mezzo alla tormen- 
tata voce d'Ezechiele ed all'Aquila irata delle 
Alpi ha qualche ‘tosa di prosaico; anzi di co- 
mico, che mal risponde alla gravità ed importanza 
del soggetto, e male consuona colle altre splen- 
dide immagini. La è una stuonatura, come il 
brindisi della’ Traviata suonato dal'sîg. Marini 
in santa Teresa alla ‘messa di mezzanotte ‘del 
Natale: è uma studbnziura, come quell'altro verso: 
Il suò modesto zigarin fàmando..: 
scritto dallo stesso cav. Prati nel suo’ canto in 
morte di Cesare Balbo. î 
E più sotto, nella prima terzina, ei dice, che 
Alfieri avvento le suò saettò ‘sul funereo regnò 
d'Ausonia estinta» ne ha scossa' la ‘polve? mà 
questa polve in nova morte or giace. Questo 
mi pare un controsenso: chè una cosa estinta non 
può rivivere o scuotersi a piacimento del poèta. 
Eppoi questa povera Ausonia fu divisa; calpestata, 
tiranneggiata, ma non mai estinta: ella rispose 


sempre con un fremito agli oltraggi dei suoi op- | 


pressori, di tratto in trilto diè segno dî vita cio 
gliendosi dalle sue ‘catene; ed ora che nel libero 
Piemonte sventola una ‘ bandiera , a cui sono ri- 
volte le speranze e lè aspirazioni d'Italia, ben 
possiam ‘dire. ch’ella non è morta, @' non giace 
neanche assopita in sonno lètargico. 

Senonchè egli è tempo cli io lasci queste coti- 
Siderazioni, le quali mi’ attirerebbero addosso 
la taccia di pedante. Dirò adunque che bello ‘è 


poetico mi è paruto il concetto di questo sonetto; " 


che mi piacquero sopratutto’ la prima quartina è 
l'ultima terzina: e che per ultimo, se non vi man- 





cano difetti, questi debbono dimenticarsi a_ fronte 
delle ottime intenzioni dell'autore.’ 

Ma se le buone intenzioni salvarono il ladrone 
sul Golgota , e gioveranno a liberare il'sig. Prati 
dalle ire dei eritici, non sono tuttavia riuscite a 
conciliare l'indulgenza del pubblico alle Faccie di 
bronzo. 

questo il titolo d'una nuova commedia rap- 
presentata al teatro’ Carignano: un titolo felice- 
mente scelto, e che prometteva un'ritratto schietto 
e verissimo delle brutture ‘e dei vizi della so- 
cietà odierna, una di quelle commediè daghe 
rotipe le quali sono oggidi tanto in' voga. Ma il 
lavoro, convien dirlo, non rispose ‘alla generale 
aspeltazione, comecchè seritto da din giovine d’in- 
gegno. ’ bi; il 

Le cagioni di quest'esito infelice sono parec- 
cliie: alcune inerenti ‘alla ‘commedia stessa : altre 
estranee, ed imputabili soltatito agli attori. Dirò 
brevemente delle une e delle. altre premettendo 
che mi riuscirebbe difficile assai raccontare di- 
stesamente l'intreccio di questa commedia, prin- 
cipalmente neî due ultimi atti, che gli attori im- 
pauritî dagli schiamazzi del’ pubblico impaziente 
mutilarono qua e là a casaccio, e' recitarono, 
direi quasi, a sbalzi. | >. 

I due caratteri principali, le Facciè di bronzo, 
sono Lionello Petrullo, cavaliere d'industria, e 
Mosè, usuraio. 

Lionello va fantasticando la fondazione di so- 
cietà industriali‘ per gabbare i suoi azionisti e 
fuggirsene col loro danaro: i creditori, e più di 
tutti. Mosè, non gli danno tregua, ed egli per 
sottrarsi al carcere dei debitori rovina e manda 
alla malora Odettà, una buona ragazza sua fidan- 
zata. — In questo estremo, il caso gli fa incon- 
trare una baronessa Burkoff: egli si insinua nel 
suo animo, ed aiutato da Mosè, fingendosi ricco 
e nobile, stà per isposarla. Odetta vuole svelare 
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sione, per far voti acciocchè ogni personaggio 


In ogni evento sostenere e promuovere la 
tradizionale sua politica; avvegnachè l’espe- 
rienza frequentemente dimostrò come da tali 
" personaggi-spessevolte dipendono; dopo una 
gui 0 unga,ed onorevole guerra, i risultati più o 
sul eno grandi di una florida pace. Indi noi 
clieî . SONfidiamo che ‘il ministero sarà penetrato 
della grande risponsabilità che ‘su lui ca- 
drebbe, se per caso, in queste gravi politi 
‘che circostanze in cui versa l'Europa intera, 
adibiti qualche mostro rappresentanie all’estero fal- 
Ù lisce all’aspettazione della patria, per non 
essere bastantemente fornito di tutte quelle 
speciali doti, per le «quali acquistò rino- 
.manza, e seppe meritarsi la stima dellé 
estere nazioni nei tempi’ passati la nostra 
và diplomazia, la quale recò a questa nobile 
‘parte d'Italia benefici importantissimi in 
‘ epoche assai più difficili ancora e fortunose 
dell’attuale. » 


LION 








(60,8% ha 


Teatro della guerra 
ASIA 


Il Journal de Constantinople del 3 corrente 
‘conferma la notizia, che il'27 del p. p. dicembre, 
‘Omer bascià si trovava a Redut-kalé con una parte 
UWb.eidelle sue truppe. 
QU, «L'esercito intero. (continua ‘quel foglio) opera 
(cb altualmente una mossa retrograda che lende ad: 
avyicinarlo.;a ‘Trebisonda. La campagna d'Imere- 
i lia è considerata finita, giacchè la presa di Kars 
«ha reso Ja diversione del serdar Ekrem compiu- 
‘tamente nulla. » 
In data poi del'7, lo stesso foglio riferisce : 
« Leulere che riceviamo mediante il corriere 
i d'Asia da Ciuruk-Su e da Lewa in data dell'11 di- 
\icenUtembre,'ei guarentiscono il fatto che Omer bascià 
ili” ha. dato ordini pressanti a tutte le truppe ottomane 
rico | affinchè si riuniseano: nella (città di Uzurghet, 
ul » presa e occupata da un. corpo tunisino dell’eser- 
iv ilo, d'Asia. Ulteriori. istruzioni dovevano esser 
") n, date: ai comandanti delle forze riunite su quel 
punto. » ) 
Il governo ottomano (dice il J. de Constanti- 
‘ mople) si occupà assiduamente a inviar truppe a 
‘Trrebisotidà e di ‘quivi ad Erzerum. Una parte dei 
ì 4% soldatî che si trovano nell’eseréito di Europa viene 
‘mandala continuamente in Asia; e a ‘questo scopo 
i rsi:rscelgono glivuomini già esperimentati nel ser- 
vizio miltiare, Mercè questi provvedimenti ,. le 
unica, forze. nemiche, si.troveranno nell'impossibilità .di 
vt, porre a profitto la loro occupazione attuale di Kars. 
“—— * I soldati vengono presi. principalmente nel. corpo 
‘d'Albania; i vuoti fatti dalla loro, partenza. sono 
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' «tivo delle forze ottomane. 

(OM Iinsggiore Stuart:fu ‘scelto dal governo inglese 

iqual:commissario'»di SM. britannica presso l’e- 

coni sereito: d'Asia imsurrogazione del general Williams. 
Il maggioreStuart trovasi attualmente ad Erzerum- 
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alla baronessa Ja vera condizione di Lionello, e 
© questi per impedirnela ordisce intrighi sopra in- 
:) + trighi: Una lite. guadagnata in buon punto da un 
onesto .,amico di Odelta sottrae costei alle in- 
noe tifluanze di. Lionello;..il quale casca nelle proprie 
\yit i.reti, ed.è ignominiosamente cacciato in un coll’a- 
mico Mosè dalla casa, della baronessa. 
1 «Jionello ;,.sin, dal primo,atto , confessa a’ suoi 
amici che egli se la svignerà, non appena avrà ri- 
scosso il denaro de’ suoi azionisti: egli è un ladro, 
soil 18, come, tale amerei meglio vederlo sul banco degli 
accusati che non sul palcoscenico. 
(i, E, per;soprappiù Lionello non ha d'un intrigante 
e d'un ladro che la. sfacciataggine e l'impudenza; 
i ma manca di spirito e non possiede, come il Ca- 
i Palier. d'industria del signor Martini, il dono del 
1, Faggiro. È una pallida immagine, un piccolo boz- 
zelto, una leggera sfumatura, ma non un tipo. 
La stessa cosa deve dirsi di Mosè l'usuraio. Il 
povero uomo fu dall'autore classificato tra le Fac- 
i gie di bronzo, ma mi pare troppo imbecille per 
occupare un;sillatto postod’onore ; ed invece di 
raggirare egli. è sempre raggirato. E se due 
| principalissimi personaggi, come Lionello e Mosè, 
. non.sanno abilmente intrigare , come poteva. ella 
:y Piacere questa commedia,d'intrigo,?,,,, Perdona- 
sx temi.il cattivo bisticcio ! | 
Che dirò io di quel romanzesco. incontro della 
asa baronessa, con ;Lionello in un pubblico caffè , per 
ci (GS6ere stata quella assalita nella sua carrozza dai 
ladri in una delle più frequentate vie di Napoli ? 
|. «Tale avventura, la quale starebbe meglio nel Gil 
‘Blas che non in una commedia, incominciò a .in- 
Ra — dispettire il pubblico, e da quel punto le cose an- 
.° darono alla peggio. 
pa ‘Ho toccato sorvolando delle. colpe dell'autore ; 
passo. a quelle degli attori. 
RO, signor Gattinelli, per. dare un colorito origi- 
— nale. alla parte. di, Mosè, ne ha fatto il più so- 
i ‘vente una caricatura., Il sig. Boccomini fu spesso 
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NEGOZIATI DIPLOMATICI 
Dispacci telegrafici smentiti 


Sebbene, a fronte delle ultime notizie, riescano 
antiquate, pure riproduciamo dal Corriere ital. le 
seguenti informazioni, le quali gettano molta luce 
sulle ultime trattative. diplomatiche, + dimostrano 
la falsità dei precedenti dispacci telegrafici che 
annunciavano la. rottura diplomatica dell’Austria 
colla Russia. : 

« La notizia, dice il Corriere italiano, che vuol 
sapere essere stato ordinato all'imperiale amba- 
sciatore austriaco presso la corle di Pietroburgo, 
conte Esterhazy, di domandare i suoi passaporti 
il 18.corrente, non è altro che una semplice voce, 
finora non basata su fatti. Il conte Esterhazy alten- 
derà l’arrivo a Pietroburgo del corriere austriaco @ 
del russo, parlili sabbato scorso a quella volta, 
entrerà quindi in ulteriori dilucidazioni della qui - 
slione col conte: Nesselrodè, e ne darà quindi re- 
lazione alla corte di Vienna. Per tutto ciò si ha 
d’uopo di tre settimane almeno. Infrattanto conti- 
nuano qui le conferenze diplomatiche. Il principe 
Gorciakoff. recossi ieri dopo mezzogiorno dasua 
eccellenza il ministro degli esteri e della casaim- 
periale, conte Buol-Schauenstein, ed ‘ebbe col.me- 
desimo un lungo colloquio. In alcuni circoli cre- 
desi, non sappiamo con quanto fondamento, che 
il plenipotenziario militare russo’ presso la nostra 
corte, coute de Stackelbeg, il cui arrivo seguirà 
questa sera, sarà. latore pel principe Gorciakoff ‘di 
istruzioni e plenipotenze atte ad aprite la via ad 
ulteriori trattative: pel ripristino della pace in Eu- 
ropa. Continua pure ad essere animato lo scambio 
di corrieri fra Vienna e Parigi. L'imperiale addetto 
di legazione francese, cavaliere de Chaffray, parù 
alla volta di Francia ed altri corrieri giunsero a 
Vienna da Parigi, Brusselles e Berlino.» 


La Gazzetta ufficiale di Vienna del 16 pub- 
blica il testo autentico delle proposizioni di pace, 
che ‘l'Imdépendance Belge ne comunicò giorni 
sono in modo incompleto. Il testo ufficiale suona: 

Principati danubiani. Abolizione completa del 
‘protettorato russo. La Russia non eserciterà alcun 
diritto speciale od esclusivo di protettorato 0 d'im- 
mischiamento negli affari interni dei principati da- 
nubiani. I principati riterranno i loro privilegi e i 
loro diritti sotto la supremazia della .Porta ed il 
sultano, di cointelligenza colle potenze contraenti 
accorderà 0 confermerà oltracciò ai principati da- 

' nubiani una organizzazione interna corrispondente 
ai bisogni ed ai desiderii della popolazione. 

Di cointelligenza colla suprema autorità protet- 
trice, i principati danubiani prenderanno un per- 
manente sistema di difesa, condizionato dalla loro 
posizione geografica; nelle misure straordinarie di 
difesa che saranno per prendére affine. di respin- 
gere eventuali attacchi dall'estero, non potrà loro 


‘ opporsi il menomo ostacolo. 


In cambio delle piazze forti e dei territori occu- 
pati dalle armate alleate, la Russia acconsente ad 
una retlificazione de' suoi confini colla Turchia 


ll | eolmati ‘dalle reclute che debbono compire l’effet- | @uropea, Tali confini rettificati in modo corrispon- 


dente agli interessi generali, partirebberv quindi 
dai dintorni di Chotym, seguirebbero la. linea 
delle montagne che si estendono in direzione sud- 
est e metterebbero capo al lago di Salzyk. 

Una tale linea di confine dovrebbe venire rego” 
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impacciato. La signora Mancini,jdopo aver recitato 
benissimo il primo e secondo atto, cascò in ‘tali 
sguaiataggini nella penultima scena dell’atto terzo, 
che maggiori non le avrebbe potuto fare una trecca 
di piazza d’Italia. Jl Titano della serata fu il signor 
Bellotti-Bon., ma anche i Titani possono soccom- 
bere. ;.ed.il.signor Belloti-Bon non, potè reggere 
solo contro la noia e gli sbadigli. 


Un'altra novità fece pure capolino per due sere 
negli scorsi giorni sulle scene del teatro Gerbino, 
e fu un dramma del signor De-Leva: // padre 
indolente. 

Il quadro ideato.e composto dal signor De-Leva 
non è esente, come opera drammatica, da mende: 
vi ha forse troppa esagerazione nelle tinte : vi ab- 
bondano, usando il linguaggio dei comici, le tirate: 
ma è lavoro degno d’encomio per il suo scopo 
morale , e perciò conveniente ad un teatro popo- 
lare, quale si è appunto il Gerbino. 


Nella sera |del martedì passato ho assistito alle 
esercitazioni di declamazione e canto, che in 
carnovale hanno luogo nell Istituto del soccorso. 
Ayvezzi a veder sempre nei. nostri teatri fiori 
appassiti, bellezze fitlizie, amorosi sessagenarii, 
prime donne rugose e tinte di rossetto, non vi 
dirò quanto piacere si provi vedendo sopra un 
piccolo palcoscenico giovanette dagli 8 ai 16 anni, 
nelle quali l’arte non ha ancora guastato la natura, 
nè la civetteria sbandito l'ingenuità. Là tutto è 
gioia, e tranquillità; -la madre nota con materno 
orgoglio i progressi della sua diletta ragazza: la 
sorella applaudisce la sorella: in mezzo a queste 
scene di famiglia il vostro cuore si solleva, e voi 
ritornate colla memoria ai vostri anni-giovanili, è 
ricordate i giorni tranquilli passati nelle pareti 
domestiche... - 

La scuola di recitazione è affidata in questo 
istituto: al signor Franceschi; quella di canto al 


L’ Opinione, Giornale politico 

















lata definitivamente da un trattato di pace ed il 


territorio ceduto sarebbe restituito ai principati ed |w 


al protettorato della Porta, . 
; Danubio. La libertà del Danubio ‘e delle sue 
imboccature, sarà efficacemente assicurata da isti- 
luzioni europee, nelle quali le potenze contraenti 
saranno egualmente rappresentate, salvo le posi- 
zioni particolari degli stati confinanti, le quali 
verranno regolate secondo i principii stabiliu dal- 
l'atto del congresso di Vienna, risguardante la 
navigazione fluviale. Ciascuna delle potenze con- 
lraenti avrà il diritto di stazionare alle imbocca- 
ture del fiume uno o due navigli leggeri, destinati 
ad assicurare l'osservanza dei regolamenti relativi 
alla libertà del Danubio, 

Har Nero. Il: mar Nero verrà neutralizzato, 
Aperto alle marine mercantili.di tutte le nazioni, 
rimarrà chiuso ai navigli da guerra. 

In conseguenza non vi saranno fondati nè.con- 
servali arsenali militari marittimi. La protezione 
degli interessi commerciali e marittimi di;tutte le 
nazioni sarà assicurata nei rispettivi porti del mar 
Nero, collo stabilire istituzioni conformi al diritto 
internazionale e agli usi consacrati in. proposito. 
Le due potenze confinanti s'impegnano scambie- 
volmente a non mantenervi che il numero di pic- 
coli navigli, di forza determinata, necessari al 
servigio delle loro cosìe. x 

La convenzione conclusa a tal'uopo farà parte 
come annesso del trattato generale, dopo essere 
stata approvata dalle parti contraenti, e la. mede- 
stima possederà forza e valore come se formasse 
una parte integrante del trattato medesimo. 

Questa convenzione separala non polrà essere 
nè annullata nè modificata senza l'assenso dei se- 
gnatari del trattato generale. 

La chiusura dello strelto ammetterà l’eccozione 
applicabile ai navigli di stazione menzionati nel- 
l'articolo precedente. 

Popolazioni cristiane suddite della Porta. Le 
immunità dei sudditi raias della Porta saranno 
confermate senza violare l'indipendenza e la di- 
gnità della corona del sultano. Avendo luogo de- 
liberazioni fra l’Austria, la Francia, la Gran Bre- 


tagna egla Porta, onde assicurare ai sudditi cri- 


stiani del sultano i loro diritti religiosi e politici,, 
la Russia surà invitata, una volta conclusa la pace, 
a prendervi parte. 

Condizioni speetali 

Le potenze belligeranti si riserbano il diritto di 
presentare, nell'interesse europeo, oltre alle quat- 
tro garanzie, delle condizioni particolari. 

—Tale è il tenore autentico delle proposte austria- 
che la cui piena ed incondizionata accettazione 
‘sì pretende dal governo di Pietroburgo, nell’inte- 
resse della pace e della indipendenza d'Europa. 








Dispaccio elettrico priv. 


Agenzia Stefani 
T Parigi, 19 (sera) 

Berlino, 18. E giunto il generale Labanoff 
latore di dispacci da, Pietroburgo ove si di- 
scute sulla partecipazione o non, della Prus- 
sia alle conferenze di pace. 

La città di Dresda è indicata come il luogo 
ove si terranno le future conferenze 


(Giunto a Tòrino questa mattina: 





signor Turina. Vennero recitate due commediole 
italiane ( La Giovannina dai bei cavalli e Vio- 
letta) ed una francese ( Une plate! è la cour): 
per retta pronuncia italiana e per naturalezza nel 
porgere, fra tutte le alunne emersero specialmente 
le damigelle ‘Truzzi e Bonamico. E negli inter- 
mezzi si eseguirono due cori con tale precisione 
ed accordo, che maggiore non. si sarebbe potuto 
desiderare. 

Sieno grazie alla benemerita direzione, la quale 
agli studi severi volle associare queste utili e di- 
lettevoli esercitazioni ! 1 


Trarno Recio. Il Barbiere di Siviglia, opera 
buffa, musica del maestro Rossini, — TE4- 
tro SutERA. Un'avventura di Scaramuccia , 
opera buffa, musica del maestro Ricci. — 

ratro Nazionate. Il Furioso all'isola di 
S. Domingo, opera buffu, musica del maestro 
Donizetti. 


L'impresa del teatro Regio non ha ancora: tro- 
vato un sicuro porto in cui rifugiarsi. La Cene- 
rentola , l'Alchimista e i Vespri Siciliani sono 
tollerati dal pubblico, ma mon destano «in lui 
quell'entusiasmo che raddoppia la forza degli arti 
sti e che è anima e vita d'un:teatro. Il Barbiere 
di Siviglia non fu più fortunato. Rappresentato a 
sazietà l’anno scorso, non poteva ora riuscire ac 
cetto alla inaggior parte degli spettatori, ed a ren- 
der peggiore la sua condizione contribuì un’ ese- 
cuzione assai difettosa in confronto di quella inap- 
puntabile dell’anno scorso. Con ciò non vogliamo 
dire.che l'esito modesto dell’opera si debba attri- 
buire all’essere essa un'opera antica, e tanto meno 
che gli attuali cantanti del Regio ‘siano. privi di 
merito. No, certamente. La sazietà, che un’opera 
può ingenerare, dipende dall'essere stata rappre- 
sentata di seguito un numero troppo: grande’ di 
volte ed ha nulla che fare: col genere vecchio 0 
nuovo della. musica. Siamo sazii del Trovatore | 



































INFERNO — 
FATTI DIVERSI» 


Rettificazione. L'onvrevole vice-sindaco Bertini 
diresse al giornale 74 Diritto lu:seguente nota : 


Nel n° 14 del giornale JL Diritto accennandosi 


al furlo stato commesso a dutino di una signora 
nella chiesa del Carmine, si vorrebbe gettare ua 
biasimo alle guardie municipali-le-quoli si sareb- 
bero rifiutate di arrestare i due mariuoli che la 


Slessa signora. avrebbe) il! giorno dopo indicato 


loro come_aulori del fnrto: da essa sofferto. 
Senza entrare nella quistione se le guardie mu- 
nicipali avrebbero» legalmentè*potuto procedere a 


questo arresto sulla semplice indicazione data loro 
dalla signora stata derubalale Senza ‘aver colto in 
flagranti gli autori 'del'‘rèato, giova notare come 
da esatte informazioni fatiesiassomere risulti er- 


ronea l'esposizione’ fatta nell'articolo®in discorso F 
imperocchè non avanti alla chiesa della Consolata, 





ma in altro luogo la prefata signora ebbe a rivol-. 


gersi ad un, individuo e non.a-dve, e sènza che la 
medesima possa specificare positivamente se quello 
a cui si diresse vestisse la divisa di guardia mu- 
nicipale. : 

Tale è la genuina espesizione dell'accaduto, che 
il sottoscritto prega il‘sig. direuore del Diritto di 
voler pubblicare nelle colonne ‘del suò giornale. 

Torino; 118 gennaio 1856: 00» 
Il Vice:sindaco 
t i B. BertINI. 

Prodotti delle strade. ferrate: «I pgoventi delle 
strade ferrate esercitate dallo }stato ‘e della navi- 
gazione sul Lago. Maggiore, ascesero nello scorso 
mese di dicembre a L. 800,274 30 ripartite come 
segue: 








Linea di Genova. | “0 I. (690,676 88° 
» Susa 3 ‘51,049 61 

» Pinerolo 0.004.011 lm» 34,370 2 

» Vigevano” Upi sesti 9,097 32 
Navigazione: | /burioti aporeS0015,080 B 
: el'otale L..800,274 30 


I prodotti di tutto l'anno 
Linea di Genova 


1855: sono i seguenti: 
0 L. 8,869,462 57 


» Susa » . 681,304 88 

» Pinerolo 458,202 78 

» Vigevano » 127,627 49 
Navigazione : » (161,160 59 
no dieibolen- 


110) Totale/l,.10;297,758 31 
Proventi del 1854 (|... «1h 17,124,215 71 
Aumento nel 1855. L. 3,173,542 60 
Ai proventi del 1855, conviene aggiugnere i 
trasporli con esenzione di lassa, ché rappresentano 
la somma di‘600 mila ‘lite all'incirca, per cui il 
totale sarebbe di "L. ‘10,897,668 31 
La spesa dell’ esercizio ‘atcere 
tata ‘a tutto fl 15 corr. sommata ‘8 ‘05;379,872 » 


Casneenns _ 

, Differenza L. . 5,517,796 31 

per cui la spesa sarebbe inferiore al 50 per 0/0 
de' prodotti. Ma ‘non potendosi riguardare come 
prodotti i 600 mila fr di trasporti ‘con 'esensione 
di'tassa, si ha che il'berieficio netto ' somma a 
4,900,000 lira, ossiava 78 per ‘cento dei proventi. 
Necrologia. Leggesi' nélia Specola delle Alpi, 
di Pinerolo; la 
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(dell opera e non del giornale), come lo siamo del 
Barbiere, perchè di entrambe, da qualche tempoin 
qua, si, fece tale abusoda rendercele insopportabili. 
Gli artisti poî che ‘cantano nel Barbiere di Sivi- 
glia sono tutti, veruno eccettuato ; assai valenti. 

Il signor Belletti è sempre il principe dei bar- 
bieri,, la signora d’Angri non ha la, purezza di 
gusto che tanto si ammirava nella Persiani e non 
son sempre felici le aggiunte e le variazioni che 
ella fa allo spartito, ma ha tanta vivacità e 
tanta malizia da farsi perdonare-le ‘piccole mende 
che abbiamo notate; il-signor Roteo, da un tan- 
tino d’affettazione în fuori, è un'ottimo D. Bartolo; 
il signor Echeverria ha "voce stupenda'e sarebbe 
un D. Basilio degno di grandissimi elogi, se 
non avesse un aspetto da galantuomo, mentre in 
quella parte è necessario un cello da ipocrita. il 
Solieri poi sarebbe il beniamino del pubblico... se 
avesse maggior ‘voce o se'almenò il pubblico si 
degnasse di ‘ascoltarlo. Vi è adunque un buon 
complesso d’artisti, ma ciò che inanca $i è quel- 
l'insieme che regnava nel Barbiere lano scorso, 


e che lo gradito perfino a' coloro ‘che erano 
più avvei l'opera buffa. | OSS 
-L'imp del Sutera si è raccomandato an- 


ch'egli ad'un'anticaglia ela softe'gli fù propizia. 
Un'avventura di Scaramuccia riportò piena 
vittoria quantunque non fosse nè un Barbiere nè 
una Cenerentola. Ma per lei combattevano il si- 
gnor Fioravanti; ‘la signora Villa ed il signor Ve 
starini, ‘tre guetrieri' armati ‘di tutto punto che 
nel campo del teatro Sutera non temono rivali. 
Per essi la scena non'è un' mare instabile, giac- 
chè colgono ogni sera larga messe d'applausi. 

Al Nazionale andò ‘in iscena il Furioso all'i- 
sola di S. Domingo. In quest'opera ‘esordì la 
signora ‘Cloé Bianchi-Giovini. Il ‘pubblico le fu 
largo di ‘quell’incoraggiamento ‘di cui tutti gli e- 
sordienti sono meritevoli.‘ pr Buia 
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Nella notte del 13 al 14' del corrente méso mani 
cava ai vivi in Pinerolo 'il'eonte Dario Barbiano di 
Belgioioso,» e + » 

Nato in Milano addi'8 agosto 1829, dal conte 
Luigi edalla (contessa Antonia Rossino, famiglia 
«delle più cospicue : della capitale lombarda, in età 

‘ ancor giovane enirava al servizio della guardia 
nobile lombardo-veneta; ma seioltasi questa sul 
prineipio del 1848, se ne ritornava in seno alla sua 
famiglia dasdoye ben presto se ne dipartita affine 
di prendere servizio. nell’armata piemontese in 
qualità di ufficiale; nel; 2°. reggimento granatieri 
guardie,.e) così prestare} sinch'vusso la sua opera 
nella guerra dell'indipendenza d’Italia. Ritiratasi 
l'armata piemontese dalla Lombardia, il Belgioioso, 
fedele alla causa intrapresi, continuava ai servizii 

« dell'armota medesima nel 1°.reggimento granatieri 


(odi Sardegna fino-al luglio del 1855) dal quale.ve- 


a Miva.po). trasferitovalla scuola - militare di cavalle- 
ria. per. compiere il ‘corso d'istruzione e poscia 
‘passare ‘în quest'arma segnalatissima dell'esercito 

, nostro. Le rare doti di cui era adorno gli merita- 

, Fono sempre l'approvazione e gli encomii de’suoi 
‘superiori e l’affezione de' suoi colleghi. 

i. Le belle arti in Roma. Leggesi nel Giornale di 
ltoma : fi 

« Dallo specchio dimostrativo della licenza che 
il ministero del commercio, lavori pubblici,: ecc. 
hasrilasciata per l'estrazione dallo stato di oggetti 
di ‘Velle artì, risblta‘che nell'ora passato anno 1855 
gli oggetti di sola pittura e scoltura sono stati sti- 
mati se. 242,951. La stima delle pitturè ‘è ‘stata 


Qu di 11/7,728050, 9 quella elle vscolture, di ‘seu 


di126,347. * 
Bra ve vpitture, ; le ;antiche estratte si sono’ sti- 
mate sc. 12,990 50, e le moderne 104,738. 
“I Fra le scolture, la stima‘ ‘delle ‘antiche è stata 
di 1,124 e quella delle moderne, di sc. 125,223. 
Nella cifra delle pitture non è compresa la gal-. 
leria di un personaggio romano, che, passata in 
Inghilterra, è stata venduta per 80,000 sc. è più. 
Anche senza questa ‘cifra ‘assai \signifitante le 
stime degli oggetti di. pittura e di scoltura usciti 
|, dallo stato nel 1855 hanno superato quelle del 1854 
per sc. 28,563 35, dappoichè in tale anno furono 


‘* dr se. 215,487 65, di cui sc. 29,619 41 per Vle -pit- 


ture antiche; sc. 79,836 per le moderne; se. 854 
© pr vile scollure ‘antiche, e sc. 105,278 22 per le 
(Iimoderne. 00. blonsa 
«grALfronte poi del: 1853 la estrazione: fu nel 1855 
inferiore di sc. 22,948 ed a fronte del 1852 fu su- 
periore di se. 10,453 70. 
Ecco lastima delle pitture e scolture nell'ultimo 


quadriennio: 

Pitture Scolture 
7 11852 sci 83}348:30 «€ M% ‘se. 149,150 
1011853, a ba €), 148,602 
"1854 109,851 dl 106,132 22 


1 «1855 . 117,725 50 126,347 
«Onde la maggiore: stima : per le pitture fu. nel 
1855,, e per le scolture nel;:1852. 

Recenti pubblicazioni. — La. Rivista contem= 

— poranea,; proseguendo accuratamente le sue let- 
terarie, pubblicazioni, ha mandato per le stanape 
‘il fase. di gennaio. È un bel vol. di 284 pag., con- 
‘lenetite: Virlù ed amore, romanzo di Vittorio Ber- 

> sezio; - Dell’ egemonia dei greci, per Amedeo Pey- 
u10°0n.ì- Dell’ay-venire politico dell'Inghilterra, per C. 
dî Mon-talembert.- La filosofia del Rosmini espo- 
sta dal Piola per Pagano Paganini, - La continua- 
zione dei bozzetti alpini, di Gius. Revere (da Torino 

a Chieri). — Del libro di 6. Guizot sopra Menan- 
dro, per Domenico Capellina: — Il teatro dram- 
‘matico italiano nel.1856, per Francesco De San- 

\ ctis. — Della libertà d’insegoamento, lettera se- 
conda di Domenico Berti, — Rassegna di scienze 
‘èd'industrie, per Francesco Selmi. — Stato e ten- 
denze delle arti belle in Italia, per Camillo Pucci, 
(Appunti di lelteratura, contemporanea , per 
Guido Cinelli. — Rassegna musicale di M. Mar- 
.cello. — Cronaca mensile. — Rassegna bibliogra- 


Ù ‘ica per Ettore del Campo. 


Il'Cimentò ha pubblicato il’ fascicolo del 30 di- 
cembrescorso, nel quale è un'arlicblo ‘del signor 
Ferri sulla filosofia del diritto presso’ Aristotele. 

— — DI N. Rosei intitolato l'America ed il libro di 


LL 


‘Alla sua donna, poesia di Giacomo Leopardi. — 


bo Gli ‘scolastici di SS, Corrispundenza lettera- 


— ria di Alemagna. — Rivista letteraria, scientifica e 
politica,” { 


Notizie sere 
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È FRANCIA cin 
tispondenza. da Marsiglia, 


fo 


inserila nella National Zeitung di Berlino,ciò che 


Pet 


qui appresso siegue n! + — 
ve, sl «ll capitano del Caprese, quisle, come è 
Winoto, propose al governo fra di rendere i na- 
‘vigli‘del Rodano atti al trasporto ‘di ‘truppe per 
l'Orienie.;.ed ‘eseguì col proprio bastimento Cy- 
ui gue dei tentativi bene, riusciti, si trova presente- 
mente în Parigi, dove.-sarebbe stato chiamato da 


” parte dell'imperatore; ‘H naviglio del capitano Ma- 


+Gnan, fu .di. recente colato .a fondo premeditata- 
mente da un piroscafo del Lloyd austriaco l'Impe- 
Patrice. Questo falto fu constatato da una com- 
'’’missione composta di uffiziali di marina austriaci, 
anglo francesi e turchi. Magnari domanda, a quanto 
‘ sirdicè, niente meno che 5 milioni d'indennizzo, 
essendo le sue operazioni.sospese da 6 mesi. L'Au- 
«stria, da; quanto si assicura, vedeva con dispiacere 
Lla0buona» riuscita di ‘un’intràpresi ‘hè ‘avrebbe 
| condotto 60 piroscafi'nel-Danubio. Peraltro l'ope- 
razione non-è abbandonata, ma -40-a--60 navigli 
del Rodano: devono essere muniti di doppia fode- 
ratura. » 


«aboulaye. — Di Francesco De Sanctis, intitolato : | 


e O 
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Il Corriere Italiano} nel riprodurre questo arti- 
| colo,reca una lunga corrispondenza, ‘nella quale 
smentisce in termini ‘assai violenti Ja premedita- 
zione, e dà al Cygne la colpa principale del sini- 
stro accaduto. 
i î TURCHIA » 
Con firmano imperiale comparso il 4 gennaio, 
fn sancita la,concessione di costruir un. canale 
che deve congiungere il Danubio al mar Nero. 
Questo:canale, che il 7. de Const. dice essere im- 
propriamente denominato di Kustengi, purtirà da 
Czermavoda per riescire alla baia di Jugla e pren- 


| derà il nome di Canale d'Abdul-Meggid. La com- 


pagnia imperiale incombenzata di quest'impresa è 
composta dei primi finanzieri di Costantinopoli, 
Parigi, Londra e Vienna, e il sig. Forbes Camp- 
bell n'è rappresentante. 


rr—mrm7t«<{<u>zeq2rr91u meu 
Notizie Ultime 
FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 18 gennase: 
Siamo ancora sotto l'impressione del dispaccio di 
ieri che accennava all'accettazione delle proposte 
austriache per parte della Russia. Si vorrebbe. es- 


ser sicuri che la pace uscisse da tutto questo, ma 
per vero dire vi sono ancora dei punti da cui po- 


trebbero sorgere degli ostacoli impreveduti. Le | 


potenze occidentali potrebbero presentare delle 
proposizioni suppletorie che divenissero principali: 
la Russia potrebbe tergiversare nelle trattative 
quanto si mostra arrendevole nei. preliminari: 
l'Inghilterra finalmente che non vuole la pace po- 
trebbe attraversare le conferenze ; ma insomma 
adesso siamo nell'epoca della speranza e quindi 
bisogna sperare. 

‘ Il barone diSeebach non si è maravigliato delle 
ultime notizie e pare che partendo dalla Russia, 


portasse con sè la opinione che il partito, della | 
pace stava per prevalere. Il merito di Questa riso- | 
luzione la si attribuisce specialmente allo czar ed | 
al conté di Nesselrode; resta a vedere se nale loro | 
non ne incoglie col partito bellicoso. Qui l’impe- 


Fatore si mostra soddisfatto ma non dissimula che 
resla ancora molto a farsi. 
Il gremio degli agenti di cambio è assai agitato 


e ne ha ben ragione. Tutte le sostanze degli spe- | 
colatori si trovano scosse da questa ingente varia- | 
zione di corsi, per cui gli agenti più prudenti ri- | 
fiutarono di. fare, delle compere a termine, Se gli;af- | 


fari esterni si sono migliorati , disgraziatamente 
ciò. non può dirsi dell'interno. Il :signor'Gollet 
Meygret, direttore della polizia, va da qualche 
giorno in missioni segrete nei dipartimenti dell'O- 
vest dove sì dice che si manifestino dei sintomi 


allarmanti. L'autorità -vigila però e qualonque | 


lentalivo colpevole romperebbe a vuoto. Il prete- 
sto di tulte le manifestazioni che si mirano ad or- 


tone , Giornale politico 





ganizzare è sempre la carezza del vivere, quasichè | 


il governo non ayésse fallo tutto quanto era in lui 


per migliorare la ‘sorte delle classi più numerose. | 


3 Ore. La borsa provò delle grandi fluttuazioni. 
Esse ‘provengono principalmente’ dalla realizza- 
zione dei benefizii e dalla mancanza agli impegni 


per parte di alcune persone impegnate per som- | 


me considerevoli. ‘In ‘questi casi, come sapete, 
l'agente di cambio vende forzatamente ititoli senza 
ordine dei clienti. 

lerì sera vi avea gran ballo dalla principessa 
Matilde. L'imperatore vi andò e mostrossi di buon 
umore, l-giornali inglesi non nascondono il loro 


malcontento e si teme qualche imbarazzo da que- | 


sto lato. , 
In Germania fece. molta impressione l’idea di 


una campagna sul Reno di cui si parlò negli ul- | 


limi tempi, ed è il'molivo che sì dà alla riunione 
dei piccoli sovrani che attualmente deve aver 
luogo a Berlino. Non ho bisogno di dirvi che 
questa; riunione dispiacque moltissimo a Parigi. 

Un dispaccio privato assicura che sì deve al 
signor di Nessolrode l'iniziativa della decisione 
lestè presa dalla. Russia. Dicesi ch'esso abbia a- 
gito con un'estrema vivacità sull'animo dello czar. 

A. 

Il Siecle dopo aver riportato il dispaceio che 
annuncia l'accettazione delle proposie austriache 
per parte della Russia, soggiunge: 

« Gi si troverà senza dubbiojmolto inereduli; si 





ripeterà che noi vogliamo la guerra ad ogni costo | 
| © che respingiamo sin anco la speranza di vedere 
cessare quelle ostilità che costano alla Francia | 
tanto tesoro d'uomini e di danaro, Questa ingiu- | 
stizia ci commoye assai poco ; essa non impedirà | 


a noi il dire, da buoni e leali patrioti, sì governi 
di Francia è d'Inghilterra : Non'lasciatevi illudera ; 
state in guardia. » 

Sullo stesso argomento leggesi nel Globe: 

« Noi abbiamo motivo di credere che la notizia 
dala da un giornale del mattino che l’ultimatum 
austriaco fu accettato senza condizioni dalla Rus- 
sia, è sostanzialmente esaua e che le sue propo- 
sizioni furono accettate come base delle trattative. 
Noi non dubitiamo punto che i governi alleati ac- 


coglieranno questa accettazioné con un sentimento | 


bénevclo e colla ferma risoluzione; se è possibile, 
di conchiudere unà pate sicura ed onorevole. 

« Essi non devono dimenticare tuttavolta la marcia 
imbarazzata della diplomazia russa in altre recenti 
occasioni; si sa con quale risultato essa avea ae- 
cetlato, non è molto, i qualtrofpunti ben conosciuti. 
Noi contiamo che la Russta entrerà nelle trattative 
attuali con una disposizione d’animo che, questa 
voltay'allontanérà una simile delusione? » 

Il Galignani's Messenger fa Je seguenti osser- 
vazioni sulle ultime notizie dell'accettazione delle 
proposte austriache per parte della Russia: 

















| £ La nolizia prevalente dell’asceutazione dell'ul- 


timatum austriaco come base delle” negoziazioni, 
ha naturalmente riempito i giornali di Parigi di 
Speranze che la pace sia alfine giunta. Il tuono dei 
giornali e il grande rialzo alla borsa dimostrano 


la.fiducia universale mantenuta in Parigi in quanto” 


4l termine della guerra. Fra questa unanimità 
delle opinioni; sarebbe poco discreto da nostra parte 


.l'adottare un meno entusiastico punto di vista; ciò 


nondimeno preghiamo i nostri lettori di pon- 
derare seriamente. la passata storia della diploma- 


zia russa, prima di riporre piena fiduéia nel pros- 


Simo ristabilimento della pace. 


«La Russia, secondo l'interpretazione della comu. 


nicazione ufficiale, acconsente di trattare sopra i 
termini espressi dalla nota austriaca. Non bisogna 
dimenticare che la Russia ha acconsentito di trat- 
lare ed ha trattato sulle stipulazioni contenute nei 
quattro punti; ma questa circostanza non ha im- 
pedito che-le conferenze di Vienna terminassero 
con una digraziata rottura. Avranno le presenti 
negoziazioni migliore successo? È la Russia sin- 
ceramente impressionata della necessità di fare la 
pace, richiesta dal proprio esaurimento e dall’in- 
teresse dell'Europa, oppure non ha altre mire che 
di ottenere, come per l’addietro, un indugio onde 
arrestare il progresso degl’ immensi ; preparativi 
bellicosi continuati in Francia ed Inghilterra , 
Inentre essa medesima si rinforza per la prossima 
campagna ? 

«Finalmente sono le potenze occidentali ancora 
destinate ad essere deluse da una diplomazia sem- 
pre astuta e senza serupoli?Tali questioni vengono 
interamente dimenticate quest'oggi in mezzo al- 
l' universale. sorpresa e soddisfazione prodotta 
dalla notizia accennata, ma esse si presenteranno 
immancabilmente quando saranno svenite le prime 


| impressioni. » 


Il Galignani's Messenger tratta inoltre di stra» 
vaganti le opinioni e speranze eccessivamente pa- 
cifiche del Journal des Débats. 

5 torti 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 20 gennaso (ore 1 pom.) 
Oggi il‘3.0/0 fu contrattato a 67 85. 
Vienna, 19. Grande rialzo nei fondi pub- 


blici. L'imperàtore è stato ricevuto al ‘teatro 
dell'Opéra con dimostrazioni di gioia. 





Dispacci elettrici dei fogli francesi 
Londra 18 gennaio. Il Post dice Che la Russia 





| ha accettato le proposizioni dell'Austria, ma non 


tutte le condizioni fatte o da farsi dalle potenze oc- 
cidentali. 

Lord Clarendon ha dichiarato espressamente 
che l'Inghilterra deve insistere affinchè la Russia 
s'obblighi a non ricostruire Bomarsund. 

Il Times avverte il pùbblico' di non avere spe- 
ranze troppo vive sulrisultato delle negoziazioni. 

Berlino, 17 gennaio. Si scrive da Vienna che 
la Russia, completando ta sua dichiarazione ante- 
riore, accetta tutte le proposizioni anteriori in mas- 
sima e nei particolari, riservandosi però d’inten- 
dersi colle altre potenze, nelle conferenze, intorno 
alle modificazioni che dovranno esservi recate. 

Pietroburgo, 11 gennaio. Dietro un ordine del 
giorno, il. generale Liders (è nominato coman- 
dante in capo dell'esercito del Sud e nalla Crimea, 
col generale Suchosanet, secondo nel comando a 
Nicolaieff. I servizi del principe Gorciakoff riceve- 
ranno un'altra destinazione. Il generale Kotzebue 
è nominato comandante del quinto corpo d'infan- 
teria, 

Amburgo, 17 gennaio. Alcuni vapori di guerra 
inglesi sono rientrati nel Baltico ed altri vengono 
aspettati. Diverse navi di commereio russe furono 
catturate. 

Marsiglia, 18 gennaio. ll Gange è arrivato con 
noùzie da Costantinopoli del 7. Il sig. Longworib, 
colonnello Schwarzenberg e. generale Colman, 
tutti da Kars, sono arrivati nella capitale turca. 
Le truppe egiziane sòno accampate a Trebisonda. 
Le relazioni da Erzerum del 22 scorso annun- 
ciano che le comunicazioni sono intercettate dal 
gelo. 

Lelere dalla Crimea fanno menzione di nuovi 
fallimenti a Kamiese. 


Novizie da Atene recano che il ministro della | 


guerra in Grecia lia deciso di formare 16 colonne 
mobili di truppe destinate a reprimere al brigan- 
daggio. Il ministro dell'interno ha diretto pure 
Una circolare a" prefetti sul medesimo argomento. 


Dispacci telegrafici dei giornali inglesi 
Copenhaguen, 17 gennaio. Il giornale oMciale 
di Copenbaguen nega l’esistenza di un dispaccio 
circolare del, governo danese che respinga ogni 
solidarietà col trattato: della Svezia e s' impegni a 
conservare rigorosamente la neutralità in avvenire. 

(Daily News) 
Berlino, 17 gennaio. Si crede che le corti tede- 
sche considerano la risposta russa come alla ad 
aprire le negoziazioni. L'Austria sottometterà la 
questione alla dieta federale 0 se la dieta accetta 
questo modo di vedere, essa si dichiarerà per l’i- 
Nazione. L'imperatore d'Austria ha firmato un de- 
creto organico che concerne i protestanti dei paesi 
sottomessi alla sua potenza. Si dice concepito con 

viste liberali. (Morning Chronicle) 

RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 12 al 19 gennaio. 

Quanto le operazioni della borsa incomineia- 








rono, fiaccamente,, , alireltanto; terminano la setti- 
Mana con animazione. Da molto, tempo non si è 
osservata tanta attività di contratti e tanto rialzo 
di corsi, come da giovedì ‘a sabbato, e tutto ciò 
per l’arrivo dei dispacci i quali annunziavano aver 
la Russia accettate le proposte degli alleati , come 
preliminari di pace, 

Il telegrafo diviene il padrone. delle borse , del 
credito pubblico e dei valori industriali, dacchè 
un dispaccio basta a dar vita o fiacchezza alle o- 
perazioni commerciali e ad arricchire o rovinare 
gli speculatori. E bisogna dire che di questo suo | 
potere il telegrafo si serve assai male , perchè i 
corrispondenti telegrafici , invece di Irasmettere i 
dispacci laconicamente, ma schiettamente, li com- 
binano in modo che servano ‘alle speculazioni di 
borsa, e nulla più. 

I primi dispacei ci annunziavano difatti che la 
Russia aveva acceltale senza riserva le: proposte di 
pace. Chi rifletteva pacatamente s'accorse che ciò 
non poleva essere, che l’ acceltazione non signifi. 
cava altro che acconsentiva ad aprire nuove trat- 
tative, il'eui esito sarebbe incertissimo : ma par- 
late di pacatezza alla borsa! 

Si aspettavano i bollettini delle borse di Parigi 
e di Londra, i quali tutti segnarono un aumento 
ragguardevole, A Parigi il 3 0J0 francese è salito 
da 63.a 68, il.5 00 piemontese da 86 è 90. A Lon- 


‘dra i consolidati salirono da 87 114 a 90 38, Que- 


sti.corsi dovevano influire sulla nostra borsa , la 
quale aspettava un'occasione per vincere una de- 
pressione , che si era ribellata a qualsiasi tenta- 
livo di rialzo. 

Ma siccome il rialzo che si è ottenuto è stato 
opera più della speculazione che di operazioni di 
privati, la rendita non partecipò al movimento 
come le azioni industriali, e rimase al disotto dei 
corsi a cui è salita a Parigi. î 

L'aumento della rendita è stato di 2 a 3 fr. Iti- 
toli-non sono abbondanti sulla piazza; ma ai corsi 
di 87 50 pel 5.0j0 1849 si lrovavano venditori. 

Nelle azioni industriali l'aumento è stato rile- 
vante. Quelle della banca , da 1156 a cui erano 
cadule, ascesero 8 1190, 1200, 1210, 1220, quelle 
della cassa del commercio a 560 e 565, della cassa 
di sconto a 300. Nelle strade ferrate Ja specula- 
zione è stata ancor più animata, Le azioni di Cu- 
neo salirono a 575, 580, 590, 595.e 600, di No- 
vara a.550, 555, 560 per discendere. a 550, 545 5 
540, di Susa a 495 e 500, di Pinerolo a 265 e 270. 

Qui occorre. una riflessione; Nell’ anno scorso , 
pressochè alla medesima data, giunse per dispac- 
cio la notizia che la Russia aveva acceltato senza 
riserva le quattro guarentigie , come preliminari 
di pace. La speculazione se né commosse, le con- 
trattazioni divennero attive , credendosi vicina la 
pace, che invece si risolvette in più aspra guerra. 
Tuttavia _il rialzo è stato ristretto 1m limiti più mo- 
derali. La rendita è salita di 1.frvad 1 fr. 50 cenl.; 
le azioni della banca da 1175 a 1185 e 1190, quelle 
della strada ferrata di Cuneo da 500 a 506, di No- 
Vara da 460 a 465. 

L'aumento d’altora era temperatissimo e tuttavia _ 
non si sostenne, quando si riconobbe che l'accet- 
tazione non soddisfaceva alle esigenze. Come mai 
al presente si potrà promuovere un rialzo lanto e- 
levato? Se la pace fosse firmata non potrebbero le 


‘azioni oltre assare i corsi d’oggigiorno. Lo stesso 


dicasi degli altri valori. 

La banca lia distribuito nell'anno scorso L. 56, 
corrispondenti a 7 47 per cento, la cassa del com- 
mercio L. 20, eguali ad 8 0/0, la cassa. di sconto 
L. 20 35 eguali a 8 13 0/0. Ai presenti corsi , le 
azioni della banca non promettono che 5 010. Que- 
sto pregiato valore si calcola come la rendita, ep- 
però è sempre più elevato degli altri » Ma essendo 
la rendita ad 87, è elevato il corso di'1210 01220. 

L'ineremento è stato siulato dalla situazione 
della piazza e dalla facilità degli sconti. Tuttavia 
si.è osservato che le principali case bancarie si 
astennero da affari, che i privati invece di com- 
perare colsero l’ occasione per vendere, ciò che 
potrebbe far temere una reazione di cui già si 
ebbe indizio nella minor animazione delle opera- 
zioni di sabbato. 

Le sete seguirono lo stesso corso’, ed aumenta- 
rono di 8 a 4 fr. il chil., così lavorate como 
gregge, ma di queste ultime la merce è rarissima. 

I corsi sono i seguenti : 


FONDI PUBBLICI 5 gennaio 12 gennaio 


5 0/0 1819 lt 
_ 1831 84 50 87 50 
_ 1848 86 88 
_ 1849 84 50 87 
_ 1851 - 83.75 84 
3.0/0 1853 52.50 54 50 
Obbligazioni 1834 997.50 1010 
— 1849 887. 910 
_ 1850 886 900 
FONDI PRIVATI. — 
Banca Nazionale ‘ 1186 1210 
Cassa di Commercio ed Ind. 544 555 
Cassa di sconto» 270...) 300 
Telegrafo sottomarino 186 colui _ 
Compagnia transatlantica | 800 (5% _ 
STRADE FERRATE 4 
Azioni 7 
— Cuneo 548 575 
— Novara 500 545 
— Susa 460 500 
— Vigevano a Mortara — = 
— Pinerolo È 250 270 
— Bra rr: È 
— Biella 402 cs 
Obbligazioni 
— Cuneo 335 353 
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MeS"DA VENDERE 
NELLA PROVINCIA DI MONDOVI* 


DUE CASCINZ,.una nel Comune di, Ca- 
stellino, quartiere dei. Francolini , di ettari 
45,60, pari a giornate 120 circa, composta 
di prati, campi, vigue, boschi, ‘castagneti, e 
moltissimo popolata di piante di rovere di 
alto fusto, e tagli di Fosco di rovere cob 
CASA civile e rustica, e cappella. L'altra nel 
comune d'Igliano di ettati 15 20, pari a gior- 
nate 40 circa, composta di prati, campi, vi 
gne e boschi, castagneti, ed anche popolata 
di piante cerri e rovere d’alto fusto. Corpo 
di casa civile e rustico; nelcomune di Mar- 

«wSaglia; composta di. 14 membri:civili, cantina, 
legnaia,scuderia, ed.orto; e due pezze prato 
annessi alla medesima. I detti! stabili sono 
franchi e ltberi d'ogni vincolo d'ipoteca , e 
si accordano more al pagamento. — Per gli 

» ‘opportuni schiarimenti dirigersi con lettera 
al proprietario G. B. Blangini in Torino, 
oppure in Marsaglia. 


ETERO DITTE SANT VISAE BRIN ST I 


RIPARAZIONE 
ai Camini difettosi per il fumo 


CANAVERO GIUSEPPR © "Eumista: 


dimorante ia via dei Guardinfanti, porta 

n. 5, nel cortile del Limone: d’oro, sin- 

carica di togliere il fumo a,qualunque 

camino, con guarentigia dell'esito ed a 

d0a neeyere il pagamento che dopo lunga 
ata. 


NB. L'iscrizione trovasi accanto alla porta. 


PER IL CARNEVALE 


sì affittano LUSTRI, mezzi lustri, plache, 
tele e PIANOFORTI per Ballo; nel nego- 
zio ‘da specchi di GIOVANNI FERRO, via» 
Guardinfanti) «N. 5. 


9 
D'affittare al presente 
UN APPARTAMENTO al piano terreno, 
in contrada dell’Esagono, N.5, composto di 
sette locali, ammobigliato od anche senza 
mobiglia. — Dirigersi al portinaio della sud- 
detta casa. À 






















INSEGNAMENTO 
DELLE LINGUE E LETTERATURE 


INGLESE — TEDESCA — FRANCESE 


da A. HEER, maestro patentato a Torino per 
le dette lingue, ex-professore, di, lingua e 
letteratura inglese e tedesca. 

Piazza Castello, ;N..11, casa Mannatli. 


‘ANTI-GOTTOSO LEDOYEN 


La gotta; questa crudele malattia contro la 
quale tanti rimedii sono rimasti senza effetto, 
è perfettamente guarita dalle proprietà elet 
triche dell'Antigottoso-Ledoyen, professore 
di Storia naturale e di Chimica medica. 

Con:l'uso di questo antigottoso, che esclude 
ogni medicamento: interno, il'suocesso ne è 
certo. — Farmacin, via Lamartine, 35, Pa- 

| rigi. — Agenti generali per la vendita all'in- 
grosso E. Prawxarer e C. Mrunier, Parigi; Sa- 
vArINO e Virino in Torino. — Vendita al mi- 
nuto da Bonzani farmacista, via Doragrossa, 
num. 19, Torino. 











CIDADNA di dentizione del dottore DE 
SIROPPO LABARRE. Esso facilita la 
{|dentizione, e previene il dolore facendone 
leggere fregazioni alle gengive dei fan- 
Sigili. Per evitare la contraffazione , ogni 
involto porta il timbro del Governo. _ 
Deposito in tutte le principali farmacie 
d'Italia, e a Nizza presso Dalmas. A _Pa-! 
rigi, farm. Béral, 14, rue de la Paix. 






















SCIROPPO 





DI 
LABELONYE 


FARMACISTA DELLA SCUOLA SUPERIORE DI FARMACIA, 
“ PLACE DU CAIRE, 49, 1n PARIGI 
Questo Sciroppo, la cui base è il principio attivo della 
Digitale, viene adoprato col massimo successo contro le 
malattie del cuore (Palpitazioni, ec.), le 
Idropisie, le affezioni del petto (Catarri, 
asme, raffreddori, bronchite nervose, èc.). 1 più illustri 
medici francesi hanno costatato, în 18 anni di pratica, la 
sua costante efficacia contro tali affezioni. 

Lo Sciroppo di Labélonye è spacciato in 
mabottiglie, ricoperte di etichette colorite inimutabiti, e sugr 
“ gellata con una fascia turchina firmata dall’ Inventore. 
‘Trovansi in tutte le principali farmacie d’Italia.e,da 
‘ Depanis e Bonzani, Torino — Bruzza, Denegri, Ge- 
nova— Basilio, Alessandria — Serravalle, Trieste — 
Musso e Dalmas in Nizza. — Agenti generali per la 


vendita all' ingrosso SAVARINO e VIRANO, via del- | 


l'Arsenalo, n. 4, Torino; E. PIGNATEL e MEUNIER 
in Parigi. — 


















ELEGANTE ASSORTIMENTO pi V0MLVOS)" ie in deloninione e presso 
în SETA, di nuovo genere e guernitî în fiori artificiali 
vîa Barra dî ferro, casa Albanî, n. 2, piano secondo: 





AI convegno della Gioventù Parigina 
CAMICIE SEPOT 


GILÈ E MUTANDE 
di flanella 





PILLOLE BLANGCARD 


Di JODURO DI FERRO INALTERABILE 


20, rue de la Paix 


PARIGI 


CRAVATTE E GUANTI 
d'ogni genere 





Approvato dall'Accademia di Medicina di Parigi, autorizzato dal Consiglio me- 
dicale di Pietroburgo, ed esperimentato negli Ospedali di Francia, del Belgio, 
d'Irlanda, di Turchia, ecc. 'ècc. ‘ 


® Potrei aggiungere che ho prescritto con vantaggio le Pole del sig, Blancard, 
* e che Jo scopo che egli sì era proposto, cioè la perfetta conservazione del ioduro 
« di ferro, è compiotamente raggiunto. Questo prezioso medicamento sarà per certo 
«d'ora innanzi più frequentemente prescritto, 


« Bouchardat, professore della facolta di medicina di Parigi. » 


Tutti i medici e tutte le recenti opere di medicina considerano il ioduro di ferro 
come un eccellente medicamento che partecipa delle proprietà del iodio e del ferro. 
Esso conviene specialmente nelle affezioni clorotiche , serofolose é tubercolose (tisi 
e tumori freddi); nella leucorea (perdite bianche), nell'’amenorea ( mestrui nulli 0 
difficili), ecc. ; è utilissimo pella cura della rachitide, delle esostosi, delle malattie 


cancerose; insomma è 


un agente terapeutico dei più energici per modificare le costi- 


tuzioni linfatiche, deboli o affralite. 


NB. Quale prova di purità e di autenticità di queste pillole, esigere ilsuggelto d'argento reattivo 
e la firma dell’autorè posta abbasso di una etichetta verde. 


Derostto GENERALE : Parigi, presso Blancard, farmacista, rue Bonaparte, 40. 
s«Acenti GENERALI IN Torino : Savaririo e Virano, via dell'Arsenale, N° 4, 


Dirosin: Torino, 





resso Bonzani, farmacista, Doragrossa, N° 19, e presso Fuselli, 


via S. Francesco d'Assisi; Genova, presso C. Bruzza. 


STE AE 





Pubblicazioni dell'UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE (già Ditta Pomba) 


ENCIC 


NUOVA 


LOPEDIA 


POPOLARE ITALIANA 


OVVERO 


DIZIONARIO GENERALE 


di Scienze, Lettere, Arti, Storia, Geografia, ecc. i 


OPERA 


compilata sulle migliori in tal. genere 
INGLESI, TEDESCHE e FRANCESI 


coll’assistenza e col consiglio di Scienziati e Letterati Kaliani 


x 


CORREDATA 


di molte incisioni in legno inserite nel testo, e tavole in rame 


QUARTA EDIZIONE 


intieramente riveduta ed accresciuta di più migliaia 
di articoli e di molte incisioni sì in legno che in rame. 


Di quest'opera è fuori 11 programma (saggio) che si trova presso tutti i Librai , e nel 
orrente gennaio saranno pubblitate le prime dispense. 











Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 


BIBLIOTECA. 


DELL’ 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 170 a 171. 
Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 





Ù 


Torino — TIPOGRAFIA FORY x DALMAZZO — 1855. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


GLI BROI = CASA SATDIA: 


PIETRO CORELLI 


Sono pubblicate le dispense 127 e 128 . 
che fanno parte del IV volume. . 













LA, ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


=== —— ———= 


AVVISO. 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
AIALI DIS. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di riburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau- 
rizio di Recoaro, ecc, 

Presso. la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del ‘l'eatro alla Scala, N; 1895, in iilario. 
Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 

nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 

Valdagno, Catulliane,. Tarlavalle, S. Omobono, 

Challes, Castrocaro, Sales, Adelajde in Hellibrun- 

S. Pellegrino , TeltueCio, Vichy, Selters, Filinau , 

Carlsbad e Gieichenberg, nonchè tutti quei medi- 

cinati stranieri che godono maggior riputazione. 











Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dai prin- 


cipali librai : 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 


di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P..PEVERELLI. 
Prezzo.L. 2 50.; 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione ‘politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del. 1° volume della storia 
del seeolo XIX dello stesso autore, del quale 
sì sta pure preparando la tradumione. 


NUOVA CARTA 


DEI CONTORNI DI 


 SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 

alleati, con diverse ‘indicazioni’ ed epoche, 

delle battaglie ‘e scontri coì russi. 

* Infoglio a colòre al'prezzo di'austr. L. i 59. 
Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di 

S. Margherita, N. 1118, in Milano, 








ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle ultime variazioni. 


| da Torino a Genova 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 6,00>-9,00—11;15 ‘antim:—8,45—5,30 pom. 
Partenza da Alessandria per Torino 
Ore 5,30—8,55 antim,.—1,27—6,45 pom. . 
Partenza da Alessandria per Genova 
Ore8,30—8,45—19;30 ant,—-1,15--6,30—8,05 pom. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 6,40—11,15 antim,—4,00 pomeridiane. 
da ALESSANDRIA Ad ARONA 


Partenze da Alessandria | Partenze da Arona 
Ore 5,25 9,05 antim. 0re,5,30..,10,00 ant. 
» 1,40 7,00 pomer. > 3,30. 4,40 pom 


da MORTARA @ VIGEVANO ° 





Partenze da Vigevano | Partenze da Mortara 
Ore 6,15 9,40 antim. | Ore 7,15 10,40 ant. 
» ‘2,20. 4,30 pom. | » 3,00 8,20 pom. 





da Torino a Cuneò 


Partenze da Torino Partenze da Cuneo 
«Ore 3,15. -9,30.antim... | .Ore.6,15 -.9,30 antim. 
» 3,10 6,25 pomer. » 3,g0 6,25 pom. 


da BRA @ CAVALLERMAGGIORE 


Partenze da Bra Part. da-Cavallerm. 
Ore 6,55 10,10 antim. | Ore 7,35 10,50 antim. 
è 3,50 pomerid, E 1 3, 4,90 pomerid. 


_ daTonmo@Stusa , 


Parte 7 Torino . || Partenze da Susa 
Ono 6,40 10,15 antim. Ore 6,45 antimerid. 
» 5,45 pomer. | »12,80 6,50 pom 


da Torixo a PingroLo 
Partenze da Torino | Partenze daPinerolo 
Ore 6,25 antimerid. Ore 8,25 antimerid. 
12,00. 5,00 pom..\|.».2,05::7,10 pom. 
da Tonrmo a Novara per VERGELLI e 
Partenze da Torino per Novara 
Orè 7,30 antim.—12,30—5,30 pomerid. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 7,00 antimerid.—-12,30—5,00 pomerid. 
da Novara ad Arona ©. 
Partenze da Novara Partenze da Arena 


Ore 8,10 (11,05 antim. | Ore:5,30. 10,00 ant. 
» -3,40..9,00.pom: | 1» 3,80. 4,40 pom. 





Tipi dell'OPINIONE diretta da €, Cannone. 

















e ee _ 





« Gorino. 


+ Un anoo L. 42 — Sei mesi L. 7 — Tre 
PIOVE VIE QI ge pg a 
Sviiora. i... TM agita eee) Log 
"Fregcia , id. d6 — del 19 — id. 
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UN NUOVO ORACOLO. 


Il nuovo oracolo che si proclama al mondo 
è il concordato austriaco. Non ‘ha la conci- 
sione degli oracoli di Delfo, non il mistero 
degli oracoli sibillini, ma se ‘non li supera, 
li eguaglià certamente in oscurità e dop- 
piezza. Non crediamo che mai, nè dall'antro 
di Trofonio, nè dal trepiede della pitonessa, 
nè dalla sibilla di Cuma, nè da quante. altre 
sibille ci narran» ile antiche storie italiche 
sia uscita, sentenza che abbia dato luogo a 
tante diverse, interpretazioni e costruzioni, 

quanto in senso politico, religioso è sociale ne 
| subì questo reccnte parto austro-gesuitico. 
In sulle prime supponemmo che questa con- 
fusione, se non era intenzionale, fosse nata 
dall'aver voluto traspurtare nel bel mezzo 
del secolo decimonono. combinazioni poli- 
tiche, religiose e sociali adattate appena 
alla cristianità che penosamente si dibat- 
teva per isvincolarsi dalla barbarie del me- 
dio evo, ‘considerando! il concordato au- 
striaco come uwha cornice | quadrata nella 
quale si vuole adattare un quadro rotondo. 

Ma, il. cardinale Wiseman ce ne diede 
un'altra spiegazione; secondo il dotto pre- 
lato l'oscurità non esiste che pei. profani, e 
dipende da ciò che il testo è scritto in latino 
ecclesiastico, che. egli ci rappresenta come 
una-specie di linguaggio cabalistico: la di 
cui retta‘intelligenza mon appartiene che agli 
iniziati. 1 

Il porporato inglése è la colonna principale 
della chiesa cattolica nelleisole britanniche; 
ma non è che un debole giunco per il con- 
cordato austriaco, quello essendo il capitale 
suo argomento per sostenerne .le. clausole. 
Egli ha dimenticato che il concordato fu 
fatto.in doppio originale, l’uno in tedesco, 
l'altro(in latino, ognuno dei quali!è egual- 
mente autentico ed ufficiale. 

Ha perfettamente ragione il cardinale so- 


stenendo che il latino della curia romana 
non è il latino dî Cicerone, e lasciam volon- 
tieri a lui e alla curia il monopolio per l’in- 
telligenza del suo gergo. Ma non è così 
dell'altro. originale scritto in quella lingua, 
di cui le basi e forme coltivate furono fissate 
da Lutero precisamente nella sua traduzione 
della (Bibbia; ‘se ‘di questa lingua vi deve 
essere monopolio, non può essere altro che 
quello'dell'ignoranza per la ‘curia romana, 
che avendo messo all'indice quella tradu- 
zione, ne vieta la lettura e lo studio, Il caso 
è strano, ma _è pure così; e alla curia ro- 
mana non rimane che di raceomandare alla 
congregazione dell'indice di includere pros- 
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mana, i vescovilombardi, ovveroil cardinale 
inglese, ma osserveremo che il governo au- 
Striaco pretende che, a proposito dei libri , 
il concordato non ha nulla innovato, e forse 
colle debite restrizioni mentali il governo 
austriaco ha ragione. Così, per esempio, il 
vescovo di Bergamo ha vietate le opere di 
Schiller, s'intende la traduzione italiana delle 
medesime ; ora, è certo che , anche prima 
del concordato, una tale traduzione com- 
pleta, non alterata nè mutilata; non avrebbé 
trovato grazia dinanzi alla censura preven= 
tiva o repressiva del governo austriaco. 

Tale è il caso, crediamo , di certi ragio-» 
namenti e di certe frasi nel Visîionario,, 
oppure dell’opinione discussa in un breve 
scritto di quell’ autore sulla missione di 
Mosè, nel quale sì accenna all'idea che 
il gran condottiero e legislatore del popolo 
non sia stato altrò che un sacerdote egi- 
zìano, iniziato nei misteri del culto divino 
di quel paese e poi fuggito dal tempio, ad 
un dipresso come Lutero ed altri frati si sot- 
trassero alla vita monacale per riformare le 
dottrine religiose promulgate dal papa e 
dalla curia romana. ; 

Simili cose'si stamparono finora libera- 
mente nelle. provincie tedesche dell'impero 
austriaco, ma non nelle provincie italiane. 
Il governo austriaco, od almeno ì gesuitanti 
della corte imperiale avranno trovato che 
ciò che è bene nelle provincie italiane, la 
soppressione dellalibera discussione in ma- 
terie di religione, può essere conveniente 
anche per le proviricie tedesche”, ‘ed il con- 
tordato , nella sua forma sibillina e versi- 
pelle , sarà la via per raggiungere le sue 
mire. 

In questo modo troveranno pure le ‘parti 
interessate sopra ogni altra questione susci- 
tata dal concordato. quanto serve ai loro 
fini, e quel patto stesso sarà il letto di Pro- 


fanatici , oscurantisti di ogni specie. vor- 
ranno stendere e torturare la: ragione , l’in- 
telletto, la libertà, tutto’ ciò che havvi di 





SENATO DEL REGNO 


Il'progetto di legge per l'amministrazione 
superiore della pùbblica istruzione è stato 
nell'odierna seduta del senato argomento di 
discussione generale, nella quale “le diffe- 
renti opinioni ebbero campo di manifestarsi. 

Il ministro dell'istruzione pubblica. aprì i 
dibattimenti scolpandosi delle taccie che po- 
tevano sembrargli mosse nellarelazione della 
giunta del senato. Due quistioni principali 
conveniva esaminare :-la prima, se il mini- 





simamente ‘il testo tedesco del concordato | stro sia avverso all'insegnamento religioso; 


austriaco: nel suo catalogo, se’ non preferi-.| la seconda, se il progetto apra siffattamente | 


sce di'fare come si è fatto!della Bibbia; cioè 
di dichiarare autentico ‘solo il testo scritto 
nel suo gergo, come dichiarò autentica la 
‘sola Vulgata nonostante i non pochi suoi er- 
rori ; e di condannare e vietare tutte le altre 
versioni, come fece ;della Bibbia. Quando 
ciò, sarà avvenuto «il cardinale. Wiseman 
«potrà far valere gloriosamente e vittorio- 
samente il suo argomonto; ‘ma intanto noi 
stiamo fermi nella nostra opinione che le 
diverse costruzioni ed interpretazioni di 
quell’atto non ‘hanno altra origine che nel- 
l'anacronismo sul quale è fondato. 

" Con tutto ciò non crediamo che il dotto 
cardinale abbandoni. il suo argomento per 
l'obbiezione emersa. Il monopolio dell’in- 
terpretazione, assicurato alla curia ed ai 
suoi adepti con quell'argomento, è troppo 
prezioso per essere dimesso alla leggiera e 
senza combattimento. I vescovi di Lombar- 
dia hanno dimostrato che in forza del con- 
. ‘cordato-loro‘ appartiene il diritto di sotto- 
porre a censura'‘preventiva tutte le pubbli- 
cazioni col mezzo della stampa; il cardinale 
Wiseman vuol persuadere invece i suoi 
connazionali che hanno considerato il con- 
cordato come,un patto contrario ai lumi 
del secolo e alla libertà, che versano in 
«errore, che tale. opinione, come tutte le, 0- 
-diosità versate, su quell’atto, ‘sono fondate 
sopra l’ erronéa interpretazione dei profani 
ignari del latino ecclesiastico. 
‘’ Siccome' noi ‘siatmò ‘pure ‘nel ‘novero dei 
profani, non decideremo chi abbia ragione, 
chi intenda meglio il gergo della curia ro- 


Î 


l’adito all'arbitro da dare al ministro un 
esorbitante potere. . 

L'onorevole Lanza volle togliere persino 
l'ombra delsospetto che fosse ostile all’istru- 
zione religiosa: ma era opportuno di parlare 
di essa'in una legge che riguarda soltanto 
la superiore amministrazione delle scuole, 
che definisce soltanto le forme amministra- 
tive e non accenna in alcuna parte alle ma- 
terie d’insegnamento? E che non si potesse 
far. parola dell'istruzione religiosa, lo prova 
la stessa Giunta del..senato, la quale intro- 
dusse l’articolo nono dove ha potut», e fuor 
di luogo, cume avevamo osservato: 

Quanto all'accusa di spalancar le porte 
all’arbitrio, il ministro. ha esposto quale 
fosse il suo.pensiero nell’ordinare quel pro- 
getto. Nei pochi mesi della sua amministra- 
zione, egli sì è fatto persuaso come la respon- 
sabilità del ministro fosse illusoria e lamol- 
tiplicità dei consigli e delle commissioni pe- 
ricolosa, e riconobbe'essere indispensabile 
di concentrare l'autorità, affinchè l'ammini- 
strazione procedesse spedita e celere e la 
risponsabilità non fosse un nome vano. 


Si è in qualche punto ecceduto inavver- | 


tentemente? È facile intendersi ed adottare 
i più convenienti ripari, ma è stata prudente 
la Giunta che suscitò quistioni irritanti, 
svolse idee fuori di proposito, in luogo di li- 
mitarsi alla disamina del progetto? 

Il ministro Lanza conchiuse dichiarando 
che non poteva ‘accettare molte di quelle 
modificazioni; ‘ed’ esortando il senato a yo- 
lere, nella discussione degli articoli; accor- 





dare la preferenza al progetto ministeriale. 

A fronte di queste censure, l'on, Mameli, 
relatore, ha creduto di favellare per ispie- 
gare gl'intendimenti della Giunta. Egli è 
stato prolisso, ha dette buone ragioni par- 
lando della fagoltà di teologia, ma mon si 
può, dire abbia risposto interamente alle coa- 
siderazioni contratie. 

: Che la Giunta non avesse in animo di far 
apposizione alla personadel ministro Lanza, 
Tè comprendiamo, ma come ha. potuto ad- 
durre per prova. il signor Mameli la tem- 
peranza della Giunta nella quistione del hi 
bero insegnamento? La Giunta o non dovea 
suscitar la quistione , 0 doveva risolverla 
a modo suo : si sarebbero conosciute le sue 
opinioni, che ci sembrano strane se giudicar 
dobbiamo da quelle manifestate dal signor 
Mameli, il quale pare accostarsi a coloro che 
propugnano la libertà nell’ insegnamento 
primario e secondario, e non nel superiore. 

La Giunta sembra aver anco interpretato 
erroneamente l'art. 6 relativo ai seminari ed 
ai collegi vescovili. L'onorevole relatore ne 
trasse pretesto ad alcune riflessioni sul pe- 
ricolo che ne minaccerebbe se lo stato sop- 
primesse la facoltà di teologia. Ma in gnel- 
l’articolo sì allude alla soppressivae? Esso 
non riguarda gli esami di laurea, bensì gli 
esami ai corsi superiori, come ba notato il 
ministro, e quest'articolo può. èssere più 0 
meno opportuno, secondo i diversi giudizi, 
Ina non giustifica l'aggiunta dell'art. nono. 

Le scuole di teologia sono al presente in 
condizione ; anomala. Vi sono i professori e 


mancano gli allievi. Perchè dunque lo stato | 
ha da spendere 90jm. lire all'incirca per un | 


insegnamento, a cui vengono meno gli sco- 
lari? È questo un argomento che merita 
l'attenzione del. ministro di pubblica istru- 





zione qdel parlamento, perchè è necessario, | 


| è urgente un rimedio. 
custe, sul quale despoti, oppressori, gesuiti, | 


Due discorsi furono fatti contro il progetto, 


uno del conte Luigi Collegno, l’altra dal ma- | 
resciallo La Tour. Entrambi propugnanole | 


stesse idee. e sostengono le stesse dottrine. 
Il primo.ha voluto fare un confronto fra il 
magistrato della riforma ed il ministero, tra 
la. libertà del. governo assoluto e l’arbitrio 
del governo presente. 

Libertà del governo assoluto! Nonvi sem- 
bra un'amara ironia? Pure non è, secondo 
l'onorevole | Luigi Collegno, il quale vi as- 
serisce gravemente che a’ suoi tempi vi era 
libertà, che i consigli determinavano le at- 
tribuzioni di ciascuno, frenavano l'arbitrio 
del presidente del magistrato dellà riforma 
e tutelavano.i diritti di ciascuno, Ma le de- 
stituzioni arbitrarie? non parliamone perchè 
il'terreno è scabroso e si corre rischio di 


| scivolare. 


Il sig. Collegno. stima che, col progetto 
di legge presentato al senato, si voglia fare 
del ministro. della pubblica istruzione un 
dittatore, si voglia ridurre l'insegnamento 


ad un’ operazione meccanica e concentrar | 


tutto in una sol persona. Egli respinge 
quindi e .il progetto ministeriale ed il pro- 
getto modificato, nè si accosterebbe a que- 
sto se non nel caso: si attribuisse al mi- 
nistro soltanto la parte esecutiva ed al 
consiglio superiore tuttociò .che si. riferisce 
a regolamento. 

Il ministro, secondo lui, è in fatto di 
scienza inferiore «dei professori: ammetlia- 


"| molo, ma il ministro non ha da dirigere la' 


scienza, non ‘agisce ciecamente, si con- 
siglia, ascolta i suggerimenti e può giovare 
più.di un Humboldt di un Kant, se riesce 
a vincere le gare letterarie e scientifiche, 
a far tacere le passioni che oscurano le 
quistioni più semplici e se ascolta i con- 
sigli degli uomini dotti ed imparziali. 

Così il sig. Collegno come il maresciallo 
Latour ricusano.il loro appoggio al progetto, 
perchè favorisce: l’arbitrio, perchè non con- 


| sacra.la.libertà-d'insegnamento, ed il sig. 


La Tour ha aggiunto che una legge d’in- 
segnamento la quale sia tanto arbitraria e 
stabilisca si. esorbitante concentrazione di 
podestà non si trova in Europa. 

Non è stato malagevole al ministro rispon- 
dere a quelle obbiezioni. In Francia, nel 
Belgio , nella Prussia, persino nell’Inghil- 
terra, si è riconosciuta la convenienza di 
concentrare viepiù l'autorità. È questo un 
fatto. .che non abbisogna più di dimostra- 


| 








zione, dopo quanto fu scritto da noi e da al- 
tri, bensì confessiamo che l'accordo degli 
avversari del progetto nel propugnare la li- 
bertà d'insegnamento ci ha viepiù ‘confer- 
mati nel nostro avviso che quella libertà si 
promuova e si ricerchi per essi come un'ar- 
ma contro la libertà stessa, come un mezzo 
di monopolio. te A 

Il progetto ministeriale ebbe valido so: 
stegno nel senatore Gioia. La sua parola 
schietta, e limpida , le sue idee ordinate, la 
sua esperienza, siccome colui che fu alla di- 
rezione del dicastero dell'istruzione pubblica, 
aggiunsero gran peso all'opinione che reputa 
necessario un potere forte, che operi celere- 
mente, un potere unito , non diviso in. pic- 
ciole parti, un potere non incagliato da sò- 
verchi consigli , î quali , se sono giovevòli 
sotto il regime assoluto, in quanto che term- 
perano l'autorità del ministro, sono srper- 
flui o nocivi in un' governo costituzionale in 
cuì il ministro vede dalla legge stessa e dal 
sindacato della stampa limitato il suò potere 
ed impedito l’arbitrio. 

L'onorevole Gioia venendo alla libertà di 
insegnamento cita la-legge di Francia, la 
quale consatra' il principio e'poi ilo riduce 
a un bel nulla od a ben poca cosa colle re- 
strizioni che ammette e termina raccoman- 


| dando si dia la preferenza nella discussione 


al progetto ministeriale. N 
Ma il presidente Alfieri di Sostegno 0s- 
servò esser inutile di mettere aì voti qual 


| progetto si abbia a discutere, poichè dalle 


deliberazioni ché il senato adotterà intorno 
i tre primi articoli che sono pressochè iden- 
tici nei due fprogetti, apparirà quale sarà 
argomento della discussione. 

Questo partito, con cuì si è evitato ‘un 
giudizio del senato sul progetto, non ha su- 
scitato opposizione, ed essendo chiusa la 
discussione generale, la disamina degli ar- 
ticoli fu rimandata a domani. 


Nella seduta d'oggi dal senato fu annun- 
Ziato che a commissari presso la cassa dei 
depositi vennero eletti i senatori Colla e 
Nigra, ed a coîmmissario presso la cassa 
ecclesiastica il senatore Desambrois, rima- 
nendo a nominar due altri; perchè; solo. .il 
cav. Desambrois ha ottenuto la maggioran- 
za assoluta dei woti. ‘ 





CAMERA. DEI DEPUTATI 


Nell'occasione in cui veniva in discus- 
sione il bilancio degli affari esteri; l’onore- 
vole deputato. Pareto fece un' interpellanza 
che abbracciava la. parte. più sostanziale 
delle nostre estere relazioni ; .desiderò 'vioè 
sapere a qual modo si fosse aceonciata la 


\ nostra differenza colla Toscana, se'e.come 


saremo rappresentati nelle. conferenze che 
sembrano imminenti per trattare della qui- 
stione orientale ;.dimandò che si facesse ‘ùn 
trattato commerciale colla Spagna.e si. prov- 
vedesse con una legge speciale ai consolati 


| che abbiamo all’estero, ecc. ecc. Come ben 


Ù i 


si vede; la materia era vasta edil signor mi- 
nistro degli affari esteri dovendo discorrerla 
tutta, pur dicendo pnco.o nulla, come è stile 
in questo genere di affari, doveva. aver ben 
istudiata la sua risposta, i 

Eccola quale a noi sembra,.che si.possa 
compendiare. i 

La differenza colla, Toscana.non nacque 
dal rifiuto di riconoscere.il conte Casati, ma 
dalla forma con cui si notificò quel- rifiuto. 
Dunque se si calcolache il ministero toscano 
ritirò la sua nota, con cui quel rifiuto erasi 
notificato, ben si vede che il nostro governo 
non aveva ragione di tenere più a lungo.il 
broncio, massime che otteneva per. sopra- 
mercato l'invio..d’una legazione: ‘toscana a 
Torino, mentre prima quel paese italiano: si 
faceva rappresentare dall’ambasciatore au- 
striaco. 1 

In quanto alle famose.conferenze pacifiche 
che si apriranno forse a Dresda per trattare 
una pace, che, secondo noi, è impossibile a 
conchiudersi, noi vi saremo sicuramente 
rappresentati, essendosi a quel che. pare. già 
destinato l’individuo cui toccherà prestarsi 
a questa campagna diplomatica, individuo 
di cui non sì disse il nome dal ministro; ma 
che la camera evidentemente riconobbe una» 
nimemente in Massimo d'Azeglio; ma più 
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in là non volle esprimersi il ministro, per | bitiamo assai che.il signor Deforesta sia 


cui ci è impossibile conoscere le intenzioni 
del nostro gabinetto sulla crisi attuale, nè 
sul probabile suo scioglimento. 

Il signor ministro degli affari esteri disse 
che il nostro diritto a sedere nelle confe- 
renze era stato riconosciuto non solo dalle 
grandi potenze, ma anche dall’Ausiria. Ve- 
ramente dopo aver sottoscritto, e non sola- 
mente per burla, il trattato d'alleanza colla 
Francia e coll’ Inghilterra, questo permesso 
di prendere parte alle' conferenze ci sembra 
un po' superfluo, ed amiamo credere che il 
sig. ministro abbia piuttosto voluto con un 
ma rinnovare la classificazione delle grandi 
potenze europee, dichiarando come tali 
quelle sole che sono grandi nelle opere, non 
già che lo siano soltanto a parole. 

Sugli altri oggetti non mancarono le solite 
più ampie promesse , salvo a ripeterle nel- 
l'anno venturo se mai passasse il corrente 
senza che venissero adempiute. 

Finito il bilancio degli esteri s1 discusse 
quello delle poste che pure vi è annesso, e 
in questo il regio commissario signor Mo- 
nale, il relatore della commissione signor 
Daziani ed i signori ministri dovettero non 
poco combattere contro varie proposte le 
quali o suggerite da interessi di località od 
anche da un interesse generale aveano, se- 
condo il nostro avviso, il difetto di essere 
un po' estemporanee e quindi di essere inac- 
cettabili dalla camera, come infatti non fu- 
rono accettate. 





STATISTICA GIUDIZIARIA 


Allorchè nella tornata del 15 dicembre 
1855 discutendosi nella camera dei depu- 
tati il bilancio passivo del dicastero di 
grazia e giustizia si trattò di approvare la 
categoria, nella quale sono stanziate lire 
otto mila per la statistica giudiziaria, al- 
cuni onorevoli deputati mossero richiami 
circa il ritardo frapposto alla pubblicazione 
di tale statistica, e chiesero al ministro 
guardasigilli, quando le aspettate tavole di 
essa sarebbero state fatte di pubblica ra- 
gione. 

Il signor Deforesta rispondendo alle in- 
terpellanze indirizzategli promise che entro 
la corrente sessione. legislativa . avrebbe 
dato alla luce quella parte di statistica che 
ha tratto alle cose criminali; e quanto al 
ritardo d'un'opera per cui il paese spende 
da parecchi anni egregie somme, egli ad- 
dusse la gravità ed importanza del lavoro, 
la necessità di raccogliere gli svariati ele- 
menti di fatto dalle corti e dai tribunali, la 
necessità di ‘coordinarli insieme, ed altre 
scuse di simil conio, che ad ogni ministro 
non fanno mai difetto. * 

Ciò nonostante il sig. Deforesta male potè 
dissimulare che se il paese non è ancora 
dotato del beneficio d’una statistica giudi- 
ziaria di'questi ultimi anni, il torto è dei 
varii ministri, che per l’addietro: governa- 
rono gli affari di grazia e giustizia: esso di 
‘fatto tirato dalle incalzanti parole del dep. 
Mellana, confessò che la somma stanziata 
nelbilancioper lastatistica giudiziaria era 
stata impiegata în parte per indennità di 
lavori ‘straordinarii sia. nel ministero , 
sia fuori, ed in parte maggiore nelle spese 
di stampa e per quelle cose che occorrono. 

Quali sieno i lavori, le stampe, e le cose 
occorrenti cui accennò il signor ministro 
guardasigilli, il paese non sa: ma bene è 
stato fatto certo e consapevole che i danari 
dal parlamento votati per la compilazione 
della statistica giudìziaria furono impiegati 
in uso diverso. 

Quantunque questo . procedere ci paia 
poco conforme ai principii della costituzione 
e della legge, pure il lasciamo volontieri 
indietro; e crediamo più utile e conveniente, 
— poichè cosa fatta capo ha — di rivolgere 
le nostre instanze e sollecitazioni al sig. De- 
foresta acciocchè ‘esso ‘curi’ la pronta for- 
mazione e pubblicazione della statistica, 
non dei soli affari criminali, ma eziandio 
dei civili, sì contenziosi che volontarii. 

L’intiera e perfetta conoscenza degli unì 
e degli altri è in ogni tempo sommamente 
utile allo statista ed al legislatore; ma ora 


essendo il. parlamento per imprendere la | 


riforma dell'ordine giudiziario, noi la cre- 
diamo affatto necessaria. 


Non sappiamo se nella nuova legge che | 


‘si sta elaborando intorno al riordinamento 
giudiziario’ sia intendimento del governo 
di toccare all’attuale circoscrizione e scom- 
partimento territoriale. Tuttochè un nuovo 
assetto territoriale sembri a noi grande- 








mente richiesto, massime nelle giudicature | 


mandamentali, come ci proponiamo di di- 
| mostrare in un prossimo atticolo, pure du- 


L’ Opinione, Giornale politico , 


per porvi mano. 

Ma volendo anche lasciare quanto a ciò 
le cose nello stato in cui sono, la necessità 
di conoscere e di avere sott' occhio tutti 
quanti. gli affari civili e criminali cle trat- 
tansi annualmente davanti tutti i tribupali 
dello stato, si fa manifesta a chiunque con- 
sideri che altrimenti diventa. impossibile lo 
ordinare convenientemente il personale giu- 
diziario; il determinare il numero dei giudici 
e degli ufficiali del ministero pubblico oe- 
corrente per retta e pronta amministrazione 
della giustizia, e questi ripartire con accon- 
cia ed adeguata misnra infra i varii tribu- 
nali-dello stato. . 

Ci conduce singolarmente in questa idea 
l'esaminare i diversi tentativi di riordina- 
mento della magistratura che finora furono 
fatti, e fra questi il progettò di legge che il 
ministro Rattazzi allora guardasigilli pre- 
sentava alla camera elettiva il 27 dic. 1855, 
e su cui una giunta di questa, composta 
degli onorevoli Tecchio, Cassinis, Sineo, Ai- 
renti, Genina, Astengo e Revel, riferiva nella 
tornata del 17 luglio 1854. 

Fermiamoci per ora al personale dei tribu- 
nali di provincia. 

Nei dodici tribunali compresi nel distretto 
della corte d’appello di Torino sono oggidì 
67 giudici, non compresi gli aggiunti; do- 
dici avvocati fiscali e ventinove sostituiti av- 
vocati fiscali. Nel progetto di legge precitato 
noi vediamo i giudici ridotti a soli 59, con- 
servati i dodici avvocati fiscali, ma i loro 
sostituiti ridotti a 20. Talchè in soli dodici 
tribunali osservasi una notevole riduzione 
di ben tredici impiegati. 

Del che male abbiamo finora saputo ren- 
derci sufficiente ragione. In effetto, pel con- 
tinuo crescere della popolazione, per l’esten- 
dersi dei traffichi e delle industrie, pel mol- 
tiplicarsi dei negozii ‘e delle contrattazioni 
civili è da credersi che le controversie giu- 
diziarie abbiano più presto ad aumentare 
che a diminuire; e per la definizione di esse 
il numero attuale dei giudici, non che essere 
soverchio, debba anzi tra non molto diven- 
tare insufficiente. 

Aggiungasi che nel progetto di legge pre- 
allegato il solo distretto della corte &appello 
di Torino è ripartito per la tenuta delle as- 
sisie in cinque circondarii, i quali sono To- 
rino, Cuneo, Asti, Ivrea e Vercelli. Ora se 
porigasi mente come a comporre le corti di 


assisie sieno chiamati oltre un consigliere | 


d'appello due giudici infra i più anziani del 
tribunale provinciale, si comprenderà di leg- 
gieri come questi giudici, dovendo dar opera 
in giudizii criminali nelle assisie, saranno 
di necessità distornati dall’attendere colla 
consueta assiduità al disbrigo delle faccende 
‘ordinarie del tribunale, le quali per conse- 
guente correranno rischio di trovarsi il più 
delle volte trasandate ed in ritardo : la qual 


‘cosa di quanto danno torni agl’interessi pri- 


vati e pubblici, nessuno è che non intenda. 
Laonde, anche per questo riguardo parrebbe 
la divisata diminuzione ‘del personale giu- 
diziario dei tribunali provinciali non essere 
nè utile, nè fondata, nè attuabile. 

Per verità non è da supporsi che il mini- 
stero proponendo siffatta diminuzione, e la 
giunta della camera elettiva approvandola, 
abbiano proceduto leggermente ed a caso; 
ma piuttosto che e l’uno e l’altra sieno ve- 
nuti in tale deliberazione dietro contezza di 
elementi di fatto certi, costanti ed univer- 
sali, e dietro maturo esame dei medesimi. 

Bensì portiamo opinione che, ove'il signor 
Deforesta in questa parte del riordinamento 
giudiziario volesse seguitare l'esempio ed il 
sistema del suo antecessore, debbail parla- 
mento esigere che quegli elementi sieno a 
lui comunicati onde ne esamini esso pure il 


‘valore e'verifichi se per avventura il governo 


non avesse preso abbaglio e dedotto da 
quelli non ‘giuste e legittime conseguenze. 
I quali elementi poi gioverebbe al parla- 
mento aver sott'occhio non solamente per 
sancire con ragionato voto la proposta dimi- 
nuzione di giudici ed ufficiali del ministero 
pubblico, ovvero rigettarla, ma ancora per 
deliberare. come èd in qual numero e gli 
uni e gli altri debbano essere ripartiti fra i 
diversi tribunali. Il che è richiesto:dalla ne- 
cessità di provvedere al servizio degli affari 
giudiziarii; il qual servizio non è forse più 
in tutti i luoghi lo stesso nell'anno 1856 che 
nell’anno 1846. Imperocchè per le nuove 
forme di governo, per lo straordinario svi- 
luppo che prese nel nostro paese l' attività 
privata e pubblica, per lo stabilimento delle 
strade ferrate sono. sorti muovi centri di 
commercio, d’industria, e d'ogni maniera 
d’affari) mentre alcuni degli antichi sono 
scomparsi, 0 vanno decadendo. Diqui una 








notevole diyersità-nella quantità:degli affari ; | Nessuno chiedendo la parola.,.i.due articoli del 


giuridici, 
criminali. 

Ora una compiuta, distinta @ ragionata 
cognizione di siffatti elementi non è possi- 
bile senza la. statistica giudiziaria, che è 
appunto destinata a quelli raccogliere, ed 
in bello ed acconcio ordine logicamente di- 
sporre. Talchè al governo incumbe stretto 
obbligo di non più indugiare a condurre a 
termine quest'opera, emandarla prontamente 
alle stampe. Così adoperando il governo no- 
stro, non solamente soddisferà a quelle ra- 
gioni universali ed intrinseche che fanno in 
ogni tempo le statistiche giudiziarie somma- 
mente utili e commendevoli, ma conseguirà 
inoltre due importanti scopi: il primo di con- 
futare l'opinione e smascherare le nefande 
arti di quei giornali i quali, nell'intento di 
vilipendere la libertà e screditare lo statuto, 
dipingonò il Piemonte come un antro di 
belve feroci, ove le grassazioni, i furti, gli 
incendii; gli ammazzamenti ed altri orribili 
misfatti si succedono senza fine e senza 
tregua dacchè sparvero i beati tempi di La- 
margherita e Latour; il secondo di fornire 
con essa un lume ed una base, che valga a 
guidare il parlamento nazionale nel nuovo 
assett» ed ordinamento, che sarà per dare 
alla magistratura ed al ministero pubblico. 


INVERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con R. deereto del 29 dicembre; scorso viene 
stabilito che la sede del consolato sardo instituito 
con reale decreto delli 8 maggio 1851 nello .stuto 
di Panamà viene trasferta nella città di Panumà 
alla città di Colon-Navy-Bay. 

Art. 2. Il consolato a Colon-Navy-Bay avrà giu- 
risdizione sovra le provincie di Panamà, Azuero, 
Veraguas e Chiriquì componenti l’attuale stato di 
Panamà. 

— Con R. decreto del 6: gennaio corrente, e con 
ordini ministeriali del 6 ebbero luogo le nomine 
e disposizioni seguenti nell'amministrazione deffe 
contribuzioni direue: 

Ferrero Emilio, segretario di direzione a Ver- 
celli, nominato verificatore e destinato a Masserano; 

Marras G'useppe Tommaso, segretario di dire- 
zione a Nuoro, traslocato a Vercelli; 

Buggino Baldassarre, vertficatore a Nuoro, no- 
minalo esattore e déstinato a Ceres; 

Barnato Celestino, verificatore a Voltri, nominato 
esaltore e deskinato a Voltri; « 

Duprè Gio. Antonio, verificatore. a. Genova, 
iraslocato a Voltri ; 

Boni Giulio, verificatore a Spezia, traslocalo a 
Genova ; 

Boglione Luigi, verificatore ad Aosta, traslocato 
a Spezia ; 

Denabian Gio. Batt., scrivano in Alessandria , 
destinato reggente verificatore ad Aosta; 

Angelotti Giuseppe, scrivano a. Vercelli, nomi- 
nato esaltore e destinato ad AJes. 














‘FATTI DIVERSI 


Marina militare. S. M. ; in udienza del 17 cor- 
rente, ha determinato che alla terza nuova fregata 
a elice, cui va a porsi mano nel cantiere della 
Foce, sia posto il nomedi Maria Adelaide. 

Concorso per aggregazione. .Nel giorno di lu- 
nedì 21 aprile, p. v. avranno principio nell'univer- 
sità di Torino gli esami di concorso per un posto 
vacante nel collegio di leggi. 

Questi esami verseranno sul Diritto ecclesia- 


‘stico. 


Per l'ammessione al concorso, gli aspiranti deg- 
giono presentare al signor preside della facoltà di 
leggi la loro domanda .corredata del diploma di 
laurea 0 conseguita 0 confermata in una delle 
università dello stato , dal quale. risulti avere l’a- 
spirante. compiuto da due anni il corso, e di un 
altestato comprovante la di lui onorata condotta. 

Coloro che conseguirono la laurea dopo la pub- 
blicazione del succitato regolsmento per la facoltà 
legale, deggiono altresì far risultare di aver atteso 
regolarmente al corso completivo. 

— 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 21 gennaio. 

La seduta viene dal presidente aperta all'una e 
mezzo. I segretarii danno lettura del verbale della 
tornata di sabato e del sunto di petizioni. Il ver- 
bale può essere approvato alle 2. 

Cavour G. riferisce sull'elezione del secondo 
collegio di Alghero, avvenuta in. capo all’avvo- 
cato Costa. ni 

La camera conferma. ‘ } 

Apertura di una galleria 
attraverso il colle Ménouve (catena 
del Gran S. Bernardo) 

Il presidente dà lettura del progetto, La spesa 
è di 180,000 lire, conformemente al progetto dell’in- 
gegnere Guallini. Questa spesa sarà ripartita do 
cinque raie annuali, delle quali la prima sarà in- 
scritta nel bilancio del 56 e le altre nei successivi. 

La commissione è composta dei dep. Crosa, 
Sineo, Annoni, Santa-Croce, Germanetti, Debene- 
detti, Torelli relatore. ioreenderb » 


e nel numero delle cause civili e | 








progello sono messi ai*voti ed approvati. Lo scru- 
tinio segreto dà quindi il progetto approvato da 102 
voti favorevoli contro 5. 


Bilancio degli affari esteri. 
Il presidente dà lettura di tin decreto, per 


| cui il cav. Buglione di Monale, direttore delle po- 


ste, è nominato commissario regio per sostenere la 
discussione del bilancio di esse. 

È aperta la discussione generale. 

Marchese Pareto (leggendo). Prende la parola, 


| non per passare a rassegna la politica del mini- 
| stero, ina per domandare spiegazioni sul modo 


con cui fu condotta a termine Ja nostra. verlenza 
colla Toscana. Non vuol sollevare difficoltà al go- 
verno, ina vorrebbe dileguati i dubbi sull’essersi o 
no quella verienza risolta con quel decoro che il 
paese era in diritto di aspettirsi;e sull'aver-noi ri- 
cevuta quella soddisfazione che era dovuta eda of- 
fesi e ad alleati di due grandi potenze. 

Il governo di Toscana rifiutò. di ricevere la pre- 
sentazione ufficialo del conte Casati , dopochè ne 
era già stato avverlito officiosamente, senza che 0p- 
ponesse difficolià. 

Il marchese Sauli partì allora da Firenze. Per 
nostra soddisfazione, avrebbe dovuto, la Toscana 
ricevere ancora, per poco almeno, il conte Casati; 
ma questi non, tornò più a Firenze col marchesò 
Sauli. 1 vinti fummo, dunque noi e i. nostri alti © 
protettori non ci fecero dare nessuna soddisfa- 
zione e si potrebbe rimproverare il ministero di poca 
fermezza netla propugnazione dei nostri diritti. È 
lieto poi che la Toscana venga ad essere rappre- 
sentata qui non più dall'Austria, ma da un amba- 
scialore proprio. Avvertendo poi come stanno per 
aprirsi -conferenze di pace, domanda se noi'sa- 
remo rappresentati e se avremu quei compensi, 
cui abbiamo diritto, pei sagrifici fatti ad. un'al- 
leanza, la quale finora non ci ottenne nemmeno 
di far leyare sequestri che erano stati posti sopra 
sudditi sardi. da 

Invita poi il ministro ad occuparsi della que- 
stione ‘dei consolati, se convenga meglio, per 
esempio, avere consoli nazionali e stipendiati, o 
consoli esteri, a cui s'abbandonino solo i pro- 
venti, ima che non sarebbero: forse tanto diligenti 
nel trasmettero le notizie sanitarie. Lo interpella 
da ultimo se si pensi a migliorare le nostre rela- 
zioni commerciali colla Spagna, colla quale.sono 
ancora in vigore certi dritti differenziali che in- 
cagliano assai la navigazione. °° 

Cibrario, ministro degli esteri: Non è d’obbligo 
nella diplomazia la presentazione preventiva degli 
impiegati della legazione di grado inferiore. Quando 
fu quindi mandato a Firenze il conte Casati, non 
era il caso d’interpellarne prima il’ ministero tò - 
scano. Il nostro dissidio colla Toscana non:si ve- 
rificò sopra cose di massima ; sapevamo che il 
conte Casali poteva essere o non accelltato: e noi 
stessi abbiamo usato di questo diritto verso le mag- 
giori potenze, recentemente, per es., verso l'Austria 
e gli Stati Uniti. Ma la difficoltà nacque dalla forma 
con cui si chiese che venisse al conie Casati data 
un'altra destinazione: erano termini tali, che il 
governo credette di non poterli sopportare, e fu- 


‘rono interrotte le relazioni diplomatiche. 


La Francia offerse allora ‘i suoi buoni uffici, l'In- 
ghilterra la sua mediazione, il Piemonte non po- 
leva nè doveva rifiutare questi-buoni. ufficio, questa 
mediazione di alleati. La eosa venne condolta.a 
scioglimento, onorevole e per,Ja Toscana e per.il 
Piemonte. La Toscane ritirò la nota, dichiarò. cioò 
che avesse a considerarsi come non avvenuta, e 
che avrebbe visto con piacere ritornare l’anlica 
legazione sarda a Firenze. Ciò ehe non escludeva 
neppure la facoltà nostra di mandarvi il Casati. E 
se il governo nol mandò, fu, più che per altro, 
pel sentimento della propria dignità, giacchè egli 
deve volere che i suoi diplomatici siano grati alla 
corte, presso cui devono risiedere. Sarà poi rista- 
bilita la legazione toscana a Torino. Il governo 
dunque , non che essere avvilito,, ebbe motivo di 
essere dello scioglimento di questa vertenza sod- 
disfatlissimo. i , pit 

Quanto alle conferenze di pace, posso assicurare 
la camera che il nostro diritto d'intervento furtag. 
nosciuto dalle due potenze ed‘anché dall'Austria’, 
e noi yi saremo rappresentali da un uomo che:è 
degno diillimitata fiducia e che riuscirà certo gra- 
ditissimo anche alla camera. Li, 10233) ouia 

La legge .sui consolati fu già. rasmessa ai con- 
soli,, onde. vi facciano le loro. osservazioni -a,yi si 
possa dare l'ullimamano. Essa verrà presentata in 
questa sessione , od al più nella prossima. Con la - 
Spagna furono iniziate pratiche già da lungo tempo 
sulle basi del libero scambio. Il governo spagnuolo 
ha buone disposizioni. P : 

Le commozioni politiche di'quel regno impedi- 
rono che si venisse finora ad un risultato ; ma' si 
rinnoveranno' le pratiche e.si vedrà che abbiano 
presto un buon effetto. PRPTRÀ ‘ 

Gallenga vuol chieder al ministro il fondamento 
di una diceria che correva per Londra prima che 
egli ne partisse. Si diceva che il governo avesse 
fatto istanza presso il gebinelto inglese onde man- 
darvi il conte Casati nella stessa qualità che esso 
avea in Toscana e che il gabinetto inglese rispon- 
desse di essere pronto a riceverlo , ma che non 
avrebbe saputo che fare, so il ministro austriaco 
non gli avesse mandati inviti. 9 

Cavour C., presidente del consiglio : Mi trovavo 
appunto allora a Londra e posso rispondere. Il mi- 
nistero sardo non fece nessun ufficio ; bensì, par- 
lando io col primo ministro, e non in via ufficiale, 
gli parlai di Casati e gli domandai che sarebbe se 
fosse venuto a Loadra;« Sarebbe benissimo ac- 
colto, »,mi rispose,; « anzi in 8 giorni diverrebbe 
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'LLiom delle società , perchè tulti si sono occupati 
di lui. » (Zlarità) 

Pareto:dice che non, intese si fosse interpellato, 
ma che solo domandato se il Casati sarebbe stato 
gradito ; e sejil ministro Baldasseroni gli avea già 
restituita la visita. 

Cibrario: Il governo toscano non fa interpellato 
nè ufficialmente nè ufficiosamente, perchè non ci 
eravamo obbligati. Il ministero toscano aveva dap- 
prima ricevuto il conte Casati se non con soddi- 
sfazione, però colla dovuta convenienza. Dopo si 
verificarono questi incidenti che ho narrati. © 

Si passa alla ‘discussione delle categorie, che 
sono approvate fino alla 25, senza discussione 
d'importanza. 

Alla cat. 26,.Giovanola' domanda ‘perchè of 
s'‘a assegnata, nessuna somma per la distribuzione 
nella divisione di Novata. Non è giusto che que- 
sla spesa venga sopportata dai comuni. L’osserva- 
vazione vale anche per la Savoia. 

Regio Commissario dice’ che sarebbe al certo 
utile lo stabilire anche il servizio rurale il quale 
hon fu introdotto ancora da noi. Uffici di seconda 
classe si stabiliscono solo in quei capiluogo di 
mandamento che diano un prodotto sufficiente per 
le spese. La distribuzione rurale fu sempre a ca- 
rico dei comuni. Del resto, studierà la quistione. 

Daziani, rel.: Questa questione |fu già studiata 
ela camera votò anzi nel 50 una somma di lire 
60,000 ;“ma' gli studii fatti accennavano alla spesa 
di un milione, che è troppo grave per le nostre 
finanze. Si assicuri però il dep Giovanola che il 
sistema è generale e non v'è nessuna differenza 
fra provincia e provincia. 

Giovanola: La nia proposta fu esagerata. Io 
non Voglio parlare dell'organizzazione del servizio 
comunale, ma della distribuzione în certi centri 
inferiori, la quale in alcune provincie è pagata dal 
governo, in altre no: La divisione di Alessandria 
per es. ha per questo 6,000 lire. è 

R. Commissario : ‘Si stabilisce un.ufficio sempre 
quando c'è il provento. sl ‘ 

Bianchi domanda quale dev'essere questo pro- 
vento. 

R. Commissario: Si è adottato per norma il 
provento che passa le lire 1,000. ‘ 

Daziani # Le distribuzioni mandamenteli sono 
di due sorta: alcune ad agio, altre a paga fissa: 
ma la distribuzione locale fu sempre a carico dei 
comuni. 

" Valerio: Quando la camera ha iniziato una cosa 

utile, giusta e doverosa, come questa, giacchè a 
tutti i contribuenti si deve prestare lo stesso. ser- 
vizio, non ha.da abbandonarlo così facilmente. 

lo piglio quindi atto della promessa del regio 
commissario di studiar la quistione. Nè il sacrifi- 
cio sarebbe interamente perduto, giacchè il presi- 


dente” del’ consiglio , che è distintissimo economi- - 


sta, potrebbe dirci che il servizio frutterà di più, 
quanto più faciliterà lo scrivere. La questione fu 
sciolta più volte dal voto unanime della camera. 

Daziani: La camera volò una somma una sol 
volta. Convengo nel’ desiderio dell'onorevole de- 
putato Valerio; ma il servizio dovrebbe essere e- 
steso a tutto lo-stato, e-bisogna pensare-alla grave 
spesa, 

Valerio: La camera votando 60m. fr., dimo- 
sira che voleva si studiasse ; ma'studiî non (ci fu- 
rono presentati. PIURLENEE 4 

Cavour C.: Il ministero se ne vecupò infatti, e 
anch'io sollecitai, a questo riguardo, l'antecessore 
del signor Monale; ma/la spesa si approssimava al 
milione, e se ero disposto a qualche sacrificio, 
questa cifra mi spaventò. Ci ‘ saranno compensi , 
ma piccoli..sul. principio. Non avrei difficoltà a 
fare l'esperimento in qualche provincia, in cui la 
coltura sia più diffisa. Poi si vedrebbe. | 

Valerio accetta la. proposta perchè persuaso 
che avrà buon risultato e si allargherà, È diîfi- 
cile che! ora! si mandi una lettera per posta nella 
stessa provincia. Deputato dell’ opposizione, vuol 
però esser largo è lasciàrè al ministro stesso la 
scelta della provincia. 

‘Daziani; Se si fa l'esperimento in una, bisogna 
poi farlo in tutte. (Valerio: vedremo ‘il risultato) 
Se poi l'esperimento si fa in una provincia, colà 
sarà forse pi trp ma non così nelle altre. 

Cavour C.: Non ammetto la teoria che In posta 
debba portar le lettero a domicilio. Essa le. porta 
in certi luoghi più. popolosi, Così pure. se una 
provincia. dà .il.compenso non ne viene chele 
altre abbiano'diritto che si estenda anche ad esse 
il beneficio. Si estenderà a misura dell'istruzione 
è sarà anche uno slimolo: To'ebbi sempre Niducia 
nell'aumento postale che è di ‘200,000 lire al- 
l'anno, Nei comuni per verità ora si scrive 
poco. ” til 4 

Sineo dice che non si spenderà certo un milione 
se.si farà un servizio semplice e come lo fanno ora 
i comuni. p 

Valerio propone che si aggiungano alla catego- 
ria;25,000 lire per un esperimento di servizio po- 
stale rurale. i 

Alla cat. 28, Sussidii aìî mastri di posta, 

Spinola T. dice che, affidato il trasporto delle 
velturo!alle messaggerie francesi, i mastri di posta 
della riviera di levante non sono più in grado di 
maniénére il numero dei cavalli necessarii, sicchè 
il servizio. di posta fra Nizza e. Genova è assai mal 
fatto, sicchè i viaggiatori avranno tutti a prendere 


Riccardi C: A |Nizza il mastro di posta è quasi 
sempre’ senza cavalli; ad Oneglia vidi io viaggia- 
tori doversi procurare cavalli a prezzi esorbitanti. 
Spinola T. dice che se non sono sufficienti le 











obbligazioni per contratto, la camera deve accor- 
dare per sussidio otto o dieci mila lire. 

Daziani dice che i.mastri di posta sono dalle 
loro convenzioni obbligati a tenere un dato nu- 
mero di cavalli. 

Riccardi C: Questi li hanno, ma sono inferiori 
ai bisogni ordinarii ed è unò scandalo che i viag- 
giatori talora abbiansi a fermare una giornata 
intera. 

Cavour C.: Il servizio delle poste va scompa- 
rendo collo svilupparsi delle strade ferrate. Man- 
leniamo ciò che esiste ma mon aumentiamo. Sei 
cavalli son forse pochi, ma accadrà tutt'al più 30 
volte all'anno che ci sien due vetture, e se aves- 
simo a mettere altri 6 cavalli oxni corsa ci ver- 
rebbe,a costare 50 lire. È un palcaro (Zlarità) 
Quelli che viaggiano pel littorale bon han fretta, 
nè deve essere per loro ùn gran disagio il partire 
6 ore dopo. 

Spinola T. Insiste. 

R. commissario dice che il governo sorveglierà 
l'esecuzione dei contratti. 

Spinola T., esonerato dalla sua responsabilità 
desiste s 

Alla cat. 30 Trasporto dispacci, 

Deviry e Bottero fanno alcune osservazioni. il 
primo sul servizio postale di alcune parti della 
Savoia, il secondo sul fermarsi del corriere di 
Nizza a Limone cinque ore, cioò dalle due dopo 
mezzanotte sino alle selte. 

R. Commissario dà spiegazioni sufficienti-al 
primo, edice al secondo che si vedrà nel contratto 
dell’anno ventura di, guadagnare queste 5 ore. 


L'intiero bilancio è approvato nella somma df . 


lire 3,425,778. 
La seduta è levata alle 4 12. 


"_——r—-_-_______. mr, 
1 ° è ta 
Notizie Estere 
AUSTRIA 

Vienna, 16 gennaio. Si legge nel Corriere ita- 
liano : 

« In riguardo alle note disposizioni dei vescovi 
italiani, la Gazzetta ecclesiastica di qui può affer- 
mare da fonte positiva che nè..il. reverendissimo 
arcivescovo di Milano, nè gli altri vescovi italiani, 
prima di fare um.ial passo si misero d'accordo in 
qualunque siasi modo con sua eminenza il cardi- 
nale arcivescovo di Vienna; inoltre che nella com- 
pilazione del concordato, cioè dell'art. IX, non si 
pensò ad una censura preventiva. Nella diocesi di 
Vienna il ‘reverendissimo concistoro non pretese 
fossero assoggettati a censura preventiva nemmeno 
i libri di pietà o seritti ecclesiastici di altro ge- 
nere, e si riterrà la pratica seguìta da otto anni a 
questa parte. 
_——————mT———m___—_rcomm@oaméf9TmT7Rzazzz 


lotizie Ulti 
Notizie Ultime 

A utolo, d'informazione riproduciamo le contro 
proposizioni dapprima apposte dal sig. di Nessel- 
rode all'ultimatum dell’Austria;e di cuitroviamo il 
testo ‘nella’ seconda edizione del-18"gennaio del 
Times. 

Modificazione della prima proposizione: In 
iscambio delle piazze fortificate e del territorio oc- 
cupato dagli eserciti alleati, la Russia restituirà le 
piazze fortificate e il territorio che i suoi eserciti 
occupano nell'Asia-turca. A 

Modificazione della terza proposizione così 
concepita : Il mar Nero .sarà neutralizzato ; sarà 
aperto alle navi mercantili di tutte le nazioni, e le 
sue acque non saranno interdette che alla marine- 
ria militare; per conseguenza non vi si creeranno 
nè vi si manterranno arsenali marittimi mi- 
litari. . 

Quest'ultima frase sottolineata viene modificata 
coll’aggiunta di queste parole: sulle coste del mar 
Nero. In quanto alla clausola relativa ai piccoli 
bastimenti di guerra che in forza d'una conven- 
zione fra la Russia e la Turchia saranno conser- 
vali dagli stati che hanno un territorio sulle coste 
del Ponto Eusino per 1l servizio di queste coste, 
quesl’aggiunta è proposta dalla Russia: all'oggetto 
di servire e proteggere le coste. Lo scopo, se- 
condo il signor di Nesselrode, si è di prevenire il 
commercio degli schiavi in Circassia. 

Il quarto articolo è accettato, e se sono esatte le 
informazioni, il quinto è soppresso per la ragione 
già data del suo carattere indeciso. Il sig. di Nes- 
selrode dice che qualunque argomento che possa 
riferirvisi puo essere discusso in un congresso 
ad hoc. TAASG AVOI 

— Si legge nel Times: © SILE, ; 

« Poniamo ‘il pubblico.in avvertenza contro la 
persuasione che .i. dispacci, telegrafici dei nostri 
corrispondenti a Vienna e Berlino, e quello af- 
fisso alla borsa di Parigi dal governo francese, 
implichino necessariamente ciò cne le loro parole 
prese nel loro senso letterale e in buona fede do- 
vrebbero contenere; cioè che tutte le proposizioni 
sulle quali gli alleati insistono siano state accet- 
late senza alcuna condizipne dalla Russia, T ler- 
mini della quinta propofiziortè sono generici, e 
non includono necessatramente l'obbligo di non 
fortificare le isole Aland, nè qualunque- altra do- 
manda che gli ‘alleati crederamno opporiuno di 
fare. Non crediamo che questa domanda sia stata 
ancora specificamente sottomessa alla Russia, e 
qualunque siano le probabilità del caso, non 
siamo ancora autorizzati a dire che essa ha ac- 
celtato senza riserva quella condizione. Due altre 
condizionisulle quali dobbiamo insistere-peren- 
toriamente; il-disarmo» della costa orientale del 
mar Nero, e la concessione della residenza dei 
consoli delle potenze occidentali nei porti russi 
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nelle sue acque, sono state menzionate legger- 
mente e in modo ambiguo. Perchè ciò siasi fatto, 
nol sappiamo. Giò è affare che concerne.l’Au- 
stria. | i, 

« Noi non siamo la parte principale nelle nego- 
zioni, ma abbiamo impiegato la mediazione d'una 
terza potenza , il di cui dovere è di vedere che la 
Russia sia indotia all’ accettazione incondizionata 
delle nostre domande con tutte le loro slipulazioni. 
ancora prima che noi entriamo ‘în trattative. 

« Non crediamo un solo istante che queste cose 
debbano recare ostacoli. permanenti alla conclu- 
sione della pace, ma i nostri lettori debbono ri- 
cordarsi che l’annunzio è quello di un diploma- 
tico austriaco e non inglese, e che egli parla da 
un punto di vista.che non è sempre identico-col 
nostro. 

, < Di nuovo che intende la Russia coll’ accetta: 
zione incondizionata? Abbiamo già avuto una sua 
accettazione in addietro ed abbiamo qualche espe- 
rienza con quanta freddezza essa possa mancare 
di fare onore alla medesima. Altri dispacci da 
Vienna parlano che le’ condizioni sono accettate 
come basi di negoziazioni. Logicamente non. vi ha 
alcuna distinzione fra le due espressioni, poichè le 
«basi sulle. quali si appoggiano le negoziazioni de- 
Vono essere acceltate incondizionatamente, altri- 
menti non havvi base alcuna. 

« Dobbiamo incomintiarè ‘da qualche punto, e 
quello da cui incominciamo deve essere incondi- 
zionato, ma abbiamo qualche sperienza del modo 
col quale la Russia intende queste cose, ricordan- 
doci che l’anno scorso essa intraprese di finirla 
colla sua preponderanza nel mar Nero, ma non 
potè essere indolta, ad assentire ad #lcun mezzo 
per mandare ad effetto questa condizione che non 
fosse direttamente opposto allo scopo. 

«Non crediamo, come abbiam già letto, che si 
permetterà che qualcuna di queste difficoltà im- 
pedisca la pace, la quale è trovata conveniente e 
necessaria dalla corte di Pietroburgo peri suoi 
‘interessi, ma noi desideriamo soltanto di raffred- 
dare' l'ardore di quegli. spiriti troppo entusisstici 
che potrebbero credere essere tutto fatto, e.che 
alla Francia è all’Inghilterra non rimanga che di 
suonare le campane,aceendere i fuochi di-gioia e 
pagare lo scotto. » 

Il Times termina l'articolo coll’ insistere che 
non si rallenti in aleun.modo nei preparativi di 
guerra : 

< Coll'azione energica abbiamo indotto il nemico 
a negoziare; colla continuazione di questa epergia 
e di quest'azione recheremo queste. negoziazioni 
ad un vantaggioso risultato. È errore comune de- 
gli storici di attribuire in questi affari troppo ai 
talenti dei diplomatici, e troppo poco alle forze 
relative degli stati deliberanti. Nessun negoziatore 
ebbe maggior successo quanto Carlo XII prima 
della battaglia di Pultawa, o Napoleone prima 
della spedizione. di Mosca, dacchè i loro argo- 
menti erano sostenuti dalle baionette, e gli errori 
della loro logica passavano ‘inosservati sotto il 
tuono del cannone. 

« Dopo gli straordinari rovesci loro toccati, 
trattarono collo stesso talento, ma ben con dif- 
ferente risultato, poichè-la: potenzarche davarforza 
alle loro parole se rié era ita. Ora' dunque se mai 
nel corso della guerra fu necessario di spingere 


.i preparativi ‘che si richiedono. per l’' eMcacia 


delle nostre forze di terra e di mare nella pros» 
sima campagna, giammai la necessità fu così 
urgente, giammai gli effet di un rilassamento o 
di'un indugio sarebbero sentiti così immediata- 
mente, Tenendo questa linea di condotta avremo 
guadagnato la più nobile vittoria, una pace solida 
e durevole, oppure siamo in posizione di ispirare 
a coloro che la vogliono impedire, un pentimento 
ancora più durevole. » 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 19 gennaio. 
I giornali inglesi, com'era da attendersi, nun 
sono gran falto propizi alla pace. Egli è certo che 
questa potenza vedrebbe assai malvolontierijun àg- 
giuslamento che nelle attuali condizioni delle cose 
non risolverebbe gran fatto nessuna delle questio» 
ni che (furono sollevate dalla guerra. Si dice che 
lord Palmerston siasi espresso in un modo non 
equivoco sulla sua poca fiducia nel risultato delle 
conferenze, e l'opinione ‘di*un uomo di stato di 
quel polso ha sicuramente contrasto ‘con quella 
che si sente esprimere generalmente in Francia” 
dove molti gridano viva la pace senza forse darsi 


.| conto nè prendersi fastidio sulle condizioni alle 


quali questa pace potrà essere fatta. 

Una cosa che merita osservazione si è che i 
giornali; che. meglio appoggiarono. il governo in 
questi ultimi, tempi, sempre conservandosi indi- 
pendenti dallo stesso, sono meno pacifici di quelli 
che per una ragione o per l’alira osieggiano il go- 
verno stesso. La Presse ed il Siècle diffidano della 
pace, mentre il Journal des Débats e l'Assemblée 
nationale la anelano senza alcuna-riserva. 

L'imperatore, il quale, sia detto fra noi, è il solo 
il quale possa sapere se la pace sarà fatta 0 no, 
chiede per.adesso che le conferenze siano tenute a 
Parigi, onde poter sorvegliarle più da vicino. E 
ne ha ben ragione, perchè l'anno scorso, ehe pure 
aveva, mandato a Vienna il suo ministro degli 
esteri, si trovò nella spiacevole necessità di man- 
darlo a spasso, perchè non aveva saputo compren- 
dere. il pensiero da cui esso era ispirato. Se l'anno 
scorso il signor Drouyn de Lbuys non conosceva 
il vero pensiero dell'imperatore; chi può lusin-. 
garsi d’indovinarlo  quest’annv? Egli vuol adun= 
que che il congresso sia tenuto a Parigi per non 
essere nella necessità di disdire qualche altro suo 











inviato; e già ieri sera si diceva che l'Elisée Bour- 
bon sarebbe messo a disposizione del congresso. 
Il Sidcle ha stampato i dispacci che l’anno scorso 
annunziavano l'accettazione per parte ; della Rus- 
sia dei famosi quattro punti, e eiò ha fatto cattiva 
impressione sul pubblico, che adesso non vuol ri- 
cordarsi di nulla per concentrare tutte le sue fa- 
coltà nella speranza della pace e nell’idea dei gua- 
dagni che si, potranno fare alla borsa. Al resto:chi 
pensa mai ? 3 3 RE 


Il Sidele persiste a combattere ‘quell’entusiasmo 
per la pace di cui si fecero organi alcuni giornali 
non molto amici del governo, come. giudiziosa- 
mente osserva il nostro corrispondente, entusiasmo 
che qualifica senza dignità, e tale chie può inde- 
bolire anche l’azione della diplomazia francese. 
Esso dice che, vedendo un’acceltazione così spon- 
lanea di condizioni così elastiche, mentre si di- 
chiarava poco fa che i quattro” punti assai più ri- 
strelti attentavano all'onore di quella potenza, si 
ha tutta la ragione per dubitare della buona fede 
con cui l'attuale accettazione venne fatta. 





Dispacci elettrici priv. 
Acenzia STEFANT 
Parigi, 21 (séra) 
Londra, 21. Si dà come positivo che pri- 
ma dell'apertura dei negoziati alcune spe- 
ciali condizioni. saranno; ascettate dalla 
Russia. | i 
Fra queste condizioni sarebbero! le se- 
guenti : wins 
Bomarsund non verrebbe riedificatò | 
Si stabilirebbero dei consolati nei porti 
russi. del mar Nero. i De 
La frontiera della Turchia in Asià satebbe 
chiaramente determinata. pri 
Il Morning-Post dice che le potenze esì- 
geranno guarentigie affinchè la Russia Sia 
impedita di perseverare nel suo sistema di 
aggressione. 
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È AAP 9 
Dispacci elettrici dei fogli francesi 

Marsiglia, 18, sera. Il Journal de Constanti- 
nople annuncia che gli alleati hanno ora 180,000 
uomini in Crimea, oltro 13,000 persone che non 
appariengàno all'esercite. Miani 

Il freddo in Crimea è diminuito sensibilmente. 
Omer bascià. prenderà i suoi quartieri. d'inverno 
ad Erzerum; fu rinfurzato dalla divisione egiziana 
e la-Poria manda costantemente. nuove-truppe in 
Asia, particolarmente albanesi. . 

Berlino, 18. Secondo le ultime notizie, il docu- 
mento firmato dal conte Nesselrode costituisce una 
reale attestazione che la Russia accetta senza ri- 
serva le. proposte austriache, ed. è bastante per 
autorizzare il principe Gorciakoff ‘a firmare «un 
trallato preliminare di pace. La firma'di questo 
trattato sì considera qui come imminente. *’ °°. 

Madrid, 18. Le cortes rigettarono îerl il volo di 
censura contro il ministero con una maggioratiza 
di 152 voti coniro 57. La commissione parlamén- 
tare è favorevole allo stabilimento di eredito pro- 
posto da alcuni capitalisli spagnuoli. » sur 0) 





Borsa di Parigi 21 gennaio. sv 100 


In contanti In liquidazione 

Fondi francesi Ri ia 
TRL ei | >> ».» 6770.6770 , 
4112 p. 070 93 25 9350 » » 

Fondi piemontesi i n° 
18495 p.010_, 8 >» >» » 
1853.3 p. 0 >» » Primi ci PI 
Consolidati ing]. 90 1/8 (a mezzodì) È 


3 GL RomsaLDO Gerente. 


CAMERA D’'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. s 
Corso autentico — 21:gennaio 1856; ‘I 
Fondi pubblici MEI 
1831 50/0 1 genn. — Contr. del giorno prec. dope 
dA la borsa ii 'conì. 86 d050 
Contr. della m. in e. 87 
1849 -» lluglio—Contr.matt. inc. 8680 
1851 5 0/01 die. — Contr. del giorno prée. dopo 
la borsa inc. 86 
Contr. matt.in c. 85 50 
Fondi privati 
Az.Banca naz. lluglio-Contr.del gino prec. dopo 
la borsa in e. 1190 pi 
Cassa di comm. ed ind.— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 550-548 p: 31 genn. 
Ferrovia di Novara, 1 luglio — Contr. del ‘giorno 
prec. dopo la borsa in c. 520 521 520 
Id: in liq. 530 pi 15 febbr. 
Contr.della matt. in e. 530 525 533 535 532 533 
Id. in.liq. 533 p. 81 genn., 540 535 540 
> 535 040 p. 29 febbr. 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in e..260 |’ 
Id. in liq. 260 263-265 p..31 genninoo 


Cambi i igiene 

Per brevi scad. | Per 3 mesi 
Augusia . . . . 254 253 
Francoforte sul Meno 212 1/2 
Lione 100 » 99 gsr0 
Londra . 25 30 ‘25.021 
Milano: it ti 
Parigi; ... 100. è ‘99 900. 
Torino stonto 6 00 
Genova seonte . € 00 



























«Chiunque dalle Precnne desiderasse l'inserzione di 








pagina voglia accompagnarne la domanda col relativo vaglia postale. 1 prezzo delle inser- 


zioni è fissato a cent. 23 per linea per la prima volta, a cent. 20 per Je altre. 





in SETA, di nuovo genere e guerniti in fiori artificiali 
via Barra di ferro, casa Albani, n.2, piano secondo. 











MACCHINA DA MIETERE | 


Primo premio accordato quest'anno. 


| Sigg. W. DRAY E COMP, lianno ancora citenuto il 
primo premio per ia loro macchina da mietere, brevet- 
tata, di Hussey ch’essi hanno perfezionata, dalla Soviei 
d'Agricoltura di Bath e de l'Ovest d' Inghilterra all’epoca 
della sua riunione, 
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IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


IARENAI pi PI }: PO i 
L'associazione è ubbligatoria per nu annò, e posto che le vicende della guerra oltre- 
assassero questo tempo, l'opera continuerà istessamente, e all' Associato sarà in facoltà 
i continuare o ritirarsi. 
Ogni mese se-ne pubblicherà un fascievlo di 64 pagine, diviso indue dispenseal prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense sì darà gratis un disegno rappresentante 0.un ri- 









RIPARAZIONE 
«ai Camini difettosi per il fumo 


N \TI  Capomastro 
CANAVERO GIUSEPPR © Furicta 
dimorante in via dei Guardinfanti, porta 
n. 5, nel cortile del Limone. d’ oro, s'in- 
carica di togliere il fumo a qualunque 
camino, con guarentigia dell'esito ed a 
Rea rign erp il pagamento che dopo lunga 


NB. L'iscrizione trovasi accanto alla sporta. 





D'affittare al presente 


UN APPARTAMENTO al piano terreno, 
im contrada dell’Esagono, N.5; composto di 
sette locali, ammobigliato od anche senza 
mobiglia. — Dirigersi al portinaie della sud- 
detta casa. 





FONDERIA DI STAGNO 


Via Porta Nuova, N. 19, Torino, 
G..N. SAVAGLIO 


Con la massima perfezione e a modicissimi 
prezzi fa tutti.gli oggetti in stagno' per Sta- 
bilimenti, Ospedali, ecc. ; tondi, scodelle , 
litri, mezzi litri, bicchieri, vasi; banchi, fon- 
tane, bacini per caffè, sorbettiere alla napo- 
letana, bombere, cabaretti di stagno, ottone 
e pacfond, ecc.; stampi da candele, co- 
fani in stagno ed in piombo, siringhe a 
pompa, a irrigaleur, a idromor, rotative 
pressioni e siringhe usuali ; coprimenti di 
terrazze; tubi, lastre e fil di piombo di ogni 
dimensione. 


DEPOSITO d'Estratto d'Absinthe coneen- | 


trato di Couvet Svizzero. 
















SIROPPO LENITIVO FAAN 
‘curativo delle affezioni del petto. Il Faan è 
una pianta esotica da poco tempy introdotta in) 
medicina, ma i suoi buoni ‘effetti sono altamente! 
riconosciuti da tutti i professori e pratici come, 
ristorante e mucilaginoso. — In questo siroppo 
lil Faan venne associato con sostanze. che ne 
ifanno un rimedio efficace nelle affezioni dei pol- 
moni, nelle debolezze dello stomaco e difficoltà 
‘delle digestioni, in seguito a malattie del petto, 
‘nelle tossi convulsive, afonia, galantina, ecc. Esso 
né urrestafsempre l'incremento e guarisce anche 
radicalmente quando viene usato in tempo. È di 
un sapore gradevole e d'un’azione assai energica 
Isenza inconveniente alcuno per il suo uso. L. 2. 
del. dolore; 


effetti di questo purgativo sono i più salutari e 
hon danno alcun incommodo — Prezzo con l'i-| 
struzione che deve avere il nome dello stampa- 
lore Lenormant, Ln. 1 60. 

Per speciale favore del governo francese ed a 
Imotivo di guarentire quell’efficace rimedio contro 
ile tontraffazioni, le scatole porteranno il Timbro 
imperiale, a canto alla firma di 4. Rouvière. 

NIZZA, alla Gasa centrale di specialità, far- 
macia DaLmas, che spedisce collo sconto d'uso; | 
Alessandria, Basilio; Asti, Boschiero; 40sta , 
(Gallesio ; Biella , Mosserano ; | asale , Qglietti ; 
Cuneo, Forneris ; Genova, Bruzza; Cagliari, 
Crivellari; Casalnuovo, Beica : Mortara, Sar- 
Itorio; Savigliano, Calandra; Santià, Aimonino; 
Saluzzo, Bongioanni; Savona , Albenga ; To- 
‘rino, Barbiè. Bonzani, Cerutti, Depanis, Florio, 
Nicolis, Tacconis,'ove trovansi pure il vero Rob 
|Laffecteur e gli altri specifici. 








Si è pnbblicato 


IL VETERANO 


ALMANACCO MILITARE 
pei 1856 


. adorno di due earte geo rafiche e di inci- 
sioni in legno. — Prezzo Cent. 50. 


Si vende nell'ufficio del Fischretto. 
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Associazione per l'anno 1856 


Il giornale continuà ad essere pubblicato nell'anno 1856 tutti i giorni in fo lio intero, 
eomprese le domeniche, e nello stesso formato. Ma nell'intento di giovare alla pubbli- 
giù agevolando la diffusione del medesimo, il prezzo d'associazione è stato ridotto come 

gue: "= , 


ve Anno . Semestre Trimestre “= ga 
Torino ch ALE 18 Lia Mt, L 


4 
Provincie . » 20 » ll » 6 
«Svizzera . » 32 » 17 dual 
Francia . » 36 » 19 » 10 
‘Altri Stati . » 48 » 25 » 18 


Provincie un mese L. 2. 


Pei militari del Corpo di spedizione in Oriente il prezzo di associazione è di L. 48 
all'anno, semestre e trimestre in' proporzione, ossiano L. 12 d'abbonamento al giornale e 
L. 26 di diritto postale. 


Prezzo dell'OPINJONE in Torino 
Cent. 8 cadun numero. 


Gli associati di Torino che desi i ricey il giornale a domicilio, pagano pel 
porto L. 6 all'anto. Mpideezno. A REA dh: Li RE 

Coloro che hanno già preso l'abbuonamento a cominciare dal 1° gennaio 1856, po- 
tranno dal 5 al 10 dello stesso mese ritirare all'ufficio l'eccedenza della somma versata. 
Per quelli che non la ritireranno sarà prolungato il termine dell'associazione in ragione 
della somma sborsata. 

Per la regolarità della spedizione, essendosi deliberato di sospendere l'invio del gior- 
nale a coloro che non avessero rinnovato |’ abbonamento il 1° di gennaio prossimo, si 
Cn signori associati a far pervenire senza ritardo il prezzo dell’associazione. 

Il nostro giornale pubblicandosi nel mattino, recherà nelle province il processo verbale 
delle camere e tutte le notizie sì estere che interne assai prima degli altri giornali. 
* 





tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 


Le carte topografiche saranno disegnate da uno dei migliori artisti, 
In fine dell'anno sirà pur data gratis una coperta per riunire le pube dispense. 


Le associazioni si ricevono dalla Tirocraria Arxatvi, via degli 


librai della capitale e delle provincie. 


tampatori, N. 3, Jai 


Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che esce in luce e farevil pagamento 
ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 


dirà le dispense pel mezzo postale. 
E uscito il fascicolo 





V (Dispense 9 6 10). 





Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 


BIBLIOTECA 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 170 a 171. 
Prezzo di ciascuna dispensa L. 1. 50. 
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Torino — TIPOGRAFIA FORY x DALMAZZO — 1855. 


DA S. QUINTINO AD GPORTO 


OSSIA 


ALT ROL i BASA SATOIA 


PIETRO CORELLI 


Sono pubblicate le dispense 127 e 128 
che fanno parte del IV volume. 





AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, eongeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, diS. Mau- 
rizio di Recoaro, ecc. 

Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 
Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 

nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 

Valdagno, Catulliane, Tarlavalle , S. Omobono, 

Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun- 

S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Sellers, Fùlinau,, 

Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 

sinali stranieri che godono maggior ripulazione. 


NUOVA CARTA 


DEI CONTORNI DI 


. SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagui 








alleati, con diverse indicazioni ed epoohé, 

delle battaglie e scontri coi russi. 
Infoglio a colore al prezzo di austr. L. 1 50. | 
Dall'editore Antonio Vallardi, contrada da | 

S. Margherita, N. 1118, in Milano. 

Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai : 


LA ZINGARA 
EPISODIO ROMANTICO 

DELLA GUERRA UNGHERESE \ 

di P. P. — Prezzo Cent. 80° 











Fabbrica nazionale di Tappezzerie 
IN CARTA a prezzo fisso 


pr VARETTO ANG. e LEBORO ANT, — 


Borgonwovo,via S. Lazzaro, casa Calori, 87, Torino. 





| Si vendeall'Ufficio dell'Opinione e*dai prin- 


cipali librai: 


INTRODUZIONE 


ALLA 


«STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PRVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinte la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima dell 
questione orientale con singolare acume è 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
del seeolo XIX dello stesso autore, del quale 


| si sta pure preparando la traduzione. 





STORIA DI VENEZIA 
dal 1798 sino ai nostri tempi 


Due volumi. — Prezzo L. 8. 
È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 


secolo, interrotta per poco tempo dal Regne 
d’Italia e dalla pedi I del 1848. mi 





Tip. dell'ORENIONE dirsità da €. Canzone. 
ll , p 


a guerra, trattadella 
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il GITRISQU Gnu Sesto niro. si. ex0eg 
Ist TORINO, cab GENNA 


Dix Io; 0/4 phon 


LE, CORPORAZIONI AN GENOVA 


sui rr'cattoRcdi Holl'pus Missegnarsi: all idea |, 
ele si MINORE ad èa ire, le, Corporazioni 

sod'Arti ti ivi Hegiate,i in Genova. Egli che pro- 
“Pugni 1a, libertà d';insegnamento da. umlato, 
pila dall ‘altro il monopolio; e grida che 
si vuol, distruggere tuttolotiòv che! iv hacidi 
buono, chei siivogliono togliete "le! remtinti- 
‘scenZe;e cancellate ‘le riemorie della re- 
‘pubblica, per! fà piacere! # die! 'd ind'hégo- 
zimfftvesosi v'meglio Spero gare ila i RATA 


MATRETHI] 


il'ineaso'di' abdiescere 16 ‘entrate. 

Il ai è. un» [urbacchione, Si. tratta 
d'itmp il «eceolo, tmato; di,;testi. degli 
‘econo IRPI Adamo,Smith.e Giambattista 
SaynProvarti, some:duevevdile! fannov'quat- 
tro, icheslertassevsono gravose ad iaprovvidi |. 


prestiti; ima» pei imomnopolit'!8'La ‘seretizà | 


economica nori vale unici le sue dottline 
Bvalida) de sue catia sioti sono IA GmanE, 
aradeli, "fi scali! POCO ie 

"Ciare la libertà d' ATTO e com- 
battere la la libertà del lavoro è pei. elasical 
la”stessa”cosa, poiché la libertà d'ins 
mento mon: pudî d dere ; Ise@otido Gsgie1t 
dono e perano , altra, conseguenza fuorchè 
il monopolio. 

Volgi*e ago adu Dr tutte le lor. di- 

“all 
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‘hella quistion dico 1) id pera 
soc fotie Do ug Lo, DIRE ih 

semplice dilesa ‘de "O eno tt HI sod 
l'indifferenza alb bene d del el porto, di, «Genoya, 


ostilità” Li Qqualstt siasi progresso, ta ‘foglia di 
accendere ire e dissensioni. pericolose. 1° 

Se la conservazione delle ‘eorporazioni non 
fosse dannosa, Jeome mai l'Associazione ma- 
rittima ligute' hd ibhiamato coritro di essa? 
Perchè,iunì deputato genovese ha» rimprove- 
rato al governo 'lalsua!molledza e'la‘suà 
negligenza? Perchè îl' consiglio comunale 
genovese'Ha' ridonostiuta'l'Opportinità 64’ 
biso no Rn dere alla loro abolizione? 


él tenia ALRDERDI PM apprezzare.) 1 hi: 
dig di 


La Dk Mai: l'interessi me. 
glio” Adi pa LA as de î ‘Associazione 
marittima ligure; rdel consiglio comunale ? 
La, pretensione non;sarebbe esobitante n 
chi erede:chéè i suoi consigli*siano ‘i Isoli. chie 
salvaripossano?lo stato. vol vuo. il 


“ligovertid' è Sesta Ù aa] faccenda di 
diva “i i o: Egli‘ta' Mi 
sbifti sa "agli parto adi: prd: 

finito pui pr LA ‘adatte a gii 


la soppressione-delle-Gorporazioni; che pure 
era già stata ordinata dalle Regie ] Patenti del 


URNE ARSA 
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CATAOA 


tipi 





ASIOVANAI” DI 





ia Qui LA clape s0l 


tipi «anto)di 


ed;èsalito,a tal. fama, che, nessuna pror; 
risi «del,;suo, i ille debbe 







ioneydi coloro che infra, i i primi poeti, 
Ù i, contemporanei, pongo 





ch ore; e, 


italiane glorie giyenti Gio vanbaltista,, Niccolini cd 
Alessandro: M: Manzoni. ji tortioti0 I 


Neppure oserei porre.il Prati.a.fiango di Monti, 
di Foscolo, di 





tasia, la pieghe 


pelle 
ond'è pae pl 


del poeta vivente. Pure io ammiro la fa 
tica del Prati; riconosco la facilità, la Mluidezza, 


- 





nonsono ammimessibili la! sua” ‘autorità non | 


| ita fi co una nuova 
I piedi, dstituzioni,. e monopolii | iche; diretta- 






lo,.reputi opera pe-. 
i e fyori Mie into. dr. perchè Brati. è. 


la, critica, lasciax, 
o tt go Anchi» 





9, troppo, he uesto;secol nostro; che taluni, 
lia ia a secolo. ‘essenzialmente shan-. 
grialista,, raccolse, sascendo; gli ultimi, 
* spiriti di Vittorio, Alfieri, ed è, tuttora afllitto, 
piangente sulle tombe di Leopardi e Giusti, e yanla, 





monte, Schbene al primo 
grandemente ssi perda a, da mobilità della fan- 
tro, e per le croci 
roperg. di que’ valent'uo- 
mini sono più Da end e, gi che nessun'altra 
tà poe- 


pnt illeso difficoltà at- 
traversano. l’esec ipn dellazlegga: ‘esse 
if Tana RL: Rorita È 1304 Min 
tendente generale%di' Genova, furono defi- 
nite.ia\dfianco «dei mezzi ‘più opportuni a 
le. Conyien provvedere affinchè la 
sta del lavoro.non idegeneri.in: anarchia, 
e coloro che presentemente farino«parte:-delle 
Corporazioni!non siano abbandonati Del! 


Non'debbonsi confondere i'servizii 'che'si' 


rendono ‘in ‘àn porto, con quelli che'si" pre 
stano nelle città dalle differenti classi di la- 
voratori': ‘jet évitare l'ingombro, mantenere 
la sicurezza ed. impedire che il poxto non 
‘divi venga, “come leggesi nella. cixgolare;del 
conte Pallieriy un.nido»di sconosciuti, esdi 
ladri, .sono mecessarie alcune; prescrizioni, 
lequali;tutelandola libertà delilavorojesolu- 


danotdal ‘porto coloro ‘la ‘cuieandotta ‘on | 


‘porge’ Sufficiente! grarentigia di onestà: 

MA questo] fine!) tèndofio gli ‘stili della 
colfintissioné ts ‘nominata, di cui fanno 
parte persone 'fospicue per, intelligenza ed 
esperienza, l le quali sono inegrado di apprez- 
zare ì bisogni. del. commercio genprose e 


| difenderne, gl’interessi. 


Idi diffaiti intollerabile che mentre si sop> 
portano! saerifici »isivfanno spese 'straordi> 
narie*perì agevolare le ‘èotmuriitazioni dal 
potto di Genova alle provititie' più' lontane 
ed &ugli stati ‘@steri, ché “melltie si compie 
una via ferrate la AIR, trasporti le merci 
dal RRGIEPAABO al la, Germania, dando, al 
direzionex si,tengano,in 


mente contrastano. lallo' sviluppo delì.com> 
mercio. ligure: red alla prosperità di Genova. 

sicla facilità degli starti @ "la tenvità delle 
spese sbiiò! "due condizioni îndispensabili 
a render! frequentato il ‘porte di Getiova'è 
fidridò, il ‘800 colimertio, Per'la' costruzione 
della'4 via ferrata, si. è. vinta la concorrenza 
che la societa del, Lloyd. pretendeva di fare 
a Genova; negli scambi commerciali con 

îlano, ma non .sisè provveduto ia vincere 


il movimento ‘mercantile di' Genova: 


negli! ‘altti porti, è impossibilé il'mantenersi 
in eguali. ‘condizioni, ela vastità e sicu- 
t8Zza del portò è la convenienza della po: 
sine, non bastano, spesso a. compensare il 

nno che. da, quei monopolii derivano, 

Se da, commissione; miuscirà, alformare.il 
regolamento ede;as-metter . inl'atto le. dispos 
sizioni dels1844 ‘procurerà: a: Genovpiun'be- 
neficio) al commerciòrlua vIeparinior al Tale 
to Hon' Mallaceribertà.: Patt 


nite Wentio sironei msi 








tutte queste doti non "ogni ancora, di per sè sole 
un poeta di prim'ordine: Quando piglio a leggere 
una poesia, io domando, al; poeta che-mi accenda, 
mi trasporti, m'agiti degli stessi ‘affetti e passioni 
che hanno agitatò il cuor suo: io gli domando;che 
le;i immagini ch'ei mi, rappresenta sieno animate e 
viventi, api depongano nell'animo dureyoli,impres- 
siopi,; sieno realtà, e, non ml sr ezze, Quando 
leggendo la.pgesia sno, il mio volto, colorarsi per 
Gamma, d'amore sed ilpelto, furbarsi per ango- 
sciosi sospetti di gelosia; qu dosil, mio, occhio si 


gonfia. di lagrime per pietàidi umani dolori e syenr, 


ture; quando ardente di, gloria, ed entusiasmo son 
pronto ed impaziente , di correre vall'armi, epel 


mio Dio, per la mia patria, per la libertà dare il 


sangue e la vita; quando dal mio labbro irrefrenate 
irrompono, le i imprecazioni contro. gli ‘oppressori 
dei popoli, i traditori della patria; i persecutori 
della virtù è dell'ingegno, £ gl'ipocriti mercatanti 
di religione; quando la mia mente, è trasportata 
fuori di se stessa per la contemplazione delle me- 
raviglie stupende, delle cose. eréate, allora i io m'in- 
Linee e prostro al poeta; riconosca in lui la potenza 


men alista;, nÒ pie se sia to o 
Milan, Ale ; 

Ariosto | o coni, Schiller o ‘orneille, Ugo è 
Lamartine. Impetocchè del hello e del vero nòn 


a Shalpeane, Tasso do Leopardi, i 
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SENATO DEL ‘REGNO: ; 
ph Il ministro, presiede alla «pubblica, istru- 


zione, oppure la.governa, oppure, ila sopria- 


(enida Sembra questa. una, discussione.filo- 
main. realtà. è una ;discussiong di 
agi TI, primo, articolo, del progetto. di 
A, per, l’amministrazione superiore del 
pubblico insegnamento dichiara» che. il mi- 
nistro, governa. e sopraveglia le.. scuole. 
L'ufficio centrale. l’ha modificato con defi- 
Reg.che Lil ministro prestede alla pubblica 
isftuzione” e ne PIERA il progresso e. la 
diffusione. 

Sopra queste due compilazionie sorto x xivo 
dibattimento. Il signor; ministro, Lanza so- 
sienne l'articolo del progetto primitivo, l’uf- 
200 centrale la propria modificazione, che 

è pure, propugnata, dall’onorevole, Plana; e 
IENE Manno,.osservando come filolo- 
gicamente: governare non significhi che. con- 
iSryare,.e. dirigere. opina. che sì, potrebbe 
ammettere ; ma;, per conciliare le opinioni, 
suggerisce di sostituire a API naneil verbo 
soprarmtendere. 

Finalmente, pat accordati ilumini- 
stro e l'ufficio, centrale, ; trionfò il verbo g0- 
vernare, malgrado l'opposizione deirsignori 
Sauli.e, San, Marzano, e. si adottò il. primo 
articolo; il,quale, stabilisce che «il. ministro 
goyetna ia pubblica, istruzione e. ‘ne pro- 
muove l’inesemento, e.che. ‘da lui dipendono 
le scuole e la, autorità. preposte , alla, dire- 
zione ed ispezione delle, medesime, .salye le 
scuole dipendenti dal ministro di guerra. e 
marina; 

Gli articoli successivi porsero. argomento 
a discussione nen meno lunga, In una legge 
d'istruzione pubblica non, vi ha disposizione 
la.quale non. presenti, qualche gravità per le 
GORSIGRANIO Ghe-:se.ne possono dedurre, Egli 

è così che all'articolo terzo fu asproildibatti- 
mento;intorno ad un'aggiunta introdotta dal- 
l’ufticio centrale, secondo la quale si ricono- 
scono bensì «come istituti pubblici le scuole 


| fondatè ‘0 mantenute stabilmente in_tutto 
la;concorrenza dei porti*rivali) come attesta | 


od in parte da congregazioni ed opere, pie 


loda privati a favore di qualche. città.0 terra; 
| Quando isî' liano! inonbpotii! sconoséitti | 


masi eccettuano le disposizioni dei fon- 
datori in. tutto ciò che non sia contrario alle 
leggi. 

Questa restrizione fu giudicata s superflua, 
inguantochè l'articolo non innova, per con- 
serva le, precedenti prescrizioni, Ikministro 
Lanza la co battò, appoggiato dagli onore- 
voli Plezza per rina Pollone, e fu. so- 
stenuta dal, relatore e dall'onoreyòle Casta- 
gnetto;. ma infine è stata respinta esi adottò 
l'articolo, quale fu «modificato dall ufficio 
centrale. 

L'articolo 4° che (tinibutsan ni ministro 
la-sorveglianza-delle»sowole private ha-fatto 


fb chi ollovi 
una pe ed pito ma, ‘Narie red Lil signo 
le forme ed i.modi..,. 

Ma il Prati ben di rado produce in, me s questi 
affetti. L'armonia fragorosa e.Ja sonorità perenne 
del suo verso mi assorda e, Iysinga l'orecchio, non 
mi, molce, nè. mi drasporia; Panimo:,..lo. splendore 
delle sue fasi, da, veste magnifica. de’ suoi con 
cetti mi abbaglia, non. mi risehiara; le. sue, imma- 
gini hanno sempre alsun che di, vago e mal, def 
nito, nè mi lasciano pella,mente profonde, tra 
e lo sforzo invano nascosto d'un allettata gaglianlia lia 
dei sentimenti mi affatica più presto, che mi ecciti 
e commova. 

Prati ha troppo, mobile la fantasia ed il senti- 
mento: non abbastanza sodi, € profondi nè l'una, 
nè l'altro.. Cose, ed idee ;,faona sopradi lui facile 
impressione; ma, ei, per impazienza di meditazione 
e di lunga ed intensa, elaborazione interiore non 
le, comprende e. matura a sufficienza. i fantasimi 
che la. sua mente intuisce hanno “sempre qualche 
cosa d’indeterminato ed astratto; | la sue immagini 
sono di rado cose yiyénti ed animate, ma più 
spesso mere. idealità. Quindi avviene che talvolta 
mancagli la coscienza chiara e ‘distinta, e la piena 
padronanza del soggetto che imprende a trattare: 
ed allora il meschinello. ha una paura maledetta 
di non toccare il segno, di «dire troppo poco, di 
fare troppo poco; perciò, si sforza, si gonfia le gote 
e sprigiona fuori un torrente. di versi ‘magnifici 
di parole rimbombanti, «di frasi pompose, lusin 
gandosi di coprire con questo ab'agliante orpello 
la vanità del pensiero, la stranezza dei concetti, la 
mancanza dell’ inspirazione, la trivialità delle idee, 


| 


‘Rravissimo; Rome! lArtibolo Ghe Si 


| L'onorevole deputato Cavallini non troyò.che 





Le Associazioni si ricevono .. teus 
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) DISSI 
risorgere: la' (ftt ‘detta ribonitda tab 
guamento. Il ‘maresciallo’ La Toù itisistette 
di nuovo perché il'sénato consacrasse il''prid- 
cipio; il ministro Lanza invece osservò come 
non convenfsse ‘orà fisdlvere ul robin 
| discute 
non pregiudichi in todo Alcuno la quistione 
del libero insegnamento, poichè atichè'%ti- 
messa la massima, non sì può disconoscere 
nel governolil'ditittd ed if dovere di richie- 
dere guarentigie dagli. istruttori e dagli al- 
heyi,.d-inyigilare le. squole, private a - 


tutela 
della grale, d elle. istituzioni. nazionali “e 
Ripeti RESA, tI iene, è Hr 
sanicito nella legge francese, aan bo® 850. 
M siccome quest “articolo” era stato ttstor 
mato dall'ufficio centrale ,' tt lrò 
il principio, e d' laltonde ‘ora tarda Ton 
consentiva di decidere quale doves sse aver 
la precedenza, fu Sciolla la seduta‘ ‘e Tinvidito 
a dimani il seguito della distussiohe. 
Nella tornata odierna sì è scortò vivo e- 


derio di accordo e condi scendenza così” DION 





ufficio centralé come nel sig. millistrò ‘bi 
che. ageyolerà. a superare g ll SAM o 
intralciano la spedita votazi 1,008 delle' ib; 

Il ministro delle Bapos da presinio 


senato il progetto d ì di legge | ‘che' & pro 

convenzione conchiusa tra' le sla Ha a 
città. di Torino, pel prolungamento della ia 
di:Santa Teresa, raccomandano Ò no 


a disamina. 





T otnati 


rene TAMERA' Ta pia Apo STI 

Si italtaro della. cessione; diana; perego: 
terreni. demaniali per il prolungamento della 
strada:Santa Teresa sino. ;allo.scalo,;che; sta 
costriiendosi,penyla svia: ferrata di; Novara. 


le.finanze» déllo.stato.ottenessero.un bastante 
compenso;dal municipio, di Torino; vquane 
tunque ben si. \avvedesse (che era solo .in 
questaropinione,; solo;al punto di: veder sor- 
gere.in, appoggio. della.legge. fino, l’on. dop 
Sineo:, 

Noi non siamo sicuramente. per, approvare 
tutti, gli argomenti, che i «Sostenitori, della 
legge addussero in,campo, e ben cà guarde» 
renmo, specialmente dall'evocare, Je ombre 
degli, antichi: possessori delle.case sulla ua 
area fu fabbricata la cittadella, per ,ved 
se intendono, come vuole,l ‘onorevole. bea 
rinunciare ai: dritti di cui, furono spogliati a 
pro del; municipio »)torinese; non. met- 
tiamo nemmeno quanto disse il ‘presid nie - 
del.con siglio che,.in questa convenzione, pres 
terisse in nessun, moda Ugliinteressi del lt 
nanze per occuparsi; di quello solo del à 
manio, ‘proprietario, dei, «fondi, limitrofi, via ‘ 
vando che è sempre unum et idem; ma 
evidentemente "ta ‘convenzione impugnata 


si i o Lasi n - — eri 


A Russia, il Rugyissimo, canto, di Prati. ha Uri 
gli stessi pregi e difetti che hanno ordinariamente 
pressochè tutte le sue poesie. Il soggetto per lui 
scelto alla sua lirica era grande e Magnifico, giac- 
chè la lotta che da meglio. di due, jauni ferve tra 
la Russia e le potenze occidentali è tal fatto straor- 
spnarta e gigantesco, Yuoi ata fatti passati, vuoi 





gere vita, calore, dnleresse;. è dal dr 
due civiltà, dal cozzo di due opposti principii che 
il poeta doveva trarre, le é Me inspirazioni : l'im- 
mensità degli apparecchi, è èil yalore,i auidito, sono 
i torrenti di sangue, i, monti di, Lio i pati- 
menti ed i sacrifizi eroici che egli doveva cantare 
e rappresentare. Bene poteva il vale porsi infra 
le parti contendenti piani apostolo e profeta: e 
giudice dannare e ful minare Je malvagie ed in- 
sane passioni che conducono fratelli. a scannare i 
fratelli; apostolo predicare J la grociata ( della libertà 
contro la tirannide, della civiltà, contro, la barbarie, 
della giustizia contro l'i iniqui 


x 


ini e l'oppressione: 
profeta, spingere il suo, sguardo entro il futuro ed 
ai popoli ed alle, nazioni valicinare i nuovi de- 
stini loro appareechiati, il novus. snde rerum na- 
scitur. ordo. gl convito 
N Prati, i intrav ide tutto ‘ciò, ma 200. riuscì, per. 
avviso, a rappresentarlo. e lella cosa cosa MI, 
schiacciò colla sua grandezza | i sen o. 
Questi” incomiricia dipingendoci Ta ussia, il piede 





np tà 








CI ‘Il sig. Villemain ha pubblicato mon ha 


@ ragionata .che, ci giungeva dalla Crimea. 





dall’on: «Cavallini vera equa sotto-tutti»gli 
aspetti, e non meritava la lunga .critica di 
cui venne fatta scopo,.la quale non impedì 
che venisse.a.grande maggioranza adottata. 

Posciasi‘venne ‘a discutere le modifica- 
zioni che voglionsi introdurre nella legge 
che riguarda gli ufficiali sanitari dell’ eser- 
cito; ma la camera non si trovò più in nu- 
mero e quinili la discussione venne sospesa. 

‘In questo-riguardo-ci rammentiamo di a- 
ver.pubblicato una lettera molto giudiziosa 


Ci piace di rammentarla a tutti quelli che 
.8ì sentono il desiderio di trattare questa ma- 
«teria, sicuri che in essa troveranno una fida 
‘scorta per giudicare le. principali quistioni 

cui le nuove disposizioni di legge danno ar- 

gomento. x 


» GLI STAZIONARII. 


guari il secondo volume de’ suoi Souvenirs 
contemporains d’histoire et littérature, il 
quale si riferisce particolarmente all’epoca 
del ritorno di Napoleone I dall'isola d'Elba. 
L'Italia e popolo fece grandi elogi dell’au- 
tore e dellò scritto, sd estraendone diverse 
‘frasi dirette contro l'ultimo tentativo di co- 
‘lui che fu poscia confinato a perire in modo 
‘lagrimevole sopra uno scoglio dell'Atlantico, 
ne fa l'applicazione ai tempi presenti. 

‘Le vicende. politiche ‘sono pur singolari. 
Chi or sono otto anni, avesse predetto che un 
iotno Mazzini avrebbe offerto la mano aVil- 
ae il profeta dell'idea al ministro del più 
puro juste milieu, non sarebbe egli stato 
dichiarato poco sano di cervello? Eppure 
questo fenomeno lo vediamo sotto i nostri 
‘occhi, è il foglio del 16 corrente dell’Italia 
€ popolo che ce lo rivela. Ciò prova che in 
politica, per fondere i partiti, l'eccesso del- 
l'odio è altrettanto potente e forse ancora 
più che, l'eccesso di simpatie, E veramente 
il fenomeno è divenuto giornaliero. Quante 
volte ‘non vediamo il partito che s'intitola 
della ‘sinistra darla, mano a quello della de- 
stra*slviceversa, non già pereffetto di comuni 
inclinazioni d' simpatie, ma:per quello del 
comune’ odio ? 
Urb'odio comune non'è però il solo punto 
niel’quale s'incontrano due corifei di partiti 
‘così opposti. È la sorte ordinaria degli uo- | 
Îini ‘di rimanere stazionarii quando sono 
giunti'ad'una certa età più o meno avanzata 
a seconda dell’indole particolare di ciasche- 
dun individuo. ; 

# ‘Vi sotib'di' quelli ‘che ‘a trent'anni della 
lord'età fissavidile loro'opinioni, le loro idee, 
îl0r6' sisterbi è vi rimangono immobili) e 
fon ‘sélo non’s'atcorgono che il mondo in- 
torno ‘a loto cammilia senza mai riposare, 
ra pretendono essere’ essi medesimi che 
progredisconò nientre il mondo è staziona- 
rio; oppure retrocede. Costoro subiscono il 
rovescio dell'illusione cui va soggetto colui 
che viuggia in barca oppùre in carrozza con | 
maggiore velocità, al quale pare cioè di star 
fermo mentre le rive si muovono. 

“Altri si fermano ad una età più avanzata, 


dalle-perpetue nevi e dalle belye.atroci , e dicen- 
doci che i russi sono la maledetta razza di Cam: 
0I +4 ‘Unà ‘region che il' profugo 
Minvmer"Cam nominò figlivola, 
"Dove il caval del'Sarmato 

mit îta ‘amnitrendo vola; 
Vu) «mM Dove perpetue imperano 
‘Le nevi, e l'aura nuoce; 

Dove lu belva è atroce, 
Vo HW UE tempestoso il mar. 

‘ Indi) mefizionati ‘Odino ‘e Thor, trasvola ai 
tempi recenti, alla guerra attuale, è cerca dirne 
la catsd è l'origine. È, a sua detta, la' gente dise- 
rédata di Cam, che muove guerra ai discendenti 
di Giapétò; è il papa ortodosso di Pietroburgo , 
che vuole scavalcare il papa ortodosso di Roina. 

‘Noi ben sortiti al florido 

“0 "Giardin ‘dell'Occidente 

“tu Noi, tribù sacre, abomina 
L'eseredata gente; 
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Ogni suo fulvo autocrata 
Grida dal tempio a Léi: 
“« La coronata Solima 
Tu ‘veramente sei. 
‘Falsa è la spada e l'infula 
‘Che in Occidente or sono: 
Nostra è la Croce e il trono, 
‘Nostra la legge e il Vér. » 
Ma invano. La paternità schernita di Noè, dice 
il Prati, seguita a maledire il russo. Nella reggia | 
gli czar regna il pugnale ed il veleno. Niccolò 
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| è polvere. Sebastopoli è espugnata , arsa e nau- | 





L’ Opinione, Giornale politico 


e-soltanto-pochi uomini di superiore inge= ; 
gno, di .carattere più elevato , di--penetra- | 


zione profonda, d’indefesso studio è con- 
cesso di progredire di pari passo colle più 
giovani generazioni che l'una l’altra s’in- 
calzano. 

È evidente che Villemain si fermò al 1830 
e alla monarchia di Luigi Filippo; è que- 
sta l'ideale della sua politica € Lutto ciò che 
non le rassomiglia è imperfetto, biasimevole, 
pessimo, tanto quello che fu, prima, come 
quello che venne dopo. 

Mazzini e mazziniani, predecessori e di- 
scepoli del profeta, sono pur essi stazionari 
di ‘un genere curioso. Dal primo giorno in 
cui''costoro entrano nella lizza politica, cssì 
osteggiano il presente,jtutto ciò che esiste, e 
fanno assegno sull’avvenire, si appropriano 
il mondo futuro. 

Il mondo progredisce, troni si rovesciano, 
insorgono nazioni, si mutano le forme di go- 
verno, si avvicendano re, imperatori, presi- 
denti, assemblee, democrazia ed aristocra- 
zia, despotismo e libertà, ma coloro sono 
sempre costanti ed ‘immobili nel maledire il 
presente e nell' attribuirsi l'avvenire; a mala 
pena variano il frasario, tutt'al più cam- 
biano i nomi. 

In Francia imprecavano un tempo a Na- 
poleone I, e questi fu rovesciato; venne 
la ristàurazione , e fu peggio;.la ristaura- 
zione fu scacciàta, e contro la monarchia di 
luglio ‘essi impugnarono lè armi; cadde 
Luigi Filippo, e la‘ repubblica fu fatta segno 
delle loro più acerbe rampogne, finchè anche 
questa, disertata dai repubblicani ancor più 
che dai monarchici, non potè più reggersi 
in piedi e fu surtogata dal secondo impero. 
La Francia percorse; in meno di mezzo se- 
colo , ‘tutte queste fasi , e come alla prima 
così all'ultima; gli uomini dell'additata setta 
versano il lorò fiele sul presente, su ciò che 
esiste; per ‘glorificare ‘un avvenire che non 
sanno neppur definire, che, a guisa di ora- 
toli, avvolgono in nebulose frasi, in miste- 
riose divise. Per questa gente l’oggi è sem- 
pre abbominevole, ma havvi un indomani 
di cui fanno l’apoteosi. Quando; dietro il 
corso dei tempi e degli sconvolgimenti, que- 
st'indomani si converte in oggi, accade che 
quella'gente è'rimasta all’antico posto, non 
riconosce il movimento, e continua ad im- 
precare all’oggi, non accorgendosi che que- 
st’oggi è quel medesimo indomani che glo- 
tificavano un giorno prima. Ciò non toglie 
che essi si proclamino i progressisti per ec- 
cellenza. 

Da ciò avviene che ‘essi , lungi dal  rico- 


| noscerteil bene che apporta ogni epoca, ogni 


generazione, non ne veggono che il male, e 
per non voler questo sono disposti a perder 
anche quello. i 

Da queste posizioni stazionarie degli uo- 
mini, soffermatisi gli uni subito al primo, gli 
altri a taluno dei successivi stadii della loro 
carriera politica , consegue che il mondo 
non sarà mai più per essi, per la semplice 
ragione che il mondo non torna indietro a 
raccogliere î morti, ‘i feriti, gli stanchi, 
tutti quelli che sono incapaci di movimento. 
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fraga la ilotta;-il fratello Osmano ha contro di lui 
rivolto la sua ricurva spada, é la mezzaluna 
splende ai cùlmini delle sue ròcche. Pentasi dun- 
que il russo, e pieghi la fronte sotto la man di 
Tehova, o l'Occidente tutto, levatosi ‘contro di lui, 
il'caccierà dalle rupi ‘e dal' mare, e confinerà 
entro le sue natie steppe. 

Il Prati cantò assai bepe le colpe ed i misfatti 
del russo. Il proverbio « qui gladio ferit gladio 
perit » è d’una terribile verità pel privato non 
meno che per lé nazioni; ed ‘il Prati talé verità 
espresse in termini felicissimi. 

Sceso è da quest’origine 
AI mondo e al ciel nefanda 
L'eretical pontefice 
Della Rutenia landa, 
Dove Tarbitrio è codice, 
Ragion la spada e il nervo; 

L'uom posseduto e servo, 
Dio senza legge il re. 

‘(Questi vi richiamano alla mente i bellissimi 


| versi di Manzoni in ùno dei cori dell’Adelchi. 


Te della rea*progenie 
Dì genitor discesa 
Cui fu prodezza il numero , 
Cui fu ragion l'offesa, 
E dritto il sangue, e gloria 
Il non aver pietà.) È 


Tu ti levasti a sperdere 
Col brando e la rapina 
L’are, le leggi, i simboli 
Della magion latina. 





| 
| 





| quegli orleanisti è passata e non ritornerà'; 


Invano i mazziniani ed “ortemisti “della 
stampa del.sig. Villemain si adoperano per 
Vituperare la presente epoca del secondo im- 
pero; non’ sappiamò l'avvenire che questo 
porta in seno, atsafilino che l'epoca di 


sappiamo altresì che quella deì mazziniani 
non è ancora.venutaenon verrà mai, perchè 
altrimenti i mazziniani non sarebbero più 
mazziniani, il profeta non più profeta. | 








Teatro della guerra 


CRIMEA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Balaklava, "7 gennaio. 

Dacchè il generale Lamramora è partito, non ci 
giunse ancora la nuova nè delsuo arrivo costà, nò 
della direzione che egli ha preso dopo afferrato, il 
lido. Impossibile quindi formare una congettura 
qualsiasi sul vero scopo del.suo viaggio. Frattanto | 
dicerie d'ogni genere si suceedono senza interru- 
zione, l'una più strana dell’alira, e così vengono 
se non altro tenuti in esercizio i più bizzarri cer- 
velli ad inventarle, e le più sciolte lingue a ripe- 
terle'e commentari». Fra tante ciarle quella che 
ha ormai preso tanti consistenza da doversi 
credere una verità, si è la caduta di Kars; s'igho- 
rano però ancora i particolari della capitolazione : 
seusatemi se giungo tardi, ma capirete anche voi, 
che agli eserciti belligeranti. le. eallive. muove. si 
lengono occulte più a Inngo che si può, e si pone 
molto studio a lasciarvele filtrare a poco d paco, 
ed a dosi omeopatiche perchè non abbiano, comu- 
nicate tutte ad'un tratto, ad ingenerare sconforto. 
V'è chi alla nuovi della presa di Kars ‘aggiunge 
anche quella di'una sconfitta toccata da'Omer bai- 
scià. Questo però non mi ha finora Paspetto ti un 
fatto bene avverato, nè credo che se ne'sappia al- 
cun che di positivo da persone che pel grado’ che 
occupano dovrebbero. esserne già informate. 

Così pure si pretende da taluno sia giu)ta al 
quartier generale francese la nuova che Cherci è 
seriamente minacciata dai russi, 1 quali vi avreb- 
bero sssalite le truppe alleate con forze superiori, 
e le avrebbero già costrette a ceder terreno; ollre 
ciò si teme anche per Kinburh, poichè a cagionè 
d’essere ora il mare colà già coperto di ghiaccio, 
le.navi che prima ne rendevano Quasi impossi- 
bile l'oppugnazione, ora si iroverebbero ‘essa 
stesse imprigionate ed esposte ad: esservi assallate 
dalle truppe di terra. Quanta parte di vero sia 
frammista al falso in tutto ciò, alla distanza, in 
cui ci troviamo dai punti menzionati, io non 
saprei accertarvi. Intanto a seconda della dire- 
zione dell'una piuttosto che dell'altra corrente di 
notizie che si diffondono , variano anche le sup- 
posizioni sui nostri prossimi destini. L'altro fieri, 
per esempio, la pace era certa, vicina anzi ad es- 
sere proclamata , e presto noi saremmo stati im- 
barcali per ritornare «in: patria. Ieri. invece, per 
rimediare ai progressi dei, russi nell'Asia, visti 
con gran sospetto dagli inglesi, noi vi.saremmo 
spediti con altre truppe alleate, e vi comince- 
remmo colà la nuova campagna nella prossima 
primavera. i 

Oggi ‘poi, visto che la guerra va a trasportarsi 
( notate bene ) in Curlandia, il'Piemonte vi manda 
anch'esso il suo contingente, è nòî ci‘imbarche- 
remo per il Baltico: ciò vi serva di prova che non 
siamo gente da sgomentarci per'inezie, e cui la 
sterminata lunghezza della supposta pellegrina» 
zione possa suggerire il menomo dubbio intorno 
l'autenticità del vasio divisamento. Pure dicerie, 
comunque strane e bizzarre siano desse, non altre 
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Oggi tu paghi il fio 
Dei maladetti figlii; 
Le ukasi inique, i barbari 
Siberiani esiglii; 
I contristati apostoli, 
Di Vladimir gli schiavi, 
E le nefande travi 
Dove il magiar perì. 

Ma dove il genio del poeta mancò a se stessò ,. 
egli è nel toccare che fa della guerra ‘attuale. Io 
non trovo in questo canto l'idea e l'immagine a- 
deguata di essa. Il poeta per provare che l'ultimo 
giudizio di Dio si volse contro il russo, dice che 
questi ebLe battiture perfino dal turco; come sè 
queste battiture fossero l'estremo della rovina e 
della vergogna! E per dire una cosa di sì leggierà 
importanza infra altre cento grandissime che a- 
vrebbe potuto trovare, impiega nienitè meno che 
sedici versi. 

Il Prati conchiudendo coll'incitare î popoli, le 
tribù sacre dell'Occidente alla crociata contro il 
barbaro, esce fuori in queste parole: 

Da rupi e mar cacciateli' 
Nelle natie lor selve: 
Ferrèa prigion quest'avide 
Chiuda ruggenti belve; 

E di lafito il vigile 

Brando fiammeggi al vento 
Del catenato armento 

Le fughe a contrastar. 

A meraviglia i due primi versi; ma in quei 
che seguonoe con cui il poeta vuole chiudere tutto 
il popolo russo in una ferrea prigione, il concetto 











dunquerpossomandarvi*peroggiv è in mancaliza 
di: .egni; altra; scosa vé e; trasmetto: ohde possiate 
formarvi una giusta idea del nostro stato d’incer- 
tezza: alite molle potrei. aggiungere che taccio, 
perchè-olire all'essere troppo inverosimili, po- 
trebbe anche riuscire di danno il divulgare. 

Il tempo continua piuttosto freddo, ma in com- 
plesso discretamente bello: il mareè quasi sempre 
tempestoso, e perciò assai diffic.le Ja navigazione 
in questi paraggi, e sempreppiù scarseggiante per 


Le - ZUR 
conseguenza la carne fresca; nessuna penuria di 


lutto il resto. Le-malaitie scemanoy del colera 
non più vestigio. i 





‘NEGOZIATI 'DIPLOMATICI. 


Si, legge nel Wanderer intorno. all'accettazione 
della Russia: a) pi 

« Col dire che la Russia accetta le proposte di 
pace degli alleati piramente e semplicemente, non 
è ‘detto ‘ancora che accetta ‘la pace puramente e 
semplicemente in base aquelle' proposizioni: na 
essa ha-.soltanto dichiarato‘ divessere disposta a di- 
scutere, della pace in base 4 quelle: proposizioni.! 

< È necessario tenere a memoria ta «differenza 
che corre fra l'accettazione delle proposte ‘di pace 
e fra quella delle condizioni di pace, affinchè.non 
si corra pericolo di abbandonarsi a iroppo vive 
speranze. 

< È cosa triste di dover fare opposizione alle ri- 
chieste dei ‘tempi, e ai proprii desiderii. Ma Quanto 
inaggione è. la stima ché abbiamo pet la ‘politica 
indipendente dell'avversario, quanto maggiore è la 
cautela colla; quale presentiamo ta: mano: alla‘ di- 
diplomazia, della di cui.sapienza e pratica abbiamo 
avuto sì splendidi esempi, lanto più possiamo con- 
tare che i risultati delle negoziazioni. sano. corri- 
spondenti all’aspettativa generale,e chele condizioni 
di picé Stianò in relazione alle proposte odierne. 
Per ora non abbiamo altro che la. dichisrazione 
dell’accettazione: a Pope cala ci Bits 
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. dii si ari iz Vela 
Dispaccio elettrico priv. 
to Agenzia Stefani 0 
| Parigi, 22 gennaio. 
Berlino, 2% Fino ‘dal giorno 18. corrente 
sarebbe stato spedito ordine a Gorciakoff di 
sospendere le ostilità e di recarsi ad assu- 
dr le funzioni di governatore della Po- 
onia. RE A, 





ATTI UFFICIALI, 
Con :R. decreto del 6 correrite; è institùito “un 
consolato pella città; di.S. Domingo... dist 
La giurisdizione di questo nuovo: consolato si 
estenderà a tutto il territorio della repubblica Do- 


minicana. , ; a) #9 i 
La giurisdizione del consolato a porto Principe, 
che finora comprendeva tuttà l'isolà di Haiti e suo 
dipendenze, sarà circoserittà d'ora in' poi al terri- 
torio dell'impero Haitiano. li dA 
‘Con R. ‘decreto del'13 corrente, è instituito un 
consolilo di secondà categoria in Mauritius con 
giurisdizione: su tulta l'isola e.sue dipendenze. 

— S. M., con decreto del.13 gennaio corrente, 
sulla: proposta del ministro di pubblica istruzione, 
ha nominato il dottore Raffaele Piria, a. professore 
di chimica generale e direttore del laboratorio di 
chimica della R. università degli studì di Torino, 





non mi pare felicissimo: l'immagine. ela figura 
non risponde alla realtà e possibilità della cosa; 
v'ha dissonanza tra l'una e l'altra; v' ha carica- 
tura. È un difetto da cui. Prati mon sempre si 
guarda: per voler dire cose forti, gagliarde e pe- 
regrine, ei dà talvolta nel lambiccato, nello strano, 
nell’assurdo. Voglio citarne un solo esempio in 
questo stesso canto;in questi ‘versi: 
E di Camiti un popolo 

Tra i lupi e le bufere | 

Urla le sue preghiere 

Di santo Sergio al piè... 

Questo urla ‘noî mi garba. Urlare e ‘pregare 
sono ‘dùé cose che male 7s'associatio insieine 'è' 
fanno a pugni l'una contro l’altra. La preghiera' 
inchiude il concetto d'alcun che ‘d'imile, di s0m- 
messo, di tenéro, e non mai si esprime urlarido. 
Non'questo'solo; ma altri simili modi potrei se- 
ghalare;' ma me ne astengo perchè questa tiriterà' 
è abbastanza lunga, è ‘véggo Prati montare ‘in'i- 
stizza e additarmi fra i botoli più ringhiosi èd'in- 
solenti che ‘gli mordono Je calcagna e non gli 
danno mai pace. Finirò dunque: solo gli chiederò 
licenza di offrire ancora ai miei lettori l'ultima 
strofà del suo ‘canto: LARA ZARE da 

Sanguigno' allor; ‘ima incolume © 
L'Occidental retaggio * Moe 

Simile a sole în'turbine © "UT 

‘ Fulminerà il suo raggio ©" 

E confinati i cupidi 0/0 

‘ Schiavi alle steppe in fondo DI «bias) 
La libertà del mondo‘ oÙ ig boo 
Avrà parola e' altari; Vi sous iis 
PARE PISMON LICEI) FITREVTARIY (UR SERRE t LO tgatoggitob 
; triag s 4 


Amen. | 
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Matt 
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UPATEL 
allo di beneficen 


Ballo abs aalboigo 


nero 


ron r i ve ri 
circa 850 persone, fra @ui 120 eleganti signore. _ 
Il servizio era ben ordinato, @- | ze si pro- 


trassero siu intorno le sette del mattino: È 
Arrivo. È giunto a Torino l' illustre scultore 
Marochetti: de, | 


Teatro Gerbino. Si sta preparando uno straor- 


dinario trattenimento a bencOzio speciale d'alceuni 
ariisti drammatici, italiani colti. da disgrazie. 

In questo-pio scopo concorrono.alcuni.dei sigg. 
artisti della compagnia francese del teatro d'An- 
gennes con una produzione, francese, brillante, 
nonchè altri della compagnia reale. «fra cui il si- 
gnor Ernesto Rossi e la signora Borghi che, uniti 
ad artisti. della compagnia 
l’Oreste. 


COMITATO CENTRALE: 
PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE.ÎN CRIMEA. 


«è IlIcomitato:-ha; ricevuto!!dalla città di. Pisà la 
somma. di fr..770.. L'invio éra arcompagnato dalle 
seguenti parole: 

«La città; di Pisa, seguitando l’ssempio dato 


dalle principali «città; «d'Italia, rimette» al‘comitalo” 


per un ricordo alle truppe in Crimea lo somma di 


fr. 770 raccolti per sol me,squal debole e- 
spressione del seat LI NANDARII. che alle 


,medesime le unisce e della riconoscenza che ad 
esse proféssa'‘ per la ‘gloria di cui la loro condotta 
fa risplendere il vessillo italiano.» ì 
Anche il municipio di Sassari, partecipando alla 
«generale riconoscenza, ha aperto una sottoscrizione 
Ri PA ran Lig 04 Apia che la nazione 
manda, alle, nostre truppe di Crimea, 
ie Il comitato 8), compiacerili pubblicare. in; inodlo 
speciale, le, offerta dei ‘sassaresi, le quali riescono 
«Più/accelte. perle recenti e gravi sventure toccate 
2 quella; generosa città .. | i 1 
___ Oblazioni principali. 
Municipio di Sassari, L. 50. Solgiu avv. cav. 


Giuseppe:R.: commiss: ‘$traord.}L/10:Cuigià Don 


- David Aot. Luigi tesoriere civico, 
L, 5. Batbe MF rico cons. d'intend., L. 5. 
Pompéeiano negoziante Paolo, ‘L. 5, Delitala Don 
Francesco f. f. di procuratore regio, L. 5/Camboni 
Sechi sacerdote Salvatore, L. 2 50. Solinas Giu- 
seppe verdi laiò; 1 2/ Bassalino fritetli,L. 10. 
Tealdi gn Valore, L. 3.' Costa Francesco: ed 
Antonio Adgodlanil, IL..5. Brusco. négo- 
ziante Sebastiano, L. 5. Pisano prof. Gianmaria, 
L. 5. Ladu D. Pietro sost. avv. fiscale gen., L. 5. 
Queirolo negoziante Giacomo) LY 5. Fulle negoz. 
Giuseppe, L. 5. Oliva Francésdo, \L.\-3.- Murtola 
negoziante Andrea, L. 20. Sechi medico'Gavino, 
L. 2. Marinelli negoziante Luigi Antonio, L. 2 40. 
Lombardo 610, Bal, Li 1 80 Marongiu teok: colli 
Giuseppe Maurizio, L. 5. Pischeddu Fl pntonio, 
L. 5. Ladu D. Gianmaria, Li Bo Camo Galtono ra: 
gioniere universitario, L. 1 20. Oggiano avv. Anto- 
nio, L. 1. Delongiave Lorenzo, L.2. Agnesa Fran- 
cesco regiormisuratore; L.] 6 Ghiso Daniele, L. 3. 
Giganti Quirico spia segr. d’intend., L. 1 20. Cicu 
avv! Aqidilio L. 5. Ledà D. Antonio conte d'luiri, 
L. 10. Scuole: pie: di Sassari, D° 5. Marchi di S. Sa- 
turnino, L. 10. Podestà Domenico e Gaetano fra- 
telli, L. 5. Daan, 4P‘grio,) \ichele preside, L. 5. 
Bezzo Angelo prof., L. 1 20. rispo Mannuta prof. 
Antonio, L\'3/55! Gameéssa Tiîo hegoz., L. 2 50. 
Chindemi, prof.,.L. 3, Corrado . prof}. L. 181 Col- 
Bene Potito.medico chir.,..L., 2 50. Sanna Tolu 
prof. Vincenzo, L. 5. Solinas Salyatore negoziante, 
Liè itotiatà Lodovico, L. 5. Zerboni Mansueto, 
L. 5. Brusco Emanuele: negoz.yL.:2 50; Defran- 
ceschi.Giacinto,.L. 2 40. Sanna not. Antonio Luigi, 


L. 4. Biddau prof. Giambattista, L. 2. 
—betire Oblaioni principati: | 


Filippo, L, 
is 


Mubicipio ' ciididi di Biltigliera d'Asti, L. 70. 
Municipio diXFrélerîve (Savora); ‘1/25. Cittadini di 
Agogna, (Vallesesia), iL. 20. 

L;540.00,01 


Plochiù cav, Luigi; 
OEG 8107 mia co,e } 


dee 





CAMERA" DEI DEPUTATI 
* Priatideniza, del ‘presidlnite, Bontomtioni, 
(no Le.Tornata del 22 gennaio. 
All'una e mezzorapresivlaseduta, colla lettura 
del. verbale, della tornata; di jeri e del sunto di. pe- 


lizioni, (Approvatosi alle duesil.werbale, è confer- 
matarl'elezione. dell'avv. Billetaxdeputato dél col- 
legio di BourgrSt-Maurice.,, ) x .n1 nb 
Convenzione fra lo, stato e la, città di, Turino. 
li ih dà lettura deli progettoche è il se- 
guenterinog U.ì | +DIT6moy Ue 
« Art. 1. È approvata, la convenzione in data 13 








lire trentamila," ammontare! approssimativo della 

ola di.seencarso» a carico. delle, finanze: nella 
rs: dell Op persa ie, per il prolungamento 
della via e farla forma sione, del piazzale. x 

La comm ; 
deputati Mantelli, Bùltini, Torelli, relatore, Mena- 
brea,,D'Alberti, Gavallive Brignone, |, st 

Cavallini! dice chevin questa tconvenzione le fi 
nanze! nonÈ ricevono verun corrispettivo ; la ‘città 
non si-assume -verun-obbligo; -lo- stato non ha 
vantaggio, tranne il generale ;laspesa; d'altronde, 




























Asti, rappresenteranno 






















































Îssioné pel suo esame era composta dei 


«cui questo. si assoggelta, è incerta, nè ciò si 
‘può approvare, in via di buona amministrazione. 


giati, 


che di rerreno coltivato, avrebbero potuto 
libere nella spesa della 


% a a coni 


strada. 
Cavour €., ministro di finanze e presidente del 





consiglio :..Il. governo “non ha trattato come rap- 


| presentatite degli interessi generali. dello stato, 
proprietario dei beni che saranno aliraversati da 


fossero stati miei, avrei fatto la stessa convenzione. 


potuto costringervivil municipio. 


nicipio. Con questa via ibeni latistanti diventano 
fabbricabili e il loro valore se ne accresce. La 


son solito adl essere molto tenero col municipio. 


Questo avrà costruttorcon' lié 
ed un bel piazzale; il demanio avrà vendibile una 


che centinàio di lire per pascolo. 


Menabrea, approvando, la. convenzione, vinter- 


pella il ministero circa la questione, della cittadella 
sony vicini. 


tenerla, come centro degli stabilimenti militari 


della città, ciò che sarebbe conveniente e pel ser- 
Vizio militare e pel demanio: I locali.che si potreb- 


bero. alienare nell’interno «della: città | darebbero 


una somma forse maggiore a quella: necessaria per 


adattare»la: cittadella: La contrada di cui si tratta 
tocca un bastione, ma nessuno stabilimento nè in- 
terno nè esterno, Non si è ancora concretato il 
taodo di trasportare il laboratorio degli artificieri, 
il magazzino dei proiettili eil piccolo; campo d’i- 
struzione ; ma non si alienerà Certo nessuna parte 
di terreno, finchè nonssiasi largamente provveduto 
ai bisogni di un’arma così benemerita. 

Torelli insiste su.ciò che i proprietarii dei ter- 
reni latistanii (devono per la natura delle cose con- 
correre nelle spese d’apertura di una;strada, che 
loro è giovevole: G'è-poi una -ragione»di urgenza 
«per dar lavoro alla classe povera. 

Notta sostiene l'equità della convenzione non 
come sindaco, ina come deputato. Il sig. ministro 
diede sempre” prova di esser abilissimo ed ocu- 
latissimo, quando venne a trattare col municipio. 
Se egli avesse ayuto bisogno di qualche argo- 
mento di più avrebberoddotto anche quello dell’in- 
teresse generale dello stato. Il governo era già 
‘impegnato verso la società »della ferrovia di No- 
vara ad aprire una strada fino alla stazione, con- 
certandosi col municipio. Nessuno, poi vi.ha più 
interesse che i proprietarii dei terreni adiacenti. 
Se si apre una viay,i. proprietari.debbono, concor= 
rere è consuetudine; Vecchia, pur ‘dei nostri an- 
tichi romani ché.kibanno “eonsegnata nella legge 
prima del digesto. (E dà lettura del testo latino; 


| st ride). Il terreno dove si passa, pel municipio 
| è una passività, stante le spese di selciamento, di 


illuminaziongse di spazzatura. 
Mantelli dice.che il municipio accettò la con- 


\ venzione selo perchè conferisce all’ ornamento 


‘della ciltà e dava lavoro alla classe povera. Le 
finanze vengono a guadagnare 1500 metri di fac- 
| ciata. fabbricabile. Se il municipio avesse com- 
| perato il terreno che gli abbisognava al prezzo 
attuale non avrebbe dovuto spendere più di 9 a 
10 milla lire. Si fecero poi concorrere le finanze 
per metà della spesa, onde il governo. fosse in- 
teressato a lasciar gett@re la terra ‘nei’ fossi della 
cittadella; nè i calcoli possono essere di molto 
sbagliati, giacchè pur troppò il prezzo della mano 
‘ d'opera è in questa stagione ribassato del 25 
{ per cento. 
! ‘Cavallini sostiene che le*finanze non possono 
| essere. obbligate a concorrere. Venera le legyi 
iromane, ma e queste e.le consuetudini furono 
abrogate dal; codice. Potrebbe. solo consentire in 
parte quando si trattasse di, strada lungo ca- 
seggiati. Anche senza questa convenzione la città 
di Torino sarebbe stata nella assoluta necessità .di 
\aprir: questa strada ed. egli, ne. ha troppa stima 
per dubitare che non l'avrebbe fatto. 
Paleocapa, ministro dei lavori pubblici; Non:c'è 
dubbio che l'opera è di pubblica utilità, e le fi- 
nanze potrebbero quindi esser costrette a concor- 


\ rere dinanzi aì tribunali. Chi fa la stìmu dei ter- 


reni espropriati tien conto anche del vantaggio ar- 
recato ar propriétafi. É 
| Sîneo dice ‘che î tefreni della cittadella erano 
anticamente del municipio, dei torinesi. Cedendoli, 
il demanio non farebbe ché restiwire. Finchè fu 
in piedi la cittadella, che servì a difesa dello stato 
e della città, n'on era il caso di ridemandarli ; ma 
la cosa sarebbe diversa quando la cittadella si 
avesse a demolite! Egli'nofi asrèbbè j (come con- 
sigliere’municipale, dato il suo voto a questo alto, 
che riconosce la proprietà del demanio, se non, 
fossero state de. ragioni; d'urgenza ce per iliaccesso 
allo scalo e per dar lavoro alla; classe povera. 

Cavalli e Notta aggiungono qualche alira os- 
servazione, "erede 

Cavour C.; Non posso ammettere la teoria del 
dep. Sineo. Io‘considero questa come ua vera 
cessione:  Vuol* dire che, Quando’ si tratterà della 
vendita, se la città di Torino erederà di aver delle 
ragioni, le esperirà innanzi ai tribunali. (Si ride): 


Non crede poi che i proprietarii, sia ché di caseg- 


nel qual caso troverei Giusti,gli appunti, ma come 
questa. strada. Dico Ja verità che,..se questi; beni 
Per l’area del piazzale poi, il municipio concorre 
nella metà dellà spesa. Io non credo che il muni- 
cipio avrebbe potuto costringere i proprietari ad 
aprire ‘ia via; ma nemmeno il governo avrebbe 

In questi casi;.i proprietarii s'intendono col mu- 
città di Torino, trattando con privau, venne ta- 
lora ad imporre gondiziòni più onerose; cessione 
di area, costruzione di porticati, congiungimento 
d'isolati. La convenzione è veramente equa; nè io | 


Spesa una bella via 


estensione di terreno; \&he.ora non rende che qual- 


e degli:stabilimenti militari. per l'artiglieria che le 


Cavour. C: La cittadella siba intenzione di man- 










approvati. Lo scrutinio segreto dà quindi 88 voti 
favorevoli e 18 contrari. 
Riforma delle pensioni 
per gli ufficiali sanitari dell' esercito 
La commissione è composta dei dep. Beonintendi, 
Bullini, Beldi,..Polto, relatore, Cavallini, Berruto e 


Lisiò. 

Quaglia e Demaria dicono: essere. il. progetto 
insufficiente e vorrebbero una legge organica, Il 
primo propone la quistione pregiudiziale e il rin- 
vio al ministero... 1l secondo osserva che, continui 
cambiamenti, cui. per decreto andò soggetto negli 
anni scorsi il ;cerpo sanitario, fecero sì che non 
ispirasse fiduc:a ; che il maggior difetto si riscon- 
tra nell'essere l'assimilazione ai ‘gradi militari non 
effettiva; ‘ma Soltanto apparente. Darà però il suo 
Voto a questa legge, giacchè non suol respingere il 
buono pel desiderio del meglio. 

Polto insiste sulla;necessità politica del progetto, 
massime per assicurare. le condizioni del nostro 
corpo sanitario in Oriente. Non è una legge orga- 
nica, ma contienè però disposizioni urgenti ed 
“opportune. 

La camera non è più in numero ed il presidente 
‘scioglie l'adunanza. Sono le cinque... 


Notizie Italian 
Notizie Italiane 
DUCATO DI PARMA” 
Parma, 19 gennaio. La duchessa di Parma si 
è recata a Mantova, dove la raggiungeranno il suo 
fratello conte di Chambord è la eonsorte di lui, 
per recarsi insieme a Venezia, 


bin lr———————__ ___m 


J ° .® e 
Notizie Ultime 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 20 gennaio. 

Egli è naturale che dopo passato il primo mo- 
mento di entusiasmo, conseguenza di una.notizia 
non dirò desideratissima, ma molto inaspettata; è 
naturale, dico, che l'orizzonte si esamini conmag- 
gior tranquillità, è che quindi vî si scotgano quei 
punti neri che al primo momento non comparivano. 
Questi punti \neri adunque sono per ora tutti ag- 
gruppati intorno al quinto ‘punto delle proposte 
austriache, questo punto che veramente è di una 
elasticità desolante per quelli che vorrebbero ve- 
dere lè coso accomodate alla spiccia e definitiva- 
mente. Quindi, come. ben sapete;. l'Inghilterra 
parla già della rettificazione delle:frontiere in Asia; 
la Svezia reclama che non si ricostituisca:Bomar- 
sund che troppo da vicino la minaccia, e' se la 
Svezia reclama un vantaggio, essa che appena sol- 
‘loscrisse un iratiato d'una natura molto indecisa, 
il Piemonte non avrà nulla da dimandare? 

Ma anche lasciando da una parte il Piemonte e 
quello che può convenirgli, si può mai credere 
che si soltoscriva la pace, perpetua, come si usa 
sempre di dire, in Europa ed in Asia, e si lascino 
due grandi potenze fuòri dei loro confini, vale a 
dire la Franeia e l'Austria nelle Romagne? Questi 
sono i punti neri che si collocano attorno a quel 
benedetto quinto punto, ed andando innanzi forse 
ne salteranno fuvri degli altri. 

Un alto diplomajico diceya.che quest'ultimo ca- 
pitolo delle proposte austriache avrebbe fatto pas- 
sare un triste momento ai plenipotenziarii, e lo 
credo; come bisogna credere anche, perchè mi si 
accerta da persone autorevoli, che la Francia non 
muove nessuna difficoltà affinchè anche la Prussia 


‘“ prenda parte alle conferenze che, per quanto pare, 


saranno tenute a Dresda. 

Io credo di sapere che l’imperatore non fu gran 
fatto contento del modo con cui la popolazione ha 
salutata la notizia della pace, modo che il Sidele 
dichiarò dignitoso, ma eredo però che l’imperatore 
conoscerà i francesi come li conoscéva Giulio Ce- 
sare e suozio Napoleone I, e che saprà a quest'ora 
che un eguale entusiasmo saluterebbe fra 10 giorni 
la nolizia che una nuova campagna sla per aprirsi, ,- 
solo che fosse un.po’ più vicina a noi. Quella be. 
nedelta Crimea è troppo lontana, e ‘a dirla schietta 
sono ben pochi quelli che capiscono la ragione di 
una guerra, combattuta; in così remole spiaggie. I 
Nostri ayanzi, dell'Egitto; sel: sapevano benissimo 
che, una volta, abbandonata la; Francia; eran poco 
ricordati dalla. madre. patria. Tal:non può dirsi 
della grande armata d'Oriente, perchè troppo nu- 
merosa , poichè anche il telegrafo. ed .i vapori-ci 
hanno avvicinati prodigiosamente a’ nostri sol- 
dati ; ma seno pur sempre lontani , e, perchè la 
Francia si commuova, bisogna che senta dalle sue 
frontiere il rimbombo dei cannoni con cui com- 
battono i di leif figli. » x Dd 

Il governo prussiano cedette alle rimostranze 
delle potenze alleate che sì lagnarono della pre- 
senza di molti ufficiali prussiani ‘in uniforme'al Te 
Deum cantato per la"presa di Kars. Questi ufficiali 
vennero ammonili... almeno pro forma. 

Nei dipartimenti pare che domini del malcon- 
lento e che il governo sia sulle traccia di qualche 
complotto che abbia.estese le sue ramificazioni n 
specialmente nei porti di mare, ma su questo per- 
mettetemi di andar molto guardingo. A. 

RUSSIA } 

Una letiera da Pietroburgo dell'11 gennaio, nei 
fogli tedeschi, conferma la nomina del generale 
Liiders al comando' delle {ruppe russe în Crimea 
e nel mezzogiorno della Russia, Il principe Gor- 


ciakoff è destinato”a sostituire in Polonia il prin- | 


cipe Paskievicz. 












I due articoli del. progetto .son posti ai.voti ed | . La lewera dà la ragione del cambiamento hei 


seguenti fermini £ (wu 

« Il richiamo del principe Gorciakoff era già at- 
leso, in conseguenza della direzione altrettanto in- 
felice chejinetta, datà da lui allà guerra al'Danu- 
bio' come” nella ‘Crimea, dopo la 0 ce 27 A 
sCernaia,e_la caduta DM 46-14 fto e si Ipgicnre il 
generale Murawiéff:come sto» uccessore. Ciò non 
si è confermato; ed.alfine si è venuto nella neces- 
sità di ricorrere ad un nome tedesco. Liiders, che 
finora comandava l’esercito del sud solto gli ordini 
di Gorciakoff, passa per uno dei più abili generali 
russi, e si attende che all'incomineiare della pros- 
ygima campagna nella Crimea ‘giustifiherà là sua 
fama.» Ha î | meo 

Da questa "corrispondenza si rileva che il richia- 
mo del principè Gorciakoff dalla Crimea non ha 
alcuna relazione con un armistizio, come si, pre- 
tende nel. dispaccio, telegrafico giunto a Torino la 
mattina d'oggi 22 genn. 





Dispacci elettrici. dei fogli francesi $ 
Massiglia, 19 gennaio-1 cereali subirono un 
ribasso d: 2 fr per ettolitro. 


Il pacchebotto» delle messaggerie imperiali il 


“|rJowrdain è arrivato recando /notizie da ope 
ne era ri- 


nopoli del 10 gennaio: il generale Bazài 
tornato a Sebastopoli. Sdi); 

‘ Le notizie della'Crimea erano del 6, ‘il freddo 
continuava come anche il cannoneggiamento dei 
forti del Nord. 

Si parlava seriamente di una spedizione nella 
Georgia sotto lilecoma elganerale Campleli ; 
sir J. Murray, ‘amba hw inglese d, etan, 
aveva abbandonata questa città ed erasi ritirato a 
Mossul. 

Il generale Williams era ancora è Tiflis. 

i (Lejolivet) 

Marsiglia, 19 gennaio. Lo notizie di Costan- 
linopoli ‘del 10 gennaio recano che il generale 
Murawieff, dopo aver distrutte le opere avanzate 
di Kars, ha lasciato in questa fortezza una.guar- 
nigione di circa 1000 uomini con! molte prowi- 
gioni, e si è‘ diretto a Gumri col grosso del suo 
esercito. eu ITSETRLEORO 

A.Trebisonda sonvi 15000; turchi; ed egiziani di 
cui la maggiore. parle accorre in aiuto di Erze- 
rum; queste ruppe vanno soggette ad ogni sorta 
di privazioni e soffrono particolarmente per il 
cattivo stato delle'strade coperte di neve. "© 

Il Journal'de| dice che alla pri- 
mavera un'eorpo dell'esercito alleato in 
Georgia sotto gli ordini di sir Colin Campbell. A 
Kinburn il mare è gelato a due leghe di esten- 
sione; le cannoniere che,sono, fisse nel ghiaccio, 
agirebbero . all'occorrenza come: forti staccati in- 
torno.allla cittadella; i parl 

La rottura delle rélazioni frà la Persia € l'În- 
ghilterra è confermata. Lo scià ha décliriato Ta Me- 
diazione della Francia tosto che ha saputo la 'ca- 
duta di Karsw ww î i 

Il sig. Mutfay da sua parte non ha voluto fare 
alcuna (concessione, ed’ ha abbaddonato Teheran 
con tutta la legazione inglese; il 6 dicembre è ar- 
rivato, a Kious presso Mossul: 0 (;;;(/0, 

Un comunicato della, Porta ollomana, pubblicato 
dal principe di Servia, annunzia' la destituzione.di 
un redattore di. uo, foglio di quel. paese per avere 
riprodotto un ‘articolo. dell'Ape di Pietroburgo. 


‘(Havas) 





Borsa di Parigi 22 gennaio. | , Ù è ! 
In contanti NL 1A Lp 


Fondi francesi bd 


Pioio. Pla a a 6769 0 

12 p.0j0 94 è» 03 0» 
Fondi piemontesi i ° i 

1849 5 p.010 x TO te eta Î 

1853 3 p. 070 50.50 » > v 

‘Consolidatî ingl. ‘90° © (a mezzadì) © 


G. RomsaLbo Gerente, 


CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI COMMERCIO + Bollettitio! Ufficiale det 


corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso: autenticò - 22 gennaio 1886. 
Fondi pubblici 
1849 50/0 1 genn'— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in e. 86 50.30 
1834 ObbI. 4 0/0 1 genn.— Contr. matt. lo.tg. 11020 
p. 


genn. 
Fondi privati ; ; 
Cassa di commercio e d’industria-Contr, della matt. 


iii Emo. 546 
Id. in liq. 547 p. 81 genn.. 
Telegrafo sottomarino = Contr. del giorno precèd. 
Frode ii Pa Er tte 
‘errovia uneo,l.8.bre—Contr. del giorno A 
dopo la borsa in lig. 575 p.81 genn,, 580 505 
i  p. 29febbr. 
Contr. malt.in' e. 570 
Id. in liq. 590 p. 31 genn. 
Ferrovia di Cuneo — Contr. della matt. in c. 388 
Ferrovia di Novara , 1 luglio — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in e. 530 
S Contr. malt, in liq. 535 p. 29 febbr.... 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. matt. in lig. 265 
p. 29 febbr. 
Ferrovia di Susa — Contr. della matt. in c. 490 
Ferrovia di Biella — Contr. del giorno prec. dopo 
. la borsa in e. 390 
Cambi 


Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusia ‘0 0954 253. 
Francoforte sul Meno ‘212 1/2 af 
Lione)... ..., (1001 a > 110098190: 
Londra 025.30 25.02 12 
Milano È DE SIT EA 
Parigi > 1000 ‘9890 
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CIHIAPPERO, OTTICO 


via di Po, ning: al Cafè. Riario: và 


Ha ricevuto un grande assortimento di 
cannggAAi li d' armata” e perjla, marina ins 

lese. Ricevette Faraago una ‘grande quan- 
itàdi STAI i da deatro di prima qua- 
lità e délle' migliori fabbriche d'Europa 


D il ma alia Dama inizi i 
D'affittare al presente 


UN'APPARTAMENTO al: piano terreno, 
in contrada dell'Esagono,Na5, composto di 
$8 she. locali, ammobigliato od,anche vaenza 
mobiglia. (=Ditigersi al ERRO della pod: 
detta tasti! TO) TUE 


iinsg IL .q 


Fa © Ra RO oro 
nNOUVELLE BDIDION: Pars,l;fr, 50000) 
Ubecal planchoi: SU Sitog'np” cachetée 


LA PRESBRVATION PERSONNELLE 
gru “ARE SAMIR LAURIA 


ht à Londres, membre de l’U- 
niversità d'Edimibonrg,i ‘de-l'hOpital de Lon- 
dres, eté.' ‘Get Quyrage! explidue, les;effets.re, 
gua! £des,i mauvaises habitudesde collège, 

excès de Jeunesse; et vdeb travaux séden- 
tairds.*Il‘esti suivird' Bbseivatiofs'pratiques 
garante eS par'80 afinées d' experiences dans 
le traltement rdlesi :maladies du:systàme gii 
mératifint onioie lio) — pHoid ib nu 

Traitertiéht® par ‘60tfespondance. Les médi- 
caments p6cessaires sont expédiés avec sé- 
dite s toliles Tes. ‘parties du monde., 

La Préservatian pensonnelle: Jest.eu, vente 


nm .1 





chezéGianini et Fiore} libraires, à Turi} +sgit i 
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| DI 


"i jon CHOUC VELCIN 


sone pratiche e dote ‘che racchiude questagian- capitale: 


delli pre ngdeni. H:winsTorino, e PIGNADEL è M 
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{ l ioig A 
AR, Francia "è in Inghilterta all 3-4 vv 
- GAL Ei0.COMP, dr Tino lo Associazione per l'anno 1856. "ee, fosgit0o 
glivospedali di Parigi | L i : sd È fr Se ia scali x 
hine'îh Parigi. x Biorifile eòntinua' ad essere pubblicato nell'anno"1856 tutti i giof ni în foglio ‘iriter 
Bi RA MEN comprese'le domeniche, ‘e nello stesso formato. M nell'intento di ‘giovare 4 Ta°! HDBI- 
testa don ui Peo è gia Gonostiono "nel''méhdò intero, rivalizza ora colle fabbridhe bu- cità agevolandò la diffusione del medesimo, .il apretaoi ‘d’ VEGA è stato ridotte. ome 
‘ropee! e' WilieriGaino! I'suoî prodotti che hinnò otlenuto ta medaglia d'argento “ll’esposizione “di DESESNI pe 4 i i 
NuovaMWOrk nel 1859) all'esposizione universale !di Parigi, SOrStonE Vv attenzione di'tutté ‘le per-0/$ | Almo! SeMektite | ESRROTO PEA SFILA (1 s da Ha #00149 
I " Torino I SO È Meer. 7 ji “as RATE TE API È Ù 
Nei ma ini. di I troval un:grande acepriimalto di appareee hi, e, sirumenti: 1@ | ni1v(H ” " nl n iszoll'dleo A noury 
{PRATT citi) Treia dtt siccome pure, lulti.gli oggetti, di gomma «Provincie, . », 20 » ll. 1 ie® igligatod allal visiti bs 
calze elastiche contro le varici, ecc...ecc. La perlezi one di | Svizzera » 32 » 17 $ 9 jar 
niiGliestalansa avendbirovatdran mezzo economico di fabbricazione ha ribassato”di momo prezzi li PAROLA »_36 +0 » 10 o | 
de’ suoi articoli che possono 0rayessereradoperati 2neheidallatelasse piùpovera! Muti gli big ‘ Altri Stati . d 48 » 25 1/85) O PATIMON 
portano il nome di GALANTE e COMP. che bisogna. osservare;allaniamentercse: non sisvuolicom: ” 4 | fi i 
prare oggetti contraffatti. Le persone che desiderano,ayereril Gataloggdi questo Sksbilimanto pos- Provincie un.mese,Layyur seo mise 0qRODLa MU Na 
sonorinidi vidzarsi i GALANTE e COMP in Parigi, ORRURA, dai.signori, SAVARINO e VIRANO, via Pei militari «eli; Corpa: di spedizione; in Orienitabibipprezzo!divassotiazioneredioLi 48 
NIER m Parigi, door generali Per la }} | all'anno; semestre evtrimtestre vin proporzione,.ossiama Lx 12-d'abbonamdnto: al'igiornale re 
1 Gb oeesdit "| 


ka 36 dì diritto postale, 





ii ua tiuli da 201016g itaougne 

TIA CITI I e TTT | he) ib. sittio e. 
Prezzo dell’ OPINIONE. in n ‘Î'orino miopia lin, 
n 10 gi sqguit nile vbi00Î7 14 194 
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(112) ) 


Cent: 8--cadun' numer 


orinò che dediabianià di ricevere dl | Giornale, n agio ‘mind 


lodoet OTT 


e subtiliéi in fiorì avii@iciali 





‘Gli. associati ‘di T 
I porto L: 6'all'ammiò! 


sotiali + Coloro ‘clie' latino già! preso! l'abbuon:itmento' a cominciate dal 1° gennaio” 1856). \po- 
IGIPRASO DI FERRO tranno dal 5 al 10 dello stesso mése'titirire all’uffitio l'ebdedénzi della SOrifhl Versata. 
Siròppo:che yna risvegli scoli 


Per quelli:chw!won-la 'rititeranno) sarà ‘prolungiitò il terniine dell’ associazione UL ì gione 
gifioribianchi - La boccetta ydella: somma!sborshta: t delia 
Tfr Chablea Parigi; De- 


[PARSO via Nuova, a Torino. 


SIROPPO del dai FORGET 


che guarisce le costipazioni, le tossi ostinate e 
canimez.le insonnie;te affezioni di petto — ripu- 
lazione meritata, Raccomandato da tutti. Basta un 
cucchiaio da caffè; contenta, il medico e l'amma- 
lato": Boccetta 4 fratichi. Chable a. PAGIGtà De 
PPanis: via NUOVE: a "Torino. - 


104 il sacadaub nl! sis 


ui 
61 
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ualera.colorò chel non «avessero rinnovativ l’‘abbiònimento “il'19'dî gennaio rossiftio, si 

pregonti signori.associatià far pervenire»senza ritarilo' il» prezzo dell’ associazione; e 

nostro: giornale. pubblicandosi.nel.mattino ; ‘recherà nelle provincesil protessoverbale 

delle camere, e stutte le!notizie (sì estere che interne assai prima degli altri Mn sup a 
bipbastas pico 
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timori 
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i OSSIA ig Ù Yoszsonati 

/ ‘Argenteria. Elettrica I p/ fire sie 
‘ di SDACKS; 336 Strand Lontra: | ri ITA} di d: 
Rosate d’ogiti! Benblàt diod'esitelli' da' ta, i ata n 
vola! cuethidi!) forchette! coltelli «d'a 'Trutta,.! È ‘PER pi; Sia Lo 


#02 A qa dicon +6 


- piemno ra at 


edaltii attitoli donà dlierì, 
-candelieri, ‘#asor, eWo!! 

SUO! sòpradetti articoli taBbricdi dai signori 
Ri/eid®SLACKS ldi Londra: sono rinomati 


eduaiiuso in ‘ogni parte dél niondo. 

Aleuni Campioni di' detti articoli Sono sE 
-positati presso l'Uffizio Generale d'annuns 
wa B:; V.ldegli! patigelii N9, Toritio. 


piatti, coperchi, 
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Mg SE ile FIRCA 127 e. 128. Medio 
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bonvogli d di tutte Je stpade Fertat psn e 
. conforme all, Rita warjazsoni. dI dl 
i pitsti—tash 01 .0£ i Lonntu 


n pg dd to 
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Partenzk da. “Tonino pas EMOPA |) } 


Ore 6, 00—9,00-11,15, antim.f#—3,45-+5,90-pomi.) 
Il Pattenzi'da' Atessa (Aa LEVIALO pre 


Lilo BOmiY 
"ie 0086 antim. pae î ,45 pom. 7" 


Partenza da, Alessandria: peri (cd Gil 


“din 


Torino n TIPOGRAFI AVARNALDI — 1855 


SIL PIEMONTE E 


NELLA 


LEGA OCCIDENTAI. E 


co COMMENTARE | 
9 alto ‘DI PIERLUIGI:DONINI,: Ò 00 


dei 





dosi .1079 Lnl 








ei ftRnigais, soit n Italien; prix 1Îr' "ogpA., |é 


frando par la posie {na;2. 


rgine. 








Partenze da Genova per Torino 

Org tit7h 1 antim 4,00, pomeridiano,,, 

1 da ALESSANDRIA ad: ARONA, « 
pdbbricia Alessandria Î 
Ore 5,25 9,05 antim. Ore 5,30 10,00.ant.! 
»._1,40.. 7,00 pomer. |..»3,30._.4,40 


da, MORTARA ;@ VIGEVANO, |> 


Partenze, da Vigevano | 

Orò 6,15 ‘9,40 anlim. 

» 2,20 4,30 \poms |ub pia 8,20 pom. 
unt rio .dall'orino arGunEOs Dì è rit lA 


"Partenze da Torinb | | partente da Cirieb' 


: i ;NURISe I? q gii. ié Ial'imd 
na si fron DIE paso lob é {1 


g0q al iva GONDIZIONI. DELL' ASSORTAZIONE Ù "® 


ni bi dssotiazione PETTO perun ‘Anno; e posto Ché Te vicenag dela guerra ''oltre: 


Micia questo tempo, l'opera continuerà, istessamente, e all'Associato sarà iù facòltà 
di contitluare o ritirarsì. 


‘’Ogtii'nigsé se hè pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso in due dispensial prezzo’ 


di ‘(Canti 60 Gdiastiiha; ogni due dispense si darà gratis un diîsegliò rappresentante 0 ùm ri- 
tratto/lo nbalocalità; 6° da ‘battaglia, eco. 


‘Le cante topogrifiche Saftntio diseghate da uno dei! anigtioi artisti. 

In'finéè! dell'annib'8“rà pur'datà ‘gratis und coperta 'per riunire le pubblicate dis 
ib be associazioni siritevond! dalla !Trrdcriiia fiv vià degli Stampatori, 
librai: della'eapitalò e' delle provincie. 
viChi.poi desiderasse avere tutta opera mino! mano che este in Ilice è fare il per aritenito 
ad. un.tempo, non ha'che spedire un vaglia” ui 15 lire alla'detta Tipografia” la quale  spe- 
dirà le; disperise pel;1mezzo: postale: 

Un 099 Y WE dstilo Ft V (Dispense 9 e 10): 
Si'velde all'Ufficio dell'Opinione e dai,pria | SÎ Yende all'Ufficio dell'opinione e presso. 
) scipali Tibraì,; i principali librai: 


"INTRODUZIONE: LA ZINGARA:* 


ù "pati | EPISODIO ROMANTICO 
ALLA DELLA GUERRA UNGHERESE 


STORIA DEL' SECOLO XIX di P. p.— Prezzo Cent. 80‘ 
dr G: @. GERVINUS js pera sbrianp "sani. pidpie 
| ‘NUOVA CARTA 


‘ ” 
eri amoitt mrcioesi £ I 641 agitano 


Ipartenze di Arona! 
pom, 


Nagtiino da, Mortara 
Òre ,40 ant. 


éuse. 
18, dai 


0re:6,15 .9,30antim.vb 
» 3,10) 6,251 (pomer.: 


da Bra a CavatiemtaaGroni! |» 
Partenze dé Brà Pari da Cavalleria. 
Ore (6,56110,10.antin.L ‘| Orel 7,35 110/50*afitim. 
» 3,50 pomerid. |> 
‘Loud Tonino! a dl 


Partenze da fori 
Ore 6,40 10,15 ant 


no, mr ol È da 
» 5,46 ‘pomer., Di n) più 


da” Tomko ti ch tf riì 9,90 


tn iilos of 


Ore:6,15 1930 antitn! 
713 11:8,80116,25 pom. 


ciga! 





4,30 pomeridaru,, 
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Partenze da Torino 

Oré , xi PA) Sepe), 
s 112/00" 5,00 poli ph pon 

n Torino, 4 Lai per, piso TA » 
Partenze da Torino per: Novaran::) ». 

Ore 17,80 antim. -12,90+5; ,80: gio) crd 

‘ Pùrtenize da'Nibir > lo 5 

Ore 7 lita asilo 19, a op ta ti. sedi 


da, Novara id ideata Ù! ua dl), 
‘Partenze dalkrbna 1! 


I 
- one9 ;90109/49:-1554 abrarit 1,1565908, 09 bom 


Tr tusiohe dal tedesco, di.P. Pavenelli. 
© DEL,CONTORNI DI i; 


Prezzo L::2 50. SEBASTOPOLI 


Questo'librò che espone in modo chiaro è 
succifito la sittazione politica dell’ Europa, 


benchè scritto prima della guerra, trattadella rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
dei ‘bientale con singolare acume e. | alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 
REST denza, acquista maggiore interesse per, 
ir del; 1° volume, della storia | 
del segolo, XIX dello, stesso;autore, del quale. 
sì sta pure preparando la traduzionel»»'! ».1i0| S-Marghetita; (N. |1118, vin Milano; 
I 


Parisi Lg Bite e 
delle battaglie e scontri eoì russi. «| Ore 8,1011405 antimet) 


pat" 7 tra 
Infoglio a colore al prezzo di austr. L..159t| #1 340. 9,00 pamo sk» 03,30ni7 440; pome n . 
Dall'editore Antomio Vallardi; contrada dr | net sn—ointeni einen 
‘Tip: dell'O PENTONE ditattà' dal@ Giai: 


Organi 


Ver la:regolarità della spedizione; esseridosi delicato dî sbspetidéte l'inivid'iel' gior- - 


di i; 
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TORINO, 23 GENNAIO. 


“GTTTTE===—T—_-&--==s=<="% 
pi HE, NEGOZIAZIONI 


TÀ 





}a  OMiTome 


Noi è 'senza 


iù, 


delle hegozia 
‘‘matica dell'Eur 





pa 


infatti qualificare lo spettacolo che' ora si 
presenta.all'Europa sotto il'‘pretesto: di ne- 


goziazione! di pace, e? sè'da questo straore 
vdinario‘guazzabuglio nascerà realmente una 


vi pàce qualunque, questa sdià ùna mistifica- 
‘zione ancora maggiore di quella delle nè- 
‘goziazioni,, APRO ZA DO 
!" Ognuno rammenta.il viaggio che) fece il 
diplomatico austriaco sig. Prokesch a Parigi, 
non che quelli dei ministri di Baviera è di 
Sassonia. Non crediamo.andar errati se cer- 
chiamo -in' Questi viaggi l’origine della pre= 
twisente combinazione. sile uo 17 ni, 
Pare checallona questi ufficiosi rappresen- 
yi santi della Russia sebbene rivestiti di di- 
\;Viseligermanivlie)\tertassero ‘di venite in 
ricognizione 'a' quali patti le potenze occiden- 


lio talivsateBberò state disposte d''venite a' ne-. 


wbziazioni di ‘pito; ma' cHe allora fosse stato 
> "loro ‘tisposto wi gialmente che, spettava. alla 
‘Russia e ‘che; si \aprissero le 
l'trdiitative,,e che esse non ayrebbero in;alcun 
modo presa l’iniziativa..Èperò «da supporsi 
che nelle. continue conferenzé è neillcol* 
loquii avuti al questo! proposito; !qudi! di- 
’ plomatici abbiano potutò costrairsi‘unù serie 
viodi-punti per la!combinazione della pace, e 
Ul che‘Suecessive'‘interpellaze ‘ed ulteriori 
‘caîteggi abbiano. dato maggior sviluppo a 
questa faccenda. Ne 


È \l 4 


, Segnen 


| blicoyltulteriore andamento ‘di questo affare 


sarebbe ‘stato’che'’a’ posò d'poco l'Austria © 


ipotè ‘venire! in 'éogiiizione delle concessioni 


She 
+. addivenire,;a nuoye conferenze. iL'ottenere 
‘questa cognizione sembra averìcostato mon 
poca. fatica all'Austria, esopratutto-dovette 


far sentireche si sarebbe impegnata a rom- 


pere le relazioni diplomatiche, e, fors'anche: 


a'fare" ni ‘passò più avanti hel caso che la 
sua mediazione ‘rimanesse’ senza effetto 
| presso la Russian n mene ivi I 
noArmmata: di queste nozioni! l'Aus 
prese la sua campagna diplomatica. 
tx Sirpubblicò }'èol mezzo'dei giornali e dei 
litelegrafi, che la' Francia e l'Inghilterra ave- 
L rt ay le loro domande, e, che que- 
lò 'evano mandare a Pietroburgo dal- 
a l'Abstria” stessa ‘in forma, di, pltamatum 
a 


I 
Lis! 


comminatoria di inna;. rottura diploma- 


tie PER i PPT RA LEVINE SU RISITEÀ 
VIEaP Nar, SISI QUOGITT Bi PIPPO SQ) i \ 
o) domande furono infatti. colà trasmesse 








‘niccèitiite le proposte ‘lusttiache seriza al- 
ng, Daegu, gogianioni 


dp, pl 


Ora; mentre ‘alcuni vdeivfatti uiccennati risull 
rtamolavwvanatialtti ‘si’ ’ritonoscorno’ falsi, “è 


Peraltro ancora "dobbiamo" tendere gli 


} ip deri IStmi- ii2t 





ti. fia vpi? 

(I fatti SUVARI Sono ‘questi: ‘Che l'Austria 
Y Fuscita a Tausi” comunicare Confidenzial: 
men e dalla Francia;e dall'Inghilterra le con 
(iRtanipiia bsscallo quali, avrebbero; aperte 
e conferenze; chie; sinobasevalle coguizioni 
ayyte,il gabinetto» di « Vienna:coneretò: (un 
memorandum in cinque punti, lo mandò*a 
Pietroburgo:coniurgenté.istanza!che'fosséro 
accettati,come: preliminari dilpate” chela 
Russia liraccettò veon '‘mbodifitazioni; ‘delle 
Qualivi’Arastria” poteva 'arguire cli8*non ‘Sa- 
rebbero state ammesse dagli alleati. 








i Efatti riconosciuti: falsivsotio :' 
1°; Chesi cinque. punti'idel'inemorandun 


{| presentato alla: Russia! siatò Stati concretati.|.,,,1l memorandum non itoccarinoltre vespli- |'bliéa: "' | 


el' mattino. — — 


Gaghiz soli 





{Hi 










nti 
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| 


mente, sarebbe virtualmente resa inulla’ta 


,SHa accettazione. del; medesimo: 









‘0 Te'Associazioni 
‘orino all'UI Î 

-l Gsedridò 

dirne ni costano conì 

sa i | Le Home Ri cir 
Bers): 13} i È i pi tà) D9LI 
“compreso le ‘doriéniche. . 


interesse il Fiandare.il-corso' 
zioni nella presente fase diplo- 
co vitatica dell'Europa. Sinodall'autuuno scotso 

|, Sembra essere \stato iniziato il raggiro che 
sist 60ndusse alla; presente mistificazione? Non 
altrimeuti,cheiniia mistificazione * possiamo 


Parigi‘ Lofidra; ta falsità di Questa noti- |citamente leiquistioni: dellelisole Aland, dèi 
Ma,lsostenuta ‘da' divetsi giornali, ;risulta | cOnfini dell'Asia, dei consoliesteri’néi potti 
"| dalla*nòta‘collà quale l'Austria accompagnò |-ruissi del'mir*Néro, e comprende le prime 
il memorandum al gabinetto. russo ed an- | dae nel'generico quinto puntò che Abtorizza' 
che dalla circostanza, che il memotandum |'lwpoterze belligeranti 'a proporre altre con- 
non esprime esattamente: le :domandè delle dizioni, e la terza nell'espressione troppo 
potenze occidentali, ama ne ommidtte! alcunè “effignato di usi internazionali. Il, quinto 
o le, comprende in. !termini genérali comé | ppinto autorizza essenzialmente. anche "la 
liobbligo di non micostrurte Bomarsund, dit Russia.come potenza belligerante,a propotrè 
ammettere.ciconsoli delle potenze ‘hei porti | altre condizioni, e gliusi internazionali | aù 
del marNero;laldelimitazione della Russia,|.torizzano anche vin'‘molti ‘casi'a’rifiùtare -1ò* 
in'Asia ed' altre condizioni di Minore im- | evequatur ai consoli. 
portanza; , La Russia non si sarebbe quindi viritolata 
2° Che l’Austria siasi impegnata,.in caso |a nulla a proposito di questi punti. Eppure 
di rifiuto per parte della Russia, di. rompere | sappiamn' che ‘fatino parte del programma 
diplomaticamente, od. anche militarmente | del gabinetto inglese. Perchè li. ha ommessi, 
con questa potenza. Se fosse esistito un tale | l'Austria. ‘nel suo memorandum:?, Si po- 
impegno formale; le potenze:lbavrebberò | trebbe supporre che la sola, ragione: sia che 
pubblicato come hanno pubblicato'aftri im-.| l'Austriasapeva chela Russia:momii:avtebbe 
| portanti documenti della ‘stessa ‘fatura;; | accettati.a messunmncosto ;bmanse' lar leosa-à! 
inoltfe® è anéora comprovato dalla circo= |;in questi terminiy tutta l’acdettazione”non è 
stanza: ‘che : aa: pj che una farsa. 2% 
3° UD’ altrà notizia. falsa fu, quella che)"©Ma vi puòtessere iti ‘iltro motivi): Quelte 
l'Austrîa abbia richiamato il;suocambascig-| domande divonsi speciali del gabinettò in- 
tore daPietroburgo- e datiri0passaporti per |' glese. Perchè l'Austria ha HPMESSA le do- 
il giorno 18 al:principe Goreiakbof} ila qual | mande specificamente, inglesi? Nonyvi sar, 
misura.sarebbe--poi stata sospesa in forza, rebbe .l'idea, recondita, di, far nascere: una; 
dall’accettazione russa. Sebbene questa no»,| $0issura fra i,due gabinetti di ParigiseLons 


che ld'Russià dovrebbe fare preliminarmente, 
e. indurre Ja, Francia e l'Inghilterra ad; 


tria'ititra- ; 


tizia siu'statàdata’ton’‘tutta! asseveranza, 
dalla telegrafia priyita, pure 18 recenti rela 
zioni da Vienfia' dichidranò ‘essere la mede- 
sita assolutamente infondata; © 

4° Era ‘altresì falsa la notizia che.il me 
morandum sia stato, trasmesso al Pietro! 
burgo.in forma. di. ultimatum. dell’Aristria! 
Questa notizia, data pure dallav‘telegrafia 
privata, fu'del pari smentita, dapptima uffi- 
ciosamente da alcuni giornali di' Vienna, 
indi risultò «affatto infondata dal tenore 


‘l'della nota colla quale l'Austria accompagnò 


il memorandum,, riella quale. non, havvi 
menzione alcuna nè esplicita, nè implicita 
di ultimatum. 

wNella,.serie delle. accennate: notizie su 
tutto dl'andamento: dell'affare; quelle sulle 
quali sono meoessarii ulteriori schiatimenti, 
isono lapartepresa dalla'Frantia è'dall’In- 
Ghilterra nella concretazioné delle’ proposte 
austriache eMmella' loro ‘tràsmissione a Piè- 
‘froburgo, ‘è la' vera: qualità‘ delle lbro do- 
mande, e findIniénte ci Sembrano indispen- 
sabili notizie" più estese sull'accettazione 
senza riserva della Russia, .;- i 
A quelle notizie false, 10.che, abbisognano 
«i più,ampie,informazioni, aggiungiamo ant 






inyiato sassone ‘presso la corte dil Franvia, 
da Parigi ‘a Pietroburgo, ‘é il sollecito suo 
‘ritorno; del qualé ‘si’ diceva ‘alla partenza 
{di ‘Pafigi Ché recava seco un' messaggio 
per l’imperatore Alèssandro ‘che avrebbe 
infallibilmette prodotta la pace, e.al ritorno 
invecè che non aveva ottenuto nulla.e,che 
;ogni.speranza di, pace era, perduta» «e del 
quale.orasiassevera.cheinon aveva.\mis- 
sione. dalla Franciàiper-Pietroburgo'; ‘nè 
dalla. Russia per Parigi: 
Questo strano fattop*:combinato 'coll'assi- 
dwità' che's’impiegò per mettere în girò con 
apparenza di'avtenticità le notizia accennate 
‘the sì sonò schiatite false, c'induce, a cre- 
dere ‘Che'sottò queste negoziazioni vi sia un 
‘profondo raggiro c iplomatico, nel quale,per 
‘ora;cogli atti che,sono di, pubblica ragione, 
non è: possibile di penetrare: 110161919 
\inDall’altro partesilimemorandum austriaco 
non-à nel. suoi (punti: nè vcosìèsplitito ,'nè 
così positivo :che:non ammetta in'aleuno di 
éssì un'\interpretazione diversa: Così‘ per 
esempio possono sorgere la‘ seguenti ‘que- 
«stionii: Sarà la fortezza” di Chotym compresa 
nella cessione di territorio acconsentita dalla 
Russia? Nella nentralizzazione del mar. Nero 
sarà pure, compreso,.il. mare pd;Azoff? Navi 
apparienenti al.goyerno russo, non-armatejin 
guerra, ma,atte a trasportate, truppese.mu> 
nizioni da guerra, saranno considerate come 
bastimenti:militari? Dovranno ritenersi abi 
liti gli articoli dei -trattativ'anteriori frà Ila 
Russia '@Uia' ‘Turchia concetbenti il ratta- 
mehto*dei vudditi' della ‘Porta di religione 
greta? Tali guestioni sono essenziali, ep- 
purè ‘non sono determinate nel memoran- 


val 


dra ;a, propasito: delle.condizioni!di!rpace ? 
Crediamo,assai probabile: quest’ ‘ultima supe 
posizione, réd'anzi)vi sono indizii che le nov 
tizie false di sopra accennate sianb::t rela! 
zione:don queste tendenize. Non sarebbe poi 
impossibile ‘che il viaggio del sig. Seebach 
‘sia seguito per impulso di persone iniziate 
in tale intrigo onde usufruttarlo,pei.loro fini. 
Infatti sì, fa girare una voce che. crediamo 
assurda e inventata a quello ,scopoy:cioèche 
il signor Seebach sia; statotintermediario di 
} una segreta-negoziazione"fra'la Franbia e 
la Russia. 


ma anche di suscitare una ,rottura: dell'a] - 
leanza anglo-francese... LiAustriavi è di. 
| mezzo, e questa circostanza civiautorizza 


non sono lontane dal vero, 
spltato'satà'lo stesso come alle conferenze 


\di Vienna; “un tratto di penna dell'Impera- 
tore Napoleone III. al momento. decisivo 





«icora:il misterioso viaggio:del sig. Seebach, , 





-fomperebbe i raggiri di infedeli. \e malac- 
corti diplomatici. pit eri 


SENATO DEL REGNO . 
Istruzione pubbliva.' 





La discussione. del progetto di\legge. non 
procedette oggi. più .speditamentet di\ieri , 
quantunque fossersi accordati l'ufficio” ceh+ 
trale (ed.il. ministro: di'pubbliva Vistrazione 
sopra alcuni punti importanti‘; è ‘spetial- 
mentesopra gli'articoli 4846 Cheriguardano 
le ‘scuòle'e' gli istituti privati; vo 

Per le modificazioni introdotte di comune | 
consenso, viéne attribuito al ministro l’ob- 
bligò di. presentare suna, legge intorno Je 
scuole private,.le quali, intantosono: sotto- 
poste,alla, legge vedrai regolamentinvigenti, | 
€ possono esser chiuse, sentito il pareré:del 
consiglio» superiore ed il'direttore' dell’isti- 
tato nella ‘sua! !difesal bet. piald 4 

Questa’ aggiuntalcisembtd bpportuta, 


In tal caso però non dubitiamo che il ri- | 










icio del giornale. 

vi — Nile iva sa "gli Ur ali: 
Vcardinà! linda per tima sul Volta. 
PE_I8. SUCCESSÌTO. Lt 
essere indirizzati fra meli alla, Direzione 
isià 0109936820 
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uom avendovi“il'initiStro alera sòrveglianza 
che quella imposta dalla sicurézza pub- 
rire spie beso di 


Dixi 


L'onorevole Defotnari, non si reputa pago 
di'‘quiesta ‘disposizione è desidererebbe che 
‘sî' determitàassè” chiaramente‘ îl' diritto che 
ha‘lo ‘stato ‘di invigilare. l'istruzione, per 

impetdiré che ne' seminari sì insegnino dot- 

trine'conttirie alle leggi dello'stato, 
Ma nel presente ordinamento, ha osser- 
vato il sig. ‘ministro, non converrebbe di 
fare l'innovazione proposta principalmente 
‘perchè il’goverho mon si spoglia del di- 
‘fitto di tutelate 'OSSetvAnza delle leggi. Ma 
solo-lascia-libero-il-vescovo di provvedere 
all’indirizzo dell’istrazione, come crede più 
conveniente. i 
Non ‘piacque al signor Defornari quest'in-* 
terpretazione ed insisiè perchè ai seminari 
si estendesse la;,wigilanza; governativa.come 
ai (collegi, vessevilitche raccolgono giovani 
\nonededitialla carriera ecclesiastica; 'Là qui- 
stione! èl! grave, perchè trattasi ‘di'defitire i 
diritti del’goverho'edéi Vestori Sii Semi- 
‘nari, è di diferidett l'ordine pubblico: L'opi- 
‘nine ‘del signor Defornari tende a restrin- 
gere la libertà dei vescovi,e dei seminari, a 
far intervenire lo stato,,nelle controversie 
religiose.1e. mel, diritto canonico; Nei tempi 
presenti, di lotta;fra le due podestà;lla:solle- 
icitudine. dell'onorevole senatote»si spiega di 
leggieri, ed il ministro dovè convénîite' che 
la-sorveglianza lèl necessaria, Ché ‘To stato 
non deve privarsi di questo diritto e; che 
appunto ad' esso mirava la seconda parte 
| dell'art. 6 del progetto ministeriale, ristretta 

dall'ufficio centrale, limitando”.la vigilanza 
ai soli collegi, che accolgono anchevallievi 
che non si avviano,nella: carrieraecclesia- 

stica. , vezsag sl 4 

Ciò diede argomento» al:isenatore’Plézza 
di. proporre una; modificazione, per la quale 
|-.sî dichiarasse ché i'seminiti e voNegi vesco- 
vili sono considerati. 


ì 


sia tende la mano mediante un’ equivoca e | feriscono, ad eccezione dell’insegnamento 
simulata accettazione , *ivrebbero per la | teologico, ma 'la sua proposta non,ò stata 


appoggiata, .e. la, discussione ;si\aggirò in- 
terno alla vigilanza, se dovevaressere estesa 
| 0 ristretta, nè fu terminata, essendosirritmian- 
\rdata|dinltima : patte (dell'iarticolò”ali’»Ufficio 
centrale, percliò iserl'intendesse col'8ig: thi- 
od asld essa dan 


vieppiù a credere che le nostre supposizioni-+-nisttovi 


gal 


* on 


Dopo due scrutinii}'il'senato Ra' nominati 
î] “ul . cx LU it 
| a commissari presso la. cassà ecclesiastica 


\\gli bnbrevoli Siccardi è Mameli , in. un gol 


signor Desambroi 
mente. inPT.ib.9n q 
{Nella tornata d’\oggi il. sig. ministro dei 
lavori, pubblici ba, presentato.al ‘senato» il 
progetto di legge per la gallerial'attraverso 
del colle di Ménouvelt îb hi colino ell Le 


Tiri 


S, stato eletto-precedente- 


tb 





vonsd.it vimeg DaBr 

CAMERA. DEI DEPUPATI | 
L'ordinamento del corpo sanitàtiò militare 
occupò l'odierna seduta della camera dei 
deputati. L'on. generale Quaglia proponeva 
în Via pregiudiziale che il progetto fosse.ri- 
mandato alla commissione, perrifonderlo in 
una organica.disposizione di legge. Nè \ve- 
ramente,sappiamo comprenderè questa sma- 
nia di leggi organiche a proposito ‘di qua- 
vlunque niiglioramento! ché''si' proponga su 
di una ‘o su d’una altra cosa, quasi che 


quelle idee prinivipàli che si hanno intorno 
‘alle varie materie hon si possano, suggerire 
per via, di, emendamento..ed..introdurle»dosì 
effettivamento nei progetti di legge e ‘quasi 








perchèl'assicùra Blle Scuole private un: pre- 
ziòso diritto, qual è quello di esporre le pro- 
priè, ragioni e propugnar la. propria, causa.e 
pone un freno all'autorità del ministro. 
Superate,adunque .le difficoltà che la qui- 
stione, dell? insegnamento privato aveva's'u- 
scitate, si venne alla discussidhe dell'art. 6 
del. progetto ‘ministeriale; relativo a’ semi 
nari ‘e collegi’ vestoviti! Una ribdva com 
pilazione dell'articolo Sembrava aver drmo- 
nîzzate! le''opinioni ‘divergenti, col deter- 
minare che i'collegi vescovili, 1 quali non 
provveggono esclusivamente :all.istruzione 
de' giovani che, seguono. :la.carrieraeccle= 
siastica,, debbano esser:soggetti.alleleggirvi! 
genti. Daciò deriverebbe che i seminari sono 


che l'esperienza non'abbia ormai dimostrato 
che aspettare le leggi ‘otganiché ; è ‘com 
aspettarevilisoccorso di Pisa. La quistione 
pregiudiziale‘non venne abcolta e si proce- 
dette'quitidi all’esatné del'progetto di legge 
il'‘quale, se rettamente giudichiamo, ha un 
intento ben manifesto, quello, cioè di. \al- 
lettàre i cultori dell'arte medica a schierarsi 
nel corpo sanitario militare; «.ma) cerca di 
raggiungerlo; per una, via che non'erediamo 
sia la migliore. 

‘nPeriadescara ci vogliono lusinghe e que- 
ste se non mancano nel'progetto di legge in 
quella parte con' cui si accorda qualche au- 
mento ‘nelle pafhé 'in''e0hfronto di quelle 
che si davano per lo innanzi, sono poi vinte 


dum, e se la Russia le risolvesse negativa- | indipendenti e soggetti soltanto al vescovo, | e superate dal prolungamento del servizio 
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pesi 
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necessario ad ottenere la giubilazione che 
di molto viene protratta. ce eri 
Fatto dunque il calcolo fra il male ed il 
bene non sappiamo quale prevalga. Ed i 
diritti acquistati da quelli che sono attual- 
mente in carriera come vennero rispettati? 


rr 
Dispaccio elettrico priv. 


Agenzia Stefani 
Parigi, 23 gennaio. 

Oggi le speranze di pace sono qui meno 
Vi Adi Naga 

Il Giornale di Pietroburgo in data del 21 
dice : che in considerazione dei desiderii 
generali dell'Europa il governo non ha vo- 
luto con negoziati accessorii intralciare 
l’opera di riconciliazione, e spera che si 
terrà conto della sua moderazione. 

Berlino, 22. Il barone Budberg, ministro 
russo presso la corte di Prussia, ha ricevuto 
quest'oggi la circolare con cui il conte Nes- 


‘ selrode dichiara i motivi dell’accettazione 


delle proposte dell’Austria ed espone le sue 
intenzioni relativamente ai negoziati futuri. 


pete Par ARI RARI MSA 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S, M. con R. decretò del 6 corr. mese e con 
ordini ministeriali pure del 7: 

Picco Giacomo, allievo verificatore dei pesi e 

delle. misure nel. primo distretto di Torino, venne 
nominato verificatore dei pesi e delle misure e de- 
.Stinato al primo distretto di Torino: 
Bianchi Giuseppe venne nominato allievo. veri- 
 ficatore dei pesi e delle misure e destinato a Ca- 
gliari. 
‘Con R. elenco del 2 ed ordine ministeriale del 
3 gennaio corrente: 

Felice Lavagna, assistente alla fabbrica :de' ta- 
bacchi a Cagliari, fu nominato commesso nelle 
Gabelle e destinato presso la dogana principale di 
Spezia. 

— S..M. con decreti del 13 corrente si è de- 
“gnata di nominarea commendatori.di prima classe 
dell'ordine de' Ss. Maurizio e Lazzaro i signori 











commendatori di seconda classe : 


Primo presidente della corte d'appello di Ciam- 
berì ‘Francesco Crettin ; 

‘Primo presidente della corte d’appello di Ge- 
nova conte Leonzio Massa-Saluzzo.. 

Avyocato generale presso la corte di cassazione 
Vittorio Fraschini. 

Ed a commendatori di seconda classe i signori : 

Consigliere nella corte di cassazione cav. Mattia 
Arminjon; 
| Presidente consigliere nella camera dei conti ba- 
rone Prospero Chionio Nuvoli di Thénézol ; 

Presidente nella corte d'appello di Casale cav. 
Santo Persiani. 
| iS M. in udienza del 17 corrente ba fatto le 
seguenti:nomine nel corpo della milizia nazionale 

a del regno: , 
i Monticelli marchese Gian Luca; colonnello sotto- 
capo dello siato maggiore di Genova: 

Gentile marchese Gian Carlo , id. capo della se- 
conda legione id.; 

Debelli Innocenzo, maggiore nel terzo batta- 
glione. prima legione id.; 

Frascheri Francesco, id, seconda legione id.; 

Marossi Giuseppe deputato, id. primo batt. terza 
legione, id.; , 

Gravier Giovanni, capitano addetto allo stato 
maggiore di Torino ; 

Martino Michele, già sottot. nel R. esercitò, luo- 
gotenente aiut. magg. in secondo: del batt comu- 
nale, di Carignano; À 

Odello Carlo, id. di Bene; 

Negrotto Nicolò, luogot. aiutante di campo del 
comand. superiore di Genova; 

Molfino/ Ambrogio, luogot. addetto allo stato 
maggiore id.; 

Rocca Nicolò, id. ‘id.; 

De Albertis Francesco, id., id.; 

Castelli Augusto, sottol. porta-bandiera del primo 
batt: prima legione id.;  ‘’ 

(Bonamici Pietro, id. secondò bat. id. id. ; 

Cevasco cav. Gio. Balt., id. terzo batt. id. id.: 

Gandolfo-Giacomo, id. primo batt. seconda le- 
gione id.; 

Negrone marchese, Brancaleone , id. ‘secondo 
batt. id. id.; 

Bruzzone Luigi, id. terzo batt, id. id:; 

Canale Giuseppe, id primo bau. terza leg. id.: 

Vazone Enrico, id. batt. imand. di Susa ; 

Bertagna: Giuseppe, id. primo ‘batt. comun. di 
Novyara; ©» ri 3 

Gatti dott. Giulio chirurgo magg. in secondo 
del batt. com. di Spezia ; 

Tonino dott. Giovanni, id. id. di-Bene; 


di sottotenente nello stesso corpo , per tutto. il 
tempo in cui riterranno le rispettive loro fun- 
zioni a - 

Maragliano avv. Domenico, relatore aggiunto 
del:consiglio di disciplina del primo batt., prima 
legione di Genova ; 

Ghiorando Alessandro, segr. id. terzo battagl. 
prima legione di Torino. 

S.M., con.deereti del 17 gennaio 1856, ha fatto 
le seguenti nomine e disposizioni: 

Cargnino Giuseppe Maria, segretario. di prima 
classe nel ininistero di guerra (segr. generale), no- 

















minato capo di sezione a scelta nello stesso dica- 

BIAFO:; oro SEC => a 
Rostagno Gottardo, segretario di.seconda classe 

nel ministero di guerra (segr. gen., nominato se- 


gretario di pritua classe nello stesso dicastero : 








affidato al cav. Massimo 
giungono che Io accompagnerà il ministro pleni- 


polenziario cofio)rdi Prélormo, :e'che il ministro 


Cavour si recherà più tardi al congresso. wa 


Crediamo, che secondo Ja piega che prendè- 


Tallone Carlo, segretario di seconda (classe nel | ranno gli affari, il generale Lamarmora .accele- 


ministero di guerra (direzione gen.), nominato se- 
gretario di prima classe nello stesso dicastero : 


Grondona Pasquale, capitano di fanteria, segre- | 


tario di seconda classe nel mnistero-di guerra (di- 
rezione gen.), id. id.; 

Quagliotti dott. Alessandro, nominalo medico di 
battaglione di seconda classe nel corpo sanitario 
militare; 

Grassi Cristoforo, farmacista di prima classe nel 
corpo farmaceutico Militare, nominato farmacista 
direttore del. laboratorio e deposito centrale chi- 
mico-farmaceutico ; 

Derossi, Carlo, farmacista di seconda classe nel 
corpo farmaceutico militare, nominato farmacista 
assistente al laboratorio centrale chimico-farma- 
ceutico ; , ; 

Pecco Alessandro, farmacista di terza classe nel 
corpo farmaceulito militare, nominato formacista 


assistente al magazzino di deposito chimieo-farma-. 


ceulico ; 

Semeria Gio. Battista, sottotenente guardia nella 
compagnia.guardie del corpo di $. M., promosso 
luogotenente guardia anziana nella stessa com> 
pagnia; 

Escard Teodoro -M. Giuseppe, capitano nel se- 
condo reggimento di fanteria, sollocato in aspel- 
taliva in seguito a sua domanda per isifermità tem- 
porarie non provenienti dal servizio; 

Colla Pietro, sottotenente nel 17 reggimento di 
fanteria, ammesso in Seguito a sua demanda per 
ferita riportata nella mano destra il 23 marzo 1849 
alla battaglia di Novara; ‘a far valere i suoi tiloli 
pel conseguimento della pensione di giubilazione; 

Cottet Francesco, soltotenente nel corpo dei R. 
carabinieri, ammesso, inseguito a sua domanda, 
per anzianità di servizio e per motivi di salute, a 
far valerei suoi titoli pel conseguimento dela pen- 
sione di giubilazione ; 

Gasco Giuseppe Antonio , sottotenente guardia 
nella compagnia guardie del corpo di S.M., am- 
messo in seguito a sua domanda a far valere i suoi 
litoli pel conseguimento della pensione di riforma ; 

Gemelli Francesco,  vice-direttore di seconda 
classe nella amministrazione delle sussistenze mi- 
litari, rivocato dall'impiego ; 

Oliveda Maria Antonia, vedova del capitano in 
ritiro Giuseppe Vittorio Andrea Bertrand, ammessa 
a far valere i suoi titoli pel conseguimento di una 
annua pensione vitalizia ; 

Borghi Anna Maria Luigia, vedova del sottole- 
nente-nella compagnia infermieri militari, Corrado 
Oddone, id. id. 

— Con decreto del 17 gennaio 1856, a proposta 
del ministro di marina furono promossi i luogote- 
nenti di vascello di seconda classe: 

Pagliseciu di Suni D. Gavino, sottotenente di 
vascello; 

Cappellini Luigi, id.; 

Burrone-Lercari cav. Felice, id. 

Schivo Barbara, vedova di Antonio Randacciu 
medico del bagno di Cagliari in ritiro, ammessa 
a far valere i titoli a pensione. 

La Gazzetta Piemontese pubblica una lista di 
32 pensioni. 


FATTI DIVERSI 


Le trattative di pace ed il Piemonte. Il Cor: 
riere mercantile pubblica la seguente corrispon- 
denza di Torino: 

« Benchè la iaggior parte dei deputati non 
creda alla pace, questa si reputa da persone più 
bene informate assai probabile.' Si chiese con 
molta curiosità se il nostro governo.era stato con- 
sultato intorno alle proposte austro-occidentali, e 
varii furono i pareri circa questo proposito. Posso 
assicurarvi che tofu due volte: la prima verbal- 
mente, in occasione del viaggio di S. M. a Parigi 
ed a Lordra, quando tali proposte si stavano ma- 
nipolando fra il governo francese specialmente, e 
l'inviato sassone; Ja seconda ufficialmente è per 
iscritto, quando si aderì al tentativo dell'Austria 4 
fatto per mezzo della missione Esterhazy. 

« In questa seconda e più grave circostanza si 
tenne consiglio, e pare fossero diversi i pareri ; 
chi opinava doversi declinare la responsabilità, ed 
osservare una diplomatica riserva: chi invece so- 
sleneva non essere occasione di lasciarsi sfuggire, 
non essere anzi scevro di colpa il tacere degl’ in- 
teressi nostri ed' italiani, dato il momento propizio 
di presentare almeno un documento utile per l'ay- 
venire. 

« L'ultimo partito prevalse; un documento di 
assai chiara redazione fu spedito a Parigi ed'a 
Londra, il quale spiega sopratutto-le viste nostre 
riguardo all'ultimo punto, quello in cui si dice 
che i belligeranti avren diritto di mettere innanzi 
proposte nuove nell’interesse dell'equilibrio euro- 





{ peo. Questo punto darà luogo (come gli altri, e 
Nella stessa udienza S. M. ha conferito il grado | 


più degli altri) a lunghe discussioni ; esso invero 
è di ‘tal matura da essere inteso în cento modi, 
sebbene si creda che un'interprelazione ristretta 
gli sia data a Parigi. 

« Si tiene per sicuro che Massimo d'Azeglio o il 
ministro Cavour debbano fra poco partire per Pa- 
rigi. Altri designarono invece il marchese Alfieri; 
ad ogni modo si crede che Cavour.debba andare. 
Vedremo le discussioni, l'esito delle quali dev’es- 
sere ancora molto vario. » - î 

Alle notizie date dal Corr. Merc. possiamo ag- 
giungere che si crede generalmente che l’incarico 
di rappresentare il Piemonte nelle conferenze sia 


| rerà o ritarderà la sua 











s partenza da Parîgi dopo 
terminate.le conferenze del congresso militare: 
Falsificazioni di commestibili e di bevande. 1 
Ministri dell'interno ‘e della giustizia del Belgio 
presentavano lestè a quel parlamento un progetto 
di legge relalivo alla falsificazione è alla vendita, di 
derrate, di sostanze alimentari è di bevande. In 


| esso è stabilito chei colpevoli:di tali delitti saranno 


puniti colla prigionia da Olto ‘giorni ad un anno e 
con una. multa da 50 a 1000 fr., 0 ad una sola di 
queste pene, e ciò senza pregiudizio dì quelle mag- 
giori previste del codice penale o da leggi speciali. 

Gli oggetti caduti in sequestro saranno distrutti, 
se non possono servire ad altro uso. 
Un caso di longevità. Dobbiamo alla gentilezza 
un distinto medico la seguente comunicazione: 
In Torino, via Belvedere n. 4, moriva ieri mat- 
lina verso le 11 una donna in'età di anni 98: eo- 
Slei, oltre all'essere. rimasta quattro volte vedova, 
figliò venti volte; godette abitualmente buona sa- 
lute finchè soccombette:a marasmo senile. 

Mortalità di Torino nell'anno 1855: Dalla 
cortesia del diligente e solerte dottore. Fedele 
Torchie ci sono comunicati i seguenti ragguagli 
intorno la ‘mortalità di Torino: 

Nell'anno 1855 si ebbero in Torino 5851 decessi, 
distribuiti per età come segue : 

Muschi Femmine Totale 


di 


Stato fetale 367 294 661 
Primi 15 giorni 266 208 474 
Da 15 giorni a :2 anni: 357 302 659 
Da 2 a 7 anni 232 223 455 
Da 7 a 14 anni 125 152 277 
Da 15 a 24 anni 340 309 649 
Da 25 a'59 anni 846 877 1723 
Da 60 a 69 anni AT 230 4T7 
Da 70 a 79 anni 180 174 354 
Oltre 80 anni 59 63 122 
Totale 3019 2832 © 5851 

Decessi nel 1854 (anno del cholera) 6747 
» nel 1853 TI44 


Da ciò risulta che il numero dei decessi nell’ 
anno 1855 è stato inferiore di 1893 in confronto 
del 1854 e di 896 in confronto del 1853. 

Dei morti in Torino 2530 finirono la vita negli 
ospedali, e si dividono: 

Domiciliativa Torino; maschi 847, femmine 808, 
totale 1655. 

Venuti dalle provincie; maschi 526, femmine 
349, totale 875. 

Dalla somma totale di 5851, che dà la media 
giornaliera di decessi 16 11j365, dedotti i 875 
delle provincie rimangono 4976 (maschi 2A93, 
femmine 2483) ossia 13 243 ‘circa per giorno. 

Dedotti ancora quelli allo stato fetale, restano 
4315, ossia 1l 445. 

Dedotti finalmente i morti nell'ospedale, riman- 
gono per la sola città 2660 decessi (1279 maschi, 
1881 femmine) che danno 7 105/365 al giorno, 

Longevità. Morirono un uomo di 94 anni, tre 
donne di.90 anni. 

Malattie principali : 

Nati, morti 180; esposti. morti 202; aborti 110; 
apoplessia fulminante 81; apoplessia lenta 159; 
bronco-polmonite 335; cholera 28; congestione 
cerebrale 56; croup 16; diarrea 118; emottisi 11; 
encefalite 170; epatite ‘37; cpilessia 15; ernia 11; 
febbri perniciose 19; febbre lifoidea ‘70; fratture” 
diverse 9; gangrena 15; gastroenterite 566; idròpi 
varie 357, infezione  sifilitica 29; metrite 73; pella- 
gra 11; pleuro polmonite 139 ;. polmonite 328; ri- 
sipola 16; scorbuto 15;.scoltalura 15; suicidio 24; 
tabe polmonare 141; tetano 3; tosse convulsiva;70: 
tubercolite polmonare 253; vaiuolo 50; volvolo 3. 

Teatro Carignano. Giovedì sera , 24 corrente , 
la signora Adelaide Ristori darà per sua ‘benefi- 
ciata la Fedra, di Racine, traduzione di F. Dal- 
l’Ongaro. 

La fama dell’attrice ed il nome immortale del- 
l'autore, sono‘ tali ‘guarentigie da togliere oghi 
dubbio sul felice esito della rappresentazione: 

Municipio genovese — Genova; 21' gennaio. 
Leggesi nel Corr, merc.; | 

«Ieri ebbe luogo all'albergo Federuno splendido 
pranzo offerto da 56 consiglierl al sindaco in at- 
testato di congratulazione per la sua rielezione. 
Attestato il quale ha grande valore ed onorevole 
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.d'Azeglio, ed alcuni ag- | dei. miglioramenti che» ilnostro” municipio ebbe 


le deliberazioni del parlamento su varie materie 










































RAgli ami abolita mministrazione, dell'avvenire 
che serbano a Genova i nuovi movimenti com- 
merciali, le ferrovie, la gratide impresa dell’istmo - 
di Suez; è toccò per incidenza e con:molto effetto, 
della. Crimea e della sua ‘storia antica, del nostro 
esercito, ecc. . 

Ti\consigliere Dotià, parlando delle medesime 
cose municipali, digredì anche a. politiche spe- 
ranze assai generose sui diritti dei popoli, ece. 

Il-consigliere Federici, oltre sincere e calde 
congratulazioni al sindaco, propose un brindisi 
all'esercito nostro di Crimea, il quale sostiene l’o- 
nore delle armi italiane; e fu da tuili acclamato 
con entusiasmo, 

I consiglieri Merello, Ageno, Ramorino, ecc. fe- 
cero pure altri brindisi e discorsi nel,medesimo 
Spirito. Speriamo che questa dimostrazioue, della 
quale nessun'alira potrebbe immaginarsi più fa- © 
vorevole al sindaco, poichè tutti i discersi furono 
unanimi nell’encomiare gli ‘atti durante le più dif- 
ficili circostanze, varrà ‘a farlo accondiscendere 
alle comuni instanze, di ritirare, cioè, le chieste 
dimissioni. IPRVSFPREMESTA, 

Notiwie marittime. Alcuni sinistri che si‘banno 
a deplorare nello: stretto di Gibilterra, in seguito 
a temporale di libeccio, dal 7. al 9, fra i quali 3 
dei legni sardi, furono Darrati ieri nella parte 
commerciale, rabrica notizie marittime, dove i 
nostri lettori troveranno Sempre simili ragguagli. 

Partirono dal nostro porto per l'Oriente il piro- 
scafo inglese Holy Rood, e il piroscafo da guerra 
sardo Dora. j 


COMITATO CENTRALE. 
PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE IN CRIMEA. 
Oblazioni principali. © 
Il primo reggimento: della ‘legione anglo.ita- 
liana, compresi. gli uffiziali attaccati allo  stato- 
maggiore del comando ‘generale. della Jegione 
nazionale in Torino, L. 1177:95. Municipio e cit- 
tadini di Aiguebelle (Moriana),. L. 120. Plezza, 
senatore del regno, L. 100. Guardia nazionale di 
S. Giovanni di Moriana, Li ‘75. 80. Municipio e 
cittadini id., L. 75 70. Moro dottore Giuseppe, 
magg. della guardia ‘nazionale di Pallanza, L. 50. 
Municipio di Freney, L. 50. Id. di Corse, L. 50. 
ld. di Modane, L. 50. (Jdy di $, Remy, L 50. 
1d., di S...Sorlin..d'Arves, Li 42-50, Id. di La 
Chambre, L.»35. Impiegati -d'intendenza del ge- 
nio civile e della tesoreria. provinciale di S. Gio- 
vanni di Moriana, L. 80. 80. Elena Glelia, L. 30. 
Municipio di. Beaune, L. 30. Id. di Bourgneul, 
L. 30. Id. di S. Avre, L. 30. Sindaco, consiglieri 
e segretario del comune di Montiglio, L. 27 50. 
Cittadini di Epierre,'L 25° 30. Municipio di Cha- 
mousset, L. 25. 1d. di S. Martino della Porta, 
L. 25: Id. di S.Andrea, L; 85 Uittadini di 
Lans le Villard,,.L. (12: \Pansarazzo Domenico e 
fratelli, .L. 20. Tribunale prov. di S. Gidanni di 
Moriana, L. 18 90., Municipio id'Avrienza, L. 15. 
Cittadini di Les Chavannes, L. 15. Municipio, di 
Fourneaux, L. 12, Plezza Luigi, L. 10. Gobrini 
Luigia e Silvia, L. 10. Municipio di $. Giuliano, 
L. 10. Id. di Fontecouverte, L. ‘10; 14, di Mont- 
Denis, L. 6, Lippi 


—+—————_mnimurcmuicemimeuttimòbe mazzo ° î bi n 
ERA DEL DEPUTATI 
Presidenza del presidente Boncompagni 
il o Tornata del: 23 gennaio. |» À 
La seduta è aperta all'una e mezzo; si legge il 

Verbale; della tornata. di ‘iori ed il subto di peti- 

zioni. hola : IP) BI DIL 
Il Presidente escute le varie commissioni, per 

gli spogli, pel riscatto delle ;enfiteusi , per .modifi- 

cazioni alla tariffa doganale,, ecc., pregandole a 

sollecitare i loro lavori, giacchè la nazione aspetta 


e sarebbe increscevole ché si dovessero sospendere 
le sedute, ‘per difetto di lavori che siano in pronto. 
Riforma delle pensioni di riposo degli ufficiali 
sanitari dell'esercito. SUA 

Continua la discussione generale. 
Durando, ministro della guerra, dice che lo 
scopo del progetto non è un riordinamento orga- 
nico, ma:di assicurare la condizione @'la carriera 
degli, ufficiali sanitorii, e divallettare “con cid ‘a 
questo servizio. 1 quadri erano affatto insufficienti 
ed egli dovette esaminare quale fosse il rimedio 
più efficace. Molte lagnanze si facevano dal corpo 
sanitario e per l'incertezza del grado e per. la. te- 





significato perchè (come si vede dal numero dei 
consiglieri inscritti pel banchetto, e così da quello 
dei consiglieri intervenuti, che furono 50) ad esso 
presero parte volonterosi uomini di tutti i partiti, 
di tutte .le opinioni che si contano hel consiglio 
municipale: Accanto ‘ai consiglieri della maggio- 
ranza, ed a fianco. p, es: dei consiglieri Castagnola 
ed Olivari, sedevano i.consiglieri.F: Oneto, Carlo 
Spinola, Gambaro; Merello, Balestrino, ed avevano 
fatta adesione i consiglieri Pallavicini Ignazio, 
Ricci ed altri, i quali non intervennero perchè im- 
pediti da malattia o da altra giusta cagione. 

Notiamo questo generale concorso perchè oltre 
ad essere onorifico pel benemerito sindaco, onora 
eziandio grandemente il' consiglio, dimostrando 
generosa e lodevole disposizione a' postergare qua- 
lungne dissidio personale o di parte in faccia 1 
pubblico interesse, ed alla sentita necessità di*cu- 
rarlo con animo concorde. 

Il cons. Accame fece il primo:brindisi a. nome 
di tutti i consiglieri; rispose il sindaco. parole di 
profonda gratitudine , e con molta commossione. 

Il cons. Castagnola parlò in modo brillante 


nuità dello stipendio. Ora, assimilandosi questo 
corpo alle armi speciali, si soddisfa a questo biso- 
gno ed a questo desiderio. C'è ancora una lacuna, 
dice ildep. Quaglia, quanto agli avanzamenti; ma 
il ministro ritenne che fosse pericolòso, in tempo 
di: guerra, quando possono essere ad' ogni’ mo- 
mento necessari provvedimenti: eccezionali, prò- 
porre un riordinamento organico. Prega quindi la 
camera a voler rigeltare la proposta pregiudiziale 
del dep. Quaglia. Si doveva assicurare la condi- 
zione di questi funzionarii e qui c'è l'assimilazione ’ 
pel grado e la fissazione degli stipendi. \La legge 
per lo stato degli ufficiali è applicabile anche ai 
sanitarii. L'assimilazione non potrebbe. essere ef- 
fettiva, come vorrebbe il dep. Demaria, giacchè 
non si può dare leinsegne di un grado a chi non 
deve mai esercitare il comando. i 

Quaglia insiste nella sua questione pregiudi- 
ziale. : { STD 

Demaria dica che'gli ufficiali sanitari devono 
essere veramente militari e formare un corpò spet 
ciale come un altro. Essi devono: vegliare sul :sol- 
dato coll'autorità, del grado.e della. scienza;..Il 





grudo dev'essere 
o SÌ che lora con 
(Wexzèna dic 


rl E 
rit è affatto indip 







torità amministra. 
si con questa legge 
è abbastanza dignitosa. 

Menabrea dice che i sanitari sono gerto degni di 
tutto il rispetto} ma hon possono tavere vin grado 
effettivo nell'esercito. L’artiglieria ed il genio sono 

»i armifspeciali essenzialmente: combattenti: Tutti i 
gradi di qualunque ‘arma: sono ‘éguali; 

Sefper. avventura vienead essere ucciso un capo 
di battaglione, prende il comando il più anziano; 
e questo potrebbe allora essere .un ufficiale sani: 
tario. (Si ride) «dh sl 

Demaria dice che i medici militari si lagnano 
che talora le loro disposizioni igieniche e clini- 
che sono contrastate da disposisioni dell’ammini- 
strazione militare. Cid'non succederà negli ospe- 
dali diretti dal dep Mezzenn ; ma succede in altri. 
Dice poi al dep. Menabrea che gli uMiciali.sani- 
tari combattono contro le epidemie; per il che si 
può, 'senza èècessivà pretensione, voler'che sidno 
assimilati in'tutto!‘Del resto, non sa’ che nem- 
meno gli ufficiali del treno prendano mai un co- 

ando d'artiglieria. +, 4 
























(Udurando*: No, 
limita alle pensioni , 


Approvansi 
el segretario 


nello. stato-normale; 


La camera non è 
levata, alle 5. 


cre 








edici divisionali. Del resto 





perchè questa assimilazione si 
e per gli avanzamenti nel” 
corpo sanitario ci vorrebbero norme speciali. 
quei duè stipendi, come pur quello 
(Capitano) in L.*2400. 

Il medico capo del corpo di spedizione è assi- 
milato al luogotenente colonello com L. 3,600. 

Arcais:ossetva che questo medico non esiste 


Durando dice che il decreto, che si vuole anche 
sancire con Questa legge, era stato fatto in vista 
della spedizione. Non è contrario del resto a che 
si indichi questa carica senza nessuna cifra. 
più in numero e la seduta è 


Ordine del giorno per .la tornata. di domani. 
Seguito e istituzione -di una banca: in Cagliari. 








tte 


comando dell'esercito in' Crimea come un 


























| gli 
guente notizia: * 

< Con ordine del 
Mando dell’es-reito 


l'esercito del Sud. e 


siulante 
destinazione. » 








chie, 
trattative di 





di Pietrobutgo dell'I1 contengono la se- 


giorno 8 corrente il generale 
siulante Liiders, che finora era incaricato del. co- 
del Sud e della'Marina a Ni- 
colaiefî, fu nominato comandante. supremo del- 
di tutlè le forze di mare lei 
terra nella Crimea, con tutti i diritti, le preroga- 
live e privilegi che spettano in tempo di guerra ad 
Un comandante supremo. Egli surroga il.generale 
principe Gorciakoff che riceve un’altra 


f) Il/richiamò del prineipe Gorciakoff è avve- 
nuto quindi ilgiorno 8 quando non eraancora 
Mulla deciso ‘intorno alle proposte austria- 
e non può avere alcuna relazione colle 
pace e colla sospensione delle 






















devi a I pu non so, come chia- gude si Donga fine ‘manedisiamente alle ostilità; 

| mandosi &nt nolabilità è era odri 2, questa. | ordine di. sospendere' le ostilità. Abbiamo»|.<" Quelli che vogliono la continuazione della guerra 

possa farsi. una clienteli ‘355/960 i, od ae | riprodotto IRA lettera da Pietroburgo, i O bp È Poeeene 

c ai ci iegegire. È inserita nei fogli tedeschi, che smentisce come noi abbiamo già suggerilo, adoii do una 

on Tese a page dell'avante- | cl. na no tale interpretazione. Ora ri- | Viaviniermedia, si mostrano: ‘ato pace, 

mento sia applicabile anche agli ufficiali sani- leviamo dalla Gazzetta d’Augusta (Ghe»i fo- | Ma non vogliono deporre le armi:prima (che la 
tarii. j id È 


pain gfrata da condizioni | I ‘ellamente ob- 


Ciò che tutti gli uomini dabbene 
è che una diplomazia prudente e 
non lasciare il Sere russo allontanarsi dal 
pane Capitale e ad ottenere che accelti tutte'le con- 

AL ROTIOORE nelle proposizioni ge- 
nerali;che sono» ‘acceltate, Temno. pronti 
Slidra KEAA tutti itnostri bt dalla rica 
e tutti i nostri vascelli dì guerra dalliEusino. 

Noi salutertino con gioia i prodi che Nando ser- 
vito sì degnamente il DrG-Rpase ul a! È) 


| ioî faremo lo stesso accoglimento ai coraggiosi 
sarinai che nelle loro navi. Dem barAfiio tr: 
Chinbl dine bordo ‘dei grandi vascelli di linea, 
hanno nobilmente sostenuto l'onore della bandiera 
inglese. (.) |), at 

Ma non affretliamoci troppo. Sono appena 48 


ore che noi non potevamo osare immaginare nè 
dare ad intendere che queste cose di cui siaino 


‘devono sperare 
ferma riesca a 





if . ili, hi 
Mot ti fon an it 
























































































wo cn bubiacedgal 7 = 1attmartsstdà Pietroburgo fosse stato man- Î ] i 
ia CROATO. huated: d i onondimeno è consolante che ciò sia possibile. 
Polto, rekitore, dice ‘cho! là commissione, rico- Notiz le ‘Ttali ane dato ‘un ordine a questo proposito, ayrebbe | È certamente possibile; sebbene vi stand grandi 
noscendo necessario un aumento di stipendi, Io | — es !YWW E" f dovuto essere diretto al generale Liiders e difeoltà, ,; 1:), >, ri. 3 dat 
introdusse nel proget Sport deîtè. (maggiore fer €; 1A Toscana Rimane ora ai governi di Francia e d' 


non già al principe Gorciakoff. Giacchè la 
telegrafia persiste fa fabbricare notizie di tal 
conio ,. dovrebbe. almeno applicarvisi con 
maggiore accortezza, e non andare in con: 
traddizione; colle date; | 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell ‘Opinione) 


Inghil- 
terra. d’essere fermi ‘è = nelle hegozia- 
zioni; all'Austria d'essere fedele ai» suoi impegni; 
alla Russia di consultare i suoi; veri interessi; alle 
nazione inglese di prestare il, suo energico con- 
corso: al potere esecutivo e al parlamento britan- 
nico, di appoggiare con fermezza il ministero, 
mentre che le negoziazioni di sì alta impertanza 
sono in via di accomodumento. i 


mezza a ciò ché venne già “stabilito per decreto 
reale, .C* è poi; urgenza, giacchè la massima parle 
dei nostri ufficiali sanitari trovasi ora in Oriente I 
®,s0 laguerra.avesseà prolrarsi.od ‘a estendersi, 
; «Gi. troveremmosio: grande: difetto: 
«Lanproposta» pregiudiziale» Quaglia | è respinta 
all'unanimità. 
(x ‘Da camera passa “alla discussione degli articoli. 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Firenze, 21 gennaio. 

.9 notizia che Ja Russia ha ‘accettate le. proposte 
occidentali ha émpiuta d'allegria Jo corle.e tutti 
coloro ‘che nell’Austria veggono il puntello «del go- 
verno toscano. | 

Non si sente che lodare l'attitudine del governo 
di Vienna , a cui si aitribuisce fin d’ora il merito | 





RUSSIA y 
A R ; : Parigi, 21 gennaio. p h Pietroburgo Ta' fiducia nella” 
Duranilo prega» la ‘commissione ‘a prescindere | di pacificare l'Europa, quasi che tutto fosse inteso Divsrigini î ; are che a Pielroburgo la fiducia nella pace 
dolla tabella” 47 în ui si fissa il numero degli uffi- | 6 conchiuso. parigini non dubitavano ‘punto statane di tro+:|:non sia vassolota: Almeno la Corréspondane 


vare nel Moniter l’arinunzio' dell'arbistizio se 
gnato colla Russia, che deve essere il preliminare 
‘della © pace: “‘eredo’ anzichè non puchi ‘erano 


ciali ‘Sanitari ‘pel tempo ‘di ipace “e“per la presente 
guerra. È' impossibile il'voler'fissare per legge un 
*— numero-che sia sempre proporzionato al bisogno. 


T) 
dalla capitale della 
cioè prima, che. le. proposte 
acceltate, del seguente fapore: 


Lejolivet pubblica una Jettera 
Russia in data del 12,, 
austriache fossero 


Continuasi a parlare della probabile ditnissione 
del duca di Casigliano, ma ritenete che non ha fon- 
damento la notizia che possa succedergli il (ratello, 


i b ; 'a- | _. € Al principio dell'anno 1855 le stes o, coltà 
Chi, può d'altronde prevedere. l'andamento della | marchese diLaiatico. i po + HA IL pe sisono' presentate: ‘per’ l'accettazione. vattro 
i Des rie feel Tosi ge inioni | V*FioHetto ina pure il Moniteur non disse nulla. punti che dovevano servir di “basé pòr giungere 

guerra? Di manicra che io sarei forse costretto a Questi, lungi d'aver abbandonate le sue opinioni | Fu una delusione Pazienza , ne verr:nno molte | Sil où Il Peral g 
viola ela legge per venir poi asddinandare un'as- | del 1848, come vi fà scritto*per errore, persiste in Î Hg a LISA PARRA TL: DOIONO silla paco. Peraltro. la ‘Russia 
soibugrid Vi sono d'altra. parte ‘quistioni teeniche,: | S Î gir ibiza 


esse : î suoi amici d'adesso-son quelli del 1848, e 

per rimuovere il dubbio che egli aderisse alla rea- 

zione, non solo non è più comparso a corte, ma ha 

rieusato persino, qualsiasi ufficio municipale , pel 

quale potesse ‘esserè i messo Jin (Contatto col go- 
zl si ” ge * |] 


Ù.. pr di > pd 
Emy © i ni 'ac- 
| Cordo” NOTARE Gariicoltra Soldutdi volta Sta 
Russia s1 determina ad accettare cinque punti 


di garanzia come sono definiti nel.memor um 
Esterhazy, Olrà con ciò arguirne, che la 


che non si possono, risolvere così sui due 
Io proporrei questo primo articolo: 


N erl'assimilazione di grado; mili- 


All'ultimo ballo delle Tuileries l'imperatore si 
Uraltente mollissimò coi sighori d'Hatefeld e Hib- 
her, e questi non nascosero ché Î discorsi di Si 
M. erano molto favorevoli alla pace. Non. vi, pare 


piedi. 






non si 





pisani "i delle pi ARR La i che sia questa una guarentigia sufficiente? pace sia ‘fatta, sebbene questi no siano meno 
219, dalla, tgbella (anné pa Dre | verno. PLRUITA, doro luezo. Ro Il Moniteur, in luogo dell'annunziato armistizio, | esposti ‘a diverse interpretazioni che quelli del 
A tabellà»sarebbe quetla*Sègmata 7 Voi vi persuaderete meglio di ciò , sspendo che A penssari Vi sà L18551 cai n l A Pro” 
RI > È , contiene un decreto con cuisì riorganizza com ples ana. 3 CR SA i 
dalla commissione. egli ba inviato suo figlio a fare i suoi studi nella , ; x a AAA dor 301 
, d ,, dii n N pa : tamente l’artiglieria della guardia. Si érea ben =——ncontacnne 
Polto aderisce a nome della commissione. accademia» militare di costì, nell’intendimento forse 








Approvasi quell'articolo 1°, @ viehsi ‘alla labella 
cho assimila anzitutto il presidente del consiglio 
sanitario al grada di evlonnello colla paga-di 6400 


lire, e l'ispettore a quello di, luogotenente colon- 
nello con O Îiress SI MELITA 


» anco a questo effetto una scuola» d'artiglieria spe- 
}{{ cialera “Versailles, 10cchè, setondo' taluno, suonava 
come un cattivo indizio per la scuola politecnica, 
la quale non sa mantenersi nelle bdòne grazie del 


di fargli prendere la carriera militare nell'esercito 
sardo. 

Questo fatto mi sembra bastevole a provare quali 
ssiano, le sue idee politiche e dave siano rivolte le 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 23 (sera) 


subsp gaverno.. Io..credo però che Pimperatore non vo- Il Morning-Post.conferma come autentica 
C ; atto! ; glia \dare alle, storditaggini ‘di quegli scolari più | la, notizia: dell'ordine dato a Goreiakoff di 
Deviry dice troppo esorbitanti QUOSlI SUipendil; | moreno reni eci importanza che non: meritano! ‘Quando maisi andò sospendere le, ostilità, ordine speditovin ‘Cri- 
domanda da avrantio anéhe i fofaggi' ose POTSDnO N Send È TI È a cercare il giudizio in politica nei-giovani dai tre, | mea il giorno .18. euprb ietana 
esercitare l'arte loro anche fuori. del servizio mili- otizie N) ei e ai quattro lustri? Si dice ben anco che l’impera- La circolare del conte Nesselrodè} di ‘cui 
tare, e propone che sieno,ridottia:3,000 e 2,000: tore, parlando della disposizione d'animo della.| si è fatto cennò 
Durando : L'assimilazione si riferisce solo alla AUSTRIA 


questa ‘mattina, soggilinge 
che la Russia, ha accettato le proposte del- 
l’Austrià\cedendo alle rimostranze ‘delle , 
COMasa pel TiatAbilimenio pla ace; " 
non già perchè l'interesse de ssia la 
FAO iii ii Ha Lia 


scuola politecnica, sì contentò'di alzare le spalle 
e di dire che sorio piccoli pedanti/i quali hanno 
la fatuitò di credere,che tutto sanno. 

Un altro decreto inserito nel Moniteur.modifica 
sensibilmente ‘i ‘diritti ‘dogàmali ‘ sull’ importazione 
delle Jane. È sempre lo stesso sistema» seguito dal- 
l'imperatore che.di mano dn.mano, si manifesta 
con graduali ribassi delle tariffe e che così senza |" 
scasseci avvia al'un sistema di libero commercio, 


Si leggernel: Corrierevitaliano del 19: 

<« I cofrieri che recheranno da Pietroburgo i 
dispacci contenenti ‘I’’accettazione incondizionata 
da parte di quel gabinetto delle proposizioni di 
pace, arriveranno, giusta gli avvisi che si son ri- 
cevuli,in, questa capitale, giovedì prossimo. Dicesi 


\ che, arrivati chelsaranno: tali dispacci, seguiranno 


‘Alcune conferenze preliminari fra ‘i rappresentanti 
delle potenze interessate. 


pensione, non, innità ora ppresentanze. 
Quanto alla pifi cho ivo ‘ercare di atti- 
rare i giovaniTad entrare in questo servizio e'sì 
coordinarono le disposizioni di questa legge in 
modo da far più bella e lusinghiera la carriéra:Si 

era 


pensi che essere eccezionale» ile chi } 
quo pl carica on eta cato ‘ser- 
vizio militate;. nell'ordine natorale»deve essere un 


medico divisionale. Questi hanno 3,600 lire, e pas- 







Borsa si Parigi 23 gennaio., 
fi (gi viniconianti | | th fiquiaazione 
sa Rai francesi — PA 

inigl i! ) 








sando a presiedere il consiglio nnovaverne |a» € Oggi gli ambasciatori di Russia, Inghilterra! e conii orge pr pd gt ORTI i ie p.0j0--, è n Di DI Li - 9065 
solo 8,000? Sarebbe un tagliar LIE Bardo ai.‘ |Francia ebbero separate conferenze col conte Buol- | P! alinea valle di stato-Non &vrete | Fondirpiemontesi . res 

Il ministro dovette dunque far astrazione da ogni | Schauenstin. Dicesi inoltre, che dopo l’arrivo dei 9 cera i alien siti discorso!con | 1849 5*PA010 4" dd re A 
considerazione SAPRGNATA tabiliralfo Use giusta [corrieri da[Piètrobdîigo, il gabinetto di Vienna farà i vga riga la: mozione del sig! 81-'|11858 3.p. 010 aupbmata } 
il bisogno ordinario del servizio. Ebbi.l'onore_di.| delle comunicazioni alla dieta federale sullo stato te. TRO regubiblicana ir fair del Consolidati ingl. 90 5/8 (a mezzodì). 
essere per cinque anni di seguito il relatore del } dellajattuale situazione politica, In circoli ben in- esi p x 


libero scambio; e non avrete dimenticato che cin- 
que o sei voti solamente appoggiarono il libero | © 
scambista, mentre tutta quanta l'assemblea applau- 
(diva. al protezionismo del sig. Thiers. 

Giudicando da quel voto avrebbesi dovuto pre- 
sagire la rovina di quel qualunque governo che 
avesse osato attentare a,quella legislazione dazia- 
ria senza della quale si dichiarava che'il'commer- 
cio-francese non ‘poteva sostenersi. Ebbene, noi 
adesso andiamo a gonfie.vele verso il sistema op- 
posto e nessuno se.ne. duole. È una gran cosa 
| l’opinione pubblica, massime in Erancia. | 
Nou .vi<ho ancora parlato di un ‘avvenimento 
Che produsse qui un'immensa sensazione e che 
mon sî credeva nemmeno dopo essere accertato 
da-due-o-tre giorni: "voglio dire della dimissione 

I sig. Drouin-de-Lhuys:dalle-sue funzioni di 


formatisi assicura che oggi il governo russo noti- 
ficherà a' Pietroburgo procedere esso ad aprire 
trattative di pace colle potenze occidentali, Il ple- 
nipotenziario Militare russo generale Stackelberg 
verrà domani ticevutò in udienza speciale, dal- 
l’imperatore. 

«.Le.conferenze ministeriali che Vengono qui 
lenute.coll’assistenza anche! ;del conte. Federico 
Thun, ad:latua del:governatore civile nella. Lom- 
bardia, e. che: (concernono l'imminente introdu- 
zione nel; regno lombardo-veneto delle congrega- 


bilanciv della guerra, e so; che ballaglie..dovetti; 
sostenere nella commissione per questi stipendi. Il 
presidente attuale ripuneiò, alla metà dell'assegno; 
e di. questo; fatto vorrà, la camera tener.quel conto 
che erederà ; ma, se vuol avere un buon corpo sa- 
Niborio,,, dovrà. fare, un’opera compiuta.; La: legge 
Jascià campo: al goverao «di.chiamare anche una 
grande capacità estera, e non so come si potrebbe 
fare collo stipendio di:8ymliresb rei (00 nt] 
Quaglia èpur. d'opinione chele: cariche del 
pr fr dali ; I i è ) 
i n a ds 1 prata cage zioni centrali, si avvicinanoial loro termine: ‘Gli è 
Demaria | dice che> sè | si ‘avesse va diminuir ta | Perciò che il conta Federico Thun ritornerà fra 
paga cesserebbe l'assimilazione! 0 Ala cu «i -15| moncmolto al suo) posto in Italia: POMETL 
Deviry insiste sul potere o no gli ufficiali so- *SARUBGLA] 22.69]a 1a i 
nitarii esercitare l'arte loro fuori ‘del’serviziò mi- gennaio. A Pietroburgo, e s0- 


"u.. . Romsacbo Gerente, |... 


GAMERA.D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pr commercio = Bollettino ufficiale dei 


corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico. 23 gennaio 1856. 
Fondi pubblici” i 
0/01-7.bre — Contr. della m; ‘in'è.87. 
»., 1 genn. — Contr. del.giorno prec. dopo 
la borsa.in e, 87.75. sauna 
in liq. 87 25 A aio febbr. 


Gontr. della pa Ta 88.60 3 So tene 


x 
: : Fondi privati è 
Cassa di.comm. ed ‘ind.— Contr, del giorno. prec. 


dopo la borsa in liq. 549 50 p. 31 | enn., 


1848,5 
1849 











ID: Pietroburgo, 10 


n i i f i 550 552 p. 29 LÒ 

; È ni Lpratutto.alla. corte,.si.fa.palese..una grande-.pro- | senatore e vice-presidente del senato, Esso disse F f 18. s î “ 

Lo tenui Del mrrids a è ui ppt pensione perla pace. Questo improvviso cambia- | ‘the dopo l'articolo ‘del Moniteur. intorno al se- | F*trovia ALE R60.], i bre Coni oi pre 
cotenna sadeld Mich mento sarebbe da' attribuirsi, non tanto, alle mis- br deve nn DErto! dienpa: Nesli area CC d.in pa erp: 29 febbr. 

Durando: Giascuno devè cèrto stare nelle sue | SIOni del conte Esterhazy e del barone Seebach, quelli che ‘eredonò alla pace sa ‘persuadersi comè | porpoyia SPES ppt pet del du re 

attribazioni, gli ufficiali del genio come i:sanitariî. | YUANtO ai tofsigli del principe Pagkigwiez. Il ca- abbia aspettato a romperla. col governo appunto BI ASTE Pinna ( DEeA: 


dopo la borsa in e. 840. 


Ma inpcerti,casis, trattandosi. di un’ servizio u- | PUto maresciallo di cui si aspetta d'ora in ora la Ferrovià di Novara, ] luglio —Contr. der iorno 


E a nel momento in cui 
mapitari Lago di. qualcher:specialità,..siusa | Orte, avrebbe consigliato allo ézar. di cedere, e 


prevalendo la politica da esso 
sostenuta l’anno 


scorso, avea probabilità di mon- 
tare in auge mM a 3 UA 


ì ridenare ‘ii: E Mubik'Unded: (i bui. h là IO IRE a ona ID e eno 
iananbi A i- | ©osì ridonare all’ Europa quella»pd cui ha nh fa EP MIT > «iù lîq. p. 8! genns; p. 29 febb. 
TE AA tiPna dbaaueoti o mi tanto bisogna , però soggiungendo.the'al suo de- | ‘ Il ballò delle Tuileries di sabato fu estroma- ‘ Conte. matt. ‘in ©. 535 pi 
si è sh sonotitib’.10 VERSI nHA Quianto | funto genitore non avrebbe mai dato un tale con- | mente brillantee poco: numeroso. L'imperatore 1a. si liq: 535 p. 31 genn., 540 29 febbr. 
SARRAGOTONA llavelasviòreii volontiéti | Siglio, maalui, al giovine monarca, che non preso | 2vea. invitato pochissimi del corpo diplomatico. Ferrovia Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
‘allar questione; Ananziaria, la cascièrei volontièti nessuna parte allo scoppio* délla guerra attuale, | ‘8 cenà fu di una estrema magnificenza. glia 1, [dopo la borsa în c. 260 
alsmiovcollega;@ma)non reredo iche si possa! far Una parte allo scoppio PgurTa "D i: | prima tavola non vi.erano che.le dame, l’impera- ‘Id. in liq. 265 p. 29 febbr. 
pagare la tassa... Wo piva cp irgp theron , pipieranpattano di asi tore ed il duca di Cambridge. Questi lasciò il fallo Rena cat LIL) PI RA 
‘Della Motta  dice,che, non ‘sono soverchi gli | gliare a porvi fine, è nutre fon ni Speranza che | ben; presto. per recarsiin:compagnia i varie si- Mg Lin liq. ..29 febbr. i 
EROI {i flora LIORNOI Seli aftoa lo ezar vorrà (dare ascolto alle; preghiere" del suo nore al ballo dell’Opéra. Quesl’anno questi balli | Ferrovia di Susa — Contr. del giorno Lt. dopo 
sHGTU VD 20 6 30.anni di servizio; ma Jo sono | fido serto*moréniè, 0 & “aL REC ell'Opéra sono molto frequentati, mala licenza vi | - Ja borsa in c. 4 
b, Da! È Culi bi et ne) 


è giunta ‘ad un punto lsle che la polizia dovette |. ) Contr.della matt. in ©. 495 
metlervi una inano. Si proibì alle signore di sma- | Ferrovia di Biella —Contr. del giorno prec: do 


N ti; SI [INTE } 5 scherarsi, À: la borsa in c. 400: di 

Ì 0 1710 kE ime i sia INGHILTERRA x Errata-corrige. Nell’appendice di ieri leggasi 

7 frese. Si legge nel Morning. Post: i il verso di Manzoni: Degli oppressor discesa; è 

È inolto probabile che la sessione parlamentare | non Di genitor discesa. gitst.ni 

che sla per aprirsi vegga fre partili hella ‘camera Nella corrispondenza di Parigi leggasi che il 
dei comuni : 1° quelli che vedono motivi sufficienti Sitele dichiarò non dignitoso. . 


quando ven NO, ASSEgnali A. POISONA Che don. pro- | mtrennemeiremeneirccrezonei sete nei nni 
sr nari NEGRO, SSAFAIATI A, perpani 


DEA TAGS lago 
urando : Sécon 
deve Gs88r6 beni 


mrodoodiialà jane) 
PEAplA ni restate 





ti 

ON fi LI % 
ra le persone più capaci del- i i go 1 
l’arle. Ha poi un litolo .di, preferenza se, pur | w ni lle vindiorino, 28:gennaio. 
essendo fornito ‘egli altri requisiti, fa anche patte | La telegrafia' privata persiste ad'interpre- 
del corpo sanitario. L'ispettore poi vuol esserlo fra | tare il richiamo del prineipe Gorciakoff dal 

















în SETA. di nuovo genere 
via.Barra di ferro, casa 





[VITA per Soirées. 





Su . C) VA 
‘ Deposito di Dominò 
“IN SETA, DI NUOVO GENERE 
"ne Via Nuova, N. 17, primo piano. 





7 FONDERIA DI STAGNO 


'... Via, Porta. Nuova, N. 19; Torino, 
G. N. SAVAGLIO 


Con la massima. perfezione. a modicissimi 
prezzi fa tutti/gli‘oggettiviti‘stagno ‘pet Sta- 
bilimenti, Ospedali’, ecc. ; tondi, scodelle , 

“litri, mezzi litri, biechieri, vasi; banchi, fon- 
tane, bacini per caffè; sorbettieré alla napo- 
'neletana; bombere;'èabaretti di stagno, ottone 
e pacfond, ece.; stampi da candele, \co- 
fani in stagno ed in piombo, siringhe ‘a 
“otpompa, a)irrigaleur; a idromor, rotative 
\\tipressionil i, siringhe ‘usuali }‘eoprimenti di 
sirortertazze, tibi, lastre e fil'di piombo di ogni 
‘dimensione. i 
icon DEPOSITO d'Estratto d'Absinthe:coneen- 
trato di Couvet Svizzero: ALII 


1 ae I cain dt 
09 Mila ai i 
"INGRANDIMENTO 
unndeli MAGAZZINO in ferramenta e chin- 
cuglie ‘con uterisili da falegname, calzolaio 
è’ serraglicie, con grande assortimento di 
ati Casse' forti in ferto per sicurezza ) 


DI BARTOLOMEO FONTANA 


Via delle Qu@itro Pietre, N. 14, Torino. 











AVVISO 


Il sottoscritto fa moto ai signori Negozianti 
ev jliqualisintendono' di far riordinare il loro ne- 
i) ‘ozio: magazzino,cioò prospetti di botteghe, 

i Wetrine;vecc., essere in*grado ‘di disimpe- 
narsi di qualsiasi lavoro relativo, a‘modicità 

: bn prezzo e: buon. genere. — Recapito ‘al suo 
«Megozio da Mobili inicasa Pomba,ai piedi del 
-\giardino pubblico, od alla boratorio; via sotto 
sb ire dia FASSIO LUIGI Ebanista. 


F MSI A * dog i 
*' “Fabbrica nazionale di Tappezzerie 
IN CARTA @ prezzo fisso 


«Di VARETTO. ANG. = LEBORO ANT. 


. Borgonmovo,via $. Lazzaro, easa Calori, 37, Torino 
00.40. 06 © € 


Madame PAUL 


A l’honneur d'annoneer aux Dames un joli 
choix.d'étoffes de soie en toùt genre, robes 
en soie et laine; — Id. delfantaisiè, ete.,etc., 
chéles turques et frangais , longs et carrés. 

— —La susdite reprend en échange de ses ar- 
ticles, pàrures anciennes, bijoux, objets d'é- 
tiquette, comme aussi tout.ce. qui, concerne 
‘la toilette des Dames. 


Les Dames sout priées de s'adresser 
rue de la Consolata, 12, maison Paesana. 


NB? Mapame PAUL'se-fart un'devoir de 
riprévenir les Dames pour leur gouverne qu'il 
| yarune personne qui fait le meme genre 
de commerce, “ét se présente aurnom de 





Miparte PAUL ; dé sorte que , pour éviter 
toute méprise, les personnes qui désirent 
traiter avec. Madame PAUL sont priées de 
se diriger d l'adresse ci-dessus indiquée. 


TITTI 





5 DI Z 
GELISE CONTE. 
APPROVATI, DALL'ACCADEMIA, IMPERIALE DI, MEDICINA DI PARIGI. 

Il'rapporio Accademico costata .la ‘lora :superiorità 
‘incontestabile sopra tutte le altre preparazioni ferruginose, 
e la loro costante ellicacia, sia contro la Olorosi 
Sori pallidi). la Leucorrea (flusso bianco), sia per 

fortificare i temperamenti deboli. — I confetti di 
Golino Comité, si vendono in acatole quadrate, rico- 
perte‘ dà una etichetta ed un inyoglio,a due colori, e sigil- 
late con Qtà fascia color di rosa inimitabili, Quest ultima 
gene- 





orta Ja firma, del signor Labélonye, depositario 

4 Ke in Parigi, (‘ue Bourbon-Villeneuve, 19). 
Trovansi im tutte lè principalilfarmacie d’Italia e da 

«Depanis 0 Bonzani, Torino — Bruzza, Denegri, Ge- 


— ELEGANTE ASSORTIMENTO Di 270. 


& ) 
R. Simma-Costamagna 
) VIAUNUOVA,; N/ 16) 'dccanto al BAZAR NALTONA LE, TORINO 
GUANTI DI PELLE qualità superiore; CRA- 
VATTE, CAMICIE, ed ARTICOLI DI NO- 







T 
| 
eguerniti in fori artificiali . | 
Ibani, n, 2, piano secondo. 


i 





Via S. Franéssco d'Assisi (di Torino), N.2. 


+ GRANDE ASSORTIMENTO 


d'Armi ida fuoco e da taglio 

che il sottoscritto offre agli amatori della 
caccia, come pure agli Ufficiali 
Sciabole di nuovo modello 


vendibili a modicissimi prezzi presso GIO. 
AIMINO. 


| ESSO SRG TE TO AMEN IE Mer 2 TOTTI 
|... RIPARAZIONE 
ai Camini difettosi per il fumo 


CANAVERO GIUSEPPE ©"Emicta 


ì umista 

dimorante in'via dei Guardinfanti, porta 

n; s,nel-cortile del Limone d'oro, s' in- 

carica di togliere il fumo a qualunque 

camino, con guarentigia dell'esito ed a 

gar ricevere il pagamento. che dopo lunga 
uta. n 


NB. L'iscrizione trovasi accanto alla porta. 
































Via Dorugrossa, N. 11, piano secondo. 


RiBounT DENTISTE DE PARIS 


Continua come in passato. tanto l’applica- 
zione del nuovo suo metodo di rimettere i 
denti e lo dentiere artificiali senza lègaturà, 
quanto quella di rimetterli secondo il sistema 
antito ed ‘eritrambe senza dolore nè estra- 
zione di radici. 





Daffittare al presente 


UN APPARTAMENTO al piano terreno, 
in contrada dell'’Esagono; N.5, composto di 
sette locali, ammobigliato od anche ‘senza 
mobiglia.—+Dirigersi\al:portinaio délla sud- 
detta casa. 


LA DONNA 


di. Scienze, Letteratura e. Belle Arti 
conifigurino di mode e disegni di ricamo. 
dedicato al Gentil Sesso. 


Anno Semestre 
Prezzo in: Genova L. bl L.3 
Per,lo Stato . » 13 » 3.50 


Le associazioni si ricevono ‘în Genova all'ufficio 
del giornale, via S. Sebastiano, n. 7- in Torino 
?dallibraio Carlo Subhiepalti, sotto‘î portici di Po. 
—'Ed altrove agli uffizi postali e ‘dai principali 
ibrai. | 


adottata dall'Acca- 

| demia: di Medicina 

| in seguito a favorevole rapporto 

del signor Guillerier, medico 

in capo all’Ospizio déil venerei; è sì attiva, che un 
solo vasetto,guariscg in seigiorni Je gonorree ei fiori 
bianchi.senza vomiti, nè nausee, nè coliche — Pre- 
parata da Jozeau, farmacista. — Deposito generale 
a Parigi, farmacia dei Panorama, via Montmartre, 
No 451, — Nizza A. Dalmas, igènte pel Piemonte. 
— Depositi; Torino, Bonzani e Depànis. — Genova; 






Bruzza. — Alessandria, Basilio, —. Cuneo ,«Fot- 
neris, ece. — Prezzo L. 5. — Esigere la firma del- 
l’autore in rosso, coperta dal Timbro imperiale . 





——_———'r'rr.——_——r————— 
| Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dai prin- 
cipali librai 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 2/50, 


Questo libro chevespone in modo chiaro e 
sudcinte la situazione’ politica dell' Europa, 
benchè scritto prima della guerra; tratta della 
questione, orientale .con singolare acume.e 


nova— Basilio, Alessandria — Serravalle, Trieste — | prévidenza, acquista maggiore interesse per 


Musso. e Dalmas.in Nizza: — Agenti generali per la 
wendita all’ ingrosso SAVARINO e VIRANO, via del- 
l’Arsenalo, n::4, Toritto; R\ PIGNATEL e MEUNIER 
in Parigi. i Mii ari ngi 1 


la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
sì sta pure preparando la traduzione. 


Anno n[ i 0 = 





Associazione per l'anno 1856 


Il giornale continua ad essere pubblicato nell'anmno»1856-tattiili 
comprese le domeniche,,..e.nello stesso formato. 
cità agevolando la diffusione del. medesimo, 


giorni in'foglio intero , 
to. Ma nell'intento di ‘giovare alla. pubbli- 
il prezzo d'associazione è stato ridotto come 


segue: 
Anno Semestre Trimestre 

Torino L. 12 i vt, La 

Provincie. » 20 » Il » ‘6 

‘Svizzera » 32 » 17 ». 9 

Francia » 36 » 19 » 10 

Altri Stati... » 48 ».25 » 18 


Provincie un mesé L. 9! È x 
Pei militari del Corpo di spedizione in Oriente il prezzo di associazione è di L. 45 
all'anno, semestre @trimestre in proporzione, ossiano L. 12 d'abbonamento; aligionnale e 
Li 36 di diritto postale. mo 


Prezzo del'OPINJONE in Torino 
Cent. 3 cadun numero. 


Gli associati di Torino che desiderano di ricevere’ il 
porto L, 6 all'anno. 

Coloro che hanno già preso l'abbuonamento. a «cominciare; dal 1% gennaio*1856, po- 
tranno dal 5 al 10 dello stesso mese ritirare all'ufficio l’eccédenza» delia somma versata. 
Per quelli ché non la ritireranno, sarà prolungato. il.termine dell'associazionevin ragione 
della somma sborsata, 

Per la regolarità della spedizione, esseudosi deliberato Zi sospendere l'invio del gior- 
nale a coloro che non avessero rinnovato l’ abbonamento il 1° di gennaio prossimo, si 
PrEGIAOI signori associati ‘a far pervenire senza ritardo il prezzo dell’ associazione, 

Il nostro giornale pubblicandosi nel mattino , recherà nelle province il,processo verbale 
delle camere e'tutte le notizie'sì estere che interne assai prima. degli altri giornali. 


Lem + 


Torino — TIPOGRAFIA FORY # DALMAZZO — 1855. u? 


DA S. QUINTINO AD GPORTO 


BILI BROT » BASA SAVOIA 
PIETRO CORELLI 


Sono pubblicate,le dispense 127 e 128 |. 
che fanno parte del XV. volume. ni 


giornale ‘a domicilio, pagano pel 











Att} : 





Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 sn 


IL PIEMONTE 


| LEGA OCCIDENTALE |. 
 COMMENTARI: 311," 





CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE 


L'associazione'è obbligatoria per un'anno, è posto chele vicende' della guerra oltre- 
àssassero questo tempo, l'opera ‘continuerà istessamente, e 'all'Associato sarà in facoltà 

di continuare o ritirarsi: © i i O Uefa” S, va 
Ogni mese se ne pubblicherà \iti fascicolo di 64 pagine, diviso indue dispenseal'prézzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due! dispense si darà gratis un disegno rappresentante o ‘un ri- 

tratto, o ‘una località, o una battaglia, ece. MRI A I cri uil 
Le! carte topografiche saranno disegnate da uno dei migliori vartistiti ln Si no 
ispense. 


In fine dell'anno sirà'pur data gratis una coperta per riunire lei pubblicate i‘ 

Le associazioni si riosuodio dalla! Trrocraria Ananti ma. degli. Siampaiario, i1,8, dai 
librai della capitalere delle: provincie: |.» Mgrrgredazie Jpibrga 1 344 

Chi poi desiderasse:‘avere tutta l’opera mano mano che.escein luce e fare il pagamento 


ad un. tempo, non;ha che spedire un.vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 
dirà le dispense pel.mezzo postale. 
E uscito il fascicolo V.(Dispense 9 610). 





1OLoyi lo sla. pe 
43) th 
POLSI 


i Ufficio dell'Opini vi vaimesit 
Di Mps) sd deren AVVISO” 


LA ZINGARA: 0000 l'bepaaio 


Deposito dello ACQUE: ACIDULE: MAR- 
EPISODIO ROMANTICO «0 ZIALI DI S. CATERINA, eongeneri in 
DELLA GUERRA, UNGHERESE 


azione a quelle di Pyrmont, di Driburg , 
di P. P. — Prezzo Cent. 80° ‘ 





NUOVA CARTA 


DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri coì russi. 
fi foglio colore al prezzo di austr. L. 1 5). 
Dall'editore Antonio Vallardi, contrada da 
S. Margherita, N: 1118; in Milano: 


‘’di Schwalbacli, di\Spaa, di Aix, di S. Man 
rizio di Recoaro, ecc... x... 

Presso la-farmacia Riva Palazzi, piarza 
del Teatro ‘alla Scala; N4825, in Milano. 
Nella stessa farmacia trovansi pure Te Acque mi- 

nèralì naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 

Valdagno, Catulliane, Tariavalle,,S. Omobono, 

Challes, Castrocaro, Salés, Adelaide in Hellibrun- 

S. Pellegrino, Tetutcio, Vichy, Selters, Fùlinau , 

Carlsbad e, Gleichenberg, nonchè lutti O Rn 

inals stranieri, che godono maggior ripulazione, 


LULA 


To. dell'OPINIONE diretta da 6: Oannone. 
Me i { otonagat. colIslinze 09405 ) 
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PP'GIORNALI | E LA PACE 


«Dei giornali. di Parigi, il solo che abbia 
accolti,con.. diffidenta..ed: interpretati, poco 
favorevolmente. gli ultimi;dispacci.pacifici è 
il Siècle. Tutti gli altri fecero. plauso, alle 
notizie, considerarono la pace come pro- 
babile, e taluno; come il Journal des Débats, 
andò oltre, ed asserì che la pace si poteva 
credere fatta e quasi non rimaneva che a 
ritirare le trippé, a miandara casa? soldati 
ed'accendera fubchi” di gioia» puorila dot i 

Il Journal des Débalsha in questa circo- 
stanza ‘(enutò’’un ‘linguaggio! che ‘durova 
tuthat molto’ gradito” all'imperatore di‘ Rus- 
sia. Vedete il principe Savio] prudente, pie- 
1040 il quale ‘desidera. di’ metter fine'alla 
‘diffusione di prezioso sangue ed ‘allo sper- 

‘&pero di tanti tesorilL'imperatore ‘Alessan- 

‘dro vilole' proprio la pace e la:desidera; e la 

ii. suà condotta merita le ‘simpatie e la ricono» 
«sscenza:dell'Europa! îi 

| ISe-queste non sono.le; pardlo, quest'è certo 

| iilsenso.degli articoli. del Journal ides Dé- 

bats: Se lil, contegno) del Sidelei ha.scan- 

dolezzata la.borsa, se.la..sua.incredalità è 

| stata, severamente giudicata da, chi,non;po- 

teva supporre si mettesse in dubbio;la.pace, 

il linguaggio del Tournaliles.Débats doveva, 

| molto, meravigliare «coloro ehe giudicano.| 

, pacatamente le se e.sanno,.che. l'impera; 

tore Alessandro, è ancora il nemico, della 


Franci pe ta di SARA soldati francesi 









figa RAR, in { Crimea a combattere la 


Mogol iorno. pi passa conferma le previ 
‘ sioni di Pep ad attenua, le speranze della 
| borsa, pe senza riserva delle 
proposizioni si è gi angiata in adesione 

‘ ‘alle proposte per aprir sopra di esse delle 

i «trattative, la brama della Russia dî conchiu- 
’laore la. pace si è mutata nel desiderio della 
Russia di porgere ‘all'Europa testimonianza 
delle sue intenzioni pacifiche. 

Tale è il significato dei) dispacci più re-, 
centi, I giornali inglesi non aspettarono 
questi.peravyertire che non conveniva di 
abbandonarsi: ciecamente a folle:speranza , 
e.che se v' erano probabilità favorevoli alla 
«pace, altre ve n'erano contrarie, e perciò la 
«prudenza consigliava; ad prpeniane et anon 
costrurre castelli in aria.. if 590% 








| APPENDICE. 


N (to BIBLIOGRAFIA" 
it utorritgatnotagie 
itratirasnatitn 


4 QD ‘Nello. scorso inverno , litevana vogi! di pace 
b o ccliejiti isvanivahò ocol..tornare.-della primavera... 
1 Offa e6cò nel presente:invérno correre. similmente ; 
ubwoci: di pàce; quasi che siano. conseguenza natu-: 
0 rale del'gelo, e che. gli:spiriti: bellicosi si asside- 
rino coll'assiderarsi» delle/ membra. er coll’impi- 
grirsi di tutta la vccrear sgit il tepore. della ven-. 
sii tura primavera | farà. anche questa volta dileguare 
lé‘pacifiche speranzé non. sappiamo ;:nè vogliam: | 
usifiuidicszoy idiClici. di.profeta.ci.sembra troppo | 
Snia noi basterà da queste premesse prendere 
\vargomento' per: ricordare intanto ai lettori un - 
«libropubblicato ; nello scorso autunno,, e lasciato 
\/ in'lunga: ‘dimenticanza ; e che trattando dei modi 
il onde' siidovrà comporre la pace, sosia ora una 
4 il rimportanza maggiore. | ..... 

i 1 Questo libro è intitolato: ansidiriazioni sulla: 
iniuuquestione id'Oriente' e sulle. probabili sue .con- 
» onseguenze:» Parecchi libri; venuti. in. luce fuori di 
ursdItalia. svolsero ‘ poi : lo, stesso. tema, :sì che giova 
.1elirammentare:la: priorità .di questo; per non attri- 
buire ‘allo scrittore - «italiano 0;.plagi o negligenze 

he ‘nonigli si possono imputare; > ,,. 
Il conflitto ‘orientale incui al dire dell'autore 
de omai, per. consenso universale), è degnamente 
\ Pappresentata l'Italia per chi bene; lo ;,mediti, 
è igravido dè effettifinora non. avvertiti e di- 
versi dav;quanti. nesfurono fino, al. dì d' oggi 
dedotti. Secondo il suo avviso l'ambizione dei 
russi imperatori che -li spinge verso Costantino» 










































E volete una prova che la pace non è si- 
cura, e che coloro stessi, i quali Ja. crede- 
vano «come conchiusa incominciano a so0- 
«spettare? Date uno sguardo. al listino della 
borsa. Oh! Gli umani, giudizi; quanto sono 
instabili! 

Teri tuttii volti degli. speculatori. erano 
radianti, la borsa di Parigi acclamaya.i, pa- 
eificatori d'Europa; Ja.rendita, aumentava: 


oggi si, manifesta digià, la. reazione;; l'an- 
mento non, potè. sostenersi cinque, giorni.. 


(li uomini di borsa che hanno sempre ra- 


gioni, pronte, a .spiegare questi. fenomeni, 
dicono che l'aumento. è:stato troppo rapido, 


clie non vi (u discrezione, chela piazza è 
ingombra. di titoli, e che quelli; i. quali. fe- 
cero buoni contratti,, cercarono di. ricavarne 
tosto il. beneficio, e provocarono la reazione. 

Non diseutiamo quanto siano solidi questi 
argomenti. Noi, abbiamo. un, fatto che, niuno 
contrasta. La borsa è scoraggiata! Ciò non 
significa che:la;borsa influisca ;sulla guerra 
o;la pace, benchè vi influisca e molto, ma 
significa che le speranze se non vanno in 
dileguo,. sono attaccate a..debole filo;,che, 
esaminando la presente situazione delle. po- 
tenze \belligeranti..e le condizioni generali 
di. tutta l'Europa, si, riconosce, non essere 
ormai soltanto. in campo la; vertenza..turca, 
ma; essere sconvolto l'equilibrio europeo , 
essersi introdotta. nell’ordine politico (una 


;confusione, la,quale non si.può.. togliere, se, 


non..che.rimuovendo le cause che la, produ- 
cono e, consistono nelle. trasformazioni. so- 
ciali, acui bisogna adattare .leinstituzioni. 
Di ciò si.farà persuaso chiunque spassio- 
natamente rifletta, allo;stato degli. animi, dei 
governi .e dei popoli.ied. ai; cangiamenti. s0- 
«pravyenuti nelle idee da;quatant’anni a que. 
«sta, parte, 
::,0r si può, mai supporre. che uomini di 
stato, avyeduti credano. .di..troncar tutte le 
quistioni colle proposte ‘accettate dalla Rus- 
sia per preliminari di pace? Che la Russia 
stessa si confessi (cotanto spossata e disa- 
nimata da. accettare: sinceramente quelle 
proposte, e da distruggere colle proprie mani 
Nicolaieff,e le potenze occidentali.tanto. con- 


«discendenti da:nion pretenderne:di più /ras- 


sicuranti per:l’Europa e di più vantaggiose 
periesse.medesime; che sostennero tanti sa- 
crifizi di sangue. e di.danaro? 

La pace. è bisogno sì vivamente: sentito, 
{è così-necessaria alla prosperità degli stati, 


poli, dee essere cagione i di ‘un movello. organa- 
mento. del dritto pubblico. europeo: organa- 


|, mento .che agevolando. lo scioglimento delle 
| grandi quistioni sociali , 
ve\perciò. fonti di perenni turbamenti, produrrà 
vall'ultimo una pace durevole e generale. 


- finora mal definite , 


Le parole da noi trascritte sono dall’ autore 


r| dirette, cominciando,.ai suoi-Jettori, ai quali non 
i{:face:.come ‘egli ben comprenda che. naviga. tra 


due scogli; perchè -da. un lato segli tentavuna via 
muova, € dall'altro... per esporre la presente condi, 
è zione (d'Europa: dee- (dire cose vecchie; sì ch'egli 
Leorre pericolo! di .parèr. troppo nuovo € troppo 
wecchiò a.un:temipo, stesso. . * 

Noi appunto per tali ragioni.stimiamo, che forse 
l'autore ‘avrebbe dovuto modificare .il. titolo del 
suo»libro. sostituendo almeno al. vocabolo proba- 
bili. quello «di possibilit conseguenze! Di. questa 
modificazione che a noi parrebbe necessaria! espor- 
remo. più innanzi i motivi. Intanto .gioverà os- 


‘‘servare..come per l’autore. sia quasi, diremmo, 


‘provvidenziale il volgersi della Russia. verso, Co- 
stantinopoli sì che ;nel possa venire un organa- 
‘mento che ‘aggpoli lo scioglimento delle grandi 
quistioni sociali, politichè ed. economiche. 
L'autore si distende a. mostrare quali  cagioni 
conducano la politica; dei potentati europei ,,e co- 
me le più grandi. nazioni abbiano sempre fatto 
opera di essere preponderanti, e .di cercare utili 
ralleanze.: A. lui sembra. che .} alleato naturale 
dell’ Anghilterra. nello stato, attuale. dell'equi- 
librio, europeo. sia l'impero austriaco, alleanza 
che. potrebbe ‘essere. surrogata forse con, mag: 
giore utilità della. nazione. britannica da un 


potente stato italiano. Pare peraltro che all’au-, 


tore; sembri, meno naturale l'alleanza anglo-fran- 
cese; e che l'Inghilterra accettò .il nuovo, patto 


dalleanza soltanto; perchè. .il nuovo. imperatore di, 


Francia ha. rinunciato all'idea di conquista. Per, 
lol passato» ciò non. ayyenne .per.; gravi , ragioni. 





che l’uomo facilmente sì aan alla‘ 
speranza di vederla prestò tistabilita, ed dc-' 


coglie con fiducia le notizie.che nglieto pre- 
‘epnizzano e promettono. i 

Ma i governi alleati si regolano secondo È 1 
desiderii.e.,le speranze, oppure. seconda il 
csiterio.e la,logica dei fatti? Essi. non vor- 
ranno trascurare mell’aspettazione di, pros- 
sima; pace,;ì 
pome necessarie a difendere colla forza 
la loro causa; se è poco probabile, che, abbia 
‘a trionfare. colle, arti.della diplomazia. 

In, Inghilterra ed in.Francia,non furono 
sospesi «i layori nei. jporti;; militari e.gli, ar- 
ruolamenti, non furono, differite le provviste 
di merci. e di viveri, per la primavera : ciò 
consiglia la prudenza, e confidiamo.che an- 
che il nostro, governo segua la stessa via, e 
non trascuri nulla di ciò che si richiede per 
l’esercito, e la sicurezza dello stato. 





SENATO DEL REGNO 
Istruzione pubblica 


Oggi non:si è proceduto più speditamente 
dei giorni, antecedenti. In tutta la. seduta (si 
discussero tre articoli del progetto di legge; 
se ne votarono.due. ...# 


L'articolo. relativo. alla vigilanza, del.go-; 


verno sui.seminari, e. collegi vescovili, {che 
ieri aveva suscitata. sì fieratempesta, è stato 
adottato consuna modificazione conciliativa, 
per la quale viene stabilito che, quei \collegi 
che accettano. allievi. che .non iseguano la 


carriera ecclesiastica debbano esser soggetti; 


all’ispezione, e gli altrì soltanto,alla vigi+ 
lanza generale, 

Il successivo articolo non presentava .mi- 
nori difficoltà perchè. riguarda. le corpòra» 
zioni. La discussione fu, lunga, senza però 
elevarsi ai principii. 

Dopo essersi accordati intorno alla com; 
pilazione dell’articola;.in, ciò: che ha, di, so- 
stanziale, venne la, quistione \degli;esami. 
Si dovranno sottoporre ‘agli esami i maestri 
e le maestre di scuole affidate 1a corporazioni 
religiose? Che domanda! dirà | taluno, pure 
si è, lottato, per far, trionfare la,, massima, 


perchè, l'ufficio. centrale. avea, solo;stabilito( 


che duvessero.dar..proya:della, loro; idoneità 
nei modi prescritti dalle. leggi.e dai, regola: 
menti, e non .ispiegano quali sono! Questi 
modi, cioè, gli esami; sa 


Il gabinetto; delle Tuileries, sotto ..il regno dei 
Borboni, così, del ramo. primogenito come de- 
xs gli orleanisti;,non; potè mai; conseguire stabili 


menti, e perchè non osava fidarsi. dell’Inghil- 
terra sua naturale nemica, non dell’ Austria 
per le sue costanti ed. intime, relazioni colla 
Inghilterra stessa e..per. mirare lai medesimi 


La Prussia non era,ancora.che una potenza di 
second'ordine, e la Russia, allora considerata 
meglio come; una potenza, asiatica. chie europea; 
ed anche per :la, grande lontananza, mon offe- 
riva speranza,.di vantaggi. che, ser quin ari 
cercarne l'alleanza. » 


Noti.il lettore che noi trascriviamo Salle pen-; | 


sieri -dell’autore, € che da un lato:ci è impossi; J 
bile presentarli in; tutta laloro,estensione[e dall’. 
altro lato .ci,manca,,lo;spazio per. discuterli tutti. 
Ci sembra. |peraltro,.giustissimo | quel » suo consi- 


derare. Napoleone .IIl., come, desideroso «di un | 


qualche dissesto in \ Eurapa comecchè avesse 
proclamato che l'impero sera la pace. Egli, assicu- 
rata l'Inghilterra, sui ;proprii intendimenti; volle 
per. interesse dinastico far riacquistare in- 
fluenza alla Francia. Se, non .che avremmo 
desiderato che avesse. l’autore considerato pure 
nei precedenti. governi l’importanza della dualità 
fra, l'interesse. dinastico. e l'interesse nazionale 


che.non sono una cosa. stessa; come invece è omai |, 


sempre in; Inghilterra, e che se talyolta possono 
questi due interessi aiutarsi, come pare ad alcuni 
che aryenga ora in Francia (se mpa pace yergo, 
viltà e pi errori dei precedenti, governi, sono per 
altro due interessi diversi .e che :non si yogliono 
dimenticare. | 

Noi, non possiamo seguire tutte. le definizioni, 
che vien porgendo l’autore dellendiflicoltà e. dei 
bisogni politici , onde sono circondate; la Russia, 


Th Torino all'Ufteio dl gionale. via della 
(© | seconito( 


| pz id re ic 


pubblica tutti i giorni, sioni om domeniche. IR 


ì, preparativi; della; guerra, ele 


alleanze, .e | perchè. mirò ,sempre.-ad: ingrandi- 


acquisti a cui mirava.cupida anche la.Francia., 


Teirtile.: — Nellé Proviicie, get ana di Fo bi La 


 Radieià oeriioni gitana feno <a posare 


sia. 


pit iu jone 


ii 


ty 
di di 
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“Ma il governo dee” ifiervenine aeir am- 
missione dei maestri è délle maebire “appar 
tenéntia corporazioni, ‘anichie s se, le scuole son 
private? Du ‘progetto ministeriale n distin- 
gueva le private dalle pubbliche, i Eogetto 
dell'ufficio restringeva 'intervegizjone > ‘alle 
sole scuole pubbliche e dopo ufià controver- 
sia a cui présero | parte il ministro letta | ub- 
blica istruzione, il ‘relatore |, 3 pr signori 
Colla, Castagneto, S. Marzano, viniseil par- 
tito dell'ufficio centrale. i 

L'articolo nono dell'ufficio, di cui Sibbiam 
si falla parola, . è prato messo 9a banda. 

sso era. stato ‘int sid eil 
ministro a non. esclude istruzione reli- 
giosa. “Malgrado le AI, ‘che il'mi mini- 
stro aveva date e che sembrar loveyano 
sufficienti, l'ufficio centrale propose jun'ag- 
giunta all'art, 2, che dichi lara la religione 
cattolica essere il' fondamento dell” istruzione 
ed educazione morale delle scuole. 

Che bisogno c'era di:questa didhiarazione? 
Il ministro Lanza, senza combatterne. l’ado- 
zione, osservava, come, fosse inutile, ,ma la 
maggioranza le si è Giobiamato favorevole. 
Senonchè. deter dosi. che la religione 
cattolica è il Pappi PA a i delle 
scuolej'ne‘sarébbe derivato chè ‘anche nei 
collegi acattolici.dovévasi' ammetteriperbase 
larreligione cattolica: *satebbe'statà l'imqui- 
sizione delle coscienze! Quindi i" nse 
salvo»per le+scuole'‘avattoliche’ la vprovve- 
| dere/con leggi eregolamenti ‘spediali 

*. Siffatta disposizione non ‘solo’ è inòppor- 

tuna'dove'è'stata' inserita, ma ‘nom ha' alcun 

rapporto colla legge. POLTI 

Eccoci all'articolo nono der pri getto Bini. 
steriale, decimo dell’uffiio centra) sb; il ppato 
prescrive che tutto ciò che si riferi 1600 ad 
segnamento è di competenza ‘delle 'alivià 
stabilite dalla legge.!* 

L'articolo pare superfluo, perchè sì ‘com- 
prende, che chi non è aùtorizzato ‘dalla 
legge non può provvedere alle discipline 
delle scuole, nè nominare ì, professori. ‘erò 
esso sembra avere lo scopo di escludere. l’in-, 
tervenzione ‘dì Qualsiasi è altro potere), il quale 
avrebbe. potuto, pretendere d'ingerirsi. nella 
nomina dei direttori spirituali 0. dei,, maestri 
di' religione. 

L'ufficio centrale modificando l'articolo, 
ha,aggiunta, la raccomandazione, di, usare 
le cautele ed. i riguardi, voluti, dalla ; loro 









PAustria e Ja, Prussia e che impellono; fatalmente 
questi stati, in una yia. determinata, A. cagion.d'e- 
sempio ,,è Len certo l'autore che,,; se sla Prussia 
avesse avuto nel 1848 od avesse anche, oggi un 
re come Federigo il Grande,  chebl' Austria 
. non sarebbe già. caduta. .in, frantumiy:‘e che 
da sette anni non, vi avrebbe, un impero; germa- 
nico, e.che ora.la Prussia continuerebbe;a tacere 
,0.a far circolari elastiche diplomatiche ; « mentre 
tuona, il, cannone, di grandi.e piccole nazioni? Fino 
ad.un certo punto: può dirsi che l'Austria, olbedi- 
! sce. ad. alcune.. necessità che, la: premono tutto; in- 
torno ;..03 mentre pare arbitra.della pace é della 
«guerra, |.ella. si destreggia per nascondere.-all'uni- 
i versale.i, pericoli che la.minacciano., «spaventando 
forse i potentati, d'Europa, col, danno. che: potrebbe 
recar seco la sua caduta; come una vecchia casa 
pas accenni, di \rninare,, sopra una: vastissima 
piazza gremita di popolo ; ma la Russia efla:Prus- 
sia non operarono, in. questi anni perla; prepotente 
forza,delle cose. Elleno,si yalsero,.a: dir così;del 
| loro libero arbitrio con poco senno e nessuna nti- 
lità. Sarebbe suna tesi) feconda quella di cercare 
che cosa sarebbe avvenuto, se l'imperatore: Nicolò, 
«abbandonata la politica del vorrei. simon vorrei , 
invece d’inviare Menzikoff ad insolentire ;in modo 
strano a Costantinopoli, vi avesse mandato trisolu- 
tamente centomila uomini ad occuparla;.non; dan- 
dole tempo, di prepatare, difese; mentretil suo 
amico Aberdeen governava l'Inghilterra e mentre 
l'Europa,,riayuta appena, dalla tempesta.del 48 era 
ancora avvezza , per timore della QUerEa:» nad ac- 
cettare i fatti compiuti..;\ .. 
Ma dare un sunto, di libro che è na espo 
| sizione per sommi capi, di amplissimo tema, è im- 
possibile ;in una, appendice di ungiornale.;, per- 
‘tanto, lasciati molti particolari, scendiamo. ja toc- 
care della maniera, onde, altadore pare re 
\che si faccia la pace... dirlono ta è 
I (A lui sembra she, otR4 pi 0, tre principi gene- 
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ML (CAMERA 


‘ in male, 


lohdelle> snazioni? giudica‘l'altore 


obeehi di diritto; 00 | 





In una legge si può mettere una-racco- 
mandazione? E «questa non significa che.il 
ministro débba pigliar consiglio dai vescovi 
e cedere Toro se ricusano qualche nomina? 


I ministri Lanza e Cibrario, non che l'o... 


norevole Pinelli si opposero alla modifica- 
zione proposta::-la» difeserovit-relatore del= 
l'uflicio medesimo, e. gli onorevoli. Collà, 
Castagneto e Riva. Il ministro Lanza ha 
osservato come avendo a nominare un diret- 
. tore spirituale, quando fosse persuaso della 
moralità dell’ecclesiastico non si tratterrebbe 
\dall’eleggerlo, quantunque si'.opponesse il 
superiore ordinario,, e riferi come non ha 
.guari, dovendo eleggere un professore |di 
‘filosofia razionale, la ‘scelta era caduta so- 
pra un ecclesiastico, 
“| Il vescovo scrisse dl ministro avverten- 
dolo che, in caso fosse nominato, avrebbe 
; sospéso a’ divinis il professore. Îl'ministro 


‘assunse inlolmazioni e tenne fermo. L'ec- 


clesiastico fu nominato professore ed il ve- 

scoyo non lo sospese 4 divittis. Egli minac- 

ciò, ma indietreggiò dinanzi alla fermezza 
‘del ministro. ‘de} 3 pl ti 
"' Questo fatto ‘Basta a dimostrate come sia 
improvyida' l'aggiunta, ‘sullé ‘quale nonsi 
S00.) deliberato, per essere scoccate le oré 5. 

+ IO SIL. IRALI 581 , i È do 


‘Nél'‘principio della! seduta il'senato ha 


‘approvato lil progetto di'legge pet ‘un pre- 


‘tito di'dué milioni alla’ cassa dei ‘depositi. 


N&ILI OI 94 








\ Dit DEPUTANI, 


sat: she Opinioni; che ieri, abbiamo, appena sfio- 


«rate nel:.nostro;x articolo; furono. quest'oggi 
‘svolte. .lungamente. dall'onorevole ; deputato 


1x11Demaria, il:quale, onde:correggere l’incon- 
“vYeniente.delprotratto!servizio imposto ‘agli 


ufficiali,sanitarii, dell’esercito per ottener la 


fi «giubilazione., «proponeva che in questo ser- 
i Mizio, si, calcolassero anche gli, anni decorsi 


negli studi della medicina. Questo rimedio} 


STChS PuE troppo vi hanno, non, pochi 


| Studenti che, amano perdur 


ii LURO0E ì n PCS n î) $ 
si Più di guello che è stabilito dai regolamenti 


‘borsa, dei, loro parenti : ‘ora’, non' sarebbe 
di HUAO Ha” dano OA Ode OT PSUupal 
giusto c e anche lo stato. venisse a sotto- 


menti 





ORLO OLI Go SUV. 
j i degli altri ‘individui mili- 
dente molignib (eb po f 
ervizio, è 


_——_———————— 








‘rodi tel illuminati * prendino Piniziativà' 08 un 


‘ eomgressò per idiscutere è ‘stioglierè le grandi 
‘iquistioni: sociàli setonto! ragione ‘e. giustizia; 


"uu Jarpace sarà fatta'solidamente ‘e‘risponderà' aî bi- 
isoghi'delle nazioni!!! | ogioDsy 4a, agito’ 181 
uf _Orajqiièsto conigressò che'all'egiégio scrittore; 
nupareva}*0r fa quattro mesi non'lontino'! sembra | 
‘i»che stia'Veramente: per radunidrsi; nîal sè visi se- 
‘1guiranno' quelle'idee ‘genérose é illuminate in’ cui' 
«ni fida'l'autore olo diranno i fatti! Nétiartio! intanto! 


‘ich quello! hè sembra ’gerterosò "è gitisto' ad ‘una 


‘’ paù'te sembra']talvolta itigenerosdiéd'ingiusto ad‘ 
slirin'altra:; essendochè i principi'è*le nazioni' guar- 


‘Wwdano-innanzi tuttoall’utilità-proprial!che tion re- 


‘rputano:nè.giustonè' ‘generoso sagrifitare! ‘1’ 
«lb Dite alla Francia che esca'da' Algeri; all'Inghil- 
‘»terra'da’ Malta o' dalle Indie; e'fraticesi ed'‘inglesi 


\igiùdicheranno + contro 
banda. sissi el som; 1 

113 Rondamento' principale‘al’tiuovo”lorditiamento 

* dover’ ‘essere 
uSari dm 


‘giustizia questa vostra ‘do- 


iliquesto f ONE 0d0g non orti o 

10 L'equilibrio’ delle forzè delle ‘tazioni più po- 

olemti9 101619111 Sa oruinsv va adire 

‘© \2_M principio delle’ nazionalità riconosciuto a 
Mozianoli praga ib TECT 

05: Le \frarichigie | costituzionali generalmente 

irammesse! to} fitto] 


DI LILItitoLi a suon uomi 


n ‘421 apporti internazionali, ‘Cioè i ‘trattati di 


‘’leommertio!0%del ‘libero ‘scambio 7 definiti” se- 


‘’condo'le peculiari cohdizioni ètonomiche' di ogni 
i D'IDIMI 15 


‘nazione. | 


L'autore vede l'Inghilterra in ‘decadenza’? la‘ 


»Franicia ’ iti grande incremétito +’ l'America del 
‘nord’ futuro pericolo per l'Edtopà. ‘Egli stima 
''iiecessiriv’ farò più forti l'Austria è la ‘Prussia e 
‘togliere il'Ior0 aritigonismo! È'convinto ‘éhe' tre 
ssolî'' popoli ‘lin' Europa abbianò /ondato diritto 
plla nazionalità e che sia Well interesse generale 
»‘panbabtivtà toto; l'Italia) la Grecia è la Polonia 





«polacco. 





queste considerazioni che.noi crediamo giu. 


ste? unigran numero di voti ha protestato in 
silenzio nell’urna doge la legge poco mancò 
che non fosse sepolta; ma'il ‘pericolo‘fu su- 
petato, e quello chè resta a desiderarsi si è 


che i.nostri ‘timoriésiano vani.e che gli in. 


dividui del ceto medico veggano la legge in 
quello stesso modo con cui fu veduta dalla 
maggioranza. - 





UNA PETIZIONE 


f 

I signori: 

Carlo Emanuele Birago, direttore dell’4r- 
monial 13 

Sacerdote Giacomo Margotti ; 

Sacerdote Carlo Davide Emanuelli, e 

Giovanni Luca Reta 
indirizzarono alle camere una petizione, che 
essi pubblicàroro nel'lorò giornale d’oggi. 

Che cosa richiedono? La libertà d’insegna- 
mento, osteggiata dai difensori del'monopo- 
lîo, i quali, secondo l'Armonia, sono ‘ilimi- 
nistro Lanza, il'senatore Gioia, l'Opinione e 
la Gazzettà del Popolo. A 

E'‘una bellascoperta l' Noi partigiani della 
libertà degli scambi ‘siamo divenuti prote- 
Zionisti in' fatto d'insegnamento, noi parti- 
giant della libertà dei” culti, vogliamo l'in: 
quisizione del ministro Lunza, noi fautori 
della-libera-stampa, vogliamo Ja censura 


preventiva, del ministro del, pubblico inse! ‘| 


gnamento. 

E l’Armonia?L’Armonia che è contraria 
alla libera stampa, che osteggia la libertà 
dei' culti, che combatte la libertà del’ con: 


+ mercio; vuole invece la libertà dell’istru- 


zione ! 

Essa accusa noi dî contraddizione, e si 
contraddice da per sè! Ritusate le'altre li- 
bertà, e poi promuovete la libertà d’insegna- 


«mento. ‘Perchè tanta ‘tenerezza’ per questa 


libertà e tant'odio alle ‘altre? 
‘Noi ‘avevamo dettò che ‘i’ clericali propu- 
gnano'il libero insegnamento come un'arma 


‘contro la’ libertà*stessa, ‘come ùn mezzo di 


monopolio; ‘e l'Armonia. ci risponde 
«L'Opinione si è opposta ; ‘essa ‘teme, in 
«sostanza ché i clericali, lasciati 'in libertà 
<«d'insegnire; piglino'il monopolio dell'istru- 
< zione. Ma questo ‘monopolio conseguito 
«mediante la libertà, sarebbe ‘giusto; legit- 
«timo, onorevole; come’ è ‘giusto ‘il'mono: 
«olio di chi vende‘a ‘buon mercato é mis 
«gliore mercanzia. > , 
‘“Ecdo lie ‘cosa è ‘l'istruzione per l'Armo: 
nia: Essalla confronta al'commercio, essa 


‘paragona’ le scuole ad''un’fondaco, e'l’inse- 


gnamento ad'uîia pezza di'telà. È un traf- 
fico,'è un'industria. Per noi è un ministerio 
elevato; ‘è un ufficio importante, è una mis- 
sione ‘sacrosanta: 

"iL'Armonia che propugna la libertà d'in- 
segnamento, ha dell'istruzione ‘in concetto 


—_—_——————m—_—_——____m—@s@@ 
«Il novello assetto! toglierebbe alla ‘Russia la 
« ‘porzione della Polonia, .che tuttavia conserva il 


‘«sno'nome ; all'Austria la Gallizia; ed alla Prus- 


«sia la‘Slesia'; parti! ‘integranti dell’'anticò stato 
& L’Austrià verrebbe altresì scemata del Lom- 
« bardo-Veneto è del’ Tirolo'italianò sihò ‘al Bre: 


«nero, ‘I quali scemamernti non jotrebbero aver)" 
! rentigia della pace verrebbe; secondo l’autore; ‘dalle 


«luogo senza compensi; cioè senza la cacciata del 


: 


1% Trprincipati damubiani, la Croazia ;Banjaluka 


\avela ‘Bosnia! “sareb ro all'Austria molto ‘più 


« utili che mon'le provincie italiane‘ la' Galizia; 


« ed'acquisterebbe rispetto ‘alla 'Russia una mi- 


« glior posizione militare.'Con altra porzione delle 
« ‘provincie'turché potrebbési ‘ampliate ‘il’ regno 


«« (della Grecia, ggregandole, cioè le isole tuttavia + 


« dominate dal turco, oltre l'Albania, la Bulgaria 
«! e quella parte della! Romelîa che comprende Si- 
« listria e Schulma ; l’altra parte che' costeggia il 
«mar Nero ‘e che‘al nord confina: colla Bessara- 
«bia; sarebbe ceduta alla Russia ; ‘unitamente & 
i Costantinopoli | ‘in'compenso ‘della Polonia. » 
Qui Pautore' prevede ‘l'obbiezione che la Rus- 
sia ‘così minaccerebbe l'Europa, ma ‘egli risponde: 
« ‘Se ben si considera questa ‘tanto ‘decantata 
« posizione, si vedrà essere più importante come 
«centro di commercio che come' posizione mili- 
« tare, e lo ‘sàrè bè poi molto meno} sé; in'virtù 
i dei ‘trattati'da stipularsi ‘venissero’ distrittè le 
« fortezze ‘che ora chiudono’ il catialé ‘dei 'Darda- 
« nelli è del Bosforo... La Russia'ambiscè il'pos? 
« sesso di Costantinopoli merio per motivi politici 
« che per convenierize commerciali, è, ottenendole, 
«dovrà unicamente desiderare la pace per sfrut- 
« tare i suoi grandi elementi di prosperità assicu- 
« rata con quell’acquisto. » Ian 
'‘’Quanto alla Prussia si potrebbe risarcirla delle 


| perdite « ‘aggregando ‘agli stati suoi! attuali î pic 


«coli stati della confederazione, ‘i quali poco o 


L'Opinione; Giornale politico 














‘Tagone. 


;ben meschino... Tuttavia «apr il p®" | averi, in luogo di. 1 
Non è vero che dllando sic ost niscé uha 


Società commerciale cospicua, si stabili- 
(Scono limiti alla sua operosità affinchè'non 


degeneriinmonoòpolio? Non'è.vero che non si, 


istituisce alcun banco, alcunseredita mobi- 
liare, a cui non si imporiganò restrizioni pet 
evitare. che--schiaccino-gli-altri-banchieri-e 
riescano a padroneggiare il credito? | 
Se! ciò ‘è vero} come è verissimo; non è 
giusto, non lè 'convenevòole che si faedia kI- 
trettanto per l'istruzione che potrebbe dive- 
nire ‘un monopolio deî vescovi, delle Corpo 
tazioni, che hanno cospicue ricchezze) è 
mantengono collegi con perdita, non im 
porta, purchè siano indipendenti dal go- 
verno ? i Ì 
L'Armonia dice che è giusto il monopolio 
di chi vende a buon mercato e'migliormer- 
canzia. A buon mercato; concediamio! mis 
glior: mercanzia, no; perchè il‘buon mérs 
cato è sovente stompaguato dalla miglior 
merce, ed' è noto il proverbio; che chi più 
Spende, meno spende, proverbio giustissimo 
in fatto' d'istruzione, perchè lè scuole a buon 
mercato sotio ‘sovente le peggiori. | 


Maà è possibile 'rendere' del tuttò indipene 


dente’ l'istruzione?! Se ‘questa eséreita {sì 
grande influènza’ ‘sulla’ moralità, ‘sulla ci- 
viltà, sullevistitàzioni;' potete negaré'al go- 
verno il diritto‘di'ordinarla ‘edi sorvegliarla? 

E che si ‘chiede ‘di più? Avete voi nai 
concesso ‘tanto quando eravate al 'potére ? 
Noi non iscorgiamo alcun rischio nella più 
ampia libertà dell'insegnamento ‘superiore 
e ‘saremmo lieti di vederla presto sancita; 
ma ‘riconoscendo pericolosa, nella presente 
condizione ‘déi partiti, l'assoluta libertà’ per 
l'istruzione ‘primaria ‘e'secondatia; dottian- 
diamò che sì'stabiliscano regole determinate; 
e’ si attribuîsca al’ governo un''ditittoche 
niuno non ha'mai potuto soriténdefgli, di 
sorvegliare le’ scuole ‘ed’'impedire î'pernie 
ciosì ‘insegnamenti’ è la’ diffusione di dot- 
trine corruttrici ed ‘antisociali, 

Mettete. quindi la ‘quistione nei suoi veri 
termini e vedrete che non! voi, mamtoi difen: 
diamo'la “libertà; ! poichè! !non' w'ha libertà, 


dove si lascia perfetta indipendenzalad'una' 


classe, la quale; avendo'ricchezze cénside= 
revoli; può render nullo l’itisegnameritopri- 
vato e liberò, ed adattarsi ‘a perdita certa, 
putchè pèr mezzo delle! scuole riesca'a dos 
minare gl'intelletti ed i cuori? 

Non dimentichiamo: che l’istruzione ‘non 
si può nè si dee) scompagnare dall'‘educa- 
cazione, «che comprende quanto v'ha di più 


elevato ‘nell'uomo‘ed abbraccia tutterle sue!» 


facolta intellettualive morali;o; sno ° 

Le scuole debbuno preparare'cittadini) af 
fezionati alla‘ patria; operosi e probi!''Se le 
abbandonate o le affidate senza sorveglianza: 
a partiti ‘ostili alle istituzioni o.possenti per 





« nulla giovano alla difesa della Germania; &$0no 
«invece d'inciampo al componimento delle grandi 
« questioni interne ed‘esterne che si agitano'nel- 
« l'Alemagna. Con ciò sarebbero appagati'i po- 
« poli; che reclamano. ‘la: loro nazionale vindipen- 
« denza; e costitùita»una garanzia in favore ‘della 


«pace. met IDRBT 1 i x 


Non è:necessario ‘aggiungere che:un'altiat’ gua- 


franchigie ‘concesse a quelle nazioni chenè di- 
ifettano; ‘franchigie che: diminuirebbero la ‘forza 


‘deì partiti sovversivi ve degli utopisti.! Oltre. a ciò 


la libertà del commercio darebbe: maggior solidità 
alle alleanze e le «guerre: diventerebbero» poco: 
meno! che' impossibili; 1 (Lul 1. cune io ° 


‘Queste sonò, così in'iscorcio; ‘le 


riente. Ben vede.il lettore quante. proposizioni 
dello serittore ingegnoso sieno disputabili, e come 
torni a cagione d’esempio difficile. persuadere che 
la guerra incominciata,se non veramente;a pro- 
tezione della Turchia, certamente: per. impedire 


all’autocrate russo di ‘alzare ‘il suo'‘trono!vin Co-; 


stantinopoli, debba questa guérra medesima termi-. 
nare non col trionfo degli eserciti russi, ma‘ colla 
concessione spontanea'ad essi di ciò ‘che non po- 
terono conquistare e contro il‘cui conquistò si levò 
in armi più che mezza Europa: N el 

Se autore ci avesse detto chie per questo modo 
egli stima che la pace avrebbe maggiore probabi- 
lità di riuscire duratura; noî potremmo essere-forse 
a un bel circa del suo. avviso, ma non ci: sémbra 
probabile che ‘la diplomazia abbia il coraggio di 
porre sossopra tutta Europa prima che lo abbiano 
fatto o le armi o i rivolgimenti dei popoli. 


per altro ‘modo ‘empîricamenté | per’ espedienti; 


rattoppa assai più volontieri' che far cose‘ nuove: 


pensa piuttosto‘ al' preserite ‘the ‘al remoto! av- 
venire; è più assuefatta ad ‘intrecciare modi, che 


h icitiitrat ds 6eg 






Gli cittaioi vi possuno 
su 


u 
dare cospiratori e & viti. i 
4" L'Atmornta*sorivg :1205 4 cli 


« Se: voi ‘temete tla nostra. coneorfenza , 

| € siè Perchè ci stimate più dotti, piftnorali, 

« più popolari. di y0i,.e.noi,visappiam grado 
« del complimento. » 

Questo complimento l'Armonia se lo fa 
modestamente-da-per-sè:+noi-non-gliel ab- 
biamo :mai fatte ; perciò non meritiamo i 
suoi ringraziamenti, (© 

La concorrenza non si vuol togliere, si 
vuol regolare: essa non è temuta, ma si dee 
contenere in giusti limiti, affinchè non tra- 
smodi in‘ monopolio è per quanto l!si. re- 
goli, il suo ‘campo*rimartà ancoralpiù vasto 
pei clericali, ‘di'ciò''che'essi'concederebbero 
agli‘avversarii. ©’ vindanduibà da 


PI" Mia 





i AL DIRITTO. size 
| Altra volta ci avyenne che scorgendo quasi sem- 
pre registrate nel Diritto le notizie più, sfavore- 
voli agli occidentali dubitammo che questo; gior- 
nale, parteggiasse per la Russia, \per lo che fummo 
sgridati e non poco. dall'organo della sinistra, il 
quale ci disse. ch'esso, non istava nè, .per.gli, occi- 
dentali; nè per la, Russia,.ma per; l'Italia. Non andò 
«molto: che uaraltro giornale mandò di rimbalzo al 
Diritto la sua. subdola, risposta, dicendogli eli;esso 
non istava mè per da destra; nè | per: il; ministero, 
nè per la sinistra; ma; per la libertà é (fece. benis- 
simo a' mostrargli chel sotto queste frasi elastiche 
si può contrabbandare qualunquè | cosa.<Il: conte 
Solaro della: Margarita pretende di amare l'Italia 
più di qualunque ‘altro;e l'rmoniz sis vanta di 
essere liberale più di:noivè più del Diritto 
Quest‘oggi' leggiamo in questo stesso ‘giornale 
tun lungo atticolo, in'euit ci'sembià the; com molta 
compiacenza, si enumerino titte'leèadse probabili 
che potrebbero rompèrè l'alléanizà atiglo-frantese. 
Potremmo dedurre da questo ‘articolo ché il' Di- 
ritto desidera questa rottura è rigioniat su'questo 
fattò che ci pare inesctisabile iti Un'orgàrio cheebbe 
asuo lempo la pretensione di rapprèsehtat'vin'par- 
tito capace dî governar il' pabsb the pretendé poi 
sempre di essere un vessillo di libertà: Mi glio 


‘dotti ELSA e pria ‘di Fagionare , 
u 


L 


preferiamo accertati del fatto > © quindi doman- 
diamo alla gentilezza del ‘nostro avversario, se è 
amico o nemico dell’allernza anglo-francése, Ma, 
per carità , non ci risponda che esso è amicd del- 
l'Italia,giacchè,gli ab Jiamo, già mostrato, dn qual 


contg,teniamo una (ale. risposta... osi 
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AO oi aio, e LOI Prveste) 24; 
‘Costantinopoli, 14: Oggi: ministri delle 
potenze alleate 'incomincianu la discussione 
insieme ai ministri della Porta intorno. alla 

‘ricostituzione’ dei principati ed «alle triforme 
relative ‘ai raià; o/e tt7 MOalibtoriiiledo 





a sciogliere quelli che non ha tagliato Ja spada. 

Ad ogni dCI de p 5 AR di que- 
sto libro pel generoso animo che dimostra e pel 
molto acume che palesa in alcune sue osservazioni, 
e se la sua soluzione ci sembra improbabile, non 
per questo ;ci;paryero , migliori le soluzioni pro- 
poste o vaticinate dagli scrittori oltramontani. Al- 
cuni giudicano fiordisavi ed onnipotenti glivomini 
che si radunano adun congresso di pace: altrili giudi- 
cano uomini perversi edi nessuna fede: noi crediamo 
‘che il:più delle volte non sieno interametitenè una 
‘cosa nè! l'altra; e ‘che anch'essiobbediscano a 
netessità speciali sì ;che! dal: cozzo delle diverse 
opinioni!.e:deicontrarii interessi delle lorovadu- 
nanze nom può! mai ‘uscire im scoricetto! vasto, od 





conseguenze, |cun'opera perfetta. Varie edoppostes forze vimpel- 
secondo l'autore, : probabili. della quistione d'O-. 


lenti generano'le diagonali e ‘ì miòti composti, e 
ciò che'àvviene dei corpi nella fisica;;avviene pure 
dei trattati e delle -paci'nelle controversie politiche. 
(] Del resto: molti degli argoméuti svolti. !dall’au- 
tore avranno più aceoncio' luogo ‘nella:partè supe- 
riore di questo giornale aperta»più specialmente 
alle disputazioni politiche; e: vi.trovérannovalmeno 
“in miodò indiretto'0 conferma o confutazione; Ma 
più d'ogni articolo; dî giornale sarà chiaritò' dalla 
diplomazia, se è vero che'ci'sovrasti‘una:pace:che 
a noi sembra infida, perchè viene prematura a in- 
terrompere una guerra che 0 nòh si doveva \ mai 
rompere; o'che' dopo tanti sagrifizii di' ricchezze e 
di umane vittime doveva'avere iil'stiopienò: corso 
per miodo iche fosse! poi mestieri ‘non di’ puntellare 
‘provvisoriamente vecchi' e sdrusciti edifizii ‘ma di 
erigere un edifiziò nuovissimo e (solido'che sivreg- 
gesse per sua naturale èd vintrinsetà forza e la- 





‘| scfasse spendere: in'opere: pacifiche quei tesori che 
Generalmente la diplomazia procede» più !che ' 


‘inghiottono ‘gli' eserciti ‘stanziali»vquiando \nanca il 
coraggio della guerra ‘ela pace è\mal‘certa se. si 
| può serbare soltantorestando*sempre»in ‘armi. | 
direte ottidos E” Utishit 
fimerdo dar iv Lab noliogmi is 
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(Un pranzo. ‘leri in una, sala, dell’ ‘albergo. 'Trom- 
Liavil marchese Massimo d’Azeglio convilava al- 
cuni cospichi ‘personaggi o letterati per far Corona 
celebre nostro scultore Marocchetti qui venuto 
t'’ddire (sè siamo ben informati) è discutere le 
biezioni” mosse al suo bozzetto del inonumento 
‘erigersi.a re Carlo. Alberto. Noi da un lato de- 
eriatmo ‘chesin quel monumento vengano modi» 
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imata là ‘imovenza dél're, è ché dalla base spa- 
no..le.colonne;: dall'altro lato desideriamo 
che questa grande opera venga condotta dal me- 
desimo Marotchetli, chè la statua equestre che 
7 adotpa la piazza $; (Carlo\è taleropera:da non avere 
1 190 ‘lira che l’agguagli fra tulte quelle del no- 
stro secolo. 
Tentativo. ‘di fuga ‘dalle carceri. Dieci. dete-. 
nuti nelle ‘carteri criminali, “di Torino furono re- 


pentinamenie presi da ‘vivissimo desiderio di re-' 


spirare aria libera. Riunili in una ‘camera, ave- 
vano rotto, nella scorsa notte, il pavimento e fatto 
un largo buco dal quale sarebbero discesi in un 
corridoio che mette in comunicazione col cortile. 
Ma i guardiani essendosene accorti; accorsero 
tosto, impedirono l'evasione e sottoposero quei de- 
tenuti a più severa etistodia. 
to. Povero dottorM-=! Non-voleudo più di- 
m rare in via Borgo, “Nuovo , aveva appigienata 
una casa in Doragro a, dove slava per recarsi or 
© sonrdue seltimane. “ © 
sa La yortinaia, cho i ne era” ‘avvertita , vede giu- 
© gnére due facchini con umvearro , i quali’ la ri- 
“enfesero della “chiave “dell'alloggio del dottore, di- 
< gendo che avevano avuto da. lui incarico di tra- 
sporiare lofisbilie. 
«a Chi mal , ma al non. pensa, La portinaia 
sn CONSOgna l ne Mi i facchini ‘trasportano le 
indbilie e, Boito. ‘avretibero forse trasportato 
"= T'afieo le paréli, 
- ‘ft follore,rifornatd; trova la casa apottsi » Entra 
e iîova tutto vuoto. Pesi 
€. Che w Che.non è? Corre dalla portinsia è le 
= chiede che avvenuto... 
n a Nulla snoglli risponde la portinaias;| stia tran- 


i , lutto, esso in ordine; neo. $i è-guasto 
& v 00h fi rotta Beppur'una cornice. | 


> MO — libro ni. ce a mobilie?. = | 
= SI fa ch’ cha app dl di trecarle 
Luorono I 







È là portinaia rima 
© Lfacchini erano ladri matricolati. che svaligia» 

ono il dottore con uftartifitio abbastanza tùrioso 
per oinerilare d’esso: Faccontato ai nostri lettori, 





| CAMERA er pePUTATI- 
Presidenza del presidente BofcomaGni, 
Tornata del 24 gennaio. | 

Aperta la seduta all'una e mezzo, colla letture 

Miei dallaciernata di, ieri, e, del sunto di 

oni, si fa ‘appello nominale, quindi, appro- 

ni il verbale e si passa all'ordine del giorno che 


pero met) Uda per la riforma delle 
pensioni degli ufficiali fra 


x X1$5 Pda ti alter: capo del 


corpo dipspedizione; al (luogotenente colonnello, 
senza che si fissi il suo stipendio in una cifra in- 
VI aaribbite: quindi) i ‘divisionale (maggiore) 
re e medico di. Delo 4 di l.e 2.a classe, 
«ali ) 2700, 2500; dpioo et isto; pur 
vai dl. Ù eg enel 1700. e 1500; La 
189 RCA al Pier ol Mit 
allo b alato: RR dal DhI LO ie pale 
> O giiàta al'personale'd ii ‘sanitario militare, 
‘0Jedagliv'ufficiali: sanitari militari” l'annua paga 
a vcstabilita‘dalla tabella’ annessa alla presente legge. ») 


vlinrQuaglia*proponea: questo un'aggiunta, per cui 
i posti, di presidente, ispettore, segretario, sleno 


riservali ai medici tor or he gut apo 
vi relato; 
rbbé bg i su ud “io ge ani 
Quaglia: Se non s NET lutto, hi abl a 
str esèlùdere un 


sic $i pud. Tr 
arbitrio che suscitò animavyversione e reclami. La 
legge assicura pure a quest'impiegati la pensione,’ 

‘quiridi può ariche ‘mettere questa*restrizione. | 
\nDellarMotta: «dicè che» il sfissare gli stipendi è 
‘nmgili disposizione di.legge, organica..Non. sic tratta 
d'altronde che di uiconoscere, il principio dell'av- 

_ Vanzamento anc! che pei gradi Superiori,, 3 | 
Polto insiste su ciò che, se in questa legge d’oc- 
casione (sì. avi principii or- 
ganici, che, vogliono. ‘essere coordinati con un com- 


plesso di legge, sì farebbe cosa geguona i 
D (rità 
Pt Da done Inquesta legge 
gi siamo limitati a quella, diappsizoni grigalche, 
e, erano. stretta 0 scopo 
pi legge. La Perccita d "altronde fu i bregiagihe 
+ dalla camera; quando rigeudila proposta pregiudi- 
«ziale del dope oueglinzii ‘quale voleva appunto una 
legge organica.»Se per un iprovvedimentovimposto 
d'urgenza dai bisogni del momento, si avesse sem- 


DFS, a, fare una leggo. orga vrebbero gravis- 
“Simi pod nà Cata) resto, è sempre 





ate: alcune c cose»e»precipuamente. che-sia più |. 





ominato: per scala drirdlici. Upei Una hola ecce- 
zionale si lascia solo pel capo del consiglio. 

*;Genina dice ‘che, se non si lascia aperta 
tutta la. carriera degli avanzamenti agli uffi 
ciali sanitarii, sarà illusorio anche l'aumento degli 
Stipendii:"Si dice che' si vuole allettare e poi non 
si assicura che quelli che si mettono in questa 
carriera potramnò aspirare anche ai gradi superiori. 

Cavallini dice che, avendo il ministro presen- 
tato un progetto per regolare le pensioni, la com- 
missione doveva necessariamente prendere in con- 
siderazione anche gli stipendi. Altri argomenti non 
avrebbero qui sede opportuna. La quistione poi 
del presidente del ‘consiglio è piuttosto grave,-e 
vuol'essere studiata, nè c'è inconveniente a riman- 
darla alla legge organica. 

| La proposta Quaglia è respinta a grande mag- 

inza. Approvasi l'articolo. 
"Art. 3. Sono applicabili agli uffiziali del corpo 
Militare” sanitario le norme stabilite dalla legge 
succitata per gli ufficiali dell'esercito; epperciò da 
quind'innanzi avranno diritto alla giubilazione per 
anzianità di servizio: 

<a) Dopo trent'anni di servizio, i ‘membri del 
consiglio superiore militare sanitario,si DEA di- 
Visionali ed i medici di reggimento ; if 
— «D) Dopo venticinque anni di servizio, ‘medici 
di battaglione e gli aggiunti. » 

Demaria propone un'aggiunta, per cui sieno 
calcolati perla giubilazione gli anni di studio ne - 
cessari ad ottenerla laurea. Ora per questi ufficiali 
Sanitari non si richiedono che 20 anni di servizio, 
per la giubilazione. È'un fritto statistico inconte- 
stabile che la media della vita dei medici è infe- 
riore..all’ ordinaria.;..che.la. media .della. vita dei 
medici militari è inferiore va. quella dei civili; e 
che il corpo sanitario di spedizione, per esempio, 
ha già perduti 7 medici, fra cui Balestra, un’eletta 
speranza del corpo, e Mottino, venutoci di Lom- 
bardia, ed in cui'l'amor del paese andava unito 
all'amor della scienza: 

Gli ufficiali. delle armi speciali entrano nei corpi 
speciali a 20 anni; mentre che i medici non pos- 
sono essere laureati »che a 22 ed entrare in servi- 
zio a 24. Allungando il tempo necessario per otte- 
nere la pensione, si distrugge il fuvore dell'au- 
mento. delle, paghe. Se il suo emendaménto non 
fosse accettalò, rimarranno al servizio 39 ufficiali 
sanitari; che ‘possono avere .la loro giubilazione 
solo 'a'60 anni passati. Nè a questa età, può dirsi 
che sia assicurato il servizio sanitario. 

Polto dice che questo tempo è stato fissato giu- 
sta l'assimilazione ai corpi speciali. Quelli poi che 
sortono .dagli. istituli,.non possono scegliere altra 
carriera»che la militaré. Si vuol pareggiare gli uf- 
ficiali sanitari aquelli delle armi:speciali, ma non 
far loro un privilegio. 

Bottero dice(che, appunio/pérchè i medici pos- 
sono èntrare arichè nella carriera civilé, si deve 


‘ allettarli‘al'setvizio militàre ; lantò più cheil.corso 
‘di medicina, frequentato giù da 70 ad 80 giovani, 


ora non lo è più che da 30 a 40. 

Demaria osserva che sì è ben lontani dall'aver 
fatta assimilazione in tuito'‘ed invoca l'esempio di 
altre nazioni. 

Durando dice che , acceltandosi la proposta di 


"Demaria , verrebbesi a distruggere il principio 


stesso dell'assimilazione , il principio della leggo. 
pren ai vecchi, c'è la riforma. 
ia dice che, se non si accetta la sua pro- 


[880 $ ‘egliisi riserva di deporre sul banco della 
presidenza un altro rimedio. (Ilarità generale) | 
La proposta Demaria è rigettata alla quasi una- 


nimità. 
L'articolo 4 dispone che i medici,,.i quali, aves- 
sero già 18 anni di servizio, sonò conservali nel 


‘diritto’ dr aspirare alla giubilazione dopo i 20. 


‘“Demaria' propone ; invece di'18 ‘anni, 8'‘anni, 
onde'ulmeno‘la' legge ‘ton abbia effetto retroattivo. 
Si tratta di quegli ufficiali che furono allettati ad 
entrare nel servizio in%età più provetta, 
49. Dei 39 che ho detti, ol mio emèndamento, he 
sarebbero eccettuati 26, entre l'articolo ne fayo- 
rirebbe solo tre. 

Polto dice che , se si ammettessero gli 8 anni, 
sarebbero forse troppi quelli che poirebbero do- 
mandare la giubilazione', ed il servizio ne soffri- 
rebbe. 

«L'emendamento Demaria non è approvato. Lo 
è l'articolo. 

Lo scrutinio segreto dà quindi 57 voti favorevoli 
e 54 contrarii. 

La camera adotta, ; 

PARRA La pi un progetto di tI, 

Cavour C., minis PARA Sui a presidente’ del 
consiglio, presenta «un rs) censimento dei 
beni non ancora censiti, e Em porrebbe opportuno 


| dhie fosse timandato alla stessa commissione che 


sta esaminando la' domanda di credito per le ope- 
razioni catastali, commissione che va estendendo 
la sua distussione appunto al censimento dei beni 
e persino ad un catasto provvisorio. 

Valerio : Quella commissione aveva un mandato 


‘’risiretto. Qui sì tratta della soluzione di un, pro- 


blema importantissimo. Io proporrei che la legge 
fosse mandata agli uffici, i quali nominassero 7 
altri commissari; che si avessero, .poi a riunire 
colla commissione suddetta. 

Cavour C: Veramente il credito pel catasto in- 
volge tutto il sistema catastale; ma se: la camera 
crede di nominare altri sette commissari, non ht 
nessuna difficoltà. To solo non voleva che le dispo- 
sizioni di una legge avessero per avventura ad es- 
sere in urtò con quelle dell'altra. 

Buffa : Si \asci'agli uffici lo sciogliere la que- | 
slione; (essi @ potranno; estendere il mandato si 
commissarii già nominati, o nominarne dei nuovi, 
che a quelli si uniscano. 


nel 4884 














È 


Valerio: Allora potrebbe avvenire che alcuni 
uffici avessero da confermare, altri da rinnovare. 
È una legge di moltissima importanza per le no- 
stre condizioni finanziarie e vuol essere ppacalnata 
maturamente. 
Bronzini crede opportuno il sentire ‘il preavviso 
degli uffici, non il nominare nuovi commissari. 
La proposta Valerio è approvata ad una grande 
maggioranza. 
La seduta è quindi levata alle 4 34. 
Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Nomina della commissione del bilancio ed isti- 
tuzione di una banca in Cagliari. 





Notizie Esterè 


PERSIA © 
Si serive da Trebisonda 6 gennaio alla Presse: 
« Le lettere dalla Persia confermano la rottura del 
signor Murray col governo di Teherai:-L'affare 
non era molto grave in sul principio, ma lo di- 
Yenhe perchè le misure che hanno offeso il mini- 
stro ‘britannicò, furono ‘prese dopo la notizia della 
caduta di-Kars. Il signor Murray ha veduto;o cre: 


‘| deue.di veder’prevalere l'influenza della Russia, 


e per conseguenza ha agito con tutta l’energia. 

« In Persia il governo non permette alle nazioni 
straniere di aver consoli nazionali in: certe cìttà. 
Sciraz è una di queste; quivi il signor Murray 
aveva nominato, per sorvegliare gli interessi in- 
glesi, un uomo che aveva cercato questa distin* 
zione e che aveva buone ragioni per coprirsi del- 
l'egida britannica. 

« Per motivi che non sono ben conosciuti, que- 
sl'uomo che ha-il titolo .di Mirza in causa della 
sua moglie in, lontana parentela. colla famiglia 
dello scià, non è'ben veduto ‘dal governo persiano 
ed egli.ne.temeva...Perciò .non:si. vide di buon 
grado che fosse nominato ad un posto che lo sot- 
traeva alle vessazioni, e gli.venne ricusato l’ere- 
quatur. Alle lagnanze del signor Murray, si ri- 
spose com lagnanze non’ meno risentite e che si 
tradussero. persino. in, minaccie. Una nota del sig. 
Murray avvisò ‘il'‘governò persiario che Mirza da 
quel momento era posto sotto la protezione della 
bandiera parlamentare, 

e Gli agenti dello scià cedetteroa fronte di queste 
misure. Ma poi sopravvenne.la notizia della presa 
di Kars ; un agente russo; il sig. Anic'koff, volle 
irar. profitto .di, questo.avvenimento ‘e l’audacia 
dei persiani raddoppiò. Non osando attaccarsi a 
Mirza, si sovvennero che sua moglie apparteneva 
alla famiglia imperiale; la si fece arrestare e si 
dichiarò che non sarebbe stata ‘restituita alla li+ 
berià | sino a tanto che' lavlèegazione inglese non 
avesse consegnato Mirza. 

«ll signor Murray s'affretò di protestare energi- 
camente, senza cheli/sboi passi facessero alcun 
effetto. Lè autorità persiane dichiararono ‘invece 
che l’arresto della signora Mirza era una misura 
per salvare l'onore;di lei, 

« Dicevasi che il signor Murray voleva mandare 
a Sciraz Mirza per aver maggior libertà di conti- 
nuùare le sue relazioni colla di lui moglie. Questa 
nuova ingiuria fatta al rappresentante britannico, 
indusse l'inviato francese signor Bourée ad inter 
venire,, ma invano. Allora il sig. Murray indirizzò 
b Liga ai ministridello scià, assegnando 

ine di 48 ore per unariparazione completa. 
e intervento del signor Bourée fu concessa una 
proroga. Finalmente dopo 14 giorni e una nuova 
intimazione rimasta senza effetto, il signor Murrdy 
partì. il giorno 6 con tutto il personale della sua 
ambasciata. | 

«La poca considerazione che ebbero i buoni et 
fici del signor Bourée sembra aver prodotto una 
grande freddezza. fra. il, medesimo . e il; governo 
persiano ; e le lettere più recenti della «Persia la- 
sciano intravedere serii timori sulla durata delle 
bubne relazioni fra i ministri dello scià e il rap- 


 presentante della Francia. Si dice poi che gli or- 


dinî spediti a Bagdad faranno comparire fra breve 
una piccola flotta nel golfo persiano, e vi sarà 
senza dubbio ‘una dimostrazione energica contro 
i porti persiani: » 





] ° . a . 
Notizie Ultime 
FRANCIA 
FOgriependenza particolare dell'Opinione) 

* * Parigi, 22 gennaio. 


Da due giorni.i fondi inglesi ci giungono qui 
con un forte ribasso. Questo è fatto per far dispe- 
rare i nostri spechlatori, che non amano che si 
proiettino delle ombre sulla pace che decantano 
già.come bella e fatta; ma ‘intanto i nostri'‘fondi 
non ponno a meno che di subirnè l'influenza, @ 
provano infatti una forle tendenza al ribasso. 

Vorrei che ne’ miei panni si fosse trovato ieri 
sera un amico della pace. Ebbi il. vantaggio d’in- 
conirarmi ieri sera in conversazione col signor di 
Seebach, e non credo.di essere indiscreto, ripe- 
tendo ciò che mi ha detto, 


Giammai le probabilità .della pace non. furono, 


più numerose: gli ostacoli di dettaglio che devono 
sorgere , al dire dei.giornali.inglesi, non esistono 
punto, giacchè si è d'accordo su lutto quabto, e le 
divergenze che possono insorgeré non possono 
avere nessuna importanza. Queste parole;, come 
vedete, erano falle apposta per conciliare una notte 
felicissima ad un amico della pace. 

Però lo stesso signor di Seebach si ‘maravia 
gliava che a quest'ora non fossero già sottoscritti 
i preliminari di pace, sebbene non dubitasse che 
| questa sottoscrizione sarà per essere imminente. 


‘e la banca dei capitalisti spagnuoli. 









Si diceva \che [questo ‘ministro della Sassonia 
avea ottenuto la gran croce della, legion d'onore; 
ma ‘credo che Questa” notizia sia prematura : finora 
non ebbe che una decorazione. dal suo proprio 
sovrano. 

L'accettazione delle proposte austriache ha scon- 
tentato ‘alquanto la ‘Prussia ‘Ja quale lusingavasi 
che sarebbe a. lei riservata ‘questa pitte-di me- 
diatrice ;. ma ‘questi sono nèi e la Prussia dimen- 
licherà questo: piccolo. dispiacere per  ìl, contento 
di vedersi ammessa nelle conferenze, quasi senza 
averlo cercato e per ciò solo che volendosi, trattare 
alcunchè di stabile in Europa è necessario il con- 
corso di tulte le grandi potenze. 

Qui si comincia a parlare del ritiro di lord Pal- 
merston, ma' vi prego di osservare! che una tal 
voce non è'che la conseguenza delle voci pacifiche 
che si fanno correre. Naturalmente se la pace do- 
vesse farsi non sarebbe lord Palmersion Lr che 
la sottuscriverebbe. i 


Le sedute del grande consiglio. di guerra conti-. 


nuano;. mi, si assicura però che la Turchia con- 
linua a non esservi rappresentata. 

Null’altro quesl’oggi. Gli affari sono pressochè 
nulli: l'alta banca aspetta di vedervi un po più 
chiaro ed il pubblico che non giuota alla borsa 
continua a dubitare della realizzazione della pace. 

leri 21 genniaio”non'ivivebbe ricevimento alle 
Tuileries. L'imperatore vuole che:questo triste: an- 
niversario sia rispeltato el'imperatrice ha in molto 
onore, la memoria della regina. Maria Antonietta. 

\ sfirciatigA: 

Il Journal des Débats ha un lungo ayticolo nel 
quale pretende di syelare le cagioni per, cui la 
Russia ba accettato le condizioni proposte dall'Au- 
stria. Secondo quel giornale le potenze oceiden- 
tali non potevano più limitare la guerra all" Oriente 
e doveano portarla attraverso della Germania sulle 
frontiere della Russia europea : si pensavil a rico- 
stituire la Polonia, a dare i principali danubiani 
all'Austria e così via di seguito. Quando il re di 
Prussia seppe tali cose per mezzo del suo inviato, 
colonnello Manteuffel, scrisse lettere pressantis- 
sime allo, czar ed al suo fratello Costantino dichia- 
rando loro che non vi era tempo da perdere, che 
bisognava accettare le proposte austriache perchè 
anche la Prussia, onde schivare le ostilità di tuta 
l'Europa, si vedea costretta a modificare la sua po- 
litica avvicinandola a quella degli ‘occidentali. E 
così, dice il Journal des Débats, fu lauto. 

INGHILTERRA 

Si legge uel Morning Advertiser del 2: 

« Fra le voci che si fanno corrére în questo mo- 
mento, havvi ‘quella che le potenze ‘occidentali a- 
vrebbero fatto conoscere alliaustria che sono di- 
sposte a conchiudere immediatamente un'armisti- 
zio. Nano possiamo ‘credere. «È impossibile che 
lord Palmerston vi abbia aderito. Se.lo facesse la 
sua condanna sarebbe pronunciata irrevocabil- 
mente nei primi giorni della riunione del parla- 
mento. Un alto simile si leverebbo una indegna- 
zione universale che non fece èsserò calata. 
Ciò sarebbe considerato’ pope ur! vero tradimento 
verso il' paese. 

“Lord Palmersion ha diretto la ‘Seguente cir- 
colare ai membri della camera dei comuni in n data 
del 12; prora 
«Ho l'onore d'annunciarvi che “nelle sessione 
del parlamento fissata per giovedì 31 corrente, sa- 
ranno soltomessi senza indugio, alla legislatura 
affuri disomma importanza. 

<Mi prendo la libertà di esprimere il desiderio 
ardehie che vogliate essere presenti Reegare 


delta sessione nella ‘camera dei e0mufi 


VET Te “Piradito” Pata 





Dispaccio elettrico priv. 
Agenzia Stefani». 
d Parigi, 24 (sera) 
Si 'assicuta" chè il'Iudgo' scelto Perle con- 
ferenze' è 'Patigi.- 0! ssttieo» io itaod! 
Secondo le ultime ‘notizie di Costantino- 
poli‘in data del'17 la'questione fra l'Inghil- 
terra e la Berta si fa pt animata. 


dgr 


Dispacci elettrici mr fogli francesi 


Madrid, 19 gennaio. La Gazzetta di Madrid 
pubblica il decreto che concede la strada di ferro 





‘di Saragoza alla compagnia del Gran-centrale di 
*Francia. Le cortes hanno approvato ieri il progetto 


del credito mobiliare, la società del credito Prost 
(Havas) 
Dispaccio elettrico del Morning Chronicle. 

Berlino; 19 gennaio. Ci si scrive da Pietroburgo 
che una copia del protocollo firmato dal conte di 
Nesselrode'e dal tonte Esterhazy, che dà formal- 
mente alle proposizioni austriache il carattere di 
preliminari di pace, è stato spedito venerdì da 
Pietroburgo al principe.Gorciakoff.a Vienna. 

La Prussia ha fatto' le più vive istanzeronde ot- 
tenere di prendere: parte ‘allenuove conferenze. 





| Borsa di Parigi'24 gennaio. © * 
| ‘  Incontanti In liquidazione 
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PROGETTO DI SOCIETA’ , 
PER LA FONDITA DEI METALLI 
in borgo 8. Salvario (Torino) 


Fra, le industrie che acquistarono mag: 


giore, sviluppo da qualche tempo in;Pie 
monte, voglionsi. certamente annoverare 
quelle che si riferiscono alla:metallurgica; 
le qualiyisia per le facilità derivanti dalla 
diminuzione dei dazi ‘d'importazione’”sulla 
materia prima, sia per li maggiori bisogni 
che la costruzione di vie ferrate, le applica- 

i zioni del vapore è di nuove industriali mac- 
chine procurano, troyansi ora in cotal (fio- 
tente stato, da renderci ormai indipendenti 
dallo straniera. 

Sotto;tali ;auspizi di ognor eréscente in- 
cremento il sig. Gaetano Pasquarioy-ora |di- 
rettore dello stabilimento già proprio del si- 
gior Dusnasi, attivato al borgi S. Salvario; 
per conto dellà massa dei creditori verso lo 
stabilimento medesimo, fa invito ai Capitali 
sti.di concorrere seco lui alla fondazione di 
una socieià in accomandita, perl’ acquistò 
dellostabilimento medesimo, suacàttivazione 
e sviluppo:su larghe: basi. 

La sua proposta è motivata dall'esperienza 
del passato: Prepostoò a:cotale siabilimento 
in virtù* d'ordinanze giudiciali, inceppato 

* dai limiti del'mandato confertogli). privo di 
capitali, limitato nelle bperazioni, potè ciò 
nondimèn» oltetiere nei due decorsi anni di 
amministrazione per.conto altrui, talì vistosi 
guadagni, she non solo ne colse laudi e rin 
graziamenti dalli creditori, ma questi nell 
quasi totalità lo eecitarono a farsi iniziatore 
di novella società, ed aderirono a mutare in 
azioni l'insporto dei loro èrediti; 

Quindi ;l Pasquarid propone “in libretto 
stampato ‘eni tipi Zecchi è ' Bona li statuti 
della societ che si propone di promiidvere. 

Questi stituti dei quali sì fa comunica» 
zione a chi gliene faccia richiesta, sono sem- 
plici e tali da soddisfare ad ogni desiderio: 

Il eapitale sociale è fissato ‘in lire 400|nfi. 
diviso in 2000. azioni pagabili a decimi, di 
lire 200, caduna. Semplice l’amministrazione 
ed economica, sufficiente e ben regolata la 
sorveglianza, sufficiente la garanzia mercè 
il concorso dello stesso: direttore Pasquario 
in vistosa parte del capitale necessario. 

Già il numero dellevazioni ‘sottoscritte è 
omai tale da permettere Ja definitiva costi- 
tuzione della'sòcietà: Non esitiamid'a sperare 
che questo numero sia présto raggiunto, e 
che il concorso dei capitalisti è degli animi 

‘generosi in, siffatta intrapresa, non sia per 
venir meno, mentre non può che apparire 
utilissimo l'impiego del danaro; .e commen- 
devole anche lo..scopo, ;dappoichè: oltre .il 
favore che si accorda all'industria patria) 
sì provvede lavoro: più di'200 dperai che 
nei rigori dell’attuale stagione, difficilmente 
lo pbtrebbetò fitrovare altrove. 

A comodo di chi volesse soscrivere ad al 
cuna di dette azioni, basterà che se ne faccia 
la domanda per lettera al signor Luigi Gi- 
raud incaricato, dal Pasquario di ricevers 
gli atti di adesione. 
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: variasii 1 

G. Romsacpo Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei 
consi accertati dagli agenti dicambio. 

‘ Corso ‘autentico - (24 gennaio 1856. 
Fondi pubblici 


1849 5 0/0 1 genn.. — Contr. del giorno prec. dopo 
= la borsain c. 86 30 75 40 45 
ld: in lîg.‘8635/p.31‘genn., 86 4575 pi 29 febbr. 
ui \. Gontr. dellamatt. inc. 86 40,50 
vigeva vid in. lig.,86-50, p.. 31 genn. 
18515 0/01 dic. — Contr. del ‘giorno pree. dopo 
la borsa in'e. 86 
Conlr. della matt. in'e. 86/86 9 86 
1853:3.0/0.1 genn, — Contr.del giorno: prec. dopo 
toxo da:borsa in lig.54 p.29 febbr. 
«Fondi privati 
Az.Banca naz.l Men CE dA gleiho prec. dopo 
la borsa ine; 1190 \ 
Contr. della m. in;lig. 1200 p. 31 genn 
Cassa di comm.,ed ind.— Contr, del, giorno» prec. 
dopo. la borsa in liq. 550 p. 31 genn., 
550 p. 29 febbr. 
Telegrafo soitomarino — Contr. del'grorno preced' 
dopo là'borsa in e. 157 
Ferrovia'di Cuneo, 1 8.bre—Contr. del:giorho prec, 
dopo la.borsa ine; 580. 
Contr. matt.in e. 590 580 
ld. in liq. 585 p. 31 genn., 590 p. 29 febbr 
Ferrovia. di Novara, 1.genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in c. 537 50 532 50 
Id. in liq.'540 p. 29 febb. 
Contr. matt. in e. 540 
° 1a. in dig. 545 p. 15, 540 543.545 pl 29 febbri 
Ferrovia li Pinerolo — Contr: del giorno preced. 
dopo la borsa inc. 260 
Id. inliq. 263 p. 81 genn., 265 p. 29 febbr. 
Ferrovia di Susa —Contr. del giorno pree: dopo 
” PT borsa in e. .495 
Jd...in_lig..500.p...15.febbr. 
Contr, della matt. in e. 500 495 , 








Ù Cambi 
Ja Per brevi stad. Per 3 mesi 


slemoi 








Ml biglietti si cambiano. al pari alla Banea 
contro doppie da 20 per 20. 





VITTORIA 


POSTA DELLE LETTERE 





Sonovarrivati dall'Inghilterra i seguenti oggetti : 


CARTA di lusso ‘#9 involti. | GERA,LAGCA, profumata; d'ogni colbre. 
PENNE ‘in vrgenito , ‘platino, oro € ru= | ANCHIOSTRO. finissimo, nero, blen ‘della 
bino: |, migliore fabbrica d'Iligh Ierra. 


NB. /n questo Negozio trovasi qualunque oggetto di Caneelleria. 


"i — _ e — 


PILLOLE DI DEHAUT, MEDIC 


evidente che î purgariti sono a giusto ‘ti- 
tolo encomiati come il solo rimedio che puri= 
fica i] sangue. Però il sangue non può ssere 
purificato, vale a ditesbarazzato in ungiorno 
solo, di tutte leimpurezze che cagionano Je ma- 
lattie, e spesse volte' occorre molto tempo per 
ottenere questo risultato. 

D'altronde, la maggior parte delle migliori 
medicine 0 purganti, è soggetta a molte im- 
perfezioni. — alcune, a cagionedelle cure che 
esigono; altre, 








FieIgI I 


ARMACISTA; A. PARIGI. 


Questi Vantaggi razioni posti in.pratica,;e | 
ci pi 





























rendere, in 
‘ ria .__Caso di necessità, per molti Ret conséclttiti, Ì 
Pon pera BALDO PO siro A reIDpo abile} veaza davi nè rlanino nè incomodo. Questo; piace: 
ta Lono troppo energiche, ed infine perchè tutte necessi= | vole purgante ha ancora molti vantaggi allorguando, trat- 5 
tano bibite calde, dieta,ed altriinconvenienti.M.DEHAUT |'tssj d gurire le infermità O ligne calare, 
si è basato sopra un principio nuovo per comporre ie sue: ingorghi, venti) ecc.; ecc., perchè potendosi ‘prendere ;4, 
pillole, f È lnito a buoni alimenti, permette che gli organi dige- 
Le sostanze vegetali che questo purgante contiene, sono |stivilo sopportinò senza fatica; durante tutto ‘il tempo | 
state scelte e combinate secondo wm nuovo metodo de- | necessario per; la.cura: (Vedasi !a. notizia che si dispensa. (4 } 
parativo per poterle, prendere e digerire unitamente ai gratia) — Trovansi vendibili presso tutte le principali | 
migliori alimenti e bibite fortificanti, ciò che permette ad armacie, d'Italia, e ‘da Mazzacchetti, Torino — Bruzza, 
ognuno di scegliere, per purgarsi, il me @ l'ora che.| De Negri, Genova — Basilio, Alessandria. +— Secravaile, | 
meglio gli conviene per non essere disturbato dalle pro- | Trieste—Musso è Dalmas, Nizza.=Agenti generali pet 14 | 
prie occupazioni, nel mentre che si evitano la fatica ed | vendita all'ingrosso SAVARINO € VIRANO, vioteli dar 
|! cotuvo!saporechegli altrì purganti cagionano sempre, | nale, 4, Torino,e E. PIGNATEL e MEUNIER,, Parigi, .| 






















D'imminente pubblicazione 
presso i principali librai 


Un Nuovo: Sistema: scientifico 


intitolato 


LA ENCICLOPEDIA  SCIENTIPICA 


dettato\dai. signori 
TOMASO MORA e FRANCESCO LAVARINO 


Con questo ‘nuovo sistema gli autori Sons anta 
spiegazione scientifica a tutte le scienze e a tutte NB. L'iscrizione trovasi accanto alta portà 
le arti. i cen n 


RIPARAZIONE... 

ai Camini difettosi per il fumo 
CANAVERO GIUSEPPE CE 
dimorante in via dei Guardinfanti, porta 
n. 5, nel cortile del Limone d'oro, s'in- 


carica di togliere il fumò a Analogue 
camino, con guarentgià dell'esito éd a 


"enni tt 


xs 1 [”Q 


Associazione per l’anno 1856 


Il giornale continua ad èssere’ pubblicato nell'anno 1856. tutti i giorni in foglio intero , 
comprese'le domeniche, e nello stesso formato. Ma nell’interito, di giovare, alla pubbli- 





‘| cità'agevolando”la diffusione del medesimo, il prezzo d'associazione, è stato. ridotto come 


segue? È 
? Semestre. Trimestre 


Anno ‘ I 
bi DI 
‘ Torino L.12 3 Pegi: | Li. 4 jocl 
Provincie . » 20 » 11 » 6 n 
Svizzera . . » 32 è IFifi+. 19 
Franeia: ., » 36 » 19 » 10 
Altri Stati...) | » 48 » 25 » 18 i 
Provincie un mese L. 9. 157% 


Pei. militàri del Corpo di, spedizione it Orienta "Îl prezzo di associazione è di L. 48 
all'anno, semestre e trimestre in proporzione, ossiano L, 12 d'abbonamento al giornale è 
L. 26 di diritto postale. i So (L'GL Hg) Li OTRA OI USA de ni 


-Tivanpos. dA 


Prezzo dell'OPINJONE in Torino 
Cent. 5 cadun numero: 


Gli associati di Torino che desiderano di.ricevere il giornale,a domicilio, pagano pel 
porto L. 6 all'anno. ehi be veliero 

Coloro che, hanno già preso l'abbuonambnio a' cominciare dal -)* gennaio 1858, po- 
tranno dal 5 al 10 dello stesso mese ritirare all’ulficio l’eccedenza della somma yersata, 
Per quelli'etie non'là rititeranno sarà prolungato il termine dell'associazione in Tagione 
della somma sborsata. i; \ % 

Per la'regolarità della spedizione, essendosi deliberato Zi sospendere l'invio del gior- 
nale a coloro che non avessero rinnovato |’ abbonamento il 1° di gennaio prossimo, sì 
ia] signori associati a far pervenire senza ritardo il prezzo dell’ associazione. 

Il nostro giornale pubblicandosi nel mattino , recherà nelle province il processo verbale 
delle"camerd 6 tutte le notîzie sì estere ché interne assai prima degli altri giornali" 


GIO. MAZZURI »° C. 


i 
| 
Grande deposito ‘di Speechî i 
Ì 











i principali librai: 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 


di P. P. — Prezzo Cent. 80: 


Si. vende: all'Ufficio» dell’Opinione espresso! 


genere è Fabbrica di Cornici dorate, con 
ribasso di pre*zzo. 

ll negozio , già siluato in via Carlo Alberto, s1 
È TRASFERTO nei grandiosi locali dell'Accademia 
Filarmonica, via dei Conciatori, n. 1. 


Di Ù a i 4 - [3 migra 
AUugusia ...... . = 254.1/0 253 > (1/4 «go 7 ME 
Fosploioris Li senò 019.102 : in SETA, di nuovo genere e guern 
ADAMO: "e > RI 3 98 85 "n “vi SO RTILO, PALA PRI) r 1 “ 
Londra . 25 071/2195 05 gta Barra di ferro, casa Albani, n.2, piano secondo. 
Milano! .. aL» ì » 
Parigi... 100.» 98,85 
Torino sconto... 6.0/0 
Genova sconto . . 60,0 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da L. 20. _. 20. » 20 01 
— di Savoîa” ‘28 55 298 62 della;sna riunione 
— di Genova 78 80 79.08 
Sovrana nuova 345. 02 35..12 n 
_ vecchia 34 67 34 80 
Erosumisto d 
Perdita per-:sendi . . 2.50 1 25 0/00 Coltura può ottenersi di 
Aggio ct. .@. 0. 30 » » » 


TOA 




















non ricevere il pagamento che dopo lunga 











«benchè scritto prima della guerra, 
























iti în fiori artiliciali 






= 
MACCHINA DA MIETERE 
Primo premio accordato quest'anno. 
| Sigg. W. DRAY È cOWP. iinnò ancora Cttenvid' il 
primo piremio:per ta'loro macehini da: mietere, brev 


tata, di Hussrx ch'esgì h 
d'Agricoltura di Balllè da VOSla beep 






cinghie apo 







Premìi accordati nell'auno 184: Dalla R. tà 
Agricoltura di Bath è dell'Ovent delitgiierea) beni 
di Lui H 


Società di Agricoltura di Sutri, È Petto 
È nni pi È 
Un catalogo descrittivo istrumenti e macchine d'Agri 
pot, ‘domanda’ ni pira è 
W.DRAT x COMP, | / i, Iwan Lane, 


dra, oppure alla Ace3ta dj 
‘l'Arco, N.‘48) Torino. A 











ì i p 


re 
Buixi 





‘PERI CARNEVALE 


tele. PIANOFORTI per Ballo; nel nego- 
zio, da specchi di GIOVANNI FERRO si via 
Guardinfanti, N. 5. 


Si aflittano LUSTRI, mezzi lustri, plache, 





COREL 


- OSSIA 
DU n BASA 
> 5 = PE 
[eFEHporna 


no parte del IV volume. 


RO. 
te 





Tea 


au 


| © ‘Torino — TIPOGRAFIA:FORY x DALMAZZO —1855. 


AS. QUINTINO AD GPORTO 


Sono pubbli: 
che fan 


di "gi sifibbizanto lob misrabisn: 


Di DitttAg 


Tiilfrcteti ni ei L 


“'eipali librai Se" | 
"n pi 12) PI toro io rendigrie vvindrir di seg 
Ò 


i INTRODUZIONE 
tintna il muti simil 
STORIA DEL SECOLO XIX 
o e di@ G/ GERVINUS! 
Traduzione dal tedesco di P, PRYBRELLI. 

if hoProszo'L.id 60/101 (408 ..1 


Si vendeall’Ufficiò dell'opinione è dai prio- 


ro taruiatatt 


‘Questo libro che espone in mot o chiaro e 


l'Europa, 


trattadella 
questione orientale, con. singolare acume e 


succinte la situazione politica de 


| previdenza,. acquista maggiore‘intetesse per, 


la‘ pubblicazione del 1% volume della! storia 
del sécolo XIX dello:stesso autore, delquale 
hi Rat parta afertva; fon è 
sab gia la ndo’ la tradizione. | 
. STORIA DI VENEZIA. 
dal 4798 sino ai nostri tempi 
1 Pu oo: È Prezzo 1. 81°" 
nin. quadro, completo. della ‘dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nelnostro 
secolo; interrotta per poto tempo dal Regno 
d’Italia è dalla rivoluzione del 1848. 
“NUOVA CARTA. 
“ooo o DEI CONTORNI DI , 


-SEBASTOPOLE 





è j0q 








‘rappresentanté il piano d'assedio fatto dagli 


alleati, con diverse indicazioni’ ed *peehe, 
delle battagliè e scontri coi'russi; | vl 
Th foglio a colore al prezzo di austr. Li} 5). 
Daill’editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita; "N; 1118,%in Milano. ugual 
Lo se x mne m_ia pi LI 


Quo iclb Linea 






Yip. ‘A6l'OPNTONE diretta da @ €xnione. 


I 





























i d n, ag e vt ui siii: Liacaia ——- E - e 1 
il quot Prezzo per le;Associazioni 22844 A 

trib 0) 0 I aio LIS ILS et, LET pesi OST 

aliipsindie mine Ida; "ile29 SÌ ROL spriaivie di, Papali 

Bir M. 182] ona de 

AIPEEPAAZ è Mi; GUELFI to. 

MIAMI Staff fut datori agi ae tg ag LI {1 i 


Provaicie un mese L. 2. — Torino We tumero Cent. 5. 
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porro sis scparl msi silà pier ubi 89h 
TORINO, 25 GENNATO © 0» 
cea al ti 4 A 
LaCie |- 
srbetip  QTAVSRIT Gib / A se 


bofili wa a pataea bia ' 
snd'asame dei quattròponti sui quali lano 


scorso si;eranovaperte leweoiferenze di Vieh- 


\.028,);ci. condusse! allall'edièiusione 'ehé una 4 


pace basata sulle condizioni enunciate nei 
medesimi, non safebbè Statà nè solida, nè 
dufevole, v menò aticora avrebbe impedito 
la'Russia di progredire ad un'epaca propizia 
né suoi piani, di conquista «di.Costantinopoli 
"e tlell'Oriente. Anzi,abbiamò. allora ;dimo- 
‘sîrato.che nessuna delle (puistioni toccate nei 
quattro,.punti, eralirecatà èd una'soluzione 


soddisfacente::nell'interesse dei gabinetti e | 
rà 


: Iu 


vildei popoli.) <| 


I.gabinetti vi avrébbérò Ibvato motivo di, 


conflitto, i popoli di malcontento. La diplo- 
\'enazia”sî sarebbe lbehsl vantata di aver fatta 
Ulu'pabé, ma in'Yeaftà nbn avrebbe ottenuto 
altro (che di creare nuov. motivi,di una futura 
uorra, jè avrebbe, dato, una nuova, prova 
LI a sua incapacità di assestare le cose del 
i» mondo..\Ora nei cinque ponti dhe satanno 
n base. di prossime conferenze; se pure si riu- 
« soirà a riunire il congresso “sospirato dagli 
Uonwominirdi stato della giornata, la diplomazia 
“v'européa' non ha'dimostratò maggiore capa- 
Weità! E'‘siigolare (però ché 'èssa è perseve- 
‘'ilinite ne' Suoi errori ; ‘sino, dal 1815 nel con- 
_Bt6ss0 (di Vicuna essa fece, nna pace che 
conteneva, in germe Je rivoluzioni senza 
|\{gMerre estere; se nel,1856.le cose cammine- 
rano secondo le loro idee, si porrà il germe 
di Suavedeipit sanguinòse rivoluzioni con- 
\ giunte: collaigirerta esterna. “Uri vl 


“Senza ‘andare però sino a questi più lon-. 


‘’tani’everiti, lin sibeitito è sommatio esame 
‘dei ‘più! prossitii effetti‘ dei cinque punti, 
‘nella VPMRA ORA SAgIOA dessero luogo a 

dispareri fra le potenze belligeranti, e che 


"la Russia accondiscenda,alla;letiera-a tutto | 


«Giò; che.vogliono le-potenze ovcidentali, tro- 


» eremo che;i cinque nuovi” punti; \opiùutto- 


istoquesta:seconda (edizione supposta 'rive- 
duta'eUdortetta dei quititio antichi 


‘anti peggiore enti ie mere: 


"Il'peimo punto pronietio ai prinbipati da-. 


imubiani, Uun’organizzazione interna , corri- 
spondente ai, bisogni, (e,ja1, desiderii della 
popolazione, Ora, domandiamo) adrogni no- 
mo spregiudicato, se questa. 'icondizione 
| potrà mantenersi vin buona ‘fede e'sincera- 
‘mente? I'principati \collotitti în mezzò, tra 
la Paréhia, ‘la Russia" è l’Atstria, saranno 
iti' balìa "dei ‘raggiri politici’ di queste tre 
poleuze, delle quali, di sa che quando non 
’ sono Mile giore esterne non conoscono 
scrupoli \sincerità e, buona;fede in politica. 
VARIO di quelle. potenze sì, formerà 
un partito .nei, principati , e sì può fin d'ora 
presagire che;l'Ausurià proteggerà îl partito 
\assoluto,llaRussia:lil*partito radicale, e la 
[Purchia,spalleggiata da Francia èd Inghìl- 
terra, Jil partito di mezzo. HI risultato di'que- 
ste lotte, politiche sarà l'intervento comune 
dall'A 0 dela Risi come a Roma 
“da lotta dei partiti iu causa dell'intervento 
, dell'Austria e della, Francia; ma; come. per 
l'intervento a Roma l'Europa mon ha. tro- 
Nato un.casussbelli;. cosìnon..lo;troverà a 


| Bukarest, Il:xprimo»punto»del futuro'trattato 
CR nico ‘’atino 
unadettera morta. ‘La'Puréhia ha bensi po- 
tuto‘intimiaré Ta guefrà “alla ‘Russia sola in 
‘catisà i aaa dei prificipaii, nia 
non lo farà' dol i o l'Austria @.la Russia ù- 
niteilisieme, A, motivo che le. potenze occi- 
de tali nol ermettaranmo. 1,0 aprissi 
ox gsgeondo,, punto, toglie, Ja, mavigazione 
“del Danubio, alla dominazione russa. per 
darla.in mano. all’ Austria! che troverà il 
modo di farne un monopolio per la su so- 
licietà»dell'Ltoyd:di'’Prieste) la' ‘quale non 
aspetta) che:questa pace ‘otide ‘conseguire 
questo intent@t i tI 
SETE terzo! pùrto, cioè quello del mar Nero, 
è il. più assurdo. La, neutralizzazione del 
[ele IRESTOV È RIGO «| . . 
mar Nero, nel modo in cui, viene espressa 
nel memarandum austriaco, non avrà altro 
effetto che di\disarmaro .laTurchia a tatto 
profitto della Russia. tnt 
‘Stato ai termini di quest'atto la Russia 
non infrange le'‘condiziohi"imposte; ses terrà 
ne’ suoi porti un certo numero di bastimenti 








Si ‘pubblica ‘tutti i 





puiti non, 
, VORO, eden zonia < aero" dè 
vale di più"dolta' prima,” è Ti GONO | ambizione in Oriente. 












di guerra leggieri; invano.se ne;limiterà il 
numero; la (Russia troverà:sempre il. mezzò 
di,avernedi più del.numero stabilito: Inoltre 
potrà. allestire uma grande'quanitità di tiavi 
‘per ‘trasportare, all'occorrènza, ‘in ‘brevis- 
'simotempò trenta ‘d'quaranta uiila uomini 


Sulla ‘costa meridionale del mar Nero, nella|' 


immediata vicinanza di Costantinopoli, € 
ciò sarà 1l colpo mortale della, Tareha, poi: 
che questa potenza disarmata dalla nentta- 
lizzazione del mar Nero non potrà opporre 
alcuna resistenza, N 

i. Unjuomoridi:fotza erculea;iesan'altiviàde. 
bolito.ed emaciato:sonò in'lotta fra: di ‘loro, 
e quest'ultimbsupplendo col’ doriggio e 
colla destrezza nell'usb delle atmi alla forza 
ché gli itianca, si sostiene fino, a tanto che 


lun terzo accorré in suo aiuto e Jo libera, dal 


pericolo imminente. Non sarehb' egli, ,as- 
surdo se questo terzo, nell’intenzione di li- 
berare per sempre. l’uomo debole. \ilal pe- 
ricolo di essere atterrato dal:suo avvetsa- 
rio, ;imponesse ad entrambi»di deporte ‘edi - 
struggére lelarmi, e desse dosì ‘il'debole di - 
sarmatoin'balìa al suo avversario; senl'atmi 
pure, ma'‘avente il vantaggio di ùn'itnmensw 
stiperiorità di forza fisica? Eppure quest'as' 
surdità viene ora proposta sul serio all'Eu- 
ropa dalla diplomazia. » dleivara 

Per proteggere la, Turchia, efficacemente 
dalle aggressioni, della» Russia! dal lato del 
mar Nero non'vi ha altro mezin'ehie di di- 
sarmare interamente la Russia e'di rinifor- 
zare più che sta possibile le' difese della Tur- 
Ghia. Il mezzo 'più' sicuro Sarebbe quello di 
allontanare la Russia interamente dalle co- 
ste del mar Nero , lusciandole tutto .al più 
un porto commerciale; un, altro sarebbe 
quello di, obbligare la Russia :axdisarmare 
navi e.fortezze, mentre la.Turthia mantiene 
tutta la, sua facoltà! di;tenersi armata per la 
difesa, è di\far entrare nel:mar Nerò în qua- 
lunque @povared vécasione, stinza limite; le 
navi da guerra dalle potenzè alleato. Ma di 
simili accordì la diplomazia non ne propone, 
perchè sa che la'Russia non li accetterebbe, 
e la Rassia non li accetta perehè sa, che 
essì sono gli unigi efficaci a frenare ,la sua 


Il:quarto punto: cioè vil'trattamento dei 
sudditi cristianidella Porta, è'ahcora intatto 
e solo ladesso imteomintiano ‘i questo pro- 


| posito: ‘eorferenze' a’ Costantinopoli senza 


l'interventò ‘della Russia. Il tenore, dì que- 


sto articolo fu ‘modificato sensibilmente in” 


questa circostanza.in, confronto \dell'anno 
scorso. Pare..eherle potenze \occidentali 
abbiano. compreso che. col; corcorso della 
Russia non si. sarebbe» venuto; a ‘espo 
di questo argomento; esse determinarono 
quindi di deliberate in ‘proposito senza la 
rappresentanza della ‘corte’ ‘di Pietroburgo, 
alla'quale si presenterebbe poi il convetiuto 
per la semplicé! accettazione; almeno tale 


crediamo essere fl senso non troppo chiaro 
“del''quartò punto | nel memorandum. au- 


striaco. i 

Sesla Russia ha bisogno realmente, della 
pace, accetterà tutto.come, ha accettatofinora 
1 cinque,punti come preliminari ;0'base «di 
trattative; se non si trova in istrettevtali da 
dover farla pacè è qualunqne costo, rifiùterà 
la convebzionefatta a Costantinopoli su quel- 
l'argomento elallotà' le'potenze occidentali 


‘sarninnò ridotte a discutere se per. il pouto 
‘della'religione Si debba'continuarela guerra. 


Th tal caso la posizione ‘della diplomazia 
occidentale, ridotta a cedere.o a far risusci- 


«lare una. guerra di religione come al.medio 


evo, non sarà invidiabile. . 

Ma quand'anche la Russia aceetti le sti- 
pulazioni; reonvenùute» in proposito senza il 
suo concorso; possiamo' fin ‘d'ora! presagire 
che'nessun'irattato, nessun protocollo, nes- 
suna'gardnzia di parole, pottà impedire che 
la'popolizione di ‘religione greca dell’ im-. 
pero ottomano non guardi verso, la, Russia 
come sua liberatrice, sino a. tanto che a que- 
Sta potenza si, lascia il prestigio-della forza, 
e così, pure: non sì. pottà impedìre che la 
Russia:nonvsiconsiderilcome’ nutarale: pro- 
tettricedi:;quelle popblazioni, per uni' dovere 
da'leitriputtito superiore ad ogni trattato o 
stipulazione diplomatica: i 

‘E facendosi Ta ‘pueé'in questo nivineatò, 
dopo fa presa di Kars, senza alcuna essen- 
ziale ‘e palese umiliazione. della Russia, 
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| niver fatto una 
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Nessuno potrà sosteriere che la Russia stessa | la convenziohe ottenutasì dalla BAnca fosse 


abbia, perduto in, Oriente vil prestigio della Fomimenderale 19/08 stessa e come le.inno- 
forza; anzi,sarà d'uopo.direche.ha ;guada-, | vazioni ghe si; volevano introduere mella me- 
‘grato. daquesto| lato; evinogni caso,sarà | desima sarebbero ,state.nocive od.alla. banca 
‘facile alla Russia diassumersenePapparenza | speciale di;Sardegna!lod a quella mazionale, 

fesso quelle popolazidni, ‘già assai viricli+|til cui credito importa allo stato diguaréntire. 


Nite è interessate a'date'alli medesima cre 
dito di gran forza è potenza. 
i Del quinto puntà non occorre far parola; 


pere;le negoziazioni mprovyidamente, im- 
prudentemente e, prematuramente iniziate, 
non ha aleunsignificato.i  ilminne» 
Abbiamo accennatorquali sarebbero'i ri- 
sultati di una’pacelcosiffatta sotto i'riguardi 
dei fini che si propone la diplomazia!"Ag- 
giangiamo che una tal “pace nella quale 
rituangono insoddisfatti i bisogni ed'i desi- 
deriì legittimi delle popolazioni, dell'Europa; 
scatenerebbe di nuovo. la riyoluzione, non 


più trattenuta: dallo spettacolo edallafiducia | br 


nei;risultau, della, grandiosa, lotta:Lincoata ; 
si scatenerebbe esacerbata::per levrdeluse 


speranze; \e\più forte là fronte deliliscredito,| della regina d'Inghilterrav*» 


in cui governi pocò fermi cadibbero per 
pace intemipestiva' bd insiffi 
ciente. pus 7 





SRNATO DEL REGNO 





Istruzione pubblica 


Oggi,,come Dio volle, siamo giunti all'ar- 


ticolo,,19 del, progetto. ministeriale, diciotte- |" 


simo del progetto.dell'ufficio centrale; 

La discussione è stata lunga; 
importante. Vinse il: principio rclie' ib con - 
siglio- supetiore ‘di ‘istrazionie pubblica è 


pet 


Lusinghiamoci che queste ragioni ‘tibn sa- 
ranno| state spese invano) e'che' finlbente 
anche'la Sardegna venga dotata diutidisti- 


imperocché se nella mente di qualche gabi- | tuzione di cui ha-sommno' bisogho ‘pt 'ibce. 
Metto, più. avveduto non, è destinato a. rom- xi i 


lerare ta cirdolazione dei capitali!" 







ole Mumiasu1 Je 'aliaua sio agnvig 


) ba Vani ic . : 
Dispaccio elettrico priv. 
< | Agenzia Stefani 01 vil 
vo Parigi, 25 gomat. 
Teri ‘è'stata conferita l'investitura dell'or- 
diné del Bagno ‘a parecchi ufficiali e gene- 
jrali dell'esercito d'Oriénte» ,,., sitolitunuti 
AI, banchetto, che tenne dietrova questa 
illante cerimonia, lord Cowley edeiliprin- 
cipe Napoleone; ‘hanno innalzato unsevviva 
alla .salute,.dell'imperatore ideiv francesi e 
a 19 èmotysi 
‘Lord. Cowley; terminòfacendo'un° biftidisi 
alla prossimi coticlusione della 'pitdè Hsse 
delle speranze degli’ alleati’ è UnA 16 in- 
Blese în particolare, che i negoziati Ho no 
a por fine ai mialori della. guerra, È +-plna 
\ ii umottsa aUob 
fotti 0 ANTIERNO lx cerco 
n RROLURETE LETO ent 
S. M. con decreti del 17 correnie, sullarproposta 


ma ‘poco | del ministro segretario di stato per gli affari della 


guerra, ha degnato nominare a commendatori di 
seconda classe, dell'ordine mauriziano li signori: 


composto di 15 ‘consiglieri, dieci ordinati e |,, Pilo Boyl.di Putifigar) gay. Pietro, magg. geno- 
cinque straorditàri, i quali si ‘rinnovano .| rale incaricato del comando generale. della sivi- 


per quinto in ‘ogni anno, contro il parere 


|-dell'ufficio. centrale. ilquale ppipava dovar 


esser a Vita.i consiglieri ordinari. Fu pure 
ammesso che i, presidi, emeriti .de' collegi 
nazionali, che abbiano, tenuto quelli ufficio 
per.dieci ‘anni, possano! far: parte del! consi - 


glio; da cui voleva eseluderli la'Giahta del''|'comand. il 2 reg, 


senato, « 





CAMERA. DEI, DEPUTATI 


Se mai avvenisse ch'ai‘ bel giorno l'isola 
di Sardegna potesse parlare, presisàmente 
come parlano gl’individui della ‘umana fa- 
miglia, noi siamo per metter pegno, che. le 
prime, parole che .da lei, s'intenderebbeto 
sarebbero un commoventissimo ringrazia-! 
mento.a quelli che si:chiamano diilei'amici; 
ma nello stesso tempo una preghietà affin- 
chè moderassero d’alquanto il loto ‘affetto , 
non' la soffocassero coi loro abbracciamenti 
è, per dirla alla spigcià/ una preghiera a 
questi amici affinchè, colla mira del meglio, 
non fossero sempre pronti ad impedire quel 
poco di bene che altri vorrebbero farle. 

Siamo, di, nuovo a, discutere; l'istituzione 
di una.bancain Sardegna. Ora non più:banca 
indipendente, come iera.nell'altro progetto di 
legge che, discusso due anni sono, fu occa- 
sione ad:uno spostamento nel-ministero;' ma 
succursuale della Banca nazionale dello stato 
con alcutii ‘impegni èd attribuzioni’ sue pro- 
prie.»Rd ‘ecco gli amici della Sardegna ad 
opporre ‘chie ‘sonò ‘troppo lauti i vantaggi 
fatti alla Banca, thentre si si che questa 
piegò a malinenpre e solo per deteronza al 
ministero; mentre si $a che se si scarta an- 
che questo progetto, l'isola di Sardegna potrà 
vantarsi di aleuni discorsi, fatti. in di Jei.fa- 
vore, ma in quanto a stabilimenti di. credito 
resterà ancor digiuna; e Dio sa iper: quarto 
tempo. l 

L'onorevole dep. Valerio voleva attribuire 
a-questa Banca di circolazione ;le-mansioni 
di banca di deposito ; altri, fanno presentire 
che combattono il pensiero del corso legale 
ai biglietti, e così via procedono quasicchè 
il ministro mon'avesse dettò chiaro e tondo 
chela convenzione? colla» Bancavnaziohale 
era il' risultato di lunghe e difficili trattative, 





sione militare di Cagliari; 
Passera cav. Nicolao Felice, maggiore. generate, 
Mtwbru uercunsigito del genio militare; .; ;. 
Gomo cav. Faustino, magg. generale, nel corpo 
reale d'artiglieria (direliore del Da IAA A] rità 
A cavalieri del medesimo SITR it, 
De Rolland nobile Gio. Francesco, luog, col. 
di fant. brigata di Saygia;,; 
‘ Bianchis di Pomarelto cav. Luigi, Inogot. colopn. 
comand. il 15 tégg. di fant brigata di Savona; 
| Campana nobile Francesco, lnogot. colonn, co- 
mand, il corpo del cacciatori franchi; |), 
Do SI-Pietrè cav. Alessan.Iro, Luigi, luogot,, co- 
lonn. comand. superiore dei bersaglieri, presso il 
corpo di spedizione in Oriente; "n, 
Caminati Davide, Inogot. vofohi. ebmand, il 4 


olavon 


‘Teggi provvisorio di fameria gel corpo di sphdi- 


Gb 


be Gdmiana. 


zione iti Oriente;  ‘ Nn 
Leotardi barone Alberto, dg! odita) 
il 5 regg. provv. di fanteria del corpo di ‘Spedi- 
zione'în Offighfo;" MMIMPAD (idiot #1940 
Beréttà Luigi, ludg! cafoni. co MM. 
prove: di ‘fanterit del ‘borpò ‘di spedizione. in 
Oriente; * la UH9 GOFSSULA BILFIU, Yo: te 
Brizio Luigi, capo di sezione del infaistero di 
guerra (segretutiato gerieralg,i — UNNI 
u Varretti Lisinracus Vittorio, ‘capo di'sezione ‘nel 
ministero di guerra (direzione gerieralò); | ‘0! 
‘.Muuoni Teresio, commissatio di guierra di prima 
classe! nel corpo u'intendenzi ‘militare, orà presso 
ilicorpo di spedizione in'Oriente;! »"'antete 
(Gerale» dottor! !Giveolnd* ‘medico divistonigte ai 
seconda classe nel corpo sanitario’ millisit” bra 
présso il corpo di spedizioné în'Otiente. i 
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FATTI DIVERSI 


eq 09 
\\yylb Diritto, .ed! Alessandro Manzonio:L'Utgano 


della, sinistra. parlando. del. concordato austtizco, 
e delle catene .che;s'imporranno calla’ liberò 'mani- 
festazione del pensiero, stampail seguéme periodo: 
« Quale .romanziero:0..poeta ehe-mon imitilit pa- 
dre Bresciani od Alessandro Manzoni, che .homsia 
accusato come nemifo ed offensore della morale ?» 
» Chi. non crederebbe, leggendo questo periodo, 
che vi, sia un: altro, Alessandro» Manzoni diverso 
dall'autore dei, Promessi sposi Come immaginàre 
che in Italia si possa Uretiare-in unasmaniera dos) 
spedita la prima gloria letteraria wivente!? Mu! pure 
la è così,;.il Dirifto, si sente ariche questo sifaor- 
dinario coraggio, Mit fi cogoh su» 
‘Una disgrazia. Veri! (24) cadde dal quatto piso 
nel cortile dell'iccademia militare ‘è v'iniconità su- 
bitanca'morte un distinto allievo, chie fra fuitehe 
settimana davev'a esser promosso d Sondlenente 


era quel’ tutto ‘chè si avea potuto ottetiefe, | Eliigiovine corte Maldbaila'ut'Cahafe,” ill'abite 


era insomma il verò tasò del motto niazzi- 
nianò': Se no, nu. rei t 
Ma il presidente del consiglio.e gli ono-. 
revoli deputati Ara e; Bolmida.nonysi.trin- 
cerarono solamente dietro il se no, n0;scha 
anzi dimostrarono con ragioni evidenti come 


per fumare un sigaro; cosa vietata nell'accademia, 
si'orà riliràtò del'eamerina. Altri giovani, the ave- 
Vano ilo Stesso! desiderio, ‘vi ‘si redaronid per fare 
uséir'tui, ‘e ‘nell'urtarsi ‘rovinò il pri 
lilissimo è con ‘asso to'sventiinato ‘giovifia, cUt4rito 


prediletto da” suoì genitori éd amilo Ud'stibi Com- 
pagni. 
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“Provinciale, di Genova condannava, con sentenza 
del 28 corrente il marchese Brancaleone Lamba 
Doria alla multa di lire 200; per aver contravve- 
Nuto al divieto municipale di salire in vettura al- 
l’imboccatura del Portello al finire dello spettacolo 
del teatro,Paganini,.non dando ascolto ai pompieri 
che erano colà per far rispettare il divieto. 

Il municipio di Genova ha dato con ciò prova 
È di essere molto sollecito di far punire gli oltraggi 

fatti ai suoi agenti: a ) 

Insinuazione e demanio. 1 prodotti dell'insi- 
nuazione e demanio , riscossi nel conlinente, aste- 
Séro in dicembre scorso aL. 2,980,562 26, contro 
1: 2,403,204.14 in dicembre 1854. I soli diritti di 
success one produssero in più L.234,857 03. 

cI prodotti totali della ‘terraferma ascesero per 
l’anno 1855 a L: 26,416,718 78 
«Pel 1856 a » 22,329;548 75 

La nomina. del. prof. Piria. Nella Gazzetta 
Hedica italiana di Milano, diretta dal. prof. Pa- 
nizza, sotto la data del 21, leggiao : 

« Annunziasi che al pubblico insegnamento in 
Torino possa venir chiamato il Piria per ta chi- 
mica organica ed' il Matteucci per la fisica. Si ag- 
giunge che auche al Puccinotti sia stata offerta 
una cattedra nel porlico medico, Ed alcuni gior- 
nali Subalpini, applaudendo alla triplice scelta , 
che davvero onora-il ministro Lanza , lamentano 
nondimeno ch'essa sia caduta su forastieri !!! — 
Speriamo che il Piemonte progredisca ancora fino 
a dirsi ed a sentirsi una provincia d’ Italia. — In 

‘’nessun angolo della penisola , Piria , Matleucci e 
Puccinotti sono forastieri ; lo saranno essi in To- 
rino, ‘mentre gli'stessi piemontesi a Milano, a Fi- 
renze) a Roma, sono italiani? » pu 
‘Accademia di scherma! Il proverbio dice che 
le maschere si vendono di carnevale: per la stessa 
ragione ci sembra che gli esercizii guerrieri deb- 
bano essere in favore in tempo di guerra. Perciò 
un’accademin di scherma ci sembra più che, mai 
opportuna in Questi giorni. Chi è del nostro avviso 
andrà dimani domenica ad un'ora dopo mezzodì 
‘in via della Rocca in una sala dell’Eliseo dove il 
maestro Gaetano Simonetti, insieme ad altri mae- 


«stri e dilettanti, farà prova. del suo valore nell'arte | 


della scherma. Che se anche. giungesse intanto la 
notizia positiva di un'armistizio fra gli alleati e la 
Russia, questo non si estenderebbe sino al signor 
Simonetti, perchè nelle sale d'armi non vi è mai 
armistizio. | ; LG 
‘lol Ballo di beneficenza. Sabbato, 26 corrette, avrà 
: uogo' nel palazzo municipale di Alessandria il 
‘ballo di beneficenza: Tutto ‘ne induce a credere , 
scrive il Pontida, sia per riuscire brillantissimo , 
Sia ‘per'esser' forse Questo il solo ballo che nel car- 
nevale avrà la nostra città, sia perchè sessanta 
=tigantiligeina cignasa stinearicarono della diepanca 
dei biglietti. . 

Istruzione pubblica. L'intendente generale della 
divisione d'Ivrea ba, in data del giorno 17 cor- 
rente, ditamata una circolare ai sindaci, e, presi- 
denti delle ‘congregazioni di carità e di altri pii 
istituti. Duè sono gli oggetti della medesima. L'uno 
di richiamare in vigore | osservanza delle regie 
patenti delle istruzioni relative alla propagazione 
‘del vaccino, adottando a quest’uopo le delibera- 
zioni prese dal consiglio sanitario della mostra 

‘ provincia ; l'altro di eccitare la, frequenza delle 
scuole élementàri. i 

Strada ferrata. Nel definitivo, deliberamento 
fattosi ieri l'altro (martedì) della costruzione della 
Strada ferrala da Vercelli a Casale ,,compresovi il 
ponte sul Po, la società ha avuto un vantaggio di 
. L, 100,200 \ } 
‘L'opera venne deliberata a favore dell inge- 
gnere Giovanni Larghi di, Vercelli, pel, prezzo di 
L. 3,299,800,. mentre il sig. Gianoli, non se,ne.as- 
sumeva prima l'incarico che al prezzo di3 milioni 
e 400 mila lire. 

. Tribunali. — Genova, 23. gennaio. All'udienza 
d'oggi quest'eccellentissima corte, d' appello pro- 
nunciò sentenza nel..processo contro 1 detenuti 
Raffaele Maxia,je Mariano Pilia, accusati della'gras- 
sazione, con omicidio, sulla persona|del parroco 
d'Armungia, nella provincia di Cagliari: con detta 

|, sentenza fu pronunciata l'assolutoria. di entrambi 
i detenuti suddelti. 

Proceseo. Delitala, — Genova, 23 gennaio. 
Avendo già dati alcuni ragguagli intorno al pro- 
cesso agitatosi in Genova contro il cav. Delitala, 
condannato alla pena capitale, riportiamo parte 
della sentenza pronunciata» dalfa:corte ‘di appello 
, sotto la presidenza del commendatore Murialdo. 

Jl fatto: viene «così narrato nella sentenza: ‘| 

« Considerando: che dal tomplesso delle depo- 
sizioni dei testimoniisentiti ‘nel pubblico dibatti- 
mento e dai documenti letti all'udienza è rimasto 
pienamente.stabilito'che verso le ore 11 antimeri- 
diane, del 30 agosto 1854 îl'cav. Michele Delitàla si 

oerecava. nella‘ casa del’ cav. Antonio Quesada in 
Sassari, domandando a D. Peppica moglie di lui 
«di parlare.colla loro figlia D. Minnia, la quale per 
sordinie ‘della madre dal piano supériore discese 
«nella camera del terrazzo dove quegli aspettava; 
< Che dopo un quarto d’ora' eirea si udirono 
ad. un tratto,, senza verun precedente diverbio 


‘od alterco, due spari di arma da fuoco seguiti da- 


- ripetute grida, di, aiuto emesse dalla madre e dalla 
figlia Quesada, da una cameriera, pocu distante, 
da un'antica donna di loro servizio che per caso 
irovavasi nel loro appartamento; 
‘« Che, accorsi, il padre ed uno zio di D. Minnia, 

furono da, quella; camera. respinti .con altri: due 
colpi di pistola contro loro sparati. dal Delitala, il 
quale, correndo quindi loro dietro con lungo, ta- 
gliente ed acuminato coltello, ferì lo zio e l'antica 








Gli-agenti della pubblica-forzazsH-tribunale=y 








donna»di»servizio Maria Giuseppe Decherchi“per- 
chè.da un. balcone chiedeva soccorso; 

< Che dalle concordi disposizioni della madre e 
figlia Quesada si deducè come Delitala, dopo es- 
sersi fallorestituite dalla damigella poche lettere 
amorose che le rimanevano e-di averne ordinata 


la lacerazione che fu eseguita, estratto un fogliò 


” 





imponesse a D. Minnia di leggerlo, locchè non | 


avendo essa.voluto fare, senza.il permesso della 
madre, Delitala dicesse che quel foglio donteneva 
dovere în quel momento per sua mano perire essa, 
la madre ed egli stesso, e dettogli da D. Minnia 
che uccidesse lei sola e risparmiasse la madre, 
Delitala estrasse due pistole e ne sparò una con- 
tro-la madre che colpì la figlia eroicamente inter- 
postasi per salvare la madre, e quindi dopo di a- 
vere direlto una pistola verso se stesso inseguì la 
madre e la ferì col coltello; 

« Che le ferite riportate in quel frangente dalla 
madre e figlia Quesada, dal colonnello. loro fra- 
tello e zio rispettivo, da Maria Giuseppa Decherchi, 
non che dallo stesso Delitala, furono regolarmente 
constatate con perizie chirurgiche, delle quali si è 
dato lettura all'udienza e da ‘cui è risultato che 
quelle delle due prime e della Decherchi furono 
riconosciute pericolose della vita, quelle del terzo 
sanabili fra giorni quindici, e quelle del Delitala 
guaribili.in giorni in.30; 

,.Che dall'autopsia del.cadavere della damigella 
Quesada morta ‘cinque giorni dopo il colpo rice- 
vuto nel petto è slala dai periti dedotta la conse- 
guenza « che nel. colpo d'arma da fuoto del 30 
« agosto e non in altro debbasi riconoscere la ca- 
«gione della lesione dello sterno, dell'arteria ma- 
« maria, della pleura del polmone sinistro, della 
« seconda e della terza costa sinistra, dei muscoli 
«e della ‘scapola corrispondente, i quali guasti 
«furono poi causa diretta della morte »; 

«Clie,..d, fronte di- tali risullanze, appaiono 
pienamente provati i reali di che si tralta, sia 
in genere che. in ispecie, e non sono, nemmeno 
negati dal Delitala, il quale nella pubblica u- 
dienza si è ristretto a dire ripetutamente non ri- 
cordarsene che come un sogno, giacchè a quel 
tempo aveva l’intellettoquasi soperto di un velo. > 

La Gazzetta dei tribunali così compendia le 
considerazioni del magistrato sull'imputabilità del 
condannato. 

«€ I fattiche ‘accennano ad ‘una volubilità e leg- 
@‘gerezza ‘di carattere non sono tali da poler som- 
« ministrare la convinzione di una ‘alienazione 
« mentale. 

« Poco monta .che:il delinquente abbia com- 
« messe alcune stranezze pria della consumazione 
« del reato, quando queste si spiegano con quella 
« perturbazione ed agitazione di spirito, che in- 
< vade anche i più inveterati che, nei crimini al 
« momento che li debbono commettere. 

« Némmeno pub parrarsi al temporaria aliena- 
« zione mentale, dipendente dalla passione del- 
« l'amore, quando si scorge che il sentimento 
< della vendetta ha predominato il colpevole: 

«Il suicidio tentato dopo il misfatto non toglie 
« l'idea, della vendetta.,. giacchè si spiega con 
« quella del timor del patibolo, o di meschina vita 
« fra i banditi, » 

« Riportiamo il dispositivo della sentenza : 

« Il magistrato dichiara il cav. Michele.Delitala 
conyinto dell’ assassinio consumato d: D. Minnia 
Quesada, dell’ assassinio mancato di D. Peppica 
Quesada , degli omicidi mancati di D. Antonio 
Quésada e ‘del colorinello D. Antonio Quesada- 
Scanu, e di ferite di Maria Giuseppa Decherci , 
nelle circostanze di tempo è luogo di cui nell'alto 
di accusa, e 

«;Visti.gli art. 572, 577, 585, 102,;115, 496, 498 
79, 20 e 23 del codice. penale; .e 152 del codice 
penale militare, 

« Condanna il medesimo cav. Michele Delitala 
alla pena della morte, da eseguirsi, previa degra- 
dazione, nella città di Sassari, alla perdita dei dl- 
ritti specificati nell'art. 44 del codice civile , alla 
indennità'che di ragione verso le persone offese , 
ed ‘alle spesè del procedimento , dichiarando ca- 
dute in confisca le ‘armi sequestrate, e mandando 
la: presente a' stamparsi., affiggersi e pubblicarsi 
nei modi e luoghi dalla legge determinati. » 

Scoperta di un'isola. ‘Si' crede generalmente 
che non vi:siano più paesi da scoprire: eppure 
leggiamo nel Liverpool Chronicle. 

Nel. viaggio verso l'Australia. della nave Ben 
Nevis capitano Heron nella latitudine meridionale 
di 44° 41° e nella stessa longitudine delle isole 
Crozet, si trovò inaspettatamente terra. Supponendò 
che’ fos; le isole Crozet, il capitano fece vela 
verso il sud per 120 miglia e fu assai meravigliato 
di trovarsi allora ‘appena appresso alle accennate 
isole. Egli descrive ta nuova isola come la più e- 
levata che‘abbia veduto, poichè la catena di mon- 
tagne sulla ‘medesima ha l'altezza ‘delle Andè in 
America. Le isole Crozet sono'sulla medesima li- 
nea delle isole Prince Edward, Marian e Kerque- 
lin.» 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del.25 gennaio. 

La seduta è aperta all'un’ora e mezzo colla let- 
tura del werbale della tornata di ieri e del sunto 
di petizioni. Alle due passate la camera è in nu- 
mero e si approva il verbale. 

Sulla tribuna c'è un'urna per la nomina della 
commissione del bilancio. Il presidente estrae a 
sorte ì seguenti serutatori : Valerio, Tegas, Mena- 
brea, Martinet, Mazza P., Bezzi, Bertini e Falqui- 
Pes. 














Cavallini*presenta la-relazione Sul progetto dhe 
autorizza la-divisione di Cuneo advoltrepassare il 
limite dell'imposta. Corsi la-relazione per autoriz- 
zare .la provincia di (Savona a contrarre un 


“Muluo. ee 
E) | Istituzione in Cagliari 
«di una succursale alla banca nazionale. 


La commissione: è. composta dei. daputati. Da? 
zioni, Sineo, Giovanola, Valerio, Ara relatore, Fal- 
qui-Pes e Ricci. 

Il presidente da lettura del progetto, quindi di- 
chiara aperta la discussione generale. | 

Bottone dice che non devonsi.i nostri concitta- 
dini di Sardegna obbligare a prendere come de- 
naro ciò che non è, facendo così una differenza 
fra la legislazione dell'isola e quella di terraferma. 
I biglietti saranno accolti con maggior favore, 
quando si saprà che si possono convertire ad oghi 
momento in danaro sonante, Il corso legale riu- 
scirà dunqué allo scopo opposto a quello «he isi 
propone il ininistero. La banca ha, del resto, già 
molti privilegi. Riservasi di proporre un emenda- 
mento. ULSIA a i 

Despine fa alcuni appunti al progetto, massima - 
mente: circa il corso legale e circa la possibilità 
dello stabilimento di una succursale della banca 
nazionale in Savoia, suceursale che tornerebbe in 
grave danno della banca di Savoia. 

Cavour C., ministro di finanze e presidente del 
consiglio: Da molti anni il ministero si preoccupa 
di quésta quistione, ma nun si trovarono mai azio- 
nisti. Quando io volli affidare il servizio della te- 
Soreria lla banca, le imposi come corrispettivo 
l'obbligo di stabilire una' banca in Sardegna. 
Quella. legge venne.in senato rigettata a serulinio 
segreto, dopo ché ne erano stati‘approvati i sin- 
goli articoli. Molti anche di quelli che avevano 
combattuto l'affidamento di questo servizio, mi 
vennero poi s pregare di spingere innanzi l'altra 
parte della legge; ma la banca naturalmente si 
ricusava. 

Non voglio tornare su quella questione; ma se 
sono convinto di una cosa, è l'utilità di quel prov- 
vedimento, che fa già introdotto con grande van- 
laggio nel Belgio, sicchè il paese ha da ‘altamente 
lamentare il voto del. senato. Secondo il dep. Bot- 
tone, par che si faccia un gran, beneficio alla 
banca; ma io gli dirò che cercai capitali in Sar- 
degna e dappertutto e che la sottoscrizione non 
andò a 100,000 lire. [o credo che i capitalisti ab- 
biano torto; ma c'è un pregiudizio contro le spe 
culaz:oni nell'isola di Sardegna. Mi rivolsi ancora 
alla banca nazionale; questa non voleva, ed iò do- 
vetti usare di tutta l'influenza sugli'azionisti miei 
amici, perchè la convenzione fosse accettata ‘ad 
un.votordi maggioranza. E gli azionisti di Genova 
acceltarono per non mettersi in urlo col minisiero. 
H-giorno dopo le azioni. ribassarono: di valore. Il 
progetto dunque,,o lo si accetta tal. quale, o verrà 
un altro più abile di me; Del resto, se si rigetta la 
legge, si fa un piacere agli.azionisti della banca. 

Il ministro poi erede che sia un beneficio pel 
paese l'aumentare le succursali. Quella di Vercelli 
fu imposta alla banca. Però siccome la banca di 
Savoia rese grandi servigi, fu bene amministrata 
e fece sforzi per aumentare la sua circolazione, 
non avrei difficoltà alla soppressione dell'articolo, 
con cui la banca è autorizzata a stabilire succur- 
sali nell'isola e in terraferma, tanto più che ciò si 
poirà sempre fare per legge speciale. 

Quanto al corso legale, mi riservo all’art. 3° 

Ara: Se si avesse da escludere il diritto della 
banca di stabilire succursali in Savoia, sî sarebbe 
intaccato ‘il principio della libera concorrenza , 
principio che la commissione voleva lasciarintatto. 
Non ho però difficoltà a che si sopprima l’articolo. 

Valerio, appartenente: alla minoranza: della 
commissione, dice che la banca nazionale ebbe 
già tanti benefici che ora non devonsi concederle 
mezzi eccezionali. Non vorrebbe poi che la que- 
slione si complicasse. con quella. dei vecchi bi- 
glietti. Io non credo che questi vadano a 400m. 
lire; ma in ogni modo, li ritiri lo stesso guverno, 
Il corso legale poi, se per Cagliari e Sassari non 
avrà conseguenze, pel resto della Sardegna equi- 
varrà al corso forzato , essendo così difficili le 
comunicazioni ‘che’ chi riceverà un biglietto , 
non potrà venire alla banca per cambiarlo in 
contanti. E se ne emettono: per 2 milioni. 

Ara avverte all’angustia delle finanze, che do- 
vrebbero rimborsar esse le 400m.. lire, se non 
fosse accettata questa. legge. È una carta tanto 
screditata, che torna in discredito anche del go- 
verno. Preferirebbe poi certo lasciar. libero il 
corso dei higlielti, giacchè anche in terraferma, 
dopo tolto il corso legale, guadagnarono; ma in 
Sardegna bisogna pur fare che prima siano co- 
nosciuti. Questo è un esperimento transitorio. Il 
corso legale cesserà, quando sia rimborsata la 
somma delle 450m. lire, 

Valerio vorrebbe che e la succursale di Sarde- 
gna e la nazionale stessa. fossero autorizzate a ri- 
cevere depositi di danaro, pagando un lieve inte- 
resse. Ciò sarebbe vantaggioso e alla banca e ai 
sardi, che saprebbero di poter deporre sicura- 
mente presso di essè i loro piccoli capitali. 

Cavour C.: Gli statuti della banca non le vie- 
tano ciò in circostanze straordinarie; ma 10 non 
credo opportuno che una banca di circolazione 
abbia a fare una tale operazione. Essa ha obbligo 
di grande prudenza, di esser sempre in condizione 
di cambi: re i biglietti. Più aumentassero: i depo- 
siti, più crescerebbe il pericolo in un momento di 
crisi. Io sono, quanto alle banche di circolazione, 
partigiano delle banche con larghi capitali; vuol 
dire che accanto ad esse sorgono banche di depo- 
sito e di sconto; così in Inghilterra, così pure da 


“oi, ove si stabilirono una ba 











Mate ET 
; banca, una cassa d'in- 
dustria ed'una di seòrito che Corrispondono l'inie- 
resse del tre e quattro per cento, e benchè sia isti- 
tuzione. nuova, fece nell’anno scorso operazioni 
per-qualtro milioni. L& banche che ammettono de- 
positi dévono, necessariamente restringere ‘la loro 
circolazione,.. 5 illa 

Michellini G. B. dice che questi inconvenienti 
Sparirebbero, quanto alla succursale di Sardegna. 
; «Cavour G.; Ci sarà. però sempre-inconvenienie 
d'incazliare lo stabilimento di una banca di sconto 
come a Chambéry. | 

Valerio dice che, se la banca offrirà ai sardi 
Maggior sicurezza, è opportuno che faccia lei 
questo servizio. La ‘barica nozionale poi poteva 
senza nessun vizio ricevere questo deposito di 4 
Milioni ed aldi là. Quelli che fanno deposito ‘presso 
una banca ne conoscono meglio. il meccanismo e 
sono men soggelle, a spaventarsi dei t dei 
biglietti. i sn dapraieti ni 
a Pallavicini Fr. dice che, sc la. banca_riceverà 

epositi con inleressi, quelli che' riceveranno: vi- 
gliettî, invece dit n pa 2 cc 


PPCIVOPA I 


bg: + se 2 fire Fran) MELI Ù, 
‘verrà mecessariainente dla i asgppino 


Bolmiila osserva che i conti correnti cumulano 


colla circolazione, e che qiiesta deve restribgèrsi 
quanto più quelli s'aumentano: Le bariché di Lon. 
dra, di Parigi, di Brusselles,. nun fanno depusiti 
con.interessi. Quanto poi. al lasciare che ‘riceva 
questi depositi la succursale di Cagliari; mota lehe 
surebbe introdurre varietà di norme inluno Stesso 
stabilimento, e 

‘ Valerio, dice che era siamo in circostanze, quasi 
sicure di patè e verranno quindi dissoterrati.i,ca- 
pitali. i 

Quanto alla ‘diversità d6lla normo , si dovratino 
dunque vegare anche i viglietti a 20 lire eil corso 
legale. td Li Bg Atto] 

ll dep. Bolmida: recò. l'esempio: delle batiché di 
Londra e di Parigi.;.ma.egli sta perlegrandi‘ban- 
che privilegiate ,..io, perla libertà: delle banche, 
Quelle grandi banche non ammettono; poi di piecoli 
biglietti che servirebbero pure a facilitare la.circo- 
lazione © quande vengono le erisi, quando crescono 
i bisogni della piazza ,. molti negozianii non sono 
ammessi allo sconto e la banca non .corrisponde 
a quel servizio a cu è chiamata. Se allora avesse 
avuto grandi depositi, avrebbe ‘potuto suimentare 
19 sua circolazione e Servire meglio 'ai bisugni-del 
paese. ” bi orof 3004 “2h 

Bolmida; Il dep. Valerio non uo bed quo. 
sto, che i conti correnti, cumulanocollasicircola - 
zione, la' quale si, regola anche. sulle somme»depo- 
siate. Cho se queste non entrassero nel. misurarla 
mellerebbero Ja banca in condizione pericolosa, 


possono averne il'triplò. Budo ) 
Cavour: C: Il dep. Valerio disse che,'se tb banca 
nazionale avesse* avuti: depositi, non vi'sarebbe 
stala la necessità , di innalzare lo sconto. Questa 
dei depositi sarebbe per la banca una buona: 9ps- 
razione, giacchè riceverebbe al tre, per impiegare 
al sei. Quattro milioni di dopositi sono pochi, in 
relazione alla ricchezza del paese, ma molti, se si 
consideri la novità dell'istituzione; fra qualche anno 
andrà ‘a'30 0 40 milioni. Sé la’ banca nazionale 
avesse questa quantità di depositi, dovrebbe néées- 
sariamente limitare le sue operazioni, l'emissione 
dei biglietti. IABIDUI Qin 
La banca fece sagrifici enormi per sovvenire i 
bisogni, del commercio; prese ad imprestito dal- 
l'estero ed a condizioni onerose fino ad 8.milioni, 
la metà del suo capitale. Vorrei che mi si indi- 
casse un’altra banca che avesse fallo un, aerificio 
dî 400 è più mila lire. Sî dava poi a RARA 
e @'chi preseritava un bordereau di cento mi 
lire, ed a'chi uno ‘di ‘venti. 'Necessariamente si 
dovevano ricusare molte domande è questi atrando 
gridato, ma io non sò eosn' si potesse fare di ‘più, 
nè quelli che gridano hanno sempre ragione? 
| La camera passa alla discussione degli articoli 
e prima a quella dell'articolo terzo, che tratta ‘4p- 
punto del corso legale dei biglietti, dietro proposta 
del'dep.. Stneo) St Rei atiiSo jlol 
Bottone propone un, emendamento che, ha per 
effetto principale di togliere questo corsa legale. 
Sineo insiste Su cid che, nelle parti ‘lell'isole 
lontanè, da'Cagliari, ‘il'corso legale avrà gli siossi 
effetti del corso forzato, CH © vinuvioiai i 
Asproni dice che i sardi sono sospéttosissimi 
e non vorranno prender carta invece di denaro: I 
biglietti saranno scontati da: usurai e quando' ces- 
serà _il corso) legale non cesserà ancora l’impres- 







sione cattiva. Lo stato non .è così povero da:non 


poter riscattare esso i biglietti vecchi. e non.far 
quindi nessuna concessione alla banca, .. ...,,; 
Ara dice che, per la Sardegna , si doveva tener 
conto delle condizioni speciali del paese e della po- 
polazione. Quando vedranno, del resto , che pos- 
sono convertire quandochessia i viglietti în danaro, 
cesserà ogni sospetto: Anche în Piemonte fu Îl corso 
tic] contribuì a spargere l'abitudine déi' vi- 
glietti. ol CTR NOM i toi 4 1 
Michelini G. B. dice che, sa si vuol vincolare.il 
pubblico , si allontanerà, ancor più il momento in 
cui questi viglietti abbiano ad esser.acceltati faci]. 
mente. L'unico mezzo di dar ad essi favore è la 
libertà, © gia eigen sfisins 
Cavour C.: To prego la camera a volermi con- 
cedere di rispondere domani. È già tardi è la que- 
slione del corso legale vuol essere trattata a fondo. 
La seduta è levata. Son quasi le. SU 
iz Ut e Hab. olilor 
Ordine del giorno per la torna ta di domani. 
Seguito di questa. diseussione..\ ian; non 
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citiNotizio ! Wstere' 

PZA IAZ4A I Fi 

Salt svizzera! i 

Ticino. governo del cantobe” Ticino ha in- 
flitta la multa dj L 250 al parroco Codelaghi, per 
aver questi sparlato del matrimonio civile. 

“aj Gonlinuano, i) dibattimenti del processo De 
Giorgi. 


"L'udienza del ‘20 è' statà esclusivamente vecu- 
paludall'aringa dell'avvocato ‘Psechio; in difesa 
degli imputati. 

Vedi AUSIBIAT 

— Leggesi nel Corriere italiano; 

« La riduzione dell'imp, reg. armata procede 
Valicremiente..“Numirose schiere di congedati tra- 

versano le varie; provincie affine di ‘portarsi, dal. 
luogo ove erano finora aguartierati., alleloro pa- 
trie. Da questi congedi risulta un grandissimo al- 
leviamento ‘atle'finunize dello statb. 9‘ 
di i RUSSIA‘ 

Il Kaukasus ha una notizia, che sparge luce 
affatto nuova su tutta la campagna di Mingrelia. 
Finora si era creduto 'eh’essa fosse stata intrapresa 
senza l'appoggio. di; .Sciamit, ed oggi invece rile 
vasi con grandissima sorpresa che,secondo,, aghi 
probabilità sesistelte un piano,compiuto di «cvope- 
razione fra questo capo: 1i comandarte turco. 
Alla metà. d'agosto, (riferisce il foglio summento- 
vato) Mahomet Amin aveva raccolto circa 3000 
voniini per sorbreil.iere Wat kuùban gli auls sotto- 
messi aì russi. L'arena" di questi ayvenimenti è 
dunque il paesò dei circassi indipendenti all'ovest 
dall’isimo cattaseò,* sul'filniè* Kuban, quasi ai 





la) 


‘nord' ddli'Abeasia) doveva Sostenero | straordina- 
Tittimente l'impresa d'Ombr'Bistià, vedendo così 
Ironcatai ai russiroguireomunicazione coll’interno. 

dl tenente ganerale Kosloffski ,, comandante in- 
terinale della linea ‘caucase@ ;riccolse. quindi al 
più presto le.truppe che stavano a'sua ‘disposizione 


accorrevano da varie parli. Questi erano accam- 
pari negli stretti del Kubai}'è del'T'eberda, distanti 
‘solamente; 10. verste dai posti russi sulla Kuma. Il 
29 agosto Kosloffski era arrivato alla Teberda , # 
già il dì soguerilo \rovavasi distante non più di 
mezzo iniglio dallo stuolo’ di Mobnmet Amin. que- 
sti PIAOATI Sulle alture di Kadykù e vi si afforlificò. 
Dug-gHlaglioni russi, sotto il comando del colon- 
nello *SultamiRasa“Girei ‘fafono iiintati verso il 
Kuban-superfore per respingere‘ rinforzi che per- 
venivano ai. montanari:;: il. che pure riuscì piena- 
menle, - Rio sc ug ph a asrstep) 

Il 2 settembre, quindi un giorno dopo che Omer 
bastià phissò fngur, Kosloffski ‘assali queste al- 
ture, le quali» sorio già’ celèbri ‘per la spedizione 
del.generale Emanuel nell'anno. 1828, (Questa vetta 
di. monte: posta sulla spomda'sinistrà del Kuban, 
vicino ‘all'imboccatura del'fiuinitello Cliudess.) | 
circassi avevano eretto non meno di 30 trincera- 
menti, un dietro l’altro, e gran parte di essi dovette 
esser, presa alla baionetta; In uno;di questi attac- 
chi morì il maggiore Ludulaki del reggimento dei 
cacciatori di Kuban; finalmente però i circassi, 
che avevano arti morti e feriti, dovelteto 
ripiegarsi è fuggirono por vie alpestri verso il gran 
Laba. Portal modo fu.soppressa in ner air 

avrebbè certame tub olto 
Vil de IU RIAUTE 

Scrivono da, Cristiania 11, gennaio alla. Koln. 

Zeitung: 
1) svIltrafMco con Arcangeli, lasciandovilibel tempo 
aperta la navigazione, è animatlissimo e si aumenta 
dl giotio in giorioo La pi Tidende an- 
» nunzia che a detta di‘ parecchi viuggiatori giunti 
dn:Trromsoè: da: Arcangeli, vivrussi starmano a tutto 
« polere onde; resistere efficacemente ad vr even- 
stuala attacco degli alleati. o}sisnio cnosentp 
teSì stanno costruendonsei.: grandi fregate e 20 
scialuppe.cannoniere aselice, Tulti.i. luoghi. d'ap- 
prode, vengono, armati, di batlerie] e. Irincee ,.,ed 
attorno alle vecchie opere. (orlificatorie, s1 Javora 
alacremente onde renderle più formidabili in forza 
ed estensione.-Quivivpirosesft somo tuttora in atti- 
vità e pon_si rende com i Oefrancesi 
abbia PARETI PSR IR pira fatto il 
blocco del mar Bianco. Da quel lampo in poi sa- 
ranà0 (partiti /pdr 6/da lArconigeli più \ &hé.400 na- 


vigli carichi di merci .d'ogni,specle. a, 
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Notizie ,Uitu 

Forino, 26-gennaio: 

In questi giorbî [cofrefafvoce della pos- 

sibilità di una crisi ministeriale in Inghil- 
tantaf e'bò hd fece menzione anche in qual- 
che'giornale di Torio! Morning Adver- 
tiserserive a questo proposito: ” * » 
BM gi. ziA 1 agg ib siondiev zizi i 
I club e in generale .il, quartiere di West-end 
erano nella scorsa nolte pieni di voci di ogni spe- 
Wigitiaginabile! Fra Menotizie Ché erdno più sparse 
ve'n'eta una ‘clie' diceva) avere lord Pàlmerston e 
lord Clarendon l’iutenzione.di.dare la.loro:demis- 
sione subito dopo.la riunione.del:parlamento. 

Il motivo assegnato, per questo, passo sarebbe 
stalo, che in sulle, prime essi-non,erano: soddisfatti 
delle condizioni di pace conceriate dall'Austria, .e 
che «non, avevano dato che con, ripugnanza, l’as- 
senso Alia medenioie, ‘perchè si videro soggetti ad 
giaî za dal ro colleghi. alla quale non hanno 
gioranza dei loro colle, call le, non hanj 
potuto resistere. È dna di AMB tabgere ha ati 





re cà 


pendii dell'Elbor, ed ‘una felicè diversione qui nel, 


per impedire la congiunzione dei montanari che. 





ione per parte della corte, e di una mag-| 


dichiariamo di! noù' prestate ‘alcuna fede “al'fa 
annunziato, } Ji; Ù ati 


Re NI si se i va DS 
Il corrispondente di Parigi del Times accenna 
che fra le cose. comunicate dal. .sig.. Seebach \al 
conte Nesselrode sulle intenzioni degli alleati per 
la futura campagna nel caso che noo si facesse la 
pace’, vi era, oltre la ristauraziene della Polonia, 
dapprima anche quella di daré i ducati italiani! al 
Piemonte, senza però toccare la Lombardia) L’Au- 
stria però non avrebbe voluto saperne e si oppose 
a qualsiasi cambiamento in. Italia. Perciò la que- 
stione si sarebbe lasciala cadere, e si sarebbe li- 
mitatà la comunicazione aì sensi indicati dal 


‘Vournal des Débats, di cui abbiamo fatto cenno 


nel foglio ‘di ieri. 


Si legge nel Daily Neros : 

« Il giuoco nel quale sono impegnati gli scri- 
bacenianti nell'interesse della ‘Russia è assai tra- 
sparente :. cercano di adulare e conciliare Ja 
Francia, d’ispirare ai francesi sfiducia. nell'In- 
ghilterra, e di persuadere il governo francese di 
mostrare la sua preponderanza. .assumendo.una 
posizione che costringa l'Inghilterra, suo mal- 
grado, a conchiudere la pace per timore di non 
essere lastiata'sola. ‘A‘questo fine si fa fare allo 


| czar ul seguenteidiscorso, che poi i' suoi aderenti 


sono'affhcdendali a' mettere in circolazione: « J'ai 
« les allemands en, pitié, les anglais enshaine, 
« et les;francais en admiration. » A. questo fine 
l'Indépendance Belge ‘è \l Nord descrivono la 
Francia com» calda € frettolosa per conchiùdere 
lapace, averdo guadagnato sufficienti! &Ilori nella 


/ guerra, e l'Inghilterra ; altrettanto ansiosa di pro- 


lungare Je ostilità, colla. vista, di trovare l'oppor- 
‘unità per redimere il perduto prestigio. Abbiamo 
la convinzione che vi'è si poca verità nella; pri- 
ma di queste allegazioni come nella scconda. 

« Certamente-la muggioranza dei giornali di Pa- 
rigi ha Wimiostrato una fretta poco dignitosa di 
combinar Una pace senza esaminarne rigorosa- 
metite'i termini. Ma così facendo essi esprimono 
soltanto ‘i sentimenti dei giuocatori della borsa, e 
della spregevole ed antipatriotica fazione dei fu- 
xionisti. Probabilmente ci si allegherà la severa 
sorveglianza che il governo francese esercito sulla 
stampa giornaliera ; ma avyi in ciò qualche cosa 
che richiede una spiegazione. La voce. del. pub- 
blico francese è stata ridotta al silenzio; e ciò ha 
reso impossible all’ imperatore dei francesi di 
creare 0 di pèrmeltere clie sorgesse una pubblica 
opinione, .sulla, quale | egli \potesse (appoggiarsi 
quando fosse d'uopo di tenere in iscacco:la buro- 
crazia,, Ora fra la burocrazia di Francia vi sono i 
più. azzardati e compromessi agiotatori della borsa 
Hanno troppi interessi a repentaglio per non arri- 
schiare uno sguardo sinistro è freddo, purchè con 
false rappresentazioni possano Sostenere i loro si- 
nistri\fini. L'imperatore e la porzione più rispetta- 
bile de’ suoi ministri sanno troppo bene quanto 
possano perdere impastando con troppa fretta una 
pace equivoca, e lasciando il. governo.nglese solo 
negl'imbarazzi. 

«In quanto al, popolo inglese, esso non si sotto- 
mettorà' di essere illuso, ma se potrà essergli dimo- 
Strato che i fini della guerra vengono assicurati 
mediante | termini proposti, non ayrà aleun desi- 
derio di prolungare le ostilità per considerazioni 
puramente egdistiche. 

« In quanto all' insinuazione che-l° Inghilterra 
deve riconquistare il prestigio perduto, è ridicola. 
Il popolo inglese ha compreso e'ha detto che il suo 
governo, non, ha agilo.come conviene al. governo 
di.una nazione libera è potente; ma se si vuol pa- 
ragonare i procedimenti del governo inglese’ con 
quelli di qualsiasi altro governo impegnato nella 
guerra, l'Inghilterra:noo ha motivo «i ‘evitare il 
confronto. Vi fu catliva amministrazione, : il co- 
mando fu affidato ad uomini che risultarono in- 
competenti, ma la bravura e perseveranza dei no- 
stri soldati.non fusorpassata; i nostri mezzi, pur- 
chè saggiamente governati, sono inesauribili, e si 
è dimostra che l’indegnazione pubblica dell'In- 
ghilterra può indurre i suvi governanti ad emen- 
dare i loro procedimenti, 

«Il, governo francese non: «ha alcun ‘motivo di 
correre dietro alla pace senza esaminarne il sarat- 
tere; il governo ‘inglese non ha alcon bisogno di 
protrarre la guerra onde riguadagnare un terreno 
perduto. Gli insulsi tentativi di seminare dissen- 
sioni fra i due governi possono quindi essere di- 
ZiAltro. | pero 


a quanto alle condizioni di pace, sarà tempo 
di discute E 
a'qul pin 






6 quando sapremo con cerlezza sino 
| qua! punto i governi di Francia, ed,.. Inghilterra 
sono involti nelle proposte austriache. In quanto 
all'estensione degli oggetti che devono essere assi- 
curati dai.(lermini di. pace, sarà lempo a discu- 
terne quando: lè negoziazioni saranno éffettiva- 
Mentevincomineiate. Fra dieci giorni 11 parlamento 
Si'adunerà ‘e non possiamo lollerare di attendere 
sino allora oido conoscere ciò che i nostri mini+ 
slrì avranno da. dite in propria difesa, » 


Si legge nel Times: 

< In una. eovferenza europea similea quella che 
ora è imminente, non havvi che un vomo solo che 
cI possa rappresentare degnamente, un solo uomo, 
nelle di cui mani ogni inglese porrebbe con fidu- 
ciavî destini del suo paese , ritenendoli sicuri, con- 
Iro-là di cui lunga esperienza e ferma risoluzione 
nessuno’ vorrà tentare un tour de force diploma- 
dico.” siigev dS dt | 
1. Se dal'riegoziazione dUvesse eSsere lutiga, non 
si dovrebbe neppure incomirciare ; se sarà breve, 
nessuno è più capace di condurla cho lord Pal. 





| 


Il 





lo è merston. Il'primoministro dell’Inghilterta, il capo 

della camera der comuni è anche in questo mo- 
mento il completo rappresentante del sentimento € 
dello spirito del popolo inglese, e perciò confidia-* 
mo che egli non ricuserà i suoi servigi alla na- 
‘zione che egli ha salvata dal disonore e condotta 
‘alliù Vittoria. » 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 23 gennaio. 


ì 


pre.le slesse notizie, qualche cosa si comincia a 


credere, e molti di quelli che tre giorni sono alza- 
Yano.le spalle, sentendo parlare di pace, ora co- 


Minciano.a prestare maggiore attenzione ed a per- 
suadersi che non è assolutamente impossibile che 


si conchiuda..Iì:commercio specialmente sitabban- 
don ai calcoli preventivi sulle speculazioni che 
potrà fare con Odessa,e non mi stupirei nemmeno 


clié qualche negoziante preparasse già un qualche 
eurico e lo spedisse nella speranzache durante il 
tragitto si,combinasse la pace. è 

IH Journal des Débats' con un tocco abilissimo 
e che rammenta la passata direzione del signor A. 


Berlin, pose ieri il dilo sul punto spinoso della qui- 


stione. Ei.disse :«Vorremmo che la paco fosse fatta 


‘é che l'alleanza inglesè si conservasse. That is the 


question: Ss id devo prestar fede ad uns lettera da 
oridrta ‘che iii fu mostrata e che merita infatti 


molta fede , il gabinetto inglese sarebbe nei trava- 


gli di una decomposizione , perchè sarebbero in 


esso molte è profonde le scissure nel mo di giu- 
dicare la situazione attuale. Attenti dunue, che io 
parlo per bocca di questo corrispondente  in- 


glesel 
Il governo francese si accorse da lungo tempo 


chela guerra in Grimea. non era nè molto popo- 


lare n Francia, nè molto adatta ad ottenere lo 
Scopo che le polenze alleate. si erano proposto ; 


fece dunque saper» al gabinetto inglese che biso- 


gnava finirla ; che il voler sostenere l'impero otto 
mano era Un'impresa simile a quella di sostenere 
il pontefice a Roma, e che , cioè , Tendeva neces- 
saria un'occupazione permanente delle capitali 
turche e romane, senza di che quei principati non 
sarebbersi sostenuti. 

Il governo, francese diceva al gabinetto inglese 
che. bisognava avere il coraggio di. abbandonare 
le utopie, fissare una linea franca di condotta ‘e 
percorrerla arditamente; conchiudeva che biso- 
gnava in una parola mancare ai trattati del 1815, 
oppure finirla con una guerra rovinosa e necessa- 
riamente sterile. Fu in questo tempo che vennero 
in:campo le: proposizioni austriache , è Luigi Na- 
poleone pose ‘il partito ‘all'Inghilterra ‘di scegliere 
o la sua proposizione o quella dell'Austria; 

Il corrispondente soggiunge che nel seno del ga- 
binetto: inglese le proposizioni. inglesi trovarono 
pochi fautori fra i quali perd lord Palmerstòn, è 
che dopo lungo dibattere, furono accettate le pro- 
poste austriache, alle quali fu appuilto lord Pal- 
mersion che appiccied quella coda del 5° punto 
la quale è come un'àncora di salute pel tetnpo fu- 
turo. Ma se la pace realmente si facesse probabile, 
non vedrebbesi come lord Palmerston potesse con- 
tinvare di rimanere agli affari, e rimanervi.con 
quei colleghi che hanno tergiversato} la sua poli- 
tica più ardita. 

Se la pace viene conchiusa, dice da ultimo quel 
corrispondente, bisognerà vedere se Luigi Napo- 
leone vorrà rinunciare ai suoi disegni o se vorrà 
proseguirli, nel qual’ultimo caso rimane ancora 
il dubbio se vorrà proseguîrli col' mezzo dell'al- 
leanza inglese o di quella qualunque altra a cui 
si riservò sempre aperto l’adito con somma pru- 
denza. 

In Inghilterra non è sicuramente l'opinione pa- 
cifica; quella che ha in adesso il sopravento, per 
cui se si facesse la pace ciò non vorrebbe dire che 
sarebbe terminata la guerra. Il partitò' tory è 
quello ‘che sarebbe chiamato probabilmente al 
Potere se sì dislocasse il gabinetto; ma lord Pal- 
merston difficilmente potrebbe mettersi da un 
CADIO, wa \ dè » 1 

Queste sono in compendio le cose chè ho letto 
in quel foglio e che mi sembrano degne:di esservi 
trasmesse. Tenete per fermo che qualche cosa, 
anzi molto di vero cideve essere. 

I nostri giornali hanno cambiato tono parlando 
della Russia; me.ne dispiace per il Charivari, che 
spesse fiate trovò delle felici inspirazioni alle spalle 
dei, poveri cosacchi; ma se si vuel ridere in adesso 
basla prendere il Constitutionnel-ed il Pays, ed 
ammirare il voltafaccia operato ed i dilirambi che 
già s'intuonano. È qualche cosa di enorme. 

Nei dipartimenti dell'ovest si continuano a fare 
degli arresti. 

Ore 4. La borsa d'oggi fu eccellente. 1 banchieri 
furono rassicurati dalle lettere che . loro giunsero 
dalla Germania, dove , Si scrive, che tutto va per 
il meglio. La sola notizia. che abbia circolato , e 
che sembra certa, si è che il sig. Drouin de Lhuys 
abbia ritirata la sua dimissione. A. 


BELGIO 


La camera dei. rappresentanti del Belgio si è 
occupata ieri della quistione. sorta. riguardo al 
sig. Brasseur, professore dell'università di Gand, 
accusato di aver niegato la divinità di Gesù Cristo, 
e di aver esaltato il protestantesimo contro il cat- 
olicismo. 


t 


Egli è inutil» il negarlo. Ad;onta di tutti i di- 
Spacci che anvunziavano la. pace coma, bella e 
fatia,.il pubblico non si sentiva disposto ‘a pre- 
Slarvi un'intera fede, e specialmente il contegno 
rdella».stampa «inglese contribuiva a mantenere 
quella prudent+ riserva che è sempre necessaria 
inqueste circostanze. Ma'a furia di ripetere sem- 


Il professore aveva spiegate le sue assetz'oni in 
una lettera ‘diretta al ministro dell'interno; il con- 
Siglio accademico, senza cacciare i quattro allievi 
che. avevano riferite le proposizioni udite dalla 
caltedra, aveva però assolto il professore. Tuttavia 
si vollero fare interpellanze. La discussione fu 
assai animata. Ma il ministro dell'interno, benchè 
apparienente al partito cattolico, ha dichiarato che 
non vi era ragione di destiluire il professore, e 
che le spiegazioni: date erano sufficienti. 

L'intolleranza religiosa ebbe anche questa volta 
una solenne sconfitta. t 
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Mispacci elettrici priv. 
i Agenzia STEFANI 
Parigi, 25 (sera) 

Il Morning-Post del 24 dice: Tostochè 
l'accettazione dell'ultimatum sarà definitiva 
( pleinement établis ) i preliminari di pace 
potranno essere stabiliti a Londra o a Parigi. 

Oggi la borsa fu più fiacca in causa della 
realizzazione e-delle voci corse di torbidi 


in. Russia, che però non hanno alcun fon- 
damento. sto) | 


Dispacci elettrici dei fogli franeesi 

Londra, 23 gennaio. 11 sig. Macaulay)ha.dato 
la sua dimissione, come membro del parlamento. 

' (Lejolivet) 

Londra. 23 gennaio. Il Morning Post dà come 
notizia autentica ricevuta da Pietroburgo. che il 
18 lo ezar ha mandato l'ordine ai generali russi 
in Crimea di sospendere le ostilità. Lo stesso gior- 
nale aggiunge che il modo più. savio e più sicuro di 
agire per gli alleati è di continuare i loro sforzi 
sino alla firma dei preliminari di pace colla Russia, 
e ciò sarà poi seguito ipso facto dalla cessazione 
delle ostilità. (Havas) 

Berlino, 22 gennaio, Si assicura che l’Inghil- 
terra non, riclamerà l'accettazione delle sue. do- 
mande prima dell'apertura delle conferenze, ma 
le farà valere nelle conferenze stesse. ; 

(Indép. Belge) 

Londra, 22 gennaio, Il Morning Post' pubblica 
in una seconda edizione. una lettera del suo cor- 
rispondente da Parigi, nella quale si dice: 1 go- 
verni alleati si occupano a formulare de»basi da 
sottomettersi alle conferenze di pace. Il governo 
inglese, agirà con, prudenza ‘e. fermezza; e i due 
gabinetti sono risoluti a far prevalere leloro pre- 
tensioni senza.ammeltere alcun ; tentalivoedi elu- 
derle. 

Quando le aperture fatte: dalla. Russia Saranno 
state rivestite di una forma definitiva; un armi- 
slizio sarà immedintamente conchiuso. 

Il Times dice dal suo canto in una seconda edi- 
zione che probabilmente, se un armistizio sarà 
conchiuso, le conferenze si apriranno sia a Bfus- 
selles, sia ad Acquisgrana verso la, fine del mese 
di marzo 0 la metà del mese d'aprile. 

.{Indép. Belge) 

Dispacci telegrafici dei giornali inglesi 

Berlino, 21 gennaio. Si assicura ©he la deci- 
sione in favore della pace presa dalla ‘Russia ‘è 
stala straordinariamente pronta ed era inattesa 
nelle alle regioni'uMeiali di Pietroburgo 1 resi- 
denti russi a Vienna, e.le persone addette all’ am- 
basciata, avevano fatto tutti î loro preparativi di 
partènza; ; È 

Havvi luogo a credere che la Prussia riceverà 
dagli alleati l'invito d’assistere alle prossime con- 
ferenze. Però la ‘Prussia dovrà dare la sua ade- 
sione alle proposte austriache e prestare la sua 
assistenza nello stesso modo come. l’Austria, ed 
appoggiarle se le negoziazioni non riescono. Se la 
Russia si rilirasse, potrà combinarsi una coali- 
zione generale delle potenze tedesche contro di lei. - 

(Standard). 


G. Romsarvo Gerente.._| 




















" 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO; 


Borsa pr commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 25 genna 1856. PECA 
Fondi pubblici MERE) 

18485 0/0 1.7.bre— Contr. della m. in é.88 | | 
1849 >» 1 genn. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in e. 86 50 aq 
Id. in liq..86 50 p.31 genn., 87 soa: 15, 
25.50 25.50 p. 29 febbr. 


Contr. della matt. in c. 86 '75 87/95 î 
Id. in liq. 8775 p. 29 febbr. © 


Fondi privati 


Az. Banca naz. — Contr. matt. in e. 1200 1210‘ 
Cassa di comm. ed ind.— Contr. del giorno prec. 
._ dopo la borsa in e. 548 
Id. in liq. 550 p. 31 genn., 555 p. 29 febbr. 
Contr. della m. in fig. 551 p. Saem è 
Ri pi \ 558 p. 29 febbr. 
Ferrovia di Cuneo, 1 8.bre—Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa ine, 585 
É d. in liq. 595 590 600 p. 29 febbr. 
Ferrovia di Novara, } genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa în liq. 502 p. 31 genn., 
543 545 p. 29 febbr, 
Contr. matt. in liq. 545 p. 29 febbr. 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in liq. 260. p. 81 genn. 
Ferrovia di Susa — Contr. del giorno prec. dopo 
borsa in liq. p. 10 fobbr. 
Contr. della matt. in e. 500 495 






























“von Tutto d'sidldettà prodotti devono essere muniti diuna etichetta portante il nome 





‘in SETA, di nuovo genere e guerniti în fiori artiliciali 
i via Barra di ferro, casa Albani, m32; piano; secondo. | 








Approvazioni dell ecadbmia di Medicina di Francia è della Scuola di Farmacia di Parigi sopra un | 
rapporto alla Corte d'Appello di Dijon dei sigg. Chevalier et Ossian Henry, membri dell'Acca- 
demia di Medicina, e Hel $îg. Lassaigme, professore di chimica della Scuola imperiale di Alfort. 








ELISIRE # GUILLIE "Wien PAOLO GAGE 


In Parigi, via Grenefie-St-Germain, N° 13. 
Estratto dal libro intitolato : TRATTATO DELL'ORICINE DELLE MUCOSITÀ CATARRALI, delle infermità tte esse cagionano 
° ddei mezzi li combatterle ellicacemente. da se stegso coll'Elîsire toriico anti+mucoso del D.r Guillié. 
















(li antichi. che avevano dato al Catarro il nome di Piluita, o di'utia infiammazione violenta, si comunica questa tifiammazione alla! 
Flemma, ly stefinivato up maorne-visthioso 0 collante, chesi osserva, milza, allo stomaco e agli intestini in séguito d'uno stravaso di 











alla superficie delle membraie mucose per umettarle e facilitare Je bile in questi differenti organi. Una vera puzza pulrida per lal 
doro: funzioni; bile sì ‘sviluppa ; l'ilterizia, la febbré gialla. Le' febbrì putride 6 
Molte cous: contribuiscono ad aumentare la secrezione di questo biliose, de febbri d'aria, il:choleraze le- malattie pesti 


di 
mano nella vescichetta del flele, ecc. 
isogna cacciare dal ‘fegato la 
e, a misura che essa:si prod 


Del restò è facile a dichiarano, i calcoli biliferi sì 
influire su'nostri |. Per prevenire tali disordini 
\ come sarebbe putrefalta dall'infammazio 


Umore, e ad altenare la su 
concepire iiato ld sua prod 








ione immoderala deve 
importanti della 












ile 

ife accessi di tosse convulsiva., è Îl malato muore rimedio; cioè a dire, che l'Elisire di Guillié preparato da Paolo! 
on si affreltano amministrargl l'ELisIiRe DI GUILLIÈ | Gage eil migliore agente che sì possa impiegare per sollevare subito) 
gli sforzi impotenti della natara, © guorire solidamente. La guarigione si completa facendo uso dell 
PARALISIA. => Il cervello è attraversato da unad Tissuto-Elettro-Magnetito. 

di vasi singuigni è linfatici; esso è intralciato| Ni potremmo passare in rivista la serie completa delle 
la 0 membrana mucusa; che traspira un umore viscido ‘eagionale Va" catarri. Noi preferiamo rinviare il lettore al pi 
mantenere quest’orguno in uno stato d'umidità con=|jila da citi sono estratti paragrafi pi ti. e chesi dà 


: I Icon ogni bottiglia d'Elisire di Guillie. 
cho, per una causa qualunque, un poco d'inammazione È LI 5 
maltesi, 58 ne! vasi sanguigni 0 Jinfaich sia nella polticola ol Questo libro tradotto in italiano, è stato depositato, 
imbrama inucasa, e che în seguito l'amore viscilo è separato!» ei tra ii i i esì i il 
iù: del biso:mnevole, inmediatmuente sì verifica l'effusione d que} Conforme + trattati internazionali esistenti fra la Fran 
sl'umore nc; cervello, e poco dopo, Apoplessia e Laraliata; [ciz, l'Austria ed i diversi Stati Italiani, per conservare 
i L'nnico inezzo pèr impedire una siniile sventutà st è Ui fare i A proprietà i V ni 
Mol'Eusire di FO din (denaiaie deo Fdfaion | tutelare Ta proprietà letteraria dell'autore e del tra 
per prevenitla e per operarne il risssorbimento per una deriva duttore. Qualunque bottiglia che non sarà accompa 
le, potente sul Lubo intestinale, se lta'avuto luogo. ; sto lì arà ri } H 
'Bile, Maialtie biliose, Febbre gialla, Mtterizia, Indigestioni, ("OL da questo libro sarà riputata opera di contra: 
olera-Morbus; tec. — Quando il fegato è divenuto la sede di|fazione. 


TESSUTO ELETTRO-MAGNETIGO, approvato dall'ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI 


I medici i più accreditati, hauno sperimentato questo Tessuto. | Questa draspirazione abbondante, prova evidente dell'attività 
L'hatmo trinito particolarmente efficace pei dolori gottosi, reu=ltaliea, trascina secv la causa della malattia, rivela tutto il 
tici, nevralgici, cefalici ed altri, e specialmente in ogui specie! derivativo del quale’ li tute distene la sede; spesse volle dei 
d’ingorgamcuto polmonare, plevrale,, addominale (dropisia, ecc.)  |tonî sorgono sotto questa influenza, ed allera si ottengono tutti 

ene Pa è henefizi de' linimenti, (le'vescicanti, dell'impiastro di pece di 
«Proprietà del Tessuto Elettro-Magnetico. \gogna, seuza averne. gl'inconvenienti. 


Il Tessuto ElettrosMagnetico eve letsne proprietà curative, Impiastro pe'Calli ai piedi. 

imo alla sostanza vegetale che lo compone, poi at metalli della] ;\In questa stagione i (calli ai piedi fanno soffrire. Ricordiamo all 

la elettro-itragnefica ‘di Volta, che vi sono ‘incorporati in polvere | nostri lettorì che venti anni di felici succcssi costanti attestano 

pnpalpebtie; Agisce. poi come intonaco impermeabile. Fisso produce tl Sia gomito dél sig. Paolo Gage, farmacista a Parigi, è ill 
parte bre sì applica int traspirazione abbondante sempre|migliore mezzo. che si possa implegare per porvi sollievo e 

|, @ spesso ncre e muisettiomin. x ! {rielì radicalmente. 
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lincaricato 4) 
mevole. ‘* 




































hi deisignori E. Pignatel' e C. Meunier, colla firma del'signor Paolo Gage, onde es- 

i serericonosciuti voriditi e non'opera di contraffazione. Essi trovansi in lutie le 
ipninvipali farmacie d'Italia'e dal sig. Dawas in Nizza. — Agenti generali per là 
vendila all'ingrosso Savarino e Virano, via dell'Arsenale, N. 4, in Torino, ed E. 
;Pignatel e 0. Meunier, in Parigi. —Vendita al minuto da Bonzani e da Depanis, 
farmacisti in Torino. 














Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B: V, degli Angeli, N. 9, 
\ Contabilità agricola; divisa in sei l'avole Sinot- 
* tiche e. semplificata in.modo.che.in ogni arti- 


AGLI AGRICOLTOR | 


oblo"di Entrata è di' Uscita sia evitata qualunque oscurità.e confusione, e.che 1 singoli 
oggetti prèseritito a Colpo d'dcchio il loro vero e\giusto risultato, — Prezzo, L. 1,25. 


POPNDBI i N Nuoyo modo di registra. 
AI PROPRIETARI DI CASE E STABILIMENTI LOCATI Site "scita massima 
utilità, mediante rilquale sivdistinguono le Esazioni, le Spese ed il Bilancio; e senz'altra 
operazione che quella di segnare una:sola cifra, ognuno può,conoscere a eolpo d' oechio 
il reddito. del-proprio,stabile. — Prezzo .L. 1, 


Spedizione nelle provincie franca di porto mediante vaglia allrancato del valore conri- 
spondente all'opera domandata indirizzato al Direttore del suddetto Uffizio: 


1g Guoblba,: 


"© ASSORTIMENTO 


i di tutti gli. eggetti necessarii alla 


POTICHOMANIE 


Casseltè contenenti tutto il necessario per fare due 0 più vasi coll'istruzione al preszo di 


L..12-— LL 15 — L. 20 —L.25-— L. 30,ed'oltre. 
a A norma del prezzo verrà rigorosamente falta la, spedizione. 

Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancàto, all'indirizzo del Direttore 
dellò'stesso Uffizio. |‘ 1 duo 


rr 
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; INGRANDIMENTO 
del MAGAZZINO. in ferramenta ‘e ‘chin- 
caglie con, utensili da falegname, calzolaio 
e serragliere,.con grande assortimento di 
Casse, forti in ferro per sicurezz 


DI BARTOLOMEO FONTANA 


Via delle Quattro Pietre, N14, Torino: 


Fabbrica nazionale di Tappezzerie 
IN CARTA a presso fisso 


‘or VARETTO. ANG. = LEBORO ANT. 


Borgonuovo,via 8. Lazzaro, casa Calori, 37, Torino 


IL VETERANO. CHiAPPERO,OTTICO 


ALMANACCO MILITARE | op ui Sat 
gUoR Cai | via di Po, vicino al Caffè Fiorio 


Vill ' pel 1856 | Ha segrate un grande assortimento .di 
HA ERETTA "da +. . | canno©chialî d'armata e per la marina in- 
adorati Alto 2 ea pere di inci- | glesè: Ricevette puranco una grande quan- 
SORU ORTI el 3 PE | tità di camnocchiali da teatro di prima qua- 
niSi. vende nell'ufticio del Fisehietto. { lità e.delle migliori fabbriche d'Europa. 
job ang osiofy nb URI - 
j i 
ideal È 00G pula 





RIPARAZIONE 
ai Camini difettosi per il fumo 


CANAVERO GIUSEPPE © Fumiota 


dimorante in via dei Guardinfanti, porta 
n.5, mel. cortile del Limone | d' orò, s' in- 
carica. di ‘togliere .il-fumo a qualunque 
camino, con guaretitigia dell'esito ed a 
non ricevere il pagamento che dopo lunga 
data. 

NB. L'iscrizione Lrovasi accanto alla porta. 

NTAPRIRII SPINE 
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ELEGANTE SASSORTIMENTO 0127/077705 | 








— ev e eg» > 
NEGOZIO.DA CAPPELLI sese to 

orino. — Recapito in via del Cannone:d’oro, 
n. 10, piano 1‘, dalle ore 2 alle 4 pom. 


FONDERIA DI STAGNO 


Via Porta Nuova, N. 19, Torinò, 
G.N. SAVAGLIO 

Con la massima perfezione et modicissimi 
prezzi fa tutti gli oggetti in stagno pet Sta- 
bilimenti, Ospedali, ecé!: tondi, scolelle, 
litri, mezzi litri, bicchieri, vasi; banchi, fon- 
tane, bacini per caffè, sorbettiere alla napo- 
letana, bombere, cabatretti di stagno, ultone 
e pacfond, ecc.; stampi da candele, co- 
fanì in stagno ed in piombo, siringhe a 
pompa, a irpigaleur, ja idromory rotative 
pressioni e; siringhe usuali; coprimenti di 
terrazze; tubi, lastre e! fil di piombo di'ogni 
dimensione. ! gua 

DEPOSITO d'Estrattò d'Absinthe concen- 


trato dî Couvet 'Svizderò. 








Via S. Francesco d'Assisi (dì Torino), N.8° 


GRANDE ASSORTIMENTO: 


d'Armi da fuoco DAI 
e dà taglio, che il 
sottoscritto.offre agli. ama- 
tori. della. caccia, rome 
pure agli Ufficiali 
Sciabole di nuovo modello 


vendibili a modicissimi prezzi presso GIO. 
AIMINO. 
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Madame PAUL 


A l'honneur d'annonceraux Dames un.joli 
choix d’étoffes de suie en tout genre, robes 
en soie et laine; — Id, de faniaisie, ete.;etc., | 
chales turques et frangais,, longs et carrés. 
— La susdite reprend en échange de ses ar- 
ticles, parures anciennes, bijoux, objets d'é- 
tiquette, comme aussi tout'ce qui concerne 
la toilette des Dames. ( 


Les Dames sout priées de s'adresser 
rue de la Consolata, 12, maison Paesana. 


NB. Mapame PAUL sé lfart'un devdir'de 
prévenir les Dames pourleur gouverne qual 
ya une personne qui fait le méme genre 
de commerce, et se présente au riom de 
Mapame PAUL; de sorte que ; pour éviter 
toute méprise; les. personnes qui désirent 
traiter avec Madame PAUL: sont priées de 
se diriger à l'adresse ci-dessus indiquée. 





| 








€ PATE. GEORGE 


rmacien:d Epinal (Vosges) 
Fabbrica In Parigi, 28, rue Talthout. 


+! CONPRTTO PETTORALE DI REGOLIZIA E. GONMA, 
ammess0 all'Esposizione dei prodotti dell'Industria in Parigi, li $ guigno 1843, 
Riconosciuto eficacissimo | può mal essere nuociva,, Essa 
Il contro de inffamonozioni ed | tiene Inogo der décorti petto» 
| irritazioni della gola e del | rall, e conviene, alle. persone 
| petto, conosciute solito il no- | rhe vogliono curarsi conti» 
| Me dti infreddature , rauce- | nuendo kloro affari, 0 viaggi, | 
uni, estinziohe di rocce, ca- Le numerose apprebazioni 
tarro acuto 0 cronico, as- | dei medici, che ne prescrivono 
ma, fosse canina, c contro il | l'uso, i felici risultati det suo 
orippe. | impiego, e la voga inunensa 

Questa Pasta, d'an sapore | che essa gode da più di vent 
Piacevolissimo, calma la lusse anni, attestano . sifficienta» 
tsficilità l'ospettoriazione. Essa ‘mente ta superiorità di questo 
ba sopra mole alipe prepora- | Confetto Pettorale, per 
init ifel'stesso genere il il quale diverse ricompense. 

» di sonori Mrifiche sono stai accore 
nendo uppio dare, 

« L'Accademia dell'Industria francese, nella. sua 
«seduta generale del 20 higlio 1845, ha decretato 
« Una medaglia d'onore In argento sl signor 
« GEORGE, farmacista spina! per È perfezionamemi 
« che egli Tia procuràt nella, preparazione della, sua 
* eccellente PASTA PETTORALE, le di cul preziose 
« qualità eravano costatate dalla commissione ‘Incoris 
« cata cli fare l'esame! è É 

Trovasi intutte le principali farmacie d’Italia 
e. da Bonzani, DePANIs ‘e FusELLI successore 
Mazzuechetti, Torino, — Agenti generali per ta 
vendita. all'ingrosso Savarino e Virano, via’ 
dell'Arsenale, N. 4, Torino, E. PiGwaTEL: E; 
MEUNIER, Parigi. tal 
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Il 
PORTAVOCE d'AERAHAM 
() D'AIX-LA-CHAPELLE | 
CONTRO LA SORDITA'. 

Quest'istromento tascabile e di un uso facile su- 
pera perla sua efficacia ogni altra invenzione co- 
nosciuta finora a sollievo di vel che sono offesi 
nell'udito. Alla comodità unisce la éleganza : è 
foggiato all'orecchio, e di una grandezza quasi 
impercettibile, non avendo che un.centimetro di 
diametro; cionondimeno egli opera con.tale forza 
sull’udito, ché l'organo, anche il più difettoso, ri- 
prende le sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- 
vono possono: golere di una conversazione  gene- 
rale senza quel rombo che ordinariamente soffrono 
i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso J'U/ficio 
Generale d'Annunzi, via Madonna degli Angeli» 
N..9. 

Per ogni paio munito del suo ‘astùcetò: 


LC) i te pei Er 





In argento dorato. ... »; 23 

In'argento . . .. ittero oa 

Spedizione nella Provincia contro vaglia postale 
affrancato, all'indirizzo del Direttore dello stesso 
Uffizio. , ì IU] vie 
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. emer 

Deposito di Dominò 
IN SETA, DI NUOVO GENERE 

ag Via Nuova, N. 17% primo «piano. 


: : I 


DES I dhcelom vi. 610 








ini An 
ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle ultime variazioni. 
iS iuguat sigob 
da Torino @ Genova 
Partenze da Torino per Genova, 
Ore 6,00—9,00—11,15 antim, —3,45--5,30 pom. 
Partenza da Alessandria per Poriho 
Orè 5,20-8,55 diitimi—1,276.45 poni. ; 
Partenza da Alessandria per Genova, | 
0re3,30 —8,45—12,30ant.—1,15—6,30—8,05 pom 


nia glio, cOp tif meio 11, 
bici ur partenze da Genova per Torino, ;. 
Ore 6,40-11,15 antim.—-4,00 pomeridiane? 

+ d@ ALESSANDRIA Cd ARONA 
Partenze da Alessandria | Partérizé do Arona 
Ore 5,251 9,05 atitim) ‘| Ore 5,30 10/00'8ht. 

+ 1,40,.7,00 pomer. | 4 18,30)! 4,40 pom. 
da Montana a Vigevano" * 


Partenze da Vi 
Ore 6,15 
>» 29 


Mi 
ano | Partenze da Mortara 
9,40 antim. | Ore 7,15 10,40 ant. 
‘4,30 pom. ». 3,00 8,20 poni. 
da Torino a CUNEO è ..., 
Partenze da Torino. |. Parienze da Cuneo 
Ore 6,15 9,30 anum. Ore.6,15: 19,80 \antim. 
» 3,10, 6,29 pomer. »3,80; 6,25,pom. 
da Bra)a CAVALLERMAGGIORE 111%) 
Partenze da Bra “| PartdaCavàllerm. 
Ore:6,55.10,10 antim; 1] Ore:7,3510,50 ‘aritim. 
» 3,50 pomerià, ».14/30 ponrerid.. 


vil 1 da Tomiwo la Susa US To 


Partenze da Torino ù parienze da Susa 
Ore 6,40 10,15 antim. | Ore 6,45 antimerid. 
» 5,45 pomer. "| *12,30° 5,50 pom 


da Tonino a Pinmoo # : 

Partenze da Torino, |. Partenze daPinerolo 
Ore 6,25 antimerid, — | ore 88 anlimerid, 

» ‘12,00' 5,00 pom.‘ | >» 2,05 7,10 pom. 

da Torino a Novana-per Venosri®, 

Partenze.da Torino per Novara. | 

| Ore 7,30. antitm.—12,;30—5}90' pomerid 

Partenze da Nuvara per Torino" ‘© 

“Ore 7,00 anlimerid.—12,90—-5,00 pomerid., d 

da Novana ad Anoma: 1 +) 10 


Partenzé da Novara Partenze da ATOna 

Ore.8,10. 11,05 antim.. | (Ore 5,30, 10,00.ant 

». 8,40, 9,00.pom...] ,.»1.3,30,,4,40.pom. 
asili. mu Losa sa lessatio 
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Si vende all'Ufficio dell'Opirlione e dai' prin 
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‘cipali librai :. | ; i ito 
) : trgdertt (3 Y Pi Fiolnin Bo 
i. INTRODUZIONE 10° 


iù IP ceevtiagiga UT abbonr let yo cdi] 


TORIA DEL SECOLO XIX 
Nea ele Val'6?G. GERVINUS ‘0 o" 


pusshiai 


Traduzione dal tedesco di .P. PEVERELLI. 
it ec Ea SARI di Vatcim il 
Questo libro che espone in modo.chiaro: e 
succinte la situazione’ politiea: dell’ Europà, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
‘ questione orientale con''singòlare acuttie'e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del‘1° volimé della #torîa 
del secolo XIX dello 'stessò autore, dél'qualo 
si sta pura preparando la traluzione: 
per — - len bo 
ù ; vas abi biienzia 1og.3 Al 
. STORIA. DI VENEZIA. do 
: die li 20 0 Lef 180.0* Ì 
dal 1798 sino ai nostri iempi... 
Due volumi. — Prezzo L:!81 ‘è 
È un quadro eompleto della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo,.interrotta per poco:tempo dal Reguo 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


AVVISO 
Deposito, delle. ACQUE ACIDULE. MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont; di Driburg , 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau- 
rizio‘di Recoaro, ecc.’ p pà i dir. 
Presso la farmacia Riva Palasss, piarza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 
Nella stassa farmacia trovatisi puro le Aéque mi- 
nerali naturali deile fonti di Recbaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliano',  Tarlavalle , S. Onidbono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide iù Hellibruw- 
S. Pellegrino , Tettuecio, Vichy, Selters, Filinau' 
Carlsbad'e Gleichènberg, nonchè tutti quei medi: 
sinali stranieri che godono magg tazione. 
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LA RELIGION DELLO STATO. 
IMVALDESI, SAN.,GREGORIO. 


Domenico De.Pradt,. l'antico e celebre ar- 
civescovo di» Malines:nella sua vopera-Les 
quatre sconcordats’al: capo quinto discorè 
rendo‘della così:detta' »eligion dello ‘stato; 
osserva come l'adozione politica di una re- 
ligion positiva sia sotta da quei principii di 
intolleranza che informarono gli spiriti nel 
medio evo. Religion dello stato, era quella 
a cui lo statò, per dir..così, si sposava in 
nome, di tutti; quanti i cittadini. Di questa 
sola perciò.era, pubblico.il culto e:non pro- 
fessata, escludeva .l’individuo»:prima. dalle 
pubbliche:scnoln iù consegnenza dai gradi 
aceademici, poi dai pubblivi uffizi, e insom: 
ma'da*Qualsiasi' politicofbnbre e'civil ticom: 
pensa: Lo stitò considerava questi individui 
comè altrettanti stomunidati politici, cosirin- 
gendoli però a sottostare ai pubblici oneri 
pel solo, vantaggio di vedersi guarentita l'a- 
nimale, yegetazione; Ezano parte, sociale sol. 
tanto a metà, cioè per pagare, ubbidire e 
tacere, pena la prigione ed il bando. L’in- 
giustizia di questo sociale avvilimento.era 
palpabilé fin fhovid alla scieridAThfatii pro 
segue il detto arcivescovo, che:relazione vi 
ha égli tra, le qualità del culto'ed un im- 
piego civile? La. enale esclusione era san> 
cit all'nfuosi della natyta del delitio, e per 
conseguenza era, contraria alla giustizia, la 








queSaERiga che IRIRADON REL, PRSSPA, giuste», 


corrispyndano alla qualità della colpa. 

Uno stato adottava la religione cattolica- 
apostolica-romana. Ottimamente. Ma questo 
stato non rifletteva chele n'aziohi acattoliche 


affidandoli ‘a mani 
avverse. 0,sospettà, E.così, senza addarsene, 
i cattolici pei primi, promossero: un decreto 
universale di reciproca.intolleranza ed esclu- 
sione...) L! Lonoizz:ity it ol fi 46 Òq 
Perltal inodo!quiel ipo’ di ibene, che si vo4 
leva nel proprio‘paese procatciare alla teli“ 
gione cattolica col privitegio;-veniva assor- 
bito da un dilavio/di:mali chelle si provoca- 
vanoall’estero.Infatti allorquando Luigi XIV 
pressato dal clero rivocò ill editto di, Nantes 


in smog, gorrispandente i 
cattolico, è le, chiese forhane vi venivano 
atterzate, gallo, aiesso impegnocon, cui in 
Frangia,si;atterrayano, 11, templi, degli, ugo- 
notti. Che cosa vi ha guadagnato la religione 
cattolica? Per una vittoria violenta ripor- 
tatavin Francia colla spada delprincipe, essa 
subì tre violente sconfitte. S'invocava la 
tranquillità”aello stàto PMa'inche il'sultano 
potrebbe linvociria. ‘E peréliè! dirique' pre- 
tendereste di fargli un'rimprovero s'egli più 
veder non volesse ché mussuliani emo 
schee? Il sistéma di rina 'pubblica‘religione 
esclusiva'(è sempre illodato arcivescovo che 
parla) sarebbe'appena\tolièrabile; se tutto il 
mondosnon:formasse ehe uno, stato solo. Ma 
quando la, semplite Europa.è divisa fra: set- 
tantadue»principi tra grandi e piccoli, e tutti 
investiti dei medesimi diritti e dei‘tnedesimi» 
mézzi per'cid' che riguarda l’iriterna'amimisi 
nistrazione, è d’udpo che anche il clero cai- 
tolico nnt dimentichi essere ciascun governo 
padrone iti casa propria. to tt tn 

Attese le relazioni molteplici dei popoli 
modérhi fra loro, si può diré che ‘ssi tro- 
vahsi collocati in condizione, continua di re- 


seguaci, del. culto 


ciproca sorveglianza, Tutto, ciò che si fa da 


un governo è, conosciuto,,,.@ vien, pesato e 
giudicato, dagli.\altri;, epperò tutto ciò che li; 
offende; provòca? misure di.rappresaglia. 
Quindi, siccome niente havvi'al:mondo che 
tocchi più efficacemetite ‘è’ sensibilmente il 
cubi Mano! che ciò che sî riferisce a 're- 
ligiohé, così è d'iopo ‘della massima cireo- 
spezione per non derire, le suscettibilità di 
coloro. che in buona, fede coltivano un di- 
verso; culto, ») gliob sedi? 
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Vispiaceiono, 0 mitrati ignorantelli; ì pub»: 
blici templi valdesi che sorgono qua e là 
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pubblica tutti i 


nello'stato? Ne‘avete ben ‘d'onde ‘ itil}ferdo-! 


chè quei templi sorto la' più ‘parlate Vostra 
umiliazione; ‘il termometro ché segna îl’n'ù- 
mero e l’attività di coloro che vi 'ripudiano. 
Prima! dello statuto ‘e'delle leggi” d'emanti- 
‘pazione ‘civile, voi non potevate però; comié 
‘idesso; misurare il frutto rédle delll' vostie 


parole e dei vostri esempli. Ord‘, ‘se ‘volete’ 


conquistare quei templi ed'imipedire chel 
tri'se ne costruiscano, viè tuttavia 'aperta là' 
strada. 

Non è però al ministero ‘che voi dovete 
indirizzatvi, ‘affinchè, in nome della sola re- 
ligione dello stato il'govérno combatta per voi 
con sciabole 0 eon martelli. Questo'sarebbe 
un trionfo alla masalmana'enon all’aposto- 
lica, un trionfo fittizio 6d'apparente, chè non 
varrebbe a conquistarvi i cuori, ma bensì a 
maggiormente îrritatli ;! come tutto ciò che 
che procedé ‘colla’ viòlenza. E:poi'; se l'In- 
ghilterra, l'Olanda, ‘la Svezia; la' Russia, i 
governi protestanti della Germania, in nome 
della Toro ‘religione di' stato } impiegassero 
contro le'chiese dattoliche Ta ‘stessa logica; 
‘che ‘voi ‘ed'i vostti' periodici adoperastè fi- 
nora contro i templi*valdesi) che cosà si po- 
trebbe loro risponderè? Se toi tion'vogliamo 
perseguitato il cattolicismodai governi! pro- 
testanti, non possiamò' attribuire ‘al nostrò 


governo lil diritto di perseguitàte îl' prote 


stantismo. Ma aveté ‘an'‘imiglior'mézzo pet 
ottenere l'intéritò vostro ‘senza Offender'nes- 
suno.'Quésto mezzo'nòn è ir una legge po- 
litita' che ‘dovete ‘cefcarlo;! interpretandola 
ih ‘un modo '‘ché'più non'si confà al genio 
di témpi'civili.' Voi dovete cercarlo questo 
mézzo in’voi stessî, come fece san Gregorio 
di Neocestrea. : 

Questa città di ‘venticinque’ inila abitanti 
non contava che diecisette cristiani, quando 
egli vi entrò Vescovo Senza mitra, senza 
coda, senza chi coll’ombrello gli' parasse il 


| solé; sènZa cocchio, ‘senza cavalli, ‘senza 


î 


livtee, senza palazzo; senza ricca mensa, 
ed in conseguenza senza succilenta cùcina 
‘Ebbene lo si direbbe ?' Senzà tutti questi 
‘mezzi per voi indispensabili‘ ‘trarre con 
‘decoro le anime dalle branche di Satatiasso, 
e senza Sentite alcun bisogno ‘del. nostro 
primo articolo dello ‘statuto, ‘esso ‘operò 
tante ‘conversioni , ‘che’ conquistò ‘tatti »i 
templi innalzati ‘al culto degli idoh nella 
sua ‘diocesi , ‘èd'‘ebbe la" consolazione di 
,sapér ‘con certezza jirima: di morire) che 
‘appena diciassette idòlatri ‘festavano nel 
paese, quanti appunto eranb' i cristiani che 
vi avea trovati entrando vescovo! Convertità 
pertanto ‘ancora voi i valdesi; ‘come’san 
‘Gregorio: convertì gli idolatri, e. la conqui- 
sta dei loro templi sarà fatta. Eglino stessi 
've ne concederanno le chiavi. 

Ma quali mezzi impiegò ‘il santo vescovo 
Gregorio?) Quelli stessi, e quei soli che 
impiegarono:gli apostoli. Non quelli perciò” 
più a noi ‘prossimi ed'infelici dell’inquisi- 
«zione: Nòn quelli che ‘al'presente virsugge- 
riscono. i gesuiti e gli oblati. Coll’umile, 
«benevola, sapiente e persuasiva parola s0g- 
giogava esso, innamorandoli, gli ;intelletti. 
Non. a personali. insulti, ,non.,ad invettive 
ricorreva. contro i rappresentanti: l'autorità 
civile; perchè non.\era così stolto da, ere- 
dere; che ‘con questi -mezzitilvcelero si at- 
tragga il'tispetto‘e' lavistima, che gli è ne- 
.cessario di saper metitare! Leggete invece 
vil ringraziamento di san Gregòrio ad Ori- 
gene suo antico maestro. Leggete la sua 
epistola canonica; e :la;.sua parafrasi del- 
il’Ecclesiaste. Questi scritti immortali attra- 
versarono igià;.sedici, ;secoli..,.Paragonateli 


coi fuochi fatui. delle, vostre pastorali; coi;, 


vostri \lepidi indirizzi al.parlamento, cogli 
irritanti articoli »dei vostri. diariiy ed.allora; 
se pur-ne ‘siete ‘©apaci;’’comprentderete’ il 
perchè"san' Gregorio loiorava “tante anime; 
voi ye le vedete ògni giorno maggiormente 
sfuggire. o. a 9a, 
Maisan Gregorio ;convertì;, direte; tanta 
gente; perchè fece, anche molti..miracoli — 
E perchè nonne fate;ancor:voi? Non baegli 


promesso Gesù Cristo a’suvilapostolil ed vai 


veri loro succ@ssori” chie "ove seguissero 
realmente le'di tai" vestigie ‘avrebbero po- 
tuto operare prodigii anché superiori’, 0e- 
correndo, .a-quelli che di lu stessò ci ha 
tramandati.il; Vangelo? Come va’ pertanto , 
che alla presenza dei vostri anelli, dei vostri 





? Ta Trino all'UMcio del'giofiile ‘tia della” Adora ‘degli Aagitio N° 
‘] seccido cortile. —,Nelle Provintie,, presso gli UMci, Pustali...;.. 
Annunzi ed Inserzioni costano cenì. 
peri ca Ipeerzioni cato 


Le Associazioni si ricevono. .;. 
Quesi 


25 caduna,linea per pua sol volta. |. ...>.; 
220 per le successive. Varo 


Lo Lettere ed'i Richidiii debbono essere indirizzati fra memi alia Direzione 
del Giomnale, i Se 


giorni, compreso le domeniche. 


diamanti, delle vostré auree collane, delle 
vostre. pretensioni monsignorili sembra 
inàridita la mano del Signore? Come va ‘che 
le vostre, d'altronde rarissime; omelie non 
commuovonò : che ‘al vedervi passar ‘per lè 
vie il Popolo, anzichè sentirsi attratto a di- 
vozione, non prova che una fredda indifrà 
refiza, o! tutt'al più quella Solazzevole cus 
riositàf che ‘vien destata dai” nifiboli , gin- 
gilli'édrarzigogoli che vi pendono davanti e 
di ‘dietro, è che erano ‘ignoti agli apostoli, 
del pari che al' santo vescovo di Neocesarea? 

Eh yia che il Vangélò su'le'vostte labbra 
è sovente parola morta, perchè voi nonne 
rappresentate, come dovreste, il libro vivo 
in voi stessi. Il cattolicismo ‘promosso con 
altri mezzi che quelli segnatì da Cnsto è 
sterile. Le ricchezze e il fasto vescovile lo 
imbastardiscono. Le pretese estradommati- 
che lo rendono odioso. Predicato colle im- 
pertinenze acquista color di fazione. Queste 
sono le vere cagioni dì tante vostre umilia- 
zioni: nom l’interpretazione che dà il governo 
al primo articolo dello statuto: 





SENATO DEL REGNO 


Il senato dopo aver approvata ‘la éonvenzione 
conchiusa fra ‘la finanza e la città di Torino pel 
prolungamento! della via Santa Teresa, ha'prose- 
guita la discussione del: progetto di legge del 
l'amministrazione. superiore della: pubblica istru- 
zione, e giunse; sino. all'art. 24. del progetto del- 
l'ufficio; centrale,, senza che siano sorli incidenti, 
meritevoli di essere notati. 

L’art. 24 il quale stabilisce ché il consiglio su- 
periore pronuncia sui mancamenti e le colpe im- 
putate ai ‘professori delle scuole umiversitariè ha 
dato luogo'a ‘lingo' dibattittiento, stante la propo- 
sta fatta dal senatore Sauli di: comprendere pure 
i professori delle scuole: magistrali, ma .il;senato 
lion essendo più, in. numero per votare, non si 
venne ad alcuna deliberazione. 








CAMERA: DEI DEPUTATI 


Il signor presidente del consiglio dei mi- 
nistri fu; quest'oggi obbligato, pure ammet 
tendo per vera l'opinione dell'onorevole de- 
putato Michelini, a ripetere innanzi alla 
camera, una, lezione d' economia pubblica 
che altra volta vi .ayeya infrattuosamente 
sostenuta; vogliamo dire la lezione sul 
corso legale dei. biglietti della banca, 
sulla differenza che, havyi fra il corso le- 
gale. ed il corso forzato, sui vantaggi che 
il corso legale. presenta. precipuamente nel 
senso, di allontanare, la, fatale misura, del 
corso forzato e finalmente suì vantaggi che 
l'introduzione del corso legale peri biglietti 
di 20 lire avrà specialmente in Sardegna 
onde radicare l’uso dei biglietti e perchè 
non si renda, inutile l'introduzione, della 
banca in Sardegna, Quest'ultima parte che 
era veramente la nuoya, giacchè, la quistione 
nel suo complesso era stata già trattata due 
anni sono, fu svolta dal ministro con un 
brio e; con una ;evidenza. rimarchevole. Il 
conte Cavour, quando si agitano quistioni di 
tal fatta può dirsi precisamente, nel suo ele- 
mento e sebbene lo;spirito di parte natural- 
mente sappia; resistervi, pure l’adesione si 
vede spontanea ed unanime su tuttii banchi. 

L'on, dep. Farina P. si tentò combatterlo, 
ma non crediamo che sia riuscito meglio di 
quello ch'ei. medesimo, nell’esordio del suo 
discorso mostrò; di. lusingarsene. Cosa ha 
fatto, l'on. Farina per .vantaggiare la sua 


‘posizione? Ha voluto quasi confondere il 


corso legale col corso forzato, rifiutando di 
riconoscere la profonda differenza che se- 
para l'uno dall'altro ;. ma con questo non 
riuscì ad illudere nessuno, perchè tutti com- 
prendevano come il suo ragionamento pog- 


‘giasse sul falso. E sul finire del suo di- 


scorso, questa falsa base si fece maggior- 
mente chiara. Perchè si vuole introdurre 
il corso legale-pei yiglietti di 20 lire? Per 
abituare.i sardi ad, usare. di questi, viglietti 
e perchè la banca ‘che si vuole stabilire in 
Cagliari non resti una instituzione inutile. 
Perchè. l'on. Fariua non vuol saperne di 
questo corso legale? Perchè prevede l’oppo- 
sizione dei sardi a giovarsi volontariamente 
dei viglietti. Ed in allora perchè stabilire 
una banca in Sardegna? 

Fra le diverse opinioni che si produssero 
alla camera in opposizione alle idee consa- 
crate nel progetto merita di esseréè notata 





quella dell’on. dep Valerio, il'‘quale ‘argo-'‘ 
mentando che la pace sia sicura votrebbe 
che'si procedesse alla‘ costituzionè' di ‘una 
banca per azioni. Ci pare un po’ strano che 
l'on. dep. pretenda di vedere nell'avvenire 
in modo tanto sicuro, mentre nessuno, ad + 
eccezione di quattro 0 cinque’ privilegiati, 
può sapere sè la pace 0 'la guerra sarà pér 
uscire dalle conferenze che ‘stanno per a- 
prirsi; ima ‘ammesso anche pace vî sia; il*< 
tentatvo di una banca fatta per azionî ha > 
probabilità dr riuseita dopo quanto ne disse 
il sîg. niînistro delle finanze a ‘evi non riu- »! 
sciva raccogliere cento mila lire a questo 
oggetto? È - 
a camera rimase convinta dalle ragioni 
che il ministro delle finanze svolse.con.tanta .| 
maestria ed approvò.il principio di applicare »; 
il corso legale ai biglietti delle 20 lire emois » 
crediamo: chele speranze del sig. ministro 
non'andranno deserte.e che, dopo un;certo .. 
lasso di.tempo, la Sardegna, dovrà. andar 
lieta di questa disposizione di legge la quale 
vincerà la ripugnanza istintiva che sì nutre ,, 
ad ogni innovazione e permetterà all'istitu-.; 
zione della banca (lo. sviluppo di, quei.bene- q 
ficii che sono nella. mente e nel desiderio di;., 
tutti. : É sò dro! 
enna è i tt gd 
Rivista: DELLA SETTIMANA:/La notizia venuta. 
improvvisamente da Pietroburgo che;l'im- ., 
peratore Alessandro accettava le proposte, 
austriache. predomina ancora la situazione,,... 
e ogni altra notizia politica ha perduto d'im-.;, 


| portanza e d'interesse a fronte di quella. La, 


conseguenza immediata di quell’accettazione 
sarebbe stata. l’ armistizio; però , sebbene, , 
fosse annunciato ripetutamente dal. telegrafo, 
di Berlino, che l'ordine .per,sospendere. le... 
ostilità è stato, mandatovin Crimea dal go- ,; 


\ verno russo, pure persistiamo a non, prestar, , 


fede assoluta a questa notizia, e. ad attri- + 
buirla. ad un equivoco, fondato forse sul ri- 
chiamo del principe Gorciakofî dal comando 
delle truppe russe in Crimea... 

Questo. richiamo ‘è, seguito alcuni giorni 
prima dell’accettazione di quelle proposte.e 
non ha.quindi alcuna. relazione colle mede- 
sime; dall'altra parte sarebbe.un avyeni- ;, 
mento, senza esempio che una delle potenze 
belligeranti desse l'ordine al suo esercito di 
sospendere le ostilità, senza assicurarsi che 
la stessa determinazione sia. stata presa dal, 
l'altra. parte, cioè senza che siasi convenuto 
formalmente un armistizio. dix : 

Per. credere vera quella, notizia. sarebbe 
d’uopo supporre che la, Russia sia arbitra ‘; 
assoluta del teatro della: guerra; ora nulla: 
ci autorizza a ritenere che le truppe alleate; 
in Crimea siano.ridotte al punto di ricevere, .ì 
la legge dai russi, e di.stare allaloro discre-, 
zione per le operazioni militari... 

Non, sappiamo neppure se abbiano un fon- 
damento positivo le notizie date dai giornali, 


ipresi dalla:vertigine di una pace a qualun- 


que costo, che sì tratti positivamente di sta-. 
bilire le condizioni di un armistizio. La sede .. 
di queste trattative sarebbe Vienna. Pare .; 
però che, le cose: non siano ancora tanto. 
avanzate; ancora non è firmato il proto-., 
collo che stabilisce definitivamente l’acet- 
tazione, e prima che ciò ayyenga,, sarebbe 
veramente contrario a tutte le regole diplo- . 
matiche e ai dettami della prudenza, nelle 
condizioni in cui si trovano le parti, il fare |, 
un armistizio. Infatti i giornali inglesi più , 
influenti, e quelli che esprimono pure le idee.,, 
del ministero sono decisamente avversi non, . 
solo ad un siffatto armistizio intempestivo, .. 
ma anche a qualsiasi sospensione d'armi . 
prima che le condizioni della pace siano de-, 
finitivamente e soddisfacentemente assicu-. 
rate. Ora. si è tanto lontano da questo punto . 
che recentemente il Morning Post dichiara. 
che non è ancora stabilita l'accettazione, | 
Infatti la conosciamo nei termini lacomcei di 
nn dispaccio telegrafico, e non sappiamo se 
essa non sia accompagnata da riflessioni e 
considerazioni che ne scemino il valore, 

Ad arguire dall'estratto di.un, articolo del 
Giornale di Pietroburgo, pervenuto pure 
col mezzo del telegrafo, parrebbe anzi che la, 


“Russia non consideri le condizioni del me- 


morandum come:definitivamente obbliga- 
torie, giacchè fa appello alla moderazione, , 
il che, se male non ci apponiamo, significa 
che il gabinetto russo intende di, sottoporle 
ancora a discussione. 





















































Nonostante queste difficoltà, la persuasione 
che la pace sia bella fatta, è penetrata nei 
giornali francesi e tedeschi come una vera 
manìa; presso i francesi sì spiega come l’ef- 
fetto di temperamento sanguigno, e di riscal- 
damento della, fantasia. sui guadagni, che 
sperano di fure alla borsa mediante la con- 
elusione della pace; presso i tedeschi è ef- 
fetto di servilità verso i loro governi che 
colla pace si vedono sciolti dell’imbarazzo 
di dover prendere un partito. 

Le più fredde considerazioni dei giornali 
inglesi vengono, ricevute come una prova 
che l'Inghilterra è avversa alla pace, ma 
per.gli animi accesi ciò non è un. ostacolo. 
L'Inghilterra, farà da se.sola la guerra se 
vuole | dicono essi; e per dare un'aria 
di verosimiglianza a questa idea, se ne at- 

' tribuisce l'origine a lord Palmerston, che si 
sarebbe vantato di continuare la guerra an- 
che senza la Francia, ;se questa siostinasse 
alla pace. Per render ancora più accettabile 
la.supposizione che nella questione di pace 
la Francia voglia imporre, all’ Inghilterra e 
sia pronta anche a rompere l’ alleanza, si 
pretende che.l'imperatore Napoleone III ab- 
bia: mandato»l'ordine di stipulare immedia- 
tamente l'armistizio, senza nemmeno con- 
sultare l'Inghilterra: « In forza della con- 
venzione conchiusa a Londra durante il mio 
soggiorno'in quella capitale , avrebbe detto 
Napoleone III a'lord Cowley, io sono gene- 
ralissimo delle truppe alleate per terra e per 
mare; ho fatto uso delle mie prerogative nel- 
l'interesse generale, ed ho ordinata la so- 
pensione delle armi: » Crediamo che quelli 
che' pongon'in'giro siffatti aneddoti, piglino 
i loro desiderii per la realtà. «A Parigi i 
legittimisti, orleanisti, fusionisti e repubbli- 
cani vedrebbero volontieri rotta l'alleanza 
fra la ‘Francia ‘@ l’Inghilterra , gli uni per 
vendetta, gli altri per cieca avversione, altri 
perchè credono che il migliore appoggio 
dell’attuale \governo in Francia è quell’al- 
leanza.:. | Ì 

Quei partiti, nella loro febbrile ansietà di 
vedere conchiusa ;od'almeno ‘assicurata la 
pace, precortonò gli avvenimenti , ‘e danno 
per compiuti certi fatti che ion hanno avuto 
neppuriniziamento. Tale è l'armistizio, talela 
sottoscrizione del ‘protocollo di accettazione, 
tali le conferenze diplomatiche incominciate 
a Vienna. Di tutto ciò non vi può esser nulla 
di'‘véro;'in quanto che la base di ogni ulte- 
riore procedimento, l’atto d’accettazione del 
gabinetto russo non era ancora giunto a 
Viemtia sino alle ultime date, salvo che il 
govertio austriaco'lo avesse tenuto segreto , 
il che non ‘sarebbe un argomento in favore 
delle intenzioni arrendevoli e pacifiche della 
Russia. | : 

Già designano pure i giornali il luogo del 
congresso! di pace, e il nome dei plenipo- 
tenziarii che vi prenderanno parte. Mentre 
però vanno tutti d’accordo‘in quanto al luogo 
di eseluder'Vienna, sono affatto discordi nel- 
l’indicare dove’ si raduneranno i diplomatici. 
Dresda, Brusselles, Acquisgrana ; Parigi è 
Londra' vengono messi innanzi, e' questa dif- 
ferenza prova non'esserviancor nulla di certo. 
Cum plenipotenziarii russi si nominano ora 
ì signori Butenieff è Titoff , ora gli Orloff'e 
Brunòw; anche queste sono mere conghiet- 
turè. DE n 

Comè rappresentante dell'Inghilterra , il 
Times propone lord Palmerston, mentre al- 
tri èredono che debba essere sir H. Seymour. 
Plenipotenziario francese sarà, dicesi, il si- 
guor Morny, ma nof ci stupiremmo che pros- 
simamente i giornali nominassero il signor 
Droùin de Lbhuys. Questo ex-ministro, ché 
fecè sì tristà figura nelle conferenze di 

Vienna, aveva data' l'a sua dimissione dalla 
carica di senatore, offeso da un articolo del 

Moniteur'che rimproverava al senato la sua 

negligenza e tiepidezza peril bene pubblico, 

Ora sì annuncia che ha improvvisamente 
ritirata la sua demissione ed è ritornato in 
migliori termini coll’imperatore ! Qual al- 
tro tnotivo ‘ può aver indotto l’accidioso ex- 
ministro a fare questo nuovo voltafaccia 
se ton la speranza di essere destinato a 
cogliere freschi allori in un secondo con- 
gresso di pace? 

Gli unì pretendono che furono sospesi in 
Francia gli ulteriori armamenti ed invii di 
munizioni in Crimea; gli altri assicurano 
che ‘a questo propòsito non vi è nulla di 
innovato. Chi avrà ragione? Sono cose di 
fatto; ma dobbiamo notare che a Parigi re- 
gua talvolta sulle cose di fatto una singo- 
lare ignoranza. Alcuni corrispondenti di 
quella capitale assicurano, per esempio, che 
il direttore della ‘polizia Collet Meygret sta 
facendo ‘un viaggio nei dipartimenti in 
traccia di congiure e di pericolose società 
segrete, e narrano che ha fatto già molti 





arresti. Nei giornali di Vienna" invece leg- 
giamo che il:sig. Collet Meygret è-giunto 
nella capitale austriaca e fu presentato dal 
sig: Bourqueney .al conte Buol. A chì cre- 
dere? 

I giornali si affaccendano non soltanto 
per l'avvenire, -ma si occupano pure del 
passato , esponendo. ciascuno, . secondo. le 
sue viste e i suoi interessi il modo col quale 
si è giunto ad ottenere l'adesione della 
Russia alle proposte austriache. La Francia, 
l’Austria e la Prussia si attribuiscono a 
gara il merito di aver indotto la Russia a 
cedere. Particolarmente si ripone molta im- 
portanza in certe rivelazioni che il conte 
Buol avrebbe fatte al colonnello Manteuffel, 
e il sig. Seebach al conte Nesselrode, la di 
cui sostanza è che non facendosi la pace si 
sarebbe pensato a smembrare l'impero russo 
per ristaurare la Polonia. Il piano originale 
avrebbe recato anche cambiamenti in Italia, 
ma opponendovisi l’Austria, questa idea sa- 
rebbe stata abbandonata. Crediamo che an- 
che queste notizie si debbano accogliere 
con molta riserva, non potendoci persua- 
dere che la Francia e l'Inghilterra si adat- 
tino a riconoscere nell'Austria, uberrata di 
finanze, incapace di far la guerra, e av- 
volta nelle pastoie clericali, la suprema 
arbitra dei destini dell'Europa. 

A Pietroburgo, dicesi essere riuscita la 
notizia dell’ accettazione improvvisa come 
al resto dell'Europa. In ispecie il partito 
della guerra ne fu stupito, ma sì aggiunge 
pure che erano prese delle misure per pre- 
venire la sua opposizione. Si pretende per- 
sino che tutto l'andamento della missione 
Esterhazy sia stato concertato fra la Russia 
e l’Austria per ridurre al silenzio il partito 
della guerra col. mezzo del minacciato ri- 
chiamo dell’inviato austriaco. Altri assicu- 
rano invece che l'accettazione fu la conse- 
guenza di un dispaccio mandato da Vienna 
dal principe Gorciakoff dopo una delibera- 
zione tenuta da varii diplomatici nella sua 
casa, : i 

Per non ommettere tutte le singolari no- 
tizie che corrono, citeremo anche una cor- 
rispondenza da Parigi del Bund la quale 
assicura'che in circoli ufficiosi si diceva che 
il gabinetto di Vienna era pentito di aver 
dato mano all’affare, e di essersi troppo ar- 
rischiato verso la corte di Russia; teme che 


quando sarà fatta la riconciliazione di Pa- | 


rigi e Pietroburgo non possa toccare all’Au- 


stria di pagare lo scotto. « E ciò sarebbe | 


« giustizia, » aggiunge il corrispondente, 
« perchè avrebbe dovuto da molto. tempo 
« assumere un contegno più deciso. » 

In appoggio ai desiderii di pace, è venuta 
la voce della démissione di lord Palmerston 
in causa della sua opposizione alle proposte 
austriache, sulla quale sarebbe rimasto nel 
consiglio dei ministri nella minoranza con 
lord Clarendon. In ‘Inghilterra la notizia 
non è creduta verosimile, e veramente essa 
non'ha molta probabilità se consideriamo 
lo stato dell'opinione pubblica, che accoglie 
con grande diffidenza l'accettazione della 
Russia. 

Le notizie a questo proposito si contrad- 
dicono fra di loro. Allorchè trattavasi di 
concretare le proposte austriache si disse 
che l'imperatore Napoleone III avesse messa 
l'alternativa ‘al ministro inglese, o di ac- 
cettarle ‘o di aderire'a ciò che la guerra 
fosse portata sul ‘Reno, e che lord Pal- 
merston abbia preferito l'accettazione a que- 
st'ultimo partito. 

Se ciò fosse, non avrebbe potuto far op- 
posizione alle proposte austriache nel con- 
siglio dei ministri; quindi o non è vera 
la sua opposizione, o non è vera la prece- 
dente sua adesione. È una novella prova 
quanto poca fede meritino gli aneddoti ‘po- 
litici che si pongono in giro dai giornali, 0 
che almeno non hanno l’importanza che 
loro si vuole attribuire. 

Riassumendo tutto l'andamento di queste 
negoziazioni troviamo vieppiù confermata 
la nostra idea già espressa che in fondo alle 
medesime vi sia un'tentativo di rompere 
l'alleanza anglo-francese, e non si può dis- 
simulare che la trama è abilmente tesa, 
e che l'alleanza stessa corre gravi peri- 
coli, perchè, sebbene essa sia nei veri in- 
teressi della Francia e dell’ Europa, pure 
temiamo che non abbia altro serio appog- 
gio che la volontà dell’ imperatore Napo- 
leone e l'indipendenza del carattere, 

Il Times dice, qualora ogni cosa cammi- 
nasse a seconda dei desiderii pacifici, le con- 
ferenze potrebbero aprirsi verso la fine di 
marzo o al principio d'aprile. Il giornale in- 
glese non è evidentemente affetto dalla furia 
francese, ed è ben lungi dal ritenere la pace 


come fatta, come in Francia, ove sembra non | 














solo già un*/wit'accompli;*ma si'vogliono 
già formare. società di azionisti;per ilcom- 

ercio del mar Nero, per iscontarne intanto 
i beneficii sulla borsa di Parigi. 4 

Pare invece che un incidente: non insi- 
gnificante minaeci già fiù d'ora di ritardare 
inmodo notevole l'apertura delle conferenze, 
ed è la compartecipazione della Prussia. Le 
potenze occidentali devono avere qualche 
difficoltà ad ammettere al congresso un sì 
aperto amico e fautore della Russia, e per- 
ciò hanno imposto alla Prussia delle condi- 
zioni che il gabinetto di Berlino non sembra 
disposto ad accettare. 

La Prussia dovrebbe obbligarsi di appog- 
giare senza riserva le proposizioni delle po- 
tenze, e inoltre impegnarsi a prendere le 
armi contro la Russia, nel caso che le trat- 
tative non riescano a buon fine. Non è pos- 
sibile. prevedere la determinazione della 
Prussia, che certamente avrà domandato 
tempo per deliberare sull'argomento. Notia- 
mo però che la condizione posta dalla Fran- 
cia e dall'Inghilterra non respira quella. fi- 
ducia assoluta nella pace, che è pure la pa- 
rola d'ordine di tutti i giornali ufficiosi del- 
l'Europa, ad eccezione di quelli dell’ In- 
ghilterra. È 

A fronte di queste preoccupazioni impal- 
lidiscono tutti gli altri avvenimenti politici. 
La conferenza sul dazio del Sund, improv- 
visamente interrotta dalla dichiarazione della 
Russia di non aver chiesta l’abolizione di 
quel dazio, il messaggio del, presidente degli 
Stati Uniti che contiene termini ostili contro 
l'Inghilterra, le polemiche sul concordato 
austriaco, le crisì ministeriali in Ispagna e 
le discussioni di quelle cortes sopra imprese 
commerciali ed industriali, l’animata discus- 
sione nella camera del Belgio sulle opinioni 
del prof. Brasseur dell’università di Gand, 
incolpato di aver negato la divinità di Gesù 
Cristo,.il ritorno del bandito vescovo Maril- 
ley a Ginevra, il processo De Giorgi a Lo- 
carno .che contrariamente ai principii più 
ovvii del diritto criminale si, vorrebbe. sop- 
primere in seguito alla transazione delle 
parti civili, le nuove apparenze conciliative 
che ha assunte il re di Napoli verso lè po- 
tenze occidentali, il conflitto tra l'Inghil- 
terra e la Persia nel quale è involta ora an- 
chela Francia; e che non è senza connessione 
colla. quistione,. d'Oriente, i tumulti, degli 
studenti a Parigi contro, il prof. Nisard, le 
proposizioni reazionarie, tendenti a modifi- 
care la costituzione prussiana; che si discu- 
tono nelle camere di Berlino, sono avveni- 
menti che ‘in; altra epoca avrebbero pri- 
meggiato, ma ora non attraggono in alcun 
modo l’attenzione del pubblico. 

Le stesse discussioni delle nostre camere 
perdono il. consueto, interesse, e. il, modo 
stesso col quale sì ;trascina nelle sedute 
del senato la discussione, sul. progetto dì 
legge sull'istruzione, pubblica non è atto a 
fermare l'attenzione generale, sebbene vi si 
trattino argomenti di somma importanza. 





Teatro della guerra 
CRIMEA 

(Corrispondenza: particolare dell’Opinione) 
Balaklava, 11 gennaio. 
Non si vuole: lasciar indovinare la. nostra fu- 
tura destinazione per la prossima primavera e si 
mantiene ‘col più grande. scrupolo il più impe- 
netrabile mistero su tutto ciò che potrebbe lasciar 
adito a penetrare il segreto. Quello ché però pare 
assai probabile si è che il contingente sardo non 
rimarrà più in Crimea; passato l'inverno. Quan- 
tunque dopo le cattive notizie giunteci dall'Asia 
sia qui‘ generale l'opinione che. noi saremo colà 
mandati, la cosa è ancora piuttosto improbabile, 
e sessi vuole aver riguardo più ai fatti che alle 
fantasticherie, si deve credere che questa non sarà 
la nostra nuova destinazione. Del resto voi che 
siete in grado d'esser presto informati di quel 
poco che itrapela dalle fessure degli usci dei ga- 
binetli (e sia pure assai poco) e di tutto ciò che 
serivono i corrispondenti‘ dei giornali delle varie 
nazioni (e sia pure anche troppa) voi potrele es- 
serè in grado di subodorare quel che si sta mac- 
chinando per la ‘prossima campagna assai meglio 
di noi, che vediamo bensì i fatti positivi, quelli 
cioè che non si possono nè occultare nè travisare, 
ma i fatti limitati soltanto a quell'angusto spazio 
che può essere abbracciato dai nostri sguardi. 
Qui intanto le truppe stanziano sempre negli 
antichi alloggiamenti, i russi stanno in guardia e 
noi facciamo altrettanto, e la guerra non continua 
che fra le batterie del Nord, ‘di Inkerman, @ delle 
alture di Makenzie da parte dei primi, e fra le 
batterie di Sebastopoli, e delle alture della sini- 
stra sponda della Cernaia da parte degli alleati, 
le quali si scambiano giornalmente diverse can- 
nonate ad intervalli più o meno frequenti, se- 
condo che loro meglio talenta, e, a mio credere, 
piuttosto per ingannare il tempo e darsi recipro- 
camente un segno di. vita, che per qualche scopo 
ulile ed importante: cannonate discretamente 


innocne, del'resto, perchè'tirate 
lontananza. avi: "st > : 
Mi assicurano che gli inglesi hanno già inco- 
mincisto .a far esplodere le mine preparate di 
lunga. mano sotto i bacini di raddobbo: «ora 
dunque, e, badate bene, ora soltanto per, opera 
un po’ dei nemici, e molto più degli amici, Seba- 
slopoli è veramente convertita in un mucchio di 
rovine, ed è veramente diventata conforme alla 
verità l'espressione che usò Gorciakoff nel suv 
proclama subito dopo che l’ebbe evacuata. 
Frallanto l’inyerno continua il.suo corso, un 
corso assai instabile e balzano, in cui i venti del 
nord che ci portano la neve, ed un freddo assai 
intenso, si «llernano con furiosi venti dii mezzodì 
che ci arrivano carichi di foschi nuvoloni, di piog- 
gia e perfino di gragnuola, e son capaci di scio- 
gliere in una notte un informe strato di mezzo 
braccio di neve, senzu contare quello di ghiaccio 
sottoposto al primo : cosicchè ‘avvenne, esempli- 
grazia, l'altro giorno, che coricalici mentre la 
terra era coperta di un candido tappeto, ci Jevam- 
mo di buon mattino sorpresi di trovarla invece ve- 
stita del verde amimanto, con che suole rierearci 
la vista all'aprirsi della bella stagione. Quantunque 
esposti a così subiti sbalzi di temperatura, ed alle 
diurne è notturne fatiche’ del servizio, i nostri sol- 
‘dati godono ora di un'ottima salute, generalmente 
parlando, e il numero degli infermi è in questi 
giorni di-gran: lunga scemato. Ciò si deve in gran 
parte all'abbondante nutrizione «li cui ‘sono for- 
niti, ed alla fuggia-di vesti e di coperture eminen- 
temente acconcia a ben, tutelarli dal rigore; delle 
stagioni, che venne adottata. Credo avervi presen, 
tato un bilancio quanto mi fu possibile completo 
della nostra situazione, mentre l’anno nuovo.è an- 
cor sul suo esordire, e la prima nostra campagna 
sul terminare, e con ciò prendo commiato augu- 
randovi buon umore per gli ultimi giorni di car- 
nevale, allorquando ad un dipresso' vi giungerà 
questa ‘mia. : ko Vi 


ad'una discreta 
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. È . n 4 .. 
Dispaccio elettrico priv. 
Agenzia Stefani ° 
Parigi, 26 gennaio. 
Prendono sempre più consistenza le voci 
che le conferenze si terranno a Parigi. 
Madrid, 23. Sarà antorizzato lo 'stabili- 
mento d’una società di credito RIOERIRZO i 
Catalogna. se aa DI 


INFERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto del 13 corrente |’ amministra- 
zione del debito pubblico è autorizzata ad operare 
il trasporto dal registro del debito redimibile” 
creato col regio e ditto del 21 agosto 1838, a quel- 
lo del debito perpetuo ; creato col'regio editto del 
18 febbraio 1841, dellà rendita di L. 768, faciente 
parte di quelle inseritte ai numeri 2845 e 2870, 
sottoposte al vincolo di successione, state colpite 
dalla sorte per Ja concorrenté di L.' 384 icaduna 
nell’ estrazione del 28 settembre 1855... ny 


‘ î 











FATTI DIVERSI 


Processo ‘di stampa. Nell’ odierna udienza del 
tribunale provinciale di Torino è stato dibattuto il. 
processo promosso dal signor ;Cavanna, capo-delle 
guardie di pubblica sicurezza di Torino, contro il» 
Campanone, per offesa, i farti DR è 

Il, tribunale. non, pronunciò. peranco la sen- 
tenza, È rn 
Difensore del Campanone è stato l'avvocato * 
Boggio. 

Elezione di Verrez. Gli elettori di Verrez deb- 
bono convocarsi fra pochi giorni per la nomina 
del loro deputato: Fra i candidati v'è l’avvocatò 
Chiaves. dig | 

I sentimenti liberali dell'avvocato .Chiaves sono 
noti, ì 

Elettori liberali ! Se non volete dividere i vostri 
voti, se non volete che vinca la parte, contraria , 
accordatevi per eleggere l'avv. Chiaves. 


a _—_P___r_rrr=_o——. 2 
CAMERA DEI DEPUTATI i 
Presidenza del presidente BoncomPaGnI 
Tornata del 28 gennaio. 


La seduta apresi all'una e mezzo colla lettura 
del verbale dell'antecedente. e del sunto. di. pèti- 
zioni. Alle due, fattasi da camera in numero, ap- 
provasi. il verbale. rrov 

Revel. depone là relazione sul progetto di legge 
per modificazioni alla tassa patenti, 

Sono presenti i ministri Cavour e Rattazzi. 

Seguito della discussione sull’istituzione 

“ d'una banca succursale in Cagliari. 

Continua la discussione sull’art. 3, che è questo: 

«Art. 3. Fino alla concorrente di due milioni, 
ed uniformandosi alle norme prescritte per le altra 
sue emissioni, la banca nazionale potrà nella suc- 
cursale di Cagliari emettere biglietti da L.20 pa- 
gabili a presentazione in tutte le casse. della 
banca, ed aventi. corso legale in Sardegna, per lo. 
spazio di anni venti. » 3! 

Cavour G., ministro di finanze e presidente del 
consiglio , vuol anzitutto difendersi dall'accusa di 
essere, quanto alle banche, in contraddizione colla 
sua dottrina di libera concorrenza. La circolazione 
della carta è un’operazione tutta speciale; ‘una 
banca di circolazione è come una zecca: nè al 
| cuno sosterrà mai la libertà della fabbricazione 
| della moneta. Tutti gli autori di economia politica; 














i fuutori stessi del sistema inglese, sono contrarii 
alla libera concofrenza' delle banche. Rettifica poi 


l'opinione che il corso legale .sia stato concesso. 
quasi come compenso pel riscatto dell'antica carla. 


Questo riscatto‘ non è punto” div peso ‘alla banca, 
giacchè netha il‘corrispettivo del 4.040. 

La banca: faceva difficoltà a stabilire in Sarde- 
gna una succursale, perchè temeva di non poter 
fare operazioni che compensassero le spese e gli 
interessi del capitale. Essa ragionava sulle altre due 
succursali. Quella di Vercelli nel primo anno fu 
perdente; nel'secondo guadagnò 25,000 lire, nel 
terzo 125,000 ; ma quella di Nizza nel 55, il terzo 
anno diede appena un utile di 26,000 lire, non pa- 
reggiò cioègli interessi deleapitale. Lo ho fiducia 
nell'avvenire della Sardegna; ma essi disevano: Ve- 
dete, Nizza non paga le spese, non le pagherà 
duique nemmeno Cagliari. Il corso legale non fu 
nenìimeno chiesto; fu offerto dial ministro; perchè 
esisteva nel. primo:progetto;;che non aveva ilrovalo 
favore presso i capitalisti; ma. io; ho l’intima,con- 
vinzione che, se-la camera: approva questa» legge; 
fra unanno i deputati della Sardegna, non escluso 
il dep. Asproni, riconosceranno questa verità che 
il corso legale è utile alla Sardegna. 


Una carta con.corso forzato sofîre variazioni tubi x 


i mesi.e getta l'incertezza in tulti i fatti economici. 
Il corso forzato è la maggiure calamità cui possa 
‘soggiacere un paese. Allora i biglietti diventano 
una merce di speculazione. La carta che corre in 
Austria non è-forso superiore,a quella che inFran- 
cia ed ‘Inghilterra ; eppure vassoggetta ad oscilla- 
zioni spaventose nei cambi, perehè.ha corso for- 
zato 6 si famno sopra di essa speculazioni sulla 
piazza. Il ‘corso legale fa invecesche i biglielti.pos- 
sono-èssere cambiati a volontà deleportatore. L.ne- 
gozianti che hanno bisogno di pagare un debito 


all'estero possono sempre andare. alla banca a, 


prendere danaro. Hweorso legale rende più difficile 
il forzato. ‘Se il paèse. venisse avtrovarsi in una 
crisi come quella Qel 48, nessuno potrebba. sol- 
trarsi.alla necessità del corso»forzato. Tutti i paesi 
furono cosìretli a Sottostarvi;; "l'America, durante 
la guerra per |” indipendenza, l'Inghilterra per Venti 
anni, ta Francia ed il Belgio nel 148, noî pure, e 
qualinquè altra disposizione sarebbe stata di assai 
maggior danno all'èrario. 

Nè qui è il caso che sì venga a restringere la 
massa del'numerario, Finchè la circolazione. non 
sia facile,» io sono*d’avviso che si debba dare in 
9a,degna ‘gorso legale. ai biglietti di qualunque.va- 
lore.»La necessità poi di cambiare biglietti da 20 
lire può venire da spese mipori.e si cambieranno 
con eroso” € © rame, "di cui C'èmolta quantità in 
Sardegna E nei paesi v'è ilfgabellotto del. sale, vi 
è l'esaltore da cui si porno cambiare , nè eredo 
che ch si.dovrà mai perdere. Il primo gennaiornelle 
\casse pubbliche della Sardegna v'era 1,200,000 lire 

n oro ed argento, 355. mila dire.im»eroso, 1401m Th 
ame, in. soldi. 1 contabili. avranno. interesse 
cambiare-l’eroso ed il rame-coi viglietti. 

C'è ripugnanza contro la carta, è vero ; ma | per- 
chò la.carta-moneta , che ora'ti è nell' isola,” Ron 
“ si può cambiare contro scudi e sono biglietti così 

logori e sueldi che tutti metterebbero i guanti prima 
di prenderne uno in manv, (Ilarità) I deputati Va- 


lerio ed Asproni.dissero che. i. sardi. sono sospet» 


tosi... (Valerio: Ho,detto tuiti gli isolani) e spe- 
cialmente i sardi : ma essi sono anche intelligenti 

e riconoscenti. Se Î'biglietti li'avesse emessi il go- 
verno, direbbero : il ministro:di finanze; che ci ha 
presa già la rhetà dei nostri denari colle imposte , 
ora vuol prenderci l’altra metà colla carta. (Zlarità) 
Ma quando vedranno che la banca ritira l'antica 
carta, che’ dà denaro su deposito di fondi pubblici, 
che sconta Te cambiali, capiranno subito il bene- 
ficio e la sfiducia scomparirà. 

In ‘Fratitia ;' sinò al'1848' i viglietti della binca 
non si allontanarono da ‘Parigi'o dai luoghi dove 
ci erano succursali ; 
di avvezzare i sardi ni viglietti è quello del corso 
legale. La prima volta non vi crederanno e, li 
scambieranno: la seconda avranno minor sospelti; 
dopo un meséli'decetteranno com numerario, Io 


sono persuasissimo dell'efficacia di questo. mezzo, , 


che: fileigò come, altamente cali Che se 
la Sardegna verrà ad aver fede nei viglietti da 20 
lire, l'avrà poi ‘anche in tutto le altre carte, e le 
avremo, così falto-un. immenso beneficio. La:mia 
fiducia, sarà cieca, ma è sincera.e; tale che. non ho 
difficoltà ad accettare l'art. 10 proposto dalla com- 
missione, nella parto, in, cui, dice che, pagale le 
450|m lire, cesserà. il.corso legale. Allora i dopus 
tati di. Sardegna verranno unanimi a pregarmi di 
mantenerlo. + Si; faccia «dunque «un vesperimento, 
giacchè, se. il corso legale avrà effetti perniciosi, 
il governo potrà, quandochessia farlo: cessare. 
Farina P.dice che 'il‘corso forzato, che tale è 
per lui. il corso legale; è destinatova far più male 
‘+ che bene. Il corso legale si :può dir. forzato, per- 
chè si.costringe a.ricevere ciò.che.non si vuole; a 
ricevere una promessa di pagamento invece di da- 
naro. Il corso legale.lede poi,i: principii di diritto 
civile, e. circa. il tempo, di pagamento, e circa l’in- 
trinseco che si. «dà e perla sostituzione del debitore; 
viola; le massime del-diritto pubblico, perchè dà 
un. vantaggio enorme,.e un mostruoso, monopolio 
alla banca. 
Il corso: legale prepara il forzato: Lo spargere 
i biglietti nelle‘ èlassi tineno colte aumenta anzi 
il pericolo,» perelièvesse: non conoscono per nulla 
che cosa .è una; «banca. La crisi quindi sarebbe 
sempre maggiore, Un viglietto,, potrà poi essere 
sostituito ad una moneta da 20 lire, ma non ai 
soldi; prenderanno. cioè il posto della moneta 
fina .e la cattiva «resterà sola. in Sardegna, del 
che non.sa-qual gratitudine potranno avere ‘i 
sardi‘ al signor ‘ministro. Popolazioni agricole è 








o scapitavana. Il solo mezzo 





senza commercio. hanno , bisogno.di spezzatura di. 


monete. I\caprai cd i pastori della Sardegna non rie 


potranno vedere uR viglietto senza paura che- 
esso sia senza valore.. È una via sdrucciola che 
di passo; in passo ‘potrebbe condurci alla rovina. 

Deviry passò sei anni della sua carriera in Sar- 
degna în un'posto più finanziario ene giudiziario 
e dice che vi è molta avversione alla carta, mas- 
sime perchè dell'antica si fecero molte falsifica- 
zioni. Per. molte parti dell’isola .il corso legale 
sarà come forzato, Percorsi la Sardegna a cavallo 
edauche. la provincia di Nuoro, cd.il tersitorio di 
Agors@; paese di+-bandili. Il dep. Asproni deve 
esserne ben informato... (Risa generali) Vi sono 
numerose difficoltà di comunicazioni fra città e 
paesi. La succursale sarà vantaggiosa se si pian- 
terà non sdlo in Cagliari, ma anchejn Sassari è in 
qualche altra parte dell’isola, però senza il corso 
legale perchè altrimenti i. mercanti genovesi a 
chi avesse ripugnanza d’esser pagato in viglietti, 
pagheranno in contanti, ma con uno sconto del 
Ire e del quattro per 0/0. 

Michelini G. B. dice che il ministro di finanze 
volle dare alla camera una lezione di economia 
politica di cui essa non abbisognava (oh! oh! si 
ride) ma forse si dirigeva al pubblico e. principal- 
mente a quello dî Sardegna per fargli accetta la 
sua legge. (/larità) Il signor ministro inon tenne 
dietro ai progressi.della scienza. (0h. 0h!) e. deve 
entrare nella teoria per combatterlo. Dice che è 
immensa l’influenza del 'eredito sulla ricchezza 
pubblica e vuol leggere un brano del libro di Co- 
quelet, Du crédit. des bangues, autore che il sig. 
ministro non ricuserà...(Cavowr: È un economista 
difquartordine) In questo passo si dice che fa 
mèraviglia come vi siano persone non ignoranti 
ma illuminate che commettono ancora il grosso- 
lano errore ‘di pareggiare i biglietti alla moneta. 
Accenna quindi al grande movimento che c’è fra 
la terraferma “e la Sardegna e dic: che egli si 
preoccupa delle conseguenze morali di questa legge 
più ancora che delle materiali. 

Asproni: La camera accolse con ilarità l’ ap- 
pello che il deputato Deviry fece a me nativo.di 


quel paese di Nuoro. lo dirò che se quegli uomini, 


intelligenti e arguti come sono , avessero ricevuta 
migliore educazione sarebbero forse i migliori 
cittadini dello stato. La colpa è dei tempi e degli 
uomini; ed èra mia intenzione dî restare in quei 
luoghi, perchè nessuna missione è più bella di 
quetla' di condur un popolo dalla ‘via del male 
alla via del bene. (Bravo!) Del resto io voterò la 
legge ancko-quando zon ne fosse tolto il»:corso 
legale, pern@iè son persuaso lo toglierà poi il go- 
verno. }-.signori ministri hanno viaggiato per l'Eu- 
ropa, ma non per Ja Sardegna, altrimenti sapreb- 
bero che i salli di Iglesias e della Gallura sono 
distanii qubuordiei , ore, d ‘dai gabellotti e dalle 
esattorie. Il sardo è riconoscente, ma se si urta, la 
sua riazione si fa'ostinata e'violenta, 

Ara dige che tra il corso legale ed il forzato 
corre la stessa differenza che tra. una pegponssa 
vaga ed una'subito realizzabile. 

Del resto mon sa come, rieonoscendosi da tutti 
vantaggiosa una banca, di circolazione in Sarde- 
gna, si possa ancora fare opposizione, dopochè il 
ministro ha accettato l’art. 10 proposto dalla com- 
missione, Si pensi poi che questa convenzione è 
fatta colla banca, la quale, se si modifica, non 
verrà forse' più da essa accettata. 

Valerio: Ora chè vengono altri tempi non credo 
impossibile‘che si possa formare un’altra società, 
se le si.coneedesse autorizzazione di emettere carta 
monetata; ma il signor ministro disse che il-corso 


legale giova alla Sardegna, e che non gli fu nem- | 


meno chiesto dalla banca. (Farina 2. : Gli fu im- 
posto ! — Cavour: Domando, la. parola) Il favore 
di emettere ‘due milioni di biglietti è un compenso 
più che sufficiente, sé un compénso fosse necessa- 
rio. Appunto perchè i sardi sono sospettosi, se vo- 
lete dar credito ai vostri biglietti non doveteimporli, 
ed î sospetti nei paesi di fantasia e di poca coltura 
sono difficili a sradicarsi. In Inghilterra il corso 
legale non produsse nessun danno, perchè è il paese 
che è alìdato più addentro nelle quistioni banca- 
rie; ma la Sardegna non sa nemmeno cosa sia ere- 
dito. Perchè fare una legge eccezionale per l'Isola? 
Se il corsò legale è un favore, perchè non lo avete 
introdotto anche in terraferma ? 

Cavour C.: Non ho preteso fore della scienza , 
ma dell’applicazione. Il deputato Michelini mi ac- 
cagionò di aver voluto dare una lezione, e per pro- 
vaplo ne diede.egliuna seconda.(Si ride)lo. credeva 
che. egli avesse ad esporre teorie ignote, ma posso 
assicurarlo che i suoi argomenti e le sue citazioni 
non. m'insegnavano nulla di nuovo: Non dissi che 


"| i viglietti siano’ egualivalla' moneta ; ma dissi ciò 


che è ripetuto da tutti gli economisti. Del resto, 
prego il deputato Michelini se ha delle teorie a vo- 
lerle riservare pei direttori della banca, quando la 
legge fosse respinta. Non dissi poi che la banca 
non facesse caso del corso legale, ma il ministero 
le propose lo stesso statuto che era stato compilato 
per la banca sarda. Si crede che il ministero fac- 
cia sempre patti larghissimi, ina si guardì a quelli 
che hanno contrallato col governo e si vedrà se 
hanno poi fatti. cosà buoni affari. La banca si esa- 
gerava la poca circolazione de’ suoì biglietti, e fa- 
ceva quindi molto caso; del corso legale. Se que- 
sto fosse tolto,;temo che. il.progeuo abbia ad esser 
non più aceetlato, giacchè nell'assemblea di Torino 
lo fu solo da 6 voli contro 5, e dovelli pregare 
molti azionisti a mon andare a quella di Genova 
per farvi opposizione. (Valerio; ridendo : Il dep. 
Bolmida dovrebbe spiegarsi) Se il dep. Bolmida 
consente..:.. Senza il corso ‘legale i biglietti non 
avranno circolazione. In Francia ebbero bisogno 
di 40 anni per spandersi nelle provincie. 


I’ Opinione, Giornale politico 








‘proni.: I biglietti. della banca' sono.ora..assai | 


Feat in Sardegna perle transazioni col con- 
tinente. 

Cavour G: Questi.biglielti sono nelle mani, si 
può dire,/Solo dei commerciaîii di Cagliari, pér- 
chè rappresentano cambiali pagabili a vista în To- 
rino e Genova. Nella massa sono poco conosciuti. 
Se voi costringerele i sardi a prendere una volta i 
viglietti da 20 lire, si spanderanno poi facilmente. 
I pastori della Gallura poi, quando hanno bisogno 
di fare le loro provvigioni scendono nelle città. In 
terraferma non s'introdusse il corso legale, per la 
semplice ragione che non eta necessario per la 
diffusione dei biglietti. Io credo che esso è un 
mezzo. d’incivilimento per la Sardegna. 

Farina P, dice che si potrebbe sospendere la 
legge per:vedere se la banca aderisse a far senza il 
corso legale, In Francia duravano falica a span- 
deérsi perchè non c'erano suctursali, Bisogna per- 
suadere le.masse,convincerle, istruirle ; collo sfor= 
zarle sì abbruliscono. 

Michelini G. B., Bottone ed Asproni fanno 
qualche altra osservazione. 

Falqui-Pes dice che egli combattè nella com- 
missione it corsv-degate e che, solo dopo le spie- 
gazioni del ministro, dopo .I' inserzione dell’ arti- 
colo decimo, dopo che vide non potersi avere la 
legge senza quel corso:legale, acceltò;il ‘progetto. 

Valerio avverte come.i commissari fossero pri- 
ma contrarii al corso legale, e come il signor Fal- 
quì Pes dep. di Gagliari accettasse la legge solo da 


uliimo. .Prega il ministro a Sospendere la vota- | 


Zione. 

Cavour.C.: Non. ci fu questione che desse più 
da fare al ministero; questo è già il 4° progetto. 
Se i sardi non vogliono la banca, non so che farci. 
Io credo di essermi sdebitato; se si dovessero rico- 
minciare le trattative io non mè ne incaricheréi 
più. Il primo progetto fu comunicato ai primi ne- 
gozianti di Cagliari, i quali fecero moltè osserva- 


zioni; ma nessuna sul corso legale. Non so dunque 


capire come vi sia questa grande ripugnanza. lo 
son persuaso che dopo sei mesi se ne vedrà l'uti- 
lità in caso diverso lo toglieremo. 

Asproni: Ma non si. cancellerà la cattiva im- 
pressione. (.0h! oh] basta ! ) 

Deviry domanda se la banca accetta la diugio: 
sizione transitoria dell'art. 10. 

Cavour C.: Io lo eredo, ma non'ne posso rispon- 
dere. 

La soppressione delle parole a corso legale ecc. 
è respinta a grande maggioranza. 

Il presidente’ comunica che nella votazione per 
la commissione. del bilancio ottennero la maggio» 
ranza assoluta i seguenti: Ricci, Revel, Saracco, 
Quaglia, Falqui(Pes; Daziani; Farina{P., Monticelli, 
Sappa, Buffa, Giovanola, Bottero e Valerio. 

La seduta è sciolta alle 5 12. 








T . > DÎ ® 
Notizie Ultime 

Torino, 26 gennaio. In seguito a dispacci 
importanti giunti al. ministero intorno alla 
quistione d'Oriente. ed alle trattative. di 
pace, oggi si è tenuto consiglio dei mi- 
nistri, al quale ‘ci vien ‘detto essere in- 
tervenuti alcuni uomini di stato che non 
fanno parte del gabinetto. ì 

— Notizie particolari ci annunziano che 
il generale Alfonso Lamarmora è arrivato 
a Londra. i noiof 

FRANGIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 24 gennaio. 

Vi mando poche linee quest'oggi, quantunque 
sia d’ordinario giorno di silenzio per me, all'og- 
getto di darvi conto della notizia ‘che si sparsè 
alla nostra borsa ‘facendovi molto rumore, e che 
del resto mi fu ripetuta in diversi convegni. 

Cedèndo al desiderio dell’ imperatore sarebbe 
stato deciso che le conferenze ‘si apriranno a Pa- 
rigie questa decisione fu approvata dall’Inghil- 
terra. Ciò spiega perchè si ristaurino gli apparta- 
menti dell'ambasciata russa. 

Si pretendeva, altresì che il papà tifuiefebbo 
decisamente di venire a Parigi onde battezzare il 
futuro principe imperiale al quale si assegnano 
per matrina la regina d’Inghilterra. e per padrino 
il vostro re. 

Questa sera havvi gran ballo presso madama 
Lehon dove deve trovarsi tutta la aristoèrazia im- 
periale. 

L'Opéra e sopratutto madama Rosati ebbero 
un gran successo col balletto IZ Corsaro. Essa 
ballò come una vera silfide. Il ballo non ha nulla 
dello straordinario, ma una decorazione maravi- 
gliosa ed un vascello che fa naufragio in alto mare 
vi danno molta appariscenza. — x 

Ertata-corrige. ‘Nella corrispondenza dilieri, in 
luogo di proposte inglesi, leggi proposte francesi. 





Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 26 (sera) 
La diplomazia austriaca ha ayuto l'ordine 
di smentire formalmente le notizie di una 


pretesa convenzione relativa alla ricostitu-. 


zione della Polonia sotto un arciduca d’Au- 
stria. 

Un ukase russo: dichiara aperte tutte le 
frontiere dell'impero a tutti'i‘viaggiatori che 
v'erano esclusi dal 1848 în poi. 


E confermato che le conferenze sì terranno 
a Parigi. 


Dispacci elettrici dei fogli francesi 


Marsiglia, 24 gennaio. Il Thabor delle messag- 
gerie imperiali è qui giunto recando notizie da 


Costantinopoli del 14 gennaio. Vi era a bordo.il., 


gen. Levaillant: 


Le conferenze, per. regolare il primo e quarto.: 


punto relalivamente'ai principali e al trattamento 
dei cristiani sudditi. della. Porta , sono aperte. Vi 
assistono Aali bascià, gran visir; Fuad bascià, mi- 
nistro, degli affari esteri; il principe Callimaki ; 
l'ambasciatore di. Francia, Thouvenel ; lord Strat- 
ford de Redeliffe e l'iniernunzio austriaco, barone 
Prokesch de Osten. 

Il principe Callimaki si prepara a partire per 
Vienna. 

Giovanni Ghika è stato nominato printipe di 
Samos. ' 

Il signor Thouvenel ha dato un gran: pranzo, al 
quale assistevano lutti i ministri ottomani. 

La Presse d'Orient afferina che le differenze fra 
la core di Persia e l'inviato inglese non sono mo- 
tivale dalla politica. Il signor Lejeune è partito per 
la Persia. 

Il generale Vivian, temendo di essere attaccato 
dai russi a Cherci, ha chiesto a Costantinopoli che 


\ gli siano inviati ufficiali d'infanteria e di arti- 


glieria. 

Le notizie della Crimea sono del 9; cadeva molta 
neve, e il cannoneggiamento continua da amenduè 
le parli. Gli alleati hanno fatto saltare in arià due 
docks di'Sebastopoli. 1 russi prendono i loro quar- 
lieri d'inverno a Simferopoli e a Bactciserai. Le no- 
tizie da Kinburn recano che 30,000 russi sono sta- 
zionati a scaglioni fra Petruska ed Ociakoff; che per 
conseguenza si teme un attacco contro le fortezze 
di Kinburn. La guarnigione è stata rinforzata da 
truppe condottevi dal generale Lebeeuf. Lia flotta è 
ancorata per aiutare alla difesa nél caso che i russi 
atlaccassero. irsora 

Le notizie da Trebisonda sono, del 5, e anbun- 
ziano che la terra è coperta da una gran quantità 
di neve. Gli abitanti di Kars furono rispeWtati dui 
russi. 

A Giurgevo, sul Danubio, ebbe luogo una grave 
collisione fra le truppe turche ed austriache. 

Le notizie di Atene.sono del. 16 gennaio. Riza- 
bey ha rimesso le sue lettere credenziali al re Ot- 
tone, Il principe Napoleone ‘viene ‘ad’ essere deco- 
rato del gran cordone dell'ordine del Cristo e del 
Salvatore. 

Qui a Marsiglia sono giunti 25,000 barili di fa- 
rine di America. I cereali ribassano. Il signor 


°| Mirès ha comperato i terrenì del lazzaretto me- 


diante una somma di venti milioni. (Lejolivet) 
Madrid, 20 gennaio. Le cortes discutono la 
legge elettorale. Dopo aver risoltà la questione 
della riforma delle tariffe, passeranno alla discus- 
sione del bilancio: 
La compera di viveri in Spagna, destinati alla 
Crimea, per conto dell'Inghilterra è stala sospesa. 
(Havas) 
Madrid, 22 gennaio. Le cotles hanno deciso 
che l'affare dei militi insortì nella giornata del 7° 
sarà recata dinanzi ai tribunali ordinari. Terì sonò 
arrivati alcuni ingegneri della compagnia del gran 
centrale, incaricati di eseguire i lavori della. strada 


di ferro di Saragoza. Le voci di una'nuova crisi . 


ministeriale che circolarono non hanno alcun 
fondamento. (Id.) 
Pietroburgo 23 genn. Il generale Osten Sacken 
che comanda il 4° corpo, in. Crimea è stato richia- 
mato. Sarà rimpiazzato dal generale Helfreich. { 


SoMyt 





Dispacca ‘telegrafici dei giornali inglesi’ 


Berlino, 22 gennaio. Non si crede a Berlino che» 


si richieda dalla Russia che rinunei a fortificare 
di nuovo le isole Aland. 

La necessità delle economie è divenuta sì grande 
in Russia che lo czar nel regolare il bilancio del 
1856 ha soppresso tulle le pensioni concesse negl; 
ultimi dueanni, ad'eccezione di quelle per cn: 
militari. mt 

Si crede nei circoli militari che gli ‘alleati \con- 


serveranno un esercito di occupazione in Turchia: 


sino a che le riforme in favore dei cristiani siano 
mandate ad effetto e fortemente stabilite. Si temono 


su questo punito obiezioni per parte della Russia 


della Turchia, Un esercito di occupazione sarà ri- 
chiesto pei principati; sarà formato da truppe in- 
glesi o francesi, ovvero misto délle une e' delle 
altre. . 

Amburgo, 22 gennaio. Veniamo a sapere da 
Vienna che il governo austriaco si è pronunciato 
con fermezza contro la continuazione della guerra. 
Tuui i giornali hanno ricevuto l'ordine. d'espri- 
mere la fiducia che le negoziazioni riusciranno ad 
un trattato di pace. 

Il Donau per aver manifestato dei abbi sul 
felice loro esito fu sequestrato. (Daily News) 





j I 
Borsa di Parigi 26 gennaio. 
3 Im contanti / | In liquidazione 
Fondi francesi 
p.0j0i.. 0... » 
12 p.00. . 94 
Fondi piemontesi 
18495 /p:0]0... 86.» 
1853 3 p..0j0 » >» 
Consolidati ingl. 
LO RBPISESO 051 O E 
G. Romnarbo Gerente. 


(Morning Chronicle) > 
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‘CAMERA D'AGRICOLTURA ‘È COMMERCIO: 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 


Corso .autentico - 25 gennaio 1856. 


uc 


Fomdi pubblici 


1819 5010 1 8.bre — Contr. ‘del giorno pree. dopo 
la borsa in cont. 88 
1849‘ 1 genn.— Contr. del giorno prece. idopò 
la borsa inc. 86 75 
1851 50/01 dia, — Cont. del, giorno prec. dopo 
ia la borsa in e. 
Contr. della matt. in c. 86 50 40 
1853 È) 0/0 1 genn. — Conir. del giorno prec. dopo 
la borsa in lig.56 25 p. 29 febbr. 


Fondi privati 


Az; Banca;naz. — Gontr,.matt.. in dig. 1200 p. 31 
Cassa di comm. ed ind.— Contr.del giorno prece. 
dopo Ja borsa in liq. 584 554 50. p. 31 genn. 
* “Contr.della matt. in e. 550 
Id. in liq. 551 554 555 p. 31 genn. 
Fétrovia ‘di Novara; 1 genn: — Contri del giorno 
pros: dopo la borsarin c.' 54L 
il erisiotià Id, in dig..541:p.. 3l.genn,,, 
Contr, malt. in liq. 540 p. 5 febbr. 
Fertovia di Pinerolo — COntr. del giorno preced. 
‘dopo la borsa in liq. 260 p. 31 geni. 
Ferrovia di Susa — Contr. del giorno pree. dopo 
borsa in liq. 505 p. 29 febbr. 


ana Tax 


: Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mosi 
Augusta e] +) (eh «1294 1/4 3299}, 1/4 
Frpncalor lu a, Meno 212 tO 
Liene 3 9990 98 80 
Londra . 1003.254390 25 05 
Milano Ul. sb s » 
Parigi . 4 99.90 98.90 
Torino sconto (Li +6 .0/0 
Genova sconto!) 11-16-00 
wi oli01 »lifonete contro; argento (*) 
sl Orò 1 Gompra Vendita 
Doppia da L;:20.| ..3201» 20.01 
= di Savoia 28.55 28.62 
— di Genova 78 80 79 » 
Sovrana nuova . 35 02 35 10 
- vecchia . 34 67 34 75 
Erosomisto È 
‘Perdita per ‘scudi | 250 1025 0/00 
Aggio » 00 » >» 
) Pbiglietti si ragioni al'pari alla Banca 
coniro ippie da 20 per 20. 


sa 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
cIStabilita'alla Sele centrale 
la sera del 23 gennaio 1856. 
ATTIVO 

Numersrio in cassa inGenova. Ln. 

è.» inTorino » 

néllè succurs. » 3,329,589 18 

“invia STI -000,000° » 

pirati e anticip. in Genova‘ » 14/848,821 82 

sin Torino » 29,301,152 68 

» * nelle succ.li» 3,796,222 9 


4,481,264 » 
5,616,564 79 


» » 


efieiallincdaso in conto corrente » 199,433 21 
Immobili, ‘. .! » 1,684,218 60 
Fondi pubblici, della Bunca .» 5,430,975 » 
Azionisti per saldo azioni x,» 8,000,000 » 
Spese diverse 1a V® 304,699 95 
TAGPADRA srl azionisti dat Banta 

di Genoya |. “enaaie ‘800/000 » 
Fondi” pubbiici conto intorassa! !"#°*000,000 > 
Diversi .. Re Dr 000,000 » 


Ln. 77,772, 09 18 


[TINTI 


Passivo‘ 
Gapitàlé 11! Vl (IEn! 192,000,000 + 
Biglietti in circolazione » 85,459,650 » 
Fondo di riserva e ATI 18 
© \R, Erariò 

Contoeorr: disp.Ln> > 289978 32) 3 
suoli sind aly 3036002) Dot OLIO: 
Conti corr. disp. in Genova ,.:;; »\,.:428,931,13 
pro »..in Torino...» 1467,816,34 
Label: 1 nelle, succursali »,. . 136,968 ;24 
101» .non.disponib..., .. > 57,928 01 
Biglieui a ord. art, 17 dello statuto»... 367,133,79 
Dividendi a pagarsi . » 266,495 50 
Risconiro,;del semestre precedente » 318,295 53 
Benef. del sem. in corso in Genova» 55,624 26. 
De: vaitaist,. ini inTorino »,, 84,622 57 
A » 1, nelle succurs.» 16,627 94 
Diverai (non disponib.), |...» 6,509,898 37 


in __ —— 


si LD. 77,772,942 18 

Questo prospetto, confrontato, con quello della 

settimana precedente, presenta le seguenti varia- 
zioni; 


Nella tiserva, dinbinuz. di" L, 1,090,485 70 


Nel” portafoglio, diminuz. di. » 342,127 18 
Nella circolazione diminuz, di, ». 158,600. » 
«Nel conto corrente dispon. dell’ e- 

rario, diminuz. di . Ù »,1,787,092, » 
Nei conti corr, Aiapanibbi privati 

diminuze di, 4. + 011 126,281, 28 





Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
ì principali librai : 


«STORIA DI VENEZIA 
dal:4798 sino ai nostri tempi 


Due volumi. — Prezzo L. 8. 
È nn quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 


secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 











‘GRANDE ASSORTIMENTO 


DI DOMINOS E CONTADINI 


in via dell'Accademia delle Scienze, c 


asa. Pollone;, nel negozio GABETTI. 








iR. Simma-Costamagna 


VIA NUOVA, N: 16, accanto al 


GUANTI DI PELLE 
VATTE, CAMICIE, ed 
VITA’ per r SOIREES. 








BAZAR NAGIONALE, TORINO 
qualità superiore, CR A- 
ARTICOLI DI NO- 


ELEGANTE ASSORTIMENTO pi DOMINOS 


în SETA, dî nuovo genere e guerniti in fiori artificiali 
FABBRICA DI FIORI, via Barra di ferro, casa Albani, n.2, piano secondo: 









GILÈ E MUTANDE 
di flanella. 









AI convegno della Gioventù Parigina 


CAMICIE SEPOT 


20,rue de la Paix 


PARIGI i 





CRAVATTE E GUANTI 
d'ogni genere 


ENRICO WOLF 


CALLISTA 


Via dei Conciatori, 


Cura i CALLI in pochi minuti e senza il minimo dolore, guarisce perfettamente senza 
estirpazione qualsiasi UNGHIA INCARNATA ed INCALCINATA con un metodo suo 


particolare. 


Il medesimo. vende il conosciuto emolliente, il quale toglie; istantaneamente ul dolore 


gei Calli al prezzo di .L, 1 50. 
Trovasi in casa dalle 


n 


num. 17, piano 2 


To: 
Lui alle 4 pomeridiane. 





RIPARAZIONE 
ai Camini difettosi per il fumo 
mastro 


CANAVERO GIUSEPPE Cuma | 
| 


dimorante in via dei Ghardiathoti, porta 
n. 5, nel cortile del Limone d’ oro, s' in- 


carica di’ togliere il fumo' a qualun uè 
camino, con :guarentigia dell'esito ed a 
gpn ricevere il pagamento che dapo lunga 
ata. 


NB, L'iscrizione trovasi, accanto alla porla. 





LA DONNA 


GIORNALE 


di Scienze, Letleratura e Belle Artì 
con figurino di mode è disegni di ricamo. 
dedicato al Gentil Sesso. 


Anno Semestre 
Prezzo in Genova L. 11 Li 3 
Per lo Stato » .13 » 3 50 


Le associazioni si ricevono in Genova all'ufficio 
del giornale, via,S. Sebastiano, n, 7-- in Torino 
dal libraio Garlo Srthiepalti, sotto è portici di; Po. 
— Ed. altrove..agli uffizi postali e dai principali 
ibrai. 
irc» parsa nei prior ire area 


MODES. H: NOUVEAUBS 
+ DE (PARIS 


Rue Uè la Madomine des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 











Choix de Cuarravx de, Dames des plus 
nouveaux modèles de Paris, MantELETS, 
Lixcerixs, Rusans, FLeurs, ete. eto. 

Confections de Ropes, et ManteLETS, 
en 48 heures sans qu'il soit,.besoin de 


les essayer. 
vi sio PRIX FIXE, 


R——_" 






GIO. MAZZURI £ €. 


Grande deposito di Speeehi d'ogni 
genere e Fabbrica. di Cornici dorate, con 
ribasso di prezzo. 

Il negozio , già situato ir via Carlo Alberto, s1 
R rrascERTO nei grandiosi locali dell'Accademia 
Filarmonica, via dei Conciatori, n. 1. 





MALATTIE SEGRETE 11% 
DelLa DEBOLEZZA peL VENTRICOLO. 1 vol. L. 3 
DeLLa GOTTA. Un opuscolo L. 1 25, di G. Ferrua, 
dottore: in medicina e chirurgia. Per da visita in 
sua casa dalle 9 del mattino sino alle 5 di sera.Via 
del Senato, n. 7, scala destra, piano 1°, Torino. 


——É_m+————_--rrcr—r—<iù e ———— e __É& 


_MR 
- DA AFFITTARE 


al 4° Aprile prossimo 


IN CASA POMBA 
Via Beata Vergine degli Angeli, N. 2. 
APPARTAMENTO, DI NOVE CAMERE 
al 1° piano, sull'angolo di detta casa, pro- 
birra a Notte-Levante, cioè verso i Ripari 
e lla piazza Bodoni. 


" AMPIO LOCALE PER PANATTERIA 
composto di 3 botteghe, una di esse, la più 
grande, divisa e con soppalco ad uso di abi- 
tazione, e locali sotterranei per forno, labo; 
ratorii;, magazzeni con pompa d'acqua e 
cesso nell'interno di detti locali. 

Dirigersi al girl di detta casa. 





NUOVA AGENZIA CONMERCIALE 


AUTORIZZATA 


Via Nuova, presso piazza Castello, N.6, piano 1° 

Si fanno e si procurano Mutui, Sconto di cam- 
biali, Rimessioni dî negozii. compre, vendite 
di beni stabili, ed altro, Compilazioni di suppli- 
che, lettere, poesie, e tutte le cose che sono rela-. 
live al commercio. Si procurano sovvenzivni alle 
persone giubilate con milissimo interesse, 

Fedeltà, scrupolosa secrelezza, facilità ed onestà 
presiedono agli affari dell'Agenzia. 


VISITA" speciate OCULISTICA” 


del Dottore PAGANINI, medico e chirurgo della 
FacoLta' DI Pavia, già Oculista operatore con 
propria InstituzionE in Milano. 

Ha luoso dalle ore 11 all'ona pomeridiana, To- 
rino, Porta Nuova, via Lagrange, n°.12. 


SPECC HI DI FRANCIA E DI.GER- 

MANIA. — Chi desidera 
farne. ARguIBIO tanto all’ ingrosso che al det- 
taglio, ed a prezzi assai vantaggiosi , si. di- 
riga al deposito in via di Porta Nuova, N. 28, 
sotto al campanile di $. Carlo. ‘ 








NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed epeche, 
delle battaglie e scontri coi russi. 
Infoglio a colore al prezzo di austr. L. 1 5), 
Dall'editore Antonio Vallardi, contrada. di 
S. Margherita, N, 1118, in Milano. 





È î OTOGRAFIA 
Ritratti a soldi 28 ed a maggior prezzo. 
CONIUGI CAPITOLO 


piano 1°, Piazza Castello, n. 21, corte del 
Caffè del Genio ‘e dalla Gaveia Reale. 


AVVISO 


Depysito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALL DI S. CATERINA, congener, in 
azione a quelle di ;Pyrmontyedi Driburg, 
di Schwalbacl; di. Spaa, di Aix, di S. Mau- 
rizio di Recoaro, ecc. 








Presso la farmacia Riva ddt piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane ,Tartavalle ,/S. Oniobono, ., 
Challes, Castrocaro, Sales; Adelaide in Hellibrun- 
S. Pellegrino p'Pettnedio, VibtiyySoeftersp Hitinmn, 
Carlsbml o Gleichenberyg, nonehè tati quei medi= 
cinali stranieri ché godono maggior riputazione. 
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ORA RIO DELLE PARTENZE 
dei convogli dì tutte le strade ferrato sarde 


conforme alle ultime variazioni. 
; drsprioni Seb dro si his't 
14 Tony. 





da Tonino @ Giova. a 
Partenze da Torino per Cendva' 
Ore è,00-9,00—11,15 ttilim/—8,45—-5,90 pom. ‘ 
Partenza da Alessandria, per Torino 
Ore 5,30—8,55 antim.,—-1;27—6,45 pom. 
Partenza da Alessandria per Genova 
0re3,30—8,45—12,30ant—1,15—6,30—8,05pom 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 6,40—11,15 antim.— 4,00 pomeridiane, 
da ALESSANDRIA Ad ARONA 
Partenze da Alessandria | Partenze da Arona 
Ore 5,25 9,05 antim. Ore 5,30 10,00 ant. 
» 1,40 7,00 pomer. » 3,30 4,40 pom. 
da Montani a Vicgvano 
Partenze da Vigevano | Partenze da Mortara 
Ore 8,15 9,40 antim. | Ore 7,15 10,40 ant. 
» 2,20 4,30 pom. >» 3,00 Sporpom: 
da Torino a Cuneo | ' 
Partenze da Torino Partenze da Cuneo 
Ore 6,15 9,30 anlim. Ore 6,15 9,30 antim 
». 3,10 6,25 pomer. a .3,g0. 6,25 pom. 
da Bra @ CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra Part. da Cavallerm. 
Ore 6,55 10,10 antim.- | Ore 7,35 10,50 antim. 
» 3,50 pomerid. | 1». 14,30 pomerid. 
| da Torno a Susa | 
Partenze da Torino Partenze da Susa 
Ore 6,40 10,15 antim. | «Ore ‘6,45 antimerid. 
» 5,45 pomer. |» 12,30. 5,50 pom. 
da Torino a PryeroLo 











Partenze da Torino | Partenze daPinerolo 
Ore 6,25 antimerid. Ore 8,25 antimerid. 
s 12,00. 5,00 pom. » 2 05. 7,10 pom. 





da Torinò a NovAna per VerogLLi 
Partenze da Torino per Novara 
Ore. 7,30 antim. —19,30--5,90 pomerid, 
Partenze: da Novara per:Torino 
Ore 7,00 antimerid:—12,30—5,00 pomerid; 
da Novara ad ARONA | 


Partenze da Novara Partenze da Arona 
Ore 8,10 11,05 antim. | Ore 5,30 10,00'ant. 
» 8,40 9,00 pom. | ‘» ‘3/30 ‘ 4/40 pom. 


Tip. dell'OPENIONE diretta da È. Cansone. 
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Lunedì 28 SITA voiEdizione del mattino. | Anno IX -1856 - N. 28. DI, 
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nali as Prezzo per le Associazioni sso‘ zioni | Le Associazioni si ricevono | 
ci ep PA tp segni | mt cr i it i > aa 
spa tt DI |, Anannzi ed Inserzioni costano con 35 cain fina pet una) vlt: 
idito MU du. i ja. 20 per le successive. 
bag re 8Bj peg ha.) 10 La tate N i iam 
ERE supra Pegli tagiano 
Sì pubblica tutti i giorni; compreso le. domeniche, ppt 





-_—TORTINO;-27-GENNATO 
_}==---== contro l'isola di Cuba non furono mossi 


Gli intagni orditi e la violenza adoperata Biliiina che si dice avara ed dristo- | blica istruzione, a proposito dei libri di testo 
_ crafica non,ha adottato quel sistema? Seb- | elle scuole secondarie ed elementari. L'im- 
GLI STATI UNITI ‘\-tanto dal. desiderio di francare, dal giogo bene. carica.di debiti, coll’erario in dissesto, portanza di quelle due questioni è tale nell i- 
i nea i della Spagna quella ricca colonia, quanto |:essa non esîtò a:.spendere 500: milioni per | struzione secondaria, che crediamo utile di 
Il presidente degli Stati Uniti ha fatto in |.dal bisogno »che “sentono gli-stati meridio- estirpare dai ‘suoi possedimenti la-lebbra | trattarne in due distinti articoli, tanto più 
quest'anno un'innovazione, che fu‘accolta | ‘nali dell'Unione divacerescere la loro forza, della: schiavitù: La confederazione ameti- | che il dottor Lanza pare, che non tarderà 
con favore dall’opinione pubblica. Vedendo | di ‘aumentate il himero degli stati ‘Che cana, letcui' finanze sono così prospere; e | molto a prenilere su tale riguardo alcune 
che la camera dei. rappresentanti non riù- mantengono la schiavitù, affine di resistere la cui ricchezza aumenta straordinariamente | definitive misure. 
sciyaa costituirsi perchè! partiti avendo | agli stati del settentrione, che sono fayore- | di nino i in afino, qual onore fiùn procure Chiedeva il deputato dì Casale, che gli 
tutti;forze, uguali! ‘mivnò èveva preponde- | voli alla. sua abolizione. rebbe a se stessa, se l'esempio seguisse | esami di magistero , i quali attualmente s 
rinza'o maggiorinfluenza tella noinina del Il pensiero, che, muove i liberi americani | della Gran Bretagna? dannonelle università, sì possano dare anche 
presidente della camera, il generale Pierce, | ad impadronirsi di Cuba è quindi bassis- ‘singolare che gli stati del Sud.nieghino | nei capi- -luoghi di provincia da commissioni 
renti til gl' mita e.dipartendosi dall'uso | simo, poichè trattasi» di vappoggiare ‘per | agli schiavivil:carattere d'uomini:e;poi pre- | inviatevi dal governo... Questa, misura, che 
costante dei preside nl della; confederazione mezzo di successive ‘conquiste di paesi che {tendano di contarli»come: tali per\acotescere altamente interessa non meno dal lato è econo- 
che lo precedeltero,. inviò, il suo»|messag- | ammettono gli schiavi un sistema triste ed |xl'inumerò'dei loro deputati; ma ciò si com- mico che dal lato ‘morale î' padri di' famiglia 
gio alle due,camere.eslo iface.conoscere ‘al | inumano, che è in opposizione alla civiltà | prende di leggieri, perchè se mati riuscissero | delle provincie, non è nuova nel nostro stato: 
paese che do aspettava. con ansietà. cristiana ed all'uguaglianza degli uomini. |a far rappresentare tutti gli schiavi al ‘con- | fu in vigore dal (1832 al 1849, in cu 
Nella costituzione non è dettò se debbasi Niun uomo di..stato. ha finora.osato pro- gresso , invece che adesso cinque schiavi | venne abolita con decreto reale , in data 15 
ono aspettare la ‘ecstituzione’ dell' ufficio | porre di troncare il nodo: le-difficoltà sono '| non contano. che come tre uomini liberi , giugno dello stesso anno, e sussiste tuttavia, 
della presidenza ‘dellé camere per rtesen- | «gravi, molteplici’ ‘gli ostacoli; poichè la” otterrebbero con probabilità una maggio- | come un'eccezione, per la provincia di Nizza 
tare il messaggio : éè8sn' tomi istabilisce al- tranquillità degli Stati Uniti sarebbe non |.ranza stabilmente favorevole alla schiavitù. | e per quelle’ della Savoia. A giustificare 
cuma:tegdia: quindi fl enerale Pierce 1 non lievemente minacciata, se si pretendesse o E mentre siostinano cotanto a. conservare quella grave determinazione, mettevasì in- 
tiasgredì il dititto, ‘6, fece ‘un beneficio ai |.di abolire, la schiavità, o di allargarne il | gli schiavi, si manifesta viva. l'avversione | nanzi la necessità di sottoporre per qualche 


suoi ibina cali ; togliendoli da quello.stato | principio; ma. gli spedienti finora adoperati |\agli'\europei che ‘cercano! ricovero .. negli tempo alle medesime commissioni esamina- 
d'incertezza, che precede la pubblieazione | non danneggiarono più che giovare? La 





Stati Uniti, quasi: che il Suolo ‘fosse ‘tutto | trici î' giovani aspiranti alla università, af- 
del messaggio. ’ ] quistione non'è. presentemente. più compli- | vecupato e not rimanessero stermiiiate selve | fine di poter stabilite un confronto delle co- 
Questo era,aspettato icon ansietà, perchè | cata, la discussione ‘non ‘è più irritante | éd estesissime terre che attendono l'opèra | ghizioni acquistate dagli allievi nei varii 


trattavasi di conoscere quali fossero gl’in- | di ciò che fosse quattro anni addietro? solerte del coltivatore. Il progrèsso degli | collegi delle scuole secondarie dello stato, e 
tendimenti del'\presidente della confedera. | Il presidente ha cercato di definire il vero | Stati Uniti sarebbe stato assai più letto , | trarne poscia norme sicure per riordinare 
zione;-intoniò le:quistioni ‘sorte coll’Tighil- | spirito. della. costituzione riguardo alla | senza l'emigrazione che ha recato ad essi | definitivamente gli” esami di magistero, L'e_ 
terra pot ila interpretazione del “famoso | schiayitù. Fermo nei principii del partito de- | l'aiuto di molte intelligenze, di robuste | sperienza di tre anni parea;aver illuminato 
|tralttato” Vip i è pet l''artuoòla” | mocratico, egli.crede, che il potere federale |.braccia.e..dì capitali; e crediamo che esso sufficientemente il ministero della pubblica 


Imiento di sol dati ori pd certa d'Oriente, .non ha.autorità d' ingerirsi. in questa qui- | potrà soffrirne, se l'opinione pubblica non |'istruzione : e nel principio del 1852 il dot- 
ed intétho il pe el und, ida | stione è cheispetta esclusivamente agli stati |.diviene:idi nuovo favorevole ‘a coloro che, | tore} Farini pubblicava un nuovo, regola- 
hi linguaggio. e generale Pierce è stato | particolari di far leggi in proposito. in ‘compenso dell'asilo che ottengono», por- | mento perquesti esami, che in ganerale fece 
ollerato, ma, fermo, ha rivelato il desiderio | | Ma col'propugnar questa teoria s1 accre- | gono il tributo del lori lavoro. ' buona'prova , ed avrebbela fatta migliore , 
i accordarsi; ma.un,animo, deliberato nel! scòfto le probabilità di''amichevole ‘sciogli- | Il'messiggio del presidente Pierce, lode- | se alcune prescrizioni del medesimo fossero 
difendere, i, inatti,. 10) Mpannassitne politiche mento della quistione ‘e di accordo fra gli vole per chiarezza e fermezza di proposito, | state puntualmente” eseguite. Ma il dottore 
degli Stati Unite 0! Semi stati, oppure non si rehdono più'facili e più |, non accennaad alcuno di quei principii nio- | Farini mantenne tuttavia il sistema già da 
Senonchè il presidente che prvtende' ri- | frequent le occasioni di dissidii e di cobtro- | rali 0, di, quelle, massime, giuridiche , ‘ che 


tre anni în vigore, ed i magisteri si conti- 
sono da parecchi; anni. argomento di grave | nuarono a dare nelle” università, tranne per 
dissensione negli Stati, Uniti, perchè vivi | gli scuolari di Nizza e della Savoia. Ed è 
più ‘che altrove sono trasandati nella ..pra- | appunto su questo fatto, che il' deputato di 
tica: la prudenza ha consigliato il generale | Casalè chiamava l'attenzione della camera 
Pierce ad evitare qualsiasi quistione che | e del ministro di pubblica istruzione, molto 
potesse accendere le passioni, ma quando | opportunamente, secondo noi, e con fonda- 
sono in lotta interessi, materiali e prinvipii | mento di ragione. F 
morali, non è lecito, neppure ad uno stato Pérciocchè, siccome l’esperienza di quat- 
grufide, prospero e poterite, ditacer di'que- |-trò anmi, e alcune disposizioni dei decreti 4 
sti ‘per non isgomentare quelli. settembre @ 8. ottobre 1855 reridonò ibdispen- 
i | sabili parecchie modificazioni all'attuale re- 
GLÌ ESAMI DI MAGISTERO golamento sui miagisteri, così è precisa- 
A mente il casodi vedere, se non ‘convenga di 
i, EI LIBRI DI TESTO 


parazione dall'Inghilterra per gli arruola- | versie? iconoscendo l'autonomia degli stati 
menti,fatti sul.suolo dell'Unione Americana, particolari per la, quistione della, schiavitù 
ha impedita» la vendita dî a a ertant e di ar- | nonssivsospiagono gli stati meridionali. ad 
mi fatta alla Russia? Egli” ichiara ‘che gli | adottare leggi più severe, più (rigorose, con- 
Stati Uniti fio voglibno abbandonare, i il tro gli schiavi è coloro clielli tatelano e.li.ri- 
privcîpii d'impatziale neutralità, nè trascu- | coverano,allarehè faggono î mali trattamenti 
rarne i benefici. Egli, È certo che, a questa | dei loro padroni? E non saranno autorizzati 
politica tradizionale,.gli Stati Unitisdebbono gli‘altri stativa niegare a quelliche manten- 
‘gran parte, della. loro prosperitàylperchè se | gono la'schiavità qualunque appaggio, e la 
intervenuti | fossero nelle\querele e guerre | restituzione degli schiavi fuggitivi? 
eutopee, a quest'ora sarebbero “essi pure | La politica del disordine e. della confu- 
carichi di | debiti‘ 64" il loto ‘tesoro non'a-| sione si sostituirà alla politica dej tempera- 
vrebbè aspetto tinto florido. menti, la ‘quale, a dir* vero, non ha finora 
‘Ell'Eùropa' ha. ‘mai preteso, di ‘far. uscire ; recato alcun sollievo agli schiavi, nè, pro- 








adottare il principio del deputato di Casale, 

gli. Stati, Uniti. “dalla neutralità? Ha mai | clamato alcuno:dei principii sayi ed onesti, | DELLE:SCUOLE SECONDARIE, tornando al sistema seguito in Piemonte dal 

| è la sua, intervenzione nelle quistioni di cui va orgoglioso il nestro:secolo, maha wi "INA 1832 al 49, e di estendere a tutto;lo stato il 
chel’ ‘agitarono? Magli Stati Uniti ostentano | tuttàvia împedita' ‘unà ‘scissara «pericolosa | du pi benefizio di cui godono le'provincie della 


il principio, di neutralità per impedire al- ‘| all'Utrithe Americana. Due punti, essenziali al Buon andamento | Savoia e di Nizza. Ma a questò fine è troppo 
«l'Europa d'ingetirsi nei fatti loro în America, |' ‘L’'emantipazione repentina‘, immediata | delle sctiole secondarie, océtiparonò la mag- | lungi dal‘bastare la somma” ‘di''lira 1500, 
ciò che non è ammissibile. Gli'stati europei | degli schiavi è impossibile 6 gravida di ri-'| gior parte della seduta degli undici gennaio | stanziata nella categoria XVII, comb'dsser- 
“hanno ‘possedimeniti’ ‘în Aniterica,* Ghe” non | schi, ma se la fosse progressiva e si do- | al palazzo Carignano ,. l'uno accennato di | vava il relatore del bilancio della pubblica * 
sembrino’ È disposti Ha * Abbatidonre a vesse compiere, un un ‘periodo d' anni, accor- | passaggio dall'onoreyole Mellana rispetto ai istruzione, e che è destinata a gratificare gli 
* “Stati Uniti thè tin Bramano è per consì dando wn' indennità,ai padroni., si, risolve- | luoghi in cuì si hanno a dare gli esami di | uomini benemeriti o benevisi.al, palazzo del- 
‘razioni. ‘che ‘noi “Sono, nè, BIREODIRA nè») rebbe, probabilmente . lar, RRisnonA, senza | magistero, e l'altro, lungamente discusso da | l'università, che il ministro suol mandare a 
liberali, ide Phi iiebitAbig esd0g îi 8 scosse e disordini. parecchi deputati e dal..ministro della pub.) far un viaggio.di piacere di.là dalle Alpi, od 









uo iù APPENDICE i concesso di riportare, ma ‘abbiamo pagato a caro. | nale per conciliarvi'il: sonno , ‘perchè tutti i ven- | Il Lerzetto del. primo atto, l'allegro dell'aria’ del 
My grata) 1 il c|uprezzoilidiletto allora provato. Da,due nni si ode | ditori di: foglietti vì. offriranno ..... il Zrovatore ,,| terzo, il.terzetto. finale. del ‘quarto hanno in lui 
i -0_ il Zrovgtore-ogui. giorno, ‘a tutte, l'ore, senza re-.| propriò lui; diventato gazzetta teatrale, per colmo | un istancabile interprete. Negli altri pezzi, quan- 


quiee-senza)riposo. Siete; svegliati di buon, mat- | di sventura. Poverino !“che: hai tu fatto agli Dei | tunque egli procuri di raddoleire la sua voce, ed 
RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE | tino damn;organetto che, suonas. Di quella pira: diche tistrassero a sì mal. partito? Manco miale es- | abbia, fatto da, questo lato-yeri e reali progressi, 
Vivalzate:di letto.o.virecate.ad una mattinata. mu- | sere strapazzato:@, torturato ‘dai compositori di | pure lascia soventi freddo lo spettatore...» ».. 
Trarno: diearo: UW. Trovatore, opera séria in)| sicalo potete esser certi.che, vi, si canta qualche | valzer, di marcioevdi fantasie; ma; divenir l' a- La signora Gazzaniga non è sempre collocata a 
quattro atti. ‘Poesia ‘di Salvatoré Camma- | pezzo del Trovatore, o;che, wi, si, suona qualche: | raldo! delle mattàevdeli principale è del nano , | suo posto nella parte di Leonora, la quale mi pare 
rano, musica del cav, maestro Verdi. famasia sul miserere, Uscite di Èì per andare a |-fartil'eco/più orgmeno fedele (dei furori di'tutti | soverchiamente acuta perlei. Cantacon garbo l'ada- 
I Ji dpi regio | pranzo e vi feriscono gli, orecchi gli accordi di.| glisartisti teatrali d'ogni grado, d'ogni speciere di | gio, della sua cavatina, ma lascia desiderare mag- 
, Correva. l'apio di grazia, mille ottocento cin- | una musica militare; è di moyo:.2i quella pira, | ogni cartello! ....... Qualche: gran. peccatarcio ti | giore slancio nell’allegro. Nella"scena del Miserere 
quantaquattro, anno, memarabile nei fasti.del tea- | ma ridotto in marcia a due tempi. Seguite pure la. deve pesare sulla;doscienza sè i'celesti l'hanno. cade ,;a. mio avviso, alquanto nel manierato ; 1l 
tro Regio. I capricci della, Stolz, la malattia del vostra. strada 0 recalevi sollecitamente a casa e'|.inflitto. sì terribile castigo. : canto e l'azione non esprimono lo strazio del cuore, 
Negrini, gli ordini, del giorno «del questore; lo stato | non vi colga il desiderio di tener dietro a quella |... Anche.il signor: Ronzani è stato dttudeato dalla | ma appartengono  interamentefal7genere conven- 
d’assediv che ne fu la Crm n le pistole dei | musica, perchè, giunta in piazza Castello, suonerà | mianìa: del) Trovatore; che io chiamerei il cholera | zionale. Maggior anima si richiederebbe nel se- 
‘polizionti travestiti, l'artestò ‘degli abbonati aveano | senza fallo il'eoro delle incudini. Dopo il pranzo | musicale. Fu una felice ispirazione quella di ri- | guente duetto col. baritono, ed è poi ‘daflamentarsi 
“condotto îl'publilicd ‘ad lin ‘ale stato d'esaspera- | vi vestite di nero da capo a piedi per recarvi ad | produrre un'opera; che, fattaancliè astrazione da |.che: neppur, questa; volta ci sia statoZconcesso di 
zione che paréa rendere impossibile qualunque ri: l'um'ballo... è qui il diel vi aiuti! Quel dilettante che| quanto: ho. dettò più..sopra; venne rappresentata, | udire la cabaletta che, chiude l'aria, d' Eleonora 
‘conciliazione {ra la platea ed il paltò scenico. Com- |'siéde al pianoforte Ha' avuto la Singolare pazienza | allo (stesso, teatro: Regio or sono solamente due | nell'ultimo atto. i 
parve il Zrovatore, e come per incanto s'acquetò | di trasformare tutto il Trovatore in valzer; polke | anni, e che l'anno scorso stettesin scena! più'di tre Ho,.in più di un Yoetasione, reso 0’omaggio al- 
la: tempesta ‘e ritornò il sereno nelle regioni ‘tea- | è tnaziike chie vi suonerà di seghito é0n un san-,] mesi consecutivi..al teatro Nazionale?. Il pubblico | l'abilità della signora Angri, maf&pursforza rico- 
trali. Quest'opera èra allora tina novità, la esegui- | gue freddo degno d'ammirazione. risponderà. al; quesito.coll'accorrère iti, maggior o | noscere che la musica di,Verdi non le conviene 
vano un Baucardè ed tina Goggi a cui lo, stesso Quando poi uscite dal ballo pregate Apollo | minor. mumero! al.teatrozio per nou.buscarmi la | come quella ‘di. Rossini.; La signora Angri ha in- 
- Verdi l'avea insegnata, una Alaimo che alla man- | che mon vi faccia: imbattere in «nessuno di quei |.taceia d’incontentabile» edi, brontolone, non dirò. | trodotto molti cambiamenti nella parte:d’Azricena, 
canza di voce'suppliva' colla forza del sentimento, | tanti orecchianti che dopo leundici di: sera gi- |-altro. su questo ‘argomento e’ passerò a Poe e.specialmente .nel racconto le: intenzioni del 
un Fiori, che se non era quell’ottimo artista che | ranò per le vie di Torino cantando è si‘ ilando i } dell'eseguzione dell'opera. maestro sonospesso travisate. Si dice che la signora 
qualche giornalista, teatraleraudava decantando, non | motivi delle opere in Voga perchè il lor presente Il signor Fraschini riesce iimionalif ate e su-.| Brambilla sarebbe stata un’ eccellente Azucena ; 
| Rugceva. però, allo, spettacolo, Ebbe allora ril Tro- | repertorio si compone unicamente del 7yovatore..|.poridre ali Bavcardé in. tutti quei punti. deli 70»! |. perchè dunque non affidare a lei' questo incarico? 
vatore uno di quei, trionfi, . che: arpoche ,opere è | E.non vi venga il.tiechio di .comprare. un. gior-'| vatore che richiedono.energia. e forza di polmoni, | Qual cattivo genio presiede iv destini ‘del teatro 























a prenderei. bagni;di mare,nella Provenza. 
La massima propugnata dall'onorevole Mel- 
lana ci pare fondata sulla più rigorosa.giu- 
stizia; e-tende a far:cessare un'gravoso tri- 
buio imposto ai padri di famiglia delle pro- 
vincie, senza verun utile degli studiosi, nè 
degli studii, e che invano cercherebbesi di 
giustificare. 

Il sistema; a cuivil sig. Mellana richiamò 

| l'attenzione del governo, è da molti anni in 
vigore nel regno di Prussia e nell'impero 

francese, nei quali niuno certo vorrà conte- 

stare, che gli studi secondari sieno assai più 
innanzi che fra noi. Anche in quei due paesi 

‘gli esami che corrispondono a quelli del no- 
stro magistero'di letteré e di filosofia (Abi- 
lurienten — Eexamén in Prussia — Bacca- 
lauréat ès-lettres e ès sciences in Francia), 
$i davano esclusivamente una volta nelle 
università. Ma la considerazione che con 
questo ledevansi direttamente gli interessi 
di tanti padri di famiglia, costretti ad accom. 
pagnare i loro figli nelle sedi delle univer- 
sità con grave dispendio e scapito de’ proprii 

‘affari od a mabdarveli soli con pericolo di 
conseguenze peggiori, eccitò la saviezza di 
quei governi a determinare che questi esami 
si dessero anche nelle provincie e nei col. 
legi da commissioni espressamente nomi- 
nate dal ministero della pubblica istruzione. 
Queste medesime considerazioni non man- 
cheranno ‘certamente. di. colpire il dottor 
Lanza :.il quale, se estende la sua cura 

nella parte economica fino a risparmiare ai 
padri di fainiglia alcuni centesimi nei libri 
di testo, tanto più debbe vedere la conve- 

‘'nienza di prosciogliere il maggior numero 
dei medesimi da un ingiusto ed oneroso tri- 
buto, che spesso passa le centinaia di fran- 
chi, senza contare i pericoli che giovanetti 

Înesperti, dbbandonati a se stessi, corrono 

‘’hel'soggiorno della capitale. Questa misura 

"farebbe per avventura gridare ‘qualche con- 

*gortéria 0 qualche individuo : ma pare che 

gi tali umori il dotto Lanza non' si dia, la 

‘’fienoma. péna, e noi gli auguriamo che possa 
‘continuare în questa via sua, senza verun per- 
‘'ig6nale figuardo. Inoltre , dovendo mandare 
‘’if’Rifd parecchie commissioni, non vi ha 
‘dubbio che la ‘spesa per questi esami nel 
bilancio dovrebbe salire ad una cifra mag- 
giore di quella di lire 1500: ma anche în 
questa ‘parte noù sarà difficile. al dottor 

L'Anza di provvedere ai diritti dei padri di 
famiglia senza onere delle finanze, trattan- 

‘’dosì dì materia amministrativa che esso per- 
feitamente conosce. (Continua). 
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Ù Teatro della guerra 


c; S0 "CRIMEA 

Le relazioni dalla Crimea sono poco interes- 
santi, Sembra siano ‘avvenuti al campe due.o tre 
falsi ‘allarmi in'‘Seguito ‘a relazioni di fuggiaschi 
russi. ‘Lo ‘stato della ‘campagna, resa praticabile da 
‘uni fredio’asciutio e'cofitiinio, dava probabilità alle 
vbci:d'un tentalivb d'attacco meditato dai russi; ma 
il:fatto:non de:confermò/ e del:resto gli alleati sa- 
pevano! di) buon, luogo, che, dl grosso. delle forze 






nemiche aveva jpreso le. stanze d'inverno net din-.| 


torni di Simferopoli e Backciserai,: € che .le linee 
‘russe erano occupate splomente da circa 20,000 
uomini. Gli ‘aceidenti in conseguenza del freddo 

si fecero più rari è metio gravi, mercè le buone 

è vdisposizioni prese dai’ generalissimi alleati. Sono 
scoppiate ‘alcune’ lievi ‘turbolenze fra i lavoranti 





Regio? Se questo cattivo genio esiste veramente» 
se, com si va» buccinando, a lui siamo. debitori 
c’della ‘cattiva’ scelta delle» opere , della pessima 
distribuzione delle parti e della peregrina idea di 
- sospendere l'ordinario spettacolo per dare'tn ballo 
in maschera, lo si esorcizzi una buona: volta, e 
Ho $i mandi ad esercitare’ ‘altrove la sua malefica 
influenza. fiautib sita 
‘Pongo fine alla rivista musicale con questo voto 
e mi astengo così dal parlate del sig. Crivelli che 
nellà parte del ‘conte di Luna è più infelice che 
‘colpevole Non iritendo però che ciò mi. dispensi 
icdal lodarele ‘stupende scene’ del' sig. Ferri e lo 
10 sfarzo he cui l'impresa ha decorato lo spettacolo. 
i ba sddsi Ml ia frei 
ipeynno Curtenano. Fedra, tragedia in 5 
becatti di Racine, tradotta ‘dal sig. F. Dal- 
io POhigaro: + Prarno Gensivo.Una lezione ai 
padri, commedia in 5 atti della’ damigella 
le Clap: Crosa: — Rappresentazionestraordinaria 
‘l "ù beneficio d'alcuni artisti. 


(1 To lagcio'i preamboli, vi risparmio una inutile 
“othiacchierata sulla Fedra, ed un vecchio e noioso 
, paralello: fra questa e la Mirra (cose tutte che 
forse' neppure leggereste, perchè anche tra le di- 
«sCUussioni erudite v'è pur sempre di molta ciarpa) 
‘e-vengo diffilato a parlarvi. della esecuzione: della 
cetragedia di Racine. 





— nto 









- 


riferi)’ chetii generale Vivîa comandante ; 


contingente anglo: 
oli uffiziali di fafteria e sopratuli Ea i 
hella previsione/di un attacco da par del rossi. 


SIA fut 
Trebisonda 2 gennaio. 

Le:notizie.che riceviamo da Erzerumssono con- 
traddittorie all'occupazione di Kars per riguardo 
parte del gen. Murawieft. Mentre alcuni assieurano 
che il gen., dopo aver mandato la cavalleria ed 
una parie dell'infaniteria a' Tiflis, occupa tuttora 
Kars col resto del suo esercito, altri vogliono sa- 
peré come‘ positivo ‘che'‘dopo avere spedito'i 158 
cannoni della fortezza, 30,000 fucili ed'altre.armi, 
il generalissimo russo aveva:già fatto-demolire là 
fortezza. di. Kars e .che presentemente. non vi si 
trova .se.non un bauaglione di, truppe: di linea, le 
quali sorvegliano le ultime misure. 

Il governo ha preso, la disposizione di rinforzare 
l'esercito sotto il comando di S-lim bascià ip Er- 
zérum.1l contingente egiziano che era a Eupatoria 
ebbe l'ordine di partire per'Erzerum, è con navi 


‘da trasporto. al servizio! del ‘goverio inglese, n'è 


già arrivata qui una parle, circa 5000 uomini; coi 
loro bagagli, munizioni, cannoni, ecé, e0e:\ Queste 
truppe, di aspetto. veramente marziale, sembrano 
soffrire assai in seguito al clima. freddo. di queste 
parl, Il nostro governatore, Bess bascià, distri- 
buisce a tutte il vestiario adalto alla stagione, che 
il governo continuamente spedisce dalla capitale, 
ed ogni lerzo giorno un baltaglione parte per la 
sua ‘destinazione: Ahmed Menekli bascià , coman- 
danté supremo del corpo egiziatiò, mon è ancora 
arrivato qui. 

Scrivono da Trebisonda 5 aliJ.de Costantinople 
che il rigore della :stagione: seguita. vay impedire 


cò, fa‘ a Costantino: 


L'Opinione | Giornale politico 


addelti al servizio del "camp 
D| è Tffighi 





arca ai ali 
convenzione postale del 10 dicembre 1 la Francia 







dell’imperatore dei (i 
"L'atfrancamen iornali 
réghò unito della Gran.hr la 





dil'primo di e do mò, cesserà di fatto sol- 
tanto fino alla fronsieradi/@gresso dello*sstato, e sarà in- 


qualanque comunicazione con Erzerum. I corrieri < 


debbono fare gran giri per evitare le vie delle mon- 
togne rese; perivolosissime dall’ accumulammento 
delle nevi che ricoprono i passaggi segnati. nelle 
gole e nascondono i precipizi. A Trebisonda cre- 
devasi generalmente chè non appena l’esercito ol 
tomano comantato da Omer bascià ‘ potrà entrare 
in campo, muuverà per concentrarsi ad Erzerum, 
che si diceva minacciata da una ‘mossa ‘offensiva 
dei russi. Ma per.ora è impossibile tentare tal ura- 
gilto con forze numerose, giacchè gli stessi,singoli 
viaggiaiori non,sono inigradosdi farlo. Tuttavia, si 
avevano a Trebisonda alcune nolizie di, Erzerum. 
Selim bascià faceva tutti gli sforzi per raccogliere 


le provvigioni necessarie all’occupaziono della ciltà . 


per tutto il tempo che poteva trascorrere sino al 
ripristinamento delle comunicazioni. I redif ed i 
bascì bozuk che capiiolirono a' Kars e quindi mon 
possono combattere contto*la Russia sé ‘nòn dopo 
‘finita’la campagna, furono da Erzerum mandati a 
presidiare varie: città dell'interno. (Oss. triest.) 


tie di Sia 
INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Accademia militare. Dopo la.tragica fine.del 
giovine conte di, Canale; si pensa, di riparare il 
muricciuolo il quale era ‘così poco solido, che 
quell'infelice giovine non ebbe che ad appoggiar- 
visi, per ‘precipitare don èsso nel cortile. 

I compagoi ch'erano. con lui furono come per 











| miracolo salvati, eda quésto riguardo vogliamo 


notare; come! la ‘disgrazia sia sopravvenuta non 
per altro che per l'inavvertenza di appoggiarsi ad 
una parete mal ferma, senza che altri vi abbia anche 
‘involoatariamente contribuito. i | 

ln quegli stabilimenti ci, sembra non «che, ne- 
cessaria, indispensabile un’ ispezione periodica 
dell'architetto, affine di andar al riparo ‘da sven- 
{ùre, come quella che ha initaerso nel lutto un'in- 
tera famiglia @'gli amici è colleghi dell'estinto 
giovine. OnGi 

| Direzione generale delle poste: La direzione gene- 
rale delle poste previene il: pubblico che inerentemente a 


r—————__————T_T 


Ma si può egli ragionare. di Fedra senzachè il 
vostro pensiero corra a M. Rachel, e la vostra.me- 
moria. vi ricordi questa attrice ‘sotto le»;spoglie 
della moglie dirTeseo? une. 

I paragoni sono' odiosi; io mel.so. meglio di tutti: 
ma come evitarli, quando! due rivali. scesero .in 
campo; percorsero la stessa linea, affrontarono le 
stesse difficoltà, combatterono =':sopratuttoi.scolle 
stesse armi?..: Lo dirò adunque:'schiettàmente. il 
mio avviso; chè non sono avvezzo a tacere.ciò.che 
mi paia vero e: giusto. x im 

M. Rachel e la signora Ristori: (le quali, ripeto; 
percorsero la stessa via) non hanno, a'mio'giudi- 
zio} adombrato che una parte soltanto del carat- 
tere di Fedra. Entrambe rappresentarono! Pedra 
invasa da furore, consumata da gelosia) che. \im- 


eccedere la durata 


vece esteso fino, a destino mediante il diritto di 40 cent. 
per foglio mon Eccedente 72 deciméfri quadrato 
Il governo inglese avendo acconsentito a Urasportare al- 
Iresì gli s'amputi non periodici finora esclusi, da detta 
epoca questi potranno essere spediti dalla Gran Bvetagna 
nello Stafò Sardo è dallo Stato Sardo. nella Gran Breta- 
gha, previo affrancamento” finò a'destino, per questi ultimi 
inediarlie il diritto di 10 ent. ‘per foglio non'eccedetite 52 
decimetri quadrati. : 
Pei paesi oltremare, per la;via d}Inghilterra 0 di Suez 
pil diritto d’affrancamento dei. giornali e gazzette , &d ora 
anche de’stampati mon periodici sarà, di 17 cent, per fo- 
glio non eccedente 72 0 32 decimetri quadrati , secondo 
che sono periodici ,0 non periodici. ti 
Perle sponde del mar Pacifico, via: dell” istmo di Pa- 
nama, cioè per IR Equatore- ((Guasaipuit) “Perù' ( Paga 
CalluoArica)) Bolivia (Arca te Covija:) Chili ( Co- 
quimbo è Valparaiso)! California-( 8. Francisco )r, il 
diritto di-affrancamento si è di; 27: cent. per foglio mon 
eccedente 72,0 32 decimetri quadrati, secondo, che sono 
periodici 0 non periodici. . 
Questa moderazione di tassa lanto pei giornali © gaz- 
io SoManto ap- 


la dala ela firma; | 
In questa occasione si ribbova V'avviso, al, pubblico che 
i.giorni utili persla spedizione delle corrispondenze, pei 
pacsi d'oltremare, serviti dai battelli a vapore dell’Inghil- 
terra sono quelli infra indicati : | 
Da Torino per la linéa del''Porfogallo a Gibittertà il'6, 
14) 24 d'ogni:mese. Ti; 
Ù) per la linea dell Africa Occidentatè il 18 di 
” per quella: del Brasile e Plata il 4 id. 
” per quella delle Antille, e mar Pacifico il 12 e 
27 id. 
" per quella di Caleuttà (India) V8 e 24 id. 
” per quella di Hong-Kong (China) 1°8 id. 
” per quellà dell'Australia Irtiftinno di ogni mese 
impari (gennaio, marzo; maggio ece.) 
Stradè ferrate. — Genova, 25 gennaio. Con 


Cie di Alessandria, ‘Tortona, Voghera, Novi e Ge- 
nova © quelli delle divisioni di Alessandria eGo 
nova sono convocati; rispettivamente; in sessione 


turo febbraio all'oggetto di proporrei primi e de- 
liberare gli altri intorno a tutto'ciò che concerne 
il concorso delle mentovale provincie: Nelle spese 
di Cosiruzione della fetrovia da Alessandria' a Stra- 


idal'governo "on atto del 16 coîr:} ela ‘luro'rap- 
preselitanza nelle assemblee generali dogliazio- 
‘tiisu2Tanto!la ‘sessione dei consigli -proviriciali 
quanto quella ‘dei consigli divisionali non potrà 
di giorni emque, 
(Gazzetta di, Genova) 

Notizie marittime. Verso le one 12 meridiane 

di ieri, procedente da Ancona. gettava l'àvcora in 


l’Azzardoso, comandato dal sig. A. Brun, con 

persone dl d'equipaggio, armato in gabarra. 
Poco dopo giungeva il brîk da guerra olandese 

Zeehona, ‘comandato dal 'eapitanò Van Freeland 


VM. CL luogotenente di vascello; armato idi' dodici ‘ 
cannoni, Con 120 persone di‘equipaggio, iprove- 


niente Qalla Spezia. ‘| io 1b 

Nella sera; precedente; era; giunto, dalla, Grimea 
toccando Malta, il piroscafo..da, Irasporio inglese 
Raijak London, «distinto, col n, 181, .comandato 
dal capitano Bwrn, vacante ondé imbarcare prov- 
viste e munizioni per l’armata d'Oriente. 

2 All'arrivo del Ferruccio da Spezia nel giorno” 
39 torrente fu consegnato ll'ufficio di sicurezza 
pubblica del porto un baule ‘dimenticato sul ponte 
Spinola: Giò si deduce a pubblica nouzia in senso 


di legge. 


————_+ T-—_—==" 


———— 


1.10. Deyliamour jai toutes Jes furenrs...1- 


mia con cid'mon si ‘vuole significare“ altroj ‘a ‘mio 
parere, se tion che il stid'amore ‘compresso; indi- 


cuore, ed ha questa sua passiòne raggiunto l'estre- 
imo'gràdo di veemenza: Fedra ama ‘teneramente, 
appassionatamente : nè il'suò amore ‘sil cangia in 


pel ritorni di Teseo, e scopre che'élla hà una ri- 
vale perchè Ippolito ama Aricia.' Sip} 
Nom è egli uni amoroso délitiò, ‘che spinge Fe- 
dia a confidare’ ad Enone®la' Sia ‘fiatrimà? Non 
‘prova ella Un fremito d' amore allo appressarsi 
d'Ippolito? à ” 





preca agli Dei, ed''a’ se stessa; ma non Fedra 


amante; non Fedra , combattuta da! rimnorsi in 
quell'ora istessa, in cui.cerca modo di soddisfare 
alla fiamma incestuosa: Da 

Nè vi parlo già di leggiere:sfumature : nelqua- 
dro dipinto dalle due attrici manca ‘una ‘intiera 
creazione, la parte del’cuore; la-passione: (Esse si 
sono arrestate alla superficie esteriore, e rappre- 
sentarono ‘una furia' scapigliata che non muove a 
compassione ed interesse, ma desta ‘ ribrezzo. La 
Fedra che esse hanno concepito è una-donha in- 
vasata: divfurore erotico, non l'athante ‘d'Ippolito. 
Vero è che'questa:dico: ui: cu) ae) 


E mal suo grado non parla ella ad Ippolito, del 
suo amore, inspirandogliene ad nn tempo l'orrore? 
ud'aime: ne pense pas quiau moment. que je,tjaime, 

(Innocente à mes yeux, je m'approuye moi-méme; 


ee m%abhorre enéor plus que lu ne mé délestes. 

pl: oh i si unit) 

» a'C'est'peu de Vavoîr:fai'ernelt je Vai chassé ! ia 
wPailvoulu te paraitre odieuse, inhumaine,;., ur! , 

Pour mieux, le, résister, j'ai recherché, ta baine-. 
« De quoi, m'ont rofité mes, inutiles s ins! a, 
«Ta m'haissez plus, je he Vaimais pas moins. 


v08 Pes malheurs te pretaiéni ‘dnc0tde nouteaux chiarines. 


bio Pai dangui)jai séché dati les fed dans les'tarmmes..... 


R. déereto' del 24'corfanté, ieorisigli delle provin» 


<traordinaria, pei giorni 7,0 13 del.prossimo ven-, 


“della‘con diramazione! da Tortona'a Novi, concessa 


questo «porto, .il ‘brigantiuo, nazionale da guerra, 


viso"ora sgorga ed’ irrompe irréfretiato ‘dal’ suo | 


furore, che quando vede delusa ogni sua speranza * 


af Soa 










Tal 
con quello | stelta è 


| 













SIAIdBVANO. 6 PoReE piaggianio de Var" 
è Villafranca approdava in questo porto la 
nave inglesé ‘Silphide ‘tomidiléta | dal. capitano 
R. Mowil.di tonnellate 350 con persone’ di equi- 
paggio sa basteggteri 12. MgrE. 

* Verso lè 7 3jd'antimeridiane. d'o, i salpav: 
‘questo porto ‘diretto por la Crimea ti + prc A 
trasporto inglese l' Himalaya carico di muli e 
Pròvviste per l'armata d'Oriente. 


| (Gazz. di Genova) 





CSO ai 
Notizie Estere 
AUSTRIA 
Sirlegge ‘nella corrispondenz: Ti 
Vienna 19 gennaio: tà Lg Bitter Ù* 
«!La/polemica sul concordatò Viene continua 
è continuat 
con grande energia, .e.molto si'serive pro e dn 
tra Dn certo dott; (Fessler x prete - cattolico, ha 
scritto un libro.di 200.e.più pagine; «imdifesk del 


concordato, il, quale non fu “Slampato,se,non dopo 


‘essere stalo riveduto e Ito da; Ile, più 
itiffuenti ‘persone del A e 


| misure dei vescovi italiani sono sempre censurate 


severamente dàl' governò civile, ma egli è assai 
probabile‘che ciò si faccia soltanto de Lia 
l'effervescenza’ del‘ pubblico. “Quando la ‘costita- 
zione esisteva ancora sulla carta, un ‘certo teriente 
colonnello Barbaczy; addetto ‘a'' ‘corte’, scrisse un 
opuscolo, contro ila medesima, e fu'biasimato dal- 
l'alto e dal. basso. ;Il sentimento pubblico erà però 
così agilato,.che si diede ordine. al sig. Barbaczy 
di lasciare la corte e di rilornare.al.suo Do 
inento Nélla supposizione che egli fosse caduto 
in disgrazia, il suo opuscolo fu dimenticato , na 
presto ‘la ‘costituzione fu annullata , e lo. seriltore 
militare ritorad'in favore, fu'promosso e decorato 
Qualche cosa di simile avverrà dei vescovi itdliani 
quando:sarà in un'modo d nell'altro calmata l' ef- 
fervescenza: del pubblico, w 10% 0 (00 
— Sulle proposte: fatte dall'Austria nella con- 
ferenza| monetaria. vuolsi aver rilevato che il ga- 
binetto (austriaco .rifiuta, per ora l'introduzione 
della valuta d'oro e pensa cambiare 11 suo. attuale 
sistema. monetario coll’altro che si basa sul piede 
di convenzione di 2 fiorini. In seguito, a ciò il 
piede monvtariò dell'Austria andrebbe ad essere 
eguale a Quello delli Prussia, essendochè un fio- 
rinio austriaco’ equivarrebbb'a due terzi di un' tal- 
Jero «prussiano? Il!lmezzo' fiorinò' austriaco él il 
pezzo. «prussiano ida cinque’ grossi’ d'argento po- 
Irebbe quindi formare la moneta’ atta a qualin- 
que calcolo. si rt gin: 


vasvipiti Gita 
rt russra:! |..! | 
Sorivono da Odessa i : î 
enti bere ini 
La tregua pel in Crimea rese possibile a molti 
ufficiali superiori di passare le feste in Odessa. 
Così trovansi attualmente qui i generali Osten-Sa- 
kén, Kotzebue è Liprandi ed altri. Il conte Osten- 
Sakèn viene specialinente festeggiato dal nostro 
‘pubblico; 'Unà società' di jiatrioti gli diede in dono 
una'bomba di metallo preziosò, luvoratà con molta 
arte. e. con emblemi relativi ‘al bombardamento 
dell'anno scorso. Il casino nobile, ovvero il ‘così 
detto club inglese diedein onore del generale uno 
splendido banchetto. La nouzia dell’ occupazione 
di Kars aumentò non poco il coraggio dei russi. 


Atiche éssi tianho ora un pegno nelle mani, ed il 
principe Muto Vote Gad lodato” si il 
metropolita Hindtenzo tenne dubbi: pre- 
dica» piena di pensigri'postici. 1 suoi sermoni sino 
concisi ed ventrano'setapre nel campo politico, |’ 

— Notizie: giunte ot ora da Berdianska;annubzia- 
no; Il permesso per: Gopeevich di caricare senza 
quarantena arrivò appena; il 19 novembre (1,.dieem- 
bre), quando, cioè i suoi bastimenti erano già par- 
ili; si spera che tale permesso varrà anche pella 
primavera prossima. Gli agenti di Gopeevich_ nel 
mar d'Azoff presero ormai tuftele necessarie misure 
affinchè si possa procedere al carico, sefiza òsta- 


———_e_o—o a @ ©]€]©J] _5_O_ Sc 


E non è questarun'illusione (bellissima d'amore 


| il rivolgersi ad Ippolito, e così parlargli di Teseo? 


u Qui, prince,je languis, je bràle pour Thésée, 

« Je l’aime, non point tel que l’ont vu les enfers 
AUG 1 vii e 14 

u Mais fidète, mais fier, ct méme un peu farouche, 

“ Charmant; jeune,;trainant Lons.les cours. après sòi, 
s&Tel quion dépgint nos Dieuxy0u tel que je. vous, vois... 


E per ‘ultimo non prova ella' tinerescittiènto nel 
non vedersi corrisposta, in quel punto stesso che, 








agitata» da moti' involontariî; ‘inorridisce ' di se 
medesima! e'del'srio'amorepit Ue ice 

ta Mola l'era ante doni ld honte me in 

i Jamiais "moli triste Cdbuir n'a' recueilli tel fruit f* 


Ma perchè prolungar queste citazioni, della {ra- 


| gedia, quando confermano i prinlafattizlo bradi- 


zioni del teatro francese? Ecco alcuni brani di 
un'ode indirizzata, da, J.amotte a, madamigella 
Duclos :. ima} 11 i PORTO 
Perrine fatto III rad ho 
Lane ape nouxeau,spertacle ! Ah! c'est. Phèdreselle-mème 
Livrége aux plus grdents transports? (li 
Thésdè esi son époux, el ci son fl qu'elle fime 1° 
‘Dieux quel amour! ‘ilais quels remords? " " 


fami > EI CO HI pirfebatio 


STATA SIVE] frasi 


3) (test 





ci Pu feins le, désespoiryila haine; Lu tendresse.i vi i 


E codesta'‘madamigella Diclos érà nientemeno 


chè Patliovi «Pitadsinigella CHAfipiieate dica 
di Racine, l'attrice per ta quale’ il poeta a dire 


di'‘madaina ‘dî Sevigné: /disuit! dés ‘COMbdies! 





vw 















diga 


Ledli 


vide indotto a ritirare a monsignore il già impar-. 


ré de'suoi bastiienti. Da tte giorni massime: fra i radicali, in modo che: ‘il/governo Sf fia 


abbiamo densa cn È î 
MO TIOT IA, inorveGi: 17/0 | «| lito permesso di.dimora .in Ginevra. Monsignore ‘ 
LISA Pu i ‘Trovano Mi motti trovasi para anbora in Di raffica) Me 


Stoccolma, 8° gennato. 
finlandesi coi “loro batelli, allo} scopo 
vedersi di sole e di altre, M 
essi si fermino a Stoccolma tutto l'inverno. Da 
Umea si annuncia l’arrivo seguito in quella città 


prov- 


+ di molti fuggiaschî fintandesi che Vogliono sot- | 


trarsì al'reclutamento] ‘(Anehe' alcuni bersaglieri 
già incorapretiipalioveralio: sì diedero alla fuga 
ed arriviroho' au nea coll'uniformè del loro 
corpo. Secondo uh. dispaccio telegrafico dalla 
Norvegia, sarehbero pa dit, da Vardò (il. porto più 
I sòlteririonalo, \della È NorsHgA), a50 navigli, 
parte americani, parle di Brema e è parte di altré 
nazioni, dirigendosi verso Arcangelo. I navigli 
americani avevanò a Bordo ima quantità di armi. 
B.omoto (che al mar Bianco falgià' da un pezzo 
abbandonato, dalla squadra alleata di blocco. 





una, corrispondenza, di,Niegna dal,20-gennaio: 
«La notizia, prevalente che.i, generali degli e- 
sercili GSUli abbiand ricevuto ordini telegrafici di 
* ospendere le bslilità è falsa. Sarebbe conlrario a 
ratti*gli usi diplomatici: “di'emertere simili ordini 
prima che siano stabi firmati i preliminari di pace, 
| e-voi-sapelo.già-ch» questi-non-possuno giungere 

| FR prinia del 98, sae:comob +5 (1 ()41(% 
0 &Sî afferma in modo degno ‘di ‘fede ctié "ta n 
‘mniistro francese, uè l'inglese di qui hanno rice- 
| Vito dal'rispéttivi goverhi' l'autorizzazione di fir- 
|'Migite i preliminari, Non è ancora fissata la sede 
| del fuluro eonigresso, ma probabilmente sarà scelto 
| dif. iuoge ‘appartato, Ove,i diplomatici pos- 
sano Iroyare da mangiare bene,.e alloggiare bene, 
ma_ion siono distratti dagli importanti loro doveri. 
‘La notte scorsa eravi festa da, ballo, nella,casa_del 
principe Bibe co ex-ospodaro della Valacchia, ,0. 
sì osselvò esservi im grande riavvicinamento fra i 
membri delle ambasciate di Francia e.di Russia. 
Il principa:Gortiakoff non vi intervenne; ilconte 
Stackelberg, membro; militare: delll ambasciata 
russa, sembra ida 10 a 15 anni: più ‘vecchio. che 
prima, del suo viaggio fi DARA 1 PATTI 

naetturbalo LOMBARDO- DIO ITZENT 

Pavid, 25,genntiv. ‘Il'nostro vescovo, ‘ inorisi- 
gnor Ramazzotti, ‘imbaldinzito dal nuovo ‘eor- 
cordato, e, credendo, tornato il secolo d’oro , 
mandò) sono 'aleuni giorni sal'suo tipografo Fusi, 
una circolare al'elero della diocesi, da stammparsi 
immediatamente, ll tipografo, stordito dalla-sol- 
lecitudine con cui pi; ovo inslava, e dan 
convinto che i îemplii ssefo mulati,,non/badò più 
in là al visto della polizia; e ‘stampò. Ma, messa 
fuori la prima copia della.circolare, un bell'agente 
croato della polizia (si recò alla.tipografia impo- 









nendo_al povero Fusi di recarsi sull'atto all’uffizio 
del c J ia, il signor, Rossi; Andò 
egli, I luéra pi pian 
sulla a il gli domandò l’ori- 
ginal lo seco il tipografo, 


glielo mostrò; e il consigliere allora; E dov'è il 
visto governativo? — E' il tipografo: Ma il ve- 
se vino la diede così, .{. ..e..mi-disso lafstam- 
passì subito. — E il consigliere: E'io vi dico che 
non stamperete più, nè subito, nè poi; avete ca- 
‘pito? Ghi. comanda è il governo, non il vescovo; e 
giù una tirata alla. giuseppina. 

Il tensore sS'intromise l'indomani, ma nulla ot- 
tenne. Pari per Milano, ma anche là dicono che 
nulla ottenne, Il faito è che'la>circolare'nòn si è 


SEMORITERT 


SVIZZERA ; 
Ginevra, Il ritorno di mons. Marilley in questa 
città ha messo in agitazione la.pubblica opinione, 
tre n 4 fi 







M più n 
Senòne è gara povi 
scinata dal fato, pur tuttavia lotta contro se stessa) ' 
fu trasformata in una sfranata batdantà, perchè 
tutte quelle gradazioni d'amòrey di tenerezza ‘e’ di 
rimorso non ispiccarono nella recitazione della 
signora Ristori. 


Re a NU 
ra la quale, Tra- 


rei. É possibile ehè (| 


| 


\\agliorato, massi, vuol indugiare per non prendere 
LAI 








Madamigella Rachel avea-l’arte' di:coprire Qque- | 


sto difetto, special i second: \Unvattri 
recitando con Cn FIATI Gre i Li 


cui Fedra confessa il suo amore, arrestandosi ; là 
Frazioni {cerca jund [scuisai Ma: la Isigi Ristori, 
con una leclamazione lenta x, collo ,jaccompagnare 
d'ungestòogni parola, oghi pensiero, male risponde 


Val è ine, il duale! iicè: 4 Lorsqu'elle 
‘ti EA til La "lo ‘découvrir sa passion illé- 


« nition des Pieut, "qu'un Emibuvelient de sa yo- 
«lonté. » » n 
ala DAMON hi 

Però mi compiaccio nel dichiarare chela signora 
pr mi parve im avigliosa e sublime nell'atto 
quarto. VERE la Vba gelosa che può racchin- 
dersi nel petto di Fedra fu Uradotta in queste pa- 
role: J'avais une rivale! e le scene quinta e se- 
sta di quest’atto ‘stesso furono un capolavoro di 
recitazione, un (rionfo \continuo per la nostra at- 
trice. Solamente non,avrei voluto che, per imitare 
Modena in questa scena già così piena di passione, 
si'fossé, come un intruso, ‘cacciatò ‘il verso' del 
Saul ; ° 





determipato., : 
Girca'al ritofno ‘del vescovo! parrasi (che il par: 
roco caltolîco di Ginevra efasi dapprima recato 
dal presidente del consiglio di stato dimandando 
| che Eli fusse concesso il libero ritorno. Fu couye- 
nuto che Marilley, ooméè cittadino svizzero (non 
è come vescovo) riconascer.dovesse la costituzione 
federale e lulie Te costituzioni cantonali dalla con- 
federazione: garantite. Il 7.febbraio doyeva tenetsi 


una conferenza dei cantoni! diocesani ((Ginevia , | 


Vaud, Friborgo, Neuchatel e Berna peri comuni 
cattolici di questo cantore), e Fazy, in'qualità di 
deputato di Ginevra, quando lu. credesse necessa- 
rioy doveva dichisrar' cessato il trattato 31 ottobre 
11848, se'gli altri contoni diocesani nom si dichia- 
rassero soddisfatti del riconoscimento dellè costi 
tuzioni faite da mons. Marilley come citiadino. 

Intanto ‘al vescovo fu permesso provvisoriamente 
di ritornare. a_Ginevra, contro l'espressa promessa 
di ritenersi per intanto come semplice cittadino, 
ed astenersi da ogni funzione officiale. 

Questo accordo fu trasmutato in deîreto dal con- 
siglio di stato il 17 gennaio ,, ad onta dell'opposi- 
zione di Tourte, il quale, dopo la seduta, manife- | 
stò questa stessa opposizione nel club fadicale 
de' Frwitiers d'Appenzell,, che molto aveva con- | 
tribuito alla Vittoria elettorale del 12° novembre. | 
L'agitazione si sparse nella città; si tennero adu-| 
nanze; al consiglio, di stato fu minacciata la de-| 
slituzione, parlandosi. persino di goverrio provvi-| 
SOrio. : x 

Questa agitazione venne \vieppiù accesa dalla| 
circostanza che mons. Marilley celebrò messa il 
sabato, e predicò la.domenica ; sicchè venne ac-t 
quistando un carattere pericoloso. Allora .il consi-| 
glio di stato, essendo .assenta’ .il, sig. Fazy,, suo 
presidente, radunalosi lunedì in seduta siraordi- 
naria, ritirò a mons  Marilley l' impartitogli per- 
messo di dimora in Ginevra. La sera slessa mon- 
signore recavasi a .Divonne. 

LT FRANCIA, 

. (Corrispondenza particolare dell’Opinione) | 
si Parigi, 25 gennaio. 
Si attendeva quest'oggi una determinazione della 
i banca per lagdale avrebbe modificato! il,suò sconto 

ed avrebbe, poriato ancora a 90 giorni la scadenza. 

Questa, misura.avrebbe prodotto ,una grande sod- 

disfazione; ma essendo, andato alle informazieni, 

«seppi che il consiglio. della banca si occupò di 

queste argomento, ma, che la soluzione venne ri- 

messa alla settimana prossima. Si riconobba bensì 

che la situazione mpnetaria ha sensibilmente mi- 





ù 
Li 


suna misura da cui si dovesse recedere dopo breve 
tempo. ; 

I giornali ci: recano l'importante notizia della 
sospensione d'armi ‘ordinata motu proprio dal- 
l'inyperatore Alessandro. È tempo del.nesto che se 
-Si vuol yeramente fare la pacesi conchiuda un ar- 
mistizio, giacchè sarebbe inutile sacrificare delle 
nuovepvitume quando si fosse decjso di accomo- 
dare la cose” lu Danimarca per esempio so che le 
cose si lrovano ad un brutto punto fra gl’inglesi 
ed il governo di quel paese il quale non vuole ac- 
cotdare dlle navi dell'Inghilterra il soggiofno nei 
suoi porti. 4 

Nella Svezia l’effetto delle notizie pacifiche fu oltre- 
modò ‘doloroso, esi dura'fatita #'tredere che la 
Francia abbia mandato appositamente’ îl generale 
Canrobert per indurre la Svezia ad un irattato che 
lo compromette, agli occhi , della Russia, quando” 
avevasi già in ‘animo di combinare con questa la 
pace Da prima non si voleva,credere, ma poscia 
Lh indreggii fece luogo alla più grande coster- 
nazione nel parlitoche consigliò il trattato d'al- 
leanza. 

La Russia non perdonerà sicuramente alla Sve_ 





] i FTA. 
Chi pel crin mi afferra?....... 
nè che; per finire l'atto con effetto più prepotente, 


\(Si fosséîò ommessi i due versi di Enone, i quali 


sono comè una necessaria ed ultima esplicazione 
di questo carattere. 

Imprudenti samici ‘furono quelli che consiglia- 
tono la signora Ristori a' tàppresentare la Fedra. 

i ice. pon Afpripatà felice egualmente nello 
esprimere lutti gli affetti: e s' io debbo esternare 
intiero il pensier mio, dirò ch'ei mi pare essere 
lal signora Ristori impareggiabile nel ritrarre l'ira, 
la;collera, Vla, gelosia, l'ironia il furore, ma non 
essere così sovrana pittrice degli alfettì teneri, de- 
licali,| soaviî., Ella giunse coll'arte (e con istudio 
indefesso a padroneggiare sé stessa, a superarsi; 
ma l’arte e lo ‘studio il più sovente vi» fanno 
acquistare la potenza di colpire 64 affascinare, 
non quella di commuovere. 1 

Era molte.attrici una io conobbi specialmente, 
che; miancando di altre ‘necessarie parti, puré pos- 
sedevainsommo grado questo dono; questa potenza 
di commuovere. Era la signora E. Cirri. Quando 
la signora Cirri vi diceva di amare, la‘ espressione 
dello sguardo, la, composizione della fisionomia, 
il, suono della voce, tutto in lei era tale, che voi 
vi credevate trasportato nei campî della realtà. 

Ora, ritgrnando alla tragedia di Racine, la parte 
di: Fedra non è ella un continuo passaggio dalla 
tenerezza al furore, dalla speranza al mimorso, 
alla gelosia?... E diremo noi ben rappresentato 
















sd 


l’effetto di un intrigo segreto, non perdonerà nem- 
meno all'Austria.di averle forzata la mano, L’impe- 
ratore Francesco Giuseppe avrà un bel mettersial 
collo lutti i cordoni russi, ro permettetemi, di 
credere. chel Sed iaifafighe (la gue finisse per 
adesso, rinascerà ben presto dai risentimenti che 
essa ha seminato. I 

Nessuna delle potenze pub'dirsi*spossata e ee- 
stretta a deporre le armi: nessuna,quistione fra 


| quelle che agitavano l'Europa può dirsi risoluta o 


composta; come volete dunque che la pace sia 
uria/venità? Ah! sa, Ja [pacé attuale awésse riveduto 
i {rattati e procuratal'una uova jorganizzazione 
alla carta d'Europa, forse allora Ja, si axrebbe po- 
tuta credere più solida. Un-‘diplomatica ‘ed uf 
uomo di gran. peso mi disse; L'impératore desi- 
dera molto la pace colla Russia perchè. vuol pen- 
sare all'Italia. Questa proposizione mi meravigliò, 
ma vi confesso che mi lasciò incredulo, sebbene 
molte persoîie credano che l'imperatore darà, e 
fra non molto, prove autentiche dellassua solle- 
citudine af componimento della quistiohe italiana. 

Certamente io nontvi..serito” questo ehe sotto 
ogni riserva e non ve lo avrei scritto se non fosse 


udii; in quanto a. me vi dico e vi ripeto che non 
saprei eome ai potesse innestarsi la Questione 
italiana ‘nellè ‘presenti traitalive, ‘almeno se si 
vuole venire alla conclusione della pace. 

Bore. L'emozione furassai viva». quesvoggi alla 
borsa ed. i'nostrifondi apersero con una tendenza 
sensibile al ribasso, Ciò provenne:dalla voce spar- 
sasi su di'una rivoluzione scoppiata a Pietroburgo 
oride costringere lo ezar a continuare la guerra. 
Io eredò chè tutte ‘queste voci siano tante falsità, 
quununquée' si sappia chie infatti a Pietroburgo 
non Sia pet nulla popolare l'idea della pace. 

A. 
AUSTRIA l 

Si legge nel Giornale tedesco di Francoforte 
che it cardinale arcivescovo Rausther di Vienna 
ha detto intorno al concordato le seguenti parole: 
« L'esistenza del concordato non è ancora assieùi- 
« rata. Dipendè ‘ancora’ molto dalle d'liberazioni 
« che terrannò i Vescòvi' dopo le feste ili Pasqua. 

«Sè i vescovi! ilaliani promettono di attenersi 
« alle determinazioni” che ‘sararitio “prese “qui a 
© Vienna, allora la chiesa potrà attendersi molti 


< invece di aRI(4 dti) Vienna, ascoltano 
< esclusivamente Roîm?, ‘bn ‘vedò' come possa 
< aver, luogo, un | procedimento. comune,.e; eon- 
€ corde. » CONSE 

È noto:che -dopo Pasqua si riuniranno tulti i 
vescovi dell'impero ‘a Vienna per deliberare sui 
particolari dell'esecuzione del concordato. Pare 
però chei vescovi italiani. non;siano.i soli che pre- 
parano imbarazzi al governo: Un foglio annunzia 
che i vescovi della parte settentrionale delle Alpi 
si sono rifiutati di.rimettere all'autorità civile i te- 
siamenti degli ecclesiastei defunti. Ma ul ministero 
della giustizia. ha ditharato inammessibili simili 
procedimenti, e .contrarii alle determinazioni del 
concordato, e ha espresso il desiderio che.;non si 
commettano prù: simili. arbitrii, che pregiudicano 
il polere\dello stato. 
i 3 la conferenza 
sospesa, dicesî, sio al 
dacchè il governo non 
gelto tutta Ja Sua Aatività. 


netaria (di Vienna (stata 
conclusione della pace, 
può dedicare a quest'og- 





Dispacci elettrici dei fogli francesi 
Madrid, 23 gennaio! leri tè cortes hanno mp- 
provato definitivamente le leggi relative alrimpiaz- 
zamento militare alle banchese alle società di ere- 
dita, nazionali estrapieré! Sì È ricevuta la risposta 
della corte di Roma al memorandum spagnuolo. 
Cessarono le voci di crisi ministeriale. (Mavas) 
Londrà, 2A génnbio. Il Mortiny Pos 
un arficolo, di oO nel ART ‘occupa della 
circolarè del conte di Nesselrode: Il Post nega che 


la Russia abbia accettato l'ultimatum austriaco. | | 


“per deferenza all'Europa, e attribuisce questa de- 





questo;carattere, quando dna parte sola, un solò 
lato ne venne ritratto? quando, con energia ed 
impeto, direi quasi maschile, Fedra ci colpì, ma 
non ci commosse ?... 

Queste parole \sembirerinno severe; ma par- 
lando schiettanîente alla signora Ristori io mi 
credo di darle una prova dell'altissima stima “in 
cui tengo il suo valore artistico. Ella debbe ayer 
l'animo sazio di lodi, di. panegirici,, ed encomii:, 
nè prenderà in mala parte ciò ch'io dissi, é non 
avrà dibcaro; almeno. per la'cosa-insolita; l'adire' 
una voce che non la piaggi e la aduli.. ,_.__ 

Degli altri attori meglio è il laceré che il par- 
lare. Voglio eccettuare il signor Boccomini e la 
signora Righetti, che ‘nelle parti: di Ippolito ed 
Enone ebbero qualche momento Felice, ed il sig. 
Borghi che disse assai bene îl famoso racconto di 
Teramène nell'atto qurinto. : | 

La ‘traduzione ‘della ‘tragedia fatta' dal signor 
Dall'Ongaro è assai buona e pregieyole, se si 
guardi. specialmente, alle difficoltà da superarsi in 
un così ingrato lavoro. L'immagine e l'idea è 
abbastanza fedelmente! riprodotta ‘dal traduttore 
sotto veste italiani, ed egli ‘aggiunse forse alcuna 
volta nella versione quel nerbo e quella vigoria 
che. mancano, talora in Racine. A confermare il 
mio. giudizio ayrei amato :di riprodurre alcun 
tralto di questa traduzione: ma me lo impedisce 
un vano rispetto alla propriétà letteraria! | 

La signora Ristori rappresentando la Fedra 


ultimi suoi: diportametti; e se tutto" nod è'| terminazione allè sué pei ibierie. «La Russia 
"A osti 





tanto autorevolè ld Gietsona® lalla dui boafa lo, 









«-vaniaggi..da. quell'aito, Ma. sa.i.vescovi italiani, 






ubblica!| | 


intenzione ! 











ha accellato perchè | a domandava una ri- 


‘sposta per. sì o per ho. Importa di non lasciarsi 
ingannare dalla diploma Lift fa pet 
trionferà. (Indép. Belge). 


O d dda 


59 BP $ ;ianeti PRA 
Dispaccr telegrafici dei giornali inglesi 

" Berlino, 23 gennaio. L'accettazione delle pro- 
posizioni austriathe è stata pubblicata - ufficial- 
mente a Pietroburgo. In questo annuncio si di- 
chiara che la condizione principale è la neutra- 
lizzazione del mar Nero da assicurarsi mediante 
rim trattato fra la-Rnssiae la Turchia. La Russia è 
pronta.a discutgre gli altri punti. (Express del 24 

(Se questa notiZia data dal co! ndenie d 
Berlifiò Aell'Axpress è esatta, si sarebbe ben lungi 
da una accettazione pura, semplice e incondizio- 
nota, ela Russia invece di accettare. come. obbli- 
gatorii.i cinque punti, li avrebbe, accettati soltanto 
come base hi discussione. Ciò farebbe cadere assai 
il termometro della pace.) ' 





” IRIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 19 al,26 gennaio. 
1 corsi tennero fermo lutta la sellimana , quan 


rdatenio fto Gelid rh! dubbio è non.i 


così cieca da non ammettere esser possibile èhe 

lo scioglimento della quistione d'Oriente debba an - 

cora affidarsi alla punta della spada. | 
Ciò che dà però a pensare è il progressivo fe- 

crescere della riserva della banea: 

Essa era: Ì 


Il 26 dicembre 1855 di L 18,168,990 | 
M 2 gennaio 1856 di » 17,934,679 
1,9 id. .» 15,950,355 

Il 16 id. > 14,518,208 
Il 23 id. » 13,427,417 0 


In meno di un mese adunque sebbe' nella ri 
serva‘ una diminuzione di L. 4,741,500, ossia de 
26 per cento. ; 

In questo periodo là ‘circolazione non ebbe 
restritigersi, per essere scemati di molto i conti 
correnti disponibili , che ila 4,527,000 dimento 
aL: 1,3823,0000 Tuttavia tanto .il diminuire della 
riserva qu:nto il diminnire dei conti correnti 
(compreso il disponibile del tesoro) rivela i b:- 
sogni della piazza, e dimostra che se le notizie 
pacifiche hanno provocato un rialzo, la/situazion e 
non'è però cangiata. 0 101 i It 

La/oscillazioni dei corsi sono state notevoli, \ma 
senza che vincesse il ribasso: solo negli ultimi 
giorni vi è stata fiacchezza di operazioni, non 
osàndo eli-uni comperare a-prezzi elevati, e ricu- 
sando gli altri.di vendere a corsi più bassi. I ti- 
toli della rendita sono rari: quelli delle strade 
ferrate più @bbondanti, ma in mani di specula- 
tori che li sostengono. d 


I corsi furono i seguenti 44 1° 


- 


FONDI PUBBLICI | 19 gennaio 26 gennaio 
5.0/0 1819 vv 88 
_ 1831 87 50. _ 
_ 1848 88 88 
_ 1849 87 (86 75 
_ 1851 BI 86 75 
80/0 1853 54 50 53 76 
Obbligazioni 1834 1010 50. 1020 
— 1849 910 910 . 
_ 1850 900... 900 
FONDI PRIVATI > aree (I 

Banca Nazionale 1210 ©... 1230 

Cossa di Commercio ed Ind. 555 550 

Cassa, di seonto _ 800. ut 

Telegrafo soltomarino _ _ 

Compagnia travisallantiea! /.800- 8) 

STRADE FERRATE 
Sl ORE rirstite 

1) DIA Cuneo © GU 575 590 
— Novara : 545 541 
— Susa ‘;. ) »_500 11600, 
— Vigevano a-Morlara — — s- 

a _ "= pe (1) l 263 
&- è EFATNAI 
L Biella ‘ Z| Î ua. 

Obbligazioni | fi 


si i 1° 


F G. RomnatDo Gerente. 





P° 


per sua beneficiata ebbe Îiori e ie. Ho yeduto 
tra le ‘altre una poesia della signora Clementina 
De-Como dalla quale vorrei pure togliere qual- 
che verso per offrirlo ai nostri lettori, ma nol * 
posso perchè mi manea lo spazio. Valga la buona 
Vaie) nea 

Elo spazio manca pure per rendere minuto 
contodi una commedia della signora P.Crosa, rap- 
presentata ultimamenteal teatro Gerbino. Dirò sol- 
tanto che se la eritica severa pottebbe fare molti 
appunti ‘alla autricè, essa deve pure tacere per non 
disanimare una esordiente. Perciò a rivederci ad 
un secondò lavoro! 

» Gli artisti, della compagnia Sarda e della com- 
pagnia Francese, sempre uniti nel soccorrere alla 
sventura, diedero. col concorso della compagnia 
Asti allo stesso teatro Gerbino una recita, che si 
componeva * dell'Oresté è della Corde sensible. 

L'Oreste recitato dal signor Rossi, e la Corde 
sensible toccata da madamigella Honorine e dal 
signor Béjuy formarono un programma di.spet- 
tacolo così magico ed attraentéè, che la folla ac- 
corse mumerosa ad assecondare! l'opera pietosa di 
Questi artisti, e lì ‘rimeritò con lunghi e prolun- 
gatì applausì, 00 O à 

Di parecchie altre novità che sono comparse 
nella settimana si darà un rendiconto nella pros- 
sima appendice. 































iunque. dalle Provincie desider 


sob.fvibasmob 8 


asse i Inserzione (i UD, 












letale caio 


qualche annunzio nella. quarta 





“pagina voglia accompagnarne la domanda col relativo vaglia, postale. Il prezzo delle inser- 
zioni è fissato a cent. 25 per linea per la prima volta, a cent.'20 per:le‘altre. 








Lele sii ge nvovVid délle Finanze , 12, rimpetto alle Regie Poste 


nto 8 vino cio i D) BR PZAO | 
‘DEI BREVETTI D'INVENZIONE 


‘*LITOGRAFIA. SPECIALE 


‘per l'esecuzione di disegni di macchine: ed altri, compilazione delle memorie descrittive, redazioni ecc. 
ja Sy (RETTE, tappreseritante i primari Uffizi Esteri, s incarica di ottenere Brevelti per tutti gli 
Stati. Consulti legali. 


—— PILLOLE BLANCARD. 


; ‘. DIJODURO DI FERRO INALTERABILE 


al Approvato dall'Accademia’ di Medicina di Parigi, autorizzato dal Consiglio me- 

dicale di Pietroburgo , ed esperimentato negli, Ospedali di Francia, del Belgio, 

cvid'Inlanda,;di Turchia, ecc. ece. 
àsn0d NEVI È 















« Potrei Aggiungere che ho presérilto con vantaggio [lè Pillole. del sig. Blancard, 
« e che:loscopo.che egli. sì era proposto, cioè la perfetta copservazione (el ioduro 
.« di ferro, è compiutamente raggiunto. Questo prezioso niedieàinento sàrà per Certo 
‘e’d’ora innabzi più frequentemente préscritto. 


è Bouchardat, professore della facolta di medicina di Parigi. » 
«Tutti i medici e tutte le reteriti opere di medicina considerano il ioduro di ferro 
come. ub eccellente mellicamefto ‘che partecipa delle proprietà del iodio, e del ferro, 
«| Esso Jgnviene specialmente nelle affezioni elorotiche', scrofolose e tubercolose (ts? 
dl-eLumori, fredd ‘nella leucorea {perdite bianche) , mell'amenorea ( mestrui nulli 0 
difficili), ecc. ; è utilissimo nella cura della rachitide, delle esostosi, delle malattie 
\\cancerose;:insomma, è un agente terapeutico dei più energici per modificare le costi- 
stuzioni.linfatiche,.deboli 0 affralite. si. 
\NB» Quale prova ii purità'e'di autenticità di queste pillole, esigere.il suggello d'argento reattivo 
» tue la firma (dell’autore; posta abbasso di una elichetta Verde. 


009,B9£.8f SI ib 
AU) AR0I 





si ; «Deposito aeneraLE: Parigi, presso Blancard, farmacista, rue Bonaparte, 40. 
miAdenriceNERALi 1N//TorIO: : Savarino e Virano, via dell'Arsenale, dA, : 
Derosrn: Torino, presso Bonzani, farmacista, Doragrossa, N° 19,6 presso Fuselli, 
A|iterson af aivviarSa Francesco: d'Assisi; Genova, presso, C. Bruz34, 





dA no ge 0 MACCHINA DA MIETERE 
è ‘senato cen ga © © Primopremioaccordato quest'anno. 


I Sigg. W. DRAY £ GOWP. hanno ancora Gilenuto il 
primo premiò per ia loro macchina ida mietere, brevet-| 
tata, di Hossry ch’essi hanno perfezionata, dalla Società, 
d'Agricoltura di Bath e de l'Ovest d' Inghilterra all’epoca) 
della sùa riunione. 

Premii accordati nell'auno 1954: Dulla R. Società di) 
Agricoltura di Bath e dell'Ovest dell'Inghilterraz — Dalla; 
Società di Agricoltura dA Nord di Laucashire; — Dalla 
Società di Agricoltura di Sterlin. — E molti altri premii 


























cv DI sono stati accordati ai medesimi negli anni precedenti. 
t de Un catalogo descrittivo d’istrumenti e macchine d'Agri- 
dl Li coltura può ottenersi dietro domanda sì manifatturieri 


"‘W7: DRAY ® COMP. ingegneri agricoli, Iwan Lane, Lon- 
dra, oppure alla Agenzia Anglo-Conlinmtale, via del-| 


- 00 l'Aroòy N 42,.iForino! | 


ELEGANTE ASSORTIMENTO pi /04/0S 


ue 


in SETA, dî nuovo genere è guerniti in fiori artificiali 
è (MABBRICA DI FIORI, viu Barra di ferro, casa Albani, n.2, piano secondo. 
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«Presso l'Ufficio dell'OPZIZONE- 


sono da rimettere i seguenti giornali inglesi: 


] ‘(Edizione del Times 
LEVIA TIA CN ‘senza annunzi) 


noti suite 
i -. Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


«IL PIEMONTE 
que, rt 39 rst mo NELLA» 

se LEGA: OCCIDENTALE 
sr tte COMMENTARI 

db o BI PIERLUIGI DONINI 

PG «RR CONDIZIONI! DELL'ASSOCIAZIONE 


“L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le vicende della..guerra. oltre- 

‘passassero questo tempo, l'opera continuerà istessamente, e all'Associato sarà in facoltà 
‘di contmuare o ritirarsi. : 
lab © Ogrii'imese se ne pubblicherà un fascicolò di 64 pagine, diviso indue dispenseal prezzo 
indi Conty'60setasciima;vogni due'dispense-si darà gratis un disegno rappresentanite'o' un ri- 
ji trattoy osuna località, o una battaglia, ecc. vien tante «dal! 
è, aiLescarte topografiche saranno, disegnate da uno dei migliori artisti. «sn . 

n.fine dell'anno s;,rà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 

lor issociazioni sì a via degli Stampatori, N. 3, dai 





(Edizione della sera 
del Daily News) 
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4 [T] 


e associazioni si ricevono dalla TreoGraria 
librai della capitale e delle provincie. 


vt Oh poi desidetasse avere tutta l’opera mano mano ‘che esce'in luce'e fare il pagamento 


vadain:tempo, nonha che spedire un vagliadi 15 lire'alla!detta Tipografia, la quale ‘spe- 
dirà le dispense pel mezzo postalea, « ni 


E uscito il fascicolo V (Dispensè9 6110), Ha « drv si 





















} Presso i principali librai 
trovasi in vendita il primo volnme del 
Nuovo Sistema scientifico 


‘intitolato 


LA ENCICLOPEDIA SCIENTIFICA 


dettato dai signori 
TOMASO MORA x FRANCESCO LAVARINO 
Con, questo nuovo sistema gli autori porgono 


spiegazione scientifica a tutte le scienze è a tutte 
levarti. | 







RIPARAZIONE 

ai Camini difettosi per il fumo 

Qu c tr 
CANAVERO GIUSEPPE SFrictoo 
dimorante in via dei ‘Guardipfanti, portà 
n! 5, nel cortile del Limone d’oro; s'in- 
carica, di. togliere il fumo a qualunque 
camino; (con iguarentigia dell'esito ed a 


noo ncevere.ìl, pagamento che dopo. lunga 
ata. 


NB. L'iserizione trovasi. accanto alla porta. 


FONDERIA DI STAGNO 


Via Porta Nuova, N. 19, Torino, 


GN. SAVAGLIO 











’ fi n Pa # 
D'affittare al presente 
UN APPARTAMENTO al piano terreno, 
Con la massima perfezione e a modicissimi Li feninar AL ARIRIO O SRPanio di 
a sima perfezione :1ssiMI | sette locali, igli 

prezzi fa tutti gli oggetti in stagno per Sta- anta, \uBTWNPRAZIRRO od anche senza 
Ri Ospedali, ecc. ; tondi, scodelle, tt : 831 RArNpaia dela #nd- 

litri, mezzi litri, biechieri, vasi; banchi, lun- Ratr CARA: i 
di dentizione del dottore DE- 


tane, bacini per caffè, sorbettiére alla napo- |!yr7r===T== 
SIROPPO LABARRE. Esso facilita la' 


letana, bomberè, cabarétti di stagno; ottone 

e paclund, ecè.; stampi ‘da ‘candele, co- +R 3 È sì 

fani in stagno ed in piombo, siringhe a NSarteione, e RESFIARO AE delare facendone 

ònipa, a imrigateur, a i@romor, rotative SETTE È COPRIRE FAR] 

pompa, 9 Ù lromor, T0 ciulli, Per evitare la contraffazione, ogni’ 
involto porta il timbro del Governo. 


pressioni e ‘siringhe usuali ; coprimenti di 
zzè, tubi, lastre e'fil dî pi i ogni È i E ret 
LILLA » lastre e fil di piombo di og Deposito in tutte le principali farmacie 
i 


dimensione. L'Ttalià Nibibaè } Re 
DEPOSITO d'Estratto d'Absimthe concen- bg fami * PAPA onu Pa. 









il 


trato di Couvet Svizzero. "ALE . 

































Presso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. V. degli Angeli, N. 9, 

rp Contabilità agricola} divisa in'‘sei Tavole Sinot- 
AGLI AGRICOL TORI. tiche ve sGualifidata in modo che in'ogni Uri 
colo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità ereonfasione:, e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo (L. 1 25. 


AI PROPRIETARI DI CASE E STABILIMENTI LOCATE Sono setta esime 


si \ î USO (UM DI zione della massima 
utilità, get > il imc sì distinguono le: Eeazioni, le Spese ed il. Bilancio; e Sio 
operazione che quella'di segnare una sola cifra, ognuno può conoscere a colpo d' occhi 

il reddito del proprio ‘stabile. ‘— Prezzo I. 1, " dr dà Mephe:A. FRIDA, oRchio 


Spedizione nelle provincie fraricu di portò, mediante vaglia; .affrancato. del valore corri- 
spondente all'opera domandata indirizzato al Direttore del suddetto Uffizio, 


ASSORTIMENTO |. < 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


Cassette contenenti tutto il necessario per fureduso più vasi coll'istruzione al prezzo di 


L.12 — L;15 —L. 20 — L. 25 —L. 30, ed oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente, fatta la spedizione. un + 


Spedizione nella, Provincia. contro vaglia postale affrancato: all’ indirizzo del Direttore 
dello stesso Uffizio. I Liguse | i 


x î fasti 
—_ _ i 


riti L'IIPOGRAFIA FORY x DALMAZZO — 1886.1% U0 








DA S. QUINTINO AD GPORTO 


| OSSIA, 


Ù 


BIT BROT » CASA SATOIA 


PIETRO | CORELLI 


Sono pubblicate le dispense 127 e,128 
che fanno parte del IV volume. - | 


RETI TA E E RZ 











I ST CI == Re SEAT RITO I I 


Son OLIO Fabbrica nazionale di Tappezzerie 
DI 


IN CARTA a prezzo fisso h; 
pe ENI vr VARETTO ANG. + LEBORO ANT, 


Risulta dal rapporto accade: chel'Oltofodatodi orgonuoro,via Laggara, casa Gajari, #l;;Rorino. 


J Personne; è un medicamento di, gran vaglia, e Î 
NUOVA CARTA 


che esso è molto superiore all di fegato di merluzzo. 
DEI CONTORNI DI 


Esso viene adoprato in tutti quei casi, in cui quest'ultimo 
SEBASTOPOLI 
ra 
al 


è stato raccommandato, principalmente contro Lem t 
tie scrofolose, affezioni polmonari, 
cuianee,nilfitide in:eterata, ec. 
perse il piano d'assedio) fatto: dap! 
eati., con diverse indicazioni ed epgehe, 
delle battaglie e scontri coì russi. | 
ti.L i 59. 


























Depanis e Bonzani, Torino — Bruzza, Denegri, Ge- 
nova— lasilio, Alessandria — Serravalle, Trieste — 
Musso e Dalmas in Nizza, — Agenti generali per la 


L'olio dia. Personme viene spacciato sola- 
mente.in boccette ricoperte ila una etichetta porumte le 
firme dell’ Inventore e del sig, Lanitoxye, depositario 
Infoglio a colore al prezzo di aus 
Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di 
vendita all'ingrosso SAVARINO e VIRANO, via del- |9- Margherita, N. 1118,‘in Milano; © 
l'Arsenalo, n. 4, Torino: E PIENATEL e MEUNIER i - 


generale, rue Bourbon Villeneuve, 19, in Parigi, 
Trovansi in tutte le principali farmacie d’Italia e da 
CN EEE E IN 
imParigi. rom Lal ia i : Tip. dell'’OPINIONE diretta da. 0. Canpove. 
rio» part siil 1 ca Ì È n 












4 


| 
| 














|. Prezzo per le Associazioni 
1a i QAS [TRI pi si SII L ì 
sy Torino, » ». «o Un anno. L. 42 — Sei mesi I. 7 — Tre mesi L. © 
Cprositel ID Miee dio sl vi 272 
Svizaera, (VI0IL IAP li]: gt Loi go a e id 
ico) RILolT ha 1091860 LI ir pride 
Anni Stati, Rc" ne pila RETTE 
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I'PARTITI 

Prima dell’epoca memdrabile del 1848 si 
contavano in Europa due grandi partiti; i 
liberali e gli assolutisti ; tutte le. gradazioni 
sì aggruppavano, intorno, a, queste due, de- 
nominazioni, e se vi.éra differenza era piut- 
tosto nei nomi che nell’ essenziale; i libe- 
rali*figuravano sovente sotto il nome ‘di 
rivoluzionarii, anarchisti, settarii, mentre gli 
assolutisti si chiamavano se-stessi' coîiserra- 
tori, ed erànò appellati dai lord avversari 
partito gesuitico o retrogrado. SASA 

Allora era cosa assai facile il prendere uri 
partito nei grandi avvenhifefiti politici; non 
erano, possibili,che. due. opinioni; ;l'ana libe- 
rale;,l'altra servile; gli uomini di. (cuore le 
d’ingegno,non,aveyano, bisogno (di, grande 
esperienza,e penetrazione politica per rico- 
noscere da qual parte era il giusto eil vero, 
la dignità e la ragione; i sentimenti gene> 
rosi ed umani, Quando l'Austria interveniva 
nelle Due Sicilie e in Piemonte, la Francia 
în Ispagna, quando i greci sì sollevarono a 
libertà DIR ondoso. quando gli abitanti 
di Parigi innalzarono le barricate contro, le 
drditianze Tibertitide di Carlo X, e i polac- 
chi corseto Alle armi’ per iscuatere il giogo 
Uslla Rassid, ion vi era difficoltà per chic- 
chéssia a riconoscere 'la' parte che doveva 
prenddia,onan sito piu aze10) 4 

‘Dopo il'1948'le*tose ‘sono' ben''cambiate. 
I pattiti compatti ‘si disciolsero in diverse 
gradazioni liberali ho menò che i'servili, 
è 'ne'sussegu) ima ''graride confusione nelle 
idee, di'mòdo che nelle itiportanti quistioni 
dell'Europa non è più'bosì'fatile ed'ovrio'il 
riconoscere da qual punto siano-gl’interessi 
del partito, nel quale ognuno ..ripone le sue 
speranze, le sue idee per l'avvenire. Giam- 
mai ‘questa ‘difficoltà emerse più palese 
quanto nella guerra d'Oriente. Egli è ben vero 
che'neî'primordîi la speranza che la guetra 
dovesse'iti qualutigie modo arrecar un cam- 
biamento, vantaggioso alle opinioni progres» 
sive in NINE] radunato sotto la ban: 
diera delle, potenze occidentali;i voti, di tutti i 
partiti che on maggiore o minore ansietà ed 
impazienza desiderano la modificazione del 
sistema politico ora vigente in Europa, fon- 
dato ancora nella, maggior «parte sui trattati 
del 1815, Ma questa. accordo der partiti che 
anticamente costituivano l'opinione liberale 
non durò che nù.istante, Gli. uni s'indispet: 
tirono perchè .la guerra, non. isconvolgeva 
immediatamente vii rapporti esistenti ‘gli altri 
diffidarono|delle intenzioni dei ‘governi ‘al- 
leati, altri ancora temevano! il ‘trionfo’ della 
Francia più chela vittoriadel'rissi) è abbor- | 
rivand'il'eonsolidamentò’lel' governo napo | 











léUdicò dhe sarebbe’ stato Conseguenza del 
trionfo; altri invece negarono i loro voti alla 
guerta per timofe che ne nascesse uno,stato, 


u duldosaa Jo n}ab, 47201 flegpi 14650 p 
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"APPENDICE. . 


sggali | 


POT savage Ta dinnagiiba 
MI ila ABrinla ga pi 


gità a ti2z0geti: oilom onne i asnayns) 
UISCELLANEA 


+ Noivabbiamo una-grande stima dell'industria, e 
ci sembra» assai naturalotohie ella oiîri ru! grassi 
guadagni, essendovhètdalla speranza /di essi ‘è'so- | 
stenutace! promossa più! ancora che dal desiderio ' 
di/giovamaltrui! Sìiehe,, a: dir le\cose vome:sono, 
si pudaffermare che per gli uomini che sì consa- 
crano all'industria l'utilità sociale è mezzo e non 
già scopo, «Ciò; nonostante; quantunque cid sia 
nella. natura:stessa delle cose;) noi vorremmo: che 
anche; l'industria awèsse certi limiti morali, che 
rispettasse certi sentimenti, i quali sono! una tradi- 
zione ; ana religione, di tuttii popoli! civili, e che 
ove si pongano, ine dimenticanza :cinicamente; che 
è sibtomo,di un.priacipio di-degradazione i morale 
e fomite a, degradazione maggiore. 

Considerata, la, cosa astrattamente ‘dalla! sola 
parte, industriale ,e dal progresso della. chimica , 
non, si, può negare che certe impresi destano me- 
raviglia je palesano quanto!sia. ingegnoso l' uomo 
nell'escogitare mezzi; di ;guadaguo. Per queste ra- 
gioni pubblichiamo una serie di fatti che mostrano 
appunto ed, una cosa e l'altra, ». sum li “q 

“fncominciamo dall'accennare, una società indu+ 
striale francese , avente per.iscopo.di 4rar partito 
dei, numerosi cadaveri, giacenti, in alcune, parti, 
della «Crimea, conyertendoli. in, prodotti, commer- 
ciali, Vale a. dire in ingrasso per, l'agricoltura ,;in 
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LI 
ubblica 
di rivoluzione per l'Europa, che fosse causa 
di ogni male e apportatore di nessun, bene. 

Solo una porzione. dell’antico partito ilibe- 
rale, mantenne, la sua fede e.stette saldo nel- 
l'augurare il..successo alle potenze alleate 
contro la Russia, riconoscend» che ‘col- 
l' umiliazione della. medesima si rimoveva 
il più grande ostacolo, alla rigenerazione po- 
litica dell'Europa, si abbatteva l’ultimo ba- 
loardo ‘dell'assolutismo è dell'oppressione 
dei popoli, si fiaccava il più gagliardo he- 
mico dell’indipendenza delle ‘nazioni, sì to- 
Glieya l'estremo rifugio.al partito dei servili, 
Era. evidente che ila continuazione, della 
guerra avrebbe.a poco, a.poco involto, tutta 
l'Europa nel. conflitto e. reso necessario Jun 
nuovo! assestamento politico! in occasione 
della pace. Quelli che tenevano ‘e’ tengono 
tuttavia fetmo a'queste idee, avevano pur fi- 
ducia che la Francia e l'Inghilterra unite 
non avrebbero potuto fare altrimenti che 
dare soddisfacimento ai loro desiderii, se non 
completamente, almeno in tanta parte che 
ne assicnrasse, dietro un largo iniziamento, 
la. realizzazione in un avvenire non troppo 
lontano \e conforme «all''avvicendarsi; degli 
eventi politici. 

La scissura intorno alla guerra non è men 
visibile nel campo. di quei parliti,. nei quali si 
è disciolta l'antica falange dei servili; e ve- 
diamo,una parte, affibbiando sentimenti cat- 
tolicì, invocare a, tutta possa la guerra contro 
l'ortodossia russa, mentre ‘altri più partigiani 
della monarchia dispotica; che della teocra- 
ticafannoy chi apertamente chi segretamente, 
voti per il finale ‘trionfo della Russia, che 
equivale a quello ‘dei principii sanzionati 
dalla diplomazia nel 1815, garantiti, colla 
santa alleànza, e praticati coll'asservimento 
dell’Italia, della Polonia e di tutte le nazio, 
nalità state allora private di propriavesistenza 
politica. 

\\La'stessa confusionesi manifesta ora nella 
quistione della pace che la Russia viene ad 
offrie-all’Europa in base alle condizioni det- 
tate dall'Austria. © 

‘ Noi che per essere costituzionali non; ab- 
biamo mullamente rinunciato «alle opinioni 
che.in genere costituivano prima del.1848 il 
partito liberale; che non imitiamò quelli che: 
péèr» essere e' mantenersi repubblicani di- 


vennero più assoluti e' intolleranti che i più | 


atràbbiati del partito servile, dobbiamo cons 
fessare che a primo aspetto non è così facile 
il riconoscere se quelle idee liberali trove- 
ranno più giovamento nella pace immediata; 
ovyero nella continuazione della guerra, La 
questione è di somma; importanza; dacchè 
in quelle.idee comprendiamo,anche, i fini. po- 
litici, cui l'Italia legittimamente è ragione- 
volmente può e deve aspirare... | 

‘Sî' pùò sperare chè la continuazione della 
guerra ‘conduta gli eserciti alleati sul Reno 


e 'sul'Po, onde la questione italiana mote | 
le 


naturalmente involta fra le cose da assestarsi 














nero animale, in candele steariche ecc.;e di sgom- 
brare per;tal modo il suolo da queste cause d'in- 
fezione,;; chie; durante la state; .hanno sì maligna 
influenza sulla salute dell esercito, per motivo del 
loro accumulamento, e della poca. cura che si ebbe 
nel sottenrare i morti. 


agito i IA, Bota re;cha non sarebbe questa. la 
prima volta 


fecero altrettanto, e nel 1852 , allorchè vennero 
sgombrate' Tè chiesé che avevano servito di cimi- 
tero nel mezzodì della Francia, si videro gli sche- 
letri umani, di' cui eranò ‘ingombre , trasportati, a 
piene carra alle raffinèrie*di Marsiglia, quindi cal- 
cinati nei forni, ove'si Ta il nerò animalé. 

" Dicesi ‘aluresì che al tempo délla' prima rivolu- 
zione francese sotto il regno del terrore si isa- 
rono! per la ‘conciatura, molte pelli umane prove- 
nienti da vittime della ghigliottina , e se ne fecé 
commercio; sì sa ‘esistere della ‘ biblioteca ‘impé- 
riale di Parigi uteunî voluini di quel'tempo la cui 
legàtutarè inv pelle umana; cid'ehè è facile ricono- 
scereal’suo fino-granello, non'éhé alla particolare 


| sua destura.!/Senza'ebriate più oltre èsempi nella 
| storia, veggonsi futtodì a 


arigi delle industrie 
che hanno. .grande. rapporto! ‘vollè precedenti) I 
corpi: degli individui morti negli ospedali; e che 


tutti i giorni, compreso le 


nella ‘pace ‘che susseguirebbe. Ma'daill'altrà 
parte potrebbe accadere che'continuando:la 
guerra, l’Austria fosse costretta dalle sue ne- 
cessità politiche adichiararsi perle potenze 
vecidentali; e questa! citcostanza \pottebbè 
essere di maggiore impaccio allo ‘sviluppo 
della questione chela pace stessa. 

Si' potrebbe' altresì supporre che la pace 
immediata, assestando' (in qualunque modo 
per alcumi lustri\la questione d'Oriente; sia 
causa che.l'attenzione dell'Europasi. rivolga 
all’Italia,'le che:gli avvenimenti costringano 
da diplomazia adooccuparsene espressa: 
mente, e non:soltanto:in coda e.come risul» 
tato del»conflitto orientale. I 

E anche probabile che la pace prematura, 
fatta in questo. momento, prepari una esplo: 
sione:dalla quale.la questione. italiana, ripo- 
sta in mami prudenti e vigili; potrebbe trarre 
un immenso vantaggio, ie rifarsiin un, sol 
passo di. tutti i mali e di tutte le angoseie 
che, le fece soffrire, per lungo tempo l'e- 
goismo.e; l'indifferenza, della. diplomazia eu- 
ropea. 

Con tutto, ciò, ponderate le circostanze, 
erediamo che la continuazione della guerra 
ci porterebbe più vicini alla meta che una 
pace improvvisata, nella quale concorrono 
alcune parti interessate a sopprimere ogni 
menzione di questione italiana. 


L'indipendenza della nostra penisola pol” 


trebbe essere se non del tutto assicurata, 
almeno ‘iniziata mediante la continuazione 
della. guerra con minori mali, con minori 
scosse, senza gravi ‘stonvolgimienti' che 
sopra altre vie sarebbero inevitabili. Ci con- 
ferma în'‘questa idea la ‘circostanza che tutti 
i nostri avversarti ‘politici, come erano con- 
trari alla guerra, così fanno; voti più.o meno 
apertamente per la; pace. 

Non ammettiamo però che la pace imme- 
diata sarebbe per il nostro partito una scon- 
fitta, come, sostengono alcunì dei nostri 
nemici. Sarebbe una sconfitta se noi,scoraga 
giati\ abbassassimo.le armi dinanzi ai nostri 
avversari}! e ‘non \sapessimo trarre profitto 
della’ situazione che ‘creerebbe all'Europa 
utià pace improvvida e prematura. 

Ma in primo luogo, una tal pace la cre- 
' diamo improbabile, e secondariamente rite- 
niamo impossibile una' pace nella quale i 
nostri interessi fossero interamente trasan- 
dati. L'Austria ha dettato, delle condizioni di 
| pace alla Russiae gliele ha futte accettare, 
ma non! pottà regualmeritè dettarne (e farle 
accettare a suo beneplacito»dalle potenze 
occidentali, quando v'ha mezzo di rammen- 
taté a'queste ultime che la questione ita- 
| liana primeggia fra le ardenti della giornata. 








| SENATO DEL REGNO 
| Istruzione pubblica. 


La discussione del progetto ..di legge ha 
outinuato quest'oggi placida placida ,.e si 


non possono riscattarsi‘ dalle lorò famiglie devono 
naturalmente servire alle dissezioni anatomiche; 
‘ma prima di abliandonare i cadaveri allo scal- 
pello dei giovani medici, fagliansi con cura i, bei 
capegli di donna per venderli aî parrucchieri pa- 
rigini, e tosto trasformati iu capigliature artificiali 
vanno a figurare nei sulons'e'nei'teutri della ca- 
pitale coll'ornarne teste novelle ;v'vecchie teste 
che abbia a dirsi. _ : = 

Fassi pure commercio dei denti di tali cadaveri, 
onde i dentisti fralivesì si procarciarono una ri- 
pasigne universale vantandosi fabbricatori di 

lenti, 

La fabbricazione delle .candele, steariche,, coi 
cadaveri dissotterati è da qualche;tempo,; aumen- 
tata e la. chimica moderna prepara} meraviglie 
maggiori. , i 

Fin dal 1789 Fourcroy presentò. all'accademia 
delle scienze di Parigi una memoria sopra , una 
muova sostanza formantesi nei cadaveri umani che 
forono interrati, ed alla quale egli diede il, nome di 
adipocîre; questa materia grassa fin'allora scono- 
sciuta, dice la memoria, che ha jpiù grandi. rap- 
porti colla cérà e collo spermaceti, gli pare un 
prodotto naturale della lenta decomposizione della 
materia animale. - ° 

Più tardi Chevreul e Gay-Lussac rifacendo, gli 
esperimenti di Foureroy. l'attribuirono al. grasso 
preesistente ‘néî’ corpi ‘umani; infine il signor di 
Hart Kohl dopo le esperienze di 25 anni a questò 
proposito conchiuse che in una terra umida, il 
grasso dei'corpî morti si trasforma in una mate- 
ria saponacea fetèente ‘con cui ha potuto fabbri 













ia n39 [per le purcessiva...;i1y (n civil 
essere iadirizenti d franchi alla Direzione , 


su 


è e imi 


init 


<Turetrormanitirtr immanente stà 1! 
CAMERA DEI DEPUTATI 
' 'Contitiua la discussione sulla legge che 
întende stabilire dna Succursale della banca 
nazionale în‘Cagliari. sn he approvarono j 
primi ‘cinque articoli e fu nel resto riman- 
datà” illa commissione per alcuni pitti; 
menti proposti! LA PEA Più importante del 
progetto fu vinta cblla deliberazione di ieri 
l’altro ‘quando si approvò il principio del 
corso legale per i biglietti di lire 20. Ora non 
trattasi ‘che di quistioni di dettaglio che però 
nof tialasciano di affaticare il signor mini- 
sti delle finanze e l'onor. dep. Arà relatore 
della’ commissione ‘incaricato della difesa. 
Speriamo “però the questi piccoli ostacoli 
che la legge va ‘incontrando qua e là non sì 
coalizzino in fondo dell'urna, e che la Sar- 
degna ‘non ‘debba ancora andar grata a 
quelli che l’amiano troppo di perdere quel 
bene che ‘altri volentieri le vuol porgere. Sh 
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GLI ESAMI DI. MAGISTERO 

ED'I LIBRI: DI TESTO” : 

DELLE SCUOLE" SECONDARIE | | 
nale 


Ma; lasciando ‘la parte economica, vi 
sono ‘altri punti relativi a questo esame dei 
magisteri, che ‘meritano tutta l'attenzione 
del ministro di pubblica istruzione, è di cui 
noi ci limitiamo per ora ad accennare i 
principali! Anzi tutto'è urgente, che gli 
studi secondari siano coordinati all'esame 
dî inagistero in modo che i programmi dei 
primi corrispondano possibilmente a quelli 
del secondo. Poichè, se il signor ministro 
credé, che il sù0 regdlamento del 3 ottobre 
1855 abbia raggiunto questo scopo in ogni 
sua parte, come, pare da quanto accennò 
alla camera, sarebbe in errore ; ed un sem- 
plice confronto dei programmi di logica e 
metafisica, etica, storia antica è geografia 
del regolamento 2 febbraio 1852 con quelli, 
del 8 ottobre 1855, non tarderà a convin-. 
(4 pate Mii Te 
“Non è qui il caso di discutere, se glì an- 
tichi siano. migliori o, peggiori.dei nuovi, 
‘ma si vuole accennare un. fatto, che pose 
in alcune parti i nuovi programmi d'inse- 
gnamento in piena. contraddizione, con 
quelli del magistero; mentre scopo del go- 
verno era di coordinare i primi ai secondi, | 
e mettere in armonia l'insegnamento, so- 
condario cogli esami di magistero, in modo, 
che i giovani, uscenti. dai. nostri collegi 
colle debite promozioni;, potessero presen- 
tarvisi, senza aver bisogno di ricorrere a. 


nici de) 





PN ti pda iL 059 lab 019048 | 
carne delle candele, mentre chie corpi morti im- 
mersi; nell'acqua (corrente gli fornironò: dopo tre: 
anni di ferma.in quest'acqua, una materia grassa, 
e pura colla quale egli ha potuto, senza purificarla, 
far candele prive d’odore, solide e chiare quanto, 


le candele diese saryrnc d | 
Ben vede il leltore che se queste cose mostrano 
l'attività instancabile limanò, destano 
pervasa. un invincibile ribrezzo: Perciò 
desideriamo che fra noi nonsorgano per questa’ 
parte imitatori. | osntitagan t- 6 

Lodiamo peraltroun’ impresazche somigliarido 
in' alcuna. cosa a quelle! ..ticordatequa sopra ri- 
spetta l’uomo,Fe promette al. nostro. paese ottimi 
frutti. Ella è la nota e benemerita. Società d° as- 
sicurazione per la mortalità del bestiame, la 
quale ora si allarga aggiungendo wn' officina chi- 
mico-lecnica per iscarnare le beslie"morte, traendo 
da loro un vantaggio che’ per lo passato andava 
interamente”perduto."Uni ‘tionofàssai "pratica diri- 
gerà questa parte dell'impresa ‘e ne' verrà un pre- 
zioso prodotto; diffgùano! artificiale che ci eman- 
ciperà da quello. che!con' ‘molta Fspesa: facciamo 
venire d'America e del quale ha bisogno grandis- 
simo l' agricoltura.$ Questa fsocietà, per tal modo 
potrà trarre-dalla sua iridustria molti altri prodotti 
che accresceranno l'utilità sua e somministrerà 
materia a non poclié industrie affini.{Quando ella 
abbia ‘pubblicato: il ‘suo programina, tortieremo a 
farne parola’ ‘più particolarmente, ma' ci sembra 
poterla sin d'ora assai giustamente raccomandare 
al pubblico, favore. Ù USAI 























nuovi studi. Ora. bisogna «pure, SIGUR 


contraddizioni scompaiano, e tocca all'au- 
torità’ superiore, il, determinare,; se sia-più 
logico,il, coordinare. l’insegnamento secon- 


dario ai programmi degli esami, destinati” "a 


sanizionatld'ed “accertarlo; ovvero subordi= 
nare codesti programmi medesimi a quelli 
dell’ insegnamento secondario; sopratutto 
quando.i primi già fanno buona prova da 
ben quattro anni, e diedero ottimi risulta- 
menti. Non ‘diciamo ‘già, che i programmi 
dei magisteri abbiano ad ‘essere eterni ed 
immutabili: crédiamo all’ opposto | utilissi- 
ma una revisione generale dei programmi 
anche presentemente ; che vi si debbano di 
tanto ‘în’'tanto recare “le ‘modificazioni di- 
mostrate necessarie dall’esperienza, ed an- 
che mutarli radicalmente ,;} sempre che il 
loro sistema risulti vizioso. .0 falso; ma 
pensiamo, che si debba procedere in questo 
con molto riguardo, specialmente: quando 
noti Si tratta di mutare Sistema, ma sola- 
mette di cambiare la forma e l'ordine di 
alcuni dei rammi in, vigore, come ci 
pare essersi RA col decreto, 3 ottobre 1855, 
col' quale vennero applicati all’ insegnamento 
secondario, 

‘Noi non diremo, ‘che il più di tali. mu- 
tazioni abbiano per causa. suscettività, e 
riguardi personali di chi è incaricato di esa- 
minare gli antichi programmi; ma soste> 
nîamo, che hanno per conseguenza imme- 
diatà'e' necessaria di' cambiare repentina- 
mente l'ordine di alcuni insegnamenti, 
respinigendoli indietro di parecchi anni, di 
tendere pressochè inutili. i layori già fatti 
sùî primi dagli insegnanti nelle loro scuole; 
di obbligare gli alunni a comprare nuovi 
libri o rimanere senza libro di testo coordi- 
nato al prograinma; e disgastare gli uomini 
operosi; vedendo, ;che;iadi ogni cambiar di 
minisito bisogua aspettarsi nuovi program- 
mi d’'iriségnamento in quel ramo, che nei 
consigli del nuovo amministratore non è 
più rappresentato, dagli autori del program- 
ma antico. «Queste considerazioni. generali 
nidi ci contentiamo di accennare di volo al 
dottor Lanza, che, uomo intelligente come 
è, saprà: facilmente vedere, se, e fino a 
qual punto siano ‘applicabili, al nuovo re- 
golamento dei programmi delle scuole se- 
condarie superiori; del quale però, come 
di parte dottrinale, la risponsabilità pesa 
iù gran parte sul consiglio. superiore, da 
cui i nuovi programmi saranno certamente 
stati seriamente ‘esaminati e discussi. — 
'Nòi!! richiamiamo ‘quindi l'attenzione del 
ministro sul'nimero 2 e 3 del capo primo, 
i quali stabiliscono un doppio ésperimento 
stiéntifico per la filosofia, che in Prussia 
ed'inFrancià è tidotto ad un solo. Anche 
del progetto‘ primitivo della, commissione, 
ché ‘compose quel regolamento, non eravi 
per la filosofia. che un unico \epperimanio: 





RC) questo” sistema non ‘Solo semiplificava l'e- 


secuzione del | fegolamento, ma riduceva di 
un terzo” il'htimerto degli esaminatori, fa- 
cendo scomparire da ciascuna commissione 
di filosofia il presidente, ‘chè non esamina, 


ficazione "ARI tanto! ‘più necessaria, 
seil'iuimistio aaddottasse 18° proposta dell’o- 
nòrevole Mellana, come quella Che diminui- 
rebbedi vm “taizo la'sposa' per fe'commis- 
sioni* da%andare in‘giro nelle’ provincie. 

Consideri inoltre il signor, ministro, se 
l'articolo 7 del « capo II non abbia introdotto 
una quasi libertà.d'insegnamenito; eccedendo 
i.limiti (delle-leggi vigenti. Questo noi vos 
gliamo ‘osservare; che gli ‘attuali èsami dî 
magistero non bastano assolutamente, come 


sotio ordinati, a Yuarentire che il candidato 


abbia veramente compiuto, per.intiero i corsi 
di'studii di cuì presenta i certificati, e fanno 
abilità ai più audacidi tentare la.sorte; spada 
con.felice successo. ni Wi 

Quanto all’ esperimento letterario în' puini: 


‘ colare; noi invitiamo il:\sighor) ministro a 


curare l'esecuzione» del secondo’ puntò del- 
l’articolo:25, ‘riòn'mai stato eseguito, benchè 


di'massima importinza. È una precauzione 


li quale eviterà .iliolti inconvenienti e pa- 
rétchie ingiustizie. Vegga înoltre il.signor 
ministro, se, non, sia necessario di separare 
la, correzione ‘dello scritto, dall'esame. .ven- 
bale,,,come.si.usasin Francia: perchè una 
tale misura; escludendo'gli 1netti dal ver- 
bale; sèmplificherebbe d'assai l'esecuzione 
del'regolamento: Le norme, adottate in Fran- 
cia’a questo proposito,” potrebbero. servire 
di' guida quasi sicuta., 

Finalmente, ils sÎg., ministro, farebbe opera 
utile e necessaria, ad. un,tempo col proyve- 
dere, nella, formazione. delle commissioni; a 
cheigli, esaminatorii di. ognuno dei'rami di 
insegnamento fossero o possibilmente speciali 


} 


si quello. È 





sterà l'avere acce >, ma sul quale già si 
levaronò dalla! 
‘ondamento. 


(Continua) 
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\ [WOruzanIsito 1 Francia: Virsono alcuni i 
po sostengono che i partiti politici che si con- 
trastarono il potere in Francia e che soggiacquero 
alla fortuna di Luigi, Napoleone, se mai ritornas- 
sero al. sommo delle cose; farebbero: meglio, di 
prima e chele dure. lezionì dell’esperienza:non 
sarebbero andate perdute per essi. Abbiamo mo- 
tivo di dubitarne - vedendo .l'impenitenza ostinata 
colla quale difendono»i loro passati errori e vi ha 
molta probabilità che sove (questi. partiti ritornas- 
sero;al:governo.del loro paese lo.trascinerebbero 
per le stesse balze e. pei medesimi dirupi contro 
cui si. infranse e si dileguò il loro prestigio. 

Il Journal: des  Débats che. ultimo ci giunge 
ce me. porge una» prova. evidente! Nella crisi at- 
tuale-il Si2ele che, fra i giornali francesi, rimane 
solo campione della» guerra, rimprovera al‘gior- 
nale orleanista di perorare in favore della pacè 
mentre riconosce che ove sî prolungasse la guerra 
sorgerebbero ‘favorevoli ‘occasioni’ ‘all'emancipa- 
zione della ‘ Polonia ‘e’ delle altre nazionalità op- 
presse a cui ‘il Débars stesso non rifiuta la sua 
simpatia. E questo fisponde. 

« Sî conoscono 'le' nostrè' simpatie per Ja Polo- 
nia; noi non fummo giammai, nè siamo ora di> 
versati indifferenti a questa nobile causa è ‘a quella 
di tutte le altre nazionalità oppresse, che il Steele 
prende oggi sotto il suo patrocinio. Ma, per quanto 
interessante possa essere la ristaurazione della 
Polonia e delle altre nazionalità , ci sembrerebbe 
comperata troppo cara, se ne fossero prezzo quelle 
eventualità e complicazioni spaventevoli , dinanzi 
a cui non si ‘arresta l'immaginazione del Sidele. » 

Ecco pertanto il famoso paragrafo che mai' non 
faceva difetto nell indirizzo della camera dei de- 
pulati in Francia a proposito della Polonia: ecco 
la.grande simpatia per gli oppressi del partito or- 
leanista, intorno. alla quale si facevano tanti di- 
scorsi rimbombanti, ma che rigorosamente con- 





' chiude alla più assoluta sterilità, 


rsttti 








ieri mirit dii 


NEGOZIATI DIPLOMATICI 


Si legge nel Corriere italiano: 

« La diplomazia è in piena attività. Ogni giorno 
v'hanno conferenze degli ambasciatori di Francia, 
Inghilterra,‘ Belgio ‘e di alèuni stati germanici, 
col nostro ministro degli esteri della casa impe» 
riale, conte. ;Buol-Schauenstein, Peraliro.non.se- 
guì finora (una comune,conferenza; dei rappresen- 
tanti le potenze alleate coll’ ambasciatore russo 
principe Gorciakoff, pel motivo che gli attesi. di- 
Spacci e le rispettive istruzioni non arrivarono 
peranco da Pietroburgo. I corricri fatori delle 
medesime son attesi di momento in momento. 
L’imperiale corriere russo di gabinetto, Grabbe, 
giunto ieri sera in questa capitale con dispacci, 
nonpuò essere latore: delle istruzioni relative alla 
nuova piega: presa dalla vertenza «d'Oriente, dopo 
l'acceltazione,incondizionata da parte della Russia, 
delle. proposizioni austriache, avendo esso. abban- 
donata la capitale russa .il, giorno 15 corrente, 
quindi pochi, sistanti prima dell accettazione. Una 
voce spatsa în questa capitale vuol sapere che il 
regio colonnello prussiano ed-aiutante d'ala ba- 
rone ide ManteufTel abbia ricevuto dal suo governo 
l'ordine di trattte per l'ammissione della Prussia, 
alle prossime conferenze.»Questa notizia la quale 
peraltro non è finora che una semplice voce, ab- 
bisogtià di confetina. 
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Dispaccio clelia priv. 
Agenzia. Stefuni 
Parigi, 28 gennaio. 

Londra, 27. L'Observer dice : Lord. Cla- 
rendon assisterà alle conferenze che, sì ter- 
ranno a Parigi, 

L'armistizio. sarà, stabilito soltanto. dopo 
firmati i preliminari di pace. 





INTERNO: ©» 
ATT) UFFICIALI 


Con R.'deereto del 24 corrente il secondo col- 
legio'elettorale'di Oristano, num. 201, è convo- 
cato pel dì 17 del prossimo febbraio, onde | roce- 
dere ad una nuova elezione del suo deputato. 

Occorrendo una ‘seconda Votazione , essa avrà 
luogo nél'giorno snecessivo. * 

—'S! M. con decreto del 13 corrente mese si è 
degnata\di collocare a riposo Giovanni Tasca ,. e- 
sattore delle contribuzioni dirette a Veneria Reale, 


e di ammetterlo a far valere i suoi titoli alla pen- 


sione. 

Con R.‘decreti pure del 13 corrente gennaio e 
con ordini ministeriali del 15 stesso mese ebbero 
luogo le nomine e disposizioni seguenti nell’ am- 
ministrazione delle contribuzioni dirette ; 

Rimòla Giuseppe, verificatore in Acqui, traslo= 
cato ad Intra; 

Canonica Vincenzo, esatlore a Monforte , desti- 
nato reggente verificatore in Acqui; 


L'Opinione, Gioriale politico 


Par delicato, che HA : 


stampa tipetute dagnanze, 











Moreno puri esultore. a Ciglia destinato a 
reggere il postò di dro presso la di 
di Cuned; ta È : 

Gubetti Giovanni Battista, esallore a 
tragiigato a Godano; i 

| Gapita Felice , scrivano presso ta difgflione di 
Ciamberì, nominato esaltore e destinato adOschiri. 

Convaltro R. decreto del 013 gempdid: correnteril 
misuratore Giuseppe Briolo , aspirante volontariò 
nel catpo reale del genio civile, fu nominato ap- 
plicuto tecnico presso l’uffizio centrale del catasto. 

— S. M., con detreto 24 gennaio 1856, a pro. 
posta del‘ministro di marina, lia nominato! 

Ibba Giovanni, a' commesso di ‘marina a Bosa ; 

Castellani Giuseppe', a +serivano della immini* 
strazione: della sanità merittima con destinazione 
a Savona. 
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FATTI DIVERSI i 
Processo. di stumpa. Siccome abbiamo accen- 


nato nel nostro foglio, di domenica, sabato (26) il 
gerente. il Campanone comparve dinanzi ît tribu- 
nale provincidle di Torino, coméè prevenuto di 
diffatnazione a pregiudizio del cav. colonnello Fi- 
lippo Cavanna, romano, ‘al quale il Campanone 
ebbe ripetutamente; e con insistenza tutta sua; &d 
imputare: di avere mentito: îl:suo!cognomey. pet 
essere. egli il Capanna; che cole :Zambianchi cin 
Roma; e nei primi giorni. della.repubblica mazzi» 
niana,, aveva. perpetrato, le più nefande atrocità: 

Il cav. Cavanna.genorosamente fece facoltà al 
Campanone di provare il suo asserto. Nissuna 
prova per parte di questo, 

L'avv. P. collegiato. Boggio, occupava ‘il seggio 
della ‘difeso è ‘non ‘mancò di sollevare parecchi 
incidenti, che dall'avvocato Conforti, nell'interessè 
della ‘parte vcivile e del ministero pubblico, rap- 
presentato idall’avw. Molina ; furono Vee car ig 
respinti dal tribunale. 

Analizzati dalla parte civile gli serilii incriminati, 
il ministero pubblico dimostrò essere dai, docu- 
menti tutti di cui si diede lettura all'udienza, ou- 
ninamente ‘esclusa l'identità del ‘cav. colonnello 
Filippo Cavènna col Capunna; apparire è tutta evi. 
denza l'intenzione di nuocere ‘per parte ‘del .Cam- 
panone; ‘ed ‘esservi il concorso: dei caratteri: costi- 
tutivi la «diffamazione , mentre il fatto addebitàto 
al cav. Gavanna, poteva, esporlo ad un-protvedi- 
mento correzionale, ed offendeva ad un tempo, il 
suo onore, e -cenchiuse invocando l'articolo 28 
della Jegge sulla stampa per la condanna del. ge- 
renle' del Campanone, come recidivo, a ire inesi 
di carcere ed allà muttà di lire 500 ed all’inden- 
nità' che di ragione verso ‘il cav. Cavanni. A questa 
parte la difesa oppose che tale seonciò era avvenuto 
per un errore materiale di nomi, si appoggiò ad 
una ritrattazione, fatta. due, o.tre mesi. dopo, dal 
giornale infine. invocò qual circostanza allenvante, 
che essendo il cav. Cavanna capo delle guardie 
di pubblica sicurezza, il Campanone nel, dubbio 
fosse il famigerato Capanna, era scusabile se aveva 
voluto porré in avvertenza il governo. Terminò 
poi con l'accennare the i furti sono innumere- 
voli} che essi per la maggior parte sono impu- 
niti, è né addusse in; prova il furto dellà statua 
di) argento della Consolata, ed, un altro furto. 
avvenuto nello stesso tribunale (22/1) 

Questa mattina (28) il tribunale pronunciò la 
sua sentenza, collà quale fu il gerente del giornale 
il Campanone condannato ad un mese di carcere 
ed alla multa di lire 300, è nell’ indennità vorso il 
cav. colonnello Cavanna. 

Un arresto. 1 camerieri dell'albergo Trombetta 
andando jerI’altro ‘è ‘dar’ ordine ‘ad una stanza 
trovarono che il padrone era mutato e che il nuovo 
venuto per distrazione: si accingeva a partag via P 
suppellettili. i 

Non conoscendolo, crederono mae nio di con- 
segnarlo a due guardie di polizia, che lo condus- 
sero in carcere, ove il mariuolo sta meditando in-. 
torno alle conseguenze di tali equivoci. 

Belle arti. La società promotrice. delle belle 
arti in Torino anticipa quest'anno di un mese l'e- 
sposizione. Questa sarà aperta il 15 marzo ig 
mo e chiusa il 15, aprile. Kiba ' 

Accademia: filarmonica: Mercoledì a sera,'80 
corr. le sontuose sale! dell'accademia filarmonica 
si apriranno “per una:veglia' danzante: 

Ricovero di'mendicità Il ‘presidente della di‘ 
rezione del R. Ricovero di mendicità di Torino si' 
rivolge con: un proclama ai. concittadini perchè 
concorrano colle loro largizioni a sostenere quel 
caritatevole istituto. 

Speriamo che il suo invito otterrà anehe in que- 
sto anno'il suo scopo. 

L'adunanza generale dei soci è ‘stabilita pel 
giorno 8 febbraio prossimo alle ore 7 precise di 
sera, nell'ufficio centrale del'R. Ricovero , via fi 
Po, num. 49. 

1 pantaloni. Nel T, aghlati di Lucerna hawvi, un 
articolo che discute con serietà tragicomica, come, 
se fosse la questione d;'Oriente, la, questione se. si 
debba permettere ai. preti cattolici di portare. i 
pantaloni (bracc@ ad pedes usque defluentes). Si 
osserva che questa foggia di vestiario, stata seve- 
ramente vietata per l'addietro dal vicario generale 
de Wessemberg., potrebbe. risparmiare ai preli 
molti dolori, di denti. ed altre infermità, senza 
comprometterne la dignità. Si aggiunge che si po» 
trebbe fare un, tentativo, a, questo proposito Mm 
quanto che S. Em. l'inviato pontificio non-ha dif 
ficollà alcuna a coprire le consecrate sue spalle 
con un abito assai più mondano e.alla moda, — 
con un paletot. | 

Legione anglo-italiana. L'giornali». franeesi pi 
petono che la legione anglo-italiana ‘che si sta 
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‘| formando, iu icmonto ha ssospespyli arruola - 


menti per le notizie di paoé. La novzia è falsa; 
otà Si sta formando” il terzo reggimonto ‘che. Sarà 
di. bersaglieri, ed anche iu questi giorni, ed oggi 
stesso, vennero fatti nuovi arruolamenti. 
mero ‘dei cani in Inghilterra. L' Inghilterra 

possiedè 19,995 ‘cani levrieri, 114,000 cani da cac- 
ciare di lusso, 218,570 cani comuni e 900 mut» di 
questi animali. L'imposta che si paga annualmerite 
per questi 352,565 cani e per le 900 mule ascende 
alla somma di 5,965, 700 fr. e 55, centesimi. 

Pubblicazioni. È uscito il primo fascicolo del 
Cimento pel 1858. Esso contiene i seguenti arti- 
coh, oltre la rivista; letteraria ; scientifica @ poli- 
tica: 

Epistolario di Giacomo Leopardi —, F..De- 
Sanctis. 

Di un luogo della Divina Commedia , recato in 
Versi latini dal sig! N. Tommaseo! | ® 

Due'statue di Salvatonè Revelli 'in' Genova; é al- 
cune osservazioni sull arte é sul’ bello ideate _ 


Giovanni Pennacchi. | prio ion isp ose 
La. badia di monte Gea — Nicomede Biàn- 
Chie. oct toa gita Rapa lttnone alors 


L’ isimo. di, Sue. i Pr sante iù, 


Commemorazione. — Gionarini: Biassoli. - 
Luigi Silva. i iù 








‘ DICHIARAZIONE A 

Siamo lieti di poter :annimziare chela vertenza 
che pendeva fra il maggiore Pinelli è‘gli uMaziali 
che'avanti‘il 1848 aveano' servito in'altri’ eserciti, 
edi quali avevano ora'interpretatè Come lesiva] 
loro' onore ‘aletinè espressioni contenute nel terzo 
volume della Storia militare del Piemonte del me- 
desimo' signor maggiore, è terminata in Uda ma- 
niera assai onorevole per ambe le parti : non 
avendo il signor Pinelli esitato” a dichiarate « « ‘non 
« essere mai sfata Sùa intenzione di ‘offendere ‘con 
« quelle righe quei bravi ufficiali e e soldati, i quali, 
« mossi da caldo amor patrio, lasciarono "le, ban- 
« diere nemiche per combattere a a.loro potere, sotto 
«il vessillo italiano, di molti dei quali aveva anzi 
« vantato il coraggio, e men che meno coloro che 
« fanno attualmente parte. dell'esercito; piempn- 
« lese, e che egli si era sempre ascritto ad; onore 
cdi chiamare suoi camerata », ed avendovi [anzi 
aggiunta la promessa di, rettificare,i in conformità 
quelle pagine nell'appendice, che rabnia di pubbli» 
care tra, vere alla HIRCOPEN: sot iigorna Ile 


sa 









CAMERA DEI grerpomeo gti 
Presidenza del presidente Boncompaani 3 
Tornata del 28 gennaio. î i 
Apresi l'adunanza all'una e mezzo, colla, lettura 
del verbale di «quella; disabbato e del sunto. di pes, 
lizioni. La camera now sì fa in numéro che, alla 2 
passate, ed a quest ora approvasi il verbale sud- 
detto senza richiami. 
| Polleri e 'Rodihi domandano la' lapo" dimissioné 


per ragione “di 'isalutò ‘@ di affari ‘La camierti LL 
decdordan: eo lito ongrobraobestnò { 


‘Seguito della ‘discissione’ sul) Progetto are 
gpiaot l'istituzione di unù bvicitali succursale Di 
da f  ‘in'Cagliari; | | GIRI Tel 


« Art.'1. La'barca nazionale , WAI udil'anno 
dalla promulgazione delta’ presente legge, stabitità' 
in Cagliari unw stiecursale: >: (Appri) UU Ve. 

<\Arl;.2.: La medesima sarà in facoltà di stabilite! 
sitre succursali nelle cittàche l'assemblea: ‘generale 
degli;azionisti crederà conveniente» tanto in terra-! 
ferma, quanto. nell'isola di Sardegna.. ».;.} si, 4% 

Riccardi C. dice non, essere necessario, mettere 
nella” legge che, si abbiano ad interpellare gli azio-, 
nisti. 

"Ara, relatore , risponde che, pei motivi addotit 
rielta relaZione, la commissione credette opportuno” 
che questa facoltà fosse data all’ assemblea gene- 
rale, piuttosto che ai PLS dii ber 

Cavour C., plat) fui lio e ministro 
di finanze: Lo assemblee possono con- 
vocare facilmente e la «ri è maggiore. I 





consigli di reggenza non sono molto disposti a sta- - 


bilire le succursali, sug dia mbiare. 
Michelini G. B. ‘sppo pi ra ‘la. podi > io 
siva Riccardi, perchè l' interesse: Holin beinca Va 
questo riguardo anche quello del pubblico. |; 
Daziani: Anche, le. succursali. volevano vuna; 
legge. La commissione eredelte quindi: che fosse - 
opportuno concederne in questa: lafacoltà Valla» 
banca; ma, xolle;che. fossero, ie gr ct ‘tutti gli 
azionisti, .... | alibi sltanbot'ils onet) 
Ei i i d'respinto, onu €. 
»Despine: propone:che; dopo-la ‘parola: terrafer=: 
ma, sieno aggiunte puri aio nad! sy pn 
per. ora. della Savoia; rijase 19) nati)» 
Ara dice chela eccita lb "non ‘voleva presa 
giudicare il principi»: della libéra‘eoncorrenza: ‘*‘ 
Cavour C: Una :suecursale' anchelin Savoin tor- 
nerebbe in definitiva;a:banefizio di'questa, perchè, > 
avendo:la banca\nazionale un ‘capitale’ assat’‘più 
vistoso di. quella di Savoiw, ‘ivi potrebbe opertite’ 
sopra una scala piùgrande: E'stabilendosi la'suè+ 
cursale di concerto colla'banca ‘di ‘Savoia ‘turnée-' 
rebbe utile. ai duetistituti.‘ Siccome ‘perd'è già. 
molto che la‘bafiéà nazionale siasi‘potota ‘indòrià@ 
a passare il mare, e siccome una ‘sutcarsate n” 
Savoîa,'se non un'male'feale, ‘potrebbe. tetare ùn 
male morale alla banca i Savoia, che È' sul ‘8007 
esordire e degna di tutti riguardi, così pile 
| difficoltà: ad’ sictettate Ta limitazione, Ta ‘quite’ 
vorrà dire che non' basta ‘per la' ‘Savoia 1° interpel- 











A 













lure gl iavioni 
parlamento.» "i 
Michelini (G. B) (combatte la proposta Despine, 
perchè la libera concorrenza giova in ogni modo 
al pubblico. sala pe 
Daziani dice che lo commissione non può ae- 
collare colesta proposta, perchè sarebbe un pri- 
vifegio per la banca di Savoia. 
lE Anche .la banca nazionale barun pri- 





ve 


vilegid,' Giscchè ‘se se he volesse stabilire un'al- 
tra, il governomnonila; permetterebbe certo. 
Daziani dice che, nella legge per la banca na- 
zionale, nonesiste nessun'articolò che le dia pri- 
vilegio:! «540 PAPLAI 
'‘‘Rèvel proporrebbe che non si 
sta facoltà di'Stabilire succursali. 
Cavour G.»-La banca nazionale non ha nessuna 
pe di ere i ecursali ‘in;Savoia; ma la que- 
lione si farebbè più"gravè se rendessimo neces- 
Saria) [und légga, perchè! ‘potesse Stabilire suecur- 
sali in alire città, Una succursale è per queste 
erlamente un beneficio, mentre potrebbe ‘anche 
non esserlo per la banca, Io vorrei poter costrin- 
gere la banca a stabilir succursali in tutti, i capo- 
voghi,. di provincia. Se. basterà l'approvazione 
egli, azionisti, la: banca risponderà più facilmente 
alle. sollecitazioni locali e del governo. f 
| Cavallini vorrebbe che si tornasse al progetto 
del governo, il, quale, invece, dell'autorizzazione 
dell'assemblea, poneva quella del. governo. 
Cavnur G.: La commissione pai forse: che 
€ Vini mezzo itroppo | ‘nellé?tmani 
gian A bot: d d'influenza elettorale. 
lo dico:che desidero si ‘stubiliscano succursali e 
in quelle città che mandano alla eamera amici del 
ministero @in quelle ché no; wa in verità non c'è 
un'bisogno di\quest’autorizzazione preventiva. 
Ara osserva che l'interesse generale del paese 
vuole che vi sia il maggior numero di succursali, 
anche in Savoia, se la banca di Savoia nonne sta+ 
bilisse, 
Despine dice sind banca di-Savoia ha già una. 
succursale in Anfieya “(1 00 me 
Valerio si oppdhe alla proposta Despine, nello 
interesse della libertà del commercio. Il paese più 
fortunato per credito commerciale è la Scozia, 
dove c'è il De: numero di banche, La Savoia, 


parlasse ili que- 


che è chiamata ad un grande svolgimento indu- 
dustriale, nom deve uscire dalle vie di libertà. È 
interesse dei consuinatori che vi sia libera con- 
correnza, 

Le proposte Revel, Despine e CAMPI sono 
respinte a grande maggioranza; ed è approvato 
l'articolo. Viensi quindi al 8°. (W. Opinione di 
domenica) 

Cavour C.: La commissione trasportò nelle di- 
sposizioni transitorie il seguente alinea, che il mi- 
nistero aveva aggiunto all'articolo : : 

«L'ammontare di questi biglietti non sarà però 
compreso in quello della circolazione per l’effetto 
di cui. all'art. 11.della legge,9 luglio 1850. » 

Sw questa proposta potesse menomamente dimi- 
nuire.la fiducia di cui gode la.banca, il ministero 
non l'avrebbe certo fatta, Allargandosi le opera- 
zioni della banca in Sardegna e fra questa e la ter- 
raferma, non è più necessaria una eccessiva: gua- 
rentigia.. lo Francia la circolazione e i conti cor- 
renti superano d’assaivil triplo. del numerario in 
cassa, 882 milioni e 199, nella proporzione di l 
a 448.In Inghilterra fino al 44 non ci fu limitazione 
nessuna. Nel 44, Peel credette che la banda ‘avesse 
abusato e le restrinse la circolazione ad un valore 
equivalente al numerario in cassa, più 14 milioni 
di sterline, che il governo doveva alla banca. La 
circolazione vi fu nella proporzione di 1a 3 e 


6/10. In questa disposizione, la anca nazionale, 


vede il solo compenso dei'sagrifieii, cui essa 
> pn 


“A ri 


sta del ministro, ossei ie questo limite è 
necessariamente in correlazione all' importanza 
della banca, alla fiduc:a di cui essa gode, e che 
la banca nazionale tenne-da sua; circolazione sem: 
pre al disotto del triplo. © © ; gigio 
Itiancheri.dive che la nostra banca è come uno 
stabilimento governativo, che deva sussidiare il go- 
verno, all'uopo,.di:15 milioni; bisogna. dunque 
far sì che quest'obbligo non torni in minur gua- 
rentigia del pubblico. La cireolazione poi‘ deve os- 
sere in proporzione dei bisogni e della fiducia. Se 
i biglietti vengono aumentati per legge, si sceredi- 
tano, Si prevalga pure la banta di tutta la ‘sta fa- 
coltà, ma non domandi altre'contessioni. 
Riccardi C. dice che l'essersi concesso il corso 
legale è una ragione di più perchè si abbia a fare 
quest’ altra ,eoncessione.. Il governo domanderà 
dubst 15 milidioî non in hnumerario ma in viglietti. 
Nelle circostaize’ più urgenti, la banca fu molte 
volte nell'impossibilità di supplire agli sconti. 

- Riancheri: Domandi.il governa, soterede, di 
allargare la propofzibhe Ma 1a 9/adhl è 4; sì èsa- 
mineranno le condizioni del credito; ma non si 
può per incidente alterare) il principio fondamen- 
tale della nostra banca. 

| Cavoure@:: La :cincolazione "della banca è in’ 
media 39 milioni. La banca dovrà dunque avere 


in cassa 13 milioni: Dopo questa ‘legge, la banca, ‘ 


con 15%milioni incassa, potrà avere una circola- 
zione di 4), la proporzione cioè da'l'a 8, andrà 
ad 1 #86 15 centesimi, Praticamente, la cosa non 
è dunque-di nessuna importanza. Se la ‘batica pel 
passato 'nòonspinse mai'la sua circolazione sino sl 
limite estremo, Iò fece por non correr pericolo di 
trovarsi fuori della' legalità, nel caso che  fossè 
soppravvenùto un'cambio straordinario. Quando 
la Cifeotizione si "trovava vi 9 Tè 70,2 è 80, la 
banca ed il ministero erano Ifiquieti e Si ‘faceva’ 
venire numerario dall'estero. Molte volte ‘fu la 


, 


‘|. certe condizioni di pace. 








nello scorso novembre, dovelle per questo festrin- 
gere gli. . Saranno dunque due milioni pel 
commercio. La circolazione della banca è piccola 


| ris ‘al su ita è di 24 milioni. La 
doc sf può ii th dR 3, la ‘banca’ più 
solida dell'Europa. 


. Biancheri dice che, nel 49 la circolazione andò 
2 42 milioni.\(Cavour C.: Ma gi era il corso for- 
zato). Del resto, se' si ‘credél ché (IA) cosa (possa 
esser senza darino del commercio e della banca, 
non ha difficoltà a desistere: 

Approvasi l'articolo. 

< Art. 4. Nel periodo d’un anno dal dì in'cui la 
succursale dî Cagliari avrà dato principio alle sue 
operazioni, la banca nazionale ‘dovrà riscattare 
tutta l'antica 'earta emessa dal governo! che le vérrà 
presentata, e di cui questo, col mezzo de’ suoi 
agenti, abbia accertata la validità. » 

Deviry dice che molti di questi biglietti furono 
falsificati e che bisognerebbe prima.verificare.l’am- 
montare del-debito: ria ver 

Ara dice che il governo prenderà le sue pre- 
cauzioni e che queste son cose di regolumento, 

Deviry domanda seandrà perso il dirilto, quando 
non si presenti entro l’anno. di si 

Cavour C.: Il governo incaricherà di quest'o- 
perazione i suoi fesorieri : se vi sarà dubbio , i 
Viglietti ‘sì manderanno alla commissione di Ca- 
gliari. Io. credb” poi ni duîndò vi sid Udbb 
grave , il-governo debba ‘pagare, giacchè lasciò 
questi biglietti in circolazione. per. troppo lungo 
tempo. 

Valerio dice che sarebbero sufficienti séi mesî, 
nei quali ci sarebbe men luugo a frode. 

Cavour: C. ‘aderisce’, giacchè l'istitùzione della 
succùrsalò Vorrà pure 'un'annò. 

L'articolo è approvato." 

< Art. 5. Ove l'ammontare della carta’ ritirata 
dalla circolazione superasse le lire quattrocento 
cinquanta mila, il soprappiù sarà immediata- 
mente rimborsato alla’ baùéi dal pubblico 
erario. » | È 

L'art. (5 dispone chè della somma non rim- 
borsata il governo pagherà alla banca il 4 0/0. 

Valerio: Si è già fatto alla banca il favore 
delicorso,legale e d'aumentar di 2 milioni la sua 
circolazione, D'altronde, la banea deve prestar al 
governo, quando questi li htedesse, 15 milioni al 
3 0|0 fin dal 1852, Non gli domandiamo che 
450m; lire e dovremo dare più del 3? 

Cavour €.: Questo è un contralto. La banca 
non si è.indolta a stabilire una succursale cho a 
queste condizioni. È facile il dire che si poteva far 
meglio; ma non è la banca che domanda la 
succursale. Io non ho potulo ottenere di più; 
nè eredo che per una, così meschina considera- 
zione si debba mettere in pericolo il contratto. 
Non avrei però difficoltà, nè credo ne avrebbe 
la banca, quando si dicesse che le 450m. vanno 
in'deduzione dei 15 milioni, 

Valerio aderisce a che sia così defto. Del restò, 
era assurdo che, noh essondoci mai valsi déi 15 
milioni, ora dovessimo pagare il 4. 1l sig. ministro 
dissè pol che, se liavessimo a domandare, sarebbe 
în danno della banca e del paese, 

Cavour G. Si valse! nel 54 di 6 milioni e potrà 
accadere ché se ne domandino, altri. ) 

L'articolo è rinviato, alla commissione, per un 
emendamento proposto dal dep, Riccardi C. 

La seduta è levata alle 5. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 


Seguito e bilancio della camera in comitato se- 
greto, — | : di 


see : 

tal ue " 
“Notizie Estereno: 
LI EI AUSTRIA 

Giunsero-al lor fine i dibattimenti concernenti 
il regno Lombardo-Veneto, tenuti nei rispettivi 
ministeri, ellm presenza tdell'ad latus del governa- 
tore civile, conte Federico de Thun. La redazione 
delle‘detisioni prese tanto in'rapporto politico ‘che 
ìn'rapporto commerciale, sarà compita in alcune 
settimane è quindiil ‘conte Thùn sf restituirà ‘al 
suo posto a Verona. (Corriere italiano) 

RUSSIA 

Pietroburgo, 15 gennaio. L'Ape del Nord con- 
lieve nella sua appendice un arlcolo col titolo : 
Giudizio degli inglesi sopra la cessazione della 
presente guerra, nel quaie è raffigurato un dia- 
logo fra lord Palmerston e John Ball , coll'inten- 
zione di mettere in ridicolo le domande che si son 
fatte alla Russia. Ma î giornalisti rossi non sono 
molto felici ‘helle satirè politiche, ‘è l'impressione 
sul lettore imparziale è veramente comica, quando 
vede, John Bull essere un ammiratore assoluto e 
*famalico della polenzà'e‘invindi bilità russa a fronte 
x dell'empio.tizzone (lord«Rirebrand). A John Bull 
\ vengono messi in bocca gli argomenti contro le 
SUpposle quattro pretensioni elevate da lord Pal- 
merston contro la. Russia, cioè :(. (00 Le, 

1, Cessione della Crimea ; ) 

2. ladennità..di.guerra di cento milioni 
sterline; ©. sie (0) i : 

3. Libera-navigazione sul Danubio ; iù 

4. Abbandono del protettorato sopra'i principati 
danubiani. abga plivb dt gota 19%1 
‘) Pare che l'intenzione di questo 'srficolo sià stata 
di dimostrareal ‘pubblico russo l'impossibilità di’ 
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hi nm) + 1557 vil die MESI NI LIA 
© Stando Aldi de Const., il sig. Murray, non a- 
vendo potuto ottenere dal governo persiano, dopo 
il termine stabilito, In soddisfazione che doman- 


banca nel pericolo di uscire dalla legalità; però | 








dava, malgrado la mediazione dell'ambasciatore 


‘di Francia, partì il 6 diembre da Tebriz, d'onde 


doveva recarsi, a quanto dicevasi, in Turchia. 


Ecco le condizioni dell'ultimatum posto dal si- 


nor Murray .al.governo :«Esso porrà in, 
CET principessa ivi i Mirza Hussèin 
khau, nominato console inglese a Sciraz (arrestata 
per rappresaglia dai persiani,î quali dichiararono 
non ; volerla restituire (se ron quando: avranno 
nelle..loro mani il marito, cagione. ostensibile 
della vertenza); riconoscerà la nomina di: Mirza 
Hussein khana console inglese in Sciraz; il primo 
ministro dello sciah dovrà recarsi alla sede del- 
l'ambasciata britannica di Teheran per ritrattarvi 
Îl suo linguaggio e ripigliare la nota ingiuriosa 
con cui rispose alle osservazioni dell'ambasciator 
d'Inghilterra. 

Il sig. Murray, per prevenir ogni rappresaglia 
dei. persiani contro i cittadini inglesi , notificò 
prima di partire che lascierebbe a Teheran come 
‘suo rappresentante un console inglese, Ma il go- 
verno»di Teheran disse che, assente l'ambasciata, 
la presenza di un agente britannico non poteva 
essere considerata: di alcun valore; il console 


“poter seguire a Mossal la léègazione, che vi si è 


ritirata. 

Il‘signor Murray rispose che il console non par- 
lirà, ma rimarrà al sùò posto ed avrà a sua di- 
Sposizione una flotta di guerra in Abukir. 

(Osserv. Triest.) 


nere — on 


] Si ° HI 2 
Notizie Ultime 

Il Times reca nella sua corrispondenza di Vienna 
quanto segue: 

< I più gagliardi sforzi vengono ora fatti per 
indurre l'Inghilterra a non insistere nel disarmo 
della costa orientale del mar Nero, Nei circoli di» 
plomatici si fanno gravi lagnanze per, l’inconce- 
pibile ostinazione spiegata da sir Hamilton Sey- 
mour in questo affare, e perciò si deve conclu- 
dere che egli non considera conveniente che la 
Gran Bretagna debba sottoporsi ai dettami di una 
potenza che vuole approfittare largamento dei van- 
taggi, sebbene non. abbia preso parte ad alcuno 
dei rischi. S'inlende chiaramente che ai consoli 
delle potenze;alleate debba essere concesso di ri- 
siedere nei diversi porti russi del mar Nero, ed 
egli è probabile che l'Austria pure convenga colle 
potenze occidentali. nel domandare una guranzia 
alla Russia onde non'siano più fortificate le isole 
Aland. Gli austriaci stessi sono ansiosissimi di 
vedere senza indugio firmati i preliminari di pace, 
ma si prevede chè il govetno britannico non ac- 
consentirà a farlo sino a che non sia data alla 
quinta proposizione  un' interpretazione» perfetla- 
menle chiara è soddisfacente. » 

Silegge in un giornale che l'Inghilterra ‘non 
chiede soltanto che Bomarsund non sia più rico- 
strutta, ma anche che le isole Aland sieno consi- 
derat» come territorio tleutrale, e non possano mai 
in alcun tempo essere occupate da' ‘una guarni- 
gione russa. 





FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

' Parigi, 26 gennaio. 

Anche le voci di una rivoluzione a Pietroburgo 
si sinentirono è le'trattàlive camminano ‘per poter 
riunire queste conferenze Il cui lavoro deve termi- 
nare prima dell'aprile, prima, cioè, che giunga la 
stagione propizia alle imprese guerresclie. 

ll maresciallo Pélissier scrisse ad un suo amico 
perchè gli procuri unappartamento a Parigi e con 
ciò mostra anch'esso ehe la sua | missione militare 
possa aver fine bén presto. Soggiunge il mare- 
sciallo chè non vuole scale da montare perchè la 
Crimea lo ha ingrassato smisuratamente. 

Se le conferenze devono tenersi a Parigi, come 
pare ormai indubitabile, egli è certo che.l'impera- 
tore avrà suvdi éssè. una grande ‘influenza è nes: 
suno muovè in dubBiò che questa influenza non 
abbia ad'esser in favore della pate. Gli sforzi che 
si fecerd periofluire sul corso dei nostri fondi 
pubblici dagli speculatori al ribasso non ebbero 
sin qui alcup risultato durevole e sinora può dirsi 
che la teddènza.dellà)bòrsa > è Sèmpre ‘al rialzo. 
La tenuta def nostri fondi è tanto. più rimarche- 
vole in quanto chela condizione ‘Monetaria della 
piazza coplinua ad esser assai calliva. 

Questa si dà la seconda rappresentazione 
del Corsaro, campò di splendidi Tnionfi Perla si- 
gnora Rovsati. Il pensiero, del ballo è \rallo dal 
poema di lord Byron, ma> in quanto è Composi- 
zione lascia qnalche cosu a desiderare. Questa se- 
conda rappresentazione si dà per l'armata d'Oriente 
e vi sono invitate tutte le notabilitàmilitari.( 

Quattr'ore. Vengo dalla borsa dove si ebbe il 
precisa contraecolpofdi, quello ‘cheavvenne ieri. 
Oggi tulto,color di rosa, mentre ieri iùItò era scuro. 
L'arlicolo del Morning Post distribuito stamane e 
che vi giungerà probilmente insieme a questa mia, 
ha fatto molta sensazione, Egli è;chiaro;che il ga= 
binetto inglese ‘acgeltà i fatti compiuti. Lord Cla- 
rendon rappresénterà l'Inghilterra nelle conferenze 
a Parigi. » n 

Nei convegni politici circola un motto che mi 
si assicura essere perfettamente vero, «ed .ecco, la 
circostanza nella quale sarebb® stato pronunciato. 
Il principe Gorciakofl visitava il conte Buol e di- 
scorreva di alcune riserve, o per meglio dire, di 
alcune difficoltà che potrebbe.sollevare il 5° punto 


che, come ben sapete, resid effettivamente’ molio* 


indeciso. Il conte Buol disse al suo interlocutore: 
Non inquietatevi di ciò; noi Sinmo tutti decisi ad 
addolcire, per quanto sta in noi, tutte quelle esi- 
genze, le quali d'altronde mi sembrano poco fon- 














dale. Il ministro di Russia rispose secco, secco: 
Va, benissimo. Ma come; riprese il conte Buol, mi 
rispondete in modo da lasciar travedere che dubi- 
tate della mia parola ? Certo che sì, risposeil prin- 
cipe, ma eccovi lulto il‘ mio pensiero; 0 posso 
dirvelo, e voi potete ripeterlo: * Russia è docita 
a berò il calice amaro finoall'ultima still, Il conte 
Buol fece.un:movimento di sorpresa e restò ‘in si 
lenzio. 4 TI 
Del resto si dice comunemente che il prin 
Gorciakoff iastò per il suo richiamo, non n 
per sua parle concorrere in nulla al trattato di 
pace. A. 


=——————————— 

Dispacci elettrici priv. 

* AGENZIA STEFANI i 
ì Parigi, 8 (sera) 

Il Morning Post annunzia che un proto- 
collo sarà firmato immediatamente dai rap- 
presentanti le potenze per constatare l'ac- 
cettazione delle proposte. 

L'apertura delle conferenze si farà Îra 
settimane tre sotto i più favorevoli auspicii. 


Dispacci elettrici dei fogli francesi 

Londra, 26. Il Times arnuncia che le confe- 
renze saranno tenule a Francoforte e che l'Inghil- 
terra sarà rappresentata dal conte Clarendon. 

Il Daily-News annuncia come fatto certo chè i 
preliminari di pace saranno firmati prima del- 
l'unione del parlamento, è che presto dopo la fir- 
ma sarà conchiuso l'armistizio e incomincieranno 
le negoziazioni. In queste conferenze gli alleati 
eserciteranno il diritte loro riservato dall’art..5 
delle proposizioni austriache di presentare nuove 
proposizioni nell'interesse generale dell'Europa. 

(Lejolivet) 

Berlino, 26 gennaio. L'Olanda , come l’Austria 
e la Prussia, ha insistito con molta urgenza presso 
la Russia onde 'indurla alla pace. Si esprimono se- 
rii dubbii intorno all'esistenza dellà circolare del 
signor di Nesselrode, alla quale sî attribuisce una 
sfavorevole interpretazione all'accettazione delle 
proposte austriache. (Havns) 

Amburgo, 25 gennaio. Un nuovo imprestito di 
800,000 rubli d'argento (2,400,000 franchi) sta per 
essere levato in Finlandia per la spese, della 
guerra. 

Madrid, 25 gennaio. Il governo della regina ha 
innalzato al rango di luogotenente generale i mag- 
giori generali Leymerich , Ruiz e Prim. Il signor 
Corradi è nominato plenipotenziario in Portogallo. 
Sarà autorizzato lo stabilimento di una società di 
credito,in Catalogna, (Havas) 

Dispacci telegrafici dei giornali inglesi 

Amburgo, 24 gennaio. Un vkas imperiale è 
stato promulgato è Pietroburgo, col quale ‘si or- 
dina l'emissione di dieci nuove serie di carta mo- 
netata, ognuna di tre milioni di rubli d'argento. 
Nello stesso tempo otto serie, già estratte prima, 
saranno rinnovate, facendo tutto insieme 54 mi- 
lioni, (Express) 








Borsa di Parigi 28 gennaio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


peiiOraii di » >» >» » 6930 6960 
12 p.050 . 94 50 »» a» » 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 010 86 50 87 » _— 

18533 p. 0/0 54 > » » \ 

Consolidati ing). 91 3/4 (a mezzodì) 


G. Kowsarno Gerente. 
——————r_r———1_2_—1- 
CAMERA L'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa Di commercio — Bollettino ‘ufficiale dei 
corsì accertati dagli agenti di cambio. 


Corso autentico - 28 gennaio 1856. 


Fondi pubblici 


1848 5,0/0 1 7.bre —Contr, del giorno preé. dopo 
la borsa în c. 88 
Contr. della matt. ine. 88 25 
l genn. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in ce. 86 50 
Id. in liq. 87 50 p. 29 febb. 


1849 » 


i : Contr. matt.in c. 87 25, | 5) 
18619 001 die i dd 88. 20 tene I: 
50; ce. — Contr. iorno I 

la borsa in “ 86 sOnO. ‘op 


1834 ObbI. 40/0 1 genn.— Contr. mattine. 1015 
Fondi privati 
Az.Bancamaz.] genn.-Contr.del giorno prec. dopo 
la borsa in c, 1200 1210 
Cassa di comm, èd ind.— Contr. del giorfio prec. 
dopo la borsa în c. 550 555. 
Id. in liqg. 555 p. 29 febbr. 
._,, Contr.della mat. in c. 555 
Ferrovia di Cuneo,1 8.bre—Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa ine. 590 |. 
d. in lig. 590 585 590 p. 29 febbr. 
Ferrovia di Novara ; 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in e. 542 539 
Contr. matt. in c. 540 542 540 541 538 
Ferrovia di Biella — Contr. del giorno prec. dopo 
— la borsa inc, 410 
. Contr. della m, in e. 400 
Ferrovia dì Susa — Contr. del & orno prec. dopo 


borsa in liq. 495 p. 29 febbr. 
x Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesì 
Augusta (.;. 0. 2541/4 2539 1/4 
Francoforie sul Meno 212 1/2 
Lione .. . . . 9990 98 80 
Londra . 25 25 25 05 




















peo Chiunque- dalle Provincie-desiderasse T'inserzione: run” 


pagina voglia accompagnarne la 


zioni è fissato a cent. 25 per lmea per la prima volta, a. cent. 20 per Je altre. 
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quatetre ammmzio nella ”quanta 
domanda col relativo vaglia postale. Hl-prezzo delle inser- 


nd 





COMPAGNIA ANONIMA DI ASSICU n 
ss TUE ED A PREMI FISSI SULLA: VITA , 


LA CASSA PATERNA, QUER IibcA OI RA RL 


talia;a Torino, via ‘dé Po, #. 11, ha ricevuto Pic il mese:di dir iaia ultimo 


N. 06 Sosèrizioni per l'ammontare di. Fr.. 1,905,913 05 
Essa aveva ricevuto durante gli undici primi ‘mesi del 1855% 
2,282-Soserizioni perl’ammontare di. tr, 7,641,700 96 


® Totale delle operazioni del 1855 : 
N. 3,588 Soscrizioni per l'ammontare di . Fr. 
Aggiungendovi le operazioni realizzate gl andi precedenti 

»' 11174050 Sosèrizioni per l'ammontare di , . 


9;547,514 01 
»119/598,453 58 


Il; totale .delle 0 puts realizzate dalla Casta Paterna 11 31 
| dicembre, è 
N. ‘77,638 Soserizioni per lita cun din (a 
ATTORNO lego: 
Questa Compagnia ha acquistato durante il, mese di di- 
cembre ultimo: 
Fr. 13,031 di rendita sullo Stato, che hanno costato. . . Fr. 
Essa aveva acquistato durante gli ll primi mesi del 1855: 
» 267, 743 di rendite sullo Stato, che hanno costato 


Fri 123,086,067 57 
—Tr ___"l 
267,122:,55 
5,631,105 10 





Il totale de’ suoi acquisti del 1855 si è quindi elevato a 


Fr. 280,774 di rendita che hanno costato o . Fr. 5,898,227 65 
Aggiungendovi gli acquisti degli anni precedenti, cioè ; 
»2,559,256 di' rendita sullo Stato, che hanno costato. n°... .0» 


53,615,300 42 


Il'totale' degli acquisti di rendita al 31 dicembre 1855 si 
è quindi: 
Fr.9;840,030 di adr ge'4 1/2 


per èento, che banno costato . . . Fr. ,59,513,528 07 


e TR === 
Rimborsi recentemente fatti dall'Amministrazione d'Italia residente in Torino, via di 
Poss 311, pel sopravvenuto decesso di Assicurati che erano anche Contr' assicurati, 


1.1) seguenti : 


Signori Moschetti avv. Agostino:dit Cuneo |, 0... Fr. 2,053 90 
Venegoni Gaetano.di, Gallarate s » 258 58 
Combrisson Edoardo di, Cuneo » 248 40 
Conti Luigi di Milano » 152 58 
Cogliati Teresa id... »' 2,348 Il 

i Ragni dottore Antenio di, Romagnano iuners ilo 60732 

ar Verdi Clemente di Pavia... ... RAR TTI TUBE » 555 120 
Ferrero, don Gio. Battista di Biella » |. 454 08 
Candiani Carlo di Busto, Arsizio . » 158 40 
Viola Angelo di Borgoticino » 107 85 
C.tessa Isaura de Saulx Tavanes vel. Greppi di Milano» 469628 
Alasia Carlo di Torino : sù », 1,050,» 
Vatvelli “avv Francesco di Novara stra »,..10 757.41 
Figoni Giovatini'di Verona ‘4... «mia, 113090 74 
Bòog inni Nicolò di Pavia » 417 68 
Gardini fratelli di Cuneo : » 2,053 90 
Ciccoletti Vincenzo di La Pieve . » 207 57 

Totale Fr. 17,217 90 


L'AMMINISTRAZIONE della CASSA PATERNA, in' Ialia, invita tutti i padri di famiglia che 
volessero assicurare i, propri figli a prendere esatta conoscenza di, quest' Istituzione, ed a semplice ri- 
cliiesta verraimo loro consegnati o spediti gratis tutti gli stampati relativi. 

Tnvita ezitinidio tutti quelli clié possono avere interesse alla CASSA PATERNA a volere esaminare 
la situazione della Compagnia qui sopra riprodotta, estratta dal Monitore Francese del 21 corrente, 
edi pagamenti recentemente effettuati, e riconoscerannò la ‘solidità e prosperità della Compagnia, hon 
che la sua precisione nel corrispondere ai propri obblighi, 

Il tutto valga, più delle vane parole , a rispondere, all’ indelicata e sleale concorrenza , praticata, da 
alcune Compagnie rivali. 

U ; Il Direttore ne R, Stati. Sardi ed. Ispettore generale in Italia 
fit SARI GARGINI. 





ELEGANTE | ASSORTIMENTO pi Z0ML40S 


în SETA, di nuovo genere eguerniti in fiori artificiali 
FABBRICA DI FIORI, via Barra di ferro, casa Albani, n. 2, piano #esgIvia; 





"Presso 1° Ufficio dell'OPZVIONE 


sono da rimettere i seguenti giornali inglesi: 


ENIM MAIL; Sine 
TIE EXPRESS 


tal Torino TIP _ TIPOGRAFIA FORY x DALMAZZO — 1855. 


DA: S.. QUINTINO.AD OPORTO 


OSSIA 


‘BIT RIROI BASA SAVOIA 


PER 


PIETRO, CORELLI 


Sono pubblicate le pre 127 e 128 
‘che fanno parie del IV volume. 


“” li 
a LI “ 





(Edizione della sera 
del Daily News) 


=== = 








in Bayer giavisstia | 


| Da vendere di Torino,in prossiprità | 


delcampo diS.Morizio: 
l° N° 40 roveri di grossa, mole atte sa qualsiasi 
genere di costruzione. 
2° N° 3 lotti di biscu ul (rastagno, rovere e 
verna) del quanlilalivo complessivo.di giornate.tre 
circa, tanto uniti che separali, 
Dirigersi per li patti o condizioni dal proprietario 
Piazza S. Carlo, n. 22, 0 dal minusiere Chiavarina 
in via Tintori, casa, Serra, N. 2, 





SALOMON SACERDOTI. 
aq ou ol OR BRE to dai 


Ia rt I suo negozio dallu'viù degli Mato 
ieri in via Nuova, casa Morozzo, porta n. 17. 
Tieneassortimento di bisotterit, Avgenseria muovi 
ed' occasione’ à tnoderatissimi prezzi. 


GIO. MAZZURI £ c 


Grandé depdbitò di Speechî ogni 
genere e Fabbrica di Cornici dorate, con 
ribasso di pre*zzo. 

Il negozio, già siluato in.via.Carlo Alberto;) \sI 
& rrasFeRTO nei grandiosi, logali dell'Accademia 
Filarmonica, via dei Conciatori, n. L 











Torino — TIPOGRAFIA' ARNALDI 











SPECIFICO VEGRTABILE 
det’ Dotto? ITADENE 


Per, la cura, prouta, e radicale, della. Go- 
norrea recente e cronica; farmacia Barhiè, 
via Nuova, angolo, piazza, S. Carlo, 0 dal 
suo inventore, via S. Teresa, num, 10. 












‘‘ RIPARAZIONE ' 
ai Camini. difettosi per il fumo 


ANAVERO GIUSHPPRS “ocra 


îmorilite! m' via dei" "Giardinianti, porta 

+5) nel cortile del'Limone ‘d'oro, S' in 
carica dì togliere’ il fumo a Qualunque 
camino), con guareritigia dell'esito ed a 
puo) noevere il ‘paginerito che dopò. lunga 
at 


NB. L'istrizione trovasi accanito! ‘alla porta. | 


D'affittare al presente 


; UN APPARTAMENTO alpiano terreno, 
in contrada deli'Esagono, N.5,, composto di 
sette locali, ammobigliatoodianche senza 
mobiglia.— Dinigazat siponiaiato della sud. 
petta casale one: 


un Li 


cate grade a aver 


IL PIEMONTE 


NELLA 


di continuare 0 ritirarsi. 


tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 





librai della capitale e delle provinicie. 


LEGA OCCIDENTAL Bo 


o COMMENTARE: o 
DI PIERLUIGI: DONINI © 





I i I Î in 


CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE, 


poli 


L'associazione.è obbligatoria per un anno, è palle lché le ‘vgganite della ‘guerra ‘oltre 
passassero questo tempo, l'opera continuerà istessamiente, e all’ ASSOCIATO. sarà in facoltà 


Ogni mese se, ne pubblicherà. un fascie glo di 64 pagine, divisoli in due! dspennela] prezzo 
di Cent, 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis lun Pantano rap (pb grid 0) Va ti 


Le tarte topografiche saranno disegnate da uno deî meigliorio artisti. 
In fine dell'anno s rà pur data gratis una copertarper riunire [le pubblicate di ense. 
Le associdzioni si ricevono dalla Tipograzia Aniudie ma (degli; iStampatori, 79, di 


i Mony alati # il iter 66 


Chi poi desiderasse avere tutta l’opera Mano mano che esce in luce eifaresil pagamento 
ad un'teinpo, non ha che spedire ùn vagli: i di 45.Jire, sila delta, Tipografianle qua 0 spo, 


dirà le dispense pel ‘mézzo' postale. 


E uscito "il fascicolo Vi (Dispensa 9 210). | 


î 
-- —» | er Peo e et rta rio _©mo©®® © 


tano IX 1 L'OPINIONE 


esoolazione per lannò 1856. lil 


Il giornale sontinua, ad.essere, pubblicato nell’anno 1856 tuttii ‘giorni in'‘foglio interò , 
comprese le, domeniche, e,nello. stesso formato: Manell'intentò di giovare ‘alla pubbli- 
cità agevolando la diffusione, del medesimo, il pranbo: d' nave iaen ò stato ridotto come 


lonalt s #34 14.591 
DIINTOMI 
è.) d nile svoveb oaay PIRA do 


PSLRFITUtI 


ì ino 1 IX 








s0gu8; ‘ | | 
Anno saSementt Frimdetesii pu onedug 6h 1 
Torino L..19 pi sLoii4grndd sb savisso1019 
Provincie: 0 và 20. pal agri tene 00 i 
Svizzera "9582?! + 3.17 >». (Anbd ' i 
Francia » 36 » 19 ». 10 
Altri Stati... »°48 . 2.25 » 13 t 


Provincie un mese L. 2. ag sere it 





Pei militari del Corpo di spedizione im Otfente' il prezzo di associazione adi L. 48 
all'anno, semestre e trimestre in PRORAFSIAAA: osgiamò. L. Leni e al giornale, e 
L. 36 di diritto postale. ipgrmalibi 


Prezzo dell'OPINSONE iti Torino 
Cent. 3 caduni numero; 


im 


Gli associati di Torino chie desideranò di’ ricevere .ili i giornale, a:domicilio, pagano pel 
orto L. 6 all'anno. nuob f pd imagin 
(Coloro che ‘hanno. già ‘preso labbuonimento Ja \comingiare ; ‘dal, 1° gennaio 1856, po. 
tranno dal 5 al 10 dello stesso mese ritirare all'ufticio l'eccedenza della somma versata. 
Per quelli che:mon da ritireranno sarà prolungate il termine; delli pancoigiage lin ragione 
della somma sborsata. 
Per la regolarità della spedizione, essendbsi deliberato di ‘sospendere Ii ‘invio; del gior- 
nale a coloro che.non avessero rinnovato 1’ abbonamento, il. 1°, di gennaio, prossimo, si 
pregano signori. associati. a. far.pervenire|sènza ritardo il prezzo del associazione, 
nostro giornale pubblicandosi nel mattino, recherà nelle provinee. il processo Verbale. 
delle camere e tutte le notizie sì estere che interne assai prima degli, altri SFR 


*g1jque 
ti 






| Tip. ARRIPNADIA dirai da, 0, Cannone... 
sloM 


1613 o'osizi nin ii da è I 


4 LR " al omreslint dimtramet sino, 


' 














«Prezzo per le Associazioni 
DIUTAO, Jel: nipe x 
+ Un'ilno Da — Sei mesì È. 7 — tre mesi 
rifl: BIZ o Bini oft ue di 
Vidi 0 ag uffi Ogg ell l'inggitaò 
id. salt hi 25 divo 





Provaicie un mopè Li ,2./-+: Torio) un; numero: Centi };8,i1 1; 
ib diboiativq Lot }i IURUÀ 


ni à ” 
TORINO, 29 GENNAIO ‘olo 
si? SCONFITTE CLERICALT. 


È bello evconfottanteril vedere icome ‘at- 
traverso»la' crisi politiche, le ‘reazioni le! 
guerre)lé involazioni, an'priù cipiò'é8n fer 
mezza! difeso èd itisidivsamiente combattuto; 
ottenga ‘gli omaggi delle ‘hazioni civili e sia 
rispettato dai popoli più colti. 

La libertà di coscienza e, di discussione, 
che i clericali osteggiano. e. calunniano ; ha 
riportate nella Francia.e nel Belgio tre splen- 
dide, vittorie. ib 419619 h : ti 8741? 

Quando iniFranciasirmmutarono de fomte 
politiche, ed alla libertà) sù ee6sse la dittà: 
tuta, quali sciocche sperutize ‘nori’ manife- 
staròtio”i' oleriéali? Essi dredevansì 1 direte 
tofi, i consiglieri del iuòvo,regima,,sentre 
non re erano,che lo strumento, s1.credevano, 
padroni, enon, facevano; che il mestiere del 

* SEIMMOIO KI Ki varco «lenog iis v 

Dal 1852;in poi quanti disingannie quante 
delusioni 1» Speravano. l'abolizione detta 
leggalcivile del: matrimonio’ 'edbil'goverho 
avvertì che il' matrimotiio civile’erà un pre- 
zioso ‘conquisto della” rivoluzione’ che non 
dovevasi perdere, sSperavano i rigori della 
autorità per it pedire di, lavorare nei giorni 
di, festa, e l'autorità pubblica; dichiarò, ;che 
non, poteva ingerirsi, per non; offendere. le 
coscienze brad sl 610) 

Questi atti; nomlerano  un-insegnimento 
utile ai elericali? Non'doveanòo' consigliarti 
ad abbandonare una ‘via seminatà di ‘bron' 
chie ‘di ‘spine? Ma'èssi hadhb' una vinti 
che le traversie non abbattono,: sono perti- 
naci nei loto, proponinienti, sono fermi. nelle 
loro, arti : perdono, da. una paste ?,.Cercano 
di risareirsi dall'altra. Sono respinti dal go» 
verno ?..Si rivolgono:.alle coscienze. !'Porna 
lora, inutile la discussione? \Ricortono «allo 
intrigo. tai 

Il'collegio:di Francialdoveva nominate il 
professore di diritto ‘naturale; Tistitutò''era 
propenso per uno dei sugi Soci, pel profes- 
sore’ Pratik'4ia il'fragk non essen R.eAla 

el- 


IRKIO 


D slovinoo (01) 


tolido, nh poteva meritare le simpatie. d 
l’Univers, e, degli altri clericali; Questi pro; 
pugnano,la nomina del professore, Rapetti 
non,potendo farsi ;a credere;che alla prima 
università della Francia! e all'insegnamento 


del diritto naturale e! delle! genti sì voglia 


‘Che fa il'governo ? Lasdia olie si disouta, 


fe ioue ilari 


vedesi a quiali 
-——————__—_——mm__É —— 


boa ‘ig 


6 Jagleno)  nimapnibli e unto! 


APPENDICE"). 


fer: 


sridalim allotm il 
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ul 'oda Gooit sogorlii .airgatiot TR) 
NOTIZIE, LETTERARIE. DELLA !SVIZZERA 

(Corbispondehta particolare dell'Opinione) 

Lerrena il 

Da Ginevra 25. gennaio. 
"La Sezione delle lettere presso listitulò di Gi- 
niévia apri Un, agora) N esi, e ‘il miglione 
scritto.intorno, alla. storia letteraria della; Svizzera 
‘franices6, avuto riguardo particolarmente alla;se- 
conila metà del secolo XVIII premio enne 
‘iggiudicato ul lavoro del professore Gaullieur; e 
Pt memoria fu poi pubblicata sotto il titolo: 
Etudes ‘sur histoire littéraire de la, Suisse 
francaise ® parliculièrement de: ‘la, seconde 
moitié du XVITI siéele (Ge énes. Ch, Graaz 
1856)-fL'autore dichiara, che. il.suo scopo, prin- 
cipale non era soltanto il concorso, ma che aveva 
prùò l'intenzione di erigere, un monumento; alla 
èueratura”della sua patria, «Incontriamo ogni 
giorno, » dice fiti, EPANdosI « degli svizzeri, di 
lingua francese, che conoscono la Jettàratura fran- 
cese sino.ai. più minuti particolari, ;ma non, pen- 
sano menomamente che, vissero un Lempo _ nella 
loro patria udmini, più. degni di ricordo che» ta- 
June, delle celebrità del. giorno. » L'autore ha 
perfettamente ragione, su questo, proposito; come 
ar) altri paesi, così ‘anche in Vizzera biso-| 
gna, che, yenga, per caso, un critico, .0 uno scrittore | 
francese a dal valore a ci che yi adi notevole 

nella, lelleratura, genza di che, non, te sare 
nosciu inerte enon ,si farebbe strada, 


inoltrè, i dover porre in chiaro la 


zione sociale, la quale più di tutto contribuì a 


LE LV 


Urnub ili 
Si. p 





torta 
qersìd 





ì 





blica ‘tuttii ‘giorni, 


< Mdiziohe del mattino) 





OVE 


fil.t ' 


errori, ed.a quali ingiùstizie trascini l’intol- | svolgealcune proposizioni, che scandolezza- 


ranza. religiosa. 
i Un onorato militare abbandona il catto- 
licismo per la religione protestante. Noi non 
diamo alcuna importanza alle conversioni, 
così petehd he''nostri ‘tehipi sont rare e 
molte hanno uno: scopo paco, lodevole, come 
perchè trattandosi di convinzioni, a niuno è 
lecito di scendere nel santuario della co- 
scienza'o d' impedire. che altri cangi la sua 
fede religiosa. MRO RE, RGB? CTTOA 
Ma il convertito d’Orleans, è ‘persona  sti- 
mata: persino i sui nemici ne convengono: 
che-fanmo»gliintotleranti:?-Radumano un 
consiglio di famiglia escercano di torgli la 
tutela de’ suoi figli, ai quali voleva far ab- 
bracciare la religione protestante. 

La causa. venne dinanzi.ai tribunali. ed il 
procuratore: imperiale , lungi dal\prestarsi 
alle‘arti ‘basse dil éolotò che:vercavano di 
violare la libertà di'coscienza; proclamòd'al- 
tamente‘ Questo principio, “dichiarandolò 
uno dei più preziosi tesori 'che la'tivoluzisne 
Sabbia legato alla presente generazione, e 
conchiudendo. perchè si annullassero lé de- 
liberazioni, del consiglio di famiglia e sì ri- 
spetta:sse., l'autorità paterna, che soltanto, il 
cieco fanatismo può, indurre, a, dispregiare. 

In Francia adunque. le libertà politiche 
possono correre pericolo ed' essere oscurate, 
ma la libertà di coscienza; Vla libertà !déi 
culti, l'iguaglidhta dei Gittadili diniunzialla 
leg ge sono prinicipii incrollabili, riveriti dai 
governi che si succedettero con tanita rapi- 
dità,. da Luigi Napoleone come dalla repub- 

blica e da Luigi;Filippo. 

Or, perchè erano le libertà politiche rosteg- 
gialedai clericali? Perchè vvolevano!farla:fi- 
nita col regime paflamtientie? Perchè questo 
regime e'Queste' libertà donsideravano e0me 
la più salda Custodia della ‘libertà di*'co- 
scienza e de'culti, e confidavano, che tolta la 
libertà della discussione e.la vigilanza delle 
camere, i, gesuiti, ayrebbero potuto rigupe- 
rare la loro influenza e tenere ambe.le.chiayi 
del cuore del.pringipe,e de’ magistrati e pa- 
droneggiare in Francia. l 

Le:libertà politiche: furono vvelate;.ma se 
qualcuno si è\vantaggiato, non farono.certo 
i-clericali, le cùi+sperànze; l'una dopo l’al- 
tra, si dilegnarono!. l 
"Nel Belgio eglitiò mosserò' aspra guerra 
al'iministerò, liberale, intrigatono nelle ele- 
zigni, calunniarono gli avversarii e riusci- 
xeno.a far nominare un ministero che cre- 
deyano del loro partito. Il ministero. belga è 


' 





rono itre o.quattro.allievi. Questi;lo denun- 
ziabio ai parenti;\i parenti al rettbre,dell'uni- 
versità, il rettore al consiglio ancademicoyil 
consiglio al» ministro. .Il professore pareva 
spacciato; i clericali ;lo. dipingevano quale 
eretico ed ateo, che, avvelena le.fonti dell’i- 
strùzione e corrompe .la: gioventù. La.qui- 
stione è dibattuta, nel parlamento, si, ampli- 
figano i torti del. professore, si, chiama, sul 
‘uo; capo.il rigore della giustizia, ed il mi- 
mstro dichiara, che non ha nulla da fare, 
che il professore non. può essere rimosso, 
che le spiegazioni date non suno sufficienti, 
edil signor Brasseur conserva la sua catte- 
dra, ed i clericali sono sconfitti.” 

s Queste lezioni, che sono gravissime e do- 
vyrebbero insegnare al partito che le riceve, 
batere una falsa via e nòl'’' comprendere i 
tempi, dissiperanno le nebbie che' 'finno 
Veb all'intelligenza dei clericali?'Qual con- 
foitò ‘a quiiste rotte può essere il'Botttordatò 
austinaco, che Suscità' dî ‘già tante contro 
versie ed'è causa dî sì amarî difingannî ai 
vescovi ? In' Germitila yin Francia, nel'Bel 
gio essi mettono a repentaglio la quiste pub- 
blica, la pate delle famigliè, la. sicurezza 


‘dei cittadini; ‘per “acquistare un ‘palmo ‘di 


terrezio'ed influire:sul governo: e ‘sulla! $0- 
cietà, € dovanque sono respinti; loro comn- 
siglsonò derisiv.le loro ‘arti; discoperte, lle 
loro!speranze deluse: | 

Giò» doveva! accadere ad. un partito 


fende in uno stato;le;dottrine dasluicombat- 
tute in un altro, che oggi sostiene le mas- 
sime che rigetterà domani, purchè confidi 
di potere, con quèsto sistema, raggiungere 
la sospirata ‘metal dicsignoreggiare le i©o- 
scienze sulla rovina della libertà. 


SENATO DEL REGNO 


I'rimanenti articoli del progetto di legge 
del riordinamento Aell' amministrazione su- 


.periore della pubblica  istruzionè furono 


oggi adottati, ma lo scrutinio segreto, sopra 
la legge fu, rinviato a domani, per dar)let- 
turardi. tutti gli articoli colle. modificazioni 
state introdotte. 

Intanto il ‘senato ‘ha: adottato senza! di- 


‘bcussione, entrambi ‘colla maggioranza di 


certo clericale, ma .di quei clericali che non | 
piacciono nèvall'&nivers:, nè all Armonia, | 


di quei elericali ‘mòderati.!che rispettano e 
vogliono rispettate le istituzioni nazionali. 


Un professore dell’ università di Gand | 





dato mano. a'-suoi; studii intorno; alla. seconda 
«metà del secolo, XVHI. Fornito delle: più ampie 
cognizioni sulle circostanze sociali di'tuuel tempo, 
ha, potuto approfittare; di copiose nfonti; di molti 


quadro vasto e completo «lella vita letteraria» di 
quell'epoca. 





capitolo .dei (empi prima del vsecoto ) XVIII. 
Nrima, dell'epoca della (Rifbrma;‘avvenuta nel 
XVI secolo, .la;.Svizzera. latina teneva. (dietro in 
«gran \parte alle, tendenze letterarie. e politiche 
della vicina. Sayoia; la )quale (essa medesima pi- 
gliava,.i.suoi. scrittori ;.dai ;\paesi , limitrofi; ‘anzi 
per, lo, più dalla Francia. Così il primo, scrittore 
delle:(cronache,, di Savoia, ;(aharet,; (era; mativo.di 
icardia, il suo successore Perrine, du» Pini di 
La Rochelle ,..il terzo Sinforiano Champier di 
sione; Martin.Je. Frane, proposto dal capitolo di 
na-è segretario del. primo..duca di Savoia, 
Amedeo YIM,;nacque,ad Arras; ed uncittadino di 
(Ginevra, Servion, si reputavai soddisfatto e .som- 
rmamente, onorato ..di jesserevil suo (eopista. Martin 
le Franc era celebre allora perla stta traduzione 
della Bibbia. ‘Bounivard;;vomunemente ;annoyerato 
fra i cittadini;di Ginevra,; fu uno dei primi .e dei 
più ‘distinti, scrittori della; Svizzera; francese; a 
lui tenne. dietro Pierre de Pierrefleur, primo sorit- 
tore di,cronache del;paese; di, Vaud, che narrò;le 
rVieende della: Riforma, ..scusandosi ..del ;suo,lin- 
iguaggio.semplice.e del.rozzo.suo,stile., La Riforma 
risvegliò gli animi e li diresse verso la JeWeratura; 


erigo- ||, ma la maggior parte dei riformatori, e degli scrit- 
Crede, torijxeniva da, passi, esteri, e pirticolarmente a 
gilua-||_Gineyra l'allluenza;rdegli.; stranieri. era assi, con- 


iderevole. 
Ss 


, 


$ 


Aave)della: Syizzera, Jativa ossia; francese ciò che 
è divenuta; Con.queste: viste il prof. Gaullievt ha | 


documenti inediti e mettersi in grado di dare.yn | 


unNei suoi, sguardi, ,rekrospettiyi. tratta al primo | 





| 
| 
| 


id 


voti 61' contro 3, due progetti di leggi, l'urto 

per ùna ‘leva di ‘nrille uomini tra ‘marinai 

ed operai, l'altro per l’ammessione d' inge- 

gnerìi e studenti di matematica aì gradì di 

sottotenenti nell'Artiglieria e nel Genio. 
nina j 


CAMERA DEI DEPUTATI. Ù 
La legge sulla banca, da .instituirsi a.Ca- 





gliari venne approvata a grande maggio- | 








Dopo la,strage. di san: Bartolomeo si accordò 
nerra a.1658 profughi; dopo l'editto di Nantes in 


cinque seltimane. vi si accolsero. più; di ottomila 
proscrittit.l muovi arrivati egli antichi.cittadini 


in versi; ciò ‘(ebbe ‘di. buono. che- d'ora in avanti 


| non siipipiosò più, come solevasi per l’addietro, 
l'antiéò gergo del popolo. nelle, pubblicazioni, ma 


anche i nativi.del paese:diedero; opera, a scrivere 
secondo le. regole. della buona! lingua. Ma ciò si 
può. dire essere stato: l’unico, vantaggio recato alla 
Svizzera, francese. da profughi, .e ‘dalle, loro lotte 
ed. inyettive letterarie, ; dirette specialmente, con- 
tro Luigi, XIV..e la. sua corte, imperocchè non 
eranvi..elementi, solidi;e. nazionali. per-fondare la 
base, di una-letteratura propria, ed. indipendente ; 
inoltre.i, migliori;ingegni. fra, i letterati; di, quel- 
l'emigrazione; non tennero, dimora, fissa, ma me- 
narono vita, nomada nella Svizzera, e nell'Ale- 
magna. La. stampa, era attivissima, ma non già 
per fini letterarii,e scientifici, ma per ispirito di 
parte, per, proselitismo, politico e religioso; nè. po- 
teva, accadere altrimenti per .;essere. l'istruzione 
pubblica negletta, ele disquisizioni scientifiche 
senza attrattiva, fra quegli spiriti.agitati dalle pas- 
sioni dell’epoca. sit 

Il capo, sevosdo-è dedicato dall'autore. alla let- 
teratura;della, Svizzera francese, nella; prima, metà 
del diciottesimo, secolo; ci rappresenta i risultati 
dell'amalgama degli. antichi e, nuovi cittadini nella 
cerchia letteraria,,e ci reca breyi cenni biografici 
degli. autori più conosciuti, di quell'epoca. Dalla 
sua esposizione si ricava; che.allora era assai xivo 
il commercio letterario fra;.la Sxizzera, l'Italia è 
l'Alemagna, coltivato particolarmente col mezzo 
di Riviste letterarie che vedevano la luce nel 





del Gi 


‘compreso le domeniche, ‘ol to 


che | 
nomha:principii fermi e razionali;.chesdi> | 





tn-Torino al'Uicio. del giornale, via della i, Angeli, N° 18, 
geconté cato. <= Nolo Provlae! feed gi VAS AFargnt 
Annunzi ed inserzioni costano cent! 25° caduna linka per ‘una ‘sol voltà: pa 


le air te pra debbono essere indirizzati framebi alla Dinezione 
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‘suscitarono; fra di»loro. una lotta, nella quale Je | 
armi erano lepigrammi, satire, libelli in,;prosa ed | 
| Svizzera latina, ma anche in altre imprese 
\ letterarie di minore importanza occupavano un 





l'da nessuno’avvertito, ‘cioè che vi' fosse un 


(quali, si ha per principio che le, pene. deb- 


| all'offesa fatta alla società ed al. danno re- 


| medesimo tempo; colla: Bibliothéque. italigue, le 
in quattro mesi .il diritto di cittadinanza .a Gi- | 


| successo ; più fortunato fu il Mercure suisse chesi 
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Le Associazioni si ricevono 
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ranza giusta il progetto della commissione 
e.con una leggiera modificazione introdot- 
tavine fatta estendere anche a beneficio della 
banca di Sayoia. Quando questo progetto di 
legge ottenga la sanzione sovrana resterà a 
desiderarsi. che le popolazioni dell' isola di 
Sardegna, vi facciano buon viso e sappiano 
giovarsi , di, quello, strumento che loro sì è 
concesso, strumento potentissimo per accre- 
scere, e generalizzare il pubblico eredito e 
per sovvenire, con questo all'agricoltura ed 
all'industria. è. 

Della discussione che precedette lo seru- 
tinio poco diremo, essendo .che si rivolse su 
d’un argomento,che venne già trattato nella 
discussione generale e del quale abbiamo 
già tenuto, parola, Il voto poi intervenuto e 
la,grande, maggioranza che acconsentiva a” 
quella legge mostrano come sostanzialmente 
fosse accetta ai rappresentanti della nazione 
senza. distinzione di partito. 

Ora la. camera ha posto all’ ordine “del 
giorno la diseussione del suo bilancio. 





LA GIUSTIZIA NEL, TICINO 


Leggesi nella Patria: 

« Il processo di Giorgi, aecusato di aver 
pugnalato un demagogo; prosegue a Lo- 
carno‘in mezzo a uno seatenamento delle 
passioni è ad un'accanimento senza’ e- 
sempio: I giudici stessi sono sotto il colpo 
delle_minaccie. La parte civile desistette 
dal procedere più oltre; una somma di 
36,000/fr.'offertà dal detennto è suoi ‘com- 
plici, fu accettata come compenso dei 
danni, dalla famiglia della vittima. Ma 
nor he Sono antora soddisfatti È terroristà 
ticinesi; essi vogliono una condanna, del. 
resto; fararino ùna rivoluzione 1 Ecco la 
libertà della Svizzera! 1» l 
La Pwiria ‘ci ‘annuncia vn fatto nuovo e 


Giorgi actusato di 'aver pugnalato un'de- 
magogo, mwertre finora si è sempre parlato 
e nei giornali e negli atti Mel processo di 
imputati d'aver 'uccisolil Degiorgi,} per,cuì, 
fuorchè si voglia accusate un morto d'aver 
ucciso un:ch'è vivo, la vetsione della Patria 
è ridicola anzi. che no. 

Ma questo è un errore materiale, il quale 
dimostra come la Patria, conosca questa 
vertenza e mon (sarebbevi gran male. Ciò 
che non può esser passato. sotto (silenzio è 
la;teoria, penale della Patria. 

Siffatta.teoria non ha.il pregio della novità, 
ma è pur sempre, stranissima in tempi nei 


bano essere proporzionate al. delitto, cioè 


cato ai privati, : 
Alcuni sono imputati di aver ucciso un 


Bibliothiques britanniques, e la Bibliothéque 
germanique ; la’. quale. ultima aveva anche per 
titolo; Stomia letteraria dell'Alemagna, Svizzera 
e degli stati settentrionati, Nella collaborazione 
di queste riviste Ruchat e Seigneux de Correyon 
rappresentavano, con distinzione ed ingegno la 


egregio posto diyersi scrittori svizzeri. Sembrava 
allora. propizio il momento per. dar mano .ad una 
pubblicazione d'interesse nazionale , che venne 
infatti tentata :a (Ginevra. col titolo: Nouveau 
Journal ossia Recueil liltéraire, ma non ebbe 


sostenne sotto diversimomi sino al 1784: col nome 
di Mercure suisse dal 1755 al 1757; con quello 
di Journal helvétique dal 1758 al 1768, di Nou- 
veau Journal helvétique, dal 1769 al 1782, e fi- 
nalmente. di Nouveau Journal de la littérature 
de l Europe, et. surtout, de la, Suisse, sino. al 
1784. Tutta la, raccolta. comprende 158 volumi 
in.ottavo, Bourguet era uno-dei. più distinti pub- 
blicisti di, quell'epoca, Per dare un'idea delle do- 
vizie letterarie, nascoste in seno è quei tempi, il 
prof. Gaullieur enumera. gli articoli di quel gior- 
nale nell'anno,, 1750... Tutta quest'attività appar- 
tiene | però ai protestanti; la parte cattolica della 
Svizzera. francese. rimase di gran lunga indietro 
nei rapporti letterari, dacchè ;i gesuiti, principali 
anzi, quasi , unici, rappresentanti della letteratura 
cattolica, non:si occupavano, affatto di crilica, ma 
si limitavano agli studi ortodossi, e alle storie dei 
santi, mentre nei cantoni cattolici si impiegavano 
tutti i mezzi, non; escluse la violenzae le crudeltà, 
per.impedire che .vi, penetrassero, le idee della 
Riforma, col yeicolo delle scienze e della lette- 
ratura. 















ALA Tao pre « sustiticta 
cittadino: essi propongono alla famiglia 
del morto un'indennità di 36 mila lire. Con 
questa proposta essi confessano di esser rei: 
almeno. il buon senso e’ induce a crederlo.,. 
perchè-se fossero innocenti non si determi: 
nerebbero ‘a spendere 36 mila lire. 

Ma se la famiglia Degiorgi si tien paga 
dell’offerta ed accetta le 36 mila lire, la so- 
cietà deve perciò desistere dal pretendere la 
riparazione a cui ha diritto? 

La'colpa dell'assassinio si può riscattare 
con dariaro? Questa massima si' trova. nei 
codici ‘delle età barbariche :chi uccideva un 
servo, pagava tanto; chi uccideva un nego- 
‘ziante tanto, colle debite differenze fra preti 
6 laici, fra borghesi e villici, ‘fra ‘nobili ‘e 
non nobili; ma nel secolo decimonono, in 
qual paese si ammette ancora nella legisla- 
zione dei popoli civili? 

Pure la Pata appellaterroristi ticinesi 
coloro che non sono soddisfatti di una tran- 
sazione, la quale se bastasse a far chiudere 
il processo e desistere dall'accusa, richia- 
merebbe in vita le teorie più ingiuste e le 
consuetudini più abbominevoli. 

Sarebbe pur triste il paese nel quale l’as- 
\sassino, se l'icco; potesse riscattarsi dal car- 
cere, dal remo e dalla morte, e solo l’assas- 
sino, che non ‘ha'‘danaro, dovesse essere 
abbandonato al carnefice. 

La Patria trova ciò semplicissimo: buon 
pro' le faccià; noi non le invidiamo il me- 
rito di aver risuscitaté siffatte dottrine, bensì 
dovremmo disperare della libertà della Sviz- 
zera il'giorào in cui fossero approvate e 
sancite con sentenza di tribunale! 

Se la legge è eguale: per tutti, non son 
terroristi coloro che, la difendono, ma co- 
loro che consigliano di conculcarla: il che 
sia,detto in,generale, non volendo, noi in- 

« tromettercì nel processo Degiorgi. 


—_——_—————— 
sv ATTENTATO CONTRO. D: MARGOTTI 


« x L'Armonia riferisce di un attentato contro uno 
de' suoi principali scrittori, il teologo Margotti, 
come segue: ; 

«Ieri sera adunque in sulle nove e mezzo, il 
« T. Margotti tornava, secondo il. solito, alla sua 
«abitazione, in via della.Zecca, casa Birago. Nello 
«svolto del canto, che dalla via Vanchiglia mette 
«in quella della Zecca; a lato del. caffè del Pro- 
«gresso, venne improyVisamente assalito da. un 
i tale-che, menandogli un colpo disperato di un 
«grosso bastone iù sul capo, lo fece cadere stra- 
«mazzone «a terra. -Intronato e sbalordito da quel 
« colpò, il teologo: Margotti, caduto.a-terra, smarrì 
«i sensi, e giacque boccone; finchè, passando di 
«là per caso run dabbem'uomo; e vedendo un prete 
« disteso'a terra; corse a lui, lo rialzò: ed a quel- 
« l'alto stosso ‘il teologo, ‘e ‘ritornato ‘a’ sensi, in- 
« terrogò dove: fosse. E quel ‘pietoso rispostogli 
«che erano sull'angolo di casa Birago, il teologo 
« pregollo ‘che ‘lo ‘accompagnasse a casa sua, indi- 
« candogliela! Accompagnato è sorretto dallo sco- 
« nosciuto, il teologo potè rientrare in casa, dove 
‘“« gli furono tosto porte le prime cure. 
‘« Chiamati gli uomini dell’arte, non riconobbero 
« alcuna lesione grave, la quale potésse; per quanto 











I successivi capitoli dell'opera accennata trat- 
‘tano dell'istruzione’ pubblica, della stampa in ge- 
here è del teatro, indi l’autore passa al vero scopo 
‘del ‘suo scritto, alla descrizione della vita lette- 
raria nella Svizzera francese durante la seconda 
metà del XV secolo. Non'è senza ‘interesse il 
tener ‘dietro all’autorè con ‘maggiore attenzione, 
nori essendo mai stata trattata la storia letteraria 
“della ‘Svizzera francese con tanta' estensione. 





MM primo capitolo incomincia a parlare di Jacques | 


Veérnet'e delle sùe relazioni con Montesquieu; si 


danno ‘chiare prove dell’èrroneità dell'asserzione | 


chié Vernet sia stato collaboratore del celebre pub- 
‘'blicista francese nella ‘sua opera L’Esprit des lots, 
“la ‘di cui’ pubblicazione fece un immenso effetto 
in' Francia: Pèr logica successione ilisecondo ca- 
‘‘pitolo ha' pet argomento! Voltaire @ Ginevra, e 
“qui troviamo descrittì i rapporti del celebre filo- 
'gofo'Con Vernet, i loro dissensi, è in generale tutta 
‘quell’agitata ‘epoca letteraria, sulla quale vi sono 
Sogià tanti seritti e tante memorie. Sì narrano di- 
li stesamente’te Ibtte a tutti note, che sostenne 'Vol- 
ftdité appoggiato ad un numero ragguardevole di 
«eittàdini ‘dî Ginevra contro il governo ginevrino, 
‘spinto dal clero, in causa del suo teatro. I fanatici 
{° calvinisti. non Volevano che le popolazioni di Gi- 
'hevra ‘avessero il godimento. di uno spettacolo 
‘teatrale, che, giusta la loro opinione, prevalente 
‘presso ‘i‘’signori’ del governo, era un ‘abbomina- 
‘Zione. "una sentina di vizii e di corruzione, men- 
tre'i fautori del teatro sostenevano passionata- 


"niente ‘che la scena tra uni mezzo opportuno per 


‘toltivare e purificare do spirito e il cuore. Ginevra 
ivennie‘ centro di dibattimenti filosofici religiosi 
MyDolitici, i quali ‘esercitavano’ una immensa in- 
tia ‘sopra tutto il mondo ineivilito. Mai 
lafel'oRt Gaullieur ci descrive Montesquieu, V ol- 
Ousseau come i principali rappresentanti 


« si ‘può Tonoscere ‘esternamente, produrre grave 
« pericold:*Parè che il colpo, che era diretto alla 
«tempia Sinistra, venendo |da'alto in basso, sia 
« stato ammortito dal cappello; e quindi la contu- 
« sione è sulla regione dell'orecchio, la cui parte 
«esterna è lacerata da alto in basso. » 

Raccontato il fatto, ) Armonia lo attribuisce a 
passioni politiche è ricorda l'assassinio del Xime- 
nes redattore del Labaro, giornale di Roma. 

Il caso spiacevole e grave, qualunque ne sia la 
causa, diverrebbe doloroso e gravissimo ise fosse 
provocato da'odii politici o da spirito di parte. 

Ma donde toglie l'Armonia che il teologo Mar- 
gotti fosse fatto segno di una fazione politica? 
Sono otto ‘anni che 1 Armonia scrive e difende le 
opinioni è le dottrine clericali, @ niuno ha mai 
pensato di combatterle colla logiea colpevole della 
violenza e: coll'assassinio. 

In Torino rion si sono commesse di jueste' ésor- 
bitanze neppure’ nei giorni in cui le passioni ‘rane 
più accese e più cieche le îre: l'espressione della 
propria opinione è libera, e non ‘ci ‘ricorda he 
siasi da alcuno cercato d'imporrè silenziò ‘all'iv- 
versario colla forza. Se ciò avvenisse, la discus- 
sione non sarebbe più libera per alcun partito, € 
dovrebbesi abbandonare la polemica e dissimulare 
le proprie opinioni, a qualunque partito si appat- 
tenga, senza distinzione di liberali, di conserva- 
tori o di clericali. 

Ci sembra quindi che l'Armonia siasi affrettata 
di troppo nell'affermare che la politica armò il 
braccio del colpevole, e che .il solo indizio che 
rimane a norma del fisco per procedere contro 
di esso, sia il randello abbandonato nella via. 

Noi vogliamo sperare che la polizia riuscirà a 
scoprire il malfattore, che più sicuri indizi avtà 
per riconoscerlo di. ciò che sia un randello ,. che il' 
delitto non rimarrà, impunito, e dobbiamo alten- 
dere di conoscere le cagioni prima di sentenziare 
ed attribuirle ‘a partiti ed a fazioni politiche, ciò 
che è sempre sconvenevole ed odioso; perchè fa- 
rebbe sospettare che per celare le vere cause'del 
commesso attentato, si ricorra a supposizioni ed 
ipotesi finora destituite di prove. 
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NEGOZIATI DIPLOMATICI 


Si legge nel Corr. Ital. del 26 gennaio: 

Continuano le conferenze diplomatiche; ed.an- 
che ieri l’imperiale ambasciatore francese, baronè 
Bourqueney, ed il regio ambasciatore inglese, sir 
Hamilton ebbero una lunga conferenza col nòstro 
ministro degli esteri e della casa imperiale, conte 
Buol Schauenstein. Più. tardi il conte Buol ebbe 
un colloquio separato coll'imperiale ambasciatore 
russo, principe Gorciakoff. Non sono peraneò ar- 
'rivati da Pietroburgo i corrieri latori dei dispacci 
sull'istrumento di pace scambiato in quella capi- 
tale il giorno 18 corrente fra ‘il cancelliere di stato 
conte Nesselrode ed il nostro ambasciatore; conte 
Esterhazy. I corrieri suddetti sono attesi fra brevi 
ore. Continua infrattanto ad, essere vivissimo lo 
scambio di dispacci fra le cori di Vienna, Parigi, 
Londra , Berlino e quelle di alcuni altri stati ger- 
manici. i 

L’ imperiale regio addetto all'ambasciata au- 
striaca di Parigi barone de Chotek arrivò da quella 
capitale, incaricato di dispacci pel nostro governo. 
Questa mane poi un imperiale corriere russo-partì, 
a mezzo della sirada ferrata del settentrione, alla 
volta di Berlino. 

Parlasi di una nuova circolare dell’ imperiale 


i rit °’—’ °'’iR---d 


di quell'epoca letteraria, intorno ai quali s'aggrup- 
pano tutti gli altri scrittori di grido. Accenneremo 
soltanto i ‘più conosciuti; fra i teologi: J. ‘A. Tu- 
rettin, Le Clere, Lullîn, Vernet, Mouchon, Moul- 
ton; fra i filosofi e matematici: Firmin Abauzit, 
Le Sage; Fallabert; nella storia naturale:'Charles 
Bonnet, Trembley; fra gli scrittori di storia: Mal- 
let, Béranger (storia di Ginevra), Mallet-Du-Pan, 
Necker, il generale Samuel Constant; indi Lio- 
tard; autore dei Principes de peinture, Benne- 
bier, noto' pei suoi lavori bibliografici. pn: 

1) quinto capitolo tratta del commercio librario 
in' Ginevra, e ‘nel sesto l’autore si occupa del paese 
di ‘Vand' discorrendo principalmente del soggiorno 
di Gibbon a Losanna. La vita letteraria di Lo- 
sanna era meno animata, è ‘progrediva con mag- 
gior lentèzza; ma in iseambio era più solida e più 
unita. L’autore ci somministra notizie assai inte- 
ressanti intorno ai rapporti letterari, religiosi e 
sociali di Losanna e dei circoli in campagna: Come 
è da attendersi, i librai e le loro circostanze occu- 
pano ‘un posto importante nelle sue descrizioni, 
imperocchè son dessi i veri mediatori» fra il pub- 
blico'e gli autori; colla loro intromissione la let- 
teratura si‘trasforma in una fiaccola risplendente 
di progresso ‘e incivilimento. In questo ‘senso il 
prof. Gaullieur ha ‘ragione di rammentare con 
qualche ‘ampiezza la loro attività, e di vantare 
particolarmente quella dei librai ‘Grasset e Pott. 

L'autore nostro si rivolge ad Yverdon nell’ac- 
cennare alla carriera romantica di De Felice, che 
dopo la sua fuga da Napoli fermò il suo domicilio 
in quel luogo, in compagnia della contessa Pan- 
rutti, da lui rapita da un convento, e fondò quivi 
due giornali, benemeriti per eccellenti lavori sulla 
letteratura italiana, tedesca ed elvetica, e per la 
diffusione delle relative cognizioni. Ma lo splen- 


dido periodo letterario di Yverdon non durò lun- 
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gabtretto russo»; contenente un'esallavesposizione» 


delmodo di vedere del medesimo circa le. propo- 


sizbmi austriache, circolare diretta a tutti gli am- 
baiciatori russi presso le potenze amiche. Questa' 
essosizione avrebbe per istopo principale di svi- 
Iwppare i motivi che diressero il gabinetto dì Pie-. 
toburgo nelle concessioni fatte a' sudi avversari e 
ontemporaneamente di esprimere le norine che il 
nedesimo è intenzionato di seguire nel cerso lulte- 
riore delle trattative. Una tale esposizione che du- 
vrà service di regola alla condotti da osservarsi 
dagli ambasciatori russi, verrà. portata anche a 
cognizione dei governi presso i quali Sono acere 
ditati. È ; \ 
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Dispaccio elettrico priv. 
Agenzia Stefani 
Parigi, 29 gennaio. 
Berlino , 28 gennaio. La partecipazione 
della Prussia alle conferenze sembra certa. 
L'Inghilterra soltanto muoverebbe ancora 
qualche difficoltà. | 





INTERNO 
FÀTTI DIVERSI 


Naufragio. — Genova, 27 gennaio: Il basti. 
mento inglese Rookery, capitano Murray, partito; 
da questo porto. .il, 13 corr. per la Grimea carico 
di foraggi per conto del governo sardo,, naufragò 
il.14,,a 4 ore,del mattino, sul capo dell’Agnello in 
Corsica e andò interamente distrutto. 

Delle 14 persone a bordo, 12 perirono. Un ma- 
rinaio e un mozzo soltanto si salvarono dal nau-” 
fragio. (Gazzetta di Genova) 

Un piccolo errore di cifre. La camera dei de- 
putati in Baviera nel rivederè'i ‘conti’ dell’ ammi: 
nistrazione inilitare perl’ anno 1853 trovò che il 
valore delle ‘attività appartenenti, a quell’'ammin- 
strazione era dimimivito di.un milione in confronto 
dell’anno precedente. Interrogato il ministro della, 
guerra sui motivi di questa diminuzione dichiarò 
che non solo quell’attività (composta di beni mo- 
bili ed immobili) non era diminuita ina dopo il 
1853 aveva avuto un incremento di quasi un mi- 
lione. Investigatosi ‘il ‘motivo della differenza si 
scoperse che copiando l'inventario dei beni stessi 
alla fine dell’anno finanziario 1850 nel fare il tra- 
sporto di una-pagina. ‘all’altra, si serisse 5 milioni 
invece di 3, e per cinque anni, di seguito questo 
errore rimase nei conti senza che alcuno se ne. ac- 
corgesse. Questo caso ha fatto una grande sensar 
zione nella camere di. Monaco e il relatore del bi- 
lancio della guerra, che lo fu anche per. gli scorsi 
anni, si scusò col dire che nessuno avrebbe potuto 
imporgli l'obbligo di esaminare ogni. volta i conti 
indietro di più anni. 

Un libro utile. Venne non'è' gran tempo ‘pub- 
blicato coi tipi Fory e Dalmazzo un Manwale teo- 
rico pratico degliuscieri giudiziarii sendo le 
disposizioni del codice di.pricedura civile. 

L'autore di questo libro, Carlo Gilardi. notaiu, 
sostituito segr. al tribunale provinciale di Torino, 
merita molti elogi per Ja cura da lui usata, nel 
raccogliere in un solo volume quanto è necessari 
sapersi dagli uscieri a coi le attuali Jeggi di pro- 
cedura danno importanti e difficili attribuzioni, 
È mirabile. sovratutto la ‘chiarezza e perspicuità 
det dettato, e noi non dubitiamo torhi il medesimo 
vanlaggiosissimo ‘alle persone cui ‘è diretto, è spe- 
cialmente a quelli fra. gli uscieri.che devono;an- 
cora.a termini di legge subire il. relativo esame. 
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gamente; presto venne in decadenza, e si spense 
del tutto colla morte di De Felite nel 1789. Anche 
a VevaveNyòn v'erano tipografie, ma le‘loro' pub- 
blicazioni non avevano alcuna importanza letteraria. 

In mezzo a questi progressi della Svizzera 0c- 
cidentale; Berna non solo non fecè nulla pèr rial- 
zare la vita intellettuale, ma' la tenne anzi oppressa 
per quanto ‘era possibile! coi rigori ‘della censura 
preventiva sino a che il‘governo’ stesso ‘si vide 
costretto dalle esigenze dei tempi di ocemparsene 
e di farsi protettore dei buoni studii. Il ‘primo 
passo fu il permesso di fondare la Société écono- 
mique de' Berne (1790). La pubblicazione delle 
memorie di questa società facevasi in tedesco'ed‘în 
francese, ed avevano esse particolarmente di mira 
le cognizioni utilitarie. Questa idea, allora nuova 
nel paese, trovò imitatori; ‘è spesso incontriamo 
nella Svizzera francese simili società; le ‘quali eb- 
bero il' merito di‘esserevi veri fondatori delle bi- 


‘blioteche pubbliche. 


Passando a Neuchàtel, Pautore. c'inforina in- 
torno a Petit-Pierre, e reca in ampio quadro una 
esposizione assai attraente della comparsa e delle 
occupazioni letterarie della signora de Charrière. 
Si spiega con molta ‘chiarezza e vivacità. di colori 
la vita delle classi superiori ed’ intelligenti nella 
società di Neuchàtel, è siamo indotti ad ammi- 
rare negli seritti di quella signora la tendenza al- 
lora nuova ‘di occuparsi del popolo, di penetrare 
nelle sue intime relazioni, è di provvedere a’ suoi 
più manifesti bisogni intellettuali. E assai dilette-* 
vole il leggere come lo spirito trionfante di quella 
letterata seppe abbattere l'opposizione suscitata 
contro quelle tendenze dalla decrepita e spossata 
aristocrazia. = ; 











vi CAMERA-+DEI DEPUTATI: ne a 
Presidenza del jpresidente Boncompacni 
" Tornata del 29, gennaio, 

Il presidente apre la seduta all’tina e mezzo è i 
segretari danno leltura del. verbale dell’antece- 
dente, non.che del:sunto di-petizioni. Alle due'‘ed 
un.quarto.siapprova il verbale. : 

Botta domanda l'urgenza per una petizione di 
attoari. i 

La Camera. accorda. - 

Riccardi E. domanda ed ottiene un eongedo di 
45 giorni. { | FIOyP 

Seguito della discussione sul progetto 
per l'istituzione di. una banca succursale 
în Cagliari. , 

-Approvasi l'arl..7, con cui il. governo si obbliga 
a-pagare alla, banca il .8. per cento delle somme? 
uon rimborsate ed un'annualità per estinguere nei 
20 anni tutto il debito: e l'art. 8; per cui, quando, 
esclusi gli interessi dei capitali impiegati , l'utile 
della succursale avesse a sorpass=re le 80,m, lire 
la metà dell'eceedenza png ‘al governo, sino” 
alla concorrenza’ dell'ammontare dell'annualità è 
dell'interesse , di ‘cui all'art. precedette. 

« Art. 9. (La ‘banca nazionale è autorizzata a 


‘ mettere in circolazione biglietti di lire cinquanta 


nella: proporzione di un quindicesimo: della totale 
sua emissione in biglietti. ». 

Pallavicini Fr. parla a lungo intorno alla con- 
venienza di concedere l'emissione di, questi, bi- 
glietti, adducendo argomenti economici e l'esem- 
pio ii altri paesi, fra cui il Belgio. Quanto poi al 
condurre questi biglietti di piccolo valore al corso 
forzato!,nega‘e dice che in ogni modò, il corso 
forzato, per certi paesi, come la Turchia è la' Sar- 
degna, potrebbe anche essere. un; benè , giacchò 
costringerebbe a dissotternare.1 capitali. |, 

Asproni : Alcune parole dell'onorevole preopi- 
nante possono, far, supporre che, la Sardegna sia 


| barbara .cowe la Turchia, La, Sardegna è troppo 


calunniata anche da giornali esteri. Non è vero 
che vi si seppelliscouo i denari, è, se molli capi- 
tali Vi:sono giacenti, ciò è che, per mancanza ‘di 
credito ,' nou'si ‘possono far Iruttare. Io: respingo 
iulte:queste calunnie che sono fatte per discredi‘ 
tare la Sardegna. Si comincia del resto (a vedere 
quanto: la:sua: posizione nel Mediterraneo sia favo. 
revole pel.commercio, massime se si.aprirà un’al- 
tra strada alle Indie.. Datele. istruzione e strade e 
l'isola diventerà presto una, delle più nobili parti 
d'Italia. | nad sita 

Cavour C. : Io vorrei pregare l’onorevole depu- 
tato Asproni a non volere, mentre respinge le ca- 
Junnié altrui ‘fare in certo modo un’sccusd'al go- 
verno, Fu!soltoposto alla camera ‘un erédito sup” 
plemelìtare di 300|m lire che vennero spese in'più 
della somma bilanciata, appunto per'le strade della 
Sardegna, ) Su 

« Questa è la miglior prova che al governo statino 
a cuore gli interessi dell'isola.) ,..}, ;}, oe 14 

Approvasi l'articolo... i. Lig pegno 

Pallavicini Fr. : Il deputato Asproni sa come 
noi siamo amici (ilarità generale) e come , nelle, 
conversazioni della sera parliamo della Sardegua. 
(Continua l'ilarità) Del resto , siamo d'accordo, 
giièchè anch'egli confessò he vi sono ‘Capitali 
giacenti, per mancanza di istituzioni di credito. 

Asproni riugraziacil: deputato Pallavicini delle 
sue parole d'amicizia, e l'accetta, benchè saranno 
sempre separati nella parte politica. (Asproni siede 
all'estrema sinistra, Pallavicini alla. destra), AI 
ministro poi risponde non essersi mai speso il mi- 
lione all'anno che era stato assegnato per leggo, , 

«< Art, 11. Potrà la banca ammettero allo sconto 
non'solo'gli effetti a duè sole firme notoriamente — 
solvibili, alle condizioni stabilite negli art. 18 e 22 
delli suoi statuti, ma anche, mediante il depusito 








tessere un romanzo deserittivo di quella celebre 
epoca letteraria. Bisogna riconoscere che la si- 
gnora de /Charrière | ebbe un grande' ascendente 
sulla vita intellettuale di Neuchàtel, di modo che 
deve'‘considerarsi quasi come fondatrice di una 
scuola che intrecciò!i «più spléndidi fiori nella co- 
rona letteraria della Svizzera occidentale. 

Fra quelli che l'illustrarono allora, l’autore cita 
nel suo capitolo X i nomi di Cesare d’Ivernois, 
D-F. Merveilleux, Osterwald,. Boyre, Vattel, 
H.-D. Chaillet è poi si estende in diversi parli- 
colari intorno al Nonveau Journal helvétique. 
Senza far'cenno di tutti i nomi che contribuirono 
al progresso è sritupro generale di 


pig An Afo- 
ite lé direzioni, e la 


Le relazioni della signora de Charrière' colla | prer 


signora de Stagl sono trattate diffusamente, e 


questa narrazione assieme alle’ notizie recate ‘in- 
























Ji®dichiarazione warrants) div merci, o. cereali 
esistenti ‘în pubblici magazeni ((0k8) legalmente: 
autorizzati. » (4ppre) Un si ocee 
Valerio propone un ‘articolo; per cui la «ban 
Msi ione pi Lp 
i numerario o viglietti, corri spondendo unvinte- 
a che verrà stabilito dale nisiglio di reggenzai 
Quasi. tutti i contratti in Iscozia si fanno per 
mezzo di viglietti. Quelle bancho sono dunque ban- 
che di circolazione, mentre ricevono anche depo- 
siti con interessi. È' Questa” un'operazione che sarà 
anca;ed, al paese, , 
pit Iniende l'on. preopinante che que- 
sli depositi sieno» Valutati 'iella somma che yeosti- 
tuisce.il:debito esigibile dela panoa 5 Paper pie 
si i.misura alla sua circolazioni SÌ, 
617: ade ie per'libanca, perchè limitorelibe 
la sua circolazione al pari dei viglietti ela banca 
ama meglio avere il suo debito esigibile in valori 
“non portano interesse. 0420 
"UU LE quest depositi.non potessero esigorsi sue 
dopo. .una mora, allora la disposizione, rato n 
banca, sarebbe però dannosa al paese, pere sa 
banca sarebbe posta in conìidizione oper ? la 
si diffonde il credito, più aumenta la rice () nt 
più s'accrescono le somme tr a un 39 
piego temporaneo: Questi depos Sarto à n 
stivuire somme enormi. ln Inghilterra’ i 0 5 
vanno a miliardi. Una sola banta'ne' fece per9 mi- 
lioni disterline ; e di queste banche cene saranno 
20 0 30, oltre i privati ‘che sono ricchi come le 
sociotà: Se la binéa di' Londra avesse fatto dep 
siti, ne avrebbe, pel maggior'eredito, satlinala. jr S 


} ù gti a Lpd milioni..di. sterline. In 

Bait Lai: vretibe datò ti dividendo n 
dell'Egeo bo ira ende a 
per cefito per rimp vgare al 6 ‘La 





‘di'depo- 

to Sopra, diduil Ma 
ito, di cuî ho dètto'Sbpra, did il: 5 percento. Me 
iù "smi diféili, la crisi sarebbe, stata ‘assai piu 
poricolosa;; Le banche ‘di, jScoz a non hanno so 
gron-capitale, il maggiore non è di 500,000 DA 
sterline. Esse poi possono anche procurarsi de 
naro dalla banca di Londra, dandole a scontare le 
carte che tengono in portafoglio. Se questo grande 
stabilimento potesse pure ricevere depositi, non 
potrebbe allora soccorrere le altre banche, nè forse 
bastare alle richieste proprie. # 

Le banche di America ricevono molti. depo- 
siti, ma, hanno una ci 0 azione assai ristretta 
dalla légge, non uguale nemmeno al numerario 
in cassa” Se alla nostra banca, che ha Morro: 
lazione assai maggiore delleamericane, si.a - 
gesse afiche una massa sore depositi, la sua 
posizione, si farebbe assuî grava, nel casordi una 
crisi. Nè.il paese ne i pen della po do 

via, poîchè coll'itimentarsi dei capitali che cer- 
dI DI ono sas sicurò.d@t'ladri o di impie- 
garsi témporarieamente , e ite ee - 
e di scontolè -deposito»=bDieci anni.fa,ponsi 
inf) all'esito carta SurTorino : ed. ora ab- 
biamo/già qui ldue'di queste-trasse, con capitali 
sufficienti. Ancliesih Savola, accanto alla banca si 


Stabilità una di stonto. > > i 
' Yalefio non intende che. i depositi abbiano-a 
contare®Mmella lazione. No sta poi l'èsempio 


I rasedove ci sono  capitali.enormie 
de O grati Sa avessimo molte società di 
deposito, dividerebbo l'opinione del ministro. Noi 
abbiamo invece-una banfws"ette, pel capitale è 
eî favori, si può dire privilegiata. Questa banca, 
Le: momenti diffigili, restringe il-suo sconto e non 
: ind qui servigi ‘a cui ilMPaese ha diritto. Le 
societicminori da noi nofì avrebbero fiducia suf- 
* fielonto da attiraro i capitali: Noi nonsabbiamo 
né°fi vdlitica nò in finanze nessuna somiglianza 
coll’America. Là, temerdriesimprese vagliimonsi 
che non disonorano, come=una partita + che ni 
perduta!Perchè il sig. Ministro non è stato all'o- 
sempio . della Scozia ? Qui \pressochè., nessune 
crisi e condizioni economiche che s'assomigliano 
alle nostre. Dissi poi che la, banca potrà. Quando 
la banca ed il regio commissario vedessero che 
c'è pericolo, possono limitare il numero dei de- 
positi, diminuire l'interesse, prolungare to. sca- 
denze. CE. IDIAMSA / 


Biancheri diegche agli.non. deephe prude, n 
che la banca avesser SO re tut capitali. 
circolanti nel pabsè, gi iechò una, crisi sarebbe | 
| del 17 corr., del seguente tenore : 


di tanto più pericolosa; d'altronde, non si’ po- 
trebbero stabilire altre casse di sconto e cor. 


rerebbero pericolo le già custituite. 7 
La prop Lalli fe uan da ti 
Valerio LS romi. FILCEN RA 
Valerio ri nnova la sua proposta “pòr la Sutedr- 
sale di Cagliari. Il sig. ininistro ed il dep. Bol- 
mida, la cui parola è molto autorevole nelle cose 
bancarie, hanno riconosciutg.rhe perla Sardegna 
scompaiono tutti quelli ché @ssi credono Mincohve- | 
nienti. La Sardegna poi ha bisogno di agglome- 
rare i suoi capitali, per migliorare fa sua agricol- 
lura, ciùgere i suoi L-rreni, sodvard! le/miifibre./ 
«Cavour G:; Ci sarebbe, però. un altro; inconve- 
Miente) La legge,imuone alla banca di circolazione 
condizioni di prudenza quasi eccessiva, fra cui 
quella;di.non powie scontare che cambiali a tre 
firme, Una cambiale è perfetta, con due firme : ma 
sì volle che per lo sconto della banca, fosse con- 
validata da uno estraneo'all'operazione. Le banche 
di seunto, invece, dperano con Inaggior corrività, 
si accontentano diidue irine, dahno:danaro anche 
su depositi di azioni. Esse fanno poi scontare dalla 
‘bihca nazionale apponendo pér lerza firma quella 
dello stabilimonto! Le banche ‘di sconto tornano 
‘ dunque utilissime al commercio, Se la succursale 
di Cagliari avesse a ricevere depositi, renderebbè 
assaî difficile "to stabilirsi di-amene rar sconto E 
in Sardegna non sarà così facile l'ottenere le tre 
firme. Appunto per questî difficoltà, si concesse 
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alla banca di Savoia d eonizi econo a. 
tro-però.l'opinione unanime del direttore è 
siglieri di sconto. ; 

Michelini G. B. dice. 
disfa à ‘tutti gl’interessi, b 
casse di sconto, 


ue, die- 


, se la succùrsalò sod- 
i se no, sorgeranno 


si può concedere lo sconto a due firme. (Entra 
Lanza) 

Asproni limiterebbe la prova a 5. anni, onde 
togliere il pericolo @ll ihcagliare lo istituirsi poi di 
casse di sconto. 

Valerio aderisce a/questo emendamento. |, || 

Cavour G.: Se si/vuol-fare una prova,.la si, fac- 
c‘a. per. 10 anni. sbioa 

Riccardi C. dice che, se.la banca non, usa , di 
questa facoltà nei due anni, bisognerebbe dichia- 
rarla decaduta da essa , ‘onde lasciar liberò ‘il 
campo allo istituirsi di altre casse di sconto. 

Cavour ‘C.: La banca ‘ha interesse’ a ‘ricevere 
questi'depositi ed avrebbe anche interesse ‘a che 
si. costituisse'una società di sconto. 

Torelli: depositi accumuleranno colla circo- 
lazione? oi i 

Cavour C.: Non accumulano e, si potrà dire per 
questo - depositi non disponibili. - Trattandosi di 
piccole somme, la banca non si varrà della facoltà 
di rimborsare alcuni giorni dopo la ‘richiestà; 

Valerio crede che sì troveranno più: facilmente 
i capitali per una cassa di sconto e deposito in 
Sardegda, quando siasi/vedulo/dai reidièdati ddilà 
barca nazionale che È depositi e gli sconti ‘avranno 
preso avviamento. Ì . È 

La proposta Valerio è approvata. : | 

Despine propone questo articolo d'aggiunta : 

< Art, 3. La stessa facoltà di cui all'art. 2 (di 
stabilir succursali). è estesa anche alla banca di 
Savoia. è sa N 

Cavdut'C ‘Vi aderisce! * 7 i 

Riccardi'C.: Bisognerebbè dire che Questa fa- 


| coltà sarà limitata ‘alla Savoia. ‘ 


Cavour:C.: ‘La limitazione ‘c'è già di fatto La 
banca di Savoia non potrebbe anmentare' lessuc+ 
cursali, senza aumentare jl capitale.; 

Valerio : Io. desidererei anzi. che la banca di 
Savoia potesse accrescere il suo capitale e venir a 
stabilite una buona succursale a Torino. » 

La proposta Mespine è approvata. $i 

‘« Art. 12. Le banche succursali saranno ammi- 
nistrate nei modi da stabilirsi con un regolamento 
che verrà proposto dai rispettivi consigli e Sarà 
Approvato con decreto reale, previo il parere del 
consiglio di stato. + (Appr.) 7 é : 

« Art. 13. (transitorio) Il governo dopo .i.6’mesi 
si riserva il dirilto di rimborsare alla banca l’im- 
portare di tutta d'anticacarta di Safdegna coi re- 
lativi interessi, prima che'siano trascorsi gli anni 
venti, ed effettuandosi val'rimborso, din ogni caso 
dopo trascorso.il suddetto termine di.anni. venti , 
cesseranno d’aver.corso legale i-biglietti da/L! 20.» 
(Appr.) Tal) 

Lo serulinio segreto sul complesso della legge 
dà'85 voti favorevoli e 1'7 cortrarii. 

Il presidente comunica il. risultato della vota- 
zione per la nomina degli altri 15 membri della 
commissione del bilancio. Ottennero la maggio- 
ranza ‘assolutà: Mazza Piétrò', Riccardi Eròesto È 
Louaraz, Riccardi Carlo , Asterigo , Bersezio, Me- 
nabréa e Cadorna Carlo. Per gli altri 6 membri si 
verrà a ballottaggio fra i seguenti, che ottennero il 
maggiorinumero di voti: Arnulfo , Gugia, Rossi} 
Cavallini, Tegas ; Demaria ; (Beniblendi|; Debené- 
detti, Mellana, Depretis, Corsi .e Moia. 

Il presidente mette quindi in discussione un 
progetto di legge per, autorizzare la divisione di 
Cuneo ‘a mettere lina sovrimposta. L'articolo è a p- 
provato; ma Ja votazione per serutinio segreto 
riesce nulla per mancanza del numero legale. 

La seduta è levata alle 4 e 3j4. 

Ordine del giorno per'la'tornatà di domani. 

Bilaneio della.camera' in comitato segrètò ; au- 
torizzazione alle divisioni di Cuneo e Savona. 


m_=m—r—rP——T———r_—P—rP—T——r_ === 
sj n Ni, ) ce È N %” 

“invNotizie Estere 

PRE e russia 

Ul'Times riproduce una, leuera da Pielroburgo 


Il partito moderato non dice nulla intorno al- 
l'accettazione delle proposte austriache, e i suoi 


capi si tengonu in gîande tiserta. © 
CI poro Bell guerrarò tto. e accusa 


“fi pertamente di tradimento il prine:pe Gorciakoff e 
parla. colla»maggiore esacerbazione dell'Austria, | 
I che fu saltata dalla Russia nel 1849. Secondo l’o- 


pinione di questi uoinini la Russia non può accet- 
tare.una pace che fe (ebsta una porzione del suo 
territorio, e che impone la più umiliante dello con- 
dizioni, quella di smantellare le sue fortezze lungo 
lè (coste di un! ‘mate (che è un lago russo, è cò 
prima ancora che rivendicassero l'onore .delle 
armi con un’impresà diversa da quella di Kars; 
una pace infine che una volta per sempre, purrebbe 
termine. all'influenza esercitata dalla. Russià, in 


‘Germania per più di un quarto di secolo. 


Il partito della vecchia Russia. annungia, scon- 


ivolgimenti se l’imperatore tirma, senza;essere co - 


stretto dalla: forza, le condizioni preparate dal 
conte Esterhazy. Infatti la condotta dello. czar dò 
luogo alle: più strane‘vérsioni, Alcuni: suppongodo 
che'il gabinetto di Pietroburgo abbia, come in'ad- 


L'Opinione ,. Giornale politico 


|} {(Sineo dice chielanchie alla succursale divCagliari; 





Î 





dietro, accettate le condizioni ravstriache* soltanto | 


coll'intenziòne di separare gli interessi. particolari 
della Germania dagli interessi generali dell'Ev- 
ropa,rappresentatirdalle»potenze occidentali Altri 


li dh chè, dicono 
i con-, a 


\ avere ispeso-tanti danari s’inimicò la Russia; non 





, essi, siamo ben lontani dal 1634 e 1711 
bando: col trattàto di Weasina Vadislàs, il: re di 
Polonia vietò allo czar Michel, fondatore della di- 
nastia Romanoff, di assumere il titolo di autocrate 
di tutte le Russie, e quando col trattato del Pruth, 
Achmet obbligò Pietro I a smantellare le fortezze 


é 


(di d'aganrog, Comenoi-Zatum e Sumara: sè 


“Tali sono le‘osservaziani che'si fanno fra ‘i capi 
del partito russo, per ora seccombenti. Da ieri in 
poi la capitale è molto agitata. Secondo il sistema 


di NERE che sembra essere/ divenuto )da) 
qualche tempo la regola di condotta del nostro go- 


verno; il. principe Alessandro Gorciakoff sarà 
quanto prima tichiamato da Viehna, come il ‘suo 
cugino.lo fu-dalla Crimea, 

Il granduca Nicola era stato incaricato dall'im- 
peratore di comunicare al fratello grauduca Co- 
staLtino.la.notizia dell'accettazione; la commissione 
fu eséguità) ma là comunicazione fu causa di una 
scona violenta. Nonostante ciò che si è detto in 
contrario, Jà. notizia è Ufficiale e/certa }'e lo czar 
ha dichiarato: formalmente: che e proposte: au- 
striache dovevano essere le basi di. ulteriori nego- 
ziazioni pacifiche e che per il presente possono 
essere considerate come. veri preliminari di pace. 

Fu,senza dubbio per evitare penose spiegazioni 
col granduca Costantino che l'imperatore gliinviò 
il granduca Nicola. Egli ebbe persino la precau: 
zione di far giungere a Vienna la decisione ‘col 
mezzo del telegrafo, e comunicare al conte Ester- 
hazy la nota ufficiale della ‘cancelleria; prima di 
esporsi ‘a-:scene: domest:che. che l'avrebbero anno- 
iato ed. afflitto, senza fargli cambiare la sua deter: 
minazione! f | 

Il granduca Costaplino è assai irritato contro il | 
suo fratello. La'dignità di vicerè di Polonia, riser- 
vata per .il granduca Nicola, mentre si condo l'aso 
gli avrebbe dovuto toccare; non«è piecola causa 
della.sua itritazione. Collocato' alla testa della fra: 
zione ‘eccentrica del partito russo; che ha il nome 
d'intrattabile,.il grand’ ammiraglio. pensava di | 
farsi popolare, ma ‘non ottenne'il suo scopo; men: 
tre il,suo fratello Nicola gode di una ‘popolarità 





incontrastata. Questo giovine principe, già por se | P. 


stesso assi amabile, *vide ‘crescere l’affeziune del | 

popolo:in conseguenza del suo matrimonio collà 

principessa Alessandrina Petrowna ;' figlia. del 

principe Pietro: .d’Oldenburg. ] 
pensi TURCHIA . 

Un uffiziale-inglese. che aveva avuto alterco in 
una festa-da «ballo -a.Gostanlinopoli fu arrestato e 
adiRLAai un consiglio ‘militàre, in seguito 
a lagni presentati (al. generale Storcks, coman- 
damte:britannico in Costantinopoli, Quest'ultimo; 
per impedire il rinnovamento di' fatti simili; or- 
dinò che. nessun. militare alloggiato fuori di Perà 
potrà, presentarsi nelle vie della. capitale turca 
senzaun permesso,in pien ordine; in caso. diverso, 
la polizia inglese avrà diritto d'arrestarlo. 

— La compagnia drammatica francese ha già 
date due rappresentazioni al teatro Naum di Co- 
slanlinopoli.. | £ > | (Osservi Triest.) 








< FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) | 
ANSE Parigi, 27 gennaio. 

L'autore dell'opuscolo testè ripetuto da tutti i 
giornali francesi può andarsene contento. Hl con- 
gresso, «europeo, da esso propugnata syrà' luogo e 
pare ormai fuori di dubbiò che la ‘sua sede sarà 
a Parigi. vLia Prussia, quantunque desideri moltis- 
simo di essere rappresentata al congresso, pure 
non vuol fare un passo per ottenere quello che sa 
benissimo non poterle essere rifiutato. 

Innanzi alla Germania.Ja posizione della Prussia, 
bisogna confessarlo , è molto vantaggiosa. Mentre 
che l'Austria consumava un miliardo ir vn arma- 
menlo che doveva finire così sterilmente, la Prus- 
sia non spendeva nulla; ed ora che siamo, per 
quel che si dice, alla conclusione della pace, essa 
può ben dire che non è in rotta aperta con nessuna 
delle potenze, perchè infatti non;ne:ingannò nes- 
suna con false promesse, mentre l’Austria, dopo 





si rapattumò coll''Inghillerra: @ ‘solo apparente- 
Mente Si trova in-discreti ròpporti colla Francia: 

In lo alla Svezia, se le coso andassero come 
sembrano incamminate, sarebbe quella the imag- 
giorwente avrebbe a lagnarsi della falsa posizione 
in cui fu messa, e senza che. se ne veggà lo scopo. 
Aspettiamo dunque che le, cose procedano più 
oltre per giudicarle, giacchè sino. al ora veramente 
non siamo avvezzi a vedere nella politica dell’im- 
peratore Napoleone una cosa senza senso ‘è senza 
scopo quale sarebbe l'alleanza .colia Svezia se, ve- 
ramente:si.doyesse far la pace, 

In quanto alle differenze fra la Persia e l’Inghil- 
terra alcuni vegliono che siano più gravi di quello 
che appaia, e chequest'ultitna, anche s8 sî facesse; 
la pace, approfitlerebbe della vicinanza della sua 
armata al luogo del conflitto per assicurarsi della 





| sua posizione, o meglio,» per iscandagliarla in con- 


fronto delle potenze, colle quali dovrebbe firmare 
la pace. [l:governò francese pare ehe non voglia 
seguirla in quella via almeno per ora» 

Nel caso che la‘pace sia soltoscrilta pare che 
spetterà al ‘generale. Martimpré l’incarico di so- 
pravegltare al rimbarco delle nostre truppe. Ul 
consiglio di guerra che tenevasi sotto la presi- 


| denza dell'imperatore è finito ed il generale La- 


marmora irovasi attualmente. a Londra dove fu, 


| accolto colla più viva-simpatia. 


pretendorio.éhe:non:;bàvvi alcun diplomatico russo | 


che possa firmare un traitato su quelle basi, poi- 


L'imperatore .e l'imperatrice partendo: dall’O- 
péra ieri sera si recarono al ballo dato dal re 





Girolsmo. È inutile ‘il dire che le feste si succe- 











dono senza interruzione in questi ultimi giorni di 
carnevale. Quella data dalla signora Lehon rac- 
colse il mondo diplomatico perchè nelle sue sale 
si ha come una copia dei convegni che altra volta 
aveano luogo presso la Principessa di Lieven... 
La borsa del.Boulevard fu eccellente e la reni- 
dita toccò quasi il 70. La confidenza altualmente 
è piena. A. 
INGHILTERRA i si 
. Londra 25 gennaio. Il generale Alfonso Lamar- 


mora, comandante in capo del contingente sardo ‘ 


degli. eserciti alleati, fu giovedì scorso investito, 
nel gabinetto reale, delle insegne della gran croce 
del Bagno.» 


Il 25 il principe Alberto andò a caccia accom- 


pagnato dal duca di Cambridge, dal generale La- ; 


mormora e. dal capitano.Drommond R. N. 

— L'indirizzo nella camera dei lordi in risposta al 
discorso del trono sarà proposto dal conle di Gos- 
ford e appoggiato dal conte di Abìngdon. 

(Express) 
STATO ROMANO 

Si serîve da Roma alla Gazzetta d'Augusta che 
nell'ultima pubblicazione di individui ricercati 
dalla polizia, figurano non menodi dodici persone 
fuggite dal carcere, e il corrispondente osservà che 
un numero sì grando di evasioni non potrebbe 
aver luogo senza la connivenza dei carcerieri. 


_———————&6 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI i 
«.. Parigi, 29, (sera) 
Berlino, 28. Le potenze hanno deciso che 
non avrà luogo un armistizio ma bensì una 
sospensione di ostilità. i 
, La Prussia ha ricevuto (dai Francia, Au 
stria, Inghilterra, l'invito di prender parte 
alle ‘conferenze (| N 0. 
I preliminari di pace saranno firmati a 
arìgi. 
Le conferenze 


intomincieranno il 20 feb- 
braio: î 


Dispacci elettrici dei. fogli francesi 
‘ Berlino, 25 gennaio. L'aiutante generale prin - 
cipe Gorciakoff, già ‘comandante ‘in capo. degli 


eserciti russi in Crimea, è giunto a Pietroburgo 
ieri 24 gennaio. (Nord) 


(Un dispaccio telegrafico dellà Gazzetta Tici- | 


nese da Parigi 27 lo fa giungere a Parigi; è pro- 
babilmente un errore tipografico) 





Borsa di Parigi-29 gennaio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


PA AT > >» » » 6960 6995 

41}®p070  . 94 76.95 "> >» » 
Fondi piemontesi | 

Leo ep: 00 h 8750» ©» 

1853 3 p. 0]0 54 50 » » 

Consolidati ingl. 91 3,8 (a mezzodì) 


G. Rombatbo Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi.accertati dagliagenti di cambio; 
Corso: aulentico.- 29 gennaio 1856. 


41-27 Fondi pubblici i 
1848 5 0/0 1 7.bre —Contr. del USI prece. dopo 
1849 » 1 eat d 
» lgenn. — Contr. del giorno prec, do 
È la borsa inc. 878725. ss 


(1. in lig: 88 88 25 50 25 50 p. 29 febb. 
; Contr.matt.in e. 88 87 75 88 87 75 
Ja. in liq. 88 75 89 8850 p. 29 febbr. 
1851 5 0/01 dic. — Contr. del giorno ag dopo 
la borsa în c. 86 75 
Contr. della mau. in e. 87 25 


Fondi privati 


Az.Banca naz.] genn,-Contr.del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 1210 
Id. in li 1200 1212 p. 31 genn., 11210 
p. 18 febbr., 1810 1812/1220 p. 29 
Contr. della matt. in c. 1220 
Id. in lg; 1220 1225 p. 29 febbr. 
Cassa di comm. ed ind,— Contr. del giorno pree. 
dopo la borsa in e. 560 564 
Id. in liq. 560 560 50 p. 8! genn., 558 560 
565 p. 29 febbr. 
Gontr. della matt. in c. 568 570 566 568 570 
Id. in liq. 570.p. 81 genn., 570 575 p. 29 febbr. 
Telegrafo sottomarino — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in e. 158 
Ferrovia di Cuneo, 1 8.bre—Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa inc. 590 685, 
Ferrovia di Cuneo Obbl.— Conir. del giorno prec. 
dopo la borsa in'e. 340 
Ferrovia di Novara — Contr. matt. ‘in e. 545 541 
sc ld. in liq. 548 p. 31 genn. e 29 febbr. 
Ferrovia di Pinerolo — Gontr. del giorno preced. 
dopo la borsa in liq. 264 p. 15, 267 p. 29 febbr. 
Capire ail io c. 265 262 
s © dd. in lig, 265 p. 29 febbr. 
Ferrovia di Susa — Contr. del giorno prec. dopo 
borsa in liq. 500 p. 29 febbr. 
Contr. della matt. in e. 495 
Id. in liq. 500 p. 29 febbr. 
Cassa di sconto di Torino — Contr. m. in e. 300 
4 305 300 


. 


Cambi sr, 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
A Ugoata PRATERIE: 0 SITL 253 1/4 
Francoforte sul Meno 212 1/2 
Lione ih Ab I) 80 
Londra . 22 25 02 1/2 
Milano . » » >» » 
Parigi . 99 90 98 90 


ron” 









































‘Chiunque. dalle Provineio desiderasse l'inserzione di un qualche 











annunzio nella quarta 

















pagina voglia vaccompagnarne la domanda col relativo vaglia: postale. Il prezzo delle inser- 


zioni è fissato a cent. 25 per linea per la prima volta, a cent. 20 per-le altre. 


ELEGANTE ASSORTIMENTO pi V0HZV0S | 





im SINTA di nuovo genere 
(noOTLI ì] 1 


FABBRICA DI FIORI, via Barra di 





uiuogne Rino: 101 8) Ap 00 ‘Ri e span 18. 
‘'FONDERIA.DI STAGNO 
Vaia Porta Nuova, N, 19, Torino, 
LGUN. SAVAGLIO 
Gonla Dassi ma perlezione e a modicissimi 


pretziia tutti gli oggetti in stagno per Sta- | 89 
iliment Ospedali, ecc..; tondi, scodelle., | 


litri ‘mezzi Itri, bicchieri, vasi; banchi, fon- 
tate, bacini per ciffe, sorbettiére alla napo- 
letanàl*bominere, Gabaretti di stagno, ottone 
e puotomd!y lede” 'stattipi da ‘candele, c0- 
fami i'’stagno ein‘ piombo ; siringhe a 
pompas-airigatenr; -a-tdromor rotauve 
pressioni e, siringhe usuali ; coprimenti di 
tertà22è}ttuBi}lastrò è fil di piombo di ogni 


dimensione, - Amen 
DEPOSITO d'Estratto d'Absinthe concen- 
trato di Couvet Svizzero. 


iù Os105 FI ali ‘0 £16 ; 


°°’ RIPARAZIONE» 
vrap Camini difettosi per il fumo 


bre sano : : 
| CU n Capomastro 

CANAVERO GIUSKPPR:*Eomista 
dimorante invia dei Guardinfanti, porta 
n. 5, nel cortile del Limone d’oro, s° in- 
(carica | di. togliere il fumo: ‘a qualunque 
camino, con guarentigia dell'esito edva 
non meevere il pagamento che dopo lunga 

ata. 

NB- iscrizione trovasi decanto alla porta. 


CHIAPPERO, OTTICO 


via di Po, vicino al Caffè Fiorio 
vHa ricevuto sun,grande,jassortimento di 
cannocchiali d'armata, e..per la marina in- 
glese. Ricevette puranceo una grande quan- 
tità di cannocchiali da teatro di prima qua- 
lità e delle migliori fabbriche d'Europa. 

{ {od 










“" Presso VI 


[ffiero 
sono da rimetteré i seguenti giornali inglesi: 


e guerniti in fiori artificiali 
ferro, casa Albani, n. 2,\piano secondo; 


\ Cause segrate del 
‘ANCO DISCRETO saran 
I sasso. Opera pra- 
*tita sul' rilinimento ‘délle forze fisiche e morali; seguita di 
osservazioni sul matrimonio, sull'incapacità, fisica che vi sì 


oppone. Cinquantesima edizione, rivista e corretta, conte- 
nente 480-pagine; ed illustrata da. 400 figure Anatomiche in- 


cise in acciaio. 
Lar ich larté trattà dall'anatomiaefisiologia degli organi 
La Peste è illustrata di 98 figure colorite. 


La seconda parte tratta delle conseguenze degli eccessì, è 
del loro effetto dannoso.che indebolisce il corpo è;la mente, 
e irrita.11 sistema nervoso; illustrato di 40 figure. 

La terza parte tratta delle malattie ctié ne' risultano nel 
primo! 9 secondo grado, e loffre ampie istruzioni per la loro 


thobio esopra i-suoi-doveri? Viprevenienza dell'incapacità 
fisica, 6, L iscusso tanto criticamente 
quanto fisiologicamente. 


L.eR Leal medici consulenti, Berners Street. 19, Loudra, 
si verde in Italiano 0 in'francese all'Uffinio Generale d'An 
nunzi, via,B. V.degli Angeli, N.9, Torino, al prezzo di L. 2. 
— Spedizione in provincia franca di porto allo stesso prezzo 
contro vaglia 
de! suddetto, uffizio, 

Balsamo cordiale di Syriacum. Specifico 
meraviglioso per tiriiovare.e forze vitali, La Isua virtà di 
rendere ‘il vigore alle persone in ogni caso di debolezza è 
accertata da migliaia di attestazioni: mestimabito per le per- 
sone affetto d'impotenza, la sua influenza guarisce immedia» 
tamente:i tremori, il, mal di testa, gli sveniment, 1 dolore 
di qualunque genere, ogni sorta d'irritazione nervosa, d'ec- 
citamento, dilanguore, d'indigestione del. più forte grado a 
d'abbattimento de' sensi, e rende gli ammalati al godimento 
completo della salute e/delle forze fisiche. Prezzo. 15.502 
bose o la quadrupla quautità in. una bottiglia per L. 4640, 

Essenza estersivo concentrata, rimedio an- 
tisifilitico per purificare il singue.—Prezzo L 15 50 la'bor+ 
cettà, 0 la quadrupla quantità in una bottiglia per L. AGAO, 

Le Pillole specifiche depurative di Perry 
sono il rimedio più efficace per leeffezioni nervosè 6 di sto- 
Maco; esse non impediscono di attendere ai propri affari 
non contenendo "ta eccitante. = Prezzo delle scatole 
L 





.350—5 75 — MK a 

I suddetti medicamenti sono accompagnati da lunghe e 
dettagliato istruzioni in italiano, e si vendono dal farmacista 
BonzANi, via Doragrossa, Ni 19, Torino. 


INJECTION BROU 


\ 
| 
Approvazione di varie Accademie di medicina 








e parlicolarmeate:di quella di Pisa, Guarigione 
pronta;e sicura degli scoli recenti e cronici. — 
Prezzo della bottiglia L. 6 50. ' 

Trovasi in tutte le principali farmacie ‘d'Italia 
6a in quelle di Bonzani'é di Depanis, Torino— 
Bava Casale + Felice De Negri, Genova — Ar- 
nulphy e Dalmasy Nizza. 





dell'OPLVIONE 


EVEN AI AIl, (Edizione del 7imes 
APE i senza annunzi) 
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Î i) PRESS (Edizione della sera 
(UTI \ del Daily News) 
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ve L'OPINIONE een 





ago vin mini bi Associazione per l'anno 1856 


VISTI giornale continua’ ad: essere pubblicato nell'anno»l 


‘omprese- le domeniche, ‘è nello stesso forn 
cità agevolando la'diffusione del medesimo 
segue: 


, i Anno Samestre. Trimestre 
va2°d | Torino Tie AGR E 
dest 0 a G0d Provincie . » 20 » ll » 6 
: i Svizzera » 32 » 17 » 9 
JLTE . (Francia » 36 » 19 » 10 
Ysserigonioni ol. ovltri Stati! » 48 » 25 +13 
GL. (MU se700 (al! 
“ Proyineie un mese L,,2. mei 


all'anno, semestre e trimestre in proporzione, ossiano L. 12 


{Li 36 da diritto, postale...‘ 


1] 


140) 4 


Pei militàri, del Corpo dil spedizione in Oriente) prezzo! di associazione è di 11148 
d'abbonamento aligiornaleve 


bat ani fi Prezzo dell'OPINJONE in Torino 


ue Cent. 8 cadun numero. 


Gif 'tissociati di Morino ‘elie desiderano di rieevere il giornale a domicilio, pagano pel 


porto L. 'B'all'Anno. |. 
TA Coloro, che, hahnò, già. preso l’abbuonam 
otranno dal 5 


È ne somme sborsata. 
( Per 


pragamo i signori associati a far pervenire se 

Alf pe giormale: pubblicandosi nel.matti 
delle camere e tutte le notizie sì estere;the 

de 80 0g Ge a, 


ilale a coloro che non, avessero, rinnovato |’ abbonamento il 1° di 


ento a cominciare dal 1° gennaio 1856, po- 
15 allo dello stesso mese ritirare all'ufficio l’ eccedenza della somma versata. 
Per. quelli che non lasxitireranno sarà prolungato il termine dell'associazione in ragione 


‘la regolarità,della spedizione, essendosi‘ deliberato di sospendere l'itiviò del gior- 
efitiaio ‘prossimo, si 


uzà rifardo' il prexzò dell’associazione.» 


no, recherà nelle province il processo verbale 


interhe assai'prima degli! altri giornali. 








856.tuttivi giorni.in foglio intero,, 
rato, Ma;nell'intento di giovare alla pubbli- 
, il prezzo, \d’associazione è stato Fagiano 








AVVISO 


Il direttore gerente della Società d' Inge- 
guéri francesi ; L'AUSTRALIA , ha l'onore 
di ricordare ai signori Azionisti di Francia 
e del Estérò , che l'interesse scadutò delle 
loro, azioni vien pagato , gennaio corrente, 
dalla cassa dell'Amministrazione, Boulevard 
degli, Italiani. n.6, in Parigi, dal mezzodì 
alle cinque pomeridiane e.che;sarà inoltre 
data loro comunic:zionevdi:notizierimpor: 
tanti» sull’impresdu aurifera:della Società in 
Australia. 

Gennaio 1856. 





NOUVELLE EDITION, Prix li fron 
avec'40 plaviches', sUus ‘enveloppe cachette 


LA PRESERVATION PERSONNELLE 


Par le docteur SAMUEL WA'MKRT }37} 
Bedford Square è'Londres, mémbré'd8 FU- 
niversité d'Edimbourg, de l'iidpital dé Lon- 
dres, ete. Cet ouvrage éxplique les effefs re- 
sultants des mauvaises habitudes de collège, 
d’excès de jeunesse , et de. travaux séden - 
taires. Il est suivi d'observations pratiques 
garanties par 20 années d’expériences dans 


le traitement, des. maladies du système #é- 


nératif. î 

Traitement'par correspondance. Les médi 
caments nécessaires sont expédiés' aved sé- 
curité, dans toutes les parties do monde. 

La Préservation personnelle est en vente 
chez Gianini et Fiore, libraires, a Turin, soit 
en frangais, soit en italien, prix 1 fr. 50.0, 
franco par la poste fr. 2. 





Si vende all'Ufficio dell'Opinione e da'ipriù 
cipali librai: 


‘INTRODUZIONE | 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 


di G. G. GERVINUS 
fraduzione dal tedesco di P..PEVERELLI, 
) Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone.in modo chiaro e 
succinte la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione, orientale. con singolare; acume e 
previdenza; acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
sì sta pure preparando la traduzione. 





Si vende all'Ufficio dell'Opinione e dai prin- 
cipali librai 


LAUZINGARA...... 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 


dî P. P. — Prezzo Cent. 80- 











AVVISO 

Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIAII DI S. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyriout, di'Driburg,, 

vidi:Schwalbach, di, Spaa, di Aix, diS: Maù- 
rizio di Recoaro, ece. ” 

Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatrovalla Scala, N. 1825, in Milano. 
Nella spessa farmacia abbdansi pure Tè deque mil 

nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 

Valdagno; Catulliane, Tarfavallè | S. Omobono, 

Challes, Gastrocaro, Sales, Adélaiide in Mellibrun» 

S. Pellegrino ,, Tettuccio, Vieliy, Selters, Filinau , 


Garlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 
cinalistranieri.ché godono maggior rtiputazione: 


Joe 1 





Si wende: all'Ufficio dell'Opinione e presso 
i principali librai; gh A 4 


STORIA DI VENEZIA 
dal 1798 sino, ai nostri tempi 


Due volumi, — Prezzo L. 8. , 
"È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle, riVe dell'Adriatico nel nostre 
secolo, interrottà per pocò tempo dal Regne 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 
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Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE — 
LEGA OCCIDENTALE. 


COMMENTARI .. 
DI PIERLUIGI DONINI. ner ene 





CONDIZIONI. DELL'ASSOCIAZIONE. ..... 1% 


L'associazione è obbligatoria per un anno, 


RILUTONO Rogerio - md 
Hy 


4 


e posto che ‘le vicetide ‘della guerra. oltre 


piaainnnero questò tempo, l'opera continuerà istessamente, è all’Associato sarà in facoltà 


i continuare o ritirarsi. 


Ognî luése se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso indue dispenseal prezzo 


di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispensé si datà 


tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 


gratis uh'disegnò rappresentante o un rì- 


Le carte topografiche sftranno disegnate‘da vino dei'migliori artisti. 


vIn'fine dell'anno serà pur data gratis una c 
Le associazioni si ricevono dalla 'Trpocraria 


librai della capitale e delle provincie. 


Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano 


operta per riunire le ubblicate dispense. b 


xALDI, via degli «Stampatori, ,N;.,,3, dai 


‘4 | 8a. ì sli! 
o;che escein luce e fare il pagamento 


ad'un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale, spe- 


dirà le dispense pel mezzo postale. 


Li uz! PETRA Vle | db 
|. E‘uscito il fascicolo V'(Dispense 9 6.10). |. | | ji 





zeri dota ‘1 Tip. dell'OPINIONE diretta da 


sro Casoli: tiro dirt ni 


IERI UA CELCI VITO. 


dice; rr—RR*_* «Edi[S[i[Jsiii._._._-_-_-_-_-_-_-_-_W—_.,;-W_W__K_E°-®-"Ww.——=221=z1gz=zel1rrrrrrltl i‘ i._MA. 








Si 

Avviso ai sigg. Associati 
I signori associati, .il cui  abbona- 
mento è seaduto col giorno 31 del 
mese corrente,.sono pregati di rinno- 


varlo in lempo, onde evitare ritardi 
nella spedizione del giornale. 





TORINO,.30 GENNAIO 


NOTIZIE:PREMATURE 


Tosto che il telegrafo rebbe annunciato da 
Pietroburgo l'accettazione pura e semplice 
dellé proposizioni austriache, certi giornali 
e corrispondenti intàonarono l'inno di pace 
e ci davano. senz'altro la guerra finita e 
firmato il trattato. 

Qualche giorno dopo subentrò, la..rifles- 
sione e si convenne che v'erano ancura al- 
cuni passi da fare. Le fantasie troppolecci- 
tate si. calmarono un poco, e gli arcadici 
cantori della'pace'si accontentarono di dire 
che si erano stabiliti i preliminari della 
pace. 

Trascorsero ancora alcuni giorni, e sic- 
come alcun documento ufficiale non compa- 
riva alla luce che ‘confermasse le loro calde 
previsioni, fu forza proclamare che in breve 
i preliminari sarebbero stati firmati a Vienna 
in seguito all'accettazione, essendo già tutto 
per ciò disposto e attendendosi soltanto l'ar- 
rivo;di un corriere o diplomatiéo russo nella 
capitale austriaca latore dei necessarii do- 
cumenti. Vi giungeva infatti ‘il generale 
Stackelberg, ma, ch disinganno! Il generale 
diplomatico era partito da Pietroburgo ancora 
prima che l'imperatore, prendesse la. fa- 
mosa risoluzione a dispetto dì un forte partito 
alla sua corte, e seppe soltanto a Vienna 
dal principe Gorciakofî l'importante notizia. . 

Convenne rassegnarsi.e ammettere che più 
in là del dispaccio: telegrafico non s'era fatto. 
ancora un'passo; i fabbricatori delle notizie 
false sulla pace conchiusa e sui preliminari 
segnati si consolarono col meltere in giro 
la notizia che i ministri delle potenze occi+ 
dentali a Vienna avevano, l'autorizzazione 
a firmare ì preliminari e tenevano fra di loro 
conferenze a questo proposito. Ma anche 
queste notizie crollarono ed ora è avverato 
e confessato dagli stessi giornali e corri- 
spondenti di Vienna che a tutto il 26 cor- 
rente non eragiunto nella capitale austriaca 
nè il documento che constata l’accettazione 
russa, nè i plenipotenzîatii di Francia e di 
Inghilterra avevano avuto dai loro governi 
autorizzazione di sorta per procedere a trat- 
tativa di qualsiasi genere... 

Ciò è confermato anche dal dispaccio 

| giuntoyieri sera da Parigi, nel quale si dice 
che i. preliminari saranno segnati!nella:stessa 
città, e..che le conferenze non'avranno prin- 

- ieipiochevil 20 febbraio. Però anche questa 
notizia che ci perviene dalla ‘telegrafia pri- 
vata, avrà essa maggior fondamento delle 
precedenti, o dovremo pure relegarla, come 
quelle, nel numero delle mistificazioni, di cui 
ha preso l'abitudine ormai la.telegrafia pri- 
vata? Fra non, molti,giorni, sapremo, a, che 
attenersi (a questo ‘proposito ; frattanto per 
maggiore:precanzione non vi prestiamorfede 
e:persistiàamo a. credere che le conferenze 
nonsi aptiranno îl 2ofebbraio, eche il giorno 
della loto ‘apertura è ancora, come si suol 
dire, i mente Del UU 

I fabbricatori di notizie che si spargono 

‘colla telégrafia così detta privata, cogli ar- 
‘ticoli comunicati da fonte..infallibile, e 
colle corrispondenze di. personaggi bene 
informati, si trovarono. in questo modo .co- 
stretti di retrocedere per' tutta la via che la 
loro fantasia troppo vivace ‘aveva di un salto 
percorsa; in loto onore conviene dire però 
‘ ‘che la ritirata fu lenta ed ordinata, che di- 
sputarono il terreno palmo a palmo, che im- 
piegarono tutto il genio inventivo dei tartari 
‘ e dei canards, che si valsero di tutte le. ri- 
sorse della trafila diplomatica per, masche- 
rare.la ritirata, Ma dutto: fu invano, ed è 
d’uopo. che. anche il più fervido apostolo 
della.pace confessi che non si è a questo ri- 
guardo più in là del ‘dispaccio telegrafico del 
giorno 18 sull’accettazione pura e semplice. 
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In Torinò all'Ufficio del giornale, via delta MAdénna 
— secondo cortile. — Nelle Provincie,, presso gli 
Ansuazi ed inserzioni costano cent. 25 caduns Unea per una :sol. volta. 







degli Angeli, N° 13, 
Uffici Postali. 


id. id. 


20 per le successive. 


Le Lettere ed i Richiami debbomo essere indirizzati framehi atta Dirzivae 
del Giosnale, 


Il ritardo frapposto alla trasmissione del pace. Questa parzialità colla quale è singo- 
documento relativo'all’ accettazione da Pie-  larmente lesa la fede pubblica è danneggiato 
troburgo a Vienna è però ‘un'evento, singo- ‘ l'interesse dellaverità, non è prova di grande 
lare. Dal 16 al 28il relativo atto diplomatico | moralità nei governi che s'ingeriscono nella 
della Russia avrebbe potuto giungere con | trasmissione telegrafica delle’ notizie poli- 
tutto agio a Vienna. Non è realmente giunto? | tiche. ; 


oppure è giunto sotto una forma che il ga- 


L'andamento che deggiono prendere le 


binetto austriaco riputò conveniente idi te- | negoziazioni, nell'ipotesi che progrediscano 


nerlo segreto per non turbare i troppo fer- 
vidi sogni di pace? z 

Anche su questo punto è d’uopo attendere 
gli«schiarimenti che arrecherà il tempo. 

Si parlò bensì nei telegrafi di una nota del 
conte di Nesselrode la quale veramente non 
era troppo favorevole alle speranze di pace. 
Ma oltrecchè la nota non era ancora il do- 
cumento diplomatico dell’accettazione, essa 
fu poscia smentita o almeno si elevarono 
dubbi sulla sua realtà. 

Dall'altra parte non ‘è impossibile che a 
Pietroburgo .siano sorte delle difficoltà sulle 
quali: naturalmente è muta la telegrafia pri- 
vata. È noto che il vecchio partito russo, 
avendo per:suo capo il granduca Costantino, 
era esasperatissimo per l'accettazione com- 
binata e notificata a sua insaputa, e che già 
erasi fatto luogo a scene violente nell’inti- 
mità della corte di Pietroburgo. Non potrebbe 
questa émergenza aver in qualche guisa 
modificate le risoluzioni dell’imperatore A- 
lessandro ? ° 

Non ostante tutti questi incidenti poco 
propizii per l'immediata conclusione. del 
trattato di pace, i fautori delle idee, di pace 
in base alle antiche condizioni politiche 
dell'Europa non si scoraggiarono e cerca- 
rono di guadagnar terreno in un'altra dire- 
zione. Mentre erano costretti a riconoscere 
di passo in passo che'la pace indietreggiava, 
facevano progredire l'armistizio. 

« Un bel giorno il telegrafo annunciava, e 
poi riconfermava che l’imperatore di Russia 
aveva ordinato a' suoi generali di sospendere 


le ostilità in Crimea. Poi vera l'imperatore | 


Napoleone che inviava al generale Pélissier, 
all'insaputa dell'Inghilterra, l’ordine:di. fare 
un armistizio, e poi autorizzava i, plenipo- 
tenziarii ‘occidentali a Vienna a stipulare 
immediatamente la sospensione delle armi. 
Anche queste notizie si dileguarono l'una 
dopo l’altra sino a che nel dispaccio elet- 
trico di ieri sera fu forza dichiarare che non 
solo non s'era fatto alcun armistizio, ma che 
neppure non si farà. Per consolare gli spe- 
culatori di borsa ed evitare che la notizia 
rechi un panico o almeno qualche sfiducia, 
si aggiunge però che saranno sospese le 
ostilità. 

Sarebbe inutile logorarsi il cervello per 
trovare la‘ spiegazione del modo come si pos- 
sano sospendere da una parte e dall'altra le 
ostilità senza farè ùn armistizio; non pre- 
stiamo gran fede a questa notizia che ha del- 


l'assurdo nel suo insieme e nelle sue parti. 


Il dire che non si farà armistizio equivale 
infatti al dire che non si farà la pace, e sa- 
rebbe contrario all'umanità e agli usi diplo- 
matici il non.fare un armistizio quando fos- 
sero le .parti già pienamente d’accordo sopra 
î preliminari. La quistione ‘non sarebbe 
ore che sull’epoca in cui si potrà conchiu- 

ere la convenzione di posare interinalmente 
le armi. Il vero si è, che l'armistizio non 
sarà fatto se non quando la Russia avrà preso 
impegni positivi ed irrevocabili che soddis- 
fino alle esigenze delle potenze occidentali. 

Tutto.questo agitarsi della. stampa perio- 
dica, favorevole alla pace, per far credere 
al mondo che il process» della pacificazione 


‘sia più avanzato di quello che è realmente, 


è senza dubbio assai strano e diremmo quasi 
ridicolo. Quale ne ‘ può essere lo scopo? 
Forse quello di creare una fittizia dimostra- 
zione dell'opinione pubblica în favore della 
pace intempestiva e improvvida? Oppure di 
agire sulle borse per, approfittare di.un,mo- 
mentaneo rialzo? 

Nell’uno e nell'altro caso la missione, che 
si dà quella stampa; e con:essa la;telegrafia 
privata è veramente poco lodevole; e getta 
il discredito sui mezzi di pubblicità, in que- 
sto modo abusati. Ci maravigliamò ‘sopra- 
tutto come i governi che ‘non permettereb- 
bero che si desse corso ad'una notizia falsa, 
che facesse supporre rotte o prossime à rom- 
persi le negoziazioni incoate, possano per- 





‘mettere che si pongano in giro notizie evi- | 


dentemente false in senso favorevole alla 


nel modo più favorevole per la pace, è chia- 
ramente tracciato nella nota 16 dicembre, 
colla quale il conte Buol trasmetteva le sue 
proposizioni. al conte Ksterhazy e che noi 
abbiamo inserito nel nostro ‘foglio ‘del 20 
gennaio. In essa si dice : 

«Se, come noi speriamo, le nostre propo- 
€ sizioni incontrano un'accoglienza favore- 
« revole, noi non tarderemo punto a racco- 
« mandarne l'accettazione alle corti di Pa- 
« rigi e Londra. » 

E poco prima vi si legge: 

« Il documento qui unito per l'accetta- 
« zione delle potenze belligeranti acquisterà 
«il valore di un preliminare della pace. La 
« sottoscrizione di questo preliminare sa- 
« rebbe immediatamente susseguito da un 
« armistizio generale e da negoziazioni de- 
« finitive. » 

L'andamento è dunque assai chiaro. Prima 
l'Austria vuole ottenere l'accettazione della 
Russia in un documento rivestito delle solite 
forme diplomatiche. Quest'accettazione sarà 
poi comunicata dall'Austria alle corti di Pa- 
rigi, Londra e Torino (a tutte le potenze 
belligeranti) ed ottenuta l'accettazione nelle 
stesse forme di queste potenze, si procederà 
a sottoscrivere i cinque articoli come, preli- 
minari di pace. Dopo questa, sottoscrizione 
si stipulerà l’armistizio, e finalmente s'inco- 
minceranno le conferenze per le definitive 
negoziazioni. 


Da questo andamento, indicato non solo | 


dal buon senso, ma anchein un importante 
documento diplomatico dell'Austria, al certo 


non sospetta di voler intralciare la pace con | 


inutili formalità , i nostri lettori potranno 
farsi con tutta facilità un proprio giudizio 
sull’attendibilità delle notizie telegrafiche e 
di‘altre della stessa tempra che fanno il 
giro dei giornali. 

Nell'ipotesi che gli avvenimenti protedano 
a tutta soddisfazione degli amici della pace 
ad ogni costo, non si potrà deviare da quel- 
l'andamento, nè accorciarlo, essendo il più 
spedito , il più naturale, il più conforme 
agli usi diplomatici. 

Un deviamento sarebbe l'indizio che l'o- 
pera della pace s'intorbida, che ha incontrato 
ostacoli non preveduti o almeno, non desi - 
derati. : 

I nostri lettori, possono ora farsi pure un 
criterio di quanto sia a quest'ora progredita 
l’opera della pace. Non si è fatto, almeno 
per quanto è finora di ragione pubblica, 
neppure .il primo importante passo ; cioè il 
gabinetto austriaco non ha ancora avuta la 
comunicazione scritta autentica ed ufficiale 
dell’ accettazione per parte della Russia, o 
almeno questa non è ancor resa ufficialmento 
di pubblica ragione. 





SENATO DEL REGNO 


Approvossi anzi tutto allaquasiunanimità 
il progetto di legge già sancito dalla camera 
elettiva ed avente per iscopo di esentare dal 
servizio!gli unici superstiti di famiglia, che, 
affidati alla legge antica, avessero preso mo- 
glie prima della promulgazione della nuova. 
Venne.quindi, in diseussione. un. progetto di 
legge. presentato dal ministro della guerra, 
pel-quale un quinto degli avanzamenti’ an- 
che dal grado di sottotenente a quello di te- 
nente sarebbe, nelle armi di cavalleria e di 
fanteria, riservato alla scelta. Un emenda- 
mento proposto al progetto dell' ufficio cen- 
trale non trovò assentimento ed esso progetto 
venne pure approvato a grande maggioranza. 

Il presidente prese quindi .a. dar lettura 
degli articoli del progetto pel riordinamento 
dell'amministrazione dell'insegnamento su- 
periore, Si fecero alcune correzioni di' lin- 
gua a due o tre articoli, quindi si passò alla 
votazione per iscrutinio segreto, la quale 
diede per'risultato 40 voti favorevoli e 28 
contrarii. 











giorni, | compreso le domeniche. 





IL MONDO DEI CLERICALI 


Sono asssi note le polemiche provocate 
dal'concordato frà l'Austria e la Santa Sede: 
è noto che un opuscolo tedesco lo ha for- 
temente censurato, e che molti giornali in- 
glesi, francesi, spagnuoli, svizzeri e ita- 
liani hanno fatto lo stesso: or bene, ecco 
che cosa ci narra l'Echo du Mont-Blanc. 

« La conclusioneidel concordato austriaco 
ha fatto in tutta, Europa la più salutare 
e felice sensazione..... Insomma, l'atto 
recente che ristabilisce l'armonia delle 
relazioni fra la Santa Sede e la monar- 
chia austriaca, e. che rende alla chiesa 
l’esercizio dei suoi diritti legittimi e il 
godimento ‘delle sue antiche libertà è 
stato considerato dal mondo intero, 
non come un atto nazionale, ma come 
un atto cattolico... 
« Sarebbe importante conoscere i senti- 
menti che hanno animato i varii governi 
quando la pubblicità data a questo trattato 
memoranido è venuta a' sorprendetli come 
un ritorno alle più sante tradizioni dei 
secoli cattolici... ecc. » i 
Come vede il lettore, il foglio clericale 
incomincia sapendo (nonostante le polemi- 
che e le censure) che il concordato ha fatto 
furore in tutta Europa: poi più innanzi sa 
che è il mondo, intero che lo giudica sic- 
come un atto cattolico enon nazionale. Se 
questo elogio possa piacere all'imperatore 
d'Austria non sappiamo, ma sembra che 
un governo qualunque debba curare la na- 
zionalità degli atti suoi. Del resto di quali 
mezzi dispone per sapere. sì presto l’opi- 
nione del mondo intero? Forse le lumache 
magnetizzate, chè altrimenti non può es- 
sere andata per tutto il mondo la gran no- 
vella ed essere arrivata ai nostri fogli cle- 
ricali notizia dell'effetto prodotto. Saremmo 
curiosi di vedere nell'ufficio dell’Echo per 
esempio le lettere della Cina e il giudizio 
dei cinesi sul concordato austriaco. I cinesi 
sono più numerosi dei cattolici e vale la 
spesa di sapere l'opinione loro quando trat- 
tasi del mondo intiero. 

poi singolare che sapendo tanto, l'Echo 
ignori l'opinione dei governi. Ma secondo 
certe teorie clericali fi governi non sono 
essi le nazioni, il popolo, tutto insomma, 
quando non siano governi liberi? La distin- 
zione che fa oggi l’Echo puzza un poco di 
demagogico, pare che ammetta negli stati 
due opinioni, quella del popolo e quella dei 
governi, eppure parlando di Napoli, di 
Vienna o di Roma dopo il 49 ci aveva av- 
vezzato a considerare che il governo èra 
tutto, Oh padre Loriquetl 


A £ A A A A A Aa £_ n 


« 
« 
« 
« 
< 





ELEZIONE DI VERRES 


Il Diritto pubblica una lettera del signor 
avv. G. B. Frescot candidato del collegio 
ulettorale di Verres. 

Presentato dagli uni qual ministeriale, 
dagli altri qual clericale, il sig. avvocato 
Frescot smentisce gli uni e gli altri e di- 
chiara che voterà colla sinistra. 

Il sig. Frescot fa benissimo e vorremmo 

che tutti i candidati, seguissero il. suo e- 
sempio e dichiarassero a qual partito appar- 
tengano. 
: Ma ha fatto del pari bene, per esporre le 
sue opinioni, di dipingere agli elettori di 
Verres, il suo competitore qual ministeriale 
quand méme, pienamente, secondo egli 
scrive? 

Le idee dell'avv. Chiaves sono conosciute. 
Noi, sappiamo, ch'egli voterà (sempre coi 
liberali, che si opporrà a qualunque prov- 
visione retrograda, che Balittazioni a qua- 
lunque. concessione a' clericali. Un deputato 
che segua questà via, chiamatelo piena- 
mente ministeriale o liberale, o indipen- 
dente, non importa, è un buon'deputato; è 
un deputato che dà sufficienti guarentigie 
agli elettori e che non troverete mai coi 
reazionari, 

Gli elettori di Verressi lasceranno traviare 
da una parola ? Si asterranno dal dare il loro 
voto ad un candidato liberale, perchè mini- 
steriale? Perchè preredete che se il mini- 
stero proporrà buone leggi, le approverà, e 
le combatterà se sono o gli sembrano 
cattive? 
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| Ministeriale non significa altro, perchè 


vedi ministeriali 9uand-méme potreste addi- 


tarne;ben-pochi:nella nostra csmera, a cui 
anzi sentiamo talvolta muover l'accusa che 
la maggioranza non sia abbastaùza disci- 
plinata: — ; 7 

Le denominazioni non contano adunque 
per nulla: è al carattere indipendente ‘del 
candidato che debbesi badare e crediamò 
che a questo riguardo l'avv. Chiaves meriti 
ampia fiducia. 

La candidatura di due liberali potrebbe 
tornare funesta al collegio di Verres, col fa- 
vorire i clericali, ma ciò non avverrà, per- 
chè i clericali, non avendo un candidato; 

‘. probabilmente daranno il loro yoto all’avvo- 
cato Frescot, ed in tal caso, questi, anche 
sedendo alla sinistra, sarebbe l’' eletto ‘dei 
clericali. 
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3 NEGOZIATI DIPLOMATICI 


Si legge nel Corriere Italiano : 
«'La diplomazia attende ora anche le risposte 
da,Parigi. e Londra. Il discorso della ‘giornata 
verte sulla. domanda-se la sanzione dell’Inghil- 
terra  all'istrumento , di. pace qui pervenuto da 
Pietroburgo seguirà avanti il 30 corr. e se la re- 
gina annuncierà al parlamento un tal fatto com- 
piuto oyvero se. si lascierà la decisione al parla- 
‘inento! Sì spera ’ nell'avveramento della. prima 
supposizione. Intanto si spiega da parte del corpo 
diplomatico la massima attività, a giudicare della 
quale sarà Sufficiente il fatto che nella decorsa 
‘oseltimanarla sola ‘strada ferrata del settentrione 
. \inoltrò non, meno di (24 corrieri, provenienti da 


N Londra, Parigi, Brusselles, Berlino, Pietroburgo, 


., Dresda ece. o partiti a quella volta, Uno scambio | 


De] 


tanto animato di corrieri non ebbe mai luogo. 
Ove non .sorvengano contr'ordini, il regio colon- 


“‘nello' prussiano ed aiutante d'ala barone de Man- 








'teuffel'imprenderà. hei primi giorni del venturo | 
‘febbraio il'vivggio di ritorno alla volta di Berlino. | 


* !Vuolsi sapere ‘con qualche fondamento che il ba- 
«ronei» de. Manteuffel stia in trattative col nostro 


© governo per l'ammissione della Prussia alle con- 


ferenze, di Vienna; ;» 


La precedente notizia del. Corriere Italiano che | 
tutti î giornali riproducono, togliendola se non er- | 

“ riamo da un foglio litografato , è pure di quelle | 
che devono essere accolte con molta diffidenza, | 


l'Hgioroali di Vienna del giorno 26 dicevano che il 


corriere era aspellato da Pietroburgo; alcuni ag- | 


‘© giangevano persino che non si allendeva neppure 


in quella giornata. Ora troviamo nei giornali del 
27.che non solo è arrivato il corriere di Pietro- 


“Durgo col-sospirato protocollo di accettazione, ma | 


che esso fu già spedito dal gabinetto austriaco a 


ix Parigi e Londra e che, si attendeva da un giorno 


‘all'altro la risposta delle corti occidentali. Anzi si 


‘— ‘suppone 0 piuttosto si desidera che da Londra la 
"* fisposta venga data prima della riunione del par- 


Taimiènto'ehè avrà luogo il giorno 81. Ora non ab- 

biamo d’uopo di far osservare ai nostri lettori che 

‘Questa ‘celerità non'solo non è probabile. ma non 

è neppure possibile anche Se si volesse fare la 
n diplomazia non soltanto. a vapore ma persino per 
, elettricità. 

. È pured'uapo, che.i dispacci si trasmettano, si 

leggano, che i ministri sì riuniscano, si consultino 


— @ prendano le loro determinazioni, e spediscano i | 
‘*‘proprii dispacci alla rispettiva destinazione; tutto 


‘ciò mon si pud' fare ‘in alcune ore, e neppure in 
un paio di giorni. 


Singolare ‘poi è la pretensione ossia il desiderio | 


manifestato di vttenere'dà Londra l'adesione prima 

che sia riunito il parlamento. O si suppone che il 

parlamento presti il suo assenso alle negoziazioni, 

e allora non si vede perchè si abbia da preoccu- 

pare le.sue/manifestazioni ; 0 si erede il contrario, 

e allora il ministero inglese non prenderà certa- 

comente sopra di sè la risponsabilità di un passo 

contrario! all'opinione pubblica e al voto presunto 
del parlamento. | 

x Al desiderio accennato esprime, a nostro parere, 

, Soltanto la convinzione che la pace proposta:è con- 

traria agli interessi dell'Inghilterra, .e.che- come 

‘tale sérà) biasimata dal parlamento, Perciò si 

vorrebbe che }l ministero inglese facesse un atto di 

‘uecettazione per proprio arbitrio, e che al parla- 


mento'non rimanesse poscia altro che di lasciarsi | 
imporre la pace come un fatto compiuto. Tale éra 


in fatto il sistema costituzionale usato in’ Francia 
da.Luigi Filippo, ma io;Inghilterra il governo par- 
lamentare è inteso in altro modo, e non erediamo 
che.la regina Viltoria, abbia motivo di imitare’ l'e- 
sempio degli orleanesi. 
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Dispaccio elettrico priv. 
Stefani 


‘Agenzia 
{ Parigi, 30 gennaio. 


‘Costantinopoli, 21. L'accettazione della | 


Russia è stata:qui conosciuta il 17. L'ordine 
di cessarele.ostilità è giunto il 19; i turchi 

« nesmanifestarono viva gioia: i greci sè'ne 
mostrarono diffidenti: 

Le conferenze sulle riforme ‘intorno ‘ai 
raià.;sono: tenute «segrete. 'L'ambasciatore 
sardo avrebbe reclamato‘il diritto di parte- 
ciparvi;..e; rimessa! una protesta. 
ind Russi avanzandosi sui ‘ghiacci hando 
+ yolutovatiaccare:Cherei jl:9. Il generale Vi- 

ti oz î 
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| dicebmre 1837 in quamo sia'contrario alla presente 


| dell'italiano volò jin pezzi. Decisamente quest'ul- 


| vasi, osservando che alcune stille di ‘sangue ca- 








vian mandò a vuotu il disegno del nemico. 
Continua il rialzo alla borsa di Parigi 
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ANTERNO 
ATTI UFFICIALI 


_ 


VITTORIO EMANUELE II ecc. Ecc. 

Il senato e la camera dèi deputati hanno appro- 
vato; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue: 

Art. H dominio utile dei benî ‘enfitentiti si 
devolve giusta le leggi di «uccessione sì legitlima 
che testamentaria, è senza riguardo alle vocazioni 
in favore di un determinato ordine di persone ton- 
tenule nei contratti d’enfiteus: anteriori al codice 
civile. 

Nulla è per ora innovato circa la durata dell'en- 
fiteusì e circa i diritti e i doveri del direttario e 
dell’utilista. 

Art. 2. Il disposto dall'articolo precedente è ap- 
Dlicabile eziandio alle costituzioni di rendite foù- 
diarie ed alle concessioni di beni immobili fatte a 
titolo di albergamento ed a qualsiasi altro consi: 
mile titolo. 

Art. 3. I corpi morali creditori di rendite fon- 
diarie soggette al riscatto non potranno quindi 
innanzi valersi della, disposizione finale dell’ art- 
colo 16 delle regie patenti 6 dicembre 1837. 

Ari. 4. È derogato all'art. 2 delle regie patenti 
11 febbraio 1845 ed ull’articolo 16 della legge 6 


legge. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo 
delio stato, sia inserta nella raccolta degli atti del 
governo, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello stato. 

Dato a Torlno il 24 gennaio 1856. 


VITTORIO EMANUELE 
DEFORESTA. 


S. M., con decreto del 24 gennaio 1856, ha fatte 
le seguenti nomine e disposizioni: 

Cottazzi dott. Giuseppe, medico  divisionario di 
prima classe nel corpo \sanitario militare, ora in 
aspettativa, richiamato in servizio effettivo nello 
slesso corpo; 

Rottigni Adriano, vice-direltore di prima classe 
nell’amministrazione delle sussistenze inilitari, ora 
in aspettativa, richiatnato in servizio effettivo nella 
stessa amministrazione; 

Cattaneo Anna M. Carlotta, vedova del luogote- 
nente nel corpo reale. del gemo Bernardo Pallia, 
ammessa a far valere i suoi titoli. pel. consegui- 
mento di un’annua vitalizia pensione; 

Campi Teresa, vedova del luogotenente in ritiro 
Secondo Bergesio, id. id. 





FATTI DIVERSI 


Assassinio. — Villanova d'Asti. Nella notte dal 
18‘al 14 corrente mese fu cominesso un barbaro 
assassinio sulla persona di Navone Sebastiano re- 
sidente in queste fini. L’avyocato fiscale ed il giu- 
dice istruttore si trasferirono replicatamente sul 
luogo, malgrado i disagi inevitabili in questa sta- 
gione. La sollecitudine con cui quegli onorevoli 
magistrati procedettero , fa sperare che il delitto 
non andrà impunito: dicesi anzi che siasi. già 
operato l'arresto di qualche individuo fortemente 








| sospetto. Anche il nostro giudice di mandamento 


merita lode per l'attività e zelo spiegati in questa 
occasione. (Il Cittadino) 

Un duello — Vigevano , 27 gennaio. La sera 
di mercoledì il barone C..., in Milano, apriva le 
sue sale a un ballo, che fu presto animato dal lieto 
concorso degl'invitati. Quando fervevano più gio- 
conde le danze , ecco apparire il signor G..... ca- 
pitano del genio militare, ed a tale apparizione 
susseguire un sussurro , un'inquietudine, che mi- 
nacciano, non che la gioia, anche la continua- 
zione della festa. 

Il signor C..., nipote dell’imprudente barone, si 
accosta all’austriaco, e gli fa comprendere quali 
sono le conseguenze di sua presenza. Ciò udito, 


| l’invitato militare abbandona Je sale chiedendo 


nondimeno migliori spiegazioni sulle fattegli av- 
vertenze. 

Il nipote del barone fece buona. lienza 
alle proposizioni, e nel mattino suce SÌVO, fral- 
tanto che stavasene combinando il modo, rice- 
Vette avviso, essere decretato il suo arresto; per il 
che riparossi sollecitamente al confine, e fu deter- 
minato a luogo di scontro un terreno neutro, una 
delle molte isole che forma il Ticino nel suo tor- 
tuoso corso. Jeri dunque un duello aveva luogo 
presso Vigevano'tra il giovane milanese è il'capi- 
tano imperiale, di cui posso darvi alcuni ragguagli. 
Fu.acre e lungo impegno. L’italiano ;menò un 
gran colpo sull'austriaco, ma la sciabola si piegò 
senza spezzarsi, e. l'officiale non portò ferita. da 
quel colpo, Si replicarono gli assalii, e la sciabola 


limo non fu fortunato nello scegliere fra l’armi 
presentategli dall’avversario. Volle tuttavia conti- 
nuare "a battersi con quanto glie ne rimaneva in | 
pugno, ‘e la cosa sarebbe finita colla peggio di | 
uno dei combattenti se il medico non inframette- 


denti sopra un occhio del giovane milsnese; gli 
toglievano .di .diseernere 1’ avversario. Furono 
quindi da ambe le parli. constalate aleune non 
gravi ferite. { Il Diritto ) 





Strade ferrate. Il consiglio di direzione della 
società della strada ferrata di Novara pubblica un I 









dei viaggiatori, incominciando dal 15 febbraio 
prossinto, ; o 
| prezzi timangono:come quelli della strada: fet- 
rata di Genova, di Sus, di Cuneo; cioè centesiuti 
10,75 per chilometro, secondo le differenti 
classi. |. > ì 

— L'anno scorso non è stato per le vie ferrate 
estere così avverso come la guerra ve la crise an 


monaria avrebbero potuto far temere. Le- strade” 


ferrate francesi hanno anzi avuto un -ineremento 


«di traffico procacciato dall'esposizione universale 


ed i-loro prodotti aumentarono considerevolmentè 
e diedero un ragguardevole beneficio, di molto 
superiore di quello che si ebbè dalle strade | fer- 
raté;inglesi. 

Anche i lavori continuarono. Malgrado le stret- 
tezze del credito, in Inghilterra e Francia, si fecerò 
versamenti per oltre 600 milioni. 

I capitalisti inglesi ebbero a sborsare per 
industria delle vie férratè le seguenti somme : 

Vie ferrate inglesi L. '145,465,750 


la 


Vie ferralevestere © 0%. 0 ‘è 243,992,275 
Totale L. 889,457,825 

in Francia si richiesero le seguenti : 
Azioni ca L. 125,350,000 
Obbligazioni. . : ... . ». 112,399,590 
Totale L. 237,749,590 
Fra' due stali, i versamenti sommano ‘a lire 

627,207,000. 


Come in Francia e nella Gran Bretagna, così 
nel'Belgio e nella Germania continuarono i lavori. 
È mirabile il Belgio, il quale va ‘di giorno in 
giorno estendendo la sua rele, e concedendo nuo- 
ve linee, benchè sia provveduto di strade ferrate 
più di qualsiasi altro stato ‘di eguale estensione. 

I progressi. delle strade. ferrate tedesche dal 
1834 al 1853 appare evidente, dividendo questi 20 
anni in quattro periodi quinquennali. 

Erano aperti : 


Alla fine del 1838 Chil. 379 
1848» 1865 
1848 >» 4329 
1853 =» 8740 


La cosiruzione di questi 8,740 chilometri costò 
alla Germania fr. 1,868,726,330, ossia 213,813 per 
chilometro: l'esercizio costò in 20 anni 546,729,652 
franchi. 

Il reddito assoluto ascese a 1,037,389,037 fr. 

Le merci forniscono più della metà dei prodotti, 
poichè, prolungandosi. le. linee, il numero medio 


dei viaggiatori tende a discendere, mentre quello. 


delle merci è in continuo, incremento. 

I capitali impiegati fruttarono 1. 95 010 alla fine 
del primo periodo; 4.71 0/0 alla fine del secondo; 
2. 67 040 alla fine del terzo, turbato «da agitazioni 
politiche, 4. 74 0j0 nel 1853. 

Nel 1854 è 1855 debb'essere aumentato. 

In Isvizzera la quistione delle strade ferrate tien 
agitati e divisi. i cantoni. Tuttavia i lavori prose- 
guono, e confidiamo che, compiute le linee con- 
cesse, sarà più facile si presenti una società per la 
strada ferrata del Luemagno. 

Nella Spagna le dissensioni politiche e le guerre 
civili ritardarono la costruzione delle nuove vie di 
comunicazione. Il governo attuale ha cercato di 
dare una spinta a quesl’industria ed ha non ha 
guari presentato alle camere legislative il progetto 
di legge per la concessione della strada ferrata da 
Madrid a Saragoza, ; 

In Italia si aprirono nell’anno scorso chilometri 
155 in Piemonte e ‘76 nel Lombardo» Veneto: nulla 
nelle altre provincie. Merita però d'essere ricor- 
data la concessione del breve tronco di Frascati, 
fatta dal governo. ponuficio, e che non tarderà ad 
essere compiuto. 

(Bollettino delle Str. Ferr.) 
1parafulmini. Leggiamo in un giornale tedesco: 

« Nell'ultima riunione della società del museo a 
Lubiana il prof. dott. Mitteis fece un'interessante 
lettura sulla storia della teoria del fulmine, e fece 
menzione del fatto singolare, che sulla costa del 
mare Adristicò già da molto tempo, ben più di un 
secolo prima dell'invenzione dei parafulmini per 
Beniamino Franklin, si era fatto un uso profitte- 
vole della particolarità inerente all'elettricità della 
nube, cioè di essere attirata dalle punte metalliche. 
Egli citò in prova della sua asserzione una lettera 
del dottore Gio. Bianchi all'accademia di Parigi, 
nella quale sì legge: « Sopra uno dei bastioni del 
castello di Duino, situato nel Friuli, sulla costa del 
mare Adriatico, trovasi da tempo immemorabile 
una ‘lancia fn posizione verticale , colla punta ri- 
volta versy il cielo. D'estate, quando minaccia un 
temporale, il soldato che sta di guardia in' questo 
luogo, esamina-il ferro di. quella lancia avvici- 
nandovi il ferro di un’alabarda che. si tiene per 
quest'uso. Se il soldato vede che dal ferro della 
lancia sortona scintille. in questo. esperimento, e 


che alla sua punta appare una larga striscia lumi-. 


nosa, allora egl: suona la campana che appresso 
sla appes?, e ciò per avvertire la gente che lavora 
in campagua e i pescatori che sono sul mare, del 
temporale che si avvicina. » n 
Cotone a Napoli. Il sig. Clegg, di Manchéster 
si irova presentemente a Napoli, e cerca di orga- 
nizzare un’estensiva produzione del cotone me- 


‘diante il lavoro libero, in'parte con viste di oppo- 


sizione alla schiavitù. Una lettera da Napoli nel 
Daîly-News dice: Le Due Sicilie sono per ogni 
riguardo wirabilmente adòliate per la coltivazione 
del cotone. La rendita media del terreno. non è 
elevata, anzi assai bassa per il terreno sabbioso 
ed umido conveniente per quell'oggetto. Di tal 
terreno havvene una grande quantità, per la mag- 
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avviso con cli vengono cangialii prezzi delle cors®. 





gior.parte. incolta, sulle--coste- dell'Adriatico da 
Lecce a Brindisi, indi fra Torre dell'Annunziata 0 
Castellamare ed in altri Ivoghi. Il cotone si pro- 
‘duce:pure al presente lanto «in Sicilia come nel 
continente, di modo che l' esperimento. non sa- 
rebbe nuovo, ed ha avuto pieno successo. 

In Sicilia se ne raccolgono annualmente due 
milioni circa di libbre , di cui la metà viene e- 
sportata a Napoli, l'altra è consumata. nell’ isola ; 
nella parle continentale del regno se ne produ- 
cono -2,200,000 libbre consumate in patse colla 
aggiunta di 800,000-libbre importate dallag Nuova 

Orléans: Il prodotiò annuale del regno è quindi 
di circa 420,000 libbre. e il consumo Unale di 
(Circa? cihque milioni. In prova ‘della ‘maggior at- 
titudine del pacse. a questa produziove;.cito una 
leftora di un negoziante in Sicilia ,. nella quale si 

tidige :' « Nonostante il gran'è0nsa@mo, non sarebbe 
diMcile di estendere di mojto | esportazione . del 
cotone. « Questa ‘relazione, fondala sopra fatti, è 
sommamente incoraggiante per lil progettò del sig. 
Clegg; tutto ciò che si richiede è ‘un po’ di capi- 
lale.e di altività; precisamente quello che non 
hanno i napoletani. — 

Gli studenti di Lipsia. Il giorno 19 ebbe luogo 
a Lipsia una scena insolita. Lij sia è una piccola 
Parigi, e il dott. Gio. de Minckwilz ebbe una sorte 
simile a. quella del prof. Nisàrd; in vece di essere 
fischiato fu tamburrato. Diede motivo a questo 
trattamento l'arroganza colla quale il’ professore 
si esprimeva sul conto di altri dotti, come ‘Wolf, 
Voss, Nilzsch. Almeno si attribuisce a questo. mo- 
tivo, perchè si vide sulla sua cattedra la prefa- 
zione della sua nuova edizione dell'Odissea , tra- 
duzione in prosa, nella quale diversi passi erano 
soltolineati. Si gridava dagli studenti: « Viva 
Nitzsch! Abbasso Minckwitz! è, e siccome il prof. 
Minckwitz non voleva abbandonare la scuola , si 
ritirarono quasi tutti gli swdenti. I giornali da 
cui desumiamo. questa notizia non dicono ‘se sia 
intervenuto il governo; ma non è probabile. Non 
si traltava di opinioni politiche, come. a Parigi, 
ma di comenti sopra Omero! Sopra Omero le. opi- 
nioni sono libere in Germania, e i governi non 
sone ancoro giunti ad adombrarsene, © È 

Pubblicazioni. Si è pubblicata Ja. prima di- 
spensa dell’anno Il della Rivista enciclopedica 
italiana. 11 sestò è ingrandito , migliore in tutta 
la' parte tipografica. In questa dispensa sî notano 
un'introduzione del. direttore e proprietario della 
Rivista, signor Giuseppe La Farina, una polemica 
di Mauro Macchi sugli eserciti permanenti, un la- 
voro.di M;chele Amari intorno le linguasemitiche, 
una memoria intorno, le riforme di Giano, Della 
Bella e gli ordini della giustizia. Un articolo sulia 
tintura in nero delle lane e delle sete, dovuto alla 
penna di uno dei nostri più intelligenti fabbricanti 
di panni (il sig. Gregorio Sella), altri sùi concimi 
è sul'eommercio delle lahe, di alcuni membri del- 
l'associazione agraria. Nelle cose locali si distorre 
degli orchivii generali del regno dell'esposizione 
universale di Torino e dell» esclusione degli igno- 
rantelli dalla pubblica istruzione della città di. To- 
rino. Pare che la Rivista enciclopedica voglio ri- 
volgersi sempre più agli studii di pratica utilità , 
ed a questa sua tendenza crediamo si debba attri- 
buire l'accordo stabilito fra la direzione della detta 
Rivista e l'associazione agraria torinese. In èffetto 
di questo accordo , il giornale dell'associazione fa 
parte della Rivista enciclopedica, dove occuperà 
sempre 32 pagine di stampa, | 


. . cd 
Notizie Estere 
a *. DANIMARCA 

Giorni sono ebbimo occasione di riferire che 
varii navigli inglesi. da guerra, tra iquali il Driver, 
erano giunti inaspettatamente a Copenhaguen, allo 
scopo di riattivare il blocco dei porti russi del 
Baltico, ad'onta del decreto dell'ammiragliato in- 
glese che lo dichiarava tempo fa levato del tutto, Ora 
sappiamo che il capitano del Driver, Wérrén, tu 
latore di dispacci ‘importanti del’ governo ingleso 
pel suo:ambasciatore alla corte di Danimaréa: In 
questi. dispacci s'invita il‘:governo danese a stabi- 
lire due suoi porti quali stazioni d'inverno pei na- 
vigli d'Inghilterra che continueranno. a. tener ero- 
ciera nel Baltico. L' ambasciatore inglese signor 
Buchanan, si recò Immediatamente dal, ministra 
' degli esteri do Scheel, espose a lui la domanda 
del suo governo, dimostrando che ‘per esercilare 
con successo il blocco non si potevano rimandare 
in patria tutte le navi da guerra delle potenze al- 
leale. Dicesi che il signor de Scheel abbia risposto 
ch'eglr avrebbe sottoposto questo ‘affare ‘al: parere 
del consiglio intimo di stato di S.. M.;.il:re, non 
potendo egli prendere di suo arbitrio; una. de- 
cisione in affare tanto delicato. L’ambasciatore 
inglese non trovò nulla da opporre e presentò 
nello stesso giorno questa domanda ma in iscritto 
al signor de' Scheel, in forma'di nota, dietro l’e- 
spresso: desîilerio del ministro danese degli affari 
esteri; ‘Se le relazioni da Copenhaguen non ver- 
tono in errore, si sarebbe tenute colà, addì ‘11 
gennaio, un'consiglio segreto di stato che avrebbe 
discusso su tale argomento. La rispostafu negativa, 
ed il ministero accampò a sua discolpa_il» fatto 
che una_.tale concessione starebbe in contraddi. 
zione aperta colle dichiarazioni di neutralità più 
volte falle dalla Danimarca, Il signor Buchanan 
comunicò immediatamente per via telegrafica E 
una tale risposta al suo governo. TI girho 14 gen- 
naio arrivò a Copenhaguen una nota del governo 
inglese:la quale dichiarava ' dover ‘esso ‘insistere 
nella domanda sl gabinetto di Danimarca}'di due 
porti, unicamente pelo svernamento divalcuni:na- 
vigli da guerra, degli. alleati. Dicesi. che.il:signor 


na 








LI 









we 


= 











REaIne: varo = 








Buetlafiah$ rito ed al- 
cuna data im) uoko! abbia spedito sul punto tale 
e nola al ministro de Scheel, accompagnandola di 
Letti Suolsbritto,,f‘inditandolo. a | spedirgli. quanto 

prima una risposta definitiva. Il giorno 16 gennaio 


vi fu quindi una lunga seduta. del consigliodi. 
stato, i alla quale! prese; parte anche S. M. il re! 


Non è peranco noto il risultato della medesima: 


d'iltroride © positivo 6he'*lo' scambio di dispaeci | 


fra ‘il. governo di Londra e l'ambasciatore inglese 
a Copenhaguen è vivissimo, Le relazioni da que- 
st'ultima città aggiungono, che: il. pubblico danese 

ansioso di LehbS certa diega AIA a pren- 


date una:talè questione Sotta fra) i due gabinetti, | 


ove il governo di Danimarca persista nel suo ri 
fiuto di deviare anche nella menoma cosa dalla 
neutralità presa a base della sua politica nell’ at- 
tuale yerlenza d'Oriente, (Corriere italiano) 

î AMERICA, |; ; 

Nuova York, 12 gennaio. Il nuovo anno è com- 
pirso con'una infinità; di mali che colpiscono ge- 
neralmente la classe povera: dopo un uragano di 
neve successe un freddo eccessivamente rigido ; 

ci hg avvenne che la, navigazione inlerna.sanche dei 
TA larghi.fiumi fossel interrotta dal ‘gelo; ed il 
gluaccio.è sì solido che in varii luoghi passarono 
da una sponda all'altra con carri carichi di der- 
tile. Le comunicazioni per mezzo di strade fer- 
rate sono egualmente impedite, )l vento lanciando 
continuamente sulle rotaie quantità di neve da 
prevenire 'il'eorso delle locomotive. In alcuni luo- 
pWi'i convogli sono bloccati da non poter progre- 
‘dire nè retrocedere, e nélle vicinanze di Boston i 
passeggieri dovettero rimanere tre giorni conse- 
cutivi nej loro vagoni: cibandosi soltanto di poche 

, 1Galettere frutta. , i} i 
-Il;ritardo. degli, arrivi (e;,partenze dei. convogli 
ha cagionato sei fatalissime collisioni ,,mavla più 
seria è quella avvenuta nella notte del 9 corrente 
a poche miglia di distanza da Poughkeepsie, in 


cui peri iù di, venti persone.» 

Aa A dicerie diidbrato l'anni- 
versario della battaglia, di Nuova-Orleans avvenuta 
RARI 19 queste giornata ‘il’ generale 
Jackson riporiò.una brillante vittoria a scapito 
degl'inglesi; così ponendo termine ad una guerra 
‘étie' poteva conitinuare!per lunga serie ‘d’ anni. I 
superstiti veterani di quell'epoca si radunarono in 

Washington in fratellevole convegno, e furono 
oggetto d'amminazione e di ossequio generale. 

— La camera dei rappresentanti non ha ancora 
eleito Îl proprio j residente. 

— Ci sonò giunte \èuere da Lima, dalle quali 
rileviamo che il congresso del Perù ha votato 

I /quasilad unanimità là soppressione ed espulsione 
dei gesuiti dal territorio della’ Repubblica. Un si- 
mile progetto di legge fu proposto nel. parlamento 
‘del Chili. | i (Eco d'Italia) 

È Washington. Ad onta di oltre 90 prove di squit- 
tinio la nomina del. presidente è ancorain petto 
dei signori: rappresentanti, ,, ” | 
La propesiziopa di non permettere a nessun 
rappresentante di lasciare il suo posto, prima di 
aver falla l'elezione, venne respinta. Venne pur re- 
Spinta ed a.gran, maggioranza quella di -sospen- 
«dere a, cioschedun,.membro della camera la retri- 
buzione giornaliera degli 8.dollari, fino.a che essa 
fosse OFganizzala..; i... 
. Per,ultimo si-lentò di. portere per candidato il 
sig. Boyce, uomo conscio delle funzioni presidén 
ziali e di carattere indipendente, ma. venne rifiutato: 
14] si pronunziarono negativamente, 75 in suo 


favore, -Nel senato il sig. Hale di New Hampshire‘ 


ha pronunciato. un.discorso. per.confutare.e. criti- 
care il discorso, del sig, Pierce. Fra le altre cose 
disse: Iddio pè che.il sig. Pierce sia slato e- 
letto presidente degli Stati Uniti per punirci dei 
nostri peccati, ed umiliarci del troppo nostro or- 
goglio. La facondia del sig. Hale destò l'ilarità del 


senato. r ” reo (Eco d'italia) 










deci so ATO LE 
ofizie. Ultime. 

La nouzia data dal Daily, News sulla firma. del 
trattato preliminare e dell'armistizio viene smentita 
dal Globe ministeriale néi seguenti termini : 

« Nonostante l’infallibilità dell'autorità. del_no- 
stro confratello, dobbiamo prendere licenza di 
esprimere la nostra totale ineredulità nell'esattezza 
della sua notizia. Non, si può fare alcun passo 

—iWetso"Ta' è6m bihazione di un preliminare trattato: 


S Idi pacd olio meno verso la ‘conclusione di un'| 


istromento così i porlante,. sino a che la Francia 

“*dr'tagfiftorta' non“siatio in possesso della precisa 

'idttna sotto"td quale fa Russia ha accettato le pro- 
poste austriache. “iste 

e, Questacceltazione giungerà, probabilmente a 

. LOlilrà,e Parigi eniro poche ore, ma i procedì- 
“menti diplomatici che ne seguiranno non possono 
oi giungere ad uno stadio che.assicuri, la conclusione 
“adi. un, armistizio se. non, molto tempo .dopo. del 
iorno fissato per la riunione del parlamento. 

« Molte chiacchere, furono stampate pure in 
quanto al teatro delle anticipate negoziazioni, e alle 
persone che ne saranno incaricate. Così il Débats 
accenna che la Francia sarà rappresentata dal conte 
Walewski è dal barone Bvurqueney; la Russia dal 

è Brunow ‘cole Orloff; l'Inghiltetra da 
RITRIO dont 0 l'Austria dal conte 
Buol e dal aprincipe Lichtenstein; e la Sardegna 
dll (euv. Massimb, d'Azeglio. Non pensiamo: però 
che sia stata decisa qualche cosa a questo ri- 
guardo, e perciò dobbiamo,considerare,quelle,no- 
lizie semplicemente quali «ingegnose supposizioni, 
che in qualche parie potranno essere giustificate 
dai probabili risultati, » Ve 
— Togliamo dal Nord l'articolo del Journal de 








St-Pétersbourg del:20 sull’accettazione delle pro- 
posizioni austriache, del quale era stato fatto‘ cenno 
dai dispacci elettrici ; è del seguente tenore : 

« L’opinione pubblica in Europa si è vivamente 
commossa alla notizia che delle proposizioni di 
pace, concertate fra le potenze coalizzate e l’Au- 
siria, erano state trasmesse.a Pietroburgo per l'in- 
termediario del gabinetto di Vienna. , 
«Il gabinetto imperiale aveva già fatto dalla sua 
parte Un. primo passo verso questa via di conci- 
liazione; indicandosin’un dispaccio.deil'11:(23) di- 
cembre, pubblicato in tutti i giornali stranieri, i 


‘Sagrifiziì ehe era disposto a fare in vista del rista- 
‘bilimeoto della pace. 


« Questo doppio passo dimostrava dall'una parte 
e dall'altra il desiderio di approfittare della tre- 
gua forzata imposta dalla cattiva stagione alle 
operazioni ‘inilitari, per rispondere ai voti una» 


nimi che si manifestano in ogni luogo in favore. 


di una pronta pacificazione. 

« Nel dispaccio succitato, il governo imperiale 
aveva preso per base i quattro punti di garantia , 
ammessi dalle conferenze di Vienna, ed avea pro- 
posto, in quanto al terzo punto, che solo era stato 
causa della rottura di quelle conferenze, una solu- 
zione diversa piuttosto per la forma che per la so- 
stanza di quella messa innanzi a quell'epoca dalle 
potenze coalizzate. 

« Le proposizioni trasmesse oggi dal governo au- 
striaco partono dal medesimo principio fondamen- 
tale, cioè dalla neutralizzazione del mar Nero, col 
mezzo di un trattato diretto fra la Russia ela Porta, 
per regolare di comune accordo il numaro delle 
navi da guerra che ciascuna delle potenze limi- 
trofe si riserva di mantenere per la sicurezza delle 
sue coste. Non differiscono sensibilmente da quelle 
contenute nel dispaccio dell'11 (28) dicembre, che 
per la rettificazione dei confini della Moldavia e 
della Bessarabia, proposte in iscambio dei punti 
occupati dal nemico sul territorio russo. 

«Non è qui il luogo d’esaminare se queste pro- 
posizioni siano meglio adattate che quelle del go- 
verno imperiale, per assicurare il riposo dell’O- 
riente e la sicurezza dell'Europa. Basta constatare 
che definitivamente un accordo si trovava stabi- 
lito di fatto intorno a diverse delle basi preliminari 
della pace. 

€ In faccia ‘a questo accordo, in faccia ai voti 
manifestati dall'Europa intiera, a. fronte di una 
coalizione che tendeva a prendere grandi propor- 
zioni, e dei sacrifici che il prolungamento della 
guerra imporrebbe alla Russia, il governo impe- 
riale non ha creduto di dover sospendere con di- 
scussioni accessorie un’opera di conciliazione il 
di cui successo corrispondeva a’suoì più cari de- 
siderii. 

« Egli ha quindi data la sua adesione alle pro- 

posizioni trasmesse dal governo austriaco come 
progetto di preliminari per le negoziazioni di 
pace, » 
«'Golla sua attitudine energica in faccia ad una 
formidabile coalizione, la Russia ha dato la mi- 
sura dei sagrifici che è disposta a fare per di- 
fendere il suo onore e la sua dignità ; con questo 
atto di moderazione il governo imperiale offre 
nello ‘stesso tempo una novella prova del suo 
sincero desiderio di porre un termine all’effusione 
di sangue, di far cessare una lotta dolorosa per 
la civiltà e l'umanità, di ridonare alla Russia, 
all'Europa ‘i benefici della pace. 

« Egli è in diritto di attendere che l'opinione 
di tutti i paesi inciviliti gliene tenga conto. » 

Dopo tutto quello che si è detto e scritto in fa- 
vore della pace, si osserva che il linguaggio dei 
giornali russi, pubblicati a Pietroburgo sotto gli 
occhi stessi dell’imperatore Alessandro è poco atto 
a dar credito alle assicurazioni pacifiche della 
Russia. L'Invalido ha le più violenti satire contro 
l'Inghilterra, e l’Ape del Nord parodiando il ce- 
lebre articolo di Cobden: ‘What next ? (Che cosa 
sarà ?) non, sa dare altra risposta che: « Una lolta 
« sanguinosa come non vi-fu mai altra simile. » 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

i Parigi, 28 gennaio. 
Furono sospese ‘le conferenze per l’organizza- 
zione dei principati, e questo era ben naturale , 
giacchè anche questa deve essere combinata nel 
congresso europeo che si terrà a Parigi. Di poli- 
lica quest'oggi abbiamo quasi nulla : si aspetta e 
si spera. ... | 

Si parla molto invece nell’armata di un duello 
lestè accaduto che ebbe un esito tristissimo. Il 
duello fu fra ‘un ufficiale delle cento guardie e un 
altro della marina. La cagione alcuni la vogliono 
politica, ‘altri pretendono invece che sorgesse da 
una querela insorta al ballo dell'Opera per causa 
di una signora. Comunque sia la cosa, i due ay- 
versari che, giorni.sono, si recarono su d'un'isola 
della Senna, accompagnati dai loro padrini, ed es- 
sendo riuscilo inutile ogui tentativo di componi- 
mento, vennero all’assalto, in seguito al quale l'uf- 
ficiale delle cento guardie ricevette un colpo di 
spada al'‘cuòre‘e cadde morto. Il suo cadavere fu 
portato a Parigi. Questo avvenimento mena molto 
rumore, nell'armata, dove da qualche tempo i 
duelli si fecero molto frequenti. 

Recentemente unisenatore gravemente insuliato 
al teatro francese fu anch'esso sul punto di battersi 
ad onta della sua larda età. 


Voglio esser il primo ad annvoziarvi la nomina 


probabile, e sto per dire certa, del duca di Gram- 
mont nostro ambasciatore a Torino alla dignità di 


| senatore, Si Uice che , oltre di esso, saranno ele- 


vati. a tale dignità i duchi d’Ayen, di Valmy e di 
Montebello, oltre il generale Bosquet. A. 















Il Journal des Débats riassume in un artico)o 
la posizione attuale-delle potenze che sono chia- 
mate al congresso che sla per aprirsi. 

Da questo arlicolo si capisce che la Russia aveva 
mostrato all'Austria cd alla Russia sino dal 5 gen- 
naio l’ intenzione di non porre più alcun ostacolo 
alla conchiusiore della pace, per cui quelle. due 
Poleuze.erano certe.del.fatto Joro.quando la prima 
presentava l'ultimatum e l’altra instava presso lo 
czar affinchè lo accettasse. 

L'imperatore Alessandro. dovette però lottare 
contro il partito della guerra che in Russia si agi- 
lava per impedire ogni accomodamento. 

Gli ostacoli che, possono sorgere. al congresso 
dipendono tutti dal.5° punto, pel quale è riservato 
alle parti belligeranti il diritto di proporre delle 
condizioni particolari nell’interesse europeo. Que- 
sto dirilto appartiene tanto alla Russia però, come 
alla Francia, all'Inghilterra, alla Turchia ed alla 
Sardegna, mentre non ispetta nè all'Austria, *nè 
alla Svezia, nè alla Prussia. 

Resta por a vedersi se infatti quest'ultima potenza 
Sarà ammessa al congresso; in quanto alla Sarde- 
gna, dice il Débats, essa conquisiò il diritto di as- 
sistere alle conferenze e di deliberarvi. Questo di- 
ritto le spetta’ allo stesso titolo ‘che spetta alla 
Francia ed all'Inghilterra, perchè la Sardegna non 
.esilò punto ad assumere la sua parte nei sagrifizi; 
isuoi soldati combattevano in Crimea accanto ai 
nostri, ed è giusto che il suo rappresentante abbia 
il suo seggio accanto ai nostri. 

Contro queste parole che abbiamo tradotte te- 
stualmente dal Journal des Débats stanno le di- 
chiarazioni del corrispondente Y dell’ Indépen- 
dance belge il quale così si esprime : 

« Voi sapele già che il Piemonte deve: avervi 
parte (nelle conferenze) e che esso vi sarà rappre- 
sentato dal signor d'Azeglio. Ma io credo che non 
si dia generalmente un conto chiaro della ‘parte 
effettiva che esso dovrà prendere ai lavori del 
congresso. 

« Alcongresso di Vienna nel 1814e 1815 le cin- 
que grandi potenze, Francia, Austria, Inghilterra, 
Prussia e Russia, deliberavano sole:sutle quistioni 
d'ordine europeo; sopra ciascuna quistione spe- 
ciale la potenza o quelle potenze che una tale que- 
slione interessava erano sole chiamate a prendere 
parte alle deliberazioni colle-cinque sunnominate. 
Ciò nullameno , le decisioni prese per tal modo 
erano sanzionate in assemblea generale dal con- 
gresso , ed allorquando il lavoro fu terminato , i 
plenipotenziari di tutti i paesi furono ammessi a 
sottoscrivere il trattate. L'uso di confidare alle cin- 
que.grandi potenze gli affari politici di un inte- 
resse generale per l'Europa si è stabilito dopo d’al- 
lora nel diritto pubblico europeo ,. e fu costante- 
mente praticato senza dar luogo ad alcun reclamo. 

« Le cose dovranno passare nel modo stesso nellé 
prossime trattative. Le cinque potenze che si è 
convenuto di chiamare grandi potenze, delibere- 
ranno fra esse sulle condizioni generali della pace. 
Il Piemonte prenderà parte alle deliberazioni delle 
quistioni nelle quali esso potrà avervi uninteresse 
sia proprio e diretto, sia come potenza italiana, 
sia come potenza marittima nel Mediterraneo. Esso, 
sarà in seguito chiamato a sottoscrivere il'trattato, 
nel.quale, grazie all'intelligente ed energica poli- 
tica del suo governo, solo fra tuiti gli stati secon- 
darii, avrà potuto agire direttamente per far rico- 
noscere i suoi diritti od i suoi interessi speciali. 
Esso avrà l'onore di surivere il suo nome accanto 
a quello delle grandi potenze in quest’atto solenne, 
il quale deve, consacrando. una politica equa e 
saggia,attestando la necessità di questa politica e 
facendone la legge di tutti, dare all'Europa una 
pace buona e durevole. » 

Noi sicuramente non teniamo molto al cerimo- 
niale quando esso non comprende una quistione 
di decoro nazionale, e se il Piemonte ‘fosse chia* 
mato principalmente a deliberare come potenza 
italiana e come potenza del Mediterraneo, poco ci 
importerebbe che non venisse chiamato a discu- 
tere sugli affari delle isole Aland o sulla delimita- 
zione delle frontiere danubiane; ma abbiamo vo- 
luto riferire i due brani succitati perchè i nostri 
lettori si facciano un'idea delle gravi quistioni pre- 
liminari cui dà luogo un congresso europeo. Non 
crediamo poi molto esatta la versione che fa il 
corrispondente dell’ Indépendance Belge perchè 
esso ammette il concorso della Prussia al con- 
gres mentre dalle ultime nelizie sembrerebbe 
escliSò, con che verrebbesi ad infrangere la con- 
suetudine che si dice passata nel diritto pubblico 
europeo: 





Dispacci elettrici priv. 
ala AGENZIA STEFANI 
Ultime notizie del Levante. 

Trieste, 30. 

Costantinopoli , 21. Malgrado le notizie 
pacifiche, il generale inglese Shirley è stato 
spedito a Sciumla all'oggetto di apparec- 
chiare i quartieri di primavera per le truppe 
alleate. ‘ 

Si annuncia che succederà quanto prima 
una ricomposizione ministeriale. Mehemed- 
Alì sarà nominato serraschiere. 

Parigi, 30 (sera) 

Il'Morning Post dichiara espressamente 
che la Prussia non sarà ammessa alle con 
| ferenze essendosi opposte a ciò Francia ed 
Inghilterra. î 
| La Prussia sottoscriverà il trattato ma non 





| prenderà parte alla redazione del medesimo. 








Dispacci elettrici dei fogli francesi 

Marsiglia, 27. L'Hydaspe è arrivato con notizie 

da Costantinopoli del 17. Le conferenze per l’or- 

ganizzazione, dei principati sono siate sospese, 

perchè lord Redeliffe ha dichiarato di essere senza 
istruzioni su questo proposito. — 

Le altre conferenze, che hanno per iscopo l'e- 
mancipazione dei raia e il protettorato collettivo, 
continuano. Si dice che le truppe francesi, inglesi 
ed austriache continueranno ad occupare il nord 

| della Turchia, onde assicurare l' esscuzione del 

| trattato. Il principe Callimaki recherà a Vienna il 

| risultato delle conferenze.‘ 

Nell'affare dei tunisini essendosi verificato che + 

| non vi era premeditazione, dieci soldati furono 
trovati colpevoli, di aggressione. Non vi è nulla 

| che abbia un carattere dinotizia politica a Costan- 

| tinopoli. Il tempo era sempre assai freddo, € cadde 

molta neve. 

Marsiglia21, di sera. Secondo le notizie giunte da 
Costantinopoli trattasi di mandare Acmet Vesitz a 
| Teheran in qualità d'inviato turco per accomodare 
| le differenze insorte fra la Prussia e la Gran Bre- 
tagna. Si ricevettero nolizie da Trebisonda dell'8, 
ma sono senza interesse. 

Lettere da Atene del 18 rappresentano gli affari 
colà sotto un. migliore aspetto; H re Ottone dà 
splendide feste, alle quali vengono invitati gli uf- 
ficiali del corpo di spedizione. Si dice che S. M. 
sia disposta a fare molte utili riforme. Sarà data 
una festa anche a Riza bascià. 

Marsiglia, 29 sera. La divisione egiziana, man- 
data ad Erzerum, è stata costretta a ritornare a 
Trebisonda, dopo aver molto soffetto dal freddo. 
Il'cholera è scoppiato a Trebisonda, e gli amma- 
lati vengono spediti a Sinope, 

Mukli bascià è stato spedito ad Erzerum per 
organizzare la difesa di questa piazza, che ora 
ha una guarnigione di 20000 uomini. Il generale 
Williams è partito per Mosca ove rimarrà pri- 
gioniero. 

Le vicinanze, di Smirne furono finalmente"li- 
berate dai briganti che le infestarono per tanto 
tempo. N ) 

Le camere greche hanno adottato una leggo 
che aumenta il dazio sui cereali, introdotti dal 
Danubio in Grecia è che vengono reimbarcati per 
l'occidente, dall'uno al cinque per cento. 

Berlino, 21. ll generale Gorciakoff è giunto a 
Pietroburgo il 24. Il capitano de Rauch ha pre- 
sentato all'imperatore Alessandro una lettera au- 
tografa del re di Prussia, Sono emersi nuovi 
dubbi sull’accordo immediato dell'Austria e della 
Prussia intorno ad una proposizione relativa alla 
accettazione delle condizioni di pace da sotto- 
mettersi alla dieta germanica, in conseguenza di 
alcune recenti ‘differenze sorte fra quelle due 
potenze, 

Madrid, 28. Le corles hanno terminata la di- 
scussione sull'insieme delle basi elettorali. Il go- 
verno ha domandato l'autorizzazione di presen- 
tare una legge organica relativa agli impiegat ’ 
civili. La Gazzetta pubblica un decreto che ria- 
pre il tribunale della Rota che era stato chiuso 
l'anno scorso. 

Le turbolenze di Valencia furono represse. La 
Gazzetta contraddice la notizia di arresti che a- 
vrebbero avuto luogo a Cuba. . 

‘— Un altro dispaccio elettrico di Marsiglia 27 
aggiunge che la distruzione dei cinque docks a 
Sebastopoli continua ; si è ritenuto pericoloso di 
farli saltore in aria tutti ad un sol tratto; 





Borsa di Parigi 30 gennaio. : 
In contanti. In liquidazione 
Fondi francesi $ 
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G. Rousarno Gerente. 

NEVI ESTINZTRIO E (II OZUFADA CENE SSULIA SI SMIRNE A LURATE 
CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 30 gennaio 1856. 
Fondi pubblici 


1831 5 0/01 genn. — Contr. del giorno prec. dope 
la borsa in cont. 
1849 » 1genn. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 88 10 25 88 
Id. in liq. 88:50 p. 6; 89 p. 29 febb. 
Contr. matt.in e. 88 40 88 
Id. in lig: 88 75 p.29 febbr. 
Fondi privati 
Az.Banca naz. 1genn.-Contr.del giorno prec. dopo 
a borsa in c. 1520 
ld. in liqg. 1227 p, 29 febbr. 
Contr. della matt. in c. 1220 
. Id.in hi 1225 p. 29 febbr. 
Cassa di comm. ed ind.— Contr. del giorno prece. 
dopo la borsa in e. 570 572 
Id. in liq. 566 p. 8! genn., 570 p. 29 febbr. 
Contr. della matt. in e. 570 > 
ld. in liq. 570 p. 20,574 575 573 573.50 p. 29/febbr. 
Cassa sconto in Toriné — Contr, del giorno 
prec. dopo la borsa in e. 300 
Contr. della matt, in e. 305 
Ferrovia di Cuneo Obbl.— Contr. del giorno Ag 
dopo la borsa in liq. 350 p. 29 febb. 
Ferrovia di Novara — Contr. matt. in c. 545 541 
Id. in liq. 541 p. 31 genn., 548 550 551 20 febbr. 
Contr. della matt. in c. 540 542 544 542 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno Cc 
dopo la borsa in Pe più 29 febbr. 
Contr. matt. in e 265. 


” eccede 


= 











ELEGANTE ASSORTIMENTO i VOWLIOS 


în SETA, di nuovo genere e guertiiti fn fiori artifiefali 


H * A 


TTI SERE 


i 





FABBRICA DI FIORI, via Barra di.ferro, casa Albani, n.2, piuno secolo. 





Î VIANTOVA, Niba dtaniv al 
| GUANTI DI PELLE 
\VATTE, CAMICIE, ed 
VITA” per SOIREES. 


ni e 





R. Simma-Costamagna 


BAZAR NAGIONALE, TORINO 
qualità superiore, CRA - 
ARTICOLI DI NO- 








È AUTORIZZATA 


| 
| NUOVA AGENZIA COMMERCIALE 


Via Nuova, presso piazza Castello, N.6,pianvl 
| Si fanno e si procorano Mutui, Sconto di cam- 
O biati, Rimessioni di megozii. compre, vendite | 
di benistabili, ed altro, Compilazioni di suppli 

che, lettere, poesie; e\tulte le ‘cose che sono rela- 
itivddal'eommmercio; Si procurano sovvenzioni alle 
persone igiubilate con mitissimo interesse. [ 
Fedeltà, s:rupolosa seerelezza, facilità ed onestà 
presiedonò digli dffari dell'Agenzia. 


Via S. Francesco d'Assisi (di Torino), N.2. 


GRANDE: ASSORTIMENTO 
pi iù 


d'Armi da fuoco E 
e da taglio, che il 
sottoscritto offre agli ama: 
tori della caccia, come 
pure agli Ufficiali 
Sceiabole di nuovo modello 


vendibili a modicissimi prezzi presso GIO. 
AIMINO. 









SLA DONNA. 


| GIORNALE 
di Scienze, Lelteralura;e Belle Arli 
con figurino di mode e disegni di ricamo. 
dedicato al Geniil Sesso. 


“e 


/ Anno Semestre 
Prezzo in Genova Lyill L. 3 
Per lo Stato » 18 » 8 50 


Le associazioni si ricevono in Genova all'ufficio 
del giornale, via S. Sebastiano, n. 7-- in Torino 
dal libraio Carlo Sshiepatti, sotto è portici di Po. 
+ Ed. altrove agli (uffizi postali e dai principali 
ibrai. } 


AVVISO 


. Il sottoscritto fa moto ai signori Negozianti 
ì quali intendono di, far, riordinare il loro ne- 
gozio o magazzino, cioè prospetti di botteghe, 
Vetrine, ecc., essere in grado, di disimpe- 
eni qualsiasi lavoro relativo, a modicità 

i prezzo e buon genere. — Recapito al suo 
negozio da Mobili 1ì casa Pomba, ai piedi del 
Lav pubblito, ot al laboratorio, via sotto 

ipa, N. 1. FASSIO LUIGI Ebanista. 


(TETTI SOA LATI AZIZA CAL DES RITRAE! 


RIPARAZIONE 
ai Camini difettosi per il fumo 


CANAVERO GIUSEPPE Capomastro $ | 



















e F'umista 

dimoranterin viadei Guardinfanti , porta 

n;,5, nel cortile del Limone d’ oro, s’ in- 

carica-di- togliere*il-fumova qualunque 

camino, con guarentigia dell'esito ed a 

non mcevere il pagamento che dopo lunga 
ata. 


NB. L’iserizione trovasi accanto alla porta. 


—- 


, Cause segreta del 
mali acne se 
st8330. ra pra- 

tica sul rifinimento delle forze fisiche e morali, tal TA di 
osservazioni sul matrimonio, sull'incapacità fisica che vi si 
oppone. Cinquantesima edizione, rivista e corretta, conte- 
nente 180 pagine, ed illustrata da 400 figure anatomiche in- 
cise in acciaio. 

La prima partetratta dall'anatomia e fisiologia degfì organi 


| generativi, ed d illustrata di 28 ligure colorite. 


La seconda parte tratta delle conseguenze degli\eccessi, e 
del loro effetto dannoso che indebolisce il corpo e la mente, 
e irrita 11 sistema nervoso; illustrato di 40 figure. 

Laterza parte tratta delle malattie che ne risultano nel 
primo e secondo grado, e offre ampie istruzioni per la loro 


cura. 

La quarta parte contiene delle considerazioni sul matri: 
monio esopra i suoì doveri: la provenienza dell'incapacità 
fisica, e tutto il soggetto vien discusso tanto criticamente 
quanto fisiologicamente. È 

Quest'opera, compilata e pubblicata 1n sei lingué dai Sigg. 
L.e. Perry, medici consulenti, Berners Street, 19, Londra, 
si vende în Italiano o in francese all'Uffisio Generale d'An- 
nunzi, via B. V. degli Angeli, N.9, Torino, al prezzodi L. 2. 
— Spedizione in provincia franca di porto allo stesso prezzo 
contro vaglia postale afftancato all'indirizzo del Direttore 
del suddetto nffizio. 


Balsamo cordiale di Syyriacwm. Specifico 
meraviglioso per rinvovare le forze vitali. La sua virtà di 
rendere il.vigore alle persone in ogni caso di debolezza è 
accertata da migliaia di attestazioni: inestimabile per le per- 
sone affette d'impotenza, la sua influenza guarisce immedia- 
tamente tremori, il mal di testa, gli svenimenti, i dolore 
di qualunque genere, ogni sorta d'irritazione nervosa, d'eo> 
citamento, di languore, d'indigestione del più forté grado a 
d'abbattimento de' sensi, e rende gli ammalati al godimento 
completo della salute e de!le forze fisiche. Prezzo. 45 50la 
bocc., o la quadrupla quantità in ana bottiglia per L. 46 40, 


Essenza estersiva concentrata, rimedio an- 
tisifilitico per purificare ìl sangue. Prezzo L. 45 50 la boc- 
cetta, 0 la quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46 40, 

Le Pillole specifiche depurative di Perry 
sono il rimedio più efficace per leaffezioni nervose e di sto- 
maco; esse non impediscono di attendere DL propt affari 
mon contenendo verun eccitante. — Prezzo elle scatole 
Li a 


È li Ti , 
I suddetti medicamenti sono accompagnati da lunghe e 
dettagliate istruzioni in italiano e sì vendono dal farmacista 
Bonzani, via Doragrossa, N. 


i, Torino, 


adottata dall'Acca- 


MÉGE demia di Medicina 


(0 Il \ | in seguito a favorevole rapporto 

del signor Guillerier, medico 
în capo all'Ospizio dei venerei; è sì attiva, che un 
solo vasetto guarisce: insei giorni le gonorree ei fiori 
bianchi, senza vomiti, nè nansee, nè coliche. — Pre- 
parata da Jozeau, farmacista. — Deposito generale 





A Parigi, farmacia dei Panorama, via Montmartre, 
No 154. — Nizza A. Daimas, agente pel Piemonte. 
— Depositi: Torino, Bonzani e Depanis. — Genova, 
Bruzza. — Alessandria , Basilio. — Cuneo, For- 
neris, ecc. — Prezzo L. 5. — Esigere la firma del- 
l'autore in rosso, coperta dal Timbro imperiale. 


Sciroppo diScorzed'Araneleamaro 


SCIROPPO LAROZE. Strait: 


malattie nervose 

coi mezzo del Scl- 

roppo di scorce d'Arancle amare, tonico anti nervoso, 
approvato dall’ Academia di Medicina e dalla scuola di 
Farmacia, Risulta di esperimenti fatti che in tutte le 
latitudini tl Sciroppo Laroze ha sempre prodotti i mig- 
liori effetti Da le uffezioni nervose; ammalati n medici 
l'hanno costatato sommamente utiie per la debolezza di 
stomaco e: degli intestini, atto a regolare le funzioni @ 
ristabilire la «ligestione ; allontana Te costipazioni, gua- 
risce ta dissenteria. dissipa la gastride cronica, para- 
lizza il languone. previene lo scadimento. e accelora la 
convalescenza, Il succrsso ottenuto nel mondo medicale 
ha suscitato la cupidita dei contrafattorì quali vendono 
sotto il nome e firma Laroze al cattivo loro produtto ; 
er distruggere questa vergognosa industria, ha modi- 
Reato l'autore la marea di fabbrica. Attualmente ogni 


| bottigli» del vero Selroppo Laroze vien esieriormen.e 


involla in una stricia gialla Ondata di Rosso, che porta 
nella parte ondata, la stampìglia di JP. Larozo, e nella 


| parte rossa le tre iniziali J,-P. L. in lettere capitali, 


sull'ultima delle quale si trova posto il bolio del governo 
francese che è d'uopo di esigere. 

DEPOSITI: Torino, Bonzani; via. Dora- 
grossa, N. 19.— Nizza, Dalmas,;, depositario 
generale. 

E anche direttamente dal sig. J. P. La- 
roze,farmacista, rue neuve des-Petits-Champs, 
Num. 16, Parigi. 
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SALOMON SACERDOTI 
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LVEMMG MAI 


Presso l'Ufficio dell'OPZVZONE |, 
«Sono da rimettere i seguenti giornali inglesi: 


(21 


(Edizione del Pimes 
senza annunzi) 


(Edizione della sera 
del Daily ‘Vews) 





ORARIO DELLE PARTENZE 
dei gonvogli di'tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle ultime variazioni. 
da Torino a GENOVA 
Partenze da, Torino per Genova 
Ore 6,00—9,00—11,15 antin. —3;45--5,30 pom. 
Partenza da Alessandria per Torino 
Ore 5,30—8,55 antim.—1,27—6,45 pom. 
| Partenza da Alessandria per Genoea 
0re3,30—8,465—12,80 ant.—1,15—6,30—8,05 pom 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 6,40—11,15 antim.— 4,00 pomeridiane. 
da ALESSANDRIA ad ARONA 


Partenze da Alessandria | Partenze da Arona 
Ore 5,25 (9,05/antim. | Ore 5,30 10,00ant 
» (1,40 7,00 pomer; |. »..3,30; 4,40 pom. 


da Montana a ViGevano 


Partenze da Vigevano | Partenze da Murtara 
Ore 6,15 ‘9,40 antim. | Ore 7,15 10,40 ant. 
» 2,20 4530 pom. | » ‘3,00 8,20 pom. 


da Torino a Cuneo 


Partenze da Torino Partenze da Cuneo 
Ore 6,15 9,30 antim. Ore 6,15. 9,30 antim. 
» 3,10 6,25 pomer. > 3,R0 6,25 pom, 


da BRA @ CAYALLERMAGGIORE 








Partenze da Bra 
Ore 6,55 10,10nntim., 
» 3,50 pomerid. 


Part. da Cavallerm. 
Ore 7,35 10,50 antim. 
| 1» 4,30 pomerid. 


da Torino a Susa 


Partenze da Torino. |. Partenze da Susa 
Ore 6,40 10,15 antim. | Ore 6,45 antimerid, 
» 5,45 pomer. | » 12,30 5,50 pom 


da Torino a FingroLO 


Partenze da Torino Partenze daPinerolo 
Ore 6,25 antimerid. Ore 8,25 anumerid. 
» 12,00 5,00 pom. » 2,05 7,10 pom. 


da Torino a Novana per VERUBLLI 
Partenze da Torino per Notara 
Ore 7,30 antim.—12,30—5,30 pomerid. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 7,00 antimerid,—-12,30—5,00 pomerid, 
da Novara ad Anona 


Partenze da Novara | Partenze da Arona 
Ore 8,10. 11,05 antim. .| Ore'5,30° 10,00 ant. 
» 3,40 9,00 pom. | ».3,30 4,40 pom. 
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Si vende all'Ufficio dell'Opinione è da iprin- 
cipali librai: 


INTRODUZIONE | 


MALLA .. , 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 

Questo" libro che espone in modo chiaro e 
succinte la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, tratta della 
questiune orientale con’ singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX-dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 





STORIA DI VENEZIA 
dal 1798 sino ai nostri tempi 


Due volumi. — Prezzo L. 8. 

È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nelnostro 
secalo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848, 


AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congenen in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S, Mau- 
rizio di Recoaro, ecc; 





Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali deile fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tariavalle , Sì Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun- 
8. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters, Fùlinau , 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 





CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


CD) . Seta 
Deposito di Dominò 
IN SETA, DI NUOVO GENERE 
Via Nuova,N. 17, primo piano. 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto.che le vicende della, guurra oltre 
gregzone questo tempo, l’opera continuerà istessamente, e all’Associato sarà in facoltà 
i continuare o ritirarsi. M./1-9 
Ogni mese se ne pubblicherà un fascieolo di 64 pagine, diviso in due dispenseal prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 
tratto, u una località, o una battaglia, ecc. 
Le carte topografiche saranno disegnate r 
In fine dell'anno s:.rà pur data gratis una Rae act per riunire le 
Le associazioni si‘ricevono dalla Trrocrarià AgwALDI, via degli 
librai della capitale e delle provincie. i; è 
Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano manò che eseein luce e fare il pagamento 
ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15'lire alla detta Tipografia, la quale '‘spe- 
dirà le dispense pel mezzo postale. 


E uscito il fascicolo Y (Dispense 9 6 10). 


Ha trasferto il suo negozio dalla via degli argen- 
lieri in via Nuova, casa Morozzo, porta n. 17. 
Tieneassorlimento di bisotteria, Argenieria nuova 
e d'occasione a moderatissimi prezzi. 
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INGRANDIMENTO 
del MAGAZZINO‘ in ferramenta e chin- 
caglie con utensili da falegname, calzolaio 
e serragliere, con grande, assortimento di 

' Casse forti in fenno penisicurezza 


DIBARTOLOMEO FONTANA 


Via delle Quattro Pietre, N. 14, Torino. 





da uno dei migliori artisti. 
ubblicate dispense, 


Si vende all’Ufficio dell'Opinione e dai -prin- 
tampatori, N. 3, dai 


eipali librai 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P.— Prezzo Centi 80- Ì 




















‘Chiunque dalle Provincie desiderasse l'inserzione di un qualche annunzio nella quarta 
pagina voglia accompagnarne la domanda col relativo vaglia postale. Il prezzo delle inser-. 
zioni è fissato a cent. 25 per linea perla prima volta, a cent. 20 per le altre... nd 


nari I 











Tip. dell’OPINIONE diretta da C. Cansonz. - ll ci i | 














Prezzo, ua le pan; 





Tofino!n 7%! gia'anno 1:48 —' bi mesi 1. 9 lL'itrò mesi L. 
Provincie , . id. 


Svizzera è... ;. id. 32,— da 47... ida 
Francia .) ì, là. 6 — dd. 19 — ‘id 
Altri Stati | ia. «| id 25 — id.’ 


Proviicle un mese L. 2, Arca Perso Gai: LA 


20 (id Ot ili, 











i SÌ pubblica tutti i | giorni, © 


























unt 0%1sÌ 


1 Lei == == 


hi Torito l'Omeib dell { giornale, via: cellal Madonna degli deep Rei.of 
secondo cortile. Find Nelle Proyincie, presso 


gere al rino pun cent. 25 caduna linea per una dd ola. 


gli U Uffici Postali 


20 per ‘l6) successo. ‘ A 


ile nt; cdi Richiami È: essote inditiztati feamebtialla Direzione 
del. Giomales, 61) 


compreso le domeniche | 


Ot.» pslpil sf. pit ì 





Avviso ai sigg. Ringo 


I sixnorivassociati, il; cui ; abbond-, 
mento è 'scadutò ‘col giorno 34 del 
mese corrente; sono pregati di rinno- 
varlo ‘in ‘tempo, onde evitare ritàrdi 
nella spedizione del giornale. 








TORINO, 31 GENNAIO * 
LA BANCA NAZIONALE!" < 


Quante, volte sorge nella Camera qualche 
discussione intorno, la banca nazionale, vi 
scorgiamo sempre negli, oppositori lo.stesso 
abbandono di;;principii, la medesima espo- 
sizione di teorié assolute. o viete ela stessa 
ignoranza. dei fatti e dei fenomeni econo- 


* mici più ‘comuni ed nd iii cit A istituti 


di credito. ‘ Tifa MH, Dio 

Se si avesse ‘ancora a stabilire fra noi ùn 
banco sarebbe forse conveniente di sancire 
una legge generale, la quale prescrivesse le 
norme e.le regole di siffatte istituzioni, am- 
mettendo; iliprincipio della, libertà e. della 
concorrenza. Ma quando avete già un banco 
putenite e ben amministrato, e per l'esistenza 
di'quésto banco ‘diviene senon impossibile 
certo difficilissimo l’istitufrne un altro; ‘quan 
do dalla banca” nizionale, con un'capitale 
dì 32 milioni ed itl'un paese nel quale i bi- 
glietti ispirano, diffidenza. i in, immolte. classi , 
deriva un monopolio di fatto, assai più i forte 
che non sono i. monopolii di diritto, ghe 
altro resta, a,fare,) se; inon a, trarre, da questo 
monopolio ; tutto; il.bene, tuttii vantaggi, 
tutti i benefìcii che il; paese può attenderne? 

L'istituzione di una succursale nell’ isola 
di Sardegna promette di. giovare al'com- 
fercio? Non è vero” che' l’isola abbisogna 
di eredito ‘onde sussidiate l' igricoltura ed il 
traffico? E non è del «pari yero che tutti 
tentativi fatti peristituiryi una banca libera 
ed. indipendente,riuscirono,a vuoto? 

La Sardegna ha molti amici a parole, .i 
quali; allotohè, ‘trattasi; di promuovere coi 
fatti il;suo' progresso ; nom sono'i più solle- 
citi nè'i più àvveduti.'Fra essi'nòn si è po- 
tuto! formare “il nucleo di una società per 
l'istituzione di una ‘banca, non si''è potuto 
accumulare,il capitale, di unò 6 due, milioni 
per dotare l'isola di un istituto di eredito, ‘ 

Si dovette quindi Ticorrere ‘alla. banca, na- 
zionale ed ‘intendersi con, essa, accordan- 
dole il corso ilegale per 2. milioni dis lire di 
biglietti da wenti lite: Noi non crediamo 
che.vil corso legale sia: fatto più a-giova- 
mento dellaSardegna che ‘della banca, ma 
siamo persuasi thei in'ùm ‘paese ove gli dia 
fabeti ‘stò assai ARZA numi i, Colori che 
sanno leggere, Ad gin e 
carta, monetata, ha sfic La il QUE d;, yi di- 
glietti stenteranno a diffondersi, sAliLee 
‘corso. legale.;; appena; posti in circolazione, 
ititorneranno alla banca, nè si allontaneranno 
molto da Cagliari, se:néh che dopo parecchi 
mesi, quarido l'abitudine.del cambiarli alla 
banca è del riceverli che ‘farantio! 16 tesore- 
rié ed'‘i contabili' vincerà in parte la diffi- 
denza -che i BENI fiduciari i ispirano. 

‘(La suoputsale PAR Rabca dovià perciò 
tenersì, ‘proyvedu na somma TREAT 
«deyole. di ‘danaro, sonante. edi. .sard i, delle 
provincie più lontane da: Cagliari sono forse 
esposti a pagare ualche aggio pel cambio 
dei biglietti , ed a pagarlo a quegli stessi 
contabili é venditori di' sàlè ‘e tabacco, che 
hanno ‘obbligo ‘di ‘riceverli’ perchè ‘non si 
possono costringerlia.riceverli,;se colui che 

li, presenta non ha.da;pagare,che,quattro od 

otto soldi, di tabacco, e quando.si volessero 
\-costriagore, risponderebbero,che non hanno 
Ri rari spicciolorda restituire. 

| Questo”inconveniente® si' ‘appaleserà nel 
priticipio, ma, AvVesERl! che siansi gli‘iso- 
dani ai co ded ‘andrà scemando, e ces- 

È serà inte teramente , allorchè crescano fe Cod- 
trattazioni commerciali, sì migliorino i i mezzi 
cdi. “comunicazione ,, e si. meltinlighina, ld 
semole) . (}11;:1/ » sit 

Dalla differenza di pet cdi ‘abit; 

cdiniy di'opinioni edi pregiudizi:proviene la 
differenza ‘degli’istituti di'‘credito frarpaòse 
e paese. 
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| Not lei meraviglia' che: nell’ Ardetralia le, 
bariche' siano prospero, mentre in Sardegna 
non si trovarono capitalisti disposti ad isti- 
tuirhe una modestissima, perchè in Austra- 
lia sono vivaci le tradizioni inglesi , si ap- 
prezza. l'efficacia del credito, ed'il primo 
istituto, che sorge dopo la ‘chiesa è sempre 
la banca. Nei, paesi invece su cui ha pesato 
il dispotismo, e ;che.non ebbero vasto .com- 
mercio ; nè estese relazioni , la virtù delle 
banche è ‘affatto ‘sconosciuta; ed.ivbiglietti 
sono sempre posposti alla moneta.sonante. 

Se per dissipare quest’ertore; si'attendesse 
l’opera spontanea degli isolani) forse scor- 
retebberò ancora molti e molti anhi) prima 
che in Sardegna s6rgesse.un istitùto di ere- 
dito.a secondare il traffico e, sussidiare i ne- 
gozianti, .e.la discussione intorno le banche 
libere o le.banche. privilegiate potrebbe spar- 
gereluce sulla quistione, ma. non gioverebbe 
guari'll’isola, che abbisogna idi provvisionire 
non di'disquisizioni accademiche. DI) 

Nella camera si udirono‘oratori corifon= 
dere il corso legale col corso forzato, altri 
distinguere i due corsi è' dichiarare' in' pari 
tempo che la distinzione non è né tecnica nè 
logica. 

Ma;come, non,è tecnica nè logica, se fra 
i biglietti, che hanno, corso legale, e quelli 
che hanno corso forzato corre! questa, diffe- 
renza: sostanziale;chelgli uni sono. una pro- 
messa vera,di pagamento, rappresentano un! 
valore reale perthè' si èinigiano in contante 
Alla barica, mentre'gli altri non: S0n0'che carta 
monetata e si sostituiscono all'oro sd 'all’at 
gento senza’ averne, ‘0 WIAPRRRARAE îl 
valore ?. 

L'onorevole deputato: alario aveva espres; 
sa l'opinione:che"sivdovesse autorizzare Ila 
banca'a ‘ricevere depositi ‘cor interessi! Se 
«non che esso stesso l’ha combattuta aggiùn* 
gendo che la banca doveva esser libera'« di 
«limitare la quantità dei depositi, di fissate 
«l’epocadella restituzione e; di stabilire l’in- 
«teresse dello sconto.» 

Ristretta! iti questa guisa; la proposta non 
aveva più'alcuna importanza; perchè non 
Vincolava la' ‘banca, la ‘quale ‘avrebbe po- 
tuto continuare come ‘pel passato, ‘anche 
quando fosse adottata quella. Le proposte 
che isono inefficaci e) si distruggono da per 
sè sono’ una superiluità, e vannò lasciate 
da banda. La banca è già dai propri statuti 
autoli2Zata a ricevere conti correnti con in- 
téressi'in'dircostanze speciali 'eerediamo-che 
di questa ficoltà sì 'sià valsa &issai pocoe non 
‘Seinpre convenevolmente; è che’ se si fosse. 
giovata di più , non sarebbersi avverati i 
‘guai che si temevano ‘6 ‘satebbetsi invece 
evitate in parte le strettezze! che lanneg- 








giarono la. banca_.e.. SREOGEAIIDARO. il com- 
mercio. 


Dove le banche' non ricevono conti cor- 
renti con interesse, ivi sorgono facilmente 
.gasse, di sconto, ossia Comptoirs. L'abbia- 
mo veduto, in Inghilterra, in Francia, nel 
Belgio, fra noi, e bisogna convenire; ché i 
Comptioirs, se. non. sono amministrati con 
uno scopo di speculazione di borsa; ma 
fiell'interesse pubblico sussidiano! assai 
bene il traffico; ed il deputato Valerio ‘ha 
dimostrato ‘di nio’ donoscerne abbastanza 
il meccanismo, quando disse, ‘che se la suc- 
‘cursale di Cagliari accettava ‘ depositi ‘ ‘con 
interesse, poco importava, che ,sorgessero 
_Comptoirs, ‘perchè non avrebbero fatto altro 
servizio fuorchè quello ‘che già,farebbe;jla 

aNca:s ssi ell D) liboM 
b.sIb sbrvimio: che falipito casse di sconto 
non consisté tanto nell ricevere! contireot- 
renti con interéasi, quanto? nell’ammettere 
allo Séontolettete di''eambio còn'una firma 
di meno di ciò che, richiede la banca è nel 
far: anticipazioni sopra valori dalla bancà non 
accettati. L'importanza ‘di queste disposi- 
zioni non dee passare inosservata, e proya 
come giovi.lo, stabilimento di;casse di sconto 
a fiancordella.bancay sia/che questa accetti 
‘ono conti»correnti.con' interessi.» | 

L'onorevole Valerio, rispottachto, a' suoi 
avVersarii, diceva: ETTL: È 
001 miei onorevoli opponenti SODOI; nt 
« grandi banche privilegiate; governatiye;do 
«invece sto per la libertà delle banche4n- 
« fattinalssignori!Bolmida* mislsitava!*grandi 
« banche privilegiate, ma egli non badò che 


‘ queste banche privilegiate, non emettono 
«piccole biglietti; come, si fa da noi», 

Ri' basterebbe citare l'esempio della banca 
nazionale di Brusselle per:dimostrare il cons 
trario :' ‘essa ia ‘in circolazione biglietti di 
20, 50 e 100 lire; ‘e l’anno scorso! hacdelibe- 
rato l'emissione di un’altra serie di'10 mie 


lioni di quei biglietti per soddisfare ai biso! 


gni. del commercio. , 

La:banca d'Inghilterra ebbe pure in girò 
biglietti di ‘una lira sterlina, i quali giova- 
rono:molto in tempi. di crise ,;e se li ritirò 
fu perchè»i tolti» fallimenti, avvenuti, dei 
Banthi a fondi miumiti ‘indussero il parla- 
mento -vietare.la'Circolazione di biglietti di 
meno di 5 starl., pet tutelare gl’interessi dei 
braccianti, dei merciaiuoli, sovente lesi da 
quei fallimenti, rimanendo i biglietti senza 
valore; ma,appare chiaro. che in ragione 
della. rapidità della; circolazione e dell'uso 
che si fa nel commercio del danaro sonante, 
l’emissione! di biglietti di.50.e.20 lire nel 
rostro stato è meno grave che non sia)l'e- 
missione di biglietti di'5sterlini invInghil- 
terra. i 

Quanto. alla Francia, chi'ignora ‘gli osta- 
colì,,le opposizioni, i timori che attraversa» 
rono. per tanti, anni l'emissione di biglietti 
dircento. lire? Pareva che la banca doyesse 
rovinare se si. ponevano in. circolazione dì 
quei biglietti : il fatto ha, dissipati, i.timori,, 
e già'sudesiderano'biglietti;di minor,valore. 

L'onorevole Valeriò osservò puteriche se 
la banca avesse'i depositi , Bittroverebbe im 
grado di' aumentare ‘da'sè'lalsuia circola? 
zione. Se i. depositi non fossero disponibili) 
se, avessero, una scadenza fissa, compren 
diamo, ma i,conti,correati disponibili, lungi 
dall'agevolare, l'aumento: della, cireolazione 
larrestringono,| Ciò: si è verificato, da, per 
tutto e si‘arroge che ile crisi. delle banche 
non' derivano generalmente:dall'accorrere a 
cambiare i biglietti, madai'ritiri di depositi: 
in,tempo di crisi è più ‘calzante’ il ‘bisogno 
di abbondante circolazione, ele’ banché 
debbono: restringerla perchè scema la ri* 
serva, venendo meno, 1ì depositi. allora, ap- 
punto che sarebbero, più utili. 

Se volessimo esaminare tatti.i fatti espo- 
Sti @‘discutere' tutte de .teorie svolte nella 
‘Galera ‘elettiva in ‘questa. discussione non 
bastérebberò pochi ‘articoli. be quistioni eco- 
nomiche rare volte si’ ‘approfondiscono; 
donde le opinioni erronee edi giudizi poco 
fondati. 

Nel nostro parlamento sì ebbe però il con- 
forto di veder vincere il partito più favoreyole 
alla diffusione del credito e più adatto a 
trar' profitto dalla banca nazionale. dalla 
quale il paese ha il'dirittò di attendere ;ap- 
poggio 'e sussidio, \siccome quella che per 
la somma dei Suoi ‘capitali e per le ramifi- 
cazioni che stende nelle provincie, si è pro- 
cacciato un monopolio, sé nòn riconosciuto 
dalla legge, senza dubbio forte e prevalente 
nella.situazione, presente. del credito. pub- 
blico e privato. 








CAMERA. DEI DEPUTATI 


Vi furono quest'oggi alcune votazioni;alla 
Camera dei deputati: L'on. dep. Buttini in 
occasione che.vsiv trattava» di run: mutuo da 
coon ad'uma divisione amministra- 
tiva; cercò di ‘eccitàre il ministro a riordi- 
nare l’organizzazione amministrativa, è con 
questo, ‘secondo il'‘nostro avviso, faceva 
quello che nelle assemblee politiche. fraù- 
cesi si era convenuto d’indicare colla frase: 
enfoncer,? une porte ouverte. 

Dal momento che; il signor ministro, del- 
l'interno, ha già mostrato quale sia, il suo 
pensiero su,questa materia così lungamente 
desiderata; val meglio coneretare qualche 
cosa, discutere cioè le idee del ministro per 
‘giangere id'uma conchiusione piuttosto che 
perdere il't6mpi ifì un eccitamenito che tion 
ha più scopo. 








- ro cit = X00LIR0 

La pottiica pecLt troprsti. Nella solitudine 
di un gabinetto, colla penna in mano ed un 
pezzo di carta davanti a sì, è.la cosa-più fa- 


cile del.mondo.ad, aver:ragione, sostenendo . 


anche i più strani paradossi, PITTA ponendo. in 


‘campo anche lepiùazzardate teorie;sBasta | 


‘perciò: divinon'!tener conto alcuno: délle.ta- 
gioni che possono militare a favore dell’opi- 








niòne vofitiària; e sopratutto di attribuirsiil 
monopolio della ‘chiaroveggenza e.del buon { 
serÎs0; oppure’ quanido questi mezzi;non:sono 
ancora sufficienti, crearsi un mondo,a SÈ, 
iimaginarsi le combinazioni politiche a;suo 
miòdo, ‘fabbricarsi'il «passati; presente, e, fu- 
turo a Comodo della propia argomentazione, 
Fatciamo questa osservazione perchè. tale, 
è precisimente! ila‘vitu che battono,i «no- 
stril'avversarii politiéi nella Patria e mell'I-, 
talià”è' ‘Popolo. Gli iuni)si figurano che.il 
Pièinonte ‘è tropporitaliano, ovvero,ciò: che 
per essi ha ‘un‘eguale isignificato, troppo ri. 
volùzionario + “evitisistonò perchè ssi. staglia: 
nizzi (Dio ‘perdoniviòro !ld parola che sem- 
brano aver preso ad imprestito dai croati , 
riprodotti al naturale dal Fischietto !); colla 
stessa eleganza di velocuzione avrebbero, po 
tutò insistere ‘che sì spevoluzionizzi.. 

‘Per gli'altrî il Piemonte non è niente affatto 
itàlino;‘il'eredere alla!sua italianità è un 
doplorabile | errore; ie clungi dal. meritare..i, 
rimproveri della Patriz;iè già cotanto stalia. 
nizzato o srivoluzionizzato che approverà, 
confermerà e consacrerà.la servitù della pe È 


nisola. 
Sarébbero veramente strane queste con, 


traddizioùi scritte. in! un; medesimo paese, 
sotto uni medesimo. regime politico, a poche 
orecdi distanza; quasi nel medesimo giorno, 
è'‘dovrebbero riempiere di stupore ogni im- 
parziale :osservatore,.se! si dovesse, supporre 
chiei'‘giornali suddetti fossero.scritti, da uo- 
niînî ‘che: abbiano coscienziosamente .stur 
diate le condizioni del paese e siano ;anir 
mati dalla retta intenzione di dar buoni con- 
sigli alla patria, 6, di giudicare onestamente 
degli uomini chè ne diriggho/i i destini. 
Ma:anche/senza incriminare le loro inten- 
zioni; ibloro modo difprocedere nelle discus: 
sioni politiche, comell'abbiamo di, sopra ac, 
cennato, ci spiega a, sufficienza.le  aberra- 
zioni: mentali :cui.vanno;, soggetti ‘ quegli 


scrittori. 


L'Italia» Popolo dico, facendo: preten- 
sione a buon senso, che .osa affermare ;« la 
«monarchia; sabauda. non essere, mai per 
ottenere dai magnanimi alleati verung 
aggiunta territoriale in Italia, ovvero l’ot- 
terrà col.consenso delliAustria. +... i 

Gi inicordiamo. (the Mazzini 0 .ì. suoi se- 
guaci hanno ripetuto a/sazietà, essere l'in- 
grandimento della monarchia, sabauda. la 
maggior:calamità [che possa, accadere all'I- 
talia. «Se Jad cosa fosse ; dunque; come pre> 
tendé l'Utaliase Popolo; questo,giornale.do- 
vrebbe ardere incensi a Luigi.Napoleone,II 
é a lord;\Palmerstone che. si oppongono .a 
tanto male, e non spargere; l’odio e.il ,vitu- 
perio' sui medesimis acpiene» mani,.talvolta 
apertamente, talvolta sotto 5] velo delle .ini- 
zialioy 

In sostanza però l'ialiae, Popolo non.può 
iallegare jalcun, fatto insostegno della sua 
asserzione; ma, noi; possiamo. bensì dire che 
nel 1848. fuyvi un'epoca ;in, cui Francia ed 
Inghilterra erano disposte a dare tutto, il 


A A Aa 


«loro appoggio all'ingrandimento della mo- 


narchia; sabauda, e sui, motivi, per cui il o di- 
segno,andò a wuoto,, Mazzini e i suoi ad- 
depti. ne. sanno qualche, cosa, ‘anzi , molto 
di, più,di.noi stessi. ., dr 

In qualunque, circostanza e per ‘qualunque 
estensione poi il Piemonte. .gttenga un,in- 
grandimento in Italia, ciò sarà certamente 
col.consenso, dell’Austria,, salvo che l'Italia 
e Popolo riesca a relegare questo i impero nel 
mondo della luna, del che gli saremmo grati 
anche noi. Sino a che ciò non a venga, l’e- 
ventuale ingrandimento del Piemonte in 
Italia doyrà avere l'assenso dell'Austria, il 
quale non sarà probabilmente, dato di buon 
animo e; volontario, ma; nè il Piemonte, nè 
l'Italia, ,,nè le altre potenze europee che vi 
concorreranno, Gi, .guarderanno troppo. pel 
sottile purchè si faccia. 

L'Italia e Popolo soggiunge ancora ‘che il 
risultato delle trattative di pace « proverà la 
« impotenza. della monarchia a dare all’Ita- 
« lia un’ indipendenza parziale o generale. » 

‘Potremmo dire.che si attendano.i risultati 


\perygiudicare; che (l'impotenza.-di..Mazzini, 


dell’Italia e Popolo; edi tutti. i partecipanti 
salle, loro opinioni non è da provarsi, ma è 
Giù provata i; onde, soP9 ‘confessione dello ; 
(stesso, imonitore,, mazziniano), a,monarchia 
‘sabauda siitrova-perigquesto;. rapporto in mi 
glior condizione. Ma noi ci limitiamo ad 




















osservare che uno stato, il quale; riputato dî 
terzo rango, ha menato in Europa sì alto 
grido di sè per la sua gloriosa compartevi- 
pazione alla lotta contro la gran potenza del 
Nord, non sarà impotente per interessi che 
gli stanno più. vicini, quando verrà l’oppor- 
tunità di agire. Ma l'Italia e Popolo freme 
a questa sola parola di opportunità; e che ci 
abbiam da fare? Per cogliere un frutto bi- 
sogna attendere che sia maturo, dice il buon 
senso; l’Italia e Popolo ha un’altra teoria, 
lo sappiamo, ma appunto per ciò i suoi frutti 
non''maturarono enon verranno mai a ma- 
turanza. 

L'Italia e Popolo fa drizzare i capelli in 
capo ‘ai ‘suoi lettori: mostrando loro la pro- 
spettiva ‘« di una firma della dinastia sa- 
« bauda a fianco dell’austriaca in un trattato 
« che ‘approverà , confermerà e consacrerà 
« la servitù della penisola.» Sgraziatamente 
per L'Italia e Popoloe i suoi, ma fortunata- 
rienté per noi, non v'ha guari trattato im- 
portante e durevole in Europa; nel quale la 
firma della monarchia sabauda non abbia 
figurato a fianco della firma austriaca, e an- 
zichè ‘inorridirsi, il Piemonte ne deve an- 
dar orgoglioso perchè ciò dimostra la sua 
influenza ed importanza negli affari di questo 
mondo. Fra quei trattati vene sono però an- 
che'di dolorosi per'il Piemonte e per l’Italia. 
Ha la monarchia sabauda per questo rinun- 
ciato ‘alla sua missione italiana? L'Italia e 
Popolo lò dirà, ma i fatti e l'opinione di tutta 
l'Europa, di tuttii governi d'Italia, dell’Au- 
stria stessa la smentiscone, Vi sono, neces- 
sità politiche che i governi, anche i più po- 
ténti, deggiono' subire loro malgrado, ma 
che non-impegnano’ le nazioni di più di 
quello ‘che consiglia la prudenza e l’oppor- 
tunità. È un errore il credere che la diplo- 
mazia' disponga’ ad ‘arbitrio delle sorti del 
mondo; essa pure subisce la necessità degli 
avvenimenti, equesti al giorno d'oggi stanno 
nelle mani delle nazioni e non di singoli in- 
dividui. 





TASSA DELLE PATENTI 


La commissione incaricata di esaminare 
il progetto di legge di modificazioni: alla 
tassà delle patenti per l'anno 1856, ‘ha pre: 
sentata la sua'relazione. 

Essa ha introdotti ‘nelle tabelle:.cangia- 
menti sensibili, e specialmente nelle tavole 
A'èC; di ‘cui la prima riguarda.la tariffa.ge- 
neralé delle professioni imposte in ragione 
di popolazione’oltre' al diritto: proporzionale 


dél'’ventésimo, e la ‘seconda riguarda. la | 


tissà ‘da imporre ‘agli ‘avvocati; medici e 
chirurghi, architetti, flebotomi, ecc. 
Per dar ragguaglio delle mutazioni pro- 


‘ poste, osserviamo che nelle professioni com- 


prese ‘nella tavola A, il progetto ministeriale 
stabiliva per la prima classe tre gradi per 
Torino e Getiova di 450, 300e 160, ela com- 
missione riduceva l’ultima a 150; per la se- 
sonda classe era’ di L. 300, 160 e 100, e la 
commissione propone 225, 150 ‘75, per la 
terza era 'di'150, 90 6 50, e la commissione 
propone 120; 80 e 40, e.così di seguito, ri- 
ducendo un terzo per.ciascun grado. 

La stessa riduzione è mantenuta general- 
mente perla tavola €. 

Così gli ‘avvocati patrocinanti ‘dinanzi 
la corte di cassazione, la camera ‘dei ‘conti 
e le'corti d'appello ‘di Torino e Genova, im- 
posti nel progetto ministeriale a'600, 400, 
200 è 100 lite, non pagherebbero che 500, 
340, 170 ed!85' ‘lire secondo i gradi, gli av- 
vocati' avanti ‘le’ altre ‘corti di appello: ‘in 
luogo di'800, 200, 100 è’ 50 lire sarebbero 
imposti 250, 170, 70 e 45 lire, gli' avvocati 
avanti i tribunali provinciali invece di 200, 
100 e 50 lire sarebbero tassati 170, 85 
e 45. 

Quanto ai medici e chirurghi, architetti e 
ingegneri, ecco i due prospetti secondo en- 
trambi i progetti per quelli che professano a 
Torino e Genova : 


Ministero . Commissione 
1° grado L. 400 L. 300 
2° grado ‘ »'200 » 150 
3°. grado » 150 » 115 
4° grado > 100 » 40 


L’attenuazione di tassa era riconosciuta 
conveniente. Speriamo che la camera la san- 
cirà col suo voto. 
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NEGOZIATI DIPLOMATICI 


AvsrRIa È Prexonte. Leggiamo nel Times 
il seguente'articolo' sul quale ci riserviamo 
di fare ‘alcuni appunti: . 

L'annuncio della pace, ricevuto con tanto pia- 
cere in’ quasi tutte le capitali dell' Europa, è stato 
accolto, per quanto pare, con poca compiscenza 





o plauso dai cittadini di Torino. Le cause di ge- 





L’@pinione , Giornale politico 





losia o di'vmutua diflidenza che per sì lungo lempo 
presero radice nei. cuori. degli uomini di stato 
dell’ Austria e della Sardegna deve produrre una 
grande divergenza fra le viste predominanti, nelle 
attuali congiunture, del Piemonte e dei suoi alleati 
nel conflitto. L'Austria è per noi um paese del 
qualé non'abbiamo gelosia alcuna. Le sue. istita- 
zioni non sono le nostre, nè i suoi principii sono 
quelli che siamo abituati a  professare, ma. noi 
consideriamo queste cose con tolleranza, se non 
con indifferenza e siamo ben contenti che tratti i 
sudi affari a modo suo, senza alcun nostro desi- 
derio d’interporsi nei medesimi: 

Ma in riguardo al Piemonte le cose sono diffe- 
renti. Non sono trascorsi ‘che otto anni dacchè i 
due paesi si affrontarono in' una lunga e sangui- 
nosa lotta, è sebbene l'Austria abbia Usato con 
moderazione della sua vittoria, pure non sono an- 
cora sanate le ‘piaghe inflitte dalla guerra. Egli è 
perciò naturale che-fa notizia, aver. |’ Austria otte- 
nuto una speeie di trionfo diplomalico, e che pro- 
babilmente eserciterà un'influenza non insignifi- 
cante sulle future conferenze, suoni aspra nelle o- 
recchie del Piemonte, e‘che esso tema l'ascendente 
acquistato ‘in questo momento da una potenza 
dalla di cui buona volontà non ha molto da ri- 
promettersi.. Non, si può neppur negare che l'im- 
provvisa; diremo quasi prematura, cessazione della 
lottò, deve essere stato un dmaro disinganno per 
uno stato, che credeva, probabilmente a buon di- 
ritto, che vi era per esso ogni cosa da guadagnare 
mediante la continuazione delle ostilità. 

Il Piemonte si è avventurato ‘con ardimento e 
prodezza nell'attuale lotta ; fece la sua parte senza 
rifuggire dalle conseguenze; e perciò diede motivo 
di 'éssere  orgogliose , l'Inghilterra del. suo con- 
vertito, e l'Italia di aver una nazione che si tiene 
all'avanguardia sul:-sentiero; di gloria, sul quale 
gli abitanti di quell’ oppressa penisola trovereb- 
bero salvezza e felicità se potessero tenergli dietro. 
Ma il Piemonte senza dubbio sperava che nel 
corso dei potenti cambiamenti che questa guerra 
avrebbe probabilmente prodotto, vi fosse qualche 
cosa di meglio che una sterile approvazione, che 
qualche cosa di meglio‘o almeno di più sostanziale 
che la gloria, snrebbe stata la sua parte. Nè que- 
sta speranza era irragionevole. ; 

Ognuno deve comprendere, che se..il. conflitto 
fosse stato protratto soltanto per. alcuni mesi, le 
fiamme della guerra avrebbero avviluppato ogni 
paese dal Baltico sino al Mediterraneo. Come presso 
i partiti dei repubblicani rossi e degli ultra-socia- 
listi, le speranze future del Piemonte soiro con- 
nesse con guerra e confusivne, ma per ragioni 
molto differenti. Mazzini e Ledru-Rollin possono 
sperare in mezzo alla rovina della società e-la.ca- 
duta dell'opulenza e dell'industria, di trovar la loro 
opportunità per imporre. forzatamente. alle, comu- 
nità civili altonite, o involte nel terrore, le selvag- 
gie doltrine nelle quali essi credono di aver iro- 
vato il segreto della rigenerazione sociale, Il Pie- 
monte invece spera, e cerlamente non senza ra- 
gione, che in mezzo all’estirpazione di antichi si- 
stemi, e al rovescio di dinastie logorate, il, nobile 
esempio da lui dato dell'unione. della libertà col- 
l'ordine, lo faccia’ protettore, come è stato lunga- 
mente l'asilo della: libertà italiana, 8 aumenti gli 
angusti suoi territorii ad. una grandezza piùconve- 
niente alla liberalità de' suoi principii e alla giu» 
slizia e moderazione del suo governo. Tulte queste 
speranze svanirono, e noi non. possiamo ‘ maravi- 
gliarci che il Piemonte risenta qualche mortifica- 
zione all'improvviso dileguarsi di tante speranze sì 
ben fondate, e al disinganno di tonti progetti di 
futuro îbgrandimento. 

Inoltre, sebbene le sue finanze abbiano avuto 
un grave carico dalla guerra, e sebbene le sue 
truppe abbiano molto: sofferto. per. le, stragi delle 
malattie, e qualche cosa per. la. parte presa alla 


gloriosa. vittoria della Cernaia ,, pure non havvi | 


alcuna ragione per il Piemonte di abbandonarsi 
d'animo e di speranze, di perdere il coraggio, e 
di tornare indietro dalla nobile carriera intra- 
presa. Non era infatti destinato ad ‘ottenere pron- 
lamento il desiderato  sueeesso, come ‘ricompensa 
della saggia e liberale politica che ha adottato, 
e l’apertura..che. la. guerra sembrava offrire alle 
sue aspirazioni, non ha al presente recata l'op- 
portunilà che si attendeva. Ma tale è sempre l'an- 
damento degli affari umani. 

Vi'è ‘una forte ed irresistibile tendenza . del 
giusto idi trionfare .sull'ingiusto, nella sapienza e 
nella moderazione di sostenere. la loro. supe- 


| riorità sulla follia e sulla. violenza. Ma l’anda- 


mento di queste operazioni di compenso e di 
raddrizzo sono lente e graduali; nè gli uomini, 
nè le nazioni deggiono attendersi di raccogliere 
in tutto, quello che serminarono. 

La nazione sarda potrà essere soddisfatta, che 
se non ha guadagnato tutto Quello che sperava, 
la sua partecipazione alla guerra non'è stata nè 
senza gloria nè senza frutto. Al giorno d'oggi, 
quando le più potenti nazioni: sono ‘costrette; a 
soltomettersi a: governi appena tollerabili, perchè 
non possono trovare nulla per-gettarvi l'àncora 
della loro fiducia, nessun uomo e nessuna istitu- 
zione degna della loro affezione o stima, la Sarde- 
gna ha dimostrato al mondo come si possa conci- 
liare la libertà coll’ordine, come la franchigia della 
coscienza, della parola e dello-spirito può essere 
soslenuta , evitando totalmente i tumulti e l’a- 
narchia. 

‘ Sardegna è assai benemerita verso l'Inghilterra 
e la Francia in causa dell'appoggio morale e ma- 
teriale Ioro dato , e l'Inghilterra 'e la Francia ‘agi- 
rebbero in modo indegno e ingrato, se dimenti- 
cassero ‘per un solo momento i benefici ricevuti. 
Esso ha guadagnato la stima ela fiducia dell'Italia 





esannichilato colla forza del suo esempio , e col 
l'attrazione delle sue istituzioni le miserabili fa- 
zioni che per tanto tempo hanno cercato l'im- 
mergere la penisola nell’anarchia, unicamente, a 
quanto pare, perchè, esausta di forze dalla propria 
violenza, ricada nelle braccia del dispotismo. 
Roma non è più la città santa dell’Italia; verso 
Torino sono orà dirette le ‘aspirazioni dei. buoni, 
dei saggi e dei liberali della sua popolazione;è la 
città di rifugio per gli oppressi, il modello e-l'ar- 
chetipo di ciò che potrebbe essere.e. dovrà essere 
Un giorno l’Italia rigenerata. Nessuno può rivo- 
care in dubbio chela Sardegna occupa una posi- 
zione morale quale è concessa di radu a qualsiasi 
regno, grande e piccolo che sia. Non può neppure 
insettersi in questione che coll’appoggio dell’Inghil- 
terra e della Francia e colle proprie risorse mili- 
tori e navali non ha nulla da temere per violenza 
esterna. L'.aver acquistato una tale posizione è 
già per se slesso un immenso trionfo , e una na- 
zione che ha ottenuto ‘un talé successo puòd' beri 
aspettare con dignità ‘e tranquillità che giunga <il 
momento, ‘è questo o presto 0 tardi giungerà , che 
raccoglierà con un esteso ‘incremento di potere, e 


«d'importanza la ben meritata ricompensa di tatile 


virtù € di tanti sagrifici. 

Non si pub. un sclo istante sospettare che l’In- 
ghiluerra e la Francia proseguano la guerra, dopo 
che gli immediati suoi fini siano soddisfatti colla 
sommissione della Russia, in causa dei benefici 
accessori che la sua continuazione potrebbe offrire 
ad un alleato; ma non si può neppure ammettere 
che nelle negoziazioni che avranno luogo, oppure 
nel successivo andamento degli affari europei, 
l'Inghilterra e la Francia mostrino di aver dimen- 
ticato l'assistenza che il Piemonte loro ha prestato 
nell'ora del: bisogno. 

Vienna, 28 gennaio. È giunto qui ieri sera il 
corriere del conte Eslerhazy, coll’atto originale con 
cui la Russia accetta le proposizioni di pace e col 
dispaccio particolareggiato dell’inviato austriaco. 

Si è qui dell'opinione che i preliminari di pace 
saranno solttoseritti 1128 corr. dagli. ambasciatori 
di Francia, Inghilterra e Russia. 

Pure alcuni credono che quel termine sarà pro- 
lungato di più giorvi, giacchè gli atti originali do- 
vranno essere comunicati prima ai governi di Pa. 
rigi e di Londra. Certo, che questa comunicazione 
altro non è se non una pura formalità, giacchè fu-- 
rono ormai spediti i rapporti telegrafici in propo 
sito ed in modo esteso. Se non giunge presto da 
Londra l’auturizzazione per l'ambasciatore inglesè 
di sottoscrivere i preliminari, questo ritardo sa- 
rebbe un indizio che il governo inglese voglia at- 
tendere l'apertura del parlamento prima di intra- 
prendere simil passo. È 

Questa circostanza riuscirebbe invero poco gra- 
dita ai gabinetti di Parigi e Vienna; d'altronde, 
non crediamo che servir ‘dovesse d’impedimentòo 
alla conclusione finale della pace, giacchè si parla 
con molto fondamento che la grande maggioranza 
del parlamento è in. tale ‘questione: perfettamente 
d'accordo colle intenzioni della regina, per. cui si 
spera che la soscrizione dei preliminari possa aver 
luogo prima del 30 corr. (C. L.) 





. . . ” . 
Dispaccio elettrico priv. 
Agenzia Stefani 
Parigi , 31 gennaio, 

Si conferma la notizia che i preliminari 

di pace saranno sottoscritti a Parigi daì ple- 

nipotenziarii chiamati a deliberare sull'atto 
definitivo della pace. 

Gl’introiti delle strade ferrate nel 1855 sa- 
lirono a 269 milioni. 
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INTERNO 
FATTI DIVERSI 

Lavori parlamentari nel mese di gennaio. In 
questo mese la camera' dei deputati discusse e ap- 
provò le seguenti leggi : 

1. Disposizioni relative alla cassa dei depositi e 
prestit+ 

2. Tassa Sulle società anonime. ed in. accoman- 
dita. è sYY ile i 
3..Leva di 1000, uomini tra marinai ed operai. , 

4. Ammassione di ingegneri edi studenti di ma- 
tematica al grado di sottotenente nel.genio e nella 
artiglieria. 

5. Prestito di trenta milioni di lire. ; 

6. Mou.iicazioni alla legge elettorale per l'isola 
di Sardegna. 

"i. Modificazioni alla legge sulla leva militare. 

8. Aperlura di una galleria attraverso il colle di 
Menouve nella catena del Gran, S. Bernardo. 

9. Convenzione tra le finanze ed il municipio di 
Torino pel prolungamento della via di Santa Te- 
resa. 

10. Istituzione in Cagliari di una succursale 
della banca nazionale. 

ll. Paghe e pensioni di riposo agli ufficiali ‘sa- 
nitari militari. 

12. Facoltà alla divisione di Cuneo di eccedere 
il limite ordinario dell'imposta nel 1850: .. 

13. Facoltà: alla divisione di Savona di contrarre 
un mutuo passivo. | 

14. Maggiore spesa pel servizio delle contribu- 
zioni dircite e pel censimento prediale in. Sarde- 
gna, oltre alle suddette leggi furono pure discussi 
e approvati i bilanci parziali per |’ esercizio. del 
1856: pi i 

del ministero della pubblica istruzione; ...) 





sarlicolo pubblicato nel numero del 29 novembre 


| piacere. Quella fattucchiera si vantava di avere 


-venivagli stare accidò non prendesse lena maggiore 





camera non, si fa in numero,che, alle due, ed. un 


‘ballottaggio ottennero il maggior numero di voti 


del ministero della guerra; 
del ministero dette finanze; 
del ministero Alegli affari esteri. vor 

Negli ultimi giorni dello stesso mese;furono,pre- 
sentate le relazioni seguenti : " 

Modificazioni: atta tassa sulle patenti pel 1856 ; 

Bilancio del.mivislero dei.lavori; pubblici per 
l'esercizio 1856; ì 

Bilancio atl'vo generale per l' es.reizio 1856. 

Buoni del tesoro. 1 buoni del tesoro in circo- 
lazione con iscadenza posteriore.al...30. s«ltembre 
scorso sommano, a 4,371, pel capifale di lire 
18,668,107. FÉ fi 7A Da dei Mi i 
| Società di mutuo, soccorso. S. M.. il re fece. il 
{uno ‘di setiecento’ Lire alla SOGIGIANdI Tmbltud'sde- 
corso degli operai. di; Torino,, dimostrando (così 
come apprezzi siffatti istituti di previdenza. 

condanna per false notizie: La'sigliora one! 
tessa.M;;.. in nome e come tutrice, di sua figlia 
minore ha citato il signor Moninzio conosciuto a 
Parigi sotto ilome di Edoardo Mayer, prr diffa- 
mazione e pubblicazione di una falsa notizia per 
mezzo della stampa. 

La signora contessa, M..., rappresentata dall'av- 
vocato Prevo: nell'udienza del tribunale corre- 
zionale, ha concluso che i delitti rimproverati nl 
sig. Montazio risulterebbero dalla inserzione di un 


vY 


1825 della Gazzetta ufficiale di Milano, della 
quale il Montazio è il corrispondente a Parigi. 

Il Montazio non era’ presente’ all'udienza, l'avi 
vocato Paillard di Villeneuve ‘ha ‘sostemito Và di- 
fesa, e il tribunale, conforme falle conclusioni 
del ministero pubblico, ha stabilito ‘mei lseguenti 
termini: FINTA): ; ! i 

«Aleso, che risulta dalle discussioni che Mon- 
« tazio, sotto il nome di Edoardo Mayer, ha fatto 
«inserire nella Gazzetta ufficiale di Milano del 29 
« novembre 1855 un articolo, nél quale si parla 
« della contessa M..... è di sua figlià, ‘Ja quale 'sa- 
« rebbe stata causa di un attentato »;0 “> 

Atteso che questo fatto non costitàisce il delitto 
di diffamazione, ma costituisce quello di falsa no- 
tizia e di mala fede; Wed ro 

Il tribunale applicando gli articoli: 15. del. de- 
decreto 17, febbraio 1852:e 26 della legge 26. mag- 
gio 1819, condanna Montazio, detto Mayer, ad un 
anno di prigione e 1,000 fr. d'emenda; 

Stabilendo sulle conclusioni della parte cis ile, 
ordina che il presente giudizio venga inserito in 
sei giornali scelti dalla medesima e'a spese del 
Montazio : lo condanna inòlire nelle spese.” 

Assassinio per superstizione. Una vecchia, thè 
abita ‘in New-Hoven négli' Stati Uniti ‘cliiamata 
Rboda Wilkemann, si‘ spaccrava comev inviata da 
Dio ad annunziare agli uomini Ja prossimà venuta 
di.Gristò e ad aprire il millenario, vale ;a dire l'e- 
poca déi: mille,anni, che precederanno.il'giudizio 
finale, durante, i quali gli eletti godranno ogni 


avuto, non poche rivelazioni dal cielo, e seppe così 
accaparrarsi dodici discepoli, ché poi furotto se- 
liti di riunirsi appo ‘la vecchia‘a ‘pregare eu tal 
gionare di ròsé Spirituali: Uno “dî ‘codesti disce» 
polî, certo Giusto'Mathéws, fu dapprima diligente 
e fervoroso, ma poi raffreddatusi, interveniva’ rare 
volte: alle; divote. riunioni. Le: vecchia - pertanto 
disse a Mathews essere! lui preso dallo spirito ma 
ligno e dover praticare ogni mezzo per. espellerlo, 
altrimenti verrebbe tosto il dì del: giudizio , senza 
che vi preceda il beato millenari9. Spaventato il 
povero Malhews, recossi una sera al luogo della 
unione religiosa, è Vi ritrovò la vecchia circone 
data dai condiscepoli lulli ‘assorti ‘in' ‘preghiere. 
Bentosto quei fanatici bendarotio ‘al mostro ‘Ma. 
thews'gli occhi'e'legarono le mani sulla renti ce 
ripigliando le preghiere gli [dicevano:che così con- 


il folletto che.era in lui, e non ,operasse per gli 
occhi suoi alcuna magia sui circostanti ; soggiun- 
gevano che in ogni modo sarehbe minor male per 
lui di morire che di vivere col diavolo nel corpo 
e nuocere così all'anima sua e’ dei suoi fratelli. 
Conlinuavano intanto le preghiere”, ‘è il‘ povéro 
Mattiews, condotio în una “stanza da ‘tre di'quei 
fariatici, certi Sly, Jackson è Hersey, mon ne uscì 
più. 11 dì seguente “la. polizia «rinvenne in quella 
stanza:il cadavere di Mathews col capo pesto con 
varie ferite nel collo e:col:ventre traforato in warii 
luoghi da una forchelta che. fu trovata sopra, un 
tavolo, Sly tradotto innanzi al;giuri, confessò di 
avere col sussidio di Jackson e di Hersey abbat- 
tuta a tefra con un bastone, indi sgozzato il po- 
vero Mathews appunto per espellere da lul il de- 
monio, soggiungendo che dopo il fatto, essisi sono 
ritirati presso ‘la vecchia Wakéèmann è si sono 
messi subito a recitare le lorovpreci quotidiane. 





CAMERA; DEI DEPUTATI. :., 
Presidenza del-presidente. Boncompagni | 
Tornata del 31 gennaio: i 
L'adunanza incominéia all'una è ‘mezzo , colla 
lettura del‘verbale di quella di martedì, lessendosi 
ieri tenuta adunanza segreta: per la discussione del 
bilancio particolare della camera. Leggesi quindi 
il supto-di petizioni e. si fa l'appello nominale. La 





quarto, alla qual’ ora approyasi il verbale, 


; TE pussit 
Il presidente comunica che nella votazione di 


Ta 


e quindi sono nominati membri della commissione 
del bilancio pel 1857, olirei ventuno già accennati, 
i seguenti: Cugia, Demaria , Arnulfo, Cavallini, 
Rossi e Depretis; tv Lor nitido iL 

; Il.contrammiraglio Giorgio. Mameli fa omaggio 
alla camera di alcuni suoi cenni sul porto. di Ge- 





nuva; l’intendente della divisione di Chambéry del 
resoconto delle sedute di quel consiglio; 

È accordato un congedo al deputato Mongellaz,; 
una rinnovazione di congedo al depulatoCham- 
bost. 


Una petizione di alcuni cittadini di Domodos-- 
sola è dichiarata d'urgenza , ad istanza del depu-| 


xato Valerio. 
Progetti d'interesse locale. 

Viensi prima alla votazione del seguente'articolo 
di legge, già stato approvato per alzata e seduta 
nella tornata di martedì : 

« Articolo unico. Laxdivisione di.Guneo è auto- 
rizzata a ripartire una-sovrimposta di ‘L: 843,06 42 
per sopperire al.e.spese dell'esercizio 1856, comuni 
a tutte le provincie ‘che la compongono! #10 

La.votazione. segreta, dà, per risultato,91 voti in 
favore e 9 in contrario. 

« Arlicolo unico. La divisione e la provincia di 
Savona sono autorizzate a contrarre un' prestito di 
L. ‘79,000 la prima e dr L. 19,500 la seconda, 
onde coprire le loro spese dell'esercizio 1856, ed 
a vincolare i loro bilanci, fino a quello del 1866, 
pel servizio. degl’interessi e pella rateata estinzione 
del debito ‘capitale predetto, eccedendo, ove d’uo- 
po, il limite normale della loro imposta. » 

La commissione è composta dei deputati Dazia- 
ni, Corsi, relatore, Buffa, Michelini G. B., Caval- 
ini, Saracco e Rieci. 

Buttini.domanda alla camera che; non aven- 
dolo potuto ifaresalira volta; , gli sia. concesso di 
muovere; al ministero vivissima istanza pel riordi- 
namento dell’amministrazione provinciale. Le con- 
dizioni di alcune provincie sono ridotte a tale. da 

+ non. poter più essere nè giustamente , nè onesta- 
mente comportate. E legge ùn. brano della rela 
zione del commissario regio presso la . provincia 
di Saluzzo, soggiungendo come ben da questa si 
può indurre che la. provincia di Guneo, per andar 
essa ben vestita, lascia quasi andar nudele sorelle. 
Si lascino i suoi.proyenti, alla provincia. di Saluzzo 
ed. essa'potrà sopperire ai, suoi bisogni. ‘Si dirà 
che ilgoverno sta occupandosi di questa questione; 
ma nel progetto ch'egli ha presentato sono con- 
servali i consigli divisionali, mentre lo statuto non 
parla che dell'amministrazione provinciale. <.. 

Il Presidente: Iv farei osservare all’oratore che 
entra in quistioni affatto estranee alla presente 
legge. 

Buttini rinnova la sua istanza perchè venga pre- 
sto in discussione una legge che antivenga i danni 
ora paliti.da molte provincie. 

Rattazzi; ministro dell'interno: Il ministro ha 
presentato il progetto e.gli ufizi hanno già nomi- 
nata.la commissione incaricata di esaminarlo; Se 
ora entrassimo in. quistioni speciali, non faremmo 
che anticipare quella discussione a cui è chiamata 
a camera, Potrà allora il dep. Bullini far valere 
le sue ragioni; il ministero dirà le proprie, e la 
camera deciderà... l 

Buttini: Sul progetto del ministero sorsero dif- 
ficoltà negli.uffizi; ed. ho timore che il ministro 
non voglia: per-questo più,farne nulla,, Molte leggi 
le più aspettate non'si sono ancora ‘potute avere. 
Si può dire chele più alte e solenni promesse sieno 
le meno attese. 

Rattazzi : lo non posso che protestare contro 

'asserzione del dep. Buttini, che il ministero pre- 


senti un progetto di legge coll'inienzione 0 colla, 


speranza che non possa poi venire discusso, Il ini- 
nistero-fece il possibile perchè fossero allontanate 
tutte le-difficoltà. Si persuada il deputato Buttini 
ela camera, che il ministero vuole chessia risolta 
questa quistione importantissima pel paese, e ‘che 
il-progetto sarà discusso nella, sessione. 

‘Buttini; Parrebbe quasi chevio avessi.detto che 
il'signor ministro yolle tendere un tranello. alla ca- 
iera..Jo non feci altro che, insistere perchè ven- 
gano una voltà a riordinarsi le cose della pro: 
vincia; laid a 

“Valerio : Quesid questione deve necessariamente 

venirosinnanzival: parlamento, ma essendo»il depu- 
tato.Buttini di Una providicia che vide per molti afini 
assorbiti i suoi®preventi vda-altre, è naturale che 
insistavAnch'iosavreîda'dire qualche cosa; perchè 
la provincia di Voghera hai,suoi proventi‘ assor- 
hiti da quella d'Alessandria. pe a 

» Nessuno domandandorpiò la parola, l'articolo è 
Messo. ai voli éd'approvato. Lo scrulinio»segreto 
poi, Sopra 104 votanti, gliene dà 92 favorevoli. 

Il presidente mette quindi-in discussivue un 
progelto di leggesper qualche. maggiore spesa. del 
bilancio 1856, relativa allo contribuzioni dirette ed 
all'imposta prediale in Sardegna... —-.. 

» Cavour Gustavo fa eccitamenti al sig. ministro 
di. finanze, per alcuni richiami dei contribuenti 

dell'isola. — ù : ; 

Cavour Camillo, ministro di finanze: IM Sarde- 
gna non si procedette mediante misure parcellari. 
Misufalo un distretto s'imponevano i vari appez- 
zamenti sulle dichiarazioni dei proprietarli. Che 
se quesle non concordavano, i peritidei. comuni 
slabilivano l'ammontare delle proprietà»dr  cia- 
scuno. Questi periti commisero' molti errori. 1 
proprietari erano stati eccitati ad jintervenire, ma 
intervennero pochissimi. Gli errori d’intestazione 
.sono dunque molti, ma sì possòno correggere fa- 

‘eilmente e credo che’ lo saranno tutti prima/ della 
fine dell’anno. 

‘Cavour G. ringrazia della promessa. > © 

"1 due articoli del progetto sono approvati ‘senza 
altra discussione e a votazione segreta ottengono, 
su 100, 89 voti favorevoli. >” Le 


Discussione sull'ordine del giorno. 
Il presidente: Devo interrogare la camera sul 
suo ordine del giorno. La sola relazione che è in 


È) 
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L’ Opinione, Giornale politico 
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pronto sarebbe quella sulla“legge per la riforma 
della tassa patente, legge assai importante. 

Riccardi C.: Questa. legge ha molta gravità, 
come quella:che produce variazioni ed aggravi in 
proporzioni non indifferenti. Bisognerebbe che si 
lasciasse lempo:a studiarla. ; 

Valerîo: Ci. sono ancora alcuni bilanci da di- 
scutere. Così verrebbe anche esonerata l'antica 
commissione e potrebbe «la ‘nuova: cominciare i 
suoi lavori. ci 

Il presidente : Questi bilanci non sono ancora 
stampati. 


i 


Cavour. C.: lo crederei che si avesse prima a | 


discutere il bilancio attivo, giacchè è necessario , 
per la formazione dei ruoli, chessia trattata la que- 
sione dei. centesimi addizionali ; poi verrebbe il 
bilancio déi flavori pubblici, e quindi la legge 
sulle. tasse patenti. L'antica commissione del bi- 
lancio non ba più nulla da fare, credo. 

Valerio: Ha da sostenere la discussione. 

Bersezio : Ci sarebbe ancora da esaminare il 
bilancio della) spedizione d'Oriente; o potrebbe 
questo rimandarsi alla commissione nuova. 

Torelli: Intendevo appunto riunire i sottocom- 
missari del bilancio della guerra, per esaminare 
quello speciale della spedizione; giacchè credo 
veramente, ché questo debba ‘esserlo dall'antica 
commissione. 

Valerio consente col dep. Torelli, .il quale, re- 
litore del bilancio della guerra, fece gli studi spe- 
ciali anche sull'altro. 

Il presidente::}l deputato Bersezio non ha fatta 
nessuna proposta. lo non posso intanto che scon- 
giurare ancora-la-camera onde sieno sollecitati i 


laveri delle commissioni;.se no , sarà impossibile . 


che vengano discussi nemmeno i progetti pîù. ur- 
genti. i art 
Layseduta è levata alle 4. : 
La camera s'intende dunque prorogata fino a 
nuovo avviso dell'ufficio della presidenza, 
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Notizie.» Ultime 

NEGOZIAZIONI DI PACE. Il corrispondente di Pa- 
rigi del Post (seconda edizione) annuncia nella sua 
lettera in data del 17 che ilconte Buol non ha ot- 
tenuto la, firma russa per tutte.le domande che i 
gabinetti d'Inghilterra e di Fraucia hanno creduto 
conveniente di d:chiarare necessarie prima dell’a- 
pertura delle negoziazioni. Questa. notizia, verifi- 
candosi, spiegherebbe il motivo pel quale il gabi- 
netto austriaco non ha‘ancora pubblicato diretta. 
mente 0, indirettamente col,mezzo di qualche indi- 
screzione giornalistica, il tenore del protocollo che 
sarebbe firmato a Pietroburgo il giorno 17 fra il 
conte Esterhazy e il conte Nesselrode per, l'accet- 
tazione dei cinque punti, e che è pervenuto, come 
almeno si afferma dalla Corrispondenza, litagîa- 
fica di Vienna. (diversa‘dalla Corrispondenza au- 
striaca) in quella capitale il giorno 25 di sera. 

Il ‘Daily News persiste nelle sue asserzioni: sulle 
negoziazioni, non ‘ostante la smentita datagli dal 
Globe. Vi si legge: si ui 

« Troviamo nuove ragioni per credere che le 
notizie dale da: noi per riguardo al progresso 
delle.megoziazioni di pace, nel foglio di sabato, 
siano.esatte,; nell’Economist. È notorio che questo 
giornale ha ‘intime. relazioni ufficiali. ; Leggiamo 
uel suo foglio di sabato: 

« Lord Palmerston ha la fiera soddisfazione, 
dopo aver tenuto il potere meno di un anno, di 
presentare come il migliore risultato della guerra 
al parlamento un trattato preliminare di pace, 
firmato da tutti i governi belligeranti. Siccome 
l'Inghilterra e la Francia sono pienamente d’ac- 
cordo sulle domande che si faranno, dipenden- 
temente dal quinto punto, e che saranno consi- 
derale come condizione sine qua non, così ri- 
teniamo che questa. clausola. sarà praticamente e 
perfettamente determinata come le quattro prime. 

« Se questo modo ‘di vedere’ è'esalto,'e non ab- 
biamo motivo di dubitarne , allora le'cinque con- 
dizioni che: pubblicammo nel nostro ‘ultimo-fuglio 
‘dostituitano: di fatto il preliminare trattato di pace 
ibvse stesso, e sarànno' firmate come) tale senza al- 
cuna negoziazione preventità, da'tutte le parti'con. 
iraènti. Non ‘vi sarebbe alcun motivo; perchè ciò 
non sì debba fare prima della riunione del parla- 
mento, per' quanto! sia'breve l'intervallo, Immedia- 
‘tamente dietro la firma del trattato preliminare avrà 
luogo un armistizio sino ad: un giorno ‘da deterini- 
narsi; » à & ‘ 
Ue relazioni ufficiali dell’Economist, soggiunge 





‘il Daily News, spiegano sufficientemente un certo 


grado‘di riserva diplomatica nelle sue espressioni. 
È però chiaro, che esprime‘cidche lord'Palmer- 
slon è arisioso di compiere, e che spera di man- 
dare'ad effetto, è hag 

Il Daily News è con èsso l'Economist si sono 
però ingannati, come risulta dall’estratto del di. 
scorso della regina, ‘comunicato‘col’ dispaccio le- 
legrafico ‘di ‘questa séra. Infatti l’Economist' dicesi 
avere relazioni semi-ufficiali con‘ qualche membro 


‘del gabinetto, ma' questi non'è ‘lord ‘Paltnerston, 


nè fra:gli influenti membri politici del ministero 
inglese. 

*Intornò? dl'5° pufitolsi scrive da)Berlinoxal-Cor- 
rispondente d'Amburgo in data del 24 gennaio: 
l «Il governo inglese ha fatto succedere alla nota 
diretta. al ‘\govénno francese intorno all’ intétpreta- 
zione da darsi al quinto punto, un secondo atto 
sul medesimo ‘argomento, Questo secondo docu 


mento è un dispaécio circolare diretto alle lega- 
| zioni inglesi, nel quale si fanno le necessarie 


comunicazioni sulla posizione dell’ Inghilterra 
nella questione di pace. 





« L'Inghilterra si rallegra dell'accettazione senza 
riserva del programma di pace per parte della 
Russia. Ma essa non crederà raggiunto lo scopo 
della guerra se non quando la Russia avrà ac- 
consentito ad una serie di altre condizioni che 
l'Inghilterra ha già fatte conoscere precedente- 
mente alle potenze alleate, e in vista ‘delle quali ha 
fatto la riserva del quinto punto. Queste condi- 
zioni sono quelle indicate dai giornali inglesi. Si 
chiede particolarmente che Nicolaieff sia compreso 
nelle fortezze del mar Nero da sopprimersi. » 

Opinioni RUSSE. Si scrive dal corrispondente di 
Parigi al Times, in data del 28 gennaio : 

« Dal momento che fu conosciuta a Vienna l’in- 
condizionata accettazione della Russia, il principe 
Gorciakoff. condusse una, vita assai ritirata, Egli 
vede pochissime persone, ed i russi che interrom- 
pono la.sua solitudine acerescono soltanto la sua 
irritazione coi loro clamori irati, contro ciò che 
essi appellano la degradazione del loro paese. 

« Questo sentimento esiste ovunque , in Berlino 
come nella capitale austriaca, e si accenna frequen- 
temente con gesto violentoall’articolo unico della 
costituzione russa, che venne applicato con qual- 
che effetto per l’addietro, ad alcuni auloerati impo- 
polati.. 

« È certo che molte persone della nobiltà russa 
a Pietroburgo ed altrove desideravano la pace, e 
sonò contente di averla anche alle attuali condi- 
zioni ; «ma, vi.sono molte altre che la pensano in 
modo differente. 

« 11 sig.Stackelberg non è meno malcontento del 
principe Gorciakoff, e. non parla di altro che della 
vergogna incorsa dall'impero. Egli aveva anche 
più di.una volta dichiarato che, era assolutamente 
impossibile per la Russia di accettare le proposte 
austriache. 

«In una lettera precedente ho. faito' allusione 
del forte odio espresso dalla corte e dal popolo di 
Russia control'Austria. Questedioys'è possibile, è 
diventato ancora più intenso, e l'assenso dato dal 
gabinetto di Vienna alla rettificazione del territo- 
rio ottomano, come fu. già detto, ha accresciuto 
la loro esasperazione. ‘La parte ardita presa -dal- 
l'Austria. in quest'occasione non sarà mai di- 
menticata dalla Russia, che l’attribuisce princi- 
palmente.se non in tutto al giovane e cavalleresco 
imperatore. » 

FRANGIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 29 gennaio. 

Intorno alle trattative che stanno per aprirsi a 
Parigi, sorge già un incidente relativo al Piemonte 
e che l’Imdépendance belge segnala già nel suo 
numero di ieri, volendo quasi far presentire quale 
sia su'questo il pensiero delle grandi potenze in 
genere e specialmente delle potenze occidentali. 
Capirete ch'io voglio alludere alla corrispondenza 
segnata Y il cui autore, ‘come più volte ebbi va 
dirvi, ha palesi relazioni col ministero degli 
affari: ‘esteri. Esso annunzia che |il, Piemonte 
non sarà chiamato ‘al congresso se non per quelle 
quistioni! che direttamente lo .riguardano, ed io 
veramente avrei creduto che l'alleanza del vostro 


| paese con noi era tal fatto che meritava qualche 


cosa di più. Mr pare ancora impossibile che si 
voglia dalle potenze occidentali trattar, meglio, la 
Prussia che conservò una neutralità poco meno 
che ostile, di quello che si tratti il Piemonte il 
quale unì le sue armi alle nostre e l'aiuto’ delle 
quali non ci fu sicuramente superfluo. 

Si invoca a questo proposito il diritto pubblico 
europeo e parlicolarmente l'esempio del congresso 
di Vienna. Le cose infatti passarono in quella 
maniera in allora ed i piccoli stati si consultarono 
solamente allorquando il loro interesse: diretto era 
in questione, ma si dimentica che questo erasi 
goncertato coi piccoli stali di comune accordo e 
ciò conveniva loro tanto più che si stipulava a loro 
profitto dei vantaggi territoriali e pecuniarii ; ‘che 
in una parola si ricostituiva l'Europa e che sa- 
rebbe stato impossibile ‘il farlo quando: si fosse 
lasciato libero il campo a‘tutte le piccole gelosie 
che l'un l’allto non avrebbe mancato di suscitare. 
In adesso il.caso è differente è trattare‘il Piemonte 
come dice .it corrispondente dell’ Indépendance 
belge mì sembrerebbe per ‘lo meno inconveniente, 

Si pretende ch’esso intervenga a stipulare come 
potenza che-fronteggia il Mediterraneò,-.ma vi sa- 
ranno quistiani intorno a cid? Si soggiunge che il 
Piemonte avrà l'onore di mettere la sua firma’ sotto 
il trattato; è questo qualche cosa sicuramente, ma 
questo onore mi sembrerebbe comprato assai carò 
coi milioni spesi e col sangue versato. Egli è per- 
ciò che, ad onta della “fede che meritano le corri- 
spondenze dell’ Indépendance belge , massime 
quelle segrate ‘al modo ‘che vi ho detto, io dubito 
della verità di quest’ultima per:quanto vi riguarda. 

Che la quistione non sia' del'resto cosa di poc 
momento lo vedete anche da questo chela stampa 
Se ‘ne preoeetipa; fra cui ill Journal: des Débats 
d'oggi clio combina ‘coll mio*modo di vedere a vo- 
stro riguardo! 1454 ì 

Lord Palmerston mon è contento, esi; rassegna 


‘mabvolontieri alla ‘pace; maisiccome è impossibile 


far-bere un:asino che non abbia sele, così è im- 
possibile far la guerra quando le diverse parti non 
vogliono: più farla» Infatti pare'che trà Ja Francia 
è la Russia sia ormai esaurita la' querela, ‘almeno 
giudicando dall’oggi. Domani forse sarà un’altra 
cosa ; nia 
La borsa fu assai buona, fedi riporti erano 
estremamente cari, nessuno volendo vendere della 
rendita per la fine del prossimo mese. Non circo- 
lava del resto nessuna notizia. La morte dell'uf- 
ciale delle cento guardie risultò da una querela 
che non aveva nessuna allinenza colla politica. A 


«Estratto del discorso della regina d’Inghèl- 








Mispacci elettrici prio. 
È AGENZIA STEFANI 
Londra, 31 gennaio 


terra all'apertura del parlamento. 


Le armate alleate hanno riportato trionfi 
segnalati ed importanti. Sebastopoli; il:gran 
baluardo dei russi nel mar Nero, si è arreso 
alla costanza, alla perseveranza ed alla bra- 
vura delle forze alleate. 

I preparativi militari per ulteriori apera- 
zioni hanno -necessariamente occupata la 
seria attenzione del mio governo ad oggetto 
di poter dare vigoroso impulso alla guerra. 

Ho creduto mio dovere di non respingere 
le aperture che potevano dar luogo a spe- 
ranze di pace sicura ed onorevole, allorchè 
l'imperatore d’Austria ha recentemente of- 
ferto a me ed al mio augusto alleato l’im pe- 
ratore dei francesi il suo intervento ed i suoi 
buoni uffizii presso l’imperatore di Russia 
allo scopo di procurare un accordo pacifico 
tra le potenze belligeranti. Io ho consentito 
coi:miei alleati ad accettare l'offerta fatta. 

Ho la soddisfazione d’informarvi che sono 
state accettate dalle diverse parti certe con- 
dizioni sulle quali io spero potrà aver fon- 
damento' un. trattato di pace generale. Nei 
negoziati che avranno luogo per conchiu- 
dere questo .trattato, io avrò cura di non 
perdere! di. vista lo scopo per il' quale la 
guerra fu intrapresa, e non cesserò nem- 
meno un istante dai preparativi militari fino 
a che non sia conchiuso un trattato soddi- 
sfacente di pace. 

Io ho conchiuso col re di Svezia un trat- 
tato che contiene impegni difensivi applica- 
bili. ai suoi dominii, e guarentigie di pre- 
servazione dell’equilibrio generale di quella 
parte d’Europa. 


Dispacci elettrici dei fogli francesi 

Berlino, 28 gennaio. Il signor Rauch, plenipo- 
tenziario militare prussiano a Pietroburgo, è qui 
giunto quest'oggi e non ritornerà al suo posto. 

Amburgo, 28 gennaio. Un indirizzo fu proposto 
dal cone Reventlow alla dieta di Holstein, affin- 
chè il re di Danimarca fosse pregato di dare una 
garanzia ai sagri diritti del ducato, e fu adottato da 
una forte maggioranza. Il Commissario.reale, ‘es- 
sendosi vigorosamente opposto a questo indirizzo, 
abbandonò immediatamente la sala. Si ritiene pro- 
babile la dissoluzione della dieta. 

Amburgo, 28 gennaio. 1 dipartimento della 
guerra in Svezia, ha tratto dal tesoro 1;100,000 fr., 
da essere applicati agli urgenti bisogni della di- 
fesa del regno. 

Madrid, 20"gennaio. La seduta-delle cortes è 
insignificante. Vi fu una nuova inondazione in 
causa dell'escrescenza delle acque del Quadalqui- 
vir. La Catalogna è pacificata. (Havas) 








Borsa di Parigi 31 gennaio. 
" In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3.p.050.... » >» » » 7115 7080 

41j2 p.010-*. 95 25 95 50. » » 
Fondi piemontesi 

18495 p.0]0_. 88 » 8850 

1853 3 p.0{0 © 57 000» 


» 
Consolidati ingl. 91 » (a mezzodì) 
Gl Rowsatno Gerente. 
LITTA IAT AI TL LIT CIAO TERA EN DIANA DES INI EL R LP 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Bonsa pi commarcio-— Bollettino ufficiale dei 
corsi ùvbertati dagli agenti di cambio. 
Gorso autentico -.31 gennaio 1856. 

Fondi pubblici 


1849 » 1 genn. + Corîtr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 88 88 20 88 
Id. in liq. 89 89 25 p. 29 febb. 
Contr. matt.in ce. 8875 89 8850 
Td. in lig. 89 25 p. 29 febbr. 
1 die. —Contr. della matt. in e. 88 50 


Fondi privati 


Az. Banca naz. ] genn.-Contr.del giorno prec. dopo 
a borsa in c. 1 
‘ ld. in liq. 1220 p. 2, 1231 1230 p. 20, 
nia p. 29 febbr. 
Contr. della matt. in lig.1235 p. 29 febbr. 
Cassa di comm. ed ind.— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in e. 570 
Id: in liq. 573 574 575 576 p. 29 febbr. 
Contr.della matt. in e. 575 
Id. in liq. 578 580 p. 29 febbr. 
Cassa. di sconto in Torino — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in lig. 305 p. 29 febbr. 
Contr. della matt. in e. 305 
Ferrovia di Cuneo — Contr. della matt. in e. 305 
Ferrovia di Cuneo — Obbl. 1 genn. — Contr.della 
matt. in e, 352 
Ferrovia di Novara, l genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in c. 542 542 50 545 541 
Id. in liq. 550 29 febbr. 
Contri della matt. in c..545 
È a Id. in liq. 552 p. 29 febbr. 
Ferrovia di Susa — Contr. del gono prec. dopo 
borsa in liq. 500 p. 29 febbr. 
Sacietà del Gaz —Contr..del giorno preced. dopo 
« —..—. la borsa in c. 885 DI 
Telegrafo sottomarino — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in liq. 156 p. 29 febb. 


1851 > 




















GRANDE (SSORTIMENTO DI NASOHERE È DOMINO! © 
Trovansi pure MASCHERE A MOLLA, Via Carlo Alberto, 13, i sai A SA BIBI : 


MALATTIE SESSUALI. | 
CURA del professore CHABLE, medico e farm. | 
Rue Vivienne, 36, Parigi i 


tanò lo stomaco; dejiniezioni 
arrestare © guarire uno scolo recente 0 antico si prenda ‘il 
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DEFUNATIVO DEL SAMGUN. 
(generee, le erpeti, le malattie 
B Medicina come il migliore depurativo conosciuto per scacciare 
i Ogni uomo savio, per quanto leggermente ato ammalato 
pi idi atto scolo, 20 3 buccette di questo Siroppo tolgonò ogni irri 
H rorro, Una cura è di 6.boccette al prezzo di 7 franchi caduna. — 








EMon Romi. Pomata che guarisce in 3 giorni. — Il-vaso f 


riconoscenti, 





Îl [minuto dal Depositario generale signor Mepamis, farmacista, 


fiori hinnehi sì nocivi alla salute, devono prendere il Siroppo 







Hi rali ogni settimana contribuiscono a imesta cura). 
; î ei 


PACCHETTI pei bagni di Intte profumati per imbianchir 
La giande riputazione di questi medicamenti è attestato da 


Dirigersi per consulti al signor Ohable medito, N 38, ue Vivienze a Parigi, e per la vendita all'ingrosso vd al ‘ 
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corrosive cagionano dei restrin= seggne! 
di Chable di Parigi ela iniezione; guarigione in. giotei || 
lezze; rilascio degli organi, matt di) 
vescica, cessano prontamente coll'use ii questo] B 
tesgati./— Nacdbioccetta 7 franchi: osigore, 


di Citrato! 
4 







iesoniti va. Boccetta è stampato, ida 
I e_malattite p 
ceademia di, 


urio:. guaris into gli meoi 


erò 












| NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI i 


-SEBASTOPOLÌ 


cilitand la iguarigione, fiesndo uso hi 
uzione del signor Chable. (® bagni mfînò-|f 
È 





ondere soffice la pelle: franchi 1 25, 


\ di lettere indirizzate al signor Chable da amssr'ati|Y 








Via Nuova, in Torino, vicino a Piazza Castello. 





ANT 





ci 


ELEG 


ASSORTIMENTO pi VOMINOS 


în SETA, di nuovo genere e guerniti in fiori artificiali 


= rappresentante il piano diassedio fatto dapti 
alleati, con ‘diverse ‘indicazioni ed epoché, 
delle battaglie e scontrilcoi, russi. 
Infoglio a colorealiprezzò di austr. Li, br5pb 
Dall’editore Antonio Vallardi, contrada An 


) 8. Margherita, N. 1118;/in Milano. 






EIZO 








do. 








Via Porta Nuova, N. 19, Torino, 
G.N. SAVAGLIO 


Con la massima perfezione e.a modicissimi 

rezzi fa tutti gli oggetti in stagno, per Sta- 
bilimenti, Ospedali. ecc. ; tondi, scodelle , 
litri, mezzi litri, bicchieri, vasi; banchi, fon- 
tane, bacini per caffè, sorbettiere alla napo- 
letana, bombere, cabaretti di stagno, ottone 
e pacfond, ecc.; stampi da candele , co- 
fanì in stagno ed in piombo, siringhe a 
pompa, a irrigaleur, a idromor, rotative 
pressioni e siringhe usuali ; coprimenti di 
terrazze, tubi, lastre è fildi piombo di ogni 
dimensione. 

DEPOSITO d'Estratto d'Absimthe concen- 
grato di 'Couvet Svizzero. 





pro = I — —_"@-—@<@@ TETTE 
GIO. MAZZURE x €. 
Grande deposito di Speeehi d'ogni 
genere e Fabbrica di Cornici dorate, con 
ribasso di pre:zzo. 
IWnegozio , già situalo ip via Carlo Alberto, si 


è mrasrento nei grandiosi locali dell'Accademia 
Filarmonica, via dei Conciatori, n.1, 





Torino, Libreria di C.SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


CORSO TEORICO-PRATICO 
LA COLTIVAZIONE E POTATURA 
DELLE PRINCIPALE PIANTE FRUTTIFERE 


DEI FRATELLI 


Marcellino e Giuseppe RODA 


Opera-ornata di.137.incisioni in legno dise- 
gnate dagli autori. — 1 vol. Prezzo L. 3 50. 





Fiùnco per tà postà contro vaglia postale 
L.3 


no. 





© RIPARAZIONE 
ai Camini difettosi per il fumo 


CANAVERO GIUSEPPE Cepomesto 


| e Fumista 
dimorante in.via deì Guardinfanti , porta 
n. 5, nel cortile del Limone .d' oro, s' in- 
carica di, togliere il fumo a qualunque 
camino, con guarentigia dell'esito ed a 
non ncevere ìl pagamento che dopo lunga 
data. 

NB. L'iscrizione trovasi accanto alla porla. 

SARIZTE VENI TAGE ORO RINO ARTT 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dai prin- 
eipali librai 
|. EPISODIO ROMANTICO — 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
‘di P.'P. — Prezzo Cent. 80° 


x 





pagina voglia accompagnarne 
‘zioni è fissato a cent. 25 per 


fonia del piloni 
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Presso 1 Ufficio. dell'OPZVIONE 


EVENMG MAL 
TI RAPREN dogane 
ISTITUTO FEMMINILE 


DIRETTO DALLE SIGNORE 


PEVERELLI E BACCHIALONI 


aperto con superiore approvazione in Torino 
N.:22; 


) 


(Edizione del Times 
senza annunzi) 





în capo a piazza Vittorio Emanuele, casa Aimonino, 





e di.Séuole esterne. Nel Convitto si accettano le 
terne dai 4 anni compiuti pure sino al 14...) 
Al mèsé; pagabile a trimestri antici- 


Î L'Istituto si compone d’tin Convitto 
fancitlle dai 7 anni ai 14: Nelle scuole es 
.TI. La persione pel Convitto è fissata a‘franchi 60 
pati. Sarà fatta una conveniente riduzioneove si tratti dell’ammessione dì due 0 più sorelle. 
II. L'Istituto ha pravvéduto una' casa di campagna, per i mesi di vacanza, alla'quale 
verranno condotte le allieve, rimanendo’ importo del viaggio a carico dei'rispettivi loro 
genitori senz'altro aumento di spesa. pali ‘ 
IV. Le Scuole esterne sono ‘divise in ‘tre corsì : 
il Superiore. d) 
V. Per l’ammessione al Corso preparatorio s! richiede la retribuzione mensile di fr. 10; 
er il Corso elementare di fr. 15 ; è pel Corso superiore fr.20. Il pagamento relativo dovrà 
in ogni caso essere anticipatò. x A Igrt i A0E 
VI. La scuola si fa in tutti i giorni feriali, 


compreso il giovedì, dalle ore 9 antimeridiane 
sino alle 4 pomeridiane. ghe 


he volessero approfittare d i tuto, 
i fr. 50, rimanendo a. carico dei parenti le spese di viaggio. 


geometrica — Prime nozioni di psicologia e di logica .— Ballo — Lavori femminili, 
IX. I:Corsi saranno ordinati secondo,i programmi stabiliti dai vigenti regolamenti. 


X; Le lezioni di musica 
modici compensi mensili, da determinarsi 
di lingua Tedesca ed Inglese, di Disegno, 

L'insegnamento letterario e scientifico del Corso superiore è : 
terie a sei ‘chiarissimi ‘professori. La matura loro esperienza nello svolgere1 programmi 
in ordine specialmento' ai bisogni delle-varie ‘condizioni. domestiche.e sociali, della, donna: 
la benevola:ed assidua loro cooperazione nel'bandire ogni ingannevole: speciosità »/8 nel 

on andamento costantemente regolare, grave e 


dare e mantenere negli studi dell'Istituto ) COS e : È 
di vera utilità; danno alle Direttrici, dopo. uattro anni di felice sperimento; fondata fiducia 
nne .che siano di 


che non sia per andar fallita la loro mira d' istraire ed educare tali alunne .chi no, di 
ornamento alle famighe a cui appartengono , e alla patria di cui sono sì nobile parte è sì 
preziosa speranza. | 

Nella maggior parte.delle scuole femminili l’inse 


di Canto e (di) Ginnastica. ee mia 
affidato per le diverse ma- 


pamento, si limita alla parte elemen- 


tare la: quale però. non. pu0essere sufficiente iper le fanciulle APPAFIARERR iP famiglie 
agiate. L' stituto ha ordimatojappositamente il Corso supenore, nel accennata ampiezza 
colla mira di offrire quell’ istruzione più elevata che si richiede ai nostri tempi anche per 


la donna nei ranghi più colti della società. 
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‘Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Cannone. 


“iglito £ UNIONE TIPOGRAFICO. EDITRICE, TORINESE dI 
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il Corso preparatorio," Elementare, e 






Chiunque dalle Provincie desiderasse l'inserzione di un qualche annun | 
la domanda col relativo vaglia postale. Il prezzo delle inser- 
linea per la prima volta, a cent. 20: per le alipesentnne n. 
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Sono uscite le dispense 170 a 171. 
om Prezzo di ciascuna dispensa.L. 1.50... 


Si, vende all'Ufficio dell’Opinione e da iprin- 


cipali, librai; 
INTRODUZION 


k 
i 190 soliatp; ar ofalLzas a atid070) 

Qiiiltica gicoltt allag a iczenauvittasiopiviz 
STORIA DEL SECOLO XIX 
di Gi GL GERVINUS 
Traduzione dal Ledesco di P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 

Questo libro che'esponè in'modo chiàrò e 
succintella situazione politica dell'Europa 
berichè seritto prima della guerra, trattadella 
questione: ‘orientale .con'-singolare acume e 
Ar acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del: \1°;volume della storia 
del secolo XIX:dello stesso autore, del quale 
si ‘sta pure preparando la traduzione. 





| DI VENEZIA 
dal 4798 vino ai, nostri tempi. 
Pde vom? Prezzo L 8. 
È un quadro completo della; dominazione 
austriaca sulle rive dell’Adriatieo nel nostro 


secolo, interrotta per, poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. H 


PASAGSIIagate ESTA VE POTRO CAT 
mai poggi i 
Deposito delle ACQUE'ACIDULE' MAR- 

TALI DI SUCATERINA:\\e0n ‘enem' in 
azione a quelle'di Pyrmònt di Driburgsy 
di Soliwalbach, di Spaa, di Aix,:di.S. Mau 
riziò di Recoaro; ecc! sa 

Presso la farmacia ‘Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 
Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali, naturali delle fonti di Recotiro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Cattillianè, Tartavalle .‘S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide'in Hellibrun. 
$; Pellegrino; Tettuècio, Vichy, Selters, Fiilinau,, . 
carlsbad e Gleichenberg,: nonchè lutti quei medi- 
cinali stranieri; che godono, maggior riputazione. 
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Ù . ® . . J va 

Avviso ai SIGG: Associati «dante ladini les hostilités, età n'en: | di questa sortita:del famoso giornale ; che | l’Austria ‘nel Piemonte è ‘prodotto dalla'so- 
| SSIRIRAA il mx bb «trer dans aucun > %angementavecla cour nin'è nè:dignitosa ‘nò politica, come anche lìdarietà ‘della sua'‘causa con ‘quella’ dell* 
siznori:associati, Il cul abbona- | «imperiale de Russie sans en avoir préala- | quella ‘di tanti altri voltafaccia che vengono | oppresso contro l’oppressore’, è suscitato 

. mento è scaduto col giorno 34 del | < blement déliberé en commun. » sd al medesimo giornale: In luogo | dal desiderio di nazionalità e d'indipendenza 
aan PRECST Art. V. « Leurs majestés l’empereur des | di cid possiamo attendere che a circostanze | contro la dominazione straniera in' Italia. 

mese corrente, SOUO pregati di at « frangais, et la reine od Ra Unisde | più HOpizio il suo linguaggio si cangi di | Dare troppa importanza all'Austria negli 
varlo. in tempo, onde. evitare ritardi | « la Grande Bretagne et de l’Irlande rece- | nuovo, e che ci sia dato, come molte altre | affari dell'Europa è ribadire le catene dell'I- 











; 4164 + E i « vront avec ‘empressement dans leur al- | volte in'addietro, di riprodurre gli articoli talia; e siccotne la pace che si vuol con- 
nella spedizione del giornale. « liance, pour pot au but proposé, ‘cel- | del Times con:piena sodliietatibne € plauso. | chiudere al presente d'socraiialiivnte più 
i SIRO RI zzz) | SOS des autres puissances de l'Europe qui In altri cambiamenti, di opinioni il Times vantaggiosa ‘all'Austria che a qualsiasi al- 
s + « voudront y entrer. ci aveva, assuefatti ad ammirare se. non .la | tra potenza, non sarebbe fuori di luogo che 

TORINO, 1 FEBBRAIO L’atto di accessione dice : sua costanza e fermezza, almenola sua abi- | la'vsi costringesse ‘ad’ ubbandonare da una 
un — ni Il ministro degli affari esteri di S. M. il | lità e. perspigacia,, nelegiudicare. ja situa- | parte quanto ha acquistato dall’ altra. ‘Le 

; ; re di Sardegna, ecc... e zione politica. Questa volta gli fecero difetto | potenze alleate ‘avrebbero! diritto di'‘chie- 

! (IL PIEMONTE ©’ |  « Déclare que S..M. sarde accède parle | sì pregevoli qualità. derlo, nè dovrebbero temere di veder per 

' ALLE CONFERENZE DI PACE « présent acte à la ‘susdite convention ven | ».Il:Zimes non'ha compresa la questione, e | questo ‘motivo!’ interrotte‘ le negoziazioni. 
Nino? « celles de ses clauses dont'l’objet ne's'est | per conseguenza non l’ha risoluta come do- L'Austria ha più bisogno ‘della pace che 

Abbiamo già fatto cenno della quistione | « pas ensore rempli, etc.: veva.'Se fosse stato possibile allo Stadio at- | qualunque altra delle potenze belligeranti; 


mossa dal corrispondente Y di Parigi nella | | Se vi fosse stato anche qualche precedente | tuale della guerra di imporre alla Russia | © non sarebbe ingiusto anche sotto îl suo 
Indépendanto belge sull’ ammessione del | in contrario, ciò che non è come abbiamo una condizione favorevole all'ingrandimento | punto di vista che per soddisfare a questo 
Piémonté alle conferenze di pace, che non | provato, queste citazioni di trattati più re- | del Piemonte in Italia, e gli alleati non bisogno, si sottoponesse a qualche sagri- 
sì Vertebbé concedere in base ad un preteso centi sono, sufficienti. per distruggere ogni | l'avessero fatto, dando un motivodi lagnanza | ficio in compenso di'‘ciò che acquista. Le 
precedente ‘stabilito nel congresso di Viénna | dubbio. al Piemonte per questo titolo, allora sarebbe potenze potrebbero agevolare questo risul- 
del 1815, id forza del'quale le deliberazioni L'obbiezione mossa dal corrispondente Y | stato a proposito l'articolo del Times, tato coll accordare qualche facilitazione alla 
sulle grandi quistioni europee sarebbero ri- | dell'Indépendance:non ha quindi alcun fon- Ma il ‘Piemonte non si lagna di quel- Russia, e invero le condizioni imposte a 
sèrvate soltanto alle cinque grandi potenze, damento, e non è da considerarsi altrimenti | l’ommissione, bensì dell’intempestiva ces- quest'ultima sono così illusorie che un 
Nustria, Francia) Inghilterra, Prussia è | che come un vano tentativo di qualche po- | sazione della guerra e in questa lagnanza | punto'più o meno non recherebbe gran 
Russia. tenza interessata ad ‘escludere il Piemonte | non è solo; hia per compagni tutti quelli che differetiza, mentre le potenze occidentali 
Quest'asserzione: è falsa. Lungi dall'es- | dalle trattative, la quale non può essere nè | non vedono nelle ‘condizioni proposte alla | Sl assicurerebbero per sempre la ‘gratitu- 
sersirstabilitò ‘un ‘rale precedente al con-, la Francia, nè l'Inghilterra, che anzi hanno | Russia una sufficiente garantia di una pace dine e l'alleanza di un piccolo ma forte 
gresso di Vienna, vi prevalse precisamente interesse di ammetterlo per avere un voto | solida e:durevole per l'Europa. Questi sono | alleato, e reso più forte dalla .loro. coope- 
iliprincipio opposto. Lita di più dalla loro, parte nelle questioni che || molti per diverse réigioni; il ‘Piemonte è fra | razione. ) 
A/iquel reorigresso i plenipotenziari delle | insorgessero; oppure è una semplice remi- | 1 medesimi perchè la pace lascia l'Italia nel Le potenze occidentali. farebbero con ciò 
quattro grandi, potenze alleate, Austria, In- | niscenza delle notorie antipatie che regna- | medesimo stato deplorabile in cui si trovava | non solo un atto di gratitudine , ma anche 
ghilterra, Prussia e Russia) incominciarono | vano contro l'Italia nel ‘dipartimento degli | prima della guerra, mentre è ovvio per chic- di buona politica. Trattando il Piemonte nel 
colla determinazione: che'si nominassero per: | affari esteri in Francia, quando era diretto | chessia che alcuni mesi di più di guerra | modo che vuole il Times, i governi di Fran- 
i. lavori del: congresso. delle commissioni, | dai sigg. Drouin de Lhuys e Thouvenel, e | sarebbe venuta la. necessità 0 almeno l’op- | cia è d'Inghilterra renderanno per sempre 








l’una per le determinazioni relative all’Ale- | perciò senza importanza e conseguenza. portunità di trattate in uno anche la que- | itnpossibili le alleanze cogli stati minori, e 
magna, l'altra:per.gli affari europei, per lo ca ola stione italiana. mne | | troveranno presso i medesimi nell’avvenire, 
spartimento dei territorii, e per la demarca» n Il Times s'inganna assai sui, sentimenti | tanto nel sud come nel nord dell'Europa; la 
zione dei confini. IL PIEMONTE E. LA PACE. che predominano in Piemonte su questo ar- stessa inerzia e passiva indifferenza di eui 
Anche questa seconda commissione, dor BIRCATA ‘ i sit: gomento. Egli suppone che qui si veda di | ebbero durante la guerra ripetutamente a la- 
veva essere. composta, dai, plenipotenziaru Un individuo di pmile condizione rende mal occhio la pace perchè si perderebbe l'oc- gnarsi \le-potenze occidentali verso gli stati 
delle quattro grandi potenze. : “” un importante servigio ad una persona di | casione di un ingrandimento. La cosa non è tedeschi e che fu ‘sovente castigata con ter- 
Ma Talleyrand seppe con molta abilità | rango elevato, ma questi per avarizia 0 per | precisamente in questi termini, Il Piemonte | mini: energici dallo stesso Times. 
render vano questo disegno, e ottenne che qualchealtrà cagione ignota non ha voglia | non, ha. preso, parte alla guerra come Pie- Facendosi'poi la pace senza aver curato 


la commissione fosse composta.di otto, che | di ricompensare il servigio, come avrebbe | monte per fini, egoistici, ma bensì come in alcun modo gli interessi dell’Italia, potrà 
vi fossero aggiunti la Francia, il Portogallo, | meritato, e per liberarsi dell'importunità di | parte d’Italia, per l’Italia, e la prova ne è | accadere che la Russia; nello ‘stesso modo 
le Spagna e la Svezia. colui, lo congeda colla risposta triviale, che.| che il trattato d’alleanza fu avversato acre- | come ai tempi di Caterina II aveva fatto lega 


Erano queste le potenze che avevano for- | si fa talvolta ad un mendico importuno.::| mente nel paese dal partito municipale. coi filosofi, facesse lega:ora per prendere la 
mata l'ultima coalizione contro Napoleone, | « Non ho monete: — ve ne, darò un’ altra Se il Piemonte è avverso alla. pace; egli.è.| sua rivincita con.tutte le molte e gravi cause 
e segnata la pace di Parigi del 30 maggio | volta.l .» »Indubitatamente i. nostri lettori | perchè la continuazione della guerra avreb- | di sconvolgimenti che racchiude nel suo 
1814. penseranno che quella persona non fa‘una | beindubitatamente giovato all'Italia e perchè | seno l'Europa. Sela Russia trovasse utile ai 

Stando a questo precedente il Piemonte figura molto onorevole ed hanno ragione. si vuol far supporre che nella pace non si | suoi fini di occupare l'Europa in Italia, niòn 


che si d'associato'al trattato di alleanza colla Eppure questa è la trista figura che il T?- | voglia far nulla per porre un ‘termine allo sarebbè difficile che ottenesse il sto scopo, 
Francia, Inghilterra e Turchia, ha l'eguale | mes fa fare alla Francia ed all'Inghilterra | stato deplorabile in cui si trova la penisola..| dietro: l'abbandono fattone dalle potenze occi- 
diritto d'intervenire alle conferenze di pace | a fronte del Piemonte, nell'articolo; che ab-.| Se nel convegno europeo,, cui daranno luogo dentali. L'Italia applaude alla lotta contro la 
come queste ultime potenze, e maggiore | biamo riprodotto ieri. Per liberarsi dall’ob- | le trattative, si ottenesse la cessazione del- Russia perchè considera la politica di que- 
dell'Austria, che non'ha svttoscritto che un bligo della, gratitudine e dall’importunità(| l'occupazione straniera nel centro. dell’Italia. | sta potenza come uno‘dei maggiori ostacoli 
trattato eventuale il 2 dicembre 1854. di unalleato che non vorrebbe aver resovim-:| ela, facoltà per gl'italiani di assestare le | alla;sua indipendenza; se ‘cessasse di es- 

“Anche in''ogcasione del ‘congrasso di | portanti servigi senza ‘compenso ; il Times | cose proprie da se soli senza l'intervento di | serlo, l’Italia non avrebbe motivo di osteg- 
Vientia la partecipazione’ alle trattative pèr| disonora vi sentimenti del proprio paese e | potenze estere, avremmo forse di che essere | giarla. Crediamo che queste siano conside- 
le quistioni @uropee si è misurata, non ‘sulla | quelli del'suo alleato. contenti anche di una pace prematura, evil | razioni da non trascurarsi dalle potenze al- 
grandezza delle potenze, ma sulla'parteda'| Sei governi di Francia e d'Inghilterra | Times non avrebbe bisogno di suggerire al leate, e alle quali non può far sufficiente 
esse presa negli:avvenimenti generali pre- | pensassero così tristamente come suppone | suo governo di rispondere; con propria ed'| contrappeso la convenienza di tenersi favo- 


cedenti. i "sl il Times, non avremmo altro da; dire se | altrui ignominia, al Piemonte ‘come ad un revole l'Austria. 

Il nostro assunto è ancora appoggiato dagli | non che i governi, .i. quali ;adottano  simili.| mendico importuno: « Vi farò l'elemosina | I governi dell'Europa credono al giorno 
articoli seguenti della convenzione, 10 aprile.| procedimenti, mon, hanno condizioni di un’altra ‘volta ll» PA | d'oggi che gli .sconvolgimenti., del 1848 non 
1854 e dall'atto di accessione della Sardegna | lunga durata allo stato. odierno dell’ Eu Un'altra lagnanza del Piemonte potrebbe | saranno più per rinnovarsi, perchè infine la 
in data 26 ‘gennaio 1855: ropa; che'nonostante le reazioni 0 piuttosto | essere fondata sulla circostanza che le po- | reazione ha riportato un’equivoca vittoria; 

« Art. III. Quelque 6vènement qui se pro- inv causa di queste, rassomiglia ad'un vul-| tenze occidentali ‘sino dai primordii della è questo un grande errore, è una fiducia che 
«duise en conséquence de l'éxécution de la | cano agitato sotto la superficie. guerra hanno dato un'eccessiva importanza.| nè la storia nè lo studio dell'umana natura, 


«présente. convention, les hautes parties Se il modo con cui Sì concretano gli arti-.| all'Austria. Non è diffidenza e gelosia che,) e della politica può giustificare. Non ne- 
«contractantes s'obligent à n'accueillir au- | coli del Times non fosse un mistero impe- | nutre il Piemonte verso l'Austria, come | ghiamo che.i. governi.possano»sortirevitto= 
«cune ouverture ni aucune proposition ten- netrabile, si potrebbe sperare la spiegazione dice'il Times; il sentimento di ostilità verso | riosi ancora una volta da simili,burrasche, 
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intera e non preveduta riforma sociale. Ecco le schina, è .una.condizionei essenziale per l'assicu- | permette che vengano a stabilirsi în Austria anche 
APPENDICE precise parole, che irascriviamo nella barbara | rata condizione :dell'imprenditore. Gitiamo esempi: | forze straniere ; locchè avrà per conseguenza una 

bi loro forma, affinchè se ne arguisca quanto l’Au- | Un orefice ed argentiere che possa lavorare\libe* | immigrazione , la quale in generale non può che 





su" stria sia ancora in parecchie cose vicina al | ramente non, solo in oro ed. argento ma anche in riuscire favorevole. La passività dél nostro bilan- 
* pagliizie medio evo: ragion per cui forse trova in un bronzo, ed altri metalli; un parrucchiere che cio commerviale prova evidentemente che sul 
MISCELLANEA cero partito quei caldi lodatori che ricordavamo,} possa vendere .contemporaneamente pomate ecc.; | campo dell’industria, ad onta del notevole prospe- 


—— sopra. un confelliere che possa riunire alla sua industria | ramento cui la medesima anche nelle passate con- 
« La notizia del nuovo progetto di legge sulla | il traffico di frutta; un sellaio che per la fornitura | dizioni seppe raggiungere colle proprie forze, noi 
Non ci sembra contrario nè all'indole nè allo | industria fu \accolia dappertutto col più vivo in- di carrozze possa far eseguire in apposita officina abbiamo tuttora bisogno di progredire. Oriuoli da 
scopo di queste nostre maiscellanee indagare | teresse e dalla grande massa del pubblico. con i necessari lavori (da fabbro, ecc, ece.; lali indi- | tasca svizzeri vengono tuttora importati in grandi 
quale sia la condizione legale dei popoli finittimi | since@ piacere. Qaesto progetto di-legge;è basato vidui. hanno la) condizione meglio assicuràta che-| quantità nell’Austria ; facciamo in modo che abili 
in ordine all'industria, come già fu fatto per le | su principiì sani, conformi all’epoca ed è un ul- | non quando-la.loro industria si. basasse sopra un artisti possano domiciliarsi in Austria per eserci- 
cose ché risguardano alle. finanze, alla moralità, | teriore frutto, di quella energica volontà accom-, singolo :ramo. Specialmente. poi nell' esercizio | tarvi liberamente questo ramo d’industria e la re- 
e ad alire parti della vila sociale. Vi sono alcuni | pagnata d'alta intelligenza che. nella direzione dei | commerciale apparisce importante la riunione di | lativa dipendenza dall'estero avrà tosto un ter- 
fra noi i quali per ispirito di parte. si studiano di nostri affari economici e- finanziari si inanifesta | parecchi rami in una mano; se lo smercio d'un | mino. 





persuaderc. che nella, monarchia austriaca vi è | perseverantemente pel .bene e la felicità della, mo- srlicolo non dà alcun: utile; rriesciranno meglio i ‘ Ciò che vale per questo piccolo ramo d’indu- 

vina libertà grandissima ed un. progresso equiva- narchia.. — * tentativi con altri.articoli, e rinnovandoli, l'uomo | stria, è pure applicabile a ‘cento altri rami di mag- 
ri DI MI È . PI è . . * 2, È ,, È Î, HT} , 4, : ,, 

lente nelle industrie. Ora sarà non inutile trascri- « Uno. dei vantaggi, principali del nuovo sistema d’affari cui d'altronde non manchi destrezza, con- | gior entita, come, a mo d'esempio , all'industria 


vere gli sperlicati elogi che alcuni fogli austriaci di cui è qui parola, noi lo scorgiamo nella.dispor.|: Seguirà più sicuramente un risultato soddisfacente, delle macchine, la quale pel progresso dell'indu- 
fanno del loro governo perchè fa soltanto, ‘ora | sizione che rende possibile ad un imprenditore di che non quendo dedicasse il tempo .e.le fatiche ad.) stria in generale serve di norma. Lo straniero non 
con una nuova legge, quello che da noi non è | accenirare nelle sue, mani parecchi rami d'indur |, un articolo ingrato. t solo Irapianterà qui le sue cognizioni ‘artistiche, 





certamente così nuovo. Si parla di alta intelligenza | stria. Un tale accentramento d’industrie affini, se «Il progetto in-discorso contiene un’altra dispo- | mavin'molti'casi esso porterà seco anche del ca- © 


e di energica volontà, come se si trattasse di una | ciascuna di queste si presenta per sè come me- sizione non meno importante e feconda , la quale | pitale, locchè costituisce un elemento della pro 
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L'Opinione, Giornale politico 








ma sono le'vittorie di Pirro che equivalgono 
a sconfitte;e la miglior politica è di preve- 
nire. simili movimenti, afferrando tutte le 
occasioni per soddisfare l'opinione pubblica 
e le tendenze irresistibili, che, trattenute 
con forza, irrompono con violenza. La que- 
stione italiana involve tendenze che vo- 
gliono essere soddisfatte. 

Non è poi vero che l’Inghilterra non abbia 
nè gelosia nè diffidenza dell'Austria, e il 
Times: che. lo asserisce, può trovare la pro- 
pria smentita nei suoi articoli contro il con- 
cordato austriaco. Perchè tale energia e vee- 
menza nel combattere quest’ atto, se l’In- 
ghilterra fosse indifferente, usasse tolle- 
ranza, lasciando che l’ Austria faccia e 
disfaccia in.casa propria a suo modo? L’In- 
ghilterra. teme che il concordato austriaco 
non eserciti una funesta.influenza presso i 
suoi cattolici e dia maggiorpeso alle preten- 
sioni del papa; e in ciò non ha torto. Ap- 
punto questo sarebbe un altro motivo per 
l'Inghilterra di attenersi a tutto ciò che può 
scemare l’importanza dell'Austria, partiéo- 
larmente in Italia. 

Queste osservazioni son fatte da noi nella 
supposizione che la pace:si faccia in que- 
sta, contingenza; su di che conserviamo 
tuttavia i nostri dubbi. 





NEGOZIATI DIPLOMATICI 


Si legge nel Corriere Italiano del 19: 

« Sullo stato attuale delle cose, in proposito 
alle trattative di pace che corrono oggi diverse 
versioni. Mentre il. Times assicura ‘aver rilevato 
da buona funte le conferenze si. verranno . a 
Francoforle come città del tutto neutrale, opinione 
questa divisa anche da una parte del corpo di- 
plomatico, da altra parte vuolsi sapere che esse 
saranno considerate come una continuazione delle 
conferenze ‘cdi Vienna e verranno quindi tenute 
nella capitale dell'Austria. 





care. Ne fa quindi d’uopo attendere il corso-degli 
avvenimenti. Inoltre. vuolsi sapere che la Svezia 
abbia dichiarato al governo inglese che l'obbligo 


che quest’ultimo voleva imporre alla Russia di | 
non ricostruire la fortezza di Bomarsund, avrebbe 


per il governo svedese poca o niuna importanza, 
ed essendo una inutile umil'azione pella Russia 
andrebbè a difficoltare l’opera di pace. Se un tal 
fatto è! vero, ne.-godremo essendochè in tal guisa 
verrebbe. realmente ad essere tolto uno dei inag- 


inoltre che gli alleati del 2 dicembre abbiano de- 


ciso di ammettere la Prussia e Ja Svezia alle pros- | 
sime conferenze e che i preliminari di pace sa- 


ranno sottoscritti a Vienna dopo domani. » 





Mispacci elettrici prio. 
CA genzia Stefani 
Parigi ,.l febbraio. 
Berlino; 81. Il conte Giorgio Esterhazy mi- 
nistro d’Austria presso la corte di Prussia, 


ha ricevuto Je proposizioni che il governo , 
austriaco ha intenzione di sottoporre alla | 


dieta intorno alla verienza orientale. L'am- 


basciatore di Sassonia è arrivato sperando | 
di conciliare le differenze tra i due governi. | 


Parigi, 1 febbraio. | 


Londra, venerdì mattina. Nella discus- 
sione dell'indirizzo alla camera dei lords il 
contè di Clarendon ha detto: L'armistizio 
dev'essere di breve durata e la pace onore- 
vole anche per la Russia. 

Nella discussione intorno allo stesso ar- 


gomento alla camera dei comuni lord Pal- | 
merston ha detto che il governo sarà conci- | 
| trovato morto per ferita ricevuta alla testa. con un 
{| colpo di bastone, certo Pietro Amedeo Orso-Fiett 


liante ma energico. 


gressiva prosperità per la totalità della nazione. E 
in.vero, non è egli singolare che, a mo'd’esempio, 
in Trieste si possa vendere un paio di stivaletti a 
franchi 2 e 112, un elegante abito d'inverno a fran- 
chi 14 e parecchi altri prodotti inglesi a prezzi 
sorprendentemente modici ?. La. libertà indu- 
striale, faciliterà in questo riguardo: un progresso 
immenso. J 

« Sotto la sua tutela innumerevoli articoli ver- 
ranno fabbricati così in qualità eome in quantità 
più soddisfacentemente che non finora. 1l più 
buon mercato che ne segwrà infallantemente, è da 
considerarsi come un importante risparmio nel 
capitale. nazionale ,, il quale, impiegato ad altri 
scopi industriali e commerciali, aumenterà -essen- 
zialmente la. prosperità nazionale.» 

— Ora lasciamo le leggi austriache e veniamo 
ai nuovi fatti che ci presentano universalmente le 
scienze, le arti, e l'industria. 

Il tacheometro (del quale abbiamo già altra volta 
discorso) dovuto al nostro colonnello Porro, fu tra 


le rose più lodate dagli scienziati all’ esposizione: 


universale di Parigi. Olire a. ciò il.Porro ha fon- 
dato, in. quella capitale un »istilulo. tecnomatico, 


Quala di queste due | 
versioni.sia;la vera. non siamo in istato di giudi- | 





7 " | 3228. 6593 
giori ostacoli pe! ripristino della pace. Si discorre | 








INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Ls Gazzetta Piemontese pubblica una lista di 
12 pensioni: 

— S. M. con decreto del 27. gennaio 1836, a 
proposta del ministro di marina ha falle le seguenti 
disposizioni: 

Lazzarini Stefano, medico. nel..corpo- sanitario 
della regia marina, nominato medico effettivo di 
battaglione di seconda classe nel corpo stesso; 

Mayneri barone Felice, luogotenente di vascello 
di prima classe con grado di capitano in secondo 
di vascello, applicato ul ministero, in aspettativa, 
collocato a riforma per infermità non provenienti 
da servizio, ed ammesso a far valere i titoli a pen- 
sione. 


FATTI] DIVERSI 
AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 


Stato delle obbligazioni create colla legge delli 
26 marzo 1849, comprese nella 14.a estrazione che 
ha avuto'luogo in Torino il 81 gennaio 1856, con 
indicazione dei premii vinti dalle'cingue prime 
estratte, 

Numeri delle cinque prime Obbligazioni estratte 
con premio (in ordine d’estrazione). 


Il N°. 288 essendo stato estratto il primo, ha vinto 
un premio di . L. 36,865 

N° 4997 id. il secondo id.» 11,060 
N° 16525 id. il terzo id. >» 7,9% 
N° 12404. id. il quarto id. >» 5,900 
N° 15894 | ‘id. il quinto id. » 960 


Numeri delle 160 susseguenti Obbligazioni 
estratte, senza premio (in ordine della serie). 


5607 
3201 >&692 
3223. 5946 


Torino, il 31 gennaio 1856. 
Il capo d'ufficio 
PARTENOPEO. 
Il vice direttore generale 
RADICATI. 


Prodotti delle gabelle. 1 proventi delle gabelle 


| ascesero nel mese di dicembre scorso a 3,312,468 87 


lire per la terraferma ed a lire 199,709 59 per la 
Sardegna, contro lire 3,285,602 30 e 221,510 95 

lire nel 1854. 
I prodotti totali si dividono come segue: 
1855 1854 


Dogane L. 15,941,660 34 14,707,113 46 
Diritti marittimi » 349,499 57. 430,494 40 
Sali . . -. >» 10,407,075 63 10,296,035 85 
Tabacchi » 15,888,214 73 14,839,912 84 
Polveri e piombi » 838,351 42 810,485 17 
Appalto Gabelle di 

sale e.labacco >» 97,481 54 55,296 64 





L: 43,622,283 23 41,139,298 36 
Da questo prospetto risulta un aumento nel 1855 
di. lire 2,482,984 87, a cui partecipano le dogane 


| per lire 1,234 88, i tabacchi per lire 1,048,301 88, 
| ed i sali per lire 191,039 78. 


Leva militare. Verso la metà del corrente mese 


‘ i coscritti dell'ultima leva saranno avviati si.ri- 


spettivi corpi dell'esercito. 
Grassazione. Nel comune di Frassinetto, man- 
damento di Pont, fu la sera del giorno 11 corrente 


d'anni 65. 
PP... 
per la costruzione di strumenti ottici, e per l’in- 
segnamento di quest'arte. Egli ha già fabbricate 
lenti del. diametro di cinquantadue centimetri, 
vale a d're ha di gran lunga superato il maggiore 
obbiettivo che fosse stato fatto sin qui, quello di 
Frauenhofer di Monaco che ha ‘trentotto centi- 
metri di diametro. Già i francesi vantano questo 
nuovo istiluto meccanico scientifico siccome su- 
periore a quelli di Baviera e di Vienna, e noi 
siamo lieti che anche questo progresso sia dovuto 
ad un nostro italiano, senza punto meravigliarci 
se i francesi rimproverino all’ Italia di non avere 
fatto nulla per l'ottica, anche dopo Galileo e Tar- 
taglia, Arnici e Porro. Siamo già assuefatti a que- 
sta maniera di gratitudine e di giustizia gallica. 
— Si è trovato un modo, e semplicissimo , di 
togliere l'amaro alla farina delle castagne: .d’In- 
dia, e di renderla quindi utile alla nutrizione u- 
mana, che va cercando succedanei per supplirè 
alla scarsezza dei soliti alimenti. Mescolata questa 
farina nella proporzione di 37 0/0 a farina di fra- 





‘ Gravi indizi farebbero supporre autore dell'as- 
sassinio un'nipole dell’ucciso, GÎeso ché îl povero 
vecchio avesse confidato alla custodia delle guar- 
die forestali alcuni suoi pascoli, danneggiati fre- 
quentemente dalle capre de’suvi convilliei. L’im- 
putato fu scoperto dalla solerte attività dei R. ca- 
rabinieri di Pont, e consegnato nelle mani della 
giustizia, (Dora Baltea) 
Hovimento del porto di Genova. Nell'anno 
1855 arrivarono nel porto di Genova 5843 basti- 
menti della portata di 396,636 tonnellate. Fra essi 
se ne conlano 3,871: nazionali della (portata di 
184,542 tonnellate, compreso il piccolo cabotaggio. 
Il movimento de' piroscafi è stato il seguente: 


Numero Tomnnell. Passegg. 
Sardi 517 43286 16721 
Napolitani 139 46112 7626 
Francesi 182 40742 6599 
Inglesi 21 111182 239 
Toscani 30 2053 389 


L’Indépendance Belge. La: proprietà: di questo 
rinomato giornale di Brusselles venne.venduta. per 
800,000 mila franchi ad una compagnia di banchieri 
di Colonia dal redattore in capo di questo giornale 


e.dall’antico direttore del _Constitutionnel signor | 
Marchionni. 


Veron. 
Strade ferrate. Dalla Corrispondenza scienti- 
fica di Roma, n.24, rileviamo essersi di già isti- 
tuita una società per ta costruzione di una ferrovia 
tra Roma, Ancona;e Bologna; Il sig. Escarra, co- 
nosciulissimo per altri importantissimi lavori fatti 
nelle livee ferrate di Francia, è stato incaricato 
dell’anzidelta costruzione, e si aspetta d'un giorno 
all'altro per dar cominciamento all'opera. 

Un gendarme di nuovo conio. Ecco un anned- 
doto che pare inverosimile, ma che il Courrier de 
Lion assicura essere verissimo. 

Negli scorsi giorni un conduttore di‘un orso 
arrivò. sull'imbrunire in un villaggio nei dintorni 
di Lione. L'albergatore..a cui presentossi ricusò 
in sulle prime di ricevere i due viaggiatori, perchè, 
se sapeva dove porre a dormire l’uno di essi, era 
poi imbarazzalissimo a trovarun luogo conveniente 
per l’altro. Tultavia siccome non vi erano altri al- 
berghi, lo straniero insisiè con tanta perseveranza 
che l'oste’ finì per pensare che egli poteva porre 
l'orso nella ‘stalla del suo*porcoche'il'domeni 
aveva deciso di uccidere. Il porco vien perciò 
chiuso in un cortile interno, l'orso nella stalla, ed 
essendo così lulto terminato, uomini e donne si ad- 
dormentano. Se non che di.lì. a: poco si senle a 
gridare ad alia yoce: Aiuto, aiuto! Tutta la casa è 
sossopra; l'oste, i servi, il padrone dell'orso discen- 
dono spaventati... le grida partivano dalla stalla, 
vi accorrono e trovano un nomo alle prese con 
l'orso... .. 


cisamente scelta quella notte°per rubarlo. Ignaro 
dei cambiamenti avvenuti entrò nella stalla ed 
urtò fortemente col piede l' animale perchè lo' se- 
guisse, e questo. non avendo-trovato 1 procedere 
di suo gusto, si era levato e.colle due zampe ante- 
riori lo stringeva in modo non troppo garbato. 
Anche un ladro in simile congiuntura ama meglio 
di essere scoperto anzi che essere divorato; epper- 
ciò prese a gridare finchè il conduttore dell’ orso 
terminò la scena. Non è necessario aggiungere 
che il ladro venne, appena liberato dalla stretta’ 
dell'orso, consegnato alla giustizia. Questo aned- 
doto è,stato narrato, molli anni sono, in'un gior- 
nale di. Milano, come. accaduto in vicinanza di 
Parma. 

Alessandro di Humboldt, È stato conferito al 


celebre A. di Humboldt il diploma di cittadino 
onorario della città di Berlino, mediante una de- 
putazione del consiglio ‘comunale. Il documento 
lo chiama;e l'uomo d'onore del popolo tedesco, 
cui ;è divenuto una ricca fonte di progresso, di 
dottrina. e di elevazione morale; che.al servizio 
della scienza durante una lunga vita, piena di fa- 
tiche, ha conse, uito i più splendidi successitcon 
rara chiarezza della mente e; vivacità di cuore; 
che si è acquistato una gloria ed un nome im- 
mortale; che investigò in parlicoiare le leggi della 
natura nella vita organica in tutte le' parti del 
mondo, le riconobbe con rara perspicacia, e recò 
luce ove: finora non'vi erano che tenebre; al di 
cui. acuto sguardo si aprì l'interno della terra ‘è 
gli arcani della formazione: della superficie terre-. 
stre; che in luiti i rami delle scienze naturali pro- 
mosse nuove cognizioni, ha creato nuovi sistemi 
venuti ad universale approvazione, e rese evi. 
dente l'unità nei fenomeni di questo mondo. 








Oltre a ciò se ne trae un amido bello quanto 
quello del frumento , ed anche preferibile dalle 
stiratrici a cagione’ della sua consistenza mag- 
giore. © 

Anche fra noi i castani d'India abbondano, ma 
i loro ‘fruiti vengono trascurati o sono dati per 
cibo ai cervi, dove ce ne ha, 6 ‘ad altri animali. 
Ora è bene che sappias' come possa giovarsene 
anche l’uomo, e spetta ai nostri scienziati ripetere 
le esperienze fatte altrove e diffonderne la cogni- 
zione. Qi:este ricerche ‘non sono indegne degli 
studiosi. Vero è che alcunì deridono a cagiggà.di 
esempio l'Abate Baruffi pel Bombyx cintia* 
riuscendo accrescerebbe i nostri prodotti; o per 
l'Igname-batata che ci darebbe una nuova so- 


stanza alimentare , ma noi perdoniamo volontieri* 


ad alcune minuzie e inutllivà che si trovano nelle 
sue lettere, e vorremino che molti, e principal - 
mente i più ricchi di lui, lo emulassero nell’an- 
dare in traccia ‘di cose utili, 
perte, le innovazioni, i progressi che si fanno 


mento, produce senz'allfa mescolanza un eccellente’ | dagli stranieri. È assai ‘più comodo e più facile 
pane. Già Il chimico Baumé notò che a peso eguale | deridere standosene oziando collè mani in mano, 


questa farina contiene più Reati del pomo di terra. 


| che Viaggiare osservando per arricchire î proprii 


il porco ingrassato a dovere aveva | 
eccitata la. cupid:gia di un ladro che aveva pre- | 








nell’avvisare le sco-.| 
gitto, 


€ ‘Riconoscendosi questa | sua illustre posizione 
nella scienza, è le rare sue qualità come uomo e 
cittadino della città, cui appartiene da 86 anni e 
nella quale; continua ad agire con forza costante 
e pienezza ii spirito, egli è nominato cittadino v- 
norario della sua città nativa. » 

«Il, documento ha, un «margine magnificamente 
ornato in oro e in splendidi colori, che rappre- 
sentano arabeschi con piante iropiche; nel mezzo 
havvi a destra uno schizzo dell'America settentrio- 
nale, Ja caduta del Niagara, a sinistra un egualo 
dell'Australia, Nukahiva; e in fondo wi sono di- 
versi emblemi che indicano il Cosmos, indi pira- 
midi:dell'Egitto, vulcani, strumenti geografici ece. 


= 





La RISTORI E LA SCUOLA DEL: P. PaRAYIA, Era 
corsa voce che a mezzogiorno la signora Ristori 
sarebbe ‘andata nella ‘università ad udire una le- 
zione di eloquenza italiana del professore Paravia: 
È facile immaginare che gli uditori erano per- 
tanto più numerosi del solito. La signora Ristori 
vi andò infatti e vi trovò una eletta corona di altre 
dodici o tredici signore, fra le quali era la signora 


Il professore Paravia improvvisò un breve di- 
scorso, col quale prese a provare che sono assai 
benemeriti degli scrittori dì opere drammatiche 
coloro i quali le recitano bene, e citò l'autorità di 
Voltaire, il quale disse dipendere dagli attorî il 
buon riuscimento di una favola teatrale. Non di- 
menticò di dare una sferzata ai melodrammi, pei 
quali una donna che trilli bene diventa lu divi- 
nitàdei pubblici, e appunto ai melodrammi diede 
colpa della decadenza del teatro italiano. Aggiunse 
parecchie altre cose yere, se non peregrine, e tri- 
butò encomii e ringraziamenti alla signora Ristori 
perchè fece applaudire anche dagli stranieri alcuni 
capolavori italiani. ; 

Se non che ci parve che; essendo. ii signor Pa- 
ravia professore di eloquenza; italiana; avrebbe 
dovuto non perigliarsi ‘ad un’orazione improvvisa. 
Senza dubbio, ov'egli avesse pensatamente scritto 


| avrebbe evitato non solo la ripetizione continua 


di molti vocaboli, ma ancora parecchi'modi inele- 
ganti; ed alcuni gallicismi ‘che suonano assai male 
su le labbra di un professore di eloquenza italiana. 

Dopo il signor Paravia, quattro giovani, se non 
erriamo, discepoli di lui, ma che non han, l’arte! 
delle;penne appresa ancora quanto ‘basta per es- 
sere offerti ad esempio nella scuola di èloquenza 
della prima università dello stato, recitàrono poe-' 
sié informate a sensi dilicati e patrii:' Così crede- 
vamo tutto terminato, quando ‘apparve in un'an- 
golo, come il Deus ex machina, il cav. Prati, 
che il profèssore invitò ad avanzarsi, e che la si- 


| gnora Ristori andò con disinvolta cortesia ‘a trarre 


di mezzo alla folla condueendolo fra i seggi dellè 
signore. Accondiscese volontieri il signor Prati a 
recitare con quella instancabile voce e infallibile 
memoria che è suo privilegio, una ballata di forse 
un migliaio di versi, intitolata, se non c’ingan- 
niamo, Re Duncano. 

È lavoro veramente ricco di poesia, è un po- 
limetro sonante vivace, che narra % diremo pure, 
talvolta dipinge yicende assai varie, e conserva i, 
pregi di molte delle migliori poesie del signor. 
Prati, ma pur troppo ne conserva pure i. difetti. 
Alcuni di questi difetti sono tanto più spiacevoli, 
perchè tornerebbe, agevole schivarli ove l'autore 
meno, credesse all'impeto primo della fantasia; e 
quasi diremmo all'effetto acustico di alcune pa- 
role. Ci è sembrato, a cagion d'esempio, di udire 
questi due versi : 

« La mia stella’ all'orizzonte 
« Incomincia a tramortir. » 

Desideriamo di non aver udito bene; ma chec- 
chè ne sia di questi versi, vogliamo generalmente 
avvisati i giovani dal guardarsi dal faseino che 
non, manca mai alle poesie del Prati recitate da 
lui. I suoi pregi difficilmente può egli comuni- 
carli altrui, ma per mala ventura i suoi difetti 
possono. dagli inesperti essere scambiati per nuovi 


concittadini di buone eoggizioni ed aiutare il loro 
progresso. 

Perciò non ci .desta megisialia se il dotto e so- 
lerle abbate Baruffi*tutto otcupato di piante, di 
bulbi, d’insetti esotici, confonda alcuna volta cose 
diverse, e in grazia di un uomo dotto che co- 
nobbe, o di un uomo cortese che lo aiutò in 
qualche ricerca, assolva facilmente tutta una con- 
sorteria come quella degli ignorantelli, da certe 
pecche le quali condurrebbero l'educazione ap- 
punto per via opposta a quella che segue egli me- 
desimo. Pertanto noi daremo lode al bene clie 
può venire dalla solerzia del signor abbate, anche 
combattendo le sue bizzarre argomentazioni, colle 
quali, per esempio , vuol dimostrare ehe essendo 
utili agli infermi le suore di carità bisogna con- 
servare gli ignorantelli, oppure si prova a soste- 








‘ nere che senza gl'ignorantelli uno stato ritorna al 


medio evo. Ben si vede che talora, mentre egli 
discute, seguita a viaggiare colla mente per l' E- 
le Indie e la Cina,e in grazia dei suoi 
viaggi si può perdonare ad ‘alcuni suoi inutili di- 
scorsi. Aa 

—D- Late 





ro 


pregi, e nuocere a chi muove i primi passi per la 
via delle lettere. Di questo correrebbe obbligo al 
professore Paravia di ammonire i suoi discepoli, 
mollo più quando egli medesimo invita il Prati a 
recitare versi..dove..i giovani debbono avere si- 
cure lezioni di patria eloquenza. 





Ì ° . DI fi 
Notizie Estere 
RUSSIA 

Si serive alla Gazzetta di Slesia da Pietroburgo 
18 gennaio : 

< È innegabile che gli apparecchi militari per 
la prossima campagna ingoiarono somme immense 
e che le tristi conseguenze della guerra si fanno 
oliremodo sentire. La carestia salì al colmo. Si 
pretendono prezzi enormi non solo per le merci 
che vengono ritirate dall'estero, ma anche pei 
prodotti indigeni. Nelle provincie del Baltico si 
chiede un rublo d'argento per ciò che in passato 
chiedeva un rublo .di rame, dunque il triplo. 
L'imperatore conferì l'ordine di S. Anna d: prima 
classe al generale maggiore conte Sabatelli, al ser- 
vizio del re di Napoli. 

Il capo degli ingegneri del corpo della guardia 
e dei granatieri, tenente generale Zur Miblen , 
partì per Viborg, dove si continuano ‘ad erigere 
opere fortificatorie. 

Scrivesi da Helsingfors (che la drezione della 
banca finlandese rese noto in data 2 gennaio , 
che allo scopo di supplire alle spese straordinarie 
dello stato per l'anno in corso, la direzione sarà 
a contrarre, per conto dello stato, un imprestito 
di 600,000 -rubli d'argento verso obbligazioni con 
inleresse, 

Scrivesi-da Odessa,in data 19 gennaio lla Corr. 
Austr.: 

« Il generale Liiders assunse ieri definitivamente 
dalle mani del principe Gorciakoff ilcomando del- 
l’armata del mezzogiorno. Il principe prese com: 
minato dalle sue. truppe con breve ordine del 
giorno, è per ora see va in permesso a Pietro- 
burgo. Il generale Osten-Saken non resta in 
Odessa, giacchè, come generale di rango più an- 
ziano, non. potrebbe restare sotto gli ordini di Li- 
ders. Anch'esso portasi a Pietroburgo. per entrare 
nel consiglio di guerra o per ricevere altra desti- 
nazione, È 

« A comandante delle truppe in Odessa e nei 
dintorni è destinato il generale Suchosanet, che ar- 
riverà quanto prima. Il governatore della città, te- 
nente generale Krusenstern, partì pure per Pietro- 
burgo, prendendo per ora un permesso di 6. selli- 
mane, ‘ 

« Qui abbiamo ora circa 700 prigionieri turchi. 
Si attendono navigli da guerra che li prendano a 
bordo. Anche due a@eiali francesi attendono qui 
la loro liberazione, e uon furono malcontenti, al- 
Jorchè iecil’altro.un vapore inglese recò quivi due 
ufficiali russi, senza prendere seco i prigionieri 
francesi e turchi. Qui si attende con febbrile im- 
pazienza l'esito della missione del conte Ester- 
hazy. 

«Il freddo diminuì. Gli ultimi geli resero prati- 
cabili le strade delle steppe. » 








“ Notizie Ultime 


NeGOZIAZIONI. Il corrispondente della City scrive 
nello Standard: 

« Il-testo-della circolare russa diretto agli agenti 
diplomatici» di quel governo, che annuncia l’ac- 
cettazione delle proposte di Vienna come base per 
la conclusione della pace, è stato fatto di pubblica 
ragione. (È sostanzialmente l'articolo del Journal 
de St-Pétersbourg) Si considera in generale che 
l'accettazione è meno decisa di quello che dap- 
prima si credeva; e che sebbene la Russia sia re- 
ceduta dalle sue pretensioni originarie, pure vi è 
ancora probabilità.che le negoziazioni di pace ab- 
biano la stessa fine come le conferenze di. Vienna 
l’anno scorso, — 

« La stessa ansietà dimostrata per il ristabili- 
monto: della pace dai governi di Francia ed In- 
ghillerra, lemesi, può militare contro la proba- 
bilità della conclusione, potendo accrescere la 
ripugnanza della Russia a fare le concessioni che 
sono imperiosamente richieste come la base di 
una pace sicura, onorevole, e duratura. Non.si 
può negare però. che Ta circolare russa dimostra 
un grande avvicinamento verso le ‘fichieste degli 
alleati; ma quanfo verranno discussi i particolari, 
si vedrà se non accade che i: ministri dello czar 
non dicano di non'avere la facoltà o la volontà di 
acceltare le-viste degli alleati. 

« Nello.stesso tempo è da notarsi, che quulun- 
que sia l'andamento dei governi di Francia ed 
Inghilterra in riguardo ai preparativi per un’altra 
campagna, egli è certo che la Russia non ha om- 
messo in alenn modo di provvedere ai mezzi di 
difesa dei suoi territorii. 

« Egli è perciò discretamente chiaro, ehe vi 
sono delle circostanze connesse coll’attuale aspetto 
della politica che non deggiono perdersi di vista 
nella nostra ansietà e desiderio per la pace. 
Qualunque perciò possa essere la prospettiva del 
momento, egli è indispensabile senza dubbio, che 
si abbia nei seircoli bencarii e commerciali la 
maggiore precauzione, poichè un'altra campagna 
è ancora nei limiti della probabilità. » : 

— Il Post ha un lungo articolo per dimostrare che 
la Ryssia è agli estremi doi suoi mezzi peedniari, 
co e diplomatici, e perciò è costretta suo 
malgrado ad essere sincera e ad-accettare tutte le 
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condizioni di pace che le vengono offerle. Dagli 
sforzi che fa il Post per dimostrare questa sua as- 
serzione, si potrebbe arguire che il'giornale stesso 
non ne è ben persuaso. Infatti la Russia ha emesso 
nuove serie di carta monetata, ha fallo diverse 
leve, e spera di ottenere colle trattative il concorso 
dell'Austria c della Prussia, o «di rompere l’al- 
leanza occidentale, mentre'i preparativi delle po- 
tenze impongono alle medesime sagrifici ancora 
maggiori di quelli della Russia. La Russia ha 
inoltre bisogno di guadagnar tempo per compiere 
le difese interne, e per rendere atte alla guerra 
le nuove leve. Il ritardo è quindi a tutto vantaggio 
della Russia. » 


INTENZIONI DELLA Russia. Rileviamo da una 


| corrispondenza di Vienna : 


«< In circoli che sono in intimo relazione colla 
diplomazia russa in questa città, si insiste nell’as- 
rerire che la Russia non ha accettato altro che le 
proposte austriache. 

« La Russia, ove si venisse ad una pace.defini- 
tiva, dirigerà la sua attenzione principale.al mi- 
glioramento delle comunicazioni nell'interno, colla 
pronta esecuzione di una rete di strade ferrate già 
progettata, affinchè un’eventuale futura guerta la 
trovi in posizione di mandare con tutta facilità le 
truppe da un punto all'altro dell'immenso impero. 
La cessione di alcune miglia di confine nella Bes- 
sarabia è un dolore che si può sopporlare e:da 
paragonarsi con un taglio di un callo ai piedi ; 
cresce di nuoro se la pressione continua. S'intende 
che non si tratta che della pressione esercitata dal- 
l'impero colossale verso i suoi confini. (Noi persi- 
stiamo nei nostri dubbi, che la Russia voglia la- 
seiarsi tagliare anche soltanto un callo) 

« Qualunque sia l'esito delle conferenzeimminenti, 
è da notarsi che negli atti diplomatici, pubblicati 
negli ultimi tempi, che hanno. relazione all’accet- 
tazione delle proposte fatte alla Russia, è passata 
affatto solto silenzio la Turchia. Persino il conte 


,Buol nell’ullimo suo dispaccio del 16 non ram- 


menta la Turchia, ma parla soltanto delle sue ne- 
goziazioni colle corti di Parigi e Londra. In ogni 
modo è un principio singolare per l'introduzione 
dell'impero ‘ottomano nel sistema degli stati eu- 
ropei! » 

OPINIONI IN ISVEZIA SULLA PACE. Il corrispon- 
dente di Parigi del Times trasmette a questo gior- 
nale la seguente lettera che ha ricevuto da Sloc- 
colma.il 17: 

« Temo che fra i molti punti vitali che si pren- 
dono in considerazione ora a Pietroburgo, la que- 
slione delle isole Aland sia stata messa da parte 
interamente, oppure sino a lanto che queste riman- 
gono nelle mani della Russia, l'indipendenza della 
Svezia, come fu garantita dal trattato del 20 no- 
vembre , è sempre in pericolo. 

« Gli alleati, distruggendo la fortezza di Bomar- 


sund, hanno certamente allontanato ogni pericolo 


immediato; ma è-egli saggio di permettere che 
questa spada di Damocle.sia di nuovo elevata sul 
capo di una nazione, le di cui simpatie per essi 
non possono negarsi, e la di cui maggioranza è 
adirsta e fremente. per la sua forzata inazione ? 
Non è egli un lasciare continuamente una porta 
aperta a future aggressioni e accrescere la proba- 
bilità di una guerra in avvenire , e dacchèvil trat- 
tato cui ha fatto allusione non è limitato in tempo, 
ma garantisce per sempre l’integrità‘ del territorio 
svedese ? L'impressione prodotta qui dal dispaccio 
telegrafico , ricevuto ieri; che annuncia l’accetta- 
zione incondizionata di ciò che si appella ultima- 
tum austriaco, è assai grande. 

« Eppure nessuno crede:qui nella sincerità della 
politica moscovita,e considera ciò non alttimenti che 
come uno stratagemma per guadagnar tempo, per 
arrestare. il movimento progressivo della Svezia, 
e per accrescere, durante un altro anno perduto 
in negoziazioni vane, le difese del Baltico, e gli 
ostacoli contro il procedere delle nostre flotte e 
dei nostri eserciti. È inutile il dire‘che la massa 
della nazione è di cuore e d'anima colle grandi 
potenze che sostengono’ la lotta gloriosa della ci- 
viltà contro la barbarie, e*nessuno, fuorchè una 
piccola fazione, mal chiamata partito conserva- 
tivo, osa inalzare la sua voce in favore della neu- 
tralità. n 

€ In breve, io aggiungerò soltanto la mia ferma 
convinzione che un*alieanza offensiva colla Fran- 
cia e coll’Inghilterra sarebbe assai più popolare 
che una semplice alleanza difensiva, e che l'errore 
è da attribuirsi al governo britannico se non si 
prendono misure che neutralizzino per sempre 
dal Baltico colla stessa efficacia che la diplomazia 
ha cercato di neutralizzare il mar Nero. Come ho 
già detto, gli errori di secoli possono essere rad- 
drizzati, ma siamo all’undecima ora. » 

Un'altra lettera in data del 18 dello stesso luogo 
dice: 

« Poche persone in Isvezia credono nella buona 
fede o sincerità della Russia;e chi conosce la Rus- 
sia meglio della Svezia? Noi speriamo'sinceramente 
che Napoleone II non incontri gli stess: risultati 
da_un'al a austriaca come Napoleone I. La Sve- 
zid'spera e in ogni easo esso farà un'alleanza 
ancora più strelta coll’Inghilterra, ed è persuasa 
che mentre la Francia sembra soddisfatta.colla sola 
gloria, l'Inghilterra deve desiderare la. continua- 
zione della guerra. Sino ad ora si pensava essere 


stata la Francia che*trasse l'Inghilterra con sè; si + 


vedrà fra non molto che la Francia sarà obbligata 
di seguire l'Inghilterra. » 

La leltera aggiunge inoltre che.i preparativi della 
guerra non sono cessali in Isvezia, e non si cesserà 


sino a tanto che la pace non sia fatta definitiva- 
mente ed irrevocabilmente. 








FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 30 gennaio. 
Quantunque il Moniteur di quest oggi sia an- 
cora muto, ciò nullameno non si dubita più che 
l'apertura delle corferenze debba aver luogo a 
Parigi. 
Questa notte al ballo delle Tuileries si parlava 
già dell'arrivo dei diplomatici esteri e più sotto- 
voce.Sì discorreva anche d'un incidente di cui vi 


parlai in modo velato in una delle mie precedenti | 


e chesembra non essere stato inefficace sul riav- 
vicinamento delle potenze. Mi si era detto che, 
prima della partenza del signor di Seebach , era 
venuto a Parigi un diplomatico russo incaricato 
di alcune trattative segrete le quali dovevano pre- 
disporre il terreno nel caso che gli sforzi della 
diplomazia palese non fossero andate a vuoto ; in 
una parola esso doveva gettare le basi. sulle qui- 
siijoni che più tardi avrebbero dovuto discutersi 
colla Russia. Si sa quest'oggi che questo diploma- 
lico è il principe Labanoff. che colle sue maniere 
insizuanti seppe farsi larga strada alle Tuileries. 

Non si sa pui capire la scelta. del conte Orloff 
.come inviato alle conferenze, mentre questo ap- 
partiene al vecchio partito russo e dovrebbe quindi 
essere ostile alla pace. a 

Le notizie di Russia si diffondono sull’immenso 
movimento commerciale che ha luogo da. Memel 
a Polangen. La Prussia vi ha guadagnato moltis- 
simo, e quello che mi scrive mi assicura di aver 
incontrato, durante un'escursione fatta in.Livonia, 
delle file immense di carri che conducevano merci 
d'ogni specie,. e fra le altre 300 carichi di sale for- 
nito dalle dogane prussiane. In quanto al cabo- 
taggio, il tempo lo favorisce: ma siccome si teme 
sempre di veder ricomparire dei vascelli inglesi 
che non perdonano a messuno, e Che catturano 
lulto ciò che trovano, così si ha molta prudenza, 
sebbene siasi pervenuto ad introdurre in Finlandia 
delle masse enormi di sale, di cui aveasi il più 
pressante bisogno. 

Quantunque si parli roolto di pace in Russia, 
[eneie per fermo che i lavori non discontinuarono 
a Cronstadi, e solamente si suprassedette alla co- 
struzione delle batterie che si ergevano sulla Newa, 

Il ballo delle Tuileries di cui vi parlava testè, se 
non fu molto brillante, fu molto numeroso. La 
cifra degl’invitati sorpassava i seimila, e fra questi 
vi erano quasi tutti i pubblici funzionarii che sono 
in Parigi. Vi era una cena assai sontuosa, dove si 
fece un indicibile consumo di vino di Champagne 
e di pasticci di Strasburgo. Vi erano molti italiani, 
fra cui la contessa di Castigliome, fiorentina, ebbe 
uno splendido successo per la sua bellezza. 

Del resto le feste continuarono in questa selti- 
mana. Il sig. Tascher de la Pagerie darà un ballo 
in costume, pel quale si prepara ‘una quadriglia 
brillantissima. ° 

La tendenza al rialzo su tutti i valori continua. 
Si assicura che il'discorso della regina d'Inghil- 
terra sarà molto pacifico, e si dive ben anco che 
il parlamento sarà prorogato «per la tema che 
qualche discorso venga a mettere delle scissure 
dove non se ne vogliono. Quest’ ultima notizia 
però ve la do come un desiderio dei nostri specu- 
latori di borsa: A, 

AUSTRIA 

Nella cancelleria di stato a Vienna si lavora in- 
torno ad un voluminoso documento, relativo alla 
presente situazione politica, destinato ad essere 
comunicato a tutte-le grandi potenze, Da ripetute 
visite del generale Hess'presso il ministro delle fi- 
nanze de Bruck, si crede che sia in progetto una 
nuova estesa riduzione dell'esercito. 

Si serive inoltre da Vienna che molte nuove mi- 


sure finanziarie vengono elaborate ; si tratterebbe | 


dell'appalto del monopolio del tabacco e del sale 
alla nuova società del credito, e della consegna 
delle diligenze in posta alla società francese delle 
strade ferrate che le trasformerebbe secondo il 
modello delle Messageries impériales de France, 

A Vienna l'epidemia del tifo supera tutto ciò che 
finora si è veduto per l’addietro. Nei diversi ospe- 
dali giaciono 2212 individui, e da alcuni giorni 
la mortalità è salita sino a 17 e 20 individui al 
giorno. 

LOMBARDO-VENETO 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Como, 31 gennaio. 

Qui nulla si è sentito del proscioglimento dei 
sequestri; anzi si attende ad affittare per 15 anni i 
beni del marchese Raimondi, locchè dimostra nel 
governo: l'intenzione di spodestarsi così presto di 
questa tutt'altro che incomoda amministrazione. 

Avrete letto gli articoli della‘gazzetta ufficiale di 
Milano pel concordato austriaco ; essi furono det- 
tati dal‘cav. €. G. IN bello si è che mentre questo 
nostro letterato ha creduto di fare del liberalismo, 
è riuscito ad un effetto opposto, ben sapendosi che 
il liberalismo concesso alla Gazzetta di Milano ed 
in generale a tutto il nostro giornalismo suona 
presso gli animi indipendenti null'altro che servi- 
lità. Intanto però le circolari emesse dagli ordi- 
narii sulla censura ecclesiastica rimangono inos- 
servate per ordine della luogotenenza ed i sub e- 
conomi dei benefici vacanti furono diffidati di 
continuare nella loro dipendenza'dalle delegazioni 
comé perlo addietro. ; 

L'ampliamento del nostro teatro sorù un hellis- 
simo effetto e n'ebbe gran lode l'ingegnere Ruspini 
autore del progetto; ma lo spettacolo essendo an- 
dato male, l'autorità volle intromettersi e ne na- 
cquero, come al solito, prepotenze!@fridicolaggini. 

a direzione si. è dimessa, il municipio non 
volle pagare le 12,000 lire promesse, gli abbonati 
protestarono, la platea fischiò, il loggione applaudì, 








per a 


il delegato fece chiudere il teatro, ed il commis- 
sario di polizia. per far qualche cosa aneh’esso, 
inslituì un processo contro i fischiatori preseoti, 
precettò caffelieri e locandieri dove, a suo giu- 
dizio, erasi stretta Ja congiura dei fischi, ed ora 
poi è in lotta col delegato Anelli, perchè l'uno 
vuole scaricare sull'altro le sciocchezze che. en- 
trambi hanno fatte. 








Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 1° (sera) 
Oggi la borsa si chiuse in rialzo per ef- . 
fetto della liquidazione. 
L'ultima contrattazione del .3 0j0. per la 


fine di febbraio fu al corso di 72, 90. 
Sembra che il rialzo debba confinuare. 


Vienna, ì febbraio. 

La Corrispondenza austriaca  annuazia 
che oggi a mezzogiorno è stato firmato il 
protocollo che dà forza obbligatoria ai preli- 
minari di pace. 

Il protocollo sarà comunicato alla dieta 
giovedì. 

Il maresciallo Paskiewitsch è morto. 





Dispacci elettrici dei fogli francesi 


Marsiglia, 29. Il Borysthène è giunto da Co- 
stantinopoli onde è partito il 21. La notizia del- 
l'accettazione delle proposte austriache per parte 
della Russia era conosciuta il 19 a Costantinopoli, e 
vi ha prodotto una grande sensazione. Un corriere 
è stato spedito immediatamente în Crimea. 

Si attendeva la prossima cessazione delle 
ostililà. * 

Le notizie di Crimea sono del 15 gennaio. Le 
batterio russe di Bilboquetedi Gringalet continua- 
vano a geltare proiettili, 

Le notizie dell'Asia portano che l’approvvigiona- 
mento di Erzerum è difficile in seguito al cattivo 
stato delle strade e della quantità di neve caduta, 

Le notizie di Atene del 23 gennaio ci fanno sa- 
pere che i briganti arrestati e condannati a morle 
non tarderanno ad essere giustiziati. 

La decorazione mandata al principe Napoleone 
ha prodotto un’ eccellenté impressione. (Lezolivet) 

Marsiglia, 29 gennaio. Le notizie di Costanti- 
nopoli del 21 gennaio recano che l'internunzio 
austriaco, barone Prokesch, ha notificato il 17 alla 
Porta ottomana l'accettazione dell’ultimatum au- 
striaco per parte della Russia. 

Il 9 gennaio i russi st.erano avanzati sul ghiac- 
cio per assalire Cherci, ma la vigilanza del gene- 
rale Vivian ha sconcertato i piani del nemico. 

I golfi di Odessa e di Kinhurn sono gelati, però 
in Crimea la temperatura si è mitigata. ( Havas ) 

Amburgo, 18 gennaio. L'Invalido russo reca 
notizie della costa orientale del mar Nero. Iskender 
bascià è stato gravemente ferito il 23 dicembre. 
Il luogotenente generale principe Andronikoff è 
slato dimesso dalle sue funzioni di governatore di 
Tiflis. 


Borsa di Parigi 1 febbraio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3p.00. . . » » » » 70907180 

41j2p.050 —. 95 25 95 50 » » 
Fondi piemontesi 

18495 p.0/0. 88 50.» » 

1853 3 p. 0}0 57 50 » » 


Consolidati ingl. 90 3/4 (a mezzodì) 





G. RomraLpo Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei 
. corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 1 febbraio 1856. 
Fondi pubblici 


1 genn. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in liq. 89 50. p. 29 febbr. 
Contr. matt.ine. 88 75 80 
Id. in liq. 89 50 p. 29 febbr. 
1851 5 0/01 dic. — Contr. del giorno 
la borsa inc. 88 50 
1849 ObbI. 4 0j0°1'8.bre — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 915 
Fondì privati 
Az.Banca naz. 1 genn.-Contr.del giorno prec. dopo 
la borsa in liq. 1235 p. 29 febbr:* 
Contr. matt. in e. 1230 
Cassa di comm. ed ind.— Contr. del giorno prec. 
È dopo la borsa in e. 573 576 
Id. in liq. 577 50 578 580 p. 29 febbr. 
Contr.della matt. in liq.582 583 p. 31 marzo, 
: 580 p. 29 febbr. 
Ferrovia di Cuneo, 1 8.bre—Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in e. 590 
Contr. della matt. ine. -595 
Id. in lig. 600 p.29 febbr., 615 p. 25 marzo 
Ferrovia di Cuneo — Obbl. 1 genn. — Contr..della 
matt. in .c. 350 « 
Ferrovia di Novara — Contr. matt. in c. 545 550 — 
Id. in liqg. 550 552 p. 31 marzo, 
r 0 550 552 p. 29 febbr. 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. matt. in c. 265 
.. Id. in liq..265. 270 p. 29 febbr.. i 
Ferrovia di Susa — Contr. della matt. in liqg. 500 
P. 29 febb. 


1849 > 


prec. dopo 






GRANDE ASSORTIMENTO DI MASCHERE & DOMINO = ELEGAVIE ISSORTIMENTO 


Trovansi pure MASCHERE A MOLLA, Via Carlo Alberto, 13, 


PENNE 


IN EACCIA ALLA 


pi VOMINOS 
în SETA, di nuovo genere e guerniti in fiori artificiali 
FABBRICA DI FIORI, via Barra di ferro, casa Albani, n.2, piano secondo. 


VITTORIA Presso l'Ufficio dell’OPZVZONE 


for raga i or sono da rimettere i seguenti giornali inglesi: 
Sono arrivati dall'Inghilterra i seguenti oggetti : © to) he) 


CARTA di lusso con involti. CERA LACCA profumata, d’ogni colore. alal : ; 
PENNE in argenio, ‘platino, oro..e fasi INCHIOSTRO, gi nero » bleu della } Ì (Edizione del 7imes 
bino. | migliore fabbrica d'Ingh Iterra. si sn È 
NB. In questo Negozio trovasi qualunque oggetto di Cancelleria. [ ] enza annunzi) 
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L'insegnamento letterario e scientifico del Corso superiore è affidato per le diverse ma- 


terie a sei chiarissimi professori. La matura loro esperienza nello svolgere ì programmi i j 
in ordine specialmente ai bisogni delle varie condizioni domestiche e sociali della donna: DI Ù 
la benevola ed assidua loro cooperazione nel bandire ogni ingannevole speciosità,, e nel ; DELL’ 

dare e mantenere negli studi dell'Istituto‘ùn andamento costantemente regolare, grave € o 


di vera utilità, danno alle Direttrici, dopo quattro anni di felice sperimento, fondata fiducia 
che non sia pas andar fallita la loro mira d’ istruire ed educare tali alunne che siano di È I E n A 
*' ornamento alle famiglie a cui appartengono , e alla patria di cui sono sì nobile parte sì x È 

preziosa speranza. , 


Nella maggior parte delle scuole femminili l' insegnamento si limita alla parte vlemen- Sono uscite le dispense 170 a 171. 


‘tare, la quale però non può essere sufficiente per le fanciulle ‘appartenenti ‘a famiglie ee . ? 
agiate. L'Istituto ba ordinato appositamente il Corso supert@re na iencnlinaia ii ile Prezzo di ciascuna dispensa L.1. 50. 
colla ‘mira di offrire quell’ Istruzione più elevata che si richiede ai nostri tempi anche per rr  _ '-mEENT"©ce"e;/cc- IRE GE tt 
la donna nei ranghi piùtcolti della società. Tip. dell’OPINIONE diretta da, C. Carsone. 
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ti ‘ I {FXPPa- pri SI ST gitti di asti Ie 
,. Je Associazioni si ricevono 
In Torino all'Ufficio del giornale, via della Madonna degli Angeli, N* 
seccudo cortile, + Nelle Provincie, presso gli Uffici, Postali. 
Annunzi ed inserzioni costano cent. 25 caduna linea per; una, sul volta. 


regno oe: 


id. ià. 20 per le successive. t 


Le Lettere ed ! Richiami debbono essere indirizzati fra mei alla Dirzione 
del Giornale, } ° 


le domeniche. 





TORINO, 2:FEBBRAIO 
: La 
LA, PETIZIONE, DELL'ARMONIA . 
10 (AL PARLAMENTO 


Il:marchese Birago, direttore dell’Armmo- 
nia, col grande accompagnamento.‘di» tre 
altre: sottoscrizioni del.!suo ‘uffizio., indiriz- 
zava,>giorni sono, al senato ed alla camera 
nazionalemna petizione: perottenerela libertà 
d'insegnamento’ nel senso: indicato daqgue+ 
iste parole: Libertà pen tutti, laici ed, eccle- 
siasticiz: libertà «divelevane altare: contro 
altare; dî opporre metodi a metodi, scuole 
a scuole. ‘ da 

Guardate:come è diventatolliberale il diret- 
tore dell'Armonin:ella lega a cui appartiene! 
Ma questa lega, come tutti sappiamo; tiene 
il .suò. quartier. generale in Roma sotto le 
cupe»volte del; collegio romano. Ebbene , 
mostriamoci pronti ad:esaudirla subito che 
avrà persuaso) il papa a fare altrettanto, nei 
suoi stati: Sentianio tuttavia; gli argomenti. 
—i«:Se vointemete;la nostra concorrenza 
{dice egli ini momie! proprio. e della: sua 
consorteria) si è perchè »ci.\strmate più 
dotti; ‘più morali, più popolari di voi. 
Voirecateun danno immenso al Piemonte; 
lo legate, glirimpedite di prevalersi/del 
magistero di coloro, che esso ama di più, 
stima di piùy e ‘sulla dottrina e ‘moralità 
& dei ‘quali!vha | maggior confidenza. » — 
Ma giardate con quale modestia discorre il 
direttore; dell'Armonia. A noi: sembra che 
anche uni empirico saltimbanco: potrebbe 
discorrere in''simil' modo per conseguire!la 
libertà di fare il» medico» senza un «diploma 
al'nvondò; chevsiagaratite dei suoi'studii e 
del'isuo! siporera tutela della salute pubblica. 

Egli*vuole® che d'or. ‘in avanti “il: solò 
fatto! delli'insegnamento (cioè di tenere 
«scuola ‘vmbratile a ‘piacimento) non' sia 
«(come esso dice) ‘un delitto, e che: nes- 
«sino possa essere punito, nè processato, 
«nè ‘molestato ‘in veruna maniera per avere 
«insegnato. » Ed affinchè comprendiate me- 
glio ‘il'iseriso’ delle ‘sue parole, esso vele 
spiega randora nel suo foglio del 26:gennaio, 
soggiungendo':« Vogliamo che un privato 
«cittadino possa dire doinani ai piemontesi: 
«Padri di famiglia, ‘to ‘ho aperto una 
«scuola in'mia’ casa, ‘scuola elementare, 
«scuola; di grammatica, scuola di belle 
«lettere; scuola’ di filosofia. Avete confi- 
«denza in’me? Ebbene; mandate i vostri 
< figli ad'udire le mie-lezioni, Vogliamo 
«the tin'privato possa dire questo, senza'che 
d'egli sia'obbligato ‘a'sostenere prima alcun 
<èsame.i.i Il giornalista ‘non'è egli tun'pro- 
< fessone Che'insegna a’ suoi associati? Ora, 
«/perolhiè iti giornalista possa insegnare; che 
«cosa’sì ‘richiede? Basta che ‘ne avvisi .il go- 
« verno. Nònè necessario di più. La leggenon 
«'lovsottoponeva'verun ‘esune, ‘non richiede 
wverina' prova della sua capacità: Il: gior- 
«nalista ‘è Yotico? Ed‘egli non ‘trova spacciò 
«al suo giornale. Il giornalista è empio E 
<il fisco'gli' gira un'processo e-lo condanna. 
< Perchè nun si vuol estendere siffatto sistema 
Vall'istruzione? Si cunceda al'‘privato di po- 
«ter aprirg- scuola dopo'averne avvertito il 
«governo. Satà egli a fatti un pessimo mae- 
estro VE ‘nessun padre: di famiglia gli.man- 
«deràvi suoi (figli) e' sivvedrà! dostretto a det- 
«tare a panche. Insegnerà principîi emipii, 
«immorali y:sovversivi? ‘Ei tribunali 16 ‘con- 
«danmeranno; come: condannano <il gior- 
< palista» 29199 

Indi.dall'esimpio del'giornalista; ‘passa'a 
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quello del ministro, chiedendo ‘quando mai 
per.governare le finanze'il contedi Cavour 
abbiàsubìto l'esame diecanomista; Poi passa 
all'esempio ‘del deputato. E: quali prove di 
capacità; soggiunge, si'richiedono perchè un 
cittadino possa! sederemella camera ‘come ‘le- 
gislatore?£'ufficio di deputato può essere 
conseguito non ostante: la massima igno- 
ranza: Dunque, come vedete, ‘o ‘lettori, ‘a 
tenmini ‘della logica ‘armonica si’ deve! iù 
Pièmionté poter ussumere impunemente l’uf- 
fizio di maestro'di scuola anche non ostante 
la massima ignotanzt ) nè era possibile 
sfotzarsi! maggiormente per rendere sempre 
più ostensiva ‘la propria!“ i9lidà ol 

‘» Infatti @Qli mostra di‘non' sapere chele 
similitadininon' provano) quando’ non ‘sal 





gono ‘al. grado di parità. Se egli si limitasse* 
coi suoi esempi ‘a chiederci la libertà del 
l'insegnamento superiore, di quell'insegna= 
mento che si svolge.alla presenza di ‘alunni 
in gran parte dotati: già di ‘coltoeriterio, di 
alunniz ri chi genitori appartengono! per lo 
più al ceto: mon rozzo; noi saremmo così di- 
sposti a.vedere esaudita la domanda, che ci 
uniremmo;/ad esso nel supplicare il parla» 
mento di voler favorire col suo voto persino 
la \cessione di. alcune sale. nell'università 
alla Cattolica, perchè essa possa anche più 
comodamente elevare altare contro altare; 
opporre metodi la metodi, scuole: a:scuole; 
e noni.ci spiacereèbbe di. veder ritornare. pa- 
dre Manera a trattenere il suo uditorio:con 
replicate lezioni sulle maravigliose qualità 
del. carnefice; .e.su relativo poetico; compo- 
nimento;di un gesuitico alunno. Vedremitio 
pur volentieri qualche ‘oblato della !Conso- 
lata ad ‘aprir cattedra di. matematica e.di 


fisica sublime, per sfolgorare colle. dottrine 


del sant'ufficîo l’eretico Galileo, e perdimo- 
strarci. coll’infallibilità. di papa! Zaccaria, 
che l’esistenza degli ‘antipodi:è un'assoluta 
falsità. Ci piacerebbe ancora; che qualche 
vescovo della Secchia rapita e patronò del- 
l’Armoma, imprendesse a rifare le testevin- 
torno al.dirittò canonico; piglandora dimo- 
strare ‘che (11 capo della religione cattolica 
ha.ricevuto:da (Cristo la missione di disporre 
secondo'la sua saviezza dei troni della terra, 
perchè .lo spirituale: assorberil temporale, 
come diceva Gregorio settimo; che uccidere 
per zelo. di religione: wnò scomunicato mon 
è «un Omicidio; come sentenziò Urbano se- 
condo’ (1); .che'\merita» din essere chiamato 
eretico chiunque- osi; pronunziare ‘in: sul 
serio 0 da burla il; vocabolo accademia; 
come. decretò Paolo: pure.secondo (2). 

Oh sì. Sieno pur liberi idi ‘aprir scuola 
codesti. sublimi, professori ;.| come, woi|, di 
esseregiornalista!, «el adoprino pure sila 
cattedra, come. voi nel vostro diario; voca- 
boli. preziosi per: l'ira che contengono, per 
le falsità che insinuano; perle ingiurie che 
esprimono, per .l’odio che istillano;-per la 
discordia che promuovono, per la calunnia 
che. sanciscono, ;per:la guetra che bandi- 
scono tra cristiani e cristiani; midi mon li te- 
meremo, nè piùnè meno di quel. che temiamo 
l’Armonia,: e; monstimpediremo: nessuno di 
prevalersi delloro magistero. 

Ma quando si, tratta di. scuole private se- 
condarie od elementari, i‘vostri esempi, le 
vostre} similitudini. tratte. (dalla libertà! di 
fare il giornalista, di poter diventare depu- 
tato. 0 ‘ministro senza previo esame d’ido- 
neità, non. calzano più, perchè ‘altra»cosa è 
operare, al cospetto «del. formato eriterio al- 
truiy.e subire: ad ogni istante vil. controllo 
della porzione piùvilluminatadella:nazione; 
altra cosa è poter, spandere a:man’ salva 
errori trà chiuse» pareti sui‘Igiovanili intel- 
letti non ancorà forniti di sufficiente discer- 
nimerito.., Nè. parlateci qui..del' senno.dei 
padri. di famiglia, perchè: trattandosi ‘di 
scuole secondarie: e ‘sopratutto delle ‘ele- 
mentari; la ‘classe degli ‘alunni abbraccia 
la.quasi totalità popolana evvolgarey sicchè 
la;maggioranza di ‘questi ‘padri di famiglia 
è facile ad essere sorpresa dalle! arti di un 
cattivo maestro; ‘come da ‘quelle ‘del. ciat- 
latano, e può anche essere agevolinente se- 
dotia.a .maridare i propri ragazzi nei vostri 
convitti dall'interessato calcolo della tenuis> 
sima spesa, mediante: ‘cuì ‘voi ‘potete ‘incari» 
carvi' di mantenerli per più anni, sevil: go- 
verno avesse ad: esser cieco su le'arti del 
partito acniappattenate: ‘liv! 

Debbesiihfatti avvertire, che noi abbiamo 
nello:stato qnarant'una diocesi e'piùdi ciù- 
quanta: seminarii: Questi «stabilimenti noù 
wennéro‘finora soggetti}; ‘conie dovrebbero 
esserlo, ai :provvidi regolamenti ché ‘sor- 
vegliano:la:contabilità delle altre ‘opere’ pié, 
e l’uso:delle rendite ‘allo scopo ‘esclusivò 


(1) Urbano 1I, consultato da'un vescovo qual pe- 
nitenza: si dovesse darèrad'unosehé:aveva ‘ucciso 
uno scomunicato, diede per risposta, che uccidere 
tal, sorta di. gente, (.berlindot).non era omicidio. 
Non eos-homicidas arbitramur, [quos zelo ;ca- 
tholice® matris trucidasse, contigerit, Can. ;47, 
(causa, 23, quaest. 5... :. so 

(2) Hereticos ens pronunciavit ( Paulus) qui 
‘nibinén' deademie, serio vél'joco, deinceps pro- 
munciarent Platino în ‘Paulo Il. 





din 

percui vennero lasciate. Queste rendite; ove 
soprabbondano, ‘e le ‘loro economie, po- 
trebbero essere utilmente impiegate ad'in- 
nalzare l'educazione del chierico semina- 
fista con gabinetti, di fisica, con musei, di 
storia. naturale, con assegnamenti per cat- 
tedre.di greco e di; ebraico, per, lezioni, di 
musica e di.arti liberali, per l’acerescimento 
della: rispettiva biblioteca; tutte cose che 
contribuirebbero alla migliore coltura ec- 
clesiastica. Ma i’ nostri vescovi ‘per lo piu 
si contentano di convertire queste eccedenze 
dî feddito in tante belle cedole al portatore 
pèr.sottraîle all'occhio, dell'autorità civile, 
sicchè il seminario di Torino si trovò pos- 
sederne per oltre dugento mila lìre,, quando 
ne venne provvidamente sottratta l’ammi- 
nistrazione. a » Luigi, Fransoni,, il qualeida 
dodici anni addietro. non aveva più neppure 
voluto che ‘si ‘sottoponessero i conti come 
di dovere al ‘diocesano consiglio, il quale 
disapprovata'aveva la dispotica di lui con- 
versione di novanta mila lire ‘in cedole di 
D. Carlos per aiutarlo a rovesciare le libe- 
rali istituzioni di Spagna, Poveri denari del 
seminario torinese! 

Non' crediamo poi di. esagerare dicendo 
che in:complesso le: rendite. dei seminarii 
più o meno conosciute’ nel solo continente 
superano di mezzo milione all’anno la spesa 
dell’ attuale magrissimo ‘insegnamento ed 
alimentari sussidîì forniti ai giovani chierici; 
e che questo mezzo milione e più, i vescovi 
sì credono autorizzati di spenderlo a piaci- 
mento nella creazione e sostegno di scuole 
elementari e secondarie da;sè dipendenti, 
Questa sola circostanza; indica, già in parte 
di.quali mezzi «seducenti potrebbe comoda- 
mente disporre vil gesuitismo per imposses- 
sarsi dei ragazzi delle popolane famiglie, 
ed innalzar:contraltare; non» di scienza éi di 
moralità; ma di artifiziose apparenze :e di at- 
traente ‘speculazione. 

Potremmò'ancora parlare delle captazioni 
di eredità e di legati che, se libero divenisse 
l’insegnamento;  seguirebbero a ‘benefizio 


delle gesuitiche scuole colle arti della sagre- Î 


stia. Potremmò «dire del: politico pericolo 
proveniente dalle scuole fratesche in gene> 
rale; quando fossero compiutamente: libere 
di seguire lesuperiori ispirazioni provenienti 
loro. dall'estero. Ma! bastino; perrora questi 
ceuni ‘all’oculatezza:dei nostri lettori, i quali 
sicuramente none amérarno. che! la..teneta 
gioventù subalpina: possa venir educata abi- 
tuandosi ad incivili e schernitric1 buffonate, 
come» per esempio ‘questa: Said effendi, 
giullare del sultano Mokalib, è morto. Di- 
cesi che per la morte: del buffone Said:ef- 
fendi i nostri sette ministri vestirannoil 
lutto: rigoroso. ( Armonia del 28 gennaio ) 
Questa. è civiltà ‘armonizzante colla! pietà è 
religione del. piogiornale,! de’ suoi vescovi 
e:de'isuoi frati. Ma talé!sicuramente non era 
il‘civile éd'edificante linguaggio chepartiva 
dalle bocche degli apostoli verso le cesaree 
autorità costituite; e-noi aspetteremo! perciò 
più apostolici esempi prima di;accordar loro 
la illimitata libertà che domandano. 





ANCORA L'’ELEZIONE 'DI VERRES 


ll Diritto propugnando.la, candidatura del sig. 
avv. Frescotal collegio elettorale di Verres, non 
trova altro argomento in favore .del:suo. protétto., 
fuorchè quello di combattere l'avv. Chiaves. 

Noi ripetiamo.che: le opinioni dell’avw: Chiaves 
sono note, e che le qualificazionii del Diritto e 
dell'ayy. Frescot non valgono ad: oscurare ‘il buon 
senso degli elettori. 

Ma l'avv. Frescot, non è stato dagli uni proposto 
come ministeriale'e: dagli altri \oppugnato come 
clericale? 

Non è singolare che ‘un’ candidato ‘si’ presenti 


sotto tre aspetti? Ministeriale per gli‘ uni, cleri- i 


cale per gli ‘altri, della sinistra pel Diritto? 

Direte che l'avv. Frescot Ha ‘dichiarato le sue 
idee: Stà bene, ma' prima che' le dichiarasse non 
si conoscevano e si' giùdicavano in diverso modo, 
mentre l'avv. Chiaves non ha bisogtio di dichiarar 
le sue, ‘essendo ‘abbastanza conte. 

Il Diritto dice che noi indoviniamo i voti de- 
gli elettori. Oh ingenuità del Diritto! qual è il 
candidato clericale? Il conte di Camburzano? Sia 
pure; ma se dovrassi venir ad un secondo scruli- 
nio è ché siano in ballottazione i signori Chiayes 
e Frescot, a chi daranno i loro voti gli Clettori 





del ‘conte’di Camburzano? all'avv. Chiaves ‘od 
all'avv. Frescot'? A 

Risponda il'Diritt9'è poi additi le elezioni in 
cui un candidato ministeriale ebbe i voli dei cleri- 
cali, è noi promettiamo, di indicargli quelle in cui 
l'appoggio dei clericali. fu accordato, agli amici del 
Diritto; > LAT! I 








AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 


I difetti del. presente; ordinamento delle 
provincie è,delle; divisioni sono così palesi, 
che.satebbe.unjportar nottolevad Atene l’e- 
sporle. Tutti\.convengono ‘che sono gravi, e 
che’bisogna  correggetli, ma ‘quando si di- 
stute ‘intotno’ ai‘ modi più adatti a conse- 
guire lo scopo, sorgono dispareri, si manife- 
stano opinioni diverse e contrarie e si rico- 
nosce, che il sistema d’oggidì, è, vizioso, 
ed.è assai, diflicile;il sostituirgliene un'altro 
che contenti. e soddisfaccia il paese. 

Prima d’esaminare:: questa  quistione; di 
cuisla. camera ‘elettiva si è già occupata 
negli uffici, occorre pubblicare il testo dellà 
proposta comunicata ‘ officiosamente' alla 
commissione dal ministro dell'interno. 

Eccola: 


Proposta del ministro dell'interno sull'ammini- 
strazione provinciale, comunicata in via offi- 
ciosa alla commissione. 


Se si volesse sottoporre a discussione l'intero 
progetto concernente l' amministrazione provin- 
ciale, non;vi: sarebbe. grande speranza‘ che nel 
corso dell'attuale sessione Jegislativa possa il mo- 
desimo ricevere da definitiva sua approvazione. 

Le quistioni, che si presentano sono così gravi 
e danno luogo a tanti canflitti d'interessi, che per 
quanto sia la commissione. disposta ‘87 procedere 
ceierementé, lutlavia non potrebbe a meno'd'im- 
piegarviun tempo ‘assai lungo prima che sia in 
grado Ui-presentare laiSua relazione. 

Non breve per necessita! dovrebbe pur essere la 
discussione divanzi. alla camera. E supponendo 
anche che tutto possa farsi:colla più grande solle- 
citudine, rimarrebbe pur: sempre la discussione 
nel:senato, la quale: richiede pure un conveniente 
tempo, cosicchè è diffieile, per -non dire impossi- 
bile, che: prima del'termine della sessione, il tutto 
possa essere compiuto. in modo da ' poter essere il 
progetto soltoposto alla sanzione reale. 

D'altra parte vi sono. alcune disposizioni che 
vogliono essere, senza ulteriori indugi, approvate 
e che non si potrebbero più oltre ritardare, senza 
recare troppo gravi incagli all'andamento dell'am- 
ministrazione, ‘e senza urtare di fronte colla pub- 
blica opinione che giustamente ida gran tempo le 
altende, 

Queste disposizioni sono quelle , che si riferi- 
scono al modo.con.cui sono: attualmente ‘ordinati 
i censigli provinciali e divisionali, 

Sembra dunque più sicuro e prudente consiglio 
lioutarsi. per.ora. a; formolare \altuni articoli di 
leggellintorno a questo argomento, salvo a presen- 
lare nella sessione prossima un nuovo progetto, il 
quale abbracci |’ intero ordinamento dei comuni 
e, delle provincie: 6 

Questo sistema ha: inoltre. per sè il’ vantaggio 
che, ‘una volta stabilito.) per legge:.in qual. modo 
debbono essere quei consigli ordinati, resterà più 
facile; e più spedita la via al:ministero di presen- 
lare, un progetto generale;;che sorddisfaccia ai de- 
sideri del paese ed. al votoxdel parlamento. 

Promesse queste. considerazioni, facendosi | lo 
scrivente ad indicare quale sarebbe in senso suo 


| il modo più conveniente per far cessare gli incon- 
| menienti che ogni giorno si verificano a petto del- 


l’attuale ordinamento di quei consigli, osserva che 
ilsistema, il quale sosto sì affaccia al pensiero come 
il.più semplice ed ol. più naturale, e fors’'anche il 
più generalmente accetto, sarebbe quello ‘di fare 
scomparire i consigli! divisionali ,  ridonare alle 
provincie l'antica loro autonomia e le qualità di 
enti morali, sciogliendo quella fusione d'interessi 
che fu stabilita tra varie provincie, mercè la crea» 
zione delle divisioni, ordinata mel 1842: 

Sarebbe in sostanza ‘quello stesso: ‘già proposto 
alla, camera nel-giugno.1852; salve aleune modifi- 
cazioni ed aggiunte rispetto all’elezione:dei consi- 
glieri.provinciali. i 

Ma questo sisiema che, si ripete, sarebbe senza 
dubbio.il più semplice; non» sr potrebbe giusta 
l'inlima. convinzione:. dello. scrivente, proporre , 
senza;che venisse accompagnato:da ‘un altro prov- 
vedimento, dalla riduzione cioè del numero delle 
provincie. | 

Non y'ha invero chi nun comprenda, quali @ 
quanto grandi sarebbero gl'inconvenienti laddove, 
restituita l'autonomia alte provincie, ce sciolte le 
divisioni,.si venissero a creare nello stato cinquanta 
ammipisirazioni aventi tulte lmna-vita particolare 
l’una;dall'alira affatto indipendente. 

Ed è appunto in vista. di questi inconvenienti 
che la commissione .instituita dalla camera per e- 


| saminare il progetto presentato nell1852 era d'àv- 


viso che non si polesso tale progeilo approvare. 



















Pirenei 
numero delle*proviticie ‘darsbbe 096 "i ‘molti e 
vivi reclami ,.e solleverebbe senza fallo difficoltà 
gravissime e tali do esporre il progetto di leggeal 
‘pericolo ‘di-versir respinto: 

La verità di queste asserzioni potrebbe esserè 
dimostrata com molti ed irrefragabili argomenti, 
ma lo scrivente stima soverchio lo addurli, sia 
perchè gli sembrano estranei per lo scupo di que- 
sta memoria unicamente rivolta a conoscere quale 

: Sia il voto della commissione, sia perchè i mem- 
bri tutti; della. medésima non possono a. meno!di 
esserne già persuasi, senza che occorra di mag- 
giormente.insistere sopra simile punto. 

Non volendosi dunque proporre una riduzione 
nel numero delle provincie, non si potrebbe nem- 
tici pensare lo Scioglimento ‘delle’ divisioni‘ éd 
Blbristàbilimento"delle artiche provincie. 

Non vi sì potrebbe pensare senza far rinascere 
un progetto che già altra volta la camera non 
istimò di accogliere, Non vi. si. potrebbe pensare 

: sella rendere più difficile l'amministrazione e 
pidupre» perbgiunta ‘molte ‘provinciò all’assoluta 
impossibilità dirprovvedere ai mezzi che loro sono 
indispensabili. pet sopperire. aj. propri bisogni. 
Non, vi..si potrebbe, pensare senza far ricadere 
sopra, il governo il giusto rimprovero di. voler 
spingere, l'amministrazione in quella condizione 
sfavorevole, che a ragione si lamentava prima 
cliò le divisibni venissero instituife. E certamente, 
Se l'ilea di restitdire alle provincie la ‘vita ‘Toro 
propria è quella, ‘che ‘puo concedersi come la 
più baccelta' ‘al voto ‘gérrterale,' non è men vero 
però’, che nella: pubblica ‘opinione’ questa ‘re- 
slituzione non: va; disgiunta dalla necessità di ‘re- 
Sttingere le provincie stesse. (ad un'numero ‘assai 
più, limitato. i 

Nè varrebbe il dire,, che si, potrà, provvedere,.in 
appresso alla riduzione del numero delle provin- 
cie, e che intanto è urgente restituire ad esse la 
loro autonomia per far scomparire le divisioni 
ed i:consiglidivisionali. 

‘\Questi ‘fue provvedimenti sono tra loro stretta- 

mente uniti e non si ‘potrébbero, anche per a 
lempoi, disgiungere senza: dar. luogò ‘a’ gravi 
complicazioni. Ln: :.separazione degli interessi 
attualmente uniti. in'una» sola massa’ ‘non è cosa 
che possa compiersi sì facilimente ve ‘che. debba 
promuoversi, senza, gravissime» (cause Le senza 
chessit ritengo che debba; definitivamente» man- 
tenersi, j 

«isDialtra; parte.se. ora si procedeva questa sepa- 
razione e si ristabilisce l'autonomia delleprovincie, 
Sì Grea un. ostacolo sempre: maggiore ad una: fu- 
tura loro fusione in un mumero; più ristretto. 
ni Non-parendo] per siffatte considerazioni oppor- 
dunosallo scrivente di proporre. il mezzo-dianzi 
indicato, egli non saprebbe indicare altra via più 
aditta perrisolvere in qualche modo'le difficoltà, 


sly $ eramento) | , : SI 
salvo, ché. proponendo?ail seguentertem per. | a-quella div Babelle. Se domandiamo oggi in 


cIOÙ RU Ì ) 
1° Acerescere «il numero delle divisioni:attuàli; 

portandoli. da 14:a 20, 0 22 colla dichiarazione chè 
saranno conservativi capo-luoghi.delle: divisioni 
«attuali, e chessitdesiggéranno con decreto reale i 
Gaposluoghi pen le nuove!divisioni che-si dovranno 
fonmaregebo 

u2%Abalineiconsigli provinciali elaseiare invece 
soltantosi, consigli divisionali, \cui saranno intanto 
doyolute lesattribuzioni.: speciali degli stessircon 
sigli provinciali ; 

}1@tNominare .i membri: dei consigli ‘divisionali 
in;ragionerdel! numero: degli; abitanti, e' mered la 
formazione di distinti. er separati collegi elettorali 
per quest'oggètto;; salvo si: stimasse! di far ‘nomi 


-ormità delvprogetto che si. è presentato alla-èa- 
IMeraenoni i 

iniQuesto:[Mmezzo, mentre n0n pregiudica l'avve- 
nirè, ed un più stabile ordinamento, ‘è mentre 
pure mon reca.una grave perturbazione nell’ammi- 
tistrazione, porta poi molti ed'incontestabili van- 
taggi 

-neko primo luogo, mercè la: formazione di altre 
divisioni oltre, (al: numero ‘attuale; sì puòd' meglio 


ordinare; l'unione; di ‘quelle ‘provincie chè hannò | 
fra loro identità d'interessi e disgiungere "quelle, | 


digui interessi sì trovano: bene spesso in conflitto: 
il qualecinconveniente è pure una delle principali 
-eogioni.per cui si lamenta il:presente ordinamento 
delle divisioni, un (001 i 

onikn. secondo, luogo, facendosi scomparire i con- 
isigli.provinciali; si:rimove eziandio un'altra causa 
glie rende intricata-l'attuale amministrazione; 

It consigli divisionali verrebbero ad essere’ sostan- 
zialmente i consigli: provinciali nel' senso di'coloro 
cho; desiderano di vedere ridonata l’autononiia allo 
provincie.Non,vi sarebbe eltravdifferenza traminio 
quella cheswissarebbero ‘due 0 più'provinbie'riu- 
Miteye che tulte-si troverebbefo' rapprésentate dallo 
Slessonconsiglio: D'altra parte ‘per 'effotto di queste 
disposizioni: se» non» si''può affermate ‘che venga 
restituita alle singole provincie l’esistenza propria, 
(gli. è certo però: che!si fa'unipasso verso questo 
scopo, e«che-nel procedere: in/simil’ guisa si ‘va 
sempre meglio savvicinandosi:all’altro) quello cioè 
di,radurre il numero delle:provineie; e di 'proeu- 
sure casì;che alcuné» diresse, le'quali sono mag- 
giormente povere non rimangano del tutto isolate 
e poste nelle-dure condizioni di non poter soppe- 
rireraisproprii bisogni. 

ei lofinevil cambiamento di sistema nelle elezioni 
appagherebbe un. giustoe generale desiderio, @ 
gioverebbe altresì ad introdurre nei consigli ‘divi- 
sionali elementi che meglio valgano a rappresen: 
iare;i.veri-e; reali interessi di tutta la provincia, e 
non.il solo interesse del'iGapo-luogo. 
yDialironde: questo sistema che.non renderebbe 


t] 


non si può dissimulare che la riduzione del 














peggiore la condizione dei capo-luoghi di provin- 


cia (perchè inilessi si conserverebbero' seinpra glif 


attuali uffici d’intendénza), nén potrebbe sollevare 


tutti quéi richiami che certo sorgerebbero laddove. 


sî'proponesse ka ri-tuzione del numero delle 
vincie. : È È 

Non si*puòd a. meno disriconostere ché anche 
questo mezzo è assai imperfetto, ed è ben_ lungi 
dal portare un grando e sensibile miglioramento 
nell’amministrazione:..ma..si.deve altresì .confes- 
sare che ripara almeno qualche inconveniente e 
che per giunta. non è tale che: possa. incontrare 
serie opposizioni, inesso in confronto collo. stato 
attuale delle cose. -E in sostanza, e_ per dirlo con 
tutta franchèzza alla commissione, uno di quei 
temperamenti, di curò forza tontebtarsi, quando 
si comprende che ‘non sarebbe possibilé conse: 
guirne prontimente unv'che sia migliore; e quando 
altronde havvi la 'mecéssità di provvedere, sia per 
soddisfare queste ed urgenti esigenze; ‘sia per pre- 
parare-la viaa renderla più facile. a oriforme. più 
efficaci e più importanti. 

Resterebbe., a. parlare del. conlenzioso-ammini- 
stralivo. . i 

Dovendo .le materie di questo  eontenzioso= 
amministrativo essere assai circoscritte da una 
nuova legge, lo scrivente non vedrebbe incon- 
veniente affidandone la cognizione agl’intendenti 
genorali in primo gradò, e salva sempre fa via al- 
l'appello. 

Mu forse per. ora-e! per non dhe ‘luogo ‘ad ‘altre 
più intricato o serie discussioni che: potrebbero 0 
ritardare, 0 fors'anche compromettere l'esito (del 
progetto, di legge, sarà più conveniente lasciare in 
disparte questo argomento e limitarsi con un ar- 
licolo transitorio a disporre che per ora nulla ri- 
mane varialo quanto al contenzioso-amministra- 
livo, e che si conserverebbo ancora per tale 0g- 
Betto le attuali divisioni amministrative: 

È necessaria questa transitoria disposizione ‘per 
non'ereare nelle nuove divisioni ‘altri consigli di 
intendenza, e'tosì instituire nuovi ufficii che pro» 
babilmente: nel definitivo ordinamento -dovrarino 
scomparire. ì 

Lo scrivente prega l'onorevole commissione di 
sentire il voto degli uficii intorno a questi punti, 
e di comunicorgli quindi quali saranno per. es- 
sere le di Ièi deliberazioni, riservandosi di pronta- 
mente formolare i pochi articoli di ‘leggòè che si 
avranno a disculere, tostochè gli saratino note sif- 
fatte ‘deliberazioni: 

Torino, 26 gennaio 1856. 

Il'ininistro dell’interno 
RATTAZZI. 


pro- 











Rivista DELLA settIMANA. Se sì volesse:seri= 
vere la storia del giorno colla scorta!dei di- 
spacci elettrici, ss ne farebbe inn musaico; 
la-di.cui confusione non cederebbe per mdlto 


quale stato:si trovano le: negoziazioni di pace; 
delle quali da'un mese in'poi si mena tanto 
rumore nei giornali e nelle dichiarazioniruf: 
ficiali e semi-ufficiali della diplomazia; la 
telegrafia privata;ci risponde, «prima. alle= 
gando.il discorso tenuto:dalla; regina d'In: 
ghilterra, all'apertura! della sessioneparla! 
mentare; il:31 dello: scorso mése; che sono 
state accettate dalle: diverse: parti ‘certe‘con= 
dizioni, nelle quali:-la\ regina ‘spera: potrà 
aver fondamento unvtrattàto di' pace gene: 
rale; indi, citando la Corrispondenza: au- 


| striaca, che annunzia essere. stato firmato 
more. un;consigliere per ogni mandamento in'eonÈ | 


il .lfebbraio a Vienna il protocollo» che dà 
forza obbligatoria ‘air preliminari di pace. 

Finalmentd appoggiandosi al Moniteur, là 
telegrafialie:informa che'a.:Vienna sir è-fit- 
mato. un protocollo inel.quale si prendevatto 
dell’accettazione delle» proposte: austriache 
per parte della Russia, @v51 stabilisce: ‘che 
fra.tre»settimane Si riunirantio‘i plenipoten- 
ziarii delle potenze; \per sottosdrivere'i pre- 
liminari, combinare un armistizio ‘e aprire 
le negoziazioni di pace: 

Queste dichiarazioni. si. -rassomigliano, è 
vero; ma; ognun; vede che non; sono iden- 
tiche, e che secondo le interpretazioni vi si 
può trovare una‘ piccola è‘forse ‘anche runa 
grande differenza: Ma veramenté ciò ‘poéò 
importa. E:chiaro che la questione'rion è'ar- 
cora.al di là del primo' stadio, ‘cioè dell'ag- 
céttazione delle ‘condizioni ‘contenute ‘della 
proposta austriaca. Prima di tre settimane 
non si potrà. più»parlare nè di preliminari, 
nè d'armistizio, nè di negoziazioni 'intomin- 
ciate Sarà sufficiente ila:dichiarazione ‘del 
Moniteur.per ridurre al silenzio gli” affac- 
cendati novellieri della pace? Ne dubitiamo. 
Aspettiamoci adunque «di veder.-riempito 
questo:spazio di tempo di notizie particolari 
sul progresso delle;negoziazioni che, narrate 
un giorno, siano, smentite dall’altro,..e ciò 
sino a,quando sarmno riuniti i. plenipoteà- 
ziarii a Parigi, che, sarà da qui. a,tre,setti- 
mane,.secondo il Moniteur, colla tacita;con- 
dizione che gli avvenimenti non rechino im- 
provvisi ostacoli... ——_ 

Non è fuori della probabilità .che. questi 
sorgano, imperocchè se bene esaminiamo, le 
trattative di pace sono incominciate e si con- 
ducono innanzi, a quanto pare, non giàper 
intima convinzione di aver raggiunto gli 





teressate. La Russia si Tusinga che le nego- 
ziazioni riuseiranno a cancellate dal trattato 
di pace le più onerose fra le proposte au- 
striache; la Francia-nutre l’idea, paco. fon - 
data chela Russia Sia esausta e Costréttà. a 
sottoscrivere ogni e qualunque condizione 
che le verrà imposta; l'Inghilterra pare pene- 
trata: dall'idea, pure poco.solida;schelil ‘con 
tinente sialinvaso da un invincibile deside» 
rio di.pacey e finalmente l’Austria si figurà 
di esseré temuta:ed.\accarezzata a vicenda 
dalla Francia'e dalla Russiw'e:di poter»per- 
ciò:dettare.la legge:all’unave all'altra; Non 
è difficile chestre settimane di forzato ‘armi: 
stiziò diplomatico che; sivsono iniposte le po- 
tenze; nel protocollo di Vienna; distruggano 
queste; illusioni: ancora’ prinia che incomin- 
cino le negoziazioni; mavir ogni modovnot 
potranno:reggere dinanzi alla. discussione 
stessa. Allora: si ‘vedrà se la ‘pace è real: 
mente matura, come si vuol far eredere,'op- 
pure.se, come è più probabile; ‘si richiede= 
rannovaltre campagne. 

Pare che questa. everitualità'non sia per 
duta di vista dal governo!inglese, imperoo- 
chè nel discorso della:regina si dichiara:che 
l'Inghilterra non'cessetà dai preparativi mi- 
litarisino.a. che nonssiaeonchiuso lun trat- 
tato soddisfacente di ‘pace. Lord: Palmerston 
dichiarò inoltre; sella telegrafia privata ‘ha 
pur detto.il.vero, che‘il governo inglese sarà 


‘conciliante, ma energico. 


Frattanto però gli elementi per dissipnre 
le.illusioni div cui abbiamo fatto cenno, 
sembrano aumentarsi»in* seno . alla diplo- 
mazia sstéssa.» Trattandosi» di! fare ‘comu? 
nicazione alla | dieta! germanica del proto: 
collo firmato:a Vienna, .la:telegrafiaprivatà 
ci:fa' travedere: un conflitto «fra l'Aristria e 
la «Prussia, Sulla: di;cui'‘natura essa nonisi 
spiega;;; ma che deve vessere ‘ abbastanza 
grave per; aver indotto cun ‘ambasciatore 
sassone a!recarsirappositamente a'Berlino, 
alfine di ‘appianare» le differenze. Non vi 
è guari altra supposizione: possibile se non 
chela Prussia mon‘ voglia: impegnare se 
stessa nè lasciare lav Germania impegnarsi 
a sostenere'in' tutta la ‘loro ‘estensione con- 


tro la Russia; le proposte ‘austriache, ‘e ciò | 


sarebbe un indizio «che .la Russia non'in: 
tende di \accettarle come definitive ‘@ obbli- 
gatorie. nel trattato di ‘pace, ma ‘pensa di 


domandare: che si ribatta qualche'dosa. Sé | 


la Prussia»si obbligasse; sarebbe ‘costretta 


nelle trattative .a ‘stare ‘contro la Russia; | 


non obbligandosi. consetva ‘la’ sua'néutra- 
lità. Se.la Russia: non avesséeraccettato con 


restrizione mientale, la Prussia ‘chel'è nei | ( n alleati 
| imunmucghio.di-pietre! ;}..;;) Xhpg 


più intimitermini colla Russia; non avrebbé 
motivo di suscitàre. difficoltà; mentre in 
caso diverso‘queste' si spiegano assai fàcil- 
mente! i i6in phi 

Unvaltro indizio di-restrizioni mentali per 
parte della: Russia ‘è l’articolo!del Giornale 
di Pietroburgo:che annuncia 'lasua ‘accet- 
tazione: Vi.è fatto appello alla moderazione, 
e.ciò indica ‘abbastanza ‘chiaro; nonostante 
il tuono conciliante: del decumento, ‘che’le 
condizioni!'delle: proposte ‘austriiche ‘sono 
per essa sun matimumy sul quale» spera 
diminuzione. E invecenevidente dal 5° ar: 
ticolo che: le ‘potenze (occidentali le»doriil 
derano come luni minimum, nel quale non 
v'è nulla da: ribattere ,. marviè molto da 
aggiurigersi. nelle : negoziazioni: definitive. 
L'articolo russò:si èsprime anche! sulla new- 
tralizzazione del mar Nerovin termini ber 
differenti da quelli: usati nelle:proposte ant 
striache.. Egli. è.ben vero: che lib testo di 
quest'ultimo è l'oggetto dell’ accettazione, 
così! dettà. senza-rriserva; pure. il diversò 
concetto dell'articolo ufficiale del Giornale 
di Pietroburgo dà luogo a:supporre che vi 
sia differenza nell'interpretazione: 

Un'altra piccola:scintillache può:fa nasce- 
reun:grave incendio èla: questione dell'am= 
missione della Prussia alle negoziazioni. Da 
quindici (giorni, le: notizie ‘sialternano' co- 


stantemente dal. .sì. al:move. viceversa5oil 


che sembrerebbe indicare ‘che la questione 
è trattata ‘con; qualche impegno: È Si hanno 
ancora tre; settimane per decidere;.e-du- 


rante questo: tempo; se: semeimmischîasil | 
puntiglio, il litigiol potrà acquistare» mag» | 
giori proporzioni e intorbidare seriamente | 


il progresso delle,negoziazioni: ni) (|) 
Si è suscitata una tal questione anche per 
riguardo:al Piemonte, allegando usie pre- 
cedenti. che escluderebbero le: piccole pot 
tenze dalle ‘deliberazioni che sî riferiscono 
agli ‘interessi generali dell'Europa, riservati, 
pretendesi, soltanto ai grandi stati. Abbiamo 
dimostrato che questi usi e precedenti non 
esistono e che d’altronde se anche esistes- 


\ 


estremi fini lella guerra, sia dal lato dell'of- 
desa, sia.da quellodelladifesà, ma' ‘per una 
| specie di reciproco inganno delle potenze in- 































‘tale. Egli è ben vero che il Piemonte’ non 
è stato chiamato ad intervenire al protocollo 
steso a Vienna'il 1° febbraio dai plenipo- 
tenziari occidentali, al quale si sa pure che 
la Turchia è stata chiamata, mentre infatti 
di lei si trattava sopratutto; cionondimeno 
pare.che.l’atto.sia.stato.considerato piuttosto 
una formalità, che come un documento 
essenziale. InVede! di domandare perchè 
non è intervenuto il Piemonte,si dovrebbe 
con ‘maggior ragione chiedere, perchè fu 
steso quel‘ protocòllo? Perchè tantatretta 
a stenderlo?)]Perchè rion' attendere la firma 
dei preliminari a Parigi? Non bastava per 
impegnare la: Russia il: protocollo-firmatò il 
16 a Pietroburgo? ti al ) \ 
Forse considerando:éhe dietro d'principii 
delidirittò privato. un'offerta puòiessere ri- 
tirata: prima: che‘sia- stata accettata, ile po 
tenze' occidentali applicando!lo»istesso: prin- 
cipio al’ diritto. pubblico) hanno voluto con 
quest'atto rendere.irrevocabile l'accettazione 
russa, e all’avervi. posto tanta fretta; \hon 


| sarà estraneo il timore di un improvviso 


pentimento d di'unainopinata applicazione 
dell'articolo: unico: della costituzione» russa, 

Altrerdifficoltà ‘nacquero a;Costantinopòli 
ove ‘una ‘commissione diplomatica» doveva 
trattare delle:questioni dei principati danu» 
biani, ‘‘e-sultrattamento‘dei ‘cristianio in 
Turchia. Ma: sulla prima ‘si sospesero vle 
deliberazioni; per volontà: dell'Inghilterra, 
senza che se ne ‘sappia vibmotivo'; ‘inter- 
venne ‘una-protesta | dell’imviato! sardo; che 
non eraistato.\chiàmato a parteciparvi; per- 
chè, dicesi il Piemonte. ron ha ‘chiamato a 
parte:del'suotrattato d'alleanza.la- Turchia. 

All'attività; della»:diplomazia fa contrasto 
l’inazione del» teatro della: guerra; ;Non vi 
sarà armistizio, dicesi, ma vi;è;sospensione 
delle ostilità ; se nonche: questa è:anteriore 
alle trattative di pace ed imposta !dalla sta- 
gione ida quasi due.mesi; \ed.è probabile 
ché.l’ordine di sospendere le;operazioni mi- 
litari.in. Crimea, sia stato datosprima; che si 


| parlasse di pace,.e. già da quando si mandò 


la ‘cavalleria nel. Bosfora;;;e «molti sreggi- 
menti/francesi-furono: richiamativin Francia. 
Ciò non ha. impedito pois éhesi.xussi/man- 
dassero costantemente ;i:-loroi proiettili nel 
campo degli: alleati ‘e mella parte mepidio- 
nale di Sebastopoli, e; che. teritassero un, ai- 
tacco.sopra'Cherci,.che.fu.reso-vano.dalla 
vigilanza del; generale» Vivian:,.Ciò noùha 
neppure impedito che gli amipi e magnifici 
bacini della marina militare nella parte me- 
ridionale di questa? fortezza svenissero: idi- 
strutti; l’uno.dopoxl’altrodallehmine;appli- 
catevi, dagli alleati, e sianovora.conyertiti 

In. Asia .ha|pure l'inverno imposto, una 
forzata tregua. La.stagione inclemente rende 
impossibili ti movimenti negli. altipiani.ar- 
meni; ed,\havyi,persino un'immensa diffi. 
coltà ad approvvigionare Erzerum, ove si 
teme.un;attacco, del; nemico all'aprirsi della 
stagione. Non .pare..che i russi: considerino 
come.piazza importante la fortezza di. Kars, 
e si narra anzi che ne. abbiano, distrutte: le 
fortificazioni, lasciandovi, soltanto. un pic- 
colo forte.con una guarnigione di circa mille 
uomini..;La piazza principale dei russi, a 


base.delle loro operazioni sembra, essere in 


quelle: parti. .la; fortezza;.di eGumri,; larga; 
mente-fornita di ogni-suppellettile (e. approv- 
vigionamento militare. |; ‘ là » 
L'uomo che in.altro..tempo illustrò il suo 
nome in queste regioni; il. principe Paskie- 
wicz, è morto a Varsavia:dopo lunga,malat- 
tia. Salito, nella ,carriera; militare da, bassi 
principii.ai, più. alti onori in Rnssiayebbe. la 
sfortuna di aver vissuto. troppo,;onde' si. po- 
trebbe dire.di, lui. che .il, corpo .soprayvisse 
allo spirito... I dottamue siga. 
seMa.la\ sua amministrazione in Polonia} e 
la, breve sua comparsa sul.teatro della guerra 
nel 1854, anzichè accrescere, offuscarono la 
fama, militare.e politica che:si eralacquistata 
precedentemente. h.;j.) osieitito LoL oloy; 
La notizia delle negoziazioni fuassai male 
accolta,in Isvezia; ove la; guetra;contro.la 
Russia, è popolare per: essere la viadi-ven- 
dicare.antichi torti. Se si.facessela;pace,.il 
-disinganno. sarebbe. tanto! più;grave pat. quel 
Tegno, (perchè, si è lasciato'indurre ad'.un 
trattato, ostile alla Russia, senza ottenerne.i 
risultati.di maggiore sicurezza contro questo 
pericoloso: vicino, cui; ha diritto,!di; atten- 
dersi, e. che gli, sono, indispensabili. per il 
prospero ed indipendente suo, avyenire.;,;s;; 
Più inclinata, verso la. Russia è la Dani- 
marca, che, suscitò grave quistione contro 
l'Inghilterra in causa dell'uso de’ suoi porti, 
«onde. svernarvi, una parte. della flotta: da 
guerra inglese. Ma nè.in Danimarca; nè in 








Is i crede nè te, e si coutinuano; 
precisamente-come' in Francia ed'in Inghile 


terra, gli armamenti per le future even- 


nalità: dl ® i 
«Marl'Austria ha più fede; si parla di ulte® 
rioriiprogetti di disarmo, strettamente con- 
nessi colle sue condizioni finanziarie: il si- 
gnor de Bruck'ha nuovi progetti che dévoné 
riempiere le casse austriache, ma finiranno 
ad'ingrassaregli speculatori 'eagiotatori della 
borsa; intanto però. il,mipistro austriaco ha 
trovato il mezzo di far vivere anche lo stato, 
e ciò nelle condizioni in, cui si trova l’Austria 
è già.molto.. L'avvenire è lasciato alla Provvi- 
denza. Pen passatempo,si:sequestrano i gior- 
nali che dubitano della pace, ei vescovi di 
qua e di la delle Alpi fanno circolari è pa- 
storali, helle quali interpretano ed appligamo 
al ‘loro ‘imudo il'concordato, e assalgano lo 
stesso; goyerno con pretensioni, chi questi 
non è disposto a soddisfaré, ma non sembra 
averla;forzardi respingere apertamente. 
Dell'Italia, non. avemmo,..nella. settimana 
alcuna motiziaeche rabbia importanza.per Je. 
sue condizioni politiché, essendo: tutti gli 
occhi rivolti alla posizione che occupa il 
Piemonte ‘nelle negoziazioni che‘andranno 
ad aprirsi a Parigi, e al grado; di attenzione 
che la diplomazia vorrà prestare in quello 
incofitro agliVaffari d'Italia: Î 
i Le camere in orinv'sospesero le lorò se- 
dute per alcuni giorni, dopo che il senato 
ebbe:approvato il) progettò‘ di legge per lit 
struzione pubblica e la camera dei deputati 
quello della banca succursale per la Sarde: 
gna, oltre altri progetti di minore momento. 
_——ercmee0 cocmestenio no e ceceno cir ct 
«\T'eatro, della guerra, 
CAPO Hb Dime: di 
(Confispondenza particolare dell’Opinidne) 


‘Balaklava, 18 gennaio. | 


L'altro» giotno tanto: i.francesi quanto. i sardi si 
aspettavano un nuovo allacco dai russi, che s1 sup- 
poneva doveraver luogo contro le.truppe accanto- 
nate nelle vicinanze, del Baidar. Eransi osservati 
alcuni movimenti di schiere nemiche in quella 
direzione, ed oltrecciò; le deposizioni di qualche 
spia, le precedenti ricognizioni colà operate dai 
russi, il tempo piuttosto asciutto che durando da 
qualche giorno aveva alquanto disseccato il ter- 
reno, un concorso infine di varie circostanze ren- 
deva' nor del'lutto impossibile la cosa, tanto più 
ché dallè ‘notizie pervenute dill’occidente, risul- 
tava essore î russì disposti, o simularlo, a ripren- 
dere l’oltensiva in Crimea. Non è d’uopo aggiun- 
gere che lò solita nostra vigilanza fu tosto raddop- 
piata, ondéè fat. pagarò più carà che si poteva al 
‘nemico “al sùa tratottinza 'nel' caso che ‘avesse 
veramente voluto provarsi a forzare le nostre'linee. 
Non ne accadde niente, e le pioggie e lè nevi, che 
cominciarono: di bel nuovo ‘a “cadere il giorno 
susseguente, rendendo ogni tentativo di tal sora 
assolutamente impossibile, tolserò ai nostri'itpa- 
zienti soldati, anmoioti dalla loto lunga inazione, 
la'sporanza "di una! brillante distrazione ‘della pe- 
salite monotonia di queste lunghe giorirate d'in- 
verno: nè censurate l'epiteto l4ng0 ai giorni più 
brevi ‘dell’atino, Ovvero prima di censurario venite 
qui a farne il saggio. } Ì 

“Il'mate è sempre *burtascoso, sicchè l'arrivo 


det corrieri noù serba' più alcuna regolarità. Oggi ' 


(venerdì) siamo ancora din aspettazione di quello 
che avrebbe! dovuto gilngere llinedì, e abbiamo 
per conseguenza fatto punto ai giornali di costì 
dal 28 dicembre: siamo quindi ignari di lutto Te 
ultime dicerie intorho alla pacè ed alla Uerra che 
saranno  dertomònte in giro fra voi. Nel'nostro 
campo hon sonvi chepochissimi eredenti nella paco, 
edid'natirale: giacebè i soldati amano la guerra) 
e non sono in generale molto al’ fatto delle fun- 
zioni diplomatiche, cosicchè per lo più finiscono 
col &etedere quello che desiderano:senza curarsi 
molto del resto, Un certo spirito venturicro poi ne 
spinge molti “al ‘desiderare di*pià la “guerra nel: 
l'Asia che nella Bulgaria, ed a ciò, cred'io, non 
contribuiscono per poco le immagini di quelle 
siraordinarie e. fantastiche beltà ‘armenéyicircasse, 
A e bi ;) calata 
giorglane, ih 40) die sì ispetlinò Arovare 
popolagiagiis bam, e;èhe, sè ancliemon fossero 
così slupendamente leggiadre come ce le dipin- 
gono le novelle arabe, o quali le sognano i turchi 
nel paradiso a loro promesso, da Maomelto, pure, 
sarebbero sempre una gran consolazione per 
gente,che visse; da sette ad olto mesi rilegata nella 
Criméa. L'Asia! la terra dovè fu creata l'Eva di 
Milton, ‘© dove si aggirano Tutte le storie sacre e 
profane delle prime e più remote età, la terra ché 
si presentaa noi con quella tinta seducente che 
ritrae dai quadri bibliei, sempre! adorna di/olivi, 
di cedri è /di.palme, (ed ifradiata dalla pura luce 
che piove»da ‘un firmamento cui soriorquasi ‘“seo- 
nosciule lo nubi, e viene ripercossa dalle ardenti 
sabbie del deserto, qual meraviglia se questa 
terra vedula da lungi, possiede un fascino incan: 
tatoré che ammalia ed adesca le giovani è fer- 
vide menti di molti, nei quali, tosto che l'avran 
toccata ( Come, pur troppo accade quasi sempre 
quaggiù), le*illusionisaranno ben prestò seguite 
dal più amaro disinganno,; giacchèrle più dure 
prove altendono senza Uubbio i guerrieri che dò- 
vran' cogliere 1 lorovallori” tra quelle montagne 
dell'Armenia, e su quelle inoSpitali spiaggie del 





PAT 









I Opinione, 








Gagcaso,.che furono Jo scoglio.=coutro cui. ruppe 
la fortuna di tanti conquistatori, © l'estremo limite 
segnato al volo delle squile romane. 

Checchè ne sia delle nostre aspirazioni, e dei 
nostri sogni di gloria, essì nòn saf'anno certo. di 
alcun, peso nelle bilancie della politica europea. 
Se io devo giudicare da alcuni sintomi non dub- 
biosi potrei assicurarvi che il nostro corpo di spe- 
Uzione: si trastocherà all’aprirsi della stagione, 
Ia non sarà per l'Asia; ad ogni modo però noi 
siatno, sempre preparati ad andare a fare il nosti'o 
meglio.ovunque saremo inviati: e chétil ‘cielo ce 
la. mandi buona, come dal più al meno ce l’ha 
mandata finora. 
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NEGOZIATI DIPLOMATICI 


Si legge nel Corriere italiano del 30 gennaio : 

« Le risposte‘da Parigi e Londra ai dispàcci in- 
viati il giorno 26 a quella-volta, in proposito allo 
istrumento di pace scambiato a Pietroburgo fra il 
conte Nesselrode.e il;conte Esterhazy, sono attese 
domani in via lelegrafica. Giupte che: saranno PESI] 
darà principio alle.trattative per i preliminari di 
pace. È falso che fino al giorno d’oggi sia stala 
tenuta una conferenza in comune dii lappresen- 
tanti la Eraneia, l'Inghilterra, Jà Russia e |’ Au- 
stria; continuano all'incontro le separate confe- 
renze fra. gli ambasciatori francese ed inglese col 
ministro degli esteri e della casa imperiale, conte 
Buol,Schauenstein, e vivissimo si mantiene lo 
scambio di corrieri. Col treno di questa mattina 
della strada ferrata del »settentrione partirono ùn 
corriere inglese di gabinetto alla volta di Londra, 
e un prussiano alla volta di Berlino; da Pietro- 
burgo e da. Parigi. arrivarono Oggi «mattina. cor- 
rieri con dispacei, e da Costantinopoli sono pure 
altesi.corrieri. con dispagci,...Il. corriere russo , 
conte Bobrinsky, latore di dispacci, portossi po- 
chi istanti dopo il suo arrivo dall’ imperiale am- 
basciatore russo principe Gorciakoff; ‘La Vote !che 
si era. sparsa anehe ini questa” città dello scoppio 
di una-rivoluzione,a Pietroburgo) dimostrossi una 
era invenzione di alcuni speculatori di borsa.» 
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ma* . 0a "» 
Dispacci elettrici priv. 
Agenzia Stefani 

\ Parigi, 2 febbraio. 

Estratto dal Moniteur d'oggi : 

La Russia ha aderito alle cinque proposte 
dei preliminari; di, pace senza riserva. 

Si è proposto che un protocollo: fosse sot- 
toscritto, per. constatare tale adesione; /per 
istabilire che i plenipotenziarii si riuniranno 
fra tre settimane allo ‘scopo di procedere 
successivamente alla sottoscrizione de' pre- 
liminari, alla’ conelùsione di‘un'armistizio 
e all’apertùra dei negoziati. 

L'Inghilterra e l’Austria hanno espresso 
il dosiderio che le conferenze si tenessero a 
Parigi. i 

I plenipotenziarii si riuniranno il 20. feb- 
braio., ; 

Ieri fu sottoscritto a Vienna il protocollo. 


Dispaccio privato del Corriere Italiano. 
fidi: 


Galacz, 28. gennaio. leri sera il Danubio, nel 
tratto da Sulina a Braila, (era interamente libero 
da ghiaeci. Non si hanno a. rimarcare ulteriori 
Cisgrazie marittime, ove si eccettui un bastimento 
greco, carica, andato:a picco a Braila. 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Concerti, W concerti di musica Vistromentale 
ridlle’ sale dei signori Marchisio ( Piazza Vittorio 
Emanuele, 11, piano secondo) vanno sempre 
acquistando maggior favore presso isdilettanti 
della capitale. Nel programma del 3° concerto, 
che avrà luogo oggi alle ore due pomeridiane, si 
eseguiranno un quintetto di Onslow, tina sonata 
di Beethoven, un duetto di Ricci, éd un quintetto 
di Spohr. 

Indépendance belge. La Presse. nell’ultimo-suo 
numero smentisce, la vendita di questo giornale, 
che dicevasi fatta ad una: compagnia composta di 
banchieri di Colonia, dal redattore in'eapo di qué- 

{sto;giornale, è dall’anitico direttore! del'Conséitu- 
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‘tionnel sig. Véron. Queligiornale Irimane agli at- 


tuali suoi redattori. ppt di 
Disordini postali. L' onorevole deputato Gal- 
lenga pubblica nel Diritio una lettera intorno gli 
indugi ed i perditempi delle comunicazioni po- 
‘stali fra il Piemonte, la Franeîa, e l’Laghilterra. 
Egli ha ragione dî lamentare che occorrono 
tirca quattro giorni a mandar una lettera da To- 
rino a Londra. Quesl’inconvenieate deriva da ciò 
che le partenze déi (corriéri non eoineidono, e ere- 
diamorche sarà riparato od almeno attenuato , fra 
qualche mese; ma-si:sbaglia quando-asserisce che 
un giornale di Torino costa. a Londra 20 cent. di 
tassa di posta, poichè ora la tassa è ridotta , per 
la convenzione conchiusa fra la Francia e l'In- 
ghilterra, e non si pagano che cent. 10. per foglio 
di 72 centimetri quadrati , Spedito franco da To- 
rino a Londra, i 
‘Malattia Wonorevola colimendatore Bona, se- 
natore del. regno , direttore generale dei lavori 
pubblici, è'da alcuni giorni gravemente malato. 


Giornale politico 








È &) we a < EJ! TV) n 
0 Notizie  bistere!. 
cabesle»i INGHILTERRA: | 

Si legge nel Morning Post: 

ll governo inglese che, all'esempio dei nostri al- 
leatî francesi, aveva fatto un contratto coi signori 
Chollet è comp, a Parigi per una somministrazione 
di 1,500,000 ‘razioni al ameserdei loto” ‘logumi® dis- 
sceccali è compressi, destinati per Fuso delle truppe, 
ha rinnovato Questo contralto per un nuovo pe- 


| riodo di sei mesi. 


DANIMARGA 

Notizie da Copenbaguen nè fanno sajere che, a 
giudicare almeno dalle apparenze, sembra che il 
governo danese non riponga molta fiducia nelle 
Speranze di pace che s’ impossessarono a buona 
ragione della massima parte d’ Europa, giacchè 
esso non ismiso il progetto di tenere un consiglio 
di guerra, onde provvedere a tutte le evenwalità. 
A questo fine Vi si portò ‘dall’ Holstein Il tenente 
generale de Krogh , ‘accompagnato dal suo”aiut 
tante, capitano de Kaas. L'affare di cui ebbimo a 
discorrere giorni sono , della domanda cioè di- 
retta dal governo ‘inglese al gabinetto di Copen- 
hagiEn di aprire due porti pello svernamento dei 
navigli alleati che trovanisi ‘nel Baltico , è tuttora 
pendente. Il giorno 28 gennaio ‘era arrivato da 
Londra nella capitale della Danimarca un cor- 
riere inglese di gabinetto di nome Ridywap, la- 
tore d'importanti dispacci. Il giorno medesimo un 
grossu'naviglio inglese da guerra , appena arit- 
valo, ‘aveaigiltata l’àncora e presa posizione ‘da- 
vanti la rada della capitale danese. (Corà. It.) 
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N sE ® LI 4 e a: 
Notizie: Ultime 

Si leggè.nel Times 

1 preliminari di pace deyono essere firmati.a Pa_ 
rigi, è ciò non può aver luogo per alcune setti- 
maae perchè l'ambasciatore ottomano che deve 
concorrere ai medesimi, non è ancora partito per 
Costantinopoli. Speriamo ’che’questo intervallo di 
indugio inevitabile sarà impiegato nei. dare alle 
nostre; domande.una-tal forma che da Russia non 
abbia null'altro a dire che sì v no, e che coll’aver 
preparato questo, si sia stabilito che alla prima ma- 
nifestazione del secondo monosillabo, le:conferenze 
abbiano un fine, è che si. ricorra ad altri, non 
meno efficaci, metodi di persuasione che le noteè 
i protocolli. 





INGHILTERRA 
Discorso della regina 
Milordi e signori, 

Dopo la chiusura dell'ultima sessione del parla- 
mento le armi degli ‘alleati ottennero un successo 
segnalato ed importante. Sebastopoli, il gran ba- 
luarito della. Russia. nel mar Nero, (cedette innanzi 
la costante perseveranza e l'intrepida bravura delle 
forze alleaté. 1 preparativi marittimi è militari per 
l’anno-prossimo occuparono necessariamente. la 
mia sera,attenzione. 

Ma nel mentre sono ben decisa ‘a noh'trascurare 
sforzo aleuno che sia capace d'imprimere vigo- 
ria alle operazioni di guerra) ho ereduto del'riiio 
dovere'di non declinare alcuna proposta'ta ‘quale 
potesse ragionevolmente offrire ‘la ‘probabilità di 
una pace sicura ed onorevole. In conseguenza, al- 
lorquando l'imperatore d'Austria recentemente of- 
ferse a me come al mio augusto allesto l’impera- 
tore dei, francesi; d'impiegare i suoi «buoni ufficii 
presso l’imperatore di “Russia per proetrare “un 
accomodamento amichevole delle quistioni, in liti- 
gio fra le parli eontendenti, di concerto cci miei 
alleati ho acconsentito ad accettare. l'offerta così 
fatta ed ho la soddisfazione di annunciarvi che si 
cambinarono alcune condizioni le quali io spero 
potranno servire di base ad un lrattato generale 
di pace. 

I negoziati relativi a questo trattato si apriranno 
bentosto a Parigi. Nel dirigere di queste Lraltative 
avrò cura di non’ perdere di vista gli oggetti pei 
quali la guerra fu. intraprésa} e mi sembra giusto 
di non diminuire per nulla i miei preparativi ma- 


riltimi e militari sino à che un trattato di pace | 


soddisfacente Sia Stato conttliuso, 

Abbènehè Ta guerra nella quale mi trovo impe- 
Qnala sia stala occasionata dagli avvenimenti sor- 
venuti nél:mezzogiorno*dell'Europa; la mia atten- 
zione non fu interamente distratta dalla situazione 
degli affari. del Nord,ged unitamente, all’impera- 
tore ilei francesi conchiusi col*re di Svezia “e di 
Norvegia un trattato .comenente degli impegni di- 
fensivi, applicabili ai suoi domipii, e tendenti a 
manignere "l'èquilibrio del potere in questa parte 
dell'Europa. Ho ugualménte conchiuso un trattato 
d'amicizia; di commercio edi. navigazione colla 
repubblica del Chilì. Ordinai che questi trattati vi 
siano comunicati. 


Signori délla camera dei comuni ; 


Il bilancio dell'anno prossimo vi sarà comuni-! 


cato. Voi lo troverete elaborato in modo da prov- 
vedere; alle esigenze: della guerra. se-svbnlorata 
mente la pace non è conchiusa. 

Milordi e signori : 

Mi è graio dî rilevare chie malgrado'i mali della 
guerra»; pesi \ediri sscrifici che essa inevitabil- 
mente impose al mio popolo; .le-risorse del mio 
impero rimangono intatte. 

lo conto con-confidenza sul maschio coraggio e 
sull'ill'uminato, patriotismo, de' miei fedeli sndditi 
per la continuazione di quell'appoggio che m'hanno 
così Nobilmente accordato, ed essi possono essere 


| sicuri ch'io nun chiederò loro alcun sacrifizio che 


sorpassi quanto può essere richiesto da un legit 








limo rispetto poi grandi ‘interessi, l'onore la di- 
gnità dell’impero. ti 

Un gran numero di quistioni che si collegano 
ai miglioramenti interni raccomando al vostro at- - 
lento esame, La differenza che esiste m molti im- 
portanti. dettagli fra Je leggi commerciali. della 
Scozia e quello delle altre parti del Regno Unito 
fu pregiudicevoln.ad una gran parte de’ miei sud- 
diti che si occupano del commercio. Vi saranno 
proposte delle misure per rimediare a questo male. 
Altre misure vi saranno Ugualmente proposte per 
migliorare le leggi relative alle associazioni, sem- 
plificando queste leggi e facilitando così l'im- 
piego dei capitali nel commercio, Il sistema, sotto 
l'impero del quale la marina.mercanitile deve pa- 
gare dei dirilti.locali e di pedaggio, fu l'oggetto di 
numerose lagnanze. 

Vi saranno proposte delle misure tendenti a 
procurare un miglioramento in questa materia. 

Altre misure importanti aventi per iscopo di mi- 
gliorare la legge nella Gran Bretagna ed in Ir- 
landa vi saranno proposte. Esse otterranno, io non 
ne dubito, la vostra seria attenzione, come l'otter- 
ranno tulle quelle. altre-.quistioni, sulle quali po- 
treste essere chiamati a deliberare, 

lo prego coîì fervore la Divina Provvidenza che 
spanda la sua benedizione sui vostri consigli e li 
secondi nel compimento del grande scopo della 
mia incessante sollecitudine, il benessere e la feli- 
cità del mio popolo. 


Mispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 2 (sera) 
Vienna, 2. Le ‘conelusioni. delle confe: 
renze saranno comunicate alla dieta. 
Il discorso della ‘regina d'Inghilterra ha 


prodotto poco effetto sulla borsa di Vienna, 
Nessun'altra notizia rilevante. 





Dispacti elettrici dei fogli francesi 

Vienna, 30 gennaio.; L'Ostdeutsche Post an- 
Nuncia che l’Austria nell'interesse della Germania, 
presenterà una proposizione alla. dieta germanica 
affinchè questa adotti i punti di garanzia che do- 
vranno servire di preliminare di pace, e possa così 
prendere una seria parte nelle prossime conferenze. 

Madrid, 30 gennaio. leri le corles hanno ap- 
provato lo stabilimento. della società del credito 
catalano. t 

li sig. Corradi è nominato ministro nel Porto- 
gallo e il sig. Sotos Alvarez; «ministro ‘al Messico 
In.rimpiazzo del sig. Zayas. 

La tranquillità è perfetta su tutti i punti. 

(Havas) 





Dispaccr telegrafici dei giornali inglesi 

Leggiamo nella seconda edizione del Times : 

Vienna, 3 gennaio. L'imperatore come un se- 
gnale di considerazione per la sua illustre alleata 
la regina Vittoria, ha concesso il perdono al co- 
lonnello Turr. 





Borsa di Parigi 2 febbraio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.00 . » .» >» » 73 4073 10 

41/2 p.010 +. 96.» 96.60.» » 
Fondi piemontesi 

1849.5 p.0j0 8875.» » 

18533 pe 010 57.50 a 


Consolidati ingl. 90 3/4. (a mozzodì) 


ti. Romsatpo Gerendte; 


CRUSCA ITA TETI AMBER SITI LIT NE IT LIT NT ZANZARE 


CAMERA D’'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di.cambio. 
Corso autentico - 2 febbraio 1856. 


Fondi pubblici 


1849» ligenn. — Contr. del giorno prec: dopo 
la bonsa in e. 89 
Id. in liq. 91 p.81 marzo 
1849 ObbI. 4 0/0 18.bre — Contr, del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 915 
Fondi privati j 
Az. Banca naz, 1 genn.-Contr.del giorno prec. dopo 
fa borsa in e. 1230 
Cassa di comm. ed ind.— Contr.del giorno pree. 
dopo'la borsa in è. 600 dA; | 
Id. in liq. 600 p. 29 febbr. 1 
Telegrafo sottomarino — Contr. del giorno preced. 
dopo-la borsain liq. 159 p, 29-febb. 
Ferrovia.di Cuneo, 1 8.bre—-Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in c. 605 
d. in liq. 615 p. 31 marzo 
Ferroyia di Cuneo — Obbl. 1 genn. — Contr. della 
FAI id "matt. în c. 352 
Ferrovia di Susa, — Contr. del giorno prec. dopo 
— borsa ‘în e. 505 
} Id..in lig. 515 p.29 febbr. 
Ferrovia di Novara, 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo 


v 


la borsa in e. 555 
Id. in liq. 562 p. 15 febbr. 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
“ dopo la borsa in e. 270 
Id. in liq. 265 270 p. 29 febbr. 


Cambi 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta + 1254 11/2 253, (8/4 
Francoforte sul Meno 212 3/4 
Lione È 99 90 98 85 
Londra‘. 25 25 25 021/2 
Milano . » » » DI: 
Parigi 99.90 98.90... 
Torino sconto 6 0/0 
Genova sconte . 600 























ELE 





in SETA, di nuovo genere e guerniti in fiori artificiali 
FABERICA DI FIORI, via Barra: di ferro, casa Albani, n.2, piuno secondo. 





PRESSO 


Fi 
R. Simma-Costamagna 
VIA NUOVA, N. 16, accanto al BAZAR NAIONALE, TORINO 
GUANTI DI PELLE qualità superiore, CR A- 
VATTE, CAMICIE, ed ARTICOLI DI NO- 
VITA’ per SOZREES. 












GRANDE ASSORTIMENTO DI MASCHERE £ DOMINO 
Trovansi pure MASCHERE A MOLLA, Via Carlo Alberto, 13, 





GIO. MAZZURI È C.. 


Grande deposito di Speechîi d'ogni | 


genere e Fabbrica di Cornici dorate, con 
ribasso di pre*zzo. 

Il negozio, già situato ir via Carlo Alberto, st 
È tRAsFERTO nei grandiosi locali dell'Accademia 


Filarmonica, via dei Conciatori, n. 1. 

»O{XY DI FRANCIA E DI GER- 
SPECCHI MANIA. — Chi desidera 
farne acquisto tanto all’ ingrosso che al'det- 
taglio, ed.a prezzi assai vantaggiosi., sì di- 
riga al deposito in via di Porta Nuova, N. 128, 
sotto al campanile di S. Carlo. 

Viti Ln 


MODES RT NOUVEAUTES 
DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin: 


Choix de Cuaresux de Dawes des plus 
nouveaux modéles de Paris, MANtELETS, 
LincerIes, Rupans, FLEURS, étev etc. 

Confections de Robrs, et MantrLEts, 
en 48 heures sans qu'il soit besoin de 


‘les essayer. 
PRIX FIXE. 





















VISITA speciale OCULISTICA 


del Dottore PAGANINI, medico e chirurgo della 
FACOLTA’ DI Pavia, giù Oculista operatore con 
propria InstitUZIONE in Milano. 

Ha luogo dalle ore 11 all'una pomeridiana, To- 
rino, Porta Nuova, via Lagrange, n° 12. 


Eire laine Toh arzono 
SIROPPO LENITIVO:FAAN 
curativo deile affezioni del petto. 1l Faan è 
jUna pianta esotica da poco tempu introdotta in 
medicina, ma i suoi buoni effetti sono altamente; 
riconosciuli da tutti i professori e pratici come! 
ristorante e mucilaginoso. — In questo siroppo 
il'Faan venne ‘associato con sostanze che ne 
ifanno un rimedio efficace nelle affezioni dei pol- 
\moni, nelle debolezze dello stomaco e difficoltà 
delle digestioni, in seguito a malattie del petto, 
nelle tossi convulsive, afonia, galantina, ecc. Esso 
ne arresta sempre l'ineremento e guarisce anche 
radicalmentequando viene usato in tempo.-È di 
un sapore gradevole e d’un’azione assai energica 
senza inconveniente alcuno per.il suo uso. L.-2. 

» del dottore 
GRANI DI SANITA’ pusx.- gli 
effetti di questo purgativo sono i più salutari e 
non danno alcun incommodo — Prezzo con l'i- 
struzione che deve avere il nome dello slampa- 
tore Lenormant, Ln, 1 60, 

Per speciale favore del governo francese ed a 
motivo di guarentire quell’efficace rimedio contro 
le contraffazioni, le scatòle porteranno il Timbro 
imperiale, a canto alla fipma di A. Rouvière. 

NIZZA , alla Casa centrale di specialità, far- 
macia DALMAS, che spedisce collo sconto d'uso; 
Alessandria, Basilio; Asti, Boschiero; Aosta, 
Gallesio ; Biella , Masserano ; ‘ asale, Oglietti ; 
Cuneo, Forneris ; Genova, Bruzza; Cagliari, 
Crivellari; Casalnuovo ,;Beica; Mortara, Sar: 
torio; Savigliano, Calandra; Santià, Aimonino; 
Saluzzo, Bongioanni; Savona , Albenga ; To- 
rino, Barbiè, Bonzani, Cerutti, Depanis, Florio, 
Nicolis, Tacconis,'ove trovansi pure il vero Rod 
Laffecteur e gli altri specifici. | 
paio LA: iste leoni incinte 


DA AFFITTARE 


al 1° Aprile prossimo 


IN CASA, POMBA 
Via' Beata Vergine degli Angeli, N. 2. 
APPARTAMENTO. DI NOVE CAMERE 
Jal 1° piano, sull'angolo di detta casa, pro- 
spiciente a Notte-Levante, cioè verso i'Ripari 
e ia piazza Bodoni, 


AMPIO LOCALE PER PANATTERIA 
composto di 3 botteghe, una di esse, la più 
grande, divisa e con soppalco ad'uùso di abi- 
tazione, e locali sotterranei per forno, labo- 
ratori, magazzeni con pompa, d’acqua e 
cesso nell'interno di detti locali. 

Dirigersial portinaio di detta casa. 























FONDERIA DI STAGNO 


Via Porta Nuova, N. 19, Torino, : 
GiN. SAVAGLIO 

Con la massima perfezione è a modicissimi 
prezzi fa tutti gli oggetti in stagno per Sta- 
bilimenti, Ospedali ,, ecc. ; tondi, scodelle, 
litri, mezzi litri, bicchieri, vasi; banchi, fon- 
tane, bacini per:caffè, sorbettiere alla'napo- 
letana, bombere, cabaretti di stagno, ottone 
e pacfond, ecc.; stampi da candele, co- 
fani in stagno ed in piombo, siringhe a 
pompa, a inrigaleur, a idromor, rotative 
pressioni e siringhe usuali; coprimenti di 
terrazze, tubi, lastre e fil di piombo di ogni 
dimensione. 

DEPOSITO d’Estratto d’Absinthe concen- 
rato di Couvet Svizzero. 











—_—nocoi 


NUOVA AGENZIA COMMERCIALE 
AUTORIZZATA 


Via Nuova, presso piazza Castello; N.6, piano 1 
Si fanno e si procurano Metwi, Sconto di cam- 
biali, Rimessioni di negozii. compre, vendite 
di beni stabili, ed altro, Compilazioni di suppli- 
che, lettere, poesie; ‘e tutte .le:cose che sono rela- 
live al commercio. Si procurano. sovvenzioni alle 
persone giubilate con mitissimo interesse. 
Fedeltà, serupolosa secretezza, facilità ed onestà 
Presiedono agli affari dell'Agenzia. 
ARI ERE I ROTTI RITIRI STE ZI 


RIPARAZIONE 
ai Camini difettosi per. il fumo 


Capomastro 


CANAVERO GIUSEPPE‘ Furnista 


dimorante in via dei Guardinfanti, porta 
n, 5, nel cortile del Limone d’oro; s'in- 
carica. di togliere il fumo a qualunque 
camino, con guarentigia dell’ esito ed a 

i pg neevere il pagamento che dopo lunga 
data, 


NB. L'iscrizione trovasi accanto alla porta. 





SIROPPO DI DENTIZIONE 
del D.r DELABARRE, addetto agli spedali di Parigi 


Per evitare i dolori ‘e le convulsioni che sogliono ac- 
compagnare la dentizione dei bambini, basterà fare ogni 
giorno delle frizioni alle gengive con questo siroppo. 

Vendesi a Parigi da Béral. -- Torino: da Fusdlli, via 
S. ‘Francesco d'Assisi; Cerutti, sotto i portici di Po, e 
Bonzani, via Dorragossa. 








Presso 1’ UNIONE, TIPOGRAFICO- EDITRICE 
TORINESE 
D'imminente pubblicazione : 


MANUALE DEL FOGNATORE 


COMPRENDENTE 
la pratica inglese del 


DRENAGGIO 


Carlo Berti-Pichat 
Un vol.in:8° 
Edizione intieramente originale. 


LA DONNA 


di Scienze, Letteratura e Belle Arti 
con figurino di mode e disegni di ricamo. 
dedicato al Gentil Sesso. 5 





Anno Semestre 
Prezzo in Genova Lic11 L.3 
Per lo Stato . »' 18 » 3.50 


Le' associazioni si ricevono ‘in Genova all’ufficio 
del'giornalè, via S. Sebastiano, n. 7--in Torino 
dal libraio Carlo Sehiepatti, sotto è portici di Po. 
— Ed altrove agli uffizi postali e dai ‘principali 
ibrai. " i 


orticaria iii 


GANTE ASSORTIMENTO pi JOMZNOS 






















GRANDE ASSORTIMENTO 


mal 


DI DOMINOS E CONTADINI | 


in via dell'Accademia delle Scienze, casa Pollone, nel negozio GABETTI. 
Sat È a do ida i co Io 
4 ® °° ° 6.a edizi 
Non più capelli bianchi! maLattiE sEGRETE$% a" 
inventore dell’ 


DeLLa DEBOLEZZA DEL VENTRICOLO. 1 vol. L. 3. 
RENAUD GIOVENALE Aoquis Polo nida DeLLa GOTTA. Un opuscolo L.1 25, di G. Ferrua, 
per tingere capelli e barba sul momento, 


dottore in' medicina e chirurgia. Per la visita in 
composta con l’ Etere e priva dì qualunque 


sua casa dalle9 del mattino sino alle5 di‘sera.Via 
( del Senato, n. 7, scala destra; piano 1°, Torinò. 

corrosivo, si trovano di recente fabbricazione 

N. 500 boccette a L. 3.caduna. 








IE 














CREMA FLOREALE AMATONTEA buona per'qua- 
lunque malattia di ‘capelli, ne impedisce là 
caduta e lo scolorimento, L. 2 ‘caduna boe- 
cetta. — Piazza Vittorio Emanuele, N. 11. 


o o Pepi 
Deposito di Dominò 
IN SETA, DI NUOVO GENERE 
Via Nuova, N...17; primo ‘piano. 


ISTITUTO FEMMINILE 


DIRETTO DALLE SIGNORE . 


PEVERELLI E BACCHIALONI 


aperto con superiore approvazione in Torino 


in'capo a piazza Vittorio Emanuele, casa Aimonino, N. 22. 








I. L'Istituto si compone d’ un ‘Convitto ei di Seuole esterne. Nel Convitto si aecettano le 
fanciulle :dai;7 anni ai 14. Nelle:scuole:esterne dai 4 anni compiuti pure sino ai ld. 

II: La pensione pel Convitto è ‘fissata a franchi 60 al' mese, pagabile a trimestri antici- 
pati. Sarà fattàvuna conveniente riduzione ove si tratti dell'ammessione di due 0 più sorelle. 

III. L'Istituto-ha at veduto una casa di campagna, per i mesi di vacanza, alla quale 
verranno condotte le allieve, rimaneudo l'importo del viaggio a carico dei rispettivi loro 
genitori senz'altro aumento.di spesa. I 
., IV. Le Scuole esterne sono divise in tre corsi : il Corso preparaterio , l''Elementare, e 
il Superiore. 

V. Per l’ammessione al Corso preparatorio si richiede la retribuzione mensile di fr. 10; 
per il Corso elementare di fr. 15; e pel Corso superiore fr.20. Il pagamento relativo dovrà 
in ogni caso essere anticipato. ! 

VI: La scuola si fa in tutti i giorni feriali, compreso il giovedì, dulle ore 9 antimeridiane 
sino alle 4 pomeridiane. ; 

VII. Quelle allieve esterne che) volessero approfittare della campagna dell’ Istituto‘, pa- 
gheranno la pensione mensile di fr. 50; rimanendo a carico dei parenti le spese di viaggio. 

h PE è Ì } : È obi a 

VII. L'Istituto provvede. all'istruzicne nelle seguenti materie : Religione, cioè Cate- 
chismo e Storia sacra — Lingua e Composizione italiana — Lingua e Composizione 
francese — Storia profana antica e moderna — Geografia — DIITCIDA di Fisica e Chi- 
mica — Storia naturale — Aritmelica e Sistema melricò décima e — Nomenclatura 
geometrica — Prime nozioni di psicologia e di logica '— Ballo — Lavori femminili. 

IX. I Corsi saranno ordinati secondo i programmi stabiliti dai vigenti regolamenti. 

X. Le lezioni di musica sono a carico, delle famiglie .e. retribuite fr,,15 al mese. Con 
mudici compensi mensili, da determinarsi di caso in caso, le allieve potranno avere lezioni 
di lingua Tedesca ed Inglese, di Disegno, di Canto e di Ginnastica. 

L'insegnamento letterario e scientifico del Corso superiore è affidato per le diverse ma- 
terie a sei chiarissimi professori. La matura loro esperienza nello svolgere. i programmi 
in ordine specialmente ai bisogni delle varie candizioni domestiche e sociali della donna: 
la benevola ed assidua loro cooperazione nel bandire ogni ingannevole speciosità , e nel 
dare e mantenere negli studi dell'Istituto un andamento costantemente, regolare ,, grave e 
di vera utilità, danno alle Direttrici, dopo quanno anni di felice sperimento, fondata fiducia 
che non sia per andar fallita la loro mira d’ 1straire ed educare tali alunne che. siano di 
ornamento alle famiglie a cui appartengono, e alla patria di cui sono sì nobile parte e sì 
preziosa speranza. l 

Nella maggior parte delle scuole femminili l'insegnamento si limita alla parte «lemen- 
tare ; la quale però non può essere sufficiente per le. fanciulle Appazionenti a famiglie 
agiate. L'Istituto ha ordinato appositamente il. Corso supenore nell’ accennata ampiezza 
colla mira di offrire quell’ istruzione più elevata che sì richiede ai nostri tempi anche per 
la donna nei ranghi più eolti della società. tr 


Presso 1’ Ufficio dell’OZZVZONE 


sono da rimettere i seguenti giornali inglesi: 


MENO MIL “ico 
TIR PNPRISS tenor 
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Lutnedi A Febbraio, di 






die fai 0835 Otaie 
11 (Fraheia pi90nt 86) Li] 
ari Betti st io Milou ptt si Sla 8 mom 


bi amunofiericie un mese, 3,7 Torino, ua mumero Cent. E. 


Si 


dal 


} di, cisiruole 


(‘LIB CONFERENZE: EDIL PIEMONTE 
i 4 slo! 


. AiE0q pine 190 s°10) 


La malafede'dei ‘fogli @istriaci!“si rivela: | Altri sostennero che,erano una continuazione’ |a stitaiamorlie!perriuscire faccia mestieri 
î cottispondetize ‘e ‘telle notizie false | delle conferenze di;Vienna) alle. quali iliPie-'} Gli! plenipatenziatii sardi'abibianio(lo Stesso 


gle 
ed. alteratò. 
PID OTRS OI 
che il Piemonte pren 
che.si terranno a, Parigi... ,, 

La Gazzetta. di. Milano. fa. scrivere al 
Constitutionnel,;«all'Indépendance Belge ed 


£ 


al Times :ciòcche. non hatiho,mai/sognato e gadute le potenze che si‘appoggianoall’Au-;|; 
che'sarebbe ridicolo, solo persavertilipia- | stria. Dicono. che: il Piemonte abbia a pren- 
cere di ripetere una frase invereconda d'un | der, parte, a tutte le. discussioni nelle quali 


giornale clericale di;Torino. 
Questa condotta dei fogli austriaci se- 


conda i maneggi del govefnò di Vienna, al'| Piemontese non'il' Piemonte stesso? 
i, guale si debbono, attribuire. le opposizioni 
«che si, suscitarono; contro il Piemopte. Gli l'importante pel Piemonte assai più che per 
intrighi dell'Austria. per impedire, che, la | molte altre - 


Sardegna «intervenga nelle: conferenze nel 
modo/che'spetta:ad: luno «stato alleato. delle 


grandi potenze occidentali} si :taddoppia-)|;Piemotite deveistatera‘cuore siano: risolte ‘a»|-Pace:1e ,seda pace fosse, impossibile, come 


rotio negli ‘ultimi giorni così a Parigi come 
a Londra: L'Austria dichiara vliehellequi+ 
ationi di  priheipii, la'' Sitdegna' ion” dee 
prender parte, perchè ciò sarebbe contrario 
alle consuetudini, secondo le quali. Je pic- 
cole potenze, furono, sempre. escluse dalle 
negoziazioni) intorno, le grandi. quistioni di, 
diritto pubblico e!d'equilibrio europeo. 
"Noi Mibbianio: fisposto: nel: foglio:di sab. / 
bito ‘è’ questo sofismia; tondanifàto dalla 
storià' degli ultimi èorigressi. Senonchè può. 
sembrate che Francia ed' Inghiltettà non 


| abbiano finora sostenuti i dìritti del loro alè 


cleato colla fermezza che,si aveva ragione di 


attender da esse, e.che, siano tuttora; gsitan 


crevpetplesse per .quanto:si può. giudicare dai 


giornali; che sono în.voce! di esprimere l’o- 


‘‘pinione ‘di | que’ governi. vu riîg. on Ì 


‘Ma è' ‘evidente ‘ché “lo uUscioglimento di 
questa vertenza dipende ivlto'dal*setmate 
dall’attitidine del' nostro ‘goyettio, Se il mi- 
nistero difenderà energicamente’ i suoi di» 
ritti, gli alleati non possono contestarli, ed 
èper. questo che :stimiamooppostuna là 
protesta;del. barone « Teeco, ministro ;pleni- 
potenziario di Sardegna. -a. Costantinopoli 


‘contro ‘la’ sua’esclusione dalle: conferenze , 


suì principati danubiani. MIDMAIT | sb 
è ‘si 'arsse celle ‘il'i&ovenno ‘avesse disappio- 
vata la condotta del batohe Tetdò: sarebbe 
questa un’assurdità indegnà di uomibi po 
litigi, e crediamo la notizia del tutto gra- 
tuita.e senza, fondamento; anzi abbiamo 
ragione. di affermare che la protesta è stata. 
‘approvata dal,governo,come, da, tutti coloro 
a:cui/stanno, a cuore, l'onore .e.gli;interessi, 





‘ del paese, e che non.è stata.inutile;nè inef-! 


fioie@liit ollab pencae ju 
L'Austria si è scusata!con uno! dei suoi 
soliti ‘sutterfugi, asserendo che ‘quelle non 


qquii 


eranò' ‘donfereaze, ‘ma semplici "conversa- 


«omanzonn diese maniere tiara dirige aperto sa 
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RIVISTA MUSICALE. 


TEATRO NAZIONALE: — Gentile, da Varano, 
i giocano ia, tre,gili, musica, del maestro | 
Fili i, 






I pitt 


arappo Marchetti. ;;,1.,) nce alt 


(iso Asonitoqro auf stat oe 
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«La, comparsa; di uu'opera,nuova . scritta, ‘da cun 


«maestro, .giovane. ;e.|,sconosciuto; è.un fatto tanto 
«i strano; tanto; contrario alle presenti abitudini tea- 


trali, che merita di venir segnato albo, Lapillo; 
come;dagli antichi si notavano,;i;, giorni; avveptu- 


‘ rali. Ai.tempi io cui viviamo: è più facile ottenere, 


un;impiego, farsi, eleggere deputato; ; diventar mi-., 
nistro «che,;.far.. rappresentare .. un’. opera; nuova 


11 quando..giànon:si gode di una.bella..fama. acqui- 


istata;a.forza di sudori, e di sacrifizi. 


levi. da un impresario, 


Con,ciò mon intendo.dire..che* sia, un’ impresa 
impossibile,, chè anzi io conosco.e possoadditaryi 
una via che, può condurre al tempio;d'Euterpe; ed 
è quella, per; cui si pongono. tutti.quei, poveri ;dia- 
voli (non posso chiamarli altrimenti), che, conser- 
vano;;le,giovanili, illusioni enon sanno adattarsi 
a vegetare nell'ombra, e nell'oscurità; ;,... .,; 

Avete condotto Renga 0 spartilo? Reca- 

n 
l'unico arbitro della, sorte degli artisti. e.dei mae-, 
stri, almeno in Italia. Mozart giovane e sconosciuto - 
non potrà veder rappresentato in, Italia il suo; D, , 
Giovanni, senza dipendere interamente da un, ap- 
paltatore. E ehi è costui? È forse un uomo ‘intel- 


rc —, 


«Un Runo.L, 42 ;— Sei mesi &,, 7. — Tre mesi L. 
pot fante Tri Loc} : 
dr — (id. 10-90 


VAGA IEOn A IEVANTA dif fatte monte non 'avevapreso parte).ma è! questa! 
RL: 079. Mi id) 1, 4 A A “3: nO 76 
derà nel e conferenze'|un'assérzione che ‘sarebbe ridicolo! 
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i J food 
La celerità dei trasporti! ha savvici 


nata la 


ma se il barone Tecco non protestava, le 4.faceende. politiche, ed economiche,. l'acume'| Crimea divparecebi giorni  alle‘regioni?più 


conversazioni sarebbersi cangiate, in. cone 
«ferenze, a cui. poteva, probabilmente seguiréc 
un trattato: perla costituzione dei principati 


tere. 4 3 
Ed in'questa quistione dei principati da- 
nubiani, sì dimostra l'equivoco in cui sono 


può avere nun! interesse» direttoiod indiretto. 
Ma chi deve giudicare dellbinteresse del 


«HA quistione ‘dei principati danubitini è 


Potenze di primo. 0.dì seconda, 
ordine, perchè in; essa, sono, mischiate altret: 
gravissime quistioni commerciali, che al 


vantaggio del suo commercio; perchè trat 
tasi*dellà natigazione del Dariubioyé di uti 
paese che ha ‘porti"in'cui si fa'un'traffico 
corisiderevole di granaglie, ‘e nei quali gli" 
jarmatori e i mercanti liguri hanno,grandi 
interessi! Generalizzando il pringipio, si 
scorge come. siano pochissime le quistioni, 
per le quali il Piemonte possa essere indif- 
ferente,re.cheidipende;dalla fermezza e dal- 
l'abilità del governo! il far:prevalerei) suoi; 
«dirittinoo fi ib | moi a fi 
La nomina del cav. Massimo ‘d’Azeglio’a 
‘plenipotenziario sardo nelle conferenze è 
stata ben,accolta, perchè tutti.riposano sul-. 
l'onore, sull’amor patrio, sullassodezza di 
principii:dell’illustre: uomo: politico.) Ma le 
altre potenze non;si limitano ad inviare un 
hegoziatore; essè ‘inindano ‘purè»i loro mi- 
nistri. L’Austria’saràràppresentàta'dal'conte» 
'Buot, T'Imghilterra ‘da’ Tord ‘Clarendon , .la: 
Francia dal conte Walewski. Perchè! men- 
tre.le altre potenze si fanno rappresentare 
dai loro. ministri, il Piemonte. non, manda® 
che, un, semplice. inviato straordinario ? Per- 
chè. ilconte, Cavour; che..ebbe tanta parte 
nella conclusione del trattato di.alleanza, non 
lipotrèblie ‘recarsi ‘egli; stesso »in'compagnia 
di Massimo d'Azeglio, ‘affinchè il Piemonte 


oiTeà t 


‘ci sembra il mezzo più adattò' per far trion-. 
fare le nostre ragioni, La posizione che si 
assume ‘deve influîre sulle potenze e sul di- 
ritto challe il Piemonte di prender.parte a 
tutte lerdiscussioni, le. quali}riguarderanno 
non solo la politica, ma.ibicommercio, la 
navigazione; !le strade: ferrate; notispotranno 
‘eircoscrivetsì ‘alla ‘sola quistione' oriéntale, 
ma dovranno abbracciare tutte Te quistioni, 
là ciù protratta 0 mal consigliata soluzione 
‘è causa dello ‘sta > di malcontento è di agi- 
tazione in cuì trovasi l'Europa. 








; fi È S7119HN 108 Jifiit Olisgaso ., 
17 |«ligente,di .cose-musicali) capace; di; giudicare . del 


merito di un'opera e di- prevederne. l'esito. buono 


1 |:o.eattivo: Il più-delle.volte:sa egli.tanto di musica 


|\come.io d'astronomia;ma ‘ha vissuto e; s'è impin- 
| guato in mezzo all'atmosfera teatrale e ciò basta 
\ perchè ;si;ereda;in diritto di scartabellare il vostro 


vtima.pagina.e .d’iuvitarvi;a. ritornare fra, qualche 
giorno per udire una risposta. +. ;l tl. 
111Quando: è trascorso; un qualche tratto di tempo 
vi;recate di nuovo. colla. fronte umile.e.col cuore 
tremante idall’arbitro.della vostra; sorte. L'impre-, 
‘sario principia dal.colmarvi d'elogio pel. genio, e 
per la scienza di cui vi dice, provvisto; egli si; di- 
chiara; avyenturato: di poter; rivelare al,mondo un 
i.nuoyo maestro, @ dischiudergli, il ,cammino della 
gloria, e.le sue parole.vi, fanno nuotare, per qual- 
che minuto; in,un,mage di consofazioni. 

Majogni «rosa ha le sue spine; «e; dopo; questa 
melliflua chiaccherata:viene l'enumerazione delle 
condizioni, senza le, quali tutte le buone intenzioni 
dell'impresario. anderanno a, vuoto. Egli;stima ed 
ammira il.yostro ingegno; do ha detto e..lo ripete, 

«male condizioni, del..teatro,sono così dure; il pub- 

blico.è sì, capriccioso cd incontentabile tia. «sarà ; 
dunque necessario. che .vi .disponiate.;a qualche 
USaCrifizio,.,., . ;}u,..,r 


DAT 


impresario;.0, signori, è |.,,, Le, illusioui incominciano,a svanire. Tuttavia], 


yoi,non.yi perdete d’animo,e vi mostrate disposto 
ranon,ricevere aleun compenso per la vostra opera... 
JEssa yi.costò veglie e,fatiche,, è.. vostra, proprietà, 
sacrosanta; se, per buona,ventura piace,al.pubblico, 

in grazia sua diverranno ricchi impresarii ed edi- 








Ì discu- | 


‘Sià rappresentato come Eli altri stati? Questo | 


spartito; di dare un'occhiata, alla-prima;ied all'ul- | 


onvotil suo-pensiero. «Caro signore, egli dice,; ella non 





@lnegoziatori;, sono necessarii;,alla difesa! 
sdegliinteressi nazionali. Non;.mettiamo in 
dubbio 1.la capacità: di: Massimo; d'Azeglio,* 










*Biido di quelli degli 'anristàti. Quabtà circo 
za torrà il pretéstò imessò ‘in campo dal' 
alcuni plenipotenziari di'escludere il'Pie- 
Mofte , perchè non rappresentato come gli 
Alti stati, 4 

Le potenze, occidentali ;debbono , persuaz' 
dersi che pel; Piemonte, le:;conferenze, sono! 
di alta rilevanza, non, svlo,/come, stato. belli 
iIgerante;Ima'come:potenzal/italiana, come po- 
‘tenza commerciale e. marittima) Esse ‘deb 
bono inoltre riflettere che se'!lasciano predo: 
mini l’Austria, la quale Ha già pesato anche 
troppo sopra loro, ed offendono la ‘dignità 
di uno stato alleato, difficilmente troveranno: 
appaggio uelle potenze secondarie. E.anconà 
dubbioso, che, le. conferenze... riescano. alla 













potrebbero «sperare .il concorso: degl listati 
secondarii;:dopo:aver abbandonata la/Svezia! 
«ai'rancori della Russiaved offeso l'amotipro+ 
‘prid'del ‘Pieinònie; ilquale ‘ha ‘confetmato 
sul'edmpi della T'auride il'‘dirittò di éSporrei 
le sue ragioni e partecipare alle hegoziazioni 
di pace coniè le altre potenze? 8" 









‘STRADE FERRATE FRANCESE "i | 


[i 


imento straordinario di prodotti... 9Ù 
Questi ascesero,da. L., 198,042,041.,,a lire 
269,258,810,;,.donde una; differenza sim più 
nel 1855 diel,.71;216,769u1 tn! 1 
scAlcune compagnie di stiadeferraterincas- 
sarono: somme che ’supertnòo) ilbilinci di | 
stati di'seconido drdine, 900 1b ventuno 
'DLia società della strada’ ferrata! ‘d’Otleans 
ebbè 54,71'8000°lite ‘d’introîti,' quella. del 
Nord-51;119;000; quella dell'Est; -44;159,000,| 
vfuella da Parigi, & Liòne,43,940,00. ul 
l'prodotto medio per chilbmetro salì da | 
L. 45,663'nel'1854%a*L° 53,340 nel 18555 
Alcune linee diedero un prodotto chilome- | 
trico che, superò. (170, mila lire. La. linea da 
Parigi'a Lione fruttò 81,522 lire; quella del 
| Nord :70,220; #02 sl s1u9 4 * Li ;bd 
Nell'anno 1855 malgrado, .la.crisesmini- 
\steriale ela. guerra, sixaprirono.gin Francia; 
}:890;/chilometridi. strade: ferrate 4..peri cui «il 
31 dicembre scorso erano in esereizior5,539 | 
«chilometri contro 4,649 nel.1854. 
L'estensione delle vie ferrate. nor. ha sol- 
tanto giovato il commercio, maanto.il go-! 
verno. Se.avesse dovuto servirsi. delle vie’ 
ordinarie; quali difficoltà non! avrebbe incon- 
trato lo stato, quali indugi non.avrebbe do- 
vuto tollerare e quali perdite sopportare pel 
trasporto dei militari e del materiale ;da 
guerra? 











tori... ma: che importa? Ora dovete subîre la fer= 
rea. legge della necessità; ciò che;;sarà run, tesoro 
| nelle mani di un;impresario;-non hasalcun: valore 
nelle vostre; eperciò, vi. spogliate; del: tesoro, ;. ne 
fate dotioad'altri ce vi rassegnatosal destino. 

) :Mal’impresaro.1ion,è ancora intieramente sod-, 
disfatto, delle; vostre:proposte: evi, fa. il. seguente; 
| discorsetto in ‘cui finalmente: rende palese; a tutti; 





i, « può.dubitare che io mutra;grandissimo desiderio 
«di contentaria; l'opera .è-bella, le..ho; dato. io 
) «una scotsa; evi: lio trovato, molte, parti buone; 
«/però.chi | può. predire l'esito di. un'opera? e se.la 
«sua per disgrazia! cade; ;.chi mi, rimborserà, le 
« spese che ,avrò, anticipate? Un'opera, nuova.ri- 
«chiede scenari. ei vestiari nuovi, e...e, poi bisogna 
« pensare alla:copiatura della musica che importa 
« anch'essa .mna spesa assai rilevante... dunque... 
« ella..ben vede che un cattivo successo mi met- 
« lerebbe; in. rovina... . eche perciò, con tutta la., 
«mia. buonayolontà di tornarle ;utile,,nulla posso, | 
.« fare se ella non mi sborsa almenoun paio di mila 
«franchi. Del resto;sarà.mia.cura di por l'opera 
(is jin! scena con decoro 6.consartisti, di, vaglia. » ., 
|. Queste: parole ivi fanno, cader dalle nuvole. Due 
mila' franchi! .E.doye può,trovarli un;povero ar- 
lista? Non è questa un’amara ironia, un;insulto ? |. 
Eppure la. è così, e non vi rimane altro scampo: 
10 sborsare due mila franchi, .0.1rinunciare per, 
sempre a; percorrere.la carriera, musicale; Ebbene 
)si:tentisun'colpo; da disperato, si,venda ilipaterno,, 
eampicello;. si. pongatio a contribuzione le magre: 
borse degli amici, si adunino a qualunque costo | 
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un dale intéresse, perolià 


L'esposizione universale di Parigi ha PrOza] 
‘ curato alle strade ferrate, francesi un aus | 


lontane» della» Francia (ed ha ageyolatò al 
ì goverho‘i mezzi diltener: provyedutoil'aser- 
citò:con’'minore spesa: e: maggiobo solleci- 
studine.lo ci ig 
dicci lario — IL SMO0LE- 
‘Bomakstxd!“Pate che la'aisitutia” Fortezza 
‘ debba essere ‘un motivd' di act dolitestazioni 
‘ Ad H ' Sera Fo 
nelle conferenze. È notorio che pre 
persiste nel ‘pretendere ‘chie Te "isl6 Aland 
siano considerafe come terrenò neuttale. 
‘Ora il Jouwnndl de Frineforti” die’ confiene 
sovetite do Mu icazioni ufficiose favorevoli 
‘alla Russia, ha présola quistione ‘Sotto il. 
otetit. usta 


cui sa 8x0 


jiltr 910 


seguente punto di, vista : 


L'imperatoré/Ajessandro ha accettato il, quinto 
punto,delle proposle. austriache, come ha accettato 
ri quauro, altri, e il Morning Post ed, altri gicrnali 
di Londra dichiarano, che in questo punto deve 
essere rilenuta compresa l’obbligaziàne! per la 
Russia di non'ricosirorre Bomarsund. Egli è per- 
resso perd'di dubitare the la ‘fortificazione! delle 
îsole di'Alid sia ‘contrariarad’ lanvinteresse #uro - 
peo; perchè se ciò fosse, me: verrebbo ila.gonse- 
guenza che qualunque sfortificazione tenuta dalla 
ossia (sullercoste del Baltico. gli, sia, egualmente 
contraria. .} (01 

Le fortificazion 


3'0sr robtonzit id 
i russe sulle custe. del mar. Nero 
possono compromettere 


almeno indirettamente , 
si Inindectrebbero "Î'inte- 
grità della Turchia; ma quale periéolo può sorgere 
all'Eurdpa dalla fortificazione délle'isole Aland, se 
Questa stessa Eùrbpàmnon ha da divettiré un'giorno 
iggressivàtontro tal Russia? Fortezze stabili) con- 
iro‘vuna:naziorie deliole,; «enon inb posizione di 
provvedere n lulte;lo eventualità che possono sor- 
gere ds«un conflitto. fra lei ed il.suo vicino, pos- 
sono diventare, per così dire,.il punto di partenza 
di un altacco. : 
© Mail Baltico è"aperto-inquatunque-=epoca alle 

Uta alleaie, che dtanno col recente traitato gua- 
pin Der È NARO dblla Svezia, è qualunque 
aggressione.che la Russia commettesse nel Ballico 
isarebibe.susseguila,non:solo.(da una diversione di 


) quelle flotte, masanche dalla resistenza eda mma di- 


mostrazione: di. tutti; gli stati che; stanno sulle coste 
edebBaltieo: Perciò stia ricostruzione di Bomarsund 
nonisi oppone.uniinteresse europeo; se ciò. fosse 
bisognerebbe: ammettere, che la ;}diminuzione dei 
mezzi :di: difesa dellasRussia sul, proprio. territorio, 
sia: por nell'interesse dell'Europa; ma. su,guesta via 
si. giunge a conclusioni senza !fine,,e,.le fortifica- 
zioni di \Gronstadi possono essere considerate sotto 
la:stessa.luce;.come Bomarsund:. Le pretensioni de 
agiornali. inglesi.ci sembrano perciò poco, giustifi- 


cate) specialmente perchè lo;scopo della, guerra , 


ché si vuol:kerminsre;; era l'’accomodamento del 
conflitto orientale col. mantenimento dell'integrità 
dell Purchia. Le coste»del (Baltico,non;hanno che 


"| farè! con questo; conflitto. Nè, ilimareNero , nè 


Costintnopoli, nè i principati danubiani, possono 
essere minacciati: colla ricostruzione, di, Bomar- 
suni:;1»perchè Je, isole di,Aland,non, sono, che i 
forti avanzati. di Cronstadi, e proteggono soltanto 
l'ingresso dei-golfì di, Botnia e Fiolandia.,,; 

i L'articolo  tekmina' ‘coll'esprimere, l'opi- 
‘nione che, qualunque, sia ;il preciso signi- 
ficato della quinta condizione, esso non può 








I 1 169 pl 1} Sims 
questi, due. mila, franchi, e si consegnino all’im- 
PIESarp.i ino) jsl txt t0îgs9, fil 

Ecco, il.contratto.che ordinariamente ;i giovani 
compositori stringono cogli impresari, È poi su- 
perfluo il.dire che le nuove scene. ed i nuovi ve- 
stiari.non,sono che un pretesto, per. coonestare la 
‘domanda ;di, quella, iùgente,,somma,;.giacchè le 
opere; nuoye, sono, quasi sempre allestite con sce- 
narii yecchi. e con vestiarii indecenti; quanto agli 
artisti di vaglia egli è ben certo, che. se,l'impre- 
saro ha 19 sua disposizione, due compagnie, egli 
affiderà l'esecuzione dell'opera muova. alla più 


-scadente;, a quella che generalmente chiamasi di 


#ipiego, 


Chi, potrebbe, ragionevolmente far di giò rim- 
provero, agli impresari, teatrali? Essi, in fin dei: 
conti, sono speculatori, e quando agiscono in vista 


del, proprio, interesse, è non del bene, dell'arte , 


altro, non . fanno che esercitare la. professione che 
hanno abbracciata, E. non credo che si debba nè 
possa pretendere, che convertano. il loro negozio 
in. un; sacerdozio, L’infelice condizione ;in cui 
versano i, maestri, esordienti non ya ascritta a 
colpa degli impresari; essa deriva piuttosto dal 
non essere la. musica. tenuta in quel conto che 
merita. sit IRA 

\xxSi.va gridando, in Italia contro il melodramma 
«non sì,tralascia occasione di dar addosso alla mu- 
sica. di. dipingerla corruttrice «di costumi; qua- 
lunque )scrittorello di.commedie si crede in do- 
were, di. porre, .in bocca, ai suoi ne gi una 
ilirata,, contro,,un’ arte, che | Ure, i Sorella della 


poesia; qualunque professore più o meno elo—- 


à, 












contenere alcuna cosa che possa prevenire 
la conclusione della pace; in'quanto:che la 
Francia, l'Austria e la Russia desiderano 
seriamente la pace, e in quanto a quello che 
dicono i giornali inglesi intorno a Bomar- 
sund non dovrebbe essere considerato come 
l'opinione del gabinetto inglese, ma soltanto 
come un tentativo dalla sua parte di.ta- 
stare l'opinione pubbliea in Europa. L'ar- 
ticolo aggiunge, che se per caso gli alleati 
assumessero lo stesso modo di vedere l’af- 
fare di Botharsund come i giornali inglesi, 
devono ricordarsi che il bascialieco di Kars 
è. stato conquistato dai russi, e che.un ac- 
comodamento a questo ‘riguardo è,dimag- 
giore importanza che tutto ciò che ha rela- 
zione alle isole Aland. 

Queste osservazioni del Journal de Franc- 
fort indicano con sufficiente chiarezza che 
la questione delle isole Aland sarà forte- 
mente dibattuta nelle conferenze. Natural- 
mente le ragioni addotte dal suddetto gior- 
nale non sono altro che un sofisma smentito 
dai fatti stessi. Gli alleati dopo la distru- 
zione di Bomarsund non poterono infliggere 
gran male alla Russia nonostante le loro 
formidabili flotte; ciò prova ad evidenza 
che le fortificazioni di quelle isole mon sono 
necessarie per la ‘difesa, ‘e ‘non possono a- 
vere altro scopo che di appoggiare le offese 
contro. gli stati del Baltico, e di assicurare 
l'esclusiva dominazione sopra questo mare, 
il di cui accesso per gli stretti danesi non 
è tanto facile alle navi di guerra delle po- 
tenze marittime. . 

Se è vero ciò ‘ehe ‘asserisce il Times, ehe 
nelle negoziazioni ‘si imporrà alla. Russia 
di rispondere s) o no alle domandé'che si 

‘ faranno, e che in caso di hegativa saranno 
tosto troncate le negoziazioni, il punto di 
Bomarsund contiene già una probabilità di 
questa. rottura, imperocchè non crediamo 
che i giornali inglesi l’abbiano messa in 
campo per un semplice tentativo, essendo 

“d'altronde la neutralità delle isole Aland 
l’unica soddisfazione ‘che si è.in grado di 
offrire in caso di pace, alla Svezia delusa e 
compromessa. 


. Teatro della guerra 


Le ultime lettere giunte a Costantinopoli dalla 
Crimea sono del 18, Tutti i docks di Sebastopoli 
eranò ‘balzati in \aria successivamente, ad ecce- 
zione di ‘un solo e di alcune costruzioni rispar- 
miate ‘dalle esplosioni anteriori. Gli esereiti alleati 
erano occupalissimi; i francesi che terminarono 
la parte della distruzione dei docks loro assegnala 


stavano asportando i pezzi grossi e tulto il corredo; 
da guerra sparso ancera» ‘in mezzo alle rovine di |; 


Sebastopoli. La città non esiste più; la zappa dei 


demolitori, assistita dai cannoni del forte del Nord, | 


ne fece. un deserto..di macerie spaventoso a ve- 
dersi. La temperatura ebbe notevoli variazioni : 
in tutta la) settimana precedente, il freddo era 
stalo estremamente intenso;;. ma dall’Il ‘al 18 il 


rigore. invernale scemò e così ebbero tregua i pa-. 


limenti dei soldati che.erano stati ;assai dolorosi. 
L'atmosfera divenne tiepida ‘ie quasi calda, sicchè 
non' pur si cessò temporaneamente di riscaldare 
l'interno degli accampamenti, ma ‘si aprirono 
porte e finestre per lasciarvi penetrare ‘i raggi del 
sole. Questo mutamento di tempo però trasse seco 
tutti gl'inconvenienti:del disgelo. 

Le vie, inondate dallo squagliamento delle nevi, 
divennero nuovamentè più fangose ‘che mai; onde 
si doveltero destinare giornalmente alcuni soldati 


quente tuona dalla cattedra contro la moderna in 
Vasione delle opere in musica ‘ed ‘a lei attribuisce 
la cagione della scadenza dei teatri ‘italiani. 
Conseguenza di queste‘ tirate ‘e di questi di- 
scorsi cattedratici si è appunto l'abbandono in cui 
la musica è lasciatà: Si stabilirono ‘annuali espo- 
‘sizioni pei pittori e per gli scultori; specialmente 
pei giovani; si aprirono concorsi di drammatica 
con premii agli scrittori delle migliori produzioni; 
ma che sî è fatto per la tnusica? Nulla; ‘assoluta 
mente nulla. - é | 
Sapete chi regna ‘tiranno ‘in Italia? Le ugole 
dei cantanti e le ciance dei giornalisti teatrali ; non 
già la musica che giace misera è derelitta. Si con- 
cedono dotazioni ai teatri di musica, è quello di 
Torino, sebbene indirettamente, è anch'esso gras- 
samente dotato, ma a profitto di chî vanno queste 
somme spese con poco ‘accorgimento ? ‘Vanno a 
profitto degl’impresari , ‘di quelki ‘esosa turba di 
giornalisti e corrispondenti teatrali‘ che vivono alle 
spalle degl’impresari e degli artisti, ridondano ad 
utilità dei cantanti, i quali ricevono stipendi favo- 
losi; non.servirono però ‘mai’ quelle ‘somme ad 
aiutare i primi passi d'un maestro, è sé recarono 
qualche vantaggio alla materiale èsecuzione della 
musica, non ne recarono alcuno alla musica stessa. 
Si cessi dunque una volta dal muovere vane 
‘ querele ed ingiuste accuse contro quest'arte nobi* 
lissima. Essa fu in ogni tempo fonte di generosî 
sentimenti , e come tale avrebbe diritto a prote- 


zione , ma se gl’invalsi pregiudizi fan sì che a lei 


sî neghi quell’aiuto che alle altre arti si concede, 
almeno non la si faccia segno di contumelie che 








per ristaurare Te strade. A Balaklava le truppe in- 


glesi venivano esercitate nel maneggio d’ aleune 
nuove carabine recate d'Inghilterra che chiamansi 
enfield rifles. Il'carnevale s'inaugurò molto alle- 
gramente a Balaklaca; ‘dappertatto vi si davano 
balli, a cui la gente accorreva in gran pumero. 
Si aecrebbero lè misure di rigore contro‘ì beoni5 
uno di questi, colto in flagrante, fu condotto al 
quartier generale inglese esricevette 50 vergate. 
(Oss. triest.) 
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NEGOZIATI DIPLOMATICI ; 


Si scrive al Times da Costantinopoli 17 genn.: 

« Ieri ebbe luogo la seconda, o per meglio dire 
la-prima vera conferenza sul ‘quarto: punto, cioè 
sui diritti dei eristiani in Turchia. Sarete ben sor- 
preso di sentire .che..il. ministro, sardo è stato e- 
seluso, da, queste: deliberazioni, sotto pretesto che 
le delte.conferenze sono una specie di corollario 
delle conferenze di Vienna, e che perciò la Sar- 
degna, non rappresentala a queste non deve nep- 
pure intervenire a quelle. Ma non è questo il 
lempò di futili discussioni sopra potenze di primo 
o di secondo rango; la Sardegna ha mandato in- 
torno ben pochi, anzi nessun ultimatum, mentre 
a ciò'sembra limitarsi ‘esclusivamente dutta: |’ e- 
stensione»dei doveri ili una potenza di prim'ordine 
nel centro; dell'Europa; mala Sardegna ha man- 
dato:soldati a: combattere fianco a fianco colle 
potenze occidentali per la Turchia e.LEuropa; e 
ha contribuito in;questo modo assai più alla reale 
soluzione della quistione orientale che tutta l'Eù- 
ropa centrale presa .collettivamente. Perchè non 
sarà dunque abbandonata l’idea antiquata di po- 
tenze di primo e second’ordine, dacchè in realtà 
non esiste più, e non sarà ammessa la Sardegna alle 
conferenze per il di:cui scopo i suor figli versano 
il loro sangue, ed essa spende. il-suo denaro? 
Potrà essere forse contro tuttii precedenti,;.e.riem- 
piere d'orrore.i cuori angusti dei diplomatici, ma 
io ho.forte fiducia che la giustizia .e 11 buon senso 
parleranno in Inghilterra in favore delie giuste pré- 
tensioni della Sardegna intorno a questo affare. > 

Si legge nel Corriere italiano; 

Vuolsi avere rilevato che il nostro:governo abbia 
inviato ormai al suo rappresentante presso la dietà 
federale Qnm atto contenente delle ‘comunicazioni 
da farsi alla medesima sullo stato attuale della ver- 
lenza d'Oriente e sui risultati ormai raggiunti in 
favore della pace: Gli è un fatto che l'i. r. corriere 
di gabinetto Ubl partì a quella volta latore di di- 
spacci. All’ora in cui seriviamo non vebbe peranco 
una conferenza in comune' deglì ambasciatori di 
Francia, Inghilterra e' Russia. Le:voci che corrono, 
fare.il barone:di Boùrqueney preparativi di partenza 
alla volta di Parigi, ove, vuolsi, sarà “tenuto uti 
congresso di pace,.noi crediamo premature essen- 
dochè nelle discussioni preliminari verrà determi- 
nato il luogo ove sarà a tenersi un talè:tongresso. 


Dispacci elettrici 

. Agenzia. Stefani 
ri Parigi, 3 febbraio.‘ 
Berlino, 2. Secondo la Nuova Gazzetta 
prussiana (Kreuz-Zeitung) la Prussia con- 
serverà essa pure la sua neutralità rispetto 
alle conferenze, non prenderà alcun impe- 
gno per appoggiare le potenze contro, la 
Russia; aspetterà lo svolgersi degli avveni- 
menti. 

La Sassonia non favoreggia l’adottamento 
delle proposte austriache alla'dietadi Fran- 
coforte: 

Si credé ‘che l'aumento ‘sempre maggiore 
delle probabilità pacifiche modificherà le 
esitanze degli stati neutrali dell'Alemagna. 


riv. 
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ormai hanno perduto persino il pregio della novità. 

Non so se îl maestro Marchetti; che stampò le 
prime ‘orme nell’arte al teatro Nazionale sia pas- 
sato per l'accennata trafila. 

Trattandosi di scene modeste anzichenò, non 
avrà forse lottato contro: tante difficoltà, ma’ bi- 
sogna pur confessare che il-teatro Nazionale non 
può dar celebrità ad'un’opera, per quanto essa sia 
pregevole. Il teatro Nazionale non gode-di credito’ 
alcuno, le opere vi muoiono come vi nascono, 
ignote a tutti fuorchè a quello scarsissimo numero 
di spettatori che si reca ad udirle. Il Gentile da 

Varano del maestro Marchetti fu applaudito con 
entusiasmo, ma gli applausi del teatro Nazionale 
varranno ad acquistar fama al giovine maestro ed 
a schiudergli un lieto avvenire? 

Non ispetta a me il decidere tale quistione; il 
maestro Marchetti si è accontentato delle umili 
scene del Nazionale, e chi può trovarci a ridire? 
Passerò dunque senz'altro all'esame della nuova 
opera, è sarò breve peréhè ho impiegato in con- 
siderazioni ‘generali troppa parte dello ‘spazio as- 
segnatomi. 

L'intreccio del libretto è ‘più meschino . che 
semplice. ‘Suppò; signore del castello d'Altino; ‘ha 
una figlia chiamata Adelina. Questa è‘amata ‘di 

‘Gentile da Varano, capitano del’popolo di Came- 
rino. Primia ch'io ve lo dica voi avrete indovinato 
ché '‘Suppo si oppone alle nozze - senza di ciò non 
vi sarebbe libretto nè ‘opera: Gentile appartiene 


‘alla’ parte guelfa, e daì ' guelfi furono: uccisi due 


‘figli di Suppo, il quale perciò odia a morte Gentile 
e i suoi seguaci. Tra la città di Camerino eil 
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î0 RRA TTI OFFICIAL ) 
‘S, M. in udienza del 24 scorso ponnaio, sulla 
proposta del guardasigilli, ha fatto le seguepti di- 
Sposizioni nel personale del ministero di grazia e 
giustizia e dell'ordine giudiziario : 4 

Pavesi avv. Luigi, segretàrio di seconda Classe 
in detto ministero, nominato segretario di prima 
classe ivi; | 

Sillano cav. ed avv. Casimiro, applicato di pti- 
ma classe ivi, segretario di seconda classe ìvi: 

Aubert Bartolomeo, applicato di seconda classe 
ivi, id. di prima classe ivi” ; 

Vacha teologo ed avv. Tommaso, -id.'di terza 
classe «ivi, id. di‘seconda classe ivi: 

Burotti di Scagnello cav. Vittorio, id; di quaria 
classe ivi, id. di terza classe ivi; 

Chiapirone Giuseppe Edmondo, già sotto-segre- 
tario nel soppresso consolato di Torino, applicato 
di quarta classe nel ministero suddetto ; ... 

Beltramini avv. Alessandro, giudice aggiunto 
nel tribunale provinciale di Pallanza, id. presso” 
quello di Novara; rn VIRA 

Cotti avv. Pietro, id. sovranumerario in quellò 
di Voghera, id. effettivo in‘ quello di Pallanza ; 

Tessera avv. Carlo, giudice nel mandamento di 
Robbio, giudice aggiunto nel tribunale provinciale 
di Vigevano; 

Ferrari avv. Giovanni; vice-giudice del. manda. 
mento di Rosignano, giudice aggiunto; sovra. 
numerario nel’ tribunale provinciale di Vigevano: 

Alborno avv. Raimondo, giudice del manda. 
mento di Pont, id. ‘di Cuorgnè; i Pi 

Gastaldi ‘avv. Luigi, id. di Monesiglio, id. di 
Diano d'Alba; UIL a 

Roggeri avv. Edoardo, id. d’Agliè,sid'di Ca: 
vallermaggiore; fi loiagaziggià | BN 

Lanzarotti avv. Francesco, id, di Mosso Santa: 
Maria, id. di S. Stefano Belbo; | SÌ 

Rolando avv. Giovanni, id. di S. Stefano Belbo; 
id. d’Agliè; 

Barli avv. 
siglio; 

Strada avv: Angelo)-id/ di Gambolò, id. ‘dì terza 
classe ivi; | ir Pipeott 19 

Calvi avv. Giuseppe, id. di-quarta ‘classeva Vol-‘ 
pedo, id. di terza ivi; ” i 

Floris avv. Bartolomeo, id. di Roccavione, id. 
di Pont; 

Peano avv. Edoardo, id. di Cavaglià, id. di 
Mosso Santa Maria; i 

Enrico avv. Antonio, id. di Diano d'Alba, id, 
di Roccavione;‘» $ 

Gatti avv. Paolo. id:':di S. Sebastiano, id. di 
quarta classe a Robbio ;0 , 

Poroli avv. Gio: Battista, id. di Montaldo, id. 
di quarta classe a Gozzano ; 

Ferrero avv, Cipriano, id. di Frabosa x id. di: 
Monforte; ) ; ti 

Gisla avv. Giovanni, id. di Salussola, id. di 
Ormea ; 

Buscaglia avv. Costantino, vice-giuilice del tri- 
bunale di polizia giudiziaria di Torino, giudice 
di quarta classe del mandamento'di Salussola ; ., 

Pollo avv. Camillo, vice-giudice del. mandamento 
di Borgovercelli,-giudice di quello «di Montalto i 

‘Gaffodio ‘avv. Antonio, vice-giudice. del manda- 
mento di Casale fuori mumpfigiudioe di quello di 
S. Sebastiano ; hi sc MD od 

Paldi evy. Carlo, vice-giudice del mandamento; 
di Casale entro mura, giudice di quarta classe di 
quello di Carpeneto ; * | ; 


Soardi Carlo avv. Massimo, giudice del manda- 


mento di Monforte, collocato ‘in aspettativa giusta | 


la'sua domanda; I 


Balladore not. Carlo, segretario del mandamento 


di S. Sebastiano, dispensato dall'impiego suddetto 
giusta la sua.domanda.;, oh , 

(Gatti Vittorio, sostiti ilo netla segreteria crimi» 
nale della sorte d'appello di Casale, nominato se- 
gretario del mandamento di Ticineto ; 


castello d'Altino sorge un'aspra guerra. I cameri- 
nesî, capitanati da Gentile da Varano; ‘fanuo pri- 
gioniero‘il ‘vecchio Suppo con sua figlia ve con tutti 
i suoi vassalli. Gentile vottiene: la loro libertà, ma 
ciò non basta per ‘indurre ‘il fiero ‘castellano ad 
acconsentire al matrimonio di*sua figlia col duce 
guelfo, e questo consenso'si'fa‘aspettare sino ‘al- 
l'ultima scena del terzo atto, in cui giange unîca- 
mente per'terminare il dramma; il'quale pur una 
volta doveva finire.‘ * ) 

Alla povertà dell'intreccio ‘ed alla mancanza as- 
soluta ‘di ‘situazioni  supplisce a mala ‘pena ‘una ' 
verseggiatuira quasi sempre’ facile ‘e ‘scorrevole, 
quantunque lasci travedere la fretta icon'eui ilvli- 
bretto dev'essere stato scritto. * boa Dia 

Nella musica del: signor Marchetti mi parve di 
ravvisare molti ‘e ‘gravi difetti di cui sarebbe 
colpa il non rendere avvertito un ‘esordienie: In' 
primo luogo; ‘a ‘‘mio» avviso;' il signor Marchetti 
accetta con troppa facilità tutte leidee che gli si 
presentano alla mente, e scrive tutto ciò che la 
fantasia gli detta, senza separare il ‘buono dal’ 
cattivo, e perciò cade spesso nel triviale, e, quel' 
che è peggio, ripete frasi intiere d'altri maestri 


‘ senz’avvedersene. 'L'istrumentatura: poi del Gen- 
stile da Varano, per quanto l'orchestra del ‘Na-+ 
‘zionale mi‘permise di giudicarne, manca: di vigore 


e di colorito. Gli strumenti a corda vi sono tràt- 
tati inespertamente e non presentano quell’im- 
pulso sonoro che risulta: dalla loro buòna dispo” 
sizione. Da quelli a fiato poi il signor Marchetti 
non sa trarre verun. speciale effetto ; tanto var- 
rebbe adunque servirsi ‘di ‘un'orchestra composta | 


4 





Pietro, id. d'Ormea, id. di Mone- 


sen perrAlbasini» moti» Giuseppe-»»sostituito segretario 


| della giudicatura,di Baunio, segretario ivi ; 
Bottero not. Gio. Batista, soslituito segretario 
‘| della giudicatura di ‘Cassine,*segretario di quella 
di S. Sebastiano; sc diri otra 

Prato? not. ‘Giuseppe, segretario del manda- 
mento di Sezzè, id. di quello di Rivalta Bormida ; 

Cassone Gio. Battista, id! di°Ponzone, id. di 
Sezzè . 
| Ajraldi not. Angelo, id. di Ticinettò, id. di 
Ponzone. ui 

— S. M. con decreto del 24 scorso gennaio, 
sulla proposizione del ‘ministero degli esteri, ha 
degnato. nominare. a. commendatore di seconda 
classe dell'ordine de Ss. Maurizio e Lazzaro il si- 
[ gnor; cav. |‘Alessaridro.}Bugliote di Monale, diret- 
tore generale delle regie poste. 

— Sulla. proposta. del, ministro: per gli affari 
esteri, S..M. in udienza del 24 gennaio ha desti- 
nalo l'avv. Lorenzo Vignale, volontario nei con- 
solati di prima categoria, afar le funzioni dì regio 
vice-console a Lione. 0 

Nella stessa ‘udienza la' M/S. sì è degtiata di 
firmare l'ezequatur: pel‘ signor Antonio -Marioui, 
vice-console sicilianoa Gagliari, e pel signor: Sal- 
vatore Vincentelli, agente consolare di. Francia a 
Longo Sardo. i 


FATTI DIVERSI 


Strada ferrata di Novara. Leggesi nel Bollet- 
tino delle strade ferrate: ©... 

« Annuneiamo con Verà soddisfazione che verrà 
domani o'dopodomani firmata al ministero dei 
lavori' ‘pubblici la'|convenzione ‘che metterà un 
termine!alle differenze»insorte tra la regia, ammi- 
nistrazione delle strade'.ferrate dello stato e la so- 
cietà.di Novara..;xo o 

« Sappiamo. da buona fonie,che mediante tale 
convenzione ,..si, è provveduto \non, solo a far 
cessare la concorrenza fra le. due, ferrovie, ma 
altresì a, procurare tanto ai viaggiatori quanto 
al commèrcio maggiori allettamenti è comodità 
maggiori. iO pi È 

« Mertò tale convenzione i 


viaggiatori potranno 


{nelle stazioni ‘principali della ferrowia sociale pro- 


curarsi biglietti! per, la linea governaliva; e vice- 
versa, senza. (essere. obbligati, come .lorsono al 
(presente, di, cambiarli ;a Novara ;.. così pure av- 
verrà delle. merci ALE a OTT che saranno 
rimorchiate dalle locomotive alla loro destinazione 
senza bisogno.di venir quivi scaricale. o 
— «Mediante Vale convenzione, tanto il governo che 
“la società si obbligaro a mantenerè' ub@a' tariffa 
uniforme‘ed ‘eguale in ragione di chilometri, per 
cui,grandemonte ne sarà avsantaggiata; la ferrovia 
di Novara la quale godrà dei varitaggi:che lo offre 
ilsuo più breve sviluppo ‘tra Torino .@, Novara, 
come pel.irasporio delle merci che vi convengono 
dalla Lombardia. sarh - n 

«.Fu pure, stabilito, che. il governo rimetterà alla 
ferrovia sociale in Novara le, merci che proven- 
gono dalla Svizzerà eda Arona e destinate ‘a To- 





rino; per la ‘quale concessione ‘la’ società ‘éontri- 
“buirà in misura ‘assai modica e’ per' ‘tonnellata 
di'mercè rimessa ' alle ‘spese ‘che’ ‘il’ governo 
fa nell'interesse. anche della linea-di Genova per 
incoraggiare/.e promuovere il transito, nel nostro 
Piemonte. » sid oggi : 
cs Le dame del sacro cuore. Il tribunale di Ciom- 
berì ha condannato; RA DA Gei eioro cuore a 50 
franchi di ammenda ed alla chiusura dél foro sta- 
PITTI STORIA re È dirne esa 
Legione anglo-staliana. Togliamo dal Citta- 
dino ‘là seguente circolare, del ministero della 
guerra ai comandanti delle guarnigioni: 

' € Il deposito della ‘legione anglo-italiana do - 
vendo prendere stanza nella città di-Novara, sede 
di'una'sotto-divisione militare, e presidio di varii 
corpi di R. truppe, a scanso delle difficoltà che po- 
lessero. insorgere nell'adempimento delle rispettive 
incumbenze attribuite, ai. comandanti, superiori 
,delle suddette truppe, rispetto all'istruzione e di 


” semi e dr rive re nanan 


di 


sola classe d’istrumenti. Un semplice quar- 
tetto od*anchiè tin pianoforte non offrirebbero 
minor varietà di quella che si ritrova nell’or- 
chestra del signor Marchetti. 


‘Anche l'arm di. questiopera; lascia. molto a 
desiderare. Visi odono soventi dei passaggi armo- 
‘’niosî troppo repentini che feriscono l'orecchio e 
che ‘fion ‘s0fino a qual punto' possano venir giusti- 
ficati. Ma son questi difetti che traggono la loro 
origine dalla poca esperienza del compositore è la 
‘musica’ s'impara’ difficilmente a'tavolino, ‘e per ad- 
dentrarsi nei'misteri dell’arte è necessariodi scri- 
vere molto e di udire eseguiti ‘propri: componi- 
(menti; | ear pid mito) pila citan) 
© Glî appunti che ho mossi ‘a signor ‘Marchetti 
sono dettati dalla brama idi ‘vederlo progredire 
‘versotil meglio, giacchè mi pare un!‘giovane di 
buone speranze a’ cuî manca solo un po’ di studio 
per giungere'ad un posto distinto nell'arte. Alcuni 
pezzi della sua opera è fra gli ‘altri’ l'adagio del 
‘duetto 'tra' soprano e teriore niél' primo ‘atto meri- 
tano'sinceri elogi e se non mi unisco ‘al' pubblico 
‘per tributarne all'opera intiera, gli è ‘perchè so 
‘quanto ai giovani compositori riescano fatali le lodi 
impartite senza discernimento. | | ®© 
' L'esito felicè del ‘Gentile da' Varano'è dovuto 
in parte'alla cura'con'eui venne eseguito dalle si- 
nore Stramesi è daî signori Caserîni ‘ed’ Altini. 
; pei ig ni. My: bois di 
Suppo ha dato molto risalto alla musica del signor 
Marchetti, ‘ed ha così ‘aeQuistato dritto ‘alla sua 
* ricbibsedniza: "ein many sog io 4 


otra 





«nazioni. 
dla oe 


Pò 3 patria, si* 





di, bilono accordo fra” 
internazionali che sa 

lodati eomandanti superiori sardi e' britannici di 
vicendevolmente usarsi, il ministro della ‘guerra, 
di concerto coll’onorevole signor ministro plenipo- 
‘tenz'aftio di SÌ M. Jo regina d'Inghilterra presso la 


; regia cdrto, statuisce quanto ih appresso: 


ee 1, — Onori militari. 

VELE irtippe sarde’ e le ‘arigio=ità|iutfo Pesidanti in 
una delle guarnigioni dello stato, si seambieranno 
vicendevolmente segni d'ionore militaré, tanto col 
saluto individuale da grado a grado quanto col- 
Jettitamente in corpo, e,sotto lè armi secondo le 
“norme consuele,, e. comuni alle armate delle due 


‘9! Buon ordine e disciplina. i 
I comandanti generali delle divisioni e coman- 
dantî militari, d'secdotto coi comandanti supe- 
‘fiori della legione ‘anglo-ilaliana, prenderanno i 
provvedimenti più acconci, onde la buona armo- 
Uni regi fra Je ‘truppe delle due potenze alleate. 
E per tutelare il mantenimento del buon ordine 
îrà'i ‘singoli individui, e reprimere coloro che se 


© nb'allontanassero”, verranio giornalmente :coman- 


dat alcuni sot'uffiziali delle due armate per per- 
Insirare ileiviecdella ‘città; ei, siti.dei ritrovi più 
pericolosi. i î 
Quindi [so (qualche rissa sorgesse, i suddetti sot- 
voffiziali (ed'ove' d'iuopo gli uffiziali) adopreranno 


la. loro, autorità ‘per sedarla, ed avvenendone bi. 
‘sogno, chiederanno man furie all'arma dei carabi. 


nieri reali od ‘alle. pattuglie delle altre armi, 
Arrestandoli è costituendoli nelle rispettive caserme 
a disposizione lélleautorità dalle quali dipendono. 

ll rapporto sui fatti che diedero luogo. alla rissa 
o che furono .conseguenza della medesima sarà 


rassegnato da quell’ufliziale 0 solt'uffiziale sardo | 


od inglese, che avrà sedato il disordine, al rispet- 
tivo comandante, militare nella consueta vin gerar- 
chica, e questi ne porgerà immediato avviso a 
quello; dell'altra nazione, onde, mercè, questa 
buona, reciproca intelligenza, essere in grado cia- 
scun comandante di, applicare ai suoi subordi- 


; nali quei castighi, ‘disciplinari dei quali si resero 


ineritevoli pei commessi-disordini, 

e old B—Esercizi militani. ...l os 

I rispettivi comandanti superiori militari pren- 
deranno,i concerti perchè gli esercizi militari sulla 
piazza d'armi, :-0 nei. siti triservati «alla,.scuola di 
detlaglio, abbiano luogo per modo da mon incep- 
parsi vicendevolmente, eiquindi ad ore per quanto 
si può differenti. 


° dA 4 : 
I sullodati comandanti, penetrati dell'importanza 


di procedere colla massima buona intelligenza in | 


fulti gli Geni liriche non Tcoptemplali dalle 
presenti istruzioni, lertafino è cuore d'intrattenere 
fra di loro i legami dei più cordiali riguardi e nei 
casi dubbi ne riferiranno ciascuno al rispeltivo 
Sofie dicastero” in questa capîtole.» £ 

Istrù rione, femminile. = ci serifono da Ales- 
SAGABB EI LI Late Ante Regina 

« Assistemmo domenica sera a due graziose 
commediole rappresentate dalle alunne del collegio 
Marchesini, e ne uscimmo meravigliati e com 
mossi, tanta fu la maestria} da' naturalezza e la 
grazia onde quelle care e vaghe fanciulline sep- 
pero sostenere là propria parte. Fu pensiero feli- 
cissimd dell'Autore di ‘quèlle rappresentazioni. di 
innestare in esse il canto, il suono e la danza; 


imperocchè pér tal forma potereno le 'alunne' dare 


pubblico -saggio anche di ciò_ che non è che un 
“ornamento e una parte secondaria del loro inse- 
‘gnamento. E în’ effetto non è ‘solo ‘nello studio 
delle arti belle che la direttrice ‘ signora Carolina 
Marchesini fa consistere l'educazione che da più 


di digcifanhi impartisce ‘con’ tanta intelligenza e | 


con tanto amore alle zitelle, le quali o vengono 
allogate nel suo èollegio, o frequentano le scuole 


‘| di dei. {RelgiOnI; stòfin;Ilingdasifalima, lingua 


T, 


francese, conleggio'e agimmia, ecco quanto viene 
da lei 6 da tré abilissime maèstre con molto zelo 
insegnato, sicchè, al finire, del. corso. scolastico, 
‘ le fanciulle:porteranno a asa, cca ricco eor- 


redv di utili cognizioni, l'amor del lavoro e delle, 


cure/domestiche.,...., ..;(4 olim duri 
e Nè qui finisce il:;novero;dei,precettori nel sud- 


GL detto collegio e nelle» suddette scuole,.a cui con- 
i scorrono‘ gionnalmente | quasi altre cinquanta fan- | 


ciulle;avvegnachè In principale. dell'istruzione 


ra iquella»di religione: e: delle, umane. .lelere ) viene | 
‘1 disiumpegnata) con «molta; dolttina e con assiduità 


infaticabile: dal! signor: professore:«canonico Fa- 
chini, il quale co’ suoi meriti largamente contri- 
buisce al retto andamento ed alla buona riuscita 
del sultdeuto stabiliniietfo; 7 | 
« Quando pensiamo ‘che la coltura intellettuale 
della donna è condizione ‘indispensabile d'ogni 
: ritenne aivile)le éhé Ogni ordine educativo 
prende ‘le mosse sddlperfezionamento di quella 


i creatura; che Iddio, diede per,compagna all'uomo, 


non. possiamo astenerei., dal  congratularci colla 
prefata signora Marchesini che co' suoi personali 


1 talenti, e. colle sue cale premure ha saputo dotare 
Lil posiro (paese di un, isliluto che è diggià venuto 


nella, stima dell’universale e nella confidenza! delle 

- famiglie; diun istituto ove.instillandosi ogni giorno 

- jp sergini ccuori.i supremi amori di Dio e della 

| fobnobdiino “infitin’ prossimo avvenire 

degne di Dio e della patria. » 
è RO A 
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Notizie: Estere... 
AUSTRIA i 
Vienna, 27 gennaio. Quantunque i preparativ; 









mei in 


che furono eseguiti. ancora. poco .fa da ambe le 
parti belligeranti, in attesa della guerra che do- 
veva rinnovarsi al\principio della primavera, non 
abbiano se non un valore storico, pure può riu- 
scir tuttavia interessante il sapere quali disposi- 
zioni avessero preso i russi per far fronte alla 
procella che si avanzava verso di loro. Dalla riu- 
nione del consiglio di guerra di Parigi in poi, l’at- 
tenzione degli «strategici russi era‘rivolta princi. 
palmente alla Polonia. Le fortezze del regno, alla 
(euil costrizione furono*dedicalè stmme ingentis- 
sime, furono tutte edificate. giusta un disegno 
d:fensivo ‘che ‘è ‘egno di essere considerato da 
tutti gli strategici. i 
Ora codeste fortezze furono approvyigionate per 
un anno, sigchè pare che i russi avessero in pen- 
siero di difendere in Polonia non già all'aperto, 
ma solamente dietro le loro fortificazioni. E quivi 
in'fatto ‘essi concentrano le loro divisioni della 
guardia 6 di riserva, mentré le altre forze mobili 
vengono dirette a Sitomir, Kischeneff e Nicolaiefl, 
come pure verso la Finlandia e la Crimea. Oltrac- 
ciò il governatore militare di Orenburgo dà opera 
a rafforzare l'esercito del generale Murawieff. In- 
somma la collocazione dell'esercito russo presenta 
un quadro. guerresco della difensiva in estensione 
immensa. Del resto si erede che questi preparativi 
militari, verranno. interrotti difficilmente anche 
dopo conchiusv l'armistizio. (Fogli ted.) 
— ll Times nella sua corrispondenza di Vienna 
del 25 gennaio, narra che il Calendario cattolico 
pubblicatosi a Vienna, è stato confiscato dietro do- 
manda dei \protestanti;e degli ebrei. In esso eravi 
nna carieatura che rappresentava il. protestante 
colla ‘Bibbia, un.\ebreo con'una borsa di danaro, 
un mussulmano col Korano; e un negro con un fe- 
liccio, dicendosi avere. quelle persone una feli- 
gione, ma non la fede. Decine di migliaia di copie 
di questo libro erano già vendute, e se la giustizia 
invece idi esser -cieca; non fosse losca, il bro sa- 
rebbe stato confiscato appena, venuto fuori, dalle 
stampe. 
In data del .28. scrive lo. stesso giornale da 
Vienna: .. I Sgiatt) s 
i. « La Gazzetta ufficiale di Vienna, che accon- 
sente a fare il sucido interesse della gerarchia cat- 
tolica, informa quest'oggi il pubblico!che il Gior- 
| male di Francoforte e la Gazzetta universale te- 
' desca hanno detto la più empia menzogna po- 
mendo in bocca all'arcivescovo di Vienna espres- 
sioni sfavorevoli al concordato (cioè di biasimo 
contro i vescovi italiani). Corre voce che.il mini- 
stro della giustizia sta per vietare la vendita di 
‘um’opera intitolata: Catechismo relativo al pro- 
testantismo e al cattolicisma, per uso del popolo, 
iel D. Perrone; Il libro mi è venuto sott'occhio e a 
me pare che se il governo desidera di produrre un 
conflitto micidiale fra cattolici e protestanti non ha 
che da permeltere.a libera circolazione dello scritto 
del D. Perrone. 4 è . 
«Il Calendario cattolico di cui ho già fatto men- 
zionè, fu confiscato per'ordine dell'ufficio supremo 
| di polizia, dietro requisitoria ‘della corte civile di 


giustizia. T protestanti ed ebrei intendono di fare 
un processo all'autore del libro, certo D. larisch, 
che dicesi essere un arcigesuita, ed I. R. ispettore 
detle scuole nella Stiria. » 
) RUSSIA 

Il Journal de St-Pétersbourg reca frale notizie 
estere la voce si abbia intenzione di-costruire 
un porto pel.Danubio.-Nell’atto però che quel gior- 
nale eomunica questa notizia senza comenti, l’In- 
livalido: rùsso accompagna con due osservazioni 
un’altra notizia di giornali inglesi riguardo la di- 
siruzione dei magnifici docks di Sebastopoli, di- 
struzione incominciata le feste di Natale, e la pone 
in confronto colle devastazioni fatte a Cherci. 
porn TURCHIA 

Costantinopoli, 21: All'ultima conferenza tenuta 
alla Porta assistevano il granvisîr, il ministro de- 
gli affari'esteri, già ambasciatore d'Inghilterra e 
di Francia, l'i. munzio e il prinèipe Calli- 
maki, nomina! jpresentante della Turchia a 
Vienna. RIN F 

La Triest. Zeit. dice che queste conferenze non 
hanno aspetto ufficiale, per, cui. non ne viene pur 
\utenuto-aleom protocollo. Secondo lo slesso foglio, 
sarebbesi già fatto ùn' importante. passo versu la 
l'riforma : lo sceik-ul-Islam, i suoi ulemà e softà si 
occuperanno in avvenire delle cose relative al 
culto solamente, e tutti gli altri oggetti affatto giu- 
| ridici verranno assegnati ad un apposito dicastero, 
retto da un nuovo codice e da norme nuove. 





‘governo ottonano impresse da alcuni giorni nuova 
auività al servizio d'approvvigionamento degli e- 
serciti imperiali. Nell'ultima settimana furono spe- 
diti successivamente nel Nero 4 piroscafi. 
Tre nuovi legni da trasporto son ora sotto carico 
nel: porto di-Galata;-uno di essi andrà a Eupatoria, 
uno a Redul-Kalè ed unò a Burgas. In quest'ultima 
città l’itendenza subordinata: alla Porta. spedisce 
un personale apposito con tulli gli stromenti e ap- 
parecchi necessari per preparare,le carni da con- 
servarsi per uso militare, avendosi colà maggiori 
agevolezze che in qualunque altro punto del lito- 
rale ottomano. 

Due capi circassi arrivarono direttamente da 
“Anapa.a Costantinopoli. Si seppe per questo mezzo 
| if data di Anapa 11 che il (reddo ne stia 





Uiva' ai russi qualunque operazione ‘0 va da 
quella parte»Sefer bascià, comandante della piazza, 
aveva intavolate molte relazioni col principali per- 
sonaggi delle tribù circassa dei dintorni. Parecchi 
capi eransi, riuniti ad Anapa, per conceriare coi 
‘Capi del presidio ‘ottomano le misure atte a di- 
sporre una resistenza seria nel caso di un allacco. 
Il contegno di Sefer bascià gli aveva caltivato la 
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Il Jowurnal de ‘Constantinople ‘afferma che 'Îl' 





simpatia delle popolazioni vicine; in grazia di che 
il presidio, del rèsto poco numeroso, non aveva 
avuto a soffrir nulla, procurando i eircassi tutti 
gli approvvigionamenti necessari ai soldau. 





ia T fi G ® 
‘Notizie Ultime 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 1 febbraio. 

Il discorso della regina d'Inghilterra non fu 
quale lo desideravano i.nostri fanatici. per la pace; 
essi volevano un discorso pacifico, una specie di 
Ramo d'ulivo etrovarono ‘invece che il discorso 
della regina è nè più nè meno di quello che do- 
vea essere, una manifestazione cioè dignitosa falta 
dalla sovrana‘ d'un gran paese, colla quale di- 
chiarazione si pesano senza precipitazione le pro- 
babilità della politica esi mostra d’essere appa- 
recchiati a qualunque evento. 

In quanto alle conferenze esse avrinno luogo 
e fra poco: ora si dibatte la quistione che riguarda 
lîl\posto'da assegnarsi al Piemonte in queste, e so 
chiè-per questo ‘oggetto il marchese di Villamarina 
ebbe”molti* colloquii col nostro ministro degli af- 
fari esteri, ma finora nulla si è combinato, ed 
anzi so che nn addetto all'ambasciata sarda partì 
per Londra latore di dispacci ai quali non giunse 
ancora la risposta. Intanto mi si dice che la 
protesta del signor Teceo @ Costantinopoli venne 
trovata giusta e che sarà ammesso a prender parle 
alle conferenze. Il diritto del Piemonte del resto 
è tanto evidente che non si sa comprendere come 
siano nate delle contestazioni. Il tutto addiviene 
da una fatale compiacenza che l'Austria ha sem- 
pre trovato nel personale del nostro ministero 
degli esteri; ma questo non potrà, cred'io, avere 
un'influenza sulla decisione finale degli affari, 
‘perchè in questo la volontà ‘dell’imperatore sarà 
preponderante: vale però ad imprimere alla po- 
litica nostra una’ certa. tinta che non deve piacere 
gran fatto in Italia. 

“In quanto alla Prussia, io credo che, ad onta 
delle dichiarazioni del Morning Post, sia ancora 
molto dubbio se si oserà escluderla dalle confe- 
renze. 

La Rachel è giunta improvvisamente La. Parigi 
assai male andata di salute. Mentre che ci giunge 








questa celebrità artistica, si vuole che un’altra! 


celebrità letteraria, il signor Alessandro Dumas, 
abbia avuto l'ordine di, abbandonare Ja Francia 
per misura-amministraliva. 

La borsa ‘era assai ferma quest'oggi dopo aver 
subìto ieri un contraccolpo in seguito alla Jiquida- 
zione. Si erede che la rendita monterà a 75 alla 
fine del mese. Ho ricevuto dei dettagli sulle dif- 


* ficoltà che esistono. fra l'Inghilterra e gli Stati. 


Uniti: Esse sono assai gravi e dimani vene dirò 
qualche cosa. A 


Il Constitutionnel pubblica un articolo nel 


quale dichiara che la Francia e l'Inghilterra pro” 


fessano assolutamente gli stessi sentimenti quanto 
alla pace ed alla guerra; che se vi fu forse troppo 
slaneio da una parte ‘@ ‘troppa riserva dall'altra, 
ciò proviene dal carattere differente delle due na- 
zioni: esso soggiunge che i governi non meno 
che i popoli dei due paesi sono perfettamente d'ac- 
cordo. “ 
INGHILTERRA 

CameRA DEI LORDI. Seduta del 31 gennaio. 

Dopo la letturà del discorso di S. M., il conte di 
Gosford propose l' indirizzo, dicendo: Qualche 
tempo fa non mì sarebbe stato difficile d’indurre le 
Vostre signorie a procedere nel. modo più vigoroso 
alla continuazione della guerra, ma ora sento di 
essere mio malgrado trasformato in un avvocato 
della pace. Ammetto che la pace non è ora:nè es- 
senziale, nè necessaria ai nostri interessi. La guerra 
non fu abbastanza continuata per sviluppare i no- 
stri mezzi. Noi cominciavamo appena a scuotere 
l'ozio e l'inerzia dì quarant'anni di pace. I nostri 
mezzi incominciavano appena a far:effetto. Tuita- 
via sento che non è.in nostro potere di respingere 
le aperture di pace che vengono a noi da un tal 
luogo come quello del nostro nemico. L' oggetto 
della guerra era chiaro e semplice, e se senza bi- 
sogno di entrare in un’allta campagna, noi pos- 
siamo, in sostanza, con sicurezza. e per quanto 
l’omana previdenza può giungere, otteriere questi 
fini il nostro dovere si fa chiaro. Tutte le altre con- 
siderazioni devono cedere, e noi. dobbiamo fare 
del:mostro méglio per ottenere, quei risultati, In- 
sisto però che questi termini di pace non siano 
soddisfacenti soltanto per. noi, ma che siano così 
espressi da non lasciar campo a sotterfugi per 
parte dei nostri antagonisti. Propongo quindi l’in> 
dirizzo. 

Il duca ‘di Abingdon, appoggiando l indirizzo , 
disse ché verano timori che esistessero condi- 
zioni contrarie coll’onore e colla dignità di que- 
slo paese, ma io non ho questi timori. Il governo 
di'S. M. non accetterebbe condizioni che dero- 
ghino alla dignità delle armi di S. M., poichè al- 
Irimenti perderebbe la fiducia delle due camere. 
La maggior fiducia deve aversi nelle negoziazioni, 
dacchè la. condotta ‘ne sarà affidata al nobile 
conte, che ha sî lungamente e sì abilmente ammi- 
nistrato gli affari esteri di questo gran paese. 
Il nobile lord parlava ancora alla partenza della 

Osta, | n 

Camera DEI comuni. Nella seduta dello stesso 

giorno il sig.-Byng disse che era suo dovere dl of. 


frire al valoroso esercito di questo paese il tributo 

‘del suo rispetto e della sua, ammirazione dovula 
non soltanto all'esercito inglese, ma anche quelli. 
dei prodi alleati, l'imperatore dei francesi, e il re | 


di Sardegna. age 


















Dopo alcune parole di compianto per lord Ra- 


«glan, l'oratore proseguiva‘: . \ 


Considerando. con calma .le probabilità della 
pace e la guerra, penso che non vi è motivo per 
perdersi d'animo. Gli affari e le finanze del paese 
sono in condizioni soddisfacenti. Se fosse abolito 
il protettorato nei principati, se le bocche del Da- 
nubio libere, se il mar Nero fosse aperto'a tutto il 
mondo, la guerra non sarebbe stata intrapresa in- 
vano. La Svezia e la Norvegia non devono essere 
lasciate in condizioni di temere la politica aggres- 
siva della Russia. Mi congratulo.che=la camera e 
il paese same gli alleati in questa guerra si appog- 
giarono non meno all'opinione dell'Euro pa che all'a- 
zione delle loro flotte ed eserciti; confido nella 
buona fede»e nel criterio dei ministri nelle negozia- 
zioni ch,eslanno per aprirsi nella capitale del nostro 
augusto alleato. Se si facesse un tentativo per in- 
gannaro la buona fede dell'Inghilterra ‘@ della 
Francia nella questione ‘di pace, tosto sarebbe 
fatto.un nuovo appello, e non invano, alla valorosa 
marina e agli eserciti che si sono già così distinti. 

Il signor Baxter appoggiò l'indirizzo e disse in- 
torno alla quistione della pace: Penso, riflettendo 
a lutte le circostanze che sono giunte a nostra co- 
goizione, che il gabinetto di Pietroburgo era assai 
ansioso di fare la pace. La Russia mi sembra es- 
sere nella posizione della Francia dopo la campa- 
gna del 1613, 

Due, cose. si richiede che .si facciano dal go- 
verno; primi ente, la risoluzione. di non de- 
campare in aleun modo dai principii che furono 
messi per base delle negoziazioni, e di. non am- 
mettere alcun indugio per riunire è continuare le 
proposte conferenze, e spero che ‘il paese non a- 
vrebbe da vedere una ripetizione di ciò che è av- 
venuto l’anno scorso a Vienna. Non abbiamo bi- 
sogno di sotterfugi diplomatici, di- alcuna frase, 
di alcuna riserva, ma vogliamo che la Russia sia 
chiamata ad accettare le condizioni offerte dlicendo 
sì 0 no, . 

In secondo luogo si vuol essere certi he du- 
rante le. negoziazioni si farà ogni cosa per pre- 
parare. un'altra eampagna. 

. Il corriere parliva mentre parlava il sig. Disraeli 
in favore delle negoziazioni. " 

Col dispaccio elettrico pervenne è Parigi il se- 
guita dei dibattimenti. Nella camera det lordi 
lord Derby fece la critica delle-uegoziazioni che 
stavano per incominciare. Lord Clarendon disse 
che la guerra intrapresa per una causa gloriosa 
non poleva essere terminata da una pace ono- 
revole. 

Egli assicurò che l'imperatore dei francesi e.il 
governo britannico hanno deciso di procedere nei 
preparativi per l' energica continuazione della 
guerra nel caso che le negoziazioni non ottenes- 
sero di portarla a fine. ll signor ‘Disraeli racco- 
mandò alla camera di.appoggiare i ministri nella 
difficile impresa, ma sostenne la necessità di eser- 
citare “una, stretta vigilanza sull'andamento delle 
negoziazioni, e assicurò il governo che può con- 
tare sulla cooperazione dell'opposizione se la pace 
non si ristabilisse. Lord Palmerston ringraziò l’o- 
norevole membro per questa dichiarazione. Il si- 
gnor Roebuck e sir D. L. Evans espressero il loro 
malconterto sulle prossime conferenze; il primo 
disse. desiderare che la camera procedesse im- 
mediatamente alla: discussione. Gli indirizzi fu- 
rone-adottati - nelle due camere. senza alcuna op- 
posizione. Î 





RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 26 gennaio al 2 febbraio. * 

Se i corsi della borsa fossero il termometro 
della pubblica opinione, bisognerebbe tenere per 
fermo che la speranza nella pace è radicata e fon- 
datissima. Le operazioni continuarono nella setti- 
mana con ben eliivior attività che mella prece- 
dente, ed i fondi pubblici ed i titoli industria li 
provarono un rialzo ragguardevole, — 

Giò che merita di essere notato si è che non più 
il rialzo dei fondi pubblici influisce su quello 
dei titoli industriali, ma i titoli industriali influi- 
scono sulla rendita. Questa non dà luogo a specu- 
lazione che le azioni di strade ferrate, epperò i 
suoi corsi sono soggetti a meno oscillazioni, ed 
essa è anco preferita a qualsiasi altro valore dai 
proprietari e da lutti coloro che ricereano un 
impiego stabile e fronte settore capitali e non 
di speculare. Il rialzo che ebbero/i titoli.indu- 
striali delle azioni della banca, alle azioni della 
strada ferrata disu», allontana vieppiù i partico- 
lari dai valori industriali, ma siccome il danaro è 
abbondante, e sono facili gli sconti, la specula- 
zione trova un appoggio nel rialzo che venne pro- 
vocato. 

Anche nelle borse estere si osserva lo stesso 
movimento di. rialzo provocato dalle speranze di 
pace.e dal migliorarsi della. situazione economica 
così in Europa come in America. 

I corsi furono i seguenti : 

I corsi furono i seguenti : 


FoNDI PUBBLICI 26 gennaio 2 febbraio 
88. 


50/0 1819 gii 
—| 1831 _ _ 
-_ 1848 88 _ 
i 1849 86 75 89 
Le 1851 86 75 _ 
80/0 1853 53 75 - 
Obbligazioni 1834 1020 5a 
-_ 1849 910 ‘1915 
_ 1850 900 _ 
FONDI PRIVATI 
Banca Nazio 1210 1230 
Cassa di Commercio ed Ind. 550 600 
Cassa di sconto _ 
Telegrafo sottomarino —, 159 
Compagnia transatlantica 815 812 
STRADE FERRATE 
Azioni : pi 
— Cuneo 590 — 605 
— Novara SAL 555 
— Susa ‘500 505 
— Vigevano a Mortara — = 
.—— Pinerolo 263 270 
— Bra ei — 
_— Biella _ _ 
—.. Obbligazioni ‘sn 
— — Cuneo — 340 352 






i. Rowratpo Gerente. 






























; È GRANDE ASSORTIMENTO ISTIT 


- DI DOMINOS E CONTADINI 


) PRENS (Edizione della sera ‘1°... Sono pubblicate le dispense 127 è 428 
a erede ii «che fanno parte del. IV. volume. 


‘utilità, mediante il qualé si distinguono le.Esazioni, le. Spese:ed il Bilancio ;.e.senz'altra., 


zioni è fissato a cent.25 per 
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iui sive) ina Pa b_jletaz_itoin 
| ore DIRETFO DAdLE:SIGNORE . 


dr DE “ 20 | i ) vor i 
; " P ì ù ‘ ) LU s41 Il x © 3 4 i : à i vi 
in via dell'Accademia delle Scienze, casa Pollone, nél' negozio GABETTI. 7 P È V ER È LL I i E i B AC È HIA L 0) N I 


ratio: 


e e aperto con superiore approvazione in Torino 
PILLOL ID BLAN GA R )) offer sen n capo a piazza Kittorio Emanuele, casa Aimonino, N22. 


DI JODURO DI FERRO INALTERABILE I. L'Istituto sì compone, d'un Convitto è di Seuolè esterne: Nel Convitto si Recettàno le 
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RIPARAZIONE 
ai Camini difettosi per il fumo 


vr CAR 

È, QU Capomastro 
CANAVERO GIUSEPPE Sepemizt 
dimorante in via dei @uardinfanti,;.porta 
n: 5; nel cortile del Limoné ‘d’oro, s' in- 
carica ‘di ‘togliere il fumo ‘a'qualunque 
camino; ‘con guarentigia' dell’ esito ed ‘a 
sol ricevere il pagamento che dopo lunga 
ata. 
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Questo libro che espone in modo chiaro e 
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IL TERZO PUNTO 


L'artisolo del Journal de St-Pétersbourg 
sull’accettazione delle proposte ‘austriache 
che;contiene la motivazione di. quel.\passo 
importante della corte di Russia, è stato ac- 
colto con plauso da quasi tutta la stampa in 
Europa, e infatti non solo vi sono espressi 
sentimenti assai pacifici @ Cconcilianti, ma 
yi sono pure alcune frasi che si avvicinano 
all'ùmiliazione. Vi si dice che Ja Russia hà 
accettato le proposte austriache in causa 
dei. sagrifizi. che. il, prolungamento. della 
guerra le imporrebbe.,. e in:causa, di una 
formidabile coalizione: che. stava per for- 
marsi'contro di. lei: in Europa! E facile in- 
terpretare queste ‘parole come la espres- 
sione' dell’ esaurimento delle sue forze e 
della sua impotenza a ‘Continuare Ja guerra. 
Dalle medesime! si è pure traita largamente 
la conclusione che la Russia cederà sopra 
tutte le domande ‘che le verranno fatte, e 
sopra di ciò è basato il principale fonda- 
mento delle speranze della pace. 

Ma non tutto ‘ciò che splende è oro; e così 
potrebbe darsi che le cose non siano a que- 
sto punto, e che la Russia abbia i suoi fini 
a simulare questa depressione d’animo ed 
umiltà. E singolare ‘che.gli: stessi, giornali 
tedeschi che nom ha guari' facevano un pom- 
poso quadro delle forze della Russia, ora 
fanno a gara a rappresentarla come esausta 
e ‘incapace di sostenere ulteriormente la 
guerra; i giornali francesi ed ‘inglesi cui 
sorridon le probabilità di ampie concessioni 
che dietro questa prospettiva possono atten- 


dersi dalla Russia, amplificano l'esposizione, 


e ne caricano i colori. ; 
Essi dimenticano però che i mali della 
guerra sono meno»sentiti in un paese che ha 


poco commercio e scarsa popolazione come. 


la Russia, e nel quale’ ogni cosa'e persona, 
obbedienti ‘alla ‘volontà dello ezar, riconosce 
per primasua'destinazione il contribuire alla 
guetra per quanto è possibile! Lasciando le 
speculazioni e passando ai terreni dei fatti, 
una potenza che dopo una delle più micidiali 
campagne ;che rammenti la storia, dopo la 
caduta di una fortezza, difesa con.tanto ac- 
canimento come Sebastopoli, ha.saputo.an- 
cora ‘mantenersi in Crimea, non ostante tutti 
gli sforzi degli alleati per sloggiarla, e'vi si 
mantiene per tùtto l'inverno, non può essere 
agli estremi dei mezzi per fare la guerra, 
Aggiungasi a ciò .che la Russia.è ancora 
vittoriosa in Asia, e che le probabilità di 
una futura, campagna in quelle. parti pos- 
sono da lei. essere considerate; ancora in 
pieno sùo vantaggioli 

Neppure l'allegare una formidabile coali- 
zione può essere considerato come una sin- 
cera dichiarazione della' Russia. Questa po- 
tenza non ignora che per parte della Prussia 
non ha da temere alcuna cosa, e deve pur 
sapere che l’Austria, prima di prender parte 
all'alleanza occidentale; dovrebbe rimettere 
sul piede di guerra il suo esercito. La Rus- 
sia non ha temuto l’Austria allorchè si diceva 
che questa potenza aveva sui confini della 
Russia trecento mila uomini pronti ad en- 
trare in campagna; e dovrebbe ora temerla 
che non ha forse trenta mila uomini su quei 
confini, è questi pure incapaci di mettersi 
immediatamente in campagna? 

Eppure questi due înotivi, la gravità dei 
sagrificii, cioè l'impossibilità di farne mag- 
giori,, e.la formidabile ,coalizione europea, 
cioè l'impotenza a resistervi, vengono dati 
dalla Russia/come principali per l’accetta- 
zione! Nessuno stato occidentale, anche ri- 
‘dotto agli estremi, avrebbe nella ‘posizione 
della Russia, fate simili dichiarazioni, che 
prese per se stesse dovrebbero ripugnare al- 
l'amor proprio di una nazione, e maggior 
mente danneggiarne la causa nelle trattative 
di:pace, Se ciò nonostante la Russia le ha 
allegate, convien dire che altri fini più im- 
portanti abbia avuto di nel far credere 
queste cose, e nel mostrare di credervi essa 
medesima. ; i 

Egli è ben vero che viene citato un altro 
motivo, che anzi è messo innanzi agli altri, 
cioè che spstanzialmente l’accordo sul punto 
principale, che è quello del mar Nero, sus- 
sista; mentre tutte le altre discussioni sono 








accessorie. Per il terzo punto, dice la Russia, 
sì ruppero le conferenze di Vienna; ora il 
disaccordo, dopo che si è messa in campo la 
neutralizzasione del mar Nero, è sparito, e 
non rimane che intendersi sopra punti ac- 
cessorii per fare la pace. 

$ poi vero che questo accordo è ristabilito? 
Ne è convinta la Russia? Ne sono una prova 
sufficiente le allegazioni della Russia nel- 
l'articolo del suo giorpale ufficiale? 

Un'attenta lettura dell’artieolo stesso e un 
confronto delle proposte russe nella nota 5 
gennaio con quelle dell’Austria che servi- 
rono di base all'accettazione, ei persuadono 
che alle accennate-domande non si può fare 
che una risposta negativa. 


La Russia dice nell'articolo che le propo- | 


ste austriache non differiscono nell'essenza 
da quelle contenute nella sua nota 5 gennaio 
che per riguardo alla rettificazione dei con- 
fini fra la Moldavia e la Bessarabia. 

Lasciamo questo punto come anche tutti 
gli altri che la Russia tratta come accessorii 
e soffermiamoci soltanto sul terzo: la neu- 
tralizzazione del mar Nero. Lungi dall’essere 
le ‘proposte russe della nota 5 gennaio in- 
torno a questo punto essenzialmente con- 
formi, alle austriache, vi è una notevole dif- 
ferenza. 


Lajproposizione austriaca dice: Per conse- | 


quenza non saranno creati nè conservati 
arsenali militari marittimi. La contropro- 
posizione russa invece vuole ancora l’ag- 
giunta: sulle coste del. mar Nero. Quest'ag- 
giunta: è importante perchè risolve niente- 
meno che in favore della Russia la que- 
stione sugli stabilimenti di Nicolaieff, che 
essendo più in dentro nel paese, ‘non sono 
considerati come giacenti sulla costa. Così 
pure la versione russa lascerebbe sussistere 
gli stabilimenti marittimi militari nel, mare 


id’Azoff; mentre la proposizione austriaca | 


essendo generica per tutto. ciò che concerne 
il mar Nero, sì esclude. 


tenze limitrofe al mar Nero s ‘impegnano 


a vicenda di non mantenervi che il nu- | 


mero di bastimenti leggieri di una forza 


determinata, necessaria al servizio delle | 


loro coste. 


La coritroproposizione russa era invece | 


del seguente tenore : Le due potenze »limi- 
trofe s impegnano a vicenda di mantenere 
soltanto quel ero di bastimenti di una 
forza da determinarsi che potrà essere 
considerata necessaria per il servizio e la 


protezione.delle coste. 
Oguuiiifedo che la controproposizione | 


russa; è assai più larga e, permette. l’inter- 


pretazione che ogni parte possa tenere una | 


flotta ragguardevole, perchè ‘si pongano di 
accordo a questo proposito, mentre la pro- 
posta' austriaca escluile a chiare lettere que- 
sta interpretazione. 

Ma, dicesi, la Russia ha accettato senza 
riserva lé proposte austriache e quindi non 
hanno alcun. valore :le precedenti contropro- 
poste. La Russia pèrò accettando le propo- 
ste austriache le ha accompagnate di un 
commento, quello de Journal de St-Pé- 
tersbourg, e questo commento asserisce che 
non vi è differenza essenziale fra le prime 
e le seconde. Noi invece abbiamo dimo- 
strato che questa differenza esiste. 

Ora quando sì verrà a spiegazioni che farà 
la. Russia? Starà alla sua interpretazione , 
appoggiata dal suo commento emesso subito 
dopo l'accettazione senza riserva, o accet- 
terà l’interpretazione delle potenze occiden- 
tali? E chiaro che la' differenza che fece 
rompere le conferenze di Vienna sussiste 
ancora in tutta la’sua estensione. 

La questione è tanto. più seria, perchè la 
Russia nell’accennato commento persiste in 
una interpretazione che non può essere 
quella delle potenze occidentali. ì. 

Nell'articolo si legge che le proposte au- 
striache partono dal medesimo principio 
fondamentale: neutralizzazione del mar 
Nero a mezzo di un trattato immeîiato 
frala Russia e la Porta, affine di regolare 
li comune accordo il numero dei navigli 
da guerra che ognuno degli stati finittimi 
sù riserva di mantenere pella sicurezza 
delle sue coste. 

Ora questo. modo di esprimersi è niente 
conforme alle proposte austriache, ma ras- 


| speciali nella quistione d'Orienté, non vi h 





somiglia assai al linguaggio delle contro- 
proposizioni russe. ” 

Tutto ciò non impedisce alla Russia di as- 
serire che l'accordo sui punti essenziali è 
già stabilito. 7 

La Russia altronde non sembra autoriz- 
zata a dire che sussiste l'accordo sopra i 
punti essenziali perchè 1’ articolo 5° può 
ancora contenerne d'assar gravi sui quali 
l'accordo non potrebbe stabilirsi che colla 
sommissione quasi illimitata di essa. Egli 
è probabilmente in vista di ciò che la corte 
di Pietroburgo farappello alla moderazione 
delle potenze. Ma se le potenze non use- 
ranno di questa moderazione sino a quegli 
estremi che vuole la Russia, se oltrepasse- 
ranno i limiti di ciò che essa chiama mode- 
razione, la Russia si sottometterà o ricuserà? 

La Russia ha dunque appoggiato la sua 
accettazione sopra motivi che evidentemente 
non sussistono. Non havvi d’uopo di mag- 
gior dimostrazione per constatare che è le- 
cito dubitare della sua sincerità, e che 
avendo taciuto il vero motivo che l'ha in- 
dotta ad accettare, questo non deve essere 
nel novero di quelli che si possono confes- 
sare, L'apertura delle conferenze ci recherà 
maggiori schiarimenti. i 





IL PIEMONTE, NELLE. CONFERENZE. Intorno a 
questo argomento su cui già. si scrissero molte 
parole, leggiamo nella Cronaca della Revue des 
deux mondes quanto segue: 

« Per ciò che spetta al Piemonte si disse che i 
plenipotenziari sardi sottoscriverebbero il trattato 
di pace senza aver voce deliberativa nelle nego- 
ziazioni, od almeno prendendo parte a quelle sole 
che toccassero ‘gli interessi del Joro paese: Sa- 
rebbe questa veramente una combinazione la quale 
parrebbe difficile a spiegarsi. Allorquando il Pie- 
monte, risolutamente aderì all'alleanza occidentale 
a che ‘cosa. consacrava ‘i suoi soldati ed ‘i suoi 


| mezzi finanziari ‘se non ad una causa d’interessè 


La proposizione austriaca dice: Le due po- generale, il cui carattere era quello appunto di 


non’ olfendere immediatamente  gl'interessi  spe- 
ciali di alcum popolo, mentre offendeva realniente 


| quello di tutti i popoli? 


« Il Piemonte ‘non ha manifestamente interessi 
tro 
interesse se non quello della sicurezza comune, è 
se egli combattè per questa sicurezza, perchè non 
parteciperebbe a tutte le trattative che devono 
raffermarla? Se si obbiettasse che il Piemonte 
non fu fino adesso ciò che si dice una grande 
potenza, non si potrebbe soggiungere, facendo 
astrazione da questé classificazioni un poco arbi- 
trarie, che sono un legato del congresso di Vienna, 
che quei soli paesi sono importanti e meritano 
considerazione che. sanno al bisogno entrare con 
un'energica decisione in un grande affare? 





Lr notizie DeL Nonp. Si scrive al Nord da 
Parigi in data del 59) gennaio ; 

« Si dice molto nella diplomazia che l'impera- 
tore ha promesso all'Austria ciò che essa desidera 
vivamente, cioè la, fortezza, di Alessandria. Il 
Piemonte non crede certo che sta per essere sa- 
grificato all'Austria. E. la fatalità della nuova si- 
tuazione. I disinganni dell'etichetta subìti dal re 
di Sardegna durante le due sue visite a Parigi 
avevano già svegliati i suoi sospetti. Si rinforza- 
rono il giorno in cui, solo fra igenerali della Cri- 
mea; il generale Lamarmora non è stato invitato 
alla distribuzione delle medaglie inglesi. Il cattivo 
umore dei giornali di ‘Porino si comprende quindi 
facilmente. » 

Ove è la'diplomazia che somministra al Nord 
siffatte notizie? Il giornale russo dovrebbe tosto 
congedarla dal suo servizio, per non far dire al 
mondo che esso yuol fare concorrenza al (hari- 
varie al Fischietto senza averne lo spirito. _ 

Le facezie del Nord hanno però.il loro lato 
serio; Abbiamo già espresso. la nostra supposi- 
zione che Je attmali negoziazioni possano; proce- 
dere dall'occulta intenzione della Russia, forse 
d'accordo in ciò coll’Austria, di rompere l’al- 
leanza* occidentale. Ciò che si fa per seminare 
diffidenze tra la Francia e l'Inghilterra; non) sa- 
rebbe completo, se non si prendesse di mira anche 
l'alleanza sarda. L'opposizione dell'Austria ad am- 


mettere il Piemonte alle conferenze ha senza. 


dubbio, fra i molti moventi che l’animano, an- 





che il desiderio di giungere a disgustare il Pie- | « sime de 
he | « germelo 





monte dell'alleanza occidentale, nella lusinga che 


esso rimanendo isolato, sia alla discrezione 





l'Austria. în questa intenzione riteniamo essere 
scritta la notizia  surriferita del Nord. Ma simili 
raggiri sono troppo grossolani perchè. abbiano il 
loro effetto, è per mandarli a vuoto basta l'averli 
penetrati. Dovrebbero avere la vista ben corta, 
gli uomini politici che si lasciassero pigliare a sif- 
fatto amo4Così la notizia data dal Nord si risolve 
«semplicemente in un insulto fatto alla Francia e 
all'Inghilterra, ponendo in dubbio la lealtà dei loro 
governi. 





L'ALrmacna eta Pace. Si legge nel Wan- 
derer: : 


Il congresso dî pace è prossimo ad avverarsi. 
Così assicurano (tutti gli organi ufficiali. ‘Come 
sede del congresso è assegnata la residenza del- 
l'imperatore dei francesi. I plenipotenziarii )del- 
Europa si rivniranno alla corte del Napoleonida 
per riordinare i rapporti di questa parte del mondo, 
che dal congresso di Vienna dal 1815.in poi spe- 
rimentarono mon pochi cambiamenti impreve- 
duti, e probabilmente anche per far scomparire 
dalla memoria dei. contemporanei il ricordò di 
quel congresso @Mlibonapartistico , affinehè uno 
dei punti più importanti del trattato della ‘santa 
alleanza, l'esclusione dei Napoleonidi dal trono di 
Francia, sia dichiarato irniove mullo. ©! 

Quasi tutte le‘nazioni europee di qualche: im- 
portanza politica soranno rappresentate nel.nuovo 
congresso Persino la Turchia, questo essere, non 
cristiano protetto dalla cristianità  occideniale, di 
cui non si fece la menoma menzione nelle ultime 
traltotive non mancherà nella riunione delle po- 
lenze europee. i 

Una sola nazione, la più numeròsa e una delle 
più colte del continente, soltanto Ja nazione te- 
desca, come sonò ora le'cose , non sarà rappre- 
sentata al congresso europeo: 

Si parlerà a Parigi -di totti.i territorii di questa 
parte del mondo, sarà riveduta di nuovo la carta 
dell'Europa, si faranno nuove determinazioni in- 
torno ar confini, si delibererà sulla sorie dei po- 
poli continentali, si discuterà sopra i progetti 
dell'avvenire - materiale e politico dei più grandi e 
dei più piccoli stati, si farà menzione anche del- 
l’Alemagna, ma perd-soltanito come di-un territo- 
rio che non può essere trascurato in causa (della 
sua importanza geografica, che è quasi d'impedi- 
inento ‘ad agni altra potenza; e di cui. l'esistenza 
finora è stala tenuta sotto la tutela poco benevola 
«delle grandi potenze dell'Europa. 

Si farà menzione dell'Alemagna ; ma l'Alemagna 
non avrà da dire alcuna parola nell'ora decisiva, 
conciossiachè la 'sua sorle, i suoî interessi, e il 
suo avvenire vengonò in deliberazione. Quando a 
Parigi verrà firmato"îl irattato di paco, col ‘quale 
l'Europa potrà entrare in'una nuova epocaidel suo 
sviluppo; in questo ‘mometrito ‘solenne saranno 
forse cento penne occupate nei gabinetti. tedeschi 
a stendere pareri speciali sull’ardente questione 
del giorno: Se spirito 0 materia! Nel momento 
in cui» nelle capitali di tuti i regui europei il 
tono del cannone e il rimbombo delle campane 
saluteranno la pace del mondo, Vi sarà ancora in 
qualche antiea città imperiale sul Reno il dubbio 
se sia da‘prendersi qualche determinazione in senso 
della pace o delli guerra: Voglia il'cielo che si- 
mili profezie nonssi avverino ! n 

L'Alemagna: ha trascurato nell’anno scorso di 
far valere La sua. parola, allorchè.questa|avnebbe 
potulo essere decisiva, : 

Oggi però l’Alemagna potrà tenersi conlenta 
se sotto gli auspici dell'Austria, le sarà concesso 
di far atto al congresso della sua csistenza politica. 





Artentato contro D. Marcorti.. Il teologo 
Margotti sembra in via di guarigione, per quanto 
giudicare possiamo da un suo indirizzo ai lettori 
dell'Armonia. ti 

Il ‘sig. teologo Margotti si. mostra generoso, 
protestando - di non' voler porgere al fisco querela 
contro nessuno, ina. dubitiamo che tanta genero- 
sità-sorta un effetto contrario, perchè.-s'involge 
tutto il paese in una grave ed orribile accusa per 
salvare una persona, risparmiare un assassino. 

L'Armonia o dichiarato che al fisco non 
rimaneva ‘altro indizio fuorehè il randéllo, ha ta- 

citamente convenuto che non vi erano prove che 
il delitto avesse una ‘causa politica» Tuttavia si 
ripete che l'odio politico armò' il braccio del reo, 
ed il teologo Margotti scrive: 
« Ad ogni modo, se‘taluno odia me, sappia che 
« io non odio! nessuno: Perdonai, ‘è perdono di 
« buon cuore a ‘chi’ tentò di uccidermi; è se lo 
« conoscessi, ‘ coll'aiuto del ciélo vorrei fargli ve- 
IT dere a' fatti) che sei principii della stia politica 
| « lo consigliarono a sfracellarmi la testa, le mas- 
« sime della mia religione mi comandano di ‘strin- 
affettuosamente al seno. Forse ‘allora 
« costui imparerebbe, che differenza corre tra un 
>, "7 SR 














nti è contenuta-nelle. pagine 13 14 dell’istru- 


RETRO TO 





è«servo'e un nemico del papa; tra un apologista; 
« e un calumiatore della:S: Romana Chiesa” » 


Ma in che modo, ha, appreso l’Armonia che. 


siano i principii'della politica che indussero all’at= 
tentato? Che il colpevole sia un calunmiatore della 
chiesa ed. un, nemico, del. papa? Il randello non 
parla, e se si hanno altri indizii, è dovere di buon 
cittadino di denunziarli al fisco, e non farne.un 
mistero, che torna a danno della società ed a di- 
sonore del paese. Se si hanno dubbi, si dicano e 
se ne informi il fisco. Quando trattasi di abbietti 
delitti che compromettono la pubblica sicurezza 
e fanno pesare sul paese un triste sospetto, la ge- 
nerosità è fuor. di proposito e. biasimevole. 





GLI ESAMI DI MAGISTERO 
ED I LIBRI DI TESTO 
DELLE, SCUOLE SECONDARIE 
(Vedi nn. 28 e 29) 


IL 


La lunga discussione, che precedette la 
votazione della categoria trentesimasesta 
sulla formazione dei libri di testo, riuscì a 
questa duplice conclusione: che nelle scuole 
elementari; e secondarie .i libri di testo sono 
indispensabili al buon andamento dell’istru- 
zione, ev‘che nella formazione dei medesi- 
mi il governo debbe avere: essenzialmente 
di mira la bontà della compilazione e la 
tenuità del prazzo, senza aggravare nota- 
bilmente il bilancio dell'‘pubblico insegna- 
mento. La giustezza di queste due massime 
era di. tale evidenza, che niuno sorse a 
combatterle: e. la. prima delle medesime, 
esplicitamente proclamata. anche: dal dottor 


“Lanza (pag: 263, colon.3degli atti del. part.) 


di induce a'sperare, che esso’ nontarderà a 
fare scomparire ‘le disposizioni. contrarie 
alla medesima în quella parte delia circolare 
4 settembre 1855,in cui vengono nelle scuole 
secondarie aboliti i libridi testo nelle scuole 


| di. rettorica e. filosofia, per. la logica e me- 


tafisica, per la..morale; per la storia antica 
e moderna, nonche perla geografia. Che 
anzi per quest'iltima non solo si abolirono 
i testi approvati, ma‘si dimenticò perfino il 
programma, supponendosi nella istruzione 
10 ottobre 1855 (pag. 12), che gli scolari già 
l'abbiano, compiutamente imparata nei tre 
anni di grammatica dalle notizie compen- 
diose, a segno di poterne , ricordare le par- 
ticolarità. e comprenderne, le più minute 
applicazioni alla. semplice:indicazione del 
maestro sopra le'carte, sempre (che:si. tratta 
di una invasione ‘o di un trattato @mpor- 
tante di pace. È una supposizione rivolto 
‘onorevole pei nostri scuolari e inségnanti 


di grammatica, non che pel libro delle no-. 


i tizie compendiose,; ma che sventuratamente 
è inammessibile sopra .tuttive tte gli indicati 
rapporti, ed; in contraddizione ;diretta col 
risultamenti di fatto dell’attuale nostro in- 
segnamento' secondario, come: pure, con 
quelli dell'esame! di magistero. Aggiungasi 
che , contemporaneàmente mantenevasi il 
libro di testo per la geometria, la quale è 
per avventura il solo ramo di studi secon- 
darii, nel cui insegnamento un tale aiuto, 
se non potitament inutile, è di pochis- 
simo giovamento nelle buone scuole dello 
stato. Ora a codesta scrizione, di alcuni 
itesti il consiglio sunto; sul. quale spe- 
cialmente ‘pesa. larisponsabilità legale di 
tale misura, credette’ di' poter supplire util- 


‘mente coi sunti delle lezioni, prescritte dal- 


l’articolo quinto,, che ogni professore è ob- 
bligato a dettare nella scuola. Ma un tale 
sistema, il quale ha- per conseguenza im 
mediata e necessaria di far perdere un 


tempo ‘prezioso’ agli scuolaried'al maestro» 
‘senza contare'gli inconvenienti; indicati al.| 


signor ministro dall'onorevole Cavour Gu- 
stavo e fatti maggiori nellesupplenze dei 
titolari; parte dal'principio ehe tuttii nostri 
insegnanti delle. scuole ‘di-rettorica e di fi- 
losofia siano! perfettamente capaci! di for- 
marsi ciascuno un’ buon libro di. testo, anzi 
di improvvisarlo sopra ‘un programma, 
pubblicato alcuni; giorni prima, come av- 
venne nel passato ottobre, non riducendosi 
ad altro che ad un libro di testo il sunto 
ordinato delle lezioni. E. un'opinione, che 
manifesta. un alto concetto di. quegli \inse- 
gnanti dello stato, a. cui si; riferisce; ma 
che troverà certamente molti increduli nel 
seno medesimo del consiglio superiore : e 
in.ogni caso,sarebbe, sempre meglio per più 
ragioni, che codesti sunti si, stampassero, 
come. saviamente osservava quel medesimo 


deputato, Il che è tanto vero, che se gli in-. 


segnanti in discorso non, danno all'articolo 


{ 4 DIRE t RR 
quinto della circolare 4 settembre una inter-. 


ì Y SIMTLELLAE SLI y 


pretazione molto più ristretta di quella che 


zione»dei-10 ottobre; invaleune materie non 
arriveranno alla metà del-programmay senza 
contare, che i. professori di storia e geo- 
grafia, secondo le norme della indicata 
istruzione, più non si avrebbero ad,occu- 
parè dell'ultima scienza. che per incidenza; 
fatto grave; che ricondurrebbe questo inse- 
:goamento, alla istruzione. 12. giugno 1840, 
con tutte le sue conseguenze, facendolo in- 
dietreggiare di parecchi anni. Ad ogni modo 
l'attenzione del dottor Lanza su questo 
punto venne basfantemente eccitata dalla 
camera, e non dubitiamo che saprà effica- 
cemente provvedervi. 

Ma la seconda conclusione di avere buon? 
libri di testo a prezzi tenui senza aggra- 
“wo del bilancio dello stato, se fu una 
quistione saviamente e lungamente discussa 
nella camera, mon venne però definitiva- 
mente risolta a nostro parere, collo ammet- 
tere che basti affidare la compilazione dei 
libri a persone intelligenti e capaci, com- 
pensarne gli autori, sicchè la proprietà ne 
| rimanga al governo, ed imporne un prezzo 
minimo a qualche. editore, senza però ac- 
cordargli verun privilegio per l'edizione, di 
cui si vorrebbe lasciare libera la riprodu- 
zione, almeno alcuni mesi dopo la pubbli- 
vazione. Perciocchè con queste. misure il 
governo ‘potrà bensì sempre ottenere la te- 
nuità del prezzo, ma non sempre la bontà 
del libro, alla quale non sembra poter 
supplire il risparmio di alcuni centesimi. 
Anzi tutto è evidente, che non si può co- 
mandare un buon libro ad una persona ca- 
pace, come si farebbe di un bell’abito ad 
un buon sarto;;.e la scarsità medesima dei 
buoni libri di testo mostra la!difficoltà dell’o- 
pera in mode quasi assoluto. Inoltre questi 
libri, composti per commissione speciale, 
bisogna poi decettarli quali sono edi appro- 
Varli preventivamente: poichè. difficilmente 
tin iomo-capace’vorrà seriamente occuparsi 
di un libro, secondo. un programma ideato 
da‘altri; del quale il'giudizio è dalla legge 
tiservato esclusivameute‘al consiglio supe- 
riote, che nel sistema fino a quest'oggi se- 
gulto non' emette la-sua-‘inappellabile sen- 
tenza, ‘che per sì ;e\per no;;senza renderne 
i motivi agli autori. E se il libro venisse 
respinto, dovrà allora il ministro. pregare 
l'autore di farne. un. secondo, con pericolo 
di correre la' medesima. sorte, ovvero si in- 
dirizzerà ad un ‘altro per lo stesso oggetto? 
Poichè non vogliamo, credere, che il signor 
ministro si. risolverebbe di, adottarlo, de- 
finitivamente di;.propria dutorità, e, pren- 
dere sopra di sè la, responsabilità di un 
nuovo; libro. scolastico, il.quale;se venisse 
“poi nella pratica riconosciuto, cattivo, non 
Mib cheschbe di produrre funeste e durevoli 
‘conseguenze. .Aggiungesi, che con questo 
sistema si verrebbe a stabilire una specie 
di, privilegio pei libri di testo, il quale, se 
era in tutta regola. sotto il passato regime, 
non ci pare più convenire sotto il presente 
governo : poichè non. solo impedirebbe gli 
insegnanti e gli uomini operosi dal con- 
correre alla formazione di codesti libri, ma 
torrebbe loro un vivo incitamento ad ap- 
profondirsi nello studio che professano 0 
prediligono, e li scoraggierebbe grande- 
mente; senza dire che con esso il governo 
sanzionerebbe talvolta un cattivo libro con 
ottime intenzioni. In ogni'caso poi il bi- 
lanciò dell'istruzione pubblica dovrebbe 
farne le spese: e' sebbene il'relatore del 
medesimo, mbsso'‘ da spirito. di generosa 
giustizia; ci mostri la commissione del bi- 
lancio pronta ‘a compensare largamente gli 
autori dei nuovi libri di testo, noi ‘dubitiamo 
Assai, che'‘nelle condizioni attuali della fi- 
Chanza la camera: sia in grado ed in vena 
di ‘farlo, ‘specialmente. poi. quando si può 
ottenere il medesimo scopo per altra, via, 
la'quale non presenta alcunoidegli. incon- 
venienti; che abbiamo indicati. 








Dispacci elettrici priv. 
Agenzia Stefani 
Parigi, 4 febbraio. 

Nulla di nuovo riguardo all’andamento dei 
negoziati. 

Copenhaguen, 3. La dieta del ducato di 
Holstein ha'giudicato ‘dimettere in'istato di 
accùsa ‘il'signor Scheel, ministro degli af- 
fari (dell Holstein. 


Tl re hà rifiutato di accogliere tale propo- 
sizione. *% 





THEN PANI OSANO EA SONORE 
rime pma 
PROT ERNO 
i ATTIUFFICHALI ME 
i “Con regio decreto del 24 gennaio scorso, viene 
fissato il numero degli ustieri presso i tribunali 





provinciali e.iv giudicaturesdellbisola di-Sardegno»:|-aimpiùwbei «giorni. del -suo-passato; don frase: nei 


VIPRORIO EMANUELE il euGnEtS. 


Sulla proposizione del. presidente «I consiglio, 
ministro delle finanze, abbiamo ordiusto ed drdi- 
Niamo quanio segue: 

Art. 1. È approvata la pianta Ul personale: del- 
l'ufficio d'arte pressu il ministero*delle finanze, la 
quale, annessa al presenta decreto ; sarà. vidimota 
d'ordine nostro dal presidente del. consiglio, mini- 
stro.delle finanze, 

Art. 2. Tale pianta avrà effetto a cominciare dal 
primo del.correute mese. : 

Ordiniamo che il. presente decreto, munito del 
sigillo dello stato, sia inserto nella raccolta degli 
atti del governo, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo è di farlv osservare. 

Dato a Torino, addi 24 gennaro 1856. © 

VITTORIO EMANUELE 


C. CAVOUR. 
Pianta del personale dell'ufficio d'arte 
presso il ministero delle finanze 
approvata ton reale decreto del 24 genn.' 1856. 


Visto d'ordine di S. M. 
li presidente del-consiglio:, ministro :delle finanze 
C. CAVOUR) 

S. M., con decreto del 24 p..p. gennaio, hajcol- 

locato in aspettativa per motivi di salute, Giacomo 
Gastaldi, esattore delle contribuzioni dirette a 
Sale. . 
Con altro R. decreto della stessa datò, ha collo» 
calo a riposo, in segnito a sua domanda, per avan> 
zàla età, Maurizio Veglia) incisore aggiunto ‘presso 
la Zecca di Torino, ammettendolo"a far valere i suoi 
litoli ‘alla ponsione a termini di legge: 

Nella siessà udienza, S.\:M. ha nominato »Gio- 
vanni-Gostantino sall’impiego-diincisore ,aggiunto 
presso da zecca di Torino. 

— S..M., in udienza del {27 gennaio ora seorso, 
ha fatto le seguenti nominemel corpo della milizia 
nazionale : È 

Crodara-Visconti, Pietro, a maggiore del terzo 
battaglione, prima legione di Torino; 

Caffarel Augusto, id. del 2 id., seconda id. id ; 

Borromeo conte Emanuele, ‘id: del battaglione 
mandamentale di Slresa; 

Bianchi dott. Giuseppé, id. id. di Finalmorina; 

Basso Gio. Ballista, a sottotenente porta-bandiera 
id. di id.; 

Pastore Luigi, id. id. di Stresa; 

Dossola chirurgo Carlo, a chirurgo maggiore in 
secondo, id. di Viguzzolo; 


slesso corpo da 
Vivaldi avv. Domenico; relatore del consiglio di 
disciplina del secondo battaglione; prima legione, 
di Genova; | PCI ” i 
Coralli Giacinto, ‘id. id, del battaglione manda- 
mentale di Casteggio; 
E quello di sottotenente a 
Tesio geometra Pietro, segretario del consiglio 
di disciplina del battaglione comunale di Rae- 
conigi; ; ? e 
Tagliasacchi; avv. Enrico, id. id. del battaglione 
comunale di Sarzana ; 
Baggiore-not. Michele, id. id. del battaglione 
mandamentele di Strambino; ì 
per tutto il tempo in.cui riterranno l'esercizio delle 
rispettive loro funzioni. 












FATTI DIVERSI 
Consiglio dei ministri. Sabbato S. M. ha. pre- 
sieduto.il consiglio dei. ministri. 
Elezioni politiche. Al secondo collegio di Nizza 
fu eletto il cav. Laurenti-Rebaudi, 
Senato del regno, Il senato del regno è convo- 


giorni successivi per la discussione dei seguenti 
progetti di legge: SARESTI pel 

1. Prestito di 30 milioni di lire. 

2: Autorizzazione “della ‘spesa ‘nHcessaria ‘per 
l'apertura -di'un' galleria» attraverso il' colle ‘di Me- 
nouve nella catena del Gran S. Bernardo. 

3: Tassa sulle società anonime ed. in accoman- 
dita. ® 

4. Tassa sugli interessi. 

A questi succederanno altri progetti di legge 
che sono in corso di studio presso gli uffici cen- 
trali; e verranno in seguito i bilanci dello stato 
per l'esercizio 1856. A 

Trasferimento di privativa. Il signor Giuliani 
Orazio, domiciliato in Torino, via Berthollet, n° 2, 
concessionario di un attestato di privativa indu- 
striale, in data 3 settembre 1855, per un suo tro- 
vato, il cui. titolo è: Apparecchio economico del 
gaz luce, con iscrittura privata del.18 ora scorso 
ennaio si.costiluì io, società indivisa. nella pro: 
ietà di dewta privativa col signor Gioan Antonio 
Simiani, abitante pure in Torino, vialdella figg. 
n° P 

Re Davide console francese a Brema. Aìcuni 
giorni dopo la rivoluzione di febbraio 1848 il 
signor Lamartine impiegò le suè ore d’ozio nello 
scrivere meditazioni che lo trasportavano indietro‘ 









1. Ispettore ingegnere capo Li 4,000 
1. Ispettore ingegnere 133,000 
Di Idem p »‘'2,800, | 
1. Idem i nego ,0.083,400 
2. Solto ispettori ingegneri a L. 2,000. »14,000 
1. Architetto demaniato. conv. residenza a 
Genova. b i » 1,500 
1. Aiutanie ingegnere. »..1,800 
hi Idem CRE rai » 1,600 
2. Aiutanti ingegneri a L. 1,400 » 2,800 
: Totale ‘L. 23,900 


Fd'ta conferito il grado di luogotenente nello |: 


cato in seduta pubblica giovedì 7 corrente e nei i 


.| salmi.di;Davidessembrogli contenere un pensiero 
opporluno per le sue poesie, e scrisse, onde ricor- 
darsene; nel suo*libro ‘di memorie sulle cose da 
farsi semplicemente il nome David. Gliavveniment 
di quell'epoca: preoecuparono pressochè tutto il 
tempo dell’illustre scrittore cogli affari pubblici, 
e lè muse furono messe interamente in disparte. 
‘Giunto ad una posizione politica eminente, si vide 
Tosto circondato da un numero sterminato di con- 
correnti vad impieghi y onde anche la migliore 
memoria non sarebbe stata sufficiente per ritenere 
il nome di ‘tutti quelli che erano meritevoli di 
essere. presi-in considerazione. ‘Anche il signor 
Lamartine fu costretto a ricorrere ai soliti mezzi 
mnemonici, scrivendo nel suo libro di memorie i 
nomi dei diplomatici in erba, che cercavano di 
essert* ‘impiegati’ négli' affari ‘di sua dipendenza, 
che''ermo»gli esteri, 

Giunto il giorno delle nomine il minisiro-poeta, 
lagliò fuori; dal suo .memorialè.i.. fogli, nei quali 
erano: iscnilli,;quei nomi, e non andò guari che que- 
sti, figuraruno sopra splendidi diplomi. Uno, dvpo 
«l'altro passò nelle mani del fortunato, di cui conte- 
nevala nomina, ma qual prodigio! uno rimase 
iutatto presso l’ufficio della spedizione, perchè il 
capo di quest’ufficio' non aveva l’inditizzo della 
persona tiominato, e nessuno era venuto a ricla- 
mare il'diploma e la nomina. Passarono quindici 
giorni, e allora si dovette informarne necessaria- 
mente il ministro, per:sapere da lui chi fosso ed 
ove si trovasse le; citoyen David ehe aveva avuto 
l'onore di essere nominato console. della repub- 
blica francese nella eittà libera di Brema. — Nes- 
suno se ne.ricordò; il sig. Lamartine richiama i 
fogli del suo, memoriale e nell'osservarli gli ven 
gono in mente i suoi progetti di muove medita. 
zioni, i salmi, il grafì re, e la sua annotazione, 
*— Buon Dio, esclamò il ministro, che mai avete 
fatto ?' uvele nominato il'gran re Davide ‘console a 
Brema! — Il ‘giorno susseguente si lesse ‘nel Mo- 
niteur: @ dlsigliX.. 08 stato nominato console a 
Brema,rin sostituzione-del sig. David, chiamato ad 
altre funzioni. »»;. 








RemmrrIcAZIONI: Nell'appendice teatrale ‘di’ ier 
occorsero vari: errori tipografici ehe rettifichiamo: 
Pag]; col..1, linx+:22, invece di. non potrà Jeg- 
gasi, non potrebbe. 1 
Id., col. 2, lin. 13, invece d'elogio leggasi elogi. 
Id., col.3, lin. 8, iuvece di a tutéi leggasi tutto. 
Pag. 2, col. 3, lin. 29, invece di impulso leg- 
gasi impasto. ; 


Notizie Estere 


AMERICA ‘| 

Si legge hell'Eco d'Italia del 19 gennaio: 

«IH rumore sparso di un'alleanza offensiva e 
difensiva, conchiusa .fra.gli Stati Uniti ela Russia 
è contraddelto ;, si erede che. questo.nuovo Urovato 
sia opera della feconda imaginazione dei diplo- 
“matici anglo-francesi, i quali non sognano altro 
che cornbubi d'americani è russi. 

« Mercolbdì sedrso, ‘fuvvi “a Washington 'consi- 
glio‘di’ ministri ; il‘pres‘denite Pierce propose di 
richiamirèe da Londra il nostro ministro è rivo- 
‘care l'evequatur dal ministro inglese; si parlò 

lungamente su questo! proposito ma: non si venne 
ad.aleuna decisione positiva. La risposta dala da 
lord Palmerston alle lagnanze del governo fede- 
rale, cirva le reclute organizzate in questa repub- 
blica ‘da ageoli britannici, non è abbastanza 
soddisfacente, perciò dubitiamo bene di veder 
presto cessata ogni relazione amichevole fra i duo 
governi; osiamo’ asserire che una' minaccia di 
rottura da parte degli Stati Uniti contro lIngh.l- 
terra acquisterebbe al presidente l'appoggio una- 
nime del. congresso e.delpopolo, ma farebbe 
sorgere nella Gran Bretagna contro. Palmerston 
una voce di sdegno generale, tanto potente da 
farlo precipitare dal seggio ministeriale. »., 
Fin qui l'Eco espone la sua opinione, ovvero 
so predomina in America; in Inghilterra 
ci 








si di@@ precisamente vil contrario, cioè che una 
minaécia dell'Inghilterra di rompere cogli Stati 
Uniti renderebbe ‘impopolare il presidente, e fa- 
rebbe talallro ‘che vindebolire la posizione di 
lord; Palmerstoni ver. «ino) 

= Nella, camera. dei. rappresentanti, si.continua 
|. a.discuteree..ballottare per l'elezione di,mn pre- 
sidente, ma finora non v'è ombra di probabile 
riescita. (Eco d'Italia) 


PeR nrt{1<%719 


T s_ o five . Ma 
Notizie. Ultime 
"——’‘PARLAMENTO INGLESE. si 
CAMERA DEI LORDI. Continuazione della se- 
duta del 31 gennaio: Lord Abingdon. nel pro - 
gresso del suo discorso in appoggio dell'indirizzo 
dopo aver fatto l'elogio della Turchia e della 
Francia, aggiunse: Mi rallegro che’ un'alleanza 
sia stata formata con un’altra nazione che ha som- 
ministrato un numero maggiore di truppe ‘in con- 
fronto di quello'ehe era stato stipulato, e i di cui 
‘soldati si sono mostrati degni di combattere a 
fianco delle migliori truppe della Francia e della 
| uesinatiti, A3 un;alleata il.di cui sovrano 
sebbene circondato da nazioni cui è ignoto il go- 
verno costituzionale, e fra le quali. la furia rivo- 
luzionaria sta ogni momento per iscoppiare, ha 
‘ potuto cionondimPno con suecesso stabilire Ja 
‘libertà costituzionale nei suoi dominiî. Egli è sod- 
|''disfacente di ‘éssero stretti ‘in alleanza ‘con un tal 
i monarca 00 Usi p d-elto iAgionin 
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Dopo lord Abingdon prese la parola lord Derby. 
Egli. conviene. pienamente colle conclusioni del 
procedente oratore, è dichiarò che in quanto a sè 
e quelli che stanno con lui, non-ha aleuna in- 
tenzione.di porre ostacolo all'approvazione dell'in- 
dirizzo, Ma, egli critica. severamente il discorso 
della corona. In simili documenti non; si attende 
di irovare Ja grazia dello stile e della lingua: ma 
considerando il presente discorso rigorosamente 
come l’opera dei. ministri, o-trova il più.insoddi- 
sfacente che abbia sentito. Non contienevalcuna | 
informazione sul-commercio.«à sulle finanze del 
pacse; non fece menzione dell'impero delle Indie, 
della “sua' situazione: «o vdelle sue, prospettive ; | 
è disse:mulla dei possessi colonidli, nulla per indi- 
ditare che il'popotb inglese toh i) indifferente alla 
loro condizione. DAMA I dL 

Denunciò in lermiui severi l'ommissione di ogni 
caldare cordiale riconoscenza. del. coraggio, della 
porseveranzà e dei sertigi mell’esercito;" ta ‘quale 
senza dubbio sarebbe stata fatta; se. SM. avesse 
polutò esprimere da sastessa il.praprio sensodi gra- | 
iudiné. Rilevò l'otmmissione di‘ ogni menzione nel 
discorso reale; della Sardegna che è alleata.e della | 
Turchia che è parte printipala in questa guerra. 
Della Sardegna Wisse? IN nobile conte che appog - 
giò l'indirizzo havsupplito sino ad un certo punto 
iù una delletomptissioni. Rgli hd reso giustizia ai 
iveriti, ai servigi o alla posizione di ino dei no- 
siti allbati, il'}iù disinteressato, il più ‘energico e 
il'‘più meritevole dvl mostro appoggio e della nostra 

me onsiderazione: parlo Uel' re vi Sardegna. (Ap- 
plausi) 

Denunciò indi l'oratore con maggior vigore an- 
Gora il silenzio sulla valorosa difesa (dI Kars. Ma 
Williams, Teesdale e i prodi loro compagni senti- 
ranno nella loro prigionia ‘che la simpatia della 
camera sta vob essi! /Sostenne; cha la cadula di 
Kars deve essere l'argomento di una inchiesta par- 
ticolare, afinchè il biasimo ricada sopra coloro 
che ne sono responsabili. Non vuol credere senza 
posiliva evidenza che, il biasimo pòssa essere at 
tribuito a lord Redeliffe. Spera che nile! le, carte 
relaliye sarauno presentate alla. camera. 

In quanto alle precedenti negoziazioni di pace, | 
non desiderà entrarerin faleuna discussione ; pace 
e guerta \s0n0 questioni \ehè appartengono alle 
prerogative della eorona e non è nelle attribuzioni 
del parlamento: di fare ogni giorno argomento dei 
suoi consigli. Ma spera cho le negoziazioni, non 
produrranno un'indefinita sospensione delle osli- | 
lità mediante un armistizio, che in. ogni caso sa- 
rebbe sempre più vantaggioso alla Russia che al- | 
l'’Imghilterra. 

Esptimoiil sub dispiacere } che il discorso reale 
qon facesse ‘allusione aleuna alle» relazioni cogli 
Stati Unili, e spera che l’ommissione non sarà con- 
siderata dagli americani come un silenzio di | 
sprezzò. Terminò miénzionando’ la recente crea- | 
zione di un pari a vita net caso di lord Wensley- 
dale, vsservando che un ‘esercizio così insolito 
della prerogativa reale non dovrebbe'essere pas- 
sato sotto silenzio nella pritia seduta della sessione. 
Chiese che la' patente. del .noovo pari sia ‘messa 
sulla tavola, prima, che il nominato presti il giura- 
ramento, affinchè la quistione' possa essere ampia- 
mente discussa. dÀ ; "4 


Lord Clarendon descrisse ì procedimenti della 
corte austriaca relativamente alle alluali négozia- 
zioni; e ossefvò che,sebbene non si possa entrare 
in discussione in quanto “alla «durata. dell'armisti- 
zio, pileneva.però.che questo sarebbe stato breve. | 
L'imperatore di Russia ha dimosirato un gran co- 
raggio morale nell'accettare i termini delle propo- 
sizioni, ed egli sperava’ che continuerà a farlo 
mantenendo l'accettazione tanto nella lettera come 
nello spirito. Se cid sarà il cas; havvisla pronta 
prospeltiva che'si otterrà vuna'pace onorevole; ma 
questa deve essere pure onorevole per la Russia, | 
altrimenti non(patrebbe durare lungamente. Ebbe 
l'ordine da S: M. disostenere le negoziazioni a Pa- 
rigi per. parte di questo paese, ed egli non vor- 
rebbe assumere questa impresa senza; recarla ‘ad 


una soddisfacente conelusione,* 

Nellascamera dei comuni .il sig Pieri che 
parlò dopodi sigtivrì Byaig e» Baxter, disse essere 
sicuro di espri pere solianto. l’unanime opinione 





della camera concorrendo”ton'ebi'aveva proposto 
l'indirizzo nel manifestare la soddisfazione e @rà- 
tituding a S. M. per averla informata delle aper- 
tore che offrdnonàzsperanza di uda pace sicura ed | 
onorevole, @ ghe ir I TA delle .negozia= | 
z ob sati peli i vista i)fini pei quali 

la guerra fu intrapresa. Spera che la. camera in 
questa-cireostinze. osercilerà un.riserva prudente 
e generosa aslenendosi.dal.creare qualsiasi imba- 
razzo ai ministri di S, M:, mentre nel medesimo 
tempo. sotveglierebbe i sstivi, procedimenti colla 
massima vigilanza, 

Pensa essere impossibile di resistere alla con - 
vinzione che le prospettive “della paee sono le più 
favorevoli. È vero che possono terminare in.un 
disinganno; ma se lè negoziazioni fallissero, il 
paese avrebbe la sodilisfazione di eonoscere che 
SM può farò fiduciosamente un appello al par- 
lamento per appoggiarla nella lotta rinnovata. 


ord Palmerston osservò ‘che era impossibile | 
per i ministri(di Sì M. di entrare in questo po- 
mènto in particoleri sulle negoziazioni proposte. 
Conviene col Signor Disraeli (ehe ‘non è il. dovere 


del governo (li spingere il paese a perseverare 





ottenersi col inezzo delle negoziazioni. 

Sebbenetil governo. comprenda che le probabi- 
lità.della. guerra, sono..in. nostro favore, pure non 
sarebbe giustificato se rigettasse aperiure che of 






frono.la prospettiva di una pace onvrevole e si- 


‘eura. Il passe è in tale condizione, che se le ne- 


goziazioni fallissero senza nostra colpa, le sue 
risorse, il suo coraggio e la sua risoluzione otter- 
rebbero egualmente i voluti risuliati. Nelle nego- 
ziazioni non si abbandonerà alcuno déi principii, 
mail governo dimostrerà l'animo il più conci- 
liante. $ 

N signor Roebuck disse «chè non avendo lord 
Palmerston informata la camera quali fossero i 


sopperire a questa ommissione e avvertire al modo 
col quale era stata condotta Ja guerra. Vi siamo 


ontrati, diss'egli, per gl'interessi dell'umanità, per 


porre un argine al pericoloso ingrandimento della 
Russia e' per impedire che essa acquisti.una pre- 
ponderanza in Europa. 

Censurò severamente. ìl modo con cui fu con- 
dotta la guerra, e negò che le condizioni di cui 


Leggesi nel Moniteur, sotto la data del primo 
febbraio: 3 

« La Russia aderì alle cinque proposizioni che 
denno servire di preliminari di pace, e che furono 
presentate alla sua accettazione dall'Austria collo 
assenso della Francia e dell'Inghilterra. 

« Quest’adesione senza riserve venne formulata 
in una nota indirizzata dal sig.. conte Esterhazy, 


Tnt vel Quali siamo Foti a SRGE0A ministro d'Austria a Pietroburgo, ed in un di- 
ni pei quali siamo impegnati nella guerra, voleva | spaccio comunicato al signor conte Buol dal prin: 


cipe Gorciakoff, ministro di Russia a Vienna. In 
conseguenza, il governo russo propose la sotto* 


| serizionie' di un protocollo a Vienna per constatare 


ora si trattava, ‘corrispondessero ‘ai fini ‘della ; 


guerra. 
Se in un’ altra campagna si fosse cacciata la 


Russia dalla Crimea, e si fossero eretti i princî- | 


pati uniti alla Bessarabia in regno indipendente, 


| si sarebbe ottenuta una migliore e più efficace | desiderio che le conferenze fossero tenute a Pa- 


guarentigia. a 

Il signor Staffard recò testimonianza della mi- 
gliorata condizione degli ospedali inglesi in 0- 
riente, e delle navi da trasporto. 

Sir De Lacy Evans insiste chè non si è entrato 
nella guerra per fini inglesi, ma per gl’interessi 
dell'Europa e dell'umanità. Sostenne che la Fran- 


cia è ancora più interessata ad impedire l'ingran- | 


dimento della Russia ehe l'Inghilterra. 

Lord J. Manners manifestò la sua approvazione 
delle proposte austriache. î 

Nella sera del 1 febbraio lord Palmerston, in 
risposta al signor Duncombe nella camera dei co- 
muni, dichiarò che il governo non aveva alcuna 
intenzione di presentare un progetto per modifi- 
care la presente legge sui forestieri e rifugiati. 
Indi informò la camera che l'Austria acconsente 
alla riammissione del colonnello Turr al servizio 
dell'Inghilterra. 1l signor Disraeli annunciò che 
lunedì. prossimo avrebbe fatto un’ interpellanza 
intorno allammontare del denaro mandato al go- 
verno turco dipendentemente dal prestito: 


FRANGIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 2 febbraio. 


Il Honiteur finalmente ha. parlato. Le confe- 
renze si apriranno il 20 febbraio. «La confidenza 
nella pace è sempre grande, nondimeno mi si dice 


| ehe il protocollo firmato a Vienna non significa 


gran cosa, e che non fa ‘che constatare l’accelta- 
zione per parte della Russia delle proposizioni 
austriache, senza però che colla firma di questo 
protocollo nessuno s'impegni ad approvarle alla 
conchiusioue delle conferenze. 

Diverse relazioni corrono sulla Prussia. Egli è 
certo però che sino ad ora nulla è falto. Le po- 
terize occidentali sono bensì pronte ad acconsen: 
tire al di lei ingresso nelle conferenze, ma vi por- 
rebbero una condizione che essa non vuole accet- 


tare. Misi assicura d'altronde che se le potenze | 


oecidentali. non, tengono moltissimo ad aprire le 


porte del congresso alla Prussia, perchè scorgono 
in essa un V loro contrario nelle discussioni 


‘che sorgeranno, è ve né saranno di gravi sulle 


quistioni secondarie, la Prussia poi non si mostra 
molto smaniosa d’intervenirvi. Chi spinge mag- 


darie tedesche perchè ad onta di quel che dicono 
i giornali, nè Ja Baviera nè la Sassonia si fidano 
della politica austriaca, ma fanno maggiormente 
appoggio su quella prussiana, 

1 giornali svedesi sfogano il loro rancore contro 


| dre ell i questo senso sono le potenze secon- 


| de polenze oceidentali e ne hanno ben donde. Essi 


non, credono în generale alla conchiusione della 


pace, perchè hi a saprebbero consolarsi 
della sottoserizione < 


avuto altro scopo se non quello di nimicar' loro 
la Russia. 


Egli è ugualmente certo che le nostre relazioni 


colla Grecia sono sempre oltremodo difficili. AI 


governo francese si sente molto offeso di una legge 
lestè votata, per la quale:si'pone un dazio gravo- 
sissimo sui grani che provengono dall'Oriente ed 


\ vin destinazione per la Francia e per l'Inghilterra. 


Di più vi aveva ad Atene un console francese che 
fu, soppresso, e questo non contribuisce a miglio- 


‘rare i. rapporti fra i due paesi. 


“In quanto alla borsa i corsì che vi giungono 
col telegrafo devono darvi un'idea della confi- 
denza:che regna fra i nostri speculatori. Questoggi 
si sono’ fatti. affari considerevoli su tutti i valori, 
ma la maggior parte degli speculatori procura di 
realizzare al più presto i suoi benefizii. In generale 
sierede che la rendita raggiungerà. il corso di 75. 

Ore 4. Era a questo, punto della mia lettera 
quando mi-si recò un dettaglio importante. Se la 
Prussia è .ammessa alle conferenze,. la-Francia 
vuole chela Sardegna sia ammessa sull'egual 
piede perchè crede poter contar-sul di lei voto che 
le darebbe la maggioranza. Trattative abbastanza 
serie si continuano su questo irgomento, e ‘tutio 
induce a éredere che-il Piemonte sarà ammesso 
al congresso come vi ha un incontestabile diritto. 

Una lettera di Pietroburgo assicura aereo: 


: k re | duca Costantino tenne-un discorso ollremodo pa 
nella guerra quando i fini della guerra possono | 


cifico al eolonnello prussiano Ranch. 


i * 


A. 


un. trattato che.non:avrebbe | 


l'adesione delle corti contraenti alle proposte de- 


| stinate a servir di base ai negoziati e per istabi- 


lire che. i plenipotenziarii dovranno raccogliersi 
fra tre settimane (0, sè possibile, più presto) allo 
scopo di procedere successivamente alla sottoseri- 
zione dei preliminari ; ‘alla conclusione di un ar- 
mistizio ed all'iniziazione del negoziato generale. 

«Il governo britannico aveva già espresso il 


| rigi, ed avendo il governo austriaco, dal canto suo, 


| 





sollecitamente accettata la designazione di questo 
luogo, i plenipotenziarii chiamati a deliberare 
sulle condizioni della pace sì raduneranno nella 
capitale dell'impero. 

«Il protocollo che constata l’accettazione da 
tutte, le parti venne firmato a, Vienna oggi, a 


mezzodì, e fu convenuto che i plenipotenziarii . 


delle potenze, che ayranno a prender parte ai ne- 
goziati, si troveranno a Parigi primà del 20 feb- 
braio. » 


AUSTRIA 


Si scrive al Times da Vienna, 29 gennaio: 

« L'imperatore d'Austri era sì coritento quando 
ricevette la. notizia dell’accettazione della Russia, 
che la comunicò egli stesso nella festa da ballo a 
corte a tutti gl’invitati. Prevaleva una paura terri- 
bile sulle conseguenze del passo ardito ché erasi 
fatto per indurre la Russia a dare quell’adesione, 
e sì ebbe perciò una sorpresa assai‘ grata quando 
si seppe che il medesimo non avrebbe avuto al 
cuna calliva conseguenza. 

« Nessuno dei membri della legazione russa in 
questa città ha spiegato una sì violenta indigna- 
zione per la condotta del gabinetto di Pietroburgo 
quanto il signor Anatole Demidoff, ma egli farebbe 
bene ad esprimere meno clamorosamente il suo 
dispiacere. Il Creso settentrionale ha una grande 
avversione al soggiorno nel suo paese nativo, e 
siccome questa particolarità è ben nota nella ca- 
pitale russa, non è inverosimile che riceva una 
inlimazione di ritornare a casa, se continua ad in- 
veire in quella guisa contro il suo padrone impe- 
riale. 

< Il governo austriaco attacca molta importanza 
all'articolo. comparso nel Journal de St Péters- 


\:bourg del.19, e lo. fece riprodurre in. estenso 


nella Corrispondenza austriaca sottolineando i 
passi che sono ‘meglio calcolati (a confermare la 
fiducia del pubblico sulla pace. Il governo au- 
striaco è disposto ad accondiscendere a qualun- 
que cosa per causa della pace, per cui non ha 
niente da perdere, ed'è contento di tutto quello 
che ha già guadagnato sino ad orà. Di un senti- 
mento pubblico, nel senso più elevato, qui non 
avvi.traccia alcuna, e il mondo della borsa so- 
sliene senza vergogna che i governi devono fare 
la pace perchè la borsa di Londra, Parigi e Vienna 
la vogliono. » 


PRUSSIA 


Si scrive da Berlino alla Gazzetta d’Augusta 
in data 2) gennaio: 


< Sino ad ora non è deciso ancora nulla intorno 


| alla compartecipazione della Prussia alle confe- 


renze, e non'è:neppure eonfermata la voce che il 
governo francese abbia fatto pervenire a questo 
gabinetto una comunicazione’ intorno all argo- 
mento. Alcuni assicurano che il gabinetto britan- 
nico ha rinunciato per ora di far valere ulteriori 
pretensioni, e mon» havvi motivo di dubitare di 
questa cosa» dopo le rappresentanze che furono 


| fatlea Lonilra dai ‘gabinetti di Parigi e Vienna. 


Ma vi sono importanti indizii che l'Inghilterra per 
raggiungere il suo scopo originario ha preso una 
viardi mezzo, sulla quale però i segnstari del trat- 
lato*.d’alleanza del 2! dicembre-non sono ancora 
d'accordo. PID. 


‘ « Si dice che per parte del governo britannico vi 
sia Ja disposizione di .desistere. per 11 momento 
dalle domande relative a Bomarsund, ai consoli 
e alla demarcazione dei confini in Asia, sotto la 
condizione ‘che più tardi nella discussione dei 
preliminari o dello stesso trattato di pace abbia 
la facoltà di riprodurre le stesse domande, e che 
le medesime siano. efficacemente appoggiate dalle 
altre potenze. , 


< Se le differenze di opinione che esistono a 
questo proposito’ Siano già appianate, non si può 
sapere qui con ‘certezza. È però ‘incotitrastabile 
che la mancanza di ùn'completo accordo tra l'Au; 
stria/e l'Inghilterra è stata causa rele non hanno 
potuto essere ancora compiute tutte: le; formalità 
che devono riecessariamente precedere all' aper- 
tura delle vere trattative di pace. » 

DANIMARCA 


uCopenhaguen, 30 gennaio. ‘1 dibattimenti del 
l'alta corte incominciarono oggi. Il presidente si 
è riservato il diritto di far comparire personal 
tnente gli sccusati. Verme data lettura dell'atto di. 











richiedono 


\ a ID € 


EE a TI. FRI RENI STO e 
accusa. La sedula venne quindi rimandata al do- 
mani. ce (Corr. di Amb.) 
SPAGNA pu cige 
Madrid, 26 gennaio. Il gen.:0 Donnel ha ri- 
nuncialo, finchè sarà ministro, a battersi con 0- 
rense. SETE 


La questione industriale della Catalogna è lon- 
tana dal risolversi. not 


ll lavoro che» sixfaceva' intorno alle mura di 
Barcellona fu sospeso, per manco di danafò! 

La somigigrione parlamentare continua3 discu- 
tere la questione della tariffa: doganale iniun senso 
molto l:berale. (Corr. Hav. 


sl È putti GUN 
inedita coi cali 














Dispacci elettrici prio. 
; Acenzia: STEFANI 
Parigi,, 4 (sera) 

S. E. Mehemed Djiamil‘bey}/atibasdiatore 
della Sublime Porta\presst le LLMM}; Pim- 
peratore dei francesi ed il'te'di Sardegna, è 
partito ierì per ‘Torino all'oggetto di presen- 
tare, al re Vittorio Emanuele le sue: creden- 
ziali. Lo scciiranano i tre segretari Server 
effendi, Bloques, Sefels. suno tdi 

Costantinopoli ,..24. Il; ministro! sardo 
presso la Sublime, Porta partirà da qui il 28, 
chiamato dal governo per affari importanti. 

stato accertato che è assai difficile a ri- 


parare il filo, del telegrafo sottomarino che 
unisce Varna alla Crimea. vr pogl 


Dispacci Hi dei fogli; francesi 
Vienna, ) febbraio: In séguito alla firma del 
protocollo, che ebbe luogo quest'oggi; la ‘stipula- 
zione di un armistizio»ifu. stabilita invia dì mas- 
sima. i io 
La. Corrispondenza austriaca aggiunge: che 
giovedì la dieta riceverà la comunicazione, dì que- 
sto protocollo, e spera che l'Alemagna; adotterà 
le proposizioni che vi sono specificate. 
(Havas) 
Madrid, venerdì 1 febbraio. Nelle cortes si 
continua la discussione sulle basi elettorali. La 
quistione dell’applicazione della legge di disamor- 
lizzazione nelle. provincie basche è sempre pen- 
dente. (Havas) 


Vienna, 31 gennaio. Oggi, contrariamente alla 
opinione della Prussia, il conte Rechberg, inviato 
austriaco a Francoforte, presenterà alla dieta ger- 
maniea le condizioni di pace proposte dal gabi- 
netto austriaco. (Indép. Belge) 





Borsa di Parigi 4 febbraio. | 


In contanti In liquidazione 


Fondi francesi 


3.p.0]0.( » 3». ».,»178.10 7290 

41/2 p.010. . 96 50 96 » » » 
Fondi piemontesi | 

18495 p.0j0 -. “IMI 8850 >» & 

1853 3 p..0]0 1 157.50 Valos ati 


Consolidati ingl. 90: 3/4 (a mezzodì) 





Gi Romiarvò Gerente. 





LE MACCHINE LOCOMOBILI 
PRIVILEGIATE NEGLI STATI SARDI. 


Nel, mese di. marzo. prossimo lo Stabili- 
mento mecc del cav. Ansaldo e. Comp 
di Sampierdarena consegnerà una delle pri- 
me macchine locomobili. a vapore privile- 
giate a favore del signor Alessandro, Paga- 
notto di Torino. cisl ab 

Questa prima macchina è munitadi pom pe 
idrauliche e servirà di motore .ad una sega 
alternativa. a,più lame ed alle seghe .circo- 
lari locomobili privilegiate egualmente e co- 
struite nello stesso stabilimento. 

Questi meccanismi vennerò per (contratto 
concessi dal proprietario ,del' privilegio al 


signor Gio. Antohio Sanguinetti, deputato abit * 


Parlamento; e.sono destinati: ai lavori idrau- 
lici, e lavori di.legnamilia genere delle due 
Provincie di Chiavari e Spezia. ;. 

Siccome queste macchine sono nuove al 
Piemontè, così saranno esposte. per dieci 
giorni in Genova e dieci in Torino, onde il 
pubblico possa apprezzare i vantaggie pro- 
fittare dell'interesse che ‘offrono, ed'i gior- 
nali annuncieranno com precisione la loro 
pubblica esposizione. ov. << ine 

Queste macchine locomobili furono “stu- 
diate da un nostro ingegnere distinto nel 
Belgio, in Francia'ed in Inghilterra, ove da 
più'anni‘servono ‘a molti interessi dell’ in- 
dustria. ds ia/è 

Lo studio fu tivoltò principalmente ad eco- 
mizzare il Combustibile di coi ‘manca il 
nostri) paese, ed alle più favorevoli combina- 
zioni meccaniche che gli interessi de ‘paese. 
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i du anni servono a molti interessi dell’ in- 
ustria. 

Lo studio fu rivolto principalmente ad eco- 
fisse, quando sieno studiate e costruite colle 
disposizioni necessarie alle località, a, cui 
debbono servire, ied una grande medaglia 
d’oro venne data in premio ad un loco- 

mobile, costruita a Parigi per le colonie 

francesi. ) 

Lo scopo principale di queste maechine è 
d'oitenere un servizio facile, sicuro ed eco- 
numico, congiunto alle condizioni di legge- 
rezza e di facilità di trasporto da un luogo 
all'altro, che è la prerogativa speciale di 

esse, e per cui. vennero denominate loco- 
mobili. i 

I diversi organi, di cui sono formate sono 
calcolati in forma da ottenere una macchina 
leggera, facilmente trasportabile, e soddi- 
sfacente alle migliori condizioni di solidità 

«e di durata; la manutenzione ‘altresì è più 
facile di quella delle macchine fisse. 

Ordinariamente ne vengono costruite di 
più e meno grandi su ‘di’ na scala che si 
estende nella forza nominale dai:3, 6, 9, 12 
a 15 cavalli. 


{ 


hier Tanto ai paesi delle. grandi industrie, che» 


« a quelli delle piccole esse giovanò a perfe- 
zione; e valgono anzi più\di'‘tutto a promuo- 
| vere èd./a facilitare l’industrìîa in generale. 
Servono ai laboratori fissi e servono in qua- 
lunque luogo nelle città, nelle campagne, e 
nei boschi ove in poco. tempo creano stabi- 
limenti provvisorii. i 
Tlegnami d'una ‘foresta la più alpestre 
\.1, colle seghe locomobili.sortono lavorati al più 
minuto dettaglio. con precisione, e massima 
economia di trasporto. 
Le pompe danno più di duecento litri al 

il minuto, e servono ‘a nove metri di altezza o 

di profondità. 

T laboratori che abbisognano di macchina 
a vapore in una o due stagioni dell'anno, 
se sono locomobili non restano infruttuose 
ì nelle altre, e con meccanismi di poca entità 
e di poco costo servono ad altre industrie 
‘nel resto dell'annata, con profitto di chi le 
‘ ‘possiede e con vantaggio generale. 
Così pure i lavori che abbisognano d'una 
nil macchina a vaporé per un periodo di tempo 
‘’’possono esser eseguiti senza l'acquisto di 
‘una macchina apposita, ottenendosi una lo- 
‘ comohile a pigione pel tempo necessario. 
*. Nei casi parimente di rottura d’una mac- 
china a vapore propria. di un’officina, senza 
sospendere i lavori di essa per il tempo ne> 
cessario alla riparazione, si può facilmente 

visostituire colle locomobili la forza neces- 
saria. 

“} ‘Per dare un'idea dell'utilità delle locomo- 
bili, un giornale industriale di Francia di- 
mostrava in un:suo ammero, che una loco- 
mobile della forza di 6 cavalli, faciente parte 
del'materiale d’un importante stabilimento 
di--costruzione-navale;--èstata impiegata 
successivamente nello spazio di ventiquat- 
tr'ore in tre differenti luoghi situati alla di- 
stanza di uno a due chilometri l’uno dall’al- 
tro; iciod il primo (ini mna fonderia per dare 
il movimento al ventilatore ; il secondo in 
una spiaggia pel servizio di pompe d’asciu- 
gamento ; il’ terzo durante la notte in una 


‘l'‘officina dicostruzione per 'vn lavoro d'ur- 








bili, forse Superiore alle 100 mila introdotte 
in tutte le industrie. 

Il Belgio parimenti ne possiede un numero 
considerevole, e daqualche anno lo ‘aumenta 
a preferenza delle macchine fisse per qual- 
siasi industria. 

Tì Piemonte che'abbisogna di promuovere 
l'industria; riconoscerà al fatto la preferenza 
che' meritano'le locomobili; ed i lavori d’o- 
ghi sorta di legnami, il taglio deì boschi, 
i.lavori idraulici in genere, la facilità delle 
elevazioni:d'acqua ed-irrigazioni periodiche, 
ed:in casi.di. bisogno in qualunque luogo, 
formeranno una necessità di. prevalersi di 
esse. . 

Gli. studi.di due anni fatti.per queste mac- 
chine, privilegiate, .i. confronti istituiti fra i 
migliori sistemi, la perfezione infine procu- 
rata per l'economia del combustibile e per 
l’uso dei diversi combustibili in una stessa 
macchina, le combinazioni meccaniche riu- 
pite per meglio servire ai bisogni del paese; 
tutto assieme è un servizio reso ‘al paese 
stesso onde assicurarsi di quanto è più utile 
nell’introduzione d’una nuova industria, ed 
il privilegio ottenuto è nn compenso dato 
dall'Accademiadelle Scienze e dalla Camera 
di Commercio agli sforzi. fatti da chi ha il 
merito della prima introduzione. 

Terminata la costruzione della prima mac- 
china e relativi meccanismi, nel periodo di 
un mese il possessore del privilegio dispone 
la costruzione di altre che furono doman- 
date, e lo stabilimento, Ansaldo che riva- 
leggia ormai cogli stabilimenti esteri, e che 
ha: costruite. eccellenti locomotive per le 
Strade ferrate del. Governo ‘si apparecchia 
alla costruzione la più perfetta. delle loco- 
mobili, colli meccanismi necessarii a qua- 
lunque industria, per cui avremo la gloria 
e l'interesse di sopperire ai nostri bisogni 
cogli studii e lavori del nostro paese. 








CAMERA 'D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 4 febbraio 1856. 
Fondi pubblici 
1831 5 0/0 1 genn.— Contr. della matt. in e. 90 75 


1848. » .1.7.bre — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 90 90 50 
1849» 1genn. — Contr. del giorno prec. dopo 


la borsa in e..89.90 
Id..in lig. 90 25 90.75 p. 29 febbr., 91:91 50 
p.31 marzo 
Contr. matt.in e, 90 90 50 
Id. in liq. 91 91 25 p. 31 marzo 
1851'5 0/01 die — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in e. 88 75.90 
1834 Obb]. 40/01 genn.— Contr. matt.in liq. 1030 
; p..29 febb. 
1850 ObbI. 4 0j0:1 febbr.— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in €. 910 915 


* Fondi privati 


Az.Banea naz.1genn.-Contr.del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 1240 1270 
Id. in lig. 1255.1280 p. 29 febbr. 
Contr. della matt. in e. 1270 1295 
Id:'inAiq: 1290 p. 29 febbr. 
Cassa di comm. ed ind — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in e..600 602 50 
Id. in liq. 600 605 p. 29 febbr., 610 p. 31 marzo 
Contri-della matt. inc. 595 
id in lg. 610 p..31.marzo 
Ferrovia di Cuneo, l 8.bre—Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 600 625 p. 29 febbr., 
620p. 31 marzo 











SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede contrule 
la sera del 30 gennaio 1853. 





w ATTIVU 
Numersrio in cassa in Goenvig En: 4,225,406 23 
» » in Torino » 7,506,531 74 
» i; nelle succurs. » 2,477,683 32 
» in via «0.7» 000,000 *» 
Portafoglio esanticip.cin Genova . » 14,289;169 49 
» » in Torino , » 30,218,579 45 
» » nelle suce.li» -3,945;151 24 
Effetti all'incasso in conto corrente » 276,737 84 
Immobili LEO te 1) Pata 11,690;647 .» 
Fondi pubblici della Binca. .  » 5,430,975 + 
Azionisti per saldo azioni ‘70, 18,000,000 è 
Spese diverse PREERE RITI TI C'TICARTISE) 356,356 97 
Indennità agli azionist della Banca 
di.Genova .) i... ir 1800;090 .» 
Fondi pubbsiei conto interessi . ». 000,000 .» 
DIVO MA i 
Ln. 79,217,238 28 
PASSIVO 
Capitale... . . . Ln. 32,000,000 > 
Biglietti in circolazione È 
Fondo di riserva ail Striti Na 240 DODNTRI 
R. Erario 


Conto corr. disp. Ln. . 48,018 32), 


» nondisp.» 70.750, >)” 
Conii corr. disp. in Genova... » 344,487 60 
» », in Torino. » © 476,981 64 
>» » nelle succursali,» 378,811 19 
» non disponib. .. . .» 205,987 84 
Biglietti a ord. (art. 17 dello statuto» 535,668 43 
Dividendi a pagarsi... ... » 192,781 50 
Riscontro del semestre precedente» 316,022 61 
Benef. del sem. in corso in Genova» 63,940 79 
» » in Torino» — 125,795 23 
» » nelle succurs. » 23,158 » 
Diversi (non disponib.) |. . » 8,057,362 95 


Ln. '79,217,238 28 
Questo prospetto , confrontato con quello della 
settimana precedente, presenta le seguenti varia- 


.zioni: 
Nella riserva, aumento di: . L. 782,208 32 
Nel portafoglio, aumento di . » 506,692 73 
Nella circolazione diminuz. di » 264,400 » 
Nel conto corrente dispon. dell’ e- 

rario,, diminuz. di. 5 ur*.. » 241,960» 
Nei conti corr. disponibili privati 

‘diminuz. idi; \'\ LL . ...., » 166,064 72 





Torino, Libreria di €. SCHIEPATTI, 





via di Po, N. 47. 
LA LIGUE 
DES 


NEUTRES 


Opuscolo in-8° di 80 pag. Brusselle 1856. 
L. 1.20 — Franco di porto L. 1 20. 


NAST AVCRRIIET CIPE STAMINEN STES 


RIPARAZIONE 
ai Camini difettosi per il fumo 


1 N ‘Tinpn Capomastro 
CANAV ERO GIUSKPPE e Fumista 

dimorante in via dei Guardinfanti, porta 
n. 5, nel.cortile del Limone. d’ oro, s’ in- 
carica di togliere il fumo a qualunque 
camino, con guarentigia dell'esito. ed a 
to nieevere il pagamento ché dopo lunga 
ata. 


NB. L’iserizione trovasi accanto alla porta. 












118,768 32 











Cause segrete dei 
mali dovuti @ se 
stesso, Opera pro- 


L'AMICO DISCRETO 


tica sul rilimmento deile forze lisiche 0 morali, seguita di 
osservazioni sul matrimonio, sull'incapacità fisica che vi si 
oppone. Cinquantesima edizione, rivista e corretta, conte- 
nente 180 pagine, ed illustrata da 400 figure anatomiche in- 
‘a prima parte tratta dall'anatomia e fisiologia d i 
4 rima parte tratta dall'an ia fisiologia degli organi 
ganerativi; si è illustrata di 28 figure HOLorite nt 

seconda parte tratta delle conseguenze degli eccessi, e 
del loro effetto dannoso che indebolisce il corpo e la mente, 
e irrita il sistema nervoso; illustrato di 40 figure. 

La terza parte tratta delle malattie .cne ne risultano nel 
primo e secondo grado, e offre ampie istruzioni per la loro 
cura, 

La quarta parte contiene delle considerazioni sul matri- 
monio e sopra i suoi doveri: la provenienza dell'incapacità 
fisica, e tutto il soggetto vien discusso tanto eriticamente 
SR Auiologietmmenio: Ri i; 

‘opera; compilata e pubblicata in sei lîngue dai sigg. 
L. e RR. Perry, medici consulenti, Berners Street, 49, Locdre, 
sì verde în italiano o in francese all'Uffizio G. d'An- 
nunzi, via B. V. degli angeli, N.9, Torino, al prezzo di L. 2. 
- ione in provincia franca di porto allo stesso prezzo 
contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore 
del suddetto affizio. 

Balsamo cordiale di Syriacum. Specifico 
meraviglioso per rinuovare le forze vitali, La sua virtà di 

lere il vigore alle persone iu ogni caso di debolezza è 
accertata da migliaia di attestazioni: nestimabile per le per- 
sone affette d'impotenza, la sua influenza guarisce immedia- 
tamente i tremori, il mal di testa, gli svemmmenti, i dolore 
di qualunque ppt ogni sorta d'irritazione nervosa, d'ec- 
citamento, di languore, d'indigestione del più forte grado a 
d'abbattimento de’ sensi, e rende gli ammalati al godimento 
completo della salute e delle forze fisiche: Prezzo. 155012 
bocc., o la quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46 40, 

| Essenza estersiva concentrata, rimedio an- 
tisifilitico per purificare il sangue.—-Prezzo L. 15:50 la boo- 
cetta, ola quadrupla quantità in una bottiglia per L. 4640. 

Le Pillole specifiche depurative di Perry 
sono il rimedio più efficace per leaffezioni nervose e di sto- 
maco; esse non impediscono ‘di attendere ai propri affari 
por contenendo Tio eccitante. — Prezzo delle scatole 

1 suddetti medicamenti sono accompagnati da lunghe e 
dettagliateistruzioni.in italiano, e si vendono dal farmacista 
Bonzani, via Doragrossa, N. 19, Torino. 


FONDERIA DI STAGNO 


Via Porta Nuova, N. 19, Torino, 
G.N. SAVAGLIO 


Con la massima perfezione e a modicissimi 
prezzi fa tutti gli oggetti in stagno per Sta- 
ilimenti, Ospedali, ecc. ; tondi, scodelle, 
litri, mezzi litri, bicchieri, vasi; banchi, fon- 
tane, bacini per caffè, sorbettiere alla napo- 
letana, bomberè, cabaretti di stagno, ottone 
e pacfond;, ecc. ; stampi da candele, co- 
fani in' stagno ‘ed ‘in piombo; siringhe a 
pompa, (a irrigaleur, a idromor, rotative 
pressioni ‘e. siringhe usuali;; coprimenti di 
terrazze, tubi, lastre e fil di piombo di ogni 
dimensione. i 


DEPOSITO d’Estratto d’Abswmthe coneen- 
trato di Couvet Svizzero. 














Argenteria Elettrica 
di SLACKS, 336 Strand Londra. 


Posate d’ogni genere, cioè coltelli da ta 
vola, cucchiai, forchette, coltelli da frutta, . 
ed altri articoli come olieri, piatti, coperchi, 
candelieri, rasoi, ecc. vert 

I sopradetti articoli fabbricati dar signori 
R. e J. SLACKS «di Lordra sono rinomati 
ed in uso ‘in ogni parte del mondo. 

Alcuni campioni di detti articoli sono de- 
positati presso l'Uffizio Generale d'annunzi, 
via B. V. degli Angeli, N. 9, Torino. 


GIO. MAZZURI £ C. 


Grande deposito di Specchi d'ogri 
genere e Fabbrica di Cornici dorate, con 
ribasso di prezzo. (ad 

Il negozio, già situato in via Carlo Alberto, si 
è tRAsFERTO nei grandiosi locali dell'Accadem'a 
Filarmonica, wia dei Conciatori, n. 1. 








Presso l'Ufficio dell'OPZAZONE — 
sono da rimettere i seguenti giornali inglesi: 


EVENING MAIL Cm 


Contr. matt. in e. 627 635 
Ja. in lig: 620:640 p. 29 febbr. 
Ferrovia di Cuneo Obbl.— Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa inc. 352 359 
Id. in liq. 355 p. 25, 355 861 p. 29 febbr. 
Contr. della m. in c. 365 
Td. in liq 360 p. 15 febbr. 
Ferrovia di Susa — Contr. del giorno prec. dopo 
borsa in e. 510 
Id. in liq. 510 p. 15febbr. 





iogenZa. sa 
«© !Dà una staiistica ufliciale di Francia ri- 
‘salta chelé locomobili sono estese alle se- 
#7 guenti industrie nei sottoindicati dipartimenti 
dell’impero francese: 
‘Aallier — Lavoti di pompe per asciugamenti 
‘le seghe locomobili. 
Bouches-du-Rhòne + Lavori d’agricoltura 





























































































036 Mediasine Contr. della matt. in c. 512 50.520, i ; 
R sr ali La iù Ferrovia di Novara, 1 genn. — Contr. del giorno "i PAGATE fanta 
Charente —' Pompe d'irrigazione e lavori prec. dopo la borsa in c. 554 580 (Edizione della sera 
aste diversi. FIOM Id. in liq. 562 580 BIO, ce = DASBIDT \ d I L News) 
x SEA ivazi inie va- Contr. della matt. in lig.580 590 p. 29rebbr. e Dai 
Chea » Colevazione delle mugieraraleta Ferrevia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. Agi 5 
| Lò.i zione d'acqua. © iag dopo la borsa in c. 270 275 ; | 
us.Eure-et:Loire + Molini a grano locomobili. Id. in liq. 275 p. 15, 274 277 p. 29 febbr. _— === @*=«=<+voc_qo=z Î 
| sub Fihistore = Coltivazione di miniere e labo- Contr. della malt. in e. 277 — — — ron =" è i 
| IRA À ” Cambi S.aizerzoe nti Ou SS 2888 SE | 
ratoriî diversi. ; ambi 28800 3=8 » > 353952 558 SES. A lì 
«Gironde —Usine di costruzione di mac- Per brevi scad. Per 8 mesi > È oss sg° o È plui sga 23 Pai SEss SsE8, @ 7 Ì 
f è I Po CEE wu Ai = i 
1,910. 7schine. 3 AMIVOIA ci ipa) sp ROR 23. 00|| 3 $33-2328 Mesa 93522 SSposasgla||o ud’ È 
; < È È SA f = RSI © Ba x ” sa 4 
li sPas-de-Caluis — Coltivazione di miniere, | + Manent sul Meno 305 90 98 90 S fsffeg:is Mu 5 S3s02 e8237S82o (ij È nisi i 
‘motori d'usine e.seghe., , Londra . 25 28 2 > — È 550988 dè siste ste tito È 
È ‘pRhéne.+Laworisd'agricoltura;;-filande e la- Mini ci » » » » = SE 3925 2134 Sane 328 Sii ERE tisi .£ Pe Do # 
d vol rboratorii in seta. Parigi 99.95 99 » PR pi O-_ 3.3 3552. Lopes stato phon 5 ==) 
" nigi s4° à 3 Tori to 6.0/0 rr pcaczecal un SAD ESSS RARA DA sr) 
A Sarthe — Lavori in cave d'ardesia. orino scon, DEN 9,0 e 3 533353. Iacsi 5245 Ste ams Sei 7, 5 3 ; 
Seine= Seghe, laboratorii, industrie diverse. |»! Senova seonte passi 3558-057757 008 a e SEE 
:.. Seine-et-Marne — Lavori. d’agricoltura, di- Monete contro argento (*) 2 Fosssboes MB s7:2 03835 25-30 30cs05))g NIE 
... stilleria di barbabietol Oro Gompra. Vendita © î43353585 me 8 S53458 058 pSsShen ld SO 
sio SVETGZIA GA PREDADIOIOH9. 1. È Doppia da L::20; ».: +1 20. » 20 01 Su 2035253. ro, Mess= 30905 auetessssczlio; ° 
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LA: QUISTIONE ITALIANA 


Un opuscolo.fu stampato a Brusselle in- 
torno. la Nazionalità italiana, mel'quale la 
nostra quistione, è studiata con amore e con 
desiderio vivissimo di promuoverne la solu-, 
zione per, modo .chè. soddisfaccia' alle esi- 
genze dei popoli. (1). 

Però l’autore ;paga:il.suotributo ai pre- 


‘giudizii edvagli;enrori diffusila bella posta 


dall’Austria onde-scoonestare‘la sua sìgnoria 
ed ingannare, gli altri governi. 
Che Napoleone abbia fatto del bena all'I- 
talia non si potrebbe mettere indubbio, ma 
col bene era mischiato molto male, e se ha 
ridestato nell'Italia. la.coscienza.dei proprii 
diritti; se. ne ha migliorata l'amministra- 
zione, se ne ha;organate le-miliziey ha tra- 
scurato ;ciò. che salvar poteva! .luii:stesso, 
l’erezione,di uno stato forte ed: autonomo in 
Italia, che :fosse alleato, non-servo! della 
Francia... È 
Quanto all'Austria, l’autore scrive che gli 
stati da essa governati, erano ipiù floridi. 
Ma non basta, accertare un fatto; bisogna 
ricercarne.le cause. Si. può attribuire a me- 
rito.dell’Austria. ciò: che derivadallanatura, 
dalla fecondità, del. suolo, dalla, riechezza 
del paese.?, Quali .sono le. provvisioni del- 
l'Austria, per render prospero il Lombardo- 
Veneto? Che: vi ha fatto? Quali'danari vi 
ha spesi? Dove sono le istituzioni. di (credito, 
dove gl’'incoraggiamenti. all’industria ed al 
traffico che provengono dalla libertà? Dove 
i favori accordati alle lettere. ed alle scienze? 
Lungi dal secondare i progressi,.l'Austria 


li ha osteggiati prima. coll’inerzia, poscia 
' coll’aperta, opposizione, perchè stemeya lo 


sviluppo delle .celeri comunicazioni e del 
traffico fosse. veicolo di. idee liberali, e di 
aspirazioni d'indipendenza..Lungi:dal pro- 
muovere la prosperitàdel Lombardo-Veneto, 
ha distrutto dei precedenti. istituti tutto che 
le è stato possibile, ha, soppressi,i. telegrafi, 
ha chiuso molti :stabilimenti.industriali per 
vantaggiar Vienna e la Boemia, ha rovinata 
l'università di-Pavia, e non. ha mantenuto 
se non che le istituzioni che non era possi: 
bile di togliere. 





















(1)'LA NATIONALITÀ ITALIENNE, Leltres de Phila- 
delphò è sesamis. Brutelles et Leipzig. Vendesia 
Torino da C. Schiepatti libraio. 
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ayventura il: primo, a raccogliere ed a' pubblicare 
con regolarità novelle di trovati, di scoperte e di 
invenzioni, pure abbiamo, veduto. non ;solo senza 
gelosia, ma anzi con piacere che, sorgessero fra 
noî giornali specialmente dediti a questo utilis- 
simo ufficio. Avviené quasi ogni dì che negli 
istati lontani '| sì’ facciàno' scoperte od* invenzioni» 
[che ‘assai gioverebbero ‘a .nòi' pure, ma» chie ci 
restario lungamente ignote. Talvolta esse vengono 
bensì. lette nelle: raccolte. forestiere ‘dai nostri 
scienziati che poi sono poco - solleciti di darne 
contezza all'universale, perchè fra noi gli scien- 
ziati sono ancora a così dire aristocratici, e par 
loro' discendere ove spieghino con linguaggio 
semplice, e nei loro pratici risultamenti i portati 
della' scienza; ‘o ‘quelle scoperte che il caso pro- 
dusse ma: che poila sola scienza vale a spiegare 
ed a far più feconde. 

Per queste. ragioni , reputiamo: benemeriti co- 


fogli prendono da lui, perchè dettate con. precisa 
‘cognizione della cosa e in modo assai semplice è 

lare. Ha tra i suoi collaboratori parecchi 
‘letterati '@ parecchi scienziati di bella fama. I 
primi giovano forse per quei lettori che si piac- 
iono più delle amenità e delle discipline che 
e 











Mala quistione non consiste in ciò, pot- 
chè, quando pure il governo austriaco avesse 
in qualche modo contribuito alla. prospetità 
del Lombardo-Veneto, «il desiderio .d’indi=’ 
pendenza non sarebbe venutò meno, nè sa- 
rebbesi ‘attutito :1’ odio ‘ alla ‘dominazione 
straniera; Vi hanno taluni ‘che leredono che 
se ‘l’Austria avesse fatte provvide conces- 
sioni) avrebbe evitata la rivoluzione. Costoro 


sàrebbersi contentati di qualche bricciolo dî'| 


libertà, e nn riflettono che l’ayyersione @fai 
nutrita dalla presenza di soldati, di;gover= 
natori, di impiegati austriaci, che-era, 
came è tuttavia, contro la dominazione stra- 
niera, più che. contro il dispotismo ‘che ne è 
la conseguenza. 

Gl’italiani detestano|l’Austria, tion perchè 
è Austria, ma perchè è una potenza che si- 
Enoreggia in Italia, e la detestatio perchè la 
nazionalità italiana è vivacissima, è forte, 
hia ‘proforide radici e non è :dispersa, o di- 
strutta. come altre, che, dovrebbero. ricosti- 
tuirsi da capo a fondo. 

L'autore riconosce che la signoria austriaca 
io Italia mon, può perdurare; che, una; delle 
condizioni della tranquillità in Europa è l’ins 
dipendenza della penisola: Ma è possibileil 
conseguire l'indipendenza mantenendo ‘la 
podastà temporale del papa? Questa quistiore 
scoraggia l'autore: ei la giudica più ardua 


di quella della nazionalità, per la posizione | 
ché il papa occupa nel mondo cattolico. Noi; 


crediamo che s'inganni. 

Egli stesso seriye ; 

«Il papa come capo della chiesa cattolica, 
«è rimasto, malgrado ogni sorta ‘di preten- 
« sioni od altricangiamenti, sempre lo stesso 
«riguardo! all'autorità spirituale ‘sui catto- 
alici. Ma esaminiamo'ora se i papi sono ri- 
< masti sempre i medesimi riguardo al loro 
« potere temporale, potere che. si vuol. ren. 


« dere assolutamente indispensabile, per l’in- | 


«dipendenza e, l'eterna. conservazione dei 
«capi della; chiesa. Consultando; la storia; 
«noi saremo di.leggieri convinti che i. papî 
«hanno ndn:solo fatte perdite? considerevoli 
« nella loro potenza temporale, ima che que! 
« Sta ‘potenza, beni ponderata, nòn esiste più 
«da un'méezzo secolo; ‘e dirò di più che 


«tanto il'papa quauto il sultano, si trovano. 


« nelle stesse condizioni sociali, rispetto alla 
«loro temporale podestà. Chi non vede tosto 
«che così i papi.come; i,;sultani sono dive- 
«nuti..come. principi temporali, i. fantocci 


«politici delle:grandì potenze d'Europa? Chi | 


«non'sa che se non vi'‘fosse l’Austria da un 
Ei 


ti 


non appartengono all’aridità delle scienze, esatte; 
i secondi svolgono direttamente. i, teoremi scien- 
tifici, e parlano delle cose, meccaniche o. fisiche 
più importanti, ne porgono i disegni nitidamente 
stampati e, badano più, all'utilità che. alla bel- 
lezza. = 

Genova ha anch'essa il suo giornale, piccolo, 
non elegantemente scritto, ma. utilissimo perchè 
indica talvolta con molta prontezza le invenzioni 
o nostrane o straniere: ne discute. i pregi: fa 
di porre in su l'ayviso i troppo, creduli,, e da ec- 


cellenti consigli e buone indicazioni, delle quali | 


ci aridiamo ‘noi pure non dî raro giovando. Il 
sùò titolo è Industriale e n° è direttore un colto 


dare giudizi concreti uscendo da quelle frasi ge- 
nerali, indeterminate, di chi ha sempre timore di 
mettere «il piede in fallo aggirandosi per vie mal 
conosciute è oscure. per lui. 


cetti dal signor professore ‘Bassini, che si riferi- 
scono alle ricerche: medesime, agli stessi studii ed 
alle loro: conseguenze legali, e:sono .l' Inventore e 
la Rivista dell'/nventore. 

Questi due giornali se raccolgono anch'essi no- 
tizie di scoperte ed invenzioni, sono peraltro più 
specialmente diretti a traltare la parte legale. che 
risguarda gli inventori, o le società che si uni- 


ottengano ‘i’ privilegi, quali norme debbano se- 
guire le:commissioni nei loro voti; quali diffe- 
renze icorrano fra le:nostre leggi e ‘le straniere, 
sì che gli inventori possono aver chiare norme 
di ciò che loro è permesso chiedere fra noi @ 
altrove, e quali spese occorrano, secondo i casi. 


ingegnere come a dire un uomo che non ya ten- | 
toni nelle cose meccaniche e fisiche è che può | 


Fra noi vengono in luce due altri giornali di- | 


«non potrebbe sostenersi a Roma qual ‘so- 


‘« della ‘chiesa non sarebbero più governati 
tlada cardinali e da ‘monsignori? Ciascuno 


« non è più'capace, nè di avanzare, nè di 
« armonizzare colla ragione; progredita, coi 
«desiderii e colle politiche aspirazioni dei 
'‘« moderni italiani. Che debbon quindi fare 
« gli italiani ? Rovesciare il papato per sem- 
«pre? Se ciò si potesse fare, senza. troppo 
ctisico, la questione sarebbe interamente 
«risolta. in. nostro, favore e ‘ninno; ‘credo, 
«compiangerebbe; il. governo, temporale di- 
«venuto impossibile ai nostri giorni» » 

Ma l'autore reputa ehe a'questodisegno 
faccia ostacolo'l’opinione'che il papa debba 
essere principe ‘indipendente, capo di uno 
stato, ed il pericolo che i cattolici di tuitovil 


degli stati papali. 

Che.una volta, si, credesse necessaria là 
| sovranità temporale. al..papa, è un fatto che 
\.non:si può contestare, ema al. presente chi 
ignora :che-la ‘debolezza’del goverho ponti. 
ficio ha ‘privato il pupa perfino dell'ombra 
d'indipendenza? Chi non sa che gl’ititrighi 
della diplomazia e l'autorità ‘delle’ grandi 
potenze vi prevalgono e ehe le baionetta 
straniere sono solenne testimonianza della 
perduta . indipendenza? Chi. .padroneggia 
nelle legazioni? Il papa o l'Austria? Chi si- 
| gnoreggia a Roma?.Il. papa !0 la Francia? 

\ Ormai non iv'ha cattolico schietto ed in. 
| telligente, che‘ non'ritonosea esser il go- 
\«vernò temporale'' più di danno che di van. 
| taggio alla chiesa, perchè ne scema la ri- 

verenza, ne restringe l’'influensa, ne rim- 
| picciolisce l'autorità. Una crociata per ri+ 
| porre il papa. sul, trono de' Cesari.è un 

assurdo, è un anacronismo.;Si. è veduto nel 

1848, quali.sentimenti abbia destati la fuga 
{ del. papa« \A:ccorsero «volontari ‘a difendere 
l'a libertà di Roma, non ne'andò ‘alcuno 
| per ridonarelal'papa il ‘potere temporale. 
«+ Neppure i'governi ‘intervennero per senti» 
|’mento religioso, ‘ma’ per ragione. politica, 
| ed il generale Cavaignac avrebbe probabil- 
mete evitato alla Francia la spedizione 
| di Roma, se con questa non avesse sperato 
di rendersi propizio il clero per la sua ele- 
| zione .a. presidente. della...effimera. repub» 
inblica. 
| | D'altronde ‘ciò che propone l’autore è già 
stato in ‘parte ‘esperimentato. Sciogliere lo 


| 
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| Con questo intendimentovil medesimo professore 

ha pubblicato a questi dì un libro, di ‘oltre a 
| ducento, pagine intitolato: MANUALE DELL'INVEN- 
| TORE, ossia. commentario pratico e ragionato 
| della legge e del regolamento degli stati sardi 
| iutorno alle privative per invenzioni e. scoperte 
| industrial. Certamente fra noi gli inventori nom 
| sono. moltissimi, ma vi hanno pure gli introdut- 
| tori di invenzioni altrui, vi hanno ;i procuratori 
dei lontani che qui, domandano priyatiye, sì che 
questo libro. può tornare utile, a. molti e ci 
sembra che sia stato un buon pensiero, quello 
| di compilarlo a pubblico servigio. 

Era già qualche tempo che noi volevamo dare 
ai nostri lettori una diretta indicazione di questi 
giornali, ed ora siamo lieli d'avere avuto. spazio 
| per farlo. Non vogliamo. peraltro, terminare senza 

un'osservazione. Se debbono essere applauditi co- 
| loto che intendono a compilare giornali di que- 
| sta fatta, non pet questo si dee cercare di mol- 
tiplicarli fuor di misura nel nostro piccolo stato, 
sì che non sia poi possibile a nessuno di essi 
di ‘prosperare veramente e di recare nella ‘pro- 
pria opera tutta quella perfezione che la ric- 
chezza' dei mezzi può condur seco e che hanno 
molte raccolte inglesi e francesi. 

La concorrenza ha i suei ‘vantaggi ed i suoi 
danni, e se vuol essere lasciata libera, è bene che 
gli scrittori ‘o diremo i produttori, considerando 





progresso delle ‘arti è delle industrie. Quando ve 
ne avesse uno’ a buon ‘mercato’ è popolare, 'ed un 
altro in fascicolo più tecnico non basterebbe, e 
noù ve verrebbe forse maggiore utilità: agli ‘stu- 
diosi e agli stessi direttori di questi giornali? 
Ora, giacchè stiamo dando avvisi, ci pare op- 


l'd'lato’è Td francia dall’altro, il papa Pio IK. 


'‘« vtano temporale, e cha î popoli degli stati' 


‘«adunque si avvede cheil papato temporale. 


mondo si oppongano alla secolarizzazione 








7 jogal srt ortifezib.nocib.otig. JI 
stato dalla.chiesa e ufar:di;\Romaiuna città 
Mlibera, sede del'papa,‘acui.tattiTgliVstati di 
Haliaassegnerebbero ‘an’ tributd'è'quiesti si 
farebberò pùr garanti dè’ subi diritti'è della 
Sua'indipendénza. Il disegno 'se tidh 8 fiuovo, 
sembra almeno quello che presenta. minori 
Sificalt, & bisogna. convenire .che l'Italia 
essendo sgombra di stranieri, non-oBrirebbe 
alcun pericolo. dealgaî ledondini 
| L'autore: ha ragione: diclilatando che sa- 
rebbe dannoso' il ‘promuovere ‘in'* Talia una 
‘riforma religiosa. Il protestanitismo hoh sod- 
disfa agli italiani, ‘i‘quali amano’ 6 predili- 
gono le belle’ arti; 10 splendore del sgulto , 
la magnificenza delle cerimonie religiose. 
L' indifferenza. religiosa; che \in ;Italia ha 
sempre ayuti molti; partigiani; è un ostacolo 
insuperabile sai. cangiamenti divreligione , 
che-complicherebbéro inoltre» latquistione 
italiana: J | bi elent8oy 
Ma Senza corsi la ‘taccia’ di fat propa- 
ganda anticattolica si, può promuovere la 
fine di un regime contrario.ai;;bisogni ed 
alla civiltà, d’Italia.,,,.di un; regime fomite 
«permanente di. malcontento, !{di .sommosse, 
di;rivoluzioni ecausa precipuatdel* dominio 
straniero; nella -penisola;1 + © uiseltivue 
Ora che tanto ‘si ' difeute di { fattivo di 
pace, non è possibile lasciar da banda la qui- 
stione italiana; se non la si,risolye.secondo 
la nagione dei tempi ed. i;diritti»idei;«popoli, 
sarà causa di continuo timore edidisordini, 
ed. il Piemonte non! potrebbe: farsi» garante 
nè delle'peripezie che correrà: ‘la ‘penisola, 
nè della parte ch'esso sarà costretto'a pren- 
dere nelle future vicende.“ "0° tit 
L'autore esprime. la, speranza..che per 
l'indipendenza nazionale, monarchieicosti- 
tuzionali., ;federalisti.ed.unitari.siumibanno 
in un.sol pensiero. ve contribuiranno! tutti 


O 


Se le, setté comprendessero che la salute 
d'Italia è nell'unione, si sarebbe. fatto un 
gîan'passo, e si compierebbe uno dei desi- 
deri più ardenti dell’ autore anonimo del- 
l'opuscolo. i 


fio 











portuno dire; qualche cosa purea coloro che'otten- 
gono patente di privativa ed a;coloro (che Jassai 
leggermente vedendo  l'ottenuto priyilegio,suppon- 
gono senz'altro esame'che l'invenzione, annunziata 
sia una meraviglia. “ILA SÙ 

È bene che Si osservi come la legge ora am- 
mella ‘aver' diritto a privativa ogni Ulitore di 
qualunque invenzione nuova ed'indastricite Ma 
non sempre quello che è nuovo è dono ed' im- 
portante, e la.legge: non fa che ‘riconoseereya dir 
così, i caratteri esterni; di, un. nuovo; metodo, di un 
nuovo ordigno, di una (nuova. applicazione ;all’in- 
dustria. nda dio 

Molti invece credono che quando si. dà il privi- 
legio si dica implicitamente: il vostro ‘trovato è 
eccellente, è porterà copiosissimi frutti. Movendo 
da questo errore, alcuni immaginano ‘aver fatte 
invenzioni portentose ‘che’ ‘loro: frutteranno’ ric- 
chezze straordinarie, e fanno castelli vincaria, e 
spendono lietamente quel poco danaro: che: hanno 
senza strupolo nel contrarre anche debiti, persuasi 
che inîbreve nuoteranno nell’oro» Dietro,a questi 
illusi si gettano spesso altri illusi ; (e non, di raro 
alcuni ingannatori) che sperano dividere coll’in- 
ventore i larghi guadagni, (Còsì non'di' raro si 
vedono sorgere; società che promettono ‘mari e 
monti, e soventi volte quanto) più ‘smisuraté sono 
le promesse, tanto maggiore è il numero dei’cre- 
denzoni. iiz01.% 

Chi leggesse, come:abbiamo fatlò noi, i ‘registri 


891 


= loro che anche. fra noi conseerarono l’opera. loro | scono ad ‘essi’ per viutare gl'invetitori stessi, e | la cosà'economicamente, vi mettano essi medesimi | «. Chi legge cal ( Î 
a giornali che raccolgano e dilfondano le notizie: |-trarre utilità dalle invenzioni loro. Il'signor Bas- (‘un limite spòhitaneo quando ‘matutamente pen- | dei privilegi concednti in: questo od in quellojstato 
di questa maniera. Sino dallo scorso anno il si- | sini e i suoi collaboratori studiano, a’ dir così, i | sando possono vedere che î consumatori bastano |:già.da sei o setle. anni a migliaia d’inventori, e 
gnor: Manùcel, dello ‘stato pontificio, imprese a | problemi-legali che si riferiscono ‘agli. inventori, | appena ad alimentare i pochi arrivati prima. Ove:| poi cercasse quante di quelle: invenzioni privile- 
pubblicare qui in Torino il Giornale delle arti | cercano di guidarli.in. mezzo alle ; pratiche delle'| si riùnissero' giudiziosamente, ‘a cagion d'esempio, giate ‘abbiano corrisposto valle speranze dei:loro 
e delle industrie, che ci dicono, abbia,.pro- | nuove leggi che sancirono un. diritto di proprietà | le.tre Riviste che si fanno ‘in Torino, forse che | autori ed al pomposo titolo, vedrebbe quantevillu- 
spera vita e accenni ad una lunga durata. Que- | per chi inventa alcuna cosa e vuol che non sia | si potrebbe avere anche în Torino una rivista non.| sioni eiquantifinganni avvengano: vuoi 

| stò giornale è specialmente conosciuto in Italia | tutta per gli altri l’utilità che può. venire'|vinferiore'alla Revue des deu mondes? Dicasi la. |. Quando una, su cento di quelle vantate inven- 

è per lè notizie delle campagne che moltissimi'| dall'opera sua. Il signor Bassini insegna come si | cosa medesima di questi giornali consecrati al | zioni reca qualche frutto, è già molto: Pertanto 


vogliamo \ayvisati inventori e speculatori chef.una 
privativa non è prova di pregio intrinseco le.certo, 
e che bisogna andare guardinghi prima di pro- 
fondere danaro e di abbonda "gie speranze e 
nelle promesse. . i ; 








L'ALteANzA occmentALE. Abbiamo più volte 


‘© fatto menzione dei tentativi che si fanno 


nelle. anticamere della diplomazia:per rom- 
pere l'alleanza occidentale a colpi.di spille. 
Teri abbiamo riportato a. questo*proposito 
un ‘brano di una corrispondenza ‘del Nord 
da Parigi. Oggi possiamo riprodurre un'al- 
tra corrispondenza da Berlino nella Gazzetta 
d'Augusta che allude ad uguali tentativi 
sebbene li tratti di favole. Vi si legge: 


Il mito di un dissidio fra le potenze occidentali, 
edi .una alleanza; russo-francese che verrebbe vi- 
vamente promossa dal Piemonte, perchè l’Austria 
sarebbe naturalmente, lo. scopo. degli attacéhi di 
quell’alleanza, : sorge di nuovo, e trova. alimento 
nel contegno silenzioso del Monitewr, nella diver- 
sità dell'interpretazione dell'art. 5° a, Parigi e a 
Londra, è in alcune rivelazioni sulle opinioni del 
popolo francese per riguardo ad una campagna 
al Baltico, che sarebbe vantaggiosa soltanto agli 
interessi inglesi. 

L'opuscolo di ‘un notò legiltimista (sig. Larochée 
jacquelin) ha ragione in (ciò che.i-fraucesi in ge- 
nerale non prendono un, vero interesse nella 
guerra contro la Russia, e che loro sarebbe più 
gradita una lotta sul Reno o in Halia dove vi sa- 
rebbero da conseguire reali e visibili vantaggi. 
Ma l’esercito pensa differentemente che la gene- 

'ralità dei cittadini, l'imperatore dispone dell'eser- 
cito, e quindi della volontà è forza della Francia. 
Egli personalmente si trova ‘assai meglio colla 
guerra, dopo la cui fine può sorgere per esso 
una serie d’imbarazzi , che non sarà possibile di 
scongiurare che mediante una nuova guerra, Che 
la Francia in caso, di continuazione della guerra 
contro la Russia abbiajvoluto pretendere avantaggi 
materiali,‘che in sulle prime aveva declinati, è 
‘perfettamente in regola, e non poteva riuscire ina- 
speltato all'Inghilterra, onde è impossibile che 
queste pretensioni abbiano avuto influenza sulla 
accettazione o reiezione delle proposte austriache. 
Che cosa ha indotto la Francia e l'Inghilterra a 

‘dare la mano ad una pace colla quale si ottiene 
si poco ‘in linea materiale, quantunque debba 
dirsi dal punto di vista formale dell'onore e dello 
ezar Nicolò sommamente umiliante per la Russia? 
Rispondiamo: Là convinzione comune falle due 
potenze marittime che il programma. di- pace, 

, Come sussiste, ove sia mandato ad effetto alla let- 
tera, allontano realmente la causa originaria della 
guerra, cioè di quella guerra che deve proteggerè 
la Turchia, e non di quella che deve creare una 
nuova Europa. Da questa guerra per una ricom- 
posizione ‘di ‘una parte del mondo rifuggono le 
due potenze marittime, mon soltanto perchè Na- 
poleone vorrebbe godere dei successi ottenuti, 
non essendo all’età del vincitore di Arcole, o di 
Marengo, ma perchè anche l’Inghilterra, che come 
si deve saper meglio a Vienna, ha una singolare 
ripugnanza verso le grandi alleanze continentali, è 
si alliene volontieri agli stati mediani, che si pos- 
sono a piacere e senza grandi spese suscitare e 
lasciar di nuovo cadere come lo ha sperimentato 
ora la Sardegna. 

Questa corrispondenza è almeno più abile 
‘per lo scopo cui mira, che quella del Nord, 
‘ma non potrà aver migliore risultato. Sè vi 
fossero realmente apparenze di malintelli- 
genza fra le potenze alleate, poche parole di 
spiegazione basterebbero a dissiparle; ma 
nonostante tutto ciò che dicono i giornali, 
neppure queste sono necessarie , giacchè 
tutto ciò che si pone in giro ad istigazione 
della Russia e dell'Austria intorno a questi 
argomenti non' ha il minimo fondamento. 
Particolarmente per ciò che concerne il Pie- 
monte, l'opinione pubblica si è già pronun- 
ciata cotanto in suo favore da tutte le parti 
ove non si è rinunciato ai sentimenti di giu- 
stizia e di lealtà, che, possiamo. tranquilla, 
mente attendere..lo sviluppo degli avveni- 
menti colla piena convinzione. che al Pie- 
monte sarà fatta la'parte che gli spetta per 
diritto e per convenienza, in ragione della 
sua ‘cooperazione. 


Ciò è pure in fondo quello che si aspettano 


i nostri avversarii, e disperando. del risultato 
dei. loro raggiri, si sfogano in. impotenti 
contumelie contro coloro, sui quali sanno 
di non poter. agire..mediante considerazioni 
egoistiche, oppure facendo assegno ad ec- 
cessiva credulità. Inîquesto senso ci spie- 
ghiamo il seguente passo che troviamo an- 
cora nel Nord in una corrispondenza di 
Vienna del 27 gennaio. 


« L'avremo.dunque:questa pace, verso la quale 
tendono le aspirazioni dei popoli, noi l'avremo a 
dispetto delle. perfide. u»anovre e delle velleità di 
opposizione dell'Inghilterra ! La Russia, l'Austria 
e la Francia vogliono la pace e la vogliono since- 
ramente.. Non invidiamo alla Francia nè la sua 
gloria, nè la splendida rivincita di Kars alla Rus- 
sia; vediamo (‘il Nord finge ehe siano austriaci 

| quelli che-parlano) senza gelosia gl’in. lesi van- 
narsi dei loro cannoni di lunga portata e i pie- 

;\limontesi farsi: una gloria di aver resistito al cho- 
era e alle febbri della Crimea, e noi abbando- 
niamo‘al ‘sultano e ‘ai'suoi credenti la .&ura di 
ristabilire l'ordine nella sua casa, messa sossopra 

nda visitatori. iroppo nnmerosi ed'oltremodo inco- 
‘modi, se pure riescirà d’indurli a sgombrare.» 


E noi.mon invidiamo al Nord, e.a' suoi 


‘ 











L’ @pinione, Giornale politico 





corrispondenti il cinismo col quale sprez- 


‘zano ciò che vi bia più di generoso ‘edi più 


nobile-nella vita delle. nazioni per curarsi 


unicamente dei vantaggi che la borsa ritraé 


da.una pace qualunque. Questo cinismo ci 
segna la stregua che tocca a queste decla: 
fnazioni sulla pace e sulla guerra, e solleva 
l'opinione pubblica dalla necessità di occu- 
parsene di maggior proposito. 

Siamo lieti però di :notare che il corri- 
spondente del Nord. fra gli oggetti del suo 
disprezzo non ha annoverato la gloria che 
ridonda ai piemontesi per la vittoria di 
Traktir; convien dire che la lezione sia 
stata. sensibile, e che non venga rammen- 
tata . volontieri nei. luoghi ove si aggira 
quel corrispondente. 





PARLAMENTO INGLESE: 


Abbiamo.dato il sunto della discussione tenutasi 
nel parlamento inglese sull'indirizzo; riportiamo 
ora i passi principali dei discorsì di lord Derby e 
di lord Clarendon che hanno relazione alla qui- 
stione della pace e della guerra, ande darè un'idea 
delle opinioni predominanti a questo ‘proposito, 
tanto nell'opposizione di cui è capu il'pritno, quanto 
nel ministero. 

Lord Derby disse: «.Il nobile:conte:clie in que- 
sto..momento ha parlato, ‘espresse la speranza che 
in quest'occasione, in circostanze così importanti 
e così critiche, non si sarebbe dato alcuni nco- 
raggiamento al nemico di questo paese coll’idea 
che i legami di partito potessero prevalere sopra 
quell’unanimità, nella quale io convengo siccome 
essenziale in'questo tempo; e assicuro che nè per 
mia parte, nè ‘per parle de’ miei amici ‘mon havvi 
alcuna intenzione di rompere:quell'unanimità...... 

« È vero che, con un'impresa senza esempio 
avete: conquistato una porzione della fortezza! di 
Sebastopoli,. la. parte meridionale. Avete distrutta 
la flotta della Russia, 0 almeno l'ha -distrutta essa 
medesima, e vi ha tolto il disturbo di farlo. Avete 
fatto, 0 si sta facendo saltar in aria quegli splen- 
didi'bacini che sono ‘un portento dell’arte, della 
perseveranza e dell’abilità, ma la gran fortezza 
della Russia vi sfida tuttora. A‘fronie di questa 
fortezza, della. parte settentrionale; assediati piut- 
tosto; che assedianti, stannovi vostri ‘eserciti, men- 
tre le flotte navigano a rispettosa distanza. da quella 
fortezza che voi dichiarate; esser. caduta, dinanzi 
alla perseverante eostanza e all'ardito valore delle 
forze alleate. Il primo articolo del discorso della 
corona ‘contiene. perciò un errore di fatto, e per 
quanto grande sia statò l'ardimento eil valore delle 
truppe alleate, quella fortezza non ‘è ancora del 
tullo conquistata. 

« Sono contento di sapere che i preparativi na- 
vali e militari per l’anno:sussegùente hanno occu- 
pato la seria.attenzione del,governo. Non ho rica- 
vato grande speranza intorno al. risuttato dei nego- 
ziali dai discorsi dei due nobili lordi.che proposero 


{e appoggiarono l'indirizzo; entrambi espressero 


dubbi considerevoli a questo proposito. Convengo 
che sarebbe da accogliersi con gran gioia l'evento 
di una pace che raggiunga i fini pei quali fu'in- 
coala la guerra, ma sarebbe una' disgrazia per- 
manente' per questo paese se avesse ad accettare 
qualunque pace.che venisse: meno al compiinento 
di quegli oggetti. Mi rallegro che, mentre mon de- 
clinate le ‘aperture-di space, non. rallentate 1 pre- 
parativi per. la, guerra, e sebbene creda che il 
nobile conte abbia esagérato lo stato di esauri- 
mento , -d'imbarazzi edi malessere--del- nostro 
grande nemico, pure eredo che non abbia esage- 
rato l'ammontare forihidabile dei preparativi che 
sì fanno da noi. 

« Non posso biasimare il governo di S. ‘M. per 
aver acconsentito alle negoziazioni, sebbene io 
mantenga considerevoli dubbi per ‘riguardo alla 
parte da cui procedono le proposizionit, e deggio 
dire che sebbene non dubiti avere l'autore del 
paragrafo relativo voluto descrivere accuratamente 
il'eorso degli eventi, pure il linguaggio adoperato 
non mi soddisfa. Ci si dice, che « l'imperatore 
« (l’Austria ha ultimamente offerto a me 0 al mio 
« augusto alleato l’ imperatore dei francesi di im- 
« piegare i suoi buoni offici presso l'imperatore di 
« Russia, colla vista di procurare un amichevole 
<« componimerito delle cose in questione per le 
e potenze contendenti. » 

< Non dubito che ciò sia,, ma confesso che sa- 
rebbe stato a mio parere più soddisfacente se il 
governo fosse stato in grado di annunciare che 
l’imperatore d'Austria abbia domandato a. quello 
di Russia la facoltà d’impiegare.i suoi, buoni uffici 
presso i sovrani di Francia e d’ Inghilterra, impe- 
rocchè dal linguaggio della eorona nasce l'impres- 
sione in Europa , che credo giusta, che in fine 


siamo noi che domandiamo la pace alla Russia e, 


non la Russia a noi. 

« Proposizione di pace sono ora fatte alla Fran- 
cia; e all'Inghilterra, entrambe le potenze le accet- 
lano, ed avendo assentito alle condizioni, procede- 
remo, senza dubbio unitamente ai nostri alleati 
come è detto alla fine del paragrafo, .a. discuterle 
come fondamento di un .lraltato generale... Devo 
dire che l'assoluto silenzio, per. riguardo alla ;Tur- 
chia e alla Sardegna è. poco consistente colla cor- 


lesia, delle nazioni, e colle relazioni nelle. quali: 


quei paesi stanno colla Francia e .coll*Inghilterra, 

« Mi sorprende pure che il governo non abbia 
trovato parole per ricordare l'esemplare, perseve- 
ranza; e l'indomabile valore di quei prodi che in 
una distante e deserta città dell’Asiajsostennero così 
nobilmente l'onore delle armi inglesi, e dimostra- 


ùu 


‘rito cavalleresco del magnanimo vincitore li lasciò 





rono în modo così segnalato ciò che ufficiali bri- 


“tammicivpossono*"compierequinao:emandanv ca 


iruppe.straniere. 

« Stando in questo luogo e sapendv che le mie 
parole possono giungere a coloro eh» furono dalla 
sorle- destinati ad ‘essere priziomeri div un ne- 
Mico non privo di generosità ac un Williams, Tees- 
dale, Lake e Thompson, vorrei lorv dire; « Siale 
certi che la camera e il paese hanno profonda sim- 
palia per voi e per i vostri infortuni 1», oppure 
« onoriamo il valore ed apprezziamo la fama dei 
prodi difensori di Kars, che non sono inferiori ai 
più fortunati assalitori di Sebastopoli. » 

< Hl nome di Kars sarà sempre ricordato al im- 
mortale onore dei suoi difensori, è' aggiungiamo 
pure che esso reca non poco ‘onore è credito al 
conquistatore che nei generosi termini della capi- 
tolazione da lui; accordata dimostrò che ‘sapeva 
apprezzare il valore e la grandezza di ur nemico, 
anche quando era senza frutto. Fu veramente for= 
tuna per la valorosa guarnigione di Kars che ebbe 
a fare con un Murawief*, e non con un Coronini. 
Fu ventura per i prodi polacchi ed ungheresi for 
manti parte dell’indomita guarnigione, che 10 spi- 


andar liberi, senza che dovessero esporsi a quegli 
ulteriori pericoli; cui ‘aliti incorsero, che non fu- 
rono.soltanto prigionieri di guerra, Fu bene per 
essi che-Murawieff non ‘era di quelli che vogliono 
violare le leggi delle nazioni allo ‘scopo di 'insul- 
tare un alleato e di;aggravare le sventure di ‘un 
esigliato, 

« Si disse che Kars è stata abbandonata alla sua 
sortè in causa di una niserabile gelosia fra i dua 
grandi alleati, in causa del timore che con una spa- 
dizione in Asia, si avessero a promuovere noh gli 
interessi uniti della Turchia e degli alleati, ma 
soltantn i nostri isoluti èd esclusivi. Non posso ere- 
dere che ciò sia, altrimenti considererei le pro- . 
spettive di pace per l'Europa col maggiore allarme 
e spavento; vi troverei .Jav prova convincente che 
l'alleanza, da me eredula d'immenso valore,  esi- 
stedinome, ma non di fatto; che non vi è una reale 
alleanza, non.una cordiale. cooperazione fra le due 
grandi potenze, la.di cui unione è indispensabile 
al benessere e alla, tranquillità. dell’ Europa. Sa- 
rebbe indegno della Francia il mantenere simili 
Sospelti g non consistente coll'andamento franco e 
leale tenuto sino all'ora dal'nostro illustre alle»to. 

« Sarebbe poi anche di discredito per noi se per 
timore di un simile sospetto avessimo ad abban- 
donare dei fini essenziali per gli interessi generali 
e per il successo della buona causa: 

«Un armisuzio. di. qualunque, specie. sarebbe 
vantaggioso soltanto alla Russia. Esso darebbe a 
questa polenza la facoltà di muovere a suo piacere 
le proprie truppe in Crimea e altrove sul suo ter- 
ritorio, e lo abiliterebbé ad approvvigionare e rin- 
forzare il'nord.di Sebastopoli per terra »d anche 
per mare; mentre ‘ora questo elemento gli è esclu- 
so. Dall'altra parte avendo noi l'assoluta superio- 
rità .sul mare; non: guadagnamo-‘aletin vantaggio 
da questa parle,;e per terru' esserfdo ‘sul suolo né- 
mico siamo legati.al posto cha occupiamo. Perciò 
vorrei che non vi fosse armistiziodi sorta, Il tempo 
impedirà ancora per alcune settimane le opera- 
zioni militari, e intanto la questione di pace è di 
guerra potrà essere sciolta. { 

« Devo assolutamente sconsigliare da prolun- 
gate negoziazioni, che sono’ forse vane, le quali 
però sono ciò che desidera ls Russia.» 

Il conte di Glarendon dopo essersi estèso lunga- 
mente sulla questione degli:Stati\ Uniti d'America, 
disse: « Nego nel modojpiùfsolenne che wi sia. stato 
differenza di opinioni tra il governo di Francia e 
quello dell'Inghilterra “sopra una campagna in 
Asia, sebbene la stampa francese possa aver fatto 
allusione a Queslidea. 

e In quanto allè proposte dell’Austria, non era 
possibile di ricusare i di lei buoni uMci. La pro- 
posizione originaria dell'Austria era di comunicare 
quelle condizioni alla Russia sotto la propria ri- 
sponsabilità; ma vedemmo che sarebbe stato inu- 
tile il mandarle a Pietroburgo senza la sanzione 
degli alleati, e qui sia delto, che coll’aver omesso 
di far menzione della Turchia e della Sardegna non 
si è inteso di mancare di rispetto. Siamo assai sen- 
sibili del coraggio dimostrato dalla Sardegna, e 
del modo col quale essa si è imbarcata in que- 
sta vertenza ed ha adempito ai .suoi impegni; ma 
credemmo essere sufficiente l'aver detto che S. M. 
d’accordo coi suoi alleali aveva acconsentito di 
accettare i buoni uffici dell'Austria presso l'impe- 
ratore di Russia. » 











CONSIGLI DIVISIONALI 


Ci giunsero da:Genova gli atti di quel con- 
siglio divisionale nella sessione del 1855. 

Essi .sono*preceduti dal discorso dell'in- 
tendente generale conte Pallieri, in cui è ra- 
pidamente esposta la condizione morale e 
materiale della divisione confortando le as- 
serzioni con ragguagli statistici importanti, 

i quali attestano e l'attività del commercio 
ligure. ed i. progressi che fa:l’istruzione ele- 
mentare, 

Il morbo: asiatico che anche nell’anno 
scorso ha travagliato le liguri popolazioni) |' 
la guerra che sfiduciando il credito rallenta 
le ‘utili imprese e rende, più cauto il com- 
mercio, sono due. tristi cause che influirono.|. 
sulle condizioni economiche della divisione: 
di Genova; ma con piacere leggiamo nel 
discorso dell'onorevole conte: Pallieri, che | 
«la guerra d'Oriente ha aperto una nuova è | 


‘ ricchissima. sorgente sdi_lucri, alla classe 
« del capitani marittimi, degli armatori, e 
©di tutta la gente di mare, che può hen dirsi 
«il:nerbo:della popolazione trafficante della 
« Liguria. A cagione della guerra i noli dei 
«navigli.sono-oggi triplicati, nè minor au- 
< mento ricevettero i salari dei marinai. » 

Egli è pur così che alla malattia delle viti 
ed allo scarso ricolto degli agrumi si ebbe 
un compenso nell'abbondanza dei pascoli e 
nel prezzo a dismisura elevato del bestiame 
di cui! si fa'considerevole ‘estrazione per le 
potenze belligeranti. 

Nel discorso si accerta/essere meglio gua- 
rentita la sicurezza delle campagne. 

« Quest'ufficio, vi si legge, non ricevette 
e notizia che di péchissimi attentati, i quali 
« furono ‘vigorosamente! ‘repressi ‘e puniti. 
« La-cifra dei reati che‘in quest'anno furono 
« commessi; nella; nostra divisione presenta 
« al‘confronto del'‘passato una notevole di- 
« minuzione, la quale selda un lato è'prova 
« di.crescente moralità ‘nelle popolazioni, 
« dall'altro torna ‘anche a'varito dell'autorità 
« di-pubblica sicurezza; ché all'uopo non 


{ « solo reprime' colla ‘severità della legge, 


«ma previene eziandio cor sagace previ- 
«denza, e mercè cautele è spedienti ‘in buon 
«tempo ordinati, giunge ad evitare pericoli 
« e danni di non'poca conseguenza.» 

Questa dichiarazione assai soddisfacente, 
perchè la sicurezza delle campagne è ciò di 
cui abbisogna specialmente il nestro stato, 
risponde a coloro che lamentato l’immora- 
lità crescente, annunziando una falsità, per 
renderne colpevoli le istituzioni. 

L'intendente non'‘risparmia ‘neppur gli 
encomi alla guardia nazionale, specialmente 
a quella delle provincie di Novi e'di Levan- 
te, la quale prestò valido braccio àl mante- 
nimentodella pubblica tranquillità ma è 
spiacevole il ‘sentire ripetere che in' molti 
comuni ivi sia dî‘milizia’ poco più che il 
nome. la 
« Migliori frutti; soggiùnge l’ihtendente, 
attendo dall’avvenire, ina frattanto veggo 
con tristezza che ‘è’ trascurata l'impor- 
tanza dei diritti'e dei doveri chè compe- 
tono ‘a questo corpo ; palladio ‘delle libere 
franchigie. » Pad: Î 
Ciò: che dice‘ l''intendente “generale di 
guerra è ripetuto dagli altri! ovunque sì 
ode lo stesso lamento e stimiamo ésser or- 
mai tempo che attivamente si procuti di ri- 
storare la milizia cittadina in tuttii comuni, 
la quale può rendere speciali: servigi in 
gravi contingenze. 3 

È pure doloroso il ‘vedere come aumen- 
tino d'anno in''anno le spese. Le somme 
stanziate ‘per la divisione di Genova nel 
1855 ascendevano a L. ‘775,202 e ‘pel 1856 
salgono a L. 923,549. Il riordinamento del- 
l'amministrazione provinciale varrà forse a 
diminuirle, ma crediamo di-poco: i van- 
taggi di quel riordinamento, sono d’ altra 
specie, e consistono specialmente nel procu- 
rare all'erario un risparmio e nel. togliere 
una concentrazione amministrativa, , la 
quale, per confessione degli stessi inten- 
denti, è causa di molti inconvenienti. 

Intanto consola.’ ossétvare come vada 
progredendo ìil commercio di Genova. La 
somma delle merci introdotte in Genova , 
compreso,il transito, ascese,nel 1854 a lire 
239,655,500, quella delle merci estratte, a 
L. 143,190,400. 

Nel 1854 arrivarono nel porto di Genova 
3733 bastimenti della: portata. di ‘466,153 
tonnellate, ne uscirono 3516 di tonnellate 
425,708. 

Nel primo semestre 1855 ve ne entrarono 
1831 di 263,863 tonnellate ene uscirono 
2158 di tonnellate 281,059, 

Quanto al movimento del porto, a chiarir- 
ne.la prosperità, basta notare che-il valore 
delle. merci introdottevi ‘ascese nel'‘1854 a 
L. 131,432}180 e nel primo semestre 1855 a 
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L. 80,837;447. 


| L'esportazione è stata nel 1854 di lire 


| 21,217,817 e nel primo semestre 1855 di 


L. 9,532,820. i i 

L'ostellaggio, (riesportazione) .è stato. nel 
1854.di L. 30,798,391 e ‘nel primo semestre 
1855 di L. 18,503,838. LL CAGIA 

Il transito variò da L. 18;299,707 nel 1854 
a L. 9,542,482 nel primo semestre 1855. 

NEGOZIATI DIPLOMATICI 

La Corrispondenza austriaca ha il seguente 
articolò per annunciare la. firma del protocollo , 
accennato nei precedenti dispacci telegrafici : 

<'In'seguito alla generale accettazione del pro- “ 
getto austriaco dei preliminari, di pace , pervenuti 
ormai a pubblica cognizione, ì rappresentanti di 
Inghilterra, Francia , della Sublime Porta 6 della 
Russia si riunirono quest” giori 


sl’oggi a mezzogiorno nel- 
l’imperiale regio ministero. d è 
Db ì voir H9D Il ETRE 


li esteri allo scopo 







di sulloserivere, in unione al corte Buol-Schauen- 
sein, rappresenianiè dell'Austria, up grotocollo } 
a mezzo del quale i suddetti preliminari di pace 
vanno ad avere una forza obbligatoria. 

«,Nell’atlo quest'oggi sottoscritto ‘è (contem po- 
raneamente fissata in massima la conclusione da 
farsi di un armistizio, e disposto inoltre che i ple- 
nipotenziarii straordinari » delle ;cinque corti/, }i 
quiti dovranno raccogliersi: al più fardi fra tre 
settimane, decorribiti al giorno d'oggi , a Parigi, 
dopo fo sottoscrizione formale dei preliminari di 
pace oggi stabiliti, dovranno essere aulorizzati a 
conehiudere il'definitivo trattato di | ace. 

«I cotichiusi prelimivari.di paco verranno db 
mumicati alla dieta {ederale:nella prossima seduta 
di giovedì, a mezzo dell'imperial regio inviato 
pretidenia, Piu Pan 

«Non Vi può essere luogo a «dubitare the l’ ec- 
celsa assemblea si. unirà, in nome.déella «confede- 
razibne germanica, con caldo interesse id un ri- 
sultamento-lahto avventurosamente. raggiunto.» 

— Si legge nel Corriere Haliamo : 

«ba notizia sparsa da giornali dî Londra avere 
lo ezar Alessandro inviato nel giorno 19 gennaio 
l'ordine di.sospendere le gstilità-nella Crimea , si 
mostra ora: una mera- învenzione..Relazioni per- 
venute dalla Grimea ad ambasciate di qui» e che 
portano la-dala del 26 deeorso ».hon fanno men- 
ziùné di ‘ordidi arrivati nel ;campo russo di s0- 
sponsione delle ostilità. » 


e i 


Dispacci elettrici priv. 
Agenzia Stefani 
pi tar Parigi , 5 febbraio. 

Alle îomine ‘già conosciute -dei plenipo- 
tenziarii:che devono prender patte alle con- 
ferenze sì aggiungono il conte Orloff, aiu- 
tante di campo dell'imperatore di Russia, 
edil-batone Brunow. Per “la Turchia Aali 
bascià grani Yisir:e l'ambasciatore ottomano 
acereditato presso le corti di Parigi e.di To- 
rino: pesos. f 4 n 
| - Parigiz5 febbraio. 

Berlinò, 5. Gli ‘stati dell'Alemagna cen- 
tràlè pretendono di essere rappresentate alle 
cotferenze. : 

T piccoli stati della confederazione germa- 
nica:si soho unite con la Prussia per pro- 
nunciarsi contro le proposte dell’ Austria e 
delle potéenzè occidentali. ì 


TOSTI ELIO PITTI IZZO RE MAT CITI 


® "| INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Camera dei deputati. La camera dei deputati 
riprenderà le sue sedule mercoledì.6 corrente col 
seguente òrdide del giorno ; 

l;-Discussiohe del bilancio passivo del dica- 
stero dei lavori pubblici, esercizio 1856.- 

2..Disenssione del bilancio generale attivo, eser- 
cizio 1856, (0 ms: "LE 

Elezionè politiche. Gollegio-di Verrès, avvocato 
G. B. Frescol.; > 29 LI 

Cassa dei dépositi e.deî prestiti. L'interesse da 
corrispondersi dalla cassa dei-:deposili @ prestiti 
alle-casserdì risparmio pel fondi che queste. ver- 
seranno nel.corrente anno 1856 è mantenuto nella 
quota del-4-1j2 per cento. >> ' 

Notizie marittime: — Genova, 2 febbr. Verso 
le 93/4 afitimer. d'oggi salpava da questo porto 
alla.volta della Crimea il piroscafo da-guerra na- 
zionale Governolo, comandatò-dal sig..cav. Albini 
Gio, Baltista, capitano di vascello, carico di prov- 
viste. per «il’eorpo-di spedizione sardo in-Oriente. 

(Gazz. di Genova ) 


rr 





Pregati inseriamo la'seguento.: 

Torino,.29 gennaio. 1856. 
Chiarissimo sig. Direttore, » 

In'un articolo pubblicato nel n°:6 del-suo Gior- 
nale delle‘Arti\e delle Industrie (19 gennaio 1856) 
parlando della ‘società anonima” per l'acqua pota- 
bile.V., S. allermò jfatti,, emise» giudizi contro il 
deliberatario delle opere di condotta delle acque 
dellasocietà predetta da Rrvaltaa Torino, che fanno 
un dovere a mb, che sono appunto quel.delibera- 
tariozivi indicato, di rettificare.glvuni, g'eonfutare 
gli altri. —Il diritto assicuratomi dalla legge sarà, 
io spero, riconosciuto ed ammesso dalla sua cor- 
tesia ed imparzialità coll'inserire nel prossimo nu- 
mero questi brevi cenni. — 

Potrei entrare in molti particolari sovra i mezzi 
e pecuniari, e materiali, thè possa avere la società 
per adempire al sno scopo, (ma mi astengo per 
molte ragioni e prima di essa, perchè non possono 
nè debbono trovire,seda-in questa risposta. 

Restringendomi a quanto mi riguarda , rispon- 
derò ai fattimi appunti : , 

1. Ze peripezie incontrate dalla società nel 
1855non sono state prodotte nè dalla pubblicità 
dell'appaltatore, nè dall'essere io stato delibera- 
tario; :sibbene dall’ impossibilità în cui la società 
si trova per sua colpa di por mano alla costri- 
zione in territorio di Rivalta. 

2. Jo non mi resi deliberatario .a pubblico in- 
canto; atizi io feci.il miò contrafto «a privata tral- 
tativa il 6 marzo, lasciando în facoltà alla società 
di'aprire un pubblico incanto, e, questo riuscito 
vano, rimasi. io appaltatore. La società adunque 
trattò deliberatamente, spontaneamente con me. 

3. Non'è il deliberatario che mancò al contratto 
sibbone la'società che non fu mai, e non è in 
grado di dare i mezzi d'opera’ lo'aderiî' colla serit- 


4. Siccome la società non soddisfece a tale suo. 
obbligo, fo proposi la risoluzione del contratto 
avanti ai tribunali. i 
5. Pubblicava, come con troppa leggerezza fece 
la Direzione (ingannata forse dalla fonte cui'at- 
linse, 0 the le diede. le informazioni antifiziosa- 
| iuente fallaci), di un onorato commerciante, ; it 
| quale ha fatto spese e sagrifizi enormi, senzu aver 

ancor ricevuto un centesimo dalla società appal- 

tanle, che egli difetti di mezzi, 0 di relazioni, 0 
H dî capacità, 0'di viste, è cosa cheroffende»la giu- 
sliziare la convenienza. La socielà mia accusatrice, 
se può vantare dovizia di relazioni, deve subire 
\'accusa cheile rimando, essere lamento di. tutti che 
essa manchi precisamente è di mezzi, e di capa- 
cità e di viste. 

Pregandola infine di non..anticipare. così leg- 
germente sui giudicati dei. tribunali, mi. dichiaro 

Suo dev. servo 
Grus! PEDRAZZINI. 


DUI ijlero cel: “DIG , 
Notizie Ultime 

Torino..È aspettato. domani oi posdomani 
in Torino il barone Tecco, ministro pleni- 
potenziario sardo a Costantinopoli: 

A questo riguardo dobbiamonotare essere 
stato assai male informato il corrispondente 
di. Costantinopoli dell’Indépendanee belge, 
il quale asserì che il ministero. sardo aveva 
richiamato. .il. barone Tecco;a cagione della 
protesta fatta per la sua esclusione:dalle 
conferenze intorno ai principati danubiani: 

Il. barone «Tecco..fu invitato a recarsi in 
Torino per, affari importanti prima che sor> 
gesse quella vertenza, e la condotta dell’iti- 
viato sardo'non'è stata punto, pet ‘quanto ci 
si dice, disapprovata dal governo. 

È pure. imminente il ritorno del generale 
Lamarmora. Il Nord di Brusselle ha inse- 
rita una corrispondenza di Parigi, citata 
nel nostro giornale di ieri, in cui era detto 
che il valente generale non era stato invi- 
tato' ad ‘assistere alla ‘distribuzione delle 
medaglie.fatta. dal. duca di Cambridge ai 
soldati francesi. 

Ciò è avvenuto, siccome ci scrivono, per 
mera dimenticanza di chi era stato incari- 
cato di mandare gli inviti, e l’imperatore 
essendosi avveduto dell’assenza del gene- 
tale, lo fece chiamare a sè, per esprimergli 
il,suò rineresceimento. La qualcosa prova 
come le insinuazioni che pubblicano i gior- 
nali sotto l'influenza dell'Austria, debbano 
esser accolte con molta riserva. 

Se.è. vera-la. notizia che ci è data da per- 
sona ordinariamente bene informata, le po- 
tenze occidentali non avrebbero neppure 
mosso mai alcun dubbio. riguardo .al.diritto 
del: Piemonte.di prender, parte valle confe- 
renze, e soltanto l’Austria cereò di opporsi, 
e per trovar appoggio si rivolse ai giornali 
che. ricevono le.sue ispirazioni, anco, nella 
speranzadi potere intervenire nelle confe: 
| renze come parte, contraente, mentre Fran- 
cia ed Inghilterra non l'’ammettono che com 
potenza mediatrice. 1 

La quistione dell’intervenzione del Pie- 
monte è stata suscitata dalla stampa estera, 
ma diplomaticamente. non si fece finora nè 
parola, nè ‘atto; che ‘disconoscesse i diritti 
del Piemonte che sonò'incontestabili, e fu- 
rono ammessi‘ dacchè è stato ‘officialmente 
interpellatoviztorno ‘all’ accettazione delle 
proposte della Russia. 

| FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

O Parigi, 3 febbraio. 

Sono stato io il primo a dirvi che la Prussia sa- 
rebbe ammessa a, prender parte alle conferenze. 
Pensavo, e lo-penso ancora, che: fosse conforme 
all'interesse di tutti che l'atto finale di pace sia 
firmato da ttute le grandi potenze. Devo però sog- 
giungere che la mia opinione. si.trova un, po’ mo- 
dificata da ragguagli che ricevo da Berlino. Pare 
che ia Prussia tengasi molto sul duro, non voglia 
fare nessun passo, non voglia appropriarsi le 
qualtro guarenzie; che potrebbero in avvenire im- 
pegnarla. Essa consente ad accettarle, ma con 
certe riserve e pare preferisca di rimanersene 
nella situazione im cui è attualmente, piuttostochè 
associarsi agli sforzi dell'Austria, per pacifi care 
l'Europa. Vedesi in. questo, fra i due.stati, i1 vec- 
chio antagonismo, che non ha mai cessato d’e- 
Sistere. Questo essendo l'atteggiamento della 
Prussia, vedesi agevolmente chele potenze devono 
stare anche più dure a suo riguardo. Dicesi quindi 
che le cose non corrono liscie da questa porte. 
Non si capisce poi perchè il Monitewr venga oggi 
riproducendo testuajmenle ciò chesaveva già pub- 
blicato; solto pretesto di’ reltificaziohe,sa*cui non 
si può assegnare nessuna causa. Riguardo al Pie- 
monte, aspetlasi la firma di alcuni atli che si de- 
vono fare a Londra, 

Si aspeltava piuttosto che. 0ss0, Mfoniteur, avesse 
8 darci ragguagli su ciò che si è fatto a Vienna 
in questa selumana; giacchè pare che le relazioni 
politiche e diplomatiche, prima della sottoscri- 











zione del protocollo, Hanno avuta una grandis-' 


sima-importanza, per ie vicendevoli spiegazioni 


Che vennero-date-da una parte er dall'altra; Sordi 


un diplomatico, che ebbe fra le mani un docu- 
mento del più grande ‘interesse, documetito molto 
parlicolareggialo e pieno d'aneddoti, chefanno co- 
noscere lo stato delle cose meglio. di qualunque 
descrizione che se ne potrebbe fare. È 

leri sera-vi fa alle ‘Tuilerios un piccolo; ballo. 
N‘era pretesto îl'sabbato grasso: ina ‘l0' sì diede 
per-festeggiare-in-certo modo gli sponsali della 
figlia del principe di Canino "con suo cagino.il 
principe Gabrielli di Roma. Questo natrimonio 
fu celebrato ieri nella cappella delle Tuileries, 
assistendovi l’imperatore ‘e l'imperatrice. Oltre i 
diamanti'ed altri magnifici regali, dicevasi che 


l'imperatore’ avesse, come’ presente di ‘nòzze, as-- 
segnata agli sposi una pensione di 50m. franchi‘ 


all'anno. Vi verrà osservato come il' principe di 
Canino, tanto conusciuto per ‘le sue eccentricità 
poliliche; è-alla fine rientrato in “grazia; Non fa 
più. parlare di sò re pare abbia messo'giù ogni 


-. Pensiero polico Non è lo stesso, dicesi, del prin- 


Gipè Napoleone, che continda ad avere i suoi an- 
tichi‘amici.:; 1/1 7 PAY ' 

lMi(ero(ingannato, ‘allorehè l'altro dì Vi'serivevo 
dell'arrivo a Psrigi della «Rachel. Sono" arrivati 
bensì.tutti.i membri della sua: compagnia, maia 
Rachel venne ritenuta in'America da-alterazione 
di saluie. Qui si. guardan bene: dal dire che (il. di- 
sperdimento della compagnia provenga dalla poca 
riuscita delle rappresentazioni: di questa; ma, a 
dirla. fra.noi; credo che sia proprio ‘così La'com- 
pagnia, per; avere introilvappena soddisfacemi, era 
obbligata aldare spettacoli di ùna:longhezza ster- 
minata. Del resto, si verrà fra breve a ‘pubblicare 
un opuscolo, che:sarà come un'edissea-: completa 
del viaggio. della illustre tragica. 

Malgrado:le allegrie del-carnovale; si fecero'oggi, 
domenica, grossi affari alla borsa detoulev ard: 
La.rendita.era,assai ricercata al corso  di73 a 73 
20. La: fiducia della speeulazione inon «è ‘ancora 
scossa dal grande:rialzo:che virfu in questi ultimi 
giorni e molte persone serie sono convinte ,ehe il 
3,010 arriverà alla fine del mese al corso di 80. I 
valori indusiriali sentiranno anch'essi Un conside- 
revole rialzo. à 

La liquidazione della fine del mese fu assai la- 
boriosa. È domani giorno di pagamento e già molli 
sensali sono scomparsi; altri annunciarono che 
non,avrebbero potulo. pagare. Gorre:qui una sto- 
ria che fa molto rumore! Un certo speculatore, 
non potendo pagare le sue differenze, guadagna 
alcuni. giorni.ed arriva alla metà di gennaio senza 
aver liquidato e seriza poter pagare le 200,000 lire 
che doveva. ‘Preso dalla disperazione, rientra in 
casa è si fa saltare le: cervello. A, mezzodì, arriva 
alla borsa la notizia che la Russia aveva accettate 
le proposte ed ha quindi subito luogo un formitta- 
bile rialzo. Lo speculatore ricuperava tutto ciò che 
aveva perduto e ire giorni dopo guadagnava di giò 
320,000 franchi. I figli, chie si credevano caduti 
nella più grande miseria, trovansi eredi di questa 
bella fortuna. Ilmorto, ben ifileso, non potè essere 
risuscitato. A. 

—Nella prima nota pubblicata dal Moniteur e 
da noi riprodotta, ieri, dicevasi per un’ommis- 
sione, che il dispaccio era stato diretto « dal conte 
Esterthazy,» mentre dovevasi intendere ‘« dal conte 


| Nesselrode al conte Esterhazy ecc.» 


— Leggesi nel Siécle : 

« L'Assemblée nationale ci dimanda quali sono 
le conseguenze ragionevoli, moderate che noi de- 
sideriamo di veder dedrusì dall'articolo quinto 
delle proposizioni ‘austriache. Qual: mancanza: di 
memoria! Dimenticò dessa i nostri voti espressi 
reiteratamente, aî quali si oppose fino dal princi- 
pio della guerra? Noi non siamo punt, grazie al 
cielo, di quelli.che cambiano opinioni a) minimo 
cambiamento. della politica, e non ci è grave il 
ripetere che noi non crederemo aver ollenuto una 
pace onorevole, una pace durevole, se non si raf- 
frena l'influenza moscovita, se non si costituiscono 
le potenze secondarie in modo che siano capaci dì 
resistere all'invasione delle grandi potenze. 

INGHILTERRA 
Ecco in quali termini lord Palmerston rispose 


«nella, seduta del 1° della .camera. dei comuni. alle 


interpellanze concernenti la legge degli stranieri e 
il colonnello Turr: 

« Devo dichiarare che il governo della regina 
non ha intenzione di proporre, durante questa 
sessione, nessuna legge relaliva agli. stranieri. 
Quanto al colorinelio Turr, ho la soddisfazione di 
poter dichiarare che il risultato delle comunica- 
zioni ‘che ‘ebbero luogo tra l'Inghilterra e l'Au- 
stria, fa chel governo austriaco dichiarò essere 
pronto ‘a rimettere il colonnello Turr fra le mani 
di quell’autorità militare che piacesse a S. M. di 
designare a quesl'uopo. 

* Quanto alle corrispondenze fra i due governi, 
la camera, ne sono certo, sarà d'avviso che, es- 


«sendo ora la cosa terminata ini modo soddisfa- | 


cente, col rilascio del ‘colonnello Turr, non e'è 
nulla da «guadagnare ad occuparsene più oltre. 

La questione non è, del'resto, così semplice 
quale piacque al mio onorevole amico di figurar- 
sela. Essa venne a complicarsi #ssaî per molte 
circostanze contraddicentisi. Tultò cid che posso 
affermare è che, mentre l’Austria, da ‘ùna parte, 
insisteva per l'esercizio dei diritti che si credeva 
fondata ‘a far valere, d'alira parte essa mostravasi 
disposta a soddisfare ai voti del governo della re- 
gina, tompatibilmente coi diritti, che credeva 
dover difendere. (Sentite!) 3 


«Il'coloninello Turr era stato giudicato da un | 


consiglio dî guerra per diserzione dell'armata au; 
striaca, e convinto di questo delitto, che non venne 











del resto mai da esso. negato. Tal condanna era 
ben conosciuta, eppure il governo austriaco, per, 
xdeferenza al governo dellaregina; ‘orditd, come 
ho detto, il rilascio immediato del colonn. Turr. » 

Roebuch: La'modificazione che io desiderava 
portare alla quislione el signor Dunicòmbe circa 
il'rilascio del colonnello Turr, consisteva nel do- 
mandare se questo signore eral stato! ies$ò in li- 
bertà senza solenne degradazione, in conseguenza 
del suo arresto ; giacchè dai giornali ho rilevato 
che le cosè sarebbero ‘andite diversamente. 

Lord Palbmerston: ‘Per quahto ‘io “sappia, non 


e Vi fu altrocche.il rilascio «puro :è semplicesdel co- 


tonnello Turr. î 
LUSa8198 


Dispacci eletirici priv. 


AcenziaSrerknmn"i2 (|) 


Parigi; 6:(sera) 
Il'aforning Post d’oggì annubzia essersi 
ricevuta la notizie nfficiale della ‘totale di- 
struzione dei doks di Sebastopoli,vi quali fu- 
rono fatti saltare in.aria.per mezzadivesplo- 
sione. ntrragatna 


dÉ Hai: post Lui 


Dispacci elettrici dei fogli ‘franeesi 
Amburgo,,2. Un decreto, di.S.. My.il:re di Doni - 
marca, diretto al commissario reale presso là dieta 
di Holstein, annulla la risoluzione presa dalla dieta 
sulla mozione del come Reweniow. SIM! rifiutò 
inoltre di ricevere qualunque indirizzo... sal 
Madrid, 2. L'incaritato ‘d’èffari.di Roma è arri. 
Vato a Madrid. (Hadàs) 
Amburgo 3. Nella sua sessione di ‘ieri la dieta 
dei ducati adaliò' l'esposizione dei gravami contro 
il'misistro del ducato di HOlSicit, consigliere in- 
limo Scheel, Con 40 voli contro, 7; La dieta, 
inoltre, con voti 4l contro 6, esservi luogo'à met- 
tere in istato d'aceusa lo!stesso minìstrobpi 
lazione-della costituzione. ———iLejol.) 
«Vienna, 2.-Ierî, mentre Silfirmavarit'pròtocolto, 
il principe, Gorciakoff domandò, che» lasPrussia 
fosse invitata ja. prender! parte alle conferenze. 1 
ministri di FraneiaedInghilterra* ne presero atto 
ad referendum. (Nord) 
Londra, 2. ll Morning®Post assicura che un 
armistizio sarà fra poco conchiuso,-per un tempo 
la cui estensione non. è ancora determinata, ma 
che andrebbe.-fino allo sciogliersi dei ghiacci nel 
Baltico, epoca che permetterebbe, se la.pace non 
fosse allora conchiusa, di continuare it blocco dei 
porti del. nord della, Russia. (Ind: Belg.) 
ll Morning Post. aggiùnge che mon vi°sarà ar- 
mislizio per le.forze navali. (Nord) 


se804 (alI5d 
Dispaccr telegrafici dei giornali inglesi 
Berlino, 1. Per la via di Vienna riceviamo av- 
viso che' l'accettazione della Russia. non. aveva 
punto fatto rallentare alla Turchia i preparativi per 
la prossima campagna» d'Asia. Si mandavano con 
grande:sollecitùdine uomini e munizioni ‘8° Tre- 
bisonda. : ‘ sad 
L'attacco dei russi contro Sciamyl produsse l’ef- 
fetlo.che,se ne poteva» aspettare..Duescapi circassi 
sonovora a Coslanlinopoli è non si dubita che la 
cooperazione delle tribù di montagna sarà assai 
energica; ‘se Ja guerra ricomincià în primavera. 
Questi dispacci recano che, al partire del corriere, 
erasi Vista una divisione russa, con ,dell'artiglie- 
ria, ayanzarsi su, Cherci. La guarnigione pareva 
affatto preparata a resistere, ra Si 
Malgrado tutte le voci contraddittorie qui fron si 
dubita, punto, dell’.ammessione, definitiva della 
Prussia ‘alle conferenze di Parigi. © (Morn. Chron) 


Borsa di.Parigi ‘5 febbraio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi , 
3-p.010. ...';. 
4]j2 p.050.... 
Fondi piemontesi 
18495 p.0j0 . 
1853 3 p. 010 LEONE fto MERI. 
Consolidati ingl. 90 5/8. (a mezzodì)r 
————mccmirimme--—@____y_______ 
G. RompaLpo Gerente! 
RBAZIINETZ TI CAL ODI IAA ASINI SEED LTT 1 ZARISTA ARE ZI 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa Di commercio “ Bollettino ufficiàle dei 
corsi accertati dagli agenti di cambiò. 
Corso autentico 5 febbraio 1856.,., 
Fondi,pubblici II 
1819 5 0/0 18.bre — Contr. della. m. inc: ‘91125 
1848 50/0. 1 7.bre — Contr. della m.;ime;91 50 
1849 » 1lgenn. — Contr. del giorno prec:.dopo 
._ la borsa ine. 90 90 75 50 
1851 5 0/01 dic. — Contr. del ‘giorno prée.' dopo 
la borsa in'c. 9015 
1849 Obbl. 4 0/01 8:bre — Contr. del 
dopo la?borsa in liq.-930.920 
Fondi privati - 4 
Az.Banea naz. genn.=Contr.del giorno pree: dopo 
i; a borsa in e. 1290/1295! 
Cassa di comm. ed ind.— Gontr. del giorno prec. 
dopo la borsa. in e. 600. ...... 
Telegrafo sottomarino — Gontr. del giorno preced. 
dopo la borsa in liq. 162 p. 15, 160 p. 29 febb. 
Società del Gaz — Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in c. 980. 


, 7R-70,12 65 


giorno preo. 
p. 29 febbr. 


Ferrovia di Cuneo, 1 8.bre—Conir. del giorno prec. 


‘._ «dopo la borsa in cont. 630 

Ferrovia di Cuneo Obbl.— Contr. del giorno ‘prec. 
._ dopo la borsa ine: 865% #* 1Y S 

Ferrovia di Susa — Contr. del giorno prèt. dopo 
Ù mai Dona in e. 520 RETI. 

errovia di Novara, 1 genn. — Contr. del gi 

prec. dopo la beta ti liq.595 605 p. 20 febbre 
Perrovia di ‘Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa inc. 276 277 

ld in liq. 277 280 p. 29 febbr, — I 
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AVVISO 


Il sottoscritto fa moto ai signoti Negozianti 
i quali intendono di far riordinare il loro ne- 
gozio o magazzino, cioè prospetti di'botteghé, 
vetrine, ecc., essere in grado di disimpe- 
gnangi di qualsiasi lavoro relativo, a modicità 
i prezzo e buon genere. — Recapito al suo 
negozio da Mobili in casa Pomba, ai piedi del 
iardino pubblico, ;od al laboratorio, via sotto 
ipa, N. 1. FASSIO LUIGI Ebanista. 


FADDUR rv 
CHIAPPERO, OTTICO 
via di Po, vicino al Caffè Fiorio 

Ha ricevuto ‘un grande assortimento di 
cannocchiali d’armata e perla marina in- 
glese. Ricevette puranco una grande quan- 
tità di cannocchiali da teatroydi prima qua- 
lità e delle.migliori fabbriche d’Europa. 


"— Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI; 
via di Po, N. 47. 


CORSO TEORICO-PRATICO 


SOPRA 


‘LA COLTIVAZIONE E POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 
DRI FRATELLI 
Marcellino e Giuseppe RODA 
Opera ornata di 137incisioni in legno dise- 
gnate dagli autori. — 1 vol. Prezzo L. 3 50. 


Franco per la posta contro vaglia postale 
L, 3.75. 





RI ifa odontalgico della Corte 
(Blisire Moscovita di opera — Bellissima 
mportazione, è il miglior rimedio per conser- 
‘raro la beltà dei denti ela nettezza della bocca, 
ortifica le gengive, distrugge il cattivo odore 
ell’alito e dello zigaro e comunica alla bocca 
una freschezza aggradevole. — Ln. 2. 


i | 
“GRANI DI SANITA" pis -ci 


NOUVELLE EDITION, Prix 1 fr(50 c. 
avec 40 planches, sous enveloppe cachetée 


LA PRESERVATION PERSONNELLE 


Par le docteur SAMUEL LA'MERT', 37, 
Bedford Square à Londres, membre de l’U- 
niversité d'Edimbourg, de l’hOpital de Lon- 
dres,ete. Cet-ouvrage explique les effets re- 
sultantsdes mauvaises habitudes'de collège, 

NIZZA » alla Casa centrale di specialità, far.|f | d'exeès de jeunesse, et de travaux séden- 

macia DALMAs, che spedisce collo sconto d'uso; | taires. Il est suivi d'observations pratigues 

lessandria , Basilio; Asti, Boschiero; Aosta ; garanties par 20 années d’expériences dado 

7 Matiesio: Biella , Masserano ; t’asale , Oglietti ;{.} le traitement des maladies ‘du système gé- 
uneo, Forneris; Genova, Bruzza; Cagliari ,li | nératif. 


Crivellari; Casalnuovo, Beica: Mortara, Sar-| Trai REE 
torio; Savigliano, Calandra; Santi, Aimonino;| raitement par correspondance Les médi- 
caments nécessaires sont expédiés avec sé- 


[Saluzzo » Bongioanni; Savona , Albenga ; To- nel : 
‘rino, Barbiè: Bonzani, Cerulli, Depanis, Florio,4 | curité, dans toutes les: parties du monde. 
La Préservation personnelle est en vente 


\Nicolis, Tacconis, ove trovansi pure il vero Rob, 
chez Gianini et Fiore, libraires, è Turin, soit 


‘Laffecteur e gli altri specifici. 
en frangais; soit en italien , prix 1 fr.(50 c., 
franco parila poste fr. 2: 


FRANK. - Gli 
effetti di questo purgativo sono i più salutari e 
non danno alcun incommodo — Prezzo con l’i- 
istruzione che deve avere il nome. dello stampa! 
itore Lenormant, Ln. 1 60. 

Per api favore del governo francese ed a 
motivo di guarentire quell’efficace rimedio contro, 
le contraffazioni, le scatole porteranno il'Timbro 
imperiale, a canto alla firma di A. Rouvière. | 


SciroppodiScorze d’Arancieamaro 


SCIROPPO. LAROZE. ritiene 


malattie nervose 
roppo 


col mezzo del Sci- 
di scores d'Arancie amare, tonico anti nervoso, 
epneivalo dall’ Academia di Medicina e dalla scnola di 
‘Farmacia. Risulta di esperimenti fatti che În tutte le 
latitudini il Sciroppo Laroze ha sempre prodotti i mig- 
liòri effetti per le affezioni nervose; ammalati e medici 
Phanno costatato sommamente utiie per la debolezza di 
stomaco e degli intestini, atto a regolare le funziobi e 
‘ristabilire la digestione ; allontana Te costipazioni, gua- 
risce la dissenteria; dissipa la gastride cronica, para- 
lizza il languore, previene lo scadimento e accelera la 
convalescenza. Il successo ottenuto nel mondo medicale 
ha suscitato la cupidità del contrafattori quali vendono 
sotto il nome e firma Laroze 1l cattivo loro prodotto ; 
er distruggere questa VOFRONNOA industria, ha modi- 
cato l'autore la marca di fabbrica, Attualmente ogni 
bottiglia del vero Sciroppo Laroze vien esteriormente 
Involta in una stricia gialla Ondata di Rosso, che porta 
nella parte ondata, la stampiglia di J.-P. Laroze, e nella 
parte rossa le tre iniziall J.-P. L. in lettere capitali, 
sull'ultima.delle quale si treva posto il bollo del governo 
francese che è d'uopo di esigere. 


DEPOSITI: Torino, Bonzani, via Dora- 
grossa, N.19.— Nizza, Dalmas, depositario 
generale. 

E. anche direttamente dal sig: J. P. La- 

ro ze, farmacista, rue neuve des-Petits-Champs, 
Nu m. 16, Parigi. e) 


Torino; Libreria di C SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


LA LIGUE 
NEUTRES 


Opuscolo in-8° di 80 pag. Brusselle 1856. 
L. ì 20 — Franco di porto L. 1 20. 


Si vende all'Ufficio dell'Opimione e dai prin- 
eipali librai 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80° 


ISTITUTO FEMMINILE 


i DIRETTO DALLE SIGNORE 


PEVERELLI E BACCHIALONI 


‘aperto con superiore approvazione in Torino 


in eapo a piazza Vittorio Emanuele, casa Aimonino, N. 22. 








I. L'Istituto si compone d'un Convitto e di Seuole esterne. Nel Convitto si‘accettano le 
fanciulle dai 7 anni ai 14. Nelle scuole esterne dai 4 anni compiuti pure sino ai 14. i; 

II. La pensione pel Convitto è fissata a franchi 60. al mese, pagabile a trimestri antici- 
pati. Sarà fatta una conveniente riduzione ove si tratti dell'ammessione di due o più sorelle. 

IH. L'Istituto ha provveduto una casa di campagna, peri mesi di vacanza, alla quale 
verranno condotte le allieve, rimanendo l'importo del viaggio a carico dei rispettivi loro 
genitori senz'altro aumento.di-spesa: 

IV. Le Scuole esterne sono divise in tre corsì : il Corso preparatorio , l’ Elementare, e 
il'Supertore. Ù 

Vi'Per l'ammessione al ‘Corso preparatorio si richiede la retribuzione mensile di fr. 10; 

er il Corso elementare di. fr. 16; e pel Corso superiore fr.20. Il pagamento relativo dovrà 
in ogni caso essere anticipato. 

VI. La scuola si fa in tutti i giorni 
sino alle 4 pomendiane. | 

VII. Quelle allieve esterne che volessero approfittare della campagna dell’ Istituto, pa- 
gheranno la pensione mensile di fr. ‘50, rimanendo a carico dei parenti le spese di viaggio. 

VIII. L'Istituto provvede all’istruzicne nelle seguenti materie : Religione, cioò Cate- 
chiemo' è Storia sacra — Lingua e Composizione italiana — Lingua e Composizione 
francese — Storia profana antica e moderna — Geografia — Prinewpii di Fisica e Chi- 
mica — Storia naturale — Aritmetica ‘è Sistema metrico decimale — Nomenclatura 
geometrica — Prime nozioni di psicologia e di logica — Ballo — Lavor» femminibhi. 

IX. I Corsi saranno ordinati secondo i programmi stabiliti dai vigenti regolamenti. 

X. Le lezioni di musica sono a carico delle famiglie e retribuite fr. 15 al mese. Con 
modici compensi mensili, da. determinarsi di caso.in caso, le allieve potranno avere lezioni 
di lingua Tedesca ed Inglese, di Disegno, di Canto e-di Ginnastica. 

L'insegnamento letterario e scientifico del Corso superiore è affidato per le diverse ma- 
terie a seì chiarissimi professori. La matura loro esperienza nello svolgere 1 programmi 
in'ordine specialmentò ai bisogni delle varie condizioni domestiche e sociali della donna: 
la benevola ed assidua loro cooperazione nel bandire ogni ingannevole. speciosità ; @ nel 
dare e mantenere negli studi dell'Istituto un andamento costantemente regolare, grave e 
di vera utilità, danno alle Direttriei, dopo quattro anni di felice sperimento, fondata fiducia 
che non sia.per andar fallita la loro mira d' ì 


feriali, compreso il giovedì, dulle ore 9 antimeridiane 


istruire ed educare tali alunne che. siano di 
ornamento alle famighe a cui appartengono, e alla patria di cui sono sì nobile parte e sì 
preziosa speranza. 

Nella maggior parte delle seuole femminili l'insegnamento si limita alla parte nlemen- 
tare, la quale però non può essere sufficiente per le fanciulle appartenenti a famiglie 
l'agiate. L'Istituto ha ordinato appositamente il Corso superiore nell’ accennata amplezaa 

“Colla mira di offrire quell’ istruzione più elevata che si richiede ai nostri tempi anche per 

‘l'a donna nei ranghi più eolti della società. 


Ore 6,00—9,00—11,15 antim. —3,45—5,30 pom. 


Partenze da Alessandria 





Presso 1’ Ufficio dell'OZZVIONE 


è da rimettere il seguente giornale inglese: 


THE EXPRESS 


= —< 


(Edizione della sera 


del Daily News) 


Ven 9 
} ri è PORTAVOCE d'AERAHAM 
D'AIX:LA-CHAPELLE 
CONTRO LA SORDITA'. 
Quesl'istromento tascabile e di.un uso:facile su- 
pera per la sua efficacia ogni. altra invenzione co- 
nosciuta finora a sollievo di quelli che sono offesi 
nell'udito. Alla comodità unisce la eleganza :. è 
foggiato all’orecchio, e di una grandezza quasi 
impercettibile, non avendo che un'centimetro di | 
diametro; cionondimeno egli opera con tale forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difettoso, ri-. 
prende le sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- 
Vono possono godere di una conversazione gem- 
rale senzaquel rombo che ordinariamente soffrono 
i sordi. 
Unico deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio 
Generale d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, 
N..9 


Per ogni paio munîto del suo ‘astuccio: 
In oro TIE L. 
In argento dorato! 0.0. » 23 
In‘‘argento» “Lul voqoatta, »' 18 
Spedizione nella Provincia contro vaglia postale 


affrancato, ‘all'indirizzo del Direttore dello stesso 
Uffizio. 


ORARIO DELLE PARTENZE 
dei eonvogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforine alle ultime variazioni, 


peché, 

str. L. 1.50 
contrada di 
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Opinione e presso 
to.della dominazione 


di un quale 
gl 


da' Torino a Genova 
Partenze da Torino per Genova 


IVO Va 


in quadro comple 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
. 


secolo, interrotta per poco tempo dal Regne 


d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


q 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1798 sino ai nostri tempi 


Duo volumi. — Presaò L. 8. 


Partenza da Alessandria per Torino 
Ore 5,20—8,55 antim,—1,27—6,45 pom. 
Partenza da Alessandria per Genova 
0re3,30—8,45—12,30 ant.—1,15—6,30-+8,05 pom 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 6,40—11,15 antim.— 4,00 pomeridiane. 
da ALESSANDRIA Ad ARONA 


Partenze da Arona 
Ore 5,25 9,05 antim, Ore 5,30. 10,00 ant. 
» 1,40 ‘7,00 pomer. | »3,30 4,40 pom. 


da MORTARA @ VIGEVANO 


Partenze da Vigevano |, Partenze da Mortara 
Ore 6,15. 9,40 antim. | Ore 7,15 10,40 ant. 
» 12,20 4,30 pom. ‘| »%3,00 ‘8,20 pom. 


da Torino a Cuneù 


Partenze da Torino . | Partenze da Cuneo 
Ore 6,15 ‘9,30 antim. | Ore 6,15 9,30 antim. 
» 13,10 6,25 pomer: | ‘0»0/8,g0- 6,25 pom. 


da BrA a CAVALLERMAGGIORE 


Partenze da Bra Part. da Cavallerm. 
Ore 6,55 10,10 antim. Ore 7,35 10,50 antim. 
» 8,50 pomerid. || 4,80 pomerid. 


da Torimo a Susa 
Partenze da Susa 


nserzione 


i principali librai; 


Si. vende ‘all'Ufficio dell’ 
È mn 
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® SÒ 
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n modo che.in ogni arti- 
Nuovo modo di regi 
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Partenze da Torino 
Ore 6,40 10,15 antim. Ore 6,45 antimerid, 
» 5,45 pomer. | » 12,30 5,50 pom 


da Torino a PingroLo 


Partenze da Torino Partenze daPinerole 
Ore 6,25 antimerid. Ore:8,25 antimerid. 
» 112,00 5,00 pom. | (> -2,05,.7,10. pom. 
da Torino a Novara per VERUELLI 
Partenze da-Torino! per Novara 


Ore 7,30 antim.—12,30—5,30 pomerid. 
Partenze da Novara per Torino 
Orè '7,00 antimerid.—12,30—5,00 pomerid. 
da Novara ad ARONA 


Partenze da Novara Partenze da Arona 
Ore 8,10 11,05 antim‘ |' Ore 5,30 ‘10,00 ant. 
» 08,400 9,00 pom.!| ‘» ‘3,30 . 4,40 pom. 
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Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI,; via B. V. degli Angeli, N. 9, 
ZIONI € 


AGLI AGRICOLTORI 


colo di Entrata e di Uscita sia evitata q 


mediante il 
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pas! 


Chiunq 


lerazione © 
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ALPROPRIETAR 
spobdento all 


oggetti presentino a co 
il reddito del pr 


utilità, 
op 


prc TEL, en sl pae ——— 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D’ANNUNZEH via Beata Vergine degli Angeli, N.9, 


ASSORTIMENTO. 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due 0 più vasti coll'isiruzionealprezzo di 
L.12 — L. 15 —L.20 -—L.25 —L..30, ed oltre. 
A norma del'prèzzo verrà rigorosamente fatta la spedizione... (jr. ny, * si 


Spedizione nella Provincia; contro vaglia postale affrancato all! adeggio? del Direttore J 


dello stesso Uffizio. 














Giovedì. 7 Febbraio... è 








Prezzo per le Associazioni | 


Torino. + + Un‘anno, L. 42 — Sei mesi Li.7.= Tre\mest'L. 4 
Provincie Rsa id. » — ià. . HH — id 6. 
Svizzera 7! da Ugg 2° nn? LU 9 
Franela ian i 86:> idi 19 — id. 10, 
Alti Stati, , la. KB. hl, 2 —. id. 13, 


Provacie un mese L. 2. — Torine wa numero Cent, 8, 


Si pubb 
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TORINO,.6. FEBBRAIO... ;, 








L’ASSEDIO DI KARS: 


Il'sipario non'è ancora ‘intéeràmente ca- 
lito sul tristissimo e’ sanigninoso episodio 
della. presente. guerra , rappresentatosi in 
un estremo angolo dell'Asia Minore, che già 
il medesimo, è caduto, nel. dominio, della 
storia. Per rendere immortali i nomi dei 
difensori di Kars, non è d’uopo di un Omero 
clio illustri. gli eroi di quella miseranda 
Iliade coll'aureola dei miti, collo splendore 
della poesia; è nno dei prodi stessi, è il dot- 
tor Sandwith «che val. pari del messaggiero 
del dramma greco (viene ad:esporre la storia 
dolente colla fedeltà ed esattezza di un testi- 
monio oculare; di unoche partecipò a quelle 
tristi vicende, ‘He sopportò le fatiche e i do- 
lori. Finora è l'umco avanzo di quella guar- 
nigione che sia giunto in Europa a narrare 
la verità intorno a quella fatale catastrofe. 
Egli era. uno dei difensori, non.solo nel 
senso.comune della parola, ma anche uno 
dei più. cospicui.a combattere i più fieri 
nemici della fortezza; la fame. lo .spossa- 
mento e le malattie. 

Le'sùue cure mediche'prodigate ‘non solo 
agli atici ‘ma anche ai nemici con umanità 
e cuore gli valsero l'ammirazione e gratitu- 
dine dei nemici ‘stessi, che rimunerarono 
generosamenteri, suoi sforzi concedendogli la 
libertà dopo la capitolazione. In questo modo 
giunse in.Inghilterray e caldo ancora delle 
grandi ma lugubrireminiscènze; scrisse un 
libro che è in pari itempo un monumento di 
gloria pei valorosi suoi compagni, e un'mar- 
chio di vergogna per‘quelli che avendo po- 
tuto, non accorsero in' aiuto di quell’ eletta 
schiera. / dr 

Dopo la descrizione di Kars, l’autore ci 
offre il quadro delle turpitudini. commesse 
dai generali turchi. Achmet:bascià, che per 
la sua disubbidienza fu causa della disfatta 
di Akiska, soppiantò il suo predecessore nel 
comando, mediante la corruzione operata a 
Costantinopoli sopra un larga scala. Del suo 
esercito perirono 20,000 uomini per man- 
canza di cibo, di abiti e di assistenza. me- 

. dica ;.ma i quadri sui registri erano sempre 
completi e, si mandavano a. Costantinopoli 
onde sì pagassero vitto .e;stipendii anche per 
i morti. Alla fine Achmet ‘bascià fw.richia= 
matoed'egli si ritirò pieno d’oro e d’argento; 
ne fece fede uno déi suoi ‘muli ‘che ‘sparse 
parte del suo tesoro cadendo ‘in un preci- 
pizio vicino a Trebisonda... stia; 

Zarif Mustafà baseià fu nominata suò suc- 
cessore, dietro.i soliti antecedenti di un gar- 
zone di qualche bottega da barbiere a. Co- 
stantinopoli, Egli perdette pet la sua codar- 
dia e per quella de’ suoi ufficiali turchi (la 
battaglia di Kurukdere il 6 agosto 1854. 





. APPENDICE 
Hob ofae=9-dD cn6 
CORRISPONDENZA LETTERARIA 
DI FRANCTA 


SOMMARIO 

Miscertanke. — Di Boaumarthais e dell’epoca’ 

. in cui visse, 2-volumi in '8°%el'sig. di Lo- 
ménie.  Teatitò del'Sîg: Scribe' (editore Mi- 
chele Lévy), — Teatro ‘di' Bayard (Huchette 
editore). — Biblioteca èlzèvitiana (Janet edi- 
tore). — Otazio;' —Tomi. W delle Memorie 
di Dangeaù. ‘Catalogo della ‘Biblioteca im- 
periale, Tom. I (F. Didot editore): Una 
nuova esposizione. — Gli archivi imperiali. 


Al Beaumarchais, cui fortuna nonifu parca di 
quella celebrità che egli tanto ambiva, è sorto un 
nuovo» biografo, ed..un biografo di gran'vaglia e 
difficile la trovarsi un;migliore. Già da qualche 
anno il pubblico aveva accolto, con favore una se- 
rie di biografie .di personaggi politici e letterati, 
« messe in luce da;un-cotale che s'intitolava .mode- 
stissimamente: Un uomo da nulla. Questo ano= 
nimo -mentiva, e mentiva doppiamente; ; l’autore 
spiccò ad untratto ‘e per esimio talento: e per: in- 
clita stirpe, come quegli clie appartiene ad una 
illustre famiglia. Si è questi il signor’ di Loménie, 
i cui scritti gli valsero: una gran.voga, ed ultima- 
mente gli fruttarono l'onore di diventare il bio- 
grifo;e, diremo mèglio , ‘lo storiografo di, Beau- 


marchais. Diffatti: vil’ suo libro; scrittovalla foggia ‘|: 


degli inglesi, ci porge e le fasi della vita del per- 
sonaggio ed il quadro esatto dell’epoca che questi 











Il 124 settembre! successivo ‘il ‘generale 
Williams entrò a Kars, ove eransi rifugiati 
gli avanzi dell'esercito turéo, in qualità di 
commissario britannico. Uomo rotto agli af- 
fari, e di carattere risoluto, conosceva da 
molti anni i turchi e sapeva come trattarli, 
Sradicò ad un tratto tutta la genia degli sci- 
buksci, barbieri e di.altre arpie che abban- 
donavano in mano; al nemico i passi ‘della 
Turchia in Asia. 

Sino alla.metà del 1855 l'esercito di Kars 
sembravalessereinteramente dimenticato dal 


| governo tarco. I‘soldati non erano pagati da 


due anni; laceri, disordinati, senza disciplina 
e affetti da molte malattie. La diserzione era 
sì estesa che nella sola provincia di Siva, si 
contavano 10,000 vagabondi fuggiti dall’eser- 


cito. Si venne a sapere che Murawieff faceva, 


grandi, preparativi per una campagna. Il.ge- 
nérale Williams diede le più eonvenienti di- 
sposizioni per fortificarie mettere in. istato 
di difesa la città di Kars. 

L'autore del’ citato libro per «dar un'idea 
dell'attività e degli sforzi di quel generale, 
narra che fece ‘il seguente appello ai cri- 
stiani.«In quanto ai mussulmani egli sapeva 
che erano..uomini di coraggio; e pronti a 
battersi sino agli estremi. « Ma » aggiunse 
egli.volgendosi ai cristiani « guardiamo an- 
che a voi. E venutovil tempo in'cui dovete 
spogliarvi della vostra inerzia, è prendere 
il posto che'vi compete come liberi'cittadini; 
poichè' il sultano vi ha accordato privilegi, 
è ha dichiarato tutti i'suoi sudditi eguali da- 
vanti ‘alla legge. Quindi yoi combatterete 
con noi: prendete le vostre zappe e venite a 
scavare la terra alle batterie; noi vi salute- 
remo ,come nostri fratelli.» Ascoltando que- 
ste parole insolite ed animose l'arcivescovo 
si alzò esclamando: (e Bascià inglese: siamo 
ai vostri ‘servigi. Lavoreremo, scaveremo, 
combatteremo, e morremo per voi, poichè 
non siamo più cani, nè giauri, ma sibbene 
cristiani, liberi ‘@ concittadini vostri.» La 
mattina, appresso i turchi furono stupiti a 
Vedere i cristiani riuniti con vanga emarra, 
e più ancora a mirare l’alacrità e perseve- 
ranza colla quale lavoravano. Udii allora 
sovente i turchi a dire che Williams bascià 
lavorava come mai nessun altro bascià aveva 
fatto prima di (lui. Lo ammiravano in modo 
straordinario, ma ‘non necapivano niente. 
Non'è egli un bascià ? e perciònon è ‘ricco; 
e per il suo rango e ricchezze non ha egli 
diritto a rango, distinzioni, e ad ogni altro 
vantaggio? Perchè lavora come un facchino? 
Essi non potevano capaeitarsene,» 

Tale è il quadro, che il dott. Sandwith fa 
dei turchi in Asia. Il suo diario incomincia 
dal 1° giugno. del .1855; ed è una'serie di 
patimentii ed orrori, cui appena; fatte le de- 
bite proporzioni, è ‘inferiore la ritirata ‘dei 
francesi da Mosca nel'1813: 

‘ Ai mali della fame si aggiunse anche il 





Ì 
traversò; ci trovi ‘ad un ‘tratto e le memorie in- 


‘torno alla persona di cui si tratta, e gli studii della 


società dell’epoca sua. 

Se questo modo di procedere ingrandì un lan- 
tino il quadro dell’opera, e permise al signor. di 
Loménie di comporre due volumi, nessuno, penso, 
ne moverà lagnanza. I discendenti del Beaumar- 
chais gli fecero dono d'innumerevoli documenti 


lînediti e di una grande quantità di. scritture tut- 
‘tora incognite, preziosi avanzi per lo studio. della 


vita di quest'uomo, che ci ‘appare adesso più affet- 
tuoso, più sificero, meno egoista che generalmente 
si stimava mercè i suoi scritti mordaci e la' sua 
Vivacita da faccendiere! In questa storia di un 
uomo che riunisce in se stesso’ le idee e le ten- 
denze della metà di un secolo si trovano riuniti 
tutti gli episodi, tutti i ragguagli di una vita così 
burrascosa, per lunga pezza passata tra il fra- 
stuono ‘degli affari ; e ché si spense infine dolce- 
mente ed oscuramente nel vortice di una rivolu- 
zione, în cui pareva che il Bèaumarchais dovesse 
figurare. Il signor di Loménie si servì giudizio- 
samente dei numerosi schiarimenti OMfertigli | ed 
il suo stile (non mediocre elogio, ‘trattandosi del 
Beaumarchais ) è degno in tuttò del soggetto. 

. Dal Beaumarchais al signor Scribe avvi più che 
il divario di un mezzo secolo. Eppure la fama 
dell'autore’ di Un ‘ricco matritronio è della Cd- 
marederie vinse, se’si può dire, quella dell'autore 
delle Nozze di Figaro è del Barbiere di ‘Siri 
glia. Da trent'anni’ in qua il signor Scribe regna 
sovrano sulle scene francesi; egli conquistò fama, 
ricchezze, onori, e si gode tutto ciò da buon hor- 
ghese che egli è. Egli possiede milioni, palazzi e 
ville; è membro dell'accademia, ciò che non toc- 







lica tutti i giorni; compreso le domen 


choleraà che scoppiò il 25 settembre. Il:28 
Jello stesso mese si sparse la'vòce che Mu: 
raviefflevava l'assedio, ma il 29 fece invece 
il celebre attacco, stato respinto con ‘tanta 


gloria e successo dagli assediati. Due o tre' 


giorni dopò è in caso di scrivere: «Abbiamo 
seppellito 6300 russi » ed egli doveva sapere 
ancora.qualche. cosa intorno ai feriti che fu- 
rono da lui sì umanamente trattati. Presso i 
mussulmani quella'giornata è già circondata 
dello splendore fantastico di .un’età eroica. 
Alcuni pii abitanti di Kars assicurano di 
aver veduto in quélgiorno una sacra schiera 
di 10000 uomini, tutti in armatura verde, 
del colore del profetà, combattere în fa- 
vore della città. Questi guerrieri celesti 
scomparvero, dicono essi, quando i russi si 
ritirarono: Il dott. Sandwith narra un altro 
caso singolare, che non è mito, edèla scom- 
parsa del cholera in quella giornata. « Ieri 
ed oggi « scrive egli »'è cessato il cholera; 
fenomeno singolare ‘occasionato, io credo, 
dall’intensa commozione morale. » 

Ma i russi non,si ritirarono e il terribile 
morbo riprese di nuovo il suo micidiale do- 
minio. Due settimane sone trascorse dopo 
la vittoria ;. le truppe non hanno che scarso 
pane ed acqua. gli ospedali si riempiono 
di uomini, di cui la sola malattia è l’esau- 
rimento di forze per ‘la ‘fame. Molti soldati 
non vivevano più ‘che di'sole radici; e 20 
furono un giorno condotti’ all'ospedale ‘av 
velenati per ‘aver mangiato quelle dell’ 
Hyoscyamus niger. Le truppe del forte 
Tahmasp hanno un migliore aspetto poichè 
di tempo in tempo possono procurarsi qual- 
che cavallo morto, . affine di rendere un po’ 
migliore la loro zuppa. 

« I soldati, scrive il dott. Sandwith; isono 
agli estremi dell’emaciazione; eppure nella 
maggiore parte dei casi non v'è alcun'sin- 
tomo'di malattia. La voce è eccessivamente 
debole, un freddo viscoso copre la super- 
ficie del ‘corpo, e l'individuo muore quasi 
senza lotta. Alcuni vengono ristabiliti col 
mezzo, di brodo di carne cavallina, coll'ap- 
plicazione del caldo alle, estremità. » 

Al 10 novembre la media. dei morti per 
ogni giorno in causa della fame era:di 100. 
Le donne raccolgono 'la.polvere dinnanzi 
ai magazzeni delle farine, nella speranza 
di trovarvi: qualche parte di ‘alimento. Ep- 
pure i soldati nelle batterie, morenti di fa- 
me, stanno di guardia dinnanzi alle prov- 
Vigioni che rimangono ancora per tre giorni 
e, dice l’autore; « non vi fu esempio che una 
« sentinella abbia toccato un sol biscotto.» 
Gli orrori della fame ‘andavano crescendo. 
Si disseppellirono e divorarono ‘i ‘cavalli 
già riposti sotterra. Si discute della ritirata, 
la si riconosce impossibile. Duemila ùo- 
mini sono negli ospedali e vi muoiono a cen- 
tinaia al giorno; giunge alfine la notizia 
desolante che non havvi speranza-di soc 
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cava nè al, Beaumarchzis, nè al: Molière; .il suo 
nome risuona nei paesi stranieri come i nomi del 
Balzac e di Alessandro Dumas..Le sue opere tea- 
trali si recitano sui, teatri di Costantinopoli e di 
Mosca, e vi riscuotono gli stessi. applausi che in 
Parigi ed in Brusselle,,.e .se. esse acquistano più 
credito alla rappresentazione che alla lettura, .co- 
loro però che non possono recarsi in.teatro le leg- 
gono con sommo, piacere., Numerose quindi. ne 


furono, le edizioni; .il. pubblico le, accolse . sempre”, 


fayorevolmente,; e gli ‘uditori ne fecero profitto. Il 
signor, Michele. Léyy yolle; esso altresì, racchiu- 
derle nella sua Raccolta di. autorif'contemporanei 
(una lira ciascun yolume.). Esso pubblicò, primie- 
ramente le Noyelle.e le Istoriette ,, ed "ora. mette, 
in luce le opere teatrali. Già uscirono i tre primi 
tomi contenenti le dodici commedie," cominciando 
da Un ricco matrimonio, rappresentato per la 
prima volta al teatro Francese nel 1822, sino alla 
commedia intitolata Battaglia di dame; rappre- 
sentata nel 1851, 

Questi volumetti ,. del sesto più :convenevole 
e più comodo per tali. opere, sono stampati ac- 
curatamente e correttamente. Emulo ed amico 
del sig. Scribe fu il Bayard che una morte re- 
pentina rapì testè al teatro ed alle lettere. Nacque 
costui nel 1796,, in una piccola città. della  Bor- 
gogna, chiamata Charolles. Fu prima alunno della 
celebre scuola di santa Barbara, da cui uscirono 
tanti famigerati personaggi in ogni genere di 
scienze, vale a dire il sig. Scribe,. il. generale 
Cavaignac, il sig. Baroche or. presidente il con- 
siglio di stato, il sig. Bixio, già. ministro . della 
cessata repubblica, Giulio Cloquet ed altri. Esordì 
nel 1821 con una operetta intitolata: Za pas 


[ Aprpi cd Mandi daniag cent 25 caduna linea persuna sol. volta. 11} 
Le Lettere ad Î Richiami debbono essere indirizzati frammenti alla Direzione 
del Giosratò, 7 cati frammenti alla Direzione... 
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Le Associazioni si ricevonc 









In Torino all'Ufficio del giornale; via tlla (Madonna: degli Angoli," 19,200 11 
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cortile. — Nelle Provincie, prosso gli UMi Postali. ! 10. % 
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corso. Il 25 il generale Williams'evil'miseri !64 
avanzi della guarnigione si arresero al ie2"0! 


mico“colla'più onorevole capitolazione! ‘| 


Volemmo dare questo ‘breve Sunto delle" 


sofferenze perdurate dall'eroica guarnigione ... 


di Kars per dimostrare, che nella. presente... 
guerra se mapcarono le. imprese di un.gran; 
capitano, .non.feee difetto. l’eroismo.indivi- 
duale; non solo l’eroismo che intrepido guar | 
da in-faccia alla morte fulminata' dalle filk 9” 
nemiche, ma ‘quello ancora più metitàvole 
della perseveranza 'e'della fermezza ‘nell'af. 
frontare'ì disagi, le speranze deluse, l'abne. | 
gazione della disciplina, le malattie, la lame, 
@ tutti i mali morali e fisici che sono inevi-. 
tabili compagni della guerra. , i, 
Quale sarà il compènso/per questi a addi 
altri eroici sagrifizi individuali di cui fummo 
spettatori ed ammiratori în questa guerra? 
Forse la pace‘che' l'egoismo e'lò Spirito 
mercantile sì sforza d’imporre in questo mo- 
mento all'Europa coirpiù .spregevoli raggiti?) 
Dovremo noi riportare da questo sanguinoso! | 
dramma null’altrò ché.la:convinzione essere! 
la nostra età;nom inferioreva qualsiasivaltra < 
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che le è preceduta. per eroismo personale, 


per grandezza individuale, ma meritare-lo' 
spregio che alcuni versano..sulla medesima» 
per difetto di grandezza collettiva, di magna- 
nimità nelle nazioni, di genetosità nei go- 
verni? Nol crediamo;.il sangue degli eroi è 
un seme che soffoca quello sparso dalla, viltà; . 
e tosto o tardi fa trionfare il diritto e la giu; 
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stizia e sperde.i calcoli, dell’ oppressione, je 01% 


dell’egoismo. Ì ia 
CAMERA DEI DEPUTATI! Pe 
Per. dar modo al, signor ministro delle!fi< 1» 
nanze e presidente del consiglio di assistere / 
dimani alla discussione della: legge'sul pre=!/ 
stito, che avrà luogo in'Senato, vernè que. 


Ou 


u 


st'oggi esaminato alla Camera dei deputati‘! 


il bilancio generale attivo ih luogo di quello © 
dei lavori' pubblici; "éh'era' stato Messo al. 
l'ordine del giorno. E perchè la Camera po-,, 
tesse con maggior ponderazione discutere; 
la questione cui dà luogo l’art 5° delipro+ 
getto, di legge annesso.al bilancio aes, mM 
quella cioè che riflette la:percezione delle! 
imposte giusta'le proposte innovazioni, vente 
l'articolo stesso riservato ad altito giorno; 
Quest'oggi dutigue non vifurono discussinzi; “ 
ma soltanto ‘uno scambio di osservazioni su. 
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qualche rara categoria, le quali osservazioni, — 


però non conchiusero ad alcuna proposta. 
Le categorie furono approvate, stu 


Teatro della guerra... 
CRIMEA A 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
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Balaklava, 20 genttidiv® È 


Nei nostri quarlieri d' inverno non successe al- 
cuna cosa che valga la pena di essere raccontata, 


asurit ot 


no 





corista, il Furfantelto ‘ di' Parigi; ‘Primo’ 


duello di Richelieu, il Marito alla villeggià-'' 


tura, il Figlio di fumiglia; suò ‘ultimo trionfo!" * 
ed altre. Tre volumi di questi capi' d'opera ‘son!’ 


già messi in vendita. I rimanenti verrarinò pub 


blicati fra breve. ; 
Avendo alcun: poco inegletta la Biblioteca ell | 
zeviriana, raccolta impresa dal bibliofilo edi 


| 
iq 


braio Janet; ‘eda lui con somma cura' è studio" 


continuata, ci troviamo essere in Titardo di'pa-' 


recchi volumi: interessantissimi. Questi ‘volumetti 


leggiadri, sono legati in modo semplicé ed ' ele 
gante! nello stesso tempo, cid ' che'aumenta il'vaz 
lore del libro senza che’ il i 


sciuto, e ché merita di essere divulgato. Posci 
una Raccoltadi poesie francesi dei scebti' 
dich, 


riche, raccolte ed annotate dal sig. di 


glon, delta zievene, già conosciuto pei moltéi 


IRTLUI 
















giacchè l'erezione di una nuova balteria di grosso 
calibro, chei russi aggiunsero ad una di quelle 
già preesistenti (cioè a quella Ta quale era dai 
francesi chiamata per celiavil:Bilboquet, perchè 
non recava loro'-maggior ‘danno dell’imnocente 
trastullo, da cui venne battezzata) non è tal novità 
che nulla muti, aggiunga , o tolga delle nostre 
giornaliere vicende: fra una riva e l'altra della 
Gernaia e della baia si continua sempre lo stesso 
fracasso di cannonate e sempre collo stesso risul- 


‘ tato di nessuno o ben poco danno scambievole. 


Eccovi Lutto quel che concerne la guerra attiva. 
Del resto, oltre.il servizio d'avamposti, e dellervel- 
tovaglie, consistono le quotidiane, fatiche dei no- 
stri soldati nello sfangare, e racconciare. le strade 
che il, cattivo tempo di continuo persevera ad in- 
fangare e guastare di nuovo. Le malallie son sem- 
pre poche, e le tenebre sulla nostra futura desti- 
nazione senipre altrettanto più impenetrabili , 
quanto è più esteso îl campo delle nostre dicerie 
a questo riguardo. Siccome-di quest'ultime vi ho 
già offerto un saggio nelle ultime buie ; così mi 
dispenso per questa, volta; dal. tornarvi sopra. Di 
Cherci e di Kimburn non.si.sente. più dir nulla, 
cosicchè sembra fossero. senza fondamento le in- 
quietudini, che si erano fatta strada fino a, noi 
intorno alla condizione delle truppe alleate che 
colà si trovano. V. 








Dispacci elettrici priv. 
Agenzia Stefani 


Ultime notizie del Levante. 
Trieste; 6. 


Costantinopoli, 28. Gl’inglesi spediscono 
in Asia la legione tedesca ed altre ‘truppe. 
La chiesa armeno-cattolica èieri crollata; 
la maggior parte degli ‘assistenti ‘si vè ‘ sal- 
vata. Trenta persone ‘rimasero'tra ferite ed 
uccise... 
CIA SPETIAZZZE I III PIC AGIN CIT A PITON DI 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M. in udienza dolli 27 gennaio scorso, sulla 
proposta del guardasigilli ha fatto le seguenti di- 
sposizioni nel personale dell'ordine giudiziario : 

Logorio avv. Luigi, giudice di quarta classe nel 
tribunale provinciale di Bobbio - nominato giu- 
dice della stessa classe in quello di Chiavari ; 

'. Borelli avv. Giaginto, id. di quarta classe .in 
quello di Chiavari, id: di quarta classe in quello 
di Acqui; 

Angelotti avv. Giuseppe, id. di quarta classe in 
quello d'Acqui, id. di quarta classe in «quello di 
Bobbio ; 

Berthet avv. Maria Francesco, giudice aggiunto 
nel tribunale provinciale d' Annecy, collocato, in 
aspettativa, giusta la sua domanda ; 

Mollo Carlo, segretario della giudicatura di Do- 
modossola, nominato segretario di quella di Pal- 
lanza ; i 
Monaca Evasio, id. di quella di Pallanza, id. di 
quella di'Domodossola ;- 

Negro not. Filippo, vice-giudice del. manda- 
mento, di Cocconato. iz: 0109; 

S. M., in udienza del 24 gennaio ultimo scorso, 
ha collocato a riposo ed ammesso a far valere i 
titoli alla pensione : 

Cordara-Antona vice-intendente ed avvocato 
Giuseppe, già segretario nella preesistente azienda 
generale delle finanzé ; 

Bellino Luigi, id.; 

Ed ha collocato in aspettativa : 

Montegrandì conte Edoardo , sotto-segretario 
fuori pianta nel ministero delle finanze. 

La Gazzetta Piemontese pubblica ùna lista di 
13 pensioni. 








vori letterarii ragguardevoli. Queste . poesie. for- 
mano il più frizzante quadro dei costumi e delle 
idee vigenti ai tempi dei nostri avi; céliosi e 
pieni di libertà, ne sono i racconti ed. i .commen- 


tarii degli avvenimenti contemporanei; quanto ‘ai 


fatti usuali del comun vivere sembra ‘clie vi no- 
stri antenati, si siano compiaciuti nel satireggiarli 
e nel muover le risa. Una esistenza da scioperato, 
una ricca dose di poesia -pazzamerite ‘sprecata, 
molta sensibilità, molto intelletto, um miscuglio di 
dissolutezza e d'ingegno, di rozzezza e di delica- 
tezza, di cui già portavano. l'impronta al decimo- 
sesto secolo gli zingari letterarii, ed anche prima 
e dopo quest'epoca, tutto ciò si trova in complesso 
nel poeta Ruggiero di Collerye, faceto : ed: ignoto 
creatore del tipo di Roger Bontemps. I suoi versi 
sì risentono dei luoghi frequentati dall’ autore, 
oggi le osterie, domani le società e .le famiglie le 
più illustri. Il sig. d'Héricault, in una prefazione 
interessante, ritrasse al vivo la vita e le opere di 
questo figliuol prodigo della città d’Auxerre, ‘che, 
dopo avere vivificato il suo genio e-lasciato lè sue 
illusioni in:Parigi, ritornò nel suo paese natalizio 
per cantarvi e morire. Due opere. consimili pel 
loro genere sono: il Vangelo delle ‘conocchie edi 
Cicalecci della partoriente, messi a giorno dai 
signori Janet, Leroux. de :Lincy. ed’ Edoardo 
Fournier, 

Nella prima alcune buone comari ; fiamminghe 
del secolo decimoquinto , si. attorniano: durante 
la veglia inanzi al focolare e ti sputano a vicenda 
le massime e le sentenze che. avean corso nel loro 
paese all’epoca loro. Nella seconda opera, le ami- 
che «puerpera vengono in cerchio intorno al 
letto palata spacciare le. loro ciarle, giusta 

Mille) 
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IL’ Qpinione, Giornale politico 





VITTORIO EMANUELE Il, ecc. ECC. 
Il senato e la camera dei deputati hanno ap- 
provato: : 
Noi'abbiamosanzionato e promulghiamo quanto 
segue; ; 
Art 1. Coi fondi ricavati dall’ emissione dei 
buoni .del tesoro , e fino alla, concorrente di-due 


«milioni di tire, it ministro delle finanze è auto- 


rizzato a sussidiare Ja cassa dei depositi e. dei 
prestiti nel modo che sarà determinato da un re- 
golamento;-clie esso farà compilare di- concerto 
col ministro dei lavori pubblici. 

Art. 2; (Questo sussidio dovrà essere esclusiva- 
mente destinato dalla | cassa a fare anticipazioni 
alle divisioni, alle provincie ed.ai. comuni per lo 
eseguimento di opere pubbliche debitamente. au- 
torizzate e già in corso, o d'immediala esecuzione. 

Art. 3. La cassa corrisponderà alle finanze la 
media dell'interesse da queste stabilito nell’ emis- 
sione Ugi ‘buoni del tesoro. 

Art//4/ La quota d' interesse da ‘corrispondersi 
sulle somme anticipate dalla cassa’ sarà uguale a 
quella pagata: dalla.medesima all'erario pubblico. 

Arl;.5. La cassa opererà, il-rimborso dei depo- 
siti ordinati dall'autorità giudiziaria dieci giorni 
dopo la faltane documentata domanda, 

Arl. 6, È derogato all'art. 19 della legge 18 no- 
vembre 1850 per quanto è contrario alla presente. 

Art. 7..I ministri der lavori pubblici e delle. fi- 
nanze sono-incaricali dell'esecuzione della pre- 
sente leggè, cioscuno nella parte che lo concerne. 

Ordini mo che Ja presente, munita del. sigillo 
dello stato; sia inserta nélla raccolta degli atti del 
governo, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come ‘legge dello stato: 

Dato;a Torino il 27 gennaio 1856. 

VITTORIO EMANUELE 
..G. CAVOUR. 





FATTIDIVERSI 


Notizie diplomatiche. È'giunto' oggi a Torino 
S. E. Mehemet Giemil bey, ambasciatore ottomano 
presso la corte di Francia e di Sardegna , ed ha 
preso stanza all'albergo Trombetta. 

La cassa ecclesiastica. — Genova, 4 febbraio. 
Leggesi nel Corr. Mercantile : 

« Il giorno 2 del corrente era di nuovo portata 
avanti il tribunale provinciale di Genova la qui- 
stione: se i preti dell'oratorio di S. Filippo Neri 
debbano essere compresi nella legge 29 maggio 
1855 quantunque trovinsi indicati nell'elenco di cui 
nel régio dècret» pubblicato contemporaneamente 
alla legge medesima. 

Siffatta quistione veniva’ decisa già in favore dei 
preti dell'oratorio con sentenza del tribunale di 
Genova in.data. del.3. novembre 1855. La causa 
agitavasi. allora fra i soli filippini e il loro debi- 
tore, e non interveniva nel giudizio la cassa ec- 
clesiastica, ignara dell’esistenza del medesimo. 

Questa seconda volta la quistione era provocata 
dall'avvocato Gerolamo Airaldi, giudice istruttore 
presso questo tribunale, il quale, andando debi- 
tore del fitto di ‘un appartamento di proprietà della 
soppressa ‘congregazione dei filippini, ed essendo 
da costoro cilato al pagamento del'suo debito, egli 
a guarentirsi da tale domanda evocava in causa la 
cassa suddetta. 

Sosteneva la incostituzienalità del decreto sovra 
indicato l'avv. Cesare Leopoldo Bixio, d:fensure 
dei filippini, adducendo a sostegno della sua tesi 
essere il decreto in contraddizione colla legge 29 
maggio, la quale, parlando di soli ordini reli- 
giosi, nòn poteva colpirei filippini, ai quali man- 
cano tutti gli estremi per poter essere qualificati 
come formanti un ordine religioso in senso di 
tutti gli serittori sacri e profani. 

L’avv. Giovanni Maurizio, difensore della Bassa 
ecclesiastica, sosteneva: per contro in via princi- 
pale che il potere esecutivo null'altro, faceva col 
decreto 29 maggio che valersi" della facoltà con- 








cessagli dall’alinea dell'art. 1° della.lvggo. discui.ò 
caso, e che quindi non era un decreto che inter- 
venisse in esecuzione di ‘una legge în» senso dello 
articolo 6 dello statuto, ma un-eomplemento della 
logge medesima. Inoltre sosteneva che, avuto ri- 
guardo allo spirito che informa lla legge 29 mag- 
gio, i preti dell'oratorio potevano essere compresi 
nella locuzione generica di ordini religiosi, e che 
perciò cadeva l'appunto. di contraddizione fra il 
decreto e la legge. 

In_via_subalterna sosteneva-che il decreto-a- 
vrébbe però sempre soppresso il corpo morale 
della congregazione dei preti dell'oratorio, essendo 
ciò nelle attribuzioni del. potere esecutivo, quindi 
Re deduceva che i filippini, siccome: corpo, più 
non esistevano, e che la quislione delle proprietà 
dei beni già apparlenenù, ai medesimi, dovreb- 
besi in ogni caso disculere a fronte dei loro suc 
cessoti. 

L'avvocato Alberto ‘Malòspina primo sostituto 
dell’uffizio' fiscale conchiùdéva a favore della cassa 
ecclesiastica, fondandosi speciolmente' sui motivi 
della legge 29 maggio. 

La quistione comecchè di gravissima importanza 
altrasse nell'aula del tribunale numeroso uditoriò 
composto specialmente di persone.addette al furo, 
le \quali mostravano di prendere iuteressa allo 
svolgimento delle ieoriche di diritto costituzionale 
che vennero completamente e con largo corredo 
di dottrine discusse così dagli avvocati come dal 
rappresentante della legge.» 


Tribunali. Genova, 5 febbraio. Alle udienze 
dei giorni 1, 2.e4 corrente febbraio ebbero luogo 
i pubblici dibattimenti avanti la classe criminale 
della corte d'appello (presidenza del: sig. commen- 
datore Murialdo) contro Ja detenuta Margherita 
Repetto di Luigi, vedova di Agostino Boccardo, 
contadina, d’anni 24, nata a Voltaggio, d:moranie 
a Zebedassi, comune di Cantalupo, mandamento 
di Rocchetta Ligure, accusata di assassinio « per 
« avere il 3 ottobre 1854, con prodizione, colpito 
« ripetutamente il di lei marito Agostino Boccardo 
€ con una zappa mentre lavorava una terra delta 
« Lubbie, in Zebedassi, cagionandogli varie ferile 
« alla testa, una delle quali venne giudicata causa 
« di morte istantanea del medesimo. » 

Il pubblico ininistero, rappresentato all'udienza 
dal sig. Galliani, sostituito avv. fiscale generale, 
conchiuse che dichiarata convinta l’accusata di 
semplice omicidio volontario in senso. dell'arti- 
colo 582 del codice penale, sia la stessa condan- 
nata alla pena dei lavori forzati a vita. 

Il difensore sig. Montesoro, sostituito avv. dei 


\ poveri, sostenne doversi assolvere l’accusala, per 


difetto di prova. 
La corte rimandò a giovedì-prossimo, sette del 
corrente mese; la prolazione della sentenza. 
(Gazz. di Genova) 








CAMERA. DEI DEPUTATI. 
| Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 


Tornata del 6 febbraio. 


L’adunanza vien aperla all'una e mezzo. Sì dà 
lettura del verbale di quella di ieri e del sunto di 
petizioni; quindi ‘si procede alla rinnovazione men- 
sile degli uffici. 7 ‘ 

Paleocapa, ministro dei ‘lavori. pubblici;  pre- 
senta un. progetto di legge per autorizzare lo stato 
ad assumere l'esercizio della ferrovia da Voltri a 
Genova, 

Il presidente dà comunicazione di vari omaggi 
fatti alla camera, fra cui di uno del ministro dei. 
lavori pubblici, Rendiconto dell'esercizio delle 
strade ferrate dello stato pel 1854. . 

Approvasi alle due e mezzo il verbale della tor- 
nata di giovedì, 

Il Presidente: Ci sarebbe per primo all'ordine 
del giorno il bilancio dei lavori pubblici; io cre- 
derei che si potrebbe invece discutere prima il 
bilancio attivo e perchè domani il ministro di fi- 








l'usanza vimmemoriale- delle donne. Esse ci por= 
gono un esempio delle piacevolezze, delle facezie 
ed anche ‘delle’ libertà di cui godeva il secolo de- 
cimosettimo 4 libertà che'si'estendevano' sino ai 
motteggi ed’ alle satire. L'autore di questi ‘'Cica- 
lecci che prudentemente non volle firmare il suo 
libro, ‘ottenne’ una gran voga nel suo tempo; egli 
meritava l'onore che l'erudizione del sig. Leroux 
di Liney gli procacciò ‘di restituirlo ‘alla luce. 
Materiali mìmerosi fornisce il secolo decimo- 
settimo alla biblioteca elzeviriana. Il sig. Tasche- 
reau consacra un volume alla‘ storia del gran poeta 
tragico Corneille, lavoro pieno di coscienziose in- 
dagini, e degno del biografo del Molière. Hl signor 
Livet' richiama alla vita il Saint-Amant, quel ber- 
saglio ai motteggi del Boileau; ma la sentenza 
di questo ‘satirico prevarrà, sebbene il sig. Liyet 
abbia voluto colla ristampa del Saint-Amant ren- 
derla ‘più mîte. 11 sig. Paolo Pougin, giovane a- 
lunno della’ scuola delle: Charles, con una notizia 
biografica ‘maestrevolmente scritta' e con docu- 
menti giustificativi ed’ inediti, forma _il' comple- 
mento delle memorie della marchesa di Courcelles. 
Questa donna lusinghiera, celebre per lo scandalo 
delle sue ‘avventure ‘è del suo’ infelice. processo 
meritava certamente per le doti dello ‘spirito è 
l'incanto della‘‘persona un altro genere di cele- 
brità. Siam debitori al sig. Giorgio Duplessis d'una 
eccellente edizione del Libro dei pittori ed in- 
cisori, opera rarissima ai dì nostri. Il suo autore, 
l'abate di ‘Marolles, che viveva al tempo di Lui- 
gi XIV, e che si  dilettava di raccolte, passò ‘in 
rassegna, col mezzo dî quartine, più meritevoli 
per scienza ‘che per vezzo poetico, una immensa 
quantità d’artisti, bnon numero dei quali senza di 





lui sarebbero rimasti in obblio. Infine il signor 
Emilio Chasles ci fa conoscere le opere scelte del 
Sénecé, cortigiano e poeta, grande amico ai detti 
del secolo decimosettimo, e che prolungò nel se- 
colo seguente per molti anni ancora una vita tutta 
rivolta verso gli amici e le. belle lettere. Le sue 
poesie formano una piacevolissima lettura. Ter- 
minerò questo. arido elenco d'una raccolta rag- 
guardevolissima coll'accennare tre nuovi volumi 
fra i più curiosi, voglio dire le Varietà storiche 
e letterarie, sceltadi opere staccate, rare e degne 
di essere lette, in prosa ed in versi, dal secolo 
decimosesio ‘al decimottavo, riviste ed annotate 
dal sig. Edoardo Fournier. 

Ed al proposito di libri preziosi, dobbiamo fap 
menzione di una novità tipografica. Si è questa la 
leggiadra edizione dell’Orazio pubblicata dai si- 
gnori. fratelli Didot, giusta l'edizione degli Elze- 
viri del 1676 col commentario marginale di Gio- 
vanni Bond, reso compiuto ed a seconda della 
odierna erudizione, dal dotto compilatore del 
nuovo Thesaurus graecae linguae di Enrico Es- 
tienne. Il sig. Natale Des Vergers vi ha annesso 
una Vita di Orazio, frutto di laboriose ricerche 
sui luoghi abitati dal poeta latino, ricerche fatte 
in compagnia di un dotto ingegnere, il sig. Rosa, 
e che permettono di illuminare alcuni passaggi 
oseuri della biografia di Orazio, e di indicare 
con maggior certezza il sito occupato dalla di lui 


casa. Troyasi inoltre una pianta di questa casa, sei 


paesaggi dei dintorni, disegnati dal sig. Benou- 
ville; undici vignettes del sig. Barrias, poste in 
capo delle rispettive poesie, infine un frontispizio 
fotografico rappresentante Virgilio introducente 
Orazio al soglio dell'immortalità; tutto ciò si com- 





| nanze.deye. trovarsi..in. senato; per-la-discussione 
del prestito, e perchè il relatore mi disse dovrebbe 
assentarsi da Torino. i 

Revel, membro! della ‘Sottocommissione di que- 
sto bilancio, accetta anche subito la discussione; 
ma fa, osservare che ad esso si connettono qui» 
stioni ‘assai. gravi e che la relazione non ne fw 
distributta che ieri. sera, sicchè alcuni deputati 
non poterono ancora esaminarla. 

Il Presidente aveva, appunto per queste ra- 
gioni, messo-it bilancio attivo dopo quello dei la- 
vofi pubblici. Fa osservare, d’altronde, che la que- 
stione, cui accenna. il deputato Revel, era già da 
lungo tempo conosciuta dalla camera, perchè già 
da alcuni mesi presentato il bilancio dal ministero. 

Cavour, ministro di finanze: & presidente del 
consiglio: Per conciliare le cose, io proporrei che 
si prendesse ad, esaminare il. bilancio attivo, ri- 
mandandosi a venerdì o sabbato la importante 
quistione dei centesimi addizionali. 

Revel,personalmente, non avrebbe fatto proposta 
e soggiunge che la commissione aveva introdotta 
una grave variazione nel progetto del ministero! 


Bilancio attivo. 


Nessuno domandando la parola sulla discussione 
generale, sì passa a quella delle categorie, appro- 


vandosi senza discussione le seguenti: dogane 


16 milioni; dritti marittimi, 400m. lire; sali 
10,553m.; tahacchi, 16,500m.; polvere e piombi; 
820m.;\gabelle, -6,619m|;. contribuzione prediale, 
16,809m. [ 

Il ministero, propose e la commissione approvò 
.©he i due contesimi di sussidio, istituiti per l'im- 
posta prediale, con editto del 1818, e devoluti per 
34 alle provincie e per 1j4 al governo, onde ac- 
cordare indennità ai contribuenti, le cui pro- 
prietà fossero danneggiate da eventuali infortuni, 
vengano estesi anche all'imposta sui fabbricati. 

Revel dice anzitutto che ‘il. fondo proveniente 
dai centesimi di sussidio non venne mai negli 
anni-scorsi -consunto tutto. pel: tifolo per cui era 
chiesto a contribuenti. Non trova poi giusto che 
questi si aggravino per uno scopo provinciale, 
senzachè sieno senlite e domandino le provincie 
stesse. Capisce poi che vi sia da rimborsare per 
quote inesigibili nelle imposte di ripartizione; ma 
quelle dei fabbricati è di quotità e le quote ine- 
sigibili devono per essa andar perdute a carico 
dell’erario. 

Farina P., relatore, dice che il vedere se il go- 
verno impiega o no.i fondi nell'uso, cui sono de- 
slinati, è questione da, trattarsi all’occasione degli 
spogli. Questi ‘centesimi di sussidio colpiscono 
già la proprietà fondiaria ; ora, è egli giusto 0 no 
che siano portati anche su quella dei fabbricati? 
Non c’è poi bisogno di sentire le provincie, per 
autorizzarle a fare una*cosa giusta, ora che le 
loro spese sono lanto cresciute. Se l'imposta dei 
fabbricati è dî quotità, questo fondo è anche de- 
stinato ad indennizzare le provincie dalle quote 
inesigibili nelle imposte di ripartizione. D'altronde, 
la cosa è già in vigore in Sardegna. 

Cavour C. dice che questi sussidii si danno agli 
infortunii, per grandine, inondazioni, incendii, e 
che i fabbricati ne ricevono la massima parte, i 
4/5; è perciò giusto che anch'essi abbiano a con- 
correre. Soggiunge poi chè, avendo visto come 
questa somma non andasse per molla parte spesa 
negli anni scorsi, ordinò che si largheggiasse di 
più, sicchè quest'anno sarà tulla consunta, 

Pernati dice che i consigli provinciali e divisio- 
nali non-hanvo nulla da fare in questa materia, e 
che loro non spetta altro che l'esaminare se l'in- 
tendente generale abbia, come rappresentante del 
governo, fallo un giusto riparto, : 

Revel è lieto della dichiarazione che la somma 
sarà tulla spesa all'oggetto per cui fu domandata. 

Imposta pers. e mob., 3,800,000 lire; delle patenti, 
8 milioni ; diritti per bevande, 700,000; vetture, 
800,000; sovrimposte sulle dirette, per la riscos- 
sione, 1,467,000; verificazione dei pesi e compul- 
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bina a fare di quest'edizione un capolavoro di 
correzione, di buon.gusto e di eleganza. 

Menzioneremo altresì nel por fine a questa 
lettera la pubblicazione del-V-tomo delle Memo- 
rie del Dangeau, e quella del tomo Il del Cata- 
logo della Biblioteca imperiale, di cui abbiamo 
parlato già nei nostri precedenti carteggi. In que- 
sto secondo volume il sig Taschereau prosegue 
l'enumerazione di tutte le opere riguardanti la 
storia politica e letteraria della Francia dal 1765 
al 1792. Talune di queste opere han tratto alla 
storia del comune di. Parigi, durante la prima 
epoca rivoluzionaria, rendono conto delle sezioni, 
dei clubs, delle società popolari di Parigi e dei 
dipartimenti, e ci porgono .il diletto di docu- 
menti rari ed inediti. î 

Malgrado il breve spazio di tempo trascorso 
dopo l'esposizione universale, parlasi di una nuova 
esposizione di belle arti nelle. nuove ‘sale del 
Louvre. ‘ ) 

Una novità importante per i dotti stranieri si 
è la riorganizzazione degli ‘archivi imperiali, 
magnifico stabilimento: che racchiude numero- 
sissimi documenti per la storia. Questi tesori 
| scientifici. ‘avevano: bisogno di ‘essere messi in 
ordine e. convenevolmente collocati; l’attuale di- 
rezione mirava da molti anni già a questo in- 
| tento; un decreto del ‘22 scorso dicembre san- 
zionò il progetto della direzione. Le idee che 
avevano governato questa instituzione dalla ri- 





vengono ripristinate. Molti governi che ne. co- 


| nobbero l'eccellenza, e quello di Napoli special- ‘ 
ed 


mente, le adottarono nei loro'archivii. © 
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voluzione e dal primo ‘impero fino. alla sua fine; | 




















sione, 265,000; insinuazione, 9,500/000 ; emolu- 
mento: 1,000;000 ; ipoteche, 300,000; successioni, 
4,800,000; carta-bollata, 7,200,000; tassa sulle so- 
cietà ed assicurazioni ‘marittime (introdotta. dalla 
commissione); 300,000. | ; 

Cavour C. dice non essero sperabile che l'au- 
mento della carta bollata debba essere-dì due mi- 
lioni; propone quindi la riduzione di uno e che si 
aumenti invece l'insinuazione di 900,000 lire, l’e- 
molumento di 200,000; le successioni, di 400,090; 
con che si ha nel complesso la cifra della com- 
missione, ERE jd n 

Farina P.\dieo che nel dicembre 1855 la carta 
rose 150,000 lire; del resto non ha-difficoltà. | 

Garta tarocchi, 100,000; inanimorte, 910,000: pas- 
saporti e caccia , 500m. ; diritt marittimi, 116,000; 
proventi dell'istruzione pubblica, 450,000; visite 
alle officine di sanità, 72,000; multe; 400,000 ; ren= 
dite demaniali, 2,800,000; miniere, 93,000 ; libretti 
operai e depositi, 31,000; privative e marchi, 
31,000; loito, 6 milioni. È tO 

Revel dice che questa categoria gli richiama 
sempre alla memorra levvive discussioni che si 
fecero su di essa, e gli fa meraviglia che siasi ab- 
baudonato ciò che nel 48 era così vivamente ag- 
gredito. Nel 48, il lotto dava due milioni di pro- 
dotto Tordo ; ora ne dà'6; lamenta che il governo 
non metta vipiego all'aumentarsi di un introito 
proveniente in.gran parte da danaro male acqui- 
stato... Vede. che mon sarebbe possibile una sop- 
pressione radicale, ma vorrebbe che si procurasse 
non l'aumento ma la diminuzione. I banchi che 
rendono meno di 10jm, lire, devono già per legge 
essere soppressi. Bisognerebbe andar più innanzi 
e veder di togliere la stessa passione al lotto; 
tanto più che di 6 milioni, 4 sono di spese. 

Cavour, G. lamenta quest'imposta quanto il de- 
putatò Revel; ma il migliore, il solo rimedio sa- 
rebbe la soppressione, Si soppressero banchi e in 
una scala abbastanza larga, ma il giuoco aumentò 
e non si fece che accrescere gliaggi dei banchieri. 
In un'altra circostanza ho già dichiarato che, se 
mai fossi ancora ministro, quando il nostro bi- 
lancio sopravanizerà per l'attivo, verrei a proporre 
per prima l'abolizione del lotto; e quello sarebbe 
certo uno dei più Lei giorni della mia vita. 

Rimborsi e proventi d'ordine (34-37) 480,182; 
poste, 3700/m.; consolati, 260jm.; strade ferrate, 
11,200/m.; telegrafi elettrici, 300m. 

Farina P. dice che, se si avesse a ‘diminuire la 
tassa dei; dispacci, si farebbe un vantaggio alcom- 
mercio, mentre si aumenterebbero certo anche gli 
introiti dello stato. 

Cavour C. dice che il governo è appunto en- 
trato in questa via. Fu ridotta la tariffa înterna e 
per la'riduzione dell’internazionale fu ‘conchiusa 
una convenzione con Francia, Spagna, Belgio è 
Svizzera, C'è però. un limite, giacchè, quando i 
dispacci sieno troppo numerosi, avverrà che ven- 
gano più presto mandati colla strada ferrata. 

Provento delle carceri, 622|m.; diritti per auto- 
rizzazione di vetture’ pubbliche, ‘6000; proventi 
della scuola di veterinaria, 13,000; marchio, 126jm.; 
redditi diversi, 97jm: ; tassa sugli stipendi e pen- 
sioni, 900jm.; redditi diversi della ‘direzione. del 
tesoro, 372|m,; segreterie dei tribunali, '751m.; con- 
corso di corpi morali e società in spese di bilancio, 
822[m.; id. in opere di utilità pubblica, 39{m.; 
cencorso delle provincie e dei municipi pei porti, 
130/m.; ricupero di anticipazioni, 2156; capitale 
integrale delle cedole 1838 della Sardegna, 30{m.; 
vendite di stabili demaniali, 3 milioni; prestito in- 
glese, 25 milioni. 

Approvansi quindi i quattro articoli del progetto 
che autorizzano il governo ad esigere le entrate 
ordinarie e sitaordinarie; assoggettano l'imposta 
sui fabbricati anche in terraferma ai due cente- 
simi di sussidio; conservano i centesimi addizio- 
nali, nella proporzione di 4 per lira; e dispongono 
non potersi nessun'altra imposta percépire se non 
è autorizzata per legge. 

Cavour G. ‘domanda alla ‘commissione del bi- 
lancio notizie di una sua proposta per autorizzare 
il governo alla vendita a trattative private, dello 
azioni di strade fertàte, proposta che avrebbe tro- 
vato il suo luogo nel bilancio attivo? 

Farina P. disse cho essa è oggetto di una legge 
speciale e non fu comunicata alla commissione. 

Lanza presenta il progetto di legge circa l'am- 
ministrazioue dell’istruzione»superiore. 

La seduta è levata alle 4 12. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 


Bilancio dei/lavori pubblici, _. © wa | 
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i . . È 
Notizie Estere 
- TURCHIA ) 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Smirne, 26 gennaio. 

Da qualche settimana ho interrotta la mia cor- 
rispundenza per.cagione indipendente da me; ma 
voi non avete a dolervi di ©id perchè non avrei 
avuto che dolorose notizie a comunicarvi. Il mare 
procelloso nei tempi addietro arrecò molti “guasti 
ai legni che erano in queste acque: fortunata- 
mente però non abbiamo a lamentare gravi danni 
avvenuti si legni sardi. Il solo piroscafo, Gonte di 
Caveur che faceva volta per Costantinopoli con un 
carico di abiti d’ inverno pell’esercito francese in 
Crimea, avendo perduto la caviglia chetiene l'elice 
infissa, non potè più continuare la sua strada: ri- 
morchiato da un legno inglese;ele, gomene di ri- 
morchio si strapparono e nell'infuriar dei venti 
dovette cercar scampo dapprima a Melelino,in-se- 
guito ad Ourlae, ove staziona ancora valtendendo 
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un rimorchio francese da Gallipoli o da Gostanti- 
nopoli. FRS 
Ora poi il lempo si è rasserenato e se piace a 
Dio avremo pace non solo cogl’elementi. ma ezian- 
dio cogli womini. Questa notizia della pace irovò 
qui e li trovò certo anche in Torino molti inere- 
duli, maiormai qui, non è più lecito! dubitarne. 


Europa e Russia sono, si dice dataluniî, ugualmente 


spossale di forze, La pace incomincia, or appena 
che è più ancor un voto, fondato sì, ma un volo, 


| anzichè una cerlezza, comincia, dico, adjarrecare i 


suoi buoni effetti. Il granò ‘che pochi giorni sono 
costava piastre 65 al kil. di Costantinopoli, ora si 


| vende a piastre 53! . a 


Sullo scorcio dell’anno, all'alba di una dome- 
nica vennero decapitati due greci che per fanati- 
smo religioso avevano, or fanno tre mesi, uceisi a 
Iradimento due marinai francesi. Pochi giorni dopo 
due assassini della famosa e temuta banda di Moro 
e Simon espiavano colla vita i delitti, ed or fanno 
quattro giorni pervenne la notizia che-il bandito 
Luka, croato, il quale insanguinava ancor i con- 
torni di Smirne e metteva a fuoco ed a ruba i beni 
dei suoi nemici, era caduto estinto nelle mani del 
governo insieme al suo nipote ribaldo quanto lui, 
il quale morì in seguito per le ferite toccate nella 
lotta da‘essi sostenuta colla forza pubblica. Se è 
vero, noi possiamo respirare e visitar liberamente 
questi colli e queste pendici senza timore che qual. 
che clefta venga a proporre a noi poco amabili 
viaggi pei monti ed ai nostri amici poco amabile 
taglia pel nostro capo. 

Vi noto le due esecuzioni perchè in Turchia una 
esecuzione capitale: forma avvenimento. La pena 
di morte sebbene pronunziata dai giudici non può 
essere eseguita senza il permesso del sultano, ed il 
sullano attuale rifugge dal sangue ; è forse così i 
due omicidi come i. due ‘assassini avrebbero sal- 
vato il.capo senza. l'insistenza : delle:autorità fran- 
cesi che volevano vendetta dell'omicidio dei ‘sol- 
dali, e senza l'insistenza dei consoli esteri che iù 
Un rigoroso esempio trovavano un freno èi delitti 
Che da sei 0 sette anni tengono.Smirne in dolorosa 
apprensione, perchè. trattavasi, nientemeno che di 
bande armate, ricettate, accarezzate, soccorse dai 
contadini dei contorni. 

I greci ‘pretendono che-quando ta'‘testa fu spie- 
cata dal busto dei due loro .correligionarli ‘uccisi 


per l'omicidio dei cani franchi (gentilezza greca). 


lo Spirito Santo venne a posarsi sui cadaveri. Un 
po' tardi a dir vero. Perciò quei due micidiali che, 
pur non facendo conto di quel delitto, eràno‘i più 
ribaldi uomini del mondo, oltengone' pressochè 
culto ed cnori di martiri! 

Voi avete certo nolizio dei regali che il sultano 
destina ai sovrani alleati: sono cose inaudite ed i 
racconti delle mille ed una notte sono inferiori al 
vero che'oràa ci si offre. 

Ma le notizie ‘più importanti ‘ sotio quelle delle 
conferenze . di Costantinopoli (ebbero già luogo 
cingue conferenze). onde regolare .la.. condizione 
dei raià sudditi cristiani della Porta e. l'avvenire 
dei principati danubiani. 

Il barone Tecco diede la sua dimissione in se- 
guito all'apertura di quelle conferetize; altri dice 
che era. già stato richiamato prima. Vor lo saprete 
meglio di me. e meglio di me. ne conoscerete la 
causa , e spero che questo ron sia per una man- 
canza di riguardo che l'Europa deve al nostro 
Piemonte. 

Oggi corre voce che Alessandro sia stato ucciso 
in una di quelle cospirazioni cainitiche di palazzo 
che non sono infrequenti. in Russia. . Ma-la-fama 
di questa scelleratezza è propagota dei greci, cui 
duole '‘che.la Russia sia obbligata . a cedere ie non 
possa compiere le profezie che essi fabbricarono 
sulla missione affidata all'impero. Questa voce 
pertanto non è vera ed io la registro solo come 
provardi caparbio fanatismo. 











È J C) ® I © 
Notizie Ultime 
Le oPINIONI IN Russia. Sulie probabilità della 
pace per parte della Russia troviamo nella Gaz- 
detta d'Augusta la seguente corrispondenza dai 
confini polacchi in data del 30 gennaio, la quale 
non è certamente sospetta di esagerare le difficoltà 
che sòrguno. 
In essa si legge: s 
« Potrà far senso che qui sui confini della do- 
minazione russa le speranze di pacese il giubilo 
‘Sulle èsistenti prospettive pacifiché Sono molto mi- 


anori che nel cuore dell’Alemagna, e nei paesi occi- 


‘dentali: ‘ma appuato perchè siaino eosì vicini alla 
Russia, siamo in grado di giudicare le circostanze 
di.questo impero.assòi meglio che dalla lontananza. 
Non vogliamo porre in dubbio che l’imperatore di 
Russia non cerchi sinceramente la pace; sebbene 
egli sia nel senso più esteso della parola autoerate 
nel vasto suo impero, pure.è assai più dipen - 
dente dall'opinione pubblica della sua nazione che 
taluno dei monarchi costituzionali dell'Europa. In 
Russia l'opinione pubblica non. esiste che presso 
una(sola classe, la nobiltà; il basso papoloè servo 
addetto alla glebà è non ha opinione propria ; gli 
industrial», gli operai, i numerosi commercianti 
nelle città, capitali e marittime, sono per la/più parte 
forestieri, che hanno bensì opìnioni e des:derii, 
e precisamente tali che concordano con quelli del 
governo, ma non hanno alcun peso nella bilancia 
dell'opinione pubblica. (Come pensa; ora la nobiltà 
russa? Comprendè cerlamente:che nella presente 
guerra. la:sua pairiasnon® è in Vamiaggio, e non 
niega il suo assenso al governo per il ristabili- 
mento della'pace; ma non fitiene che il'suò paese 
sia vinto, anzillo erede invincibile, e non vuole la 


s Giornale 





rnal politico 





pace che sotto condizioni, le quali non *ledano 
l'onor della Russia e non siano di danno al paese. 

« Abbismo oggi ricevuto lettere da Pietroburgo 
le quali descrivono. essere assai divise colà -le 
opinioni, e dichiarano esplicitamente che nessun 
russo acconsentirebbe ad una pace, che limitasse 
in qualehe modo:i diritti di sovranità oppure al- 
lerasse i possedimenti territoriali. Così sono tratti 
i confini all’arrendevolezza del governo, che que- 
sto anche colla migliore volontà non può sorpas- 
sare. Dobbiamo perciò desiderare. sinceramente 
che le potenze occidentali non vengano fuori con 
domande esagerate. 

« In uno scambio ‘delle rive del Sulina, e delle 


| conquiste asiatithe colla parle délla Crimea oc- 


cupata dalle potenze occidentali acconsentirà pro- 
babilmente Ja Russia ; così pure nel-divieto-della 
ricostruzionesdi Bomarsund e nella quasi neulra- 
lizzazione delle isole Aland; giammai però nello 
smantellamento di Nicolajeff o in un risarcimento 
delle spese della guerra verso le potenze occiden- 
tali. Se però la pace non riesce a combinarsi, il 
governo russo ricava dalle presenti negoziazioni 
il vantaggio incalcolabile, che ottiene per la con- 
tinuazione della guerrà. l'assoluto ed incondizio- 
nato assenso di tutta la nazione, e che potrà chie- 
dere alla medesima senza alcun ritegno 0 ri- 
guardo qualunque sagrificio, anche il più grave. 

< Il governo giudica assai bene della situazione 
del paese; perciò le leve e i movimenti militari 
non furono sospesi un sol momento, anzi, anche 
le milizie dei governi orientali hanno avuto l’or- 
dine di mettersi in marcia per le coste del Baltico. 
Per lo stesso molivo Liiders è stato messo al posto 
di Gorciakoff, perchè si erede che egli abbia mag- 
gior energia e pronta risolutezza. 

« Del.resto a. Pietroburgo le feste del carnovale 
si seguono una dopo l’altra, e alla magnificenza 
che osienta. d’alta nobiltà, non si direbbe: che il 
paese è involto ‘in una sì difficile guerra. Le let- 
tere d'oggi da Pietroburgo confermano la notizia 
già recatù che il ministero in questo momento è 
occupato con molto zelo dei preparativi per l’abo- 
lizione della servitù della gleba, da farsi da poco a 
poco, come. di molte altre riforme politiche e so- 
ciali. Di somma importanza è inolufe la notizia 
che, dietro ordine del monarca, il quale vuole che 
la stampa ,nod,sia tanto legata, si sta elaborando 
nel ministero dell'istruzione pubblica. un regola- 
mento dietro il quale sarà interamente abolita la 
censura, preventiva, dei fogli periodici, e le reda- 
zioni saranno fatte risponsabili davanti la legge. 

FRANCIA ; 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 4 febbraio. 

A Berlino si vede assai di mal’occhio Ta comu- 
nicazione che l’Austria >vuol fare alla dieta’ ger- 
manica, e già i piccoli stati si concertano colla 
Prussia ende deliberare una qualche proposizione 
in forza della quale, quand’anche la guerra conti 
nuasse e le trattative cadessero a vuoto, la Prussia 
e gli stati secondari tedeschi non si crederebbero 
impegnati contro la Russia. Egli è evidente che la 
Prussia vuol tenersi in disparte, e quantunque la 
Francia sembri disposta ad ametterla belle confe- 
renze, pure essa finora rifiuta formalmente perchè 
non crede di veder chiaro nelle intenzioni delle 
potenze occidentali. 

Forse in questa esitazione vi ha un timore chi- 
merico, massime che si sa aver l'Austria assicu- 
rato la Russia che nulla di grave può nascondersi 
solto jl quinto punto, e non doversi cercare da 
nessuno nè cambiamento di territori, nè indennità 
di guerra ; ma la Prussia teme forse che l’Austria 
non sia troppo bene informata. Quello che pare 
strano si è ghe l’imperatore dei francesi mostrò la 
sua viva soddisfazione alla Russia per aver essa 
acceltato le proposizioni dell'Austria, ed assicurò 
lo czar ehe le potenze: occidentali non intendono 
per nulla fiscaleggiare sull’interpretazione delle 
proposte medesime, e che anche la questione cui 
dà luogo la delimitazione della frontiera russa 


verso i principati sarà nuovamente esaminata; | 


ina resta a vedere se le difficoltà non sorgeranno 
da un’attra parle. 

In quanto al posto chè si farà al Piemonte nulla 
è deciso fino adesso, e solo giova riconoscere che 
in complesso l'upinione pubblica si mostra favo- 
revole a lui ehe non fece tanta diplomazia quando 
si traltò di assumere dei pesi ed incontrare dei sa- 
crifici. Ma il gabinetto austriac») si dimena a più 
nom posso per \relegare il vostro governò in una 
posizione subalterna, perchè teme la influenza del 
medesimo nelle provincie italiane. A. 


Leggesi nella corrispondenza del Nord da 
Parigi: 

Voi avete potuto vedere ehe il preteso .cor- 
rispondente viennese del Constitutionnel riprese 
il pensiero d'un congresso che dovrebbe susse- 
guire, alla . chiusura. pacifica delle. conferenze. 
L'imperatore Napoleone vorrebbe far coincidere 
la riunione di questo congresso col battesimo del 
futuro rampollo imperiale; sarebbe dunque verso 
il mese ‘di maggio o Udi giugno. Varii sovrani sa- 
rebbero invitati a recarsi a Parigi per questa du- 
plice solennità. Come già vi scrissi, si trallerebbe 
di decidere il papa a questo viaggio. Il congresso 
nonrinnoverebbe già la carla dell'Europa come 
lo dimanda il Siècle; ma il tutto si limiterebbe 
a decidere lo sgombero delle truppe francesi ed 
austriache dagli stati romani e dalle legazioni ed 
a cancellare dai trattati del 1815 l'esclusione poco 
profetica pronunciata contro la dinastia napoleo- 
nica. 

Il signor Cousin trionfa attualmente a Roma 


















f 
contro un vescovo: francese, Monsigi 
scovo dî Poitiers, si portò presso la sar 
far approvare la sua istruzione sinodale con cu 
guesto giovane ed ardente prelato fàlmind'la con} <! 
danna della filosofia, dell'accademia, dei giornali 
in Francia. Mons. Pie voleva che la congrega-e 
zione dell'Indice pronunciasse la condanna dell è | 
nuova edizione della opere di Cousin; ma anche 
questa volta la corte di Roma, più moderata e più 
prudente di certi oltramontani troppo zelanti, a- 
vrebbe rifiutata la sentenza reclamata per riguardo 
alle correzioni che..volontariamente il sig: Cousin 

#08 0 





eseguì nella revisione delle sue opere. 


——_ |. 


Dispacci elettrici dei, fogli framsesi. 


Marsiglia, 4 febbraio. L'Indus 'è ‘arrivato da 
Costantinopoli colle notizie del 24. L'accettazione 
delle proposte austriache per - parte. della Russia” 
continua ad essere causa del più grande. stupore 
in Turchia. La deputazione dei capi circassi, che! 
sono stati a Costantinopoli per qualche lempo, è 
partita per Trebisonda. Si ebbero riotiziè dalla Bul- 
garia di turbolenze verificatesi in causa dei basci- 
bozuk a Seiumla. Furono dati ordini per la puni- 
zione dei colpevoli. La Presse d'Orient. annuncia 
sotto la data del 19 gennaio, che il generale Le- 
boeuf è ritornato al quartiere generale dalla sua vi- 
sita a Kinburn. A quella data i generali degli al- 
leali non avevano conoscenza del rivolgimento pa= 
cifico degli affari, dacchè il telegrafo sottomarino: 
non è.in allività. ì 

Notizie dalla Persia annunziano' che il''signor 
Bourrée ‘è in eccellenti relazioni ©òllo ‘scià, è 
cerca di appianare le differenze insorte fra i ‘go- 
verni dell'Inghilterra ‘e dellà Persia. ‘ 

Le conferenze relative ai raià sono terminate e 
Îl risultato sarà comunicato ‘alle potenze interes- 
sate nella questione. dba 

Le discussioni relative ai principati saranno frà 
breve riassunte: L'inviato sardo è rimpiazzato 
nella capitale turca da un incaricato ‘d'affari. Sarà 
assai difficilo di riparare il telegrafo sottomarino 
della Crimea; per ora non si farà nulla. 





Borsa di Parigi 6 febbraio. 


In contanti. In liquidazionée 
Fondi francesi 
8 p.00. . . » o» >» » 72607996 
4lj2 p.0j0.. 96 25.96 50 » è. 
Fondi piemontesi 
1849 5 p:0j0.. 8875 89 » 
1853 3 p. 0j0 » 5750» » 


Consolidati ingl. 


G. Rowsacno Gerenta. 


DOTI DINT LITE ALII AIDIC I 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei | 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Gorso autentico - 6 febbraio 1856. 
Fondi pubblici 


1849.5.0/0 1 genn. — Contr, del giorno; prec. dope 
la borsa în e. 75 
Id. in lig. 90 60 pi 15, 90 75 91 p. 29 febbr. 
: Contr. matt.in e. 90-50 n 
Id. in dig. 91 p. 29 febbr. i : 

1851 5 0/01 dic. — Contr. del giorno prec. dopo.» 
la borsa inc, 90 tina 
1849 ObbI. 4 0/0 18.bre — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in c. 925 , 


Fondi privati 


Az.Banea naz. ] genn.-Contr.del Gion prec. dopo 
a borsa in liq. 1298 p. 81 marzo 
Contr. della matt. in liq. 1300 p. 20 marzo 

Cassa di comm. ed ind.— Contr.del giorno prec. — 
dopo la borsa in liq. 600 615 p. 29 febbr. 

609 610 p. 31 marzo — 
Contr. della m. in liq. 615 p. 31 marzo, 
Telegrafo sottomarino — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in liq. 164 p. 29 febb. 
Ferrovia di Cuneo, 1 8.bre—Contr. del-giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 650 p. 29 febbr. 
Ferrovia di Susa — Contr. del giorno prec. dope 
borsa in e. 525 
Id. in liq. 525 p. 15 febbr., 530 p. 20 marzo 
Ferrovia di Novara, 1 genn. — Contr. del giorno 
préee. dopò la borsa in liq:594 600 p. 29 febbr. 
Contr. della matt. in lig. 595 p»-29 febbr. 
Ferrevia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in c. 278 
Id. in lig. 280 282 p. 29 febbr. 

Contr. matt. in lig. 282 50 p. 31 marzo 


Cambi 


, 


Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta _.. . . . 254 1/4 253 1/4 
Francoforte sul Meno 212 3/2 
Liene et 9790: 98.90 
Londra . 25 28 25 » 
Milano. 0.0. » a » » 
Parigi 99.90 98950 
Torino sconto 6 0/0 
Genova sconte 6 0,0 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da L. 20. . 20 » 20 01 
— di Savoia ‘ . 28 50 2 60 
— di Genova 107875 790» i 
Sovrana nuova :.. .. .. 35 02 35.10 
— . vecchia. . . 34 65 34 75 
Erosomisto ) 
Perdila per scudi 2 50 1»0/000 Li 
‘Aggione: Sen » 00 >, 


it : si » Lib 

(") I biglietti si cambiano al pari alla Banca. 

contro i pelo da 20 per 20. a ala. 
Coli . _ 
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Chiunque: dalle Provincie desiderasse, inserzione di un qualche annunzio nella quarta 
pagina voglia accompagnarne la domanda col relativo vaglia postale. II prezzo delle inser- 
zioni è fissato ‘a cent. 25 per linea per la prima volta, a cent. 20 per le altre. 





Torino; Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po; N. 


LA LIGUE 
NEUTRES 


a ent 


Via S. Francesco d'Assisi (di Torino), N.2. 


GRANDE. ASSORTIMENTO 


d'Armi da fuoco 
e da taglio, che il 
sottoscritto offre agli ama- 
tori della caccia, come 
pure agli Ufficiali È 
Sciaholejdî nuovo modello 


pas modicissimi prezzi presso GIO. 


‘A 
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L'AMICO DISCRETO Eramo? 


tica sul rifinimento detle forze fisiche e morali, seguita di 
osservazioni sul matrimonio, sull'incapacità. fisica che vi $i 
oppone. Cinquantesima edizione, rivista e corretta, conte- 
mente 180 pagine, ed il'nstrata da 400 figure anatomiche in- 
cise in acciaio, 3 E 0105 î 1 

La prima partetratta dall'anatomia e fisiologia degli organi 

nerativi, ed è illustrata di 28 figure colorite. - 

La seconda parte tratta delle conseguenze degli eccessi, 6 
del ioro effetto dannoso che indebolisce il corpo é la mente, 
e irrita 11 sistema nervoso; illustrato di 40 figure. 

Laterza parte tratta delle, malattia cne ne risultano net 
primo e secondo grado, e offre ampie istruzioni per la loro 
eura. ì 
La quarta parte contiene delle considerazioni sul matri- 
monio e sopra i suoi doveri: la provenienza dell'incapacità 
fisica, o tutto il soggetto vien. discusso tanto criticamente 
quanto fisiologicamente. 5 "2 RE 

Quest'opera; compilata o pubblicata 1h sei lingue dai sigg. 








FONDERIA DI STAGNO 
Via Porta Nuova, N: 19, Torino, 
G. N. SAVAGLIO 


Conla massima perfezione e amodicissimi 
pa fa tutti gli oggetti in stagno per Sta- 
ilimenti; Ospedali, ecc. ; tondi , scodelle , | 





litri, mezzi litri, bicchieri, vasi; banchi, fon- 
tane, bacini per: caffè, sorbettiere alla napo- 
letana, bombere, cabaretti di.stagno, ottone 
e pacfond, ecc.; stampi da candele, co- 


si vessdo in italiano 0 in francese all'Uffisio Generale d'An- 
nunzi, via B. V.degli angeli, N.9, Torino, al prezzo di L. 2. 
— Spedizione in provincia franca di porto allo stesso prezzo 
contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore 
del suddetto uffizio. 


Balsamo cordiale di Syriacum. Specifico 
meraviglioso per rinwovare le forze vitali, La sua virtà dì 
rendere il vigore alle persone in ogni caso di debolezza è 
accertata da migliaia di attestazioni: inestimabi!e per le per- 
sone affette d'impotenza, la sua influenza guarisce immedia- 
tamente i tremori, il mal di testa, gli svemmenti, i dolore 
di qualunque genere, ogni sorta d'irritazione nervosa, d'ec- 
citamento, di languore, d'indigestione del più at ai a 
d'abbattimento de' sensi, e rende gli ammalati al godimento 
completo della salute e delle forze fisiche. -PrezzoL,415 50la 
bocc.; o la quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46 40, 

issenza cslersica concentrate, rimedio an- 
tisifilitico per purificare. il sangue. Prezzo L. 45 50 la boo= 
ceîta, o Ja quadrupla quantità in una bottiglia per L. 4640, 


Le Pillole specifiche depurative di Perry 
sono il rimedio più efficace per leaffezioni nervose e di sto- 
maco; esse non impediscono di attendere ai propri affari 
Mon contenendo verun eccitante, — Prezzo delle scatole 
L. 350 -575—d4. 4 

I suddetti medicamenti sono accompagnati da lunghe e 
detlagliateistruzioni in italiano, e sì vendone farmacista 
Bonzani, via Doragrossa, N. iù, Torino. 


fani in stagno ed in piombo, siringhe a L.e R. Perry, medici consulenti, Berners Street, 19, Lotdra, 
pompa, a irrigateur, a. idromor, rotative | 


pressioni e siringhe usuali ; coprimenti di 
terrazze, tubi, lastre e fil di piombo di ogni 
dimensione. 

DEPOSITO d’Estratto d’Absimnthe concen- 
trato di-Couvet Svizzero. 








INGRANDIMENTO 


‘del MAGAZZINO in ferramenta e chin- 
caglie con utensili da falegname, calzolaio 
e serragliere, con grande assortimento di 
Casse forti in ferro per sicùrezza 


DI BARTOLOMEO FONATNA 


Via delle Quattro Pietre, N. 14, Torino. 
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Presso 1'Ufficio dellOPZVIO E 
è da rimettere il seguente giornale inglese: 


TUR EXPRESS 





(Edizione della sera 
‘del Daily News) 


| ISTITUTO FEMMINILE 


DIRETTO DALLE SIGNORE 


PEVERELLI E BACCHIALONI 


aperto con superiore approvazione in Torino 


in capo a piazza Vittorio Emanuele, casa Aimonino; N: 22. 








I. L'Istituto si compone d'un Convitto e di Scuole esterne. Nel Convitto si accettano.le 
fanciulle dei 7 anni ai 14. Nelle scuole esterne dai;4 anni compiuti pure éino-ai 14. 


II. La pensione pel Convitto è fissata a franchi 60, al mese, pagabile a trimestri antici- 
pati. Sarà fatta una conveniente riduzione ove si tratti.dell'ammessione di due o più sorelle. 


III. L'Istituto ha provveduto una casa di campagna, peri mesi'di vacanza, alla quale 
verranno condotte le allieve, rimaneudo. l'importo del viaggio a carico dei rispettivi loro 
genitori senz'altro aumento di spesa. 


; IV. Le Scuole esterne sono divise in tre:corsi : il Corso preparaterio , l' Elementare, e 
il Superiore. 
V. Per l'ammessione al Corso preparatorio si richiede la retribuzione mensile di fr. 10; 


per il Corso elementare di fr. 15; e pel Corso superiore fr.20. Il pagamento relativo dovrà 
in ogni caso;essere anticipato. 


 VI.-La scuola si fa in'tutti i giorni feriali, compreso il giovedì, dulle ore 9 antimeridiane 
sino alle 4 pomendiane. ° 

VII. Quelle allieve esterne che volessero approfittare della campagna dell’ Istituto, pa- 
gheranno la pensione mensile di fr. 50, rimanendo a carico dei parenti le spese di viaggio. 

VIII. L'Istituto provvede all’istruziche nelle seguenti materie : Religione, croè Cate- 
chismo' e Storia sacra — Lingua e Composizione italiana — Lingua e Composizione 
francese — Storia: profana antica e moderna — Geografia — Princwpii di Fisica e Chi- 
mica — Storia naturale — Aritmetica e Sistema metrico decimale — Nomenclatura 
geometrica — Prime nozioni di psicologia è di logica — Ballo -— Lavori femminili. 

TX. I Corsi saranno ordinati secondo i programmi stabiliti dai vigenti regolamenti. 

X. Le lezioni di musica sono a carico delle famiglie. e retribuite fr. 15 al mese. Con 
modici compensi mensili, da determinarsi di caso in:caso; le allieve potranno avere lezioni 
di lingua Tedesca ed Inglese, di Disegno, di Canto e dì Ginnastica. 

L'insegnamento letterario e scientifico del Corso superiore è affidato per le diverse ma- 
terie a sei chiarissimi professori. ‘La matura loro esperienza nello svolgere. i programmi 
in ordine specialmento ai bisogni delle varié condizioni domestiche e sociali della donna: 
la benevola ed assidua loro cooperazione nel bandire ogni ingannevole speciosità , e nel 
dare e mantenere negli studi dell'Istituto un andamento costantemente regolare i grave e 
di vera utilità, danno alle Direttrici, dopo quattro anni di felice sperimento, fondata fiducia 
che non,sia per andar fallita la-loro mira d' 1straire ed educare tali alunne che siano di 
ornamento alle famiglie a-cui appartengono , e alla patria di cui sono sì nobile parte e sì 
preziosa speranza. 

Nella maggior parte delle scuole femminili l’ insegnamento si limita alla parte 6lemen- 
tare, la quale però non può essere sufficiente per le fanciulle appartenenti a famiglie 
agiate. L'Istituto ha ordinato appositamente il Corso superiore tell’ accennata ampiezza 
colla mira di offrire quell’ istruzione più elevata che si richiede ai nostri tempi anche per 
la donna nei ranghi più colti della società. 
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Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. V. degli Angeli, N. 9, 

IT: Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinot- 
AGLI AGRICOLTORI. tiche e semplificata in modo che in ogni arti- 
colo di Entrata e di Uscita sia evitatà qualunque oscurità e confusione , e che 1 singoli 
oggetti presentino a:colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 


AI PROPRIETARI DI CASE E STABILIMENTI LOCATI Soto "gotta megsima 


utilità, mediante il quale si distinguono le Esazioni, le Spese ed il Bilancio; e senZ'altra 
operazione che quella di segnare una sola cifra, ognuno può conoscere a colpo d'occhio 
il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 

Spedizione nelle provincie franca di porto mediante vaglia affrancato del valore corri- 
spondente all’opera domandata indirizzato al Direttore del suddetto Uffizio. 


Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
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CONDIZIONI... DELL’ASSOCIAZIONE 

L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto ehe le vicende della guerra oltre: 
passassero questo tempo, l'opera continuerà istessamente, © all’Associato sarà in' facoltà 
di continuare o ritirarsi. 

Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso in due dispense al prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense sì darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 
tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 

Le carte topografiche saranno disegnate da uno dei migliori artisti. 

In fine dell'anno ssrà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 

Le associazioni si ricevono dalla Treocraria ARNALDI, VIa degli Stampatori, N...3, dai 
librai della capitale e delle provincie., tre 

Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che esce in luce e fare il pagamento 
ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale  spe- 
dirà le dispense pel mezzo postale. 


E uscito il fascicolo V (Dispense 9 e 10). 
* 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai : 


STORIA DI VENEZIA — 
dal 1798 vino ai nostri tempi i , 
- rappresentante il piano d'assedio fatto dap!: 


Due volumi. — Prezzo L. 8. alleati, con diverse indicazioni ed epeche, 
È un quadro completo della dominazione ; delle battaglie e scontri col russi. 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro In foglio a colore al prezzo di austr. L. 1:59. 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regne Dall’editore Antonio Vallendi contrada di 
| d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. | S- Margherita, N. 1118, in Mano. 


“NUOVA CARTA 


DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 
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‘BIBLIOTECA 


DELL’ 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 170 a 171. 
Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 
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| DA S. QUINTINO AD GPORTO 


OSSIA 


ALI BRDI i BASA SAVOIA 


PIETRO CORELLI 


Sono pubblicate le dispense 127 e 128 
che fanno parte del IV volume. 


[I 


Tip. dell’ OPINIONE diretta da'@. Carnove. 
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«stito di 30 milioni. 





e. 
mirto renali» 


Venerdì 8 Febbraio, 





Prezzo per le Associazioni. 


7 
Torino . . . Ua anno L. 12. — Sei mesi L. 1 — Trem. .. 
Provincie"... Hd. 200— jd. HU. (ld. 
Svizzera. . ia. 3 — rid. IT. id. 
Francia (. . id. % — | id. 19 /— 0 id 
Altri Stati. id. 4 id. tI id 


Provincie un mese L. 2, — Torîtio. ari nunleto Centi 5. 
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L'EMPRESTITO. ED IL SENATO 
Le gallerie del senato srano più del solito 


affollate, nell'aspettazione di qualehe grave 
ed animata discussione intorno all'impre- 


Quale occasione più propizia potevasi in- 
fatti offerire di questa. e per, chiedere spie- 
gazione cai, ministri. riguardo alle dicerie 
sparse, all'intervenzione del Piemonte nelle, 
conferenze, alle speranze: di'pace,calla pro-' 
babilità' che non'occorrano più satrifizi per 
soddisfar'aî ‘quali'si è chiesta l’autorizza- 
zione di contrarre l'imprestito ? 

Ma il'senato delus8 gli spettatori. Sia che 
stimasse la quistione troppo delicata, sia che 
non, abbia prestata, fede. alle notizie divul- 
gate, ‘sia infine che abbia avute speciali as- 
sicurazioni,.il fatto sta che se togli un breve 
distorso dell'onorevole? Pinelli, ricco di;af- 
fettuosi pensieri, mal éstraneo in'\gran parle 
all'argomento; l'imprestito fu adottato senza 
discussione , e con. una ‘maggioranza rag- 
guardeyole, 

Sopra 57 senatori, soltanto 7.votarono con- 
tra-l’imprestito, ed è singolare che di questi 
sette niuno ‘sia sorto a spiegare il proprio 
voto, a dar ragione della sua opposizione. 
Temevano, forse che le loro parole fossero 
gittate al vento? Non avevano alcuna spe- 
ranza divconvertir altri alla loro opinione? 

Questo metodo..noniè.il più, consentaneo 
alle‘abitudini parlamentari, e crediamo che, 
in gravi e' rilevanti quistioni,, sia debito, di 
ciascun puttito di giustificare il proprio voto 
e di sostenere il proprio avviso. Ma si pos- 
sonò chiamar espressione di un partito i sette 
voti contrari)? 

La, Patria dirà che sì, essa che è stata 
delusa più. di tutti. Prodiga. ieri l’altro di 
consigli, di avvertimenti e di biasimi al se- 
nato; può riconoscer oggi qual conto.ne è 
stato fatto. Essa richiedeva una discussione 
ed il senato tacque; osservava che l'influenza 
del senato sàrebbè perduta se non discuteva, 
ed il senato non ci badò. 

Vorra ora trarne le conclusioni che'ah- 
nunziava? Già altra volta la Patria ebbe a 
fare le medesime ammonizioni, collo stesso 
effetto;'ma riguardo alli imprestito essa do- 
veva particolarmente avvertire che ,, anche 
facendo assegnamento sulle. probabilità di 
pacè, l'adozione dell* imprestito non! poteva 
essere ‘ticusata dal Senato, senza‘privare il 
governò dei' mezzi di provvedére ai bisogni 
dell'esercito...‘ 

Quando ‘pure i plenipotenziari uscisséro 
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CARTEGGIO DI 


FIRENZE. 


'! Firenze, 4 febbraio: 


Il nostro carnevale fravestito è stato alla per- 
fine, ammesso all’onor della maschera; quante di-'|- 


scussioni‘abibia costato questo affare d'alta'politica |" 


ve lo dica da una, parte’ l'ansietà ‘popolare, dall’al- 
tra la resistenza governativa, alimentata not so 
da quali equante paure.‘ Basta, è la ‘prima ‘soddisfa-' 
zione accordata alle esigenze popolari; e come ve- 
dete, il pinto. di partenza tioti poteva essere meglio 


fissato! Or resta a sapersi qual uso si'è fatto'è si |" 


farà anco per poco delle maschére; e' questo io 
mi incarico di farvi sapere, seppure vi regga la 
pazienza di ascoltarmi. 

Uomini e donne, vecchi e giovani, ricchi è po- 
veri, lutti si accalcato ai magazzini sorti per 
incanto ad'offrire mercanzia da maSchératè; nel 
giorno come .a nòlte inoltrata. maschere corrono 
e ricorrono per tutte le ‘vie, pei teatri, per le 
società alle e basse; schiamazzi e frustate si ri- 
cambiano senza fine, e bene spesso assalgono i 
più tranquilli. Con tutto ciò, brio  carnevalesco 
non esiste; esiste un chiassaccio smodato che 
ristucca e non diverte; esistono maschere per 
ristabilire una ‘consuètudiné, ma non per espri- 
mere che il ‘popolo appagato nei suoi. bisogni , 
lieto della sua condizione, ama interrompere con 





riosa. In mezzo al frastuono sî trova’ il solito lan-' 


alia dl 
guore di un popolo avvilito, e che stenta; la ma- 


feste pubbliche è ‘segni di gioia la vita sua Jabo- "| suetudine di non'accettare inviti privatiz'il Viffer 


dalle conferenze col ramo d'ulivo ad'annàn- 
ziare.la lieta notizia, a tutte le borse:d’ Eu- 
ropa, siccome prima d’ottener questo risul- 
tato scorrer dovrebbero ancora. parecchi 
mesi, nei quali fa mestieri di fornire viveri, 
abiti e soldo all'esercito di Crimea, egli è 
ragionevole che non. si nieghino al governo 
i mezzi adatti a raggiungere Jo scopo. 

Una discussione lunga, assennata non-sa- 
rebbe stata, fuor di luogo se si fosse voluto 
entrare nel campo della politica, ma il'Se- 
nato, è giudice della convenienza .di,siffatti 
dibattrmentiy non.la: Patria; la quale, come 
interprete» delle idee dir 'alcunivseratori, 
avrebbe dovuto prevedere l'esito dell'odierna 
seduta. 





STRADA FERRATA DI STRADELLA. 


I consigli provinciali di Alessandria, Novi, 
Tortona e Voghera stanno discutendo intorno 
il modo “di provvedere al soddisfacimento 
dell'obbligo assunto. per la costruzione del- 
l'importante via ferrata che da Alessandria 
si dee estendere fino a Stradella ed al ducato 
di Piacenza; 

Siamo persuasi ch'essi sono animati tutti 
dallo stesso intendimento di promuovere la 
sollecita esecuzione dell'impresa, ma non 
crediamo superfluo :l’ esaminare ‘una qui. 
stione, quella del tracciamento della linea, 
che, suscitata dal Corriere mercantile nel 
foglio del.primo corrente, abbisogna di al- 
cuni schiarimenti, iquali speriamo varranno 
a, provare come, sia .intempestivo il. pensare 
a cangiar l'indirizzo della.strada. 

Innanzi tutto sulla preferenza che si vor- 
rebbe dare all’unica linea da Tortona a Fru- 
garolo in confronto dei due rami da Ales- 
sandria a Tortona e da Novi a Tortona, ‘os- 
serveremo che questo è uno di quei medii 
partiti che hanno la..prerogativa di non 
contentar nessuno perchè, contrariano dal 
più al meno gli interessi di tutti. 

Con questa unica linea in. confronto delle 
dette due diramazioni s'\allungherebbe- da 


otto a dieci chilometri, ‘tanto il movimento, | 


che vien da Genova; quanto quello'che viene 


da tutte le altre linee confluenti in 'Alessan- | 


dria; e nel complesso di ‘questi imovimenti 
sì avrebbe un danno assai rilevante per tempo 
e spesa, 

Nè questo è l'inconveniente maggiore della 
linea, di Frugarolo. Ciò che l’ha fatta rifiutare 
è essenzialmente l’inopportunità; del: punto 
in cui essasi staccherebbe dalla grande linea 
dello stato. A Frugarolo la strada ferratana- 
zionale ha il 7‘per mille di pendénza, ‘il che 
reca i gravi inconvenienti d'una stazione po- 
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schera fa, da maschera ai più imponenti bisogni 
noh soddisfatti, ed a quella tristezza che inesora- 
bilmente accompagna ‘le ‘privazioni materiali e 
morali. seth 

‘Aggiungete, chie ùn tempo moltissimo contri- 
buivano alle ‘Spensieratezze carnoyalésehè i fore- 
stieri, i quali attratti dalla vivacità dei nostri co- 
stumi, vi sì irmmèrgevano senza risparinio di spesa: 
oggi pochissimi ‘se né “contano , e questi ‘tratte 
nuti 0 da mal ferma salute, 0 da ifidpia di fortuna. 
Per la qual'cosà, tutto dovendo' pesare sulle ‘fa- 
miigliè fiorentine, e di queste poche essendo lè fa- 
coltose, numerose quelle che recano lutto, manca 
l'elbttiento! pil recessatio i fat baldoria ; ed a 
Tarta ‘a ‘tarico’ di ‘éoloro Ché possono: Y giornali 
hon coincideranno cori ‘quieste friie ‘riflessioni, ma 
non li credete. ‘ ant 

La ‘cortò fia seguitato a dar le sue feste tutti 
i mercoledì; sempre riuscite numerose‘ e vivaci, 
e ‘più le ultime delle prime, attésa la ‘maggior 
profusione dei vini, dèi quali le qualità più scelte 
erano da principio in difetto, per le offerte fattene 
da S. A. nello infuriar del cholera a varii òspe- 
dali, ed anche a privati, colpiti da quello ‘infor- 
tunio. L’arciduca Carlo che per non avere rag- 
giuntal'età maggiore non poteva èssére presentato 
alle catiche di corte, ed' erà così obbligato'a ri- 
manersi nell'orchestra a pascolo, in mancanza di 
meglio, degli occhi, venne ‘alla‘ perfine ammesso 
alle feste in qualità d'invitaro,' è così rimase con- 
ciliata l'etichetta alla soddisfazione. 

Il conte G. diede la suà festa la sera ‘del 28, 
òve si ammirarono ‘belle donne, è bei costumi; 
l'eleganza vi era. rappresentata ‘ assai più della 
splentlidezza, che' non èper'tiulla qualità toscana: 
la ‘società ‘venne onorata dalla presenza della’ re- 
gia corte, la quale derogò la prima volta alla ‘con- 


ifTerto alla' famiglia réale dicesi ‘che fosse Tato: 
non così quello per gli altri intervenuti, ‘i quali 


? 
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sta in tal condizione. Se' si volesse quivi 
date'allà stazione di diramazione l'ampiezza 
che'le occorre, e ordinarla ‘veramente bene 
‘secondo i bisogni del servizio, sarebbe! d'uo- 
politininzi tutto ‘sovvertire un buon! tratto 
dell’attuale strada ferrata, eseguire opere di 
Sterramiénto e di'‘regolazione del (piano della 
stazione e costràire edifici che importereb- 
bero una gravissima spesa. 

{{Oltrecchè Frigarolo' è un ‘villaggio dove 
tutto nianca, nè è probabile possa-diventare 
un comodo centro di depositi edi spedizioni, 
come richiederebbe il commercio di tuttovil 
paese, è come si può avere a Novivper-Ge- 
nova,.e.ad, Alessandria per tutto il resto del 
Piemonte. 

Esclusala linea‘di Fràgarolo, se si volesse 
pur sempre mantenerné una sola, conver- 
rebbe considerare quale meriti la preferenza 
fra le due diramazioni verso Tortona. 

Il voler dare la preferenza a quella di 
Novi è supporre che non vi sia altra impor- 
tanza che quella del commercio di Genova, 
non tenendo conto alcuno delle relazioni di 
tutto il. resto del Piemonte con Voghera. e 
Stradella; e quindi colla bassa Lombardia e 
coi.ducati; relazioni la cui importanza è fa- 
cile ‘a riconoscere quando. sì pensi che ad 
Alessandria confluiscono tre linee, di No- 
vara, di Torino, ‘e da Vercelli pet Casale a 
Valenza. Ma v'ha di più; chi dimostra quella 
preferenza ha dimenticato ‘ogni riguardo 
alle provenienze da' Francia per Susa e 
dalla Svizzera per Arona e il Lagomaggiore, 
che si volgono ai ducati e all'Italia centrale, 
e a quelle dirette. in senso contrario, 

Se trovasigraveiche collasola diramazione 
da Alessandria. ‘a Tortona.-il commercio di 
Genova: allunghi ‘il’ suo ‘transito verso la 
Lombardia e verso i ducati e l’Italia cen- 
trale, di venti chilometri, non si comprende 
come mettasi in non cale ùn eguale allùn- 
gamento a cui colla sola diramazione di 
Novi dovrebbe sottostare tuito il movimento 
dal Piemonte, dalla Francia e dalla Sviz- 
zera.che si volge pure verso i ducati e verso 
l’Italia .centrale; .il che è tanto più ingiusto 
ed irragionevole, in quanto che questo. mo- 
vimento se. sarà motevolmente inferiore di 
quel di Genova*nel rispetto delle mercanzie 
sarà di gran lunga superiore pel trasporto 
delle persone; ed ognun'sa che con l’allin: 
gare della linea, lo aggravio si fa in propor- 
zione, maggiore. pei, viaggiatori che per lè 
merci tanto per rispetto alla spesa come per 
rispetto, al tempo specialmente nel caso no- 
stro, in.cui il transito:del commercio di.Ge- 
nova. si: riferiscerad unavlinea!'assai lunga. 

Non può poi comprendersi come appunto 
perchè il nostro paese lè essenzialmente 


si dolsero è della scarsezza, e della qualità: sè con 
ragione, non oso decidere; ma ‘egli ‘è certò che 
il conte studia la lesina, come qui ‘si’ dice’, e 
quando tenta uscire dal suo sistema (e ben fa- 
rebbe a non uscirnè con eccezioni che dissestano 
la sua non florida economia) non''giunge mai ab- 
bastanza a quella sontuosità che'si esige dai poco 
discreti. | 

Un incidente curioso avvenne ‘in cotesta ‘oc- 
casione: un signor livornese e fabbricante di cap- 
pelli, ora vero Vion'.in grazia ‘dello ‘essere ‘pia- 
ciuto ‘a dama prodiga, chiese ed insistette per 
ottenere un invito al ‘ballo; il conte glielo rifiutò; 


punto dalle ripulse, quel signore si recò presso il 


direttore dell'orchestra che per consueto suona in 
casa G.; e lo accaparrò' per la sera stessa della 
festa, offerendo 150 franchi d'onorario, e così 50 
più'di quelli che non ‘suole dare ilconte; questi 
per altra parte noti sospettando: della trama, an- 
delte sùl sicuro; ma poche ore avanti della festa 
ne venne avvertito, ed: allora fu un andare in 
cerca per mare e per terra di compensi; nello 
imbarazzo‘ non seppe far meglio che  giovarsi 
della fanfara, la quale fece gli onori strumentali 
del ballo. Lin 

Il marchese «Sì diede anch'esso vil suo; fe- 
stino , it quale s'appoggiava’ sulle belle: maniere 
della marchesa Ricci) che sopravvivono alla bel- 
lezza materiale; offesa per una parte dagli anni 
e per un’altra dalle ‘indiscrete emozioni della 
vita' galante. 

I veglioni così della Pergola come’ del teatro 
Pagliano sono riusciti accalcatissimi e-clamoro- 
rosissimi. ‘Coccetti chè è all'impresa di quest'ul- 
timo, fa danari a capellate, ‘e perchè ‘la fortuna 
lo seconda’ anche senza merito‘, così non'si è 
peritato ‘ad abusarne rinearando il biglietto d’in- 

La Rivista vi‘ ha procurato: la conoscenza del 
lavoro di Giotti, Raffaella; il eronistà non fi 


agricola, ‘si dimentichi quanto importanti 
sono’ per esso le relazioni dalliana all'altra 
‘delle ‘stazioni intermedie, e. come, non si 
‘tenga ‘conto ‘che ‘dei transiti..da Genova ai 
punti estremi’ delle frontiere di. Lombardia 
e ‘dei ducati. it HiGede Byon 

Basta'considerare che cli dovesse da Ales- 
sandria andare .alPortona (0, viceversa, pas- 
sando ‘per! Novi; dovrebbe percorrere qua 
ranta ‘chilometri invece. dei ventidue che.yi 
sono: andandovi»-direttamente,. per convin- 
cersi che, alle relazioni fra queste due città 
sevcoîterritorii vicini, la strada ferrata.che 
passasse per Novi. sarebbe quasi superflua. 

Da queste considerazioni sipuò dedurre che 
le due diramazioni ;sono richieste; dall’ inte- 
resse:complessivo di tutto lo stato;.ma;.che 
quando:si Ivolesse pur,limitarsi, ad una di- 
tamazione.sola sarebbe indubbiamente pre- 
feribile quella da Tortona ad. Alessandria 
nella: quale ultima, città «trovasi un’ampia 
Stazione » di primo ordine , ;provveduta, di 
quanto, occorre ad. assicurare. il servizio per 
un; grande movimento di merci e di, viag- 
giatori. ci ia 

Quanto all'economia, della, spesa su. cui 
anche si.vorrebbe,fondare l'esclusione della 
«diramazione da Alessandria a Tortona... bi- 
sogna dire che.chi propone quest'esclusione 
nonrconosca; punto.le., condizioni dei, trac- 
ciati. Bastavagli leggete..il;.capitolato.ap- 
provato, per legge,su cui, è formolata . senza 
valterazione la concessione. per. convincersi 
cherla diramazione. da; Alessandria; yerso 
Tortona non si stacca dalla .strada ferrata 
dello stato che dopo quattro chilometrie più 
nei.quali «è compreso, il , ponte, sulla Bor- 
midai; .@ che non restano a; costrursi che 
sedici chilometri in linea retta, e su terreno 
pianissimo per raggiungere la diramazione 
che viene da Novi prima del ponte sulla 
Scrivia. 

Di guisa. che.il ponte «sulla; Bormida es- 
sendo fatto, e quello sulla «Serivia doven- 
dosi necessariamente fare perla. dirama- 
zione medesima di Novi, come pur deesi 
fare il tratto fra lo stesso ponte e Tortona, 
non.che la stazione di questa città, ne viene 
di, conseguenza che l'aumento di spesa non 
porta che. sopra;i suddetti sedici chilometri, 
ì quali scorrendo su\campagne di poco va- 
lore e ‘a raso:suolo , senz’altra ‘stazione o 
piuttosto fermata intermedia che a S. Giu- 
liano e senz'alcun’opera d'arte nemmeno di 
mediocre importanza, non si possono valk- 
tare al più che 60|m, lite al chilometro, 
l'armamento compreso. 

Vedesi dunque quanto poca sarebbe l’e- 
conomia in.confronto del danno,. e come.la 
società concessionaria possa e debba anche 
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niente. più severo del dovuto; ma ciò non im- 
pedì che. il giovane autore si cimentasse poche 
sere dopo val teatro. Nuovo con altro; dramma 
intitolato: Lo studente di Padova, che fece nau- + 
fragio anche peggiore del)primo. Il pubblico non 
esternò sonoramente la sua disapprovazione, per- 
‘chè Giotti ha diritto , senza. fallo, ;a' riguardi 
come- cittadino e come studioso:;. ma per ser- 
bare un contegno rispettoso, wi:volle proprio tutta 
la bonomia fiorentina! Jo: :non entro nell'analisi 
di questa prova. disgustevole, perchè non ne vale , 
la pena; la dimenticanza «è la dimostrazione ipiù 
indulgente che si. possa dare all'autore, il quale 
è scoraggiato. la sua parte per..non ritentare un 
genere ‘di letteratura-di cui, quand'anche avesse 
la intelligenza:;. è ne ‘conoscesse, i, precetti ,. gli 
manca il sentimento (e il\magistero. i 
Giuseppe Pieri, altro giovane fiorentino, si pro- 
dusse sulle scene del. Cocomero con una trage- 
dia, Domiziano; ebbe applausi. indescriyibili , 
chiamate senza numero, ed altri segni di;aggra- 
dimento:.ma che. perciò? È il suo lavoro un pes- 
simo ordito di declamazioni :da piazza, che ecci- 
tano ilarità nei più severi; è la negazione della 
storia e del carattere del personaggio; è un vero 
oltraggio alla maestà del coturno! Ma Pieri, ricco 
negoziante di sete, può. disporre di: parecchia 
gente che \accorra ad. applaudirlo senza che si 
abbia a fare ingiuria'alle mani; Pieri è un. gio- 
vane avvenente e compiacente, che sa schicche- 
rare un sonettino sull’Album di una. dama; Pieri 
sa scrivere un articoluccio in lode ai meno lo- 
devoli, e questo studio; di accattare benevolenza 
gliene: fa poi trovare unabuona proyvista:a. comodo 
red'utile suox Giotti avea, se. non altro, qualche 
‘|| buon pensiero, e dei facili versi; Pieri non. ha che 
i e UR! parole verseggiate; questa \è.la nuda 
Prerità: slisup ss riso niet e 
Il maestro Picchi, che è dei pochi valenti, ha 
dato bun'opera. buffa alla. Pergola , .il. Domino 
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per proprio interesse ; ‘compier. l’opera. se- 
condo la coucessione ; il che.lungi dal farle 
mancare capitali, le renderà più facile il 
trovarne, perchè l’impresa abbraccierà più 
vasti ‘interessi. Intorno .a che non si può 
tacere come chi mette innanzi l'abbandono 
della diramazione da Alessandria a Tortona 
dimentichi che una gran parte dei capitali 
stessi sono forniti dalle provincie di Voghera, 


Tortona ed Alessandria; le quali non avreb-, 


berò certamente ia ciò aderito se si, voles- 
sero ‘sacrificare i loro «più vitali interessi. 
Se la maggior! parte dei) capitali fosse stata 
invece fornita dalla provincia e città di Ge- 
nova sarebbe stato meno irragionevolevo- 
lere che si sacrifichi l'interesse.generale ad 
uti interesse rilevantissimo , ma pur sem- 
pre parziale; ma pretendere che le provincie 
che hanno fattoi sagrificimaggiori, debbano 


vedere deluse: le loro speranze. per servir, 


meglio ad altre; è pretender troppo. 

Non può‘ infine lasciarsi senza osserva- 
zione l'asserita inconvenienza di due dira- 
mazioni ‘aventi principio a 22 chilometri 
l'una ‘dall'altra; inconvenienza che si vor- 
rebbe dedurre dal'‘confronto con quanto si 
pratica altrove. Non' sarebbe d'uopo aver 
viaggiato in Inghilterra, in Francia, o nella 
parte occidentale ‘della Germania, ma ba- 
sterebbe prender'in mano una carta. di 
questi paesi su cui fosserotracciate le strade 
ferrate ‘costrutte ‘e in costruzione per con- 
vincersi clie' questo confronto ‘prova. pro- 
prio tutto il contrario; che nei paesi me- 
desimi vi sono ben altre frequenti dira- 
mazioni, e che se in ‘essi si trovasse il 
concorso di tanti interessi che‘militano in 
favore di quelle due che'vogliam costrurre 
tra noi, non si sarebbe bilanciato un mo- 
mento a darvi opera. i 

Per tutte ‘le quali considerazioni credia- 
mo che nè la società s’indurrà a chiedere 
quella radicale ‘alterazione del suo capito- 
lato di coneessione approvato dalla legge, 
e che sarebbe suggerito dal Corriere Mer- 
cantile; nè se la chiedesse, che il governo 
si disporrebbe a favorirla; nè finalmente 
che il parlamento la approverebbe quando 
gli fosse proposta, 





Ausrria e. Premonte. Troviamo nella cor- 
rispondenza viennese 'del.Nord.il seguente 
brano che non manca di una certa amenità: 


Sembra certo che in occasione delle prossime 
conferenze, si porranno sul tappeto delle altre qui- 
stioni che senza avere un rapporto diretto’ coi 
punti di guarentigia ci riguardano assai da vicino. 
Si tratterà, fra le altre cose, della situazione deli- 
cata e penosa dell'Austria al cospetto della Sarde- 
gna. Il Piemonte che s’impegnò attivamente nella 
coalizione. per trovarvi un appoggio contro l'Au- 
stria, si lasciò trascinare, da considerazioni poli- 
tiche che potrebbero risolversi in un falso calcolo, 
prima perchè l'Austria ha dato troppe prove della 
sua moderazione e della sua lealtà per far temere 
da parte sua delle tendenze aggressive; eppoi per- 
chè al momento attuale le relazioni tra la Francia 
e l'Austria sono talmente intime che la Sardegna 
non potrà aspettarsi dal gabinetto delle Tuileries 





bianco, poesia di Canovai. La musica è ciò che 
può sentirsi di più gradevole, ed esigersi di più 
originale; l'intreccio.è semplice; e forse più. di 
quello: che consentirebbe lo effetto; nel quale il 
poeta non è stato iltrettanto felice del maestro: 
il libretto mon è ‘pessimo; ma pessima è la messa 
in scena un po per trascuranza di chi n'era 
incaricato, un po’ per tirchieria dei fratelli Ronzi, 
un'altro po per ristrettezza. di tempo. Il. pub- 
blico accorte numeroso'a udirla, ma non è èspan- 
sivo abbastanza, nello applaudirla; é questo nasce 
dal ‘non’ ‘essere ‘il ‘maestro! troppo: nelle. grazie 
dell'alta società, perchè uomo che si rispetta, e 
che sdegna tutte quelle bassezze e quelle ceri- 
monie che occorrono per cattivarsi coloro i quali 
non'vivon d'altro che dei profumi dell’adulazione. 
Gili artisti sono al dissotto della mediocrità; e 
Varese che'un tempo era ammirabile per l’azione 
e ‘discreto nel canto, adesso è caduto. nell’esage- 
rato, ed è scaduto ‘nei mezzi vocali così da non 
rendersi soffribile. 

lo vi ho detto abbastanza dei teatri, sebbene 
a spizzico ; e con.l’imbarazzo di chi non è-nel 
suo elemento più omogeneo. Prima però di chiu- 
dere questa partita, voglio informarvi di un'av- 
ventura occorsa ieri a sera al veglione del tea- 
tro Pagliano, ed. è Ja seguente: Un francese in 
maschera si avvicinò alla guardia nobile M.... 
giovane ‘scapato come dal più al meno ve. ne 
ha in quel corpo di ‘oziosi, che assai impro- 
priamente è ‘detto militare; e prese a dirgli cose 
pungenti , ma permesse sotto la. maschera ; 
l'ufficiale se ne risentì e tentò spiegare il suo 
risentimento in lingua francese; ‘ma sembra che 
avesse così poco familiare l’idioma , da indurre 


il suo interlocutore a pregarlo di voler favellare. 


‘nella lingua propria: lufficiale offeso più che mai 
non trovò miglior risorsa che quella di rispon- 
dere io so denone la lingua francese e qualche 
cosa più; Valtro seguitò a burlarlo, ed il bur- 
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che dei buoni uffici, ma nessun incoraggiamento 
per le sue tendenze d'ingrandimento. 

Sarebbe dunque possibile. ed, in ogni caso, 
desiderabile che la tensione spiacevole che esiste 
fra i due stati vicini, ceda a dei migliori rapporti. 
Questo raccomodamento incontrerà Iuttavolta al- 


cune difficoltà, giacchè il Piemonte non ha sino 


ad.ora fatto dei passi che siano adatti a dare sod- 
disfazione alle lagnanze dell'Austria. 


Abbiamo detto che il brano da noi riferito 
non manca di una,certa amenità ed è degno 
in tutto di quel corrispondente il. quale 
giorni. sono. annunziava che, Alessandria 
sarebbe: data all'Austria per indennizzarla 


«dei sudori)sparsi, in. questa vertenza orien- 


tale.. Merita però attenzione il contraddirsi 
dei. corrispondenti tedeschi, i quali e non 
vogliono che .si parli d’Italia alle conferenze, 
e pretendono che il Piemonte abbia ad es- 
sere sacrificato in questo congresso solo per 


rassodare la politica austriaca in Italia ciò; | 


che tanto:deve stare a. cnore di Luigi Napo- 
leone. 





Teatro della guerra 


CRIMEA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Balaklava, 25 gennaio. 

Da due giorni la Crimea è piena della grande 
muova che la Russia ha senza riserva acceltato i 
cinque punti (non più quattro) e che per conse- 
guenza, se la pace non è ancora falta, si può però 
già fin d'ora considerare come certa. Una nave 
speditu a bella posta dall'ambasciatore francese di 
Costantinopoli, né avrebbe recato l’annunzio, al 
maresciallo Pélissier, il quale si sarebbe tosto af- 
frettato di comunicarlo al generale Durando che 
ora fa le veci di nostro generale in capo. È bensì 
vero che si aggiunge a ciò,, che nonostante tulte 
queste pacifiche prospettive si raccomandava collo 
stesso dispaccio a Pélissier di non lasciarsi. però 
andare a nessuna lrascuranza nella continuazione 
delle operazioni militari, giacchè le traltative di- 
plomatiche non avevano ancorà prodotto alcuna 
sospensione d’armi, ed infatti il cannone qui con- 
linua ancora a luonare ai soliti intervalli, ed i russi 
anzi lavorano ancora a piantare nuove batterie di 
lunga gittata, e sforzansi così coi loro proiettili di 
raggiungere i nostri avamposti e le nostre estreme 
vedette ; la qualcosa però finora non arrivarono a 
conseguire. 

La Gernaia gonfia dalle frequenti pioggie ha tra- 
volto i ponti su di essa cosirulti per l’uso speciale 
del nostro.conlingente, etutto il terreno all’intorno 
è talmente impaludato ed allagato che ne vien resà 
impossibile ogni qualunque seria offesa, così da 
una parte come dall’altra degli eserciti belligeranti. 
Frattanto si continua in Sebastopoli ‘a distruggere 
i bacini, e gli altri stabilimenti militari, ed ar- 
senali. 

Si aspetta fra:poco il. generale Lamarmora, la eui 
partenza di costà è, secondo la;voce generale, già 
stato annunciata dal telegrafo, I corrieri sono sem- 
pre in ritardo, e noi siamo in grande curiosità ed 
impazienza di rilevare dalle lettere e dai giornali 
quanta parte di vero o di verosimile si nasconda in 
tutto ciò che ci viene qui spacciato da Costanti 
nopoli. 

Del resto, il'numero dei nostri ammalati è sem- 
pre piccolissimo, quantunque il tempo continui 
assai inslabile‘'e piovoso, ma la temperatura è as- 
sai mite, e quale nei nostri climi alla fine di feb- 
braio od al principio di marzo. “Pd 


lato a malamente. difendersi, finchè si separa- 
rono.. Ma il nostro Marte covava vendetta; in- 
contratosi ivi a. poco col molesto francese, non 
potè più frenarsi, e lo abbordò con una spinta 
ingiuriosamente . villana, alla quale il. francese 
oppose, in cattivo italiano questa esclamazione : 
Ah sarebbe questo ciò che voi sapete fare?ì.... 
e qui pare che altre parole dall'una parte e dal- 
l'altra fossero scambiate, le quali vennero tron- 
che dall'ufficiale con un atto d'improvviso furore 
che gli fee trarre dal. fodero lo squadrone e 
tirare un colpo di punta all'avversario; ma questi 
bravamente schivò il: colpo , s impossessò ‘della 
estremità dello strumento, feritore, e tenne a bada 
per un qualche minuto secondo l'aggressore, fin- 
chè non gli capitò il destro di svignarsela, e 
confondersi tralla moltitudine. Il bravo ufficiale 
allora ‘ripose l' arme. nel fodero, e, scornato la 
sua parte, s'involò dal teatro. 

Questa avventura me ne. richiama un'altra di 
data molto recente, che val la pena di essere 
pur riferita. Un capitano di artiglieria, B., gio- 
vane che militò con onore tra le file. toscane 
nélla guerra di Lombardia fino a meritare una 
decorazione di Carlo Alberto, ma che in appresso 
non:ebbe ritegno di mostrarsi in pubblico coi tede- 
schi, di attrupparsi con loro; e di confortare un 
suò fratello minore a prendere servizio nell’armata 
imperiale, ove entrò e già conseguì grado di ‘te- 
nente, percorreva. via Calzaioli. portando al suo 
braccio la moglie, quando casualmente un uomo 
che traeva un barroccino, urtollo; con piglio mi- 
naccioso il capitano si rivolse. al mal capitato e 
gli disse parole insolenti;. questi tentò le sue 
scuse; ‘ma invano; imperocchè l’altro, messo mano 
allo squadrone, gli. applicò senza meno cinque o 
sei piattonate., le quali ebbero virtù di far ta- 
cere il pover uomo; ma la cosa non potea finir 
lì; l’offeso era pur egli un francese; portò le 
sue doglianze prima al delegato, che non volle 


d . . Lal . 
| Dispacci elettrici priv. 
Agenzia Stefani 

Parigi, 7 febbraio. 
Gli stati secondarii dell’ Alemagna cer- 
cano di far adottare dalla dieta. di Franco- 
forte alcune riserye relativamente al 5° 
punto, e in secondo luogo di avere ùna rap- 


presentanza federale speciale alle. confe- 
renze. 


"La Prussia appoggia il primo pregettò. 
Il Monîteur d'oggi pubblica la .conven- 
zione per l’estradizione dei malfattori tra 
Francia ed Austria. 
TARE ETTI TITTI FONT N N NO O ED 

INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

— S. M., in udienza del 24 gennaiò pi p.; ha 

dispensato, da ulteriore servizio, dielto sua do- 





Manda, il conte Carlo Galateri di Genòla, scri- | 





Vano nel controllo generale, e gli ha conferto il” 


‘|'titolo e grado di controllore assistente; 


—.Con ordini ministeriali del 25, gennaio cor- 
rente anno l’avvocalo Salvatore Ceva, ‘insinuatore 
applicato presso la direzione demaniale, di Ca- 
gliari, venne traslocato presso la direzione dema- 
niale di Sassari; e l’avv.-Franeeseo Nieddu, insi- 
nualore applicato presso la. direzione. demaniale 
di Sassari, venne traslocato' presso la diròzione 
demaniale di Cagliari. 

— Con R. deereti del 27 gennaio ultimo seorso 
e con-ordini ministeriali del 28 stesso mese eb- 
bero luogo le nomine e disposizioni seguenti nel- 
l'’amministrazione delle gabelle : 

Perotti Carlo, banchiere dei sali è magazziniere 
dei tabacchi a Chieri, collocato a riposo dietro sua 
domanda, ed ammesso a far valere i titoli alla 
pensione ; 

Quartino Stefano , banchiere dei sali. e magaz- 
ziniere dei tabacchi a Voltri, id. id.; 

Durando cav. Aurelio, capo di sezione nel mi- 
nistero delle finanze, nominato direttore nelle ga- 
belle e destinato a Torino ; 

Terzol Felice, applicato di prima classe nel mi- 
nistero delle finanze, nominato banchiere dei sali 
e magazziniere dei tabacchi e destinato a Chieri; 

Tizzoni Giovanni, magazziniere principale delle 
polveri e dei piombi a Genova, nominato ban- 
chiere dei sali e magazziniere dei tabacchi è de- 
stinato a Voltri ; 

Gioliti Anacleto, applicato di seconda classe nel 
ministero delle finanze , nominato magazziniere 
principale delle polveri e dei piombi e destinato 
a Genova ; 

Mathis Pietro, segretario nella preesistente a- 
zienda generale delle gabelle, nominato cassiere e 
destinato alla dogana principale di Genova. 

Con R. decreti del 24 e del 27 gennaio ultimo 
scorso ebbero luogo le nomine e promozioni se- 
guenti nel ministero delle finanze; 

Trucchi Paolo , segretario fuori pianta, nomi- 
nalo capo di sezione ; 

Ronca Giuseppe, sotto-segretario nella preesi- 
stente azienda generale delle finanze , nominato 
applicato di terza classe; 

Bianco Giuseppe, id. , nominato applicato di 
quarta classe; 

Perego Angelo, segretario di prima classe , no- 
minato capo di sezione ; 

Gamba Carlo, segretario di seconda-elasse; pro- 
mosso alla prima ; 

Doro Pietro, applicato di prima classe, nomi- 
nato segretario di seconda classe ; 





ascoltarlo, poi al suo ministro, che ne fece un 
grave affare, il quale fu risoluto colla punizione 
inflitta al capitano B. di otto giorni di profosso. 
Questo esempio, con altri che intralascio, mi ri- 
chiama a qualche considerazione sullo stato della 
nostra milizia, con cui dò termine per questa 
volta alla mia corrispondenza a spizzico. 

Noi avevamo nel 1848 una truppa in piena 
disorganizzazione; nel 1849 era in piena rivolta; 
nel 1850 era annichilita sotto la prepotenza mi- 
nisteriale d'un uomo come il De Laugier, il 
quale non ne faceva una per i versi. Sentito il 
bisogno di un capo, fu preso dall’armata austriaca 
nelta persona del colonn. Ferrari da Grado, che 
venne elevato a generale. Arrivò con sinistra pre- 
venzione in forza dell'origine; ma questa ben 
presto si dileguò, e dette luogo alla stima pub- 
blica perchè sperimentato, onesto, imparziale ed 
inflessibile. 

Per prima cosa egli sottrasse la milizia al di-, 
spotismo ministeriale che la comprometteva in- 
vocandola ad ogni sospetto e ad ogni frivola 








paura a tutela dell'ordine minacciato, e dichiarò 
che la truppa non avrebbe rispettato altri , co- 
mandi che i suoi. Si occupò della istruzione s0- 
ciale del soldato e di quella tecnica, intorno a 
cui niuno. ne sapeva neppure la nomenclatura, 
allontanò gli impotenti per età e per supina igno- 
ranza; non cercò nè curò il. contegno tenuto dai 
varii ufficiali in materia» politica; avanzò i più 
idonei, senza?riguardo tenace e costante al grado 
di anzianità; stabilì una disciplina severa, ma non 
dispotica; propose un ordine militare del merito, 
e ne fregiò i più distinti; punì ugualmente i vi-. 
gliacchi come i prepotenti; fu vigilantissimo, nello . 
accudire al più minuto servizio, e interessandosi 
ai bisogni del soldato ed alle sue circostanze, 
ne ottenne, ben presto la fiducia e l'amore; nella 
avversità del cholèra la sua presenza non man-. 
cava mai a conforto degli infermi; di abitudini | 
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Demonte Aurelio, applicato di seconda classe, 
promòsso lla prima; < j 

Quaglia Luigi, id,.id.;., | 

Botto-Giuseppe, applicato di terza classe ;. pro- 
mosso alla seconda ; 

Bosio Negrone, id. id.; 

Verde Carlo, id. .id.; Ì 

Sorrenlino Carlo, applicato di quarta classe, 
promosso alla lerza; 

Taberna Carlo, id, id.; 

Tomarelli Marco, veditore alla dogana di Le- 
rici, nominato, applicato di quarta classe; 

Sanguinetti Sebastiano , commesso alla dogana 
d'Oneglia, nominato applicato di quarta classe. 


e riltttiitil. 


FATTI DIVERSI 


Il.credito mobiliare nel Piemonte. Le trattative” 


per l'istituzione in Piemonte d'una società di cre- 

dito mobiliare sono state proseguite alacremente 

in questi ultimi giorni e promettono un prossimo 
compimento. 

La società si ‘ordinerebbe sopra solide basi e 

darebbe principio alle sue operazioni ‘con'un «ca- 

pitale cospicuo. 

Si disse.da taluno che: i signori Pereire, che 
hanno richiesto di stabilire una società nella Spa- 
gna, avessero fatta la.stessa domanda al Piemonte, 
ma crediamo poter.asserire che non si ebbero che 
colloquii e carteggi, i quali non condussero ad 
alcun risultato. 

Invece dei signori Pereire , inlerverrebbe per 
l'istituzione del credito mobiliare in Piemonte la 
banca Rothschill di Parigi, colla cassa del  com- 
mercio éd industria. 

Il capitale sociale è fissato a 24 milioni di lire, 
diviso !in:96 mila azioni.di 250 Lire ciascuna; 

Queste azioni sarebbero assunte: 

32,000 dalla banca Rothschild di Parigi , 

32,000 dalla cassa del commercio ed industria, 
che si convertirebbe in società del cre- 
dito mobiliare, 

32,000 ai portatori di azioni della cassa del com- 

mercio in ragione di un'azione del credito mobi- 

liare per ciascuna; azione della cassu del com- 
mercio. ‘ 

Tutto il capitale di 24 milioni debb' essere im- 
medialamente versato. 

(Boll. delle strade ferrate) 

Commercio serico. Le speranze di pace conti- 
nuano' ad esercitare una vantaggiosa influenza 
sulle sete. Gli acquisitori cedendo alle inaggiori 
pretese ognora crescenti dei detentori, facilitano i 
contratti, e in questi ultimi giorni se ne fecero dei 


vislosi, : . 


Gli organzini Lrovano pronto. smercio appena 
sortono dai torcitoi, senza che si badi sottilmente 
alla qualità. I prezzi praticatisi sono da fr. 85 a 
83 per i litoli 28/24 e 2426, e da fr. 8082 12 
per quelli 26/28. Le trame non si risentirono pro- 
porzionalamente di questo aumento, e. sono og- 
gelto di limitate:contrattazioni apertamente esaurite 
come si ‘trovano le piazze di produzione, e neces- 
sitati i fabbricanti a prender la legge dagli specu- 
latori, che sono si può dire padroni dell’articolo ; 
non v' ha guari eventuatità di ribasso se anche 
sorgessero contrarietà politiche, ma' per escludere 
affatto ogni limore di diminuzione, si sparse an- 
che la voce che già circolava alcuni mesi fa, che 
la semente sî guasta e si polverizza, e che difficil- 
menle: si può ottenere da essa un risultato soddis- 
facente nella prossima campagna. I corsi segnati 
nelle lettere di Francia e di Prussia non sono an- 
cora .a livello dei nostri, ma Jo raggiungeranno 
presto, vedendosi da qualche tempo il rialzo par- 
lire dai mercati produltori, quando per lo passato 
proveniya invece dai centri di fabbricazione. 








affatto domestiche, sobrie, lontane da servilità e 
da smancerìie cortigianesche, Ferrari da Grado 
ha saputo rialzare la nostra milizia a tal punto 
da poterla sperare un giorno utile al nostro paese, 
quanto nelle passate rivolture fu codarda e di- 
sastrosa. Diverso alquanto dal generale egli è il 
colonnello di stato maggiore R.: costui non lo 
somiglia nè per l'intelligenza, nè per l'educazione; 
ha maniere crude, disprezzo per il soldato: la mo- 
glie, tedesca pur essa, lo domina a sua voglia. Dei 
colonnelli delle due brigate, in cui si divide la 
truppa toscana, il primo è toscano, venuto innanzi 
per merito d'anzianità, è un uomo di corto in- 
gegno, di carattere strano: ha rotto con tutti i 
partiti, e questo conferma il mio giudizio. L'altro 
è francese d'origine, ha servito più d'uno stato, 
fra cui ultimamente quello di Modena: ha vaste co- 
gnizioni, molto zelo, ferreo. volere, opinione nes- 
suna. Ciascuna brigata componesi di quattro batta- 
glioni, alla testa d'ognuno dei quali sta un mag- 
giore. Quasi tutti non eccedono nè sono al di sotto 
della. mediocrità; il solo che fra essi emergeva 
è il sig. da Barberino, uomo di coraggio pro- 
vato, € d'animo magnanimo: ma costui è quasi 
fuori; di attività. per la sua cattiva salute. 

Il corpo di gendarmeria è sotto, il comando di 
un colonnello nella persona di F....., Uomo molto 
aitante di. forma, > quanto searso di senno: certa 
notte essendo andato il generale a. visitare il 
quartiere,e avendo trovato le cose in cattiv'ordine 
e fattone al colonnello doglianze, questi comin- 
ciava a scusarsi mellifluamente con dirgli, caro 


signor generale... ma il generale voltatogli il: 


viso assai bruscamente lo interrompeva così: che 
caro 0 non caro? cara chiami sua moglie, ma 
non il suo superiore: bastarono le quali parole 
per interdirgli il seguito del discorso, e togliergli 
la voglia di mai più ripigliarlo ‘su quel tuono, E 
finisco per, questa rolta, PARLI 
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Ii greggie si vpera lutto quello che. un mercato 
quasi sprovvisto permette fare, è le'sele forestiere ; 
e di Lomellina, neglette comunemente dai nostri 

(Idem). 


tilatoieri, trovano facile spaccio. 

n —_ rt agatt tto Tazio 
SENATO DEL REGNO A 

Presidenza del presidente *Macchese ALFIERI. . 
Tornata del 7 febbraio. 

La seduta, annunciata per le 2, non viene a- 
“perta che alle 2 e 34. l'segretari danno letra 
del verbale della tornata ultima, che è poi ap- 
provato. 3.” PE s 4 

Seggono sul banco del ministero, Cavour, Lanza, 
Durando, Deforesta e Cibrario. 

Cavour, presenta re proget, di legge, per 
un supplemento di fondi necessari alla’ riscos- 
sione delle contribuzioni dirette; per una succur- 
sale della banca a Caglioriy per la restituzione 
alle finanzè della dote della ‘regiha MariarAdeluide. 

Prestito di 30 milioni. ; 

Pinelli (leggendo).dice che, se..anche avesse a 
farsi la pace, dovremmo pure esser pronti ad 
ogni eventsalità e.ci saranno d'altronde conti da 





saldare; che il Pimonte, col ‘trattato d’alleanza;e | 


cogli onorevoli sagrifici che incontrò, ha consoli- 
dato la sua esistenza politica e morale; che non 
sarà per nòi uno sterile vanto il valore e la pe- 
rizia, di cui fecero prova i nostri soldati e capitani; 
l'aver vista la bandiera tricolore unita alla vetusta 
ed onorata bandiera di Savoia sventolare con ac- 
clamazione nelle due più. grandi” capitali di 
Europa. Con che sentimento sia stato questo no- 
stro atto. politico accolto nella:penisola lo fanno 
conoscere le dimostrazioni che ci Yennero=dalle 
altre parti d'Italia , le oblazioni con cui {è po- 
polazioni italiane volterovassociarsi all’atiestato da 
offrirsi al nostro corpo di spedizione. 

Non parlerà della fermezza delle ‘nostre istitu- 
zioni, giacchè crederebbe far torto al senno dei 
governi. alleati, alle accoglienze che ricevette il 
nostro principe, all'incrollabile fede che lega la 
nazione al're ed il re alla nazione ; ma è un fallo 
che il Piemonte sarà d’or innanzi più forte a re- 
spingere le insidie che potessero essere lese alla 
sua libertà ed alla sua indipendenza, ad allontanar 
ogni pericolo che gli potesse sovrastare da parte 
di una potenza, che, straniera all'Italia, vi ha pure 
tanto predominio. Dice poi che la. pace, nella 
quale si prenderà pure in considerazione la con- 
dizione dei cristiani d'Orierte, non vorrà essere 
sterile. per. le, popolazioni italiane, alle quali sa- 
rebbe cieca imprevidenza il non dare più stabili 
basi. È persuaso che il governo saprà tulelare la 
dignità del paese. Qualunque importanza abbia 
acquistata l'Austria coll'ullimo suo ‘alto, non potrà 
stare a,paro del Piemonte, che fu potenza-bellige- 
rante. Nè l'Inghilterra, la Francia possono veder 
di buon occhio che si accresca l'influenza au- 
striaca in Italia, ed assicureranno quindi l'indi- 
pendenza e l'avvenire del Piemonte. L'avvenire 
del Piemonte è l'avvenire della nazionalità italiana. 
Voterà quindi;in favore della legge. 

Nessuno domandando più la parola, i tre arti- 
coli del progetto sono messi ai voti ed approvati. 
Lo serutinio segreto dà 50 voti favorevoll e 7 con- 
irari. 


Approvansi quindi senza discussione gli articoli. 


del progelto, già, sancito dalla camera elettiva, e 
relativo ‘alla tassa sulle sucietà.anonime ed. in.ae- 
comandita. A scrutinio segreto, il progetto ha 52 
voti.in favore e 6 contrari. dea 

Il Presidente avverte ehe il senato è convocato 
per lunedì, onde discutere il progettò per una tassa 
suz li interessi. 


La seduta è;levata alles4. 


CAMERA ‘DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata del 7 febbraio. 


La seduta è sapariacalle ore A. -3/4.c0lla,-letlura 
del processo verbale dell’ antecedente tornàta e 
coll’appello nomimnaleg, fo nn 

Alle 2 1{4 si approva il processo verbale. 

10 presidente: L'amministrazione delle’ finanze 
ha comunicato lo specchio della relazione delle 
casse di risparmio con Quella dei deposili e presuti 
a tutto il 1855 che:ssarà comumicato-ai deputati. 

Si conecde un congedo al deputato Jacquier. 

Torelli presenta la relazione, sul.bilancio stra» 


ordinario della spedizione d' Orfente;: ; e ti. 

Berutto riferisce a nome del 5° ufficio sull'ele- 
zione del collegio elettorale di Werres è proponesa 
nome del quinto ufficio l'approvazione dell'elezio- 
ne futta dal collegio medesimo nella persona del- 
l'avv. Frescol. 

La camera approva. 

Bertini riferisce sull''elezione del 2° collegio e 
lettorale di Nizza marittima, per la quale sarebbe 
stato nominate il cav. Laurenti. L’ ufficio jdella 
camera intende di proporre l'’annullazione dell’e- 
lezione fatta, ma prima vorrebbe che gli onorevoli 
deputati prendessero notizia di alcuni atti che 
sono uniti al processo verbale di quella elezione 
equindi per mio mezzo ne si rende intesi. 

Alcune voti: Ne dia lettura. 

Bertini leggo tre proteste» fatte contro la rego- 
larità delle operazioni elettorali. 

Polto: La lettura frettolosa che venne fatta :non 
basta ad illuminare la camera; l'ufficio faccia una 
relazione motivata e presenti le sue conclusioni, e 
la camera deciderà. 

Ricci: Il quarto ufficio deliberò l'annullazione 
della fatta elezione perchè furono annultati undici 








del dottor Borelli. Questo motivo ci bastò a per- 
suaderci, ed abbiamo trasandato molti altri fatti 
accennati nelle proteste di cui “si {diede lettura, 
fatti gravi, e che forse meriteranno un'inchiesta. 
Moia:>Se ne furono anvullati undici all'avvo- 


c'to'Gualdi, né furono annullati nove anctié per ||" 


l'avvocato Borelli, e bisogna vedere se anche que- 
sti ultimi siano stati annullati indebitamente, giac- 
chè in questo caso starebbe ancora il.ballottaggio 
fra l'avv. Borelli ed il cav. Laurenti. 

Ricci: Alcuni sì, ma tanti che non bastano a 
dargli Ja maggiofanza sull’avv. Gualdi. 

Si rimanda a lunedì la discussione su questa 
elezione affinchè i deputati possano prendere no- 
tizia delle carte che si depositeranno nella segre- 
leria. 

Si vuol. procedere alla discussione del bilancio 
passivo dei lavori pubblici; mail dep. Valerio os- 
serva ripetutamente che la camera non è in nu- 
mero, per cui si rinnova l'appello nominale. 

Constatata la deficienza del numero legale, la 
seduta viene,sciolta alle ore;3 14. 


(RR 


: N # . 7 SE 
otizie Estere 
i © GERMANIA x 
Carlsruhe, 30 gennaio. Ieri nella seconda ca- 
mera, durante.la discussione del bilaneio pel mi- 
nistero degli esteri, venne accamp.ata ‘la questione 
germanica. La relaliva commissione, pigliando 


‘argomento dal tilolo spese federali, aveva espresso 


il desiderio che venisse riordinato il potere fede- 
rale, e ieri il deputato Kirsner propose di formu- 
lare quel desiderio come appresso e di assumerlo 
a protocollo : « Il governo granducale voglia di- 
sporre di tutti i mezzi che stanno nel suo potere , 
onde mediante un ulteriore svolgimento dello sta- 
tuto federale l’unità e la posizione della nostra 
patria vengano fortificate , e.le si. procuri. nuova- 
mente quell’influenza che le si compete per la sua 
popolazione, per la sua storia e per la coltura dei 
suoi popoli, ch'è urgentemente richiesta .dai ma- 
teriali interessi del commercio'e dell'industria. » 
Il ministro barone di. Rudt osservò, fra le altre 
cose, quanto segue: « La questione della riforma 
o riordinamento federale fu esaminata più volte, 
Anche recentemente essa è stata suscitata ripetu- 
tamente, ed oye, a Dio' piacendoy venga ora ripri- 
stinata la pace europea, con questa sarà giunto 
pure il vero momento di ponderare seriamente 
quest’importante affare e di condurlo; per quanto 
è possibile, ad una felice soluzione, tutelando gli 
interessi generali della Germania , restringendo 
vieppiù il legame che unisce gli stati germanici , 
ed innalzando così la posizione della comune 
grande patria. » La proposta venne indi appro- 
vata colla modificazione che l’accennato desiderio 
venisse recato a conoscenza del governo in forma 
di un indirizzo. 
PRUSSIA 

Berlino; 31 gennaio. Nelle due ultime: sedute 
della camera dei delegati, la sinistra, diretta que- 
sta volta dal delegato’ Bruning,, ebbe nella. que- 
stione del regolamento comunale per la provin- 
cia della Vestfalia. una nuova sconfitta. Tutte le 
sue emende, perfino una sua proposta di purà 
opportunità del tutto insignificante furono respinte 
e le proposte del governo é-rispeltivamente della 
commissione accellale con grande maggioranza. 
In una quistione tutta di principio, la segrega- 
zione delle terre signorili dal nesso comunale, la 
sinistra ebbe 112 voti contro 177. 

RUSSIA 


Scrivono ‘da Odessa in data 21 gennaio all’ 0e- 
sterreichische Correspondenz : 

«eri giunsero ‘(da Vienna. due dispacci stati 
spediti da colà il 17 corrente. Essì esprimeno spe- 
ranze di pace, la necessità della quale è general- 
mente e dovunque sentita. Ciò produsse qui la 
massima soddisfazione. Si vedeva chiaramente in 
volto agli abitanti la gioia. I commercianti ripre- 
sero de speculazioni, ed ancor ieri si fecero alcuni 
affari in granaglie, Il frumento costa 8 rubli d’'ar- 
gento per mancanza di arrivi, e se la navigazione 
dovesse aprirsi presto, aumenterà di prezzo ancor 
più, Si trovano arcattivo partito quei forestieri che 
consegnarono i loro depositi al governo , e ciò in 
seguito all’assieurazione fatta dal governo russa 
di voler assumersi i depositi di grano dei sudditi 
(degli stati neutral: al prezzo di costo. Essi non ri- 
ceveltero finora alcun pagamento, benchè fosse 
giunta da Pietroburgo l'assicurazione ufficiale che 


le autorità di Odessa ricevettero non solo l'ordine | 


di-pagare, ma benanco le rispellive somme per 
effettuare .il pagamento. 

« Dalla Crimea edal mare d'Azoff nulla di nuovo. 
I prigionieri ottomani, per essere stati rinchiusi 
in camere fredde, ruppero lo imposte» delle fine- 
stre della loro prigione. e .le. abbruciarono ;:do- 
vendo essi essere trasferiti altrove, appiccarono 
l'incendio nella prigione prima di partire ; però il 
fuoco venne spento presto. I prigionieri frances 
vengono trattati bene e passeggiano per la città è 
vanno a fare le foro spese a due ed a ire alla 
Volta, scortati da militari russi ‘armati. (Talvolta 


succede che il francese ed il russo entrano sin una, 
osteria e bevono ivitanto da dimenticare‘entrambi, 


il loro dovere. fo stesso vidi Come un francese, 

che non avea voluto bere, prese il' fucile del russo 

ubbriato, è Sostentiidolo l'accompagnd ‘a'casà. » 
101) arpa PCN! PsZ.) 


bullettini elettorali che contenevano ‘indicazioni |}! 








È od i 
Notizie. 4) 

Torino, 7 febbraio. Oggi è arrivato a To- 
rinò, col convoglio di Susa delle ore tre e 
mezzo, il generale Alfonso Lamarmora. 

di REGNO DELLE DUE SICILIE 

Si scrive da Napoli, 24 gennaio, al Daily News: 

«Tulii sono occupati in questi ultimi giorni 
delle negoziazioni di pace. Il re personalmente è 
lietissimo delle, prospettive di un;accomodamento 
che lo toglie dagl'imbarazzi di una difficile posi- 
zione. Nun vuole agire cogli alleati, teme però di 
offenderli/'e percid ssi, trovava in gravissima per- 
plessità, dalla quale crede ora di essere sollevato, 
dovendosi, secondo la speciale opinione del re, 
atiribluirsi questo evento' allà particolare protezione 
della,B. V. Immacolata. I fondi ne furono up poco 
affetti, avendo avuto un leggero rialzo, ma ora 
sono di nuovo ribassati: ‘In questo paese però ciò 
non è che una insignificante. manifestazione del- 
l'opinione pubblica. 

« La'storia della polizia in questo paese ‘deve 
sempre essere l'argomento d’interessanti informa- 
zioni, particolarmente in seguito ai notorii suoi 
anlecedenti. ° Fe 

« Vengo assicurato che Bianchini si considera 
tuttavia come direttore di polizia ad' interim; 
Mazza esercita sempre una grande autorità assieme 
a Maddaloni e Gilardoni. Infaui si. può dire che 
questo triumvirato è in, opposizione com Bianchini 
che è realmente un genliluomo e di carattere 
mite; si dice che le sue istruzioni sono realmente 


Spesso contramandate..da quelli, e quindi ne na- 


scono continue recriminazioni. 

«.l prigionieri. di, Montefusco, dove sono stati 
Iradotti Poerio e i suoi compagni, sono stati ulti- 
mamente per molivi. ignoti. trattali con maggiore 
durezza. 

«Alcuni giorni sono fu rimesso inlibertà un av- 
vocato di nome Bascone. Era stato arrestato coù Mi- 
gnonna è diversi altri, in numero di 35, nel: mesé 
di ottobre scorso. L'aceusa loro falla. allora era 
che appartenessero al partito mazziniano: Bascone 
e Mignonna furono-battuti erudelmente. con ver- 
ghe, prima del processo, come ognuno si ricor- 
derà essere stato allora. narrato..Al primo.è ora ri- 
messo in libertà dacchè nulla si'è potuto ‘provare 
contro di lui; il secondo è tuttavia in ‘prigione: È 
singolare che quel medesimo Pierro, dietro le.-di 
cui deposizioni quelli sono stati arrestati, è ora egli 
stesso in prigione accusato di liberalismo. > 

AUSTRIA 

Si scrive al Times: 

Vienna, 29' gennaio. Circa un mese fa vi seri- 
veva:che la vita del sig. Tirr mon era in pericolo, 
ed ora ho il piacere di annunciarvi che l'impera- 
tore Francesco Giùseppe come ùna prova dell'alta 
sua..considerazione..per la sua illustre alleata la 
regina d'Inghilterra, gli ha.accordato intero per- 
dono sotto condizione però che egli abbandoni 
interamente il’ paese e non vi faccia mai più ri- 
torno, 1 generali austriaci. insistevano fortemente 
perchè Tiirr fosse condannato a morte, e la sen- 
tenza eseguita, ma l'imperatore ebbe riguardo 
alla circostanza che egli aveva portato l'uniforme 
britannico. 

La liberazione del signor Tiirt sarà molto gra- 
dita a sir Hamilton Seymour che dicesi non aver 
quasi mai veduto una volta ilconte ‘Buol senza 
ricordargli costantemente la sua promessa di in- 
terporsi presso il suo imperiale padrone a' van- 
taggio di Tirr. 

Vienna, 31 gennaio. A mio parere la questione 


di pace o guerra non potrà essere decisa prima 


che scorrano almeno due mesi, cioè prima dell’a- 
prile. Qra i filorussi in questa città hanno un 
forte sospetto che ilgabinetto di Pietroburgo voglia 
soltanto oltenere un breve respiro, e lo stesso 
sentimento è provato anche altrove, come risulta 
dalle corrispondenze dai confini della Russia 
nella Gazzetta d’Augusta. 

È d'uopo comunicarvi una notizia Ja quale po- 
irà produrre una grande sensazione parlicolar- 
mente in Italia quando sarà diffusa. S. M. l'im- 
peratore dichiarò ieri essere sua volontà che per 
l'avvenire nessuno sia chiamato a dar conto della 
sua condotta politica durante gli anhi 1848 e 1849, 
« Egli è mio desiderio, » disse il monarca, « che 
« gli avvenimenti di questi anni siano sepolti in 
« eterno oblio. (7 corrispondente del Times ha 
dimenticato probabilmente che questa promessa 
è già ‘stata fatta dal governo austriaco una 
mezza dozzina dt volte senza però impedire 


che le persone compromesse fossero sorvegliate, | 


perseguitate, carterate, processate, ecc.) 

I Vescovi italiani continuano nelle loro vessa- 
zioni, ‘in'a ciò non potrebbe succedere se il po 
tere civile spiegasse qualche energia nelia difesa 
dei proprii diritti; sono, stato positivamente infor- 
Inalo che vi è un documento annesso al concor- 


che la santa sede ha domandato, e che il governo 
imperiale ha ricusato di concedere. Uno dei punti 
sui quali i due poteri non hanno potuto andare 
d'accordo era quello della stampa. 


D 


ispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI 
, \ Parigi, 7 (sera) 

Si pretende che la ‘Russia abbia dichia- 
rato che la partecipazione della Prussia alle 
conferenze sia: una quistione speciale ed 
indipendente dalla sottoscrizione dei preli- 


| Ferrovia di Susa — Contr. 
dato, nel quale è specificato con chiarezza lutto ciò | 





minari. La.soluzione di tale quistione potrà 
aver luogo durante le conferenze. } 
Danimarca. Mediante decreto la corte di 
appello è incaricata‘ del processo criminale 
‘contro il signor Scheel, ministro dell’Hol- 
stein. ) 
I corsi alle borse di Vienna e di Franto- 


fortè sono in ribasso. 


Daspacci elettrici dei -fogli francesi 

Marsiglia, 5. L'Euphrate porta notizie da Co- 
stantioopeli del 18. Le lettere di Crimea dicono:che 
le truppe hanno sulle. prime accolta. con ineredu- 
lità la notizia dell'accettazione da parte della Rus- 
sia delle proposte austriache, notizia che fu data 
dal generale Codringion. Quando non si potè più 
dubitare, all'ineredulità successe lo stupore. | 

La Presse d'Orient narra, che. qualche tempo 
prima_il, maresciallo Pélissier era. stato. avvertito 
che i russi proponevansi di attaccare la. divisione 
avanzata nella valle di Baidar, sperando di poterla 
sorprendere. Per opporsi a questo lentalivo furono 
per lulta una notte messe sotto le armi otto divi- 
sioni alleate. | vo 0° j 

Il generale Bazàine surroga il generale” Levaîil- 
lant nel comando del.2° corpo. 

Lo sceick-ul-Islam ha fatto richiamo perle riso- 
luzioni prese in favore dei cristiani. 

Alfonso di Rothschild fu ricevuto in udienza par- 
ticolare dal sultano. Egli deve, dicesi’ portàtsi a 
Gerusalemme. 

Il 21 gennaio, a Kam'eseh, bruciarono parecchi 
magazzini: Il'commercio vardeclinando su questa 
piazza, ora &ctessivamente ingombra di mercan- 
zie, che si danno a vil prezzo. Vi furono molti fal- 
limenti. ( 

Il.barone Tecco ambasciatore di Sardegna, che 
torna,a Tarino, erà stato ‘ricevuto dal sultano. 

Il. generale Vivian, del corpo anglo-turco, fece 
comperare 2,000. cavalli a Bukarest. 

In Grecia il prezzo del grano ribassò. Notizie di 
Atene del 31 portano che 8 dei briganti arrestati e 
condannati vennero giustiziati. Il console greco & 
Smirne fu destituito, 

Berlino, 5. Il-sig. De Beust.ha lasciato. Berlino 
ieri mattina. Non si. sa. ancor nulla del risultato 
della sua’ missione. Dicesi, del resto, che le po- 
lenze non si mostrano, favorevoli all'intervento 
della Prussia alle conferenze di Parigi. \ 

Berlino, 5. I negoziali continuano a Franco- 
forte, fra Rechberg ‘è Bismark; intorno alla con- 
dotta che dovrà tenere la dieta. , 

Londra, ,5..Nella camera dei lord, i lord Ellen- 
borough.e Derby domandano che i documenti re- 


laivi alla caduta di Kars sieno-deposti sul bauco 
della presidenza. 

Il Globe annunzia che una proposta reale, la 
quale stabilisce un nuovo ordine del merito mi- 
litare, sarà fra poco presentata al parlamento.’ 

Amburgo, 5. Si serive da Stoccolma. in data del 
29 gennaio, che il ciambellano del gabinetto del 
re, di Bjoonstierne, è partito ieri per Londra, 
onde rimettere al principe Alberto.il gran cordone 
dell'ordine dei Serafini. x 


Borsa di Parigi 7 febbraio. 
In contanti In liquidazione 


» » » 73.10 7295 
96 25 95 75» » 


Fondi francesi 
3p.050.. .. 
412 p.00 . 
Fondi piemontesi 
AR ROIO A 89 » » » 
p..010 


1853 3 58 » » » 
91 5/8 (a mezzodì) 


Consolidati ingl. 
Gi. RomBarno Gerente. 
SUILETI LVII DLGALOE CAT I PILINRATIAIMO LI. MOORE AIR 


CAMERA D'AGRICOL'TURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 7 febbraio 1856. 

Fondi pubblici 


1849 50/01 genn. — Contr. del fpaoo prec. dopo 
' la borsa in liq.90 75 60 91 p. 29 febbr., 
91 25 p. 31 marzo 
Contr. matt.in e. 89 75 90 
Id. in liq. 91 p. 29 febbr.- 
Fondi privati 
Az.Banca naz. 1 genn.-Contr.del giorno, prec. dopo 
la borsa in e, 1290 
Id. in liq: 1295 7 31 marzo 
Contr. della matt..in liq. 1300 p. 31,marzo 
Cassa di comm. ed ind.— Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in e. 605 
Id. in lig. 605 615 p. 29 fobbr., 610 620 
p. 31 marzo 
Contr. della matt. in e. 610 
Id. in tig. 615 616 p. 29 febbr., 620 p. 31 marzo 
Ferrovia di Cuneo, 1 8.bre—Contr. del giorno pree. 
dopo la borsa in liq. 650 p. 29 febbr. 
655 p. 31 marzo 


| Ferrovia di Cuneo. Obbl.— Contr, del giorno prec. 


dopo la borsa in liq. 367 50 p.31 marzo 
el giorno prec. dopo 

;.0 dorsa inc. 523 50.525 
Conir.della m..in liq. 530 535 p. 29 febbr. 
Ferrovia di Novara, 1 genn. — Contr, del giorno 

prec. dopo la borsa in c. 592 50 600 
Id.in liq. 600 p. 29 febbr., 600 p. 20 marzo 
600 605 p. 3! marzo 
Contr. matt. in liq:‘597 50 602 50 p. 29 febbr. 
Att) 605.610 p. 31 marzo 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in c. 278 282 
là. in liq. 280 p. 29 febbr. 282 282:50 p. 31 marzo 
Navig. Transatantica.— Contr. del giorne prec. 
dopo la borsa in e 820 
Contr. della matt. in e. 820 

Ferrovia di Biella — Contr. mett. ìn c. 410 
Ferrovia di Vigevano e Mortara — Contr. della matt. 
° in lig. 405 p. 29 febbr. 
Soc. piem. del gaz—Contr. inati. in cont. 950 940 
Càssa di sconto di.Torino — Coutr. matt. in liq. 
n 01,917 .50.320 p. 29 febbr. 








Risalann* 


‘ ‘aagiate. L' 








men crngae 





Chiunque: dalle Provincie desiderasse l'inserzione di un qualche annunzio nella quarta 
pagina voglia accompagnarne la domanda col relativo vaglia postale. Il prezzo delle inser- 
zioni è fissato a cent. 25 per linea per la prima volta, a cent. 20 per le altre. 





MOBILI E DONI PREZZO RT nà Si bye ii | Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRIOE TORINESE —. 1855 
con GRANDE RIBASSO. Atré: hi 


Doragrossa, N. 15, accanto ‘all’Albergo di S. Simone. CORSO TEORICO:PRATICO 


nr pr BIBLIOTEC 
LINGUA: INGLESE | La courivazione E PoTATURA Deut: À 


Chi desidera un maestro autorizzato e spe- | DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 
rimentato in quella sua lingua nativa, s'in- voiliafa item E Cc (0) N O M I Gg E A 





dirizzi dal sig. Ferrero, negoziante da carta, À , P 
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Dirigersi mn I 
‘minuto dal Depositario generale signor Depanis, farmacista, Via Nuoya, in Torino, vicino a Piazza Castello. , 








EPISODIO ROMANTICO 


DELLA GUERRA UNGHERESE J RIN 
Opuscolo in-8°. Brusselle 1856.-—.L. 1 20.‘ di PP. — Prezzo Cent. 80 si Au (Edizione della sera 
lhi E DI II \ del Daily Wews) 
Tati N ci PORRO ATA RZ O ERICE: RPC CI VISITATO 
| N Î IT i T() l' I) MI MIN | | JE ‘Torino — TIPOGRAFIA FORY,e DALMAZZO — 1855. sato. 


DIRETTO, DALLE SIGNORE, DA S. QUINTINO AD OPORTO 
PEVERELLI E BACCHIALONI] dar 


aperto con superiore approvazione in Torino | (RIA RD DI BASA SANDIA 


in capo a piazza Vittorio Emanuele, casa Aimonino, N. 22. pÈ 


Sono pubblicate le dispense 127 e 128 
che fanno parte del IV. volume. 











I. L'Istituto sì compone d’ un Convitto e di Scuole esterne. Nel Convitto si accettano le 
fanciulle dai 7 anni ai 14. Nelle scuole esterne dai £ anni compiuti pure sino ai 14. | 


II, La pensione pel Convitto è fissata a franchi 60, al mese, pagabile a trimestri antici- 
pati. Sarà fatta una converiiente riduzione ove sì tratti dell'’ammessione di due 0'prù sorelle. 
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verranno condotte le allieve, rimanendo l’ importo del viaggio a carico dei rispettivi loro 
genitori senz'altro aumento di spesa. I 
IV. Le Scuole esterne sono divise în tre corsi: il. Corso:preparatorio, l' Elementare, e 
il Superiore. ! 

V. Per l'ammessione al Còrso preparatorio si richiede la retribuzione mensile di fr. 10; | È ; 
in ogni caso essere anticipato. > i 

VI. La scuola sì fa in tutti î giorni feriali, compreso il giovedì, dille ore 9 antimeridiane | NELLA 
"0, le LEGA OCCIDENTALE 
gheranno la pensione mensile di fr. 50, rimanendo a carico dei parenti le spese di viaggio. | | ciù ; ARI 

VIII. L'Istituto provvede all’ istruzione nelle. seguenti,materie:: Religione, cioè Cate- x rp 
chismo e Storia sacra — Lingua e Composizione italiana — Lingua e Composizione COMMEN I ARI 
mica — Storia naturale — Aritmetica e Sistema “metrico decimale — Nomenclatura 
geometrica — Prime nozioni di psicologia e di logica — Ballo — Lavori femminili. | 

IX. I Corsi saranno ordinati secondo i programmi stabiliti dai vigenti regolamenti. N | 

= CONDIZIONI ''DELL’ASSOCIAZIONE 

modici compensi mensili, da determinarsi di caso in'caso, le allieve potranno avere lezioni L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che. le vicende della guerra oltre- 
di lingua Tedesca ed Inglese, di Disegno, di Canto e di Ginnastica. | passassero questo tempo, l'opera continuerà istessamente; e all’ Associato sarà in facoltà 

L'insegnamento letterario e Scientifico del Corso superiore è affidato per le diverse ma-'! di continuare o ritirarsi. 
in ordine specialmente ai bisogni delle varie condizioni domestiche .e sociali della donna: | di Cent. 69 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 
la benevola ed.assidua loro, cooperazione nel bandire ogni ingannevole speciosità., e nel | tratto, 0 una località, o una battaglia, ece. 
dare e mantenere negli studi dell'Istituto un andamento costantemente regolare, grave e | Le carte topografiche saranno disegnate da uno dei migliori artisti. 
che non sia per andar fallita la loro mira d’ istruire ed.educare. tali alunne che siano di Le associazioni si ricevono dalla Treocraria ARNALDI, Via degli Stampatori, N...3, dai 
ornamento alle famighe a cui ‘appartengono, e alla patria di cui sono sì nobile parte e sì | librai della capitale e delle provincie. 
preziosa speranza. Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che escein luce e fare il pagamento 
tare } la quale però non può essere sufficiente ‘per le fanciulle appartenenti a famiglie | dirà le dispense pel mezzo postale. 

Istituto. ha ordinato appositamente ‘il Corso supemore nell’ accennata ampiezza E uscito il fascicolo V (Dispense 9 e 10). 
colla mira'di offrire quell’ istruzione più elevata cheisi riehiede ai nostri tempi anche per ” n ipriizzioni corra 
: 75#0N ; fetta Tip. dell’ OPINIONE diretta da C. Canzone. , ina 


IT. L'Istituto ha provveduto una casa di campagna, per i mesì di vacanza, alla quale 
per il Corso elementare di fr. 15; e pel Corse superiore:fr.20: Il pagamento relativo dovrà 
VII. Quelle allieve @sterne chevolessero approfittare della campagna dell'Istituto, pa- 
francese — Storia profana antica e moderna — Geografia — Principii di Fisica e Chi- | - DI PIERLUIGI D ONINI 
X. Le lezioni di musica sono a carico delle famiglie. e retribuite fr. 15 al mese. Con 
terie a sei chiarissimi professori. La matura loro esperienza nello svolgere i programmi | Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine; diviso indue dispense al prezzo 
di vera utilità, danno alle Direttriciy dopo quattro anni di felice sperimento, fondata fiducia In fine dell'anno .s:.rà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 
Nella maggior:parte delle scuole femminili l’insegnametito si limita alla parte klemeli: ‘ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 ti H alla detta Tipografia, la quale spe- 
la donna néi ranghi più colti della società. Î 











Sabbato 9 Febbraio. 
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» TORINO,.8 FEBBRAIO'. 


L'ALEMAGNA E LA QUESTIONE 
D'ORIENTE 
Quando l’Austria firmava il trattato del 2 
dicembre 1854 che fu causa delle conferenze 





di Vienna, si obbligava di prendere le armi 
contro la Russia nel caso che nell’ aprile 
1855 non fosse fatta la pace. Orasiamo quasi 
nell'aprile 1856; la pace non è fatta, quan- 
tunque si dica prossima a farsi; in ogni 
modo l'Austria homsolò non ha fatto la guer- 
ra alla Russia, ma lungi dal pensare a ciò, 
ha abbandonato anzi tutti i preparativi messì - 
insieme con grande «dispendio yerso la fine 
del 1854 per far:tredere.a quella promessa. 

Alto sciogliersi delle conferenze di Vienna 
l'Austria si è data ‘molta pena per dimo- 
strare al mondo che non era venuto per lei 
il caso di prendere le Armi. Le potenze oc- 
cidentali, accettarono i suoi pretesti, perchè 
comprendevano che l’Austria non era in 
grado, nonostante i, vantati suoi eserciti, di 
sosteneresla guerra contro la Russia, senza 
avere un altro esercito sussidiario al fianco 
e sopratutto senza ragguardevolissimi aiuti 
pecuniari. «Gli uomini di stato ‘assennati 
compresero che' l'alleanza offensiva dell'Au- 
stria non valeva i sacrifici che dal ‘gabinetto 
di Vienna si richiedevano da quelli della 
Francia e dell'Inghilterra. Perciò l'Austria» 
fu lasciata tranquilla enon si insistette affin-. 
chè adempisse alle obbligazioni assunte. 
Ad impossibilia nemo teneltur. L'Austria 
non aveva in giugno 1855, quando erano 
rotte le conferenze, nè uomini nè danari, 
cioè i soldati erano decimati in Gallizia dalle 
malattie e ‘dalla cattiva’ amministrazione 
militare, e le casse esauste dalle spesè dei 
soli preparativi della campagna. 

In quello stato era impossibile che l’Au- 
stria pensasse ad entrare in campagna. 

Ma l’Austria ha ‘voluto coonestare con 
qualche plausibile pretesto la'sna mancanza 
di fede. 


e la dieta germanica a concorrere in quel 
trattato, e più tardi anche a sottoscrivere 
i quattro punti specializzati nel protocollo 
del 28 dicembre 1854. Il gabinetto ‘austriaco 
non. poteva ignorare,,in seguito alle abtece- 
denti .trattative e. spiegazioni avvenute fra 
esso. e gli stati tedeschi, che non avrebbe 
ottenuto l'intento. 

In fondol'Austria era ben dota! che le cose 
fossero in ‘questo! modo, perchè il rifiuto 
della Prussia e, degli stati germanici le pre- 
parava il ricercato plausibile pretesto di ri- 
tirarsi dagli impegni assunti. Infatti gli 
sforzi dell'Austria presso la dieta germa- 
nica e il gabinetto, di Berlino per indurli a 
quell? accettazione, non furono nè molto ga- 
gliardi nè molto. perseveranti. 4 

Comungne, ‘ciò sia, l’Austria. nel giugno | 
1855 invece di dire apertamente alle potenze 
occidentali: « Non posso far la guerra alla 
« Russia perchè non hò soldati a sufficienza, 
«è sono affatto priva di danaro,» potè dire: 
« Non posso far la guerra perchè ho al mio 
« fianco potenze che nutrono sentitnenti 
« equivoci, e delle quali non posso fidarmi.» 

Così il rifiuto dell'Austria fu in apparenza 
i piuttosto suna questione di. alleanza fallita, 
che di uomini e danaro ;;l’Austria chiedeva 
allora valla Francia centomila uomini sotto 
il‘pretesto di dover coprire la'suarala sinì- 
stra ‘contro la. Prussia; in realtà perchè le 
mancavano le forze contro la Russia; chie- 
deva sedici milioni di lire sterline ‘all'In- 
ghilterra sotto il. pretesto che la dieta ger- 
manica mon prendendo partè alla; guerra 
lasciava a lei tutto il peso, non solo militare 
ma:anche pecuniario; della difesa del terri 
torio della confederazione, ma in realtà per- 
chè non''aveva mezzi pecùniarti neppure 
per la propria difesa. 

Orà l'Austria rinnova lo stesso giuoco. 
Fissa prevede îl'càso' che le conferenze di 
+, Parigi abbiano la stessa fine, di quelle di 
Vienna, e suppone; non senza ragione, che 
allora le, saranno, di, nuovo, rammentati ì 
suoi impegni, imperocchè il trattato, del 2- 
si. considera tuttora in:vigore. 

L' Austria pensa adunque a prepararsi una 


Appena firmato il trattato del 2‘dicembre; Dini 
si diede l’aria în faccia alle potenze occiden- | rr unciate dall'imperatore Napoleone TIT, che 
tali di fare ogni sforzo per indurrela Prussia:;|.giédero ‘un’ istante qftalcte! nadistadine 


eguale ritirata, facendo il medesimo giuoco 
dell'anno scorso. Da un lato si direbbe chè 
gli nomini di stato dell'Austria siano.gente 
ben povera di spirito dacchè non: sanno 
nemmeno variare la rappresentazione, e 
rifriggono sempre la stessa commedia; dal- 
l'altro però convien dire, che essendole riu- 
seito il giuoco maravigliosamente nell’anno 
scorso, non sarebbe prudenza yariarlo e la- 
sciare il certo perl’ incerto. Ciò che importa 
è di riescire; che gli spettatori. abbiano ad 
annoiarsi, e a fischiare non è poi un gran 
male.per l’ Austria;..essa ha sempre. vissuto 
in' questo modo e. spera di vivere ancora. 
L’'ignominia è temuta soltanto da goloro che 
hanno la'coscienza‘e .il sentimento ‘dell’o- 
nore. La politica austriaca è già’ da ‘secoli 
superiore a simili ‘considerazioni, che ha 
relegate nel novero dei pregiudizii. 
L'Austria si è adunque riyolta alla dieta 
germanica per avere il di lei assenso alle 


celebri ‘cinque proposte accettate dalla Rus- | 


sia. Anche, la Prussia \è invitata a \dichia- 
rare di.voler la.pace :dell’Europa. a. quella 
condizioni, e di.obbligarsi per conseguenza 
a sostenerle in faccia alla Russia anche colle 
armi ove'occorra. Ma la Prussia si rifiuta, 
i governi che compongono la dieta germa- 
nica nori vogliono accettare o vi pongono 
condizioni che equivalgono ad un rifiuto. 
É assai probabile che l’Austria faccia sem» 
biante di irritarsi per queste contrarietà, ma 
nel fondo, del, cuore, ne gioisce. Gli stati 
germanici fanno :precisamente come-l’annò 
scorso; per il cheil conte Buol, quando verrà 
il momento decisivo potrà dire precisamente 
come l'anno scorso che l’Austria senza la 
Germania non può prendere parte alla guer- 
ra, sempre pei medesimi motivi che furono 
menati buoni l’anno scorso. Frattanto la 
colpa cade sul re di Prussia, che sarà mal- 
menato assai dai fogli inglesi, unpoco,meno 
| dai francesi; ma anche questo non sarà del 
tutto sgradito negli intimi circoli della corte 
austriaca ove è sempre vivo e acerbo. il ri- 
cordo che ire di Prussia ‘sono successori 
di Federico II. 

Vi furono ‘veramente alcune parole, pro- 


agli uomini di stato sul Danubio, sulla 
Spree e sul Meno. L'appello all'opinione 
pubblica, temevasi, dovesse produrre qual: 
che, effetto, tra il Reno e.la Vistola, e_già i 
governi ‘vedevano ;innalzarsi quella potenza 
occulta. che. credevano doma e schiacciata 
dal 1849 in' poi. Ma breve fu la loro an- 
‘sietà; si ‘riebbero tosto: dacchè s'accorsero 
che l'opinione pubblica.in Germania aveva 
ben altro da occuparsi che della questione 
d'Oriente. ‘0. spirito 0 materia ? Ecco la 
gran questione di cui [sî preoccupa ‘l’opi- 
nione pubblica in Germania; lo spirito non 
è che materia. messa in moto, dice l'uno; 
ma il moto è prodotto, dalla forza. vitale, 
dice l’altro; ma questa viene dallo spirito, 
dice il'terzo: nessuno l’ ha veduto, questo 
| Spirito, soggiunge un altro; se non si vede, 
si manifesta, replica un altro ancora ‘e un 
altro : È il moto che si manifesta; e così 
via gridano tutti î dotti e semi-dotti dell'A- 
lemagna in un circolo senza fine. 

Deus nobis hec otia fecit: ecco ciò che 
vorrebbe l'opinione pubblica in Alemagna 
poter sempre rispondere alle quistioni po- 
litiche , che. le, vengono, suscitate , senza 
troppo curarsi se il dio invocato: sia poi il 
re di Prussia o l’imperatore d’ Austria, lo 
ezary o l’imperatore dei. francesi. Qualche 
volta però l'opinione: pubbliea si. scosse colà 
an'che perla politica; ma nel:1814 corse tosto 
a scambiare l’eccitamento politico. cogli 
ozii che loro ereava il despotismo, e nel 
1849, pentita del breve lucido intervallo‘a- 
vuto nel 1848, prestò persino la sua opera 
a demolirne le traccie e a gettarsi di nuovo 
in braccio a. quell'ozio, che le è più caro 
della libertà, e dell'indipendenza. 

I governi che conoscono e sanno apprez- 
zare questa rara qualità del.popolo tedesco, 
ne approfittano a. maraviglia, ne mai s'in- 
gannano quando là pongono per. base della 
loro ‘politica; ma ‘s'illude chi fa assegno 
sull'energia e' sulla potenza dell'opinione 
pubblica in Alemagna, come fece Napo- 
leone III; da lungo tempo i governi tede- 
,SChi non, ammettono altrà opinione pubblica 
‘Rei loro paesi, che la propria. È triste per 








quella nazione che le cose@isiano così, per- 
chè alla fine dei conti dovrà pagare lo scotto 
pet la sua inerzia; ma è pur triste per le 
altre nazioni che nelle loro aspirazioni a li- 
bertà ed indipendenza, nel loro sviluppo 
politico incontrano quella pietra d'inciampo 
nel bel mezzo dell' Europa, la quale è non 
meno fatale quando giace inerte che quando 
è mossa per inauditi sforzi. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Il bilancio dei lavori pubblici che ieri non 
potè.discutersi per mancanza del numero le- 
gale dei deputati presenti, occupò l'odierna 
seduta e. prima di tutto nell'esame delle sue 
categorie, sorse la quistione su quello che 
riguarda i sussidii da accordarsi alle pro- 
vincie, per le opere pubbliche che queste in- 
traprendono. Questa categoria che altre volte 
era ben. pingue:di. 400,000 lire, fu ridotta 
già due anni sono.a 200,000 perchè si. giu- 
dicò un po’ contraddittorio il prender danaro 
dalle tasche dei contribuenti sotto forma di 
imposte per ridarlo quasi nelle ‘tasche me- 
desime sotto forma di sussidi; ma aticorchè 
ridotta alla metà destava sempre molti dis- 
sensi ed era come il pomo di Paride, fra tante 
provincie che se. lo contendevano forse con 
maggiore avidità quanto più era diventato 
piccino. 

Ma come rimediarvi?:La commissione pro- 
poneva che ‘i sussidii si accordassero. per 
turno: ed' ‘in proporzione più sensibile alle 
varie provincie, fra cui ‘la sorte sola'decide- 
rebbe quale dovesse essere la prima; ‘altri 
osservava che questa uguaglianza di tratta- 
mento era per se medesima una ingiustizia, 
perchè disuguali (erano i bisogni a cui do- 
veano i sussidii applicarsi, e parve conchiu- 
dersi col..solito. invito. al. ministero perchè 
presenti una! legge con cui (si. provveda al 
modo di spartire appunto questi. contrastati 
sussidii. Se non ‘che anche questo non era fa- 
cilea farsi ingoiare da quei che aveano altra 
volta menomato il sussidio; volendo sottrarre 
all’ influenza governativa questa. distribu- 
zione di danaro che vra vedrebbesi consa- 
crata per legge. Eppoi trattandosi di ordini 
del.giorno havvi sempre l'onorevole deputato 
Valerio il qualè vuol PIOVAFA che non val- 
gono a nulla; 

Insomma per finirla con una discussione 
che aveva ‘già troppo divagato sì approvò 
l'ordine del giorno che invitava'il' ministero 
a presentare una legge per la distribuzione 
dei sussidii, perchè in sostanza questo non 
vincola a nulla senza la periodica votazione 
delle somme .che. debbono distribuirsi per 
simil titolo e perchè anche quell’ordine del 
giorno aveva avuto la ventura di aggradire/a 
tutti quanti si erano presentati per combat- 
tere su quella categoria, trovando forse di- 
fettoso il sistema degli avversari ‘e pur non 
avendone uno migliore da sostituirvi. 

Sulle altre categorie sì quistionò altresì 
minutamente massime quando con esse si 
toccava agli interessi dell'uno o dell’altro 
paese; il cui nome.ricorda ai vari deputati 
o la culla materna o quella elettorale. 





DELL'ISTRUTTORIA CRIMINALE 
AFFIDATA ALLE AUTORITÀ’ DI PUBBLICA SICUREZZA 


Sembra ‘a prima giunta, che il ‘simultaneo 
concorso delle due autorità politica e giudiziaria 
nell'istruzione criminale dei procedimenti, giovi 
alla. pronta. spedizione , dei, medesimi, a. v'ha chi 
loda ‘a cielo la risultante ripartizione di lavoro, 
senza avvedersi; che tal concorso non. ordinato, 
quale ‘attualmente esiste, è di grande ostacolo al 
conseguimento del fine, a cui mirar deve una 
bene intesa istruttoria. 

Giova infatti l'osservazione, che molti proce- 
dimenti si iniziano; e si compiono senza, il con- 
corso dell'autorità politica, ed: essendo. istratti in 
odio d'ineerti, finiscono per ‘essere sepolti nella 
polvere degli ufficii fiscali, mentre gli incogniti 
Violatori delle leggi godono l' impunità più com- 
pleta. Lo scoprimento dei colpevoli, e la loro 
consegna in mano della punitrice giustizia deve 
essere il costante oggetto. dell’ autorità politica, 
mentre la giudiziaria; deye servire come di con- 
trollo agli atti della medesima, giovarsi di quelli, 
ole sono già compiuti, e prescrivere quelli che 
reputa ancor necessarii al compimento | dell'i- 
struttoria. 





Ciò. posto, reca meraviglia come la. sip 
zione dei. procedimenti sia, eccettuati i i di ci- 
tazione diretta, affidata ai giudici di mandamento, 
rimanendo l’amministrazione di pubblica sicurezza 
estranea all'andamento di essi, meno nei casi, 
cui venga richiesta dì soccorso dall'autorità. San 
dîziaria, affine di rispondere ad'un quesito sovente 
solo riguardante il domicilio dell'imputato, è dei 
(estimoniî, ‘Quante volte l'esame di ‘questi, ove 
fosse seguito per opera dell'autorità politica, get- 
terebbe un raggio di luce onde scoprire un reo, 
che si tiene accuratamente nascosto ! Gli avveni- 
menti sono sempre tra di ‘loro concatenati; spesse 
volte manca all'autorità politica l'anello; ©he li 
congiunge; e questo si debbe imputare ‘a colpa 
dell’attuale sistema di affidare ai giudici di man- 
damento la delegata istruzione dei procedimenti. 

L'esistenza di nessun reato dovrebbe passare 
incognita all'autorità politica; se il reo si conosce, 
ella potrà indagarne i precedenti, e somministrare 
utili cognizioni alla giudiziaria; se non si conosce, 
ha molto maggiori mezzi di questa, onde venire a 
capo della ricercata scoperta, ed ove d'uopo, potrà 
tosto valersi della forza pubblica, il che non è 
dato spesse volte ai giudici di mandamento. 

Mi si osserverà che meno i capo-laoghi di pro- 
vincia non esistono autorità di pubblica Sicurezza, 
chè unica; autorità politica nei comuni è il, sindaco 
a cui non conviene affidare le funzioni d’ istruttoria 
criminale, e dali quale tutto;al. più}si rpossono ri- 
cavare ‘le informazioni: sulla Moni can im- 
putati. x 

A questo io risponderò, che i sa di man- 
damento eserciscono in questo caso, le funzioni 
di uffiziali di; polizia giudiziaria, in tutta l'esten- 
sione del termine, e che ‘sotto: questo srapporto 
possono dirsi delegati di pubblica sicurezza, che 
d'altronde non è di questi che ‘io intendo ragio- 
nare, ma bensì dei giudici di mandamento nelle 
città capo-luoghi di provincia, in cui risiedono 
ufficiali di pubblica sicurezza, siano essi sotto il 
nome di, delegati 0, di assessori, che infine sa- 
rebbe assai, desiderabile che in ogui mandamento 
vi. fosse allato del: giudice un delegato. 

Mi si osserveràin secondo luogo che; men- 
tre è commendevole al sommo la scienza,’ pro- 
bità ed energia degli assessori di pubblica sicu- 
rezza, che tratti dall'ordine giudiziario portano 
seco buon corredo di cognizioni legali, molto 
sotto questo rapporto si, lasci desiderare pegli al- 
tri ufficiali. 


AI che io risponderò : che titamiffitf@zione 
politica affidar non si dovrebbe se non ‘a chi è 
munito dei requisiti necessarii ende percorrere 
la carriera superiore delle intendenze; che se vi 
ha carriera che abbisogni della pubblica estima- 
zione, certo si è questa che dovrebbe e si sa- 
rebbe dovuta chiudere ad individui che, asciti 
appena dalle scuole secondarie; non reggono alla 
redazione di' un verbale senza inserirvi un er- 
rore di grammatica o di ortografia da disgradarne 
un alunno delle elementati. 

Si va dicendo essere imminente una riforma 
nel. personale. dell’ amministrazione di pubblica 
sicurezza. — la \vòce pubblica è sintomo ‘di un 
bisogno universale — avrebbe diritto alla pub- 
blica benemerenza quel ministro che la ponesse 
ad effetto. 

Ma per tornare a. proposito, è evidente l’uti- 
lità, ed anzi necessità di affidare l'istruzione dei 
criminali’ procedimenti: alla autorità politica; meno 
in quegli atti che si dicono giudiziali, come sono 
le perizie, ecc. Così si eviterebbe la ‘presenza 
ed assistenza di un sotto-segretario, al quale ogni 
esame riesce di noia, e spesse volte, fa trascu- 
rare, l'audizione di un testimonio. utile, perchè 
non gli va a talento; si eviterebbe la fatica di 
un giudice o vice-giudice già ‘infastidito delle 
cause civili, massime dopo ‘il’ nuovo codice di 
procedura; in una ‘parola ciascuno avrebbe la 
sua parte che potrebbe meglio coltivare adottando 
il principio. della division del lavoro. 

Nè si tema il carico che ne verrebbe agli uf- 
fiziali di pubblica sicurezza; ‘che volontieri vi si 
sottoporrebbero , purchè venissero liberati dalla 
noia delle conciliazioni in materia civile, che si 
rinvierebbero al giudice di mandamento. 

Confesso che nell’attual condizione delle cose 
un analogo progetto di legge avrebbe l'apparenza 
di un'utopia; ma, considerato ponderatamente , 
offrirebbe nell'interesse della, giustizia, della pub- 
blica sicurezza immensi vantaggi, tra cui non 
ultimo sarebbe l'offrire un utile tirocinio. a que- 
gli avvocati che intendono percorrere la carriera 





fiscale-criminale, poichè ognuno sa che ottimo 
principio è il cominciar dall'accusa. 

Inoltre, recandosi agli assessori e delegati le 
consegne degli oggetti comprati invece di recarle 
ai giudici di mandamento, si avrebbe tosto tra 
le mani un potente mezzo di riconoscere gli 0g- 
getti derubati, e non facendosi cotal consegna, 
di accusare i contravventori. 

Finalmente, siccome. in ogni capo-luogo di 
provincia vi è un uffizio fiscale, così vi dovrebbe 
essere un uffizio centrale di polizia giudiziaria 
diretto da chi è posto in'capo dell’amministra- 
zione politica, e comunicante direttamente col 
giudice istruttore, che rappresenta la parte do- 
vuta all’ autorità giudiziaria nell’ istruttoria dei 
procedimenti criminali. 


Dispacci elettrici priv. 
Agenzia Stefani 
Parigi , 8 febbraio. 

Francoforte, 7. Le proposte dell'Austria 
relative alla questione d'Oriente furono lette 
oggi alla dieta di Francoferte, e rimandate 
al comitato senza discussione. - 

Londra, ". Lord Palmerston ha rifiutato 
di comunicare al parlamento la corrispon- 
denza colla Prussia intorno all’arresto del 
‘console di Colonia. 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 

11 senato e la camera dei deputati hanno ap- 
provato; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghimo quanto 
segue : 

Art. 1. Il governo è autorizzato a chiamare al 
servizio della R. marina un contingente di numero 
mille tra marioai ed operai dell’ inscrizione ma- 
rittima per gli armamenti e per le costruzioni na- 
vali. 

Art. 2. Con questa leva sarà provveduto al ser- 
vizio di permanenza nei limiti della forza del corpo 
reale equipaggi ed a quello di ‘supplemento, a 
norma dei bisogni e secondo che sarà determi- 
nato per decreto reale. 

Art. 3. Il disposto dell'art. 167 della legge 20 
marzo 1854 sul reclutamento dell'esercito è ap- 
plicato agli individui del corpo resle equipaggi 
per tutto il tempo che durerà l’attuale guerra. 

Art, 4. Quelli però appartenenti al servizio di 
supplemento, i quali fossero nei casi di esenzione 
per condizione di famiglia previsti dal disposto 
del titolo 2, capo 2, sezione 2 della succitata legge 
otterranno licenza temporanea dopo una campa- 
gna di diciotto mesi , e quando il bastimento si 
trovi nel porto di armamento. 

Art. 5, La presente legge avrà effetto dalla sua 
pubblicazione. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo 
dello stato, sia inserta nella raccolta degli atti del 
governo, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello stato. 

Dato a Torino il 2 febbraio 1856. 

VITTORIO EMANUELE 
Giacomo DuranDO. 


FATTI DIVERSI 


Processo Alessio, La corte di cassazione ha an- 
nullata la sentenza del magistrato-d’ appello nel 
processo dei coniugi Alessio. 

Magnetismo applicato al furto. —Vigevano, 7 
febbraio. Ieri nantt il tribunale di Vigevano se- 
guiva un dibattimento che .randemente eccitava 
la pubblica curiosità. Trattavasi di due contadine 
toscane, cerle sorelle Innocenti, le quali colla 
forza del magnetismo riuscirono a svalig'are let- 
teralmente, sulle fini di Mortara, la casa ai con- 
iugi Maffei, rapiti questi e talmente incantati, come 
ebbero a dichiarare, che non ebbero più senso al- 
cuno a loro disposizione. Quelle donne eransi in- 
trodotte in quella casa sotto il pretesto di doman- 
dare .un ricapito. Il più strano si è che la moglie 
del Maffei venne spogliata persino degli abiti che 
portava indosso. Le streghe, che con tal nome 
vennero chiamate quelle donne, eransi già allon- 
tanate con un vistoso bottino, quando giunte in 
quella casa alcune persone del vicinato e verifi- 
cato il fatto, corsero dai reali carabinieri di Mor- 
tara, i quali in un baleno percorsero tutte le strade 
circonvicine e sorpresero quelle donne e due uo- 
mini ed. il carro che trasportava gli oggetti deru- 


bati nel mentre stavano per tragheltare il Ticino, ® 


presso Cassolo, e portarsi in Lombardia. Tutto il 
dibattimento si raggirava su cose che sembravano 
soprannaturali, talchè l'avvocato -Borio, uno dei 
difensori, ripetè molto opporlunamente quel detto 
di Prazio, velut aegri somnia, novae finguntur 
species. L'altra sorella Innocenti era difesa dal- 
l'avvocato Boldrini. È bene che le popolazioni 
stiano all'erta per questi rei maneggi. 

Giuochi di borsa. — Leggesi nella Triester 
Zeitung : 

«L'articolo del Times intorno all'amore della 
rendita 8 per 100 che fa dimenticare il patriotismo e 
tutti gli altri nobili sentimenti, ha fatto una grande 
impressione a Parigi: Molti si vedono presì di mira 
da quell’articolo. Del resto è noto a tutta la city 


che Rotbschild ebbe la notizia dell'accettazione. 





L’@pinione ,. Giornale politico ; i 


russa 24 ore prima che non l'avesse il pubblico, e 
che'il Times trattenne la pubblicazione quel tanto 
che bastasse per lasciar campo alle compere ne- 
cessarie. Dicesi che le somme guadagnale da Roth- 
schiid superino tre milioni sterlini: il milione di 
sterlini luerato dal vecchio Ricardo per la notizia 
anlicipatmaente avuta della battaglia di Waterloo 


«sarebbe una Lazzecola. E pure i giuochi di borsa 


sono minacciati di disonore e di pena: nelle leggi 
d'Inghilterra, sussistendo ancora l’atto VII di Gior- 
gio Il, il quale proibisce la pratica infame (infa- 
mous practice) dei contratti sul corso dei valori, 
e infligge una multa di L. 500 sterline alle parti, 
e di L. 100 ai sensali. — Ma in allora gli stati 
non ricorrevano ai banchieri per fare dei prestiti 
enormi. 
____rtpt——ttm__———tz_ 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente BoncoMPaGNI 
Tornata del 8 febbraio. 

La seduta viene aperte all’una e tre quarti, colla 
lettura del verbale di quella di ieri e de! sunto di 
petizioni. 





G. di Cavour presenta la relazione sul progetto . 


tendente ad autorizzare la divisione di Novara'ad 
oltrepassare il limite normale dell'imposta. 

Approvasi il verbale. 

Bilancio dei lavori pubblici. 

Nessuno domandando la parola sul complesso, 
si passa alla discussione delle categorie. 

1-2 Personale e materiale del ministero, lire 
183,238 ; 3 aspellalive, 9423; genio civile, 4e 5 
personale e spese diverse 356,980; 6 a 12 manu- 
tenzione di strade reali e miglioramento 937,000; 
13 e 14 lavori idraulici 47,300. 

Despine osserva come l'ufficio per.i canali e le 
proprietà demaniali fosse già stato aggiunto alle 
finanze ed ora si trasporti qui Ruovamente e come 
la, spesa sia maggiore, mentre il servizio di- 
minuì. 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici, dice 
che la separazione non fu mai di fatto e che 
quindi si credette ora meglio ritornare all'antico 
sistema. Det resto i sistemi d'irrigazione andarono 
sempre più sviluppandosi, si fecero nuovi. pro- 
getti, fu necessaria una maggior controlleria, 

Ara aggiunge qualche altra osservazione sui 
migliorati modi, d'irrigazione. ciò che torna in 
vantaggio e delle finanze e dell'agricoltura. 

15. Sussidi alle provincie, 200000 lire. 

Demarchi dice che questi sussidi soglionsi di- 
stribuire in parti uguali per tutte le provincie, 
mentre si dovrebbero dare a quelle che meno 
fruiscono di strade reali o ferrate. La commis- 
sione del bilancio propone che questo sussidio sia 
portato a 500,000 lire e che la distribuzione sia 
fatta per un sorteggio generale. far tutte le. pro- 
vincie in parti. uguali, di maniera che il sussidio 
toechi a non meno di:5 provincie per ogrii anno; 
ma questa distribuzione. non avrebbe nessun ca- 
raltere d’equilà. Le provincie povère e montuose 
dovrebbero venir in aiuto delle ricche e larga- 
mente dotate di strade reali e ferrate. Si può dire 
che il riparto sarà tanto più equo quanto più si 
allontanerà dall'eguaglianza. Egli proporrebbe 
invece che s'invitasse il ministero ad aver riguardo 
nel riparto alle condizioni topografiche ed a farlo 
in ragione inversa dei vantaggi che le provincie 
godono già per le strade reali e le ferrate. 

Paleocopa dice che i sussidi si danno non alle 
provincie, ma alle opere. Può darsi che di un'o- 
pera ci sia bisogno anche in una provincia ricca 
o percorsa da strade ferrate e =he per quell’opera 
manchino i fondi, Questi sussidi promuovono la 
costruzione di opere che altrimenti non sareb- 
bero intraprese. Nè può accettare il sistema della 
commissione, d'un trattamento uniforme per tutte 
le provincie, sieno. esse ricche 0. povere, sienvi 
lavori ono da eseguire. D'altronde le condizioni 
amministrative delle, provincie stesse stanno per 
essere cambiate. 

Arnulfo propone che si passi all'ordine del 
giorno su questa questione di distribuzione. Si 
vedrà in occasione della legge riformatrice del- 
l'’amministrazione provinciale quale maggiore o 
minor necessità vi sia per-le provincie di questi 
sussidii. 

Buffa, relatore: La commissione. fu colpita da 
questo fatto che la distribuzione non contentava gli 
amministrati, e le parve per due ragioni; 1° per- 
chè era lasciata ‘all’arbitrio del ministero, non già 
che la distribuzione falta negli anni scorsi non 
fosse conforme all’'equità, ma perchè l’arbitrio è 
inerente al sistema e dà luogo al sospetto ; 2° per- 
chè fatta in troppu piccole somme, sicchè sono 
inefficaci a promuovere un’opera d’ interesse un 
po'generale. La commissiome credette che il si- 
stema dei sussidii fosse ottimo e da mantenersi, e 
prupose il sistema che è già da lungo tempo in 
vigore in Svizzera e con gran vantaggio del paese. 
Si parla delle provincie ricche; ma queste pagano 
anche di più allo stato. Molte località poi vi sono 
povere appunto perchè la strada ferrata le ha pri- 
vale d'ogni beneficio di transito. L'unica diver- 
sità fra il sistema del ministero e quello della com- 
missione è che. nel secondo la. scelta delle opere 
da sussidiarsi la si lascia ai consigli provinciali, 
nel primo spetta al governo, il quale del resto 
prende l'avviso di quei consigli. La commissione 
consente a ritirare la sua proposta solo a patto 
che s'inviti il ministro a presentare nella prossima 
sessione una legge che regoli questi sussidii. 

Demarchi ed Arnulfo si uniscono a questo or- 
dine del giorno della commissione. 

Paleocapa lo accetta pure, perchè non gl'im- 
pone nessun principio, secondo cui debba essere 
fatta la distribuzione. 








Mellana: La camera ridusse già questa catego. 
ria da 400,000 a 200,009, pèrchè contraria a que. 
sl’uso dei sussidii in genere; nè. potrei compren- 
dere come essa potrebbe oggi esortare :l ministro a 
presentare una legge, che tende a perpetuare que- 
sto sussidio. Se il signor minisiro la crede neces- 
saria, la presenterà egli, senza che lo si inviti. 

Buffa non faceva parte allora della camera, nè 
sa i motivi di quel voto; ma- il principio der sus- 
sidii dipende già fin d'ora da una legge e si tratta 
solo di regolarne la distribuzione. 

Valerio propone già la soppressione di questa 
categoria, ottenendo solo che fosse dimezzata, ‘è 
dice che questo voto fu dato perchè l'intervento go- 
vernalivo è eccessivo; perchè è tempo che si la- 
sci ai ciltadini l'amministrare le cose proprie; per- 
chè è meglio che le provincie non paghino tasse 
e provvedano esse ai loro bisogni. Un ordine del 
giorno poi sarebbe inutile. ll numero degli ordini 
del giorno è favoloso; l'esito, nullo: Se vogliamo 
qualche cosa, facciamolo noi stessi, 

Paleocapa: Bisogna disporre il paese a questo 
indirizzo del fare da sè. Molte volle si vorrebbero 
i corpi morali lasciar fare, eppure non fanno. 
Quanto al pozo rispetto che il ministero avrebbe 
degli ordini della camera, l'accusa è troppo vaga, 
nè posso accettarla. Domanderò al dep. Valerio 
quale ordine del giorno io non ‘abbia rispettatu, 
qual legge, invitato, non abbia presentata. Dirò 


anzi al dep. Mellana che, appunto dietro sua sol- © 


lecitazione, fu presentata la legge per disgravare,lo 
statò dalla manutenzione delle strade parallele alle 
reali. 

Mellana: Ho anzi troppo timore che il ministro 
non accetti l'ordine del giorno. (ilarità) Non vo - 
glio che si consacri il principio dei sussidi. Quando 
io proposi che si aumentasss di un milione l’im- 
prestito alla cassa dei depositi, la mia proposta 
venne respinta, ed ora si sussidia. Tute ile leggi 
dal 48 in poi furono restrittive della facoltà dei 
municipii, nè è questo il modo di avvezzarli a far 
da sè. i 

Asproni dice che la camera potrà sempre can- 
cellare la somma anche quando vi sia una legge. 
Insiste poi su ciò che, per preparare il paese, il 
mezzo più efficace è la libertà e che bisogna eman- 
cipare i comuni. : 

Buffa dice che potrebbe accennare dieci è do- 
dici leggi presentate dietri ordine ‘del giorno. La 
commissione volle tegliere l’arbitrio al governo e 
sostituirvi la regolarità della legge. Essa poi ve- 
niva anche ad allargare l’azione dei consigli pro- 
vinciali e divisionali. I corpi morali del. resto 
hanno bisogno di essere eccitati e la speranza di 
un sussidio li mette nel desiderio d’ intraprendere 
nuove opere. 

Valerio dice che il presidente del consiglio di- 
chiarò più volte che gli ordini del giorno non le- 
gavano il ministero e che 12 ordini del giorno 
efficaci sopra 150 o 200 sono un’ eccezione che 
provano la regola. L'attuale del resto è una legga 
che: potrebbe venire anche dall'iniziativa dei de- 
pulati. 

Approvasi l’ erdire del giorno. proposto dalla 
commissione. 

Biancheri interpella il ministro circa la costru- 
zione già avviata di un tronco della strada dichia 
rata reale fra Nizza e Voltri. Perchè non si pensò 
a stabilire i consorzi voluti dalla legge 2 maggio 
55, onde la spesa non cada tutta sulla sola provin- 
cia di Nizza? Concorrerà poi il governo per metà 
anche nella spesa di questo tronco? 

Paleocapa dice che, per quanto abbia fatto, 
non riuscì mai a mettere fra di loro d'accordo quei 
consigli provinciali. Farà nuovi tentativi, e, se an- 
dranno, a vuoto, verrà presentando alla .eamera 
quel consorzio che gli parrà più conforme all'e- 
quità. Trattandosi poi d'una spess già impegnata 
prima della legge, dev'essere sostenuta tutta dalla 
divisione. 

16-27. Porti, spiaggie e fari, 505,920. 

Falqui Pes interpella il ministro sul faro dell’i- 
solotto dei Cavoli e sui due fanali del porto di Ca- 
gliari. 

Paleocapa dice che non potè mai trovare da ap- 
paltare il faro nè ai pubblici incanti, nè a tratta- 
live private, pur aumentando di un terzo l'offerta 
di perizia. Farà domandare da che provenga que; 
sta ripugnanza e se convenga costruirlo ad eco- 
nomia. I fanali poi saranno eseguiti senza dubbio 
entro l’anno. 

Corsi vuole un fanale pel porto di Savona. 

Paleocapa esaminerà la cosa. 

Valerio : Domando se siamo in numero. 

Dall'ufficio della presidenza si risponde che sì. 

28-35. Strade ferrate, spesa d’esercizio 6,193,650 
lire. 

36-37. Telegrafo elettrico lire 164,920. 

Buffa eccita il ministero a raccogliere solto un 
solo dipartimento tutto it personale dei telegrafi, 
con che si potrebbe ottenere economia. 

Paleocapa dice che le stazioni telegrafiche delle 
strade ferrate devono assolutamente dipendere 
dall’ammiristrazione di queste. Si vedrà però che 
il complesso e la direzione dipendono da un solo 
ministero. 

Crosa osserva che fra Torino e Vercelli non c’è 
linea telegrafica, mentre il governo si è pur riser- 
vato il diritto di mettere dei fili sulla linea della 
ferrovia di Novara. 

Paleocapa: In questo bilancio si tratta solo dei 
telegrafi per le strade ferrate. Vercelli poi ha la 
sua comuicazione per Casale. Capisco che fra To- 
rino e Vercelli c'è anche Chivasso..® (Zlarità; l'on. 
Crosa è dep. di Chivasso) 

Crosa appunto per questo aveva fatta la sua 
interpellanza. In una crisi, è di somma importanza 
il-sapere una sotizia anche qualche ora prima. I 





governo potrebbe prendere dei-concerti colla ferro- 
via di Novara, onde questa mettesse il suo telegrafo 
‘a servizio anche dei privati. 

‘ 38. Maggiori assegnamenti, L. 3,295. 

39 - 40. Acque, ponti e strade, L, 1,530,000. 

Debenedetti interpella il ministro circa il ponte 
sulla Macra a Sarzana, lacui mancanza è di danno 
e al transito dei viaggiatori ed alle relazioni degli 
abitanti delle due rive. 

Paleocapa dice che si fecero per questo ponte 
già tre progetti, e che la cosa andò soggetta a 
molte peripezie. Ora però una persona onorevo- 
lissima di quei luoghi offrì di mettersi a capo di 
una società, e domandò il progetto. Quando il mi- 
nisto avrà una proposta concreta, domanderà 
fondi alla camera. 

Bianchetti interpella alla sua volta il ministro 
sulla costruzione di due ponti mancanti nell’Ossola 
alla strada del Sempione. 

Paleocapa risponde che si è fatto molto per que- 
Sta strada, dacchè egli è al ministero, e ristorato 
un ponte sul Toce ; per l’altro son varii i progetti 
o di cambiar posizione, o di servirsi di quello che 
si dovrà fare per la strada lacuale. Quando avrà 
esaminati questi progetti prenderà un partito. 

Bianchetti insta perchè questo esame sia fatto 
con sollecitudine e maturità. 

Santa-Croce domanda notizia del ponte sul Co- 
ghinas in Sardegna. n 

Paleocapa dice che il primo appaltatore s'era 
trovato con mezzi insufficienti, quando era già 
finita l'impalcatura in ferro. Si ricorse a Woo- 
dhouse. Mancato questo ai vivi, si ricorse a Bras- 
sey. Ora. l'ingegnere incaricato assicura cho fra 
alcune sellimane l’opera sarà compiuta. 

G. di Cavour dice che, dopo la legge del 55, 
tutte le provincie hanno un pezzo di strada reale e 
sono collegate alla rete generale. La sola Gallura 
è come una povera cenerentola dimenticata in un 
cantone. (Zlarità) Spera che si farà scomparire 
anche questa anomalia e che non si lascierà che 
Tempio sia per settimane intiere separato da ogni 
civile consorzio. dr. 

Asproni dice che, se il presidente del consiglio 
presenterà îl progetto di colonizzazione che disse, 
si vedrà l'importanza della Gallura. Domanda poi 
schiarimenti circa un disastro che sarebbe per 
forte pioggia avvenuta inun tronco di strada nuo- 
vamente costrutto nell’ isola, disastre che coste- 
rebbe più di 80jm. lire. » 

Paleocapa dice che gli fu su questo: accidente 
trasmesso un rapporto. 

Voci: S: stampi. 

Paleocapa lo deponesul banco della presidenza. 

Dopo qualche altra discussione, la seduta è le- 
vata alle 5 1j2. 


Notizie: Italiane 


Firenze, 6 febbraio. È ordinata una levà di 
duemila uomini della classe del 1837. 








Notizie Estere 


AUSTRIA 

Si serive al Times: 

Vienna , 1° febbraio. Conforme alla proposta 
dei membri della camera, signori dottore Da- 
niels e barone Buddenbrock, il membro della ca- 
mera dei delegati, Gravenilz, aveva presentato 
alla medesima una proposta tendente a ridurre a 
soli 7 giorni il periodo di tempo di 21 giorni che 
nelle modificazioni dello statuto sono richiesti fra 
la voluta duplice votazione. Ora la. maggioranza 
della commissione ha riconosciuto che nelle at- 
tali comunicazioni più sollecite che non per lo 
addietro il termine di 7 giorni è sufficiente per- 
chè un delegato accidentalmente assente possa 
anche dalle più lontane parti della monarchia re- 
carsi alla seconda votazione. Ella decise quindi 
con 9 voti contro uno di raccomandare alla ca- 
mera l'accettazione della proposta stala appog- 
giata precedentemente ‘anche da parte del governo. 

Il Corriere Italiano annuneia che il conte 
Buol-Schauenstein, rappresentante del governo 
austriaco alle prossime conferenze di Parigi, par- 
lirà fra due settimane alla volta della capitale 
della Francia. Si suppone che lo accompagne- 
ranno i due consiglieri aulici Meysenbug e Kletzl; 
il primo dei quali era incaricato all’epoca delle 
conferenze dell’anno scorso della redazione dei 
protocolli; all'ultimo furono negli ultimi tempi 
affidate ripetute missioni diplomatiche a Costanti- 
nopoli. In vista di tali circostanze, non si crede 
difficile che la voce del viaggio dei due nominati 
diplomatici abbia a ricevere conferma. L'amba- 
sciatore francese de Borqueney il quale porterassi 
a Parigi nel corso della presente settimana , fu 
ieri ricevuto in udienza speciale dall'imperatore 
Durante la sua assenza, gli affari dell'ambasciata 
francese saranno diretti dal primo segretario di 
legazione, visconte de Serre. 

Lettere mercantili giunte da Pietroburgo a ne- 
gozianti di Vienna, portanti la data del 21 gen- 
naio, asseriscono che le speranze di pace produs- 
sero nel ceto commerciale russo un'ottima im- 
pressione. 1 fondi russi al cinque per cento sono 
ricercatissimi e niuno vuole esitarli. Il. corso 
delle cambiali su Londra che al 5 gennaio era di 
35 pence per un rublo d’argento salì ora a 37 
pence. Esso subirà peraltro un ulteriore aumento, 
essendochè 38 pence forinano il vero pari di un 
rublo d’argento. 

Vari wasporti per terra, di sego, che erano 
pronti a mettersi in cammino, vennero trattenuti, 
essendochè le spedizioni, via di mare , sono di 
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gran lunga meno costose. Il nolo pei trasporti 
via di terra discese rapidamente da un rublo e 
mezzo d’argento per pud a 75 cvypeche. Anche su 
îutti i mercati di granaglie dell'impero austriaco, 
i prezzi dei cereali subirono ribassi in causa delle 
speranze di pace. In alcuni stati il'ribasso fu con- 
siderevolissimo; nella Bucovina il prezzo del fru- 
meniosubì una differenza in meno, di unfiorino e 
trenta carantani per moggio. 
DANIMARCA 

Scrivono da Copenhaguen 29 di gennaio piatt 
N. Preuss. Zeit.: 

« Non sarà privo d' Ue pei vostri lettori il 
conoscere esaltamente l’ ulteriore andamento del- 
I’ affare del principe ereditario Ferdinando, il 
quale, come è noto, era caduto in disgrazia per 
essersi rifiutato!i apporre la propria firma allo 
statuto unitario generale. La presenza del gene- 
rale francese Canrobert aveva dato motivo a passi 
conciliativi verso il principe da parte del re. In 
quel torno seguiva anche il giorno natalizio del 
principe ed il re gliene fece le sue congratula- 
zioni dieendogli che gli era nuovamente accor- 
dato di presentarsi a S. M. Il principe, essendo 
d'animo molto conciliativo, domandò un’ udienza 
la quale perdè bentosto la sostenutezza che aveva 
dapprincipio. 1 due personaggi convennero che il 
prinicipe non firmerebbe lo statuto prima che que- 
sto non venisse modificato da parle del consiglio 
del regno. Il're profferse al principo la dignità di 
maresciallo generale, e gli promise anche d'in- 
durre il ministro che lo aveva offeso, a doman- 
dargliene scusa. Senonchè il principe preferì l’an- 
teriore sua carica di generale comandante, per la 
quale non gli fu peraltro impartito l' assenso defi- 
nitivo. : 

« Il principe intervenne poi alla tavola reale, 
ma il ministro che ‘doveva domandargli scusa , 
non fece che inasprire vieppiù il dissapore ; però 
alcuni altri consiglieri del re riuscirono di farsi 
promettere da parte del principe come egli assi- 
curerebbe in iscritto di voler riconoscere la costi- 
tuzione qualora venisse assoggettata alle proposte 
modificazioni. 1l principe comparve indi nuova- 
mente nel consiglio di stato; la sua riassunzjone 
alla carica di generale comandante non è seguita 
ancora, ma il ministro della guerra propose di 
riattivarglieno il soldo, Questa proposta veniva ac- 
cordata, però colla condizione che il principe e- 
reilitario si presentasse colla sua consorte nel reale 
palco del teatro di corte, onde provare così pub- 
blicamente che il dissopore era affalto cessato. A 
questa condizione il principe credette non poter 
sottostare a motivo delfe attuali circostanze , per 
cui il dissapore sussiste sgraziaramente tuttora. » 





Notizie Ultime 


Torino, 8 febbraio. 
CONFERENZE DI PARIGI 


Benchè il Monitewr di Parigi avesse an- 
nunziata la nomina dell’onor. cav. Mas- 
simo d’Azeglio a plenipotenziario sardo alle 
conferenze di Parigi, quella era sì poco de- 
cisa che in luogo del cav. d'Azeglio il quale 
è partito alla volta di Genova, si recherà a 
Parigi il presidente del consiglio, conte Ca- 


millo Cavour. 


Il governo ha compreso che le altre po- 
tenze facendosi rappresentare da ministri di 
stato, era convenevole che il Piemonte avesse 
un plenipotenziario dello stesso grado, aven- 
dogli agevolata questa determinazione la 
poca disposizione di Massimo d’Azeglio a 
far il viaggio di Parigi. 

Credesi che il conte Cavourayràper com- 
pagno il ministro residente a Parigi, mar- 
chese Villamarina. 

La sua partenza dicesi fissata per giovedì 
prossimo, 14 del corrente mese. 

La nomina di un sol plenipotenziario per 
parte del. Piemonte ha dato appoggio alla 
voce, che il nostro. governo non dovesse 
avere nelle conferenze che un posto secon- 
dario e del tutto subalterno. 

Un corrispondente parigino dell’Imdépen- 
dante belge del 6 corrente, parlando della 
lista officiale dei plenipotenziari scrive: 

« Vi si osserva che tutte le potenze hanno 
« due rappresentanti fuorchè il Piemonte, il 
« quale per la posizione che gli è fatta e che 
« è stata di già spiegata nelle vostre colonne, 
« non interviene che in un modo un po' se- 
« condario nella quistione orientale. 

Dopo quanto è stato scritto, non occorre 
più confutare l’asserzione, ‘bensì non'giova 
dissimulare che l'aver nominato un sol ple- 
nipotenziario le ha dato credito a Parigi ed 
u Vienna, dove il governo austriaco, chec- 
chè ne dicano i corrispondenti dell’ /ndé- 
pendance, ha influito a, far supporre che il 
Piemonte non avesse alcun diritto di parte- 
cipare alle: conferenze. 

Il corrispondente Y dell'Indépendance ci 
fa anzi l'onore di replicare alla nostra ri- 
sposta e serive: 


« Un giornale piemontese, |’ Opinione di Torino, 
«ha creduto di poter lagnarsi di ciò che io ho 
« scritto in una delle mie precedenti lettere, intorno 


_s alla parte che ;l plenipotenziario sardo dovrebbe 














« leoni ai lavori del congresso. Quel Arta 
« ha preteso di vedere; nelle mie spiegazioni, qnal- 
è che cosa di poco benevolo verso il Piemonte e di 
« poco conforme a quanto richiederebbero i suoi 
«diritti e la sua dignità. Ciò, secoudo lui, non po- 
« rebbe essere d’accordo coi sentimenti della 
« Francia e dell'Inghilterra. L'Opinione vi vedeva 
« l’espressione, il riflesso di qualche antipatia, esi- 
« slente altrove, contro il Piemonte. 

«Io non mi farò l'organo di un risentimento 
«qualsiasi che potesse o volesse ricusare al Pie- 
« monte; in diritti, in procedimenti, in riguardi, 
«checchè sia di ciò che gli spetta. Io ini son ri- 
« stretto a ricordare le consuetudini diplomatiche 
« ed il diritto pubblico europeo, com è stato con- 
«sacrato da una pralica costante, dai congressi di 
« Vienna del 1814 e 1815. Sono le grandi potenze 
« soltanto che hanno allora regolati tutti gli affari 
« di ordine; di inieresse generale în Europa, cia- 
« scuna delle altrè potenze non essendo chiamata 
<a deliberare che sopra le quistioni che riguarda- 
« vano, direttamente od ìîndirettamente, î suoi pro- 
« prii ìnteressi. Sono pure le grandi potenze che 
« hanno costituito il regno di Grecia, che hanno 
« riconosciuta la nazionalità belgica e le hanno 
« data una posizione indipendente in Europa, che 
«hanno fermata, nel 1841, nel duplice interesse 
< della Turchia e dell'Europa, la convenzione degli 
e stretti. 

« Rammemorando questi precedenti e quesl’uso 
« stabilito, io ho detto che le cose avverranno 
« probabilmente nella stessa guisa nel congresso 
« di Parigi. Io non ho voluto dir nulla nè ho 
« nulla detto, specialmente di offensivo inverso il 
« Piemonte. Io non ho disconosciute le simpatie 
«.ed il rispetto dovuti al leale e valoroso paese, 
« il quale fu il solo che si mettesse a fianco della 
« Francia e dell'Inghilterra per prendere la sua 
« parte di gloria nella guerra giusta e disinteres- 
« sata ch'esse sostenevano. lo sono convinto che 
« nel congresso che sta per aprirsi, Francia ed 
« Inghilterra non trascureranno nulla per fare al 
« nobile lor alleato la posizione che gli spetta: 
< ma non aver mancato di riguardo verso il Pie- 
« monte, od aver commesso errore, supponendo 
« che questa quistione non sarebbe identicamente 
« simile a quella delle grandi potenze cheformano, 
« secondo la stabilita consuetudine, come il gran 
« giurì dell'Europa. » 


Abbiamo creduto opportuno di riprodurre 
tutto questo passo della corrispondenza Y 
dell’Indépendance per dimostrare a quali 
meschini appigli ricorrono coloro che con- 
tendono al Piemonte i suoi diritti di potenza 
alleata. Anche il Journal des Débats, che 
in questa quistiona della Sardegna tenne 
una condotta ambigua, conferma le asser- 
zioni del corrispondente dell'Indépendance, 
riconoscendo chele lagnanze dei giornali su- 
balpini sono naturali e che si spiegano col 
« contegno sì nobile e sì leale dei nostri valo- 
« rosi alleati (i piemontesi) per l'importanza 
« del concorso ch’essi hanno prestato, per 
« gli splendidi servigi che hanno resi alla 
« causa ‘delle potenze occidentali; » ma 
soggiunge : « non ispetta a noi il decidere 
< se queste lagnanze sono giuste e legittime, 
« se sono conformi agli usi ed ai prece- 
« denti consacrati nelladiplomaziaeuropea.» 

Queste, sono parole: le consuetudini che 
s'invocano non riguardano: il caso nostro: 
come si ricorre al congresso di Vienna, al- 
lora che quasi tutte le piccole potenze erano 
scomparse? Se queste potenze non esiste- 
vano più che di nome, come potevano in- 
tervenire? Così pure nei congressi ed atti 
diplomatici successivi, le potenze interven- 
nero secondo la rispettiva posizione : nella 
quistione greca, come potevano prendere 
parte le piccole potenze se non fecero nulla? 
E nella quistione di Cracovia intervennero 
Francia ed Inghilterra ? 

Le condizioni sono adunque diverse e non 
v'ha precedente che giustifichi la parte su- 
bordinata che si vorrebbe imporre al Pie- 
monte. Consultate invece tutti i trattati di 
alleanza di Casa Savoia, e vedrete che il 
Piemonte quando intervenne, come potenza 
alleata, è sempre stato trattato al pari di 
tutte le altre, 

Il concorso del Piemonte èstatoleale, enon 
comprendesi come si pretenda di escluderlo 
con sofismi avvocateschi e con esempi che 
non hanno alcuna relazione colla presente 
guerra e le conferenze. Se leidee manifestate 
dai corrispondenti dell’Imdépendance e dal 
Journal des Débats fossero quelle stesse delle 
potenze alleate, queste dovrebbero disperare 
per l’avvenire dell'appoggio degli stati se- 
condari, perchè vi sarebbe sempre il timore 
di esser: rimunerati: di una condotta onesta 
con.appigli e pretensioni indegne di grandi 
potenze. 

La Presse crede che noi siamo stati sgo- 
mentati da indiscrezioni forse erronee. Noi 
siamo dello stesso avviso; non essendosi fi- 
nora fatta alcuna opposizione per parte dei» 
governi di Francia ed Inghilterra all'inter- 
venzione del Piemonte; ma bisogna preve- 
dere le difficoltà per prevenirle, perchè è 
meglio prevenire che aver poi a protestare; 





pr il iui dei giornali esteri, che sono 
in voce di aver rapporti colle cancellerie 
delle grandi potenze, non era certo tale da 
rassicurarci. 


Il generale Lamarmora partirà nella set- 
timana ventura per la Crimea a riprendervi 
il'comando generale dell'esercito sardo. 


PARLAMENTO INGLESE. La sera del. 4 nella ca- 


mera dei. comuni gli affari si limitarono all’intro-- 


duzione di diversi progetti di legge miscellanei, 
che erano stati annunziati nella prima notte della 
sessione. Nella eamera dei lordi, il conte Grey 
diede notizia di una questione relativa alla diffe- 
renza che s'incontra fra un dispaccio del colon- 
nello Rose del 25 marzo anno scorso, e un altro 
di lord Stratford de Redcliffe intorno sd una certa 
nota presentata alla Porta. Lord Ellenborough e 
lord Derby fecero alcune domande relative alla 
presentazione delle carte relative alla caduta di 
Kars, la quale fu promessa, ma senza indicare 
il giorno, non essendo stato presente il conte di 
Clarendon. 

Nella sera del 5 la seduta della camera dei lordi 
fu senza importanza. Nella camera dei comuni sir 
de Lacy Evans annunziò che fra quindici giorni 
domanderebbe il permesso di presentare un pro- 
getto di legge per abolire la. compra dei gradi nel- 
l'esercito. In risposta ad una domanda di Cobden, 
lord Palmerston dichiarò che la corrispondenza 
diplomatica relativa alle differenze cogli Stati Uniti 
d'America non era completa, ma che non avrebbe 
avuto difficoltà a presentarla alla camera tosto che 
fosse terminata. Il cancelliere dello scacchiere, 
rispondendo ad una interpellanza del signor Glyn, 
dichiarò che il governo non aveva intenzione di 
presentare durante questa sessione alcun progetto 
per derogare aî privilegi della banca d'inghilterra. 
Esso non si opporrebbe aila nomina di una com- 
missione per esaminare la patente della banca, 
ove si avesse ad insistere su questo proposito, ma 
nelle presenti circostanze reputa un tal passo irra- 
gionevole e prematuro. Intorno all’armistizio che 
non è stato conchiuso vi fu la seguente interpel- 
lanza : 

Colonnello Dunne: Domando se è vero che, 
come asserisce un foglio francese, è stato conve- 
nuto un armistizio fra le potenze alleate e la Rus- 
sia; e inoltre se l'armistizio debba essere esteso 
alle operazioni per mare, e a quelle dell'Asia. 

Lord Palmerston: Uno degli accomodamenti 
convenuti è che siano negoziati e firmati dei pre- 
liminari. a Parigi, e che dopo di ciò si combini 
un armistizio fra le parti. Questi preliminari non 
sono ancora firmati. 

Saranno discussi i preliminari dai plenipotenziari 
a Parigi, e non sarà trattata la questione dell’ar- 
mistizio se non quando sarà terminata quella dei 
preliminari. 

Sir De Lacy Evans: Sarà permesso alla Russia 
di far uso del mare durante l'armistizio, onde yra- 
sportare truppe e provvigioni in quel tempo. 

Lord Palmerston: Di armistizi ve ne sono di di- 
verso genere, e comprendono diverse condizioni. 
Sino a chei preliminari di pace non siano discussi 
e determinati, non si può trattare dell'armistizio, 
e sarebbe preinaturo se avessi da emettere qual- 
che assicurazione in proposito. 





La Gazzetta d'Augusta pubblica il testo del 
protocollo firmato a Vienna. È il seguente: Pre- 
senti: i rappresentanti dell'Austria, della Francia, 
della Gran Bretagna, della Russia è della Turchia. 
In: seguito. all'accettazione, fatta dalle rispettive 
loro corti, delle cinque proposizioni contenute nel 
documento qui annesso, sotto il titolo di progetto 
dei preliminarii, i sottoscritti, dopo averlo firmato 
in margine (parasphé), conforme all’autorizzazione 
avula per questo fine, hanno convenuto che i loro 
governi nomineranno ognuno dei plenipotenziarii, 
muniti delle necessarie credenziali, per procedere 
alla firma dei preliminari di pace formali, con- 
chiudere un armistizio e un definitivo trattato di 
pace, I detti plenipotenziarii dovranno riunirsi a 
Parigi entro il termine di tre settimane ed anche 
più presto se sarà- possibile. 

Fatto a Vienna in quintupla spedizione il 1 feb- 
braio 1856. 

Firm. Buol-Schauenstein, Bourqueney, S. H. 
Seymour, Gorciakoff, Ihsan. 

FRANGIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 6 febbraio. 

A Berlino venne presa una decisione dagli stati 
piccoli della Germania ed è di seguire la Prussia 
nella sua politica; quindi di non accettare le pro- 
poste dell'Austria e di prendere un mezzo termine 
che si produrrà alla dieta in una dichiarazione la 
quale non contenterà di certo le potenze occi- 
dentali: Questo tronca in un modo negativo .la 
questione dell’ intervento nelle conferenze per 
parte della Prussia la quale in questi ultimi tempi 
si mostrò molto tenace e non volle fare alcuna 
concessione. 

Essendo stabiliti di comune accordo i termini 
della dichiarazione da farsi alla dieta, il sig. Beust 
lasciò Berlino,come mi si scrive, compiutamente di 
accordo tanto per riguardo alla Sassonia di cui è 
ministro, come per riguardo alla Baviera ed agli 
altri stati cne ufficiosamente rappresentava. 

Non si può dissimulare che questo incidente è 
grave, e sebbene io non giunga a dire, come st 
dice da taluno, che sarà una pace mal falta e poco 
duratura, pure è innegabile che questa astensione 








jiurò te ZIE 


della Disagi ha | qualche cosa di atermante per 
l'avvenire, 


Le notizie iell'Oriente sono Viveva” poco 


buone. Le concessioni preparate, in favore dei 


cristiani occasionaròno un grave malcontento 
nelle provincie. A Costantinopoli gli ulemas ed 
altri capi della religione protestarono reilerata- 
mente e portarono le loro lagnanze ‘sino în seno 
delle conferenze; ma, com'è naturale, non se ne 
tenne conto. A Costantinopoli tutto procederà in or- 
dine ma nelle provincie potranno nascere dei guai. 
Saranno dapprima delle risse, poscia dei tentativi 
di sollevazione, quindi delle sollevazioni effettive, 
per cui egli è ben difficile l’immaginarsi come in 
mezzo a tulto questo l’autorità del sultano possa 
restar illesa. 

Queste cose mi sono riferite da una persona che 
ha percorso tutte le provineie turche e che sen- 
tendo l'accettazione dei punti di guarentigia per 
parte della Russia, serollò il capo e disse che tutto 
si risolve in un’illsuione, non potendo credere 
alla vitalità della Turchia, il cui avvenire vede coi 
più oscuri colori. Se la Turchia non può vivere 
una vita propria, tutti gli aeccomodamenti possibili 
hanno una base mal ferma e la quistione d'Oriente 
si rinnoverà ad ogni momento. 

Mi affretto però a dirvi che se la pace verrà 


fatta, queste probabilità saranno pesate serupolo- * 


samente e credo che l'occupazione di. Costanti- 
nopoli, di Adrianopoli e d’altri punti dell'impero 
turco, per parle dell'armata anglo-francese sarà 
una guarentigia di più aggiunta alle altre per non 
essere chiamati a rifare fra poco quello che ap- 
pena sì finisce di fare adesso. Mi si assiucra che 
anche le truppe sarde saranno chiamate a far 
parte del corpo di occupazione, ma che il loro ef- 
fettivo sarà ridotto a 4m. uomini. 

La demissione del signor Drouin de Lhbuys è 
definitiva. Esso perde, oltre i 30m. franchi di as- 
segnamento come senalore, anche quelli più lauti 
di vice-presidente del senato; ma siccome è pro- 
prietario d'una grande fortuna, poco gli costa, dal 
lato interesse, a mostrarsi indipendente. 

Pochi affari alla borsa. Stiamo per entrare in 
un periodo di calma assoluta. A. 





Dispacci elettrici prio. 


AGENZIA STEFANI 
Parigi, 8 (sera) 

Pietroburgo, 7. Il conte Orlofî non è an- 
cora partito per Parigi. 

Una'deputazione officiale austriaca è ar- 
rivata espressamente a' Varsavia per assì- 
stere alleesequie del maresciallo Paskevicz. 

I corsi di Vienna un po’ in'ribasso reagi- 
scono sulla borsa di Parigi. 


Dispacci elettrici dei fogli francesi 


Herlino, 5 febbraio. La camera dei deputati ha 
respinta la doppia propos zione fatta dalla destra: 
1° di fissare il principio della sessione per il mese 
di gennaio invece del novembre; 2° di abbreviare 
l'intervallo richiesto fra ogni lettura dei progetti 
di legge che hanno per iscopo qualche cambia. 
mento nella costituzione. 

Madrid, 5. I membri del consiglio dell'ammi- 
ragliato sono stati dimessi. La compagnia di ban- 
chieri spagnuoli che intendono di fare qualche 
proposizione per la concessione delle strade fer- 
rate di Saragoza pensa che la compagnia francese 
centrale sarà un forte competitore. 

La vendita dei beni nazionali progredisce assai 
bene e i pagamenti affluiscono al tesoro. 


Borsa di Parigi 8 febbraio. 


In contanti . In liquidazione 
Fondi francesi 
8:p.000: :. | ». >» 3173 » 7270 
41/2 p.00 "i 96 » 95 50. >» » 
Fondi piemontesi 
1849 5 p.0j0 * 89 >» >» » 
1853 3 p. 58 


Consolidat ingl. 9l "34 Ha s@è4 001) 


tG. Romsacno rp rergp 


CITRISTRIZO POETA NII AI CALI MATTONI TP PIRO FICA ZIO 


CAMERA L'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 8 febbraio 1856. 
Fondr pubblici 


1831 50/0 1 genn.— Contr. della matt. inc. 90 25 
1849 » 1genn. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 90 
Id. in liq. 91 25 p. 31 marzo 
s fonle malt.ince. 90 90 30 
in lig. 90 75 91 p. 29 febbr. 
1851 5 0/01 tie — Contr. del giorno Pisa, dopo 
la borsa in e. 9090 
Id. in liq. 90 25 p. 29 febbr. 
Contr. della m. in c. 90 


Fondi privati 


Az. Banca naz. È enn.-Contr.del giorno prec. dopo 
orsa in liq.1292 50 p. 29 febbr., 
1295 1305 p. 31 marzo 
Contr. della mati. in e. 1293 
Id. «in Lig. 1300 p. 29 febbr., 1300 1304 
p. 31 marzo 
Cassa di comm. ed ind.— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in c. 605 650 
Id. in liq. 612 640 p. 29 febbr., 605 630 
p. 31 marzo, 615 620 p. 15 febbr. 
Conte: della matt. in c..650 660. 
Id. in lig. 660 675 p. 29 febbr., 665 675 
p. 31 marzo 
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COMPAGNIA ANONIMA DI ASSICURAZIONI 
MUTUE ED A PREMI FISSI SULLA VITA, la 
cui sede è in Parigi, via Ménars, n. 4, è per 'I- 


' talia a Torino, via di ‘Po, n. 11, ha ricevuto durante il mese di dicembre ultimo 


» 


N. 706 Soscrizioni per l'ammontare di 


Essa aveva ricevuto durante gli 

2,282 Soscrizioni per l'ammontare di 
. Totale delle operazioni del 1855 : 

3,588 Soscrizioni pier l'ammontare di 
Aggiungendovi le operazioni rea 

74,050 Soscrizioni per l'ammontare di 


u 


Il totale delle 
dicembre è 


N. 77,638 Soscrizioni per l'ammontare di 
_————==—=-r 


lizzate gli anni precedenti 


PRIORI realizzate dalla Cassa Paterna 11 31 
Î 


cn i cat) Eris --13900,913 /08 
ndici primi mesi del 1855 : 


» 


7,641,700 96 


. Fr. 9,547,$14 Ol 


».113;538;453 56 





=== 


Questa. Compagnia ha acquistato durante il mese di *di- 


cembre ultimo: 
Fr. È 
Essa aveva acquistato durante gl 
» 


Il. totale de’ suoi acquisti del 1855 


«Er. 280,774. rendita che hanno costato 


ob 


100 






Aggiungendovi gli acquisti degli 


13,031 di rendita sullo Stato, che hanno costato 


267,743.di rendite sullo Stato; che hanno costato 


Fr. 


rar 267,122 55 
mi mesi del 1855 : 


ill pri 

5,631,105 10 
st'è quindi elevato a i 
nre 7 nre ioFri* .5,898,227 65 
anni precedenti, cioè: [ 


. Fr. 123,086,067 57 |' 
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AVVISO 


LA SOCIETA" ANONIN \ 


L'Unione Tipografico-F ditric: forinese | 





î 
| 


i 


Succeduta alla Ditta Pomba protesta alta: 1 


mente ad onore del yero che, nè essa, nè 
alcuno de’ suoi membri, ebbe nè ha parte 
veruna nella pubblicazione del giornale LA 


CRITICA ;.e che anzi questo venne in luce | 


a totale sua. insaputa; che ‘non ebbe’, nè 
avrà..mai ingerenza‘ alcuna ‘in qualunque 
polemica che nel' medesimo 0 in' altri gior- 
tali si facesse relativamente alle sné pub- 
blicazioni e in ispecie alla nuova edizione 


dell’ ENCICLOPEDIA POPOLARE; e che | 
quindi qualunque asserzione in contrario | 


sarebbe meramente gratuita. 
Torino, il. 7 febbraio 1856. 
ves i i i e n 
RIPARAZIONE .. 
ai Camini difettosi per il fumo 


— L'AMICO DISCRETA 





Cause segrete des 
mali dovuti a se 
J i À È stesso. Opera pra- 
tica sul ntinimento deile forze fisiche è morali, ita di 
osservazioni sul matrimonio, sull'incapacità fisica che yisi 


e. Cinquantesima edizione, rivista e corretta, conte- 
nato 10 pagine, ed illustrata da 100 figure anatomiche in- 
rr ta pasa tta dall'anatomia e fisiologia degli i 

ima Tai da organi 

geititivi, Bd è illustrata di 28 figure colorite.. ‘0 e 

La ida parte tratta delle conseguenze degli eccessi, e 
del îoro effetto dannoso che indebolisce il corpo e la mente, 
e irrita 11 sistema nervoso; illustrato di 40 figure. 

La terza part» tratta delle malattie cne ne risultano nei 
primo e secondo grado, e offre ampie istruzioni per la loro 
eura. 


La quarta parte contiene delle considerazioni sul matri. 
monio esopra i suoi doveri: la provenienza dell'incapacità 
fisica, e tutto il soggetto vien discusso tanto criticamente 
quanto fisiologicamente. ee 

Quest'opera, compilata e pubblicata in sei lingue dai sigg. 
L. è R. Perry, medici consulenti, Berners Street, 19, Londra, 
si verde in italiano o in francese all'Uffisio Generale d'An- 
nunzi, cia B. V.degli Angeli, N.9, Torino, al prezzo di L. 2. 
— Spedizione in provincia franca di porto allo stesso prezzo 
contro vaglia ponale affrancato Ajlindirizzo del Direttore 
del suddetto nffizio. dl 

Balsamo cordiale di Syriacum. Specifico 
meraviglioso per rinuovare le forze vitali, La sua virtà di 
rendere il vigore alle persone in ogni caso di debolezza è 
accertata da migliaia di attestazioni: nestimabi!e per le per- 
scne affette d'impotenza, la sua influenza guarisce immedia- 
tamente i tremori, il mal di testa, gli svemmenti, i dolore 
di qualunque genere, ogni sorta d'irritazione nervosa, d'ec- 
citamento, di languore, d'indigestiono del pia forte grado a 
d'abbattimento de' sensi, e rende gli ammalati al godimento 
compicto della salute e delle forze fisiche.-PrezzoL.45.501a 
bocce , 0 la quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46 40, 


Fissenza estersiva concentrate, rimedio an- 


» 53,615,300 42 


>» 2,559,256 di rendita sullo Stato, che hanno: costato 











Il totale degli acquisti di rendita al 31 dicembre 1855 si 

| è quindi: 
‘Fx.2,840,030 di rendita 3 e 4 1/2 per cento, che ‘lianno costato i Fr. 
f_————nz n=————TTEG3AEAEA 
Rimborsi recentemente fatti dall’Amministrazione d'Italia residente in Torino, via di 
"Po; mn. 11, pel sopravvenuto decesso di Assicurati che erano anche Contr'assicurati, 


ar sequenti : o 


59,913,628 07 


Signori ‘Moschetti avv. Agostino di Cuneo Fr... .2,053..90 
Venegoni Gaetano di Gallarate » (258 58 
Combrisson Edoardo di Cuneo » 248 40 

: Conti Luigi di Milano bai e 99 »..152 58 

. Cogliati;Peresaddi ils. sagre tica » .2;348 dl 
Ragni dottore Antenio di Romagnano } »...,607.,32 
Verdi Clemente di Pavia /.i0 o... Lion al Le 99 20, 
Ferrero don Gio. Battista di Biell » 454 08 
Candiani Carlo di Busto Arsizio . » 158 40 
Viola Angelo di Borgoticino Ei INA E ». 107 85 
C.tessa Isaura de Saulx Tavanes ved. Greppi di Milano » 4,696 23 
Alasia Carlo di Torino ATA EIVORO E 149 » 1,050 » 
Varvelli avv. Francesco di Novara » 9757 41 

‘ Figoni Giovanni di Verona » 1,090 74 
Boggiani Nicolò di Pavia » 417 63 
Gardini fratelli di Cuneo À » 2,053 90 
Ciccoletti Vincenzo di La Pieve . »! 207157 





Totale Fr. 17,217 90 


L'AMMINISTRAZIONE della CASSA PATERNA, in Italia ; invita tutti i padri di famiglia che 
volessero assicurare i propri figli a prendere esatta conoscenza di quest'Istituzione', ed a semplice ri- 
chiestà verranno loro consegnati o spediti gratis tutti gli stampati relativi. 

Invita eziandio tutti quelli che possono avere interesse alla CASSA PATERNA a volere esaminare 
la Situazione della Compagnia qui sopra riprodotta, estratta dal Monitore Francese del 21 corrente, 
ed ì pagamenti recentemente efl'eltuati, e riconosceranno la solidità e prosperità della Compagnia, non 
che la sua precisione nel corrispondere ai propri obblighi. 

Il tutto valga, più delle vane parole , a rispondere all’ indelicata ‘e sleale concorrenza , praticata da 
alcune Compagnie rivali. 

. N Direttore ne R. Stati Sardi ed Ispettore generale in Italia 
RICCARDO GARGINI. 


VITTORIA 


POSTA DELLE LETTERE 











Sono arrivati dall'Inghilterra i seguenti oggetti : 


CARTA di lusso con involti, | CERA LACCA pinfameta; d’ogni. colore. 
PENNE in argento, platino, oro, e ru- | INCHIOSTRO nissimo nero , bleu della 
È bino. | migliore fabbrica d'Ingh lterra. 


NB. In questo Negozio trovasi qualunque oggetto di Cancelleria. 
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o l'Ufficio dell'’OPZVZONE 





Press 


è da rimettere il seguente giornale inglese: 


Edizione della sera 
del Daily News) 


THE EXPRESS 


‘Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, | 
via di Po, N. 47. 


CORSO TEORICO-PRATICO 


SOPRA 


(ILA COLTIVAZIONE E POTATURA 


DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 





Via S. I°, ancesco d'Assisi (di Torino); N.2: 


GRANDE ASSORTIMENTO 


d'Armi da fuoco 
e da taglio, che il 
sottoscritto offre agli ama» 
tori della ‘caccia, come 
pure agli Ufficiali 
Sciabole di nuovo modello 
vendibili a modicissimi prezzi presso GIO. 


1 ì DEI FRATELLI 
.\} Marcellino e Giuseppe RODA 
Opera ornata di 137 incisioni in legno dise- 
gnate dagli autori. — 1 vol. Prezzo L. 3 50. 
Franco per la posta contro vaglia postale 
soli L..3.7 


AIMINO. 





Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 


- LA LIGUE 
NEU 


agio 
De 


TRES 


‘Opuscolo în-8°. Brusselle 1856. — 1.1 20.. 





3 DEGERÌ fa ‘tutti gli oggetti in stagno per Sta- 





tisifilitico per purificare il sengue. Prezzo L. 15 50 la boc- 
cetta, o la quadrupla quantità în una buttiglia per L. 46.40. 


Le Pillole specifiche depurative di Perry 


Capomasiro 
e F'umista 


CANAVERO GIUSEPPE 


naar; È : È sono il rimedio più eflicace per leaffezioni nervose e di sto- 
dimorante in via dei Guardinfanti, porta maco; esse o iripediae0U Val attendere ai propri affari 
n. 5, nel cortile del Limone d’ oro, s' in- non contenendo verun eccitante. — Prezzo delle scatole 


L.350 —575 — 44 


‘T suddetti medicamenti sono accompagnati da lunghe e 
dettagliateistruzioni in italiano, e si vendono dal farmacista 
Bonzani, via Doragrossa, N. 1, Terino. 


INGRANDIMENTO 


del MAGAZZINO in ferramenta e chin- 
caglie con utensili da falegname, calzolaio 
e serragliere, con grande assortimento di 
Casse forti în ferro per sicurezza 


DI BARTOLOMEO FONTANA 


Via. delle Quattro Pietre, N. 14, Torino. 


carica di togliere il-fumo a qualunque 
camino; con guarentigia dell'esito È a 


non neevere il pagamento che d 
cola pag che dopo lunga 


NB. L'iscrizione trovasi accanto sllà porta. 











FONDERIA DI STAGNO 


Via Porta Nuova, N. 19, Torino, 
G. N. SAVAGLIO 
Con la massima perfezione e a modicissimi 





ilimenti, Ospedali, ecc. ; tondì, scodelle, 
litri, mezzi litri, bicchieri, vasi; banchi, fon- 
tane, bacini per caffè, sorbettiere alla napo- 
letana, bombere, cabaretti di stagno, ottone 
e paefond ecc.; stampi da candele, co- 
fani in stagno ed in'piombo, siringhe a 
pompa, a irrigateur,, a. idromor, rotative 
pressioni e siringhe usuali ; coprimenti di 
terrazze, tubi, lastre e fil di piombo di ogni 
dimensione. 


DEPOSITO d’Estratto d'Absinthe concen-! 
trato di Couvet Svizzero. ° | 


NUOVA CARTA 


DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dae!» 
‘alleati ,, con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri coi russi. 
In foglio a colore al prezzo dì austr. L. 1 59. 
Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 


1 ——PP—_—_————_——& 


ISTITUTO FEMMINILE 


DIRETTO DALLE SIGNORE 


PEVERELLI E BACCHIALONI 


aperto con superiore approvazione in Torino 


in capo a piazza Vittorio Emantele, casa Aimonino, N. 22. 





I. L'Istituto ‘si compone d'un Convitto e di Scuole esterne. Nel Convitto si accettano le 
fanciulle dai 7 anni\ai 14. Nelle scuole esterne dai 4 anni compiuti pure sino ai 14. 


II. La pensione pel Convitto è fissata a franchi 60 al mese. pagabile a trimestri ‘antici- 
» pati. Sarà fatta una conveniente riduzione ove si tratti dell'ammessione di due'‘ò più sorelle. 


III.-L'Istituto ha: provveduto ‘una:casa di campagna, pet i mesi di vacanza, alla quale 
verranno condotte le allieve; rimaneudo l'importo del''‘viaggio a carico dei rispettivi loro 
genitori senz'altro, aumento.di. spesa. 
olVi» Le Scuole esterne sono diyase:in tre corsi : il:Corso preparatorio , 1° Elementare, e 
il Superiore. : 

V, Per l'ammessione al Corso preparatorio sì richiede la retribuzione mensile: di fr. 10; 

er il Corso elementare di fr. 15; e pel Corso superiore fr.20. Il pagamento relativo dovrà 
in ogni caso essere anticipato. 


VI. La scuola si fa in tutti i giorni feriali, compreso il giovedì, dalle. ore 9 antimeridiane 
sino alle 4 pomeridiane. 

VII. Quelle allieve esterne che volessero approfittare della campagna dell’ Istituto, pa- 
gheranno la pensione mensile di fr. 50, rimanendo a carico.dei, parenti le spese di viaggio. 

VIII. L'Istituto proyyede. all’ istruzicne nelle seguenti materie: Religione, croè Cate- 
chismo e Storia sacra — Lingua 6. Composizione italiana — Lingua e Composizione 
francese — Storia profana antica e moderna — Geografia — Principii di Fisica e Chi- 
mica — Storia naturale — Aritmetica e Sistema metrico decimale — Nomenclatura 
geometrica — Prime nozioni di psicologia e di logica — Ballo — Lavori femminili. 

IX. I Corsi saranno ordinati secondo i programmi stabiliti dai vigenti regolamenti. 

X Le lezioni di musica sono ‘a carico delle famiglie e retribuite fr. 15 al mese. Con 
modici compensi mensili, da determinarsi di caso in caso, le allieve potranno avere lezioni 
di lingua Tedesca ed Inglese, di Disegno, di Canto e di Ginnastica. : 

.L' insegnamento letterario e scientifico del Corso superiore è affidato per le diverse ma- 
terié a sei chiarissimi professori. La matura loro esperienza nello svolgere i. programmi 
in ordine specialmento ai bisogni delle varie condizioni domestiche e sociali della donna: 
la benevola ed ‘assidua loro cooperazione nel bandire ogni ingannevole speciosità , e nel 
dare e mantenere negli studi dell'Istituto 'un andamento costantemente regolare, grave e 
di vera utilità, danno alle Direttrici, dopo quattro anni di felice sperimento, fondata fiducia 
che.non sia.per andar fallita-la:loro mira d* istruire ed educare tali alunne che siano di 
ornamento alle famighe a cui appartengono; e alla patria di ‘cui sono sì nobile parte e sì 
preziosa speranza. . wa } 

Nella maggior parte delle seuole-femminili l' insegnamento si limita alla parte elemen- 
tare; la quale ‘però non può essere sufficienté per le fanciulle appartenenti a famiglie 
agiate. L'Istituto ha ordinato appositamente il Corsò superiore nell’ accennata ampiezza 
colla mira di offrire quell’ istruzione più elevata che.si richiede ai nostri tempi anche per 
la donna nei ranghi'più colti della società: Iccermig slaimojano 
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LA LEGA DEGLI STATI NEUTRALI 


Scritto in favore della Russia e delle po- 
‘tenze tedesche ,. l' opuscolo: La ‘lega dei 
‘neutrali, festè mantato per le stampe colla 
“data di Berlino, 25 dicembre 1855, tende a 
dimostrare chie tutti desiderano la pace, gli 
‘uni perchè spossati, gli ali perchè minac- 
ciati, i terzi, infine perchè | raggiunsero il 
lorò scopo, gpello di preservare, l’ indipen- 
denza della Turchia è di mantenere l' equi- 
librio europeo. r gpl der to 

L'iutore si imostra abile. I fatti pigliano 
sotto la sua penna l’aspettò ‘più favorevole, 
e la politica-stretta, meschina della Prussia, 
in cui l'egoismo, si congiunge all’ambizione, 
vi ottiene una‘ difesa che è per lo meno 
molto sospetta. ludlla Lil fighi È 

Non si può niegare che il, partito. della 
pace è, divenuto negli ultimi mesì, più forte 
ed influente. La stampa. austriaca. e russa 
vi ha contribuito con molta destrezza; de- 
stando sospetti fra Inghilterra e;Frineiare 
sostenendo in''mille ‘modi che la Francia 
non' fa la guerra se non ‘per difendere ‘gli 
interessi della Gran Bretagna, per tatelare 
la prosperità delle manifatture di cotone di 
Manchester, per impedire che la Russia si 
apra attraverso la, Persia una via a minac- 
ciare le possessioni, inglesi nell India. 

La guerra per la Francia: non avrebbe 
quindi uno scopo:nazionale\ed «i. sacrifici 
imposti sarebbero più per capriccio del: go- 
verro che per l'interesse del paese. } 

Ma se le guerte si spiegassero con sì me- 

‘ schine ragioni sarebbe incomprensibile è là 
cecità del governo francese, e la sommes- 
sione del popolo, poichè poco doveva calere 
ad entrambi e forse anche non doveva loro 

‘ esseresgradevole che.l’Inghilterra si trovasse 
in impaccio,eche la sua potenza; laquale 
ha ‘destata secolar gelosia in Framcia, cor: 
resse'risico’di scadere. ARA 

L'autore della Lega dei neutri, pur am- 
mettendo che l'Inghilterra abbia sfoderata 
la spada ed armati i suoi bastimenti per la 
difesa dei suoi materiali interessi, crede che 
la Francia fosse spinta alla guerra più del- 
l’Inghiltetra ‘è’ che abbia ‘indottà) questa a 
turbare la pace apparente dell'Europa. 

« Il gabinetto delle Tuileries, egli scrive, 
così possente verso l'Europa, è deboleinverso 
la Francia. Il governo francese non è giam- 
mai stato sicuro dell'avvenire. : 

« L'imperatore non ha giammai agito colla 
libertà dì un sovrano, che non lascia inquie- 
tudini dietro di sè, e non né prova nel san- 
tuario della propria coscienza. rta 

« L'imperatore è innanzi tutto l'infelice 
provocatore della presente guerra: esso è 
inoltre in una falsa posizione verso l'Europa, 
equilibrata dai trattati di Vienna. Infine egli 
ha bisogno della ‘guerra per rifare di propo- 
sito l'impero e-riappiccare.le;militari tradi- 
zioni ‘del gran nome che egli porta. î 

«€ Se'si bada'ai fatti donde si sprigiona’ il 
pensiero imperiale, si vedrà che questo non 
sì smentisce ‘in alcuna circostanza. Esso 
non retrocede dinnanzi ad alcun ostacolo, nè 
teme alcuna complicazione: .si. getta sui 
pretesti, quando manca, di;ragioni, Le. suc-, 
cessive trasformazioni della terza ;guaren- 
tigia ne forniscono evidente prova; il di- 
scorso del 15 novembre'ne fa. solenne testi- 
moniunza. Bisogna che ciascuno si dichiari; | 
ma ciò che è anche più' forte di questa'esi- 
genza, è che ciascuno debba pronunciatsi 
in favore o contro. ‘L'imaginazione indié- 
treggia al cospetto di questa pretensione di 
discendere nelle coscienze e di costringervi 
all’ostilità, mentre non siete, animati che di 
benevolenza. L'imperatore. ha:!bisognor.di 
nemici, quando!pure non:ce; ne fossero più 
nel mondo.» nuore tl 

Quest'idea di far ricadere sopra l’impera- 
tore dei francesi la colpa della guerraè svolta 
con un sentimento di non meno aperta osti- 
lità in altre. parti dell’opuscolo. Difensoredel 
diritto, divino, l’autore; sotto sembianza, di 
moderazione, non:può perdonare a-Luigi Na- 
poleone l'origine! rivoluzionaria! e dèmocra- 
tica del suò potere, esi ‘studia di persuadere 
alla Germania che la guerra è stata scdte? 
nata dalla Francia più che dall'Inghilterra, 
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ti sir'eitoli sesti 
pubblica 
asnolit. salle. ( 


si.è sparsa contro la;Francia; dopo le guerre 
e.le conquiste. mapoleoriches; » nu. 3 

Egli attribuisc@»aildiplomatici la nòù'rit- 
scita delle conferenzedi Vienna; che appella 


tutti i giorni, 








per muteirvi quell’antipatia;;che in: Germania | il'Weser, qualora la guerta'si prolungasse 


elsì costringesserò quelle®potenze & collè- 
garsi fra loro. Con'cid' si ‘farebbe della 
‘Prussia ;il:perno ‘della. situazione; ce l'Au- 
+ stria cogli»stati italiani eutrerebbero pure 


«uomininvoviin politica,diplomatici'improv- {nella lega teutonica; la:(quale:sarebbe:una 


visati, capitani aywentorosi);che: non' dove- 
vano.corioscere alcunllimite:Spintidàl caso 
alla testa.di.ungranigovernoj.non ebbero il 
sentimento; della! misura :che:avrebbero: set- 
bata uomini di stato; più piatici «più speri- 
mentati. » } . : 

fana allusione»ai politici della :Fràndia, 
la quale non ha però: alcumfondamento, daé- 
chè ammette egli stesso:che lord John Russel 
ed. il (signor. Drouin: dè Lbhuys si fecero ‘a 
Vienna gl'interpreti.e difensori tenaci delle 
idee prevalenti a Parigi eda Londra. Se quei 
due-diplomatici: sono smomihi senza ‘'espe- 
rienza; | perotrovare-uomini ‘pratici bisogna 
risalire\fino al; Metternich'ed al conte di Nes- 
selrode.i © . 

Quarito. alla partecipazione del Piemonte 
alla guerra; l'autore: dichiara che essa era 
diretta: più contro! l'Austria che contro la 
Russia. L'alleanza della Sardegna debbe és- 
sére stata interpretata! nello ‘stesso’ modo à 
Pietroburgo, e le presenti ostilità dell’Au- 
stria,sono probabilmente suggerite dal pen- 
siero, di vendicarsi; della risoluzione'del no- 
stro stato. 

L'autore avverte ‘che'il Piemonte ‘« non'si 
«sarebbe gettato nell’alleinza ‘occidentale 
« senza prevalenti ‘motivi, e ‘serita vantaggi 
«eventuali stipulati ‘in'un’codicillo. Non è 
«giunta l’ora'di spiegar quei ‘motivi ed ac- 
« certare quel'vantaggi; ma sono stati con- 
«segnati‘inun'trattato particolare e verbali 
vbalmente) esposti in'private conferenze. » 

Ma ciò che ha già ottenuto il Piemonte, 
secondo l’autore, è stato il riconoscimento 
implicito così a ‘Parigi come'a Londra del 
principio dell'unità italiana! Le cose ita! 
liane sono sì poco conosciute 'è studiate al- 
l'estero, che non'èi meraviglia chie il princi 
pio:dell’indipendenza si confonda con quello 
dell’unitày e ‘si asseveri che ‘l’idea 'di unità 
italiana; accarezzatà dal’ nostro governo, 
siccome ‘disse ilconte’ Solàro, abbia mal 
disposta «contro il:»Piemonte' ‘tutta la peni- 
sola; 'per guisa’ che tutti i'governi d'Italia, 
eccettuato il; Piemonite', “propendono ‘verso 
le Russia e l’Austria'ed' in ‘caso'di confla- 
grazione europea; starebbero ‘in favore déi 
tedeschi ‘e: dei‘russi; contro l'Inghilterra, la 
Francia é la-Sardegna; 

L'attitudine:del‘Piemonte nòn può che'ac- 
crescere le apprensioni dell'Austria! Niurna 
potenza v'hain Europa che: abbisogni mag- 
giormente®di ‘pace: '« L'Austria non ha sicu: 
«rezza che colla pace: Colla guerra, spe- 
« cialmentesersi sviluppa fuori della Crimea, 
«l'Austria ha tutto! da rischiàre, ‘nulla da 
«gundagnare. Essa ha ‘innanzi di sè le ‘re: 
«pentine evfautastiche décisioni dell'impero 
&frantese; ‘lo: scoppio della diffidenza, della 
« Inghilterra, l'ambizione” indeterminata di 
«Casa Savoia; glivardimenti rivoluzionarii 
cin Italia; in Ungheria, in ‘Polonia; la dis- 
«locazione dell'impero ‘ottomano’ a‘ bene- 
«ficio dell'influenza anglo-francese, l'agita- 
«zione del panslavismo ‘a' ‘beneficio’ della 
«Prussia; le incertezze ‘della’ dieta germa® 
«nica, © finalmente-le gravi obbiezionî della 
«Prussia; talvolta ‘stupita dei ‘movimenti 
«troppo ‘significativi. ‘della! politica vien- 
«nese. » Li 

Dipingendo la posizione del'‘governo au- 
striaco' sì impactiata ; l’autore ‘non esagera 
nè carica ‘i colori del’ suo quadro; ma 
sembra ‘che ‘voglia ‘togliere’ all'Austria il 
merito della'sua |opetosità per metter fine 
alla guerra; ‘sembra'voglia dirle: la Russia, 
la©Fraricia' e l'Inghiltetrà non’ti debbono 


‘alcuna’riconostenza, perchè la’ tua politica 


è aspirata dal'‘tao ‘egoismo e ‘le tue'arti sono 
direttea far ‘cessaté nà ‘guerra che mi- 
naccia la tua sicurezza e' mette "a ‘repen- 
taglio la'tua'esisteriza. 

Le ostilità noti' possono essere abbando- 
nate sé non per l'attitudine energica degli 
stati neutrali: L'autore ‘calcola che gli stati 


‘tedeschi; la Danîm'arca; i Paesi Baesi ed il 


Belgio, mon' Gontata l'Austria, potrebbero 
metterein campo un milioned’armati; che si 
schiererebberò ‘in mefiddi due mesi in li 
nea sull'Eseaut, la Mosa. ilReno, il Meno ed 


alleanza in difesa della Russia. 

i questo.un calcolo odiun!sémplice spau- 
racchio? Noi saremmo tentati a crederlo uno 
$pauracchio, se. si riflette «che la Prussià è 
poco disposta a. ricorrere alle-arnii; chele 
potenze minori tedesche sono con lei, che 
l'Austria ha troppo da:temere della guerra, 
che, gli: stati. italiani hanno truppe appena 
sufficienti per la, loro difesa|, che .il: Medi- 
terraneo .e l'Adriatico! sarebbero percorsi 
dalle flotte. alleate (e.che; quando;non. con- 
corressero. queste, circostanze; a» rendére 
improbabile la, lega degli. stati. neutrali, 
quando;questa lega si.stringesse, invece: di 
un.milione non. si. potrebbero. mettere ‘in 
campo più di 500. mila uomini, -divisi in 
tanti corpi ed:in:diverse regioni. 

L’autore termina colla minaccia: Gui a 
chi respingerà, la pacel.Ma la pace deve 
emergere dall'ordine delle cose: se le con- 
ferenze di Parigi, non la daranno «all'Eu- 
ropa, è perchè .lo,.stato politico, d'Europa .e 
la guerra danno sufficiente prevalenzaad'una 
odall’altra parte da far decidere le quistioni 
in proprio favore. La severa storia dirà chi 
l'ha mfiutata ed .il-perchè; ma. noi non po- 
tremmo spiegare la sterilità delle conferenze 
se non considerando la situazione dei; go- 
verni e dei popoli, .e quella. ineluttabile 
necessità «che spinge. alla. continuazione 
della guerra, nella fiducia che questa valga 
a. mutar l'equilibrio delle forze. belligeranti 
ed a semplificar le ulteriori trattative di 
pace. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Sembrava che l'odierna seduta fosse.desti- 
nata a raccogliere. quelle, poche .categorie 
sulle quali non erasi pronunciata una deli- 
liberazione nel corso dell'esame dei varii bi- 
lanci parziali ed a. pronunziare il voto, defi- 
nitivo sulle due cifre finali, onde si co- 
stituiscono i bilanci complessivi, attivo e 
passivo dello stato; e così infatti avvenne, 
se non che essendosi in questa operazione 
incontrato per via quell'articolo quinto della 





legge sul bilancio generale attivo, l'impresa 
non fu nè tanto facile, nè tanto spiccia. 
Quell’articolo determina infatti, per le im- 
poste mobiliari e delle patenti, il limite en- 
tro cui devono concorrere al. pagamento delle 
imposte locali e questo limite viene :cesì de- 
terminato: 


Art. 5. Nulla'resta innovato quanto'alle esazioni 
dei diritti debitamente autorizzati per conto.‘delle 


divisioni, provincie, comuni, corpi morali o par- 
lieolari, 


Tuttavia le soyrimposte divisionali, provinciali, 
comunali da ripartirsi in aumento alle contribu- 
zioni di terraferma, giusta l'art. 35 della legge 28 
aprile 1853, saranno, per l'esercizio 1856, peruna 
intiera metà ‘applicate esclusivamente alle contri- 
buzioni sui beni rurali e'sui fabbricati, e l'altta 
metà verrà ripartita indistiutamente” sulle quattro 
imposte dirette, con che: perd'i centesimi in van= 
mento alle tasse delle patenti e. personale mobi- 
liare non superino:i 50 per..lira di-tassa prin- 
cipale, % , 

Ogni eccedenza sarà. portata in aumento della 
coniribuzione sui beni rurali e sui fabbricati 
sovra indicati. i; 


Questa disposizione reclamata dalle ma- 
nifeste iniquità che risultarono dall’applica- 
zione delle leggi d'imposta  occasionata 
specialmente, anzi unicamente dai vizii del 
cadastro su cui si basa l'imposta prediale , 
questa disposizione in cui sì racchiude so- 
stanzialmente quella riforma che in materia 
d’imposte venne dimandata in tutti i modi, 
dalle petizioni, dalle. radunanze. popolari, 
dalla stampa d'ogni colore, questa disposì- 
zione diciamo non poteva passare così liscia 
e destò finfatti una, discussione che. ancor 
non è finita. i 

La destra, per l’organo,degli on. dep. Re- 
vel e Genina la combatterono sotto un di» 
verso aspetto; il secondo perchè.troppa gra- 
vosa ‘alla proprietà stabile, il primo perchè 
aluì sembra un soverchio precipitarsi quello, 
di mutare ad ogni tratto le leggi di questo 
genere, senza avere un sufficiente fonda- 


"cin Torino all'Ufficio del giornale, vit 
secondo cortile. — Nelle Provincie, presso gli UMici Posi N 
;,Aspanzi cd inserzioni contano cent.- 25. cadana Linea per 


‘compreso le domeniche. 
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una sol volta. 


ia.) 20 per le suocessive. 


‘Le Lettere ed 1 Richiami debbono essere indirizzati frame hi afla Direzione 
i dell Giornate, — © i 1 


mento. per giudicare l’ esito. delle 
innovazioni. i 

L'on..Revel si accontentava di venire a ri- 
morchio del ministero e di riprendere per suo 
conto::la proposizione che:l’ annoscorso: .il 
governo aveva, fatta,.in forza .della;quale i 
centesimi.addizionali. d'imposta locale in au- 
mento alletasse di patenti, personale-mobi- 
liaria e dei fabbricati , mon-potevano ;eece- 
dere la proporzione. del: 50 p.; 00 delle.im- 
poste imedesime, e l'eccedenza. doveva pot- 
tarsi, a carico, della.contribuzione prediale 
sui beni rurali. PO Divi : 

E vedremo chi, vingerà. tot 

Quest'oggi comparve alla. camera .il gen. 
Alfonso Lamarmora. Noi crediamo che abbia, 
senza (volerlo , data.con questo. una lezione 
a quei deputati, che perfettamente disoccu- 
pati, non, trovano.il. tempo di. venire., .se.non 
di rado, e tardi, alle; sedute legislative. La 
camera, lo accolse con quella festosa cordia- 
lità che bensi. merita. un tal. uomo,;.e fu 
pensiero. gentile dell'on: deputato Robecchi 
farsi interprete di quei sentimenti.onde.ogni 
animo era pieno alla vista di chi con. tanto 
amore e tanto lustro conduce i nostri, sol- 
dati in Crimea,;e fu unanime. e .caldissimo 
il, plauso con.cui quel gentile pensierovenne 
accolto. vi 

- na IRA A { 

SPEDIZIONE ‘IN ORIENTE: È statò oggi' distri- 
buita ai deputati la relazione! dell'onorevole To- 
Pelli sul bilancio straordinario: della spedizione ‘in 
Oriente; per la parteriguardante‘il dicastero della 
guerra. 

La commissione del' bilancio ebbe da éòmpiere 
un incarico tanto! più ‘difficile in quanto che il 
bilancio della spedizione d'Oriente comprendo dub 
anni, il 4855 è tutto il 1856; ma ha trovato un 
sussidio all'opera sua in un lavoro pregevole ‘di 
un' alto impiegato  dell''amministrazione dell’ è- 
sercito francese, il quale permise di stabilire ut 
confronto fra le spese pel soldato francese e 
quelle pel soldato sardo. 

Tn proposito crediamo , non sarà discaro al let- 
tore di conoscere quale sia la razione dell'uno e 
dell'altro: 


proposte 


Razione del soldato francese; 

l’ane 750 grammi, ovvero ‘550 grammi bi- 
scotto.: 

Carne 50) grammi, ovverò 240 grammi latdò 
e carne salata 

Riso 60 grammi. 

Sale 16 grammi. 

Vino 25' centilitri, ovvero 16 grammi caffè, 21 
zucchero. i i 
Acquavite 6 centilitri. 


Razione del soldato sardo. 


Pane,.750 grammi (once 24), ovvero 600 . 
grammi biscotto. I | 

‘Carne, 200 grammi. 

Riso, 80 grammi, ovvero paste 

Sale, 17 grammi. 

Vino, 25 centilitrì, ovvero 
e 21. zucchero. 

Legumi, 15 grammi: 

Lardo, 15 ‘grammi. 

Da ciò si vede come sia leggerissima la dif- 
ferenza fra le due razioni: nella francese è semt- 
pre compresa l’acquayite, nella sarda la ‘distri- 
buzione” dell’acquavite ‘non'è' regolare, e'si fa a 
seconda dei tempi e dei servigi. | UU 

Compiuto l'esame del bilancio, la commissione 
termina, colle ‘seguenti osservazioni: \ 

«Se è certo grato il poter dire e, ripetere 
«che il nostro esercito ha'fatto, il suo doyere, 
«è anche giusto di dire che Ja nazione, per 
« mezzo della sua amministrazione, ha fatto essa 
« pure il suo, non lasciando mancar cosa alcuna 
«non solo per il necessario, ima, anche per quei 
« comodi che sono compatibili colla. vita. . del 
«campo militare, e se vuolsi eccettuare il primo 
« mese, quando la fatal perdita del; Croesus -fu.; 
« d'impedimento, a che. si. potesse organizzare 
« tosto, sì. bene, come poi si fece; il servizio; de- 
« gli ospedali, ognuno dei, tanti: e ;numerosi-ser= 
« vizi procedette .con ordine 6 iregolarità, edi a 
« fronte, di quella enorme distanza non un ‘sol 
« giorno: vi, ebbe. .non - già «mancanza; ma ' nem- 
« meno ritardo: nella distribuzione: dei viveri; è 
< non si verificò: nessuno di quei disordini «éhe' 
« tanto funestarono da::campagna «di Lombardia: 
« del 1848. In fine la nazione e l'esercito hanno 
«fatto il loro dovere. La nazione entrò senza 


80 grammi. 


16 ‘grammi ' caffè, 














. « titubanza nella guerra per una giusta causa, | 


‘ «mantenne religiosamente ogni suo patto, ed 
« aspetta ‘tranquilla i: frutti ‘della sua: lealtà è del 
«valore del suo esercito. » 


RivisrA DELLA" SETTIMANA. Come erasi già 
annunciato nella scorsa settimana; a Vienna 
è stato accresciuto di uno il numero già 
sterminato dei protocolli che furono segnati 
da due anni in qua sulla questione d'Oriente. 
Ne è pubblicato anche il testo, che sopra 
glialtti ha il'vantaggio di essere assai breve 
e abbastanza chiaro. Conviene anche dire 
che esso non ha' aggiunto ‘nulla alla que- 

ostione di pace 0 guerra; non le ha fatto fare 
un»solo: passo. Esso constata l’ accettazione 
delle proposte: ‘aùstriache che hanno. rice- 
vuto il nome di Progetto dei preliminari , 
la quale:già'si conosceva ; ‘indi stabilisce 
che»i plenipotenziarii dei \governi si. riuni- 
ranno entro tre ‘settimane e anche prima se 
èjpossibile, a Parigi,'per discutere e stipulare 
i preliminari} poi per onvenirsi intorno 
ad un armistizio e finalmente per addivenire 
alle trattative finali di pace. 

Come si vede; la questione deve percorrere 
ancora 'varii ‘stadi prima di venire a matu- 
ranza, e ognuno di essi ha\i' suoi scogli 
contro i quali arrischiano di naufragare le 
speranze ‘di pace. È ancora ‘assai dubbio 
chevi ‘plenipotenziarii sî possano riunire a 
Parigi il'20 del corrente mese; imperocchè 
il conte Orloff, plenipotenziario'russo, non è 
ancora'partito da Pietroburgo giusta le ul- 
time notizie, nè pare che ‘a Pietroburgo si 
abbia gran voglia di affrettarsi, il'che con- 
fermerebbe che colà lo ‘scopo principale 
delle trattative è di guadagnar tempo. 

Frattanto è sorta la questione pregiudiciale 
dell'ammissione di alcune potenze alle con- 
ferenze di pace.-Oltre quelle-che hanno fir- 
mato il.citato protocollo di Vienna, preten- 
dono d’intervenire a diversi titoli il Pie- 
monte, la Svezia, la Prussia, e la confede- 
razione, germanica, Attendendo il, 20 feb- 
braio, giorno stabilito per l'apertura. delle 
conferenze, la questione dell'ammissione si 
agita nei, giornali e senza, dubbio, anche 
nella diplomazia. Ayuto riguardo alla situa- 
zione delle; singole potenze, parrebbe, con- 
forme alla giustizia e alle, convenienze che 
alle deliberazioni sui preliminari e sull’ ar- 
mistizio concorrano la? Francia, 1’ Inghil- 
tetra, la Turchia e. il Piemonte da un lato, 
la Russia dall'altro come potenze  bellige- 
ranti e l’Austria come potenza mediatrice ; 
le altre potenze non hanno nè l'una nè l’al- 
tra Qualità e non possono quindi allegare 
alcun titolo per l’ammessione. Più contestata 
potrebbe essereì laquestione vriguardo alle 
negoziazioni.definitive di, pace. Essendosi 
stabilito sul proposito nei preliminari che in 
questa circostanza si discuteranno interessi 
generali dell'Europa, certe potenze possono 
fondarvi uri titolo per domandare di. essere 
ammesse in queste discussioni, d’ interesse 
generale, le quali; potrebbero versare sopra 
oggetti che le siguardano direttamente. 

Pare infatti che in via ufficiale finora non 
sia deciso che l’ammissione del Piemonte, e 


che a questo proposito la quistione mossa’ 


nei giornali, ad istigazione di tendenze-ostili 
al nostro paese, non sia stata neppure seria- 
mente contrastata nei consigli della. diplo- 
mazia. La:prova di quest’ammissione la ri- 
caviamo dal Moniteur, che nella lista dei 
ministri e diplomatici i quali assisteranno 
alle conferenze, ha inserito anche il rappre- 
sentante della Sardegna; ora, se:fosse stata 
ancora dubbia la sua ammissione, il. Moni- 
teur avrebbe ritardata le pubblicazione di 
quella lista sino a che fosse decisa la que- 
stione; e se il Piemonte fosse escluso, non 
vi sì sarebbe introdotto il nome del rappre- 
sentante della Sardegoa. Il cambiamento 
fatto recentemente nella persona di questo 
rappresentante, essendosi sostituito il presi- 
dente del consiglio dei mizistri conte Cavour 
al cav. Massimo d'Azeglio, non altera in al- 
cun modo quella conclusione. 

La stessa lista del Moniteur constata, al- 
meno per ora; l'esclusione degli altri stati, i 
qualî infatti essendo stati neutrali non avreb- 
bero alcuni diritto'd’interlòquire, nè sui preli- 
minari, ‘nè sull'armistizio, essendo questi 
oggetti essenzialmente connessi coll’idea di 
potenze belligeranti! Per essi la questione 
versa'quindi sull'ammissione alle trattative 
‘finali, e per tale riguardo Ja discussione è 

‘ ancora. prematura; non conoscendosi se € 
quali-questioni d’interesse 'èuropeo saranno 
intavolate in quell'occasione. Frattanto però 
sì è fatto-mnitentativo ‘per ‘creare un titolo di 
attuale ammissione a favore della Prussia, 
invitandola a prendere la stessa posizione 
come. l’Austria, cioè ad appropriarsi il pro- 
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getto dei preliminari e di fare dei punti re- 





‘lativi altrettanti casus delli contro la Russia. 
Ma la-Prussia si,è-rifiutata di appigliarsita 
questo espediente e quindi la sua esclusione 
sembra per ora decisa, salvo il caso even- 
tuale delle trattative finali. La stessa deter- 
minazione sarà presa, senza dubbio, per ri- 
guardo alla confederazione germanica, delle 
di cui pretensioni ld’ammissione; del resto, 
finora non è stato fatto che un leggiero cenno 
in un dispaccio elettrico. Così pure in quanto 
alla Svezia, la.quistione sembra limitarsi ad 
un desiderio di quella potenza piuttosto sup- 
posto che messo in campo. 

Assestate tali questioni secondarie; le dif- 
ficoltà per convertire il progetto dei preli- 
minari in preliminari. effettivi, ‘sembrano 
accrescersi collo’ avvicinarsi l'epoca delle 
conferenze. L'Inghilterra per dimostrare spi- 
rito. conciliativo; non aveva fatto obbiezione 
al. progetto, sebbene alcune sue domande 
non vi fossero specificate ma ‘comprese ìn; 
via generica nel quinto punto; ma certa- 
mente non sarà così arrendevole quando si 
tratterà di stabilire i preliminari effettivi. È 
evidente che l’Austria ha ommesso nel pro- 
getto di specificare le domande inglesi per- 
chè sapeva non essere le medesime gradite 
alla Russia, ma sperava di ottenere in se- 
guito l'adesione onde poi introdurle nei pre- 
liminari o almeno'nel trattato definitivo. Le 
ultime notizie di: Berlino peraltro troncano 
queste speranze ;' imperocchè asseriscono 
che tutti gli sforzi della diplomazia ‘estera 
a Pietroburgo furono vani per indurre il ga- 
binetto russo ad'accettare quelle condizioni, 
e non ‘essendo neppure da supporsi che l'In- 
ghilterra ne voglia decampare, quelle'noti- 
zie rendono assai problematico il progresso 
delle'trattative. 

Ma se anche si superasse questa difficoltà 
coll’ottenere che l'Inghilterra differisse alle 
negoziazioni' definitive di specificare le sue 
domande, la questione dell'armistizio an- 
drebbe ancora soggetta ‘a gravissime diffi- 
coltà. Una recente interpellanza fatta al mi- 
Nistero ‘inglese nella camera dei comuni 
sulla natura ed estensione dell'armistizio 
stessò, ne offre un'idea; si è già messo in 
chiaro che stando alle condizioni ordinarie, 
un armistizio sarebbe di grande vantaggio 
alla Russia senza recarne alcunoagli alleati, 
e non è probabile che per; controbilanciare 
questi vantaggi i russi vogliano sottoporsi 
a restrizioni che nòfi potrebbero imporsi 
agli alleati, come per esempio il divieto di 
trasportare' per mare truppe e provvigioni 
di guerra. 

Nonostante le difficoltà che vanno ogni 
giorno accumulandosi e rendono verosimile 
il detto'di Rothschild, cioè che le negozia- 
zioni non sono che un intermezzo per fare 
degli imprestiti, non cessano in certe regioni 
gli inni di pace sotto gli auspici dell'Au- 
stria e della Russia, le quali potenze vor- 
rebbero fare l'applicazione dell'appello alla 
opinione pubblivà ‘in’ senso inverso, di 
quello ‘inteso da Napoleone III nel discorso 
di chiusura dell’ esposizione universale; 
cioè in luogo di contribuire coll’attitudine 
minacciosa ad imporre alla Russia la pace 
alle condizioni volute dalle» potenze ocei- 
dentali, si. vorrebbe che ‘l'opinione si pro- 
nunciasse in modo da ‘costringere le po- 
tenze occidentali a far la pace alle condi- 
zioni che'aggradano alla Russia. Ma questa 
manovra della quale sembra essere affidata 
la direzione al Journal des Débats, e che è 
fedelmente secondata dai giornali austriaci 
e,russi, non potrà ottenere alcun risultato; 
perchè esistono, ancora, in. Europa giornali 
indipendenti,;.\e.sopratutto havvi in Inghil- 
terra. un'opinione: pubblica '!fortemente pro- 
nunciata, sulla quale quella manovra non 
ha alcun influsso. La fiducia presso i ere- 
duli' va però tant'oltre, che non solo vedono 
già firmata la pace, ma parlano pure di un 
trattato di commercio imminente colla 
Russia. 

A Pietroburgo stessa le opinioni sono di- 
verse; e checchè ne dicano certe corrispon- 
denze, egli è fuori di dubbio che gli esa- 
gerati inni di pace in Occidente, hanno 
datò colà di muovo maggiore ascendente al 
partito della guerra, che non tarderà ad 
avere îl sopravvento tosto che il linguaggio 
delle potenze occidentali si sarà svincolato 
dalle ‘precauzioni preliminari dell'Austria. 
Allora si farà chiaro che l’accettazione 
delle proposte austriache fu effetto, non 
del desiderio di pace; ma di un pensiero 
politico di cui abbiamo più volte già notati 
ì sintomi. i 

Recentemente l’Ape del Nord, espri- 
mendo i suoi voti perla pace, fece un 
grande elogio ‘della Francia, dei francesi e 








.del loro imperatore, senza dire una parola 


dell'Inghilterra} ciò è abbastanza signifi- 


| cativo.-Intanto Ja Russia non cessa dal te- 


nersi pronta alla rinnovazione delle ostilità; 
le milizie vengono ‘esercitate e concentrate 
in Polonia e sulle coste del Baltico, le for- 
tezze in tutte le parti dell'impero rinforzate 
e messe in istato di difesa, la flotta nel Bal- 
tico, nonostante l’inazione: in cui fi tenta 
finora, venne accresciuta,Mai fiduciosi della 
pace additano alle riforme civili e politi-| 
che che. si stanno preparando nella Russia, 
annuncianoil’abolizione della ‘servitù della 
gleba, un nuovo sluncio dato all'istruzione 
pubblica, maggiorei*larghezza alla stampa 
periodica, con che però contrasta la soppres- 
sione di un:giornale della Finlandia per a- 
ver stampato alcune frasi liberali. 

A Costantinopoli la notizia dell’accetta- 
zione fu accolta:in parte con ineredulità, in 
parte con dispiacere; ‘il. che puro dimostra 
che la. pace sarebbe prematura, per non'es-| 
sere i desiderii e le speranze concepite da! 
questo»grande movimento: europeo sufficien- 
temente nè. accontentati; nè repressi. 

Vi:s'incominciarono delle conferenze fra i 
diplomatici per. deliberare ‘sulla quistione 
dei;cristiani in Turchia. 

L'esclusione dell’inviato ‘sardo, ‘barone 
Tecco, da questa riunione, ha dato occasione 
ad una protesta di quest’ultimo; alla quale 
sì è risposto con futili pretèsti; suggeriti; va 
quanto pare, dall'Austria. Intanto il.barone 
Tecco è partito da Costantinopoli, chiamato 
dal governo sardo per essere consultato '1m 
affari di maggiore importanza che non sia 
la situazione. (dei cristiani. in Turchia, la 
quale sarà poco cangiata dai protocolli della 
diplomazia. j 

Nonostante le prospettive di pace, si pensa 
anchea Costantinopoli: più seriamente alla 
guerra, e si provvede alla difesa delle pro- 
vincie asiatiche. minacciate dal memico in 
seguito alla caduta di Kars. L'esercito otto- 
mano, si concentra numeroso;ad Erzerum, e 
vi vengono pure. inviate truppè ‘inglesi, 
avendo l'Inghilterra compreso; forse troppo 
tardi, che i suoi interessi sono danneggiati 
ancora più, dai progressi. dei. russi in; Asia, 
che dalla loro posizione in Europa. E pure 
evidente che il predominio della Russia sul 
mar Nero non cesserà interamente se non 
quando sarà rotta la sua dominazione sulle 
provincie limitrofe dell'Asia. 

La. voce sparsa dai.giornali di una so- 
spensione delle ostilità è smentita ora anche 
dal fatto, imperocchè le notizie della Crimea 
non ne fanno alcun cenno, anzi fauno ;sup- 
porre imminenti nuovi;movimenti per parte 
dei russi i quali pure non cessano di.can- 
noneggiare:dalle.loro batterie contro le linee 
degli. alleati, senza;:però fare alcun danno 
in causa della distanza. La! possibilità di 
nuove operazioni, se. non direttamente! of- 
fensive,. almeno connesse colla. condotta 
della guerra ,, è pure dimostrata dalla par- 
tenza dell'ammiraglio inglese-sit Edmondo 
Lyons per il mar, Nero. Anche «il generale 
Lamarmora, giunto testè .a. Torino, partirà 
fra pochi. giorni, per, la Crimea onde riassu-; 
mere il comando delle truppe sarde. 

Se dobbiamo prestar fede! alle voci che 
corrono; la prossima campagna non si fa- 
rebbe più in Crimea, e la partenza dell’am- 
miraglio Lyons sarebbe in relazione col pro- 
getto di trasportare. il nerbo delle truppe 
alleate sopra un. altro .campo. di battaglia 
più propizio per le.operazioni offensive. 

Hanno. acquistato maggior gravità le.dif- 
ferenze insorte :fra l'Inghilterra e-gli Stati 
Upiti, i quali domandano che l'inviato bri- 
tannico;a Washington, M. Crampton, isia ri- 
chiamato. Ma l'Inghilterra crede di aver già 
soddisfatto ai reclami del gabinetto. di Wa- 
shington relativamente. alla questione degli 
illeciti arruolamenti.e altre senza dover pro- 
cedere a quella misura, onde il Times.crede 
non difficile che prossimamente siano inter- 
rotte le relazioni diplomatiche fra'i.due stati. 
Ma il dissidio non anderebbe più. oltre, non 
essendo nell'interesse nè dell'uno nè del- 
l’altro stato di procedere a vere ostilità per 
questioni chenon sono d'importanza politica; 

L'Inghilterra ottenne .dall’Austria la sod-. 
disfazione richiesta.per l'arresto. del.;colon- 
nello Turr, avvenuto.a Bukarest; mediante 
la liberazione del medesimo. Dicesi. questo 


fatto essere stato accompagnato da. una pro-| 


messa di nuova amnistia. austriaca per gli 
avvenimenti del 1848. È una.illusione; per- 
chè all’Austria non manca mai il \pretesto 
per le persecuzioni politiche; se non è. per 
l’anno 1848, lo è per il .49,,il 50, 51 e via di 
seguito; chè ogni anno ha.le sue congiure, 
i suoi. processi nei felici dominii del caval- 
leresco imperatore... ...._.. i 
Ormai queste son cose d'importanza affatto 


ì/ 





secondaria a fronte dei cambiamenti.che,sa- 
ranno la conseguenza o della guerra o della 
pace in quest'anno. Accenniamo perciò an- 
corà di volo‘al processo degli’ antichi ‘mini- 
stri danesi, per aver violato la costituzione, 
che ora più non esiste ; all’opposizione spie- 
gata contro il governo danese dalla dieta del- 
l’Holstein, la quale avrà per effetto, senza 
dubbio, lo scioglimento della dieta stessa; i 
tentativi del partito retrogrado nelle-camere 
prussiane di abolire ad uno ad uno tutti gli 
articoliliberali della costituzione, il quale in 
parte ottenne l'intento; un nuovo: memo- 
randum della santa sede al governo di Spa- 
gna, il quale avrà l’effetto dei precedenti, la 
sommissione del yescoyo di Osma allo stesso 
governo, che in compenso gli accordò il 
permesso di ritornare nella sua diocesi; e 
finalmente qualche recrudescenza nelle per- 
secuzioni politiche a Napoli, eve le suscitate 
speranze di pace danno campo al governo di 
respirare in mezzo alla situazione imbaraz- 
zata, creatagli dalla guerra e dalleinsistenti 
richieste delle potenze occidentali onde cessi 
dall’impedire loro di raccogliere nell'Italia 
meridionale e nella Sicilia provvigioni pei 
loro eserciti in Oriente. 


—_——____. te " 
NEGOZIATI DIPLOMATICI 


Troviamo nella Guzzetta d'Augusta la seguenta 
corrispondenza da Berlinò 3 febbraio, che non 
sembra molto consolante pei partigiani della pace: 

« Da tutti i punti decisivi giunsero ieri.ed oggi 
notizie che geltano una luce poco favorevole sui 
progressi delle trattative di pace. L’eccessiva sma- 
nia colla quale il’ continente si è immerso nelle 
speranze di pace, ha fatto naturalmente a ,Pietro- 
burgo gli affari del. partito della guerra e della re-, 
nitenza diplomatica; quindi gli sforzi. dell’inviato 
prussiano presso la corte di Russia in favore del- 
l'interpretazione inglese dei cinque articoli sono 
rimasti senza effetto, e cessarono. 

La determinazione di non impegnarsi in 'ob- 
blighi militari per l'avvenire sta: ferma a Berlino 
oggi ancora come il giorno 16 gennaio; e qui si 
conclude dalla riserva del governo russo che ha 


.| molti.motivi per non.irritare l'opinione del. pro- 


prio pubblico con troppe concessioni, rome anche 
dal contegno cauto delle potenze occidentali, che 
la pace non è così certa come si credeva alcuni 
giorni sono. Napoleone lascia fare alla stampa 
francese e alla borsa di Parigi, afinchè gli isti- 
tuti pecuniarii del paese si ristorino; la polemica 
contro la Russia viene da lui lasciata ‘al suo al- 
leato, nello stesso modo come per l’addietre l'im- 
peratore lasciava che l'Inghilterra cpliivasse le. co- 
muni relazioni coll’ Austria, La diplomazia. non è 
contenta sino ad oggi de’ suoi successi: la mac- 
china non layora secondo i desiderii, e se.si cerca 
quali difetti abbia, si scuopre che questi. sono di- 
stribuiti in eguale proporzione sopra tulli i mem- 
bri. » 








. . . al . 
Dispacci elettrici priv. 
Agenzia Stefani 

X Parigi, 9 febbraio. 
L'esclusione della Prussia alle conferenze 
è considerata come un fatto certo. 
Londra, 8. Lord Palmersion interpellato 
disse che il governo inglese offre di sotto- 
porré la vertenza con l'America all'arbitra- 
mento di terzi, ma che l'America non ha ri- 
sposto. 
Cell SAR ADR TSI DMAIL FALCONE AMI I 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S.'M. ha nominato suor ministri. plenipotenzia- 
rii alle conferenze di Parigi il conte Camillo Benso 
di Cavour, presidente del consiglio dei ministri, 
ed il marchese Salvatore Pes di Villamarina suo 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
presso S. M. l’imperatore dei francesi. 

— S. M. con decreti del 24 scorso gennaio , 
sulla proposta del ministro segretario per la pub- 
blica istruzione, ha degnatò conferire la croce di 
cavalieré dell’ ordine de' Ss. Maurizio e Lazzaro 
alli signori : ì 

Bancalari Michele Alberto, padre delle scuole 
pie, professore di fisica nell'università di Genova ; 

Richelmy Prospero, professore d’idraulica nella 
R. università di Torino ; 

Peyrone dottore Michele, professore di chimica 
agraria nel R. istituto tecnico di Torino; 

Piria Raffaele, professore di chimica generalò 
nella R. università di Torino. 

— Con R. ‘decreti del 27 gennaio ullimo scorso 
ebberu luogo le seguenti nomine nel ‘personale 
dell’uffizio d'arte presso il ministero delle finanze: 

Noè cav. Carlo $ nominato ispettore ingegnere 
capo; sii A 
Gianone Lorenzo, nominato ispettore ingegnere; 
Marone Gioachino , id.; 

Tonta Luigi, nominato soll'ispettore ingegnere; 
Boffa Antonio, nominato aiutante ingegnere. 
Con ordine ministeriale del 30 gennaio ultimo 


- scorso, Eugenio Duboin, scrivano presso la dire- 


zione dei tributi, di Torino, venne destinato a:reg- 
gente verificatore dei tributi nel distretto. di,Mon- 


calvo, 1Rt itresnnta 











Con R. decreto del . 2 corrente mese Giovanni 


Battista Borgna, già conservatore delle ipoteche a 
Cuneo, attualmente in aspettativa, venne collocato 
a riposo per avanzata età, anzianità di. servizio e 
motivi di salute, ed ammesso a far valere i titoli 
alla pensione. 

La Gazzetta Piemontese pubblica una lista di 5 
pensioni. 

— Con R. decreto 6 corrente, il-V° collegio elet 
torale di Genova, n°.30, e quello di Ceva, n° 94, 
sono ‘convocati pel gionno 24 del corrente iupbizio 
onde procedere ad una nuova elezione del loro 
deputato. ? 

Occorrendo una seconda votazione, questa si 
farà il 26 dello stesso mese. 





FATTI DIVERSI 

Consiglio dei ministri. Questa, mattina S, M. 
ha presieduto il consiglio dei ministri. 

Partenza del generale Lamarmora. La Gaz- 
zetta Piemontese conferma che il generale Alfonso 
Lamarmora, comandante in capo dell’ esercito 
sardo in Oriente, tornato testò da Parigi, partirà 
verso, la metà del mese per la Crimea, 

Carnovale d'Ivrea. Leggesi nella Dora Ballea: 

« Anche quesl’anno siamo lieti di poter dire che 
lo storico nostro carnevale fu splendido per con- 
corso di forestieri e varietà di spettacoti, ai quali 
si diede principio con una disinbuzione di pane 
ai poveri della città per cura del municipio. 

< È stato brillante il' veglione del lunedì, anima- 
tissimo il corso delle vetture del mariedì, e benchè 
tanta fosse l'affluenza del popoto da nom potersi 
tutto nella notte alloggiare, non si'ebbev lamentare 
inconvenienti disorta. Di questo àmmirabile ordine 
vuolsi dar fodè precipua al generale ed'allo stato 
maggiore del'carnevale, in cui sembra tradizionale 
l’idea di giustificsre il detto del nostro Botta, 
come sia fazionato a governo \l popolu piemon- 
lese; ‘Fra'i gentili mostri visitatori ‘abbiamo notato 
uucartista e un poeta : Yuno venuto è rivrarre ul 
vero i pittoreschi episodii di questa festa secolare, 
l’altro a illustrare la' ‘tradizione chele diede ori- 
gine. E. Veramente ‘allo studioso delle antiche 
memorie ha qualcosa di singolare ‘uma fesia che 
a imézzo il'setolo decimonono vi trasporta ad un 
trattò nèi bassi tempi. Negli ultimi tre giorni del 
carnovale Ivrea sotto certo aspetto. non è più che 
una città del medio evo. 

e /Senonchè per temprare altun poco la povsia 
della nostra festa si''erano introdotti quest'anno 
fra il nostro popoto alcuni togliaburse, i cui pro- 
getti furono in gran parte sventati dall'attività dei 
R. carabinieri» 

Incendii.— Tvrea, 7 gennaiò. Dobbiamo de- 
plorare due incendii avvenuti nei primi di questo 
mese nella nostra provincia. 

Il primo avvenne verso le cinque pomeridiane 
del giorno 2 in una cascina del'marchese Birago 
vicino a Vische. A quanto consta fu meramente 
casuale e venne in breve estinto mereò lo zelo 
della guardia»nazionale: e della popolazione ac- 
corsa sul luogo, sitchè LL danno si limita a circa 
3m. lire. 

L'altro anche minore e prodotto da domestica 
incuria, ma del pari casuale, ebbe luogo sul far 
della sera del giorno: a Tavagnasco, nella casa di 
certo Volpe. Al‘stono della campana accorseso 
gli abitanti della.vitla e da Sewimo Vittone il giu- 
dice di mandamento avv. Caligaris coi R. ‘Garabi- 
nieri, e in poco lempo anche questo incendio fu 
spento, nè il danno del Volpe sorpassa le lire 100. 

.CAMERA DEI DEPUTATI, 

Presidenza «del presidente BONCOMPAGNI, 

Tornata del 9 febbraio: 

La seduta è aperta all'una e mezzo colla lettura 
del verbale della;tornata di ieri 0 del Subito di pe- 
tizioni. 

È presento il generale Lamarmora. Molli depu- 
tati vanno a stringergli la mano e fanno erocchio 
intorno a lui con dimostrazioni di grande simpa- 
tia, L'onorevole generale va quindi a sedere vicino 
al deputato Torelli; te LI 

Approvasi il verbale. 

Robecchi: Veggo con gran piacere sedere in 
mezzo a noi l'onorev. generale Lamarmora. Suno 
vive, forti, dolcissime le emozioni che'io provo a 
vedere un uomo che.ci ricorda tanti illustri fuiti 
suoi e del nostro glorioso. esercito ; e erodo farmi 


ivterprete dei sentimenti. de’ miei colleghi dicen-. 


dogli: (Siate, 0 ‘generale, il ‘benvenuiò fra, noi! 

(Applavisi generali e prolungati. Lamarmora 

si alza.a fareun militare inchino alla camera) 
Si accorda un congedo al dep. Debenedetti. 


) Seguito della discussione 
del bilancio dei lavori pubblici. 


Cal. 41. Scavazione dei’ porti di prima calego- 
ria, L. 200}000: 

Cat. 42:- 47. Spese di costruzione delle strade 
ferrate, L. 1,156,000. 

Cat. 48. Sorveglianzà. per. le ferrovie. private, 
portata în lite 80,000 dal ‘ministro, ridotta a’ lire 
70,000 dalla commissione. 

Paleocapa dice che, quando i lavori della strada 
ferrata della Savoia avessero a prendere una mag- 
gior estensione, ricorrerà: di nuovo alla camera. 

Cat. 48 ed ultima. Costruzione di 3 batelli a va- 
pore sul Lago Maggiore, L. 24,233. 

Bianchetti comincia col dire che dovrebbe an- 
che la provincia dell’Ossola esser dotata di una 
linea telegrafica. Soggiunge poi che i paesi del 
lago e specialmente Feriolo' non setliranno gran 
vantaggio dal’servizio dei batelli'a vapore, se loro 
non si concede un approdo speciale. Voglia dire 











qualche cosa. il minisito su; aetigita ‘speranza @ 
questo, bisogno di quelle popolazioni. 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici : 
linee telegrafi che pel' commercio spettano al Bea 
nistero dell'interno. Quanto all’approdo a Feriolo, 


‘è opinione di tutti i cepitani dei vapori e dello 


ispettore.della navigazione che non è conveniente 
cosa il girar il seno di Feriolo eil perder lempo a 
far molte manovre; nè vi sarebbe un Trulto cor- 
rispondente.. Del resto, Domodossola per venir a 
Feriolo deve fare 32 chilometri, perchè. mon potrà 
farne due o tre di più per andare alla stazione, 
cui tocca il battello a vapore? Sa si avranno mezzi 
per istabilire una navigazione di cabotaggio, al- 
lora si toctherà anche Feriolo. 

Rattazzi, ministro dell'interno: Nell'interesse 
dell’ amministrazione; avrei. desiderato . anch’ io 
questa ‘linea telegrafica; ma era necessaria una 
spesa e piuttosto grave, nè sufficientemente com- 
pensata dai vantaggi. Intra che è pur ciltà com- 
merciale, dà un prodotto di dispacci assai tenue 
e. ben lontanò dal compensare le spese ordinarie 
dell'ufficio. Domodossola lo darebbe certo assi 
più tenue ancora. 

Bianchetti dice che la. Svizzera. condurrebbe 
la sua linea a congiungersi colla nostra, ed. allora 
il provento sarebbe maggiore. La,.stazione di Ba- 
veno poi, che è la più vicina,a Feriolo, è. servita 
da un semplice batello a vela, che raggiunge il 
batello a vapore in mezzo al lago e ciò dà luogo 
ad inconvenienti, di cui potrebbe far testimonianza 
anche alcuno dei nostri colleghi. (Jlarità) La' per- 
dita che vi sarebbe pel servizio di cabotaggio, 
verrebbe compensatà dalla maggiore accorrenza. 

Cavour G:, presidente del consiglio e ministro 
difinanze: I 'vapori, che fanno il servizio interna- 
zionale e che devono sostenére la concorrenza di 
sociétà, ‘non possono assolutamente allungare il 
loro giro di parecchi chilometri nè perder tempo 
a ‘manovrare. Il governo sperava che il servizio 
di cabotaggio sarebbe stato fatto dalle società an- 
tiche. Se ciò non avrà luogo, il governo prenderà 
ad'esaminare la questione di quel servizio, an- 


‘che sotto ‘il rapporto delle convenienze dell'Ossola, 


a cui, se ‘appena si potrà, darà con gran piacere 
soddisfazione. 


Bianchetti prende atto. 
ll complesso del bilancioè approvato; nellassomea 
di lire 11,702,714. : 


Asproni ha lello il rapporto sul disastro acca- 
duto ad un tronco di strada in Sardegna, e crede 
necessaria un'inchiesta, perchè sia chiaro.se pro- 
venne da forza maggiore o non piultosto, come gli 
venne riferito, da difetto di costruzione. 

Paleotapa dice “che “l'imearicato “dei lavori în 
Sardegna merita tutta/la' fiducia del ministero, se 
non ha quella del dep. Asproni. A lui non fu falto 
nessun rapporto di cattiva costruzione, nè po 
trebbero determinarlo a credere ciò, contro le re- 
lazioni d'ufficio, le informazioni avute dal depu- 
tato Asproni. 

Valerio appoggia la domanda d'inchiesta. Da 
molte .parti..yvengono lagnanzè sul modo con cui 
sono costrutte le strade in Sardegna. Fu votata 
per esse una grossa somma nèil'sacrificio deve 
lasciarsi che torni a vuoto. Un’inchiesta falla da 
ufficiali delegati dal signor ministro non è di sfi- 
ducia al ministero. Se questo danno di 80[m. lire... 
(Paleocapa'fa'qualche%Wielriamo) Ho visto lettere 
che lo portano ad, 80{m. lire; se esso provenne 
veramente ‘da forzà maggiore, il paese si rasse- 
gnerà a questa perdita e saranno almeno dileguati 
i sospetti. , 

Paleocapa: lo nòn respingopunto l'inchiesta, 
ma dico che, se si dovesse stare alle lagnanze, non 
si sarebbero. mai fatte strade peggiori. Nel caso 
attuale. poi sì tratta di.un turbine affstlo straordi- 
nario, che distrusse vigneli e portò via un antico 
ed ancor. solido ponte; nè.so perchè pei: lavori 
della strada vogliasi parlarè di cattiva costruzione. 
Gli ispettori non trovarono nulla da dire. Nè posso 
prestar fede a delszioni private , quanto alle 80,000 
lire, somma da cui sono ben lontane le relazioni 
degli ufficiali pubblici, persone di capacità, onestà 
e cognizione conosciuta. 

Asproni conosce l'ingegnere Berra: e fu con lui 
in buoni rapporti; ma sa però che le di lui rela- 
zioni furono sempre.libelli, di provocazione contro 
la Sardegna; Contro i quali libelli non si levarono 
i sardi perchè sono avvezzi alla pazienza, Del re- 
sto è interesse del ministero, dello stesso Berra e 
della verità'che si faccia l'inchiesta; 

Paleocapa : Ho già detto che accello l'inchiesta, 
perchè son certò che il' Berra la desidererà egli 
Stesso; quando conoscerà-questa' discussione. Se 
credo però che;vi sia stato qualche merito nella 
mia amministrazione, è quello dell’imparzialità. 
(Asproni: Noî'‘non l'abbiamo negata.) Se dovessi 
prestar' fede non ‘ai rapporti, ma alle delazioni 
anonime, dovrei cambiar tutto, giacchè ne ho ri- 
cevuto su Lutti e contro' tutti, anche contro impie- 
gati dell’isola. (Ilarità) lo ho ascoltato nessuno, 
altrimenti nessuno sarebbe stato salvo. 

Valerio: Non si tratta di delazioni. (Paleocapa: 
Sono lettere anonime) Delle' lettere anonime faccia 
il signor midistro quel che faccio io tuttii giorni; 
le abbruci e le disprezzi; ma quando reclami sono 


portati in parlamento «da un rappresentante della. 


nazione, essi non vengono mai da lettere anonime, 
ma da fonti sicure; e dirò che gran parte di quel 
che io so sulle sitade ferrate.della Sardegna, lo so 
da un impiegato che è molto stimato dal signor 
ministro. 

Approvansi alcune categorie dei bilanci della 
guerra e della finanze, state lasciato in'sospeso. 

Bilancio attivo ; 
‘quistione dei centesimi addizionali. 
Vedano i lettoti l'articolo 30 del bilancio attivo, 
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quale proposta dal ministero istat accettato dalla 


commissione del bilancio, nolla puOI ‘pagina del 
giornale. 

Genina lo combatte come contrario al ‘principio 
dell'equa ripartizione , giacchè farebbe pesare i 
centesimi addizionali per.3/4 sulla imposta prediale 
e.dei fabbricati, e per solo 1/4 sulle; patenti essulla 
mobiliare; come contrario alla giustizia, giacchè i 
commercianti, i quali più godono: del vantaggio 
delle strade, meno concorrerebbero nelle. spese 
della loro manutenzione, e perchè aggraverebbè 
l'ingiustizia del mal riparto della fondiaria; come 
impolitico e tale da suscitare dissensioni fra i cit- 
tadinî, giacchè si faraino pagare più i professsio- 
nisti‘o i proprietari, secondochè nei eorisigli pre- 
varrà l'elemento dei proprietari’ agricoli, come 
nelle'ètampagne, o degli industriali, come nelle 
città. Bisogna adottare altri mezzi; riformare le 
basi dell’imposta sul commercio, porre un freno 
alle-spese locali, diminuire le spese obbligatorie 
dei comuni 

Bottone vorrebbe che il provredimentò tornasse 
in sollievo dei tontribuenti meno 'agiati di Witte le 
classi 6*propone quindi un emendamento, per cui 
saféebbero esenti da ogni imposta locale, lulte le 
quote. d'imposta regia inferiori .alle.10. lire... 

Cavour C.: Se.il catasto stabile fosse ben ordi- 
nato, non ‘avrei proposto l'articolo. Vi è un'ingiu- 
stizia che dipende dall’ inegual riparto del tributo 
prediale e.che non può essere corretta da nessuna 
riforma dell'imposta mobiliare: ‘e delle‘ patenti. 
Dove non-e’è-cadastro od è difettoso, il'tributo 
prediale- non-è-in proporzione col-reddito è te- 
nuissimo; sicchè succede, che l'imposta: locale sia 
facilmente 2, 3, 4 volte_la pripcipale. La pro- 
prietà fondiaria, che paga una tennissima imposta 
regia, può tollerare una maggior imposta locale, 
la quale, maggior. imposta, sarebbe «intollerabile 
alla tassa ‘patenti o mobiliare. Tutte lè imposte fu- 
rono accresciule ; lutte le sorgenti di reddito col- 
pite; la sola proprietà prediale vide la. sua tassa 
diminuita. Essa fu' stabilita nel 18, &dopo que- 
sl’epoca nessuno negherà che il valore capitale e 
‘locativo delle, terre: ha raddoppiato» Sta lin fatto 
poi che nelle provincie in eui il tribnto prediale si 
paga in una certa proporzione, i centesimi addi. 
zionali nòh passano i 50. Li passano nell’Ossola, 
nella: Valsesia, nel Tortonese, in tutta Ja Liguria, 
perchè vi si paga pochissimo d'imposta regia: 
L'imposta predialee dei fabbricati getta 14 milioni ; 
quella sulle‘industrie 3; ebbene dico che la pro- 
porzione dei redditi non sta come 14 a 3, e che le 
industrie sono, in proporzione, troppo gravate. Nè 
potrei accettare la proposta Bottone. Prima di tutto 
sì violerebbe il-principio della proporzionalità ; in 
secondo luogo, l'articolo contempla anche lexquote 
maggiori di 10 lire; in certe località poi sarebbe 
impossibile mettere tasse locali, finchè, come nel- 
l’Ossola e nella Valsesia, pochissimi pagano più 
di 10 lire d'imposta principale; L'imposta sui fab 
bricati è meno ineguale della prediale; ma lo è 
anch'essa, come quella che si fonda sulle conse- 
gne ce lascia intatto il quarto’ per manutenzione. 
Le spese locali tornano poi massimaniente a be- 
neficlo dei proprietarii di fabbricati. 

Revel dice non parergli veramente che le con- 
clusioni prese dal relatore (Farina P) a questo ri- 
guardo sienò quelle della commissione, la quale 
non avrebbe conchiuso. pel prelevamevto, come 
gli risultò anche, dall'aver, consultato, il-verbale. 
(Farina P.: Domando la parola per un Îallo per- 
sonale) Egli'alineno la ‘intese così. È' poi lontano 
dal.non ‘riconoscere che l'imposta prediale sia 
poco gravota, ma ‘éréde che non si abbiano rag- 
guagli sufficienti per prendere una decisione di 
questa imporlanza, e teme che non'si abbia a ca- 
dere.in;uno sconcio maggiore. Vorrebbe. quindi 
che per ora'si stesse. alla proposta fatta dal mini- 
stero.l'anno scorso che la tassa locale per le pa- 
tenti e la mobiliare mon,.possa essere maggiore di 
50 cent. e il soprappiù sia messo sulla fondiaria e 
dei fabbricati, 

Marco dice esser egli stato. il compilatore del 
verbale delle sedute della commissione, sotto il 
sindacato del presidente Falquì Pes. Pregò anzi il 
deputato Revel di vedere se fosse conforme' alle 
discussioni. Sarebbe ‘bene che il presidente ‘lo 
mandasse a prendere e che se ne desse' lettura. 

Farina P., relatore» I-verbali fanno fede quando 
sono stati.approvati, Questo fu compilato. da un 
segretario che dichiarò diffidare di aver capito, e 
che lo sottopose (ad un solo. Il verbale dovrebbe 
esser approvato, magsgraziatamente;non si. fa. lo 
non voglio intaccare le intenzioni di nessuno, ma 
dico che la commissione approvò, con votazione 
apposita l'articolo. 

Il presidente: Il verbale non “fu lelto; non re- 
slano dunque che opinioni individuali e non so 
che utile ci'sia a discuterne nella camera, Nes- 
suno del resto; volle fare imputazioni personali. 

Farina P. desiderava che la camera fosse corta 
che la proposta era veramente della commissione. 

Marco dice che il verbale può servire, se si 
piglia la cosa sotto'l’aspetto ‘di buona fede. 

Palqui.Pes conferma che) essendosi venuto a 
decidere se si doveva ‘riprendere la proposta del- 
l'anno scorso o accettare l'attuale, si volò questa. 
Del resto, appose la sua firma al verbale senza 
leggerlo. (Ilarità) Î 

Revelegli non aveva capta la delibérazione e 
consultò il verbale. Del resto, la deliberazione, 
che arriverà al paese; sarà quella della camera. 

Sappa combatte l’arlitolo. Questo mette intanto 
in disparte la Sardegna, nè sa che.nell’isola i pro- 
fessionisti sieno più fortunati o meno i proprie- 
tari. Nè-crede si:possa demandare) tale. ufficio ai 
consigli comunali, poichè. si. correrà il. rischio 
| che le imposte sieno votate da quelli che non le 











devono pagare. Se vuolsi ‘dar libertà ai com 











ni 
bisogna” chiudera la Pe, alle alii "teli 


‘abusi. 


Robecchi dice essere ‘un tito che i contesimi. 
addizionali crescono in ragione inversa della tassa 
prediale: “Quando si ripartirono le imposte locali 
egualmente su tutte le tasse dirette, si. istrusse 
un beneficio portato dalla natora stessa delle cose, 
per farne uscire un'altra ingiustizia. Le ‘piccole 
proprietà fondiarie non! pagarò! la tassa {dei fab- 
bricati nè la mobiliare; la pagano invece i | po- 
veri ‘esercenti. Dietro la rendita fondiaria, c'è una 
ricchezza vera, soda, reale, il fondo; ‘dietro’ la 
rendita industriale, nella retrobottega, c'è incer- 
tezza, fluttuazione, ‘perdite e ‘spesso zero. Se un 
industriale vuol denari, li trova all'8 010; un pro- 
prietario al' 6. Se non;altro otterremo che;i pos- 
sessori di fondi si uniranno a noi, per doman- 
dare un censimento provvisorio. 

Sono le 5 e mezzo e.la seduta è levata. 





} T . . . \ }; 
Notizie. Ultime |) 
REGNO, DELLE DUE.SICILIE 

Si legge nel. Daily News Ja seguente corzianon- 
denza da Napoli, 31 gennaio; 

« Il direttore di una istituzione scientifica aveva 
regentemente l'obbligo di scegliere un successore 
a capo di qualche dipartimento, che erasi reso de- 
funto. Egli si presentò a S. M. e annunciò il fatto; 
il direttore fu richiesto di’ fare la scelta, essendo 
coguito dei meriti degli aspiranti. Egli veercò \di 
scusàrsene, ma dietro'insistenza superiore, fecela 
sua scelta e diede il nome al ministro degli interni, 


‘ mostrando in pari tempo diverse. opere che erano 


State scritte dalla persona nominata, e.ciò.in praga 
de'suoi meriti. 

< Il ministro fece conoscere la scelta _in altis- 
simo luogo deserivendo esso’ pure i meriti del pre- 
scelto :'« Un autore!» fu l'eseclamazione « nono 


«Vogliamo!» è per conseguenza la nomina fu an- 
‘nullata. 


Questo ‘aneddoto può dare un'idea dei progréssi 
intellettuali che. ora. si possono fare nel regno 
delle Due Sicilie. Non vi.è più alcuna attività 

scientifica : questa sarebbe contraria ai desiderii e 
alle convinzioni dei governanti;, ‘e sovvertirebbe 
il sistéma di governo che sì vuol mantenere. 

INGHILTERRA 

Londra, 6 febbraio: ‘Verso la finé dellu'seduta 
del.5, nella camera dei comuni, il sig. Brotherton 
presentò la sua mozione annuale. per chiudere la 
seduta a mezzanotte. Lord Palmerston.vi.si.oppose, 
e la proposta fu respinta da 11}.contro 50. Il si- 
gnor Packe.ottenne in seguito il permesso di pre- 
sentare un progetto di.legge per l'abolizione pe 
asse della chiesa, 

Il Morning Post pubblica un articolo in iis 
‘assai fermo ‘a proposito dell'America, cionondi- 
menò dichiara che la sospensione delle relazioni 
diplomatiche non avrà per necessaria conséguenza 
la guerra. 





Mispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI y 
Parigi, 9 (sera) 

Vienna, 8. Il conte Orloff è partito oggi da 
Pietroburgo per Parigi. 

Costantinopoli, 31.-Le ultime notizie de 
teatro della guerra in Crimea e in Asia re- 
cano che i russi stanno:immobili dappertutto 
ed occupano le istesse posizioni. 


xDrspacci elettrici, dei fogli francesi, 


Berlinò; 6 febbraio. Lettere di Pietroburgo. re- 
cano che il-ristabilimento delle sedi vescovili, che 
era stato promesso al papa; dallo czar Nicolò” non 
ha sancora ricevuto la sanzione dell'imperatore 
Alessandro IL, 

Dall'Holstein si annuncia, che l'imperatore di 
Russia fa comperare)dei cavalli per la. prossima 
sua incoronazione, la quale avrà luogo subito dopo 
la conclusione della pace (11 ?9) 

Copenhagueni, 6 febbraio. Si è tenuta una con- 
ferenza fra i delegati del dazio del Sund. La Dani- 
marca ha fatto una nuova; proposizione, chiedegdo 
36 milioni di talleri, il di cui pagamento sarà ri- 
partito a carico degli interessati. , 

Madrid, 6 febbraio. La tranquillità ‘è siata ri- 
stabilita. Il goveruo ha deciso di levare lo stato di 
assedio dalle provitiéie di Bungos è d'Aragona. Si 
crede che la, stessa misura sarà adottata, pure Der 
Catalogna, 

‘Trieste, 6 febbraio. Il battello a vapore or ora 
entrato nel porto reca notizie da Costantinopoli. 
La Porta ha approvata la separazione dei poteri, 
temporale e spirituale per le.chiese greche. ed ar- 
mene, come anche l'ammissibilità dei. cristiani agli 
impieghi pubblici. 


Borsa di Parigi 9 febbraio. a hag 
In:contanti... In liquidazione 
Fondi francesi 


ite [RAM » » >» » 7265 7275 
412p.00 719615 961 tarar>p è e 
Fondi piemontesi‘ a, 
18495 p. > 89 > » » 
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‘ G.' Romsatdo Gérenite. © 











\(TyICERCA. DI.DUE MAESTRE. da rima- 


ite-&8 nere in ‘in Istituto di damigelle: una di 







lingua inglese , l’altra (Toscana o Romana) 
sdiitaliano; — Dirigersi all'ufficio di distribu- 


.Zione del giornale. 


= SET NOLVEAUTES 
J 





Non più'capelli bianchi 
RENAUD: GIOVENALE atrentore dell 
per tingere capelli e barba sul momento, 


| SQmposta con l’ Elere e priva di qualunque 
corrosivo, sitrovano di recente fabbricazione 


N500 boccette a L.:3 caduna, 


“CREMA FLOREALE AMATONTEA buona ‘per qua-- 


larique malattia di capelli, nè impedisce la 
caduta e lo scolorimento, L. 2 caduna boc- 
cetta. — Piazza Vittorio Emanuele, N. 11. 


GIO. MAZZURI. £ C. 


Grande ‘deposito di Speechi d'ogni 
genere e Fabbrita di Cornici dorate, con 
ribasso di pre*zzo. ì 

Il negozio , già situato in via Carlo Alberto, si 
w TRASFERTO nei grandiosi locali dell'Accademia 
Filarmonica, via'dei Conciatori, n. 1. 











se ui DE: PARIS 


Rue de la Madonne dès'Anges, N° 15, 
maîson Ceppi, à Turin. 


1 Choix de. CrarrAux de Daxes des plus 
nouveaux modèles de Paris, MANTELETS, 
Lixceries, Rugans, FLEURS, etc. ete, 
Confections de Rosrs, et MANTELETS, 
en 48 heures sans qu'il soit besoin de 
les ‘essayer. i 
78 SPRARONE: 


“LINGUA INGLESE 


Chi desidera un. maestro;autorizzato e spe- 


\ Fimentato in;quella sua lingua nativa; s'in- 


vdirizzi dal.sig. Ferrero) negoziante da carta, 


Via. Nuova, n. 21; 


RIPARAZIONE 
ai Camini difettosi per il fumo 


CANAVERO GIUSEPPE ©*Fumicta” 


IDA, 'umista 
ditboranto in via dei Guardinfanti, porta 
n. 5, nel cortile del Limone  d’ oro, s' in- 
carica di togliere il fumo a qualunque 
camino, con guarentigia dell'esito ed a 
non meevere'il pagamento che dopo lunga 
ata. : Lo 


“ NB. T?iscrizione trovasi accanto alla porta. 


















Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
i via.di Po, N. 47. 


0 TA LIGUE 
 NEUTRES 


Opuscolo in-8°. Brusselle 1856. — L. 1 20. 


4° 1) ( DI FRANCIA E DI GER- 
SP (CCHI MANIA. — Chi desidera 
farne acquisto tanto all'ingrosso che al det- 
taglio, de; a prezzi assai pantaggioni , si di- 


riga'al'deposito in via'di Porta Nuova, N. 23, 
sotto ‘al campanile di S. Carlo. 





DA AFFITTARE 


«al 1° Aprile prossimo 
IN CASA POMBA 

., Via Beata Vergine degli Angeli, N..2. 

APPARTAMENTO DI NOVE CAMERE 

al 1° piano, sull'angolo di'detta casa, prò- 

spiciente a Notte-Levante, cioè verso i Ripari 

è ia piazza Bodoni. 





fo AMPIO. LOCALE PER PANATTERIA 
composto di 3'botteghe, ‘ùna di esse, la più 
grande, divisa e con soppalco ad uso di abi- 
tazione, e locali sotterranei per forno, labo- 
ratorii, magazzeni con pompa d'acqua e 
cesso nell'interno di detti locali. 
"Dirigorsial portinaio di detta casa. 





dpi 6. edizione 
MALATTIE SEGRETE 10). L.8. 
ELLA DEBOLEZZA DEL VENTRICOLO. lvol. L. 3. 
Dati GOTTA. Un opuscolo L. 1 25, di G. Ferrua, 
dottore in'medicina e-chirurgia. Per la visita in 
sua-casa dalle9 del mattino sino alleò di sera:Via 
del Senato, n. 7, scala destra, piano 1°, Torino. 








SIROPPO: DI DENTIZIONE 


del D.r DELABARRE, addetto agli spedali di Parigi 


Per evitare i dolori e le convulsioni che sogliono ac- 
compagnare la dentizione dei bambini, basterà fare ogni 
giorno delle frizioni allè gengive con questo siroppo. 

Vendesi'a Parigi da Béral. -- Torino: da Puselli, via 
S. Francesco d’Assisi; Cerutti, sotto i portici di Po, è 
Bonzani, via Dorragossa 


(— __xT_T_TTao-@ssfis-e,ee 


VISITA speciale OCULISTICA 


del Dottore PAGANINI, medico e .chirurgo della 
FacoLTA” DI PAVIA, già Oculista operatore con 
propria InsTITUZIONE in Milano. 














Ha luogo dalle ore 11 all'una pomeridiana, To- 
rino, Porta Nuova, via Lagrange, n° 12. 
adottata dall'Acca- 


[ MÉGE demia di Medicina 
in seguito a favorevole rapporto 
del signor Gufilerier, medico 

in-capo, all'Ospizio, dei. venerei;. è sì attiva; che un 
solo vasetto guarisce in sei giorni le gonorree ei fiori 
bianchi senza vomiti, nè nausee, nè coliche — Pre- 
parata da Jozeau, farmacista. — Deposito generale 
a Parigi, farmacia! dei Panorama, via Montmartre, 
No 151. — Nizza A. Dalmas, agente pel Piemonte. 
-- Depositi: Torino, Bonzani e Depanis. — Genova, 
Bruzza. — Alessandria , Basilio. — Cuneo, For- 
neris, ecc. — Prezzo L: 5. — Esigere la fitmd del- 
l'autore in rosso; coperta dal Timbro imperiale. 
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Alla' Libreria Pietro Marietti, Torino 


Droit Civil Expliqué 


DES 


DONATIONS. ENTRE-VIES 
DES TESTAMENTS 


ou 
COMMENTAIRE DU TITRE II, LIVRE NM 
DU CODE NAPOLEON 
par M. TROPLONG 
Edition annotée des Arrétes Belges pour faire/suité aux 
éditions des autres ouvrages du méme auteur, imprimée 
en Belgique, autorisée pour la Belgique et l’étranger seu- 
lement ; 2 forts vol. in-8, à 2 colonnes. - Bruxelles 1855. 
Prix 20 francs. 


lira dato arcani dio: onu 
ORARIO DELLE PARTENZE 
dei.convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle ultime variazioni. 


da Torino a GENOVA 
Partenze da Torino per Genova — 
Ore 6,00—9,00—11,15 antim. —3,45—5,30 pom. 
Partenza da Alessandria per Torino 
Ore 5,30—8,55 antim.—1,27—6,45 pom. 
Partenza da Alessandria per Genova 
Ore3,30—8,45—12,30ant.—1,15—6,30—8,05 pom 
Partenze da Genova per Torino 
Ore6,40—11,15 antim.—4,00 pomeridiane. 
da ALESSANDRIA Ad ARONA 


Partenzeda Alessandria |. Partenze da Arona 
Ore 5,25. 9,05 anlim. Ore 5,30. 10,00 ant. 
» 1,40 7,00 pomer.. | » 3,30 4,40 pom. 


da MORTARA @ VIGEVANO 


Partenze da'Vigevanò | Partenze da Mortara 
9,40 antim. ‘| Ore:7,15 10,40 ant. 
» 2,20 14,30 pom. |». 3,00: 8,20 pom. 


da Torino a Cuneo 


Partenze da Torino Partenze da Cuneo 
Ore 6,15 9,30 antim. Ore 6,15 9,30 antim. 
» 3,10 6,25 pomer. » 3,60 6,25 pom. 
da BRA, @ CAVALLERMAGGIORE 


Partenze da Bra Part. da Cavallerm. 
Ore. 6,55 10,10 antim. Ore 7,85. 10,50 antim. 
» 3,50 pomerid. | ». 4,30 pomerid. 


da Torino a Susa 


Partenze da Torino Partenze da Susa 
Ore 6,40 10,15 antim. Ore 6,45 antimerid, 
» 5,45 pomer. |.» 12,30. 5,50 pom. 


da Torino a PigeroLO 


Partenze da Torino Partenze daPinerolo 
Ore ‘6,25 ar.timerid.- Ore 8,25 antimeria. 
» 12,00 5,00 pom. | >» 2,05 ‘7,10 pom. 


da Torino a NovaRrA per VERCELLI 
Partenze da Torino per. Novara 
Ore.7,30 antim.—12,30—5,30 pomerid. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 7,00 antimerid.—12,30—5,00 pomerid. 
da Novara ad ARONA 


Partenze da Novara Partenze da Arona 
Ore 8,10 ..11,05 antim. | -Ore 5,30 10,00 ant. 
» 3,40. 9,00 pom. |...» 3,30 4,40 pom. 











Si vende all’Ufficio dell’Opinione e dai prin- 
cipali librai 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 


DELLA GUERRA UNGHERESE 
| dì.P. P. — Prezzo Cent. 80: 














TO 


DIRETTO DALLE SIGNORE 


PEVERELLI E BACCHIALONI « 


apertò con superiore approvazione in Torino 


în cape a piazza Vittorio Emanuele, casa Aimonino, N. 22. 





I. L'Istituto si.compone d’ un Convitto e di Scuole esterne. Nel Convitto si accettano le 
fanciulle dai 7 anni ai 14. Nelle scuole.esterne dai 4.anni compiuti pure sino ai 14. 

II, La pensione pel Convitto è fissata a franchi 60 al mese, pagabile a trimestri antici- 
pati. Sarà fatta una conveniente riduzione ove si tratti dell'ammessione di due 0 più sorelle. 

II. L'Istituto ha Praveedato ‘una casa;di campagna, per i mesi di vacanza; alla quale 
verranno condotte, le allieve, rimanendo |’ importo del Viaggio a carico dei rispettivi loro 
genitori senz’altro-aumento di spesa. i 
. IVaLe Scuole esterne sono divisein tre corsi: il Corso preparatorio, 1° Elementare, e 
1 Superiore. ; 


V. Per l’ammessione al Corso preparatorio si richiede la retribuzione mensile di fà 10; 
peril Corso elementare di fr!" 15‘; e pel Corso superiore fr.90. Il pagamento relativo dovrà 
n ogni caso essere anticipato. 

VI. La:scuola.si fa in'tutti ‘il'giorni feriali, compreso ‘il giovedì; dalle ore'9 antim'eridiane 
sino alle 4 pomeridiane. } 

VII. Quelle allieve esterne che volessero approfittàre della campagna dell'Istituto, pa- 
gheranno la pensione mensile di fr. 50, rimanendo a. carico dei parenti le spese di Viaggio. 


VIII. L'Istituto. provvede all’ istruzicne: nelle seguenti materie : Religione) croè Cate- 
chismo e Storia-sacra — Lingua e Composizione italiana — Lingua e Composizione 
francese — Storia profana antica e moderna — Geografia — Prineipii di Fisica e Chi- 
îmica — Storia naturale — Aritmetica e Sistema metrico decimale — Nomenclatura 
geometrica —, Prime nozioni di psicologia e di logica — Ballo —:Lavori femminili. 

X. I Corsi saranno ordinati secondo i programmi stabiliti dai vigenti regolamenti, 

X. Le lezioni di musica sono a carico delle famiglie, e retribuite fr.15.al mese. Con 
modici compensi mensili, da determinarsi di caso.in caso, le allieve potranno avere lezioni 
di lingua Tedesca ed Inglese, di Disegno, di Canto e di Ginnastica. Sento dita 

L'insegnamento letterario, e scientifico del Corso superiore è affidato per le diverse ma- 
terie a sel chiarissimi professori. La matura loro esperienza nello, svolgere .ì, programmi 
in ordine specialmente ai bisogni delle varie condizioni domestiche e sociali della donna: 
la benevola ed assidua loro cooperazione, nel bandire ogni ingannevole Speciosità ,. e mel 
dare e mantenere negli studì dell'Istituto un andamento costantemente tegolare, grave e 
di vera utilità, danno alle Direttrici, dopo quattro anni di felice sperimento, fondata fiducia 
che non sia per andar fallita la loro mira d’ istruire ed educare tali. alunne che. siano di 
ornamento alle famiglie a‘cui appartengono, e alla patria di cui sono sì nobile .parte e sì 
preziosa speranza. civ i 

Nella maggior parte delle scuole femminili l'insegnamento si limita alla parte plemen- 
tare, la quale però non.può essere sufficiente per le fanciulle appartenenti a, famiglie 
agiate. L'Istituto ha ordinato appositamente il Corso superiore nell’ accennata ampiezza 
colla mira di offrire quell’ istruzione più elevata che si richiede ai nostri tempi ariche per 
la donna'‘nei ranghi più colti della società. e 
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BIBLIOTECA 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 170 a A71.. 
Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 





Presso 1’ Ufficio dell'OPIVIONE I 


è da rimettere il seguente giornale inglese: 


TIE EXPRESS 


Si vende all'Ufficio dell’Opînione e dai prin- | 
cipali librai: 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 


Traduzione dal tedesco di'P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. Ì 





(Edizione della sera 
del Daily News) 











AVVISO 

Deposito delle ACQUE. ACIDULE MAR- 
ZIALI DI $. CATERINA, congeneri. in 
azione a-quelle di Pyrmont , di Driburg”, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau: 
rizio di Recoaro, ecc. 

Presso la farmacia Riva Palazzi,-piazza 
‘del Teatro alla Scala, N, 1825, in Milano. 
Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi: 

i - : nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejò, Rabbi, 

Fosca libra.phe-sanone sonmando pencioy Valdagno, Catulliane , Tartayalle,, S: Omobono, 

benchè scritto prima della guerra, trattadella | Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun- 

questione orientale con singolare acume e | S. Pellegrino, Tettuccio, Vichy, Selters, Filinau , 
revidenza, acquista maggiore interesse per | Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 

a pubblicazione, dal. JI: tone dalla eni cinali stranieri che godono maggior riputazione. 

È; panni preparando la traduzione. 





Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai : 
STORIA DI VENEZIA 
dial 1798 sino ai nostri tempi. 
Due volumi. — Prezzo, L..8. 


È un quadro completo della’ dominazione 
eati, con diverse indicazioni ed epoche, | austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
delle battaglie e scontri coi russi. ‘» | secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
Infoglio a colore al.prezzo di austr. L. 1 59. | d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 1 





‘DEI CONTORNI'DI 


SEBASTOPOLI 


PPiRTA il piano d'assedio fatto dagli 
al 


NUOVA CARTA | 
| 


<rE: 


Tip. dell'OPINIONE diretta da,C..Carnoxe. 





Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 
S, Margherita, N. 1118, in Milano. 


. 








O 
| 
| 
€ 





PA 






LE CONFERENZE E.L'ITALIA 


CDA Paich A A da Torino pubblicata 
gli Corriene mercantile. dell’8 del. corrente 
mese, asserisce. aleumi.fatti, i grani gi ed 
‘brano poco! verosimili. 

‘‘Discorrendo‘dela'notà: chè di ‘mostro mi 
Nisterd avrebbe iaditizzata!' di governi di 
Parigi e di' dona siria del' bi 
8° pi nto, scrive." pra ata i 
€ E questo docti um tò, sua dh 
molta erudizione edin, forma convenientis- 
sima (dicesi,da. Cibrario). spanve qualche 
cosaì di anormale: e:di.choquant.a Parigi, 
dove:non: si ama nessima;linterpretazione 
‘largadel'»5%1 punto;1*dové: sembra» siasi 
preso! colla | Imodiatticé 0 e ‘pseudo-allezta 
AUstria) é fots'anco colla Russia; l'impe+ 
gno di non uscire dalla cerchia degli affari 
‘compresi nella! | Sémiplice questione orien- 
tale. Nessuna risposta finora, ‘per quatitò 





o ne ba too ee: 


invece da Londra, ma [notate ‘bené) non 
favorevole a.discussione di, affàri italiani 
‘entro: ta conferenza; ma.per,, così, dire,in 
appendice come'affidamento; di.convegni 
speciali da ppi fuori: del trattato ge 
lé'‘nerale ‘europeo.»»; Hi sllast ss 

‘Iglioriamo’a quali fonti” attingà: le sue in» 
formazioni ‘il'‘corrispondente ‘del''Conriere 
mercantile, ma ariche ‘ammesso ‘clieli suòi 
ragguagli abb iano ‘sicura ‘otiginé, ciò iniconi* 
prensibile come i ‘ nostro ministero abbia 
cercato di, far entrare. la quistione italiana 
nel quint». punto e.pon ‘altrimenti. 

Il quinto punto;riguarda nuove PIORABIE 
cheile potenze occidentali si riserbano,. 
fare rispetto alla Russia, come dopo] 
l'indennità:di guetra}la limitazione. di terri» 
torio, cose' tutte éHe'sfabbandonerebbero:se 
fosse verò il desiderio!vivissimo di conchi- 
dere la pace che si attribuisce alla Francia; 
ma non siriferisce ad ‘altre quistioni. *!!"* 

Le conferenze, si, {i ‘fanno per risolvere ” la 
quistione Mizienio: questo è lo scopo prin- 
cipale : le altre (quistioni vengono da per 
sè; l'una dopo: l’altra, ma separatamente 
nonvcome:parti del.5° punto... se .non. nel 
caso di canigiamenti territoriali,, nell, «pro: 
vincie! omeritali:20*1 | il 

Non è quindi‘ probabile ‘che: ile ministero 
abbia’ chiesto nella'sua tiota‘che'lavquistione 
italiana si comprenidesse | fel quinito' punto: 
la quistione italiana rà senza ‘dubbio! dt 
gomento di gravi discussioni, if Contrerà 
ostacoli nella. fallace prudenza, dp. «politici 
che pretendono, di, lasciar da banda .le qui- 


stioni:che nonssanno)come;. srisoly ere,0;.che | 


nòn osano .ésaminare,/e nei; timorisdell' Au- 
striàyla cui bpesa chest Piemonte rivolga 
Lu attenzione alle altre provincie d'Italia eda 
cui 'importerebbe' ‘nivito’chè le ‘cose-rima- 
nessero nello stato presente. ‘Uh (WI oh 

Ma sarebbe ciò signal? Francia" éd'‘Ta- 


-_ na nripiragoni n 





stato 1 ib Sal) db» volò obi 
ns APPENDICE init 
ii ? 


ibis MALCO MUsica LE, 


i sets De taona' sitio ii: 00ii 


dina compagnia drammatica, Sarda, sula: tao |! | 


da! ballo. al.teatro., rignano. omila compa- 
gnia» Meynadier al 1D'Angennes. —.,Rappre- 
‘tentazioni, ldelnsig.;E. ;Rossi.al, Gerbino. ir 
Una spada tegtneo, Der log nella mu 
pena i i 1 


lt mia, ra dolio” oggi thozta è’ disci 
Î fe fin perchè ancora, mi Irullano per il cervello 
diribi L 


lé, i quali non ‘mi la- 

quiéto e tranquillo al mio tayolino. 
Aggiungete ‘a Piso guaio, che se la settimana 
non, fu parere di ayvenimenti teatrali’, non ve 












mha a però, > che” riesta ad attirare ‘a sè 
tulta Ta mia pri ‘epper , onde ragio- | 
marvi di’ tutto, ,, dov “sal are di palo, in frasca, 


e correre qua I a seconda de' miei capricci. 
U fatto più imp rai te che site 
LA giorni nel mondo d pnl 
de CI ORE Epi. 
BRE RRICI 
du ini si. dice, uti "ds 







io sappia, dal governo francese. Risposta. 


pubblie . 


ghilterra non lo credono ; Francia, perchè 
non vede di bion’dechio il dominio austria- 
co).troppoesteso eleontro la rpolitidà .itradi- 
zionale del*goverro di Parigi; «Inighilterta!, 
aper vortebbe libere ‘lè proviticiè i! te 
all’influsso” 'Alistriacd’e Mratitese 1! 101,8 

Labfide, a'partena' ‘uistione del Piemonte, 
comè potenza delligertnte” , che sarà dibat 
tuta telle conferenze , tutto Giò che ri- 
guarda;le, altre, parti d'.Ltalia, non Sarà, di- 
menticato, e potrà ottenersi.} Un imiglio- 
ramento. delle: condizioni. politiche dellîan- 
tera penisola! »15e4ì plenipotenziari «sardi 
rispondono all’altezza della missiotierad essi 
affidata e non'si'‘lascianò | ‘scoraggiare ‘dal 
pritmi’imtoppi che'Contro' dilloro Si? i 
ranno. 

Tm, corrispondente: commette ‘un altro sha 
glio confondendo in ino Ta politica dell'A 
stria e quella della Russia: Dove hia'ippreso 
che la Russia faccia intrighi per contendere 
alla Sardegna il diritto di entrare nelle con- 
ferenze ?  Dove:che la Russia sia (contraria 
alla’ discussione; della quistione , italiana? 
Noi non: potremmo.-affermare, mò, niegare 
che:la Russia abbia fatta. opposizione:'alla 
partecipazione?del Piémonte'alle/conferenze. 
Finora '$i''è ‘sémpre' parlato ‘dell'Austria, 
giammai ‘della Russia", ed il presente ‘lin- 
guaggio dei fogli russi. non giustifica in 
modo alcuno la. supposizione” del''‘corzi- 
spondente del Corriere mercantile... y 

La Russia non.ama punto, \y (estensione 
della signoria austriacain Italia, fuorchè nel 
«caso! che:dessa potesse standersi:in Oriente 
‘spingendò viepiù l’Austria iti Italià;:ciò che 
of è possibile adesso essa dee comprer> 


l'esito della guerra, la Sardegna è put'sem- 
Pre.i uno «degli stati marittimi che hanno | più 
importanti relazioni nel mar Nero ; è se è 
‘ostile..al.. Piemonte. che,.le. ha diphiazati la 
«guerra; non.è meno ostile all, Austria. che 
vuol costringerla alla pace, ed-haf adottata 
verso‘dillei una ‘politica, la quale: nònisolo 
prova come la gratitudine non siawirtù del 
‘governo austriaco, ma come’ sia ‘contrario 


alla Russia il meniombò accrescimento qUin- | 


Muenza dell’ Austria. 

Il Corriere mercantile “non, ‘avverte poi 
che l Austria intervenendo come potenza 
mediatrice non .può opporsi ,al,programma 
delle quistioni» ché si discuteranno nelle con- 
ferenze: Farà intrighi, «che: bisogna sventare 
‘Gon’'altri intrighi, confottati di‘ragioni sode 
di perseverante òperosità, ma'èrediamo si 
debbano attendete ‘fatti, prima d'attribidire 
dll'Austrid'una 1 PRRCAICAPE» Ché finora non 
è ‘Biustificata, | 

Ancora, un’ osservazione. Il Gorrisponidente 
del, Corriere mercantile. scrive che partendo 
il conte Cavour, prenderà la presidenza del 
consiglio il generale Lamarmora. Ciò sa- 
rebbe contrario alle massime elementari del 
diritto costituzionale. 








rammentatore vd all'attrezzista, conè sua Usan- 

Hasis a_cOSt0 d'averne una Timbeccata dall'a- 

mico Dir ala, il, quale stette, sempre in sul bron- 

cio col signor Righetti -per amere dell’arte. 

MAE 0, hai uoi, gusti. , ivi 

codesti Moltoront dncipriali, anche 

endi io dell Opinione. Vuole, schiccherarvi 

dei tro parole di ‘addio, ad: stina compagnia, Ja 

«quale i in, RI ifficili ì fenne vivo, il teatro dram- 
matico italiano, 

+ Nella * compagnia “Sarda” eraliò parecchi dei 
‘Migliori attori che vanfi T'Italia oggidi, ma fram- 
smisti ad altri, ‘0à. icapaci. (N non curanti 0, così 
attaccati alle’ Tradizioni della Vecchia ‘scuola, che 
in essi l'abitudine aveva ottusa 5È intelligenza. 
‘Questi elementi elerogenei e dissolventi forzala- 
‘mente riuniti ed accozgati. (endevano ‘ a distrug- 
gersi reciprocamente ,, ed avveniva perciò, che 
Spesso ,, e più che mai ‘in questi ultimi, tempi , 
lè rappresentazioni “della compagnia ‘Sarda. fos- 
sero la negazione assoluta dell'accordo e del con- 
‘certo. 


Il ‘signor Righetti. vide‘ che il'‘male afidava 









| sempre più ‘ peggiorando: pensò a svelletdo dalla 


radice troncarido | 


con ‘un colpe di spada il nodo 
pica) E ben fé ch Toi 


perchè. forse, più che 









difficile, era dm cdl trovare altro rimedio. 

i dice ora’ che i «signor, Righetti. stia medi- 
tando per. comporre 1 Una nuoya compagnia: il suo 
cone, Lt MIRA gliene avrebbe spianata la via. In 
Talia, Mercè! non mancano i buoni at- 
torì; Te si ‘trattà ché di riunîrli “sotto un'abile 





defé'evine abbassando! il'''Piemonte ; qua | 
tunque suo nemico, non gioverebbe che'à | 
due potenze sie riveli; che, qualunque sia | 








e "Benerale non può essere ‘ministro 

servando vn,comando ‘effettivo, poichè 
DI stesso dee dipendere dal ministro della 
guerra. Perchè, il generale Lamarmora di- 
venisse presidente del consiglio converrebbe 
che abbandonasse il comando supremo dél- 
l'esercito sardo in Crimea, e chi vorrebbe 
proporgli di ‘sparatsildalquei.soldati, a cui 
lia prodigate tante cure, e. che do :ricambiano 
di tanto amore? E proponendoglielo;osi può 
credete ch'egli avrebbè accettato? 

Ma questo atibbio è 'ogiàl'risolto; essendo 
prossima ‘la partetiza del valefite” generale 
alla ‘volta della Tabide! pm 

urli indie 
GLI ESAMI.DI. MAGISTERO; 
EDI LIBRI DI TESTO 
DELLE , SCUOLE, SECONDARIE 
DIS IV. 


Per*noi'la Quistionerdei librivdi'testo) nei 
lermini approvati dalla ‘camera è ana quis 
stioné  semplicissitta e di' non“diffivile risol 
luzione, dà ‘Quale dipende ‘essenzialmente 


dalla, formazione. dei programmi d’inse: | 


gnamento. La compilazione dei quali esce 
assolutamente,dal.cerchio, delle attribuzioni 
amministrative; entrarin.quelle-della;scienza 
ed ‘appartiene :di piefiolidiritto ai, corpi od 
alle facoltà scientifiche, ‘chellegalmente. la 
rappreseutano; ‘'ed'în’ nessah caso un!/tile 
uffizio' può essere affidato ad'‘ud individuò 
é tatito tmenò ad Una consorteria qualunque, 
senza. pericolo ‘manifesto, (che sia male 
compreso e peggio. esercitato. Quindi i pro- 
grammi,; delli insegnamento secondario . ei 
sembra.che debbano essere, composti: dalla 
classe di;:filosofia dell'università, per la lo- 
gica, ‘metafisica è «morale;nidarquella.di 
scienze! ‘fisiche! per! l'aritmeticayialgebra, 
geometria) fisica è storia ‘nattrale; dalla 


Classe di Delle "lettere ‘per la lingua'e et. | 


teràtura latina ‘ed'italiana; fon ‘che per Ma 
storia antica 6 modesna‘e per là geografia. 
Perciocchè, composte codeste,' classi ron 
solo di uomini speciali, nei varii studi, ma 
usciti ;in.gran ; parte..essi medesimi: dal 
corperdei professori;delle scuole secondarie 
o tuttavia. membriodel medesimo; sono più 
di ognivaltro'in'gradò ‘di dare ai programmi 
d' insegnamento la'base ‘e l'inditizzo voluti 
dalla scienza; e. l'estensione ‘dimiostritità 
conveniente-nelta-pratica dalla esperienza. 
Non, hayyi ; poi. alèuri «tiniore, che, afsbmi- 
glianti programmi sia mai per th attcare la 
sanzione del’ ‘consiglio ‘superiore, voluta 
dalla\legge,. tranne forse in qualche raro 
caso speciale, a cui. non,sarebbe. difficile 
di.proyyederer.in. via, amministrativa. Lo 
stesso noi,vogliamo, dire .dei programmi, di 
magistero.; i, quali possono bensì essere 
formati in termini più complessivi e gene- 
rali; , ma..non; uscire .dai, limiti. di. quelli 
dell'insegnamento, secondario; che debbono 
accertare in modo definitivo. Questo darebbe 
necessariamente ai programmi maggiore 


direzione; ea a’ did vorrà, io spero, provvedere 
il signor Righetti per decotò' del’ nostro! tetro 
e per utile’ suo, * 

Intanto io non sapréi ‘come rheflio' accomia- 


Larini, dai suoi, artisti,” fuorchè “collo esprimere. il 


desiderio. di rivedere nuovamente è ‘presto, i mi- 
gliori dî essi, stille ‘stenè del'téatro arignanb, 

E ‘che ‘cosà ditò jo della ‘splendida Testa ‘da 
ballo ‘offerta dal signor Righetti prima! di‘abban- 
Uonarci? — Il teatro Carignano era illuminato'sfat- 
20samente ed'addobbato con giisto squisito? le’ nò- 
stre più leggiadré è, gentili signoriné ‘accorsero al- 
l'invito: e Si può dire che'il mondo élegante 


Vi fosse rappresentato egualmente che il mondo 


artistico ‘e letterario. Dissero ‘alcuni che regina 
della festa fossé ‘la ‘signora Ristori: i0 sono troppo 
profano ‘ai misteri ‘della ‘toilette ondè profferire 
ùn giudizio; "ma yi ‘assicuro che; abbagliatò ‘da 


tante” bellezze, Tion'avrei ‘realmente’ sapiito Quale 


fra bitte primeggiasso e meritasse ‘il pomo “d'oro. 
Lè danze erano animatissime:‘la” gioîa sfavillava 
su tuttii‘ Volti e ‘beh si poteva dire di quella, 
dunanza coll’ Algarotti: 
Vario è il vestire) ma il'desir è ‘tn sblo; 
Cercani tutti faggir tristezza ‘e' Bold: 
«Senorichè ". ‘» 
Starr a) iibzzo' ‘a tanta’ festa, fog 
isole suono di! tetnpesta, " 
Si fece tidire nel infio’ ettore i voce del’ rteljio] 
— Ella ‘è tosti ‘Stratia ‘che un'appendicistà abbia 
fel” rimorsi ; “ta ‘l'appendicista%dell'Opinione' che 
lia la'‘stranettà dî snvteiolare senza ‘riguardi è 


Anno ai 4856 N 


22% ta trovino ali'iiftcio adi ‘giornata, Sia delli rivi cap x 
(1 Secondo 





| Stranezza" di' ‘aridare ‘soggetto ‘a rimorsi. 
| la doloròsa distorta! 





“zioni, al Gerbino, col, concorso 













‘cortile: — Nelle L'oresboi gli ici Pioli 


“Ann i tri cosmo cn. 38 cava Lin per eo: a: 1 


id,,.: asd, 20, per le. successi soli 200 


PP 
La Lote nd ' Richiami debbono essere indirizzati franchi alla Direzione. 


aL tatti i peri (urna le domniche.. 


‘Autorità e stabilità: assegnerebbe” indirizzo 
e limiti più uniformi | e meno variabili all’in- 
segnamento, nè più, lascierebbe timore che 
ad. ogni mutar di ministro, si Mutassero 
anche i programmi; fatto” questo,.. che. non 
puossi abbastanza deplorare. 

Ciò solo, già ‘risolverebbe i in gran. parte an- 
che la quistione dei libri di testo: poichè v ver 
nendosi naturalmente per questa va ad avere 
maggiore fiducia nella bontà. intrinseca, idei 
programmi .d’ insegnamento è nella durata 
dei , medesimi, mon mancherebbero certa- 
mente uomini Qpetosi e. capaci, che, per 
amore, dello studio ‘ ‘professato. 8. per, trarre 
profitto delle. cognizioni Speciali in esso 
acquistate, concorreranno.a comporre sui me- 
desimi dei libri, che potranno , servire di te- 
st0,0.di aiuto nei varii rami.d’ì insegnamento 
a cui si riferiscono. Ciò non torrà poial mi- 
nistro la. facoltà, anzi, secondo noi, l'obbligo 
dì incaricare una persona, nel euì merito ab- 
bia fiducia, dî scrivere ‘un libro secondo ì 
nuovi programmi, affinchè gli scolari ‘siano 
provveduti con piocola spesa di un' testo 
coordinato ai medesimi,. anche nel’ primo 
anno,.in cui vengono applicaù all’ insegna- 
mento, finchè altri libri, composti su quei 
medesimi programmi dalla libera concor- 
renza ed approvati dalla autorità competente, 
vengano a prenderne il posto, Che se quel 
libro medesimo, | proposto provvisoriamente 
dal ministero, otterrà, esso pure la debita ap- 
provazione, accrescerà il, numero dei testi 
riconosciuti buopi,; fra cui ì professori e, gli 
scolari avranno la. libertà della scelta, la 
quale è probabile ‘che cadrà sul migliore. 

Avvi tuttavia una qualità di libri,” di cui 
pare'‘a molti non potersi ammettere che un 
testo solo, e sono lè grammatiche e le anto- 
Jogie latine ed italiane. La compilazione delle 
‘seconde non presenta gravi difficoltà, ed’ il 
sisterha tenuto a questo prop. sito dal dottà pre 
Lanza ci sembra buono in massima, salvo 
il fare stampare sulla coperta, di ogni vo- 
luma il prezzo del medesimo, per norma del 
pubblico. Ma la composizione di un buon 
testo di grammatica.latina od italiana è opera 
di grave fatica e di lungo studio; e l’ado- 
‘zione di più testi per questo insegnamento, 


‘conservi ata nel calendario dell’ anno corrente, 


produrrà nesessariamente conseguenze fu- 
neste. È questa una verità di tale evidenza 
ché bisogna chiudere volontariameute gli 
occhi dell’ intelletto per non vederla, 

Questo sistema scioglierebbe radicalmente 
la quistione di Avere buonti libri di tésto a 
tenue prezzo, senza. stabilite verun monò- 
polio, ed ammettendo la libera concorrenza, 
uno dei più certi elementi della bontà dei 
medesimi, La tenuità della spesa poi dipende 
intieramente da una semplicissima e.ragio- 
nevole misura amministrativa, sempre stata 
osservata.dal defunto magistrato: della. ri- 
forRàay: entro..certi. limiti che. non vogliàmo 
dra; nè combattere, ‘mè giustificare, .ma;che 
del’ tuttò messa ioblio:dopoil'48, fu causa 


| degli abusi, di cùî'il'afiiistio e'qualchede- 











stl ‘viso d'Ogauiio l° fitto” suò, Mid pùt vee, la 
"Udite 


Utia delle più 4èzz0se attici. del 'teatrò PAD 
gonnes, dagli ‘occhî “net e Vivati) ul di'#uidab- 
bro gentile sta sempre, come Mirebbe A. Achard, 
n dol bud aiguisé parl l'esprit Te plus 
vifs la perfeltà incarnazione della vaporéa figura 
di Rigolette, volle per un istante accettare Vil 
braccio "dell''appendicistà;» Ma ‘quest’attrice colla 
Sita (presenza ‘gli ricordava Néoin' egli ‘ivesse fino 
ad ora ‘troppo {rasturato il'ieatto' D''Angennes, 
e ne provava rimorso per tutta ‘la notte promet- 
tendo in' cuor sud ‘di voletsene® occupare in quia- 
resima, Denchè 1à il più delle ‘volte si ‘rappre- 
sentino vere farse carnascialesche. Ed: ‘a confer- 
marlo ‘in questo propositò concorrerà vil déside- 
rio di parlare ‘di ;madamigella vAmédine Luther, 
attrice dei' teatri ‘di Parigi, la © quale Vincomin- 
ciàndo da domani darà ‘in'’questo teatro: non meno 


‘dî 15 rappresentazioni, «==-Ah Hora la confidenza 


'è fatta: mi sono sgravatò d'un peso; vi ‘ho pre- 


‘séntato il bilancio psicologico dell'animo mio nella 
'memorabil’nottè del'4 felibtaiò pe SII) 


i 


Proseguiamo la Rivistd: 
Il signor E, Rossi diede alcune, pp 
mpagnia 
Asti, Il teatro fu sempre putin la gue e 
gli applausi con cui vennero accolti il Saul ed 
P'QueSergeriti erano ‘tali da poteri 'appagare il 


Lisnpio amoroproprio del valente giovine ‘attore 
he sta perslasciare Torino? enp torsi ino) 
























putato si dolsero pubblicamente, e che, se 
sono veri, in parte sussisterebbero tuttavia 
sotto il ministro attuale. Nell’accordare l’ap- 
provazione di un:libro-di testo nelle: scuole 
per un certo numero d’anni, che la prudenza 
consiglia di sempre determinare, il mini- 
stero non dovrebbe mai dimenticare di sta- 
bilirne il formato ed il prezzo di vendita in 
ragione della sua mole; con quelle norme 
che suggerisce un'amministrazione oculata; 
col quale riguardo il dottor Lanza metterà 
in salvo la borsa dei contribuenti dall'avi- 
dità degli editori di libri scolastici. Che se 
fra i medesimi alcuno sì distinguesse per 
ùn merito straordinario, non mancherebbe 
al ministero il mezzo di compensarne ed 
incoraggiarne l'autore senza aggravare il 
bilancio dello stato. 

Per questa via il dottor Lanza adempi- 
rebbe il desiderio della camera, rispette- 
rebbe la libera concorrenza coll’abolire ogni 
ombra di privilegio; e compirebhe il voto 
manifestato a questo proposito dal congresso 
generale della società d’istruzione e di edu- 
cazione di buona memoria, purchè egli sap- 
pia distruggere radicalmente l'unico ostacolo 
che si oppone al libero svolgimento del pro- 
posto sistema. Esso consiste nella mancanza 
assoluta di guarentigie positive che pre- 
senta agli scrittori dei libri scolastici il giu- 
dizio inappellabile, che la legge ne riserva 
al consiglio superiore: il quale general- 
mente decide sulla relazione di uno de’ suoi 
membri, o verbale o scritta laconicamente 
in termini generali, che in nessun caso mai 
sì comunica agli autori, i quali debbono 
contentarsi di conoscere, se le conclusioni 
furono affermative o negative. 

In un governo libero sembrerebbe che un 
uomo, il quale ha impiegato più mesi a com- 
pilare, o più anni a scrivere jun libro nello 
scopo di concorrere al progresso dell'inse- 
gnamentò officialé dello stato, abbia il di- 
ritto di sapere con qualche certezza se le 
persone, destinate dalla legge ad esaminarlo 
edapprovarne l’uso nelle pubbliche scuole, 
siansi data la pena di leggerlo con un po’ di 
attenzione: come pure di conoscere i motivi 
per cuì venisse respinto, affinchè se ne possa 
valere per migliorare le parti cattive del suo 
lavoro o rifarlo anche intieramente; e in 
altri termini abbia qualche titolo a cono- 
scere la relazione (tacciasi pure il nome 
del relatore ), che provocò il giudizio nega- 
tivo pronunziato sull'opera sua. Ma il con- 
siglio superiore ha sempre ricisamente ne- 
gata agli autori dei libri, sottoposti al suo 
giudizio, questa giustissima soddisfazione, 
ancorchè altamente reclamata dalla pubblica 
opinione e richiesta in termini espliciti e 
formali dalla società d'istruzione ed educa- 
zione nei congressi generali e nel suo gior- 
nale. Noi non prestiamo alcuna fede alle 
voci ed agli aneddoti veramente un po' cu- 
“mosì, che corrono nel pubblico a questo pro- 
posito: ma non possiamo dissimulare che il 
mistero, in cui il consiglio superiore av- 
volge i motivi dei suoi giudizi ed il rifiuto 
di farli conoscere agli autori, non sono cose 
che valgano ad incoraggiare gli uomini co- 
scienziosi a sottoporre al suo esame i frutti 
dei loro studi e delle loro veglie; tanto più 
dopo l'ultima strage di libri di testo, appro- 
‘vati e da approvare, fatta sopra una rela- 
zione generale, che per istruzione del pub- 
blico, e satisfazione ‘degli autori desidere- 
remmo di vedere stampata. 


_—_—__m——__—_—_—_—_————————————————@2——@ 


| Tuttavia poco mancò che: nella sera di sabbato 
il dramma si conyertisse in vera, tragedia. Il 
sig. Rossi nello sguainare la, sua spada ,. nel ca- 
lore dell'azione, non riflettè .ch'essa era buona e 
tagliente, e fecesi una non lieve ferita nella mano. 
Giova tuttavia sperare che. quella serata che 
era un trionfo per. l'attore sarà senza conse- 
guenza;. benchè turbata da questo funesto acci- 
dente. i i 

La quaresima si presenta sotto un aspetto dri/- 
tante... per il Pirata. Al, Gerbino sarayvi la 
compagnia Equestre Guillanme , ed i, cani am- 
maestrati daranno rappresentazioni al teatro, Su- 
tera: egli mi par già di vedere il Pirata tutto 
gongolante di gioia sguazzarsela in questi elementi 
a lui più omogenei.; Î 

AI Carignano ha incominciate le sue recite la 
compagnia Dondini ; nella quale sono parecchi 
artisti di vaglia. Due anni or. fa,;il. repertorio 
di questa compagnia non. era dei più scelti, e vi 
facevano brutta mostra /:diamanti della corona, 
L’Ebreo, Madamigella di. Kerweland, ed altri 
simili pasticci. Ma. in due anni, io spero, che il 
capocomico avrà fatto senno, e ci vorrà regalare 
qualche cosa di meglio. 
Teatro Sutera. — La prova d'un opera seria, 
‘ opera buffa in'tre atti, musica del maestro 

Mazza. 

Le rappresentazioni d'opera ‘al: teatro Sutera 
sono giunte al. termine con, rincrescimento di 
tutti coloro i quali, stanchi delle tenebre del teatro 
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Che il dottor Lanza faccia scomparire. 


codesta forma misterios& dall’ esame dgî | 


libri per le scuole, sia creaado apposite 
commissioni speciali, le quali non si rifiuti: 
no di lasciar comunicare agli autori le. ra- 
gioni ed i motivi del. loro giudizio, sia ad- 
dottando un altro sistema che presenti con- 
venevoli guarentigie;-e poniamo pegho; 
che non tarderà ad avere risolta compiuta- 
mente la quistione dei buoni libri di testo 
a tenue prezzo, senza aggravio del bi- 
lancio, secondo il voto della camera dei 
deputati, che è pur quello della grande 
maggioranza dei padri di famiglia e degli 
insegnanti. È. 














NEGOZIATI DIPLOMATICI 


Si scrive.al Morning Post da Parigi in data 31 
gennaio: jul 

« È stato‘detto generalmente. a. Parigi, non -s0 
dietro quale autorità, .che {al Piemonte sarà dala 
una parte secondaria nelle conferenze di pace ; cliv 
avrà soltanto voto quando nelle conferenze si trat- 
terà di interessi italiani, e chela sua firma sarà ap- 
posta a tutti gli accomodamenti finali che Inghil- 
terra, Francia, Austria e Turchia ‘crederanno con- 
venienti d’imporre. Se. una. tale. politica dovesse 
mandarsi ad effetto, ciò sarebbe dietro suggeri. 
mento dell'Austria, la qual potenza cerca sempre 
di accumulare insulti sopra il. mostro alleato 
italiano. 

« Ora siccome la ..diplomazia d'Inghilterra: ha 
contribuito nel.modo più: positivo nel determinare 
la Sardegna a prendere una parte attiva nella 
guerra, egli è nostro manifesto dovere d’insistere 
che sia riconosciuta l'importanza di questa po- 
tenza negli accomoda menti della pace. Infatti il 
Piemonte ha ben maggior diritto di essere sentito, 
che l’Austria, e merita di gran lunga maggior fi- 
ducia. L'Austria si agita per la pace in causa 
di paure personali; il Piemonte ha sostenuto la 
guerra nel. medesimo, spirito col. quale Francia 
ed ‘Inghilterra lottano colla. Russia., Mentre. gli 
eserciti dell'Austria sbrigliavano. le legioni. dello 
czar contro i nosti eserciti della Crimea, il Pie- 
monte combatteva con noi fianco a fianco. — 

« Mentre la diplomazia di Vienna era intrigante 
e russa, quella della Sardegna era leale, e s'identi- 
ficò effettivamente colla causa delle potenze octi- 
dentali. Più che reirocediamo nella storia dei fatti, 
più dobbiamo riconoscere che l'Austria decade 
nella nostra stima, mentre il Piemonte sale. 

« Sarebbe troppo disgustoso, il solo pensare. che 
all'Austria si debba permettere un solo istante .di 
defraudare, il nostro valoroso e leale alleato ita- 
liano della giusta parte che gli compete, nei consi- 

li di pace. La Sardegna viene a questi cogli allori 
della Cernaia, è l’Austria coll'ignominia di molte 
piccole crudeltà commesse dalla sua soldatesca 
nei principati danubiani. 

« È il supremo dovere: della ‘Francia'e dell'In- 
ghillerra di opporsi a qualsiasi tentativo che: po- 
tesse fare l’Austria. per respingere il Piemonte da 
una posizione; alla quale hadiritto ugualmente per 
il suo valore in, campagna,che perla. lealtà della 
sua diplomazia.» 








. . . LI . 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI: 
Parigi, 10 febbraio. 

Si legge nel Moniteur: 

«Il senato è ‘il corpo legislativo sonocon- 
vocati' per îl giorno 3'marzo p. v. 

«Il generale ‘Bosquet è nominato sena- 
tore. ; j 

«Un bastimento ‘a vapore itigleseè giutito 
a Elseneur. Altri vi sono aspettati. 





—________--_——————_6 


Nazionale e delle urla del teatro Regio chiede- 
vano un'ora, di quiete e di diletto alle gioconde 
note dell’opera buffa interpretata da quel valoroso 
artista ch’era il Fioravanti. ta 

‘Nelle ultime sere parve che impresa e cantanti 
raddoppiassero di zelo per rendere soddisfatto 
il pubblico; e quantunque non tutte le promesse 
del cartellone sieno state scrupolosamente man- 
tenute, quantunque non ci sia stato concesso di 
udire l'Elena di Tolosa nè il D. Checco, come 
era universale desideriò, tuttavia a ciò. si porse 
compenso coll’allestite una graziosa operetta udita 
una sola volta, or sono paregchi anni, a. Torino. 

Intendo parlare della Prova d'un opera seria 
del maestro Mazza, la quale non va confusa con 
quella rappresentata per ben, due volte al Cari- 
gnano e posta in musica dal maestro Gnecco. 
Comune ad entrambe è il libretto, diversa la mu- 
sica. Non mi fermerò qui ad istituire paragoni 
tra lo'spartito. del Gnecco e quello del. Mazza; 
dirò soltanto che, senza far. torto al secondo, .il 
primo va adorno di molti pregi ed è immeritevole 
dell'oblio in cui giace. . ° 

La musica del Mazza, appartiene al vero € 
schietto » genere. buffo. È scritta senza  preten- 
sione ma con eleganza, ed in molti pezzi si am- 
mira una regolarità di. condotta assai rara ai 
nostri tempi ,.e che. palesa nel Mazza un se- 
guace 2 Dona popola fnegalo da orata 
del buffo, il. duetto tra il buffo ed il soprano, 
quello tra i due, buffi, ela ;scena in cui si dà 
lettura delle lettere hanno un mon so che di ci- 


(Giornale politico 























ui gi Trieste, 10. — 
Alessandria d'Egitto, 5 febbraid. È scop- 
piata un’ insurrezione a Damanhour, presso 
il Cairo , tra beduini, paesani e alcune mi- 
lizie arruolate ultimamente. | © 
Furono spedite truppe per reprimere il 
movimento che sembra di qualche entità. 
3 L: 
INTERNO 
ATTI UEFICIALI 


—:S. M,, volendo premiare quelle persone:che, 
durante l'invasione del morbo-cholera nella divi- 


| sione di Savona, si resero singolarmente beneme- 


rite per atti di abnegazione, di. coraggio e di fi- 
lantropia, si è perciò, sulla proposta del ministro 
dell'interno e nell'udienza del 13 gennaio. p. p., 
degnata di conferire la croce di cavaliere dell’or- 
dine mauriziano ai signori: "© 


Delfino Vi Benedetti ò di Millesimo | 
no Vincenzo Benede 0, Sindacò di Milésimo Garlo\Polpertie il presidente della comera di com- 


(provincia di Savona); ‘ 


* Divizia Domenico, sindaco di Stellanello ‘‘pro-. 


vincia di Albenga), ed a padre Bernardino No- 
varo (dei. MM..00. . 

(Seguono i nomi dei premiati di. medaglie d’ar- 
gento dorato, d’argento, 0 che ottennero menzione 
onorevole ) 

— S..M., con decreti; del 24 scorso gennaio, sulla 
proposta del ministro segretario di .stato per gli 
affari interni, ha coneeduto le seguenti decora - 
zioni; 

La croce dì commendatore di prima classe del- 
l'ordine dé' Ss. Manrizio è Lazzaro alli signori‘ 

Cavaliere Federico Lovera Dèmaria, genérale 
comandante il ‘corpo déi carabinieri reali ; 

Cavaliere Boniforte Bussetti di Bersano, comafi- 
dante. gen. della guardia nazionale di Genova: 

La croce di uffiziale alli signori; 

Avv, Carlo Aliora, sindaco di Alessandria; 

Gav. Nicola Pavese, intend. gen, id.; 

i, Gav. Ferdinando Maestri, consigliere di stato; 

March. Faustino Malaspina, reggente la carica 
di segret. capo del consiglio di stato. ? 

La croce di cavaliere al signor :' ji i 

Stefano Lambetti'j| sindaco di Santa’ Teresa 
(Tempio); Hot 

E: sulla proposta: del ministro segretario! di stato 
per gli affari della guerra j la..croce di, cavaliere 
del .prefato ordine al signor notaio Giuseppe Bag- 
giarini, segretario (dell’uditorato gen. di guerra in 
ritiro, ; 

—.S. M.; con decreti del 2 febbraio 1856. ha 
fatto le seguenti nomine e disposizioni : 

+ Tabasso, Francesco, sottotenente nel 5 regg. di 
fanteria, ora in aspettativa, nominato guardia del 
corpo di S. M. (11 turno); i 

Montabone Giuseppe Domenico , sergente nel 
corpo reale d'artiglieria } promosso sottotenente 
guardia del corpo di S. M. (10 turno); 

Guelfo: Arigelo, sergente nel 15 regg: di fanteria, 
id. (turno); ria ba 

Zucchetti Giacinto, maresciallo . d’alloggio., nel 
corpo dei carabinieri reali, id. (12 turno); 

Germano Gerolamo, sergente nel 3 reggimento 
provvisorio di fanteria del corpo di spedizione 
in Oriente (battaglione del 13 reggimento), id. (12 
turno); 35 

Durando Giovanni Giacomo , maresciallo d'al- 
loggio a cavallo nel corpo: dei carabinieri reali, 
promosso sottotenenente néllo: stesso,corpo ; 

Rogier de Beaufort barone Catullo, medico di 
regg. di prima classe nel corpo sanitario militare, 
addetto al corpo di spedizione in Oriente, collocato 
in aspettativa in seguito a sua domanda per mo- 
tivi di famiglia; i 

Mongeri Enrichetta Maria, vedova del capitano 
în ritiro Giacinto ‘Quaglia, ‘ammessa a far valere 
i suoi titoli pel conseguimento ‘d’àn'annua vita- 


‘lizia pensione. l : , 





_————_—wmwr_ro@«@ «(1 yo" 
matosiano; e se in molti altri pezzi non si ravvi- 
sano uguali pregi di composizione, dappertutto 
sono YRoteyoli l'abbondanza e l'originalità delle 
idee, laYehiarezza dell'istrumentazione , l'ottima 
distribuzione delle parti vocali... | “© 
Avrei desiderato che maggior numero di prove 
si fosse speso intorno a quest'opera la quale per 
essere semplice non è meno difficile. La prima 
rappresentazione diéssa riuscì imperfetta ed ove a 
tutto ed a tutti non avesse supplito il Fioravanti 
colla straordinaria sua abilità, La prova di un'o- 
pera seria sarebbe andata a precipizio. Maggior 
decoro avrebbe pur dovuto serbare l’ impresa nei 
vestiari. Lo strano miscuglio di abili all'antica ed 
alla moderna che si yedeva sul. palco scenico 
faceva assolutamente. a pugni col senso comune, 
ed un pubblico meno. paziente e meno benevolo 
non l'avrebbe. certamente tollerato. . . ‘ , 
Ma non insisterò più a lungo su questo propo- 
sito, perchè yerso l'impresa ho. debito di ricono- 
scenza. Essa ci ‘ha fatto conoscere le Precau- 
zioni, essa‘ci ha liberato dall’eterno Crispino 
e dal suo fido compagno il Birraio di Preston, 
essa ci ha regalato un artista di vaglia, il Fio- 
ravanti ..... non posso adunque, tenerle, il bron- 
chio se si è creduta in diritto di imitare l'esem- 
pio di altre imprese di maggior importanza, e di 
porte ia. #6tn&.lo_Oberm di VAUBte P_di.getparai 
poco fedele alla verità del costume. 
| Passando orà all'esecuzione, è, inutile 
inipieghi molte parole nel lodare il Fi 
Nella parte di Campanone 






ì fu angor più com- 










Artivi È giunto a Tofinò il barone Tecco, mi- 
nistro residente a' Costantinopoli. +’ i ci 
_ L'ambasciatore ottomano. Ieri è stato ricevuto 
in:solenne;udienza, da S..M. il re, l'ambasciatore 
ottomano Mehemeél Gemil'bey. ; 

Colonizzazione della Sardegna” Una società 
di torinesi e genovesi ha comperato dal governo 
ottantam:la ettari di beni demaniali in Sardegna , 
per colonizzarla. ATI nti 

Il capitale sociale è di 20 milioni... 

Strade ferrate lombarde. Scrivono da Pavia, 4 
corrente; all’ Eco della Borsa: re 
_ « Sappiamo che i corpi morali pavesi, già abi- 
litati ad intraprendere gli studii preliminari'di una 
ferrovia Milano-Pavia al confine sardo, essendo 
stati autorizzati. per ‘decreto ministériale ‘a’ farsi 
rappresentare al congresso, chesi terrà prossima» 
mente in Vienna per. trattervi l’appalto:delle strade 
ferrate lombardo-venete,: hanno: nominato.a; tale 
rapp tanza il. (civico podestà, signor. dottore 


«ercià signor Francesco -*aglia, i qual: sono già 
partiti pila volta di quella città. er quaNiS A di 


| viene stritto, è loro ufficio principalissimo di ado- 


perarsi onde nelle deliberazioni ‘del futuro  con- 
gresso venga assicurata la sollecita ed immediata 
costruzione del tronco Milano-Pavîa, sia che pre- 
valga il principio di accollore i tronchi da farsi alla 
società ‘dell'appalto, sia-che si voglia. avere qual- 
chie riguardo alle persone concessionarie, degli 
studii preliminari, ed .all’una,od jall’ altra delle 
medesime.rilasciare a suo, tempo il relativo pri- 
vilegio: bea 

Tanto il piano, degli studii falti per cura dei 
corpi morali pavesi, quanto il progetto elaborato 
dalla società Rescalli, se crediamo ‘alla pubblica 
‘voce, sono già pervenuli a Vienna, pericui vi è 
motivo a sperare che la congiunzione delle linee 
austro-sarde ‘presso Pavia, ammesso ‘come: ina 
necessità economica di un'ordine assoluto red » in- 
vocala con antica e:legittima aspettazione, sia. or- 
mai vicina: al suo, adempimento. » ; | ,},, 

Il cholera nelle Romagne.. È. comunicato .dal 
consolo sardo in Ancona il. seguente prospetto , 
ricavato da/documenti,officiali, dei casi di cholera 
morbus.e; delle, morti per, quella malattia avve- 
Rule: nell'anno 1855 ora decorso in diverse pro- 
vincie delle Marche e Romagaè ‘nellò stato’ pon- 
lificio : | $ 


Provincia Papolazione ‘Casi Decessi 
di È n° no Miu) no 

Bologna 380,000 ‘(19,450 11,774 
Ferrara 230,000! ‘1865 1,289 
Ravenna ‘250,000. #14}: 4,375 
Forlì ius 280,000: > 17,289, 18,807 
Urbino 6 Pesaro 220,000 ..; 15,927... 6,694 
Ancona» . |. .1(4:::2/+)v180,000..,..,9,716.,., 4,429 
Macerata +! 240,000 6,526. 3,179 
Fermo :,,07;112,000.. 1,3005971 
Ascoli, vi... x», 90,000 2,998 1,322 
Camerino 38,000 © ‘1,150 627 
1 Sup ns e cong 
‘2,020;000 ‘173,302 . ‘98,127 


(Gaxz. di Genova) » 
‘Armata austriaca. L'armata ‘austriaca’ consta 
di'reggimenti'‘62 di'linea: l4:dirconfinarii, | vale a 
dire di croati ed illirici; 1 reggimento {di [caceia- 
ori, ‘più 25 battaglioni della. stessa arma. ....;y 
Ha:otto reggimenti di corazzieri, otto di, dragoni, 
dodici di usseri, dodici, di ulani, e dodici d'arti. 
glieria. Conta, inoltre. 19 reggimenti di gendar- 
meria,, due del genio, uno d'artiglieria da ‘coste, 
QGUNO ABIrAZZiBri sac fin al MAS IS TIOI 
1 generali dell'armata austriaca consistono’ in 
sei marestialli, ventuno generali! d'artiglieria: ‘o 
cavalleria, gradò'che ‘nell'armata austriaca. vien 
subito dopo ‘a quello ‘di maresciallo senza che 
quelli:che:ne sono insigniti comandino in, fatto nò 
la. cavalleria. nè l'artiglieria: ;. centosedici. tenenti 
marescialli e cento, sessantaqualtro generali mag- 
giori. Tutti questi ufficiali generali sono in attività 
di servizio. ; uo 


Pr 





mendevole che in quelle di Cola e di Tommaso 
Scarafaggio. Ilmigliorielogio chetfar gli si possa, 
si è l'augurare a lui ed a noi che egli faccia pre- 
sto ritorno in questa capitale e possa dar miglior 
saggio della sua valentia su scene di maggior 
importanza. Egli ha' conquistato tutte le simpatie 
del pubblico, il quale accorse numeroso alla sua 


‘beneficiata e lo applaudì a dismisura nell'aria 


del ‘D. ‘Checco, vero: gioiello musicale; che» ci 
diede ùn'ottima ‘idea dell'intiera vperà; eci fece 
vieppiù desiderare ‘di udire*questo “spartito del 
maestro * iosa. STURA VITRO 


og) > 
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tacolo, porgendo rimedio, per quanto stava in 


lui, allo searsissimo numero, di prove, che si era 
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Quanlaaipo lè sia .il più modesto € 
teatri, della capitale, tuttavia egli se; 
bere para pg 
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Vi sono poi ‘ventotto! ‘generali d'artiglieria’ odi 
cavalleria, novanta tenenti marescialli ‘@ ‘cento 
ventiquattro generali maggiori fuori di attività. 


e Wi 


Notizie Italiane 
LOMBARDO-VENETO 
Leggesi nella Bilancia, di Milano, un ordine e- 
manato in questi giorni , dietro Cecitamento del 
magistrato supremo di polizia, dall’I. R. luogo- 
tenenza, il quale, indirizzato allesredazioni di tutti 
i giornalische.qui si pubblicano, le'ammonisce di 
usare la .massima ‘ precauzioné èd ‘attenzione ri- 











guardo alle appendici, ai romanzi ed alle novelle, | 


e minaccia della più severa punizione qualunque 
trasgressione che si rilevasse iù proposito : che in 
ciò.non predominano polilici motivi, ma che si 
ha solamente l'intento di, oltenere.una preponde- 
Fante direzione morale anche su questo campo, 
così lubrico (ed accessibile. d'un modo ‘di vedere 
troppo leggiero , e di tranquillare tutte le appren= 
sioni dégli ‘spirituali custodi! della: fede \e: della 
morale;'e finalmente che il governo con vigilante 


cirròspezione ed'egusle severità è pronto ‘a repri= | 


mere qualunque aggressione ‘alla religione! ‘ed ai 
buoni costumi, da qualunque' parte essa venga , è 
sotto quallinque anche velata fotma si mostri. 


di 
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Notizie Estere 
44 


ge nel.Corriere italiano: Langa 

contenuto delle proposizioni che farà l'Aù* 
stria, dorani, nella seduta della dieta federale di 
Francoforte,.vuolsi aver. rilevato ch'asse conter- 
ranùo l'invito dell'accettàzione | dei ‘preliminari di 
pace affinchè in forza di ciò, la, Germania possa 
venire rappresentata al congresso di Parigi. In 
circoli politici di quésta' edpitàle si crede che se- 
guirà la ‘propostaraccettazione dei pretibiinari di 
pace, e che quindi sarà alla Germania aperta la via 
ad.una partecipazione al congresso. Al congresso 
di Viénina dell’anno 1814 presero parie otto potenze 
rappresentate da venti ministri; il'éongresso:diPa- 
rigi dell'anno 1856 sarà, ‘a quanto è finora, stabi- 
lito, composto di sei potentati, rappresentati da 
undici ministri. Quale giorno dell’ apertura delle 
conferenze di'‘pace vuolsi designato il 14 del pros- 
simo mese di marzo. ‘ 

« La ‘partenza del nostro ‘ministro degli esteri e 
della casa imperiale, conte Buol-Schauenstein,; 
alla svolta di; Parigi, seguirà fra il 15 e il 20 del 
co) e ebltato: Durante la sua assenza, dellà 
diràzione del ministero degli’ esteri verrà “incarié 
caio .il sotto-segretario di stato barone Werner. 
Le ullime notizie pervenuteci da Piettoburgo ne 
fanno sapere: che.i, plenipotenziari rappresentanti 
la Russia al congresso di! pace conte Orlow.e 
barone'de Brunnow partiranno da quella ‘capitale 
il'giotno 8 ‘eorrente; in'viaggio alla volta di Pa- 
rigî, è passeranno per Berlino, sénza però irat: 
tenervisì, fi 

«Assicurasi inoltre che l’imp.,reg. ambasciatore 
austriaco a Londra, conte Colloredo) sirporterà 
verso la fine di questo mese a Parigi, onde ‘avere 
una, ronferenza L\eol ministro degli esteriv\ conte 
Buol-Schauenstein. » ll i. ib sio 

RUSSIA sed 

Notizie da OUéssa ‘di datà 24 gennaio decorso 
fantiò sapere che il generale Suchozanet,vil nuovo 
comandante dell’armata. del mezzogiorno in Odes- 
sa,ricevette nel giorno 23 le autorità ed. i capi 
delle varie. corporazioni. Anche il corpo consolare 
venne invitato uMcialmente a comparire, al quale 
invito aderì prontamente. Îl liiogoteneute provyi- 
sorio del governatore della città, generale Schastak, 
si assunse l'incarico di presentare le autorità “ed 
appunto, per ciò doveva, produrre una impressione 
sfavorevole la circostanza che si fece attendere il 
corpo consolare riella sala, finchè seguì la ‘presen- 
tazione delle,au si iori.e.subalterne. Non 
si può com n var tità ‘possa’ commeltere 
uno sbaglio sì grosso; gli.è però cerlo che i sin 
goli impiegati consolari,erano sul punto di ab- 
bandonare:la sala senza attendere la presentazione 
e che in avvenire non, prenderanno,al certe parte 
ad una qualsiasi pubblica cerimenia. Non senza 
deplorare ) si osserrò l'assenza del. generale;Ari- 
nenkoff il quale colla sua cortesia èd affabilità si 
era saputo conquistare gli animi di tutta la pupo- 


lazione, Il genetàle Stiehozanet è ‘un uomo‘ già 


militò ‘avanzato‘in età: peraltro ancora svelto della 
persona nine Taibli drtal 

Oggi fu reso qui pubblico a mezzo della Gaz- 
setta ufficiale di Verona, il'iesto delle proposi- 
zioni austriache ; ciò valse ad affievolire le troppo 
ard'le ‘speranze di. pace. Ad onta di ciò si fecero 
considerevoli acquisti nel mar d’Azoff, e lo Tschet- 
wertsali-al-prezzo di nove-rubli e mezzo d'argento. 
Il come Strogonoff fece comunicare; ai negozianti 
esteri che il governo fece l'assegno pel pagamento 
dei cereali dai esso/$omministrati! I prigionieri 
francesi.non vennero peranco jscambiati,. non es- 
sendo approdato a questa réda alcun vapore fran- 
cese. Si"loda generalmente il contegno amichevole 
e cortese del ‘principe Mesgerski, al quale è af- 
data l'ispezione superiore dei prigionieri di guerre. 
Il principe è anch'esso ‘militare ed 'è marito della 
contessa Sirogonoff ché ereditò l'amabilità di suo 
padre il'generale delle milizie, Sifogonoft. (Cork'It) 
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DI iii: 
Notizie Ultime 

Torino; 10 febbraio. Massimò d’Azeglio, 
che si era,recato a Genova a visitare la sua 
figlia, la marchesa Ricci, è di ritorno in 
Torind 3 ata 

—Il presidente del consiglio conte Cavour 
parte mercoledì sera alla volta di Parigi. 

Oggi è stato offerto dalla guardia‘nazio- 
nale uno splendido pranzo nell'albergo Trom- 
betta al colonnello sig. Nigra. 

— Il banchetto dai senatori e deputati of- 
ferto al generale Lamarmora avrà luogo 
mercoledì prossimo. 


TT PITA 
E, 


.| Due lettete, vna di Verona, l'altra di Par-"| 


ma, concordano! nell’’asserire che l’Austria 
Sta per sopprimere tutti i processi politici 
nel Lombardo=Veneto? pei fatti'dal 1848 al 
1851. Resterebbero quindi ancora i processi 

l movimento del 6 febbraio 1853, cho è 
tato causa del sequestro. 
| Ilyowrnal des Débats' scrive di aver ricevulo 
ileune informazioni sull'ultima nota del conte: di 
lesselrode. Il ministro russo insiste sulla gravità 
elle condizioni ammesse dall'imperatore; insinva 
he l'imperatore non potrebbe andare più in là; 
ma sarebbe necessario che non si tentasse di pre- 
Yalersi delle riserve contenute nell'articolo 5° delle 
condizioni per chiedere alla Russia l'abbandono 
di altri, territorii fuorchè quello che risulta dalla 
rettificazione dei confini che separano la Moldavia 
dalla Bessarabia ; che. non si. deve, neppure do- 
Mandare alla Russia un'indennità per le ..spese 
della guerra. 
‘| Questo dispaccio essendo stato comunicato al 
Signor Buol dal principe Gorciakoff, il ministro 
@ustriaco ha chiesto se le dichiarazioni del signor 
di Nesselrode dovevano intendersi nel senso che 
la Russia ricusa perentoriamenle d'impegnarsi a 
nom fortificare le isole Aland e a non rialzare le 
fortificazioni di Bomarsund;; a ciò.il princpie Gor- 
ciakoff avrebbe risposto che, non volendo arri- 
schiare di oltrepassare le intenzioni dell’impera- 
tore ne avrebbe riferito al conte Nesselrode. Lo 
scambio; di queste osservazioni non -ha messo al- 
un ostacdlo alla firma del protocollo del primo 
febbraio. © 

Il Journal des Débats deduce, da quella nota 
russa che colla medesima è tolto ogni dubbio 
sulla sincerità e'buona volontà del gabinetto di 
Pietroburgo, ‘aggiungendo che dietro quella nòtà 
nessuno può supporre in quel gabinetto riserve 0 
relicenze contrarie alla prossima conclusione della 
pace. L'interpretazione delle : parole può' farsi da 
ciascheduno a suo modo, e quindi il giornale 
francese può vedere' tùUò GIÙ nelle frasi che allégà 
come estratte dfllà nota russa ;'a noi è pùre libero 
di vedervi precisamente il contrario e di ritenere 
che dalle frasi stesse risulta il rifiuto della Russia 
di concedere alcuna cosà, sia injAsia sia nelle isole 
Aland, sia sopra qualunque altro punto di/qual- 
che impoflanza.che potesse. essere compreso sotlo 
l'art. 5° 

TOSCANA 

Firenze, 8 febbraio. Con decreto del 7 il gran- 
duca ha accettate le dimissioni del principe An- 
drea Corsini ministro degli affari esteri, ed ha in- 
caricato intefinalmente il ministro Baldasseroni di 


assumere il disimpegno delle relative ingerenze.‘ 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

TR Parigi; 8 febbraio. 

Nulla di. muovo relativamente alle conferenze: 
un ministro d'ceva che un qualche accomoda- 
mento, seguirà per;soddisfare il Piemonte. e’ fargli 
qualehie congessione. Si vuole che ‘alle conferenze 
vi saranno delle questioni d'ordine secondario, 
nelle quali il Piemonte sarà chiamato a»dare un 
avviso; che potrà esere controbilanciato da quello 
dell'Austria, alla Quale sì dà pur troppo un peso 
che non.si è meritato colla sua condotta ambigua. 
Dico secondarie per riguardo alla questione d'0- 
riente, ma che saranno principalissime per voi. 

In alcuni circoli politici fece qualche impressione 
la partenza del generale Lamarmora per Torino ‘e 
la Crimea; Nomsi:pud'comprendere come un ge- 
rale di tanto merito rifaccia il viaggio» della Cri- 
mea al‘solo oggetto di assistere alla partenza della 
sua armata: cosìalmeno dovrebbe» essere se; la 
pace si facésse, come pare che debba farsi. 

I giornali» del Belgio'vi hanno'parlato del' ballo 
in costume dato dal conteTascher de la Pagerie ed 
io non potrei aggiungervi maggiori deltagli. Dopo 
quel'ballo quasi i medesimi ‘invitati si recarono ad 
un'altra festa data da madama Lehon, che questa 
signora-dava quasi per-inaugurere- il matrimonio 
di sua figlia col figlio;del principe Poniatowsky. È 
un bel matrimonio ed è una sposa che porta con 
sè molti milioni. 

La borsa è senza affari. Sì parlava molto del pre- 
slito portoghese che si dice contratto dalla casa 
Fould; ma notizie politithe non ne circolavano: 

$$ nl fu i “ lo sa 

Il corrispondente" Y° dell Indépendance Belge 
tratta quest'oggi la quistione dell'intervento della 
Prussia nella conferenze e non la decide. Dice che 
per quel che ha falto la Prussia non ha-alcun di- 


- | ritto di intervenire allè conferenze, ma che vi 


sarebbe la convenienza. di invitarla a quel con- 


gresso per quello che devesi fare, essendo impos- 





‘meno sirano|ché 
vedere afidi delle Par 


FRE potenze d'Europa, quella che rappresenta 


riduce ad una quistione di un numero maggiore 
o minore di linee scritte.o di fogli imbrattati. 

La stessa Indépendance riconosce con suff- 
ciente giustizia che i riclami fatti dalla stampa 
piemontese perriguardo 81 posto che vuol riservarsi 
all’inviato sardosnelle confereuze sono abbastanza 
fondatè nella. giustizia, e questo è-già molto, co- 
noscendosi- che ‘nella-vertenza “orientale e nelle 
quistioni che ne conseguitarono, il giornale li- 
berale del Belgio non ‘fu mai molto favorevole 
alle. potenze occidentali e tanto meno al Piemonte 
che con quelle potenze erasi alleato. 3 

Il Nord ha una corrispondenza da Parigi nella 
quale si parla del toglimento del sequestro ai beni 
d'alcuni emigrati politici lombardi, fra cui vi ha 
taluno. divenuto. recentemente suddito sardo; Hl 
corrispondente affastella, e forse non a caso, al- 
cune cose vere ad altre che sono false, cose veo- 
chie di due anni a cose recenti e con questo forse 
riuscirà ad indurre in errore qualcuno. Nòi pos 
siamo però guarentire che sino al giorno d'oggi 
non havvi alcun fatto compiuto in questa vertenza 
oltre quelli che a suo tempo abbiamo registrato; 

INGHILTERRA 

Finanze 4nglesi. Il Times. scrive intorno valla 
situazione finanziaria dell'Inghilterra: 

« Le spese della guerra, quali risultano dai ren- 
diconti pubblicati, non hanno ancora un sì formi- 
dabile carattere, come quello cui erano abituati i 
vecchi nostri lettori. Nello scorso annuo. mon sono 
da: paragonarsi con quelle degli ultimi anni della 
anlica guerra, nè alle perdite sostenute dal paese 
in causa dell'illimitata manìa nelle speculazioni 
delle strade ferrate, neî prestiti dei nuovi stati, in 
compagnie; fittizie, e persino neppure a quella 
di un cattivo raccolto. Egli è evidente infatti che, 
se fosse necessario, potremmo facilmente condurre 
innanzi la guerra conito la Rassia sbprafupafscala 
assai più vasta che presentemente. L'eccèsso della 
spesa in confronto degli introiti, fu l’anno scorso 
di 21 miiioni di lire sterline. Gli introiti furono di 
63,364,605 lire sterlime, che sonu circa. 15 milioni 
di più di quello che si è esatto in qualsiasi degli 
anni ora scorsi. : 

« Una tassa sola, dalla quale speravamio di  ès- 
sere sollevati, e che invece abbiamo raddoppiata, 
ha reso 13,718,185 lire sterline. Ciò dimostra che 
il ferro.è penetrato nell'animo, nostro, che siamo 
disposti ad'essere tosali, e che diamò. egcellente 
lana in quantità ad .ogni chiamata” dell'esattore 
delle tasse personali, cioè in complesso due terzi 
di più delle dogane, tre milioni cirea meno dei 
dozii di consumo, e il doppio del bollo. | 

«Le. difese nazionali ci costarono’ quasi cin- 
quanta milioni e forse anche più se Si potesse co- 
noscere la verità tutta intera. L'esercito ha costato 
14,545/069 lire ‘sterline; la marina 19,014,708; 
l'artiglieria 9,632,290. Vi fu inoltre un voto per le 
spese addizionali della guerra per 5 milloni. Sette 
anni sono.un distinto uorno di stato era solito a 
dire che ritornando al; potere; avrebbe intrapreso 
di provvedere alla difesa con dieci milioni e a que- 
sto limite proponeva al sigwor Cobden di ridurre 
il bilancio della guerra. Ora questa somma è stata 
spesa nella sola arliglieria, in cannoni, polvere e 
palle ! 1 A di Rei. 

Quindici mesi fa si venne a dire che la guerra 
avrebbe potuto essere. sostenutà coi (Pi ici 
dell’income-tax. Da quell'epoca in pbi abbiamo 
raddoppiato l'income-taz ed altre tasse di guerra, 
preso)ad imprestito è speso interamente la Somma 
di 16 milioni di lire sterline, e il debito fluttuante 
fù accresciuto da' circa 16 milioni a 28: Quafido 
tali sono le cifre, l'esatto bilancio dello seacchiere 
ci sembra una formalità di poca Împortanza. Il 
cancelliere dello scacchiere ha in suo potere di 
fare un bilancio emettendo cedole dell'ina o del- 
l'altra,specie, e quando è al secco. di questo. mezzo 
domanda al parlamento il permésso di consolidare 
il suo debilo. edi emettere nuove cedole. Il vero 
punto di quistione è l'eccesso. della spesa sopra gli 
introiti, imperocchè a questa deve. farsi. fronte in 
qualsiasi modo, e non è probabile che diminuisca 
finchè dura la guerra. L'anno.:scorso eru.di; lire 
sterline 21141,183,,e siccome vi si fece fronte -sol- 
tanto. con 16 mediante l'imprestito, così è d’uopo 
rilenere che avremo: bisogno di un'altro! prestito 
di sedici o forse anche:venti milioni:prima ‘che fi- 
nisca l'anno. ur sii 

Londra, 7 febbraio. Nella camera dei comuni 
lord Palmerston diede un'assoluta negativa alla 
domanda del sig. H. Baillie per la presentazione 
della èorrispondenza col governo prussiano rela- 
tivamente agli arruolamenti per la legione tedesca 
e' all'arresto del console britannico a Colonia. Il 
nobile lord disse-che la:verténza &ustata accomo- 
data in via amichevole. Il signor Eayard annunziò 
che fra quindici giorni avrebbe chiamata l’atten- 
zione al rapporto sull’esercito di Crimea presentato 
da sir S. M' Neill e dal coll. Tulloch. 

“— Leggiamò nell’Erpress : 

‘« In questi ullimi giorni sì fece un aumento 
considerevole nel numero degli operai impiegati 
nell'arsenale di Woòlwich: Per farsi un'idea della 















quantità del lavoro che si compie in quello stabi- 
| limento ‘dove sono in attività costantemente 9000 
braccia, è d'uòpo aver presente che cil consumo 
di polvere fattosi-ierî. nel: preparare «le munizioni 
dei cannogi, senza contare le cartucce, per:le-pice 
cole armi, oltrepassava le 46000 libbre. Oltre ilgrao 
numero di proiettili cayi preparati in. questo, staz 
bilimento, esistono contratti per la loro sommi» 
nistrazione con fonderie. della Scozia; - dell York- 
shire, di Liverpool ed.altre sopra una vastavscalai 
Ogni. giorno si preparono: e caricano 2000 idi quei 
proietili ;.. e inoltre 20000: cartuece speri fucili: Le 
costruzioni per una fonderia modello :e.\pettuna 
fabbrica di. proiettili! progrediscono ‘rapidamentéi 

«Sono stati dali: gli ordini ‘affinchè 260x496» 
mini delle! guardie Coldstream ;:v\@ 224 delle 
guardie fucilieri scozzesi, col corrispondente» nu- 
mero d'ufficiali si tengono» pronti ad'imbarcarsi 
nel corso della : prossima settimana‘a--bordo' del- 
l'Indus a Portsmouth per il servizio.vattivo in 
Crimea. » : - sbrronaa 


SRI 
siva 


Daspacci elettrici’ dé, fogli francesi". 


Loùdra, 8 febbraio. La mozione di lotd'Lynd- 
hurst affinchè-la quistione! della ‘Paria a vità %eoh- 
ferita al barone Parke già: rimes$sa* ‘ad ‘una leoni- 
missione dei privilegi è stata adottata da una'îmag- 
gioranza' di 38:contro' il governo» Labrei 

Vienna, 7 sera. LaGazzettadî Vienna ‘andun- 
cia la gravidanza dell'imperatrice. HM signo? de 
Bourqueney è paritto oggi per Parigi; @ il'eonte 
Buol-Schauenstein' partità; per la stessa” destima- 
zione nella prossima setlimanà. gue — sets 

Matrid," febbraio. La proposizionepresentata 
alle cortes di fissare a 110 (28'fr:)la'‘qualifida e- 
lettoràle fu respinta da’ una maggioranza! dil103 
esa contro 101. Pare probabile che il sig®*Bfuil , 

ministro delle finanze, ‘si'ritirerà dal gabinetto 8‘ 

i i ib 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO > © 
dal 2 al 9 febbraio. 


La speculazione continua ajspingere al) rialzo , 
ed i corsi hanno.oggimai, raggiunto un ‘limite che 
pare molto difficile non solo che si possa esten- 
dere, ma non refrocedere , perchè sè sì confron- 
tano i corsi della rendita con quelli delle azioni 
industriali, si trova an'divario‘fra gli ‘uni'e' gli 4t- 
tri, chè addimostra come il movimento sia* sem- 
plicemente di speculazione: \ 

Quando i corsi dei valoriindustriali erano bassi, 
alcuni. particolari impiegaronò in quei valori parte 
dei loro capitali, ma adesso che sono tanto saliti, 
lì vendettéro, guadagnando nella differenza del 
prézzò, ed i litoli poco a poco finiscono! per'edd- 
centrarsi in mani di speculatori, ciò che' potrebbe 
| promuovere una reazione che non ‘sarebbi' Facile 

il prevenire. . 1 Metmolsà, 

Nelle azioni ‘industriali è notevole ‘1’ aumentò 
delle azioni della ‘banca ‘da’ 1230'21298/) della 
cassa del'commercio da 600 a 660, e‘della’ cassa 
di sconto da 300 a 320. ° ehe 

Se si considerano i beneficii degli stabilîmenti 
«di credito, quei corsi sono elevatissimi, ma meno 
per la banca che per gli altri. Il rialzo delle azioni 
della cassa del commereio si attribuisce alla. no- 
tizia che sia per, cangiarsi in credito SRORILATO 
con un capitale sborsato di 24 milioni; | arecc 
domande furono presentate a tal riguardo al 1 
nisterò delle finanze; la quistione è.ora dinanzi il 
consiglio di stato, e ci sembra che bisogni aspet- 
tare l'esito e non fare castelli in aria. Quanio alla 
cassa di sconto l'aumento, deriva dal, FAddo piero 
che si fa-il capitala, cosicchè in vece di 60 a 70 
lire, il premio rimane. per.azione di 35 lire, 

. Nelle.strade ferrate eguale. aumento. Cuneo da 
600 a 605, 625, 630,, 640. e 645 in contanti,e,655 
fine corr.; Novara da 555 a 600,e 605 in; contanti 
e 615 fine corr.;, Susa. da_500.a,520,.525,,;,535,.in 
contanti e 540 fine. corrente; Pinerolo, da; 2701a 282. È 

Nelle borse estere l'aumento della settimana non 
è siato così ragguardevole. .L' aspeltazione delle 
conferenze tiene sospese le;-operazioni, poichè, 
sebbene a Parigi si creda alla pace, tuttavia la 
fede non vi è più sì illimitata da escludere l’ opi- 
nione contraria. | i) 

I corsi della settimana furono i segoenti 1 
FONDI PUBBLICI 2 febbraio 9 febbraio 

8 0/0 1819 ! Vi i * Yingeri pron 
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A rettifica, dell’artic 
in data .5.febbraio,corrente «del nostro:gior- 
male sulle Macchine, locomobili a vapore 
privilegiate megli Stati Sardi \a favore del 
signor: Alessandro Paganotto di Torino, ri- 
produciamo completo il’seguente periodo, 
del quale era''stata'ommessa “ina parte 1" 











«Da unà statistica ufficiale di Francia risulta che 
Jellocomobili rsonovestesé salle seguenti industrie 
nei;soltindicati: dipartimenti dell'Impero: Francese: 
Allier:+ baworirdi pompe’ percasciugamenti e se- 
oughe:locomobili: s 
Bouches-du-Rhòne-- Lavori.d'agricoltura/ed uside. 
Charente Pompeld'irrigazione 6 lavorî diversì. 
Cher +:Coltivazione» delle) miniere, elevazione di 
-gaegua.nogziz100 fo9 Jeess ì 
Bure-et-Loite + Molinia grano: locomobili. o» 
Finistère/— Coltivazione: «di mimiere! elaboratori 
i’ diversi; 2 li nog divoa ‘ 
Gironde — Usine di costruzione di macchine. 
Haute-Garonne — Lavori di agricoltura. 
Loive-Inférieure — Usine diverse. 
Marne — Prepurazione della torba... $ 
Manche — Pompe d'asciugamento e costruzione 
navale: 
Moselle — Estrazione di:carbom fossile: 
de emuLayori.d'asciugamento ‘les lavori [di pala 
Pas-de-Calais —Golvivazione di miniere!, motori 
vu d'usinese seghe;iesandel o. ; $ 
Rhone+ Lavori; d'agricoltura ,.filande. e labora- 
i dorii in seta; lago vii 
Sarthe — Lavori in.cave,d'ardesia. i 
Seine — Seghe, laboratorii, induswie diverse: 
Seine-et-Marne-» Lavori d'agricoltura, distilleria 
di barbabietole: ri 
Seingset-Oise— Lavori, d'' agricoltura ,) industrie 
indiWense. fi sio otide x 


Var Lavori d’asciugamento ld séghe; Îlaboratorii 


diversi, elevazione di materiali e preparazione 
-di calce per fabbricare: 
Colonie de Cayenne — Seghe per il taglio di fo- 
restgi ut it / 1 EI i 
——_—____uASSN(I([(|[(‘{‘‘L il rr 


SITUAZIONE DELLA: BANCA: NAZIONALE 
» Stabilità alla Sede:centrale' 
la sera del 6 febbraio 1856. 


L ATTIVO PI È 
Numerario in cassa.in Genova , Ln, ;,4,915,839,30 
doi nine: yo dT'orino »..16,750,579.21 

» »  -nelle.succur3, » ,;2,317,249; 45 

» in via. po3;apiev det, 10805 1000,000, » 
Portafoglio e anlicip. in Genova.» 13,491,318 16 
ila2 ola codo;io dn. Torino, »:31,007,497.09 
; ®asgefib o nelle ;succ.li.» 5,814,893 25 
Effettiall'incasso;in conto corrente » 41,900.» 


Ammobili: dt, 0 soin »in 1,6981778, > 
«Fondi.pubblici della Bonea » 5,;430,975..» 
Azionisti per saldo azioni . >» 8,000,000 (> 
Spese diverse, ;.;in < iloiviei1.n1® 1n0969,888 04 
Andenpità agli azionisti della;Banca 
pecdi, Genova . a sl » 11800,000.,,.> 
Fondi pubblici conto interessi ;. 1»: .1000;000 ;1> 
Diversi: 1; jigob <inîtesto@ i 110121112 /0000,000. » 
da i E° Ln. 78,638,804 50 
VIARIO PASSIVO 
Capitale... , . Ln. 32,000,000. » 
Biglietti in' circolazione » 35,690,500 .» 
Fondo di riserva.“ . ., . > 1,249,222.18 | 
19, ‘R. Erario 
‘Conto dorr. disp. Lo.‘ 78,768 32 da 
MPPOL Won dip. ‘40/000 NO 118;768: 32 
‘Cotitileorr. disp. in Genova |. » ‘292,248 14 
VI > © ‘3° in Torino». ‘»'' 579,557 03 
3 » ‘nelle succursali ‘» ‘‘ 229,015 12 |® 
tO Us non'disponib: —. “. > 3,910 20 
PBiglibili a ord: (art..17 dello statuto» 462,507 43 
Dividendi a ‘pagarsi BEI PRESO USIRIOA, >» 
Riscontro ‘del'semestré precedente >‘ 314,189 30 
‘Benéfi del'sem'in torso fn'Genova» © ‘791375 92 
è L » ‘in'Torino » ‘174,888 37 
» 8°" helle suceuts:s' ‘97,652 89 
Diversi (nom disponib:) "U% »°7,337,776 60 | 


INI E 


1 arabuigzo cb etatimilii (e Un: '78,638,804 50 
Questo prospetto, confrontato con quello della 
egg precedente , presenta le seguenti varia- 
sionbi ar nda 1 
“Nella riserva, diminuz. di 
Nel preiego, diminuz. di .-°> 


EP ""955 558093 
130/241 68 


‘Nella circolazione aumento di “» 495,250 » 
Nel èonto corrente dispon. dell'è- 

rario ‘aumento di: . . UU» 30,750 » 
‘Nei ‘èonti corr. disponibili privati 

diminuz. di ROSE 99/460 14 


— _ e Le È 

ONDERIA DI STAGNO 
Cespia Porta Nuova, N. 195 /Torino; 
og ——GoN SAVAGLIO 

Cona massima perfezione è a modicissimi 

rezzi fa tutti gli oggetti in stagno per Sta- 
Bilimienti, Ospedali, ecc.‘; tondi ; scollelle , 
litri, mezzi litri, bicchieri, vasì; banchi, fon- 
tane; bacini per caffè, sorbettiere alla napo- 
letatt, bombere, cabaretti di stàgnò, ottone 
e pagfond, ecc.; stampi da candele, co- 
fani im stagnoed in piombo,; siringhe a 
pompa, a irrigaleur, a idromorynpotative 
pressioni © siringhe usuali ; coprimenti di 
terrazze, tubi, lastre e fil di.piomboidi ogni 
dimensione. <.È c' 09009 - 
DEPOSITO d:Estratto-d'4bsmthe-concen- 
trato di.Couyet Svizzero. . 


ticolo, inserito. pel, N.,36 


In Pinerolo! Saluzzo 
Nelle Provincie‘ 


del'‘romatito Eleonora Pimentel 





d'Irlanda, di Turchia, ecc. ecc. 


é tumori freddi); 
N 


tuzioni linfatiche; deboli o affralite. 


Diposrri Torino, 
vi@ Si 











Stati. Consulti legali. 





Torino — TIPOGRAFIA. 


Esce. ogni Mercoledì 





sei mesì F 
» » 12 » 


esSabato; 


un anno Fr. 10 





in'2 volàmi del ‘prezzo di'L 5: 





N° 4° 





i Via.delle Finanze, 12, rimpettoralle Regie Poste 


Tua CURFIZIO: o 
DEI BREVETTI D'INVENZIO 


LITOGRAFIA SPECIALE 


|'per'l’esecuzione di disegni. di iacchine ed altri; compilazione dellè memorie descrittive, redazioni ecc. 
LIT. CRETTE, rappresentante’ i primari Uffizi Esteri, s' incarica ; di. ottenere, Brevetti por tutti gli 
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FORY x DALMAZZO =» 1855ì 


DAS. QUINTINO: AD. GPORT 


OSSIA 


“GN ARDI a BASA SAVONA: 


PER 


PIETRO CORELLI >. 


Sono pubblicate le dispensé ‘127 e'128 
che fanno parte del IV volume. 





posetCA REIT OZZZITA 


Presso | 





il reddito: del proprio:stabile: — Prezzo !L: li 
1Spedizioneinélle:\provinoie franca 


ui 





olpsinue mM 


Vunue il Prezzo ‘di ciascuna 


dis 


si 


diporto med. 


ite DELL® 


pic : 
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TO 
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Debòsito cenenate ! Parigi) presso 'Blancard, farmacista, rue Bonaparte, 40. 
Aornti cEnErRibr in Torino : Sawvarino!e Virano, via dell'Arsenale, Di; 
ide Bonizand} farmacista, Doragrossa, N° 19, e presso Fuselli, 

rancesco d'Assisi; Geriova, presso €. Bruzza: 


“PILLOLE BLANCARD 


sue DI: JODURO DI FERRO INALTERABILE (© © 
‘Approvato, dall'Accademia di Medicina di, Parigi, autorizzato dal Consiglio me- 
dicale dî Pietroburgo, ed esperimentato negli Ospedali di Francia , del Belgio, 


}, brad I «| Poirei aggiungere che ho prescritto con vantaggio le.Plliole del sig. Blancard, 
« eche loscopo che egli si era proposto, civè la perfetta conservazione del joduro 
» di 'ferto,'è'‘compiutamente raggiunto, Questo prezioso medicamento sarà per certo 

«d'ora innanzi :più-frequentemente prescritto. : ù 


; pela) » è « Bouchardat, professore della facolta di medicina di Parigi. » Ù 
Tutti i medici e tutte le recenti sopere di medicina considerano il ioduro di ferro 
come un eccellente medicamento che partecipa delle proprietà del iodio è del ferro. | 
Esso conviené specialmente nelle affezioni Glorotiche , serofolose e tlibercolose (tisi 
tumor nella leucorea (perdite bianche) nell'amendrea (miestrui ‘nulli 
difficili), 'ece, ; è ‘utilissimo nella cura della'rachitide, delle esostosi, delle malattie 
cancerose; insomma è in agente terapeuticò' dei più energici per modificare le costi. 


NB Quale prova di purità e di 'atitenticità dì queste pilldle; esigere il'suggetto d'argento reattivo 
e la firma dell'autore posta abbasso di una etichettà verde: ‘ 
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|. «DELLE PROVINCIE DI PINEROLO E SALUZZO 


Prezzo delle Associazioni 


Coloro ‘chiesi ‘abbuonerarivo peru intiera dhnata ‘avrafimio' in dono'una ‘copia 
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NE 


Ufficio dell'OPZIVZONE. 
è da rimettere il seguente giornale inglese: 


(Edizione della sera 


del’ Daily Vews) 


1,50. 





dispensa IL, 


lede AT ORTI © 


Presso l'UFFIZIO.GENERALE D'ANNUNZI, via,B..V, degli Angeli:N:.9, 


L'A D IT ty: Contabilità'agricola; divisalin sei Tavole-Sinot. 
AGLI AGRICOL I ORI. tiche. e;:semplificata in modo;chevin ogm arti 
colo ‘di Entratave di:Uscita isia eyitata‘qualunque oscurità ve «confusione,;\e chest :singoli 
oggetti: presentino a-colpo d'occhio il loro vero;e giusto risultato. — Prezzo-L. 1.25. 


AL PROPRIETARI DI CASE-E-STABIDIMENTI LOCATI. 


utilità;7mediante il quale'si'‘distinguono le Esazioni; le Spesered ili Bilantios r 
dperazione che quella‘di segnate una:sola‘cifra, ognuno può. conoscere ia colpo:d' occhio 


Torio) LL UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE' TORINESE = 1855 


BIBLIOTECA». 
TA 


pic? 


un. gi oddau 


E. 


ip 154 


Nuovò:modo di registra 
zione della ‘massima 
e senz'altra 


iante vaglia affrancato-del valore corri- 
spondente'all’opera\domandatarindirizzatolal Direttore, del suddetto ,Uffizio, 
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RIseRCA DI DUE MAESTRE, da rima- 
{XL nere in «an Istituto. di;damigelie una di 
lingua;inglese, l’altra (Toscana. o,Rvmana) 
di italiano. — Dirigersì all'ufficio di distribu- 
zionesdel giornale. - 











Torinoy Libterià di COSCHIEPATTI, 
***° via'di Po, N°471 © 


LA LIGUE 


NEUTRES 


Opuscolo in-8°. Brusselle 1856. — L. 1 20. 













o RIPARAZIONE . 
cai Camini difettosi per il fumo. 
CANA VERO *GIUSHPPR SPE 


dimorante in.via dei Guardinfanti., porta 

n, 5, nel cottile del Limone d'oro, s in- 

carica di togliere il fumo_.a qualunque 

camino, con guarentigia dell'esito ed a 

TE micovere il'pagamento che dépo lunga 
ata. 


NB. L'iscrizione trovasi accanto alla porta. 


Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di P6'N. 47. 
CORSO TEORICO-PRATICO 


ISOPRA 


i LA COLTIVAZIONE E POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUT'TIFERE 
Sio (DRI FRATELLI 
Marcellino e Giuseppe RODA 
Opera otmata di 137 incisioni in legno dise“ 
gnate dagli autori. — l'vol. Prezzo E. 3 50. 


Franco per.la\posta..contro vaglia postale 
iu Ti 85! 





) D'[OGNI GENERE 
( | E /D'OGNI. PREZZO, 
con GRANDE RIBASSO, 
Doragrossa, N. 45, accanto all’Albergo di S., Simone. 
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li ot fi th iui aslon 
PORTAVOCE d AERAHAM 
SORDITA D'AIX-LA-CHAPELLE 
sa CONTRO LA SORDITA'. 
Quesl'istromento tascabile e di un uso facile su_ 
pera per la sua efticatia ogni altra invenzione co 
nòsciuta' finora ‘a sollievo ‘di quelli chie sono ‘offes- 
nell’udito. Alla comodità unisce la eleganza: ‘i 
foggiato «all'orecchio, e:di una. grandezza quasò 
impercettibile, non; avendo che, un.centimetro; sdii 
diametro; cionondimeno egli opera con tale forza 
sull’udito, che l'ofgano, amiche il più difettoso, ri- 
prende le sue funzioni; quindi quelli che se né ser- 
vono possono godere'di una conversazione  gene- 
rale:senza quel-rombo checordinariamente soffrono 
i-sordisi n at 0tssun il : 
ol Wnico:deposito negliStati Sardirpresso l’U/ficio 
Generale d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, 
N. 9. in 
Per ogni; paio munito, del, suo..astnccio: i 
ida: oroivassosta là olarandg li.sd Li 88 
In argento:doratorb ici! » 028 
Imi argentoluc si LS 0mvig (4) » 118 
Spedizione nella Provincia contro vaglia postale 
affrancato, all'indirizzo del Diretiorè dello stesso 
Uffizio. < ; Si 





Si vénde all'Ufficio dell'Opinione e dai prin- 
cipali librai: - i stu. pitt gori ; 

INTRODUZIONE 

i y 6794 ila ; ; 
STORIA DEL: SECOLO-XIX 

tina on "af GG. GERVINUS. i. 0, 
Traduzione dal tedesco di P.. PEVERELLI. 

; "i +Prezzo'L 250. 


Questo libro che espone. in modo chiaro.e 
succinto la situazione panpee dali, Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 

a pubblicazione del'1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 


tLNUOVA. CARTA. 
nino I DEI-CONTORNI DI 
o Mie J } 
— SEBASTOPOLI 
rappresentante il; piano «d'assedio fatto; dagli 
alleati y,con diverse indicazioni ed epoche, 
delle. battaglie e-scontri. col.russi.......;n, |; 
In:foglio a colore;al. prezzo di austr..L..1 50. 


Dall’editore Antonio Vallardi, contrada, 
S. MA CROTIR N ne. in iuggrna Li 











ie Tip. dell'OPINIONE diretta progr 














TORINO, ll FEBBRAIO: 





(UN PEZZO DI STORIA. 


È antica massimardi logica che.chi troppo 
prova nulla proya; ma l'Italia. e popolo la 
dimentica facilmente nelle:sue polemiche, o 
piuttosto la trasforma, e autorizza ‘a dire che 
l'Italia e popoto provando troppo, null'altro 
prota che la propria ignoranza ‘e mala fede. 
Raccozza insieme due o'tre frasi di un paio 
di. articoli del nostro. giornale e intende eon 
ciò di dimostrare che noi abbiamo riniin- 
ciato a:propugnare l'indipendenza italiana e 
siamo disposti a stendere. la. mano all'Au- 
stria e a segnar patti funestivall’Italia. 

L'Italia e popolo” deve ‘esser beza agli 
estremi della sua logica) ed'aver lassoluta 
penuria d'argomenti, se altro noni le resta per 
fare una assai magra polemica controdi noi, 
ché di travisare il'sens» di alcune nostre 
frasi e affibbiarci idee che non abbiamo mai 
avuto, e/che sono affatto «contrarie, alle. no- 
torie tendenze è opinioni del: nostro.giornale. 

Dicemmo ‘ultimamente che d’Italia re po- 
polo si crea un mondo a sè per coniodo delle 
sue argomentazioni, giacchè non: ha altro 
mezzo, per dare qualche apparenza di ra- 
gione agli utopistici suoi sistemi politici. La 
nostra ammonizione non ha però. eméndato 
quel'foglio ;' ne! suoi numeri del'7.e del 9 cor- 
rente mette in opera in tutta l'estensione 
questo singolare: metodo;;e.non;havyi una 
frase, un'idea che non faccia a pugniv colla 
verità e colle cose comé sumno* realmente .in 
questo mondo. ; usi | 

Non facciamo caso delle nostre' parole | 
mutilate, svisate, cambiate a capriccio per 
dar:loro un senso che non hanno mai avuto; 
non parleremo: del vecchio pettegolezzo dei 
delitti utili‘e-inutili, che è il cavallo di bat- 
taglia\dell'Itatia o popolo, tanto comodo .ial 
Monitore di Mazzini, dacchè'i-suoiv patroni 
da lungo tempo hanno dimenticata la distin- | 
zione fra virtù e delitto in materie politiche; | 
ommetteremo pure di discutere le ' prove di 

potenza, che l’Italia e popolo pretende essere | 
state date nel.1848, dal. principio che pro- 
fessa;Inon. ci soffermeremo neppure a con- 
trastare al nostro ravversario .jla;.peregrina | 
sentenza:chée la creazione) di, un,regno.bo- 


reale délla dinastia sabauda in Italia ricon- | 


durrebbe l'Italia ‘stessa ‘sotto il ‘giogo. au- 
striaco: abbandoniamo queste ed altre-con- 
simili assurdità, di cui hdnno già fatta giustizia 
‘* ola faranno:i lettorì dell'7falia è popolo che 
non hanno ancora rinunciato al senso co- 
mune : ma di, una asserzione di questo gior- 
nale vogliamo occuparci. perchè tocca. una | 
idea che a forza di essere. stata ripetuta dal | 
partito repubblicano, è divenuta pel mede- 
sito una specie di articolo di fede, sebbene | 
superi in assurdità e in falsificazione. dufatti | 
tutto ciò che di sopra abbiamo ‘accennato. 








È il. mito dell’ aristocrazia lombarda ‘che | 


APPENDICE 





secondo l’Italia ‘e popolo fece tanté cose e 
coronò l’opera ‘col mettersi nel ‘1848: alla 
testa della rivdlizione,; chiamandosi.governo 
provvisotio; perrconsegnarei Milano.all’Au- 
stria; aggiunge ancorall’Italia e popolo. 
Prima'di attribuire tutte queste cose al 
partito dall’‘aristocrazia’ lombarda sarebbe 
stato opportuno!di dimostrare l'esistenza. di 
questo partito che ci pare rassomigliare un 
poco all’araba fenice; ma, ciò non, importa 
all’ Italia. e Popolo; se.nonesiste;essa trova 
conveniente d’ inventarlo per comodo della 
sua:poiemica; e pertattribuirgli tuttii. danni 
e le-sventure'd’ Italia, . principalmente però 
quélle .che sono;a carico di, Mazzini je, dei 
suoi.seguaci. Esistevano; bensì in Lombar- 
dia.non, poche. famiglie che per tradizione e 
posizione sociale avevano acquistato grande 
considerazione ed influenza sul popolo; ma 
ciò, era un omaggio/del tutto volontarioe per 
nulla effetto di privilegio maggiore potenza 
politica di cui godessero quelle famiglie, le 
quali anzi in faccia algoverno non avevano 
altra distinzione a fronte dell’infimo popo- 
lano che quella che reca naturalmente, la 


differenza dei ranghi in società, dimodochè îl' | 
popolano, divenuto ricco e considerato, ve- | 


niva senz'altro per questo fatto nella ‘posi- 


zione e nel numero di quelle famiglie, onde' | 


pochi paesi al’ mondo avéevanò la società 
civile costituita’ ‘così democrativamente co- 
me la Lombardia. 

Se quindi alcuni individui di; siff'atte fami- 
glie’ ottuparono ‘un ‘posto "cospiruo ‘negli 
avvetlittienti del 1848, ciò si spiegara suffi 


ta Torino all'Uficio dell giornale, via deila Madonna degli Angel 
finira Lapo Bdpnettgen prot Port 






rr — reina 


deila N° 13, 


Annuari ed inserzioni costino cent. 25 cadunà linea peri usa sol volla.i ti 1. 







tava, sul palmo della manò! Perchè questi 
non fecero fronte o non evitarono i danni e 
le ignominie lamentate dall'Italia e Popolo? 
Eppure avevano' dietro di‘ sè « il' popolo 
< inerme che ha vinto il colosso austriaco, 
< a fianco del quale la monarchia sabauda 
« non è che un nano; un ‘popolo ignorante 
« che ha indovinato la menzogna che si cela 
« sotto il manto del principe di Roma.» Sono 
le parole dell’Italia è popolo. 

La fortuna della guerra si dichiarò contro 
gli Sfotzi degli italiani; che cosa fece il' go- 
verno provvisorio? Consegnò i pieni: poteri 
in mano ad un triumvirato. Se l'Italia e po- 
polo rinnega gli uomini di questo triumvi- 
rato, abbia il coraggio di farlo apertamente! 
e se li accetta, accetti anche la loro parte 
nella caduta della rivoluzione e nella capi- 
tolazione di Milano. ) 

Se l’Italia e popolo non ha fiducia nel 
Piemonte, nel partito ‘costituzionale, noi non 
abbiamo nulla da.dire in proposito; tanto 
peggio perl'Italia e popolo e la sua sètta.Ma 
non venga a dirci che Mazzini e la setta farà 
| ora quello che non ha saputo fare nel'1848 
in condizioni assai più favorevoli. Allora 
non fece che seminare dissensioni e rovine, 
i sulle qualiil dispotismo ha piantato di nuovo 
la sua bandiera; e ora l’Italia'è popolo ci 
dimostra che dopo tante tristi esperienze la 
| setta è ancora» al.medesimo posto,.e non ha 
| trovato altra; via che, quella. 

Questa è larstoria, e l'Italia è popolo rin: 
negandola/è come Saturno che divora i pro 
prii figli: 





cienza dall’ accennata' considerazione che | 


| godevano!nel. popolove:mon-è d’uopo' perciò 


ricorrere ‘alla; costituzione di un: apposito 
partito aristocratico; anzi meno di tutti do- 
vrebbe essere avverso ad. una.simile \ori- 
gine del governo provvisorio lombardo, nel 
1848 il partito.che ostenta, per bandiera .J 
popolo. 

È,poi vero però che quegli individui, cui 
l'Italia e popolo elargisce il nome di aristo- 


cratici, siansi:messi alla testa della rivolu- | 


zione, abbianoformato il governo provviso- 
rio.e consegnato Milano all'Austria? Si tratta 


qui' di semplice storia; ma l’Italia e popolo | 
|- fedele ‘al' suo sistema, se la. crea come:gli 


conviene )0 imitando ‘i procedimenti » del 
P. Luriquet, ‘e èosì ‘appone all’ imaginario 
pattito afistocratico il carico di ogni danno 
e ignominia, col fine caritatevole di river- 
sarlo, mediante i soliti suoi processi logici, 
sopra l'Opinione e il partito costituzionale. 

Infatti da chi era composto il governo 
provvisorio di Milano? Sopra sedici nomi, 
compreso il segretario generale, quanti sono 
gli individui che appartenevano al numero 
delle famiglie da noi accennate? Quattro o 
cinque appena, ie fra questi medesimi taluno 
che l'Italia e popolo non oserebbe. rine- 
gare come suo. Fra glì altri nomi, appresso 


| ad alcunî indifferenti, ‘vene’ sono diversi 


che l’Italia ‘è popole porta, ‘o almeno por- 
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| signor Ugo Calindri, e che quella rivista è il gior- 
‘nale ‘della Casa tutrice delle invenzioni, belle 


‘arti ed industrie. 


dba . 


DELI 


MISCELLANEA» sen 


Dobbiamo incominciare aninunziando (affinchè i 
nostri lettori non perdanolil tempo în ricerche inu- 
tili) che mentre nella’ precedente ' miscellanea 
ricordavamoò con lodé il giornaletto genovese l/n- 
dustriale, esso cessava di yenirelin luce'appunto 
per quella ragione clie ‘da‘‘noi’si toccava, essere 
cioè troppi pel nostro‘ piccolo ‘stato quattro: gior- 
nali di questa indniera. Ma la direzione dell’/n- 
dustriiale. avvisa î sudi ‘lettori che sospende e 
non cessa lè sitè pubblicazioni, sì che poi tornerà 
il luce. in più ampio foglio, serbando egnali le 
condizioni d'abbioitamento: Desideriamo che man: 
tenga la' sua parola. Siamo già ‘avvezzi a vedere | 
annunziata comé ‘sosperisione la morte dei: gior- 
nali. Anche l'altro buon ‘giornaletto genovese la 
Stampa prése' congedo dai ‘suoi lettori, dicendo 
spertire' che sarebbe stato’ per poco, ma sinora 
non veiliaino indizio di' resurrezione, è! temiamo 
forte ‘sia Sepòlta' per'setmpre. (bene | 

Dobbiamo aggiungerè ‘vn ‘altro schiarimento, 
cioè che la ‘Rivista déll'Inventore; della ‘quale 
ci venne allora fatto di discorrere, 'è diretta? dal' 





Orà'veniamo a cose di maggiore importanza. 
Si lessero già alcuni cenni fuggevoli intorno ‘ad 
un ingeguoso trovato ‘di un' meccanico alessan- 


| sandrino, ma passarono quasi inosservati: In Italia 


abbiamo spesso veduti semplici falegnami, come 
il Torchio di ‘Milano e' il Papa‘ di Desenzano 
sciogliere arduî problemi di meccanica e tenta- 
tivi meccanici di ogni fatta) e ‘alcuni coronati di 
$plerididissimo ‘successo si seguono in questi anni 
anche ‘fra’ noi per modo che-ben si vede come 
l'ingegno inventivo'/abbondi. I telai del Bonelli, 
del Vai, "del''Gastaldi; le invenzioni telegrafiche 
dello stesso‘ Bonelli; del''Tremeschini ‘e di: altri 
né fanno ‘amplissima fede. , 

Orà'scendendo più particolarmente. al. trovato 
del meccariico alessandrino, andiamo’ lieti «di po- 
terne ‘offerire ‘ai'’nostri lettori una: particolareg- 


|'giatà descrizione’ éolli nota ‘seguente scritta da 
‘tomo ‘esperto. negli studii meccanici. Già. nella 
precedente miscellanea abbiamo detto; .come! sia | 
per‘ noi di poca autorità il privilegio che ottiene | 


un inventore, ‘sì che il'vedere privilegiata l'in- 
venzione del Taverna ‘non cela farebbe reputare 
migliore. Ma ‘quando ‘un uomo studioso della 
meccanica' ie dà ragione scientifica e la‘commenda, 
allora anche noi la‘ raccomandiamo con fiducia ai 
nostri lettori, ed‘ coloro. cui può tornare iatile 
avertiè conoscenza. Ora ecco senza più su questa 
invenzione la'nota'accennata e'chei speriamo! sarè 


dal giornale l'Inveritore temita in maggior conto 


SENATO DEL REGNO 


Nel principio della seduta il senato ‘hà 
adottata ‘senza discussione ed\alla maggio- 
| ranza di 58 voti favorevoli ed uno contrario, 
| il progetto di legge per l'autorizzazione della 
| spesa necessaria all'apertura di una galle- 
\-riavattraverso il colle Mennuve, la cui im- 
portanza, per le, provincie d'Aosta e d'Ivrea 
nelle loro:relazioni colla Svizzera non può 
| esser messa in forse, 
Quindi venne in campo la quistione in- 
\ tricata per opera di teologi e di legisti del 
| profitto del danaro, ossia della tassa dell'in- 
| teresse. 


L'ufficio centralé del senato ha modificato | 


il progetto di legge presentato, dal tninistro 
guardasigilli, restringendo l'abolizione del- 
l'interesse legale, ai negozi, alle contratta- 
zioni ed ai prestiti di qualunque specie, che 
abbiano scadenza minore d’un anno ‘e non 
siano guarentiti da ipoteca, facendo ‘risil- 
{are l'interesse convenuto nell’ atto stesso 
‘del mutuo. 

Esso ha mantenuto l'interesse del' cinque 
per cénto ‘per'tutte le ‘altre obbligazioni ci- 
l'vili, facendo tuttavia facoltà di ‘elevarlo al 
sei per cento per convenzione! scritta. 

Il principio'adunque che informa. il ‘pro- 
getto ‘ministeriale è stato rispettato dall'uffi- 








{| del cenno che ne diede l'Avvisatore alessandrino 
che: gli lasciava. desiderare una descrizione più 
|'esatta: 


\\c Congegno per iscemare l'attrito, per diminuire 
la forza: di trazione, ovviare alle rotture 
delle sale, accorciare è ‘raggi delle curve per 
le strade ferrate; applicabile ai carri di. tutte 
sorta 3 che siportò l'attestato di privativa 4 
Pietro Taverna di Solero, provincia dl A- 
lessandria. ; 


Pèr poter imprimere ai treni, delle ferrovie 
tanto il moto progressivo che il retrogrado si è 
dovuto; sopprimere in ; ciascun, vagone «il _movi- 
| mento di sterzo e. sistemare, gli assi delle ruote 
| sì che rimangono. rigidamente. paralleli fra. loro. 
| Ad evitare, poi le oscillazioni. in. senso trasyer- 
\ 
Il 
| 
il 
| 
| 





sale provenienti dall’agio con che dev'essere im- 
boccata la sala nei mozzi delle ruote, sonosì fis- 
sate: le, ruote agli assi in ,modo*che, girassero, 
| asse è ruote, con uno stesso, e medesimo mo- 
mimento, 
i.01.due ripieghi accennati avrebbero, risolto il 
| problema,, se.i convogli corressero sulle rotaie in 
|idirezione soltanto rettilinea. Ma poichè nelle curve 
la. ruota che. corre sulla rotaia di maggior raggio 
ha più. lunga via/da fare in.un, medesimo tempo 
di quella: che: corre;sulla rotaia coneentrica ;av- 
viene, che, fissate entrambe rigidamente ad, un 
asse comuné ,. quella che ha, più, tratto a per- 
icorrere sia ad. ogni punto trascinata di tanto , 
quanto. importasa: far, sì che la: somma: dei;punti 
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zione. .. rità 
Perchè questa restrizione ? La relazione 
estesa e dotta dell” onorevole Gioia, esp‘ 
0% AIUTO 
e svolge lungamente le. ragioni che TOO 
sero l'ufficio. centrale a quel partita L'ufi 
cioscentrale, non ammette .la liber à illimi» 
tata tin fatto di: prestiti”: seguendo, le teorie 





legali più che. le economiche, reputa che lo | 


cio:centrale; ma ne fha ristretta l'applica- 


one. 


PI 


stato possa intervenire; a, regolare la tassa 


degli interessi, e non debba. confondere il 
prestito con. gli altri contratti commerdiali. 

Però .ha. fatta. una concessione Mangia: 
sima, lasciando libera la stipulazione degli 
interessi. per gl’imprestiti non ipotecari, la 
cuì.scadenza. sia, minore. di un anny, «Que- 
sta, .concessione, franca dalla tassa legale 
pressochè tutte le operazioni di banco, e 
sembra diretta a vantaggiare i pubblici sta- 
bilimeuti di.credito, a mettere in armonia la 
condizione loro coi bisogni del mercato, anzi- 
chè a consacrare il principio. È noto difatti 
che Je lettere di cambio scontabili hanno Ja 
scadenza generalmente, di. tre mesi,:di sei, 
di nove, pochissime di.un anno,, che i titoli 
di eredito tendono a, convertirsi in lettere di 

cambio, invece di;semplici obbligazioni co. 
muni, che i commercianti e gli industriali 


e.dello sconto,;per;cuùil.progetto dell'ufficio 
centrale viene a rendere quasi interamente 
liberi dalla tassa legale i prestiti \commer- 
ciali, e la. mantiene soltanto per gli altri 
prestiti, che si comprendono pressochè tutti 
| nella, categoria dei prestiti. guarentiti da 
ipoteca. i 
| E questo uno, spediente proveniente dal 
| desiderio di secondare gl’interessi del com; 
| mereio,..di. conciliare ; l'economia politica 
| colle dottrine, legali, e di tutelare la pro- 
prietà che si stima maggiormente minac- 
| Clata e travagliata dall'usura.....Lya;piti 
i Purtroppo l'usura-fa strage nelle cam- 
pagne, ma nor ne, fa meno nel commercio 
e nell'industria, e se l'ufficio. centrale del 
senato avesse fatta un'inchiesta, avrebbe 
facilmente riconosciuto come »l’ usura. sia 
vorace ed inesorabile, e la tassa legale non 
sia mai, stata un freno efficace. ‘008 
|. Laonde se credesi convenevole di soppri- 
mere la tassa legale pei prestiti, la cui sca- 
denza è minore di un anno, dovevasi logi- 
camente estenderne la provvisione, anche 
per la riflessione che gli imprestiti a breve 
scadenza sono in generale i più gravosi ed 
usurari. : 
|..Lo. spediente adottato. dall’.ufficio .cen- 
trale. deriva da cio ch'esso.mon:badò.a suf- 
ficenza a' fenomeni economici ed .ai-risul- 
tati della libertà delle contrattazioni; non 
considerò abbastanza i rapporti frà il.ri- 





che la tassa legale non può essere immulta- 
bile non osò .dedurne la conseguenza che 
convenga abolirla. Se la tassa è mutabile, 
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trascinati adegui la maggior lunghezza del viaggio 
che ha da fare. : : 
Per tal modo. l'attrito della; ruota trascinata 
cessa in ogni curva d'essere attrito di semplice 
rotazione, e diventa un attrito commisto. di. rota- 
zione. insieme; e sfregamento. Quindi. ne conse- 
guono primieramente quelle. asprezze di, movi- 
mento iche si convertono «in, uno; sforzo ..della 
ruota interna sino a .torcere, ed a. spezzare la 
mi al punto. in ni s'imbocca nel mozzo, della 
tra ruota; 0 per lo meno, in;quei sussulti, sal- 
tellamenti ed oscillazioni. peli | dei ii 
che oltre ad essere incommode. ai viaggiatori , 
danneggiano non poco laysolidità dei: carri e delle 
strade. E in secondo luogo le resistenze che op- 
pongono, queste, asprezze.,e queste irregolarità di 
movimento importano un dispendio di, forza che 
si, calcola poter: equivalere ad un quinto in au- 
mento. di quello che basterebbe ove sì avesse una 
costruzione migliore. MALA 
Per menomare questi sconci, certamente non 
lievi, sonosi dovute costrurre le curye delle strade 
a lunghissimi raggi, e così con amplissimi,svi- 
luppi; ma, oltrechè è cresciuta la spesa colla lun- 
ghezza, non furono tutti gl'inconvenienti, eli- 
minati. ....., id tant Ai 
«Si studiarono pertanto altri ripieghi; e Ar- 
nouse e JoufTroy coll'investire. le sale delle ruote 
con, la. maggiore possibile lunghezza del. mozzo, 
son pervenuti ad. imprimere; alle ruote. una sta- 
bilità di movimento, per.la. quale. è stato.pos- 
;sibile di \restiwire ad,.esse,, ruote ;il giro, indi- 
re integralmente 
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| preferiscono le. lettere di cambio a qualsiasi , 
| altro titolo, perla facilità della circolazione. 


schio ed il profitto; e dopo ‘avér ammesso © 
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perchè stabilirla,per legge? Tanto varrebbe 
lo stabilir la. meta delle..carni,. del pane, 
del vino e di tutte ‘le*derraté e merci, che 
è mutabile ‘come’ quella” del' danaro= E 
siccome vi hanno leggi per reprimere le 
frodi nel commercio, e scindere i contratti 
macchiati di lesione.,. così esser ne do- 
vrebbono per armare la giustizia contro gli 
usurai, per thtelare i debitori 0 inesperti 
o privi, di libertà de’ loro atti, ciò che gio- 
verebbe è l'interesse de' privati e la mora- 
lità pubblica. 

L'onorevole ‘Deforesta, tninistro  guarda- 
sigilli; ebbe a cuore di diferidere le teorie 
da lui ‘svolte nelle osservazioni che prece- 
dono il suo' progetto e di confutare! quelle 
dell'ufficio centrale, dimostrando con do- 
vizia di argomenti e di fatti essere ingiusta 
ed impossibile la ‘tassa legale; perchè non 
si hi una base legale degli interessi, nè si 
può trattar il danaro diversamente dalle 
altre mercanzie. 

Le dottrine! dél ‘ministro ‘di grazia e giu- 
stizia furono impugnate ‘dall'onor.senatore 
di Montezemolo, che discorse la quistione 
con molte considerazioni. 

Senonohè egli non combatte il prinéipio 
economico che informa il progetto ministe- 
riale, anzi lo ammette, ma erede che i det- 
tati ‘dell'economia’ politica debbano essere 
subordinati ai riguardi morali e sociali, che 
non si debbano applicare contro i pregiudizi 
e gli errori, ed'in'contingenze ele farebbero 
supporre vogliasi abrogate la tassa legale a 
beneficio dell’aristocrazia del danaro, di que- 
sta nuova aristocrazia cupida che vorrebbe 
sostituirsi ‘alla ‘cessata podestà dell'aristo- 
crazià degli stemmi e della spada, e del cui 
estendersi l'opinione pubblica fa carico al 
ministero. 

Il'discorso del senatore Montezemolo è 
cosparso di giudiziose riflessioni pratiche, 
ma in esso si è attribuita all’aristocrazia del 
danaro una rilevanza che spetta al credito 
in se stesso ed a cui non può pretendere 
chi fa del'credito e della ricchezza colpevole 
u$o; si esagerarono pericoli e si tacquero i 
beneficii della libertà delle contrattazioni, e 
si diede ad'una savia sentenza di Pellegrino 
Rossi un'estensione che ‘non poteva essere 
nell’intendimentò dell'illustre ‘e ‘sventurato 
sérittore. | 

L'abolizione della tassa legale ebbe difen- 
sore Validò nell'onorevole senatore Musio. 
Til‘nome del diritto e della scienza econo- 
ibica egli chiede la libertà dei ‘contratti, in 
‘diome del diritto perchè la tassa legale dan- 
neggia il creditore od il debitore) e nell’ uno 
e nell'altro modo si offende la giustizia ; in 
nome'della scienza economica, perchè non 
si può stabilire il prezzo del danaro. 

Quindi ‘egli preserva dimostrare come la 
‘scienzalegale concordi coll'economica,come 
jl danaro sia considerato ‘dalle leggi qual 
merce, qual cosa di cui si fa traffico, ‘qual 
cosa mobile e'‘soggetta alle regole che' pre- 
siedono alla contrattazione delle cose mo- 
bili, ed' entrando nel campo della giurispru- 


cdenza con dovizia di erudizione e con acu- 


tezza di riflessioni, ‘chiarì come: la legge ri- 
spetti la libertà dei patti è l'arbitrio dei ‘con- 
traenti; ed'‘avrebbe ‘altre ragioni aggiunte, 
se l'ora tarda non l'avesse costretto a riman- 
dare a domani il seguito del suo discorso. 
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l'attrito di trascinamento in attrito di semplice 
rotazione’ riòn' lo poterono, perocchè la sala gra- 
vata del'portacarico , essendo nel Joro sistema 
trapassata' da un perno verticalmente, trova osta- 
colo a poter girare nei mozzi attorno a se stessa. 
Ad'ottenere questa doppia flessione nei mo- 
vimenti della ‘rotazione dei’ carri delle strade 
ferrate ‘come d’ ogni altro genere , immaginò il 
Taverna ‘di corigégnare’ il‘ sistema ‘in ‘così fatta 
inaniera "che il'portacarico (il quale si riposa 
sull’ asse ) ‘non impedisca le evoluzioni dell'asse 
sopra se stesso, mentre che'intornò ad esso S'ag- 
girano a loro posta le ruote. ì 
Questo egli ottenne trasportando esteriormente 
allé teste ‘delle ruote gli appoggi che ‘il porta- 
‘garico ha sull'asse; e facendo’ sì che, mentre i 
cuscinetti si ‘accavallano alle due estremità della 
sala $ non impediscano alla sala di prendere in 
ogni caso il moto di rotazione sopra se stessa. 
Per tal ‘guisa, ove Te resistenze non sono che 
le ordinarie, l'attrito ‘prodotto dalla pressione 
del portacitico sulla sala, e da questa sui mozzi 
essendo ‘maggiore di quello che si ‘ha dalle ruote 


sulle rotaiè, opera sì che irano insieme e sala‘ 
Li 


e mozzi come se fossero rigidamente tra' di Toro 
connessi; ‘clié se‘ poi crescono le resistenze di 
attrito ‘sulle retaie, la forza che trae il carico 
costriuze allora l'asse a girar dentro al mozzo; 
elò scabro attrito che ‘si’ ha' dalla’ ruota sulla 
rotaia viene ‘paralizzato dalla’ dolcezza del mo- 
vimento ‘che’ prende l'asse della ruota medesima 
entro al ‘suo mozzo. ° 

Certamente l'esperienza chiarirà esattamente 











CAMERA DEI DEPUTATI 


Frà l'opinione della commissione e quella 
dell'onorevole deputato Revel che noi ab: 
biamo esposto nel nostro numer.» di sabbato 
selne'intromise quest'oggi una, terza patro- 
cinata dall'onorevole deputato Arnulfo, ed 
era una questione pregiudiziale che avrebbe 
rimandata la soluzione del quesito all'epoca 
in.cui sarebbesi discussa la nuova legge 
d'imposta sulle. patenti, la cui relazione 
venne. già distribuita. Ma. il bruciore che 
reca l'applicazione della legge attnale è 
troppo, forte, perchè si voglia attendere un 
più tardo ed incerto rimedio. La quistione 
pregiudiziale venne respinta da una grande 
maggioranza che si reclutò su tutti i banchi 
della camera, e la. discussione principale 
fece un passo }mportante, essendosi sentito 
un; lungo discorso dell'onorevole deputato 
Farina P., relatore della commissione; che 
svolse ampiamente la materia, non che un 
altro dell'onorevole deputato Tegas che cre- 
diamo continuerà nella seduta di domani e 
del quale parleremo all'occorrenza. 
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Dispacci elettrici priv. 


AGENZIA: STEFANI. 





i Parigi, 11 febbraio. 
Francoforte, 10. Il comitato della dieta di 
Francoforte ha deliberato intorno alle pro- 
poste austriache raecomandando di aderire 
alle basi preliminari e facendo alcunè ri- 
serve sulle proposte relative alla spiegazione 
del quinto punto. 


Dispaccio telegrafico privato 

Costantinopoli, 28 gennaio. — Una chiesa ar- 
meno-cattolisa rovinò durante l'ufficio divino } si 
contano tra morti e feriti80:persone. A Gadda sue- 
cessero disordini contro cristiani e contro il con- 
sole inglese il quale con pronta fuga si sottrasse 
al furore popolare. La debole guarnigione otto- 
mana e le autorità non valsero a porre tosto un 
argine agli eccessi. (Corr. Italiano) 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Scuòla di chimica. 1 nostri lettori già' sanno 
che fu invitato dal nostro governo a venire fra 
noi il valente chimico napolitano Piria, che la 
culta Toscana già da molti anni aveva chiamato 
nella sua celebre università di Pisa, a quel modo 
che vi chiamò e vi serba ancora il nostro egregio 
matematico Mossotti, e altri parecchi non toscani. 

Oggi (lunedì 11 ) il nuovo professore doveva 
dare principio alle sue lezioni, e la folla accorsa 
nell'ampio anfiteatro di S. Francesco di Paolaben 
dimostrò e cogli applausi onde accolse il Piria e 
coll’attenzione onde seguì le sue parole, che è ri- 
stretto a pochissimi fra noi quel gretto ed astioso 
municipalismo che: considera come straniero , e 
respinger vorrebbe lo scienziato che non nacque 
entro la circoscrizione geografica d'una provincia 
o d’uno stato. Questa ostilità verso uno scienziato 
italiano, ma. d’altra provincia, è tanto più strana 
e vituperevole allorchè si manifesta, appunto in 
quei giornali che fanno, continuo appello alle armi 
straniere e che non sentono le gelosie municipali 
se non se quando la patria può «essere onorala è 
fatta più colta e civile da illustri uomini che ven- 
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i vantaggi dell’ accennato congegno, è massime 
nell'economia della forza ora occorrente; ma fin 
d'ora si può dir francamente che la doppia fles- 
sibilità dal ‘Taverna introdotta nel ‘moto di tra- 
zione, non può ‘a meno di produrre ‘e diminu- 
zione sensibile di attrito; e conseguente diminu- 
zione della forza traente. E ognun vede di quale 
e quanta utilità ‘generale: debba essere. questa 
semplicissima. e ben poco costosa itmovazione dal 
Taverna proposta, potendo essere non solo ap- 
plicata ai treni delle vie ferrate, ma ai carri 
ben ‘anche e ‘alle carrozze ordinarie che vanno 
per le strade comuni. » 

—- Per non uscire dall’argomento dei carri e 
della meccanica, termineremo questa miscellanea 
accennando, come leggiamo nei giornali francesi, la 
descrizioné di una nuova macchina per nettare le 
strade del fango e dalle altre immondizie. Un solo 
uomo seduto sopra un carro fa con essa in wn'ora 
quello che în dodici possono appena fare ‘dugento 
scopatori. Furono proposte più volte matchine 
per iscopare le strade o per isgombrarle dalla 
neve, ma, sia che l'effetto loro non rispondesse 
convenientemente ‘allo ‘scopo , sia che la. negli 
genza e la tenacità negli usi’ antichi prevalessero, 
sta il fatto che si continua a \spazzar malamente 
le vie evi si spende molto ‘denaro. Ora. sembra 
che a Parigi la nuova macchina stia per: avere 
miglior fortuna delle precedenti, è noi consigliamo 
il nostro municipio a cercarne informazioni pre- 
cise, chè, ove il‘trovato sia buono ,: ci guadagne- 
remo di nettezza pubblica spendendo meno,;due 
buone ragioni perchè il municipio non faecia il 





gano a crescere e a diffondere in lei î tesori della 
scienza. 

Il professore Piria non volle inaugurare la sua 
scuola con una pomposa prolusione, ma senza por 
tempo in mezzo entrò di subito nell’ argomento. 
Definito .il generale scopo; della scienza ch’ egli 
dee insegnare, disse che, se per chimica s'intende 
la combinazione di alcuni corpi, èlla è antica 
quanto l’uomo, giacchè per nutrirsi e coprirsi egli 
dovette sin dal principio mescolare insieme varie 
sostanze. Ma le. ricerche sistematiche , 1’ aspira- 
zione, a dir così, scientifica incominciò per la chi- 
mica veramente cogli alchimisti , che andavano 
cercando la pietra filosofale movendo dall'ipotesi 
della trasformazione della materia per ‘quindi ri- 
salire dalla scomposizione dei metalli vili alla com- 
posizione dei metalli preziosi , trasformando, così 
quelli in questi. Venne quindi lo Stahl, il quale 
presentò una teoria più soddisfacente e che im- 
però nelle scuole per quasi un secolo , e che. lo 
fece considerare ‘come il fondatore della chimica 
scientifica. Dopo lui il Lavoisier creò una teorica 
più fondata su l’esperienza; e fu il creatore della 
scuola dualistica ; dividendo l' azione chimiea in 
comburente e combustibile. 11 Berzelius , progre- 
dendo nella ‘stessa teoria dualistica, nominò quel- 
l'azione elettro-chimica, fondandola ‘sul positivo e 
il negativo della elettricità stessa. Da ultimo il 
Dumas, seguito da altri francesi , ricusando con- 
sentire con Lavoisier 0° con Berzelius , creò la 
scuola unitaria, sì che dalle più recenti sperienze 
e dalle nuove conoscenze acquistate dagli scien- 
ziati viene dimostrata noù del tutto destituita di 
fondamento l'ipotesi recata in mezzo dagli alchi- 
misti, della trasformabilità della materia. Le espe- 
rienze fatte sul fosforo e quelle sul carbone e il 
diamante danno qualche forza a quella ipotesi. 

Non possiamo seguire il professore, nella, sua 
ricchissima esposizione di questi principii. Egliha 
molto facile ed ordinato il discorso , chiara la di- 
mostrazione, e sicuri. gli sperimenti onde viene 
mano mano confermando i suoi ragionamenti, Al 
tri giornali più specialmente conseerati, alle scienze 
ne diranno più distesamente e più autorevolmente, 
e ad essi rimandiamo pertanto i. nostri, lettori se 
loro sembrerà troppo : superficiale, questo cenno , 
ma tale da invogliare almeno a seguire gl’ inse- 
gnamenti del professore illustre che fu stamane a 
buon diritto caldamente festeggiato. 

Scherzi dell'Armonia. L'Armonia ha scoperto 
chè Massimo d'Azeglio non si reca più a Pitigi 
perchè all'imperatore Napoleone non piacciono nè 
1 poeti; nè i pittori, che mette a fascio cogli ideo- 
logi. 

Brava l'Urinonia ! Bisogna aver ben fervida i- 
maginazione per far di codeste ipotesi ! 5 

Massimo d’Azeglio, colla schiettezza che lo di- 
stingue, ha riconosciuto che alle conferenze inter- 
venendo i ministri di stato degli altri governi, era 
convenevole clte anche il Piemonte fosse rappre- 
sentato da un ministro, ericusò quindi il mandato 
che aveva accettato. 


La cosa è semplicissima, e gli scherzi dell'Ar- 
monia non valgono ad imbrogliarla. 

— Un altro scherzo dell'Armonià è il seguente, 
che leggesi nelle ullime notizie : 

« Ieri parlavasi nei circoli di Torino d'una pro- 
«babile crisi ministeriale, come conseguenza delle 
«trattative di pace. Abbandonerebbero il portafoglio 
«gli uomini di Novara, Rattazzi e Lanza, © il veneto 
« Paleocapa. Cavour piglierebbe il portafoglio degli 
«esteri; ed entrerebbero nel gabinetto Revel e Pol- 
«lone. Diamola notizia sotto la maggiore riserva. » 

L'armonia ha ragione di dar questa notizia sotto 
la maggiore riserva. 


e“ rr eil 





sordo. Nè ci si ripeta la solita canzone , che gl' 
scopatori non guadagneranno più, giacchè restano 
sempre molte altre cose a fare, nè v'ha mai troppa 
abbondanza di braccia, dove Pagriantura , l’indo- 
stria ed il commercio abbiano buono e vasto in- 
dirizzo. 

Che se non torna facile al municipio avere le 
opportune informazioni da Parigi (cosa che non 
crediamo), e se il giornale I Inventore non s'in- 
ganna, abbiamo anche fra noi chi ha immagi- 
nato carri. consimili, 0. almeno che potrebbero 
condurre al medesimo e più vasto risultamento, 
sì ‘che il nostro . municipio potrebbe . pigliarne 
esatta conoscenza e vedere se ne possa venire uti- 
lità sicura. Ecco il cenno che leggiamo di 2 carri, 
uno ideato per isgombrare le vie dalla neve, e 
l'altro «per ispargere e. battere la ghiaia: 

« Lo Spazzaneve, E questa una macchina in 
ghisa e in alcune parte in ferro, che vien tirata 
da ‘uno 0 due-cavalli, e tutto compie per un in- 
gegnoso congegno, ove si trae profitto dall'azione 
del. vapore. Due 0 al più tre uomini bastano 
alla bisogna. Dispendio minimo di combustibile. 
Immenso «il risparmio di. tempo; © a;persuaderlo, 
basterà il dire che la neye viene. spazzata nel 
tempo. che occorre per anafliare le vie coi co- 
muni ‘adacquatoi adoperati. in Torino. La. mac- 
china, costruita sulla grandezza dei carreggiati 


‘di ‘città; non può costare nella sua prima. costru- 


zione: oltre ai. duecento scudi, nè importa . spesa 


alcuna per la sua manutenzione. L'economia adun-, 


que e di. tempo.e di fatica. e (di spesa è evi 
dentissima: sicchè sarebbe poco onorevole ai no- 








Il senatore Bona. Annunziammo “nei giorni 
scorsi la grave malattia del senatore Bons direttore 
generale delle strade ferrate; siamo ora lieti di. po- 
tere accertare essere la medesima sul finire dopo 
avere percorso .yarie fasi tormentosissime nè sce- 
vre di pericolo,.1 medici furono Maffone e Schina, 
ul primo consulente, Il secondo curante. 
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CAMERA DEI DEPUTATI: 
Presidenza del: presidente BONCOMPAGNI 


Tornata dell'1) febbraio. 


La seduta è aperta alle ore una e tre quarti. Si 
dà lettura del verbale della tornata di sabbato e 
del sunto di petizioni. Alle due, la camera non è 
ancora in numero ‘e si fa l'appello nominale. Ap: 
provasi quindi il verbale. 

Torelli fa osservare (essere. ancora da votare 
una'somma di;27,000 lire per.la caserma di $. An- 
tonio;, in Nuoro. Sarebbe da aggiungersi alla ca- 
tegoria 60.del bilancio della guerra. ” 

La camera approva quest'aggiunia. 

Presta giuramento il dep. Frescot. 

Quaglia presenta la relazione sul bilancio della 
marina per la spedizione d'Oriente. 

Valeriò presenta una petizione del consiglio 
delegato di Carmagnola, che fa rimostranze circa 
quel collegio, il quale fiorisce già da un pezzo ed 
ora-corre pericolo .di dover essere chiuso in con- 
seguenza del deereto emanato dal ministro dell'i- 
struzione. pubblica, ene domanda l’urgenza. 

La camera accorda. 


Seguito della discussione relativa ai centesimi 
addizionali. 


Farinà P. relatore del ‘bilancio attivo, parla 
lungamente in. favore del progetto, facendo rile- 
vare anzitutto la gran. differenza che corre fra la 
proprietà stabile e la proprietà mobiliafe, soggetta 
ad assai. più pericoli che non l'alira. Dice poi che 
le imposte si votano non dai contribuenti, ma da 
quelli che li rappresentano, è che se, nella camera - 
elettiva, si avessero a discutere Ieimposte da quei 
soli che le pagano, sarebbe distrutto il principio 
siesso della costituzione: Avverte poi.anche come 
le consegne, che sono pur base dell'imposta sui 
fabbricati, Sieno sempre al dissolto del.vero. 

Arnulfo propone la questione pregiudiziale. 
Come. .lo; prova, lo allargarsi della discussione, è 
l’attuale una quistione gravissima e ché farebbe 
meglio argomento di una legge speciale. Non si sa 
ancora quali modificazioni si farantio alla tassa 
sulle patenti e sî vuol stabilire definitivamente la 
quantità dei centesimi addizionali; chefle si.aggiun- 
geranno. Verrebbesi inoltre , decidendo/adesso, a 
pregiudicare le deliberazioni. dei consigli provio- 
viali, divisionali e comunali, che votarono già i 
loro: bilanci e in conformità della legge èigente, 
che. distribuisce, l'imposta locale egualmente su 
tutte le tasse dirette. , 

I consigli delle provincie viticole avrebbero 
certo deliberato diversamente, se avessero saputo 
che venivano a caricare ì predi di un'imposta gra- 
Vissima, giacchè codeste provincié hanno già da 
4a 5 anni veduto scomparire affutto il loro red- 
dito principale. ‘Si rimandi quindi la cosa. a 
quando sarà volata la; riforma! della tassa, pa- 
tente, perchè ss'abbia. allora riguardo anche alla 
condizione dei proprietari.di vigneti. 

Cavour C., ministro di finanze, e presidente del 
consiglio;: La questione, di un diverso riparto dei 
centesimi addizionali fu già sollevata nel 1848 cd, 
i consigli erono quindi edotti delle intenzioni 
del ministero. La proposta di variazione ‘era stata 
accolta favorevolmente dalla stampa ‘e nessuno 
propugnò l'antico sistema. Seul flagello; misterioso 
che percuote i vigneti in alcune provincie avesse 
a rivestire un carattere permanente, si. dovrà e si 
potrà:fare cerlamente qualche. cosa. Non contesto 
le tristi condizioni. in cui si trovano i proprietari 
dei vigneti,, ma l'ingiustizia cui si vuol andar 
incontro con questo articolo, è gravissima, nè si 
può rimandare ad un altro anno il rimediarvi. 




















stri municipiî se questo; buon ritrovato avesse a 
praticarsi in altri paesi prima che in quello ove 
vepne immaginato. 

E già troppo sentito il bisogno di rendere più 
spedita e meno incomoda ai cittadini questa ope- 
razione invernale, che ora. intercetta il libero 
passaggio per più ore, e giornate, assordando, 
insudiciando, ingombrando i poveri passeggieri, 
ai quali sembra di assistere alla costruzione di 
una strada nelle maremme. 

Ghiaiatoio. È del pari un congegno in forma 
di.carro,. Per esso può stendersi sulle vie mae- 
stre quella qualità, di ghiaia grossa o minuta che 
occorre, e vi si comprime, con forza uguale e 
costante, senz'altro aiuto, che quello d'un uomo 
che guida i cavalli. Tutta 1’ operazione si com- 
pie.dalla macchina in modo così uniforme è sodo 
che le strade ed i passeggi 0 le piazze acqui- 
stano la durezza d'un asfalto. La spesa di tale 
meccanismo è ancor, minore di molto che quella 
dello spazzaneve; crediamo anzi che non abbia 
ad eccedere il terzo, e certo non tocca, la metà, 
quando vogliasi, costruire nel suo sistema più sem- 
plice; e si accresce «solo d'aleun poco, annettendovi 
aleuni: ingegni di, più comodo uso. .» i 

Ben si vede che se queste promesse si verifi- 
cano, abbiamo fra noi quanto basta .in. proposito, 
giacchè doyrebbe essere facile convertire con po- 
che modificazioni Jo spazzaneve in ispazzatore 
generale: e l'altro cacro tornerebbe utilissimo an- 
che in città per tutte le strade ove sì suole spar- 
gere ghiaia. -. - n 








Dove l'imposta prediale è tenuissima, la locale 


riesce talmente gravosa per gli @sercenti che non | 


possono sopportarla.. IODA  Maica 

Arnulfo dice che il primo sollfevo” a arrecarsi 
ai proprietari dei vigneti è quello di non aggra- 
vare le loro condizioni ‘attuali; che! furono auto= 
rizzate già ‘molte divisionisad?oltrepassare il limite 
dell'imposta, fra cui quella di Vercelli.;; che, cor- 
reggendosi la legge sulle patenti, scomparirà in 
gran parte lo Sedncio: NU «o couiei 

Cavour 'C.' dice che 'l'ingiustizia proviene non 
dal difetto, della.legge. per, la lassa_, patenti, ma 
dal;nou essere; in alcune provincie la” tassa pre- 
diale, quale dovrebbe essere. Se la camera crede 
ché. sia necessatia , qualche modificazione alla 
mia proposta, io non sarei alieno ‘dgll'aceeusrla; 
ma È necessario ‘ assolutamente che' si limitino ‘i 
centesimi addizionali’ per gli‘èsercenti.» 

Botta dice che da legge per la riforma della 
tassa.patenti non_puossi sperare che la si voti in 
in questa sessione e si fanno gravissimi lagnî, 
per®hè' sia una volta fissata da,tassa personale,ed 
industriale. Prega quindi la camera. a. respingere 
la proposta. Arnulfo, che non può però non ri- 
a preposto, dui ie giùsliSsifo Tragioni. 
Ilarità) f 
CABI dite leble! (on! pudiftimétA unì fro- 
getto di legge che intervertisce tulto il sistema di 
riparto, e dî cuî nom si conoste lavportata. Sog- 
giunge poi che) secondo calcoli da. essy istituiti, si 
verrebbe a sopràccaricare l'imposta prediale, del 
35/00: Si tiri immanzi un'anno ancora col sisteraa 
attuale, che, se ha inconvenienti | per alcune loca- 
lità, non è però ancora provato che sia cattivo. 

Farina P. appunta di esagerazione favolosa, del 
triplo, i calcoli del dep. Pernati, e ad essi ne con- 
trappone altri. 

Robecchi. Gli rineresce che il minîstro siaUispo- 
sio a cedere un. po' di tert@nos.Pur ammettendo 
che i centesimi addizionali vadano per la fondiaria 
a 15 milioni, sarebbero colla*primicipale 31. Il'red- 
dito dei.predi in terrafermasè=di=200 milioni: Dai 
15_milioni devonsi dedurre 3,309,000 che spettano 
alla: Sardegna e i 3 milionivehte Satanno smeora @ 
cafico della mobiliare e delle patenti, e restaho 24 
o 25,milioni, il 12_112 0/0, e la-prediale può por- 
tarè di.più. , prragri 

Sineo dice chele provinete viticolo devono pa- 
gare.il:300, il 40050;0! non della principaleyma del 
lor0%reddito. (Una more : Nof*®-wero) Son=pronto 
a dirne tutte le dimostrazioni. "E questa è un'in- 
giustizia insoffribile, fatta, ancor maggiore dalla 
cattiva circoscrizioneramminisirativa. Trattasi dui 
que distogliere Îungiustizià che pesa sugli eser- 
centi, ma di non acerescere-l'altra. 

Farina P. sostiene, secondo suoi calcoli, chesi 
verrà solo ad aggtavare l'imposta prediste: delr4 
per 100.di più. : - 

Revé: Da tutto questo gisulta che noi andiamo 
allà cieca. Questo &=certò "Ché Te impostenlocali 
sòfpasseranno i T6-hliogîMeI"96, giacchè.nel 54 
erano più di 14. Non entrerò nel merito, ma dieo 
che’ noî abbianiò élementi-Sufficienti peregiudi- 

care. è potrei solo avvicinarmi ad unprovvedi- 

menlo provvisorio. Non voterà salla quistrone pre- 
giudiziale, ma rinnoverò la mia se questa fosse 
respinta. Paeo "Cini 

Tegas produce altri calboli, secondo culi predi 
verrebbero aggravati di 3 milioni e 285m. lire, 
cioè del quarto. | pedi ug IS 

Moia dice che si tratta di togliere una ingiusti- 
zia intollerabile e che gli aggravi ricadranno sui 

* terreni che possono più facirmente sopportarli. 

Farina P. dice che l'imposta prediale è ora di 

26 milioni. (Tegas 16 milioni. ) Questa è graziosa! 

(ilarità) come se prima non sì pagassero i 10 

milioni d'imposta locale. restas 

La proposta pregiudiziale non è approvala, 

Sappa dice esservi un'iîmnensa d'ferenza fra 
la camera, che rappresenta Tati reontribuenti, ed 
i consigli comupali, provineitli, cdivisionali, che 
ricsvouo il loro mandato dil- legislatore. Ed del 
resto quest'altra proposta, che l'imposia-Tocale sia 
ripartita per due terzi sul contributo e-per.1j3, sulle 
altre diretle. È ri 

Cavour C. respinge questo, emendamento, per- 
chè se il ministerò proponeva la metà, qui streb- 
bero i 2/3. - "® © Al 

Suppa dite che, nella? proposta del'mimibtero, 
sì tratterebbe della metà, maspiù ciò Che sorpas 
serebbe i50 centesimì; Sàrebbero-dunque +9}. Ac 
cetterebbe una proposta; cheagmeglio dellansua, si 
avVicindssealla giustizia; fia sarebbe incostitu- 
zionale (&ravare i predipiù del 50 0/0. 

Moia! dice che, ogni volti Chessi tragta di-leggi di 
finanze; trovasi indotto id esclamare: quameparva 
sapientia Vegitur muMmustaDar quattro anni a 
questa parle non sì famaliro che fare edisfare, per- 
chè esse sono presentate senza® corredo di dati 
stalistici. Se quando sitrattàrdi estendere riMtente- 
Simi addizionali a tutte'Te w dirett&-si-fosse sa- 
puto che alcune dic queste=sarebberò® StateMripli- 
leale, non Si ‘sarebbe délibergto*in lalesenso, onde 
non esser costretti a divorafe i proprimfiglim 

Tegas dice che, ‘per farmoere i lamenti degli 
esercenti, si verranno a sollevare quelli di molti 
poveri proprietari agricoli. Vedrebbet con eniente 
‘che si esonerasso, l’ultima lelasse degli esercenti, 
ma non sa vedere la necessità di'esonerare la tassa 
mobiliare. ae he x F mu 

Sono le 5 e mezzo è la s8lfuta è sciolià.., 
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Ordine del giorno per la ternate domani 


Seguito e bilancio della spedizione®lOrietite. 








N n ® E ®- naro 
otizie Italiane. va 
d î 3 de | 8 Gi di : 
; OSTATO ROMANO. UO 
Si scrive da Roma al Corriere italiano : 
« Ieri furono affisse una serie di sentenze pro- 
nunciate,contro otto o dieci borsaioli condannati 


ai lavori forzati, tultavia i furti non cessano, come, 


non cessa la spiritosa‘induStria messa in opera dai 
Iladri, di mandarerlettere a domicilio domandando 
danaro con minatcie. Nei scorsi giorni, ricevelte 
un simile invito il signor Ignazio Olivieri, ricco 
negoziante, il quale, messosi d'accordo ‘colla - po- 
lizia, fece mostra di portare nel luogo indicato la 
somma'domandata, e qualehe ora dopo venne ar- 
restato ceîto Nicola Coppa , pessimo soggetto già 
conosciuto ‘délla polizia, e. che oraceraval!servizio 
del'capitano ‘Bellotti, della guardia dei ‘pompieri. 


Il ldogo cher il Coppa» destinava. colla sua lettera, 
diretta al (signor: Olivieri., per. il deposito della, 


somma domandata, era la chiesa del Caravita, ove 
il signor Olivieri ascolta ogni mattina la messa, > 








Î ° ° . 
«Notizie. Ultime 

Torino, 11: febbraio: Oggi. sutto il, corpo 
diplomatico estero qui residente: tutti i no- 
stri,ministri.ed. il, generale Lamarmora vi- 
sitarono. ufficialmente l'ambasciatore della 
Sublime Porta Acereditato presso il nostro 
governo. + 

— Domani il, ministro Cibrario darà nella 
sua residenza /al ministero degli affari esteri 
un ‘pranzo diplomatico all'ambasciatore ot- 
tomanò, che questi, alla'sua volta, contrae- 
cambierà nel giorno successivo. 

—Il banchetto dai membri del parlamento 
offerto al generale Alfonso Lamarmora sarà 
giovedì alle 5 pom., nella grande sala del- 
l'albergo ‘Trombetta. 





| PRANCIA 1 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

| Parigi, 9 febbraio. 
Qui sisdice! che il :conte di Cavour sta-per arri- 
vare a Parigi onde prender parte alle conferenze 
im luogo del cav. d’Azeglio; che prima, erasi pre- 
conizzato a: quest'ufficio. Chiunque sia che abbia 
a:rappresentare il vostro paese io gli auguro buona 
fortuna; sebbene poco lo: speri; Gertamente l’arli- 
colo che voi seriveste sulla necessità di non pre- 
termettere-la-quistione-italiana nelle prossime Lrat- 
tative è molto sensato, ma,temo assai chele cose 
procedano nel modo che voi desiderate. I nostri 


due. rappresentanti, il signor Waleswsky ed il si-, 


goor Bourquèney.sono penetrati della somma im- 
portanza; che ha. l’Austria nel. momento attuale 
delle cose; e quindi non faranno cosa che possa 
spiacerle, Sotto di questo aspeftoadunque,non ha 
perduto nulla perdendo.il.signor Drouin de Lhuys. 
Resta però sempre il. più importante dubbio a de- 
cidèrsi, che cosa cioè ne pensi l'imperatore, e 
questo. dubbio. non ,sarò io quello che. tenterà di 
scioglierlo. 

lo.non-mi faccio..che. l'eco. di quanto si dice 
nei circoli.meglio informati,,e quindi la mia parte 
è quella di uù narratore, senza che io voglia ‘as- 
sumere la responsabilità di parlarvi in nome-mio 
e di esprimervi le mie opinioni su ciascuna fase 


che si presenta. Come narratore adunque vi dirò; 


che nella diplomazia, m’intendo quella che parla; 
giacchè vimmaginerete bene che havvene una 
assolutamente) riServata e silenziosa , è così fissa 
l’idea d'una-:prossimma pace, che si osa, dire come 
essa sarà sottoscritta fra il 15 ed il 20 marzo; per- 
chè tutti i pleniputenziari giungono a Parigi con 
idee ben determinate, e perchè si è già stabilito 
l'accordo su tuitii pubti* Questà presso a poco è 
l'opinione espressa l'altra sera al ballo di madama 
Lehon dal signor.di Seebak, iliquale però, giova 
ricordarlo, considera questa pace quasi come 
un’opera sua; e la riguarda quindi-con une solle- 


a Gitudine forse soverchiamente paterna, 


Credo di poter aggiungervi che la Prussia emet- 
terà innanzi alla dieta un voto che contraria pie- 


namenie la; politica.dell'Austria, Ne.avrete la prova |- 


fra poco. ‘So ugualmente chie la‘ dieta germanica 
non enirerà nelle conferenze, e che anche la Prus- 
sia, se mai vi arriva, vi giungerà tardi. Si direbbe 
che.le sta. a cuore di.tenersi in disparte. 

La Svezia non.è,molto soddisfatta della posizione 
fattale coll’ullimo trattato : ‘essa ha mandato anzi 
un\incatitàto ùMeioso; sul quale potrei fare delle 
curiose rivelazioni se; non. emessi di essere indi- 
sereto. ‘ 

Il movimento diplvimatico cui deve dar luogo il 
congresso di‘Parigi comincia ‘già a farsi sentire; 
gli'addeti alle principali nostre legazioni sono in 
moto continuo portando dispacci, note, informa- 
zioni, ecc. I dispueci che diconsi recati dal signor 
Chateaurenard, addetto alla nostra Jegazione di 
Vienna, si dicono altamente importanti. Il signor 
di Bourqueney è aspettalo con molta impazienza, 
® dicesi che sia stato richiamato-rpetutamente col 
mezzo del telegrafo. n 

P. S.°H dontteter ka parlato e conferma la ve- 
nuta del corté di. Cavoùr: \Pàre che non vi abbia 


| ad essere più dubbio.sull'ammissione del Piemonte 
| nelle conferenze! senzasalcuna riserva. Vi posso 


però assicurare che un tal Tisultato 
Saissimo ‘a taluno; Cua. 
‘Leggesi nel-Moniteur:: : 
«Il signor cav. Massimò ‘d'Azeglio era stato in 


dispiacque as- 
, Ao 


| origine “designato "dal ‘governo’ piemontese per 
| prender parte alle ‘trattàrive ‘ehe stanno per aprirsi 


a Parîg! “Noi venia mo a sapere quest'oggi che fu 


‘rono definitivamente .. nominati ,plenipotenziarii 
‘della Sardegna al ‘congresso di Parigi il signor 
‘conte di Cavour, presidente del consiglio dei mi- 









nistri di S. M. sarda, ed il sig. marchese di Villa- 
marina suo inviato straordinario e ministro pleni- 
porenziario a Parigi. » 

—Secondo la Patrie il barone de Bourqueney 
era aspeltato ‘a Parigi per; il-12, lord Clarenlon il 
7 ed Aali bascià il 18: Il barone di Brunnow 
doveva arrivare, prima d'ogni altro, giacchè era 
aspettato ‘il'giorno 10‘a Parigi. ' 

—. Il Journal des Débats dimanda se le coufe- 
renze che stanno per aprirsi avranno il carattere 
d’un congresso incaricato di deliberare su tulte 
le quistioni pendenti in Europa, ‘0 se dovranno 
limitarsi a comporre la vertenza orientale sulle 
basi delle proposte austriache accettate dalla Rus- 
sia. Se trattasi d'un congresso: ne ‘abbiamo per 
lunga pezza, dice il signor Saint-Mare Girardini; 
ciò nullameno purchè l'armistizio sia fatto, purchè 
la guerra sia sospesa e ‘che il sangue: non iscorra 
più, mon powtrebbe. desiderarsi. di. meglio, che, il 
congresso di Parigi prendesse cognizione di tuiti 
i processi diplomatici che sono in Europa da Qua- 
fanlanni, e ponesse la sua cura nel giudicafli. 
Però quello che emerge maggiormente. dal gior- 
nale francese si è la, tema che sorgano delle qui- 
slioni le quali possano mettere in forse la con- 
chiusione della pace che sta incima de'suoi voti, 
per' cui ‘è ‘facile conchiudere che, per. quanto 
stiano .a' cuore: del Journal: des. Débats,. le qui- 
slioni che sesistono «in, Europa si ; contenterebbe 
che restassero. sempre tali. piuttosio .che , correr 
rischio di doverle sciogliere. coll’ultima ratio 
rerum. 


* % ri | 
: Sg questo argomento. gioverà notare che il Mfo- | 


niteur parlando delle prossime conferenze di Pa- 
rigi le‘intitola CoxGRESSO, ‘ed è utilevil ricordare 
che sino a'quando' rimasero ‘a Vienna si chiama- 
rono semplicemente CONFERENZE: 

Un'atticolo comunicato al Journal de Prane- 
fort'vorrebbe un congresso pel;solo oggetto: di 
correggere i trattati del 1815 in quanto escludono 
la dinastia ‘napoleonica dal trono di Francia e la- 
scia intendere che l'Austria prenderà l'iniziativa di 
Questa proposta. Non ti stupisce nulla questo alto 
di cortigianeria per ‘parte d'una potenza che saeri- 
ficò il primo Napoleone ‘è che sacrificherebbe an- 
che l'altro se le venisse il destro. 

In ogni modo Napoleone III: potrebbe. rispon- 
dere agli inviati austriaci cid che rispondeva Na- 
polecne I agli ‘ambasciatori ‘della! stessa potenza 
quando ai preliminari di Leoben' st offerivano 
pronti a riconoscere la repubblica francese. « Can- 
cellate, disse loro, questa ricognizione: la repub- 
blica è il ‘sole, cieco è colui éhe nono vede. » 

INGHILTERRA 
* Londra, 8 febbroio. Nella camera dei pari, lord 
Lyndbhurst chiese che le lelterè patenti, eolle quali 


viene creata una Parìa a vita in favore: di'sir J1- 
imés Parkè, Vengano]rimesse ad'una;commissione 
di privilegi. Cohdannando' fortemente ‘la | lesione 


della‘regola stabilita commessa'in quel modo dal 


governo, è denunciandola come una grave, viola- 
zione della‘ costituzione, il nobile e dotto lord fece 
stupire la.camera col vigore è lo splendore delle 
sue facoltà oratorie che sembrano sfidar-la ‘mano 
del'lempo. La mozione fu causa di ‘animati d'bat- 
tieniti) ‘sostenuta dai lordi St-Leonards, Derby, 
Campbelle Brougham, opposta a nome del governo 
dal conte Granville, dal lord cancelliere, dal conte 
Grey, e dal duca di Argyle, fu approvata alla 
maggioranza di 33 voti. La seduta fu sciolta in 
ora insolita per la camera dei lordi, cioè alle 3 
ore dopo mezzanotte. 


Nellà camera dei comuni, il capitano Scobell, 


presentò una mozione per la nomina: di una com- 
missione speciale, onde far inchiesta sulle condi. 
zioni dell'amministrazione navale, colla vista di 
emendare il presente stato inefficace del servizio. 
Questa produsse una viva discussione, nella quale 
i.principalî oratbri in sostegno della mozione erano 
il colonnéllo Boldero, il sig. Lindsay, il sig. Bass 
e sir Charles Napier; e contro la medesima sir C° 
Wood, ammiraglio Berkeley, sir F. Baring e il si- 
gnor Bernal Osborne. Nella votazione la (proposta 
fu respinta con 171-voti contro 80. 


Nella sera dell’8 vi furono nella camera dei co- 


manibaleune interpellanze. sul rapporio relativo 


alla guérra ia Crimea è sui fotti della-squadra bri- 
lannica nei mari della Cina. Indi il sig. Cobden 
fece,menzione, delle relazioni dell'Inghilterra cogli 
Stali Ùnilî, e richiese la presentazione della corri- 
spondenzadra i/due goyerni$ essendo secondo lui 
assai più sicura la quèstione nelle manî della ca- 
mera che in quelle dell'ufficio degli ‘esteri e della 
stampa. Se sfortunatamente scoppiasse una guerra 
fra î'duè-paesi, la diplomazia segreta dei ministri 
e l’irritazione dei fogli pubblici ne sarebbe la causa 
principale. 

Il Gallignani's Messenger reco, dietro notizie le- 
legrafiche, che lord Palmerstòn diede ampie spie- 
gazioni in proposito. Il governo di S.M. aveva 
offerto di rimetère,.la'questione Clayton-Balwer 
ad un giudizio di arbitri, ma gli Stati Uniti visi 
rifiutarono. In quanto alla questione degli arruo- 
laménti furono fatte convenienti scuse. Lord Pal- 
merston manifestò la speranza di poter presentare 
al parlamento la corrispondenza che ebbe luogo; 
ma iligiorno prima (che fosse aperta la sessione, 
si ricevette dall'America un dispaccio, cui non si 
può rispondere senza una previa comunicazione 
del.ministro inglese a Washington. La corrispon- 
denza sarà presèniata. Losio che sia completa. Frat- 
tanto il governo farà tutto ciò che è in suo, potere 
per risparmiare alle due nazioni le calamità di 
tina guerra‘ Questa' dichiarazione fu salutata con 
protratti applausi. 


















| sog AUSTRIA i Rai 

Si serive da Vienna che il professore ‘dell’ urli- © 
versità, R. Knerr, aveva pubblicato un libro che‘ 
doveva servire di testo per. l' insegnamento della 
geologia, ed era slato già da qualche tempo in- 
fatti introdotto in tutti i ginnasii superiori. Vi sono 
però nel medesimo diverse asserzioni sulla crea- 
zione, che mon s’accordano colla narrazione della 
Sacra Scrittura. L'arcivescovo Rauscher di Vienna, 
appoggiandosi al. concordato, domandò ed ottenne 
il divieto di quel libro di testo , il quale per con- 
seguenza è stato proibito dal governo. Questo fallo 
è abbastanza chiaro, e, fatta la ragione dei tempi, 
può mettersi a fianco delle persecuzioni sofferte da 
Galileo per asserzioni contrarie alla Bibbia in ma- 
terià di astronomia. 
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Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI chi 
Parigi, 11 (sera) 

Pietroburgo; 10. Il generale Gorciakoff è 
nominato comandante dell’ esercito dell’ 0- 
vest è dél'centro, è luogotenente del regno | 
di Polonia con'tutti'ì diritti'e prerogative che 
vi sono inerenti. 

Secondo 11 Morning Post, lord Clarendon 
e gli altri plenipotenziari staranno a'Parigi 
sei.settimane. Le conferenze potranno aprirsi 
lunedì, pet incominciare i negoziati di un 
trattato generale di pace. 








Dispacci elettrici dei fogli francest 


Marsiglia, 9 febbraio. Il Carmel è giunto con 
notizie da Costantinopoli sino al 31 gennaio, I 
russi rimangono sempre tranquilli nelle loro posi- 
zioni, e continuano a far fuoco con maggiore vee- 
menza dai forti del Nord. La Presse d'’Orient, che 
annunciava aver lo czar'ordinato una sospensione 
delle ostilità, era quindi male informata. La Prus- 
sia non è stata rappresentata nelle conferenze con- 
cernenti i raià, e non ha falto alcuna pretensione 
di esserlo..Le, conferenze forono chiuse, con un 
gran banchetto diplomatico. La quislione dei prin- 
cipati sarà riassunta tosto che lord Stratford de 
Redcliffe avrà ricevuto le sue istruzioni. In quanto 
allè importanti quistioni relative al diritto di pro- 
prietà per gli europei, il signor Thouvenel ha ac- 
consentito di trattarle separatamente. 

La Porta ammelte in principio il diritto di pro- 
prietà per gli europei, ma desidera che i cristiani 
siamo sottomessi’ alle tasse, alla ‘coscrizione e a 
tutti gli, altri, carichi che «pesano sui musulmani. 

Berlino) 8'febbraio. ‘L'esclusione dellà Prussia 
dalle conferenze di pace è considerato come un 
falto sicuro, in, conseguenza, dell'accordo che .e- 
siste tra, la Francia e, l'Inghilterra. XI conte de 
Moustier, ambasciatore di Francia, è partito per 
Parigi. 

Berlino, 8' gennaio. La ‘mozione del conte 
Schwerin, che domandava un inchiesta sull’argo- 
mento dell’iritervento. illegale del governo, nelle 
ultime. elezioni, fu respinta dalla camera dei de- 
pultati con una forle maggioranza. 

Madrid, 8 febbraio. La Gazzetta annuncia la 
dimissione del signor Bruil, ministro delle finanze 
e la nomina del signor Santa-Cruz come suo suc- 
cessore. Il -nuovo, ministro rinuncia all’introdu- 
zioné dei dazi di consumo. Convertirà il debito 
fluttuante in un debito consolidato volontario. 





Borsa di Parigi 11 febbraio. 
In contanti In liquidazione 


Fondi irancesi 
3 p.0j0". "+ a > (3% » (72080 72 98 
41{2:p.070 + 95.75.96] è 3 

Fondi piemontesi I° n 
1849 5p.0j0 . 890». » è 
1858 3 p. 0/0 580» a» Gal 
Consolidati ingl. 91 7/8 ‘(a mezzodì) 


(&. Komsarpo (rerente. 


——————————++ _ 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Bons DI commercio = Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico + 11 febbraio: 1856. 
Fondi pubblici 
1849 5 0/0.1 genni — Contr. del giorno. prec, dopo 

) la borsa in liq. 91 50 p. 31 marzo 


Contr. matt.in c. 90 
1851.-». 1 dic. —Contr. della matt.it e. 90° 


Fondi privati 


Az.Banca naz. ] genn.-Contr.del giorno prec. dopo 
la borsa in liq.1300 p. 29 febbr. 
) 1305 p. 31 marzo 
Contr. matt. in lig. 1305 1307 50 p. 31 marzo 
Cassa di comm. ed ind.— Contr.del giorno prec. 
dopo. la borsa in c. 678 680 
Contrs della matt. in e. 675 685 
Ferrovia di Cuneo, 8.bre—Contr. del giorno prec. 
dopo fa borsa in lig. 640 p. ,29 febbr. 
Ferrovià di Novara, 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la botsa in c. 600 610 
Contr. della matt. in e. 612 
Eerrovia di Pinerolo — Contr. del-giorno preced. 
ni “© dopo la borsa/in e. 284 285 
Contr. della matt. in e. 281 
Ferrovia di Susa — Contr. della matt, in liq. 550 
: : p. 15, 550 p. 31 marzo 
1 genn. — Contr. della 
suit matt. in liq. 860 p. 29 febbr. 
Cassa di sconto in Torino — Contr. del giorno 
prec; dopo la-borsa in li. 330.335 p. 29 febbr. 
gia Contr. della m. in liq.«340 p. 31 marzo 
Società del Gaz — Contr. del giorno piscai. dopo 


la borsa in e. 
Contr. matt. in:c.,970,,...;. 
Profumo — Contr. matt. in 


» 


Ferrovia di Cuneo — Obbl! 
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IGERCA DI DUE MAESTRE da rima- 
{& nere in un Istituto di damigelle ‘ una di 
lingua inglese , l’altra (Toscana è Romana) 
di italiano. — Dirigersi all'ufficio di distribu- 
zione del giornale. 


GIO. MAZZURI € C. 


Grande deposito di Specchi d'ogni 
genere e Fabbrica di Cornici dorate, con 
ribasso di pre*zzo. 

‘Il negozio, già situato in via Carlo Alberto, sr 
= TRASFERTO nei grandiosi locali dell'Accadem'a 
Filarmonica, via dei Conciatori, n. 1. 

(TIRO Ale NANDO VIII + DETTARE DOTI ZII TIENI 


RIPARAZIONE 
ai Camini difettosi per il fumo 


n Capomastro 
CANAVERO GIUSEPPE è Fumista 
dimorante in via dei -Guardinfanti , porta 
n. 5, hel cortile deb Limone doro, s'.in- 
carica di togliere il fumo a qualunque 
camino, con guarentigia, dell’ esito ed a 
pps mcevere il pagamento che dopo lunga 
ata. 


NB. L'iscrizione trovasi accanto alla porta. 


LINGUA INGLESE 


Chi desidera un maestro autorizzato e spe- 
rimentato in quella sua lingua nativa, s'in- 
dirizzi dal sig. Ferrero, negoziante da curta, 
Via Nuova, n. 21; 








Torino, Libreria di C.SCHIEPATTI, 


LA LIGUE 


. NEUTRES 


Opuscolo in-8°. Brusselle 1856, — L, 1, 20. 

In vendita 

PRESSO I PRINCIPALI LIBRAI D'ITALIA 
Un. nuovo Sistema scientifico 





LA ENDICLOPEDIA SCIENTIFICA 


‘TOMMASO MORA e FRANCESCO LAVARINO 
Con questo nuovo sistema gli autori por- 
gono spiegazione scientifica a tutte le scienze 
e a tutte le corti. 
2 vol. gr. in-8° — Prezzo L. 10. 
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pag ciTRATO DI FERRO 


Siroppo che guariscegli scoli 
eifiori bianchi.- La boccetta 
Mfr.-- Chable a Parigi; De- 
uvva, a Torino. 


SIROPPO del Dott, FORGET 


che guarisce le costipazioni, le tossi ostinate e 


COPAHU 


pants, via 





canine, le insonnie, le affezioni di petto — ripu- 


tazione meritata. Raccomandato da tutti. Basta un 
cucchiaio da caffè ; contenta il medico e l'amma- 
lato -- Boccetta 4 frauchi. Chable a Parigi; De- 
panis, via Nuova, a Torino. 








ISTITUTO. FEMMINILE 


PEVERELLI-E BACCHIALONI 


aperto con ,superiore approvazione in Torino 


in capo a piazza Vittorio Emanuele, casa Aimonino, N. 22. 


I. IsIstituto si compone d’ un, Convitto e di Scuole esterne; Nel Convitto si accettano le 
fanciulle dai 7 anni. ai 14. Nelle scuole esterne dai 4 anni compiuti pure sino ai 14. 

II. La pensione: pel Convitto è fissata a franchi 60 al mese, pagabile a trimestri antici- 
pati. Sarà fatta una conveniente riduzione ove si tratti:dell'ammessionedi due 0.più sorelle, 

INN: L'Istituto ha provveduto una casa.di campagna, per i mesi di vacanza; alla quale 
verranno condotte: le allieve; rimanendo l'importo del viaggio a carico dei rispettivi loro 
genitori senz'altro. aumento di spesa. 


. IV. Le Scuole esterne sono divise in tre corsi : il Corso preparatorio , l' Elementare, e 
il Superiore. 


V. Per l'ammessione al Corso preparatorio si richiede la retribuzione mensile di fr. 10; 
pet il Corso elementare di fr. 15; e pel Corso superiore.fr.20.Il pagamento relativo dovrà 
In ogni caso essere anticipato. 

VI. La scuola si fa in tutti i giorni feriali, compreso il giovedì, dalle ore 9 antimeridiatie 
sino alle 4 pomendiane. 


VII. Quelle allieve esterne che volessero approfittare dellà campagna dell’ Istituto; pa- 
gheranna la pensione mensile di. fr.;50, rimanendo a carico dei parenti le spese di viaggio. 
VIII. L'Istituto provvede  all’istruzicne nelle seguenti materie: Religione, cioè Cate- 
chismo ‘e Sloria sucra — Lingua e Composizione italiana — Lingua e Composizione 
francese — Storia profana antica e moderna — Geografia — Principii di Fisica e Chi- 
mica — Storia naturale — Aritmetica. e. Sistema ‘metrico decimale — Nomenclatura 
geometrica — Prime nozioni di psicologia e di logica — Ballo — Lavori femminili. 
IX. I Corsi saranno ordinati secondo i programmi stabiliti, dai vigenti regolamenti, 
X..Le lezioni di\musica, sono a carico delle famiglie e retribuite fr, 15 al mese. Con 


| mudici compensi mensili, da determinarsi dì caso in caso, le allieve potranno avere lezioni 


di lingua Tedesca ed. Inglese, di Disegno, di Canto e di Ginnastica. 


L'insegnamento letterario e,scientifico del Corso superiore è affidato per le diverse ma- 
terie.a sei chiarissimi professori. ‘La matura loro esperienza nello svolgere i programmi 


| in ordine specialmente ai, bisogni delle varie condizioni domestiche e sociali della donna: 


la‘(benevola ed assidua loro cooperazione nel bandire ogni ingannevole ‘speciosità , e nel 
dare e mantenere negli studi dell'Istituto un andamento costantemente regolare, grave e 
di vera utilità, danno alle Direttrici, dopo quattro anni di felice sperimento, fondata fiducia 


| che non sia per andar fallita la loro mira d’ istruire ed educare tali alunne che siano di 


ornamento alle famiglie a cui appartengono , e alla patria di cui sono: sì nobile,parte.e;sì 
preziosa speranza, 

Nella maggior parte delle scuole femminili l'insegnamento si limita alla parte elemen- 
tare, la quale però non può essere gPiigieniò Per le fanciulle SDEATORSTA a famiglie 
agiate. L'Istituto ha ordinato appositamente il Corso superiore nell’ accennata ampiezza 
colla mira di offrire quell’ istruzione più elevata che si richiede ai nostri tempi anche per 
la donna nei ranghi più colti della società. 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. V. degli Angeli, N.:9, 
sia Di Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sînot- 
AG LI AGRICOL I ORI. tiche e semplificata in modo che în ogni arti- 
colo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione , e che 1 singoli 
oggetti presentino,a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1'25. 


AI PROPRIETARI DI CASE B STABILIMENTI LOCATI ione "getta massima 


utilità, mediante il quale si distinguono le Esazioni, le Spese ed il Bilancio'; e'senz'altra 
operazione che eagle di segnare una sola cifra, ognuno può conoscere a colpo d occhio 
il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. ) x 

Spedizione nelle provincie franca di porto mediatite vaglia ‘affrancato del valore-corri- 
spondente all'opera domandata indirizzato al Direttore del suddetto Uftizio. 





Torino — WNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 


BIBLIOTECA 


an bi 
ECONOMISTA 
Sono uscite le dispense 170 d ATI. 
Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 




















Presso l'Ufficio dell’OPAVZONE 
è da rimettere il seguente giornale inglese: 


" TIR RIPRINN (Edizione della sera 
‘ del Daily News) 


Si vende all'Ufficio dell'Opinione e dai prin- 
cipali librai: 


INTRODUZIONE 
STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 


Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 





Presso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N.9, 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


_POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll'istruzionealprezzo di 





Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinte la situazione palitice dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione, orientale con singolare acume e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 





NUOVA CARTA. 


DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


i d bpiriacle ntante il piano d'assedio fatto dagli 
L. 12 7) Pi 16, L20-==4% 25_L. 30, 4 oltre. sit tei Eredi indicazioni ed. epoche, 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. È 
Spedizione nella Provineia'contro vaglia postale affrancato all'indirizzo, del Direttore 


dello stesso Uffizio. 





delle battaglie e scontri coi russi, 
Infoglio a colore al prezzo di austr. L, 1 59. 
Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 











Deposito delle' ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione.a.quelle.di Pyrmont, di Driburg, 


di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau- 
rizio di Recoaro; ecc. 


Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro.alla Scala, N..1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali delle fonti di Retoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle , S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun- 
S. Pellegrino, Tettuccio, Vichy, Selters, Fùlinau, 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 
cimali stranieri che godono maggior riputazione. 





Si vende ‘all'Ufficio dell’Opinione e presto 
i principali librai : it 1 
STORIA DI VENEZIA 
dal 1798 sino ai nostri tempi 


Due volumi. — Prezzo L. 8. 


È tin quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, intetrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del;1848. 
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TORINO, 12 FEBBRAIO | 
| lcinnivg: otianditi otsuo, 
IL CONTE CAVOUR.A: PARIGI | 
gros i a initimaga ti ‘019 i a 
Un'ardua missione è.stata affidata al conte 
Cavour, lalpiù importante che mai abbiaras- 


sunto uonibo-di'stato del. Piemonte! da qua-' 


rant’anni a Questa parte: ‘ * 

Il paese ha' accolta "la'saa nomina sic- 
come cosa maturalissima: ‘esso ha rico- 
nosciuto che nel'eongresso al quale conve- 
univano i rappresentanti dei. rincipali, stati 

1. mf Barona nipnorenn.adefiogniiziol soala,Ca 
id n ne î diritti e gl'interessi de 

Piemonte. pui. |! i 

Posizione politica; destrezza; \abilità, ope- 
rosità, perspicacia, sorio ‘qualità che i suoi 
più ostinati avversari Inongli niegano, è che 
si ‘reputano ‘e sono indispensabili in confe- 
renze diplomatiche, dove ciascuno si studia 
di concedere il meno che può , e di guada- 
gnar il più che gli è possibile, î 

Ma il merito del conte Cavour non risul- 
terà tanto dalla missione che: haricevuta, 
quanto dal modò che-l'adempierà. Nonisolo 
il Piemonte, ‘ma tutta l’Italia attende da-lui 
la difesa delle sue ragioni e della causa del- 
l'indipendenza. La Sardegna è il solo stato 
italiano che abbia parte ‘nel congresso ‘di 
Parigi: tutti gli altri non vi hanno rappre- 
sentanti, e vi hanno un nemico, l'Austria, 
la cui intervenzione non..è fatta, per. secon- 
dare gl'interessi della, penisola. 

Soddisfarà il conte/Cavourall'aspettazione 
dell’Italra? Aspettiamo'a giudicarlo ‘dai fatti. 
Egli può maggiormente! elevarsi ‘nella \pub- 
blica opinione ‘o ‘perdere, secondo che si 
sarà comportato a fronte di imperiose circo- 
stanze, secondo che sarà dimostro aver ègli 
tutelati i diritti di Casa Savoia e dell’Italia 
con quel senno e: quell’abilità onde erano 
rinomati in altri tempi gli uomini di stato 
del Piemonte, nè essersi scoraggiato davanti 
alle opposizi»ni degli avversari, secondo che 
si saprà aver seguiti gl'insegnamenti della 
tradizionale! politica dello stato od averli.ab- 
bandonati per'l'allèttamento di qualche van- 
taggio economico secondatio. 

La politica dei, nostri rappresentanti nòn 
è nè può essere se non se italiana; Munici- 
pali, conservatori e liberali; tutti concordano 
nei principii che informardebbono:la nostra 
politica; la sola discrepanza è nell’applica- 
zione; ed'ha' stupito che la Patria sìa-sorta 
a predicare che bisogna abbandonarla, ed 
inventando od imitando dai croati una bar- 
bara parola, che però non supera la barbarie 
dell'idea, abbia dichiarato che il Piemonte 
debba alquanto stalianizzarsi. (Che il. par- 
tito clericale estremo, quel. partito che batte 
palma a palma ad ogni sconfitta del paese, 
che, indifferente a quanto fa grandi i popoli 
e possenti gli stati, non sogna che interven- 
zione strabiéra e decadènza nazionale, ci 
cauti tutti ‘i giorni il'solito ritornello; clie il 
Pienionte è Piemonte e non Italia, sta bene; 

‘ ma predica'il suicidio quel foglio, interprete 
di un partito, che si dice conservatore, 
il quale pretende che il Piemonte si disita- 

‘ lianizzi, voichè non solo contraddice alla 

«Politica naturale, logica, necessaria dello 
stato; e mostra di. non apprezzatne a sulli- 
cienza le condizioni; ma rivela una sinderesi 
nel suo' partito stesso. © su 

E perchè taceremò ché, mentre taluni ac- 
cusano; il ministero, di, propugnare l'unità 
italiana; parve ad altri la nomina. del conte 
Cavour/poco. rassicurante rispetto all'Italia? 
Noi lo ripetiamo: la» politica.italiana è una 
necessità per la Casa Savoia e pel.Piemonte: 
per'lo stato nostro non è possibile una poli- 
tica d’isolamento, perchè causa d'impacci'e 
di indebolituètito, come non'è possibile una 
politica gretta e municipale, perchè divide 
il Piemonte dall'Italia, stacca il ramo dal- 
l'albero. Pa siga 

Il Piemonte .occupa una bella. posizione 
per uno stato di. second'ordine a cagione del 
suo esercito, delle sueistituzioni, della fer- 
mezza dei popoli.e;del principe che lì regge; 
ma,una.assai più importante posizione è la 
sua, se i suoi plenipotenziari.e uomini poli- 

. tici, comprendendo'il loro|doverez; loi con- 
sìderano; qual.jparte:,e. rappresentante del- 
l'Italia. ? » Ripe velaien 

: Sela politicavitalianarnon può ‘essere ab- 





i pubblica tutti i giorn 













Poste al giudizio del parlamento; 






\ 


bandonata dalla Sardegna, ‘il'corte’Caroùr, 


| il quale ba tanta intelligenza quaritadoWizia 


di spedienti, saprà propugnarla e sostenerla. 


Tutti i benefizii,, qualunque siano, che si 
potranno ottenere pel Piemonte, saranno. 


benefici per l’Italia, & tutti i vantaggi che 


si procureranno, alle altre proyincie,d’Italia . 


saranno pur vantaggi pel Piemonte, a cui 


deve calere che la propria influenza mo- | 
rale sul resto della: penisola, lungi dallo | 


scadere, aumenti e si rassodi. 

Male conferenze! condurranno alla pace? 
Noi:prendiamo le mosse da questasupposi- 
zione'e diciamothe Se il conte'Cavour potrà 
apporre il suo nome ad un trattato utile al 
Piemonte ‘ed all'Italia, ne avrà ' splendido 
onore, mentre scemerebbe la sua autorità 
politica, se colla sua abilità non riuscisse 
che ad ottenere meno di ciò che per avven- 
tura.apparirà possibile. 

Non dissimuliamo.gli ostacoli che attra- 
versano i nostri propositi: in'un'congresso 
politico /,\e' specialmente dopo una guerra 
che diede dubbi risultati, le cose che’ a noi 
paiono semplicissime, divengono ‘intricate 
pel corso dei partiti e degli interessi e pei 
maneggi della diplomazia; ma il merito 
dell’uomo di..stato consiste nel superarli : 
dove non si hanno ostacoli da. vincere, ivi 
non isplende il.senno dell’uomo polilico, e 
la, vittoria che non ha richiesto forti ‘conati 
ed ingegnosa strategia non porge  suffi- 
ciente testimonianza della virtù del capi- 
tano. 

Il conte Cavour, avvezzo alle lotte poli- 
tiche, non si sgomenta degli ostacoli e quasi 
li ricerca, ma nen dimentichi che i suoi av- 
sari sarebbero ben lieti di.coglierlo in.fallo 
e convincere di fatua inesperienza coloro 
che. hanno fatto fondamento in dui. 


SI DEBBONO CHIUDERE LE CAMERE? 


Noi non faremmo questa. singolare do- 
manda, se.tion l’avessimo udita ripetere da 
parecchi, dopo che si seppe la nomina del 
conte Cavoura rappresentante del''Piemonte 
nel congresso di Parigi. 

Alla camera elettiva furono presentati al- 
‘eini ‘progetti di legge di finanza, la cui 
discussione richiederebbe la presenza del 
ministro Cavoùr. Tali sono i progetti per 
la tassa, delle. patenti e per le gabelle. Ma 
le camere non hanno altri, progetti da.esa- 
minare e discutere? Non hanno vita: propria, 
non'hanno forza; ‘mon’ hanno operosità; se 
non per la ‘virtù del presidente del consi- 
glio? 

Il''conté Cavour, così attivo ed avvezzo 
alle lotte del parlatnento, ha per là sua po- 
sizione e pel suo, ingegno acquistata una 
influenza incontestabile ed incontestata nella 
politica palestra. Ma;nè egli ha la preten- 
sione di creder, sè indispensabile al corso 
regolare delle discussioni tdel.. parlamento, 
nè alcuno potrebbe aver voglia di ammet- 
terla. Le «istituzioni rappresentative si raf- 


degli uomini di'stato, si sviluppano e pro- 
sperano qnando ad applicarle vi hanno uo- 
mini politici intèlligenti. e .solerti, ma non 
è stato ancora provato: che. siayi ministro 
indispensabile, la, cui assenza debba avere 
per.conseguenza di .far; sospendere le .par- 
lamentari discussioni. 

Le ‘camere’ subulpine ‘sono ‘sì ‘bene'or- 
ganate, i ‘ministri ‘che’ rimangono al ‘loro 
posto ‘sono’ sì operosi, clie la lontananza 
temporanea del conte Cavour non può in 
modo alcuno rallentare i lavori, e render 
più difficile la. disamina. delle leggi sotto- 

Del resto, abbiamo detto che vi.sona pro- 
getti, la cui discussione debbe Lesser so- 
stenuta dagli altri ministri. Là camera dei 
deputati ha due progetti di leggi ‘relativi al 
pubblico ‘insegnamento essi basterebbero 
ad occuparla. per ;qualche settimana, poi- 
chè trattasi di grave argomento, intorno al 
quale sono. divisi î partiti, e che suscita 
contrati pareri... |} 

Dopo questi. progetti si, presenta l'altra 
quistione non meno graye della.riforma am- 
ministrativa delle provincie. Noi dubitiamo 
forte,..che; dessa possa esser discussa»tra 
breve,.perchè abbisogna dì lunghistudi e per 
parecchie altre ragioni; ‘che ‘esporremo in 


—_Edicione del mattino. 
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‘rticolo; ma. altri progetti ìmportanti 
ttendono la pubblica discussione, e mal- 
grado la sollecitudine più lodevole che mai 
sì Yoglia supporre nelle camere e nei mi- 


Distri, non è probabile che siano votati tutti 
i è d i 


el ritorno [del presidente del con- 


Lungi aduuque di sospendere le sedute, 


(gi sembra dover riporre fiducia nel parla- 


mento; e nel ministero che, affretteranno la 


disamina, delle. leggi preparate, affine di 


poter imprender quella delle leggi le più 
importanti di finanza, tosto che il conte 


_Cavour.sia a Torino. 


Proponendo altro consiglio non solò si fa- 
rebbe torto alle camere ed ai ministri, ma 
si muoverebbe contro le istituzioni rappre- 
sentative del nostro stato un'accusa gratuita 
ed insussistente, poichè hanno ormai tanta 
forza e gittate si profonde radici, da non 
paventare le segrete arti:nè il cozzo di con- 
trarie vicende; beri Îlufigi dal dovere subire 
un ristagno per la momentanea assenza del 
presidente del consiglio. 


SENATO DEL REGNO 

La discussione: del progetto di legge per 
l'abolizione della tassa legale dell'interesse 
è statà nell'odierna seduta del. senato: con- 
tinuata coi discorsi degli'‘onorevoli Musio, 
Maestri e La Tour e del presidente del ‘èon- 
siglio. 

Il senatore Musio compiè il suo discorso, 


i interrotto nella, seduta precedente, addu- 


cendo validi argomenti economici, in, favore 
della libertà dei contratti; e confutando. le 
proposte incomplete dell’uffiio centrale. 
Egli ebbe oppositori i senatori Maestri e 
La Tour. Il primo lésse'un lurigo discorso, 
nel quale invano cerchereste una nuova ra- 


| gione in difesa della tassa legalè. Sano ar- 


gomenti già addotti e confutati le mille volte, 
argomenti attinti alla morale ed alla politica, 
che si suppone gratuitamente contraddicano 
alla scienza economica, Però avendo rico- 
nosciuto chela tassa nonè immutabile e che 
al'presente»i capitali trovano impieghi, ;che 
frattano un interesse superiore di quello ac- 
consentito dalla ‘legge, propendéerebbei ad 
elevare la tassa al 6 ed al 7 per cento se- 
condo gl'imprestiti, non riflettendo ‘che la 
tassa, del 6 che ora sembra moderata, po- 
trebbe in tempo, di abbondanza di capitali 
divenir. esorbitante, .e.la; legge si farebbe 
quindi protettrice dell'usura. 

Il maresciallo La Toury. condannando la 
legge siccome«immorale ed irreligiosa, ;\ag- 
giunse che potrebbe nuocere al. presidente 
del consiglio nel congresso di Parigi, per- 
chè una legge, siffatta non può essere favo- 
revolmente giudicata. 

Opportunamente ‘osservò ‘ilconte di Ca- 
vour, che gli uomini politici, qualunque sia 
la loro opinione ‘intorno ‘all'interesse del 
danaro, debbono-riconoscere che la legge 
proposta ton è che l'applicazione dei prin- 


$ A- | cipii che informano la politica commerciale 
forzano, ‘si consolidano mercè ‘la capacità | 


del governo,.e la conseguenza della libertà 
commerciale. 

E,come taceiare. d'immorale ed irreligiosa 
la:legge, senza fare .lostesso appunto. al 
governo pontificio? Negli: stati. romani .non 
vi è tassa legale: basta la ‘testimonianza di 
un sensale che .il prestito fu ‘patteggiato a 
tale o tal altro'interesse, perchè la” stipala- 
zione valga. Dunque o il' governo pontifitio 
è irreligioso ed immorale, o si dee, dai di- 
fensori di quel governo, lodare il ministero 
che in ciò ne ha seguito l'esempio. 

Ma non si può, supporre che. la .moralità 
e la religione si misurino al 5;ed al.6.010, e 
che chi è morale: prestando ‘al 5, divenga 
immorale se impresta al 6. Nellg quistione 
dell’interesse non'v'è di mezzo: che l’econo- 
mia' politica: éssa' non si distingue dall'altra 
del libero commercio dei cereali. Nei'secoli 
addietro si pretendeva di tutelare gl’interessi 
della popolazione mettendo restrizioni, bar- 
riere e vincoli senza numero alla circola- 
zione dei/grani'nell’interno, alla loro/estra- 
zione, alle incette,. (ai prezzis*Che rie deri- 
vava? Che!în itempi di abbondanza‘ grani 
scendevano a sì vil prezzoy che scoraggiava 
l'agricoltura; ed in tempi di insufficiente ti- 
colto rincarivano tanto, che la. povera gente 
doveva: morir di fame! Pure, quando,si trattò | 
di togliere quei vincoli,-si additarono ì pro-! 
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Ta Toriao all'Ufficio del giornale, via deila 
agri agire linea' per una 





‘sempre: più' manifestandosi ;  mé 
‘plomazia austriaca è russa Noa pie di 
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motori dell'abolizione quali nemici.dei po- 
poli, quali accaparratori. ed. affamatori.,.La 
verità vinse, ;e si.riconobbe che questi. non 
erano i nemici, bensì; gli amici! delle classi 
sofferenti. star bizabi stano 

-Gli stessi.clamori che sorsero contro) l’a- 
bolizione delle mete.e deifvincoli alla circo- 
lazione dei, cereali,.si;jelevano:contro!la.sop- 
pressione dell'interesse: legale; ma:quando 
una legge èrviolata dal.governo: 0; colli ade- 
sione del.governo, la sì. può ‘ancora! soste - 
nere, o pretendere di. farla .eseghire:?. Non 
fannoigoverni,incominciando.dal pontificio, 
imprestiti pei quali patteggiano un interesse 
superiore di quello consentito dalla, legge, 
ed anzi.oltre l'interesse, non accordano; un 
aumento, del capitale? E se i governi violano 
pubblicamente la legge, prendendo danaro 
al 5,.al 6, al 7, con qual coraggio nesincul- 
cheranno l'osservanza ai priyati, 

La legge si viola anche coll’adesione; del 
governo, ed il conte Cavour ha citato l’esem- 
pio della società della. strada ferrata:di Cu- 
neo, le cui obbligazioni. alienate a 330. lire 
fruttano,20. lire all'anno, oltre l'aumento del 
capitale di /70 lire per. obbligazione: Poteva 
il ministro, delle finanze ricusare l'approva- 
zione di quel, contratto, perchè contrario alla 
legge, mentre non ignorava;che la società 
sarebbe stata incagliata nella. prosecuzione 
de’ suoi lavori? I 

Il conte Cavour ha analizzato .in'che (con - 
sista l'interesse, notando come si componga 
del servizio che rende.il capitale imprestato, 
del rischio che, corre .il capitalista e. della 
rimunerazione delle molestie che ‘dee. sop- 
portare per esigere.il, suo, eredito.. Maique- 
sti.elementi.essendo variabili da paese; a 
paese, da regione a, regione; ida. persona, a 
persona, anche l'interesse debbe variare ed 
essere più basso qua. ,,là più elevato; sénza 
che sia possibile «determinarne il-limite; 

Il presidente del consiglio non. avendo: as- 
sistito a tutta la, discussione, si restrinse a 


confutare le asserzioni del .maresciallo; La # 


Tour, però esaminò, ampiamente la qui- 
stione sotto l’aspetto economico, e.ci pare 


| che a questo riguardo poco rimanga da :sog- 


giungere agli oratori che gli. succederanno, 
se pure i dibattimenti dovranno ancor di 
molto prolungarsi, 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Sarebbe il caso, a proposito del voto della 
camera sull'articolo quinto, della legge; sul 
bilancio attivo, di ripetere. il. ritornello in 
medio stat virtus giacchè fra la proposta più 
radicale del ministero, e della. commissione 
e quella più conservativa dell’on. ..deputato 
Sappa .trionfò quella dell'on. dep, .Revel 
che, appunto; teneva una via di mezzo fra 
l'una. .e l’altra. Ma qui non trattasi di; giu 
dicare, della bontà relativa di quelle; pro-- 
poste;, ma sibbene, del.trionfo d'una di 
queste e la filosofia. c'insegna che la virtù 
non è tanto avvezza a trionfar facilmente, 
onde noi per prudenza; ci, asterremo dall’in- 
dagare se il partito;che. (fu. vinto: fosse: an- 
che il migliore, solo contentandoci di. ri- 
conoscere che effettivamente. adduce ; un 
qualche rimedio al male:che. si voleva cor- 
reggere. 

In. tale, quistione. la; camera non; votò. a 
seconda dei partiti. Contro il paragrafo più 
radicale proposto .dalla commissione e dal 
ministero. votarono non pochi della: \mag- 
gioranza ed anche alcuni, dell’estrema-si- 
nistra, fra cui l'on: dep. Sineo che così forte 
parlò. nelle popolari assemblee. «Gi. parve 
strano anzichenò;; ma. innanzi; tutto), difà 
l’on.i.deputato , bisogna essere dell’ oppo- 
sizione. i 

Dopo il. voto segreto sul bilancio. attivo si 


approvò senza alcuna discussione il bilancio , 


passivo della spedizione d'Oriente; 
PE REGNO: 1 SETE 


| RAGGIRI DIPLOMATICI ......® 

Sino dai primi momenti che si parlò della 
pace sospettammo Che le negoziazioni ‘aves- 
sero per iscopo principale di rompére l’ifi- 
tima alleanza tra la Francia"e l'Inghilterra, 
senza la quale la presente guerra Hon'sa- 
rebbè stata ‘rierimieno intrapresa. I gintomi 
di questa. tendenza austro-russ& ‘Yanno 
‘mentre la di- 
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ossequiose dimostrazioni all'imperatore. dei 
francesi, e cerca ogni mezzo per lusingare 
l'amor proprio della Francia, ‘non si ha 
alcun riguardo per l'Inghilterra, anzi non 
sì ommette occasione* aleuna per mani- 
festarle avversione ‘è trascuranza: Si cità 
pure l’arrivo di un diplomatico russo nella 
capitale francese, incaricato di spianare 
la via al ristabilimento delle buone rela- 
zioni fra la Francia e la Russia, facendo 


‘sentire’ che ‘la! ‘continuazione della guerra 


non è dî giovamento che per l'Inghilterra, 
mentre ila Russia è disposta a ‘concedere 


tutto’ quello che la Francia può ragionevol- 


mente desiderare. 

L'opera della diplomazia è secondata'ala- 
cremente dalla ‘stampa. 
non hanno che elogi per la'Francia, mentre 
non fanno parola. dell'Inghilterra, ‘e quando 
Sî sa come ‘sia’ facile a ‘guadagnare la be- 
nevolenza ‘dei fraricesi lusingando l'amor 
proprio di quella nazione, è facile scorgere 
ove tendono simnili manovre! 

Fra i piccoli raggiri nei quali si rivela 
quella tendenza, deve annoverarsi la scelta 
di Parigi come luògo delle conferenze di 
pace. E stato detto dal Constitutionnel, e 

‘dietro di-lui da tutti i giornali, che la pro- 
posta per Parigi è venuta dall'Inghilterra e 
che fu accettata di ‘buon grado dalle altre 
potenze. Non sappiamo‘ se ciò sia vero, 
dacchè i giornali sono così corrivi nel dare 
notizie di questo genere, che siamo soventi 
costretti a dubitare anche delle notizie più 
divolgate; ma ciò che osserviamo si è che 
il Nord non vuole lasciaré all'Inghilterra il 
profitto politico che ‘potrebbe ricavarsi da 
quella proposta. ‘La scelta di Parigi viene 
considerata come ‘un omaggio reso alla na- 
zione francese, al suo imperatore, che deve 
procurare all'autore della proposta stessa 
le loro buone ‘grazie. Un corrispondente di 
Vienna scrive a quesio proposito al Nord 
che cla ‘proposizione di scegliere Parigi è 
Yenuta da Pietroburgo; ‘anzi dice che il ga- 
binetto di Pietroburgo aveva espresso questo 
desiderio già ‘molti. mesi prima, quando la 
presente eventualità non entrava nei calcoli 
e nelle speranze d’alcuno. 

«Quest'omaggio reso all'imperatore dei 
« francesi» prosegue il corrispondente » non 
« dee far meraviglia. È în pieno accordo 
«colle simpatie esistenti fra le due nazioni, 
«simpatie di cui la guerra ha potuto sospen- 
a dere'le manifestazioni, ma che lo stesso 
« carattere della lotta fra îdue eserciti non ha 
«distrutto. in massima. Questa idea non ha 
«mai cessato di essere all'ordine del giorno 
« nei due campi. Quindi nessuno si è mera- 
‘« vigliato a Vienna quando l'altro giorno sì 
« è inteso il principe Gorciakoffa dire al ba- 
«rone Bourqueney : « «Abbiamo fatto la 
<«« guerra da. gentiluomini, faremo la pace 
« «nello stesso modo. » » 


Non sappiamo quale effetto possa produrre, 


a Parigi questo linguaggio; ma certamente 
quelli che lo tengono ne sperano grandi suc- 
cessi. Convien dire che il modo col quale è 
posta la quistione dà a queste manovre una 
‘maggiore importanza di quello che ‘altri- 
menti meriterebbero. La diplomazia austro- 
russa, al di cui servizio sembra stare anche 


qualche giornale a Parigi, è riuscita a far 


credere che le condizioni esplicitamente in- 
‘dicate nel progetto deî preliminari siano 
‘quelle volute dalla Francia, mentre le do- 
mande specifiche dell'Inghilterra sono rele- 
gate nel quinto punto. È difficile a credere 
che' questo modo di'vedere sia giusto, e che 
- fra'î governi di ‘Francia e d'Inghilterra vi 
sia qualche divergenza fra le condizioni 
della pace; egli è più probabile assai che 
nel quinto punto siano state relegate quelle 
domande che la Russia non era disposta ad 
accettare ‘al momento, e che si spera farle 
accettare in'seguito.. Ma la supposizione è 
quella, e la Russia ha interessa a' tenerla in 
credito’ perchè può giovare ‘al suo intento di 
produrre scissure fra Parigi e Londra. Si 
crede senza dubbio a Vienna e a Pietro- 
burgo che ciò che: non è, si può far diven- 
tare. Se sì è potuto/persuadere il. pubblico 
che la difficoltà di far la pace proviene da 
pretensioni isolate dell'Inghilterra, si sup- 
pone ‘che non sarà difficile a persuaderne 
anche l’imperatore Napoleone III. 
Che la Russia conti assai sopra quest'ac- 
‘ condiscendenza. risulta dalla nota del conte 
di Nesselrode , della quale il Journal des 
Débats ha dato ieri una breve analisi e che 
abbiamo riportata. Dalla medesima è chiaro 
il rifintò della Russia ad acconsentire alle 
domande , di cui l’ origine viene attribuita 
all’ Inghilterra e che rimangono ancora sotto 
il velo dell’art, 5°. Se.il Journal des Débats 
cionondimeno erede sicura la pace, ciò non 
.sì spiega altrimenti che colla certezza. di 


T giornali russi | 








L’ Qpinione, Giornale politico 








poter indurre N 
i suoi alledti. — È 

Però non abbiamo alcun sintomo che ciò 
possa succedere. Chea Vienna e a Pietro- 
burgo sì facciano di questi calcoli non è da 
stupirsi, essendovi la politica perfida e tor- 
tuosa costantemente all'ordine del giorno. 
Che-in Francia fra i partiti vinti e gli spe- 
culateri-di borsa si sia disposto a credere il 
governo francese capace di un siffatto tradi- 
mento, non è impossibile, anzi ne abbiamo 
la prova; non ci persuaderemo mai che il 
governo francese ‘possa rendersene effetti- 
vamente colpevole, danneggiando i suoi in- 
teressi e il suo credito, mentre il migliore 
suo appoggio è una politica leale, generosa 
e fedele agli impegni presi tanto morali che 
diplomatici. 

Una pace fondata sopra la scissura della 
Francia e dell’ Inghilterra non sarebbe nè 
sicura nè stabile, ma schiuderebbe la via a 
nuove guerre e rivoluzioni sul ‘continente, 
accompagnateda conseguenze ben'altrimenti 
funeste che l’ attuale conflitto, al quale per 
essere più popolare e per diventare il fun. 
damento di una futura solida pace non manca 
altro che un migliore indirìzzo , conforme 
ai voti della parte più illuminata della pub- 
blica opinione. . 


apolgone III ad abbandonare 


guerra 











Teatro della 


CRIMEA 

(Corrispondenza particolare dell’Opiniorio) ! 

Balaklava, 29 gennaio, 

Le voci di pace che al primo lor giungere e di- 
Jitarsi nel nostrò campo sembravano così positive, 
cominciano ‘a restringersi,; ad! impicciolirsi, ed 
avvenne di esse ‘come di un'acqua torbida, la 
quale lasciala in riposo si chiarifica a poco a poco 
depositando sul fondo le particelle eterogenee che 
dapprima teneva in sospensione (quasi tutta l’ac- 
qua che si beve in Crimea ci fornisce l'opportu- 
nità di seguire le varie fasi di questo naturalissimo 
fenomeno). Il desiderio della patria, che cova sem- 
pré nascosto nel fondo di tutti i cuori umani, e 
quindi anche dei cuori che battono sotto le assise 
militari, desiderio assai compatibile del resto dopo 
tanto tempo di lontananza, avrebbe minacciato di 
ridestarsi vivo e forte fra. noi, se non fosse stato 
tenuto in freno dalla considerazione , che se la 
pace si conchiude così presto, i patiti sacrificii 
non avrebbero forse a nulla giovato, a noi in par- 
ticolare; e poi i soldati amano ‘la guerra per la 
guerra: triste, se volete, ma pure reale stato di 
cose. 

Checchè sia di tutto questo, le prime nuove che 
davano la pace come quasi conchiusa, ora vengono 
ridott» al loro genuino valore, così almeno io 
penso, in questo senso che .il dispaccio al mare- 
sciallo Pélissier dicesi non'avergli altro recato se 
non che le trattative offrivano qualche probabilità 
di riuscita, a ; 

Qui siamo da qualche giorno entrati in prima- 
vers, ed il sole che ora splende senza nubi, e i 
venti che soffian quasi di continuo, avranno ben 
presto prosciugato il pantano che le nevi e le piog- 
gie di quest'inverno avevano formato intorno ai 
nostri alloggiamenti. ‘ Mei 

La Cernaia è ancora gonfia, e noi stiamo rimet- 
tendo i. ponti che essn portò via. 








NEGOZIATI DIPLOMATICI 
Si legge nel Wanderer : 


La diplomazia russa sembra'al presente, dietro 
riotizie che pervengono da Berlino , essere all'ag- 
guato, e si teme che le concessioni. della. Russ'a 
nelle conferenze saranno; assai scarse, che il ga- 
binetto di Pietroburgo sarà piuttosto ritroso che 
arrendevolo, 

Nella-compartecipazione della Prussia alle con- 
ferenze non si insiste neppure per parte della Rus- 
sia; invece il principe ‘Gorciakoff , per quanto si 
assieura, ha dichiarato al ministro degli affari e- 
steri dell'Austria che la Russia non pone più alla 
comparlecipazione della-Prussia quel peso che vi 
aveva messo prima, 

Del resto, non sembra .dubbio che il. governo 
britannico abbia più di tutti gli altri insistito per 
l'esclusione della Prussia , e che contro questa 
ostinazione abbiano fatto naufragio tutti gli sforzi 
dell'Austria, avendo il conte Walewski risposto 
che l’ Inghilterra ha ceduto sopra altri punti, e 
che perciò non è il caso di opporsi alla medesima 
sopra‘ quello dell'esclusione della Prussia. 

Per ciò che concerne la compartecipazione della 
Sardegna} questa , dietro una concessione del- 
l'Austria (1), sarà da considerarsi pressochè. sul 
medesimo piede come gli altri membri della con- 
forenza, imperocchè il Piemonte godrà, alla ta- 
vola delle conferenze, degli stessi diritti come le 
altre potenze, © © 








La notizia del "Wanderer , per riguardo 
alla Sardegna, dimostra che |’ Austria ha 
fatto:di necessità virtù , e ‘avendo veduto 
inutile larsùa opposizione; l'abbia abbando- 
nata, come ha abbandonato: la pretensione 
di far intervenire la Prussia alle conferenze. 
Così il: Wanderer annuncia d’un'»sol tratto 
due: sconfitte! diplomatiche. dell'Austria. 
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. CI DI o ù 
-Dispacci elettrici priv. 
i AGENZIA Sreràns,. iS 
È Parigi ,12 febbraio. 
Il Moniteur d'oggi pubblica il decreto 
pel riparto del contingente di 140,000 uo- 
mini chiamati sulla classe del 1855: ì 
Le operazioni del consiglio di revisione 
comincieranno ìl giorno 15 corrente e terè 
mineranno col giorno 25 marzo. 
Il conte Orloff è aspettato oggi a ‘Berlino. 


ARDA IRRItI — III | 
INFERNO 
ATTISUFFICGIALI 
._S. M. con decreti d:1 17 e 27 scorso gennaio ha 





degnato conferire la croce di cavaliere dell'ordine - 


| de’ Ss. Maurizio e Lazzaro': 

Sulla ‘proposizione del ministro della guerra al 
signor: 

Cavaliere Alessandro” Della. Rovere, maggiore 
‘nel R. corpo d'artiglieria, incaricato delle funzioni 
d'intendente gen. d’armata presso il corpo di spe- 
dizione in Oriente. 

Sulla proposta del ministero delle finanze al sig.: 

Giovanni Catella, ispettore ingegnere delle regiè 
finanze. 

— S. M., sulla proposta del ministro della pub- 
blica istruzione, ha con decreto del2 febbraio cor- 
rente, nominato l’avvocato “collegiato Francesco 
Mossa a professore di enciclopedia e di storia del 
diritto nella regia università di Cagliari. 

— S. M., con R. decrétodel 9. corrente febbraio, 
si è degnala di nominare a membri della commis- 
sione di sorveglianza della cassa ecclesiastica 
creata colla leggo 29 maggio 1855,.i signori; 

Tonello commendatore Michelangelo, consiglière 
di stato ; 

Poccardi cav. Gaétano, consigliere nella R. ca- 
mera dei conti ; 

Vegezzi cav. Zaverio, avvocato. 

Con altro decreto dello stesso giorno la M. S. si 
è degnata di designare a presidente della commis- 
sione suddetta S. E. il cav. Luigi Desambrois di 
Névache, vice-presidente del consiglio di stato, se- 
natore del regno. 

Onde tale commissione rèsla composta come 
segue : 

Presidente S. E. il cav. Desambrois di Névache, 
vice-presidente del consiglio di stato, senatore del 
regno; 

S. E. il conte Giuseppe Siccardi, senatore ' del 
regno; 

Commendatore Cristoforo Mameli, consigliere di 
‘stato, senatore del regno; 

Avvocato Carlo Cadorna, vice-presidenie della 
camera dei depulati; 

Barone Giuseppe Sappa, consigliere di. stato , 
deputato; ù 

Avvocato Sebastiano Teechio, deputato; 

Commendatore Michelangelo Tonello, consigliere 
‘di stato ; 

Cav. Gaetano Poccardi, consigliere nella camera 
de’ conti ; $ i 

Cavaliere ed avv, Zaverio Vegezzi. 

S. M., sulla proposta del ministro per gli affari 
esteri, in udienza del 2 febbraio, ‘ha collocato a 
Tiposo il conte Giuseppe Francesco Falletti di Vil- 
lafalletto, capo di:sèzione del ministero degli af- 
fari esteri in aspettativa, ammettendolo a. far va- 
lere i suoi titoli pel conseguimento della. pensione. 

La M. S. siè degnata di firmare nello: stesso 
giorno l'erequatur al sig. barone D. Francesco 
Saverio Fava vice-console delle Due Sicilie in Ge- 
nova, ed al sig. Frencesco Gianello vice console 
della confederazione Argentina, parimente in Ge- 
nova. 

— S. M. con decreti'del'9 febbraio 1856 ha fatte 
le seguenti nomine è ‘disposizioni : 

Baroero .caus. Tommaso, segretario ‘iggiunto 
nell'ufficio dell’uditorato generale di guerra, no- 
minato segretario nello stesso ufficio ;» 

Rolando Vittorio, sotto segretario id., nominato 
segretario aggiunto nello stesso ufficio ; 

Dell’Isola cav, Tommaso, capitano ne] 6. regg. 
di fanteria, ora in aspettativa, richiamato in ser- 
vizio effettivo nello stesso regg. ; 

Clerici Giuseppe, luogot. di cavalleria, applicato 
di prima classe nel ministero di guerra (segreta- 
riato generale), collocato‘ în aspettativa per $0- 
spensione dall'impiego ; 

Rostagni di Villaretto Carola Maria Teresa, \e- 
dova del lInogol. colonn. inritiro cav. Luigi Ripa 
di Meana, ammessa a far valere i suoi titoli pel 
conseguimento di un’ annua vitalizia pensione ; 

Savio Michela, vedova del capitano in ritiro 
Giovanni Arri, id. id.; 

Ozello Maria Teresa , figlia minorenne del fu 
sottot. in ritiro Francesco Antonio, ammessa a far 
valete.i suoi titoli pel conseguimento di un an- 
nuo sussidio ; 

Lamperti Pietro, sottot. nel 7;regg. di.fant., di- 
messo in seguito a sua domanda. ‘ 

















FATTI DIVERSI 


Ministero di grazia e giustizia. Essendosi a- 
perta in Firenze a favore d'un tal Giuseppe Vanni 
la successione del di lui congiunto dott. Cesare 
Vanni, s'invita il detto Giuseppe, ove si trovi, co- 
me si suppone, in questi regi stati } a far perve- 
nire al ministero di grazia e giustizia 1’ indica- 
zione del luogo di sua dimora od'‘a presentarvisi 
esso stesso, dovendo farglisi comunicazioni ' rela- 

| tive all’anzidelta successione; ; 





«Medaglia al valore militare —.Guneo, 11 feb- ’ 
braio. Leggesi nella Gazzetta delle Alpi: 

«Ieri mattina ‘una bella e memorabile cérimonia 
ebhe luogo. Luigi Plat savoiardo venne . decorato 
della medaglia del valor:militore. Egli trovavasi a 
far parte della l:a divisione bersaglieri hello scon- 
fro dell'8 settembre, ove ebbe ‘da una scaglia di 
mitraglia spezzato il braccio destro, e nullameno 
continuò valorosamente a combattere finchè le 
forze non lo abbandonarono. Assistevano all'ono- 
rifica funzione tulti i soldati della guarnigione, e 
il maggiore disse adatte e generose parole. » 

Un singolare processo — Alba, 8 febbraio. Ieri 
avanti questo tribunale provinciale ebbe luogo 
il famoso dibattimento ‘nella edosa di questo 
regio fisco contro il sacerJote Reggio. Sapranno i 
lettori che quest’ultimo, sospeso a divinis, è mal- 
grado la scomunica: fulminatagli dal vicario ge- 
nerale della diocesi, ‘ev. canonito Rinaldi, conti- 
Nuasse tuttavia nella celebrazione della messa, 
però in una sua cappella privata, e come per que- 
sto falto gli sia stato mosso crimidale procedi- 
mento. Sedevano al banco' della difesa i signeri 
avvocato Desiderato Chiaves, e Rocca Luigi, il 
primo patrocinante in Torino, il secondo in Alba. 
Apertosi il pubblico’ dibattmento, la difesa per 

bocca dell'avv. Chiaves sorse eloquentemente ad 
opporre l’incompetenza del tribunale nel prorun- 
ciare in materia in cui il solo tribunale compe- 
tente fosse il foro interno, Combattuto dal pubblico 
ministero questo. sistema, veniva dal tribunale 
pure reietto, il quale pei motivi, che precedono la 
letta sentenza si dichiarò che intendeva. appellare 
dall'emanata provvidenza, instò che si sospendesse 
Îl dibattimento sin deciso ‘il punto dalla corte d’ap- 
pello. Il pubblico ministero s'oppose, ma il'tribu- 
nale accoglieva l’instahza della difesa, mandando 
sospendersi il dibattimento sin'dopo la decisione 
Cella corte d'appello: Lasala d'udienza era. piena 
zeppa di cittadini accorsi per. udire; la decisione 
del tribunale in questa così importante 6 nuova 
questione.; L'accusato vestito in borghese sedeva al 
poslo assegnatogli. (Gazz. delle Alpi) 

Strada ferrata. — Genova, 11 febbraio. Il 
consiglio provinciale chiuse ieri la ‘sua sessione 
straordinaria, dopo avere provveduto ai mezzi di 
soddisfare la somma occorrente per le imille azioni 

*soscritte dalla provincia di-Genova per la. ferrovia 
da Alessandriaa Stradella. Elesse i sigg marchese 
Pietro Monticelli ed avv. Dumenico Grafigha' a 
rappresentare la provincia medesima nell'assem- 
blea generale degli azionisti. | 

L'apertura della sessione straordinaria del con- 
siglo divisionale avrà luogo alle ore 11 mattutine 
di venerdì, 15 corrente, nélla solita sala dellè sue 
adunanze. F (Gazz. di Genova) 

Furti. Leggesi nel Corriere Mercantile. 

« Un furto fù tentato stanolle con audacia è pe- 
rizia singolare nella bottega di un'orefice în piazza 
Campetto ; i ladri s'introdussero percorrendo per 
lungo tratto i cunicoli sotterranei o.chiaviche, e 
forando .il vòlto sul quale sta il pavimento della 
bottega,, Questa sapiente. mavovra, che rivela un 
Totileben od un Melmkofl del mestiere, non ebbe 
peraltro, il successo desiderato dai mariuoli: îro- 
varono ‘tutto ben chiuso nelle casse, è fecero pic- 
cola preda.» pa 

Leggesi nella Gaazetta! di Novi: 

< Un furto:succedeva:nélla notte del 4 al 5 cor- 
rente nella» nostra: chiesa collegiata: Da quanto 
puossi supporre, i ladri:si fecero chiudere in chiesa 
e lungo lo motie derubarono lutti gli oggetti d'oro 
esistenti nell’altare e nella nicchia di N. S. della 
Neve, nonehè la pisside è la porticina del taber- 
nacolo entrambi d’argento, e di non lieve valore, 
indi schiantuta la serratura della porta, verso la 
piazza, si diedero alla fuga.» pis at 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Boncompagni 


Tornata, del 12 febbraio. 


La sedula viene dal presidente aperta all'una e 
‘mezzo. 1 segretari danno.lettura del verbale della 
tornata di ieri e del sunto di petizioni. Si fa quindi, 
come al solito, l’appello nominale, e il verbale 
può essere approvato solo alle due passate. 

Seggono sul barico del ministero, Cavour, 
Lanza, Rattazzi. 

Asproni depone sul banco della' presidenza una. 
petizione del priore dvi carmelitani di Oristano, 
perchè sia eseguita la legge sui conventi e siano 
pagate le pensioni. Non sarà colpa del ministero, 
ma forse trascuratezza degli agenti. Il convento 
di Oristano fece fedelmente la sua consegna. 

Cavour C., pres. del consiglio e ministro di fi- 
nanze: Posso assicurare la camera che nessuna 
amministrazione usa più di questa sollecitudine, 
zelo ed attività, nel disimpegno delle funzioni.che 
le sono affidate. Gl'impiegati sorio: costretti talora 
a tralasciare gli affari stessi delle finanze, per. at- 
tendere.a quelli della cassa. Quando.sarà presente 
il nostro collega dep. Oylana, non dubito che po-* 
trà dare al dep. Asproni tutte le spiegazioni. (Veg- 
gasi più innanzi ) ic 

Asproni non volle per nulla intaccare lo zelo 
degli impiegati della cassa e conosce l’attività del 
presidente di questa amministrazione. "Ma qui è 
questione ‘di necessità. Como faranno'a vivere quei 
frati, se loro non è ancora stato pagato nulla? 

Seguito della-discussione 
sulla questione dei centesimi addizionali. 

Il presidente!fa alla camera le'scuse del depi- 
tato Farina P., relatore, che dovette per una'ne- 
cessltà inevitabile allontanarsi da'Torino;'' 

Bottone insiste sul suo emendamento. |. (UV! 

Revel rinnova la sua proposta, per ila quale le 


’ 























iliare e delle patenti non possorb) esser 
colpite d'una sovratassa di piùvelle ‘il 50 0/0 del- 
ì l'imposta principale. Se la sovralassa fosse mag- 
giore del 50 0/0, il di più dovrebbéè esser posto a* 
carico dell'imposta prediale e di quella dei fabbri- 
cali. Questa proposta poi, avrebbe effetto ‘solo pel 
1856. Non si 
definitivo il. provvedimento, che‘ci vien presentato 
dal ministero, senza dati slatistici, senza conoscere 
di'quanto ‘viensi ‘a’ gravare l'imposta. prediale. 
Prima della, scadenza, dell'anno, il» sig. mimstro 
Verrà alla,camera;con dei diticed una nuova pro- 
posizione, se non si vorrà continuare nel sistema 
«Che. io propongo. ioh 
Cavour. C..: Dal risultato di questa discussione, 
parmi che la maggioranza della camera corivenga 
nella necessità di portar rimedio ;ai mali dell’ at- 
tuale riparto delle spese locali. Io eredo che la 
proposta ministeriale meriterebbe più che le altre 
l’àpprovazione della camera. Il solo inconveniente 
sarebbe che non si possono apprèzzarè nemmeno 
approssimalivamente gli effetti di essa.‘ Oude non 
metter in pericolo l'adozione di un rimediò si 
dovrebbe mettere ai voti prima la proposta iniri- 
sieriale, poi quella del .deputato Revel:; quindi le 
altre. Se non si.approya la proposta del'ministero, 
«io pel primo voterò cd inviterò-a votare per quella 
del deputato Revel, giacchè ha pure molta efficacia. 
Robecchi dice che la proposta SRedel non avrà 
altro effetto ‘ché di far aumentare certamente di 
50 centesimi l'imposta ‘mobiliaré è delle. patenti, 
giacchè lascia arsuoi avversari l'andare colla lan- 
terna di Diogene a cercare le eccezioni. E l'impo- 
sla mobiliare si fonda sul valore locativo, che è 
molte volte indizio non di riechezza, ma di po- 
vertà ; è lutti a 4h, in. ciò che quella sulle 
patenti è distribuita senza nessun criterio di giusti- 
zia. leri egli provò che, anche ammettendo 15 mil. 
pei centesimi addizionali, l'imposta prediale non sa- 
rebbe, nel sistema del-ministero, più»del 12 1{2,010, 
menire potrebbe portare molto di più. In Lombar- 
dia è del 33 040. Prima del 52, le spese localivehe 
andavano a più di 11 milioni, erano pur soppor- 
tate tutte dalla prediale e senza Jagnanze. Si parla 
della sproporzionè, ma questo è un male vecchio, 
nè tale qual'‘che si dice, nè sorio da: nessun. fatto 
di goveîno, e.lo si mette innanzi, si.potrebhe dire, 
per rimuovere ogni riordinamento, sogni! riforma 
in fatto d'imposte, Gi rl 
Revel protesta che egli, domandando che la so- 
vraimposta per la, tassa mobiliare e delle potenti 
non potessero oltrepassare il 50 p. 010, intese pro- 
porre un vincolo favorevole a quelle due tasse, 
La proposta ministeriale non è approvata. (Dalla 
. sinistra votano contro di essa Moia e Sineo). 
La proposta Redel è ‘approvata a grande mag- 
gioranza. (Sî alzano anche i ministri) 
Cavour C. propone un articolo d'aggiunta , per 
cui, quando, all'epaca della formazione dei ruoli, 
nun fossero ancora approvati i bilanci comunali e 
divisionali, verrebbero le relative sovr'imposte ri» 
partite sopra i-risultati del bilancio antecedente, 
salvo far-luogo ai compensi necessari nel bilancio 
successivo. n A 
La camera approva quesl'arlicolo di aggiunta. 
Cavour C: vorrei fare alla camera un'altra pro- 
posta. Il ministero aveva presentato un: progetto 
apposito-per essere autorizzato a vendere»a tratta- 
tive private le azioni di strade terrate, di-cui egli 
si trova possessore. Quelle: della «strada di Susa 
però, 6,400, «durono cedute alla compagnia della 
strada Vittorio Emmanuele, colla quale ‘si firmò 
ierî un contratto, che verrà fra pocv sottoposto alla 
camera, per la continuazione della ferrovia di Sa- 
voia. Non gestio ble le-2,200.della_ ferrovia di 
Novara; e chiederdi che la camera mi dasse ora 
quell’autorizzazione. 
La ra approva anche quesl'aggiunta. 
Revet: Sul finire dello. scorso dicembre, io feci 
la proposta che'negli avvisi ‘si contribuenti ssi-fà- 
cesse la-distiazione fna l'imposta principale estè l0- 
cali. Il ministro si riservò.«a vedere sela cosfosse 
di-possibile attuazione. Io gli-domanderèi seabbia 
esaminata la questione. Nesta si 
Cavour. G: Ho comunicato un modulo di''av- 
viso alla commissione del bilanciò, che parve 
approvato. Laripattizione si'è giò fatta quesl'anno 
perle tasse prediale e dei. fibbricati.-L'annò ven- 
turo si farà per lntte e quattro. le contribuzibni 
dirette, j 
Revel dico cliesalla commissione fu infatti” co- 
municato questo modello, ma che voleva chesdel- 
l'adesione del'ministro conslàsse in maniera più 
solenne»: sa <3 A 
Oytana RA de dell'amministrazione della 
cassa ecclesiastica) : Ho septito=che il dep. Asproni 
perorò la causa. déi Irati carmelitani d'Oristano, 
dii morrebbèto di fame. Samolieto di poterdare 
schiarimenti. Quei frati sonovin numèro. di sa- 
cerdoti.ed 8 slaici) IlCoNvento non renderà che 
2926 lin; quindi essi Muom>avevàmo “diritto al 
marimum, avevano cioè sol'dritto a. ricevete” a 
dulto il 1855 lîre 11756; eVentiero néll'inventafio 
dei beriî del convento, lasciate a loro disposizione 
derrate per lirè 2145, dioè più di quello a cui a- 
vessero diritto. E giacchè hola parola farò Qual 
che osservazione, circa allre.famiglie, che ‘si la- 
gnano di non'aver ricevuta la pensione. 20 famiglie 
ricevettero giàvi loro mandati regolari pel. 1855; 
32 riceveltero “pagamenti. in via provvisoria, a ti- 
tolo d’acconti;-10 una somma’ eccedente le loro 
compeienzè pel 18555 TP non addivennero agli 
atti necessari nè vollero consegnare il numero dei 
loro membri, per il cheenonesi poteva trasmetter 
loro la pensione senza violar:fa legge; a 35 poi 
non fu ancora. provvisto, perchè non si hanno 
peranco i dati e. 26:di queste appariengono alla 


tasse mob 


può, dice.il proponente, tdottare come | 





Sardegna. Si fecero ripetute sollecitazioni al diret- | 


Giornale politico 


tore demania le di 


I i G; , che venne forse finora 
impedito dall'altra mole degli affari. Siccome però 
all'amministrazione stava pur a cuore che Quei re- 
ligiosi non morissero di fame, così domandò al 
ministero un commissario , ill quale fa spedito 


in Sardegna e farà certo quel che potrà. 


Aspfoni domanda la parola. 

Il visito: Non è il caso d’impegnare su 
questo-una discussione. il dep. Oytana parlò per 
un'fattò personale! È © sr | 

Asproni : Una sola parola. Capisco che i frati 
sono genus irritabile‘ (ilarità) ma ho. fatto ve- 
dere al dep. Oytana la lettera-in-cui-mi-veniva 
raccomandata questa cosà. C'erano apprensioni e 
gli sehiarimenti>che vennero dati ‘serviranno a 


tranquillare ed ;a far vedere che l’amministrazione; 


della cassa.ha tatto il suo dovere; 

Sineo. domanda perchè non siasi messa in. vota- 
zione la proposta Bottone. (Ilarità generale). ni 

Il presidente : Quella proposta non ha più niente 
che fare. La camera ha, già votato in proposito; e 
si sono traltale altre materie. 

Sineo aspettava appunto, che si venisse a trat- 
lare anche della proposta Bottone, e vuole che sì 
interroghi la camera. (Nuova ilarità) 

. Il presidente domanda alla camera se non vo- 
glia ifilendere chiùsa la discussione su quella 
Inateria. 

Nessunò s'alza. (Zlarità) 

IL presidente-prega:i. deputati a- fermarsi, dopo 
la votaziyne del bilancio, giacchè. c'è altro a.di- 
seulere; e li prega anche.ad esser più solleciti nel- 
l'intervento alle sedute, giacchè un'ora e mezzo 
d'aspeltazione è un. po' troppo. 

Si vola a scrutinio segreto il:bilancio attivo, che 
ha 88 voti favorevoli e 25 contrarii. 

Bertini propone, a nome: dell'ufficio 4°; che sia 
annullata vl’ elezione «del veav. Laurenti Robaudi, 
fatta da un collegio di Nizza. uni) i 

Il-presidente mette (ai. voti le conelusioni, del- 
l'ufficio. ge . 

Costa di Beauregard : lo credo che la camera 
non sia in numero; è si tratta del convalidamento 
di un'elezione. } 

Il presidente: Avevo pregato i signori deputati, 
enon credevo che ‘i miei colleghi avessero da così 
poco'astoltare 16 parole del presidente. 

Voci: L'appello nominale! 

Il segr: Lowaraz incomincia l'appello nominale: 
Intanto entrano'molti deputati e, crifattàsi la ca- 
mera} dop qualche minuto, ‘in numero, si appro- 
vano quelle conclusioni d'annullamento. 

‘ Bilancio della spedizione d'Oriente. 

Nessuno domandando la parola sulla discus- 
Sione gènerale, si passa à quella delle categorie, 
che sonò lutte approvate, senza osservazioni , nel- 


l'ordine seguente è 
Intendenza militare L. 900,000 
‘ Sussistenze militari + + :, +. :.),..-3»,,,, 707,000 
Competenze in danaro alle truppe » 9,350,000 
Seryizio sanitatio P_. ).(>7115990/000 
Magazzino-merci, carri ed arredi di- : 
Versi: cip ii Patate ®=82768,000 
Noli e trasporti » 7,036,000 
Rimonta cavalli » 8,559,000 
Pane e viveri » 20,067,000 
EQraggi lisa risentire (000,000. 
Legna e spese diverse di casermaggiò» © 869,000 
Servizio d'arliglitria . .. . » 2,368,000 


Servizio del genio. . . » 2,223,000 
Serwizio tecnico. del corpo cdi stato 


maggiore: LL mr:stg 16b-itan10718,0001 

Spese.diverse....._ . .». . «+ 370,000. 

Spese ripetibili... . . >.» 488,000 
rig 


Totale L. 62,813,000 
La seduta è quindi leyata.alle 4.12. 
————————1 rat" 
3 T e o . 
Notizie :Ultime 
Si legge nel Morning Post: 
< In'seguito alla malattia del cavaliere Massimo 
d'Azeglioril'conte Cavour si urova-incaricato di 
rappresentare la Sardegna nelle conferenze che 
stanno. per aprirsi .a (Parigi. Egli agirà di con- 
certo in quest alta missione col marchese di Villa- 
marina, attuale ministro sardo a Parigi. Cogliamo 
questi occasione per».felicilore il nostro, generoso 
alleato, che‘nomha esitatoia prendere*una parte 
attiva alla guerra intrapresa per. la difesa della 
giustizia e, dei veri interessi dell'Europa, che si è 
innalzato al rango meritato dalla ‘sua attività e 
dall'influenza che esercita, e che viene a parteci- 
pare alle conferenze che devono fissare le condi- 
zioni della pace, col medesimo Litolo come le altre 
potenze che ne fanno parte.f , 
« L'abile ministro che da Tofino si reca a Parigi 
è da lungo tempo uno, degli uomini che onorano 


“m:iggiormente'il suo paese: è uno di quegli uo- 


mini di stato che' hanno colanto contribuito a col- 


locare la Sardegha nella; posizione elevata,che oc- 


cupa ora nella polilica dell'Europa. 
"*e'Il''signot'Cavour è un uomo di Stato della più 
alta capacità, uno spirito valtivo, di un profondo 
sapere, abile nella. discussione e instancabile al 
lovoro. Tali saranno.i delegati della Sardegna du- 
rante le negoziazioni, ove questa potenza risplen- 
derà tanto per saviezza quanto si è fatta rimarcare 
per il suo valore in Crimea.» 
” si FRANCIA (06, .] 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
H { Parigi;:10 febbraio. 
Qui. da noi, come beni saprete, ‘sî corre facil- 
mente.cal, dilà .del‘segnoed'ama volta incammi- 


1..t 


nate le idee, su-di.una corrente si Stabilisce tosto . 


una gara a chi vi scivola più rapidamente. Si 




















parlò di pace, e tutti vollero la pace; anzi la dis- 
sero bella è conchiusa, giungendo persino a cre- 
dere. quasi che il congresso che si raccoglie sia 
Una superflva formalità ; ma adesso la pace non 
basta (e sì vuole un viaggio dello ezar a Parigi, e 


lo si dice colla miglior fede del mondo. Quando"! 


poi si avrà la pace non ini stupirei per; nulla che 
si desiderasse. Ja guerra, essendo nostro ‘costume 
trovar sempre ollimo quello che ‘non si ha. 
In'quanto' alla compartecipazione della Prussia 
e della confederazione germanica al congresso è 
un imbroglio in'cui è assai difficile veder chiaro. 
L'Austria vorrebbe avere aisuoi fianchi la Prussia 
h Per trovare un voto compiacente în alcùnéè que- 
stioni ‘estranee alla Germania che potrebbero sor- 
gere:..ma non vorrebbe perdere quella posizione 


"| preponderante chea torto od:a ragione seppe con- 


Quistarsi. Gli stati medii e piccoli della Germania, 
che nulla si fidano dell'Austria e non interamente 
della Prussia, agognerebbero ! ad ‘avere nel con- 
gresso una propria rappresentanza, non si capisce 
poi a qual titolo; la Prussia finalmente, sia che 
non veda abbastanza chiaro in quello che si vuol 
‘fare, sia che capisca come non potrebbe entrare 
hel congresso che in un modo subalierno, prefe- 
risce di starsene fuori onde mantenere; una posi- 
zione ineglio spiccante. , 

Intanto a Francoforte s'intriga. L'Austria pre 
sentò le sue”famose proposte alla dieta ‘diman- 
.dando che questa se le appropri, esi crede sicuro 
che; la maggioranza, della dieta vi farà molte ri- 
serve,. per cui le mire dell'Austria ne andranno 
deluse. Tullo questo però non può influire sull’an- 
damento» delle conferenze che ‘faranno ‘la loro 
sirada checchè ne pensive ne dica la Germania! 

La Francia ‘è minacciata ‘nelle sue suss'stenze. 
Molto' grano è mareiîto‘néi fondachi ed‘ora si uni- 
sce ‘a ciò V'epizoozia nelle bestie cornute che dalla 
Prussia ha invaso i mostri dipartimenti dell'est. 

Iballiei.divertimenti:continvano malgrado della 
quaresima. Nessuna molizia politica che meriti di 
essere accetinata. A. 





Il Moniteur pubblica il rapporto del sig. d'Ar- 
goul sulle operazioni della banca nel 1855. Da tre 
anni le operazioni della banca presero ‘uno svi - 
luppo inudito. Le transazioni che nel 1853 Si' ble- 
varono a 3,964 milioni, a 3,888 milioni nel 1854, 
ascesero a ‘4,863 nel 1855. È un aumentò di quasi 
un miliardo nell'ultimo ‘anno. 

Gli sconti si sono elevati a 3 miliardi 762 mi- 
lioni contro 2,944 milioni nel ‘1854, quindi un au- 
mento di 818 milioni. La banca riconosce che l'e- 
levazione dello sconto dal 4 al 5 ed.anche al 6 0/0 
ed il'raceorciamento delle Sbadenza da 9) a 75 


«giorni non furono un ostacolo alla progressione 
| degli sconti, locchè sembra provare che queste 


misure resinillive non hanno raggiunto il vero 
seppo che aveasi in mira, ma, che solamente ac- 
crebbero i benefizi della banca, 

La banca. piuscì dal 1 agosto (al 31/gennaio a 
ridurre le sue anticipazioni su rendita, azioni ed 
obbligozioni:di:strade ferrate da 185 a 93 milioni. 
Dopo il 1 luglio scorso il tdsoro. rimborsò alla 
banca'ùharterzà scodenza di cinque milioni per 
cui il suo debito si limita a 60 ‘milioni. La banca 
gli somministrò, 40 milioni per tre mesi contro 
trapasso\}dli boni*del tesoro, è questa operazione 
venne rinnovata due volle. 

Alcuni incassi fatti alla fine del mese a Parigi 
isi elevarono asomme considerevoli. Il 31 ottobre, 
Ma banca ricevette a' Parigi una somma di 65417000. 
La banca_.non soggiacque ad. alcun.fallimento, 
anzi ; rieuperò :343090, , franchi sopra fallimenti 

passati. 

Le soccursali crescono ogni anno in numero ed 
importanza» La totalità «delle loro operazioni si 
elevò nel 1855 2745 milioni contro 2161 milioni 
nel 1854. Gli aumenti più notevoli si notarono 
nelle succursali‘ di» Marsiglia, Lyon, Bordeaux, 
Lilla e Valenciennes. Nuove succursali furono an- 
lorizzate a Dijon, Dunkerque_ed Arras. 

Le spese della banca e'suecursali si ‘sono ele 
vate a 9,813,000 franchi nel 1855. Nel.1854 furono 
solamente di 5,007,600. In quella cifra figurano 
3,920,611 franchi per premii pagati sui qmetsili 
preziosi. Gli acquisti in questo genere si elevano 
a 260 milioni. 

Le.azioni della banca, di.L. 1000 ciascuna; eb- 
bero‘un-dividendo di lire-200, vale adire un inte- 
resse del 20 00. 

INGHILTERRA 

Londra, 9 febbraio. Nella. seduta della camera 
dei lordi, il conte di Granville ha proposto un 
progelto di legge per la creazione di un nuovo 
ministro, sedente. nella camera dei comuni, col 
titolo di vice-presidente del consiglio d'istruzione 
pubblica. ° 

Ritornandb/ sulla) discussihe ' del giorno pre- 
cedente lord Grey, lord Lyndhurst, lord Campbell 
e lord Derby hanno espresso il desiderio che il 
governo conferisse=a-sir J. Parke la dignità di 
lord ereditaria; bnde ‘risparmiare a questo onore- 
vole magistrato,ii/ dispiacere personale col rin- 
vio della sua nomina &ì comitato dei privilegi. 





Dispacci elettrici priv. 
AGenzia SrerANi i 
Parigi, 12 (sera) 


Secondo le dichiarazioni fatte ‘nell'ultima 


seduta del parlamento inglese, «le probabi- ; 


lità di collisione tra: l'Inghilterra e gli Stati 
Uniti d’'America vanno scemando «sempre 
più. 











a Pa-o 


i ta 


Il contè Orlofî è aspettato. domani 
rigi. ste gas ì 


R goa, sal ii =arox 
Paspacci, elettrici dei fogli fr LESì 
Marsiglia, 9 febbraio: Dalle notizie)tecate:dal 
Carmel si rileva: che Riza bey era ritornaio a 
Costantinopoli; Ismail bascià era di. Pienza, per 
Trebisonda. L'esercito dell'Ansiolia HE ricevuto 
tutti gli approvigionamenti che gli furono spediti. 
I disordini commessi dai basci-bòzuk è Sciumia 
furono repressi. or 0 FA 
Le notizie ‘della ‘Crimea segnalano diversi fal- 
limenti a Balaklava, e il rigore del freddo ‘a Eu- 
patoria. tà (Gan: 
Le notizie dell'Asia recano ‘che ibascisbozuk 
hanno commessi disordini ‘a Sinope. 5 
Amburgo, 9 febbraio. Un bastimentova vapore 
di guerra è giunto dai. porti britannici! ad Else- 
heur,.e. vi siattendono ancora alire navi.) 
Madrid, 9 febbraio. Furonb comunicati degli 
ordini alle-provincie basche affinchè sia assicurata 
la vendita dei beni nazionali. ..* tù 
I sigg. Hamal e Mamby riclamano diritti di pro- 
pri nell’aggiudicazione dei-lavori alla Puerta del 


Il Daily News ha il seguente disp. telegrafico. 

Jassy, 4 febbraio. La censura è stata abolita in 
Moldavia; la»responsabilità degli: scrittori ed.edi- 
tori dei fogli pubblici sarà regolata da uga legge 
speciale. Pi 


__—t—_—————r———_——_——_————6@t 
. 
Varietà 
IL PALAZZO DEL LOUVRE 

Quando si tratta di qualche gloria italiana, i 
francesi, persino i più liberali, non sanno dire 
la verità. i SEA NE AI 

A chi non è noto, ‘che l’uutorò ‘del disegnò di 
ricostruzione è completamento ‘del pals2Z0 del 
Louvre a Parigi, è il celebre archifetto ‘italiano 
Visconti? Ghe M.; Lefuel'dopo la mortè:di*Visconti, 
fu incaricato: della sola ‘esecuzione, esche: se ci 
aggiunse qualche cosa del suo, certo non fu.quel 
che v'ha, di meglio in quel gigantesco, edilizio, 
che si scorge sopraccaricato nelle diverse sue fac- 
ciate di 261 statue, bassirilievi, e sculture diverse? 

Eppure il signor Texier nel Sidete'si erede in 
diritto di affermare, che il sighor Lefuel ‘hna‘at- 
taccato il suo nome al più vasto palazzo-che 
sia\mai stato costruito ne' tempi moderni; vo 


ta 





Borsa di Parigi 12 febbraio. 
In contanti .. In liquidazione 


» ».> 78 7975 
î d 


» » è » 


Fondi francesi 
3 p.00.. . 
4 1j2 p. {0° 

Fonili piemontesi 
1849 5 p.0j0 due sali 
1853 3 p.:0/0 » <d» » È 
Consolidati ingl. 92 1/4 (a mezzodì) 


CA RA 
G. RousxLdDO Gerente. 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Bonsai DI commercio “| Bollettino ufficiale def 
corsi accertati dagli agentivdi ambio. 
Corso autentico - 12 febbraio 1856. 
Fondr pubblici” 
1849 5 0/0 1 genn. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c,:90.89 50. Ty 
Contr. matt.in e. 89, 
1851 5 0/01 die. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa inc. 8925,25 +, 
1834 ObbI. 40/0 1 genn. — Contr. matt. in e. 1030 
Fondi privati... VI E 
Az.Bancanaz, Lgenn.-Contr.del giorno . dopo — 
pi Sira ie? iso ER i ki 
Id. in lig. 1300 p. 29 febbr., 1305 p. 15, 
È 1300 1305 p. 31° marzo 
Cassa di comm. ed'ind.— Contr: del giorno prec. 
dopo la borsa'in e. 675/6807 
Id. in lig..680.p. 29 febbr.,682,50 690 p: 81 marzo 
Contr..della matt. in lig..678 680 p. 31 marzo 
Cassa di sconto in Torino — Contr. el. giorno 
prec. dopo la borsa in c.1345...,; 
Ferrovia di Cuneo, 1 8.bre—Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in lig. 650 p. ,29 febbr. 
at 31 marzo 
Contr. matt. in liq. 655 p. 81 marzo» 
Ferrovia di Cuneo Obbl.—.Contr. del giorno: prec. 
dopp'la borsa, in.liq.,360..p. 29 febbr.;., 
Ferrovia di Novara, 1 genn. — Kool; i) giorno 


7 te 
p. 29 febbr., 


—» 


SUD 


«prec. dopo la borsa in 
Td. in lig:'610-p. 15) 610'618 
1 1 622 .624/p. 31 mio 
Contr.. della matt. in lig.-115: p. 29 febbr. 
Ferrovia di Pinerolo — Gontr..del.giorno preced. 
dopo la borsa in c. 281 281 

Ia. in liq. 280 282 p. 29 febbr., 282285 
h t op. 3l'marzo 

Contr. della matt. in e. 282 281 


« Ferrovia'di Susa — Contr. del giorno prec. dopo 


| borsa in e. 550 559 — 
. _1d..inlig. 547,50 560 p29 febbr., 
560 p. 15 e 20, 550 560 p. 31 marzo 
. ,.Contr. della im. in liq. 560 p. 31 marzo 
Ferrovia.di Biella — Contr..deljgiorno, rec.:dopo , 
har la ‘borsa in c. — 





ld. in liq, AIO p, 81, marzo nr 
Cambi UA r 

Per brevi scad. Per 8 mesi 
Augusta «©1100 254 19 9253. 192 
Francoforte sul Meno 212 3/4 sù 
Lione. . ‘99 90% 98 ‘900 
Londra. 725 20V0o Tiza Ppior: 
Milano .... .. pa DEI RE dala 
Parigi . 99,90% 9890. 
Torino sconto. - 60/0 : 
Genova sconto . 6 0/0 












A be Pri d AVVISO 

Mercoledì 12-febbraio 1856, alle ore 7 1/2 
pom., al Teatro Nazionale, serata a totale 
beneficio della prima donna assoluta CLOE 
BIANCHI-GIOVINI'}che*rilascia introito 
di detta sua beneficiata alla Società dell’E- 
migrazione italiana. 








ICERCA. DI DUE MAESTRE da rima- 
R nere in “in Istituto di damigelle : una di 
lingua inglese, l’altra (Toscana o Romana) 

di italiano. — Dirigersi all'ufficio di distribu- 
zione del giornale. 
TEN IAIIZ NIE REIT 


RIPARAZIONE 
ai Camini difettosi per il fumo 


CANAVERO GIUSHPPR © Fumiota 


dimorante in via dei Guardinfanti , porta 





n. 5, nel cortile del Limone d’ oro, s' in-f 


carica di togliere il famo a qualunque 
camino, con guarentigia dell'esito ed a 
non ricevere il pagamento che dopo lunga 
data. 

NB: L'iscrizione trovasi accanto alla porta. 


FONDERIA DI STAGNO 


Via Porta Nuova, N. 19, Torino, 
G.N. SAVAGLIO 

Con la massima perfezione e a modicissimi 
prezzi fa tùtti gli oggetti in stagno per Sta- 
bilimenti, Ospedali, ecc.;; tondi, scodelle , 
litri, tnezzi litri, bicchieri, vasi; banchi, fon- 
tane, bacini per caffè, sorbettiere alla napo- 
letana, bombere, cabaretti di stagno, ottone 
e pacfond,;.ecc.; stampi. da. candele, co- 
fani in stagno éd..in piombo, siringhe; a 
pompa, a irrigateur, ‘a \idromor, rotative 
pressioni ‘@' siringhe usuali; coprimenti di 
terrazze, tubi, lastre e fil di piombo di ogni 
dimensione. 7 

DEPOSITO d'Estratto d'Absinthe concen- 
trato di Couyet Svizzero. 








CHIAPPERO, OTTICO 


via di Po, vicino al Caffè Fiorio 





Ha ricevuto un ‘grande assortimento di 
cannocchiali d'armata e per la marina in- 
glese. Ricevette puranco una grande quan- 
tità di cannocchiali da teatro di prima qua- 
lità e delle migliori (fabbriche d'Europa. 





Torino, Libreria di C, SCHIEPATTI, 
$ via di Po, N. 47. i 


LA LIGUE 
NEUTRES 


Opuscolo in-8°. Brusselle 1856. — L. 1 20. 





NOUVELLE EDITION, Prix 1 fr.50 c. 
avec 40 planches, sous enveloppe cachetée 


LA PRESERVATION PERSONNELLE 


Par le docteur SAMUEL LA'MERT, 37, 
Bedford Square à Londres, membre de 1'U- 
niversité d'Edimbourg, de l'hòpital de Lon- 
dres, etc. Cet ouvrage' èxpliqué les 'effets re- 
sultants des mauvaises habitades de collège, 
d’excès de jeunesse, et de travaux séden- 
taires. Il est suivi d’observations pratiques 

aranties par 20 années d’expériences dans 
è traitement des maladies du système gé- 
nératif, 

Traitement par correspondancè. Les médi- 
caments nécéssaires ‘sont expédiés avec sé- 
cùrité, dans toùtes Jés parties du'monde. 

La Préservation personnelle est en vente 
chez Gianini et Fiore, libraires, à Turin, soit 
en frangais, ‘soit en italien, prix 1 fr. 50 c., 
franco par la poste fr. 2. 





Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Poi, N47. 


CORSO TEORICO-PRATICO 


x SOPRA 


LA COLTIVAZIONE E POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 
DEI FRATELLI 
«Marcellino e Giuseppe RODA 
Opera ornata di,137 incisioni in legno dise- 
‘ gnate dagli autori.— 1 vol. Prezzo L. 3 150. 


Franco per la posta contro vaglia postale 
Io 3 70. 

















STITUTO FEMMINILE 


i DIRETTO DALLE SIGNORE 
PEVEREL 












rr li mi mne crt 


LI E BACCHIALONI 


aperto con. superiore approvazione in Torino 


in capo a piazza Vittorio Emanuele, casa Aimonino, N. 22. 

I. L'Istituto si compone d’un Convitto; e di Scuole esterne. Nel Convitto si accettano le 
fanciulle dai..7 anni.ai 14. Nelle scuole esterne dai 4 anni ‘compiuti pure sino ai 14. 

II. La pensione pel Convitto è fissata a franchi 60' al mese, pagabile a trimestri ‘antici- 
pati. Sarà fatta una conveniente riduzione ove si tratti dell’ammessionè di due 0 più sorelle. 

III. L'Istituto ha provveduto una casa di campagna, per i mesì di vacanza, alla quale 
verranno condotte ‘le allieve, rimanendo l'importo del viaggio a varico dei rispettivi loro 
genitori senz'altro aumento di spesa. a, 

IV. Le Scuole esterne sono divise ‘in tre corsi : îl' Corso preparatorio , l' Elementare, e 
il Superiore. 

V. Per l'ammessione al'Corso preparatorio si richiede la retribuzione mensile di fr: 10; 
per il Corso elementare di fr. 15‘; ‘© ‘pel Corso superiore fr. 20. Il pagamento relativo dovrà 
in'ogni caso esserè anticipato. 

VI. La scuola si fa in tutti î giorni feriali, compreso il giovedì, dalle ore 9 antimeridiane 
sino alle 4 pomendiane. 

VII. Quelle allieve esterne che volessero approfittare della campagna dell’ Istituto; pa- 
gheranno la pensione mensile di fr. 50; rimanendé'a carico dei parenti lesspese di viaggio. 

VII. L'Istituto provvede all’istruzicne nelle ‘seguenti materie : Religione, cod Cate- 
chismo e Storia sacra:— Lingua e Composizione italiana — Lingua e Composizione 
francese:— Storia: profana antica e moderna — Geografid'— Principi di Fisica è Chi- 
mica — Storia maturale — Aritmetica e Sistema metrico decimale — Nomenclatura 
geometrica — Prime nozioni di psicologia e di logica — Ballo -- Lavori femminili. 

IX. I Corsi saranno ordinati secondo ii programmi stabiliti dai vigenti regolamenti. 

X. Le lezioni di musica sono, a carico: delle famiglie e retribuite fr. 15'al mese.lCon 
mvdici compensi mensili, da determinarsi di daso'ini caso; le!allieve potranno avere lezioni 
di lingua Tedesca ed Inglese, di Disegno, di Canto e di Ginnastica; | 

L'insegnamento letterario e scientifico del Corso sùperiore è affidato perle diverse ma- 
ferie a sei, chiarissimi professori. La matura loro esperienza nello svolgere. i. programmi 
in ordine specialmente ai bisogni delle varie condizioni domestiche. e sociali della donna:. 
la benevola ed assidua loro cooperazione nel'baudire ogni ingannevole speciosità , e nel 
dare e mantenere negli studi dell'Istituto un andamento costantemente regolare, gravé e 
di vera utilità, danno alle Direttrici, dopo quattro auni di felice, sperimento, fondata fiducia | 
che non sia per andar fallita la loro mira ti istruire ed educare tali alunne. che siano di 
ornamento alle famiglie a cui appartengono, e alla patria di cui sono sì nobile parte.e sì 
preziosa speranza. Ni] 





tare, la quale però. non può essere sufficiente her le fanciulle RIPARA a famiglie | 
orso superiore nell 








la donna nei ranghi più colti della società. ° | 


GIORNALE POLITICO-AMMINISTRATIVO-INDUSTRIALE-LETTERARIO 
DELLE PROVINCIE Di PINEROLO E SALUZZO 


Prezzo delle Associazioni 


In Pinerolo e Saluzzo 
Nelle :Provinore!t te fia 14 » 


un anno Fr. 10 sei mesi Fr. 6 
» 12 » >. 7 


Esce ogni Mercoledì e Sabato. 


Coloro ehe si abbuoneranno per un’intiera annata avrànno in dono una \copia 
del romanzo Eleonora Pimentel in 2 volumi del prezzo di L. 5. 





Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N.9; 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo di 


L..12 — L. 15 — L. 20 — L. 25 _— L. 30, cd oltre, 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la' spedizione. 
Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore 
dello stesso Uffizio. 











Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dai prin- 
cipali librai : 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo:chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 


AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congenen in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg , 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S$. Mau- 
rizio di Recoaro, ece. | 


Presso la farmacia Riva Palazz», piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825; in Milano.. 





Nella stessa farmaeia trovansi pure le acque mi- 












benchè scritto prima della guerra, tratta della 
questione orientale con singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore; del quale 
si sta pure preparando la traduzione, 


nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Gatulliane, Tartavalle; S. Omobono, 
Challes; Cistrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun- 
S. Pellegrino , Tettuecio, Vichy, Selters; Fillinau , 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè lutti quei medi- 


cinali stranieri che godono maggior riputazione. 

















nu . F I. È - ° 
ne ee treni 
So POL TATOOEd AERAHAH 
; DAIX LA-CHAPELLE 
a : CA CONTRO, LA SORDITA'. 
.Quest'istromento tascabili a ti.un aci = 
pera per la sua efficacia ogni altra cioe A 
nosciuta finora a sollievo di quelli che sono offesi 
nell’uttito. Alla comodità unisce la eleganza : è 
foggiato ell'orecchio, e di una ‘grandezza quasi 
limpercetlibile, non avendo chie un centimetro di 
diametro; cionondimeno egli opera con tale forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difettoso;ri- 
prende le sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- 
vono possono godere di una conversazione. gene- 
rale senza quel rombo che ordisariamente soffrono 
i sordi. 
Unico deposito negli Stati Sardi presso l'Uffici 
Congnali d'Annunzi, via siadofina degli direi, 


Per ogni paio munito dél suò astuccio: 
In oro 


1005 L. 
In argento dorato » si 
In argento rio 18 


Spedizione nella;Proviacia soniro vagli 

: ni Ì glia postal 

SICAORAO, all'indirizzo del 1D.rettore® dello litio 
zio. sth di mai Pda rv 





Si.vende all'Ufficio dell'OdinioNe è dai. 
dipali librai ‘aalpE ia ta e PR 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO; 
‘DELLA GUERRA UNGHERESI: 
di P. P. — Prezzo Cent. &0- 
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Tip. dell'OPINIONE diretta'da'C; Chnnove. 


Mattino? 















Teriso . . . Un anso L. 12 -— Sei mesil. 7 — Tre mesi 
Pruvincie . sa. 20 — dd U id. 
Svizzera . ia. n — là. 17 - ia 
© Franca. ; là. Ù — id. 9 id. 
Altri Stati id. 48 — Mw. 5 — ld. 


Provincie un mese L. 2. — Torino un numero Cent. 5. 


| Sì pubblica tutti i giorni, compreso le domeniche, 





TORINO, 13 FEBBRAIO 


= T_ TW WblleEe::::-:-:--: 
I CRISTIANI IN ORIENTE 


La situazione dei cristiani in Turchia era 
l'argomento del quarto punto che doveva 
trattarsi nelle conferenze di Vienna, e che 
nom potè essere discusso in causa della rot- 
tura emersa intorno al terzo. Nelle muove 
condizioni accettate dalla Russia la discus- 


,easione un giorno o l’altro, in circostanze 


propizie alle viste della Russia, ad una 
nuova missione Menzikoff? Le potenze occi- 
dentali provvederanno forse affinchè la Rus- 
sia non possa più prendere un pegno in Eu- 
ropa. Ma chi le impedirà di prenderlo in 
Asia? Almeno le disposizioni non sembrano 
essere dirette a creare ostacoli alla Russia 
da quella parte. 

Alladiplomaziadi Costantinopoli nonsono, 
per quanto pare, sfuggiti interamente tali ri- 


sivune ne è eliminata in quanto.all’intrinseco | flessi. Ma avendo limitato il mandato a di- 


suo merito dal numero degli oggetti di cui 
dovrà occuparsi il congresso di ‘Parigi: In 
luogo di discutere nel ‘congresso stesso 
punto per punto le concessioni che la Porta 
dovrà fare pet sistemare la posizione dei suoi 
sudditi cristiani conformemente ai desiderii 
delle potenze europee e alle esigehze della 
civiltà, ‘si è stabilito ché questo incarico 
debba affidarsi ad una conferenza diploma- 
tica riunita a Costantinopoli; e che la Rus- 
sia nel trattato di pace nòn abbia, a fare al- 
tro che sottoscrivere ciò. che quella confe- 
renza, a cui la Russia stessa non ha preso 
parte, avrà stabilito. 

Questo procedimento è comodo: per evi- 
tare le difficoltà. che potrebbero sorgere nella 
discussione. Abbiamo. già altre volte ac- 
cennato che quando in tutti gli altri punti 
si andasse d'accordo, la Russia per motivi 
religiosi non si presterebbe giammai a con- 
dizioni che scemano la sua influenza e gli 
effetti del protettorato sulla chiesa greca che 
ha usurpato nel corso dei tempi con arti più 
o meno riprovevoli. 

Il governo russo si è messo alla testa della 
chiesa greca ortodossa e sostiene questa 
posizione certamente più per motivi politici 
che religiosi; ma i popoli credono a questa 
missione della Russta, e se il‘governo se ne 
spogliasse “volontariamente perderebbe. il 
prestigio della putenza non soltanto in fac- 
cia ai sudditi della Porta, ma anche din- 
fianzi ai propfi. 

La difficoltà sembra essere stata ricono- 
seiuta, 1mperocchè si è adottato l'accennato 
espediente che evita !la discussione, e può 
presentare alla Russia il destro di aderire 
alle ‘condizioni delle’ potenze occidentali 
senza aver l'aria di abbandonare. suoi di- 
ritti e le sue pretensioni. 

La. Russia sarà tanto meno inclinata a 
promuovere. difficoltà, dacchè creando le 
deliberazioni che prenderanno a questo pro- 
posito i membri della conferenza di Costan- 
tinopoli, una quantità di casi difficili, essa 
scorgerà nei medesimi ‘altrettanti pretesti 
per accampare pretensioni politiche contro 
la Porta quando l'occasione sarà propizia. 

La conferenza'ha già stabilito ventitrè ar- 
ticoli che ‘ebbero anche con leggerissima 
modificazione l’ approvazione del sultano. 
In essi è particolarmente stabilita la que- 
stione della tolleranza religiosa conforme ai 
moderni principii della civiltà, Gli impieghi 
pubblici sono. aperti agli individui di ogni 
religione, ai cristiani in parità coi mussul- 
mani, e nessuno potrà essere inquietato per 
cambiamenti di religione. La massima è 
buona; ma dubitiamo assai che si possa 
imporre la: tolleranza religiosa per decreto 
di un sultanò, e farla eseguire per autorità di 
bascià; prima che la tolleranza sia nelle 
leggi è d'uopo che sia vei costumi e nelle 
idée. Oralasciando fuori gli ebrei e i prote- 
stanti che sono comparativamente in piccolo 
numero, non sappiamo come la tolleranza 
possa essere mandata ad effetto fra turchi, 
cattolici e greci; i primi intolleranti per or- 
goglio e per barbarie, i secondi per massima 
religiosa, gli ultimi per ignoranza e super- 
stizione. 

In mezzo a tali popolazioni la legge di 
toHeranza sarà una lettera morta, o piuttosto 
causa di sanguinosi conflitti, imperocchè 
come effetto della tolleranza si vorrà ildiritto 
di far proseliti, mentre è notorio che la manìa 
del proselitismo è insita in tutte e tre quelle 
credenze religiose, e si sa pure che i cunflitti 
più acri e sanguinosi fra popolazioni, nelle 
quali è poco penetrato l’incivilimento, av- 
vengono per quella causa... 

Avvenendo di questi casi potrà l’ Europa 
impedire che la Russia sintrometta a favore 
dei grecit E permettendo questa intromis- 


sione; chi può garantire che:essa non dia. oc-| 


scutere la condizione interna dei cristiani in 
Turchia, non potè occuparsi di garanzie ma- 
teriali che non hanno valore se non quando 
sono fondate sopra cerrispondenti combina- 
zioni territoriali. La conferenza ha cercato 
quindi il rimedio entro i limiti del suo man- 
dato. Se l’intromissione della Russia nei 
casi accennati potesse ristringersi dentro li- 
miti puramente religiosi e spirituali senza 
alcuna concessione d'influenza politica e 
tempvrale, la difficoltà sarebbe, se non vinta, 
almeno scemata. 

Prima della guerra l'influenza esercitata 
dalla Russia sotto il pretesto di religione 
sapra i greci ortodossi in Turchia era d’una 
portata del tutto politica; poichè il clero greco 
non esercita sopra i suoi correligionari sol- 
tanto un'autorità spirituale ma anche tem- 
porale, e questa molto estesa ed importante; 
sostenendo quindi i loro interessi religiosi 
si fortificava in pari tempo la loro posizione 
politica, e ciò a tutto danno dell’autorità del 
sultano e del suo governo. 

La conferenza ‘pensò quindi ai mezzi di 
spogliare il clero greco di ogni autorità 
temporale, e la quistione della. separazione 
del potere temporale dallo spirituale per il 
clero greco è:all'ordine del giorno presso la 
conferenza di Costantinopoli come lo è per 
riguardo al papa nell'opinione pubblica dei 
paesi occidentali e megyidionali dell'Europa. 

Il modo per ottenere quell'effetto non sem- 
bra ancora definito dalla conferenza. La 
parte principale della quistione è una vera 
abolizione del foro ecclesiastico. Il clero 
greco aveva una gran parte della giurisdi- 
zione civile sui proprii correligionari, nella 
quale poco o nulla. s' immisckiavano finora 


le autorità turche sino a tanto che tra le | 


parti contendenti non v’erano persone di al- 
tra religione, Presso i musulmani il potere 
giudiziario è un’emanazione del potere spi- 
rituale, e come tale lo consideravano anche 
presso le altre religioni,. di modo che quel 
foro eccezionale era divenuto la regola ge- 
nerale. 

Ora trattasi di abolire questa giurisdi- 
zione; ma per venitne a capo, nor basta 
trasferire la giurisdizione in un magistrato 
civile; bisogna far comprendere anche ai 
turchi che l’amministrazione della giustizia 
non è affare di religione; cioè bisogna in- 
durli a cancellare virtualmente alcuni ca- 
pitoli del Corano. 

Quale sarà il risultato di quell’abolizione 
ossia separazione del potere spirituale dal 
temporale se se ne viene a capo? I greci ed 
armeni si lagneranno amaramente della per- 
dita di un foro eccezionale, e di molti altri 
privilegi; i turchi, ad eccezione di quei 
pochi che, educati in Occidente, hanno im- 
parato colla civiltà se non la tolleranza, al- 
meno l'indifferenza in materia di credenze 
religiose, vedranno in quella disposizione 
una serie di empietà e di abominazione, e 
per poco che si aggiungano altri motivi di 
malcontento, la Turchia sarà di nuovo un 
vasto teatro d'insurrezioni e disordini come 
lo fu'or sono alcuni anni. 

La questione dei ‘cristiani è precisamente 
quella ‘che costituisce la ‘malattia cronica 
dell'impero turco. ‘E assai probabile che in 
luogo di guarire l'ammalato, i molti medici 
riuniti in conferenza a’ Costantinopoli per 
deliberare su quel punto, non'facciano al- 
tro:che constatare ed \aggravare i sintomi 
della‘ malattia. La diplomazia ‘europea fa- 
cendo la pace nelle ‘attuali condizioni potrà 
vantarsi dopo tanti sagrifici, dopo tanto 
sangue sparso, e tanto danaro prodigato, di 
aver lasciata la\quistione in peggiore stato 
di.prima. 

La diplomazia dovrebbe riflettere che per 
cause:interne-ed:esterne. è impossibile rial- 
‘sar@ in'‘breve.tempo'la. Turchia. al rango di 











quell’ effetto, havvi senza 


Associazioni si ricevono 


la Torino all'Ufficio del giornale, via della Madonna degli Angeli, N° 18, 


secondo cortile. — Nella Provincie, presso gli 


Uffici H 
20 per le suocessire,., 


LÒ Latiare od I Richiami debbono essere indirizzati fre n chit alle Direzione 
del Giomale, ERRE 


potenza dotata di sufficiente forza per resi- 
stere da sola al più forte suo vicino. E indu- 
bitato che stando le cose come sono o come 
si vogliono combinare ; la Russia approfit- 
terà di qualche momento in cui l'Occidente 
sia occupato di altre gravi questioni politiche 
per mandare adeffetto i suoi disegni di con- 
quista senza contrasto. La diplomazia do- 
vrebbe quindi nella. ‘presente circostanza 
pensare ad assestare,almenotollerabilmente, 
quelle altre questioni affinchè non. offrano 
alla Russia. il destro di creare a suo:piaci- 
mento quella propizia occasione. 
Fra le questioni gravi che potrebbero aver 
Fabbio la que- 
stione italiana. Come l’Italia può sperare 
la sua emancipazione dalle questioni d' O- 
riente, così la Russia può dedurre speranze 
di conquista in. Oriente da complicazioni 
politiche in Italia. La diplomazia dovrebbe 


provvedere a tempo opportuno onde ciò non, 


avvenga. 


SENATO DEL REGNO 


Gli argomenti economici addotti ieri dal 
presidente del consiglio in difesa della’ li- 
bertà delle contrattazioni e della tassa del- 
l'interesse: furono rincalzati nella tornata 
d'oggi dall'onorevole senatore Giulio, con 
un discorso eloquente , in cui la chiarezza 
dell'esposizione gareggiava coll’ordine delle 
idee. 

Prima di lui parlarono l'onorevole Defor- 
nari, che ammette la necessità di qualche 
provvisione, ma è contrario al progetto di 
legge, e l'onorevole Cataldi, tanto ostile. al 
progetto ministeriale quanto. a quell» della 
commissione. 

Il ministro guardasigilli ha dichiarato che 
accetta, nella speranza di conciliare le opi- 
nioni discordanti, meno le contrarie ad en- 
trambi i progetti, le modificazioni deli'uffi- 
cio centrale, ciò che semplifica la discussio- 
ne, ma riduce una provvidenza generale 
ad una incompleta determinazione. 

Domani il relatore dell’ ufficio centrale 
prenderà a rispondere agli opponenti e di- 
fendere il progetto modificato. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Se abbianio detto e se diremo mai sem-* 


pre che nè Cavour, nè qualunque altro uomo 
politico devesi avere come indispensabile, 
talchè mancando l'uno o l’altro di questi 
debba quasi arrestarsi la macchina costitu- 
tuzionale, non fu sicuramente nostro pen- 
siero di porre in forse 11 molto merito che 
hail presidente del consiglio dei ministri, 
merito che si fa evidente specialmente nelle 
discussioni parlamentari; nè di voler pre- 
ventivamente distruggere quello che po- 
tranno farsi gli altri ministri sostenendo da 
soli il peso dei dibattimenti che l’opposi- 
zione si appresta a provocare con tanto mag- 
gior calore in quanto sa benissimo che un 
grande soccorso è mancato alla difesa. Ma 
il troppo zelo dei suoi avversarii potrebbe 
rendere più facile l'impresa al ministero e 
se ad ogni tratto l'opposizione metterà sulla 
breccia l’on. conte di Revel, che è sicura- 
mente, il suo campione più forte, finirà per 
logorarlo troppo affogandolo in ua mare di 
pettegolezzi. 

A che cosa serve infatti che il capo della 
destra venga a fare un discorso d’'opposi- 
zione sul tema che è necessaria una discus- 
sione generale sul bilancio prima di passure 
all'esame delle categorie? È al passato che 
allude? E perchè non l’ha fatta questa di- 
scussione generale ? Perchè, quando era 
tempo di parlare stette zitto? È per l’avye- 
nire? Ma chi lo impedisce di fare quello 


‘che meglio gli talenta? 


Lo stesso valore ebbe l’altro discorso circa 
l’articolo secondo della legge sul bilancio 
passivo, e prova ne sia che il signor conte 
di Revel conchiudeva col dire che non aveva 
nessuna proposizione da fare; ma se il gran 
campione dell'opposizione parla per non 
conchiudere a nulla, che cosa farannò tutti 
quegli altri che d’ordinario non possono nè 
anche volendo conchiudere a qualche cosa? 

Fu quest'oggi che il conte di Cavour an- 
nunziò alla camera la sua missione diploma- 
tica e nello stesso, tempo consegnò,al banco 
del. presidente una mezza dozzina di:progetti 


: 





di legge compilati in questi, ultimi giorni fra 
le brighe e le preoccupazioni dell'imminente 
viaggio e frutti di un’operosità piuttosto u- 
nica che rara. 








I MAESTRI MENDICANTI. 

Frale opinioni che si manifestarono ke di- 
fesero intorno il progetto di legge dell’istru- 
zione elementare; una've n'ha che debb'es- - 
sere esaminata a parte, ...; stat tati 

È quella che consiste nell'aggiungere pel 
maestro elementare allo istipendio minimo 
fisso, una retribuzione ‘mensile da, pagarsi 
dagli allievi appartenenti a famiglie agiate. 

ciò .che appellasi. comunemente . mi- 
nervale. Stasi 

Eccoci. adunque ad. una distinzione ; di 
classi, di categorie, di posizione sociale., 

I poveri .e gl’indigenti, saranno jesenti 
dalla. minervale; .i ricchi. e..gli agiati vi 
saranno soggetti?; ma. chi. dee compilare 
la lista dei poveri ed indigenti ammessi al- 
l'istruzione gratuita? I municipi: questi soli 
possono assumere l’incarico di dividere gli 
abitanti del comune in ricchi e poveri,, in 
agiati ed indigenti, tale 4 

Però alla legge spetterebbe di dichiarare 
quali debbansi considerare siccome, poveri : 
la legge deve stabilire le norme generali, il 
municipio applicarle, poichè una cosa sì im- 
portante qual.è l'istruzione elementare, non 
può essere! abbandonata al beneplacito dei 
comuni, in un paese nel. quale si contano 
molti piccoli comuni, che abbisognano di 
tutela e. d'indirizzo. i 

Ora, come si regolerà la legge per istabi-' 
lire l’odiosa distinzione? Sopra quali indizi 
dichiarerà : questi è povero, quegli è agiato? 
questi non può e quegli può pagare la retri- 
buzione mensile al maestro? La povertà si 
desume dalle. imposte, dalla pigione, dalla 
professione? È povero soltanto chi vive di 
accatto, ovvero colui, il cui lavoro è insuf- 
ficiente a provvedere interamente ai bisogni 
della sua famiglia? oppure anche chi prov- 
vede al sostentamento de' suoi, ma non può 
spendere per mandare il suo, figlio alla 
scuola? 

Sono difficoltà che la legge deve risolvere, 
ma che anche risolte, non sono del tuttoti= 
inosse, essendo pur sempre in balìa dei and 
nicipi di interpretare più strettamente od in 
senso più largo le disposizioni della legge. 
Quando parliamo di comuni, noi alludiamo 
ai piccoli, non ai grandi comuni, i quali or- 
mai apprezzano sì bene la necessità dell’i- 
struzione elementare e sì convenevolmente 
la promuovono, che giammai non si risolve- 
ranno a sacrificarla per qualche misero ri- 
sparmio. sh 

Ma suppongasi che ciascan comune fac- 
cia il debito suo, che compili la lista dei 
poveri, imparzialmente, e vi comprenda 
quanti sono sforniti di mezzi di educare la 
propria prole. Rimarrà pur sempre la sepa- 
razione di allievi paganti ed allievi non pa- 
ganti. 

È prudente siffatta distinzione? Non in- 
fluisce sui municipi e sulla condotta del 
maestro ? Le spese della scuola da ehi esser 
debbon sostenute? Dai contribuenti. Ma sei 
contribuenti dopo aver provveduto, al bi- 
lancio alla scuola, sono ancor costretti a 
pagare del proprio per. l’ammessione dei 
loro figli, non ricercheranno di; rifarsi, ri- 
sparmiando il più che sia possibile nel di- 
spendio della scuola? E chi ne soffrirà? Ne 
soffriranno i figli delle famiglie povere. 

Aggiurigasi che potrà avvevire che i pa- 
dri ricchi ed agiati, poichè debbono pagare 
la retribuzione, preferiranno d' istituire qual- 
che scuola privata e mantenervi i loro ra- 
gazzi. In tal caso ci sì dica, che diviene la 
scuola pubblica; qual sollecitudine si avrà 
per l'istruzione dei poveri, nella scelta; del 
maestro, nella sorveglianza, quale ne sarà 
l’effetto morale nel comune, quali antipatie 
potranno destarvisi. 

La scuola pubblica diverrà una scuola 
di cenciosi, un asilo di ragazzi abbandonati, ’ 
ed il maestro, il quale abbisogna di sti- 
molo nell’ adempimento del proprio dovere, 
si sceraggerà, guardando con. occhio invi- 
dioso l’istitutore privato, ammesso. nelle 
case dei signori, accarezzato; ‘ricercato e 
ben provveduto; quantunque il suo'avvenire 
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« non sia poi più seducente, di que 
maestro comunale. 

‘È questa ‘una’ verità, di cui ha' potuto 
convincersi chiunque abbia senza preoccu- 
pazione d'animo: studiata la  quistione ed 
esaminata la ‘condizione dell’insegriamento 
primario. Colla retribuzione mensile, la po- 
sizione degli allievi poveri e del maestro: è 
più. infelice, .sia che. gli. abbienti mandino 
alla scuola i loro figli, sia che li faccianò 
istruire in istuole private. 

E l'esazione della retribuzione a chi spet- 
"*terà? Dovrà il'maestro ogni imese avvertire i 

ragazzi di recargli il peculio? ‘Andrà di casa 

in casa-ad-esigerlo? Farà egli stesso citare 
in giudizio i morosi? Si umilierà e perderà 
la stima, cotanto necessaria. 

‘In‘Francia si.volle-evitare questo. incon- 
veniente e si stabilì, nell’art..14 della Jegge 
del‘28 giugno ‘1833; che l'esazione. debba 

| farsi dal comune. una ‘provvisione sassai 
prudente, è un principio applicato:con van- 
‘ ‘taggio anche nella Scozia; nell’ Olanda, e 
nella Germania. Esso giova ‘a «distinguere 
l’istitatore pubblico dal privato; ma il prin- 
cipio ne suppone un altro; vale a dire che 

l’ istitutore debba essere considerato qual 

' impiegato dello stato, e non ‘soltanto ‘come 
un impiegato del comune. 
'*' D’altronde’anche in Francia l'esecuzione 

di quell’ articolo ha incontrato ostacoli; e 
Si dovè ‘posteriormente ‘ammettere. che. i 
maestri comunali potessero trattare \da tù a 
tu coî padri ed esigere‘in derrate la retribu- 
zione. Dove si è avvezzi ‘a questa volonta- 
ria ‘prestazione. non ‘crediamo .siavi; alcun 
male mantenendola, ma badisi di non esten- 
derla e non' costringere il maestro ad un 
‘contratto che lo fa dipendente e rende il 
suo' sostentamento precario.' 

Laonde noi stimiamo: che, essendo l’istru- 

‘zione elementare indispensabile ‘a'qualun- 
que classe, e diremo anzi‘obbligatoria, fac- 
“cia mestieri di togliere ‘di ‘mezzo tutte. le 
difficoltà, ordinando che‘il maestro comu- 
nale abbia uno stipendio» fisso non minore 
‘’di ‘400 lire, ‘o di 300 ed‘ anche meno; se ha 
altre ‘attribuzioni non discordanti dall'ufficio 
suo, le quali gli forniscano .il rimanente 

‘dello stipendio, non facendo ‘cenno nella 

legge di retribuzione mensile (minervale), 
affine di'non'aggravare doppiamente i con- 
tribuenti, o non nuocere all’ educazione dei 
ragazzi poveri, col trascurare la scuola 
pubblica, e di non' suscitare nei piccoli co- 
muni gare e dissidi che compromettono la 
tranquillità e disturbano la buon’armonia 
degli abitanti. 








Opinione PUBBLICA IN Francia. Le restrizioni 


4 
| imposte ai giornali di Francia da un lato, 
le precauzioni che s’impongono ì corrispon- 


denti dei giornali esteri, particolarmente 
quelli dei fogli tedeschi ed austriaci che non 
stanno guari meglio per libertà ed indipen- 
denza rende assai difficile l’aver conto esatto 
delle opinioni che dominano in ‘Francia 
sulla pace che si sta combinando e sui suoi 
vantaggi e danni. 

Crediamo perciò utile a complete infor- 
mazioni di riportare la seguente comunica- 
zione, contenuta nella corrispondenza di 
Parigi del Times, e attribuita ad un militare 
francese di cui le opinioni intorno alla que- 
stione d'Oriente furono, come assicura il 
corrispondente, più volte rese di ragione pub- 
blica mediante la stampa. 

Questo militare scrive : 


leb E.una.cosa curiosa lo studiare la, pubblica opi- 
nione;in Francia sulla questione della pace. Non 
si può mettere in dubbio che ‘ad eccezione degli 
uomini appartenenti al militare, la pacè sia popo- 
lare, però non quella pace che viene ora proposta. 
La soddisfazione non è senza una lega di dispia- 
cere fra la grande maggioranza dei francesi: I più 
ansiosi, i più impazienti per la pace sono i legit- 
timisti; tutte le loro simpatie sono state per - un 
lungo Iratto di tempo per la Russia, e l'Inghilterra 
è stata da, essi onorata delle. loro, antipatie, . Gli 
; uomini della scuola di Luigi Filippo, che occupano 
la maggior parte. degli uffici pubblici, e compon- 
gono il mondo ufficiale in grande maggioranza, 
sono pure, come solto il regno precedente, parti- 
giani della pace a qualunque costo. Essi deside- 
rano una cosa sola -- di poter godere i vantaggi che 


è “offre loro la posizione da essi occupata. Vi dicono 
lo lehé la Francia ha acquistato gloria a sufficienza e 


deve essere perciò: soddisfatta. Ma dimentichiamo 


v. che: questa gloria, la quale appartiene. alla nazio- 


ne, è in qualche modo controbilanciata, dal. bia- 
simo che ricade sul governo per nòn essere riu- 
sscito ad avere un gran generale 0 a dare, una mi- 


sfioro direzione alle. operazioni dell’ esercito. Non. 


avvi che una sola voce in Francia per biasimare 
i pochi frutti che si sono oltenati da tutti i nostri 
‘sforzi; sagrifizi, e valore. | © © adi 
<> Infatti la ‘vera pubblica opinione in Franeia, in 
quanto può esseresriconosciuta,. è la:stessa come 
in Piemonte e nella Svezia; cioè essere una. vera 


lo del 











disgrazia il deporre le armi prima che 1° equili- 
brio dell’Euròpa isid assicurato col''mezzo del 
ristabilimento della Polonia. Un fatto particolare 


aggiunge ùn gran pesò ;a questa opinione’, cioè; 


che nonostale le smentite del gabinetto austriaco, 
bastò di evocarel’ombra della Polonia per îndurre 
la Russia a deporre le. armi, ‘e ad accettare le 
proposizioni che le vennero imposte. 

Uomini intelligenti in'questo paese pensano che 
l'imperatore ha commesso un grande errore nel 
lasciare trascorrere questa opportunità per acqui- 
starsi della gloria. Egli aveva in suo ‘potere di 
cambiare la carta dell'Earopa, così male assestata 
nel 1815. per-odio della Francia, e-si. direbbe che 
egli sia slalo spaventato dalla..grondezza. del pro- 
getto che per lui sarebbe stato tanto glorioso. An- 
che durante la guerra si è adattato a limitare i 
suoi desiderii dietro i trattati del 1815, che sono 
così odiosi a questo paese, e ora non domanderà 
Neppure che siano eseguiti perciò che concerne 
la Polonia. Una cosa è'ehiara: che l'esercito di 
Oriente” ritornerà mal: soddisfatto: del. modo» col 
quale è stata condotta la guerra, e scontento della 
creazione della guardia imperiale. 


. lx Times e 1L Premonre. Leggiamo nel 7i- 
mes la ‘seguente’ corrispondenza da Torino ;.3 
febbraio: 


Un articolo comparso net Times del 26 scorso, 
sulle prospettive del Piemonte nel caso di'una pace 
immediata ‘ha prodotto qui l'impressione che lo 
stato del sentimento pubblico in' Piemonte non è 
compreso in Inghilterra, e che non'‘siano stati de- 
bitamente apprezzati i suoi fini nell’entrare: nella 
alleanza occidentale. Venendo quell’articolo nel 
medesimo tempo delle relazioni del Constitution- 
nel e dell'Independance belge che la Sardegna 
non avrebbe ottenuto ‘una parte uguale come le 
altre potenze belligeranti nelle conferenze di pace, 
l’articolo del Times fu fatto un cavallo di battaglia 
dagl; oppositori del governo. per seminare dissen- 
sioni e disgusto fra i sostenitori dell'alleanza. Sarà 
bene perciò di stabilire in poche parole i motivi 
che sembrano essere stati prevalenti presso i go- 
vernanti di questo paese allorchè determinarono, 


circa un anno fa, di unire i suoi destini con quelli, 


della Francia e dell’Inghilterra nella gran lotta 
che a quel momento rion' era certamente ‘in'sima- 
zione favorevole per la‘causa perla quale si de- 
cisero. ; 

Come gli alleati del10 aprile:1854, la Sardegna, 
nazione marittima e commerciale, comprendeva 
di aver un interesse diretto nel pericolo immmente 
minacciato alla libertà di commercio nel mar Nero, 
come anche un interesse indiretto nella pace del- 
l'Europa in generale; per amendue quéste ragioni 
giudicò essere cosa prudente di assistere la parte 
che considerava essere quella della giustizia; ‘in- 
vece di lasciare i campioni dellti civiltà combattere 
per questa causa in sua vece, ‘0 dare loro vane 
dimostrazioni di simpatia. 'Al-primo invito dunque 
delle potenze occidentali il,governo di Sardegna 
acconsentì volontieri e di tutto cuore a mettere in 
piedi quelle forze che comportavano il suo limi- 
tato territorio e le sue finanze poco floride; ma, 
siccome essa più' di qualsiasi ‘altra potenza impe- 
gnata nella, lotta, aveva, un immediato interesse 
nel miglioramento della siluazione del popolo ita- 
liano, per il quale aveva fatto recentemente tàrti 
sagrifizi senza successo, non è fuori di proposito 
che tanto il governo come il paese sperassero che 
la loro prontezza ‘ad aiutare questa lontanà guerra 
assicurerebbe loro degli amici nell’accomodamento 
di disputè più vicine. | 

Quelli che tennero dietro al corso dei ‘dibatti- 


menti, si ricorderanno che, tale fu l'essenza degli’ | 


argomènti addotti dalla maggioranza, e. anche 
quelli che;si opposero a tale politica, lo fecero,ap- 
poggiandosi al motivo che. l’unico. esercito che 
possedeva l'Italia non doveva essere mandato fuori 
del paese in ùna guerra che minacciava di divon- 
lare europea. 

Fu infatti cosa assai onorevole per il parlamento 
sardo, che in qnesta occasione discusse il proposto 
trattato e ne:deliberò: considerandolo comò que- 
stione italia:ra, enon. come! piemontese ; poichè se 
si fosse permesso. al.veechio spirito municipale di 
predominare, un,piccolo regno.con cinque milioni 
di abitanti ed un gran debito pubblico sarebbe 
stato contento di godere quietamente le proprie li- 
bere istituzioni, lasciando alle grandi, polenze di 
intraprendere lontane contestazioni sui confini del- 
l'Europa, limitandosi di affidare i suoi interessi 
commerciali al generale accomodamento che si'sa- 
rebbe fatto al' termine della guerra. Egli fu quindi 
senza dubbio la speranza, apertamente espressa e 
riconosciuta: di goadagnare amici alla:causa ‘del- 
l'emancipazione italiano che indusse! la Sardegna 
a mandare delle forze in.Crimea, ed.egli è perchè 
finora. l'andamento degli avvenimenti politici , 
lungî dal promettere l'adempimento di queste spe- 
ranze, se la pace si, facesse in questo momento 
avrebbe la tendenza di consolidare la' dominazione 
straniera e il despotismo nella penisola, egli è per 
ciò che la fine delle'ostilità non venne'veduta con 
soddisfazione in questo momento: 

Una pacifica soluzione degli affari d’Italia ‘con- 
verrebbe. certamente assai. più alla Sardegna che 
quella ottenuta col: mezzo delle armi; ma tutte, le 
speranze in questa. direzione; svanirono dacchè 
l’Austria stende la sua influenza morale,:tanto più 
che mentre la città del papa è sorvegliata da una 
guarnigione francese, la.politica austriaca siede 
senza rivali nei consigli della santa sede, e che le 
corti di Napoli, Firenze, Modena e Parma vanno 


soggette alle stesse influenze ; è siccome i prin- 


gipii di questa coalizione sono în ‘diretta opposi- 
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zione coi desiderii della nazione; lele, mon'senza 
Tagione; il'ritornordi quei selvaggi emtlisiasti che 
negli ultimi tempi non avevano guari più seguaci 
e una ripetizione forse delle insurrezioni e per- 
turbazioni degli ultimi sei o sette anni. 

Infatti i sardi si trovano quasi nella posizione 
di un tale a cui dopo aver fatto Grandi sforzi per 
far garaniia,a favore di un amico, dopo il paga- 
mento di metà della somma Vdovata' si annincia 
che il resto non è richiesto perchè il suo amico 
deve rimanere in prigione; e perciò essi non sono 
molto soddisfatti di cid che accade. 


; BPEL AFIRSI PIERA 
Dispacci elettrici priv 
AGENZIA! STEFANI. 7 
Ultime notizie del Levante. 
Trieste, 13. 
Costantinopoli, 4 febbraio. La ‘Turchia 
dà altri duemila uomini al contingente an- 
glo-turco. Sat o) 3 
Trebisonda, 29. gennaiò. L'Inghilterra fa 


ricercare lungo le coste un punto di sbarco 
per 25,000 uomini. 
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INFERNO 
FATTI DIVERSI 


Consiglio dei ministri. Questa mattina. Si M. 
ha presieduto il consiglio dei ministri. 

Ministro interinale delle finanze. Il dou. Gio- 
vanni Lanza, ministro dell’ istruzione. pubblica , 
venne incaricato delle funzioni di ministro. delle 
finanze, durante la temporanea assenza del conte 
Camillo Cavour. 

Istituto di Francia. Il cav. Luigi Cibrario, mi- 
nistro degli affari esteri, è stato eletto ‘all’uriani- 
mità de’ voli socio corrispondente dell'istituto di 
Francia per la sezione d’economia politica ‘e’ sta- 
tistica dell'accademia imperiale delle scienze mo- 
rali ed economiche. \ 

Direzione generale delle poste. Si previene il 
pubblico che dietro recenti intelligenze colle am- 
ministrazioni postali, di, Francia, Belgio. Svizzera, 
Toscana, Parma e Modena, d’ora innanzi dagli uf- 
ficii di posta verrà rimborsato ai richiamanti il 
valore dei francobolli insufficienti apposti a let- 
tere originarie de'detti stati, alle quali in ‘confor- 
miltà delle vigenti convenzioni postali è' stata ap- 
plicata la tasso intiera: 

Questo rimborso però non avrà luogo salvo in 
seguito alla rimissione della busta ‘o della parte 
dell'indirizzo ove sono apposti i francobolli e la 
cifra della tassa. pagata; Il rimborso ‘non si ef- 
fettuerà/che per le lettere giunte negli stati sardi 
dopo il 31 gennaio p. ‘p. 

Gli editori dei giornali sono pregati di ripro- 
durre il presente avviso. 

Torino, il 12 febbraio 1856. 

Università di Torino. Questa mattina il nuovo 
professore di chimica cavaliere Piria, alla solita 
ora dalle nove e mezzo alle dieci e mezzo, fece la 
sua seconda lezione innanzi ad'una' affollatissima 
udienza. 

Legione anglo-italiana. La legione anglo-ita- 
liana che si forma in Piemonte somma già quasi a 





tre mila uomini, sì che ormai il terzo. reggimento + 


è compiuto. Non.è ancora ben determinato, se, vi 
si aggiungerà qualche squadrone di cavalleria, ed 
un batteria .di artiglieria, sì che la notizia datane 
dai giornali francesi è per lo meno prematura. 





Ch.mo sig. Direttore del giornale l'Opinione 
Torino, 15 febbraio 1856. 

La S. V. ch.ma accolse nelle colonne‘ del suo 
giornale del 6 corrente' ‘una’ lettera che il signor 
Giuseppe Pedrazzini, appaltatore delle opere’ di 
questa società dirigeva al sig. direttore di quello 
delle Arti e delle Industrie; in seguito ad ‘un arti- 
colo di quest’ ultimo , pubblicato nel num. 6 del 
giorno 9 gennaio scorso. 

Lo scritto del Pedrazzini; facendo appunti a 
questo articolo , parla dell’ amministrazione della 
società in termini ben altro che’ ‘cortesi , ‘e non 
senz'arte fu fatto stampare in’ pressochè tutti i 
giornali dello stato, ben iscorgendosi‘come tenda 
ad eccitare il disfavore sulla società stessa e sui 
suoi amministratori. . — 

La direzione della società perciò, benchè a 
malincuore, è condotta ad'entrare in ispiegazioni. 

A quest’ uopo le -basterebbe la riproduzione 
nelli stessi giornali dell’ articolo che, si legge nel 
num. 12 del 9 andante del Giornale delle arti 
ed industrie; ma siccome un tale scritto assorbi- 


rebbe in gran parte le colonne di questi periodici, 


ravvisa la società sufficiente che nel giornale dalla 
S..V. ch.ma, così sapientemente. diretto. sia ‘ac- 
cennato: 

1, Che il;sig. Pedrazzini cade in errore asse- 
rendo di non essersi reso deliberatario a pub- 
blico incanto, mentre hassi Ja prova che sebbene 
la società abbia preventivamente assunte e con 
lui e.con altri imprenditori (fra cui una casa ban- 
caria rinomata per solidità e. mezzi) ; trattative 
preliminari, come è uso nelle pubbliche ammini- 


strazioni, l'atto di deliberamento fu «stipulato in 


dipendenza del'prestabilito esperimento ‘di pub- 
blico incanto, bastando ad ‘accertare’ questo fatto 
il ricorrere‘ all'avviso d'asta inserto nella Gazzetta 








ufficiale del'regno; come in altri giornali; © dira- 
mato anche nelle varie provincie dello stato me- 
diante pubblicicaffissi ; ; 

2. Che il sig. Pedrazzini col non attribuire ad 
altra causa, sesnon che: all’ impossibilità «il non 
essersi Potuto por mano alla costruzione dell'opera 
in territorio di Rivalta, non può logicamente im- 
putare a colpa dell’amministrazione le peripezie 
che per (al causa essa ebbe. ad incontrare.,.men- 
tre non è certamente colpevole chi per una causa 
qualunque è nella impossibilità di fare una cosa ; 
nè ciò egli avrebbe asserito quando” .avesse. con 
coscienza letti gli obblighi suoi e della società , 
stipulati nel contratto 2 aprile e relativo capito- 
lato, e nelle due scritture di transazione 24 lu- 
glio e 12 settembre 1855, e segnatamente , in 
quanto ai lavori in territorio di Rivalta, avesse 

| rammentato lo stabilito nell'art, 4 di. quella 24 
luglio, e 3 di quella 12 settembre , nelle quali 6- 
splicitamente si convenne che. questo tratto sa- 
sebbesi consegnato finite le controversie con detto 
comune, dopo le quali ayrebbe avuto tre mesi in- 
tieri per compierla; $ 

5. Che.l’articolo 2 di detta ultima transazione 
rende nullo e di niun valore l'art. 3 della lettera 
Pedrazzini; come l'asserzione sua d'aver doman- 
dato la risoluzione. del contratto. nulla prova , 
mentre fu -prevenùto-di..un mese in. tale istanza 
dalla direzione della’ società;stanca del suo modo 
di condurre i lavori ; 

4. Che non senza fine tacque Pedrazzini d'aver 
commessa la fusione dei .tubi con forme e 'condi- 
zioni diverse dalle sue obbligazioni, e bene o mal 
fusi, tacque pure che l'art: 4 della transazione: lo 
obbligava di darli a Torino: pet la metà -nei/ma- 
gazzeni' della società, e per' metà collocati ‘lungo 
la strada dalla fabbrica d'intubamenito sino a Porta 
Susa entro tutto il 28 dicembre scorso “mentre 
non una tonnellata fu presentata, che anzi‘ a vece 
di averne fuse circa 2,509 tonnellate, appena’ al 
5 gennaio di quest'anno se né érano fuse 189 
tonnellate, e queste irregolari ed inaccettabili; 

5. Che in fine il pochissimo lavoro di canale 
eseguito fu trovato tanto dalla Società, come dai 
periti così cattivo ed inaccettabile , che , data in 
lui, se lo vuole, la più estesa quantità di mezzi, 
di relazioni, di capacità e di viste, ne conseguiva 
la mancanza di lealtà contrattuale ,. e.l' ammini- 
strazione fu almeno bastantemente cauta e pru- 
dente non pagandogli un Jayoro valfattorinservi- 
bile, ed il quale, fosse anche stato accettabile, ri- 
levava a poche migliaia di lire, il cui pagamento, 
quando fosse stato regolarmente . dovuto , non 
avrebbe: guari depauperati i. molti. mezzi pecu- 
niarii che l'amministrazione seppe provvedere in 
tempo; mediante i quali. essa è ferma. nel. proce- 
dere:franca esleale verso /quello scopo «per cui 
venne la società ‘fondata ; nonostante i contrasti 
che le possono venir suscitati. 

Aggradisca, sig. Direttore, ece. 

(Firm. ) 2 Vice-Direttore 
‘Avv.'Luicr Quagnia. 














o; GAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidinza, del presidente BONCOMPAGNI 
\Pornata del 18 febbraio. 


Il presidente ‘apre la seduta all'una è mezzo. 
I segretari danno lettura del: verbale-dell'antece- 
dente tornata edel ‘sunto:di. petizioni, } 

La camera non, è in numero che alle due e un 
quarto, alla' qual’ora, dopo fattosi l'appello nomi- 
nale, approvasi il verbale suddetto. A 

Beldì ottiene un congedo per disgrazie di fa- 
miglia. N î 

Seggono sul banco dei ministri Cavour) Rattazzi, 
Lanza, Durando'è Paleocapa. '* + ni 

Ricci propone alla camera una deliberazione, 
che dice'' essore stata presa dalla commissione 
del bilancio, perchè siano inseritte: nel. bilancio 
dello stato pel 1857 30m. liré, che ora sono. pa- 
gate dalle provincie ai tesorieri pel maneggio;dei 
fondi previnciali. : 

Revel dà alcune spiegazioni su questa materia 
ed appoggia, la proposta , osservando che il go- 
verno dai 4 centesimi, per le spese di riscossione, 
ritrae una somma maggiore di quellà che è he - 
cessaria. erge ii, ' , 

Cavour C., presidente del' consiglio e ministro 
di finanze: Chi pagherà saranno sempre i contri- 
buenti, ma non vedo la convenienza di togliere 
questa spesa; dal bilancio. proviriciale;, per met- 
terla su quello dello stato, già molto aggravato. 
In ogni modo poi, la discussione di questa qui- 
stione sarebbe solo ‘opporiuna all'occasione del 
bilancio del 57.‘ orti 

Ricci dicé che la commissione’ osservò che la 
somma ricavata‘ dai 4 centesimi era ‘superiore al 
bisogno ed avrebbe dovuto essere ridotta. "Invece 
si pensò di aggiungervi questa ‘piecolatspesa ; 

Pernati vuole che in ciò la commissione sia 
partita da un errore di fatto, che i 4 centesimi, 
cioè, fossero, non solo per l’aggio agli esattori ma 
anche ai tesorieri. Se c'è spesa ‘che deve gravitare 
sui bilanci provinciali è quella pel maneggio dei 
fondi provinciali. Allora lo stato dovrebbe pagare 
anche i segretari d'intendenza ed i tribunali di 
prefettura, che sono speso ‘di interesse tpiù gene - 
rale; perchè l'attivo presenta ‘una eccedenza; 


nin ie 


teri: 











> 


cidute da una discussione generale, 








non sì può contrapporgli, una spesa affatto estra- 

nea nel passivo. 

Cadorna C., presidente della commissione del 

bilancio, dice che non visfu.veramenle errore di 
fato da parle di èssa; ma sche’ la commissione 
fece Specialmente osservazione quel sopravanzo 
di reddito. naran 
» Cavour G.. Mi pare infegnmaro che fim vd'ora si 
abbiasa dire che il bilangiowdèl:1857 saràeacere- 
sciuto di 30{m. lire. 

ccRicci dice che non ha Tifteotia a cho se, "he di- 
seuta allora. DOP 
— Cavour C.: Howl onor di Ganonciare alla ca- 
mera che, avendomi S. M. scelto per rappreser)- 
tante” la Sardegna.melle cOnferenze che stanno per 
aprirsi a Parigi,. incaricò di reggere, durante-la 
mia assenza, il portafoglio delle finanze il ministro 
dell'istruzione pubblica, sdep. ] Lanza. — Presenta 
quindi»il ministro di finanze un decreto reale, con 
cui l'avv. Scialoia è nominatoseommissario regio 
per la discussione della legge relativa al riscatto 
delle piazze da“procuratore, ed alcuni progetti di 
loggey fra cui uno per lo stabilimento di una do- 
n PT di Arona ed un altro: perda 
cessione di 60, ttori di*terréno in Sitdegna 2d 
una compagniaiedlonizzatricer» 
n Bilancio generale attivo. 
“dl -presidente *da lettura "del-progetto è quindi di- 
chiata aperta la discussfone.generale. 
Girod (leggendo) dice che aspettava alieno dal 
Ministero una promessa di diminuire le spese, 0 
Che ve lo avrebbe eccitato là'tommissione-del bi- 
lanciò ; ma le sue illusioni swanpirono. ‘Ora che si 
sta per imporre sui contribuenti l'enorme peso di 
142 mil., egli deve protestare, ènergicamente contro 
la continuazione di questo sistema. Dice che il 
bilancio dovrebb' essere lasciuto esaminare dai 
singoli ufficii, in cui meglio sono rappresentate le 
minoranze, non da una commissione dell’onnipo- 
tenza parlamentire. | debiti nostri non si possono 

-Uripetere solo. dai'tristi‘avvenimenti del 48 e del 49, 
ma vhanno 300 milioni non giustificabili in una 
buona amministrazione, La politica del ministero 
è una polit azzardosa; si eccitò Iroppo lo spirito 
di associazione; si andarono progressivamente au- 
mentando le spes; si aggiunsero RO ad im» 
poste ; Sì sbpraecaricarono Te provin tie. di spese 
obbligatorie ; si diminuîrono le risorse dei pro- 
prietarii, siechè andarono perdendo l'agricoltura, 

«il .Javoro, le industrie; sì \esaurirono le. sorgenti 
della pubblica gicchezza. Le, imposte delle patenti 
e territoriale sono fluttuanti; quella sui fabbricati 
minaccia! div prendere ‘uno sviluppo allarmante; 
‘per le gabelle s'inaugurò'un sistema vessatotio, di 
spionaggio e demòralizzazionie: 

v © ‘Noi viviamo au jour le jour, comò giuocatori 
disperati, La nostra nobile, magistratura, è sotto la 
influenza d'una minaccia continua; i nostri bravi 

© afficiali non hanno assicurato il lor Ò avanzamento; 
l'amministrazione p ‘ovinciale è paralizzata. È in- 
“dispensabite” venire ad stema” più savio, se 
non si vuole giustificato che il governo costituzio- 
nale è solo una macchina da"imposte. 

_x Cadorna G., relatore: La commissione del bilan- 
cio ha soddistaito al dovor suo meglio,che con un 

'edcilamento, giàcchè fece qua e là tutte le possi- 

+ ‘bili riduzioni. Il'dep. Girod si mantenne nei con- 

- finì di una:critica assai larga, mentre in fatto di 
bilancio bisogna parlar..di cifre. Riduzioni spe- 
ciali dovea proporre il dep. Girod, quando si irat- 

Potarono i ‘bilanci; ma' ‘allora egli ‘non prese ‘mai, 

sc eh'io/mi sappia, Ja parola, Egli toccd’ dj'molte 

| questioni relative alla, politica, del. ministero ; io 
smnon mi ostenderò a tanto, ma dirò solo,che.il bi- 

‘‘’lancio attuale sarebbe pure in equilibrio, se. non 

di state lè, circostanze straordinarie della 

ra 


punti © è 


‘Revel dice chè Tè osservazioni del dep, Girod 
ilGalzino!a proposito) trattandosi’ ora'di volsre il 
comiplesso delle spése dello stato ‘"Lamenta poi che 
le-diseussioni dei singoli bilanei non siano prece- 
inci si'raf- 
fronti l'attivo col passivo, si esaminino per sommi 
capi le spese e le entrate è che sarebbe di gran- 
dissima qilità., (Speraschè | ‘a commissione del bi- 
lancio vorrà quindi innanzi, tener. conto di questa 
idea, onde si possi, dietro una relazione di essa 
commissione, diselierè © vontizioni ‘generali del 
paese, 

Lanza, ministro de istruzione pubblica, dice 
che quando vennero presentati i bilanci, il depu- 
tato Revel facò istafiza pò presentata una? 
relazione general sulla situazione finanziaria e 
mosse rimprovero ‘al ‘ministero. Quella relazione 
venne presentala (ed îo\credeva appunto che il de- 
putatò Revél avesse a Sglley una.discussione 


+, generale. Ogni deputato ha .il diritto di questa ini- 


ziativa; il deputato Revel doveva darne l'esempio 
e sarebbe stato. seguito; ma se gli oppositori del 
ministero. ,non provocarono, quella .discussione, 
non,.so come ora possano, muovere rimprovero 
alla” maggioranza di.non averlo falto.. Il. ministero 
‘ del resto è sempre pronto, Per quanta ‘allenzione 

poi io abbia fatto al discorso, del deputato Girod, 
‘novi sentii nulla di ndovo. Egli non fece che ripe- 
tere censure mosse altra volta ed ampiamente 
com altute. Fu.g ià di strato, che.il debito dello; 
sal pOSÀ per' bisogni ‘indeclinabili o. per 
ui (Hi are; darte ezza, del paese; eril voler ne- 
gare © agio, Sia Cresciuta sarebbe come negare 
lo splendor del sole. Litstotaprk 

Anche la Sayoia ebbe la sua parte di vantaggi 
\é sta per averne altri. Il rivangare ora questa di- 
scussfone, mi pare che sérebbe un, far perdere il 
tempo alla, camera. 

Girod conviene che una disclssiohie "Sarebbe 
orà inulile; ma credette egli ulile far conoscere 

sal paese lei ‘condizioni in'‘eui si trova. Non parlò 


. 








| quegli schiarimenti, 


pes L'Opinione , 









opere ma degli. ‘intere nerali e n ‘aveva 
il diritto or che si tratta di regalare ai ministri 
142 milioni. Come poi far proposte, se la discus- 
sione dei bilanci «fu così rapida (sì ride) che ta- 
lora un bilancio si approvò i in una sola sedula? 
Nè ‘unidéputato ! potrebbe-venir. a, proporre.la ri- 
duzione: di tutto. un. minister», giacchè gli man- 
cano .indocumenti..;(Ilarità), Questo era affare 
della commissione e. su essa quindi ricade la re- 
sponsabilità. 

evel dice che altro è è una discussione generale 
sopra. una. data; condizione finanziaria ; altro sul 


preventivo. bilancio.attivo e passivo. Sul passato | 


desidsra'ora starsene ‘eheto ; ma fa una quistione 
d’avvenire. 


Lanza: Non-ho punto falta-confusione su que» 


sti due fatti,,la cui differenza è cosa elementare 


nèfa d’uopo per conoscerla una grande esperienza; 
ma sta però sempre” chevil dep. Revel lasciò sfug- 
gire due,oecasioni. opporiunissime per la. discus- 
sione! generale, ch'egli desidera, massime che 
nell’ultima esposizione finanziaria si accennava 
ailmezzi; cui si sarebbe ricorso, per ristabilire 
l'equilibrio del bilancio. Quando si ha il (liritto e 
l'opportunità” di fare ‘una cosa è non la Si fa, non 
si può,venir,a rimproverare ad. altri.che non l’ab- 
bia fatta. 

Valerio dice che, ‘Girod fu.nel suo.diritto. Egli 
però avrebbe di questo diritto usato diversamente 
ed avverte, per'es., che "le gabelle furono combat- 
tute dalla Sinferrs? ma sostenute dalla. destra, di- 
modo che i deputati della destra ..sono rispopsali 
in parte dei mali che ne vennero. Crede pur egli 
necessaria suna discussione generale, ma dietro 
relazione della commissione’ del bilancio. L'aveva 
egli già proposta; ma fù combattuta da Revel al- 
lora ‘ministro 1 bilanei furono votati con una ra- 
pidità anormale, perchè quando si discussero e- 
rano. già in parte consumati. Egli voleva pur 
proporre .l'abolizione del sconsiglio. di. stato , la 
riforma delle intendenze, ma non. erano più*pos- 
sibili discussioni radicali. Dubita poi che i depu- 
tati della destra vengano ad appoggiarlo in queste 
sue riduzioni: ma se ‘non si mette la falce nella 
selva opaca e scura della nostra amministrazione, 
(ilarità) non si faranno mai economie di qualche 
conto. 

Revel: T-.bilanci del 49 che io presentavo erano 
i primi. Correva un'epoca ‘di guerra e di circo- 
stanze’ stringenti; sarebbe stato impossibile fare 
una discussione generale. Prima di parlare di una 
cosa bisogna che si studi. Ora abbiamo fatto ur 
tirocinio di 8 anni e’ siamo tutti al corrente delle 
forme-con-cui. si. riscuotono. e. si spendono i da- 
nari dellotstato. Quantorpoi alle ‘osservazioni del 
ministro, dirò che credevo oziose Je mie parole a 
fronte di una maggioranza, che sosteneva così 
fortementesiliministero « (Si ride) 

Cadorna:@ dice che non negò il diritto del de- 
putato Girod, ma che i punti toccati da esso VOS, 
rebbero una discussione di giorni; Qmanto alla ra- 
pidità‘con cui'si diseussero î bilanci, osserva che 
la camera non impedì a:nessuno de' suoi membri, 
di fare opposizioni, e ehe alcune questioni dura- 
rono perfino due giorni. Avrebbe dunque potuto 
farne anche il dep. Girod, seppure voleva uscire 


“dal suò Sisteriia di generali accuse. Quapto' alla 


mancanza di Late la commissione del bilaneio 
non tifo utù, a nessuno comunicazione dei docu- 
menti che potessero rischiararlo, e il ministero 
pure si dich'arò pronto ad offrire tutti quei dati e 
che gli venissero richiesti. 
Quanto ad una discussione generale, si potrà fare 
benissimo, quando si discuteranno é bilanei in 
lempo-opportuno; non per quelli del 57, se non 
vorremo l'anno venturo aver ‘ancora due bilanci 
da votare. 

Si passa alla discussione degli arlicoli e votasi 
il «primo, con cui è approvato il bilanciu pasrivo 
dello stato in circa 142 milioni. 

L'arlicolo secondo dispone che alcune spese[(per 
gli interessi dei boni 0 ìî dividendo sulle azioni di 
Susa, restituzioni di malleverie, rimborso di quote 
inesigibili, aggio a: contabili, vineite del lotto ed 
iiggio ai ricevitori, contravvenzioni, aggio ai gabel- 
lotti e magazzinieri del tabacco ‘e delle polveri, 
Spese di giustizia criminale, rimborsi alle poste èd 
ar telegrafi esteri, eec.) possano essere oltrepassate 
senza preventiva autorizzazione, per decreto reale, 
salvo Tn definitiva regolarizzazione per progetto di 
legge, da presentarsi tosto dopo la chiusura del- 
l'esercizio 1856.» 

Revel farebbe questa concessione fra una ses- 
sione, e l’altra, ma. ora che il parlamento è raccolto 
sarebbe enorme, La camera, sindacando le mag- 
giori spese, polrebbe anche suggerire qualche rl 
forma, rispetto, per es., agli aggi. 

Lanza : Queste. sono tutte spese d'ordine, rim- 
borsabili ed,obbligatorie. Il ministero venne a do- 
mandare questa facoltà, potrei dire, per una squi- 
sila delicatezza. Sono spese che non si possono 
prevedere nè ammettono dilazione; di maniera che, 
se si avesse a.presentare un progetto di legge per 
esse, lo si presenterebbè quando .son già fatte. 
L'opportunità poi di chiedere riforme, la camera 
l'avrebbe, e migliore, quando si presenterà il pro- 
geito di legge.sul. complessivo di quelle spese. 

Revel. dice che Ja prima delicatezza è quella di 
osservare la legge; ; che sarebbe il caso di vedere 
talora se non sì deve cambiare sistema; che egliin 
ogni-modo avrà esposte le-sue ragioni. 

Lanza: Se:saranno buone, verranno accolte. 


Moia: Sono sempre buone. (Richiami) Quel | 
*che è buono per.lei; non è buono per me. 


Lanza : Il dep. Moia fa uno sfregio alla. ca-.| 
mera; la;quale-accoglie le buone ragioni, da qua- 


slunque parte vengano. Nessuno che si ri spetta può | 
dire che la maggioranza rifiuti le buone ragioni, 5 


Giornale pptitico 





solo dii vengono da-un deputato più che al | 


l’altro. , 

Moia: Dissi che tutte le tagioni. sono relativa. 
mente Buone; ma non basta che lo siano, biso- 
gna che vengano anche credute tali dalla maggio- 
ranza... 

Lanza: Se il dep. Moia spiega così il suo pen- 
siero, non ho difficoltà a ritirar le mie parole. 

Cadorna C. parla. in favore dell’ articolo. 

Questo è approvato a grande maggioranza. 

Irart. 3 porta che. gli acquisti di cereali per l’e- 
sercito potranno farsi a. partiti privati. La commis: 
sione limitò.la durata della disposizione al 1856. 

Revel sa che questo sistema è già stato intro- 
dotto, da parecchi anni e che a trattative private 
si ponno talora avere migliori condizioni; ma non 
può fare tal concessione per somme di così grande 
importanza. 

Durando, ministro della guerra, dice che que- 
sto sistema ha già per sè la esperienza. di 5 anni, 
in cui si venne a risparmiare un mezzo milione 
Domanda poiche l'autorizzazione sia prolungata 
almeno -al 1857. 

Rével'insiste. 

Lanza dice che,, in tempi di..carezza, questo 
modo di acquisto è conveniente e per l'economia 
e per non gettare apprensioni con.appalti, vistosi. 
Egli poi crede:che lo sia anche in tempi normali. 
In ogni modo è ben che si conceda anche pel 57, 
perchè si deve provvedere in lempo, e perchè sia 
più sicuro l’esperimento. 

Durando dice che nel 57, dopo 7 anni di prova, 
la camera potrà deliberare maturamente, 

Cadorna C. aderisce ad estendere al 57 ed 
eccita-la.camera a votare l’arlicolo, chè così sarà 
aperto come essa sia pronta a cogliere l'occasione 
di ogni economia. 





L'articolo «è approvato, come-pure.il 4°, che | 


concede una pensione di lire 300, per metà fra la 
Caterina, Avegno «e la prole; della. di lei sorella 
Maria Avegno.. 

La votazione per iscrutinio segreto dà 82 voti 
favorevoli e 29 contrari. 

La seduta. è levata alle 5. 


"Notizie “Estere 


GERMANIA 
Si;legge nel Giornale di.Dresda del 7 febbraio. 
«Il soggiorno orora fatto dal nostro ministro di 
stato sig..Beust è stato nella stampa argomento di 
ogni specie di conghietlure. Ci limitiamo a dichia- 
rare essere direttamente contrario alla verità l'as- 








ppsarsioni secondo la quale il sig. Beust nello nego- | 


ziazioni che ebbero luogo è Berlino circa le deli- 
‘berazioni prossime della Dieta, non avrebbe avuto 
altra missione che d'impedire la Prussia di*ravvi- 
cinarsi alle proposizioni dell'Austria. » 

Questo è un articolo ufficiale; ma chescosa siasi 
‘inteso di dire è ben difficile d'indovinare, Ha vo- 
luto il governo di Sassonia dare uma smentita alla 
notizia che il suo ministro abbi avuto l'ingarico 
d’impedire il-riavvicinamento della Prussia all'Au- 
stria ovvero ha voluto dire che il sig. Beust oltre 
quest'incarico ne ha avuto degli. altri ? 





Notizie © Vifime 
INOUIZIOE © Bitime 

Torino, 13 febbraio. Intorno all'amnistia 
che si.dice accordata dall'imperatore d'Au- 
stria ai profughî e eondannati politici del 
Lombardo-Veneto, ecco le notizie che cre- 
diamo più esatte. : 

Si crede che nel giorno 11 del corrente 
mese sia stato firmato a. Vienna un decreto 
ilquale non sembra debba essere pubblicato, 
con. cui si accorda amnistia verso tutti i pro- 
cessati e profughi politici per gli atti[dal 48 
in poi. S' imporrebbe agli emigrati/l’obbligo 
di rientrare negl’ II. RR. stati fra un anno. 

Coloro che mon vorranno rientrare potranno 
godere dei loro beni semprecchè- nello stesso 
termine di' un anno giustifichino innanzi al- 
l'I. R. governo i motivi per cui vogliono 
mantenersi assenti. 

T:sequestri non sarebbero tolti per provve- 
dimento generale, ma. di caso in caso al ri- 
torno degli emigrati, oppure quando abbiano 
ottenuto lo scioglimento dalla' sudditanza au- 
striaca dietro la giustificazione di cui sopra 
sì è parlato.Il governo austriaco si riserva 
in qualche caso speciale di obbligare gl’in- 
dividui che continuassero a dimorare fuori 
degli II. RR. stati a vendere in un dato ter- 
minei beni di cui fossero possessori in Lom- 
bardia e Venezia: I beni che non potessero 
essere restituiti al possessore saranno inte- 
stati ‘ai figli ‘ed eredi dello stesso. 

questa, per quanto ricordiamo, la quarta 





può giudicare il merito su di una comunica- 
zione incompleta come quella che abbiamo 
sinora sott'occhio: sì può dire però senza 
tema di errare che questa nuova amnistia è 
uno strumento diplomatico all’ apertura del 
| congresso di Parigi e che la ‘ua importanza 


| reali. 


Non ci giuuse la solita corrispondenza di Parigi . 
seu 1 








—- —_ 


amnistia generale dell'Austria e non se ne 


| comei suoi effetti saranno più apparenti che 











gge in una corr = 
d'Augusta da Londra 4 febbraio: 

« Tra Mazzini e le unioni socialistiche francesi 
a Londra si è venuto ad una formale rottura. La 
occasione fu data da una lettera dil Mazzini. diretta 
al presidente di un’adumanza cartista, sig. apc 
Jones, nella quale l’ex-triumviro dichiarò sece s 
mente che' pet l'avvenire non. voleva più aver palla 
a fare con dimostrazioni di rifugiati. 

«Nello stesso tempo correva voce fra î rifogiati 
che Mazzini aveva diretto ‘una circolare agli emi- 
grati politici del suo partito, nella quale li ammo- 
misce di astenersi da ogni dimostrazione pubblica 
«che non sarebbe confacente alla serietà delle 
cose.» — « Non siamo qui » dicesi in quella cir- 
colate per far chiasso nelle case pubbliche e nei 
meetings, per produrre scandalo, è se i rifugiati. 
francesi lo credono necessario, devo o 
apertamente chè questa via non è la mia ebbe 
follia il credere che i nostri nemici si 1salto inti- 
midire da un fracasso da beltola. +. 

«Là nostra vocazione ela nostra Parte Squella 
din minatore che attende al suo lavoro senza 
chiasso. e senza richiamar sopra di sè l’attenzione. 
Se il governo inglese ultimamente ha creduto di 
prendere alcune misure contro quesl'agitazione, 
comprendo facilmente questa determinazione seb- 
bene io non.l'approvi. Veda una volta la demo- 
crazia.che col dimenarsi senza alcun piano, non si 
guadagna nulla, ma si perde tutto. 

« Prudenza, attività silenzioss; e saggio uso delle 
relazioni date formano le basi della vera politica 
rivoluzionaria. » 

Questa circolare produsse un gran tumolto fra 
i rossi di Londra e alcuni dicono che Mazzini è 
un codardo, altri che è una “e russa. 





‘Dîspacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 13 (sera) 

È inesatto quanta annunziava il Morning 
Post che' le conferenze debbano aprirsi. il 
giorno 18. L’apertura:delle medesime avrà 
luogo il 20 o*11‘23 corrente. 

Il barone Brunow è arrivato ieri a Parigi. 
li conte Orloff è aspettato soltanto sabbato. 

Pietroburgo, 12. La, salute dell’impera- 
trice madre inspira timori, 

L'imperatore ha inviato all’ università di 
Wilna:le uti coi della nobiltà è poladpa. ; 


Dispacci elettrici wr fogli. i frane 

Londra, 11 febbraio Il Morning” contiene 
quanto segue: 

Le conferenze si apriranno probabilmente luned 
prossimo. Egli è probabile che si faccia senza di 
un trattato preliminare di act eiebe È » Negozia- 
zioni incomincino tosto intorno al un thattato di 
pace generale! definitivo. 

Berlino, 11 febbraio, A tutto questo .giorno il 
conte Orloff non ha abbandonato Piajcobuego: 

(Havas) 

Londra, 10 febbraio. L'Obsetver pubblica un 
articolo nel quale si assicura che l'ammissione 
della Prussia nel seno delle conferenze non è 
stata sollevata, La Prussia non vi ha ito da 
in causa dell'isolamento, nel quale si. è ostina 
mente rinchiusa. Soltanto come potenza militare, 
i di cui confini toccano a-quelli della Russia, sorà 
invitota ad aderire al trattato che sarà conchiuso. 

Gli alleati, domanderanno nelle. conferenze che 
la Russia cessi ognì minaccia armata al nord e al 
sud contro i suoi vicini più deboli. Se ricusa è 
inutile di perder,tempo.a negoziare. 


Borsa di Parigi 13' febbraio. 


In eontanti In liquidazione 
Fondi francesi rw 
3p.Gqo. .. | » > a 2° 738573870 
412.00 è» | 90», ® » >» » 
Fondi SRRORArT: 
1849 5 p. È 89 >» >» » - 
1858 3.p. v 


583.3 dina 
‘92 3/8 (a mezzodì) 
G. Rowsatpo Gerente. 
III Eeieieil]llTZITIl“”eePeeél W 
LI È 
CAMERA D'AGRICOLTURA E' COMMERCIO 
Porsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
‘corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 13 febbraio 1856. — 
Fondi pubblici 
1831 50/0 1 genn. — Contr. del giorno Prg: dopo 
la borsa in cont. 
1849 50/0 1 genn. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 89 
Id. in lig. 89 50 75 fi. 29 febbr. 
Contr. matt.in e. 88.90 
Id. in lig. 88 75 p. 29 febbr., 90 50 p. 31 marzo 
Fondi privati 
Az. Banca naz. — Contr. della matt.-in.c. 1290 
Cassa di comm. ed ind.— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in e. 665 670 
Id. in lig. 665 p. 29 febbr.,675.670 p. 31 marzo 
Telegrafo sottomarino — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in liq. 1774 50 p. 10 marzo 
Ferrovia di cuneo, 1 8.bre—Contr. del giorno prec. 
dopo ja borsa in cont. 645 650 
“Id. in di 1655 650 p. 29 febbr., 655 p.. o marzo 
ontr..matt. in liq, 660. 650 p..3l. marzo 
Ferrovia di Novara, 1 genn. — Cont. del'giorno 
prec. dopo la borsa in c. 600 
, Contr. della malt. in c..607 
Ferrevia «di Pineroto — Contr. del'giorno preced. 
dopo | la borsa in dig. 280 p. 29 febbr., 


sy p. 31 marzo 
Berdoria di Susa —Contr. (iui iegnei bre. dopo 


bo 
Ferrovia di Biella — Conte È tel ordon 
© cla borsa ino. 


d* 


Corisolidati ingl. 


. dopo 



















Curaicalli e guarisce perfettamente, senza 
estirpazione , Sraliiasi UNGHIA ‘INCAR- 
NATA ed INCALCINATA.— Vende il cono- 
sciuto emolliente, il qua toglie istantanea 
mente il dolore dei calli, gl prezzo di L. 1 50 





Via S. FK; ancesco d'Assisi (di Torino), N.2. 


GRANDE ASSORTIMENTO 


d’Armî da fuoco 
e da taglio, che il 
sottoscritto offre agli ama- 
tori della caccia, ‘come 
pure agli Ufficiali i 

Sceiabole di nuovo modello 
vendibili a modicissimi prezzi presso GIO. 
AIMINO. 

O IAA I I 
Ì RIPARAZIONE 
. ai Camini difettosi per il fumo 


JCANAVERO GIUSEPPR “"Feista” 










ata. 
NB..L’iscrizione trovasi accanto alla porta. 





D'OGNI GENERE 
E D'OGNI PREZZO 
con GRANDE RIBASSO. 


MOBILI 


Doragrossa, N. 15, accanto all’Albergo di S. Simone. 





LINGUA INGLESE 


Chi desidera un maestro autorizzato e spe- 
rimentato'in quella sua lingua nativa, s'in- 
diriazi dal sig. Ferrero, negoziante da carta, 
Via Nuova, n, 21. 


‘qpICERCA DI DUE MAESTRE da rima- 
R nere in ‘an Istituto di damigelle : una di 
lingua inglese , l’altra (Toscana o Romana) 
di italiano. — Dirigersi all'ufficio di distribu- 
zione del giornale. 


Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


LA LIGUE 
NEUTRES 


Opuscolo in-8*. Brusselle 1856. — L. 1 20. 
sono uno dei 


LE PILLOLE. ANGELICHE <%%,10 2 


fici che esistono. È stato convenuto dalla Commissione Medi- 
cale, costituita dal Ministro dell'istruzione pabblica, di far 
inserire questo rimedio nel Codice dei medicamenti , soli 
autorizzati in Francia. Queste Pillole agiscono direttamente 
sulla radice del male. Sono un rimedio infallibile a tutte le 
malattie provenienti dalla bile, dalle mucosità degli umori 
viziati o putridi che alterano il sangue; Si può mediante 
40 centesimi purgarsi ‘avanti 0 dopo il cibo senza cessare 
minimamente di attendere ai propri affari. Per evitare la 
contraffazione si deve esigere il sigillo d’Anderson colla 
firma di Johnson. 

Deposito: presso -Fuselli, via:S. Francesco d'Assisi , e 
da Bonzani, via Doragrossa, 19. 

















Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


CORSO TEORICO-PRATICO 


SOPRA 


LA COLTIVAZIONE E POTATURA 


DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 


























DEI FRATELLI 
- Marcellino e Giuseppe RODA 
Opera ornata di 137 incisioni in legno dise- 
gnate dagli autori. — 1 vol. Prezzo L. 3 50. 
Franco per la posta contro vaglia postale 
Li 375. 











PROF 


(di J. P. LAROZE, chimieo-farmacista della Scuola speciale di Parigi. 
La superiorità dei prodotti medico-igienici prova che nel mentre si conserva ai pro- 
{fumi la loro squisitezza, è possibile di comunicar lorò un'azione riparatrice per man- 
tenere fra gli organi diversi la perfetta salute. La loro composizione è stata. dettata 
dalla conoscenza esatta delle scienze naturali e chimiche, e da un’ assidua manipola- 
zione, durante 30 anni, di preparati destinati all’uso medico. 


IIELIXIR DENTIFRICE os e abbellito i capelli, ar: 


= - i restarne la caduta, impedirne l’incanutimento, cal - 
libile per conservare ai-denti la loro bianchezza|marei pruriti, 


Ù e fare scomparire le pellicole grasse 
naturale, alle gengive la loro sanità, e calmarelo farinose della testa. — 4 "A 3 18 


immediatamente i mali di denti o nevrafgie dentarie. 7 

ITTIITA FERRE TESTINE pel. 
iCchiochi è; etta con ice dei cape er lare 

POUDRE DURI TZINE alla Chinchina, Piretro loro ariilità od atonia massime nei fanciulli. — La 

e Gayac, ed inoltre avente per base la magnesia boccetta ‘L. 2 50 

inglese, imbianca i denti, satura il tartaro, Jo im- il 3 


edisce di attaccarsi ai denti, prevenendo così il COLD..CREAM SUPERIEUR perammorbi- 
loro scassamento e la loro caduta. La bocc.L.1 60. dire la pelle, renderla più bianca, prevenire le rughe, 


= PRETI a Ila carnagione la sua freschezza e la 
OFIAT DENTIFRICE] PIAENI3 3053] alla Chinchina, Piretro e|î CONServare ira 8 

‘ayac riunisce alle proprietà dell’Elisir e della Pol-|90® lncidezza, — {1 paro. &, 9. 
vere dentrificia un’azione tonico-corroburante che | PAIR) AMIR con o 


ne fa il migliore preservativo delle affezioni della senza ambra, d'una efficacia riconosciuta pei bagni 
Ibocca. — Il vaso L. 2. fortificanti e per le frizioni igieniche.— La boccetta 


per la toeletta "del viso, [L: 1 5e. 

di una azione pronta e sicura per dissipare i bi- FASTILLES ORIENTALES BN] Dott. Paolo Cle- 
torzoli, le copparose, le serpigini, il bruciore del ment, perfezionate da J. 1’. Laroze, Esse sono pre: 
rasoio, e per conservare alla pelle tutta la sua|ziose pei fumatori e per le persone che hanno l’a- 
freschezza e la sua lucidezza.— La bocc. L. 8 95. llito spiacevole. Una sola pastiglia, allo svegliarsi, 


RAS e e PSE TSE VISTI per l’uso della ta- cangia lo stato ; stoso della bocca in um fresco sa- 
IR uesto spirito d’anici gode di tutte le pro- porno meda al Lello la sua purezza. — La mezza 
pria dell’infusione d'anici nello zucchero, o nel-|5catola L. Rat : 
acqua zuccherata.— La boccetta L. 1 50. \Cosmetico 
A 3 N n molto ricercato per la toe letta giorna| iera come 
|SAVONLENITIF FERFECHIONNE È atea tonico balsamico per calmare i pruriti, fortificare 
mente saluro, come nel sapone medicinale; in guisa l® rinfrescare cerli organi.— La boccetta ZL. 1 35. 


che tanto per la barba, quanto per la toeletta gior- [ESPRIEDE MERTUE S UPERPIN [Sii arato colla 
naliera, esso non produce mai alcuna irritazione |menta in fioritura, molto superiore alle acque di 
alla pelle. — // pezzo L..1 95. melissa dei Jacobins nell’apoplessia, tremori delle 
(cRENE DE SavoN LEMITIFA polvere aro-|membra, vapori, spasimi. Conserva'la freschezza 
matizzata agli stessi odori, e specialmente per la della bocca, e scaccia, dopo i pasti, i residui che si 

rba, e ver la toeletta del collo, delle braccia e Peio fra gli interstizi dei denti.— La boccetta 


del viso delle signore, e per frizioni nei bagni. 
POMMADE: DU DOCTEUR DUPUYTREN 
per prevenire l’ incanutimento dei capelli, arre- 


La boccetta L.® 30 
VINAIGRE*:DE- TOILETTE AROMATIQUE 
starne la caduta, fortificarli ed abbellirli. Essa è 
preparata all'odore di viola, di rosa, di gelsomino 


per dissipare istantaneamente il bruciore del ra 
Isoio, e fare scomparire la rossezza dal viso e le 
macchie rosse. — La boccetta L, 1 40. ed ai mille odori. — // vaso L. 3 50. 
beposito generale alla farmacia Laroze, rue Neuve des Petils Champs, 26, PariGI. 
| . . . . . 4 . 
Osservazione. — A fine di evitare la contraffazione si esigerà che ogni prodotto 
porti il timbro del governo francese sopra la ‘firma di X. P. Lanoze. 
Deposito negli Stati Sardi per la vendita all'ingrosso ed al minuto presso l'Uffizio 


| Generale d'Annunzi, via B. V. degli Angeli, N. 9, Torino. — Spedizione in provincia 
‘contro vaglia postale all’ indirizzo del Direttore del suddetto Uffizio. 


Il Vendesi pure presso Bonzaui farm. Doragrossa; 19; Torino. 


Presso |’ Ufficio‘ dell’OPZIVZONE 
è da rimettere il seguente giornale inglese: 


TIE EXPRESS e 
ISTITUTO FEMMINILE 


!' DIRETTO DALLE SIGNORE 


PEVERELLI E BACCHIALONI 


aperto con superiore approvazione in Torino 


in eapo a piazza Vittorio Emanuele, casa Aimonino, N. 22. 


























(Edizione della sera 
del Daily News) 




















I. L'Istituto si compone d'un Convitto e di Scuole esterne. Nel Convitto si accettano le 
fanciulle dai 7 anni ai 14. Nelle scuole esterne dai 4 anni compiuti pure sino ai 14, 


II. La pensione pel Convitto è fissata a franchi 60 al mese, pagabile a trimestri antici- 
pati. Sarà fatta una conveniente riduzione ove si tratti dell'ammessione di due o più sorelle. 

III. L'Istituto ha provveduto una casa di campagna, per i mesi di vacanza, alla quale 
verranno condotte le allieve, rimanendo l'importo del viaggio a carico dei rispettivi loro 
geniteri senz'altro aumento di spesa. 


IV. Le Scuole esterne sono divise in tre corsi : il Corso preparaterio , l' Elementare, e 
il Superiore. 


V. Per l'ammessione al Corso preparatorio si richiede la retribuzione mensile di fr. 10; 
per il Corso elementare di fr. 15; e pel Corse superiore fr.20. Il pagamento.relativo dovrà 
in ogni caso essere anticipato. i 

VI. La scuola si fa in tutti i giorni feriali, compreso il giovedì, dalle ore 9 antimeridiane 
sino alle 4 pomeridiane. 

VII, Quelle allieve esterne che volessero approfittare della campagna dell'Istituto, pa- 
gheranno la pensione mensile di fr. 50, rimanendo a carico dei parenti le spese di viaggio. 

VII. L'Istituto provvede all’istruzicne nelle seguenti.materie : Religione, cioè Cate- 
chismo e Storia sacra — Lingua e Composizione italiana — Lingua e Composizione 
francese — Storia profana antica e mederna — Geografia — Principii di Fisica e Chi- 
mica — Storia naturale — Aritmetica e Sistema metrico decimale — Nomenclatura 
geometrica — Prime nozioni di psicelogia e di logica — Ballo — Lavori femminili. 

IX. I Corsi saranno ordinati secondo i programmi stabiliti dai vigenti regolamenti. 

X. Le lezioni di musica sono a carico delle famiglie e retribuite fr. 15 al mese. Con 
mudici compensi mensili, da determinarsi di caso in caso, le allieve potranno avere lezioni 
di lingua Tedesca ed Inglese, di Disegno, di Canto e di Ginnastica. ì 

L'insegnamento letterario e scientifico del Corso superiore è affidato per le diverse ma- 
terie a sel chiarissimi professori. La matura loro esperienza nello svolgere i programmi 
in ordine specialmento ai bisogni delle varie condizioni domestiche e sociali della donna: 
la benevola ed assidua loro cooperazione nel bandire ogni ingannevole speciosità , e nel 
dare e.mantenere negli studi dell'Istituto un andamento costantemente regolare, grave e 
di vera utilità, danno alle Direttrici, dopo uattro anni di felice sperimento, fondata fiducia 
che non sia = andar fallita la loro mira bi istruire ed educare tali alunne che siano di 
ornamento alle famiglie a cui appartengono , e alla patria di cui. sono sì nobile: parte e sì 
preziosa speranza. Mit i 

Nella maggior parte delle scuole femminili l'insegnamento si limita alla parte elemen- 
tare, la quale però non può essere sufficiente per le fanciulle appartenenti a famiglie 
agiate. L'Istituto ha ordinato appositamente il Corso superiore nell' accennata ampiezza 
colla mira di offrire quell’ istruzione più elevata che si mchiede ai nostri tempi anche per 
la donna nei ranghi più colti della società.. 

















Torino — TIPOGRAFIA FORY x DALMAZZO — 1855. 
pense 127 e 128 


DA S. QUINTINO AD OPORTO. 


Sono pubblicate le d 


BILI BROI » CASA SATDIA 
PIETRO | CORELLI 


r 
Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dai prin- 
cipali librai: 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 


Traduzione dal tedesco di P. PE VERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinte la situazione politica dell’ Europa 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 
PETRONE, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello piaeeo autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 
Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 

ZIALI DI $. CATERINA, congenerni in 

azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 

di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau- 

rizio di Recoaro, ecc. 


Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali delle fonti‘di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle , S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun- 
S. Pellegririo, Tettuccio, Vichy, Selters, Filinau 6 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 
_-—-=--=====se£ e*=_ ee: 
Si vende all'Ufficio dell'Opinione e dai prin 

cipali librai | 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
| dî P. P. — Prezzo Cent. 80° 


NUOVA CARTA 


DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati , con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri coi russi. 
In foglio a colore al prezzo di austr. L. 1 50. 
Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 











=== 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai: 


STORIA DI VENEZIA 
dal 1798 sino ai nostri tempi 


Due volumi. — Prezzo L. 8. 


È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 


d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 





Tip..dell’OPINIONE diretta da C. Cannone. 











Febbraio. 


Prezzo per le Associazioni 


Terito . . . Un anno L. 12 — Sei mesiL. 7 — Tre Li 
-Prvvincie . . id... .20 > id. 4 — 
Svizzera: , 71 —- 





TORINO, 14 FEBBRAIO 








I PERICOLI DELLA. PACE 

Le speranze di pace hanno, se non altro; 
prodotto l'utile effetto di promuovere sopra 
di tutti i mercati ‘una reazione nei prezzi 
dei cereali, facendoli abbassare del-25 per 
cento. Ù 

Nei porti del Baltico la diminuzione dei 
prezzi.è anche più ragguardevole, e ‘tutta- 
via non vi sono compratori, perchè sì crede 
che, cessando, la. guerra, .la riduzione dei 
prezzi debba farenuovi progressi, aprendosi 
tutti.i porti dellà. Russia, destandosi. la fi- 
ducia nel traffico e nei proprietari , e facen- 
dosi più attive le contrattazioni. 

La guerra, non sî può niegare, dissesta 
tutti gli interessi, disturba l’economia degli 
stati è cagiona angustié a tutti i ‘popoli, 
qualunque sia la loro posizione , qualun- 
que sia la parte che hanno nel conflitto. La 
pace ha per iseopo diriparare i danni della 
guerra e. ristorare gl’ interessi che forono 
lesi, ed è per questo che la pace è salu- 
tata con gioia, mentre ‘la guerra si con- 
danna qual flagello e rovina delle  congre- 
gazioni umane. ail 

Le guerre di conquista sono meno fre- 
quenti nei nostri tempi, anzi sembrano im- 
possibili perchè la conquista è cupido istinto 
dei popoli barbari, 0 di .sfrenate ambizioni, 
che tutti gli altri stati debbono , per loro 
tutela, moderare e punire. Ma alle guerre 
di conquista abbiamo veduto succedere le 
guerre di nazionalità, le quali presuppon- 
gono un sentimento più elevato del diritto 
ed una coscienza più profonda della giu- 
stizia. 

Non mancano coloro che confondono le 
lotte provocate dalla cupidigia. con quelle 
suscitate da diritti conculcati.e da guaren- 
tigie manomesse. Chi .non riguarda che ai 
postulati dell'ecomomia,, chi, sagrifica ogni 
cosa agl’interessi . materiali presenti ‘chi 
non riflette che ‘neppur gl'interessi mate- 
riali sono efficacemente ‘promossi e difesi 
se si tollera la confusione nell'ordine intel- 
lettuale e morale, chi dimentica i rapporti 
che vi sono fra il diritto e la scienza econo- 
mica, è tratto a condannare qualsiasi per- 
turbazione sociale ed a raccomandare la 
conservazione di ciò che si ha, per quanto 
imperfetto, affine di non iscoraggiare il 
commercio, di non turbare le manifatture, 
di non incagliare l'industria. 

Quante volte, anche durante la guerra 
d'Oriente, non si è udito sclamare: vedete 
gli effetti della guerra! Il prezzo dei cereali, 
dello zucchero, del carbon fossile, aumen. 
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mere: 


? 
inni iii iti iti III cri 
ctr Piace 


NOTIZIE LETTERARIE DELLA SVIZZERA 
Lerrera N. 


(Vedi ‘N° 30) 





(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Da Ginevra 9 febbraio. 

In continuazione della "mia ‘precedente lettera 
riprendo l'argoinento della storia letteraria delta 
Svizzera francese durante la seconda metà dello 
scorso secolo, al capitolo XI dell’opera del pro- 
fessore Gaullicur, nel quale si tratta eon maggior 
estensione dell’epoca che susseguì a Voltaire e 
Rousseau. Entrambi furono sottratti al teatro 
della loro attività nel 1778 e dopo di essi ve- 
diamo fiorire con. intensità sempre crescente le 
scienze naturali. Già Rousseau si dilettava nella 
contemplazione della matura, e. riproduceva in 
singoli. scritti i sentimenti che in lui eccitava l’a- 
spetto della medesima ; ma soltanto all’epoca suc- 
cessiva appartiene il merito ‘di una più profonda 
e scientifica investigazione dei fenomeni naturali; 
e il prof. Gaullieur ha molto opportunamente de- 
dicato a queste tendenze maggior attenzione. 
Alberto di Haller incomincia. la serie di questi 
studi colla sua storia delle piante della ‘Svizzera, 





— Edizione d 
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. LI . £ el x . . sc. 
:l tato, i capitali nascosti, i negozianti diffi- | La pace è desiderata da molti, tutti i go- 


denti, le classi. meno. agiate angustiate. | verni protestanò che la bramano e che per 


Queste sono verità che non si possono con- 
trastare, questi sono fatti. contro i quali non 
val la forza, perchè il commercio si .sgo- 
menta facilmente ed il credito non s'im- 
pone. 

Ma se vuolsi mettere un termine alle so- 
ciali conturbazioni, rassodare la pace. sopra 
stabili fondamenta, perchè non si soddisfà 
alle esigenze delle. nazionalità conculcate? 
Perchè-aspettare che la forza prorompa a 
troncare il nodo della quistione, mentre il 
diritto potrebbe: scioglierlo pacificamente? 

Si è definita la. politica, la scienza degli 
stati; se consideriamo ciò che finora è riu- 
scita a fare, la si potrebbe definire l’arte 
degli spedienti, poichè finora non ha mai 
pensato all’ avvenire, ma soltanto a rego- 
lare il presente. Tuttii trattati, tutti i can- 
giamenti ‘introdotti nell’equilibrio europeo; 
dalla pace di Vesfalia in poi, additano lo 
stesso sistema, lo stesso difetto di grandi 
concepimenti , la stessa sollecitudine per 
una pace effimera anzichè per una stabile 
quiete, che dee aver per base l'armonia de- 
gl’interessi, 

Pel passato i popoli erano così separati gli 
uni dagli altri, le comunicazioni così diffi- 
cili, le relazioni commerciali così ristrette, 
che quell’armonia, benchè reale come adesso, 
era meno appariscente e non si temeva 
cotanto di turbarla; ma ora che tutti con- 
vengono presiedere essa alla grandezza det 


popoli ed alla prosperità degli stati, ora che | 


la prù lieve crise politica adduce al com- 
mercio danni infiniti, e la guerra spande un 
torrente di mali sopra tutti i paesi, non sa- 
rebbe tempo di lasciare le rappezzature 
per uno stabile riordinamento che chiude 
l’adito a nuove perturbazioni sociali? i 
La politica ha fomentate le rivoluzioni, più 
dei rivoluzionaristessi, perchè i rivoluzionari 
trovano alimento nel malcontento generale, . 
e sarebbero senza influenza; nè potreBberò® 
trovar seguaci se le condizioni dei popoli 
fossero tali da soddisfare a tutte le legittime 
esigenze e da fare stringere una lega paci- 
fica. E qual è il fondamento della politica? 
La forza. Si fa la guerra.alla Russia, per- 
chè adoperò la forza contro la Turchia e poi 
la politica non ha miglior criterio della forza 
e pone gli stati in ordine secondo i suldati, 
le batterie e la cavalleria che possono met- 
tere in campo, non secondo i loro diritti. 
Non si può dispregiare la forza, ma poi- 
chè essa è necessaria; pare che più conve- 


nevolmente ‘adempia il suo ufficio, difen- | 


dendo il diritto, che non proteggendo un 
ordine di cose calamitoso e mal sicuro. 
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ottenerla sarebbero disposti a concessioni 0 
a temperar le loro pretensioni;. ma che il 
congresso di Parigi sorta quest'esito è ancora 
dubbio. I preparativi bellicosi continuano: 
la Francia affretta la chiamata sotto le armi 
di 140 mila uomini, l'Inghilterra leva soldati 
in tutta l’Earopa e fa enormi spese per la ma- 
rina, colla costanza e colla ferrea volontà di 
cui &dotata, anco la Russia continua ad ar- 


4. mare e fortificare, 


Soltanto l’Austria si presenta alle confe- 
renze disarmata, parte perchè le sue fi- 
nanze sono tanto dissestate, che non può 
più mantenere un esercito in piede di guerra, 
parte per ostentare speranze di pace, che 
probabilmente non covano nell'animo suo; 
La pace adunque non è ancora fatta, e sesi 
farà, non sembra possa essere alle condizioni 
che si annunziarono, perchè nè corrispon- 
dono alla gravità dei sacrifici sostenuti, nè 
prometiono un ordine stabile e durevole, nè 
tutelano abbastanza quegl’interessi, per ri- 
storare i quali si desidera di por fine alla 
guerra. La pace che non'risolvesse in qual- 
che modo le questioni che si agitano in Eu- 
ropa da otto anni, non sarebbe che una tre- 
gua ed una delusione, e Francia ed Inghil- 
terra avrebbero speso migliaia di milioni e 
versato prezioso sangue, per lasciar gli stati 
più discordi e più deboli di prima ed esporsi 
a nuovi sacrifici e pericoli. 


SENATO DEL REGNO 


Nuovi argomenti furono posti in campo 
nella tornata d'oggi in appoggio della li- 
bertà dell'interesse de) danaro. 


perspicacia la proposta dell’ufficio centrale, 


una provvisione completa. 

Un illustre magistrato, il senatore Sic- 
Gartdi, ebbe a cuore di purgare la giuri- 
sprudenza dalla taccia di aver fatta lega 
colla teologia per condannare l'interesse del 
| denaro. Egli espose. colla sua usata elo- 
| quenza le lotte che i legisti sostennero con- 
| tro il sacerdozio per far..trionfare il prin- 
cipio ‘che fosse lecito di trar un beneficio, 
il prendere un interesse dall’imprestito del 
danaro, quindi chiari come l'economia 
pubblica abbia appoggiati i ‘conati della 
giurisprudenza, quantunque si adoperasse 
ad estendere. come è suo ufficio, il princi- 
| pio eda togliere qualsiasi limite, ed abbia 
reso servizio alla morale. ed alla società. 
Chi conosce le preyenzioni che in altri stati 
‘i giurisperiti ed i magistrati hanno contro 








la destinazione di un istituto generale di educa- 
zione ed istruzione, mentre sino allora era dedi- 
cato esclusivamente all'educazione di chi si pre- 
parava alla carriera ecclesiastica. E consolante 
il vedere come fin d'allora (1774) si facevano 
strada le sane idee, somministrando la prova che 
la scuola di Voltaire e Rousseau, cotanto perse- 


| guitata e calunniata in tempi successivi, recava 
| solidi e preziosi risultati. De Saussure ‘racco- 


mandava il syo piano di riforma colle seguenti 
parole: « I fanciulli destinati alle arti e al com- 
mercio, che costituiscono pure la parte più nu-' 
merosa e più utile del nostro stato non possono 
ricavare fdalla loro educazione nel collegio al- 
cun vantaggio. Dobbiamo tollerare che in una 
repubblica, ove il maggior numero dei cittadini 
partecipa alla sovranità, questo stesso maggior nu- 
mero rimanga con mezzi insufficienti di educa- 
zione? La patria e la libertà ci chiamano, destia- 
moci ed ascoltiamo la voce che richiede una vera 
educazione pubblica. Il nostro stato è una piccola 
isola situata nel bel mezzo di larghi, profondi ed 
impetuosi torrenti, la quale potrebbe facilmente 
esser inondata e sommersa ove si abbandoni a 
ripetute scissure intestine. « De Saussure ebbe 
nei fratelli De Luc zelanti - successori ne' suoi 
studi di storia naturale e particolarmente intorno 
alle Alpi, delle quali scrisse un'opera, divenuta 
celebre, in 4 volumi (Voyages dans les. Alpes). 
I De Luc ebbero il merito di ‘introdurre un mi- 
glior sistema nello studio medesimo. Ginevra ri- 





co’ suoi Opuscules botaniques; egli è il creatore 
di questa scienza’e il prof. Gaullieur lo com- 
prende nella Svizzera francese sotto il nome di 
Goumoèns-les-Jdux. Gli seguono dietro in qualità 
di discepoli Ch. Bonnet è H. B. de Saussure, 
suoi contemporanei. Quest'ultimo ha pure reso 
cospicuo il suo nome col piano diuna riforma 
del collegio di Ginevra, per dare al medesimo 


mane sempre il centro di questa nuova attività 
scientifica, ma le altre città della Svizzera fran- 
cese tennero dietro con alacrità alla via segnata; 
così. vediamo + a Neuchàtel <il dott. Garcin, che 
pubblicò studii di viaggi venuti a bella rinomanza; 
al medesimo sono - dovute anche le prime idee 
sull’idroterapia. Il prof. Gayllieur ci reca alla fine 
;del capitolo XI ancora diverse notizie biogra- 


si 


{ fiche sopra Marat e la sua attività nello studio 
| delle scienze fisiche; la sua vita politica appar- 
| tiene naturalmente alla storia di Francia. 

| Nei capi XI{ e XHI troviamo una.specie di 
| riassunto di tutte le produzioni scientifiche e let- 
| terarie della seconda metà del secolo XVIHI nel 
| quale trovano. posto tutte .le materie: storia, 
{ antichità, economia pubblica, giurisprudenza, 
| teatro, poesia, romanzi e persino la letteratura 
| dei dialetti, da Ginevra lungo il Jura, sino a Ba- 
silea. V incontriamo altri attraenti schizzi bio- 
grafici che servono di complemento .ai quadri 
letterarii e storici ; offerti nei precedenti capitoli. 
Dopo Ruchat, e Louys de Bochat. gli studi sto- 
rici non vennero meno nella Svizzera francese, 
ma si riferivano fino al 1770 di preferenza a 
paesi stranieri, imperocchè i potentati delle re- 
pubbliche svizzere non vedevano di buon occhio 
‘che si coltivasse la storia patria. E pur fatta 
menzione a questo proposito di Maubert de Gou- 
vest.e del suo litigio con Voltaire. 

È pur nominato Amedeo di Haller,il di cui 
opuscolo, pubblicato in comune col pastore Freu- 
denberger, sotto il titolo: Guglielmo Tell, storia 
danese, fece cotanto scandalo, e fu arso pubbli- 
camente dal carnefice di Altorf. Si enumerano 
pure gli scritti del generale von ‘Zurlauben, i 
quali formano una pregevole raccolta. Giovanni 
de Miller, storico, sebbene. appartenente. alla 
Svizzera tedesca, non è dimenticato dal nostro 
autore, c giustamente, poichè se non per la lin- 
gua, al certo per le sue idee si ‘avvicina alla Sviz- 
zera francese. Infatti il primo volume della ce- 
lebre sua opera storica fu concepito e. seritto 
nella Svizzera francese, ed. egli trasse. molto van- 
taggio dal suo commercio letterario cogli. uo- 
mini più dotti di Ginevra e del cantone di Vaud. 

Sembrerà strana al giorno d'oggi la:lagnanza 
di uno scrittore, che ‘allora era letto- da molti, 








ln Tarino ali'Ulficio dal giornale, via deila Madonna deg 
secondo 


Anounzi ed loserzioni costano cent. 25 caduna liiea per una sol volta.‘ 
Le Lettero ed i Richiami debbono essers indirizzati framcohi 
del Giosnalo. i 


‘compreso le domeniche. 


L'onorevole Gioia (ha difeso: con molta | 


che però non è riuscita a dimostrare essere 
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l'economia. politica, perchè poco studiata, 
apprezzerà da quale altezza riguardi le 
cose l'onorevole Siccardi, e.con quanta im- 
parzialità le giudichi. atta 

‘Ormai l'economia politica può essere com- 
battuta con motteggi.o vaghe accuse, non 
condannata come arte empirica o come ostile 
alle generose ‘aspirazioni, ed il conte Sic- 
cardi le ha reso il debito omaggio.‘ 

Il ministro guardasigilli prese quindi a 
difendere i principi che informano il pro- 
getto e le intenzioni del ministero dalle ac- 
cuse di promuovere l'usura e di sciogliere 
il freno alle contrattazioni immorali. Egli 
dimostrò coll’autorità dei magistrati da luì 
interrogati, come l'opinione pubblica non 
fosse in aleuna guisa contraria alla legge 
proposta, e coll’autorità ‘stessa. della Fran- 
cia, come nell’efficacia della tassa legale si 
abbia in quel paese minor fede di ciò che 
comunemente credesi. 

Parecchi senatori si sono riservati di es- 
porre le loro ragioni nella seduta di domani; 
in cuì probabilmente sarà almeno chiusa 
la discussione generale, 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Nella seduta. d'oggi si approvò un pro- 
getto di legge, per autorizzare la provincia 
di Novara ad imporsi .straordinamente. 
Quindì si venne a discutere il progetto re- 
lativo agli assegni e sussidi al clero di 
Sardegna, discussione che diede luogo a 
spiegazioni sulla cassa ecclesiastica’, da 
parte dell'onorevole direttore di essa. An- 
che su questo progetto si sarebbe delibe- 
rato, se, sulle quattro e mezzo, per la im- 
perdonabile impazienza di alcuni deputati, 
non fosse già venuto a trovarsi mancante 
il numero legàle dell'adunanza. 








La pace ap OGNI cosro. Se la costanza nelle 
opinioni è un merito dei partiti politici , non può 
negarsi questo merito al partito orleanista in 
Francia, rappresentato specialmente dal Journal 
des Débats. La morte del signor Armand Bertin, 
antico direttore di questo periodico, e tutti gli 
avvenimenti che trascorsero da una quindicina di 
anni non hanno mutato per nulla l' andamento di © 
questo periodico, e leggendo gli articoli di adesso; | 
sembra di rileggere quelli fatti nel 1840 allor- ‘ 
quando vi fu per un momento il pericolo di guerra. 

Il Débats non si arresta nemmeno un istante a 
considerare se le condizioni cui si vuole la pàce 
siano corrispondenti agl’ interessi. francesi ed ai 
sacrifizi che la Francia ha sostenuto in occasione 
della guerra; di questo nessuno si occupa, quasi 
che fosse la cosa più estranea alla quistione che 








del generale Warnery, di cui le opere militari, 
storiche e scientifiche non sono affatto prive di 
valore anche pei nostri tempi. Educato al ser- 
vizio militare straniero, non vedendo altra  car- 
riera degna della nobiltà che la militare, egli si 
lagna acerbamente che Voltaire e la letteratura 
hanno guastato ‘la Svizzera: « Lo spirito militare, 
scrive egli, si spegne in Svizzera, si Jeggono ro- 
manzi, si fanno yersi nella mia patria, Ne fui 
lontano per 44 anni; quando ne partii si sarebbe 
mostrato a dito un giovane che non ayesse mi- 
litato almeno per alcuni anni nelle truppe stra- 
niere; allora l'educazione era virile.» Le la- 
gnanze, del vecchio generale sono veramente 
caratteristiche, 

Nel ramo dell'economia pubblica l’autore cita 
U. L. De Erlach e Vogel, nella giurisprudenza e 
legislazione Fr. Seigneux, Serveau, Brissot ed 
altri. ll teatro nella Svizzera francese în quel- 
l'epoca richiamò sopra di sè l'attenzione generale 
unicamente per le contese di cui fu causa tra 
Voltaire e i governanti di Ginevra. In conseguenza - 
dell'interesse che riacquistò l'argomento non man- 
carono in quest'epoca le produzioni drammatiche, 
che vengono passate coscienziosamente în rivista 
dall'autore; fra le ‘ medesime troviamo un Gu- 
glielmo Tell di Lemierre (1767); ma nel resto 
in quell'epoca non è stato guari coltivato l'ele- 
mento nazionale nella letteratura drammatica ; 
alla gente che aecorreva allo spettacolo teatrale 
si offrivano rappresentazioni di mero interesse 
locale, ovyero di argomenti stranieri. 

Intorno alla poesia dicesi già nell’introduzione : 
« Leggendo nel Mercure suisse e nel Journal 
helvétique le innumerevoli brevi e lunghe pogsie, | 
dal genere didattico e descrittivo sino alla sèia-” 
rada e all'epigramma così detto grazioso ; ‘si 
acquista la convinzione che la vena poetica, al- 
meno nei paesi di origine latina, è rimasta per 
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STUDI 















attualmente si vuol risolvere; ma solo partendo 
dal principio che la pace è desiderata da tutti, si 
viene alla conseguenza che devesi fare adogni 
costo, e guai a colui che. osasse fare qualche ri- 
mostranza , mettere innanzi qualche dubbio, pro- 
porre qualche riserva. È 
Il Journal des Débats, che pure è amico del- 
y l'Inghilterra, non esita a mostrarle il suo corruc- 
cio perchè per riguardo alla pace non va così entu- 
siasta come la Francia; perchè in sostanza , da 
nazione saggia e calcolatrice qual'è, si domanda 
se la pace che otterrebbesi in adesso varrebbe i 
sacrifizi fatti per la guerra, e se f risultati otte- 
nuti giustificherebbero innanzi al giudizio impar- 
ziale degli uomini una lotta così gigantesca di cui 
forse durerebbesi fatica a trovar l’uguale. 

« In Francia si ama, si desidera la pace; in 
« Inghilterra vi si rassegna , la si accelta per ri- 
« flessione, per rispetto umano pitittosto. che per 
« sentimento, piuttosto che in forza d'uno slancio 
« vivo e spontaneo. » 

Queste sono parole del Débats, e bastano a de- 
lineare il partito che rappresenta. Lagnarsi per- 
chè, nella conchiusione di un affare di tanto mo- 
mento, si ascolti la ragione piuttosto che 1’ entu- 
siasmo sarebbe l'eccesso di un’ aberrazione poli- 
tica, se appunto non giovasse a' quell’ intento cui 
sempre mirò il giornale ed il partito: la pace, cioè, 
ad ogni costo. Nel caso attuale poi sta ,infinita- 
mente a cuore del Débats di racconciare la pace 
senza dilazione, e pur troppo senza vantaggio per 
la Francia, perchè potrebbe con ciò giustificarsi 
l’amministrazione dal 1850 al 1848, dicendo: Ve- 
dete dunque che la politica d'altri non seppe gio- 
varvi méglio della nostra, e questa almeno vi ri- 
sparmiava centomila soldati e duemila milioni. 

Questo linguaggio è abbastanza chiaro: resta a 
vedersi se servirà di lezione a quelli che vi hanno 
maggior interesse di leggervela. 





IL PremontE AL congresso. Il corrispondente 
dell’ Indépendance belge fa ristampare in 
una nuova lettera, sotto il pretesto di correg- 
gere qualche insignificante errore tipografico, 
una parte delle sue asserzioni, circa l’esclu- 
sione o limitata ammissione del Piemonte 
al congresso di Parigi. Ora che la questione 
è finita e che il fatto dell'ammissione a pari 
titolo come le altre potenze, è solennemente 
constatata dallo stesso Moniteur, prendiamo 
noi pure occasione di fare una osservazione 
sulla protesta del corrispondente Y, di non 
essersi mai volutofare interprete di antipatie 
verso il Piemonte. Diremo dunque che hayvi 
ragione di credere, che la questione dell’e- 
sclusione del Piemonte, non sia. mai stata 
messa in campo sul serio nei gabinetti di 
Parigi e Londra, nè, crediamo che alcuna 
‘cosa di simile sia stata insinuata da Pietro- 
burgo. Ove ha preso dunque il corrispon- 
dente Y la sua notizia ora smentita da tutte 
le parti? e persino da una corrispondenza di 
Parigi in data dell'8 corrente nella Gazzetta 
d’Augusta, nella quale si dice positivamente 
ancor prima che si conoscesse la nomina 
del conte Cavour a plenipotenziario sardo : 

« L'asserzione di alcuni fogli e persino del 
« corrispondente Y dell'Indépendance belge, 
——r—— qu 
lungo tempo sterile. In questo diluvio di lavori 
poetici, non del (Lutto insipide sono le satire ; 
quivi la malizia supplisce all’estro. In questi 
tentalivi però non si scorge veramente alcun 
merito letterario. Fra le satire di quel tempo 
leggesi ancora con piacere quella intitolata Car- 
naval de la Barbarie, scritta a Friburgo, la 
quale si scatena contro le danze smodate delle 
feste popolari. 

Gli idilli di Gesner, appena venuti alla luce 
ebbero molti traduttori e il cav. Boaton ne com- 

rese tosto lo spirito poetico. Schiller, Klopstock, 

Yieland, diversi scritti di Goethe ed altri furono 
fatti conoscere alla Svizzera francese con tradu- 
zioni di vario merito. La poesia originale ‘inco- 
mincia ad arricchirsi nel 1775, sebbene ancora 
si distingua più per la quantità che per la-qua- 
lità. Vediamo un altro Garcin che dà prova di 
buon gusto ne’ suoi idilli, dei quali l'autore reca 
alcuni saggi. Estese e curiose informazioni ci ven- 
gono pure somministrate intorno ai conati poe- 
tici e sociali dei fratelli Bridet di Lausanne; a 
questi individui e alle vicende letterarie si con- 
nette il quadro della vita sociale di quel luogo 
e di quel tempo, che merita di essere percorso 

La lettura dei romanzi. era in gran voga al- 
jora a Losanna, e si dovrebbe credere che l'ef- 
felto di questa moda fosse stato quello di ar- 
ricchire la letteratura del paese di questo genere 
di componimenti. Ciò era anche, ma soltanto in 
apparenza, imperocchè infatti. non si faceva che 
introdurre le produzioni straniere con una specie 
di contrabbando letterario. Erano ‘traduzioni in 
luogo di romanzi originali; l'impulso in questa 
direzione fu dato dall'alta nobiltà. La signora di 
Montelieu acquistò i priwi allori col romanzo 
Carolina di Lichtfiela; era una traduzione dal 
tedesco. La cosa fece effetto, vennero dj moda 
i romanzi, vi fu una vera manìa di traduzioni, 














i L’@pinione , Giornale politico 


« ordinariamente ben informato che il.ple- 
« nipotenziario sardo, cav. Massimo d’Aze- 
« glio, ron sarà ammesso alle conferenze 
« che per la prima e l’ultima seduta, è fon- 
« data sopra un errore. Nelle dette confe- 
«renze non si farà alcuna distinzione fra 
« le grandi potenze e le ‘altre, poichè altri- 
« menti anche la Tarchia verrebbe a stare 
« fra le potenze di secondo ordine e dovrebbe 
« essere trattata al pari della Sardegna. In- 
« vece i plenipotenziari della Porta hanno 
« assistito regolarmente a tutte le sedute 
« delle conferenze di Vienna, e lo stesso 
« avrà luogo per parte della Sardegna alle 
« conferenze’ di Parigi. » . 

Quale è il motivo che ha indotto il corri- 
spondente Y a muovere dubbi in proposito, 
anzi ad asserire positivamente il contrario? 
Sino a che egli non ci spieghi la cosa in 
modo plausibile, a noi non resta altro che 
di persistere a ritenere che le sue osserva- 
zioni non sono che il prodotto di antiche re- 
miniscenze di antipatia verso l'Italia. Oghi 
giorno ci reca l’esperienza che in politica si 
prendono i desiderii per fatti. Non sarebbe 
accaduto lo stesso al detto corrispondente 
in questa circostanza? Ovvero ama egli 
meglio che si dica aver egli seguito le ispi- 
razioni dell'Austria, od essere stato lo stru- 
mento per tastarl’opinione pubblica e quella 
dei gabinetti occidentali a questo proposito? 

Le sue spiegazioni ci saranno gradite. 





INFERNO 
FATTI DIVERSI 


Funerali, Questa mattina S. A. R. Ja duchessa 
di Genova fece celebrare, nella chiesa di S. Lo- 
renzo, solenni esequie anniversarie in commemo- 
razione della morte del compianto marito il duca 
di Genova. ba chiesa era stipata di gente accorsa, 
così militari che borghesi. 

Sulla porta del tempio leggevasi la seguente i- 
scrizione : 

I funerali î 
Nel primo memorabile anniversario 
Allanima. generosa 
Del prode ‘in battaglia 
FERDINANDO DI SAVOIA 
Duca di Genova 
Nella guerra dell'Indipendenza italiana 
Capitano supremo 
Delle artiglierie piemontesi. 
Cittadini 
La vedova sconsolata 
Abbruna il tempio 
E voi tornate a pregare 
La requie eterna. 

Eguale funebre funzione si celebra d'ordine 
della duchessa nella R. basilica di Superga. Alla 
mesta cerimonia presero parte i parroci e i preti 
de’ dintorni. ' ; 


Scoppio d'una caldaia. — Genova , 13 feb- | 


braio. leri poco dopo il meriggio nello stabili- 
mento metallurgico Giovanni Ansaldo e Comp. in 
Sampierdarena scoppiò una caldaia a vapore ri- 
scaldata dalla fiamma perduta di un forno a ri- 
verbero. I frantumi della macchina occasionarono 
l'immediata morte di Luigi Hetsel, uno dei più 
prossimi all’ esplosione, e ferivano più o meno 


e nre E lee alari sca acrna contese dieeioni 





le signore particolarmente vi si immersero con 
una passione sfrenata; il prof. Gaullieur enumera 
un'intera coorte occupata a vergare romanzi, co- 
sicchè Losanna, a furia di scrivere, si acquistò 
il nome della città dei romanzi. L'esempio trovò 
imitatori, e al gentil sesso tenne dietro anche 
la più forte metà del genere umano. Fra la 
molta zavorra sembra esservi stato anche qual- 
che cosa di buono, ma sarebbe soverchio il farne 
menzione. Viene però meritamente rammentata 


‘la società elvetica, composta di membri appar- 


tenenti ai due diversi culti religiosi, e, avuto 
riguardo al tempo della sua fondazione (1761), 
questa circostanza non vuol essere dimenticata, 
perchè somministra la prova che sin d'allora vi 
erano persone illuminate in tutti i culti, le quali 
riconoscevano essere la scienza, a fronte della 
religione, un campo neutrale. Le Etrennes hel- 
vétiennes et patriotiques ebbero origine dalla 
imitazione dei calendari pubblicatisi nella Sviz- 
zera tedesca. 

Non minore attrattiva offrono-le notizie recate 
intorno alla letteratura dei dialetti; il professore 
Gaullieur non si limita ad addurre saggi in quei 
diversi dialetti, ma ci espone anche ciò che si 
potrebbe appellare la loro storia letteraria. I 
gerghi popolari servirono sovente di maschera 
alla propaganda politica, e non si può negare la 
loro importanza sotto questo aspello; ma anche 
senza di ciò troviamo che a Losanna e a Fri- 
burgo furono fatti studii seri intorno ai dialetti 
del paese e ai componimenti scritti in questa 
guisa. Per la maggior parte sono poesie satiri- 
che, che divennero assai frequenti coll’ avvici- 
narsi della rivoluzione; la satira e l’epigramma 
scagliavano particolarmente i loro dardi acuti e 
spiritosi contro l’oppressione esercitata dai go- 
verni esistenti, di modo che i sindaci delle città, 
divenuti impotenti contro queste manifestazioni 








gravemente, Îra gli operai che vi erano intorno, 


‘Castello Stefano, Barabino Giuseppe, Justo Anto- 


nio, Beretta Giovanni e Rizzo Giovanni. Ascorsi 
immediatamente sul luogo i sanitari del paese, 


\prodigarono le più sollecite cure a quei disgraziati 


che furono poscia condotti all'ospedale di Pam- 
matone, meno il Castello che venne trasportito 
alla propria abitazione. 

Se sinmo bene informati, la caldaia era posta 
con tutte le regole dell’arte e munita dei debili 
apparecchi di sicurezza; dalle prime indagini pare 
che il sinistro sia derivato da un improvviso ab- 
bassamento del Itvello d'acqua. Lo stabilimento 
non ebbe a soffrirne aleun danno e la gravità è 
solo riposta nella perdita dell’Hetsel e nelle ferite 
riportate dai suddetti operai. 

(Gazz. di Genova) 








enim atte cme seta notata 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del vicepresidente CADORNA CARLO. 
Tornata del 14 febbraio. 


L'adunanza incomincia all’una e tre quarti. Ca- 
vallini dà lettura del verbale della tornata di ieri. 

Si fa quindi l'appello nominale. 

Progetto d'interesse locale. 

Il presidente mette in discussione questo pro- 
getto, benchè la camera non sia ancora in numero 
e dà lettura dell'articolo unico di esso che è il se- 
guente: 

« La divisione di Novara è autorizzata a ripar- 
liré una sovra imposta di lire 726,189 39, per 
sopperire alle spese dell'esercizio 1856, comuni a 
tutte le provincie che la compongono. » 

Le commissione è composta dei deputati Benin- 
tendi, Cavour G., relatore, Beldì, Valvassori, Ar- 
nulfo, Martelli e Bianchetti. 

La commissione ha diminuito di 
cifra del ministero. 

Rattazzi ministro dell'interno, dice che, essendo 
queste 25,000 lire assegnate per la costruzione di 
un ponte, che non è di tanta urgenza, aderisce che 
siano tolte, stantechè vuolsi da (tutti che queste 
spese locali siano possibilmente le meno gravi. 
Del resto, questa sovrimposta è richiesta in mas- 
sima parte dalla spesa obbligatoria per la manu- 
tenzione di quelle strade, che, già reali, furono 
dall'ultima legge di classificazione messe a carico 
delle provincie, come quelle che parallele a ferrovi». 
I centesimi addizionali poi anche con questa im- 
posta, non vanno per la provincia in discorso che 
a sg. 

Cavour G. dà qualche altra spiegazione. 

Nessuno domanda più la parola, ma la camera 
non è ancora-in numero e non si può deliberare. 
Fattasi alle due e mezzo In numero si approva il 
verbale e presta giuramento il deputo di Bourg S. 
Maurice, avv. Billet. 

Posto ai voti l'articolo, lo si approva e lo seru- 


25,000 lire la 


| titfio! segreto dà il risultato di 89 voti favorevoli e 


15 contrarii; si astennero 4. 
Assegni e sussidii al clero di Sardegna. 

11 presidente dà lettura del progetto, quale mo- 
dificato dalla conimissione : 

< Art. 1.-Il governo è autorizzato a fare alla 
cassa ecclesiastica, creata colla legge 29 maggio 
1855, un prestito della somma che risulterà neces- 
saria per far fronte al pagamento dei sussidii ed 
assegni al clero della Sardegna, di cui nell'art. 24 
di detta legge, stabiliti per l’esercizio 1856 in 
lire 751,409. 

« Art. 2. La cassa ecclesiastica dovrà applicare 
alla restituzione di detto prèstito luita quella parte 
della sua rendita annuale, che rimarrà disponi- 
bile alla definiliva sistemazione del corrente eser- 


cizio e degli esercizii avvenire di sua amministra- 


er __—— es 


dello spirito popolare, non sapevano più a qual 
partito appigliarsi per sottrarsi essi medesimi a 
quella singolare persecuzione... : 

Il XIV ed ultimo capitolo tratta della lette- 
ratura della Svizzera francese durante il periodo 
rivoluzionario. Il professore Gaullieur dice subito 
da principio: « La Svizzera francese cessò, ancora 
prima della tedesca, di appartenere a se stessa, 
tosto che scoppiò la rivoluzione francese; quivi 
il maleontento contro i governanti era già grande 
assai per far desiderare quivi pure la rivoluzione. 

« Dall'altra parte però la Svizzera francese fu il 
primo e prossimo rifugio dell'emigrazione di Fran- 
cia. Gli scrittori di Ginevra, Losanna e Neucha- 
tel incominciarono ad occuparsi assai più degli 
avvenimenti di Parigi e di Versailles, delle di- 
scussioni degli stati generali, e della coalizione 
delle potenze contro la Francia, che della nuova 
produzione del Mercure, e delle rivalità e dei 
partiti delle città svizzere. » La letteratura as- 
sunse per conseguenza una tendenza quasi del 
tutto politica, gli avanzi delle celebrità, appar- 
tenenti all'epoca precedente, in parte abbando- 
narono il paese come Gibbon, in parle scom- 
parvero nella confusione generale. A Ginevra di- 
stinguevasi per le sue opinioni avverse alla ri- 
voluzione Mallet Dupan, ma colla sua opera sulla 
rivoluzione si rese a Ginevra ostili ambi i par- 
titi, ed egli se n'andò perciò a Parigi. Le onde 
agitate della rivoluzione posero un termine alla 
sentimentalità del tempo precedente, ma pure 
produssero effetti assai bènefici sullo sviluppo 
letterario; e viceversa la ravvivata attività lette- 
raria diede un grande impulso ai progressi po- 
litici dei cantoni svizzeri. Gaullieur chiude la 
sua esposizione colla seguente osservazione: « Esa- 
minando «attentamente il modo, onde erano com- . 
posti i governi della Svizzera francese al prin- 
cipio del secolo XIX, dobbiamo acquistare la 





È: E di 








zione, dopo soddisfatti i pesi inerenti alla sua in- 
stituzione ed ai beni da essa posseduti, e gli 
obblighi portati dalla legge 20 maggio 1855.» 

La commissione è composta dei deputati Bezzi, 
Della Motta, Farini, Ghiglini, Cugia, Falqui-Pes, 
relatore, e Brignone. 

Rattazzi dichiara di accettare le modificazioni 
della commissione, : È 

La camera passa alla discussione degli articoli, 

Farini propone, come emendamento, due altri 
articoli in cui è specificato che il prestito non 
potrà oltrepassare le 750[m. lire, e dovrà essere 
restituito entro due anni. Giacchè si è adottato 
questo sistema di fare un imprestito alla cassa, 
si deve farlo nel modo ‘con cui ordinariamente si 
slipuluno questi contratti. — 

Falqui-Pesfa alcune ossefvazioniche non giun- 
gono fino a noi. È 

Rattazzi, quanto al primo arlicolo, non avrebbe 
difficoltà di accettarlo, ma non potrebbe accettare 
il secondo. Non si sa se di qui a due anni il so- 
pravvanzo della cassa potrà essere sufficiente. Le- 
indicazioni della commissione meglio d’altronde 
corrispondono agli obblighi della cassa, la quale 
deve far fronte sgli assegni pel clero della Sar- 
degna, solo allorquando' abbia soddisfatto ‘alle 
pensioni dei regolari ed alle 500jm. liro per le 
congrue di terraferma, Se fosse ammesso l’emen- 
damento del deputato Farini, la cassa dovrebbe' 
assumersi 1n due auni gli assegni della Sardegna 
anche quando non fosse in caso; e dovrebbesi 
allora modificare la legge del 29 maggio? 

Farini: Il governo deve far sì che la cassa si 
metta in grado, altrimenti non so come le si possa 
fare un prestito. Che se dopo due anni, essa non 
avesse i fondi sufficienti, vedrà il parlamento cha 
provvigioni si abbiano a prendere. Se non si ac- 
cella la mia proposta, ne verrà che il governo do- 
vrà entrare nell’amministrazione della cassa, per 
vedere come essa adempirà .i suoi obblighi. Il 
bilancio della cassa fu presentato solo approssi- 
mativamente; prima si disse che quest'anno si 
sarebbero forse potute risparmiare 400jn. lire; 
poi si venne a dubitarne; noi siamo dunque nel- 
l'incertezza. 

Rattazzi non comprende come le disposizioni 
del progetto moitano il governo nella necessità di 
aver ingerenza nell'amminisirazione della cassa. 
La legge 29 maggio non è punto mutata ; ‘essa 
regola gli accertamenti preventivi, i resoconti, ecc. 
Quando da questi risulterà un sopravanzo , esso 
sarà destinato all'estinzione del debito. 

Oytana, presidente dell''amministrazione della 
cassa: Il bilancio presentato. da uu'amministra- 
zione, che è in funzioni solo da 7 mesi, non po- 
teva essere che approssimativo; e questa stessa in- 
certezza dovrebbe indurre la camera a votare il 
progetto della commissione. 

Del resto, giacchè quesl'amministrazione fu og- 
getto di appunti e dicerie, mi permetterà la. ca- 
mera ch'io ne dica qualche cosa. Chi pensi alla 
egge, cui si doveva dare esecuzione, si capaciterà 
delle difficoltà che avemmo a superare. Alcune di 
queste più si sentono di quel che non si espri- 
mano e le lascio indovinare all’oculatezza della 
camera. La legge colpiva ordini religiosi, capi- 
toli di chiese collegiate, beneficii in gran numero; 
imponeva quote di concorso a molti stabilimenti, 
imponeva obblighi all'amministtazione. Si tocca- 
vano interessi e persone e fin da prima .che l'am- 
ministrazione fosse costituita, si andava scrivendo 
che non si sarebbe potuto. dare esecuzione alla 
legge. Il miwistero diede istrazioni agli intendenti 
provinciali ed agli avvocati generali, perchè coa- 
diuvassero. lu queste istruzioni si era adottato il 
sistema della conciliazione. Per prendere possesso ‘ 
gli agenti dovevano prima presentarsi al capo 





convinzione che quei magistrati i quali eserci- 
tarono la maggiore e più benefica preponderanza 
sugli avvenimenti della patria, erano autori. In 
questa guisa gli scritti, le scienze e in generale 
la coltura intellettuale non sono soltanto un di- 
ielto per singoli individui, ma preparario sopra 
vie sicure ed irrevocabili la felicità della patria, 
e delle future generazioni. » 

La chiusa dell'opera contiene il seguente rias- 
sunto: « Sì, la Svizzera francese possiede una 
letteratura propria nel senso che in tutti i tempi, 
dacchè fu costituita come parte della nazione, 
ebbe sempre scrittori, le di cui opere erano più 
o meno il riflesso della loro individualità poli- 
tica o religiosa. Dai tempi di Bonnivard e Cal- 
vino sino a quelli di Turretin, Osterwald, J. ‘J, 
Rousseau, Bonnet, Benjamin Constant, e più 
avanti sino a Sismondi, al P. Girard, a Vinet, 
Monnard, Vulliemin ed Olivier, la Syizzera fran- 
cese ha sempre avuto uomini, le di cui opere 
erano costantemente più o meno l'eco della vita 
religiosa, politica ed intellettuale dei paesi d'ori- 
gine latina. La letteratura della Svizzera fran- 
cese sta con quella della Francia nei medesimi 
rapporti come noi a quella nazione. Essendo lo 
strumento per manifestare i pensieri, il linguaggio, 
lo stesso, egliè ben naturale che visia una grande 
rassomiglianza nelle rispettive produzioni lette- 
rarie. Ma esaminandole più dayvicino si scorgono 
facilmente le differenze e le gradazioni, il diverso 
modo di essere e di esprimersi, che distingue la 
Svizzera francese. Che ogni avvenimento in 
Francia produca qualche effetto sulla nostra si- 
tuazione e quindi anche sulla letteratura si com- 
prende facilmente; ma in mezzo a tutti questi mo- 
vimenti si mantenne sempre intatta l’individualità ‘ 
nazionale, e sino ad un certo punto anche un de- 
terminato grado di originalità. » CI, 


ni 











delo stabilimento e fargli conoscere le disposi- 
zii della legge; che se avessero Irovato contra- 
st, st rivolgessero ‘alle persone rispettabili del 
luogo, perchè andassero a suoi capi e li persuades- 
sero a lasciare eseguire la legge; se ciò non fusse 
“Memmeno riuscito, ricorressero all'autorità locale: 
usassero insomma prudenza, urbanità e, se era 


possibile, cortesia; nello stesso tempo però quella | 


«fermezza, senza cui non può esistere un guverno 
ben regolato. ‘ 

Il 2 luglio 1855, l'amministrazione della cassa 
spedì attorno i suoi delegati; 19 a Genuwa, 9 a To- 
rino, 6 in Savoia ed altri in altri luoghi, colle istru- 
zioni per gli agenti demaniali. Non mancarono le 
opposizioni, le resistenze, i trafugamenti. In quasi 
tutti i conventi si rifiutarono le carte i documenti, 
sicchè fa-impossibile perl fara gl'inventarii. 
Vi fu però chi, meglio rispettoso della leggo disse 
che non si sarebbe mancato di far tenere le carte 
nell» mani dell'ammipistrazione. Se ne ricevettero 
infatti dalle direzioni demaniali, ma sopravven- 
nero anche subito domande e proteste, l'ammini- 
strazione fu evocata in giudicio da ordini religiosi 
che dicevansi dediti alla istruzione, alla predica- 
zione, agli ammalati ; opposizioni vennero anche 
dalle chiese collegiate e dai beneficii, e devo dire 
perfino da certi stabilimenti, che, per la relazione 
in cui erano coll’ amministrazione, avrebbero do- 
vuto condiuvarla più di quel che non fecero. 

Alcuni proprietarii «lissero che avevano dati .i 
conventi. ai padri @ e b, non alla cassa ecclesia- 
stica; i debitori non. volevano pagare alla cassa, 
che, dicevano, non avrebbe potuto fare una vera 
quitanza ; i creditori pretendevano di essere pagati 
subito, altrimenti: venite in giudicio; falegnami, 
mastri da muro, architetti presentavano i loro 
conti; ed a tuito ciò aggiungansi le liti presistenti. 
(Ilarità) 

Qui l’oratore passa a far un quadro dell'attuale 
condizione delle cose. Le famiglie religiose esi- 
stenti erano 604; 341 vennero colpite dalla legge, 
244 in terraferma, 87 in Sardegna. I religiosi di 
ambo i sessi erano 8573. Non si potrebbe dire il 
numero di quelli che caddero sotto la legge, per- 
chè delle 341 famiglie solo 254 diedero l’eleneo 
dei loro membri: e questi erano 4609 tra professi, 
laici, novizi e servi. Dai quadri statistici risultava 
che le 341 famiglie possedevano in 462 comuni, e 
furono necessarie 549 tabelle per l'accertamento 
del rispettivo asse. 345 furono già presentate al- 
l'ufficio centrale, e di queste accertate 249. 

Si riscossero, per rendite di terreni, 260{m.lirè; 
di fabbricati, 24jm.; di terreni dati a mezzadria, 
60jm.; per annualità e censi, 351m., per rendite sul 
debito pubb., 89jm.; per terreni alienati, 203jm.; 
ed alire somme per vendita di azioni, per quote di 
concorso, per casuali; in tutto 1,187,210. 

Si spesero per l'ufficio 15m. lire; per le pen- 
sioni, 24l{m.; per le congrue ai parroci, 7671m.; 
ed altre somme pei legati pii, per la collivazione 
dei terreni, per le riparazioni ai fabbricati, per 
gli assegni alle collegiate, pel pagamento di de- 
bili, per le spese di presa di possesso e casuali ; 
in tutto 1,095,618. 

Quanto alla regolarità dell'amministrazione dirò 
che, oltre il capo di essa, vi è un consiglio col di 
cui concorso si fanno tutte le operazioni. Sentii 
lagnanze che in essa non fosse rappresentato il 
clero. La legge ordina che vi debba intervenire un 
membro del clero, nè l'amministrazione tralasciò 
i necessari ufficii perchè fosse eseguita; ma gli 
ecclesiastici, dopo aver senuti i loro superiori , 
rispondevano che, con loro rincrescimento, non 
potevano accettare l'incarico ; e l'’amministrazione 
della cassa, benchè priva di questi consigli, cercò 
di servire ib.re ed il paese, col curare l'esecuzione 
di una legge dello stato che ha uno scopo tutto 
ecciesiastico, di rendere cioè migliori le condizioni 
di quella parte del clero, che è degna di speciale 
riguardo. 

Paleocapa presenta due progelli di legge. 

Falqui Pes dice che dall'esposizione fatta dal 
dep. Oylana risulta ancor più conveniente l'ac- 
celtazione del progetto, della commissione, 


Costa de Beauregard: Ho ascoltato con racco- 
glimento la narrazione delle ‘peripezie della cassa 
ecclesiastica e dichiaro francamente che non ne 
fui commosso, Farò osservare che, se gli agenti 
per la cassa avessero avuto quel tallo e quello 
spirito di giustizia di cui sì dimostra compresò il 
dep. Oytana, non avrebbe ilgoverno, specialmente 
a Ciamberì ed a Genova, sentite certe sconfitte che 
tornano in tutto danno della sua dignità e della 
sua autorità. 

Rattazzi: Il dep. Cosla di Beauregard vuole 
come lasciar intendere che il governo abbia male 
operato; ma io gli farò osservare che quei giudi- 
cati sono ancor soggelli ad appello eda cassazione 
ed è mia ferma opinione che essi saranno cassati. 

. Trattandosi di una lite pendente, non avrei detta 
quesila mia opinione se non vi fossi stato trasci- 
nato dalle parole del deputato Costa. Aspetti egli 
i giudicati definitivi, ed allora li invochi. 

Oytana: Appunto perchè sono giudizii vertenti 
io non aveva nemmeno nominati i luoghi; ma po- 
sciachè il depuatto Costa ne parlò, io soggiungerò 
che vi sono pur liti in favore della cassa. A_Ciam- 
berì l’amminisirazione rimase soccombente in 
tutte ie cause cdl è deplorabile; (richiami a destra) 
forse perchè non fu ben difesa; in ogni modo 
quando la cassazione avrà pronunciato, l’ammini. 
strazione, darà istruzioni in conformità di quel 
giudicato. 


Costa di Beauregard dice che egli non è magi-' 


strato e che citò un fatto di giudizii di tribunali 
contrarii alla cassa. ll signor ministro è sicuro 
che quei giudizii saranno cassati, io non so, ma 











L Opinione , Giornale politico 


è però singolare che egli venga così a préjuger 


una sentenza non ancor pronunziala. 

Rattazzi: Io non ho fatto che esprimere la mia 
opinione. Il tribunale di Ciamberì decise che non 
fossero compresi; aleuni ordini, che sostenevano 
di essere dati all'istruzione ed alla predicazione. 
Io eredo che solo il governo abbia diritto di desi- 
gnare, giusta l’art. 1 della legge, gli ordini che 
debbono essere esclusi. Questa è la mia opinione, 
nè voglio, nè potrei del resto imporla al magi- 
Strato di cassazione. 

Si approva l’arl. primo. 

Biancheri propone un emendamento per cui 
la cassa abbia a pagare un interesse eguale alla 
media dell'interesse dei boni. Le finanze non sono 
floride; anche i comuni d’altronde e le provincie 
devono pagare quest’interesse per le somme che 
prendono ad imprestito dalla cassa dei depositi ; 
la cassa ecclesiastica fra poco tempo sarà ricca 
nè d'altronde le è fissato un termine alla resti- 
tuzione. 

Rattazzi dice che qui si deve aver riguardo 
alla natura speciale del mutue.ed alla causa per 
cui è fatto. Il dovere di pagare gli assegni al 
clero della Sardegna incumbe al governo; ma si 
dichiarò che la cassa fosse essa obbligata a pa- 
garli, quando le sue rendite fossero tali da po- 
tervi far fronte. Nè so come si possano far pagare 
gli interessi alla cassa, che della somma mutuata 
non fa interesso suo. 

Mellana appoggia l’ emendamento Biancheri. 
La legge dei conventi fu una legge di transazione 
e venne volata per non respingere il poco per 
desiderio del meglio: ma ora dipende dal solo 
voto della camera il darvi compimento, giacchè 
nessuno può accordare; i fondi che esso abbia 
negato. Se si accella l’articolo 2, al quale, questa 
somma sarà a carico dello stato perchi sa fin 
quando, giacchè non si affrettano a pagare quelli 


‘che devono pagar solo sui loro sopravvanzi. Il 


governo non avrà più mezzi di farsi rimborsare, 
se.non impone un interesse, ora che ho sentito 
esser stata rigettata la mora fissa. 

L'emendamento Biancheri è. appoggiato. 

Rattazzi dice che l’ammininistrazione della 
cassa è sorvegliata ; che qui si tratta d'altronde non 
di modificare la legge del 29 maggio, ma di darle 
esecuzione ; che bisogna risalire alla vera ragione 
del mutuo; che le provincie ed i comuni impie- 
gano le somme muluate nel loro interesse; che gli 
usi. a,cui devono essere impiegati i fondi della 


cassa sono definiti, nè può questa impiegare il’ 


danaro a suo arbitrio. 

Biancheri insiste. 

Falqui-Pes combatte l'emendameato. 

Mellana dice che, se la cassa si troverà imper- 
fetta, starà al parlamento a vedere se le dovrà fare 
un dono; ma ora mai si deve: pregiudicare le 
cose. La cassa non è soggetta all'azione della ea- 


mera, nè v'è altro mezzo perchè eseguisca la legge 


che quello di essere stretti nelle concessioni. 

L'emendamento Biancheri è messo ai voti, e si 
fa una prova e controprova dubbie. Dopo, alcune 
voci fanno avvertre che la camera non è in nu- 
mero. L'ufficio della presidenza novera i deputati, 
e si trova difatti che il numero legale manca. La 
votazione quindi e il seguito della discussione man- 
dansi a domani. 

La seduta è sciolta alle 4 e mezzo, 
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? T o. T FA 
Notizie Ultime 

Torino, 14 febbraio. Quest'oggi centottanta tra 
senatori e deputati. convitarano a fraterno ban- 
chetto, nell'albergo Trombetta; il prode condot- 
tiero del nostro esercito, il generale Lamarmora. 

In sul finire del pranzo, il ‘presidente della 
camera dei deputati , il cavaliere Boncompagni, 
sorse a dire parole di congratulazione al. gene- 
rale ed all'esercito per le prove di abnegazione 
e di valore date in Crimea, sì che n'ebbero il 
plauso di tutta Europa, e meritano la gratitu- 
dine dei proprii cittadini. È per quei pregi ag- 
giunti alla saviezza dimostrata da tutto lo stato 
nei più difficili frangenti che il nostro buon 
nome è cresciuto, e che si è formata una opi- 
nione a noi favorevole. E in questa opinione 
pubblica, disse il sig. Boncompagni, ch'io confido 
contro le oppressioni costituite. Quindi egli pro- 
pose un viva al re, allo statuto, all’ esercito ed 
al generale Lamarmora. 

Molti applausi interruppero e seguirono questo 
discorso. * 

Dopo ciò il .generale si alzò visibilmente 
commosso, e disse che le buone disposizioni, il 
valore tradizionale dei nostri soldati rendevano 
più agevole il capitanarli. Narrò succintamente 
la parte gloriosa e quasi. principale presa da essi 
alla battaglia di Traktir, & la nobile gara onde 
tutti volevano prender parte all'assalto di Seba- 
stopoli, e come avendo dovuto far decidere alla 
sorte, coloro che furono eletti mostrassero col 
loro contegno, ammirato dai nostri valorosi alleati, 
come i fatti avrebbero risposto alle promesse. 
Narrò pure la fine veramente marziale del prode 
generale Montevecchio. 

Dopo ciò aggiunse parole cortesi verso il mi- 
nistro della guerra e della marina che coòperò 
per quanto era da lei al buon andamento della 
spedizione: e terminò assicurando che il nostro 
esercito sarà sempre disposto a combattere ‘pel 
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re € per la patria, facendo quindi un brindisi ai j Qneste perdite, che ora si conoscono, ammon- 


psuoi colleghi che gli dimostravano tanto affetto, 

al re e allo statuto. È 
Vivissimi furono gli applausi che accolsero 

queste parole, e quindi la lieta adunanza si sciolse, 


aspettata da molto popolo in su: la via, dove si. 


era già radunata ad udire i coneenti della musica 
militare che contribuiva a rallegrare vieppiù lo 
splendidissimo banchetto. 


Oggi è partito alla volta di Parigi l'ambascia- 
tore ottomano, Mehemet Giemil bey. 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Genova, 14 febbraio. 

Al cessare delle grandi crisi che conturbano la 
società, lo spirito di speculazione è il primo a 
rinvigorirsi e a guadagnare con potenti slanci 
tulto ciò che perdette nella forzata paralisi alla 
quale fu per un istante soggetto. Il commercio , 
nei nostri tempi , rifugge dal rinscerrarsi nei li- 
miti del provvisorio, ed allorchè gli arride la pro- 
spetliva anche nebulosa di una quiete universale, 
poco si cura di seandagliarne la sicurezza e la 
durata, ha bisogno di vivere alla giornata e si ab- 
bandona a tutta l' esplosione della sua febbre di 
operosità. 

Di questo fenomeno scorgiamo ora la prova 
palpabile in tutte le piazze d'Europa, e meglio 
che altrove qui, ove l'industria è nello stato più 
rigoglioso di giovinezza e d’incremento. 

In altra occasione, cioè dopo il 2 dicembre, as- 
sistemmo a quel benefico agitarsi della specula- 
zione che ci fruttò il compimento e l' iniziativa di 
utilissime imprese. Fu un principio di vita e di 
prosperità industriale di cui‘a Genova non erasi 
ancora Visto l'esempio. 

Ora le speranze di pace sembrano fecondino 
gli stessi frutti. Un grande vantaggio già se ne è 
risentito nell'aumento dei valori di credito d'ogni 
“specie. Finora non nacquero nè nuovi progelti, 
nè nuove intraprese, ma un utile impulso già lo 
risentirono le antiche e a cagion d'esempio le a- 
zioni della transatlantica toccarono quell'uumento 
che ben meritavano; nè è forse del tutto vaga 0 
priva di fondamento la voce che corre intorno 
alla prossima duplicazione del capitale di questa 
società, che in tal caso sarebbe realmente gran- 
diosa e feconda d’incalcolabili benefici non solo 
a Genova ma a tutto lo stato. 

Le azioni della ferrovia di Voltri vanno anche 
esse rialzandosi dallo stato di languidezza e di 
prostrazione ,, frutto del cessante arenamento 
commerciale. Il loro favore crescerà viemmeglio 
quando il parlamento avrà sanzionato l'atto pel 
quale il governo ne assume l'esercizio. Forse la 
società non si diè troppa fretta nel conchiuderto, 
ama fare a tutto agio le cose sue, è*sistema che 
non ha smentito fin qui e del quale darà ultima è 
miglior prova col protrarre ancora per qualche 
mese l'apertura della linea promessa mille volte 
pel luglio passato. È vero che essa ha futta una 
girata delle sue colpe-alla direzione tecnica, ma 
questa alla sua voltà si dà premura di riversare 
ogni responsabilità sulla compagnia. E forsè hanno 
amendue ragione. 

Frattanto. l'ingegnere Parodi, che in quattro 
anni non seppe darci finita questa linea di 16 chi- 
lometri, s'era destinato ad assumere la direzione 
di quella da Alessandria a Stradella. È vero che 
questa volla avrà a collega e coadiutore nell'im- 


portante impresa un giovane tecnico di grandi ta-" 


lenti e di sperimentata abilità, qual è l'ingegnere 
Spinelli. 

Sì l'uno che l’altro intervennero ‘avantieri alla 
adunanza tenutasi in Voghera dagli azionisti della 
ferrovia al Piacentino, e parve che le spiegazioni 
davloro date alla società sieno riuscite abbastanza 
soddisfacenti. La provincia di Genova e la camera 
di commercio vi erano rappresentate dal deputalo 
Monticelli e dall'avv. Graffigna; Novi e le altre pre- 
vincie o corpi morali interessati aveano ognuno 
una speciale delegazione. Venne eletto il comitato 
definitivo di direzione, che risultò in gran parte 
composto degli antichi membri. Furono fatti me 
ritati elogi all'ufficio di pres:denza per la saggia e 
veramente rara economia fattasi nelle spese e studi 








preliminari. * 

È singolare però come niuno siasi alzato ad 0s- 
servare l'inconvenienza di adupare un'assemblea 
generale degli azionisti prima*ehe i consigli divi- 
sionali convocati espressamente in. straordinaria 
sessione avessero deliberato intorno alle proposte 
dei consigli provinciali e intorno al concorso ed 
alla rappresentanza delle divisioni interessate. 

Cid sarebbe parso scusabile qualora la tornata 
dei consigli di divisione fosse ancora lontana, ma 
ben vi è noto ch’essi debbono adunarsi domani 
(15) e l'assemblea degli azionisti poteasi senza in- 
conveniente aleuno fissare in luogo del giorno 12 
al 22 corrente. 

Quantunque si reclami, e sia furse prossimo lo 
scioglimento della divisione amministrativa , è 
troppo ardimentoso e indecente il non tenerne 
conto finchè esistono. S. 

* PRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 12 febbraio. 

Il Moniteur pubblica in oggi il decreto che con- 
templa la ripartizione del contingente di, 140,000 
uomini, chiamato sulla classe del 1855. Abbenchè 
la pace sembri certa più che mai, questa cifra 
considerevole di coscritti è necessaria per colmare 
il deficit nella nostra armata, supponendola in piede 
di guerra, deficit prodotto dalle perdite fatte in 
Crimea. |. P; - 








lano ad 89 mila uomini, compresi naturalmente i 
morti di malattia e di ferite dal 1 giugno 1854 al 
30 sett. 1855. A questi devonsi aggiungere altri 
37 mila che per le ripurtate ferite saranno incapaci 
di riprendere il servizio. È una perdita considere- 
vole, alla quale quasi nessuno pon mente nell'en- 
tusiasmo della prossima pace. ; 

Il prossimo arrivo dei plenipolenziarii occupa 
in sommo grado tutte le conversazioni, ‘e fa molto 
parlare l’arrivo inaspettato del barone di Moustier 
nostro ambasciatore a Berlino che veramente non 
aspellavasi e che non si sa comprendere perchè 
sia capitato. Se a questo si connette anche l’arrivo 
del signor di Manteuffel annunziato da una corri- 
spondenza di Berlino, si ha forse motivo di dedurne 
che qualche cosa si trattò per l'ammissione della 
Prussia nelle conferenze. 

Si parla di una gran rivista di 120m. uomini, 
che sarà data dall'imperatore in occasione che si 
troveranno radunati tutti i plenipolenziari esteri. 
È probabile che l’imperatore voglia mostrare, al 
momento di conchiudere la pace, quanti elementi 
gli restano per sostenere la guerra. 

Il ministro di stato diede nell'ultima settimana 
un pranzo agli artisti ed ai letterati: vi si trovava 


! il signor Couture che fu molto festeggiato dalla 


principessa Matilde. Il ministro di stato s'intrat- 
tenne con A. Dumas figlio e gli fece sentire un 
qualche rimprovero perchè a soggetto delle suè 
bellissme cou:medie abbia scelto una società 
molto equivoca. Voi, gli disse, avete tratteggiato il 
mezzo mondo, ebbene, fate il mondo intero. Sa- 
rebbe troppo immorale, rispose il poeta, la cen- 
sura noo lo permetterebbe. A. 


INGHILTERRA 

Londra, ll febbraio. Nella camera dei lordi i 
conti di Lueyn e Cardigan si lagnarono del modo 
col quale la loro condotta è stata descritta nel rap- 
porto di sir J. Neill e col. Tulloch, sull’esercito di 
Ci.mea. 

Nelia camera dei comuni sir Charles Wood' pre- 
sentò il bilancio della*marina, che fu approvato, 
dietro una notizia data dal telegrafo, senza vota- 
zione, e quasi anche senza discussione. Sebbene 
la pace sia imminente, disse l'onorevole membro 
che si riteneva giusuficato di presentare i bilanci 
pel riflesso che dovevasi provvedere per la possi- 
bilità che possa continuare la guerra; ma invece 
di domandare il pieno importo dei bilanci, chiede 
che sia votata la somma per soli due terzi. Fra i 
crediti richiesti vi sono quelli per6m. uomini onde 
aumentare il personale dei marinai e dell artiglie- 
ria della marina. 





TrATRO DELLA GUBRRA. Alcune corrispondenze 
francesi della Crimea narrano che i sardi hanno 
avuto un combattimento di avamposti coi russi, 
nel quale presero a questi ultimi 200 prigionieri, 
Le corrispondenze non danno però alcun partico- 
lare in proposito e solo, osservano che i piemontesi 
hanno imparato la tattica dei zuavi, Non facendosi 
menzione alcuna di questo fatto nelle nostre cor- 
rispondenze, nè essendosi nulla pubblicato în via 
ufficiale dal governo, crediamo che il falto stesso 
che si direbbe accaduto nel giorno di martedì 22 
gennaio, non sia che una mera invenzione. . 

Da Erzerum si annuncia, in data del 12 genn., 
una muova sventura accaduta all'esercito tureo. 
Il è genusio un battaglione di turchi rimasto a. 
Sugdidi, fu sorpreso da dieci battaglioni russi che 
si erano dppiattati nelle selve intorno a quel 
luogo. 1 turchi si sottrassero colla fuga, ed ebbero 
poche perdite, ma dovettero lasciare in mano dei 
nemici 15 cannoni e tutto il bagaglio. 1 russi sac- 
cheggiarono la città, incendiarono il palazzo del 
principe Dadian e uccisero alcuni negozianti. 








Mispacci eiettrici priv. » 
; Agenzia STEFANI 
Parigi, 14 (sera) 

Stoccolma, 8. S. M. il re nella seduta del 
consiglio di stato ha nominato il principe 
ereditario vicerè della Norvegia. 

I diplomatici destinati alle conferenze 
vanno arrivando successivamente a Parigi. 

La vertenza anglo-americana è in via di 
accomodamento. 

Mancano notizie importanti. 


Daspacci elettrici dei fogli francesi 


Vienna, 11 febbraio. Il conte Buol parlirà do- 
mani per Parigi. . ’ 

Il principe Gorciakoff ha preso una villa presso 
Schoenbrunn per l'estate. L'imperatrice è entrata 
nel sesto mese della sua gravidanza. 

Berlino, 11 febbraro. Notizie da Pietroburgo an- 
nunciano che il conte Orloff arriverà qui it 13. La 
Nuova Gazzetta prussiana annuncia che la com- 
missione della dieta nel suo rapporlo propone che 
la confederazione si approprit i cinque punti, ri- 
servandosi però la libertà di ulteriori decisioni in 
tutte le questioni ehe rimangono ancora da 9s- 
sestarsi. A 





Borsa di Parigi 14 febbraio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3p.00.. e » 3», » >» 73 90 7405 

4 12 p. 010 R 96.25.96 >» >» > 
Fondi piemontesi 

18495 p.0j0 . 89° » 89 50 

1853 3 p..0j0 58». » 


» 
92 5/8 (a mezzodì} 
G. RomsaLno (rerente. 


Consolidati ingl. 
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SOCIETA: ANONIMA 
PER L'ASSICORAZIONE A PREMIO. FISSO 


CONTRO LA MORTALITA' DEL BESTIAME 


E PER L'UTILIZZAMENTO DELLE BESTIE MORTE 
n A 


VITTORIO EMANUELE II 
per grazia di Dio 
RE DI SARDEGNA, DI CIPRO E DI GERUSALEMME, 
DUCA DI SAVOIA E DI GENOVA, 
PRINCIPE DI PIEMONTE, ECC. ECC. 


Visto il Regio Decreto in data 14 marzo 1848 con cui venne approvala con privilegio durante lo 
spazio di VENTI ANNI, la Società Anonima d'Assicurazione a premio fisso contro la mortalità 

el bestiame, stabilita in Torino con atto del 15 dicembre 1847, ricevuto Albasio ; 

Vista la deliberazione presa dall’Adunanza generale della Società stessa in seduta del 15 novembre 
1855 ad oggetto di dichiarare cessata tale Società {con tutto il detto anno e di coslituirne una nuova 
con altri statuti e coll'aggiunt« di un nuovo ramo di operazioni, cioè dell'Utilizzazione della bestie 
morte; 

Visto l'atto di costituzione di questa nuova Società in data 16 gennaio 1856, rogalo Albasio ; 

Visto l'articolo primo della legge 30 giugno 1853 relativa alle Società Anonime ed Associazioni 
mu: 

Sentito il parere del Consiglio di Stato ; 

Sulla proposizione del Ministro delle Finanze e del Commercio, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

da ART, 1° 


La Società Anonima costituita in Torino con atto del 16 gennaio 1856, rogato Albasio, sotto la de- 
nominazione desunta dal proprio scopo di Società Anonima per l'Assicurazione a premio fisso 
contro la mortalità del bestiame e per l'utilizzamento delle bestie morte è autorizzata, senza privi- 
legio, e ne sono approvati gli Statuti inserti nell'alto sovracitato, con che però : 

1. Nell'articolo 41, $ 6, alle parole « giusta l'ultimo alinea dell’art.37 » s'intendano sostituite le 
seguenti « giusta l'ulinea C dell'art. 37. » 

2.11 $ 8 dell'art. 94 3'abbia per surrogato dal seguente : 

6. « Ogni qualvolta possa occorrere, giusta l'art. 76, il Direttore tecnico interverrà pure al 
« Consiglio d'Amministrazione con voto consultivo ; ma quando vi si abbia a deliberare sovra 
« cose che lo riguardino personalmentee saranno a lui applicabili le prescrizioni sovra stabilite 
« pei casi consimili in riguardo al Direttore generale. 


ART. 2° 








Un Regio Commissario da Noi nominato avrà l’incarico di sorvegliare le operazioni della Società 
suddetta, non che di curare l'osservanza ‘per parte di essa degl: Statuti, del disposto da questo Nostro 
Decreto ed in genere delle leggi e regolamenti in vigore. 

ART. 3° 

Sarà obbligo della Società di trasmettere în fine d'ogni anno al Ministero delle Finanze e del Com- 

mercio un quadro indicante la propria situazione munito del visto del Regio Commissario. 
ART. 4° 

Nel termine di quaranta giorni, a far tempo da oggi, la Società dovrà presentare al Ministero sud- 
detto copia autentica del proprio atto costitutivo cogli annessi Staluti soeiali in aggiunta a quella già 
rassegnata per l'approvazione, unendovi una copia pure autentica di questo Nostro Decreto. 

ART. 5° 

La presente aulorizzazione potrà essere rivocata senza pregiudizio dei diritti dei terzi in caso di vio 
lazione od inadempimento degli Statuti approvati, o del disposto da quasto Decreto. 

Il Ministro predetto è incaricato dell’ esecuzione del presente Nostro Decreto , che sarà registrato al 
Controllo generale. " 

Dato a Torino, addì 2 febbraio 1856. 


VITTORIO EMANUELE II. 


» Registr. al Controllo Generale 
adaì 8 febbraio 1856 
Reg. 33 Decreti Amminist. a c. 214 
Moreno. 
N° 133 
Segr. L. 6. Emol. 30 88 
il 7 febbraio 1866. ì; 
E. BADINI. 
G. CAVOUR. 


















"MALATTIE SESSUALI 


CURA del professore CHABLE, medico e farm. 





Rue Wivienne, 36, Parigi 





eil Cabode guistano în stomaco: la iniozioni corrosive cagionano dei restrin» 
dorcianb la vità, Per arrestare e suarine uno scolo recente 0 antico si prenda il 
Citent ì vo ili ©hnble di Parigi ce ta infezione; guarigione in 5 giorni 
Bebolezze, ri 




















»%8 «ì nocivi alfa salute, devono prendere il Siroppo di Citrato' y 
le cusiecativa.— Boccetta e stampato franchi 4. i 
a mercurio: guarisce radicalmente gli reott, le malattie! | 
lneritudine del samgne: è approvato dall'Accademia di 
pers nre gli umori dal corpo e rendere al sangue la sua primitiva purezza, 0 
o ammalato, deve ire una cura depurativa di 6 boccette, — Nel principiar 
trono ogni irritazione e facilitano la. guarigione, fucèndo uso del Citrato di 
canchi caduna. — Vedere l' istruzione del signor Chable. (® bagni mine- 
cono a questa chra). 

a ci forni, — Il vaso frarichi 4. 

PACCHETTI pei bagni di latte profumati per imbianchire e rendere soffice la pelle: franchi 1 25, È 
La giande riputazione di questi medicamenti è attestata da migliaia di Jettero indirizzate al signor Chable da nmmalati 
















il DEPURATIVO DIL. 
i veneree, le erpeti, le in 
[Medicina come il migliore depur 
Ogni nomo savio, per quanio legare 
(di ano scolo, 20 3 buccette di questo S 
È ferro, Una cura è di 6 bocccito al prezzo 
nn comtrit 
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Dirigersi per consulti al signor ChaDble medico, N. 3, Rue Viyienne a Parigi, e per la vendita all' ingrosso ed al 
‘minuto dal Depositario generale signor Mepnnls, farmacista, Via Nuova, in Torino, vicino a Piazza Castello. 
















et Sa Alfericevi pe In il csiioa 
FONDERIA DI STAGNO 
Via Porta Nuova, N. 19, Torino, 
G. N. SAVAGLIO 


Con la massima perfezione e a modicissimi 


















RIPARAZIONE 
ai Camini difettosi per il fumo 


JI Capomastro 
CANAVERO GIUSEPPE e Fumista 
dimorante in via dei Guardinfanti , porta 
n. 5, nel cortile del Limone d'orò, s'in- 
carica di togliere il fumo a qualunque 
camino, con guarentigia dell'esito ed a 
don ricevere il pagamento che dopo lunga 

ata. 


NB. L'iscrizione Irovasi accanto alla porta. 


Non più capelli bianchi 
RENZUD GIOVENALE ee ica 


per tingere capelli e barba sul momento, 


composta con l' Etere e priva di qualunque | (1 \}{ ZIA I C 
corrosivo, si trovano di recente fabbricazione G10. A k E è 
4 


prensi fa tutti gli oggetti in stagno per Sta- 
ilimenti, Ospedali, ecc. ; tondi, scodelfe , 
litri, mezzi litri, bicchieri, vasi; banchi, fon- 
tane, bacini per caffè, sorbettiere alla napo- 
letana, bombere, cabaretti di stagno, ottone 
e pacfond, ecc. ; stampi da candele, co- 
fani in stagno ed in piombo, siringhe a 
pompa, a irrigaleur, a idromor, rotative 
pressioni e siringhe usuali ; coprimenti di 
terrazze, tubi, lastre e fil di piombo di ogni 
dimensione. 

DEPOSITO d'Estratto d'Absimthe doncen- 
trato di Couvet Svizzero. 








N. 500 boccette a L. 3 caduna. Grande deposito di Specchî d'ogni 
so genere e Fabbrica di Cornici derate, con 
ribasso di pre*zzo. 
Il negozio , già situato in via Carlo Alberto, s1 
& rrabeerto nei grandiosi locali dell'Accademia 
Filarmonica, via dei Conciatori, n. 1. 


CREMA FLOREALE AMATONTEA buona per qua- 
lunque malattia di capelli, ne impedisce la 
caduta e lo scolorimento, L. 2 caduna boc- 
cetta. — Piazza Vittorio Emanuele, N. 11. 














NUOV 


DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli * 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri cor russi. 
In foglio a colore al prezzo di austr. L. 1 59. 
Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita; N. 1118, in Milano. 


AVVIS 


i De Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
È ZIALI DI S. CATERINA, congenen in 

N EU TRES azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 

di Schwalbach, di Spaa, di Aix, diS. Mau 

: a rizio di Recoaro, ecc. 
Opuscolo in-8*. Brusselle 1856. — L. 1 20. i 


Sî vende all'Ufficio dell’Opinione e dai prin- 
cipali librai 


“LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80- 








Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


LA LIGUE 





Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro-alla Scala, N. 1828, in Milano. 


| (Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
‘ nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tariavalle, $. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun 
S. Pellegrino, Tettuccio, Vichy, Selters, Filinau, 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 











L'ECO DELLE ALPI COZIE 


GIORNALE POLITICO-AMMINISTRATIVO-INDUSTRIALE-LETTERARIO 


DELLE PROVINCIE DI PINEROLO E SALUZZO 


Prezzo delle Associazioni 


‘In Pinerolo e Saluzzo un anno Fr. 10. sei mesi Fr. 6 
Nelle Provincie... » » 12 » »_7° 


Esce ogni Mercoledì e Sabato. 








Coloro che si abbuoneranno per un’intiera annata avranno in duno una copia 
del romanzo Eleonora Pimentel in 2 volumi del prezzo di L. 5. 


Presso 1’ Ufficio dell’OPZVZONE 


è da rimettere il seguente giornale inglese: 


TIE EXPRESS. titti 


=== 











ISTITUTO FEMMINILE 


DIRETTO DALLE SIGNORE 


PEVERELLI E BACCHIALONI 


aperto con superiore approvazione in Torino 
in capo a piazza Vittorio Emanuele, casa A imonino, N. 22. 





I. L'Istituto si compone d’ un Convitto e di Scuole esterne. Nel Convitto si accettano le 
fanciulle:dai 7 anni ai 14. Nelle scuole esterne dai 4 anni compiuti pure sino ai la. 

II. La pensioné pel Convitto è fissata a franchi 60 al mese, pagabile a trimestri antici- 
pati. Sarà fatta una conveniente riduzione ove si tratti dell'ammessione di due o più sorelle. 

III. L'Istituto ha provveduto una casa di campagna, per i mesi di vacanza, alla quale 
verranno condotte le allieve, rimaneudo l'importo del viaggio a carico dei rispettivi loro 
genitori senz'altro aumente di spesa. 

IV. Le Scuole esterne sono divise in tre corsi : il Corse preparatorio , l' Elementare, e 
il Superiore. 

V. Per l'ammessione al Corso preparatorio si richiede la retribuzione mensile di fr. 10; 

er il Corso elementare di fr. 15; e pel Corso superiore fr.20. Il pagamento relativo dovrà 
in ogni caso essere anticipato. 

VI. La scuola si fa in tutti i giorni feriali, compreso il giovedì, dalle ore.9 antimeridiane 
sino alle 4 pomendiane. 7 

VII. Quelle allieve esterne che volessero approfittare della campagna dell’ Istituto, pa- 
gheranno la pensione mensile di fr. 50, rimanendo a carico dei parenti le spese di viaggio. 

VIII. L'Istituto provvede all’ istruzicne nelle seguenti materie : Religione, croò Cate- 
chismo e Storia sacra -— Lingua e Composizione italiana — Lingua e Composizione 
francese — Storia profana antiea e moderna — Geografia — Principii di Fisica e Chi- 
mica — Storia naturale — Aritmetica e Sistema metrico decimale — Nomenclatura 
geométrica — Prime nozioni di psicologia e di logica — Ballo — Lawori femminili. 

IX. I Corsi saranno ordinati secondo i programmi stabiliti dai vigenti regolamenti. 

X. Le lezioni di musica sono a carico delle famiglie e retribmte fr. 15 al mese. Con 
modici compensi mensili, da determinarsi di caso in caso, le alheve potranno avere lezioni 
di lingua Tedesca ed Inglese, di Disegno, di Canto e di Ginnastica. 

L'insegnamento letterario e scientifico del Corso superiore è affidato per le diverse ma- 
terie a sei chiarissimi professori. La matura loro esperienza nello svolgere i programmi 
in ordine specialmente ai bisogni delle varie condizioni domestiche e sociali della donna: 
la benevola ed assidua loro cooperazione nel bandire ogni ingannevole speciosità , e nel 
dare e mantenere negli studi dell'Istituto un andamento costantemente regolare, grave e 
di vera utilità, danno alle Direttrici, dopo quattro anni di felice sperimento, fondata fiducia 
che non sia per andar fallita la loro mira d' istruire ed educare tali alunne che siano di 
ornamento alle famighe a cui appartengono, € alla patria di cui sono sì nobile parte e sì 
preziosa speranza. ù i gi: 

Nella maggior parte delle seuole femminili l'insegnamento si limita alla parte clemen- 
tare, la quale però non può essere sufficiente per le fanciulle appartenenti. a famiglie 
agiate. L'Istituto ha ordinato appositamente il Corso superiore nell’ accènnata ampiezza 
colla mira di offrire quell’ istruzione più elevata che si richiede ai nostri tempi anche per 
la donna nei ranghi più colti della società. 
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Fowciimiana EGLI STATI UNITI 


Le dissensioni dip tiche insorte fra la 
Gran Bretagna'e gl ti Uniti d'America 
hanno acquistato sì vaste proporzioni in 
apparenza, che vi sono non poche persone 
lè quali si rendono famigliare l'idea che fra 
i/due stati vi possa essere in avvenire non 
molto lontano, non soltanto.svttura  diplo- 
matica, ma anche la guerra. Un membro 
della camera , dei rappresentanti a Wa- 
shington fece persino la mozione di acce- 
lerare. la nomina del presidente, della ca- 
mera stessa/im causa della prossima pos- 
sibilità di quel.»conflitto,. Conviene però 
aggiungere che non fu riconosciuta questa 
urgenza e che dalle ultime notizie si rileva 
essere ancora il congresso senza il pre- 
sidente. 

Due sono le quistioni che si agitano fra 
gli accennati governi. La prima concerne 
l'esecuzione di un ; trattato stipulato nel 
1850 per la congiunzione del mare Atlan- 
tico col mare Pacifico a traverso l'America 
centrale. Quest'impresa è di un.grande in- 
teresse politico e commerciale tanto per 
l'Inghilterra come per gli Stati Uniti, ai 
quali entrambi quella congiunzione apri- 
rebbe una comunicazione assai celere colle 
coste del mar Pacifico , e coi possedimenti 
che hanno nella parte occidentale dell’A- 
merica settentrionale. In vista di questo 
grande ‘interesse sorsero, gravi gelosie fra 
le due potenze, temendo l'una, di es- 
sere soverchiata dall'altra nel dominio di 
quelle comunicazioni. Pertogliere di mezzo 
questa rivalità fu stipulato ‘il detto trat- 
tato, di cui la prima parte stabiliva i prov- 
vedimenti -per l'esecuzione. dell'opera di 


comune accordo, .e l’altra determinava che | 


per togliere di mezzo ogni rivalità di do- 
minazione, nessuna .delle parti doveva ac- 
quistare territoriî od altri diritti di sovra- 
nità o protettorato in quelle regioni, alle 
quali sì attribuiva in questo modo una spe- 
cie di neutralità. 

Avviene frequentemente che i diplomatici 
quando vogliono in apparenza porre un 
termine a qualche vertenza, adoperano nelle 
relative stipulazioni termini di un ambiguo 
significato, che ogni parte interpreta .in:suo 
favore. In questo modo si fanno bensì trat- 
tati ma le vertenze sono sopite soltanto 
per.il momento, non accomodate. Così av- 
venne pure del trattato suddetto che dal 
nome dei rispettivi incaricati si appellò 
trattato Clayton-Bulwer. Infatti appena era 
firmato il trattato che sorse subito un li- 
tigio sulla relativa interpretazione. L'In- 
ghilterra possedeva da lungo tempo nell'A- 


merica centrale il protettorato dello. stato | 


indiano Mosquito, come pure un piccolo 
territorio — Belize e i suoi contorni. Gli a- 
mericani pretendono che in forza del trat- 
tato suddetto, gli inglesi hanno l'obbligo di 
abbandonare quel possesso e di cessare 
dall’esercitare quel protettorato. ‘L'Inghil- 
terra invece protesta che non ha mai inteso 
di dare al trattato una forza retroattiva, e 
che non si è obbligata ad altro che a non 
fare ulteriori acquisti. 

Mentre dibattevasi la questione, gli studii 
fatti sul luogo dimostrarono esservi ostacoli 
insuperabili per il tracciamento del canale, 
col quale pensavasi stabilire la comunica- 
zione. Nè questa impossibilità fu una sco- 
perta, dacchè un egregio ingegnere italiano, 
il colonnello Codazzi, da lungo tempo di- 
morante] in quei paesi, l'aveva già sin dap- 
principio avvertita, e ne aveva dato avviso 
agli imprenditori tanto inglesi che'‘ameri- 
cani, senza essere però ascoltato, e ciò a 
grave loro danno, avendo essi dopo molti 
disagi, pericoli e spese dovuto abbandonare 
l’idea di quella comunicazione. 

Dietro questo risultato pareva che dovesse 
cessare il litigio fra gli Stati Uniti.e l'In- 
ghilterra intorno ai possessi territoriali, im- 
perocchè, attesa l'accennata. impossibilità, 
la neutralità o almeno l’ uguaglianza della 
posizione delle due nazioni nell’ America 
centrale ‘aveva perduta la sua importanza 
politica e commerciale. 

Perciò sembrava che il litigio avrebbe do- 


| 





vuto cadere, rimanendo le cose nello stato 
in cui si trovavano già da diversi annui. 
Ma il governo degli Stati Uniti ha messo 
una specie di puntiglio nel voler espellere 
gli inglesi dall'America centrale, ed insi- 
ste con ostinazione perchè il trattato Clay- 
ton-Bulwer abbia esecuzione secondo l’in- 
terpretazione retroattiva da esso adottata. 
Naturalmente l’Inghilterra sì rifiuta, non 
volendo inè abbandonar un territorio ‘che 
possiede al medesimo titolo di ogni altra sua 
colonia, nè. far cessare.il protettorato sullo 
stato indiano dei Mosquito, che;in luogo di 
governarsi secondo gli ‘usi delle. tribù in- 
diane, ammette europei ed' americani a 
fare il commercio în tutta la custa secondo 
le norme dei paesi inciviliti. Ma.il terrifo- 
rio di Belize è così insignificante, il protet- 
tòrato stesso così limitato, che certamente nè 
l'uno nè l’altro varrebbe la guerra j se per 
l’Inghilterra non vi-fosse di mezzo un prin- 
cipio, e un.certo qual impegno d'onore 
L’altra quistione risguarda, gli, arruola- 
menti fatti nell’anno scorso in alcuni. di- 
stretti degli Stati Uniti da agenti che si di- 
cevano autorizzati dal governo inglese. È 
assai probabile, come avviene in simili 
casi, che individui, allettati dal vistoso pre- 
mio, facessero arruolamenti per conto del 
governo inglese, senza aver alcun positivo 
incarico per parte del medesimo. Il gabi- 
netto inglese, e l’inviato britannico a Wa- 
shington hanno potuto senza dubbio asserire 
in buona fede di essere estranei in. quegli 
arruolamenti, intrapresi a tutto | rischio di 
chi se ne occupava. Il governo ‘inglese per 
dimostrare la sua inclinazione ad evitare 
ogni litigio in proposito, svspese tutti gli 


arruolamenti anche nel Canadà, sperando | 


in questo:modo di togliere di mezzo ogni 
suscettibilità. Per l'abuso che poteva essere 
stato fatto dal nome brittanico in questa 
vertenza, il gabinetto inglese offerse le più 
ampie scuse a quello di Washington. Ma il 
governo americano non si accontentò di ciò, 
e persistendo a ritenere colpevole l’inviato 
inglese sig. Crampton di illeciti arruola- 
menti, domanda che questo diplomatico sia 
richiamato. 

Tanto l’una come l'altra questione si ri- 





ducono quindi a merg formalità. Ih' quanto | 
alla prima l'Inghilterra ha dichiarato di es- | 


sere dispostaa sottometterla all’arbitramento 
di una terza potenza qualunque. Il governo 
degli Stati Uniti non ha dato alcuna risposta 
a questa proposizione. Per l' altra il gabi- 
netto inglese crede di aver fatto abbastanza 
colle scuse offerte, e riconosce incompati- 
bile col suo onorè il richiamo del suo inviato; 
giacchè ciò equivalerebbe ariconoscerlo col- 


| sembraci necessario, perchè sui vas 
| catiicome a Genova ed altrove numerosis- 


moderne non fanno professione di laconismo, 
ma non: costerà nè polvere, nè piombo, nè 
sangue. 


SENATO DEL REGNO‘ 


La discussione generale del. progetto di 
legge per l’abolizione della. tassa legale 
dell'ititeresse «è stata finalmente chiusa nella 
seduta d'oggi: Parlarono ancora i senatori 
Montezemolo e Maestri in risposta ‘al sena- 
tore Giulio, il cay. Audifiredi sopra l’argo- 
mento, ilconte San Martino in appoggio del 
progetto ministeriale, il maresciallo La Tour 
contro la libertà delle contrattazioni edil ba- 
rone Demargherita intorno la legislazione 
degli stati. romani, ma questi discorsi fu- 
rono brevi e si potè dar principio alla. di- 
samina degli articoli. 

Senonchè l'ufficio centrale ha modificato 
il suo progetto e ne ha fatto un altro, il cui 
primo articolo è il seguente : 

« L'interesse è legale 0 convenzionale. 

« L'interesse legale è determinato dalla 
legge e si applica nei casi in cui l'interesse 
sia dovuto, e manchi una convenzione che 
ne stabilisca la misura. 

« L'interesse convenzionale dovrà appa- 
rire dall'atto stesso del mutuo, nè sarà am- 
messa alcuna prova diversa. » 

Quest'articolo presentava alcune difficoltà. 
In esso non si considera che il caso di mu- 
tuo; ma quanto varie sono;le convenzioni e 
contrattazioni commerciali? L'imprestito ne 
è una forma, non le abbraccia tutte. 

Il ministro di grazia e giustizia ha avyer- 
tito come si dovesse! estendere la  prescri- 
zione, dichiarando che!l’interesse convenzio- 
nale risultar debba da obbligazione +.critta; 
Ma neppur questa disposizione è sufficiente, 
rimanendo tutte'le contrattazioni commer- 
ciali che sono verbali, e per le quali sono 
ammesse le prove testimoniali. 

Il senatore Cataldi propose che si facesse 
un’ eccezione perquelle contrattazioni, se- 
guendo le prescrizioni della legge e le con- 
suetudini in materia di commercio, giò che 
wer- 





sime sonole operazioni commerciali che non 
risultano da obbligazione scritta. 

Il ministro guardasigilli consentendo col 
sig. Cataldi, osservava però che qualora la 
proposta nori fosse adottata, s1 stabilisse che 
l'interesse convenzionale debba risultare da 
obbligazione scritta soltanto nel caso che 
non ecceda l'interesse legale, cosicchè tutte 
le contrattazioni verbali sarebbero soggette 


| alla tassa legale, che per le obbligazioni 


pevole di una violazione delle leggi ameri- | 


cane, mentre havvi la certezza morale e 
materiale che questo non è il caso. 
L’insistenza degli Stati Uniti è singolare; 
egli è di tutta evidenza che nessun governo 
europeo avrebbe dato peso a questioni di 
simile natura. E difficileil riconoscere quale 


sia il movente di siffatta ostinazione, e pro- | 


babilmente dobbiamo ricercarlo nelle con- 
dizioni interne del paese, ove forse questo 
procedere procura. qualche popolarità al 
governo del sig. Pierce, che sembra ormai 
averne assal poca. 


È certo che gli americani vedono mal vo- | 
lontieri che le potenze europee abbiano pos- | 
sessi territoriali in quella parte del mondo. | 


Perciò sono popolari colà le imprese contro 
Cuba, colonia spagnuola, e continui i litigi 
coll'Inghilterra. Forse gli americani vedendo 
che l’Inghilterra è impegnata in una guerra 
di.grande momento contro la Russia, spe- 
rano di estorquere al gabinetto di Londra 
alcune concessioni. Perciò non è improba- 
bile che si venga agli estremi di una rottara 
diplomatica, ma come abbiamo già osser- 
vato altrevolte, non si farà la guerra perchè 
manea per farla una reale ed inevitabile 
causa, Tale è l'opinione espressa da lord 
Palmerston nel parlamento. 

E da aggiungersi ancora che in una 
guerra entrambe le nazioni avrebbero molto 
da perdere .e nulla da guadagnare. Ciò è 
così evidente che non si può i&norarlo nè 
dall'una nè dall’altra parte. Il litigio durerà 
forse ‘ancora per'alcuni annie consumerà 
molta carta; inchiostro e parole) tanto più 
che gli‘uomini‘ di ‘stato delle ‘repubbliche 


commerciali si voleva abolire anche dall’uf- 
ficio, e che ora si mantiene, quantunque si 
lasci facoltà di oltrepassarla. 

Sopra questa quistione sorse lunga di- 
scussione a cui presero parte gli onorevoli 
Siccardi, Cotta, Deferrari e Defornari, e la 


| sua soluzione fu rinviata a domani. 








CAMERA DEI DEPUTATI 


La discussione cui ieri diede luogo il 
prestito da farsi alla cassa ecclesiastica 
perchè possa sopperire ai sussidii pel clero 
in Sardegna, fu quest'oggi finita con una 
pompa che ci parve soverchia. Si decise 
nientemeno che mediante un voto per ap- 
pello nominale, onore che fino adesso non 
ebbero che le questioni più serie e più gravi 
che si combatterono nel nostro parlamento. 
Nè crediamo che questa lo meritasse, per- 
chè reputiamo che si potè votare tanto per 
il sì quanto per il no, senza per questo es- 
sere discordi sul principio fondamentale. 

La cassa ha bisogno di un prestito dalle 
finanze, e nessuno vuol rifiutarlo; se non 
che alcuni credono che debba farsi senza 
interesse perchè gl’'impegni a cui deve ser- 
virè la cassa essendo stati assunti origina- 
riàmente dal governo, non è giusto che ab- 
biasi a pretendere un censo sulla somma 
che la cassa per conto del governo deve pa- 
gare; altri invece, e furono in minor nu- 
mero, pensarono che la cassa è ormai un 
istituto cui tocca provvedere a se stesso, ed 
a cui seè conveniente non rifiutare un pre- 
stito, non è ragionevole farlo gratis, mentre 
il governo ha bisogno di cercare ad altri 
quello che a lei deve sovvenire. 





Ma non:vediamo fra. queste due opinioni 
quella grande separazione di principii che 
importa far determinare. mediante, un yoto 
palese, ed infatti questo metodo di votazione 
non riuscì ad altro se non a mostrare che il 
partito liberale avea, sull'argomento una. 
maniera diversa di giudicare. 

In quanto alla destra ed in generale a 
tutti quelli. che, credettero mancare alla loro. 
coscienza concorrendo alla costituzione della ' 
commissione di vigilanza sulla cassa eccle- 
siastica,, non sappiamo come sì potranno 
acconciare col loro confessore dopo il voto 
di quest'oggi. O sì crede che la cassa eccle- 
siastica sia una cosa diabolica a Cui non 
bisogna toccare nè da vicino nè da lontano 
ed in allora l’astensione dal voto deve con- 
tinuarsi ogniqualvolta ‘s’incoritra ' quella 
brutta parola: o non la si creds tale ed in° 
allora dovrebbe bastarè l'opposizione fatta 
alla legge quand'era ancor progetto, ed orà 
dovrebbesiì dismettere un inutile puritanismo 
che veramente non si addice a uomini seri! 


AMNISTIA AUSTRIACA 


Non essendoci ancora giunte votizie pre- 
cise sul tenore della recente amnistia au- 
striaca, non possiamo ancora concretare un 
giudizio sull’intrinseco suo merito. Ma la 





| questione è ridotta ora a termini così semn- 


plici che un equivoco a questo propòsito hon 


| è più possibile. 


L'Austria ha sempre considerato la que- 
stione dei sequestri come un affare quasi’ 
personale fra il governo lombardo e i rifu- 
giati politici sequestrati. Le relative amni- 
stie austriache si riducono quindi sempre a _. 
dichiarare che il governo è disposto a pro-' 


| sciogliere gli emigrati dal sequestro, pur- 


chè dagli individui che lo ‘desiderano si a- 


| dempia a certe condizioni. 


-Quindi tostochè le potenze estere: s'inter- 
pongonoper quest’oggetto, l'Austria pretende 
di aver soddisfatto ai loro uffici con simili 
concessioni. I diplomatici se ne acconten- 
tano facilmente perchè in essi il sentimento 
di nazionalità non è troppo vivo, e suppon- 
gono che la questione dell'indipendenza sia 
una questione di forma di governo, come per 
esempio in Francia quella fra i legittimisti 
e i napoleonisti. I diplomatici non hanno 
idea che gli italiani che fanno atto di som- 
missione all'Austria rinnegano la loro patria, 
e suppongono che come 1 legittimisti vivono 


| in Francia sotto .il governo napoleonico, 





così gli italiani possano vivere egualmente 
sotto il governo austriaco. 

Non abbiamo d’uopo di dire ai nostri let- 
tori che la questione è ben differente. Go- 
verni in Francia Napoleone, Enrico V, un 
presidente od un Orleans; la Francia.è sem- 
pre la Francia; quando in Italia governa 


| l'Austria, l’Italia non è più Italia; essa è 
| una espressione geografica e null'altro. È 


l’Austria stessa che lo disse. 

L'Austria concedendo il prescioglimento 
dei sequestri a condizione di una sottomis- 
sione personale, impone un turpe mercato, 
cui nessuna persona onorevole vorrà pre- 
starsi. Imperocchè nelle attuali circostanze 
far atto di sommissione. all'Austria, dopo 
averla combattuta, è dichiararsi vinto, farlo 
per un interesse pecuniario. è, vendere la 
patria. 

Dubitiamo però che la diplomazia riunita 
in congresso a Parigi voglia capacitarsi di 
questa ragione, quando l’Austria volesse far 
valere come una concessione importante, 
un'amnistia fatta in quei termini. 

Fortunatamente non si tratta di una que- 
stione personale fra l'Austria e i rifugiati 
politici. E una questione internazionale fra 
il governo austriaco e il governo sardo. Il 
governo austriaco ha sequestrato, contro il 
diritto e î trattati, i beni di alcuni sudditi 
sardi. L'imporre condizioni a questi ultimi 
affinchè possano ricuperare ciò che loro 
spetta di diritto, sarebbe aggiungere un 
nuovo torto all'antica ingiuria. 

L'antica ingiuria contro il governo sardo 
è stata di sequestrare beni appartenenti a 
sudditi del governo stesso; il nuovo torto è 
quello. di voler obbligare gli stessi sudditi 
sardi a. far atti di sommissione ad un go- 
verno estero. i sit 

‘Avremmo quindi desiderato che | atto del 























governo austriaco annunziato recentemente 
si risolvesse in un puro e semplice pro- 
scioglimento dei sequestri, qualunque fosse 
la forma sotto la quale esso avesse creduto 
di salvare le sue convenienze..Ma le no- 
stre informazioni non sembrano corrispon- 
dere al nostro desiderio, e crediamo piut- 
tosto che l’Austria sotto apparenze di com- 
cessioni, abbia voluto infliggere una nuova 
offesa al Piemonte. L’ Austria dovrebbe 
comprendere però che il momento non è 
molto opportuno, e se la cosa è in questi 
termini, non dubitiamo che ‘il plenipoten- 
ziatio saprà sostenere ‘al ‘congresso di 
Parigi l’onore ‘e la dignità del paese con- 
tro le subdole arti di un governo ostile. 





LE ASSICURAZIONI E L'AGRICOLTURA 


Il paese in cui l'agricoltura ha fatti più 
rapidi progressi è pur quello nel quale gli 
istituti di assicurazione sono più estesi. 


L'Inghilterra. minacciata della decadenza | 


dell'agricoltura, se mai il libero commercio 
de’ cereali vi fosse ammesso e sancito, vide, 
dopo questa radicale riforma economica, 
svilupparsi e prosperare siffattamente la col- 
tivazione della terra, che niun altro paese 
di Europa, benchè in miglior posizione, può 
reggere al confronto. Ma essa non ha rispar- 
miate spese : si è giovata dei progressi delle 
scienze fisicochimiche; ha sperimentate le 


diverse qualità di concimi, ha tratto profitto | 


di molte materie fecondanti che prima erano 


neglette, ha migliorati gli strumenti, ha in- | 
somma riconosciuto che l'agricoltura è una | 


scienza che si sussidia molto dell'esperienza 
ma non è soltanto cosa empirica. 

Coi progressi dell'agricoltura si sviluppa- 
rono pure le società di assicurazione sulla 
vita, di assicurazione del bestiame di assicu- 
razione dai danni dell'incendio, della gran- 
dine ece., per tacere delle assicurazioni ma- 


rittime che sono un ramo speciale; e l’In- | 


ghilterra conta presentemente istituzioni di 
assicurazioni ed assicurati più di tutto il 
resto dell'Europa. 

L'assicarazione allevia molti infortunii e 
salva dalla rovina molte famiglie: essa è 
soccorritrice così del proprietario di beni ru- 
rali e del colono, come dell'armatore, del- 
l'industriale e dell’operaio, perchè un colono 
il:quale perda la coppia di buoi che lavorano 
la sua terra, può essere ridotto alla miseria 


quanto l’armatore a cui naufraghi il basti- | 


mento, 0 la famiglia a cui venga meno il 
padre. ed il sostegno. 

Egli.è perciò che abbiam sempre secon- 
data; per quanto stava in noi, l'erezione di 
istituti di assicurazione nel mostro stato, e 
che ora rivolgiamo l’attenzione alla Società 
di Assicurazione a premio fisso contro la 
mortalità del bestiame e per l'utilizza- 
mento delle bestie morte, stata approvata 
con regio decreto del 2 corrente. 

L' assicurazione del bestiame presenta 
maggiori difficoltà ed incontra più alti osta- 
colì che'si atttaversano sovente alla prospe- 
rità delle società, di ciò che sia. l’assicu- 
razione dai danni degli incendii, della gran- 
dine, o sulla vita. X 

I progressi della statistica, l'accuratezza 
con cui sono in parecohi paesi tenuti i re- 
gistri dello stato civile, permettono: di: fare 
computi matematici della vita media dell’uo- 
mo, secondo le diverse professioni e re- 
gioni, e tolgono perfino l'ombra del sospetto 
chie possa mai commettersi alcuna frode. La 
persona assicurata non si può scambiare con 
un'altra: morta, i suoi eredi non ricevono il 
premio se non presentano alla società. l'atto 
di decesso, così pure nei casì d’incendio 0 
di grandine: questi sono disastri facili a ve- 
rificare, e la frode vi è difficilissima. 

Ma per l'assicurazione del ‘bestiame la 
cosa procede altrimenti. Abbiamo noi una 
statistica del bestiame? Che importa? ri- 
sponderanno alcuni, è una statistica’ indif- 
ferente. A prima vista sembra proprio che 
una statistica siffatta non rechi vantaggio, 
ma siccome il bestiame è ricchezza, e gli 
stati debbono desiderare di conoscere, per 
quanto è possibile, la lor condizione econo- 
mica, la statistica del bestiame è un ele- 
mento indispensabile, ed in Inghilterra, in 
Francia, nel Belgio se ne compilarono di 
pregevolissime, che d'anno in anno si per- 
fezionano. 

‘Essa è d'altronde utilissima per le società 
di assicurazione del bestiame, perciocchè 
possono calcolare l'estensione probabile delle 
loro operazioni e distinguere le provincie 
secondo la quantità e la specie del bestiame 
che vi si alleva. 

Ma la mancanza di statistica non è l’in- 








conveniente principale che una società di 


assicuràzione dde vincere : essa deè mettere! 


ogni studio nel chiudere l’adito alla frode ed 
alla malafede, nell'impedire che il colofio 
sostituisca ad una bestia assicurata un’altra 
gracile e prossima a morire, nel sorvegliare 
che non si diano alimentì perniciosi alle 
bestiè; e non si affatichino ed‘uccidano con 
mali trattamenti, precauzioni tutte chè ri- 
chiedono sorveglianza ed impiegati solerti 
ed onesti. 

Gli statuti della società ‘che esaminiamo 
corrispondono a questo riguardo a ciò. che 
vi ha di meglio: nel mentre tutelano l’inte- 
resse della società, guarentiscono quello del 
proprietario del bestiame assicurato, defi- 
nendo:cLiaramente i diritti e i doveri di en- 
trambe le parti. 5 

Secondo gli statuti, succedendo, la. morte 
della bestia assicurata; al cadavere non ne 
rimane (al proprietario; ma! spetta. alla; so- 
cietà, la. quale \erige uno stabilimento te- 
cnico chimico per lo stuoiamentò delle be- 
stie morte e la formazione. di. concime e di 
prodotti chimici. 

Per quanto l’assicurazione sia importante 
per la società, lo stabilimento.le promette di 
ben più rilevanti beneficii, intanto che pro- 
cura non lieve vantaggio all’agricoltura. 

Se si riflettesse allo sperpero che si fa tutti 
i giorni e tuttele ore di sostanze organiche; 
di materie fecondanti, che abbandonate tor- 
nano talvolta esiziali alla salute ed all'igiene 
ed adoperate secondo le norme che i pto- 
gressi delle scienze fisico-chimiche additano, 
riescono di utilità incalcolabile alla coltiva- 
zione e fecondità dei terreni, siarrossirebbe 
dell'imprevidenza dell’uomo; e quasi si sa- 
rebbe tentato di considerare qual meritato 
castigo, le frequenti crisi annonarie che tra- 
vagliano i popoli. 

In tempi di carestia tutti convengono che 
bisogna pensare a migliorar l'agricoltura ed 
a render ubertoso il terreno con concimi, 
che il danaro speso ‘a fecondare il suolo 
fratta dieci’ volte tanto; mentre ‘le terre ab- 
bandonate alle proprie forze organiche iste- 
riliscono; ma lasciate che la carestia venga 


| menoy e si abbia abbondante ricolto, niuno 


più vi baderà, e tutti sarem di nuovo esposti 
alle tristi vicende del passato. 
Da alcuni anni si è però riconosciuto che 


il Guano del Perù era di gran giovamento | 
all'agricoltura, ‘e l'Europa ne fa ora.un con- | 


sumo considerevole. Ora si ha il Guano di 
Sardegna ‘che si ‘crede non meno fertiliz- 
santa quello del Perù. Ma: un concime 
normale, formato di sostanze animali, non 
è, second» dichiarano agronomi e chimici 
valenti, inferiore del Guano ed è per alcune 
qualità di terreno più vantaggioso. 
Quest'operazione, se bene diretta ed ordi- 
nata, procurerà alla società non tenùe pro- 
fitto, il quale aumenterà per la fabbrica- 
zione del sapone, dell'acido fosforico, idro- 


| elorico, nitrico, del solfato di magnesia e di 


ferro, del cloruro di calce. 

È difficile che cadaveri delle bestie assi- 
curate bastino, specialmente nei primi anni, 
al lavoro dello stabilimento ed alla inchiesta, 
e la'società vi dovrà provvedere coll’acqui- 
sto del bestiame morto, cosa tanto più facile 
che presentemente si possono in qualunque 
stagione conservare i cadaveri e trasportare 
da un'estremità all'altra del paese, coll’ado- 
perar metodi'di disinfettazione, che impedi+ 
scono la putrefazione. 

La società. si accinge a queste molteplici 
operazioni col capitale ‘di mezzo milione. 
Non essendo un'istituzione nuova, ma l'am- 
pliazione della società precedente d’ assicu- 
razione , è stato agevole cosa il ‘misurar i 
bisogni ed il capitale richiesto. 

Da un prospetto che è stato pubblidato; 
calcolando il prezzo dei prodotti assai tenue, 
il beneficio sarebbe rilevantissimo, \ottenen- 
dosi 145 mila lire all'anno'di rendita netta 
sopra un capitale di 500 mila lire: Ma 
quando pur non sì voglia dar gran peso. a 
questi calcoli, peraltro fatti con molta. ri- 
serva, è pur sempre incontestabile‘ che se 
la società si condurrà con prudenza nelle 
sue operazioni, l'avvenire suo è ‘assicurato, 
ed i suoi beneficii saranno în ragion di quelli 
procaeciati all'agricoltura. 

Lavoro e previdenza sono i due cardini 
delle società economiche: lo sviluppo delle 
istituzioni di assicurazione addita un pro- 
gresso sociale e morale, non meno. che: 11 
miglioramento dell’agricoltura, di cui si ha 
tanto bisogno per provvedere ai’ popoli: il 
sostentamento a buon mercato, senza di che 
incerto rimane il miglioramento nella con- 
dizione delle classi meno agiate e laboriose. 








L’ Opinione, Giornale politico 
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Teatro della quer 

To. Qcriuza © 
(Corrispondenza particolare dell’ Oriniovt) 
=D " .  Balaktava 1 febbraiò. 
Ci sembrava già, come vi scrissi l'ultima volta, 
di essere entrati in primavera; la néve era “scom- 
parsa, il terreno cominciava ad asciugare , e già 
le truppe franeesi, le quali non ostante il freddo 
e le cattive strade avevano continuato a fare quo- 
lidiane passeggiate militari durante tutto l'inverno, 
al favore della benigna temperatura sopravvenala 
le continuavano con maggior alacrità, e meno in- 
commodo, e minor numero altresì di tossicolosi 
frammisti alle loro colonne. così vivaci e simpa- 
tiche, massime quelle degli zuavi, ché con quella 





loro vesti.da beduini e quei loro aspetti così ;par- 


ziali ad un tempo e disinvolti rallegrano soltanto 
a vederli, e già le gravi truppe inglesi avevano di 
nuovo riprese le loro rassegne e le loro evolu- 


| zioni, e già erano l’altro giorno comparsi adorni 
di bel nuovo della loro bizzarra e teatrale” foggia‘ 


di vestire, e facendo pompa delle loro nude estre- 
mità inferiori (he durante l'inverno non avevano 
più mostrate), i reggimenti dei montanari scozzesi, 
che sono per la bellezza della gente di che. sono 
composti, i più belli che io abbia veduto in. vita 
mia, e già la campagna era sparsa di una quantità 
di individui, che cogli occhi fitti al suolo anda- 
vano aggirandosi in cerca di qualche cespo di 
cicoria selvatica onde farne un piatto d'insalata, 
quando ieri per mala sorte il sole velossi di nuovo, 
e ricomparve la pioggia, che stanotte, soffiando 
un fréddo aquilone, converlissi ‘in bella‘e buona 
neve, che continua a fioccar giù anche al presente, 
sicchè ne abbiamo già un palmo abbondante ,. e 
di quanta noia ci riesca lo. lascio pensare a voi. 

Intanto dopo gli ultimi dispacei ‘elettrici di Pa- 
rigi in data del 17 che davano. i quattro punti 
accettati senza riserva dalla Russia, qui siamo 
ripiombati nel buio, e i giornali giuntici ieri che 


| vanno appunto fino al dì 18, non ci recano ancora 


nessun altro schiarimento. Qui del resto sempre 
la solita inozione in aspettativa delle ulteriori ri. 
soluzioni che verranno prese costì a nostro ré 
guardo; l'altro ieri verso ‘le dieci della sera fuvvi 
un cannoneggiamento assai più vivo del solito 
presso .i forli del Nord, cagionato da.una, nuova 
batteria che i francesi avevano smascherata,.a cui 
i russi rispondevano, con vigore: cose di. pochis- 
sima importanza del resto, e per una parte e per 





AGENZIA. STEFANI. 
Parigi, 15 febbraio. 

La banca di Francia ammette lo sconto a 
novanta giorni. 

Il conte Orloff parte oggi da Berlino. per 
Parigi. 

Pietroburgo, 10. Sono probabili dei cam- 
biamenti nell’amministrazione dell' impero. 
Il ministro dell'interno ed il capo della po- 
lizia hanno dato le loro dimissioni. 

ASI ARIAS IRIS RSE IDOL SEE 
ni " T 
+; INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Piemontese pubblica una lista di 
7 pénsioni. 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. ECC. 

Il senato e la camera dei deputati hanno appro- 
vato ; 

Noi abbiamo sanzionatoe promulghiamo quanto 
segue : 

Articolo unico. 

Sé durante il corso della presente guerra gli i- 
stituti di educazione militare non somministre- 
rannò un numero sufficiente d’ufliziali d'artiglieria 
e del genio, le vacanze avvenule nei sottotenenti 
di questi corpi che non sono-riservate ai sott'uffi- 
ciali dell'arma rispettiva, potranno essere occupale 
da ingegneri laureati, ovvero da studenti che ab- 
biano superato gli esami del 3° anno di corso di 
matematica in una delle università dello stato. 

Gli ingegneri laureati saranno, per quanto ilcon- 
sentono le esigenze del servizio, di preferenza de- 
stinati al corpo del genio. 

Potranno pure essere ammessi come soltotenenti 
negli anzidetti corpi i militari di qualunque arma 
che soddisfacciano agli esami sulle materie. pre: 
scritte pel terzo anno di matematica nelle univer- 
sità dello stato, e giusta lè norme. da stabilirsi per 
apposito regolamento. 

‘’Sìgli uni che gli altri dovranno soddisfare a 
quelle condizioni che saranno determinate da de- 
creto reale. 

Ordiniamo che la presente, ‘munita del’ sigillo 
dello stato, sia inserta nella raccolta degli atti del 
governo, niandando a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare ‘come legge dello stato. 

Dato a Torino il 2 febbraio 1856. 

VITTORIO EMANUELE 
+ Giacomo DuranDO. 
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FATTI DIVERSI 

Una nomina nell'ordine giudiziario. ‘È da 

più anni che da tutti sì riconosce la necessità di 

ricostituire l'ordine giudiziario, è con più alti sti- 

pendi ed acconcia disciplina circa le nomine e 

promozioni dei giudici, rialzarne il credito e l’au- 


torità. Ma il governo finora stette contento a pro. 


di. - 


«messe, aggravando.talv fa 
desi 1 voler.portar rimglio, V 












talvolta coi Sfatti.«il. male cui - 
iamo accen- 
1 de' magistrati. Te- 


nare alf@*nomine e promozi 


‘stè un' direttore dî mandrie veniva ‘creato consi- ‘ 


gliere deilarcamera dei conti. Oggi è un impie- 
gato del mitiistero: degli-interni, noto per tendenze 
non liberali, il quale dopo ‘aver falto insufficiente 
prova di & quale intendente “provinciale , e nel- 
l'ordine amministrativo , corre voce sia stato no- 
minato consigliere d’appello presso la corte di 
Casale. Sarebbe tempo che simili nomine aves- 
sero un fine. Non si onora e rendesi estimato l'or- 
dine giudiziario facendolo comodo ricettacolo di 
quanti si vogliono togliere dagli altri rami.del.ser- 
vizio pubblico ; non si soddisfanno i giusti desi- 
derii e richiami dei giudici ‘e magistrati ;- chiu* 
dendo loro l’adito a quelle cariche ‘che pur loro 
dovrebbero essere assi dagli studi fatti, dai 
servigi prestali e dagli WSì d'ogni provvido go- 
verno. i ; 

Musica; Domenica 17 correute, alle, ore 2. po- 
meridiane, nelle sule.dei fratelli. Marchisio, piazza 
Vittorio Emanuele, num. 11, piano secondo , avrà 
luogo il quarto concerio,di musica istromentale , 
e si eseguiranno i pezzi seguenti : u 

Mendelssohn. — 2° Terzello. per piano-forte , 
violino è wioloncello , eseguito da' F/ Bianchi, 
L. Moia e G. E, Marchisio. 

Beethoven. — Quartetto, op. 59, eseguito da 
F. Bianchi, A. Sibilla, G. Unia e L. Moia. 

Henselt. — Exauce mes voua , preghiera per 
piano-forte, eseguita da G. E. Marchisio. 

A. Marchisio. — Studio in si minore, ese- 
guito dal predetto G. E. Marchisio, 

Rossini. — Aria per soprano, cantata dalla da- 
migella Barbara Marchisio. 

Weber. Adagio e rondò, op. 79, con accompa- 
gnamento di quintetto, eseguito da G E. Marchisio. 

Pubblicazioni. È uscito il fascicolo vi dei Com- 
métitari: IL Piemonte nella lega occidentale, del 
prof. Pierluigi Donini, e'godiamo poteriassicurare 
che d’oravinavanti la pubblicazione dei fascicoli si 
farà più regolarmente .di,mese in mese, conforme 
era il desiderio degli associati. 

Prossime pubblicazioni.: Verrà quanto prima 
pubblicato coi tipi Fory e Dalmazzo un opusco- 
letto col titolo: Catechismo. dell''aspirante all'e- 
same di usciere giudiziarin. L'egregio autore di 
questo lavoro è il notaio Carlo Gilardi, del quale 
annunciammo, non ha malto:,.un'altra operetta , 
il Manwvale teorico-pratico degli uscieri giudi- 
ziarii, che ebbe favorevole accoglienza, Noi an. 
guriamo ugual sorle a jiiésiò fuidvo scritto; como 
ben se la merita, a quanto ne possiamo giudicare 
da un rapido esame dala alle bozze di swaimpa che 
ci vennero comunicate, i 





Ci venne gentilmente ‘comunicata la‘ seguente 
poesia, che ‘ci facciamo un pregio di pubblicare: 


AD ALFONSO LAMARMORA 


in occasione del pranzo offertogli 
dal Parlamento. 


l 
Gloria a te, condottier, ch'oltre l'Eusino, 
Là, tra i più prodi eserciti del mondo, 
Festi a nessun secondo |‘ 
Riverir. dalle genti il Subalpino! 
' II. 
A te che primo un'immortal méntita 
Davi ‘al destin nefando 
Che un istante d'infausta ombra coperto 
I sacri lauri avea di Carlo Aibertio ! 
Ill. 
A te, siccome in guerra, 
Mirabil ne' consigli, 
Ove altr'oste pugnando ed altra lotta, 
Ma non men gloriosa, ‘ 
Per unnì senza poss, 
Senno e costanza il bel trofeo recente 
Preparar lentamente; 
IV. 
Ate delle fatiche e de’ perigli 
Primo ricercatore, , 
Ultimo della lode, 
A te gentile e prode, — — x 
Mite.in una e severo, 
In ùn modesto e altero, 
Che rispettan qual capo, aman quai figli 
Y memori guèrrier delle infinite 
Cure per essi spese, î 
Quando ancor pria delle nemiche offese 
Un feral morbo ne mietea le vite! 
sla (8 


A te, verace onore 
Di questa eletta parle ; 
D'Tialia madre, a cui sé già l’istoria 
‘Del passato diè gloria, 
Più ne daranno le venture carte: — 
| Presentimento arcano | i 
D'un popolo che salet. |. ‘ 
Popol giovine :in.campo; — antico e destro 
Di libertà novella Hei ì 
Nelle parlamentari aule maestro 


E già dell'avvenire ecco le porte 
Schiudonsi al guardo mio ; 
E veggo la perenne onda che muove 
I conculcati popoli all'acquisto. 
Del violato dritto; + | (o 
. ‘Edin battaglie nove, 
Sacra alle patrie.prove ..... 
Lampeggiar.la tua spada), 0 duce invitto,; _ 
Che Parigi non solve il gran conflitto. 
* ‘Pierro Mazza, dep. 
tom tile 


' 
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E CAMERA, DEI DEPUTATI; 
Presidenza del ‘vicepresidente! Canoni anco i 
Tornata. del 15 febbraio. |. {|< °° 


Apresi dal presidente l'adunanza ‘all’ un'ora e 
tre quarti, dandosi dai segretari lettura del ver- 
bale di quella di ieri e del solito sunto di petizioni. 
Si fa quindi l’appello nominale. Alle due e un. 
quarto la camera è in numero, è può approvarsi 
il verbale. 

Seggono sul banco del ministero Rattazzi, Lanza 
e Durando. 

L'ordine del giortio” reca: 


Seguito della»discussione sul progetto 
di legge per assegni sussidi'alclero di Sardegna 
o °  (V. Opin. di ieri) 

Il' presidente vuol mettere ai’ voli l'emenda- 
mento Biancheri, pl fia la cassa dovrebbe 
pagare per la somma mutuata un'interèsse uguale 
alla media dei buoni del tesoro. 

Mellana domanda la parola. 

Il presidente: Non si può parlare su questo 
emendamento, che era ‘già stato messo in vota- 
zione. 

Mellana : Se la camera non era in n 
deliberare sull'emendamento Biane? 
nemmeno per deliberare sulla chiusur. 
sione, (Zlarità) Del resto voglio proporre un altro 
emendamento : ‘che si consideri cioè la cassa come 
un corpo morale, e lo si tratti come gli altri corpi 
morali. Per poterle fare un prestito senza inte- 
ressò, bisognerebbe che si conoscessero le condi. 
zioni definitive della cassa. 

Rattazzi, ministro dell'interno: Le sommini- 
stranze che si fanto alla cassa non hanno la stessa 
natura, nè ilo stesso caraltere di quelle che si 
fanno ai corpi morali: Se toi avessimo a costrin- 
gore la cassa a pagare interesse per una somma 
che deve servire agli. assegni pel clero di Sarde- 
gna, commetteremmo ingiustizia.’ La cassa deve 
pagare le pensioni è le congrue; se vi è sopra- 
vanzo, si soddisferà agli assegni di Sardegna. La 
obbligazione nasce per la cassa solo quando vi- 
sulti di un sopravanzo. Î 

Biancheri dice che non si,può fare alla cassa 
un privilegio, che non si fa a nessun corpo morale. 
Una somma di 750{m. franchi dà un interesse di 
30 0 40m, franchi. Fra qualche anno la cassa sarà 
in misura non solo di soddisfare agli assegni, ma 
conlerà i milioni a centinaio. 
dubito, se sarà bene amministrata, 

menanà: ! principio che lo stato non deve più 
intervenire nelle speso di culto è già stato sancito 
dalla ‘camera; nè si può sostenere che la cassa 
abbia da ‘essere deficiente a sopperire a tak i 
carichi, quapdoifstt non è angora in pieno eser- 
cizio. |. 

Rattazzi {ida cho si dovrà dare nòn le 750m. 
lire, ma soltanto quella somma che risulterà ne- 
cessaria. 

Mellana ‘dice che il'paèsè sa che l’asse eccle- 
siastico deve bastare ai bisogni del culto. Ora non 
devesi almeno fare un passo indietro. 

Falqui Pes dicé cho non è un passo ‘indietro + 
quello di imporre alla cassa un obbligo anche 






pei sussidii al clero dell’isola. Del resto, in Sar- | 


degna vi sono 269 parroci, che hanno meno di 
lire mille, e 469 vice-parroci che no hanno meno 
di 500. 

Oytana: Tutti convengono che si deve pagare 
la somma necessaria al clero della Sardegna ; e 
lò farà la cassa, quando le sue rendite, so- 
pravanzeranno, soddisfatti gli altri obblighi; al- 
trimenti la cassa potrebbe dire: Vi ringrazio del 
vostro prestile, ma io non sono tenuto a riceverlo, 
per soddisfare a’ miei pesi. 

Mellana dice che si vogliano , soccorrere i, par- 
roci, ma non col sopraccaricarne i contribuenti, 
sibbene col superfluo dell'asse ecclesiastico. Ac- 
cordandosi alla cassa di poter restituire, come gli 
altri corpi morali, fra 10 anni, non le si tolgono 
i mezzi, mentre non si.fa un passo di regresso. 

Falqui Pes dice che, quando si abolirono lo 
decime, il governo si assunse di provveder esso 
al culto della Sardegna. 

L'emendamento Hellana è rigeltalo. 

Mellana: Se dicci miei colleghi mi appoggiano, 
io domando la votazione per appello nominale su 
quello del dep. Biancheri. 

Si alzano molti della sinistra e s'incomincia l'ap- 
pello nominale. 

Votano pel Sì. 

Airenti, Ara, Asproni, Bertini, . Bersezio, Bian- 
cheri, Billet, Borella, Bolta » Bottone, Bottero, 
Brunet, Cadorna Carlo, Canalis, Cantara, Caval- 
lini, Chenal, Cobianchi, Daziani, Demarchi, De- 
maria, Farina Maurizio, Farini, Gallenga, Gallo, 
Germanetti, Geymet, Giovanola, Louaraz, Marazzi, 
Marco, Mari, Martelli, Martinet, Mazza Andrea, 
Mazza, Pietro, Mellana,,, Michelini Alessandro , 
Moia, Monticelli, Musso, Pallavicini Triulzio, Pa- 
teri, Polto, Ravina, Robecchi, Saracco, Solaroli, 
Tegas, Valerio, Valvassori, Vicari, 

Votano pel No. 

Annoni; Arconati, Arnulfo, Balbi, Benintendi, 
Berti, Bezzi, Bianchetti, Bolmida, Boncompagni, 
Brignone, Buffa, Buraggi, Campana, Castelli, Ca- 
vour Gustavo, Chapperon, Corsi, Costa della Torre, 
Costa di Beauregard, Cossato, Crosa, Cugia, D'AI- 
berti, Della Motta, Despine, ‘Deviry, ‘ Falqui Pes, 
Galvagnb, Genina, Gilardini; Ginet} Girod, Guil- 
let, Lanza, . Lisio, Mathieu, Melegari, Menabrea, 
Mezzena, Oytana, Peritati, Ponziglione, Quaglia, 
Rattazzi, Revel, Rezasco, Ricci, Riehette, Rocci, 
Rubin, Santacroce, Sappa, Solaro della Marga- 
rita, Sonnaz, Spinola Domenico, Spinola Tom- 
maso, Torelli. 





(Ilarità) Io non ne | 











rigo, Astongò; {Baino, Beldì, 
Berruti, Bertoldi, Bianchi, Bo, Boyl, 
Bronzini,. cia Brunier, Battini, ‘Cabella, Ca- 
dorna Raffaele, Gambieri, Carta, Casanova, Casa- 


| retto, Cassinis,, Cavalli, Cavour Camillo, Chambost, 


Ghiò, Colli, Cornero, Correnti, Gosta Antonio, De- 
benedetti, Delitala, . Demartinel, Depretis, Fara, 
Farina Paolo, Ferracciuy Fresco1, ‘Gallisai, Gari- 
baldi, Gastinelli, Ghiglini, Gianoglio, Graffigna, 
Grixoni, Guglianetti, Isola, Jacquier, Lamarmora, 
Malan, Maulino, Michelini G. B:, Miglietti, Mino- 
glio, Mongellaz, Naytana, Nicolini, Notta, Pallavi- 
cini Francesco, Parelo,, Peyrone,,; Pescatore, Pe- 
litli,. Pezzani;.Piacenza, Pugioni, Ricgardi Carlo, 
Riccardi Ernesto, Roberti, Rossi, Roux-Vollon, 
Sanguinetti, Sanna- Sanna, Sauli,. Scano, Scapini, 
Serra Carlo, Serra Ofso, Sineo, Somis, Sulis, Tec- 


chio, Tola Pasquale; Tola Antonio, Tuveri,, Zirio.. 


Risultato totale: votanti, 110; in favore 52; con- 
tro 58. La camera rigetta. 

Approvasi quindi, un articolo proposto da Lanza 
perchè si abbia ad iscrivere ùna categoria ana- 
loga a questa spesa nel bilancio passivo delle fi- 
nanze. Sono pure approvati gli» altri articoli del 


| progetto, 


Della Motta era uno dei commissari e contrario 
al progetto della commissione, avendo l'ufficio suo 
aderito a che fosse continuato l'assegno sul bilan- 
cio. Ora però si asterrà dal votare sul complesso, 
perchè nè vuolé andar contro alle proprie, opi- 
nioni, nè mettere nell'imbarazzo il clero della Sar- 
degna. 

Questa votazione segreta dà 109 votanti, 66 favo- 
revolmente, 42.in contrario, ed un’astensione. 

Bilancio della marina per la spedizione. 

Il presidente dichiara aperta la discussione ge- 
nerale. 

Durando, ministro della guerra, dice' non po- 
tere aderire alla proposta della commissione, per- 
chè sieno soltratte alcune spese (per 1. 1,004,636) 
da questo bilancio straordinario, potendovisi far 
fronte con altrettante economie sul bilancio ‘ordi- 
nario. Se'ciò non incaglierebbe il servizio, è però 
contrario ‘alla legge sulla contabilità generale e 
porterebbe una grave perturbazione vel “servizio 
amministrativo. 

Quaglia, relatore, dice chè la commissione ere- 
detle si-polesse fare per la marina, cid che già si 
era fatto per la guerra, Del resto, se nè rimette alla 


| camera, 


Lanza: Le economie si potranno furse-fare, ma 
la legge della contabilità si oppone agli.storni da 
calegoria a categoria, non che a quelli da bilancio 
a bilancio. Le economie cadranno nello speso di 
meno. Che se ha luogo la pace e torna indietro il 
nostro corpo di spedizione, bisognerà trasportare 
il personale del bilancio straordinario nell'ordina- 
rio, e domandare allora per questo un supple- 
mento di fondi. Vedrei l’utilità d'imporre questa 
riduzione, quando non fossero state votate le spese, 
l'imprestito. Del resto, è ben inteso che il mini- 
stero farà sul.bilancio ordinario tutte .le economie 
compatibili col servizio amministrativo. 

Revel: La commissione non fa che domandare 
che sià tolta una duplicazione. È una quistione 
di forma. Quanto al bilancio, del 1855, sono d'ac- 
cordo col ministero che debbano cadere nello 
spese di meno; ma, quanto a quello del 56, non 
so perchè non si abbia.a farne la limitazione, non 
sul bilancio straordinario, ma. sull’ ordinario. 
(Lanza: È già votato.) Se è già votato, si può 
fare un articolo di legga. 

Lanza: Il dep. Revel confermò ciò che-io dissi 
sull'impossibilità di traslocare fondi. Sarebbe ne- 
cessaria una legge che designi le categorie, mon 
che faccia una deduzione in massa. Ma quando il 
ministero dice che farà tutte queste economie e che 
ne ha somministrate egli stesso l'indicazione alla 
commissione, non veggo la necessità di una di- 
sposiz:one legislativa. Sono del. resto quasi tutte 
spese di personale, che non potrebbero esser au- 
mentate senza una legge speciale. Se la camera 
vuole un articolo, lo voti, ma avrà solo per effetto 
di far sapere urbî et orbi che abbiamo fatta, una 
economia sul bilancio della guerra, perchè ab- 
biamo un corpo di spedizione. E se ciò sia utile, 
lo lascio apprezzare dalla camera. 

Quaglia aggiunge qualche altra osservazione. 

Torelli dice che la commissione non, voleva 
punto incagliare. l'amminisirazione e propone un 
articolo addizionale, per cui le, spese -duplicate 
s'intendano dedotte dalle. relative categorie del 
bilancio ordinario. 

Revel intendeva proporre un articolo consimile, 
senza legare però il ministero alle categorie. 

Durando dice che non può accettare così sui 
due piedi una diminuzione di un milione. L'am- 
ministrazione marittima tiene esatlissimi i'suoî 
conti, ma egli vorrebbe far esaminare anche più 

maturamente, la cosa per non esser poi costretto 
a venir alla-camera'a domandare dei supplementi. 

Revel non vorrebbe che si facesse una quistione 
di fiducia, di una quistione puramente ammini- 
strativa' (Dal banco dei ministri: ma no!) 1l-bi- 
lancio della guerra fu. già ridotto di 1900m- lire; 
lo stesso si vuol fare per quello della marina. 
Quando poi tutto il personale ed il naviglio nosiro 
è portato sul bilancio straordinario, noncapisce 
come si possa aver difficoltà a diminuire il bi- 
lancio ordinario del quarto. 


Il presidente: La camera non è più in numero | 


per deliberare. L'adunanza è sciolta. 
‘Sono quasi le: cinque. 





Brofferio, | 

















Noligio, Estere 
SE St SRRGRINANTA 
arleggio da Berlino di data 5 corrente delle 





lu ‘e 
pani Nachrichten vuol sapere èssere il 


sig: de Beust passato d’ arcordo col gabinetto 
prussiano, su una risoluzione della dieta federale, 
che: si desidererebbe fosse presa dalla medesima 
in risposta alle note proposizioni austriache pre- 
senlale a Francoforte. Il giornale sunnominato dice 
che, giusta tale accordo, la risposta suonerebbe : 

1. La dieta federale è soddisfatta delle comuni- 
cazioni dell'Austria; 

2. Ella si dichiara pronta ‘a prendere porte al 
mantenimento delle proposizioni austriache, ove 
le sia‘accordata unalrappresentanza, tometale alle 
discussioni di pace. 

Il corrispondente suddetto aggiunge inoltre non 
essersi pienamente d'accordo 1a quale degli stati 
alemanni debbasi affidare la rappresentanza della 
dieta presso le conferenze di dr 








cente eee siro Pon 





Notizie. Ultime 


Dalle notizie che ci sono pervenute sul- 
l’ampistia austriaca, rileviamo chesquel.go- 
verno» ha. dichiarato di voler concedere; il 
ritorno nei suoi stati a tutti gli emigrati po- 
litici- facendo le seguenti: specificazioni: 
1° Che ‘dimorino in Piemonte o altrove; 
2° Che ‘abbiano cittadinanza estera o Ho; 
3° Che siano sequestrati o no: 

Tutti questi potranno rientrare dietro per- 
messo ottenuto in seguito a particolare do- 
manda individuale. A quelli cui verrà con- 
cesso il ritorno sarà anche levato il.sequestro 
dei beni. Quelli che non intenderanno di 
rientrare negli stati austriaci dovranno es- 
porne i motivi, dietro il di cui esame al 
governo austriaco concederà il prosciogli- 
mento del sequestro, salvo-alcuni pochi ai 
quali ingiungerà di ‘effettuare la vendita dei 
loro, beni, 

Il governo accorderà un tempo abbastanza 
lungo per adempiere a queste condizioni, 
scorso il quale per coloro che non avranno 
fatto alcuna domanda o si conserverà il se- 
questro, oppure i loro beni verranno tras- 
messi ai loro legittimi eredi. 

Il decreto relativo del governo:austriaco 
non sarà pubblicato ma comunicato indivi- 
dualmente a ciascun emigrato. 

Il giudizio che abbiamo @ato intorno que- 
st'amnistia nell'articolo d'oggi è quindi pie- 
namente confermato. 

Pare che il governo austriaco abbia voluto 
aggiungere lo scherno a questa nuovapfiesa 
fatta: al.Piemonte. Ci proviene da lostiiffonra 
la ‘notizia che il conte Buol dopo aver co- 
municato all’incaricato sardo il tenore di 
quell'amnistia; abbia aggiunto:« Spero ora 
che il vostro governo sarà contento di noi.» 
Si aggiunge averl’incaricato risposto digni- 
tosamente che avrebbe recato l'atto a co- 
gnizione del proprio governo, lasciando al 
medesimo di giudicarne, 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Op1x10NE) 
Parigi, 15 febbraio. 

Le notizie diplomatiche sono pressochè nulle 
e saranno tali sino all’ apertura delle conferenze. 
Si accredita una voce, ch'io credo assurda, ma che 
pur in' è:forza ripetere, e $i è» che ilcongresso di 
Parigi debba occuparsi a rivedere i trattati del 
1815 nella parie che riguarda l’ esclusione della 
dinastia napoleonica dal trono di Francia. La 
credo assurda perchè sarebbe una ricognizione 
tardiva d'un fatto che l'Europa tutta ha ricono- 
sciuto già da tre anni. 

Ma quei trattati del 1815 sono purevindigesti ad 
una gran parte dî francesi : ecco quindi ché SÎ va 
dicendo come le conferenze ‘attuali non*dovranno 
occuparsi;che del componimento della pace su di 
che nun vi può essere dubbio alcuno e che subito 
dopo-vi sarà un congresso europeo nel quale si 
penserà al rinnovamento della carta europea. Al- 
transsurdità, giacchè varrebbe lo.stesso.che il dire 
che le conferenze dovrebbero occupare ad asse- 
stare una cosa;che. il congresso dovrebbe subito 
capovolgere. 

Tulte queste ciance non servono a nulla. se non 
a-mostrarvi come ad onta del grande entusiasmo 
per la pace si capisca benissimo che una pace la 
quale non facesse propriamente nulla per nessuno 
potrebbe contentare per il momento qualche ba- 
lordo, ma a lungo andare non piacerebbe a nes- 
suno. 

All'Opéra la'successione ‘del direttore è sempre 
aperta, quantunque esso sia vivo e robusto. Ogni 
giorno gli si nomina un nuovo erede. Ieri era il 
signor Fiorentino; oggi è il sig. Duponchel; domani 
sarà forse il sig. de ‘StGeorges. 

Madama Rosati non resterà punto all'Opéra; al- 
meno lo si crede, e.la suà partenza spiacerà molto 
più di quella del direttore. A. 


INGHILTERRA 
Londra, 12 febbraio. La camera dei comuni si 
| occupò dei dibattimenti sul bilancio della marina, 
di cui risultati sono già conosciuti per mezzo del 
‘elegrafo. 


| che lord Palmersion ha 
| dala dai fogli.del sonfiofmel 
| non-è.slato rappresentato nelle conferenze 





} scoppiato colà un incendio, ma fu cotta dalle 





a Costantinopoli relativamente «alla prote 
concedersi ai sudditi cristiani della Porta: 
conferma di. lord Palmerston fu fatta dietri 


di questa esclusione. Il îinisuro ingleso 
i rappresentanti della Francia e dell In 
erano senza istruzioni intorno. alle preten 
ministro sardo. Altrondè i rappresentanti dellè po- 
lenze alleate non sono inlervenuti che comé cor- 
siglieri della Porta, è la quistione è statà conside- 


ruta come interna, doyendo e. defini- 
nitivamente dal bglaze lun RUI dente. 
La.camera dei lordi si occupò ghi peri SU 


Pariasa vita concessa a lord WenSléydatt 

Sì leggé nel Globe, sugli affaît Wines cite 
il signor Murray è in viaggio per. Bogdad..È yero 
che lo scià ha-dato ordine affinchè le autorità per- 
siane lo traitasseroncoi maggiori, riguardi, ma nello 
Stesso tempo gli ha scritto in. modo che sinto al 
presente fitagrinbi ogni. ricoMeiBzione: e 






Dispacci elettrici prio 
Acxnzia frei DIN } 
t AI tig (i dy 


I boni del tesoro a rà, sono .consoli- 
dati in un imprestito da trecento a quattro- 
cento milioni. 

Il ribasso non è motivato da yeruna causa 
politica. 

.Il 3 0j0 è rimasto nelle ultime. contratta» 
zioni a 73 50. 

Copenhaguen, 14. Nella sua.requisitoria 
il procuratore generale ha conclu tro 
gli ex-ministri. per cinque ana dpi die lu- 
sione, la perdita della carica è iP Bir, 
ed il rimborso delle spese illegulmento 


fatte. 
giro 


Dispacci elettrici dei fogli frameesi:! 
Marsiglia, ì3. Il Vaticano reca notizie da Co- 
stintinopoli del 5. Kepresli Mehemed bascià è stato 
nominato granvisir interinale, dut'ante (hi #5] 
di Aalì bascià. I sultano;norò della sua 
iballi:n costume dati da lord de Redeliffe e dal, si- 
gnor Thodtenel. La Presse d’Orient inhofdiatthe 
la.Pisifone è partita per Odessa con’ priftomeni 
russi che dovranno essere scambiati con prixtànieri 
alleati, Le notizie della Crimea; che giungono Sino 
al,31 gennaio, annunciano che gli allesti “hanné 
sottominoto ilforte, Nicolò. Cinque reggimenti int 
glesi si preparano a ritornare in Inghilterra. Tre 
mila uomini d'infanteria con due batterie d'arti- 
glieria somio*stati spediti a, Cherci, Gli ègiziani hanno 
atibandonato Eupatoria per recarsi è Varna. 
Notizie .di Varna del 30 gennaig recano che è 


Inuppe francesi. Il generale Coroftirti è titòfna 
Bucarest. }l disgelo è incominciato sul D, di 
si attendeva da un momento” all’altroflat rotta del 
ghiangio. Da. Rinburo si annunzia \Ghe vi sèno 
giunti riuforzi e ‘cho ogni cosa è trarighi Noli- 
zie/da Tiflis del 12. gennaio recano (éh Willfm 
bascià e Vasil bascià furono molto festeggiati dalle 
autorità e dagli abitanti della città, ; 
Il re/di Grecia ha accordato l'ordiné delesdlva 
tore al contrammiraglio francese Jacquinot. 
Mn di Parigi 15 febbraio. 
In.conianti | In liquidazione 
Fondi francesi , 


Hondi piemontesi 
18495 p. Lo \ 
1853 3 p. 0j0 


G onsoli dai ingl. 


78 80 73 40 
» » 






“CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO? 
Bonsa, pi GOMMERCIO >— Bollettino @fficial dei 
torsi accertati dagli dgenti di tdmbia 
Corso autentico - ‘15 febbraio 1826" 
Fondi pubblici 
1848 5 0/0 1 7.bre — Contr. del giorno, pree. «dopo 
la borsa in c. 90 
1849 50/0 1 vr — Contr. del giorno prec. dopo 

la borsa in lig. 91 25: p. 31, marzo 
Contr. matt.in ce. 90 50 90° 
Id. in liq. 90 25 90 75 p. 29 febbr:, 912591 50 
p. 31 marzo 
1851 5 0/01 dic. — Conte, del giorgo; Dee dopo 
* la borsa ino. 
Contr. della matt. in liq. 9025. p. 29 febbr. 


Fondi privati 


A2z/ Banca naz— Contr. della math È 
Cassa di comm. ed înd.— Contr. dél Limo bre 
dopo la borsa im c;.6 
Id. in lig. 670 675 p. 31 Ag 
Contr. matt. in e 


668 ;bpr 
Id. in liq. 680 685 p. 31 marzo 
Ferrovia di Cupegi 8. bre—Contr. del giorno pree. 
dopo la borsa in liq. 660 p. 15, 
660 665, p.,81 marzo 
Contr. matt. in lig. 665 p. 31 marzo 
Ferrovia di ri 1 genno — Parto Igiorno 
prec. dopo la-borsa inc 
"a fa Îig- 690 p. 19. 616 620 p.81° “nono 
Contri della matt. inc: 607101600 p 
1a. in liq. 611 p. 29 febbr., 622 p..2% mai 
“Ferrovia, di Pinerolo — Contr. del SION, preced. 
dopo la borsa in lig::286-%p. PAR 
Contr. della m. in lig-.283 p., sob 
Ferrovia di Susa — Contr. n matto in iq. 5 
| 15/555 pi (81 niarzo 











PENNE 


IN FACCIA ALLA 


Sono arrivati dall'Inghilterra i seguenti oggetti : 


CARTA di lusso con involti. 
TUNE in argento, platino, oro e ru- 
ino. 


NB. In questo Negozio trovasi qualunque oggetto di Cancel'eria. 


—"_——————eserc-=s5 sy ->_-=>=*=+*=*+*+<-* 





VITTORIA 


POSTA DELLE LETTERE 


| CERA LACCA profumata, d'ogni colore. 
| INCHIOSTRO Balsamo nero, bleu della 
| migliore fabbrica d’Ingh Iterra. 








=== 





Via S. FK, ancesco d'Assisi (di Torino), N.2. 


“GRANDE ASSORTIMENTO 


d'Armi da fuoco 
e da taglio, che il 
sottoscritto offre agli ama- 
tori della caccia, come 
pure agli Ufficiali 
Sciabole di nuovo modello 


vendibili a modicissimi prezzi presso GIO. 
ATMINO. 


CHIAPPERO, OTTICO 


via di Po, vicino al Caffè Fiorio 
Ha ricevuto un grande assortimento di 
cannocchiali d’armata e per la marina in- 
glese. Ricevette pùranco una grande quan- 
tità di cannocchiali da teatro di prima qua- 
lità e delle migliori fabbriche d'Europa. ‘ 


LINGUA INGLESE 


Chi desidera un maestro autorizzato e spe- 
rimestato in quella sua lingua nativa, s'in- 
diriszi dal sig. Ferrero, negoziante da carta, 
Via Nuova, n. 21. 











GIO. MAZZURI È C. 


Grande deposito di Speechî d'ogni 
genere e Fabbrica di Cornici derate, con 
ribasso di pre*zzo. 

“Il negozio , già situato. in via Carlo Alberto, s1 
î trasFERT®O Nei grandiosi locali dell'Accademai 
‘ Filarmonica, via dei Conciatori, n. 1. 


risi 





ETA RA RATTO SLI TONE I 
RIPARAZIONE 


I PARO ; 
ai Camini difettosi per il fumo 
AVE TITO Capomastro 
CANI ERO GIUSEPPE e Fumista 
dimorante in yia dei Guardinfanti, porta 
n. 5, nel corule del Limone. d'oro, s'in- 
carica di togliere il fumo a qualunque 
camino, con guarentigia dell'esito ed a 
non ricevere il pagamento che dopo lunga 
data. 
NB. L'iscrizione trovasi accanto alla porta. 











del Dottor 
TADINI 


SPECIFICO VEGETABILE 


per la curs pronta e radicale della Gonorrea 
‘recente e cronica; farmacia Barbiè, via 
Nuova, angolo piazza S. Carlo, o dal suo 
inventore, via S. Teresa, num. 10. 





on 


Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


LA LIGUE 


NEUTRES 


Opuscolo in-8*. Brusselle 1856. — L. 1 20. 








Presso Ut ficio 


è da rimettere il seguente giornale inglese: 


THE EXPRESS 


dell'OPZVION 


(Edizione della sera 
del Daily News) 





Presso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli ‘Angeli, N.9, 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


OTICHOMANIE 


Cassette continenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll'istruzione alpreszo di 


L.12 — L. 15 — L. 20 — L. 25 — L. 30, ed oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 
Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancatò all’ indirizzo del Diret‘ora 





P 


dello stesso Uffizio. 








Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dai prin- 
cipali librai : 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
* di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 

Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinte la situazione politica dell’ Europa, 


benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 


previdenza, acquista maggiore interesse per | 


la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 


vas ' 
PORTAVOCE d'AERAHA 
SORDIT D'AIX-LA-CHAPELLE 
CONTRO LA SORDITA”. 
Quest’istromento tascabile e di un uso facile su- 
pera per la sua efficacia ogni altra invenzione eo- 
nosciuta finora a sollievo di quelli che sono offesi 
nell’udito. Alla comodità unisce la eleganza : è 
foggiato all'orecchio, e di una grandezza quasi 
impercettibile, non avendo che un centimetro di 
diametro; cionondimeno egli opera con tale forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difettoso, ri- 






















_ ROTTE EDIGIO 


(di J. P. LAROZE, chimieo-farmacista della Scuola speciale di Parigi. 

La superiorità dei prodotti medico-igienici prova che nel mentre si conserva ai pro- 
fumi la loro squisitezza, è possibile dì comunicar loro un’azione riparatrice per man- 
tenere fra gli organi diversi la perfetta salute. La loro composizione è stata dettata 
dalla conoscenza esatta delle scienze naturali e chimiche, e da un’ assidua manipola- 
zione, durante 30 anni, di preparati destinati all’uso medico. 


alla Chinchina, Pi-|F:YXTEXIFyS:Y.983] per abbellire i capelli, ar- 
EL IXIR_DE LITAS (M3 retro Gayac, infal- (restarne la caduta, impedirne l'incanutimento, cal - 
libile per conservare ai denti la loro bianchezza|mare i pruriti, e fare scomparire le pellicole grasse 
naturale, alle gengive la loro sanità, e calmare|o farinose delia testa, — La boccetta L. $ 75. 


immediatamente i mali di denti o nerralgie dentarie. 
La boccetta L. % 60. E EA per la 
alla Chinchina, Piretro Pres Sha lodi Jetcapelli, Pacelli: = da 
e Gayac, ed inoltre avente, per base la magnesia |pe ro tig pae ba SAL massima pei fanciulli: — 
inglese, imbianca i denti, satura il tartaro, ilo fri=| PO ORSI gt Li 

edisce di attaccarsi aì denti, prevenendo così il CIPE ONT I SIERO per ammorbi- 
Leo scassamento e la loro caduta. La bocc.L.î 60.;direla pelle, Ra la più b er id rughe, 
OISTCIESTINSIOI alla Chinchina, Piretro e e conservare alla carnagione la sua. freschezza e la 
Gayac.riunisce De proprietà dell’Elisir e della Pol- Sua lucidezza. —Il vaso £ . 
vere dentrificia un'azione tonico-corroborante che | (?{:3!MP*) e.) Aexri vp > Ri 1029 :0621 19:93 
ne fa il migliore preservativo delle affezioni della|senza ambra, d'una efficacia riconosciuta pei bagni 
bocca. — Il vaso L. 2. fortificanti e per le frizioni igieniche,— La boccetta 







































freschezza e la sua lucidezza — La boce. L. 8 5. |lnto spiacevole. Una sola pastiglia, allo svegliarsi, 

COSTA AIA NISTI per l'uso della ta- cangia lo stato pastoso della bocca in un fresco sa- 

vola. Questo spirito d'anici gode di tutte le pro- peste PA Ata) la sua purezza. — La messa] 

cele dell’infusione d’anici nello zucchero, o nel-|$0410%2 È < 

’acqua ‘zaccherata.— La boccettà L. 1 50. Virgen 
5 r molto ricercato per la toeletta giornaliera com 

| SAVON-LENITIE PERFECTIONNE Elina sonico belaneiari peù calmare iî Bir fortificare 


dorla amara, cai mille odori. L’alcali vi è intiera- î 
srnrg È > i sca li organi. — La boccetta L. 
mente saluro, come nel sapone medicinale, in guisa!® TInfcostaro CAF Are? ne stà 


che tanto per la barba, quanto per la toeletta gior- | FA A RU preparato colla 
naliera, esso non produce maì alcuna irritazione menta in fioritura, molto superiore alle acque di 
alla pelle. — /0 pezzo L. 1 35. melissa dei Jacobins nell’apoplessia, tremori delle 


EI ES VON SEI in polvere aro- membra, vapori, spasimi. Conserva la freschezza 
malzzata agli stessi odori, e si 


cialmenti la|della bocca e scaccia do 10 ì sti i residui che si 
barba, e : er la toeletta del colla, dalle bea ttta x collocano fra gli interstizii dei denti,— La boccetta 
del viso delle signore, e per frizioni nei bagni.|L- 1 50. 


La boccia L. © 30 
per prevenire |’ incanulimento dei capelli, arre- 
per dissipare istantaneamente il bruciore del ra |starne la caduta, fortificarli ed abbellirli. Essa è 
soio, e fare scomparire la rossezza. dal viso e le|preparata all'odore di viola, di rosa, di gelsomino 
macchie rosse. — La boccetta L, fl 40. ed ai mille odori. — Z/.vaso L. 8 50. 
beposito generale alla farmacia Larmoze, rue Neuve des Petits Champs, 26, PARIGI, 
Osservazione. — A fine di evitare Ja contraffazione si esigerà che ogni prodotto 
porti il timbro del governo francese sopra la firma di X. P., Laroze. 
|. Deposito negli Stati Sardi per la vendita all'ingrosso ed al minuto presso PWffizie 
Generale d’Annunzi, via B. V. degli Angeli, N. 9, Torino. — Spedizione în provincia | 





























































contro vaglia postale all’ indirizzo del Direttore del suddetto Uffizio. 
Vendesi pure presso Bonzani farm. Doragrossa, 19; Torino. \ Lo 


STITUTO FEMMINILE 


DIRETTO DALLE SIGNORE 


PEVERELLI E BACCHIALONI 


aperto con superiore approvazione in. Torino 


în capo a piazza Vittorio Emanuele, casa Aimonino, N. 22. 








I. L'Istituto si compone d’un Convitto e di Scuole esterne. Nel Convitto si accettano le 
fanciulle dai 7 anni ai 14. Nelle scuole esterne dai 4 anni compiuti pure sino ai 14. 

II. La pensione pel Convitto è fissata a franchi 60 al mese, pagabile a trimestri antici- 
pati. Sarà fatta una conveniente riduzione ove si tratti dell'ammessione di due o più sorelle. 

II. L'Istituto ha provveduto una casa di campagna, peri mesi di vacanza, alla quale 
verranno condotte le allieve, rimanendo l'importo del viaggio a carico dei rispettivi loro 
genitori senz'altro aumento di spesa. 

IV. Le Scuole esterne sono divise in tre corsì : il Corso preparatorio , l' Elementare, e 
il Superiore. 

V. Per l'ammessione al Corso preparatorio si richiede la retribuzione mensile di fr. 10; 
per il Corso elementare di fr. 18; e pel Corso superiore fr.20.Il pagamento relativo dovrà 
in ogni caso essere anticipato. dai 

vi La scuola sì fa in tutti i giorni feriali, compreso il giovedì, dalle ore 9 antimeridiane 
sino alle 4 pomeridiane. : 

VII. Quelle allieve esterne che volessero approfittare della campagna dell’ Istituto, pa- 
gheranno la pensione mensile di fr. 50, rimanendo a carico dei parenti le spese di viaggio. 

.VIII. L'Isututo provvede all’istruzicne nelle seguenti materie ; Religione; cioè Cate- 
chismo e Storia sacra — Lingua e Composizione italiana — Lingua e Composizione 
francese — Storia profana antica e moderna — Geografia — Principii di Fisica e Chi- 
mica — Storia naturale — Aritmetica e Sistema metrico decimale — Nomenclatura 
geometrica — Prime nozioni di psicologia e di logica — Ballo — Lavori femminili. 

IX. I Corsi saranno ordinati secondo i programmi stabiliti dai vigenti regolamenti. 

X. Le lezioni di musica ‘sono a carico delle famiglie e retribuite fr. 15:al mese..Con 
modici compensi mensili, da determinarsi di caso in caso, le allieve potranno avere lezioni 
di lingua Tedesca ed Inglese, di Disegno, di Canto e di Ginnastica. 


L'insegnamento letterario e scientifico del Corso superiore è affidato per le diverse ma- 
terie a sel chiarissimi professori. La matura loro esperienza nello svolgere i programmi 
in'ordine specialmente ai bisogni delle varie condizioni domestiche e sociali della donna: 
la benevola ed assidua loro cooperazione nel bandire ‘ogni ingannevole speciosità , e nel 
dare e mantenere negli studi dell'Istituto un andamento costantemente regolare , grave e 
di vera ntilità, danno alle Direttrici, dopo quattro anni di felice sperimentò, fondata fiducia 
che non sia per andar fallita la loro mira d' istruire ed ‘educare tali alunne che siano di 
ornamento alle famiglie a cui appartengono , e allapatria di cui sono sì nobile parte è sì 
preziosa speranza. 


Nella maggior parte delle scuole femminili l'insegnamento si limita alla parte elemen- 
tare, la quale però non può essere sufficiente per le fanciulle appartenenti a famiglie 
agiate. L'Istituto ha ordinato appositamente il Corso superiore nell’ accennata ampiézza 
colla mira di offrire quell’ istruzione più elevata che si richiede ai nostri tempi anche per 





prende le sue funzioni; quindi quelli che se nevser- 
vono possono godere di una conversazione gene- 
rale senza quel rombo che ordinariamente soffrono 


i sordi. 
Unico deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio 


la donna nei ranghi più colti della società. 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso | Sì 3 È TION, AE, 
MA ipa rag Da : Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dai prin- 
i principali librai : cibhIa ibeAi p P 





Generale d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, 
N. 9. 


Per ogni paio munito del suo astuccio: 


Ibi ord: ide Li. 33 
In argento dorato » 23 
In argento —. . i E AIR 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale 
affrancato, all'indirizzo del Direttore dello stesso 
Uffizio. dal 


STORIA DI VENEZIA 
dal 1798 sino ai nostri tempi 


Due volumi. — Prezzo L. 8. 


È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nél nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


rr, 

LA ZINGARA 
EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P, P. — Prezzo Cent. 80: 





Tip. dell’OPINIONE diretta da C. Carnowe. 












TORINO, 16 FEBBRAIO 


IL RISPETTO ut AUTORITA’ 


L'arcivescovo di Genova, monsignor Char- 
Vaz; per preparare i,suoi diocesani alla pe- 
nitenza quaresimale li ha intertenuti del ri- 
spetto dell'autorità, e dell’obbedienza ai po- 
teri costituiti, dimostrando,che le umane con- 
gregazioni possono sussistere ove alle 
leggi veng ino la riverenza ed al potere 
la forza c turisce i 
dei popoli! O ln 

‘Argomento. importante. è questo, e. meri- 
tevole di.occupar le menti, perchè giammai 
furono: mossi assalti! sì pertinaci e concordi 
contro l'autorità dei;governi e delle: leggi. 

Machi. sono. coloro. che porgono. ogni 
giorno l’esempio della disobbedienza a spin- 
gono le popolazioni alla: violazione delle 
leggi, alla resistenza, al.dispregio dell’ au- 
torità? Non sono i. clericali? Da sei. anni 
ferve nel nostrò/paese unu lotta; provocata 
da una legge che aveva per iscopo di abo- 
lire un privilegio tanto contrario alle-istitu- 
zioni che ci reggono, quanto ai diritti del 
potere civile. Cittadini onesti e desiderosi che 
tutti: fossero eguali dinanzi alla legge avreb- 
bero dovuto laccoglierla:come una necessità, 
se non con piacere, e pure i clericali ne; tol- 
sero pretesto ad. accendere guerra, a susci- 
tare ‘dissensioni;, a \spargere. il. seme del- 
l'odio. e della divisione; a.turbare l'armonia 
del paese in siffatt;: modo, che se i loro ma- 
neggi non: ebbero conseguenze esiziali e 
non turbarono «la quiete. pubblica,,; sii dee 
al buon senso ed. all'animo mite delle po- 
polazioni:che ricusarono di secondare i. per- 
versi disegni. 

Tuttavia se ascoltate i <lericali, vi dicono 
e ripetono che:combattono in difesa dell’au- 
torità minacciata da' rivoluzionari, insidiata 
dai libertini; menòmata dai:riformatori. Essi 
difendono. l'autorità; ma quale? L’antorità 
che ha. fatto.lega.colla libertà? Non.vi ha 
che‘una sola autorità possibile: quella.che, 
lungi dal .ripudiare la. libertà, a questa si 
appoggia; \come..al..più .valido e fermo so- 
stegno. 

L'autorità congiuntaalla libertà, è l'ordine 
pubblico, è la legge tutrice.dì tutti i cittadini, 
divtutti gli interessi: fuori. di essa. non vi ha 
riè autorità, nè libertà, nè ordine, v'è l'as- 
solutisino;. sche abbassa, tutti allo stesso li- 
vello; si. serve. dei clericali, come,di stru- 
mento che. .si spezza divenuto inutile 0 
pericoloso.;» si, serve della ;stampa,.,a cot- 
rompere, l'opinione, pubblica e la condanna 
e proserive se pretende.di confutare l'errore 
e.propugnare.} diritti. dei popoli; si serve 
dell’aristocrazia se. cortigianesca e devota, 
ela umilia se orgogliosa e conscia del pro- 
prio! dovere; adoperando il, popolo per ab- 








bassarlay e. togliere-qualsiasi, salutare. gua- 


rentigia.: 
La storiamon ci;racconta. che il continuo 


‘\valternarsi di queste lotte, riuscenti. sempre 


a rafforzare l’assolutismo; finchè le diverse 








classi comprendendo i loro interessi e stan: | 10; del 
‘l’assolutismo e di nemici delle franchigie 


che: di. divisioni che tornano: a.tutte del, pari 
perniciose, concentrano le.loro forze e pon- 
gono l'autorità sotto l'egida. della. libertà, 
iloro;comune proteggitrice, 

La lotta fra l'autorità e la libertà è anti- 
chissima, nè' si è, mai composta se non ar- 
monizzandole insieme per modo, che il: potere 
attinga la sua forza nella. pubblica cpinione 
enel) consenso. spontaneo dei cittadini. Ed 


vin Queste ; discordie; per chi, furono pro- 
pensi: si vclericali.?. ,Per;,1' autorità ?. Ogni 


secolo ebbe... suoi Marongiu : ed. i, suoi 


; Fransoni., sogni secolo ebbe nel clero di- 
fensori dell’assolutismo, finchè questo si | 


‘tnostrò ai clericali sommesso e mantenitore 
dei privilegi, e anche quando sì collegarono 
contro l'assolutismo non si fu per salvare 
la libertà; benisì per elevare un altro potere 
dispotico, ma: la:cui obbedienza ai.clericali 
fosse meno equivoca e, piùsicura, 

Nell’ordine dei fatti l'unione dell'autorità 
e della: libertà si è ottenuto mercò il sistema 
rappresentativo che. rende forte .il. potere 
senza:ledere.la libertà dei cittadini, ma quel 
sistema chè concilia gli opposti, che gua- 
rentisce a ciascuno i suoi diritti, è quello 
appunto!che i clericali maggiormente’astiano 
e! più tenacemente osteggiano. 





| 





{qualsiasi istituzione purchè torni a vantag- 


| loro pretenisioni', che sacrificano la quiete 
{ pubblica, la sicurezza dei cittadini e le leggi 


| più della. ;libertà dell'interesse. del danaro 
{ in generale, bensì delle contrattazioni, com- 
| merciali soltanto. 


Alcuni cattolici francesi crederono di so- 
stenere che il cattolicismo non' è avverso 
alla libertà ed al governo rappresentativo. 
Come furono accolte le loro idee, le loro 
dottrine dai clericali? Quali incoraggiamenti 
ebbero dall’ Univers, dall' Armonia, dalla 
Civiltà Cattolica? Questo tentativo di con- 
ciliar la religione col secolo, purgandola 
dalla taccia di far lega colla tirannide, fu 
deriso e quando non fu deriso , fu aspra- 
mente combattuto e con armi avvelenate. 

E poi protestano di essere i paladini del- 
l'autorità? Ma è autorevole il potere impo- 
sto dalla forza? È efficace se non ha l'ap- 
poggio morale delle popolazioni? E come 
pretenderlo se contraddice alléè ‘tendenze ed 
ai bisogni del ‘secolo ? Se è in continuo con- 
trasto colle esigenze dei tempi? Se non trova 
l'ordine che nella pace del sepolcro e non 
crede agli stati tranquilli, se non sono pro- 
strati ed esanimi? 

Perchè il papato è scaduto nell'opinione 
degl'italiani e dell’Europa, se non perchè ha 
perduta l'influenza morale, ed ha patteggiato 
col dispotismo e la servitù straniera? Qual 
riverenza possono i popoli sentire verso un 
governo che non si regge se non se per lo 
appoggio delle armi forestiere, e non ha il 
potere, di amministrare i proprii stati, nè la 
forza di frenare ì facinorosi ? 

L'atitorità scompagnata dalla libertà è de- 
bole e racchiude nel proprio seno i germi 
della propria distruzione. I suoi difensori 
non avvertitono il pericolo, e la ‘spin- 
sero alla rovina. Chi più dei fautori del 
governo assoluto ha nociuto alla dinastia 
degli Stuart in Inghilterra e dei Borboni in 
Francia? I whigs ed î liberali avrebbero mai 
esautorate le due dinastie se la sete di do- 
minio assoluto' non ‘avesse trascinato î prin- 
cipi a violare le leggi, a manomettere i sa- 
crosanti diritti dei cittadini? E ‘nei’ mostri 
tempi in Francia non furono'i legittimisti la 
causa principale del naufragio della libertà? 
Ora fanno sembiantèe di essere pentiti, e 
prodigano omaggi éd inchini alla divinità 
che ‘avevano’ oltraggiata, ‘ma non impune- 
métite un partito offende la dignità del pro- 
prio paese: i 

Per quanto ‘sia sincero nel suo''penti- 
mento, ben pochi erederanno alle postume 
apologie del libero regime sulle‘labbra di 
chi fà avvezzo a contrariarlo; i liberali re- 
spingono costoro come intrusi, gli altri co- 
me apostati, tutti come’ persone di dubbia 
fede. Essi portano la pena di una falsa po- 
sizione e di‘un calcolo erroneo: Così debbe 
accadere a tutti quelli che lottano indifesa 
d’ interessi, non di principii, che accettano 


gio dei loro privilegi ed' a’ sostegno delle 


alla ‘libidine del comando e dell'arbitrio. 

I clericali condannando-la libertà in nome 
dell'autorità, hanno indebolita questa ovun. | 
que prevalsero, e resero sè sospetti per ogni 
dove, ed.il. loro nome sarà sempre sinonimo, 
comunque.si  mascherino;, di difensori del- 





popolari e dell'indipendenza nazionale. 


SENATO DEL REGNO 


Il progetto di legge per l’abolizione della 
tassa legale dell'interesse è stato finalmente 
approvato. dal.senato. nella tornata d’oggi 
con 37 voti favorevoli e, 29; contrari; 

Ma il suo. titolo è sbagliato: non trattasi 





L'interesse legale. è mantenuto a) 5 per 
cento, perle obbligazioni civili, ma la stessa 
legge dichiara che si può andare fino al 6 | 
se l’imprestito ha la. guarentigia dell’ipo- | 
teca, ed. al.7.0[0 se è per un termine minore 
di,un anno e non ha alcuna guarentigia. 

Il progetto adunque è stato.del tutto va- | 
riato ese ne fece una legge ibrida, che 
non tien sufficiente conto de’ fatti e fenv- 
meni economici, e non soccorre ‘in aleun 
modo, ai, proprietari, ai quali sarebbe più 
difficile. il ritrorar danaro colle nuove di- 
sposizioni che non finora, perchè i capitalisti 
preferiranno. rivolgersi. dove le contratta- 
zioni son libere, che non dove sono vinco- 





Anno IX -41856 N 


la Torino all'Ufficio del Giornale, ria deila 
secondo cortile. — Nelle Provincie, presso gii Uffici 
Aso ei ae cosmo cent. 
Là Lettore ed i Richiami debbono essers indirizzati frame 
del Giornale: i TRA 


cémpreso le domeniche. 


late, (gosicchè agli ostacoli che la presente 


legislazione in materia ipotecaria suscita ai 


progressi dell'agricoltura, che ‘sono impos- 
Sibili‘senza il concorso di capitali,* si ag- 


| giugnerebbe la concorrenza del commercio, 


più formidabile che pel passato. 

‘La discussione del senato è stata lunga 
eidotta: alcuni discorsi. meritano speciale 
attenzione e recheranno col tempo buoni 
frutti, ma il progetto non corrisponde all’al- 
tezza dei dibattimenti, e per contemperare 
le divergenti opinioni, -si fiuì per adottare 
massime che contrastano fra loro. 

Vedremo che farà la camera elettiva. 








L'amvniStIA Ep 1L PréMONTE. Le notiziè che 
abbiamo date dell'ultimo atto di amnistia con- 
cesso . dall’ Austria crediamo siano autentiche 
e quindi vogliamo ora discorrerne brevemente le 
conseguenze. L’amnistia fa d'uopo considerarla 
tanto per rispetlo al governo piemontese, quanto 
riguardo ai singoli individui sui quali dovrebbè 
aver effetto., Per questi ultimi abbiamo giù 
detto e ripetiamo che 1’ amnistia sì. risolverà 
in una ‘derisione ‘e lo’ crediamo specialmente 
Perchè essendosi l'Austria riservato di avvertire 
direttamente gli individui da amnistiarsi e di 
pesare i motiyi che questi potessero addurre 
per giustificare la loro dimora fuori degli stati 
austriaci, si può dedurre che l'Austria susciterà 


nuovi e continui imbarazzi come: fece finora, | 


avendo accordato e ritolto lo svineolo dalla sua 
cittadinanza, a, seconda che la consigliava l’àr- 
bitrio. 

Ma riguardo al governo piemontese. il nuovo 
atto austriaco è la conferma dell’offesa già fattagli, 
giacchè non solo quell'amnistia non' esonera dal- 
l'obbligo del ricorso i profughi politici regolar- 
mente. svincolati dalla sudditanza austriaca e suc- 
cessivamente divenuti eittadini sardi; ma espres- 
samente li. comprende e vuole obbligarli ad un 
procedimento che costituisce una flagrante viola- 
zione del diritto internazionale. Il trattato com- 
merciale del 1851 stipula che i cittadini sardi 
possono liberamente possedere e disporre dei 
loro beni in. tutto il territorio della monarchia 
austriaca e viceversa; e l'Austria; senza averne 
un qualsiasi legale motivo, privò dei loro beni 
individui che aveva sciolti dalla sua sudditanza 
e che quindi regolarmente erano stali ammessi 
alla cittadinanza piemontese. Li. privò per,misura 
arbitraria subito dopo l'avvenimento. del .6. feb- 
braio 1853, pretestando' la loro complicità nel 
fatto, quando colla successiva sentenza’ pronun- 
ciata sugli autori del medesimo fu costretta a 
riconoscere che i sequestrati per nulla yi avevano 
contribuito. , 

Ora si rinnoverebbe l’insulto al governo pie- 
montese obbligando questi suoi cittadini a ricor- 
rere ad un governo estero per ottenere la libera 
disposizione dei beni iniquamente tolti, ed alla 
vendita di questi in certe circostanze, mentre i 
trattati concedono ‘il diritto reciproco della piena 
proprietà, 

Siamo convinti che gl'individui che ottennero 
recentemente la cittadinanza sarda, avranno suf- 
ficiente fiducia nella tutela del governo piemon- 
tese, astenendosi da atti che potessero lederne la 


prerogativa e Ja dignità; ed ‘è a speràrsi che | 


anche il governo vorrà comprendere i doveri che 
a lui sono imposti dalla protezione dei propri cit- 
tadini, nella quale non si potrà mai rimproverargli 
che abbia agito con impetò e iconeitazione s0- 
verchia. 

Resta però ancora a spiegarsi, sotto l’aspetto 
politico, come mai l'Austria, la quale si mostra 
pur tanto desiderosa della pace, venga in questo 
solenne momento ad. aggravare una quistione che 
avrebbe dovuto prima d'ora terminare in un modo 
ben differente. Faccia pure: quanto a noi siamo 
sicuri che il nostro rappresentante a Parigi saprà 
adempiere il dover suo e farà valere i diritti del 
nostro stato. 





La Prussia e 1 Prexoyte. Diamo posto vo- 
lontieri alla seguente corrispondenza da Ber- 
lino che ci viene comunicata, la quale mette 
la. politica prussiana sotto una luce favore- 
vole per la causa della nostra libertà ed in- 
dipendenza. Siamo pienamente convinti che 


il modo di vedere del corrispondente è giusto, 


e generoso, e sarà perciò anche quello. della 

parte più illuminata e liberale della nazione 

prussiana, ma dubitiamo assai che la corte 
4 iSOTS du 


gie 





gi sg 


15 cito linea per una sol rolla. 
per le successive, 1 
Direzione 


ia 





e il governo di Berlinò considerino i rap- 
porti della Prussia coll’Italia sotto la luce, 


nella quale egli li rappresenta. 


Berlino,.10 febbraio. 

Egli è una strana combinazione. che :il/Pie- 
monte e la, Prussia in, questo momento; attirano 
sopra di sè in particolar modo. l’attenzi b- 
blica, malgrado, la diversità del loro contegno 
in Îsccia alle cose che agitano il mondo politico. 

In quanto al Piemonte si  parla' di continuo 
della sua posizione limitata ‘che ‘la ‘diplomazia si 
affatica di imporgli net congresso di Parigi, invo- 
cando in suo riguardo le assurde norme del 1815, 
non applicabili‘în nessuna guisa nel caso:attuale. 
Ma sono pochissime le credenze che tale-voce in- 
contra fra.noi. Inghilterra e Francia dovrebbero 
aver perduto non solo ogni sentimento d'onore e 
di buona fede, ma anche il senso comune per 
spogliarsi del. voto del Piemonte, é per umiliare 
l'unico alleato che prontamente accorse in ‘loro 
atuto colle armi e appoggiò la -Ioro-causa colla 
sua importante influenza morale. ° 

In quanto alla Prussia, sentiamo ognor ripetuto 
ilritornello della sua ‘ammissione o non ammis- 
sionevalle: conferenze parigine. Ora,,, io.sono in 
grado.a.darvi le, più. esatte e, autentiche, informa- 
zioni intorno a questo punto.. Sappiate dunque, 
che la Prussia finora non. fece alcun passo, nè 
direlto, nò indiretto, per sollecilare d'essere att- 
inessa al'gran consiglio che sta per'apfirsi, è che 
essa slessa ora più che mai è fermamente decisa 
a conservare la sua neutralità durante l'armistizio 
e le deliberazioni pacifiche, come lo fece finora. 

Già quando le prime ostilità slayano per pro- 
rompere , (la Prussia, dichiarò .esplicitamente di 
non voler immischiarsene, e di lasciar. libera a 
ciascuno la. scelta della) guerra a della neutra- 
lità, senza farne una questione di amicizia 0 
di rottura. Ud 

Il partito nazionale. della Prussia e»della intera 
Germania non era soddisfatto ‘d'una cosiffatta po- 
sizione, e avrebbe bramato di entrare nella ero- 
ciata contro il colosso nordico, riputato dall'epoca 
dei congressi di Vienna in poi quale implacabile 
nemico dello sviluppo nazionale, ‘e oggetto delle 
più spiegate antipatie d'ogni libero cor alenfanno. 
Ma erano forse appunto queste tendenze pubbliche 
che confermarono TA Mevtratità del governo prus- 
siano,, Per adottarle il guverno stesso avrebbe do- 
vuto rinnegare le tradizioni è i legami difastici ; 
| se, sl contrario , il governo si abbandonava” alla 
politica del sentimento, e entrava in alleanza 
colla Russia, esso aveva a temere dispiacevoli 
complicazioni nell'interno. 1 fiat] 

Se nel convegno diplomatico: di Parigi sorgesse 
la quistione intorno alle modificazioni dei trattati 
di Vienna del 1815, allora .la, Prussia richiame- 
| rebbe il suo diritto d'intervento. Non voglio dire 
con ciò che la Prussia .si. ostinerebbe a man- 
tenere illesa l'antica. base d’equilibrio di quell'e- 
pota, nè che si opporrebbe a cambiamenti riì- 
chiesti daî' legittimi e irreprensibili bisogni dei 
lempijgma asserisco che la Prussia ‘allora farebbe 
uso un diritto sanzionato che messuno' potrà 
contestare, e che essa saprà difendere al bisogno 
anche colle armi contro qualunque insidia,‘ 
|. Sonosempreassaiinerescevolii malintesi fra due 
Slali che hanno una cerla comunanza di avvenire 
nazionale, ma-Jo diventano ancora di più, quando 
l'accordo e la buona intelligenza appaiono qual 
unico mezzo di raggiungere il fine bramato da 
ambidue. gu 

Fra noi non esiste alcun interesse che ci co- 
stringa a vedere di mal occhio o.con. gelosia lo 
sviluppo delle cose italiane, anzi ci rallegriamo 
della politica franca e coraggiosa-del Piemonte, e 
la nostra stampa libera è unanime nel: ritonoscere 
la vostra‘ crescente ‘influenza ‘morale: e politica. 
Non so precisamente il pensiero del governo prus- 
Siano intorno alla questione italiana; ta se è per- 
messo di conchiudere dal suo contegno anteriore 
riguardo al Piemonte, noti si può che ammettere 
una opinione favorevole. Anzi, 0 sono persuaso 
che coll'intervento della Prussia nelle conferenze 
la vostra posizione verrebbe maggiormentè ap- 
poggiata, e che le simpalie personali del re Fede 
rico Guglielmo per la vostra nazione non si con- 
verrebbero come certe altre simpatie in adula- 
zioni verso l’Austria, il dominio della quale nel- 
l Italia è pieno, di pericoli e di. provocazioni agli 
occhi nostri. Il re ed il suo governo sono nemici 
delle. rivoluzioni , epperò non si rifiuterebbero ad 
un savio assestamento delle cose vosire, per scon- 
giurare la futura tempesta. Ricordatevi che nel 48 
allorquando Carlo Alberto sguainò la spada con- 
tro l'impero.ausiriaco,.la.Prussia non volle imitare 
l'esempio dello czar, il quale richiamò il suo am- 
basciatore. di Torino ; .e. che la Prussia rendeva 
xani «gli. sforzi, del gabinetto di Yienna.presso la 
dieta germanica per ottenere una risoluzione colla 
quale la guerra dell'Austria contro .il Piemonte 
fosse dichiarata una guerra, dell'intera Germania. 

Infine, se la neutralità. della. Pruss.a;ha tirato 
in-lungo la guerra attuale, poco 0 niun danno ne 
è sorto pel regno subalpino; e.ciascuno di loro 
avendo schiettamente sposato un partito conforme 
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ai loro rispetliviwinièressi, non-yedo. alcun 
perchè non cercassero avvicinarsi a guerra finita, 
‘onde Con sforzi unili raggiungere una pace ferlile 
e.degna dei prineipii del nostro.secolo, 





A giustificare la'bostra asserzione che la. 
opinione del governo prussiano non.è.quale. 


la rappresenta il corrispondente, ricordiamo 
che il re di Prussia ebbe a dire in ‘ina so- 
v-lennevoccasione che sul Po si*difendevai 
. Reno. Non possiamo neppure dare il peso 
‘che vorrebbe lo stesso corrispondente alla 
"circostanza che nel 1848 non fu richiamato 
da Torino l’inviato prussiano, come avvenne 
dell’inviato russo perfar piacere all'Austria. 
E troppo notorio che il conte di Redern a 


“urquell'época e dopo ancora fece ‘le parti del- 


“l'Austria, anche al di là delle convenienze 
‘diplomatiche. Inoltré in Piemonte non è an- 
,, cora dimenticata la famosa missione del ge- 


“nerale Willisen. °° à 


Non vogliamo rimproverare queste cose | 


alla nazione prussiana; e. crediamo; volon- 
tieri che ‘appartengono ‘esclusivamente al 
governo; ma le simpatie della nazione sono 
‘sterili, mentre l’azione in senso contrario 
‘del governo ci reca positivo pregiudizio; e 
i desiderir e la convenienza di un buon ac- 
‘cordo non può cancellare i fatti. 





QUISTIONE ITALIANA 


Dall’egregio sig. Manin riceviamo. la seguente 
‘lettera, .che. di buon grado pubblicìiiamo.in un 
coll’articolo ‘a cui accenna, ‘ed accettiamo l'invito 


‘che’ ci fa, perchè Ja ‘discussione con uomini, | 


schiettamente italiani è di buona fede non può 
che tornar giovevole alla' causa della patria indi- 
«pendenza. 

Ecco intanto la lettera: 


Parigi, 12 felibiaio 4856. 
Signore, i 
‘’’roverele nel Diri/eo alcune mie righe sulla quistione 
italiana. 
‘’Con franchezza confidente ve ne domando |’ inserzione 
| nelevostto' giornale. ì 
È un tentativo leale di rannodare sotto Ja\stessa, ban- 


(00 /diera le fonze della‘hazionie. 

11 1 Acéoglietelo con simpatia, diseutete!o con calma, 
10 «omo sli buona fede; parlo ad uomini, di buona Selle. A | 
covehianque ama l’Italia, sono amico e fratello, 

lu o,Ni supplico, vi scongiuro, in nome dell’infelice patria | 


‘mostra! Sia la discussione quale (si conviene fra fratelli ed 
amici, 

{Lo,scopo, cui miro, è santo, Se m'inganno sui mezzi, 

persuadetemi del mio errore amorevolmente, 
x. lo vo gridando: Pacé, pace, pace! 
\; Pace fra noi, se vogliamo che riesca un giordo lremendò 
ai nemici d’Italia, il grido di guerra, hi) 
UP Manin. 

L'articolo, in forma di lettera, inserito nel Di- 
ritto; è iliseguente :. 1: 

Parigi, 22 gennaio 1856. 
| Caro amico. 

Pet ben comprendere. e giudicare (la. mia condotta in 
quanto concerne la quistione; italiana ; bisogna distinguere 
— perdonate alla fretta.Y’uso di nomi ambiziosi — il pe 

\isatore è l’uomo politico, vibo 

Come pensatore ed a priori, credo chela repubblica 

sia il migliore dei governi, e che l'esercizio della libertà 
sia più largo e sicuro con la forma federàle. 

Come uomo politico, valo con paziente cura cercando 
quello che è praficamente possibile; e quando parmii 
averlo trovato, m’ingegno d’indirizzare la mia azione per 

‘la'via che'stimo ad essa pratica possibilità conducente, 

Ho'lingamente meditito* sull’ arduo problema el ri. 
scalto italiano, ed ho diligentemente analizzate le varie 
opinioni apparentemente tanto diverse «delle varie frazioni 
di patriotti. Le pratiche ‘conttusioni che mi è sembrato 
poterne tirare, son queste : 

4 De varie frazioni di patriotti italiani sono ‘concordi 
nei punti essenziali, 

\\o2: Bisogna constatare questa concordia, trovare una for- 


coliimola che chiaramente ne esprima i termini, iscrivere que- 


sta formota sopra una bandiera, rannodare intorno a que- 
sta bandiera de varie frazioni di patriotti, e costituire così 
il grande partito muzionale. 

Al primo punto essenziale, sul quale tutti i patrioti ita- 
liani sono d’accordo,;è l'indipendenza. Ma perché |’ in- 
dipendenza sia solidamente costituita e conservata, è ne- 
cessario che l’Italia, cessando di essere una espressione 
geografica, diventi una individualità politica: vnità 
monarchica, unità tepubblicana, e confederazione repuh» 
blicana, La parola unificazione comprende queste tre 
forme. Dunque il secondo punto parimente essenziale è la 
unificazione. Questi due punti sono reciprocamente con- 
nessi ed inseparahilmente legati; 1° Italia non può essere 
unificata se nonè indipendente, e non può durare inÈ 
dipendente se non è unificata. Ecco pertanto i cercati 
due termini della formota, ecco |'iserizione iletta bandiera 
nazionale: INibENDENZA ED Uniricazione. 

Ho proposta questa formola ,' ho mostrata (questa ban- 
diera, lo invitato a schierarvisi intorno tuWti i sinceri pa- 
triotti italiani. ] 

* Cliiamiò sinééri’patriotti italiani quelli che amano l'Ita- 


! Celia sopra ‘ogni altra cosa, 6, considerando come d’ ordine 
(00° subordinato le' quistioni! di! forma monarchiea o repubbli- 


canî, sono pronti ad ogui’ sicrifizio. per fare /* Halia , 
"’ dioè per renderla indipendente ed una; e quindi , tanto 
i repubblicani che ameno l’ Ialia piùvdella repubblica, 


1 Urquanto i realisti dhe amano bPItalia più d’ una dina- 
10) stia qualsiasi. I st) il 
1n1011do motivo di credere che questo iuyifo, non sia rimasto 


senza fratto. AI di fuori del partifo puro piemontese è 


motivo 





(«parli eda Freilitarti. 


| Arioti realisti e patriotti; repubblicani: Vineoli potenti di 


| promesso sta il vero nodo Uellu quistione. A sciogliere 
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puro n inieno ny è -laggran-massag la- 
ioni pagg go Questa, per di- 


verltake (grand alpurticomazionitie, ed assorbire gli 
altri, x ‘bisbghoxituda bandie opria; con wma iseri- 
zione! c chié nie esprimesse mentele aspirazioni. 


Cidlora esitte. E'impulsione è data: parmi lecito sperare 
chè iPempo-fart il restd © P DEA 

Il partito Piemontese ed ii partito mazziniano hanno 
entrambi, ‘a mio avviso, il torto? essere troppo esclusivi. 
Il primo-rifiuta il concorso dei repubblicani,-ed il secondo 
rifiuta il concorso dei realisti. L'uno pare che dica: Più 
dell'Italia amo la dinastia di Savoia; è L'allro: pare 
che dica: Più dell’Itoliu, umola formamepubblicana. 

Ora, s'egli è.yero, come a me sembra , che per prepa- 
rare la grande opera della emancipazione italiana , sia ne- 
cessario riunire tutte le forze dela nazione, e non Wi- 
vidirle: se ègli è vero, come a me sembra, che nè i rea- 
listi soli, né i repubblicani soli, sieno abbastarniza forti 
per riascite isolutamente; parmi ‘riesca ‘evidente .che nè il 
partito mazziniano, nè vil partito (piemontese: lianno| le 
condizioni volute per essere, 0 per diventare il grande 
pariito nazionale. 

Il grande partito nazionale doyrebbe dunque costituirsi 
sotto l'influenza d’una idea di conciliazione , d’ unione Di 
di concordia, al di fuori de’ parlili piemontese è mazzi- 
niano, che rappresentano ideé di esclusione; di disunione è 
di discordia. Esso dovrebbe chiamare ‘al sè ; ed assorbire 
tutto ciò che di veracemente patriottico esiste in quei par- 
liti, i quali verrebbero così gradatamente a scomparire, 
od a convertirsi in piccole consorterie di pochi settarii, 

E come, inquanto a patriottismo sincero ‘ed''operoso , 
non credo atl'atcuno secondo il‘grande italiano Giuseppe 
Mazzini, mi parrebbe lecito nutrire, la speranzar ch' egli 
pure si lascerebbe indurre ad aggiungere un nuovo. emi- 
nente servizio ai tanti già resi alla causa della diletti sua 
patria, sacrificando le preferenze di setta per entrare nel 
partito della nazione. 

La costituzione ‘del’ partito nuzionale, che nèi ‘limiti 
delle:mie forze tento: procurare, sarebbe; se nonierto, un 
gran; passo nella strada che dee condurre; alla redenzione 
italiana. Molli altri importanti e difficili resterebbero, cet- 
lamenie da fare, ma questo primo servirebbe a prepa- 





‘Il partito nazionale comprenderebbè naturalmente pa- 


unione ;e «di concordia fra. loro, sarebbero la comunione 
dello scopo, e la ferma risoluzione di sacrificare le, loro 
predilezioni di forma politica in quanto per la conseci- 
zione di quello scopo fosse richiesto. 

Bisognerebbe rendere ancora più'intima'questa unione, 
ancora più forte questa concordia, trovando i modo di fon- 
dere quelle due fràzioni in guisa da costiluirne un detto 
compatto. Per viò si esigerebbero concessioni reciproche, 
dalle quali potesse risultare un accordo o, come voi dite, 
compromesso, Nel rinvenire i /ermini di questo com- 


questo nodo debbono pensare tutti i veri amici d'Italia, lo 
per mia parte ho'proposta una soluzione. Se altri me trova 
una migliore, l'accelto. 

Il Piemonte, è una, gravile forza nazionale. Molti se ne 
rallegrano come d'un Gene, alcuni Jo deplorano come un 
male, nessuno può negarè che sia un fatto. Ora i fatti 
non possono dall’uòmb' politico essere neglelti : ‘egli dee 
constilarli, e cercare di trarne partito, 

Rendersi ostile} 0 ridurre inoperosa questa forza na- 
zionale mella Jon peri L\emancipazione italiana, sarebbe 
follia: Ma è un fato ché il Piemonte è monarchico, ID 
dunque necessario che all’ idea monarchica sia fatta una 
concessione, la quale potrebbe avere per correspettivo una 
convalidazione ‘dell'idea unificatrice. 

A mio avviso,il partito nazionale italiano dovrebbe dire: 

«Accetto la monarchia purchè sia unitaria :, accetto la 
u.casa di Savoia, purchè concorra, lealmente ed eflicace= 
« menie a fare l’Italia, cioè a renderla indipendente 
« ed una — se no, no — cioè, sé la monarchia piemon- 
« (èsè manca alla sua inîissione y cerelierò «di fare 1° Italia 
w Con ditri'imezzi; ell'abche ricorrendo j ove bisogni , ad 
» idee divergenti dal principio monarchico, » 

Orami domanderete forse come io creda che la mo- 
narchia piemontese debba condursi per adempiere alla sua 
missione. Ecco la mia risposta : 

La monarchia piemontese , per essere fedele ‘alla sua 
missione, 

Dee sempre tenere dinanzi agli. occhi come regola di 
condotta lo scopo finale consistente nell’ italiana, INDIPEN- 
DENZA ED UNIFICAZIONE ; 

Dee profittare d'ogni occasione, d'ogni opportunità, ché 
le permetta di fare tn passo în avanti nella via conducente 
verso ‘queilò'seopo ; 

Non'dee a veran'patto., e sotto ver pretesto; far mai 
alcun: passo retrogrado 0 divergente ; 

Dee con cura vigilante e vigorosa cercar d’ allontanare 
e rimuovere tulto ciò che in quella via le potesse riuscire 
d’'impedimento o d'inciampo ; 

Deé quindi evitare ‘tutto ciò' ché in qualunque miodo le 
potesse legare le mani: astenersi da 'ogni accordo edi per- 
petui nemici d’[Lala;1]Anstria ed il: papa : a nessuniprezzo 
prender parle a trattati, che confermino 0 riconoscano 
quella posizione territoriale e politica, ch’essa è.chiamata 
a distruggere ; i ' 

Dee mantenersi il'ateleo ; il'centro d'attrazione | della 
nazionalità italiana ; 

Dee impedire clie altri muclei, che altri centri. d° attra- 
zione si formino:; 

Quando la grande battaglia del riscatto nazionale sarà 
impegnata, dee prendervi parte risolutamente., e non de- 
porre la spada finchè l'Italia non sia fata , arrischiando | 
sénza esitazione di perdere il trono di Picimonte per 
conquistare il trono d’Italia. 

Vostro affezionatissimo 
Manin. 


Rivisra peLLA serrimana. Fra pochi giorni 
si riunirà a Parigi il congresso, dal di cui 
seno dovrà sortire la pace, ‘0. la ‘continua- 
zione della guerra. Secondo l'ordine indicato 
dai precedenti atti diplomatici, la prima que- 
stione si riferirà aì preliminari, la seconda 
all’armistizio, e solo dopo aver superati que- 
sti.scogli, si darà mano alle vere negozia- 








| zioni della pace. 


sn Il Monni 
la peskibili i di Si} procedess@ 


iorniale politico 
ag_Bogj ha fafio pas 
E d ost a tatto per 





una discussione su questi due punti per non 
constatare un dissenso già sulle cose accès- 
sorie. Infatti aggiungere nuove condizioni) ai 
preliminari è portare la discussione sul tér- 
reno delle negoziazioni definitive, e un ar- 
mistizio completo e formale sarebbe troppo 
vantaggioso alla Russia, particolarmente \se 
sì dovesse estendere anche al mare; stando 
a quello che esiste di fatto, non s'incorre nel 
pericolo di una contesa inconciliabile, E però 
altresì vero che adottandosi questo corso, sì 
manifesta vieppiù la difficoltà che esiste per 


“le parti nell'intendersi, e se in quel modo 


viene sopito il dissenso sopra cose preliui* 
nari e secondarie, non potrà essere lo stesso 
quando si.abborderà.la, negoziazione prin- 
cipale, Quasi tutte le notizie da Berlino, é 


‘Pietroburgo fanno supporre che la Russia 


non siagran fatto disposta ad ammettere al- 
tre condizioni; fuorchè quelle specificate nei 
primi quattro punti delle proposte austria- 
che. Non potendosi mettere in dubbio che 
l'Inghilterra, in base al quinto punto voglia 


domandare la neutralità delle isole Aland, la" 


demarcazione dei confini in Asia, e fors'an® 
che qualche provvedimento per le spese di 
guerra, specialmente in favore della Tur- 
chia, quella supposizione abbatterebbe in 
medo notevole le speranze dci partigiani 
della pace ad ogui costo. I giornali di que- 
st'opinione contrappongono a quelle notizie 
l'assicurazione, che dicono essere stata data 
dalla Francia e dall'Austria, quasi come un 
impegno formale, che il quinto punto, non 
darà luogo ad alcuna domanda sgradita alla 
Russia. Non esiste però, nè perl’una nè per 
l’altra supposizione, alcun indizio autentico, 
onde converrà attendere i risultati delle con- 
ferenze per riconoscere il vero stato delle 
cose, 

Il Journal des Nébats andò tant'oltre. che 
asserì perfino essere già ogni cosa combi- 
nata, e il congresso una semplice formalità 
per apporre, la firma alle conclusioni già 
fatte. Ma se ogni cosa era intesa, hon, sa- 
rebbe stato più ;semplice,e naturale di, fir- 
mare, senz'altro a Vienna la pace, il primo 
febbraio, in luogo di un magro ed insignifi- 
cante protocollo? Se ciò fosse, sarebbe, ben 
singolare che le potenze, in luogo, di annan- 
ziare al pubblico quello che si, è fatto, ne 


facessero la confidenza ai redattori del gior- 


nale suddetto, per ispargere la notizia, sotto 
la firma assai sospetta di un dichiarato par- 
tigiano della pace ad ogni costo, in tutto fa- 
vorevole alla, Russia. 

Il Journal des Débats.;è quel foglio quasi 
unico che persiste nelle; sue. convinzioni 
pacifiche mentre tutti gli altri giornali, per- 
sino quelli dell'Austria, non ostante l’estre- 
ma riserva che è loro imposta,, non. pos- 
sono evitare «di lasciar travedere qualche 
nube che si solleva ‘all'orizzonte contro le 
speranze pacifiche. Ciò è. la conseguenza 
degli avvenimenti stessi che sembrano ac- 
cumularsi per! ismentire quelle esagerate 
speranze. 

Il contegno della dieta .di Francoforte con- 
itibuisce:a queste smentite. L’Austriale pro. 
pose di adottare come sue proprieile proposte 
austriache; cioè d'impegnarsiva ‘contribuire 
che siano ‘accettate dalla ‘Russia. La eom- 


| missione nominata in seno della dieta pet 


occuparsi di questa verteuza propose di 
accettare i primi quattro punti, ma di riser- 
vare ‘la Sua decisione sul 5° punto finchè 
Siano specificate le condizioni sottintese nel 
medesimo. ‘Se le potenze fossero. già d'ac- 
cordo fru‘di loro'a questo proposito, la dieta 


non avrebbe d’uopo di questa riserva, op» 


pure se la Russia fosse disposta a concedere 
tutto ciò dhe si chiederà a titolo del 6° punto, 
avrebbe essa medesima’ significato alla 
dieta di ‘non ‘intorbidare la prospettiva con 


superflùe riserve. ‘E fuori di dubbio che. 


nella dieta germanica predominano: le in- 
fluenze russe, e dall’accennata riserva, che 
sarà al certo ‘con opposizione insignificante 
elevata ‘a decisione federale, si'puòarguire 
che la Russia si attende a serii contrasti di- 
pendentemente dallo stesso 5° punto. 
Eguali conclusioni sì possonò ‘trarte da: 
una recente nota del conte di Nesselrode 
comunicata al gabinetto «di. Vienna, ‘della 
quale il Journal des Débats ‘ci ha dato uni 
sunto. Dalla medesima si rileva con suffi- 
ciente chiarezza che la Russia non'è di 
sposta a cedere nè sulla quistione di Bo 

















arsund, nè su .guella, delle spese della 
uerra, come neppuîo sopra altre di cui si 


UÈ fatto menZione pegli tiltimi tempi, î 


Mefritre queste cose si agitano.nei gior- 
nali e nella diplomazia, si annuntià da tutte 
le parti che i plenipotenziari designati per 
assistere al congresso si sono posti in viag- 
gio per la loro destinazione. Già si è an- 
nunciato l'arrivo del-barone-Brunow-a Pa- 
rigi, eda un momento all’altro possiamo 
attendèrsi ‘la notìizià! dell'arrivo a Parigi di 
tutti gli altrî.-Ciònondimeno=il-eongresso 
non;sivaprirà il giorno 18. come supponeva 
il Post, ma soltanto il 220 il 23 febbraio. 
Infatti: l'inviato tarco) il granevisir Aali ba- 
scià, non’ potrà! giungere ca Parigioprimia di 
questo tempo, e saranfib ‘pure in ritardo il 
conte ‘Orloff; lavdi ‘cui partenza: da Pietro- 
bùtgo è appena annunciata; e il'eonte Buol 
che'‘vuol trattenersi: per lelie giorno a 
Mannbbim , ove' fisie ‘amiglia:di sua 











rloff è lo stesso Idiplomatico 
cheval principio della guerra ebbe una mis- 
sione a Vienna e-Berlinoper indurre l'Au- 
striu; la Prussia e la Genmaniava. stipulare 
un trattato di (neutralità, missione fallita, 
come ènoto, ‘percil. timore di quelle potenze 
di compromettersi (c0n un.tal (trattato in 
faccia ‘alle potenze occidentali. Si assicura 
che ileconte: Orloff sè partigianò della pace, 
che abbia biasimato a suo.tempola missione 
Menzikoff, e.the orarabbia. detto: «Menzi- 
koff ha domandato molto persaverspoco; io 
domanderò (poco ‘per'aver molto.» Il-conte 
Biol sarà accompagnato a Parigi dal signor 
Meysenbig + quel medesimo che;vergò i 
protocolli diVienna, ed.è autore della maggior 
parte delle ‘recenti note diplomatiche fir- 
mate ‘dal'éonte’ Buol. È uno dei corifei. del 
partito/clericale a Vienna'e per:conseguenza 
difensore sfegatato:del concordato! austriaco 
e della ‘suatinterpretazione| più favorevole 
alle pretensioni della sanita sede. 

Tra lecose;che si oppongono ad accettare 
la pace come se fosse già un fatto compiuto, 
notiamo gli armamenti continuati, nori solo 
in Russia ma‘ancherin Francia ed in Inghil- 
terra sopra la più vasta scala. .Da-Pietro- 
burgo si serive positivamente ‘non lessere 
stato ‘dato ‘un ‘solo ‘ordine: che accenni ad 
un rallentamento nei preparativi per la fu- 
tura campagna. In:Francia;si è decretata 
rina huova leva di 140,000 momini mentre le 
leve iu tempo: di pace non'vi' olttepassano 
gli 80j000. In’ Inghilterra il'‘parlamento ha 
votato i ‘bilancisperle'spese della,marina, 
fra le quali havvi. un aumento ;di;6,000 uo- 
mini fra marinai e artiglieria di mmrina, in 
confronto dello ‘stato presente. Dai bilanci 
stessi! risulta chie l'Inghilterra avrà. nella 
campagna ventura 350'navi di diversa gran- 
dezza nel Baltico'e ciréa 100nel mar-Nero. 

I conti ‘Zamoiski.e Czartoriski; ebbero 


l'un’udienza di congelto ‘presso l’imperatore 


der francesi; dopo la quale partirono: per Co- 
stantim'opoli, il ‘primo per: assumere vil co- 
mando della legione! polacca, denominata 
dei costechi turchi. SE | 

Gli inglesi aumeritarono di altri 2000 uo- 
miniil'eontingente aniglo-turco e fanno pre- 
parativi per lo sbaireoidivum ragguardevole 
corpo di ‘truppe nell'Asia niinore: Erzerum 
è munita e vettovagliata\onde poter:resistere 
a qualunque impresa dei russi. (ulivi 

Noti è neppure foriera ‘d’idee.»pacifiche la 
notizia delle atrocità (commesse dalle truppe 
tussé a Zugdidi, ove sorpresero;e fugarono 
un battaglione appartenente ‘alla retroguar- 
dia turea/Il palazzodel principe Dadian fu 
incendiato, ‘saccheggiate le case» private, e 


| trucidati alcuni ‘pacifici ‘abitanti del paese. 


In Crimea siè'compiuta la distruzione dei 
bacini di Sebastopolie si procede «a quella dei 
forti tuttora rimasti ‘în'piedi.: Irlavori degli 
alleati per quest'oggetto:sono' molestati con- 
tinuamente dalle batterie russe derforti del 
Nord, come anche la linea della Cernaia è 
continuamente solcata da proiettili russi. 
Sebberie le palle tusse nom facciano guari 
alcun dando, pure not sono indizio di tre- 
gua odi pace; si assicuta però!che'da una 
parte e dall'altravfurono ritirati gli avampo- 
sti‘in posizioni che rendono meno prebabili 
scontri parziali) “vm è 

Possiamo interpretare'ini‘senso pacifico al- 
cufie disposizioni degli alleati le quali! sem- 
brano'actennare all'intenzione di sgombrare 
la Crimea?/Nol crediamo); imperocchè! non 
mancano gli indizi che ‘continuandosi (la 
guerra, la campagna di quest'anno:nom avrà 
luogo in Crimea, main ‘Asia e'sul Danubio 
inferiore; ‘non lontana essendo ‘Anzi la: sup- 
posizione’ chie ‘il Reno “ed il/Po:ne. possano 
vedere qualehé cosa, s!. sino 
:- Uh singolare: contrasto col... liriguaggio 
bellicoso. precedente formano ora gli; inni di 
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pace nei giornali, di, Pietroburgo. Da tre 
‘anni in poi nou, sognavano d'altro che di 
piautare la doppia croce. nella chiesa di 


‘non sogna che strade ferrate; miglioramenti . 
sociali ed industriali, persino riforme:poli- 
tiche) il che'per altro mon 'èsdi ostasolo allo 
‘stesso giornale di ‘esclaîmare di quando in 
quando che il regno attuale # la' ‘continua: 
zione di quelli-di-Pietro-I e di Caterina IL 
‘con tutto ciò che ne segue, Sulla sincerità 
delle riforme politiche può ognuno farsi ‘un 
idea dalla cireustanza che persino il giornale 
il Nord mantenuto col danaro russo, non 
può circolare in Russia, senza!che vi siano 
ogni giorno molte cancellàttre. | 
In mezzo a questi conflitti la Turchia i 
causa,principale della guerra, è la potenza | 
di cui si fa meno caso, e appena se ne par- 
lerebbe se presentemente alcune delibera» 
zioni diplomatiche tenute a Cos 







e\teligiosw dei cristiani sud 
lion; avessero .richiamato» l’attenzione da 
quella parte.|Nel, promuovere queste rifor- 
me l'intenzione è (buona senza dubbio, ma 
non: è neppure infondato vil timore sche în 
‘luogo;di consolidare. quell'i:mpero:, queste 
stesse misure ne sconvolgano le fondamenta 
e gli rechino il colpo mortale, da. cui 1a 
guerra presente doveva salvarlo. Prossima- 
mente si deliberera anche sulla sorte dei 
principati idaniubiàni è finofa non è venuto 
în: disclssionej alenrì piano) perla) loro Mefi- 
nitiva organizzazione. Si è bensì fatto cenno 
della riuniohe (dil quei pribidipati inf un sol 
regno, e frai candidati a questa corona sì è 
accennato il pringiperdi Savoia, Carignano; 
*'ma'in tutto ciò non bavri.che'una semplice 
conghiettura poco probabile. 

L'Inghilterra) chetfta le grandi potenze si 
dice la più restìa alla pace, è mindètidta di 
una nuova complicazione politica in causa 
dei litigi insorti cogli Stati Uniti dell'Ame? 
rica (settentrionale.( Gli (oggetti delUlitigio 
sono così futili che è impossibile il non sup- 
porre che dietro le apparenze non vi siano 
tnotivi più gravi: Non è fuori del caso ché, 
per indurre l’Ingliltetrà ‘ad ‘essere più (ars 
rendevole in Europa, lé vengano suscitate 
nuove, difficoltà in America; è pure, possi- 
bile che gli americani pensino essere, questo 
momento propizio per estorquere concessioni» 
dall'Inghilterra, che facciano progredire di 
un: passo in quella parte Qel mordo) la' pre- 
diletta dottrina di Monroe, l'esclusione degli 
europei dagli. affari. d'America. Nonostante 
tutte le apparenze, ion nascerà la.guerra da 
questo conflitto je gli! americani: sarannovi 
primi..a.rifuggire da questo ‘estremo, che 
sarebbe per essi causa d’inealcolabili dandi. 
! Questoepisodio ndmn avrà neppuré Wicuna 

| influenza sulla politica inglese vin Europa, 
evi giornalì ministeriali di Londra persistono 
adire che la!quistionerdelicongresso di Pa- 
tigi sarà’ ussai ‘semplice. Sela Rassia am- 
mette ‘le domunde' dell’ Inghilterra] "a pace 
sì farà; se risponde con-rifiuti.e tergiversa- 
zioni, laiguerra sarà contimuata;;e non man- 
cano le yoci che insinuano essere l'Inghil- 
terra disposta in tal caso di continuare la 

rarità Guintro Ta Rassfa (3 Sanche 

la Francia si ritirasse dall’alleanza. 
La Prussia rimane esclusa dal congresso. 


‘mentre il disitto del (ielbhte d'intervenirvi 
1 &/pari.titolo.delle altre; potenze, (u ricono- 
sciuto, 0 piuttosto non fu mai seriamente 
contestato che‘dà'giornali favorevoli all'Au- 
stria.\Dietreiquesto vsultatoril'gabinetto au: 
striaco ‘assume un! apparenza conciliante 









verso, il Piemonte, e decreta un’ amnistia 
relativa ai sequestri lombardi,.che si sforza 
* di far “Credere ‘essèré ùna concessione al 
Piemonte fattà dietro i buoni uffici della 
Francia e dell'Inghilterra. Abbiamo già sma- 
scherata Questa ipUerisia;$che fon ha ném-? 
meno il merito della novità; speriamo iche 
dgabinetti di Parigi e Londra riconosce- 


«ranno puressi la'nuotdl'otreSa Titta al Piet 


d io con atto di apparente clemenza, mén- 
sudditi sardi. —— 
Di altri avvenimenti nella settimana c' è 


.‘pocd da dire: «Il processo degli santichi «mi- 


nistri in Danimarca progredisce, @ già è 
proposta la loro condanna. Nelle camere 
prussiane si dibattorio lé\fifbtfiib hell od- 
stituziorie con alterna vicenda Îra couserva- 
tori liberalie retrogradi. La. santa. sede ha 
mandato in Ispagnà un memorandum ‘di 
apparenze concilianti, avendo in vista pro- 
babilmente la ‘inassima- francese: Reculer 
pour mieux sauter. 
In-Italia-non!vi fu nltla clié richiami l'at- 
tenzione, salvo la già accennata amnistia 
austitata: Tl nostro parlamento ha contindato 
le sue discussioni sopra diverse leggi im- 


nce a i dintu,e la posizione Wi mòlti. | 


LL intone , 


(are x n sa si 





portanti; il senato si occupò della legge sul- 
l'interesse legale e convenzionale, è i ‘sin- 


goli membri di questo conses:o spiegarono 
18.)Sofia;a.Costantinopoli. Orail'Ape del Nord. 1 


nel trattare sì astruse questioni molto a- 


| cume es-profondità d'ingegno: e \s&pere, il 


che contrasta alquanto col progetto di legge 
compilato dalla commissione, al quale non 
‘possiamo fare eguali elogi , come neppure 
quello ‘ché ottenne la sanzione del voto se- 
natoriale.‘La cameta' dei ‘deputati votò! non 
senza opposizione un prestito gratuito alla 
cassa ecclesiastica persovvenire il elero di 
Sardegna, ‘è ‘continuò ‘la discussione dei 
bilanci. 





. . . “ . 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 

Parigi, 16 febbraio. 

Il conte Camillo di Cavour, plenipotenzia- 
rio del Piemonte alle conferenze, è qui 
giunto. >. "7 ra 

Le vocifdi um conflitto tra l'Inghilterra e 
l'America sonò senza fondamento. 

Il prestito inglese è il solo motivo del ri- 
basso nel corso dei fondi pubblici. 
lori 

Nm ai 
INTERNO 
FATTI DIVERSI 

Strada ferrata di Savoia; » La» convenzione 
SInelta. fra il nostro» governo, e la (società della 
strada ferrata; Vittorio Emanuele, la quale sarà a 
giurni presentata alle camere, ha per iscopo di 9s- 
sicurare l'unione delle linee sarde colle francesi 
ed'an più facile passaggio del Moncenisio. 

Essa stabilisce che la società debbe continuare 

la litica da Aix al ponte sul Rodano a Culoz e da 
S. Giovanni diMorisna a Modane, donde costrurrà 
una;via ferrata, a cawalli, che, passando il Monce- 
nisio, giunga a Susa. 
i La, compagnia acquista; tutti i diritti, che havil 
governo sulla linea di Susa, così pel riscatto, delle 
azioni, come per l'esercizio, terminata che sia la 
strada a cavalli;.del Moncenisio, e si obbliga di 
compiere. lo:stabilimento balneario d’Aix per una 
somma di 800 mila lire, La cni è guarentito un iti- 
teresse, e che. deve estinguersi in quarantanni 
coiredditi dello stabilimento, come pure di por- 
tare lo;scalo;in Torinordella linea di Susa in con- 
giunzione con quello della linea, di Novara. 

La compagnia dovrà pure concorrere allo spese 
del passaggio definilivo del Moncenisio, pagando, 
compiuta la strada a cavalli, lire cento per cia- 
*scuna delle azioni del capitale della strada ferrata 
di Susa) A 'diidlo (dil'coriBorso nella (spesa di quella 
grate bpera, cite non'si sà‘abiéora come verrà 
eseguita. 
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CAMERA DEI, DEPUTATI, 
Presidenza del vicepresidente CavorNA CARLO: 
Tornata del 16 febbraio. 

L'adunanza ha principio all'una e ire quarti. Da- 
tasi, lettura del verbale. della tornata d'ieri) si fà 


l'appello nominale. Alle due-passaie, approvasi il 
verbale, 


== ctS TINI retdictcone 





Seguito della ‘discussione sul bilancio della 
spedizione d'Oriente pera marina: 

| Comitini lb discussionergenerale; 

Il presidente dà Tettura' dell''articdlò proposto 
ieri dal dep. Revel, chie $drebb® ilequiuto del pro: 
Yetto, 84 è del seguente ienore : 

« Art. 5. Dal bilancio passivo: della‘vmarina pel 
1856 sarà. eliminata un somma di dire 1/004,662, 
ripartitamente sulle categorie di spose, che sono 
duplicate sul presente bilancio, e ciò a seguito ui 
conteggio, che sarà approvato per decreto reale. » 
n Dunando, ministro.dellaguerra; acceua questo 
sartitolo, salvo a domandare alla camera: qualehe 

Leredito suppleltvo, quando ne fosse bisogno. 
bs Quaglia, relatore, vi aderisce purea nome della 
Aeomimissione. - 

fi approvato anche dalla comera. 

Si dà quindi. lcitura delle categorie, che ven 
"gono approvate nel seguente ordine: ps 

riato' generale di marina 44500 





Paghe del personale 1,644,545 28 
Spese e supplementi di-bordo - -2;044.841 40 
Noli e trasporti* ‘ ./4 370,000 
Pane e viveri | 2,132,000 
Materiale a PET 3,607,500 

» Acquisto®tibasti menti 1,533,375 


, È_4_— _i___ 


vs Ges, “Totale 11,376,401 68 
 Votanisi quindi j # arlicoli del progettoycon cui 
Si approva Îl totale del bilancio; si stabilisce che 
le spese della spedizione sono prosecutive fino al 
lerinine della guerra ; si dà facoltà di fare le prov- 
Viste per la guerra ad economia 0 a Iraltative 
private, 

Lo serutinio: segreto dà quindi 86 voti favore! 
voli è 18 toniriri, 

Il presidente prega gli uffici che fossero impè- 
gnati. nell'esame di leggi di lunga Jena, come 
quella, per esempio, dell'istruzione pubblica, di 
voler dar torso inlanto anche a quei progetti più 
brevi ‘che' Sono loro soltoposti; ciò che si potrebbe 
fare, senza ineagliare quell'esame ed agevolando 
i davori della camera; 


Relazione di' petizioni 
Bale;alla Tribuna il deputato Dianenert e rifo: 


risce sopra una petizione del comune di Oschiri, ‘ 











contro lo stato d’assedio imposio ad èsso. Non è 
Però più caso: di deliberazione; giacchè a que- 
Sl'ora lo stato d’assedio venne levato. 

Asproni crede necessario che si diano schiari: 
menti e giustificaziii ‘sullo stato ‘d’assedio di 
Oschiri, giacchè esso diede luogo a molte pole» 
michié, ‘a critiche, e ‘ad'un lagno sottoscritto da 
tutti i deputati dell’isola | 

Rattazzi, minisito ‘dell’ interno, ‘dice éhe è 
pronto: a- presentare tuti î documenti èd'a' dare 
tutte lè spiegazioni. 

Resta inteso ‘cliè questa discussione: si! farà 
lunedì. 

Biancheri tiferiscè sopra un'altra petizione con 
cui si sollecità la leggo, che regoli le università 
israelitiche , proponendo il rinvio al ministro dek 
l'interno. 

Moia ‘dice che il'ministro aveva già promesso 
di ‘presentarè ‘questa legge nella sessione, è do- 
manda: perchè non abbia ancora adempiuta questa 
promessa. 

Rattazzi: Era già firmato ‘il decretò reale por 
‘la presentazione délla legge in discorso, girando 
alcune Università ‘istaelitiche pregarono il mini- 
stero di volerlò sospendere, poichò intendevano 
presentare alcune osservazioni. Da una parte dun: 
que si fa istanza ‘al governo, per ritardare, dal- 
l'altra al parlamento, per sollecitare; 

Sineo: Gli è che fra gli israeliti, come fra gli 
altri cittadini, vi'è ‘contrarietà d'interessi; Alcuni 
vogliono conservafsi il monopolio, ‘altri liberar- 
sene. Si tratta‘élie Votansi imposte da chi non nè 
ha diritto « bisogna presentarla legge per togliere 
gravissime ingiustizie. 

Rat:azzi diceche trallavasi ii osservazioni fatte 

dai corpi che harino in'imano l'amministrazione, è 
che non può per nulla farsi ‘colpà al governo sé 
non hn'ancora presentato “il'progetto. 
» Moia'è soddisfaito delle dichiarazioni del miu: 
stro, nè avrebbe rinnovato l’eecitamento, so 'tvesse 
conosciuto lo stato delle cosè. S;lb prega’ ‘che il 
progetto sia presentato in lempo da’ poter essere 
discusso nella sessione. 

Biancheri riferisce su di ùn'altra petizione dellà 
città di Aix, con' cui si fanno richiami'cirtà gli ef- 
fetti della convenzione dell'appaltatore del' casinò 
col governo, e si chiede ‘che sianò ancora tollerati 
i giuochi, pel gravè dannò che altrimUnti ie ver- 
rebbe a sentire la città. La commissione conchiusg 
perchè la prima parte fosse Filiviatà aglì archivii è 
circa la seconda si facesse energica istaniiril ni- 
nistero, onde cossasse ‘ogni qualunque toltérànza di 
questi giochi è fossero eseguito le leggi. 

Rattazzi assicura la camera he furono ‘già a 
questo riguardo prese le più efficaci misura. 

Biancheri, dopo questa spiegazione, ritira ‘16 
conclusioni sulla seconda parte della petizione. 

Lo stesso riferisce da ultimo sopra una petizione 
di alcuni individui del comune di Toceno, che ri- 
clamano contro il falto dell'intentente ehattin stà 
quelle elezioni comunli. PA 

Valerio: Avevo pregato l’onofevole relatore n 





$ | 
soprassedere alla relazione di ‘questi petzione, 


perchè desideravo’ trasmettere al sig. nfinisiro 
documenti, clie lò' avrebbero persuaso della ne- 
cessità' di’ pren.Jere certe misure, per far eossare 
lè interne discordie di quel comune. Ora domando 
la sospensione dell'a -discissione. 

Biancheri dice ché la commissione) ‘rhccoltasi 
dopo chesil'ilep. Valenio gli fece quella preghiera, 
volle ‘che riferisse! Del resto, erede interpretare 
il sentimento aticlie della commissione, 'aderendò 
al desiderio dell'unorévole Valerio. 

La sospensione è approvata. Salo alla tribuna 
il dep. Benintendi è' riferisce primièrametite so- 
pra una petizione lla vedova del'cav. Léncisa, 
la quale, esponendo ché sub marito prestò lunghi 
setvigi allo stilo; — già ibtendenté a Nòvi; messo 
inritiro nel 40, richiamato în servizio nel 52 è 
mandato ‘come commissario ‘all'esposizione di 
Londra, fatto capo-divisione pel''commerdio nél 
53, giubilato nello stesso anno — domanda che 
gli sia corrisposta na pensione, mentre trovasi 
con una figlia ancor nubile e due figli lontsni. 
L'ufficio propone l'ordine del giorno. 

Despine dice che qui si' tratta d'una questione 
di principio, di equità e d'umanità: ‘ehe’ il mic 
nistero può accordare pensioni anthe'alle vedove 
dei pensionati;-che, se. nol. fece nel. caso attuale, 
fu per una falsa, interpretazione -del brevetto del 
1835, di cui dà ‘lettura. K 

Rattazzi: In questa parte il ministero non'ha 
nessuna/tibertà. | Si esiminbd' la legge in consiglio 
di ministri.e si; dovette decidere che la vedova di 
un impiegato. morlo giubilato. non ha diritto a 
pensione, Lo, stato s' è già in certo modo sdebi- 
lato collocando a riposo l'impiegato. Sarebbe un 
dargli la pensione due volte, sé si avesse a darla 
anche alla vedova. E sotto il ministero di grazia 
e.giustizia ciò non ebbe mai luogo, nemmeno 
prima della decisione presa in consiglio. Veda la 
camera se. vuol.che si usi una maggior larghezza; 
Ma se si accorda questa pensione, non c'è più ra- 
gione perchè si neghino le alire. 

Valeri) appoggia il ministro. Il dep. Despine 
parlò d'umanità; ma spesso abbiamo dovutova- 
dottare l'ordine del. giorno su petizioni, ‘che ave- 
vano purfondate ragioni d’umanità. Non siamo qui 
per. fare carità, ina per fare le ‘leggi. Se le pen- 
sioni crescono ancora, possono diventar in grave 
pericolo per la cosa pubblica. Bisogna limitante. 
Il numero degli impiegati è eccessivo; bisogna to- 
gliere quest incentivo ai padri di famiglia, che 


{ dei loro figli vogliono ‘fare alirettariti impiegati. 


Parlano successivamente Despine, Mellana e 
Rattazzi. 
* Revel. Gli paro, confrme allà più stretta giusti= 


zia che, se si dà pensione afla' Vedova ‘tell'impie- | 


Je 
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gato' morto în attività di io, la ‘si ‘dia anche 
alla vedova dell'impiegato morto'in riposo. Questo 
si è fatto sempre. pet’ militari ‘e «per gl'impiegati 
delle finanze chie erabsi assoggettati. ad‘ una rite- 
nevza ;'ed'ora a questa sì sono. assoggettati tutti 
gl’impiogati. Il ‘brevetto del:35 dava facoltà al go- 
verno: di concedere: una: pensione! alle vedove” di 
impiegati. sia. giubilatò,. sia inattività di servizio, 
che fossero! in.condizionedi bisogno.» ostie 

Rattazzi dice che il consiglio dei ministri in- 
terpretò: diversamente questo breveltò ; cheiw'è poi 
Una ragione intrivseca di diversità fra la vedova 
d'un impiegato morto in attività da quella di uno 
morto in riposo! Quando un impiegato saprà che, 
morendo esso in'attlvità di servizio; ‘si dà: una pen- 
sione alla vedova, domanderà più: difficilmente di 
essere. collocato a nìposo.Del' resto , siccome la 
camera è poi supremo ‘giudice delle spése'di bi- 
lancio, così, se crede questa interpretazione: della 
legge troppo dura, può dichiararlo; : 

Mellana dice che un deputato della: destra 
chiamò già-ieri il governo costituzionale una mac- 
china ‘da vimposte, ‘edha forse ragione. quanto 
alle pensioni che salirono da 5a 10 milioni. Le 
ritenenze si fecero permettere un'imposta, non per 
dare una base alle/pensioni. ll potere esecutivo si 
è formato.un criterio per l'applicazione della legge, 
nè la camera può imporgliene un altroscosì com'è 
senza documenti. 

Della Multa dieè che bisogna distinguere le ra- 
gioni di diritto da quelle-di convenienza. Al bre- 
vetto del.35, piuttostochè. conferire diritti, era un 
provvedimento, paterno,: per: cui. potevasi conce- 
dere una pensione;..come sussidio, quando con- 
slasse del bisogno. Si tratterebbe idi vedere: se ur- 
genti siano i bisogni (di questa vedova, e «se essa 
meriti qualche, sussidio C'è poi;da. convenienza 
grande di riformare lutterle-leggi circa le pensioni 
edi metterle incarmonia fra Joroot cinesi 

Rattazzi dice!che'il'cavaliere Lencisa decedette 
nel seutembre storso ; ‘che alla vedova fu già dato 
unarsomina”di 850 lire, è.che'i fondi! di sussidio 
del ministero vengono appunto erogati ‘nel’ soc- 
cofrere queste vedove; { 

Revol dicechecegli non:partò di un’diritto espe- 
ribile dinanzi ai tribunaby ma ché/in ogni modo, 
coll'essersi vambiato sistema, si ‘andò@contro la 
giustizia e contro l'avviso del’ consigliò di stato. 

Rattazzi ripete ché ili ministro! di'grazia e giu- 
stizia non assegnò: mai pensione alle vedove dei 
giubilati. Cherse ciò si'faceva in altri dicasteri egli 
provocò una Ueliberazioîie del consiglio dei mini- 
stri appunto per introdurre uniforimità. Era una 
disposizione un: po':dura, ma che nun ‘si’ esitò a 
preniere,tdi fronte allè nostre gravi condizioni fi- 
nanzivrie, | 

Reveb: Si tratta solo delle. vedove puwere e può 
dorsi che nessuna se ne incontrassè nel ministero 
di grazia:e giustizia. Lo ‘lenni: poî il sistema:di non 
accordare mai giubilazione ‘a chi potesse sancora 
st Se così si fossa fatto, le pensioni non sa- 
rebhero un tanto grave peso, a 

Della Motta vorrebbo:che fosse intanto presen- 
tats Ja legge. transitoria ‘che spieghi uil: brevetto 
del 35. vp 

Valerio invoca una legge! che riformi tutto il 
sislerna delle pensioni edice:che la camera do- 
vrebbe emettere un voto: che: dimandi le maggiori 
restrizioni nel .dbri le pensioni, 

Itattazzi: Hl {governo non:è per nulla prodigo 
nel-dare de pensioni di riposo. Certo ‘ché Se si ha 
diritto per legge, il: goveriò non può rifiutare. 
(Valerio: Bisogna riformar la legge) Se la camera 
cred dover rinviare cla: petizione al ‘ministro, 
perchè veda se sia'il caso di presentarerun' prov- 
vedimento, non ho diMcoltà; ma quanto al delibe- 
rare che si rivedano tattexle pensioni, non mi pare 
che la risoluzione sarebbe:abbastanza matura. 

Valerio: Non:guardo:se il ministro sialtroppo 
largo. dispensatore di pensioni;"bénchè potrei ci- 
tare consiglieri di-stato messi inriposo'im' età che 
potevano ancora rendere lunghi servizi) Jo*voglio 
una riforma generale. E. piuttosto ché prendersi 
una deliberazione: la quale possa essere interpret- 
tata come uti eccitamento ad'‘accrescere’ lè pen- 
sioni, io penso che sia megliorvotare-d'ordine del 
giorno. ' 

Questo viene infatti. approvato» dalla»:camera ; 
per altre petizioni riferite dallo: sesso Benintendi 
e da Tegas, si atcolgono senza; osservazioni le 
conclusiuni, dei rispettivi uffici, d1 

Lo seduta è levata alle ore 4 132. A 


Ordine del giorno per la tornata “di lunedì 


Progetto di legge per la riforma prov$isoria della 
tassa patenti. ri 


=_————_——_—_———————————————€€& 
” . . 
Notizie Estere 
TURCHIA.) US sl 

Togliamo da una corrisponderiza dello'Osserva- 
tore Triestino, come:seggài: vivir 

Riguardo ai particolari ‘della festa son cotto che 
essi saranno dill'usamente narrati dai nostri gior- 
nali: io quindi'mi restringo ‘a quello ché può of- 
frire n Maggiore iteresse: Si motd innanzi tutto 
che, per dar ‘più' risalto alla cosa, le'arilglierie dei 
legni inglesi salutarono il sultano mel'stò passag- 
gio. Erano le ded un'quarto ‘pomeridiane allorchè 


‘S. Mi mise il ‘piede sulla soglia dell'ambasciata di 


Inghilterra, ‘ove fu ricevuto»da» lord Redeliffe e da 
tulti i membri’ del'ministero ottomano. Coridotto a 
riposare in'un appartamento ‘separdtoy vi ‘dimorò. 


‘alquanto. Poeo' dopo, tord''Redeliffe' sirrecò nella 


sala da ballò annunziando ché SM. stava per en- 
trare, come difatti avvenne ‘subito ‘che gli‘astanu 
si ‘Wwisero'in rango, le sigriore în ‘prima-fila e gli 


“vomini in seconda. Il'sullano' sedette} avendo alla 





| 
È 
Î 
| 





v all'ambasciata. inglese, 






sua destra’ il gran visir e gli altri ministri turchi, 
ed alla sinistra il corpo diplomatico, a cui diresse 
l'usuale complimento dei musulmani: Kief-in-iz- 
eim ?\che corrisponderebbe alinostro come state? 
Rispostogli. con. un profondo inchino, si volse a 
lord Redeliffe, e gli fece col. mezzo: del primo dra- 
gomanno: inglese qualche complimento, che non 
vennè inteso. Cominciarono allora le.danze; ma si 
erano appena eseguite due o ire figure di quadri- 
glia, allorchè ‘S. M. alle (10 e un quarto circa si 
ritirò, ed; accompagnato da una guardia d'onore 
di lancieri inglesi, e salutato, come al suo arrivo, 
dai tiri delle artiglierie, tornò in palazzo. 

Si pretende + ed io'lo credo — che la partenza 
del: sultano sia stata affrettata. da una iodegnità 
delle più sconvenevoli ed oltraggiose: nè io mi 
accingo a renderne conto senza senlirmene pro- 
fondamente indegnato.. La festa era in costume, ed 
uno degl'invitati, in compagnia d'una signora ve - 
stita alla turca, indossava gli abiti.di dervisch. La 
cosa sarebbe anche.più grave se, come si afferma, 
il dervisch era nno degl’impiegati stessi dell’amba- 
sciata, perchè in tal caso bisognerebbe supporre 
che vi fosse stata la. saputa ed il consenso di lord 
Redcliffe. (Ad ogni/modo non so che cosa si sa- 
rebbe detto se il sultano, dando una festa da ballo 
avesse fatto comparire 0 
solamente sopportato nel suo palazzo un ‘turco 
vestito da prete protestante. ‘Il peggio fu che il 
finto dervisch, mentreil sultano passava, osò sten- 
dere'la mano a domandar la limosina con' parole 
ed atti che, quanto più fedelmente ritraevano dal 
vero , tanto ‘maggiormente riuscivano sconci ed 
inopportuni in quella circostanza. Si dice che S.M. 
imperiale si-sia veramente commossa di questa 
ché poteva parere una derisione alle credenze da 
lui professate. Certo è che i ministri ed altri im- 
piegati turchi presenti non ne nascosero il loro 
risentimento, e’ che anche nella nostra Pera non 
vi fu che un grido unanime di disapprovazione per 
questo tratto veramente inqualificabile. 

Vi fu in questo ballo untaltra particolarità che 
ebbe il tristo privilegio di dividere con quella testè 
narrata la generale sorpresa. Essa fu l'intervento 
dei patriarchi greco ed.armeno e-dei hakam basci 
o gran rabbino israelita alla festa. Si vuole che vi 


«fossero stati invitati benanche l’ arcivescovo calto- 


lico e le suore di carità: ma si rifiutarono. 

Per quietare intanto l'ambasciata di Francia che 
dolevasi di sì insigne preferenza accordata alla in- 
glese, questa sera S. M. ha promesso recarsi al 
ballo che dà il sig. Thouvenel. Ma, ciò nonostante 
egli è facile prevedere dal tutto insieme che le due 
ambasciate andranno“di nuovo a mettersi in urto. 
Riguardo a lord Redeliffe non può negarsi ch' ei 
non abbia fatto un colpo da maestro ed ottenuto 
un gran successo diplomatico: perchè dopo che 
la sna influenza era stata così gravemente com- 
promessa ‘all’epoca dell'ultima caduta di Rescid 
bascià, non è piccola. cosa. ch'egli abbia saputo 
riacquistarla in sì breve tempo e fa e dare , 
quando meno lo si pensava, una dimostrazione sì 
splendida e sì luminosa. 

Tratto in inganno dalle esagerazioni della pub- 
blica voce, ho nella mia passata corrispondenza 
dato al fatto della chiesa di S. Giovanni Crisesto- 
modelle! proposizioni molto più gravi di quello 
ch' egli ebbe ineffetto, Una colomba, che fracassò 
il vetro di una finestra, edvil'runiore che ne ri- 


sultò produssero un tale timor panico nella gente | 


affollata in quel tempio che, accalcandosi a fug- 
gire per paura di non vedersi sepolti; sotto le rui- 


ne, trassero giù qualchis colonna già. vecchia € | 


sconficcata, il che aumentò sempre più la paura, 
le grida e la confusione, di maniera che vi ebbero 
due morti, parecchie ferite, ed un gran. numero 
di scalfitture e di ‘contusioni. Quelli che ne usci- 


rono salvi, vergognandosi di aver avuto per meno ° 


che nulla tanta paura, vollero scusarla aggravando 
il.caso:gli‘armeni scismatici, per odio religioso, 
rincararono ancora la dose onde mostrare quanta 
sia l'ira del cielo contro i cattolici: e quando , 
nonchè altri, gli; stessi. testimonii presenti  #rano 
interessati ad esagerare ed esageravano, non deve 
parer.sirana ‘che nei primi momenti non riescisse 
di appurare la verità. 

Il baron Teeco che doveva partire giovedì scorso, 
isi trattenne invece quel ‘giorno per assistere al 
‘ballo del-palazzo inglese, enon ‘partì che venerdì 
a sera. Vitrascrivo qui sppresso ìl testo della nota 
protestativa da lui rimessa ‘agli ambasciatori di 
Francia e d' Inghilterra per la sua ‘esclusione dalla 
conferenza.come già nelle mie. precedenti a di- 
Jungo vi ragionai: 

« Alle Eccellenze Loro 
Gli ambasciatori di Francia e d'Inghilterra. 
Pera, 12 gennaio 1856. 
Irsoutostritto, inviato ‘Straordinario e ministro 


plenipotenziariò di S. M. il re di Sardegna presso” 


la Cublime Porta)'non'ha potuto che con gravis- 
sima sorpresa; aver notizia. che . delle. conferenze 
qui concertate anticipatamente, .a sua insaputa , 

fra i.rappresentanti delle potenze ‘alleate; del suo 
governo, erano siate aperieil 9 di questo mese con 


«una;riunione abbastanza solenne che ebbe luogo 


presso il.granvisir e.coll' assistenza del. ministro 
degli affari esteri della Sublime Porta, 

La sorpresa del 'soltoscritto. ha dovuto. aumen- 
rare ancora nel conoscere che (in, questa prima 
‘riunione, in cui.s'intavolò una quistione d'un in- 


teresse;tanto generale per l'alleanza quahto è quella | 
cidel' quarto punto conosciuto come. una delle basi 


di pacificazione, le..LL. EE. gli ambasciatori di 
Francia e d’ Inghilterra vi si trovarono a deliberare 
insieme col-sig. internunzio. d'Austria. rappresen- 
tante d'una potenza. che non entra nell’alleanza ai 
medesimi titoli della Sardegna, mentre il rappre- 
i sentarite: di quest'ultima se ne.lrovava escluso. 








Questo fatto dell'esclusione del rappresentante 
sardo da una simile radunanza. ed in tali circo- 
stanze è sembrato al sottoscritto, sì poco concepi- 
bile ch’ei non ha potuto considerarlo da principio 
come intentionnel dalla parte dei suoi onorevoli 
colleghi, rappresentanti delle potenze alleate del 
suo governo. Così fu che nel suo premuroso desi- 
derio di oitenere qualche spiegazione, che potesse 
confermarlo in siffatta opinione, non tardò egli al 
tempo stesso che ne faceva i suoi reclami alla 
Sublime Porta, d’indirizzarsi a quei medesimi rap- 
presentanti che avevano provocata la riunione. 

Ma toltane la civile espressione dal dispiacere 
personale, il sottoscritto non ebbe la.soddisfazione 
di ottenere veruna spiegazioue nel senso desiderato 
e neanche tale ch’ei potesse considerarla come of- 
ficialmente accettabile. 

In effetto le spiegazioni dategli. parvero sola- 
mente che facessero allusione ad una pretesa in- 
telligenza col. governo sardo, intelligenza. della 
quale il sottoscritto non ha la menoma conoscenza 


\ ela cui natura d'altronde ne. rende ai suoi occhi 


impossibile anche l'ipotesi, dappoichè questa in- 
telligenza implicherebbe niente meno che una 
specie d'impegno. preso dal suo, governo di non 
dover qui partecipare per mezzo del suo. rappre- 
sentante ai consigli dell'alleanza. Ora egli pare suf- 
ficiente enunziare un simile impegno perchè lo si 
conosca del tulto impossibile, non potendo sussi- 
stere iu presenza dei diritti ‘e doveri di un mem- 
bro d'una qualunque alleanza. 

E qui, daccanto a questa impossibilità da parte 
del governo sardo, il sottoscritto osa indicarne 
un’altra parallela, per così dire, da parte delle po- 
tenze sue alleate. Infatti egli crede impossibile che 
i loro gabinetti sì illuminati possano tardare di 
riconoscere che l'esclusione del rappresentante 
della Ssrdegna dalle conferenze dei suoi colleghi 
di alleanza ferisce, pregiudica, (porte atteinte), 
benchè certo contro le loro intenzioni, un diritto 
incontestabile che deriva non solamente. dalla na- 
tura medesima di un'alleanza fra potenze indi- 
pendenti, ma benanche dalla lettera delle stipula- 
zioni del trattato al quale la Sardegna ha acceduto. 

Basta, in effetto, gittare un'occhiata sul primo 
e principale articolo del trattato del 10 aprile per 
vedervi l'impegno assunto da ciaseun membro 
dell'alleanza « di. cooperare con tulti è suoî 
mezzi al ristabilimento della pace sopra basi 
solide » ecc. Ora se la. Sardegna si è generosa- 
mente consecrata, intino adesso, ad adempiere il 
suo dovere di cooperazione piuttosto col suo con- 
corso alla guerra, i suoi alleati. non potrebbero 
vedere in questo una ragione per non permetterle 
la sua cooperazione benanche nei loro consigli e 
nelle loro conferenze che tendono, più diretta- 
mente ancora, alla pacificazione, scopo supremo 
della collegazione ; e ciò tanto più che si tratta di 
conferenze in cui si disewtono le basi di questa 
pacificazione. 

Di più il solloseritto ha troppo di confidenza 


| nei Inmi e nei nobili sentimenti dei suoi onorevoli 
colleghi rappresentanti dei governi alleati per du- 


bitare ch'essi non siano disposti a richiamare l’at- 
tenzione dei loro gabinetti sulle semplici consi- 
derazioni ch'egli ha indieato intorno ad un diritto 
lanto incontestabile che ogni altro ulteriore svi- 
luppo ne sarebbe superfluo. 

Troppo grave d'altronde sarebbe al soltoscritto 
di arrestarsi davvantaggio a sviluppare le ragioni 
ch'egli ha finanche dispiacere. di trovare sì evi- 
denti, per provare il torto che risulta pel suo g»- 
verno dall’esclusione, non foss'ella che momenta- 
nea, .del suo rappresentante dalle conferenze co- 
muni ai suoi alleati. Egli preferisce piuttosto di 
nutrire ancora la speranza che questo torto, di cui 
ha adesso a dolersi un alleato, la cui lesltà e co- 
slanza sono state sì ben provate, non qarderà ad 
essere nobilmente riparato. 

Checchè possa tultavolta accadere, il sottoscritto 
avrà adempiuto uno stretto dovere della sua posi- 
zione riservando con questa'nota nella più formale 
maniera i diritti del suo governo in questa grave 
ed importante quistione. 

Egli intende così di mettere a coperto nel tempo 
stesso tanto la sua responsabilità officiale, come 
quella ch'egli ha moralmente verso la sua nazione. 

(Firmato) R. Tecco. » 


RIA ZZZ 


Notizie Ultime 
NEGOZIATI DIPLOMATICI 


Una corrispondenza dell’ ndépendance Belge 
reca una nota del signor Manteuffel al conte Ar- 
nim ambasciatore prussiano a Vienna, nota che 
è ùn vero capo d'opera dij diplomazia tedesca. 
In mezzo ad un contorcimento di sensi da cui è 
bèn difficile decifrare un senso netto è preciso 
si giunge però con grande stento a Compren dere 
che la Prussia non sarebbe aliena dall’accettare 
i cinque punti è d’intervenire alle conferenze di 
Parigi quando vi fosse invitata ; che gli stali se- 
condarii della Germania vorrebbero aneh' essi 
essere rappresentati alle conferenze, ma vorreb- 
bero vedere un po’ più chiaro nelle condizioni 
finali della pace; che fivalmente l'onore di rap- 
presentare questi stali secondarii, ambito dall'Au- 
stria, sarebbe contrastato dalla Prussia, per cui 
tulto finirà in nulla come sempre avviene Bir le 
cose che riguardano la Germania. 

INGHILTERRA 


Londra, 13 febbraio: Nella camera, dei* comuni 
la proposta del signor Napier per lo stabilimento 
del ministro della giustizia condusse ad una di- 
seussione piuttosto protratta, e alla fine la risolu- 
zione fu ammessa senza votazione. 


ì 





















Il Globe annuncia la partenza “ai alcuni distac- 
camenti di fucilieri scozzesi e delle guardie Cold- 
stream per la Crimea. 
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Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 16 (sera) 
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Il conte Cavour ebbe oggi una lunga cou- 
ferenza col conte Walewski, ministro degli 
affari esterì. 

La borsa fu molto ferma. 

I corsi salirono ai prezzi d’avant'ierì. 

I valori delle strade ferrate molto ricer- 
cati. 


Dispacci elettrici dei fogli francesi 


Copenhaguen, 12 febbraio. Le elezioni per il 
gran. consiglio del regno. hanno avuto luogo in 
senso conservativo. Il signor Blume, uno dei mi- 


BANCA NAZIONALE 


DIREZIONE! DELLA ' SEDB CENTRALE 





Si prevengono.i signori Azionisti che l’a- 
dunanza generale ordinaria avrà luogo in 
Genova il'25 del corrente mese, alle ore 11 
antimeridiane, nel’palazzo della Banca posto 
in strada Carlo Alberto al civico num. 5. 

Genova; 15 febbraio 1856. 


FONDERIA DI STAGNO 


Via Porta Nuova, N. 19, Torino, 
G.N. SAVAGLIO 


Con la massima perfezione e a modicissimi 
prassi fa tutti gli oggetti în stagno per Sta- 

ilimenti, Ospedali , ecc. ; tondì, scodelle, 
litri, mezzi litri, bicchieri, vasi; banchi, fon- 
tane, bacini per caffè, sorbettiere alla napo- 
letana, bombere, cabaretti di stagno, ‘ottone 
e pacfond, ecc: ; stampi da candele, co- 
fani in ‘stagno ed in piombo, sirimghe a 
pompa, ‘a inrigateur, a idromor, rotative 
pressioni ‘e siringhe usuali; coprimenti di 
terrazze, tubi, lastre e fil di piombo di ogni 
dimensione. 

DEPOSITO d’Estrattò d'Absimthe concen- 
trato di Couvet Svizzero. 
OE REATO SINAETE PIVOT e SSNISESSD CY VOTE SINO 


MODES ET NOUVEAUTES 
DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15 
maîson Ceppi, à Turin. 


Choix de Caapraux de Dames des plus 
nouveaux modèles de Paris, MANTELETS, 
Linceries, Rupans, FireURs, ete. etc. 

Confections de Roses, et MANTELETS, 
en 48-heures sans qu'il soit besoin de 
les essayer. 

PRIX FIXE. | 


ERE 








VISITA: speciale. OCULISTICA 


del Dottore PAGANINI, medico e chirurgo della 


FacoLta’ DI Pavia, già. Oculista, operatore con 
propria Insrituzione in Milano. 

Ha luogo dalle ore 11 all'una. pomeridiana, To- 
rino, Porta Nuova, via Lagrange, n° 12,» 
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nistri sotto processo, i 
Andral, ministro delle finanze, ei signori. Bro- 
berg, Ankjar, e Tenger sono fra gli eletti. 

Madrid; 13 febbraio. La Gazzetta pubblica un 
progetto del governo che stabilisce una contribu- 
zione indiretta equivaleritesai dazii sugli oggetti di 
consumo., 

Eravi un gran movimento fra; i capitalisti in 
causa dell'aggiudicazione della strada di ferro del 
Nord. La tranquillità è generale. (Havas) 





Borsa di Parigi 15 febbraio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


p.010.. i »i lio 1178.45!73 95 
412 p. 010° è 95 75 a. la 
Fondi piemontesi 
1849.5 p.0J0... 0» si» 
1853 3 p. 0]0 58» >» 


Consolidati ingl. 90 3/4 (a iMeszoo) 





G. RomBaLpo Gerente. 
ie i e aiar crareoniila e 15% neri us Ra 
; Non "I IRIANII E OT capelli bianehî. L'Acqua 
indiana, la sola genuina, tinge immediata- 
mente e per sempreii capelli e la barba, L'E- 
pilatoriv indiano toglie via'in un'momento 


}ipeli elalanugginedella pelle. Ogni;oggetto 


garantito 6.fr. Deposito a Torino presso To- 
} MASO ANCARANI, profumiere, via apri Accade- 
mia delle Scienze. | 


RIPARAZIONE 
ai Camini difettosi per il fumo 


CANAVERO GIUSEPPE ©*Fimicta 


umista 
dimorants ‘in via dei Guardi fanti , porta 
n. 5, nel cortile del Limone ‘ d’oro, s'in- 
carica di togliere ‘il fumo: a. qualun ya 
camino, con guarentigia. dell'esito e 

Ren ricevere il pagamento che dopo iooga 
ata. 


NB. L'iscrizione trovasi accanto slla porta. 





SIROPPO DI DENTIZIONE 
del D.r DELABARRE, addetto agli spedali di Parigi 


Per evitare i dolori, e le conyalsioni che sogliono ac- 
compagnare la dentizione, dei bambini, basterà fare ogni 
giorno delle frizioni alle gengive con questo siroppò. 

Vendesi a Parigi da ‘8éral: -- Torino: da Fuselli, via 
S. «Francesco d'Assisi; Certidtà, sotto i portici di'Po , e 
Bonzani, via Doragrossa 


Sp E © CCHI DI FRANCIA E DI GER- 
MANIA. — Chi desidera 
farne pesi tanto all’ ingrosso che al det- 
taglio, eda prezzi assai vantaggiosi }'si di- 
riga al deposito in via di Porta Nuova, N. 23, 
sotto al-campanile di S. Carlo, î) 
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DeriLA DEBOLEZZA DEL VENTRICOLO. 1 vol, L. 3. 
DeLLa GOTTA\ Un opustolo L:1 25, di G. Ferrua, 
dottore in medicina e chirurgia, Per la visita in 
sua casa dalle 9 del mattino sino alle 5 di sera. Via 
del Senato, n. 17; scala destra, piano 1°, Torino. 
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LA COLTIVAZIONE E LA POTATURA 

DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUT'TIFERE 
DEI FRATELLI i 
Marcellino e Giuseppe RODA 

Opera orvata di 137 incisioni in legno dise- 
gate dagli autori. — lvol. Prezzo L.18 50.° 
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QUESTIONE ITALIANA 








Di buon grado ci prestiano'a discitere la 
questione italiana dietro l'invito di Manin, 
e quantunque le nostre idee non s’accordino 
in tutto colle sue, sappiamo tener conto della 
buona fede e della santità delle intenzioni, e 
le considereremo non come quelle di un 
avversario da combattersi ad oltranza, 


ma 





che la repubblica siail migliore dei governi. 
Noi crediamo invece che il miglior governo 
è quello che meglio corrisponde allo stato 
della società; oggi la società è costituita in 
modo che le è più confacente la monarchia; 
in altri tempi la società avrà altri bisogni e 
modificherà per conseguenza le sue idee 
sulla forma più conveniente di governo. 

A priori tion 'si' può pretendere ‘che ‘la 
società si adatti ad una determinata forma 
di governo, ma bensì che il governo si adatti 
alla società. Ma lo sviluppare quest idéa ci 
condurrebbe troppo lungi dalla vera que- 
stione che si agita. 

Manin ritorna sulla quistione altre volte 
agitata, della costituzione di un grande par- 
tito nazionale. Le nostre opinioni a questo 
proposito furono già sviluppate or sono due 
anni, e giùngem:no a conchiudere che que- 
sta specie di conciliazione nella quale ogni 
parte riserva le sue opinioni, è fondata sopra 
un equivoco (V. Opinione nn. 309,314, 316, 
321, dal 10 al 24 novembre 1854), e viene a 
mancare precisamente nel, momento deci- 
sivo, Le nostre conclusioni sono rimaste 
senza replicà, e non avemmo motivo di 
mutare le nostre convinzioni su questo 
punto. Ci riportiamo quindi agli argomenti 
da noi esposti in quella circostanza. 

È vero che tutti i patriotti italiani sono 
d'accordo sull’ indipendenza. Mu non è 
così per riguardo all’unifieazione. Certa- 
mente qualsiasi italiano che ama la sua 
patria; interrogato in via astratta se vuole 
l’unità italiana, non risponderà negativa- 
mente. Ma quando si venisse al concreto, 
temiamo assai che gli interessi materiali e 
municipali suscitino insuperabili, ostacoli ; 
ne avemmo esempiin abbondanza nel 1848. 
Ciò è deplorabilesenza dubbio, e vorremmo 
poterci convincere che ciò non sia, per inal- 
berare francamente e senza ambagi la ban- 
diera dell’unificazione, come inalberiamo 
quella dell'indipendenza. Verrà senza dub- 
bio il giorno in cui svaniranno gli ostacoli 
all'unità, e allora saremo noi.i primi a pro- 
pugnarla. E 

In fondo però siamo in ciò perfettamente 
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RIVISTA DRAMMATICO -MUSICALE 


Teatro Regto. -- Gisella, dallo in due alti. 


, L di 
e Ci volevano tutte quelle malaugurate circo- 
stanze a cui la direzione dei (eatri con {uono 
lamentevole fece allusione nel suo rispettabilis- 
‘simo cartellone, o proclama che dir si. voglia, 
aflisso or sono parecchie sere alla porta del bot- 
leghino del teatro Regio fra i marrons glacés 
ed i gelati alla crema, per ispirare all'impresa ed 
‘alla direzione sullodata tima buona idea , una di 
| quelle idee che salvano un impero ..... od un 
‘teatro da imminente rovina. Ì 

Sia mille volte benedetto il vestiarista di Mi- 

lano che non spedì a tempo i vestiari del Conte 
Ugolino, nuovo. ballo storico, che ci pendeva sul 
capo come la spada di Damocle. In grazia di 
questo vestiarista benemerito dei teatrofobi to- 
rinesi abbiamo riudito le care note della Gisella, 
abbiamo riveduto quell’amabile danzatrice, quel 
prodigio di agilità e di grazia, quell’angelo, quel 
demone che si chiama Elisa Albert-Bellon. 

Che vuol dir ciò? esclamerà qualcheduno leg- 
gendo le. mie parole, una ballerina fa andare in 
estasi, in visibilio il grave appendicista dell Opi- 
nione, il puritano, il pedante, il saputello? Que- 
sta è grossa davvero... 

Adagio, signori miei. E che? credete forse 
che io debba stare sempre ingrugnato, che ‘io 
debba fare continuamente il viso dell'armi? Se 
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d'accordo icon Manin. Egli dice: « L'Italia 
< non può essere unificata se mon è indi- 
« pendente, e può durare indipendente se 
« non è unificata. » 

L'indipendenza è necessaria per giungere 
all’unificazione, e l’unificazione è necessa- 
ria per conservare l'indipendenza; ‘il che 
vuol.dire .che in ogni caso. l'indipendenza 
deve precedere l’unificazione. Noi:non;ab- 
biamo detto altra cosa; sì acquisti l’ indi- 
pendenza e sul resto c’intenderemo, seînon 
subito, al certo col tempo. 5 

Scriviamo dunque per ora sulla; nostra 
bandiera la/parola Indipendenza evcancel- 
liamo l'unificazione che , ‘oltre ad essere 
intempestiva; raduna un mare di ‘pericoli 
sulla via dell'indipendenza. 

Tratteremodell'umificazione un'altro gior- 
no, quando coll’indipendenza vi sarà anche 
la libertà di discuterla fra 25: milioni di ita- 
liani e non soltanto fra un pugno di emi- 
grati, 0 al più fra 5 milioni di cittadini 
sardi. 

Se ci.si vuole opporre che frapponendo 
troppo . tempo fra l'acquisto dell’ indipen- 
denza e quello. dell'unificazione;, si corre 
rischio di perdere di nuovo l'indipendenza 
stessa, rispondiamo che'‘per ovviare a questo 
pericolo. havvi un, mezzo assai. semplice. 
Si dia mano agli elementi di libertà ed.in- 
dipendenza che già esistono per formare uno 
stato da dieci a dodici milioni.di abitanti e 
questo costituito in forza della stessa vitto- 
ria che fruttò l'indipendenza, è riputato, da 
noi sufficiente per.guarentire l'Italia da qua- 
lunque ulteriore, invasione straniera dal 
Varo sino all’ Isonzo, e ciò sino atanto che 
sia assestata la quistione interna dell’unifi- 
cazione. 

Questa considerazione di sufficiente difesa 
è pur quella che c' induce a:trausigere al 
presente sulla quistione dell’ unità, mentre 
è impossibile transigete sull’indipendenza 
senza rinnegare l’Italia, stessa. 

Scriviamo dunque sulla bandiera italiana. 
la parola Inpreexpenza e null'altro. 

Come formola, questa ci sembra valere 
meglio di quella di Manin, perchè meno 
esclusiva. Essa sarà accettata anche dalla 
maggior parte dei municipali, il che non si 
può dire di quella. 

Ma una formola è poco o nulla se non ci 
sono i mezzi, e non è nella formola, ma 
bensì nei mezzi, che farà naufragio la costi- 
tuzione del grande partito nazionale se- 
condo l’idea di Manin. Noi non riconosciamo 
altro, grande. partito nazionale che quello 
che si aggruppa intorno alla Casa di Savoia, 
perchè solo nelle condizioni politiche di que- 
sta Casa ravvisiamo quant» è necessario per 
giungere alla nostra meta. 

Manin non è di questo parere. Egli crede 
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mi stesse dinanzi un. articolo di Marcelliano o 
un'appendice. del Piemonte, vi darei ragione; ma 


| si tratta di madama Albert-Bellon, e se per lei 


bblica tutti i giorni, 


prendo fuoco anch'io, la cosa è naturalissima e | 


non c'è da farne le meraviglie. 

E ‘poi, avete mai letto la Maria Stuarda di 
Schiller? Vi ricordate di quella scena in cui, 
uscita dal carcere, rivede il sole ed i fiori e si 
innebria della gioia che tal. vista. Je arreca? Io 





| non-sono una Maria Stuarda; ma dadue., mesi 


vivevo in un'orrida spelonca;.da cui Dio scampi 
ogni fedel cristiano. Era in compagnia di certe 
belve feroci. che urlavano senza. pietà, e senza 
misericordia la Giovanna di Guzman, il Tro 
vatore e che so io, e»di certi diavolacci colla 
coda lunga che  spiccavano. salti ; stranissimi al 
suono di una musica infernale composta di trom- 
boni, di pifferi e di'tamburi, in mezzo ad un 
vortice di fiamme rosse..... che al. solo pensarci 
tremo ancor di paura. h 

Ora, la mercè de’ miei santi protettori, sono 
uscito a respirare un po' d’ aria libera, i diavoli 
sono, finalmente scomparsi, alle urla le mie orec- 
chie hanno fatto il:.callo, e mi sta davanti una 
silfide leggera a cui fanno corona leggiadri pa- 
storelli che intrecciano liete danze. al suono 
di una musica dolce e soave......... e non volete 
che io dia sfogo alla mia. gioia? non. volete 
che io m' innalzi sino alle sfere della. poesia? 
non volete iche io porti alle; stelle il nome di 
madama Albert-Bellon? Ah! barbari, vi punisca 
il cielo, siate condannati ad udire per venti o 
trenta sere di seguito la barcarola oil finale del 
terz’atto della Giovanna di Guzman colle innu- 
mereyoli. stonature di. cui | abbelliscono gli ar- 
tisti del. teatro Regio; siate. condannati; a ‘sentir 
battere, vostra vita naturale durante, le iucu- 
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che ‘hèi realisti'soli, nè i repubblicani soli 
non sono abbastanza forti per riescire isola- 


‘tamente, ‘e propone perciò di fare un novo 


partito ‘che assorbisca ciò che di Verace- 
mente patriottico esiste in quei partiti. 
Crede Manin (che. sia ‘cosa. tanto facile il 
mare: un nuovo, partito? Si. lasceranno 
assorbire i partiti vecchi senza lotta? Non 
teme egli, invece di unire, di accrescere la 
discordia ponendo’ tre partiti in Inogo di 
due? E poi, chi darà il nome-al partito? 
tali ne saranno. i- capi, i rappresentanti, 


‘gli organi? ; 


Il partito piemontese e il partito repub- 
blicano (adottiamo pure questà denomina- 
zione per. non: far quistioni di parole ) sono 
conosciuti e compresi in tutta l'Italia. Lo 
sarà il nuovo partito? Avrà egli, bambino 
nascente, la forza di superare le barriere 
che gli opporranno il.despotismo ela dowi- 
nazione straniera ? 

Conveniamo che per raccogliere le mag- 
giori forze possibili converrebbe chè vi fosse 
un solo grande partito nazionale. Ma non 
è\più ovvio il prendere uno dei partiti esistenti 
e dargli tale qualità invitando gli altri ad 


unirsi.al medesimo? E fra i partiti esistenti | 


non è egli naturale di. scegliere il più forte? 
Non è questo quello della Casa di Savoia? 
Ma qui discutiamo, e pure siamo di nuovo 
già d'accordo con Manin. Egli conviene con 
noi che è d’uopo accettare la Casa dii Sa- 
voia: Ma per.giungervi egli fa un. circuito, 
forma\un partito nazionale, è con. questo 
vuol venire a'patti colla/Casa di. Sayoia: Noi 
invece andiamo dritto alla meta, e sanza lo 
intermedioidi un partito, ci uniamo alla Casa 
di Savoia, non in forza di un patto impossi- 
bile od equivoco, ma in forza della nostra 
convinzione che la Casa di Savoia ci guida 
all'indipendenza e non può fare altrimenti. 
Affiochè sì comprenda meglio il nostro pen- 
Siero, affermiamo, francamente che in poli- 
tita non ci affidiamo a patti, pe quali sulla 
terra non vi sono tribunali, ma ci aflidiamo 
alla sola necessità. 

La necessità per la casa di Suvolià di la- 
vorare per l'indipendenza italiana sarà tanto 
più forte, quanto più forte e più fiducioso 
sarà il partito che intorno a lei si raccoglie. 


Affinchè la creazione di un grande par- | S Li g i 
indebolisce il partito medesimo. 


tito nazionale. non sia.una utopia; è d'unpo 
che: si appoggia qualche cosa che abbia 
forza ed esista. di fatto e nòn:soltant» nella 
mente dei pensatori. Troviamo queste con- 
dizioni nella, monarchia piemontese, ma 
non nella repubblica, non nel nuovo partito 
nazionale che ha da nascere. Chi si vanta 
di essere uomo politico deve tener conto di 
questa circostanza, come di molte altre che si 
verificano in Italia e non s’'accordano col 
programma di Manin. 








dini del Trovatore; e quando, *stauchi, affranti 
chiederete grazia, si aggiunga «alle vostre pene 
l'Alchimista con tulti i suoi atti, i suoi quadri, 
le sue scene, i suoi ballabili, i suoi esperimenti 
di magnetismo, i suoi vizi capitali, i suoi dia- 
voli, il suo inferno, il suo fuoco, e specialmente 
colla sua musica. 

L'anno scorso ;. di grata memoria, si rappre- 
sentò anche, Gisella. e colla stessa ballerina. Io 
cieco e misero (come canta il tenore nella Zra- 
riata) scrissi un articoluecio meschino anzichenò, 
nel quale invece di occuparmi di madama Albert- 
Bellon perdetti il tempo (e.sto per dire il sa- 
pone ) a lavar Ja testa alla direzione teatrale ed 
al signor Ronzani. To mi vergogno di essere ri- 
masto allora così freddo ed insensibile, ma spiego 
facilmente il fenomeno. La (Gisella. succedette 
alla Figlia del bandito e al Diavolo innamo- 
rato (un demonietto che non metteva paura ); 
si rappresentò tra un atto e l'altro. dell'Otello, 
tra un gorgheggio di Belletti ed una romanza 
della Lagrua........ l'abbondanza del buono e del 
bello non mi permise d’apprezzarla come si con- 
veniva 

Ma quest'anno la Gisella succede. all’ Alchi- 
mista ed è destinata a dimezzare quel povero 


«Trovatore torturato e martoriato senza e0mpas- 


sione, È pur vero che solo nella miseria si ap- 
prezzano le richezze! La musica d'Adam mi parve 
più fresca e più espressiva. che mai, le danze 
dell’Albert-Bellon mi. rapirono al terzo cielo e 
ciò che l'anno scorso. otteneva appena. da. me 
uno sguardo, quest'anno mi trasse all'entusiasmo. 

E si che l'anno scorso la Gisella era: posta iù 
scena con maggior cura. Le.scene ed.il vestiario 
eran nuovi... ed;orà son vecchi; i secondi bal 
lerini eseguivanò i loro gruppi ed i loro passi 
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Queste sono le nostre massime. Lasciamo 
a Manin: il ‘giudicare \come' sia :possibile 
una conciliazione fra noi e quella: frazione 
del partito repubblicano che ogni giorno si 
sforza a dimostrare l'impotenza; della mo- 
narchia in generale, e della monarchia pie- 
montese in particolare. pi 

Ci.rincresce.che Manin abbia tratto nella 
discussione il nome di Mazzini. che permoi 
non ha altro seffetto (che di ridestare penose 
\ rimembranze dei «mali:di cui.lè sue utopie 
e le sue ‘(improntitudini furono.causa ‘all'I- 
talia. Avemmo sufficienti. ragioni per con- 
siderare un tempo Mazzini tanto fataletalla 
causa: italiana, come  l'intendiamo noi, 
quanto l’Austria stessa, ed ora non; ha nem- 
meno questo, funesto ; valore... Stando. al 
modo con cui si.procede da lui .e dà suoi, 
| coll’intredurre.ilsuonome nella discussione, 
| sì corre rischio di togliere alla. medesima 
quel carattere di calma, di. buona fede e 
| fratellanza che ci raccomanda Manin esche 
| vorremmo, pùr sempre conservare. 

Le nostre opinioni intorno a Mazzini sono 
già note, e non sono di tal natura che ab- 
biano a modificarsi perchè Manin ne ha un 
diverso concetto, Perciò tronchiamo questo 
punto, 

Manin.ei ripete il suo: Seno, no, La Casa 
di. Savoia regna.-sopra. cinque milioni di 
cittadini a lei. legati con affetti di ben.me- 
ritata gratitudine e. di leale attaccamento, 
la Casa di Savoia ha un esercito,;non meno 
devoto che valoroso e patriotico; ha! una, di - 
plomazia che sa farsi rispettare all'estero, 





un, governo , forte .e . liberale nello stesso 


tempo ;, la, Casa di Savoia. ha le; simpatie 


\.dell’Europa, le tradizioni, del passato, e te 


speranze dell'avvenire. Tutto.ciò è forza. 
Abbia, Manin, ovvero il suo partito altret- 
tanto oppure l'equivalente, e allora sì pro- 
‘nunci il seno, no; solo allera potrà rite- 
nersì detto sul serio che altrimenti si cer- 
cherà di fare l'Italia con altri mezzi. 
Manin ci rappresenta 1 partiti e la Casa 


Saygia come. tanti individui che stanno da- 
le } n . 
“vati un: notaio, dibattendo, le condi- 





i240Nî per un patto di una società. In poli- 
tica le cose non procedono in questo mudo ; 
ogni partito rappresenta un principio; qual- 
siasi concessione contraria al suo principio 


E d’uopo scegliere o, la repubblica o. la 
monarchia, cioè nel caso nostro la dinastia 
di Savoia, l'una o l'altra, tali. quali sono, 
nella, posizione che è loro fatta dalla storia, 
dalla politica, dagli avvenimenti. 

Se i.yostri patti sono. conformi. a, questa 
posizibne, sono inutili o piuttosto si sottin- 
tendono da sè; se sono al.di fuori, voi chie- 
dete una impossibilità, un'utopia, o impo- 
nete una debolezza. a 
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con precisione ed ora ballano ciascuno. per pro- 
prio conto; l'orchestra suonava: con espressione 
e'con colorito; ed ora; forse per difetto:di ba- 
stanti prove, dà a tutta la musica di questo ballo 
una tinta uniforme e sbiadata; ma ciò nonostante 
io mi dichiaro soddisfatto e pongo freno alla mia 
lingua maledica. 

Sia dunque lode a tutto ed a tutti. Vedete un 
po' che mania di lodare mi ha colto! Oggi farei 
eco a (Romani, quando. loda «padre Angius e 
‘Tommaso Vallauri! Oggi abbraccierei il Pirata, 
cioè il suo redattore, se lo trovassi per. via, e 
mi unirei a Jui per bruciare uo granello .d'in- 
censo all'ottimo Fiori. Che più ? Sono persino di- 
sposto a lodare quel valentuomo che ha introdotto 
nella Gisella alcuni pezzi estranei, allo spartito-di 
Adam e di carattere affatto opposto-alla musica 
del rimanente del ballo. Inaltuì tempi vi so dir 
io che avrei acconciato il poveretto pel dì. delle 
feste, ma oggi lo proclamo il più grand'uomo del 
globo. In un paesello di provincia si rappresentò 
una sera Agamennone tragedia d'Alfieri, con Me- 
neghino servo fedele: Se ci stava Meneghino nei 
versi d'Alfiesi, perchè non ci ha da stare anche 
nella musica di Gisella? 

Con ciò prendo commiato dai miei lettori... ma 
che cos'è? chi mi tira per le falde dell'abito? Ah! 
v'intendo, voi mi rimproverate di non aver lodato 
il Baratti, primo ballerino che fu applauditissimo. 
Avete ragione, e riparo ‘all'oblio. Salve adunque 
o signor Baratti! lo riconosco in ‘voi una delle 
speranze di Tersicore, ma vi raccomando nel 
tempo stesso di non peccar per troppo zelo. edi 
non sollevare l'Albert-Bellon: sd altezza st smisu- 
rata da terra, per non cadere nel grottesco. 
Questo avvertimento che io. vi do è dettato da 
quel senso comune di cui credo di possedere an- 


at 


DI e Md 























| L'amalgama dei partiti che propone Manin 
anzichè essere fonte di nuova ed accresciuta 
forza, sarà una muova causa d’impotenza. 

La Casa di Savoia non è un partito al di 
fuori della nazione, nonè una specie di con- 
dottiero che la nazione prende al suo :servi- 
zio, per ottenere certi fini, con promessa, in 
luogo di stipendio, di vantaggi presenti. e 
futuri. La Casa di Savoia è parte integrante 
della nazione, è uno dei membri più impor- 
tanti di questo gran corpo, che non può tron- 
carsi a piacere, per poi venire ‘a patti affin- 
chè riprenda il suo posto a condizioni di- 
verse di prima. 

Manin propone otto regole comenorme di 
azione per la monarchia piemontese. L’uni- 
ficazione fu già da noi messa da parte, e al- 
tronde è parola che le masse non compren- 
derebbero altrimenti chercome unita munar- 
chica a grande offesa dei repubblicani e fe- 
deralisti. In quanto alle altre, alcune sono 
evidenti per se stesse e non significano altro 
se non che per raggiungere l'indipendenza 
è d'uopo fare tutto quello che giova a questo 
fine, il che nessuno impugnerà. Altre di 
quelle regole getterebbero la monarchia pie- 
montese fuori affatto dalle condizioni di una 
potenza europea, e quindi invece di giovare 
ai nostri fini creerebbero nuovi e gravis- 
simi ostacoli. 

Così pure non siamo d'accordo con Manin 
che la dinastia di Savoia debba arrischiare 
senza esitazione di perdere il trono di Pie- 
monte per conquistare il trono d’Italia. Si. 
mili condizioni si possono fare ad individui 
ma non a principii, è abbiamo già detto che 
la monarchia è un principio, non individuale 
ma collettivo di un popolo intiero. Ne ab- 
biamo avuto anche di troppo di una battaglia 
di Novara, e fu ventura che allora la mo- 
narchia potè fermarsi in tempo e salvare la 
sua esistenza. Dopo il trono di Piemonte 
non può venire che la servitù straniera, o 
immediatamente o coll’intermezzo della re- 
pubblica. Nelle circostanze attuali del mondo 
politico, l’Italia non si può rigenerare che 
mediante il consolidamento e graduato rin- 

‘ forzo della. monarchia sabauda. Ogni altra 
via è fallace e cisastrosa. 

Se non fosse Manin che l’ha pronunciato, 
della di cui buona fede non possiamo dubi- 
tare, lo diremmo perfido consiglio di acer- 
rimo nemico. 

Tali sono le nostre idee sulle proposte di 
Manin, per quanto è dato di svilupparle ne- 
gli stretti limiti di un articolo; ma, ri- 
fuggeremo, ove fia d’uopo, di dist più 
ampiamente e separatamente i singoli punti 
del suo programma. 

Un riflesso, vogliamo ancora aggiungere 
per dimostrare come quelle proposte poggino 
sul falso. Manin ha scelto it Diritto per suo 
organo, e questa scelta non fu volontaria, 
ma forzata; tutti gli altri giornali o non 
avrebbero accolte le sue idee o soltanto con 
riserve e contraddizione. Ora che cosa è il 
Diritto? È un giornale che lungi dall'avere 
le qualità necessarie per essere organo e 
rappresentante di un grande pariifinazio. 
nale, come lo vuole Manin, non è stato 


ch'io un briciolo, ma non chiedetemi maggiori 
spiegazioni, perchè |’ arte della danza è per me 
un mistero. Fate poi quel conto che credete del 
mio consiglio, e se mai vi paresse una bestem- 
mia artistica, non badateci più che tanto. A dire 
il vero, temo anch’iodi aver profferita una bestia- 
lità. Dopo aver lodato tanto ‘ho perduta l'abitu- 
dine di biasimare, e sarebbe un miracolo se l’u- 
nica censura sfuggitami fosse giusta e ragionevole. 





Trarro D'Ancennes. Madamigella Amedina | 
Luther -- La joie de la famille — Le pour | 
et le contre -- Laure et Delphine. — Teatro | 

| fio della vita, quando questi lineamenti s’ atteg- 


Carienano. La scuola degl'innamorati , com- 
media in 4 atti del sig. P. Ferrari. 


Lettori, vi racconterò oggi a spizzico ed a 
salti la storia d’un folletto nelle sue rivela- 
zioni umane. 

Il mio folletto nacque ..... .non so dove; ma 
domando io forse quale sia la sua patria all’us- 
signuolo che mi diletta col suo canto? 

Un bel giorno il folletto scoprì nella sua mente 
una scintilla di genio, e volle essere artista. 
Picchiò all'uscio del Teatro francese; ma i soci 
che paiono creati a bella posta per fare delle 
castronerie, non glielo vollero aprire. il folletto 
volò al Ginnasio: e qui dovette rimanere più 
lungo tempo che non volesse, per sentenza di 
tribunale. Dal Ginnasio ricoverò al Vaudeville : 
e per non so qual prodigio, su queste vultime 
scene, dove per tante volte agitossi nelle sue è- 
streme convulsioni madama Doche, e dove si 
intuonava la canzone au écus d'or da Marco 
la cortigiana, il folletto seppe conservare nella 
sua recitazione un candore ed una grazia in- 
fantile. 

Stanco della vita parigina, volle visitare VIta- 





L’Gpinione , Giornale politico 


neppure in grado di tener unito 11 piccolo 
partito della nostra sinistra parlamentare, e 
in pochi mesi-di esistenza non riescì ad 
altro che a disciogliere il poco cemento che 
vi era, e a metterne a nudo le scissure. 








STRADE FERRATE 


Dal ministero dei lavori pubblici è stata 
mandata per le stampe la relazione dell’e- 
sercizio delle strade ferrate nel 1854, con 
alcuni cenni sull'anno 1855. 

Essa comprende soltanto le linee eser- 
citate’ dallo stato , cioè la strada fertata 
da Torino a' Genova con diramazione da 
Alessandria ad Arona, e quelle di Susa, di 
Pinerolo, di Vigevano, cosicchè rimane da 
conoscere il risultato dell’ esercizio delle 
linee di Cuneo, di Novara e di Bra. 

Delle linee esercitate dall'erario quella 
che diede prodotti più rilevanti è la strada 
di Genova. Essi furono pel 1854 di lire 


5,940,606 33; vien quindi quella di Novara, | 


che è stata in esercizio soltanto 210 giòrni, 
quella di Susa, 221 giorni, quella di Pine- 
rolo, 158 e quella di Vigevano, 130. 


I proventi di queste linee furono i se- | 


guenti: 
Linea Quantità assoluta Prodotto chil. 
di Genova L. 5,940,606 33 L. 35,786 78 
Novara » 595,421 62 » 16,483 03 
Susa ».. 371,847 13» 11587 63 
Pinerolo: » . 198,439 00. »‘12,063 66 
Vigevano » 32,544 62 » 7,029 03 


Totale L. 7,138,858 70 L. 27,963" 50 
Contro quest'entrata sì ebbe una spesa di 
L. 3,786,511,46 divisa come segue: 
Amministrazione generale L. . 49; 440 00 
Manutenzione della via e 


dellefstazioni « 724,662. 74 
Uffici delle stazioni e di per- 
cezione ì : A « (428,263 11 


Locomozione « 1,629,605 70 

Manutenzione del materiale 
mobile È « 591,824 41 

Trasporti e telegrafi . « 86,681 93 

Totale L. « 3,786,511 46 

La spesa media per chilometro aperto è 
di L. 14;832,08; cosicchè, confrontata la 
spesa al prodotto., rimane una rendita to- 
tale di L. 3,352,347 24 ed una rendita per 
chilometro di L. 13,131 42. 

Si hanno nelle spese discrepanze ragguar- 
devoli da una all'altra linea. Quella di Ge- 
nova ha costato essa sola L. 3,070,637,75, 
ossia L. 18,497 82 per chilometro. 

Ma le linee di Susa, di Pinerolo e di Vi- 
gevano essendo esercitate col compens» del 
50 per cento dei prodotti, conviene vedere se 
lo stato. non ci abbia perdita. 

Ora risulta che lo stato ha guadagnato 
nella linea di Pinerolo Lire 2,478 95 
Ed ha perduto 

Nella linea di Susa » 2,938 84 

Nella linea di Vigevano » 22,933 33 

La perdita per lo stato è piuttosto lieve. Il 
1854 fu il primo anno di esercizio e non si 
possono dire scoraggianti ì risultati. Ma ol- 








lia, e pigliato congedo dal Vaudeville piombò a 
Torino. L’avete voi già veduto? Sì? No? — Ec- 
covene il ritrafto, per quanto la mia parola può 
esser pittura. 

Ha una capigliatura bionda come quella di 
una Madonna di Raffaello, ma capricciosamente 
ricciuta: due ‘occhietti vivi e scintillanti: un na- 
sueio gentile: una boeca piccina contornata da 
due labbra vermiglie e vagamente sporgenti al- 
l’infuori -- e questa testa artisticamente bizzarra 
e fantastica è collocata sopra una personcina pic- 
cola, ma snella. agile, pieghevole ed aggraziata. 

E quando questo quadro è vivificato dal sof- 


giano ad esprimere i moti, le sensazioni dell’ a- 
nima, voi trovale in essi ad un tratto la gioia 
ed il brio dell’ innocente fanciulla cbe scherzo- 
samente folleggia, ed il fascino magico e pre- 
potente, ma naturale, del fiore che apre le sue 
corolle ad aspirare tutta la voluttà delle tiepide 
e fecondatrici aurette della primavera. 

Il mio folletto si chiama madamigella Ame- 
dina Luther. 

Madamigella Luther ha esordito al teatro 
D'Angennes colla parte di Cecilia nella Joie de 
la maison, dei signori Anicet Bourgeois e Dé- 
courcelles -- una commedia della quale è migliore 
il progetto che non l'esecuzione. — Cecilia è un 
angelo di conciliazione che sta tra il padre e la 
madre, e che riesce a rappaciarli dopo lunga 
separazione. È una particina che presenta le sue 
serie difficoltà; ma le difficoltà furono piuttosto 
felicemente superate da madamigella Luther, la 
quale seppe essere ingenua senza affettazione, 
senza sforzo, senza civetteria e senza scem- 
piaggine. 

Senonchè il nostro pubblico (forse incollerito 
per un piccolo aumento al prezzo del biglietto 








trechè alcune spese non sono contate, sein- | 


vece delio stato, che fa risparmi nelle spese 
generali e che esercitando una lunga esten- 
sione ottiene un'economia anco nelle spése 
di locomozione, l'esercizio fosse a carico 
delle società, la perdita sarebbe stata ben 
più considerevole. 

Per conoscere la situazione delle strade 
ferrate, si dee adunque dedurre dalle [spese 
le entrate in compenso dell’ esercizio, e sì 
avràquindi una spesa totaledi L.3;485,096 08. 

Nei prodotti poi bisogna tener conto del 
risparmio di spesa ‘che ‘fa lo stato. Esso 
trasporta i sali ed i tabacchi, esso fa il'ser- 
vizio delle poste. gratuitamente, e paga 
soltanto la metà pel trasporto dei militari e 
dei detenuti. 

Se non si avessero strade ferrate dovrebbe 
sopportar tutte le spese de’ trasporti, le 
quali calcolate 422 mila lire, sono di ben 
inferiori di quelle che avrebbe sostenute se 
avesse dovuto servirsi delle vie ordinarie. 

Compreso questo beneficio negl’introrti 
rimane il prodotto generale di ll. 6,957,957 25 
da cui, dedotta la menzionata spesa, si ha 
la rendita netta di L. 3,472,861 17, ossia del 
49 91 per 0/0 del prodotto totale. 

Nell'anno 1855, i proventi aumentarono 
per la linea di Genova e Novara e poco per 
le altre. La strada ferrata di Pinerolo pre- 
senta anzi una lieve diminuzione. 

Eccone il provento chilometrico : 


1855 1854 
Genova L. 34,679 89 ‘32,336 83 
Susa » 12,854 80 11,587 63 
Pinerolo » 12,057 96. 12;063 66 
Vigevano » 9,817 50 7,029 03 


Se togliamo la linea di Genova, le altre 
sono ben lontane dal presentare risultati 
soddisfacenti: le società vi avranno un be- 
neficio ragguardevole, lo stato non vi per- 
derà nell'esercizio, meno per la linea di 
Vigevano; ma il provento è pur sempre 
tenue e meschino, se lo si confronta non 
solo a quello delle linee estere anco secon- 
darie, ma pure a quello delle linee di Cuneo 
e di Novara, esercitate dalle società. 

La linea di Cuneo ha prodotto 1,539,325 33 
lire ossia 17,707 45 per chilometro; quella 
di Novara lire 1,067,765 53 ossia 15,587 85 
per chilometro. 

Resta il piccolo tronco da Bra a Cavaller- 
maggiore, il cui provento in tre mesi di 
esercizio non è stato che di L. 18,854 14, cor- 
rispondendo a L. 5,901 per chilometro, presa 
l'estensione media dell’anno. 

Il prodotto totale delle strade ferrate nel 
1855 è stato quindi il seguente: 


Linea di Genova . L. 8,869,462 57 
Cuneo » 1,539,325 33 

Novara » 1,067;765 53 

Susa » 681,304 88 
Pinerolo. | » 458,202 78 
Vigevano » ‘127,627 49 

Bra » 18,854 14 

Totale L. 12,762,552 72 


A questo prodotto si debbe. unire quello 
della navigazione sul Lago Maggiore, che 
fruttò L. 161,160 59. 


i 
d'ingresso): in sulle prime fu avaro di applaus 
alla attrice. Ma rimediò in seguito alla sua troppa 
severità coi più festosi applausi, specialmente al- 
lorchè si rappresentò il proverbio di O. Feuil- 
let: Le pour et le contre. 

Questo proverbio è scritto con brio, è scin- 
tillante di spirito, pieno di fina osservazione, di 
paradossi, di sottigliezze metafisiche: tutie que- 
ste qualità mel fanno paragonare ad una finis- 
sima ed ingegnosa tela di ragno, che ricopre 
un vuoto: sono parole che risuonano  piacevol- 
mente all’ orecchio, sono cose che colpiscono la 
mente, ma non interessano, non toccano il cuore, 
benchè vi si parli, e sempre, e troppo, del cuore. 
Però questo proverbio fu un trionfo per mada- 
migella Juther, la quale vi si presenta sotto un 
aspetto inlieramente nuovo. 

Non è più l'ingenua Cecilia della Joie de la 
maison: il sorriso innocente e fuggitivo cedelte 
il luogo alla ironia: madamigella Luther scocca 
l’epigramma, berteggia il marito, s'indispettisce, 
si annoia -— è la gran dama nel suo salone. 

E la vedeste voi e l'ammiraste in quella no- 
iosissima pappolata di Laure et Delphine? E 
questa una storia già riprodotta in un centinaiò 
di commedie: e specialmente nella commedia spa- 
gnuola : Muèrete y veras, di D. Manuel Bretov 
y Herreros. 

Un giovanotto ama una ragazza, e partendo 


in busca di fortuna ne ottiene mille promesse di. 


amore. Ma che vale? 

« Serment d’amour que font les filles 

« Valent les nids dans le grands blés: 

« Avant qu'on ait pris les faucilles 

« Tous les oiseaux sont envolés!... 

Così scriveva un poeta (A. De-Bernard), e 

così accade precisamente al nostro giovinotto, il 
quale ritornando da’ suoi viaggi trova maritata la 

















L'estensione delle linee presentemente in 
esercizio è di chil. 583, e se siamo ancora 
lontani dall’aver una rete -compinta, si può 
ben affermare che si è assai progredito, e 
che è il paese.d’ Italia che: ha fatto di più 
ed in minore spazio di tempo. 

La Gazzetta di Ferona ha citato reiterate 
volte le provincie ed i municipi del Lom- 
bardo-Veneto a seguire l'esempio del. Pie- 
monte ed adoperarsi alla costruzione delle 
strade ferrate, ma quanto sondiverse le con- 
dizioni! Il Lombardo-Veneto del. pari che 
gli altri stati d’Italia rimasero indietro, per- 
chè sono privi dì ciò che è stimolo al pro- 
gresso economico, la. libertà, perchè. non 
hanno un regime che incoraggi lo sviluppo 
delle industrie e delle utili imprese e non 
confidano ne’ loro stessi governi. 

L'Italia ben amministrata e retta con savie 
leggi potrebbe al presente avere una rete di 
6a 7 mila chilometri di strade ferrate : tutte 
le provincie potrebbero essere congiunte fra 
loro i. il.commercio avrebbe vinti i princi - 
palì ostacoli ar trasporti e l'industria gli o- 
stacoli più elevati che le oppone la concor- 
renza estera. 

Coli’estensione delle vie ferrate dovrebbero 
necessariamente venir mèno tutti gl'impac- 
ci e le molestie de’ passaporti, le comunica- 
nioni sono aperte a tutti, ed il negoziante vi 
troverebbe un risparmio di tempo, di spesa 
e di vessazione. Ma finchè dura un regime, 
che temv il progresso e trascura gl'interessi 
materiali, non meraviglia che l’Italia sia in- 
feriore non che all'Inghilterra ed alla Fra- 
cia, ma ben anco al Belgio ed alla Germa- 
nia e trascuri que’ mezzi che potrebbero se- 
condare mirabilmente la fecondità del suolo 
e l'ingegno degli abitanti. 

Se il Piemonte ha progredito, fu, pregio 
delle istituzioni e dell'esempio dato dallo 
stato, a cui non mancò la fiducia nell’avve- 
nire tanto da imprendere e condurre a ter- 
mine la strada ferrata di Genova, stupenda 
per le difficeltà superate e pei risultati che 
promette. 


Dispacci elettrici priv. 


AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 17 febbraio. 
Lord Palmerston comunicherà il giorno 
18 al parlamesto le condizioni del prestito. 
Saranno ricevute le offerte di consolidazione 
dei boni del tesoro in circolazione. 
Si crede che il prestito sarà per 15 milioni 
di boni al 5 0/0. A 


ii mi ria inn cile 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con decreto del 13 corrente, S. M. ha deter 
minato che gli interessi dei buoni del tesoro che si 
emetteranno a partire dal. 15 di questo mese sono 
ridotti al 4 0j0 per quelli, con. iscadenza di 3,a 6 
mesi, ed al 3 0jU quelli aventi una scadenza dì 7 
mesi sino a 12, 

—S. M., cun decreti del 2 corrente, sulla proposi- 
zione del ministro di grazia eg:uslizia ed affari ec- 
clesiastici, ha degnato conferire le seguenti deco- 


razioni ni Ss. Maurizio e Lazzaro: 














fidanzata, e quando si vorrebbe abbandonare alla 
disperazione, scorge d'essere amato invece da 
un’altra sorella, alla quale prima non aveva fatto 
attenzione. | | i 

Malgrado questo panegirico, non crediate però 
che Madamigella Luther sia attrice perfetta e 
senza mende. All' attento e minuto osservatore 
non può sicuramente sfuggire com'ella abbia più 
ispirazione che studio, e sappia bensì con un 
tratto felice, con un momento di slancio, con uno 
sguardo, con un gesto strappare l'applauso senza 
essere tuttavia sempre eguale, sempre costante 
nello interpretare e dipingere un carattere. Ma 
di questo difetto è, causa più che altro la. gio- 
vinezza dell'attrice, e gli anni e la esperienza non 
mancheranno di correggernela e fare scomparire 
queste dissonanze. dij di 

La compagnia Dondini ha rappresentato ieri 
sera al teatro Carignano La scuola degli in- 
namorati, di Paolo Ferrari, commedia goldo 
niana per le situazioni comiche e per il dialogo 
vivace e frizzante; commedia francese per la 
leggierezza dell'intreceio. L'esito non ne fu troppo 
felice. ; 

Si dice che questa commedia sia pure am- 
messa al concorso drammatico. A fronte delle 
disposizioni del decreto che stabiliva il concorso 
drammatico, non s0 come si possa ricevere una 
commedia la quale da un anno si rappresenta sui 
varii teatri d’Italia. Ma pur troppo e commis- 
sione e capo-comico e governo hanno dimostrato 
colla loro condotta che questo concorso, sul quale 
si fondavano tante speranze, non è che una vana 
parola. Tuttavia, sia o non sia ammessa al 
concorso, la commedia del signor Ferrari merita 
una più minuta disamina; e ne farò cenno nella 
prossima appendice. pic 
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La croce d’ufficiale ai signori 
© Campora cav. Bartolomeo, consigliere di cassa- 
zione ; 1 : 

Coppier cav. Giuseppe Maria, id.; 

Serra cav. Francesco Maria, avvocato fiscale 
presso la corte d'appello di Sardegna: 

Salla Manca cav. Agostino, presidente id. id; 

Toesca cav. Francesco, id id. di Nizza; 

Deleuse cav. Gaetano, consigliere d’appello id. 
di Torino ; 

Casabona cav. Antonio, id. id. di Genova; 

Della Rocca cav. Matteo, id. id. id.; 

Caboni cav. Stanislao } consigliere ‘reggente la 
classe della corte d'appello sedente in Sassari; 

Siotto-Pintor cav. Govanni consigliere nella 
corte d'appello di Cagliari; 

Donetti cav. Gio. Battista, id. id. di Casale ; 

La croce di cavaliere ai signori: 

Paroletti del Melle barone Damisno, consigliere 
nella corte d’appellò di Nizza ; 

Mari Emilio, id. id.; 

Massa Saluzzo cav. Guglielmo, id. id. di Casale; 

Novelli Francesco, id. id. di Torino ; 

Garneri Simone, id. id..; 

Valperga di Givrone conte Achille, sustituito avv. 
generale presso la corte. di.cassazione.j —, 

Massa Orazio, consigliere presidente del tribu- 
nale provinciale di Nizza ; 

Radicati di Primeglio conte Giuseppe, id. id. 
d'Alessandria ; 

Pelleri Felice, archivista generale ; 

Simian Giovanni, tesoriere dell'economato gene- 
rale; ' 

Di Castellamonte conte Michele, incaricato delle 
funzioni di segretario generale del. ministero . per 
gli affari ecclesiastici. 

S. M., con decreti del. 2 corrente, sulla. pro- 
posizione del ministro dell'interno, ha degnato 
conferire la croce d'officiale dell'ordine de' Ss. Mau- 
rizio e Lazzaro, al sig. cav. intendente Giacinto 
Cottin, vice presidente del ricovero di mendicità 
di Turino; e quella di cavaliere al signor conte 
Calori di Viguale, uno degli amministratori del 
detto ricovero. ; 

— S, M., in udienza delli 3 e 9 corrente mese, 
sulla proposta del.guardasigilli, ha fatto le. seguenti 
disposizioni nel personale dell'ordine giudiziario: 

Udienza del 2 corrente. , 

Fallett notaio Luigi, segretario del comune di 
Caselle, nominato vice-giudice del mandamento 
IVI; 

Viola notaio Cesare, vtce- giudice di quello di 
Borgolicino. 





Udienza del 9 detto. 

Corda avv. Andrea, giudice del mandamento di 
Bonorva, nominato giudice di quello di Bolotana; 

Spada avy. Francesco Angelo, volontario nell’uf- 
ficio fiscale generale di Sardegna, giudice del 
mandamento di Bonorva ; 

Pinna-Medda avv. Francesco, vice-giudice del 
mandamento ‘di Cagliari | (Castello), giudice di 
quello di Teulada ; 

Concas avv. Celestino, volomtario nell'uffizio fi- 
scale di Oristano, giudice del mandamento d'Ag- 
gius. 

— S. M., volendo premiare quelle persone che, 
durante l’invasioue del morbo-colera nella provin- 
cia di Tempio, si resero singolarmente benemerite 
per atti di abnegazione, di coraggio e di filantro- 
pia, si è perciò, sulla proposta del ministro dell’in- 
terno, e nell’ udienza del 24 gennaio p. p., 
degnata di conferire la croce di cavaliere dell’or- 
dine Mauriziano al sig. Stefano Lamberti, sindaco 
comunale di santa Teresa. 

Segue quindi la lista di coloro che ottennero la 
medaglia d'argento dorato, d'argento o la- men- 
zione onorevole. c 

Con R. decreto del 6 corr. sonò stabilite le retri- 
buzioni degli esattori di Sard per il maneggio 
delle contribuzioni dirette-regie, divisionali, pro- 
vinciali e-comunali, e degli altri proventi dello 
slalo che non danno luogo ad aggio. 

—:Cun R. decreto del,2 corrente è stabilito che 
alle esattorie di ottava classe stabilite dal reale 
‘decreto del 16 maggio 1853, potranno anche desti- 
narsi esattori. co solo stipendio della classe de- 
cima. asia 

— S. M. per decreti del 24 gennaio ultimo scorso 
è 9 del corrente, ha fatto le «seguenti disposizioni 
nel personale sanitario al servizio delle carceri giu- 
diziarie : 

Il dottore: Giovanni Garrone, chirurgo delle car- 
ceri d'Acqui, dispensato dal servizio ; 

Il duttore Giovanni De-Alessandri, nominato me- 
dico chirurgo in secondo delle predette carceri 
d’Acqui; alti 

Il dottore collegiato Luigi Sannavia, nominato 
medico chirurgo delle carceri di Sassari; 

Il-dottore Ferrone, medico delle carceri di mon- 
dovì, dispensato da ulteriore servizio in seguito a 
sua domanda ; 

e Il duttore Giorgio Servetti, nominato medico ehi- 
rurgo delle predette carceri di Mondovì. 

— S. M., con decreti del 9 corrente, ha degnalo 
conferire la croce di cavaliere dell'ordine dei Ss. 
Maurizio 6 Lazzaro : 

Sulla proposizione del ministro per gli affari e- 
steri, al signor: 

Falletti di Villafalletto conte Francesco : 

Su quella del ministro della marina, ai signori : 

Millelire Antonio, capitano di freyata nello stato 
maggior generale della regia marina; 

Michelotti Francesco, id. id. 

VITTORIO EMANUELE Hecc. Ecc. 

Il senato e la camera dei deputati hanno appro- 
vato ; Noi abbiamo sanzionato e promtighiamo 
quanto segua; 


Art. 1 Gl'inscritti di leva, unici superstiti di loro 
famiglia, i quali alla promulgazione della legge 
sul reclutamento dell'esercito del 20. marzo 1854 
erano ammogliati o vedovi con prole, e che si tro- 
vino in una di tali condizioni all'epoca di loro 
chiamata, saranno esenti dal serviz o militare: essi 
dovranno. però contare nel numero del contingente 
assegnato al mandamento cui apparlengono, ed in 
iscarico della provincia. 

Art.-2: Saranno pure esenti dal servizio militare 
i figli illegittimi che si trovino in.uno dei casi di 
cui all'articolo precedente. 

ì. Ordiniamo che la presente, munita del sigìllo 


| «dello stato, sia inserta nella raccolta degli atti del 








geverno, mandando a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge dello stato. 
Dat. Torino, addì 9 febbraio 1856. 
VITTORIO EMANUELE 
Giacomo DuraNDO. 
——————_____——___— 


FATTI DIVERSI 


sta esposizione industriale debba. aver luogo nel- 


l’anno 1858, che venga preparata nelle. più vaste. 


proporzioni, comprendendovi le sete di qualunque 
provenienza. 

Essa riconobbe impossibile un'esposizione uni- 
versale, 

Fiera di Cuneo. — Cuneo, 15 febbraio. La 
fiera di martedì decorso fu floridissima. Fu spe- 
cialmente molto grande la vendita di muli e ca- 
valli da tiro, molte de’ quali furono a conto del- 
l'Inghilterra comperati a prezzi molto alti, sicchè 
il rialzo fu generale nel mercato. L'ordine fu, a 
quanto sappiamo, assai bene serbato. 

Arresto di givocatori. — Cuneo, 15 febbraio. 
Ci viene assicurato che nella sera di ieri l’altro, 
dal delegato di pubblica sicurezza signor Fiore, 
si pervenne a far sorprendere ed arrestare col 
mezzo delle guardie a de: R. carabinieri all’ uopo 
richiesti, sette individui di pessimi precedenti, cd 
alcun: grà stati altre volte incarcerati per furti e 
per sospetti di grassazioni, i quali se ne stavano 
raccolti ed'intenti a giuocare al vove in un'osteria 
di questa città. (Gazz. delle Alpi) 

Una manifestazione in Catifornia. Riceviamo 
da S. Francisco l'Echo du Pacifique in cui si de- 
scrive una grandemanifestazione faltavisi in onore 
degli eserciti alleatiin Crimea, perl'annunzio della 
presa di Sebastopoli. Musica, processione di fran- 
cesi, inglesi e sardi, pranzo, brindisi e discorsi 
dei rappresentanti delle potenze collegate, fra cui 
it rappresentante del Piemonte, il-signor Federico 
Biesta, vice-console. 

Ma durante la festa successero disordini, perchè 
gli americani volevano unire la loro bandiera a 
quelle degli alleati: qui vi fu-mischia, malgrado 
l'intervenzione di rispettabili americani, che cer- 
caronu di persuadere i luro nazionali non dover 
insistere sulla loro pretensione, e siccome la lotta 
fn sostenuta dintortto ad una torre di pasta frolla, 
questa fu facilmente presa d'assalto ed andò in 
pezzi. 

Tuttavia la dimostrazione che diremmo ufficiale 
è seguita col massimo ordine. Furono fatti brin- 
disi a’ principi alleati, a' generali comandanti, agli 
Stati Uniti ecc. 








ceti 

Notizie Estere 
TURCHIA 

(Corrispondenza particolare dell'OpinioNE) 


Smirne, 2 febbraio. 


La stagione carnovalesca chiama ls gioia anche 
fra noi. Oltre ai soliti balli. ai casini europeo , le- 
vantino e greco, abbiamo avuto due concerti od 
accademie musicali date dal signor Mutruvich, un 
concerto dato da parecchi soldati della legione 
anglo-sv:izzerà, ed un ballo che andò deserto, dato 
dai sottufficiali della legione. Il (ballo ed il con- 
certo ugualmente avevano scopo di baneficenza. 

Ma se grato può riescire il diverursi dappoichè 
lalpace sembra fatta, non tulti possono con uguale 
animo partecipare ai divertimenti; il commercio 
misura l'altezza delia sua caduta e se le proposte 
di pace non trovan» incaglio alle ulteriori accelta- 
zioni, la bancarotta di molti è pure imminente. 

Qui intanto nulla di nuovo: ma i generi tutti 
subirono ùn ribasso notevolissimo del ‘20 e 30 
per 070. 

Il console Xeno ex-console di Grecia in questa 
città, secondo che recano le lettere di Atene venne 
riconosciuto reo del crimine appostogli (monete 
false) e condannato a 10 anni di reclusione. 

Grandi movimenti succedono nel corpo conso- 
lare di Smirne. Il barone Pichon console di Fran- 
cia ritorna in patria per un congedo che è.foriero 
di una traslocazione; il sig. Brant console d’ In- 
ghilterra, è collocato a riposo; il sig. Stendljconsole 
d'Austria, ora appena rimesso da fiera malattia, si 
reca egli pure in congedo. Lo Stendt gode fama di 
uomo onesto; il sig. Brant è un vecchio mercante 
pieno di acciacchi ‘il quale amando più il Kief 
che non l'ufficio lasciava che l’acqua andasse alla 
china e s'infiltrassero usi non sempre convenienti; 
il sig. Pichon era dapprima coosole a Montevideo 
ove dall'energia dell'equipaggio della nostra fre- 
gaia l'Aquila (se ben mi rammento il nome) fu 
salvo nel 1840 (od in quel turao) dalle mani degli 
esagitati legionari francesi. Egli però ha dimenti- 
cato questo aneddoto della sua vita. Il sig. Pichon 
aveva alle Smirne quell’influenza saltellante, bat- 
tagliera, senza seguito che esercitano dappertutto 


! in Levante i consoli di Francia, influenza smi 
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Giornale politico 
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generis che nasce a caso, si esercita per capriccio 
senza connessione, senza dipendenza da un piano 
preconcetto ecc. Dicevasi pure che venisse chia- 
mato altrove il sig. de Somma, console napoletano, 
che fu già liberale nel 1848, liberale sfegatato e 
che ora..... ma del console di Napoli qui nessuno 
sì occupa. Il sig. Berio applicato consolare sardo 
dicesi che lasci Smirne per recarsi con uguale 
grado a Costantinopoli. 

Il Conte di Cavour salpa quest'oggi o domani 
per Costantinopoli, rimorchiato da un vapore iu- 
glese. Quello che v'ha di comico è che il rimor- 
chiatore ha nome Nicola 1 (è un vapore predato 
ai russi nel Baltico) e che il signor Bourguignon 
comand. la stazione navale austriaca alle Smirne 
aveva offerto per rimorchiarlo da Ourlac ov’è an- 
corato, in questa rada, il Conte di Radetzky. E 
poi dite che non c'è il Dio deile antitesi! Il Conte 
di Cavour al rimorchio 0 di Nicola 1 o del Ra- 
deizky! Son persuaso che se viene a saper questa 
bizzarria della sorte sogghignerà così di cuore co- 


| me per certe discussioni. 
Esposizione industriale inTorino. La Camera | 
di commercio di Torino ha deliberato che la se- 


‘Non vho parlato della partenza di monsi. Mus- 
salini per Costantinopoli ove assume le funzioni di 
patriaca che. gli. saranno probabilmente confer- 
mate definitivamente. È un vescovo ‘come molti 
altri, anzi come tutti gli altri, onesto ma pieno di 
pregiudizi contro di noi e vuoto di dottrina. 

Si ha da Costantinopoli 4 febb.: L'ambasciatore 
inglese diede una festa da bullo e vintervenne il 
sultano. Egli assisterà pure ad un ballo che darà 
il 5 l'ambasciatore francese: Aali pascià preparasi 
a partire per le conferenze di Parigi. Durante la 
sua assenza, Mehemet Kepresli bascià, già gran 
visir, presidente del consiglio del tanzimat, fu no- 
minato caimacan del gran visir. La Turchia si ob- 
bligò a fornire altri 500) uomini per il contingente 
anglo-turco. 

Da Trebisonda, 29 p., ci scrivono che furono 
spedite truppe egiziane a Erzerum, per premunirsi 
contro ogni evento, nel casò che continuasse la 
guerra. Un colonnello inglese cerca sulle coste un 
punto di sbarco per 20 in 25 mila uomini. 


in e ante ie ar miriam + cn ne e 


N . © I ° 
gaa IT 
Notizie. Lilame 
DUCATO DI PiRMA 

Parma, 14 febbraio. Con decreto dell'11 corr., 
la censura dei libri è di nuovo affidata alla dire- 
zione della polizia generale. 

Sono nominati due censori con lo stipendio di 
800 lire ciascuno, oltre lire cento per ispese di 
uMciò. 

È inoltre nominata una commissione superiore 
consnitiva ed onoraria di censura. 

A censori sono star nominati un canonico per 





la parte religiosa, ed il prof. Marenghi per la mo- | 


rale e politica. Fa meraviglia che il prof. Marenghi 
abbia accettato quest’ufficio. 

Nella commissione superiore di cinque membri, 
si contano pure un teologo ed un, parroco. 

SVIZZERA 

Il consiglio federale ha comunicato alle diverse 
parti interessate i decreti dell'assemblea federale 
relativi alle strade» ferrate, invitandole a confor- 
morvisi. 

Esso ha anche sancito i trattati sui telegrafi a 
nurma delle relative risoluzioni dell'assemblea fe- 
derale. 

Il terremoto che si annunciò essersi sentito il 7 


| a Berna edin altre città della Svizzera fu veemente 


nell'Alto Vallese. 

Berna, 16. — Il consiglio federale ha risolto di 
invitare il Ticino ad introdurre migliori ordina- 
menti contro la vendita di passaporti che ivi si fa 
a forastieri. 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'OriNIoNE) 
Parigi, 15 febbraio. 

Nel momento in cui stanno per aprirsi le .con- 
ferenze od il congresso di Parigi, giacchè sino ad 
ora non si sa bene se a questo convegno diploma» 
tico si darà l'un nome o l'altro, lasciate, ‘che ia 
mancanza di novità, vi delinei la posizione delle 
singole potenze chiamate a farne parte, quale al- 
meno sì presenta a miei occhi che non pretendono 
all'infallibilità. E prima di tutto dirò della Francia. 

Io mi lusingo‘che non avrete nelle mie. corri- 
spondenze trovato mai un soverchio entusiasmo 
per il governo imperiale ‘che mi sono sforzato a 
giudicare con là più conscienziosa imparzialità : 
egli è appunto perservire a questa ch'io sono ob- 
bligato a riconoscere come, nel congresso, la Fran- 
cia sia, a non dubitarne, la potenza preponderante; 
quella nelle cui mani iu sostanza stanno i destini 


















sotto di esse s: nasconderebbe e giudicherebbe con 
tanto maggiore severità gli uomini, che avendo 
uno stromento efficacissimo nelle mani, non aves- 
sero saputo adoperario, i 

Sicuramente è necessaria al forte una buona 
dose di moderazione per non cadere nell’ arro- 
ganza; ma se il forte si accontenta che altri lo am- 
miri, lo aduli, lo lisci, e da questa robustezza nulla 
ricava, qual differenza lo separerà da quello che 
per intrinseca debolezza è impotente? Domani vi 
continuerò questa rivista. j { 

Tutti iplenipotenziari, ad eccezione del conte Or- 
loff e di Aali bascià, sono giunti a Parigi; ma non 
si conosce ancora il giorno in cui si raduneranno 
le conferenze. Tutto l'interesse ora si concentra 
sulla procedura che sarà osservata nelle medesime, 
se cioè sarà dato alle proposte austriache il carat- 
rere di preliminari di pace, o se prima si vorraono 
discutere le quistioni secondarie che ponno sorgere 
sul quinto punto in modo che, quando si sotto- 
scrivano i preliminari, si possa dire bella e con- 
chiusa la pace. i 

Il signor d’Esterhazy ambasciatore d'Austria iu 
Prussia lasciò precipitosamente Berlino onde in- 
contrarsi col conte Buol a Dresda. Non si sa se 
ciò sia motivato dall’accessione della Prussia alle 
conferenze la quale pare, almeno fin'ora, cne non 
abbia alcuna volontà di trovarvisi. 

La circolare del conte di Chambord ha fatto 
qualche sensazione, e molto più di quello che 
avrei creduto. 

La sala del congresso è già disposta : la tavola 
è ovale e può raccogliere intorno a sè dodici se- 
dice a bracciuoli che sono già disposte nella sala. 
Il tappeto della tavola e la stoffa delle sedie è di 
velluto cremisi con frangie d’oro. A. 


Dispacci elettrici dei fogli francesi 

Vienna, 14 febbraio. La condolta dei vescovi 
italiani ha dato luogo a negoziazioni del governo 
austriaco colla corte di Roma. Si ha l’idea di ri- 
Stabilire la guardia civica di Vienna; tutte le di- 
sposizioni sono già preparate e fra breve saranno 
pubblicate. Si formerà un corpo d' infanteria e 
uno di cavalleria. L'arliglieria della guardia ci- 
vica sarà pure riorganizzata. (Lejolivet) 

Dispaccir telegrafici dei giornali inglesi 

Berlino, 13 febbraio. 1 sentimenti di amicizia 
che univano l'Austria e la Prussia hanno perduto 
la loro antica cordialità. La Gazzetta austriaca, 
giornale semi-ufficiale, dice « che la Prussia ricu- 
sando di accettare le proposte già accettate dalla 
Russia lascia sussistere un dubbio sulla sincerità 
del gabinetto di Pietroburgo, » gran pregiudizio 
di quest'ulumo. » Si erede che l'Austria è disposta 
ad usare la sua influenza affinchè un rappresen- 
tante della dieta germanica sia iuvitato ad assistere 
alle conferenze, quando sarà il tempo, ad esclu- 
sione della Prussia. ] 

Si dice qui che havvi una sì grande divergenza 


d'o ine nelle conferenze di Costantinopoli, che 
| han r iscopo la nuova orgamzzazione dei 


principati danubiani, che la questione tutta intera 
è rinviata alle conferenze che avranno luogo a 
Parigi. e ( Morning Chromicle ) 
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RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 9 al 16 febbraio. 

Le operazioni continuarono attive in tutta 
la settimana, mai prezzi sono ormai sì elevati che 
difficile sembra, nè è desiderabile un nuovo rialzo. 
Fu già molto se non è succeduto un ribasso, che è 
stato ier l’altro provocato dal ribasso de’ fondi in- 
glesi e francesi. 

Questo ribasso è stato attribuito alla notizia del- 
l'imprestito inglese, che ora si sa dover essere di 
15 milioni di sterlini; ma è difficile che l'annunzio 
dell'imprestito, preveduto da parecchie settimane, 


| potesse promuovere un ribasso del 2 0/0, e deb- 
besi perciò anche altribuire all'aumento troppo ra- 


pido de’ giorhi precedenti. 

Ne' fondi pubblici piemontesi s'ebbe ribasso di 
di 1 fr. nella metà della settimana, che non si 
tardò a ricuperare, senza. però. giugnere a’ corsi 
precedenti. Anche pei titoli di credito vi fu stabi- 


| lità senza un movimento ascendente, ma continuò 


della pace e della guerra. Legittimisti, orleanisti, | 
repubblicani, se vogliono essere di buona fede, 


devono convenire che, da 40 anni a questa parle, 
l'influenza della Francia non fu mai cosi grande co- 
melo è in oggie che la parola dell'imperatore Na- 
poleone III ha una potenza incontestata, quasi più 
incontestata di quella che avea-la parola di Napo- 
leone 1 perchè contro quello era sempre pronta 
in armi una coalisione, mentre verso questo tutti 
si mostrano deferenti. Ma è d’uopo di confessare 
che se questa privilegiata posizione è nna buona 
ventura per l’imperatore, è nello stesso tempo un 
pericolo. E mi spiego. 

L'influenza di cui gode uno stato torna a_van- 
taggio del suo governo sino a che questa influenza 
si vede feconda di reali ed utili risultamenti; ma 
se non dovessero essere che stérili pompe quelle 
che attestassero l'alta posizione della Francia, il 
popolo non tarderebbe a riconoscere il vuoto che 


l'aumento per le azioni di strade ferrate, aumento 
che per quelle di Cuneo è cagionato così da’ pro- 
venti come dal prossimo riparto di marzo, e per 
le allre da’ proventi che aumentano così pel pro- 
gressivo sviluppo del movimento, come per l’inal- 
zato prezzo de' posti. : 
1 corsi furono i seguenti: 
FoNDI PUBBLICI 9 febbraio 16 febbraio 


5 0/0 1819 _ _ 
_ 1831 90 25 90 
i 1848 90 89 50 
— 1849 90 30 90 
- 1851 90 35, 89 75 
8 0/0 1853 57 50 _ 
Obbligazioni 1834 1035 1030 
_ 1849 930 920 
_ 1850 917 910 
FONDI PRIVATI 
Banca Nazionale 1293 1290 
Cassa di Cominercio ed Ind. 675 6€9 50 
Cassa di sconto 320 345 
Telegrafo sottomarino 17 170 
Compagnia transatlantica. .. 850 865 
STRADE FERRATE 
Azioni 
— Cuneo. î 648 665 
— Novara 600 610 
— Susa 535 540, 
— Pinerolo 280 285 
— Vercelli a Valenza _ 450 


—_rtt_——————————————_ 
Gu. KumsatLdo (ererte. 






















DEÌ BREVETTI D'INVENZIONE 


'LITOGRAFIA' SPECIALE 


per l'esecuzione di disegni di macchine ed altri, compilazione delle memorie descrittive, redazioni ecc 
a T, CRETTE, rappresentante i primari Uffizi Esteri, s' incarica di ottenere Brevetti per tutti gl 
Stati. Consulti legali. { 
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PILLOLE BLANCARD 


DI JODURO DI FERRO INALTERABILE 


Approvato dall'Accademia di Medicina di Parigi, autorizzato dal Consigho me- 
dicale di Pietroburgo, ed esperimentato neghi Ospedali di Francia, del Belgio, 
d'Irlanda, di Turchia; ecc. ecc. 





e Potrei aggiungere che ho prescritto con vantaggio le Fittote del sig. Blancard, 
# e che loscopo che egli si era proposto, ciuè la perfetta conservazione del ioduro 
e di ferro, è ROINRIE tamente raggiuuto. Questo prezioso medicamento sarà per certo 
* d'ora innanzi più frequentemente prescritto. 
« Bouchardat, professore della facolta di medicina di Parigi. » 

‘lutti i medici e'tutte le recenti opere di medicina considerano.il ioduro di ferro 
come un eccellente medicamento che partecipa delle proprietà del iodio e del ferro. 
Esso conviene specialmente nelle affezioni clorotiche , serofolose e tubergolose (tisi 
e tumori freddi); nella leucorea (perdite bianche), nell'amenorea ( mestrui nulli o 
difficili), ecc. ; è utilissimo nella cura della rachitide, delle esostosi, delle malattie 
cancerose; insomma è un agente terapeutico dei più energici per modificare le costi. 

tuzioni linfatiche, deboli o affralite. 
NB. Quale prova di purità e di autenticità di 
e la firma dell'autore posta abbasso di 


LEN i 0 Seria 


pere pillole, esigere il suggetlo d'argento reattito 
l'ha etichetta verde. 


Derosrro GrNneRALE : Parigi, presso Blancard, farmacista, rue Bonaparte, 40. 
AGENTI GENERALI IN Torino : Savarino e Virano, via dell'Arsenale, N° 4 


; 1 5 È x "| 
Derostri: Torino, presso Bonzani, farmacista, Doragrussa, N° 19, e presso Fuselli, | 


via Si Francesco d'Assisi; Genova, presso C. Bruzza. 
Presso 1’ Ufficio dell’OPZVZONE 
è da rimettere il seguente giornale inglese: 


THE EXPREN 
ISTITUTO FEMMINILE 


DIRETTO DALLE SIGNORE 


PEVERELLI E BACCHIALONI 
aperto con superi approvazione in Torino 


lorio Emanuele, casa Aimonino, N. 22. 
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(Edizione della sera 


del Daily News) 





in capo « piazza Vi 


I. L'Istituto:si compone d'un Convitto e di Scuole esterne. Nel Convitto si accettano le 
fanciulle dai 7 anni ai 14. Nelle scuole esterne dai 4 anni compiuti pure sino ai 14, 

II, La pensione pel Convitto è fissata a franchi 60 al mese, pagabile a trimestri antici- 
pati. Sarà fatta una conveniente riduzione ove sì tratti dell'ammessione di duè o più sorelle. 

III. L'Istituto ha provveduto una casa di campagna, per i mesi di vaeanza, alla quale 
verranno condotte le allieve, rimanendo l'importo del viaggio a carico dei rispettivi loro 
genitori.senz'altro aumento di spesa. 

IV. Le Scuole esterne sono divise in tre corsi : il Corso preparatorio , 
il Superiore. i } rat 

V. Per l'ammessione al Corso preparatorio si richiede la retribuzione mensile di fr. 10; 
per il Corso elementare di fr. 18, e pel Corso superiore fr.20. Il pagamento relativo dovrà 
in ogni caso essere anticipato, | 

. La scuola si fa în tutti i 
sino alle 4 pomendiane. i 
VII. Quelle alliere esterne che volessero approfittare della campagna dell' Istituto, pa- 
gheranno la pensione mensile di fr. 50, rimanendo a carico dei parenti le spese di viaggio. 
‘ © VII L'Istituto provvede all'istruzicne nelle seguenti materie : Religione, cioè Cate- 
chismo e Storia sacra — Lingua e Composizione italiana — Lingua e Composizione 
francese — Storia profana antica e moderna — Geografia — Principi di Fisica e Chi- 
mica — Storia naturale — Aritmetica e Sistema metrico decimale — Nomenclatura 
geometrica — Prime nozioni di psicologia e di logica — Ballo -— Lavori femminili. 

IX. I Corsi saranno ordmati secondo i programmi stabiliti dai vigenti regolamenti. 

X. Le lezioni di musica sono a carico delle famiglie e retribuite fr. 13 al mese. Con 
modici compensi mensili, da determinarsi di caso in caso, le allieve potranno avere lezioni 
di lingua Tedesca ed Inglese, di Disegno, di Canto e di Ginnastica. 

L'insegnamento letterario e scientifico del Corso superiore è affidato per le diverse ma- 
terie a seì chiarissimi professori. La matura loro esperienza nello svolgere i programmi 
in ordine specialmento ai bisogni delle varie condizioni domestiche e sociali della donna: 
la benevola ed assidua loro cooperazione’ nel bandire ogni ingannevole speciosità,, e nel 
daré e mantenere negli studi dell'Istituto un andamento costantemente regolare, grave e 
di vera utilità, danno alle Direttrici, dopo quattro anni di felice sperimento, fondata fiducia 
che non sia per andar fallita la loro Sile di istruire ed educare tali alunne che siano di 
ornamento alle famiglie a cui appartengono , e alla patria di cui sono sì nobile parte e sì 
preziosa speranza. i 

Nella maggior parte delle seuole femminili l'insegnamento sì limita alla parte vlemen- 
tare, la quale però non può essere sufliciente per le fanciulle Po a famiglie 
agiate. L'Istituto ha ordinato appositamente il Corso supenore nell’ accennata ampiezza 
colla mira 


l' Elementare, e 


giorni feriali, compreso il giovedì, dulle ore 9 antimeridiane 


di offrire quell' istruzione più elevata che sì richiede ai nostri tempi anche per 
la donna nei ranghi più colti della società. 


LINGUA INGLESE 
Chi desidera un maestro autorizzato e spe- 


rimentato in quella sua lingua nativa, s'in- 
dirizzi dal sig. Ferrero, negoziante da carta, 


Via Nuova, n. 21. \ 

NEGOZIANTE i Nella fabbrica d' Acque minerali e gizose di 
GIOANNI FERRO DI TAPPEZZERIE Carro Fricerio (via delle Quattro Pietre, N. 16) 
IN'CARTA, nazionali ed estere, a prezzi di dietro suggerimento medico si fabbrica I Acqua 
fabbrica, via Guardinfanti, n. 5, vicino alla di Selz e di Sedliz coll’acqua della rinomata fou- 
Trattoria del Limone d'oro. tana di S. Barbara. 


—_T ____ rr 


DOGNI GENERE 
NOBI II E D'OGNI PREZZO 
con GRANDE RIBASSO. 


Doragrossa, N. 15, accanto all’Albergo di S. Simone. 











AVVISO 


ì 





\ all'anno, semestre e trimestre in 
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x IX L’OPI NONE sno 1 i 


Associazione per l'anno 1856 


| Il giornale eontinua ad essere pubblicato nell'anno-1856 tutti i giorni in foglio intero , 
comprese le domeniche, e nello stesso formato. Ma nell'intento di giovare alla pubbli- 
cità agevolando la diffusione del medesimo, il prezzo d’associazione è stato ridutto come 





segue: 
x I É Anno Semestre. Trimestre 
Torino Li. 19 Jia: L. 4 
Provincie . » 20 » 11 » 6 
Svizzera » 32 » 17 » 9 
Francia » 36 » 19 » 10 
Altri Stati . » 48 » 25 » 13 


Provincie un mese. L. 2, 


Pei militari del Corpo di spedizione in Oriente i) prezzo di associazione è di L. 48 
>, sen proporzione, ossiano L. 12 d'abbonamento al gi 
L. 36 di diritto postale. iva 


Prezzo dell'OPINIONE in Torino 
Cent. 8 cadun numero. 


Gli associati di Torino che desideravo di ricevere il giornale a domicilio, pagano pel 
porto L. 6 all'anno. 

Coloro che hanno già preso l'abbuonamento a cominciare dal 1° gennaio 1856, po- 
tranno dal 5 al 10 dello stesso mese ritirare all'ufficio l'eccedenza della somma versata. i 
Per quelli che non la ritireranno sarà prolungato il termine dell'associazione in ragione | 
della somma sborsata. j 

Per la regolarità della spedizione, essendosi deliberato 2i sospendere l'invio del gior- 


‘| nale a coloro che non avessero rinnovato l’ abbonamento il 1° di gennaio prossimo, si 


PaageeiI signori associati a far pervenire senza ritardo il prezzo.dell’ associazione. 
Il nostro giornale pubblieandosi nel. mattino, recherà nelle province il processo verbale 
delle camere e tutte le notizie sì estere che interne assai prinia degli altri giornali. 
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Torino — WNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 


BIBLIOTECA 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 170 a AT 1. 
Prezzo di ciascuna dispensa L.1 50. 














°RC0 DELLE ALPI COZIE 


GIORNALE POLITICO-AMMINISTRATIVO-INDUSTRIALE-LETTERARIO 


DELLE PROVINCIE DI PINEROLO E SALUZZO 


Prozzo dello Associazioni 


un anno Fr. 10 sei mesi Fr. .6 
» » 12 » d: AT 


Esce ogni Mercoledì e Sabato, | 


In Pinerolo e Saluzzo . . 
Nelle Provincie . 


Coloro ehe si abbuoneranno per un'intiera annata avranno in dono una copia 
del romanzo Eleonora Pimentel in 2 volumi del prezzo di L. 5. | 








Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai : 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1798 vino ai nostri tempi 
pi P. PEVERELLI. 


Due volumi. — Prezzo L. 8. 


È nn quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 


e 127 e 128 








3A SAYOIA 


pe 


e fanno parte del YV volume. 














Torino — TIPOGRAFIA FORY x DALMAZZO — 1855. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


Jena. 
- 
3 
— 7 
DELLA GUERRA UNGHERESE < emer IM Î 2 
di P. P. — Prezzo Cent. 80- £ nn) i I = 
32 è 
7 Di ne 
INTRODUZIONE | se z 
[ircerascà | 3) 
"I I > 25 | 
psi i 
STORIA DEL SECOLO XIX 3a È 
di G. G. GERVINUS Tea A 
Traduzione dal tedesco dì P. PEVERELLI. e a 
Prezzo L. 2 50. torni | E 
Questo libro che espone in modo chiaro e cin] Ù 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 13) i 


benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 

U 





Tip. dell'OPINTONE diretta da ©: Cinione. — _Î 





Martedì 19 Febbraio. 


Prezzo per le Associazioni 
Torio + . . UnanoL 42 — Sei mesbL. T — Tremil. 
| Provincia. . ve; 2 — id l- id. 
Sulamera o Si RR Me LT ll 
Francia |, da. 3% ià. 19 - id. 
diltri Stali L00id, 48 > dd 28 LU id 

Pruvimcie un mese L. 2. — Torino va numero Cent. 5. 





TORINO, 18 FEBBRAIO 








POLITICA ESTERA DELLA PATRIA 


Il partito della Patria ha commesso un 
giorno un errore che ha rivelata l'angustia e 
la povertà delle sue idee politiche: ha \com- 
battuto iltrattato d’alleanza, perchè non fatto 
da’ suoi. Ora incomincia ad avvedersi e pen- 
tirsi del fallo e per riparailo ricorre ad uno 
spediente che, forse lo aggrava e certo lo 
ricorda. i ; 
v\Liaver, respinto l'alleanza che altro signi-. 
fica per gli uomini della Patria se nop osti- 
lità a Francia ed Inghilterra? A. quale po- 
litica poteva trascinare:il Piemonte se non 
che ‘alla politica d'isolamento, favorevole 
all'Austria, dannosa a sè ed'alle altre pro- 
vincie d’Italia, perl’ostilità che sarebbe stata 
inevitabile delle due primarie potenze di 
Europa, i cui interessi in Italia sono od es- 
ser debbono diametralmente opposti a quelli 
dell'Austria? 

Ora quegli uomini che contrastarono alla 
lega cercano d'ingraziarsi la Francia, e la- 
mentano, con invereconda bassezza, che la 
politica francese non sia efficace ed operosa 
in Piemonte. Ma è da desiderare l'influenza 
operosa di un potente vicino in' casa nostra? 

nelle tradizioni della Casa di Savoia, che 
costoro hanno sempre in bocca ? È cosa che 
potesse tornare. vantaggiosa alla Francia 
stessa ed al Piemonte? 

I rapporti che sono fra' due stati rendono | 
immanchevole uno scambio continuo d’idee | 
fra la Francia è losstato nostro; è deside- | 
revole un buon accordo fra loro; turbato il | 
quale, gli‘ interessi ‘più vitali di entrambi | 





sarebbero gravemente lesi. Questi rapporti | 
sì strinsero viepiù per' la riforma @cono- 
mica, ed ultimamente pel trattato di alleanza, 
ma' niuno. poteva desiderare che sortissero | 
l’effetto di dare una prevalenza in Piemonte | 
alla politicà francese. 

Gli stati di second’ordine, possono, come | 
quelli di primo ordine avere vuna. politica 
propria, una politica nazionale: la loro esi- 
stenza sarebbe soltanto apparente, e'l’indi- 
pendenza loro soltanto nominale, se fossero | 
dalla necessità costretti a subire g'influssidi | 
un governo estero, influssi tanto meno tol- 
lerabili quanto più vicino è quel. governo | 
medesimo. 

Verso la Francia non si traseurarono mai 
i riguardi dovuti ad*un governo!'propinquo | 
ed amico. Questi, che ai giornali repubbli- 
cani paryero troppi, sembrano insufficienti 
alla Patria, a cui tarda di vedere il Piemonte 
metter le proprie istituzioni in perfettissima 
armonia con quelle che reggono ora la Fran: 
cia. E per sostenere ct assunto fa a‘ 





Massimo d'Azeglio un issimo, insulto. 

| Donde desume la Patria.che Massimo d'A- 
seglio volesse una riforma compiuta ed ef- 
ficace della legge sulla stampa per far cosa 
gradita alla Francia? La lealtà di Massimo 
d’Azeglio dovrebbe salvarlo da siffatta ac- | 
cusa, poichè non v'ha nulla ne' suoi atti che 
la giustifichi, 

La Patria confonde due cose separate :' le 
; istituzioni interne della Francia e la politica | 
estera. Il nostro governo non ha da badare 
alle leggi che reggono la Francia: siano 
‘rappresentative: o.repubblicane, od.assolute, | 

le istituzioni,non possono cangiare i rap- 
porti fra i due-stati : finchè la Francia non 
pretenda d’introdurre altrove le sue istitu= 
‘zioni, e non l'ha preteso, le'refazioni dei due 
stati non possono patire alterazione nè venir 
meno quell’amicizia, che ha il'solido fonda- 
mento di vicendevoli interessi. 

Ma la Patria sostiene che il ministro mira 
piuttosto a favorire gl'interessi dell'In- 
ghilterra che quelli. della Francia. L'insi- 
nuazione ci pare molto inopportuna e poco 
patriotica nella circostanza che il presidente 
del consiglio è giunto nella cavitale della | 
Francia per assistere al congresso. Ma la | 
Patria non crede forse prudente alcuna ti- 
serva è stima anzi propizia l'occasione di far 
credere alla Francia che il governo sardo è 
tutto dell'Inghilterra, e,che perciò essa deve 
osteggiarlo. E quali.sono le preferenze date 
alla Gran Bretagna? L'alleanza non è solo 
coll'Inghilterra :. è coll’ Inghilterra.e colla. 
Francia; i due grandi stati sono nella stessa 





| grandezza della ‘nazione’ francese. ‘Ma’ il 


| era poco sollecito dell’indipendenza.ìtaliana, 
| desiderava almeno la gloria di Casa Savoia; 
| Anche quest’illusione si è dileguata. Secon- 


| lottano Francia ed AUsttia è l'amicizia col- 
{ secondo la bella parola. della Patria il Pie- 


| monte, deve stalanizzarsi! 


| rapporti colle due grandì potenze occiden- 


\ la sua autonomia, il suo avvenire e gl’ inte- 


“ud i 





posizione: entrambi. difendono. la. stessa 
causa ‘ed hanno con sè il Piemonte. Gl’inte- 
ressi dell’Inghilterra furono favoriti in che 
cosa? colla libertà degli scambi? Ma questa | 
libertà nun°é per l'Inghilterra, è per tutti: 
se ne vantaggiò il paese e se ne vantaggia- 
rono gli stati esteri, non esclusa l’Austria. . 

L'uguaglianza d'istituzioni; la lotta che il 


clericali hanno potuto accrescere le.simpatie 
della Gran Bretagna ‘verso il Piemonte, e 
lungi dal doletcene, dobbiamo essernelieti; 
perchè nelle estere relazioni è sempre pre- 
feribile l'amicizia all’indifferenza od all’av- 
versione. 

La politica estera del gabinetto, di St- 
James non poteva essere contraria al Pie- 
monte, il solo stato italiano che tenesse jin 
sodo le libertà ‘costituzionali; il solo che 
non piegasse ‘sotto’ gl'influssi dell'Austria; 
il solo che avesse una politica indipendente 
ed ‘ùna vita autonoma. Questi ‘vincoli se 
sono più stretti, non sono però di recente 
data. La Casa di Savoia ha sempre ricono- 
sciuta l'utilità degli amichevoli rapporti con 
lontane potenze, le quali. sono in grado di 
giovare, senza che. al vantaggio si unisca 
il danno di. un'influenza | prepondetante! 
L'opuscolo del conte Sclopis l’ha dimostrato; 
e lo attesta la storia di tre secoli è special: 
mente degli ultimi cinquant'anni. 

Del resto la Francia può acquistare una 
legittima influenza sulle faccende d’Italia, 
quante volte manifesti di seguire una po- 
litica propizia alla penisola, abbandonando 
vecchi pregiudizi. e prevenzioni, fomentate 
o nutrite dai nemici. d'Italia che l'indipen- 
denza della ‘penisola ‘possa nuocere alla 


giorno ‘che la ‘Francia facesse prevalere 


| questa politica, avrebbe ancora le simpatie 


della Patria? Non ha dichiarato la Patria. 
non esser necessari cangiamenti in Italia 


| e bastare alcune riforme amministrative Pa 
} 7 DURO Pag 
| che è quanto dire, alcuni microscopici can- 


giamenti? Non ha dichiarato doversi tolle- 
rare l’Austria in Italia? E che fal’Austria 
se non'se paralizzare l'influenza francese? 

L'Austria ha di questi giorni trovati dis 
fensori; 'èie ron poteva sperare più sponta- 
nei e pertinaci. La Patrià l'ha sostenuta con 
tale forza che dovevano meravigliarne tutti 
coloro, i quali credevano che se quel partito 


do la Patria l’Austria dee stare ‘in Italia @ 
la' Francia dee influite sul'Piemonte. Lo 
stato nostre esser debbe il campo su cui 


l'Inghilterra che potrebbe temperare la lotta 
è considerata come un delitto: ‘insomma 


Questa politica :non è nè italiana, nè pie- 
montese, nè onorevole ad alcun partito, è 
politica abbietta e forsennata; Lo stato no: 
stro dee’, conservando ‘i ‘suoi amichevoli 


tali, seguire una'politica nazionale, italiana. 


ressi d'Italia dipendono da questa politica; 
il giorno che l'abbandonasse si compireb- 
bero;i desideri.degli.uomini,della, Patria: 
ma in quel giorno scenderebbero nel sepol- 





|vero:le libertà subalpino ele speranze d'Italia: 
LI 


ren tino D_DES0I ID 401194 
SENATO DEL REGNO 


Annunziata per le'ore die, la seduta 
odierna non è incominciata che alle tre, per 
l'assenza di parecchi senatori, 

Finalmente, essendo presente il numero 
richiesto, il senato. ha approvato senza di- 
scussione i seguenti progetti di legge: 

1. Facoltà alla divisione.ed alla provincia 
di Savona di contrarre ciascuna un mutuo 
passivo, con. voti 52 favorevolile 7:contrari. 

2. Facoltà alla:divisione. di Cuneo di ec- 
cedere nel ‘1856 il limite ordinario’ dell’im- 
posta, con'54 favorevoli e 5 contrari. 

Il terzo progetto che rimaneva a' discutere 
riguardava la restituzione della dote della 
regina, Maria Adelaide. Il senatore Nigra 
richiese, nella: sua qualità d’intendente ge- 
nerale della lista civile, .se..mai l'adozione 
del. progetto. potesse pregiudicare i. diritti 


210 “ 


t Dopo di che il 


nostro stato sostiene contro le pretensioni \imità di 59 voti. 





murrr——r =" 
n Le Associazioni si ricevono. \\° Wi 
UE È la Ia Teriao all'Uficio del giornale, via deila:Madpana degli Angeli, 2-13) O 












degli augusti eredi. agl’interessi. della dote 
medesima ‘che stannosi liquidando. 


! ‘Rispose il'ministro Lanza ‘che'il progetto 
non si riferisce che alla restituzione del ca- 


tale, e quanto agl’interessi, riconosciuto il 
diritto, il governo si farà carico di presentare 
uno speciale progetto dì legge. 
progetto fu adottato all’una- 


x 


Il senato. si radunerà venerdì prossimo per 
ùutere il progetto di legge intorno lo sta- 


#bilimento di una sede succursale delia banca 


nazionale în Cagliari: 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Che cosa è lo stato ‘d’assedio ? Se qual. 
cuno,ci, movesse una tal dimanda, prima dî 
scioglierla vorremmo a nostra posta chiedere 
all’interpellante uno schiarimento ihdispen- 
sabile con queste ‘parole: Sotto; qual. go- 
verno ? Lo stato d’assedio in Austria è una 
cosa ben differente da quello che è ‘in Pie- 
monte, ed ecco, giusta îl ‘nostro avviso, uh 
grave errore di adoprare una Stessa parola 
per esprimere un concetto tanto diverso, 
ecco il fondamento della lunga discussione 
che ebbe.luogo quest'oggi. alla camera dei 
deputati. i 

Se il ministro dell'interno, dopo avvenuto 
il lacrimevole assassinio dell'ingegnere Ca- 
moni ad Oschiri, ‘avesse prese tutte le pre- 
cauzioni di pubblica sicurezza, che prese 
infatti ed anche altre maggiori e più efficaci, 
ma non avesse però pronunciata la paroladi 
stato d'assedio, mentre di questa misura, 
presa nel suo senso più crudo, non vi ebbe 
nemmanco la prima idea; nessuno avrebbe 
avuto ragione di fiatare, giacchè per quanto 
ci fu dato:comprendere,.non..vi. fu, sospesa 
l’azione di nessuna legge; non. isconvolgi- 
mento di ‘giurisdizioni. Ma quella parola 
rimbombante fu pronunziata, e*quindi una 
amp.a materia a recriminazioni non del tutto 
destituite di fondamento, giacchè infatti per 
un fatto isolato, per quanto deplorabile, non 
aveasi ragione di pronunziarla. 

In quanto alla questione cui davano luego 
le spese, rese mecessarie dalle misure di po- 
lizia, il ministro si arrendeva senza fatica 
alla domanda’ fatta dall'onorevole deputato 
Valerio, e quantunque gli on. dep. Sineo e 
Deviry si sforzassero agettare la discordia su 
questo punto, su cui erasi esaurita la con- 
troversia, pure non fu loro possibile raggiun- 
gere l'intento, e lacamera seppellì la discus- 
sione che già troppo erasi protratta. 

Si cominciò poiad.ora tardissima la di- 
scussione sulla modificazione. della \legge 
sulle patenti di cui ditemo domani. 

. È . . . . 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 

Parigi, 18 febbraio. 

S. M. l'imperatore ‘ha ricevuto ‘ieri lord 
Clarendon. 

L'imperatrice è entrata hel mono mese di 
gravidanza. 

Il re di Annover ha nuovamente messo ‘in 
vigore la costituzione del 1849 in vece di 


| quella del 1840. Ne venne in conseguenza 


una. crisi ministeriale. 

Si.annunzia,da Pietroburgo. essersi colà 
manifestata. una tendenza. favorevole alla 
Francia. 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


VITTORIO. EMANUELE HI, ecc. Ecc. 

Viste le R. patenti 11 luglio 1837, con cui fuap- 
provato un regolamento. pel servizio concernente 
i lavori delle fortificazioni e fabbriche militari I” 

Visto itdècreto reale 4 dicembre 1849 che ap- 
provò un nuovò regolamento , ‘ma compilato su 
basi identiche, per lo stesso servizio nell'isola di 
Sardegna ; ' 

Visto il decreto reale 26 dicembre 1838; col quale 
fu provvisto in modo provvisorio all'andamento di 
tal servizio in tutto ‘lo stato, ‘conformemente al 
Nuovo ordinamento dell'amministrazione centrale, 
conservando în vigore nel loro complesso i rego- 
lamenti suddetti; 

Considerata l’utilità' di‘ porre in ‘osservanza‘an- 
che in terraferina il regolamento vigente in Sar- 
degma, nel quale trovansi ‘raccolte e ordinate in 


> Vo Lettere ed i Richiami dabbiò esere indirittati framichi illa Diiiine 


eniche. 


mu lago! î E 
costano cent. 25 caduna “sol volta. 
Pafiiaicdeg fo atleta 


i 





un corpola disposizioni sostanziali cantenute nel re- 
“olamento dell'11 luglio 1837, e insieme le molte 
saltre, successivamente emesse ad. esplicazione del 
medesimo, finchè non venga: approvato il.muovo 
regolamento di cui fu prescritta, la compilazione 
all'art. 3 del citato decreto 26 dicembre1853,come 
purela convenienza delle variazioni sotto enunciate 
riguardo all'organamento delle direzioni del genio 
militare ; 
Sulla proposta del nosìrò ministro segretario di 
stato per gli affari della guerra; ‘° 7 
Abbiamo. decrelato e decretiamo: : 
Art. 1. il regolamento approvato col nosiro de- 
crelo 4 dicembre 1849 pel servizio, tecnico e am- 
« Ministrativo delle fortificazioni e fabbriche militari 
nella Sardegna sarà anche în vigore, a cominciare 
dal 1 marzo venturo, nelle piazze di \èrréfèerma: 
fermo rastando il disposto del relativo regio de. » 
creto, 26. dicembre 1853. » i 
Arl. 2: La direzione del genio militare in'Sarde- 
gna è ridotta nei limiti territoriali dell'attuale se- 
zione di Cagliari, ed è instituita una solto-direzione 
della stessa arma in Sassari, in luogo.di quella 
sezione. p 
Art. 3. In quanto alla formazione dei progetti 
d'arte, ea queglialtri affari che il ministero della 
guerra ravviserà di speciale importanza; ogni sotto- 
direzione dipenderà da una determinèts dirèzione. * 
Quindi dipenderannò : li 
La solto direzione del génio ‘militaretin Sas- 
sari dalla direzione dell'arma in .Cagliari; 

La sotto-direzione in Novara dalla direzione 
in Alessandria; * 

La sotto-direzione in Nizza dalla direzione in 
Genova. 

Nei casi di non breve assenza del capo di al- 
cuna di queste direzioni, e semprècchè il ministero 
della guerra ne ravvisi l'opportunità, vi supplirà il 
capo della rispettiva sotto-direzione, recandosi a 
tal effetto nel capo-luogò della direzione. 

Ordiniarno che il presente decreto, munito del 
sigillo dello stato, sia inserito nella raccoltà degli 
alti del governo, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 4 

Dato a Torino il 26 gennaio 1856. 


VITTORIO, EMANUELE 
Giacomo Duranno, 





FATTI DIVERSI 


Statistica dei suicidi avvenuti in Torino nel- 
l'anno 1855. È ‘Una statistica dolorosà Ma non 
priva d'interesse pel medico, per' l'economista e 
per l'uòmo di stato, epperò siamo grati al dottore 
fedele Torchio di averne preso cura. 

Nell'anno 1855 si contarono in Torino 24 sui- 
cidi, dei quali otto non apparterigdno alla città , 
e sono: 

Da altre provincie sarde + N04 
Da altre provincie italiane » 3 
Dalla Prussia ©“. | Pironi. 1 

Per la città restano quindi 16, che non è ben 
certo apparlengario tutti a Torino. 

Essendo la popolazione di Torino di 150,000 
abitanti, la proporzione de' suiridi con essa sa- 
rebbe di uno ogni novemila, proporzione che è 
molto al dissotto delle altre più cospicue capitali, 
come appare dalla seguente indicazione: 


Torino 1 ogni 9000 
Londra 1 » 5000 
Parigi 1° è 92178 
Nuova York 1 >» 8838 
Berlino (compresa la provincia) 1 ‘>’ ‘6800 
Mecklembourg Schwerin 153% 7383 
Copenhaguen 1» 6000 


In'ognuno di questi ed altri paesi , fù ricono- 
sciuto che il periodo della vita în cui'sî conta 
maggior numero di suicidi è dai 25° ai 40 anni, 
ciò ‘che si è avverato anco in Torîtio ; poichè dei 
24, 5 furono dai 14 ai 24 anni (una ragazza non 
aveva che 14 anni), 11 dai 25 ai 34,3 dai 95 ai 
44, 4 dai 45 ai ‘54, 1 di 68 anni. È 

Di essi, 18 uomini è 6/donne." 

Celibi‘14, coniugati 5, un vedovo , 4 non di- 
chiarati. 

Quanto alla condizione, si dividono come segue: 





Agiati 5,. domestici 3, militari 3, operai 6, indi- 
genti 7. , 

Si osserva in generale che i mezzi 8 cui ricor- 
rono per troncare lo stame della vita variano da- 
gli uomini alle dorine, 

De'18 uomini, 7 finirono per asfissia ‘don car- 
bone acceso, 4 per precipitazione sul suolo, 5 con 
arma da fuoco, l'per sommersione, 1 per avvele- 
namento con acido solforico. 

Delle 6 donne, 2 per precipitazione sil'isuolo, 
3 per sommersione, 1 per avvelenamento con 
acido solforico. : 

Da ciò appreudesi come i mezzi che richiedono 
freddezza di calcolo e lungo ‘apparàto sono ado- 
peruti dagli uomini anzichè dal sesso debole, tra- 
scinato sovente da più ‘irriflessive ed ‘impetuose 
determinazioni; ° : : 

Non vi fu mese in cui non si abbia'avuto a la- 
mentare qualche suicidio? se ne ebbero 4 în marzo 
ed in giugno, 3 in maggio: e .noveinbre y2 in lu- 
glio è settembre, 1 in ciascuno degli altri mesi. 

Il'suicidio è una piaga che ha fattoin' alcune 
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città progressi spaventevoli: la sregolatezza vi con- 


tribuisce, per cui a rimarginarla si riconosce as- 
sai propizio il sentimento morale. 

| Visita alle botteghe da lattivendolo. Sappiamo 
che, pochi giorni sono, venne improvvisamente , 
per parte degli agenti dell'autorità municipale, 
praticata una visita in varie botteghe di lattiven- 
doli, per vedere se il latte fosse falsificato e se î 
recipienti in cui si conserva presentassero le vo- 
lute guarentigie igieniche. Ci si dice che soddi- 
sfacenti generalmente furono i risultati di questa 
visita, che noi vorremmo fosse spesso ripetuta , 


‘giacchè la sola severa vigilanza delle autorità può 


impedire gli abusi che uno smodato amor del gua- 
dagno od una colpevole trascuranza lasciano in- 


‘trodurre. 


Strade ferrate. Nel mese di gennaio ora scorso 
i proventi delle strade ferrate esercitate dallo stato 
furono i seguenti, messi a riscontro di quelli di 
gennaio 1855. 


1856 1855 
Linea di Genova L. 613,162 77 L. 520,409 14 
Susa .-. ‘» 42,52231 » 39,908 26 
Pinerolo » 31,782 90 » 29,795 82 
Vigevano » 10,379 60 » 8,140 17 
Navig. del lago Magg. » 12,784 65 » » 





° L. 710,632 23 L. 598,253 39 
La differenza in più pel 1856 è di L. 112,378 84. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 


Tornata del 18 febbraio. 


La seduta è aperta all'una e mezzo, colla lettura 
del verbale della tornata di sabbato e del sunto 
di petizioni. ; 

Si dà un congedo al dep. Ghiglini, quindi si 
approva il verbale. 


Interpellanza sullo stato d'assedio d'Oschiri. 


Rattazzi ministro dell'interno, dice ch'egli non 
crede conveniente entrare in spiegazioni sulle 
cause che hanno motivato lo stato d'assedio di 
Oschiri e perchè è in corso un procedimento giu- 
diziario e perchè non si è a questo riguardo sol- 
levata discussione; le darà però quando la camera 
lo desideri. Rispondendo direttamente alle due 
domande del dep, Asproni, dice che lo stato d’as- 
sedio fu veramente portato con decreto reale e 
che, quanto alle spese, ce ne furono solo pel mag- 
gior invio di carabinieri e di bersaglieri ad 0- 
schiri, alloggio e soprassoldo; che queste spese 
devono ricadere sugli autori del delitto ; e che 
provvisoriamente credette il governo le dovesse 
sopportare il comune. Le truppe furono spedite 





- nell'interesse di Oschiri e questi alloggi sono 


sempre a carico delle località. Senza questo au- 
mento di forza poi era impossibile che continuas- 
sero i lavori stradali, giacchè gli impiegati che li 
sorvegliavano non si ritenevano più sicuri. 

Asproni dice che lo stato d'assedio inflitto al 
comune d'Oschiri commosse la Sardegna ed i de- 
putati di essa. Molli non avevano letto il decreto 
e perciò fece egli la domanda. Quel povero vil- 
laggio fu proclamato come un nido di barbari e 
certo l'inclinazione che mostrò sempre al progresso 
gli dà diritto ad una fama contraria. L’impresario 
dei lavori stradali protestò eontro l'ordine del 
ministro dei lavori pubblici che si avessero a so- 
spendere. Il ministero, che aveva visto l'esito 
dello stato d’assedio di Sassari e le sentenze dei 
tribunali, doveva andar più cauto nel credere 
alle relazioni dei suoi impiegati e non dichiarare 
in istato d'assedio lutto un comune per un assas- 
sinio isolato, Se furono necessarie spese, lè anti- 
cipi il governo, altrimenti ritorniamo ai tempi bar- 
bari, in cui si condannava un comune, finchè 
non avesse indicato il reo. Pel fatto di un solo, do-» 
vranno palirne tutti gli oschiresi? E se l'autore 
del delilto fosse un nullatenente o .non del comune 
d'Oschiri? 

Rattazzi: ll governo dovrà dunque negar fidu- 
cia alle relazioni ufficiali, e credere più che a 
queste alle informazioni private del dep. Asproni? 
ki le relazioni vennero da tutte le autorità: dalla 
sicurezza pubblica, cioè dell'intendente, dai cara- 
binieri reali, -dall’avvocato fiscale, dall'ammini- 
strazione dei lavori pubblici. ‘A quol'altra fonte 
doveva ricorrere il governo ? Furono mandale let- 
tere anonime agli impiegati delle strade, e se ne 
avessi a dar lettura, si vedrebbe che erano scusa- 
bili se ne avevano preso grave timore. Del resto, 
le spese imposte provvisoriamente al comune non 
sono una pena per esso. Paga il delinquente e 
intanto il comune, perchè la spedizione delle 
truppe fu fatta nel suo interesse. , 

Asproni dice che le lettere anonime si dovreb- 
bero disprezzare. e distruggere senza leggerle. Del 
resto, autori dellè lettere anonime saranno forse 
stati quegli stessi, che furono poi î più caldi isti- 
gatori dello stato d’assedio. Lo stato mantiene 
pure i carcerati; qui si tratta di spese di ordine 
pubblic». Io sono persuaso che la camera voterà, 
perchè Oschiri sia indennizzata di tutto ciò che 
ha sborsato. 

Sineo voleva muovere interpellanze al ministero 
su questo fatto e su atti arbitrari commessi contro 
emigrati italiani; ma il giorno dopo fu letto il de- 
creto di chiusura della sessione. Egli fu poi fatto 
segno da certi giornali delle più basse calunnie, 
ma le disprezza. Non sa capire poi come per un 
assassinio isolato siasi potuto infliggere lo stato di 
assedio ad un piccolo comune, uno stato d’assedio 
in miniatura, che è la sospensione delle leggi, la 
violazione dello statuto, la guerra dei cittadini 
contro i citadini. (Oh! 0h!) Fu una vera allu- 
cinazione del governo. Pei colpevoli c'è la forza ar- 





mata. Del resto. concede amnistia per questo, 
come per gli altri stati d'assedio. (Si ride) Ma 
la camera per decidere ha bisogno di conoscere i 
fatti. Egli ha molti documenti; vorrebbe che fos- 
sero deposti nella segreteria, e che la camera or- 
dinasse quindi un'inchiesta. Quanto all'altra qui- 
stione della violazione di libertà individuale, do- 
manderà la parola in un’altra seduta, 

Rattazzi respinge l'inchiesta, perchè.è in corse 
un procedimento giudiziale, perchè prima vorrebbe 
che in ogni modo lacamera si pronunciasse sul 
dover egli dar. lettura dei documenti che si riferi- 
scono a questo fatto, Non so poi come lo stato di 
assedio possa dirsi guerra tra cittadini e cittadini. 
Si ebbe per iscopo di assicurare la continuazione 
dei lavori e si raccomandò al commissario di 
non turbare le autorità amministrative e giudizia- 
rie. Si usò la parola di stato d’assedio per dare 
maggiore importanza al provvedimento. Il depu- 
tato Asproni disse che gli ufficiali del governo cer- 
cano tattora d’indurre questo in errore per loro 
viste secondarie; ma egli non avrebbe dovuto la a- 
ciare una tale accusa senza declinare falli ve ‘per- 
sone; quindi la respingo,colla massima energia. Se 
la camera vuole ch'io dia lettura dei flotumenti, 
anche colla possibilità che sfugga qualche nome, 
io la darò; sarà allora il ‘caso di decidere se vi 
siano o no stati sufficienti motivi per dichiarare 
Jo stato d'assedio. 

Asproni: Il sig. ministro mi fece una sfida a 
declinar nomi; io non posso accettarla, perchè 
sarei impune accusatore di persone assenti. Della 
realtà di questi fatti chiamo in testimonianza i de- 
putati della Sardegna. 

Rattazzi: Se il deputato Asproni non vuol» ac- 
cusare nessuno nominalivamente non doveva nem- 
meno muoyere un'accusa così in genere. (Bravo!) 
Cosa può fare con quest’accusa il ministero? Del 
resto c'era pure un fatto gravissimo, quello del- 
l'uccisione dell'ingegnere Camoni. 

Chenal dice che per far sopportare la spesa dal 
comune bisognerebbe anche che questo avesse 
l'obbligo della. polizia; egli stigmatizza le lettere 
anonime, ma dice che ne è principal fautore il 
governo, (oh! oh!) perchè per es., le assisi non 
hanno fatto giustizia ad una sola delle lagnanze 
mosse contro ai giudici. Se si facesse sempre 
giustizia. ai cittadini, questi avrebbero ‘maggior 
coraggio. Gl’ impiegati si ritengono come solidali 
fra loro e infallibili. 

Deforesta: Protesto energicamente contro le 
osservazioni del preopinante; egli è completamente 
in errore; la giustizia si fa esatta ed imparziale, e 
al preopinante sarebbe certo imprssibile citare 
un fatto in contrario. 

Valerio: Sa il signor ministro se il delitto fu 
commesso da uno del comune di Oschiri? L'im- 
presario della strada era disposto a continuare ì 
lavori anche senza lo stato d'assedio. Queste 
strade poi erano state dichiarate reali, e quindi in 
bene di tutto lo stato ; è pur cosa di bene generale 
il mantenere Ja giustizia e l'ordine. E se l’autore 
del delitto non si scopre? In altre località furono 
commessi gravi delitti, ma le spese non furono 
poste a carico di esse ; disse il ministro che era in 
beneficio di Oschiri, ma Oschiri gliene fu poro 
riconoscente, giacchè protestarono e il municipio 
e i 14 deputati dell’isola, alcuni dei quali amici 
intimi dei ministri; nè potevano certo protestare 
senza cognizione di cause. Se le istruzioni furono 
miti, non ne fu però mile l'esecuzione; furono 
mandati in bando dei cittadini, relegati, precettati, 
sicchè il ministero dovette scrivere perchè si ces- 
sasse. La stessa dichiarazione dello stato d'assedio 
poi inflisse a quella popolazione la grave nota di 
insubordinata, Quando fu proclamato lo stato 
d'assedio di Sassari, sedeva sul banco del mini- 
stero un uomo, di cui tulti apprezzano la ‘genero® 
sità e lajlealtà, il generale Lamarmora, che si alzò 
a leggere di un uffiziale che era stato preso da al- 
cune guardie nazionali e freddamente trucidato in 
una casa. Si inorridì e si desistette da opposizioni; 
ebbene il-falto non era punto vero. Non mi asso- 
cio all'inchiesta perchè ne verrebbero continuati 
i dissapori e la verità deve oramai conoscerla il 
ministero. Domando solo, in una via di giustizia e 


| di conciliazione, che non pesino su Oschiri le spese 


dello stato d'assedio. Il governo ‘ha iniziata la 
grande misura della colonizzazione dell’isola. Se 
vogliamo che essa abbia buon effetto, facciamo 
che i sardi sentano di èssere iraltati come noi. 
Rattazzi: Devo rettificare un’asserzioné del de- 
putato Valerio. Furono sporte lagnanze contro il 
commissario; il ministero scrisse, ma il commis- 
sario provò che non aveva fatto altro che seguire 
l'invito dell'autorità municipale e della giudiziale; 
il ministero gli reserisse ancora che nulla facesse 
se non per iscritto. La protesta poi fu fatta nen 
contro il decreto di stato d'assedio, ma contro al- 


cune espressioni della relazione,iche parvero offen- 


sive alla popolazione di Oschiri.. Che se la ca- 
mera vuol decidere che l’anticipazione delle spose 
debba essere sopportata dall’erario , io non ho 
nulla da osservare. ) 

Cugia fu uno di quelli che. protestarono € vuol 
dare qualche spiegazione. Dalla relazione che pre- 
cedeva il decreto poteva parere che quasi tutta la 
popolazione di Oschiri fosse connivente nel delitto, 
mentre il comune di Oschiri è sempre slato il più 
favorevole ad ogni progresso. Per questo ei prole- 
stò, non per le informazioni che potesse aver avute 
il dep. Asproni. Ho sentito accusare impiegati di 
aver esagerata l'importanza dei. falli di Oschiri , 
ma non ho prove e non posso creder vera l'accusa. 
Del resto mi associo alla proposta che venga dalle 
spese sollevato il comune di Oschiri. 

Sineo dice che i documenti si possono far leg- 
gere da alcuni deputati, che ne riferiscano poi con 
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tutta la prudenza. Insiste goi sull'èenormità di unu 
slalo d’assedio e sugli abusi commessi dal com- 
missario ad Oschiri. 

Asproni dice essere iroppo frequenti i provve- 
dimanti eccezionali di stato d’assedio. Desidera 
che la camera emelta un volo favorevole al comune 
di Oschiri conosciuto per la sua milezza. 

Rattazzi ripete che ad Oschiri non si sospese 
l’azione di nessuna legge, e che è indifferente che- 
le spese vengano sopportate intanto dal governo. 

Falqui-Pes dice che le spese dello stato d’asse- 
dio di Sassari furono u carico dell’erario. 

Deviry dice essere necessario che si regoli con 
una legge la materia degli stati d'assedio; che il 
ministero vi ricorre iroppo spesso, per Aosta, per 
Sassari, per O;chiri; che, onde porvi un freno, 
si deve decidere che le spese siano a carico d-l 
governo. 

Rattazzi: Lo stalo d'assedio dev'essere sottopo- 
sto al parlamento solo quando dia luogo alla so- 
spensione di qualche legge. lo mi aspettava che il 
deputato Deviry avesse a citarne una lunga serie, 
ma seppe lrovare soltanto Sassari ed Oschiri. Il 
governo non ha agito che nell'interesse dell@: si- 
curezza pubblica, e molte volte gli si fanno la- 
gnanze che non vi provveda abbastanza. ‘ 

Valerio propone il seguente ordine del giorno; 
« La camera trasmette la petizione al ministro del- 
l'interno, coll’intendimento che delle spese per lo 
stato d'assedio d'Oschiri venga quella comunità 
indennizzata, e passa all'ordine del giorno. » 

Sineo propone quest'altro : « Ritenuta la pro- 
messa del ministro di presentare una domanda di 
credito supplettivo per lo stato d’assedio d'Oschi- 
ri, ecc. » 

Della Motta appoggia questi ordini del giorno. 
Con quallegge potrebbe imporsi al comune questa 
spesa? Conviene poi nella necessità di una legge 
chè definisca cos'è uno stato d’assedio. 

Rattazzi dice chel'amministrazione delle strade 
lo aveva diffidato di non poter conunuare i lavori. 
Non ha poi difficoltà ad accettare gli. ordini del 
giorno, 

Sineo ripete che uno stato d’assedio è una cosa 
illegale, incostituzionale ; che tutti quelli che ven- 
nero finora dichiarati furono enormi abusi; che | 
però si deve di necessità usar ora indulgenza al 
ministero; che la questione del resto ritornerà alla 
camera quando verrà il ministero a domandare il 
credito ed avrà essa esaminati i documenti. 

Rattazzi: Il ministero non era alieno dall'accet- 

tare l'ordine del giorno anche del dep. Sinéo, ma 
ora non lo potrebbe più, perchè egli non ha 
bisogno, nè di compassione, nè di indulgenza. Se 
la camera lo crede degno di biasimo, lo biasimi. 
Io credo di essere stato nell'esercizio delle mie 
funzioni. AI commissario dello stato d' assedio 
di Oschiri non vennero dgti nemmeno tutti i po- 
feri del governo. Come ho detto, io non voglio as- 
sumere sopra di me la responsabilità di leggere i | 
documenti; ma sè la camera lo avesse desiderato, 
io l'avrei fatto. 
&Biancheri relatore dice che la commissione non 
entrò nella questione delle spese, perchè non ne 
avevano fatto cenno i petenti; e propone un altro 
ordine del giorno. 

Rattazzi dice essere meglio votare quello pro- 
posto dal dep. Valerio. 

Questo è messo ai voti ed.approvato alla quasi 
unanimità. 

Legge per ba riforma della tassa patenti. 

Il presidente dà lettura del progetto quindi di- 
chiara aperta la discussione generale. 

Bottone dico che egli ed alcuni suoi ‘amici po- 





litici, pur non approvando in tutto. il progetto, 
nòn ne incaglieranno però l'adozione, onde non 
rendere impossibile anche i piccoli vantaggi che 
esso arrecherà. Cercherarino però di renderne mi- 
gliori le disposizinoi. 

Biancheri domanda che sia rimandata a do- 
mani la discussione, giacchè egli ha da proporre 
una questione pregiudiziale e la camera non è più 
in numero. 

Sineo dice che c'è anche da trattare la questione 
delle petizioni inoltrato al parlamento. 

Revel relatore, dice che se la commissione a- 
vesse dovuto esaminare tutte le petizioni, non a- 
vrebbe potuto adempiere al suo mandato e man- 
cava d'altronde di dati. ) 

Sineo insiste, perchè le petizioni hanno dato 
grande impulso a questa legge. 

Biaticheri propone che si rimandino alla di- 
seussione della legge definitiva tutte le parti che 
vogliono dire cambiamenti di prineipii o au 
menti di tassa e che ora la camera si restringa 
sola a votare la parte che è în sollievo ‘degli e- 
sercenti. 

La seduta è levata alle 5 passate. 


Notizie Estere 


s PRINCIPATI DANUBIANI 

L'Osservatore Triastino pubblica il seguente 
memorandum indirizzato in nome delle popola- 
zioni moldo-valacche agli ambasciatori celle po- 
tenze alleate presso la Sublime Porta: 

«Fin dal principio delle attuali complicazioni, 
il governo di S. M. l'imperatore Napoleone Hl.non 
ha cessato di mostrare la più grande sollecitudine 
pei principati: la nota del 22 luglio 1854 concer- 
cernente le quattro garanzie ed il memorandum 
esplicativo comunicato. al principe Gorciakoff il 
28 novembre 1854, sono degli atti ufficiali che 
hanno convinta di questi buoni sentimenti la na- 
zione rumena e che la riempiono di riconoscenza 
verso le potenze alleate e di speranza nell'avve- 


nire. 














< Col primo srticolo del imemorandum del 26 
dicembre 1854 le polenze alleate salvano per sem- 
pre i principati da quell’o.dioso protettorato russo 
che li uccideva, e mettono sotto la@garanzia col- 
lettiva delle grandi potenze europee i privilegi che 
loro accordano i sultani: « Manno considerato e 
« considerano che nessuna stupulazione degli an- 
« lichi trattati della Russia colla Sublime Porta , 
« relativa ai principati, non debba essere ristabilita 
« quando si farà la pace, eche gli accomodamenti 
« che avranno luogo riguardo ad essi debbano es- 
« sere combinati definitivamente in guisa da dar 
« pieno ed intiero effetto ai diritti delia potenza 
« sovrana, a:quelli dei tre principati ed'agli inte- 
« ressi generali dell'Europa. » Questa dichiara- 
zione delle grandi potenze europee fa entrare nel 
diritto pubblico dell'Europa le antiche capitola- 
zioni dei principati mioldo-valacchi colla Sublime 
Porta. 

« Egliènotorio che i sultani Bayazid], Mohamed 
II e Soliman IV sanzionarono con delle capitola- 
zioni speciali i diritti dei principati. In virià di 
queste capitolazioni i principala continuarono a 
godere delle prerogative di un'amministrazione in- 
terna, libera ed indipendente, conservarono il di- 
ritto di eleggersi i principi e di farsi le leggi che 
loro convenivano. I capi dello stato, ila parte loro, 
continuarono a godere dei diriui di fore la guerra 
e la pace, e di quello di vita e di morte sui loro 
sudditi. Quanto alla Sublime Porta, essa s'impe- 
gnava in queste capitolazioni« a proteggere i prin- 
cipati ed a difenederli contro ogni nemico. » Essa 
non aveva a mescolarsi per nientè negli affari di 
quelli, se non per percepire un tributo annuo e 
riconoscere, mediante un'investitura, i principati 
eletti dal voto nazionale. 

è Or dunque, queste capitolazioni che fino ad 
ora hanno formato il diritto politico dei princi- 
pati, non essendo stale abrogate da nessun trat- 
lato posteriore, rientrano, a datare da oggi, nel 
diritto pubblico europeo. 

«In viriù di queste capitolazioni della Moldo- 
Valacchia, oltre allestipulazioni che avranno luogo 
a loro riguardo, desiderano che i principati siano 
ricostituiti sulle basi seguenti: 

« l. La riunione dci due principati in un solo 
stuto, Non è già questa una nuova idea; ma s'in- 
coutra ad ogni epoca gloriosa della nostra storia 
e la realizzazione non ne fu impedita che per forza 
di circostanze disgraziale. La riunione de: princi- 
pati è la condizione sins qua mon che assicurerà 
il loro avvenire e li farà entrare in una via di pro- 
sperità. Anzi, senza di essa, la loro esistenza poli- 
lica non può mantenersi nell’ avvenire. Questo 
stato che nascerà ‘alla vita politica sotto gli auspicii 
delle potenze europee avrà per missione d'intro- 
durre in Oriente la civiltà dell'Occidente e di rap- 
presentarvi la grande famiglia Jatina. Questo stato 
rumeno ben organizzato e che contiene degli ele- 
menti di durata, prosperità e forza, sarà della più 
grand» importanza in Oriente per la sua posizione 
geografica e per. la sua razza. L'Europa owrebbe 
in lui una garanzia .per. l'avvenire contro i sogni 
dei panslavisti, ed il gabinetto di Pietroburgo si 
vedrebbe ridotto per sempre all’impotenza di s,a- 
ventare ancora l'Europa e di minacciare più oltre 
l’Austria e tutto l'Oriente colla propaganda slava 
e greco-orlodòssa. Il nuovo stato rumeno sarebbe 
una barriera possenie coniro le sue'minacte; per- 
chè i principati che sotto l'influenza dei russi ser- 
vivano. di traît-d'umion tra gli slavi del Nord e 
quelli del Mezzodì, formerebbero al contrario il 
muro di separazione fra essi, laddove potessero 
ricostituirsi sopra basi larghe e ben stabilite, 

« Questa Jegillima aspirazione della pazione ru- 
mena si è introdotta fino nel regolamento organico 
che, com'è noto, tenne luogo di codice pblitico 
dei principati, dall'anno 1831: essa è riuscita ad 
introdurvisi momenti della più forte oppres- 
sione dei russi e malgrado la loro volontà: In cf- 
fetto l'articolo 371 del regolamento orgnnico della 
Rumenia e l'art. 425 di quelle della Moldavia por- 
tano: Ù 

« L'origine, la religione, i costumi e la lingua 
« degli abitanti dei principati contengono gli ele- 
« menti di un'intima unione che non venne Im- 
« pedita che da foriuite circostanze. I vantaggi e 
« le conseguenze salutari che deriverebbero della 
« loro riunione non possono essere sconosciuti. » 

« La questione della riunione dei principati in 
un solo stato venne messa sul tappeto nelle confe- 
renze di Vienna dal signor barone di Bourqueney 
ia nome delle potenze alleate ; e certo nessuna 
potenza, animata da benevole vedute, vorrà op. 
porsi a questa riunione. che non solo non nuoce 
agl’interessi di chicchessia e non, porta verun cam- 
biamento alla carta politica dell'Europa, ma anzi 
al contrario, è il solo mezzo per garantire contro 
l'ambizione degli czar e la propaganda panslavi- 
slica'gli interessi generali dell'Europa. 

« Egli è ben inteso che la restituzione della 
Bessarsbia è una delle condizioni principali per 
l'edificazione del ‘novello stato rumeno. Questa 
provincia rumena, strappata violentemente alla 
Moldavia, dev'essere restituita ai pringipati. Non 
v'è chi possa ‘aver dimenticato che questa pro- 
vincia passò al ‘russi nel. 1812 pel. tradimento di 
un diplomatico che il sultano Mahmud punì di 
morte. Oggi intanto, essendo annullati pel fatto 
della dichiarazione della guerra tra la Poria e la 
Russia lutti i trattati esistenti fra queste due po- 
tenze, la Provvidenza parrebbe permettere che la 
potenza li quale nel 1812 tollerò {che la Russia 
si impadronisse della Bessarabia, sia al caso di 
riparare questo torto fatto ai: principati. Non può 
esser dubbio che il governo oltomano non si al- 
frelli a compiere questa riparazione richiesta non 











solo dall’equità, ma anche alla sua propria si- 
. curezza 6 che le potenze alleate non contribui 
scono a facilitarla. In primo luogo esse cono- 
scano assai bene che i russi acquistarono la Bes- 
sarabia per tradimento, contrariamente al trattato 
conchiuso in giùgno 1711 fra Pietro il Grande e 
Cantemiro principe di Moldavia, ed in virtù del 
quale veniva garantita per sempre a questa pro- 
Viticia ‘la sùa frontiera del' Dniester: — che il 
trattato del 1812, quand’anche non fosse stato an- 
nullato dalla guerra attuale, non ha alcun vslore 
relativamente alla cessione della Bessarabia, poi- 
chè la Turchia non aveva Îscoltà' di disporre e 
meno ancora’ di alienare un pollice di terreno di 
uno stato verso il quale ella erasi impegnala con 
delle capitolazioni. solenni di garantirne il terri- 
torio e difenderlo contro le invasioni straniere; — 
che tale era stato già prima il parere del governo 
ottomano, quando nel 1699, allorchè. gli amba- 
sciatori polacchi a Carlowitz domandavano la 
cessione d'una partè della Moldavia, fu ad essi 
risposto che « il sultano ron aveva alcun diritto 
di cedere questo principato, perchè egli erasi 
sottomesso al suo impero di libera e spontanea 
volontà e non era stato. conquistato colla spada. » 
In secondo luogo, i gabinetti delle potenze alleate 
non mancheranno, di comprendere nell’alta loro 
«prudenza che la Bessarabia col Dniester per fron- 
liera al nord-est, rincorporata ai principati, è de- 
stinata a divenire il paese più sicuro contro le 
invasioni dei russi ; — e che se la-si lasciasse 
nelle lor. mani, essi minaccerebbero continua- 
mente la, pace d'Oriente, disponendo, mediante 
questa provincia, del corso del basso Danubio, ed 
avendo»la facilità d’invadere Ja Turchia a loro be- 
neplacito. 
«Col rincorporare la Bessarabia al nuovo 
stato, rumeno, questo rientrerébbe in possesso del 


| cipi come semplici tufiibbali aiapasiì. sarebbe 





suo antico litorale sul mar Nero. Inoltre il con- | 


trollo di autorità sindacale, di cuì tratta l'articolo 
2 del memorandnm del 26 dicembre 1854, non 
sarebba più ‘necessario, perchè l’incarico di di- 
siruggere gli ostacoli alle bocche del Danubio in- 
comberebbè di dirilto al governo rumeno. 

« In talguisa il nuovo stato rumeno, con una 
popolazione di circa 6 milioni d'anime, posto sotto 
Ja sovranità della Porta e la garanzia collettiva 
delle potenze d'Europa, avendo per frontiera i Car- 
pazii, il Danubio, il mar Nero ed il Dniester, 
avrebbe alti destini, o prendendo per esempio la 
Sardegna sua sorella di sangue ed il Belgio, che 
pure è uno stato assai meno considerevole per ter- 
ritorio e popolazione, egli avanzerebbe rapida- 
nente sulla via della civiltà ed adempierebbe alla 
sua missione incivilitrice, Sotto la garanzia collet- 
tiva delle grandi potenze di Europa, la Russia non 
vi eserciterà più quel protettorato esclusivo che in 
diritto equivaleva quasi alla sovranità dei ptinci- 
pati è ‘nel [ito metteva ‘a discrezione di lei la linca 
del banubiò per minacciare la Torchia e le valli 
dei Carpazii, e per invadere la Transilvania, il Ba- 
nata e l'Ungheria. 

« IL. Ammetiere il principio dell'eredità pel capo 
dello stato col, diritto alla nazione di eleggerlo. 

< L'eredità al trono del nuovo stato sarebbe una 
delle migliori guarentigie per l'ordine e la tran- 
quillità al di dentro e eontro ogni pericolo che 
polesse venirne dal di fuori. 

« Il signor barone di Bourqueney, parlando in 
nome delle potenze alleate, disse a proposito della 
forma di governo da darsi ai principati (allegato 
al protocollo num, 6 del 26 marzo 1855): « L'auto- 
rità suprema dovrebbe dunque essere ereditaria se 
pur si vuole che adempia con successo  l'impor- 
tante uficio che le sarebbe assegnato: » 

« La nostra istoria è piena delle’ fatali conse- 
guenze che sî trovano dietro le frequenti mutazioni 
dei eapi' dello stato. Siffalta instabilità del potere 
supremo prodotta dalle influ straniere e so- 
stenuta dal modo prevalso | dizionalmente in 
paese di eleggere i princ'pi per un tempo detetmi- 
nato, forniva da una parte libero campo agli intri- 
ghi degli ambiziosi e suscitava ai principi dei con- 
linui imbarazzi che paralizzavano l'amministra- 
zione del pari che ogni progresso; dall'altra parte 
porgeva agli stranieri e sopratutto ai russi dopo il 
1828 un'arma pericolosissima per la facilità che 


essi avevano di rovesciare i principi che non ese- | 


guivano le loro volontà è di far nominare in loro 
vece quelli che mossi da una meschina ambizione 


di arrivere alimeno nominalmente alla potestà so- | 


vrana, abdicavano fra le lor mani ogni .antorità e 
divenivano in tol guisa puramente e semplicemente 
loro agenti. Il principio di eredità troncherebbe 
dalla radice tutti questi inconvenienti ; perchè da 
un lato egli investirebbe il capo dello stato della 
dovuta autorità è lo assiearerebbe dell’ esistenza 
del suo governo, e dall'altro canto darebbe un vi- 
goroso impulso all’amministrazione interna, e ga- 
rantendo l'ordine al tempo stesso che la. libertà, 
farebbe prendere un'altra direzione agli spiriti am- 
biziosi, inquieti e desiderosi di frequenti mutazioni 
nella sfera-del supremo potere. Quelli che fin oggi 
compromisero la loro dignità e fortuna in intrighi 
tramati cogli stranieri nello scopo di giungere al 
trono del paese, consacrerebbero tutti i loro mezzi 
utili all'unico bene dell» patria, ai suoi progressi 
ed al suo sviluppo. Tutti questi spiriti avrebbero 
un altro campo più utile e più nobile per esercitare 
la loro attività, e le scienze, le arti, le istituzioni 
d'ogni maniera diverrebbero l'oggetto delle loro 
‘occupazioni. 

« Quanto alle potenze ulleate, ‘esse si sono già 
pronunziate pel principio d’'eredità, perchè questo 
principio contiene le condizioni che la loro solle- 
citudine verso i principati richiede, cioè, ordine e 
sviluppo all’interno e forza al di fuori. La Russia 
sola che, fino adesso, considerava e trattava i prin- 











forse contraria all’istituzione dell'eredità nel no- 
vello stato rumeno. Ma questa slessa opposizione 
sarebbe un-motivo di più per l'adozione di tale 
principio. - 

« Riguardo alla maniera di‘ procedere alla for- 
mazione del. ‘governo, il signor di Bourqueney, 
nell'allegato al' protocollo numero 6 del 26 marzo 
1855, disse parlando în nome della potenze alleate: 
« Vi sarebbero adunque due pareri da seguitare; 
limitarci per ora a proclamare il principio della 
successione ereditaria conferendo la sovranità con 
un titolo, di cui, si converrebbe, ad un principe 
del paese, i cui titoli e lealtà la Porta si riserve- 
rebbe di apprezzare dopo un dato tempo, o di 
troncar subito la quistione ricorrendo ad un prin- 
cipe d'una delle famigliè d'Europa, misura che 
sarebbe forse la migliore di tutte. » 

«Fino a:questo momento la pubblica opinione 
era per un.capo ereditario scelto dal seno stesso 
della nazione: ma la dichiarazione fatta dall’am- 
basciatore francese a mome delle potenze alleate 
nelle conferenze di Vienna ha modificata siffatta 
opinione. Non è già ch'ei non si trovi infra gl’in- 
digeni uomini degni d'essere collocati alla testa 
della ‘nazione, una la riconoscenza che i rumeni 
debbono alle potenze alleate e la confidenza che 
essi hanno nella saggezza delle loro decisioni, sono 
stati i motivi che hanno determinato ùna gran 
parte della popolazione ad abbracciare un sistema 
proposto dalle potenze alleate, cioè. di ricorrere 
ad un principe di una delle case regnanti di 
Europa. 

« Però ,, come i Moldo-Valacchi ‘hanno sempre 
ed in ogni tempo goduto il diritto d' eleggere i 
proprii capi, ai qualì conferivano dei poteri tem- 
porarii, essi non vorrebbero oggi essere privati di 
questo diritto politico, allorchè sopratutto si ve- 
dono oggetto di tanta.simpatia e sollecitudine delle 
potenze alleate. Per conseguenza il più semplice e 
pratico mezzo sarebbe che.il popolo rumeno sce- 
gliesse esso stesso chi più gli convenisse fra i can- 
didati che le potenze alleate presenterebbero, nella 
loro saggezza; pel trono del novello'slato. In tal 
guisa la volontà delle potenze alleate sarebbe rea- 
lizzata senza difficottà, e si rispetterebbé un diritto 
secolare della nazione rumena, e si soddisfareb- 
bero pienamente i suoi voti. In.una .parola,.il 
nuovo sovrano ereditario non sarebbe imposto, 
ma eletto dalla nazione; il che sarebbe una con- 
dizione efficace per la sicurezza dei principati al 
tempo stesso che una garanzia per la siabilità del 
potere supremo. 

« ll modo di elezione del capo ereditario sarebbe 
per certo combinato in guisa che tutta la nazione 
vi potesse partecipare. Si prenderebbe. esempio 
dalle altre nazioni presso le quali il popolo venne 
convocato per compiere quesl’'atto solenne e che 
ha tanta.influenza sui di lui destini. Affimehè però 
la volontà della nazione non subisca alcuna spe- 
cie d’ influenza, questa elezione non dovrebbe 
aver luogo che all’espiro dei poteri dei principi 
che regnano attualmente. Soltanto allora i com- 
missarii delle potenze alleate e quello della Su- 
blime Porta, in. uuione ad.un consiglio di stato 
composto di membri sce!ti fra moldo-valacchi dei 
due princ pati che gedono della stima pubblica 
per integrità, carattere e patriottismo, convoche+ 
rebbero un'assemblea nazionale straordinaria com- 
posta di rappresentanti di tutte le classi della so- 
cietà, e questa deciderebbe del modo di, suffragio 
per la elezione del sovrano. 

« Così dunque la riunione dei principati colla 
Bessarabia.in un solo stato posto sotto la garanzia 
collettiva delle grandi potenze d'Europa, colla 
elezione di un sovrano indigeno o forestiero, sono 
le più efficaci condizioni pel loro sviluppo, pro- 
sperità e sicurezza al tempo stesso che un ele- 
mento essenziale per l'equilibrio e la pacificazione 
d'Europa. 

« Le potenze alleate hanno provato colle loro 
note officiali, quale importanza esse attaccano alla 
questione dei paesi rumeni, e quale interèsse loro 
portano: niuno è in diritto di dubitare che esse 
non vogliano appoggiare e realizzare la loro orga- 
nizzazione in conformità del modo che precede. 

« Quanto alle riforine ed istituzioni necessarie 
che debbono essere introdotte nei paesi rumeni, 


| riforme chieste imperiosamente dai bisogni dell'e- 


poca e dalle presenti circostanze, come sarebbero 
l'abolizione della schiavitù, l'emancipazione del 
contadino, la ripartizione proporzionale delle im- 
poste, l'introduzione degli statuti e leggi in vigore 
presso le civili nazioni, il sovrano del paese vi 
procederebbe al certo in unione coi grandi corpi 
politici di cui sarebbe dotato il novello stato ru- 
meno. 
« 28 divembre 1855. ». (Seguono le firme) 


AMERICA 


Nuova York, 2 febbraio. Si legge nell’ Eco 
d'Italia : 


« Gli Stati Uniti minacciati di guerra civile 


« Di tutte le quistioni interne che si vanno agi- 
tando negli Stati Uniti, quella della schiavitù è in 
fatto la sola che racchiuda ‘in ‘seno un pericolo 
reale e una minaccia all’ordine ‘ed ‘alla stabilità 
della confederazione americana. — Questa qui- 
stione andò di anno in anno acquistando una ma- 
gnitudine allarmante, fomentata per avventura 
dall'influenza britannica, ed oggi la guerra civile, 
che la esistenza della schiavitù nel ,sud ha rac- 
chiusa da lungo tempo in seno, paré che'sia per 
iscoppiare fra due dei principali stati dell'Unione: 
la Virginia e la Pensilvania. — ‘L'origine della 
quale sta nel fatto dell’imprigionamento nello stato 
di Pensilvania di un cittadino della Virginia, 
James Parsons, per essersi impossessato di uno 


da sa gli apparteneva, rifugiatosi nel libero 
stato di Pensilvania. — Questo fatto ha destato il 
governo della Virginia al senso dei suoi inalienabili 
diritti costituzionali, e appoggiato sui quali chiede 
ad alta voce soddisfazione piena ed intera dallo 
Stato di Pensilvania, dell’affronto sofferto e contro 
l'indipendenza assoluta degli stati, e contro la stessa 
costituzione che la riconosce e garantisce. — Che 
la decisione dei tribunali della Pensilvsnia nella 
detenzione di James Parsons sia gratuita, illegale 
non esiste dubbio; — è un'infrazione manifesta 


‘alla costituzione che riconosce nel possessore di 


schiavi il diritto di farli arrestare e ricondurli al 
paese di loro ‘origine o dimora, qualsiasi lo stato 
libero nel quale abbia lo schiavo cercato un 
rifugio. — Lo stato di Pensilvania, nè alcun altro, 
può cresre leggi contrarie alla costituzione degli 
Stati Uniti; — la quistione non è di umanità ma 
di costituzionalità, — la legge esiste e obbedirla è 
dovere d’ogni ciltadino, i singoli stati indipenden- 
temente l'uno dall'altro non hanno il diritto di re- 
vocarla, non può essere revocata che da) governo 
centrale che rappresenta la somma degli interessi 
politici di tutti gli stati riuniti, e noi ci lusinghiamo 
però che la quistione verrà amichevolmente liqui- 
dala fra la Virginia ela Pensilvania, — ma ove 
disordine me-dovesse sortire, tutta la responsabilità 
cadrebbe indubitatamente sul controcostituzio- 
nale stato della Pensilvania. » 

— Le nuove che ci pervengono, non sono gior- 
nalmente, ma quasi ad ogni ora da Washington , 
non avanzano gran che le speranze di una pronta 
soluzione delle difficoltà tuttora esistenti sulla ele- 
zione dello speaker, o presidente della camera 
bassa. 





Notizie Ultime 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Orinione) 
Parigi, 16 febbraio. 
Ieri vi parlai della Francia e per amore di anti- 
tesi oggi vi'parlerò:dell’Austria. Sì, perchè siccome 
il voto della prima è prevalente ad ogni altro nel 
congresso, il voto di questa credo che dovrebbe 


Le cagioni che contribuiscono a rendere debo- 
lissima la posizione dell'Austria nel congresso sono 
molte, e basterà l'’accennarle per sommi capi. 
Prima di tutto la natura ibrida ed eterogenea della 
monarchia nella quale il malcontento deî' popoli, 
aiutato al caso da una potenza estera, può mettere 
sempre in pericolo l’ondine interno e richiedere 
quindi una forza considerevole per custodirlo ; 
viene di ‘poi la circostanza di non aver essa com- 
battuta la guerra cui si vuol porre un termine, e 


«Questo non è poco, ben sapendosi il prestigio e 


la forza che dà ad un governo o la vittoria od an- 
che solo un combattimento valorosamente soste- 
nuto. L'Austria non ha fatto nulla di questo: ha 
fatto delle note. 

Ma procediamo: l'Austria non ha veramente vel 
congresso un'altra potenza sulla cui amicizia possa 
fare assegnamento. La Francia, la quale più di 
tutte ha accarezzato il governo di Vienna, non ha 
dimenticato i cattivi ufficii fatti al suo itnperatore 
quando ascese al trono, gli ostacoli frapposti al 
suo matrimonio colla principessa Wasa ; il licen- 
ziamento dell'armata in Gallizia che permise alla 
Russia di rinforzare l'armata in Cr:mea, e final- 
mente la sua condotta equivoca nei principati. La 
Russia si lagna della pressione esercitata su di lei 
in questi ullimi momenti in cui aveva bisogno 
forse di quel soccorso ch'essa prestò in altri 
tempi in Ungheria, e del quale fu ricompensata 
assai male. A riguardo dell'Inghilterra, cova, dal 
1848 in poi un rancore che si fa strada ogni mo- 
mento e per ogni ragione; nè migliori sono i 
rapporti colla Turchia, la quale detesta l'austriaco 
forse più del russo. Se sia poi amica della Sar- 
degna, lascierò che voi lo diciate. 

Un'ultima cagione della debolezza dell'Austria, 
sta nel fatto dì presentarsi al congresso disar- 


mata, mentre tutte le grandi potenze spinsero ad | 


un grado altissimo lo sviluppo delle loro forze 
militari. Sarà stàta una necessità per lei inevita- 
bile quella di licenziare l'esercito; ma egli è si- 
cuto che se ora, per un caso mon impossibile ad 
avverarsi, le tre maggiori potenze si accordassero 
su di una proposizione da lei contrasiata , le sa- 
rebbe pur forza il soggiacervi non potendo ap- 
poggiare la sua ripulsa ad una conveniente forza 
armata, 

Questa, senza alcuna esagerazione di tinte, è la 
vera posizione dell'Austria nel congresso ; eppure 
non mi stupirei per nulla che appunto perchè è 
la potenza più mal situata ne sortisse la più av- 
vantaggiata. E già i quattro punti che sono quasi 
i preliminari di pace lo accennano. Tutto quello 
che riguarda la navigazione del Danubio, del mar 
Nero giova principalmente all'Austria, come g'o- 
verà principlmente' all'Austria 1’ emancipazione 
dei principati danubiani. Bisogna fare il dovuto 
onore alla diplomazia austriaca di essere giunta 
a questo risultato con così poca spesa, facendo 
però una sola riserva, quella cioè, di vedere il 
fine, giacchè questo potrebbe appunto modificare 
grandemente la siluazione. 

Quest'oggi non potrei parlarvi che del gran ri- 
basso operatosi sui nostri fondi dopo che si co- 
nobbe il corso dei consolidati inglesi che era ca- 
duto di 2 per 0j0. Immantinenti anche noi senza 
darci la‘ pena di conoscere nè d'indagare la ca- 
gione che aveva fatto ribassare i fondi inglesi, ab- 
biamo portato il nostro 8 per 0/0 da 74 a 72. Ma 
dopo poi ci venne in mente di fare quello che 








avremmo dovuto far prima, e cercando e interro - 
gando abbiamo rissputo che i fondi inglesi erano 
ribassati in causa d’un progettato imprestito, o con- 
solidazione dei boni del tesoro che nulla aveva'a 
che fare colla situazione politica generale e quindi 
con noi: quindi ritornò la cslma ed il 3 per 00 
in via di transazione si fermò al 73. E chi perdette 
degli scudi in bella quantità maledisse ln sua 
troppa precipitazione ed avrà fatto il proponimento 
di procedere un’altra volta con maggior precau- 
zione: salvo a far peggio. A. 

— I giornali francesi ci annunziano che il conte 
Cavour, giunto a Parigi, ha presostanza all'albergo 
del Reno sulla piazza Vendòme in compagnia del 
sig. marchese Cenlurioni segretario di legazione, del 
sig. Nigra addetto al ministero degli affari esteri 
e del marchese Cavour suo nipote, addetto alla di- 
plomazia. 

INGHILTERRA 


Londra, 15 febbraio. Nella camera dei comuni 
l'affare principale trattato Ja sera del 14 fu una 
discussione sulle condizioni dei tribunali inIrlanda, 
avendo sir J. Shelley osservato che la vecchiaia e 
le infermità hanno reso molti giudici incapaci ad 
adempiere adeguatamente ai loro doveri. La mo- 
zione era particolarmente diretta contro il barone 
Pennefather che dicèsi affetto di cecità. Ne seguì 
un dibattimento assai animato che terminò coll’a- 
dozione della mozione di sir J. Shelley, sostenuta 
anche dal governo , colla maggioranza di 11 voli, 
cioè 132 contro 121. 

Nella sera del 15 il signor Roebuck mosse nella 
camera la discussione sulle relazioni dell’Inghil- 
terra cogli Stati Uniti, chiedendo la presentazione 
della corrispondenza fra i due governi. 

Col telegrafo è pervenuta a Parigi la ‘notizia che 
lord Palmerston ripetè gli argomenti e fatti, già da 
lui esposti. Aggiunse che il signor Crampton era 
slato rimproverato dal governo americano di.aver 
continuato gli arruolamenti dopo aver ricevuto le 
lagnanze del gabinetto di Washington. 

Se l'allegazione fosse fondata, ciò ehe-il'‘nobile 
lord non crede che possa essere provato, i ministri 
non prenderebbero la: difesa della. condotta del 
sig. Crampton. Il sig. Disraeli ha biasimato lord 
Palmerston di essere entrato. in. discussione su 


950, | questa materia. 
essere il più debole fra quelli delle grandi potenze. | 


Il telegrafo ha purerecato il risultato di questa mo- * 


| zione, ciuè che è stata ritirata, 


Il cancelliere dello scacchiere ‘ha annunciato 
che proporrebbe una misura ondv obbligere gli 
individui che si assicurano presso. le compagnie 
d'assicuraz oni francesi a pagare i medesimi di- 


| ritti cui vanno soggetti assicurandosi presso le 


compagnie inglesi. 


Mispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 18 (sera) 
Si annuncia da Berlino che la Prussia non 


| domanda di prender parte alla sottoscrizione 


de’ preliminari, Il diritto di partecipare ai 
negoziati aventi periscopo di stabilire delle 
garanzie nell’interessegenerale dell'Europa 
non le viene punto contestato. 

Il conte Orlofî è arrivato ieri a Bruxelles. 
Oggi duveva essere ricevuto dal re. — Que- 
sta sera è aspettato a Parigi. 

Dispaccio elettrico del Morning Chronicle. 

Berlino, 14 febbraio. L’ambasciatore di Fran - 
cia, il marchese di Mvustier, sarà probabilmente 
qui di ritorno nella prossima seuimana, IH suo ar- 
rivo è aspettato impazientemente perchè si spera 
che egli recherà qualche schiarimento sulla fu- 
iura posizione della Prussia relativamentealle con- 
ferenze. 

La notizia stata sparsa intorno a nuovi ostacoli 
contro la nomina dei vescovi cattolici in Polonia 
da farsi dalla santa sede, è senza fondamento. I] 
rilardo sopravvenuto non è che il risultato delle 


| formalità e degli usi del papato. 





Borsa di Parigi 18 febbraio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3p.050... ».ia. » >» _ 73 767370 
4 12 p.0/0 DE: 0-3. a. a 
Fondi piemontesi 
1849 5 p. Ujù 89 » a» » 
1853 3 p. 0/0 58 » 


90 78 r ‘mbazod) 
Gr. ICOMBALDO (erente.. 


Consolidat ingl. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERC.0 
Borsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 18 febbraio 1856. 
Fondi pubblici 
1849 50/0 1 genn. — Contr. delgigino prec, dopo 

la borsa inc. 5.90 
Contr. matt.ince. 90 
1851 5 0/01 die. — Contr. del giorno prece. dopo 
la borsa inc. 8950 
Contr. della matt. in c. 90 
Id. in liq. 90 p. 831 marzo 
1850 Obbl. ‘4 00 1 febbr.— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in e. 908 
Fondi privati A 
— Contr. della matt: im c. 1290-93 
Id. in liq. 1304 1396 -p. 31 marzo 
Cassa di comm. si: ind.— Contr. del iorno prec. 
la borsa in e. 665-670 
ld. in lige. ‘0 680 p. 29 febbr., 675 680 
; p.81 marzo 
Contr. matt. in e. 672 50 680. 


Id. in liq. 685 p. 31 marzo 


Az. Banca naz. 




















FONDERIA DI STAGNO 


Via Porta Nuova, N. 19, Torino, 
G.N. SAVAGLIO 


Con la massima perfezione e a modicissimi 
prezzi fa tutti gli oggetti in stagno per Sta- 
bilimenti, Ospedali, ecc. ; tondi, scodelle, 
litri, mezzi litri, bicchieri, vasi; banchi, fon- 
tane, bacini per caffè, sorbettiere alla napo- 
letana, bombere, cabaretti di stagno, ottone 
e pacfond, ecc.; stampi da candele, co- 


, fani in stagno ed in piombo, siringhe a 


pompa, a irrigaleur, a idromor, rotative 
pressioni e’ siringhe usuali coprimenti di 
terrazze, tubi, lastre e til di piombo di ogni 
dimensione. 

DEPOSITO d’Estratto d'Absinthe concen- 
trato di Couvet Svizzero. 


IRTT E) p \ 
GIO. MAZZURI e C. 
Grandé deposito di Speeehî d'ogri 
genere e Fabbrica di Cornici derate, con 
ribasso di pre*zzo. 
Il negozio , già situato in via Carlo Alberto, sr 


È rrasFERT® nei grandiosi locali dell'Accadema: 
Filarmonica, via dei Conciatori, n. 1. 








i la con o senza 
Da rimettere MERCEDE un 
NEGOZIO nel centro di Doragrossa, col 
solo, fitto di L. 500 annue per bottega è al- 


loggio. — Dirigersi all’ Ufficio del giornale 
L'Opinione, via Madonna degli Angeli, 18. 


SPROIFICO VEGETABILE ca mana 


per la cura pronta e radicale della Gonorrea 
recente e cronica; farmacia Barbiè, via 
Nuova, angolo piazza S. Carlo, o dal suo 
inventore, via S.Teresa, num. 10. 





CITRATO DI FERRO 


Siroppo che guariscegli scolî 
eifioribianchi.- La boccetta 













PLUS: DE: 
COPAHU 


pants, via Nuova, a Torino. 


SIROPPO del Dosi. FORGET 


che guarisce le costipazioni, le tossi ostinate e | 
canine, le insonnie, le affezioni di petto — ripu- | 


tazione meritata. Raccomandato da tutti. Basta un 


cucchiaio da caffè ; contenta il medico e l’amma- | 


lato -- Boccetta 4 franchi. Chable a Parigi; De- 
panis, via Nuova, a Torino. 


SIROPPO LENITIVO-FAAN 


curativo deile affezioni del petto. Il Faan è 
una pianta esotica da poco tempy introdotta in 
medicina, ma î suoi buoni effetti sono altamente 
riconosciuti da tutti i professori e pratici come 
ristorante e. mucilaginoso. — In questo siroppo 
il Faan venne associato con sostanze che ne 
fanno un'rimedio efficace nelle affezioni dei pol- 
moni, nelle debolezze dello stomaco e difficoltà 
delle digestioni, in seguito a malattie del petto, 
nelle tossi convulsive,afonia,galantina, ecc. Esso 
ne arresta sempre l'incremento e guarisce anche 
radicalmente quando viene usato în tempo. È di 
un sapore gradevole e d’un’azione assai energica 
senza inconveniente alcuno per il suo uso. L. 2. 

» del dottore 
GRANI DI SANITA” prsx.- cli 
effetti di questo purgativo sono i più salutari e 
non danno alcun incommodo — Prezzo con l’i- 
stràzione che deve avere il nome dello stampa- 
tore Lenormant, Ln. 1 60. 

Per speciale favore del governo francese ed a 
motivo di guarentirequell’efficace rimedio contro 
le contraffazioni, le scatole porteranno il Timbro 
imperiale, a canto alla firma di A. Rouvière. 


SIROPPO AMIGDALINO 


edativo, anticonvulsivo, antispasmodico 
Curante delle irritazioni nervose, delle ga- 
tralgie, ecc. Questo siroppo è una prentzione 
laramirabile pei suoi effetti nelle malattie nervose 
in genere, ne arresta i sintomi e ne previene il 
ritorno ; efficacissimo contro la galantina (co- 
iqueluche ) dei ragazzi, le coliche nervose, l’i- 
isteria ; d’un aspetto e sapore gralissimo- e con 
proprietà incontestabile. — L. 1 50. i 


VERO RIMEDIO LE-ROY 


dell’ antica; farmacia di Cormin di Parigi 
Via di Seine-St-Germain, num. 31, 

il purgativo il più riputato e il più sicuro 

I signori medici e le persone che con vera 
ragione hanno fiducia in quel prezioso rimedio 
le che desiderano esser sicuri della sua buona 
preparazione, da cui dipende l'efficacia ed il 
successo di una cura, troveranno il vero Le-Roy 













































Saluzzo, Bongioanni ; Savona, Albenga ; To- 
ino, Barbiè. Bonzani, Cerutti, Depanis, Florio, 
*fjNicolis, Tacconis, ove trovansi pure il vero ‘Rob 
Laffecteur e gli altri specifici. . 












7 fr:-- Chable a Parigi; Ne- | 








SCIROPPO 7EreratIvo= 


Guarigione completa e rallicale degli scoh. 
erpeti, fiori bianchi, dolori artritici 1n- 
veterati, scrofole, germi tubercolosi, ma- 
lattie veneree, sì recenti che croniche. 


Questo sciroppo; preparato con particolare 
processo, costituisce uno dei più preziosi 
depurativi del sangue, poichè il prodotto che 
si ottiene dalla chimica combinazione del 
]Jodio coi principii attivi delle migliori s0- 
stanze depurative ha l'impareggiabile van- 
taggio di non essere irritante, come lo sono 
varie preparazioni jodate, e di.essere facii- 
mente assorbito, per la sua pronta assimila- 
zione del sangue. Gli ottimi risultati otte- 
nuti da distintissimi medici dimostrarono 
quanta fosse la suaefficacia nelle suindicate 
malattie. Il metodo di cura da farsi è indi- 
cato nell'istruzione che è annessa ad ogni 
bottiglia. È 

PREZZO: per ogni bottiglia L. 8 
Ò » 1/2. bottiglia » 4 50 

Deposito alla Farmacia FUSELLI, via dî 

S. Francesco d'Assisi, n. 13, Torino. 


2 “i » 
\ rgv q PORTAVOCE d'AERAHAM 
O Ì À DAIX LA-CHAPELLE 

CONTRO LA SORDITA’. 
Quest'istromento tascabile e di un uso facile su- 
pera perla sua efficacia ogni altra ‘invenzione vo- 
noseiuta finvra a sollievo di quelli che sono offesi 
nell'udito. Alla comodità unisce la. eleganza : è 
foggiato all'orecchio, e di una grandezza quasi 
impercettibile, non avendo che un centimetro di 
diametro; ciunondimeno egli opera con tale. forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difettoso, ri- 
prende le sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- 
vono possono godere di una eonversazione gene- 
rale senza quelrombo che ordinariamente soffrono 
i sordi. 
Unico deposito wegli Stati Sardi presso l'Ufficio 
Generale d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, 
N.:9, ì 


Per ogni paio munitoJdel suo astuccio: 


Imipraz ‘siii ss cesiigi iso bei 188 
In argento dorato ..... » 23 
In.argento. .... . . -0% » 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia'postale 
affrancato, all'indirizzo del Direttore dello stesso 
Uffizio. 





on 
AVVISO 

Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congenem in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di $. Mau 
rizio di Reeoaro, ecc. 

Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle , S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino, Tettuccio, Vichy, Selters, Fiilinau, 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 


NUOVA CARTA 


: DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto daglì 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri coi russi. 
In foglio a colore al prezzo di austr.L. 1 59. 
Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 





Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai ; 


STORIA DI VENEZIA 
dal 1798 sino ai nostri tempi 


pr P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 83° 


È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848: 





INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 


di G. G. GERVINUS 


Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinte la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, tratta della 
questione orientale con singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 








del secolo XIX dello stesso autore, del quale | 


si sta pure preparando la traduzione. 








— PROFUNEATI NUMCO-GIL NIC 


AR , chimieo-farmacista della Scuola speciale di Parigi. 

La fuppriorità dei prodotti medico-igienici prova che nel mentre si conserva ai pro- 

fami la loro Squisitezza, è possibile di comunicar loro un’azione riparatrice per man- 

tenere fra gli organi diversi la perfetta salute, La loro composizione. è stata dettata 

dalla conoscenza esatta delle scienze naturali e .chimiche, e da un’assidua manipola- 
zione, durante 30 anni, di preparati destinati. all’uso medico. 


alla Chinchina, Pi- irosî i ar 
PESTE ITAR III fette Gavac int. RE PPTEOLNZN per abbollra i espe, tr 


r conservare ai denti la loro bianchezza i iti i ì 

pare o peogio Ta or ct "att [mani paci e ore icompario le olio gras 
immediatamente i mali di denti o nerralgie dentarie. dr ti : 

La boccetta L. A 60. [EDILE DE NOISETTE PARFUMEE Milgi la 
TL ELEIEERESE EG alla Chinchina, Piretro enel der capelli, per rimediare alla 
e Gayac, ed inoltre avente per base la magnesia tJità od atonia massime nei fanciulli. — La 
inglese, imbianca i denti, satura il tartaro, Joim-|09ccetta L. 2 50. 


edisce di attaccarsi ai denti, prevenendo così il|([TPFREN:3:I: VA î- 
Lio scassamento e la loro caduta. La doce.L.1 60. direta pelle, renderla più bianca, ninna, 
ISIN NINIS:IIAN alla Chinchina, Piretro e|0 contesa alla carnagione la sua freschezza e la 
ayac riunisce alle proprietà dell’Elisir e della Pol-|S°* lucidezza. — Il vaso L. 2. 
vere dentrificia un'azione tonico-corroborante che | FIRMA) AIMEE] cono 
ine fa il migliore proper matie delle affezioni della senza ambra, d'una eflicacia riconosciuta pgj bagni 
ca. — Il vaso L. 2. ‘ fortificanti e per le frizioni igieniche.— La boccetta 
per la Voelolta del vo, L. 1 se. I 
Una azione pronta e sicura per dissipare i bi-((TEITRERO: Na e 
torzoli, le copparose, lo serpigini, il bruciore del ment, per Sire JP. pe srt Ar 
mosio; e per conservare alla pelle tutta la su2|ziose pei fumaton ‘e per le persone che hanno l'a- 
teschezza e la sua lucidezza.— La bocce, L. 3 75. {lito.spiacevole. Una sola astiglia, allo svegliarsi 
CE VSS NISTA per l'uso della ta-[Caugia lo stato astoso della bocca in un fresco sa: 
vola. Questo spirito d’arici gode di tutta le pro-]P9"®, ® rende all’alito la sua purezza, — La mezza 
prietà dell’infusione d’anici nello zucchero, 0 nel- CRA E 
acqua zuccherata.-— Za boccetta L. 1 50. Cosmetico 
STIONE] alla man. [MOLO ricercato per la toeletta giornaliera come 
dorla amara, e ai mille odori. L’alcali vi è iutiera-|!9N!°® balsamico ‘per. calmare i prariti, fortificare 
mente saturo, come nel sapone medicinale, in guisa l® rinfrescare; aerti organi. (La doneptier E... 
|che tanto per la barba, quanto per la toeletta gior-| BAI LE et 23 A preparato colla 
naliera, esso non produce maì alcuna irritazione |menta n fioritura, molto superiore alle acque di 
alla pelle. — /2 pezzo L. 1 95. melissa dei Jacobins nell’apoplessia, tremori delle 
iti O AT) VS SEI in polvero aro-|membra, vapori, spasimi. Conserva la freschezza 
maltizzata agli stessi odori, e specialmente per la|della bocca, e scaccia, dopo i pasti, i residui che si 
barba, e ser la toeletta del collo, delle braccia @|collocano fra gli interstizi dei denti.— La boccetta 
del viso delle signore, e per frizioni nei bagni.|£. 1 50. 
La boccetta L. 2 30 POMMADE DU DOCTEUR DUPUYTREN] DU DOCTEUR DUPUYTREN 
VINAIGRE"DE TOILETTE Live) UE 44 (0]652) \per prevenire l’ incanulimento del capelli, arre- 
per dissipare istantaneamente il bruciore del ra |starne la caduta, fortificarli ed abbellirli; Essa è 
io, e fare scomparire la rossezza dal viso e le|preparata all'odore di viola, di rosa, di gelsomino 
macchie rosse. — La boccetta L, fl 40. ed ai mille odori. — // vaso L. 8 50. 
Deposito generale alla farmacia Laroze, rue Neuve des Petits Champs, 26, PARIGI, 
Osservazione. — A fine di evitare la contraffazione sì esigerà che ogni prodotto 
porti il timbro del governo francese sopra }a firma di X. P. Lanoze. 
Deposito negli Stati Sardi per la vendita all'ingrosso ed al minuto presso l’Uffizio 
Generale d'Annunzi, vic B. V. degli Angeli, N. 9, Torino. — Spedizione in provincia 
contro vaglia postale all'indirizzo del Direttore del suddetto Uffizio. 
Vendesi pùre presso Bonzani farm. Doragrossa, 19; Torino, | 


. Presso | Ufficio. dell’OPZVZONE 
è da rimettere il seguente giornale inglese: 


TIR BIPRENS. cities 
ISTITUTO. FEMMINILE 


DIRETTO DALLE SIGNORE 


PEVERELLI E BACCHIALONI 


aperto con superiore approvazione în Torino 


in capo a piazza Vittorio Emanuele; casa Aimenino; N. 92. 











































I. L'Istituto si compone d'un Convitto e di Scuole esterne. Nel:Convitto si accettano le 
fanciulle dai 7 anni ai 14. Nelle scuole esterne dai 4 ai i compiuti pure sino ai 14. 

II. La pensione pel Convitto è fissata a franchi 60 al mese. pagabile a trimestri antici- 
pati. Sarà fatta una conveniente riduzioneovesi tratti dell’ammessione di due o più sorelle. 

I. L'Istituto ha pra) veduto una casa di campagna, per i.mesi di vacanza, alla-quale 
verranno condotte le allieve, rimaneudo l'importo del viaggio a carico dei rispettivi loro 
genitori senz'altro aumento di spesa, 

IV. Le Scuole esterne sono divise in tre corsi: il Corso preparatorio , l' Elementare, e 
il Superiore. ; 

V. Per l'ammessione al Corso preparatorio si richiede la retribuzione mensile di fr. 10; 
per il Corso elementare di fr. 18; e pel Corso superiore fr.20. Il pagamento relativo dovrà 
in ogni caso essere anticipato. © 

VI. La scuola si fa in tutti i giorni feriali, compreso il gioredì, dalle ore 9 antimeridiane 
sino alle 4 pomendiane. 

VII. Quelle allieve esterne che volessero approfittare della campagna dell'Istituto, pa- 
gheranno la pensione mensile di fr. 50, rimanendo a carico dei parenti le spese di viaggio. 

VIII. L'Istituto provvede all’istruzicne nelle seguenti materie : Religione, croò Cate- 
chismo e Storia sacra — Lingua e Composizione italiana — Lingua e Composizione 
francese — Storia profana antica e moderna — Geografia — Pmncipii di Fisica e Chi- 
mita — Storia naturale — Aritmetica.e Sistema metrico decimale — Nomenclatura 
geometrica — Prime nozioni di psicologia e di logica — Balle — Lavori femminili. 

IX. I Corsi saranno ordinati secondo i programmi'stabiliti dai vigenti regolamenti. 

X. Le lezioni di.musica sono a carico; delle famiglie e retribuite fr. 1a al.mese. Con 


modici compensi mensili, da determinarsi di caso in.caso; le allieve potranno avere lezioni © 


di lingua Tedesca ed Inglese, di Disegno, di Canto.e di Ginnastica. 

L'insegnamento letterario e scientifico del Corso superiore è affidato per le diverse ma- 
terie a sei chiarissimi professori. La matura loro esperienza nello svolgere i programmi 
in ordino specialmente ai bisogni delle varie condizioni domestiche e sociali della donna: 
la benevola ed assidua. loro cooperazione nel bandire ogni ingannevole: speciosità , e nel 
dare e mantenere negli studi dell'Istituto un andamento costantemente regolare, grave e 


| di yera utilità, danno alle Direttrici, dopo quattro anni di felice sperimento, fondata fiducia 


che non sia per andar fallita la loro mira d' istruire ed educare tali alunne che. siano di 
ornamento alle famiglie a cui appartengono , e alla. patria di cui sono, sì nobile parte e sì 
preziosa speranza. 

Nella maggior parte dellè scuole femminili l'insegnamento si limita alla parte elemen- 
tare, la quale però non può. essere sufficiente per le fanciulle appartenenti a. famiglie 
agiate. L'Istituto ha ordinato, appositamente .il, Corso superiore nell’ accennata ampiezza 
colla mira di offrire quell' istruzione più elevata che si richiede ai nostri tempi. anche per 
la donna nei ranghi più colti della società, i Pe GLI 





« Tip. dell’ OPINIONE diretta da. C. Carbone... ; 


DI 























Prezzo per le Associazioni 


Torino . Un anno L. 12 
° 20 


» Provinde . . — did. U—- id 
Sviazera . .. dd. 33 — did. 11 - id 
Francia . . did. 36 — id 49 — id 
Mitri Stati la. 4 — id. 8 — | id 


Provincie un mese L. 2, — Torino un numero Cent. 5. 


Si 





TORINO, 19 FEBBRAIO 


NOTE DIPLOMATICHE 
DELL'AUSTRIA E DELLA PRUSSIA 


La posizione che l’Austria e la Prussia 
si sono fatte reciprocamente nella questione 
orientale può determinarsi con sufficiente 
chiarezza dalle rispettive note doi due gabi- 
netti, pubblicate dai giornali in questi ultimi 
giorni, nonostante la contorta fraseologia 
delle cancellerie tedesehe. 

In primo luogo tanto la, Prussia. come 
l’Austria si attribuiscono il merito di aver 
ottenuto a Pietroburgo l'adesione alle pro- 
poste che poi ebbero il nome di progetto di 
preliminari. L'Austria se ne era già prima 
vantata altamente, ei suoi giornali avevano 
magnificato questo vanto, come di un merito 
straordinario per le generali condizioni po- 
litiche dell'Europa, ma veramente trascen- 
dentale per quelle speciali della Germania. 

La parte che si attribuisce a se stessa la 
Prussia nell’ accettazione dell’ imperatore 
Alessandro II, è una piccola vendetta per 
essere stata, non senza intenzione per parte 
dell’Austria, messa in disparte quando si 
macchinava quel colpo. i 

Le vendette della Prussia non si fermano 
a questa sterile soddisfazione. La Prussia 
critica amaramente la dichiarazione colla 
quale l’Austria accompagna alla dieta ger- 
manica il progetto dei preliminari, e dan- 
dosi l’aria di maggior sapienza assicura che 
vi avrebbe fatta qualche salutare modifi- 
cazione e sopratutto avrebbe fatto sentire la 
convenienza di ritardare ancora per qual- 
che tempo la comunicazione stessa. 

Con tutto ciò, soggiunge il gabinetto di 
Berlino, lasciamo da: parte le nostre ecce- 
zioni affinchè non si creda che l'Austria e 
la Prussia siano in: disaccordo. fra di loro. 
Ma questo non è che una frase, poichè le 
due note sonstatano da capo a fondo che le 
due potenze non vanno intese fra di loro, In- 
fatti il senso della nota prussiana da capo a 
fondo non è altro se non quello di asserire che 
interviene alle deliberazioni della dieta ger- 
manica, e che desidera del pari intervenire 
nelle negoziazioni di Parigi per rimediare 

a ciò che, secondo le idee della Prussia, 
hannò di funesto ‘i procedimenti dell’Au- 
stria. 

Il gabinetto di. Vienna invita semplice- 
mente la dieta ad accettare e sostenere il 
progetto dei preliminari, assicurando di 
aver fiducia che del quinto punto non sarà 
fatto uso in modo che possa mettere a rée- 
pentaglio l’opera della pace felicemente in- 
cominciata. 

La Prussia fa sembiante di non essere 





APPENDICE 


CARTEGGIO DI FIRENZE 


. 
LETTERA HMI. 

Firenze, 11 febbraio. 
Cangiamenti nel ministero -- Leva militare -- 
Matrimonio del principe'ereditario -- Falli- 
mento d'un banchiere -- Legge sulla stampa 
-- Condizioni letterarie della Toscana -- G. 
B. Niccolini -- Gino Capponi -- Il gabinetto 
letterario dì Vieusseua -- 1 fuorusciti Sanesi, 

quadro del livornese Pollastrini. 


Il languore , dopo i tramestii carnevaleschi , ci 
invade ; per molti non è solamente morale, ma 
anche fisico, giacehè il minuto popolo ha disperso 
in pochi giorni le economie di pargcchi mesi , e 
questo conduce dritto dritto alla fame e ad infiniti 
guai che di quella sono figli; ma di ciò me la passo, 

Come vi profetava nella mia penultima, il prin- 
cipe .D. Andrea Corsini ha lasciato la carica ; ri- 
porta a casa Ja fama intatta, poichè, se ne togliete 
la nomina di qualche console, nulla fece nè far 
poteva nè di. buono nè di reo: d’ altronde, la sua 
vanità, che non era poca, è stata ampiamente ap- 
pagata da croci e crocioni piovutigli da alti po- 
tentati, e per ultimo dallo stesso granduca, che in 
premio delle benemerite fatiche lo fregiava della 
gran croce di S. Giuseppe. Il portafogli degli e- 
steri è caduto nelle mani di Baldasseroni, che così 
riunisce ad esso l’altro delle finanze e della guerra: 
soma tanto molteplice non spaventa l'antico mini- 
stro, il quale ha attitudini a tutto , senza profon- 
dità in cosa aleuna. Ma le faccende toscane non 
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Le Associazioni si ricevono — 


In Torino all'Ufficie del giornale, via deila' Madonna degli Angeli, N° 13, È 


cortile. — Nelle Provincie, presso gli Uffici Postali. 
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id. =’ 20 perlo successivo. ; 


Le Lettere ed i Richiami debbeao essers indirizzati frame alla Direzione 
del Giornale. 4 


pubblica tutti i giorni, compreso le domeniche. 


rassicurata da questa asserzione, e vorrebbe 
sapere quali saranno le condizioni nascoste 
sotto il quinto punto. Naturalmente non es- 
sendo queste ancora comunicate alla corte. 
di Russia; il gabinetto di Berlino non po- 
teva lusingarsi che per essv si sarebbe fatta ‘ 
un’eccezione. Pare però che ne sappia ab- 
bastanza per temere che pussano éssere og- 
getto di viste e pretensioni divergenti , le 
quali ritarderebbero n rimetterebbero in 
questione il felice risultato delle negozia- 
zioni. La Prussia vorrebbe-quindi che si. fa- 
cessero delle-riserve in proposito; che la 
dieta adotti pure i primi quattro punti, ma 
che in quanto al quinto, essa abbia un rap- 
presentante al congresso di Parigi per poter 
adottare tosto le condizioni del.quinto punto 
di mano in mano che saranno determinate, 
cioè ammesse dall Russia. 

L'Austria che sopra ogni altra cosa vuole 
la pace ad ogni costo, desidera l’accettazio- 
ne pura. @ semplice della dieta prima delle 
negoziazioni per poterla far pesare dalla 
sua parte nelle negoziazioni stesse , nella 
speranza che questo peso possa contribuire 
o a far piegare le potenze a desistere da 
condizioni che la Russia rifiuta, o ad in- 
durre la Russia a desistere dal rifiutò. 

Verameni» il peso della confederazione 
germanica nelle negoziazioni europee è 
quello di una piuma. Ma l'Austria non tra- 
scura un filo, che abbia qualche apparenza 
di vantaggio pei suoi fini. 

Il sistema prussiano è precisamente l’op- 
posto. 

Il gabinetto di Berlino è convinto, non 
senza ragione, che l'azione della dieta ger- 
manica diretta contro le potenze occidentali 
è nulla; ma diretta contro la Russia pa- 
trebbe recare non paco fastidio a quest'ulti- 
ma, non già nel senso di farla piegare, ma 
pure in quello di riversare su di lei il rim- 
provero di aver voluta la continuazione della 
guerra, quando si avesse a ‘disciogliere il 
congresso in seguito ad un rifiuto della Rus- 
sia di accettare taluna delle condizioni del 
quinto punto. 

Le riserve e le suggestioni della Prussia 
sono fatte dunque interamente nell'interesse 
della Russia, e già si pressente che come tali 
saranno adottato dalla dieta. L'Austria avrà 
dunque una nuova sconfitta, ma invero la 
Prussia non potrà gran fatto vantare la sua 
vittoria, perchè terminando il congresso in 
una rottura, questo suo contegno la renderà 
in faccia all'Europa complice colla Russia 
della colpa per la pace mancata. 

Questo risultato è di somma importanza, 
perchè potrebbe essere l'anello offerto alle 
potenze occidentali per rannodarvi dimostra- 
zioni ostili contro la Prussia. 

In connessione con un tal fatto sarebbe la 
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lan d’uopo di talenti speciali; una volta fissate le 
norme, e questo è pensiero del duca indettato dal 
gabinetto di Vienna, lo andarvi dietro è cosa molto 
semplice. Tuttavia non vi crediate che il mini- 
stero abbia a rimanere così mutilato! Già si pensa 
a còmpletarlo, e se le voci dicono il vero, par- 
rebbe nel modo che vi descrivo, cioè Baldasse- 
roni agli esteri e guerra, Landucci alle finanze , 
Nervini all’interno, gli altri al loro posto. La no- 
mina di Nervini non toglie nè aggiunge nulla a 
ciò che il governo fu; uomo versato in diritto cri- 
minale, non ignaro del civile, magistrato austero, 
esso seguiterà le traccia dell'antecessore con mi- 
sure altrettanto inflessibili, ma con destrezza più 
sagace, perchè più acuto di mente e meno zolico 
di maniere. Landucci sarà poi. più adatto alla 
nuova posizione, come quella che lo metterà a 
contatto dei gabellieri e d'altra gente avvezza ad 
angariare, con cui la sua ruvidezza meglio con- 
sonerà. 

Aggiungete che le amministrazioni principali 
dello stato esigono tanto nella loro organizzazione 
quanto nel loro personale, dei rigorosi provvedi- 
menti; poichè falsa è la prima, ed il secondo è 
oltre ogni credere scadente, così per il lato della 
intelligenza di cui gl'impiegati toscani sono la per- 
felta negazione, come per l’ altro della probità , 
alquanto equivoca. Baldasseroni, finchè fu alla te- 
sta dei dipartimenti subalterni, portò zelo nel ri- 
chiamare al loro dovere gli sviati , e all'uopo ri- 
gidità e inflessibilità nel punirli; ma, salito ai 
sommi onori, zelo e rigore dismise, per divenire 
un ministro inerte e vanitoso, disposto a dare me- 
late parole a tutti, a non attenerne alcuna, e così 
a sfuggire l’'animayversione burocratica, del cui 
appoggio era bisognoso, inmancanza di quello del 
paese ehe non volle prestargli. Landucci non è 
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necessita dell’Austriadi dichiararsi o di con- 
fessare la sua impotenza, acquistando la 
neutralità coi sacrifici che le putenze trove- 
ranno opportuno d'imporle nell'interesse ge- 
nerale dell'Europa. 

La nota dell'Austria e della Prussia e più 
ancora le riserve della dieta germanica sul 
quinto punto, ci rivelano con sufficiente 
chiarezza che in questo vi sono degli scogli 
che minacciano gravemente l’opera della 
pace. - 

L'Austria ha la ferma fiducia che ciò non 
è il. caso; ma la»Prussia-mon le presta fede, 
e la dieta germanica segue l'opinione della 
Prussia; ciò significa. che l’Austria non è 
stata in grado di dare, nè alla Prussia, nè 
alla dieta, nelle consuete segrete vie confi- 
denziali della diplomazia, l' assicurazione 
che le condizioni nuove siano tali che la 
Russia con avrà difficoltà ad accettarle; dal- 
l’altro è un indizio che le stesse comunica- 
zioni confidenziali della diplomazia’ russa 
alla corte di Berlino ed alla diplomazia di 
Francoforte, resano la certezza che la Rus- 
sia non intende di accettare taluna di quelle 
condizioni, 

Ora l'intenzione della Prussia è di far re- 
cedere le potenze da quelle condizioni, e per 
ciò va assicurandosi l'appoggio della dieta 
germanica per quanto vale. L’Austria è in- 
differente che ceda l’uno o l'altra parte pur- 
chè si faccia la pace, e lavora in questo 


senso a Parigi, Francoforte e Pietroburgo. | 


Ciò si desume dall’accennato carteggio 
ufficiale delle due potenze, che del resto non 
avrebbe ragione di esistere se non vi fossero 
fondati timori di rottura al congresso a pro- 
posito del quinto punto. 

Lo stesso dissenso fra la Prussia e l'Au- 
stria non può essere quindi altrimenti con- 
siderato che come effetto delle divergenze 
insuperabili che sussistono, fra la Russia e 
le.potenze occidentali. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Per la terza volta, nel breve giro di cin- 
que anni, il parlamento deve occuparsi della 
legge d'imposta sulle patenti, e come que- 
sto debba tornar fastidioso ai legislatori, 
agli esecutori della legge ed a quelli che 
dalla medesima sono colpiti, non v'ha chi 
nol vegga, tanto più fastidioso imperciocchè 
essendo legge di non lieve indagine e di 








complicata esposizione, richiede uno studio | 


lungo per capirla, se pure a molti è dato, 


| anche cun qualche studio di comprenderla. 


La commissione incaricata di riferire su 
questa legge dichiarò che anche il suo la- 
voro non doveva avere un effetto stabile, 
ma lo propose come una disposizione prov- 
visoria che deve avere effetto pel solo 1856, 
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uomo che in'questa parte abbia smentito se stesso; 


| più facile a vedere il lato peggiore delle cose che 


il migliore; sprezzante di omaggi e blandizie; 


| 


e nello estenderla non ebbe altro scopo se 
non quello:di correggere gli evidenti errori 
cui condusse l'applicazione della legge del 
1853. Ma în alcune altre parti, in ciò.che 
spetta l’aumento della tassa per alcuni com- 
mercianti, la commissione, e lo ‘confessò: 
ingenuamente, tentò un esperimento pel 
quale non aveva raccolte bastanti informa- 
zioni, lasciandosi inspirare dalle più proba- 
bili presunzioni. : 

Quando adunque una legge’ già più volte 
combattuta si presenta scortata da così mo- 
desti ausiliari, egli è naturale che si mami-. 
festino le opposizioni. Senza tener conta di’ 
quella  dell’on. dep. Bottone, che è. un’op-. 
posizione astratta, applicabile. a qualunque. - 
disposizione di legge, vi ebbe ieti quella 
dell'on. dep. Biancheri, che, sotto forma di» 
una proposta pregiudiziale, presentò un altro 
progetto di legge nel quale viene messo.in-. 
nanzi un nuovo sistema. Una tale proposta 
venne valorosamente sostenuta quest'oggi 
dall’on. dep. Riccardi Carlo, il quale im-; 
prese a stabilire l’esorbitanza di. alcune 
tasse proposte specialmente nella tabella B,; 
e dimandò che si faccia ritorno a quel prin- 
cipio su cui era fondata la legge del 1851,. 
della quale si disse troppo. male, ma di cui 
non si può giudicare con abbastanza sicu- 
rezza, essendo troppo breve il tempo per 
cui se ne fece esperimento. 

Se non che trattandosi di una materia 
nella quale la camera, per le soverchie prove 
tentate, è diventata esitante, non crediamo 
che queste proposte che mutano fondamen- 
talmente il sistema della legge, abbiano 
grande probabilità di essere accolte, se pre- 
ventivamente non poterono farsi aggradire 
dalla commissione. 

Il signor ministro dell'istruzione pubblica 
incaricato per ora del portafoglio delle fi- 
nanze ha difeso la legge mostrando quanto 
eccessive sarebbero state. le conseguenze 
dell'emendamento Biancheri, ed instò spe- 
cialmente perchè gli emendamenti tutti si 
presentassero al banco. della presidenza 
prima che cadano in discussione gli articoli 
a cui devono applicarsi. Sarà questa un'ot- 
tima precauzione se sarà osservata, nulla 
essendo più facile quanto sconvolgere l'eco- 
nomia di una legge, con un emendamento 
improvvidamente presentato ed avventata- 
mente accettato. 


LE ASPIRAZIONI DELLA PATRIA 


Non la finiremmo sì presto seesamivare e 
rivelar volessimo tutti ì sofismi, tutte le pre- 
tensioni, tutte le idee ingenerose e contrarie 
al principio d'onore che informar dee la po- 
litica piemontese ed italiana, tutti i consigli 
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| esso stesso disadatto a farne; egli è sommamente |, 





acconcio a dirigere un ramo della cosa pubblica 


che ha patito immensi abusi, e che non può rior- | 


dinarsi senza spedienti energici, e fixo ad un certo 
punto spietati. Auguriamoci che l'ardore col quale 
esso ha fin qui inseguito i veri o pretesi pertur- 
batori: della quiete interna, venga più opportuna- 
mente indirizzato a sgravare la finanza di tanti 
parassiti infingardi e corrotti, i quali ne fanno il 
peggiore governo. © 

Il dimessosi principe Corsini riparerà, come io 


altra volta vi annunziava, a Parigi; vuolsi che non | 


tanto ve lo decida il desiderio di godere più splen- 
didamente delle sue pingui rendite, quanto lo 
scorno sofferto dalle disposizioni testamentarie del 
padre, il quale nel chiamarlo usufruttuario della 
maggior parte dell'asse patrimoniale , imponeva 
però che il patrimonio stesso dovesse essere le- 
nuto in amministrazione dai fratelli Neri e Tom- 
maso, onde impedire che il primogenito trasmo- 
dasse nella sua notoria prodigalità. Questa misura 
equivalente ad una softoposizione sembra che 
abbia fatto molto mal senso nel principe, il quale 
vorrebbe sbattere l'amarezza fra le distrazioni di 
un mondo più vasto e più vario del nostro. 

Un decreto sovrano ha ordinato anche que- 
sl’anno il reclutamento militare; due eose meri- 
tano in esso attenzione; prima lo aver ridotto 
la misura d'altezza del soldato, attesa la difficoltà 
somma chie le comuni incontravano nello unifor- 
marsi rigorosamente all’antica; seconda , l'alta 
cifra dei chiamati sotto le bandiere in 2,000 
feste: i vuoti che si verificano nei battaglioni 
non richiedevano questo numero; per la qual 
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cosa sì ritiene che una parte del reclutamento 
debba servire alla formazione di battaglioni nuovi, 
ffra i quali se ne prevede un secondo di bersa- 
glieri. 

Dicesi che il principe ereditario abbia a pren- 
dere moglie fra breve; e che in quella occasione 
non abbiano a mancare gioie pubbliche; fra 
queste va in prima lista un quindici giorni di 
maschere, dappoichè sembra che i fiorentini ya- 
dano in ,solluchero per questo cadavere ritornato 
a vita: se ciò è, io vi do parola di lasciar Fi- 
renze per altrettanto tempo, tanta è la mia sa- 
zietà di effrenatezze scempiate. Suppongo, frat- 
tanto, che vi prenda curiosità di sapere quale 
sarà la sposa; ma qui è appunto dove i bene in- 
formati non vanno d'accordo; chi la dice di Na- 
poli, e chi di Germania: io non so chi dia nel 
segno; l'avvenire istruirà me e voi, 

Nell'anno decorso fallì in Firenze il banchiere 
L...; era tenuto per onesto e per abile, e que- 
ste due qualità avendogli cattivato la fiducia 
pubblica, e con la fiducia forti capitali, il suo 
fallimento riuscì per moltissimi disastroso. Sino 
ad oggi era opinione che la sua disgrazia non 
fosse stata altro che la conseguenza delta im- 
perizia e della mala sorte; e perciò era dall'u- 
niversale piuttosto commiserato che odiato: ma 
dopo le verificazioni dei sindaci, la cosa ha 
preso aspelto diverso: tanto che si è dovuto 
costatare non essere stato il fallimento esente da 
fraude, ed .in questo concetto è stato spiccato 
ordine d’arresto contro il colpevole. Ma è vecchio 
stile in Toscana che allorquando si può rispar- 
miar male a qualcheduno , ancorchè meritato, 
s'abbia à farfo; ed è su questo riflesso che l'au- 
torità, prima di procedere contro di quello, si 
dette premura di ammonirlo del pericolo minac- 























insomma che la Patria prodiga da alcuni 
giorni. 

Se la Patria non parlasse che per sè, i 
suoi suggerimenti potrebbero passare inns- 
servati: ma essa sì dice interprete ed organo 
«di un partito parlamentare, essa non ha mai 
niegato che il conte di Revel fosse uno dei 
suoi principali patroni. Or, com'è possibile 
tollerare in pace e coprire col silenzio pro- 
ponimenti indecorosi e sconfortanti insinua- 
zioni? 

Ela Patria 'la sentinella avanzata delle 
nostre istituzioni, essa che annunzia dal- 
l'alto che queste istituzionioni cadono brano 
a brano? Non abbiamo più camere? Non è 
più rispettata la libertà della stampa? Non 
v'è più libertà di associazione? Tutte le gua- 
rentigie più preziose del viver libero ven- 
nero meno in, Piemonte, e fa mestieri cha 
il partito della Patria venga a ristorarle ? 
Ma non è la Patria che fa il broncio alle 


istituzioni che abbiamo? A che tende questo ; 


continuo richiamo alle istituzioni francesi, 
questo additare frequente l’esempio.di Fran- 
cia? A che accenna il consiglio di ritirar le 
cose ai loro principii ? ; 

La Patria biasimala libertà della stampa, 
anzi dichiara che la libertà della stampa ha 
rovinata se stessa: ma non ne profitta essa? 
E come può simulare rispetto alle patrie 
leggi, un giornale che in alcune occasioni 
mostrò di non rispettare neppure i corpi co- 
stituiti, un giornale che condanna la libertà, 
mercè la quale esso ha vita e facoltà d'in- 
sultare al Piemonte ed all'Italia? 

Noi sapevamo che vi erano partiti, i quali 
si adoperavano a separare il Piemonte dal- 


l’Italia, ed a metterlo sotto gli influssi stra- | 


nieri, ma non avremmo mai osato supporre 

che ve ne fosse uno il quale si chiama par- | 
tito parlamentare, disposto a transigere, a 
sacrificare i principi, ad abbattere le istitu- 
zioni, ed a far sì che il Piemonte non sia 
più Piemonte, ma una provincia austriaca 
o francese. 

Non hasta l’insultare all'Italia e lo scon- 
fortarla, non basta il niegare al Piemonte, 
ad uno stato italiano il diritto di parlar di 
cose italiane, e di chiedere alle potenze un 


alleviamento dei mali che pesano sulle altre | 


provincie, non basta sostenere l'Austria 
contro il proprio paese; bisogna'aggiugnere 
nuove offese, e chiedere che in Piemonte 
s'introducano gli esteri istituti; e si abolisca 
la libertà della stampa ed ogni altra libertà. 


Quest'è la conélusione degli articoli inge- | 
nerosi della Patria. Tuttavia questa dichiara | 


che non vuol colpi di stato: ma comé cor- 
teggere quelli che a lei paiono abusi, e 
come seguire l’opera vastu ed animosa 
compiuta in Francia, senza colpi di stato? 

Ci dica la Patria qual via seguirebbe, 
qual partito abbraccierebbe, quali mezzi 
adoprerebbe per raggiungere l'intento. I 
suoi consigli non sono ammessibili, se non 
si esce dalla legalità, e noi abbiamo troppa 
fiducia nel senno o nell’onestà e nella vigo- 
rosa coscienza del paese, per credere che 
mai sia per prevalere ur partito il quale 


. riconosce di. non poter afferrare le redini È 


del governo se non se facendo un colpo di 
_—————___——T_n=<@1 
ciantegli affinchè, come eseguì, se la svignasse 
in tempo ulle. " 

Si afferma imminente la legge sulla stampa, 
che suona lo stèsso un ritorno alla censura di 
ingrata memoria. Il consiglio di stato vi sì trat- 
tiene attorno da due annì e più, ma finora o non 
sì posero d'accordo, 0 il governo non stimò 
opportuno il momento di dare questa nuova e 
patente dimostrazione della sua stolidezza retriva. 
Checchè ne sia, ve ne prometto, per quando 
metterà fuori il muso, un cenno secondo la co- 
scienza pubblica. 

E poichè mi è caduta Ja parola stampa, per- 
mettete che io percorra brevemente le attitudini 
‘che rivelano, gli studi a cui applicano, lo stato 
in che vivono i pochi uomini di lettere e di 
scienze che sono di un qualche ornamento alla 
patria nostra. Da questi tratti messi giù alla 
buona, avrete un barlume delle condizioni lette- 
rarie in Toscana. 

i Mi diparto dal venerando nostro G. B. Nicco- 
LINI, il quale basta solo ad onorare una nazione. 
Come tutti saprete, l'intelletto suo non è più nella 
pienezza di quella forza da cui nasceva l'Arnaldo, 
monumento degno di tant'uomo. Gioberti fu 
quegli che lo sconcertò , senza però smuoverlo 
nei suoi disegni intorno alla rivendicazione d’I- 
talia; i primi successi delle utopie giobertiane, 
magnificali come a quei dì' dettava Ja leggerezza 
fanatica, lo travagliarono, come quegli cui il 
tristo presentimento delle più tarde catastrofi 
non isfuggiva. Avveratisi i prognostici che egli 
‘ raccoglieva nell'animo forte, ne rimase, senza 
meraviglia, penosamente afllitto. 

Intanto , il turbamento dell'intelletto e l’ango- 
scia del cuore lo rendettero per lungo tempo ino- 
peroso, e solo ad intetvalli capace di dettare 











intenzioni, emergerebbe fatalmente dai suoi 
atti. i 





Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
Parigi , 19 febbraio. 
S. M, l'imperatore ha ricevuto in udienza 
particolare il conte Buol, il conte Cavoùr, il 
barone di Brunow, il barone Hiibner e il 
marchese di Villamarina. 


Il Times aununzia che il forte Nieolò è 
stato interamente distrutto dai francesi. 





INFERNO 
ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. 


Vista la legge in data del 2 febbraio volgente 
per la leva di numero mille tra marinari '‘ed'ape- 
rai dell'iscrizione marittima; 3 

Viste le determinazioni del 6 febbraio 1830 dalle 
quali sono regolate le leve di mare; 

Vista la situazione numerica degl’inscritti di cia- 
scheduna direzione marittima ; 

Sulla proposta del nostro ministro della marina, 

Abbiumo decretato e decreliamo quanto segue: 

Art. 1, Sui mille uomini che il governo è in 
forza di detta legge autorizzato a levare dall’in- 
scrizione marittima per gli armamenti e le costru- 
zioni navali, ne saranfio per ora chiamati soltinto 
seicentotrenta , cioè cinquecento marinari pel 
servizio di permanenza, e centotrenta operai ca- 
lafati per quello di supplemento. 

In sostituzione però dei marinari attualmente al 
servizio di supplemento, li quali venissero desi- 
gnati per quello di permanenza, ne saranno levati 
altrettanti della slessa categoria di supplemento, 
cominciando dall'ultima classe. 

Arl. 2. Sono chiamati a far parte della Teva di 
permanenza le classi degli inscritti nati nel 1826 
al 1834 inclusivamente, e di quella di supplemento 
le classi dal 1816 al 1834 pure inclusive. 

Art. 3. È assegnato ad ognuna delle direzioni 
marittime il contingente di cui nel riparlimento 
che segue: 


Alla direzione di Genova marinari 206 calafatì 80 





» di Nizza » 22 » 8 
» di Oneglia » 37 PSI) 
» di Savona » DI. AfDL 
» di Chiavari. » . 122» 5 
» di Spezia » DO. > 18 
» di Cagliari » 4 È cal 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello stato, sia inserto nella raccoltà degli 
atti del governo, mandando a chiunque spetti di 
ossei varlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino il 5 febbraio 1856. 

VITTORIO EMANUELE 
Giacomo Duranpo. 

Con R. decreto del 2 corrente è stabilito che il 
grado onorifico dell'ispettore ingegnere capo nel 
l'uffizio d’arte presso il ministero di finanze, con- 


L° Opinione, Giornale politico — 


stato, che quando pur non fosse nelle sue | provveditore aglistudi della detta provincia d’Ales- 


temaplato nella pianta approvata col decreto del 24 | 


gennaio 1856, corrisponde a quello d'ispettore nel 
corpo reale del genio civile. 
— S. M. con deereto 13 febbraio corrente ha ac- 


cettato le dimissioni dalla carica di R,  provvedi- | 


tore agli studi della provincia d'Alessandria, date 
dal sig. avvocato cav. Vincenzo Capriolo, e gli ha 
conferito il titolo di R. provveditore ‘onorario. 
Con altro decreto della stessa data, S. M. ha 
nominato il sig. avvocato Ambrogio Damasio R. 
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qualehe buon verso, inspirato pressochè sempre 
dal pensiero di patria. In seguito egli tornò alla 
sua lucida ragione, ma non per farne quel severo 
esercizio che avevagli dato tanta gloria; impe- 
rocchè la sua salute rimase più che per lo avanti 
indebolita, la sua sfiducia per il risorgimento ila- 
liano accresciuta, la sua misantropia a maggior 
segno esagerata. Niccolini ebbe il torto di non 
essere quanto facea di mestieri accessibile ai 
giovani; non che mancasse di benevolenza per 
essi, è fin' anco di debolezza nel lodare gli ‘in- 
tendimenti e de opere loro; ma perchè assorbito 
da studi profondi, qualunque interruzione e di- 
strazione da quelli gli cagionava molestia: con 
tutto ciò, nel vigore della sua vita crasi piegato 
a mostrarsi di tratto in tratto fra gente non af- 
fatto indegna di lui; e questa, più che altrove, la 
trovava raccolta presso la distinta donna signora 
Amelia Calani (oggi moglie al ©. Carletti) la 
quale avendo molta coltura accoppiata a moltis- 
sima modestia, soleva riunire seralmente in sua 
casa il fiore della società, affinchè i sommi che 
in quella convenivano fossero di utile ammae- 
stramento ed esempio agli intelletli minori. 
Niccolini era l’astro maggiore di cotesta riu- 
nione, timidissimo ed imbarazzatissimo fino al 
punto di apparire sospettoso ,-vi voleva tutta la 
pazienza e tutta l'acutezza della padrona , della 
casa per toglierlo al silenzio, mettendolo su ter- 
‘reno confacente ai suoi studi, e sopra questioni 
‘da esso vivamente sentite: colto il segno ed 
il. momento, l’uomo apparentemente cupo e acci- 
gliato deponeva tutta la sua austerità, e nel si- 
lenzio generale prorompeva con parole concitate 
e solenni contro i vizi del tempo, descriveva le 
secolari cagioni della servitù italiana, s'infiam- 
mava d'ira, nutrita alle più elevate @ profonde 


pa 









sandria. 


FATTI DIVERSI 

Strada ferrata di Stradella. Martedì scorso= 
l'assemblea generale degli azionisti per la ferro: 
via da Alessandria e Novi al confine piacentino 
riunivasi in Voghera, e prendeva importanti deli- 
berazioni. Numrrosa oltremodo fu l'adunanza, es- 
sendovi intervenuti più di 180.socii, sia soscrittori 
privati, sia rappresentanii di comuni, di provin- 
cie, e della camera di commercio genovese. Il de- 
putato Depretis lesse un accurato resoconto del fin 
qui operato, e delle proposte riguardantil'avvenire. 
I due voti di maggior peso furono quelli con cui si 
approvava il sistema delle obbligazioni da emet- 
tere per trasformare in un prestito il concorso delle 
provincie, secondo le condizioni e norme già rife- 
rile—e quello che fra'Je altre facoltà conferiva al 
consiglio d'amministrazione pien potere di con- 
certare all'uopo col governo la cessionè dell’eser- 
cizio della ferrovia costruenda. 





Presiedette l'assemblea: |’ intendente Di Cossilla: 


e molti fra gl’intervenuti erano delle piacentine e 
lombarde provincie, divise politicamente, per ugni 
altro rispetto sempre congiunte. 

Venne eletto così il nuovo consiglio d’ammini- 
strazione: Meardi e Radice di Voghera; S. Quirico 
e Farina Paolo di Torino; Bianchi di Novi; Castel- 
lani di Pavia; Piatti di Piacenza; Depretis, presi- 
dente, ; (Corr. merc.) 

Commercio della Russia. Il prospetto del com- 


mercio dell'impero russo negli anni 1852, 53 e 54,” 


pubblicato da quel dipartimento commerciale, «i- 
mostra quanto abbiano sofferto l'industria ed il 
traffico nel primo anno della guerra. 

Le importazioni da 119 milioni di rubli a'ar- 
gento nel 1852, 132 milioni nel 1853, discesero nel 
1854 ad 80 milioni. 

Le esportazioni da 131 milioni nel 1852, 163 
nel 1853, discesero nel 1854 a 76 milioni e mezzo. 

‘ll solo stato che presenti un aumento ne’ suoi 
rapporti colla Russia è la Prussia, perchè il com- 
mercio coi paesi belligeranti e coll'Europa si fa- 
ceva per mezzo suo, stante il blocco. 

Un nuovo libro. Nello scorso auno il sig. Vit- 
torio Bersezio pubblicò il Novelliere Contempo- 
raneo; ed ora, pei tipi del Cassone, ha mandato 
in luce un altro volume intitolato : La Famiglia. 
Queste novelle sono otto e riescono, per così dire, 
come tanti quadri di famiglia fra loro concatenati 
da un protagonista che si rivede in ciascuno di 
essi. Romualdo incomincia da fanciullo ad avere 
ottimi esempi dal padre suo ond’era felice la sua 
famiglia: passa per vicende varie, e molli uomini 
conosce, e molte cose vede che lo fanno meditare, 
e le quali egli racconta ai lettori, in quel modo 
che ora si dice drammatizzare. 

Noi per offerire sommariamente qualche indizio 
che valga a stuzzicare la curiosità che è sempre 
fra i principali stimoli che fanno cercare unli- 
bro, trascriviamo questa specie di conclusione che 
si trova: in sul finire dell'ultima novella. — Ro- 
mualdo, dissemi poi volgendomi un viso dipinto 
della massima contentezza, la felicità sta di casa 
col matrimonio; prendete una bella e buona mo- 
glie che vi ami, e potrete infischiarvi della fortuna 
e ridere. sul muso alla sventura. — 


Md IE A III RIT, 


UAMERA: DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 19 febbraio. ; 
La seduta s'apre all'una e mezzo. Sì fa la lettura 
del verbale della tornata antetedeme e del sunto 
delle petizioni; quindi l'appello nominale. 
Alle due passate la camera è in numero e si può 
approvare il verbale. 














.ragioni storiche, contro il papato, di ammira- 


zione pei padri della nostra letteratura, e, in una 
parola, spiegava e consigliava degnissime cose con 
quella forza di argomentazione e con. quella ric- 
chezza di eloquio che gli sono tanto familiari, 
abbenchè parchissimo nello usarne, e alienissimo 
poi dal farne pompa. Ricordo chw certa volta 
uscito Niccolini dalla conversazione, uno straniero, 
pur di merito, preso da impeto d'ammirazione, si 
protese a baciare le orme del grand'uomo, tanto 
era l’eptusiasmo che quegli sapea destare ogni- 
qualvolta si abbandonava alla poderosa eloquenza 
delle sue convinzioni. Ù 

Al presente il nostro sommo italiano non è 
più quel d’una volta: anco i pochi amici che al- 
lora vedeva e che erano tutti desiderio di met- 
terlo in quella migliore luce da cui per modestia 
rifuggiva, non gli sono più d'attorno; Luigi Ciardi, 
il giovane della prodigiosa memoria, che pure 
gli stette appresso nei suoi più tristi giorni, e che 
profittando dei lucidi intervalli del grand'uomo, 
sapeva ritenere i peregrini concetti e i versi stu- 
pendi coi quali l'ingegno vendicava gli oltraggi 
della infermità e della sorte, non gli è più vicino: 
i pochi che soli gli rimangono sono il fratello 
(segretario al dip. deîla guerra) il quale professa, 
principii molto diversi per non dire opposti ai suoi, 
e che studiasi di isolarlo da ogni consorzio; una 
vecchia donna, d’ingegno non comune, ma di cuore 
assai all'ingegno inferiore, a cui il tragico nostro 
portava affetto fino dalla giovinezza, e presso 
della quale passa le più ore del giorno, dividendo 
con la nicdesima la tetra noia della età tarda; 
due o tre uomini mediocri in tutto, i quali lo 
accompagnano per le vie, più per tenerlo lontano 
da quliale contatto, che per vero conforto di 
quello: la ragione che li dirige nello isolarlo a 





Il Presidente dà comunicazione d'una lettura del 
ministro della guerra, con cui questi rende infor- 
mata la presidenza della camera che il conte Ago 
stino Petitli, tenente-colonnello, capo dello stato 
maggiore, generale del corpo di spedizione, ed i 
cav. Giovanni Cavalli, pure lenente-colonnello, di- 


rettore del laborstorio chimico dell’ artiglieria, © 


vennero da S. M. promossi al grado di colonnelli 
nei rispettivi corpi, colla paga e coi vantaggi usse- 
gnati a.questo grado, ' 
Avendo quindi il conte Petitti ed il cav” Cavalli 
cessatojii far parte della camera, se ne scriverà al 
ministro dell'interno, onde proceda alla convoca- 


pe dei rispettivi collegi, Cherasco e V di To- 
rino. 


Seguito della discussione 
sulla riforma prowvisoria delle tasse e patenti. 


La commissione per l'esame di quesio progetto 
è composta dei deputati Benintend:, Sineo, Buffa, 
Pescatore, Galvagno, Farina M. e Revel, relatori. 

Continua Ja discussione generale. 

Arnulfi dice principalmente che l’esperienza non 
ha ancora fallo conoscere con precisione i risul- 
tati della legge attalmeote in vigore, e non ha an- 
cora offerti lumi sufficienti perchè si possano fare 
ora nuove riforme, con sicurezza che saranno 
conformi alla giustizia. Si lasei la legge in attività 
ancora per un anno, esi vedrà poi meglio il nuovo 
sistema cui convenga attenersi. 

Riccardi Carlo dice che è urgente il provve- 
dere, benchè gli dolga che ogni anno vengasi a 
variare le leggi, ciò che torna funesto ed alle leggi 
stesse ed ai contribuenti; che la legge del 51 era 
più equa di quella del 53 ; che essa produsse norì 
800|m. lire, come sì disse, ina più di 2 milioni, e 


il prodotto aumentò nel 53, ma non le si diede . 


sufticiente tempo per isvilupparsi; che se ld legge 
del 53 diede nel 54 13,300,000, ciò dovevasi attri- 
buire all’essersi fatti gl’impiegati più esperti ed al 
grosso numero di multe e contravvenzioni, cui 
essa diede luogo, giacchè pochi hanno avuto tem po 
e pazienza di percorrere una legge di 63 pagine. 
Appoggia quindi la proposta del dep. Biancheri, 
e dice che gella legge nuova vogliono essere in- 
Irodotti altri elementi più consentanei a quelli della 
legge del 1853. Sa bene-ch» nel 56 si voglia arre- 
care qualche sollievo ad alcuni esercenti ; ma non 
si possono aggravare altri senza aver dali positivi. 
; commissione ha aderito al progetto senza'co- 
noscere le basi su cui è fondato. Per molte indu- 
strie la tassa vien duplicata e quadruplicata. E qui 
l'oratore, per dimostrare le esorbitanze che, se- 
condo lui, vi sono nella ‘gradazione, passa in ri- 
vista I» tasse imposte a molti esercizi in ragione di 
grado e di popolazione, come agenti di cambio, 
negozianti all'ingrosso di lane, coloniali, pizzi, olii; 
calzolai, cappellai, sensali, ece. Prega quindi la 
camera ad arrestarsi innanzi a questo gran incon- 
veniente, segnalato colla profonda convinzione di 
un uomo che ha intorno a ciò cognizioni speciali 
per le abitudini della sua vita. Si accetta la pro- 
posta del dep. Biancheri; chè se si vuol procedere 
nella discussione del progetto, non è necessario 
aggravar tanto la mano, e devesi usare molta mo- 
derazione. P 

Lanza, ministro dell'istruzione pubblica e inte- 
rino delle finanze: Benchè noi siamo stati gli ul- 
limi a proporre una tassa di questo natura, pur 
non dobbiamo stupirci se siamo costretti a ri- 
prendere la materia per emendarne i difetti. In 


| Nrancia, nel Belgio venne modificata, più volte in 


seguito all'esperienza. È quasi impossibile trovare 
una cifra che corrisponda anche solo in modo 
approssimativo al reddito di ogni industria. Il si- 
stema delle consegne introdotto dalla commissione 
nella legge del 51, fece cattiva prova. L'imposta 
nel primo anno. «diede che 800,000 lire, cioè 
appena il quarto di quello che avrebbe potuto 
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tal segno secondando la sua tendenza dominante si 
è quella di carpirgli bellamente e impadronirsi 
dei molti preziosi manoscritti che Niccolini lascerà 
inedi(i, e pei quali questi amici dello interesse si 
augurano fare dei pingui gnadagni. Eglino pubbli- 
carono a lor conto di già le Lezioni di mitologia, 
per i tipi di Bianchi e Barbera, le quali sono 
il lavoro più debole di Niccolini, quellò di cui, 
mentr'era nella interezza delle sue forze, non 
soffriva gli fosse giaînmai parlato , e che, se 
conservasse tuttora la sua fermezza di volontà, 
non avrebbe per certo annuito alla loro pubbli- 
cazione: molte più, e molto più pregevoli sono 
le cose che di lui restano ignorate; e fra queste 
sono da porsi alcune tragedie, fra cui il Mario, 
che si dice lavoro condotto con magistero inarri- 
vabile; vè la Storia delle famiglie sveve, in- 
trapresa da parecchi anni addietro, rifusa dopo 
le pregevoli notizie di Amari, è che ha.costato 
all'autore fatiche, quali nessuno ancora imma- 
ginò nel trattare subietti storici; di poesie poi 
una farragine, poichè giammai Niccolini fu più 
fecondo poeta, e più vario, e più estemporaneo, 
quanto sotto l'influenza del suo presente ram- 
marico per le disavventure italiane. lo stento a 
credere che questi ed altri lavori veder. possano 
la luce, vivente il grand'uomo; lui trapassato, gli 
speculatori non mancheranno di metterli fuora 
come è nella guisa che l'avidità loro, più che la 
riverenza per l'illustre autore, sarà per suggerire. 
Chiudo questi cenni di Niccolini dicendo che egli 
non fu mai pazzo siccome spacciarono i male in- 
formati o i nemici suoi, ma ad intervalli esaltato 
per effetto del movimento italiano del 1848 e del 


‘suo moderatore, con cui era stato în opposizione 


per tutta la vita, e lo è tuttavia, sebbene in-a- 
spetto d'uomo a cui la natura ricusa le forze e 












dare+La prima classe andò affatto -deserta. Ban- 
chieri che guadagnavano 100|jm, professionisti ed 
industriali che 20 e 30jm., si consegnarono nella 
quarta e nella quinta classe. Il governo fece veri- 
ficare le consegne, ma le commissioni mandamen- 
vali distrussero quasi per ivitiero il lavoro del go- 
verno eristabilirono le cifre consegnate dai con- 
tribuenti. Il governo doveva quindi od acconten- 
tarsi di una tassa inferiore alla dovuta o prendersi 
l’arbitrio e l’odiosità di sancire d'ufficio le somme 
degl agenti del governo. Il ministero venne allora 
a r.proporre la legge sulle basi del primo progetto. 
Questa legge non peccava più per una somma in- 
sufficiente, giacchè rese 3,400|m. lire, ma sollevò 


molti riclami e provocò molte petizioni perchè | 


troppo gravosa per cerli piccoli esercenti. 
Il governo ne indagò i difetti e gli risultò che 


la legge era intollerabile laddove stabiliva quote | 


invariabili per molti commercianti che facevano 
guadagni assai diversi. Dichiarò che si proponeva 
du'riformare la legge e credeva di poter mandare 
a termine un progetto di riforma nelle ferio par- 
lamentari; ma non si potè preparare una legge 
abbastanza matura e studiata 2 fondo. Si pensò 
quindi ad un progetto provvisorio che arrecasse 


le riforme’ principali, quella ‘specialmente che gli, | 


esercenti venissero ripartiti in gradi diversi se 
condo i diversi guadagni e che quando in una 
data località non ci fossero professionisti o indu- 
striali di primo grado, fossero tutti portati nel 
secondo o nel terzo. Questa riforma non avvertita 
del dep. Ricci risponde a buona parte delle sue 
obbiezioni. . 

Per ottenere la graduazione attuale si è presa 
la quota dal diritto fisso e se ne è fatta la tassa 
di secondo grado, aumentandola di 1j3 per avere 
il primo e diminuendo di 213 per avere il terzo; così 
venne arrecato non piccolo sollievo ai commer- 


cianti modesti. Furono inoltre esclusi dal paga- | 


mento del diritto proporzionale quelli che per 
tassa fissa pagano non più di 13 lire, menire 
questa cifra nella prima legge era 12. Nel calcolo 
poi della tassa si terrà conto solo della popola- 
zione dell'aggregato principale. Del resto da nes- 
suna parte della camera e molto meno dalla si- 
nistra si dovrebbe far rimprovero al ministero di 
aver aggravato alquanto gl’industriali ei commer- 
cianti che guadagnano di più, onde colmare in 
parte il vuoto che. lascierà nell’ erario l’essersi 
sollevate le classi meno agiate. Questa diminu- 
zione sarà di 600 od 800 mila, nè lo stato può far 
senza di tal somma; dovrebbe porre una nuova 
imposta e porla . naturalmente sui più agiati. Se 
alcune classi furono aumentate, vennero dimi- 
nuite assai le ultime, e queste comprendono pure 
il maggior numero di esercenti. lo non ho avuto 
tempò di esaminare minutamente la tabella, nè 
l'accettossenza beneticio d'inventario. Se verranno 
fate. proposte «di modificazione della tariffa, io 
mi assumerò di meditarle è di prendere informa- 
zioni sopra di esse per venire poi a dichiarare se 
io posse 0 no acceltarle; vorrei quindì pregare gli 
onorevoli deputati di presontarle in tempo, 

Il governo però non può rinunciare al suo pro- 
getto, per acconsentire a quello del dep. Biancheri. 
La tassa ‘ne risentirebbe tale scapito che. il mini- 
stero s'indurrebbe forse più presto a rilirare la 
legge. Il dep. Biancheri, per es., lascia libero alle 
commissioni lo stabilire la proporzione fra i varii 
gradi della tassa. La legge resterebba con ciò 
monca e darebbe un prodolto assai inferiore. La 
massima parte degli esercenti saranno collocati 
nel lerzo.grado, verranno a pagare cioè una tassa 
metà dell'attuale. Si faranno ingiusuzie peggiori. 
Chi guadagna 10 0 20 mila lire, si troverà con chi 
ne guadagna solo 2 0 3 mila, Gli articoli poi la- 


sciati in disparte dal dep. Biancheri erano quelli 


che tendevano appunto .a ricolasare l’erario da 








la opportunità di proclamare altò è sempre quelle 


dottrine che gli stanno fitte nell'animo; che scrive 


cose varie ora in prosa, ora in poesia, ma più 
per tenacità d'abitudine che per proposito; che 
iena giorni pieni di fastidio come quelli che non 
gli sono confortati dalle consolazioni della ami- 
cizia, di cui mal comprendono i doveri coloro 
ohe lo circondano. p 

Gino Capponi è ‘un altro uomo per metà 
morto; e ciò non tanto per la cecità che lo af- 
Nligge, quanto massimamente per quella abbioscia- 
tezza moral» inerente alla ‘tempra sua, la quale 
gl'impedì di essere utile al paese como avrebbe 
e desiderato e dovuto. È Capponi un ingegno 
erudito; al quale fanno corredo le più belle doti 
del cuore; non fu mai, nè sarà uomo dì pro- 
positi gagliardi, e ne' propositi perseverante; im- 
perocchè il desiderio del bene della patria lo fece 
trascorrere per sentieri diversi senza che peranco 
trovasse la strada maestra a raggiungere il suo 
divisamento. Dubitativo per'indole e per costume, 
lo divenne anche più per il contatto di omic- 
ciattoli, i quali blandendolo e accarezzandolo per 
acquistarsi credito sotto le ali del suo nome, si 
atteggiavano alla sua medesima versatilità, e in 
quella con stucchevoli. lodi e con servilità.-ribut- 
tanti lo confermavano. Quest’adulazione era, per 
così dire, alimentata e pagata dalle liberalità del 
nostro mecenate , il quale, non per grandezza 
aristocratica, ma per vero sentimento di compas- 
sione per gl’infelici soccorreva di pecunia i libe- 
rali più aggravati dalla sorte, alcuni ne ricettava 
in casa, pochissimi escludeva dalla sua tavola. 
Questi tratti gli assicurarono una fama anco più 
splendida della meritata; la quale venne però a 
fallire, o almeno ad impicciolirsi sensibilmente, 
allorchè occorsegli mettere le sue doti e la sua 
sufficienza ‘alle difficili prove della vita pubblica. 


L'Opinione , 


vuoto che vi lascerebbe Ja riforma di diminuzione. 

Durando, ministro della guerra, presenta due 
progetti di legge. x 

Aîrenti riconosce che il progetto .del ministero 
arreca alcuni miglioramenti, ma si lusiogava che 
il ministro delle finanze avrebbe fatta opera più 
degna di lui. Non può approvare la graduazione 
della tassa obbligatoria ed eguale per luWti 1 co- 
muni e tutti i commercianti: nè che in un co- 
mune anche non ricco abbiano necessariamente a 
| irovarsi esercenti di primo e secondo grado. La 
| tassa ora esistente poi, in'alcuni casi, fuduplicata, 
triplicata è più; ciò che è unia troppo grave tran- 
sizione. Inoltre si aggravò la tassa sugli industriali 
o commercianti, che a lui parevano già abbastanza 
| tassati. [ negozianti all'ingrosso, i quali erano col- 
| piti di 800 lire, ora lo sono di 1,200, ed 2 Parigi 
non sono colpiti che di 400 lire. Un negoziante di 
cereali, che commercia in una città di provincia, 
dovrà pagare come uno che in una primaria ; e i 
commercianti di cereali della riviera si limitano ‘a 
provvedere si bisogni locali. Conchiude col dire 
che la tariffa è suscettiva di molti emendamenti e 
che egli voterà contro il progello se essa venisse 
conservata tal quale. 
La seduta è levata. Sono le cinque. 
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lotizie Ulti 
Notizie Ultime 
SVIZZERA 

S. Gallo. Si serive da questo cantone in dala del 
12 corrente, che dopo le voci di pace, si fanno 
molti più affari in questa città commerciante, e che 
tutte le fabbriche di mussolina ripresero la loro 
attività. La strada ferrata progredisce in modo in- 
credibile ; si lavora giorno e notte onde terminare 
la linea da S. Gallo a Flawyl e metterla in esecu- 
zione col primo del prossimg aprile. Per fornire i 
fondi necessari. per la costrrzione del tronco da 
Rorschach a S. Gallo, due delegati del consiglio 
d'amministrazione si sono recati a Parigi, ove in- 
trapresero delle negoziazioni col credito mobi 
liare; sembra però che a ciò non abbiano potuto 
riuscire. 

— Il magnifico ponte sur la Sitter, in vicinanza 
di S. Gallo, destinato al passaggio della strada fer- 
rata, opera che fa onore ai suoi costruttori, fu inau- 
gurato lo scorso lunedì. 

Basilea. Un condannato ha, giorni sono, tro- 
vato il modo di »vadere dalla casa di reclusione 
coll’aiuto di un mantello ed un cappello che il cu- 
rato, entrando nelle carceri, avea deposto nel cor- 
ridoio. Questo travestimento gli valse per giunta 
l'onore di essere accompagnato alla porta della 
prigione con tutti i riguardi. 

FRANCIA® 
(Corrispondenza particolare dell'OPriNIONE) 
Parigi, 17 febbraio. 

La posizione della Russia è, secondo il mio av- 
viso, molto migliore di quella che a lei venne fatta 
dall’ incontestabile superiorità delle nostre armate. 
‘Superata sul campo di battaglia, essa viene al con- 
gresso sfruttandogli errori dolla nostra diplomazia: 
essa ‘approfitta poi anche di una posizione for- 
tunata che gli errori dei nostri precessori le hanno 
concessa e che il tempo ha consolidata. La Russia 
ha accettato i, 4 punti proposti dall’ Austria nella 
ceriezza che questi, quantunque per lei gravosi , 
non sono sufficienti per le potenze occidentali a 
meno che dal quinto punto si facciano scaturire 
condizioni così gravi che diventino esorbitanti e tali, 
al cui confronto , i primi quattro punti ridueansi 
ad un nulla. Dal lato diplomatico dunque essa si 
è posta su d'un terreno sodo, perchè lascierà ai 
suoi avversari la pena di rompere l'accordo ; e 








In essa non ismentì la rettitudine morale; ma 
| tutta al tempo stesso svelò la sua politica inet- 
tezza, alla quale non furono bastevole riparo gli 
sforzi ed i maneggi degli uomini alla sua fama 
e. fortuna devoti, sì perchè ancor essi d’intelli- 
genza e tatto. politico manchevoli, sì perchè ligi 
troppo palesemente, sì, infine, perchè pusillanimi. 

Ritiratosi Capponi dalle cura dello stato , in 
pro del quale, ad onta delle migliori intenzioni, 
uulla fece, mentre di sua mano disfece l'alta re- 
putazione che gli avevano accumulato le sue 
beneficenze, rienirò nella tranquillità degli studii 
letterari, nei quali non havvi chi ad'esso con- 
traddica perizia men che comune. Peraltro, da 
qualche tempo in qua, la sua mente è alquanto 
aflievolita, e la salute sua declina con quella : 
ben di rado abbandona il suo vasto palazzo, ove 
lo conforta la tenerezza di una figlia esemplare 
per costume , e quella dei nipoti; e quando ne 
esce, egli è per intervenire alle serate “del vec- 
chio Vieusseux, a cui lo lega lunga amicizia 
contrassegnata da tralti generosi per mantenere 
in vigore l'utile istituzione del suo gabinetto 
letterario. Egli è il Capponi il nume di quella 
società, a cui non mancano le adorazioni dei me- 
diocri; ma nume e sacerdoti sono oggi ridotti alla 
minima espressione, giacchè s'accorgono di aver 
falto una cattiva prova, e non possono confidare 
di tentarne una seconda; d’altronde, ivi non con- 
corrono più che uomini accademici, ormai troppo 
arretrati nelle idee, troppo illanguiditi negli af- 
fetti, troppo usati e alusati per pretendere di 
governare l'opinione del paese. 

A tutto ciò aggiungete che. molti fra coloro 
che v'intervengono godono cariche pubbliche go- 
vernalive, o pingui pensioni; il che li rende cir- 
cospetti fino a disgradare i più prudenti. Opere 
di qualche polso Capponi non fece, nè lascierà; 
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quando non l’osassero e si allenessero a quelle 
condizioni che hanno proposte, essa è sicura di ot- 
tenere immediatamente un grandissimo vantaggio, 
come anche di non essersi pregiudicato in nessun 
modo l'avvenire a cui agogna e che d:ede origine 
alla presente guerra. x 

Il varilaggio immediato sarebbe la rottura del- 
l'alleanza anglo-francese che è il faito più mo- 
siruoso del secolo agli occhi delle potenze dispo- 
tiche, il fatto contro cui posero in operà ogni ar- 
lificio, ben comprendendo come se questa lega du- 
rasse e saldamente durasse, l'Occidente avrebbe 
una prevalenza in Europa che nessun’ altra lega 
potrebbe controbilanciare. In quanto poi alle sue 
mire per riguardo alla Turchia, non sarebbero 
punto stornate dalla pace attuale, perchè credete 
che per mare o per terra la Russia giungerà sem- 
pre in tempo al banchetto funebre della Turchia 
per provvedersi di una lauta parte, e forse crede 
che la guerra attuale intrapresa per sostenere l’im- 
pero ottomano: il dispendio che costò alle finanze 
turche; le riforme che per amore o per forza si 
vogliono introdurre in quello scheletro d'impero , 
in quell’organismo un po’ infracidito, saranno 
forse le.spinte più vigorose e potenti che affrette- 
ranno.il-caso- della agognata successione. Non mi 
stupirei quindì che la Russia fosse, nel congresso, 
d’una desolante accondiscendenza. 

In quanto all'Inghilterra, non è un mistero per 
nessuno ch’essa si sottomette a malincuore a que- 
sto esperimento pacifico. Quella nazione su cui 
l'entusiasmo può pochissimo, moltissimo il calcolo 
e la ragione, non sa comprendere come siasì in- 
trapresa una guerra lanto poderosa per Ironcarla 
a mezzo, quando continuandola avrebbesi potuto 
ottenerne quei vantaggi che ora non si possono 
sperare; ma non pudesimersi dall'accondiscendere 
ad un esperimento che sembra invocarsi da tutti 
in Europa. Se non che questa fase iusegnerà forse 
qualche cosu agli inglesi, ed è giusto che lo sap- 
piano. 

In Inghilterra vi ha un partito fortissimo che si 
alliene ai trattati del 1815 e che si spaventorebbe 
di qualunque ingrandimento territoriale della Fran- 
cia. Questo partito ebbe la lusinga che l'impera- 
tore loro alleato avrebbe fatto cavallerescamente 
la guerra senza aspirare a conquisto. E necessario 
che ùn tal partito modifichi le sue opinioni e com- 
prenda come ogni servizio meriti ricompensa e 
come, in un affare , sia un po' eccessivo prelen- 
dere che tuito sia buono; basta bene che la somma 
delle condizioni favorevoli superi quella delle con- 
trarie; ma il voler le rose senza spine è veramente 
un po’ troppo pretendere. 

Mi riservo a conchiudere dimani questa.mia ri- 
vista. 

Ormai iuiti i pleniporenziarii accredita al con- 
gresso sono raccolti a Parigi e le sedute per quanto 
dicesi incomincieranno il giorîo 28. Ha fatto una 
qualche sensazion» un articolo del Times, il quale 
mostra alla vigilia del congresso come a malin- 
cuore si presti alla conelnsione della pace. Questo 
non deve maravigliarvi ed entra precisamente in 
quell'ordine di idee che più sopra vi hu succinta- 
mente accennato. 

Qui a Parigi si dice da taluno che in qualche 
modo si verrà acconciare la quistione dell'occu- 
pazione degli stati romari nel congresso che ora si 
raduna, essendo ormai troppo tempo ch? le truppe 
francesi stanno a Roma per far la guardia al papa; 
ma questo non potrà combmarsi senza venire » 
parlare di tutta la quistione italiana, ed è tal gar- 
buglio in cui la diplomazia mette la mano a ma- 
lincuore. 

Null’altro di nuovo. A. 





ingegno ricco di varia coltura, ma non abba- 
stanza profondo, peritante nello affrontare il giu- 
dizio del pubblico , disanimato in troppo fresca 
età dallo infortunio che lo colpì, esso risplen- 
derà assai più per la vita integerrima di quello 
che per la portata e per i frutti del suo sapere. 

Vorrei aggiungervi molti altri nomi; ma questa 
volta me ne astengo per far luogo ad una breve 
descrizione artistica di un quadro testè esposto 
dal pittore livornese Pollastrini, il quale rappre- 
senta / fuorusciti sanesi, e di cui valé che se ne 
dica qualche parola. 

A questo quadro si è voluto da qualcheduno 
apporre difetto di unità. Ma il soggetto non po- 
teva essere trattato per sua natura altrimenti che 
ad episodii, ossia a gruppi di figure, i quali in 
diversi atteggiamenti esprimessero quell’ affetto 
che fa doloroso l'abbandono della patria. Qui la 
unità dovea eoordinarsi alla rarietà, e in effetto 
vi si trova. Le più belle figure sono quelle del 
frate, e della madre con in collo un bambino, 
la quale ricusa la elemosina del soldato straniero. 
La fisonomia del frate è piena di vita, e benis- 
simo espresso il cenno con cui conforta il popo- 
lano a non disperare della sorte della patria li- 
bertà, la quale quantunque spenta potrebbe forse, 
quando che sia, risorgere. In tutta la figura della 
donna poi tu vedi quella nobile alterezza che 
non vuol venirè a patti per nissuna ragione col 
distruttore della patria indipendenza, neppure tri- 
bolata dalla fame, neppure smossa dai lagni e 
dagli atti di due miseri suoi figliuolini che chie- 
dono del pane, e vi si avventano. Parecchi tro- 
vano più pregevole l'episodio del vecchio che so- 
stenuto dal braccio d'un suo figliuolo e accom- 
pagnato da una bella figura di donna (forse o 
figlia sua o moglie di suo figlio) prende anche 
egli la via dell'esiglio. E veramente bello è pure 
















Hbispacci elettrici prio. 
i AGENZIA STEFANI si 
Parigi, 19 (sera) 

Nessuna notizia politica. 

Il prestito inglese sarà di cinque milioni 
soltanto, pagabili sino alla fine del mese di 
aprile. i 

Non è probabile che i consolidati rialzino 
fino al momento della aggiudicazione che 
avrà luogo il 22. 

La realizzazione sì effettua debolmente. 


Dispacci elettrici dei fogli francesi 

Marsiglia, 16 febbraio. Il Jourdain reca no- 
tizie da Costantinopoli sino al 7. Il nuovo sceriff 
della Mecca, Mohammet Ben Aaun, recentemente 
nominato dalla Porta, sta per partire per Ales- 
sandria onde recarsi al suo posto. 

Le notizie della Cernaia del tre febbraio recano 
che il generale sardo Durando mangia la carne sa. 
lata per dare l'esempio alle sue truppe. 

Le notizie di Eupatoria del 30 gennaio recino 
che la carne vi è assai rara. La cavalleria turca è 
stata imbarcata. Le notizie dell'Asia ci fanno sa- 
pere che il quartier generale di Qiner bascià è 
sempre a Redut-Kalè e che il suo esercito conta 
32000 uomini, 

Batum, 14 gennaio. I \unisini soffrono molto 
in causa del rigore della stagione. 

(Lejolivet) 

Marsiglia, 16 febbraio. I 21 articoli adottati 
nelle conferenze ultime tenute a Costantinopoli 
sono stati mandat: a Parigi per essere annessi al 
trattsto di pece. Le conferenze relative ai prin- 
cipati danubiani sono state, per quanto si assicura, 
contramandate, e le questioni che vi hanno ri- 
ferimento saranno risolte è Parigi. 

Il patriarca d’Armenia ha fatto citare in giu» 
dizio il redattore di un foglio armeno ehe sì pub- 
blica a Costantinopoli per aver sostenuta la ne- 
cessità di una fusione «on Roma, Il patriarca 
domanda che questo redattore sia punito col 
carcere. \ 

Alla data del 2 febbralo i russi tiravano sempre 
contro i forti del Nord. Cinquemila uomini di 
ruppe inglesi si preparavano a partire è saranno 
rimpiszzati di 3,000 che verranno da Malta. 

La salute degli eserciti alleati continua ad essere 
eccellente, il numero degli ammalati è d'minuito 
della metà. ° ; 

Il corpo tunisino è oggi talmente ridotto che î 
giornali di Costantinopoli propongono di ‘inviarlo 
a Tunisi. (Havas) 

Berlino, 17 febbraio. Il primo bullettino del 
generale Liders in data 28 gennaio, riferisce che 
gli allosti continuano a fortificarsi nella baia di 
Kamiesch, fa menzione anche di combattimenti di 
avanguardia sul fianco sinistro dell'esercito russo. 

A Pietroburgo le tendenze sono tutte francesi. 

Il signor Fouton tiene interinalmente a Vienna 
il posto del'principe Gorciakofî, purtito in congedo. 

(Havas) 





Borsa di Parigi 19 febbraio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3p.00, . + » » » » 74 » 7366 

4l1j2 p.0j0 +» 96 LIE Are Ì 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. vi : 89 » »°» 

1853 3 p. I) 58 » >» 


» 
Consolidati ingl. (a mezzodì) 


G. Romsarpo Gerente. |. 


quest'episodio, e benissimo poi lavorato nelle parti 
accessorie, per esempio nelle sete, nei velluti, 
nelle pieghe e via via. Ma tutta questa finitezza, 
tutto questo magistero di esecuzione ammirabile 
quando si guarda ‘all'arte per-l'arte, a noi pare 
qui sprecato, e ci sarebbe gradito un abbiglia- 
mento più trascurato , come quello che sarebbe, 
forse, stato più acconcio ad aiutarne  |' espres- 
sione, e l'efficacia di quel sentimento senza fine 
amaro prodotto del dovere abbandonare le‘ pa- 
terne mura e le cose più caramente dilette. Chi 
muove per la via dell'esiglio non è naturale che 
apparisca sì ‘studioso del vestire. 

Lascia poi desiderare l'artista che nel secondo 
piano del quadro fossero rappresentali degli ab- 
bozzi di figure che componessero l'emigrazione in 
maggior numero che non apparisce. Così avrebbe 
più impresso nella sua tela il carattere di quella 
ch’'ei chiama Emigrazione sanese. 4 

Generalmente parlando le figure sono meglio 

condotte che il paese: e in somma, il quadro nel 
suo complesso è degno d'ogni elogio; vi ha stile 
corretto, vi ha bel colorito, le figure vi sono bene 
aggruppate e disegnate, vi ha rilievo e verità. Si 
vede che chi l'ha fatto sente e comprende l'arte, 
e la tratta secondo le norme tracciate dai sommi 
maestri, le cui opere mostra di aver molto stu- 
diato. 
. Finalmente la lode per me maggiore è l'italia- 
nità del soggetto. È tempo oramai che l'arte si 
scosti un poco da quel giro d'ispirazione esclusi- 
vamente religiosa in cui i sommi l'hanno relegata 
da quasi cinque secoli, e cerchi le glorie o le sven- 
ture patrie, ed i fatti civili che meglio approdino 
a richiamare gli italiani per quella via d'onde mai 
nè l'arte, nè le lettere avrebbero dovuto. allon- 
tanarsi. 


—— 














AVVISO 


Nella fabbrica d' Acque minerali é gazose di 
CarLo FrieerIo (via delle Quattro Pietre, N. 16) 
dietro suggerimento medico si fabbrica l’ Acqua 
di Selz e di Sedliz coll’acqua della rinomata fou- 
tana di S. Barbara. 


CHIAPPERO, OTTICO 


via di Po, vicino al Caffè Fiorio 
Ha ricevuto un grande assortimento di 
cannocchiali d'armata e perla marina in- 
Elese. Ricevette puranco una grande quan- 
tità di cannocchiali da teatro di prima qua- 
lità e delle migliori fabbriche d’Europa. 


——_—_ dii en ppi Cisa feto 
NOUVELLE EDITION, Prix 1 fr.50 c. 


avec 40 planches, sous enveloppe cachetée 


LA PRESERVATION PERSONNELLE 


Par le docteur SAMUEL LA'MERT, 37, 
Bedford Square à Londres, membre de l’U- 
niversité d'Edimbourg, de l’h6pital de Lon- 
dres, ete. Cet ouvrage explique les effets re- 
sultants des mauvaises habitudes de collège, 
d'excòs de jeunesse , et de travaux séden- 
taires. Il est suivi d'observations pratiques 

aranties par 20 années d'expériences dans 
e traitement des maladies du système gé- 
uératif. 


Traitement par correspondance. Les médi- 
caments nécessaires sont expédiés avec sé- 
curité, dans toutes les parties du monde. 

La Préservation personnelle est en vente 
chez Gianini et Fiore, libraires, à Turin, soit 
en frangais, soit en italien, prix 1 fr. 50 c., 
franco par la poste fr. 2. 


n odontalgico della Corte 
blisire Moscovita di Fesai — Bellissima! 
\importazione , è il miglior rimedio per conser- 
vare la beltà dei denti ela netlézza della bocca, 
ortifica le gengive. distrugge il cattivo odore 
dell’ alito e dello zigaro e comunica alla bocca 
una freschezza aggradevole. — Ln. 2.. 

» del dottore! 


GRANI DI SANITA? del toto 


effetti di questo purgativo sono i più salutari e 
non danno aleun inecommodu — Prezzo con l'i, 
Struzione che deve avere il nome dello stampa -| 
tore'Lenormant, Ln. 1 60. 

Per speciale favore del governo francese ed a 
motivo di guarentire quell’efficace rimedio contro 
le contraffazioni, le scatole porteranno il Timbro 
imperiale, a canto alla firma di A. Rowvière. 

NIZZA, alla Casa centrale di specialità, far- 
macia DaLMAS, che spedisce collo sconto d'uso; 
Alessandria, Basilio; Asti, Boschiero ; Aosta, 
Gallesio : Biella, Masserano ; ‘ asale , Oglietti ; 
Cuneo, Forneris; Genova , Bruzza; Cagliari, 
(Crivellari; Casalnuovo, Beica: Mortara, Sar- 
torio; Savigliano, Calandra; Santià, Aimonino; 
Saluzzo, Bongioanni? Savona , Albenga ; To- 
rino, Barbiè, Bonzani, Cerutti, Depanis, Florio, 
Nicolis, Tacconis, ove trovansi pure il vero Rob 
Laffecteur e gli altri specifici. 
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Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. è 


CORSO TEORICO-PRATICO 

LA COLTIVAZIONE E LA POTATURA: 

DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 
Marcellino e ci RODA 


* Opera ornata di 137 incisioni in legno dise- 
gnate dagli autori. — 1 vol. Prezzo L. 3 50. 


France per la posta contro vaglia postale 
L. 875. 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congenen in 





azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, , 


di Schwalbach, di Spaa, di Aix, diS. Mau 
rizio di Recoaro, ecc. i 


Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi. 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle ,'S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide în Hellibrun, 
S. Pellegrino, Tettuccio, Vichy, Selters, Fiùlinau, 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 


L'ECO DELLE ALPI COZIE 





"ISTITUTO FEMMINILE — 


DIRETTO DALLE SIGNORE 


PEVERELLI E BACCHIALONI. 


aperto con superiore approvazione in Torino 


in capo a piazza Vittorio Emanuele, casa Aimonino, N. 22. | 


I. L'Istituto si compone d’un Convitto e di Scuole esterne. Nel Convitto Si accettano le 
fanciulle dai 7 anni ai 14. Nelle scuole esterne dai 4 anni compiuti pure sino ai 14. 

II. La pensione pel Convitto è fissata a franchi 60 al mese, pagabile a trimestri antici- 
pati. Sarà fatta una conveniente riduzione ove si tratti dell'ammessione di due o più sorelle. | 
II. L'Istituto ha provveduto una casa di campagna, peri mesi di vacanza, alla quale 
verranno condotte h allieve, rimanendo l'importo del viaggio a carico dei rispettivi loro” 

genitori senz'altro aumento di spesa. : 

1V. Le Scuole esterne sono divise in tre corsi: il Corso preparatorio , |’ Elementare, e 
il Superiore. 

V. Per l'ammessione al Corso preparatorio si richiede la retribuzione mensile di fe. 10; 
per il Corso elementare di fr. 15; e-pel Corso superiore fr.20. Il pagamento relativo dovrà 
In ogni caso essere anticipato. 

VI. La scuola sì fa in tutti i' giorni feriali, compreso il giovedì, dulle ore.9 antimeridiane | 
sino alle 4 pomendiane. 

VII. Quelle allieve esterne chè volessèro approfittare della campagna dell'Istituto, pa- 
gheranno la pensione mensile di fr. 50, rimanendo a carico dei parenti le spese di viaggio. 

VIII. L'Istituto provvede all' istruzicne nelle seguenti materie: Religione, cioè Cate- 
chismo e Storia sacra — Lingua e Composizione italiana — Lingua e Composizione 
francese — Storia profana antica e moderna — Geografia — Principii di Fistca e Chi- 
mica — Storia naturale — Aritmetica e Sistema metrico decimale — Nomenclatura 
geometrica — Prime nozioni di psicologia e di logica — Ballo -— Lavori femminili. , 

X. I Corsi saranno ordinati secondo i programmi stabiliti dai vigenti regolamenti. 

X. Le lezioni di musica sono a carico delle famiglie e retribuite fr. 13 al mese. Con 
modici compensi mensili, da determinarsi dì caso în caso, le allieve potranno avere lezioni 
di lingua Tedesca ed Inglese, di Disegno, di Canto e di Ginnastica. 

L'insegnamento letterario e scientifico del Corso superiore è affidato per le diverse ma- 
terie a sel chiarissimi professori. La matura loro esperienza nello svolgere i programmi 
in ordine specialmente ai bisogni delle varie condizioni domestiche e sociali della donna: 
la benevola ed assidua loro cooperazione nel bandire ogni ingannevole speciosità , e nel 
dare e mantenere negli studi dell'Istituto un andamento costantemente regolare, grave e 
di vera utilità, danno alle Direttrici, dopo quattro anni di felice sperimento; fondata fiducia 
che non sia per andar fallita la loro mira d istruire ed educare tali alunne che siano di 
ornamento alle famiglie a cui appartengono, e alla patria di cui sono sì nobile parte e sì 
preziosa speranza. è . 

Nella maggior parte delle scuole femminili l'insegnamento si limita alla parte elemen- 
tare, la quale però non può essere sufficiente oi le fanciulle appartenenti a famiglie 
agiate. L'Istituto ha ordinato appositamente il Corso supemore nell’ accennata ampiezza 
colla mira di offrire quell’ istruzione più elevata che si richiede ai nostri tempi anche per 
la donna nei ranghi più colti della società. 








GIORNALE POLITICO-AMMINISTRATIVO-INDUSTRIALE-LETTERARIO 


DELLE PROVINCIE DI PINEROLO E SALUZZO 


Prezzo delle Associazioni 


In Pinerolo e Saluzzo . un anno Fr. 10 sei mesi Fr. 6 
Nelle Provincie . . » » 12 » d.-7 


Esce ogni Mercoledì e Sabato. 








Coloro ehe si abbuoneranno per un'intiera annata avranno in dono una copia 
del romanzo Eleonora Pimentel in 2 volumi del prezzo di L. 5. 


L'OPINIONE +=" 


Associazione per l'anno 1856 


Il giornale eontinua ad essere pubblicato nell'anno 1856 tutti i giorni in foglio intero , 
comprese le domeniche, e nello stesso formato. Ma nell'intento .di giovare alla pubbli- 
cità agevolando la diffusione del medesimo, il prezzo d’'associazione è stato ridotto come 
segue : 





Anno 





Anno Semestre Trimestre 


Torino rat: AR (| I PSR, Lisi 4 
Provincie . » 20 » 11 » 6 
Svizzera » 32 » 17 ‘> 9 
Francia . . » 36 » 19 » 10 
Altri Stati . » 48 » 25 » 18 


Provincie un mese L. 2. 


Pei militari del Corpo di spedizione in Oriente il prezzo di associazione è di L. 48 
all'anno, semestre e trimestre in ‘proporzione, ossiano L. 12 d'abbonamento al giornale e 
L. 86 di diritto postale. ° 


Prezzo dell'OPINJONE in Torino 
Cent. 5 cadun numero. 


' 

Gli associati di Torino che desiderano di ricevere il giornale a domicilio, pagano pel | 
porto L. 6 all'anno. ita N 

Coloro che hanno già preso l’abbuonamento ‘a cominciare dal 1° gennaio 1856, po- 
tranno dal 5 al 10 dello stesso mese ritirare all'ufficio l'eccedenza della somma versata. 
Per quelli che non la ritireranno sarà prolungato il termine dell'associazione ip ragione 
della somma sborsata. 4 Al 2 pag 

‘ Per la regolarità della spedizione, essendosi deliberato 2i sospendere l'invio del gior- 
nale a coloro che non avessero rinnovato l’ abbonamento il 1° di ennaio prossimo, si 
Lig signori associati a far pervenire senza ritardo il prezzo dell’ associazione. 

Il nostro giornale pubblicandosi nel mattino, recheià nelle province il processo verbale 
delle eamere e tutte le notizie sì estere ehe interne assai prima degli altri giornali. 


Sì vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 


1 principali librai; 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1798 sino ai nostri tempi 
vi P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 


un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco dì P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 
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PIETRO CORELLI 


Torino — TIPOGRAFIA FORY x DALMAZZO — 1855. 
Sono pubblicate le d 


DA S. QUINTINO AD GPORTO 


che fanno part 


GLI HAUT GASA SATURA 


DO 


NUOVA CARTA 


DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rapprassa tanti ìl piano d'assedio fatto dag!1 * 
al 


eati, con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri coi russi. 

In foglio a colore al prezzo di austr. L. 1 5). 

Dall'’editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano, 


SORDITN ES, 


Quesl'istromento tascabile e di un uso facile su- 
pera per la sua efficacia ogni altra invenzione co- 
nosciuta finora a sollievo di quelli che sono offesi 
nell'udito. Alla comodità unisce la eleganza : è 
foggiato all'orecchio, e di una grandezza quasi 
impercettibile, non avendo che un centimetro di 
diametro; cionondimeno egli opera con tale forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difettoso, ri- 
prende le sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- 
vono possono godere di una sonVersazione gene- 
rale dona quel rombo che ordinariamente soffrono 
i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio 
rr fano) d'Amnunzi, via Madonna degli Angeli, 
N° 9. 

Perogni paio munito del suo astuccio: 





In oro fim pito bil. L. 38 
In argento dorato . . . . >» 28 
In argento . . . MIRO 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale 
affrancato, all'indirizzo del: Direttore dello stesso 
Uffizio. 


Chiunque dalle Provincie desiderasse l'inserzione di un qualche annunzio nella quarta 
pagina voglia accompagnarne la domanda col relativo vaglia postale. Il prezzo delle inser- 


zioni è fissato a cent. 25 per linea per la prima volta, a cent. 20 per le altre. 


Tip. dell’ OPINIONE diretta da ©. Carsone. 
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pubblica tutti i giorni, compreso le domeniche. 

























TORINO, 20 FEBBRAIO 
_—————==<*% 
I SUDDITI SARDI 
E L'AMNISTIA DELL'AUSTRIA. 













Il governo austriaco ha di già trasmesso 
a’ suoi rappresentanti all’estero il decretoim- 
periale riguardante l'amnistia ed i sequestri. 
Esso ha ‘interesse a farlo passare qual prov- 
visione interna, qual determinazione ammi- 
nistrativa fra lo stato edi sudditi, così per 
trarre in'errore gli altri governi, come ‘per 
evitare qualsiasi quistione di diritto inter- 
nazionale. : 

E forse vi sarebbe riuseito, se parecchi 
degli; emigrati lombardo-veneti non sì tro- 
vassero.ora in.condizione ben diversa e non 
fussero individualmente svincolati dall’ au- 
striaca sudditanza. 

È principio di diritto pubblico incontestato 

e da tutti i popoli ammesso; che i sudditi di 
uno stato non sono soggetti ad ‘ùn altro stato 
che în ciò che riguarda i beni che posseg- 
gono in questo, 0 gli atti che in questo com- 
mettessero, e che in niun caso possono es- 
sere trattati altrimenti che gli, altri cittadini 
di quello stato. 

Tutti governi civili hanno riconosciuta la 
reciproca convenienza. di aderire ad alcune 
massime di' diritto internazionale, le quali 
valgono a mantenere più frequenti e sicure 
le relazioni ed ‘a guarabtire ai sudditi ri- 
spettivi una vicendevole protezione, la quale 
si estende ed al suddito di nascita ed al sud- 
dito di elezione. 

Questo diritto non è scritto, perchè non vi 
ha un codice internazionale accettato da tatti 
gli stati, ed un codice presuppone un’auto- 
rità suprema che abbia ad applicarlo, ciò.che 
non sarebbe possibile, perchè non v'ha stato 
che riconosca là sovranità d’un altro stato, 
nè v' ha magistrato supremo dei popoli, ed 
i soli freni somo l'opinione pubblica e la sto- 
ria vindice delle. ingiustizie. 

Ma se il diritto di reciproco rispetto della 
sovranità territoriale e di mutua protezione 
dei sudditi non è scritto, possono perciò 
gli stati francarsene e disdirlo? ‘Si scon- 
volgerebbe la società, sì confonderebbero 
. le idee di giustizia e d'ordine, si turbe- 
rebbe l'armonia degli stati, se ad alcuno ve- 
nisse in pensiero di far eccezione per la 
tutela di cittadini di altri stati, o di non più 
riconoscere lo scioglimento dalla propria 
sudditanza accordato antecedentemente. 

E v'hadi più. E generalmente riconosciuto 
come massima di diritto internazionale, che 
i cittadini di uno stato; in un affare come 
il nostro, non hanno a comunicare con e- 
stero ‘governo , se inòn per mezzo de’ rap- 
presentanti del proprio paese, sia governo , 
od ambasciatore , o ministro residente o 
console, autorità stabilite ‘per tutelare gli 
interessi dei nazionali, @ mancherebbe al 
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la stolida pretensione di, non, ammet 
quelle 


rettamente ‘a lui, come il suddito, 
chè ‘appoggiarsi al:proprio;governo, diretta= 
mente si volgesse ad 


seguir 


minaccerebbe l'ordine pubblico, 
terebbe al bando della società. civile, in 


ordinamenti interni, ciascuno s 
nomo, nel diritto internazionale ed in tutto 
# 

paesi, 
sottoporsi a quelle massime, 
scono il diritto pubblico europeo, dee rispet- 


che il consenso di tutti gli stati ha rese au- 
torevoli. 


zionale fu commessa dall'Austria prima ‘coi 
sequestri, poscia col decreto det 10 o dell’11 
del corrente mese. 


ritti d'uno stato con cui non era in guerra, 
ha misconosciati i diritti di cittadini di quel 


tere 
autorità intermedie, e di costringere. 
a ricorrere di- 
che, anzi: 





se 
fa. 








sudditi. di ua estero stato 
di 





















un estero potere. 
secondo i dettati del 
iritto internazionale: noi non facciamo che 
e le dottrine dei più valenti trattatisti, 
egli scrittori più stimati di pubblico diritto 
le consuetudini prevalse in tutti gli stati 
’Europa ed.in quelli che alla civiltà euro- 
ea s’informarono. V'è stato.che abbia osato 
iegare questi principi? E se vi fosse non 
non si met- 













Noi argomentiamo 
i: 
ri 
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chè, se negli 


stilità cogli altri governi? Poi 
tato è auto- 

















‘id che riguarda le sue relazioni con altri | s 


od i diritti di esteri sudditi, egli dée 
che costitui- 













are le istituzioni; quantunque non iscritte, 













Or questa violazione del diritto interna- 
























Coi sequestri l'Austria ha manomessi i di 






medesimo' stato, ha violata la proprietà. Col- 
l'altimio decreto “ha colma ‘la misura delle 
offese alle leggi internazionali, pretendendo 
di costringere sudditi esteri a riconoscere 
la sua sovranità ed a ricorrere direttamente 
ad essa. 
Laquistione cessa perciò di essere ristretta 
fra l’Austria ed il Piemonte : il, campo in 
cui si agita è più vasto, poichè da una parte 
è PAustriay dall'altra tutti gli altri stati di 
Europa; chie ammettono lo stesso diritto in- 
ternazionale leso dal governo austriaco. La 
offesa non è al Piemonte solo; ‘ma a tutti gli 
stati civili. Nella stessa guisa che il citta- 
dino, il quale lede i diritti di un altro, non 
solo offende un, privato, ma, tutta la società, 
garante di quei diritti, lo stato che lede le 
prerogative di un'altro stato, non solo offende 
questo stato, ina tutti gli altri; e meraviglia 
che questa teoria, che non è contrastata da 
alcuno, non ‘abbia ancora persuasi abba- 
stanza e Francia ed Inghilterra e Prussia, 
{utti i governi dell'Europa insomma, che un 
gran pericolo corrono ‘le società se ‘nom si 
frenano di sì enormbi trasgressioni delle leggi 
internazionali. 

Senonclè la trasgressione è più grave per 
| esserò stato nei rappotti fra ‘Austria e Pie- 
monte'1l diritto europeo consolidato da spe- 
ciali convenzioni. 

L'articolo primo del trattato ‘di commer- 
cio del 18 ottobre 1851 dichiara esplicita- 
mente che i sudditi di ciascuna delle due 






























































debito suo, così quel governo il quale disco- 
noscendoi diritti d'uno stato sovrano, avesse 
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APPENDICE 


MISCELLANEA 


La nostra sollecitudine di venir raccogliendo 
mano mano le indicazioni di nuove scoperte o 
di nuovi esperimenti , ha per: iscopo di tenere 
desta sopra i progressi scientifici l’attenzione degli 
studiosi e di coloro che lè speculazioni della 
scienza traducono nella industria pratica. Sono 


infiniti gli esempi dei danni che produce il non 
por mente alle indicazioni dei dotti, e talvolta 
pur degli empirici, che annunziano osservazioni 
nuove e nuovi fatti che possono essere genera- 
tori di utilissimi rtsultamenti. È noio che per 
causa di una siffatta negligenza, a cagion d’e- 
il telegrafo elettrico dovette essere in- 
chè al primo inventore 


sempio, 
ventato due volte, imperoc 
nessuno diede ascolto. 


Ora troviamo in un giornale francese, recato 

un articolo del sig. Grimaud 
le è dimostrato che due opere 
lichi, venute in luce 
‘e lodate assai dalla 
Revue de zoologie, sono un lavoro ingegnoso © 
dotto, ma che fu preceduto di venti anni da un, 


con insolita. leal 

de Caux, nel qua 
intorno alla porpora degli an 
sul finire dello scorso anno, 


lavora dottissimo e eompiuto del chimico, vene 


potenze contraenti, possono disporre, libe- 
——————— t 


ziano Bizio, che fu pubblicato negli Annali delle 
scienze del Lombardo-Veneto. 

Nota pertanto lo. scrittore francese. che, ove 
l'industria sì fosse impossessata . subito della 
scoperta del chimico veneziano, la. porpora ro- 
mana sarebbe già da molti anni tornata a splen- 
dere fra "le lane colorate, e l'arte tintoria avrebbe 
avuto un oggetto di lusso di più, ed. um ricco 
alimento alla versatile. moda. Infatti il murer, 
donde traevano la porpora gli antichi, abbonda 
nell'Adriatico e sulle coste del Mediterraneo, è 


ramente dei beni ‘che acquistassero 0 pos- 


propri sudditi e quelli dell'altro stato. Questa 


novazione nel diritto pubblico, 
confermato, e doveva viemeglio guarentire 


lo stesso principio, 
‘considerati col proc 
1850 come sciolti 
tanza austriaca; 
aue la quistione L pere 


terminazioni dell'Austria. 
cittadini i quali, s 


hanno cessato dall’ 
mitivo gove 
dalle leggi e. dalla protez 
cui ottennero la cittadina 
furono sciolti dal vincolo della sudditanza 
austria 
nero sudditi \sardi;: non 
alcun modo dall’ Austria, non riconoscono 
più nell’Austri 
mer sarebbe la, Francia e qu 
stato, nè possono, dal, Piemonte aver rap: 
porti: con essa, 
















Jessero negli stati dell'altra potenza, non 
sendo alcuna distinzione. di diritti. fra' 
s 

sposizione non ha introdotta alcuna in- f 
bensì l'ha 
sidditi ‘sardi da ogni molestia e dal pe- 
volò di'eccezionali provvedimenti. 

Si potrebbe estendere a tutti gli emigrati 
poichè tutti sono stati 
lama del 29 dicembre 
dal vincolo della suddi- 
ma vogliamo separare in 
hè più evidente ap- 
delle ultime de- 


sia la flagrante ingiustizia P 


P 
d 


d 
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Niuno stato può metter in dubbio che i 
vincolati legalmente dalla 
si unirono ad altro stato, 
essere soggetti al pri- 
rno, e dipendono interamente 
ione dello stato di 
nza. I sudditi che 


udditanza propria, 


ca con decreto individuale e diven- 
dipendono più in 


a che un governo estero, co- 
alsiasi altro 


se non. se per mezzo del 
governo sardo ‘e dei suoi. rappresentanti. 
L'Austria, pretendendo che. ricorrano ad 
essa direttamente, disconosce il carattere ed 
i diritti déi sudditi sardi e posterga le mas- 
sime più elementari del diritto interna- 


zionale. 

Ciò pei sudditi: ma pel governo sardo 
l'offesa non.è più grave? Si mettono sotto 
sequestro i beni di cittadini sardi, adducendo 
pretesti inqualificabili: dopo tre anni. si in- 
finge di voler riparare l'ingiustizia, enon 
si'tien alcun conto del governo, si trascu> 
rano i suoi diritti, si violano le convenzioni 
scritte, si cerca d'elevare una barriera fra 
esso ed i sudditi, che ha, il dovere di tu- 
telare. 

Se la riparazione era sincera; l'Austria 
non doveva mettere vincoli , nè stabilire 
condizioni; ma dichiarare semplicemente 
sciolti dal sequestro.i beni, dei sudditi sardi. | 
Quest'è la sola riparazione possibile . se 
l'orgoglio non permetteva all Austria di 
dare una riparazione sì aperta, poteva ab- 
bracciare un altro: partito, ma giammai se- 
parare i sudditi dal proprio governo, giam- 
mai disconoscere “lav qualità di cittadino 
sardo nè apporre!restrizioni ad un atto; di 
giustizia. 

L'ultimo decreto, lungi pertanto dall'atte- 
nuare il conflitto fra' due governi, l'ha 'esa- 
Gerbato, ha posto il governo sardo in peg- 
giore condizione, e gli'ha provato come la 
ia Sempre la virtù più 


moderazione non sì 
efficace nel reggimento degli stati, poichè 
oi memorandum, 


alla sua pacatezza, ai, su 
— —— ——-=T"=" 


per. produrre artificialmente | essenza di can- 
nella. In un lavoro pubblicato qualche anno fa, 
egli aveva dimostrato che questa sostanza con- 
tiene gli elementi dell'essenza di mandorle amare 
e dell'aldeide acetico. Sottoponendo una miscela 
di questi due liquidi. all'azione dell’ acido idro- 
clorico , il signor Chiozza è riescito a combi- 
narli ed. a produrre un olio.che possiede la com- 
posizione; l'odore e le proprietà chimiche della 
essenza di cannella, naturale. Questo fatto che 





al suo astenersi da ogni rappresaglia, l’Au- 
stria risponde con ‘nuove offese. | 
Il nostro governo ‘non può accettare lo 


decreto: esso 
tino i suoi diritti: 
paese; nè, può venirgli meno ‘1’ appoggio 
delle altre potenze, a c Î 
abbiano un termine e si 
zioni sì esorbitanti e pe 
pubblico europeo. 


loscopo. Nessuno della camera non dovrebbe 
ignorare che il progetto di legge che ora sta 
discutendosi, è una disposizione provvisoria 
per la quale sì v 
cipali difetti pales 


specie, gli uni cio 
esorbitante imposta a 
gli altri nel 
gravano. a 
ignorare che l’attuale legge 
poi, fornire i 


sta materia, e quin 


di ricorse l'Austria ‘coll’ultimo 
des'insistere perchè ‘si rispet- 
così richiede ‘l’onor' del. 


ediente a € 


iui dee premere‘ ché 
iano represse viola- 
ricolose ‘del’ diritto 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Se la discussione che océupò la maggior” 
arte dell'odierna seduta fosse stata intra-' 
resa col proposito deliberato di non intea- 
ersì teciprocamente, avrebbe dovuto con- 
irsi nel modoin cui effettivamente’ si con- 
usse, e potrebbe vantarsi di aver raggiunto 





ogliono correggere i prin- 
atisi nell’applicazione della. 
sulle patenti; difetti. che sono di due, 
è che consistono’nella tassa 
d'alcune industrie ,' 
la tassa troppo tenue’ oride si ag? 
lcune' altre. Nessuno dovrebbe 
provvisoria deve 
dati dell'esperienza necessaria 
una legge definitiva su que: 
di bisogna averla. in quel 
senza pretendere ad una 
i ha modo sicuro di 


egge 


per: determinare 


conto che merita, 
perfezione che tion s 
procurarsi. 
Ma a proposito d'una ‘petizione ecco sor- 
gere varie proposte che tutte conchiude- 
vano alla sospensione della discussione. 
Ora sarebbe stato, opportuno lo intendersi € 
domandare: ai proponenti se volevano con 
cid 0, cambiare la; natura, del. progetto fa, 
cendone una» legge: definitiva in luogo di 
una provvisoria; 0 lasciare in vigore la 
legge attuale con tutti i difetti gravissimi 
è Te manifeste ingiustizie, contro le quali si 
fecero tanti e sì clamorosi reclami. Quando 
non si abbia per unico scopo di sprecare 
un, po di tampo per sentire una relazione 
che. conchiuderà col, dire, che, le petizioni 
non possono essere prese in considerazione, 
noi diciamo che il sospendere la discus- 
sione equivale a mettersi $u l'una o sull’ 
altra delle'due vie che abbiamo accennato 
6 siccome la commissione della camera ha 
‘già dichiarato di non essere in grado di 
formulare una legge definitiva, ne verrebbe 
per conseguenza la seconda, parte del. di- 
lemma, la conservazione, cioè, della legge 
attuale contro ‘cui; si elevarono tanti cla- 
mori je specialmente per parle di. quelli 
èhe ‘ora ‘si ostinano ad impedirne le cor- 
rezioni. | 
Le petizioni che vennero presentate sicu - 
raméhte ebbero in mira di rischiarare il 
| parlamento quando sì trovi all'atto ‘di adot- 
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forze. In molti luoghi d'Italia, e precipuamente 
in Olanda , si videro paludi , maremme , laghi 
convertiti in prati, e campi, costrette le acque a 
ritrarsene ed a cedere, il' posto, a rigogliose ve- 
getazioni. Ora per lo contrario si vuol far prova 
d'innondare un amplissimo spazio inutile è farlo 
servire di via di comunicazione. ‘ 

Il capitano W. Allan della marina britannica 
ha Hubblicato un libro, nel quale propone, di 
convertire in un mare il deserto dell'Arabia. 





viene ad, aumentare il numero degli esempi di 





poteva essere, come, suol dirsi, coltivato a quel 
modo che sì fa, delle. ostriche per; soddisfare ai 
ghiottoni, nè la porpora, di Tiro e di Sidone si 
troverebbe oggidì nei soli poeti, 
zione. che fa Plinio 


che ai nostri tintori, ove si vogl 
di questo mezzo semplicissimo e 
nistra invano la naturà, e che invano fu 
dicato dal veneziano, Bizio, Noi..ri 


molti ) agli Annali delle; scienz 
alla Revue, de zoologie, 0 finalmente al, 
universel del 4 corrente, febbraio. 


ne 
anno corrente) il signor professore 


minutamente descritte le. esperienze 


Chiozza 


o nella descri- 
del modo di tingerne i velli, 
descrizione che può servire d'insegnamento an- 
iano alfine, valere 
he loro, sommi- 
loro in- 
lamo per- 
tanto; coloro cui può importare una chiara co- 
gnizione di queste ricerche (e debbono essere 
e. sovra citati, 0 
Moniteur 


E giacchè abbiamo dovuto parlare di ricerche 
chimiche fatte dai nostri, accenneremo come 


Ila seduta dell'Istiluto Lombardo (4 genpalo 
a 


“da-lui fatte; 


sostanze organiche ottenute artificialmente , non 
‘ha per ora che un, interesse puramente  scien- 
tifico,. poichè.’ 
stosa della, natura! 
che cangiamento; alp 
terà forse un giorno 
pratico, dalla citata 
su le prime tutti 
dare operazioni complicate 
vanno mano Mano , sceman 
Chi, guardi nella meccanica 
pore; per fermarci a cose modi 
e nella chimica al dagherrotipo, 
proceda sempre in queste facce: 
cato al semplice. 
--- Ora passiamo a si 
più importanti. 

L'ingegno umano sì 
‘trionfare della natura, 0, a 
ia utilità, di alcune sue 


rocesso adoperato permet- 


do e semplificandosi 


lerne e note a tutti 
vedrà come s 


a propri 


essenza artificiale. riesce più. co- 
le; è però sperabile che qual- 
di ritrarre qualche vantaggio 
esperienza , imperocchè in 
i nuovi trovati paiono doman- 
e costose, che : poi 


la macchina a va- 


nde. dal compli- 
tudii di altra natura, e forse, , 
sforza del continuo di i 


dir meglio, di valersi 
forze contro altre 


L'autore crede che la. grande vallata,, la quale 
si estendé dalla depressione meridionale del Li- 
bano sino al capo del golfo. di Akaba , che è 
il ramo orientale della parte seltentrionale del 
mar Rosso, è stato in antico un mare. In molti 
luoghi è 1300 piedi al disotto del livello , del 
Mediterraneo, e comprende il mare Morto e il 
lago di Tiberiade, Egli crede che quest'oceano, 
essendo tagliato fuori dal mare Rosso per l'ele- 
vazione del paese all’ estremità meridionale ed 
essendo mantenuto soltanto da piccoli torrenti, 
siasi asciugato per l’effetto del calore dei raggi 
solari. Egli propone all'uopo di scavare. un ca- 
nale di grandezza adeguata, dal golfo di Akaba 
al mare Morto, o un altro dal Mediterraneo in 
Yyicinanza al monte Carmelo, a traverso il piano 
di Esdraelon, sino alla valle della catena. alpe- 
stre del Libano. Con questo mezzo. il Mediter- 
taneo introdurrebbe le sue acque con, una caduta 
di 1300. piedi , riempirebbe la vallata, è Sosti- 
tuirebbe un oceano di duemila miglia în, esten- 
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ATTTITZITTE 


»ciò offre loro una risorsa in caso di bisogno 


«dal contratto, ed al più tardi nei tre mesi | 








Un capo di famigliache vuol provvedere 
alla comoda sussistenza de’ suoi cari, anche 
Rel disgraziato caso che la morte lo colga 
prematuramente, prima di avere accumulato 
un soddisfacente patrimonio ; 

Un.creditore che yuol premunirsi contro 
il pericolo che ad onta della miglior buona 
fede, il suo debitore, ‘morendo repentina- 
mente, non lasci i mezzi sufficienti a soddi- 
sfarlo; 

Un debitore che ha bisogno di circon- 
darsi di nuoye e solide garanzie in faccia ai 
creditori ; 

E Un benefaitore che vuol: favorire una 
determinata persona, senza danno de’suoi 
eredi ; 

Un celibe che vuule procaeciarsi una 
rendita vitalizia, per l'età sua avanzata, 
ricorrendo alla Gresham possono raggiun- 
gere il loro scopo in modo più sicuro e 
completo, di quello, che sarebbe loro pos- 
sibile per qualsiasi altro mezzo, 

Oltre i vantaggi, delle garanzie speciali 
che la legislazione inglese impone alle Com- 
pagnie d’ Assicurazioni, della rinomanza 
goduta dalla Gresham, della qualità delle 
persone che la dirigono, parecchie delle 
quali amministrano in pari tempo la Banca 
d'Inghilterra, della modicità dei premi che 
esige, della liberalità che presiede a tutte le 
sue. operazioni, della rilevanza, degli utili 
da essa. realizzati e che cede ‘agli ‘stessi 
assicurati sino alla concorrenza dell'80 010; 
utili che nell’ ultimo ‘annuale esercizio , 
chiuso col 31 luglio 1855,‘ toccarono la 
somma di fr. 2,631,818'35 per le sole assi- 
curazioni in caso di morte, risultato senza 
precedente negli annali delle stesse Com- 
pagnie Inglesi; oltre a tutti questi vantaggi | 
la Gresham ne presenta alcuni, altri affatto 
eccezionali, Infatti per citarne alcuni : 

La Compagnia Gresham accorda agli as- | 
sicurati dei prestiti sulle loro polizze, e con 








e somministra il mezzo di pagare i premi, 
anche nei momeéntii più difficili. 

Non rescinde il contratto neppure nel càso 
di non effettuato pagamento dei premi, | 
quando la polizza abbia già qualche anno 
di data, ma a norma delle circostanze, ac- 
condiscende 0 ad ammortizzare essa stessa 
le polizze, o a modificare la specie dell’as- 
sicurazione, agevolando sempre all'assicù- 
rato il mezzo di provvedere, in vita, ai pro- 
prii bisogni, e dopo la morte a quelli della 
sua famiglia. 

Cede 1°80 per 100 degli utili agli stessi as- 
sicurati, i quali possono o ritirarli in con- 
tanti, v lasciarli in deposito, ad aumento 











progressivo del capitale assicurato, od ado- 
perarli a diminuzione dei premii da pagarsi; 
talchè in quest'ultimo caso, dopo un certo | 
numero d'anni, l'assicurato può non solo 
essere. esonerato dal pagameuto dei premi, 
ma percepire egli stesso degli utili, senza 
intaccare il capitale assicurato. 

Permette ai suoì assicurati di viaggiare 
per terra e per, mare e di visitare tutti i 
porti, del Mediterraneo, senza nessun au- 
mento di premio. 

Continua l'assicurazione anche alle guar- 
die nazionali convocate regolarmente, che 
combattono per la. difesa del governo e 
delle leggi nel proprio territorio. 

La Compagnia Gresham eseguisce e ri- 
ceve i pagamenti esclusivamente per mezzo 
dei banchieri della Compagnia stabiliti in 
tutte le principali città. 

AI verificarsi delle condizioni stabilite 


successivi alla preseritazione dei documenti, 
eseguisce il pagamento della somma assi- 
curata, con mandati sulla’ Banca d’Inghil- 
terra 0 su quella di Francia, a scelta dello 
assicurato 0 de’ suoi eredi. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 20 febbraio 1856. 

Fondi pubblici 7 li 
1849 5 0/0 1 genn. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c.‘90 
Contr.. matt. inc. 90.90 25 
Id. in lig. 90 25 p. 29 febbr. 
1851 » ldie. —Contr. della matt;in e. 90 
1850 Obbl. 40/0 1 8.bre—.Contr. muin e.917 
Fondi privati 


Az.Banca naz, ] genn.=Contr.del giorno prec. dopo 
a borsa in liq. 1290 p. 31 marzo 
Cassa di comm. ed ind.— Contr. del giorno pree. 
dopo la borsa in c. 695 
«ld. in-lig. 690 697 50 p. 29 febbr., 690 693 
Ù p. 31 marzo 
Contr. matt. in c. 685 690 700 
Td. in liq.700 p. 29 febbr., 700 705 
p.81 marzo 
Cassa di:sconto di Torino — Coutr. matt.in c. 340 
Ferrovia di Cuneo — Contr. della matt. in lig. 685 
1700 p. 31 marzo 

















prec. dopo la borsa in conti 622 
Id. in lig..635 p. 15 e 31 marzo 
Contr. della matt. in e.630,.., 
Id. in liq. 630 p. 29 febbr., 640.p. 31. marzo 
Ferrovia di Susa — Contr. del giorno prec. dopo 
borsa in c. 557 50 


Id. in liqg.562 50 p. 29 febbr., 555 562 50 


p. 31 marzo 
Ferrovia di Biella — Contr. del giorno prec. dopo 
la. borsa in e. 450 
Id. in liq. 450 p. 29 febbr., 450 p. 31 marzo 
Ferrovia di.Vercelli, Casale e Valenza — Conir. 
della matt. in lig. 460 
Soc. piem. del gaz—Contr. matt. in c. 990 1000 
Id. in liq. 1005 p. 29 febbr. 
Gaz vecchio — Contr. della matt. in e. 1050 
Id: in liq. 1010; p. 29 febbr. 


Ferrovia di Novara, 1 genn, — Contr. del giorno 





GIO. MAZZURI 0, Stati re pe 
Grande ‘deposito: di Specchi d’ ogni | LA ZINGARA 


genere e Fabbrica ‘di Cornici derate, con 
EPISODIO ROMANTICO 


ribasso di pre*zzo. 
Il negozio , già siluato în vis Carlo Alberto, st DELLA GUERRA UNGHERESE 
dî P. P. — Prezzo Cent. 80- 


| 
| 
| 
| 
| 
È TRASFERT® nei «grandiosi locali dell'Accaduma: | 
| 
| EEN e RA NZ AI LANA 


Filarmonica, via dei Coneiatori, n.1. 
LE PILLOLE ANGEMONE ss:3*| STORIA DI VENEZIA 
dal 1798 vino ai nostri lempi 








fici che esistono. È stato convenuto dalla Commissione Medi. | 
cale, costituita: dal Ministro dell’istruzione pubblica; di far 
inserire questo rimedio nel Codice dei medicamenti s soli 
aulorizzali in Francia, Queste Pillole agiscono direttaniente 


Cambi palla radice del mele A nd aa È lulte le DI P. PEVERELLI. 
s ; | raalattie provenienti dalla bile, dalle mucosità degli umori : 
i i Per "Sri “ 3 Tar sisi o putridi che alterano'il sangue. Si può muedianto Ì Due volumi. — Prezzo L. 8. 

Ugusta .. . ., / 0 centesimi purgarsi avanti 0 dopo il cibo senza cessare x y 
Francoforte sul:Meno 212: 1/2 minimamente di Privato ai propri affari. Per evitare la n sa Pi Ai ras della dominazione 
Lione. i... ....99.90 98.85 contraffazione si deve esigere il sigillo d’Anderson colla | &UStrlaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
Londra : 25.27 1/2 25 02 1/2 | firma di Johnson. secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 

ilano . » » >» » Deposito presso Fuselli, via S. Franceseo d'Assisi, e | a°Tta]i A H : 
Parigi . 99 90 98 90 da Bonzani, via Doragrossa, 19. Ì d'Italia e dalla rivoluzione del 1848. 
Torino sconte 6 0/0 Ea slo. a  ————————mÈ I ces ued wep) ala holy 
Genova sconto . 6 00 9 h] i 

" Monete contro argento (*) | A w 
Oro Compra Vendita ; J TÀ 
Doppia da L..20 +1020.,.3 20.01 o 

—... di Savoia 28 50 28 60 È rà i nia Dia ì ì 

— ‘di Genova 7875 79 > GIORNALE POLITICO-AMMINISTRATIVO-INDUSTRIALE-LETTERARIO 
Sovrana nuova 35 02 35 10 

E 34 65 3475 DELLE PROVINCIE DI PINEROLO E SALUZZO 
isomisi } 
Perdita per scudi 2 50 1. 2:0/00 Prezzo delle Associazioni 
Aggio . uo. »:00 3} elf 7 


(*) I biglietti si cambiano al pari alta banca 
contro doppie da 20 per 20. 









GUANO 


premiato 
con medaglia 
di 1.a classe 


SARDO 


\all’ Esposizione 
universale 
di Parigi. 


Analizzato da Sobrero, Finollo, Selmi e | 


Missaghi, ed'in Francia dal distinto chimico 
ed agronomo Barral, e provato già da molti 
pratici per diverse colture in Piemonte ed 
in. Lombardia, fu riconosciuto di tale bontà 
da non. temere. il confronto dei più apprezzati 
Guani che ci vengono dall’estero. Fun perle 
sue qualità di ottimo ingrasso che il Giurì 
dell'Esposizione di Parigi gli decretò 1l pre- 
mio di prima classe. — In Torino presso il 
signor Vincenzo Denîna, banchiere; in Ge- 
nova presso la Ditta Caprile e Comp. 





‘Non più capelli bianchi 
RENAUD GIOVENALE se a | 


| per tingere capelli e barba sul momento, 


composta con l' Elere e priva di qualunque 


corrosivo, si trovano di recente fabbricazione | 


N. #00 boceette a L. 8 caduna. 


CREMA FLOREALE AMATONTEA buona per qua- 
lunque malattia di capelli , ne impedisce la 
caduta e lo scolorimento, L. 2 caduna boc- 
cetta. — Piazza Vittorio Emanuele, N. 11. 


Da rimettere, derma ; 





NEGOZIO nel centro di Doragrossa; col | 


solo fitto di L. 500 annue per bottega'e al- 
loggio. — Dirigersi all’ Ufficio del giornale 
L’Opinionè, via Madonna degli Angeli, 13. 


FONDERIA DI STAGNO 


Via Porta Nuova, N. 19, Torino, 
G.N. SAVAGLIO 
Con la massima perfezione e a modicissimi 





prezzi fa tutti gli oggetti in stagno per Sta- | 


bilimenti, Ospedali, ecc..; tondi, scodelle i 
litri, mezzi litri, bicchieri, vasi; banchi, fon- 
tane, bacini per.caffè, sorbettiere alla napo- 
letana, bombere, cabaretti di stagno, ottone 
e'pacfond , ecc. ; stampi da ‘candele, éo- 
faniî in stagno ed in piombo, siringhe a 
pompa, a irrigateur, a idromor, rotative 


pressioni e siringhe usuali; coprimenti di | 


terrazze, tubi, lastre e fil.di piombo di ogni’ 
dimensione. 

DEPOSITO d’Estratto d'Absinthe concen- 
trato' di Couvet Svizzero. 
LR STAT SRI TR tn 
Via S. Francesco d'Assisi (di Torino), N.2 


GRANDE ASSORTIMENTO 


d'Armi da fuoco 
e da taglio, che il 
sottoscritto offre agli ama- ) 
tori della caccia, come 
pure agli Ufficiali È 


Sceiabole dî nuovo modello 
vendibili a modicissimi prezzi presso GIO. 
AIMINO. 


=" 


Ini Pinerolo e Saluzzo... un anno Fr. 10 ‘sei mesi Fr. 6 
Nelle Provincie . . » » 12 » » 7 


Esce ogni Mercoledì e Sabato. 


Coloro che si abbuoneranno per un' intiera,annata avramnoan dono una copia 
del romanzo Eleonora Pimentel .in 2 volumi del prezzo di L. 5. 


ISTITUTO FEMMINILE 


DIRETTO DALLE SIGNORE 


PEVERELLI E BACCHIALONI 


aperto con superiore approvazione in Torino 
în capo a piazza Vittorio Emanuele, casa Atmonino, N. 22. 














I. L'Istituto si compone d'un Convitto e di Scuole esterne. Nel Convitto si accettano le 

i fanciulle dai 7 anni ai 14. Nelle scuole esterne dai 4 anni compiuti pure sino ai 14: 

| La pensione pel Convitto è fissata a franchi 60 al mese, pagabile a trimestri antici- 
pati. Sarà fatta una conveniente riduzione ove si tratti dell’ammessione di due 0 più sorelle. 

III. L'Istituto ha provveduto ‘unè ‘èasa di campagna, perì mesi di vaeanza, alla quale 

verranno condotte ‘le allieve, rimanendo ‘l'importo; del viaggio a carico dei rispettivi loro 

| genitori senz'altro‘ aumento di spesa. 

|" IV. Le Scuole èsterne sono divise'in'tre corsi : il Corso preparatorio , l' Elementare, e 

il Superiore. 

V. Per l'ammessione al Corso preparatorio si richiede la‘retribuzione mensile di fr. 10; 
| per il Corso elementare di fr. 18; e pel Corso superiore fr.20. Il pagamento relativo dovrà 
\an vpi caso essere anticipato. \ ARRE i ) . 

VI:.La scuola:si fa-in tutti‘i giorni feriali, compreso il giovedì, dalle ore 9 antimeridiane 
i sino alle 4 pomendiane, 

VII. Quelle allieve esterne che volessero approfittare della campagna dell’ Istituto., pa- 
gheranno. la pensione mensile di. fr. 50,.rimanendo'a carico dei parenti le spese. di. viaggio. 

VII. L'Isuituto provvede all’istruzicne nelle seguenti materie : Religione, coè Cate- 
chisma, e Storia sacra — Lingua 6 Composizione italiana — Lingua e Composizione 
francese — Storia profana antica e moderna — Geografia — PrIncpii di Fisica e Chi- 
mica — Storia naturale — Aritmelica e Sistema metrico decimale — Nomenclatura 
geometrica + Prime nozioni di psicologia e di logica — Ballo — Lavori femminili. 

IX. I Corsi saranno ordinati secondo i programmi stabiliti dai vigenti regolamenti. 

X. Le lezioni di musica sono à carico delle famiglie e retribuite fr. 13 al mese. Con 
mudici compensi mensili, da determinarsi di caso in caso, le allieve potranno avere lezioni 
| di lingua Tedesca ed Inglese, di Disegno, di Canto e di Ginnastica. , 
L'insegnamento letterario e scientifico del Corso superiore è affidato per le diverse ma- 
| terie a sel chiarissimi professori. La matura loro esperienza nello svolgere i programmi 

in ordine specialmento ai bisogni delle varie condizioni domestiche e sociali della donna: 
la benevola ed assidua loro cooperazione ‘nel bandire ogni ingannevole Speciosità , e nel 
dare e mantenere negli studi dell'Istituto un'andamento costantemente regolare, grave e 
di vera utilità, danno alle Direttrici, dopo quattro anni di felice sperimento, fondata fiducia 
| che non sia e andar fallita la loro mita Y istruire ed educare tali alunne che siano di 
| ornamento alle famighe a cui appartengono , e alla patria di cui sono sì nobile parte e sì 
| preziosa speranza. per pre pata 
) Nella maggior parte delle scuole femminili |’ insegnamento si limita alla parte elemen- 

tare, la quale però non può essere sufficiente per le fanciulle potente a famiglie 
agiate. L'Istituto hà ordinato appositamente il Corso superiore nell’ 


accennata ampiezza 
colla mira di offrire quell’ istruzione più elevata che si richiede ai nostri tempi anche per 
sla donna nei ranghi più colti della società. 


— Forino — WNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1955 


°° BIBLIOTECA 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 170 a 171. 
Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 


-_ Presso l'Ufficio dell'OPZIZONE — 
| è da rimettere il seguente giornale inglese: 


TUE FIPRESN 


Tip. dell’OPINIONE diretta da C. Carsone. 











(Edizione della sera 
del Daily News) 
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TORINO, 21 FEBBRAIO 
LE NEGOZIAZIONI DEL CONGRESSO 


Il Journal des Débats che sembra aver 
assunto definitivamente la parte di avvocato 
della Russia, presupponeva in ‘un' articolo 
ultimamente pubblicato ‘che la questione di 
pace nel congresso non può trovar alcun 
ostacolo nei ‘primi quattro, punti :del pro- 
getto dei preliminari. Non.si dissimulava 
però che il quinto, punto. contenesse, scogli 
PIBIERIoRi ci cette Flavia .s 

asciamo da una parte quei quattro: punti 
dei quali, nonostante le rosee speranze del 
giornale della pace, si, potrebbe dire: Latet 
anguisn-herba, il serpente è nascosto nella 
gramigna, e limitiamoci al quinto ed ultimo 
che sembra dar ragione al proyerbio: /n 
cauda venenum, il veleno Sta nélla coda. 

Il Journal des Débats enumera le do- 
mande clie probabilmente si faranno a titolo 
del quinto punto. Sono le seguenti: Rinun- 
ciare al diritto di fortificar Je isole Aland; 
l'abbandono gratuito di Kars, e l'indennità 
della guetra. 

L'accennato giornale che gode evidente- 
mente le'buore gtazie, se non della cancel- 
leria russa, al certo quelle della cancelleria 
austriaca, vel che non vi è gran differenza, 
ha indubitatamente preso i. considerazione 
quei punti in causa di comunicazioni conf. 
denziali, fatte colla mira di prevenire l’opi- 
nione pubblica in modo che quelle difficoltà 
non siano ritenute come ostacoli insupera- 
bili alla pace, 

Sarebbe: inutile. entrare ‘in discussione 
sulla importanza di queste domando. Salvo 
il punto dell’indennità che per se stesso è 
indifferente come questione politica, gli altri 
due racchiudono condizioni di un gran peso 
e che per conseguenza devono essere di al- 
trettanto interesse perle potenze occidentali 
onde ottenere una’ soluzione favorevole, alle 
loro! vistey quanto. deve stara ‘cuore alla 
Russia di vederle sciolte in senso opposto; 
A questi /però si aggiunge ancora un'altra 
questione, che ha tratto al ‘terzo punto, è 
che. se lav Russia ‘rifiutasse ‘di’ accoglierta 
come'compresa in questo, sarà ‘in nuovo 
articolo del quinto punto È la questione 
della distruzione degli stabilimenti marittimi 
e militari di Nicolaieff. 

Il Journal..des. Débats ,. come. avvocato 
della Russia sostiene la soluzione.favorevole 
a questa potenza; ma le,sue ragioni. sono 
così deboli che il, lettore il più imparziale e 
spregiudicato non paò.altrimenti che (esser- 
ne colpito, e formare la. convinzione che 
mancando altre migliori ragioni, è d’uopo 


APPENDICE — 


NOTIZIE LETTERARIE DELLA SVIZZERA 
LetTERA Ill. 
(Vedi N° 46) * 


(Corrispondenza particolare dell'OrintonE) 


Da Ginevra 15 febbraio. 


Nelle precedenti ‘lettere ‘ci siamo occupati per 
esteso. dell’opera del prof. Gaullietr, perchè trat- 
tavasi. di un argomento di sommo interesse per 
le condizioni letterarie della nostra Svizzera occi 
dentale, che forma incerto médo la base delle 
nostre disquisizioni' letterarie relative allo stesso 
paese, 

Ora il nome del: prof. Gaullieut'è pur connesso 
con un'altra importante pubblicazione di ‘cui si 
fece già parola nella serie delle lettere ‘dell'anno 
scorso ; ‘allora ne era comparsa alla luce la prima 
parte che portavavil:titolo La Swisse historique. 
Ora. ne abbiamo Ja seconda: intitolata Za Suisse 
pittoresque. Quest edizione di ‘lusso corrisponde 
pienamente all’ aspettativa destata dall’ annuncio 
dell'editore Ch, Gruaz. Questo volume ) abbellito 
da molte incisioni in acciaio; comprende tulto ciò 
che di pittoresco ci: offre la Svizzerà sé non solo 
Questo , ma ‘pure tutto! quello thè segna in modo 
caratteristico l° interha sua organizzazione L’ in- 
troduzione è formata da'un unto della storia della 
Svizzera, con una-breve esposizione topografica 
ed etnografica. Segue una statistica universale 


enerdì 22 Febbraio. ©’ 


mesi L. 
id. 





‘sull'istruzione pubblica è 


[ANTA OII 


ta Pacino al'Uich dl goa; vd da tai degli ig N 
pi Mele at, pn i Pa 1 


citi ie i i pe i 


Lo Lettàte ed 1 Richisini debbono essere lidiriiati fami chi alla 


pubblica tutti i giorni, compreso le domeniche; ’‘’ Magi siria” 


dar. torto alla Russia e. al Journal. des: Dé- 
bats. Siamo infatti informati dal telegrafo 
che il Siècle, giornale che non ha, come 
quello, l’amore idillico per la pace, ha con- 


futato vittoriosamente i suoi argomenti per' 


ciò che ‘concerne Nicolaieff, è che questa 
dimostrazione fu inserita nelle colonne del 
Moniteur, vale a dire che l'opinione del 
governo francese su questo punto è confor- 
me a quella del Siècle, all'opinione che ri- 


tiene non potersi fare una pace solida ed; 
onorevole senza comprendere Nicolaieff nel. 


numero. degli stabilimenti da-distruggersi. 


Il.telegrafo ha bensì comunicato pure una 
specie di smentita, fatta dal Constitutionnel, 
ina senza carattere ufficiale, e quindi non 
atta ad infrangere il giudizio che ci siamo 
formati sall'opinione finale del governo fran- 
cese. intorno a tal quistione. 

Questa soluzione, era altronde da preve- 
dersi dal momento che la Russia. non ha 
petuto ottenere che: nelle proposte austria- 
che fosse sostituita nell'articolo relativo alla 
distruzione! degli stabilimenti marittimi, la 
piccola frase. sulle coste del‘ mar’ Nero in 
luogo della genérica indicazione di stabili- 
menti del mar Nero. 

dunque constatato che l'Inghilterra, la 
Francia, la Turchia.e la Sardegna. doman- 
deranno la. distruzione :degli ; stabilimenti 
navali di Nicolaieff}. e se dobbiamo, come 
pare doversi, prestar fede ‘al Journal des 
Débats, la Russia ticuserà. Da qual parte si 
porrà ‘l’Austria? Evidentemente ‘da ‘quella 
della Russia, imperocchè, così facendo, cone 
serva un plausibile pretesto onde rimaner 
neutrale, mentre in caso diverso il rifiutò 
della Russia la costringerebbe.a minacciare 
di prendere le armi,,e a prenderle effetti- 


vamente se' la Russia. persiste nel suo ri» | ; 
| deroso. esercito di terra, riformato e portato 


fiuto. 
Lo stesso si può dire per le altre quistioni; 
la pace è quindi tutt'altro che assicutata. 


l'altro giorno un atticolo del Times che fece 
molto chiasso a Parigî, è sul quale si sca- 
gliarono tutti i giornali apertamente o se- 
gretamente ‘russi, incominciando dal Nord 
e dal Journal des Débats sino all'Assemblée 
nationale e al Pays. 

A nostro parere:quell'articolo..non meri- 
tava tanta importanza, perchè in realtà non 
contiene; che cose già dette ed ovvie. Ma 
rompeva l'estasi ‘pacifica degli speculatori 
delle borse, e'tergiversava le speranze della 
Russia di sortire illesa o quasi’ illesà dal 
conflitto. Inde illae iraè , per ciò, quella 
rabbia. 

Il Times raccomanda sostanzialmente ai 
ministri d'Inghilterra di tener fermo, rassi- 
curandoli,. che la nazione non farebbe 
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della Svizzera, dovuta alla penna del sig. Schaub, 


al quale è allidata, la maggior parte di quest’ o- | 


pera, figurando egli quale compilatore principale; 
mentre il sig. Gaullieur ne è collaboratore ; Vim- 





| Svizzera, le dogabe, lè strade ferrat 


pariamo a conoscere la presente costituzione po- | 


litica della Svizzera, l’organizzazione militare , la 
giurisdizione militare, le disposizioni relative alle 
capitolazioni; indi i rapporti di popolazione, e ye- 
niamo a sapere a questo proposito che la Svizzera 
conta 2,3592,740 abitanti , sopra 1748 leghe qua- 
drate, cioè 1570 abitanti per ogni lega quadrata. 
Fra le città, Ginevra tiene ‘il, primo posto. con 
31,258 ‘abitanti, indi vengono Berna con 27,558, 
Basilea con 27,515, Losanna con 17,106, Zurigo 
con 17,040, San Gallo con 11,254, Lucerna con 
10,068, ecc. Troviamo pure indicato il iumero 
dei forestieri; dietro 1 computi più attendibili ve 
ne sono 71,570 in tutta la Svizzera, oltre 2,198 
senza domicilio, così detli Aeimathlose, All'estero 
si troyano 72,506 svizzeri , dei quali si -calcola 
che la metà non rimpatrierà. Ma non vogliamo 
estenderci nel raccogliere questi dati, che ci fa- 
rebbero oltrepassare i nostri limiti. Nel capitolo 
già. fatta menzione del 
Politecnico, in quello sulle lingue sono enume- 
rate le principali: la tedesca , la francese, l' ita- 
liana; indi la romana , ossia, la retica. La lingua 
tedesca nella Svizzera non è pura , anzi. conta 40 
dialetti ‘e ciò che y' ha di singolare si è che al- 
cuni di essi hanno una somiglianza marcata colla 
lingua nella quale è scritto. il celebre Niebelungen 
Lied; ma ad un tedesco che conosca nur bene la 
sua lingua, riesce sempre assaì difficile d' inten- 
dere lò svizzero. Per riguardo al sistema mone- 
tario, si nota che la Syizzera ha avuto, non v'ha 
guari, la fortuna d'introdurre il sistema decimale 


francese, che ha posto fine, alla . confusione ine, 


stricabile che dapprima esisteva sotto 


questo rap» 
porto. 





Gi . 

‘colpa di difendere com ‘troppa arditezza ed 
alterigia i diritti dell’ Inghilterra, ma' non 
perdonerebbe loro la ripetizione degli èrrori 


‘commessi a Vienna, e la degradazione della: 


nazione dinanzi ai potentati esteri. Il Times 
intese di dire che si renderebbero colpevoli 
davapti alla nazione, se per accondiscendere 
ai desiderii della Francia e dell’Austria, de: 
Sistessero d’imporre alla Russia aleune con- 
dizioni che l'Inghilterra deve. considerare 
come indispensabili al fututo riposo della 


opa. 

i Paò parere strano'chevil Times ponga in- 
sieme. in questo modo*la'Franvia  coll'Au- 
stria in opposizione all'Inghilterra. Ma que- 
stidea non è nuova per il Times; già altre 
volte questo giornale versò. su tale argo- 
mento, asserendo che certe considerazioni 
politiche inducevano la Francia a ricercare 
alleanze continentali,.che le dessero, sotto 
certi rapporti, alcuni vantaggi ‘che l’Inghi]- 
terra, come poteuza marittima ed insulare, 
non le poteva offrire. 

Il Times fece questa osservazione diversi 
mesi soné onde scusare la Francia e in parte 
anche l'Inghilterra per l'apparenza di ricer- 
care con troppa ansietà l'alleanza austriaca. 
Questa volta però il linguaggio del Times 
suona come un rimprovero ed una. avver- 
tenza alla Francia. 

La Francia, dice il Times, ha il passato, 
l'Austriail presente, l'Inghilterra l'avvenire, 
cioè la Francia ebbe la parte! principale nella 
guerra finora ‘sostenuta ;' l'Austria rappre- 
senta:le trattative di pace che hanno appa- 
rentemente ‘il favore del momento, ma in 
avvebire l'Inghilterra è quella potenza che 
potrà spiegare in faccia al mondo le forze 
più imponenti sia di guerra, sia finanziarie, 
sia politiche; cioè l'Inghilterra ayrà un po- 


a grande efficacia dietro. l'esperienza del 


| passato, in unione ad uha potenza maritti- 
A turbare i sonni pacifici è venuto! pur | 


ma di cui non si vide mai l'eguale al mondo; 
indi possiederà nelle sue ricchezze ‘mezzi 
finanziari cui nessuno degli oberati ‘ go- 
vernì continentali può giungere neppure di 


lontano, e finalmente avrà in sua mano lo | 


spirito rivoluzionario. Forse lo stesso Times 
non .è. conscio, di tanta. portata delle. sue 
parole ,..ma,la; storia dell'Europa dal.1815; 
segna la mano dell'Inghilterrain tuttii mo- 
vimenti rivoluzionari nel continente da quel- 
l'epoca in poi, e una pace mal fatta 'cantro 
la quale protestasse l'Inghilterra, sarebbe 
una. leva ben altrimenti potente che tutte 
quelle che agirono nel 1821, nel 1830 e nel 
1848,.e diciamolo, pure anche negli avve- 
nimenti che prepararono il 2 dicembre 1851; 

Ma tutte queste cose non sono nuove, e 
i giornali inglesî$ reso il Times, le 








L'autore passa indi. in rivisti 
derali, le relazioni industriali e co 


le esistenti ma anche quelle da farsi, i telegrafi, 
e non dimentica le diverse associazioni e le feste 
cui esse danno luogo, essendo quelle che caratte 


| rizzano un popolo libero, e formano un legame 


principale dell’unione nazionale. 1 :susseguenti 
capitoli descrivono la. situazione geografica, l'e- 
stensione, i ‘confini, i rapporti di élevazione del 
suolo,.il clima, le montagne, leghiacciaie, le valan- 
Bhe, i turbini, torrenti e fiumi, le cascate d'acqua, 
i laghi, i bagni, e le acque’ minerali ; indi havvi 
una. breve esposizione di storia naturale relati- 
vamente alla Svizzera, descrivendo .i diversi regni 
della nattira, ome e con quali specie si presen- 
tano in questo. paese; in particolare i rapporti 
del:suolo».sonio pertrattati con: molta cura ed 
attenzione, 

Dopo questa esposizione generale l'opetà passa 
ai singoli cantoni che vengono deseritti:con molta 
ampiezza secondo le loro. condizioni naturali e 
caratteristiche: Zurigo ,giBernay Lucerna; Uri, 
Syilto, Unterwald, Gia; ugo; Basilea, Sciaf- 
fusa, Appenzell, San (irigioni, Turgovia 
e Ticino. sono. trattali da Schaub; Friburgo, So- 
letta, Argovia e. Valese da De Bons, il cantone 
Vaud da. Vuillemin, Neuchàtel dal: prof: Gaul- 
lieur, e Ginevra finalmente da Ed. Mallet. Per Ja 
chiggar l'editore getta una sguardo sulle regioni 
limitrofe aggiungendo un breve centio sulle cose 
notevoli che vi si incontrano. Così: troviamo la 
descrizione, sebbene in sole 10 pagine, del Jura 
francese, dell'Alsazia e dei. Vogesi, della selva 
Nera, delle rive settentrionali del lago dì Costanza, 
del Vorarlberg e-del Tirolo, della Valtellina, dei 
daghi,.di Como, Maggiore', di. Varese e d'Orta, 
di Domodossola, e di Val Formazza, delle valli 
piemontesi di monte Rosa, Aosta, e Courmayeur 

















ì D I vendi 
hanno manifestate già più volte, più ‘v'meno 
esplicitamente senza suscitare ‘1’ îra”degli 
adoratori della‘pace. SURPESG 

Ha ‘bisogno la Francia dell'avvertimento. 
che gli vien dato dal Times? Ciò è ancora 
un 'enimma, ‘@ ‘a dit vero, leappàrenze fa- 
rebbero supporre che! non ‘sia superfluo. 
Ma nonaffidiamoci alleapparenze.Sappiamo 
che ile simpatie ‘austriache ‘sono radicate 
nell'ufficio degli! affari esteri della “Francia, 
ma sappi&mo' pure che ‘una mano superiore, 
dopo le conferenze di Vientia; lè ha -troli cate” 
improvvisamente! | Pare ‘chev'il taglio! non 
sia stato sufficiente ‘ed'ora‘ripullulano. La 
smentita o rettificazione del Constitutionnel 
accennata dal telegrafo ne è una prova, Un 
altro colpo di ‘scure! a' tempo opportuno 
potrà fare miglior ufficio; criostig 

Ma ci riserbiamo di ritornare sùll’argo- 
mento in altra più opportuna ‘oècasione, e 
ci limitiamo ora a citaré ùn'passo del Siécle 
per dimostrare che ‘le idee dél Times sulle 
alleatize francesi trovano contradditori auto- 
revoli nella Francia stessa. "TESde 

Il Sidole dice : 


Troviamo nel Times un torto solo, assai grave: 
di presentare alla popolazione inglese la Francia 
come più unita coll’Austria che coll'Inghilterra, 


4 più inclinato alla pace che ‘alla guèrra' 


Il Times s'inganna in'ciò; è sopra questo terreno 
il suo patriotismo‘che rispettiamo'lo: spinge troppo 
lungi. Egli è un disconoscere- interamente. ‘senti- | 
menti. del popolo; francese di tutte le,classi; il-pen- 
sar un solo istante che esso possa sagrificare al- 
l'Austria, e agli austriaci questa cavalleresca In- 
ghilierra, di cui i figli dimenticando gravami se- 
colari, vengono a spargere il loro sangue assieme 
a quello dei nostri figli sul suolo della Crimea. 

Noi non abbiamo inissione di difendere il go- 
veroo francese, ma erediaino pure che egli è un di- 
sconoscere i suoi sentimenti , .il' rappresentarlo 
come volendosi nelle conferenze appoggiare piut- 
tosto sull'Austria che sull'Inghilterra. 


Questo tema ci ha tratto lungi dalle con 
ferenze, ma la questione, se vi deve;predo- 
minare l'Austria d'accordo colla Francia) 0y- 
verola Francia d'accordo cull’Inghilterra, ci 
riconduce all'argomento, In ogni modo il 
Times ci fa conoscere che l'Inghilterra nel 
primo caso terrà ferma la sua politica; non 
si porrà al rimorchio, di alcuna potenza, 
ed è disposta persino dì continuare la guerra 
per. proprio conto, e che nel secondo, caro 
El'interessi della sua nazione e dell'Europa 


| non corrono alcun pericolo. 


Frattauto le negoziazioni di pace navigano 
in alto mare, e non hanno speranza di giun- 
gere a buon porto che nell'umìle accondi- 
scendenza della Russia, 6 fors'anche del- 
l'Austria. : 


gu 


‘ricco di materia, onde può dirsi'un riassunto di 


tutto ciò che può offrire di notevole il''$uolo’ pit- 
toresco della. Svizzerà. Il testo ci offre l'occa- 


| sione di un’ amena ed istruttiva lettata cui Je 


incisioni aggiungono una ricca e 
strazione. i, 
Un antico ufficiale prussiano, costretto dalle vi- 
cende politiche del 1848 a cercare un'asilo sul 
suolo ospitale deila Svizzera, ha pubblicato a Zu- 
rigo uno seritto intitolato « La guerra contro la 
Russia, (der Krieg gegen Russland,' politisch- 
milittrisch bearbeitet von W, Riîstow. Zirich, 
Fr. Schulthess), nel quale percorre illustrando 
tutta la guerra contro la Russia, dalla sua origine 
sino alla presa della parte meridionale di Sebasto- 
poli, sotto l'aspetto politico e militare. L'aùtore, 
sig. Riistow, ha acquistato in breve tempo coi 
suoi scritti militari una tal fama che l'annuncio 
di quest'opera destò molta sensazione & che o- 
gnuno era ansioso di conoscere il giudizio di 
questo distinto scrittore. Ma per quanto i pre- 
cedenti suoi’ scritti desserò testimonianza ‘dell’in- 
gegno critico dell'autore, e dellé ‘ profonde sue 
cognizioni teoriche, pure dal presente voltime si 
rileva che gli‘ mancano viste pratiche. Per ap- 
poggiare adequatamente questo giudizio, sarebbe 
necessario d'inoltrarci in particolari tecnici è stra- 
tegici, che forse non sarebbero qui al Toro posto. 
Ci limitiamo ad accennare quel volume siccome 
relativo ai fatti politici del giorno, seritto nel resto 
con molto ingegno e vivacità. Let 
mano amica ci viene trasmesso da Parigi 
un libro, che sebbene non entri nel quadro della 
letteratura svizzera, e quindi sia fuori del - sog- 
getto delle nostre lettere, crediumò far cosa grata 
ai vostri lettori non tralasciando sin d'ora di 
dirne qualche cosa. È per la mafgior parte sto- 


gradita -illu- 





va 
\eha, e che, a dire il vero,. non fruttano ab- 
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è Nella Lombardia;.il bisogno d’estendere: 
e compiere la rete delle strade ferrate e di 
unirle a quelle, del:Piemonte non è,meno 

«Sentito, .ed..apprezzato.. che..fra;noi,.ma.gli 
Innumerevoli ostacoli che oppone la*bùro- 
crazia, ne ritarderanno probabilmentesil 
soddisfacimento chi sa fin quando. È 

Il governo austriaco“innanzi di concedere 
nuove. linee, vuol vendere quelle. ch’esso 


bastanza, sia perchè, male. amministrate; 
o. perchè le: tergiversazioni della polizia e 
cl'atonia del traffico rallentano i trasporti. 
Esso ha già avute parecchie offerte, ché 
non, sembrano; molto. luerose, e. va: indu- 
giando finchè la, condizione delle sue fi- 
nanze non lo .costringa: ad accettarle, ciò 
che;sarebbele sempre più giovevole, perchè 
‘presentemente le vie ferrate del Lombardo- 


1 Veneto non producono:tutto ciò che potreb- 


a 


besene attendere dall'industria. privata. 
Frattanto si è formata anche a:Milano una 
società, la quale, disporrebbe » di un: ca> 
}. pitale di 22. milioni e!.mezzo.: di lire; au- 
strache, così per l'acquisto come pel com- 
pimento delle vie ferrate. 
Intorno a. questa compagnia leggesi nella 
«Gazzetta di Milano: 
« La Società italiana adunque, che conta 
a Milano 11 membri : i signori conte, Ar- 
chinto, conte Borromeo, duca Litta, mar- 
chese Rescalli, Sebastiano Mondolfo, fratelli 
Brambilla, Ulrich e Brot,  Ballabio;e Com: 
pagno, Francesco Turati, fratelli Ponti e Giu: 
. lio Bellinzaghi, ed uno in ciascuna delle 
.. città di. Venezia e Trieste, con due a Verona; 
ha soscritto un capitale di 22milioni e 132 di 
«lire austr.,; e scopo della medesima è di u- 
nirsi a quella società che sarà preferita. per 
l'acquisto. delle strade. ferrate ‘lombardo- 
venete e per la sollecita (esecuzione déi 
tronchi residui. 
‘« Le conferenze si apritanno a Vienna il 
25 corrente, e la nostra società vi sarà rap- 
presentata da due snoi membri, i signori 
‘ Sebastiano Mondolfo, e Carlo Brot, che eletti 
ad unanimità e muniti di pieni poteri partonò 
quest'oggi per la capitale della monarchia. » 





L'articoLo peL SrecLe. Riproduciamo nella 


i) sua integrità l'articolo del Siécle, intorno.al quale 


ci giunsero’ due dispacci' telelegrafici;e' lo‘ ripro- 
duciamo ‘per l'importanza che questo articolo ha 
per se stesso , astrazione fatta dalla sua inser- 


| UZione nelle colonne del Moniteur. IE già ‘molto 


‘© chie in mezzo alla stampa francese, la quale pare 
«‘che cospiri' a. non vedere nessun dubbio, nes- 


(* sun’'ombra' sull’orizzonte politico, vi sia: almeno 
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‘un organo di pubblicità che abbia‘il coraggio di 
affrontarè'le vere difficoltà della situazione , le 

‘quali non si scioglieranno sicuramente sfuggen- 
done la discussione. 

‘© Ecto l'articolo che s'intitola : LE DIFFICOLTA) 


‘DIPLOMATICHE: 


«Vi sono dei giornalistiche si considerano come 


“membri del congresso è che propongono e risol- 
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ria del passato, ma di grande interesse di attua- 
lità: La Hongrie, son génie el sa mission, étude 
historique, suivie de Jean de Hupyad, récit du 
XY siècle, par Ch. :L. Chassin, Paris, Gar- 
niers fréres; questo è titolo dell’opera, dedicata 
dall'autore agli amici dell'Ungheria indipendente. 
Nella, prima sezione è contenuta la storia dell'Un- 
gheria dalla sua origine, trattata con ampiezza e 
migrandiosità di concetto, .la. quale particolarmente 
reca ad evidenza la dimostrazione dei. perfidi 
saggiri impiegati dalla Casa d'Austria in modo 
‘costante e .sistemalico per giungere alla,.rovina 
intellettuale. e materiale. di un popolo generoso, 
seui la Casa stessa deve la sua salvezza per più 
d'una volta. Non è questa però la sola mira del- 
l'autore: egli avvolge nella vocazione dell'Unghe- 
i Fia .anche la lotta contro il cattolicismoy onde l’o- 
«pera stessa; assume il carattere di. una propa- 
ganda; protestante. Tale è il pensiero fondamen- 
tale idell'autore che si fa a rappresentare la fra- 
zione, protestante dell'emigrazione ungherese. La 
storia di questo popolo eroico è riassunta nei tre 
primi capitoli della. prima. parte, che hanno le 
«Seguenti ‘intestazioni: /. Les Hongrois,et le ca- 
tholicisme ;. AI. Constitution de St-Etienne; 
1. La Hongrie ét l'Autriche. Ognuno di questi 
capitoli. può considerarsi come un trattato sepa- 
rato. Il primo percorre la storia dell Ungheria te- 
nendo conto degli influssi cattolici, e. chiude, con 


una definizione del carattere, ungherese, -enume- 


x rando tutte le gesta eroiche che illustrarono que- 


sto, popolo nella difesa dell'Occidente e della. sua 


+ indipendenza ‘contro l'Oriente.Egli erede che que- 


-.osto.carattere si riassuma in una sola parola: Li- 


IK 


,. l'antico, formulario. L'arcivescovo chiede ad alta 


bertà. Il secondo capitolo tratta delle istituzioni 


«politiche di. questa nazione, incominciando dalla 
il sua origine, e dei rapporti tra popolo e principe; ci 
‘descrive l'incoronazione dei re d'Ungheria secondo 
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coltà diplomatichi 
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noi gli perdon 
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matici del Journal des Débats sono lontani. da 
avere le stesse tendenze dei suo! generali: Il redàt- 
tore. mililare toglieva ai russi tutte. le...loro posi- 
zioni a tamburo battente ; il redattore diplomatico 
al contrario coneede loro tutto quello:che S'imma- 
ginano di domandare con una liberalità che ci ri- 
porta ai più bei tempi dell'inslterabile-ottimismo, 

L'onorevole sig. de Sacy, per esempio, pensa 
che una grande difficoltà sorgerà dali” arlicolo 3 
dell'ultimatum austriaco. Questo. artcolo è rela- 
tivo alla neutralizzazione del mar. Nero è reca: 
« Questo mare sarà aperto ni bastimenti mercan- 
tili e chiuso alle mariné militari; in conseguenza 
non Vi ‘sarà ‘creato nè conservato ‘alein ‘arsenale 
militare: marittimo.» i 

Secondo.il-giornale a' cui rispondiamoyilsignòr 
Nesselrode, trovando che questo articolo;;che pure® 
è lantosebiaro comesla duce del ‘sole, mancava di 
precisione. e.dava/adito agli.equivoci aveva pro- 
posto di. dice:—x.Non, sarà creato nè conservato al- 
cun arsenale imariltiuno sulle rive del mar Nero.» — 
Il signor di Nesselrode aveva sicuramente in vista 
gli arsenali di NicolaiefT; ma il signordi Buol che 
sicuramente vi pensava anch'esso, fon volle cam- 
biare ‘un ette alla redazione austriaca, ed è per- 
lonto nella prima ‘forma che l'art. 8'si' presenta 
dinnanzi le conferenze. 

Ora, Isempre’ secondo ‘il Journal des Débats, ‘i 
turchi, fondandosi su questo:testo così chiaro sé 
così preciso, della chiusura assoluta del mar Nero 
alle marine, militari, stanno per dimandare che gli 
arsenali di Nicolaieff ed i suoi cantieri militari 
marittimi siano trasportati altrove. Essi ne avranno, 
secondo noi, il dirilto e la ragione, e Nicolaieff è 
ugua!meritè inquietante pèr essi come lo era Sebb- 
stopoli,‘e di più sonò.i suoi cantieri che alimen? 
lavano esclusivamente la grande marina militare 
russa del mar Nero. 

Ma il Journal des Débats' non la ‘pensa così. | 
Per esso Nicolaieff nor è sul mar Nero; ‘egli'è nel- 
l'interno, a qualche, lega, sul.Bug; e per conse: 
guenza sfugge all'art. 3: Noi;non.abbismo bisogno 
di mostrare come questa argomentazione sia falsa, 
Il signor di | Buol rifiutando, secondo; il Journal 
des Débats, di introdurre nella. sua redazione il 
cainbiamento che richiedeva il sig. di Ness-Irode 
ha risolto preventivamente la pretesa difficoltà in 
un senso contrario. Non trattasi solamente di ven: | 
dere sicure:le rive -del'mar Nero'; “ma è To stesso | 
mar Nero che si vuole emaneipare ‘e sopratutto è‘ 
l'impero tureo ;che si vuol: mettere. al'.sieuro da 
ogni allacco. 

Ora per chiudere il mar Nero. alle marine mili-.| 
tari è 6sidenté che la prima cosa da farsi si è di | 
chiudere il Bug. Se il Bug resta aperto, il mar Nero 
non sarà mai chiuso, Ammettiamolo dunque chiuso | 

| 








in forza di un trattato; ma chi al mondo può gua- 
rentire effettivamente questa chiusura se Nicolaieff 
resta su perbo'e minaccioso coi suoi arsenali e coi | 
suof caftieri? Non vi' si costruiranno. dellè grosse | 
navi, ma:sene faranno di piccole che col loro nu- 





mero.compenseranno quello: che mancherà alla 
loro,mole;.Le spedizioni di Sinope sortiranno dal 
Bug e da Nicolaiefî in luogo di uscire da Sebasto- | 
poli; ecco tutta la differenza. î 

Noi crediamo dunque che le ragioni. del Jour- 
nal, des Débats quand' anche fossero presentate 
dai signeri Brunow ed Orloff cadrebbero dinnanzi 
il buon senso di tutti. Numehiiudete il Bug, e non 









il nostro re! » L'assemblea nazionale 
aveva per:conseguenza un grande ascendente sul 
governo dei re magiari; è ciò. fu il motivo che il 
governo austriaco la considerava come il suo più 
wacerbo nemico. 

Il terzo capitolo si occupa dell'Austria, rileva 
con incisiva » vivacità quello che Ja nazione un- 
gherese ‘ha: fatto per la Casa d' Austria dimo- 
stra'.colla» storia’ alla mano quello che fu l Un: 
gheria, ciò che fece in diverse occasioni per sal- | 
vare la Casa d'Absburgo ; e come: dall'Austria 
ne fucompensata. I fatti sono abbastanza noti, 








ma è sempre uguale la ripugnanza che c'inspi* 
rano i molti intrighi impiegati dalla diplomazia 
austriaca. per abbattere la; potenza di una na- 
zione che aveva tanti titoli alla gratitudine del- 
l'Austria. L'autore ha scritto quel capitolò; ani- 
mato dalle più liete speranze sulle conseguenze 
del nte conflitto orientale ; gli pare conforme 
al gui andamento delle cose che col medesimo 
siasi iniziata Ja 
e la Francia 
speranze. nell’avvemi 
Il. quarto. capitolo, L’Hongrie, rempart de la 
civilisation contre la barbarie, richiama V'atten- 
zione sulla posizione geografica del paese; che 


della. civiltà colla'barbarié, 
ivoluzione lo rieinpie di 





lo rende un baluardo principale contro la Russia, 
mentre. per l'addietro era l'avanguardia dell'Occi- 
dente. Molto interessante è la dimostrazione data 
dall’autorè, che gli ungheresi, originarii dell'Asia 
( dagli unni ) pugnarono sempre contro Asia; 
inalberando la bandiera della ‘civiltà. Nella chiusa 
di questo capitolo l’autore segna iti brevi ‘tratti 
lo: scopo ‘e. il tenore del susseguente; da lui intito- 
lato: L’epopée et le héros.Ecco che cosù egliscri ve: 


Vi ha più l'articolo, 3. Nicolaief. coi suoi.a 









vil nali.e 
coi suoi camieri esclude la sicurezza, Questo è di, 
De 


| una,assollita evidenza. 


Il Journal des Ebats propone altresì un’altra 
grande difficoltà è la risolve altresì pressota poco 
nel senso della Russia: (UE 

| Si tralla di Bomafsund dose, Secondo «questo: 
giornale, non vi-erano precédentemente che al- 
cune, caserme , fortificate di cui abbiamo com 
poca fatica tnronfato. I russi avevano éssi-diritto 
di edificare.quesle caserme ed-altre opere militari? 
avevano essi il diritto di fare delle isole Aland 
una nuova Gibilterra/ per servirei dell'espressione 
usuta nei documenti ufficiali pubblicati sulla presa 
«di Bomarsund?, Quantunque cid' sia assai dub- 
bioso,, il Journal des: Débats che ha studiato il 
trattato di Frederiekshamm,_ risponde sffermativa- 
mente. Cionnondimeno i suoi corrispondenti di 
Vienna e di Berlino acconsentono a credere che, 
per considerazione, non dell'Inghilterra, ma della 
Svezia, la Russia nou vorrà mostrarsi intrattabile 
‘Su ‘questo ‘purito. e rilannila 
Se'essa ‘bigisce di tal nodo, hdn'‘vèrchiamo |per, 


e della.fortificazione: dellè isole Aland: non importi” 
solamente alla, Svezia. ed all'Inghilterra, ima ;im- 
porta a tutta L'Europa. Padrona di quest'isola, Sé 
vi avesse degli arsenali, dei cantieri, una Gibil- 
terra, la Russia.,non dominerebbe solamente Ta 
Svezia ed il passaggio del Sund, essa non sarebbe 
solimente padronu assoluta ed incontrasiabile del 
Baltico, ma miniccerebbe altresì tatto Îl commer- 
cio europeo în quesio mare, a eui potrebbe faro, 


| ad'un‘dato giorno, la legge he volesse. Final- 


mente essa avrebbe alla portata del' passaggiò del 
Sund flotte che potrebbero: portarsi «sù qualche 
punto dell’Ingh:Herra, dell'Olanda ed anche dellà 


Francia. Tutta l'Europa adunque è molto interes- |: 


sata della questione delle isole Aland. ( 

In ultimo luogo il Journal des. Débats Tu pro- 
porre da' suoi corrispondenti ‘di Vienna e di Ber- 
lino una terza difficoltà, ed eccola! Come noi non 
cessiamo di'far rimarcare da'‘un anno e più, si di- 
menticò» in punto di guarentigia di parlare del- 
l'Asia. .I.russi intendérebbero di approfitiare di 
questa circostanza, —e non è per nostra colpa chè 
si presentò — e perchè non.si pensò ‘a questo puntò 
tanto importante, sarebbero , proclivi a mettere ad 
un alto prezzo lulto ciò che si-riferisce all'Asia: 

Egli è però assai evidente che se la quistione 
asiatica non è risoluta, non vi sarebbe, nulla di 
falto. Perchè non Si parlò di una guaréntigia asia- 
tica ton risalta però che questi non Sia égual- 
mente necessaria. Noi ignoriamo il prezzo a cuii 
russi acconsentiranno ad intendersi sulle loro fron- 
liere transeaucase; ma se il prezzo fossé lroppo 
alto, l'opinione pubblica non Paccetterebbe. 

Del resto annettiamo una mediocrissima impor- 


{ tanza: a queste difficoltà di dettaglio.‘Noi crediamo 


che.i corrispondenti di. Vienua e di Berlino di cui 
si enumerano con tanta eompiacenza gli scrupoli 
diplomatici, mostrandosi così minutamente infor- 
mati, non hanno che uno scopo; essi vogliono 
stornare, l'attenzione, atlirarla su dei “punti di 
dettaglio, e far perdere di vista all'òpinione ciò 
che deve avere di mira supra ognicosa, vale a 
dire l'articolo f° dell'ultimatum,' è tutto quanto. 
esso contiene. , 
È.là infatti che si.trovavano le' difficoltà sostan- 
ziali, quello che si. riferiscono alle nazionalità, alle 
riparazioni, all’ equilibrio seuropeo; ‘là: si trova 
quello che, devesi considerare. Esagerando;comè 
altrettante montagne le difficoltà relative al Bug ed 
a Bomarsund sì forvierebbe facilmente l'opinione; < 
e le si farebbe considerare come grandi vittorie le 
«più piccole, le più naturali concessioni della Rus- 





« La guerra degli unglieresi "contro i turchi 
«è un’epopea scritta a colpi di sciabola. In 
« mezzo a quell'epopea s'innalza un eroe: Hu- 
nyadi Janos, Giovanni di Hunyad. La Francia 
« appena conosce il suo nome, è ignora la sua 
« vita. Noi gliela racconteremo. Hunyadi rappre- 
senta Ungheria ‘che pugna contro gli Osmanli 


|. «come la Pulcella d'Orleans rappresenta la nostra 


« Francia che scaccia gl inglesi. Cattolico fer- 
vente, Giovanni di Hunyad è grande per la 
« fede. Soldato è generale, è grande per corag- 
« gio ed abnegazione. Puro come uomo privato, 
«timane piirò quando ‘si è fatto uomo politieo; 
« egli è grande per patriotismo e probità: La 
« sua’ vita è un insegnamento. Santa leggenda 
« del popolo. ungherese, noi là offriamo al po- 
« polo di Francia affinchè i due fratelli. si. rico- 
« noscano, si comprendano, si amino e si sosten- 
«ano. » | 

La vita di questo eroe è descritta nel capitolo 
susseguente e, riempie un periodo di 69 anni 
(1587-1456). della storia ungherese. Quale ric-; 
chezza di grandi e sublimi tratti! Quali. eroici 
sacrifizi! Quale carattere elevato! Dobbiamo ve- 
ramente essere grati all'autore di ayerci nar- 
rato ‘una vita che è degna dell'ammirazione del 
mondo ‘intero. La poelica. penna. dell’ autore 
esorna la narrazione nei singoli tratti, illustran- 
dola pure con interessanti documenti, che gettano 
maggior luce sugli avvenimenti di quei lempi. _ 

Prima di chiudere le nostra lettera, vogliamo 
ancora far menzione di un dramma il di cui au- 
tore appartiene alla Svizzera. È inlitolato: 4s- 


‘suero, drama orientale in tre atti di J. L. Chro- 


nik (Afisveros, cin Dramaaus dem Morgentande 
in 5 Akten von J. L Chronik. Bihnen-Manu- 
script. Zirich) La scena è a Susan, residenza 
del ré Assuero. Il primo atto incomincia. con 


un barichetto del re di, Persia che con, pomposo 








sia. È, nosirò. doy 


Vantaggi serîî, 
che soddisferanno 


Noi non considereremo, in quanto a noi, come 


Topa un equilibrio inattaccabile, e che bisognava 
impedire per lo innanzi ogni invasione della Rus- 
sia--Noi-dimandiamo-che; netta-conciusione della 
pace, non si devii menomamente «dal programma 
della guerra. 

Quanto alle difficoltà proposte dai.eorr.spondenti 
del Journal dex Débats, bisogna ripeterlo, esse ‘ 
farebbero fuorviare sè si feratasse irdppo sudi esse. 
Noi non vi torneremo dunque su di essa a meno 
che nun-ve ne sia assolutamente di llisugno e sono 
soprattutto; dle difficoltà «dell'art. (5 ‘choo if Siècle 
cercherà di spiegare, Le prime: possono essere 
diplomatiche ; queste ultime sono veramente po- 
liliche, . 


, È ; , USAI i Notiamo infine ‘che quest arti ! 
quale considerazione, noi eredisino che%sgirà (con |, O x quest’ articolo è firmato 


buon: senso; giacchè laquistione della possessione ” 


‘dal' sig. Léon Plée, ségretario della redazione po- 
litica del -Sidole, in ‘utaforma insolita ‘in questo 
giornale. Ciò accenna senza dulibiò alla ‘mag- 
giore ‘importanza dell'articolo, 0 Torse'ahche ad 
un'origine straordinaria. In questo caso si ‘spie- 
gherebbe anche facilmente come sia stato il 
giorno appresso riprodotto dal Moniteur. 
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più. moderate. pretensioni dell'arte. 


QUonp e, sg, LS GIO DI 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
pai Parigi , 21 febbraiò - 
Si legge nel Moniteur : | 

S.A. I. il principe Girolamo ha ricevuto 
i plenipotenziari al congresso di Parigi. 

Il Constitutionnel dice che fu per errore 
che il Moniteur del 20 riprodasse l'articolo 
del Sitele del 19 in risposta a quello del 
Débats del 18, intorno alla necessità di di- 
struggere Nicolaieff. 
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INTER 


NO 
ATTI UFE ICIALI, 

Con R. decreto del 13 corrente. viene stabilito 
che.il. pagamento, delle rendite redimibili create 
col regio editto 24 dicembre 1819 sì effelluerà an- 
che dalle tesorerie provinciali, purchè i detentori 
delle cedole ne facciano la domanda un mese pri- 
ma della scadenza di ciaseun semestre, e così an- 
tro il mese di febbraio e di agosto, sia diretta- 
mente all'amministrazione del dedito. pubblico, 
ovvero per mezzo degli ufMzi d'intendenza colle 
opportune ‘indicazioni. 

‘tale domanda sarà valevole anche pei semestri 
successivi, a meno che intervenga unasdichiara- 
zione contraria falta nelle slesse epoche, ai sovra 
indicati uffizi. |. i 

VITTORIO EMANUELE II, rec. eco: 

Il senato .e la camera dei, deputati. hanno ap- 
provato ; | 4 ipo 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue: 

Art. 1. Il ministro delle finanze è autorizzato a 
contrarre sl nell'interno che all'estero un prestito 
di trenta ‘milivni effettivi di lite” mediante “a lie- 
nazione di retidite sul debito pubblico dello $tuto. 


«ni L'annua assegnazione: per l'estinzione dt questo 


debito non potrà ‘eccedere l'uno !per cento del ca- 
pitale nominale delle rendite. 


—_———@@—smussssmrzum 


discorso annuncia l'incoronazione della sua sposa, 
e la vuol presentare ai suoi ospiti « senza i veli 
che la nascondono, » il ‘the però essa ricnsa. 
Allora il re sclama: « Ne sono sdegnato. As- 
suero è sdegnato!» La conseguenza dell'ira sua fu 
la deposizione del suo satrapo e l'elevazione del 


} crudele Amano,al suo posto, che si payoneggia 
nella sua grandezza e versa il suo odio partico- 


larmente sul popolo ebreo. L'autore ci espone in 
un dialogo fra il re è il nuovo suo satrapo quella 
voluttà del sangue sparso, che caratterizza il 
despotismo orientale, è di cui avemmo un’ ima- 
gine in altre poesie consimili. Mardocheo, an- 
ziano dégli ebrei, ha una nipotè «la regina delle 
belle » come è chiamata dallo stesso Amano, e 
questa sarà la prescelta in luogo dell'altra regina, 
che perì sul patibolo. Amano l'ha trovata, senza 
sapere che. sia ebrea; Il re; incantato dalla sua 
bellezza, riconosce la sapienza dello zio}! ac- 
coglie nel suo. favore il. popolo» ebreo, ‘nel imo- 
mento stesso. che \minaccia:i annientarlo! me- 
diante la sentenza di sangue» pronunciata: da A- 
mano, .S'intende..chie Amano ne porta la-pena 
con tutta la sua famiglia. E la morale? L'idea 
sublime che deve essere rappresentata in questo 
drama? Confessiamo di non averla potuto trovare, 
Un. principe che, cede. ad ogni capriccio, che si 
lascia. guidare dalle. attrattive della bellezza per 


(rivocare, ciò che ha. firmato: nella sua sete di 


sangue; una ragazza ebrea che sa ingegnosa- 
mente, confidando nella potenza della propria. bel- 
lezza, riparare il colpo; l'anziano degli ebrei. che 
rimette la salvezza del suo popolo agli effetti dei 
sensi,, e sa, guadagnare il tiranno ‘interpretan- 
dogli un sogno; tali sono i personaggi del drama, 
da. cui. l’autore si attende forse .un grande ef- 
fetto,. ma. che certamente non corrisponde alle 
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ose CL TIo apra CRE — 
Art. 2.11 prezzo di questa alienazione potràees- 

sere stipulato in monete forestiere ; edlin questo 
caso-la corrispondente rendita potràessere»di- 
chiarata ugualmente pagabile nelle medesima 
Specie. 23 

— Aî. 3 Alle renditerstabilile colla presente Tagge 
‘song'estese levdisposizioni della legge 24 dicembre 
‘1819 rèlalive ai-sequesiri, af trapessi (salvo per le 
rendite al portatore) y@lle ipoteche , alle preseri- 

Zion, ed alla imponibilità. | » 

«Art. 4. Ullimata l’operazione.dì cui all'art. 1-, il 
‘Ministro delle*finanzè nei di bi conto» al parla- 
Mento. è " 


Ordiniamo che la «presente munita del sigillo 


dello stato, sia iriserta*ella| raccolta degli attizdel | 


governo, mandando #° chiunque spetti» di osser- 
varlave di farla ‘osservare comexeggordello stato. 
Dat: Torino, #ddì e i 1856. 
VITTORIO. EMANUELE * 
n | CACAvOUR. 


vw VITTORIO EMANUELE Il,.ecc. Ecc. 
Il'senato e dar camera dei depùtati hanno appro- 


vato: 
Noi abbiamo_sa nzionato e promulghiamo quanto 


A tnmnint >.) da » 

Art. 1. È autorizzata la spesa straordinaria di 
sslire cento ottantacinque' mila, importare della 
— quota speltantevalle finanze 

dî perforamento di una gallèria di combnicazione 
colla ‘Svizzera attraverso il colle di Ménouve nella 
'egtena del Gram S. rd 0 conformemente"al 


progetto preséfitato in data 30 aprile 1852 
gegnere capo.Luigi @uallini °° 
SArt..2. Questa spesa sarà ripartita in" cinque 
Couseculive ràte annuali di’ lire-.trentaselte mila 
caduna,  delle-quali la prima sarà inscritta nel bi 


lancio del lavori pubblici pér Iesercizio 1856, e | 


"eratire nei bilanci degli anni suecessivi: j 
Ordiniamo che la presente ,munita.del sigillo 
dello:stato, sia inserta nella fraccolla degli atti del 
governo, mandando a chiunque spetti.-di osser» 
varla e di farla osservare came legge dello slato, 
Dato a Torino, aduì 13 febbraio 1856. 
VITTORIO EMANUELE 
K © PALEOCAPA; — 


— S, M., con decreto del 16 febbraio,.ba fatele 


seguenti nomine e disposizioni : 
Gerbaix de Sonnaz conte Luigi Maurizio, luogo- 


tenente colonnello. comandante il reggimentovea- | 
valleggeri-di Monferrato, pramosso colonnello-co- | 


mandante To stesso reggimento» 

Villa Marina del Gampo conte Bernardino, Tuo- 

gotenente colonnello di cavalleriavin disponibilità, 
‘ promosso ©dlonnello continudndosin disponibilità ; 

Signorisdi Buronzo cav. Leone Anmibale, luo- 
got. colonnello comandante lil roggiméuto Genova 
cavalleria; ‘promosso colonnello’ comandante, lo 
slèsso reggimento; 

Morozzò-della Rocca cav. Federico, Juogot:80- 
lonnello comandante ilreggimento cavalleggeri-di 
Novara, promosso colonnetlà comandante lo stesso 
reggimento; Man I a e 

Martini.di Cigala cav, Enrico Vittorio Emanuele, 
luogot. colonnello dircavallbria in disponibilità. 
promosso tolonnello tontinuando;in disponibilità ; 

Corporandi d'Auvare barone Alessandro, luògot 
colonnello»nel corpo R d'artiglieria» promoss 
colonnellò-nello stesso corpò; . 

Della Rovere marchese. Federico , JUogot. vco- 
lonnelto ngl:corpo R.-d'artiglieria 1n aspettativa, 
promosso colonnello nello) stesso. coTpo conti- 
tinuandò in aspettativa; — | i . 

Cavalli:cav. Gioanni, luogol. colonneltonel corpo 
R. d'artigliètia, promosso a Mello stesso 


. n 


corpo ; ab, a mo A 

Quadro-diCeresol8 "tav. AlesstTndro, «maggiore 
comandante” il reggimento (caydlleggierì d'Austa, 
promosso: IUdgotenefite colohnello comandante lo 
stesso reggimento; 

Gastaud Anna Maria, yedova del luogot, colon 
nello in ritiro(6aN. Gio! Battista Eula, ammessa a 
far valere i snoi titoli pel coyseguimebto di un’an 
nua vitalizia pensione; x 

Marzano Tommaso Nicolò, luogol. nel 17° reg- 
gimento di fanteria, dimesso în seguito a sua do- 
manda. Li | L 5 

Per provviden:e reali esmivisteristi si fecero lo 
seguenti disposizioni nel. personale -dell'inferiore 
carriera dell'amministrazione provinciale : - 

In data delli 17 gennaio pe pio: 


Buratti Carlo, sotto segretario a Cagliari, dispent 


sato da ultèrior Cita \dietrg sud domanda, 
In data delli 2 stesso mesò è i 
Pedrotta; Giulio serivano di ‘seconda classe a 
Lanusci;: collocato in-aspettativa per motivi di fa- 
miglia dietro sua domanda. 
Im data delli 2 corrente febbraio ; 
-Gremieux-Antonio,-segretario capo di seconda 
classe in aspettativa ,cullocate 4; riposo, ed am- 
messo afàr walere i titoli pel'eonseguimento della 
pensione. p g4 
In data delli 9 e 19 pur di questo mese : © 


XE ABrizia Gioseppey-segretatio di prima* dlasse 1 


Cuneo, collocato-a riposo, ed ammesso a far va- 
lere i titoli pel conseguimento della pensione ; : 
‘ Porolî Luigi, segretario di seconda classe a No+ 
vara, id. id i, 

Roiseccòo Filippo, solto-segretario ad Aosta , 
id. id; ! : 

Giaccone:buigi, 8vtto-segretarivvad Alba, id. id.; 

Revel Stanislao, scrivano ai prima a Ciamberì, 
id. id; : ) ; 

‘ Menstoz Gincomò, serivano di: - seria aosta, 
id id; i, i 69 

Bornaz Claudio, serivano di' seconda ad Annecy, 
idid; — - regge 


Figi coi opere | 


dall'in- | 


sgretario d’iniendenza gonerale e de- 
inato a Novara di seconda è iL i 
È Romano avv. Matteo, sotlo-segrelario a Asti, id. 
e destinato a Genova ui seconda classe; | — 
_ Pecchenino Giuseppe, segretario per le opere 
Die d’ Alba, nominato solto segretario e destinato 

( a Alba ; 

| Clerici Giuseppe, scrivano di seconda classe 2 
Novara, id. destinato ‘a Aosta ; 


L'Opinione ; Giornale politico 


Porcile cav. Vincenzo sollo-segretario a Saluzzo, 
omina ue ali ds 


Chiarella Sebastiano, scrivano di prima a No- I 


vara, id, e destinato a Cagliari ; 

Franchi Casimiro, scrivano di prima a, Alessan- 
dria, id. è destinato a Bobbio; 

Terazzi Tommaso, scrivano di prima a Novara, 
id. e destinato a Genova; 

Ponzo Francesco, serivano di seconda a Cuneo, 
nominato segretario per le opere pie a Alba; 

‘Magnasco Gerolamo, scrivano d’intendenza, 2- 


manuense per le opere pie a Oneglia, destinato I 


serivano di secunda classe a Chiavari ; ( 

Crud Francesco, volontario a_Moultiers, nomi- 
nato scrivano e destinato di terza classe a Annecy; 

Perino Giovanni, volontario a Biella, id, id. a 
Novara; 

Landravcausittico Pietro, volontario a Saluzzo, 
idi id. a Saluzzo; 

\Strafforello 
afGonova; BURY 
‘Vegnaben Giovanni ‘Battistà , volontario a Mon: 
| dovilidi ida Mondotà: 
| {Bruni Olindo, volontario,a S. 
Lanuseiyi 104 #0; 7 

Fetràudi Giuseppe, volontario » Saluzzo; id. id. 
| all Aléssandria; 

Cuneo Lorenzo, volontario a Chiavari, id. ida 
Spezia H to i onilto Ù 

'Abbado:Giacinto; volontario ‘ad Alba, id. ,.e.de- 


Remo, id. id. a 


pie ; — e 

| |Rabinò Giacinto, giù volontario.ad Alba, id., e 

destinato di lerza classe ad Alba ; n 
Ponzio Domenico, volontario a.dyrea, id. id. ad 


Osta; 
MPN Piéiro Maria, volontario ad Aosta, id. id, 
ad Aosta. I 

Olmi Giovanni segret. di seconda classe a, Ge- 
nova, traslocatora Cuneo; . 

| Barberis, Francesco, sotto segret. a Casale, id. 
a Asti; , 
Morbelli Giovanni, id. a Alessandria, îd. a Ca- 
sile; ; 

ù Cas$nova Luigi,id. a Genova, id, a Alessandria; 

Donalisio. Gioanni, id. a Bobbio. id. a Saluzzo ; 
Zuccotti» Giuseppe; scrivano di. terza ‘classe. 8 
Domodussola, id: Novara ; 


sola. 
Pagliuzzi Giacinto, scrivano di prima classe ad 
Alba, id, a Varallo ; 
Derobert Francesco vid. di seconda classe ad 
Aosta, id. a Ciamberì;, 
Spinettw Federico, id. di terza classe 'a Spezia, 
id. a Novara. 
Peracchia, Camillo, id. a Saluzzo, id. a Torino; 
Beltritti Felice, id. a Mondovi, id. a Cuneo; 
‘—.S: M;, gon decreto del-18 febbraio corrente, 
ha nominato il, prof*ssore emerito di fisica. P. Igna- 
zio Mela'a membro del consiglio universitario» di 
Sassari, ‘in sutrogazione del deceduto professore 
Voldocchio. ‘© 
‘— SM, in udienza 18 dorrento, si compiacque 
di concedere il sovrana erequatur al sig. Robert 
I Leese, console degli Stati Uniti alla Spezia: al 
“Raffaele De Nobili, viceconsole di Spagga puré 
alla Spezia; sl marchese Camillo Pallavicini Gri- 
maldi, vicecensole di Portogallo a Lavagna ed al 
sig. Angelo Senno, viceconsule delle Due Siciliea 
Sassari, 
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FATTI DIVERSI 


Scherma. Seè bene che il soldato si eserciti nella 
ginnastica e nella scherma, sia di bastone, sia di 
baionetta, sia di spadiarosdi sciabola, è bene al- 
tresì che questa istruzione non venga data che da 
uomini sperimentati ®he"behe la conoscano essi 
medesimi, In alcuni,corpiycome invquello del reg- 


gato, sorse qualche lagiànza perchè"Misciati in di- 
sparte i maestri approvèti, s'insegni. la scherma da 
altri ineno esperti. È pertanto a desiderarsi che 
pel buono &rripido profilto.del soldato ciò, non av- 
venga. i» Le 

“Produzione dei cereali. Nell'adunanza del 19 
corrente la" R. accademind'agricultura si è occu- 
pala della quistione annonaria. 

Alle domnte ufficiali intorno alle eccedenze del 
raccolto agricola medio.sul consumo.locale, alla 
possibilità ‘ed al-modord’aumento-del'medesimo, 
intorno alle provineiè di maggior produzione, sul 
prezzo dei.grani per ettolilro, sulla tendenza al- 
l'aumento dellà produzione dei cerèali è sulla con- 
seculiva possibile esportazione lorovin Francia , 
rispose comnsun'approvata relazione il presidente 
Despine, allegando la produzione agricola media 
ascendere “i’terrafetmà “ad ettolitri:21,600,000, 
quella dei soli cereali a_16 milioni di'ettolitri ed 


milioni 112 d'ettolitri, produzione the basterebbe 
è capace di aumento per estensione, e, secondo îl 


Fra-le provincie più produttive sonò annoverate 
Annecy, la Sardegna, Alessandria, Novara, Il prezzo 
dei cereali nel 1851 è 1852, anni normali, fu di lîre 
17, 67 a 20, 81 per etlolitro, nel 1854,e 1855, anni 
iunormali, di L. 24 a 34. 


‘Eniito) volontario a Genova, id. id. | 


slinato al 'Orieglia qual'amanuense per le opere 


Ugazzi Giuseppe,.id. a Varallo, id. a Domodos- | 


gimento di artiglieria di campagna dèlla terza bri- | 


ineSardegitquest'allima-sommare"all'incirea ‘a’ 
appena appens al consumò locale. La produzione! 


socio Di Sambuy, molto più ancora perintenzione. 





La tendenza all'aumento della produzione dei 
cereali non accennerebbe ancora alla possibilità 
d'una esportazione. AS 

Si deplora il vezzo dei panegiristi delle colture 
Sonsumatrici del concime, nè più riproduttrici del 
medesimo, siecome nocevoli alla produzione dei 
necessari cereali. 


come procuratore dei preti dell'oratorio di S. Fi- 
lippo Neri di Genova contro l’avy. Airaldi, e da 
Questi contro l’amministrazione della cassa eccle- 
siaslica ; 

Dichiara inammissibile la domanda proposta dal 
sacerdote Denegri nella qualità di procuratore dei 
padri dell'oratorio di S. Filippo, Neri coll’atto di 
cilazione, assolve conseguentemente dalla stessa 


l'avvocato Gerolamo Airaldi. 


Dichiara altresì che quest’ultimo come condut- 
lore dell'appartamento indicato nelle esibite serit- 
ture private dovrà corrispondere i fitti de’ quali 
trattasi, all'amministrazione rappresentata dal cau- 
sidico Porta. 

‘ Spese a carico del sacerdote Denegri. 


“ AITRCHIT 

Notizie | Estere 

. LI d 
PRUSSIA — È 

Nelle camere prussiano è stata fatta là seguente 
proposizione sottoseritta da'22 èattolici: Che il go- 
verno venga supplicato di presentare al più presto 
possibile un progetto di legge pet ‘il ristubilimento 
del foro ecclesiastico iu oggetti matrimoniali pei 
cattolici. 

Il motivo ‘di Questa, proposizione è i Il dirilto 
della chiesa cattolica, e, ln contraddizione che esi- 
ste fra la legislazione civile.sul;divorzio colle dot- 
trine della chiesa cattolica sull'indissolubilità del 
legame matrimoniale, i 
DANIMARCA 





lisa 





| 
| 
| 


Copenhaguen, 18 febbraio. Oggi nel consiglio | 


del régno fu ullimalo l'esame deî documenti, e 
domani comincia propriamente il processo contro 
l'anteriore ministero Oersted. 


Altona, 13 febbraio. 11 Nord. Courier reca il | 


risultato delle immediate elezioni. pel consiglio del 


regno che furono eseguilè ier-l'altro aNeuminster | 


pel ducato 'd’'Holstein. Unitamente al ministro 


| Scheel vi si trova il consigliere d'appello Preusser, 





| 
| 





da lui dimesso, uno di quegli impiegati superiori 
lagcui dimissione fu tra (i principali motivi. d'ac- 
cusa del ministro da-parte della dieta holsteinese; 
viene indi il direttore in capo della città di Kiel , 
curatore dell'università e tenente-colonnelto Kaufl- 
mann, il cui insediamento aveva fornito (ugual- 


mente*maleria all'accennateaccusa. Gli altri mem- | 


bri sono : Witt, sostituto del ministro nella sua 
Qualità di landdrosten di Pinneberg, Bargum di 
Kiel, difensore del sighor Scheel nella dieta; l'am- 
ministrarore della contea di Ranzau, Mollke; non- 
chè il signor Cossel di Rendsburgo ‘ed il conte 
Bandissin-Borstel, (L'esito delle elezioni pel consi- 
glio del regno —Scheel e 3 dei, suoi aderenti — 
sembra essere in contraddizione coll'accusa del 
ministero da parte della dieta, Il motivo ne. è che 
le elezioni destano poco interesse nel paese, giac- 
chè'l'Holstein deve essere nel consiglio del'reguo 
necessariamenté in minoranza. 
RUSSIA 

Pietroburgo. 9 febbraio. Un “ukase imperiale 
dispone ehe coi civenzi delle tasse percipite dai 
naviglirmercantili nel ‘porto d'Arcanigeli, vengano 
srmote le sponde del fioùmfie Siewernaia-Dwina. 

Varsavia, 13 febbraio. Non appena ci fu nota 
la nomina dei principe Gorciakoff Il a luogote- 
nente di Polonia eda comandante dell'armata 
centrale e di quella dell'ovest, rilevammo anche 
l’arrivo del principe in Varsavia. Esso viene an- 
nunciato oggi da Iutti i giornali di qui. 

— L'inumazione del defunto principe Paschio- 
wiez fu. compita, Ieri ritornarono tu! li perso- 
naggi che a quesl'uopo si erano. recati ad Iwan- 
gorod, Anche i delegati delle armate d'Austria è 
di Prussia ehe fecero qui al principe l’ultimo 0- 
nore, sono ritornativa Vienna e rispettivamente a 
Koenigsberg. 
ester preeetnet 


i 
a 





il . LI T d 
Notizie Ultime 

Leggesi nel Morning Post: 

«I governi alleati devono fare attenzione a que- 
sle tre cose: 1° che siano date istruzioni chiare e 
precise ai loro rappresentanti; 2° che i plenipo- 
lenziari vi si attengano strettamente ; 3° cha sia 
abbondantemente provveduto di modi di seguitare 
le ostilità quando esse fossero necessarie. 

Che i plenipotenziari sappiano quello che hanno 
da fare; che sdebitandosi della loro misione 
sianò sostenuti dai loro governi rispellivi, e che 
tulti i preparativi di guerra, per terta'e per mare, 
sì continuitò sind è che l'ultimo documento sia 
soltoscritto e l'ultimo suggello, vi sia apposto. 

Ecco gli argomenti che avranno peso presso lè' 
Russia, che la terranno fissa al punto capitale e 
farannò disparire. ogni eccessiva suscettibilità , 
ogni disposizione ai puntigli ed alle tergiversa- 
ziuni. E ron ciò anch'essa vedrà come essendo 
stata l'autrice d'una guerra sanguinosa, non può 
losingarsi di cavarsené con quel contegno spe- 
dito e coll'arrogante allitudine con cui vi si era 
precipitata, 

Per riguardo all'inghilterra non sapremmo du- 
bitare che questi consigli non pravàlgano in. Iutte 
le misure che saranno prese, 






(6. Tic.) 


M Ji ERETTA O) 
(Corrispondenza particolare:dell’ OeINionNE) 


Parigi, 19 febbraio. 
Poche righe quest'oggi perchè havvi un'assoluta 
mancanza di nolizie polìliche. Per. quanio i cac- 
ciatori di novità stiano in agguato, non è loro possi- 
bile sorprendere qualche cosa, che; valga la pena 
di essere riferita: edi discorsi, u mancanza; di me- 
| glio, si aggirano ancora sull’arlicolo del Times e 
su qualche altra cosa di simile che in altri tempi 
non meriterebbe nemmeno l'onore d' essére ac- 
cennata. ‘ rotti pi 
Io eredo peresempio chè l'articolo del Pimes nel 
‘quale sì mostra tanto malumore per a pace, abbia 
contribuito al ribasso della borsa nostra; ribasso 
di 25 centesimi solamente, ma che nomebbe altra 
cagione. che l'indeterminata paura che si ha della 
politica del gabinetto inglese il quale pare che 
non voglia lasciarsi abbindolare così facilmente 
dalle voci di pare che sorgono in Europa. 
Malgrado che l'imperatrice sia entrata nel nono 


mese della sua gravidanza; essa-sonte ogni giorno, 
visita gli stabilimenti pubblici ed'è Rat prin- 
cipali rappresentazioni in teatro. 

leri si divulgò la notizia che ;liimperatore d'Au- 


stria abbia nominato il nostro sovrano proprieta- 
riv d'uno fra suoi reggimenti di corazzieri:Agnoro 
se il fatto sia vero; ma vi ha taluno dei vecchi 


| mapoleonisti che osserva come un simile onore 


fosse stato offerto anché all'imperatore Napo- 
leone I, ma che questi aveva rifiutato d'accettarlo. 
A. 


L 





. . . . . 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 

LILLO ‘Parigi; 21 (sera) 

Aali bascià, plenipotenziario della Su- 
blime Porta.al congresso di Pamgi, giunto 
ieri a Marsiglia, è aspettatoquesta sera col 
suo seguito di venti persone. 5A 

Il ribasso. ne' fondi pubbltei è attribuito 
al prestito che sarà conehàso ‘domani a 
Londra. iala 

Daspacci elettrici dei fogli francesi 

Londra, }9 febbraio. Il Times questa mattina 
annulgia che,, oltre, .il prestito di, cinque milioni 
Sterline cliè sta perrtonebiadersi, un allro di sedici 
milioni sarà certamente richiesto prima della chiu- 
sura della quistione. i ° 

Amburgo, 19 febbraio, Il signor Rauslofi, mi- 
nistro di Schleswig, ha rinunciato Il signor {all 
lo rimpiazza provvisoriamente, Sì dice che due 
altri ministri danesi daranno la loro dimissione. 

Madrid, 18 febbraio. Del primo di Juglio l'af- 
francamenio delle lettere sarà obbligatorio. Si dice 
che la compagnia gran centrale ha,nir to al 
l'idea di fare olferie per la (Sirada, drtafoi da Ma- 
drid a Saragoza, ? 7 7 





Borsa di Parigi 21 febbraio. 
li contanti In liquidazione 


IGLAGZI 


89 50 89 50 


58 » » » 
91 1,8 (a mezzodì) 


li. KombaLDo Gerente. 
[TE 5 
CAMERA D'AGRICOLTUKA E COMMERCIO 
borsa Di commencio — Bollettino affigiale dei 
corsì accertati dagli agenti di cambio. 


Corso autentico - 21 febbraio 1856. 
Fondi pubblici 
1848 50/0 1 7.bre — Contr. della m. in e.91 50 
1849.. ». 1 genn, — Contr. del giorno prec, dopo 
la borsa inc. 9025 
Id. in lig. 90 50 p. 29 febbr. 
Contr. mattine. 90.25 
1851 50/01 dic. — Contr' dél giorno frte. dopo 
la borsa in e:90. e 0 
1853 3 0/0 1 genn. —Contr.del' giorno “rec! dopo 
la borsarin c.58 
Fondi privati 
Az. Banca naz. 1 genn.-Contr.del giorno prec. dopo 
“la borsa in liq. 1290 p. 29 febbr. 
Contr. mait. in liq. 1290 p. 29 febbr., 
» “ 1307 p.'31 marzo 
Cassa di comm. ed ind.Gontr.iel’giorno prec. 
id.indi “n N D' 90 Tebbr 700 pò 706 
3 «Nn 4 eDbDr., \ do, 
4 ng - p 707. p. 31 marzo 
Ferrovia di Cuneo, 1,8.bre—Contr, del giorno prec. 
; dopo la borsa in lig. 695/700 p..31 marzo 
Pa sn eo 
rec. dopo la borsa in liq: D.29. (ebbr., 
La ad s ‘840 645 pr3Ì marzo 
Contr. dolla matt. în c. : 
Id. in liq. 635 p. 29 febbr., 650-pi 81 ‘marzo 


Fuddi frad ogsi 
» 3° »40f 


Boe im. x 

41t2p.010. . 96 a a 
Fondi piemontesi. 

18195 p.q0 . 

1453 3 p. 010 

Consolidati ingl. 
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giù negoziante in OGGETTI D'ANTICHITA’ 
n questa capitale, essendosi determinato a 
rimettere tale negozio a fronte specialmente 
della gravezza dei pubblici pesi che gli,sono 
imposti fuor di proporzione coll’entità del ne- 
gozio stesso, e non avendo in ragione appunto 


dell’ enunciazione di siffatta causale potuto 
il presente annuncio trovar luogo nella 


GAZZETTA UFFICIALE 


si ‘serve di questo giornale per avvertire 
chiunque avesse con lui qualche interesse, 
ch'egli continua per ora a dimorare nell’al- 
loggio che' tenea nei mezzanini: sopra le bot- 
teghe occupate in via:di Po, casa dell'Ospe- 
dale di Carità, e fa di più noto che nel pros- 
simo mese di marzo avrà luogo l’ incanto 
degli oggetti che gli rimangono, sì è come 
verrà meglio specificato nell’ apposito tiletto 
da pubblicarsi a tempo opportuno, ma gli 
oggetti stessi resteranno esposti per giorni 
otto prima dell'apertura dell’incanto nei ma- 
gazzini e botteghe annessi al suindicato suo 
alloggio per gli accorrenti che desiderassero 
preventivamente conoscerli ed esaminarli. 
——ce=="===—=-—-- 

‘forino; Libreria di C. SCHIEPATTI, 

via di Po, N. 47, 


CORSO TEORICO-PRATICO 
LA COLTIVAZIONE E LA POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE, FRUTTIFERE 


DEI FRATELLI 
Marcellino e Giuseppe RODA | 





Opera ornatà di 137 incisioni în legno dise- 


gnate dagli autori. — 1 vol. Prezzo L. 3 50. 
France per la posta contro vaglia postale 
Dì 3N3. 





- SelroppodiScorzed'Arancieamaro | 


SCIROPPO LARÒZE. Sites 


malattie nervose | 
ta e ei delSci- 
ro) di scorce d’Arancle amare, ico anti nervoso, 
Epprovato dall’ Academia di Medicina e dalla scuola di 
Farmacia. Risulta di esperimenti fatti che in tutte le 
latitudini {l Sciroppo Laroze ha sempre prodotti | mig- 
lori effetti per le affezioni nervose; ammalati e medici 
l'hanno costatato sommamente utile per la debolezza di 
stomaco e degli intestini, atto a regolare le funzioni e 
ristabilire la digeatione ; allontana Îe costipazioni, gua- 
risce la dissenteria, dissipa la gastride cronica, para- 
lizza il languore, previene lo scadimento e accelora la 
convalescenza. Il successo ottenuto nel mondo medicale 
ha suscitato la cupidità del contrafattori quali vendono 
sotto il nome e firma 


ST nl cattivo loro prodotto ; 
er distruggere osa in 
ficato l'autore fa marca di fabbrica. 


dustria, ha modi- } 
Attualmente ogni 

ponga del vero Scli vien 

involta in 








esteriormente 


roppo 

una stricia gi Ondata di Rosso, che porta | 
nella parte ondata, la tan? lia di J.-P. Laroze, e nella | 
parte rossa le tre iniziali J.-P. L. in lettere capitali, | 


sull ultima delle quale si treva posto il bollo del governo 
francese che è d'uopo di esigere. 

DEPOSITI: Torino, Ronzani, via Dora- 
grossa, N. 19.— Nizza, Malmas, depositario | 
generale, 

E anche direttamente dal sig. J. P. La- 
rose, farmacista, rue neuve des-Petits-Champs, 
Num. 16, Parigi. 


DOGNI GENERE 
E D'OGNI PREZZO 
con GRANDE RIBASSO. 
Doragrossa, N. 15, accanto all’Albergo di S. Simone.; .ì 
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PROFUMERIA NEDICO-I01EN] 


di X. P. LAROZE, chimieo-farmacista della Scuola speciale di Parigi. 
La sopeciorità dei. prodotti medico-igienici prova chè nel mentre si conserva ai pro- 

i la loro squisitezza, è possibile di comunicar loro un’azione riparatrice per man- 
tenere fra gli organi diversi la perfetta salute. La loro composizione è stata. dettata 
dalla conoscenza esatta delle scienze naturali e chimiche, e da un’assidua manipola- 
zione, durante 30 anni, di preperati destinati all’uso medico, 

















PLUS DET 
COPAHU 


sigillo di Chabte per evitare la contraiazione, 


Le perdite invalontari 






DEPURATIVO DEL SAN UE. Siroppo vegetale «enza 


Medicina come i] migliore depurativo conosciuto per se; 





EMORROIDI. Pomota che guarisce in 3 giorni, — Il vaso 
La giande riputazione di questi medicamenti è uttestata 
riconoscenti. È 
Dirigersi 
minuto dal 





MALATTIE SESSUALI 
CURA del professore CHABLE, medico e farm. 
Rue Vivienne, 36, Parigi 


Il Copabueil Cahebe guastano lo stomaco; le infezioni corrosive cagionano dei restrinei 
gimenti ed accorciano la vita, Per arrestare e guarire uno scolo recente o antico si prenda il 
Siroppo di Citrato di ferro di Chable di Parigi e la iniezione; guarigione in 5 giorni | 


stomaco. elorosi, catarro di veselen, cessano prontamente coll'usc di questo! 
prezinso Siroppo che ha !a proprietà di restringere i tessati. — La boccetta 7 franchi: esigere wi 


Le SIGNORE, per gunrire je perdite è i forkBblanch! sì nocivi alla salute, devono prendere il Siroppo di Citrato 
di ferro e far lozioni e in'ez.nni col'Acqua virginale cs 


veneree, le erpeti, le malattie della pelle, l'acritudine del sangue: è approvato dall'Accademia di 
ciare gli umori dal corpo.e rendere al sangue la sua primitiva purezza.—| 
Ogni uomo savio, per quanto leggermei.te sia stato ammalato, deve seguire una curà depurativa di 6 boccette. — Nel principiar 
di uno scolo, 2.0 3 boccette di questo Siroppo tolgono ogni irritazione e facilitano la guarigione, facernido nso del Citrato di 
lferre, Una cura è di 6 boccette al prezzo di 7 franchi caduns. — Vedere l'istruzione del signor Challe, (® bagni mine- 
(rali ogni settimana contribuiscono a questa enra). 


PACCHETTI pci bagni di latte profumati per imbianchire e rendere soffice la elle: franchi 1 25. 


er consulti al signor Chable medico, N 36, Rue Vivlennea Parigi, e per la. vendita all'ingrosso od al 
Bepositario generale signor Bepanis, farmacista, Via Nuova, în Torino, vicino a Piarra Castello. 


e, debolezze, rilascio degli organi, mali di 


cceativa — Buvccetta e stampato franchi 4, 
: guarisce radicalmente gli seoli, le malatile! 





mercuri 





franchi 4. 


da migliaia di lettere indirizzate al signor Chable da ammalati 








alla Chinchina, Pi- 
LAMPI *] A NATA retro e Gayac, infal- 
libile per conservare ai denti la loro bianchezza 
naturale, alle gengive la loro sanità, e calmare 
immediatamente i mali di denti o nerralgie dentarie. 
La boccetta L. î 60. 
alla Chinchina, Piretro 
ayac, ed inoltre avente per base la magnesia 
inglese, imbianca i denti, satura il tartaro, lo im- 
disce di attaccarsi ai denti, prevenendo così il 
loro scassamento e la loro caduta. La bocc.L.1 60. 


alla Chinchina, Piretro e 
ayac riunisce alle proprietà dell’Elisir e della Pol- 
vere dentrificia un'azione tonico-corroborante che 
ne fa il migliore preservativo delle affezioni della 
bocca. — Zl vaso L. 2. 
per la toeletta del. viso, 
di una azione pronta e, sicura per dissipare 1 bi- 
torzoli, le copparose, le serpigini, il bruciore de 
tasoio, e per conservare alla pelle tutta la sua 
freschezza e la sua lucidezza — La bocc. L. 8 75. 


CEENAENNFETVAZSNRI pe uso dol 
vola. Questo spirito d'anici gode di tutte le pro- 
rietà dell’infusione d'anici nello zucchero, o nel- 
acqua zuccherala.-— La boccetta L. 1 50. 


FI NIC 93 E SNC) >Y alla man- 
dorla amara, e ai mille odori. L'alcali vi è intiera- 
mente saluro, come nel sapone medicinale, in guisa 
che tanto per la barba, quanto per la toeletta gior- 
naliera, esso nom produce mai alcuna irritazione 
‘alla ‘pelle — 4 pezzo L. £ 35. 

(071923 1020001) >: VIS) IBAN IJin polvere aro- 
matizzaia ugli stessi odori, e specialmente per la 
barba, e ser la toeletta del collo, delle braccia e 
del viso delle signore, e per frizioni nei bagni. 
La boccetta L. 2 30 
VINAIGRE”DE-TOILETTE AROMATIQUE 
per dissipare istantaneamente ) 
soio, e fare scomparire la rossezza dal; viso e le 
macchie rosse. — La boccetta L. f 40. 











porti il timbro-del governo francese sopra } 
Beposito negli Stati Sardi per la vendi 
Generale d'Annunzi, via B. V. degli 


‘emtro vaglia postale all’ indirizzo del Direttore del suddetto Uffizio. 


Vendesi pure presso Bonzani fa 








INIONE i: 


Associazione per l'anno 1856 


Il giornale continua ad essere pubblicato nell'anno-1856 tutti i giorni in foglio intero, 
| comprese le domeniche, ‘e nello stesso formato. Ma nell'intento di giovare alla pubbli- 
eità agevolando la diffusione del medesimo, il prezzo d'associazione è stato ridotto come 


segue : 

Anno 
L. 12 
» 20 
» 32 
» 36 
» 48 


Torino 
Provincie . 
Svizzera 
Francia 
Altri Stati . 


Trimestre 

A 

6 

9 
10 
18 


Semestre 
L 


11 
uT 
19 
25 


» » 
» » 
» » 
» » 


Provincie un mese L. 2. 


Pei militari del Corpo di spedizione in Oriente il. prezzo di associazione è di L. 48 
all'anno, semestre e trimestre in proporzione,sossiano L. 12 d'abbonamento al giornale e 


L. 86 di diritto postale. 


Prezzo dell'OPINJONE in Torino 
Cent. 8 cadun numero. 


Gli associati di Torino che desiderano di ricevere il giornale a domicilio, 


porto L. 6 all'anno. 


Coloro che hanno già preso l’abbuonamento a cominciare dal 1° gennaio 1856, po- 
tranno dal 5 al 10 dello stesso mese ritirare all'ufficio l'eccedenza della somma versata. 
prolungato il termine dell'associazione in ragione 


Per quelli che non la ritireranno sarà 
della somma sborsata. 


Per la regolarità della spedizione, essendosi deliberato èi sospendere l'invio del gior- 
nale a coloro che non, avessero rinnovato l’ abbonamento il 1° di gennaio prossimo, si 


PIRBEORI signori associati a far pervenire senza ritardo il prezzo dell’ associazione, 


nostro giornale pubblicandosi nel mattino, recherà nelle province il processo verbale 


delle eamere e tutte le notizie sì estere che interne assai prima degli altri giornali. 


Lie A ASMA del Dott. Paolo Cle- 
l/ment, perfezionate da J. #. Laroze. Esse sono pre- 


beposito generale alla farmacia Laroze, rue Neuve des Petils Champs, 26, Panter. 
Osservazione. — A fine di evitare la contraffazione si esigerà che ogni prodotto 


pagano pel 


[EAU LUSTRALE | r abbellire i capelli, ar- 
restarne la caduta, impedirne l’incanutimento, cal- 


mare i pruriti, e fare scomparire le pellicole grasse 
() Sio della testa, — La boccetta L. & 15. 


per, la 
toeletta conservatrice dei capelli, per rimediare alla 
loro ari.lità od atonia massime nei fanciulli. — La 
boccetta L. 2 50. 

(EI I SS F IV I3:9>9:19>40):8 perammorbi- 
dire la pelle, renderla più bianca, prevenire le ruglie, 
e conservare alla carnagione la sua freschezza e la 
sua lucidezza. — // vaso L. ® 


VEL v te) > oi0) Aeleiv$>M=i/92A:08>409:8>) con o 
senza ambra, d'una eflicacia riconosciuta pei bagni 
fortificanti e per le frizioni igieniche.— La buccetta 
L. 1 se. ; 





ziose pei fumatori e per le persone che hanno l’a- 
lito spiacevole. Una sola pastiglia, allo svegliarsi, 
cangia lo stato pastoso della bocca in un fresco sa- 
pore, e rende allalito la sua, purezza. — La mezza 
scatola L. 1 20. 


Cosmetico 
molto ricercato per la toeletta giornaliera come 
tonico balsamico per calmare i pruriti, fortificare 
e rinfrescare cerli organi.— La boccetta L. 1 75. 


ESTERE sparato colla 

menta in fioritura, molto superiore alle acque di 

melissa dei Jacobins nell’apoplessia, tremori delle 

membra, vapori, spasimi. Conserva la freschezza 

della bocca, e scaccia, dopo i pasti, i residui che si 

rag fra gli interstizii der denti.— La boccetta 
., 1 50. 


POMMADE DU DOCTEUR DUPUYTREN 
per prevenire |’ incanulimento der capelli, arre- 
starne la caduta, fortificarli ed abbellirli. Essa è 


preparata all’odore di viola, di rosa, di gelsomino 
ed ai mille odori. — // vaso L. 3 50. 


a firma di XJ. P. Lanoze. 
ta all'ingrosso ed al minuto presso l'Uffizio 
Angeli, N. 9, Torino. — Spedizione in pormiasia) 





rm. Doragrossa, 19; Torino. 
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ispense 
del IV volume. 


Sono pubblica 


Chiunque dalle Provincie desiderasse l'inserzione di un qualche annunzio nella quarta | 
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AVVISO 


Nella fabbrica d' Acque minerali e gazose di 
CarLo Frieerio (via delle Quattro Pietre, N. 16) 
dietro suggerimento, medico si fabbrica l' Acqua 
di Selz e di Sedliz coll'acqua della rinomata fon- 
tana di.S. Barbara. 





Si vende all'Ufficio dell’Opini 
i pringpali climate) Sede svi dpr 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 


di P. P. — Prezzo Cent. 80- 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione lit dell' Europa, 
benchè scritto prima della guerra, tratta della 

| questione orientale con singolare acume e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 

a pubblicazione del 1° volume della storia 

del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 

TTT TTT TTgTii==*=+@&5ss—-F-«-5s 


Tip. dell’OPINIONE diretta da C. Carpove. 
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POLEMICA DEI GIORNALI FRANCESI 


L'articolo del Siècle ,, che abbiamo ripro- 
dotto nel foglio antecedente, è importante 
per.la. distinzione logica e. razionale che 
stabilisce, fra. le quistioni diplomatiche e 
‘niquelle essenzialmente politiche. Il Moniteur 

ne:haaccresciuta l’importanza inserendolo, 

senza omettere neppur una frase, nelle 
sue colonne, ciò che dovèra far supporre 
che le idee in esso "Svolte fossero purquella 

‘ del governo. ù 
Ed il Constitutionnel che cercò di atte- 
nuarne l'impressione, attribuendo a sbaglio 
e-disattenzione l'inserzione dell'articolo del 
Moniteur, non fece che renderla più profonda 
 perila smentita che ebbe dal foglio ufficiale 

e che è ‘singolarissima, non'essendb ignote 
!le relazioni del Constitutionnel col'Ègoverno. 

E già accaduto molte volte di osservare 
come la volontà personale dell’imperatore 

di Francia fosse spesso combattuta se- 

gretamente e contrastata. La nota del Con- 

slitutionnel ne.è la prova, poichè un. gior- 
nale semi-ufficiale non poteva asserire che 
« l'articolo del Siècle fosse stato inserito per 
inavvertenza; nel Moniteur; se non:se per 
l'assicurazione di qualche autorità, a ui 





preme di dare’ alle ‘tendenze del governo 
imperiale un’apparénza del ‘tutto pacifica. 

Il Sieele è ‘il. solo giornale francese che 
riella' quistione delle conferenze, abbia so- 
stenuto con coraggio e fermezza gl’interessi 
politici e morali della Francia, i quali non 
sì, possono. scompagnare da quelli degli 
altri stati d'Europa, è il solo che abbia af- 
fermato e dimostrato doversi.dare alle trat- 
tative. di. pace. tutta l'ampiezza possibile, 
perchè possano sortire l’effetto desiderato di 
consolidatè l'otdine europeò sulla solida 
base dei diritti nazionali. 

La quistione di Nicolaieff"è certo grave, 
poichè se la Russia ha accettata la reda- 
zione del terzo punto, quale fu sostenuta 
dall'Austria, non ha per ciò rinunziato alla 
speranza di,.far prevalere la propria nelle 
conferenze; ma quando ila Russia .cedesse 
a questo riguardo, ha ragione il:Sitele di 
dichiarare che le difficoltà non sarebbero 
superate, ‘che‘il nodo della questione è nel 
quinto: punto, ‘il quale abbraccia le qui- 
stioni di politica generale, européa.., 


e 
APPENDICE 
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MISCELLANEA 


L'apertura .dell’istmo di Suez va ognor più 
preoccupando le città italiane che sono in ‘riva 
al'mare, giacchè questa opera gigantesca può 
ricondurre in gran parte i commercii' sulle an- 
tiche vie è ridonare alle nostre rive molti ‘di 
quei profitti che ci aveva tolti la scoperta. del 
capo di Buona Speranza. Questo è voto. antico 
per noi, echi vien compilando queste miscellanee 
aveva già svolto un tale argomento nel Lucifero 
di Napoli, sino da quando (saranno Lendodici, auni) 
corse voce che si studiasse da parecchi ingegneri 
se fosse possibile costruire a: traverso d'istmo di 
Suez utia via ferrata;ed'un napoletano proponeva 
una tal ‘via, su laquale potessero tragitlar sen- 
r'altro ‘le navi salendo sulle rotaie da un mare, 
e per le rotaie scendendo nell'altro, dimostrando 
con.esempii e calcoli essere una, tanta impresa 
non superiore ai mezzi.che posseggono ora le arti 
e le scienze, 

Nello, scorso, anno raccomandavamo, caldamente , 
ai genovesi di prepararsi alacremente alla buona 
ventura che si offerirà fra pochi anni al. commercio 
italiano e ci piacque vedere il giornaletto di Ge- 
nova .l'/ndustriale diffondere tra’ suoi cittadini 
utili avvisi in proposito, ed il professore Boccardo 
recitare un assai dotto discorso nell'Accademia di 
filosofia italica per. dimostrare le, conseguenze 
economiche e sociali che si debbono aspettare dal- 
l'apertura. dell'istmo.. i sitot | 

Ora, come è ben naturale ,anche le altre città, 
+ italiane, cui può questo, nuovo fatto recare utilità, 
si predispongono ad usufruirne. Quindi ci pare es- 
sere stato pensiero lodevole quello dell’/stituto 
veneto di scienze, lettere ed arti, di proporre 
per l'aggiudicazione del premio scientifico  corri- 
spondente all'anno 1857, il seguente quesito: 

« Quali conseguenze si possono presagire pel 





\.il nostro territorio e nei territorii finitimi venir 


‘dente, all'Oriente e viceversa, si notarono i porti 





Il Moniteur riproducendo l'articolo ha: 
dato maggior peso a quelle Ca caciginaà © 
e sembra voglia. avvertire. tale pur esse 
l'opinione del governo. Forse si esagera at- 
tribuendo tanta importanza ad un articolo, 
forse si va'oltre nei commenti, ‘e non si tien 
conto a sufficienza di tutte lè vicende di 
una politica, che non sì può ancora ‘apprez- 
zare. 

Ma quando i giudizi concordano coglì in- 
teressi e le esigenze del governo, quando le 
supposizioni. sono. confortate dal legittimo 
amor proprio della Francia e. dalle conve- 
nienze dell'impero, le conclusioni che si 
deducono non ci sembrano improbabili, ed 
almeno provano che non sono peranco ri- 
mossi gli ostacoli che si attraversano. alla 
pace. 

Ed a ciò speriamo vorrà pur riflettere il 
nostro governo. La camera gli ha accordati 
i mezzi per la continuazione, della. guerra; 
essa»non gli è stata.avara di sussidi, com- 
prendendo» che } assunto: nn obbligo ; fa 
mestieri di compierlo con lealtà ved onore. 

L'imprestito di 30 milioni, che'si’ dice 
conchiuso a Londra, pone in grado'il gover- 
no di far fronte a tutte le spese e di com- 
piere l’esereinio del 1856 senza che si abbia 
a lamentare una nuova deficienza. Se le 
conferenze. non, procureranno la pace al- 
l'Europa, il governo non trovasi impicciato 
nei provvedimenti di guerra; .@..se. si; avrà 
pace, il tesoro ben fornito varrà a rialzare 
il eredito, a sopperire ‘a-tutte le emergenze 
ed'a chiudere per! l'avvenire la voragine 
dei disavanzi. 





GL'IMPRESTITI E LA PACE 


Il governo inglese ricorre dinuovo al cre- 
dito della ‘nazione ‘per. soddisfare alle. esi- 
genze della guerra; nelmentre che si aprono | 
le conferenze per la pace. 

La notizia-dell'imprestito ha prodotto l'ef- 
fetto che si doveva prevedere, poichè matii- 
festa la ferma intenzione dell'Inghilterra di 
continuare gli armamenti, e lascia trave- 
dere il sospetto che il congresso di Parigi 
non abbia a raggiungere il desiderato in- 
tento. 

«Esaminando attentamente. la ‘condizione | 
delle finanze inglesi, la necessità del nuovo 
imprestito diviene contestabile. 
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commercio in generale e pel commercio veneto | 
in, particolare dall’ apertura di. un canale. marit- | 
timo attraverso l’istmo di Suez; 

« Quali provvidenze in ispecialità néi riguardi 
delle vie di comunicazione dovrebbero e dentro 


promosse per ottenere le più estese e le più 
pronte influenze del' continente europeo nel no- 
stro porto pei mari. orientali e viceversa ; 

« Quali canoni di diritto internazionale do- 
vrebbero alla navigazione del nuovo canale venir 
applicati. » 

L'apertura dell’ istmo di, Suez con sì graude 
calore promossa in questi ultimi tempi può aver 
conseguenze di molto rilievo pel nostro paese. 
--= (Queste conseguenze vennero. in termini ab- | 
bastanza vaghi accennate da. chi trattò l’argo- | 
mento (Baude, Chemin-Dupontès,, Talabot, ecc.). 
È necessario: farne un'analisi accurata. --- Sif- 
fatta analisi si lega e deve procedere a pari passo 
con quella delle conseguenze che l'apertura del 
nuovo canale ‘può ‘esercitare sul commercio” in | 
gonerale. Sotto; questo, riguardo s'istituirono | 
paragoni delle distanze, si formarono prospetti 
delle quantità di merci che passano dall’ Occi- 


di carico e searico nei mari dell'Asia ; ma non 
si tenne, conto nè della qualità delle merci spe- 
dite ,, nè dei paesi del continente europeo, che 
le producono e le consumano , nè delle vie di 
terra e di acqua che le dette merci in Europa 
percorrono, nè degli aumenti, che dall'accorcia- 
mento della via marittima possono derivare nella 
produzione e nei consumi rispettivi, nè di altre 
cagioni che possono indurre o in via assoluta o 
in, via relativa una differente attività nelle cor- 
rispondenze dei singoli porti europgî coi’ porti 
asiatici. --- Laonde, a fin di conoscere qual parte 
possa toccare al commercio veneto nél'nuovo in- 
dirizzo delle relazioni tra l'Occidente e l'Oriente, 
è necessario istituire un diligenté ‘è minuto esame 
di tutti gli elementi ©hè ‘compongono adesso e 
possono comporre ‘in seguito il commercio ma- 
rittimo tra'l' Europa è l'Asia oltre Suez: Ed a 
rendere compito per noi lo studio di sì impor- 
tante argomento, bisogna più specialmente ag- 





| condannata ad angùstie inevitabili, pet un 
l‘aumento di ‘carichi di.40 milioni di sterlihi | 


\ quindici anni, dal 1801 al 1814, ha speso per | 


|'cotarito regolate, nè il.eredito' pubblico! e 


| difficoltà a provvedere alla guerrà ‘ed a so- 


{ scuta colle più ampie vedute dell'interesse geile- 
| rale del commercio. 
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è E vero che' nell’anno scorso le spese del 
‘dipartimento di guerra è marina salirono a 
1,079,801,000 fr., e che la deficienza dell'e: 
tario giungeva a 525 milioni. Ma la rima- 
nenza attiva della fine del 1854, l'imprestito 
di 400 milioni e l'emissione dei Buoni del 
tesoro erano più che bastevoli a coprire il 
disavanzo, ed il governo poteva ancora 
Aspettare parecchi mesi a fare.il nuovo im+ 
prestito, senza soffrire alcun impaccio e cor- 


‘rere alcun pericolo. 


L'occasione era favorevole per l’impre-' 
stito, poichè l’operosità che. le speranze di 
pace destarono e l'aumento della rendita Se- 
condano'le nuove combinazioni del goverdo. 
Tuttavia l’imprestito non sarebbe abbastanza 
giustificato se non prevalessero altre consì- 
derazioni ‘politiche, é sel governo non ‘a- 
tesse l'obbligo di prevedere gli eventi e di 
prepararsi alla campagna del 1856, nel 
caso che i plenipotenziarii ron. riuscissero 
ad intendersi ed accordarsi. 

Il Journal des Débats piglia argomento 
dai sacrifizi che l'Inghilterra ebbe a soste- 
nere nei due ultimi anni per dimosttare es- 
sere indispensabile la pace e desiderata dal 
popolo'inglese come dal francese. Ma queste 
le sono presunzioni! Si ‘crederà ‘esausta ‘la 
Gran Bretagna e rovinato il suò tesoro per- 
chè in due auni ebbe a spendere per la ma- 
rina e l’esercito 1,681 milioni di franchi, 
ossia mille milioni di. più.del. bilancio.or- 
dinario ? 

È all'Inghilterra, la quale ha finanze sì | 
ordinate ed'iin credito estesissimo, che at- | 
tinge muore forze nel patriotistmo del:‘popolo, 
che si fa l'ingiuria di darlà per ispacciata e 


in due anni? 
Ma non è l'Inghilterra la potenza che in 





la guerra contro la Francia la somma enorme 
di 633,634,614 lire sterline. (15,841 milioni 
di.fr.)? Ed allora. l'Inghilterra.non aveva | 
metà della. popolazione. presente; la sua ric- | 
chezza non cortispondeva all’ottàva parte di | 
quella d’adesso, ‘le'sue ‘finanze ‘non ‘erano 


privato sì sviluppato e saldo. Pure'non ebbe 


stenere ‘animosamente una lottà'che ‘Sem- | 
brava dovesse precipitare la sua potenza ed 
impedirle di mai più rialzarsi. 


Lada Pit lariana Gatte dl satin: 
uo : water al: 
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La ‘memotia dei sacrifici che' sopporta - 
rono gli inglesi. nel principio del secolo ci 
sembra. che, lungi dallo scoraggiare quella 
vigorosa nazione, debba farle. animo nella 
presente guerra.e persuaderla che. le spese 
presenti, per. quanto. gravose;, vip psi 
stanno a' mezzi del paese, e:sono. di. mol 
inferiori ,. in. ragione delle diverse: ‘g0n- 
dizioni economiche ,. di. quelle .a cui. si 
assoggettarono, per debellare l'impero. di 
Francia. , ione: 

Per la Francia valgono le stesse ragioni. 
Si lamentano 1,250 milioni che, costa la 
guerra, d'Oriente, ma -la.guerra civile non 
ha costato assai più? Ed i bilanci. epub- 
blicani del 1848 e 1849. non Siani uno 
a 1,800, l’altro a 1,700 milioni? E quando 
si ebbe quest'ineremento di gravezze? Al- 
lorchè l’industria era paralizzata, languente 






il enmmercio, il credito sfiduciato, minac- 


ciata la proprietà, sospese le imprese di 
utilità pubblica. Non si può confrontare la 
situazione della Francia nel 1848 e quélla 
del 1855, senza riconoscere che Riesco: 
mente la ricchezza del paese è di molto 
aumentata, e quantunque le speculaziohi 
di borsa abbiano acquistato una prevalenza 
ed un'estensione che accrescono l'apparen a 
dell'attività economica e danneggiano gli 
interessi morali e materiali; è PRAIA r 
di dubbio che un progresso importante si 
è ottenuto nell'ordine economîico, @'ché i 
sacrifici fatti non hanno recato grave offesa 
alla prosperità del paese. di 
Ma se Francia ed Inghilterra non hanno 
molto sofferto della guerra e possono pro- 
seguirla, senza perturbazione durevole dei 
loro interessi, non è ancora ben deciso se 
accetterebbero di buon. grado una pace la 


| quale non lasciasse ad esse altra ricordanza 


fuorchè quella del sangue versato, del da- 
naro speso e della gloria acquistata. |. 
Si.afferma,che alla Russia non si richiede 
indennità di guerra. Ed în tal caso chi paga 
i 2,250 milioni che la. guerra ‘ha. costato 
alle, due potenze oecidentali? Poichè si può 
prescindere dall'indennità qualora si abbiano 
altri compensi, ma .se lercondizioni politi- 
che non avesseroa mutare e Francia ed In- 
ghilterra non avessero da ritrarre alcun ri- 
levante profitto,. i sacrifici. fatti sarebbero 
in pura, perdita. Essi non*sono tali da disa- 
nimare le due potenze, ma son talì da ri- 
chiederne, un compenso diretto ed indiretto. 





giungere l'indagine sui mezzi più opportuni per | 
conseguire che questi ‘elementi del’ commércio 
tra-l'Eutopa e l'Asia preferiscano nel loro movi- | 


| mento il nostro porto. :— Da ultimo; dopo aver, | 


determinato l'importanza dell'apertura dell'istmo 
rispetto al commercio europeo in generale, e al 
commercio veneto in. particolare, è anche. me- | 
slieri conoscere per quali provvedimenti inter- | 


| nazionali si possa ottenere che questa naturale | 
importanza non sia toltà e scemata da ingerenze 


arbitrarie. Sotto questo riguardo |’ argometito 
venne sfiorato nel suo înteresse dei capitali chia- 
mati a fare l'impresa. E necessario’ che la' si di- | 


Il premio è di austriache L. 1800! —- è Verrà 
aggiudicato alla migliore memoria nella ‘pubblica 
soleunè adunanza del 50 maggio 1857. 

Noi abbiamo reputato utile spargerè ‘anche fra | 
noi questo programma, perchè risguarda în parte | 
una città sorella, e generalmente volge intorno ad | 
argomento degno di preoccupare tutta quanta'la | 
nazione, e potrebbero alcuni fra noi ‘essere sti- | 
molati a fare opportuni studii, 0° gli studii' già 
fatti raccogliere per risponilere all’ assennato que- | 
sito dell'Istituto veneto. Nella Gazzetta di Ve- 
nezia del 14 febbraio si ‘trovano le norme da se- 


| guirsi ed il tempo utile entro cui debbono essere | 


presentate le memorie (prima del 15 marzo 1857) | 
e le altre indicazioni che abbisognano. | 

Passando ora dall'Istituto veneto al lombardo , | 
troviamo altre cose di matura' diversa, alcuna delle 
quali ci piace riferire perchè può indurre i no- 
strì sperimentatori a farne oggetto rdi studio per 
giovarne del pari la ‘scienza é l'industria: Ne eleg- 
giamo una che risguarda l' elettricità;molto: più 
che le ricerche d'applicazione delle forze elettri- 
che sono ora fra noi forse più di tutte le altre in 
onore. Pertanto, aspettando che il professore Selmi 
faccia conoscere la sua miova pila, noi parleremo 
degli sperimenti fatti dal professore Magrini in- 
nanzi all Istituto lombardo ,, i quali pure condu- 
cono a mostrare (come sembra che faccia la pila 
del sig. Selmi ) che oltre allo svolgimento di una 
forza utile, si possono pure ottenere: produzioni 
materiali da servire all’ industria. 





Il profess.. Magrini. avendo da .qualche ten 

riassunto i, suoi  studii sull applicazione. della 
forza elettro-magnetica al movimento delle mac- 
chine, e cercando egli i mezzi di renderla 0 
costosa, si è provato di economizzare la corrette 
voltiania col .derivarla dalla’ reazione dell'acido 
cloridrico sullo zinco: allo'scopo di vedere se 0- 
stituendo in una. pila di Bunsen all’acido.clori- 
drigo, si possa sviluppare. un energico, bolero 
magnelizzaule, e nello. stèsso tempo produrre -l'os- 
sicloruro basico di zinco, che il signor Sorel ha 
con uno speciale processo chimico già ottenuto, 
è ridotto a' mastice  solidissimo. Giova sapere 


che il'nuovo | cèmentò può èssere colato nelle 


forme come il gesso, acquistare. la. consistenza 
del marmo, assumere i (colori. più vivi e yariati, 


ie rimpiazzare vantaggiosamente le vernici ad 


olio.in, ogni sorta | di costruzioni. IM detto, pro- 
fessure annuncia che, attivata una coppia di Bun- 
sen: con una soluzione di acido cloridrico in digci 
parli d'acqua, dopo cinque ore d'azione ‘continua, 
l'ossicloruro si forma in'pasta così glutinosa da 
far presa sulla superficie del ‘truogolo poroso; e 
così fina da potervisi spalmare in istrati estre- 
mamente sottili. sulla superficie di , tutti; i..corpi. 

Nella sala delle adunanze s'instituirono. infine 
alcuni, esperimenti per confrontare il potere 
magnetizzante della corrente dovuta alla réazione 
dell'acido eloridrico coll’analogo' potere della còr- 


| rente generata dalla ‘reazione dell'acido solforico, 


pur diluito in dieci parti d'acqua. Im ‘ambo i 
casi si ‘svilupparono azioni magnetiche molto in- 
tense con effetti medii tra. loro: pocò diversi,;la 
differenza risultando piuttosto in favore della-pila 
preparata coll'acido cloridrico. Fece. osseryare il 


| professore, Magrini. come questa pila dopo 24 ore 


di azione. continua manifestasse uda, corrente 
ancor molto vigorosa, come per’ ciò, dovnque 
si possa. economizzate l'impiego della corrente. 
voltiana, e come ‘gli'ell'etti già conseguiti pra- 
mettano ‘ai 'imotori elettro-magnetici un avvenire 
industriale; specialmente; nei paesi ove sono at- 
tivate fabbriche! di' solfato di soda, Je quali. por- 
gono rilevanti. quantità; di. acido cloridrico. come. 
residuo di niun valore... 


















©Due:stati i cui bilanci ordînari variano 
da 1300.a:1500 milioni; :non'esauriscono le 
loro forze in. una..guerra parziale di meno 
di due anni, e rimangono loro'mezzi suf- 
ficienti ‘a proseguirla ‘valorosamente 0 ad 


indurre,le altre, potenze a concessioni che , 


valgano ad assolidare la pace sopra stabil 
ondamenta. 





«urx(<LA, FONDERIA DI $. SALVARIO 


} Veio là fine dell’anno ‘scotso abbiamo ri 
x cevuti gli‘statoti ‘d'una società in accoman 
” dita perla Fondita dei metalli e loro con- 

i fezionamento, detta di san Salvario, con 
“preghiera di‘esaminarli è farli conoscere. 
Ma era ‘molto difficile lo spiegare che sia 
"una fondita coll’appendice del ‘confeziona. 

mento, e bisogna credere che chi ha compi- 
lafi‘gli‘statuti non abbia troppo badato allo 

scopo, che era quello di farli chiari e 
netti. : 

Il primo consiglio adunque che daremo, 
‘ sarà quello di cangiare il titolo della società 
e mettere: fonderia di metalli, mandando 
a monte la fondita ed il confezionamento, 
che non è facile comprendere che cosa si- 
| gnifichino. ; 

Venendo alla disamina degli statuti, di- 

remo che nel nostro paese la fonderia ed il 
lavoro di metalli sono industrie poco. colti- 
“ vate, e che non seguirono i progressi fatti 
- dagli altri stati. Nella Francia, nell’Inghil- 
. terra, nel Belgio, nella Germania, 1° indu- 
stria dei metalli e specialmente del ferro fuso 
ha preso proporzioni vastissime ed è dive- 
Buta una delle principali: fra noi siffatti sta- 
| bilimenti soffrono di etisia e sono in picco- 
. lissimo numero. 
Donde proviene quest’atonia nell'industria 
fabbrile, mentre le altre si sviluppano e 
prosperano? 
‘Il consumo che si fa di ferro e ghisa nel 
nostro stato da sei anni a questa parte è at- 
‘testato dal prospetto delle dogane: esso andò 
‘senìpre aumentando, pei bisogni ognor cre- 
‘’scenti delle costruzioni comuni e delle stra- 
de ferrate. Non è egli vero che se avessimo 
avuto fonderie cospicue, sarebbersi potuti 
fare qui ed'agli stessi prezzi molti lavori, 
"pei quali si dovette ricorrere all’ estero? Od 
almeno quellè fonderie avrebbero potuto con- 
‘ttibuire a fofhire parte del materiale, se non 

"tatto? î 

Là foridetia di'San Salvario era bene in- 
Camminata, ma“non' tenne conto della pic- 

‘èiolezza del Suo capitale, e venendo una 
èrise era inevitàbile la sua caduta. 
| T'oreditori, “così ‘per’ non interrompere i 
favori, ‘come ‘per lodevole figuardo verso gli 

Voperài, provvidero alla’ continuazione del- 

l'impresa e tennero ‘aperto lo stabilimento, 
procurando frattanto di costituire una so- 
cietà la quale avesse elementi di durata. 

-La società.inaccomanditache si annunzia 
non è quindi un'impresa, nè una specula- 

‘zione nuova, ma la continuazione di un’im- 
| presa ché bene amministrata può dare utili 

risultati, ed intanto dà quello di provvedere 

‘ al sostentamento di 150 a 200 operai. 

Il capitale.sociale è di 400 mila lire.rap- 
presentato da 2 mila azioni di 200 lire.cia- 
scuna, a cui è annesso un' interesse an- 

© nuale del ‘6 per 0/0; oltre ‘una parte degli 
utili ché risulteranno dall’inventario sociale 
che. sarà biennale. 

‘Per un modesto stabilimento, il capitale è 

«sufficiente, dovendosi, fare, pure assegna- 
mento sul «credito, il quale non. verrà meno 
se la società sarà ordinata convenevolmente 
e se le Sud operazioni si terranno nei limiti 
richiesti dalla prudenza. Il eredito non manca 
mai, neppure intempi difficili, alle imprese 
che sì procacciarono la, pubblica fiducia, e 
quelli che non la.ispìrano difficilmente pos- 
sono. perdurare, \perchè «ormai il. credito è 
l'appoggio principale:delle industrie. 

Sentiamo ‘che le ‘azioni sono sottoscrilte 
pressochè tutte, pet cui non ritarderà la so- 
cietà a, costituirsi. Noi de siamo lieti così 

‘ perchè si vince il pericolo di aver a chiu- 
dere una fonderia ben avviata, come perchè 

; siimantiene illavoro,a molti operai e si pro- 
itegge un'industria che abbisogna di svilup- 

parsi'nel-nostro: paese, e che dovunque ha 

procurato larghi profitti. 

‘’Mentre si annunciano tuttodì società 1n- 

dustriali, che si propongono speculazioni , 

le quali incominciate oggi scompaiono ‘do- 

mani, sarebbe spiacevole il vedere abban- 
| donate e.languireper mancanza di alimento 

«quelle che, come Ja fonderia di San Salva- 

‘rio, hanno uno scopo utile, secondano i pro- 
gressi dell'industria fabbrife ed occupano 

‘parecchie centinaia di braccia. 

_r_r—rr_—_—— 














L'Opinione , 





Teatro della guerra 
: | CRIMEA 

Ci'serivono da/Balaklava il giorno 8 febbraio, 
che gli alleati continuano Ja loro opera di distru- 
zione di tutte le fortificazioni e arsenali di Seba- 
stopoli, ed i russi ad inviare loro qualche bomba 
tanto per rifarsi della noia di starsene colle mani 
alta cintola a contemplare quello spettacolo. La 
salute del nostro esercito buona, e la noia infinita, 
tanto più che il tempo si è d: nuovo rimesso al 
brulto, e che vennero  solleticate le speranze di 
pace, quindi del ritorno in patria. Si dice che fra 
poco una baiteria nostra dovrà imbarcarsi per 
Scutari, ma questa cosa non è ancor sicura, @ 
potrà andar soggelta all'esito delle trattative diplo- 
matiche. 





. . KI . 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 

Parigi, 22 febbraio. 
Il Moniteur annunzia che il Constitution= 
nel si è ingannato attribuendo. ad errore la 


"inserzione dell'articolo del Siècle intorno alla 


necessità di. distruggere Nicolaieff; ed ag- 
giunge che se vi fosse stato errore il gior- 
nale ufficiale non avrebbe lasciata ad altri 
la cura di rettificarlo. 
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INTERNO 

ATTI UFFICIALI 
S. M: con decreti del 13, corr. sulla proposi- 
zione del ministro dei lavori pubblici lia degnato 
nominare a commendatore di prima classe dell’or- 
dine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro il signor conte 
Celestino Quarelli di Leseyno, senatore del regno, 
membro del consiglio spéciale delle strade ferrate; 
e su quella del ministro dell'interno, la croce di 
cavaliere del prefato ordine al sig. Gaspare Bel- 

trami, sindaco della città di Voghera. 





FATTI DIVERSI 


Consiglio dei ministri: leri S. M. ha presie- 
duto il consiglio dei ministri, 

Necrologia. È morto, il 17 corrente, a Parigi, 
l'illustre poeta tedesco, Enrico Heine, il quale da 
olto anni travagliato da paralisia, aveva tutta- 
via serbata mente serenissima e vivacissima intel- 
ligenza. 

Egli è molto apprezzato in Germania per le sue 
poesie, ed in Europa è conosciuto. non solo per 
quelle, ma per le opere francesi, di cui Michele 
Levy ha impresa una nuova edizione. Gli studi 
sull’Alemagna, le lettere sopra Parigi, gli articoli 
inseriti nella Revue des deux Mondes, sono pre- 
gevoli scritti, in cui splende l'ingegno satirico ed 
umoristico del poeta, accoppiato a squisito. senti. 
mento, estelico; ; 

— I giornali inglesi annunziano la morte del 
duca .di Norfolk, deceduto nell'età di 64 anni, 
nel suo castello di Arundel, contea di Sussex. 
Egli aveva appartenuto alla religione cattolica, 
e fu il primo cattolico che sedesse nella camera 
dei comuni nel. 1829, dopo l'alto di emancipa- 
zione. Quando fu stabilita la gerarchia cattolica 
in Inghilterra verso .il 1851, egli rinunciò. alla 
fede de’ suoi padri, e si fece anglicano. Il conte 
di Arundel di Surrey, genero di sir E. Lyons, co- 
pet, so la flotta del mar Nero, eredità i suoi li- 
toli. e & 


Assassinio. Il giorno 20 corrente la contessa di 
Caumont-Laforce è stata assassinata, nel suo pa- 
lazzo a Parigi, dal suo palafreniere. 

Una nuova reliquia. Si legge sui fogli su- 
striaci: o 

« Grande all'vità si spiega ora nei preparativi 
per la costruzione della chiesa votiva in Vienna, 
e questi sarebbero progrediti più ancora se il capo 
del rispettivo comitato, S. A. 1. il serenissimo ar- 
ciduca, non fosse stato impedito dall'ultima ma- 
lattia, Il segretario del comitato fu spedito a Co- 
lonis onde prendere. informazioni presso - quella 
società. del duomo intorno alle più necessarie con- 
dizioni d’una sì grandiosa impresa, È da nolarsi 
l'interessante circostanza che l'architelto. signor 
Endlicher, quello stesso che trovasi attualmente a 
Gerusalemme, per dirigere la costruzione dell'ospi- 
zio; pei pellegrini austriaci, venne incaricato. di 
spedire a Vienna la, pietra. fondamentale per la 
chiesa votiva da Gerusalemme: è cioè da Cesarea 
Philippi, il luogo stesso oye S.Pietro stava ingi- 
nocchiato dinanzi al Signore allorchè questi gli 
disse: Sopra questo pietra. edificherò. il .tempio 
mio. » 

Speriamo che.il.sig. Endlicher manderà insieme 
anche i documenti per dimostrare l'autenticità di 


questa presiosa reliquia, con che. sarebbe anche | 


posto: fine alla controversia suscitata, dicesi. dai 
protestanti, sg quel detto sia interpolato o no, nella 
Sacra Scrittura. 





BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Cenni biografici del generale ALFONSO LamarMORA 
per Cesare Rovighi, capitano dello stato mag- 
| giore. (Estratto dalla Rivista contemporanea ) 


Il capitano Rovighi si è proposto di farci cono- 


Giornale politico 





scere i capi dell'esercito sardo che combatte.nella 
Tauride, ed-.incominciò colla biografia del coman- 
dante supremo, Alfonso Lamarmora, 

La quale sveglia in noi il desiderio di vedere 
proseguita la pubblicazione, essendo essa prege- 
vole tanto per la copia de’ ragguagli, quanto per la 
forma semplice e disinvolta. 

Alfonso Lamarmora nacque in Torino nell'anno 
1804, entrò. nell'Accademia militare nel .1816, e 
passò luogotenente nel corpo d’artiglieria nel 1823, 
ed era maggiore nello stesso corpo quando scop- 
piò la guerra dell’indipendenza nel 1848. Studioso 
di scienza militare, viaggiò in Ungheria, in Frsn- 
cia, in Ispagna ed in Algeria, esaminando gli or- 
dinamenti degli eserciti, la disciplina, per trarne 
utili imsegnamenti. 

Distintosi in parecchi fatti d'armi del 1848, fu 
promosso al grado di colonnello nello stato mag- 
giore, quindi a capo;dello stato maggiore della 
divisione del duca di Genova. 

Salito al grado superiore dell'esercito , Ire volie 
ministro della guerra, ha dato prova d’insianca- 
bile attività, ed în Crimea ha. pure dimostrato 
come alle sue virtù militàri non manchi quellà 
che lo rende amato alle truppe, la sollecitudine e 
cura per la salute del soldato. 





Nuova Enciclopedia popolare italiana — 1° fa- 
scicolo , Torino. — Umwone tipografica-edi 
trice. 


Che cosa non si è scritto contro di questa nuuva 
edizione dell’ Enciclopedia del Pomba, prima che 
uscisse alla luce il primo fascicolo? Gli uni grida- 
vano che la sarebbe una raccolta di vocaboli, di 
cenni biografici, geografici, scientifici, senza nesso 
ed armonia di parte, gli altri che era soltanto una 
speculazione libraria, senza alcun vantaggio per 
gli studiosi. 

Il primo fascicolo è ora, pubblicato, 8 chiunque 
ha avuto tempo di esaminarlo. 

Non si può dar giudizio di un' Enciclopedia dal 
primo fascicolo; ma se questo è ben ordinato, se 
gli arlicoli chè si leggono sono precisi, si può 
trarne argotnérito di sperar bene del seguito del- 
l'opera. 

Alcùni articoli, come 4) Abate, ecc, sono estesi 
e pregevoli: la parte biografica è più accurata 
che non nelle precedenti edizioni, e si riconosce 
che i eompilatori: fecero) tesoro delle più recenti 
opere. 

AI presente co’ copiosi sussidi che si hanno coi 
dizionari, geografici, etnografici, biografici e 
scientifici che furono mandati per le stampe in 
Inghilterra ‘e Germania; ‘ed anche co' lavori spe- 
ciali e coscienziosi fatti in Francia ed in Italia, è 
più agevole cosa il compilare una buona enciclo- 
pedia; mala difficoltà consiste nel fare a ciascun 
ramo della scienza la parle che le appartiène, nel 
non concedere troppo spazio. all'uno, diniegandolo 
agli altri, nè. non eslendersi troppo sopra argo- 
menti ed articoli poco impurtanti, lasciando nel 
l'oblio od accenn»ndo solo di volo altre cose rile- 
vanti. 

Upa enciclopedia compilata con senno ed avve- 
dutéàza trova compratori, perchè la sua utilità è 
incontestata. L'operoso Broekhaus di Lipsia ha già 
fate dieci edizioni del suo Conversations-legikon, 
migliorandolo ed acerescendolo. 

Sarébbe:troppo presuntuoso lo sperare in Italia 
un esito sì felice, perchè il numero, dei lettori, vi è 
più scarso che non in Germania. Ma l'amore agli 
studii severivaridestandosi ed infiammando i gio- 
vani ingegni, e la pubblicazione dell'Unione tipo- 
grafico-editrice y' incontrerà favorevole acco- 
glienza, purchè prosegua bene e colla regolarità a 
cui quegli editor: ci hanno avvezzati. 


"** 


o cililitillizinioticiioolociotocctiiton zione tieni 


SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente Marchese ALFIERI. 
Tornata del 22 febbraio. 


La seduta incomincia alle due e 3j4. Il sogreta- 
rio Marioni dà lettura del verbale, che è poi ap- 
provato. Sono presenti i ministri Lanza, Durando, 
Paleocapa è Cibrario. 

Il presidente annunzia che domani sarà messo 
in discussione il bilancio attivo. 

Lanza, ministro dell'istruzione pubblica e in- 
terino delle finanze, presenta il bilancio straordi- 
nario della spedizione d'Oriente. 


Succursale della banca nazionale in Cagliari. 


Il presidente dà lettura del progetto e dichiara 
aperta la discussione generale. 

Giulio: Si proponeva di esporre le ragioni, che 
lo impediscono di dare il suo assenso a questo 
progetto; ma, trovandosi nella fisica impossibilità 
di parlare lungamente, si limita a dir in breve che 
venne già presentata nel 53 al senato una legge, 
con cui si provvedeva ‘per un istituto di credito 
in Sardezna e sì dava altresì alla banca nazio- 
nale un’ingerenza nel maneggio del danaro dello 
stato. Essendo sorte difficoltà contro questa con- 
cessione alla banca, cadde anche l’altra parte della 
legge, per lo stabilimento d'una banca succursale 
in Cagliari. Il progetto attuale è esente da molti 
dei difetti, che accompagnavano il primo, ma non 
n'è assolutamente immune. Oltre le disposizioni , 
che escono dalla normalità delle regole circa gli 
istituti di credito e che possono, fino ad un certo 
punto, ritenersi come giustificate dalle condizioni 
economiche della Sardegna, si dà alla banca una 
ingerenza governaliva, si stabilisce tra essa e il go- 
verno una solidarietà, se non di falto, d'opinione.’ 


* 














L'autorizzazione poi alta banca nazionale di stabilir 
succursali, mediante semplice.decreto reale, ren- 
derà affatto impossibile lo stabilimento d’altre ban- 
che in terraferma, giacchè, essendo necessaria per 
queste una legge, non. appena ciò verrà.a..cogni 
zione-della banca nazionale, domanderà questa d° 
stabilire una succursale: 

Lanza: ‘Il sen. Giulio non fece che confermare 
l'opinione da lui sempre espressa, ogniqualvolia 
sì presentarono progetti relat:vi ad istituzioni ban- 
carie. Anch'io fui sempre per la libertà illimitata 
delle banche, contro l'istituzione di una sola banca 
privilegiata; ma condotte le cose al punto in cui 
sono, dalle successive modificazioni della banca 
nazionale, questa, se non è privilegiata. in diritto, 
lo è di fatto. 

Dal momento che fu concesso alla banca di 
portare il suo capitalè a 32 milioni, sicchè essa 
può avere una circolazione di cento milioni, io 
credo che , avuto riguardo all'estensione ed alle 
condizioni economiche dol nostro: paese, sin per 
lungo tempo -impossibile!l'istituzione di un’ altra 
banca di sconto e di circolazione. La questione 
di principio vuol dunque essere messa in disparte, 
perchè ‘oramai oziosa, salvochè non si volesse di- 
siruggere quanto si è fatto per la banca nazionile, 
e devesi cercare di trarre il maggior parlilo  pos- 
sibile dal fatto, com'è. Se il progétiv di legge, di 
cui partò il sen. Giulio, fosse stato approvato , io 
credo che avrebbe reso grandi servzi al paese, 
perchè abbiamo l'esperienza di' altri paesi. Non 
dirò della banca di Londra, che incassa ed emette 
quasi tutto il danaro dello statu; auche nel Belgio, 
la tesoreria dello stato. affidata. alla banca ebbe 
per, risultato. di mettere in, movimento i fondi 
sparsi nelle varie località e di far meglio apprez- 
zar i viglietti nelle provincie. Ora, il ministero 
rispetta quel fatto compiuto ; esso però non abban- 
donò mai il progetto di venire in qualche modo in 
soccorso del credito della Sardegna. 

Perchè si potessero svolgere le risorse naturali 
dell'isola, era necessario ‘che si favorisse l'aumento 
è la circolazione dei capitali, e quasto si ottiene 
con una banca di circolazione. I! governo ‘sercò 
di convincere i capitalisti dell'utilità di quesja isti- 
iuzione anche coine speculazione; ‘alcuni. eapita- 
listi zelanti si soltoscrissero in capo di lista ; il mi- 
nisiro di finanze procurò di animare a quell'im-' 
presa i capitalisti di terraferma ; ina furono sforzi 
infruttuosi : il capitale raccolto non arrivò alla cen- 
lesima parte del necessari e le ‘condizioni che 
faceva il governo erano queste stesse. Non vi fu 
proprio un sufficiente numero di proprietari e ca- 
pitalisti che comprendessaro l'importanza e l'uti - 
lità di questa istituzione. Percorrendo io le discus- 
sioni, che a questo riguardo. si. fecero. nella .ca- 
mera elettiva, mi risultò che il ministro, di finanze 
dovette usare di tutta la sua influenza per, istimo- 
lare la banca nazionale a stabilire nna succursale 
in Sardegna; e gli azionisti volarono un po' a mn- 
lincuore, benchè anch'io ereda che essi s'ingan- 
nino e che i risultati saranno eccellenti e pei ca- 
pitàlisti e per l'isola. La legge tornerà dunque a 
grande vantaggio per la Sardegna ;' ma io non mi 
intèrnerò a trattare sircostanziatarthnente del pro- 
getto; e perchè l'ufficio ‘centrale lo approvò. ull'u- 
nanimità, e perchè sinora non si sollevarono 0p- 
posizioni. 

Il senalo passa (alla discussione degli articoli. 
Approvasi il primo, Hseconilo porta, l'autorizza- 
zione per le succursali. I 

Castagneto dice che non vede nell'articolo l'ob- 
bligo dell’approvazione per decretOBfesle, di cui 
fece menzione il sen. Giulio. 

Lanza: L'esperienza provò che la banca non è 
troppo sollecita di stabilire succursali. La terza le 
venne si può dire imposta. Quelle di Nizza e di 
Vercelli ora danno un considerevole profitto, ma 
nei primi anni i loro risultati furono poco lusin- 
ghieri. Bisognerà dunque sollecitare la banca più 
di quel che essa abbia ad abusare della facoltà che 
le è concessa. Quanto agli statuli, essi devono 
certo essere sempre approvati per decerelo reale ; 
ma si credette di abbandonare all'interesse degli 
azionisti l'istituzione stessa delle succursali. Que- 
sie non possono inai essere di danno allo provin- 
ciee molti capoluoghi di provincia ne hanno anzi 
già fatta domanda. 

Approvasi. l'articolo e wiensi- al. terzo che con- 
cerne l'emissione di due milioni in viglietti da 20 
franchi. t in: 

Gastagneto dice che per. le grandi operazioni 
della Sardegna sono sufficienti i biglietti da 1000, 
500, 250 e troppi. quelli .da 100. I viglietti da 20 
franchi equivalgono a carla monelata e questa mi- 
sura ‘avrà gravi conseguenze. Gettandosi tanta 
carta sulla piazza ‘si farà ritirare il numerario. 
Questi viglietti sono riservati. alla Sardègna, ma 
egli non vede nessuna disposizione ‘per ciò. La 
banca che -li emette. li farà dunque circolare per 
tutto lo stato. ln terraferma non avranno corso 
legale, ma avranno corso Sta ‘a vedere se ciò 
tornerà a profitto del paese o non soltanto di al- 
cune persone. Nasceranno pericoli, scomparirà la 
moneta. Il corso legale è una deplorabile misura 
nè possò vederne Ì motivi. Ul corso legale conduce 
al corso forzato. Se la banca'erede che i suoi bi- 
glietli troveranno fiducia nel pubblico, lasci li- 
bero l'accettarli ; se no, io credo che l'operazione 
tornerà dannosa alla banca stessa e ad ogni più 
piccolo movimento politico sarà nevessario met- 
tere il corso forzato. lede. 

Cotta, relatore, parla sulla necessità elòo conve- 
nienza del corso legale. î i 

Castagneto insiste. 

Lanza: Non so eome si possan dire carta mo- 
netata i biglietti da 20 fe, rimborsabili al presen- 













latore. Del resto l’avversione cheil dep. Castagneto 
ha per la carta’ monetata dovrebbe targli ap- 
provare il progetto, giacchè con esso Viensi ap- 
punto ‘a ritirare la carta monetatà che circola 
nell'isola. La banca nezionale, collo stabilire una 
succursale in Sardegna, va incontro a gravi spese, 


tizzazione della carta , con un interesse del sulo 


che qui si tratta. di contratto’ bilaterale. Ma io 


taggioso all'isola, giacchè altrimenti i biglieiti sa- 
rebbero rifiutati solo per non,aver l'incomodo 
d'andarli a cambiare; mentre si avrà il buon ef- 
felto di abituare i sardi all'uso della carta. Quando 
in qualche paese veniva a,cessare il corso forzato, 
vedevasi poi accresciuta del doppio la circola 
zione, per l'abitudine che si era fatta "dei biglietti, 

Allorchè si tratta dt un'istituzione evidentemente 
buona, anche una leggera violenza torna benefica, 
massime per una popolazione non abituata al cre- 
dito. Cresciuio come è il capitale circolante del 
paese, dueliflilioni di viglietti sono una cosa affatto 
microscopica. Questi viglietti da,20. lire non ver- 
ranuo in terraferma, ma anehe se venissero , 


del Belgio ha emessi viglietli anche-di 5 franchi, é 
il capitale circolunte ‘del Belgio è più grosso di 
quello del Piemonte. Il numerario non fugge mai, 
quando, tra esso ed i viglietti, non eccedono i bi- 
sogni del paese. pr 

Approvansi gli articoli 4, 5 0 6, e si passa al 
sellimo,, ‘chie tratta del riscatto della carta mone- 
lata. s i, 

Castagneto dice èsser questa un'operazione che 
dovrebbe fare il governo ; che è pericoloso il mi- 
schiare gl’interessi del governo con quelli della 
banca; che la banca può essere vincolata all'in- 
terno ed all’estero; cheama la prosperità del com- 
mercio, ma melle l'indipendenza del paese in- 
nanzi agli interessi materiali. 

Musio dice che il governo provvede esso ai re- 
golamenti per quesl'operazione, come dispone l’ar- 
ticolo quinto "già votato, è che le liquidazioni si 
fanno per mezzo de’ suoi agenti. 

Approvansi questo e gli altri articoli del progetto 
e lo serutinio segreto gli dà quindi 50 voti favo- 
resoli sopra 57 votanti. 

Deforesta, ministro di grazia e ‘giustizia , pre- 
senta il progetto per gli assegni e sussidii al clero 
di Sardegna, domendandone l'urgenza, giacchè si 
tratta di provvedere ai pagamenti dellu fine del 
trimestre. 

Il senato accorda l'urgenza. 

Il presidente: L'ordine del giorno reca la di- 
scussione del progetto! per lè, paghé e pensioni ai 
sanitarii dell'esercito. Il sen. Giacinto di Collegno 
non può sgraziatamente prendervi parte, ela com- 
missione vorrebbe pure avere un membro che 
rappresentasse la parte militare. 

A Lamarmora; Fu distribuito: su questa legge, 
un, opuscolo; dal; sen: Riberi che non potè forse 
ancora essere letto da tutti. Io credo che se ne 
possa rimandare Ja discussione ad un altro giorno. 

Il presidente: Allora: ‘s'intenderà a dopo il bi- 
lancio attivo. Il. membro mancante della commis- 
sione: sarà nominato dal presidente. 

La seduta è levata alle 41/2: 











Ia fto AMT: 
Notizie Wfme 

ATTITUDINE DELL'INGHILTERRA. Si legge nel 
Daily News : 

< Iuun momento in'cuî tale prova è del massimo 
valore, la camera dei comuni in Inghilterra offre 
al mondo la più convimente dimostrazione che un 
assemblea popolare { non, è. necessariamente |.un 
mero campo di battaglia per le lotte di partito , 
ovvero un'arena per egoistiche ambizioni. Con una 
moderazione egualmente saggia  elie' dignitosa i 
rappresentanti del popolo si sono messi d'aceordo 
d’unanime consenso di lasciare la. corona, nell:e- 
sercizio non turbato della più elevata, e in pari 
tempo delta più incontestata sua prerogativa. Con 
vigilante attenzione, ma senza;inutile ad irritante 
interferenza, la caînera dei comuni attende l'av- 
vicinersi delle.importanti negoziazioni che decide 
ranno per l'Europa la pace o la guerra, 

« Là camera, come la' fazione fe attendtil ri 
sultato non senza ansietà; ma senza difténza. Sì 
comprendo. che nelle mani di lord Paluerston 
l'onore del paese, in ogm caso, è salvo; una pace 
permanente ed onorevole è sempre salutata con 
gioia da tutte le nazioni saggie; nessuna nazione 
nòh fu mal meglio preparata quarito l'Inghilterra 
per l'altra alternativa ‘di una guerra vigorosa, e 
per'quanto eredjamo, cerlamente vittoriosa,» 

Jl Daily News è unigiornale di opposizione, è 
ciò ‘éhelsgli dice della camera dei, comuni è per 
la. massima ‘parle applicabile anche. alla stampa 
periodica ingleso, Ciò caratterizza. una nazione 

«grande e palriolica., Potessimo noi dire altrettanto 
della nostra stampa che rappresenta i diversi co- 
lori dell'opposizione ! 


—— 








DipLomatrici ‘A PARIGI. Si serive all'Ewpress da 
Parigi in data del 18 febbraio: 

€ Vi'sono altune signore'russe ora a Parigi, di 
cui i movimenti di locomozione non furono an- 
nunciati dal telegrafo, mentre è giusto che sap- 
piate, prepararsi lo medesime alla imminente 
campagna diplomatica nou altrimenti che i pleni- 
potenziarii riconosciuti, dei quali l’arrivo sulla 


non ci sarebbe. nessun inconveniente, La banca» 





. L’ Opinione, 





scena d'azione è stata così accuratamente regi-. 


strata dalla cronaca giornaliera. ìnfatti. sono in 
grado di dire che in questo momento gli intrighi 
di quelle ‘signore occupano non poca parte del- 
l'attenzione del governo francese. Prima in lista è 


| la nota principessa Liever, prossima d'importanza 


da cui essa non:crede poter ricavare un» profitto | 
corrispondente, ed anticipa i fondi per l'ammor - | 


3 0/0. Quand’anche poi il governo avesse deside- | 
rio di non imporre il’ .corso legale, si consideri | 


credo che questo corso legale.déhba essere van- 


è la baronessa. di Seebach, figlia del.conte di Nes- 
selrode. Questa signora ha per corrispondente po- 
liico a Pietroburgo la signora Zografos (di cui il 


nome di famiglia paterna era principessa Soulzo),, 


\edova dell'ambasciatote greco. La principessa e 
i baronessa hanno sotto i loro ordmi il seguente 
assai allivo e oltremodo esperto stato maggiore di 
intriganti femminini, cioè: la signora Kalergi, ni- 
pote di Nesselrode; signora Marazli, dama russa 
d'origine greca, che possiede molti beni ad Odessa; 
la signora Meyerdorf, moglie del già inviato russo 
a Berlino; la principessa Ipsilanti di famiglia greca 
fanariota, sotto la protezione della Russia, e due 
Signore della casa Obrescof, delle quali una è ma- 
ritata con un conte francese, e l’altra è moglie del 
principe. Giovanni Soutzo, addetto all'ambasciata 
greca a Pietroburgo. Per quanto sonori siano co- 
desti. nomi, posso assicurarvi che alcuni di essi 
figurano già ‘da lungo lempo, come s... russe 
nella lista della polizia di Parigi. Il presente inca- 
rico di queste signore consiste nel tener nota di 
tutte Je notizie che possono raccogliere nelle case 
d'importanza politica, a cui hanno accesso, e di 
cercare di. conoscere sino, a qual punto l'impe- 
ratore Napoleone pensi di star fermo sulle condi- 
zioni nelle quali, giusta le supposizioni fatte, insi- 
Sterà l'Inghilterra; indi»d’informarsi sopra quali 
obbiezioni possano trattenersi; Brunow e Orloff 
nelle conferenze senza rischio di rompere le nego- 
ziazioni, almeno per ciò che concerne la Francia.» 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'OriNIONE) 
. ) Parigi, 20 febbraio. 

L'emozione prodotta dall'articolo del Times do- 
Vette.cedere innanzi a quella suscitata da, un aru- 
colo. del. Sidcle riprodotto, in lungo, ed in largo 
dal Moniteur. 

Ma che dico dovette cedere? Paragonate piutto- 
sto la prima emozione ad un fuoco di parata e la 
seconda al cannoneggiamento di Sebastopoli nel 
dì che cadde ‘in mostra mano, ed avrete un'idea 
approssimativa del vero. Il Times parlava di cose 
Naturalissime in un giornale inglese, ed interpre- 
lava quello che del resto tutti sanno, che cioè l'In- 
ghilterra non va pazza per una pace, nella quale 
non vede che si possano raccogliere i risultati de- 
gni della gran guerra che si è combattuta; ma che 
in mezzo alla nostra popolazione di cui la por- 
ziowe cho si melle©in evidenza, non dico la più 
numerosa, non sogna.che il rialzo della borsa, è 
non vuol sentire altra cosa se non l’invariabile 
motto la pace è fatta, la pace è sicura, sia ve- 
nuto. un giornate a domandare la distruzione di 
Nicolaiefî, la non riedificazione di Bomarsund, 
ma di più sia venuto a trattar queste cose come 
bazzecole, ed a dire che le difficoltà ‘série si pre- 
senteranno al quinto punto:dove si dee trattare di 
equilibrio e di nazionalità e di altre cose che fannò 
rabbrividire solo al pensarvi,. nessuno. proprio sé 
l'aspettava. | 

Quelli che lessero l'articolo del Siécle andarono 
nel giorno dopo cercando nel’ Moniteur il testo 
dell'avvertimento ‘che credevano immancabile pel 
direttore del giornale,-e quando invece vi trova- 
rono' riprodotto in ertenso l'articolo suddetto senza 
nemmeno un’ attenuazione, una riserva, furono 
colpiti da tale uno stupore, che io credo che qual- 
cunòo abbia ancora per ciò la bocca aperta come 
Don Bartolo nel Barbiere di! Siviglia: 

Una volta poi (avviata la corrente delle idee su 
questo pendio, capirete che non è Parigi dove si 
arrestano così facilmente, e quindr'uno dei più ri- 
marchevoli banchieri, indi mi diceva quest'oggi con 
un'angoscia indescrivibile, che il Moniteur non 
erasi limitato a riprodurre quell'articolo del Sidele, 
ma che il direttore del giornale era stato chiamato 
dal signor di Walewky che gliene aveva fatto i suoi 
complimenti. ll ministro disse al signor Havin : 
Il vostro giornale è il solo che abbia trattato giu- 
diziosamentè e patrioticamente la quistione ; noi 
procediamo completamente d'accordo coll’Inghil- 
terra sul campo come.in diplomazia. Povero ban- 
chiere aveva ben motivo di esserne costernato. 

Ed ora si va dissotterrando un altro articolo del 
Constitutionnel di. due giorni sono, nel quale il 
signor Granier di Cassagnac diceva che nelle con- 
ferenze di Parigi saranno modificati i trattati del 
1815. per quanto.risguarda la esclusionedella di- 
nastia napoleonica : «ma che anche aleuni fatti 
« considerevoli, i quali hanno dal 1830 in poi madi- 
€ ficato lo stato dell'Europa quale era stato com- 
« binato dai trattati stessi, non sarà imposs:bile 
che siano fall scopo all'esame del congresso. » 
Quali sono, questi fatti ? La creazione del regno del 
Belgio ; la distruzione della repubblica di Craco- 


via; l'alterazione dei rapporti cheerano statuiti fra | 


la Polonia ela Russia. Insomma vedete. che, non 
mancano le nuvole, A. 


INGHILTERRA 


Londra, 19 febbraio. Nella camera dei lordi fu, 
dopo breve discussione, di nuovo differita 1a que- 
slionerelativa.alla Paria a vita di lord Wensleydale 
Sino a venerdì. j P Vai 

Nella camera dei comuni fu letto per la seconda 
volta il progetto: di ‘legge per la cancelleria, irlan- 
dese dopc una lunga discussioné. Altri affari pro» 
cedettero di uno stadio, ma in tutto i dibattimenti 
erano di poca importanza. 

Nella sera del 19 nella camera dei lordi, 11 conte 
Grey propose un emendamento»alla mozione. di 


Giornale politico 









lord Lyudhurst relàtivamente alla. questione della 
Paria, il quale doveva facilitare un accomodamento 
in proposito fra la corona e la camera. 

Il conte Grey proponéè che si dichiari aver il 
nuovo Pari.il diritto d'prendere il suo posto nella 
cainera, Nella csmera dei comuni. il, cancelliere 
dello scacchiere introdusse un progetto di legge 
per la rinnovazione del privilegio della banca. 

In occasione.del prestito si presentarono a ‘lord 
Palmerston e al cancelliere dello scacchiere di- 
versi.banchieri che volevano essere informati, se 
il governo aveva intenzione di fare fra breve qual 
che altra operazione di prestito. Il lord cancelliere 
rispose che non poteva dare alcuna alîra posititiva 
informazione, se non che siffatte misure finanzia- 
rie non'sì sarebbero prese sino a tanto che proce- 
devano le rate del presente prestito. 

Il sig. R. Thornton disse che non voleva. insi- 
slere,; ma che sarebbe stato soddisfacente il sapere 
le intevzioni del governo a questo riguardo, dac- 
chè la piccolezza dell'ammontere del prestito pro- 
posto e lefrapidità dei pagamenti indurrebbe il pub- 
blico a credere che il governo abbia un grande bi- 
sogno ‘di danaro. 

Lord Palmerston : Naturalmente abbiamo biso- 
gno di danaro, e appunto per questo vogliamo fare 
un prestito. 

Ul cancelliere dello scacchiere : Il pubblico può 
trarne quelle conclusioni che vuole; non posso 
che ripetere quello che ho già detto. 


AUSTRIA 

Si scrive da Vienna, 13 febbraio al Times: 

« Qualche tempo fa: vi scrissi che vi era un'ap- 
pendice al concordato, ed ora sono in posizione 
d'informarvi in che consiste questo documento 
suppletorio. Per ordine di S. M. fu diretta al papa 
una lettera che contiene una particolareggiata 
spiegazione uno ad uno di ogni articolo della 
convenzione. Si fece anche menzione di certe do- 
mande messe in campo dalla santa sede, che fu- 
rofo rifiutate dal governo imperiale. Una di esse 
richiedeva il ristabilimento della censura preven- 
tiva in Austria, ma essa fu respinta a motivo che 
una lunga. esperienza ha dimostrato essere la 
medesima dixpoca utilità reale. L’arcivescovo.di 
Vienna -è l'autore della lettera, e si «dice che.il 
nono articolo della medesima contenga un-pusso 
che darebbe ai vescovi italiani il diritto d'inter- 
venire nella. stampa, che ‘non è accordato ai 
loro confratelli dell’Austria e dell'Ungheria. Se ciò 
è realmente il caso, si è commesso un grave fallo: 
politico;;. poiehè la mira del governò dovrebbe 
essere d’inltodurre la maggior possibile omoge- 
neità nella massa eterogenea di stati che formano 
l'impero indivisibile dell'Austria. 

« Il consiglio comundle di Vienna chiese all'ar- 
civèscovo di Vienna il permesso di erigere un 
monumento alla memoria di Mozart in una dello 
» chiese della capitale, ma sua eminenza lo ricusò 
dicendo che non poteva permettere che il genio 
fosse ‘venerato essendo ciò una specie d’idolutria. 

« Era stata introdotta dal ministro della pub- 
blica istruzione nelle scuole, un'opera, ehe ora 
venne proibita perchè insegnava che dopo la crea- 
zione non vi può essere stato un diluvio perchè 
non si sono mai trovati Testi fossili di esseri 
umani. 

« Da ciò che precede vedrete che le dispiacevoli 
conseguenze del concordato incominciano a farsi 
sentire. Quando Galileo affermò che la terra gi- 
rava intorno al sole; fu condannato come eretico, 
ed egli è una fortuna chel dotto autore. del Cos- 
mos (Alessandro di Humbold) ‘non sia stato un 
Sallolico austriaco, » 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Le corrispondenze di Vienna annunciano che vi 
si ricevette il testo del memorandum di lord Red- 
cliffe concernente i principati danubiani, Questo 
documento molto esteso si riassumerebbe nei se- 
guenti punti : 

1. La Valacchia e. la Moldavia formeranno con 
una parte della Bessarabia uno stato unico posto 
sotto le garanzie delle grandi potenze. 

2. La nazione avrà il diritto di scegliere il \suo 
sovrano nel suo seno o fra i membri d'una fami- 
glia ragguardevole d'Europa. Il sultano riconosce- 
rebbe la trasmissione ereditaria del potere nella 


delle grandi potenze. 

3. Sarà riservato al principe eletto ed'al suo go- 
verno d'introdurre nel paese le riforme è le insti- 
tuzioni necessarie secondo i principii stabiliti dalla 
Porta di concerto colle grandi potenze. 

La Presse soggiunge che ormai anche la costi- 
tuzione ed organizzazione dei principati danubiani 
è cosa ché spetta sl congresso di Parigi. 


Dispacci elettrici prio 
AGENZIA STEFANI 
Londra, 22 febbraio 


Rothschild ha.conchiuso il prestito inglese 
| di cinque millioni al corso di 90, 


. 


Parigi, 22 (sera) 
| Aali bascià è arrivato a Parigi. 
| "Ilconsolidati che al primo corso segna» 
n 91 ‘8]8 discesero dopo la notizia del 





prestito a 91 18. 
In generale la borsa di Parigi era disposta 
al rialzo. 


Le ultime contrattazioni del 8 0/0 furono 
a 7345 








famiglia di questo‘ principe sotto la guarentigia 















Dispacci elettrici dei fogli francesi 
Marsiglia, 19. Il Gange che lasciò Costantino- 
poli il 11, annuncia la partenza da quella città di 
Aali bascià per la Francia che doveva aver luogo 
ll giorno appresso. (La sua partenza e anche îl 
suo arrivo in Francia sono già conosciuti per 
dispaccio telegrafico). i q 

Egli reca con sè il decreto del sultano, chè san- 
ziona le riforme relative ai cristiani; Si dice che la 
Porta desidera che i principati danubiani siarola- 
sciati separati, ma non ha obbiezioni, onde sia no- 
minato un ospodaro ereditario per ciascheduno. 

Marsiglia, 19 sera. Sette prigionieri turchi che 
sono stati scambiati, si attendevano a Costantino: 
poli. Alcuni inglesi hanno fatto proposizioni per 
la costruzione della strada ferrata di Belgrado. Le 
uliime notizie dalle Crimea sono del 9; il forte 
S. Nicolò erasi fatto saltare in aria. vie 

La salute delle truppe a Cherci era soddisfa- 
cente. Si annuncia da Jenikalè che il ghiaccio è 
roito, e che si è incominciato ad incrociare di 
nuovo nel mar d'Azoff. La legione anglo-germa- 
nica ha domato i basci-bozuck e Sinope. 

Da Atene si scrive che vi fu una gran festa per 
l'anniversario dell'arrivo del re in Grecia; fu can- 
lato un Te Deum cui assistette il corpo diploma- 
tico; alla sera la città fu illuminata e ‘si disfribul- 
reno viveri al popolo. Ò 

Marsiglia, 20. È qui giunto il generale Lebeuf. 
La fregata a vapore Sané con Aali bascià a bordo 
non è altesa che per domani. 

Notizie da Atene del.13 recano che il re Ottone, 
per dere soddisfazione alle potenze occidentali ha 
abolito la legge che stabilisce un dazio del 5 per 
cento per il trasferimento dei cereali da unà nave 
all'altra. Ire è indisposto. 

Berlino, 19 febbraio. L'imperatore di Russia 
ha data la sua approvazione al bilanéio della ma- 
rina. Si osserva non esservi provvedimenti che 
per quelle parti che risguardano il Baltico, il mar 
Bianeo eil mar Caspio, I porti del mar Nero e 
del mar; d'Azoff non sono menzionati in'quel bi- 
lancio. (Probabilmente perchè saranno contem- 
plati fra le spese di guerra) 

Madrid, 19. Il .conte' Chreptowicz , ambascia- 
tore russo nel Belgio è giunto qui nel suo viaggio 
da Pietroburgo al suo posto, 

. Madrid, 19. Gli statuti della compagnia del 
credito mobiliare sono stati presentati al governo. 
Non si sa ancora da chi sarà composto l’uMceio 


della direzione. I pagamenti del mese di febbraio 
sono assicurati, 


















































































- Borsa di Parigi 22 febbraio. 
In contanti In liquidazione 






Fondi francesi 







3 p.0,0 3 » >>» > 78 29 73395 

4lj2p.00 96 è» » è» è» 
Fondi piemontesi 

1849 5 p.0j0 89 50 89 » 

1853 3 p. 010 58» 00» 


» 
91 1/8 (a mezzouì) 
——rr—————+—+—+—.—+—+=-+-+++————=— 
G. Rombacpo Gerente. 

RE RZZENZZIZNE CASE RAME: E IZIZZN ALIA ALII IE 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Bonsa bi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti dicambio. 

Corso autentico - 22 febbraio 1856.‘ 
Fonii pubblici i 
1849 5 0/0 1 genn. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 9025 50 i 
1851 5 0/01 dic. — Contr. del giorno prec. ‘dopo 
la borsa in c. 90 
Fondi privati 
Az.Banca naz. 1-genn.-Contr.del giorno prec. dopo 
la borsa in liq. 1290 p. 29 febbr. 
1300 1305 p. 31 marzo 
Contr. matt. In liq. 1290 p. 29 feb br. 
Cassa di comm. ed ind.— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in e. 695 700 
Id. in lig. 702 705 p. 31 marzo 
Contr. matt.ine. 693 
Id. in liq. 702 50 705 p. 31 marzo 
Telegrafo sottomarino — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in c. 180 
Contr. della matt. in c. 180 
Ferrovia di Cuneo, 1 8.bro—Contr. del giorno prec. O 
dopo la borsa in liq. 700 705 p.131 marzo 
Contr. della m. in liq. 705 p. 31 marzo 
Ferrovia di Novara, 1. genn. —.Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa inc. 630 640 
Id. in liq. 645 650 p. 31 marzo 
Contr. della matt. in ce. 631 635 
Ferrovia di Susa — Contr. del giorno prec. dopo 
} borsa in c. 360 
Ferrovia di Biella — Contr. della matt. in c. 480 
Ferrovia di Vercelli, Casale e Valenza — Contr. 
della matt. in e. 472 
Id. in liq. 472 p..29 febbr. 
Credito mobiliare Profumo — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 217 50 220 
Contr. della matt. in c. 225 226 
Id. in liq. 226 p. 29 febbr., 225 25 p. 31 marzo 


Cambi 


Consolidati ingl. 

































Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . . . 254 ]/4 253 1% 
Francoforte sul Meno 212 1/4 
Lione .. . ..... 9990 98 85, 
Londra . 25 25 25 : 
Milano . ». >» 2» 
Parigi . 99 90 98 9 
Torino sconto 6 0/0 I 


Genova sconto 6 0Q 





| “FONDERIA DI STAGNO 
i Via Porta Nuova, N. 19, Torino, 
G.N. SAVAGLIO 


i 
e Conla massima perfezione e a modicissimi 
prezzi fa tutti gli oggetti in stagno per:Sta- 
bilimenti, Ospedali, ecc. ; tondi; scodelle, 
« litris.mezzi litri, bicchieri, vasi; banchi, fon- 
tane, bacini \per caffè, sorbettiere alla napo- 
letana, bombere, cabaretti di stagno, ottone 
@ pacfond, ecc. ; stampi ‘da candele, co- 
fani in ‘stagno ed in piombo, siringhe a 
. Pompa, a irrigateur, a idromor, rotative 
e_Pressioni e siringhe usuali; coprimenti di 
terrazze, tubi, lastre e fil di piombo. di ogni 
dimensione. 
DEPOSITO d'Estratto d'Absimthe concen- 
«trato di Couvet Svizzero. 


tree —— 


l'piià S'Pianetico d'Assisi {di Torino), N.2 


IU 
GRANDE ASSORTIMENTO 
d'Armi da fuoco 
e da taglio, che il 
sottoscritto offre agli ania- 
tori della caccia, come 
pure agli Ufficiali 
Seiahole dî nuovo modello. 


vendibili a modicissimi prezzi presso GIO. 
AIMINO. 


del 
SPECIFICO VEGETABILE vr A mana 
per.la.cura pronta e radicale della Gonorrea 
recente. e cronica; farmacia Barbiè, via 


Nuova angolo piazza S. Carlo, o dal suo 
inventore, via S. Teresa, num. 10. 





Presso 1 Ufficio 


dell'OPZNIONE 


‘è da rimettere il seguente giornale inglese: 


TIR BXPRESS 


(Edizione della sera 
del. Daily News) 


Cotoenzia nine darne ni ” 


STITUTO  FRUMINILE 


DIRETT® DALLE SIGNORE 


PEVERELLI E 


BACCHIALONI 


aperto con superiore approvazione in Torino 
in capo a piazza Vittorio Emanuele; casa Aimonino; N. 22. 


‘’‘’ I. L'Istituto si compone d'un Convitto e di Scuole esterne. 


Nel Convitto si accettano le 


fanciulle dai 7 anni ai 14. Nelle scuole esterne:dai'4 anni compiuti pure sino aî 14. 


‘II. La pensione pel Convitto è fissata.a franchi 60 al mese, 


pagabile .a trimestri antici- 


pati. Sarà fatta una conveniente riduzione ovesi tratti dell’ammessione di due 0 più sorelle. 


III. L'Istituto ha 
verranno condotte le allieve, 
gemtori senz'altro aumento di spesa. 


IV. Le Scuole esterne sono divise ir tre corsi: 


il Superiore. 


. Per l'ammessione al Corso preparatorio si 


“per il Corso elementare di fr. 18; 
in pen caso essere anticipato. 
VI. La scuola si fa in tutti 


sino alle 4 pomendiane. 


VII. Quelle allieve esterne che volessero a 


gheranno la pensione mensile di fr. 


rovveduto una casa di campagna, per i mesi di vasanza, alla quale 
rimanendo l'importo del viaggio a carico dei rispettivi loro 


il Corso preparatorio ; l' Elementare, e 


richiede la retribuzione mensile di fr. 10; 


e pel. Corso superiore fr.20,Il pagamento relativo dovrà 


i giorni feriali, compreso il giovedì, dulle ore 9 antimeridiane 


pprofittare della campagna dell’ Istituto, pa- 


50,.rimanendo a carico dei parenti. le spese di vi 


; } ) ‘ ) e aggio. 
VII. L'Istituto provvede all'istruzicne nellé seguenti materie : Religione, croò Cato: 


chismo e Storia sacra — Lingua 
francese — Storia profana antica 


e_Composizione italiana — Lingua e Composizione 
e moderna — Geografia — Princi 


li di Fisica e Chi- 


mica — Storia, naturale — Aritmetica e Sistema metrico decimale — Nomenclatura 


geometrica — Prime nozioni di psicologia 


Xi; 


e di logica — Ballo — Lavori femminili. 


IX. I Corsi saranno ordinati secondo i programmi stabiliti dai vigenti regolamenti. 
Le lezioni di musica sono a carico delle famiglie e retribuite fr. 18'al'mese. Con 


mudici compensi mensili; da: determinarsi di.caso‘in caso; le allieve potranno avere lezioni 


di lingua Tedesca ed Inglese, 

L'insegnamento letterario e 
terie a sei chiarissimì professori. 
in ordino specialmente ai bisogni 


di Disegno, di.Canto edi Ginnastica. 
scientifico del Corso superiore è ‘affidato per le diverse ma- 

La matura loro esperienza nello svolgere i programmi 
delle yarie condizioni. domestiche 


e;sociali della donna: 


Ja'benevola ed assidua loro cooperazione nel bandire ogni ingannevole speciosità , e nel 
dare e mantenere negli studi dell'Istituto un andamento costantemente regolare, grave e 
di vera utilità, danno alle Direttrici, dopo quattro anni di felice sperimento, fondata fiducia 


che non sia per andar fallita la loro: mira d' 
ornamento alle famiglie a cui appartengono 
‘ preziosa speranza. 


istruire ed educare tali alunne che siano di 


; e alla patria di cui sono sì nobile parte e sì 


Nella maggior parte delle scuole femminili l' insegnamento sì limita alla parte elemen- 


tare, la qua 
‘ agiate. L'Istituto ha ordinato appositamente 


colla mira di offrire quell' istruzione più elevata 


la donna nei ranghi più eolti della società. 


DA 


@ però non può essere sufficiente 


er le fanciulle ‘appartenenti a famiglie 
il Corso superiore nell’ accennata ampiezza 
che si richiede ai nostri tempi anche per 


Torino — TIPOGRAFIA FORY x DALMAZZO — 1855. 


S. QUINTINO AD GPORTO 


OSSIA 


GLI RROT  GASA SAVOIA 


PER 


PIETRO CORELLI 


x 


iii nn 


L'ECO 


GIORNALE POLITICO-AMMINISTR ATIVO-INDUSTRIALE-LETTERARIO 


DELLE PROVINCIE DI 


Prezzo delle 


In. Pinerolo e Saluzzo 
Nelle Provincie . 


Coloro ehe si abbuoneranno per un'intiera annata avranno in dono 
del romanzo Eleonora Pimentel in 2 volumi del prezzo di 





Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE 


IOTECA 


DELL’ 


BIBL 


Esce ogni Mercoledì e Sabato. 


PINEROLO E SALUZZO 
Associazioni 


un anno Fr. 10 sei mesi Fr. 
» » 12 » » 


una copia 
L.5. 


— 1856 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 170 a 171. 


Prezzo di ciascuna 


Anso IX L’OPI 


NIONE 


dispensa L. 1 50. 


Associazione per l'anno 1856 


Il giornale continua ‘ad'essere’ pubblicato nell’anno 1856 tutti*i 
comprese le' domeniche, e nello stesso formato. Ma nell'intento ‘di ‘giovare a 


cità agevolando la diffusione 
segue : 
Anno 
L. 12 
» 20 
» 32 
» 36 
» 48 


Torino 
Provincie . 
Svizzera 
Francia 
Altri Stati, 


giorni in foglio intero, 
la: pubbli- 


del. medesimo, il prezzo d'associazione è ‘stato ridotto come 


Semestre Trimestre 
L. 


Provincie un mese L. 2. 


Pei militari del Corpo di spedizione in Oriente il prezzo di associazione è di L. 48 


all'anno, semestre e trimestre in proporzione, 
L. 36 di diritto postale. 


ossiano L. 12 d'abbonamento al giornale. e 


Prezzo del'OPINJONE in Torino 
Cent. 8 cadun numero. 


Gli associati di Torino che desiderano di ricevere il giornale a domicilio, 


porto L. 6 all'anno. 
Coloro che hanno già ‘preso l'abbuoname 


pagano pel 


nto a cominciare dal ’1% gennaio 1856, po- 


tranno dal 5 al.10 dello stesso ‘mese ritirare all'ufficio l’ eccedenza della somma versata. 


Per quelli che mon la ritireranno sarà 
della somma sborsata. 


prolungato il\termine dell’associazione in' ragione 


Per la regolarità della spedizione, essendosi. deliberato (di. sospendere l'invio del gior- 


nale a coloro che non avessero rinnovato ;l’ 


pregano signori.associati a far pervenire senza ritardo il prezzo dell 
Ir 
d 


abbonamento il 1° di: gennaio prossimò, si 


associazione, 


nostro giornale pubblicandosi nel mattino, recherà nelle province il processo verbale 


elle camere e tutte le notizie sì estere che in 


CHIAPPERO, OTTICO 


via di Po, vicino al Caffè Fiorio 
Ha ricevuto. un grande assortimento: di 
cannocchiali d'armata e per la marina in- 
lese. Ricevette puranco una grande quan- 
tità di cannocchiali da teatro di prima qua- 
lità e delle migliori fabbriche d’Europa. 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai : 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P.— Prezzo Cent. 80- | 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 

Questo libro che espone in modo chiaro e } 
succinte la situazione politica dell' Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolu XIX dello:stesso autore, del quale 


si sta pure preparando la traduzione. ) 


terne assai prima degli altri giornali. 


—_ 


NUOVA CARTA 


DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il pîano d'assedio fatto dag! 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri coi russi. 
In foglio a colore al prezzo di austr. [,: 1.5). 
Dall'editore Antonio Vallardi, contrada 41 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 


AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congènen in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg , 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau 
rizio di Recoaro, ecc. 


Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle, S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters, Fùlinau , 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè lutti quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 


e dalle Provincie desiderasse l'inserzione di un qualche annunzio nella quarta 
‘ pagina voglia accompagnarne la domanda col relativo vaglia postale. Il prezzo delle inser- 
‘ioni è fissato a cent. 25 per linea per la prima volta, a cent. 20 per le altre. 


Tip. dell’ OPINIONE diretta da C. Carpoxe. 
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L'INGHILTERRA 'E LA RIVOLUZIONE 





La reazione non ha mai risparmiata l’In- 


ghilterra. Protestante e libera, la Gran Bre-, 


tagna non è pei clericali.che un nido di. traf- 
ficanti, di malfattori, di congiurati, di ne- 
mici della quiete e dell'ordine. Essi amano 
la pace ela turberebbero' volontieri all’ In- 
ghilterra, condannano la guerra contro della 
Riissia, è la farebbero di buon grato alla 
sua rivale. | 

«Il pericolo dell'Europa non risiede nella 
Russia, scrivono i clericali, bensì nell’ In- 
ghilterra. » E non. hanno, torto : all’ Europa 
degli assolutisti, dei. reazionari, dei fautori 
di tirannide @ «d’intolleranza, l'Inghilterra è 
pericolosa; ‘ma chebanno a temerne i por 
poli che aspirano all’imdipendenza ed: alla 
libertà, e si agitano per ticonquistare‘i loro 
diritti? I 

La politica dell'Inghilterra ha subìte sen- 
sibili variazioni da, trenta anni a questa 
parte. L'orgoglio britannico non ammetteva 
pel passato.vi fossero popoli sul. continente 
capaci di libertà, di istituzioni costituzionali, 
di governo parlamentare, non credeva age- 
vole cosa ‘lo sradicare l'assolutismo che 
Aveva lasciato traccia di sè in ‘tuttii paesi e 
corrotti i costumi e pervertite I» idee. Laonde 
non.si mischiava nè ingeriva molto ‘delle 





i 








pubblica” 


in politica operosa ed ayyeduta. l 
Sicura sui suoi scogli, essa ha potuto sca- 


tenare sul continente la rivoluzione, ed as» 


sistere con compiacenza allo.sviluppo delle 
istituzioni liberali, frale agitazioni ed.i tu! 
multi. I { 

Gli avversari della. libertà ‘attribuiscono; 
alla ‘propaganda inglesé, al danaro inglese; 
alla perfidia inglese le convulsioni ‘edi rie 
volgimenti politici dell’Europa dal 1821 in 
poi, nella Spagna, nél'Portogallo, nell'Italia, 
uella Polonia, nella Svizzera e nella, Fran- 
cia; La parte; che l'Inghilterra vi ha avuto 
non:è ancora ben conosciuta, e sembra anzi 
assaiinferiore:di ciò che si crede, poichè le 
rivoluzioni di. Europa erano suscitate dai 
bisogni ‘interni; e'dal ‘sentimento di'diritti 
offesi, da promesse non mantenute, da ser- 
vitt intollerabile. Ma è‘pure ‘incontestabile, 
che l'Inghilterra può attingere nella rivolu- 
zione un mezzo efficacissimo di sciogliere 
leghe e, yincere, riluttanze politiche, e yi ha 
un'arma. formidabile per avvertire 0,punire 
i suoi avversari. 

Ma «invece .d’imprecare (all'Inghilterra ed 
a’ sîoi ministri, a lord Palmerston ed al 
Times, non'ifarebbero meglio i clericali di 
investigare donde avvenga ‘che il principio 
rivoluzionario ha tanta potenza? Che se al- 
l'Inghilterra ‘venisse Voglia di sconvolgere 





tutti i giorni, 





idee liberali; la'maggior frequenza di tela=. ila pace d’Europa favorisce. i suoi interessi’ 
zioni, fecero mutare una politica esclisiva 


nel mentre seconda quelli degli altri popoli, 


{| come, perchè prevederebbe che lo strumento 


verrebbe meno a' suoi disegni. 





ELEZIONI POLITICHE 


Sono incominciati in Genova imaneggi e 
le.riunioni.per la nomina del rappresentante 
del quinto collegio, rimasto vacante per la 
finnncia, del sig. Vincenzo Polleri, 
l'antico . locale dell’. associazione 
Stampa, a cui intervennero 60 elettori co- 
stituzionali, fu deliberato, alla maggioranza 
di. 52 voti, di proporre e sostenere la candi- 
datura di Terenzio Mamiani. 

Il Corriere Mercantile applaude a questo 
atto e propugna egli pure la nomina dell’elo- 
quente filosofo. 

Spernamo che gli elettori costituzionali li- 
berali.di Genova, non. ignorando che hanno 
contro di loro. avversari operosi, accorre- 
ranno all'elezione e proveranno col loro nu 
mero quanto sia ingiusta l'accusa di indif- 
ferenza, che loro sì faceva. 

La, nomina d'un deputato non è faccenda 
di lieve, momento per un partito. I costitu- 
zionali genovesi, stando uniti e partecipando 
alla votazione, possono vincere, ed avranno 
sempre la soddisfazione di aver adempiuto 
il loro dovere. 


Le Lettore ed | Richiami debbono A 
prgn essere indirizzati frameli alla Direzione 


compreso le domeniche. 


petpli 





Il. Siécle accenna. tali. quistioni, Sono 
quelle delle nazionalità, delle riparazioni, 
dell'equilibrio: europeo. i'odà 

I giornali inglesi, fatti.attenti.a quel.con- 
certo. di pace poco.onoreyòle;| si fecero in- 
terpreti delle riste più elevate della nazione 
e del governo iriglese,;non senza .accen- 
nare con biasimo alla supposta inclinazione 
della. Francia verso. l'Austria. è. ss. 

Il governo francese, facendo inserire nelle 
colonne del Moniteur l'articolo. del Sedile, 
e appropriandosi in questo modo.le idee ivi 
contanute., posè im; termine direttamente 


| alle presuntuos& asserzioni del Journal des 


Débats e. indirettamente. rassicurò l’Inghil- 
terra, dacchè seguendo il corso di quelle 
idee medesime, cessa ogni apprensione che 
la.,Francia.voglia preferire l'alleanza del- 
l’Austria. a quella dell'Inghilierra, 

quindi. constatato .che,all'articolo 5° sa- 
ranno. discusse. le soddisfazioni da, darsi 
alle nazionalità, le riparazioni ai. torti in- 
flitti all'Europa nel corso di quarant'anni 
per effetto della preponderanza russa, e il 
ristabilimento. dell'equilibrio europeo non 
solo.in Oriente ma sopra tutti i punti ove 
è.minacciato 0 compromesso. Non vogliam 
dire che con ciò tutte le utopie dei giornali 
2 dei partiti a proposito di quegli argomenti 
debbano farsi, innanzi; ed ottenere conside- 
razione; ma .certamento. se la Russia ac- 
cetta la discussione su questo terreno, l’Eu- 


gli ordini presenti di molti stati d'Europa, 
troverebbe, i popoli, prouti a seguirla ed a 
colorirne i disegni? 


| ropa farà, un, passo, immenso , yerso un 
|\migliore avvenire. Ora, sorge da quistione : 
| Accetterà: la (Russia tale discussione? La 


faccende: di Europa, era; indifferente chè 
le. grandi. potenze, Austria, Russia, Prus- 
sia e Francia; facessero. stare; a, bacchet- 








tale piccole, ed alla, tirannide, interna 
aggiungessero 'la tirannide più.\esosa della 
dominazione! straniera: ricusava  soventi 
volte di prender parte agli atti odiosi ed alle 
intervenzioni colpevoli, talora còhndannava 
queste e protestava, ma in fin dei conti, la- 
sciava fare ed assisteva tranquilla alle lotte 
sostenute per vincere le rivoluzioni e, soffo- 
carle coll'ainto del carnefice. e dei gesuiti. 

Allora l'Inghilterra, era una, potenza ri- 
spettabile ; benchè protestante , benchè a- 
vesse ricusata l'emancipazione dei cattolici 
irlandesi, i clericali d'Europa non le ri- 
spiarmiavano l'incenso, ‘hè le erano'avari 
di lodi, Tutte le imprecazioni erano per la 
Francia, nella quale i principii, dell'89 e- 
rano attecchiti e prevalsi, e dalla quale si 

(facevano strada negli. altri, paesi. 

Il sentimento di libertà si è propagato in 
Europa ‘per opera ‘della Francia assai più 
che dell'Itighilterra i ‘se i popoli si fossero 
invaghiti delle istituzioni britanniche, l'e- 
lamento aristocratico avrebbe inciampato il 
ristocrazia non ha la ricchezza, l'influenza 
e le tradizioni venerate di quella della Gran 
Bretagna. l 
‘Qual è il‘principio che prevale in Europa? 
È il principio democratico; inaugurato nel- 
l’89; che inforina'tanto le istituzioni politi» 
che, ‘quanto lè leggi civili.‘ L'efficacia di 
quel principio è tale che attraversò il’ mare 
e s'introdusse in Inghilterra e spinse alla 
riforma parlamentare, alle leggi per la tu- 
tela delle classi laboriose, agl'istituti di pre 
videnza, alla prevalenza dell'ingegno sulle 
prerogative: della nascita. 

L'Iaghilterra mon usci dalsuo isolamento, 
non abbandonò quella politica, suggerita 
del sentimento elevato, esclusivo della pro- 
pria potenza e dal disdegno déi' paesi 
soggetti all'assolutismo, senonchè ‘dopo la 
riforma parlamentare, dopo che la camera 
dei comuni acquistò una preponderanza, 
che niuno poteva più toglierle, e che in 
essa sorsero voci eloquenti. a difendere i 
dititti‘de’ popoli ed a condannare la politica, 

‘che ‘ha per fondamento: la doppiezza e per 
finé la servitù. “UO 

La 'potetiza ‘Uella Gran Bretagna'si èeri- 
velata nelle guerre napoleoniche, in quella 
lega formidabile, in cui essa comandava ad 
imperatori éd a re, forniva danari a chi 
dava soldati, e provava che, tenacissima néi 
suoi propommenti, aveva tesori inesauribili 
ed una forza occulta per attuarli. Pare dupo 
tanti.:conati-e tanti;sacrifici ,..l'Inghilterra 
stavaper perdere la:sua. influenza ed abban- 
donare le’ sorti! d'Europa salle potenze del 
Nord, finchè l'emancipazione dei cattolici; 
la riforma parlamentare, i'progròssi delle 





progresso della libertà, in paesi in cui l'a-, 





È un problema che dovrebbe \esercitare 
gli acuti ingegni dei clericali, avvezzi alle 
trascendentali disquisizioni della teologia. 
Noi non srédiamo però si abbiano ‘ad' atten- 
dere ‘i loro responsi, e siamo convinti, che 
la rivoluzione non è una malattia epidemica 
che dall’Inghilterra si spanda sul conti- 
nente, ma lo scoppio di malcontento per 
lungo.tempo represso, ma l'espressione vio 
lenta di legittimi desiderii e di bisogni in- 
soddisfatti. 

A.che ricorrere. ora alli Loghilterra , ota 

ai profughi politici per ispiegarei, disordini 
che si avvicendano in Europa? Ricercatene 
la causa nella condizione dei popoli, negli 
eccessi dell'assolutismo, nell’ intolleranza 
clericale, nella schiavitù delle intelligenze, 
nella cecità dei governi, nei diritti nazionali 
concùlcati e specialmente nel sentimento di 
giustizia e, di libertà che, s'insinua ovunque, 
che signoreggia gli animi ed ha radici nella 
natura dell’ uomo ed interpreta la filosofia 
e le-lettere; 
. Scoppia, la rivoluzione nelle Romagne? 
È l'Inghilterra che ha assoldati aleuni tut- 
bolenti. Suécedono disordini nel. Lombardo. 
Veneto,,nella Svizzera, nell'Ungheria, nella 
Polonia? È, l’ Inghilterra che ha sparso dar 
naro a;piene masi, ha inviato armi ed ar- 
mati, si è intesa. colle sette e colle fazioni. 
Ma non-v'è nelle Romagne il governo dei 
preti? Non è il Lombardo-Veneto, staccato 
dall’Itàlia e sacrificatordell’Austria (agli in- 
teressi delle altresùe provincie? Non furono 
private la Polonia e l' Ungheria’ delle lorò 
costituzioni, guarentite daì trattati? Non è 
statà la Svizzera tratta all'orlo del' precipi- 
zio dal Sonderbund? Si armala polizia con- 
tro i cospiratori che turbano l'ordine pubbli- 
co, ma chi ha'introdottò il disordine, se non 
ì.governi? L'ordine è stato..sconvolto prima 
che scoppiassero le rivoluzioni ;. le: quali 
sori anzi quasi sempre: promosse: dal biso* 
gno indefinito di.ristabilirlo. 

Per combattere l’inflaenza rivoluzionaria 
dell'Inghilterra è quindi ‘mestieri di preve: 
nire le rivoluzioni, col, raddrizzare i torti, 
col correggere gli abusi, col riconoscere i 
diritti manomessi, I giornali, clericali, im= 
precando l'Inghilterra, sperano. di divergere 
l’attenzione dai mali..crudeli che travagliano 
gli stati d’Italia, marnon» è più un'mistero, 
che l'Iughilterra‘non sarebbe potente per la 
rivoluzione, sé î governi non fossero deboli, 
e non'agiterebbe' la face delle ‘intestine di- 
scordie se l’esca non'fossé preparata, e se ì 


«popoli. non fossero spinti dai loro governi. 


;a La saviezza delle. istituzioni politiche e 
l'indipendenza. dei ; popoli sono la, miglior 
salvaguardia dalle:rivoluzioni.e-la difesa più 
sicura'dell'ordine pubblico. Nè:si avrebbe a 
temere l'Inghilterra la turbasse; così perchè 


Rivista peLLA serrimana. La luce ‘incomin= 
cia a farsi. Le polemiche dei giornali, alle 
quali s'immischiò una mano ufficiale, ri- 
schiarò i misteri della situazione. Il Journal 
des Débats,, ponendo, innanzi, la, maschera 
dei suoi corrispondenti di Berlino e Vienna; 


‘si era.fatto.il. portavoce del partito, della pace, 


della Russia e dell'Austria: Appoggiato ad 


und -vpinione: pubblica inventata 0 falsata | 


da lui stesso ‘e da altri giornali delle stesse 
tendenze, si pavoneggiava collà pace fatta, 
e demoliva ad ‘una ‘ad una tutte le difficoltà 


ché dovevano affacciarsi al congresso, ridu- 


cendoi diplomatici delle potenze occidentali 
ad altrettante inanimate marionette, di cui i 
fili sarébbero tenuti dalla Russia è dall'Au- 


stria. Secondo i corrispondenti suddetti, atali.| 
fantocci non, rimarrebbe altro che di chi», 


nare la, testa in segno affermativo a. tutte;le 
richieste di, quelle due potenze; e affinchè 
ogni: cosa. procedesse a dovere; il Journal 
des Débats esponeva ‘in prevenzione al pub- 
blico il programma della commedia. 

Gli' altri ‘grandi ‘giornali di Parigi, nel 
gaudio della pace fatta e dei proventi della 
borsa, facevano coro a quel programma, ad 


eccezione del Siècle, che solo conservava: 


una posizione. patriotica e dignitosa in que» 
sto naufragio di ogni miglior sentimento. 

Ora avendo.il Journal des Débats.0i suoi 
corrispondenti ‘disposto. con gran sussiega 
delle difficoltà apparenti, e sentenziato a suò 
modo di Nicolareff, delle isole Aland, déi 
confini dell'Asia e dell'indennità di guerra, 
pensava riposarsi tranquillo dalle sne fati- 
che onde poi annunziare beatamente fra otto 
a diecì giorni, con fresco fiato, compiute an: 
che le formalità diplomatiche della pace, alle 
quali si era così compiacentemente, prestato 
a spianare la via. 

Ma'a turbare l'armonioso concerto soprag- 
giunse la dissonanza del Sidele, e più da 
fontànbf eco dell’ orrendo. è' discordante 
chiasso della stampa inglese. 

Il Sièele respingeva con isdegno le poco 
onorevoli compiacenze del Journal des Dé- 
bats e de' suoi corrispondenti verso la Rus- 
sia, a proposito delle accennate quistioni che, 
comunque sia il loro. peso, devono essere 
risolte nel senso della sicurezza e garantia 
dell'Europa. Dimostrava poi che il dare ec- 


cessiva importanza a questi punti era una | 


manovra della diplomazia austro-russa per 
ifigrandite piccole’ quistioni‘e deviare l'at- 
tenzione dalle grandi, nella speranza' che la 
Russia, cèdendo sulle prime dopo qualche 
resistenza, ‘abbia le:apparenze: di far grandi 
concessioni, onde; all'ombra dellemedesime, 
passareisotto silenzio,le.quistioni. veramente 
importanti, e richiedenti una soluzione che 
non è nei voti della politica di cui si è fatto 
organo il Journal des Débats. 


| 





accetterà. l'Austria? Non, accettandosi;, sarà 
continuata la guerra? Contro quali potenze? 

Colla prospettiva di tali quistioni non è 
verosimile. l'indicazione, di alcuni giornali 
ché le conferenze non debbano durare più 
di.otto 0 dieci :giorni, salvo che la rottura 
sì manifestasse sino dai, primi istanti, ciò 
che è pure fra le cose possibili. 

Frattanto sono giunti a Parigi tutti i mi- 
nistri.plenipotenziari, che, devono, assistere 
al congresso, e già sono preparati l'apparta- 
mento, la tavola e le sedie, nel palazzo del 
ministero degli affari esteri. 

Sulla forma delle negoziazioni dicesi che 
non si procederà come. a. Vienna mediante 
discussioni. verbali o, protocolli,,ma bensì 
mediante note da presentarsi, dalle. parti 
nelle riunioni. Non si ammetterà, discus- 
sione sulle questioni..di.,principri, ma sol- 
tanto.sopra gli oggetti secondarii., Le note 
da presentarsi dagli alleati. ai plenipoten- 
ziarii russi, come una specie di ultimatum, 
non: ammetteranno per. parte del barone 
Brùunow edel conte Orlofî che .una.breve 
risposta affermativa.o negativa. 

Scarse sorio. le. .notizie .(dal,.teatro, della 
guerra ; dalla Crimea non ci viene, guari 
che la solita frase: .« Continuaxil cannoneg- 
giamento dai forti del nord,» coll'aggiunta 
di qualche bollettino sanitario,.0. ameteoro- 
logico. I russi fecero un, tentativo di, notte 
per impadronirsi di jaleune cannoniere ar- 


| mate dei francesi, il quale però fu.reso vano 


dalla vigilanza. dei. marinai. Sono,queste 
le barche che vanno costantemente ,perlu- 
strando le coste e penetrano sino.nel porto 
di Sebastopoli. 

Dall'Asia si scrive che. Omer basciaà oc- 
cupa ancora. colle. sue truppe una, ;parte 
della Mingrelia- La forza principaleè agquar- 
tierata a Cherci; l'avanguardia sotto Osman 
bascià sta. di dietro la.Sura,, a tre(ore e 


mezzo di Kutais, un'.altra..divisione sotto . 


Iskender bascià a Sugdidi; Omen. bascià 
stesso è colla retroguardia a Redut-Kalè ; 
si diceva che fra poco avrebbe intrapreso il 
viaggio per Costantinopoli, già, più, volte 
aununziato e più volte smentito. Ad Erze- 
rum sta concentrandosi un altro esercito, e 
vì ‘è giunto . il. commissario. della. Porta, 
Osman bascià, per sopraintendere alla sua 
organizzazione. I russi hanno in gran parte 
sgombrato il: territorio turco; dopo di aver 
distrutte le principali fortificazioni di Kars 
e lasciatavi una debole guarnigione. 

Nè dall'una nè dall'altra, parte non havvi 
alcùn cenno dell'armistizio, così pomposa- 
mente annunciato dai giornali e dai tele- 


grafi, Per parte degli alleati continua la di- . 


‘struzione delle fortificazioni, e costruzioni 


meridionali, di. Sebastopoli. Dopo i bacini 
venne il turno al forte di san Nicolò, e dopo. 














di questò saranno minate alcune vaste ca- 
serme. Questa distruzione, cui si procede 
con molta alacntà, assieme a diversi altri 
indizi, confermano la supposizione che 
sia intenzione degli alleati di sgombrare la 
Crimea e di portare altrove il teatro della 
guerra. 

Non è foriera di pace la notizia che le 
trattative per lo scambio dei prigionieri fatti 
a Kioburn contro quelli di Kars siano rotte. 
La:Francia fece valere, non sénza ragione, 
che i suoi prigionieri di Kinburn dovevano 
essere ‘scambiati non soltanto contro inglesi 
e ‘turchi di Kars, ma anche contro francesi 

© presi alla Cernaia, esopra di ciò le parti 
non andarono d’accordo. 

Non' crediamo fueri di luogo qui di ac- 
cennare all’opinione pubblica quale si ma- 
nifesta in Francia ed Inghilterra, non dietro 
“le relazioni sospette dei giornali, o il qua- 
dro interessato che ce ne offrono gli specu- 
latori di borsa o di commercio, ina dietro 
informazioni imparziali ed esatte di viag- 
giatori e persone cognite dei paesi. In 
Inghilterra l'opinione è decisamente! per la 
guerra e la nazione inglese è disposta a 
qualunque sacrificio per riaversi dall’infe- 
riorità in cui l'hanno posta gli'avyenimeriti 
della scorsa campagna e per conseguire 
quei vantaggi che ebbe ‘in vista sino dal 


inglesi non sono che un ‘debole eco di 
quella opinione. ; 

In Francia havvi una grande quantità di 
persone in posizione elevata e di grande 
influenza negli affari, che vogliono la pace 
ad ogni costo, perchè avendo gli scrigni 
pieni di carte pubbliche e di azioni indu- 
striali, per esse lo pace è un guadagno pe- 
cuniario che si conta non a migliaia, ma a 
centinaia di migliaia, a milioni di franchi, 
e poco loro importa del resto. Esse formano 


un partito grande e possente; sono piene di | 


fiducia perchè sperano di strascinare dietro 
di sè l'imperatore Napoleone, ‘anche suo 
malgrado. 


Ma il soldato vuole la guerra; e in Fran- | 


cia il partito militare è pure numeroso e 
possente, ha per sè le tradizioni del pas- 
sato, il genio bellicoso della nazione; il par- 
tito della borsa, che lo teme, cerca di para- 








lizzare la sua influenza , facendogli credere | 


che, fatta la pace colla Rus$ia, s'incomin- 
cierà la guerra coll'Inghilterra. Quelli final- 
mente che perdettero amici, fratelli, con- 
giunti, sono furenti alla solaidea di una 
pace che renderebbe vani sì gravi sacrifici. 

Non solo la Francia ma tutta 1° Europa è 
divisa in due campi, l'uno per la pace; l'al- 
tro per la guerra. In Russia il partito della 
guerra è per il momento silenzioso, ma è 
d’uopo solo d'una scintilla per farlo avvam- 
pare; il partito della pace è in auge, ma non 
ha altra speranza che nel successo degli in- 
trighi diplomatici, in parte testè svelati dal 
Stécle. 

La Svezia è per la guerra, e rannoda le 
sue speranze alle manifestazioni. bellicose 
dei giornali inglesi. Frattanto il governo 
continua gli armamenti. Nel resto dell’Eu- 
ropa si è per la pace ovunque predomina 
l’ influenza russa, per la guerra ove si nu- 
trono aspirazioni più generuse. 

Sono tuttora pendenti le deliberazioni 
della ‘dieta’ germanica sulle proposte au- 
triache. I giornali tedeschi pubblicano di- 
verse note diplomatiche dell'Austria e della 
Prussia, di nessun’altra importanza.se non 
quella di mettere in pubblico il: dissenso 
delle due potenze nella politica da:seguiìrsi 
nelle attuali congiunture, ‘e ‘perciò senza 
dubbio le piccole potenze germaniche sono 
indecise sul partito da prendersi ‘e. differi- 
scono da un giorno all'altro ‘una. delibera- 
zione, nella speranza che le notizie di Parigi 
le sottraggano alla necessità di pronunciarsi. 
Un giornale osserva, a questo proposito che 
l’Alemagna non volendo prendere. posto nè 
sulla sedia a destra, nè su quella a sinistra, 
avrà la posizione più incomoda, quella fra 
le due sedie, cioè in terra. 

Il governo inglese assesta i conti delle 
campagne passate e quelli dei preparativi 
per le future, a qual fine gli occorre un pre» 
stito di cinque milioni di sterline, che dopo 

ualche esitanza fu aggiudicato alla casa 
Rothschild. Già si prevede però la necessità 
di ricorrere di nuovo al credito pubblico, ‘e 
il Times ritiene cne fra pochi mesi un altro 
prestito sarà ‘contrattato pet una somma ben 
maggiore, sino a sedici milioni di lire 
sterline. 

Le preoccupazioni della politica estera, 
sulla quale tutti i partiti con rara‘ ‘abnega- 
zione e con esemplare patriottismo si rimet- 
tono con fiducia e deferenza a ciò che farà 














lo 
cogli dcéuparsi degli affari suoi interni 
come in tempo di profonda pace, dande una 
solenne smentita all'antico adagio: Sileht 
leges ‘inter arma. Le corti ecclesiastiche, i 
tribunali irlandesi, la semplificazione di di- 
verse leggi di diritto ‘privato; le. prerogative 
della camera alta, e molte altre.leggi di or- 
ganizzazione interna tengono occupato: il 
paese e il parlamento, e dimostrano di quale 
intensità siano le forze attive sviluppatesi in 
quel' paese sotto l'egida della libertà e della 
monarchia temperata. 

L'Austria pensò di presentarsi alle confe- 
renze di Parigi con una specie di amnistia, 
in particolare Applicabile ai sequestri poli- 


‘tici imposti nel regno lombardo-veneto alle 


sostanze ‘degli emigrati. Ma una siffatta am- 
nistia è, per quanto consta finora, vin illu- 
sione, imperocchè non arreca alcun cambia, 
mento alle condizioni precedenti, secondo le 


quali éra d’uopo chiedere il rimpatrio assie-, 


me alla levata dei sequestri. Alla violazione 
del diritto internazionale commesso dall’Au- 
stria verso il Picimonte a questo proposito 
non è data alcuna riparazione; nè di forma, 
nè di fatto. ; 

Il Piemonte avrebbe quindi pieno di- 
ritto di far sentire le sue Jagnanze al con- 


ro “Vista” Su i | gresso di Vienna; ma speriamo che più alte 
principio. Gli articoli bellicosi dei giornali 


e più importanti considerazioni si connet- 
tano a Parigi colla questione italiana, la 


| quale, se verrà mantenuto il programma del 


Siècle, dovrà immancabilmente figurare nel 
numero delle materie da trattàrsi, siccome 


compresa nell’artirolo quinto delle’ proposte | 


austriache, benchè sia’ d'uopo ‘ammettere 
che l’Austria, proponendo alla Russia quel- 
l'articolo, non ha avuto questa intenzione, 


—--_{m—_tmP_—_—___114Zsss" 
NOTIZIE D' ORIENTE 


Si legge nell'Osservatore Triestino : 

« Nei nostri carteggi di Costantinopoli 11 cor- 
rente troviamo principalmente notevole l'annunzio 
che il sultano abbia, con suo decreto di quel 
giorno, dichiarato la proprietà libera in Turchia, 
perinettendo ai Franchi di comperare e possedere 
beni immobili in tutto l'impero ottomano. » 

— La Presse de l'Orient reca : 

« Assicurasi che qualora le speranze di pace si 
verifichino, il goveruo inglese consérverà al suo 





servigio.i contingenti da. esso formati. Essi | dovere; perchè anche per l'avvenire si addimo- 


| strino egualmente intrepidi e degni dell'amore di 


rebbero impiegati nelle Indie e in altri presidi 
delle colonie. » 

La stessa nolizia è data dal Journal de Con- 
stantinople , il quale aggiunge che; la legione 
anglo-ledesca sarebbe stata già informata del suo 
futuro invio nelle Indie. 

— 1 ragguagli dei giornali otuomani dalla Cri- 
mea riferiscono la distruzione del forte S. Nicolò, 
i preparativi della quale erano stati eseguiti con 
segretezza sì grande da sorprendere là maggior 
parte di coloro che vi assistettero. ‘Il forte S. Ni- 
colò difendeva l'ingresso del porto ‘ove la: flotta 
russa riparò quando gli alleati; investirono. Seba- 
stopoli. Quel fortilizio, mereè la:sua posizione in 
mezzo alla rada, aveva avuto poco a soffrire dal 
cannoneggiamento fra gli alleati ed i russi; e dopo 
la presa di Sabastopoli esso era rimasto in piedi. 
Gli alleati fecero saltare in aria quell’opera il 4 
febbraio; l'esplosione, che fu formidabile ed ebbe 
compiuto esito, fu accolta con grida d’entusiasmo. 
Anche la distruzione dei doks è totalmente termi- 
tiata' sin dalla mattina del 31 gennaio. Null’ altro 
rimane ad attestare l’importanza che la Russia 
dava a questi edifici, tranne: due immense porte 
di ferro che servivano a chiudere i bacini dei docks. 
Codeste porte furono staecate dai francesi ed in- 
glesi, e dicesi che serviranno d'ornamento ai musei 
di Parigi e di Londra, In seguito a queste esplo- 
sioni, Sebastopoli è divenuta un vero deserto. Po- 
chi edifizi rimasero salvi in mezzo alle ruine, e fra 
gli altri la gran caserma della Karabelnaia. AI 
campo si crede che seguiranno ancora altre èsplo- 
sioni. 





Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA ‘STEFANI. 


Parigi, 23 febbrato. 
Si legge nel Moniteur- 
Tuttii plenipotenziarii sono arrivati. 
La prima seduta del congresso è fissata 
pel giorno 25. 


E decretato il nuovo censimento della po: 
polazione dell'impero francese, da farsi en- 
tro.il.1856. ti | 

Vienna, 23 febbraio. 

La dieta germanica ha adottato, il.21 del 
corrente mese, la proposta del comitato rela- 
tivamente alla questione d’ Oriente , moti- 
vando il suo voto. 


=_—=u————— = 


L'Opinione Pi Giornale politico 


Pàlmerston, non impediscono la naZione | 
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£TTÌ UFFICIALI 


sinuatore Giacomo Lenchantif, il quale con altro 


ordiue ministeriale del 23 dicembre 1855.era stato”! 


trasloeato all’uffizio di Oristano. 


— S. M., in udienza del 9 febbraio corrente, si 
è degnata di collocare a riposo, dietro sua do- 
manda , per. avanzata età e per motivi di salute, 
Delfino Vola, esattore a Carmagnola , e di ammet- 
terlo a far valere i titoli alla pensione. 

— Con ordini ministeriali‘ dell’) febbraio cor- 
rente : 

Gio. Battista Caveri, commesso nella: .dogana 
principale di Pontebelvicino, venne ‘traslocato a 
quella di Genova ; e 

Carlo Massardo, commesso.nella dogana prin- 
cipale di Genova, senne traslocato aquella di Pon- 
tebelvicino. 

Lemme nnt ni 


PATTIDIVERSI 


Commercio serieo, Dal prospetto pubblicato 
dalla camera di commercio di Torino della condi- 
zione delle seté, risulta ‘che nell'anno 1855 furono 
presentati alla ‘condizione 8615. colli del-.peso di 
570,573 chilogr. contro (6943 colli del peso di 
465,508 chil. nel 1854, donde un aumento nel 
1855 di 105,015.chilogrammi, ciò che attesta l’in- 
cremento «tel commercio serico del nusiro stato. 

Arresto di banditi — Sardegna — Bono; 
11 febb. — Ci scrivono da Buno :-Teri l'ora set- 
tima antim, suonò l’ullima per la quadriglia dei 
famigerati banditi Efisio Flores d’Anela, Giovanni 
Satta parimenti d'Anela, ed Abtonio Pirotto di Bul- 
tei. I carabinieri di questa ‘stazione Marchisio 1° 
Carlo, Spada'1° Antonio, Mulas. 2° Giovanni, Con - 
tino:2* Sebastiano furono i valorosi ai quali Bono 
e le ville tutte circostanti si professano obbligate 
di tanto benefizio, Sprezzatori magnanimi d'ogni 
pericolo, essi non videro il rischio che correvano 
gravissimo, di rimanere vittime del proprio valore. 
Affrontarono nemici il cui solo nome ci fece tante 
volte tremare di paura, ‘è li vinsero. Il Flores ebbe 
due palle nel petto che lo stesero a terra freddo ca- 
davere ; gli altri due (presi vivi) sonv strettamente 
custoditi in queste carceri. 

Questo fatto che riesce a somma gloria dei sul- 
lodati carabinieri, forma eziandio ‘il più compito 
elogio delnuovo tenente signor Ara-Serra. ‘È-tale il 
zelo, la fermezza e l'abilità che dimostra nella 
direzione dei suoi bravi soldati, che lo si tengono 
tutti come nna benedizione del cielo. 

Vogliamo sperare che il governo saprà tenere 
conto di questi prodi, e che li rimunererà come di 


queste popolazioni., (Jehnusa) 

Perdite della marina inglese. Nell'anno 1855 
la marina inglese ha perduli o danneggiati 1,141 
bastimenti, di cui 31 a vapore. 

In dicembre se ne sono perduti 0, danneggiati 
200,176 in novembre, ‘184 in ‘ottobre, 113 in feb- 
braio, 102 in gennaio. 

Fra le navi naufragate o danueggiate, 4 erano 
della portata di 900 a 1,200 tonnellate, 6 di 1,200 
e più. , 4 

Diciasette bastimenti trasportavano de” passeg- 
gieri. vi 





SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente Marchese ALFIERI. 
Tornata del'23 febbraio. 


La seduta annunziata per le due non s'apre che 
alle tre, colla lettura del verbale dell'antecédenté, 
fatta dal senatore Pallavicino-Mossi. 

Seggono sul banco del ministero, Lanza, Du- 
rando e Cibrario. 

Il Presidente comunico ch'egli designò il sena- 
tore Dabormida per far parte della commissione 
di finanze, in surrogazione del; senatore  G:acinto 
di Collegno: e che l'ufficio *centrale, per l'esame 
del progetto di codice penale, invita i senatori a 
trasmettergli quelle osservazioni che eredessero su 
quel progetto. 


Bilancio aitivo. 


11 presidente dichiara aperta la discussione ge: 
nerale. 

Defornari non farà nessuna proposta, stante 
l'esercizio giò avanzato, ma deplora che vi siano 
nel bilancio attivo disposizioni che non onoreranno 
la nostra legislatura, e sono contrastate dalla pub- 
blica opinione. Tali sono le tasse sulle succes- 


sioni, senza deduziene dei debiti, disposizione | 


che passò a pochissima maggioranza e che mette 
molte famiglie in condizione da non ‘poter pagare 
coll’asse ereditario memmeno la tassa; e la conser- 
vazione del lotto, che è un’ istituzione riconosciuta 
immorale pel governo; 

Lanza, min, dell'istruzione; pubblica e interino 
delle finanze, quanto alla prima osservazione, de- 


‘clina ogni risposta, giacchè non è opportuna l'oe- 


casione, essendosi per questi bilanci sfuggita ogni 
discussione sulle leggi organiche; quanto al lotto 
poi, osserva che il governo vorrebbe poterlo to- 
gliere; ch, del resto, bisogna per ciò promuo- 








| 


10 Nessuno più domandando»ia 














‘ parola, si da let- 
tura delle categorie e degli articoli, che sono sen- 
L'allragliscussione approvati. Lo scrutinio, segreto 


Con ordine ministeriale del 7 febbraio corrente, | poi dà:57 voti favorevoli e 3 contrarii. 


“venne confermato nell’uffizio di La-Rochettè l'in- 


Stipendii e pensioni pei sanitari 
dell'esercito. 

Il presidente dà lettura del progetto, quale è 
stalo approvato dalla camera elettiva. 

Durando, ministro della guerra, espone i mo- 
livi per ;cui presentò. il progetto. Subito dopo 
la partenza del corpo di spedizione, sorsero gravi 
difficoltà circa il corpo sanitario, massime trattan- 
dosi di una; guerra così lontana, e, soggetta. a tante 
peripezie, diMcoltà che si accrebbero, dopochè 
venne a svilupparsi una malattia mic:diale. Il mi- 
nostro della guerra aveva utia grave responsabilità 


{ e doveva venire a pronti ed efficaci provvedimenti, 


perchè questo servizio fosse pari al bisogno L'idea 
più buona pareva al ministero: esser la più isem- 
plice, quella. cioè di pareggiare questo! corpo alle 
armi speciali, e specialmente al genio, per la paga, 
perda durata del servizio, perla pensioni. Anche 


| il presidente del consigliv sanitario, seu. Riberi, 


parve approvarla. Ma individui, che erano fors» 
meno favoriti nelle loro posizioni acquistate, mus- 
sero lagnanze e sembrò che il progetto lasciasse 
qualche cosa a desiderare. 

Iv tenni cotito di quelle osservazioni è lè sulto- 
misi lla commissione: parlamentare, se non fosse 
stato il: caso di aleune mod ficazioni; Ma la com- 
missione vide chele eccezioni.di favore avrebbero 
fulsala Feconomia, della legge ed indietreggiò. Il 
progelta venne quindi approvalo secondo il prin- 
cipio sul quale l'aveva presentato il ministero. 
Venue però soppressa una postilla, con cui sì di- 
chiarava che, dopo 10 anni di serviziò, il presidente 
avrebbe avuto il gràdo di maggior generale, e 
l'ispettore di colomnello.' Questo: progetto ‘aveva 
incontrato una viva. resistenza nella camera. 
Quando si votò, venne tralasciala questa postilla, 
ed io dico la verità che non reclamai per non ac- 
crescere/le difficoltà, Del resto, in questa sessione, 
io presenterò il progetto di legge per. l'avanza- 
mento mel corpo sanitario, in cui introdurrò ap- 
punto quell'assimilazione che è riclamata dal se- 
natore Riberî, e se il senato crederà giusto è 
conveniente clfe il presidente del'consiglio sani- 
tario venga ad essere assimilato a Quel grado, non 
starà certo'dà me che non lo sia. 

Fa quindi il ministro qualche altra osservazione 
e dice che se si presenteranno casi speciali degni 
di considerazione, il governo ha mezzi onde prov- 
vedere. In ogni modo, siccomesi deve anche pren- 
dera qualehe provvedimento per quegli ufficiali, 
che, nel 1848, e già in età avanzata, entrarono 
come volontari nell'esercito, si potranno ‘allora 
correggere quelle mende che esistessero ‘in questo 
progelto. 

4. Lamarmora: La legge venne adottata quasi 
letteralmente. La commissione non: depennò che 
l'art. V, perchè credeva che avesse un effetto re- 
Iroattivo pei diritti di quegli uMceiali sanitarii che 
entrarono nel servizio coll'idea di aver il loro ri- 
tiro, pel tal tempo, 

Il senato passa alla discussione degli articoli. 
Approvansi i primi 4. L'arlicolo 5 pareggia gli 
anni di servizio necessari per gli uMiziali del corpo 
sanitario per ottenere la pensione a quelli neces- 
sarti per lè ‘armi speciali, lascidndo però il ‘diritto 
di chiedere il loro ritiro dopo 20 anni di servizio 


‘a-quegli ufficiali sanitarii che ne contassero già 18. 


Gonnet appoggia la soppressione di questo ar- 
ticolo, 

Durando non può ammettero ché le pensioni 
abbiano da essere intangibili. Li governo deve po- 
terle variare in ogni tempo. Il parlamento non puòd 
essere vincolato. La ritenenza è la tassi intacca- 
rono già le pensioni. Ci sono. però ‘éerle ragioni 
di convenienza che vogliono essere prese iti consi- 
derazione. I medici militari che hanno più di 18 
anni di servizio hanno già fatti. piani di vita di- 
vérsa e spese in vista d'interessi materiali. 

Moris dice che gli ufficiali contemplati in questo 
articolo sono soltanto dodicici 0 quindici e fa vori 
perchè sia accettato dal senato. 

Cantù dice che questi ufficiali, oltre l'età a- 
vanzata, sono anche di poca salute, e chè Ja di- 
sposizione è quindi veramente paterna. 

4. Lamarmora ‘diee che non ‘capisce questa 
paternità degli oppositori e che la commissione 
voleva sopprimere l'articolo appunto perchè non 
fossero, pregiudicati i diritti acquistati. 

Juquemoacd:Se non si approval'articolo quinto, 
anche le pensioni degli ufficiali che hanno già 18 
anni di servizio dovranno gssere regolate giusta la 
legge nuova. ; 

L'articolo è approvato alla quasi unanimità e 
quindi il progetto ottiene 49 voti favorevoli e 7 
contrarii. ‘ 

Il presidente dice che. il progetto. relaivo ai 
sussiii al. clero di, Sardegna. sarà rimesso alla 
commissione di. finanze e che lunedì ci sarà se- 
duta privata per l'esame della contibilità interna, 
quindi seduta pubblica per una maggior spesa 
circa le.contribuzioni dirette. 

La seduta è levata, alle 4 e 3A. 


Notizie Estere 
Mii 13 e Crmescenit stenonzia che il re 


vere l'istruzione e l'educazione, far toccare con | (Ottone, a fine di compiacere alle potenze occi- 
mano come la perdila sia certa ed il guadagno | dentali, ha abrogato la legge che:aumentava del 5 © 
incertissimo, come chi si avvezza al.giuoco, poco | per 040 il diritto di trasbordamento dei cereali da 


| poco per volta va poi a peggio. | 1 


‘una nave all'altra... 

















. 


* soltanto di assumere mn anche di.mantenere, 





S. M. il re Qitone è ammalato. 

Scrivono da Atene 15 alla Treest. Zeit. che l'ex- 
inwnistro dello. guerra Spiro Milios: fu ‘assolto pie- 
namenle dalle camere. — Con ordinanza del 6 cor- 
rente, il re promosse a gran commendatore del 
R. ordiîng del Salvatore il\ sig: Bulgaris, presidente 
del consiglio dei ministri. Un'altra ordinanza in 
data del.5, conferisce la croce d’ufficiale del R. or- 
dine del Salvatore al signor Rose, capitano di fre- 
gala e capo di slato-moaggiore della divisione na- 
vale francese del Levante. © 





ine Ti Hime 


SVIZZERA 
—Friborgo. — Secondo una corrispondenza della 
Gazzetta di Losanna, il 19 febbraio ingomincia- 
rono a Friborgo delle conferenze fra i consiglieri 
di stato Schaller e Castella ed i vicari generali 
Corninbeuf e Sallin, affine di stabilire on modus 
vivendi fra il governo e Je autorità ecclesiastiche. 
Quanto alla conferenza degli stati diocesani, che si 
disse «essere slal convocata per il 27, si erede che 
non avrà luogo, Berna e Vaud avendo dichiarato di 
non parteciparvi, ed aspettandosi altrettanto da 
Neuchatel e Ginevra. h 
Ticino. — Per la, avvenuta morie del s'g. Rossi, 
fiudice del tribunale criminale di Locarno, doven- 


ì 


‘con questo pinna, fatto d'inserzione, acceltasse 


la solidarietà di tutte le opinioni emesse dal Sidele 
in quest'articolo. 

« Potè sembrare strano che un sita il quale 
di tempo in tempo fu disdetto dal potere assuma 
delle pretensioni semi: ufficiali e di*a questa mat- 
lina coîne fosse pér errore ‘che l'articolo del Sidele 
venisse riprodotto dal giornale, ufficiale. Noi po- 
tremmo dimandargli: E.che ne sapete voi? Noi non 


lo faremo; noi ci limitiamo di rimarcare che que- | 
| sio giornale rassomiglia un poco a quelle persone | 


î che, quantunque di casa, non sono però ammesse | 
‘nella sala. Tullavolta esso sanno ciò che vi avvie- 


ne, lo diconb ello ripetono. È dunque per errore 


| che noi fummo riprodotti, abbenchè l'errore sia 


dosi rinnovare il pubblico dibattimento sul pro- | 


cesso Degiorgi, il tribunale stesso, nella sua tor- 
nata del 18 febbraio, si è completato , chiamando 
a sedere , in supplenza del giudice defunto, l'ex- 
giudice Bustelli d'Intragna, ed ha risolto che il dj- 
battimento venga ricominciato il 20-corr febbraio. 
Affine poi di evitare nuove possibili imetruzioni , 
ha chiamato ad assistere.ai dibaltimentivil supple- 

mentario Amatore Leoni di Verseio persi caso di 
impedimento di qualche giudice prima dell’ emis- 
sione della sentenza. 


FRANCIA 


Si scrive da Parigi al.Pimes in data 19 febbraio; 
« Si suppone generalmente che Te conferenze 
non incomincieranno sul serio che lunedì venturo. 


slati necomodati con riferimento a precedenze in 
modo soddisfacente, 

« | plenipotenziarii preaderanno posto în ordine 
di alfabeto secondo i nomi dei loropaesi; Il signor 
Walewski presiede e avrà ad ogni.lato un pieni 


tanti della Gran Bretagna. Se la Prussia sarà am- 
messa, i suoi plenipotenziarii verranno in segu'to. 


estremità siederà it sig.-Bourqueney, avendo da 
ogni Jato un ministro unreo, 

< La posizione della Sardegna nelle contorenze 
è completamente stabilita, ei suoi plenipotenziari 
prenderanno parte ai procedimenti sul. medesimo 
piede come le ulire potenze. È 


un pu' forte. Errore! Sia pure. 

‘« Diremo però, non al giornilé ufficiale che 
mantiene il silenzio su questo preteso errore, ma 
sl foglio semi-ufficiale : il Sidele ha l'umore con- 
forme alla sua fortuna ; esso non dimanda nessun 


favore nemmeno al Moniteur; ma esso ha la pre. 
tensione di esprimere l'opinione degli uomini de- i 


voli innanzi tutto alla Francia; ‘alla swa gloria; ed !! 
alla sua grandezza, e la riproduzione delle sue 
manifestazioni politiche non può nuocere al gior® 
nale ufficiale abbenchè fatta per errore. » 

— Togliamo dalle corrispondenze dell'Indépen- 
dance belge ì seguenti brani : 

<« Al pranzo del conte Walewsky non erano in- 
vitati che tord e lady Cowley, lord e lady Claren- 
don che soho. già in antiche relazioni col nostro 
ministro degli affari: ester; ma alla fine vi fu | 


| grande ricevimento nel:quale si. segnalò la pre- | 


senza di lutti i plenipotenziarii presenti a Parigi. 
Il.corpo diplomatico era intervenuto a questo con- 
vegno che aveva una solennità facile ad indovi- 
narsi. Il conte Cavour si trattenne lungamente col 
nunzio di S. S., ciò che venne molto notato in vi- 
sta delle relazioni reciproche del. Piemonte e della 
corte di Roma. 

«I signori Buol e Brunnow pranzano questa sera 
alle, Tuileries. 

«Ni aveva fatto' già presentire il ritardo di Aali 
bascià; ma sone felice di potervi dire d'altra parte 


TRO EOLI | che le conferenze, una volta aperte, cammineranno 
Alcuni punti di.minorimpertanzasembrano essere 


piuttosto lestamente verso lo scopo. La risoluzione 


\ unanime delle potenze che vi saranno rappresen- 
| tateè di non lasciar che le cose si urascinino per 


le lunghe. 
« Se qualche questione di dettaglio potesse di- 


| mandare nn esame e delle discussioni che esiges- 
potenziario austriaco. Indi vengono i rappresen- | 


sero un certo tempo, saranno, se non altro decise da 
prima e prontamente quelle quistioni di massima, 


tenz | principali, essenziali; le sole.in-sostanza:che pos- 
Poi viene la Russia, indi la Sardegna; e all’ altra | 


Molte vuci, come è ben naturale... circolano iu» , 
torno ai risultati delle conferenze, ma nessuna sem- | 


bra avere molto fondamento. 
credo sinora, si è che lord Glarendon è 
Parigi colla determinazione di assumere , e non 
ogni circostanza, una - posizione,elevata® e ferma, 
che convenga al paesa Che egli “Pappresenta. 
il governo inglese ha stabilito di -ehivdere , 
esempio che Nicolaiefl,sia compreso Trek gli stabi- 
limenti del mar Nero destinati a scomparire, non 
penso che i nostri plenipotenziaftiî cederanno un 
punto di questa domanda. 

È possibile.cho.il.conte.Orloffe-il-barone Bru- 
now affetlino di essere swipiti, e dichiarino di non 


Se | 
per | 


L'unica cosa che | 
venuto a | 





avere alcuna idea che,una tale demanda possa | 


essere falia. 

Si dice cho lord Clarèndom è molto soddisfatto 
dell'imperatore, e secondo tutte le apparenze non 
havvi alcuna probabilità che vi sia disaccordo fra 
dae governi sopra qualsiasi quèstiohe importante 
che possa venire an (discussione fra i plenipoten- 
ziorii, 





La posizione dei plenipotenziari nelia sala del 
congresso, giusta precedente corrispondenza, sarà 
come segue: , 


Walewsky 
Buol Hubuner 
Clarendon Cowley 
Orloff Brunuw 
Cavour Villamarina 
Aaly bascià .. MeheMet Giemil bey 


Bourqueney 


È. Leggesi nel Sidele ; 


« Noi non siamo da qualche tempo abituati agli | 


onori: noi non li ricerchiamo. Fummo dunque 
abbastanza sorpresi di vedere questa mattina un 
arlicolo del Sidele riprodotto. nella. prima pagina 
del Moniteur. Noi abbiamo creduto che il gior- 
nale ufficiale accordandoci quest'insolita ospitalità 
avea voluto mostrare ai diplomatici , all'Eutopa , 
ché all'infuori deglruominie dei partiti che accol- 
sero con assai poca dignità le speranze di pace vi 
avealanche un partito, serio, patriotico, il quale non 
avea fatte luminarie al primo dispaccio ché dava 
l'accettazione delle proposte per parte della Rus- 
sia, il quale non si accalcava alla stazione della 
stroda Ferrata per fare Un'ovazione al sig. di Brun- 
now'e che dimaridava: a testa alta che la pace af- 
finchè fosse onurevole e durevolo fosse basata so- 
pra basi accettabili da tutti. 

Noi non ‘avevamo data un'altra portata alla ri- 
produzione.-del--Moniteur. Abbiamo abbastanza 
pratica degli: usi. diplomatici per non esserci falta 
illusione, e non abbiamo pensato che il governo, 


sono implicare ii caso di guerra: 
« La potenze vogliono riconoscere addirittura 


allorquando sapranno cosa possotio aver per primo 


a questo riguarilo, poco monta che le conferenze | 


dnrino poscia per delle quistioni secondarie; ma 

il fatto solo della loro durata sarà, senza bisogno 

di una dichiarazione ufficiale, la prova chela pace 

sortirà come conchiusione delle stesse. » 
INGHILTERRA 


Londra, 20 febbraio. Nella camera dei deputati | 


n | fu.fauta una mozione; dal signor Mackinnon per 
ini 


la nomina di una commissione speciale onde inve‘ 
sligare l'utilità di stabilire tribunali di equità per 
decidere le quistioni fra gli ‘operai e i loro pa- 
droni, e per accertarsi se i consigli dei Prudhom- 
mes ìn Francia corrispondessero allo scopo per 
cui furono stabiliti. La mozione fu approvata non 
essendosi presentata dal governo alcuna opposi - 
zione. 

Il signor L. King propose che .il segretario 
(clerk) del parlamento fosse incaricato di prepa- 
rare per l’uso della camera un'edizione degli sta- 
tuti completi, mala risolozione incontrò; l’opposi- 
zione dei più eminenti legali di ambe le parti 
della ‘camera, e insistendosi per una divisione, fu 
respinta da una maggioranza di 101 voti. 

Il signor Fagan propose l'abolizione ‘di una 
tassa pagata da otto città in Irlanda sotto il titolo 


di denaro dei ministri. 


| queste voci furono vani,,. 
| che esso siano infondate, 





AUSTRIA 

Si scrive da Vienna, 16 febb., al Times: 

« Nonevivsono notizie positive, ma negli ultimi 
due o tre giorni è corsa voce in questa città che 
vi furono conflitti per differenze religiose in Tran- 
silvania, 1 miei sforzi per ottenere la conferma di | 
a ciò non è una prova 
sndò naturale che le 
autorità tengono segrete tt notzie. Si aggiunge 
che le truppe dovettero uscir fuori e far uso Relle 


| armi, ma non posso guarenltire l'esattezza \di que- 


sle notizie, » 
4 AMERICA 


(Corrispondenza particolare dell'Orix10nE) 
Nuava York, 6 febbraio. 

La camera dei rappresentanti ‘è giunta final- 
mente a nominare lo speaker. Dopo due mesi di 
votazione il sig. Banks dello stato del Massaccusel 
è portato alla sedia presidenziale della seconda 
camera del congresso. Vi vollero cento e trentatre 
votazioni per ottenere quel risultato, cui Senza la 
divisione dei partiti sarebbesi giunto fin dai primi 
giorni dello {scurso dicembre. 1! Banks appar- 
tiene al partito sontrario alla schiavitù, o a meglio 
dire all'estensione della schiavitù negli stati e ter- 
ritori che sono liberi; da quella piaga; Il partito 
contrario presentò nella Tuttà più candidati, ma 
finalmente si arresiò sul sig. Aiken, democratico 
‘della Carolina del sud, ‘che professa lè dottrine 
più esagerate intorno alla. schiavitù, possessore 
egli stesso di mille è più schiavi. La lotta non 
sarebbe finità così presto se la maggioranza della 





L’ Dipinto , Giornale eliico 


camera , stanca imai di tanto indugio, non 


“avesse adottato la pluralità come voto Sufficiente 
alla nomina dello ini Su 214 votati il Banks 
ebbe all'altima votazione 103 voti, e NA 100. 


Dal:che vedete che i due partiti sì controbilan- 
*ciavano con uni forza pressochè eguale. Pi 
L'importanza dello speaker nella camera dei 
rappresentanti spiega la ragione della | lunga lotta 
sostenuta in quest'elezione. Il congresso, voi s3- 
pete, non è solo un corpo legislativo, molta 


ganizzazione si divide in comitati parziali, che 
| hanno qualche volta” parte e sempre sorveglianza 
e controllo * dei varii rami dell'’amministrazione 
federale. Questi comitati sono formati dallo stesso 
| speaker, che generalinente non si scosta dal suo 
partito nell’eleggere i m@mbri dellemominissioni. 
Quind: è che ogni membro della camera-hs inte- 
resse diretto nella nomina del presidente, che qui 
| non è come alitroveluna semplice espressione dei 
priocipii della maggioranza, ma un ufficiale di 
molta influenza nell’amministrazione della cosa 
‘pubblica. 
L'organismo di questo governo è però tale che 
**î ritardo dell'elezione non può nuocere sensibil- 
\ mente al. corso degli affari più importanti. Gli 
stati essendo sovrani nella loro giurisdizione, non 
\ sono punto inceppati dall’inerzia del congresso, e 
senza alcuna dipendenza dal potere federale 
provvedono agli affari interni che li riguardano. 
{ L'azione del congresso è allora solo sentita quando 
| trattasi delle relazioni estere, o di altre questioni 
di generale interesse, che sorgono soltanto in stra- 
| ordinarie circostanze. Tanto che fu lamentato ge- 
' neralmente l'indugio, non può dirsi che il paese 
ne abbia sofferto in alcuna maniera. Intanto riu- 
nilisi gli altri membri dell’uffizio presidenziale, 
la camera presiò il solito giuramento, e non tar- 
| derà ad eutrare nelle discussioni delle leggi che 
| le furono, presentate. 

Io non vi intratterrò del messaggio del Mayor 
| di Nuova-York, che discorfe delle condizioni mo- 
| rali ed economiche di quella capitale, e che fu.da 
| lui presentato ieri sera al consiglio municipale. 
! Mi.contenterò di trascrivere qui una parte del pa- 


ragrafo riguardante gli immigrati, nel quale si | 


| torna su una questiune che si agita già fra la Sar- 
| degna e le autorità locali di questo porto. 
Toccati gli. abusi che si scoprirono in quella 
immigrazione nella quale spesse volte i governi 
stranieri mandano su questi lidi il rifiuto delle 
loro popolazioni; il Mayor così continua: « prima 
del finire di gennaio (1855) ebbi formazione 
della partenza dal porto di Genova, della fregata 
il Des Geneys, rivolta a questo porto con a bordo 


| sessanta e più persunè di un dubbio carattere, In | 
le loro intenzioni reciproche in. materia di pace, ed | 


dirizzai tosto.al console del governo di Sardegna 
‘Una ufficiale comunicazione , 


sbarco ‘dei trasportati, fino (a che un'inchiesta 
severa avesse depurata la verità delle informazioni 
avute, echein ogni caso alle persone che subirono 
qualche pens criminale, o che potessero classiti- 
carsi sotto il titolo di poveri, mon sarebbe stato 
permesso di porre piede a terra. Quel funzionario 
si indirizzava all'incaricato di affari di Sardegna, 
che da Washington veniva immediatemente in 
quella città, ed ‘acconsentiva. ad ogni misura che 
nella mia prudenza credessi necessaria per esclu- 
| dere dallo sbarco le persone sospette. Giungeva 
il. Des-Geneys, ed era detenuto alla quarantina fin- 
chè l'inchiesta ebbe luogo, e adottate misure per- 
chè i poveri non cadessero a carico della città. 

« L'effetto di questa pratica, soggiunge il Mayor, 
fu salutare. per riguardo a tutta l'Europa, come 
quella che era diretta contro un vascello da guerra 
col consenso del rappresentante del governo cui 
| questo apparteneva, e così col riconoscimento del 
diritto che spetta a noi, come autorità municipale, 
l'impedire tale immigrazione, anche quando si, 
faccia per opera dei governi, in vascelli da guerra, 
dirittu che fin qui si era supposto appartenesse 
esclusivamente al governo federale.» 

Sulla nomina del presidente della camera dei 
rappresentanti a Washington si scrive al Daily 
News da Nuova York, 6 febbraio : 

« Dopo una; lotta di. nove settimane, il partito 





contrario allaschiavità, come ho predetto sino da 
principio, trionfò collelezione del suo candidato 
sig..Banks di Massachusset. Giammai.un capitano, 
generale o qualsiasialtro capo di partito, tene in- 
sieme la colonna de' snoi sostenitori per tanto 
lempo , quasi senza defezioni, tradimenti ,0 mal. 
intesi. 

< Il trionfo è tanto più grande, perchò è il pri- 
mo che ottiene il partito avverso alla schiavitù 
nel congresso nazionale. È la-prima volta che la 
sedia del presidente è occupata da qualcuno che 
abbia simpatia per questo partito. Ciò segna una 
crisi nella storia del paese, probabilmente di as- 
sai maggior importanza di quello che appare in 
Generale al presente. 

« Ci fu detto sinò dal principio che qualunque 
lentalivo del congresso per intervenire nei diritti 
del sud in affari di schiavitù, specialmente per 
ciò che concerne Ta sua estensione, sarebbe stato 
Îl segnale’ deilo, scioglimento' dell’ Unione. Venti 
finni sono, i senatori e rapprésentanti' del sud 
dichiararono che il primo abolizionista che sa- 
Febbè stato mandato al congresso dal nord sa- 
rebbe stato ucciso (per 'vendelta popolare (lyn- 
ched); eppure se ne tInandarono e nessuno fu mo- 
lestato. 

« Legislature e assemblee negli stati del sud vo 
larono, risolvettero e ripeterono, che nel tale è 
nel tal eltro caso sarebbero usciti dall'unione, ep 
pure un fale stato è un til altro stato di cose è 


avvertendolo chè | 
coll'arrivo' della fregata sarebbesi impedito lo | 


Ì | sidenziale tosto che il voto fu dichiarato: 
parte nell'esecutivo. La camera dopo la sua or- | 


| 
| 








venuto, .e non ge sonozuscili. ‘ali sai del sud 
sembravano unanimi ‘a' questo proposito,‘cioè che 
se veniva un tempo in cui uno del partito contra- 
rio alla schiavitù fosse eletto presidente, il con- 
gresso sarebbe stato disciolto, e tutti i membri 
del sud sarebbero andati a casa, eppure un tal 

uomo è stato eletto, e tutti i campioni della’ schia 
Vitù si al4saono e lo circondarono assieme agli 
altri per seortarlo coi dovuti onori alla ‘sedia pre- 

« Vi è un profondo significato in tutto questo. 

< Il risultato è il seguente : > 

« l°'Pare che il sud abbia riconosciuto di avere 
insistito troppo verso il nord, e che quindi n non gli 
rimane che di cedere; 

«2° Che tutto'iljpaese è sodd:sfatto e convinto che 
il' sig. Banks: sarà un abile, imparziale, id sincero 
speaker. 

«3° Che per quanto abbiamo Notizie, dal sud sì 
manifestò pochissimo malcontentò ‘per (l'elezione 
sua, 7 

«Persino gli organi principali. del ‘(generale 
Pierce, che. combatterono la sua elezione nelimodo 
più feroce, cambiarono improvvisamente: di tono, 
enel complesso. non, considerano... il suo; trionfo 
come un disastro. Nel, Nord l'elezione è salutata 
con gioia e con salve di cannoni. Mohi.signori, di 
rango elevato nella società, tosto che giunse la no- 
tizia a Boston, presero un treno separato sulla 
strada \f*rrafa onde recarsi a Wallbam, e congra- 
lularsi colla moglie del signor Banks' per il Irionfo 
ottenuto, e.in questa occasione furono tirati 108 
colpi di cannone , cioè ‘in numero eguale $i voti 


ottenuti.» tif 
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Mispacci elettrici © prio. 


AGENZIA STEFANI È 
Parigi, 23 (sera) 
La camera dei lords ha deliberato alla 
| maggioranza di 35 voti, cheîl barone Parke, 
quantunque nominato Pari a vita, nàn ha 
diritto, di sedere nella camera ‘medesima. 


Dabpdcei elettrici dA fogli Wdechri 

Marsiglia, 21 febbraio. La. fregata ; a: «vapore 
Sané che parit da Costantinopoli il 14 è ‘giunta, 
avendo a ‘bordo Aali baseià. Il plenipotenziario 
turco partirà per Parigi questo: dopo pranzo. È 
stato sbarcato un certo numero di cannoni alla Jo- 
liette. Il mara era ier: eccessivamente lempestoso ; 
ma ciò non durò lungo tempo e nella sera eutra- 
rono nel porto diverse navi cariche di grano. No- 
tizio dr Alessandria fanno menzione di un ulte- 
riore ribasso nel prezzo dei cereali. 

Berlino, 20 febbraio. Il barone Mantéoffel ha 
dichiarai alla commissione det bilancio che te 
prospettive di pace erano eccessivamente favore- 
voli, mala continuazione dei loro armamenti da 
parte delle potenze belligeranti e il tono, del di- 
scorso della regina Vittoria "dal ifono, obbligava 
la Prussia a dirigere la sua attenzione. alle coste 
del Baltico, a mantenere il suo esercito sul piede 
di guerra, ed anche ad aumentarlo 58 fosse ne- 
cessario. 

Amburgo, 21 febbraio. Il sig, Bang, ministro 
degli interi per Holstein ha seguito l'esìmpio del 
sig. Raaslall'éha data la sua dimissione. Il signor 
Simony, mitistro della giustizia, conserva il suo 
postu provvis.iriatmente, 

Dispaccio elettrico 

Londra, venerdì 22 febbraiv. 1 Hue! Bell s0n0 
liberi dal ghiaccio : l'avanguardia. della squadra si 
avvia verso Îl Ballico, e aspetterà a Kiel. d' ordine 
pel blocco. L'invio di cotal ordine dipenderà dalle 
conferenze. (Espero) 





Bursa di Parig* 23. febbraia,i® 


lu contanti. In-liquidazione 
tondi (rancesi i sid 
3 fa MIE a » » » > 78 60 7345 
42 p.0]0 06 > 9625. >» 
Fondi piemontesi URALI: 
1849 5 p.0j0 89.25. 89 cca 
18533 p.00 58 » >» 
Consolidat ingl, 91 34 (a merzodi 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi connercio-— bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso ‘autentico - 23 febbraio 1856. 
Fondi pubblici 


1849 50/0 1 Lr” — Contr. del giorno prée. dopo 
la borsa inc. 8975 90 50 
Id. in liq. 9140 p.31 marzo 
18315 0/01 dic. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in liq. 90 50 p. 81 marzo 
Contr. della m..in ©. 90 25 90 50 
1849 ObbI. 4 90 1.8.bre — Contr. mal in c, 924 
1850 Obbl. 4 0/0 1 8.bre — Contr. m. in c.914 


Fondi privati 


Az.Banca naz. l genn.-Contr.del 


orno prec. dopo 
a borsa in tig: Li Li 


1 pi 29 febbr. 
p_2 marzo 
Contr. matt. in liq. 19881 p. 59 febbr. 
Cassa di comm. ps ind.— Contr.del giorno prec. 
po la borsa in.c, 690 
td. in liq. Pr . 29 febbr. 695 p: 31 marzo 
«Contr, della. m..in liq. 705 .p. 31 marzo 
Società del Gaz — Contr. del gioro preced. dopo 
la borsa in e. 1050 
Telegrafo sottomarino — Contr. del giorno preced. 
dopo.la borsa in e. 175 
Credito mobiliare Profumo — Conir. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. sol 
Id. in liq. 230 p. 31 mat 
Corte. dria mattine. 29698 
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“Specialità di Cotoni 

Ul Séelto assortimento di Coloni nostrali, In- 

“glesi'e di Parigi pei lavori all'ago, a cro- 

l'chets, a guipures è da ricamo nelle migliori 

;. qualità : lini per calze e calzetterie in ogni 

genere al negozio di R. Carisio-Brunetti e 

Figlio, via S. Domsnico , n. 1, rimpetto alla 














- ehiesa. 
Hi Vicolo delle 
Via della $ . 44 Scuderie, 
«Croce d’oro ER NESEGN A) casa Rabi. 
D_Luncm=] 


CHIUSANO GIUSEPPE 


SERRAGLIERE E FABBRICANTE 
, 
D OGGETTI IN FERRO 


Nel dello negozio trovasi un scelto assortimento 
di Létli in ferro verniccati al forno e guerniti con 
montalura e senza, detti Plant d'ogni forma. 

Oltre ilsuddetto articolo liene/porta-catini, portà- 
mantelli ed altri generi relativi, ilftutto perfezionato, 
e:s'incarica di eseguire qualunque lavoro da Ser- 
ragliere. 

4 SAR RZ RANE RC LD APE DE PUTIN TED 


I O NODES ET NOUVEAUTÉS 
DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N15, 
maison Ceppi, à Turin. 


Choix.de Cnirraux.de Daues des plus 
nouveaux modèles de Paris, MANTELETS, 
Lixcernes, Rupans, FLeuRS, ete. etc. 

Confections de Roses, et MantELETS, 
en 48 heures sans qu'il soit besoin de 
les essayer. 

PRIX FIXE. | 











fl 
Non più capelli bianchi 
n i 0 dell" 

i RENAUD GIOVENALE: a0ia irogenica 
| per tingere capelli e barba sul momento, 
composta con l’ Etere e priva'di qualunque 
corrosivo, si trovano di recente fabbricazione 
N/'800 boceette a L. 3 caduna. 


CREMA FLOREALE AMATONTEA buona per qua- 
lunque malattia di capelli, ne impedisce la 
caduta e lo scolorimento; L. 2 caduna boc- 
cetta. — Piazza Vittorio Emanuele, N. 11. 


METZ W? o Y 
GIO. MAZZIERE e C. 
Grande deposito di Specehî 'ogni 
genere e Fabbrica di Cornici dorate, con 
ribasso di pre*zzo. 
Il negozio , già situato în via Carlo Alberto, s1 
t rmasererto nei grandiosi locali dell'Accadema: 
Filarmonica, via dei Conciatori, n. 1. | 













GUANO 


premiato 
con medaglia 
di 1,a classe 


all’ Esposizione 
universale 


di Parigi. 


Analizzato da Sobrero, Finollo, Selmi e 
Missaghi, ed in Francia dal distinto chimico 
ediagronomo Barral, e provato già da molti 
pratici per diverse colture in Piemonte ed 
în Lombardia, fu riconosciuto di tale bontà 
da non temere il confronto dei più apprezzati 
Guani che ci vengono dall'estero. Fu per le 
sue qualità di ottimo ingrasso che il Giurì 
dell'Esposizione di Parigi gli decretò 1l pre- 
mio di prima classe. — In Torino presso il 

signor. Vincenzo Denina, banchiere; in Ge- 


nova presso la Ditta Caprile e Comp. 
DI FRANCIA E DI GER- 


SPECCHI MANIA. — Chi desidera 


farne acquisto tanto all’ ingrosso che al det- 
taglio, ed a prezzi assai vantaggiosi, si di- 
riga;al deposito in via di Porta Nuova, N. 23, 
sotto-al.campanile di S,, Carlo. 





con o senza 


Da rimettere pan, 


NEGOZIO nel centro di Doragrossa,. col 











dini 


= (Genova 


Via Carlo Felice 


PENNE 


CARTA di lusso con involti. 


. 
Torino 
Dirimipetto alla Posta 

Via delle Finanze 


virroria ]' 


Î | | CERA LACCA profumata, d'ogni colore. 
PENNE in argento platino, oro e ru- | INCHIOSTRO finissimo nero bleu della 
bino. migliore fabbrica d'Inghilterra. 


NB. In questo Negozio trovasi qualunque oggetto di Cancelleria. 














Oggi si pubblica il N. 3 del 


PASQUINO 


Giornale umoristico, non politico, con caricature. 


Sì pu blica Lutte le DOMENICHE in foglio di otto pagine, 
adorno «di molte incisioni in legno e litografie. 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE PER UN TRIMESTRE 
L. 5 





Torino 
A domicilio » 5 50 
Provincia ns Mosa » 6 
L'è associazioni ‘si ricevono all'Ufficio del giornale, via Cerlo Alberto, N» 7. Negli altri 
Stati, presso i librai indicati nel giornale, stesso. 





" Presso l'Ufficio dell'OPZVIONE 


è da rimettere il seguente giornale inglese: 


TU BIPREN (Edizione della sera 
del Daily News) 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N.9, 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll'istruzione alprezzo di 


L. 12 — L. 15 — L. 20 — L. 25 — L. 30, ed oltre. 


4 norma del:prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 
Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore 
dello stesso Uffizio. 





Torino — TIPOGRAFIA FORY x DALMAZZO — 1855. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 








AI BRDI » BASA SATOA 


PIETRO | CORELLI 


Sono pubblicate le dispense 131 e 132 
che fanno parte del LV volume. 


Totino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 


BIBLIOTECA 


DELL’ 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dîspense 170 a 171. 





solo fitto di L. 500 annue per bottega a al+ 
loggio. — Dirigersi all’ Ufficio del giornale 
L'Opinione, via Madonna degli Angeli ; 13: 


.SIROPPO DI DENTIZIONE 
del D.r DELABARRE, addetto agli spedali di Parigi 


Per evitare i dolori e le convulsioni che sogliono ae- 
comprignare la dentizione dei bambini, “basterà fare ogni 
giorno delle frizioni alle gengive con questo siroppo. 

Vendesi a Parigi da Beral. -- Tortino: da Fusetli, via 
Sì Francesed d'ASisi; Cerueii , sotto i porlici di Po, e 
Bonzani, via Doragrossa 








Prezzo di ciascuna dispensa L. 41 50. 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via.B. V. degli Angeli, N. 9, 


a AC tp Contabilità agricola; divisa in sei Tavole Sinot- 
AGLI AGRICOL I ORI. tiche ‘e, semplificata in modo che;in ogni arti, 
colo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione ,,e che 1 singoli 


oggetti presentino a. colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1.25. 


|) Nuovo modo di registra» 
AM PROPRIETARI DI CASE L STABILIMENTI LOCATI. zione della massima 
utilità, mediante il quale sì distinguono le Esazioni, le Spese ed il Bilancio; 6 senz'altra 
operazione che quella di segnare una sola cifra, ognuno può conoscere a colpo d' occhio 
il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. } i 
Spedizione nelle provincie franca di porto mediante vaglia affrancato del valore corri- 
spondente all'opera domandata indirizzato al Direttore del suddetto Uffizio. 
















Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


CORSO TEORICO-PRATICO 


LA COLTIVAZIONE E LA" POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 
Marcellino ite RODA 


Opera ornata di 137 incisioni in legno dise- 


gnate dagli autori. — 1 vol. Prezzo L. 3 50. 
Franco per la posta contro vaglia postale 


L..3 75. 


IN È 
VISITA speciale OCULISTICA 
del Dultore PAGANINE, medico e ch'rurgo della 
Facorra” br Pavia, già Oculista ‘operatore con 
propria InsTITUZIONE in'Milano. 
«Ha luogo dalle ore 11 all'una pomeridiana, To- 
rino, Porta Nuova, via Lagrange, n° 12. 








6.0 edizione 


MALATTIE SEGRETE 1 \0}.1.3 


DetLa DEBOLEZZA peL VENTRICOLO. 1 vol. L. 3. 
DeLLA GOTTA. Un opuscolo L.1 25, di G. Fèrrua, 
dottore in medicina è chirurgia. Per la visita in 
sua casa dalle9 del mattino sino alle5 di sera.Via 
del Senato, n. 7, scala (lestra, piano 1°, Torino. 
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In Pinérolo e Saluzzo . 


Nelle Provincie . 


DELLE PROVINCIE DI PINEROLO E SALUZZO 


Coloro ehe si abbuoneranno p 
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Si, veride ‘all'Ufficio dell’Opinione e presso 
ì principali librai : 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P..— Prezzo Cent. 80* 


INTRODUZIONE 


AL 


LA 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedeseo di P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 

Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione porca dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del''1° volume della storia 
del'secolo XIX dello st/sso autore, del quale 
sì sta pure preparando la traduzione. 





——@«—<@1""veeuui 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1798 sino ai nostri tempi 
pr P; PEVERELLI. 
Due volumi. — Pre3z0 L. 8. 


È un quadro completo della: dominazione 
austriaca ‘sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrottà per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


"=== ==à-=®° 
Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Carnone. 


là 














annie inn 


+" Lunedì 25 Febbraio. 





Prezzo per le Associazioni 

Torino , . riff mo 38 — Ssi mesi L.. 7 —. Tre mesi L. 
Provincie . . id _ id. U — id. 
Svizzera... 0. dd. 1193) —/ IM. A ld 
“Francia . » ld: +36 — . id 9 id, 
+ Altri Stati po IT ll ii Seli 


Pruviucie un mese L. 2. — Torino ta humero Cent. 5. 


Si pub 





TORINO, 24 FEBBRAIO 
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IL QUINTO PUNTO. 


Vi sono delle cose, per se stesse già iin- 
portanti, che s'ingrandiscono a dismisura 
per il modo col quale. si‘ fanno strada, nel 
mondo politico. Tale fu.la sorte dell'articolo, 
del Siècle riprodotto dal Monsteur sulle\dif- 
ficoltà diplomatiche del. momento presente. 
Infatti .l’ appropriarsi le. idee. espostedal 
Siècle, come fece il. governo francese, ac- 
cenna ad una fase gravissima. delle» nego= 
ziazioni diplomatiche. Venne a '‘caderé ‘sul 
capo dei partigiani della pace ad ogni costo 
cometun colpo di fulmine,'imperoceh® è il 
primo tocco che li desta dall'ill'usione, nella 
quale erano immersi, cioè che il governo 
di Napoleone III fosse disposto a subordi: 
nare la politica agli affari di borsa, anche a 
spese. dell'onore, e della. grandezza della 
Francia, i 

Questo partito deve credersi però'assai 
poterite perchè non si diede per'vinto!e fa- 
cendo a riparto ‘annunciare dal 'Constitu- 
tionneli che sebbene già altre volte rinne- 
gato dal governo, pretende sempre ad una 
posizione semiufficiale , ‘essere. stato . per 
isbaglio accolto nelle colonne del Montieur 
l'articolo del Siècle, credeva imporne. alla 

| mano stessa.che aveva ordinata quell’inser- 
zione: Ma s'ingannò ;» quello ;stesso ‘tenta- 
tivo per riaversi. tornò a' maggiore ‘sua ver: 
gogna e confusinne, e l'insistenza del Moni- 
teur; provocata dalla contraddizione, servì 
ad accrescere l'importanza del fatto. 

Già si avvera quanto abbiamo osser, 
vato in altra occasione, ciùè che Napo- 
leone III lascia libero campo a certi. partiti 
che si agitano intorno a lui, e dei quali ha 
forse bisogno in una certa estensione, colla 
riserva al momento decisivo con un tratto di 
penna di rimettere in sesto quello che coloro 
hanno guastato. 

Il telegrafo nel rimetterci le notizie rela- 
tive a [questo incidente. ha ‘usato: lin certo 
modo di quel medesimo: '‘artifizia che viene 
giustamente ‘rimproverato dal'' Stècle ai di- 
plomatidi ‘del''Journal des Débats. 

Il'Sidole osserva che le difficoltà speeiali 
di cui famenzione questiultimo giornale non 
hauno.altro fine che di forviare l'attenzione 
e di far perdere di vista all’.opinione  pub- 
blica le quistioni veramente. importanti che 
sono:comprese' nell'articolo: 5*del progetto 
dei preliminari. 

Anche il telegrafo ‘non'ci parlò ‘d'altro che 
della quistione di Nicolaieff, come se ititorno 
a ciò sì àggirasse tutta l'importanza dell'ar- 


nn —"—"——rrr-[*;*’)* 
APPENDICE 
RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Txarro Regio. \— Ugolino della Gherardesca, 
ballo tragico in sei atti, composto dal'coreo- 
grafo D. Ronzani. \ 

LI | 


La tràgica fine del conte Ugolino ci verme 1ra- 


mandata' dall Alighieri in uno dei canti‘ più noti 
del suo divino poema, e' niutio v' ha, ornato di 
qualche letteraria, coltura, il quale non abbia letto 
e riletto più volte questa narrazione, del sommo 
poeta. Essa; come l'episodio di Francesca da Ri- 
mini e quello di Pia de’ Tolomei, è uno dei brani 
della Divina Commedia che ‘meglio ‘8° imprimono 
nella ‘mente e nel cuore d'ogni’ lettore perchè, il 
soggetto su'cui s'aggirano racchiude iti sè alcun che 
di commovente e ‘di drammatico. Ma, mentre alle 
poche terzine intorno a Francesca da Rimini sia- 
mo debitori della ‘celebre tragedia del’ Pellico, 
mentre 19 parole di Pià de' Tolomei riferite dal- 
l'Aligliieri inspirarono' Qualche bella scena al Ma- 
renco, nessuno attinse al canto del corte Ugolino 
una produzione teatrale che avesse qualche ‘ pre- 
gio, Di ciò si renderà facilmente ragione chiunque 
consideri ‘che Dante sfiorò appena i piétosi casi di 
Pia e di Fraticesca ‘lasciando ad ‘altri libero il 
campo e contentaridosi quasi di indicare fa via da 
seguirsi è che ci narrò per disteso quelli del conte 
Ugolino. Egli distese ‘ai ‘più minuti particolari di 
quella orribile’ morte e‘lo fece per tal modo da 
precludere il sentiero a Chiunque ‘s attentasse di 
calcare le medesime orme, E siecome l’unico puntò 
interessante e drammatico della storia del conte 

























lica tutti i 


ticolo del Siècle, S'induceva in questo modò 
il,pubblico a credere che realmente la difti- 
coltà, capitale era,relativa a quest fortezza, 
L'articolo dice; ben altra .cosa.. Non! solo 
Nicolaieff non vi. è magnificato: ad un putitò 
di questione «itale, ma'si sostiene » espliéi:' 
tamente che appartiene ‘alle questioni 'spe- 
ciali di assai mediocre importanza. 4 
Le vere difficolta latenti nell'articolo 5°. 
sono, dice il Siècle,, quelle che. hanno tratto 
alla nazionalità, alle riparazioni, all’ èguili- 
bnio.europeo. % ta 
La Francia chiederà, dunque che, queste 
cose vengano, prese.in. considerazione nelle 
conferenze; che per far.la pace non venga 
abbandonato in alcuna sua parte.il program» 
ma della:guerra!! Non: sarà certamenté-l'In- 
ghilterra che verrà meno a questo programi- 
maje la Sardegna è troppo interessata nella 
questione delle uazionalità perchè non abbia 
a sostenerlo con tutte le forze, e in tu'ta 
quell’estensione che risulta dalle, parole .del 
re Vittorio Emanuele, pronunciate all’aper- 
tura delle.camere). e. ripetutelcon unanime 
plauso.in'occasione della sua visita av Lon- 
dia; ‘CHE LA'PACE DEBBA' ASSICURARE | A CIASCUNA 
NAZIONE I SUOI LEGITTIMI! DIRITTI. Ì 
La'Tùrchia:sarà indifferente alla questio 
ne, l’Austria naturalmente avversa. Rimane 
ancora la Russia. Se questa potenza non ha 
dato corso alle negoziazioni che per, tergi- 
versare e guadagnar tempo , 0,per un ten- 
tativo. di; ottenere una; pace a. buon mer- 
cato facendo. raggiri. diplomatici di. ‘ogni 
specie; essw'adotterà l'opinione dell'Austria 
ele trattative avranno fine con'una rottura. 
Che se la Russia’ desidera sinceramente la 
pice, sia per volontaria determinazione, sia 
perchè in causa delle sue condizioni interne 
non si trovasse più in grado di continuare.la 
guerra, se la suarintenzione è realmente di 
farla: pacepronta, stabile ed efficace, non po- 
trà rifiutàrsi di ‘prendere in considerazione 
le proposizioni delle potenze occidentali, che 
scaturirabno dal 5° '‘puntò c0mé ‘sono deli! 
ribate dal Sidele Allora l’ Austria, isolata în 
mezzo a potenze preponderanti, dovrà bene 
abbassarsi e ricevere la legge dall'Europa, 


| cui essa ha voluto, dettarla un.istante.colle 


intempestive ed. \ambigue su» proposizioni 
di pace. L 

Tali.sonole alternative che rileviamò dal 
l'articolo’ del |Sidele tiprodotto dal Momiteur, 
lé ‘quali '‘allarganò sensibilmente il campo 
delle negoziazioni, e atterranotuttè le egoisti 
chè è vertgognose restrizioni in cui gli.spe- 
culatori della borsa e i falsi calcoli dei partiti 
caduti hanno preteso d'involgere l' Europa 
tutta. 

Questa.genia-di-cui l’organo-più cospicuo 





Ugolino sta appunto nella morte sua, e, de' suoi fi-. 
gli, così, ne avvenne, che niuno, potè imai dare sta- 
bile fondamentosad un,dramma. coi sfatti. che; Ja 
precedettero,;i,quali,, non. escono. dal, volgare, € 
niun effetto son atti..a. produrre sull’ animo degli 
spettatori. Dirò, di più .che mi .. pari, dubbio, se la 


| stessa morte d’Ugolino,. quantunque , eminente, 


mente drammatica,, sia, soggetto da, porre,; sulle 
scene, specialmente sulle scene italiane. 

Ed.ove tal dubbio non .esistesse;. qual. dramma 
potrebbe raggiungere la potenza dei versi dell’A- 
lighierì, quale attore potrebbe farci, fremere e rac- 
capricciare più della , lor P Gli attori di 
maggior grido, che ciò ben conobbero,.si accori- 
tentarono di declamare in pubblico il canto vi- 
gesimoterzo della Divina Commedia 4 ma non si 
«provarono maî a rivestir. le. spoglie. d'Ugolino, ed 
a tradurre in azione la parola di Dante. 

Il signor Ronzani portò diversa opinione, ed io 
non metterei innanzi una questione letteraria a 
proposito d'un componimento coreografico, se .il 
ballo rappresentato la sera di sabbato scorso, fosse 
un bel ballo a fispotio di Dante e della. lettera- 
tura. Ma quelle difficoltà à cui ho di, sopra: .ac- 
cènnalo, furono ‘appunto gli scogli contro: ai quali 
andò ad infrangersi l'abilità del sig. Ronzani. come 
coreografo e come mimo. 

I cibque primi atti del suo Ugolino si reggono 
a forza d’incidenti e di ballabili. L’intiero primo 
atto è consacrato a festeggiare il ritorno .in Fi- 
renze del conte Ugolino, nel secondo  tontinuano 
le feste pel medesimo oggetto, nel. quinto, si _fe- 
sleggia la vittoria dei ghibellini sui guelfi. In 
mezzo a tutti questi festeggiamenti, i quali. altro 
non sono che riempitivi, l’azione procede -lenta- 
mente ed il coreografo, non sapendo come allun- 
gare il ballo, impiegò un'intera scena a far rin- 
chiudere Ugolino nella lore, e.a far gettare le 
chiavi di questa Tell'Arno. Le dissensioni tra j 
guelfi ed i ghibellini e la lotta civile che ha ter- 





giorni, compreso 
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le 
è il Journal des Débats, ha già trionfato nel- 
l'andamento della guerra, essendo riescito 
a localizzarla in Otiente.,, onde. essa costò 
inauditi sagrificii di, uomini. denaro all’Qe- 
cidente, senza alcun:risultato politico ‘the 
conrispondesse | amiche; lontananiente: alla 
grandezza dei medesimi. Gli stessi ‘risultati 
militari furono paralizzati! ini ‘diverse ma- 
nièfe; gli'‘alléati devono! riconoscere che 
per localizzare la guerra, si snno forviati în 
Criméa in un sacco, mentre l'Asia rumaneya 
in preda. a nemico. ila Ar 

Quei medesîmivehe .vullero localizzare la; 
guerra e non ebbero scrupolo di sagrificare 
a.questa» idea, suggerita da.perfidi ed.egoi- 
sticivmotivi, molte migliaia di prodi soldati 
e'immensi. tesori, vorrebbero ora anche lo- 
calizzare la pàce, affinchè sì gravi sagrificie 
rimàogano ancora sterili per l'avvenire, e 
siano causa della maledizione dei popoli che 
fra pochi anni dovranno ricominciare la lotta 
sul serio e per proprio conto. 

Se male.non ci apponiamo, legrandi po- 
tenze occidentali hanno ormai aperti gli oc- 
chi, e le accennate parole del-Siéele, ci fanno 
credere che quello che. non potrà dare, la 
pace, sarà conquistato:colla spada: 

Fra le due alternative.della politica russa, 
di sopra accennate, crediamo che ben, poca 
probabilità abbia quelladella pace. Lo spar- 
timento della Polonia, questa iniquità, con- 
fermata assieme a molte altre. nuoye.ed an- 
tiche nei trattati del 1815, ba resn  solidarie 
le tre potenze niord-orientali dell'Europa. 

‘L'Austria, la Prussia, e laRussia sono.così 
tenute insieme da una specie di, patto. .dia- 
bolico contro il diritto; e. l'umanità, Le con- 
ferenze di Parigi non avranno la .forza di | 
spezzare queste catene; solo il, cannone, | 
tuonando nel. centro dell'Europa potrà farlo. | 
Ei tempi sembrano;in, vero maturi. La 
Francia napcleonica, l'Inghilterra liberaledi 
fuori.come di dentro, l'Italia venuta alla co, 
scienza della suaforza, l'Alemagnadivenuta | 
un peso inerte sotto il. giogo de' suoi piccoli 
e grandi despoti, l’Austria ròsa , da; interne 
cancrene politiche e finanziarie, la Russia | 
quasi esausta da una guerra gigantesca, 
ecco gli èlèmenti di cui si compone ‘al’ pre- | 
sentetil'com plesso ‘politico dell'Europa! Chi 
potrebbe:negare quanto vi è di ‘portentiso 
in questa combinazione? 








La camera E'LE sur !vavanze Non’ vogliamo! | 
dire sicuramente chè cascherà il'mondo per | 
chè la camera ebbe a sospendere le sue se- | 
dite per due 6 tre giorni ; ma siamo ugual= | 
mente lontani dall’accogliere questa proroga, | 
che in-oggi vedeilsuotermine, come-un-atto | 

| 
| 
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mine colla sconfittà; dei. guelfi sono, soggetti. triti 
e ritriti, ed il signor, Ronzani ..ben, se, n'avvide.e 
loro frappose; l'episodio dell'amore ; di, Iole. per 
Azzo, ma Lulto ciò,a mio avyiso,non. vale a tener 
vivo l'interesse negli spettatori — Jl.conte..W/go- 
lino diventa una .grande figura storica, solamente | 
dall'istante in cui è rinchiuso nella Forre delia, | 
Fame; prima di quel punto.la sua yita, .come bo 
detto sin da principio, \nulla offre di. veramente. | 
drammatico. 

Nell'ultimo atto il signor  Ronzani si. è rae- 
comandato all'aiuto di Dante, e nel programma 
di esso son. ha fatto che, riprodurre Je mirabili 
terzine del poeta. ll signor, Ronzani,. giunto; a 
questo passo,, si risveglia,,.e. pane in. opera tutta 
la,.sua, valentia, per sollevarsi. all'altezza del sog- 
getto. Fra Ronzani e gli altri, mimi;, che..siamo 
soliti di vedere. corre un abisso, e lo si può eon- 
siderare come il Modena dei mimi; il. modo ;in| 
cuì rappresenta la parte: del conte, Ugolino .è 
degno. di ogui maggiore encomio; nel secondo, 
nel quarto, nel quinto, e..specialmente, nel sesto 
alto, egli si dimostra artista di straordinario :ya- 
lore, ma, non è sua la colpa se. la, sua ..azione 
impallidisce in confronto della narrazione )dan- 
tesca. Io. credo che nessuno. farebbe meglio di 
Ronzani, ma che al tempo stesso nessuno giun-;| 
gerebbe a farci provare quelle sensazioni, che in 
noi desta la lettura del sublime canto. di ; Ali- 
ghieri., La difficoltà sta nella natura stessa. del'| 
soggetto; sta in ciò che tutti gli attori del nostro 
tempo sono, pigmei al cospetto. di. Dante, egli 
applausi stessi del pubblico provarono ;a, Ronzani 
che gli teneva conto delle. difficoltà che ayeva 
da combattere, 

La franchezza con cui ho. esposto. il, mio av- 
viso. a questo riguardo mi, obbliga a |rendere 
lode a Ronzani per l'abilità da lui; dimostrata. { 
Non c'è solamonte gloria nel vincere, e vhanno | 
di tali imprese che reca grande onore il tentarle. 
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di saggezza parlamentarè:come taluno fras 
nostri confratelli pretende. s19qumi'.I 
Dal momento che la commissione del pro-! 
gatto: di.legge ‘che’stavasi discutendo: ha ‘di- 
chiarato chele disposizioni legislativéda 
essa presentate non dovearo ‘aversi ‘sé nén! 
comie assolutamerità ‘ev iferàmente pròvviso» 
rie; dal momento che si dichiarava ugtàl! 
mente che con queste disposizioni»votevasi 
solamente correggere i difetti più evidenti, 
manifestatisi nell‘ applicazione dell'antica 
legge, e riserbare ‘ad una/più lunga e matura 


epariona quei consigli che saranno, utili 
a 


orchè st'.tratti della. legge: definitiva, bem» 
vedesi «che tornava inutile: assolutamente 


perdere due .o tré giurni perl'esame ‘della! 


petizioni che furono dirette alla camera vide» 
iMluminarla allorquando si'tratti di-fissare Ta' 
legge definitiva, è chie quindi non possbpo' 
nel loro complesso essere prese in conside 
razione ora che trattasi di un ‘provvedimento, 
momentaneo. Ma sinoti poi che la, maggior. 
parte delle petizioni più importanti; in, ques 
sta materia;furono, stampate eîdistribuiterai 
deputati, per cui anche!seriza avere su'idi 
esse il parere preventivo di una gitînta, 
questi potevano benissimo valetsene, dhde 
forinulare quegli emendamenti che fossero 
di un'evidente applicazione è d’und''iacon= 
testata'utilità. enna 

Due o tre giorni ‘più ‘o meno sono poca 
cosa a non dubitarne, ma per quelli.:che 
trovansi lontani. dalle loro famiglie.e dai.loro 
affari, tornano assai, dispiacevoli queste.va- 
canze che non giovano all'andamento) degli? 
affari pubblici ::' non sono abbastanza lui 
ghe perchè almeno possanvi‘deputati‘assed= 
tarsi dalla ‘capitale per provvedere a' propri 
interessì privati 

Non vogliamo parlare della votazione èhe' 
otcasionò ‘questa proroga: Il'‘sig. ministrò' 
Lanza'e gli altri‘ che dividevanò ‘la sua opi- 
nionè., ‘hanno fatto bonissimo  r00edere 
dalla dimandata ‘controprova dope. ‘che. la 
viddero. contestata sotto l'egida: del. regola» 
mento della, camera :.non sappiamo però se 
la stessa lode siansi meritati coloro cha; 


| vollero approfittare di quella sottigliezza per 


escludere la. controprova,. la quale piucchè 
probabilmente ‘avrebbe fatto respingere dà 
dimandata sospensione. Quante 'wolte tion 
avyiene che‘ili presidente ‘proclama ’adottata 
o'respihta ‘Una proposta, priina che taluno” 


| dimvandi la' controprova , locchè però non 


impedisce che questa si factia solo che. al-. 
cuno voglia chiederla? E questo un fatto che 
si ripete ogni giorno, e quindi lasciamo, giu- 
dici tutti i deputati dell'opportunità con cui, 
contro una costante consuetudine, si actatnpò 
la scrupolosa osservanza. del regolamento. 


: A H jul alce 


D'altronde il pubblico. rimase 'soddisfatto;'e mon 
sarebbe urbanità‘ per, parte» mia. l'insistere ‘su. 
una particolare mia ‘opinione. ) ilu1is9 

Nel: nuovo : ballo! si: ammira grande ‘sfarzo ‘di 
seéne e di. vestiari. Ma lo ‘scenario del primo 
alto. non.mi: pare: troppo. felicemente ideato Il 
più. grandioso monumento della:piazza di Misa}! 
il.duomo, venne collocato dal' pittore sotto? run 
punto. di vista sfavorevolicsimo: Neppure cla dla’ 


ì 


| d'armi è tale da rendere soddisfatti!g'inteltigenti.» 


All’opposto riescono: di grande effetto ia mozre'con 
luna-.dell’atto terzo e.l'interno-della torre nell'al+ 
limo'attò.. Senza negare al ‘signi ri‘Ferri a lode 
chè merita, si lamenta» generalmente: quest'anno > 
l'assenza dell'altro pittore scenografo signor Moia;® 
fi.quale:-nelle scene id'ornato € d'architettuta;eta 
eccellente. Due pittori scenografi. aliteatro Regio* 
non son.stroppi; la quantità di: spettacoli cche ivi! 
si allestiscono richiedono una -wariétà:d’inven> 
zione e d'esecuzione, ed: un'abilitàilintuttivli ge- 
neri. che difficilmente. si: possono ‘trovare in una 
sola persona. Leb ia anqs'tasti } 

Le danze sono abbastanza originali./e «vivaci}* 


| e da Maywood. in un passo a .tre; dà le:Solite 


prove. di forza. e di agilità. La musica.è ben poca: 
cosa e: l'orchestra non l'eseguì in.modo da ren+. 
derla accetta agli spettatori, Non :s0 poi perchè 
sul cartellone si. 1 che la musica dei ballabili 
è del maestro: Madoglio: Ho udito molti ‘motivi 
della. Traviata , «i ‘quali: non “sono. certamente 
usciti, dalla fantasia. del signor; Madoglio; ed«una 
monferrina; l'origine della quale. risale ad un'e- 
poca (molto, anteriore alla nascita del. sullodato 
maestro. -- Probabilmente: il cartellone: sarà .ca» 
duto in errorè; anche i savi cadono in fallo ‘sette 
volte al giorno! Jos 
Concerti di musîca classica * +. 
nette sale’ dei ‘fratetli Marchisio. “ 


Gli ottiwi artisti che sogliono radunarsi nelle 
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me . <> gira sta 
Dispacci elettrici priv. . 
‘AGENZIA. STEFANI. 
t . Parigi, 2A febbraio. 

S. M. l’imperatore Napoleone ha ricevuto 
ieri.-il-conte Orlof; e. riceverà oggi Aali 
bascià. 5 

Il conte Cavour fu ricevuto dal principe 
Girolamo e dalla pripeipessa Matilde; ha 
pranzato ieri alle Tuileries accompagnato 
dalle persone addette alla missione. 

L’imperatore sì trattenne lungamente con 
ludig;3+ 

Il conte Cavour ha. pure assistito, unita- 
menteai ministri ed agli ambasciatori .e-ple- 
nipotenziarii, alla grande festa anniversaria 
della nascita di.Washington, data dagli ame- 
ricani. 
LETALE LIARIATOTIZZI NEIOTE , FORIAZDZ DITA PEIIINTA 

INTERNO 
FATTI DIVERSI 


(Commercio serico. Confrontando i prezzi prat: 
cabili neiluoghi dî fabbrica e quelli della nostra 


d 


piazza, quelli risultano per vari titoli da 2 a 3 fr. | 





il. chilo circa inferiori a questi, nè si può' spiegare | 


questo distacco altrimenti che collo spir to specu- 
lativo che si è rivolto con ardore a questo articolo 
nel nosiro paese, e che una continua serie di be- 


nefizi concorre a mantener vivo ed operoso. Dopo | 


vistosi e conlinuati profitti, e colla persuasione | 
ferdia che il genere serico disponibile è scarso as- | 


sài, si guarda coù fiducia l'avvenire, e si calcola 
sopra un lontano ma però ancora sensibile au- 
mento; malgrado l’esitanza che mostrano da al- 
cuni giorni le fabbriche a seguire l'impulso dato 
ai corsi. radg 

«I mercati di Francia.sono quelli che presentano 
in questa seltimana il “più vantaggioso e facile 
sfogo ai nostri lavoranti, mentre limilatissimo è lo 


sbocco di essi in Germunia,'dove i prezzi non mi- 






gliorarono come qui, anzi ne suno notevolmente | 


minori. 

A74, 76 si collocano le greggie residuate nei 
magazzini, e gli organzini si esitano facilmente ‘ai 
prezzi segnati nell'ultimo precedente bolleltino. 
Anché per i titoli fermi 36/40 che trovano ordina- 


riamente difficile sfogo, si fe' sentire favore, e tro- | 


verebbero acquistatori a 77 e 78. 
(Boll, str, ferr.) 
Scherma. Il professere di scherma sig. Clemente 
Francesco, già maestro all'accademia militare , 
venerdì a sera (29) in una, sala posta in faccia alla 
chiesa di san Tommaso, porta n° 4, darà pubblica 
prova del suo sapere nello schermire. ‘È questi 


uno dei più valenti nostri maestri, che ha già fatti , 
ottimi discepoli, e non possono mancare nume- | 


rosi accorrenti ad un suo pubblico saggio; perciò 


giori. 


Notizie sanitarie. Genova, 23 febbraio. Una | 
l'impero | 


lettera della direzione della sanità per n 
ottomano în Costantinopoli indata del 31 gennaio 
diretta a quella legazione sarda, le. annunzia che 


nessun caso di cholera essendosi più manifestato | 


dal 4 gennaio, ed essendo sodd sfacenti i rapporti 
avuti dagli ospedali militari esistenti in detta città, 
pri rilasciate patenti nette- ai bastimenti che 
salperanho da quel porto. (Gazz. di Gen.) 
“Uno scandalo. Leggesi nel Cittadino d'Asti: 

< In un processo che appartiene ad una diocesi 
di nostra particolare conoscenza ed, ecclesiastica 











sale dei fratelli Marchisio hanno già invitata la | 





mente. parlando; dipendente da un vescovo pure 
a noi molto noto, avvenne recentemente ilseguente 


falto che possiamo guarentire în olte ie sue par-. 


licolarità: —. “i 

« Un onesto e dotto sacerdote, parlando con;un 
suo amico della proclamazione del dogma della 
sine labe, ebbe a dire che, a ereder suo, la chiesa 
sarebbe stata egualmente salda ed incrollabile an- 
che senza tale proclamazione, lasquale poteva: .es- 
Sere slala suggerita più presto da motivi politici 
che non da fini essenzialmente religiosi. 

«L'amico, uomo dubbene ma d: pochissima leva- 
tura e di assai debole carattere, va a confessarsi e 
dichiara al suo direttore spirituale essergli sorto 
nell'animo qualche dubbio sulla sine labe, dietro 
osservazioni fattegli da un ecclesiastico. 

«Il confessore non si sta ‘contento a combattere 
cd a.tentar.di rimovere quei dubbi, ma impone per 
condizione ‘dell'assoluzione. al penitente l'obbligo’ 
di palesargli il nome dell’ecclesiastico prevarica- 
tore e di più l'assenso di far, conoscere tal nome 
al vescovo. pe 

< Il penitente rilutta per qualche momento ; ma 
infine cede, riportando per mezzo della sirappata- 
gli denunzia l'assoluzione. Dopo pochi giorni éi 
viene-chiamato in curia a far deposizione,formale 
di quanto ‘aveva asserito nel confessionale ; e-non 
passa molto tempo che un decreto vescovile s0+ 
spende ipse facto a divimis il sacerdote che confi- 
denzialmente aveva fatte Le anzidette ‘osservazioni 
sulla proclamazione della sine Labe. 

« Lasciamo ai lettori il dedurre la morale da que- 
sto falto, da cui, torniamo a dire, possiamo gua- 
rentire la genuinità.» 
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I . . 7 . 
Notizie» Ultime 

Torino, 24 febbraio. Sino ‘da ieri corre- 
vano ‘in Torino voci diverse. e confuse di 
moti a Milano e di disordini scoppiati nella 
legione anglo<italiana ‘a Novara. 

Dopo il moto del 6 febbraio 1853; tutti gli 
anni nel mese di febbraio sì sparge notizià 
di tentativi rivoluzionari che ‘poi si ricone- 
sce non aver alcun fondamento. 

Le lettere di‘Milano non fanno cenno di 
torbidi, sebbene possa esservi preotcupa- 
zione nell'aspettazione dei risultati ‘delle 
conferenze di Parigi. 

‘A Novarà ‘si’ manifestò un po' di scon- 
tento in alcuni soldati istigati da agenti ve- 
nuti‘ di fuori, i quali avevano annunziato 
che in Milano si arruolava un’altra legione 
meglio assoldata, e che Milano era in ri- 
voluzione. Ma i malcontenti non trascorsero 
ad atti e Je autorità militari della legione 
presero le ‘precauzioni che stimarono con- 


| venienti, senza che sia successo nulla di 
stimiamo inutile aggiungere raccomandazioni mag- | 





colta società torinese a quattro concerti, ed io | 


proyo. un itànlin di vergogna. nel mostrarmi .sì 
poco sollecito a. renderne ‘conto. Ma le novità 
teatrali, a torto od a ragione, assorbiscono tutta 
l'attività d' un: povero appendicista ; la. maggior 
parte:di esse nasce, muore e precipita nell'oblio 


nello: spazio di. pochi giorni, e se si.aspettasse | 


più»d'una settimana a discorrere di certe opere 
nuove e di certi balli di fresca data; si corre- 
rebbe poi il rischio di parlare al ‘pubblico di 
cose. che ha interamente dimenticate. Beethowen 
può -far..anticamera, ma i compositori  novellini, 
le opere scritte secondo la ragione dei tempi 


e. le norme del. progresso musicale richiedono | 


che, s' intuoni loro subito. il. Gloria od il De 
profundis. 

Oggi che mi rimane un tantino di spazio, ne 
approfitto: volontieri. per annunziare ai miei let- 
tori che \i concerti Marchisio proseguono di 
bene in meglio; e che loro non vien meno il fa- 
vore del pubblico. Non farò l’enumerazione dei 
componimenti che vennero eseguiti, dirò soltanto 
che quest'anno si dà la preferenza a Beethowen, 
Haidn e Mozart. î 

LA dire il vero, son questi i padri della mu- 
sica classica da sala, e sì. trova nei loro lavori 
di.tal genere un'ampiezza di forme, una novità 
di combinazioni, e sopratutto una tale distribu- 
zione di parti fra tutti gli strumenti interessati 
da ridurre alla disperazione chiunque voglia farsi 
ad imitarli. Spohr e Meyseder appartengono , 
secondo me. ad un’altra scuola; nei loro com- 
penimenti predomina l' elemento ‘melodico , ma 
son lungi dal contenere quelle ‘ardite combina- 
zioni. istrumentali che si trovano nelle opere dei 
maestri sopra . citati. Questi considerano ogni 
strumento come il personaggio d'una ‘commedia, 
e gli assegnano uva parte; i loro quartetti sono 
lunghe scene fra quattro strumenti, ciascuno dei 





quanto dicevasi per Torino. 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Op1vionE) 
Parigi, 22 febbraio. 

Bisogna che vi dia.qualche dettaglio preliminare 
sui diplomatici che si trovano qui. 

Il signor di Brunnow giunse pieno di speranze: i 
suoi discorsi, i suoi gesti, tutto tradivano ip lui la 
gioia e le speranza che metteva nel. feline sciogli. 
mento delle Irattative; ma credo sapere che dopo 
abbia cambiato di linguaggio e:fu molto, maravi- 
gliato della freddezza del ricevimento fattogli dal- 
l'imperatore, è della riserva in cui si è tenuto il 





quali interroga gli altri e risponde alle loro in- 
terrogazioni. Di qui nasce quell’ interesse che 
mai non langue nelle opero di quei sommi mae- 
stri, e di qui nasce specialmente il diletto che 
provano non tanto coloro che le odono, quanto 
coloro che le eseguiscono..Seguace di tale scuola 
fu pure Giorgio Ouslow, e credo che i suoi la- 
vori sieno quelli. che s’ ascoltano con maggior 


piacere dopo i componimenti dei’ tre luminari” 


della scuola tedesca. Da quésto genere si' discosta 
alquanto Mendelsson, morto, or son' pochi anni, 
nella miseria, ed ora portato a cielo in tutta 
l'Alemagna. : 

Si osserva a prima giunta nelle sue opere una 
tal quale freddezza, e solo dopo averle udite varie 
volte se ne scoprono e se ne apprezzano le re- 
condite bellezze. Reputo ottimo consiglio quello 
di.fare udire di quando in quando qualche com- 
ponimento di Mendelsson e di rendere famigliare 
ai frequentatori dei concerti Marchisio la mu- 
siea di questo ‘maestro, come già loro è famigliare 
quella di Mozart e di Beethoven. 

Alcune novità vennero pure eseguite e mi di- 
spiace di non aver potuto udire un quartetto del 
giovine nostro concittadino signor Roberti. In 
compenso ho' ‘udito ‘un pregevolissimo studio per 
pianoforte, composto dal signor Antonino Mar- 
chisio, è stupendamente eseguito dal signor 
G. E. Marchisio suo fratello. 

E giacchè ho incominciato a parlare degli ese- 
cutori, aggiungerò che essi sonò i medesimi del- 
l'anno passato. --- I concerti in discorso furono 
utili anche a loro, giacchè quei bravi artisti 
hanno acquistato tanta franchezza e tanta disip- 
voltura  nell' interpretare tal genere di musica , 
che non se ne potrebbe desiderare una più per- 
fetta esecuzione. - 

Le sorelle Marchisio di taito in tanito ci fanno 
udire qualche pezzo vocale, è la sig. Barbara Mar- 
chisio nell'ultimo concerto ci fece gustare tutte 


L'Opinione, Giornale politico 


conte Walewsky..Si sa che il-nostro ministro degli 
affari esteri è sopraiutto un uomo amabile, ed è 
‘Appunto per non iocéare delle ‘Corde disgustose, 
che avrà ‘conservato/il silenzio sugli affari, intorno 
ai quali l'inviato russo avea forse maggiormente 
desiderio di essere informato. Il solo personaggio 
politico di cui l'inviato russo si loda. molto, è il 
conte di Morny, ch'esso ebbe occasione di vedere 
nelle sale della principessa di Lieven de quali sono 
più che mai frequentate. Regna adunque, io posso 
esternarvelo, una certi inquietudine vaga presso 
i plenipotenziarii. 

Del signor Bourqueney non vi parlerò. Esso ha 
assorbito forse ‘troppo l’aria di Vienna, e credo 
che non ‘faccia mistero a nessuno delle prevalenti 
simpatie che nutre per l'Ausiria. Quanto ul conte 
di Buol, so di sicuro che non fu per nulla grade- 
volmente commosso dalla. riproduzione dell'arti: 
colo dei Siècle fatta dal Moniteur; si dice anche 
che il signor de Hubner si recò dal ministro degli 
affari esteri onde avere delle spiegazioni in propo- 
sito. Ma il cbnte Walewsky si levò d'impaccio con 
alcune geriéralità che non'obbligano a nulla. No- 
late poi che quella riproduzione acquista una mag* 
gior gravità dopo la surcessiva dichiarazione del 
Moniieur'che contraddice al Constitutionnel, il 
quale, con una leggerezza veramente insens:bile, 
avea voluto asserire ‘che quell'articolo era stato 
riprodotto per errore. 

< Questo fatto, ve l'ho già detto, fece qui ub'im- 

mensa sensazione, e sebbene credasi che non ‘im- 
pedirà per nulla la pace, pure potrà fare stabilire 
nel trattato delle clausole in favore delle naziona- 
lità, clausole che renderarino necessario un con- 
gresso generale europeo ondè regolare questa spe- 
ciale vertenza. 

Vi confermo allresì che il signor Havin, redat- 
tore in capo del Siéele, fu chiamato al ministero 


colo che alla vigilia delle conferenze ha veramente 
un'importanza non comune. 

Non vi dissi nulla finora del signor Cavour: la 
sua posizione a Parigi è molto delicata. Vi sono 
alcuni fatti che si connettono alla questione ita- 
liana è ché sarebbe prematuro di far conoscere, ma 
sulle quali’ il signor Cavour dovrà esercitare la 
sua abilità.’ Sino ad ora’ il'signor di Cavoar si 
comportò ‘con molto tatto ; ma' notute chè sino ad 
ora la sua parte si limitò ad osservare ed aspettare. 

Alcuni sognavano che le cose camninerebbero 
così, presto. da rendere possibile. all'imperatore 
l'annunzio della conclusione della pace all’aper- 
tura delle camere: non hayvi probab lità di que 
sto; l'imperatore potrà lulto al più parlare in un 


avanzate. 


comica compagnia francese fornita dei migliori 
soggetti eda tale .scopo: vennero già fatte: delle 
propasizioni alla più bella auric» del Gimnase 
madamigella Laurentine, le. quale avrebbe a To- 
rino ventimila franchi in luogo dei cinque che 
guadagna a Parigi. Si parlava altresì di un’altra fra 
le più appariscenti attrici del teatro francese per 
l’uguale distinaziome a Torino. 

Il conte Orloff giunge questa sera. Si fece ‘un 
gran mistero del' suo arrivo a' Berlino. Vi èra sin 
da domenica e si disse che non era giunto che lu- 
nedì. Perchè? Lo ignoro. Esso ha pranzato col re 
e coi signori Gerlach e de-Keller ed il. barone. de 
Budberg chiuse appositamente le sue sale per far- 
gli corleggio. A. 

Ecco il testo della dichiarazione del Moniteur: 

Il Constitutionnel si.è sbagliato attribuendo ad 
un errore l'inserzione nel Monitewr d'un, articolo 
del giornale il Sidele. |’ 


le bellezze d'un’aria doll'opera Biancave Fatiero; 
di Rossini. Buon per lei che al concerto non assi- 
steva ‘un certo maestro giornalista ch'io conosco, 
chè altrimenti l'avrebbe accusata di cantar una 
anticaglia, un pezzo da museo. Egli è ben vero 
che simile accuse’ non possono incutere spavento 
agli artisti che convengono nelle sale Marchisio. 
La bandiera da loro inalberata è quella della we- 
nerazionè ai grandi maestri, la missione ch’essi 
compiono consiste nel mantenere in onore i ca- 
polavori non solo dei giorni nostri ma anche delle 
epoche più remote. Essi sono i custodi dei mo- 
numenti musicali e li difendono contro l'ira sui 
innovatori che vorrebbero ridurli ‘in cenere. S'ab- 
biano adunque la riconoscenza di tutti coloro che 
amano l'arte: (| 0° 





Teatro Cartonano. La scuola degl'innamorati, 


commelia in 4 atti del signor P. Ferrari.’ 


— (Gli attori. --- Nuove pubblicazioni. 


Alessandro Dumas, in uno de' suoi tanti ro- 
mianzi , racconta la storia di un povero pazzo 
rinchiuso a Charenton, il quale aveva la manìa 
di credersi il miglior. pittore di questo ‘ mondo. 
Ei vi conduceva dinanzi ad ‘un gran quadro, il 
suo capolavoro, alzava il velo che !o copriva, e 
voi non \edevate che una tela bianca. 

-- Ecco, diceva egli, ecco il mio quadro che 
rappresenta il Passaggio degli ebrei nel mar 
Rosso: ' 

— Ma di grazia, rispondevate, dove sono le 
onde del mare? 

-— Esse si divisero. 

-- E gli cbrei?..... 

-- Sono di già passati. 

-- E gli egiziani?...... 

< Ancora non sono arrivati. 


degli affari esteri e complimentato per quell'arti- | 


modo generale perchè le cose non saranno tanto | 


Mi si assicura che a Torino vuolsi avere ‘una | 





| 









Approfitliamo-di questa circostanza» pervram- 
memorare. che il Moniteur è. Il solo giornale del 
governo: se vi si introducesse un errore esso non 
lascierebbe ad altri là cura di rettificario. 


Il corrispondente Y-- dell'Indépendance “belge 
ha toccato per suo danno la pietra del paragone. 
A proposiio dell'ormsi famoso »rlicolo del Siéele, 
esso asserisee con tutta la gravità che gli è propria 
essere slalo riprodotto per errore ed offre su que- 
sto affare dei dettagli che concordano precisa- 
mente con quanto ci scrisse il nostro corrispon- 
dente due giorni sono. 

ll signor. Y parla infatti della somma .sconve- 
nienza di quell'articolo che si arroga il diritto di 
decidere le quistioni ‘cui solo il; congresso deve 
toccare, che sfodera una politica diametralmente 
opposta a quella del goveruo, dell'imperatore sed 
insomma lascia presentire che un syyertimento al 
disgrazi.to giornale non sarebbe mal capitato. Ora 
che cosu dirà questo corrispondente dopu la di- 
chiarazione del Moniteur? è che così dirà l'Indé- 
pendance belge che alludendo ‘a quella lettera Ja 
chiama una première source da cui non iscatari- 


| Scano se non cose sicure ? 


Il corrispondente del Duîly* Neros "reca le/se- 
guenti informazioni sull'affare del Sibele; in data 
del.20 febbraio: 

« È impossibile descrivere Ja \seusazione ‘ercata 
oggi a Parigi per la riproduzione di un articolo 
del Siècle nel Mfoniter, La maggiore siupefazione 
fu prodotta dal vedere cha dopo l'asserzione di 
tutti i ritonosciuti organi del governo, essere la 
pace già bell'è fatta, il giornale uMciale abbia 
adottato, aubblicandolo nella prima sta pagina, 
l'articolo il più deciso contro la Russia ehie sia 
sino adora comparso nel princìpale giornale della 
opposizione, che ha sempre sostenute Le viste lin- 
glesi sulla, guerra. L'effetto: sulla piccola borsa 
in questo mattino fu. tale che i fondi vi si abbas 
sarono di un franco, Anche valla borsa, legale 
produsse un grande effetto, 

« Ma la gente qui è così persuasa che il governo 
francese ha determinato di far ta pace, che ogni 
specie di'conghietture pet ispiegare 1 questo sénso 
l'affare è acvettata senza d:Mfieolti; Si' diceva che 
lord. \Clarendon'ubbia fatto “una rimostranza’ al 
conte Walewsky nel senso che: nello stato presente 
della stampa francese. gli-straniericrederebbero 
diMcilmente che il Debats possa (assumere quelle 
apparenze seal governo francese. non fussero gra- 
dite, e che il. Moniteur abbia r prodotto V'articvlo 
del Sièrle onde dare unicamente una sterile sod- 
disfazione all'Inghilterra. 


« Comunque ciò sia, vengo informato, e; credo 
vero il fatto che ieri il Sièele abbia ricevuto una 
ammonizione privata da un subalterno del go- 
verno in causa di quel medesimo Grilcolo, Je di 
cui opinioni sono ora adottate dil wontteur! Mi 
viene anche. detto \che l'articvlo stesso fu comu- 
nicato infatti al Sidele come l'unico giornale; che 
gli confaceva per il colore politico. 


« Dall'altra) parte questa sera in cireoli mini- 
steriali si asseriva che la pubblicazione dell'articolo 
del Si2cle fu. il risultato di. un, errore. e che l'in- 
tenzione era. di rispondere ad. un altro articolo, 
dello stesso giornale invece di riportyre quello; » 


INGHILTERRA; 


Londra;'21 febbraio. La camera ‘Uci comudi si 
è occupata principalmente della ‘seconda lettura 
del progetto dilegge'sui beni vescovili e capitolari, 
che.fu fatta senza discussione. Ebbe luogo pure la 
seconda lettura sul progetto di legge circa ull'eser+ 
cizio dell'arte medica; lord R, Grusyenar appro: 


| fiubdella circostanza per direaleune prrole in fa 





commedia del signor P. Ferrari: quegli vedeva 
un dipinto sopra una tela non imbrattata da co- 
lori, questi vi -annunzia una Scuola degl inna- 
morati, quando i suoi protaganisti non sono in- 
namorati, e da questa Scuola non imparate 
nulla. Se male io m'apponga, lo dicano i lettori. 

Carlo ‘deve sposare la vedova Eloisa. Carlo è 
così geloso, che porgendo ascolto a tutti i cica- 
lecci, a tutti i pettegolezzi della maldicenza, vive 
in continuo sospetto e sempre dubita della fe- 
deltà e dell amore della sua fidanzata. Ma: um 
bel giorno. Eloisa, stucca ‘e ristucca della gelosia 
di Carlo, si volge ad Ernesto, amiantè tenero, 
appassionato e non diffidente, e lo sposa in barba 
al suo primo fidanzato, ; 

L’idea semplicissima di questa commedia venne 
forse suggerita all'autore da questi aforismi di 
La-Bruyère, i quali dovrebbero, essere scritti 
sul taccuino ed impressi nella memoria di tutti 
i mariti e di tutti gli amanti. « On ne;gagne 
« rien par la jalousie auprès d'une coquette, .et 
« on peut risquer beaucoup auprès d'une femme 
« sage: un mari jaloux la déconcerte; celle qui 
« ne l'est pas s'embarasse, peu de le détromper. 
« = Il arrive peu que les grands éclats d'un ja- 
« loux fassent perdre à une femme .le dessein 
« d'ètre coquette: elle le sera incognito. » 

E ciò sta benissimo. Ma. perchè da codesta 
Scuola s' abbia ad imparare qualche, cosa, ig 
eredo che Carlo ed Eloisa ayrebbero dovuto es 
sere due -{ipi d'innamorali ; e {ali nè mi paiono, 
nè sono. 


Carlo ama forse Eloisa? Oibò ! L'amore 


| nasce e vive nella confidenza e nella stima. re- 


ciproca: se l'accordo di due, amanti può essere 
turbato da infondata gelosia, questa. dev’ essere 
una nube passeggiera e fuggeyole; che? serve a 
vieppiù rinserrare i vincoli del loro affetto, co- 
me quella che nasce appunto da eccesso d'amore, 
Ma se un uomo spinge la. sua gelosia sino ad 





duta che per circa unlora. | * "% 

Nella sera del 21 lord Derby dirigeva la parola 
alla camera intorno ad una sua mozione, affinchè 
fosse presentato un docuinento che determinasse i 
doveri e la responsabilità del segretario di {stato 
per la guerra e quelli del comandante, in capo. 
Nella camera dei comuni, sir J, Walsley propose 
una risoluzione in favore dell'apertora del inuseo 
britannico e di altri uoghi di passatempo iniellet- 
tuale alle domeniche. 

AUSTRIA 

Due giornali di Vienna, la Gazzetta letteraria 
cattolica, e la Gazzetta ecclesiastica coutenevano 
ultimamente un violento attacco contro il profes- 


vore dell'omeopatia. La camera non Tiuase In se- 


sore Unger, apparienente alla/facoltà medica' del- | 
l'università di Vienna, accusandolo di essere se- | ; presi 
| che per farla finita per sempre colle rivoluzioni, 


duttore della gioventù, e chiedendo al governo il 
suo rinvio. Gli:studenti.in numerosdi: 400 indiriz- 
zarono una/ petizione al ministro della pubblica 
istruzione, nella quale giustificarono il professore 


dalle imputazioni fattegli dai pii e eattolici giornali. | 
Il conte di Ficquelmont. ha \pubblicato negli | 


scorsi giorni un opuscolo col titolo : Per la futura 
pace, questione di coscienza: \bw}}} ” 
Il Wanderer osserva che se gli si imponesse di 


rispondere in coscienza quanto crede che-valga | 


quell’opuscolo, dovrebbexdires Non molto! Mui 
toloinon è chesun pretesto; l'opuscolo (ha per 
iscopo di difendere la politica russa da tulti gli nt- 
tacchi dell’estero, e dicontinuarele diatribe contro 


lord Palmerston, la camera dei comuni e il po | 
polo inglese già incamminate nei precedenti seritti 


dell'autore, invece di preparare Ja conciliazione. 
Sséondo l'autore la guerra ha avuto origine da 


cause immaginarie. Egli dice chela:Turchia ha di- | 


chiarato la guerra alla Russia, dopo che questa oc- 
cupò i principati danubiani, perchè credeva ‘che 
la Russia avesse l'intenzione di liberare Costan- 
tinvpoli dalla dominazione turca. Peraltro, pre- 
xende il conte di Fiegnelmoni, in ciò v'era più 
chiasso che sostanza, e quindi la dichiarazione di 
guerra della Turchia fu prematura (dopy l'occu- 
pazione dei principati danubiani !) 
La Russia, osserva ancora il conte ex-diplo ma 


A dell 
ico, ha proclamato ai suoi popoli una guerra ‘di 


religione senza che vi fosse sufficiente motivo per 
quésto, perchè la Russia non aveva bisogno di 
chiamare i suoi popoli a difendere le religione non 
essendo questa attaccata dasnessuno. e Voglia» la 
Russia ritenersi l'unica e-sota ‘posseditric» delle 


verità evaugeliche; creda pure la Russia di avere | 


conserzato fedelmente le.funzioni del calto della 
chiesa cristiana, nello spirito delle sue istituzioni 
originarie; si chiami pure la santa Russia, il santo 
paese del nuovo testamento. Non vi sarà un solo 
européo che per tulle questo nuove convinzioni 
voglia tirare un sol colpo di fucile contro la Rus- 
sia.» In ciò non hatorto il sig, conte, ma la guerra 
fu fatto per tutt'altri motivi e dall'una e dall'altra 
parte. : ; 

« L'Inghilterra, fedele alla sun missione, conti- 
nua l'autore, avrebbe volontieri proclamata la di- 
fesa dei popoli liberi contro le usurpazioni del 
despolismo settentrionale qus1 motivo della guerra. 
Pretatideva che Ta Russia volesse mettere ovunque 
l'assòlàlisino! al \posto. delle lisuituZioni libere, an- 
che al posto di quelle gradazioni diverse e mode- 
rate che riempiono lo spazio fra il potere assoluto 
e la Dbertà illimitata. 

« Ora la difesa delle. idee liberali, nel senso in 
cui le intende e mette in opera da tempi remoti 
l'Inghilterrà, è (stala anche. sempre; inseparabile 
dalle burrasche rivoluzionarie. ». Anche in ciò 
l'ex-diplomatico non sembra‘essersi del tutto în- 
gannata, solo ghe delle burrasche rivoluzionarie 
è ancora più colpevole il dispotismo, anzichè il 


TI cnitnnis 


offendere con i suoi sospetti colei che ama, se | 
scende a viltà per ispiarla, se epera infine, come | 
Carlo in questa commedia, voi ben potete dire. | 


che costui non. ama, o..nen.conosce.i. doveri del. 


l'amore. Allora questa gelosia non; è, più un ri- | 


dicolo difetto che entri nel dominio della com- 
media, ma è una dillidenza viziosa ed insultante; 
allora quest nomo ci infastidisce e ributta; non 
lo si corregge più; ma si rifiuta per marito, si 
rigetta da amante, e lo si scaccia da casa vostra. 


— Il sig. Ferrari ha, molto letto e studiato il | 
teatro di Goldoni; rilegga Gli innamorati ze, Le » 


gelosie di Zèlinda e Lindoro,.e vedrà entro quali 
limiti, possa la gelosia conciliarsi-coll'amore: 

È Eloisa innamorata di Carlo ? Neppure. — 
Eloisa è carattere tratteggiato con. incerlezza ; 
in sulle prime ti pare una civetta; dopo ti fa del 
sentimento e piagnuccola e sì dispera: ama EÉr- 
nesto, si risolve a sposar Carlo: noiata dalla co- 
stui gelosia, ritorna al primo amore, la seduce 
lo spirito dell'unò, la incatena til cuore dell'altro: 
ma in complesso ella, fa prova di meschino spirito 
e di arido cuore con ‘questè incertezze, nè tu 
vuoi dire con. sicurezza ch’ ella ami davvero. 
erchè la lezione fosse proficua era bensì ne- 
cessario che Eloisa sì disgustasse di Carlo, e ri- 
fiutasse di unirsi a lui: non doveva però, appena 
svincolata da questo, tosto sposare un altro. 

Il desiderio di ottenere effetto dallo. antago- 
nismo dei due caratteri di Carlo ed Eruesto, fi- 
dente l'uno, geloso l'altro, ha perduto l'antore, 
ed ha fatto sì ch'ei riuscisse’ ad altro fine da 
quello propostosi, cioè alla negazione del suo 
assunto, Perchè il geloso, se un geloso assistè alla 
rappresentazione della Scuola degli innamorati, 
farà questo ragionamento: prima di lutto io non 
sono-così incivilmente.e ente geloso come 
il sig. Carlo. Carlo nòn amava con tenerezza 
Eloisa; e ciò è così vero che in fin della comme- 











liberalismo inglese, e la prova ne è che da quas' 
dugent’anni, precisamente PR a rimasu- 
glio di despotismo fu sradicato dal suolo inglese 
non avvennero più rivoluzioni in Inghilterra. . 

« Il'capo del muovo impero ntesa, prosegue 
l'autore, aveva dal canto suo dichiarato di voler 
mettere un termine una volta per sempre.alle.ri- 


| voluzioni in Francia, e procedette con altrettanto , 
coraggio ‘che abilità all'esecuzione di questa sua, 


impresa. Luigi Napoleone era del resto un pensa- 


| tore troppo lugico è di qualità superiore per non 


comprendere che la sua posizione sarebbe indebo- 
lita, se fuori della Francia eccitasse e sostenesse 
ciò che vuole tenere e liene oppresso in Francia. » 

Anche in questo l’autore non ha ragione che a 
metà, a motivo che Napoleone precisamente per- 
chè è un gran pensatore, potrebbe aver compresu 


è d’uopo.rimuoverne le cause, fra-le.quali anche 
il dîspotismo della sanita alleanza, e l'oppressione 
delle nazionalità. 

i; PRUSSIA 

Leggesi nel Morning. Post : 

« La Prussia non puòù sperare di continuare la 
condotta disonesta ch'essa tenne fra la Russia e le 
potenze oceidentali. 

« Essa deve essere forzata a dichiararsi netta- 


menté; essa deve essere obbligata a prendere 


delle misure più decisive e meno soggette ad in- 
durre in errore. d: quello che nol siano state le 
parole dolci e.gli atti poco. onorevoli che hanno 
segnalato” la sua neutralità. Se la pace risulta 
dalle conferenze si avrà finalmente la soddisfa- 
zione di. vedere. che da (situazione della Prussia 
sarà completamente ed imparzialmente apprezzata 
dal resto; dell'Europa. Non havvi una potenza da 
Parigi a Napoli e da Napoli alla Norvegia che non 
abbia veduto qual fu la condotta di questo gabi- 
netto; nessuno esiterà a ricocescere ch'essa ha ben 
legittimamente guadagnato la posizione che oc- 
cupa; non havvi persona che nol possa astenersi 
dal vedere il ridicolo della sua penosa situazione 
fra gli amici ed i nemici che essa si astenne u- 
gualmente dal sostenere e dall’'abbandonare; non 


| havvi persona che rifiuti alle. potenze occidentali 


it loro'dirilto di considerare ormai la buona fede 
della Prussia con. maggiore riserva. come all’im- 
peratore del Nord.i motivi che. può, avere di non 
contare molto sull'amicizia vella Prussia: » ... 

Interno «all'ammissione della Prussia nel con- 
gresso si scrive da Vienna al Journal de Franc- 
fort: 

è Noi abbiamo gia detto una volta che l'adesione 
del Piemonte all'alleanza delle potenze marittime 
contro la Russia doveva essere giudicata da ‘un 
punto di vista ben diverso da quello che non ‘sia 
la eausa comune, ma questo punto di vista non 
servirebbe a nulla attualmente, edamiamo megho 
tener bordone all'ufficio del ministero ‘inglese ed 
applaudire al modo con cui esso si compiacque a 
ricompensare il Piemonte della parte che prese 
alla guerra nella penisola taurica. Si vede che noi 
non siamo di .diflicile aceontentatura , ma sola- 
mente domandiano iu compenso la. permissione 
d’appoggiare su questo precedente l'ammissione 
della Prussta: Noi enumeravamo ieri le transazioni 
per lev quali ;ilgabinetto difBerlitio $i [alleò allà 
causa dell'equilibrio europeo, I.servizi che la Prus- 
sia rese con tali Irausazioni agli interessi dell'Eu- 
ròpa, Sona forse minori di quelli.che il Piemor 
si acquistò coll’ invio di 15 mila uomini in Cri- 
mea ? 

« 1 servigi che la Prussia ci rese colla sua ener- 
gita attitudine nel: 1854 non sì sono cancellati 
dalla nostra memoria, giacchè i vanfaggi che noi 
ne abbiamo. cavali ci durano ancora intatti. Il de- 
derio che noi abbiamo di vedere la Prussia schie- 
rarsi con tutte le sue forzesdal.lato: nostro non ci 
fa disconoscere i vantaggi che atibiamo ritralti e 





dia senza disperazione la cede al suo rivale: nè 
la. sua gelosia era infondata, se questa. vedovella 
slacconcia in.due giorni a. sposare. Ernesto, che 
ella dice. di amare. — Carlo. colle sue esitazioni 
aprì gli occhi ad entrambi: se egli contraeva 
matrimonio con Eloisa, avrebbe perigliato il suo 
onore, e tre indubbiamente sarebbero stati gli 
infelici, Eloisa e Carlo uniti senz'amore, Ernesto 
separato da culei che ama. E quando uno spet- 
tatore uscendo di teatro vi infilza tanti ma e tanti 
se, e ragiona in tal guisa, l'autore non può Lroppo 
lusingarsi di ayerio convinto!à.». è 
La scuola degli è 
opera d'arte; non è-ve 


iderata come 
è manca 


di un intreccio, ma è piuttosto un seguito piace- | 


vole di. situazioni. comiche, un ordito di equi- 
voci che si tengono dietro con maggiorg o minore 
probabilità. È una dî quelle produzioni che diresti 
scritte d'un sol tratto, ma senza disegno prestabi- 
lito, in una sera di buon umore, cominciando da 
una farsa, e prolungandola» senza avvedertene e 
senza volerlo a quattro lunghissimi atti. Non vi è 
azione, ma movimento scenico: perciò essa diverte 
talora, ma spesso ti annoia per la sua monotonia; 
il frizzo chiama un sorriso sulle tue labbra, ma 
il complesso della rappresentazione lascia insod- 
disfatto e;lo spirito ed.il cuore per la sua wa- 
cuità. 

Dopo la Scuola degli innamorati è le altre 
commedie del sig. Ferrari, se io dovessi portare 
un giudizio sulla sua attitudine al teatro, diréi: 
Il sig. Ferrari possiede tutte le doti di ‘n au- 
tore comico, cioè sa abbastanza felicemente scol- 
pire un carattere, scrive con grande. facilità il 
dialogo, conosce il valore è la forza d'una‘ po- 
sizione comica, ma non ha la facoltà di conce- 
pire. ed. annodare un intreccio. Nè crederei d'in- 
gannarmi nello, asserire ciò: perchè questo di- 
fetto è tale nel sig. Ferrari, che di mezzo alle 


L’ Opinione , Giornale politico 


| fiducia nell’ésito 








che continuiamo ‘a ritrarre dal sostegno che essa 
non di accordare agli alleati del 2 di- 
cembre. Infatti si può far paragone fra i servizii 
che anche recentemente il gabinetto di Berlino 
ha recato alla grand’opera deila pacificazione eu- 
ropea col fermo linguaggio del suo rappresentante 
a Pietroburgo in occasione dell’ ultimatum au- 
striaco ed i servizii che il Piemonte rese alla po- 
sizione delle simule alleate in Crimea coi suoi 15 
mila uomini? Ecco quanto a noi suggerirono gli 
onori, inusitati che si preparano al Piemonte nel 


| recinto delle conferenze parigine, mentre se ne 


vuole escludere la Prussia. 

« Quanto più noi esaminiamo questo affare, più 
hoi temiamo che i veri molori dell'esclusione della 
Prussia dalle conferenze di pace siano indegni 
della gran causa del diritto e della giustizia che 
noi di lendiamo,re.chea noi non resta un giorno 
ad invidiare alla Prussia la simpatica stima che, 
dal nostro canto, la seguirà. nel suo isolamento. » 

Per quanto si può scorgere, in. mezzo allo spi- 
rito tedesco a cui s'informa la suddetta corrispon- 
senza, in.Germania fa male assai l'ingresso del 
Piemonte nel congresso, e non si ha una grande 
nale di questo. 


Dispacci elettrici dei fogli francesi 


® ‘Berlino, 21 febbraio: Notizie di PRdopni 0 afl- 

munziano che la scuola di marina a Nico nieft sarà 

Irasferita a Cronstadt. È stato datò ordine di so- 

Spendere.la costruzione del Witiasdi 130 cannoni 

a Nicolaiefl. 

Berlino, 22 febbraio, Il Journal de la marine 
di Pietroburgo contiene un rapporto speciale sulla 
scomparsa delle forze russe dalle bocche dell'A- 
inur, sulla quale finora non sì aveva alcuna spie- 
Bazione. Le navi sono stazionate in questo fiume 
e il loro materiale è al forte Nicolò. L’inviato mi- 
litare. prussiano,  Minsterj non -ritorna a Pie- 
troburgo. 

Copenhaguen ; 20 febbraio. La ‘sessione della 
dieia generale del regno sarà chiusa domani. ll 
Te ha acceltata la. dimissione presentata dai mi- 
Mistri dei ducali. 

s Madrid, 21 febbraio. Oggi non vi sono nolizie 
litiche. Lastrada ferrata da Burgos a Valladolid 
stata aggiudicata alla compagnia del credito 

Budicazi Spagnuolo. Il pubblico presente all’ag- 

iudicazione spplaudì al risultato. 
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3! RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 16 al 23 febbraio. 


* La politica e l’imprestito inglese hanno în que- 
sta settimana turbate le operazioni di borsa, e l'ar- 
ticolu del Sigele riprodotto dal Moniteur ha git- 
tato lo scoraggiamento fra gli speculatori. Che è ? 
che non'è? Il governo francese, che dicevosi vo- 
lesse la pace, avrebbe cangiato parere? Le opi- 
nieni del Sidele sarebbero le sue ? 

Queste considerazioni hanno provocato un ri- 
basso, che fu peraltro di breve durata, ed il 3 0j0 
ritornò a 73 25. Anche i consolidati inglesiverano 
discesi, e poi risalirono a 91-1{8. 

Tuuavia le operazioni furono meno attive, e non 
dee.far meraviglia, essendo ormai i corsi cusì ele- 
vati, che ditfellmento si può attenderè un aumento 
ulteriore. 

Nella borsa di Torino, i tituli che sono più de- 
pressi è la rendita. Essa varia da 89 a 90, e frulta 
tuttavia 5 1|2 00 d'interesse, mentre alcuni valori 
industriali non possono presentare la prospeltiva di 
beneficii sì elevati, al nii corsi: 

Le azioni degli. stabilimenti di credito , cioè 
della cassa di commercio e della cassa di sconto, 
si sostengono a prezzi elevati» per le nuove com- 
binazioni che promettono agli azionisti rilevanti 
bénéficii, ma le azioni delle sirade (ferrate hauno 
aggiunto prezzi che si era lungi d’aspettarsi, 

Il provento chilometrico delle strade ferrate è 
stato il seguente nel mese scorso ; 


Genova L: 2287 92 
Novara... «uè 122748 
Cuneo 2,0»). a01198.75 
Pinerolo... .  » 836 39 
Susa » 80230. 
Vigevano » 798 43 
Bra » 38907 








moltissime bellezze apparisce benanco hel suo ca- 
polavoro: Goldoni e le sue sedici commedie. 

La scuola degli innamorati è la prima com- 
media nuova per Torino stata rappresentata al 
Carignano dalla compagnia Dondini, e lo fu con 
tale impegno ed accordo che ben si può dirè 
che, se non piacque la. commedia, non ne hanno 
colpa gli attori. 

I signori Dondini, Salvini, Privato, Piccinini, 
e la signora Cazzola sono arlisli giù. conosciuti 
cd: apprezzati dal nostro publico; le mie lodi, 
le. mie congratulazioni non giungerebbero nuove 
ad: essi. Solamente mi si permetta di accennare 
per ora di volo ai progressi costanti è nolevoli 
fatti dalla sig. Clementina Cazzola. La sig. Caz- 
zola è l'attrice, fra quante conosciamo, che faccia 
di. sè concepire. maggiori speranze; nelle sue 
mani sta l avvenire del nostro teatro. dramma- 
tico: ed è questa una gloria che impone dei se- 
riì doveri. A ciò devono pensare e la signora Caz- 
zola ed il pubblico ed i giornalisti. 

Dovrei parlare ancora di tre drammi or ora 
pubblicati per la. stampa ; Alfieri e Luisa d'Al- 
bania (1), del signor Gattinelli, Zuleîka (2), del 
signor Daneo, e Fra Moreale (3), del dottore 
Stanislao Morelli. Allo esame dei due primi con- 
sacrerò fra breve un articolo: del terzo ragio- 
nerò quanilo apparirà sulle scene, venendo assi- 
curato che la signora. Cazzola abbia assunto 
l'impegno di rappresentarlo per sua beneficiata. 
Se non fallano le mie previsioni, sarà un trionfo 
per l'attrice e per l’autore. 


Teatro Surera. Le scimie ed i cani ammaestrati. 
pen Genpino. Equestre compagnia’ Guil- 
me. > 


L'uomo. è il re del creato: è cosa detta e 
ripetuta a sazietà: ma io sogghigno e mi rido 











Se questi proventt presentano in com 
miglioramento in confronto di geunaio 1 





lesso un 
5, sono 
però ancora lungi dall'essere elevati. ‘1l mese di 
gennaio è uno dei mesi produttivi, e-pon sì può 
prenderlo per base del calcolo del proventi an- 
nuali, per cui bisogna aspettare la fine del.trime- 


stre : tuttavia i corsi dì per Novara e di 700 
per Cuneo si possono considerare molto alti, e la 
speculazione incomincia a comprendere che vi'è 
tempo per lutto, anche ‘per la prudenza: 

1 corsi furono i seguenti : ‘ 


FONDI PUBBLICI 16 febbraio 23 febbraio 


5.0/0 1819 
_ 1831 90° —. 
- 1848 89 50 91.50. 
_ 1849 90 20 50. 
-_ 1851 89.7 90 50 
30/0 1853 _ 58 
Obbligazioni 1834 1030 1030 
- 1849 920 924 
-_ 1850 910 914 
FONDI PRIVATI 
Banca Nazionale 1290 1295 È 
Cassa di Commercio ed Ind. 50 690 
Cassa di sconto 34 350 
Telegrafo sottomarino 170 175 
Go-ppagnia transatlantica 865 875 
Credito mobiliare Profumo — 227 50 
STRADE FERRATE“ .° POR 
Azioni cn 
— Cuneo 665 700 * 
— Novara 610 630 
— Susa 540 560 
— Pinerolo 285 285 
— Biella _ 480 
— Vercelli a Valenza 450 470 
— Vigevano _ 390 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede centrale 
la sera del 20 febbraio 1856. 





ATTIVO 

Numerario in cassa in'Genova * Ln. ‘ 6,75: 
» » ‘ in Torino » "OE dI5 È 
»...®. nelle succurs. ») ‘2,515,708 46 
Portafoglio e-anticip: in Genova. »*13,542,233 09 
» » in Torino» 31,318,372 92 
» a... Nelle succ.li ». 3,833,950 63 
Effettiall'incasso in conto corrente » 11,071 66 
Immobili =... 0... » 1,709,147 è 
Fondì pubblici della Binca , » 5,450,975 » 
Azionisti per saldo azioni » 8,000,00) » 
Spese diverse SEAT ) » 381,346 60 

Indennità agli azionisi della Banca 
di Genova na 7/0 900)000: d 
‘ Ln. 80,370,949 54 

PASSIVO 

Capitale. «Lx Ln, 32,000,000 _» 
Biglietti in circolazione +» 37,259,700 » 
Fondo di riserva «nie 3 13 242,222 18 
Conti corr. disp. in Genova » 466,391 49 
» » in Torino » ‘4,905 99 
> » nelle succursali +. 215,694 44 
» non disponib. » 11,071, 66 


Biglietti a ord. (art. 17 dello statuto» ‘740/184 80 
Dividendì a pagarsi . —. » 54,710.50 


Riscontro del semestre precedente» 811,669 74 
Benef.del'isem. in corso in Genova» —122,417:67 
» » in Torino» ' 033,274 86 

» » — nelle succurs.» 29,362 93 
Diversi (non disponib.) . . | » 6,999,253 28 
Ln. 80,370,949 54 


Questo prospetto , sonfrontato con quello della 
seltimana precedente, presenta le seguenti varia- 
zioni: 


Nella riserva, diminnz. di L. 1,463,915 11 
Nel portafoglio, aumento di . ‘ » 82,915 dl 
Nella circolazione diminuz, di ,» ‘700,550. » 
Nel conto corrente dispon. dell’ e- 

oi Tania Praha E 
Nei conli corr. disponibili privati 

sumento di . . . . . » 935,025 63 


G. Romsacvo Gerentà. 
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di questo preteso regno, guando vedo gli sforz 
erculei di questo preteso, re per domare. e con 
tenere i suoi sudditi. E il re della natura, ma 
male si ripara dal freddo nell’ inverno, e solloca 
dal caldo nell’ estate. E il re della natura,-ma 
un serpente lo ingola vivo ‘ed intiero, un'leone 


| lo sbrana, ed una tegola che gli caschi addosso 


schiaccia ed annichila questo superbo dominatore. 
È il re della natura, ma intanto questa’ arresta 
ed impaccia i suoi passi ora con una pa se 
ora colla superficie liquida del mare: ed il-re 
dellà natùra suda, lavora @ si scervella degli 


‘anni întieri per aprirsi un' passaggio nel monte, 


o per costrurre una nave' su cui possa affrontare 
il mare. Ecco come il re tella natura si trovi 
piccino piccino di fronte all'immensità, del creato. 

Senonchè finalmente l'orgoglio di noi poveri 
omicciatoli si può trovare soddisfatto. Il signor 
Delfiore è giunto ad assoggettare ai suoi cenni, 
alla sua volontà ..... una frotta di cavie di scimie, 
ed ‘il signor Guillaume ha domato:‘i cavalli a 
piena’ soddisfazione del pubblico che ‘accorre nu- 
meroso al teatro Sutera ed al Gerbino trasfor- 
mato in arena. Un popolo si divertiva alle lotte 
dei galli: lf Spagna ha i suoi combattimenti dei 
tori: perchè non applaudiremo noi e scimie, e 
cani.e. cavalli? 7 k% "n 

Un giornale (ch pudor!) lamenta che, il tem- 
pio delle arti spalanchi le sue porte a siffatti 
spettacoli. To trovo  ch' essi riposano. qualche 
volta la spirito ....-'e poi, tra attori-cam © cani= 
attori, io concedo la palma e do la preferenza a 
questi ultimi! ‘ 

(1) Ftorilegio drammatico: Milano , presso Borroni 
e Scotti. 9 PIGRO 

(@) Genova, Tipografia di L. Pouthenier. 

(3) Firenze, Tipografia di G. Mariani. i 


n 


















Valizzuno, 21 febbraio 1856. 

Reverendi anonimi sutori dell'avviso salutare ri- 
i poriato dal Campanone n°835, dek.9 corrente, voi 
siete calunniatori. 1 

H popolosa bene chi'è il'vostro N. N.; sa lin 
“qual modo egli acquista la fiducia al suo affizio 
coll’esattezza; sa di non essere moi-siato beneficato 
dal parroco in critiche circostanze. : 

Voi le provaste le critiche circostanze, reve rendi 
anonimi, in altri tempi 
‘ L'ingratitudine, l'ignoranza ecla maligna gioia 
sono nale con voi; 

Sappiate però che penserà per.sè e pei smoi fi 
gli, non col suono‘dell’arpa, perchè voi la suonate 
a perfezione in tutti itasu, ma vi penserà con 
quello della viola, le cui corde non toccherete in- 








| FONDERIA DI STAGNO 


| Via Porta Nuova, N. 19, Torino, 
G. N.SAVAGLIO 

I Con la massima perfezione e a modicissimi 
prezzi fa tutti gii oggetti in stagno per Sta- 
bilimenti, Ospedali, ecc. ; tondi, scodelle, 
litri, mezzi. litri, bicchieri, vasi; banchi, fon- 
tane, bacini per caffè, sorbettiere alla napo- 
letana, bombere, cabaretti di stagno, ‘ottone 
e pacfond, ecc. ; stampi da candele, co- 
[fin in stagno ed''in piombo, siringhe a 
pompa, a irrigateur, a idromor, rotative 
pressioni e siringhe usuali ; coprimenti di 
terrazze,.tubi, lastre e fil di piombo di ogni 
dimensione. 


TIE EXPRESS 









è da rimettere il segentò giornale inglese: 


(Edizione della sera 
del Daily Vews) 





Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE 1855 








BIBLIOTECA 


DELL’ 


OMISTA 


Sono uscite le dispense 170 a 171. 


Prezzo di ciascuna dispensa I. 1. 50. 


DEPOSITO d'Estratto d'Absinthe concen- 
Per N. N. Notaro Luici VioLa. trato di Couvet Svizzero. 


‘| [PILLOLE BLANCARD | EOON 


DI JODURO DI FERRO INALTERABILE 


Approvato dall'Accademia di Medicina di Pavigi, autorizzato: dal:Consigha mè- 
dicale di Pietroburgo, ed esperimentato negli pepate di Francia del Belgio, 
d'Irlanda, di Turchia,.ecc. écc. Menzioni onorevoli alle ‘esposizioni universali di 
Nuova York 1853, di PaTigi 1855. 

« Potrei aggiungere che he prescrilto con vantaggio Je Pillole del sig. Blancard, 
* eche lo scopo che egli sì era proposto, cioè la perfetta conservazione del ioduro 


« di ferro, è peo pidtamEnte raggiuuto: Questo preziiso medicamento sarà per certo 
« d’ora innanzi pi 


vano. 














ini IX L'OPINIONE 1». IX 

















ù frequentemente prescritto. 
È « Bouchardat, professore della facolta di medicina di Parigi. » 

Partecipando delle proprietà del Jonio e del Ferroy queste Pillole convengono spe- 
cialmente in‘tutte le affezioni clorotiche, scrofolose, tubercolose , cancerose ; nella 
leucorrea, nella amenorrea, nell'anemia, ecc: Prima:però di:cominciare ‘una cura 
è necessario di consultare. il medico, il quale essendo, meglio d'ogni altro , nel caso 
di apprezzare la posizione dell’ammalato, potrà sempre appropriare la dose delle Pil- 
lole alle condizioni variabili che presenteranno la malattia ed il soggetto. — Ogni 


Associazione per l'anno 1856 


4 » 

Il giornale continuaad essere pubblicato nell'anno 1856 tutti i giorni in foglio intero, 
comprese le.domeniche, e:nello stesso formato. Ma nell'intento di giovare alla pubbli- 
cità agevolando la diffusione del. medesimo, il.prézzo. d'associazione è;stato. ridotto come 
segue : 


pillola contiene 0, 05 (1 grano) di joduro di ferro. Torino... {ano Nagai Topnarira 
NB. Quale prova di purità e di autenticità di queste pillole, esigere il suggello d'argento reattivo Provincie . » 20 » ll » 6 
ela Arma dell'autore posta abbasso di una etichetta verde, Svizzera 5 59 vi RR, 
) “diabete = Francia » 3600 » 19 310 
DePosIto GENERALE : Parigi, presso Blancard, farmacista, rue Bonaparte, 40. Altri Stati . $ 48 » 25 » 18 


Derosrri: Torino, presso Bonzani, larmacista, Doragrossa, N° 19, e presso Fuselli, Provincie un mese L. 2, 


via S. Francesco d'Assisi; Genova, presso 0: Bruzza. 


Agent GENERALI IN Torino : Savarino e Virano, via dell'Arsenale, N° A. | 


Pei ‘militari del Corpo'di spedizione in Oriente il prezzo di associazione è di L. 48 
all'anno, semestre'e trimestre ‘in proporzione, ossiano ‘I. 12 d'abbonametito’ al giornale e 
L. 36 di diritto postale. 


Prezzo del'OPINJONE in Torino 
Cent... cadun numero. 


Gli) associati di ‘l'orino .che desiderano. di ricevere .il giornale, a domicilio, pagano pel 
porto L.. 8 all'anno. 7 

Coloro che hanno già preso l'abbuonamento a cominciare dal .1° gennaio 1856, po- 
tranno dal 5 al.10 dello stesso mese ritirare all'ufficio l'eccedenza. delia somma varsata. 

‘er quelli che non la ritireranno sarà prolungato il termine dell'associazione in ragione 
della somma sborsata. 

Per la regolarità della spedizione, essendosi deliberato %i sospendere l'invio del gior- 
nale a coloro che non avessero rinnovato l’ abbonamento il 1° di gennaio prossimo, sì 
PRRpenoÌ signori associati a far pervenire senza ritardo il prezzo di.ll’ associazione, 

Il nostro giornale pubblicandosi nel mattino, recherà nelle province il processo verbale 
delle camerè e tutte le notizie sì estere che interne assai prima degli altri giornali, 
i LI — IENE 1 ORIO, AL Rie 


L'ECO DELLE ALPI COZIE 


© Via delle Finanze, 12, rimpetto alle Regie Poste 


| UFFIZIO 
DEI BREVETTI D’INVENZIONE 


LITOGRAFIA SPECIALE 


per l'esecuzione di disegni di macchine ed altri, compilazione delle memorie descrittive, redazioni ecc. 
— T. CRETTE, rappresentante i primari Uffizi Esteri, s° incarica di ottenere Brevetti per tutti gli 
Stati. Consulti legali. 

în seguito a favorevole rapporto 


(OPA | VI del signor Guilterier, medico 


in capo ml'Ospizio dei venerei; è sì attiva, che un 
solo vasetto guarisce in sei giorni le gonorree ei flori 
bianehi senza vomiti, me nausee, nè coliche — Pre 














adottata dall'Acca- 


MÉGE demia di Medicina 


TORINO 





j fi piano secondo. 





Aia Conciatori, 17 


E. WOLF, CALLISTA 






parata da Jozenu, formarista. -— Deposito generale 

LeSnr: pal dei Z'anorama, via Montmartre, c i calli É tal i 

No.154. — Nizza A. Datmas, agente pel Piemonte. ura cali e guarisce perlettamente, senza A VALE P Roe NIS -INDUST &-LETTE 

== Depositi: Torino, Banzani e Depanis. — Genova, estirpazione , IRE UNGHIA. INCAR- MATE POI NT A RIEDES ARA in. 







Bruzza, — Alessandria , Basilio — Cuneo, For- 
netis, ece. — Prezzo L. 5. — Ksigere la firma del- 
l'oulore in rosso, coperta dal Timbro imperiale. 


NATA ed INCALCINATA. — Vende il cono- 
sciuto emolliente, il quale toglie istantanea- 
mente il dolote dei valli, al prezzo di L.. 1 50. 


DELLE PROVINCIE DI PINEROLO E SALUZZO 


Prezzo delle Associazioni 


In Pinerolo e Saluzzo. | \. . un anno Fr. 10° sei mesi Fr. 6 
Nelle Provincie . . Al, » » 12 » » 7 


Esce ogni Mercoledì e Sabato. 
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SCIROPP( DEPURATIVO 
JODURATO 
Guarigione completa e radicale degli scoli. 
erpeti, fiori bianchi, dolori artritici m- 
velerati, scrofole, germi tubercolosi, ma- 
lattie veneree, sì recenti che croniche. 




















Si vende all'Ufficio dell’Opinioneie presso 
ì principali librai : 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80 


Coloro che ‘si abbuoneranno per ut' intiera annata avranno in dono nina copia 
del romanzo Eleonora Pimentel in'2 volumi del prezzo dr.L, 5. 





Torino — TIPOGRAFIA FORY x DALMAZZO — 1855. 


DA S. QUINT NO AD GPORTO 


OSSIA 


Questo sciroppo, preparato con particolare 


processo , costituisce uno pipi spiù uprezioni LI ese”=="""===== 
depurativi del sangue, poichè il prodotto che a dla, 
sì ottiene dalla chimica combinazione del INTRODUZIONE 


Jodio, coi principii attivi delle, migliori so- 


stanze depurative ha l'impareggiabile van- sin 


taggio di non'essere jafitabiiae pome te .sone STORIA DEL SECOLO XIX si 
varie preparazioni jodate} e di essere facil- “a W 

mente assorbito, per la sua pronta assimila- | ; di-G. G. GERYINUS di BILI INDI DI BASA SAI DIA 
zione del sangue. Gli ottimi risultati otte- . 7raduzione dal tedesco di P. PEVEREELI. 

nuti da distintissimi medici dimostrarono | . Prezzo L. 2 50. PER 


quanta fosse la sua efficacia nelle suindicate | 
malattie. Il metodo di cura da farsi è indi- | 
cato nell'istruzione che è annessa ad ogni 
bottiglia, 
PREZZO: per ogni bottiglia L. 8 
». 1/2. bottiglia. »,4 50 
Deposito alla Farmacia FUSELLI, via di 
S. Francesco d'Assisi, n. 13, Torino. 


< AVVISO 

Nella fabbrica d' Acque minerali e gazose di | 

Circo Frieerio (via delle Quattro Pietre, N. 16) 

dietro suggerimento medico si fabbrica |’ Acqua | 

di.Selz e di Sedliz coll'acqua della rinomata fon- 
tana di, S. Barbara. 


GIOANNI FERRO vi 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la. situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione, del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore; del quale 
si sta pure preparando la traduzione, 


PIETRO CORELLI 


Sono pubblicate le dispense 131 e 132 
che fanno parte del LV volume. 








Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. V. degli Angeli, N. 9, 


i Contabilità agricola, divisa in sei Tayole Sinot- 
AGLI AGRICOLI ORI » tiche e Sam DIGITA in modo che in ogni arti- 
colo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione , e che 1 singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L'.1°25: 


AL PROPRIETARI DI CASE STABILIMENTI LOCATI Naoto pai ieeiti 














STORIA DI VENEZIA 


dal 1798 sino ai nostri tempi 
vr P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 


È nn quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nelnostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia è dalla rivoluzione del 1848: 


zione della massima 
utilità, mediante il RANA si distinguono le Esazioni, le Spese ed il Bilancio fi senz'altra | 
operazione che quella di segnare una sola cifra, ognuno può conoscere a colpo d'occhio | 
il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. lì. _._ È a 6 i 
Spedizione nelle provincie franca di porto mediante vaglia affrancato el valore corri- 


spondente all’opera domandata indirizzato al Direttore del suddetto Uffizio. 


Tip. dell’OPINIONE diretta 'da C. Carsone! 





NEGOZIANTE 
TAPPEZZERIE . 


IN CARTA, mazionali ed estere, a prezzi di 
fabbrica, via Guardinfantij n. 5; vicino alla 
, Trattoria del Limone d'oro. 
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COLONIZZAZIONE DELLA. SARDEGNA 





Il riscatto dei feudi, la soppressione delle 
decime e della pastura errante, la costruzione 
di strade, l'istituzione di una succursale 
della banca nazionale sono. provvedimenti 
la cni utilità non può essere disconosciuta 
dai sardi e diverrà vieppiù evidente ed .in- 
contestabile col tempo. 

Ma niuna provvisione può recare più gio- 
vevoli effetti di quella contenuta nel pro- 
getto di legge presentato alla camera elet- 
tiva il giorno 13 corrente, col quale si pro- 
pone di approvare la vendita di 60 mila 
ettari di terreni demaniali in Sardegna ad 
una società di banchieri. 

Le proprietà immobili dello stato in Sar- 
degna sono sempre state assai estese, e 
crebbero maggiormente dopo che, furono 
riscattati.i feudi: di esse molte sono ineolte, 
parecchie male coltivate , pochissime fio- 
renti, cosicchè il beneficio per l'erario è 
tenuissimo, e gravi sono i danni della pro- 
duzione. 

Non facciamo' però colpa ‘ai sardi della 
scarsezza dei prodotti e dell'abbandono di 
terre tanto feconde. Chi ha visitata l'isola 
ha potuto riconoscere quanto sia laborioso 
ed assiduo il contadino sardo, » come siano 
bene coltivati molti poderi. Ma il suolo più 
ubertoso abbisogna di capitali e di braccia, 
e la Sardegna non abbonda nè degli uni nè 
delle altre. Il contadino affatica a far frut- 
tare un terreno non ingrato pel proprietario, 
ma per lui, che dei prodotti raccoglie, ben 
poca parte, ed appena quanto basta per nu- 
trirlo. Egli non fa risparmi; non accumula 
peculio e mon'ha alcuna speranza di divenir 
proprietario. e di poter dire: questa terra 
che fecondo dei miei sudori è mia, e prov- 
vederà al sostettamento della mia famiglia. 

Non è nostra intenzione di agitare la qui- 
stione se corivenga più la grande o la pic- 
cola coltura, Grande o piccola che sia, la 
coltura, non, progredisce, senza capitali ;e 
dobbiamo aggiungere. senza diffondere l' i- 
struzione della classe agricola; che ne è del 
tutto sfornita. 

Se adunque lo stato potesse vendere una 
parte delle sue terre, sulle quali crescesse 
una popolazione sana e robusta, amanté 
del lavoro e-della fatica, l'isola in pochi anni 
sorgerebbe a prosperità, le sue produzioni 
si moltiplicherebbero e la.condizione de'suoi 
abitanti migliorerebbe così nell'ordine eco- 
nomico come nell'ordine morale. 

«Per vendere quelle propmetà si hanno pa- 
recchi modi: o'lo stato può alienarle in fa- 
vore di ‘una società, oppure ‘distribuirle per 
mezzo de' suoi delegati in piccolì poderi a 
contadini, in un cogli istrumenti del lavoro 
e colle ‘anticipazioni di sementa, facendo- 
sene pagare il prezzo per via di graduale 
estinzione, per guisa che in 12 a 15 anni ul 
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APPENDICE 


CRITICA SOCIALE 
LA DONNA ELEGANTE 


Siccome la sapienza dei. greci aveva dettato 
primo elemento di filosofia essere il conoscer,se 
stesso, così mi sembra potersi dire primo. ele- 
mento della felicità terrena il conoscere. qual 
donna tu debba far consorte alla tua vita, madre 
a’ tuoi figli. 

Quella che tu: chiami a tua moglie ti spicca 
in parte dalla famiglia in cui sei nato, entra 
frammezzo a distorti porzione del tuo amore ai 
primi oggetti, a disgradare alcune delle, tue prime 
affezioni, ed anteporre loro delle nuove. La si fa 
base d'una società novella, centro intorno a cni 
vengono ad aggrupparsi nuovi modi di essere , 
nuove esistenze, nuovi alletti,, nuovi interessi, 
Il carattere della donna che. associi al tuo, de- 
slino si riflette ed irradia in, ogni che. della 
muova famiglia che voi costituite e sorge da yoi. 

Nelle forme. e nell'animo , nel cuore, e nello 
spirito la donna è (utto debolezza, leggiadria, fra- 
gilità, grazia, delicatezza. ln lei trovi stranamente 
assembrato il. generoso, e il perfido, la virtù del- 
l'eroismo e l' astuzia della malignità. La è una 
piuma leggiera posta a sorvolar di continuo sulla 
costa sottile che disgiunge l'abisso del male dallo 
splendido giardino del bene, facilmente traspor- 








contadinofosse proprietario e l'isola contasse 
alcune migliaia di proprietari agricoltori, 
norigerati, senza debiti e laboriosi. 

Il primo modo è il più facile: presenta 
meno. inconvenienti per l'erario, gli rispar- 
mia spese e. lavori, e libera lo stato di una 
amministrazione complicata. Ma vendendo 
i beni ad una società privata, nonha lo stato 
il diritto ed.il dovere di tracciarle la via da 
seguire? E non hanno i legislatori il diritto 
di conoscere prima di dar il loro voto} quali 
saranno pel;tesoro pubblico i-risultati diretti 
della convenzione? 

La convenzione del 10corrente statuisce che 
lo stato concede a'signori banchieri Bolmida, 
Barbaroux; Beltrami, Bombrinie De La Rue, 
60 mila ettari al prezzo della stima censua- 
ria colla riduzione del terzo se si tratta di 
beni di libero demanio, e colla riduzione 
della metà pei beni ancor soggetti all’uso 
degli ademprivi, ossia al diritto degli abi- 
tanti del comune di raccogliervi certi pro- 
dotti e le legna di cui abhisognano. 

Nella vendita di un'estensione sì vasta di 
terreni, era indispensabile una diminuzione 
del prezzo ; ma non è egli vero che sarebbe 
stato conveniente di esporre approssimativa- 
mente qual è l'estimo censuario e quale il 
prezzo probabile che ne ritrarrà lo stato? 
Un privato che venda de' suoi poderi, prima 
di stringere il contratto, calcola ‘i proventi, 
nè lo stato può tenere altra via, se desidera 
di non esporsi a delusioni. 

Quanto al prodotto che la vendita dei ter- 
reni procurerà all'erario, non abbiamo dun> 
que alcun mezzo di ‘giudicarlo, ed: aspet- 
tiamo ‘ulteriori ragguagli. 





La convenzione dichiara che la e»ssione | 


dei terreni è futta alla società per la colti - 
vazione e lo stabiliviento di colonie agricole, 
sia d'indigeni che di stranieri, ed obbliga la 
società medesimara costrurre nel termine di 
due anni non meno di due borgate di cin- 
quanta case coloniche caduna in muratura, 


quando lal genere di costruzione non rie- | 


scisse di troppooneroso, attesele condizioni 
sociali, 

Ma che suno queste, colonie, agricole? Il 
termine è vago ed.indeterminato. 

Nella convenzione non: si.definisce. che 
siano; non si prescrive alla società il sistema 
che deve adottare per la, distribuzione del 
terreno; non dice neppure se i coloni ab- 
biano ad essere semplici coltivatori, 0 se, 
trascorso un numero di anni, divengano 


proprietarii,.ed in tal caso qual sia il me- | 
todo di, estinzione del prezzo della proprietà | 


degli stromenti del lavoro ed aggiungeremo 
dell'abitazione, che a parer nostro, dovrebbe 
far parte della proprietà stessa. 

A questo riguardo la convenzione è di un 
laconismo senza esempio; pure tutto il pro- 
blema consiste nell’ordinamentu delle colo- 
nie. Il contratto è promettitore di beni con- 
siderevoli alla Sardegna, se le colonie sa- 
rauno di proprietari provveduti di quanto 
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labile di qua o di là da un soflio, e di questo 
ne compie l'ulfizio un affetto, un desiderio, un 
capriccio, i quali (e, più quest'ultimo ) sono gli 
elementi dell'essere della donna, la guidano nel 
miglior numero de’ suoi atti, eccitati appena 
trascorron tosto alle vaste. della passione. 
Buona € cattiva, e nè l'uno nè l'altro nello stesso 
tempo, facilmente 0 questo 0 quello a seconda, 
Per poca cosa che ve la spinga 0, nell eccesso 
del bene o in quello del male, sublimemente 
santa © terribilmente trista, e non di rado lutte 
due in una. Ebbe gran ragione chi disse: quei 
che parla sempre in male delle donne le cono- 
sce poco, quei che in bene sempre, non le co- 
nosce niente. 

“Ditemi un tratto: vorreste voi forse essere 
il marito d'una di quelle così detto donne alla 
moda? Le spiccan meglio dal fondo del quadro 
sociale, nelle cui ombre si smarriscono le case- 
reccie; le rierescono innanzi, allo sguardo ‘dell'os- 
servatore, e vengono compiacenti alla ribalta della 
scena del mondo a farsi mirare ed ammirare. 
“Oh bene! Parliamo un pochino di loro. 

Dei fatti di codestoro si richiede interro- 
garne i teatri, le concorrenze per danza, i con- 
vegni per conversare, ì luoghi di spasso della 
società elegante , ogni, pubblica è privata festa, 
i passeggi e le chiese di. moda, le sarte e le 
bustaie, le mercantesse di toletta e le acconciatrici, 
le pettiniere, i riposti stanzini e i complici servi. 
Tuito questo forma il mezzo in cui vivono. La 
vi par questa un'atmosfera di tutta purezza ? 





ri 








ad.essi occorre, a sì risolverà in, un disin- 
ganno se ì coloni non dovessero essere che 
lavoratori, o non avessero a divenir propriè- 
tari che dopo un periodo troppo lungo di 
anni. 

$i. risponde, che ciò spetta alla società e 
non allo stato, che alla società deve starè a 
cuore di abbracciar il’ partito più convene- 
vole, che l'interesse privato è sempre il mi- 
glio covsigliere delle compagnie indii- 
Striali. 

Non contestiamo queste massime, benchè 
in parecchi casi siasi riconosciuto che l'ine- 
sperienza, la speculazione, la mala ammi- 
nistrazione e l'ingordigia di guadagni ab- 
biano rovinate le speranze di molte società: e 
le più seducenti ‘imprese. Ma siccome lo 
stato fa importanti ‘concessioni alla società 
nel prezzo de'terreni enell'esenzione da tasse 
e non le farebbe, se mosso non fosse dal 
desiderio di giovare alla Sardegna, non è 
ragionevole che prescriva le norme, a cui 
la società deve uniformarsi nella istituzione 
delle colonie? ° 

Non è facil cosa l'erigere colonie agricole: 
si hanno pur troppo tristi esempii di pro- 
messe non mantenute, di colonie che lan- 
guirono nella povertà, o scomparvero nel 
disordine: sperianio che in Sardegna non si 
avranno a lamentare di siffattiinconvenienti, 
confidiamo nel senno della futura società, 
ma, intanto come ha provveduto lo stato ai 
coloni, ed al buon esito dell'impresa? Quale 
disposizioneè inserita nella convenzione che 
accenni all'avvenire ed all'ordinamento delle 
colonie ? 

La qual cosa era tanto più necessarta, 
che la società anonima non essendo ancora 
costituita, non sì hanno gli statati ed i re- 
golamenti che potrebbero farci conoscere gli 
intendimenti della società e guidarci nella 
nostra disamina. In, mancanza di questi, 
doveva sopperire la convenzione, e non du- 
bitiamo che i cessionari avrebbero di buon 
grado accondisceso a stabilire le massime 
generali per l'istituzione delle colonie. 

In un contratto di tanto momento, non 
dovevasi essere avari nè d'informazioni, nè 
di generiche prescrizioni, non dovevasi la- 
sciare il parlamento sfornito de' ragguagli 
indispensabili a farsene un concetto esatto 
ed equo. 

Noi differiamo pertanto il nostro giudizio, 
finchè non abhiamo l'appoggio di più estese 
informazioni. La convenienza del contratto 
deve risultare dalla saviezza degli statuti. 
Non'è un'impresa privata da abbandonarsi 
alla solerzia ed all'intelligenza di pochi soci: 
è una grande impresa pubblica, che deve 
influire sull'avvenire dell'isola. Siamo per- 
suasi che,ordinata con senno,la società può 
ritrarre considerevoli beneficii, e che le co- 
lonie prospereranno; ma non si può dis- 
giungere l’ interesse della società da quello 
dello stato, nè si può giudicare di ciò che la 
società vorrà fare, mentre non solo non se 
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Credete voi che donna d' anima squisita, d' af- 
fetti elevati, di cuore a. dovizia provvisto possa 
diventar mai signora alla moda? Le creature 
elette del sesso gentile attrae la vita semplice e 
riposta di famiglia; ed il del mondo è una pazza 





divinità che impone a' suoi divoli per primo sacri- , 


fizio quello d'ogni famigliare dolcezza. La signora 
di moda comincia per iscambiare se stessa e farsi 


il contrario di ciò a che la destina la nalura. Can- | 


cella in sè ogni proprio sentimento, perchè, a vi- | 


vere di quella vita, occorre di non averne nessuno, 
ma, or qua or là, pigliarne dall'accolta del mondo 
dei fatlizi a prestanza, aggiustati a quella stre- 
gua appuntino che segna l' andazzo del giorno. 
Per durare in quella sua vita militante nella s0- 
cietà dei pregiudizii, dell'etichetta, degli orgogli e 
delle vanerelle ambizioni, la deve possedere una 
salute di ferro ed una inalterabile tranquillità di 
petto, se no le veglie la uceidono e i dispettucci la 
invecchiano. Le emozioni di cuore affrettano il 
venio delle rughe, avvizziscono le carni, diradano i 
capelli, guastano l'incarnatino delle gote, velano lo 
splendore dello sguardo. E dunque il cuore si ri- 
duca a non essere che l'organo vitale, il quale ha 
uffizio di trasmettere il sangue alle, vene. Così a 
poco a poco si ausa a-non sentir più di niente. 

indi quei piaceri medesimi della società che 
cerca sì avidamente, giungono ad esserle neces- 
sarii in una ed annoiarla. Le avviene di provare 
poi uo bisogno, un vuoto, nna scontentezza che 
non sa spiegarsi e che nulla soddisfa, nulla riem- 
pie, nulla sminuisce, corre dietro al diletto e non 








ne hanno gli statuti, ma la società stessa 
non sembra debba costituirsi che dopo ap- 
provata la convenzione. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


L'on: dep: Valerio dichiarò di compiacersi 
della proroga fatta subire alla camera, e 
questo è già qualche cosa, perchè alcuni fra 
quelli che non divisero-uma*simile compia- 
cenza, potranno consolarsi pensando al pia- 
cere che ne ebbe il loro collega. La rela- 
zione delle petizioni venne letta dall'onore+ 
vole dep. Revel, e se questa abbia portato 
quei lumi che se ne speravano, lasceremo 
ad altri il giudicare: noi però non lo cre- 
diamo, I 

Quindi si chiuse la discussione generale 
ed ebbe parola l'on. dep. Biancheri sul suo 
emendamento il:quale, giova notarlo,.ha 
preso del:progetto della commissione quanto 
riguarda l'alleviamento delle tasse, ed'ha 
escluso quel che riflette l' aumento delle 
stesse. È questo un sistema finanziàriò 
molto facile, massime per un deputato del- 
l'opposizione, ma non vale per un ministro 
qualsiasi fino a che non si trovi un metodo 
di governo senza impiegati, senza stipendi 
e senza spese, Il fine dunque che si propo= 
neva l'on. Biancheri colla.sua proposta non 
potendo essere quello di farla accettare, 
dovea essere quello di impedire se non 
altro l'approvazione del progetto ministe- 
riale; e pare infatti che questa mira risul- 
tasse dall'odierno. suo discorso. Disse cha 
leggi su. questa materia se ne fecero già 
troppe, che non conviene rimettere conti- 
nuamente la stessa cosa; che le leggi non 
devouo avere effetto retroattivo; che ormai 
tutti si sono accomodati alla misura antica 
della tassa, tutti hanno fatto i loro conti su 
quella; e che sarebbe fuor di proposito dis- 
tarbare quei conti e quei calcoli. Ma in al- 
lora a che cosa si riducono tutte le petizioni 
e tutte le radunanze popolari contro le im- 
poste attuali, e perchè se ne fece tanto 
scalpore? ./ 

Se andiamo di questo passo non sappiamo 
se giungeremo a, sentire il panegirico delle 
leggi attuali d'imposta per parte di quei 
medesimi che tanto vi gridarouo contro,: sì 
giungerebbe però a perpetuare le ingiusti- 
zieda queste leggi sancite se molti si tro 
vassero disposti a correggerli radicalmente 
come l'on. dep. Biaricheri si propone. 





Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 25 febbrato. 
Si legge nel Morning Post: 
It conte WaleWsky presiederà alle confe- 
renze. ì 
Il plenipotenziari prenderanno posto se- 
condo l'ordine alfabetici. 





giunge mai a porvi la mano su. Non si avyede che 
del sun sesso ha rinunziato ad ogui migliore at- 
tributo, ad ogni più caro dovere, è che la ne con- 
serva soltanto le forme, la grazia e i difetti --- va- 
nità, civelleria ed orgogliuzzo; che non la è più 
nè può esser più al giusto, nè madre, nè sposa, nè 
amante 

Madre! Ma per lei l'esserlo è tiva sciagura. Un 
bimbo non le è che un importuno, il quale viene 
ad impedirla di V'allare, a toglierla per dei mesi 
agli spassi del mondo, a procacciarle noie, priva- 
zioni e dolori, E poi! La maternità le fuò gua- 
stare quella sua tanta è ammiratà è vagheggiata 
dagli uomini, e invidiata dalle compagne, snel- 
lezza ed agilità del corpicino. Ogni figliuolo 
al serrar dei conti per lei è un ladroncello che 
viene a portarle via un poco di bellezza. Gli ‘è 
dunque un nemico, perchè la beltà per questa 
donna è il solo suo pregio, la corona del suo 
regno, la sua felicità, la sua ‘riccliezza, il suo 
tutto senza che i figli ché crescono su, diven- 
tano altrettanti cronometri che segnano ad evi- 
denza l'età della madre. Orrore! Ah felice co- 
lei che non ha figli! 7 

Ma se pure la sventura dì che una creaturina 
voglia proprio per di lei mezzo venire a far capo 
nel mondo , écco pronta una nutrice, a cui la 
mamma la consegna, per farsi allacciare un im- 
busto stretto di Parigi, corso da stecchî fil]: di 
balena per conservare, abbelliré e vantaggiare 
te forme del seno. Rene sta che quel melanco- 
nioso ‘spirito di Rousseau abbia gridato la crote 
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«I protocollo sarà 
nedetti. , siv.le'inoitsbosntà sd 
‘ In testa al protovollo sarà segnata la pro- 
messa solenne di mantenere.il secreto. 
L'ordine delle proposte ‘sarà intervertito. 
Il 5° punto sarà discusso pel primo. 
L'armistizio di terra è consentito. 

Il blocco di mare sarà mantenuto. 
Berlino, 24. La Russia &Acconsente alla 


domanda relativa-alle isole d’Aland: 


affidato al signor Be- 


Non acconsente alla restituzione di Kars. | 











INTERNG 
ATTI UFFICIALI 


VETTORIO EMANUELE ll ecc. ECC, * 


il senato. e la camera dei deputati‘hanno appro- 
Palo: , 

Noi abbiamo sanzionato epromulghianio quanto 
segue s« i 3; 

Art. 1. Sono abrogate le divisioni provvisorie per 
l'isola di Sardegna portate dagli articoli 110; 111, 
112, 113, 114 e 115 della legge 17 marzo 1848, e 
sono estese alla medesima quelle sancite colla legge 
19 marzo 1850. 

Art. 2. Quanto all'annuo censo di cui al n. 4 
dell’art. 1 della citata legge 17 marzo 1848, l'isola 
di Sardegna è pareggiata alla Sevoia ed alle altre 
province indicate nell’alinea: dello stesso numero. 

Art. 3. La determinazione del valore locativo per 
l'oggetto contemplato negli articoli 5. ed 8 di detta 
legge sarà regolata anche per l'isola di Sardegna in 
conformità della tabella A annessa alla legge me- 
desima, 

Art. 4. 1 membri della società agraria di Cagliari 
e della camera diagricoltura, di commercio, d'arti 
di Sassari; ‘compresi i corrispondenti ordinari, sa- 
ranno parificati per l'esercizio dell'elettorato’ ai 
membri delle camere d'agricoltura e di commer- 
cio, di cui al n. 7 dell'art: 8 di quella legge. 

Art. 5. La circoscrizione dei collegi e delle loro 
sessioni ;mandamentali resta delerminatà come 
nell'annessa tabella. 

I Disposizioni transitorie. 

Art. 6. Il diritto elettorale, di cui sopra, sarà 
esteso anche agli analfabeti sino a tuttò it 1865. 

Però gli analfabeti che saranno, per ragione di 
censo, inscritti nelle prime liste elettorali, le quali 
si formeranno dopo la promulgazione della presente 
legge, conserveranno il diritto eleuorale per tutta 
la loro vita, purchè conservino il censo. ì 

Art. 7. Entro cinque giorni dopo la promulga- 
zione della presente legge, si procederà dall'uffizio 
della presidenza della camera dei deputati, all'e- 
strazione a sorte per determinare in ciascuna delle 
provincie dell'isola a quale fra i collegiì debba ap- 
partenere ognuno dei deputati dalle medesime 
eletti, o da.eleggersi nel caso vi fosse qualche col- 
legio vacante. : 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo 
dello stato, sia inserta nella raccolta degli atti del 
governo, mandando a chiunque spetti di  osser- 
varla e di farla osservare come lèggo dello stato. 

Dat. Torino, addì 27 gennaio 1856. 

VITTORIO EMANUELE 

: U. RATTAZZI. 

‘Il secondo collegio elettorale di. Nizza marittima 
n. 106, divenuto vacante per annullazione dell'ele- 
zione ultimamente seguita, non che quelli di Che- 
rasco, n. 96, e quinto di Torino, n: 5, vacanti per 
essere stati i rispettivi loro rappresentanti conte 
Agostino Petilti é cav. Gioannî Orvalli promossi al 

* grado di colonnelli, suno convocati pel giorno 9 
del prossimo marzo, ode procedere ad una nuova 
elezione del loro deputato. 

Occorrendo una seconda. votazione , essa avrà 
luogo nel successivo.giorno 10 pel collegio di To- 
rino, e nel dì 11 per quelli di Nizza e Cherasco. 

— Con R. elenco ed ordini ministeriali in data 
del 13 febbraio corrente ebbero luogo parecchie 








addosso a questo vezzo di delegare ad altra 
donna uno dei più importanti uffizii della mater- 
nità: ma il filosofo ginevrino - che soro! - non 
badava di certo all'impedimento che reca all'ac- 
‘conciarsi, all'abbigliamento, alle sode occupazioni 
della leggerezza mondana, l'allattare d'un bam- 
bino. La povera madre per esso ha già dovuto 
rinunziare ad una dozzina di feste che sono gli 
elementi della sua vita: oh! sarebbe una crudeltà 
pretendere gliene dovesse sacrificare ancora delle 
‘altre; la ci'ha da inlisichire su po’ poi? 
Per donne di tal risma l’uscir di fanciulla non 
‘ è che l’acquistare il diritto, a prezzo della loro 
mano, di vivere liberamente. Il matrimonio è la 
‘erisi per cui, da larve di damigelle, passano ad a- 
leggiàre farfalle brillantate nel giardino del mondo. 
Tutto sta .a spogliarsi dell’ostentata modestia _ 
della ritrosia nei motti, negli sguardi e nelle 
parole, dell’ arrossire ad ogni pie’ sospinto, per 
‘vestire la franca sicurezza, la moineggiante al 
-legria, il brioso cinguettare, la spensierata lezio- 
saggine delle dame di garbo. Lo stato di moglie 
“esse non lo capiscono altrimenti che per la fa- 
coltà di fare un po meglio a loro capriccio. Il 
marito viene adeguato alla mira di pretesto; un 
accessorio, per disgrazia, necessario, che deve le- 


itti i di lei fatto colla sua personalità; 
pr “fitizio che sta alle lorp follie, come 
agli articoli d'un giornale il gerente responsabile. 
La donna alla moda, in sole opere di vestire, 
sa il, doppio, della Pagine ie gu 
Adunque il più spesso ha 








| ele due Americhe. 





nomine e disposizioni nel personale degli esattori 
e degli scrivani-delle contribuzioni direlte. 
FATTI DIVERSI 


Elezioni politiche. 5. Collegio dì Genova. Bal- 
lottaggio fra il conte T. Mamiani e l'avvocato 
Bixio. 4 È 

— Ceva. Ballotlaggio; fra il. cavaliere ayy. Vin- 
cenzo Capriolo ed il cavaliere Rey comandante 
‘militare: 

Nella votazione di ieri il cav. Capriolo ebbe 119 
voti, il cav. Rey 101, édil cavaliere professore Val- 
Jauri 89. : 

Progetti di leggi: Gli uffici è le commissioni 
della camera elettiva hanno parecchi progetti di 
leggi da discutere, tra’ quali aleuni importanti, 
come quello che modifica la convenzione stipulata 
fra‘il governo e la compagnia transatlantica, ap- 
provata colla Jeggé dell’11 luglio 1853. 

La: .compagnia transatlantica. ha corse molte 
crisi, mala guerra non l’ha certo danneggiata. 
Ora trattasi di prorogare di nuovo sino a tutto il 
1857 il termine per attuare il servizio tra Genova 


Altri progetti debbono essere presentati fra breve; 
uniò riguardante l'ordine giudiziario, ed ‘un altro 
relativo all'ordinamento delle comunioni israeliti- 
che, di cui il ministro S: Martino avea già presen- 
tato un progetto! La deputazione: ché il ministro | 
dell'interno aveva. annunziato. alla, eamera : dover 
presemarglisi,. fu. .ricevuta nella scorsa sellimana, 
egli comunicò un progetto stato; adottato dalla | 
maggioranza dei rappresentanti delle comunioni 
israelitiche, che il ministro promise di prenc'erin 
considerazione. 

Un nuovo commendatore. Siamo assicurali che | 
S. M. il re ha conferito di motuproprio il grado di 
commendatore dell'ordine mauriziano al ministro 
Lanza. 

Quest’onorificenza accordata al ministro della | 
pubblica istruzione, serve ;a smentire le. noluzie 
sparse di modificazioni nel gabinetto. 

Lotteria toscana. Per igoverno di. coloro. che 
avessero acquistati biglietti della lotteria delle te- 
nute delte di Limone e Suese, alla quale furono 
autorizzati i fratelli Giovan Paolo e Lucano Bar- 
tolommeî, avvertiamo che'un’òrdinanza del presi 
dente del consiglio, il ministro toscano Baldasse- 
roni, insernta nel Monitore toscann del 22 feb- 
braio corrente, ritira l'autorizzazione concessa ed | 

* assegna ai fratelli Bartolommei il perentor.o ter- 
mine di sei mesi dal 20 corrente pel rimborso in 
contanti e senza alcuna riduzione di prezzo, dei 
biglieiti venduli. 

Decorso il termine, di che nell'articolo. prece- 
dente, senza che i Barlolommei si siano, in tutto 
o in parte, uniforinati ‘dl disposto del medesime! , 
la direzione dei lotti è autorizzata, fin d'ora, a far 
valere le azioni ipotecarie nascenti dai citati con- | 
Iratti rogati, Spighi e dalle relative iscrizioni. a 
favore, e nell'interesse dei partecipanti alla lotte 
ria Bartolommei, che abbiano, dertro detta epo- 
ca, depositati i loro biglietti presso la citata di- 
rezione. 

A questo effetto la direzione dei lotti, spirsti i 
| sei mesi, redigerà ‘processo verbale dei biglietti 
che le saranno stati ‘esibiti, restando inviati a prov- 
vedersi dove, e come di ragione, i portatori dei 
biglietti non ‘presentati, è gli.altri aventi interesse. 

L'esercizio delle azioni ipotecarie ,. del. quale 
resta incaricata la direzione della R.. Joueriy, do- 
vrà iptendersi fatto senza alcuna . sua :responsabi- 
lità, ma in nome, a rischio, e pericolo dei . parte- 
cipanti alla speculazione, Bartolommei per conto 

dei quali partecipanti la citata direzione sta per 

agire, e non altrimenti. 








Pregati, inseriamo la seguente dichiarazione : 


« In occasione che nella eamera dei deputati 
| (seduta 8 febbraio ) veniva discusso il bilancio 
pei lavori pubblici, il sig. Asproni, traendo argo- 





L' Opinione, Giornale politico 





! colui che non li conosce o li disprezza. Fedele a 
| questi principii, io non devierò mai dalla linea di 







mento dai guasti cagionati alla 
1 Ogliastra..dal.. furioso turbine roveseiatosi nei 


giorni 11.e 12 novembre sulle isole del Mediter- | 


raneo col danno della strada da Ajaccio a Bastia ! 
in Coîsica, è col terribile disastro di Messina în 
Sicilia, muoveva amare querele , Come se gli uo- | 
mini tecnici, preposti ai lavori stradali della Sar- | 
degna, fossero tanto semplici o.sfacciati da poter 
pubblicamente mentire. Le parole , le recrimina- | 
zioni e le suggestioni, quand’ anche siano suflra- | 
gate dal distinto impiegato piemontese in Torino 
| 
| 


(al quale accennò.il sig. Valerio ‘per appoggiare 
le accuse del canonico Asproni) della ‘ cui delica- 
tezza e lealtà si può/giudicare quando si. pensi che 
questi, mentre trattava la! pratica , preferì: far 
delazioni segrete anzichè informare il ministro; 
le parole, dico, non possono alterare la condizione 
dei fatti materiali: che ‘stanno ‘a’ piena ‘luce del 
giorno; e quindi mi' corre stretto obbligo di rin- 
graziare il signor ministro d'aver espresso anche 
in iiio ‘home il voto per un'inchiesta sull'accaduto, 
come fin d'ora fo istanza formale perchè il col- 
laudo che, a termini del contratto, deve aver 
aver luogo prima di accettare alcuna parte dei 
lavori eseguiti finora, si faccia dall’amministra- 
zione colla maggior possibile solennità. 

« Ad una tale franca dichiarazione non avrei 
ad aggiungere altra parola, se di ritorno dalla vi- 
sita d'ispezione, da pochi giorni compita in Sar- 
degna, fresca non avessi la memoria degli atti di 


| simpatia e di benevolenza ricevuti ìn questa, come 


in ogni altra delle lunghe e faticose peregrinà- 
zioni da me fatte nell'Isola; e se nòn sentissi. in 
conseguenza l'obbligo di purgarmi dalla taccia di 
vigliaccheria, che io sarei per. meritare qualora 
vi fosse ombra di verità nella strana accusa del 
sig. Asproni, che io abbia giftali in faccia ai 
sardi libelli di provocazione e d’insulto. 

«I rapporti presentati alla camera,ai quali egli 
allude, furono per buona ventura resi di pubblica 
ragione, e da più di un anno, stanno nelle mani di 
tutti i deputati della Sardegna, che onorati e caldi 
d'amor patrio non avrebbero tollerato insolenze e 
vituperii lanciati alloro paese. do protesto perciò 
contro una imputazione di tal fatta;; e, me ne ap- 
pello alla lealtà di quanti seggono in parlamento , 
ed al giudizio di tutto il giornalismo della. Sarde- 
gna. Agli occhi del sig. Asproni so di essere reo 
di molte verità schiettamente dichiarate , che 
forse urtano colle sue opinioni, colle sue tendenze; 
ma non per questo so di aver: palesati sentimenti 
contrarii a quelli che nutro, mentendo all’onore 
ed a me stesso; nè questi sentimenti sono tali che 
possano spiacere a chi, amando sinceramente la 
Sardegna, non crede che per giovarlè si debba 
avversare l'autorità e suscitar l'opinione delle po- 
polazioni contro lutti i suoi agenti. 

« Stimo anzi di essere io migliore amatore della 
Sardegna di quelli che con appassionate esagera- | 
zioni e con ‘esaltate fantasie si rifiutano all’ evi- 
denza per correr dietro ad illusioni, che: portano 
presto ad nn amaro disinganno e sfiducianò  sul- 
l'avvenire; perchè porto convincimento che a que- 
st'ora non si lamenterebberò ‘imprese fallite ‘ed 
opere mancate qualora, in vece di procedere senza 
giusta misura , si fosse. cautamente operato per 
ischivare gli scogli contro cui fa solo naufragio 


condotta che mi sono prefissa, e senza esser punto 
conturbato dalle accuse e dalle contumelie, io pro- 
seguirò, con quanta forza mi è concessa, nel diffì- 
cile e laborioso incarico , fidente nell’ imparziale 
giudizio delle popolazioni dell'Isola, le quali sanno 











meno che un zerbinotto rovinato; non paga la 
sartora è la crestaia; ricorre alcune volte di sop- 
piatto ad imprestiti dagli usurai: fors' anche sì 
acconcia a vendere nascostamente dal marito i 
suoi veri diamanti e sostituirli con deì falsi; ed 
ai dugni, dove la mena la voga all'autunno, la 
sera, fra una contraddanza ed una polka -arri- 
schia freddamente sul tappeto verde del gioco le 
buone manciate d'oro 

Non chiedetemi se costei abbia amori. L’a- 
| more è un sentimento forte, robusto, spiccato, 
ed ella se n'è fatta incapace. Il solo che la punga 
è quello dello sfarzo. Da ogni affetto profondo 
gliene distolgono l’anima le vane gioie del mondo, 
i fragorosi piaceri della società, le convenzionali 
delizie della classe brillante. Tanto pel marito 
| quanto per un amante, la non è più che una 
| bellissima statua semovente, bene in concio di | 
| sete, trine e velluli: pei figli, l'abbiamo già adom- 
brato, non è più nulla. 

Ella non s'occupa che di sè e del suo ador- 
narsi; ignora ogni cosa, fuorchè le leggi della 
moda. Non legge altro mai che il libro di pre- 
ghiere alla domenica in chiesa, a messa ultima, 
dove concorre la gente a lusso, del qual libro se 
ne serve di bertesca al suo occhieggiare , e in 
casa il giornale de’ fc ivi di Parigi; è non 
mette mano a lavoro di sorta fuorchè ad un eterno 
trapunto inutile, che finirà poi la cameriera, — 
mezzo opportuno per darsi buon contegno nel ri- 
cevere visite nel suo salotto. Sa il francese, niente 








i debiti, nè più nè | l'italiano, picchia i tasti del cembalo , canticchia 


una romanza, ed il maestro più stimato e meglio 
ricevuto da lei si è Quello di danza. Con essa 
non potete discorrere d'altro mai che di lei me- 
desima, della yoga del giorno, delle novità della 
moda, degli scandali della società rinnovatitisi 
ad ogni giorno, di maldire d’altrui, e specialmente 








dei ‘difetti d'ogni razza delle altre donne. Guai 
se vi fuorviate da questo tema obbligato! Il pri- 
mo vostro dovere si è l'adularla, il secondo, a- 
scoltarne con trasporto il vuoto chiaccherìo. La 
sta sempre levata sul piedestallo di convenzione 
che le ha innalzato quella falsa adorazione che 
si chiama galanteria; Ja ‘vi si tiene come ua 
divinità pagana in attesa perenne d'omaggi; è 
voi dovete ad ogni costo bruciarle di ‘continuo 
sotto il naso il profumo de’ vostri complimenti, 
ripetiziene stucchevole di quello che ‘avete detto 
ieri, che direte domani, ché ha detto un momento 
prima di voi il visitatore che se n'è andato, 
centomilionesima edizione più 0 meno corretta, 
riveduta non mai, delle medesime parole senza 
idee di sorta. 

Donna incauta e dissennata costei è l'onesta 
vierge folle dei saloni. S'inebria di stolidi plausi 
d'un pubblico scemo, cerca falsi trionfi d'un'ora, 
de’ quali il ‘merito sta ne’ calamistri del partue- 
chiere e nell’ago della sartina, calpesta sbadata 
sotto ì |iedi le. ineffabili gioie del cuore. La 
sfoglia imprevidente il fiore della sua giovinezza 
al lieve venticello della vanità; è pei giorni della 
vecchiaia, che arrivano a grandi passi attraverso 
allo scapato dimenarsi delle follie sopra gli sparsi 











nuova. strada del- | apprezzare le fatiche d'ogni uomo; e sanne essere 


riconoscenti al governo per ogni segnalato bene- 
fizio che loro comparte. 


« L'Ispettore del Genid 
« BELLA. » 





Due progetti di leggi furono adottati dal 
senato nella tornata d’oggi, senza discus- 
sione. 

Il primo, riguardante l’assegno al clero 
di Sardegna è stato approvato colla maggio- 
ranza di 51 voti favorevoli e 5 contrari. 

11 secondo, per l'inserizione nel bilancio 
del 1856 della categoria relativa al servizio 
delle contribuzioni nella somma di 667,200 
lire, e della categoria relativa al censimento 
prediale di Sardegna nella somma di 49,200 
lire, ottenne 55 voti favorevoli e ‘2 Contvari. 
1=1F(R461 lat At oo Ta 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

Presidenza, del presidente. Boncompagni 

Tornata del 25 febbraio, 

La seduta è aperta ‘all'una e mezzo. Si dà let- 
tura del verbale della tornata di mercoledì : quindi 
del sunto di petizioni. La camera si fa in'numero 
alle duè passate ed a quest'ora si approva il ver- 
bale, dopo essersi fatto, come al solito, l'appello 
nominale. 

Torelli, Ricci, Gallenga, Arnulfo, Monticelli 
presentano relazioni. . 

Il'presidente fa conoscere alcuni errori di con- 
toggio trascorsi nei bilanci ‘e le relative correzioni. 
Dà quindi lettura di una lettera del ministro ‘del - 
l'interno, con cui questi informa la presidenza 
della camera che anche la terza convocazione del 
secondo collegio di Oristano andò deserta, perchè 
gli elettori volevano aspettare che fosse in vigore 
per la Sardegna la nuova legge elettorale. 


Sequito della discussione 
sulla legge per là riforma provvisoria 
della tassa patenti. 


Cuntinua la discussione generale, 

Revel, relatore, dite che la commissione esa- 
minò le petizioni, secondu l'incarico che le aveva 
dato la camera, e riferisce sopra di èsse. Alcune 
vennero trovate estranee alla materia di questo 
progetto di legge esi passò all'ordine del giorno 
ai richiami di altri erasi già provveduto colla 
legge che diminuisce la sovrimposta per le tasse 
mobiliare e delle patenti; altre che non avevano 
una, relazione diretta colle disposizioni provvisorie 
che sono iù discussione, vennero. rinviate alla 
commissivne per la legge definitiva. Quelle poi 
che a quelle disposizioni provvisorie si riferivano, 


{ furono esaminate particolarmente; nun credette 


di dover modificare le sue conclusioni anteriori, 
salvochè i patrocinanti presso la corte di Genova; 
che prima facevano categoria coi palrocinanti in- 
nanzi alla corte «di Torino, si credette di doverli 
nettere in una categoria inferiorè a questa; coi 
patrocinanti di Casale. Il progetto di.legge, del 
resto, viene a soddisfare a-molti dei richiami.con- 
tenuti. in queste petizioni ; alcune di esse poi fu- 
rono inviate al ministro di grazia e giustizia, per- 
chè provvedesse contro l'esercizio abusivo dell'arte 
salutare ; altre lo furono alla commissione pel 
progetto definitivo. Del resto se la camera non è 
paga del sunto che egli ha riferito, è pronio è dar 
lettura della petizione stessa. 

Valerio Benchè non: possa acecliare molte delle 
conclusioni prese dal relatore, dice essere evidente 
che cotesto sunto gioverà ad illuminare la discus- 
sione. Non su tutte le petizioni avrebbe però rife- 
rito il:relatore. Egli si ricorda di avere, (ra le nl- 
ire, presentata una petizione firmata da 5300 citta- 
dini della provincia e ciltà di Spezia, la quale si 
occupava del sistema generale delle imposte e di 
queste in particolare. La provincia della Spezia si 








esecchi involgimenti dell'abbigliatura , della bellez- 
za, della freschezza del ieri Che cascano a squarci 
nell'oggi, per quei tristi giorni avviluppati nei 
panni bigi del rimpianto, della melanconia 0 della 
noia, la non sa farsi il più piccolo tesoro d'affetti 
nell'anima, di soavi rimembranze nella mente, 
di dolci emozioni nel: cuore. 

Allora quando ogni bellezza è svanita e quindi 
ogni adorazione cessata, la folla de’ corteggià- 
tori sparita; allora quando il mondo le volge le 
spalle è va ad inchinare altri tiuovi idoli, e questa 
donna rimane sola fra le rovine del suo pas- 
sato, dove avrà ella da cercare conforto ? --- 
Ecco sta lì pronta colle scarne braccia' protese, 
avvolta in ‘oscuro ammanto, pallida è macra --- 
la divozione. 

Ma non la vera, la buona, larga, affettuosa, 
compassionevole , caritativa , benigna. La quale 
pone ‘sua sede ne' più nobili animi e più fecon- 
damente buoni. ‘In quello della vecchia” civetta 
inaridito, scontento, invidioso, maligno, va ad al- 
legarsi la divozione spigolistra da sacrestia, s0- 
rella dell'impostura , figlia spesso del rimorso, 
compagna all’egoismo. Dalla civetteria si passa 
alla bigottaggine, dal tollerare le temerità di più 
ganzi contemporanei, all'intolleranza' ascetica dei 
miscredenti e' dell’ eresia, dai bagerdi civili dei 
ricchi al rigoroso osservare î digiuni e ‘i giorni 
di magro, da' complimenti degli amanti, ‘a’ deli- 
cati conforti del confessore. t 


Vrrrorio BeRrsEzZIO. 
























trova in condizione di cecezionale in seria, perchè 
il suo poco terrerio coltivabile, to ha a vigneti, 
Così pure, una petizione della città di Carmagnola 
tassato in ragione di 11 mila abitanti, mentre il 
concentrico della città non ne ha che3 04 mila; 
ed il resto è sparso in borghi assai lontani. Nè a 
questo rimedia, come nemmeno ad Alessandria ed 
altri comuni, l'articolo della commissione. Queste 
petizioni non saranno forse state trasmesse all'ono- 
revole relatore. 

HMoia dice che, mediante l'articolo della ‘com- 
missione, per cui si terrà conio per la tassa sol- 
tanto dell’ aggregato principale di popolazione, 
Alessandria verrà in fatto ad essere sgravata assai, 
giacchè la popolazione dei sobborghi oltrepassa 
quella della città. 

Revel dice che il relatore lesse la pètizibne del 
consiglio delegato di Spezia, la quale hu tratto ap- 
punto a questo accumulamento della popolazione 
della città con quella dei sobborghi. 


Valerio intende parlare di quella sottoscritta da | 


500 cittadini. 


che non hanno nulla a che fare colla legge attuale, 

e ne dà lettura. a 
Valerio insiste è dice che riproporrà l'articolo 

del progetto ministeriale, per cui è fatta facoltà 


al governo di mitigare l'imposta, per le popola- | 


zioni eccezionalmente povere. 

Lanza, minisiro dell'istruzione pubblica e in- 
terino delle finanze, ripete che il progetto rimedia 
alla massima parte dei difetti della tassa patenti, 
alleviandola specialmente per quelli che dalla loro 
industria traggono solo un tenue protitto. Se la 


camera seguirà queste morme. generali ed appro- | 


verà il progetto provvisorio, il ‘beneficio della ri- 
forma sarà, sentito dai piccoli esercenti. pur di 
quest'anno; ma se si lascierà guidare dai richia- 


mi individuali di ciascuna industria, bisognerà | 


riformare la legge da capo a fondo, ripassariò 
tabelle, e sarà. impossibile» l'applicazione «per 
quest'anno. Oltre la ‘lunga durata’ della discus- 
sione, ci sarebbero da riformar tutti i regolamenti 
ed i.ruoli, nè questa è cosa che si possa, fare lin 
5 0 6 mesi. Meglio sarebbe allora che la camera 
sospendesse la discussione ed invitasse )l mini- 
stero a presentar il progetto defititivo: rimandar 
cioè la legge alla sessione pr 
camera che ora si fa una riduzione del 25 0/0 pei 
piccoli esercenti, che sono ‘i piùy 6 cHié > questa 
legge non durerà tutt'al più che due anni; ed io 
credo ch'essa Vorrà accogliere queste riforme, 
Gastinelli dice che la deliberazione dellà ca- 
mera dovrebbe limitarsi all'emendamento Bian- 
cheri. +Protesta inoltre coniro il (pareggio fatto 
dei patrocmanti di Genova con quelli di Ca- 
sale ed. invita il sig. relatore a. dir la media di 
ciò che questi patrocinanti di Cosale verranno a 
pagare: » 
Revel si riserva alla discussione delle tabelle. 
La camera chiude la discussione generale. 
Biancheri insiste nella sua. propostà. Un pro- 
getto provvisorio deve limitarsi a portare rimedio 


ai mali senz'arrecare nuovi aggravii. Questa legge | 


poi verrebbe ail aver effetto! relrogttivo, e /pertur- 
berebbe i calgoli dei negozianti e degl'industriali, 
che si vedranno daplicata e triplicata. l'imposta. 
Essa fu d'altronde fatta senza data; questo disse il 
presidente del consiglio, \rispondendo;al. deputato 
Riccardi, questo fu ripetuto dalla commissione ; 
l'onorevole:relator@ disse che si sarebbe 1rovaid 
più a suo agio fra gli oppositori alla legge; sarebbe 
quindi come lo acceltare la legge con tin’ voto’ di 
fiducia ; nè vuole dire tutto quello che ciò signifi- 
cherebbe..... 

Lanza: Dica pure tutto il suo pensiero, giacchè 
ha falta un’insinvazione:.... 

Biancheri non volle fare nessuna insinuazione, 
ina solo dire. che sarebbe stata cosa poeo digni: 


tosa per la camera. Ora. si trattà'di riparare ‘agli | 
sconci conosciuti; dei-principii è delle-variazioni - 


si discuterà quando si, avranno Inttii dati stati- 
stici. In ogni modo la sua proposta venne dettata 
da profonda convinzione. 


Lanza: Pare che il dep. Biancheri abbia preso | 


il mio eccitamento come un'inibizione di allonta- 
narsi menomamente dal progetto. 1l ministero ha 


già dichiarato che avrebbe accettati tutti gli emen= | 


damenti che ‘gh fossero parsi giusti ed equi; per 
il''che l’allusione del dep. Biancheri fu' quanto 
meno ingiusta. Quando si discuteranno i singoli 
elementi, , vedrassi, se sia il caso di adottare dei 
temperamenti, purchè nou si sconvolga l'armonia 
stessa della legge. Hl deputato: deve prendere la 
difesa non solo dei contribuenti, ma anche dello 
slalo, nè.un aumento di tassa può dirsi ingiusto 
finchè non sia dimostrato che la tassa era già ab- 


bastinza alla. H dep. Brintheri dissechè il mipi- | 


stero non aveva dali, e colpì alla cieca; ma io non 
vedo che sia buona cosa screditare uh progetto di 
legge senza averne suMicienti motivi... Non sosterrò 
che si avessero lutti 1 dali, ma si (avea l'esperienza 
dell'anno seorso, e credo che vi sia inesattezza in 
ciò che il dep. Biancheri citò del presidente del 
consiglio. Questi avrà dello che alcune cifré non 
erano slale;abbastanza studiate, ma non può aver 
fatto che sia proceduto, così a caso. Lascio cha il 
relatore risponda esso al dep. Biancheri. Il depu- 
lato Revel è troppo conosciuto perla fermezza dei 
suvi principii perchè si ‘possa eredere che avesse 
a combattere, come deputato dell’ opposizione, 
quell'assunto che sostiene come, relatore. 

Il dep. Biancherì dice ctio ora dobbitmo migto- 
rare, non isconvolgere; ma egli pure sconvolge 
una, delle basi della leggo abolendo il diritto pro- 
porzionale sul valore dellejabitazioni. Nel progetto, 
oltre la diminuzione per graduazione, sì esimono 
dal diritto proporzionale le quote inferiori a 15 lire, 


imà. Ritehga la: | 


LO si è mme , 





a casaccio. Non mi dilungherò di più, ma dovevo 
rispondere qualche cosa alle parole del deputato 
Biancheri.: i i; 
Riccardi C' dice che, facendo egli osservazione 
sulla tabella B.e nolando come-memmenofla com- 
tnissione avesse datî precisi, il presidente del con- 
siglio rispose che anche al ministero mancavano 


dati e plausibili. [RE RI | 
Biancheri: Appunto perchè ‘il. mifistro di fi- 
| manze aveva già dichiarato che avrebbe accettati 
gliemendament: dimostrati giusti, gli fecero cat- 


cui gli parve volesse eccitare la camera ad appro- 
{vare il progetto di legge tal quale. Del resto, dopo 
le spiegazioni, ritira qualunque espressione che 


Giornale 





politico 


pubblica stima, furono proposti come consiglieri 


| COmunali al.municipio dî Como, ad unanimità di 


se del consiglio, ma il delegato pose il veto alla 
Joro nomina, perchè. questi due facevano parte del 
biobicigia del 1851 inviso al militare per l'energia 


« @ dignità con euî si oppose alle esorbitanze dei 
{| 'salrapiselie più. v,meno» da: doniano, rappresenta- 
Vano il governo di Radetzky. ©. 4 


Intanto, credete a me, continua sempre lo stesso 


| ferreo regime: i comuni, tassati arbitrariamente 


| dall'autorità superiore in forza di quel jale prestito | 


| possono sottrarsi alle vessazioni degli JI. RR. com- 


volontario, sono ridotti alla miseria. e pur non 


missari i qualitalla lor volla ‘non /Sonò che umili 


| 0 | slrumenti di un despotismo. che viene dall’alto. 
molti dati e che esso non avrebbe avuto difficoltà | 


ad accettare quegli emendamenti Cché fossero fon- | 


| tiva impressione le parole del ministre Lanza, con | 
Revel dice che questa tratta di teorie generali, | 


| possa esser prèsa in mala parte: TI presidente del | 


consiglio però disserin sostanza che i dati gli man- 
cavano, e l' onorevole. relatore aggiungeva anzi 
| che egli non-avrebbe dato.il suo voto alla legge se 

avesse dovolo durare più. del 1856, Alcune centi- 
| naia di mille franchi poi non possono mettere. a 
\ repentaglio l’erario ; ed anzi tutto si deve. guar- 
ti 


dare alla giustizia. Credo che la perdita sarà assai | 


ininore del sesto, «quanto alla disamina della ta- 
bella, come si potranno proporre emendamenti 
{ chespoggino sul $ero? come» safannò creduti si- 
\ curi i dati? È necessità ri:nandare questa discus- 
sione alla legge definitiva. 
Revel: Fu.frainteso il senso delle sue parole. 


| Egli ‘volle dìre ché, trattandosi di una legge non 


basata a dati positivi, era più facil cosa il combat- 
terla che il sostenérla. Certo è però che dalla legge 


può accettare ‘del resto la | proposta. Biancheri, 
perchè Iroppo se ne risentirebbe la cosa pub- 


blica; non vi può sacrificare questa all'interesse | 


dei contribuenti: Die& che, per quante domande 
facesse la commissione; il ministero non trasmise 
| nessun documento, Alla fine, del 56 poi, se il mi- 
| ‘inistero ‘noò avrà' in prontò lè legge definitiva; si 
| proporrà quest», ma con altri emendamenti e dati. 
| Leggi di questa naîra hon(possoné @ssére rifor- 
| matedi getto, ma solo man manò, coll'èsperienza. 
Lanza dice che il ministero non avrà forse com- 
municati è ruoli, perchè difficilmente da essi 
a:rebbe poluto la commissione desumere un cri- 
terio generale e pérchè d’altrondeessi sonio:nomi- 
naliviynè conveniva dar loro una certa pubblicità. 
Del resto il ministero avrebbe comunicato gli 
spogli se avesse avuto campo a farli. Questi spo- 
gli si stanno appunto facendo era, : 
Revel, senza apprezzare i motivi addotti dal mi- 
» Nisiro, insiste su ciò che alla commissione non fu 
comunicato nessun documento... _ i 
+ Valerio pensa ché il minfsterò avrebbe dovdîo 
Vissclfueri quei ruòli alla commissione, che he 


ll avrebbe. tratie indicazioni ‘dei tommergianti. 


pagano una data quota. Ma questo Sistema di non 

porgere nessun dallo, è molto vecchio. Si fece 

sefhpre così dal 1848, sicchè le leggi riescono poi 
| fatte male e wogliono essere soventi riformate. La 
graduazione del resto era stata, nel 53, sostenuta 
dalla sinistra, nè quelli che allora l'avevano com- 
| battuto ed .or la propugnano, nom harino punto 
| maggior quantità di dati statistici» Egli è poi di 

avviso che la legge recherà in complesso non una 
| diminuzione ma un aggravio, e che durerà in vi- 
| gore più di due anni. La seduta è levata. 

Sono le 5 1/4. 





Notizie: Maliane 


(Corrispondenza/particalare dell'Opinione) 
Comb, 2 febbraio. 
La notizie che ci giungono: dal Piemonte per 
mezzo delle corrispondenze. del Crepuscolo e «per 
mezzo delle gazzette mMciali ci. hanno; messa da 
febbre in corpo perchè, volere 0 non yolere, pui 
| abbiamo Je nostre speranze speranze ; vostre 
| e nei trionfi del P.emont i Irionfi nostri 
come pur troppo trovere vostra la nostra 
sconfitta. . De) ì 
Sull'amunistia del governò austriaco, non me sap- 
| piamo, più di quanto ci fu riferito dai giornalì 6 
steri.' Lu corrispondènze \di Vienna della gazzella 
di Milano accennano bensì ad: un: pieno.oblio de- 
gli avvenimenti del 1848 ed alla sistemazione d'un 
governo generale per il Lombardo-Venetu'che ori 
lornasi a designare col titolo di regno, Questo go 
verno dovrebbe essere poteniemente, coadiuvato 
dalle congregazioni provinciali e centrali ;.. ma 
noi che sappiamo che cosa. sono queste. congre- 
gazioni in se stesse è ‘quali le loro ‘attribuzioni; 
noi che conosciamo ad uno ad uno gli wvomini 
chiamati a sedere în esse, sappiamo già che. tutte 
queste frasi si riducono ad uno zero, quando non 
siano un:grossolano artificio che impone allu ere- 
dulità dei pienipotenziarii che seggono al con- 
gresso e per far: credere ben diversa da quello che 

è infatti la condizione della mostra popolazione. 
Intanto per. darvi. un'idea dell'influenza» che 
hanno i cittadini nella loro rappresentanza vilac- 






cennerò un fatto recente, marche! può dirsi antico + 


perchè sî ripete ad'ogni istante. Il:conte; Giovio: ed 
il D. Casletti, persone che godono merilamente là 


| ramata a suoi rappresentanti all’estero una 


| chè siano esanditi i suoi richiami. 


sentiranno vantaggio le classi meno agiate.-Non | 





| negli ultitnî giorni. Si crede sempre al successo 


| persone salamente, ‘è quasi tutte appartenenti alla 


L'azione della polizia è sempre diabolica e quale | 
non potete ‘immagivarla. 

Questa ‘è la coridizione nostra; or vedete se lo 
Sperare sia per noi un-assolula necessità. 


TRS è ii ° 
Notizie. Ultime 
Forino, (25 febbraio. Teri è. giunto ‘un | 
corriere di gabinetto; da Parigi, il quale in 
42 ore ha fatto il viaggio sino a Torino. 

Egli era latore di dispacci per S. M. e si 
è tosto recato a Pollenzo. 

S. M. il're si è trasferito questa mattina 
a Torino, ed‘ ha presieduto il consiglio dei | 
ministri. 

—' Senitiamo'che‘il governo del're ha di- | 





nota, in cui espone come l'ampistia recente | 
dell'Austria non possa essere accettata dal 
Piemonte qual: riparazione dell’ingiustizia | 
commessa ce’ sequestri e perciò insiste per- | 


4 duese 


ATA III VAGA | 
(Corrispondenza particolare dell'Or1v10NE) 
MIRI Liic0 16 (Parigi, 23 febbraio. 


Il vento non) si è, fatto del tutto contrario, ma 
pure ha cambiato alquanto # divenne più freddo. 
Voglio dire con questo che. sil. vento della pace 
soffia ancora ma non è però tanto caldo come 


delle conferenze ma regna nell'aria un non so che 
di vago ed inquieto che sepot» insensibilmente ma 
pure scuote anche la fede più robusta. Del resto 
notizie non ve ne sotio. 

L'altra sera vi era concerto alle Tuileries, dove 
cantava madama Tedesco. Si erano invitate 150 


diplomazia. 1 plenipotenziari naturalmente si tro- 

vavano tutti a quel convegno; Si osservò che ‘il 

signor di Brunnow ebbe una conversazione piut- 

testo lunga ed animala coll’imperatore il quale lo 

ascoltò con ‘molta attenzione e con una fisonomia | 
molto concentrata. So inoltre ch il sig. de Bour- | 
queney disse ad uno dei suoi amici: Tutte le pro- 

babilità sono per la pace, nundimenò vi saranno 

delle grosse e serie difficolià sopra alcuni. fasti 

di cui il pubblico, non si dubita nemmeno. 

Come ben vedcte, queste inezie non hanno ‘un | 
significato deciso nè per:da pace. nè contro, ma 
pure è innegabile che regna nell'atmosfera politica 
un' inquietudine che forse sarà prodotta dall’ansia 
ma che pure rende men ferma quella confidenza 
di'cuî sî godevà gioriti sono. î 

Hcongresso' si apre lunedì alcuni dicono the 
i russi volessero nn.aliro giorno perchè il nostro 
lunedì.corrisponde al venerdì nel calendario russo; 
aliri soslengono che vi fu una discussione seria 
assai sui posti da occuparsi al congresso, e che 
l'Inghilterra abbia insistito con una (tenacità che 
non è di buon augurio per la sua tri ionirge .d 
nelle questioni puiseri. ma susquesto credo.che 
lavori più che alto,Jiitm naginazione dei novellisti. 

Pare che la Sv , molto.in perla situa- 
zione che a lei farebbe la'pace, è preoccupata delle 
future intenzioni della Russia, vorrebbe ottenere 
sin d'ora delle garanzie. Quali siano tutte queste 
garanzie iol'ignoro: so solamente ch'essa vorrebbe 
ottenere ufla determinazione delle» [rontiere sotto 
la malleveria delle pofenze. Il Ama vedese 
giunto a Parigi rammentò le difficoltà sollevate 
dalla Russia contro una soddisfacente delimita- 
zione delle provincie boreali. 

La Svezia pretende e nona torto ch'éssa/si lrova 
nella posizione più falsa, essendosi còl su0 trastato | 
esposta ai rancori della Russia,; essa dice che la 
quistione del Baltico è ormaieonnessa/con quella 
dell'Oriente, e chè il trattato del 21 novembre fu la | 
prima parata di una nuova politica pr la Svezia; Ì 
nella quale sarebbe ingiusto di abbandonarla. Que 
sto èil linguaggio dell’inviato svedese ttie sarà se- 
condato: «dal; sig. Mandersiroem, il nuuvo amba- 
sciatore di quella. potenza, che si attende da un 
momento all’altro, venendo esso a surrogare il ge- 
nerale de Lowenhielm cui la vecchiezza consiglia 
di ritirarsi. Oftre questo diplomatico chè io ho ci- 
fato senza nominare, Hiavvi altresì a Parigi ‘il conte 
Piper, il cui zelo ed attività potranno secondare la 
causi della Svezia. 

Quanto alla Danimarca, essa è quasi in discordia 
colla Svezia, lagnandosi formalmente perchè que- 
sta non abbia disdelto il trattato che avea seco lei 
prama di legarsi colle potenze occidentali. 

Questi rimproveri sono fondati, ma solamente la 
Svezia può trincerarsi dietro la ragione di stato : e 
credo che sia questa infatti la sua sensa. 

P. S. Ricevo in questo momento la) notizia che 
la Prussia si attende di essere invitata alle confe- 
renze. Essa sarebbe in allora rappresentata dal 
signor di Hatz(èld (e dal signor di M Meaffel,, che 
condurrebibai sco Wi il Sollo-segretario Qi ‘stato 
del suo ministero. A. 


Leggesi nella Presse; 
« Il'Honiteur annuncia l'apertura delle confe- 


Fenze per il giorno 25. Si assicura che già sino 
dalla. prima seduta, dopo ia verifica dei poteri, i 





rappresentauti dello czar saranno messi Della ne- 
consi di pronunciarsi sall’ accettazione di una 
nola 


tag loro sarà rimessa dal presidente a nome 


degli atléati “del 2 dicembre. ‘In questa nota, le 


slipulazioni che deve comprendere la comvenzione 


| estese che neutralizzarono l’effetto 






















preliminare di pace, saranno redatte, per quanto 
dicesi, in un modo da non lasciare nè dubbio, nè 
equivoco sulle condizioni essenziali della pace. I 
plenipolenziarii rossi saranno invitati a formulare 
il loro voto Ugualmente in iscritto. Con questo 
mezzo, se almeno i plenipotenziarii russi sono mu- 
nîti di pienì poteri assoluti, e non alleghino la ne- 
cessità di riferire a Pietroburgo, la quistione della 
pace e della guerra dovrebbe essere risolta senza 
dilazione. » 
INGHILTERRA 

Londra, 22 febbraio. Nella camera dei lordi 
ebhe duogo una discussione assai viva sul rap- 


| porio di.sir John Neill'e-del colonnello ‘Tulloch, 


che biasima la condotta dei conti «di Lucane Car- 
digan. Lord Derby: in‘un abilissimo discorso a- 
veva chiesto la presentazione dei documenti ché 


| limitano o definiscono i doveri ed attributi del 


segretario di stato per la guerra è del comandante 
in capo. In questo discorso venna (fatta per inci- 
denza menzione delle nomine di. lord Cardigan 
e del generale Airey, e il nobile conte domandò 


, chi era responsabile delle medesime. Egli ha pure 


inteso che il rapporto della commissione di Cri- 
«nea che incrimina la condotta di alcuni uMieiali 
generali, sebbene sia giunto a. lord Panmure, 
ministro ‘della guerra, sino dal giugno scorso, 
non sia stato notificato ‘a’ lord Hardinge, coman- 
dante in capo, e che questo nobile@ valoroso ‘ge- 
Rerale non ne ebbe comunicazione che col mezzo 
di. un membro della camera dei lordi: Indi il 
conte Derby fece allusione alla maggior confu- 
sione di autorità, nata dall’abolizione dell’uMeio 
di arligtieria, e termina »coll’insistere sulla ne- 
tessità di una chiara definizione dei doveri e delle 
altribuzioni di tulti i dipartimenti che costituiscono 


| l'amministrazione militare; se non esistessero do- 
| cumenti che li definiscono, aggiunse egli, è ne- 


cessario che siano preparati. 
Lord Panmure ripetè ciò che avea già delto pri- 


' ma, cioè,che in giugno non éra pervenuta che una 


sola parte dèl rapporto sulla Crimea, e che Questa 
parte era troppo insignificante per indurre ed au: 


| torizzare il governo a prendere qualche misura. 


Indi prese la difesa dei cambiamenti che erano 
stati fatti nell'amministrazione della guerra. Lord 
Hardinge prese parte alla discussione esprimendo 
la sua approvazione per la nomina di una commis- 
sione d'inchiesta sulle accuse contenute nel rap- 
porto avcennato, e per difendere le nomine di lord 
Cardigan è del generale Airey. Dopo tina diseus- 
sione ancora’ protratta, Ia‘tozionestenne alla fine 
ritirata, . 

Nella camera dei eomuni lord Palmerstoti diede 
alcune spiegazioni sul modo, col quale procederà 
l'ufficio d’nchiesta sulla Crimea. 

. Indi sir J. Walinsley espose la sua inòzione onde 
siano aperti il museo britannico ed altri luoghi di 
intellettuale passatempo nella metropoli in giorno 
di festa. ” 
. N signor A. Pellatt propose un emendamento, 
in forza del quale si dovrebbero. offrire. ma giori 
facilità anchè negli altri giorni per visitàre il .rad- 
seo brilannico ed altri simili stabilimenti. Si di- 
scusse però soltanto la proposizione originaria, 
che fu:respiuta con 376 voti contro 48, dopo che 
l'emendatnento era stato ritirato. x 

Nella seduta del-22 jl ;cancelliere dello! scàe- 
chiere fece alla camera dei comuni la sua esposi- 
zione finanziaria. Alla partenza del corriere “gli 
non aveva ancora finito ‘il suo discorso, Espuse 
che nel presentare l'ultimo bilancio aveva stimato 
la rendita dello stato, compres e le, tasse e gl'im- 
prestiti di ogui specie, a 90,139,00 0. lire sterline, 
ma che gli effettivi «introiti non furono che di lìre 
88,539,000; di modo che è rimasta una deficierita 
di 1,600,000 lire sterline an cifra tonda. La spesa 
maggiore, oltre quelle già contemplate nel preven- 
tivo, fu di 1,960,000 lire sterline, è perciò la situa- 
zione finanziaria del paese risultava per 3,560,000 
lire sterline, peggiore di quello che egli l'aveva 


suimata. — (PRA È 
. Col telegrafofisi seppe a Parigi che per supplir- 
a questa deficienza propose: dn imprestito di cin- 


que milioni di lire sterline, esprimendo la spe: 
ranza che ciò serebbe sisto sufticiente per giun- 
gere sino al prossimo aprile. 

—Si legge nella corrispondenza della City nel Post 
Gli'affari in fond: iriglesì furono assai vasti. Si fe- 
cero vendite per oltre un mezzo milione, ma dal- 
Faltra parte le domande “di compera erano con 
dell'offerta è 
vendita, cosicchè alla chiusura della borsa. ì 
fondi furono per 1j2 per cento in aumento. 





Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 25 (sera) 
Durante la borsa circolavano voci favo 
revoli ad una prossima soluzione. 
La conclusione dell'armistizio è aspettata 
da un momento all’altro. ; 


Dispacci elettrici dei fogli francesi ; 
Berlino, 22 febbraio. Il. giornale russo: il 
Caucaso annuncia che i persiani marciano 
sopra Herat, e concentrano un esercito 
ad Aderbeigian, che è divenuto necessario 
per la loto\difesa contro gli inglesi. 
Borsa di Parigi % febbraio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3p.00. nR >il pers 78 #5 7376 

41;2p.00. 96.50 > >» » è 
Fondi. piemontesi. . ‘ 

1849 5.p.0j0, . 89/25 89. » 

18533 p.0j0 58» * 3 y 

Consolidati ingl. 92 (a mezzodì)» . 


—————_ 
| Rowbatvo Gerente È 






































Chiunque dalle Provincie desiderasse l'inserzione di un 


pagina voglia accompagnarne la domanda col relativo vaglia postale. I prezzo delle inser- 
zioni è fissato a cent. 25 per linea per la prima volta, a cent. 20 per le altre. 





DÌ RIMETTERE, con o senza merce, un 
Negozio nel centro di Doragrossa, col 
solo fitto di L..500 ‘annue per bottaga e al- . 
loggio. — Dirigersi al negozio di liquida- 
zione sull'angolo di Doragrossa e. portici 








della Fiera. 
——_r—@—@—@—@@—@—@—@—@—11ry@—@rzs@—= 
D’,OGNI GENERE 
E D'OGNI PREZZO 


MOBILI con GRANDE RIBASSO. 


Doragrossa, N. 13, acsanto all’Albergo di S. Simone. 








Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso Î 


i principali librai: 


LA ZINGARA. 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
ili. P, P.— Prezzo Cent. 80: 


INTRODUZIONE 





GIO. MAZZURI C.| STORIA DEL SECOLO XIX 


Grande deposito di Speeohi d'ogni | 
genere e Fabbrica di Cornici dorate, con 


ribasso di pre*zzo. 

Il negozio, già situato in via Carlo Alberto, si 
& rraseerto nei grandiosi locali dell'Accadema: 
Filarmonica, via dei Conciatori, n. 1. 


GITRATO DI FERRO 













«PLUS: DE 
COPAHU 


panis, vin 


eifioribianchi.- La boccetta 
7fr 


uova, a Torino. 


SIROPPO del Doit. FORGHT 


che guarisce le costipazioni, le tossi;ostinate e 
canine, le insonnie, le affezioni di petto — ripu- 
tazione meritata. Raccomandato da, tutti. Basta un 
cucchiaio da caffè ; contenta il medico e l'amma- 
lato -- Boccetta 4 franchi. Chable a Parigi: De- 
panis, via Nuova, a Torino. 

\ del Dottor 


SPECIFICO VEGETABILE ra mena 


per la cura pronta e radicale della Gonorrea 
recente; e cronica; farmacia Barbiè, via 
Nuova, angolo piazza S. Carlo, 0 dal suo 
inventore, via S. Teresa, num, 10. 





‘Torino, Libreria di € SCHIEPATTI, 
via di Po” N. 47. 


CORSO TEORICO-PRATICO 


SOPRA 


LA COLTIVAZIONE E LA. POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 
DEI PRATELLI 
Marcellino e Giuseppe RODA 
Opera omata di 1371incisioni in legno dise- 
gnate dagli autori. — 1 vol. Prezzo L. 3 50. 
Franco per la posta contro vaglia postale 
DL. '9375. 








Siroppo che guariscegli scoli 





| Challes, Castrocaro, 





di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 

Questo libro che espone in modo chiaro e 


succinto la situazione politica dell’ Europa, | 


benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 


la pubblicazione del 1° volume della storia | 
‘+ Chuble Parli: De- | del secolo XIX dello stesso autore, del quale 


si sta pure preparando la traduzione. 





Pe 


STORIA DI VENEZIA 


dal 4798 sino ai nostri tempi 
pr P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 





È nu quadro completo della dominazione | 


austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


——_——__-==—=———È———————_—————————————————— 


AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congenen in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau 
rizio di Recoaro, ecc. 


Présso la farmacia Riva Palazz:, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 
Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 

nérali naturali deile fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 

Valdagno, Catulliane, Tartavalle, S. Omobono, 

Sales, Adelaide in Hellibrun, 

S: Pellegrind,, Tettuccio, Vichy, Sellers, Fiilinau , 


Carlsbad e Gleichenberg, rionchò Wili quei medi- 


cinalì stranieri che godono maggior riputazione. 











Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 





CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 
L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le vicende della guerra oltre 


passassero questo tempo, l'opera continuerà istessamente, 


di contimuare o ritirarsi. 
Ogni mese se ne pubblicherà un 


e all’Associato sarà in facoltà 


fascicolo di 64 pagine, diviso indue dispenseal prezzo 


di Cent, 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 


tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 


Le carte topografiche saranno disegnate da uno dei migliori artisti. 


In fine dell'anno s..rà pur data gratis una © 
Le associazioni si ricevono dalla Trrocraria 


librai della capitale e delle provincie. 
Chi poi desiderasse avere tutta l’opera 


opert 
denti; wia degli 


rta per riunire le 1 cegeronto diapange, È 
tampatori, N. .8, dai 


mano mano che esce in luce e fare il pagamento 


ad un tempo, non ha ché spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 


dirà.le dispense pel mezzo postale. 


Presso l'Ufficio 


E uscito il fascicolo VI. 





dell'OPZVIONE 


è da rimettere il seguente giornale inglese: 


TU PIPRESS ict 





Torino — TIPOGRAFIA FORY x DALMAZZO — 1855. 


DAS. QUINTINO AD GPORTO 


GUI RROI m BASA SAVOIA 


PIETRO CORELLI 


| Sono pubblicate le dispense.131 e 132 
che fanno parte del IV volume. 











den 


Torino — UNIONE TIPOGRAFICO- EDITRICE TORINESE — 1855 


BIBLIOTECA 


DELL’ 


ECONOMISTA 

















ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due 0 più vasi coll'istruzione al prezzo di 


L. 12 — L. Ib — L.:20 — L. 25 — L. 30, ed oltre. 


4 norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. di 
Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore 
dello stesso Uffizio. 


L'ECO DELLE ALPI COZIE 


GIORNALE POLITICO-AMMINISTRATIVO-INDUSTRIALE-LETTERARIO 


DELLE PROVINCIE DI PINEROLO E SALUZZO 


Prezzo delle Associazioni 


| In Pinerolo e Saluzzo un anno Fr. 10 sei mesi Fr. 6 
I Nelle Provincie... » » 12 » » 7 


Esce ogui Mercoledì e Subuto. 








Coloro che si abbuoneranno per un'intiera annata avranno in dono una.copia 
del romanzo Eleonora Pimentel in 2 volumi del prezzo di L. 5. 


NUOVA CARTA 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — bolleltino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 


DEI CONTORNI DI 
Corso autentico - 25 febbraio 1856. 


SEBASTOPOLI circ 


| rappresentante il piano d'assedio fatto dagli | 184815 0/0 1 7.bre— Contr. del giorno pree. dopo 

| alleati, con diverse indicazioni ed epoche, | Vin la meda: si 4 RE 
pr È 10.1 genn. — Contr. iorno prec. do 

delle battaglie e scontri coi russi. (0.1.6 ì p po 





. a borsa in e. 90 
In foglio a colore al prezzo di austr. L. 1/59. | td. in liq. 91 40 p. 31 marzo 
Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di Noto CONE et pi o 90 25 # 

- î i \ 1851 5 ic, — Contr. del giorno prec. dopo 

S. Margherita, N. 1118, in Milano. | Var eÒ 75.00.50 pi 

‘ ARAN Ì Fondi privati 
ì PORTAVOCE d'AER 'Az.Banca naz. ] genn.-Contr.del giorno prec. dopo 
SORDIT POR ASSE” 0000» laborsa in liq. 1280/1282 p. 29 febbr. 
CONTRO LA SORDITA'. Contr. matt. in lig. 1300 1305 p. 31 marzo 
Quest'istromento tascabile e di un uso facilersu- (2559 di sonia oi Mer Ure) Lipty ee: 
pera per la sua efficacia ogni altra invenzione co- P Lu pa AA alma SA 
nosciuta finora a sollievo di quelli che sono offesi Mobigtiario Profumo + Contr. matt 988 Tzo 
nell’udito. Alla comodità; unisce la sledanti i : obigliario Pro ta dn tig 23 mE 
foggiato all'orecchio, e di una grandezza Quas ct : s aTZO. 

ina ercettibile, non avendo che un centimetro di Az. Transallantica — Contr. della matt. in liq. 890 

diametro; cionondimeno egli opera con tale forza 


1 à p. 21 marzo 
sull’udito; che l'organo, anche il più difettoso, ri- Ferrovia di Morselli, Gessi a; E; — Contr. 
prende le sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- Td.in liq. 476 p. 10 marzo 

vono possono godere di una conversazione  gene- sol & e o 

rale na quel rombo che ordinariamente soffrono | Ferrovia di Cuneo — Contr. matt. in e. 680 690 

i sordi. 


Id. ‘in liqg. 687 50 p. 29 febbr. 690 p. ct marzo 
Pi Pi Ù k F. i fara — Contr. mall. ce. 625 
Unico deposito negli Stali Sardi presso l'Ufficio Ferrovia di Novara — Contr. malk in 5 


petto ‘Annunzi, vta Madonna degli Angeli, "veci dpi dine 
‘Per i io: Augusta...» 254 1/2 293 3/4 
e rr Later pa pra HE #0 3 33 Francoforte sul Meno,212 1/2 i 
» " LIGNB, Li ST 98 85 
In' argento dorato » 23 LOR. 95 95 A 
In argento \\.\\} ... . 0 18 Milano . guri abi 
© Spedizione nella Provincia contro vaglia postale Parigi . . 99 90 98 90 


affrancato, all'indirizzo del Direttore dello stesso 
Uffizio. 


dii 
Tip. dell'OPINIONE diretta da ©. Canpone. 





‘ 


Prezzo per le Associazioni 
Turino . . ! Un anno L tr — Sei mest.L: 7 — Tre inesi 
Pruvinele | La. (pg — (MI Mt dd 
Svizzera... id. 3 - là. 1, id. 
Francia, +. lì 36. dd 2. 
Miri Stati. dai ia. ‘a — ld. 

Provincie ‘um mete L. 2. — Torino ‘i mimero Cent. 15 


A DANIELE MANIN 





Nel-fare ultimamente alcune osservazioni 


alla lettera di DabieleManin-sulla quistione, 


italiana, ,accennammo indirettamente; fra le 
cause che avrebbero fatto ostacolo a realiz- 
zare la ‘sua ‘idea; la malafede di ‘alcuni dei 
nostri avversarii.' L'occasione ci si presenta 
per darne una prova palmare, e siccome la 
dimostrazione può essere.dì qualche giova- 
mento alla causa che. noi propugniamo, e 
contribuire jad ‘aprire, gli occhi agli illusi, 
se pure ancor; ve ne siano, abbiam divisato 
di occuparcene. y 
Premettiamo però, per evitare ogni sini» 
stra interpretazione delle nostre parole; che 
non'intendiamo di accusare chicchessia nella 
sua individualità di malafede, ma ci accon= 
tentiamo di dimostrare ‘dome ‘sia manifesta 
in quelle pubblicazioni che sono |' Unico 


segnale aperto dell'èsistenza di ùn'opintione' 


che suo!si designare come partito, fazione 0 
setta mazziniana, sebbene evidentemente a 
quest'ora non sia più nè partito, nè fazione, 
nè setta, Queste pubblicazioni si riducono a 
certi proclamidi Mazzini e al giornale Ita- 
lia ‘è popolo; ma i primi sono divenuti così 
rar, e4 altronde-hanno la stessa paternità 
delle idee enunciate dal giornale; così erè- 
diamo, senza tema di trovar contraddittori, 
di limitare all'Italia. e, popolo ogni segno 
esterno; dell'esistenza, di, quel, partito, fa- 
zione, setta 0semplice, opinione che dir sì 
voglia. MTENIRI! n 

AI presente ’non'’abbiamo dunque altri 
mezzi di giudicarè!questi nostri avvèrsarii, 
coi quali Manin di ratcomanda di fonderei 
per formare un grandè partito razionale, che 
le pubblicazioni dell'Italia è popolo, ‘è così 
siamo nutorizzadi ad attribuîte ai medesimi 
e a tenerli solidarii dei fatti e delle opinioni 
di questo, giornale. Anche in ciò troveremo 
tanto meno contraddizione, in quanto, che nò 
l'Italiae popolo nonrha mai nogato di es- 
serne l'organo, nè essi stessi non hanno mai 
dato indizio di disapprovarlò o di fare:qual- 
che riserva sul suo contegno. 

Lascieremo da parte il triste vanto di que- 
sto giornale di essere stato il solo che « ab- 
« bia assunto la missione di combattere 
«come illusorio tutte le combinazioni, tes- 
«sute dai diversi partiti. monarchici, relati» 
« vamente all'indipendenza italiana. ». 4 
|. Nom a noi, ma piuttosto; a, Manin spatta 
di vedere come possa venire.a.capo.a fronte 
di questa tesi chevi francesi chiamerebbero 
fin de non recevoir, se pure persiste ancora 
nella sua idea'dî fusione Colle ideè rappre: 
sentate da quel giornale. - 

A noi che non abbiamo più ‘alètn mo- 
tivo nè di temere la. sua opposizione, nè di 
desiderare la sua cooperazione, basta di 
leggervi nel foglio del..24 febbraio N..55 la 


confessione «che? vc tutto «il;suo lavoro, è, | 


« stato frustraneo:, chele sue ragioni sono 
«rimaste senza effetto. » 


Ci siamo ‘proposti di dimostrare la mala | 


fede dell'Italia è popolo, e ci limiteremo a 
questo. Ogni ulteriore ossetvazienè è poi su- 
perfluà., di 

L'Italia:e:popolo. nell'accennato suo nù- 
mero finge distrasenivere la nostra risposta 
a Daniele-Manin, ‘pubblicata. nell'Opinione 
del 18 febbtaio: Tovece notinedà che alcuni 
brani affatto ‘mionchi ;' ma ciò'non importa, 
è antica sua abitudine di far'così, € per so- 
prappiù di mettere insieme i brani dei nostri 
articoli in modo che acquisuno un significato 
diverso da quello che hanno. Quest'abitudine 
fu già da noi rilevata eil pubblico ne ha 
potuto; giudicare. Infatti la, manovra, era 
vieta; convennestrovarne una nuova, e l'Ita- 
lia'e popolo l'ha'trovata, e consiste nell’ag- 
giurigere alla nostra rispostwalcune parole 
e frasi che non vi sovo, dopo aver troncate 
molte di quelle che vi‘sono. 

Così l'Italia e' popolo dh come citazione 
letterale ‘presa dall’ Opinione il seguente 
passo: 

« Alcunedello regole;prescritte da Manin 
« alla dinastia. di Savoia (per esempio far 
« sempre passi avanti verso lo scopo della 
« indipendenza e dell’ unificazione; aste- 
« nersi da oghi iccordo col papa e'coll'Au- 


Mercoledì 27 Febbraio. 




























di scambietti a guisa | ello accennato 
ne ha ancora un'in nela. Per non 
| tediare:.i, nostri lettori, miteremo a ci- 
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stria e.a nessun prezzo prendere, parte a 
trattati che, corifermino quella posizione 
territoriale e politica che è chiamata a di- 
straggere; ecc. ecc.) getterebbero la mo- 
narchia fiori dalle condizioni di potenza 
europea... A 
L'Italia è'popolo ‘stampa Questò . passo 
ella stessa forma come'noi' lo*riprotueia- 
mo, e come sé fosse tutto' citazione, tutta 
roba e fattura nostra, comprese anche le 
frasi fra, parentesi. 

Ora, irivedendo..ilnostro' articolo del. 18 
febbraio, troviamo \di aver scritto ; a 

« Manin propone ottoregole ceme.norme 
è di azione per la monarchia: piemontese. 
è L'unificazione fu' già» da ‘nvirmessa da 
< parte, e 'altronde è parola che le masse 
« non comprendérebbero altrimenti che co- 
4 me unità Monarchica a grande offesa dei 
« repubblicani e federalisti. In quanto alle 
« ‘altre, alcuno sono evidenti, per sé stesse, 
« e. pon;;significano altro, se,non che per 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 


a_k a_n a R 


raggiungere l'indipendenza è d'uopo fare 
tutto quello che. giova a.questo intento, il 
che nessuridvimpugnerà; vAltre: di, quelle 
regole getterebbero la monarchia > pie- 
niontése fuori ‘affatto dalle condizioni di 
una potenza europea, è tuindi invece di 
giovare ai nostri fini, cregrebbero nuovi e 
gravissimi ostacoli, » . i 
L'Italia e popolo col suo modo di travi» 
saré!»la ‘citazioni. ci-fa dire che il far. passi 
avanti verso lo scopo dell'indipenidenza get- 


’terebbéla monarchia piemontese fuori delle. 


condiîzioni di'‘potenza europea. 

I nostri lettori si accorgeranno di leggieri 
che abbiamo detto precisamente il contrario ; 
noi abbiamo dichiarato che nessuno impu- 
gnerà doversi fare, par raggiungere l'indi- 
pendenza, tutto quello che giova a questo 
intento; e che sarebbero precisamente con- 
trafie a questo intento alcune dellenonme che 
suggerisce Manin. Abbiamo eredato sùper- 
fluò di accennare quali fossero queste: nor- 
me, perchè sono così evidenti che ogni’ at- 
tento lettore le avrebbe riconosciute ; in 
| ogni,modo non avevamo autorizzato alcuno 
e meno di tutti l'Italia e popolo a farne 
l’enumerazione e a comprendervi precisa- 
mente quella. che noi avevamo collocata 
esplicitamente in un’altra categoria. 

Ma l'Italia e popolo ha trovato comodo di 


| 


sotto la nostra firma: Questo procedere si 
chiama — malafede. 
Ma come la menzogna è di corta memo- 


eùròpea, ciò sarebbe una grande buaggine 
per parte nostra perchò'avremmo dato l'ar- 
| gomento bello e fattò aî nostri avversarii. 
Infatti l’Italia e popolo non è peritante a 
| dirci che noi stessi confessiamò l’impossi- 
bilità; di giungere all'indipendenza italiana 
colla monarchia, piemontese. Ma ciò è così 
stupido, che (ci (vuole proprio il corto inge- 
gno dell’ Italia e popolo per supporre che 
sì possa pigliar pesci a quest' amo: Pove- 
rettà! non canfessa essa medesima di aver 
esausta la fonte de" suòî argomenti? 

Se nòn ha più argomenti lItalta e popolo, 


tarne ancora»uno. 

L'Italia e popolo assicurarche la monar- 
chia detta ‘italiana è morta, ben morta; e in 
prova di ciò adduce fra .le altre cose, che 

« La dinastia sibauda domanda, per bocca 
« dell’Opinione, perdono a Dio ed'agli uo- 
& mini di essere stata ‘a Novara, protestando 
« di non tornarvi mai più.» 

In primo luogo diremo all'Italia e popolo 
che la dinastia sabauda non ha bisogno, nè 
si serve della bocca dell'Opinione per espri- 
mere le sue idee. La dinastia sabauda parla 
all'Europa; al mondo tutto, nelle pagine im- 
mortali e incancellabili della storia colle sue 
gesta, col suo eroismo, colla sua magnani- 
mità e lealtà, è colle stesse sue sventure, 
apertamente @ francamente, come conviene 
ad una potenza che ha una grande e gene- 
rosa missione da compiere, e che la ‘com 
pierà coll’aiuto della Provvidenza e dei pa- 
triolici suoi seguaci. | 





Edizione del mattino. 
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sopprimere questa e di completare l'altra 


ria, così Ja malafede è stupida. Se ayessimo 
detto che il far passi avanti verso, lo scopo 
| dell’indipenpenza  gettavla monarchia pie- 

montese fuori ‘delle ‘condizioni. di potenza 
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In seconde luogo {e qui ‘ritorniamo all’a- 
rona della ‘pillemica giornaliera) ‘l'Opinione 
non ha da domafidare perdono a nessuno, e 
non lo,ba domandato a nessuno, nè per fatti 
passati, nè per fatti presenti. Volesse il cielo 
che altrettanto potessero dire.in buona co- 


\scienza quelli cae si stanno di dietro alle 


pagine dell'Italia e popolo. Essi vedrebbero 
tina nuova battaglia di. Novara, 
come già manifestarono altre volte di prefe- 
rire l'Abistria alla monarchia sabauda. Ap- 


puntò perchè non abbiamo di questi gusti, 


gon Vogliamo una seconda battaglia ‘di No- 
vara. i 

Ma ponîamo fine all’evocare dolorosi ri- 
cordi, e gettiamo di nuoyo sulla tristizia dei 
riostri avversarii il velo; che. abbiamo salle- 
Yato nel solovintento di far conoscere a Da- 
niele Manîn quali siano le opimoni e i pro- 
cedimenti di coloro che l’ex-presidente della 
repubblica ‘veneta vorrebbe riconcihare e 
forfdere coi seguaci della dinastia di Savoia. 
Senza questo motivo non avremmo più sol- 
levato quel, velo, che,ricopre ciò che all'Ita- 
lia giova ormai nascondere. 

La scomparsa di. un: partito mazziniano, 
l’avvilimentode’suoi avanzi che si manifesta 
hell’unicorloro:organo è già un ‘passo fatto 
nélla via dell'indipendenza italiana; si è rì- 
mossa la pietra fatale, nella quale abbiamo 
inciampato: nel, 1848 e;1849, Speriamo, che 
Danièlo Manin, ricordando Venezia ela sua 
dittatura, non vorrà rinnegare questo ri- 
sultato. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Quest'oggi finalmente fu seppellito l'emen- 
damento dell'on, dep. Bianchetì , e chi vi 
gettò sopra.l'ultima zolla fu appunto la mano 
d'un amico: L'on. dep. Robecchi con un di- 





scorsobrioso!spolverizzò quel.povero emen- | crediamo quindi sconveniente e rovinos0, 


damento appunto con quel sistema. con cui 
i gioiellieri si adoperano a pulire i diamanti; 
si giovò, cioè;, dei ragionamenti del suo 


amico, Biancheri per mostrare che la pro- | 


posta, fatta sicuramente con un santo fine, 
riusciva ad un diabolico effetto. 

Quando si venne alla votazione, una buona 
parte della sinistra, aiutata dai fedeli della 
destra, tentò di rattenere la vittoria, ma fu 
ufì tentativo inutile. La camera procedette 
nell'esame degli articoli proposti dalla com- 
missione. 

Ma l'odierna seduta ebbe inoltre la pre- 
rogativa di un'interpellanza sugli avveni- 
renti che si suppose potessero, accadere A 
Novara. per parte. di, alcunì, militi della le- 
gione anglo-italiana. La locuzione potrà 
sembrare un po%stentata, ma pure è la sola 
che nel momento. si. presenti a noi come 
adattata ad esprimere vil soggetto di quella 
interpellanza. Di questo. sospettato avveni- 
mento parlarono già abbondantemente i gior- 
nali d'ogni colore, e sembrava naturale che 
le interpellanze si dovesséro fare fin da ieri; 
ma per dar tempo alla Patria, all'Armonia 
ed al Campanone di fare ciascyno un terri- 
bile Primo-Torino sulla rivoluzione di No- 
vara, e per far rabbrividire il congresso di 
Parigi, queste interpellanze si differirono sino 
ad'òggie L'on. dep. De Viry fu quello che 
se n'incaricò; e se merita lode: lo .xelo con 
cui questo onorevole rappresentante si sde- 
bita della’ sua ‘missione, non merita altret- 
tanto eticomio il suò partito ‘per avernelo 
incaricato. Crediamo che’ nella destra vi 
siano altri individui ugualmente zelanti, 
ma certamente più abili, 

La rivoluzione di Novara dunque, come 
tutti sanno, si ridusse ad un. remoto ed in- 
certo tentativo, di cui nessuno conosce an- 
cora.con sicurezza il. vero motore, e se vo- 
levasi intaccare il ministero per, riguardo 
alla legione anglo-italiana, bisognava avere 
il coraggio di prendere la difficoltà di fronte 
e non assalirla quasi per incidenza su que- 
sto lagnato avvenimento. 

Un oratore più abile avrebbe però in ogni 
caso evitato il confronto col tempo passato, 
perchè nòn è possibile assolutamente dimen- 
ticare che il Piemonte attualmente si trova 
in istato di guerra guerreggiata contro la 
Russia, che egli è alleato dell'Inghilterra, e 
che se altre volte impedivasi l’innocwa pas- 
seggiata d'un reggimento modenese pei regii 
Stati, si chiamavano pur troppo con delibe- 
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rata volontà altri soldati , cha vi venivano 
in ben altra forma e con ben altro risultato, 

Quasi quasi queste votazioni: e queste in- 
térpellanze ci.fanno.dubitare che vi sia ben 
poca disciplina anche nel partito della de- 
stra eche sì proceda un. po' come Dio vuole, 
L'on: dep. Deviry (passa il segno, colle une, 
ed esso :elmolti de' suoi. colleghi si lanciano ,, 
così forte nel. campo dell'opposizione da non, 
veder più chie il relatore della commiss‘one 
è il conte di Revel. 





STRADA FERRATA DI VOLTRI | 


Allorchè' il ministero presentò alla camera 
elettiva la proposta di assumere l'esercizio 
della via ferrata di Cuneo, noi l'abbiamo 
combattuta siccome dannosa allo stato non 
teno che all'industria privata, ‘e la camera 
Si manifestò della stessà opinione, respin- 
gendo\il progetto. i 

Ora ritorria in campo la stessa quistione. 
Il governò propone d'incaricarsi dell’eserci- 
zio della linea da Genova a Voltri, mediante 
il compenso della metà dei prodotti brutti, 
ed esponè i. calcoli, secondo quali non solo 
l'erario non'ne soffrirebbe y ma ravrebbea 
spetàtne utili risultati. i 

Lie ‘condizioni in cui ‘versa la:società della 
strada ferrata di Voltriy sono così diverse da 
quelle della linea ‘di Cuneo: chie le.ragioni 
addotte ebntrà l'una proposta non valgono 
contro dell’altra./La linea di Cuneo è estesa, 
ed ‘era'già'in ‘esercizio quando il governo 
voleva assumerla, invece che quella di Vol- 
tri'è di’ soli 13/chilometri} e non è ancora 
apetta al pubblico servizio. 

L'esercizio separato di piccoli. tronchi, è 
sempre dispendioso, perchè per.esso le spese 
generali soverchiano, in-ragione dell'esten- 
sione, lè spese delle grandi lince. Noi lo 
ed 
abbiamovin nostro appoggio l'esempio degli 
altri stati. 

Per la linea di Voltri v'ba inoltre una dif» 
ficoltà gravissima. Lo stato debbe subire le 
conseguénze ‘del capitolato di concessione. 
Esso si è obbligato a provvedere che la sta- 
zione di Genova fosse ‘attigua a quella della 
grande via ferrata dello stato, Allora non si 
è preveduto che forse sarebbe venuto meno 
lo spazio, come accadde di fatto. La società 
di Voltri ha il diritto di avere la. stazione 
dov'era stato stabilito, od almeno concederle 
l'uso della stazione provvisoria di Genova 
se non v'è ‘altro ;modo di soddisfare le sue 
legittime esigenze. 

Ma la stazione provvisoria di Genova è sì 
angusta, che:tornerebbe assai anolesto, ed 
in alcuni casi pericoloso, l'uso promiscuo di 
essa, per parte dello stato e di una società 
privata. Non è quindi. biasimevole il consi» 
glio di riunire i due servizi, affidando allo 
stato quello del.tronco di Voltri, 

Ciò si ammette perchò ne è evidente.la 
necessità, e crediamo che se il ministero 
si, fosse appoggiato a questa ragione soltanto 
non avrebbe avuti contradditori. 

Esso non ha creduta sufficiente questa 
ragione ed aggiunse considerazioni e cifre, 
che debbono passare attraverso il crogiùolo 
della critica. 

Non trattasi di ricercare se lo stato deb"' 
assumere l'esercizio. È una quistione, a fa; 
rer nostro, decisa: trattasi d'investigare se 
i calcoli sono esatti od almeno. probabili. 
Ne dubitiamo. 

Il ministern ha ‘incaricati due» ingegneri 
di istituire dei calcoli intorno. ai prodotti 
ed'alle speso probabili della linea. 

I loro studi non diedero uguali risultati. 
Il primo stima il prodotto brutto L. 442,000 
e;la spesa L. 204,395, il secondo calcola il 
prodotto, brutto L. 390,000 ela spesa lire» 
221,134. 

La differenza è ragguardevole. Secondo 
il primo ingegnere il prodotto netto sarebbe 
di 238 mila lire, e secondo l’altro «di sole 
169 mila. Quale déi due ha più ragione? Non 
sapremmo, perchè ignoriamo le basi su cul 
fondarono i loro calcoli. ) 

Îl ministro però ha fatto un calcolo medip 
e stima } prodotti a L. 416 mila e le spese 
a L; 212;765, ossia poco più della metà dei 
proventi. Se le cose fossero.in quesli ter- 
mini, il «contratto sarebbe. vantaggioso. 
Ma è mai probabile che il tronco di Voltri, 
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nel primo anno d'esercizio, dia 32 mila lire 
il chilometro? Ci vollero cinque anni per- 
chè la linea dello ‘stato: producesse tanto, e 
sì che il movimento delle merci sulla linea 
di Genova è importantissimo. 

Noi abbiamo fatto l’esperienza di parec- 
chie vie ferrate: non è più questa un'indu- 
stria nuova pel nostro paese: sette sono le 
linee ‘aperte, poste in condizioni. diverse; 
percorrenti territori vari per industria e per 
commercio, ed abbiamo veduto quali sono 
i loro proventi. Come farci a credere che.là 
linea di Voltri frutti nel primo anno 32m. 
lire per chilometiv? Non' ‘ignoriamo l’afflu- 
enza di passaggieri sopra quella strada; ma 
non crediamo di abbassarla, calcolandone i 
proventi in 24 mila lire al chilometro, e così 
in totale 312 mila lire all'anno. Non.v'ha 
linea secondaria che dia un prodotto sì ri- 
levante, neppure la strada ferrata dello 
stato, ne' primi anni del suo esercizio. Non 
pasciamoci adunque di illusioni, nè pascia- 
mone la società di Voltri, benemerita pei 
sacrifici sostenuti e per gli ostacoli supe- 
rati nella sua impresa. . 

Veniamo alle spese. E noto che le spese 
sono in ragion de’ proventi, perchè crescono 
o scemano secondo, il movimento. dimi- 
nuendo però il rapporto fra la spesa ed.il 
prodotto, quanto più questò, aumenta. 

Avendo esagerati i proventi, si è pure 
esagerata, benchè di poco, la spesa. Nella 
convenzione è stabilito che si debbano fare 
12 corse; 6 di andata e 6 di ritorno, ossia in 
complesso 56940 chilometri all'anno. I cal- 
coli del ministero portano: il. prodotto per 
convoglio-chilometro a lire 730, e la spesa 
a lire 3 73. Questa spesa ci sembra elevata. 

Nell'anno 1854, la spesa media delle strade 
ferrate esercitate dallo stato ascese a L. 3.96 
per convoglio-chilometro., ma ha variato da 
4 24 sulla linea di Genova a 2 89 su quella 
di Vigevano... 


Se calcolassimo: la spesa di Voltri come ; 


quella di Vigevano, si'avrebbe la spesa to- 
tale di 164,556 lire contro un. prodotto di 
312 mila lire, mala linea di Voltri dee co- 
stare di più, per esservi maggior numero 
di convogli giornalieri, cosicchè , stiman- 
dola di 3 30, si ha una spesa annuale di 
188 mila lire, senza contare. iconvogli. se- 
parati per le merci, se fosse necessario di 
stabilirne. 

In ogni modò si avrebbe una spesa di 188 
mila lire, contro. una entrata. di 156, mila 
spettante allo stato, d'onde una perdita di 32 
mila lire. Questa è tenue, ma.se si avessero 





ad aggiungere altre corse, aumenterebbe,»e,; 


non dimentichiamo che ‘abbiamo calcolato 
il ‘prodotto a 24 mila lire per chilometro... 
La necessità del contratto è adunque, di- 


mostrata, non la sua convenienza. Noi non | 


ci siamo estesi in questo argomento, se non 
se’ per viepiù convincere come lo stato debba 
astenersi, per quanto può, dall’ esercizio 
delle strade ferrate, che sarebbe pur. profi- 
cuo se mai potesse essere assunto per tutte 
le'linee, da una società privata. 

Anche la via ferrata di Voltr ne sarebbe 
vantaggiata, perchè siam persuasi che quel 
tronco darà prodotti, i quali compenseranno 
della spesa grave ed eccezionale che la so- 
cietà ebbe a sopportare. 





Ir ceneraLe Kerr. Per dimostrare con | 
quale facilità certi corrispondenti spargano, | 


e certi giornali accolgano le più assurde ed 
ingiuriose menzogne, purchè siano tali da 
promuovere i loro biasimevoli fini politici , 
riportiamo la seguente rettificazione ‘che 
ibfgenerale Kmety ha inviato al Times da 
Costantinopoli, in data 11 febbraio: 


Signore, 


Vidi per caso soltanto ieri il supplemento della 
Gazzetta universale d’Augusta del 2 gennaio , 
nella quale è riportata una lettera da Kars, che mi 
viene attribuita. La lettera. in questione .che quel 
foglio pretende essere venuta da Londra, dopo 
aver parlato dei rifugiati, di Jersey e dei diversi 
giornali degli emigrati politici, aggiunge: 

« Un giornale di rifugiati ungheresi, che si pub- 
‘blica a Costantinopoli, dà un estratto di una let- 
tera del generale Kmety che, come è ben noto, ha 
un'comando a Kars. La lettera che non ha «data, 
sembra essere scritta in principio di novembre, 
allorchè lo scrittore della medesima aveva già per- 
duta ogni speranza di salvare la fortezza. Qui, scrive 
egli, hayvi difetto di ogni cosa; non vi è nè or- 
dine nè giudizio; e deggio dire che la mia cattiva 
stella mi ha condotto in questa confusione turca. 
4 compimento di essa ci hanno mandato ufficiali 
ipglesi, che sanno tutto — meno la guerra. H'nè- 

‘ico riceve rinforzi ogni giorno, mentre noi non 
vediafio arrivare un sol uomo. Se Kars cade, tutta 
Ja campagna terminerà in modo. vittorioso per i 
“rossi è il sultano cercherà invano un secondo 
sodio per proteggere Erzerum è le altre piazze 


di queste coste. > 
cal in SSA 


Coda Rana 






Ii tutto quest avdi. letteralmente 
tina sola parola di vero. Non solo io non ho mai; 
mandato alcuna corrispondenza a quell’ imagina- 


rio giornale) ma nob ho neppure scritto alcuna 


IUto ni 





altra:lettera privata durante tutto il tempo dell'as- |, 


sedio, fuorchè una di congratulazione al colon- 
Nello Teesdale per la valorosa ' condotta di suo” 
figlio, capitano Teesdale, in occasione dell’assalio 
dato dai russi alla fortezza di Kars, al 29 settem- 
bre. Inolire i sentimenti; che mi vengono,attribuiti 
così gratuitamente in una letlera imaginaria ad un 
giornale imaginario sono affatto in. opposizione 
coi miei propri. Ho verso i turchi un debito di 
grautudine per avermi salvato dalle mani dell’Au- 
stria, e io non lo dimenticherò mai. Fu questo 
cho m' indusse ad ‘offrire i miei servizi al'princi- 
pio della guerra, come anche-la giustizia della loro 
causa. 

In. quanto agli ufficiali inglesi., io. nutro la 
maggiore: stima per ognuno di essi, ma, special- 
mente per il loro prode capo, il generale Williams, 
i di cui inestimabili servizi nella difesa di Kars nes- 
suno ha potuto. riconoscere meglio di me. Devo 
pure nel medesimo tempo pretestare contro il met- 
tere insieme il mio nome coi rifugiati di Jersey 
e i giornali socialisti. Sono un soldato che: cerca 
di fare il suo dovere secondo la sua ‘convinzione, 
e per quanto sta in suo potere. 

Scusatemi se ho oecupato il vostro spazio, ma 
ritengo essere mio dovere di, farlo, nell’ interesse 
della verità, come anche in quello del mio onore 
personale, e di quello dei miei valorosi compagni 
d'armi, gli ufficiali inglesi a Kars. 





pre: BASA iO pi . - ai 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA: STEFANI. i 
3 Parigi, 26 febbrato: 
Nella prima tiunione del congresso :che 
si terine ieri è stato deliberato che!sarà con-' 
chiuso tra gli ‘eserciti belligeranti un armi- 
stizio ché cesserà il 81 marzo e non avrà 
alcun effetto sul blocco stabilito e da stabi- 
lirsi. L 
—TT__——m‘imMuuÈ —6—É 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
— S.M., con decreto del 18 corrente febbraio, 
ha incaricato il barone ed avvocato Alessandro 


Vagina d' Emarese, applicato in soprannumero 
presso l’intendenza della provincia di Pallanza, di 


far le veci dell'intendente in caso di assenza 0 | 


d’'impedimento. 





FATTI DIVERSI 


Elezioni politiche. A Génova fù eletto a depù- 
tato del quinto collegio :l conte Terenzio Mamiani 
con 185 voti, contro 180 dati all'avvocato Leopoldo 
Bixio. 

Assassinio. Il chierico Giovanni Cavalli da Ca- 
rignano, addetto ‘alla chiesa di.,S. Carlo, trovato 
ieri mattina morto nel suo, lelto, si crede .che. sia 
slato assassinato da un suo conoscente che dimo- | 
rava con esso lui. 

L'orologio ed altri oggetti di valore debbono es- 
sere stati involaji dall'assassino. 

Sotto il capezzale fu trovato un rasoio. 

Necrologia. È deceduta in Nizza marittima la 
consorte del comrnendatore Deforesta, ministro 
guardasigilli. 

Guardia nazionale: — Genova, 25 febbraio. 
leri sera la musica banda della nostra guardia na- 
zionale eseguì una. serenata. sotto le. finestre; del 
benemerito nostro :sindaco commendatore. Elena 
col doppio:scopy di porgergli attestato di ricono- 
scenza per averla riordinata,. non meno che di con- 
gratulazione per la sua conferma a sindaco. 

(Gazz. di Genova) 

Telegrafia elettrica. 1 telegrafielettrici pontificii 
produssero nelt'anno 1855 scudi 20,037,90. ' 

Il numero dei dispacci per l'interno nel 1855 è 
stato dì 1703, per l'estero di 3780. 

Non andrà molto che saranno aperte altre due 
linee telegrafiche, quella da Roma a:Civitavecchia, 
e quella da Roma' a Perugia, passando per Fo- 
ligno. 

Commercio dell'Inghilterra. I giornali inglesi 
pubblicano il prospetto delcommercio estero della 
gran Bretagna nel 1855. 

Le esportazioni ascesero a 

Lire st. 95, 669,380 nel 1855, contro 
» 97, 184,726 nel ‘1854, 
si 98, 933,781 nel 1853. 

La piccola differenza a pregiudicio ‘del 1855, 
proviene dal cangiamento del giorno della chiu- 
sura de’ conti. In quest’anno-i conti si. chiusero il 
81 dicembre; invece che precedentemente sì chiu- 
devano il 5 gennaio successivo. 


pe 





=_—6==cco sesso 
CAMERA DEI DEPUTATI, 

Presidenza del presidente BoncomPAGNI 
Tornata del 26 febbraio. 


Viene la seduta aperta all'una e mezzo colla 
lettura del verbale di quella di sabbato e del sunto 
di petizioni. Si fa quindi l'appello nominale ed 
approvasi poi il verbale. : bit 

Interpellanza al ministro dell'interno. 

Deviry dice che vorrebbe domand»re spiega- 
zioni al ministero sopra un fatto molto grave. Nella 
sera di venerdì, corsero Voci assai gravi, circa. 
disordini ed ammutinamenti, che avrebbero avuto 
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ione anglo-italiana. 
ma fallo è che truppe 


sero con grande cui Io pensavo che il gior- 
nale ufficiale ‘o-.i giornali, che sono più devoti al 
ministero, non sì sarebbero ticiuti sù questo fatto. 
Ieri perciò mi'astenti da ogni interpellanza, spe- 
rando di trovare spiegazioni nei giornali di sta 
mane. Si trauterebbe di arresti di ‘persone ‘che 
sarebbero state consegnate ad autorità diverso 
dalle nostre. Aspetto ‘che il signor; ministro dia 
schiarimenti sul: fatto, {anto più se è vero che il 
ministero ne sarebbe stato informato per una via 
straniera. 

Rattazzi, ministro dell'interno: Io risponderò 
di ‘buon grado, all’ interpellanza che mi venne 
fatta circa le yoci di una sommossa a Novara. 
Non è il caso di smentire codeste voci di som- 
mossa, giacchè non ve ne fu veruna, nè nella 
città, nè nella Jegione; e non v'è:chi abbia ancora 
a questo risguardo alcun dubbio. Ciò che diede 
argomento a questi parlari fu il ‘timore dì alcuni 
capi‘della legione che parecchi militi avessero in- 
tenzione di far un tentativo di sommossa: Era-un 
limore, ma non:si. avevano falli precisi ; anzi, da 
schiarimenti; posteriori e da notizie sicure, quei 
timori. risultarono senza fondamento. 1 capi della 
legione ne fecero consapevole il governo,.il quale 
esercita d'altronde a questo riguardo una continuà 
sorveglianza, e si credelte opportuno di veniré ad 
aleuni arresti, che furono fatti dalla autorità ‘del 
luogo , e gli arrestati furono ‘consegnati ‘all'auto= 
rità politica. I si 7 

Questa ‘è la mudajverità; il restosono:tutte esage- 


razivni e voci vane.o poi-non credelti; opportuno, 


difsmentirle per mezzo; del giornale ufficiale (quanto 
a giornali semi-ufficiuli, ho già dichiarato che non 
ce n’è nessuno); non ho creduto opportuno, dico, 
perchè, se si dovessero smentire tutti i “rumori, il 
governo non avrebbe da ‘far altro. D'altronde, 
pensai che, essendovi aperto il “parlamento, non 
avrebbejmancato di farneoggetto d'un'intirpellanza 
quel deputato che credesse necessaria una esplicita 
dichiarazione 'del governo. 

Deviry: Le spiegazioni del sig. ministro mi ob- 
bligano a domandar ancora la parola. Se vi sono 
stati arresti, i fatti furono dunque ‘più. gravi di 
quel che non si voglia far credere, Se gli arresti 
furono fatti in città, bisogna che i disordini sieno 
anche avvenuti in città, giacchè in caserma, gli 
arresti sarebbero stati fatti dagli inglesi. Ed a que- 
sto proposito domanderò quanto tempo ancora 
debba restare nel nostro paese quella legione. 

Si permise un reclutamento, mon uno stanzia- 
mento continuo. Quando il duca di. Modena, per 
evitare un lungo giro, domandò di far passare la 
sua truppa pel nostro paese, gli fu concesso , ma 
deposte le armi sopra carri scortati dai nostrì 
doganieri. Il governo inglese disse che, finita la 
guerra, la legione era riservata alle colonie. Sarà 
il Piemonte questa colonia? (rumori) Sì, signori; 
nessun limite venne ‘(finora posto ‘ullo stanzia» 
mento. E gli inglesi hanno ‘anche una. certa  giu- 
risdizione e già la'esercitàrono. I disertori sul no- 
stro suolo;sono al'coperto da. qualunque ricerca; 
ma:quelli della legione italiana devono essere con- 
segnati all’ autorità inglese. Gl'inglesi esercitano 
giurisdizione nella loro caserma. (Rattazzi: Nego) 
Mi basta aver chiamata l'attenzione del ministero 
su quesli falli e spero che se vi sono inconvenienti 
vi si provvederà. Il paese del resto apprezzerà ela 
mia domanda è la risposta del sig.‘ ministro. 

Rattazzi: Risponderò' ‘all'appunto più grave, 
Nun fu concessa al governo inglese nessuna giu- 
risdizione sul’ territorio. sardo, nemmeno nelle 
caserme della legione. Ciò esclude anche che siasi 
violata la. giurisdizione del governo inglese, cogli 
arresi fatti nella caserma. Qualunque fosse poì 
questo diritto, nel caso attuale gli arresti erano 
stati fatli d'accordo tra il governo inglese e il go- 
verno del re. Quanto al tempo più o meno lungo 
che la legion® anglo italiana possa restare nello 
stato, ciò dipenderà da trattative fra i due governi; 
ma codesta dimora. non potrà essere: certo conii- 
nua. ‘E stia pur tranquillo. il. dep. Deviry che, 
quando si disse che. la legione sarebbe in ogni 
caso destinata alle colonie, non si voleva al certo 
fare ingiuria al Piemonte. Quanto al fatto del duca 
di. Modena, osserverò, al dep. Deviry che ora si 
tratta di un governo. alleato e che non si corre 
pericolo nessuno c0 permettere ‘che î suoi soldati 
restino armati ne tato. Se non si' trattasse di 
alleati, il governo dovrebbe certo‘essere più diffi. 
dente. Ben è vero che si debbono prendere tutte 
le precauz.oni; ma il governo non/vi ha mai man- 
cato nè vi mancherà. Con ciò credo di aver ri- 
sposto all’interpellanza ed.agli .eccilamenti del 
dep: Deviry. Lipobt 

Sineo è pago, delle spiegazioni del ministro, 


ma dice che per gli arresli non éra necessario 


nessun accordo e si doveva guardar solo alla ne- 
cessità della giusuzia. 
Seguito della discussione 
sulla legge ‘per ‘la riforma provvisoria 
della tassa-patenti. 
Continua la discussione sulla proposta: Bian- 


‘'cheri. 


Sineo insiste su ciò che devonsi adoware le ri- 
duzioni e respingere gli aumenti stati: proposti 
ciecamente. Dice poi che il bisogno delle finanze 
meglio si potrebbe riparare con una sollecita ré- 
visione del cadastro e coll’ aumento dell'imposta 
prediale, oppure col porre un’imposta sulla ren- 
dita, come in Inghilterra ; e cita l'autorità di Ro- 
berto Peel e di Gladstone. 

Lanza, ministro dell'istruzione pubblica ed in- 




















lerino délle'finanze) Uice che il‘primojmezzò sug- 
gerito.dal dep. Sineo riparerebbe non solo al mi- 
lione che andrebbe perduto colla proposta Bian- 
cheri, tha anche ‘a tutti la deficenza del bilancio 
altivo ed alla sopressione del lotto e delle gabelle. 
Ma bisognerebbe che. questo mezzo, quanto eflì- 
cace, potesse essere anche altrettanto pronto; bi- 
Sognerebbe avere una bachetta magica per at- 
luarlo entro l’anno. Quanto all'imposta sulla ren- 
dita, legge alcune parole di Gladstone, in cui è 
detto che, se l'income tax ha resi importanti ser- 
vigi, l'applicazione però di essa”sollevò tali dif- 
ficoltà che rendono difficile, impossibile, nè 
desiderabile il mantenerla come imposta perma- 
nente; il sentimento pubblico ne ha segnalata la 
disuguaglianza, e l'indole inquisitoriale di essa 
produce gravi inconvenienti: mali poi si aggrà- 
vano quando si vuol'riformarla. -- Questo è il giu- 
dizio che fu portato da un:uomo assai competente 
Nelle materie: finanziarie circa l’imposta sulla ren- 
dita, else è, così in Inghilterra, dopo molli anni, 
io domando che cosa sarebbe da noi. 

Casarettn sarebbe. pronto a sostenere molti 
degli aumenti ed anche a proporne altri, se si 
trattasse d’una legge definitiva; ma in queste di- 
posizioni ci 30n troppi difetti è troppe ingiustizie. 
Appoggia quindi la proposta fatta dal ‘dep. Bian: 
cheri, massime che questi) per non portare per- 
tlurbazione, surebbe anche disposto a prescindere 
dalla ‘soppressione del diritto proporzionale su) 
valore locativo, 

Sinko insiste ancora nell’appoggiare la proposta 
Biancheri. 

Robecchi disapprova questa proposta. Noi vo- 
gliamo fare una legge provvisoria, ma sopratutto 
giusta; far pagare a tutti in proporzione dei proprii 
averi. Questa dev'essere la ragione indeclinabile 
della legge. Quando si tocca un'imposta bisogna 
aver riguardo a tutte’ le' parti di cui essa si comÈ 
pone. Non mi preoccupo tanto (della necessità di 
rifondere le finanze, quanto della giustizia, dello 
equilibrio, della perequazione dell'imposta. Il de- 
putato. Biancheri, accetta, gli aumenti per Ja ta- 
bella A. So si tratta di sollevare gli esercenti più 
poveri, quelli della tabella 4 diranno: perchè non 


, dovranno congorrere anche quelli delle tabelle 8 


e €? lutti poi aspettavano una diminuzione, nés- 
suno un aumento, e per gli esercenti A quesv'au- 
mento arriverà tra capo e collo, alla metà del- 
l'anno, setiza dire: Guarda che vengo. Anche 
secondo il sistema del deput. Biancheri la legge 
avrà dunque un effetto retroattivo. Glitavvocali pa- 
gano pochissimo, (ilarità) certi esercenti pochis- 
simo,; almeno questa è la mia opinione ; a perchè 
la loro quota non dovrà sentite nessun aumento? 
discutiamo la proposta del ministero, ma per ca- 
rità, non accettiamo. l'emendamento Biancheri. 
Alcune provincie credono , sì dîce, che questa 
legge sia fatta in odio ad esse. Se si adotta l'emen-- 
damento Biancheri, tutto il paese avrà diritto di 
credere che la legge fu dettata con urio spirito 
di predilezione ‘e’ di favoritismo verso certi eser- | 
centi, i 

Biancheri; dice, che. egli free. la sua proposta 
appunto per un principio. di giustizia; che manca-., 
no.i,dati per assicurarsi della proporzionalità ; è 
domanda perchè l'aumento. (Una voce ; Per far 
danaro ) Allora tanto fa rimettercene alla sorte. 
Gli aumenti si possono fare solo quando sì diseu- 
teranno i principii. Gli avvocati pagano poco, si 
dice; ma non'si può per una dpinione vaga venir 
al aumentare, a duplicare un'imposta, 

Chenal dice che' gli avvocati ‘non. sogliono far 
processi per ricuperare le spese, eidevono difen- 
dere i poveri, nè possono quindi essere pursgonati 
ai mercanti. Se si trattasse di mettere un'imposta 
sui risparmii.dei curati, non sa cosa risponderebbe 
il dep. Robecchi. (Si ride) 

Robecchi: In fatto d'imposte da mettersi sui 
curati il dep. Chenal. nen mi troverà mai restio; 
ne proponga una ragionevole e là sostorrò. Nel 
sistema del dep. Biancheri sarebbe ‘anche neces- 
sario il sistema delle imposte ; egli, per esempio, 
domanda’ l’ abolizione del diritto proporzionale 
sull'alloggio, benchè abbia sentito: con dispiacere 
dal dep. Casareto che sarebbe, anche. disposto, a 
recedere, Egli rispetta la graduazione forzata, ma 
se nel primo grado non deve entrarvi nessuno, 
tanto fa. non metterlo. 

Biancheri fa ancora alcune osservazioni. 

Il presidente mette ai voti la.proposla Bian- 
cheri. (Si alzano soli ad approvarla 9 della destra, 
cioè, Ponziglione, Costa della Torre, Solaro, De- 
viry, Sonnaz, Despine, Costa di Beauregard, Girod 
e:‘Chapperon ; 16 della sinistra, cioè, Buttini, Brof- 
ferio, Bianchi, Bottone, Sulis, Valerio, Pareto, Ca- 
saretto,. Biancheri, Cantara, Chenal, Germanetti, 
Billet,, Asproni, Mari e Costa A. Robecchi e Bo- 
rella votano contro. Tecchio si, astiene.» Della 
maggioranza volano in favore di essa i soli Ric- 
cardi C. e Gastinelli ) 

Si passa a discutere l'art. ‘1 che è questo: 

< Art. 1. Gli esercenti contemplati nella tavola A 
annessa: ‘alla legge del'7' luglio 1853 saranno’ pel 
diritto di patente imposti con distinzione di gradi 
in conformità della tariffa unita alla presente legge 
sotto:la lettera A.». 

La tabella A, per lo professioni imposte a ra- 
gione di, popolazione, comincia a distinguere 7 
specie di comuni, Torino e Genova, oltre i 30jmila 
abitanti, dai 20m. ai 30m. dai 10jm. ai 20m, 
dai 5jm. ai 10jm., inferiori ai 2{m.; per ogni co- 
munéè poi fa tre gradi e sette classi: La prima 
classe da lire 450, scende a 18, l’ultima: classe 
da dA ad l î 

Bottero Comincia a dire che parla non. per un 
sentimento municipale, ma per la giustizia. Nizza 
è il solo comune che oltrepassi i 30 mila abitanti. 












Non vuol già dire ché il provvedimento sia stato 
preso in odio a Nizza, ma molti del paese souo ins 
clinati a crederlo, e il partito separatista ha preso 
un colore ch'egli per da dignità, del ‘parlamento 
non vorrà accennare. A Nizza fu già levato il porio 
franco, nè ricorderà le discussioni che si fecero in 
* quell'occasione. Nizza manca di territorio edi com- 
mercio, circondata com'è per tre parti dalle mon- 


tagne. Lo stesso commercio degli olii'.nmon. vi può 


sopportare la concorrenza degli olii della riviera, 
per le troppe »pese.di, trasporto. Molti verano, ac- 
corsi quando essa godeva dei vantaggi del porto 
franco, e ora le sono piuttosto a carico Nel: 
l'anno, passato 2 mila persone emigrarono da 
Nizza. Le condizioni della città sUno triste è dolo- 
rose. Il ribasso dei grani  profittò a Nizza, ma più 
alla riviera eda Lutto do.stato; ela scena: .che, in- 
dusse il conte di Cayoura quel ribasso avvenne, in 
‘forino. Nè in Nizza vi hanno i ricchissimi nego- 
zianti che nell'interno dello stato. Nizza, si dice, 
ha il vantaggio dei forestieri; ma questi pur supe- 
rando il numero degli anni scorsi por la simpatia 
degli inglesi e la loro (antipatia a Napoli e ad altri 
governi italiani, non ne ha che 2. Di.layori, pub- 
blici non gode in quella proporzione che vorrebbe 
la giustizia. Nizza non domanda aliro.che d'essere 
pareggiata ad altre città più ricche per territorio. e 
per industria, Conchiude col dire che se si farà ec- 
cezione per Nizza, si farà opera utile anche per lo 
stato e si lorrà appieco al partito separalista, 
Sinev propone»*unaliro ariicolo, come emenda- 
mento per cui, gli esercenti contemplati nella ta- 
bella A siano tassati del 5 0/0 dei profitli che essi 
consegneranmo'averfatti nel 1854 a nel 1855, 
Lanza : Il“dep. Sinéo vuol ‘tornare alla base 
delle consegne, di cui son troppo noti gli inconve- 
nienti, Nel 1852 queste consegne non-diedero che 
800 mila lire, i verificatori le portarono. a 2,5001m. 
ma le commissioni le ridussero ‘a . 2;030m, «Molte 
quote. non vennero. ancora riscosse e credo. per'un 
400 m. lire..Bisognerebbe poi improyyisare un'al- 
tra legge sopra una base affatto diversa.Il più sem- 
plice sarebbe allora invitare il ministro: a. rimet- 
tere in vigore quella.del 51, ciò che..fion, si po- 
rebbe nemmeno far quest'anno. i 
Casareto dice che la mala: riuscita della leggo 
del 51, che'era-più buona di quella‘attualè, deve 
attribuirsi principalmente all’inesperienza dell'am- 
ministrazione. 
La seduta èlevata, sono le.5 e un-quarlo. 
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11 ° Jai “ È 
Notizie Estere 
INGHILTERRA Ò 
Il Times contiene le seguensi informazioni sulle 
forze di terra della. gran Bretagna : 
« Ibilanci orora pubblicati ci fanno sapere che 
il totale delle truppe di S. M:, eomprese quelle che 


sono.nélle*Indievorientali, ascernde-a-275,000 uo- 


mini; ma ‘Se guardiamo alle cose &-non ai nomi, 
troviamo che le-forze militari britanniche hanno 
raggiunto in questo momento le dimensioni uguali 
ad umesercito continentale..... La milizia organiz- 
zata non differiscegran fatto per nome, esperienza, 
e disciplina-dalle truppe regolari, la loro paga non 
è molto inferiore, il loro vestiario per l’anno pros- 
simo costerà a un'dipresso come quello di tutto 
l'esefcito nell'anno scorso , solo it-12_ per cento 
circa dî meno. Conta 127,000 uomini ; sil corpo dei 
volontari 14,500; il corpo dei lavoranti militari 
8,470: Tutti questi insieme all'esercito. regolare 
ascendono 2:420,000| uomini ; e se dovessimo de- 
terminare il numero di tutte le forze militari di 
terra impiegate. nell’impero ‘britannico, -sarebbe 
necessario di aggiungervi 250,000 uomini dell'e- 
sercito delle. Indie, il che forma un complesso di 
670,000 nomini. +DeIle troppe della ‘regina però 
26,000 uomini sono at.soldo della compagnia delle 
Indie orientali, e 2,000:altri sono dali come non 
effettivi ; perciò la camerà dei comuni tarda prov- 
vedere per 391,000 nomini, per-il ehe si richiede la 
somma di'14,600,000 lire sterl , ovvero 37 lire e 10 
scellini a testa, essendo ciò esclusivamente paga. La 
paga di-cid che immodo speciale sichiama (ruppa 
di S. M., ascende(a circa undici milioni di lire 
slefline, ossia 44 lire sterline 10 scellini a testa. 
<«H corpo straniero della gran Bretagna costa 
552,000 e..il suo stato maggiore oltre 20,000 lire; 

La totale:forza dell'esercito è siabilita.in 275,000 
uomini ; deducendo .da questa; cifra i reggimenti 
al soldo della -compagnia. orientale, il corpo dei 
trasporti di terra, e lo stato maggiore del commis- 
sariato, avremo un totale 239,103 ufficiali e soldati, 
tra questi:8,282 sono uMiciali e ricevono 1,493,878 
lire. sterline dalle pubbliche casse; 16,527 sono 
sot'ufliciali esricevono 563,628: lire; 214,294 sono 
gregarii e ricevono 4,221,069 lire... 

« Per il vestiario della cavalleria si spenderanno 
207,000 lire ; per l'infanteria 714,000 lire nel pros- 
simo anno; nello: scorso anno non sivspese di più 
di:490,000-lire; Le provvigioni sono in prevenuvo 
calcolate a-2,250,0001ire, i. foraggi a 5,000,000 lire, 
combustibili e lumi a 500,000 lire. Naturalmente 
queste 1mmense spese occorrono per la maggior 
parte sul ‘teatro della guerra, Il costo netto delle 
provvigioni nell'interno è di 306,000, menire in 
Oriente è calcolato a circa 1,700,000. Così i foraggi 
che nell'interno non costeranno di più 320,000 lire, 
importeranno a) teatro della guerra più di dieci 
volte questa somma x ra 

— Si legge nel (Times del: 22 lebbraio : 

« Una squadra avanzata; procederà jmmediata- 
mente nel Baltico, e sarà composta dalle navi 1m- 
périeuse, 51, alice; Euryalus, 51 eliee; Pilades 21, 
elice; Dragon, 6, a ruote, eil Falcon.17-.sloop. a 
elice;, Esse sono a Spithead assieme alla flotta, salvo 
J Euryalus elio raggiungerà la squadra da Devon- 











port. Tutte le mavi:sono”pronte-a salpare sotto» gli 
ordini del‘éapitano Walson,che ilipiù anziano. Pro- 
babilmente si recheranino alle Dune, e di qui a 


Kiel, se gli stretti del Beltsaranno aperti. Attende-- 


ranno gli slteriori ordini dell'ammiragliato a Kiel. 
Il blocco dipenderà dal ‘progresso «e dal colore che 
assumeranno le prossime;trattative. L'Arrogant, 
47, elice, raggiungerà probabilmente questa, squa- 
dra, e lunedì prossimo: si recherà a Spithead..» 
(o lPRUSSIA » : 

Si\serive da Berlino 19 febbraio alla Gazzetta 
di Colonia ehé Ta Pràssia ha inondato il conte di 
Hatzfeldt a Parigi. e senza dubbio ‘anche al conte 
Bernstorff a Londra:una.nota simile a, quella. spe- 
dita a Vienna il 3 febbraio;-nella quale la Prussia 
si esprime sulla sua-posizione nella questione. di 


‘pace a fronté delle potenze" occidentali. In prova 


che dà il suo assentimento alle condizioni di pace 
occidentali; la*Prussia; accenna all'appoggio: che 


ha dato alle ‘medésime @' Pietroburgo. Essa è 


quindi pronta a firmaré i preliminari ove vi sia 
invitata. Ma se si richiede che esprima il suo as- 


senso in forma; obbligatoria, non si comprende-a- 


che cosa debba obbligarsi,.e si fa la domanda in 
qual modo e per quale oggetto l’Austria si sia ob- 
bligata. | 41 

Da questa domandarsi passa alla discussione dei 
rapporti della politica prussiana con quella del- 
l’Austria. Per'parte dell'Austria Ja Prussia è stata 
invitata a cooperare alla missione , Eslerhazy non 
già per una comunicazione da gabinetto a gabi- 
netto, ma per mezzo di un autografo dell’impera- 
tore al re. Dopo l'accettazione delle proposte di 
Esterhazy pér ‘parte della Russia l’Austria ha cer- 
cato d’indurre il gabinetto prussiano a ‘cooperare 
presso le potenze occidentali onde queste si atten- 


‘ano rigorosamente ai cinque punti. 






Notizie Ultime 


1 L'amnistta ‘AusTRIAcA. Leggiamo in un'cor- 


rispondente .del Nord, da Vienna in data 18 


‘febbraio, quanto segue :% . imoho + 


Mi affretto di completare le tinformazioni che vi 
ho trasmesso coll’ultima mia lettera intorno all’ac- 
comodamento delle differenze tra la Sardegna e 
l’Austria. 

Il nostro governo (austriaco) non si è limitato a 


riconoscere implicitamente le qualità di ex-terri- 
torialità dei rifugiati lombardi naturalizzati in 
Sardegna, ma ha-pure espresso questo riconosci- 
mento in termini chiari e precisi. Per conseguenza 
questi nuovi sudditi sardi potranno, sealtre ragioni 
non s’oppongono, visitare le provincie dell'impero 
con passaporti sardi ie regolarvi i loro affari in 
persona. 


Non sappiamo quale fondamento possano 
avere queste notizie che non si trovano in 
alcun altro giornale, e che quia Torino sonò 
perfettamente ignorate. In ogni modo è sin- 
golare che un corrispondente viennese del 
foglio russo le asserisca con tanta asseve- 
ranza; 0 egli è male informato, e non è che 
l'eco dei fogli che precedentemente diedero 
la notizia in modo erroneo, asserendo essere 
l'amnistia completa incondizionata, oppure 
vi è nella sua comunicazione la continua- 
zione del tranello già teso per ingannare 
l'Europa sulle intenzioni dell'Austria. 

Noi non abbiamo altre informazioni in 
proposito che quelle gia pubblicate, e che 
risultano da,tre comunicazioni ; l'una dall'in- 
caricato d'affari sardo a Vienna, e le altre 
dai rappresentanti dell’Austriae della Francia 
in Torino: Sono: però queste comunicazioni 
concepite ‘in termini così generali, che il 


governo sardo per ora, come abbiamo me- | 


glio verificato, non ha trovato conveniente 
di dare cors») ai richiami diplomatici, come 
ne ha, crediamo l’intenzione di fare, se i 
precisi termini dell’amnistia non corrispon- 
deranno alle giuste sue esigenza. 


Torino; 26 febbraio. Ne riggio d'oggi 
(26), nella piazza d' armi ria Reale , ed 
alla presenza del reggimento glieria da cam- 
pagna espressamente raccolto solto le armi, il si- 
gnor maggiore generale cav. Pastore, comandante 
del personale; di. quel tanto pregiato e distinto 
real corpo, ha decorato della medaglia d’ argento 
al valor militare il brayo cannoniere Pasquale 
Frascaroli, testè tornato dall’armata d’ Oriente, a 
seguito delle ferite riportate alla battaglia della 
Cernaia. 

In tale circostenza il sig. generale Pastore ha 
letto il seguente 


ORDINE.DEL GIORNO 

Uffiziali, sott'uffiziali e cannonieri 
Il cannoniere Pasquale Frascaroli della 15 bat- 
teria, gravemente ferito alla battaglia della Cer- 
naia, non voleva abbandonare i suo posto, e ani- 
mava i suoi compagni con parole generose. S. M. 
il re, giusto rimuneratore delle azioni di merito , 
si è degnata di premiare un sì bel, tratto. di èo- 
raggio, conferendo al cannoniere Frascaroli Ja 
medaglia d’argento al valore militare ,'ed io sono 


. 











vostra presenza. ; s è gl 
Uffziali, sott'uffiziali e cannonieri 


Le azioni di valore non sono nuove nelle vostre 
file, e la.medaglia che splende'sul'petto. di: molti 
fra di voi, mi ricorda come nelle : campagne . del 
1848 e 49-vi dimostraste' în oghi incontro bttoni 
e valorosi artiglieri. L' vostri compagni, che mili: 
tano, ora in Crimea sotto gli ordini del prode ge- 
nerale che su questa stessa piazza d'armi divise 
con voi per quasi 20 anni è fatiche e sudori; sep- 
pero colla loro disciplina è'còstànza tei patimenti, 
col loro coraggio ed abilità nelle. battaglie, riscuo- 
tere gli applausi del nostro eseftcito non'solo; ma 
altresì di quelli dei possenti nostri alleati, è-man- 
tenere ‘alta in Europa l’antica fama: dell’ artiglie- 
ria piemontese. Vengano nuovi giorni di prova, è 
vol saprete, ne son certo, emularli; versando, 
come,.il cannoniere. Frascaroli , il vostro sangue 


pel-sérvizio del re e della patria. 
Il maggior generale 


| comandante del personale d'artiglieria 


(firm.) PASTORE, 





Oggi era di passaggio in Torino un reggi- 
mento della legione anglo-italiana che da Novara 


si è recato a Susa per la strada ferrata. 


SVIZZERA 


Locarno, 24 febbraio. Leggesi nella: Demo= 


crazia : 


« Domani sàfà terminata la ripetizione’ della. 


lettura degli atti del-processo  Degiorgi davanti il 
tribunale nuovamente completato, indi seguiranno 


i dibattimenti, che.a quanto pare non saranno di 
lunga durata. Gliimputali avendo domandato chè 
fosse, ommessa per brevità la leltura degli atti di 


semplice trafila, il tribunale vi ha‘aderito. 


« L'uditorio è. quasì deserto, e qui appena ta- 


luno si ricorda o parla di questo processo, che, a 
senlire certi giornali della Svizzera, liene in agi- 
tazione il. paese, mete in orgasmo il popolo il 
quale alla sua volta tien_ pel collo i giudici! » 

Si scrive pure da Locarno in dala. del 22. cor- 
rerte allo stesso giornale: 

« ler l'altro, giorno dell'anniversario della morte 
del Degiorgi, doveva qui dalla società dei carabi- 
nieri e da quella degli operai, per risoluzione 
presa già da più mesi, farsi una grande dimostra- 
zione alla memoria di quel martire, come affigliato 
a quelle due società e cittadino veramenie bene- 
merito della patria; ma la dimostrazione venne 
d'accordo differita fino a definitivo giudizio.» 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'OriNIONE) 
Parigi, 24 febbraio. 

Nulla di nuovo relativamente alle conferenze. 
leri sî diceva che tutti gli incidenti; dì cui vi par- 
lava nella mia precedente, erano appianati e si 
giungeva sino a sostenere che entro martedì sarà 
sottoscritto l'armistizio. Questa è la ragione del 
rialzo d'ieri. 

Lord Clarendon, quantanque sempre eccessiva- 
mente riservato, comincia nondiméno, se non a 
dare qualche speranza, alineno a lasciarsi credere 
meno intrattabile di quello che erasi detto da pri- 
ma, Alla festa che si celebrò nelle sale del Louvre 
in onore di Wushington, a cui intervenne tutta la 
diplomazia, si osservò molto il contegno .dei  ple- 
nipotenziari al congresso, e posso assicurarvi che 
la conversazione di lord Clarendon fu trovata assai 
moderata. 

In quanto alle conferenze quando saranno apertè 
cercherò di dirvene piucchè mi sarà possibile; ma 
non posso tacervi che il'ministero raccomandò ai 
giornalisti ‘e corrispondenti la massima ‘cireospe+ 
zione su questo proposito: Quindi sarò circospetto. 

Osserverete che nella magistratura vha un, gran 
movimento come nell'amministrazione, é questo 
devesi agli effetti della legge sul limite dell'età. 

Oggi domenica la borsa fece qualche affare edi 
fondi mostrarono»una grande fermezza ; si ebbe 
persino un rialzo di 25 cent. 

Ecco un dettaglio curioso che ricevo in questo 
momento. Sembra che il governo francese non o- 
Nosca ancora il decreto d'amnistia che riguarda 
gli emigrati lombardo-veneti. Esso ne ebbe una 
comunicazione dell'ambasciata austriaca, ma senza 
il testo del decreto, per cui non può giudicarsene 
la portata. 

Che vi fosse sotto qualche tranello ? A. 


Leggesi nella corrispondenza parigina del Pie- 
monte : 


< Si nota che l'ambasciata straordinaria austria- 
ca è composta luttà di persone che furono già più 
o meno alto locate nelle passate legazioni impe- 
riali a Torino. Ne è capo il conte Buol,  l’accorto 
ministro che rimase in Piemonte sino al 1848, il 
conte di Meysenbach due volte ivi consigliere di 
legazione, noto per le sue opinioni ultracaltoliche, 
il conte Szeceny, partitone in seguito ad ùn duello 
con un distinto ufficiale della cavalleria sarda. 
Non èa credersi che quei signori vogliano recare 
simpatie individuali più calde pel Piemonte che 
non siano le disposizioni amichevoli reciproche 
dei due governi. » 7. 

Si scrive da Parigi all’Express, 22 febbraio : 

« È d’ uopo eb'io ritorni ancora sull’ affare del 
Siècle. 

< Il pubblico sapeva che nessun giornale di Pa- 





rigi avrebbe osato inserire una smentita al Moni- 
teut salvo dietro autorizzazione ufficiale. E il pub- 
blico ha ragione, perchè infatti il Constitutionne! 
ebbe autorizzazione ufficiale, sebbene non la più 
alta. La parte;pratica ed interessante è la questione 
se dobbiamo credere ciò che il Moniteur imputa 
al Constitutionnel e se.realmente l’articolo non fu 
inserito per errore! —— 1 

« In primo luogo dobbiamo avere intera fiducia 
che il governo francese non è soltanto perfetta- 
mente unito col governo inglese come si è detto, 
ma è pure risoluto di esigere dal governo russo 
una paceche i due governi possano accettare ono- - 
revolmente. Ma-deggio dire che questa opinione 
non è quella che qui predomina. Le persone uf- 
fficiali s'impegnano ‘a ‘sostenere colla loro testa 
che fu veramenle un errore, chè Si doveva. in- 
serire.un altro articolo nel. Moniteur,. e che le 
forbici si sono ingannate; ma aggiungono che 
dopo matura! riflessione il governo s' è deciso di 
bere quello che aveva versato, piuttosto ‘che sere 
ditare il giornale ufficiale, poi di dare alla diplo- 
mazia soddisfacenti spiegazioni, e di lasciare chè 
il pubblico, pensi quello che vuole. 

«e Era già stata fatta una minuta: dell’ammoni- 
zione da darsi al Constitutionnet, ma' alla fine 
fu sospesa. Si parlò della dimissione del Signor 
Walewski che senza dubbio fu quegli che diede a 
quel giornale fl’informazione) che ora deve essere 
ritenuta per falsa ; ma le ultime vocî sono*che un 
redaltore del Constitutionnel'Sarà sagrificalo co- 
me capro emissario. » 

L'Express osserva pure ‘èhe il Constitutionnel 





‘| del giorno precedente è firmato ‘da un nuovo nol 


me, Bouché, uno de’ suoi gerenti, invece di À- 
medeo Cesena, redattore in cape. ì 





AGENZIA STEFANI 


Parigi, 26 (sera) 

Al banchetto diplomatico datovieri. sera 
dal conte. Walewski, questi ‘propbse nn 
brindisi alla prospera: riuscita,delle. confe- 
renze. Questo brindisi fu coperto davap- 
plausi. , 

Si parlava di un conflitto per questieni di’ 
etichetta, in seguito al quale gli ambascia- 
tori d'Inghilterra e di Turchia non avreb- 
bero assistito al pranzo; ma ciò è stato fattò 
di comune accordo. 

Questo incidente è senza importanza. 

Alla borsa le operazioni..si. compievano 
difficilmente; i riporti erano cari. 

Azioni del.credito mobiliare 1570. 

Strade ferrate austriache 910. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 595. 


Dispacci elettrici dei fogli ‘francesi 

Marsiglia, 23 febbraio. Il Thabor è giunto da 
Costantinopoli e reca notizie del 14. Si era colà 
alla vigilia di una crisi finanziaria e commerciale, 

Dietro,le notizie della Crimea, del 10, trauavasi 
del ritorno,del maresciallo Pélissier, iu Francia, 

Il generale Martimprey, capo dello stato mag- 
giora.dell'esercito orientale, era di ritorno. dal suo 
viaggio in Francia. da 

Il forte del Nord tirava conunuamente sopra Se. 
bastopoli. Le barche cannoniere; che ;erano, state 
a Kinburn erano rientrate a Kamiesch per. ripa» 
razioni, 

L'esercito inglese desiderava ardentemente la 
continuazione della guerra. Si crede che il signor 
Muray si sia diretto verso Bagdad. (Lejolivet) 

Marsiglia, 23 febbruio sera. 1) 14 si è manife- 
stato un immenso, ribasso sopra tutte le mercan- 
zie, il che ha sospeso tutti gli affari. Le carni e le 
farine diminuirono della metà Mei prezzi. all’ in- 
grosso; ma i prezzi al minuto rimangono ancora 
così elevati come prima. Il popolo, ei giornali ri- 
clamano, è il commercio ‘sollecita la ‘ereazione di 
una banca per moderare la ‘differenza del cambio 
fra le monete turche e le monete straniere , che 
perdono già il 15'al 20 percento. IN'divano non 
ha ancora deciso nulla sull'affare di Rothschild. 

Nell’impero ottomano regna una grande epizoo- 
zia. Ismail bascià è stato mandato im Asia‘ per 
rimpiazzare Omer bascià , che ha ottenuto--un 
congedo; il quale sarà forse definitivo. sg 

L'hatti-sceriff che regola la situazione dei eri- 
sliani si traduce in molte lingue ; sarà pubblicato 
con molta solennità il 18. 

Un ordine del giorno del generale Codringion a 
Balaklava ‘avverte gli ufficiali ‘inglesi di provve- 
dersi di oggetti d'equipaggiaménto; ‘onde essere 
pronti a marciare. ie (Havas) 

La Presse d'Orient annuncia che il gran visir 
Aali bascià'è stato incaricato dal sultano di rimet- 
tere all'imperatrice è alla regina Vittoria dei'dia- 
demi in brillanti. ‘ ] 

Oltre î ‘cavalli di cui si è'già parlato, il silano 
manda all'imperatore Nupoleone anche una' scià 
bola adorna di pietre preziose. ) 


Borsa di Parigi 26 febbraio, 


In contanti. ‘In liquidazione 
3 Ma ip » > » >» 73707340 
41R2p.00.. 9625 96 » >» » 
Fondi piemontesi , 
1849 5 p.0j0° ! 89195: Data 
1853 3-p.0j0 U &8/05»;/,> 


OT 1 
Consolidat ingl. (a mezzodi 


G. Rowvnirno W@ewerite; Voc iL 
















CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa. pi, commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso ‘autentico - 26 febbraio 1856. 
Fondi pubblici 

1831 50/0 1 genn.— Contr. della matt. in e. 90 
1849 1 genn. — Contr. del giorno prec. dopo 


la borsa ‘in e. 90 25 
Id. in liq. 9090 p. 29 febbr. 
Fomdi privati 
Az. Banca naz. —Contr. [della matt. in lig. 1300 
p. 31 marzo 
Cassa di comm. ed ind:— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in lig: 690 p. 3 marzo 
Conir. della m. in c. 688 
Id. in liq. 690 688 p. 29 febbr., 695 691 
p. 31 marzo 
Ferrovia di Vercelli, Casale e Valenza — Contr. 
della matt. in liq. 475 p. 29 febbr. 
476 80 p.. 15 marzo 
Ferrovia di Cuneo,1 8.bre—Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in c. 685 680 
Id. in liq. 685 680 p. 29 febbr. 
Contr. della matt. in e. 682 50 
Ferrovia di Novara — Contr. matt. in e. 625 
: Id: in liq. 625 p. 29 febbr. 
Ferrovia di Pinerolo — Contr.. matt. in.e. 280 
Ferrovia di Susa — Contr. del giorno prec. dopo 
borsa in liqg. 565 564 p.31 marzo 
Contr. della matt. in e. 560 
Id. in liq. 565 p. 31 marzo 


» 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta. .. . ..L 264 1/2 253 3/4 
Francoforie sul Meno, 212 1/2 
Lione » e. 9990 98.85 
Londra . 25 25 25 
Milano . 3 » >» 
Parigi . 99 90 98.90 
Torino sconte 6 0/0 
Genova sconto 690 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 

Doppia da L. 20 aL b20 a 20 01 

— . di Savoia 28 50 28.60 

—. di Genova 78,75 79 » 
Sovrana nuova 35 02 35 10 

-_ vecchia . 34 65 34 75 

Erosomisto 

Perdita per scudi vie18 60 1 »0/ 
Aggio » 00 » » » 


(*) I biglietti si cambiano al pari alla Banca 


contra doppie da 20 per 20. 
IALI 
Ce) 
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La sottoscritta Ditta, ivi corrente, fornisce pavi- 
menti di diverse forme, dimensioni ed imitazioni ai 
prezzi da L. 5 a L.9 il metro quadrato in opera. 


Essa s'incarica anche dell'esecuzione di quanti pa- | 


vimenti possano occorrere in qualsiasi pubblico 
dicastero, stabilimento, chiesa, teatro, casa privata 
od isolato intiero, a prezzi medii di tutta conve- 
nienza. 

Per le Provincie e per.l'Estero poi, ove si tratti 
d’importanti commissioni, si assumerebbe di dare 
la merce franca a destinazione , non oltre però i 
confini dei RR. Stati, contro un modico compenso 
della spesa. 


‘orbella, Delucca e €. 





Tutti servizi da tavola, frutta, caffè e the o 
cristalleria 


Nel Negozio 
J. VARIGLIA E C. 


DI TORINO 


Servizi da tavola porcellane di Francia 


Per. 6 persone 45 pezzi. 65 
» 12” mart Bi at e sn » 140 
Per 6 persone file dleu verde oro . » 80 
» 113 » » » » » » 184 


Franco di porto ed imballaggio in provincia 
mediante L. è per ogni servizio completo. 


FONDERIA DI STAGNO 


Via Porta Nuova, N. 19, Torino, 
G. N. SAVAGLIO 


Con la massima perfezione e a modicissimi 
pus fa tutti, gli,oggetti in stagno per Sta- 

ilimenti Ospedali, ecc. ; tondi, scodelle , 
litri, mezzi litri, bicchieri, yasi; banchi, fon- 
tane, bacini per caffè, sorbettiere alla napo- 
letana; bombere, cabaretti di stagno, ottoné 
e pacfond, ecc. ; stampi da candele, co- 
fani in. stagno, ed in piombo, siringhe a 
pompa, a irrigaleut,, a, idromor, rotative 
pressioni @ siringhe usuali; coprimentì di 
terrazze, tubi, lastre e fil di piombo di ogni 
dimensione. 

DEPOSITO d'Estratto d'Absinthe concen- 
trato di Couvet Svizzero. 


AVVISO 


Nella fabbrica d' Acque minerali e gazose di 
Caro Fricenio (via delle Quattro Pietre, N. 16) 
dietro suggerimento medico si fabbrica l' Acqua 
di Selz e di Sedliz coll'acqua della rinomata fon- 
tana di S. Barbara. 











di 3. P. LAROZE, chimico-farmacista della Scuola speciale di Parigi. 
La Ruta rità dei predotti medico-igienici prova che nel mentre sì conserva ai pro- 
fumi la loro squisi sà ibile di:comunicar loro un'azione riparatrice per. man- 
tenere fra gli organi diversi la perfetta salute. La loro ‘composizione è stata. dettata 
dalla conoscenza esatta delle scienze naturali @ chimiche, e da ‘an’ assidua ,manipola- 
zione, durante 30 anni, ‘di preparati destinati all'uso medico. 
‘alla Chiachina, Pi- r abbellire i capelli, ar- 
da retto e Gayac, infal-|restarno Ja caduta, impedirne l’incanutimento, cal - 
libile per conservare ai denti la loro bianchezza|mare i pruriti, e fare scomparire le pellicole grasse 
naturale, alle gengive la loro sanità, e calmare |o farinose della testa. — La boccetta L. 3 PIA 
immediatamente i mali di denti e neeralgio dentarie. HUILE DESNOISETTE PARFUMER la 
lare alla 


La bocestia L. 1 60. toeletta conservatrice dei capelli 
alla Chinchina, PiretroWoro ari:lità od atonia massime nei fanciulli; — La 
e Gayac, ed invitre avente per base la magnesia boccetta L. %& 5®. 
inglese, imbianca i denti, saturail tartaro, loim-|, d i 
disce, di attaccarsi ai. denti, prevenendo così il|{z{)A: Me eszia perammorbi - 
ro scassamento e la loro caduta. La bocc.L.1 60.idirela pelle, renderla più bianca, prevenire le rughe, 
le conservare alla carnagione la sua freschezza e la 
sua lucidezza. — Zl vaso L''®. 


EAU DE COLOGNE SUPÉRIEURE 






















SUPEÈRIEUR 






; alla Chinchina, Piretro e 
yac riunisce alle proprietà dellElisir:e della Pol- 
vere dentrificia un’aziona tonico-corroLorante che 
ne fa il migliore preservativo delle affezioni della |senza ambra, 
bocca, — H vaso L. 2. fortificanti e 

, 1 50. 


per la toeletta del iso, IL. 4 50 
i una azione pronta e sicura per dissipare è bi- prece ore Les Do Dott. Paolo Cle- 
torzoli, le copparose, lo serpigini, il bruciore del ment, perfezionate da J. }. Laroze. Esso sono pra- 
rasoio, o per conservare alla pelle tutta la sua|ziose pei fumatori @ perle persone che. hanno l’a- 
freschezza e la sua lucidezza.— La bocc. L. 8 75. {lito spiacevole. Una sola pstiglia, allo svegliarsi, 
a 


FIRE L per l’uso della ta-|cangia lo stato pastoso della bocca in nh fresco sa- 
Vola. Questo spirito d'anici godo di tutto lo pro-|PO"®, e rende all’alito la sua purezza. — La mezza 
dere dell’infasione d’anici nello'zucchero, o nel-|scatola L: 1 20. 

acqua zuccherata.-- La boccetta L. 1 50. Cosmetico 
FINISSE SANS SCIVVS] alla man-[MOItO ricercato per la toeletta giornaliera come 
dorla amara, e ai mille odori. L’alcali vi è intiera-|!9®!°0 balsamico; per, calmare è. penciti,.for(fcare 
mente saturo, come nel sapone medicinale, in guisal® sinfosagaso, certi organi. 7 La Pafenita Li 79: 


che tanto per la barba, quanto per la toeletta yior-| RAZR RAI] rato colla 
menta in fiorntura, molto superiore alle 


naliera, esso non produce mai alcuna irritazione acque di 
alla pelle. — /l pezzo L. 1 #5, melissa dei Jacobins nell’apoplessia, tremori delle 
| FIS AA\& Ss in polvere aro-|membra, vapori, imi. Conserva la freschezza 
‘| matizzata agli stessi odori, e specialmente per la ella bocca, 6 scaccia, dopo i pasti, i residui che si 

barba, e: renila toeletta del: collo; delle braccia e|collocano fra gli,interstizii dei denti.— La boccetta 
del viso delle, siguore, e per frizioni nei bagni.|L. 1 50. 


La boccetta L 2 so , POMMADE».DU DOCTEUR:DUPUYTREN 
NINAIGRE DE POILETTE A'ROMATIQUE per preyenire |’ incanulimento dei capeli INCTICO 
per dissipare istantaneamente il bruciore del ra |starne Ja caduta, fortificarli ed abbellirli. Essa è 


$0i0, ‘e'fare scomparire la rossézza dal viso e le preparata all'odore di viola, di rosa, di gelsomino 
macchie rosse. :-— Za boccetta L. 1 40. dai mille odori. — // raso L. 8 50, 


Meposito generale alla farmacia Laroze, rue Neuve des Petits Champs; 26, Panici. 


Osservazione, — A fine di evitare la contraffazione si esigerà che ogni, prodotto 
porti il timbro del governo francese sopra la firma di A, P. Laroze, 

x Deposito negli Stati Sardi per la vendita all'ingrosso ed al minuto presso PUfAZzio 
Generale d'Anmunzt, via B. V. degli Angeli, N. 9, Tonino, — Spedizione in provincia! 
cinto vaglia: postale all'indirizzo del Direttore del suddetto Uffizin. | 


| Vendesi pure presso Bonzami fàim. Doragrossa, 19; Torino. | 
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con 0 
d'una eflicacia riconosciuta poi bagni 
per le frizioni igieniche.— La buocetta 




















CONDIZIONI. DELL'ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per uti anno; e posto che le vicende della, guerra. oltre 
'irgurmevi dg questo tempo, l'opera continuerà istessamente,.e all' Associato sarà in facoltà 

1 continuare o ritirarsi. 

Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso indue dispense al prezzo 
di Cent:.60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 
tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 

Le carte topografiche: saranno disegnate da uno dei migliori artisti. 

In fine'dell'anno s:.rà pur data gratis una coperta per riunire. le pubblicate dispense. 

Le associazioni si ricevono dalla Trrocraria Aire, wia degli SIEDAIOTI, 8, dai 
librai della capitale e delle provincie, 7 

Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che escein luce e fare il pagamento 
ad. un tempo, non.ha che spedire un.vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 
dirà, le dispense pel mezzo postale., 


E uscito il fascicolo VI. 


Presso I'Ufficio  dell’OPZVZONE 


è da rimettere il seguente giornale inglese: 


TIR RXPRESS tti 











Torino — TIPOGRAFIA. FORY a DALMAZZO — 1855. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


BLU RRDI BASA SATOIA 
PIETRO | CORELLI 


Sono pubblicate le dispense [31 e 132 
che fanno parte del IV volume, 





rr ne 


NOUVELLE EDITION, Prix 1 fr.50 e. 
divec 40 planches, sous enveloppe cachetée 


LA PRESERVATION PERSONNELLE 


Par le docteur SAMUEL LA'MERT, 37, 
Bedford. Square à Londres, membre de |'U- 
niversité d'Edimbourg, de l'hÒpital de Lon- 
dres, etc. Cet ouvrage explique les effets re- 
sultants des mauvaises lhabitudes de collège, 
d'excès de jeunesse , et de ‘travaux séden- 
taires. Il est suivi d'observations pratiques 
garanties par 20 années d'expériences dans 
le traitement. des maladies du système gé- 
uératif. 

Traitement par correspondance. Las. médi 
caments nécessaires sont expédiés ‘avec sé- 
curité, dans toutes les' parties du monde. 

La Préservation personnelle est en vente 
chez Gianini et Fiore, libraires, à Turin, soi 
en frangais, soit en italien, prix 1 fr. 50. 0. 
franco par la poste fr. 2. 
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Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
ì principali librai : 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE. 
di P. P. — Prezzo Cent. 80- 





Tip. dell'OPINIONE diretta da ©. Carnone. 
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Turino . . . Un.amo.L:42 — Bei med, 1: Tre mesi l. & ta Torino all'Ufficio del giornale, via deila Madonna degli Aîgell | 
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Avviso ai SIGG» Associati, alcune quistioni rilevanti, le nostre opinioni, | Y gliano. Con vintoli di cauzione verso , 
I signori associati, il cui abbona- | olranmo nora Ar vna teri riti io slegoverniga ito Piton AARO. DA 
È della libertà ncheggiato da sentieri mol- I c incolì diversi je 
mento scade col giorno 29 del mese toplici, i quali par non tutti diritta- Là penna ten Ovtania: Ple "e be » 830,003 64. 
corrente, sono pregati di rinnovarlo | mente procedano, rs mer gr i alla | Jirettore generale del dabito pabblico, nel. | Libere nominativa, ecc. 10» 2,301,372 981, 
in tempo, onde evitare ritardi nella | {ess leo chy sima di ri ida vintolleranta’| l'apertura della sessione. ordinaria del mese.| NI POMAIOTO iii ae I aa eg oii 
ba L avversare chi stima-dî riuscire allo 50 | di febbraio è doloroso documento della gra- Partite tuttora da inscriversi » 23,994 30: 
spedizione del giornale. scopo, battendo una via alquanto diversa; | verza del debito pubblico del nostro stato n 
SARETE ott! gi ob ma nello svolgimento dei grandi principiì si SR fe ieri | lll'esario x Totale L 20,849,482' 62 





TORINO, 27 FEBBRAIO 





politici, nell'amor dell’ indipendenza nazio- 
nale, nell’ opposizione agli influssi, cleri- 
cali, non è probabile alcun sostanziale 


pel servizio del debito pubblico. ascende- 
vano ‘al 1° di gennaio scorso 


Una somma sì rilevante di rendita diede 
luogo. a malte operazioni di trapassi, con-. 


più "i i VI ici at 00 A RR prgn divisioni, riunioni, ecc.: il numero 
issenso, nè divergenza*d intendimenti, * nabla in ‘è "di iscrizioni 

LA NOMINA DEL CONTE MAMIANI Terenzio Mamioni ha sperimuntato di gio hand rg » 32,345,866 10 e reperiti — ko ci 

1 4 boa quanti e quali danni sia fonte.il potere poli- ed in assegno per estin- Conviene però avvertite che non è com- 

Il quiuto collegio elettorale di. Genova ha | tico e governativo del papa: ei nè conosce | | zione vata.» 5,833,089 62| preso ne' cont del debito pubblico l'impre- 


compresu di quale importanza sia l'essere 
bene o male rappresentato nélla camera elet- 
tiva. Quanti consigli furono prodigati agli 
elettori ! Quanti suggerimenti! Quante sug- 
gestioni per distoglierli dalla nomina del 
conte Mamiani! 

Una candidatura più acremente combat- 
tuta e con maggior vivacità difesa non si 
ebbe mai in Genova, e questa lotta alla 
quale le istituzioni politiche attingono forza 
e vigoria, ha sortito l’effetto desiderato : ha 
dato alla camera un deputato di sensi hbe- 
rali ed un ingegno illustre, ed ha dimo- 
strato che l’atonia, l'indifferenza e la stan- 
chezza degli elettori sono sogni e fole e de. 
sideri del partito clericale. : 

Sopra 685 elettori inscritti, 400 ritiraron 
le loro schede, 367 accorsero allo scrutinio : 
in un’elezione parziale ed in Genova questa 
affluenza di elettori è un sintomo soddisfa- 
cente: noi non badinmo al risultato, ma 
consideriamo la cosa in se stessa: il con- 
corso degli elettori è sempre una dimostra. 
zione di cui debbon» andar lieti i costitu- 
zionali, e se poi in questo concorso vince la 
parte schiettamente liberale, la dimostra- 
zione acquista un’alta significanza, che non 
isfugge alla sagacia degli elettori. 

L'opposizione alla nomina di Terenzio Ma- 
miani lu fatta da municipali, da retrogradi e 
da mazziniani. Gli uni dicevano : eleggete 
un negoziante, un genovese! Costoro dimen- 
ticavano o volevano far dimenticare d'avere 
già o propugnata o non combattuta la candi- 
datura dei signori Brofferiv ed Asproni, nè 
negozianti, nè genovesi, e che neppure sog- 
giornarono in Genova quanto il conte - Ma. 
miani: gli altri, gittando un prudente velo 
sulla'vita politica trascorsa del sig. avvocato 
Bixio e dimenticando la sua guerta ai ge- 
suitì nel'1848, in grazia delle presenti suè 
opinioni, non ricusarono.di prenderlo sotto 
il loro patrocinio. e ricoyerarlo sotto le ali 
della lor protezione. I terzi infine dichiara- 
rono che niuno:dei candidati li contentava, 
ma mnon;si ristettero. dal muovere aspra 
guerra al conte Mamiani, e per far breccia 


meglio di molti altri gli abusi, i difetti ‘e 
l'ineapacità; e ricercando la cittadinanza 
sarda ha dimostrato il vivo suo desiderio di 
unire le sue alle sorti d'un paese italiano, 
bene ordinato e libero. 

Dimorando da parecchi anni nello stato, 
ebbe opportunità di studiare le condizioni 
nostre, di apprezzarne î bisogni, di, scru- 
tarne le tendenze: i municipali. lo avversa- 
vano perchè non genovese, ma il deputato 
non rappresenta questa o quella frazione 
del paese, rappresenta lo stato ed ha la 
missione di difenderne gl'interessi e di pro- 
muoverne il bene. / 

Terenzio Mamiani alla camera, le aggiun- 
igerà nuovo lustro colla sua fama e con la 
culta eloquenza e porgerà: nuova testimo- 
nianza che se il parlamento subalpino deg 
tutelare in ispecial modo gl’interessi dello 
stato sardo è della augusta Casa che lo 
governa, non dimentica che il Piemonte è 
parte d’ Italia. 

Si può essere onesto è probo cittadino 
piemontese, essendo italiano, anzi crediamo 
che non sia propriamente piemontese chi 
non è italiano, e non congiunge. nell’affetto 


l' Italia, perchè separando l'unodall’altra si 
falsa la missione del Piemonte e sì rendono 
vane le‘spetanze che |’ Ttalia ha in esso ri- 
poste, siccome il baluardo della penisola ed 
il solo stato che abbia salvato nel comune 
naufragio le sue istituzioni e la sua libertà. 





CAMERA. DEI DEPUTATI 


Per una gran parte dell'odierna seduta 
non si ebbe che una seconda edizione dei 
discorsi eh'eransi fatti ierì eieri l’altro. L'on. 
dep. Sineo, se non-c' inganniamo, ne hafatta 
anche una terza, perchè nei due discorsi 
fattì oggi abbiamo trovato sempre le stesse 
idee e quasi le stesse parole. Forse avrà 
| poca fede'nella intelligenza de' suvi colleghi 
e crede necessarie le ripetizioni, ma non 
può nascondersi che, oltre il riuscire noiose, 





la causa del Piemonte a quella. di tutta | 


Senonchè dalle .32,345,866 19 è ‘mestieri 
dedurre la parte spettante alla réndita e- 
stinta, e che accresce il fondo d'estinzione. 
La somma delle rendite in corso non è che 
di 'L. 29,849,482 62. Le altre 2,496,882 57 
sono d'interessi di rendite estinte a tutto il 
1855, così col mezzo delle estrazioni a sortò, 
come con acquisti al corso. 

L'assegnamento dell'estinzione sarebbe 
quindi non di 6 milioni circa, ma di lire 
8,321,463 19, cioè: 

Per estinzione col. mezzo di semestrali 

estrazioni a sorte L. 2,576,977 06 
Con acquisti al corso . » 5,744,486 13 

Come si facciano gli acquisti al corso 
dopo il 1848, i.nostri lettori non ignorano: 
e come potrebbe, lo stato redimere la ren- 
dita, se ha da contrarre nuovi debiti? Farebbe 
come chi per turare un buco apre una fi- 
nestra, e per pagare una piccola somma, 
contrae il debito di una somma più rile- 
vante. 

Il sistema dell’ estinzione è prudente 
quando le fitianze sono floride e l’eràrio può 
largheggiare, ma quando i bilanci presen- 
tano una deficenza annunle, che non si co- 
pre che con mezzi straordinari, è inutile il 
pensare ad acquisti, e l'assegnamento fatto 
nel bilancio è un'anomalia, è una delusione, 
giacchè si fa credere. che si diminuisca il 
debito; mentre tutto si restringe. all'estra- 
zione semestrale, e l'erario rimane pel ri- 
manente debitore verso l’amministrazione 
del debito. pubblico, ossia lo stato verso lo 
stato. È una finzione e nulla più. 

Diffatti l'amministrazione del debito pub- 
blico si trova in credito verso l’erario della 
somma di L. 31,338,882 25, che avrebbesi 
dovuto. impiegare in estinzioni al corso, e 
| siccome lo stato, non, può. sborsare questa 
somma « d'altronde essa non costituisce un 
debito reale, era assai meglio di finirla ed 
aggiustare 1, conti colla cassa, del debito 
pubblico. 

Abbiamo veduto che il carico degl’inte- 
ressi non è che di 29,849482 62. 

Ecco ora come si dividono: 





stito inglese di 50 mil., e meno quello di 30 
mil.; stato testè sancito, per dui il debito è 
accresciuto di un capitale di 80 milioni, per 
la rendita annua di 3 milioni circa. Non si 
sa ancora qual sarà il peso che imporrà il 
prestito dei trenta milioni, però calcolando 
in complesso 3 milioni d’interesse;all'anno, 
crediamo di non allontanarei dal probabile. 

Se una pacè durevole e sicura, ristorando 
gli stati, chiudesse l'adito ai prestiti che ag- 
gravano i contribuenti e sviluppano una 
speculazione rovinosa, allora non solo biso- 
gnerà pensare all'assestamento del debito 
pubblico, ma all'estinsione, senza efficaci 
risultati, converrà sostituire la conversione, 

È questo il solo.mezzo di alleviarei ca- 
richi delle! popolazioni: Tutti gli altri sono 
palliativi, come dimostra l'esperienza di tutti 
gli stati. 





CRIMEA 
Ci serivono da Balaklava il giorno 11,, che i 
russi tiravano più forte che mai dalle loro batte- 
rie del Gran Gallet e del Bilboquet, segno evidente, * 
che finora non bavyi armistizio di sorta. La sa- 
lute del nostro campo era buona, » 





. o if s_- . 
Dispacci elettrici priv. 
Acenzia Srerini. 
Parigi, 27 febbraio, 

Il congresso si riunirà tre volte per setti- 
mana : il lunedì, il mercoledì e il venerdì, 

Varsavia, 26. Sono incominciate le con- 
ferenze perla riorganizzazione militare della 
Polonia. 


Il rialzo dei riporti paralizza l'influenza 
dell'armistizio sulle operazioni della borsa 
di Parigi. 





INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


nell'animo degli elettori mon si ‘trattenne;o | queste ripetizioni fanno perdere molto tempo. | Finanze L. 925 52 | —S.M. con decreti del 13 fobbraio ha falto le 

dal disseppellire accuse, di già ampiamente | Il signor* Sineo. vuole ritornare al sistema | Ordine mauriziano _ » 324,196 40 Meroni nomine e lg i Ù » 

confutate, e che porseto all’illastre candi- | delle consegne, di cui la camera ed il go- | Ordine civile di Savoia,» 2,902 48 i nari di nodo pra Liri pier ” = 
dato l'occasione di vittoriosamente smen- | verno fecero una così cattiva prova, ma gli Stabilimenti ecclesiastici, » 1,841,090 71.| lt! rea' corpo Ci stato maggiore, capo Ul s 

È * ah Istituti di carità » 1,298,233 08 | maggiore presso il quartier generale principale 

tirle di bel nuovo. argomenti ch' esso adduce a sostegno della | Grinunità =». —. ». 332,304 52 | del corpo di spediziotie in Oriente, promosso co- 

Noi non preteadiamo di perfettaniente | sua idea non condurrebbero veramente alle Corpi morali isolati, ecc. > 955/663 75 | lonnello nello stesso corpo contitivando nell'attuale 


preconizzare dalla condotta politica del Ma- 
miani per lo addietro il suo contegno nella 
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MISCELLANEA 


Molte applicazioni della elettro-chimica si sono 
fatte in Francia, in Inghilterra, in Germania, 
per convertire in incisioni le lastre figurate dal 
dagherrotipo, è così avere un infinito numero 
di copie dell'immagine fotografica. Ora siamo 


lieti di vedere che per. mezzo dell’'elettro-chi- | 


mica anche un nostro citaliano sia riuscito a re- 
care un bel aiuto alle arti, avendo trovato modo 
di trasformare in incisione un disegno stampato 
o segnato sopra una lastra di zinco. Già.il Nuovo 
Cimento, giornale scientifico, toscano, ce nè aveva 
dato contezza nello scorso autunno,;@ della bontà 
dell’ invenzione: ci stava garante la intelligenza 
dei direttori di quel giornale, il signor Piria ed 
il signor Matteucci, chimico il primo e fisico il 
secondo di quel valore che tutti sanno. Ora ne 
abbiamo una riconferma dal rapporto fatto al- 
l'Accademia delle scienze di Parigi dal signor 
Becquerel, il quale espose è ecommendò il prin- 





consegne, ma all’ abolizione della tassà in 
lungo ed in largo. E questo risultato sono 






20) 
cipio scientifico da cui, l'invenzione , e 
narrò degli sperimenti fatti da lui medesimo col 
l'aiuto di valenti artefici per accertarsi che anche 
nella prafica l'invenzione era similmente bella 
ed utile. 

Poichè stiamo favellando di glorie italiane, 
troppo spesso neglette non. solo dagli stranieri 
| ma pur anche dai nostri,, ne vogliamo ricordare 
un'antica bensì e di tutt'altra maniera, ma che 
dimenticata a lungo, o abbandonata ai soli eru- 

diti, ora viene rinverdita dal giornalismo. Ci gio- 
veremo delle parole del professore Paolo Ter- 
racchini, in un suo discorso fatto nella società 
agraria di Reggio di Modena. Eccone la parte 
| più importante : ° F: 
ie Presedendo Gaspare Scarufli all'antica zecca 
reggiana, cercò d' illustrare coll ingegno questa 


sua importante carica, piuttosto che ricevere da 
lei onore. Considerando, gl' innumerevoli errori 
monetari e, gli immensi danni che da loro sca- 
lurivano, con mente illuminata riuscì a rinvenire 
l'unico valido rimedio da potervi opporre. Pro- 
pose una .zecca universale, cioè che tutti gli 
stati. adottassero. moneta di una, stessa forma, 
lega, peso, numero e titolo, di valore. Fissò le 
regole da doversi seguire e ne espose gli «sempi 


Totale L. 4,055,316 
e e ee eee 


valevoli a facilitare l'esecuzione di un trovato 
tanto benefico per l'umana famiglia. 

Allo Scaruflì è pur dovuto il merito di essere 
stato il primo a suggerire l'espediente di porre il 
marchio a tutti i lavori degli orefici e degli ar- 
gentieri per impedire le frodi nei contratti dei me- 
talli. preziosi, 

L’opera del nostro valoroso reggiano è la prima 
che-sia stata scritta in Europa sopra argomento 
di pubblica economia dopo il ristauramento delle 
lettere e delle scienze. Forma. quindi un gio- 
iello molto glorioso per l'Italia, e, come tale, fu 
ristampata tra gli scrittori di antichità monetaria 
raccolti nell’ Argellati, e venne poscia inserita 
nella collezione dei classici. economisti italiani 
procurata dal barone Custodi. L'edizione principe 
originale eseguita in Reggio nel 1582 in foglio, 
coi lipi di Ercoliano Bartoli, è molto elegante, ed 
essendo divenuta rarissima, viene ricercata con 
avidità dai bibliofili. Ulteriore importanza se le 
aggiunge dall’ essere citata dal Gamba fra i testi 
della lingua italiana. 

Per tulti questi titoli ì giornalisti della penisola 
non dovevano disconoscere un libro sì prezioso ed 
era obbligo loro proclamare anche. in ciò il pri- 
mato dell'Italia. Che gli stranieri tentino di forrsi 





sua carica. 
Con decreti del 21' febbraio. 
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belli delle cose nostre, sia... Questo è loro mial 
vezzo che tion abbiamo il mezzo di impedire. Ma 
che noi disprzziamo le nostre scoperte, i parti 
dell'ingegno italiano, e quando li vediamo por dopo 
vestiti in abito forestiero allora soltanto li acca- 
rezziamo facendocene promulgatori,g cid] èbona- 
rietà troppo eccessiva ed imperdonabile. » 

.. Ora facciamo ritorno ai tempi nostri @ a cose 
più conformi all'odierna indole. 

Noi siamo lietissimi di vedere come l'opéero- 
sità del mostro stato astringa direttamente 0‘in- 
direttàmente gli stranieri a parlare delle cose 
nostre. 1 lavori e le macchine della nostra maggior 
ferrovia attirano lo sguardo, ‘e leggiamo annun- 
ziato nei fogli stranieri come i signori Cockerèll: 
e Comp., del Belgio, hanno ora costrutto a Se- 
raing delle locomotive di nuovo genere, desti- 
nate ad agire per l'erte è nelle strette curve della 
ferrovia Vittorio Emannele in Piemonte. Le lo- 
comotive constano di duè parti, ognuna delle 
quali può servire come tina locomotiva separata, 
mentrechè unite hanno la forza di due locomo- 
live, e possono essere guidate da un solo mac- 
chinista. Si possono separare ed unire. colla 


massima” facilità. Sî fecero recentemente’ degli 
esperimetiti ‘delle iniove locomotive stri Piani in > 












; Ceralevcavi Enrico, ‘luogot.eolonn.-vcomand: 
l’8 regg. di fanteria, promosso-colonn.. comand, 
lo stesso regg. ; "5 i 

; Galli della Loggia conte Annibale, maggiore nel- 
l’arma di fanteria, direttore capo di divisione nel 
ministero di guerra-( segretariato gen.), promosso 
luogot. colonn: nella’ stess'arma continuando: nel- 
l’attuale sua carica; 

Falletti di Villafaletto cav. Cesare, maggiore 
comandante il battagl. del 4 regg. di fant. presso 
il corpo di spedizione in Oriente, promosso luogot. 
colonn. nell’arma di fanteria (in missione); 

Vialardi di Verrone cav. Augusto, maggiore co- 
mandante la scuola ‘militare di fant., promosso 
luogot. colonn. comandante la medesima; 

Della Chiesa della Torre cav. Camillo, maggiore 
nel corpo dei bersaglieri, addetto al corpo di spe- 
dizione in Oriente, promosso luogot. colonn. nello 
slesso Corpo; i i 

Brignone Filippo, maggiore nel batraglione del 
5 regg. di fant., ora incaricato del comando del 
primo regg. provv. di fant. presso il corpo di spe- 
dizione in Oriente, promosso luog. colonn. co- 
mandante lo stesso regg.; 

Cadolino Tito, capitano nel 7 regg. di fanteria, 
promosso maggiore nel 18 regg. di fanteria; 

Muffone Francesco Teodoro, capitano nel 16regg. 
di fant., ora presso il corpo di spedizione in Oriente, 
promosso magg: nello ‘stesso regg. continuando 
presso il corpo di spepizioné ; 

Diana Nicolò, capitano nel: primo regg. grana- 
tieri di Sardegna, promosso maggiore uel 16 regg. 
di fant.; 

Verani Gesare, capitano nel 6 regg. di fant., ora 
presso il corpo di spedizione in Oriente, promosso 
maggiore nel 5 regg. di fant. continuando' presso 
il corpo di spedizione ; 

Mazè dela Roche vonte Gustavo, capitano nel 
real corpo di stato maggiore, ora presso il corpo 
di spedizione in Oriente, promosso maggiore nel 4 
regg: di fant. continuando presso il cerpo di spe- 
dizione ; 

Campana Andrea Adolfo, maggiore nel corpo 
reale d'artiglieria, ora presso il corpo di spedizione 
in Oriente, promosso luogot. colonn. nello stesso 
real corpo continuando presso il'corpo di spedi- 
zione ; i À 

Spario Gio. Batt., maggiore nel corpo reale d'ar- 
tiglieria, promosso  Inogot. colonn. nello stesso 
real corpo: 

Dufour Carlo Augusto, capitano nel corpo reale 
d’artiglieria, promosso maggiore nello stesso real 
corpo; : 

Ricotti-Magnani Francesco, capitano nel corpo 
reale d'artiglieria, ora presso il corpo di spedi- 
zione in Oriente, promosso maggiore nello stesso 
real corpo continuando presso il corpo di spedi- 
zione; 

Della Chiesa della Torre cav. Francesco, luo- 
gotenente colonn. comand. d'armi locale presso il 
corpo di spedizione ‘in Oriente, riammesso nello 
slato maggiore delle piazze, e-mominato -comand. 
militare della provincia di Voghera ; 

Dupuy Gaspare, tuogot. colonn. comand. mili- 
tare della provincia di Voghera, ammesso a far 
valere i suoi titoli pel conseguimento della pen- 
sione di giubilazione; 

Franzoy Federico, sottot. nel 6 regg. di fant., 
ora inaspettativa, richiamato in servizio effettivo 
nell'11 regg. di fanteria; ; 

Ramorino Alessandro, capitano nello stato mag- 
giore delle piazze, ora in aspettativa, richiamato 
in servizio effettivo nello stesso stato maggiore e 
destinato presso il comando mil:tare della provin- 
cia di Pinerolo; i 

Pongileoni conte Luigi, luogot. nell’arma di 
fant., ora in aspettativa, promosso capitano nella 
stess'arma e destinato al primo regg. granatieri di 
Sardegna; 

Arghinenti Giacomo, incisore di seconda classe 
presso il real corpo di stato maggiore, nominato 
incisore di prima classe presso lo stesso real corpo; 

De Bartolomeis Giuseppe, capitano nell'arma di 
fani., ora economo presso la regia militare acca- 
demia, ammesso in seguilo a sua. domanda per 
motivi.di salute a far valere i suoi titoli pel con- 
seguimento della pensione di giubilazione, confe- 
rendogli in pari tempo il grado. di maggiore nel 
regio esercito; 

Civallero Giovanni, commissario di seconda 





clinati, tra Liège ed Ans, il' cui risultato fu che 
le medesime sono più potenti delle famose mac- 
chine,costruite pel monte Soemmering; queste, 
ad esempio, tirano solo convogli di 153,(100 chi- 
logrammi su per un'erta, mentre le nuove loco- 
motive ; tirano 172,000 chilogrammi. 

È da notare peraltro. che queste macchine 
vennero fatte. a Seraing, ma coi disegni dell'in- 
gegnere in capo della compagnia per la strada 
ferrata. Vittorio Emanuele; signor Mayer, e che 
sono una felice deduzione e separazione di quelle 
disegnate dal nostro ingegnere Rua, che tanto 
utilmente vengono  adoperate per la salita dei 
Giovi tra Genova e Torino. Molte cose furono 
operate da ingegneri nostri che, o per modestia 
o per incuria furono passate sotto silenzio, e che 
pure; per la importanza loro meritavano di es- 
sere menzionate. Di questa. del Rua vogliamo 
toccare più specialmente appunto perchè la somma 
negligenza dei nostri fece che non figurasse al- 
l'esposizione universale di Parigi, dove con ogni 
probabilità avrebbe ottenuto il premio che fu 
conceduto ‘ad altra locomotiva che le era infe- 
riore. ) , todi 

Un disegno se ne vedeva bensì, ma con sotto 
il nome di un ingegnere straniero, nè alcuno dei 





“elasse nel: personale contabile pel servizio del genio 


militare, ammesso-insseguito a sua, domanda e per 
Inotivi di salute a far/valere i suoi litoli. pel conse- 
guimento della pensione di giubilazione. 

—.S. M., sulla proposta del guardasigilli, ha 


fatto le seguenti disposizioni nel personale dell'or- 


dinè giudiziario : P É ì 

D'Agliano conte Nicola, consigliere nella corle 
d'appello di Casale, nominato consigliere in-quella 
di Torino; 

Canina avv. Paolo, avvocato dei poveri presso 
la corte d’appello di Torino, consigliere nella stessa 
corie, ed applicato all’uffizio dell'avvocato generale 
presso la corle di cassazione per esercitarvi le fun- 
zioni di sostituito ; 

Troglia avv. Michelangelo, sostituito avv. gene- 
rale presso la corte d'appello di Torino, axvocato 
dei poveri presso la medesima corte; pi 

‘Giacosa intend. avv. Luigi, già avv. patrocinanie 
e da ullimo direttore capo di divisione nel mini- 
stero interni, consigliere presso la croce d'appello 
di Casale. 

Nella stessa udienza sulla relazione del ministro 
segretario di stato per gli ‘affari interni, S.M. gli 
conferiva la deeorazione di. cavaliere dell'ordine 
de'Ss. Maurizio è Lazzaro. i ) 

Tesauro di Meano cav. Francesco, consigliere 
nella corte d'appello di Torino, collocato ariposo 
giusta la sua domanda.per: motivi di salute, e fre- 
giato ad un'tempo della decorazione di cavaliere 
dell'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro; 

Avogadro di Valdengo conte Raimondo , sosti- 
tuito avv. fiscale generale presso la corte d'ap- 
pello di Torino, nominato consigliere nella mede- 
sima corte ; 

Bruno avv. Lorenzo, sostituito avv. dii poveri 
presso la corte d'appello di Torino, a sostituito av- 
vocalo generale présso la medesima sorte; 

Pozzi avv. Giuseppe Enrico , sostituito avvocato 
dei ‘poveri presso la corte d'appello di Torino, a 
sostituito avvocato fiscale generale presso la me- 
desima corte. 

Usseglio avv. Giovanni, applicato all’uffizio del- 
l'avvocato dei poveri presso la corte d'appello di 
Torino, per esercitare le funzioni di sostituito, no- 
minato sostituilo effettivo ; 

Brizio avv. Angelo, sostituito avvocato fiscale 
presso il tribunale provinciale di Torino, sostituito 
avvocato dei poveri presso la corte d'appello di 
Torino ; ; 

Crosio notaio Angelo, vice-giudice «del manda- 
mento di Robbio. 

— $, M., con decreti del.18 corrente, sulla pro- 
posizione del ministro dei lavori pubblici, ha de- 
gnato nominare, ad. uffiziale dell'ordine de’ Ss. 
Maurizio e Lazzaro, ilsig cavaliere Luigi Torelli, 
deputato al parlamento nazionale; esu quella del 
ministro di grazia, giustizia ed affari ecclesiastici, 
a cavaliere dell'ordine prefato, il sig. canonico ar- 
cidiacono teologo Pietro Barbaroux, vicario ge- 
nerale della diocesi di Pinerolo. 

— S. M., nell'udienza del 23 corrente, ha con- 
ferito di moto proprio la croce di commendatore 
di prima classe, dell'ordine. militare di Savoia al 
maggior,generale cav. Giacomo Durando, ministro 
della guerra, e quella di commendatore di seconda 
classe de’ Ss. Manrizio e Lazzaro al dottore Gio- 
vanni Lanza, ministro dell'istruzione pubblica. 

La Gazzetta Piemontese pubblica una lista di 
85 pensioni. 





FATTI DIVERSI 

Consiglio dei ministri. Questa mallina S. M. 
ha presieduto il consiglio dei ministri. 

Elezioni politiche definitive. Collegio dì Ceva, 
avv. Vincenzo Capriolo. 

Necrologia. La città di Torino ha fatta la do- 
lorosa perdita d'un largo benefattore delle opere 
pie. Il conte comm. Tarine è deceduto iersera, 
nella grave età di 86 anni. 

Partenze. Il generala in capo Alfonso Lamar- 
mora è partito ieri per riprendere il comando del- 


| l'esercito sardo in Crimea. 





Arresto d'un assassino. leri sera (26) l’uccisore 
del chierico Cavalli giuocava tranquillamente al 
trucco del Caffè dei Ripari, quando, ricono- 
sciuto dalle guardie di pubblica sicurezza della 
sezione Po, venne arrestato, 

Esso è un giovane toscano dell'età d’ anni ven- 








nostri ne mosse lagnanza. Si diedero in Francia 
nfolte lodi a quelle che salgono il Scemmering, 
senza osservare, che le nostre montano per un 
pendìo maggiore : eppure negli arclrivii della di- 
rezione delle strade ferrate del governo francese 
si hanno, i disegni e le descrizioni della locomo- 
tiva del Rua, che se la descrizione è in lingua 
italiana, e i francesi non leggono che il francese 
i disegni hanno un linguaggio universale che do- 
vrebbe parlare agli occhi degl'ingegneri di qual- 
sivoglia nazione. 

Discorrendo di cose appartenenti a strade fer- 
rate, ne ricorderemo una che sarebbe impor- 
tante ove dall'esperienza venisse, dimostrata’ ac- 
cettabile. 

La durata media di un rail è dì sette anni, 
ossia può dirsi che, sostituendo mano mano nuovi 
rails a quelli che si guastano, in capo a sette 
anni sono mutate interamente le rotaie di una 
strada ferrata. Or bene, un pensilyano, chiamato 
Davylan, ha inventato una nuova maniera di ro- 
taie che deve durare più di trent'anni. Egli fa 
i rails in forma di tubi vuoti, di ferro battuto, 


| costrutti come tubi pel gasse. 


Quando un rail è frusto da un lato lo gira 
con una chiave. Essendo un tubo, ne viene che 





tisei, biondo, e-quasi.imberbe ; è signorilmente 
vestito, 6 nel suo, portafogli aveva due bi lietti di 
banca da lire cento, non che dei biglietti di visita 
d'illustri persone. 
«La sua fisionomia calma e tranquilla nonlascia 
trapelare il rimorso che seguita un grande delitto: 
le sue risposte dinotano uno di quegli uomini che 
frequentano con uguale indifferenza chiese e po- 
striboli, e bagnano le mani nell'acqua benedeita 
e nel sangoe, adoperandole ugualmente nello 
snocciolare un rosario od a stringere un laccio. 

Le traccie raccolte colla più grande perspicacia 
dal behemerito avvocato Chiapussi hanno tolto 
ogni ombra di dubbio, e fatta quindi manifesta 
la reità dell'imputato , e furono trovate le cedole 
rubate al Cavalli, è perfino l'oriuolo da: tasca del 
medesimo. 

Quesl’atto onora l'amministrazione. di pubblica 
sicurezza, ed.in particolare l’uffizio della. sezione 


| Po, a cui si debbe attribmre il merito delle più 


importanti scoperte. 
Si è infatti da quesl'uffizio che si séoprirono le 
tre bande di ladri che negli anni testè scorsi sva- 


«ligiavano Je case signorili, e che in questo mese 
si liberarono le vetrine dei liquoristi da quei mo- 


nelli che ne rompevano i cristalli. 

Crediamo che verrà giustamente ‘apprezzata ‘dal 
governo cotal vigilanza , che rende. quest uffizio 
benemerito della pubblica quiete , concedendo la 
ben meritata ricompensa non solo all’ assessore 
Chiapussi, ma pure all'applicato, che con inde- 
fessa attività lo coadiuva nel disimpegno di im- 
portanti commissioni, ed alle guardie che sanno 
compiere così bene il loro dovere. 

Grassazione. — None. Il giorno 19 corrente 
circa le ore 8 di sera, otto o nove jmalfattori  pre- 
semaronsi nella casa di certo Givera Giusefipe alle 
cascine delle Ollere; alcuni di essi penetrarono 
nella‘stalla ove era raccolta’ la famiglia, ed alle- 
gando di essere carabinieri travestiti, si fecero in- 
trodurre in casa lasciando i loro compagni in 
guardia nell’aia. 

Solto pretesto che i proprietari avessero ricove- 
rato dei malfattori, si fecero consegnare le chiavi 
dei mobili dopo aver legato il detto Givera Giu- 
seppe. Dalla loro perquisizione nei diversi mobili 
ebbero ad impadronirsi di gioie e denari pel va- 
lore di lire 1,000 circa. 

S'impadronirono inoltre di aleune armi da 
fuoco esistenti in detta casa, e nel parlirsene di- 
menticarono ivi una loro pistola. 

Veniamo assicurati che l'autorità ha tosto pro- 
ceduto, e che quattro o cinque trovansi diggià ar- 
restati. (Eco delle Alpi Cozie) 

Il giuoco e la pubblica sicurezza. — Pinerolo, 
27 febbraio. ler l’altro quest ufficio di pubblica 
sicurezza fece chiudere nella nostra città quattro 
caffè e tre osterie. 

La causa, che dicesi aver provocata questa mi- 
sura, sarebbe il giuoco. 

Noi dobbiamo premettere che teniamo questo 
come uno-de’più gravi mali del viver sociale e che 
è debito dell’ autorità politica di*adoperare tutti i 
modi legittimi per isradicarlo od almeno per alle- 
viarne, quant è possibile, le tristi conseguenze. 

Quand'esso degenera in passione ed assume un 
carattere contagioso, specialmente fra la gioventù, 
i rimedii vogliono essere talvolta anche energici ; 
perchè trattasi di prevenireuna causa d’'immoralità 
ed anche di delitti. Tutto ciò noi diciamo senza 
pregiudizio della quistione, persuasi che in ogni 
caso sapranno le parti far valere le loro ragioni. 

(Idem) 

Medaglia commemorativa. Leggesi nella corri- 
spondenza Havas : ' 

« Il viaggio di S. M. il re di Sardegna in Fran- 
cia aveva fatto bastante impressione per inspirare 
gli artisti. La memoria del soggiorno del principe 


( nella capitale è stata consecrata per mezzo d’una 


medaglia che si conta attualmente nei laboratorii 
della zecca imperiale. Essa è stata eseguita dal 
signor Gayrard padre. Sulla faccia è un busto 
laureato, visto di profilo, con questa leggenda : 
Victorius Emmanuel II D. C. Rer Sard. Cypr. 
Hier. Sal rovescio e divisa in due parti è l'iseri- 
zione seguente: Foedus Triplex Regis adventu 
firmatum— Lutet. Paris. VIII kal. decembr. 
MDCCCLV. 








a peso eguale è almeno tre volte più resistente 
di un rail solido. La ruota vi scorre sopra e- 
gualmente bene, e siccome (dice il giornale stra- 
niero che ci dà questa descrizione) il piano è 
perfettamente inclinate, e che non può esservi 
alcun angolo che urti il risalto delle ruote è quasi 
impossibile che un convoglio esca dalle rotaie. 
Il cuscinetto è fuso ed ha un disco vuoto dalle 
due parti nel quale il rai! può girare e che lo 
congiunge perfettamente coi seguenti. 

Noi diamo questa descrizione a coloro che 
possono sperimentare il nuovo sistema ed essi 
decideranno se veramente le ruote sì trovino 
egualmente costrette a girare regolarmente su 
queste rotaie, e se i decantati vantaggi ne siano 
certi. Y 

— Un'altra notizia di natura ‘assai diversa , 
ma' che ad ‘alcuno piacerà di sapere, si legge 
similmente ‘in un giornale straniero. Narra es- 
sersi col microscopio scoperto che la perla è 
una specie di guscio entro la quale vive un in- 
setto, cosicchè raccogliendo e curando questi in- 
setti si può ‘aumentare il raccolto delle perle. 
Già si era empiricamente riusciti a far 0 cre- 
scere il volume delle perle, od almeno a porre 
le conchiglie in condizione che per una specie 












CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata del 27 febbraio. 


La seduta viene aperta alle due meno un quarto, 
colla lettura del verbale e del sunto di petizioni. 
Procedesi quindi all'appello nominale. Fattasi la 
camera, alle due passate, in numero, approvasi il 
verbale. 

L'intendente provinciale della divisione di Ca- 
gliari fa omaggio di alcuni esemplari della tornata 
di quel consiglio. 

Il segretario Cavallini dà ‘comunicazione. del 
risultato dell'estrazione a sorte fatto dall'ufficio 
della presidenza, per l'assegnamento dei singoli 
collegi ai deputati della Sarde. na, giusta la nuova 
circoserizione elettorale dell’isola. Un collegio è 
vacante e se ne, darà avviso al ministro dell'interno 
per la sua convocazione. 


Seguito della discussione 
sulla legge per la riforma provvisoria 
della tassa-patenti. 

Continua la discussione sull'articolo primo è 
sulla tabella A ( V. Opin. di ieri). 

Revel, relatore, dice che la commissione non può 
accettare la proposta fatta nella tornata di ieri dal 
dep. Sinèo. Sarebbe un rientrare nella questione 
dei principii della tassa-patenti, un ritornare alla 
legge del 1851, che fece così mala. prova. Già 
troppo si è discusso di principi, senza vedere 
quali riescano nell’applicazione, Le consegne danno 
troppo adito alla malafede, Ci dovrebbe d'altronde 
essere lutto un complesso di legge coordinato a 
questo principio che il dep. Sineo propone della 
consegna, 

Sineo dice che sarà sempre meglio l'accettare 
la sua proposta, che un progetto, nel quale si 
propongono aumenti considerevoli così alla cieca 
e senza nessun dalo; che, nella peggiore ipotesi 
si potranno riprodurre le norme della legge del 
1851, che produsse pure più di due milioni. Fa 
appello, del resto, alla lealtà del signor ministro, 
il quale può dire se le consegne siono state mag- 
giormente alterate dai piccoli esercenti, o non piut- 
tosto, sconvenientemente, vergognosameute dagli 
industriali e dai commercianti i piu ricchi. (Vale- 
rio: bravo!) Esso però ha fede nella moralità delle 
nostre popolazioni: Che se si avessea fare una que- 
stione ministeriale, ricadrebbe. sul ministero la 
grave risponsabilità di essersi reso impossibile il 
portar rimedio ad uno stato di cose insopportabile. 

Lanza, ministro dell'istruzione pubblica e inte- 
rino delle finanze: Questa legge diminuisce la tassa 
del 50 0j0 a profitto della metà degli esercenti 
e la si vorrebbe invece presentare come una legge 
disastrosa e che peggiorerà lo stato attuale delle 
cose. Ma ogni ragionamento oratorio deve cader 
innanzi alle cifre. Si dice che i commercianti più 
ricchi furono appunto quelli che fecero le con- 
segne meno fedeli; ma se è così, il dep. Sinro do- 
vrebbe applaudire agli aumenti che. si propon- 
gono. Ma io non posso accettare un’asserzione 
così offensiva per un’intiera classe di cittadini. 
Dati poi approssimalvi ve ne sono, da cui risulta 
che 1 commercianti, ai quali si farà un aumento, 
non saranno aggravati di più di quello ch'era 
posto a loro carico nei ruoli del 1851. Se questa 
legge dunque si dice che era più mite, non si può 
dire insieme che quegli esercenti sieno tassati 
troppo. . 

Il (prodotto. attuale della tassa è di 3 milioni, 
Mettiamo ch'essa sia del 5 0j0 sui redditi; ma vi 
ha egli alcuno, il quale creda che il reddito del 
nostro commercio e delle nostre industrie-sia in- 
feriore # 60 milioni? In Francia, da quest'imposta, 
si ricavano 40 milioni, dunque come 1 a 13; ma 
le popolazioni stanno come 1 a 8. Secondo la sta- 
listica commerciale, il movimento commerciale 
nel nostro stato, non contando il commercio di 
transito, è di 285 milioni; quello della Francia è 
sei o sette volte maggiore, mentre l'imposte, ripeto, 
non è che come l a 18. Questo, è già un grave 
argomento, da cui si può rilevare che la tassa non 
è da noi eccessiva, nel suo complesso, Venendo 
ora aila di lei ripartizione ed attenendomi jneces- 
sariamente ai criteri generali, dirò che nessuna 
lagnanza è venuta dagli esercenti agiati e pei 
menovagiati la tassa vien ridotta del 50 0{0. Per 
questi dunque il temperamento si può dire suffi- 
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di così detta malattia producessero un numero 
maggiore di perle. Questo vuol dire, se la sco- 
perta ora annunziata è vera, che senza saperlo 
sì ponevano in condizione favorevole gli insetti 
perliferi di svilupparsi e di costruirsi la loro a- 
bitazione. Già le fole di goccie di rugiada petri- 
ficate ed altre tali cose erano state dalla scienza 
dimostrate false; ora se né saprebbe qualche 
cosa' di più certo, o almeno se ne avrebbe una 
più certa dimostrazione, imperocchè vi è già 
stato chi la accennò come ipotesi. 

Passando ora dal microscopio al telescopio , 
cioè da uno strumento che ci rivela invisibili vi- 
cini, ed un altro che ci rivela invisibili remoti, 
daremo ai nostri lettori una notizia celeste, af- 
finchè non ci accusino d’ andare troppo terra 
terfa, e di preoccuparci soltanto di materiali 
interessi, senza sapere ‘sollevare più in alto lo 
sguardo. Sappiano «dunque che Chacornac nella 
notte del 9 corrente febbraio ha scoperto un 
pianeta telescopico. E già il quarantesimo aste- 
roide scoperto in pochi anni fra Marte e Giove 
e si vuol ricordare che gli astronomi italiani 
hanno avuta larga parte in queste scoperte. Il 
solo De Gaspari di Napoli ne ha scoperti sei. 
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ciente. Per alcuni la tassa resta tal quale; per 1{6 
soltanto verrà aumentata della metà. Questo sesto 
è come l'aristocrazia del commercio e dell'indu- 
stria, nè resta più gravato di quello che lo fosse 
nel 1851, dietro le consegne verificate. Potrei ci- 
tare moltissimi casi di ayvovati, medici, ban- 
chieri che pagano assai meno di quel che per la 
legge del 1851. Insomma, se è vero che tre mi- 
lioni non sono troppi in rapporto al reddito del 
nostro commercio ; se in 5j6 non c'è esagerazione 
nè sproporzione, non vi può nemmeno essere 
in massa nell’ altro sesto... Del. resto non in: 
tendiamo già di fare una legge perfetta ; si sco- 
priranno forse altri difetti, vi si porrà rimedio. 
In Francia pure venne ritoccata sei o sette volte, 
ed ultimamente nel 44 e nel 50, Nel Belgio, dopo 
molti anni che era in vigore, fu poi corretta nel 
senso che.ora lo è da noi. 

Casareto fa alcuni calcoli, quindi diee. che in 
Francia tutte le (asse sono più forti, se si guarda 
alla ragione di popolazione, e che colà il capitale 
mobile è col territoriale in una proporzione assai 
più forte che non da noi; che, essendo il mostro 
un paese piccolo, vi.liene anche maggior parte il 
commercio fra l'estero e l'interno ; che le importa- 
zioni poi dogli ultimi anni furono maggiori .assai 
per lo stato. di sofferenza proveniente da cattivi 
raccolti e dalla troppà quantità degli imprestiti. 

Sineo insiste nella sua proposta, dicendo massi- 
maménte che questa tassa renderà impossibile l'e- 
sercizio di molte industrie ed esaurirà le sorgenti 
della pubblica ricchezza. î 

Revel dice che il dep. Sinéo, per voler provar 
troppo, non provò nulla e che în ogni modo il suo 
sarebbe un cambiamento di sistema, e tanto, var- 
rebbe rigettare il progetto della commissione. In- 
siste poi, adducendo cifra e calcoli sulla riduzione 
considerevole che recherà questa legge pei piccoli 
esercenti e sulla mitezza del complesso della tassa, 
che è appena.la metà, in proporzione di quella 
che vige în Francia. 

Sineo: Domando la parola. (vivi rumori d'im- 
pazienza) Io dico che Questa tassa dello patenti 
impedisce Îl lavoro, è una legge immorale, con- 
traria allo statutò; contraria ‘alla, libertà indivi- 
duale, (Si ride) 

La proposta Sineo è respinta a grandissima 
maggioranza. 

Mazza P. propone che In graduazione sia di 
quattro gradi, pur acconsentendo a che si fissr un 
minimum degli esercenti ohe dovranno entrare 
anche nel terzo, sicchè quelli del quarto vengono 
ad essere non più di un sesto. 

Lanza si oppone a quasto quarto grado, giac- 
chè si accrescerebbero di troppo gli imbarazzi e le 
operazioni, 

Revel vi si oppone pure a nome della commis- 
sione, giacchè non dovendo la legge durare che 
pel 1856, non conviene complicarla di troppo, 
senza poi che vi sia un, vantaggio sensibile, pei 
contribuenti. 

Mazza P. ritira la sua “proposta, 

Il presidente vuol mettere ai voti l'emenda- 
monto del dep. Bottero, per la soppressione della 
seconda ‘categoria di comuni oltre i 30{f. ubi- 
tanti, nella quale sarebbe compresa la. sola città 
di Nizza, 


Revel non può condiscendere a questo emenda- | 


meniamento, nè come relatore della commis- 
sione, nò come depulato che si occupa degli inte- 
ressi generali dello stato, perchè non crede che 
Nizza sia in condizioni tali da meritare un iratta- 
mento speciale. Nizza ha pure la proficua indu- 
stria dei forestieri, che vi vanno a diverursi, a 
passarvi la cattiva stagione e vi spendono molto. 

Riccardi 0, dice che si potrebbe portare la cifra 
a e oltro i 40m. abitanti, » 

Bottero dice che, se Nizza ha i forestieri, paga 
però già fuor di proporzione per l'imposta sui fab- 
bricati. Nel resto dell'anno poi fion ha nessuno 
dei mercati che lianno le altre cîttà; non ha, come 
Alèssandria, il vantaggio di strade ferrate e di nu- 


merusa guarnigione; Quando si trattò della tassa | 


personale è mobiliare, si domandò per Nizza una 
categoria a partè, nè la si volle concedere; ora la 
si vuole appunto mettere in una categoria a parle; 
e chiedo se questo sia un procedere equo. Per non 
ridestare rancori nella sua città natale, non rinno- 
verà le quistioni del porto franco, ma domanda 
alla camera un voto di giustizia. 

Il presidente , non essendo” più ta camera in 
numero, scioglie l'adunanza. 

Sono le cinque e qualehe minuto. 


eee 





Notizie HMaliane 


Milano. Due banchieri sono partiti alla volta 
di Vienna per ottenere dal ministro De Bruek l'au- 
torizzazione di erigere in Milano un banco di de- 
posito, sconto e circolazione cel capitale di 15 
milioni di lire austriache. 

In una conferenza tenuta il 20, ed a cui inter 
vennero parecchi banchieri e commercianti , si 
discussero i punti principali del progetto. 

Il bisogno d'un banco le cui operazioni si pos- 
sano estendere ‘almeno nella Lombardia nor. è 
contestato, nè è sorto soltanto da ieri. 

Da 20 anni.si fa istanza per un banco, e la banca 
privilegiata di Vienna vinse sempre nella sua op- 
posizione, pretendendo»di stabilire succursali nel 
Lombardo-Veneto, dove non si. volle mai accettare 
i suoi biglietti tedeschi. Anzi l'avversione ai bi- 
glietti di banco è tale, che se si riuscisse a stabi- 
ire la banca, questa avrebbe a sùperare molte 








, DER, 
IL’ Opinione, 
difficoltà prima di veder i suoi biglietti circolare 
liberamente ed accettati dal commercio. 

Ma resta a vedere se i buoni disegni non in- 
frangeranno contro lo scoglio della burocrazia e 
dell’influeuza della banen di Vienna, 

STATO ROMANO 

Pistoia. Serivono al Piemonte da Pistoia : 

«Il giorno 19 corrente fu aggredita la diligenza 
che da Bologna viene in questa città, da dodici 


assassini, i quali derubarono la somma di dodici 
mila lire, » 





Notizie Ultime 
FRANCIA i 
particolare dell'OpiNiONE) 


Parigi, 25 febbraio. 

Troverete nel Moniteur d’oggi una nota sul se 
questro messo sui beni degli emigrati politici. 
Questa nota, tolta dalla Gazette des Postes, non ci 
dice nulla di più di quanto voi stessi avete già an- 
nunziato, e, come vi dissi nella mia lettera di ieri, 
il governo francese non ha in mano che una co- 
municazione sommaria sulla quale non si può for- 
mare un giusto concetto della misura in se mede- 
sima. Ma per quel poco che si conosce, è ben 
chiaro lo scorgere che. la concessione non risolve 
ig aleun modo la quislione internazionale cpl Pie- 
done meatre forse è anche inaccettabile per parte 
degli emigrati. Credo che a quest'ora saranno già 
state falle le osservazioni in proposito al conte Wa- 
lewsky, e credo anzi che il conte Cavour ne abbia 
parlato direttamente all'imperatore, e gli abbia 
mostrato quanto finta sia quella concessione. 

È quest'oggi che si aprono le conferenze; ma in 
questa lettera è impossibile potervi dire nulla, 
nemmeno di quelle dicerie che correranno intorno 
a questa prima seduta, ben inteso però che le di- 
cerie non le garantisco se non per quel.che val- 
gono. Ieri si parlava molto di una conversazione 
a cui eransi trovati il signor di Buol, lora Claren- 


(Corrispondenza 


| don ed il conte Cavour; ma pare che per. stare 


sulle generali si fossero intrattenuti dell'ultimo 
voto della camera dei lords intorno all'ammissione 
di un pari a vita, e dell'effetto che potrà portare 
sul ministero. Pare che un ministero tory stia 
spiando il momento per prendere sopravvento, e 
giova a queste speranze l'opposizione di lord John 
Russel, il quale dicesi che sia furioso di essere 
escluso dalle conferenze di Parigi, come ne è fu- 
rioso qui da noi Drouin de Lhuys. 

Rimarcherete che non si parla quasi più di que- 
st’ultimo; ma pure so che diversi plenipotenziarii 
furono a visitarlo, fra cui il conte Buol. +» 

È verissimo altresì che il principe Gorciakofl si 
ritira volontariamente dall'ambasciata di Vienna. 
Esso non ama la pace, e non vuole assumere la 
responsabilità di contribuirvi in aleun modo. 

Il conte Orloff nell'ucaricarsi della missione a 
Parigi dovette cedere alle vive istanze “dello czar, 
giacchè, come potete immaginarvi deve essere as- 
sai penoso per l'uomo che manipolò il trattato di 
Adrianopoli, il soWoserivere il nuovo Arattato di 
Parigl: quindi non fece mistero delle. sue. ripu- 
gnanze, massime che essendo in una età piuttosto 
avanzata non aspira ad altro che alriposo. La sua 
venuta a Parigi non è dunque che un sacrificio da 
lui fatto al patriotismo. I 

È verissimo che Omer bascià è caduto quasi in 
disgrazia e si lamenta moltissimo del modo severo 
con cui fu giudicata l'ultima sua campagna. 

Molti giornali si oslinadio a presentare la dieta 
germanica come desiderosa di essere rappresen- 
lata alle conferenze: io posso assicurarvi invece 


| che questa diela non ha a cuore che una sola cosa, 


quella cioè di conservare, la. propria neutralità. In 
quanto ila Prussia, essa aspetta dì essere invitata 
alle conferenze, ma non vuol fare, un passo per 
mosirare questo suo desiderio, Mi si dice che un 
tale faceva osservare al re di Prussia come sa- 
rebbe deplorabile che la Prussia non fosse rappre- 
sentotata al congresso, e che il re gli rispose: Cre- 
dete voi che questo toglierà alla Prussia la sua ma- 
tura di grande potenza? Uno stato che può mettere 
in piedi 400 mila uomini in tre settimane, che si 
stende dal Reno all'Élba ed alla’ Vistola, non sarà 
mai un piccolo stato, e quindi non temo di essere 
rimpicciolito. 

Per la pura verità bisogna ‘che la condotta 
del re di Prussia, sé dappriné non lo era, ora 
è divenuta popolare, ed una grande ragione la si 
trova nel non aver aggravato il paese di tasse e di 
imposte senza aver fatto nulla come avvenne del- 
l'Austria. 

Il movimento degli affari industriali alla borsa 
d'oggi fu immenso. Se la pace venisse fatta, vi as- 
sicuro che sarebbe da lemersi uno sviluppo sover- 
chio in certe industrie. Le strade ferrate prende- 
rebbero fuoco più d'ogni altra cosa. A. 


Il Siècle con un coraggio che l'onora continua 
in un seconduv articolo l'esame del problema po- 
lacco. Sinora si è arrestato alle citazioni storiche, 
che giungono appena all'epoca del 1831, epoca 
della famosa rivoluzione della Polonia, e vuol mo- 
strare che la Russia, fin dal primo momento in cui 
ebbe, in forza dei trattati del 1815, annesso a' suoi 
dominii quel.reamg, pensò ad eludere quelle con- 
dizioni sotto le quali l'annessione era stata concessa. 
Le potenze nordiche hanno talmente abusato della 
posizione loro fatta dalla imperdonabile fiacchezza 
dei governi occidentali lango il periodo che corse 
fra le gtrerre napoleoniche e la presente controver- 


‘sia, che il solo ritorno-ai trattati del 1815 sarebbe 


Giornale politico 





mente di nuovo occupato (121). » 








per esse uri progredire nel senso della libertà. 

1 trattati del 1815 infatti stabilirono per la Po- 
lonia delle istituzioni nazionali e delle guarentigie 
per la di lei indipendenza e libertà; ma la Russia 
levorò ben tosto nel'senso d'una intera assimila- 
zione e d'una incorporazione assoluta delle pro- 
vincie polacche è questo fu la cagione che provocò 
la rivoluzione del 1831, in seguito alla quale i trat- 
tati del 1815 cessarono di esistere per riguardo 
alla Polonia. 

Noi facciamo plauso a questa difesa coraggiosa 
ed energica d'un popolo conculcato e ne induica- 
mo un buon augurio sull'esito delle conferenze. 
La sola libertà di poter dire il vero sugli argo- 
menti che devono essere discussi dai plenipoten- 
ziarii è già un vantaggio che si ha sulle conferenze 
di Vienna dove i diplomatici non respiravano che 
un'atmosfera di servilità e di adulazioni. 

Peccato che il Sidcle sia sulo. a combaltere per 
la causa degli oppressi: gli altri giornali o nol 
vogliono o non ne hanno il coraggio. 

Il Journal des Débats dichiara che i plenipo 
tenziarii avranno il loro posto alle conferenze se- 
condo l'ordine con cui vennero presentati all’im- 
peratore. Quindi alla destra del conte Walewsky 
staranno lord Clarendon, il conte Buol, il conte 
Cavour, il conte Orloff ed Aali-bascià; alla sinistra 
lord Cowley, il barone Hubner, il marchese Pes 
di Villamarina, il barone dì Brunow e Mehemet- 
Ciemil bey. 


AUSTRIA : 

Si scrive da Vienna 21 febbraio alla Gazzetta 
d'Augusta :, 

« Nel nostro corpo diplomatico sono imminenti 
alcuni cambiamenti. Il conte Mavrizio Esterhazy, 
finora inviato a Roma, avrà un successore nell'at- 
tuale inviato di Londra, conte di Colloredo. ll po- 
sto di quest ultimo sarà probabilmente conferito 
al conte Appony, ora inviato a Monaco. Per la le- 
gazione di Dresda, è definitivamente destinato il 
principe Riccardo di Metternich. Anche il posto 
di Torino sarà, per quanto si assicura, prossima- 


Le coxrerenze. Mentre sembrano diminuirsi 
le difficoltà per parte della Russia alla con- 
clusione della pace, alcune corrispondenze 
di Vienna su fogli tedeschi e francesi accen- 
nano che gli ostacoli sorgono per parte della 
Turchia, e che questa potenza non è così ar- 
rendevole alle idee delle potenze occidentali 
quanto si era supposto. Si dice che Aali ba- 
scià abbia per istruzione di dichiarare a Pa- 
rigi che la Porta deve persistere con tanto 
maggiore urgenza nelle sue richieste di ot- 
tenere: l'indennità delle spese della guerra 


| in contanti, e il disarmo delle coste russe 


sul mar Nero, come anche la restituzione 
dellafortezza di Kars,in quanto chemediante 
la concessione delle proposte di riforma fatte 
dalle potenze occidentali, ha dimostrato a 
tutta evidenza la sua esattezza e serieta nel 
dar corso ai cinque punti. 
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Mispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI 


Londra, 27 febbraio 
Il Morning Post annunziando la conclu- 
sione dell'armistizio, parla per la prima 
volta della pace come di cosa certa. 


Parigi, 27 (sera) 
Oggi non si tenne la riunione dei pleni- 
potenziari!. 
ll ritardo fu causato dai lavori prepa- 
ratorii. 
La convocazione avrà luogo dimanì. 


Questo ritardo produsse un ribasso alla 
borsa. 


Dopo la chiusura il 3 0j0 discese ‘a 


72 80. 

I riporti continuarono assai cari; cioc- 
chè pure influì sul ribasso. 

Azioni del credito mobiliare 1565. 

Strade ferrate austriache 902 50. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 590. 


Dispacci elettrici dei fogli francesi 


Berlino 25 febb. Un corriere di gabinetto è giunto 
con dispacci per il conle Orloff a Parigi ; si dice 
che la Russia acconsente a quello che viene do- 
mandato relativamente alle isole di Aland e 4 
Kars. 

Berlino 25 febb, Nolìzie da Pietroburgo recano 
che sino al 1 gennaio 1857 1l sale potrà essere im- 
portato per le frontiere austriache e moldave, per 
Odessa e ì porti del Danubio, mediante pagamento 


| di un dazio di 19 copecchì per pud. 





Borsa di Parigi 27 febbraio. 


lu contanti | In liquidazione 
Fondi francesi 


pf cl i» » >» » » 73 » 73 06 

41/2 p. 070 = 96 » » 3» » 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 0 89 » >» » 

1853 3 p. 00 58 » 3» » 

Consolidau ingl. 92 (a mezzodì) 


: 


















Varietà 


LA RISTORI A VIENNA 


Crediamo far cosa grata ai nostri lettori nel ri- 
produrre dall'appendice del Wanderer il seguente 
giudizio di Edoardo Maulner, uno dei più distinti 
critici teatrali di Vienna sulla rappresentazione di 
Maria Stuarda per parte della Ristori. 

« Dopo il successo della Mirra si poteva alten- 
dere che il genio che aveva saputo sublimare, pu- 
rificare e far risplendere la colpevole figlia del re 
di Cipro nel puro etere dell’arle, e rappresentarla 
come una magnifica statua antica collocata sopra 
un grazioso piedestallo; dopo quel successo di- 
ciamo si poteva attendere e credemmojfermamente 
che il genio dell’arlista avrebbe fatto prodigi sotto le 
commoventi spoglie della martire scozzese. Ma le 
nostre più ardite aspettative furono di gran lunga 
superate, Sebbene in loua coi mezzi fisici della 
voce che. perfidamente le ricusavano l'opra, la 
signora Ristori ha celebrato un trionfo completo 
dello spirito sulla materia. x 

«Giù lacomparsa esteriore della Ristori fitto. 
naggio di Maria, il costume, il contegno, l’espres- 
sione del volto, tutto era un complesso di fedeltà 
storica idcalizzata, escito come ringiovanito dalla 
logora cornice di qualche antico quadro affumi- 
cato, ed era di un effetto sorprendente ed elettriz- 
zante. Ma quando quella figura acquisteva vita, 
quando si ergeva nella coscienza della sua dignità 
reale, (esi piegava nell'umile ricordo della colpa 
commessa ; quando quell'occhio scintillava nel- 
l'ira del giusto sdegno, e s'inondava di lagrime 
nel dolore del congedo dai suoi fedeli; quando 
quel labbro si moveva corrucciato, o pronunciava 
tremando la preghiera; nell'udire quella voce an- 
cora sì potente. sebbene velata, nel vedere distene 
dersi quella bella mano imperiosa, allora spirava 
nell'aere uno di qeui rari e sacri momenti nei 
quali l'illusione manifesta la sua potenza sopra 
gli uomini i più freddi, i più annolati, i più sar- 
castici, nei quali teatro e pubblico, lumi ed attori, 
belletto ed orpello scompaiono e nasce l'eterna 
verità nella divina illusione dell’arte, 

« Eravamo trasportati indietro per alcuni secoli, 
e la bella, colpevole, infelice Maria stavadinnanzi 
a noi come se vivesse, lottammo, trionfammo, 
soffrimmo e morimmo con lei. L'animo nostro 
esultava nel trionfo, col quale Maria atterrava la 
sua mortale nemica, il nostro cuore si spezzava 
nell'addio alla fedele Kennedy. 

« Abbiamo veduto attrici di grande rinomanza 
nella parte di Maria Siuarda, ma quasi ognuna 
di esse si «ppropriava sollanto un lato di questo 
carattere rimarchevo}e, che mostra ad ogni tratto 
un altro colore come il camaleonte, che riunisce 
in sè i più strani contrasti del bene e dol male, 
che da pochi è mguagliato per, ricchezza, che 
viene rappresentato con facilità e anche con molta 
efficacia setto un solo aspetto, ma cho assai dif- 
ficilmente pud'essere esaurito in tuttele surgrada- 
zioni e de sue fasi. L'una esprimendo l'elemento 
sentimentale elegico, rappresentava la peccatrice 
pentita, penitente e sublime; l’altra poneva in ri- 
lievo l'eroina, e ne faceva una regina che anche 
nel.tarcore cammina sui trampoli dell'altezza; la 
Ristori soltanto ha saputo fondere e riunire questi 
contrasti. A fronte della altiera sorella era sempre , 
e in tutto regina, lo è ancora nell'umiliazione che 
s'impone volontariamente quale espiazione dell'an- 
tico suo delitto. A fronte di se stessa, e del suo 
Dio è la donna conscia della sua colpa, pentita ed 
umile; innanzi a suoi fidi è forte, consolante, 
rassegnata nel soffrire. Più di tutto però, e questo 
è il più grande, ;l più, importante merito della 
Ristori in questa rappresentazione, ella seppe com- 
binare e fondere queste diverse manifestazioni in 
modo bello ed armwnico. 

« Sopra tulta la sua produziorie versava quel- 
l'incanto fatale, quasi demoniaco, della grazia © 
dell'amabilità che era una eredità.di tutti gli Stuardi 
secondo la testimonianza dei contemporanei, e ap- 
parteneva ull'infelice Maria nel modo più straor- 
dinario, e.che spiega l'amore entusiastico e la ve- 
nerazione-che ispirava a' suoi seguaci nonostante 
tutti i suoi difetti, come anche l'odio mortale che 
le portava Elisabetta, non bella e meno ancora 
graziosa, ma nello stesso lempo sommamente vana 
e gelosa. 

« Non vogliamorilevare nella recita della Ristori 
i punti speciali, s:bbene ve ne siano alcuni splen- 
didissimi come, p. es., il passo: Una reina liberis- 
sima io sono ecc., 0 certe parole e gesti nella scena 
del parco, perocchè questi hanno agli occhi nostri 
meno valore che il concetto e la rappresentazione 
del carattere complessivo. Ma le parole nell’altimo 
alto, che qualificheremmo come il più pregevole, 
se in genierafe fosse ammissibile una gradazione , 
le parole Jo fui molto odiata, ma anche molto 
amata, le dobbiamo segnare a parle, imperocchè 
la signora Ristori le pronunziò in modo che le fan- 
no apparire come una scusa di se siessa, come un 
lentalivo di spiegazione dinanzi alla propria co- 
scienza, e questa è una linta che ci uppare altret- 
tanto nuova quanto è profondamente basata sulla 
psicologia.» 


_.————————————————————— — _—_ 


G. Rosarno Gerente. 




















CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 27 febbraio 1856. 

5 Fondi pubblici 


1848 5 0/0 1 7.bre — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in e. 91 50 91 75 


1849» 1genn. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in e. 9090 25 
Id. in lig. 90 p. 29 febbr. 
© Contr. matt.in e. 89 75 90 
1851 » ldie. —Contr. della matt.in c. 90 


1850 ObbI. 4 0j0 1 febbr.— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in e. 915 
Contr. matt. in e. 918 
Fondi privati 
Az.Banca naz.1 genn.-Contr.del giorno prec. dopo 
la borsa in tig. 1305 p. 31 marzo 
Contr. matt. in lig. 1290 p. 29 febbr. 
Cassa di comm. ed ind.— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in c. 687 690 50 
Id. in liq. 688 p. 29 febbr.; 690 695 
p..31 marzo 
Contr. della m. in lig. 687 690 p. 29 febbr., 
695 698 p. 31 marzo 
Ferrovia di Vigevano e Mortara — Contr. della matt. 
in e. 350 
Ferrovia di Vercelli, Casale e. Valenza — Contr. 
del giorno prec. dopo la borsa in liq. 
476 p. 81 marzo 
Ferrovia di Cuneo, 1 8.bre—Contr. del giormo prec. 
$ dopo la borsa in liq. 680 p. 29 febbr. 
Ferrovia di Novara, 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in c. 625 
Id. in liq. 625 p. 29 febbr. 
ì Contr. della matt. in c. 622 
Credito ‘mobiliare Profumo — Contr. del giorno 
«prec. dopo la borsa in cont. 225:50 
Cassa, di sconto in Torino — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in c. 340 
Id. Nuova emissione — Id. in liqg. 800 16 marzo 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 

‘Augusia . . . . 254 12 253 3/4 
Francoforte sul Meno 212 

ione diva 98 85 
Londra . - 125 26 2 
ILE ti » >» » » 
Parigi . . . 99 90 98 90 
Torino sconte 6 0/0 
Genova sconto 6 90 

Monete sontro argento (*) 
Oro Compra Vendita 

Doppia da L. 20 N07 » 20 01 

— di Savoia 28 50 28 60 

— di Genova 78 75 9 » 
Sovrana nuova 35 02 35 10 

— - Vecchia. 34 65 34 75 

Erosomisto 

Perdita per seudi . . 250 1 »0/00 
A@gion:ini ito 13600 » » o» 


(*) I biglietti si cambiano al pari alla Banea 
contro doppie da 20 per 20. 





Via S. Hancesco d'Assisi (di Torino), N. 2 


GRANDE ASSORTIMENTO 


d'Armi da fuoeo 
e da taglio, che il 
sottoscritto offre agli ama- 
tori della caccia, come 
pure agli Ufficiali 

Seiahole di nuovo modello. 
vendibili a modicissimi prezzi presso GI0. 
AIMINO. 


—————-—....iÈ ibi 


a] . ©) & a | . 
LI 
Specialità di Cotoni 
Scelto assortimeato di Cotoni nostrali, In- 
glesi e di Parigi pei lavori all'ago, a cro- 
chets, a guipurese da ricamo nelle migliori 
qualità : lini per calze e calzettetie in ogni 
genere al negozio di R. Carisio-Brunetti e 
Figlio, via S. Domenico , n. 1, rimpetto alla 
chiesa. 
————++—-——_—____i. 


LE PILLOLE ANGRLICHE senemo i 


fici che esistono. È.stato convenuto dalla Commissione Medi- 
cale, costituita dal Ministro dell'istruzione pubblica, di far 
inserire questo rimedio nel Codice dei medicamenti , soli 
autorizzati in Francia, Queste Pillole agiscono direttamente 
sulla radice del male, Sono un rimedio infallibile a tutte le 
malattie provenienti dalla bile, dalle mucosità degli umori 
vixiali o putridi che alterano il sungue. Si può mediante 
10 centesimi purgarsi avanti 0 dopo il cibo senza cessare 
minimamente di attendere ai propri affari. Per evitare la 
contraffazione si deve esigere il sigillo d'Anderson colla 
firma di Johnson. k 
Deposito presso Fuselli, via S. Francesco d'Assisi s9 
da Bonzani, via Doragrossa, 19. ; 





Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


CORSO TEORICO-PRATICO 


SOPRA 


LA COLTIVAZIONE E LA POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 
DEI FRATELLI 
Marcellino e Giuseppe RODA 
Opera ornata di 137 incisioni in legno dise- 
gnate dagli autori. — 1 vol. Prezzo L. 8 50. 
Franco per la posta contro vaglia postale 

L. 375. a 





| della Fiera. 
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COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 





CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


L'assoeiazione è obbligatoria per unanno, e posto che le vicende della guerra oltre 
Passassero questo tempo, l’opera continuerà istessamente, e all’Associato sarà in facoltà 
di contmuare o ritirarsi. 

Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso indue dispenseal prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispensessi darà gratis un disegno rappresentante 0 un ri- 
tratto,.o una località, o una battaglia, ecc. i 

Le carte topografiche saranno disegnate da uno dei migliori artisti, 

In fine dell'anno si.rà pùur data gratis una coperta. per riunire le pubblicate dispense. 

Le associazioni si ricevono dalla TirocrariA j Birra via degli Stampatori, N. 8, dai 
librai della capitale e delle provincie. 


Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che esce in luce e fare il pagamento | 


ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15‘lire alla detta Tipografia, la quale spe- 
dirà le dispense pel mezzo postale. 


E uscito îl fascicolo VI. 
Presso I’Ufficio dell’OPZV/ONE 


è da rimettere il seguente giornale inglese: 


THE EXPRESS 





‘(Edizione della sera 
del Daily News) 





Anno TX L'OPINIONE Anno IX 





Associazione per Vanno 1856 


Il giornale continua ad essere pubblicato nell’anno 1856 tutti i giorni in foglio intero, 
comprese le domeniche, e nello stesso formato. Ma nell'intento di giovare alla pubbli- 
cità agevolando la diffusione, del. medesimo, il prezzo d'associazione è stato ridotto come 
segue : 


Anno Semestre Trimestre 
Torino L. 12 Lei L. 4 
Provincie . » 20 » 11 » 6 
Svizzera » 32 » 17 » 9 
Francia » 36 » 19 » 10 
Altri Stati. » 48 » 25 » 18 


Provincie un mese L. 2. 


Pei militari del Corpo di spedizione ‘in Oriente il prezzo dì associazione è di L. 48 
all'anno, semestrè e trimestre in proporzione, ossiano L. 12 d'abbonamento al giornale e 
L. 36 di diritto postale. 


Prezzo del'OPINJONE in Torino 
Cent. 8 cadun numero. 


Gli associati di Torino che desiderano di ricevere il giornale a domicilio, pagano pel 
porto L. 6 all'anno. © — a 

Coloro che hanno già preso l'abbuonamento a ‘cominciare dal 1° gennaio 1856, po- 
tranno dal 5 al 10 dello stesso mese ritirare all'ufficio l'eccedenza della somma versata. 
Per quelli che non la ritireranno sarà prolungato il termine dell’associazione in ragione 
della somma sborsata. 

Per la regolarità della spedizione; essendosi deliberato di sospendere l'invio del gior- 
nale a coloro che non avessero rinnovato |’ abbonamento il 1° di gennaio prossimo, si 
preganoi signori associati a far pervenire senza ritardo il prezzo dell associazione, 

il'sbateo giornale pubblicandosi nel mattino, recherà nelle province il processo verbale 
delle camere e tutte le notizie sì estere che interne assai prima degli altri giornali. 


A RIMETTERE, con o senza merce, un [Si TORCUALI Visit dell’Opinione o presso 
ib . 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 


Negozio nel centro di Doragrossa, col 
solo fitto di L. 500 annue per bottega è al- 
loggio. — Dirigersi al negozio dì liquida- 
zione sull'angolo di Doragrossa e portici 





Si vende all'Ufficio dell'Opinione e dai prin 
cipali librai: 
STORIA DI VENEZIA 


dal 4798 ino ai nostri tempi 


sr P. PEVERELLI. 

. Due volumi. — Prezzo L. 8. 

E nn quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per,poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


INTRODUZIONE 


ALLA 


i STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
Prezzo L..2 50. [ 
Questo libro che espone in modo chiaro e 
| ‘succinto la situazione politica dell’ Europa, 
| benchè scritto prima della guerra, tratta della 
questione orientale con singolare acume e 
| previdenza, acquista maggiore interesse per 
| la pubblicazione del (1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
| si sta pure preparando la traduzione. 











AVVISO: 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congeneni .in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau 
rizio di Recoaro, ecc. 

Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 
Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 

nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 

Valdagno, Catulliane, Tartavalle, S. Omobono, 

Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 

S. Pellegrino, Tettuccio, Vichy, Selters, Filinau, 

, Carlìbad e Glèichenberg, nonchè lutti quei medi- 

cinali stranieri che godono maggior riputazione 


NUOVA CARTA 


DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagh 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri coi russi. 
Infoglio a eolore al prezzo di austr. L. 1 5). 
Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 











Torino, Libreria di ©. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


LA LIGU 


DES 


NEUTRES 


Opuscolo in-8*. Brusselle 1856. — L. 1 20. 





Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Cannone. 















Venerdì 29 Febbraio. 






Prezzo per le Associazioni Le Associazioni si ricevono 
Torino + . . Un'‘aso Lidi — Sii med. 7 — Tre mesi L. 4 In Torino all'Uficio del Via della Madomma Nu 
Provinelo dì, 20 — cid Me  $ : °° socondo cortile, — Reviai. prio gii Ul Pini 1A 
Setantea” + o, ,.100,) Me Annunzi ed inserzioni costano cent. 25 caduna linea per una ol volta. 
RL MU | I a Safari 1) 

riga v vr SE | Le Lettere od | Richiami debbono 

Prurincie un mese L. 3. — Torino èn ramero Cent. 5. corr is pieaipge le grae 





pubblica tutti i giorni, 
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è il prinéipio eterno che domina nella costi 

tuzioneinglese. « Può sorgere, aggiunge egli, 
un giorno in cui un monarca arbitrario de- 
sideri di accrescere le sue prerogative, € 
perciò sono ansioso di prevenire un tal pe- 
ricolo.. Giammai la necessità.delle precau- 
zionifu meglio dimostrata quanto nel caso del 
‘ defunto re dei francesi. Egli cambiò la Paria 
ereditaria in Paria ajvita; ma presto trovò di 
aver distrutta la propria più efficace difesa 
onde acquistare un’apparenza di popolarità ; 
egli sì trovò abbandonato dai suoi antichi 


impiegati dall'una e dall'altra parte in di. 
fesa del rispettivo assunto, ma.il risultato 
fà sfavorevole ai ministri, avendo una mag- 
gioranza di 35 voti, dichiarato che il barone 
Parke'in forza della sua patente non aveva 
| acquistato"il diritto ‘di sedere nella camera 
dei lordì. © È 
Invano il ‘conte Grey aveva proposto una 
transazione che consisteva nell’ ammettere 
il nuovo lord, facendo le opportune riserve 
per l'avvenire; invano alcuni diedero i] con- 
siglio ai ministri di convertire la Paria a 


Avviso ai sigg. Associali. 

I signori associati, il cui abbona- 
mento scade col giorno 29 del mese 
corrente, sono pregali, di rinnoyarlo 
in tempo, onde evitare ritardi nella 
spedizione «el giornale. 







TORINO, ‘28 FEBBRAIO iglio 1 x pn Y 
ROM en ‘vita in Paria eredi aria, il che sarebbe stàto , segnati, circondato soltanto da pochi falsi 
Ze [7.] senza conseguenza a motivo che il nominato | amici ed insidiosi consiglieri. » 





Per il momento l'opposizione ha vinto, È 
però un singolare fenomeno, che il partito 
degli antichi tory, quelli che ebbero sem- 
ipre per' carattere distintivo politico la di- 
fesa e l'estensione della prerogativa reale , 
sia ora quello che attacca questa preroga- 


tiva e si oppone al suo esercizio. 
Ciò dimostra abbastanza che la rivolu- 


zione politica è intrinsecamente compiuta 
anche nella camera dei lordi. La maggio- 
ranza sta per suo conto, sola, non è più, di 
accordo colla.corona, un argine contro l’in- 
vasione del potere popolare; la corona è 
passata dal:lato del popolo che ha l'avvenire, 
mentre la camera dei lordi difende penosa- 
mente il passato. Le emergenze della guerra 
ponendo la scure anche al patronato eser- 
citato troppo esclusivamente dall’aristocra- 
zia inglese nel. conferimento dei posti ele- 
vati nell’ amministrazione e nell' esercito, 
hanwo fatto una nuova breccia nel baloardo 
aristocratico della costituzione inglese; la 
momentanea sua vittoria. nella questione 
della Paria a vita potrà essere una conso- 
lazione per i difensori di quel baloardo, 
ma non influisce sui risultati essenziali. 


‘non ha successori nè. speranza di averne. 
Si trattava di un principio, e come il mini- 
stero non volle cedere spontaneamente, così 
l'opposizione persistette nella sua negativa. 

La difesa dal lato dei ministri sî aggirò 
rigorosamente ‘sugli argomenti di diritto, 
tanto che si pose ai voti persino la questione 
di riferire la controversia a giudici legali. 
Ma l'opposizione respinse anche questa spe- 
cie di compromesso che avrebbe aperto 
l'aditò ai ministri di fare una ritirata onore- 
vole, dichiarando essersi ingannati sopra 
un punto astruso di legge qualora i giudici 
avessero pronunziato contro..l’opinione, del 
ministero, Ma convien. dire che l° opposi 
zione considerasse. la quistione politica in= 
valta troppo grave per arrischiare una deci- 


sione in senso favorevole alla corona. 
Infatti. la quistione sarebbe stata per se 


stessa di poca importanza, se dietro di lei 
non vi fosse una gravissima considerazione 
politica. Un grave ostacolo per la corona a 
cre nuovi lordi è la necessità di asse- 
gnare ai nominati un reddito sufficiente per 
sostenere lo splendore della loro posizione, 


LA PARTA A VITA IN INGHILTERRA. 


Le gravi preoccupazioni della guerra non 
impediscono all'Inghilterra di trattare le più 
importanti quistioni internee di recare alle 
medesime tutta quella ‘attenzione e animo- 
sità che meritano in ragione.della loro im- 
portanza politica. Nel numero di tali qui- 
stioni è il conferimento della ‘Paria a vita 
ad ùn membro assài cospicuo della magi- 
stratura gindiziaria. In sulle prime non vi 
si diede molta importanza, poichè sì trovava 
naturale che la persona sulla quale è caò 
duta quella distinzione, godendo di grande 
estimazione, ottenesse una siffatta rimune- 
razione dei suoi meriti. Ma aleoni membri 
della camera dei lordi videro in questo eser- 
cizio della prerogativa reale ‘un’ infrazione 
ai loro privilegi e fecero dell'ammissione 
del barone Parke, creato lord Wensleydale, 
una quistione costituzionale. 

I ministri inglesi sostennero il diritto della 
corona a far questa nomina, e siccome .in 
simili casì nella costituzione inglese. i pre» 
cedenti hanno forzà ‘di legge; il ‘principale 








compreso le domeniche. 





caso; mentre almeno si sarebbero mante- 
nuti intatti come pàrtito. Ma non è questa 
la prima volta, che. l'aristocrazia tory in 
Inghilterra fauna simile scelta; in ogni 
modo non è questa la via. per giungere in 
prossimo tempo al potere. 





CAMERA, DEI DEPUTATI 


L'on. dep. Cabella non si mostra che di 
rado alle sedute parlamentari, e noì non vo- 
gliamo muovergliene rimprovero, avendo 
esso l'anno scorso giustificata'in modo assai 
delicato, questa sua assenza : ma vogliamo 
bensì dargli censura perchè mostrando 
di rado, avendo il dono di una bella in li- 
genza edi un facile eloquio, si lasci sfug- 
gire delle eresie che sarebbero troppo.gros- 
solane anche nella bocca di chi parlando 
troppo spesso è forza che cadavin qualche 
errore. 

I deputati, dice il signor Cabella, non de- 
vono preoccuparsi dei bisognì dell'erario 
quando votano imposte; questo è còmpito 
del governo, cui secondò l'on. deputato ge- 
novese spetta il dimandare più che può, 
mentre ai deputati incombe l'accordare meno 
che possono. È questa una strana teoria del 
governo parlamentare , nè possiamo aceo- 
glierla, come:non accogliamo totalmente vil | 
paragone che volle farsi fra le moderne as- 
semblee e gli antichi campi di marzo, Questo 
antagonismo , se fosse reale ed indispensa- 
bile, renderebbe assolutamente impossibile 
il governò parlamentare ‘percliè, ammet- 
tendo che tutti i deputati facessero il loro 
dovere, si troverebbe, con un po' di zelo , 
votato il bilancio passivo nei soliti ed indi- 
spensabili milioni ed il bilancio attivo ri- 





non solo in quanto alla loro persona, ma an- 
che in quanto ai loro successori. 

Colla nomina a vita cade questa difficoltà 
e lla corona inglese potrebbe creare tra gli 
alti funzionari, e particolarmente nella 
magistratura, senza inconveniente, un gran 
numero di pari. È una completa rivoluzione 
che si sarebbe introdotta nella costituzione 
iuglese. Il mimistero si astenne naturalmente 
dall'accennare anche da lontano a questa 
intenzione nellasua difesa, ed egli è difficile 
di conoscere se il ministero l'abbia realmente 
avuta, oppure sé sia proceduto a quella no- 
mina per motivi puramente personali e di 
riguardo verso il nominato. L'opposizione 
però non poteva non supporre e rilevare l’in- 
tenzione politica, e lord Lyndhurst che si è 
messo alla. sua testa e che, non ostante l'etìt 
sua assai grave, sostenne il proprio assunto 
con mirabile acume e vivacità, disse espli- 
citamente ‘volete che si proceda dietro la 
massima, l'antica massima costituzionale, 
di noti dare alla corona alcun potere che sia 
capace ‘di essere abusato, salvo che esista 
una grande e suprema necessità. Ora questa 
non esiste nel caso presente. Lord Lyndhurst 
assicura inoltre che la gelosia e non la fiducia 

























loro argomento consisteva nel dire che i re 
d'Inghilterra fecero uso parecchîe volte di 
questo diritto che non fu mai impugnato 
esplicitamente. 

Gli avversari fecero perdosservare che que- 
sto diritto non fu esercitato da ultimo, eioò 
sino al regno di Giorgio II, che per riguardo 
a donne, lequali colla Paria a vita, loro (con- 
ferita, acquistavano tutte le prerogative s)- 
ciali e di corte annesse al possesso di quella 
dignità, ma naturalmente non sedevano nel 
parlamento, e che per trovare un precedente 
come quello del barone Parke era d' uopo 
risalire indietro di 400 anni. Ora, come ognu- 
no sa, la costituzione inglese non è un co- 
diee scritto, ma è una serie di consuetudini 
e leggi sviluppatesi coll’ andare dei tempi; 
gli avversariì del ministero pretendono dun- 

‘ que che la costituzione non era ancora fis- 
sata nell'attuale sua forma quando ebbe 
luogo quell'ultima nomina, e che per con- 
seguenza anzichè formare un precedente 
o legge di consuetudine, si doveva ritenere 
il contrario; il disuso avere spogliata la 
corona di quel privilegio. 

Molti ‘altri ‘argomenti secondarii, per la 
maggior parte  sottigliezze légafi, furono 


* Alcuni credono che la votazione della ca- 
mera dei lordi abbia compromessa la posi- 
zione del ministero attuale, e vedono già 
prossima la ricostituzione di un ministero 


tory. 
Liniohi apparentemente sono stati di- 


sfatti sopra un punto di diritto e non sopra 
una questione di politica generale; inoltre 
tutta la stampa liberale si è dichiarata in 
favore dei ministri contro la maggioranza 
della camera alta, e la loro posizione nella 
camera dei comuni, che è ciò che importa, 
non fu mai così solida. Sarebbe poi singo- 
lare che i torys Si spianassero la via al po- 
tere colla limitazione della prerogativa; 
questa sarebbe stata la via dei whigs e non 
dei torys. Non crediamo che in politica un 
partito faccia i suoi. affari, progredendo in 
opposizione ai suoi principìi costitutivi. 
L'alternativa era dura, o ferirsi da sè come 
partito, o lasciarsi togliere la propria po- 
sizione costituzionale. I torys preferirono 
la prima; la scelta, per quanto a noi pare, 
non è stata felice; la loro posizione, costi- 
tuzionale è già vulnerata da lungo tempo, 
un colpo più o meno non avrebbe fatto 


_——rr ——tT==> 


dotto presso a poco a zero. 

Ma forse l'on. dep. Cabella avea, bisogno 
di questa premessa per sostenere il suo vato, 
che consiste nell’accettare tutte le riduzioni 
ed escludere tutti gli aumenti che voglionsi 
fare nella legge delle patenti. Ciò basta a 
spiegare quella strana teoria, ma non agia- 
stificarla, massime trattandosi d'un v.0omo a 
cui non devono mancare migliori ragioni. 
Senonchè anche gli oratori più facili hanno 
i loro giorni nefasti, e questo ne era uno per 
l'on. Cabella; Se fu infelice nell'esordire con 
una teoria assurda, fn ancora più sventu- 
rato conchiudendo con un'allusione dr pes: 
simo gusto. Maledire alla nostra alleanza 
in oggi, mentre il nostro rappresentante 
siede al congresso, mentre nessuno sa che 
cosa può sortirne fuori, è sicuramente una 
stravaganza; maledire alla guerra da noi 
sostenuta ed ai sacrifizì che ci costò, mentre 
questa ha rilevato l'onore delle nostre armi 
e procurò appunto il posto importante che 
teniamò neî consigli europei, è cosa che non 
l'avrebbe dovuto aspettarsi  dall''oratore che 
| vidde le sue profezie dell' anno scorso, su 
questo affare, smentite ad evidenza dai fatti. 
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APPENDICE fetti da cui la foga e la, preoccupazione dell’ani- 

mo nello scriveregla fretta con che fu incarnato 
dei e compiuto un concetto, se nobile e degno, vasto 
e diflicile assai, non salvarono, giusta il veder 
mio, l'illustre scrittore, il quale accolse que'iniei 
appunti, con quella benignità ch'è propria di co- 
loro che, pasciuti di profondi studii. e medita- 


contro l’aspettazione comune proclamato era dallo 
seriltore più insigne che in questo genere di 
letteratura vanti l'Italia , è soverchio; tanto più 
che ne distrarrebbe dallo scopo di questo arti- 
edo, e ne getterebbe in un campo, irto di con- 
traddizioni e di. lili intralciatissime ed intermi 
nabili. È mia ferma e schietta opinione che la 
classica letteratura e la storia, mon deggiano far 
mal viso a questo loro fratello purchè, quando 
si presenta. per essere accolto nel venerato loro 
consesso, e dotato per avventura anch'esso della 
immortalità, abbia i pregi che si richiedono al- 
l'uopo, e che sono conformi alla natura del com- 
ponimento che è, ed all’uflicio che dee prestare. 


Bibliografia 


DA SAN QUINTINO: AD OPORTO ossia GLI 
EROI DI CASA SAVOIA, Romanzo sto- 
rica di Pirtro Corea, volume quarto — 
rig 1416 aft SIRTORO ata ci Dal: suole il più de' mediocri, e de' minori di essi. 

330, hi ” 200. 
Noi ci eravamo proposto , ora che il IV 
volume del rogìanzo del sig. Corelli è com- 


piuto, di fitne breve disamina , quando ci Havvi, dunque, anche nel romanzo storico. qual- 
venne letto nello Spettalore , prezioso jur- | che, cosa di stabile e permanente, e qualche'altra | presero nello. svolgimento della civiltà europea, 
ì cosa ché mutasi. Lo stabile e, permanente è ciò | degl'illustri contemporanei, appartengano eglino 


nale di Firenze, ‘un giodizio pacatò così in- 
tornò al romanzo in generale, come all'opera 
del nostro concittadino “e non crederemmo 
di potet meglio sdebitarci dell'obbligo nostro, 
che riproducendolo : 


che nell'essenza costituisce l'indole sua: ciò, che 
sì muta sono le forme che vogliono attemperarsi 
alle circostanze ed alle varie condizioni dei 
tempi. 

Non parliamo, a' morti, nè miriamo a' vizi, 
a’ bisogni, a' difetti che più non sono. Ciò pre- 
messo, giova, dire alcun che intorno a quest'ul- 
tima parte. del romanzo storico del Corelli, che 
dall'intitolazione non solo, ma più dalle cose nar- 
rate, dimostra avere dettato proprio, per le pre- 
senti condizioni degli uomini e delle cose. Delle 
tre prime parti di questo componimento storico 
romanzesco ho discorso con qualche larghezza 
nella Gazzetta Piemontese e nel Cimento, accen- 
nando a' pregi per cui mi sembravano degnissi- 
mi di lode, e insieme con ischiettezza a que di- 


Nelle discordi opinioni intorno alle doli essen- 
ziali ed a‘ vantaggi ed agli scapiti del romanzo 
storico, parve rallentare nn tratto la foga con 
che si aveva, prorollo;;e» per cui era da. questa 
maniera di scritti ingombro il campo della let- 
tura, forso in Alemagna © in Italia meno che 
altrove. Richiamare le questioni agitate a questo 
riguardo tra letterati, filosofì ,, storici , moralisti: 
ripetere i giudici diversamente pronunciati, giu- 
sta le diverse abitodini di studii e di vita e le 
diverse prevenzioni dell'animo, fino a quello che 





ha mestieri per fermo di coraggio non poco © ( 





zioni, non sirritino, nè ferocemefte si scagliano , 
contro chi osi anco leggierissimamente sfiorare | 
la delicatezza soverchia. della lor, pelle, come 


Emanuele Filiberto, Carlo Emanuele I, Vitto- 
rio. Amedeo LI, Carlo Alberto sono gemme che 
rifulgono assai luminose nella corona de’ principi 
sabaudi. La storia di essi, delle parti gloriose che 


alla schiatta dei principi, dei guerrieri, o dei dotti, 
è importantissima e viva, e le pagine più incor- 
rotte delle storie si mostrano prontissime e liete 
di attestarlo. Tuttavia è certo che trattando di 
persone e. di avvenimenti recentissimi, l'impresa 
era. più ardua, vogliasi dal lato storico, 0 dal ro- 
mantico, 0 dall'individuale, ayvegnachè occorra, 
senza mai contraddire alla verità, nominare in- 
dividui vivi o che giacquero estinti da non mol- 
to, con tant legami di amicizie e di parentele 
che hanno, con tante apparenze ch'è d'uopo di- 
struggere, con tanti fatti dolorosi ch'è d'uopo ma- 
nifestare: e chi assume codesto sacerdozio del- 
l'onesto, e del vero in faccia a° coplesmppraici 
i 
forte apparecchio affine di sostenere la lunga e 


accanita lotta dell'ipocrisia disvelata, della irri- 
tata ambizione, della menzogna discoperta, e del 
vero solennemente proclamato. 

Certo il rotbanzo storico che far vuole di Carlo 
Alberto il suo eroe, si adopera a colorire il qua- 
dro da quel lato da cui le virtù è lo bellezze del 
protagomista spiccano più vivamente, studiando 
modo a togliere ogni sinistra impressione (al- 
l'occhio e dalla mente de' risguardanti. 
| Finora il componimento storico-romanlico di 

quest'ullima parte non tocca che all'epoca in eu 
Carlo Alberto, in onta agl'impedimenti molti avuti 
per via, giungeva al trono. È davvero nel descri-i 
vere quesl'impedimenti, che dal ventuno appresso 
divennero più gravi, e nel ‘tener dietro alla 
vita del principe fino a quel dì, il campo asse- 
gnalo non era nè povero, nè ristretto, Allora, co- 
me sempre, le parti contrarie în moto per vin- 
cere e dominare, e le estreme, benchè in estre- 
ma opposizione, collegarsi tra loro per ammorzare 
e spegnere, se lor fosse dato, quelle idee generose 
che mai potessero rinvigorire e diffondersi. 

Dopo quella del giovane principe, fra le indoli 
più spiccate e più degne appariscono qui le altre 
de’ Belguardi marito e moglie intimi nell'amici- 
zia di Carlo Alberto, dell'abate di Revel, sacerdote 
austero, di vita illibata, di animo generoso (se 
tanti più e magnanimi sarcerdoti non la cedettero 
per fermo ad alcuno in tempi difficili nell'amo- 
re della umanità e della patria sarebbe stata in- 
giustizia dimenticarti, o non assegnar loro che le 
partì nella estimazione comune le più. ridicole e 
ingenerose come pralicasi oggi da molti, avendo 
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Ma, lo diciamo, era questo un giorno hel 
fasto per l'oratore; era un, giorno nel quale 
sarebbe stato una buona fortuna per lui con- 
servare l’usato silenzio. 


Nell’odierna seduta l'on. deputato. Bottero. 


perorò lungamente per migliorare la situa» 
zione degli abitanti di Nizza; ma non ebbe 
fortuna. 





. - . 

Dispacci elettrici priv. 

AGENZIA STEFANI: +, 
Parigi; 28 febbrato: 

La commissione presieduta dal principe 
ereditario di Svezia ha compiuti i progetti di 
fortificazione della città di Stoccolma e della 
vallata di Naclave. ’ 5 

I torbidi che sono scoppiati a Malaga sono 
sopiti. E» 

La notizia della conclusione dell’armisti- 
zio venne spedita per telegrafo in Crimea 
fino dalla sera del 25. 

Ultime notizie del Levante. 
Ò Trieste, 8. 

Alessandria d'Egitto, 21 febb. La notizia 
dell’insurtezione del Dumhanour è smentita; 
ma una'guerra sanguinosa continua nell’in- 
terno del paese. 

Damasco, " febb. Il comandante della 
piazza ha ricevuto l'ordine di spedire ad Er- 
zerum una parte della guarnigione e del- 
l'artiglieria. 

——_-#«R_ _ _F______co 
INTERNO 
FATTI DIVERSI 

Smentita all'Armonia. Leggesi nella Gazzetta 
Piemontese : 

« Il giornale l’Armonia nel suo numero 46 con- 
tiene ùn articolo in cui vuolsi far grave carico al 
ministero dei lavori pubblici della dimissione che 
dicesi aver data, in dipendenza di un 3u0 prov- 
vedimento, l'intiero consiglio comunale di Ss. Remo. 

« L'accusa contro il ministero si enuncia nei se- 
guenti termini : ; 

«« Il consiglio di S. Remo volendo tracciare una 
strada, elesse quel piano che più conveniva agli 
interessi della ciltà. Ma il piano non garbava al 
ministero, e quindi spiccò ordine affinchè un altro 
piano venisse adoltato. »» 


« Veggasi ora qual sia la realtà del fatto, e poisi 


argomenti della validiti dell'accusa. j 

« Il comune di Geriana da lunghi anni de- 
siderando una comoda comunicazione colla 
strada del littorale a S. Remo, ordinò la compi- 
lazione di analogo progetto, che venne nel 1852 
accettato eziandio dal municipio di S. Remo. Si 
stabilì tra S. Remo e Ceriana apposito consorzio , 
col patto che il comune di Ceriana avrebbe anti- 
cipata la spesa inliera e non avrebbe ripetuta la 
metà posta a carico del municipio di S. Remo, se 
non dopo scaduta la mora di anni 18, e col solo 
interesse del 4 per cento ristrettivamente agli ul- 
timi sei anni. 

« Il progetto come sovra accellato fu approvato 
in linea d'arte dal congresso permanente d'acque 
e strade, e ad istanza dei due comuni consorti di- 
chiarato opera di pubblica utilità con regio de- 
creto del 28 dicembre detto anno. 

« Pubblicatosi l'appalto dei lavori, gli incanti 
andarono deserti per difetto di oblatori; solo un 
partito privato ottenevasi ìn seguito, con cui però 
si chiedeva che il prezzo dei lavori calcolato in 
L. 71,649 fosse accresciuto di L. 17,000. A questo 
aumento avendo aderito, sia il comune di Ceriana 
che il municipio di S. Remo, l'opera veniva deli» 
berata a privato offerente che poneva tosto mano 
ai lavori. 
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sempre in pronto pel sacerdozio cattolico una 
parola di biasimo e di rimprovero e non sapendo 
o non potendo mai pronunciarne una di giusto 
elogio), di Silvio Pellico, di cui l'assetto Vel vestire 
e gli atti della persona spiravano una grazia 
quieta ed affettuosa, e la fronte albergo di alto 
intelletto versava sulle anime luce e poesia (1), di 
Lisio, di Collegno, di San Marzano, cui fanno ri- 
scontro nei capitoli che seguono immediatamente i 
ritratti e veri e supposti d’uomini avversi ad ogni 
mutamento di stato, e per abitudine e persuasione 
o per secondi fini paurosissimi d'ogni pensiero € 
parola di libertà. 

Dopo la rinuncia fatta del trono da Vittorio 
Emanuele primo, cui il Corelli chiama ottimo re 
dalla venerabile sembianza, dalla cortesia affet- 
tuosa de modi, dalla bellezza senile che splen- 
deva nel suo portamento involontariamente mae- 
stoso, ma nel quale per avventura alle belle doti 
dell'animo non rispondeva nè l'altezza dell'ingegno, 
nè l'energia del volere eguale ai tempi, e dopo 
quella improvvida proclamazione dello statuto che 
ebbe conseguenze così funeste, viene passo passo 
marrando gli artificii adoperati per ispegnere nel 
sangue quel tentativo, e per allontanare dal po- 
dere colui, che, se prima, massimamente dopo 
«quel fatto, era divenuto argomento di mille odii 
«e sospetti. 

L'esito sciagurato di quell'impresa, la fuga de 
principe nella Toscana, la sua andata a Parigi, il 
«combattere che fece in Ispagna si descrivono con 
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« Nell'anno, scorso il municipio di S. Remo s'av- 
visò di promuovere una #ariante al progello già 
approvato ed in corso di atluazione, nell'intento di 
far passare lastrada per la sua elevata fra 
Poggio. Tale variante, a cuj fece viva opposizio! 





il comune di Ceriana, fu giudicata inammessibile 


dall'ingegnere capo del circondario di Nizza, è 
successivamente dal congresso. permanente di 
acque e strade; motivo per cui si ordinò la prose- 
cuzione dei lavori in base al progetto consortile 
primitivo,e si depellirono le nuove istanze che, mal- 
grado quanto sopra, vennero inoltrate dal muni- 
cipio di S. Remo, anche in vista della delibera- 
zione già innanzi presa dal municipio medesimo, 
di provvedere alla comunicazione desiderata dagli 
abitanti della borgata di Poggio, mediante apposita 
diramazione della strada consortile in discorso, la 
condizione altimetrica della. quale sarebbe stata 
gravemente deleriorata se si avesse voluto. farla 
passare per quest’ullimo elevato villaggio. » 
Scherma. Ricordiamo ai nostri lettori essere 
questa sera (venerdì 29) l'accademia di scherma 
del puotepsore Clemente, in faccia a S. Tommaso, 
CU 


Regolamento per la pubblica esposizione delle 


belle arti in Torino nel 1856. 

Art. 1. Dal primo sino al 10 di marzo la segre- 
teria della società (via della Posta, palazzo della 
Accademia Albertina, num. 10) sarà aperta tutti i 
giorni non festivi, dalle oré 9 del mattino alle 4 
pomeridiane per ricevere le opere. d’ arte che sa- 
ranno presentale per, l'esposizione. 

Art. 2. Le opere destinate all'esposizione devono 
essere spedite .all’ ufficio della segreteria franche 
di spesa. 

Arl. 3. Le copie saranno ammesse e disposte in 
locale separato. 

Art, 4. Non saranno accettate quelle opere che 
offendono la decenza, nè quelle già state ammesse 
nelle precedenti esposizioni della società o esposte 
pubblicamente in vendita in qualche negozio. 

Arl. 5. 4 quadri destinati. per l' esposizione de- 
vono essere forniti di cornice, od almeno di un 
regolo dorate o colorito. 

Art. 6. Le opere che si presenteranno‘all’ espo- 
sizione deyono essere accompagnate da una di- 
chiarazione in cui sia specificato il soggetto, il 
prezzo richiesto, non che il nome, patria e resi- 
denza dell'autore. 

Art. 7. Nelle consegne sarà specificamente di- 
chiarato se col prezzo del quadro è compreso 
quello della cornice. 

Art. 8. Il prezzo delle opere. verrà. pubblicato 
nel catalogo. 

Art. 9. Compiuto il giorno dieci di marzo nun 
sarà più accettata alcuna opera per l’ esposizione, 
non escluso il caso di forza maggiore. 

Arl. 10. La commissione nominata nel mese di 
febbraio dalla direzione (a norma dell'art. 24 
dello statuto sociale) cominciando dall’ 8 marzo 
procederà all'esame delle opere presentate , e do- 
vrà fare in modo che il suo lavoro sia compiuto 
non più tardi del 12 stesso mose. 

Art. 11. La direzione procederà in seguito al 
collocamento delle opere, senza che aleuno abbia 
diritto di muovere querela di sorta pel posto ad 
esse assegnato. 

Art. 12. A cominciare dal giorno primo di marzo 
è rigorosamente. vietato a chicchessia l'ingresso 
nelle sale dell'esposizione; e gl'impiegati sono ri- 
sponsabili delle trasgressioni ché si volessero fare 
a questa disposizione. 

Art. 13. Il giorno 16 di marzo avrà principio la 
pubblica esposizione, e starà aperta ‘ogni dì, 
esclusi i giorni di sabbato, dalle ore nove del mat- 
tino alle cinque pomeridiane. 

Art. 14. Nei giorni, di sabbato, e nelle stesse 
ore,,a datare da sabbato 15 marzo, vi avranno 
accesso i soli soci ed artisti espositori, mediante 
presentazione di un biglietto d’ingresso. 

Tale biglietto dà pure facoltà di condurre seco 
altre persone. 

Art. 15. Non più tardi del 16 aprile si chiuderà 





vivacità di colori, e dappertutto si tenta. scemare 
agli avvenimenti cui la dura necessità trascinavasi 
dietro, quel'senso doloroso, da cui fino all’epoca 
ultima della‘vita di Carlo Alberto li videro ac- 
compagnati gli animi austeri, sempre, anche dopo 


| l'abdicazione e i patimenti di Oporto, gli avversi. 


Tocco nelle' Spagne dell'incontro che ebbe il-prin- 
cipe guerrierò, negli ospitali segnatamente, con 
alcuni de’ suoi; è commoventissimo quello del 
Pacchiarotti, il quale còlto con poca ma’ riso- 
luta mano de’ suoî in una imboscata delle truppe 
francesi, fece ad essi, sopraffatto dal numero, 
pagar carissima la vittoria, e che ridotto per 
morti e per feriti a miserabili avanzi, ferito egli 
medesimo e costretto ad arrendersi, nel porgere, 
prigioniero, al generale Dumas la spada, ebbe 
dal soldato valoroso in risposta: Questa spada 
sta troppo bene al vostro fianco: accetta- 
tela dalle mani di un soldato che non è più 
vostro nemico, e che la Dio mercè, sa rispet- 
tare quei valorosi il cui ardire è uguale alle 
difficoltà e ai pericoli delle imprese (1). Se nel 
dolore della sconfitta, segnatamente quando si com- 
batte per una causa a cuî tendono con irresisti- 
bile slancio le aspirazioni del proprio cuore, vi 
può essere conforto, è certamente quello che viene 
dalla testimonianza di aver adempiuto fino all’ul- 
timo istante il proprio dovere, e che la perdita 
non è colpa, ma sventura, non è mancanza di co- 
raggio, ma forza irresistibile del destino. Nò meno 
commoventi di questi episodii delle guerre di 
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L’ Opinione, Giornale politico 


l'esposizione; e pochi giorni dopo avrà luogo l'a- 
dunianza generale per l'estrazione a sorte dei pre- 
mii acquistati coi fendi' della società. : 

Att. 16. Le persone che intervengono all’espo- 
sizione, a scanso di guasti, sono pregate ‘di de- 
porre all'ingresso le canne, ombrello ed om- 
brellini È ; 

Art. 17. La direzione non si rende garante dei 
danni che potessero avvenire alle opere ‘esposte , 
per via di-accidenti imprevisti 0 di forza mag- 
giore. 

Art. 18. A senso dell'art. 30 dello statuto, nes- 
suna opera potrà essere esportata prima della 
chiusura dell’ esposizione. 

Art.119: Tatte le opere esposte, comprese quelle 
vendute, non che; i premii appartenenti ai soci 
vincitori , dovranno essere immancabilmente, rili- 
rale non più tardi del giorno 30 aprile, trascorso 
il quale termine, la direzione non avrà più alcuna 
risponsabilità per le medesime. 

Torino, 18 febbraio 1856. 
Per la direzione 
Avv. Lusi Rocca, dir. segr. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata del 28 febbraio. 

La seduta viene aperta alle una e'tre quarti, Si 
dà lettura del verbale dells tornata antecedente 
e del sunto di petizioni. Si fa quindi l'appello no- 
minale. Approvatosi. il verbale si passa all'ordine 
del giorno, che reca; $ 

Seguito della discussione 
sulla legge per la riforma provvisoria 
della tassa-patenti. 

Continua la discussione sull'articolo 1° e la ta- 
bella A. 

Sineo appoggia l'emendamento Bottero, per la 
soppressione della categoria déi comuni d' oltre 
30m. abitanti (Nizza), î quali resterebbero con 
ciò pareggiati a quelli di:20 a 30{m. abitanti. 

Lanza, ministro dell'istruzione pubblica, non 
può acceltare quesio emendamento, perchè, se- 
condo lui, passa una grande differenza fra Nizza 
e le altre città. da 20 ‘(a 301m. abilamii, Asti, Ales- 
sandria, ecc. Se, trattandosi dell'imposta personale 
e mobiliare, non si fece di Nizza una c»tegoria 
particolare, ciò fu a suo vantaggio. Qui, del resto, 
sono altri i criteri; Nizza merita certo it 
le furono usati; ricorderò solo la legge per le 
strade mandamentali. L'abolizione poi del porto- 
franco, se danneggiò qualche individuo, non si 
può dire lo stesso del complesso della popolazione: 
Il miscuglio cogli olii esteri si può fre ancora, 


giacchè il governo concesse che di questi se né) 


potesse tenere un deposito senza: dazio. Gli olii 
nazionali, non dovendo più, dopo l'abolizione del 
porto franco, pagar dazio per entrare nelle altre 
parti dello stato, ci guadagnarono. Il vino pagava 


‘prima d'entrata 18 e 16 lire, ed ora non ne paga 


più che 3. 
Si pagava prima anche pei cereuli, che Nizza 


lira per intiero dall'estero e la cui importazione’ 


va crescendo ogni anno. Così pure vanno esten- 
dendosi sempre più i fabbricati di Nizza, e questo 
è pureun indizio di ricchezza; e per certi provve. 
dimenti edilizi di abbellimento v'hanno fabbricati, 
per un reddito di 266jm. lire, che non pagano 
nessuna lassa. 

Nè si può dire che i filti siano esagerati per 
chi dimora continuamente in Nizza. Essi sono 
carì pei forestieri, dei quali il dep. Bottero disse 
che ve n'ha due mila. Sì consideri che questi 
sono delle principali famiglie d'Europa e si vegga 
che grosso profitto devono dare. Nelle: consegne 
pel. 52 veggo notati avvocati e banchieri di Nizza 
per redditi di 6 e5m.lire i primi, di 15,12, 10 mila 
isecondi; fabbricanti di carrozze per 5, 4, 3 mila; 
fabbricanti di birra e 10 fabbricanuù di corami 
per 8 mila ecc.; fabbricanti di seta; 130 alberga- 
tori; mercanti di vino; 60 panattieri; molti fabbri- 
canti di pasticcierie. Del resto, nel 58 si farà un 
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Spagna son quelli che toccano ai combattimenti 
lunghi e fortissimi della Grecia pel riacquisto 
della sua indipendenza; combattimenti nei quali 
appaiono adorni dell'aureola della ‘gloria più 
disinteressata e più bella, i nomi di tanti 
illustri italiani, è fra questi per fermo pri- 
meggia quello del Santarosa; il cui fine per istrap- 
pare pietose ed amare lagrime dovrebbe essere 
descritto con le parole dell’egregio autore (1) Egli 
sicuramente non cessa di manifestare, sempre che 
le circostinze glielo offrano, i generosi suoi inten- 
dimenti. È bene pertanto che mentre uno  scrit- 
tore francese di larga fama'e d'inesauribile fecon- 
dità, il Dumas, acciugevasi a dettare un lungo 
scritto sopra codesto argomento, v' intendesse 
pure un, italiano, tanto più che il concetto primo 
fu suo. È troppo il mendicare che facciamo dai 
forestieri e forza ed idee: è d'uopo che assumiamo 
un tratto la consuetudine dei nostri antenati‘ di 
pensare è di agire anco da noi. 

Progredendo il Corelli nei fascicoli appresso, 
che finora uscirono in luce, mostrasi studiosis- 
simo di togliere dintorno al suo prototipo quanto 
potesse pur lievemente adombrare la luce in- 
tatta, di che vorrebbe risplendentissima la sua 
fama. E gli rimane davvero buona parte del- 
l'opera ancora, ma la più viva, la più nobile, la 
più pietosa. Ora non è mestieri adoperarsi con 
sollecitudine a ricercarveli, chè gli argomenti so- 
verchiano, e l'arte dello scrittorè consiste nello 
sceverarli e collocarli opportunamente. Dagli ul- 
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nuovo censimento ed allora Nizza conterà cèrtò 
più di 40m: abitanti, di maniera'che la sua esclu- 
.sione.non-sarebbe per più che;due anni. 

* Bottero domanda prima- perdono alla camera» 
di doversi estendere sopra utia quistione d'imte- 
resse municipale e dice che, .se per. la tassa mo- 
biliare si fosse fatta di Nizza una, categoria a parte, 
sarebbero stati più gli esenti. Questa categoria a 
parte venne domandata dal dep. Deforesta e per- 
chè non lasi volle concedere? Si parlò delle strade; 
malil signor di Cavour riconosceva giusto che si 
conservasse per la veittà il portofranco, altri che 
si manlenessero i diritti differenziati, il deputato 
Mellana che si dessero a Nizza :15 milioni in com- 
periso; e se ne diedero ‘due ‘a apo di 10 ani. Si 
volarono molte strade per altre (provinéie e Nizza; 
era'aperta solo alla Francia, nè si pensò mai al 
forò del colle di Tenda! La Soppressione del porto 
franco arrecò danni gravissimi. La fabbrica dei 
frutti canditi trasmigrò a Genova. fo lio detto 
2mi. forestieri; ma in. realtà‘non sono rhe 652 è 
ne ho qui la nota. (L’oratore distende una lun- 
gatcarta bleu; si ride.) Nè sono delle primarie 
fardiglio d'Europa, sibbene porvle maggior parte 
famiglie che vanno a Nizza per farci economia, © 
relaàuvamente a quel che dovrebbero spendere in 
Inghilterra, (Sé ride) Vi sono poi; anche in piazza 
Vittorio, qui a Torino, case che non pagano tassa. 
Nel 1852 entrarono nel porto di Nizza 29281 ba- 
slimenti, con tonnellate 99241; nel’ 1855, basti- 
menti 1925 e tonnellate 81701. Gli olii di Nizza 
non possono sui mercati interni far concorrenza 
con quelli della riviera di Genova, appunto perla 
maggior difficoltà dei trasporti. Le consegne lette 
dal sig: ministro fanno onore alla lealtà dei. niz- 
zardi, ma a quei negozianti d'olio egli potrebbe 
contrapporre i negozianti di riso del Vercellese, e 
via, via. 

La proposta Bottero, messa al voti, è respinta. 
(S'alza in favore di essa la sinistra, meno Robec- 
chi, Pescatore. 'Billet, Martinet, Germanelti; e i de- 
putati Deviry, Cugia, D'Alberti, Aîrenti, Gastinelli; 
Ricci, Arnulfo, Guillet, Canalis, Polto, Pallavi= 
cini G.) | : 

Paleocapa , ministro dei lavori pubblici, pre- 
senta il progetto di legge per l'approvazione della 
convenzione conchiusa colla società Vittorio Ema- 
nuele circa il prolungamento della strada ferrata 
della Savoia ed il suo congiungimento colle ferro- 
vie francesi, 

Valerio: Il signot relatore disse chela legge 
doveva durar solo per un anno: Accetta: il ‘mini- 
stero questa: clausola? Giacchò soltanto nel caso 
che l’accetti io mi asterrò| dall'eotrare mella; di- 
scussione, delle tabelle. i 

Lanza: lo non ho difficoltà di aderire alla pro- 
posta della commissione, giacchè, presentata cho 
avrà il ministero la leggo definitiva, se il parla- 
mento non potrà volarla, bisognerà di mecessità 
concedere la continuazione di yiresta. 

Rével dice non essere la commissione che fissò 
ad un anno'la durata della legge, ma il ministero 
stesso. Del resto, dopo:un anno, si potrà almeno 
migliorarla! 

Valerio voleva questa, dichiarazione esplicita 
del ministero, perchè, quando si verrà a doman» 
darne la continuazione, potranno i deputati alzare 
la voce contro le ingiustizie che siano più mani- 


feste. 

Gastinelli propone un emendamento, per cui si 
farebbe ‘soltanto luogo .ad un disgravio, minore 
però di quello portato nel progetto. 

Quesl'emendamento, nun formulato in termini 
precisi, è combattuto, da. Lanza 6 da Revel, e 
quindi riurato dal proponente. 

Cabella propone un emendamento, per cui sieno 
esenti dal diritto proporzionale tutte le quote infe- 
riori alle lire 20, mentre il progetto non esente- 
rebbe che le quote di L. 15. to non faccio discus- 
sione di opposizione; trattandosi di sollevare i 
contribuenti, do la mano al ministero ed alla com- 
missione; solo vorrei che andassero wo po' più in 
là, e mi; accompagnassero,  salvo,a separarci di 
nuovo quando si tratterà di aggravare, 


timi lampi vivacissimi d' una yita grandemente 
fortunosa colorasi tutto il quadro di essa. Bra- 
merei che l’opera egregia ed importantissima 
del.duca di Genova intorno ai fatti delle ultime 
guerre vedesse la-luce pria che l’opera del Corelli 
toccasse al suo adempimento. Pot trarre di là, 
per ciò che riguarda la storia, i documenti più 
veri ed efficaci a prova del proprio assunto. In 
ogni caso la stampa di quello scritto, ch'è affret- 
tata dal desiderio anche qual monumento onora- 
tissimo per la memorigdi un principe di fermi pro- 
positi, di generosi intendimenti' e valoroso, se non 
potrà giovare al Corelli pel compimento del suo 
lavoro, di già presso al termine suo, varrà come 
irrefragabile e più chiara manifestazione di esso. 
Nell' opera del Corelli ,. giusta il veder mio, 
feci altra volta qualche appunto, dal quale, se 
non al tutto, almeno d'assai, mi pare scevra que- 
st' ultima parte. Desidero, solo che alla fatica” 
lunga, agl’impedimenti molti, ai severi contrasti 
abbia nella riconoscenza de’ suoi. connazionali, 
se non uguale, almeno confortevole guiderdone 
l'illustre e dagli uomini d'ogni esagerazione av- 
versato e combattuto seriltore. Questo romanzo 
storico rimarrà siccome non periluro monumento 
dei tempi: non mancheranno lettori, non lodi ,, 
nè contraddizioni , lo che è proprio. dell’ indole 
dello scritto. Come l’autore abbia il sulfragio dei 


molti ch'egli stima ed «ama di una parte gene- 


rosa della nazione, e della sua coscienza , :sia 
lieto di aver pagato ‘alla patria il tributo dello 
ingegno che da natura eb:e in dono dei forti 
studii che imprese a' coltivarnelo. A. B. 













E in questo credo che consista principalmente 
l’uflicio del deputato ; ud penso di myritatmi dal 
signor ministro il rimprovero di non pensare alle 
finanze, giacchè noi dobbiamo sempre tendere. a 
diminuire, non ad accrescere. Ho sempre deplo-,| 
rato che siasi abbandonata la legge del 1851, l'a- 

, nica che fosse basata sopra.un sistema razionale. 
Se il governo non si fosse lasciato spaventare «dai 
primi risultati, a quest'ora sarebbero tolti Initi gli 
inconvenienti. Ma djQuesto si parlerà quando di- 
scuterassi della legge.definitiva. Dirò dunque ora 
che la legge provvisoria debbe limitarsi a far 
ragione ai reclami, a sgravare i contribuenti, e de-. 
ploro che non sia stato accettato | emendamento 
Biancheri. Un aggravio reca la perturbazione aelle 
operazioni dello stato e in quelle dei contribuenti, 
darebbe luogo ad errori ed abusi, nè può essere 
acceltato senza dati sufficienti, e. non so, come 
l'abbia la commissione. Nè si può dire che le no- 
stre finanze non siano in grallo di tollerare questa 
piccola diminuzione. 

Il reddito dell'imposta fu portato a tre milioni... 
(Lanza : Tre milioni e 400 mila lire). Dalle discus- 
sioni e dai bilanci mi risultano tre milioni. Il di; 
ritto fisso produce due milioni e 200 mila lire. Il 
signor ministro disse che, per per la tabella 4, si 
perderebbero 2/3, un’altra volta disse una metà, 
dunque fra 240 mila e 183.mila lire, Quanto al-di- 
ritto proporzionale, or ne snrebbero esenti dodici 
categorie di più/ehe nel 53, cioè 40,41 diritto pro- 
porzionale dà 800 mila lire e la tabella A 400 m,, 
delle quali si perderebbe ‘il dodicesimo, cioè 33 
mila lire. Ed io credo che il maggior numero degli 
esercenti non sia negli ultimi gradi, marin quelli 
di mezzo. Il totale della perdita sarà dunque da 
216 mila a 283 mila lire; e, se si estende l'esen- 
zione a lire 20, essà perdita non si acerescerà che 
di lire 50 mila. Si può adunque fare questo mag- 
gior beneficio alle classi povere. 

Lanza: Il dep. Cabella ha tessuto, il panegirico 
della legge del 1851; io gli dirò che fra È motivi, i 
quali indussero il ministro a presentarne un'altra 
sopra altre basi, vi fu anche questo, che sarà cer- 
tamente apprezzato dal. dep. Cabella; il motivo 
cioè dei molli reclami che vennero. da Genova, 
chiedénti una»riforima della legge sulle basi della 
francede, 

lo non posso poi accettare in,nessun modo la de- 
finizione che egli diede del mandato del deputato: 
che ‘egli debba civè circoscrivere le sue attribu- 
zioni a limitare i fondi al governo, e quasi che 
sarebbe cosa sconveniente se avesse ad eceuparsi 
dell'assetto delle finanze. A me paro che l'ufficio 
del deputato sia assai più importante e più ampio 
e penso che questa sia pure l'opinione della ca- 
mera. Se il dep. Cabella fosse disposto a consen- 
tire gli aumenti per riempiere il vuoto, io non 
avrei difficoltà ad allargar la mano in favore dei 
contribuenti poveri. Per provare l'erroneità dei 
calcoli del dep. Cabella circa la breceia che si farà 
nel prodotto di questa imposta, dirò anzitutto che 
essa sui ruoli è di tre milioni e 400jm. tire; che si 
deve tener conto di altre riduzioni per le gradua- 
zioni fatte cumulativamente e per la non più cal- 
colata popolazione dei corpi santi. lo feci fare da 
persone pratiche questi calcoli e mi dissero che 
la diminuzione sarebb» stata di 800]m. lire. 

Cabella dice cho dei richiami Genova ne fece 
anche contro la legge del 53. Nessun deputato di 
Genova, del resto, rielamò contro la legge del 51. 
Non ho poì da imparare da nessuno a rispettare 
la dignità del deputato e la spingo forse più in alto 
di quel che il sighor Lanza. lo dico che în maté- 
ria d'imposta'noi dobbiamo guardare al bene dei 
contribuenti /e che esse non sieno troppo gravi. In 

materie politiche ed amministrative poi, se il mi- 
nistero avesse fatto favorevole accoglimento alle 
proposte che vennero da questa parte Lella ca- 
mera, il paese se no sarebbe. trovato» meglio. 
(Bravo ! a sinistra) Mi riservo poi intera la facoltà 
di discutere gli aggravi è se anche senza questo 
avesse a farsi Il bendfizio di 300jm,, lire ai contri- 
buenti, credo che sarebbero questi danari meglio 
spesi cho non i 74 milioni per la guerra. (Bend! 
a sinistra; oh! uh! rumori di disapprovazione 
nella camera ) 4 

Lanza dice che devesi pure considerare come 
un'imposta, una voltasdiminuito, riesce poi più 
doloroso l'accerescerla, Soggionge por: mì si per- 
metta di rispondere cheskconfronto chel deputato 
Cabella volle fare fra la riduzione di 300jm. lire a 
favore della classe po\era, è. 74 miliuni cho dice 
essersi spesi per la spedione d'Oriente, non lo trovo 
opporluno, nè conveniente. La spedizione d'O- 
riente è oramai una gloria del paese e d'Italia, 
(braco! bravo!) e non è permesso al deputato 
Cabella, mè a nessuno di fare confronti, i quali 
possano scemare quella gloria che si acquistò il 
nostro esercito. (Bravo! vivi applausi) 

Cabella: Non'ho inteso aMievolire la gloria delle 
nostre armi. La camera conosce quali sono i miei 
sentimenti, che ho espressi in questo stesso parla- 
mento quando quella spedizione fu votata. Volli 
solo dire ehe uno stato, il quale può spendere 74 
milioni, pud anche rinunziare a 300pin. lire: (Bravo! 
a sinistra) 

Lanza' (vivamente) : Devo rispondere ancora 
qualche cosa al dep. Cabella. Trattandosi di so- 
stenere la gloria e l’ interesse delia nazione, gli 
oneri devono essere portali più volonterosamente. 
(Bravo!) Quando Sì prepara l'avvenire del paese, 
non è ufficio di buon cittadino venir a sostenere 
che le tasse sono troppo gravi; molto meno poi 
nel caso attuale in cui si tretta di un qualche au- 

. mento di tassa per gl'industriali ei commercianti, 
che guadagnano le centinaia di mille lire, e di 
un considerevole disgravio per le classi meno 
agiate. Vogliamo sostenere ‘il decoro del paese, 
































=== 
vogliamo sollevare le 
capisco le vive opposizioni che si fanno a questo 
progetto dai deputati della sinistra. (Bravo! bravo!) 

Cabella: He già protestato che la mia opposi- 
zione non era opposi sièmalica ; che io an- 
dava anzi per una parte nel senso del ministero. 
Si tratta d’estendere ad altre classi il beneficio 
che il ministero riconobbe giusto per alcune. Non 
posso quindi accettare i rimproveri del signor 
ministro e li respingo. (Bravo! a sinistra). 

Casaretto dice qualche parola. 

Il presidente leva l'adunanza. (Molti deputati 
vanno a stringere la. mano a Lanza.) 
Sono le cinque e ]{4. 





Notizie Ultime! 


Torino, 28 febbraio. Riceviamo ’° opuscolo: 


Après la paix, pubblicato dal conte Agénor de; 


Giasparin, già ministro in Francia ai tempi.di Luigi 
Filippo. Colla riserva di un più minuto. esame 
ne pubblichiamo il seguente passo che ha.tratto 
all'alleanza. del Piemonte colle potenze occiden- 
tali. L’autore, dietro la supposizione che,la pace 
si faccia, esamina la quistione se l'alleanza oc- 
cidentale debba continuare :-«Mauterremo noi, 
dice egli, l'alleanza a due.(o piuttosto x tre, 
poichè il Piemonte ne fa parte) dopo il rista- 
bilimento generale delle relazioni pacifiche? Ecco 
la. quistione. x 

« Non è un affare molto. semplice il mante- 
nere un'alleanza a tre quando si è in pace con 
tutti. Eppure non yi è cosa che sia più neces- 
saria, che sia più facile a motivarsi; non si 
tratta che di volere. La nostra posizione nella 
guerra non è stata già assai speciale per giustifi- 
cate le'relazioni speciali dopo la pace? Non insisto, 
perchè altrimenti uscirei dai limiti che mi sono 
imposto... Per. quanto convenga. che io,usi, del 
diritto chè appartiene ad ogni cittadino, e che 
io esprima con precisione un yoto che si lega 
agl’interessi generali del liberalismo, sarebbe al- 
trettanto poco ‘conveniente per me d'indicare le 
convenzioni particolari di garanzie e di buoni 
uffici reciproci da stipularsi tra la Francia, l'In- 
ghilterra e il Piemonte. Il mio terreno è quello 
dei principii, e m'importa di non escirne.. 

« L'alleanza a tre è talmente indicata che sa- 
rebbe difficile a non stipularla. Sarebbe bello che 
noi avessimo ad abbandonare 1’ Inghilterra melle 
difficoltà che la Russia le suscita in Asia! Che 
buona grazia vi sarebbe a dire al Piemonte: Ora 
che tutto è finito, non fate . più conto ‘aleuno di 
noi! I diritti del Piemonte a fronte della Francia 
e dell'Inghilterra non vanno ad estinguersi in 
seno alle prossime conferenze, dove il suo posto è 
segnato a fianco delle grandi potenze. Se la sua 
generosa condotta gli valse l'onore di sedervi, se 
si è ingrandito agli occhi del mondo, se ha dimo- 
strato anche ai più increduli che la libertà non 
indebolisce nessuno, se il suo ascendente in Italia 
è aumentato, se finalmente ha seminato per l'av- 
venire, egli è giusto che noi continuiamo.a soste- 
nerlo nel presente. I suoi nemici saranno più ar- 
denti che mai; è d'uopo che i suoi amici non si 
rallireddino, » i TORA 

Venendo alle conferenze, l'autore scrive: 

« Quanto alle conferenze, il loro suceesso è 
chiaramente annesso alla stessa condizione, a 
quella che ritroviamo pella sostanza di tutto ciò: 
la fedeltà al nostro prihcipio, la percezione netta 
di ciò che abbiamo voluto e che vogliamo. Noi ar- 
riviamo alle conferenze come eravamo sulle spon- 
de della Cernaia e sul ponte di Traktir-cdi sardi 
e cogli inglesi. Vi arriviamo colle nostre proposi- 
zioni precise, da cui non bisogna allontanarsi. 
Così, noi evitiamo di avere od un congresso od una 
riunione delle grandi potenze; ma non diamo al 
partito russo ed all'Austria Woèéasione sì aperta- 
mente cercata di umiliareil Piemonte, riserban- 
dogli, sotto il pretesto dei precedenti, non so quale 
ammissione nominale. L'assunto dei nostri avyer- 
sari è di cercare di far entrar nelle conferenze 
tuttà l'Europa e tutte de questioni, il nostro è di 
tenerci fermamente, ostinatamente ai cinque ar- 
licoli di già accettati. » 

PRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'OpiwioNE) 
Parigi, 26 febbraio. 

Ecco quanto io so relativamente alle conferenze. 
Non vi erano che tredici sedie e non quattordici, 
ciocchè parve di cattivo augurio a qualcuno. Il 
sotto-direttore del ministero degli esteri, incaricato 
di redigere il protocollo delle conferenze, è collo- 
cato ad un tavolino in un.angolo della sala. Al- 
l'apertura della seduta si scambiarono i rispettivi 
pieni poteri, il conte Walewsky pronunciò qualche 
frase concut invitò i diplomatici a conservare il se- 
greto e poi si discusse sull'ordine da seguirsi nella 
traltazione degli affari. Ciò fissato, la proposta 
dell'armistizio fu adottota e sulla dimanda del- 
l'Inghilterra si pose la condizione della contnua- 
zione del blocco. La seduta fu corta ed uno, dei 


plenipotenziarii ritornò a casa prima delle ore 
cinque. 


Egli è certo che la discussione incomincierà 
sul 5° punto, essendo quello chè "può presentare 


classi meno agiale e non maggiori difficoltà. So anche da buona fonte che 
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vi fu uno scambio di lettere fra l' imperatore è lo 
czar. Il primo por nella sera sperare che lo czar 
comprendérebbe,, dal derazione della sua po- 
litica, ch'esso non in perpetuare una guerra 
funesta all'Europa e ch'esso non seguirà punto la 
politica invaditrice del suo zio. Lo czar, rispose 
ch'esso apprezzava tuito quanto l'imperatore gli 
diceva e.che dal,suo canto non seguirebbe la po- 
litica guerriera di suo padre. 

I giornali annunziano che nel congresso si oc- 
cuperanno d'una folla di quistioni e sull'Italia e 
sul Danubio e su che so io; si giunse persino a 
parlare della successione del regno di Grecia , 
ma al ministero degli esteri si assicura che tutte 
queste voci non hanno alcun fondamento. Ivi al- 
l'incontro: si crede che il congresso procederà alla 
spiccia, e che se qualche questione si sollevasse, 
essa sarà sciolta in una conferenza più completa, 
alla quale saranno invitate tutte le potenze eu- 
ropee 

Nessun'altra notizia politica. Si dice che il ba- 
rone Rothschild staper eréare a Costantinopoli una 
banea* industriale e commerciale : gli inglesi fa- 
ranno anch'èssì altrettanto, perchè vi è opinione 
comune che vi sia in Oriente una California tut- 
tora inesplorata. 

Lasmentita data dal Constitutionnel al Moniteur 
relativa all'articolo del Sidcle era stata portata al- 
l'ufficio del primo dal signor Y, corrispondente 
dell'Indépendence Belge, il quale assicurava di es- 
serne stato informato al ministero degli affari esteri. 
La sitbazione tra l'Inghilterra e gli Stati Uniti non 
è migliorata. 

P. S. La borsa fu debole. Pare che il mondo 
diplomatico riunito al concerto del sig.}Walewsky, 
non avesse l'aspetto molto lieto ;' Lutti i volti erano 
preoccupati. Il mondo finanziere che spiava dalle 
fessure ne fu.sgomentato, ed in sostanza la borsa 
fu ‘cattiva. 

Si parlava delle difficoltà che. possono nascere 
ira l'Inghilterra e la .Persia , e sî diceva che la 
prima è irritatissima e vuol mandare un corpo 
considerevole di truppe verso la Persia se Indi do- 
vessero venir via dalla Crimea. A, 

INGHILTERRA 

Londra, 25 febbraio. Troviamo nel Post un ar- 
ticolo sulle conferenze di Parigi, il quale è già 
stato annunciato dal.telegrafo: esso ha fallo molta 
sensazione perchè è stampato in quel carattere di- 
stinto che quel giornale ha adottato quando trat- 
lasi d'informazioni derivate da sorgente ufficiale. 
Noi lo riproduciamo più innanzi. 

Nella. camera dei lordi fu adottato il rapporto 
del comitato dei privilegi sulla Paria a vita di lord 
Wensleydale. Lord Grauville annunciò una mo- 
zione per emendare i poteri giudiziari della ca- 
mera. 

Nellà camera dei comuni, il signor Roebuck 
diede notizia che entrando iù comitato nel venerdì 
prossimo avrebbe proposta la seguente risolu 
zione; 

«Che il nominare una commissione di ufficiali 
generali per riferire sul roppurio di sir 4. M° Neill 
e del col, Tulloch:è sostituire un mezze inefficace 
d’investigazione ad un mezzo assai ellicace, e che 





una tale nomina contribulrebbe a rinforzare l'opi- 
nione già prevalente, che il vero intento di un tal 
procedere sia di mettere al coperto l’incompetenza 
e di scusare la cattiva condutta di coloro che fu- 
rono causa perchè i varii dipartmeoti del nostro 
esercilo sono stali soggelti a coinandi di provata 
incapacità. » 

Il seguente è l'accennato articolo del Morning 
Pps >» 

« Le conferenze di Parigi si aprono questoggi. 
Il loro esito non pò rimanere lungo tempo dub- 
bio ; è l'ora non è certamente lontana, in cui sa- 
premo di certo se avremo la pace .0 lu guerra. 
Queste negoziazioni, messe in campo originaria- 
mente dall'Auslria, furono accettate dalla Russia 
sopra certe basi, la cui firma fu per se stessa una 
non piccola prova di meno arroganti pretensioni 
per la sua parte. Mo il gabinetto di Pietroburgo 
ha dato proven tante occasioni della sua inclina- 
zione di approtititre di ogni circostanza che possa 
essere ulilmente MADINERO a suoi fini, chè siamo 
ancora a presente sl buio dello sue vere inten- 
zioni nell'entrare in queste negoziazioni. O la Rus- 
sia cerca la pace, ovvero il suo segpo nel mandar 
inviati in Occidente, non che un tentativo per di- 
sciogliere l'alleanza cho esercita tanta pressione 
sopra di lei. Se realmente essa desidera la pace, 
le istruzioni del route Orloff' lo abiliterànno ad 
ottenerla facilm ., Le tomande dell'Inghilterra 
e della Francia sono limitate alla più strelta ne- 
cessità, Se la Russia Offrisse meno delle loro do- 
manie, ciò sarebbe invano. Se però lo scopo dello 
ezar è di separare la Francia dall'Inghilterra pro- 
fetizzì mo con fiducia che, fatlirà nel suo intento 
in modo segnalato. 

« L'ingenuità diplomatica può conchiudere in 
in modo plausibite; ein alcuni casi anche con ve- 
rità, chè gli interessi della Prancia e dell/Inghil- 
terra. non sono sempre precisamente identici, e 
che le loro tendenze non sono sempre invariabil- 
mente uniformi. La Russia può sempre imaginarsi 
che un Napoleone non ha-fiducia-nello fede britan 
mica. Può sognare ancora che gli inglesi abbiano» 
dubbi sulla lealtà di un alleato che in parole e 
fatti è stato sempre con noi, e che ha dato reiterate 
prove chè l'onestà colla quale egli comprende la 
nostra alleanza, e la costanza colla que vi persi- 
ste è così pura'e così mirabile come l'eroismo che 
accorse alla presa di Malakoff, e che volò alla ri- 
scossa presso Inkerman. Se la Russi» viene 
quindi coll’intenzi yne_di dividerci, fallirà la meta 
come per l’addietro. Egli è in un momento,come 
questo che un Napoleone dimostra in'fatti di quale 
tempra egli sia falto, e ciò è tanto eompreso in 
Inghilterra che sarebbe davvero per noi lo stesso 
il dubîtaredelta sicurezza dell'onorefrancese nelle 
mani dell'imperatore, quento l'esitare di riporre in 
lui la mosira più ampia e più estesa fiducia, x 

« Non vogliamo entrare in vaghe speculazioni, 
nè discutere particolari. I plenipotenziarii russi 
sono oggidì perfettamente istruiti della fermezza 
dell'imperatore dei francesi, non meno di héi, 
come anche della solidità dell'alleanza che sus- 
siste fra le potenze occidentali. 


$ 


< L'andamento che debbono tenere*il conte Or- 
lofle il barone Brunow è quindv'assai chiaro: ac- 
cettare le nostre condizioni, se sono mandati per 
faré la pace ; rifiutarle se la Russia pensa di poter 
ancora resistere con effetto agli attacchi della pros- 
sima campagna. 

« Intorno al progresso delle negoziazioni poco 
si può finora conoscere. Siamo informati che le 
conferenze che si lerranno quest'oggi dopo mez- 
zogiorno, incomincieranno probabilmente colla 
nomina di un presidente. Questa cadrà sul’ conte 
Walewski, ciò è ben certo. La determinazione del 
rango sarà fatta dietro l'ordine alfabetico dei nomi 
dei paesi che sono rappresentati. Si era proposto 
dapprincipio che ogni plenipotenziario fosse ac- 
compagnato dal proprio segretario, ma sentiamo 
essere stato ora deciso che non sarà presente nes: 
sun altro fuorchè i plenipotenziarii, e il direttore 
del protocollo, la quale carica sarà affidata al si- 
gnor Benedetti, ullimamente incaricato d'afl'ari a 
Costantinopoli, persona di distinti talenti. Ogm 
cosa sarà condolta colla massima segretezza, lanto 
che crediamo si rammenterà nel primo protocollo 
lo solenne promessa dei presenti di non divulgare 
alcuna cosa, 

e Siamo ben lieti che non saremo tenuti lun- 
gamente nell'incertezzag e che le ques itali 
non saranno differite dopo la scs dei 
punti meno importanti. Sappiamo che dine 
delle proposizioni è stato invertito, e che il quinto 
punto sarà il primo a trattarsì. In tal caso se 
le intenzioni della Russia sono sincere come le 
nostre, la decisione della pace sarà. pronta. Si at- 
tende però che prima di venire ai punti speciali e 
alle materie che vi sono inyolute, si converrà în 
un armistizio per terra, mamtenendo ì blocchi per 
mare. Confidiamo seriamente, assai seriamente, 
che .le conferenze possano essere: condotte: ad un 
pacifico risnltato, che all'Europa possa essere ri- 
sparmiata l'ulteriore effusione di sangue, come 
anche le difficoltà di nuove complicazioni. 

« Se la pace.non si farà, se la Russia non cede, 
la colpa sarà di coloro che come è da attendersi 
avranno meritamente a soffrire molto dalle rela- 
tive conseguenze, Se la Germania unila avesse 
fatto un passo per Ja, causa, che essa non poteva 
altrimenti che approvare, lutto sarebbe finito ed 
assicurato molto tempo prima; In qualunque caso 
noi siamo obbligati di assicurare saldamente quel- 
l'importante impero, di cui l'integrità fu il mo- 
vente della nostra sortita in armi, sulle più ga- 
gliardo basi; affinchè esso senza essere disturbato 
dall'oppressione del suo gran vicino, possa con- 
linuare con sicurezza a camminare nella via del 
progresso che ha ora con molta costanza ini- 
ziala. 

€ Facciamo questo. Procuriamo guarentigie tanto 
al Nord come al Sud contro le minaccie, e avendo 
assicurata l'Europa contro le invasioni del despo- 
tismo, la causa della libertà ragionevole e del 
progresso sensibile, com'è inteso dall'Inghilterra, 
dalla Francia e dalla Sardegna, non può fare al- 
Irimenti che avanzarsi 

« Da queste conferenze può risultare una pace 
se la Russia sa giustamente apprezzare la sovèr- 
chiante forza dell'opinione pubblica che richiede 
da lei condizioni soddisfacenti, e stimare in modo 
esatto i preparativi che furono fatti per assicurare 
il modo di raggiungerle definitivamente. » È 





Mispacci elettrici priv. 
AGENZIA STERANI 
Parigi, 28 (sera) 
Si ba da Copenbaguen che i ministri ac- 
cusati sono/ stati assoluti. Le spese del pro- 
cesso saranno a carico dello stato. E 
Le ultime notizie di Costantinopoli in data 
del 21 recano che è stato pubblieato solen- 
nemonte l' attisceriffo contenente le riforme 
relative ai diritti de' crîstiani sudditi della 
Sublime Porta, 


Oggi si tenne la seconda conferenza. 
Dopo la borsa la rendita del 8 0/0 fu con- 
trattata a. 73 05. 


Sembra che la, liquidazione sì vada, fa- 
cendo migliore. 


Azioni del credito mobiliare 1562. 
Strade ferrate austriache 905. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 597 50. 
E (2 A 
Dispacci elettrici dei fogli francesi 
Berlino, 25 febbraio. Una lettera da Pietro- 
borgo annuneia che.un ukas imperiale ha ordi- 


nato l'immediata emissione di sette serie di boni 
del tesoro per 21 milioni di rubli. 

Dispaccr telegrafici dei giornali inglesi 

L'Erpress ha il seguente dispactio telegrafico 
sull’apertura delle conferenze: Î ta 

Parigi. Lunedì, 25 febbraio, ore2 1,2 pom. 
Le conferenze incominciarono quest'oggi ad un'ora 
pom. Tutli i plenipolenziari erano presenti, ed ar- 
rivarono al posto senza tormaliià e în abito ci- 
vile. Il de gie del Piemonte giunse il 
primo, quello della Russia l'ultimo. Sulla via e- 
rano radunate poche persone a vederli arrivare. 


Borsa di Parigi 28 febbraio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


sf è» > » >» 72757290 
42 p.0j0 96 29695 > 
Fondi piemontesi 

18495 p.0j0.,, 89 > a» » 

1853 3-p0/0 — pri di a , 
Consofidali ingl 91 5/8 (a mezzodì) 


&. RowsaLvo ferente, 








DI 
















Torino, 26 febbraio 1856. 
Chiarissimo sig. Direttore, 


L'avv. Quaglia, nella qualità di Vice 
Direttore della Società perla condotta d'acqua 
potabile, colla sna replica pubblicata nel 
suo giornale di giovedì 14 corrente, mi si 
palesa per il vero autore della indiscrezione 
con cuî, mentre verte un giudizio, scese 
nell'arena di una polemica îngiuriosa e pro- 
vocalrice. 

Mi sarebbe agevole di rilevare ad uno ad 
uno gli errori, più ‘o meno volontari, in cui 
cade il prelodato signore, ma, per farlo, mi 
converrebbe entrare in una discussione che 
debbo riserbare al tribunale. 

Non mancherà al certo il Quaglia di ap- 
puntarmi anche di questo riserbo, e non è 
a stupirsi se egli è incapace di sentirne la 
convenienza. 

Aggradisca i miei particolari ossequi. 

Dev. Obb.m° Servitore 
G. Prprazzini. 














CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 28 febbraio 1856 
Fondi pubblici 


1849 5 0/0 1 genn. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 89/75 90 

Contr. matt.in e. 90 90 

1851 5 0/01 die. — Contr. del giorno prece. dopo 
la borsa inc. 90 90 

Fondi privati 

Cassa di comm. ed ind.— Contr.del 

dopo la borsa in c. 690 

Id. in liq. 690 695 p. 29 febbr., 695 700 

p. 31 marzo 


iorno prec. 


COntr. matt. in c. 689 700 
Id. in Pi 695 p. 29 febbr. 705 p. 31 marzo 
Cassa di sconto di Torino — Coutr. matt.in e. 350 
Ferrovia di Cuneo, 1 8.bre—Contr. del giorno prec. 
‘dopo la borsa in e. 680 
Ferrovia di Novara, 1 genn.— Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in e. 620 
Contr. della matt. in c. 620 
Credito mobiliare Profumo — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 226 
Cambi 


Per brevi scad. Per 3 mesi 


Augusta | . . . . 254 1/2 253 3/4 
Francoforte sul Meno 212 
Lione 99 90 98 85 
Londra . 25 25 2 
MERORi e >» » >» » 
Parigi . 99 90 98 90 
Torino sconte 600 
Genova sconto . 800 
Monete contro argento (*) 
ro Compra Vendita 

Doppia da L. 20. . 20 » 20 01 

— di Savoia 28 50 28 60 

— di Genova 78 75 79 >» 
Sovrana nuova . 35 02 35 10 

_ vecchia . 34 60 34 75 

Frosomisto 

Perdita per scudi 250 1 »0/00 
Aggio è » 00 » » x 


(*) I biglietti si cambiano al pari alla Banea 
contre doppie da 20 per 20. 
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FONDERIA DI STAGNO 


Via Porta Nuova, N. 19, Torino, P 
@. N. SAVAGLIO 


Con la massima perfezione e a modicissimi 

rezzi fa tutti glì oggetti in stagno per Sta- 
bilimenti, Ospedali, ecc. ; tondi, scodelle , 
litri, mezzi litri, bicchieri, vasi; banchi, fon- 
tane, bacini per caffè, sorbettiere alla napo- 
letana, bombere, cabaretti di stagno, ottone 
e pacfond, ecc.; stampi da candela, co- 
fani in stagno ed in piombo, siringhe a 
pompa, a irrigateur, a idromor, rotative 
pressioni @ siringhe usuali ; coprimenti di 
terrazze, tubi, lastre e fil di piombo di ogni 
dimensione. 

DEPOSITO d'Estratto d’Absinthe concen- 
trato di Couvet Svizzero. 








Tipografia G. CASSONE — Torino. 


LA FAMIGLIA 


NOVELLE 


VITTORIO 


Prezzo L. 3. 


Trovasi dai principali Librai. 





GUANO 


premiato 


SARDO 


\u/r Esposizione 
con medaglia Y imiversale 
di 1.a elasse “itcas À di Parigi. 
/ ie 
Analizzato da Sobrero, Finollo, Selmi e 
Missaghi, ed in Francia dal distinto chimico 
ed agronomo Barral, e provato già da molti 
pratici per diverse colture in. Piemonte ed 
in Lombardia, fu riconosciuto di taie bontà 
da non temere il confronto dei più apprezzati 
Guani che ci vengono dall'estero. Fu per le 
sue Qualità di ottimo ingrasso che il Giurì 
dell'Esposizione di Parigi gli decretò al pre- 
mio di prima classe. — In Torino presso il 
signor Vincenzo Denina, banchiere; in Ge- 
nova presso la Ditta Caprile e Comp. 


GIO. MAZZURI e C. 


Grande deposito di Speeehî d'ogni 
genere e Fabbrica di Cornici dorate, con 
ribasso di pre*zzo. 

Il negozio, già siluato In via Carlo Alberto, st 
è rrasfertTO nei grandiosi locali dell'Accadema: 
Filarmonica, via dei Conciatori, n. 1. 


AVVISO 


Nella fabbrica ‘d' Acque minerali e gazose di 
Carro Frisento (via delle Quattro Pietre, N, 16) 
dietro suggerimento medico si fabbrica l' Acqua 
di Selz e di Sedliz coll'acqua della rinomata fon- 
tana di $. Barbara. 

E D’OGNI PREZZO 


MOBILI eon GRANDE RIBASSO. 


Doragrossa, N. 13, accanto all’Albergo di S. Simone. 





















DOGNI GENERE 


AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congenen in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach,.di Spaa, di Aix, di S. Mau 
rizio di Recoaro, ecc. 


Presso la farmacia Riva Palazzi, piarza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pcjo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle, S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Mellibrun, 
S: Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters, Filinau , 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 








Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
ì principali librai : 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
li P. P. — Prezzo Cent. 80° 


INTRODUZIONE 


ALLA 


I STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 

Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Eutopa, 
benchè scritto prima della guerta, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione. del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
sì sta pure preparando la traduzione. 





BERSEZIO 
































Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N.9, 


| ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due'd più vasi coll'ie 


Iruzione alprezzo di 
L.12_L.I5_-L. 20 — L.25— L, 


30, ed oltre. 
A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


Spedizione nella Provincia contro vagli ‘ipdi 
S | a postale affrancato al ì i 
PH pepati LL glia } all'ipdirizzo del Direttore 


CPT, TELI O A 
Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINE 


BIBLIOTECA © 


DELL’ 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 170 a 171. 
Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 


Presso l'Ufficio  dell’OPZ/V/0NKE 
è da rimettere il seguente giornale inglese: 


THE EXPRESS 


‘BC0 DELLE ALPI COZIE 
L E ALPI COZIE 
GIORNALE POLITICO-AMMINISTRATIVO-INDUSTRIALE-LETTERARIO 


DELLE PROVINCIE DI PINEROLO E SALUZZO 


Prezzo delle Associazioni 


In Pinerolo e Saluzzo 
Nelle Provincie .. 


(Edizione della sera 


del Daily Vews) 








un anno Fr. 10 seì mesi*Fr. 6 
» » 12 » A; 


Esce ogni Mercoledì e Sabato. 





Coloro che sì abbuoneranno per un'intiera annata avranno in 


dono una copia 
del romanzo Eleonora Pimentel in 2 volumi del pre i 


2x0 di L, 5, 


- ; _—_—===aerc:: hr | 
Torino — TIPOGRAFIA FORY x DALMAZZO — 1855. 


DA S. QUINTINO AD GPORTO 


OSSIA 


GUI EROI o GASA SAVOIA 


PER 


PIETRO CORELLI 


Sono pubblicate le dispense che compiono 
il IV volume. 





i 
‘Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE 
L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le vicende dalla guerra. oltre 


—_—-— 32 
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Aassassero questo tempo, l'opera continuerà istessamente, e all' Associato sarà in facoltà 
I P 


i continuare o ritirarsi. ; \ mELÒ: 
Ogni wese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso in due dispenseal prezzo 


di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 
tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 


Le carte topografiche saranno disegnate da uno dei migliori artisti. 
In fine dell'anno s:rà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate Srappnse. 
Le associazioni si ricevono dalla "Treocraria Arxatpr, via degli Stampatori, . 8, dai 


librai della capitale e delle provincie. 


Chi poî desiderasse avere tutta l’opera mano mano che esce in luce e fare il pagamento 


ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 
dirà le dispense pel mezzo postale. 


E uscito il fascicolo VI. 


Tip. dell’ OPINIONE diretta da C. Canpose. 








È SA S 


at 










Torino, . ;;. mesi L. & 
Pruvinclo du cià. CI 
Svizzera . È 9. 
Francini), di CL dd 10, 
Altri Stati 1088: 


n ini PISO ud Nivea Pag ibugi 
Avviso ai sigg. Associati 
L'sienori associati; il ei abbona- 
mento scade col giorno 29 del mese 
scrsò; sono pregati ‘di rinnovarlo 
in tempo, onde evitare ritardi nella 





abbia \intimazione dalle’ grandi potenze: 
il suo interesse la spinge a rimanervi. Essa 


spera, che, un'occupazione prolungata. sì. 
abbia, a. cangiare in permanente signoria. 


A Cracovia si è comportata in questa guisa; 
l'ha occupata due volte. e finalmente Ja unì 
all'impero, violando i trattati, col cancellare 
l’ultimo vestigio del regno di,Polonia. ,. 
Le Legazioni sono ‘assai più; importanti di 
Cracovia è per 'estetisione e per ‘riechezzae 


| per posizione, e debbono allettare il govemo 


TORINO, 29, FEBBRAIO 
adire 

IL QUINTO PUNTO... ..,, 
R'LA'QUESTIONE ROMANA. ‘+ 








AI quinto punto delle proposte accettate 
dalla Russia sembra oriuaì certo sì voglia 
dare un'estensione, che si credeva poco pro- 
babile due settimane adilietro. Le quistioni 
che vi sono comprese non. debbono, riguar- 
daré soltanto la vertenza d'Oriente, ma l'as- 
setto dell'Europa. i 

La formola di quella quinta: proposta non: 
esclude veramente la possibilità di. abbrae- 
ciare sutte le quistioni ‘che ‘tengono molti 
stati di Europa in ‘agitazione è rendono pre- 
cario l'ordine pubblico. 

Essa stabilisce che le potenze belligeranti 
si riservano il diritto che loro si appartiene di 
produrre in un interesse europeo condizioni | 
particolari. 

Delle quistiomi inchiuse in questa. propo- 
sizione d'interesse europed che si avrebbero 
da trattare, da discutere e'risolvere, ninna | 
è più importantè della questione italiana. 
Per noi, non ve n'ha che una sola, l’indipeu- 
denza: diplomaticamente ve ne hanno pa- 
recchie. Oggi ne esamineremo una sola, 
nella quale crediamo mod possa,sorgere dis 
senso: è la questione romana, ossia la:ne- I 
cessità di meéttet fine all'occupazione stra- 
niéra degli stati romani. 

La Francia ha fatte due spedizioni nelle 
Romagne: nel 1831 e nel 1849. Quali effetti 
produsse la presenza delle sue truppe in An- 
cona ed in Roma? Ha ella acquistate ade- 
renze nelle popolazioni? Ha accresciuta la | 
influenza delle ideé francesi? Le popolazioni 
non poterono riguardare ‘i francesî quali 
amici e difensori. Compreserò essere forse 
meglio aver i' francesi che gli austriaci, ma | 
si convinsero viepiù che sono molesti gli | 
uni e per lo meno impotenti gli altri. 

Ma se non ebba propizie le popolazioni, 
avrà la Francia ottenuta ‘almeno la ricono: 
scenza del'‘governo' pontificio? Quali sono lo 
concessioni strappate ‘a queligoverno?.Quali 
larghezze furono accordate, per la sta iti 
tercessione, agli statirromani? Quali abusi 
furono repressi, quali disordini amministra- 
tivi rimossi, quali arbitrarie ‘vessazioni im- 
pedite? , 

Il memorandum del maggio! 1831 è stato 
presto dimenticato, come la più recente let- 
tera dell’imperatore‘ al colonnello ‘Edgar 
Ney: le esortazioni più pressanti, i più pru- | 
denti consigli tornarono vani, ‘e la Francia | 
che tiene un piccolo esercito'a Roma per di- 
fendervì il governo pontificio, non'pùò van- 
tare di aver conseguito il più lieve beneficio 
per quelle ‘popolazioni, nè'di esser riuscito 
a far attuare Ja menoma riforma. "a 

Come può la Francia lagnarsi ‘del conte- 
gno poco amichevole de’ popoli delle Roma- 
‘gne, se, i suoi soldati stanno a puntello del 
governo, anzichè ia difesa de' diritti e della 
libertà civile? Se la loro presenza non ha 
migliorata in aleun modola condizione am 
ministrativa, non isveglid il governoidal suo 
torpore, nè lo ‘corresse della sua avversione 
a qualsiasi cangiamentosuggerito dalla più 
cauta politica? 

Le occupazioni, di Ancona e di Roma 
hanno scemata invece di accrescere. 'l'in- 
fluenza francese. e posero il govemo di Pa- 
rigi in'una falsa posizione, che paralizza il 
buon volere; se ve ne ha. 

La Francia:deve lottare non solo coll'am- 
ministrazione pontificia, ma contro VAustria, 
la quale ‘ha sempre suscitate’ difficoltà ed 
ostacoli ché si attraversano a tutte le prov- 
visioni proposte a soddisfare alle giuste esi- 
genze degli stati romani. 

L’Austria non cerca nè cercherà mai di 











sgomberare dalle Legazioni, finchè non ne 


austriaco, il quale d'altròit@eba il vantag- 
gio di tenere în'Ttalia ùn numéro maggiore 
di soldati, ;senza spendere un obolo, il loro 
mantenimento, essendo a_carico delle popo- 
lazioni pontificie,yLa Francia era stata più 


previdente nel..1831,. occupando. Ancona, 


perchè impedì almeno che.si stendesse mag- 
‘giormente, nel litorale dell'Adriatico, una 
potenza ‘che aspira aid esservi signora, asso- 
luta, è potrebbe gravemente minacciare l’in- 
dipendenza del'regnodi Napoli. 

Che l’Austria 'si opponga a qualunque ri- 
forma negli stati romani (non ostante il 
memorandum di Sebregondi) non ha più 


‘d'uopo di essere dimostrato : non lo proya 


la sua condotta nel 1831? Essa ha ben sot- 
toseritto il memorandum del mese di mag- 


gio in un coi rappresentanti della Francia, 
\ dell'Inghilterra, della Russia e della Pruss 


sia; ma quando si trattò di attuare ii miglio- 
ramènti in'esso! proposti ‘e dichiarati'indi- 
spensabili per la tranquillità permanente 
degli statt'‘ramanti, chi ha sostenuto Gre- 
gorio XVI nella sua ritrosia, chi lo ha difeso 
quando venne tacciato di mancar di parola? 


La nota, di, lord Seymour del giorno 7 set- 


tembre(1832; agli ambasciatori, componenti 
la:‘conferenza. politica. di, Roma; preconiz- 
zava le conseguenze della renitenza papale. 

Il governo ‘inglese prevedendo che in- 
fluenze esterne ed il mal volere impedivano 
che î savi consigli fossero ascoltati, ordinò 
al suo rappresentante di ritirarsi da Roma 
e ritornare a Firenze. Lord Seymour prima 
di partire diresse una nota, il 7 settembre 
1832, agli ambasciatori componenti la con- 


| ferenza politica di Roma, della quale rife- 


riamo alcuni passi : 

« Scorsero. più di quattordici mesì,,» 
seriveva lord Seymour, « dalla. produzione 
« di\quel memorandum e niuna delle.rac- 
« comandazioni ch* esso ‘contiene. è stata 
« adottata' nè eseguita dal governo papale : 
« gli stessi ‘editti preparati ‘o pubblicati, e 
« che dichiarano ‘che qualcvina di quelle 
« raccomandazioni sta per essere ‘attuata, 
« differiscono essenzialmente dalle provvi- 
«sioni suggerite nel memorandum. La'con- 
€ seguenza. di questo stato di cose fu quale 
€ sivpoteva»attendere..Il. governo papale a- 
« vendo’ fatto nulla:di ciò:che ‘bisognava, 
« per cilmare il malcontento, questo non 
« fece che ‘crescere , ‘ingrossato dalla  de- 
« lusione delle speranze che avevano fatto 
«< nascere i negoziati aperti a Roma. 

«, Per tal guisa vani furono gli sforzi fatti 
« da un anno dalle cinque potenze per ri- 
«stabilire la tranquillità negli stati romani: 
« la speranza di vedere la popolazione sot- 
« tomessa al. potere del sovrano-non è più 
« assicurata dì ciò che fosse nel. principio 
«:dellevtrattative. La corte:di. Roma sembra 
« farò assègnamento sulla .temporaria pre- 
& senza delle trappe' straniere, e sullafspe- 
« rata cooperazione di ‘ubi cotpò di svizzeri 
« pel mantenimento dell'ordine. Ma l’occu- 
« pazione straniera, non può essere inde- 
« finitamente prolungata, e. non è proba- 
«bile.che, un;.corpo di svizzeri, ;al cui; s0- 
« stentamento bastassero,.i mezzi della, fi- 
«'nanza del governo papale, fosse abba- 
< stanza forte percomprimerela popolazione 
« malcontenta. Quand'anco potesse la'tran- 
« quillità ‘essere ristabilita, non potrebbesi 
« sperate la fosse durevole, e non soddisfa- 
« rebbe d'altronde in alcun modo alle in- 
« tenzioni del governo inglese, associan- 
« dosì alle. negoziazioni. In queste circo- 
« stanze.il sottoscritto, ha riceyuto l'ordine 
« 


‘di ‘dichiarare, non aver più il governo: 
< inglese ‘alcuna speranza di successo ela | 


< presenza del sottoscritto a Roma divenendo 
« senza scopo, essergli stato intimatu:l'or- 
« dine di recarsi ‘a riprendere @l''suo:posto 
« a Firenze. Il sottoscritto ha inoltre la 
« missione. di esprimere il rammarico che 




























lente la.sua.corte di non aver potuto, in 
in anno e mezzo, far nulla pel ristabili- 
mento della ‘tranquillità’? in Italia H igo- 
« Verno inglese prevede che se si persevera 
< (nella presente. via, scoppieranno nuove 
« turbolenze .di carattere. più grave negli 
«(stati.romani, le, cui moltiplicate  conse- 
e (guenze possono, a. lungo, andare, divenir 
«pericolose per la pace d'Europa. Se sven- 
« turatamente sì. avverassero queste, pre 
è visioni, l'Inghilterra almeno sarà sciòlta 

dî qualsiasi risponsabilità pet gl'infortuni 
« che produrrà la resistenza a"savi e pres- 
« santi consigli espressi dal gabinetto in- 
« glese. » 

Che.cosa rispose l’Austria a queste. rifles- 
sioni €d a questi consigli? Il principe di 


Metternich trasmise a lord:Seymour una let- 


tera per mezzo del conte di Lutzow, nella 
quale si dice che il‘papa è signore in casa 
sua (bella signoria coi francesi in Ancona 
e gli austriaci, nelle Legazioni! ), che niun 
governo: esterò. doveva mischiarsi: nell'am- 
ministrazione interna degli stati pontifici, 
« che qualunque concessione fatta, sia alle 
« domande dei sudditi; malcontenti, sia a ri- 
« chiesta di una nazione: straniera; per via 
« diplomatica, sarebbe una deroga dell’indi- 
« pendenza del principe,;dal quale apparen- 
«temente si riuscirebbe a strapparla per la 
« forza delle armi, e chelin questo fatto di 
« concessioni ottenute coll'intervento armato 
« degli. ‘stranieri, i faziosi troverebbero un 
« precedente per farsi concedere ancor di 
«più per mezzo di un appello agli stranieri 
« medesimi, » 

Così l’ Austria, che aveva sottoscritto. il 
memorandum) si opponeva alla sua esecu- 
zione, mettendo in campo.la.teoria più as- 
surda che mai si potesse immaginare. Negli 
stati romani mon, potrebbesi pretendere nè 
sperare nulla, .perchè durante l'occupazione 
straniera sarebbe impradente l'insistere per 
concessioni, e dopo l'oecupazione ‘sarebbe 
inutile;il richiederle. 

Ora al 11831 sostituite il 1850, al memo- 
randum delle cinque potenze sostituite la 
lettera ad Edgar Ney, e poi dite se la politica 
dell'Austria non ha trionfato, ma anche, se 
i ‘pronostici dell’ Inghilterra non si ayve- 
rarono. 


L'occupazione straniera,non ha piegato il 


governo papale; nè alleniti i mali delle po- 
poòlazioni ; essa ‘è inoltre ‘una causa di per- 
tùrbazione per l'equilibrio degli stati italiani. 

L’Austria ha sotto di sè.il. Lombardo- 
Veneto, ha in sua dipendenza i ducati di 
Parma e di Modena ed il granducato di To- 
scana: lasciatela nelle Legazioni e non vi 
sarà più indipendenza per alcuno stato d'I- 
talia; se ne togli il Piemonte, che dovrà per 
altro sempre stare in armi; non vi sarà più 
angolo dell’Italia centrale, su cui non estenda 
il suo dominio: 

Da alcuni anni si parla del riordinamento 
dell'esercito degli stati romani: a quest ora 
dovrebbe essere compiuto. Le truppe, tosca- 
né furono ordinate più presto e bene. Non 
crediamo ché nelle popolazioni delle Roma- 
gne lo spirito marziale sia meno vivace che 
in Toscana: ivi è inoltre nn corpo di sviz: 
zeti: non sì può dunque asserire, ‘che’ il 
governo papale non abbia, forza armata. E 
quando non l'avesse, gli stati. romani non si 
debbono reggere colle baionetté straniere , 
ma colla forza morale. 

Si ostenta questo potere morale, che. re- 
gna colla forza delle convinzioni e coll’au- 
torità religiosa; che. ha ubbidienti 200 mi- 
lioni di cattolici, e stende la sua.influenza su 
tutte: le parti del mondo, e poi lo si puntella 
con francesi ed austriaci. Ma l'occupazione 
straniera nel mentre non riparai mali, nè 
induce alla rassegnazione. i popoli, come 
non consiglia la.saviezza ai governanti, è 
corrulttrice, e quanto più si prolunga, tanto 
più:spande i germi di dissoluzione sociale. 

Egli è quindi indispensabile che la qui- 
stione romana sia discussa è risolta nelle 
conferenze di Parigi. L' imperatore’ Napo- 
leone si è vincolato colla’ lettera ad Edgar 
Ney, non colla spedizione di Roma. Questa 
fu fatta dalgen. Cavaignac, non da lui, e fa- 
cendola cessare, non ;rinnega, l'opera: sua. 
Egli avrà favorevole il voto dell'Iaghilterra 
e della Russia non meno iche del Piemonte, 
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particolare, che: sia. ristabilito l' equilibrio 
degli 'istati d’Italia e la. sicurtà della peni; 
sola. L'Austria sola sarà renitente ma. se 
s1 la si volesse rendere favorevole; bisigne- 
rebbe che î francesi sgomibrassero da' Roma 
e che sì lasciassero gli austriaci padrori 
delle Legazioni. 
Questa soluzione nonè possibile, e pute è ‘ 
la sola.a cui;aspiri il governo di Vienna. 











CAMERA DEI DEPUTATI 


Un grosso emendamento, un emenda- 
mento.che minaccia. di sostituirsì al pro-, 
getto della commissione, venne, 
sentato da venticinque deputati a; 
della ‘Tabella .B. Naturalmente si. ;dovette 
perdere un poco idi tempo sul modo con cui 
dovea diseutersi questo emendamento!, che 
abbraccia pressochè tutta la tabella presein- 
tata dalla commissione, cui se ne'sostituisce 
un’altra; ima finalmente si capì che an- 
dando per la via solita, erasi sicuri di giun- 
gere più presto. Quindi la tabella fu letta, 
l'on. dep, +Riccardì, ne sviluppò i motivi, e 
poscia fu rimandata alla,commissione per 
il preventivo suo parere , che saràdato lu- 
nedì. I e 

Finito questo ‘affare , ‘sì ‘corse’‘rischio di 
un’altra vacanza sul genere di quell’ultima 
intorno alla. quale abbiamo. già detto;il, no» 
stro parere. L'on. dep. Valerio non, mancò 
di'opporsi all’ esame,della, susseguente ta 
bella €, dicendo che non.avea avuto ancora 
agio bastante ‘per istudiarla; ma la camera 
pensò che il tempo non! gliene eramaneato, 
* e passò oltre. 
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L'AMNISTIA AUSTRIACA. 


Nelle nostre, osservazioni. sul. recente 
atto:del governo austriaco , intorno ai .se- 
questri nel. regno lombardo-veneto , abbia- 
mo rilevato:che l’Austria ha cercato di farne 
una questione individuale coi singoli seque- 
strati, invece di considerarla per quello che 
è, una questione internazionale. E facile a 
comprendere.il motiyo di questo contegno; 
come questione internazionale è talmente 
nel. torto:che essa melesima comprende di 
non poter reggere su questo caripo; il caso 
è tanto. più grave per lei in quanto che. la 
lesione del diritto internaziynale non è sol. 
tanto tn'ingiuria al Piemonte, ma anche 
un'offesa a tutta l'Europa che ha un grande 
interesse a non permettere che il diritto delle 
genti sia violato impunemente. 

Considerato come questione individuale, il 
proeédere dell'Austria è egualmente ingiu- 
rioso e lesivo alla giustizia in generale, e 
alle stesse leggi positive scritte hei codici 
austriaci, ma almeno in questo caso l'Au- 
stria si lusinga di evitare la suscéttibilità 
dei governi di quelle nazioni cui sta a cuore 
la difesa del diritto pubblicò. Invece avendò 
a fare soltanto con singoli individui, un go- 
verno, come l'austriaco, ché ha le ‘baio- 
nette a sua disposizione crede facilmente di 
potersi dispensare dalla giustizia’ è dalla 
legalità. 

Egli è con questa vista e dietro questa 
massima che l'Austria ha fatto l’ultimo atlo, 
impropriamente detto amnistia. Di questo 
atto non esistè alcun testò ‘ufficiale; anbhé 
nella via diplomatica non si ebbero che èo- 
municazioni verbali, e già abbiamo accen- 
nato che mon si sarebbe nulla pubblicato ‘in 
proposito. 

In mancanza però di un testo autentico, 
ve n'è unò che'per la qualità della sua pub- 
blicazione ne acquista in'qualche modovil 
‘carattere. E quello dato recentemente dalla 
Gazzetta delle Poste di Francoforte. Si:sa 
cliè questa gazzetta riceve frequentemente 
comunicazioni semi-ufficiali dal governo 
austriaco » inoltre il suo testo è quello che 
vediamo inserito nel Moniteur. Finalmente 
è anche riprodotto ‘dalla Gazzetta d'Augu- 
sta in forma ufficiosa, e probabilmente sarà 
sotto la stessa forma. riprodotto prossima- 
mente dai giornali austriaci.» | 

Questo testo è ilseguentei. 

« Vienna, 18 febb. L'imperatore ha deciso che 
il sequestro messo sui beni degli emigrati politici 
sarà levato ‘sutto‘le condizioni seguenti: iva, 

< Il governatore generale del regno: lombardo- 


ai quali dee premere ed a quest'ultimo. in | veneto è iautorizzato a contedere. Jo scioglimento 

















del sequestro ‘a Quelli dei rifugiati politici “cHe 10°) 


chiederanno nel'corso dell’anno:1856; purchè chie- 
dano nel medesimo tempo il permesso dell'impune 


ritorno nell'impero e la riammissione alla cittadi* 


nanza austriaca;nel.caso che. il ricorrente l'avesse 
perduta, epurchè ilricorrente stesso prometta per. 
l'avvenire, mediante la firma di una reversale, di 
tenere un contegno leale. 

Così pure. il governatore generale è autorizzato 
a decidere intorno alle istanze che saranno presen- 
tate'durante l’anno 1856 per ottenere l'impune ri- 
torno @'la riammissione» alla cittadinànza da: quei 
rifugiati ‘politici) ‘ai'quali ‘non è stata, applicata la 
misura.:del.sequéstro. 

Inoltre il governatore generale è autorizzato du- 
rante, l’anno 1856 di sciogliere dopo la morte di 
un rifugiatò politico il sequestro a favore degli 
eredi, quando questi abbiano domicilio negli stati 
austriaci. Se però gli eredi si trovano all’estero, 
sarà dala una favorevole decrsione al loro ricorso 
di grazia, se per riguardi della sicurezza dello 
stato per ora non può essere loro concesso il ri- 
torno, oppure se dimostrano delle circostanze de- 
gne di riguardo che richiedano la continuata loro 
dimora all’estero. 

In gues so (che si riferisco anche al rifugiato 
stess0)può esser annessa allo.scioglimento dellseque- 
strò, sécondo'le circostanze, la condizione di vender 
i beni immobili entro un itermine‘conveniente da 
determinarsi; è ‘affinchè siano: impedite le vendite 
fittizie, il contratto di vendila potrà essere a3s0g- 
gettato all'approvazione dell'autorità politica.. 

Ver. quei rifugiati politici che non presenteranno 
durante l’anno 1856 alcun ricorso dì grazia, 0p- 
pure che non avranno conseguita la grazia stessa, 
si procederà immediatamente alla vendita dei loro 
beni che si trovano in Austria. Dal Toro: prezzo 
e dall’altra' Toro Sostatiza sequestrata si dedurranno 
avanti ogni cosa le spese di sequestro, e si soddi» 
sferanno i ‘debiti privati, liquidati o da liquidarsi 
dalla commissione di liquidazione. Il resto sarà 
consegnato. agli.eredi non ostante la patente di 
emigrazione dell’anno, 1832, 


Sostanzialmente ‘queste determinazioni 
corrispondono colle indicazioni già da noi 
pubblicate. Ne risulta in' modo ancora più 
esplicito, che î singoli individui, colpiti dai 
sequestri, debbano fare atto di umiliazione 
e contrizione verso il governo austriaco, 
emenda disonorevole (e non onorevole; .co- 
me dice la Presse nel-suo-bollettino politico 
del 26 febbraio) per la:loro condotta politica 
passata. 

Non abbiamo bisogno di ripetere quello 
che fu già detto da noiin proposito, cioè 
che questa condizione è inammessibile 
per gli individui, ‘è aggrava l'offesa inter- 
nazionale, commessa coi sequestri mede- 
simi. 

Osserviamo che îl testo‘ suddetto esprime 
con maggiore estensione ed energia le con- 
dizioni inammissibili ‘e lesive ‘del’ diritto 
pubblico internazionale | come del diritto 
pubblico e privato dell'Austria stessa, mentre 
confessa essa medesima di far un’ eccezione 
allà sua legge del 1832 in ‘aggravio dei 
privati. ‘ : } 


L'unica. clausola che ha qualche appa- 


renza di latitudine, quella di concedere 1ò 
scioglimento del sequestro ai rifugiati che 
continuano & dimorare' all’ estero, purchè 
dimostrino essere questa dimora all’ estero 
richiesta da circostanze degne di riguardo, 
è relegata nel testo che consideriamo come 
ufficiale, in una frase assai oscura fra pa- 
rentesi. Questa concessione fatta così di 
mala grazia è poi fatta colla condizione 
della vendita dei beni che è pure una Vio- 
lazione continuata del trattato del 1951. 

Con tutto ciò non vogliamo tacere che il 
testo stesso nonostante le sue apparenze ag- 
gravanti lascia ancora luogo ad un'inter- 
pretazione che, potrebbe appagare le giuste 
pretensioni del governo sardo, e corrispon- 
dere all'interesse degli emigrati politici di- 
venuti sudditi sardi, e ora sequestrati. 

Ciò sarebbe il caso quando l’Austria ri- 
conoscesse fra, le circostanze degne di ri- 
guardo; per le quali; può essere prosciolto 
il sequestro colla continuata dimora all'e- 
stero; quelladi essere stato svincolato dalla 
cittadinanza austriaca. edi. avere, conse- 
guita quella di estero .stato ,, per esempio 
del Piemonte, e. che inoltre. per, questo 
caso non. fosse. imposto l'obbligo. della 
vendita dei beni. Quest'ultima condizione 
non è indicata in yia assoluta nell’accen- 
nato testo, e però l’interpretazione del me- 
desimo non esclude che sia ommesso quel- 
l'obbligo. per. i. rifugiati divenuti. sudditi 
sardi. 

Interpretando in. questo modo. il proprio 
decreto, il governo austriaco farebbe un 
atto di riparazione e di giustizia, e la forma 
dura e offensiva colla quale viene annun- 
ziata questa ;riparazione, la porremmo in 
conto della ripugnanza, non del tutto irra- 
gionevole, di una igrande potenza di, con- 
fessare in faccia al mondo e a’ suoi nemici 
.che ha avutotorto. Ma dubitiamo assai che il 

















circostanza che tutto è rimesso al 
tore generale, precisamente a quell’autori 


‘alla di cui insistenza è particolarmente,do=/ ;n Arona. 


Vutò l'iniquo atto dei sequestri. 
tInbgni\modo sarà ‘un punto:da, schiarirsi; 


e forse sarebbero giovevoli gh uffici diplo- |. 


màtici, se si ponessero sopra questo terreno. 








. . o. . . 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI: ; 
Parigi, 29 febbraio. 
Berlino, 28: Il principe Bragation, gene 
tale comandante delle riserve del Caucaso, 


fu addetto allo stato maggiore del. generale 
Luders® 


Si devono ridurre. a tre î cinque governi 
della: Polonia. RESO 


T_T 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

Con'R; decreto.del:18 corrente. viene, stabilito 
che a datare dal primo del prossimo mese di marzo 
è abolito il posto di commissario alle visite nella 
dogana principalè ‘di Eluiset, al quale ‘è annesso 
l’anduo stiperidio di lire ‘mille. (quattrocento, e vi 
viene.invece creato altro posto di veditore collo 
stesso stipendio. 

— Sulla proposta del ministro . dell'interno e 
dietro parérè della commissione istituita a termini 
del R. decreto 30: aprile 1851, S.' M...in, udienza 
del 9 andante mese si è degnata di accordare la 
medaglia d'argento al valor civile ai seguenti 
individui per i fatti ivi accennati : 

Chiapasco 2° Carlo, carabiniere reale, per: aver 
salvata la.vita ad um giovane che si trovava rin- 
chiuso in una casa incendiata; 

Barbaria Francesco, caporale nel 13 reggimento 
di fanteria, per aver opérato il salvamento' di una 
donna che stava! per annegare in una» profonda 
fossa piena d’acqua e.di fango; 

Gastaldi sacerdote D. Gerolamo, parroco. d’Iso- 
labona, per essersi getlato vestito nelle acque del 
torrente Merdanzo onde salvar la vila ad un ra- 
gazzo che ‘correva pericolo imminente di anne, 
gare; 

Musso Antonio.da Cèva, per aver tratto in salvo 
una donna la quale ers caduta nel Tanaro in sito 
assai ‘pericoloso. 

Il ministro dell’interno predetto ha quindi, sulla 
proposia della commissione medesima, premiato 
colla menzione onorevole, per allre generose a- 
zioni, le seguenti persone: 

Marisnella Bartolomeo da Vistrorio — Chatenod 
claudio da' Desingy — Perravex Giuseppe d'An- 
necy — Sacerdote D. Giuseppe Albera da, God:a- 
sco.— Comunetti Giuseppe da Godiasco — Chia- 
nea Antonio da Nizza — Giordan Francesco da 
Nizza — Chabrier Paolino da Nizza — Berra (0l- 
tavio' da Torino. — Folco:Bernardo da Demonle:— 
Dessi Efisio. da Porto Torres — Zani Giuseppe da 
S, Maria Maggiore — Cortella Carlo da S. Marià 
Maggiore — Crana Pasquale da Pettenasco — 
Meano notaio Gio. Battista da Gravere — Prato 
Giuseppe sergente ia Savoia cavalleria — Casalegno 
9° Andrea carabiniere reale — Navello 2° Vincenzo 
brigadiere dei carabinieri reali — Martino 24° 
Pietro carabiniore reale — Scaniglia 1° Effisio bri- 
gadiere dei carabiuieri reali di Sardegna. 

— Con ordine ministeriale in data 16 febbraio 
1856, il sig. Leopoldo Cler, insinuatore à Lanusei, 
fu traslocato all'uffizio dell’insinuazione e delle i- 
potéeche di Oristano. j 





FATTI DIVERSI 


Camera de’ deputati. — Lavori parlamentari 
nel mese di ‘febbraio. ; 
Progetti dì legge. stati approvati. dalla camera 
dei deputati : i 
1. Bilancio attivo generale per, l'esercizio del 
1856. 
id Bilancio passivo generale per: l'esercizio del: 
156 


OO. 

3. Facoltà alla divisione amministrativa di No- 
vara di eccedere, nel 1856, il limite ordinario delle 
sue imposizioni. + / vob 

4. Asseguamenti al clero-dell’isola di Sardegna. 

.5. Bilancio, straordinario della SM in 0- 
riente. 
Rimangono a discutersi'i progetti di legge, dei 
quali:già furono presentate le relazioni : 

1. Liquidazione e riscatto delle piazze  privile- 
giate per l'esercizio di professioni. ; 

2: Deposito presso l'amministrazione del debito 
pubblico delle cedole al portatore. 

3.. Alienazione di titoli di credito verso la città 
di Palermo. 

4. Prescrizione dei buoni del ‘tesoro e paga: 
mento di quelli smarriti. ‘ 

5. Cessione allo stato dell'esercizio della ferrovia 
di Voltri. 

6. Spese in aggiunta ai bilanci del 1853, del 
1854, e del 1855. 

7. Alienazione di un.locale demaniale in Arona 
e costruzione di un nuovo edifizio a tettoia presso 
la stazione della ferrovia. 

8. (Formazione di due cavelti alla. roggia de- 
maniale di Tricerro. 

9. Ampliazione dell'ospedale militare di  Ales- 
sandria. i I { 

Sono tuttavia in corso di esame presso le. com- 
missioni, .i progetti di legge : 

1. Tassa di successione sulle cedole del debito 
pubblico... . 3 i 

2. Riordinamento della tassa sulle patenti. 

3. Riordinamento dei diritti di gabella. 

4. Spese per il catasto in terraferma. e 

‘5. Riordinamento dell'istruzione elementare. 

6. Riordinamento dell’amministrazione provin- 
cialè. | 35 pi 

7. Rendite fondiarie costituite prima:del. egdice 
civile... j n ij ssi 
8. Modificazioni alla tariffa doganale. 


governo austriaco Sia. anima! Gw: ten 
zioni, e la prova (in contrario sare be la |L 
rimesso al governa-|& 
















#9; Estimo dei terreni censibili e non censiti. 
io. Avanzamento.al grado di luogotenente in 
a.ein cavalleria. — i 
rada consortile di Valle Rochette. 

12. Costruzione di un edifizio ad usò di dogana 





13. Modificazioni agli statuti della compagnia 
transattantica — 7 

14. Cessione di terreni demaniali in Sardegna. 

15. Riordinamento dell'amministrazione supe- 
riore della pubblica istruzione. 

16. Costruzione della stazione definitiva della 
ferrovia in Genova. i 7 

17. Facoltà a divisionie a provincie di contrarre 
mutui passivi e di eccedere il ‘limlte ordinario 
delle loro imposte. | 

Musica» Domenica 2 marzo, alle ore 2 pomeri- 
Giane, avrà luogo, nelle ‘sale dei fratelli Marchisio, 
il quinto concerto di musica: istromentale , e ver- 
ranno eseguiti i.seguenti pezzi. 

Beethoven. — Sonata in fa. per violino e piano; 
forie, esegnita da F.. Bianchi,e G, E. Marchisio, 


Mayseder — 2° Quintetto, 0p.,81, eseguito da 


F. Bianchi , A, Sibilla, G. Unia, A. Pasquuii e 
L. Moia. 

A. Marchisio — Ave Maria, a tre voci, con de- 
compagnamento di quintetto , cantata dalle dami- 
gelle Luigia Stramesi è sorelle Marchisio. 

Spohr — Quintetto! in'do minore, eseguito da 
G. E. Marchisio; F: Bianchi, (A: Sibilla, G..Unia e 
L. Moia. LA } ; 

Insinuazione e demanio. L. prodotti. dell'insi- 
nuazione e del demanio riscossi.nel continente nel 
mese di ‘gennaio ora scorso ascesero a L. 2,992,957, 
cent..81, contro L. 2,671,294 46 in gennaio 1855, 
donde un aumento nell'anno 1856 di L. 321,663 35. 

Schiarimenti. Veniamo assicurati che il Coltelli, 
l'assassino del chierico Cavalli, abbia confessato il 
suo delitto. Egli è veramente di Pontedera, figlio ‘di 
un negoziante, ed è veruto in Piemente con rego- 
lare passaporto del governo3 granducale, rilascia- 
togli a Livorno. 5 Î 

Come-già dicemmo' l'arresto, di questo Coltelli 
fu operato ‘con’molta ‘destrezza. dall’ avv. .Chiar 
pussi :\ed orasaggiungiamo che le fila tese, per 
riuscire. alla scoperta del reo vennero raccolte 
principalmente dal sig. avvocato Fasella assessore 
della sezione di Monviso. 

Il professore Zanardelli. Torino è la” citià dei 
magnetizzatori. I signori Guidi, Alix e Della Rocca 
vi danno consulti, lezioni ed accademie di magne- 
lismo : ora ci viene annunziato l'arrivo. del» pro- 
fessore Zanardelli; vil qualercolla sua» sonnambula 
madamigella Elisa si propene di dare in. alcuno 
dei'nostri.teatri pubblici esperimenti. di scienza 
magnetica. 

A Firenze ed a Venezia i giornali gli hanno fatto 
dei grandi clogi: spenamo che la stessa cosa polrà 
avvenire a Torino. 

Il generale Lomarmora. Leggesi nel Corriere 
mercantile, che il generale Alfonso Lamarmora 
dee partire per la Crimea sul Carlo Alberto e sa- 
rebbe già partito se non mancassero i due mac- 
chinisti di quel piroscafo. 

Abbellimenti. Nel giornale illustrato l'Eco tro- 
viamo la stampà di un disegno che ha fatto Vin- 
gegnere' torinese Bonelli (che non è cavaliere , 
come erroneamente dice l'Eco) per dotare ‘Torino 
di uh pubblico passeggio da inverno. L'autore di 
questo disegno vorrebbe elevare l'opera sua die- 
tro il palazzo Carignano fra Ja via delle Finanze 
e la vîa d'Angennes, comprerdendovi gli uffizi 


della posta dello lettere, una grande sala per la | 


borsa, senza che vi mancasse nè la bottega da 
caffè, che a Torino ‘si vuol avere in ogni angolo 
della città, nè la trattoria, nè ‘altre comodità. ‘Le 
diverse parti di ‘questi ‘edifici verrebbero unite 
con gallerie coperte di cristalli, del;pari che, il 
uogo più specialmente ordinato al. passeggio, e 


vi serebbero qua e là alcuni bazar dove si vende- { 


rebbero merci d'ogni fatta. 

Noi non discendiamo a più minuti particolari, 
mandando all' Eco chi volesse averne contezza 
maggiore, ‘bastandoci per ora di annunziare que- 
sto disegno che, ove non si opponga ad ‘altri che 
fossero già preparati, potrebbe recaré nuovo lustro 
alla nòstra città. | 

Strade ferrate lombarde. Leggesi neil' Eco 
della Borsa : 

Milano, 27 febbraio. Aspeltiamo con impazien- 
za le prime motizie intorno al risultato del con- 
gresso aperto il 26: corrente relativamente all’as- 
sunzione della costruzione delle strade italiane, 
che deve essere presieduto dal ministro del com- 
mercio. 

Abbi:mo già menzionato alcuni mandatari na- 
zionali ed esteri: vi sarà rappresentato anche il 
credito mobile austriaco. Le esibizioni fatte dal 
duca di Galliera sono già state assoggettate. ad 
esame, e tutti i governi interessati, tranne quello 
di Modena, devono avervi dato il loro assenso. Il 
preventivo totalè ascende a_90 milioni, Il.duca di 
Galliera si dichiarò disposto ad assumersi una 
metà delle azioni, cioè un importo di 45 milioni ; 
l’altra m-ià verrebbe assunta dal credito mobile 
austriaco sotto le riserve già note. 

Aggiuiugiamo che le strade ferrate di Parma e 
Modena sono rappreseritate al congresso dal ‘loro 
delegato conte Volò, quelle della Toscana:, > dal 
‘cav. Mantellini, e la centrale d'Italia, dall’I.-R. 

‘consigliere ‘ministeriale , conte. Paulowich.. Per 
Roma è comparso il sig. Zucchini. 

Un t-rribile avvelenamento. Ci si riferisce, dice 
«la Revue artesienne, un fatto assai tragico, acca- 
duto giorni sono a Cambrin. Due individui ben 
. disposti stavano in un’osteria di quel comune pren- 
dendo ciascuno una lazza di caffè; quando nel 












‘ gioranza. 





tempo stesso, ed islaptaneamente, cadono ip terra, 





| privi di vita. La padrona dell’osteria, presa da ter- 


rore, e non sapendo s' qual casa attribuire questa 
disgrazia , corte ad'avvertire l’autòrità, la quale 
recalasi sul-luogo per constatare il fatlo,. espresse 
il sospetto d’un avvelenamento. 

— Ciò è impossibile , diss’ella, ‘poichè infine 
questi Signori non presero altro che una tazza di 
caffè , la quale per certo non può aver loro fatto 
male. » 

Quindi per provare la sua asserzione, avvicinan- 
dosi ‘alla caffettiera che conteneva sucora: il rima- 
nente del caffè: x 

— Osservate, ‘aggiunse ella, por provarvi chè 
questo è assolutamente inoffensivo, lo voglio pren- 
dere io stessa. 

Aveudone bevuto effettivamente una tazza, ben- 
tosto, malgrado la sua coufidenza, stramazzò sul 
suolo fatta cadavere. | 

Ella s'era avvelenata senza accorgersene. 

Avendo l'autorità fatto ispezione alla caffettiera, 
si trovò nel fondo di.essa un mazzo di zolfanelli 
chimiei, la di cui decomposizione aveva provocato 
l’avvelenamento el una morte subitanea ‘alle tre 
persone che avevano libato il perfido liquore. 

Fu il caso, fu la malignità che gettò nella caffet- 
liera quei zolfanelli ? 

Questo è ciò che mon si è potuto finora sapere, 
e che il tribunalo va indagando. 

Valga almeno il falto a metter in avvertenza chi 
allestisce cibi o bevande. 

Pubblicazioni periodiehe. È uscito il fascicolo 
ventesimonono (febbraio 1856) della Rivista con- 
temporanea. Esso contiene parecchi articoli, fra i 
quali accenneremo i'seguenti: 

D'umo scritto recente del signor Troplong , di 
Nicolò Tominaseo. 

La continuazione idel.Romanzo di Vittorio Ber- 
sezio.— Viriù ed amore. Ì 

La fine dello scritto del Montalembert —, Del- 
l'avvenire politico dell'Inghilterra. 

La parte prima delle Confessioni dî un meta- 
fisico, di Terenzio Mamiani. 

La Fedra di Racine, rappresentata al Cari- 
gnano, per Francesco De Sanctis. 

La biografia del generale Alfonso Lamarmora, 
di Cesare Rovighi. 

Alla libertà; canzone di Lorenzo Costa, 

La cometa di Leverrier e il genio della terra, 
poesia di michele Coppino. , a 

Ivrea, quarto Bozzetto Alpino di Giuseppe Re- 
vere. 

Rassegna musicale di Marcello, Cronaca men- 
sile di Giuseppe Massari, Rassegna’ bibliografica 
di Guido Cinelli.‘ * | 

Con questo fascicolo compie il volume ‘quinto 
dell’anno terzo della Rivista contemporanea. 

Per la fusione del Cimento colla Rivista questa 
acquista la collaborazione di, Boncompagni, CGor- 
renti, Gallenga, Massari, che aggiunti a' suoi pre- 
cedenti. «scrittori Tommaseo, Mamiani, Revere, 
Bersezio ecc., varranno a renderla vio più varia e 
fornita, ed accrescere l'influenza letteraria che a- 
veva di già meritamente acquistata. 

SOCIETA’ 
DELL'EMIGRAZIONE ITALIANA 
IN TORINO 
Via di Vanchiglia, casa Antonelli N° 11. 


AVVISO 
La Società si radunerà in assemblea ge- 
nerale ordinaria per il giorno di, domenica 
2 del;p. v. marzo, alle ore 12 meridiane. 
Sono invitati i {signori soci a voler inter- 
venirvi. 








CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BoncOMPAGNI 
Tornata del 29 febbraio. 

Apresi la seduta all'ora una e mezzo. Lovaraz 
dà lettora del. verbale della tornata antecedente 
e del sunto di petizioni. Quindi fa l'sppello, nomi- 

nale, I verbale approvasi alle due passate. 

Moia e Cavallini presentano due relazioni. 


. Seguito della discussione 
sulla legge per la riforma provvisoria 
della tassa-patenti. : 
Conlinua la diseussione sull'emendamento pro- 
posto ieri da Cabella. 
Lanza, ministro dell'istruzione pubblica e inte- 
rino delle finanze: Cercai di raccogliere dati sulla 


maggior diminuzione che avrebbe recato l'emen- ‘ 


damento del dep. Cabella, per l’estensioné della 
esenzione del diritto proporzionale fino alla quota 
di 20 lire; ‘ma le persone chè stanno attorno ai 
ruoli mi dissero che, per farsi di ciò ur criterio 
approssimativo, sar:bbe stato: necessario molto 
tempo, giacchè si sarebbe dovuto, fare lo. spoglio 
di tutte le quote dalle lire 18 alle 20; ma che pro- 
babilmente la sottrazione sarebbe stata considere- 
vole. In nessun paese l'esenzione va fino alle 15 
lire; in Francia si ferma alle 8. Il ministero è di- 
spostissimo ad alloviare quelli che guadagnano 
poto più del necessario; ma se avessi ora da ade- 
ire a questa riduzione, andrei un po’ alla cieca. 
All’occasione della legge definitiva eredo che si 
avranno dati precisi; se i limiti ori compensi sa- 
ranno ragionevoli, il ministero non sélo non farà 
obbiezione, ma farà egli stesso la proposta. 
Cabella domanda che la votazione si faccia per 
distinzione dicifre, cioè sulle 20 lire, sulle 18, sulle 
16 e sulle 15. ce i 
Le cifre di 20 18 sono respinte a grande mag- 


Lanza: Per non ripetere una votazione, 6 giac- 








DI 





chè la differenza fra le' esfre del; dep! em 
quelle del ministero è Soto di una lira, “io! pi 
sulla mia risponsabilità di accettare le.lire 16,spé- 
rando che ‘nemmeno. la commissione piurà dif, 
coltà..(Bravo! Si ride.) 

Approvansi quindi tutte le classi ‘della tabella A 
e l'articolo 1, Viensi all'art. 2 che riferisce alla la- 
bella 8 ( banchieri,.agenti di cambio, negozianti 
all'ingrosso, sensali:ecé., imposti per mezzo di una 
tàriffa particolare in ragione di grado @-di pupo- 


lazione. Diritto fisso. oltre al dirilto proporzionale)» 


1l presidente’ dice che (25 deputati -( Riccardi,” 
Cabella, Biancheri, Giovanòla, Pallavicimi, Franety 
Casaretto,  Sulis, ecc.) presentarono un, èmenda- 
mento a tulta intiera. la tabella B, e propone Che 
questo emendamento sia rimandato alla» tomo 
sione, e si passi intanto alla tabella C. S 

Revel, relatore, dice che i proponenti, potreb= 
bero'sviluppare i‘motivi su tuivappoggiano la loro 
proposta, 

Lanza consentercol relatore» Quando saranno 
esposte quelle ragioni, la-commissione sarà più 
illuminata, -ei deputati sarannowmeglio preparati 
alla discussione. Del resto ritmovo la-preghiera 
ai signori «deputati di presentare in ‘tempo i loro 
emendamenti, onde non essere costreltiva sospen- 
dere.la diseussione. Pregherei poi la ‘commissione 
ad accettare il rinvio «di questa, chiamando nel 
suo seno anche ) proponentixedvil ministro, o.chi 
per esso, per gli.opportuni schiarimenti. 

Arnulfo dice ‘che | ile presidente potrebbe dar 
lettura della tabella nuovamente.proposta; la quale 
lettura: basierà'perchèvi»depulati possano tener, 
conto, dellè osservazioni chessi faranno: 

Casaretto dicé che la tabella proposta non in- 
volge cambiamenti di’ principii,: ma solo sposta- 
mento d’industrie ed insiste sul rinvio alla com- 
missione, senzachè si. entri. in discussione dei 
motivi. 

Revel si associa alla proposta, tanto se non! 
tratta di tambiamento di principi. 

Il presidente dà lettura hi tabella; smoni 
mento. 

Riccardi :C. dice alenni dei motivi che ispira- 
ronovi proponenti. Si volle. massimamente ovviare 
agli inconvenienti della graduazione forzata, rag- 
gruppando un maggior numero di esercenti. pr 
Torino per es., ci seranno cinquanta banchieri ; 
dovranno essere nel primo grado ; uno, o due » 
rannò veramente in grado di pagare 3jm. lire, ma 
gli altri tre forse no. Non vi ha poi cambia-monete, 
che possa essere ragguagliato advun banchiere, 6 
sotto il nome di agente di cambio si colpiscono 
talora dei-miserabili. Così pure dei sensali. L'e- 
mendamento del gesto sarà stampato e lo vedrà la 
camera, 

Il presidente: Chi vuole che questo emenda- 
mento sia.trasmesso alla commissione, sorga. 

La caméra.approva; | 

Il presidente domanda” al Rililore ,i quando 
presso a poco riferirà. 

Revel erede che potrà riferire lunedì. 

Il-presidente propone che domani si sospenda 
la discussione di questa. legge_@ sì trattino -altri 
progetti, che saranno facilmente volati. (SÌ 9) 

Lanza: Si potrebbe continuare la seduta e pas- 
sare alla tabella C. 

Valerio: Non vi si è preparali. 

Revel: Questa«discussione dura già» da una 
settimana: la legge fu presentata già da un’mese, 
nè so come si possa dire che si sia venuti.alla 
camera senza esser, preparati {Mi pare chie sî po- 
trebbe benissimo iatraprendere la diseussione 
della tabella C- 

Valerio: Stando n quelli che riterigono somtili i 
diseorsi,il'dep.‘Rével ha ragione; ma non l'ha 
seri, discorsi valgono avqualchea gosa e devono 
preparare-la votazione. ‘ Ù 

Revel:-Io nom dico che: tuti i Jiscorsi sieno i- 
nutili; dirò che.noù può ritenersizeosa precipitata 
il passare alla discussione della tabella c. 

Lanza: Riguardo alla tabellà ©. furono già 
stampati tre emendamenti, i cui proponenti sono 
certo disposti a ‘Svolgerli. Se alcuno vorrà rispun- 
dere subito, lo fard; se no avrà tempo di farlo a 
suo agio domani. ‘Io faccio osservare che, se 
questa discussione tira troppo in lungo, si dovrà 
forse quesl'apno riscuotere ancora (imposta sui 
ruoli anteriori, cogl'imbrogli poi dei supplementi 
di pagamento o delle restituzioni. 

La camera passa, alla discussione, della, tabella 
C., in cui si fa pure la CR) ‘comuni in 7 
categorie, Torino e Genova, oltre i 30m.; i 20m., 
i 10m., i Sm., 12m, inferiori a 2în: Lu prima ca 
tegoria dei comuni ha 4' gradi; le altre 4, tre; lè 
ultime due; Pei medici e chirurghi, architetti è 
ingegneri il primo rado. è di 300, 150, 115, 75, 
60, 40, 25; l'ultimo di 40,40, ‘40, 20, 11, 206'15. 
Per gli agrimensori e misuratori, il primo grado 
190, 75, 40, 40, 30, 20, 15; l'ultimo, 39;-20;15, 
11, 9, 17, 6. Pei dentisti, oculisti, veterinari, il pri- 
mo 115, 60, 40, 80, 25, 14, 9; l’ultimo, 20, 15, 15, 
"1, 6,6, 3. Pei; flebotomi e callisti 55, 25, 20, 15, 
11,76, l'ultimo, 7,,7;.6,3, 3, 3, 2, 

La commissione. la però fatto distinzione fra gli 
avvocati esersenti innanzi la corte d'appello di To- 
rino è quelli che innanzi la corle di Genova, met- 
tendo questi cogli avvocati di Casale. 

Guillet, propone questo emendamento; 

« Gli avvocati ammessi a patrocinare davanti le 
corti e tribunali sono, dopo, ire anni dalla loro am- 
messione, assoggettati ad un diritto proporzionale 
del quindicesimo sul valore. locatiyo.dei locali ad- 
detti all'esercizio di loro professione. » 

E lo sviluppa lungamente, dicendo «che questi 
professionisti sono soggetti a maggiori sagrifici e 
che il toro capitale è immateriale, nè, in caso di 
morte immalura, può trasmellersi agli eredi. 





) e non pui accettare i abasie smcadiiiDIo; 
erchè equivarrebbe all'abolizione del diritto. Un 
Avvocalo può tenere il suo uffizio anche in una 
sola camera; Molti esercenti | ‘pagheranno non, cin- 


que lire, ma nemmeno cinque centesimi. Farem® 
mo quanto si è fatto in Francia fino al 1850, di 
esentara cioè le professioni liberali da ogni)tnssa; 
di che il regno di Luigi Filippo non ‘ebbe certo 
molivò ii esser contento. Capisco clie! questi ‘pro- 
fessionisti sono degni di,riguardi maggiori, ma tai 
riguardi non devono andare sino all'annullamento 
della tassa. 

Sineo.combatte la tassa.sugli, avvocati, perchè 
a molte pregevoli intelligenze renderà impossibile 
percorrere la carriera, e ciò non è conforme ai 
tempi, nè ai principiiggiàproclamati dalla, camera 

Revel consente col ministro ‘circa l' emenda- 
mento Guillet, meglio del quale sarebbe la sop 
pressione stessa della *tassat? Del resto, avverte, 
come in principio la tassa Sulle professioni liberali 
sia già stata accelidla dalla camera. 

Deforesta, guardasigilli, presenta un progetto di 
legge. 

L' Mi è lewata alle:S e Un quario.: fica 
ppi i gioni per la ‘tornata di domani 
"Uiceddi 





Notizie Italiane, 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Si scrive da Napoli, 15 febb., al Daily News: 
« In una recente occasione pubblica, S. M. fu 
stupita di vedere una massa dì 
mente. crescenti. suf. voll (dei suoi sudditi, ed es- 


clamò che s'imaginava d'essere a Torino. Perciò le” 


barbe furono di nuovo proscrilte, e-sebbene la 
polizia proceda con gentilezza espiritosità, purela 
sua azione non è meno efficace. Il cambiamento 
sulle faccie napolitàne, infquesti ultimi quindici 
giorni è asssoi appariscente, e (ciò non: ali 

stupore (lacchè il potere reale stesso si dichiara 
nemico dei eapegli, ed icommissari ed ispettori 


vi toccano Sulla spallave vivavvertono che lavvostra- |. 


faccia sarebbe molto*piùbellanser»fosse isbarbata. 
Domenica scorsa -ùnacompagnia di.cinque per- 
sone che slava giuocandovalle carte in-un.caffè, fu 
chiamata dinanzi al commissario, e ricevette l'inti- 
mazione di farsi radere la barba. Lo seopo del'go- 
verno‘nel.tenere ,questa condotta non è altro che 
quello di'scoraggiare. il partitorche: amerebbe un 
cambiamento. 

« Dalla Sicilia mi si reca lo ‘seguente notizia, che 
dovete accettare in mancanza di meglio, ma che 
dimostra di regnarvi colà ancora*lo stesso spirito 
come qui. marchese Spaccaforio,. figlio. del ri- 
spettabilissimo ‘principe Cassaro, e direttore degli 
interni'per la Sicilia, dicesî che mel 1848. affetlasse 
di essere.liberale,..ma che, poi siasi scoperto’ che 
era in corrispondenza col governo di Napoli. Ma 
lasciamo stare questo: Un,ayvucato di. Palermo, di 
nomé Guarniri, ebbe recentemente con esso qual- 
che questione per affari. d'ufficio. 

« Non avendo ricevuto quella risposta o soddi- 
sfozione «che era dovuta al. caso suo, l'avvocato 
disse che si sarebbe appellato a Napoli, dietro di 
che il marchese, alzandosi in ‘piedi; diede. dei 
pugni e dei calci all'avvocato ; l'avvocatura di Pa- 
lermo  fec® causa comune col > suo confratello, e 
mandò una petizione a S. M. per ottenere soddi- 
sfazione; il marchese aveva però assicurato un 

amico a corte nella persona di Cassisi, ministro 
per gli affari di Sicilia £ R:) fanpli, ginon se né seppe 
più nulla. 

« Si temosassni' che l’avveniré di questo paese 
debba essere conforme al suo passato, eppure sa- 
rebbe nel maggior interesse dell'umanità, e da 
desiderarsi seriamente che se ne faccia qualche 
menzione nelle prossime conferenze. Sono i raià 
della Turchia più oppressi che gli abitanti delte 
Due Sicilie? Niente affatto, eppure gli stranieri in- 
tervengono.per quelli... 

« Abbiamo per figuardo al complessivo corpo 
politico dell'Europa un male cronico, che con- 
suma continuamente uno dei suoi più interessanti 
membri, e minaccia il resto. Non si farà nulla per 
sanarlo ? Sarebbe inutile di gridare pace, pace, in 
un senso europeo, sino a che tutta la penisola non 
sia messa sopra una migliore via.» 


"DATI : 
Notizie Estere 

La società dei selVicoltori stizzeri prepara per 
la sua riunione di quest'anno, che avrà luogo a 
Frauenfeld, la pubblicazione d'una memoria alle 
autoriià federali, nella quale verrà dimostrato che 
le inondazioni delle valli provengono essenzial- 
mente dall'assurda maniera, uattare;le foreste 
nelle alte montagne. Lo sconsideralo disboscamento 
di queste alture facilita rapidamente. il, corso alle. 
acque di pioggia nelle valli. Poco a poco le mon- 
tagne vengono spogliate dalla corrente dalle acque, 
e la‘terra ele piétre'ece., che esse seco trascinano 
nelle valli, rislzano il letto dei torrenti, cagionan- 
done per tal'modo lo straripamento. 

Argovia. Uno dei figli dell’illustre storico signor 
Zschokke, il dottor Eugenio, moriya testè a Stein. 
A' suoi funerali assistettero, oltre una’ folla com- 
palta di cittadidi accorsa da lutto il cantone, Il cu- 
rato cattolico del ‘luoga vestito de’ parameriti sa- 
cerdotali, e il pastore riformato di Rbeinfelden . 
che pronunciò il discorso funebre di uso presso i 
pîotestanti. 

Ottimo esempio di tolleranza cristiana, e severa 
lezione per certi cattolici, che negherebbero ad'un 






0 il de di fedi 
di È: iii 1] minuti anche il decimo (certo si 


capegli rigogliosa- 


fe farò; 








riceverà il«loro cadavere. | 
Friborgo, L'Amico della perità annuncia pros: 
simo il ritorno di monsig. Marilley in quella città. 
| Vallese. Il terremoto del 9 ha cagionato. in Ra- 
dewald (distretto di Gombs) il distacco di enormi 
masse di sassi, sotto cui perì un individuo. 
Grigioni. Dalla Calanda, dall’ Oberland e da 


masse-dì pietre. 

Ticino. Il 23 corrente febbraio il convoglio po- 
stale che.da Airolo procedeva sul Gottardo fu sor- 
preso da una terribile valanga, ma per buona sorle 
senza grave danno. In quella mattina, alle ore 10, 
il convoglio consistente in 10 slitte con 10 cavalli, 
12 passeggieri, 9 postiglioni ed il conduttore , tro- 
vavasi vicino alla casa superiore di ticovero detta 
di S. Antonio, lorquando la forte brezza staccò la 
neveMi' recente cadula,, ela immérisa massa seco 
travolse 5 slitte con 10 passéggieri , non essendo 
rimaste salve che quelle in cui trovossi il principe 


Lobkowitz, il:suo seguito ed il conduttore... Ben 
presto però gli sforzi di questo , «de postiglioni , 
degli spazzatori della neve e di altri, postiglioni.in 






buon punto sopraggiu , pot 
salvare inéolumi 9 degli individdi, © venti 

ig E sn), che 
irovavasi : sépolto nella neve alla profondità di ben 
cinque piedi. 

Quest'ultimo, drovandosi intirizzito , fu lasciato 
alla casa di ricovero per essere soccorso. Gli altri 
passeggieri giunsero sani e salvi in Lucerna il 24. 
Nessun effetto postale 6 dei passaggieri andò smar- 
rito, e-l'«mico.danno consiste nella «morte» di-un 
cavallo, anche Mdividuo Tasejato alla ‘casa di ri- 
covero averido ‘ben presto poluto "continuare il 
suo viaggio. _ È 





, Nofizie Ultime | 


FRANCIA 
{Corripainta particolare dell ri i 
Parigi, 27 febbraio. 
Che cosa vuol dire, chiedevami ieri un ug 
matico, che il conte Buol il quale RR Atgigfo 


siccome conciliante èd'amabile all’ ultimo grado 

si mostra-invece tanto serio e malcontento? È | fla- 

lia chelgli dà sui nervi, rispose un altro ch'era pre- 
sent»; se mon sé ne è ancora parlato al'congresso , 

se nè parla-però ovunque e.ciò sp gior E poi 
«si sa. che il se conle Cavour non confinato in 
partibus nelle conferenze; -cid-non dk | si- 
curamente.dai buoni ufficii dell'Austria, ed anche 
questo contribuisce a non farlo moltorlietò. 

In:attesa però.che. le. quistioni si, sollevino, io 
credo poter assicurarvi che i preliminari cammi- 
nano passabilmente. IH quinto punto venne  |gtto 
lunedì, Tutti già ne conoscevano il ‘tenore. Si di- 
mandò poscia ‘agli inviati russi ser avessero a 
farvi delle osservazioni, e.naturalmente la loro ri- 
sposta fu negativa. In allora si trattò ‘e’si decise 
l'armistizio, Sino adesso dunque nor vi sono guai 
e nondimeno la borsa ribassa, ma questo è effetto 
della liquidazione. 

Il.conte Orleff si mostra così accondiscendente, 
che molti pensano possa egli nutrire delle seconde 
mire: L'altra sera nellesaledi madama L...., quando 
entrò gli si disse: Ebbene voi venite con un ramo 
d'ulivo? — Porto la pianta intera, ei rispose — Ma 
forse i frutti non sono ancora del tutto maturi. — 
Ebbene si terranno. inconserva — Sì davvero nello 
zuccaro?—No, neli sale e nell’aceto. < 


Un buon numero di curiosi»stanziò nei dintorni 
della sala delle conferenze per vedere a passare i 
diplomatiei; e-forse.per sorprenderne i segreti sul 
volto dei loro‘eoechieri. 

Si disse alla borsa che nella seduta di dimani 
la banca penserà a diminuire la misura dello 
sconto; Quasto produrrebbe un forte rialzo in li- 
quidazione. Si diceva‘ altrésì che. il ministero in- 
glese ha organizzato un corso di staffette che due 
Volte al giorno lo devono informare di quanto av- 
viene, La voefiliei che.corse a Parigi sulla ve- 
nuta secreta diford Palmerston è infondata. 

La Rachel e la Ristori giunsero icri a Parigi. Si 
allende ‘con.imipazienza la rappresentazione della 
Fedra in italiano. Audaces fortuna juvat. A. 


INGHILTERRA 


Londra, 26 febb. La discussione principale della 
camera dei comuni nella sera del 25 si aggirò in- 
lornovai diritti percèpiti dalla marina mercantile. 
La discussione fu/ differita, e nella sera del 26 il 
progetto di legge fu rilirato affiichè l'argomento 
possa essere esaminato da una commissione spe - 
ciale. Il signor D'Israeli si valse della circostanza 
per rimproverare al governo la debolezza, gli er- 
rori (e «i. malintesi di vui, secondo lui, devono in- 
colparsi i ministri, come la disfatta cui andarono 
già soggetti in questa sessione non già per causa 
dell'opposizione, ma a motivo della loro incapacità 
e mancanza di circospézione. In. risposta al signor 
Roebuck, lord Palmerston presentò alla camera.jl 
decreto che nomina la. commissione d'inchiesta 
sulle accuse fatte a1‘generali nel rapporto di sir 
M'Neill e del Col. Tulloch. nella Crimea. La com- 
missione è composta dei ‘seguenti: lord Seaton, 
generale M'Mahon, conte Beacham, gen. Peel, sir 
J. Bell, generale Knowles è generale Rowan. 

Nella camera déi lordi il conte Stanhope annun- 
ziò che fra una sellimana avrebbe proposto di fare 
un indirizzo alla corona, onie pregarlo al stabilire 
una galleria nazionale di' ritratti, originali di uo. 


mini distinti e degni di essere ricordati dal piese, 


Si scrive al Times da Vienna : 


piolesiania gina una dona accanto a aula che 


Poschiavo si ha notizia di rerfibili franamenti di i)” 








î 1 MODA foina 

« Sir _Hamil on Seymour non pole trovare a 
Vienna'al suo arrivo ùn appartamento conveniente, 
e fu perciò.costretto a vivere colla sua famiglia ad 
un albergo, dove fece la dispiacevole esperienza 
che i suoi, effetti e le sue casselte non erano in. si- 
curezza. 

« Alcune notti fa qualcheduno entrò elli sud ca- 
mera, e portò via lutta la sua lingeria ad eccezione 
di una, camicia, un paio di calze e un fazzoletto. 
È d'uopo supporre clie ‘il malfattore sia ‘$titò di- 
sturbato, nella sue CAPRA 
contenente ‘lè. carte di stato, denarò, @de. non 
era stato toccato. so ùl Hole no avesse tempo di 
pensare a queste cose. sarébbe bene forse ùi com- 
perare una case, di prenderne una ‘per ùma lunga 


serie. di. anni, giacchè un albergo di Vienna non ! 
è un, luogo adattato per un upmo che ha in custo? 


dia segreti di stato, Non occorre dire di più intorno 
a questo argomento, ma si potrebbero narrate sto? 
rie veramente strane ma autentiche, se la prudenza 
non arrestasse.la mia penna, Per luago tempo un 
principe russo con un nome polisillabico, occu- 
pava la camera alligua a quella che serviva al mi- 
nistro britannico per sala di ricevimento, ed ogli 
è assai probabile che colui vi ascollasse una gran 
parte di quello che si diceva , dacchè 
Vienna non sono nolto celebri Load il lo 
e pér l’esallezza nel-chiudere.» 
— Si legge nello Standard : 





sa Ei 


« Essendo, giunta quest oggi la notizia all'amimi:" 


tagliato che gli strettidel Belt sono liberi di ghia 
cio, fu mandato subito ùm (ilispaccio telegrafico al 
capitano Walson, comandante la squaJra volante 
sull’ Impérieuse, di ‘procedere tostog a eseguire 
gli ordini che. aveva; e fra poco fottemo quindi 
udire che i porti del nemico nel Baltico sono stret- 
tamente bloccati.» 





Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 29 (sera) 

Il Morning-Chronicle dice ‘ché Omer ba- 
scià ba domandato ‘di essere nominato mi- 
nistro della guerra coì poteri di comandante 
in capo delle forze dell'impero. 

La Porta ha rifiutato. 

A quanto si assicura la. discussione che 
ebbe luogo ieri conferma. l'andamento pa- 
cifico del congresso. 

I plenipotenziari si occuparono «ei par- 
ticolari dell'armistizio. 

Ti ribasso di 3j8 nei consolidati ha in- 


‘fluito, sulla rendita:del'3.0j0 che è discesa a 


72, 85. 
Azioni del. credito mobiliare 1575. 
Strade ferrate austriache 912. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 600. 
E.probabile un rialzo. 


Daspacci elettrici dei fogli francesi 


Londra, 27» febbraio: Un primo articolo, nel 
Morning Post sull’armistizio, perla per la prima 
volta della' pace come di cosa quasi certa. Il conte 
dì Persigny diedo una soirée. dansante. la. sera 
scorsa, alla quale assistettero il duca e la princi- 
pessa Maria di Cambridge. 

Berlino, 26 febbraio. Lettere di ufficiali appar- 
tenenti:alla legione tedesca al servizio inglese re- 
cano essere lorò stato dato avviso di essere pronti 
alla partenza per la Crimea, — Lettere ‘da Varsa- 
via'annunciano chessì tèengono:deliberazionis so to 
la presidenza.«del principe. Gorciakoff per una 
nuova_organizzazione militare della. Polunia. Il ge- 
neralé Lubomoiski era presente alla riunione. Il 
signor di Radziwill.è andato a Praga a recare! le 
fdliitozioni all'imperatore Ferdinahdo' per itjvente- 
simoquinto anniversario. del suo matrimonio, La 
breve durata dell'armistizio ha qui prodotto una 
cattiva impressione. Tote ; 


Borsa di Parigi 29 febbraio. ® 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 





3p.00. . + di ni nei» 73 05 7280 

41/2 p.00. . 96. » a » >» » 
Fondi piemontesi. | bo al 

1849 5 p.010 89: è; » > 

1853 3 p. 0/0 


58 » » » 
Consolidati ingl. 91 1/8 (a mezzodì 1 


G. RowsaLno Gerente. è 





CAMERA D'AGRICOLTURA'E COMMERCIO 
Borsa DI COMMERCIO — * Bolléitino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 


Corso autentico = F.) febbraio 1856. 
Fondi pubb blici | NI | 
1849 5 0/0 L genn. — Contr. del giorno “prec. dopo 
la borsa ine. 90:90 
Contr. matt.in,e, 90 25 
Fondi privati 
Cassa di.comm. ed ind.— Gontr. del giomo prec. 
11; dopo la borsa in ©. nor 
«Id. in tit 730, pp, SE NLEO 
Contr. matt. in e. 790/755 
Id. in liq. 770 p.15, 100 5 p.31 marzo” 
Az. Banca, naz. —Contr. della. matt. ;in liq., jB06 
; «p. 20 e 31. 
Ferrovia di Novara, 1 genn. = Contr. del gioriio 
prec. dopo; la borsa in e. 620° 7 
Contr.. della goal, inc. 620,628 — 2 
Id. in liq. 630 p: 15, 695 p. BI marzo. 


vr} 





perchè | l'armadio | 


li usci'‘di 


marzo, 


CAI 











FFICIO MEDIATORE PERLA PROPRIETA' INDU- 
STRIALE ‘NEGLI STATI-SARDI E ALL'ESTERO ; 
con gabinetto di disegno e di litografia. 
Torino, strada Conciatori , n. 27; in corrispon- 
denza coi signori Armengand e C., Parigi, tue 
St-Sébastien , n. 45 ; col sig. R A. Brooman, 
Londra, Fleet Street e con altre case all'Estero. 
Questo ufficio, per l'attitudine e sapere di chi lo 
dirige, unisce le.conoscenze legali alle tecniche, ed 
offre agli inyentori quanto occorre per prendere 
negli Stati Sardi e all'Estero privative industriali ; 
per assicurare i marchi di fabbrica di commercio, 
nonchè per preparare le descrizioni , i disegni ei 
modelli richiesti dalle varie leggi; dare consulta- 
zioni e provvedere alle difese in caso di contesta- 
zione giudiziaria, ed ‘infine agevolare la vendita'o 
la compra delle privative. 


Da vendere 


Tavole 56, divisibili in dus'lotti, di terreno 
fabbricabile posto sulla strada reale di Nizza 
vicino alla chiesa di S. Salvario, con more 
algg@gamento, — e se occorre con mutuò di 


RAGGUARDEVOLE SOMMA 
mediante le debite cautele. i 

‘ Dirigersi al sig. Gio. Quarelli all’ Ufficio 
dello stabilimento Burdin maggiore e Comp. 


Da vendere 


1° Due quadri con prove irrefragabili del 
celebre pittore Antonio Vandyck, uno rap 
presentante Gesù Cristo predicando sulla 
montagna, l'altro pure Gesù Cristo benedi- 
cendo i fanciulli; 

2° Altro quadro rappresentante dei cavalli, 
di Wauwermans ; 

2° Altro quadro creduto d: Morillo o Ve- 
lasco , rappresentante una donna attempata 
in atto di far leggere una piccola fanciulla; 

4° Infine quattro altri quadri di valenti 
pittori della scuola italiana. 











x 


Per gli opportuni schiarimenti e condizioni |. 


della vendita dirigersi al proprietario signor 
pittore Carlo Giuseppe Fiora, Buttogno.(Valle 
Vigezzo). 








Vicolo delle 
Scuderie, 


Bi casa Rabi. 


CHIUSANO GIUSEPPE 


SERRAGLIERE » FABBRICANTE 


D'OGGETTI IN FERRO 
Nel delto negozio.Irovasi un scelto assorlimento 
di Letti in ferro verniciati al'forno e guerniti con 
montatura e senza, detti Pliane d'ogni forma. 
Olîre il'suddetto articolo tiene porta-catini, porta» 
mantelli ed altri generi relativi, il tutto perfezionato, 
e's'incarica di eseguire qualunque lavoro da Ser- 
ragliere. 


Via S. H1 ancesco' d'Assisi (di Torino), N. 2 


GRANDE ASSORTIMENTO 


d'Armi da fuoeo 
e da taglio, che il 
sottoscritto offre agli ama- 
tori. della caccia, come 
pure, agli Wfliciali. ,, 
Sciabholeo di nuovo modelle 


vendibili a modicissimmi prezai presso @IO. 
AIMINO. 






Via della f 
Croce d'oro \È 
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è 
Tutti servizi da tavola, frutta, caffè e the 0 
cristalleria 


Nel Negozio 
J. YARIGLIA E C. 


DI TORINO 


Servizi da:tavola porcellane di Francia 
Per- 6-persono 45 pezzi... +-L. 63 
» 12 p 87 LI . . . . 
Per 6 persone file Bleu verde oro . .. » 80 
12 » » » » » 4 "0A 184 
Franco di porto ed imballaggio in provincia 
mediante L. 5 per ogni servizio completo. 


———————______r ——___—=<wC<V<ì 


» 


Grande deposito. di. Speechî d’ ogni 
genere e Fabbrica di Cornici dorate, con 
ribasso di pre*zzo. 

Il negozio, già situato in via Carlo Alberto, sr 
È tRASFERTO nei grandiosi locali dell'Accadema! 
Filarmonica, via dei Conciatori, n. 1. 





T\A RIMETTERE, con 0 senza mercè ‘in 
|D Negozio nel centro di Doragrossa, col 
solo fitto di L. 500 annue per bottega è al- 
loggio. — Dirigersi al negozio di liquida- 
zione sull'angolo di Doragrossa e portici 
della Fiera. 








NALE NITÀ? del Dottor | 
SPECIFICO VEGETABILE wav | 
per la'èura pronta e' radicale della Gonorrea 
recente e’ eronica; farmacia Barbiè, via 
Nuova, aougolo piazza Ss Carlo), o'dal'‘suo 
inventore, via $. Teresa, nua. 10. 


È ia di PON 47, 


CORSO TEORICO-PRATICO 


SOPRA 


* LA COLTIVAZIONE E LA POTATURA 


Non più capelli bianchi. L'Acqua DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 
indiana, la sola genuina, tinge immediata- | DEI FRATELLI 


mente e per semprei‘capelli ela barba.L'E-| — Marcellino e Giuseppe ROD 
pilatorio indiano toglie via in un'momento | 
i peli e la lanuggine della pelle. Ogni oggetto 
garantito 6 fr. Deposito a Torino presso To- 
maso, ANCARANI, profumiere, via dell’Accade-.! 
mia delle Scienze, 


—crem=-ctrse- near rire et certe 


Tipografia @. CASSONE — Torino. 


O 


VITTORIO BERSEZIO 
Prezzo L. 3. 
Trovasi dai principali Librai. 











Opera ornata di 137 incisioni in legno dise- 
gnate dagli autori. — 1 vol: Prezzo L:8 ‘50: 
Franco per la posta contro vaglia postale 
L..3.75. 








rt 


Tea placare tti es 











MALATTIE SESSUALI 
CURA del professore CHABLE, medico e farm. 
Rue Vivienne, 36, Parigi 


N Copabha e il Cubebe guastano lo stomaco; le iniezioni corresive cagionano dei restri 

gimenti ed accorciano In vita. Per arrestare è guarire uno seolo recenta o antico si prenda il 
Siroppodi Oitrato di ferro di Chable di Parigi e la iniezione; guarigione in 5 giorni 
Le perdite Involontarie, debolezze, rilascio degli organi, mall di 
stomaco, clorosi, catarro dî veselea,; cessano prontamente coll'usc di questo 
prezioso; Siroppo-che ha la proprietà di restringere i tessuti. — La boccetta 7 franchi: esigere &# 


PLUS DE 
COPAH 


sigillo di Chable per evitare la contrafazione. 


Le SIGNORE, per guarire le perdite e i fori bhiamehi sì nocivi alla salute, dovono prendere il Siroppo di Citrato 
dii ferro e far lozioni e iniezioni coll'Aequa virginale essiccativa.— Boccetta e stampato franchi 4. 
| DEPURATIVO DEL SANGUE. Siroppo vegetale senza mercario: guarisce radicalmente gli scolt, le malattie 
veneree, lo orpeti, le malattie della pelle, l'acritudino dol sangue: è approvato dall'Aceademia di 
[Medicina come il migliore depurativo conosciuto per scacciare gli umori dal corpo e rendere al sangue la sua primitiva purerta_—- 
(Ogni uomo savio, per quanto leggermente sia stato ammalato, deve seguire una cura de purativa|di 6.boccètte. — Nel principiac| 
Idi uno:scolo; 20.5 boccette di questo Siroppo tolgono ogni irritazione e facilitano la guarigione, facendo uso del Citrato di 
ferro, Una cura è di 6 boccette al prezzo di 7 franchi ciduna. — Vedere l'istruzione del signor Chable. (® bngni mine- 
rall'ogni settimana contribuiscono n questa cara). Ca 

EMORROIDI. Pomata che guarisce in 3 giorni, — Il vaso franchi 4. 

PACCRETTI pci bagni di latte profumati per imbianchire è rendere soffice la pelle: franchi 1 25, 

La giande riputazione ‘di questi medicamenti è attestuta da miglizia di Jettero indirizzate al signor Chable da ammalati 
riconoscenti, , 

Nirigersi per consulti al signor Chable medico, N. 36, Rune Vivienne a Parigi, e per la vendita all'ingrosso ed al 
ST dil Depositario generale signor Bepants, farmacista, Via Nuova, in Perino, vicino a Piazza Castello. 


Pre corone egpene EU, Miro + 












Torino — TIPOGRAFIA-FORY x» DALMAZZO — 1855. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


BI BROI : CASA SAYOIA 


PER 


PIETRO CORELLI 


Sono pubblicate le dispense che compiono 
il IV volume. 


tonni TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le vicende della. guerra oltre 
passassero questo tempo, l'opera continuerà istessamente, € all’Associato sarà in. facoltà 
di continuare o ritirarsi. RU CRIS 

Ogni mese se ne pubblicherà un-fascicolo di 64 pagine, diviso in due dispenseal prezzo 
di Cent.:60-ciascuna; ogni due dispense si darà,gratis un disegno rappresentante o un ri- 
tratto, ovina località, 0 una battaglia, .ece. desi antnone ig 

Le carte topografiche saranno: disegnate da uno dei migliori artisfi. è i 

In fine:dell'anno s.rà pur data gratis una COpreà per riunire le pubblicate dispense. 

Le associazioni si ricevono dalla Treognaria ArwALDi, via degli Stampatori, N. 8, dai 
librai della capitale e delle provincie, ) ; Ì 

Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che esce in luce e fare il pagamento 
ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale  spe- 
dirà le dispense pel mezzo postale. i 


E ustito il fascicelo VI. 
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NEGOZIANTE 
DI TAPPEZZEKIE 
IN CARTA, nazionali ed estere, a prezzi di 
fabbrica, via Guardinfanti, n.8, vicino alla 
Trattoria del Limone d’oro. 
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NUOVA CART 
DEI CONTORNI DI 


 SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati; con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri coi russi. 
In foglio a colore al prezzo di austr. L. 1 5) 
Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 


AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congenen in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg , 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau 
rizio di Recoaro, ecc. 


Presso la farmacia Riva Li CT cl 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali deile fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 





Valdagno, Catulliane, Tartavalle, S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino, Teltuccio, Vichy, Selters, Fiilinau, 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè lutti quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 


[-———€@ eigen cotne e rn 
Tip. dell’OPINIONE diretta da €. Cannone. 
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Prezzo per le Associr rioni 
Torino...» Un anso:l, 42. — Se iment.Li) 7. — Tre mesi.L. 4 
Provibilo Lo. " S0- dà, MU — e 0 
Stizaera LL dai a = là 
Franciî + 2A. SR: MT NI 
Altri Stati... dd, 88 — io 28 = ld 19 


Provincie un mese L.'/ — Torino un numero Cent. 8. 


Avviso ai sigg. Associati 

I siznori ‘associati; il cui abbona- 
mento scade co giorno ‘29, del mese 
scorso, sono ‘pregati di rinnovarlo 


in tempo, onde evitare ritardi nella 
spedizione «del giornale. 


area 











TORINO; 1. MARZO 


I'TRATTATI DEL 1815. di 


È ormai opinione generale» che. i. trattati 
del 1815 non possano più. essere di fonda- 
mento al diritto:pubblico europeo. I politici 
più prudenti, gli. uomini di stato.che si con- 
tentano di spedienti sono costretti a. confes-.| 
sarlo.» Ma quante violazioni.non. si commi-, 
sero prima che si riconoscesse doversi. ri- 
vedere quei trattati | 

I trattati del 1815 furono violati : 

Colla soppressione della costitaziòne e del 
governo separato della Polonia, 

Soll’ erezione in istato indipendente del 
Belgio, ; 

Colla annessione 
austriaco, , er 

Colripristinamentodell’impero in Francia. 

Niuna di.queste violazioni ha provocata 
una guerra europea; niuna ha suscitato al- 
tro che protesta. A } 

Perchè? Perchè si avvidero le potenze la 
forza. delle cose e le tendenze dei tempi es- 
sore prevalenti sui, trattati, ed essere, stolto 
il pretendere di mantenere conyenzioni con- 
trarie ai bisogni ed alle esigenze dei popoli, 
o perchè, mon avendo avuto, .il. coraggio di 
sfoderare la spada .in-difesa-del diritto, sa- 
crificarono la giustizia all'interesse della 
pace. 

L'abolizione della costituzione della Polo- 
nia e la distruzione della repubblica di Cra- 
covia sono state argomento di eloquenti -di- 
scussioni nelle camere inglesi e francesi.” 
Quale ne.fu la conclusione ?,Che, !a. Russia 
o l’Austria fecero quanto loro, gradiva e, la- 
sciarono dire e.declamare. 

Ora l’Austria-si è fitto in mente dir acca- 
rezzare la Francia, e dicesi .che voglia pro- 
porre al congresso di Parigi di' dichiarare 
nulli patti del 1815, pet ciò che riguarda la 
famiglia di Napoleone. Si può mai immagi- 
nare un insulto più grande alla Francia? 

Quali sono:questi trattati che volete, mo. 
dificare per riconoscere il. potere di, Luigi 
Napoleone? Sono trattati che, l'Austria ha 
essa. medesima manomessi, e che vorrebbe 
sostenere.solo.perchè assicurano. l'osistenza 
del suo impero. 

Mala Francia ha d'uopo di queste: con- 
cessioni ? È una nazione! sì potente che ab- 
bisogna déll’adesione dei guverni esteri, per 
cingere della ebrona imperiale chi le piace? 
E Napoleone IM potrebbe mai credersi più 
fortè) se l'Austria, la Prussia, la Russia è 
l'Inghilterra ne riconoscessero l'autorità, e 
regnasse in virtù dei trattati anzichè contro 


i trattati del .1815? 

Alla Francia torna del tutto inutile la pro- 
posta austriaca, e diremo anzi doverle spia- 
cere, poichè i trattati del.-1815, furono con- 
chiusi a sno danno, ;e le ricordano uno dei 
periodi più nefasti della sua storia... .,,..,..,° 

L'Austria è mal consigliata anche nelle 
sue piacenterie,, non potendo il’ imperatore 
Napoleone vedere rielle sue offerte che un 
indizio di debolezza. 

Invece di proporre l'abrogazione di qual- 
che articolo, è necessario di pensare a 
sostituire a' trattati del 1815 altre conven- 
zioni. 

Il diritto pubblico europeo non può aver 





di, Cracovia ‘all'impero 


«per base una finzione, nè capitoli alla. cui 


autorità ricorrono soltanto coloro, che più di 
frequente ed apertamente li hanno lacerati. 

Il lavorio delle idee, delle lettere, della 
filosofia, ha svolte, dal 1815 in poi, nuovi 
principii e fatti nascere nuovi bisogni. Pre- 
tendere di serrare l'Europa nel ferreo cer- 
chio di trattati fatti (sotto. l'ispirazione di 
timori e di pensieri, scomparsi gli uni e 
contrastati gli altri, nel corso di 40, anni, è 
‘un volere far: retrocedere. l'umanità, e. con- 
dannare gli stati ‘ad una continua agita» 
zione. 








| 
| 
| 












(ES): OPSNTISO] 


Si pubblica tutti i giorni, compreso le. domeniche. 


ano < i 
maniere al sociale. commercio; si. servono 
della sua autorità per far occupare,i princi- 

iLimpieghi dello stato da gente sovente 
ndegna, ma schiava di; loro; e. si. aprono 
così la via ad esereitare una. pericolosa in- 
fluenza in tutto e per tutto, secondo gl’inte- 
loro ‘temporali della propria corporazione ; 
secondoti; proprii, ;pregiudizii , \secondo le 
istrezioni ehe ricevono dalla loro curia ge. 
heralizia stabilita in Roma e ramo potentis- 
simg di quella corte. Le corpurazioni rego» 
lagi-nei.tempi moderni si regolarono sempre; 
in.tal.miodo.da parer; che facciano ogni gior- 
no ai principi.la medesima proposizione; che 
il demonio; fece a Gesù Cristo, quando andò 
a tentarlo, del deserto: « Haec omnia tibi 
dabo,si,cadens adoraveris me. » Noi vi 
daremo, o principe, tutto quello che vorrete, 
se.voi, abbandonerete i vostri sudditi, alle 
nostre scuole, alla: nostra polizia, all'arbi- 
trio nostro. Che se i,principi non farino così, 
i frati.divengono i loro nemiei, e non hanno, 
verun timore di, far loro apertamente. la 
guerra. 

Diversi principi dell'Europa, si lusinga- 
rono che con lo scacciare dai. loro stati i 
gesuiti, essirabbiano assicurata la tranquil- 
lità, politica dei loro stati. L'esperienza ci fa 
vedere.il contrario. Essa farà sempre meglio 
comprendere, che.lo spirito dei frati è dap- 
pertutto, ed in tutte le loro differenti religioni 
eguale, .che tutti pensano politicamente ad 
un modo, che tutti allo stesso fine si adoprano, 
che in tutti regna l'ambizione e l'egbismo, 
e che se le,altre. corporazioni non: sono finora 
arrivate a poter far tanto come 1 gesuiti, si 
è perchè non egualmente come i gesuiti 
stesero le ali sopra la gioventù e, così non 
egualmente come i gesuiti attrarre nel pro- 
prio ordine i figli delle più ricche è più po- 
tenti famiglie. ia 

Nomnandrà più molto tempo che i sovrani 
si vedranno costretti di venire all'una o al-- 
l’altra di queste risoluzioni, ciuò, o di pur- 
gare, intieramente, dai frati le proprie pro- 
vincie, 0 di reggere lo stato come semplici 
commessi della corte romana, o dì adattarsi 
a,vedere, il proprio. paese continuamente 
agitato sotto pretesto di religione, Chi cre- 
desse .spregevole quest’agitazione, so ne. ac- 
corgerà col tempo, e vedrà di che cosa siano 
capaci .i; frati, anche non appartenenti alla 
compagnia che temerariamente s'intitola di 
Gesù. Ora grideranno yiolate le pretese im- 
munità ecclesiastiche, ;ora che non viene 


I pericoli per:l'Europa/non derivano. da 
una» revisionél generale» dei»/ trattati |;de 
1815,.masdalla loro. conservazione, inonda; 
un: ‘Niuovorassetto; che! fosse: più razionale, 
ma: dallà. pretensione di , mantenere: un: 
equilibrio: che più non ‘esiste nè ssi può 
puntellare.iy » sinsti Lilobusenso ei eo coi 

Persino il sistema! delle.alleanze.èfstato 
turbato. Chi avrebbe mai prewedùto:che.i 
pensiero di Carlo, Fex..si;.sarebbé attnato e 
che l'Inghilterra avrebbd stesala destra alla 
Francia, ed. entrambe avrebbero;combat 
per la stessa causa?.}) | iui : 

‘Quest’ avvenimento , il ‘più importante 
della storia politica del ‘nostro secolo, era 
stato condannato come sogno di .mente ;in- 
ferma... Purè. si. videro. nei campi della 
Tauride francesi ed inglesi a fianco, e sug- 
gellata l'alleanza col. sangue .dei. prodi. 
Qual 'tostimonianza più . manifesta . della 
caducità. dei «disegni. e «dei. proponimenti; 
della diplomazia, allorchè cangiano le con- 
dizioni e si spostano gli. interessi. degli. 
stati? 

La lega anglo-francese ha dato.il.colpo di 
grazia ai trattati del 1815. i 

Mantenerli.incolumi non è più possibile, 
perchè già infranti, mantenerli quali sono;i 
non! è più prudente, perchè non tutelano 
alcun interesse, nè sono vivificati da alcun 
principio. Non rimane adunque che, ari. 
vederli e tifermacli., ed» edificare il sistema 
degli stati ed il pubblico diritto sopra il 
principio più vasto e comprensivo delle na- 
zionalità. $ 

Noi'non ci facciamo illusioni: gli uomini 
politici. rifuggiranno dal mettere in forse 
tutte le quistioni, tutti; i.problemi, politici e 
si appiglieranno.a partiti mezzani(ed a spe- 
dienti. Ma, comunque sia, ritoccando i.trat-, 
tati “del ‘1815, l’Italia non, può. essere dix; 
mientica,e.un.ristoro debbesi recare a’ suoi 
mali, affinchè cessi ‘una volta dall'essere | 
percorsa di continuo da truppe straniore e | 
possa, colla pace, svolgere i germi di vita, 
propria e: di ricchezza, che) fecondi rac- 
chiude ed in altri tempi valsero.a dirozzare 
ed: ineivilire l'Europa, ' 




















CAMERA DEI DEPUTATI 


Per utilizzare. quel ritaglio di vacanza che 
procurò alla camera.il bisogno di esaminare | 
la«tabella ;4, si,fecero passare alcune leggi 
di piecola o nessuna indagine. E non sareb- 





besi infatti sollevata quistione alcuna se non 
a proposito della prescrizione per è boni 
del tesoro non fosse avvenuto all'on. dep. eretico, chei suoi ufficiali vogliono tutto per 
Gallenga, ch'era il relatore della:commis- | sò, che eccessive :sono le spese dello stato, 
sione, quello che accadde a Napoleone I irregolari ed empii i modì impiegati per 
alla battaglia ;di Lipsia, Il deputato, come | mungere i sudditi. Nè si contenteranno già 
l'imperatore, sì presentava sul campo forte di queste insinuazioni nelle case e nei con- 
mente appoggiato da truppe d'ogni nazione,.| fessionali.  Ricorreranno a Roma, solleve- 
saliva al banco della commissione scortato. | ranno la sauta sede contro i loro monarchi, 
da deputati d'ogni colore; ma, come l’impe- | e se questo. non basterà, passeranno a se- 
ratore, e forse più di questo, ebbe anche il durre. i loro numerosissimi adepti sino. a 
nostro deputato le defezioni sul campo. di | renderli capaci dei più esecrabili eccessi. I 
battaglia, e sul più bello, quando appunto. | regicidii e le_ sollevazioni dei popoli sono 
aveva bisogno del maggior soccorso, sl sem pre statiprincipali articoli del cate- 
trovò alla testa di una titubante minoranza. | chismo dei frati di qualunque religione, 

E poi si dirà che la colpa è del generale. | quando il governo non yòlle essere seryo 
umilissimo delle cocolle. La storia è lì per 


I FRATI:0 NEMICI DEL'PRINGIPE = | farne testimonianza. 


i Nonera gesuita il. monaco Vala, nè Vat- 
O PERSECUTORI DEL POPOLO bergo suo ‘compagno, per il consiglio dei 


Ci.venne! cortesemente !favorito un: libro | quali papa, Gregorio IV serisse ai vescovi 


dal. governo rispettata abbastanza la reli- 
gione, ora, insinueranno che il principe è un 











stampato alla macchia. nel1768, e che porta della Francia, che essi, benchè vassalli e 
per titolo: Riflessioni di un italiano sopra | possessori di molti e grandissimi feudi, do- 
la chiesa in generale, sopra il. clero sì.ra- | vessero.ubbidire nelle guerre civili di quel 
golare:che secolare, sopra. i vescovi edi | tempo, piuttosto a lui che all’imperador Lu- 
pontefici.romani, e sopra + diritti ecclesia- dovico loro legittimo sovrano. Non era ge» 
stici dei principi. 8 ilo ; 1 

Trattandosi di libro ' diventato»rarissimo.e | da Montepulciano, che fece morire l’impe- 
seritto con non poca; erudizione , crediamo radore Arrigo VIL,,col dargli ad ingbiottire 
di far cosa grata ai nostri lettori., pubbli- nella comunione eucaristica un'ostia a bella 
candone di.tanto in tantosun, capitolo. E l’in- | posta ayvelenata.Non era gesuita, ma fran- 
titolazione di questo articolo è appunto un | cescano quel Giovanni Petit, che nel 1407, 
estratto di-quanto vi.si legge su l’impolitica | alla.presenza divari cardinali, di vescovi. e 
conservazione dei’ conventi. L'autore -per- | di un infinità di altri, ecclesiastici, lodò il 
tanto scrive. così; : À seguìto assassinio. di Luigi duca d'Orleans 

I frati sono sempre 0 nemici dél principe e che, sostenne, esser lecito ad ogni privato 
o-persecutoridel popolo. Se; il.sovrano li di ammazzare un principe che 22350 crede 
lascia penetrare in. cortè e fa. tutto va loro | tiranno. Egli è certo religiosamente , 
modo, essi sono amici suoi; ma in compenso | « disse, che ogni, privato può.dar la morte 
si servono della sua-autorità per «attirare a | © ad ‘un, principe furanno,, e quantunque 
sè la maggior copia possibile di beni stabili | «. questa mia asserzione ;sia ,per,se mede- 
che ‘sottraggono con-mille: arti ed:.in imille 





«; sima assai manifesta, io vela voglio tut- 
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« tavia.provare. con dodici ragioni in onore” 

«dei dodici. santi, apostoli..». ‘ 
Non.era gesuita, ma domenicano il padre 

Giacomo Clemente,.che assassinò Enrico III, 


re di Francia, e nonera gesuitail suo priore, . 


il quale ne stampòil'apologia; sostenendo che 
frà Clemente aveva operato bene, e che sa-: 


lendo il patibolo per tal fatto .era divenuto,, 
vero martire della religione, Quando Paolo V 
lanciò, il suo interdetto contro la.repubblica; 


di. Venezia, non furono i gesuiti soli, ma 
anche.i cappuccini ed i teatini che ricusa- 
rono, di ubbidire agli ordini del senato; sic- 
chè furono.ottimamente cacciati dall 
Quando Enrico, IV; abiurato il prot 
smo, fu ricevuto per;re di Francia, e sì pre- 
scrisse, alle comunità religiose di, prestare, 
il solito giuramento di fedeltà, non furono i 
gesuiti soli, ma anche i cappuccini che, vi. 
si rifiutarono finchè avessero su di ciò presì 
gli ordini speciali di Roma. 
Noi potremmo ancora una gran copia ad- 
durre di somiglianti esempi; ma questi ba- 
steranno per ora. a far conoscere che i frati 
generalmente in tuttii tempi,banno sempre, 
ancorchè.non gesuiti, creduta lecita la mas- 
sima di procurar di togliere 0 la corona o la' 
vita a-quei monarchi, che non sono stati, di, 
loro, gradimento. E posto ancora che non 
tutti i frati sieno per ugual maniera ed a tal 
segno nemici dei loro sovranî, non si può 
peraltro negare che tutti gli ordini regolari 
non vadano d'accordo almeno nell’insegnare. 
che il papa è sopra. tutti i principi della terra 
(quantunque san Pietro ed anzi lo stesso 
Gesù Cristo sieno stati i più luminosi esem- 
plari di sudditariza al potere civile), che” 
ognì cristiano debba perciò piuttosto al papa” 
che al proprio sovrano ubbidire anche negli 
oggetti di terreno dominio , che le leggi ca- 
noniche, cioè i precetti del clero vanno avanti 
alle leggi del principe, che al clero secolare 
e regolare spetta ogni immunità personale 
e reale, che il governo non ha alcun diritto 
e neppur l’eminente dominio sui benì loro. 
Egli è nelle scmole dei frati che tuttor' s'in- 
segna ai proprii allievi quella mostruosa 
millanteria canonica, con cui si dichiara pò- 
tre il papa dispensare contro la legge na- 
turale, contro quella del vangelo e contro i 
precetti degli apostoli (1), raccogliere egli 
nel proprio. petto i diritti tutti (2), sicchè ei. 
può ogni cosa al di là del diritto, sopra il 
diritto, contro il diritto: pontifer omnia 
polest.ewtna ius, supra ius, contra ius. Ora 
ci sì dica, se con queste dottrine non si gua: 
stino gli. spiriti, si non promuovano le pub- 
bliche e le private discordiey non s'ingene- 
rino odii continui tra clero e laicato, ‘se un 
governo civile possa assicurarsi lunga quiete 
religiosa e politica con tali cattedre stabilite 
nei chiostri, con tali uomini alla direzione 
delle volgarì coscienze. x 


(1) GI. can. Presbyter 28. Can. Le-tor:34* Can. 
Si quando 15.9: 6..— Fagnan. cap. Super e0 
de bigam. n. 1617: Papa est maior apostolo, nec 
Pauli, nec Petri praeceptis adstringitur. ° 

(2) Romanus pontifer iura omnia in scrinio 
pectoris. sui censetur habere. Can. Licet, \ib. I, 
ut. 2, cap. I io VI. o 











Riy1STA DELLA SETTIMANA. Lunedì scorso fu- 
rono; aperte le conferenze a. Parigi senza 
che. questo. avvenimento abbia» prodotto 
grande, sensazione, essendo .già da lungo 
tempo aspettato ed. annunziato,, Tutte. le 
combinazioni, tutte le. probabilità, tutte le 
condizioni, gli ostacoli e il modo di supe- 
rarli, tutto; fu già trattato e discusso nei 
giornali, ognuno si è già fatta un'idea così 
precisa sulla possibile soluzione, che non 





suita ma domenicano quel. padre, Bernardo | appare ‘altrimenti che come sei plenipo- 


tenziarii si fossero riuniti unicamente per 
dar, forma. e. risultato. alle decisioni prese. 
A ciò si aggiunge che i grandi giornali di 
Parigi, quelli che ordinariamente si posano 
a rappresentanti. dell'opinione pubblica, 
sebbene sovente, rappresentino tutt'altro, 
hanno avuto l'ingiunzione, di essere molto 
cauti nelle loro pubblicazioni intorno ai la- 
vori. delle. conferenze. Così. avviene, che, 
salvo alcune. quistioni, d'etichetta, rilevate 
piuttosto. dai giornali inglesi che dai fran- 
cesi, appena sì disse qualche cosa nel prì- 
mo. giorno intorno a quella riunione. Il Mo- 
niteur. annunziò il. giorno, appresso. che 


perl 


nella prima seduta sì è convenuto in. mas- 


etna i 

















sino al 31 marzo, senza estenderlo però 
ai blocchi già stabiliti o da’ stabilirsi ai 
porti russi per mare. Peraltro anche questo 
affare non è ancora definitivamente asse- 
stato, dacchè il telegrafo vci annuncia che 
nella seconda seduta che ebbe luogo ve- 
nerdì 29 scorso mese, i plenipotenziarii si 
occuparono a determinare le condizioni e i 
particolari di questa tregua. 

Altre notizie, che hanno però un carattere 
meno autentico, aggiungono che nella pri- 
ma seduta fu letto il 5° punto, essendosi 
deciso d’ incominciare da esso la discus- 
sione, siccome quello che poteva presentare 
maggiori difficoltà. Probabilmente deve in- 
tendersi che sia stata letta una nota nella 
quale sono specificate le domande che si 
fanno alla Russia a titolo del 5° punto, e 
le stesse notizie aggiungono che i plenipo- 
tenziarii ricevettero la nota stessa senza 
alcuna osservazione, il che naturalmente 
non può significare che l’abbiano accettata 
stante pede, ma ‘che produrranno in una 
delle Saocessive sedute la loro risposta in 
eguale forma di nota. Infatti le trattative, 
per quanto si assicura, debbono essere 
condotte per note e non per discussioni 
verbali, salvo nei punti secondarii e di det- 
taglio. ; 

L’articolo del Siècle inserito nel Moniteur, 
che diede ancora luogo a molti commenti, 
e che il pubblico a Parigi, contrariamente 
alla dichiarazione del Moniteur, persiste a 
credere effetto di un errore nonostante l'im- 
probabilità di quest'opinione, ha fatto na- 
scere la supposizione che la distruzione 
degli stabilimenti navali di Nicolaieff do- 
vessero essere la maggiore difficoltà per la 
conclusione della pace. Un giornale sì fece 
venire da Berlino la notizia che la Russia 
era disposta a cedere sopra questo punto, 
anzi di averne data l’autorizzazione al ba- 
rone Brunow per apposito dispaccio tele- 

«grafico; ed ecco svanito nel giornalismo 
di Parigi, e nella sua eco, il giornalismo 
dell’Alemagna, ogni timore di malriuscita 
delle negoziazioni. Di positivo però a que- 
sto proposito non havvi nulla fuorchè la no- 
tizia che l’imperatore Alessandro ha-ordinato 
di trasferire la scuola di marina da Nicolaieff 
a Cronstadt, e di sospendere la costruzione 
di una nave di guerra di 120 cannoni che 
era in corso su quei cantieri. Ma essa può 
spiegarsi facilmente anche dalle nuove con- 
dizioni in cui si trova il mar Nero e rispet- 
tivamente il porto di Nicolaieff per riguardo 
alla Russia, senza interpretarla come un 
abbandono di tutti quegli stabilimenti na- 
vali e militari. , 

Un altro motivo da cui può derivare que- 
sta specie d’ indifferenza sull'andamento 
delle negoziazioni, puossi attribuire alla 
circostanza che le borse europee hanno 
già scontato all'eccesso gli effetti delle no- 
tizie pacifiche è hanno esaurito colle mede- 
sime tutte le probabilità d’aumento dei fondi 
pubblici, onde manca lo stimolo ad ulteriori 
speculazioni in rialzo. 

Veramente le speranze in un risultato pa- 
cifico non sono nell’intima convinzione degli 
uomini così ferme ed inconeussè, che non 
venga ad intorbidarle qualche nube appa- 
rente} anzi negli ultimi giorni il barometro 
della pace si abbassava sensibilmente senza 
.che se ne conoscesse esattamente la causa. 
Diversi corrispondenti scrissero negli ul- 
timi giorni che nuovi dubbi erano emersi, 
che la Francia si riavvicinava alle idee bcl- 
licose dell'Inghilterra, che il barehe Bru- 
now era poco contento dell'accoglienza fat- 
tagli a corte, ed altre simili cose. Anche 
nelle classi inferiori pare che l’idea della 
guerra si mantenga e venga persino accolta 
con una certa soddisfazione. Almeno si 
narra che il 50° reggimento di linea, che si 
è assai distinto ‘in Crimea, fu accolto, men- 
tre traversava per qualche sua fazione le 
vie di Parigi, ‘colle grida; Viva la guerrra! 
abbasso i russi! abbasso i cosacchi! 

Nelle classi più elevate della società si 
esamina con molta attenzione la ciera dei 
diplomatici, ma veramente î partigiani della 
pace non hanno motivo di esserne contenti. 
Sono tutti accigliati e pensierosi come op- 
pressi da un gran peso; e particolarmente 
il conte Buol, in fama di persona amabile e 
graziosa, è abbottonato e moroso; se ne in- 
colpa la questione italiana che gli dà molto 
fastidio, ma potrebbe essere anche che il 
conte Bnol abbia compreso che l'Austria 
giuoca una carta assai arrischiata e che le 
probabilità non si mettono in suo favore, 
cioè in favore della pace. i 

In qual modo però la questione italiana 
ed altre questioni che dovrebbero essere as- 
sestate în questa circostanza , ma che non 








sima sull’ armistizio per terra da durare. 




















sono in connessione immediata coi punti di 
litigio fra la Russia.e le potenze occidentali, 
possano essere introdotte nelle delibera- 
zioni delle conferenze, non è ancora noto. 
In una prima pubblicazione il Monitean 
aveva Qualificata la riunione di Congresso 
e se ne deduceva la maggiore estensione 
dalla ‘sua attività. Ma in ‘una seconda il 
giornale ufficiale del governo francese fece 
uso della parola ‘conferenze, di modo che 
anche da questo lato non si può ancora fare 
alcuna conghiettura plausibile. 

In Crimea gli alleati proseguono l’opera 
della distruzione dei forti e dei ‘pubblici 
fabbricati di Sebastopoli. Ora è venuto il 
turno al forte Alessandro e alla caserma di 
Karabelnaia. Nella distruzione del primo 
l'esplosione fu di una forza straordinaria, 
avendo preso fuoco anche un’antica mina 
già preparata dai russi, di cui gli alleati 
ignoravano l’esistenza. I russi continuano 
il fuoco dai forti del Nord e lo dirigono pat: 
ticolarmente contro ‘î lavori dei minatori 
tutte le volte che di giorno veggono un sol- 
dato 6d un operaio, e di notte un lume. 'An- 
che l’acquedotto che dalla Cernaia condu- 
ceva l’acqua nei bacini, ora distrutti, fa già 
in parte atterrato. 

Dall’ Asia non vi sono notizie d’impor- 
tanza in quanto a fatti militari, ma è bensì 
da notarsi la dimissione data di nuovo da 
Omer bascià. Il telegrafo ci ha recato la 
notizia che il generale in capo turco ha do- 
mandato di essere ministro della guerra e 
in pari tempo comandante in capo dell’e- 
sercito. La Porta si è rifiutata. 

La corrispondenza del Times, di Costanti- 
nopoli, dà estesi ragguagli a questo propo- 
sito. Non è la prima volta che Omer bascià 
pone in campo questa pretensione. Sino da 
quando comandava sul Danubio, egli era in 
urto continuo col ministero turco, e sebbene 
avesse pieni poteri sull’esercito e sulle pro- 
vincie che occupava, ciò mon gli era suffi- 
ciente, e chiedeva di essere nominato mini- 
stro della guerra colla facoltà di affidarne le 
funzioni ad un suo luogotenente o kaimakan 
sino a tanto ch'egli stesso rimanesse all’e- 
sercito. La Porta non ha mai voluto aderire 
a questa domanda, che sembra infatti esor- 
bitante, sebbene dalla storia si rilevi che i 
generali in capo dei grandi eserciti musul- 
mani siano stati quasi sempre o gran-visiri, 
o almeno in'posti equivalenti a quello di un 
ministro. La quistione sarà sciolta probabil- 
mente dietro i risultati delle conferenze di 
Parigi, poichè se continuasse la guerra, non 
è facile che la Porta possa far senza dei 
servigi di Omer bascià. ; 

A Costantinopoli furono pubblicati con so- 
lennità i decreti concernenti i privilegi ac- 
cordati ai sudditi eristiani della Porta, i 
quali, com’era da prevedersi, suscitarono 
qualche malcontento nei fanatici musulmani, 
ma l'energia e la saviezza del sceik-ul-istam 
potè prevenire ogni disordine, e in parti- 
colare reprimere una dimostrazione degli 
ulemà. 

In quanto ai principati danubiani, le con- 
ferenze di Costantinopoli non ebbero alcun 
risultato, e le deliberazioni furono rimesse 
a quelle di Parigi. La difficoltà sta nella riu- 
nione dei due principati di Moldavia e Va- 
lacchia in un solo, alla quale si oppone la 
Porta. A questa si attribuiscono pure altre 
difficoltà che emergeranno alle conferenze 
di Parigi, cioè le sue domande per la resti- 
tuzione incondizionata di Kars, e per il pa- 
gamento delle spese della Ma Si crede 
di vedere dietro queste domande l’influenza 
della diplomazia inglese. 

Si persiste infatti a credere che l’Inghil- 
terra sia avversa alla pace, e si nota come 
cosa straordinaria che il Morning Post ora 
soltanto ‘abbia parlato per la prima volta 
della certezza della pace. In ogni modo è 
singolare che l'organo di lord |Palmerston 
era bellicoso quando il giornalismo conti- 
nentale non ammetteva dubbi intorno alla 
pace, e che ora diventa pacifico quando i 
giornali del continente si fanno, se non bel- 
licosi, almeno dubbiosi. 

In mezzo a ciò l'Inghilterra non trattiene 
le dimostrazioni bellicose. La ‘camera dei 


+ comuni ha approvato l’ultimo prestito di 5 


milioni di lire sterline, e diversi crediti per 
l’esercito e la flotta. Una squadra volante è 
già partita dalle coste dell'Inghilterra per.il 
Baltico, dietro la notizia che gli stretti del 
Belt erano liberi dal ghiaccio, onde ripren- 
dere il blocco dei porti russi. All’ esercito 
in Oriente si spediscono tuttora rinforzi e 
materiali; la legione anglo-germanica ebbe 
l'ordîme di tenersi pronta alla partenza. 
Anche una parte della legione anglo-ita- 
liana non tarderà molto ad essere imbar- 
cata, onde saranno evitate anche le dispia- 


L’ Opinione s Giornale politico 





cevoli emergenze come quelle che ultima- 


mente diedero luogo ad esagerati rurzori 
di malcontento nel corpo. radunato a Novarag 

Notiamo che il governo inglese ha avuto 
recentemente diverse prove dal governo 
francese della continuata fermezza e stabi- 
lità dell’alleanza contratta fra le due na- 
zioni. Un corrispondente delle Notizie di 
Amburgo giunge sino a dire che lord Cla- 
rendon abbia manifestato all'imperatore dei 
francesi l’assenso dell'Inghilterra a traspor- 
tare il teatro della guerra in Polonia e sul 


Reno nel caso chela pace non si facesse. Ma; 


a fronte: di questa soddisfazione negli affari 
di politica estera, il ministero inglese ha 
dovuto subire un grave scacco nella camera 
dei lordi in causa della Paria a ivita confe- 
rita al barone Parke. La camera negò al 
nominatoil diritto di sedere nel suo recinto, 
con notevole maggioranza, la quale  consi- 
derò la nomina dal lato. politico come una 
esorbitanza della corona e un'infrazione alla 
costituzione. Il conte Granville a nome del 
ministero protestò di non ‘aver avuto! altra 
mira .che d’ introdurre ‘nella camera dei 
lordi un distinto magistrato, e di creare un 
precedente per simili nomine allo scopo di 
provvedere affinchè la camera possa adem- 
piere adequatamente ad una parte delle sue 
attribuzioni costituzionali ,° che consiste in 
funzioni giudiziarie come corte suprema di 
appello; nelle quali i pari  ereditarii non 
sono molto valenti. Sintomi di opposizione 
si manifestano anche nella camera dei co- 
muni, ma riguardano il passato, le nomine 
e l'’amministrazione dell’esercito in Oriente. 
Se la pace non riesce, le preoccupazioni 
della guerra, i successi che si otterranno, 
renderanno questi sintomi poco pericolosi 
per il ministero ; ma. facendosi la pace; il 
terreno è troppo fertile per l'opposizione e il 
ministero durerà fatica ad'evitare il biasimo 
che ricadrà su tutto il sistema dell’ammini- 
strazione militare inglese. 

La Russia, sebbene affettile intenzioni le 
più concilianti e pacifiche, non tralascia di 
prepararsi alla futura campagna. L’emis- 
sione di nuove ‘serie di carta monetata per 
l'importo di 21 milioni di rubli ne è una pro- 
va: Fra i mezzi di difesa si citano grandiosi 
lavori intrapresi nel golfo di Finlandia. Non 
meno di 30,000 operai, dicesi sotto la dire+ 
zione dell'ammiraglio Schanz, sono occupati 
a sbarrare l’ interno del golfo mediante una 
triphce linea di palafitte in vicinanza del 
faro di Sollhailla, alla distanza di circa sei 
miglia da Cronstadt. AI posto dove si eleve- 
rebbe questa costruzione il golfo ha la lar- 
ghezza di-12 miglia e la profondità non 
maggiore di 32 piedi; si pretende.che dietro 
una tale opera la flotta russa sarebbe al co- 
perto gontro tutte le flotte del mondo, ma. si 
dimentica che alle flotte alleate non man- 
cano i mezzi per distruggere anche le più 


vaste palafittate. 


Le speranze della Russia riposano però 
maggiormente sull’abilità della sua diplo- 
mazia. La mira è in particolare diretta a 
scioglier l'alleanza della Francia coll’Inghil- 
terra, e tutti i raggiri sono messì in opera 
per giungere a questo fine. A Pietroburgo e 
a Vienna si fanno ogni sorta di moine ai 
francesi e al governo francese, mentre si af- 
fetta un grande disprezzo per l'Inghilterra. 

Il Nord ribocca di corrispondenze da ogni 
parte, scritte con questa tendenza. La Russia 
spera in questo modo di ottenere condizioni 
favorevoli, l'Austria di tener lontana la men- 
zione della questione italiana. In quanto a 
quest'ultimo punto pende ancor la questione, 
in quanto all'altra l'intento è già fallito. Più 
fortunata fu la politica russa a Francoforte. 
La dieta decretò di approvare i preliminari 
colla riserva del quinto punto. La riserva di- 
strugge il principale, e. ciò è quello che 
vuole la Russia; l’Austria e la Prussia ne 
sono pure contente, e ciò per la Prussia si 
spiega dalle aperte sue simpatie russe; per 
l’Austria è una prova della poca sincerità 
delle sue intenzioni. Se avesse sinceramente 
patrocinata l’accettazione pura e semplice 
dei cinque punti alla dieta di Francoforte 
come'se ne era dato l'apparenza, non si sa- 
rebbe accontentata ed acquetata della ri- 
serva. * 

Ciò non vuol dire che l’Austria sieda so- 
pra rose senza spine. Abbiamo già accen- 
nato alla sua ansietà per la questione ita- 
liana, ed essa sa ipoltre che qualunque inti- 
mazione le venisse fatta seriamente e con 
minaccia di casus belli, non può essere da 
lei deelinata perchè non è in grado di soste- 
nere una guerra; e l'occupazione degli stati 


| del papa dall'altra parte non può continuare 


e non può neppur cessare senza essere 0c- 
casione di serii conflitti. L'Austria tenta 
quindi ogni mezzo per allontanare l’atten- 






FOIS A E CORRI NERI NERI RA NA 
zione dall'Italia o per dare apparenti soddi- 
sfazioni alle esigenze dell'opinione pubblica. 
A-questo fine tende quella specie di amni- 
stia più fittizia che vera, giunta ultimamente 
a cognizione del pubblico. * 

probabile, anzi sì dà per certo che in- 
calzata maggiormente l'Austria la converta 
col.fatto in una vera, e faccia finalmente di 
malagrazia ciò che è una necessità. Frat- 
tanto furono effettivamente dimessi dalle 
prigioni in Lombardia diversi carcerati. per 
affari relativi al 1848 e al 1849, nel che il più 
singolare è la circostanza che dopo tante 
amnistie che furono proclamate nel Lom- 
bardo-Veneto da quell'epoca in poi, vi fos- 
sero ancora dei. carcerati politici per quella 
causa, 

Anchè le difficoltà suscitate dal concor- 
dato vanno accumulandusi e prendono una 
fisionomia politica, che deve assai imbaraz- 
zare il governo austriaco. Le opinioni cleri- 
cali hanno preso molta baldanza, sì attac- 
cano non soltanto alle cose e alle dottrine, ma 
anche alle persone più rispettabili. 

Le altre notizie che giunsero durante la 
settimana non hanno alcuna importanza po- 
litica. La nostra camera dei deputati s'avanza 
penosamente, nella discussione, di. alcune 
leggi finanziarie, dimenticando che in simili 
questioni è assai. più decisiva l’esperienza 
dei fatti che i ragionamenti e le teorie. 








. . . “- . 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 

, Parigi, 1 marzo. 

Il Constitutionnel erede sapere che dopo 
l’espiro dell'armistizio, al 81 marzo, non vi 
sarà alcuna proroga. 

I preliminari di pace, comprendendo il 
casus belli, dovranno essere accettati e ra- 
tificati dalla Russia. 

È Parlgi, 1 marzo. 

Londra, 1. Alla camera dei comuni, dopo 
un dibattimento animatissimo, "ed un attac- 
co quasi personale del generale Evans con- 
tro lord Panmure, il sig. di Roebuck ha ri- 
tirato la sua mozione contro il governo ad 
un’ora del mattino. 


Quattro vascelli da guerra inglesi sono 
arrivati ieri nella rada di Elseneur per porvi 
stazione. 


Sull'operato della conferenza del 15 febbraio la 
Corrispondenza austriaca del 26 reca la seguente 
comunicazione telegrafica : 

< Da notizie positive pervenute in questa capi- 
tale rileviamo che nella seduta tenuta ieri delle 
conferenze di Parigi, venne conchiuso un armisti- 
zio per terra. Per ora il termine resta fissato al 
31 marzo, riservandosi naturalinente un prolun- 
gamento del medesimo. 

« L'armistizio conchiuso non si riferisce al man- 
tenimento ed al ripristino del bloceo marittimo ; 
durante il medesimo però non si potranno impren- 
dere attacchi nemmeno per mare. Il protocollo 
del 1 febbraio venne quindi riconosciuto ed aceet- 
tato come formale preliminare di pace, Le discus- 
sioni delle conferenze sulla pace definitiva comin- 
cieranno domani, » . 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 

Partenza delgenerale Lamarmora. — Genova, 
29 febbraio. Si legge nella Gazzetta di Genova : 

« Verso le ore 6 3j4 pomeridiane di ieri salpava 
da questo porto alla volta della Crimea.la R. piro- 
fregata Carlo Alberto, comandata dal marchese 
Ceva di Noceto , capitano di vascello, carica di 
provvigioni per l'armata d' Oriente, ed avente a 
bordo il generale Alfonso Lamarmora. » 

Avvelenamento col fosforo. Ieri abbiamo an- 
nunziato l’avvelenamento di tre persone, che ave- 
vano bevuto del caffè in cui era stato mescolato 
fosforo. Oggi troviamo nell’Indépendance belge il 
“racconto di un altro fatto non meno atroce, ben- 
chè non abbia avuto quel triste effetto : 

« Una donna di Decerne, provincia di Anversa, 
madre di sei fanciulli, venne incarcerata il 26 feb- 
braio per aver tentato di avvelenare il suo marito 
mescolando fosforo, tolto da zolfanelli chimici, al 
tabacco di cui egli si serviva per masticare. Uno 
de’ suoi ragazzi, che avea visto operare la mani- 
polazione, ne fece avvertito il padre, che s'astenne 
dal far uso di quel tabacco. > 





- Dal sig. deputato Asproni riceviamo la seguente 
risposta all'articolo del sig. ispettore del genio ci- 
vile cav. Bella, che pubblichiamo, avvertendo però 
che noi non abbiamo parte alcuna in questa qui- 
stione: & 

« Le osservazioni fatte e la richiesta da me.pro- 
vocata con- l'appoggio dell’onorevole mio amico 
Valerio nella tornata dell’ 8 febbraio corrente 
anno sulla costruzione delle strade nazionali in 
Sardegna, scossero l'ispettore del genio cavaliere 
Bella, direttore di quei lavori. Eglì pubblicò in 
varii giornali una protesta e dichiarazione, alla 
quale stimo bene di rispondere con brevità e 
riserva. 














« È ibiazizi tatto son lieto chel ubbia aggiunlo 
le sue alle nostre instanze per charire it: fatto. AI 
cav. Bella è sicuro dell'esito. E-lode giusta è me- 
rilata si abbia se l’opera, sarà con coscienza € 
bene eseguita. Giammai le personalità ci anima- 
rono in parlamento ad alzar la voce contro qual- 
che abuso. Ci onoriamo di essere sinceramente 
devoti ‘alla giustizia ed alla verità. Now senza vivo 
rincrescimento talora siamo costretti dal nostro 
dovere a censurar la. condotta degli impiegati : 
sempre che però è revocata in dubbio vivamente 
desideriamo che s eno netti e in grado di giustifi- 
carsi luminosamente. i Ri) 

« Ma l'ispettore cav. Bella s’ingannerebbe, se 
credesse che ad assolverlo da ogni colpa basti 
il risultato favorevole di un'inchiesta praticata da 
ufficiali di un ministro di .cui egli gode la. più 
larga fiducia, Se realmente le strade di Sardegna 
fossero, come moltissimi affermano, dolosamente 
costrutle, avrà un severo actusalore nélla propria 
coscienza, un giudice inesorabile nella pubblica 
opinione che non ha riguardi, e le strade stesse 
avranno a teslimonii di verità grande numero: di 
isolani.e.di continentali che. vi lavorarono,; anzi. 
saranno esse. stesse. un libro aperto dove quanti, vi 
passano potranno leggere la reilà o l'innocenza 
del sig. Bella e degli impresari, 

« La lentezza e l’irregolare costruzione delle 
strade in Sardegna non da noi solamente fu criti- 
cata, ma dalla stampa dello stato, ed estera. 

« Senza intrattenermi a disseppellire articoli di 
varii giornali dello stato, ci ‘contenteremo di ‘ri- 
portare. un-brano-di recentissima corrispondenza 

pubblicata dall'Economistz nel n°9, giornale scien- 
tificula di opinioni certamente più. temperate delle 
mie. Ivi si legge quanto segue, e preghiamo, il sig. 
Bella a farvi le ste meditazioni: 

« Cagliari, 13 febbraio 1856. 

« Dagli agrumi passiamo allestrade, che per noi 
sardi sanno bene di agro. Sembra ora che il go- 
verno, o meglio il ministro dei lavori pubblici , 
abbia finalmente aperto bene gli occhi sulla co- 
struzione delle strade in Sardegna, per cui 1 par- 
Inmento decretava olto milioni. Con tale somma 
si volevano aprire le strade destinate » principal- 
mente alla comunicazione di molti dei punti più 
importanti dell'interno dell'isola. Si è favorato 
con talò intento ?. I sardi ne hanno sempre dubi- 
tato, ed ora sento che siasi aperta finalmente una 
formale inchiesta su questo punto. È da' Jamen- 
tare che il ministro sia ‘partito dal punto ove a- 
vrebbero avuto il fine naturale le disposizioni am- 
ministrative, se fosse ‘stato in tempo avvertito 
delle irregolarità che si sono potute commettere 
tanto dalla impresa come dagli impiegati che de- 
vono sorvegliare i lavori concessi ad appalto, e 
l'esecuzione dél contratto : © riparatosî in tempo 
possibile al progresso di. alcuni disordini, non 
sarebbe stato più 1 caso di sospendere, come 
probabilmente sarà ‘indispensabile. ‘di fare y il 
corso dei lavori stradali, ‘onde constatare  legal- 
mente la natura ed il grado di disordini avvenuti, 
con danno e pregiudiz» dei benefici effetti che e- 
ravamo‘in diritto diattenderci.dalla buona'esecu- 
zione della legge 6 maggio 1850.,— Però meglio 
tardi che mai, dice il nostro proverbio. Ci duole 
che l'impiegato destinato dal ministero onde ispe- 
zionare l'’amministrazione siasi gravemente  com- 
promesso; non eredo per una .diretta connivenza, 
perchè i di lui precedenti non ci permettono nep- 
pure il sospettarlo, bensì per essere stato troppo 
buono, o avere usato ‘male intesi riguardi, non 
prevenendo il governo dei disordini che non po- 
tevano isluggire alla sua ispezione. Ci duole, ma è 
bene che della responsabilità, che nel. nostro go- 
verno si tende a farne non altro che \una insulsa; 
qualificazione di più, si dia, un, esempio .pralco 
anche agli impiegati subalterni. Intal modo-se ne 
avvantaggerà la cordizione economica del paese. 

« ll signor: Bella, non sapendo che opporre alla 
testimonianza dell’impiegato piemontese che in- 
formò il deputato Valeri», gli vorrebbe infliggere 
la nola didelatore segreto. Credè. forse il signor 
Bella che un impiegato manchi all’onestà quando 
con intento di pubblico bene riveli un abuso grave 
ad un deputato della nazione? E se. il ministro 
non avesse voluto mai tener conto delle sue os- 
servazioni ? Il signor Bella facilmente comprenderà 
che anche delle pratiche uffiziali in ordine alle 
strade, come ad altri affari gravi, siamo in dirilto, 
in dovere ed in grado di saperne qualche cosa. 

« Gosì, verbigrazia, sappiamo che le linee stra- 
dali , 
vevano essere aperte al commercio nel.1854, ‘non 
furono spiute al luro finale sviluppo, per gli studi 
che il cav. Bella dovè fare onde conoscere appieno 
i lavori preparati dallo ispettore cav. Garbonazzi a 
cui fo preferito, ignoriamo per quali motivi, non 
dimenticando «che il Carbonazzi aveva studiato 
l'isola, era ‘delle cose e dei costumi dei sardi es- 
perlissimo, ed aveva come ha la simpatia d'essi. 
Che si lamentava ad arte la mancanza di operai , 
tacendo che o non li accettavano al lavoro , 0 che 
non prestavansi perchè sî voleva pagar loro la 
meschina mercedè di 67, e'tutto ‘al più di 72 cen- 
tesimi per ciascun giorno di lavoro. Non oseremo 
assérire cosa che pare assurda, e che pure .in re- 
lazioni di uomini degni dì fede, leggiamo, che 
cioè si facesse sconto del consumo degli utensili 
arbitrariamente determinato dagli ‘agenti dell’im- 
presa. Gli stessi opera! continentali. volontaria- 
mentò recatisi în Safdegna per avère' lavoro, re- 
trocedevano a falangi, e talora chiedendo la ele- 
mosina nei villaggi dell' isola è maledicendo alla 
crudeltà dell'inganno é di chi non li aveva voluti 
Errore nella strada. Che non si aveva volontà 
di uccelerare i lavori in tempo e nello ‘inverno, 
perchè al tornaconto della impresa convenivano 


. 


che, giusta il contratto ‘coll'appaltatore do-. 











meglio i lunghi giorni dei mesi d'aprile e maggio. 

« Queste ed altre che per noi non sono più ar- 
cani, e che col tempo verranno in chiara luce, 
sono le vere cause per coi le strade sono: ancora 
in Sardegna un desiderio, per cui con tanta len- 
tezza, con molto dispendio, e con poca soddisfa» 
zione sono eseguite. Nè di deviare la pubblica 
opinione avranno forza le circolari ministeriali 
che stimatizzano la pigrizia dei sardi, o le condi- 
zioni eccezionali dell'Isola, la-inclemenza del 
clima, lsmancanza d'ogni arte, d'ogni industria, 
e la popolazione s evsra e poco educata, alle: 
gate dall’ispettor Bella: nella sua famosa relazione 
del 17 gennaio 1855. 

« Ed appunto perchè quella relazione può esser 
letta da tulti,, ci rimettiamo al giudizio di..chi 
vorrà, attentamente  rileggerla, per vedere se sia 
sì 0 no vero che è un tessuto, arlificioso di, ingiu- 
rie e di maligne insinuazioni contro all’isola in- 
tera. Verrà tempo in cui si farà di ogni sua parte 
minuto e profondo esame: è differito, non di- 
menticato. 

« Ci gode poi l'animo che il signor Bella abbia 


| attestataufa. cortesia e ‘la benevolenza con cui fu 


accolto: anche recentemente nell’ isola. La sua 
confessione prova che i sardi non sono barbari } 
non. vendicalivi, non ostili o carnefici degli im- 
piegati o di particolari che a n)me del governo ; 
o per propria speculazione vadano là a promuo- 
vervi strade o qualche altra utile industria. Prova 
che i sardi hanno affetti gentili, son generosi e 
larghi di carezze e (di ospitalità verso di tutti, non 
esclusi quelli che li ricambiano con diffamazione 
e vituperio. L'accoglienza benevola fatta al signor 
Bella spiega l'indole delle relazioni virulente che 
determinarono il ministero all’avventata misura 
che sottopose il comune di Oschiri allo stato di 
assedio ; relazioni che crediamo non dovrà nè po- 
trà ignorare l'ispettore cav. Bella. 

« Poehe parole restano ancora a rispondere alle 
oscure insinuazioni del sig. Bella contro il depù- 
tato Asproni. Egli vorrebbe far credere che que- 
sto rappresentante della nazione gli sia avverso 


per molte verità schiettamente ‘manifestate, che 


forse sono in urto cOn le sue opinioni e con le 


sue tendenze: e poco appresso con stile gesuilico . 


soggiunge non credere che per giovare, alla Sar- 
degna, si debba avvdersare l'autorità e suscitar 
l'opinione delle popolazioni contro i suoi agenti. 
« Se il cay. Bella intende fare allusione alle ten- 
denze ed opinioni politiche del deputato Asproni, 
basterebbe riflettere che la libertà civile da lui 
vagheggiala è nemica d’ogni intolleranza in cose 
di opinione: che si oriora di avere intimi amici 
fra persone rispettabiliche hanno principii ed opi- 
nioni opposte alle sue, e che non si occupò mai 
del cav. Bella come uomo: politico ,, bensì come 
ispettore delle strade, che sotto la sua direzione 
sj fanno così lentamente e così male in Sardegna. 
Gonsultando gli atti del parlamento non si durerà 
molta fatica a trovarvi discorsi invero non, e poco 
eloquenti, molto ornati, ma pieni di sincerità, in 
difesa d’impiegati notoriamente a lui nemici. Che 
se mai Il concetto del Rella ‘avesse nella mente 
sua senso più maligno, il deputato Asproni, come 
suol fare alle delazioni viperine e calunniose, ri- 
sponderebbe' con dignitoso silenzio in significa- 

zione di solenne disprezzo. 
« Deputato G. ASPRONI.» 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata dell marzo. 

Vienerla seduta aperta »ll’una e tre quarti colla 
letto ra ‘&1 verbale di quella di ieri e del solito 
sunto di petizioni. Procedesi quindi all'estrazione 

a sorte, per la rinnvazione mensile degli uffici. 

Approvasi il verbale. 


Alienazioni di rendite: 


Viene primo în discussione un progetto di legge 
per autorizzare il' governo ad alienare, senza for- 
malità d'asta pubblica, titoli di credito, verso la 
città di Palermo,.già spettanti al soppresso mona- 
slero di.Santa Chiara in Savona, ed avocati al des 
manio nel 1799. È una tenue rendita di. 112 du- 
cati. 

La commissione è composta dei deputati Ma- 
rassi, Benintendi, Castelli, Ricci relatore, Bainò, 
Polto, Michelini A. 

Non insorge discussione e lo serùtinio segreto dà 
93 votifavorevoli e 11 contrari. 


Prescrizione dei boni del-tesoro. 


La commissione per questo progetto è la se- 
guente: Arnulfo , Martelli, Pescatore , Richelta, 
Berruto, Gallenga relatore, Monticelli. 

« Art. 1. Saranno prescritti i boni del tesoro 
tanto all'ordine quanto al portatore, (il Cui paga- 
mento non sia riclamato durante 5 anni a parure 
dal giorno della loro scadenza. 

«Art. 2, Nei casi di smarrimento o.di distruzione 
dei boni del tesoro all'ordine, se ne potrà effet- 
tuare il pagamento a favore del titolare originario 
del.bono , mediante cauzione da durare 5 anni a 
far tempo dal giorno della scadenza del bono 
slessò, per guarentigia delle ragioni dei privati fra 
loro, relativamente alle contrattazioni nelle quali 
essi si fossero valsi di boni del tesoro. 

«Art.3. La cauzione di cui all'articolo precedente 
sarà somministrata nella somma corrispondente al 
montare del bono del tesoro, e secondo le. norme 
stabilite per le cauzioni dei conmbili dello stato. » 

ll ministero nel le 2. arlicolo aveva messo 25 
anni. 

Arnulfo sostiene la prima proposta del ministero 
dicendo che non vede ragione, per cui i boni del 
lesoro, perchè appartenenti al governo, abbiano da 


| cimano agli effetti di eommercio. 








avere una prescrizione p.ù breve di quella voluta 
dal diritto: ciò tornerebbe pure in danno dei 
privati. 

Cavour G. dice che i potratori dei. boni ve- 
dranno certo men grave una prescrizione di cin- 
que.arini, che non l'obbligo di una cauzione per 
venticinque. È 

Gallenga sostiene il progetto della commissione 
e dice che anche il governo yi aderì. 

Pescatore si associa all’ opinione del deputato 
Arnulfo, 

Lanza, thin. dell’istr: pubb. e interino delle fi- 
nanze, dice che, pochi giorni dopo ch'egli assunse 
il portafoglio delle finanze, un membro della com» 
missione lo interpellò se il governo accettava il 
termine di 5 anni. Rispose che.ciò "gli sembrava 
assai conveniente sotto il rapporto amministrativo, 
per le liquidazioni; quanto alla questione legale, 
avrebbe preso consiglio. Gli pare del resto. che ci 
sia una notevole differenza fra i boni del tesoro e 
13 cedole del debito pubblico, perchè i boni hanno 
una scadenza certa e breve, ed in ciò si ravvi- 
La questione 
pettò non è grave; pel governosi tratta solo di- più 
o meno semplice contabilità; ma se ciò, potesse 
arrecare il menomo pregiudizio ai terzi, il governo 
è ben lontano dal volerlo. Si potrebbéè adottare un 
termine medio di 12 a 15 anni. 

Gallenga parla dell’operato della commissione 
e dice che uno dei suoi membri, il dep. Pesca- 
tore, non si lasciò mai vedere alle sedute, ma in- 
terpellato da esso, aderì al termine di 5 anni; nè 
sembra il dep. Pescatore possa aver cambiato o- 
pinione dalla mattina alla ‘sera. (Sè ride) 

Pescatore dice essere quello del relatore uno 
sbaglio. M' interpellò non ;sulla prescrizione, ma 
sulla cauzione, che di 25 anni sarebbe stata one 
rosa.e non. necessaria. Quanto alle prescrizioni, 
io ho sempre credulo che i boni del tesoro fos- 
sero non effetti di commercio, ma un modo d’im- 
piegar il denaro. Stia dunque sicura la maggio- 
ranza che è diventata minoranza. (Si ride) 
l'Farina P. dice non esservi, quanto alla pre- 
scerizione, nessun motivo per allontanarsi dalle 
leggi generali. La cauzione poi potrà esser portata 
ad un termine più breve, quando si usino mezzi 
di pubblicità. 

Galvagno dice che, se ‘per le cambiali» hasta 
una. prescrizione di 5 anni, è però anche am- 
messo il giuramento e si tratta d’altronde dell’in- 
teresse dei terzi, i giratori, che vogliono essere 
liberati. Non vedé però inconveniente a che la cau- 
zione sia limitata a 5 anni, purchè Ja liberazione 
sia senza pregiudizio dei privati, fra cui sta la pre- 
scrizione dî 30 anni. 

Agnès propone una prescrizione entro il temaine 
di TOranni. ) 

Lanza dice che il dep. Galvagno non ha vera- 
mente provato che i boni del tesoro fossero iden- 
tici ai titoli del debito pubblico; Quando .Je, fi- 
nanze lo comporteranno, io eredo che sarà me- 
glio ritirarsi da questa via dei boni del tesoro, 
troppolubrica a contrarre debiti. Edallora si dovrà 
per questa prescrizione lenere aperta una conla- 
bilitàmper 25 anni. 

Revel dice che i boni del tesoro sono in so- 
stanza un'obbligazione che lo: stato «si assume di 
rimborsare una dala somma, che prese ad im- 
prestito. 

Dopo alcune altre osservazioni di Arnulfo, 
Lanza è Farina P. si viene a deliberazione e la 
camera approva la proposta dei 25 anni è l'arti- 
colo, così emendato. 

Si-viene quindi all'art. 2. 

Botta propone un emendamento, per cui sa- 
rebbe tolta ogni cauzione, sostituendovisi, come 
sufficienti, le norme di pubblicità prescritte nel- 
l’editto del 19. 

Galvagno dice che la cauzione è fatta , non 
nell'interesse del tesoro, ma dei terzi. Quanto alle 
cedole nominative, il tesoro ha.i registri. Chi dice 
che ha smarrito deve esserne proprietario. La cau- 
zione per i boni tende a guarentire i possessori 
al momedto della scadenza: 

Ara dice che le cedole nominative portano iscri- 
zione sui libri del tesoro, e che non si può quindi 
ragionare da aso all’altro. Opina perehè sitri 
tenga la cauzione di 25 anni, 

Revel propone un emendamento, per cui la cau- 
zione sarebbe solu per 5 anni; ma la liberazione 
sarebbe accompagnata dalle pratiche ordinarie di 
pubblicità. 

Lanza domanda che questo emendamento sia 
fattu passare alla commissione. — ; 

La seduta è levata alle 5 14. 

Ordine del giorno per la tornata di lunedì 

Seguito della disucussione sulla riforma prov- 
visoria della tassa-patenti. 








Notizie Ultime 


La Gazzetta ecclesiastica di Vienna pubblica 
gli articoli separati dal concordato di Vienna 
i quali, dice essa, completano nei loro dettagli 
i principii stabiliti con quest'atto: Ecco alcuni di 
questi articoli che ci vengono riportati dalla 
Presse diì-Parigi: 

La maggior sollecitudine di S. M. è che la fede 
e la pietà fioriscano negli studi universitari. La 
scienza, lanio apprezzata ai nostri tempi, è coperta 
di errori a guisa di nuvole che si oppongono alla 
luce della verità. Per sorvegliare il buon ordine e 
la direzione degli studi | i vescovi saranno incari- 
cati delle funzioni di arcicancellieri nelle ‘uni 
versità. 

Il diritto di conferire i gradi teologici è accor- 








— cet eve. 


dato ad alcuni vescovi di concerto col governo. 

I vescovi hanno la facoltà di fondare di concertò 
collo stato un'università cattolica posta compiuta- 
mentejsolto.la loro dipendenza. 

Nessun giureconsulto sarà ammesso ad inse- 
gnare il diritto canonico senza che il'vescovo dio- 
cesano sia slalo prima consultato sulla sua fede e 
sul suo programma. 

D'ora inpanzi all'università di Pesth non saran- 
no àmmessi come professori chè î seii cattolici , 
essendo cattolica la fondazione dell'università ed 
in opposizione alla pratica attuale, secondo la 
quale si nominavano gilt dei non 
cattolici. 

Per i post di professori di religione nei el:glanasii 
emnelle seuole secondarie, i vescovi apriranno un 
concorso, e lrasmelleranno gli atti al governo de- 
signando quelli eh'essi troveranno più degni del 
posto. 

La soppressione detlibri pericolosi alla religione 
ed al costume costituisce un interesse per la chiesa 
o per lo stato, è l'augusto imperstore nou trala- 
scierà mezzo alcuno per preservarne il suo impero. 

Questi articoli sono susseguiti da un commen- 
tario ancora . più (esplicito, che nom si sa, bene 
se appartiene alla disposizione del concordato; od 
al giornale che pubblica quegli AH addizio- 
nali. Eccolo: 


L'imperatore, farà in conseguenza. delle leggi 
che restriugono la libertà dello scrivere. Esso a- 
vrà, cura che queste leggi siano eseguite nel 
modo più energico e terrà conto dei voti che i 
vescovi gli sottoporranno intorno a ciò. 

Nell’esecuzione delle misure che tendono a sop- 
primere i mali che risultano dalla stampa, la con- 
siderazione della diversità dello stato intellettuale 
delle varie: provincie dell'impero fornirà i modi 
più. adatti. 

Sino al 1848 sussistelle in Austria una censura 
preventiva assai severa, Ma si trovò che in molte 
provincie dell'impero questo mezzo non èra adallo 
a raggiungere compiutamente lo seopo;'egli è 
dunque più facile escludere i cattivi libri dalle 
provincie venete-e lombarde che dalle provincie 
tedesche ed ungheresi che per una gran parte non 
sono cattoliche, n 

Una più »grande.severità è richiesta altresì in 
Italia} perchè molte cosè ‘vi sono nuove e vi e- 
serciluno l'incanto della seduzione, mentre in 
Germania nvu ispirano più che la nausea. 

SVIZZERA 

S' serive da Locarno alla Democrazia: | 

« Ieri, 26 corrente, terminò! la lettura del pro- 
cesso. Degiorgi' per ‘la rinnovazione del dibatti- 
mento. Oggi doveva aver luogo il dibattimento, 
che fuvassai spedito, essendosi Îl fisco ‘semplice- 
mente riferito alle sue conclusioni già in atti ed al 


| registro, sommafio tenuto dal segretario nel primo 


dibattimento, e la difesa essendosi pure riferita a 
tale registro e ad un riassunto conclusionale che 


| fu letto. 


« In breve si spera. adunque che sarà pronun- 
ciala la sentenza. » 

Leggesì néllo stesso giornale : 4 

« Alla vigilia della proclamazione della sentenza 
del processo-Degiorgi i fautori degl’imputati rom- 
pono ugni freno e fanno tutti gli sforzi immagina- 
bili per ispaventare i giudici ed imporre alla loro 
coscienza, Nella storia giudiziaria del nostro paese 
mon ricordinmo che siasi mai fatto tanto abuso di 
mezzi per influenzare un giudizio, il quale in fin 
dei conti pun dev'essere altro che il frutto delle 
convinzioni che il giudicante desume dalla calma 
meditazione e dal freddo esame degli atti, scevro 
da ogni estranea pressione, » 


Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI 


"Parigi, le deli” 
Altri vascelli inglesi sono arrivati a Kiel. 








La liquidaziorie della; rendita:si. fa difli - - 


cilmente. 

Triporti ad 1 25 

1 valori delle:stiade ferrate migliori. 

Le ultime, contrattazioni per la fine di 
marzo a 73 770. 

Azioni del credito mobiliare 1580. 

Strade ferrate austriache 915. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 615. 


Dispacci elettrici dei fogli francesi 

Copenhaguen, 27 febb. Dopo tina deliberazione 
che durò 17 ore, il tribunale del regno havassolti 
tutti i ministri accusati: 

Le spese saranno pagate.dallo stato, Tuili.i mem- 
bri dell'alta corte di giustizia diedero il voto di 
non colpevole, e quelli dei Landthings (assemblea 
nazionale) il voto di colpevole. 

Madrid, 27 febb. Alcune turbolenze, sono scop- 
piate a Malaga, ma furono tosto represse, Il mare- 
sciallo Espartero, in occasione. della sua festa, ri- 
cevette quest'oggi gli ufficiali della guarnigione. 
Ovunque prevale la tranquillità. | 





Borsa di Parigi 1-marzo: 
In contanti © In liquidazione 
Fondi Lido 


$ » » » » 7290 7260 
ilepo 010. ri 96. ».97 » > » 
Fondi PrctioI fi 
1849 5 p. ) 89». » ». 
1853 3 txt #168;(> : 


93/8 ti Miezzod) 


15699-d0. ingl. 
; G. RownaLpo Gerente, 











SOCIETA. ANONIMA 
AUTORIZZATA CON REGIO DECRETO 2 FEBBRAIO 1856 
PER L'ASSICURAZIONE DEL BESTIAME 
a premio fisso 
PER L'UTILIZZAMENTO DELLE BESTIE MORTE 
conosciuto in Francia-sotto il nome di 7CCA RISSAGE 
Fabbrica di GUANO, 


Saponi, Acidi e Prodotti chimici. 


normale e concentrato 


PRIMO CAPITALE SOCIALE L. 500,000 


in azioni 2,000 pa L. 250. 


Con la fabbicazione de'suddetti prodotti verranno utilizzate molte materie e sostanze che 
andavano finora quasi perdute, e riconosciuta la bontà di questo GUANO rimarrà in paese 
il danaro che in gran quantità si esporta all’estero, per la compra del Guano p'AmERICA. 

Gli Azionisti troveranno nella Società un competente impiego de’ loro capitali; 

I Possessori del bestiame un riparo alla mortalità con tenue premio ; 

Gli Agricoltori potranno avere un buon GUANO normale e concentrato, fertilizzante, 
appropriato alla diversa indole e qualità dei terreni ; 

L' Industria ed il Commercio un aumento di sviluppo nel proprio paese. 





Le operazioni Sociali sono tutelate da un Consiglio di Amministrazione, e sorvegliate 
da un R, Commissario. 





La sottoscrizione delle azioni è aperta da questo giorno: 
In Torino, presso la Direzione, casa Spanna, via di Po, N° 33. 
Nelle Provincie; presso le Agenzie, 
Torino, 1° marzo 1856. 
LA DIREZIONE. 





Tipografia G. CASSONE — Torino. 


LA FAMIGLIA 


NOVELLE 


VITTORIO BERSEZIO 
Prezzo L. 3. 


Trovasi dai principali Librai. + 
pre egi si pubblica il N. 6 del 


PASQUINO 


Giornale umoristico , non politico, con caricature. 





Si pubblica tutte le DOMENICHE in foglio di otto pagine, 
adorno di molte incisioni in legno e litografie. 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE PER UN TRIMESTRE 


Torino L. 5 
A domicilio . » 5 50 
Provincia » 6 


Le associazioni si ricevono all’ Ufficio dei: giornale, via Cerlo Alberto, N. 7. Negli altri 
Stati, presso i librai indicati nel giornale stesso. 





Torino — TIPOGRAFIA FORY x DALMAZZO — 1855. 


DA S. QUINTINO. AD GPORTO 


OSSIA 


BL AROI a BASA SAVOIA 


PIETRO | CORELLI 


Sono pubblicate le di: disp che compiono 
3 H IV volume. 











DEPOSITO | 


stato Cd all’ dp iMEationb superiore 
ad ogni altra qualità, per vasche, acque- 
dotti, tini da conciatori, sale da bagni, ece. 

ACIDO ACETICO di Francia, garantito 
legittimo e di buon gusto; — GUANO DEL 
PERU' e diversi altri generi presso G. A 
MICONOeC.,SpedizionierieCommissionari, 
via “giaro di S. Gioanni, n. 33, in Torino. 








I r sISTITUTO P PER DISEGNI, diretto da 
4 Michelangelo Latini, ora si trova sotto 
il nome di GABINETTO DI DISEGNO E LITOGRAFIA, 
in via Conciatori, n. 27, provvisto di valenti 
disegnatori. 





COLOMBETTI 


JSTITUTO FEMMINILE per fanciulle di 


famiglie agiate, aperto in grandiose sale di casa 
Collegno, via S. Teresa, N. 410, piano primo, diviso in tre 
classi 0 corsi : 
1. Corso Preparatorio . L. mensili 8 
2. Corso elementare Inferiore “n » 10 
5. Corso elementare Superiore n» 12 
Pei Programmi dirigersi all’/stifuto stesso. 


Da rimettere 


NEGOZIO DA PARRUCCHIERE, bene 
avviato, con annesse due camere, situato in 
una delle più belle posizioni di questa città. 
Dirigersi all'Ufficio del giornale L'Opinione, 
via B. V. degli Angeli, 13, dalle ore 2 alle 4. 














) . 0 . 
Non più capelli bianchi 
RENAUD GIOVENALE goga Rotogenica 
per tingere capelli e barba sul momento, 
composta. con l’ Elere e priva di qualunque 
corrosivo, sì trovano di recente fabbricazione 
N. 500 boccette a L. 3 caduna. 
CREMA FLOREALE AMATONTEA buona per qua- 
lunque malattia di capelli, ne impedisce la 
caduta e lo scolorimentp, L. 2 caduna boc- 
cetta. — Piazza Vittorio Emanuele, N. 11.; 


| MODES RT NOUVEAUTÉS 
DE PARIS 


Rue de la.Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 


i Choix de Cuapeavx de Dames des plus 








nouveaux modèles de Paris; MantELETS, 
Linceries, Rusans, FLEURS, etc. etc. 

Confections de Roses, et MANTELETS, 

en 48 heures sans qu'il soit besoin de 

| les essayer. 


PRIX FIXE. | 









GUANO SARDO 


premiato . | 4! Esposizione 
con medaglia \( uniuprsale 
dil'aclasse N di Parigi. 


Analizzato da Sobrero; Finollo, Selmi e 
Missaghi, ed in Francia dal distinto chimico 
ed agronomo Barral, e provato già da molti 
pratici per diverse colture in Piemonte ed 
in Lombardia, fu riconosciuto di taie bontà 
da non temere il confronto dei più apprezzati 
Guani che ci vengono dall'estero. Fu per le 
sue qualità di ottimo ingrasso che il Giurì 
dell’ Esposizione di Parigi gli decretò 11 pre- 
mio di prima classe. — In Torino presso il 
signor Vincenzo Denina, banehiere; in Ge- 
nova presso la Ditta Caprile e Comp. 


Presso : l'Ufficio 





Specialità di Cotoni 


Scelto assortimesto di Cotoni-nostrali, In 
glesi e di Parigi pei lavori all'ago, a _cro- 
chets, a guipures e da ricamo nelle migliori 
qualità: lini per calze e calzetterie in ogni 
genere al negozio di R. Carisio-Brunetti e 
Figlio, via S.Domenico , n. 1, rimpetto alla 
chiesa. 





FONDERIA DI STAGNO 


Via Porta Nuova, N. 19, Torino, 
&. N. SAVAGLIO 


Conla massima perfezione e amodicissimi 
prezzi fa tutti gli oggetti in stagno per Sta- 
bilimenti, Ospedali, ecc. ; tondi, scodelle, 
litri, mezzi litri, bicchieri, vasi; banchi, fon- 
tane, bacini per caliè, sorbettiere alla napo- 
letana, bombere, cabaretti di stagno, ottone 
e pacfond, ecc.; stampi da, candele, co- 
fani in stagno ed in piombo, siringhe a 
pompa, a irrigaleur, a idromor, rotative 
pressioni e siringhe usuali ; coprimenti dì 
terrazze, tubi, lastre e fil di piombo di ogni 
dimensione. 

DEPOSITO d’ Estratto. d'Absinthe concen- 
trato di Couvet Svizzero. 


=rr_rrrrrrrPrrrr_. 


VISITA. speciale. OCULISTICA 


del Dottore PAGANINI, medico e chirurgo della 
FacoLta’ Di Pavia, già Oculista operatore con 
propria Instituzione in Milano. 

Ha luogo dalle ore ll all'una pomeridiana, To- 
rino, Porta Nuova, via Lagrange, n° 12. 
















SIROPPO AMNIGDALINO' | 


sedativo, anticonvulsivo, antispasmodico 


Curante delle irritazioni nervose , delle ga- 
'stralgie, ecc. Questo siroppo è una preparazione | 
Laramirabile pei suoi effetti nelle malattie nervose 
in genere, ne arresta i sintomi e ne previene il 
ritorno ; efficacissimo contro la' galantina (co-4 
queluche ) dei ragazzi, le coliche nervose, l'i- 
Steria; d'un aspetto e sapore prelisaiino e con 
proprietà incontestabile. — L. 1 5 


VERO RIMEDIO LE-ROY I 


dell'antica farmacia di Corris di Parigi 
Via di Seine-St-Germain, num. 31, 
il purgativo il più riputato e il più sicuro 

I signori medici e le persone che con yera 
ragione hanno fiducia in quel prezioso rimedio 
e che desiderano esser sicuri della sia buona 
[preparazione , da cui dipende l'efficacia cd il 
successo di una cura, troveranno il vero Le Roy 
di Parigi. 

NIZZA, alla Cisa centrale di specialità, far- 
macia DaLmas, che spedisco collo seonto d'uso; 
lAlessandri ia, Basilio; Asti, Boschiero; Aosta, 
IGallesio ; Biella, Masserano tasale, ‘Oglie ui; 
Cuneo, Forneris ; Gennva, Bruzza ; Cagliari 
'Grivellari : Casalnuovo , Boica : Mortara, Sar 
torio; Savigliano, Calandra; Santià, Aimonino: 
Saluzzo , Bongioanni; Savona, Albenga ; To- 
rino, Barbiè, Bonzani, Cerutti, Dopanis, Florio, 
Nicolis, Tacconis, ove trovansi pure il vero Rob 
'La/fecteur e gli aliri specifici. 





6.a edizione 

MALATTIE SEGRETE 1 voi. 18. 
DeLLa DEBOLEZZA peL VENTRICOLO. 1 vol. L. 3. 
DeLLA GOTTA. Un opuseolo L.1 25, di G. Ferrva, 
dottore in medicina e chirurgia. Per la visita in 
sua casa dalle9 del mattino sino alle5 di sera. Via 
del Senato, n. '7, scala destra, piano 1°, Torino 





SIROPPO DI DENTIZIONE 
del D.r DELABARRE, addetto agli spedali di Parigi 


Per evitare i dolori e le convulsioni che sogliono ac- 
compagnare la dentizione dei bambini, basterà fare ogni 
giorno delle frizioni alle gengive con questo siroppo. 

Vendesi a Parigi da Béral. -- Torino: da Fuselli, via 
S. Francesco d’Assisi; Cerutti, sotto i negli di Po, e 
Bonzani, via Doragrosa 


dell’OPZVIONE 


è da rimettere il seguente giornale inglese: 


TIE EAPRESS 


———___________Éibitconiohi 
Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 


(Edizione della sera 


del Daily News) 


sn 


BIBLIOTECA 


DELL’ 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 170 a 171. 


Prezzo di ciascuna 


dispensa L. 1 50. 


Tip. dell’ OPINIONE diretta da C. Canzone. 








Prezzo per le Asso ni 
Torino. . . Un adso L. 12 — Séi taesl'Li' 7 — Tre med L. 
Provincie. . (ai so o a die. dai 
Svimera . , ld. 33 —. id. 17.=...id 
Francia... 36 — Mo 18 o cia 
Atri Stati id 48 DOO IS 


Provincie un mese L. 2. — Torino un numéro Cent. 8. 


Si 






i 


Avviso ai sigg. Associati 

I signori associati, il cui abbona- 
mento scade ‘col giorno 29 Iel mese 
scorso, .sono .. pregati .di rinnovarlo 
in tempo, onde' evitare ritardi nellà 
spedizione del giornale. 














TORINO, 2 MARZO 





LA DIETA DI FRANCOFORTE 
. 


I diplomatici che stanno a Francoforte per 
rappresentare. la cosidetta confederazione 
germanica hanno preso la, loro determina- 
zione nella questione orientale. Il Nord. si 
è affrettato,..come. naturale;.trattandosi; di 
una decisione  nel..suo. complesso, favore- 
vole ‘alla Russia; di pubblicarne il’ testo 
i motivi. b; 

La dieta germavica non ha mai avuto im- 
portanza politica, se non quando il suo in- 
tervento veniva richiesto per abolire in qual- | 
che stato della Germania taluna delle Teri 
e costituzioni liberali che il popolo .in, un 
momento di entusiasmo aveva saputo otte- 
nere dai principi. In questo caso il principe 
che aveva concessa la. legge ò*la costitu- 
zione per non comparire in persona fedi 
frago, faceva ‘tanto sino ‘a che la' dieta si 
assuméva l’incarico di mettere alla ragione 
il popolo. In questo modo, quattro ‘0 cinque | 
poni furono, sufficienti per cancellare le 
traccie del 1848;dal Reno sino alla Vistola. 

In altre. occasioni :la dieta fu, un ;istru-.| 
mento dell’Austria,e; della. Prussia che, col 
suo mezzo speravatio di raggiungere: certi. | 
fini all'estero) \eLfacevano dire dalla diplo- 


mazia di Franéofotte) a qualche potenza eù- * 


ropea, delle cose che esse  médesime "non 
avevano il coraggio di manifestare. Così 
avvenne un tempo, quando l’Austria aveva 
a cuore di far espellere da Londra i rifugiati 
politici, 

Note in proposito‘, furono, mandate ,da.| 
Vienna e Berlino, ma assai moderate e con- 
venienti; si comprendeva che. una: insinua- 
zione offensiva di due grandi potenze non | 
sarebbe stata tollerata pacificamente a Lon- 
dra; ma la dieta germanica poteva ‘arri-.| 
schiare qualche cosa dî'‘più, impervechè | 
del morso di un moscerino chi se ne cura? 

Ad istigazione dell'Austria e della Prussia, 
che se non altro, speravano di far dispetto al 
gabinetto inglese,-la dieta germanica mandò 
una.nota impertinente a Londra, ma lord 
Palmerston chiamò un. po’, duramente al 
dovere la dieta; e;le;potenze germaniche, se 
ne rimasero colle beffe. L'Inghilterra. non 
alterò la ‘sua legislazione sugli! strànieri, e 
non è'ancora disposta ed'‘alterarla per far | 
piacere alle ‘marivuette’ diploniatithe‘ che | 
siedono a Francoforte. 
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APPENDICE 


O 
RIVISTA MUSICALE. 


Mosicà SacRA. Miserere posto in musica 

dal maestro! Giovanni i'urina. 

I lettori avranno notato» che ogni | qual volta 
m'accade:d'uscire dalla cerchia; teatrale, lo fac+ 
cio volentieri: La ‘musica drammatica è per:rme 
unà ‘parte @ nen iltulto, una parte, sè vogliamo, 
predominante ai giorni nostri, ma che. non di- 
strugge tutti gli ‘altri generi. di anusica in cui 
tin'maestrò potrebbe acquistar. fama se, spe- 
cialmente in Italia, si amasse” veramente la mu- 
sita per'se stessa e non come, un accessorio di 
uma scettica rappresentazione: Pur troppo ,siamo 
lontani da’ tl punto d'educazione musicale, ed,il 
timorè Uii-annoiare i lettori mi trattiene dal parlar 
lorò soventdi musica istrumentale e tanto meno 
di musica sacra; pure; quando mi sta, davanti 
un componimento ; veramente pregevole, come 
quello che'oggi debbo esaminare, cacio, in bando 
gli scrupoli ‘e'eredo debito mio di, consacrargli 
qualche parolardi lode», i af 

Il miserere del ‘maestro Turina eseguito , or 
sono alcuni giorni, nel tempio di S. Giovanni, 
trovasi scritto già da parecchi anni, ma da gran 
tempo la Cappella Regia non ce l'aveva fatto 
udire, cosicchè può rifenersi ‘come una novità. 
In esso non v'ha alcuna interruzione, ma consta 
di un solo pezzo che abbraccia l' intiero salmo. 
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So vale 
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La questione orientale.offrì -ben»diverse, 
volte l’oecasione di un’simil giuoco. ‘È cosa! 
certa che se l’Austtia'e la Prussia! siho'dal 
principio aves Uro ‘adottato cor ‘sincerità ed 
cnergia' le viste delle potenze occidentali, la 
Russia o non avrebbe fatta la guerra alla 
Turchia, 6 avrebbe fatta la pacéealle confe- 
renzedi Vienna; alle condizioni dettatedalla 
Francia e dall'Inghilterra. Pare che questa 
ragione sîà stata fatta toccare con'mario alle 
‘due potenze germaniche dalla diplomazia 
NESS PADICAE ma nè la Prisbia nè l'Austria 
vollerocapacitarsene perchè fù fondo tenevan 
dalla parte della Russia. l st 

La Prussia fu più esplicita, e siicera nel 
dimostrare le. sue simpatie;.russe anche .di- 
nanzi agli occhi delle potenze occidentali; 
perchè sapeva che da queste-mon'aveva al- 
tro da temere che la guerra, e supponeva a 
ragione che evitando ogni offesa diretta, 
quelle si sarebbero astenute d’intimargliela 
per il, solo motivo delle sue simpatie per la 
Russia. Ma l’Austria aveva ancora altri ri- 
guardi, non temeva soltanto;che le potenze 
occidentali le, potessero intimare.la guerra 
per le sue simpatie russe; ‘essartemeva)per 
la sua posizione in.Italia che al:primo enier+ 
gere di sentimenti ostili'all’Austriaper'patte» 
delle potenze occidentali e particolarmenté 
della Fraficia, sarebbe stata gravemente 
compromessa, Era d’uopo quindi per l'Aù- 
stria dissimulare i verì suoi sentimenti e te- 
nersi, apparentemente. dal lato degli alleati. 
A questo:contegno \iufluiva inoltre la consi- 
derazione che, facendo bene la sua parte;. 
avrebbe potùto ottenere ‘col loro aiuto. van- 
taggi materiali in’ Oriente ‘senza ‘\gran’suni 
sagrificio., 

Questi motivi spiegano a sufficienza la 
politica ambigua dell'Austria, colle parole 
sempre in fayore delle potenze occidentali, 
coi, fatti sempre della Russia, e d'accordo, 
con essa. 

Una tale posizione è assai: difficile a soste= 
nersi, e non si può negare che la ‘diplomazia 
austriaca vi abbia messa Qualche'abilità. In 
diverse occasioni furono da noi esposte © 
spiegate queste manovre del governo au- 
striaco, che senzadubbjo saranno un tempo 
avvenire una parte assai curiosa; della storia, 
diplomatica della nostra epoca. 

La recenté deliberazione della dieta. gér- 
manica ne formerà un capitolo interessante” 
per..il ‘caso che a Parigi non si faccia la 
pace. ; i 

L'Austria, per indurre le, potenze occiden- 
tali ad'associarsi ai suoi tentativi di pace, ha 
.dovuto appropriarsi i 5 punti, e assumere in 
faccia alle medesime certe obbligazioni. Essa 
teme che queste possano condurre, in caso 
di non riuscita delle conferenze, ad una rot- 
tura colla: Russia, Per. evitare questo e- 
tremo le .viene,utile suna. deliberazione, con- 
traria della dieta germanica. Per provocarla, 
l'Austria propone ‘alla dieta di associarsi 
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È notò Come anche i più riputati: maestri ab- 
bîàho diviso îl ‘miserere; a ‘cagione della sua lun- 
gliézza, ‘in''Iirani pezzi; trattandoli come allatto 
separati gli uni dagli altri ; ‘perciò l'impresa ten- 


| tata dal ''Turina:è non solamente muova, ma.ar- 


dità. Sostenere 1 interesse musicale in tuttovil 
pezzo è senza ‘dipartirsi dall'idea principale, es- 
sere ‘inoltre interprete’ fedele e--commentatore 
del sacro testo }'ecco lo scopo a ‘cui il maestro 
dovea tendere in 'unacomposizione di (sì lunga 
lena. Vediamo’ see come ‘lovabbia»raggiunto. 

L'idea principale (in‘tono di sol minore.) è 
accenniatà a' guisa ‘d’ introduzione dai. clarinetti; 
dai fagotti e'‘dagli ‘oboi ai quali si. unisce ‘un 
pizzicato del quintetto a corde: Quest'idea esprime 
un lamento e ‘determina ‘chiaramente il'carattere 
dell'inliero pezzo, il quale havuna tinta) di (tri- 
stezza ‘e se qualche'volta cade  nélla: :dispera- 
zione, questa è tosto temperata da:un raggio di 
speranza: ‘Altro pregio «dell'idea, 0’ per dir me- 
glio, del'soggetto di questo miserere si è d’es- 
sere capace di un grande sviluppo, e ad un tempo 
medesimo semplice e chiara. 

Alla breve introduzione strumentale succede 
la riproduzione dell’idea ‘medesima: fatta'.dai so- 
prani' mentre le altre voci. compiono l'armonia. 
Giunto alle parole: et secundum! multitudinem 
miserationiim tuarnm dele inignitatem meam; 
il'inaestro ‘non là lasciato sfuggire. il contrasto 
che ‘in quelle parole si ‘ravvisa. tra la «grandezza 
di' Dio e Irumilta del peccatore che lo; invoca. 
Senza ricorrere ad'effetti esigeratiy egli ha dato 
alle ‘citate parole: alcun che di, grande se di naé- 
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> FERRI ; Gra i 
pure col suo voto ai Cinque piinti, e li rac- 
comanda anche apparentemente con un certo 
per far credere alle poténze occiden- 


tali.che agisté' hel Toro interesse. MA il'ga- 






laSiigata anche ud sol momento di. preva- 


lere a Fraricoforte colla sua proposizione: 
Istria vi'&dunque'andata colla certezza 
petotii bere mniaiò quello ‘che essa desi: 
dera» Sulla.ecisione»contiuria déllu' diuta: 
di'Prancoforte 1 sulle ‘Fiserve' divilei "sui 
proprii ‘obblighi verso la confederazione e 
sulla'propria»situazione avendo di.fianco e 
alle \spalle'|l’Allemagna.e' Ja\ Prussia neu- 
tiàle; potrà l’Austria.,appoggiarsi per trovare 
avsùo tempo un motivo:plausibile onde man- 
care ai'suoi. impegni colle potenze occiden- 
tali. 

La decisione della dieta germanica non 
ha altra importanza.in quanto ai suoi effetti | 
che questa, L'Europa ayrebbe potuto farne 
senza, e diremmo, se non fosse già questo 
un, attribuirle, troppa importanza, che sa- 
rebbe:statomeglio.se non fosse intervenuta. 

Uno dei considerandi ‘può avere però 
qualche importanza come spiegazione, della, 
situazione attuale delle negoziazioni. 

La dieta dice : p; 

« Tuttavia siccome è a prevedersi che nel 
caso delle negoziazioni, quando sì vor- 
ranno precisare le condizioni di pace , 
potranno sorgere, in questa occasivne, 
alcune quistion. di dettagli,'‘e divergenze ‘| 
di.viste di cuisarebbero ancora sconosciuti | 
il senso e la portata; così egli è evidente 
che la dieta, come 'anche le ‘potenze di° 
rettamente interessate, debba conservare 
la sua libertà d'opinione, e la sua facoltà"| 
di éstimazione , tanto per quelle'quistiori 
e'divorgetize ;' Quanto perle condizioni 
speciali che le potenze belligerantrprodur| 
ranno-in-forza- dell articolo 5°.-dei--preli- | 
minari. » 

I'diplomatici di Francoforte, ‘e*ton essi 
in particolare la, Prussia, che ha riposto | 
una speciale importanza nella sua adesione 
aì considerandi, dichiarano dunque che si 
prevedono, nel corso delle negoziazioni , 
questioni di dettaglio e divergenze di viste 
non soltanto sul 5° punto ma ‘anche sopra | 
gli altri che formano i preliminari asutriaci. ! 

Avrebbe la Prussia messo tanto pesi nel- | 
l'accettazione dei motivi, se dalle sue intime 
relazioni.colla Russiale risultasse che que- | 
sta potenza è animata di intenzioni vera- 
mente sincere e’ paeifiche, come yengono 
richieste e supposté dalle potenze occiden- 
tali, e che per conseguenza, divergenze di 
viste e quistioni di dettaglio non possono 
intorbidare ed ‘anché rompere ile negozia- 
zioni, ? Si sarebbe dessa opposta con. tanto 
fervore all'Austria se credesse probabile la 
pace? Nol crediamo. 
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stoso), per finire poi l'esposizione del soggetto 
ricadendo nel primiero lamento. 

Un movimento, più rapido: dei .primi, violini 
accompagna le: parole amplius Lava me, ma non 
petcidisi perde:dì yista.l'idea pringipale, la;quale 
ritompare tosto,.in;forma di progressione.affidata 
agli «strumenti ; (d'arco che si vanno, imitando ; 
mentre igli. accenti delle voci, diventano, quasi 
strazianti;\\.A.;misura che .il. peccatore dichiara le 
sue colpe.;i, suoni dell’ orchestra vanno; rinfor+ 
zandosi; quarido. ad un tratto giunto ;alle parole 
gb în peccalis concepit. me mater mea; il maestro, | 
hà immagivato uno stupendo, effetto, musicale 
che racchiude al \tlempo. stesso una delicatissima 
interpretazione; del testo. Cessa il frastuono, € 
mentre, tutte Je voci. pronunziano le. parole ma- 
ter.mea; pianissimo © su una. nota. bassa, i vior 
lini, ed. i. flauti. fanno, udire. una dolcissima, frase 
melodica. ° 

Le parole non possono; dare un’ idea dell’ ef- 
fetto musicale, ma chi, non vede che l'intenzione 
del maestro è stata quella di esprimere: iu un 
sol. punto 1? avvilimento .che assale, .il. peccatore 
nel.pensare ‘che il suo peccato sta nella sua; ori- 
gine. e. quel, sentimento di lenerezza, da cui non 
può. scherimirsi nel. rammentare, la madre? 
in A:questa felice ispirazione ne tien dietro un'al- 
tra; se; non egualmente ;peregrina , ;; degna al 
meno d'encomio. Alle. parole incerta et occulta 
sapientiae-fuaè il signor. Turina ha data .una.in- 
terpretazione; letterale. La, parola incerta è e- 
spressà da, uu avvicendarsi di voci che dinolano 
quasisil entennare d'un, uomo .che;,non, sappia 
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presso gli UMei Postali. 











Anoqnzi ed inserzioni costano Gent. #8 cidina Inea per una sol' volta: 
1 20 per lo successive, 
sasero indirizzati frame aa Direzione 


sd. iù. 





Intanto, abbiamo la: singolarità di un do- 
cumento, diplomatico che, constata in. modo 
solenne.ì dubbi che esistono, sulla conelu- 
sione della pace, 
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TASSA DELLE PATENTI. 


La camera..dei deputati discute da più di 
una \settimana il, progetto. di, legge per la 
tassa. delle, patenti, dando lo, spettacolo di 
rappresentanti i, quali desiderano di avyici- 
narsì,il più che sia possibile a' principii. di 
uguaglianza, che sono principii di giustizia, 
e pur sono costretti di andar brantolando, 
perchè sprovvisti di sufficienti informazioni 
e.di dati positivi. 

La tassa delle. patenti è imposta di ap- 
prossimazione. Manca una base abbastanza 
solida per. fondarvi' sopra un sistema: }a 
divisione delle professioni.e delle industrie, 
la graduazione delle categorie sono neces- 
sariamente arbitrarie, non essendo nè re- 
golo, nè criterio sicuro che ci guidi nelle 
nostre disamine e nella stima. 

Quando si tassano i medici, gli avvocati, 
i banchieri, i commercianti, gl'industriali, 
e si dividono in classi, si è costretti a pren- 
dere,le mosse; da supposizioni e ad appog- 
giarsi a calcoli che potrebbonsi trovare od 
esagerati od al dissotto del vero, ed 1n qua- 
lunque caso erronei. 

Se questa considerazione dovesse. preva- 
lere e risolvere a far coodannare la tassa 
delle patenti, si commetterebbe una, con- 
traddizione, perchè in tutte le tasse _consi- 
mili non.è sperabile una esatta valutazione 
del. prodotto; e conviene tenersi pago di 
calcoli approssimativi. 

«Però. ciò che scusa e rende tollerabile la 
tassa. delle. patenti è la. sua moderazione; 
elevate le quote, e la renderete insopporta- 
bile: aggraverete le professioni, Jeindustrie 
e le, arri .in siffatta guisa, che si scemerà lo 
stimolo al.lavoro e si danneggierà la pro- 


| duzione. 


E questa una conseguenza, inevitabile di 
tutte le imposte elevate e gravose: i loro 
effetti sulla produzione e sulla prosperità 


| pessoho essere più! o. meno 1mmediati,, ma 


son:sempre certi e;niùno, stato può sperare 
di combatterli, se. non; se rimovendone,la 
causa: 

Mi:siccome » bisogna (adattare le imposte 
a'carichi dello. stato, e ‘stabilire il. bilancio 
attivo dopo che si conoscono quali sono. le 
pubbliche spese; cusì è necessario di ordi- 
riare.le tasse in modo ;che.diano il, provento 
che. si giudica indispensabile a sopperire 
alle grayezze dell’erario ed a ripartirle ‘con 
sendo perchè non. pesino sopra, di una 
classe più che su di un'altra. Quando il peso 
è pressochè uguale, l'equilibrio si stabilisce 
fra le, differenti. professioni ed industrie e 
gli.sbagli che si, potrebbero commettere 
non avrebbero tristi conseguenze. 








a qual partito, appigliarsi. Ottimo è l' effetto 


| musicale, se non che alcuno potrebbe osseryare 


che l’espressione della parola è troppo materiale 
e che quell'avyvicendarsi di voci meglio s'addatta 
all’incertezza dei passi di chi non sappia cam- 
minare che all’incertezza, della mente, Forse il 
compositore ha voluto paragonare l'uomo, priyo 
dei precetti della divina sapienza. ad uno chi 
non sappia ove, dirigersi. È 

Ad ogni, modo si. perdonerebbe volentieri a 
questa menda, (se pure esistesse) in grazia del- 
l'artifizio con cui il Turina ha riprodotta, l’idea 
primitiva dandole, un aspetto; nuovo e. restrin- 
gendola assai. e in grazia del. bellissimo accom- 
pagnamento istrumentale che accompagna le pa- 
role, asperges me hysopo etc. Il rapido moyi- 
mento dei violini che, ho già accennato è ripro- 
dotto..con qualche modificazione ed è diviso tra 
i primi violini, i secondi e, le viole, dal che 
risulta ,un:impasto, strumentale che, felicemente 
esprime lo scorrer di. un'acqua salutare e rige- 
neratrice senza cadere questa volta nel male- 
rialismo; Chè anzi l’essersi servito del medesimo 
mezzo per esprimere le precedenti parole. am- 
plius; luva me elc., trova la: sua giustificazione 
nella.relazione, che corre tra i due versetti. 

(Il maestro dopo averci condotti sulla domi- 
nante del: tuono di si bemolle entra francamente 
in questo tono, con. una melodia che fa oppor- 
tuna :diversione alle combinazioni di. contrap- 
punto sparse a dovizia in tutta, la, prima parte 
del miserere. See 

x1Un soprano solo, canta le. parole audifui meo 
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La tassa delle patenti. non può fruttare 


nel nostro stato’ più di 3 milioni o tre mi- 
lioni e mezzo; voler che  produca‘di più, è 
pretendere se non, l’ impossibile,..certo di 
troppo in un paese; ‘ove ‘l'industria non è 
ancor molto sviluppat'ed'estesa. Ammesso 
che tale debba esser il provento, conver- 
rebbe calcolare i prodotti di ciascuna pro- 
fessione.od.industria, scompartire.la.somma 
in. ragione del reddito presunto ed appros- 
simativo, cose' ‘tutte ‘chie sembrano difficili 
iù teoria) ma che ‘in pratica!riescono' fa- 
cilmente, non riclitedendosi una precisione 
matematica. È 

Ma in qual modo far questi calcoli? Se la 
tassa delle; patenti; fosse. presentata per la 
prima volta nel parlamento, e non si avesse 
il sussidio dell'esperienza, comprendereb- 
besi essermalagevoli. Ma la'tassa è stabilita, 
secondo‘i principi generali del presente si- 
stema; da ‘oltre due anni, esi sa quanto ha 
prodotto nel 1854 e nel 1855. Avendo questi 
elementi; ‘sarebbe’ stàto mai tanto arduo'di 
presentare un prospetto sommario dei pro- 
venti per proviticia e per industria? Uno 
specchietto, nel quale fosse notato ciò che 
pagarono i banchieri , gl'industriali, i ne- 
gozianti, gli esercenti professioni ‘ed arti 
liberali, avtebbé guidato il parlamento nel 
laberinto delle cifre e dei calcoli , e rese 
inutili ed'intempestivé molte digressioni. 

In paesi assai più vasti è ‘popolati ‘del 
nostro, non mancano! mai i ‘Sussidi dei 
calcoli fondati sopra esatti ragguagli. Nel- 
l'Inghilterra ‘e nella Prussia è facilissimo 
il riconoscere quali classi contribuiscono 
maggiormente a’ proventi della tassa sulla 
rendita, come ‘Siano distribuite le quote e 
quanti siano ì contribuenti. 

Donde viene che nel nostro stato s'incon- 
trano tanti ostacoli, per una ‘cosa che è re 
putata facilissima altrove? Noi siamo per- 
suasi che il ‘ministro delle finanze sarebbe 
stato lieto di’ poter agevolare la''disamina 
del progetto col soccorso di informazioni at- 
tinte è sicura fonte dai suoi impiegati: la 
discussione sarebbe stata più breve ‘e spe- 
dita e le modificazioni della legge sareb- 
bersi fatte sopra ‘én'fondamento più sicuro. 
Ma perchè il ministro delle finanze non ha 
potuto conseguire quest'intento? 

È questa la domanda, che ci è già avve- 
nuto di far altre volte, ed alla quale non sì 
può rispondere clié presentando il bilancio 
e ricordando il numero e gli stipendi degli 
impiegati governativi. 


E a Doremi siniazo dci 


L’amwnistta austRIAcA: Il Journal de Fran- 
cofort''ra due ‘corrispondenze «di Vienna, nelle 
quali si parla dell’amnistia austriaca. Lo scopo di 
quelle corrispondenze si è di ribattere l'opinione 
che si acereditò in' tutta Ja stampa europea al pri- 
mo divulgarsi di quell'atto che fosse cioè una ma- 
novra diplomatica; per assicurarsi una miglior po- 
sizione nelle’ conferenze. Dubitiamo: fortemente 
però che ‘le ‘corrispondenze anzidette riescano nel 
loro intento, e solo notiamo che anche queste si 
tengono in un'estrema riserva sui termini nei 
quali questa ‘amnistia sarebbe stata concessa. L'u- 
nica cosa che ‘disvelano a questo riguardo confer- 
ma appunto quello che noi abbiamo sostenuto, 
appoggiati alle nostre particolari iriformazioni. 
« Quell'atto sovrano, dice la seconda corrispon- 










i yi pone ben mente, non esce dalla 
ARE 


« denza, chi È 
« cerchia deî nostri ‘affari interni e mon ha 
« niente da fare colle nostre relazioni interna- 


«zionali, ancorchè, in più casi non lo(si. possa 


« recare ad ‘effetto, se mon per via diploma- 
«tica. » Ecco dunque confermato quello che si 
disse da hoi precedentemente, che cioè nessuna 
soddisfazione venne data alla quistione interna- 
zionalela quale nell'affare dei sequestri, è "la pre- 
valente, è la sola di cui debbono occuparsi i ga- 
binetti. 

Ma quando si scorge lo studio, col quale si 
tengono nascosti i termini dell’amnistia, si deve 
indurre che. forse l'Austria, o non è ancor bene 
fissata sull’ estensione da darsi a questo atto, 0 
vuole deliberatamente riservarsi aperto l’adito ad 
allargarli, od a restringerli a seconda che. pro- 
cederanno le conferenze diplomatiche. ...; _ 

Nessuno infatti conosce finora: quali , sianò le 
precise condizioni che, s'impongono a, quest' am- 
nistia; tutti ‘i giornali ne parlarono, ma;ove, sé 
ne. tolga appunto quello che. riguarda le rela- 
zioni internazionali, intorno ‘alle quali tutti sono 
d'accordo nell’ asserire che non havvi. soddisfa- 
zione alcuna dell offesa recata. cogli ‘arbitrarii 
sequestri, si ricade nell'incertezza ‘e nel'buio. Il 
governo di Francia; come' il nostro, ;non «ebbe 
che una generale (comunicazione, la quale non 
basta a dare un'idea dell'atto di amnistia che si 
dice nuovamente concesso; nessun emigrato ebbe 
notizia diretta di' questo, ‘per parte delle austria 
ché autorità è sappiamo anzi che talunò, più 
curioso degli altri, essendosi per maggiori Inmi 
rivolto alla ‘legazione austriaca, ne ‘ebbe in ri- 
sposta ch’essi non possono dirne nulla e che bi- 
sogna rivolgersi, come prima, al macesciallo 
Radetzky. 

Così stanno le cose fino adesso. L'Austria ma- 
nifestamente vuole stare in attenzione degli av- 
venimenti. 

Per quanto dica il Journal de Francfort, che 
la monarchia austriaca non ha bisogno dell’appro- 
vazione altrui; per quanto ‘yoglia rivendicare a 
quell'amnistia un carattere di spontaneità, che 
certo le manca, noi crediamo, che suprema cura 
dell’Austria, nell’annunziare questo atto, di cui 
nessuno pare che sino adesso abbia voluto, 0. po- 
tuto approfittare, sia stata quella dl procurarsi il 
diritto di dire: ho concesso; ma in qual misura 
vi abbiano a corispondere i fatti, non andrà molto 
che sì vedrà. 





. . . . . 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 

Parigi, 2 marzo. 

La terza riunione del congresso sì tenne 
ièri. ; 

La Press di Londra dice che nulla può 
presentememente impedire la conclusione 
della pace. 

Lord Cowley si è recato a Londra e sarà 
di ritorno domani, 
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INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE Il ecc. ECC. 


Il'senato e la camera dei deputati hanno appro- 
valo: 
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dabis gaudium e quelle che seguono finchè il 
il basso intuona le altre 'averte fuciem tuam etc. 
Regna in tutto questo brano un' impronta di 
dolcezza celeste ‘e di gioia ‘tranquilla ‘assai in 
armonia, sé così mi' lice esprimermi, colla si- 
tuazione. Il basso e ‘due tenori entrano alla 
lor volta a cantare varie frasi nelle quali re- 
gua sempre 1’ elemento melodico , senza ‘che 
per ciò e nella ‘melodia’ ‘stessa ‘e’ nello stru- 
mentale che l° accompagna si’ perda ‘di vista 
l’idea prima del miserere, le figure! della quale 
fanno ritorno ad ogui tratto. — Pieno di religiosa 
solennità è il docebo iniquos vias ‘tuas'‘intuo- 
nato all’unissono ‘dal coro dei tenori è dei bassi, 
al quale.si' ‘unisce poi quello dei soprani e dei 
contralti in un formidabile’ fortissimo quasi a 
significare la potenza della parola divina a con- 
vertire: gli empi, e per tal modo si giunge ‘alla 
{erza parte del miserere. Punto più opportuno 
non si poteva Scegliere per far ritorno al lamento 
chè dà principio al componimento. Esso ‘si' a- 
datta stupendamente alla preghiera libera me de 
sanguinibus Deus  salutis meae, ‘e titta questa 
parte del salmo ‘la quale a primo aspetto pare 


‘ che debba riuscir noiosa, perchè ‘non ‘è altro 


che un lungo supplicare, porse il destro al Tu- 
rina di mostrar il suo valore. Più ‘che al signi- 
ficato di ciascuna parola egli badò al concetto 
generale di questa proghiera;‘e ‘ svolgendo la 
parte musicale è serbando' costantemente il ‘ca- 
raltere religioso, egli giunse, senza‘ per nulla af- 
faticarsi nè stancare l'aditore; al gloria. 

E qui troviamo un altra prova di quel delicato 
sentire di cui il Turina ha dato saggio in molti 





punti del suo miserere. Prima i soprani ed i 
contralti sostenuti ‘dagli stromenti ‘a fiato, poi i 
tenori ed i bassi accompagnati da quelli:d’arco 
pronunciano le parole Gloria patri ete., con voce 
sommessa ‘è quasi ‘supplichevole.: Non è naturale 
chè chi per ‘tanto tempo ‘ha pregato, chi ha 
la coscienza della sna colpa, anche nel dar gloria 
a Dio serbi ‘quell'umiltà ; quella. compunzione 
che’ trae ‘origine dalla condizione in'cuì si trova? 
Per ‘far meglio spiccare il suo intendimento ‘il 
Turina ha'perfino rallentato il movimento ridu 
cendolo da'un moderato maestoso ad un andante: 
Ciò però non' poteva convenientemente por ter- 
mine ‘all’intiero componimento, e‘ perciò il mae- 
stro fa ben presto ritorno al ‘primo tempo e 
nella‘ conclusione ci fa udire’ non solo‘ l'idea 
primitiva' del pezzo, ma ben anco la melodia che 
ne' costituisce’ la seconda parte , la ‘quale ser- 
peggia' nello ‘strumentale ed'è affidata aî vio- 
loncelli ai fagotti ed ai clarinetti. L'autore ha vo- 
luto ‘riassumere’ i punti culminanti del suo mi- 
serere evi è riuscito senza andar troppo per 
le lunghe, locthè sarebbe stato fuor di proposito. 

Tante e sì peregrine bellezze si racchiudono 
nel lavoro del Turina, che a'volerle tutte ana- 
lizzare si richiederebbero limiti meno angusti 
di quellî che ‘mi sono‘ assegnati. Dirò soltanto 
che come lavoro d’arte esso è almeno ‘eguale ai 
migliori di questo genere. Lo svolgere un sog- 
getto, il trasformarlo in cento guise ‘a seconda 
delle ‘esigenze della parola e della legge di va- 
rietà che presiede ‘alla musica come alle altre 
arti, è concesso ‘a poehi. ‘A ciò si richiede non 
solamente studio, ma’ retto sentire, immagina- 








L’ Opinione, Giornale politico 





Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
Segue: t I i 
Articolo unico. SES 
É approvata la ‘straordinaria spesa di lire 
393,192 09 da inseriversisotto il n.° 142 ter in ap- 
posita categoria, colla denominazione — Restitu- 
zione del capitale della dote di S. M. la regina 
Maria Adelaide di grata ricordanza — nel bi» 
lancio passivo pel 1855-del ministero di finarize: 
Ordiniamo.che la. presente, munita del sigillo 
dello stato, sia inserta nella raccolta degli atti del 
governo, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare. come legge dello stalo. 
Dat. Torino, addì 27 gennaio 1856. 
VITTORIO EMANUELE 
G. LANZA. 


VITTORIO EMANUELE II, ECG, ECC. 


Il senato è la camera dei deputati hanno appro- 
vato; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue, Î , - 

Art. 1. Il governo è autorizzato ad. esigere le 
entrate tutte ordinarie e straordinarie presunte nel 
bilancio attivo dello stato per l'esercizio 1856, sée- 
condo la ripartizione ed in conformità delle leggi 
e tariffe in vigore. 

Art: 2.‘A comincivre dal 1856 l'imposta sui fab- 
bricati nelle provincie; di terraferma. sarà, come 
nell'isola»di Sardegna, soggella ai due, centesimi 
di sussidio; 

Art. 3. I centesimi addizionali per la riscossione 
delle imposte dirette sono conservati nella propot- 
zione di 4 per lira. î 

Art. 4. Nessun'altra imposta diretta od indiretta 
di qualsiasi natura potrà percepirsi a favore dello 
stato, la quale nomsia autorizzata colla presente 0 
con altra legge'che'venga ‘in avvenire sancita. 

Art..5. Nulla rosta innovato quanto alle esazioni 
dei-diritti debitamente autorizzati per conto . delle 
divisioni, provincie, comuni, corpi morali 0. par- 
ticolari. È 

Tuttavia per l’anno 1856 le sovrimpogte divisio- 
nali, provinciali, comunali da ripartirsi in au- 
mento alle tasse patenti, personale e mobiliare, 
giusta l’art. 35 della legge 28 aprile 1853, non 
potranno hei singoli comuni superare la metà, 
ossia ‘la proporzione del/50:0]0 delle tasse; mede- 
sime: 

Ogni: eccedenza sarà «portata. in aumento, alla 
proporzione che nel riparto, cade a carico della 
contribuzione prediale sui beni rurali e sui fsb- 
bricati. 

Arl. 6. In tutti i casi, in cui all’epoca della for- 
mazione dei ruoli delle contribuzioni soggette alle 
sovrimposte divisionali, provinciali e comunali, 


‘alcuni déi bilanci delle divisioni 6 dei comuni non 


siano per anco approvati, le relative sovrimposte 
saranno ripartite; giusta le norme, dell'articolo 
precedente, sui risultati dei bilanci dell'anno an- 
tecedente, salvo il compenso nel riparto dell’anno 
successivo. 

Art. 7. L'alienazione delle azioni della ferrovia 
di Novara, di proprietà dello stato, autorizzata col- 
l'art: 6 della legge 20]uglia 1854, potrà effettuarsi 
dal'ministro di finanze anche col mezzo di tratta- 
tive private. 

Ordiniamo cheila presente, munita, del. sigillo 
dello stato, sia inserta nella raccolta degli atti del 
governo, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e difarla osservare come legge dello stato. 

Dat. Torino, addì 27 febbraio 1856. 
VITTORIO EMANUELE 
G. Lanza. 





FATTI DIVERSI 


Regia scuola di ballo. Quest oggi venne fatta 
nelle sale del teatro Regio l'annuale distribuziona 
dei premii allé allieve]della regia scuola, alla pre- 
senza della commissione ‘delegata al ‘loro esame, 
cui èrarisi aggiunti gli esimii artisti Elisa Albert- 
———————É———____——————UA 
zione feconda, in una parola ciò che si chiama 
genio.: Mi pare d aver dimostrato come il Turina 
ahbia felicemente interpretato il sacro, testo. Ag- 
giungerò ancorà che nella; parte strumentale non 
si potrebbe desiderare nè, maggior, severità, nè 
maggior ricchezza. Si crede generalmente, che 
l'impiego simultaneo di molti strumenti produca 
la sonorità, e ciò è falso; non sì ottiene con tal 
mezzo::che frastuono e si distrugge ogni varietà 
d’effetti. Il Turiua siè appigliato a diversa via, 
i pregi dell’istrumentazione contribuiscono a. te- 
ner viva l'attenzione di chi ascolta. 

Gli artisti della Regia Cappella eseguirone il 
miserere in discorso: con quel.zelo che in. loro 
non viene meno. È da lamentarsi che nella parte 
vocale esistano tante! lacune ;;e specialmente nei 
soprani: riguardo ai. quali, mi. pare che, sarebbe 
miglior partito rinunziare nelle composizioni sacre 
a tal genere di voce od ammettere anche in chiesa 
le voci femminili. 

Non porrò fine al mio articolo senza dirigere la 
meritata lode al cavaliere Riccardi direttore della 
Cappella regia, per l'ospitalità che egli. concede .a 
questo e ad altri lavori: del Turina, il quale è com- 
positore per'ogni verso meritevole di tale onore. 
E gliene son grato anch'io, giacchè. la \riprodu- 
zione di questo miserere mi ha fornito l'occasione 
di far cenno del lavoro di un maestro che (lo dico 
apertamente a chi di ciò mi ha quasi. fatto rim- 
provero) stimo e venero come uno dei pochissimi 
che onorino l'arte in Italia. E desidero che quanto 
prima: questa propizia occasione si rinnovelli e mi 
si ‘porga il destro di far conoscere.ai miei lettori 
gli altri ottimi componimenti del medesimo autore. 





Bellon, Ronzani Domenico e Croce Ferdinando. 
Una numerosa (accolta di invitati. vassisteva a que- 
sta funzione, nella quale gli allievi fecero il loro 
possibile.per meritarsi gli encomii degli spettatori 
‘ed il suffragio dei giudici. 
j Nella classe elementare furono premiate le al- 
lieve Novara Luigia e Ghera, Laurina; nella classe 
di perfezionamento ebbe il primo premio L'allieva 
Orgeas Angela; il secondo fu dato alla allieva 
Aimonetti Francesca, ed ebbe la distinzione di una 
sciarpa l'allieva Brunetti Luigia. Nella scuola di 
mimica fu premiata l'allieva Perotti Domenica. 
Commendevole oltremodo troviamo e lo zelo 
delle allieve e la diligenza dei maestri Chouchoux 
Claudio, Maggei Donato e Cuecoli Angelo; ma nella 
scuola di perfezionamento troviamo forse una s0- 
verchia uniformità nei passi eseguiti dalle allieve 
e ‘principalmente ùn abuso di eorli pussi (battu- 
tine) che fatti davanti, di dietro e da ogni parte, 
rendono troppo monotono l’effetto all'occhio dello 


.| spettatore. Vuolsi ossehvare;altresì; alle allieve ed 


a quelli che ne dirigono l'istruzione che havvi in 
taluna una predilezione marcata, perla. gamba 
destra e che si lascia un po" troppo incolta la sua 
compagna. È una preferevza che riescir può fu- 
nesta al pregio. di tutte due. 

La cassa del commenmcio ed il credito mobi- 
liare. L'assemblea generale del 28 febb. scorso, 
tenuta dai sogii della cassa del cominercio e del- 
l'industria, aveva per iscopo di deliberare intorno 
alla trasformazione della cassa in credito mobi- 
liare. 

Tutte lè ‘proposte fatte dal consiglio d'ammini 
strazione sono state approvate. 

Il capitale sociale invece di 32 milioni sarà por- 
lato «a 40 milioni, tutto versato. 

Esso sarà diviso in 160,000 azioni di 250 lire 
ciascuna, ripartite come segue: Ò 

32,000, Cassa del commercio e dell'industria , 

64,000 Ripartite fra gli azionisti della cassa del 

commercio, 

64,000 Assunte dai fratelli Rothschild. 

160,000 

Le azioni della cassa del commercio. sono già 
tutte versate. 

Le altre 128,000 debbono nel primo versamento 
sborsare .50 lire ciascuna. ; 

I socii della cassa del commercio hanno diritto 
a due nuove azioni per ciascuna, di cui sono por- 
tatori, cosicchè hanno a sborsare 500 lire. 

Le operazioni del credito mobiliare si restrin- 
geranno a Torino. Però a Genova rimane la cassa 
di sconto e: di deposito, e'due® membri del consi- 
glio d'amministrazione di Genova hanno diritto 
«di rappresentanza al credito mobiliare, di Torino. 

Spelta poi all'assemblea generale di aumentare, 
se crede, il capitale. 

Queste sono le basi della trasformazione della 
cassa del commercio. 

Gli statuti non seno ancor compilati , e fu dato 
voto di fiducia al consiglio di amministrazione di 
fare tutti gl’insumbenti ed anche d'gncominciare 
tosto le @perazioni di credito mobiliare. 

; (Boll. str. ferr.) 

Prodotto'delle gabelle. Le gabelle produsse ro 
nel mese di gennaio scorso L. 3,442,040 97 con- 
tro L. 3,461,219. 71;in. gennaio 11855, donde una 
diminuzione nel mese ora scorso di L. 19,178 74. 

I prodotti si dividono come segue: 


1856 1855 

Dogane 2a La ,1,041,267 45 1,165,934 03 
Diritti marittimi. » 29,474 65 + 32,682 65 
Sali . »  899,350/09 881,856 86 
Tabacchi . . » 1,389,078 17 1,286,579 59 
Polveri e piombi >» 60,705 27 76,254 46 
Appalto Gabelle di 

sale e tabacco.» 28,165 34 14,912 12 


Totale L. ‘3,442,040 97 .3,461,219 71 
Le dogane. presentano la «diminuzione di lire 
124,666 58, i tabacchi l’aumento-di lire 102,498 58. 
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Trxmrò NazionaLe. — Il Bitraio di Preston 
opera buffa in tre atti, musica del maestro 
Ricci. ELI 
1 nostri impresari teatrali possiedono il segreto 

di rendere stucchevole ogni più hella opera. 

Il Birraîo di Preston è un'operetta buffa non 
destituita di pregio, e se il primo ed il terzo atto 
somigliassero al:secondo, andrebbe annoverata fra 
le migliori dei nostri tempi. Syenturatamente si è 
abusato ‘del Birraio come del Crispino e del 
Barbiere; è l'impresario delteatro Nazionale ci ha 
cotidannati ad ‘udirlo ancora una. volta, quantun- 
que pochi mesi or sono l'avessimo udito a sazietà 
al Gerbino. 

È però forza confessare che di rado quest'opera 
venne meglio eseguita. Il buffo signor Ciampi non 
lascia desiderare «il Cambiaggio. Il tenore signor 
Pellegrini ha Lella voce, canta con. garbo ed ha 
molta disinvoltura, dote questa della. quale ordi- 
nariamente sono sprovvisti i tenori. Il signor. Et- 
tore nella parte del sergente, è ciò che i francesi 
chiamano convenabdle. E finalmente la signora Tri- 
nita Ramos, oltre all'essere avvenente della: per- 
sona, canta alcuni pezzi dell'opera con gusto squi- 
sito. Citerò fra.gli altri l’adagio del suo rondò, in 
cui sa trovare accenti che giungono al. cuore e 
dissipare la noia che ingenera negli; spettatori. il 
rimanente dell'atto terzo che è il più debole dello 
spartito. rigo bi 

La sera di sabbato scorso andò în isceta ‘con 
prospere sorti al teatro Regio, l'opera nuova' del 
maestro, Villanis, La vergine di Kent. Ne rende- 
remo conto nell'appendice di lunedì venturo. — 
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La società mutua medico-chirurgita. Dalla re+ 
lazione dell'adunanza generale della sutietà mutua 
medico-chirurgica del Piemonte, tenutasi il 24 dello 
scorso febbraio, ci piace estrarre alcuni ragguagli 
i quali provano come la società sia prospera e sia 
amministrata con tanta economia da servir di:mo- 
dello ad altra consimili istituzioni filantropiche. 
Dal resoconto del socio tesurier: comm. Bertini, 
per l'anno 1855, risulta che nel. 1855 «entrarono 
L. 6,877 06 e se ne spesero L. 6,013 25, donde 
una rimanenza altiva di L, 863 81. bl i 
Alla chiusura dell'esercizio si contavano 167 soci. 
Dal quadro dimostrativo dell''ammin.strazione 


società, a tutto. il.1855, risulta.che 
Le entrate ordinarie furono di .. 43,451 78 


Le straordinarie di è 2,664 40 

Totale attivo L. 46,116 Ì8 
Le spese amministrative di « 2,798 37 
I sussidi (dal 1842‘a tutto 1855) « 20,704» 
Il patrimonio inalienabile di € 122,61381 


Tot. passivo (eguale all'attivo) di’ L. 46,116 18 

La direzione: pel 1856 è ‘composta .dei soci © 
Gasca, Frisetti, Manero, Borani; ; Cigolini,.: Borelli 
G..B., Tarella, Fenoglio, Berulto,, Maganza, Vigo, 
Martorelli, Nicolis , Cravera ,  PacMmotti , Cerruti, 
Carmagnola Giuseppe, Savi, Anfossi, Bellingeri, 
Garpignani, Calella, Rossi è Uberti. 


Il nuovo ufficio è composto nel modo seguente: | 


Tarella ‘cav. Ainbrogio, presidente; Gasca Gaetano, 
vice-presidente; Cigolimi vavi. Amedeo; eensorel 
Martorelli Benedetto, vice-censore; Frisetti cav. 
Giacomo, Nicolis Ignazio, Berutto Benedetto; Ma- 
ganza Alessandro, consiglieri; Demarchi cav. Gio- 
vanni, segretario; Bertini commend. Bernardino , 
tesoriere. 


Monetari falsi. — Regno di Napoli. Leggesi | 


nel Giornale officiale di Napoli : 

«Quasi contemporaineamenite all'arresto fatto, in 
Sicilia e da noi annunziato, di alcuni falsatori di 
monete, venivano alcuni altri scoperti e arrestati 
in'Napoli per-0pèra del‘diligente commissario sig. 
cavi Salvatore de Spagnolis. 4 ' 

« La:sera:ldel:10 gennaio due dei colpevoli ven- 
nero dal'sullodato commissario sorpresi in fla- 
granza,, ‘mentre spicciavano piastre false nella 
ccinpra di commestibili di poco valore per rnee- 
vere il resto in buona moneta: si trovarono. su 
di essi otto piastre: false, ‘e. nelle «loro.abitazioni 
leghe metalliche, erogiuoli ece. Eglino rivelarono 
i loro complici, che furono in un ermo casolare 
alle falde del Vesuvio .calti in flagrante la notte 
stessa dall'ispettore signor Ferdinando Lamagna 
colà spedito a tal vopo. 

« Quivi si'rinvennero 86° falsi  coni'di piastre 
colle date del 1735, 1737, 1787 e 1790, in cui get- 
tavano una fusione metallica di Zinco, rame ed 
argento. Il processo compilato dal suddetto ‘signor 
commissario de Spagnolis sì bellamente coadiu- 
vato dall’ispettore Lamagna e dal cancelliere sig. 
Gennaro Canosa, è ora nelle mani del potere giu- 
diziario. La pronta scoperta e punizione di un 
reato che sì altamente compromette la fiducia 
delle civili contrattazioni, torna a bella lode delle 
autorità che xi hanno contribuito. » 

Pubblicazioni periodiche. È stata ‘ultimamente 
pubblitatà la seconda dispensa dell'anno Il della 
Rivista enciclopedica italiana, e contiene i se- 
guenti printipali scritti; Istruzione obbligatoria 


pei fanciulli, libera pergli adulti, G. La Farina; |' 





Histoire générale et système comparé des lan- | 


ques sémitiques, par Ernest Renan, M. Amari; IL 
Fausto di Goethe, G. Nervi; Cose toscane (finanze 
della Toscana — Della necessità e,dei modi di mi- 
gliorare le abitazioni degli artigiani); Risposta 
alle obbiezioni fatte dal sig. Tommaseo alla 
nuova mangera d'intendere una scena della Di- 
vina Commedia, proposta da. G. Ventura; Fonderia 
e fucina della Foce în Genova, M. d'Ayala; Del 
monopolio delle macellerie, G. M.; Commedîie è- 
nedite di Giovan Maria Cecchi fiorentino e Sto- 
ria del Teatro in Italia, di P. E.€ Giudici, A. 
Vannucci; I bilanci e la riforma deile imposte, 
per A. Meneghini, L. Scarabelli. La Jérusalem 
delivrée, du Tasse, traduite en vers par E. Des- 
serteaux, F. Manfredini, ecc. 





E CAI #I . . 
r, Ù y 
Notizie Htaliane + 
LOMBARDO-VENETO ua 
Milano, 29 febbraiv. È pubblicato il decreto di 
leva militare gel 1896» Essa.è di 86 mila. uomini 
per tutto l’iuipero ; e di 6,977 per la sola Lom- 
bardia. 





. . 
Notizie Estere 
SVIZZERA 

Argovîa: La commissione del codice penale 
propone ora al gran consiglio di sopprimere. la 
pena di-morte, adottata, nel primo serutinio, con> 
iro.i-ladri recidivi, ‘è di'sostituirvi la condannavai 
ferri. — Betissimo:!è Lo minoranza ‘invece. dei 
ferri. propose ‘la reclusione. — Meglio ancora} l 
riclami. della stampa trovarono: danque un'eco ; 
e ne siamo ben contenti per l'onore della Sviz- 
Zera..» 


Friburgo. Secondo il Confédéré non sarebbe 


impossibile il ritorno in Friburgo di un vescovo, 
ma non di monsignor Marilley, cui si eccita a di- 
mettersi. Le conferenze per istabilire "un modus 
vivendi fra il vescovo e lo stato saranno riprese 













il 16 , affine di decidere alcune quistion 

che furono prese ad referendum dui delegati. — 
rasi AUSTRIA 

Si legge nella corrispondenza del Times da 


timore che il contegno dei suoi confratelli in Lom- 
bardia e Venezia eccita 'i sospetti del governo au- 
slriaco. Il-vescovo di Bergamo ed altri prelati ita- 


| lianî hafino già chiamato in loro aiuto alcuni. gio- 
de’'fondi sociali dal 1840, anno in cui ebbe vita la | 


vani preti, dotati di mollo ingegno, dalla. propa- 
ganda di Roma; ed'egli è un fatto notorio chela 
maggior parte delle persone educate nell'istituzio- 
ne stessa, hanno delle idee ‘intorno all'Italia “che 
non sono in favore presso questa cortéè. Mazzini e 
i suoi amici vorrebbero vedére volontieri gli stati 


ilaliani riuniti.sotto unisolo presidente, ma vi è un 
|| parlito potenie:che tiene il:suo quartier generale a' 
|| Roma, il di cui*scopo è di porre tutta la penisola 


sotto lo scettro del papa. Che quest'ultima: fazione 


| noa fia alclna probabilità di suécessso, è inutile 


il dirlo, ma la sua, agilazione contribuirà a man- 
tenera il fermento che sussiste in dialia. Il podestà 


di Bergamo, conte Albani che, sia-detto fra paren- 
tesi, è uno 2elantissimo cattolico, è venuto'a Vienna; 


onde richiamare l’attenzione del governo sulle cat- 


live conseguenze che possono sorgere dal conle- 


gno strano del vescovo... L’eccitàmenlo è generale 


e grande, la-gente sa benissimo che il potere--ci- 


vile non ha mai inteso che Ja cosiddetta censura 
preventiva debba essere introdoltò dai preti. L'agi- 
tazione è in gran parle cessata in.Boemia, dove i 
vescovi procedono con molla precauzione. Le let- 
tere pastdrali dei prelati d'Unghéria” Sono oltre- 
modo tolleranti, ad. eccezione di quella “che fu 
pubblicata dal vescovo di Temeswar. 
«L'arcivescovo di Zagabria ha pure dimostrato 
uno spirito assai conciliante, e per lo. stato, è bene 


che ciò sia slato così, perchè un terzo della popo- | 


lazione della, Croazia e Slavonia; appartiene, alla 
chiesa eco scismalica, ossia russa.» 
EGITTO © 

Alessandria , 21 febbraio. (Carteggio dell’ Os- 
servatgrettàiestino) Non si è Verificato (&he vi 
fosse stàta qualche sommossa: nel vicino Daman- 
hour, però*si sa che dura la guerra nell'interno, 
con mOlta éffusione di sangue da amibe ‘le parti. 
Si parla di durissimi. trattamenti, fatti. soffrire a 
prigionieri beduini, di cui molti ne sarebbero 
restati Vittime. > td 

Pare difatto che esista molto malcontento pel 
modo di percepire i tributi e per'quello dî coseri- 
zione. Si narrano falli molto trist;,ma che mi a- 
stengo dal riferirvi, fino a che, non mi vengano 
confermati. 

Ultimamente venne qui in una rissa ‘ucciso am 
soldato arabo da un europeo. Dell'uccisione venne 
imputato un soldato toscano, che. assai irregolar- 
mente venne arrestato e che è Lultavia detenuto in 


prigione benchè la comune opinione lo assolva da | 


tale sospetto ed anzi da molti si assicuri che l’ue- 
cisore siasi, gîà sotttatto colla fuga. 


TURCHIA 


La notizia sparsasi che anche il ministro fran- 
Ucèse in'eherafitabbja rotte le rélazioni politiche 
con quel'goverdo non sembra positiva: anzi.il ba- 
rone Lejeune, fai suoi preparativi per recarsi in 
Persia per la via ‘d’Aleppo e della Mesopotamia. 

La destituzione del comandanle militare Azzet 
bascià, di cui sf parlava qualche settimana fa, fu 
contromandata: i suoi amigi assicurano anzi ch'e- 
“gli fù confermato al suo posto malgrado gli sforzi 
‘de’ suof detrattori. 

Egli ebbe ultimamente l'ordine di spedire alla 
volia di Erzerum una parte della guarnigione, e 
dell'artiglieria che si trova in die allen: 
donsi\però i fondi necessarii, da-Bnirut per farne 
la: spedizione. ‘ È È % PAS sia I 

Avanlieri è morto qui l'ottuagenario Arif bascià 
che negli ultimi due anni fu il conduttore del a 
‘carovana dè'pellegrini per la Mecca: questi, mal 
grado che appartenesse al vecchio partito turco, 
malgrado lesue funzioni politico=religiose, trattava 
co’miscredenti a Maometto con tulta tolleranza e 
geritilezza. (Oss. triestino) 

i INDIE ORIENTALI 

Da Bombay riferiscono in datà del 2 febbraio: 
Sircontinuasa raccogliere un corpo di truppe in 
Conpore pet assieurare il pacifico passaggio del 
regno d'Audh sotto il dominio britannico, tuttochè 
‘non s'abbia alcun limore che venga falla opposi- 
zione agl'inglesi, oche accada unseonflitto. — In 
seguito aigravi dissidii scoppiati fral’ambasciatore 
britannico al Teheran e la corte di.Persia, furono 
mandati, dieci giorni sono, due piroscafi da guerra 
a Buscire,.per.proteggervi gl'interessi inglesi. — 


l L'ordine del sullano di sopprimere la schiavitù 


nell'Arabia meridionale cagionò, come si sa, vio- 
lenta agitazione fra gli abitanti dei dintorni di 
Mecca e Gedda; per cui il-piroscafio Queen fu spe- 
dito, tre settimane sono, in quest'ultimo porto per 
proteggere i consoli d'Inghilterra è di Francia, le 
cui vile sembravano in pericolo. — Nei dintorni di 
Aden regnano tali inquietudini che si domandò al 
governo di Bombay un distaccamento di cavyalle- 
ria irregolaré.-— N ;àuovo ‘governator . generale 
delle Indie lord Canning trovasi a Bombay fin 


sione favorevolissima in questa città. Hl 5 febbraio, 
lord Canning, partirà per Caleutta, sede /del-go- 
verno inilo-britannico. £ 


L'Opinione , Giornale politico 


| Tuileries; ‘e dopo vi ha spettacolo | nei piccoli. ap- 


| La quistione d’elichetta che impedì ai rappresen- 


| sostenere i nostri valori. 








dalla sera del 28 gennaio, Egli produsse impres- | 


| ferrate del nostrorstato,. è pur sempre incontesta- 
| bile che. it rialzo non ft ShIntò bia 





OTE 


FRANCIA È I 

(Corrispondenza particolare dell'OvintoNE) 
Parigi, 29 febbraio. 

Se sono bene informato e credo di esserlo , le 
rimostranze del governo piemontese contro l’am- | 
nistia austriaca ha prodotto molto effelto nel mondy | 
diplomatico, che incomiricia ‘è dubitare di non 
averné capito un bel niente in questo affare, per- | 
chè appunto si lasciò imporre, senza controllo, lè 
informazioni che venivano date ' dalla caricelleria 
austriaca. Si crede che il governo austriaco sarà 
vivamente sollecitato da quel francese perchè mo- 
difichi i termini di un atto, veramente inqualifi- 
cabile, Mi si assicura altresì (almeno l'ho sentito 
dirsi in una legazione italiana che non è la vostra) 
che l'imperatore Napoleone non ha mandato al- 
l’Austria quei complimenti che forse questa. si at- 
tendeva. . 

Le conferenze si proseguono pare che il signor 
Benedetti trovi, non poca fatica nel redigére i pro- 
ideblli in quei ‘rigorosi lermini che piacciano a 
Witli:: tattò deve” essere pesato e serutato minula- 
mente. Si:procède'più lento di quello che si ère- 
deva.da. prima. “ 

La, missione del generale Canrobert a Madrid 
pare che si confermi. L'imperatore sì compiace di 
queste missioni accordate‘ aî' generali, appunto 
come.faceva suo zio» che, ad eccezione. dei signori 
Narbonne e, del duca di Vicenza, aveva: tatti i suoi 
diplomatici colla sciabola. »Si parla altresì, ma a 
voce. sommessa, dell'inv:o del duca.di, Montebello 
d Piettoburgo, caso mai che la'pace si facesse. 
Altri, nominano, per la stessa ambasciata, lo stesso 
Walewsky che lascierebbe il suo posto al signer 
di Thouvenel. 

Sino adesso. pare che l’imperatore. sivdia gran 
pena di conciliore i plenipotenziari, alcuni dei 
quali si mostrano fermi per non dire duri. 

Tutta la legazione russa pranza quest'oggi alle 





partamenti a cui sono «invitate solo 200 persone. 


tanti inglesi di assistere al pranzo del sig. Wa 
Wwsky fu frastord Clarendonselord Cowley,a.giae 
è quest'ultimo voleva avere il passo sull'altro; 
Anche il gran Wisîr giunse a Parigi con molte 
pretensioni di elichetta; ma ota Si è rimesso -'esso 
ha una figura molto intelligente ed ha fatto una 
favorevole ‘impressione in molli convegni 

;ba borsa è un po» migliore, ma ciasenno sta in 
alteSa degli avvenimenti e nonvuole impegnarsi. 
Giò.non di meno,un solo agente di cambio acqui 
stò quest'oggi per 350 mila franchi di rendita per 
conto di uma casa inglese, e' questo contribuì a 
A. 

Leggesi nella corrispondenza parigina del Nord: 

« I plenipotenziari austriaci sembrano poco sod- 
disfatti ;-essi hanno.contro.di sè gl'inglesi, i pie- 
monlesi e sovente anche irussi. L'Austria si trova 
alquanto. impicciolita nelle conferenze di Parigi. 


[A r 9 
Dispacci elettrici, dei fogli framcesi. > 

‘Londra, 27 febbraio! Nella camera dei comuni 
il signor Muniz ha parlato contro.l'attuale misura 
dell'interesse, e che egli attribuisce «all legge co- 
Stituviva della banca, fatta votare da, sir Robert 
Peel. nel. 1844 e ha proposto di rinviare questa 

gge all'esame di una commissione che,sarebbe 
incaricata di studiare la quistione. 

Il governo si è opposto a questa mozione, la 
Quale fu respinta con.115 voti contro 68. 


Dispacci del Corriere Mereantile 
i! Parigi, 1° marzo. 
Il Constitutionnet dice: ‘Niuna prolungazione 
dell'armistizio. La Russia continua a fortificare 
Nicolaieft. 





Londra. 
‘Buchanan ha pranzato colla regina. 
} Costantinopoli, 21 febb. 
‘ Diritto di proprietà pegli stranieri. Uguaglianza 
eivile. Tribunali misti. Coserizione. Dimissioné di 
Omer rifiutata. e ; 
Cina. 
‘ Macao fu*quasi distrutta da un incendio. 
È d Nankin. 
2 Gento mila ribelli morti di- peste. ’ 
; Gl'umperialisti vittoriosi. - - È 








è RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
È dal 23 febbraio al1° marzo. Li 


ebA liguidazione di febbraio, non ha dato luogo 
a diffiebltà, perchè si ebbe la veutura ché.i..eorsi 
N50 e pei valori industriali rimasero con 
aumento. Le notizie di Parigi avevano: invero 
scontériato. perchè la liquidazione'in quella borsa 
eràì Sidia sientala, e sollanto a poco a poco si po- 
lefono vincere tutti gli ostacoli che si, opponevano 
al Suo corso regolare, L'altézza dei riporti e. l'esa- 
gerala elevatezza dei corsi dei titoli di strade fer- 
rate dovevano influire sulla liquidazione. A Pa- 
rigi sono saliti tanto i corsi delle azioni di strade 
ferrate, che pervparecchie» linee xi beneficit. non 
possono essere che di 2 a 4.0j0 del..capitale. Bi- 


sogna quindi dire che si scontano le speranze del- 


l'avvenire, @.che le vie ferrate.le quali danno co- 
spicuî ‘proventi hanno giovato a quelle cho sono |- 
in meno buona condizione, facendo partecipare 
queste al rialzo di quelle. a “tai 
Per ‘qù@nto siano salite le: azioni delle ‘strade 
mile a cui 
giunse a Parigi, e crederebbesi generalmente pe- 


‘Notizie Ultime 5 






ricoloso se qui la speculazione si lasciasse trasci- 
nare dall’esempio dell’estero;. perchè qui si avreb- 
bero minori,mezzi di puntellare i corsi. 3 

Un appoggio alle operazioni, ma più di tutto al- 
l'industria potrà porgere la cassa di commercio , 
Che si converte in credito mobiliare. Il capitale, 
che era fissato a 32,milioni,, è stato portato a 40, 
cioè 8 milioni la cassa di commercio , 16 milioni 
gli azionisti della cassa, e 16 milioni i fratelli 
Rothschild di Parigi. 

L'annunzio dell'aumento del capitale e che la 
cassa era stata autorizzata, nella generale assem- 
blea del 28 febbraio , a dar losto .prineipio. alle 
operazioni di credito mobiliare, hanno fatto an- 
cora aumentare i corsi, provocando un rialzo da 
700 a 775 lire per azione. Si fecero le meraviglie 
di questo rialzo, che sembra naturale, poichè 275 
lire per azione equivalgono a 90 lire di premio 
per le azioni nuove, caduna azione della cassa 
avendo diritte i due nuove azioni del credito mo- 
biliare. 1 

È però da nolarsi che delle azioni della cassa 
non essendosi pagato che .259 lire.il loro valore 
è in breve tempo aumentato:di 110:per cento, è 
che anche in ciò sì scontano” le speranze , del re- 
sto fondate, se l' amministrazione agirà ‘ton cau- 
tela e con prudenza. i M 

Anche le azioni della cassa, di sconto ‘sono .in 
rialzo e si negoziano.a;350 con 100 lire, di.premfo, 
per la prossima duplicazione del capitale: il primo 
Versamerito dee farsi a tutto il'15 corrente, e cre- 
desi che dopo si penserà a raddoppiare di muovo 
il capitale portandolo a quattro milioni, incorag- 
giato essendo il consiglio d’ amministrazione a 
Questa proposta dalla molttplicità delle operazioni 
e dai cospicui beneficii fatti nel corso dei die 
primi mesi. 

Il credito mobiliare Profumo: oscilla fra 225 e 
230. Quando dicevasi che'î fratelli Pereire avreb- 
bero preso parte a far'risorgere éd ‘incamminar 
meglio quello stabilimento, verano ‘molti‘inere- 
duli i\quali osservavano che gli amministratori del 
credito mobiliare di Parigi non'avevano ‘aleun ‘in- 
teresse a. ‘inischiarsi nel credito mobiliare Prò- 
fumo, che non-aveva-saputo acquistare alennere- 
dito: ora che si sa non essere altrimenti i fratelli 
Pereire, ma la Cassa:centrale dell'industria di 
Francia, isliluto di terzo o quarto ordine, altri si 
scoraggiscono. o 

In Quest'alternativa le ‘azioni oscillano ; però se 
il'eredito‘mobiliare’ Profumo si convertisse in' sò- 
cietà anonima ‘e si stabilisse sopra usi benchè 
modeste, potrebbe far discreti affari ve prosperare, 
quando fosse diretto da uomini pratici della piazza, 
siccome le auguriamo. i 

lie azioni della banca sono sempre sostenutoy il 
loro corso varia da 1280 a 1300. 

Nelle stradeferrate +'ha fermezza di corsi; Quelle 
di Novara salirono a 635. (Il 12 \corrente vi. sarà 
assemblea generale per deliberare intorno alla 
emissione di obbligazioni per quattro milioni e 
tnezzo effettive: questa somma è necessaria pel 
prolungamento della linca fino al confine lom- 
bardo è per la costruzione di 9 chilometri’ della 
linea d'Ivrea: due imprese ché costeranno circa 
2,700,000 lire Le rimamenti ri,800;000 lire deb- 
bono &ssere impiegate a coprire la deficenza di 
circa 600,000'ltre nell'esecuzione della linea pei 
moggiori lavori dalla Stura alla stazione di To- 
rino, nell” congiunzione della stazione con quella 
dello stato e. colla strada ferrata di Susa , nello 
acquisto di materiale mobile per oltre un milione, 

L'incremento dei proventi e l'avvenire che è ri- 
servato alla linea di Novara, quando sarà fatta la 
congiunzione colle linee lombarde e saranno a- 
perti i tronchi laterali, non lasciano dubitare che 
l'impresa non abbia a prosperare. 

Le azioni di Cuneo variano da 690 a 680, Nel 
mese corrente la socielà dovrà riunirsi, pel reso- 
conto dell'anno scorso, che ha dato risultati sod- 
disfacenti. Nell'anno corrente si sente già l'effetto 
della nuova tariffa: i prodotti di febbraio superano 
di oltre 300 lire per chilometro quellivdel: corri- 
spondente mese del 1854. 

Nella; rendita. le operazioni furono: altive' così 
per; l'interno, ;.come per aequisti dall'estero” il 
5 040 è ferimo ra 90, e si ritiebo! prossimo un ulte+ 
riore aumento, essendo troppo bassi i corsi im 
confronto di quelli:dei valori industriali. 

1 corsi furono i seguenù : 


FONDI PUBBLICI 23 febbraio ‘1 marzo 
50/0‘ * ‘1819 _ 91 50 
ss 1831 90 "90 
_ 1848 91 50 91.50 
_ 1849 90.50 90 25 
_ 1851 90.50 90 
&;: 1853 58 _ 
Obbligazioni 1834 1030 1030 
— 1849 924 924 
- 1850 914 918 
FONDI PRIVATI 
Banca Nazionalè © 1285 1305 
Cassa di Commercio ed Ind. 690 mi 
Cassa di sconto 350 350 
Telegrafo sottomarino 175 175 
Compagnia transatlantica, . 875 875 
Credito mobiliare Profumo 227 50 228 
STRADE FERRATE 
i Azioni EE? 
— Cuneo' "700 680 
— Novara ì, 630 625 
‘© — Susa 1,0 560 565 
— Pinerolo 285 280 
Fi gubiolacie MVS RASO ELRATO! 
‘ — Vertelli a Valenza 470 |. 475 
# Vigevano 3 È 8804 























SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede centrale 
la sera del 27 febbraio 1856. 


ATTIVO 

Numerario in cassa in Genova Ln. 6,114,418 15 
3 » in Torino » 5,306,784 47 
$: 018 » nelle suteurs. » ‘ 2,574/152 78 

Portafoglio e anticip. in Genova » 14,830;991 50 
» » in Torino » 32,432,557 84 


(SCIROPPO 





DEPURATIVO 
JODURATO 
Guarigione completa e radicale degli scoli. | 
erpeti, fiori bianchi, dolori artritici 1n- | 
veterati, scrofole, germi lubercolosi,ma- 

lattie veneree, sì recenti che croniche. 





ifanno un rimedio eftieace nelle affezioni dei put-! 
‘moni, nelle debolezze dello stomaco e diflicolià 
delle digestioni, in seguito a malattie del petto, | 
nelle tossi convulsive, afonia, galantina, ecc. Esso| 


Questo sciroppo, preparato con particolare 
processo, costituisce uno dei più preziosi 






radicalmentequando viene usato in tempo. È dil 
un sapore gradevole e d’un’azione assai energica] 
senza inconveniente alcuno per il suo uso. LL. 2. 


ne arresta sempre l'incremento e guarisce anche] { 









= Cra 


Si venda all'Ufficio dell'Opinione e dai prin 
cipali librai : 


| STORIA DI VENEZIA 


dal 4798 sino ai nostri tempi 
pi P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 


È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia ‘e dalla rivoluzione del 1848. 














GRANI DI SANITA’ feet 

FRANK. - Gli 

‘effetti di questo purgativo sono i più salutari e 

non danno alcun incommodo — Prezzo con l'i. 

iruzione che deve avere il nome dello stampa: 
tore Lenormant, Ln. 1 60. 

Per speciale favore del governo francese ed'a 
motivo di guarentire quell’effitace rimedio contro 
le contraffazioni, le scatole porteranno il Timbro: 

periale, a cantocalla firma di A. Rowvière. 

NIZZA , alla Casa centrale di specialità, far- 
macia DALMAS, che spedisce collo sconto d'uso; 
[slsio pic Basilio; Asti, Boschiero; Aosta , 
IO 








INTRODUZIONE 
| STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di Pi PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 


‘ (Questo libro che espone in modo chiaro e 


allesio | Biella, Masserano:; ‘asale , Oglietti ; 
‘uneo, Forneris ;' Genova, Bruzza ; ('agliari , 


» » » succdi» ae “RAi 
Effetti all'incasso in snella sata: sec A depuratiyi del sangue, poichè il prodotto che 
Immobili "0. 0» 1709454 60 | si ottiene dalla chimica combinazione del 
Fondi pubblici della Banca "> 50430975 » | jodio coi principii attivi delle migliori so- 
Azionisti per ‘saldo azioni 110%38/000,000 » | stanze depurative ha l'impareggiabile yan- 
Spese diverse smi 0 00» (883,542 95 | taggio di non essere irritante, come lo sono 
Indennità agli azionisti della Banca varie preparazioni jodate, e di essere facil- 
di Genova PRA TI CSA e ,000(. » | ménte assorbito, per la sua propta assimila- 
Ln. 81.665,16 di | zione del sangue. Gli ottimi risultati otte- 
eh. Sh 0f9a 400.00 | muti da distintissimi medici dimostrarono 
quanta fosse la sua efficacia nelle suindicate 
o FASANO malattie. Il metodo di cura da farsi è indi- 
Sigle vini : pa STR0I GN ì ae ente ché ‘è ‘annessa ad'ogni 
Fondo di riserva. i iioggiato 1g | DOtaglia: ocio S 
Conti corr. disp. in Genova » 709,011 60 PREZZO: per ogni bottiglia L. 8 
» » in Torino ». » ‘766,230 74 » 1/2 bottiglia » 4 50,° 
>, non QRS DI aerarent A VATE Di Deposito alla Farmacia FUSELLI, via di 
Biglietti a ord. (art. 17 dello statuto». ‘771,256,27 | Sw Francesco. d'Assisi, n.13, Torino, 
be nil » attiailivo 
iscontro del semestre precedente » ,45: ì Lojaù 
Behel. del sem. in corso in Genotas ‘145,552 69 | ; ‘Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
» » in Torino » 263,090 94 via di Pu, N. 47. 
» ».. nelle succors.» 44,000 50 
Diversi (non disponib.). ...... » 7,125,002 68 





Ln. 81,645,716 61 

Questo prospelto , confrontato con quello, della 

sellimana precedente, presenta le seguenti varia- 
zioni: 


Nella riserva, diminuz. di L. 1,298,497 24 
Nel portafoglio, aumento di . » 2,402,879 08 
Nella circolazione diminuz. di » 574,900. » 
Nel conto corrente dispon. dell’ e- 

Fario; finito a) gie al 1100000118 
Nei conti corr. disponibili privati 

aumento di... . |... 1» 821,933 96 





rivellari; Casalnuovo ; Beica : Mortara, Sar- 
torio; Savigliano, Calandra; Santià, Aimonino; 
aluzzo , Bongioanni; Savona, Albenga ; To- 
no, Barbiè, Bonzani, Cerutti, Depanis, Florio, 
Nicolis, Tacconis, ove trovansi pure ìl vero Rob 
Laffecteur e gli altri spécifici. 


NUOVA CARTA 


DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati , con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri coi russi. 
Infoglio a colore al prezzo di austr. Li i 501 
Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 
$. Margherita, N. 1118, in Milano. 












CORSO TEORICO-PRATICO 


SOPRA 


LA COLTIVAZIONE E LA. POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 
n DEI FRATELLI 
Marcellino e Giuseppe ROD 
Opera ornata, di 137. incisioni in legno dise- | 
gnate.dagli autori, — l.yol. Prezzo L. 3,50. 
Franco per la posta: contro vaglia postale 
Li 975. 





succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
la, pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX. dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 





AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, diS. Mau 
rizio di Recoaro, ecc. 

Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


AVVISO 


Nella fabbrica d' Acque minerali e gazose di 
Carro FricerIo (via delle Quattro Pietre, N. 16) 
dietro suggerimento medico si fabbrica l’ Acqua 
di Selz e di Sedliz coll'acqua della rinomata fon- 
tana di $. Barbara. ; 


GIO. MAZZURI r C. 


Grande deposito di $peechi d'ogni 
genere e Fabbrica di Cornici dorate, con 
ribasso di pre*zzo. 

Il negozio , già siluato in via Carlo Alberto, si 
f TraseErTO nel grandiosi locali dell'Accadema: 
Filarmonica, via dei Conciatori, n. 1, 


DELLE PROVINCIE DI 





In Pinerolo e Saluzzo 
Nelle Provincie . 








PILLOLE BLANCARD 


DI JODURO DI FERRO INALTERABILE 


Approvato dall'Accademia di Medicina di Parigi, autorizzato dal Consiglio me- 
dicale di Pietroburgo, ed esperimentato negli Ospedali di Francia , de Belgio, 
d'Irlanda, di Turchia,;ecc. ecc. Menzioni onorevoli alle esposizioni universat di 
Nuova York 1853, di PaTigi 1855. 

Potrei i he ho prescritto con vantaggio le PMole del sig. Blancard, 
‘e che 10 tipo d È egli si pi proposto, cioè la perfetta conservazione del ioduro 


« di ferro, è compiutamente raggiuuto. Questo prezioso medicamento sarà per certo 
* d'ora innanzi più frequentemente prescritto. 


« Bouchardat, professore della facolta di medicina di Parigi. » 

Partecipando delle proprietà del Jopro e del Ferro, queste Pillole convengono spe- 
cialmente ‘in tutte le affezioni clorotiche, scrofolose, tubercolose , cancerose; nella 
leucorrea; ‘nella amenorrea, nell’anemia, ecc. Prima però di cominciare una. cura 
è necessario di consultare il medico, il quale essendo; meglio d'ogni altro, nel caso 
di apprezzare la posizione dell'ammalato, potrà sempre appropriare la dese delle Pil- 
lole alle condizioni variabili che presenteranno la malattia ed il soggetto. — Ogni 
pillola contiene 0, 05 (1 grano) di joduro di ferro. 
NB. Quale prova di purità @ di autenticità di queste pillole, esigere il suggetlo d'argento reattivo , 

e la Arma dell'autore posta abbasso di una etichetta verde. 






















Derosrro GENERALE : Parigi; presso Blancard, farmacista, rue Bonanontea 40. 

AGHANTI GENERALI IN Torino : Sqvarino e Virano; via dell'Arsenale, N° 4. \ 

Depositi : Torino, presso Bonzani, farmacista, Doragrossa; N° 19, presso Fusellt,. 
via S. Francesco d'Assisi; Genova, presso C. Brusza. 





Torino 


Dinmpetto alla Posta 
Via delle Finanze 


VITTORIA 


CERA LACCA profomali, d'ogni colore. 
PENNE in argento platino, oro e ru-| INCHIOSTRO finissimo nero bleu della 
bino. migliore fabbrica d'Inghilterra. 


NB. In questo Negozio trovasi qualunque oggetto di Cancelleria. 


Genova 


Via Carlo Felice 


PENNE 


CARTA di lusso con involti. 











Presso l'Ufficio dell’OPZIZONE 
è da rimettere il seguente giornale inglese: 


TIE EXPRESS ceti 





L'ECO DELLE ALPI COZIE 


GIORNALE POLITICO-AMMINISTRATIVO-INDUSTRIALE-LETTERARIO 


Prozzo delle Associazioni 


E ce ogni Mercoledì e Sabato, 


Coloro che si abbuoneranno per un' intiera annata avranno im dono una copia 
del romanzo Eleonora Pimentel in 2 volumi del prezzo di L. 5. . 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle , S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters, Fiilihau , 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 


PINEROLO E SALUZZO 





Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
ì principali librai : 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE, 
di P.: P. — Prezzo Cent. 80- 


un anno Fr. 10 sei mesi Fr. 6 
>» » 12 » » 7 


Tipografia G. CASSONE —. Torino. 


LA 


—_ NOVELLE 


I 
VITTORIO BERSEZIO 
Prezzo L. 3. 
Trovasi dai principali Librai. 
Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 


BIBLIOTECA 


DELL’ 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 170 a 174. 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 

















dere 











Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. V. degli Angeli; N..9; 

A mq Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinot- 
AGLI AGRICOLTORI. tiche e semplificata in modo che in ogni arti- 
colo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione , e che 1 singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Jrezzo L. 1 25. 


AI PROPRIETARI DI CASE E STABILIMENTI LOCATI ione "getta messina 


utilità, mediante il pe sì distinguono le. Esazioni, le Spese ed il Bilancio; e senz’altra 
operazione che quella di segnare una sola cifra, ognuno può conoscere a colpo d' occhio 
il reddit» del proprio stabile. — Prezzo L. 1. ‘ 

Spedizione nette provincie franca di porto mediante vaglia affrancato del valore eorri- 


spondente all’opera domandata indirizzato al Direttore del suddetto Uffizio. 


Tip. dell’ OPINIONE diretta da C. Carnone. 


——  ___ eee e e e e e e e enzo / n 
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Provincie un mese L. 2..— Torino un tumero Cent. 5. ' ARI 


Si pubblica tutti.i. 
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Le modifiazioni alta legge dell'amminià) 
nistrazione prowinciale presentate dal, mihi" 
stro dell'interno alla Giunta della camera 
elettiva consistono sostanzialmente? 

1° Nella soppressione. dei. consigli pro- 

‘vinciali ;; 
2°.Nell’acerescere sino a ventidue il nu, 
mero delle divisioni ‘amministrative, | ted 

è una riforma completa? Non polrebbesi 
rispondere afferinalivamente, ‘ma non im- 
porterebbe che la fosse intera, purchè sod 
disfacesse in'‘pdrte ‘ai Voti delle provincie 

‘’ed'alle esigenze dell'amministrizione. 

Siffatte'rifotme in'éUntrand sempre osta: 
coli talora filsuperdbili, "se si volessero! far 
radicali; cangiandò tutto d'on'tratto 'otdina- 
menti è'eompatrtimenti territoriali che anti- 
che consuetudini ed'interessî &conomtici ri- 
levanti ‘insegnano rispettare, ' finchè ‘non 
danneggino il bene pubblito.e la speditézza 
delle cose: ammmistrative. l | 
« (La ; provincià è! tradizionale ‘nel ‘mostro 
paese. Questo:scompartimento: non solo ri* 
sponde ai, sunecessivin ingrandimenti; dello 
stato, ma benanco alla,sua.configurazione td- 
pografica. La rivoluzione che le strade ferrate 
fecero nelle :comunicazioni ,. ha reso. meno 
conveniente è;.cangiato in impaccio. ili, nu» 
mero ragguardevole. delle.provincie, perchè, 
ora. che Asti, è vicina a Torino (come, una 
volta Moncalieri;.e che per,andar da Torino 
ad Alessandria s'impiega tanto tempo comé 
da Torino a. Chieri, la. molteplicità. delle 
provincie ingombra il corso dell’ ammini-! 
strazione e mantierie Tuote e rigiri che eom- quali rimaner, dovrebbero: separate, oppure 
plicano in luogo di semplificare. . ridotte ad unità; ind hidiebosonai 

Ma intanto il fatto sta che la provincia è |....Nonuè fatto cenno nella proposta ministe- 
tradizionale, e non sarebbe facile opera l’ar:|.rialerdelte'autorità provincidli.’Sarantidesse 
bolirla, nè sperabile di riunire in un' solr| mantenute Oppure'abolite? La circoscrizione 
pensiero la maggioranza della camera elet:|'gellè ‘provitice sussiste, Id di fatto cessa 
tiva, allorchè trattisi di decidere quali cen4| Pàmministrazione separata, e con. essa do- 
tri ‘amitinistrativi sì'hanno da. sopprimere’) yiinno cessare molti uffici che costano, rag- 


e quali da mantenere. — xl guardevole somma, coni poco. vantaggio. La 
La ‘proposta ininisteriale sembra voglia 


stansare questa' difficoltà. Essa niom'abblisee 
le provincie: Solo sopprime i cònsigli pro. 
vinciali. Ma tolti'i' consigli, chie restano le 
provincie? Non cadono da sè? 


‘sîgli ‘ehe inciampa il'‘regolare andaniento! 
delleloro faccende e serba loro ùn'apparenza! 
di podestà soltanto per farne meglio sentir la 
debolezza... _ nti id 1 
L'ordinamento, presente.ha:pure unvineo=,) 








\privi.di fondamento. 
l'intendentel generale” delladivisione faccia 
pure: l'ufficio «d’iritendente provinciale ?Se si 
reputano nécessariele province e le divisioni, 
perchè‘non'istabilire a Torind, a Genova, a 
Ciamberì, ad Alessandria, a Novara, ecc. 
ecc. un'intetidente generale per lafdivisione 
ed uno perla provincia ?.Ese le.si,reputano 
inutili, perchè l'intendente generale della di- 
visione, di.Torino, che :tutela*gl’interessi, ed 
amministra la provincia di Torino, nor por 
trebbe.anchè amministrare le province di 
Pitieroloverdi ‘Susa? Perchè l’intendette ge- 
nerale'della»divisione di Genova non ammi» 
‘nistrà, oltre là provincia di Genova, anché 

uelle' di Chiavari, di Novi e di Levante? 

hi ignora che l'aver attribuito agli inten" 
denti generali anche l'amministrazione della 
provincia, in, cui,risiedono, ha.\destate-anti- 
patie nelle altre province doversi erede che 
l’intendente. generale» labbia maggior tene- 
rezza'alla ‘propria ‘che non alle ‘altre, ed ha 
‘in' pari'temipodisanimati' molti intendenti. 
provinciali Sî' risponde ‘che gl’iùtendenti 
( generali‘'sònò imparziali, Sia pure, ma frat- 
tanto non si svelle il sospetto dal cuore: delle 
altre province, non. sì rimedia un ordina; 
mento, vizioso, che, confonde attribuzioni, le 




























dere» più forti. i) centri amministrativi) mà 


eda sollievo "a' contribuetiti, per cui dal 
d : 1 |\silenziò » della! proposta ‘ohi ri può dedurre 
Rd'al' ‘presente chesono "ì consigli pro*la conséguenza che la'tiforma si restringà 
vinciali?: Coloro chel. ili credono metessari!| all'abolizion déi' copsigli provinciali. 
alla.conservazione delle/provincig;eci dicano |! Ii qualunque modo però, Yha, ragion di 
& cheigiovino, quale autorità aBbiano; quali. credere che gl'intendenti provinciali.saranno 
facoltà sAmmimstrative yiqualevincoraggia- | mantenuti. L'in 
mento possa,essere ad iîntervenire/alle;adu- 
nanzeldiun «consiglia; le .eui deliberazioni; 
debbono essere. ratificate. da uo) consiglio 
superiore.ed,il quale; ha piuttosto ;unipfficio 
consultivo, che, deliberativo?,, 


que altro impiegato si ponesse in'liògo suo! 
non sarebbe a sperare alcuna economia rag: 
guardevole per lo-stato: D i 





bituro lontana; * qlanidò scorge ‘ uno straniero” 
Fio» contempla lechiare' è ‘ limpide “ondé del’ 
lago chè» dolcemente lèe'radici ‘del monte Vanno 
lambendo.!/All'aspetto! di*quella ‘pîttorésca natura 


li 
toh 


APPENDICE» 


1 gli 


veniente che. è causa di.rancori, non sempre, |. 
egli;ammessibile che | 




























i rchiamente le. divisioni. territo+ 
riali. agniivibine? 10101 T 

Noi non crediamo sia ragionevole liliconé' 
frontar lo scompartimento del nostré/stato #‘ 
quello degli altri, perchè partito da ‘monti 'é 
valli'èhè segnano in qualche'imanierà gli 
scompartimenti amministrativi , ‘tuttàvia ci 
sembra prezzo dell'opera il dare un pro- 
spetto. della presente divisione amministra- 
tiva degli stati principali d'Europa, affinchè 
si, vegga come. tutti, abbiano, cercato, ses 
\eoudo-permettevano le. comunicazioni-e gli 
interessi politici ‘richiedevano; di far.coril 
icentrazioni forti e ‘compatte. 

Riducendo da 50 ‘a‘22 gli scompartimenti 
amimiinistrativi, si fa di già ‘um ‘passo; nia 
uno tion basta, ed il paese non pud' tener- 
Séne ‘pago, se non che quando gli sia dimo- 
strato che, richiedendo di più, sarebbesi; 
forse perduto quel po‘di bene che se ne spera. 


_ 





riforma.non dee solo;aver per iscopodiren» |» Romagne 


anco.di provacciare'ùn risparmio all’érario | 


mantenuti. .L'intendente della provincia fa.| (Gli articoli separati, pubblicati. dalla Gazso 
l'ufficio del | sottoprefetto in Francia y'ed è.|-3etta ecclesiastica di Mienna; in lingua la 
così modéstamente rimunerato, ‘che qualun: tina, siccome appendice ‘al concordato: au 





la'trmente dello straniero‘ è come ‘affascinata Una 





io I LO 
ALFREDO x MARIA 
nasconde ‘agli occhi di ‘lnî und spaventevole yal- 
1 lone. Muove ùn passo... tin secorido! sventiirà per 
fi nave dub (17) lt 451 
‘Amòfe è suspino! 
DICIEZIO “D'an'còte gemente, 
Che solo si Senté, 
od Che lirama pietà: 


100 no 9 piugEt 


bito afferrato..;A»'Maria cildeve la vità: 
Futon ona k è mit «195 
"RARA || SIN 


‘Mentre che Alfredo ringrazia ‘la ‘bella Sia sal- 
vatrice;'gli occhi di lei sì'vahno dolcernetità spec- 
chiando in quelli dello straniero... Ma che dico 
straniero! eessi. non sono più l’uno all’altro stra 
nieri, «come potrebbero' essere ‘tra loro estranéi 


bi 


I 


PELLICO, 


J Ir ‘ Li HU 
Accoppiate alla più, hella rosa, sbocciata nei 


1}-lui,. se-runa ‘candida ‘mario’ non ‘Pavessei per l'at | 





campi,.il più, yago,.il più candido, giglio.delle vo- 
stre ameno vallate... eccovi. il}.ritratto; di Maria! 
‘..(ientile e caritateyole sono le doti. .che;la.ren- 
dono; desiderata. dalle;;,sue.;compagne, ai poveri 
cara., .Soltanto,.ieri ;ha,, compito il suo .diciotte- 
simo anno, e;.la, mente sua da qualsivoglia passione 
è sceyra. ancora. Ognor, contenta , pari ad un P 
giovine ;.capriuolo, ella, ,sen corre, saltellando | di IV. i nil 
balza, ju,,poggio.,, di; poggi; iv ;balza,parle, sue |uo:Ogningiornò è'il ridpilogode? giornò 
natie , montagne, Oh! ;.come, è. cara;da. vita a 
diciott'anni! Come; giocondi scorrono per :la, Ma- 
riuccia; l'ore; i. giorni! .., ì ! 
EU vg ugge' sprigiona 
Toi: vi v.° 11 . ' ) e p® 
Era un mattino bellissimo, del. più sereno 
giorno di, maggio: ed.a | suo costume Maria per 
l'erta., arrampicandosi alla; chiesetta: dei’ rbonti 
SAVVIava.gerigritcon i9ibzon'ene sinittà 7 
Ella era appena di qualche passo dal suo; a-i 


il liberato ed:illiberatore:.? Veloci per ambedue 
scorrono ile ore. glo $ ì 


Ella. amava quell'uomo... aniiava' Alfrédo; 


jassato, 
l’ultimo capitolo del romanzo è pati all'intro- 
igtotibim al giorno non si ritrovano insieme. Come sonò 
giulivi'ì loro: cuori,‘ contente! le/loro‘aniitne, sor- 
ridenti»lo/loro-*fisionimiet “Le laibra loro scam" 
biaronoi giuramenti difedeltà! è ‘éostanizaà, © pic- 
colivdoni hanno quai” pegni del lord imibre con-' 
travcambiati» + Moose dei 1 

WiChi liVavesse: per quei monli incontrati nom 
nessuno ell'atteridé1 da' 'néssutio’ Ell& attesi Lal 





duzione. S'amano e; felici non sono se più volte] © 





Popolazione 
e scompartimento amministrativo 
de’ sotto indicati stati. 
n: igli 
 Souni 8 (e 0) ma dz 
Sri; geni gr; 
AS è ul È 
Francia. '85,781,628 86 130,018 
Prussia 16,923,771 10 L;692,377 
Spagna 185705,500 "47 297,606 * 
| Olanda 3,238,753 Il 294;432 
“Belgio ‘© 14,548,507 9 505:390 
Italia 7 | 
Napoli 6,843,355 15 456,223 
Sicilia 2,208,392 .. .7 315,485, 
+31006,781,..,20. .:,150,339 . 
'Toscana,... ..1,817,466 5 363,493 
Modena 606,139». 6% »0101;023 
Parma! 00): 11508,784/)15 1017757 
Lombardia. 3,009,505 9 334,890 
Venezia 2,493,968 8 ‘811,746 
Piemonte 4,916,084 ‘50 ‘98,321 


e e e — o — 


ARTICOLI SEPARATI DEL CONCORDATO AUSTRIACO: 


striaco, sono venti di numero. Riprodiciamò 
la.traduzione ‘di ‘aleutii dei medesitti | in' 
‘modo’ più esatto di quella data dai fogli fran- 


avrebbe potutò ‘à'' meno! di dite:'Ben ‘sono ad in- 
'Vidiarsi ! tate 


V. 1 
‘Come invitano al piacere, alla voluttà 1 belle, 





vergine ‘erbetta sul'margine d'impiveo! cresciuta te ‘calde giornate del mese d'agosto! Come al tro- 


cezza ‘inaggione liavvi per due amanti del se-.|; 
détsi "8olî în Un fresco, folloy osctiro boschetlo?.... 
Così si trovarono Alfredo e Maria. Egli andava ( 


Era notte oscurà, quando Maria in casa rien- 
trava più pallida e, meno pura di quando n'éra 
partita. 

VI, 

Appena dalle fasce usciti, la Proyvidehza ci 
pone alato qual compagno nell'ardito tammino 
‘della vita nostra tn angelo che ti cistolisee, 
al bene ‘ci ‘sprona, dal” male il” 
rilraè. i Ca e 



















| servire.a glorifisare il,suo nome, e così furono 


.6ome la ‘camicina, cupa corne la Lempesta che 
a baia “tide, immobile pari ad dn Dei, “i 
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vono. adn 


f w siup 
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cesi, ;e; particolarmente quelli.che hanno im- 
‘portanza politican1 s-01 nor chat on) 
“Questi articoli separàti sono informa di 
Ufina'letterà diretta dall'araivescovo di Vien- 
na, APpogitamgnie incaricato! 'dall'imipera- 
ore", al''hunzio dpostelico Viale Prélà, in 
data del 18 agosto 11855. Di gratdé'itipor- 
Lanza, è particolarmente il «preambolo , ‘'er- 
chè rivela; apertamente ;il pensiero, politico 
che;ha presieduto. alla; conclusione del con- 
cordato: i 

‘T.Questo: preimboloy:che-costituisce ma do- 
‘cumento’lassai’’cirtioso’ nei nostri: tempi e 
sembrefebbe 'edpiato da qualche pergamena 
del'medid'evo' se noù alladesse a recenti 
fatti, è dol ‘seguente ‘tenore; | 






La chiesa cattolica fu.in tutti i tempi l'arca nella 
quale si rifugiarono :coloro clie volevano essere 
partecipi dell'eterna salute;delle anime; nei nostri 
giorni però il Signore ha insegnato nel modo più 
esplicito al mondo dimentico delle promesse di 
Cristo, che anche i beni temporali sono minacciati 
dell'estrema rovina se;la salutare influenza della 
chiesa non viene a consolidar la base della società 
civile. Dall'altra, parto le burròsche chè gbbiamo 
sorpassato hanno dimostrato a stiflicieriza di quan- 
ta importanza sia per.la stessa chivsa di Dio che il 
potere leiwporalè sappia domare con forte mano 
la sfrenata violenza delle passioni : imperoechè la 
chiesa è in oggi allè prese ‘con un, partito che 
tende a ruvesciare dal fondo non' soltanto la fede 
rivelata da Dio, ina anché le basi naturali dolo re- 
ligione, e ciò coll’aiuto di fallaci ed erronee dottrine 
che sono ben atte ad ingannare lo spirito che 
tende alla verità. 

Dove è libero ai predicatori del male di fare ogni 
cusar per seciecarei popoli, colà non mantheranno 
nai coloro, che nonostanie. l'opposizione delia 
suna ragione ascoltano la, parola dei loro, maestri 
è si rinnoveranno sempre quegli orrori , di cui or 
sono alcuni anni è Stato teatro un santo luogo, la 
sede del principe degli apostoli. | 

Quindi oggidì è più che moi da desiderarsi che 
il governo si pnisca in concordia colla chiesa per 
protekgerogil reguo.di Dio,sulla terra. | 

L'augusto sovrano dell'Austria, ammato dai pii 
Seulimenti dei suoi padri, desiderava quindi an- 
siosamente di fondare completamente è senza ri- 
serva. la, concordia del potere temporale. e dello 
spirituale mei vasl paesi, che sono soggetti. alla 
duminazione del suo scettro, 

Lldio,.che dirige, ogni, cosa, ha data la sua be- 
Mgna benedizione ad un'impresa, che doveva 


convenuti glivarticoli, che senza dubbio saranno 
ratifirati da S.S. come anche da S..M. Ma siccome 
in;questo, grande ed.importante affare occorre an- 
cora che siano regolati. alcuni punti,, così S. M. 
ui ha incaricato di fare: all'Em. V., le seguenti 
comunicazioni, : è cvYàq 

: Seguono ora ‘gli varticolirdoi quali ‘ripor- 
tiamoquelli che hanno maggione importanza 
e' servono a spiegare lo spirito ‘ché’ predo- 
Ibina nel concordato è Che sì votrà far pre- 
‘Nalere nella sua esecuzione, ommettendo i 
punti già accerinati nel nostro foglio ai do- 
menica, 2 marzo N. 62. ; 








frescura del mattino non vale a distrarla...... ì 
canto; degli,. augellini a rallegrarla. ;.;n / 

Mesta, cogitabunda, sulla nuda derra;s/asside; 
due, lagrime,.,pare,. vogliano; aprirsi ; una strada 
sopra, le.,sue pallide gote, ma Ja. lagrima, è un 
sollieyo al dolore,, ed il, pianto è, negato, a Maria. 
Che, hai? dimmi.... morì forse, tuo, padre, la ge- 
nitrice, tua, han: forse, sepolta?..,,,,, No, poichè da 
inolto Lempo, è sola;;da molto,tempo è orfana... 
Le. sue scolorate labbra a metà aperte mal prof- 
feriscono un nome,,,.., Alfredo... Ah! Vintendo, 
l'intendo ,, incauta, tu. gli hai creduto; ed, ora, 
come tant’ altre,, sei (ingannata;; tradita, lasciata 


f VII. 


Il niese» d'ottobre;è- il: piùvitriste  mesè »del- 
l'anno; il: venerdì. il più triste giorno ‘della set- 
limania , ile dodici ila. più triste ora della: notte. 
La pioggia ‘dirottamente ..cade; ‘il mugghio del 
tuono , le bombire: del. cielo: sembrano voler il 
creato rovinare, la folgore ineenerirlo. 'Bianchi- 
nerastri. ; gruppi: 1d’ acqua.)s*elevano a guisa di 
colonne sul.lago; e veupaménte corrono coz- 
zando. gli. univcogli altriad: vinfrarigersi; a piedi 
del monte. Nessuno oserebbe comqjuél tempaccio 
in una notte così infernale muovere il piede fuori 
della sua capanna; ‘chi sarebbe tanto impru- 
dente? Ma che. yeggio! al chiaror. della, folgore 
un'ombra si scorge sopra. quel poggio...... Ah! 
la ravviso , Ja rayyis0...... € MariaJ.a». bianca 





lè suè braccia un caro, un vezzoso pargoletto...... 
Garda fissamente il lago... Sventuratà! medita 

irà?... 
Asco 


‘Del suo '‘angioletto omai indegna È priva Mal ‘qualche. orrendo disegno... Patla..ws €! 
ria.t. Sona! si dirige al néto Bosch ra at pe rr Mi: batte te, 
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1. È cura particolare di S. M. di 1A) modo 
che alle università ‘della’ scienza fiorisca e si pro- 
muova la fede. La'molteplice utilitàche reca-l'u- 
mana scienza è Slata ‘particolarmente dal se- 
colo XVIII'in' poi ‘oscurata da ‘moltissimi erroti 
come.da, nubi, e il bene della società umana ri- 
chiede che la luce della verità le disperda...È 
quindi volontà di S. M. che si abbia sopra di, ciò 
la più seria attenzione nel regolare gli studii. Sa- 
rebbe .da.desiderarsi. per molli.motivi che i. vescovi 
ed arcivescovi occupassero sempre alle università 
il'posto di cancellierered'arcicancelliere; in quanto 
però questo non fosse possibile, avranno sempre 
una;particolare influenza sulla facoltà teologica, 
e ciò senza pregiudizio della posizione del cancel: 
liere ove questo esista. 

Ilt Se fosse opportuno di destinare alcuni ve- 
scovi per il conferimento della dignità dottorale 
per autorizzazione papale, S. M. non’ vi avrà nulla 
iu contrario; péralirò ‘si tralterà in proposito fra 
la sarita sede, le il governo-imperiale.' ©‘ } 

VI: L'università di Pest deve la»sua origine ad 


una fondazioneetelesiastica, che è stata ‘ingrandita; 


sotto Maria Teresa con beni della Chiesa! Ciò non 
di meno verso la fine del .secolo.passato:è acca» 
duto. che vi furono impiegati degli'accatolici.come 
insegnanti. di scienze profane. S.,M, riliene essere 
giusto che per l'avvenire non si acceitino fra i suoi 
professori che dei cattolici, però senza pregiudizio 
dei diritti‘di quegli accatolici ché fiiora vi sono 
stati nominati professori. 

VII. Gli ‘sudenti di teologia tosto che siano ac- 
cettàti dal vescovo come allievi del suò seminario, 
oppure rivestiti dell'abito ecclesiastico, come an- 
che'tulti i novizi ‘dei ‘convebti riconosciuti dalla 


chiesa; saranno liberi dal servizio militare in Lutte,, 


le parti dell'impero. 

IX. La soppressionè dei libri pericolosi alla re- 
ligione è alla morale è un affare comune alla chiesa 
e allo stato, e S. M. l’imperatore non lascierà inten- 
lata alcuna misura per bandirli dall'impero , in 
quantv' ciò sarà possibile. S. M. ordinerà quindi 
che le leggi dirette conlro la sfrenalezza della 
stampa, alle quali non mancano dichiarazioni suf- 
ficienti, siano eseguite col massimo rigore, e che 
si lenga il dovuto conto dei relativi desiderii dei 
vescovi. Ma in cid è necessario d'andar molto cauti, 
per non peggiorare le cose. Nella, maggior parle 
dei paesi dell'Europa tutte le classi che hanno una 
coltura superiore, è quelle che si attribuiscono il 
vanto della scienza, sono affette da una ivalattia 
profondsinente radicata , che bisogra trattare se- 
condo i melodi di un medico prudente. Sino al- 
l'anno 1848 si esercitò in Austria la censura pre: 
ventiva, e ciò con tutto il rigore. Quelli che al- 
lora si spacciavano per liberali, lagnavansi che la 
protezione recata dallo stato alla chiesa caltolica 
era fuoriî di tutti È liiiti della giustizia ed equità ; 


«il vero però è che la censura, come esisteva allora; 


era affatto insofficientè perimpedire 0 combattere 
il male. i 

I confini dell'Austria sono troppo estesi, e non 
mancano i mezzi per' eludere la sorveglianza delle 
autorità pubbliche. 'Quindi'ai libraî non mancava 


' mai ‘7 opportunità ‘d''introdorre libri proibiti, e 


quanto più rigorusaltiente erano proibiti con lanto 
maggiore ansietà erino ricercati è letti, così che 


‘quelli “he facevano di questi ‘affari, potevano fa - 
‘cilménte pagare lé imultè a cui venivano condan- 
"® nati. 1 librài all'estero erano in gran giubilo, 


quando un libro ‘da ‘essi ‘pubblitato Veniva’ proi- 
bito ini Austria. Però non in tutte le parti dell'im- 
pero sussistono ì medesimi rapporti. È più facile 
nel regno lombardo-veneto di escluderei cattivi 
libri che nei paesi tedeschi che confinano ai pos- 
sedimenti di tanti principi. protestanti, e che in 
Ungheria e Transilvania, dove è tanto grande il 


numero degli accatolici. [Inoltre molte cose di cui, 


‘si è già stanchì in Germania, sono nuove in Italia, 


e perciò d'influenza ancora più perniciosa. 





VII. 


« Amai; ‘àmai d'amore immenso,  indescrivi- 
«bile; ‘ed amo , “ed amo ancora..... com’ erano 
« soavi ‘i ‘suoi bati..... Come dolci scendevano qua 
« nell fondo del cuore.....' Ma' la sua anîma non 
« seppe comprendere la mia...... abbisognavo di 


‘« lui per ‘sempre; di Tui per'tutta la vita... Sua 


« sposa, ‘come sorriderei, idolatrerei questo bam- 
« bino; ma tradita, mirarlo non posso, ogni sua 
« occhiata; ognî suo vagito è per ‘me una coltel- 
«lata al’cuore: Il' mio destino così fu séritto, il 
« fato ‘mio si compia..... Fui colpevole; è vero, 
« ma' egli* più colpevole ‘ancora, che colle sue 
« blande, incantevoli parole, prima che fossi mò- 
« glie, mi rese madre, mi fece sua druda. In: 
rimorso, siate solì; compagni d’Al- 


+ «.fredo ,-seguitelo; nelle vie. nei. campi; allato 


« sedetegli nei teatri, tra ‘i bagordì, fra le ot- 
« gie... ‘il sangue mio. e ‘quello dell’ innocente 
«suo; figlio ricada sul suo capo:.... lo inondi, lo 
x afloghi...... » 

1 Convulsivamente ella: stringe al petto il bam- 
bino; guarda di. nuovo il precipizio..... Allo sfol- 


sai gorar del susseguente lampo;.erano'spariti e ma- 


dre e ‘figlio. 
la IX 
‘Comare l'avete vista Chi? La donna che fu 


scala ‘ieri a tramonto nel lago... No, chi è? 
a Maria che, Gesù! credo affogata siasi perchè 


quel signorino , quel ‘certo che andava sempre 


ronzando pella montagna l'anno passato l'ha se- 
dotta, ‘è poi ha fatto come sogliono fare î signori; 
buona notte a chi resta... Ma veh! co’ santi 
non si tresca, ed i santi vendicheranno la... 
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uo giudizio lemporale,(S. M. non ha: nullafimcon- 


trarîb (che gli alti del uribunale, di primai 


cali al vescovo, e che questi senta dl reo, è facéia 


ogni-cosa che sia necessaria per prontnciare“la‘ 


sentenza dietro il diritto, canonico. Dopo. che il: ve- 
scovo-avrà pronunciato nel suo-foro, comunicherà 
la sua sentenza al giudice laico, che- poi--giudi- 
cherà sulla lesione della legge laica secondò le 
determinazioni del' diritto laico: ATA 

XV. Del resto, le determinazioni dell'art; 


Vv 
risguardano soltanto i preti: che Hi 


dai soliti, tribunali ; una. eccezione sdeye; farsi in 
quei casi in:cui si manda ad' effetto un procedi» 
mento straordinario che si chiama giudizio, stata- 
rio, Inoltre S. M. ritiene che i vescovi. designeranno 
per la custodia dei preti condannati dal giudice 
laico per minori trasgressioni una casa spirituale, 


‘‘che'nion dispiaccia al governo: In'quanto a quelli 


che'sono condannati per delitti ‘gravi, dipenderà 


‘dalle circostatize’ speciali del'easo, e dalla grazia 
dell'imperatore il decidere se dovranno èustodirsi” 


nella casa spir:tuale. 

XVI: Dacchè la: cura .perl’acquartieramento mi 
litare fu lasciata nel 1849 ai comuni; accadde non 
di rado che » parroci fossero costrettivad acceliare 
i militari nelle proprie case, sebbene, non ayes- 
sero vaste abilazioni, nè rendite superiori alla 
congrua. I vescovi hanno fatlo presente più volte, 
come questo sia ingiusto, e l'imperatore ha ‘deciso 
di provvedere in proposito, e' Siccome si iratta ora 
di uma'riforma di tutto il sistema dell'équartie 
ramento, S.M.-haordînato di aver riguardo ai 


bisogni del clero ‘nella redazione di-quella legge» 
XIX. S. M. ha:l'intenzione di.non opporre alcun 


ostacolo. alla formazione di confraternite e con- 
gregazioni approvate e raccomandate dalla chiesa, 
come anche all'esecuzione di opere di pietà me- 
diante la riuniove delle forze. Si dovrà però aver 


cura che solto la maschera di pie congregazioni. 


non si formino associazioni pericolose allo stato 
e alla chiesa stessa. 

Sarà quindi imposta l'osservazione ‘di alcune 
misure di precauzione, ma il giudizio del vescovo 
diocesano nel fondare ‘una congregazione sarà 
Sempre considerato in'tutto ciò che vi è di essen= 
ziale. 
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DipLomatiIcI DELLE CONFERENZE. ll Journal 
des Débats ha dato alcuni giorni sono alcuni cenni 
biografici sui diplomatiei che prendono parte alle 


conferenze di Parigi. Ne riproduciamo un sunto: ‘* 


Il conte WaLEWSKr. Sebbene di: media età, è 
già veterano nella diplomazia. A 25-anni rappre» 
sentava a Parigi e Londra:il governo della Polo- 
nia nel 1831. Nel-1840.Thiers gli affidò wua mis- 
sione presso ,Mehemed Alì in Egitto; più tardi 
Guizot lo mandò egualmente in missione agli stati 
della Plata in America, nel 1849 fu ministro pleni- 
polenziario della Francia ‘alla corte’ di Toscana, 
nell'anno susseguente a Napoli, ove rimase sino al 
1852, allorehè Napoleone lo nominò ministro di 
Francia alla corte d'Inghilterra. Il conte‘ Colonna 
Waleéewski appartiene ad una famiglia di antica no- 
biltà. La famiglia Colonna è italiana, che ha dato 
alla chiesa un papa e-diversi cardinali, come ‘an- 
che alla Francia è alla Spagna diversi celebri ge- 
nerali e abili negoziatori. Nel 1507 v' era un Co- 
lonna gran contestabile del re Ferdinando il (cat- 
lolico. Bei, pe RE 

Il sARONE BourQueNEY occupa sino dal princi- 
pio dell'anno 1853 le funzioni d'inviato straordins- 
rio.e ministro plempotenziario francese alla ‘corte 
di Vienna; e come; tale prese parle alle. conferenze 


dell'anno scorso. Nel 1840 era primo segretario, |. 


dell'ambasciata francese a Londra, quando fu fir- 














Due lunghe fila di uomini e donne: incappuc- 


| ciati si avanzano sommessamente - salmeggiando 


l’ultimo canto dei trapassati , il miserere... Le 
nostre due donne si’ uniscono agli altri che se- 
guono la nera bara che. racchiude Maria ed il 
suo bambino. Il funebre corteggio è entrato nel 
tempio... Mestamente il prete dice pace benedi- 
cendo al' feretro della sommersa. Colle lagrime 
sugl’occhi, e la meslizia nel core, escono di 
chiesa quei buoni alpigiani mormorando” ‘ùn ul- 
timo addio di pace a Maria, che tulti avean assai 
cara tenuta. 


Xi 


«Entriamo ‘ nell’umile cimitero del. villaggio ; 
quante fosse sormontate da croci... . ogni croce 
ha la sua iscrizione che addita l'età, l'ora%in cui 
il trapassato -ha questa valle abbandonata .,. A 
questo tumulo arrestiamoci, leggiamo l’epigrafe: 


Di 20 anni la madre, 6 giorni il bambino 
In una sola fossa raccolti 
Aspelttan silenziosi in pace 
+» Lo sposo, il padre 
Ardighetto e Maria. 


XI 


Molte faci a metà spente van debolmente ri- 
schiarando un ampio salone in cui regna ele- 
ganza, disordine. 

La smodata gioia sui yisi dipinta, l'impudente 
prolungato riso, le spezzate bottiglie, le: infran- 


tumate tazze qua ela sparse sugl'indici tappeti,, 


lascian chiaramente vedere che. Bacco presiedette 
al festino. Più ninfe, sacrate tutte al culto di 
Venere Ciprigna, regine alla festa, fra l'orgia 


- L'Opinione ; Giornale. elitico 


DIS. OR I CLI pra 
XIV. Se un prete, in causa di un 


gressidhe\concerfiente ei delie ad. 


I mato i nuto tratla o del 15 lu dire. 2, Gi E È ò Fi . 
l'iniziamento distinà nuova coalizione dell'Europa |" © Dispacèi elettrici priv. 

| contro la Francia; egli fu pure inearicato della 

pza, È 
ima di. iare la sentenza, siano comuni- | 

prima di pronuncia lenza, sian ‘fiuovo ricevuta! 


litica francese, direttasallora dal 
-Venne:rimunerato colla nomina 








lunga e difficile ‘negoziazione che preparò îl trat: 
“tato del 23 luglio 1841 col quale po dona fu al 
r ‘bel coneerlo) europeo. Egli so: 
*Slenne.in:questa occasione con molta abilità la po- 
sig. Guizot. Ne 
; ad ambasciatore 
di Fraucia-a-Gostantinopoli. Bourqueney-è-uno dei 
veterani della diplomazia francese, non ostante al- 
cune interruzioni conta più di 30/amni di servizio. 
Appartiene al-numero dei pochi ‘che mantengono 
le tradizioni dell'antica: scuòla: francese, fondata 
da.Enrico JV, Luigi.XIV, Richelieu.e Mazarin. Egli 
è molto dotto, ha studiato molto, @ acquistato 
molta esperienza. Così dice almeno.il Journal des 
Débats. che ha ayulto l'onore un tempo di cons 
tarlo fra i suoi collaboratori. _. î 
Lorp CowLEY rappresenta da 4 anni il governo 
inglese a Parigi; fu nominato a questo posto nel 
1852 dal:gabinettà tory ‘presieduto da lord' Derby. 


‘E»figlio di, lord'Cowléy che fa ambasciatore itiglese 


a Parigi durante il regno di Luigi Filippo 'eni pote 
di lord Wellington: Nonostante le vicissitudini del 
gabinetto, inglese rimase-al.suo posto, Haquindi il 
vantaggio di avere assistito, nella sua;posizione fino 
dal principio a tutte le fasi della quistione orientale 
e le conosce perciò esattamente, .. ta 

AALI BASCIA” E MEHEMET GEMII BEY sono poco 
conosciuti in quanto ai loro precedenti politici, Si 
‘sa soltanto che sonòtonvinti della necéssità delle 
riforme‘in’Turchia,'è che si altendono î più gran- 
di. vantaggi 'dall’introduzione: della Turchia ‘stessa 
nel sistema, degli stati europei! Aalì bascià!cono- 
sce sperfeliamente; la» lingua francese; éd è!pro- 
fondamente istrutto nei «classici francesi, Molière; 
Racine, Corneille e. La Fontaine. Da:un! opuscolo 
intitolato : Les  confidences sur. la. Turquie, si 
danno le seguenti notizie sul suo conto.: Egli in-. 
cominciò la sua carriera negli uffici della Porta 
là un posto assai modesto. Eta però assai deside- 
Tose d’istruirsi; ‘studiava molto, e trasse sopra di 
sel'allenzione. In'breve*tempo divenne Segretario 
d'ambasciata a. Londra e poî ‘incaricato d’affari. 
Le.distinte qualità da-dui manifestate in questo in- 
carico. lo .. condussero; .al:. ministero deglivaffari 
esteri. In,quanto al suo esteriore ha una fisiono» 
tia fia, e il.suo volto ha le-traccie:di.molti.e fa= 
licosi studi. È semprè sopra pensieri, di umore 
sempre-‘Uguale, nelle sue maniere distinto esdolce, 
Ha un pregio singolare al di sopra dei suoi, com- 
patrioli, cioè non possiede  quell'insaziabile avari- 
zia che induce gli impiegeti turcliî ai più scanda- 
losi abusi: Ama la ‘sua: patria sinceramente, ed è 
inaccessibile ad ogni corruzione ‘da qualunque 
parte venga.. In, proporzione della sua posizione 
può dirsi quindi, povero, &nom.conoses altro;lusso 
che la sua biblioteca. ;Lo si considera. come uno 
degli uomini più colli della Turchia ; nonostante 
i molti importanti servigi da dui resi alla sua pa- 
tria in ogni specie di missioni ha conservato sem- 
pre una grande modestia della quale Rescid ba- 
scià ha sovente abusato. Cionondimeno ‘Aalì ba- 


scià si elevò ‘al dissopra.di ogni mèschina consi. 


derazione. e fu. sempre disposto a'sacrificare il 
proprio interesse al bene:generale. L'inviato turco 
alla corte francese ha appena 30. anni. Appartiene 
ad.un partito rivale di Aalì bascià, pure: sotto la 
direzione del suo collega, non farà nulla, che, possa 


‘compromettere la posizione della Turchia alle .|. 


conferenzè, contrariamente alle idee e alla volontà 
‘del suo sovrano. 

Del conte Camillo Cavour, e del marchese Pes 
di Villamarina crediamo inutile ‘di aggiungere 
notizie. biografiche, essendo già ‘abbastanza noti 
nel, nostro, paese 1 loro antecedenti politici e di- 
plomatici, 


van pompeggiando. Alfredo s'aggira: tra loro, ma 
nè Bacco nè Venere possono sbandire Ja me- 
stizia, che l'anima sua’ opprime. Pensa a lei... 
come. volentieri; or se: potesse, tutto riparerebbe: 
ma, dopo..il fallo non. giova «il pentimento; nè 
vita, nè. onore può;.ridonare a. Maria, La figura 
di lei, gli. apparisce ognora, or pura qual angiolo 
che, da. morte lo. scampa... . Or mesta madre 
che prostrata lo, prega; lo supplica di.non lasciarla 
avvilita, disonorata;. or finalmente ;larva terribile 
che fiera. gli rinfaccia il suo tradimento, il suo 
delitto ... Coi compagni la ricolma tazza Alfredo 
tracanna, ride con loro ma\d'un riso sforzato con- 
yulsivo... Maria gli stasempre avanti. 


XII. 


L’ aurora è apparsa, ed. ognuno si ritira ‘cer- 
cando, nelle braccia del sonnolento Dio: riposo alla 
stanchezza della notte, nell’ orgia passata. Ad Al- 
fredo solo il sonno è negato, e se le palpebre un 
istante si chiudono sulle affaticate pupille; tosto or- 
ridi sogni la mente sua vanno turbando: Di ‘hotte 
ogni più lieve.rumore lo fa trasalire: Ogni:oggetto 
su cui l'occhio suo si posi prende l'immagine della’ 
tradita Maria. 

Così. trascorre la .sua yita tra l'agitazione e 
l'affanno. | 


XIIL 


Dov'è il tuo ingegno, la tua giovialità, la tua 
bellezza? Da Alfredo tutto sparì; dileguossi qual 
nebbia. al vento:.Il dolore gli ha laseiata sul viso 
I impronta della sua. ferrea mano; ‘la colpa gli 
ha innanzi tempo imbiancati i capelli. Macilento, 
angosciato, fien sempre, al suolo qual malfattore 


gli occhi rivolti; apata’ pel‘ piacefe, ésso..va (in | 


io che sembrò, 








AGENZIA STEFANI. 


7 i Parigi, 3 marzo. 

* Si legge:nel Morning: Post d'oggi’(3) : 

Sabbatoscorsò i plenipotenziarii hanno 
firmato i preliminari di pace, i quali sono 
identici alle proposte austriache. 

UA questa firma terrà dietro immediata- 
mente la discussione delle quistioni che non 
sono sciolte da quei preliminari, per con- 
chiudere il trattato definitivo. 


INTERNO 
LAVORI STRADALI DELLA SARDEGNA 
Replica, alla risposta del :sig. Asproni. 


Fedele ‘alla prima mia dichiarazione di non 
conturbarmi e di non rispondere ad accuse 0 con- 
tumelie, non debbo ‘nella risposta del signor 
Asproni, sul, merito dei lavori stradali della Sar- 
degna, segnalare altro fuorchè Ja contraddi- 
zione tra le sue premesse (in cui si, mostra lieto 
che l'ingegnere Bella abbia aggiunto le sue alle 
ultre istanze per chiarire il fatto) e la dose 
crescente di accuse atroci gratuitamente scagliate 
centro di me ,. facendo egli. fin d'ora, maligne 
insinuazioni contro, il, giudizio da lui. stesso in- 
yocato, quando riesca, diverso. dalle sue, inten- 
zioni, malgrado . il.suo, vivo desiderio che gli 
impiegati siano netti ed in gradodi luminosa- 
mente, giustificarsi. i 

Debbo in secondo: :luogo:prender > attò dello 
aver egli lasciata; vergine in’ tutta: la ‘sua pie- 
nezza ila \mia protesta solenne ‘contro l'imputa- 
zione d’avertiv gettati in'faccia ailsardi Vibelli, 
insolenze e vituperii.. Non è' perd che egli non 
abbia miètuto, quanto gli era possibile, nella 
mia relazione 17 gennaio) onde schierare l'una 
dopo l’altra le poche proposizioni sparse qua e 
là, che accentiano alle condizioni eccezionali 
dell'Isola; all'inclemenza del clima, alla man- 
canza di ogni arte e di ogni industria + ed 
alla popolazione starsa ‘e’ poco educata, nei 
siti ove le strade debbono essere per gran parte 
condotte, tacendo egli però d'aver io allontanata 
dal popolo sardo Ja' laccia di ‘pigrizia col di- 
chiarare che dal dicembre al marzo tutte le 
braccia sono assorbite dai lavori agricoli, ai 
qualinon basta l'attuale popolazione dell'Isola, 
e che nei mesi di aprile e di maggio, epoca in 
cui tacciono i bisogni d'agricoltura, numeroso 
lo stuolo dei giornalieri che si prestano al 
lavoro. pa 

‘Queste, cose pertanto mi danno. il dritto di 
dichiarare che;le, sognate frodi e reità, nella con- 
dotta. dei. lavori .stradali..in Sardegna; hanno 
quello stesso grado, di verità, che ha il libello 





famoso rispetto ;alla mia. relazione del, 17 gen- 
naio 1855, dal signor Asproni incriminata. 

+ Tale seritto. io diferderò: sempre ‘in tutte le 
sue parti malgrado l'esame maturo , che da 14 
mesi.à questa parte. potrà. averne fatto il di- 
stinto ‘onesto. impiegato in cui ha fede il si- 
gnor Asproni; e! sfido qualunque più fino mani- 
polatore ‘a convertire le secche e 'nnde verità di ‘ 
fatto, che. in detta relazione si leggono',' nella 
congerie di diffamazioni di cui fu tacciata; co- 
me nessuna arte potrà mai trasformare una buona 


cerca come un f Maria dei Inoghi tristi e 
solitarii. Il consorzio umano, la società non esi- 
stono più per lui che di nome. È n'ha ben d'onde. 
A coloro che un tempo era di gelosia, di invi- 
dia, ora ispirerebbe compassione, pietà. 


XIV. 


Poco più, poco ‘meno, è il mese, il giorno, 
l'ora; in cui un anno avanti Maria si era dal 
mondo dipartita. Oscura è la notte, la pioggia, 
ospite importuno , va piechiando nei vetri. Un 
piccolo .lumicino fiocamente rischiara le nere pa- 
reti. della camera d'Alfredo, che pallido più del 
solito, colle mani al seno conserte, siede sul 
letto... Pensa il meschino alla sua vita passata... 
un piccolo rumore lo scuote... ha paura... il ru- 
more s'avvicina, la portà cigola sopra' i cardini... 
s'apre. Una bianca ‘figura; tenendo fra le brac- 
cia ‘uno ‘scheletro di bambino, s' avanza. Egli 
sopraffatto dallo ‘spavento ‘noi osa Profferire un 
detto. Freddo sudor di morte’ va irrigando il 
volto suo; e Je sue pupille come ‘di vetro immo- 
‘bili sono nell’orbite loro agghiacciate... Il fanta- 
sma si avanza ancora, lo guata... Il supremo ter- 
rore gli snoda Ja lingua, pietà balbetta, perdono, 
o Maria? Ella sî avanza ancora ; allunga la sua ge- 
lida manò, sul cuore'di lui la posa, ma il suo cuore 
"più non palpita... Alfredo ha raggiunto Maria. 

Voi mi direte: che storie di fantasime ‘andate 
mai raccontando, la;superstizione in questi tempi 
è passata in disuso; se volete esser creduto an- 
date ‘a sciorinarla ai bimbi \UW! +0 °° 

Benigne lettrici, ebbene non è ‘miéa lo spettro 
di Maria che ha ucciso ‘Alfredo, ma'bensì Ta mac- 
chiata sua coscienza, il suo rimorso." +’ 

} MARIN “Grotte Amenro. 
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in una cattiva Strada, nè unuomo d'onore in'unò | 


spudorato. 

i “n lea 

n A; i 

È I RR e ' i __ % ‘ 

# Ritrattazione. Leggesi nell" Armonia E, 
SI L'articolointitol toL'Amnistia'dustriaca 
non ci libera dagli emigrati, inserito nel 
nostro num. del 29 febbraiogscorso ,\ ha ec+ 
citato qualche lagnanza. Presa &d esame lla 
cosa, e meglio informati deî fatti abbiamo 
dovuto riconoscere che realmente in quello 
articolo (sfuggito alla revisione) si appone-. 

| vano al carattere i er dell'emignî@ 

+ Bione taccid\che è ben' lungi dal ‘meritare. 
Sempre pronti ariconoscere la verità, e ren- 
dere giustizia a chi appaftiene , titiriam 
spontaneamente il detto artidolo. » 


Lisa 
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CAMERA, DEI DEPUTATI 
Presidenza delpresidente Boncompagni, 
Tornata del3 marzo.» 
L'adumanza AA allubd è Megfigoli 
lettura del verbale dell'antecedentè tornata‘ ‘Si fa 
quindi» l'appello nominale. Il verbale non può 
essérè ajiprovato che alle dua efmézzo: | (| : 
Cavallini riferisce sull'elezione del 5° collegio 


Via RIN NE 





0 |a 


‘ stro. 













l iZioni*ai ipoleca nei modi e cogli 

effetti stabiliti per le cedole nominative. 

« Art. 3. Per le spese d’ 
l 










frrarttt sas 


rà esalta |:importante. ...;.,.,. i 


MR 


‘l’imperatore not, xorrebbelmai: più:rompere in tal 






cautele 
lermibalefda un regolamento approvato con regio,; 
deerelo è réso di pubblica ragione. > bi 

Approvansi senza discussione i primi due arti- 
coli. 


Lanza. di eri 
{ME 
Si Ì ] 


«ile che;sarannole, conferenze, potrebbe darsi ché: 
















0 n'am- | -tresìvdel Signor Billanlt conte 'quellò chè! potrebbe 
“ministtaz in ded@malipreleVar tisse; | lasciarò il ‘ministero dell'interno al sig: Roulland, 
d’alironde, essa non può ‘esser autori? » |ma.|.procuratore generale.a Parigi. Si avrebbe maggior 


dovrebbe in ogni caso esservi obbligata. Si potrebbe * fiducia a doti eine creo eworrebberglisi affi* 
etneo) 
» 


dite © « Art. 3. Si preleverà una tassa dell’uno|per | dare leòliz 
mo lug 








mille, ecc. » ; | avere luogo nel  prossi 
Torelli, relatore, dice che la commissione! vo- semplicem enté Laci.che mèrit mpia con: 

levalfaririsultare che questa non era un'imposta, pata i rp. n uil 

ma un rimborso delle spese. Del. resto non haidif. 

ficoltà d'acceltare l'emendamento. { 

.Î Laîîzà dicel che si trat DA 

;al ipa pensa! Ming tròn 
volontaria. 


azoto rar po dpr 














La serata delle Tuileries! di ieri nov fh/brill nie, 
| 'icomed'abitidine!;Si:ebbe dai Singolare:ideaidi far 
favore e ;che 

de, la cosa è.| calcolò che se quelle, piccole; commediole ch'essi 


recitano sono certamente molto allegre, lo sono iti 


ono SETE DERnA IRON P 








di Genova, avventta nella persona dél conte Te-;jy 8042 di el- ni Viaggio del papa a Parigi venni a su- 
renzio, Mami ihi, | Le ‘operazioni furono fatte rb-0| (UD ‘pet al trarre | pere che una ‘tale quistione venne' sollevata altra 
golarmente e_l'elezione è convalidato. è Fat i p ‘dî’ cedole | volta nel condistora dei cardinali, ed in allora tro-; 
diadanola: riferisce® Sy quella del collegio (li (Per Unafs Ti a ghe Una,| yandosi..a. Roma,il.signor Sauzet,,,vennexrichiesto 
Ceva, che è pure approvata nella persona dell'av-1| lità. ® È LI AA | _pil-del suo parere. Questi che fu lungamente, presi- 
vocato: Capriolo Vincenzo... __Torelli osserva come qui si. venga a concederè | dente della cartèra dei deputati sotto Luigi Filippo, 
Gallenga, relatore sulla legge relativa alla pre- alle cedole al portatore quasi tutti i favori di quelle’ Phu credi lina lunga Memoria, nella quale spie- 
le dzionb gelavonb del: ih We, alone delli mir ‘è l’unf DI a Voltàltanto,‘| guVa comequesto' viaggio 'sorebbe'un immenso ere 
lcd miasfi Gun fungo! arliéolo ,, pet regolare la anch e posito d ci anni. clk *{Prore che diminuirebbè il prestigio: della potenzà 
‘cauzione èd' Radfenini ‘del ‘bagamento | dei boni | Rogi ica dle qu ; de rràie o umprpapalagsie PIERRO iui ata) 204 
smarriti, giusta l'incarico dato ‘alfa commissione | ÎMPiegato di più, il quale non dev’essere a catico; \ dia borsa ha.ribassato di molto:(Si.dice, che .ib 
nella GHabtaiaio LA LI e) AO 11 Y Molinari a anni tà ARTO : | » fudiscorso dell'imperatore,. parlerà d'un; prestito di 
Armulfo,,redattore diquell'articolo, na syolge le |, 0/2 insiste col dire che non si. può a queste, { 300 milioni... : A 
radi CI Pigi e Celortooler 901080 18 pih MA n hab BBbElo altro hon — 


Farina'P. dice che l'ememdamento,, è. Jungo.e 
bisognerebbe quindi averlo soll’occhio stampato. 
Propone perciò îa quistione sospensiva. 

Botta vorrebbe che la ‘camhera si pronunciasse 
subito sulla quistione se si debba' o. nésesigere 
una cauzione. 

La camera adotta la proposta sospensiva. 

Il presidente: Verrebbe ‘ora in discussione la 
riforma della ‘tasse palenti. La ‘commissione ha” 
esaminata la tabella proposta da alcuni depiitati 
ed ha emendata in varie, parti ]e) sue, chè sì stal 
stampando. Anche alla tabella € fu proposto un 
emendamento, il quale la canibia (tutta esche si. 
sta pure:stampando: Io: érederei che Ta-camera 
potrebbe discutere intanto i progetti per deposito, 


















It Sidelé ha dn Ariidolo' sull’ainnistia adstriaca 
a riguardo del'profughi’ politici, nel quale si'inette 
a nudo la nalura capziosa di questo attolle si di- 
;scorre Ùlell'inaccertabilità Uel Medesitmo' come (so- 
luzione della quistionecinternazionalè edI Piemonte!” 
Il giornale così prosegue : 


hanno. È P 

© Ladtza"dî:8 Che gli altri titoli possono già aversi 
tanto al portatore come mominativi.;1 titoli in di- 
scorso non hanno questo; favorejjedrora lo si vuol 
loro fare: quindi si ha diritto ad un compensò. 

. Oytàna dite che questa concessione l’ammini- 


strazione pensò di farla dietro richiesta dei pro- «Spetta alla, Sardegna il diman su questo” 
uprietari: stessi delle ‘obbligazioni Hambro, onde ne-| punto,dellè,spiégazioni ca UH Noi non vo- 
vvefiisserfacilitàtò do: smercio) i  gliamo; sinvelenite gin alcuria* GohSIAerazione: la 


"e Botta-prapone.50.ceniesimi. .......... 
Questo emendamento è respinto a grande mag- 


disputa ;jche,. potrebbe impagnarsie-frazle due po: 
lenze. È il sistema attuale dell'Austria che noi ci 


gioranza. promettiamo di esaminare qui in poche parole. 
Corsi eGcitatil ministero perchè gl’interessi del |: ‘*4 L’Aùstria, #01 \credidi pale mollal Figba sd 

prestito Hambgo siano pagati anche nelle tesorerie ingannare sulla huova' poli ita cha ai anta d'au- 

provinciali. : | |'‘gunare. Noi sappiamo” bene" che'all’apertita del 





di cedole e per l'esercizio della ferrovia di Vollri, 


che erano all i delegiornS tdi sfibbato. i 
Revelî ba commissione intertogò Ja +mag 
parte dei "pepiltàti, che” proposero la Nuova 
bella, e concordò con esse molte modificazioni. La 
commissione sarebbe pronta a discutere ; del resto, 
faccia la camepattui ti Ged quiià 

Valerio appoggia la° proposta del pròsidonte. 
Così si potrà discutere logienmente Ja legge relati» 
va alla tassa patenti. 

Sineo propone che-la commissione prenda ad 
esame ancha l’ emendamento . proposto alla .ta- 
bella C. i | 

Revel: Sa lacommissione dovésse, ad ogni emen- 
damento, occuparsenevpariitamente, questa logge)! 
chè fu 'divhiarata ed è d'orgenza, andrà alle cal 
lende:grechh: Per la, commissione! nòhfi trattava 
d: discutere i principi, ma di vedere se si potevano 
accettare modificazioni ‘ proyvisorie proposte! di 
urgerìza; h SUVERRA II a ; 

Sineo protesta contro; questa Ileoria del deputato 
Revel ». dice. che non si possono esaminare le pro- 
pusto, senza; esaminare-sanche i principii. i 

Lanza; mio..dell'isté. pubb. e interinio. delle fi- 
nanze: La commissione nou può occuparsi di) un? 
emendamento, finchè la camera, sentite le ragioni’ 
del proponente, nori (abbia (afelluto  doverglieto 
rinviare. RA 

Revel: La differenza che passa tra me e il (de- 
putato Sihèo.è questa,;chée.jl dep. Sineo discute 
sempre dei principii,.senza venire mai ad una con- 
elusione, mentrea me, sfiorati ì principii, preme 





di venire aduna conclusione. (Zlarità di assenso) |. 


Il presidente mette ai votizil rinvio delle discus 
sione sulla tussa patenti a domani. \ 

La camera lo approva, 

Sineo: Domando la pùroòla (risa). Il dep:'Revel 
ha voluto suscitaré una: questiene sul mio modo di 


discutere. (La camera, e-il, paese ne.,saranno. giù- |" 


dici. Io, ho protestato, contro l'opinione che si pos- 
sano esaminare proposte, senza risalire ai princi- 
pii; e credo che questo modo, di. vedere non \sa- 
rebbe certo accellato dalla inaggioranza della 
commissione: i 

Deposito di'cedole presso il debito pubblico. 

Diam, comé al.solito, il saut0 delle principali 
disposizioni del progetto; , 

«Art. 1. 1 portatori di cedole del debito redi- 
miblle 96 giùgnò 1851,,quelli delle obbligazioni 
dello ‘stato 1834 1849, è1850'e quelli! del debito 
redimibile di Sardegna 1844 potranno depositare 
presso l'amminisirazione del debito pubblico, i loro 
titoli per averne in cambio.un certificato inscritto s] 
nome del deponente. METTO si 

« Art; 2. Tali cerbficati saranno;trasfepibili, setto 
altri nomi,.a' volontà dei utolari, mediante dichia- 
razionedi*trapasso, presso l'amministrazione del 
debito pubblicò, è potranno inoltre essere assog- 






dio, 


Lanza fa osservare che per questo bisognerebbe |: congresso® (prima della discussione del'fuinldso ar= 
: mandarera L ini ite iu uaglio della lira | ticolo 5) l'Austria. taddoppiali suoissforzè per far 
sterlina, ché. dtt Sari, colla nostra | credere che.non-havvi più quistione-italiana; che 
‘inometa& Perd®sé Si pour far i Vla Lombardia,,li Yenezia, felici dii jogo, paterno 
Si approva l’altro articolo, quindi viensi alla vos | dell'Ausuniaj. (noò ‘aspinanò fa I Mobil raro. 
lazione segreta, che dà 102 voti favorevoli sopra, | zione» Noi conosciamo degli, aiti, dei governatori: 
dr nic Vl austriaci, vmprontati, di una tal tolleranza. che sa- 
DI MEL eshtond do stato febbero assai menlilori se non contrasiassero con 
dell'esercizio della ferrovia di Voltri. apo; 


La cominissione è compiuta dei deputali Ar- 


tutto Il passato. SÌ bre dins 
« Noi'sappiamo ‘aliresì* chela Francia, Stanca, 
‘nulfo, relatore, Farini, Moia,--Ricci, Mazza A., 
Polto, Despine. 












dell'occupazione romana, non. pud'lasciar Roma 
senza esigere che l’Austria abbandoni le legaziòni. 














Cavour G.; fa. dii ppiamo altresì che l'amministrazione cleri- 

della convenzioné$ ni si A i giacchè conosce #% o 

amento sdiS ques ‘as? i polazioni Gbnirofdi? essa., Questò stato 

Enna dono i È l ma un Fimediò, do dt: che 
SEME = ìi } on pplicato. 3 


intendesse ancheli gamento verso Mo 
onde non pregiudicare gli studi che si stanno fi 
cendo verso questa parte da un’altra compagnia 

Paleocapa osserva che il dar la preferenza non 
vuol dire privilegio, ima solo preferire, a patti 


uguali; che d'alirondesgidi è halo, ne 
legge di A hi Lg Reti) | 
rirsi; e che, se la società si prevarrà del diritto 
èliè ha di prolurigare ila’ ‘strada Verso (Savond, sì 
farà per l'esercizio una nuova' convefizione: Nori 
Si voléva; tiè si poteva ‘pregiudicare ‘hessimo.' 

Gli articoli del progetto sono approvati ed esso 
lo è pure, a serutinio segreto, da 90 voti, con- 
tro 18. 

La seduta è levata alle 4 1/2. 

Ordine del giorno perla tornata‘ di domani 
Prescrizione dei buoni e lassi-patenti* H 


. . . 

. Notizie Ultime 
angiig Le rm utaiiodia FORMIA] 3,Mmarzo. 

Veniamo a sapere essere stata fatta al 
pratica Giorgio Pallavicino la consegna 
e' suoi beni pr ntemente 7 thatio 
in LIMITO i, Vi nOi 

Rion misura non ha relazione alcuna 
colle recenti voci d'ampistia , non, essehd 
che l'esecuzione AÙI MSbRAIO dici do 
di sequestro già precedentemente emanato 
ta gigpando a gnei bahia; fi. mowosjr il 

— Il ‘primo e secondo reggimento della 
legione, anglo-italiana.sono: sulle mosse per: 
recarsi.:a Genova; donde saranno imbarcati. 
per Malta tosto «dopo» il loro'arrivo; che si 
crede sarà giovedì mattina 6 corrente. 

i DL RRANGIA( Hate 
(Corrispondenza' particolare dell QeiNionE) . 
AVRO o VI GLA; lu (Parigi, 1 marzo: !"4 
It-Afonttewr' Coliinda a consereSte in assoluto 





TÙtto questo affare rientra dunque naturalmente 
“nelle grandi discussioni, che stanno per aver luo- 
go. La Francia non può essere che l'alleata simbi 
patica e divota della Sardegna. Bisogna che nes’ 


RODA Piana di Parigi del 1856 


hanno i trattati del 1815. In quell'epoca i re che 
Sijerano serviti. dei: popoli‘ aveano bisogno! d'ingan 
norli. La Francia non. poteva în allora‘ aprire gli‘ 
cocchiagli ignoranti: oggi! la' sua voce è' abba: 
stanza forle per essere intesa. Ora, siccome” essa 
non può essere nemmeno per un momento la com- 
plice dei tranelli che una potenza potrebbe tender 
jagli emigrati, noi abbiamo ogni motivo di sperare 
che, al. pari, della Sardegna, non mancherà in 
questo istanto alla sua alta e protettrice missione. 
sivug0I INGHILTERRA dai 
Londrt, 29 febbraio. Dopo la reiezione della. 
mozione sul sistema monetario, il sig. Phillimore 
fecò dinanzi alla camerà la straordinario caso di 
divorzio dei Talbot, che fu ‘csisa’di ana Tinga di- 
Scussivne: Il divorzio dei ‘conidigi "Talbot è ‘stato 
pronunciato dalla corte dei Common pleas in Ir- 
landa e confermato dall'alta corte dei Delegates a 
“RONIb Altro opens di sdulterio presentata con- 
fo la moglie. L'oratore assicura che la sentenza 
fu oltremodo ingiusta, e che l’accusata ne è moria 
|odi dolbre, ma alfipe'itattandosi di cosa giudicata, 
egli èfindoto%aèritifare la sua mozione. - 
Nella sera del 29 il sig. Roebuck dinanzi \ad 
una camera assai affollata, presentò la sua mo- 
‘zione -contro© le commissione militire“d'inthiesta. 
Ebbe luogo una discussione ‘animatissima, di cui 
(lil priticipale ‘evento fu, giusta comunicazioni téle- 
‘ grafichiò'giutitè a Parigi, ùn violento artico Uel 



























pi; 






















er assicurarne l'autenticità saranno | de-.|modo,la; carriera a questo diplomatico. «Forse, fis» 


il conte Walewski ollenesse un altro posto; nel; 


ppi ielroborgo, se;vi, 
lil sig. venel sarebbe; 


on-erro, devondi 
i0; ma fino adesso: 


sentire-alleLL.. MM. Zés-houffes parisiensie non si , 


Torza di molti e di sali un po' iroppo arditi, che’ 


Quel duplice carattere che |. 


{ Sarii. misli,, Si,annunciano altre riforme, come 


PI 


Disp 
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z at) di . 
acci eleltrici priv. 

1] AGENZIA, STEFANI .,..;., 

) he dh Parigi, 3. (sera) 
| Estratto, del, discorso tdell'imperatore 
o» all'apertura del corpo Meri 
ii.L'imperatore; dopo aver:ricordato la crisi 
alimentaria e, monetama, e i. fatti, d'arme 
degli eserciti alleati, ricorda il via gio della ‘ * 
tegina d'Inghilterra in Francia e fosti 
mentò entusiasticò che vi 'ha ricevuto in 
'itiodv da fortifitare l'alleanza’ dei due popoli. 
“nL'imperatore!parla inseguito delle prati- 
«che fatte; dall'Austria presso lo/czar;; del- 
l'alleanza: stretta. tra la.Svezia,e.le potenze 
occidentali, dei consigli di; tuttii. gabinetti 
spediti a,Pietroborgo, e finalmente del sin- 
cero desiderio dello czar di metter fine alle 
catise dell cbfiflitto!* 

“Quindî soggiunge: 'Oggi'i pletiipotenziari 
‘sono riuniti ‘per decidere’ le condizioni della 
pace. Lioispirito di: moderazione eldi equità 
da, cui tutti..sono, anìmati deve far, sperare 
un favorevole. risultamento.. Nondimeno a- 
spettiamo con dignità la fine delle confe- 
renze; siamo egualmente pronti, ove abbi- 
Sogni, sia ‘a sguainare ‘di nuovo ‘la' spada, 
siara«stendere la.mano a quelli: che'abbiamo 
lealmente: combattuto, 

Qualunque:cosa avvenga, occùpiamoci dei 
mezzi di aumentare la forza e la ricchezza 
della Francia. Stringiamo ancor più, se è 
possibile',, l'alleanza formata dalla comu- 
nanza di gloria e di sacrifizii di cui la‘ pace 
fatà'antor meglio ‘spicòate i ' reciproci van- 
taggi. | i 

L'imperatore ‘in seguito.loda il‘re di Pie- 
monte che, senza guardare ‘dietro! a. sè ha 
abbracciato la; causa degli.alleati; con quello 
sslancio, coraggioso che, aveva già. mostrato 
801 campo di battaglia; e che è venuto essò 
‘pure in 


ci 
| 
x 1495 


rancià a consacrare un'unione già 
‘cementata’ dalla bravura ‘dei Suoi Soldati. 
(Questa frase del-discotso fu'accolta da vive 
‘acclamazioni) ven) sitio I 


‘’Dispacot elelirici dei fogli’ francesi 


Londra,,1 marzo. Il. Morning Advertiser an- 
nuncia' che'ì plenipolenziari. sono d’avviso che il 
quinto pinto non debba essere diseusso ‘nelle con- 
lerenze di Parigi; e. domandano: perciò che vi sia 
in congresso, di Lutte, le, potenze per assestare. le 
Quistioni relalive. Lo stesso giornale dice che lord 
Cowley è aspettato d'Lotiura ‘per'avere nuove istru- 
‘zioni: Press dichiaro! che ora:nulla nomosi op- 
pone più alla conclusione: della, pace. 

Marsiglia, 29 febbraio. Il Simois è giunio da 
Costantinopoli con novzie: del 18. La demissione 
offerta da Omer bascià è rifiutata. Si suonò ricevute 
mutiziè aday Cherci;; ch® dicono essersi i russi riti- 
rali da quella posizione. Il generale Williams è 
"sempre a Tillîs ammalato, Lo stalo sanitario dello 
esercito vin Crimea hon è così soddisfacente come 
sarebbe a desiderarsi. 

Il Journal, de Constantinople domanda che i 
confini în'Asia, specialmente dal lafò del Caucaso, 
siano rigorosamente segnali «onde. prevenire ‘ogni 
ulteriore disputa. La crisi imonetaria,a Costantino- 
Roli è cessata in'qualthe modo, ma gli affari alla 
partenza del piroscafo érano in perfetta ‘stagna- 
zione. Lettere dalla, Crimea annunciano che 1m- 
mediatamente dopo.la distruzione, del forte Ales- 
“sandro, gli eserciti alleati si affreltarono, a con- 
durre innanzi 1 lavori per far Saltare in aria i forti 
della quaratitena ‘eil’ forte Paolo onde essere in 
grado di compiere. il tutto \per il 15 febbraio, I 
russi continuavano a, tirare con palle e bombe 

‘sulle barche degli’ alleati che ‘entrano frequente- 
mente nella rada 6 passano davanti al forte Costan- 
litio è ai ridotti dal lato del nord. 
' Marsiglia,.l, marzo, Si èricevuto poi l'ord-ne 
di preparare, le: uavi sonde condurre in Crimea 
10,000 ‘uamini e una baiteria allo scopo di rim- 
Diazzare.le truppe, che souo.ritornate. in Francia. 
; Hetésto del decreto cheifu. prmulgato a Costan- 
RoRo (il 21-febb. reca che:ghi: europei avranno 
il. diritto,.di ‘possedere beni stabili; che inquanto 
si diritti civili, «vi sarà completa eguaglianza fra 
nusulmani:e;eristani, e che questi ulumi saranno 
assoggettati al, pagamento edi: diverse 1asse, Qua- 
fungque denuminazione che esprimesse: laxsuperio- 
rità (di, una. razza:sull’allra è espressamente vie- 
lata; Lanto-in, documenti, pubblici come nelle con- 
venzioni, private; I, patriarchi, saranno nomina a 
vita. Il, clero riceverà; (uno (stipendio fisso, e la 
proprietà della chiesa, sarà amministrata da un’as- 
semblea composta (da persone della stessa reli- 
gione: Vi saranpò tribunali, misti. L'educazione 
«Sarà libera, ma sotto ln sorveglianza di commis- 


per esempio;il diri accordato ai consigli comu- 
nali.e provinciali di prendere l'iniziativa per l'ap: 
provazione, di. opere puhbliche,, come anche lo 
Stabilimento. di banche.onde mettere in regola il 
sistema monetario dell'impero. Fu distribuito un 
milione di copie del decreto del sultano. 

Copenhaguen, 28 febb. 1 motivi per l’ assolu- 
zionesdei ministri danesi sono così esposti: la le- 
galità della risoluzione. relativa; agli. armamenti 
sMomeè contestata l'accusa di alto tradumento es- 
Seudo poreli infondata, il tribunale;non è chia- 
mato a decidere sull'utilità degli armamenti. —. 

Madrid, 29 febb..È stato combinato un secomu- 
damento fra fe differenti opimioni*nel governo e 
fra i depulatitintorno al pieno»finanziario del 
signor Santa;Cruz, dn .occasione;delle turbolenze 
di Malaga furono arrestate nove persone. 


Borsa di Parigi 3 marzo. 
n “04 In cantanti‘ In liqdidazione 
Fondi francesi chel 


FP.00 oo 96» » d'7880 7390 

04119 p.oj0 |. Lo MAE pei | 
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Consolidati ingl. 9ì 3/8 (a mezzodì): 
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CENNO, NECROLOGICO. .. Da vendere È 
In seguito a fierissimo morbo; miliare dopò |: Pini * REID RO RR bo aggevil 
17 giorni di decubito, nella notte del 23 febl'|  Tavale,56, divisibili.in due lotu,diterrenas| sil ottima 


fabbricabile posto sulla;stradarreale.di Nizza 


damento, rendeva il suo spirito al creatore, Dirigersi ‘al’ sig: Gio. Quarelli all'Ufficio 


+ «Tipografia G. CASSONE — Torino. 






rr 





indi 


zione; nella forida ci dont do, i dctore | vicino alla chiesa di $;/Salvario veda une | i 

Giacomo Casella, ticînese, medico, condotto al pagamento, — e se occorre con Min) pr 
in Castelletto sopra Ticino ‘e provveditore | RAGGUARDEVOLE SOMMA 

governativo per le scuole comunali delman- mediante ln! debitévautela:n’i91019g 


lasciando l’affezionatissima moglie, il fra- dello stabilimento Burdiù maggiore è Comp: 
tello,.le sorelle, i parenti e gli amici nel più qoob I 


profondo cordoglio. 0. Giacomo, tu non sei Va 
più l.Ma'la memoria delle tue peregrine doti IL NEGOZIO: î | 
non sarà mai per nssere pentura. da Macchmista, pesi e misnre, di Cracomo: GIosa 

Il pregio dell’omorata vita del dott. Casella |». PIGLIO, ‘è trsslocato in Via Nuovd, Nu2% 
non devesi cercarlo nello splendore della e Li ni : 








sorte, nell'elevatezza di sua posizione, nel, 
, 


l'imponenza od altre esteriorità della persona; . Da affittare da b 


spesse volte ingannevoli, ma bensì di. tutte ‘ 


quelle virtù della mente e del. cuore, che |: pel 1° ‘aprile prossimo 
praticate ‘senza’‘alcuna ostentazione; rie- | Alloggio di 9 RE sp 
scono tanto utili e benefiche all'umano con!|'. NIBBIO-AI Fi RARRARIT GABL'AFRRRA DA SODA non 017 Tot Sas ali ovini n 
no QUE incasa e bellissinia scala; alisecindonpiano 


P ug î ; della casa:n° 23; nella via dèl‘Pieno. ) “i î 
Era infatti il Casella medico assai probo, Dirigroial’poreinatt: tego | resso | Ufficio 
zelante ed istruttissimo, e nell'amore inde- 

fesso, che fino dalla primasua gioventù pro: 








NOVELLE 


BERSEZIO 


«Prezzo Li3% 


ecs allostutio, andere adorno diestetc | — FONDERIA DI STAGNO | © da rimettere il seguente giornale inglese: 


belle cognizioni letterarie: 


X , Biiraite P do ria Via Porta Nuova, N. 19, Torino i 0.0 i o 
Cittadino di liberi e savii principii, era pa prat Pu] |! (Edizione della ‘sera 
alieno da qualsiasi partito, che non avesse bs ' lel: Dai r 
per base, l'onestà, la giustizia e la morale. |" Cotì'là'massima'perfezione è a modicissinii de aily SY ews) 
Senza pretese e privo di vera gloria, non | prezzi la tutti gli oggetti in stagno per Sta- - si ipod Î 


ha mai agognato ad onori; a cui avrebbe | bilimenti, Ospedali ecc. ; tondi, scodelle, 





potuto: meritamente aspirare , nè (ebbe del | litri, mezzi litri, bicchieri; vasi; banchi, fon- 9 i I Y À\ 
pari vaghezza del non'comune ‘suo sapere. |..taneybacimi-per caffè; sorbettiere alla napo- 3 { 
Affabile con tutti,“caritatevole senza ‘affetta- | letana, bombere, cabaretti di stagno; ottone: |) î7 I up À ) i 


zione, modesto ed impareggiabile amica, | lè paefordy'eee. stampi’ ida ‘candele, coe 


era sempre pronto a dare a chicchessia gli |'fani! iù stagno led''in 'piombò , pitghe a GIORNALE: POLITICO-AMMINISTRATIVO-INDUSTRIALE-LETTERARIO 
assennati suoi consigli. pompa, a irrigateur, a idrombòr, rotadife |" * me “ DE 
Tale era il dottore Casella,..la cui perdita pressioni e siringhe usuali ; coprimenti dì DELLE PROVINCIE DI PINEROLO È SALUZZO 


vivamente deploriamo, avendo lasciato nél | terrazze, tubi, lastre, e fil di piombo di ogni 


nostro cuore.una lacuna, che non sarà mai | dimensione. In Pitibinolo 9 Sa tato 





Prezzo delle Associazioni 


un anno ,Fr..10..sei mesi Fr. 6 





RE piatti i Doe DEPOSITO d’'Estratto d'Absinthe conceh- Nelle' Provincie dae i. ‘» $.12 %; det 
el dolore acerbo che ci opprime ricevi, | trato di Couvet Svizzero: I basti È n 
o,anima benedetta, l'estremo affettuoso vale i \-i Ece ogui Mercoledì e Sabato. 
della nostra verace amicizia : ti sia; lieve y . Ì ; ] 4 
‘ la terra cheti ricopre; e dal luogo di ‘pace MOBILI SL hno «Coloro che. si\abbuoneranno per'un’ intiera annata ayranno in dono una copia 
in cui ti trovi, ricordati di chi ti ha sempre son GRANDR RIBASSO. del.romanzo Eleonora: Pimentel in 2 volumi del prezzo di L. 5. 


venerato come collega; e non ommise di Doragrossa, N.13; uceanto all’Albergo di'8. Simone. CZ 





amarti qual fratello. 





4 ,’ 
- Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 


Castelletto sopra Ticino, il 25 febbraio NEGOZIANTE ‘.,, } FT 4 
1856. i GIOANNI FERRO _DI TAPPEZZERIE . î BIBI IO CECA 
Dott. Gruserpe Mazza. IN CARTA, nazionali ed. esterey a prezzi! di | va a 


fabbrica, via Guardinfanti,, n.5, vicino alla 











DELL’ 


G RowuaLno Gerente. Trattoria del Limone d'ora; E Cc (0) N o) MI I "p 
Sc n alert Lf AE ALE Di A 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO SPECIFICO VEGET ABILE LA cit 


Borsa. pi commercio — Bollettino ufficiale dei per la cura pronta'e radicale della Gonorrea 


corsi accertati dagli agentè di cambio, recente e cronica; farmacia Barbiè, via i Ù te; 
3 L , dî a { 7 . 
Corso autentico — 3 marzo 1856. Nuova, angolo piazza S. Carlo, 0 dal suo Sono uscite le dispense 170 x 151 
Fond pubblici Ì i inventore, via $. Teresa, num. 10. i i ; : Prezzo di ciascuna dispensa L:'I050. 


18195 0/0 18.bré—Contr. délla m.'in e. 91 6 
1849 » lgenn.—Contr. mat. inc. 91 
1851, »., l dic, —Contr, della matt.in c..90 60 


Fondi privati ì 5 \ aa *;, (® pe 
Cussa di comm. ed ind.— Contr.del giorno prec; 
dupo la borsa în c. 759, 785 Anno IX i A nno IX 
Id..in liq. 770 800 p. 31 marzo, 800 805 
p. 30 aprile - 








Contr. matt: in e. 800 800 
Id. in liq. 800 807 p. 31 marzo; 810 p. 15-e 
30 aprile il 
Az. Banca fer pier Da prec. dopo |, ì i 6a 
la Morsa in liq. 1340 p. 31 marzo 3 . e 
Contr.matt. in lîq:'1345 p, 31 marzo Associazione per l'anno 1856 
Cassa di seunto in Torino — Contr. del giorno di 
pree. dopo la borsa inc. 350 | x ma i MHIDaai dé,, AA, 

Î Contr, matt)in e. 360 Il giornale: continua. ad'essere pubblicato nell’anno, 1856, tuttii «giorni in foglio intero, 
Ferrovia di Cuneo — Contr. matt. ‘in e. 680 700 comprese ile domeniche; | e nello. stesso formato... Ma nell'intento, di giovare alla pubbli- 
Rerrovia di Novara, 1 gent. — Contr. dél giorno |.cità agevolando la diffusione: del médesimo, il prezzo .d'associazione è stato ridotto come 

— pree. dopo la borsa ine. 638 650 segue); lgs ) 
1d\ in liq.655 pio marzo; 650 665 p. 31 i | 
È 





Ri n ta Bi LO i Anno Semestre Trimestre BI 0v 

Ferrovia di Susa — Contr. ‘del |pgdiina dopo 1 Poritio3'4%.\ASL. 12 Aura i Li b gite cicvai de) bg | 

| borsa in lig. 575 p. 31 aprile Proviticie” . » 20 ». ll ».6 

x Contr.‘della matt. în è. 67 Svizzera » 32 » 17 » 9 
Ferrovia di' Vercelli , Casale è Valenza — Contr. Francia ©’ » 36 » 19 » 10 

"0 della matt. in c. 480 482 Altri Staiticc av 25313 
lù.'im liq.480p. 81 Marzo, 485 486 ana LP 

à __b. 30 aprile ‘Provincie un mese Ii.;2, Ì 
Soc. piem. del gaz—Contr matt. in e. 990 1200 ; UIOGH ) bossi, È . lee è 
Gaz vecchio — Contr: della matt iti è 1200 Pei, militari del Corpo:idi spedizione in Oriente il prezzo di associazione è di L. 48 


Cambi all anno, semestre e.trimestre in proporzione, \ossiano L. 12 d'abbonamento al giornale e 
L. 36 dì diritto postale. , q 


Per brevi scad. Per:3 mesi 


Augusta ©». + .. (254 1/2 253 © 3/4 0a a ci n È 
piera sul'Meno sa n Sa Prezzo dell OPINJONE m Torino 
Londra |<. < |. 3125/27. i 2602112 Bo: sv 
. . . . n » » b) > y 
Parigi 0.0.0 19990 Ci 5 Li d 
Torino stante... - 16:00 A | ent.. ca un NUMETrO. 
Genova sconte..|.. 6.90 : Y i 
Monet à pe A ( IRa AGI. |. a a af 
dr; oneto stati teo) © Vini Gli pengolati di Torino. che. desiderano’ di ricevere il giornalè a domicilio, pagano pel 
Doppia da L. 20... porto L. 6 all'anno. : IO î 
DE di Savoia . ‘ 28 50 r O Coloro che hanno già preso. l'abbuonamentora' cominciare‘ dal ‘1° gemiaio'1856, po: 
— \ diGenova |). 7875 79 » tranno dal 5 al 10 dello..stesso,. mese, ritirare all’afficiol’eccedenza della somma versata; 
Sowrana; nuova, ; .... +1 35 02 35 10 Per quelli che non la ritireranno. sarà prolungato il termine (dell'associazione in ragione 
— . Vecchia. . . 34,60 34 75 | della somma sborsata. : 
Evgpormisto . ; Per la regolarità della spedizione, essendosi deliberato di sospendere l'invio del gior- 
bit per scudi \. . 9 DI 1,.»0/00 | nale a coloro che non avessero rinnovato 1’ abbonamento il 1° di gennaio prossimo, sì 
gi TAI Y è» 5» » sita 


ò ; LA regano1 signori associati a far pervenire senza ritardo il prezzo dell’associazione.’ 
(‘) I biglietti si cambiano al pari alla Banca Il nostro giornale pubblicandosi nel mattino. recherà nelle province il processo verbale 
"contro doppie da 20. per 20. 4 delle camere e tuttè le notizie sì estere che interne assai prima degli altri giornali. | 
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Si vende all'Ufficio dell'Opinione e dai prin- 
I Gipali librai: 


STORIA DI VENEZIA 


dal :4798 sino ai nostri tempi 
.. DI P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 
È ‘un quadro completo della ‘doniinazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico'nel nostro 


secolo, interrotta. per:poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. | 


INTRODUZIONE 


: DA RAMA Ri du 
STORIA DEL SECOLO XIX 
POR IPRERE TRAE. G! GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERBLLI. 

Prezzo L.'2 50. 


Questo libro che, espone in modo chiaro e 
sugcinto la situazione; politica dell'Europa, 
benchè scritto prima della guerray trattadella 
questione ‘orientale’ con'singòlare acume e 
previdenza) acquista nYaggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. , 


2 i» 


NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresetitante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con' diverse indicazioni èd epoche, 
delle battaglie e ‘scontri coi russi. 
In foglio a colore al prezzo di aùstr. Lil 50 
Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, în Milano, 


Tip. dell'OPINIONE direttà da. C. Cannome. 





Da 
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| 








‘Prezzo per lo Asso 


ili 


196) il 
1006 rtatid 


si A e mensili. 77, Torino. um, nomoro Cent., 8, 
SIA ANÙA Sigd VA 6 








“olo, «taz 
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f j.£DNn0! siovBal £ 01110331 019) 
| DNA QUESTIONE DI EQUILIBRIO. 


L'Europa è conterminata al 'sud'da tre, 
grandi penisole che a suo tempo eserdita- 
rono ciaschedunain diyersé guise un grande 
ascendente sulla politica generale del. mondo 
civile. L’Italia.predominaya nelimedia, evo, 
la Spagna fu-la. prima, potenza dell'Europa 


al.tempo di Carlo, «ela.Turchia verso .la: ‘all'Italia; eni vvraliieispasizilosia, È iftoodi 


upoca medesimariemipiva'di spavento tutto 
il cristianesimo’ dopo 'la'‘conquista’ di’ Co- 
stantinòpoliî.! TRI TRE Sha 
Le vicende sucGessive ridussero letra pe- 
nisole ad'uno stato tale d'inferiorità politica 
che furono considerate, poco, men. che. ca-” 
daveri. / std 
Ma, sia. per il ricordo dell! antico. loro 
splendore, sia per l'importanza. della »loro 
posizione geografica, gli stati preponderdnti 
dell'Europa tennero sempre gli dechi rivblti 
a Quelle nazioni ‘è’ nè ‘facevano costante- 
miénte un deritto, Verso il'quale gravitava la 
lorò politica, e per lunghi periodi di tempo, 
ora l'una,.gra. l’altra delle.tre penisole, ora. 
due, ora anche tutte insieme formavano, la 
preoccupazione politica. generale, di, tutta, 
l'Europa: ppt 
Tosto;che.la Spagna incominciò a deca- 
dere, la Francia ricordando le difficoltà che 
le aveva:suscitato per qualche secolo la/sua' 
inimicizia, pose la mira principale a ‘trarte 
nella sua) dipendenza la Spagna! 
Luigi XIV intraprese perciò la' guerra 
di successione “colla Quale ottenne il suo 
scopo di porre.sul trono.di Spagna un Bor- 
bone, ma,esaurì, anche le forze del. suo, re- 
gno in.modo, che. l’Austria potè. risarcirsi,; 
colla preponderanza ‘acquistata sulla.mag- 
gior parte d'Italia che fu:poi meglio conso; 
lidata dietro le guerre di successione in Au-,, 
stria: dopo ila morte di Carlo, VI, 
La:rivoluzione:.francese.rimise)ituttò di; 
nuovo in'@uestiòne’, ‘è “Napoleone:I, cher 
né ‘fu erede seguendo le traccie 'dell''atil 
tica politita”fràncese, cercòdi tiguadagnare! 
la preponderànza tdnto tella' penisola' ita- 
lita como nella iberica. Nella prima riuscì 
perchè si proclamò campione, dell'indipen- 
denza e.nazionalità, per la quale, checchè 
se.nejsia,detto e.se ne dica, egli .colle ,suer 
vittorie sugli austriaci e}coll' istituzione. del 
regno d’Italia gettò le fondamenta; clie pos- 
siamo diré le’ più solide) sè nonimel‘fatto, ‘al 
certo'nelle idég) "poichè da quell'epoca fù 
dato il più potente impulso di cui fa ten- 
zione la storia, alle idee di nazionalità edin- 
dipendenza italiana, e queste germogliarono 
e fruttificarono sino ai.nostri, giorni, e con, | 
È 
| 












tinuano-la-loro}indistruttibile:azione. »:. 

I trattati del 1815 rimisero in piedi la 
preponderanza! austriacivineItalia, mentré | 
la Spagna fu'data iti balia ‘alla preporide- 
ranza dei Borboni ‘istàurati in Frandia, 
Considerando la storia dal 1815 al 1890 si | 
direbbe quasi essere intervenuto un 
accordo fra l'Austria e la Francia in forza, 
del..quale si.garaatirono reciprocamente il 
predominio politico così diviso sopra le due! 
panisole tanto importati » per til generale; 
equilibrio europeo. «tas 
* Dopo il 1830 le cose sembriamo doveri 
subire» qualehie ‘alterazione, ‘La Spagna ih 
preda alla guerra civile ‘è ‘a'dissensioni in!’ 
testiné. pareva Sfliggire alla Francia 0 'in- | 
clinare verso l'Inghilterra, e l'Italia volgeva | 
i suoi; sguardi alla, Francia. Ma, le cose fu- | 
rono presto, ;assestate. sull'antico ;piede. La 
Francialidi. Luigi Filippo evacuò; Ancona; 
nonvlasciandovi» chesperanze deluse; l'Am+ 
stfîa ‘sî ‘ritirò ‘dalle 'Romagne conservando 
la ‘stia preponderanza ‘politica sui governi 
della ‘penisola. Tùtatito la' Prarciavsivassi- 
curava di nuovo la Spagna nieédiante ‘i cè” 
lebri matrimonii delle due sorelle, figlie ed 
eredi di,Ferdiaando VII. ,,.,,,,,, 

Il, 1848. alienò la. Spagna, interamente , 
dalla Francia. Mail governo, repubblicano 
non'icomprese la situazione e)non approfittò, 
dell’opportunitaWdi»far.subireila» stessa sorte + 


sides ott 


all'Austria in Italia, ciò che le 'isarebbe ‘ 


stato'asadivfanito. nio; amine simaszadoA 
I ‘diplomatici della ‘t@pubblica "francese 
dél 1848 erano infatti ibvizi'e' fion'eotti pren» 


devanò nulla in tali questiohi "di ‘equilibrio! 
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dotta con 
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Sarebbero forse intervenuti s6 si, fosse, 
itato di far conquiste, ma trattandosi di 
tribuinesall'indipendenzasitaliana s: non.ivol- 


llera saperite!'per una meschina:gélosia-po-| n 
al lliticay (Cid ebbe l'effetto ‘ché’ 'la'Spagna si 


potè 'èimaticipare "da. tufto!ciò ‘che’ vil'erà di 


|[soverchiiot'e dil'‘antiputico’ ‘nell’ ififluenza 4 al presente per. gl’ 


franieese, e ‘ottenne a fronte della Francia 
quella posizione, amichevole edalleata bensì, 


ma quale conyiene ad. una potenza indipen: 


dente, e che conserva.tuttora. Ta 

Se la Francia avesse contribuito a.daré 
dell'Austria; come ‘quella !clie .tieherora'la 
Spagna va fronte) della Francia; la Francia 
avrebbe guadagnato asshi'più di quellb che 
ha perduto! Ne ‘abbiamo Ln prova ‘nelle 


presenti congiuature, in cui l'alleanza di, 


upa, potenza italiana sarebbe stata. assai 
più. proficua ‘alla Frangia di quello che ha 
potuto esserlo im;causa, della..poca.;, pante 
d’Italia che-ha;, potuto emanciparsi dal- 
l’Austria;e unirsi, seguendo}una,-politiea 
veramentevvitaliana; alle 


à $ : 
vanolzeswtazib sisi 


Ciò chenon ha saputo fare la 1 
è d’uopo ché'fàèéia Najjoleodé MI, se non 





‘Edizione. del mattino; I 


a tutti i giorni, 
ere 
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\ potenze occiden®: 


la repubbliéu; 
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compreso 






ih ifatidab K "Oui i I9B0T . 

n. onfronto di quella, dei, Borboni,, poichè 
dopo aver, perduta, la,,preponderanza,. in 
Ss Tropte, di sè l’Austria assisa 
























anghe in aggiunta nella. penisola. ottomana. 
cosa può sembrare. di poco, momento 
interessi. generali, della 
mtop9. Ma se. alcuni anni di. pace.,..la 
tolleranza del gore 0, francese, e la, conni- 
| \eRza dei grandi capitalisti di ‘Parigi, per- 
| mettessero all’Austria di riaversi dalle sue 
tisi politiche e finanziarie, la Francia na- 
poleonica. non tarderebbe ad accorgersi di 
| essersi scavata una fossa assai, pericolosa, 
















CAMERA DEE DEPUTATI 

Fra ieri e quest'oggi sì giunsò ‘al termine 
del progetto di legge,sulla prescrizione’ dei 
boni del tesoro, intorno al guale grandina- 
vano RL pmen GAARA che era, una. pena. il 
sentirmi.’ À 

Si approvò ben anco l’altro progetto perl 
deposito presso l’amministrazione del debito 
pubblico delle cedole al portatore del prestito 
1851,,e Senza, nessuna ossertazione sul fnie- 
rito della convenzione, ciò che ci fudi qual- 
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o 3 da 
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Ila penisola; italiana. ma, 


vuole’ lakciaro' la' Francia in'Una posiziotie | che maraviglia;venne approtata anche la 
politica inferiore in mezzo all'Europa in | cessione dell'eserciziordella strada di Voltri 
confronto di quellà da lei tenuta sotto i, Bor- | allo stato. Quindi si ricaddenella tassa della 
boni..Ma,;Napoleone.ILL non, può pensare.a | patenti; la..cui. tabella. B. venne... concor- 
farsi aggiudicare sdall’ Austria dinuovo la,| data. fra la commissione ed i ventisette, de- 
Spagna a modo»di:eompensote diequilibrio | putati che avevano, proposto l'emendamento, 


} carag, anche per Le 
| situazione, della p 


peril’Italiache rimarrebbe: in/balia dell'A 
stria;"comé fecerò i Borbohi, ‘e chie ‘aveva 


giùincanimimato Luigi Filippo Napoleone TIT 


non può ignorare che la'Spagna fu tra le 
cause remote della caduta di Napoleone T, 
di Carlo, X e di Luigi Filippo... ... La 

La Francia dunque se non vuol, rimanere 
in posizione inferiore in Europa .a fronte 
dell'Austria non:può;altrimenti che; lavorare 
ad.espellere quest'ultima dall’Italia..Il mo 


| mento presente è propizio perchè" l'Austria 


noti sarebbe! tin'grado dil'sosterieto ‘ant 
guerra d'aotrebbe subire 'seniz'altno Te ‘von! 
dizioni ‘che''la” Franbia” 6 "con ‘ssa ‘tutta 
l'Europa occidentale le imponesse a titolo 


disgrazia per; la Francia ,,se psoisse, dalle 


presenti: complicazioni ..dellapolitica.euro-.|t 
pea senza ‘che si sia.iposto uniitermine al: 


l'oéclupazione: austriaca di' una’ parte! degli 
stati‘pontifici; ‘anzi hot 'solò deve 'cessarò 
questa ‘otcupazione;, ma “per l'onore, la Bi 
curezza e la. convenié Re: al 


Euro 


sestata in modo che una nuova occupa» 
zione.divenga-impossibile. sings È 

La necessità diUfar acquistare all'Italia 
una posizione’ indipendente ‘sotto la viste 
dell'equilibtio Buropeo, è tabtò' più grave 
per la Francia come patenza continentale è 
er. l'Inghilterra, come. potenza, marittima, 


Russia in-base ai preliminari proposti dal- 


acquistare una notevole preponderanza:nella 
penisola ottomana, 

Questa penisola nélle combinazioni po- 
liticheiscaturienti dai «trattati\del 1815:semx 
brava “assegnata: alla: Russia}: come la 
Spagna alla: Franoia vè’’l'Italia all'Austria. 

L’Etropa ‘non’ tardò ‘Però ‘ad'ateotgersi 
dei pericoli che la minacciavano per parte 
della ‘Russia dallo sviluppo di questo appa- 
rente equilibrio continentale e peninsulare e 
da, ciò, nacque, )la, guerra, d'Oriente, che fu, 
qualificata, esplicitamente come. guerra d’e- 


quilibrio politico.visti 10 dai 


Certamente ; questa denominazione non 
contempla! tutti lati della quistione, ma ne 
coriternpla pure uno; ‘rieariostiuto ‘assairini- 











deve, essere asr. 


sulla medesima. pal 
| Questo accordo non permise, però ancora 
'{ che sì facesse molto camminò, aùzi possiamo 
| dire che non. abbiamo fatto nemmeno il più 
piccole passo, ... 139 
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Il} \CONCORDATO ; 
i L'AUSTRIA!ED: IL: PIEMONTE |! 


Troviamo, nella cronaca politica dellu Re- 
vub des deux mondes il. seguente giudizio, 
‘che crediamo, non sarà senza, interesse per, 
i nostri lettori. Dopo, aver. parlato del con} 
i cordato stretto dall'Austria, e dei pericoli di. 





wi 


sorda to StTenu 0a. 1] 
: Foet'agi Mi DIVO DI ) Ol0 |, complicazioni cui esso porge l’adito, prose- 
di equilibrio. In particolare sarebbe una: P Porg , P 


gue nel seguente inddo >.’ 


Come dunque. la! santa ‘’sèdè è/limperatore 
d'Austria furono condotti a sottoscrivere un atto 
nel quale l'uno, non: potè -forsè combattere! il de- 
sidepio di ottenere: più di quello che! sperava ot- 


‘ad ‘accordare’ tutto cid che gli’ si domandara? 
È questo forse il lato più delicato della quistioriè: 
Senza mancar di fede hei ' sentimenti. religiosi 
‘del giovane imperatore Francesco, Giuseppe , si 
può, ben presumere ch'esso si. è proposto qualche, 


sopratutto ‘in’'vista l'Italia. L'Austria pensd' che; 
\accordandò lutto, riceverebbe almeno qualche cosa 


fin quanto che. facendosi, ora la pace colla |,di ricambio, e che l'unione del papa e dell'impe- 


ratore. potrebbe .rassodare .la.sua dominazione al 


tacito l'Austria; quest’ ultima,-potenza- viene «ad: |:gj Jà, delle Alpi. (E. un calcolo più 0 meno giusto, 


il quale non itoglierà. mai all’ Austria  d’ essere 
l'Austria în Italia; ed'il gabinetto ‘di Vienna, 
gîungesso anclie ad'altiràte ‘a sè l'altò clero, tion 
è sicuro che avrebbe. lo'stéssò Buééesso presso 
il clero inferiore. È bene ricordarsi d'un fatto 
che precedette di! poco: la' rivoluzione del'‘1848, 
ed è ‘che'il'‘tmaresciallo!’ Radetzky ‘ingiungeva’ ai 
suoi luogotenenti di non lasciare che i ‘soldati di 
cotfessasserò dai preti lombardi. 
Checchè ne sia, egli è sopratutto sotto, questo 
punto, di vista che. il, concordato; può, avere delle 


‘situazione! .più difficile; sia: che .nascanò dei*con- 
flitti, sia che l'accordo fra il papa e l’imperatore 
si mantenga con ‘mutiti sagrifizi. La'S. ‘8 pre- 
dtenderà di raccogliete sinò all'ultimo, i vantaggi 
che le furono concessi, senza aver riguardo alle 
mire, dei, padroni, della LombardiaP, In questo 
caso, lì, Austria, può, vestire le apparenze di..un 
ipotere liberale e moderatore. E già si è comin- 
‘ciato : le‘autorità di ‘Milano insinuavano’ recen- 


;\istione!religiosa.; 





PESO — O ie EL n I VET M i = È _ » 


tenere,.e dove l'altro sembra essersi affrettato‘ 


scopo: politico:,. esso potè sperare (che colle sue: 
deferenze verso;là S.S.) @sso costituivasi ‘il: capo 
della Germania cultolica; "ed ebbe probabilmente 


strane conseguenze e creare alla santa; sede. la, 









nil dl i canale: VPARCAEZIOI 


OITI n] 


i 


capo idella »cliiesa: universale ;; ima dècaltrésà sso» 


che potrà» Iguadagnare di forzare: dir Appoggio 
presso: la | corte imperiale;; arriscHierà di perdetlo 


stati italiani che si serifiranno thinatciati dda que: 
sl@alleanzà fra l'impero ed ill papato. La disgrazia 
di queste» combinazioni ‘edi questi. calcoli sta in 


servire 'utilinente nè -lò ‘stato; ‘nè la chiesa;' nè 
il poter religioso; nè lil poter'civile/s! ssorbo 
Essi gettano dei nuovi fermenti in'qlesta Ita 


teranno esagerandole ;- essi’ ‘aprono’ titia “strada; 


Ecco il pericolo da temeîsî, pericolo ‘che’ situv 
ramerite non avvertì l'abimio generoso di Pio IX : 


no aspetta ‘per la' ‘religione’; ima può crearlo dei 


sarebbe sicuramente il risultato meno disgraziato 
di'quésid' atto se dovesse ‘esstre un ‘ostacolo’ di 


Roma ‘èd' il Piemonte." i ti 
Questa terribile quistione religiosa è sempre 


sivamente da altri affari, dalla sua cooperazione 


non è tale da fargli desiderare la fine, delle osti 
lità. .;;1 i 


La presenza del ! Piemonte a lato. dell Austria 


penoso. Come si ricorderà, più fanni,sono,;i,.beni 
degli, emigrati lombardi, di cui. nn,gran numero 
sì rifugid;in Piemonte, erano stati, sequestrati;, 
d'onde nevera. risultata. una.specie di rottura di- 
plomatica fra i due:governi. Hl sequestro fu levato 
pochi: giorni sono. Questa restituzione ;vlai, quale 
non'è che una stretta | giustizia;y pare ‘veramente 
che'sia:soggotta»a’ delle reondizioni ;:ma! alla fim 
fine ‘il pritto pusso è fatto, ev'Anstria: non si ‘ar 
‘resterà probabilmente | dinnanzi ad una. completa 
riparazione. Il Piemonte ‘sarà per? questorin mi- 


messo di diibitare. + 





prudente fermezza’, e bisogna "6h 6856 resistà a 
| tutte Je tentazioni. Anche recentemente , il sig. 
| Manin, ‘già presidente di Venezia, ripigliava ‘nei 
| giornali di Torino! una’ tesi éhié haegià sviltippàtà 
| in Fraticia. Nre Vittorio Emariiele non'andrebbe 
| punto verosimilmièntè così lungi come vorrebbe il 
| sighor Manin nella ‘sua ambizione; èsso si limite- 


| rebbe' ad ‘acquisti più vicini.) É Vero” diiè sarebbe" 


ripudiato da tutti i rivolizionarii chè agirebbero 
lcon‘iùi' come agiroriò con Carlo Albertò, ed ‘è ciò 


ché obbliga l'Italià ad ‘affaticarsi, in 'ùn' circolo di 


impossibilità e di prove , allorquando il'suo avve- 
nire starebbe nella ‘realizzazione ‘moderata dei 


voti più pratici e più semplici. 


In questo brano! di rivista ‘vi sono delle 
ossérvazioni giuste } ma una ‘che 'mon'pos- 
siamo'aceaglierecome»rale è quellache ri- 
sulta)dalle parole che ‘abbiamo sottolineate; 


che.cioò in Pietonte!, e nemmeno! in tutta 
Italia, siavi0una quistioie»teligiosa nd 


grave nò leggera. La: quistione: che. in: Piè 
monte \\si.vuol'\chiamate religiosamoniè al- 
tro che. un :sintomo; unoidiverso. aspettò 
sotto ‘cui.:si.presenta la quistione, politica, 





È BEATA JO8DT8, 1 alnobe 

mente il soccorso «dell'influenza religiosa; allora. 

sil solleva, una \quistiotie. ben «di ‘molto: pùù-grave.i 
Si osservi. bene chevil: papa! hohsè solamente! 


yranò.«di-une stato italiano: Tutto ciò‘adunque;; 


agli occhi dei. popoli :della penisola ‘e ‘degli altri» 
ciò! ‘che ‘alla’ fine dei ‘conti»moh pòtrébberocanche: | 


lia di già tanto' sconvolta $ ‘essi ‘eréano «delle tra" 
gioni di' imalcontento. che “i rivoluzionari ‘sfrit* 


per la quale potrà ‘passate ‘il’ signor Mazzini. 
ecco cid che può far nascerè qualche” dubbio a‘ 
proposito! dell'ultimo! concordato austriaco. Noi‘ 
non' sappiamo sè’ déssò! produrrà 'il’bene ‘chè se ‘ 


pericoli, ‘6 può erbariie altresì per litalia; e fion i 


più al’ ristabilimento ' di ‘migliori’ relazioni fra” 


infatti una delle più gravi per il Piemonte. 


Aggiornata attualmente , èssa si presenterà nuo- . 
vamente un giorno o l'altro sino a che sia risolta. . 
Per il momento il Piemonte è assorto più esclu- 


alla guerra e dalle trattative diplomatiche , dal. 
pensiero ‘suo proprio.che portò nella lotta ; e che 


non è certamente il fatto meno curioso di questo, , 
congresso che sta per. riunirsi, ; L' Austria volle, 
senza dubbio scartare una circostanza. che avrebbe. ;, 
potuto, rendere questo  riavyicinamento; difficile 0,., 


glior relazione coll'Austrià? E! id di Ocui è'per- 


N Piemonte, bisogna dirlo, H ‘tina situazione ' 
difficile ‘în Italia: E lil'‘paese” dore afiluiscono' ‘ 
tutti i rivoluzionarii della penisola 3 Ciafctiniò gli 
traccia una iiissione chimerita: La iniglior poli- 
Nes per lui consiste nella. moderazione ; in tna' ‘ 


e| quindi» ognuno !lches conosce. [profonda+si 
mente le cose italiane sa benissimo che)» 
- |\una volta! composta ila» quistione=politiga } 
| non:sparierebbesi.-netmmeno.; più. della iris»; 
tolga ral:sommonpolite4s . 
eril'isussidiochée ricava» dalla \presenzaisì 


ee Si 























lia'indip 0 
vendo ilari vivrà fa Un dle pi 
polazioni e coi'goyerni'della' penisola: =" 





Di INDUSTRIA. È L'AGRICOLTURA. .. 


Sono verità, le quali se non si sviluppano ed 
espongono da tutti i lati, sembrano paradossit* 


Tale è quella da noi svolta.in. un.articolo 
precedente, riguardante la Società d’assicu- 
ruzionew prémio fissò contro-larmortalità 
del: 'bestiamò,rcidè rolievl’assicurazione!'deli 
bestiame:e la:fabbricaZionè del'eòncime; uti- 
lizzando!lle:bestie: morte}'‘sono»dire parti di 
un'industria che! promette al’ paese ‘ed ui 
soc1:dell'impresa:beneficiiragguardevoli: 

Che:.l’agricoltura possa: vantaggiarsi» e 
coll’assicurazione del./bestiame ,i«chelsalva. 
molte wolte;il:colono dalla:rovina, ieslo.pres) 
servadal:cadere:nella condizionesdi lavorà») 
tore salariato,ie col concime, la.cuivapplica- 
zione, secondo:la diversa natura: dei! terreni, 
è ‘ormai. riconosciuta; indispensabile ‘all'ab+ 
bondanza dei. prodotti,e ad/impedire l’esau- 
rimento..delle iforze; del suolo, non;;si vuol 


inettere.in dubbio,.ma la società; quali.gua-; 


dagni.può, ripromettersi,?.Le:sue azioni qual 
riglzo potranno .provare,.che,.si,.avyicini,.a 
quello,che.ebbero.e le.azioni.di credito e le 
azioni di,strade ferrate?.., 

‘* Questiè, il'obbiezione che;..ci, venne fatta, 
La borsa, si misghia dappertutto, la, specu-. 
i non osano oppur:. filosofica, se. 


Noi” "i RA TA incapaci, 


di prevedere” quali.s ‘saranno, le Vicende delle 


azioni della società, di cui trattasi, alla borsa, 


e fuori di quelsantuario d della speculazione ; 
ma “se consideriamo ‘che la società non è 
una nuova istituzione, ma ‘un’ "i presa pre 
cedgnte, che sì ‘allarga ed''estenide le sue o- 


petazionî , bisogna” trarhe, da i Boliseguenza” 


che la’ sucietà deve essere. stata'da buone 
ragioni ‘incoraggiata’ a que, stà trasfotina- 
zione, 

Ora'si ricettatio i' ‘grassi benefici, ma'la 

) 
società ‘he promette "de" cospicui. L’assicul 
zione non è certo il ramo più produttivo; 
arizi ’essa ‘diviéne’ aa "patto ‘sécondaria , 
quellà'chè produce meno, eSsu èuila'società 
fa ‘nieno absegnamento; perchè !i ‘guadagni 
dell’assicurazionie sono/limnitati “e talora ine 
certi. Ma le'altre industrie, ‘come sono!lo 
scoiamento'delle'bestiembrte'è la fabbricas 
zione del'concime'e idi prodotti chimici, ‘è 
fonte copiosa di'beneficii ; ‘esse .fruttaronò e 


si svilupparono molto all'esteto;icome in In+ | 
ghilterra «e Francià , iove.vivhanno) società ||; 


che:diedero risultati soddisfacenti, ela; so- 


' cietà\d'assicurazione.diuTorino. ha, trovata]: 


una combinazione;.la,quale dee. certamente 
accrescere i,vantaggi, poichè una parte del 
bestiame, che; abbisogna pel:;concime; pro 
viene dall'assicurazione .stessa:) |} 

Delle 500 mila lire che formanoil capitale 


sociale, 200 mila lire sono impiegate all'as-, 


sicurazione 100 mila/allo scoiamento,(é0ar- 
rissage)i e 200, mila, alla fabbricazione del 
concime, e. dei. prodotti chimici. 


Ii benefieri, ‘calcolati si fanno, Pasgndene per } 


l'assicurazione a Rali:-calicarate 
Pei, due Ms FAMI, 8; 


1,705 


Totale ” PARE LI ST 145, 520 
Da, qu nuliid sita sono, già, dedotte, tutte 
le.spese,non,meno,che la parte spettante. al 
professore, chimico, possessore, del. brevetto, 
di privativa, così, che essa, rappresenta. Ja 
rendita netta equivalente a 29, per.cento del 
capitale,, oltre:gl’interessi. 
Coloro che desiderano i ì Igrassi guadagni 
si trovano quindi soddisfatti: quale i impresa 
promette. (cotanto? 


Nè crediamo sì ‘esageri, perchè la; fabbri: 
cazione del concime, nando in essa SÌ von 
glia ‘trar profitto di tutte le sostanze fertiliz= 
zanti che sona neglette:od, abbandonata, e 
si faccia soprà,vasta scala:,;.econ.applica- 
zioni scientifiche come. a..Parigi;. produrrà 
sempre;benefici ragguardevoli,..intanto/.che; 
procurerà un. risparmio di.spesa all’agricol; 
tura: ed, un:aumento di produzione, 


Per raggiùnger quest'intento;\ la: società 


si è pure uassicurato ol’ acquisto esclusivo | 


della maggior ‘parte:delle»sostanze:fecali di 
Torino, che prima. ;andavano perdute, con 
danno:e’ della città le quali igiene e della 
coltura. cintiezino A 

I piangi ‘delle scienze» Agioo-clibiaiche 
sarebbero ‘meno giovevoli; ;se:non avessero 
per effetto: di spingere ad adoperare materie; 


vano' o ‘si adoperavano male; e pur: contri-. 


endente , ‘ed allora, il "i 
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segue 1... ni 


e 815, 














ibuiscono all’i incri 
cola. 
"@l’ infetelii. del 1dagticoltura ‘son 

trasandati i in questi ‘anni di' md 
prese , di (strade ferrate ©, 





cuparono e li "difesero con senno: a 


tebbet leggere lè loto. opere ‘è conosdére 


loro. -esperimenti..,--per- preiadi tn 
Wigi che resero : loro siamo debitori dei 
prigioni fatti aa’ qualche aim, déi Miglio” 


ainerti introdotti nei' sistemi! Idi ‘coltiva. 


zioné; dégli' ètrori” e'dei'' ‘pregiudizii dissi? 
pati, malciò che si! è fatto val | più a dimbò- 
stràré Quanto rimanga ancor da fare, che” 
È render pago dei risultati ‘ottenuti’ 

Ma società d'assicurazione che' ora sì tr 
Lot ‘potrà cooperare ‘ suoni: necessaria. 
industria; la' priîna e lap ortante di” 
tutte" ile %ittahe' sog Sia é "ati | 
da'ébi dipendono "la ‘prosperità degli stati; 
l'ordine pubblico ‘e la vita delle società, ,e 
potrà giovar pur all'igiene, finora miniaceiata 
dai' pestilenziali effluvi' che sorgono ‘dalle 
tante sostanze-organiche-animati-e-vegetali 
abbandonate «alla naturali loro;dissoluzione. 
| La società potrebbe estendere assai più le 
sue Operazioni, se si costituisse’ don ùn ca- 
pitale più'cospicio : crediamo però che agi. | 
sca con prudenza incominciando con un 
capitdle modesto, Tia 'Suffiéiente, opportu- 
namente ripartendo i 1, ;versamenti, per guisa” 
che non torni gravoso dì sostrittori. 


. CL) . » 
Dispacci elettrici priv. 

stAGENZIA Sanpanto 

Parigi; 3 marzo asbra): 
(Ritardato) v ve 

| ha Patriè di questa’ Serà smentisce ‘le'tîo- 
tizie' date ‘dal’ Morning-Post'citca la sotto: 
scrizione dei preliminiari!di pace. 14 

La borsa oggi fu agitata. ‘“ 

ITl3'péet do aperto a 73, 80 si cei al 
73;‘30! 

‘Azioni'del'eredito mobiliare 1565. 

Strade ferrate austriache 920- 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 627. 


Parlgi, 4 marzo. 
Alla camera dei comuni lord: Palmeérston, 
tispondendo al signor D'Israeli, confermò 
le niòtizie date ‘ieri! (dal Morning: Post)! Ag- 
giange'che ‘i “plenipotenziatii distàteranno 
immiediatàmente'il'trattatò generale'di pace. 
La quarta tivniorie si | (Otto deli 


IvTERNO tt 


GAUTIT dI ERIGERE dd DEL 


-— pn mois 


\weri 


VITTORIO EMANUELE Il; ECC.ECC: 

Il senato.e la: camera mx stano ho DI 
provato.j n | Laval 

Noi abbiamo sa nsionalo e promulgbiamoguanto 


a ì 


‘ dticolo unico, yi 

X far tempo ‘dal 1° gennaio 1856 fa tassa an: I nale 
di ‘55 centesitii per ogni migliaio ‘di' tire; stabilita. 
coll'articòlo 14'della ligge “30 giùgnd'1853, Si pa-" 
gherà sul'capilalewominalè»Irappresentato dalle’ | 
azioni messe in'\eorso, sebbene il'prezzo diresse 
non; fosse; peraneo, intieramente,) pagato, meo si 

Qualora il capitale nominalernon siavi espresso, 
la lassa sarà calcolata sul Yalore reale, il cui am- 
montare sarà accertato colle regole portate. dalle 
leggi Sulla'tassa d'insinuazione. 

Ordirifamo ‘che la ‘présenité, munita del’ sigillo‘ 
dello:statosia'inserta nella raccolta degli Uni del 
governo, mandando a'chiunque: spetti "di osser= 
‘varla.e. di farla ossenvare come, legge:dello slato; 
‘ Dato a Torino, addì 13 febbraio 1856.., dit 


VITTORIO. EMANUELE; +; iuste |. 


C. CAVOUR. 
—$./M. con dpaseti delli 18e 21. .cadesile: mese; 


ha;degnato conferire le seguenti decorazioni mau-; 


riziane, cioè ; 


Sulla proposizione del ministro di guetra, 1a 


croce di commendatore di “prima classe alli uffi 
ziali generali: 
Chiodo ‘bafone Agostino; capatina del' donsiv' 
glio! del genio militare 51601 > Gu 
Provana di:Collegno!caw. Giacinto, in diapone 
bilità; i 


divisione dell’armata sarda in Oriente; 

Trotti cav. Ardingo, id. seconda id. id. 

Sulla proposizione del primo segretario del gran 
magistero, la croce ‘d’uffiziale al barche ‘Di Bert | 
nardino- Falqui Pes, Map csi dell'ordine» 


prefato:in Sardegna, Tu tjjpe: 
E;quella di; cam. albisig. Stefano Mureddu. ‘otel 


‘croce di ufiziale al sig. cav; {Ottavio Ferrero, della | 
Marmora, ‘intendente generale” della divisione ame 
ministtativa di Nizza. | 

—'s!M! con decreti‘ del 27 foboraiò 1856 ha' 


sa sg A “fatto le seguenti ‘nomine'e disposizioni: "Lo n i 
fertilizzanti, che! per.loaddiétro.si. traseura=. ® 


Passera cave Nicola Felice, maggiore generale, 


lmembro-del consiglio;del genio militare; nominato . 



























"i pres 


di tn e 
di "bors&. pochi! a gedoi pratici se ne de- 


I fa domanda, per motivi di salute, a far, valere, i 


‘| arte militareved artiglieria nella Rs scuola .ditma- 
glia; 


Soltol.,del, battaglione real; navi, nominati. guar 


STI Brioris D. Gio. “Battista, cappellano, di marina. 


wp mero presso | l’intendenza della, provincia di Biella, 
‘È di ‘far le veci dell’ inlendente in sdaso di ‘assenza o. 


è rebbe a Torino! Male conferenze sono già chiuse? 


Durando cav. Giovanni, comandanie la prima. 


| deputato; colore» nero.» ; 1) 








del.genio ; essersi db sig, Borelli ‘rilcaio gamdidotura. 


regia Da quanto sappiamo, l'avv. Bore dla, non desiste, 
Onomo! ed: bene che iglio \étèttori*siano® in? avverienza, 
perchè frà tuli i maneggi, quello di riferire per 
favorire un niyale, ehe ua candidato si ritira»non 
ci sembra dé*mend'biasimevoli. 





coma dante 
































om TE 
pi, Pene. pipi) tesoriere | 


ecidino mi: Giùseppe, medico di biMbione 
dil pri classe nel eorpo. sanitario militare, ora 
in'aspettativa,-fichiamato-în servizio effettivo nello T plenipotenziani ‘alle cdniferettze:” Cime seg- 
Ta COMpo; à Pb Do plenipotenziari alle conferenze? Importante 
a Chiesa Cervignasco cav Cesare, Îtiokd- questione, dalla quale sembra dipendere la sorte 
“tenente colonnello nello stato maggiore delle piazze; (del congresso è dell'Europa l 
ra in aspettativa, ammesso a far valere i suoi li- Pure essendosene parlato tanto, ci piace riferire 
oli‘pel conseguimetito della pensione di giabi-"| ciò che scrive la 0444ettà piemontese : 
azione ; « I plenipotenziari al congresso di Parigi sedet- 
Barbavara di Gravellona ‘eav:; Pietro, det sggias tero attorno alla tavola rotonda per ordine alfabe- 
nell'arma di cavalleria, ora in aspettativa; id. id:>/| tico. Perciò l’Austria,fu la prima;a scegliere isito, 
Caligaris: Gaudenzio, solto-commissario di prisna | poi la Francia, l'ultima la Turchia. 
classe, del, genio ‘militare , Ammesso in seguito a «Il conte Walewsky, berchè. nominato presi- 
denie, non, si è Mosso dal luogo che detupava. » 


Minis G Ila guerra. Onde. coordinare le, 
NR condi mu ni a ‘programmi | degli ésami d': dmmes-” 
sione ‘alla’ Accaderita"i iilitare‘che dovranno as” 
| ver luogo nel ‘prossinio' agosto ltoi'‘principii?’ osi 
‘condo î qualidovratino riordinntsi gli! istituti dis! 
struzione.e di.\edutazione. inilitare, tit «mimistro 
della; guerra ha determinato squanto; segue: : 
Gli aspiranti agli esamitdi, ammessisne dovranno! 
primo agosto 1856 aver compiuto l'età d'auni 14 
e non «Qlitepassare quella ( d'anni 18 pure compiti. 
2. Gli esami di ammessione Yerseranno sulle se. 
guenti mandrie 
Catechismo (per'intigroî; " (oneo cuoti 
Arilmelica; 0, Id 
| orrGegmett'ia piana #Inonin i n0q 4 
Leitere italiane pronti gog sia 
Lingua francese; letuosy 
i) Galligrafia, i saputi T adi 
3, Gli. esami di aritmetica, geometria, piana, sat 
rina, ottenne la volontaria dismessione da questa, “tere italiane, lingua francese saran conformi di, 
Carica:suggr ei sd ) | programmi AB C D, che sarannò Niro pub-, 
ron decreti ‘del 18 detto,;.. «| blicati nel'giormale militare ‘ufficia le'e depositali 
Silya Carlo, allievo ingegnere del. regio; genio | presso ta' segreteria delta R' 'Accadeania inilivare. 
navale, collocato in aspettativa per-motivi di fami- ‘Prodbvtio’ delle poste! T ‘brovetili delli | post elfo. 
staio''Sarilò néll’anitio 1858 asce! VUSIN 
sero a Date L: 3,476/403'65 ! 
contro! a Org « "18:288,888 63 
eil 19) 


11187,515.02| 





isuoi Litoli, pel FARSGUAIMeBlo dal nentpreai di 86 
bilazione;. ; 









“i suoi titoli pi CIRGGLICATE della ‘ penaioni ui 
riforma» 
i Cutiica Luigia Venanzia Maddalena, vedova di 
Franeesco Derossi, luogot. colonn. comandamie lil: 
8 reggimento proyvisorio del; corpo,di spedizione] ,j 
în Oriente, , ammessa; a far valere i;suoi uloli, pel 
conseguimento di un ’anoua, vitalizia pensione ;. _ 
l Cauda Giuseppe, sollolenente, 1 nell ll reggimento 
Ui fanteria, dimesso in Seguito 9° sua domanda; 
Gameré Gio. Battista, già” Soldato Solto! l'antico” 
impero francese, ristabilito néll'aniua pensione ali 
L17001 dilcui già ‘era provveduto, ‘> i 
Con'deéreti» 2'febbraid 1856: lo 
iPatodi cavAdolfo; professore di ifortifieazione, | 


! Heradd Marla Elisabetta; Sb di''Framcesco 
Caissoh, capitano d'artiglieria di costa’ in’ ritirò,‘ 
pren eva a far: valere i litoliva pensione: 7 
Con. deereti del. 27: detto ©: 
| D'Ondieuesx Augusto'e Tucci perdi Pietro, 


pt qIRI9 

10DI pro 

; hai 1854, donde l'adnienio di; (00: 
nell'anno ,scOrsg; «i | 

É un risultato sodd: Mapei ei nd: Viepiù dino» 
stra l'unlità delle tariffe moderate, IX 
| Nel 1855 si rilas@tarono 315, 840 vaglia” perla 
somma di lire 9,925,594 15 conîro 97Ò, 100 per, la 
somma di lite 7;617,895/ 36 nel ‘1854. ) 

Anchè nella vendita dei francobolli v ;nà bonisi? 
derevole alimento!: da' 740,547 per lire‘132/470 60 
nel. 1854 èssa ascèse a ‘1,026, 161 per'L./179,127/150" 

Oliò'di tesina per illuminazione NA Tordo © 
primo “di ijliesto ‘mese il’ chiarissimo” professore 
' Sobrero al suo corso dischimmica nell'istitato!» ine! 
nico, fece alcune: esperienze intorno ad:ùm’nuovb 
modo d'illuminazione mediante l'olio;che ssi estrae y 
dalla distillazione. della resina, comune: Dopo avere n 
spiegato. le diverse purificazioni, a cui) Ri assoggella. ;, 

7 » il} quest olio, e. posti sotto, gli occhi. del numeroso, ; 
si pps proverei poi data del Sega) uditorio, dei "grassi per: mare perl vetture, ‘della’, Pi 
braio'1856; ‘èbbero: luogo le disposizioni) seguenti: pece nera, dell' essenza. di Iremertiva ed allti pro- 
»nel.ipersonale.della istruzione: pubblica: (xo no| dol ùlilmente commertiabili che", si ritafanò da‘ 

Bancalari cav, MichelesAlberto; professore, disfi- | 2! pùrificazioni, ilfdistinio professore accese paret@ ‘ 
sica, sperimentale mella R...università di;;Genova ,; chie Tafipade, e ciascuno fu 'in“gradò di veriicara! 


jute, ed | qUanitoslasluce che si ottiene» superi riello: splon=v 
fr lora 1 sat A ragiona. Sla si dore, nella hiauchezza ;e> nell’intensità (quella cche 


st Carlo, dispensato, in seguito a’ sua do- produee l'olio. migliore d'oliva. Sg;aseolesti vanri, 
Ei ‘dall'umiio di pidtessore nni nelle | !aggi si.aggiugne che l'olio di resina costerà assai ,, 
‘scuole di ehiimica è ‘meccanica! ‘applicate alle ‘anti meno, che. 8 parità di lampo si corisuma in minore 
Di Me 
un nuovo i I (U Lai 
Ruota Papere caro nominato; professore pini, alberi delle mostre! alte vallate; si compretit:' 
Reyel Samuele Giuseppe, nominato professore, derà ‘agevolmente; di quanto: interesse sia: pel' ‘ino: } 
supplente di meccanica nelle’ slesse scuole... petin gr dol gironi di Pr preziosa: ber ì 
© Con regii decreti del 2‘ marzo 1856 il cav. Gio- Me È di 
vati Sii: professore delle istituzioni del ditiuo | | Hier andemente ci rallegrammo nell apprendero, ‘ 
romianio è canonico nella R''tniversità di Sassari, | dalla bocca,dell'illustre.professore;che alcune fab-,, 
è stalo, inseguito & Sua domanda e per motivi (di | briche,, di"; questo importante, prodotto saranno 
salute'e ‘per avanzata ‘età, collocato*a' ‘riposò * ed quanto. prima attivate. in diversi punti del nostro 


tanto ad un dovere nel 
0a far.valere i/suoî MiA Spemea wimento | Stato. Adempiamo | eri 
Paliano di riliro:. i 9 renderè azioni di gràzie ‘ai professori Sobrero , 


Abbene d'Borsarélli per l'iniziativa da èssi presi, 
È | medidnité ‘ia; “abtlo e ‘coscienizioso” esame; di (prò=! 
movere è favorire l'attivazione in Piemonte di: que: 
sta brillante industria. Noîr.siamo. perfettamente 
di loro avviso, predicendo alla. medesima .jl/più 
splendido, awvenire, 

Tiro mazionale. —.Genova;3 marzo. \Loggesi 





dia*marina; di prima classe. nello, stato-maggiore 
generale della, marina ;; 
di'‘prima calegoria, collocato è ‘riposo dietro sua 

domanda, per anzianità di servizio e per infermità 

non ‘provenienti da‘setvizio, ed ammesso 'à ‘far‘và- 

lere ‘i titola pensione; 

Daziani Vincenzo, ingegnere idraulico, nominato 
allievo ifgegnere | nel corpo degli: Ratene: c0-: 
siruttori; navali; della R:.marina.. .», 

S. M.,.con.decreto in data delli 27 febbrajp.pros., 
‘ simo, passato, ha incaricato il cavaliere ed ayyo- 
: calo, Ferdinando Riccardi, applicato in sopranu- 


biden 


g icoineRAlT:Di DIVERSA: 10; PRESI TLAI 
Hdeputatò Castelli. Una corrispondenza ‘di To- | 
rino della Gazzetta delle Alpi, in:data. del 2 cor- 
Tente,;annunzia esser:partito il cav. Castelli, diret- 
tore.gsnerale.degli archivi di .stato,. alla volta di 
Parigi, con, dispacci. nel Corrieresmercantile:,:., i 
A meno, che il cav. Castelli nom abbia il (dono | | « leri Novi fu.rallegrata da una festa cittadino. * 
dell "ubiquità, possiamo assicurare ch'egli è 2 To- | Oltre a cinqua lla soci del tiro nazionale di' Genova, | 
rinò. aci SMAZiAio "da una fanfara! di' dilettanti ‘si rel 
Lo stesso giornale ripete la notizia che il conte | carono colà colfprimo convoglio della ferrovia pet | 
‘Cavour sbibia scritto al ‘re che' pel'sei corrente sa-! |) esercitarsi al bersaglio ‘e stringere» più stretti vin- 
coli di fratellatiza”col comitato colà'.hovellamente ‘| 
istitofto. La-società di Novi:che.in pochi giorni riunì ;: 
un.pumero ‘ragguardevole; Sdi stiratori, accolse la; 
depulazione di.Genova-eui.eransi aggiunte quelle. 





Intrighi'elettorati: Ci scrivono)da Bene intorno 
‘all'elezione, del:deputato (collegio. di :Chièraseo): 
«Il: novescorrente. abbiamo, l'elezione pel depu-., 


‘l'tato, e non si parla ancora ja chi dare il: yoto;-a me ; di Spezia,, di Chiavari.e di Ropco, colla più schietta. ;. 


‘sembra; che, si, dovrebbe darlo al conte Pebiti per: | e più viva cordialità. Nella pianura adiacente alle, 
ichè. combattente pro patria; alcuni dicono dino, | mura dal, ‘lato occidentale della (città ‘era éreflo. vd . 

ved iptanto non si cerca di formare un comitato | elegante padiglione ornato, di coccarde irfcolori,'è 
r poler combinar i voli, e se ciò nonsi fa, temo |' la cui iscrizione dettata dal ‘sg. Roséi ‘significava ì 
che i nostri voti andranno'a vuòto, tantò più che' | lo scopo della‘riunione. (Ineoritrò al? padigliohe era 
Ponsiglione è già andato a Lequio; ventilo'a ‘Bene, il'eoltocato il ‘bersaglio’ ‘alli: distariza ‘di 160 metri; | 
‘si prese il patroco‘ed andò alla Trinità, è ‘chi Sa} Circa: cinquanta: furono. vi tiratoni| eda: dnaggise ro î 
‘‘dove; da ciò» si ‘vede che si. fanno preosì per'un>|; parle; qual:più qual méno, dina da di;non.}, 
comune perizia. è). I siste dl 

+ Chi ci scrive queste cose è ; persona; sassai bena.|, . Notiziemarittime. = Cendi Sinni Sabato. 
«informata; Poniamo in guardia gli, eletori. | 1,* del corrente, mese, xerso le.) ore 2, pomerid. ;_ 

(—Un altro, intrigo, elettorale 1, Riceviamo; da «proveniente da Malta, giungeva in questo o porio Qi 
| Nizza, che; il giornale il Niszardo ha annunziato ‘piroscaf, di gran, portata ih Irasporto inglese 





pt Sri 
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uns 1 indrzo. Oggi il lré hi proce- 

| Eofero ‘8 d ia o dol'‘68 Senato del ng 
Questa cerimonia fu pb splendida; S. M. era ac - 
compagnata dal. LAT ereditario e da tutta la 
corte. i 

oi suo discorso di. apertura, ilre ha espresso 
la so sg che gli cagionava la presenza di 
io la monatchia, è pensa che l’acco- 
im 3,4 i déll'assemblea è lale che gli fa 
sperare ia unione forte èd intima. 
‘Tutte le parti della monarchia saranno protette 


pit vongro i pericoli esterni dall’attitudine 


f Binari ando Iddio PPer a gilWmantenimento della 
space, i «Nell'allontanamento' sempre più 
ERIN a eden ftt DAB RANE 

uv d.ministri, non. hanno, ancon. presentato alcun 
progetto, di legge; alteso Che: questa; seduta» deve 
lessere seguita] da-un'altra; nella quale saranno èo- 
damme all’ gia ‘quei i et i 


| vi 


Seduta da 27 27 il gin n algo 


‘ h stess po ting ad 
commissione e i plbbondni che non-furono così i una commissione i pae di 
tenaci delle loro proposte di render epigi® Coniglio del terreno per la costruzione di un 
hi tralisazioniGi® Spe ì 6 Sta unico dell'ordine DER "PATO ì 
7 (A 4: €! 7 id 


FRANCI 
(Corrispondenza } bartictale ‘dell ll'OPIVIONE) | 


Nessun giornale palla HS più Moi LI 


rt peri una mozione d'ordine ; e } dol ‘il Moniteur che, se non altro, annunzia le, sedute 










con n persone du equipaggio 140 e pusseggieri 19,.ar- 
mato di 4 cannoni, piefnlo col num. 187, di ton- 























































Apresi l'adunanza all'una é mezze: gi dè ettura; 
del verbale di quella di ieri e del lo mai 
zioni, II verbale è approvato alle d 

Seguito della discussione | 
sulla prescrizione dei boni del tesoro 


bbe il momento dl mettere in (quando hanno luogo, non dice nemmeno una pa- 
pv fatta giù in tna delle |\rola. So bene che egli è interdetto GigiOndali di 
Lila sedute dal « deputato Mellana, nel qual caso parlare su di ciò, ma, il giornale ufficiale non do- 
\worrebbe, drama di questi, appoggiarla con | vrebbe' essere tenuto ‘ I RIT FiSerVatF ofse' 
qualche im l'imperatore sonrà» Iare-uadgrande Reflelto cdl suo 
"EMI discorso vorrà annunziare che i reliminari di 
pe oneri | pate Wi gggi itti' è queta Di ragione per" 

un n grido eccezionale, senza numero a; di con- cu Lene { 
tribuenti, intevi fossero ‘compresi quelli che fanno lidiversanto, ‘ad a adorte” dello dar 
(gua daghi' straordinari. La tassa di questo grado ed, i pt russi ayrel Latta lesideratò chie 
non potrebbe però esser waggiore di quella del non v uta, ma si sorpassò a questa dif- 
primo. Wharino esgreenti,che, Jùfano fuor d'ogni | ficollà; solamente la, seduta si cominciò, piuttosto, 
rzidue più che”glvalità; ndd'altronde si può nandi per, dar/tempo;ai,.russi di assistere alle fn, 
do di troppo il maximum del l primogrado, per- | zioni fatte alla cappella russa nel sobborgo 





d TROY 
ministro Lanza, ° è volalo quale propo- 
sto dal deputato Aruulfo , essendosi qigettatià gli 
emendamenti che vi proponeva il, deputato. Ca- 
vour G. 

Esso è del seguente tendre : | : Liviuà 

« Art, 2. Nel cas@ di } I RMRABTE PA fo Jai pro 
struzione di boni del tesoro. all ordine. it titolare, 


FPPPRNTESA OR 9° Borsa.di; Parigi A; marz giorn. 
ian sccotetii 0 » In!contanti ‘?» ‘imliquidazione 


il suo erede cessionar ciujo dol li- | chè questi favo i dalla fortona sono pochi. Si-Honoré..; Pare | che | siasi, insistito per, questa "o /Fondi: franbebi pasiarnoitia ads pali aly 
tolare 0 talè dol Via dò di po Nianiapali vi Bakr nia Ford ti che il | seduta’ appunto ;per |; sta all'imperatore di dla Di010: 001, 9650.9705 sa moi 
nerne la vi ved ) un a quella | poter annunziare la soltoscrizione.dei preliminari pi Fondi piemontesi hs | 
malità prese; Ps dall'art. 485 dell'editto 24 MUD pagata da egiter il d "3g il Siria il se- | di pàtezl ran ila qual eosàssi neuiralizzerà.l'effetto |:1849 5Ip010r 1 189150; » "Stò bo 
bro"18)92 43} PALO Ni) LCA LL LITE “| [Stopio}di lord! .Si Pdfèb ii voli d mos- deliiprestito » di» 300».milionii:che si | assievra sarà 1668 :0j0 ; ipy » 

«Scaduto illermine ivi stabilito e ‘sea sa, ‘la | sima e, quando la camera uf Li samnaan ugualmente annunciato.) dl discorso imperiate.1 | Gonsplidati ingl, , 97 TU sta nieztodi) 


mora portata dal bono, potrà; farsene il paga- 
mento mediopte ( biodo durativa pertuirfarino. 

« Colui che si alleghi cess COR PARA afhpn non 
sia nè rigonossiuo. dal tua diétfiatàto per 
sentenza, potrà altresì ottenere il duplicato del 
bono all'ordine ed il pagamento. come. sopra, 


Nella necrlogiandl sete Gia Casella, 
slam occorse VE si stampò 
in pr fidi i in vece 









Sch ti vado Tra, 


WR] Nel mondo politico ;si. considerano .le. cose.co4 
‘| me.quasi accomodate e nello gjetso tempo si crede 
Sc nuni, nel q n 


A i ‘che sono accomod 
rebbe cefto(gi | | nipotenziari ìa 
Li Ls ini ole questa ‘inteh- inez 


zione del dep. Mellona, In onde censo insiste. pel. | \corlesie sino a tanto che non LE FEigaNO ‘in iscena 











di vana gl 
ma la cauzione”da id dA dovrà; durare per | rinvip.alla cAmpainoty hr 0. agi Ig in, gliaffariz»ma.appena questi vengond:sulitappeto; resta uo cri ì cogibal < 
tutto il tempi il diritto. dei titolari | articoli» attuabiliv 4 JA Hi il; le: farcie sis raggrinzano : evl'imbarazzo è maniz i Go R gra 1Ol 
ue Dante hei sei sla to, ai erario. Valerio: me SOL) na; pren A bal ifestba Lib oiapiadda: is igissiatne ‘819 rgiBo i 38 de mi da 


tribuénti eecazionilidove li trova. Tri Albuna ‘città? | | (‘AMercerimonia: funebridellò ezdr assistette tutta 
di ‘provincia v'hanno: banchieri» ele guadagnano: | 13: cieli ‘al'Bccelione dei rappresentanti dell: 
più dei,più.riechi banchieri, di Torino. It "Gefiota” |. potenzà o Gerdeftate et pepati!) 01 lemon 
e Torino poi, v'hontro ‘bgschieri che guxdagnano, N Constibtibnvet è gli” ‘atte ‘giorioti dee 
20 e 30 Voll ‘più degli altri... Bon 8 vero! dhe quelli, pubbtitaro? nn Gritine del giorno” all'araitto ad 
cha fanno, i ropli ‘divranuo riferirsene all'opinione» RA che è° Veramente dî ‘“dovirmento  Gurigsò? 
pubblieas maè raro che in;queste.cose. l'opinione, Sidati sénd' ‘obbligati da’ SRUbrsi lt ebritessire 
pubbliga,si sbagli, e, del resto,,sono, fiscalità. n suite a ùl'inigro èd'aiéhe ‘gli facili sono 
\cessarie; ;sersî: Vla: un po'di. giustizia. Figoa "l obbligati a pBiustificarsi ali “Aver adempiito, all'obi 

Sino" dice' elie questa proposta ‘Sarà/d : bligo pasquale. Molti | eredono che ‘questa Sia dina 
bile attuazione: Un sistema Hlogieo trascina; mistificazione, ma dopo il RARA polrebpe, 
dii assundi. D'alitonde isi è già votata lastavola.4;! esserè anche unà Verità. 

per la quale Dure: VAGA "10agP, su. vr grado fecce-| La liquidazione della fine. del inesa che. si ler: 

LAMbae antoistto” dell'istruzione, pubblic: ‘e jute- 


zionale: | minò fu terribile. I compratori di rendita furono 
rino delle finonze, presenta uri progetto di legge, | Robecchà ritira ‘ proposta, che sori essere obbligati i, pagare dei riport: Sino di ) 55. "Non. | 
pér'assoro datorizzato 'donlimuste ta' spesa pei | rinvratà ila èOmmissi ne perl Tegge Mematttà. | ritoto mal GOG «bar ‘hipBrti "2? mbnt*prateritànò* 
lavori del catasto, dltrimenti davfebbési licenziare IL presidente ; Si passerà alla discussione Deo di liquidare. Quest” oggi alla borsa déi' Boutévatas 
il-personaley!finehèila icamera»abbia esaminata Ha tabella B..La parola è al dep. Valerio, toro pochuafleri.. oixz0g9 7 ToyWl 
legge èlie' gu è p,a'tggiebto, tiguiitdò' Jottoposta! | tati, Valerio, Sono! giù le cinque’; d'altronde guar: Madama Ristori è giunta e darà una rappresen- 
invidie si Sagara colta discussioneri: dandosi attorno) | c'è quasi: più nessuno: (Ei se.) (lazione entrblia Seuimana. € Moti hafianibi reca 
e oPeny la-miforma!déella; Lassa-pateni ‘| me vd. Sono presenti ancora un'9 deputata ‘nono all'ambasciata austriaca, per avere comuni- 
Cotti discenti id tabella ft qsto Molte voti» L'appello» nominale ;(Ldeputalii ceo del decreto, d' amnistia, ma venne loro ri-. 
Ho trani nio Rain n ST ed il che selmo'andavano’ giù, Lo igirpder sine e rompi Si to di fate Ra AMATA o governo. Austriaco, 
venlie Hiforthaia” data commissione, in seguito alla | |’ 11 sogr. Louavazi: Agnds, Aspioaii mente 4 sto' ginaicherebbe'sulîa domanda sé devgsi 0 
PITON pus so DIE fehotta. Kit far. sfrPApl; | Revel:vBensinuso.che»nek verbale si,(arà con- accordare, ma dei, AIAEPIRA ampistia nun si, 
Astengo, Aire Droni, ‘Balbi Antil, to ” | stareche l'appello 'nommale venne fatto allecinque:: dir paréla: © 
tero, Buttini, Casareto , cibolta Cobianei i, Il presidente : Quando:.l* appello è dba] 
Mari; Moattod MAL ea o pon Wapaelaulare. i. denso orione; Tonga” 
a dov ì 
Ricardi C., Ricci, Serra O-14Serrà G. C., Son 
D., Sulîs Valeri ona che, ra 


desiste}» ì 
L'adunanza è levatà. tea: 
Revelr Sri Sl che fa FODERO Sirac= 

colse tre volte perl parecchie ' ord ‘di seguito, e 
chiamòimelh suo, seno\il ministro ed i proponenti 
la nuova tabella ; che. vennero discusse le varie 
quote della tabella; ‘massime quelle su cui i pro- 
ponenti ‘avessino ‘maggiori! Tagguagli; che di “con- 





nda Tonia bo ao DIR nero de 


zione servirà tamela dei terzii0 © (DIR, 
«Questa s'intenderà» di v;piomi diritio sciolta" col 
trascorso deketèrmibnes persil: quale “fus prestalà;! 
salve sempre le ragioni odei; terzi ilipendenti dai 
loro particolari contratti. 


iayi 


* INDUSTRIA AGRICOLA 


Ricorda None: col 10 del'eorfente mese 
‘si efettai Ta" chiusura. dellé” S8bttosérizioni 
alla società fondata dal Signora Peri 
promuovere, negli stati, sardi» .l' apicoltura, 
) portiamo;a: pubblica notizia che la prima fat-‘ 
‘toria sociale è già in ue! ‘attività sti colli 
di Moncalieri, soprà Bstona D) presisamente 
‘| alla wi, na del signor “ArigeAto Benisson, al- 
‘iro degli azionisti, .,. ;. 

La compera.dei bugni fatta dalsocio. fon- 
datore a. prezzi modicissimi.è così favorevole 
agli interessi sociali, che da quest ora si 
Uovette provvedere a raccogliere parte del 
PEloiPreieninaRe Gaerlnogireno) 
stanza giova altres assicurare nel pros- 
Simo maggio il prodotto ‘di due forti sciami: 
piò IAS RAROMehi. valòri febposti fnel ) Jphe 
spetto, dimostrativo del programma, i quali 
- FRING A di prode Lestamnm.i A fù- 
fono appena dal sig. ‘Magni duplicati. 

AGOS eggesuid e oaillooma@M 


« Sarà punito colla pena del carcere chiunque, 
avendo acconsenti(o)) att Talingzi he, di un bono 
del tesoro all'ordine», sì pirge ter dolosamente il 
duplicato.» 10 PLAN: 

Si vien IMA alla ‘Volazibre ‘per isetutî lio: $ 
greto, la quale dà, 97° voli ‘fayòtevoti, d d contrari Id. 






















cb. 


« 


rrigotnn elettrici ci dei ri. 
YU MINNA 0 


Seconda ji Morning Post d'oggi, (4) poche 
difficoltà vi saranno per determinare le que; 
stioni relative a Nìcolaief e Lalla posizione: 











Puazih omuol at iagizioni VELib ateo ql 
CAMERÀ D'AGRIGOLTURA E CONMERCIO, ,, 
Borsa'bricomminero o Boletifio ufficiale Wei 
corsi accertati daglilagenti di cambio. 
Corse, auientico = 4 na IRE 
| sonivviilosi — Fondi ‘pilobdici | 5 
1848/5.0/0 1° rivte — Conlr. della;m. ine.91 50 
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| lotizie [faliane 
ATIGAE ddl RoTa 
| Romasg9 fetbraio I Giornal stai 
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pati AdoVASGA PMO "end "a Abitiposta lisce la notizia ‘che Lalli e collîs ‘a le pia E pico da IENE fiele i indi Rirase tc fania: slo piamnerpero: "M0po1 | 
cordò quindi ‘ha 0: di Î ffande: infr Da Ù + cola borsa DIA 
co rr dci rpg BL puppe “ tv fis amersità gm PI MISSIONE... {_uy.simafgianto: rg ni quoinomistità 4 id în lia +92 p.3L manzo; 92:25 p.15 SeRtO: 
Laziotiti Méoftabtivate tagioni SIAtevino ondenena;| | seen 


| Berlino, 4. La Gazzetta crociata pretende. issi Pi d01 } 4 SE agili bd 
jj Sapere che la Russia acconsente allo stabi- Orsa in c;:90,50,@L0p 11 1 der | 


‘| limento di consoldii @melf mat. Nero; 1849 Obbl. d go ta. bre —:Conur, del; ‘giore freni 
1 ue.imperatori, sarebbero,.d', senno ni dopo.la horsa.ia:: 990n < 


Tantù” dico ehe afiché #1 mi mitstoro rosette ae 
qualetie parte dalle “Primio ‘smo fitte,‘ senza voler? 
date’ Spièròi Vedi “questo ragione” dle‘ Xi ive opposi? , 


log Notizie “Dit mei ione, 


Ci giungono lettere. di Shirnile che, pae 


zioni ‘che Si "Mebto ns è Ì iv isso ObbI. 4 0/0 1 febbr.=+ Contè. del Lutero reè: | 
voleva= ibi riad dini sio cc -blicheremo. nel. foglio. di-domapi,.-Esse=ci.| QUIBLO:Ppuntoz mit) tie gio) b9 026 dopo ‘larborsal'iù lig. dIS 20 marzo 
degli esercenti meno ‘agiati;. per far da un'altra annunziano che nei principati danubiani si | | ,Azigni del eredito mobiliare, 1590, ansil Lilominò "Fondi privati!" 

parle aumenti assai maggidri ‘e Rain ltereaha | Ficedlsero' quattioniila ducati per ricordo Si irade ferrate, \austriache 922,50 In , 3102 if Cassa, di comi ‘èd ind purea giorno, prec: 
nuova ingiustizia, de A 29 0 che, lesa, alleati. SUato ferrata Vittorio Emanuele 642. ., i i 0 la BOH I LI d6 ) i 
legge è buona ; è sa I Tir nas |. ille di dati furono, Gi esi a disposi- (ade Atri id, in ta; p- 10‘6.15, 810 o gl: 31 marzo, 
sima parte degli athenti Wi pis ceri di zidhe dellalegazione alta Costantinopoli. mA n . ' Conte guale ins i si 
sopra dali su@Micienti, giice c'erano i calcoli — Lettere da Vienna del 29 febbraio ci ì Aa Bir 9 fi 

dei verificatori, per l'esecuzione della legge del. ICT che le vonfeenza per la. ven- |, sigg Bali Pali Pdblicesi | A4.B; sa RU Ate 
1851, che aye | Mmburgo;1'Imarzo: Icomiivaoro "Watsdh 1} || în o) 

rano i dati g i fio ovime vibenicondegi ] È comandante della *squadfa’ di' lava igabritio detti ti l marzo 
Quanto all'agét sì sul'reddito dì 


flotta ingleso-nel-Baltico,-è-entrato-oggi-coll'Im 
périeuses di: 51 ,caunomionelta rada | dil Kiel) Ve 
altre navi della VII uadra sono aspettate verso sera. 

Pertind)1 di Fu dba dggi Sita! camera 


tl dA fo! del'Rdro SV 


strade id ibe: o-venete 
si no ad ida 
industria e di ciascun industriale, ciò è assolu- pol tratte Db i più è i rezzo di 


tamente impossibile. Non credo con questo doyer, Paini: ma soltanto dell'estensione delle 
dire che non si potessero somministrateraltri. dati nuoye ineò dia costrurre. 

ma prego la camera a voler riflettere al poco Il governo austriaco assicura il 5 0/0 sul 
tempo che è in vigore una tassafsillbfpiteriti. | @Pdapitalef] 5 | bg 7] 


Ri; fe Pula mati,. MEA Retro 


cani” tal glo iù Torino Gonte. td giorno 
“prec. dopo la borsa.in e. 360 
— Contr. matt. inc. 360 


Ta: < on nea lb Ro 


Ferrovia | RONN 0 





Per far lo spoglio dei ruoli che ‘contengono i | La. speigtà pi lierebbe il nome di Società | (Mp0 in aui spirali trattato / retotivo al dazio n DI PROT si 
fptpioeern risopiiavini cit RI sic Nantco alan, L ad ar to REDPIAYe Pac a ILIMATAiion elle nb > tia at 
ruòRi Stassi 'd8P 1854 Filo: ‘abitata’ ultimati pel'di yrebbe per.presidente,;chi, il crederebbe ?.il era con garanite per l'avvenire, de Contr. della m. in liq. 680 " 685 | nia nio 
strbito Ui'Gemova” adveri eoniribuanti recerò molte duca Melzi, ;:,001 ;0q1n9t 0) Mau p arezesees$ Vf ‘casò della ‘e hiélusione della “pace, ‘il Signor ; rp} ici sta 
opposizioni. Vogliano; dunque i deputati conside: La congiunzione colle: linve sardeisarebbe: | pojtbti Passigaite” pier il posto d' ‘ambaselatore di. Farrovia di lo* ro "ii ro 
rate Te Condizioni Vini “Adi si nora ail oterno. | deliberata dalla parte'di'Pavia ‘por vAlessani | Russid'a*Costantiadpoli. ‘> + dopo la borsa in; c 


Ie; ian liq: 285, p..15, 285 290. p.31/marzo > 


Dopo Pesime Fetutato Coe si foto in questi giore Pertovia.di Susa 1 Contr: del ino pre: dopo 


della tab. 2, molti aumenti vennero pure conservali. ea Ùi 
Cid' prova che il overno; dYev colpito gi sto, nè n pendii Sì ann icia tiv it vra è) lo 
senza esame, Da ole “difto più ven noto” dimi. i| Péillard d PR AA ATI e d ct his 
nuîle, il'ministero pt a credere che non fog: mato, consistente, ge sro POSI ITA) 


sero esagerate, C'era.però Ja considerazione, anche | allo, stato. crudo,, efinitivamente, x; dando, loro 


| Sièpabmuneista ‘ai’proprietarii ‘di’ bemi stabili in”. 
Polonia vaasbipiigiziohe: di. cavalli: pre il muso di per poro io ario ri 
pisg-arstàve wÒ 2o!balani ° ‘‘Gontr delli miti. ia:lg:)600.p: 29 orzo © 
i rad regina, idti i princîpi e le deputazioni degli. | Ferrovia di Vercelli , Casale fnietme 
umeiali. hanno, Litapctaco Ni io, funebre cele» della matt. in iiq. 487 p. 31 marzo 


braio in onore tatore Ni Iò alla cappella, | Ferrovia di. Biel 7 Gone el giorn rec. dopo 
bf Que GATE oe Aa Li 'orgovia di Ri pla 001 n 06 


dia e dalla parte di' Novagaio® RSS ADI 
SVIZZERA | t90/-801 bis 


politica, chè lè imposte,non vogliono essere accre- | tutte le forme, persino quella, del.fi i tha 
sciute I, MR pone el resto, ‘il sistema | servando tuttii. pre; gi della loro.fi Ln 4 SARRI O marzo! ‘tn ‘alipabaià vimiciale di gue (Soeltà del Gaz 1 cont “ol giomd Sit mio do po 
parlamentare è in un certo senso sistema di tran- | nifatture Wa lui Monda in Francia ne forniscono rito Pf, “and Scott “{ Mobiglario Prfumo — € Gontr. matt. in Ni q.297, » 
sazioni, Siccome la commissione accettò: molte! di' TIRA é la ‘marina. — Una società, la cui sede | ha ‘itorizzi lede UAAR / 


doriî del: srt "delArch ola; 


driatico. 


l& È delle 


quelle Variazioni, îl ministero si delerminò DE ac- nia rà-a, Ginevra, va a dotare la Svizzera di 
contentarvisi anch'esso, pur non recellendo' dalle AVAST e ridiarehevdle invenzione. 


i SAASOIA dini dure sa ri ona 1 np 
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IESE i ENVENE Sor eta 
«-Altestato di Privaliva 
cetliagosto 1888. ; | 


it 


sottorla ragione 






ica 
Deereto Reale 


ACCOMANDITA! 7017100 0000 vena» 


A MAGNI E COMP... nd 0? 


‘’Capitale Sociale lire nuove 100,000. 
‘ ripartito in 1,000 Azioni di Lire Cento cadauna. 


Lbisottoserizioni si ricevorioinToritio;tahto personalmente presso l'Associazione Agraria, 
piazzarS, Carlo; easalNatta;quanto per'lettera affrancata all'indirizzo’ ALessanpRo Magni... 
I versamenti :si fanno presso.la!Cassa:delCommercio e dell'Industria in Torino LR 1 


rate di LIRE VENTICINQUE: CADAUNA:.\ Il primo dovrà effettuarsi 
all'atto della sottoscrizione, e ìl compimento tosto co 


tre mesi consecutivi. 


fel er LIRE DIECI 
Stituità la Società. ‘ ti altiri,'di‘tre ‘in 


ig 4.8 Ucegyioa de Bill 


Le Azioni-saranhoviominative»dd al Portator8; ‘è'Sdelta"legli Azionistut! vento 

Ogni;Azionista;ha diritto a un interesse annuò ‘nella risura del'5‘per 0/0 è al dividendo 
degli utili che si ricaveranno dalle operazioni Sociali. RA VEIL ia, 

Nell'adunanza tenuta il giorno sette dello scorsv'imése dai principali Azionisti, st è de- 


liberato di stabilite immediatamente ‘una (fattoria di duecento arnie 
calien, all'oggetto di non perdere iliraccolto dell'anno!corrente! 


‘api, sui colli:di Mon- 


tt 
vi 121 


La Società, costituetidosi di fattolcoll’emissione totalerdelle Azioni; a termini dello Sta: 
tuto, si previene chiunque voglia ‘aspirare‘all’ acquisto delle pochewimaste; che«la-sotto- 


scrizione si chiuderà col DIECI'DE 





«. Concime 


‘CORRENTE MESE DI MARZO. 
Il Socio-Gerente ALESSANDRO MAIGNI. 


DORINA 





ossia Guano Indigeno proveniente dal trattamento e disinfezione ‘di diverse sostanze or- 
ganiche di natura animale e vegeto-animale, ricco! di principii:azotati(, di-fosfati edialtri! 
elementi eminentemente assimilabili allo stato di perfetta saturazione, fabbricato dal chi- 
mico D. Schiapparelli iniziatore di questo, quatito nuovo, altrettanto importante ramo di 
industria e di riechezza nazionale, .con ispeciale-inyito.ai, promotori dell'Agricoltura Pie, 
montese dî volerne fare oggetto di sperimento normale in confronto del;Guano Peruviano,, 
sul quale a parità di risultati deve presentare un’assai considerevole economia : applica- 
bile come quello a tutto le colture, non.eccettuata quella: delle, piante leguminose, si ado- 
pera è si spande nell’istésso preciso modo cori cui.generalmente e notoriamente si adopera 


Pa 


1l' Guano:di America, Con avvertenza d 


impiegarne 


la proporzione, di chi], 200, a 250 per, 


Erin di‘terrent se! tei prati) ed in minoriquantitativo,se nel campi, a seconda delgrado, 


i\maggior 0 minore! fertilità del jterreno:sul quale yiene disseminato... 


;A..garanzia,morale, dei.signori.consumatori, non che a giustificarne la proyenienza ‘ogni, 


sacco.o,. barile è suggellato.a piombo colle cifre iniziali dello Stabilimento.‘ 


Deposito in, Torino, contrada della Provvidenza, N.'31, entro la ‘corte 
d'Italia, nel sito detto del Camello, ove esìste lo stabilimento. 


Prezzo franchi 20 al quintale. 





Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
pe; , viadi Po, N. 47. 
CORSO TEORICO-PRATICO 
bi tà SOPRA |... 1, î 
LA:COLTIVAZIONE E LA-POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 
ili DEL FRATELLI | 
_ Marcellino e Giuseppe RODA 


Opera ornata di 137 incisioni in legno dise- 
gnate dagli autori Li vol. Prézto L:'3 450. 


Franco.per la;posta contro vaglia postale. 


L.3:75: 


h di, Russia, — Bellissima! 
|importazione , è il miglior rimedio per, conser-' 
jvare la ‘beltà ‘dei denti”e la ‘fieilezza della bocta, 
ifortifica le gengive | distrugge il cattivo odore! 
dell'alito e:dello zigaro' e comunica alla bocca. 
unia' freschezza: aggradevolei— Ln.j2! i LI | 
GRANI DI:SANITÀ” pis cii 

Ì I . FRANK. Gli 
effetti di questòpurgativo sono'i'più salutari e| 
inon'danno:alcuò incommodo — Pfezzò con'Pi-l 












ì 


tore, Lenormant, Ln. 1 60. i 
Per,specialedavore dél:govérno francese ed a 
Motivo di guarentirequell'efficacerimedio contro 
lecontraffazioni, le scatolé porteranno il Timbro; 
imperiale, è canto’ alla firma di A. Rouviere. 
NIZZA , alla Casa'cehirale di specialità, far- 
‘ {[inficia DAiwdS! chè spedisce collò sconto’ d'asò; 
Alessandria, Basilio i Asti, Boschiero; Aosta, 
Gallesio ; Biella , Msssériiho!!” tasale''Oglietti ; 
Cuneo, Fornéris* Genova , Bruzza';' Cagliari , 
Grivellari'; Castinuovo, Beica : Mortara, Sar- 
torio; Savigliano, Calandra; Santià, Aimonino; 
Saluzzo, Bongioanni; Savona , Albenga ; To- 
‘rino, Barbiè, Bouzani, Cerutti, Depihis, Florio, 
|Nicolis, Taccomis,'ovè trovansi pure-il'Verò Rod 
iLa/fectent'e gli altri specifici, © UU 


GIPRAPO ‘DI PERRO 


«Siroppo che guariscegli scol 
‘eifiori vidnchi.- La boccetta 
7 fr Chable a Parigi ; De- 
uova, a Torino: he 


‘ SIROPPO del: Dott. FORGET. 


che guarisce de costipazioni, le tossi ostinate e 
canine):lé insonnie, le affezioni di petto È ripu- 






PLUS DE 
COPAHU 


pants, via 






tazione meritata; :Raccomandato da dutti. Bastacun' | 


cucchiaio da caffè ; contenta:il medico e l'amma- 
lato -=:Boccetta 4fratichi. /Chablè la Parigi; De- 
panis, via Nuova,sa Forinoc: , i \lenist ib evor 
AL gtt LLGal Ural 


TOSTI 





squisite BRANI EDI GER 
SPECCHI 


MANIA:.— Chi)desidera» 


farne acquistortanto all’ ingrosso che al det- 
‘taglio, ed a prezzi assaî vantaggiosi sì di- 
riga'al'deposito in yia di Porta Nuova, N. 23, 
sotto 'al'camipanile di S! Carlo. "tte 





\f:| ribasso di pre‘zzo. ’ 


\sSlruzione che deve avere"il'nòme’ dello stampa -; 


| tana di ‘S. Barbara. 


( nératifind | ] : : 
it Traitement pat correspondante. Lés médi- 
caîtients nécessaîres sont expédiés ‘avec s6r 





Tutti servizi da tavola, frutta, caffè e the 0 
eristalleria.; 


, _ Nel Negozio 3 
J. VARIGLIA.E C. 


Servizi da tavola potcellane di Francia 


Per 6 persone 45 pezzi. . . .,. .,L. 65 
DI 18/0 mo PE IET} AG SFORNA » 140 
Per 6 persone filo dlew verde ‘oro i. » 80 
» 12 » » » » » » 184 


Franco -di-porto - ed- imballaggio-in--provineia 
mediante L. 5:pet ogni setvizio completo. *. \ 


GIO. MAZZURI £ €. 
Grafide deposito di Mpeechi i’ ogni 
genere è Fabbrica di Cornici dorate, con 





Il'negozio”, già sfuhatò ‘in via Carld Alberto, si 
k trasFeRTo ‘néi grandiosi loci dell'Accadeina! 
Filarmonica, via dei Conciatori, n. 1. 


NOFRSI EE RIE 
AVVISO. 

Nella ‘fabbrica ‘d''Avque minerali e ‘gazosò' di 
Carro Frieerio (via delle Quattro Piètré/N. 16) 
dietro suggerimento medico ‘Bi fabbrica l'Acqua 
di Selz e di Sedliz: collacqua ‘della rinomata” fon- 








IL NEGOZIO... 


da Macchinista,fpesi,e.misure, di. Giacomo Grosa 
e FigLIo,;è traslocato;in.Via Nuova; N.:2? 





| NOUVELLE EDITION; Prix 1 fr:509%: 
avec 40 planches, sous enveloppe cachetée 


LA PRESERVATION PERSONNELLE | 


Par ledocteùr SAMUEL'LA'MERT,, ‘37; 
Bedford’ Square'à Londres, imembré de UE 
niversité d'Edimbourg, de l'Hopital de'Lon- 
dres, etc. Cet ouvrage explique les effets re- 
sultants des mauvaises habitudes de collège, 
d'excès de jeunesse , et de, trayaux)séden-: 
taires.; Il est;suivi d'observations pratiques 
garanties!par;20 années:d’expériences dans‘ 
le traitement des maladies du système gé- 


curité, dans toutes les, parties.du monde... 
La Préservation personnells est en vente, 
chez Gianini et. Fiore, libraires, à Turin, soit 
én francais, soit'en italien, prix 1.fr.;50 c» 

2 * 


n aperi 


franco par la poste fr. 2. 





a TREIA e 37 


*> Bi'otlolire” 1883 i n. 
gIID sonses Ha c'e 209; 





, oppure Barriera” 





cetta, 0 la quadrupla quantità 
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vi ‘Tipografia G. CASSONE 


VITTORIO 






‘Torino. 





Pi barn: 1) 









BERSEZIO 


Dr ci ci RE OSO, Mr menos ss 
‘ Trovasi ‘dai principali. Librai" 





è da rimettere il seguente giornale inglese: 


Il 





i E\PRE 


{ 


da È Cose segréte ‘dti 

| M ( R mali dovuti! va se, 

È stesso. Opera pra- 

tica sul' rifiriimento: detlé forze fisiche è morali, seguita di 

osservazioni sul matrimonio, gpenanenpaeità fisica che vi.sì 
oppone. Cinquantésima edizione, rivistà è corretta, couto- 

nente480 pagine, ed iliustrata' da 400 figure anatomiche in». 


cise in acciaio. { SEE ii lat 
La prima partetratta dall'anàtomia 6 fisiologia degli drgani* 
goserativi; ed è illustrata di 28 fi; pr bi; 


seconda parte tralta delle conseguenze degli eccessi, e 
dear otetto dafinoso the Indobblistà il vorpole la ‘mente, 
e irrita al sistema, nervoso; illustrato di,40 figure., ; 

La terza parte tratta delle malatue che ne risultano nei 
primo è secondo grado; e alfrè ampie istruzioni per la'loro 


cura, è dba ibis da di \ 
La quarta parte contiene delle considerazioni sul matri- 
monio e sopra i suoì doveri: lla provenienza \dell'incapacità 
fisica, e.tutto;il soggetto vien discusso tanto, crilicameyta. ., 
quinto fisiologicamente. “N di d 
Quest'opera, compilata.e, pubblicata in sei limgue dai sigg 
L.6 R, Perry, medici corisulenti, Berners Strook, 19, Loudra, 
si ventdé in Italiano 0'in francese atl'Uffimio fe d'Un- 
nungi, vio:B. Y. degli angel, N.9. Torino, alprezzo di L. 2; 
— Spedizione în provincia franca di porto allo stesso prezzo 
contro vaglia postale affrancato all'indirizzo det Direttore 
@e) suddetto, nffizio, i 
Balsamo cordiale di Syriacusm. Specifico 
méraviglioso per riniovare'le forze vitali! La sua virtà di 
rendere «il vigore allè persone, in. ogni caso di dobolerza è 
accertata da migliaia dì attestazioni: inestimabi:e per le per- 
sone affette d'impotenza, la sua influenza guarisce immedia- 
tamente i tremori; til mal.da Last», gli svanimonu, ) dolore 
di qualunque genere, ogiii sorta d'irritazione nervosa, U'et- 
citàmento, dî fitguoro, d'indigestiono del piu:forte gredo a 


d'abbati to.de' sensi, e rende gli ammalati al godimento 


!| completo della saluto e ijelo forze fisiche. —PrezzoL.15501a 


botci, dia suadtupls quantità in und bottiglia per L. 40-44, 


Nisonra cstorsten concentrata; rimedio an- 
isifili e Prezzo L. 45 60 ln boa 
tisifilitico.per purificare 31 Pop torre porto per L. 4640. 


Le Pillole spocifiche depurative di Perty 
sono'il rimedio più efficace per leaffezioni nervose 0 di sto 
maco; esse non impediscono di attendere ai propri affiri 
pon sontenendo ji ‘èccitanto — delte. scatole | 

i BT Ab : ; 
E pain fî medinamenti sono accompagnati da lubghe 6 
dettagliate istruzioni in italiano, o si vendono dal farmacista 
Bonzani, via Doragrossa, N. 19, Torino. ] 





Sio librai : d | j 
STORIA.DI VENEZIA 
‘dal'1798 vino ai nostri tempi 


È pi ..P.. PEVERELLI. 
Due. volumi. — Prezzo L. 8. 


È un quadro completo della dominazione 


| austriaca Sulle rive dell'Adriatico nel nostro 


secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italiae dalla :rivolazione del'1848. 


\É 


du aizioni lirici eine cp 





(Edizione della ‘sera 
del Daily Vews) 


‘Da: affittare. 

‘pel ‘4° aprile prossimo 
| Alloggio di 9 membri con terrazzo, acqua 
in casa.e bellissima scala; al secondo: piano 


della.casain° 28,:nella:via del Fieno. 
Dirigersival portinaio, ou 








Deposito delle ACQUE ACIDULE MAN- 
ZIALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di $. Mau 
rizio di Recoaro, ecc. 


Presso la farmacia, Riva, Palazzi ,, piazza 


del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella:stessa farmacia.trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle , S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales; Adelaîdèvin Hellibrun. 
S. Pellegrino, Tettuccio, Vichy, Seltàrs, Falinau , 
Carlshad e Gleichenberg, nonchè tutti uoi medi- 
pinali'stranieri che godono inaggior riputazione. 


Si vende ‘all’ fficiò dell’Opinione è presso, 


i principali librai : 


STORIA DEL SECOLO XIX 


di G, G. GERVINUS. 


Traduzione dal'bedesto di P. PEVERELLI: 


; 


Prezzo L, 2 50. , 


Questo libro che espone.in;modo.chiaro e . 


succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra,.trattadella 
questione orientale ; con, singolare acume e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 


del secolo XIX dello stesso autore, del quale; 


si sta pure preparando la traduzione. 





Torino,— TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE. 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


“© ni PIERLUIGI DONINI 





(CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


‘L'assotiazione è obbligatoria per'uti aio) è posto, che le 3 vicende della. guerra. oltre 
perte questo tempo; l'opera continuerà istessamente, e all'Associato sarà. in facoltà 


i/continuare.o ritirarsi. 


Ogni.irese.se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso in'due dispenseal prezzo. 
di Cent. 60 ciascuna; ogni, due. dispense, sì darà gratis in disegno rappresentante o un rì- 


tratto, o una località, o.una battaglia, ecc. 
Le carte topografiche saranno disegnate 
In fine dell'an i 
Le associazioni si ricevono dall: 

librai della Maro ‘e delle'provincié. > 
Chi poi desi 

ad'ùî tempo;'fiòn ha' 

dirà le dispense pel mezzo ‘postale: 


al 192 pati 





» da unò dei miglioti artisti. =... 
anho surà put data ga ls una coperta per riunire le pubblicare dispense. 


Tredeniria tampatori, N. 3, dal” 





wNAiDi, via degli 


erasse avere tutta l’opera mano manò che escé in luce è faré il pa, amento” 


ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale ‘spe- 
trav , : Gum iqut'oggeni ia 


bYfinz'aftàa nu''nv'& 





{ } SI) AIUISOHI [UL ILL) n Hiram 
? E uscil il, fascicolo YL, si (ole Mau sl tafos ia 
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1) (Ritovincle un: mése: L. 2,1-5 Tortno;sm mumorò Cent. 8.2 vii in aMR 


‘pubblica’ tutti i giorni, compreso le domeniché, 


ars Amiiarinozzo D OMniga: ola “esi 
splipPofist o nqifi.piglonntig iago; obo 
arto asi agito ebamm omsIzIoIm li, 62 aloreg cuz gi'olgoili 


i ‘itato | iffotor sudoila rog iab'onotzizo agin we (avo not) ‘ 
1 (PORINO/1% MARZO sa00ge e) cinpiL'assolutismoje,preferiscenle pistituzioni; pie, | partenzadelle: truppe straniere ..sgomenta. 
iaia li bimaptesifestnp' bilochistmizzongge: sivni se ie} .i ielericali, non è, prova manifesta che non ra- 
olidesivizani an ni omsia ;busgodinattih sito Be Vitalianiridellewprovince ‘siggette ai puta -abbastaniza! solida, mò venerata l'amò 
LA'QUISTIONE\PIEMONTESE"® .0|'avvé 
RITI (33 CI TRAI CICNIPO. tn indaroy don ii st n) vonagedi A 
Quanto! dI ee sinodo! gine | che loro, sembra pi Ci] È $ 
Armonia Bhd Tata Sta (ALAN, PIE (HA paria. 
n ri Î) ® n {0 
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pano delli Yaistiofie MAH VA garstiontt PAmoni i è'che il'papé, a 

ant SOR AVI OTO Pot pa RA lo i N 0] BRA dando diga E 
la Bila cia, di Milano, è, elio d'infermiil'|., la dei cIEFIGAli? ,asit o i sI,granduca | 1 ; : mi GR nomi 
parlar di,questione.italianajmna,sola quis o L.Italtano divisa DA lav jer-nostrarparte ce ne siamo accorti, da, pn 









stione vi ha,:che.le conferenze. dinBarigi, | «principio, predomina stu pb Li Afipazgol sla icogaot .igreoI ib ozzaioron. in. azsenizi 
debbono,nisolvere,à la quistione!!-piemonr:fslelquistioni.di partito ;uè,-ib-principio mbe, nesdebbono-esserealmena:ppas1}0rtUn'altraVcabsa' èliebcontribui allatstermimo nil 
teso, astio ness) olzoup nio» imuniszuni itsafatate Questavverità:!ha!travensateideisApi;osisf ficate alla 'loscana; sgombra; di. truppe forex |inatà lunghezza di ’‘questa discussione fu iloniv 
Questa 8 puta'derital'elabonionita 1a nè divolgataritioEuròpasivndriwèslpidegos| stiére : non sirbhiedepiù:dell'unesto; inomisi!|i old > pH eroe estanoati, crei sino» 
‘scritta Tel'16 dio ON CO vili gi |'Ferito, tion wè più'popold ètle nomsiarvoni |'domanda più di: quiatitò possa desiderare ale Portntoglio [ef e fina #0 he ron! veltentaiainet ib 
n partito) L) Pratt avis mali ui CRinito leSuere tim possidIO l'astitirmn alianti] più devoto Papalinio riti ng dt ij è sbitite se x Fispos i Si rà’ Aente ndigionio 61! 
8ì, DoD ata se P IR Ae ice: lai bb neuRg2 9 Ho Eat bali Len COTTURE Pi Puriibiga 7 iù He È APATCOIMDO TT ara RAI 
< o l'unica quistone, che si tratti, € a sola d Hi di) blica," ache” Ta" maggior patta | deliza della patria e'del'shò iRGipe. Ltd l'Addotte, dagli, axversari,, g prestò Così o 
< che Sia capacp di a fualcho scioglio | dla è soggutta 48 in Yeginie Ghe'obitrà:| Monia invece di scalehatsi contra i libertini, | sione! avmepliche e discassi immune pt 
« mento, dla; quistigne,piemontesitsmisNoi|;3t8:098ì alla alt a PAFIgRO, ARRPAIO: ila ingr consi lle ropugnano a siggor Lanza volle mostrarsi tant) serupò+ 
siamo dunquei-avvertiti, Nel resto, d' Italia-| MArale,ed all'ordine, Ci ricor Ar AAA GRES libertà del, papa, mentre essa ne.spstione la.|.loso trattandosi d'un progetto presentato dal ‘ 
non v' è nulladarfave.phnulla'daccangiaze!, di O] (ANNO, Seryitù, nen elfab oifgglelmog di.(10826, mollo, jnSU® collega che, sta, di attendosi in x altro” 
:} 8c0rsò finoguii si.caratterizzayano i,goxernk fis:.Ma libertà ne. indipendenza sono. pargle|;certame a Parigi; ma se fosse stato présente‘! 
:|vassoluti,d'Italiail'intolleranza,l'incapacità «jimote disernsorpeillelericaliv Benchè mirparopil+conte Cavour ‘avrebbe lastiato: cadere: ai» | 
|«amministrativarertiodio delprogresso che di plindispesso-di! caritày®parò nessi conoscono» fiterrà mill BivtiaVpatte delle ragioni che: fwzo». 
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Il dovere) Hinbor6ss8, Ironore ip 

. . » . { Rboogzoe 

agli austriaci di rithangre ta [lalia,ilpapa dee 
essere Sginpre. princi pe,temporale ue gover. 
naré CANA Sa PIRAE 9A OBPIARROBH reati 
sero sinionà felicissimi os usi popoli; a iqualzi.|m. pg rl css ro 

iasì wi { ibbe: uni ” je i c jgse tare I) 59) i 42 9noIssIeroretagial verrera‘l Hatobastt 
siasi CRA RA RIO Lt . da, RA di MIOPA:6 sovimmooo Siad jberarlì di istituzioni Ri | essìmolgste, Persie; 18pag Î ettrici privi ) 
I 13Ì i stione piesMuntasatoR paz] she [PAROIA) XA4GOR0, BACOLI ELPO SAT h FA am padiscono, i, sopnusi,.reprimgno,.}", very | SED ar AGeeali Simili oi hs 
Ma.qualsra a RE TINO fit Nonleguite daiiatti;. però nokerediamo,che, questa, |, bittio e' tutelano didiritti,di,tulti i cittad som. | “Effe MOMO det Beddnta: life cé 10 
quistion BARRA: i come sciogli: orti isiall'ocegsione :disotcaparsi. della; quistione |, moo,ie rigor iii ali ogua si saro n gp IAT TTD 0Isla ‘b oilgie Tri be bs ila golo mo 
SoppritnaRdA (ester A GARIBIA Un FOYE" titalianaelche sèluttificazione della: penis! dei sir. aussi elnuomeziosig isa UE Ù 01897 le 4 | 
sciando lo statuto. e nascondendo la bandiera |; | iN beer 
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che sventolaglaniosa:suicampi. della, ;Lann: ap qbomina 
ride. icolinabrentit «AR slovon@Ie aozfiolinie sd ( ui Tvr fio di 
E l’Armibhi 7 ai p oli, I Di Ibetb'Li legge sul ‘ lol'gori lnen 


sia capa Ì 
è dopo otti 
civili ed, 


Ma oe «l 
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‘'eentralfiò ifolte! truppa. cuabitintieib fac aa] allo 
"Atene, 29febbralio: | Modificazionermimir ist ib 
l'sferialé. "ili itti sto Potti Hardito le sue, die) 
. IT te PIO? ) "i l'anigsioni IP proteskbrà RAKgobi faonominato nt» 
A CRT I "40 SOIT ONE deri PAIR 9 I |ministro degli affari esteri 6’SCHHStmigfi-ote nia 
rt Mu ui ° |;Abbiamg citato», roblema | | stro di grazia è giusuizia @ detta-pubblica - - 
l’Austria;ba; suli U f hi, ad PELATI LAO, 13 L AMIMAI 
‘ L er ott dita PPATIGÀ,9 IMALEY 
tifohe camere furono costituite. i 

"Venne. DE Gita i) BIGRAO. RI anno 

$ OUsi. da Ilsup +0 6 sau's etrsge d alubea n! 
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lo dice, e le sue 
dessa 'ché'sèrive. 





« nelle ROMAgid è. FAY compren dersinsne dl, GAP ar ingane 
«a DAL clatotota si La notizia corsa della softoscrizione Ugl, i 
« questa” l'indipendenza! chè "a 

« o dx? 
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« ib 
tr soa 
d'Italia non v'ha una parte che abli6tte albi ei Geena 





mob al'ogrinovob 595 stt&g sou'llsb agguta) 17 


vl APPENDICE + ol 











o più snnob sd atom hs imgrongi onvia  < PUbveio 
| pian nana 040 liolo1g AQ, i a e si 
Igt 5 ofoigsi cia pt 01M onitob yvilips 
“ol pi ollod 10 ANTA loh al 
CRITLOASGGISLE 
)'0tnt61 hibngosegs Do. or 19(]a 
Î 157159 lè olempr sio in URTI AVITITITITI ie 
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-O0t6iLa voga 
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I ' vir i è derta, “ita dt; i 






icarè delcn, 
lena a 


due sessi; vedcetdit* eccu 
cotali.0Bd;io*mon'ei so'eàpi 
capo 4 redore chè la' 

Assai 





1600; dA MAI 
nobiltà pensleinsià ibrearorpfegio de' suoi ‘mode- | apprbntare ella stessa tutto che aftri!etl ‘atfiglivihi |i le} capricebadel 'vervellon0008 ‘e ;vlisuzoge & enodilasdorind patessora: basa ingoia 
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+ blicato-sui fogli. pubblici. ;...;.. ;. My ;{.ol 


00 MN - dig. 4 ongi —L'OpinioneyGiornale politico; 







| della necessità di aver 





LIM tonni ab sonnbell alist civ. .samnip lab ei 
FATTA: DIVE RSd sisdiros sti — .6 
Vessazionielericali» Recentemetito mella=p 

vincia d'Albenga ayyelite-Wi' fatto che fhostra | 

come il clero sappia piegarsi, Quando” Sì Fesista | ses 


con fermezza alle sue strane preteso. data pro Ci sa, | -IFOYÒ gstravagandi,- 
CURARE Ueposte stl’baneò” della 


Trattavasi del matrimonio d'un insinuatore di 
quel circondario. Com’ egli aveva dovui -_|_denza- onde-i+deputali-ne- possano-prender-visione- 
gione d'ufficio, prender parte all'esecuzione della | e sia giustifieata la sua parola. Se il ministero erede 
legge sui tonventiy:la curia: ricusavasi, di ;spedir- |- clie le/sue proposta sioni ppoggiate a dali sutfi>' 
gli lo carlesper il,maltimonio. Ma,sapula,la c0sa,,{, centi, vorrà (comunicare: questi dativalla camera...» 
quell’ intendente, che è uomo, altrettanto riserbalo; } ... Lanza, ministro dell'istruzione! pubblica e proy- 
quant'è risoluto, di nobile. caralere e bene avve::| visorio delle. finanze, dice che da; quella tabella; 
duto nello ,stesso tempo.,, face, allamente; sentite | risulla il, numero degli esercenti per ciascuna pro- 
come il ,governe del re avrebbe saputo mettere | fessione, coi, guadagui, massimi; medii € minimi, 
riparo a siffatto ;abuso, ove lo si avesse Vollito feal ‘Si avevano poi in complesso i risultati del movi- 
mente commeltere. Bastd Questo perchè ‘Si‘SP@ |" merito generale ; e le. proposie' del governo furono 
dissero dalla curtà i netessarii "fecapiti ed ‘il that “fighe giustificate dalje' ‘discussioni ‘fatiesi hello” 
irimoniò dell'insitiviatore Misgérsoravesse luogo! commissioni ‘cott'imtervento di deputati ché hanno” 




















secondo tiué ‘le'regole. Omsia on oll'ittading)i2crcdgnizioni speciali ‘ui Questi commerci. Credo} mo‘ dovuto limitardi alle diminiazioni, neo mul 


Istanze al congresso di Parigi. Leggesi nella lopgiche il deputato Revel-afrebbu! fatto “bone a 
solita corrisporrdenta di Torinoydeli Cittadino ;,;15 cdimosirave;questar stravuganza, prima di ‘colpire: 
« Dicesi chesaleuni, modenesi, siensi rivolti. 21, | di una gravè aceusa! bitta lamministrazioneldelle» 
conte di-Cavour affinchè, insista, nelle conferenze |. conwibuzioni direues Ammpietto ché.qualche veri- 
di Parigi;onde; Ja, loro, condizione, sia migliorata. | ficatore pussaessere.caduto.in errore; ma tassarli,, 
Nella loro rappresentanza, ess), ebbono fra le ale pdbiti, di siravaganza in modo. assoluto; credo che 


(PTT di fatt d ) 9 Ali 
tre cose aver, esposte-le mille difticoltà bd VIE, , sia di troppo, più di quel che convenga. 













SSA TIRO /4A 
che oppone di continuo, il governo docalé nérfi 
ra phorti col Piemonie ‘Lon Glit'essì ‘hatiho li pure 
molteplici, interessi. 5 rateitsoni ollov semati 
I OISIfodà è 


tr gitàe tnòo f 


Sè 0'è esagerazione, la c'è nell'esser le cifro 
Molto (al ‘dissotto ‘del vero. Mi ricordo della seduta 
delli comirnissione, ‘in ‘Gui si purlò della differenza 
Il fraquestò progetto ed ‘il definitivo. 10, ché avevà 
appena allora assunto il poriafoglio delle finanze;' 
rehiesi un!giorno;)è diedi poi Spiegazioni, massime: 
ofacsndo osservare che nellprogeitodefinitivo scam: 
sbiavanoclechasi, restriagendosi, per es.;.la base del, 
fiuto, pel_ diritto; proporzionale.. Le domande, della» 





pro! 
| 6-5 96 
I siguorilazionisti della; Banca generale 
svizzera! sono iprevenuti.che;il termine fa-,, 
tale per effettuare.il versamento di,La. 150 pen, 
azione, che doveva essere eseguito.il..,15. 
aprile scorso;=spiraril pese ni 
trascorsa quell'epoca, l’amministrazione s1, 
contorni AN dolialdabiohe preda dali‘ 
l'assemblea generale della Banca; in data 
del 25 settembre,1854 e, che, viene d'essere 
omologata ;dal. consiglio di stato di Gine- 
ita (1): rbotnon Il .0% Ly} de glomestt eni 
Gineyra;;1, Marzo 1898,;3,.)10;% 
sllobidirtàroa Sh pis dg, Direzione. 
sbtioserittore primitivo; ed i suoi cessio- | È'. 10 pi 
Ri i dna png sino. al pagamento di, ni 
L. 250 per azioni; il portatore dell'azione defini progelto' definiti 


tiva è risponsabile, dei. 


BANCA GENERATE SYIZZENLA 









stralcio dei ruoli; ma, essendo stato presentato, il 
‘progetto col bilangio, e credendosi che verrebbe. 
@pprovatò ariché peiata letta fine dell'Anno, non si 
avevalempo per far ‘ciò. Che Se si fosse ‘preveduto 





messo all'operà/ùn nunaero sufficiente d'impiegati 
per vgnirne a capo.in.tempo utile. Nè la commis- 
sione, del resto, formulò, mai prsolsamento le sue 
domande. TI APUTAO, IH ASMIMAL 
‘Th ogni, mod ta discussione .ed i lavori che, 
‘sì MR api o dal ministero di finanze, ci. 
prati “ili discutere ‘più ‘a fondo. il 


VOP ifienirà ‘quiesta Iigge è pur ri: 








paid) 








alla concorrenza di 500 ‘franchi: omored [ob £)ebmeno! agiata! degli esercenti. Jovi A 


ietà può‘ E REhÒ Bo vis igiudia |! Revel-ripetesche csi trattava) sappunto cdi avere 
su SIMANA o 1 cn stralci di riiolij i oride rifevanne quale :sarelhe;stato 
all'esercitia dell'azione personale contracemorosi; l'aggravio, quale ilissolliavor; ma ib,governo non, 
ella potrà, sia distintamente dalla,0ausa;.sia col diede nulla;,,ed ; insiste ;perchè, sieno deposte le 
di lei -concorso;v operare cia vendila dele pazioni tabelle, onde.si vega, se. non, sia vero ciò ch'egli 
in ritardò col ministero di un agente. di cambio, | Allegd. ,, : 
quindiei giorni, dopo l'inserzione, d'un,eyyisorpub- | —. Lanza; | 





shirt TO 1h] alla: camera Su'aci ‘darti. Hanéssun' paese; > d'al- 
CAMERA DEI DEPUTATI. «omo» Jutronde, d6po ‘duò' v'tre' soli ‘anni che ila legge era 
Presidenza del''presidente BONCOMPAGNI in vigofe; si poteronosoinminisirare li! dati: che. | 


tuto Tornata, del marsden, 
La seduta è aperta all'una e tre quarti. È ‘letto | ogni momento sopra, questa mancanza, di. dati, 
il verbale di quella di ieri, che non può esser, ap- |.se non si yuol, far,,più; difficile l'accettazione, di 
provato che alle due passate. ‘°° | questo progeto, che anche il dep. Revel dichiarò 
È accordato Un congedo’ di 10 giorni al Ai ‘ontenere nel suò complesso ulili miglioramenti. 
tato Somis. N CARLI a 1i9b S&S2310 BINION 





Seguito della discussionè SUSHI è ©) 


per la riforma della ‘tassa patenti! è © slh 

La discussione deve incominciarsi sulla tabella B. 
Revel, tornando sultà questiohe della imanedizà”* 
di dati, dicé che ferî aveva domabiatò ta parola 
per risporiderè dl'iministro, quarido la'discassione» 
passò ad altri‘paltiv Egli fa sempre prodceupato: 


” ValePib dice tisularà dalla” Riscossione“ ene vir 
ministero non lèrà in grado di propofre «atmenti: 
$i aspettirio questi Uuiti. Whè%i dicanorsen tali con-) 
stribuenti’ Signo *suscegivi ‘(di sopportare» can au 












‘commettere un’ingiustizia, che sarebbe, anche, più 
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è ———__mm_m—r—r———====c-rett 


‘Idottoreggiare; dal. voler. sedere;,a.,scranna, e, dal; 
«prétenderla a sapute. sa 
\ierMa e) pare in questo; mondo »the;sia la, mag”, 
gior (difficoltà (il, mantenersi, in; sillatti .Lemperar,, 
menti di, mezzo che per; lo, più ,mevano, al, vero 
edLal buonò 3: e tanto, peggio-ciò .suecede in. quelle « 
‘che ha referenzab.alle cose ;intellettive, e;di yan- 
Utaggio aiheora,; trattandosi, di, donne; le; quali sono 
de--più facilinoreature,a lasciarsi tirare agli .0c+. 
cessi, «@:conronò con; tutta” agevolezza agli -le-' 
sstremi. ) Ò i : pit 
| puE così quando;una donna vuole. esser. proprio, 
itutta! dieasa e(al/governo; della famiglia, c'è gran; 
vfiericolol;chè.la,mon si meriti. di troppo, l'elogio 
spostumo fatto alla dama romana, cioè che non sia 
ibuòna cadbaltto ché astare-in: casa e far lana. Quer., 
ste:cotalisonò: Gccellenti;à tenervi puliti.i bamboli,,; 
alicuòcervi! la midestra,;a cucirvi:le camicie e.rap- 
pezzarvi le calze, mamon:sannò altrò; nè più in 
quà, nè! più} in-Jà; non,+parlano! mai, .davque- 
iste» faetiende rin, «fuori;) salvo | pervalcua ;.leg- 
igierò pettegolezzo «di;l.famiglia; @\-fraii casi- 
gliani,, nom léggono mail'riga,-il(.libro, delle | pre- 
‘ghiere eccettuato, ‘@ scrivono soltanto dla; lista .del 
bucato e le noterelle delle; \spese; inventando; per 
“lbro usò!-particolare uma ortografia tutta; propria. 
sd'im’audace atbitrarietà:: Del mondo allora ‘non co- 
lioscono propriò niente; intorno alla Joro casa’ è! 
cla tmuraglia: ella China;; Scienza, storia; arti; Jet- 
Itere} istruzione: tsono iper esse. parolaccie! tanto: 
fatte, lél-«qualil avranno. [sì 1un:: senso, ‘ma itanto; 
b @-riposto che; non; le» debbono ‘neppure; 
aspitareldi capire. Con) un’: annegazione, che ;sa-| 





domestica; la'si'’ridudesse-allal!‘poco amena ed, 
aggradéevole" condizione: delli sua!cuoca vin punto , 
a grazia; pulitezza ed eleganza!i Dio guardi |che 
ella pel tèlaîo 3! pelveuscinorda lavoro, pei, for- 
nelli da cucitia vabbandonasse: affatto lai: teletta!; 
Anche a" quei della famiglia} \ancheval marito. 
(signorè' ‘sì }'‘anche'al‘marito ) ;.debita loro {div 
comparirt ‘innanzi linde, 'aggraziate,; in.vaccoricia 
aggiustàtezza ‘di ‘maniero }) di. pettimatura«ie di) 
vesti, da ‘essere; anché;per' did). piacevoli ercare 
sempre' mai Le \donne:|-oltre, da. riconoscenza è 
la stimà, Hunò mestieri altresì d’amorezie questi. 
benedetti omini; l'amor'loro!se slo: sentonozat- 
trarre Vivamente colà dove ‘sorridano l'avvehenza 
e la grazia “E poi; delle ‘soddisfazioni matritno» 
niali l'è piirte' nén wiltinia ‘quella idi: vedersi dex 
costo hi! beltà d'unàmorevole: dorina congiunta 
al bo gi dd'al desideriodivpiacervi, sedi» 
cotale Soddisfazione ‘tion rarino “alcun! diritto le: 
mogli ‘di ‘privare il inariti. Anzi, siceonie , verso 
questi iltimi” elléno ‘vanto! tin debitò» della »lorò 
bontà, delli virtà, delle doti di:cuore:;!-e chsì 
pure deve ayveniré dla! loro leggiadiia. Sempre 
però détittd‘ai' limiti della “modestia; del-tempo 
non distélto “da” più gravi e necessarie: oceupa- 
zioni ;" d6ig'iezzig concessi “dallettfamigliari s0= 
Stand Asha o, 13 1106 MU 
E quel! miles ’vuòl dirsi delle qualità del- 
l'ingegriò: "Di quella ‘guisa ‘che:non debbono ri* 
nunziart a' far' ‘iSpiccare ‘onestamente la :loro: 
beltà, ‘&*ti richiede ‘altresì ‘che non rifugganò dal: 
coltivare dar mòstre’a giuste nisure della loro» 
intelligeriza! Non giù far 16 saecenti; il'cielo;ne 
scampi è! i'è ‘loro!’na - Liattere ‘una via di 
mezzo “ché ‘sia Ihfàna dull'ignoranza; * dalla zo-; 
tichezzi è'dal'salvAticume; "igualmente chei dali 





ì ir adliibiza iii fica arditi eri 


























































commissione, circa i, dari, riferivansi ,ad Uno |, 














‘s0Î0 gradatamente e con modificazioni succe 
‘age ’Soggiunge che il dep. Valerio” Soltoserisse” pure!) 7 
vefsimenti ùltetioni sirio | conoscitla’ com do fer sollevarevassa i *élasse |-l'emendamento dei 25 deputati «che ‘volevano ‘ri-4) tavola 4 la tassa fu aumentata 


sImercio dellaseta nello! stessorfocale in: cui fanno 








‘meno di :ldssa ;!se mon correretnmo;i pericolo dif , 














e condizioni in cu ù 
aibire ” è A 


in seta; 








nzî aver 
per come dei-filandieri— 

Lanka dice che, se non esistono dati pergli au- 
‘iienti,| non'/[déve? lessèrvene‘nèmiteno perle dimis 


tasse, anche:dopo»l’aumento;. sarantie Dinferiori :d- 


‘quello |che:farono-imposte nel 1851; dopo; le.con:, 
dea Vernanno, a pagare.Dn ferzo.o.larmetà, 


«di meno, ; 1 didpog9s viqsrditoz oto) of 
Gabella : 1) sig; ministro, volle, far cadere uno 
«parle di res nsabilità sui proponenti la nuova,la- 
‘bella. Lo vi io rifiutare questa responsabilità ‘è 
‘spiegare la mia adesione. Io dicevo già ‘ché ‘avrem- 


ni mia‘opinivie: Nella tabiélla Bproposta dalla" 


commissione, alcune cifre ‘erano ciroppa. alte; ste 
‘cone agglometszionicerronee.r* Nella" persuasione, 


che. questa tabella<sarchbe statawotata;isottoserissi! 


anch'io l'emendamento «dei 25 deputati; che ;cor- 


scussiòne, firio a che ci venissero presentati i dati 
DICORARI pn ne E te Lie 
Tadnza: lo'etedevo Che'ùfia” proposta’ Sì Sotto: 


‘serivessè coll’intènzione” Chè ‘fosse fmmessal: ta? 


dovrò périsiflal diversamente: I sospendere: la Uil 


iscussione!sarebbe come srimaridare vla” leggei'ad | 
van’altria sessione rendere necessaria! intarito l'ap+ | 


‘plicazione dell’attuale. di: tagni continueranno; ma 
da. colpacrion;sarà del ministero. ve ro 
Cabella.dice..che la reiezione. d'ogni tabella ;fu, 
fampro la; fina; pupa 0; prinipalA: copelusione, 
sussidiaria poi la modificazione di esse. —., .. 
Revel dice che la tabella 
Sta dalla commissione è'Îl' risultato delle ‘iscase 


che cerato tré'‘imési,' il ministero avrebbescerto+| sivni dellè‘perSorie;' ehie annò ‘più cognizioni spe-1 
‘cialî e che quindi'essi può ‘essere’ accettata ‘dalla 


camera ;?che' uni nualento fucgià. fattobanche: per; 


la tabella 4;jun!!sésto: dei «coritribuénti: compresi 


nella quale verranno;a pagare. una: metà di più; 
xhe questa legge. è.pur ;sola-votata, per J' anno, cor- 
rente, (eil meglio, in questa manera si poi ottenere 

0 ficazioni successive. 


durre antoî' di’ più questa quota’ aci ‘banefieni e 
che' questi in'ognimodo nof! potrantio fareibcom- 


quello di {banca.o srarnro] smontzivp's / 
Falerio:Bssemdo: ancor» da volare da :gradua- 


«dio, .che- col sistema, dell'imposta, sulla rrendità:(E, 
.come ora_.il ministero viene a, proporre lagradua- 


"tarceno’ lima per Massara #1 'cdilalerta crandita. E! 
‘allora si'peschèratmo i‘grossinpesci mon solo della 


‘banca, imaomehe-deiilaufondi: va 0eid lesvp ui 


la,graduazione, non: dovrebbero dunque i deputali, 


costa dell’uomo nè più su; nè più,giù che Muti 
uziosa macchina, semovente. da seryizi manuali,, 

questi .servizi;.lo,ripeterei anche, de mille yolte,, 
sono utilissimi e necessarii; ma non hanno, ad. es- 


«sere i soli.in cui.si rinchiuda; l'opgrosità femmi-, 
smile, non .ifsoli; chele .incombano, non quell 


i in.cni 


ifutta si «onplenga, ao porta amegnala ‘50880. gens; 
tile in questo; eterno dramma della.vita. ;, .,;},,,0; 


n La donna; oltre questi ha-ben,altri nobili .uffizi, 


a;compire; come madre, comé ;figliuola,,come . so- 
rella, come :moglie,.come; ad.ogni modo,.@d in tutti 


di, punti, , della. yita..compagna, dell’uomo,, Non.lo,{, 


(sapete ;.che: dal, labbro rmaterno..i bimbi han da, 
ricevere la prima, ila \ più .mobile.educazione non, 
solo del cuore; mae della, mente?,Che gli. occorre 
da leì, dalle sue parole, da'sugi ammaestramenti ed, . 
esercizi i figli apprendano,la bontà, dell animo, la. 
svegliatezza. dell'ingegno; le prime nozioni, delle 


‘cose del. mondo? E che l'uomo.hia nel seno di una | 


donna «da cercare pur; sempre, ne'\suoi dolori, nelle , 
sue sconfitte, ne” supi dubbi, ne'.sugi errori, nelle 
«sue delusioni, conforto, coraggio, fiducia, consigl,, 
e.speranzi:? E selin.loro:]o spirito falli del tuttox 
se l'istruzione; difetti ad ogni modo, se, quindi , 

pensieri gretli, mionchi, vani, appena se da chia- 
(marsi con.tal.nome; |se-elleno perciò; non, sieno. 
che una'parte-negativa apuiopinioi vostro, indivis 
doo, la.quale sente iuu'al, più Je vostre impres-; 
sioni e se. ne commove, ma non.da mandar di;rim- 
balzo neppure un'idea, un. seno che; accolga ila vox 
stra voce, ma:non vi risponda nemmeno /coll'ecoj, 
ol! qual: sollievo.ne( avrete imei wostri disgusti, . 
qual suggerimento nelle vostre; strette, qual forza . 


rebbe Isublime;:se. tion: fosse.-dannosa! e-colpevole, || nelle traversie della, vita, ; quale..amore dii, -gloria;; r 
si spogliano» d'ogni. attività. d’rintelletto;! questo} quale entusiasmo; qual compenso di:lode ai. vostri |+il; beneiisociale: ha.da essere del.:.miopensiero; 144 
giungono a spegnerlo; si acconciàno; ad lessere: ;as| fatti; alle vostre fatiche?) lo ollirinzote slis sintarfigtpe | phone ione al vissVinronidi Bersszione tilidoa 


ita ÌSi sa in via approssimativa che queste 
n 


regge ‘in, parte quei.difaui., Del.resto,,,persisto nel. 
credore che.si dovrebbe, almeno sospendere la di-. 















£ HI TO S.Iibiuzib si 
Ila B nuovamente propo: 


Ì 


zione che era ;già :nel.53, domandatà dei depu-, 
‘tali della sinistra, così ho profondo convincimento i 
ché fra un'anno il sighor Cavour verrà a domap- | 
darci la radiazione di questa legge ed a presen 



















{pon sui FAQ LAP 


în forza d i 
un logo | 


uniprogetto»di lugge, perchè se ne diseutesse l'at esiv? 
tuabilità.:S questo ministero n prToggio da nude! 
mibi che propugnaiio quél sistemazecercherando alan 
lora di alarlo--Quest'imposta-pobrà esser resa pos? 14 
sibile solo.eo1 trasformarsi della sonietìn: massime 
* perdo allargarsi dello spirito d’associazione, ché 
“Si Va svolgendo ogni giorno più. Ripeto che que- 
i E se-non-èun-ipo- perfetto;-porierà-però-—— 

molti miglioramenti. 
2esWalério fa ancora (alebne osservaziohij chi ri- 
spondé il ministro. RADON dui 

JECosta di Beauregard: Siamo in un inestricabile 
labirinto, senza filo perchè.senza; principi: Nes- 
sun progetto fu mai tanto combattuto, emendato,. 
turturdto., La commissione. dichiarò. «di, non, aver; 0 
|\avuto dati; poi vennero Jo petizioni, poi lò stralcio cdi 

del dep. Biancheti, poi l'emendamento della nola 
‘bella 8, ed ora ‘il dep. Cabella" atea Voto 


(che Si) Sbsp@ndesse la iistussione. Le. opinibhi 




















già-tornati, in sei anni, sopra questa tassa, senza 
‘wéniread.una, legge definitiva. Abbiamo IL} PEOYe..,,,0) 
nyisoria nella, magistratura, ,nell’imposta pela, 
(dastro) ‘dappertutto, e questo , provvisorio loglig. ., 
rall'estérò. Sè Si sospende Ta discussione, vi Sara)! | ‘ 
‘sì dice, undisavanzo; “ma per colmato ei sono ‘ 
mezzi più” giusti: e’ più ‘onorevoli ‘pel ministèro' 0 
‘Gitedsolòril dapitolo delle pensioni che: vanno 0 
©sempre .ingrossandos D'altronde, selerdonfirenzée ‘7 ; 


Imedialamente l'esercito. Faccio quindi. proposta ;, 
formale che si sospenda la discussione... .'° *. . 


neralo: sì Viiol far fiascero ‘una confilsione ‘che 0!%"" 
non; c'è: Le basi del’ progetto)sono' Vuelta abita” 61 








legge già esìstente. Si tratta solo:dî Imodificàzioni; è 100 


Questo prineipio fuegià: applicate per:sla tivola 
UA, Che venno già: votata, nè èlqui il luogo; di far., 
‘ima discussione politica... °° + ie 
n edsta di, Beauregard dite. che la confusione è ‘°° 
‘ile dubbio erano già sorti nella‘ dîseassione 
set non SI Sort continuare ‘seriza 'incotive: 111 
nienti. BISIOGSG sl obtsbnonesaio 0ipis}= ol bus 
| »Sineo'proponé'vhe sil donlimui! fa distutete!sulve 0.) 





{resto che si riferisce alla tavola 4, rimandandosi .obit 


“Te altri parti agli uffiei per una legge speciale. 


| L'anza;dice che per 1/6 dei e Paichnenti della x 
è fermassitno du, Îl paese he ‘irarrebbe ‘Ta'tonelu- 
ssone che, 6ulpiti gli eserc@nti della tavota'A) how | 
Labbiamb più ostito ‘andare inmanzi, quando si ima 91 


r| tava dei' banenieriyodegli agenti dilcambio;1dei0» 


medici, degli ingegueri: (Molte. voci; Ali wwotitatto nr: 
i voli). td dida vreolitate ‘uci Reth I 
Sineo:-Domanda.la, parola. (No/.no!. la chiu-;, 


8311] 


‘idititti sacrosanti della deputizione! (Ontani past) io10 


sì oroseso |yorrebbe' vil alep: Revelì Sissarebber9 poi, dovute.},so: che ‘i baneliieri “sofo ‘combori'grossi pesti;i chie |USì, violamo ri [itibitti:sagrosanti della depurazione 111) 


piccoli: (Si ride) Ma acid non: si piò tIrovarelrime-- |, far: male}anche,per la tabella} Bs. .; ..,.; oi ih ol 


mu {ha proposizione, pesa api ÈMPSSA Ln. pop 

BiiYOLi e gregpifita:;(.$ auzoni RR Tano 

Sinistra, meno Mishelini A., Tecchio, Robéct Ni Lato 
cla, HIigÒ, è 'ia destra mend GNai Caroli» |» 










UÈ Si passata discutere ta tabella: esUb ni rloerno‘ » 
{ka tabella:(8 contiene diecilseriè p oguii: serie d ru: » 


p .cioîi|nipartita in-varie categorie, a seconda della popo» .,:| 
Lanza 7 Se questa legge, è: fatta, ;pens introdurre; 


lazione, dei; diversi, comunizi ogni ; categoria, ha, i, ,., 
iquattro,gradi. , può. GIA iI bi 'v non gilsil 


; Si (sfugga dall'una parte che doventino le donne 


| doltoresse e letteratog© Si uatrili dill'altra che 


non le sieno ignoranti ed inette. La donna ha 

lo, spirito, se non profondo, vivo, subitaneo nella 
percettiva, delicatissimo. La sua ragione è l'af- 
fetto; il sentimento del giusto e del bello in lei è 

sun istinto. Coltivata a inodo ‘essa ha' da' riuscire 
‘sapientissima pel cuore, ed assennata tanto da 
«mettère innanzi, in ogni che, questo al cervello. Il 
‘cuore è l'intelligenza di questa preziosa metà del 

; genere umano. pot, 

Ma quelle che la' pretchdonò ‘a Ttterdtà , che 

.d, francesi chiamano bas dleus, sono uno sconcio 

che hon:desidero al mio, paese. Queste «slava i 
nità che: più spesso! travia; «la contentezza di: 
aver capito.;0, di (credersi: di. capire 'cose! più: ris ©!) 
poste che? toglie ilora il buon senno! Armeggiano: 1) 
coll'agilei doroingegno ; ima; di sbventi.rar:vuoto gUinist 
Non Sorib: chesimitatrici!.dei i difetti:-dell'inteltetto: sliu 
‘maschile senza pur aversi ‘potuto spogliarerdi nuo 
quelli della Joro,natura femminea.,Onde. per poco) 

è ch'io, non la pensi la.cosa.più, fastidiosa e mor... 
struosa, del. mondo; «e, quando accade incontrarne 

una che pigli il tono, cattedratico d'uniprofessore., 1IBI 
,a:detlar.sentenze nel mondo \letterario,e-discorra +11: 
(e discuta con tutta serietà; di. poesia., di,prosa, 1» |, 
ed anche, polare }.di alta. politica e. di-filosofta!: (i 
‘trascendentale, parmi.debbasi  pensar,:tosto, alla;;11;115) 
triste figura: che,; farebbe Ja Venére:(de' Medici 4;lo;10 
icon una toga:da dottore:-sulle) spalle....Giorgio;: 4 
|. Sand, ‘intelletto, maschio in forme muliebri,i pute .it;}.,, 
inon ha! che. una; scusa,, ed .è;quella »del.gepigso 1 
etultayiaa:(cento Sand io vorrei preferita cruna snob 
«buona, madre di famiglia,; ed 0so,sostenere:ché»i il 
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Igti 


sono incertè è''tiel’‘Uubbid''dobbiambastenerei! 141124 
Trattandosi! id'imposte® dobbiamo ‘esser’ sostenuti MOL? 
idal‘scaimento della giostzia. Quattro vontesiamonoI Job 


ogni considerazione ai nostri atti tiéll'internò ed 1° | 


“di Parigi ci danno la pace, si potrà; riduree im; soi 


sonbanza : Si vuol ‘ritornare alla diseussionie ge- 0° 2‘ 


A 


metà. Se cit, 


ostsltd_ihovoid 7 


| 
Î 
f 
| 
























La prima "sorda banchieri gu Di pa i qu livo, ed invece siamo | Franci giamo ancor > s'egli è pos- 
sogue : a Torinbiè Guhowa}:2800, ori pipi he sein Hr dl so ghe n Ma sò poso sempre in quelle incertezze in cui ci pr up 734 sibile, l'allefhza form ta dalla comunanza di gloria 
nei comuni oltre i 30jm. abitanti, 1000, 700, 600, .| dirvi, che questo partito, del quale non mai vi- | articoli del Constitutionn. I, di cui dino! di # di sacrifici e di di tu de farà risaltare meglio 
400; oltre i 15m, '700, 500, 400, ca negli altri, se Se sui nostri fogli, è forse per numero ed 


l’altro; La riunione fu 9 ì niamo ggicicnie in 

500, 300, 250, 200. È dé { ‘che top nto tempo politica e | plausi furono o es pri sd ) Hot dato dî Ri “deo Brin ine ADI ‘A61 mondo, 
Serie seconda, agenti di, cambio, i ( , Mi o, re occulto delle con- n ip na {ta ghil- || Toapif ping in Dio; affin Ù i nbstrir G 
500, 300, 200 ; a Genova, 400, 300, 300, 200, A Pollefio congionge il a tr Li di chi pro- Ire tanti se sé01-° conforme fagli | do MU 
i 30{m. abilanti, 300, 200, 150} 100r; oltre i sm tato se molto Sul Sta I plenipotenziarii.| Mmanità pit civilizzazione. 


fess ‘opinione 
200, 130, 70, 60; negli al coppi | 10% 1 [tm co pol if fard e qual effetto pro- | vi assistevano accompagnati dai loro segretari @.5|\ _Q x 
50, 30. P. LS nella osira città. halho im, di cui| La borsa che contava, Fatto D RE Rico 














































ptt o — 
Ne nimatafrA tria grio. 








Valerio dice essere troppe quelle 700 lire: Gli} aggi:solo: (alle 2 ore p. m.) si dà lettura pubblica | fu molto scoraggiata, ei 


















Vi furbno degl’incidenti xa 

agenti di cambio di Torino guadagnano certo più al ‘konag (palazzo di governo). g n ni vi arlero 

di quelli di Genova, ma non nella proporziohisà Un terrei risyègliò ‘alle ore 11 1j2 della | Si assicura che Bi: Port di oNoe Apr am 7 Holy 1920100 
doppio: notte del 16 corrente la popolazione; la scossa fu | getto (dî colonizzazione det i psi nari pra i, 5 (séra) 


Lanza: Attualmente gli GAM: AP ambire 
primo grado pagano: 800} 1600;3400 è 300: WenperD |} 


| violerità, “nia homebbe ico: ile, e del resto 
Il ib, . 
siamosayyezzi alle visite de LO: ii RIC. 









sì conisacrerani0) È Gesta Boone Mmomergolbi; SALI Due napi,a POR Lia pa sha 20034 


niere russe, uscite 
























I Î io portal bon Ecco il discorso dell” imperatore :; ;;; Hi weaborg , hanno 
dunque diminuiti di 100 lire. Essi del resto ven- La pace non ha portala fido biro fiodì. Gisbmai\abmiparse oggi nel 
ci pet gia Ren i'banelieàn ed” i} miere governativo, fissa per le, derrate di; prima, ne-. Signori senatori, pesto Porti ona) éomp 8g 
l'ingente, coi ì ilektoz. rc@ssità: amo prezzo; vil;quale: è esagerato, da; qu ;;Signori deputati; 


if ichelo) spaccianò) Quindi.reclamire peggio degli 
ravyehtorif. é la polizia (figuratev) che) previdenza !) € 
chiude.i ‘negozi ‘dei.còntravventori, e. perciò:l8 dr. 
rale incariscono vieppiù. Questo caro poi; è d'uopo» 
Messanigiusti, è inevitabile; Smirneved=i paesi del& |su0cesso. L'Europa incerta sembrava attendere la 
at cen re sanata eserciti in Cri+n}e finite: della lotta prima di iguinti ciarsi: Ondè'so+ | Puoi 
iP 


$6bbene lac‘produ? |!stenere la Guerra, “io ‘Wi din al''un' prosito Dispacesoleltrici ei fogli. dronnontoI Dà 


i L'ultima-volta ch (gravi preoo. 
cupazioni ci predominavano. hd 


x [Le armate alleate si esaurivané) if & un a iodief 
dove la persistenza della difesa fsceva dubi el 


anche dj.foi no Loi Ate de 4 
Valerio dicò ché, 4 Tripi ‘déi'ibmipi ‘attivali, + 
di rraitalivà i È) congressi, ‘dovrebberd afiche essere 
tassati di più; ma vengono poi i penpi di bpoco: 
Del resto non fa proposta, | 
Sulla serie terza, negoziinti' all’ ingrosso'6 can: 
bisti, Cabella fa 0 damento .di pr sara 


j Metin i Hart oa 


«Sì 
“Stra a fell HER: fuso 640. 

















































ché è appokgiato' Cast midi; ion:d: aste che voi volavalè' inantinamenté; chiéechè' potessò |!’ Londrà,9 mato "18 ‘iotizià d'AQerica del 90 001° 
combattuto da MIR ; 2 mi non | sa ‘hi de ID 0) bo nnaga accessi eloizioni dersprezio dette ‘febbraio indicano tendenza patifitatzino » A 1) 

Nero; non,si può; venit sd stquesto ‘ate. minacciava la classo riosa > d'una: ge>.| [HH Morning Post: nell'annunziare .6he,i.preli<t | 
dt. coion i HA ubi TIE hi ui RNSIFN ‘a rifornitsi ‘tieralè strettezzal.ed:l0a; perturbazione nol sistema ‘ 


minari, identici , alle proposte dell’ Austria, ilo 
sergio ivi che questo, pr seat bat 
cere quistioni che. s paga ssa a A 
diata dernisiohe: Lo D) Ri rg RETI 
tag definitivo, 
iglia) marzo, N'Boristéne è gioniv eo ©! 

set da Costanlinopoli sino at''25"*hegozianii 
europei tranno esposto i loro imbarazzi agli amba- 
‘seiatopi e>chieste; informazioni sulla:riforma: pure su 
netaria che:intende fare la, Porta: ;9Td. On ;} 

A Smirne e nell’. Asia Minore si pentirono ‘idosso, v 
di terremoto, ‘che continuavano. ‘In alcuni di 
stretti gli abitanti sono” accamphii itla' sértnà A 
Varna e Costantinopoli vi furono violenti uragani. 
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i Distono Delli Roe 

trDEI PRANGRSI ine ile 
"ot .qgsh, 1eb Instdlzugong one cfinsmo.I 

‘Sb discorso!itenuto.: dall” ‘imperatore Napo 
leoni all'apertura’ dellè camere legislativerdì 
Francia, ha deluse le speranzè del partito 
ché'vable Ta pace du'Hghi ‘costo. 

Crediimo Ché nelle “Bincostanze’ presenti 
non'Si sarebbé potuto teietè un discorso più 
bellicoso di questo; esso consta! Jerta- 
mente, che, dele, polenta 1 POI pe 

giorno dell'aggettazione: delle, proposte, na, 
striache per parte della Russia, la .que- 
stione:della spiacè::Ihoni ha: fatto umisglo 
passo binnariziolTnfattieLiteprinto:a febbrato 
fu sottoscritto un protoeotlo ‘ap! Vietinity ima 
trattavasi ‘altidota delle proposte fustritiélle. 
Se dobbiamo presi ar. fede al, tele, grafo, 16pa | | 
Palmetston, Ri (OI siterinata. vita nélizia 
che furono; pete preli impari, ma, anche 
cià non èraltravcosa:cag, le proposte. austria: 
cha, do stesso armistizio è asquanto pare; ini 
alto mare; le notizie private dicanò che an: 
cori séimediscutonoli partibulariz* ribdiscorso 
non ‘ne fa’ Hivenionene mittibmisca ‘la tregua 
alta leva d' in'verfo* ein di negoziani 
ni Ve foche. I" at mistizio” Tu 
pil ma PpIA lo) 
Bicial 8 SS 
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o Rari qu 
Ciò hon vagl ves due l'impo- 
ratore non ‘voglia. Ta a, pace; Ina signilica sem: 
plicemente»che, la, pace, che.egli,,yuole nel» 
l'interessa.dell' umanità eidella; civiltà mon 
sembra-essere quella: chel'Austriassi &rin 
‘tésardi;proponrey'erla Russia: Nate pei 
sta diraccettaren7 orotinoli 
| \Paremortamimibniti Simtbttid' “alle: hobin ‘pa 
role colle, quali è è fatt LC del. Rokt Tee 
el nostro, sorcita Ur la.d Oro, SSMIPISIA e 
‘chiarezza avvi una eloquenza, dinanzisalla 
quale cadono;a terratuttiglitartifizi oratorii, 
diltaliattitta ascoltada voeèìdell'imperatore 
dii Sraicesi clie evieani! vumipidivibattaglia 
‘sit giiali Liboilrustwatob ili ra Vintokto? Ewa 
BICACICA è plabi ent Prandi; *Yede' già 
Sonfusi i sUbi È emidi ‘e '$ idee chè mon 
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sdranno van ii mM n bai 







‘ 
Li (Sagrifici, Olugpi: Bui mme no 
NUTI RAR a li subo 


iog bnitot IL LIBERALISMO: nodi di 
aci i Vi. 
titola QUESTIONE, a 
, eve Agdtot dg Gispuniti 8 dti rara |. 
detta stampa del 1830, è come tale volle 
far "conoscere, al. ‘mondo le, sue opinioni 
‘sulla guerra, ;d'Oriepte. A.,guesto,. scopo 
scrisse l'opuscolgs;div;ouiabbiamo già atto 
«menzione, intitolato uipròs le paia: s:n) 
ivIl liberalismo del 1880/n'omèiancora spèinto| 
einòndstantésile modificazioni: che nevessa- 
fiariioritervi pra egg le sai 
Gitàdini usi tenîpiy'%cfe MERSÌ 
‘papeila debbano: nto cssbré quelli che 
guideranno. | Kuropg "ciyjlo i a traverso, le fasi 
poliliehe, che sovrastano, ‘alla,mostra | gene- 
razione. Grediamorquiadi ghe ilconte: Agé- 
noride Gasparià carene cons Lai mot 
terci ilarsad»parofariup obor. © ì 
Gli'avvenimenità Hg aftpadio oltustita 
T'idsa deli bbratistnbiielimbtiafitàpresehte, 
è prima di” parli rfie in "Felazione” alla’ ii. 
stone d' ‘Orient te, I° She, da dovuto, ram- 
EN cha cosa nia libgralisino 
figli, confessa ehe l'opinione. 
subìto una duplice. disfatta., Prima del.1848, 


dice. l’autore; ;ll'opinione. libérale,: sembrava 

. forteremamerosa;sd’allora limspoi è\passata 
isa trtivenso: due filtr; mel! 1648:rimasero' riel 
‘ipitirò altutii” dogli elementi èterbgetiei ehe 
Fi retano "tri mfafistà Mel'1851 gli altri Ta 
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*t[sh dilob91g Oia parsrizati 
PERI ba perduto apparentemente: 
ma: si; è- purificata; è, comparsa i ella sua 
chiarezza; e, nelesuniisolamentou oLantu 
Taleè dd modo.disivedere:delosig s@aegla- 
rin; ma noi crediamo che s’ingannij!efà 
che ètfinasto nel°filiro in-Yuella ‘due e 
re ‘che Corré dietro al duo! 
ip' fibbtalisno una” SngVella 


9%] 


cesso: “Vinica” 


prova,e tali elementi.lo seguiranno ) di DUOYO, 
l'opinione liberale, sì.troverà più, numergsa 
che mai, 


sempre stati, fedeli. È questa, la. storia, di 
tuttii 


e tutti protesteranno di esserle 


1 partiti... io pivot sbrnistracasienti 


Secondo l’autore,.per formar il liberalismo 


concorronostre;casen0diledinittol’individuo; 


| eunsminimumdi governo’; »îb diritto che 
| escludel'ibodispotismor!L'individ ui: lche' tà 


diritti inviolabili e ehe! devano rispeuatsi; 


| nascere, 





ia ha 


Rd, 


sita: a til 


il'iminimmami di 'gbvernb'èhe è ta Feglidza. 
zibie Uene prime due Inassimigni Sent 








ate defihizi ione di del” “liberalistno, è ‘gia: 


na contiene inttele conseguenze poli- 
tiche,, mal, termini sono,troppoasiratti.. Rex 


levintelligenze ivolgari.' si! richiedono, ideo 
più» ipatpabili:i \Nojosditèemo dunque: cireil 
sp spe mp Ai > bench i cade 











Doe HA Sell AVIR Tag» 
giunti questi ni, il liberalismo avro, ra: 
gione,di,..esistere» cose, da, umilato ;il:1848 e 
il 1851 gli hanno fatto fare alcunimpassi a- 
vanti, queste epoché nota fecero: Vare 
anche alguniindietiò; 6 
rifatoquesti” tiltitmi»senzi’ perdere Rechi, 
Copre! questa! visi Identità ri don 
asti bnei nostri batti na Te "forze vivo” 
abdréscono”a tro) VOI de con ast eil ibe- 
ralismo, "O Una, forza, a VIY. ui despyiismo,ò 
3 fore api PEN alzo positic 
+ entrambirsi (danno, già la;mano, 
Ma;afronte;di. Jopor);sta;;l'opinioneiliberale 
che stiacquista:nl69 forze; paralizzato: da re4 
centi'vavvenirinéntioe Gimnuomini di*Ubuona 
fida an'istanta sorpresi ia ”spaventatidalta 
Audacia der'atratehia lindi Masio: come 
prossi” dai 'taggiti". po ‘fato? vibietize ‘dena 
reazione incomintiang | a Tiaversi do ono 
im pognafa, 4 nia guerra in Oriente, che, cop- 
tiene. in, germe, graudì,;risuliati, nperi tutta 
l'Europa, esaminano,se; da questarpuò sca 
turìfe qualchenvantaggio)lperiilsaerivprin- 
cipîî che propugnano, e scuoprono che!noa 
altrimenti che pet: Guesw eve! ‘osuone “tutto 
il ProfHo: 

Egli, digli blenio, questo esame che 
istituis ce, "al signor, Gsipinin, e..tale è la 
conth didhe ‘che île t bea s bbehe si a néces- 


sato di, \gontessare e è ‘fato tì ta nea, ne 


3900, ancorà; maturi, 1) 
vedb Jalatomo, più prisine in; favore; ide 
prineipii sliberalio insito; nella; guerra, diQ- 
riente)cè niconostiutorvdall’autareo nuti al> 
deaisialita gione) nazola Omni vidone 
‘la 'guetta: ‘Worieito nd fosse Pall 

‘ Taglas ingless,» dice il Signor Gasparin, 
e l'alleanza. i inglese non fosse, il Jlibe- 
ph caltri pod ayzebbero unite, de 













mo1d fat 


« naro armi, alle: nostre. lutti i «gabinetti 
«.senza! eccezione-hanno gli; occhi aperti E 
«dibensaperti sulle. questioniodi.equilibrio;0 
c&'d'interesse j'ova ‘0he cosa IèUtivventto Uh 
|Velsblo stato si è messorSulla: Imedosiima’Wia |, 
Vedi fidi, e ‘cib ‘per la: ragione 'inbito” Getn- 


di plicè' Ghib' rin: sold stato’ iù Furopa è'en- 


A ‘trat; | rAnGamét 1) spietta, via” ‘4 


« lismo 9,3; 


fa mu sLId”mA | d'aiitalatt 


lismo. Mt DI darps 


"p governi ‘della Quibini diri della 


| ci sli Stando allaltesta” delle azioni Hber- 





Isiu.trattà. rà di 


bl libera- 
Colpa | 
Infattio, tutto coloro ; ‘che avversano;il'al- 
deanza inglese .. non'banno fama! dinlibera- 
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‘tidide & hon WYd topo” di dimbstrat19; ‘loto 
fanno coro i ‘elericati, da i uh, lato 'repub- 
blicani esagerati dall’ ‘ltro,, 1 i quali, sebbene 


accaniti avversari 


ma la libertà ‘di ‘dppiimere A diritto e l’in- 
dividuo “profitto delle ‘proprie: passioni. 


Loro. tiene puri dietro umpiccolo drappello 
compasto,-degli, avanzi. di..npa,fazione:che 
‘al‘benblgenetalepreferisce;la soddisfazione 


‘dil'iatreòri» persbntilie;di/sentimentivbdiosi. 


MIoeMéritre “gli attentati governi 'sivalffidtano 


ra di loro, convengono 
però- nell'invocare la—libertà, non quella |" 


libertà che rispetta il diritto e l'individuo, 





al paziente lavoro di una ‘diplomazia sub- 
dola Nea” intrigante, quei partiti a guisa, di 
tHuppe leggiére si stagliano’ coll ogni sorta 
di armi contro 7 legami Che' stringono: la 
ciaf ""all'Iàghiltettà, e il Piemonte a 
‘dus'poténze,, ben'consdii dhe la di- 

Haba di fali’‘Alleatite sarebbe il colpo 
più' ‘fatale © ché ‘abpo' til tonfo ‘del 1830’ sia 
stato ‘inflitto all’opinione liberale. 

Il conte Gasparimfescrive con molta vi- 
vacità i pericoli che minaccian o quell’al- 
leanza: 

ile Lal nostra alleanzaydice egli; è) battàta 
«in breccia da qualvhe témpò von'una per- 
tseveranzii’) evtiltina abilità, che sono ben 
& fatte per fissato l'attàtizionie! sp 
"ig d'Sincomin zio! ‘perl'Aistiiplbto rano: 
«Sui, ‘interessi e, Quelli “a l'Inghilterra, s si 
< ‘raccomanda di. non senyirla,i troppo bene, 
edi Jasciar, sussistere, per intiero, le.,sue 
«difficoltà..in, AsiassPerchè,la Francia das 
«i rebbe opera ai proteggere te Indie inglesi? 
« Kars è caduta, che importa | Vakimeglio 
olia Porvien miseria de' sodi! difensori de- 
cosi l'abbandono nel'qualefutdtio lasciati, 

de il'Sebtitsr fim proverare di aver reso 
<'ùn ‘servizio “indiretto. all'Inghilterta port 
« tando” la'& verra nell” Asia minore, e mi» 
« nacciando e provincie transcaucasee della 
« Russia? Edco cid'ché si'è' sovente ripetuto, 
LG che*sitrpete' forse mori affatto senzà Shc- 
« cesso: Tali successi valgono mè Ho pei 
dFussi “ehe NO MI ini! ‘battaglio am 
< pale. LORI 6 Si giungesse"a persuaderzi 

cche, ‘dob biamo “lasciato , Li Asia; minare 
CALI aì..russì, per timore, di chiudere 


| « loro la via alle Indie,.la.nostra alleanza 


sialloracesserebbe, diressero; solida, perno 
«inatinsarébbe più cordiale. uni: | 
"eDindizici dell'alleanza iitevbnsiar sedi 
é Garlalda fi ‘altro lato: si miséro @ vredi: 
deine la'pube'a qualunque “costo, ‘la ‘pace 

& sia reali RED, "Dall “attra parte 
«sic punti Lia led ificoltà,, vengono, #e8i 
«inglesi! vogliono una.guerra senza fine.., 
«ll partito russo ;ha-spinto; alla:pace ea ehe 
« lanniare l' Inghilterra. [Par raggiungere più 
«ipresto.il suò Scopo» ba i messalini-cirtdola - 
«zione il'idea»di: nm congresso Questritlea, 
Aigravie al: cielo, “nor è stata: Mocblta nè 
U dunl'Ioghiltetta, nt dalla Frificià... Nelle 
d'abhferenze! ognuno Si * presenti! bolo 
camici “8 in''Tacdia "al Sio avversatid. sé 
gyieno, Panno Nat alche. altro stato, ‘giò è 
saStitglo, d viatermediario e, a ragione dei 
«suoi; buoni uffici... In. un,congressa invece 
«tutto, cambia; le; quistioni;)il,modo di pre- 
@:!sentarle) e d'assemblea ichiamata. a risol- 
@Yerle! 
d'rebbe Soffdcatàed'assorbità in |imeza0' di 
“ ovettii gratidi e'piodoli” cHe per la'iiat 
dgiot Lipu snbiscond Fihiluonza della Ras- 
«sia, « Quivi sì pretenderebbe' di far rispr- 
«gere ‘gii usi degli antichi, ‘congressi e di 
< andullare 1 diritti del Piemonte, , Tidueen- 
« ‘dolo; a, figurare fra le. potenze secondarie, 


«a votare.solianto, sopra alenni punti. Quiyi | 


ciniuna:parola.i nostri amici, arrischiereb- 
«bero di essere angiia Ka mostri av vere 
rwisaritno ripassa jgc an sb 

L Noh Vogttamo ‘ secnmalate îaggior nji- 
net, di Gitazioni. L'autore è convinto che 


deduzione ld "abbandona in'questo» piintò. 


i ‘pun è son 
inglese, 


tellIn hilterra, 
ope ref de” putti IST ud 


nni si po non to to soia 
ki ocordo Ga i,tactipho le altre.,1 ix 
punti non sono la pacgs: A amento 
negoziazioni lo, prova, ad. evidenza». Pai 






uivitla nostia! allednza: si ‘trove= 


ssiama, ppi da sall'aabeltationo. dei 
sinque articoli proposti «dall'Austria la pace 
‘sia bellare-fatta. La! severa logica che) ha 
servilo di ‘scotta ‘all'autore per tutta la sua 


Nessunid ha ‘ibglio di‘lui’tonstatitochela 
Rtrgala lese è il tbbràlismo: ali dinigue 

ea dessi il prodotto dell' alleatiza 
ESA liberalismo ? L'origine austriaca 
del, cinque punti smentisce questa supposi- 
zione» e.al signor Gasparnin,; non.é,.di quelli 
chessiéfacciano cillusione, sull’Anstria; egli 
died ‘espressamente \chevin suna guerra di 
‘prizicipii ‘tontrol'assolutisma non vi'è posto 

perPA ustria; il'suoò pus non è ghelto 


teliminare in 
di sulle quali 
ue 


Rio | 


n0/Ma ssi faccia ro» monmsin faccia ila. pace; il 
“eqnte Gasparini vuoleche si mintenga:ferma 















-ò finì sro 
ed, inconoussa l'alleanza, Înglese,. se gigho 
ngi moni facciamo, altri voti se,non cheì Itp ie 
monte ep .ad.esserne, ferzo. LE giò ;ayo 
verrà se la, pace CRI evda, dare soddisfa 
zione sei i NE peròs si facesse 
una, pace, in; fayore d'interossì RONSON sa 
opposti. a; 
leanza sar 
Gara” AL da ac- 
cennati, non O DL Jayorato 1 invano, i 











































CAMERA DEI DERUTATI joe 


Î'odierna seduta ci “richiamo” Alta ‘melite 
Ù nta elog Grizà di ino Chesfa altra 
volta ‘deputato e la'édiVena' divetitavd ine 
sauribile appena che !sj Pig pt iwtiVolit 
Chi è chie non ricordi l'edton ide Rena e 
la Gud di testati dti la/sua”$9b 
feciindthé în" Gomblestb per da 2ofa Vea 
ria? Ma se questo Aepiltato” fidi siede mel 
nostro 3 rh ti Ta? Pad non può per“ de- 
sto lagnarsi d di essere testa séniza'atvotiti 
o, difensori ‘éll'egli’ è belt nota Ta' diligenza 
dei rappresentanti della Li tutta tosto’ glié si 
tratta degli ‘interessi Ri'quel tà dospieuia' pani 
del’ nostro SIAM I ce 
‘Il ministro 860t1 qa Ria look dilap o 
della ‘D' che “aleuti Centri im Porter dissi 
di commercio, come er seni pio'-Sampier 
darena, shiggivano® di tassa” ‘che! ‘safébbe 
proporzionata 'ai' 1N6fi He *Silfiniò viveva 
proposto tina Modificazione; mid, {comîd! di? 
cemmo , i, dep tati della Lita sil levas 
rono gore af $ "ag aomtivi, eta proposta fi fi 
Vv 


nisteriale Tu Si tagtae ib ono! 


ELEZIONI POLITICHE: 


into edlegio erteral® di ‘Torino! ed 

il pi Giò di Cherasco avevano: 4 ruppiei 
o, Ade mita L'uno dai distinto uffi 
| Giale‘supériore di artiglidria; l’altro: “ni dil 
stinito” dMciats saperioterdi' stats rnggiors 
sto uti’ combatte im Ciittiea, iv lo 

‘Quei due'bifilitari sono promdssi dal dino 
teinenti colonnelli a‘colonbelti: Treollagifelet- 
torali rififbgono“porsiò Vavnati è debbonò 
procedete a'fi uova iomina’ diascunio del! pe 
pile depiitato. HI 
"Sì puòtmai credere! chè iitiue vaemirtinit 
tari non abbiario%88’ essere tigl'etti® Hanno 
perdita la fidubiaidegli blettorî? Etano blbni 
deputati perchè Litbgotenenti colonnelli; è 
riventano cattivi perch ot voti» colonnelti? 
Uniti prbmozione carigia‘ Tindole ad iliearat 
tere del'depiitato,"quandolessa? è faita 84 
condo ’releggi è "tonsigliatadall'imeritoy è 
nibti ‘proéavviata da ddulazionized: ‘altre bas 
sez Pel su 6 BBY) » 

vEigaori Vi casto “Chi nvilisi) pfesenta 
qualtivate del'eoite Petit? prof. Vallauri. 
Ma it davi 'Vallauti 0a idgoista; voi: thon 
avete ad eleggere nti” professore dilutino, 
per fin pubblido stiidio, ‘bensì un*deputato. 

‘Chiesi ricetta Mel'tandidato primardi dar- 
Iglivil'’voto ? L'opinione politica rOstvete! bi- 
sogtio ehe Wildiciamo qual’ è» opitrione poti- 
‘fica del'profestore Vallauri?! Eononivi basta 
fl' sapere 'ontiolii fammieggi imfaVorssuoà 
il'eonterdi Ponbiglibne,cfl “quale siederulta 
destrà'e vota odo vaonte Soluro della Mar 
Sisto ( La 9784 de 

‘ Nolete voi ‘un slittino Kisenomlo volete, 
come ne siam'cetti;VpUtete rifiutare Vostri 
voti al colonnello Petitti,«i.cui principi, 
schiettamente‘ liberali POR mne mati in 
dubbio'da aleumot! [1109 onviza Mrp 

la si elezione’ riot è ‘odi battita: seimon 
sérperchè il éolonnellonPetitti è costituzio- 
nale !liberalevese: desso. fosse della! destra, 
lif: professore»Vallauri, che è già «stato re- 
ispintò impatécclri collegi inonsarebbe sorto 
-a:comtendergli: Vath bi maaveadato; eimoi! mon 
ve:lo:raccomanideremooimoiti olo 
nAliquinto:collegio i-ditTorinio mon da sfato 
opposto: ancora alcun':candidatò contro il 
colonnello Cavalli. Non ignoravasi»:ché la 
faccenda era:seria;ve che glirelettori: di./To- 
rino non hanno ragione dir ritirargli d'aflicio 
edi. pappresentante; solo, perchè è :stàto spro- 
PMOsson i dda *c0s I venda sifforsmoni 
‘Tuttavia Ja Patria, s0rB9 ar combattere la 
elezione deliCavalli;;, peri propor; chit, Non 
lo dice: dichiara, bensì ‘quali, siano.le | qualità 
‘che si, richiedono, inn; deputato, ed;agcusa 
il cav. Cavalli di non aver, mai, parlato, ,0 
» poehissimo...] 
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Ma NT è il om che abbi ia le qua: 
lità richieste dalla” Patria? Dov'è Preso. 
mista”, l'atimitiistratore,, ‘l'’otatore' oli'essa 





vuole? Tuite, queste .qualità bisogna. che si.. 


incarnino in ùn'’candidato, altrimenti sono 


pure astrazioni the non "Falgono “im'ficd e 


non giovano a’ contribuenti. 


Aspettiamo dunque che la Patria ci apàd | 
l’animo.suo.e.faccia.cenoscere.il.suo.cans-| » 


didato, quantunque crediamo che farà o- 
pera iniatile; perchò ‘gli elettori del quinto 
collegio apprezzanò abbastanza il'eolod* 
nello Cavalli) per hot posporlo ad'altri! 

Ma il''eolonn! Cavalli tion ba ‘imai ‘parlato, 
o pochissinio! E' ‘si pretende che''per esser 
buoni deputati, abbiano tutti 'ad'’iver la 
lingua sciolta come l’onorevole 'Sifieo! Sta 
remmo freschi se tuiti'i‘204 deputati aves- 
sero il debito di far per lo meno una decina 
di discorsi per sessione!’ 

Purchè il deputato sia ‘intelligente, co- 
scienzioso', indipendente ed''assiduo negli | 


uffici e nelle pubbliche sedute, ci sembra | 


che, parli;spesso o di rado, poco importi, e 
che. il suo silenzio non ‘debba essergli a- 
scritto.a.colpa... 

La, Patria, fa un' ‘altra... accusa ben, più 
grave al; cay, Cavalli. Essa, dice ‘che «il 
«ministero lo conta. fra.i suoi, e lo conta 
« fra i suoi la sinistra.» 

Che significa ciò, se non che il cav. e, Cai 
valli, non ha una, condotta decisa, non ha 
opinioni determinate, che è anfibio? È 

. E quando mai il contegno. del colonnello 
Cavalli ha giustificata queste ‘accusa? Sia 
ministeriale o della sinistra, noi sappiamo 
ch'egli. è costituzionale, liberale, e che, il 
candidato. della Patria non può essere che 
della»destra e retrivo.. — 

Fra, un costituzionale, che ha.già avuto 
l’onore .di rappresentare. il collegio ed un 

retrivo, la scelta degli elettori non può es: 
sere dubbia. ( 

Noi attendiamo perciò | fiduciosi l’ esito 
della votazione di domenica, 9 del corrente | 
mese, 


Ancora L'Italia e ntala.i L'Italia, e po- 
polo cerca di difendersi. contro :la taceia di 
malafede, della qualerabbiam somministrato 
la prova manifesta, ; e flagrante nel, “nostro 
n°,,58.-del 27, febbraio»; Mala difesa è peg- 
giore del fallo, e,,non-fa, che; aggravare .il 
suo caso. L'Italia, e popolo nega, di ayerci 
attribuito parole ed intenzioni che non sono 
le nostre; essa parò non. può negare ( di aver 
mutilate e syisate, le, nostre, parole,; e di 
avervi aggiunte delle sue come,se fossero 
nostre; essa ammette ìil.fatto e nega le con- 
seguenze. Povero avvocato |. Mia, 
««Ma come se, non bastasse. di;ciò; incalza 
l'argomento ed aggrava di;nuoyo il suo caso 
con.nuovi. atti..che, dobbiamo ; ancora, solen- 
nementequalificare di malafede. L'Italia e 
popolo dice,a’suoi lettori che.noi,; posti fra 
l’uscio.e;ilimuro: da.incalzante necessità ab- 
biamo confessato: (« che qualunque. esten- 
« sione ottenga la monarchia in Italia, ciò 
;€ sarà ; certamente | col..concorso;.dell''Au- 
« stria 7.1.2; Che ben dungi dall’ inorridire, 
« deve essere orgogliosa di porre, la propia 
« firma; a canto-dell’austriaca. » ù 

Ciò,rassomiglia un poco , alle nostre pa- 
role, ma quando; si .cita, la, rassomiglianza 
non basta; ici, vuole identità; ile quando; ila 
rassomiglianza è! usufruttata:,per attribuirci 
pensieri e,sentimenti/che non.abbiamo mai 
avutosallora; il ;trasformare ;l’.identità.in una 
tàssomiglianza»è un satto.; d’ insigne \mala 
fede. Giudichino-i nostri lettori... L'Italia e 
popolo vuol fare allusione al nostro articolo: 
La, politica degli utopisti, inserito nel foglio 
1 febbraio; n° 32 dell’ Opimione. 

Noi ;serivemmo;: i 

«In qualunque; circostanza.e, per qualun- 
« que estensione poi il Piemonte ottenga.in 
ingrandimento:ini Italia, ciò/sarà» certa- 
mente col consenso. dell’ Austria: salvo 
che l’Italia. e popolo! riesca sa... relegare 
questo impero; nel monde della luna, del 
che gli:saremmo grati anchenoi: Sino.a 


dimento del Piemonte:in Italia dowrà ‘avere 
il’assenso «dell'Austria; ‘il. quale non! Sarà 
probabilmente dato di -buon;animo» ervo- 
lontario;.» ) Fico) 
E più innanzi aggiungemmo: 

«Non v'ha:guari trattato importante e; do- 
« piper in Europa, nel quale la firma della 
« monarchia sabauda non abbia figurato:a 
« fianco della’ fitma austriaca, e ‘anzichè 
&fnorridirsi; ili Piemonte né deve andaror- 
&'goglioso perchè ciò dimostra. la sua. in- 
« fluenza ed importanza negli affari di que- 
« sto mondo! »'0/% 1‘ 
Queste sono le nostre parole‘; ‘chie ‘hantio 
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pe fa 


Latl'Italia e popi A n ji 





che:ciò non!/avvenga, l'eventuale;ipgran- |. 














Afleorà pi 
tappato hand dell a pi 
Dopo ‘di ciò i abbia! 











, AGENZIA STEFANI. 


Parlgi, 6 marzo. 

La ‘conclusione dell'arimistizio è è sidta ‘co- 
nosciutà in Crimea il giorno 98, 

"Il giorno.29 vi fu ‘conferenza fra i ‘capi 
dello, stato maggiore degli alleati ed il ge- 
nerale russo Tatchinoft, nella quale fu de- 
cisa la, sospensione ROMRISIA delle ostilità. 


INTE FRNO”" 


ATTI UFFICIALI ©. cc 


Sono! pubblicate.le.due leggi in data:2L febbraio 
scorso, le.quali autorizzano ) 

.La prima.la divisione sqaroiniptrativa, e la; spro- 
Vincio di Savona, a contrarre .un prestito . di. lire 
sellantanovemila la prima, e di lire. dicianovemila 
trecento la seconda, ‘onde coprire le [oro spese del- 
l'esercizio 1856 ed vinedlare i Toro bilanci in 
avVetlirà; fino 'a quello dell’anno 1866 inclusiva- 
miènite' pel'servizio ‘degli interessi; e ‘pella‘ rateata 
estinzione 'del rispettivo ‘debito capitale ‘predetto », 
gecedendo, ové d’'uopo, il limite normale ‘della 
loro imposta. ! 

La seconda, la divisione amministraliva.di Crineo 
a ripartire una, sovrimposla di lire. ottocento. qua- 
rantatremila sessanl'una e rentesimi quarantadue, 
per, sopperire alle spese dell'esercizio 1856, co- 
muni a tulte le provincie che la compongono. 














FATTI DIVERSI. 


Dichiarazione. Leggesi. nella SI Pie- 
montese è 

È 3 In, un articolo che il signor a Asproni 
ha pubblicato in parecchi giornali, egli, denuncia 
errori, disordini, è colpe nella condotta déi lavori 
stradali. dell’isola di Sardegna, a cui bon conviene 
dare ‘altra risposta Che Colfor chiarite Prg sed i 
fatti sarsnno messi in luce. 

‘@ Siccome! perd'allegando 6! fondandosi sopra 
una lettera scritta .da Cagliari, pare egli.woglia in- 
sinuare che il ministro abbia tenuti fin qui.gli.oc- 
chi chiusi, e. che sorgano; in lui ora fondali so- 
spelli, così “dichiariamo, -Jasussistente tanto ' una, 
come l'altrà di quesle asse Fioni, 

 Peréhè il Ministro abbia acceltàtò l'ordine det 
giorno. della ‘cambrd; che viole 'Un’inthiéstà, égli 
lo ha'‘espresso ‘dhiarafnetite dinanzi alla cammérà 
stessa, è sarebbe'superfiuo ripeterlo al sg: "Rrgreni, 
ché dovrebbe rieordarlo! 110) 

€ L’inchiesta‘si farà, e sarà affidata à:vomini la 
cui/lealtà dicarattere ed il cui sapere noh saranno 
messi in. dubbio da alcuna onestà ed. imparziale 
persona ; e non veggiamo con che, fondamento il 
signor Asproni possa anticipalamente declinarne 
il.giudizio se esso non riuscirà conforme alle sue 
opinioni. 

« Per ciò poi che riguarda il dubbio che yno1 
far sorgere l'onorevole deputato, che' il ministro 


non abbia voluto tener' conto delle osservazioni | 


che gli vemivan' fatte da un ‘impiegato, si ‘di- 
chiara ancora che 1l miuistro stesso hal:ascoltato 
sempre ed ascolterà i rapporti che, in modo rego- 
igolare,lealmente,; e con fondamento: gli vengono 
\preseniati ;. 6, non; ha mai ascoltato nè. mai ascol- 
lerà, chi gli faccia denuncì ìe segrele, 0 yaghe e io- 
fondate, pè chi le fomenti e le. solleciti da allri. » 

Tribunali. Martedì ebbe ‘laogo dinanzi al tri- 
Dunale provinciale dì Torino il pubblico dibatti- 
mento della ‘éausa iniziatasi contro il ‘falegnanie 
Bocca, certo Filippa, è la ‘guardia di pubblica si- 
‘Gurezza’ Ciaiòlo. «Ecto/in| poche parole. il ‘fatto che 
“diede luogo al processo. Gontroilfalegname: Bocca 
per non.aver pagato.l’imposta dei pesi e misure 
dovevasi procedere agli atti esecutivi, enei.primi 
giorni di dicembre presentavansi alla sua bollega 
gli agenti fiscali. Essendovi stata qualche opposi- 
zione per parle del Bocca" ed affollatidosi molto po- 
polo nella bottega, si dovettero' far intervenire ‘al- 
cune guardie di pubblica‘ sicurezza ‘pér impedir 
che il buon ordine fosse turbato! In allora il Bocca 
ebbe a profferir parole pungenti contro le guardie; 
il Ciaiolo guardia divpubblica sicurezzargridò «che 
sesera voluto lo statuto, si.erano volute. le-ban- 
diere; ed:ora dovevasi, pagare.e star zitto. (iene 


,moululo lo. staciuto, leve portaie .le bandiere , 


dunque paghè estè ciuto.) Fra gli accorsi. vi ‘era 
pure il Filippa che profferse parole vive contro 
gliagenti, ed ‘essendo stato posto in stalo di atresto, 
menò alcuni calci contro chi lo aveva agguantato. 


“In'eonseguenza lil Bocca venne‘ secasato di'oltràg- 


gio contro agenti incaricati dit un pubblico servi- 
zio, il ‘Filippa pure di oliraggio ‘evdi violenze; ‘ed 
il Ciaiolo:del: reato. previsto»dall’art: 200;; del cod. 
pes; per «avere profferito in pubblieo parolè dirette 
ail eccitare. il malcontento e.lo..sprezzo, Fontro il 
governo. 


i Rappresentava il pubblico ministero, Parongatd 
‘ Guglielmini giudice. aggiunto applicato all'ufficio 


‘fiscale, sedevano.al banco della difesa l'avv. Sac- 
‘farelti Sostiluito avy. dei poveri, l'ave.! Lonfort, 
‘l'avv. ‘Rossi e l'avv. Tonso) 


La requisitoria fiscale fu ‘temperata; ‘ limpida, 


‘profonda‘ed eloquentemente svolse tutte ‘le ràgioni 
che provavano ila reità dell'accusa; tenendo impar- 


ar Îlo ché loro | si 
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Îjiuso di- 
contro 
7 medi 





itto ed 
le quattro inno 


Erin dichiarava” sciolta -ta seduta 


perio; li la -prolazione della-sentenza. - 


Insinuazione e demanio. I «prodotti, dell’ insi- 
nuazione e demanio per tutto lo stato ascesero nel 
1855 4!L27,694;931‘32 contro'L:'23/867, 11836, 
presentando un'aumento? di'L°3,827,812:96; 

«Le categorie! principali de’ proventi sono»le ise- 
guenti; meib ri 

dosibuazionere la-,, 1855]0 
belliohe 

rCarta bollata » 
. Diritti di succes- 
sione’ * » ‘4,558,416 93 2,911,854 98 
““Emòlumenti » 1,335,940 78 1,251,278 21 
Società promotrice per. l’etezione d'un monù- 

mento 'alla memoria delle LU MM. le Fegine 

Maria Adelaide e Maria Teresa. 

“Nell''adunanza‘generale tenutasi it ‘15 febbraio 
corrente; la socièlà: promotrice per l'erezione d'un 
monumento alla :venerata» memoria: delle ‘defunte 


1854: 
5,144,870 28. 4,088,293.88 


regine, deliberò di;sollecitare.il più eros Altan 


mano, ai. lavori pel,monumento.1;,1»,,;> 

N ilaoà l'esecuzione, del medesimo ona 
soddisfare, per quanto i fondi lo. permetteranno , 
l'aspettazione del paese , e raggiungere lo s 
profissò, ‘determinò che al Micctra s Palli 
serd'‘persone’ estiàtice alla ‘Svciotà) ele fatesséro 
parle -però' delle due camere del'patlametito, ' del 
consiglio municipale; la cui fama ‘ed vinielligenza 
fossero garanzià al. pubblico, che l’opera conttanto 
affetto iniziata sarà per:compiersi in modo degno 
della venerata e. cara memoria. delle regine che 
vuolsi (elernare, e dell’affello; e. venerazione che il 
paese tutto. mostrò verso di esse, j colle spontanee 
oblazioni che, in quest'anno, per ‘lante cause cala. 
mitose, doppiamente genérose deggionsi. stimare, 

Furono ‘quindi invitati, e! graziosamente accet- 
tarorio l’incarico i signori: 

Marchese ‘ rpicgo$ di Sardirant, “senitore’ del 
regno }' 
n !Cavaliere Masolino d'Azeglio, ia. sb) / 
\ ; ;Gavaliere Luigi Menabrea, deputato; +50 
i Conte Ponte di Pino, consigliere; municipale; 
i, quali col comitato formano. la. commissione in- 
caricata dalla ‘società, di attivare, dirigere ed atten- 
dere alla esecuzione dél monumento stesso, rap- 
presentandola, éd a none della” medesima pren - 
dendo tulte quelle ‘misure clè stimerà opportune 
omidè 1’ opera ‘corrisponda’ 'ill''aspettazione degli 
oblatori; ed'al nobile ed afféttoosi suo scopo!” 

La commissione già ‘intraprese i suoi lavori; ‘e 
la società non :dubita che:lai chiara:fama delle pér- 
sone che.:la compongono sarà»dal: paese lutto ac- 
celtata ;come, guarentigia di prospero successo alla 
opera intrapresa, e con nuove oblazioni, crescendo 
i fondi limitati, e tenui fin ora per lante cause 
dolorose, metterà. in grado la commissione di po- 
ter compiere degnamente ù opera ‘ché, crescendo 
lustro è decoto ‘d'questa' hostra ‘colta’ e'belù To 
rino, rimanga memoria eteriià dell'’animirazione e 
ricenoscenza-di' lutto un” popolo! ‘per le virtù e ca- 
rità Mdeiea nagia viene Maria: sparano Sopggio 
Adelaide: fonti tnnpini tà 

sereni il do marzo 1856. 
Per la società i 
Il segretario 
‘ALFONSO FAUZONE DI Giavesana. 


Un certificato storico. Il giornale olandase Al- 
gemene Konst en, letterbole pubblicò il seguente 
certificato; rilasetatò il giorno 15° gennaio 1698 
dal capo carpentiere di vascello Poòl' allo ézar 
'Pietro*il' Grande. mentre era ‘ancora’’semplice car- 
Pentiere: ‘L'originale di questo! certificato, sino ‘ad 
ora ‘sconosciuto; fù:trovato da un generale: negli 
archivi del Kremlino a Mosca. Questo .ufficiale. lo 
fece copiare da un russo ,che, non comprendeva 
una parola dolagdete e lo mandò a W. L, Wet- 
ter, sacerdote. del ‘legazione olandese. a Pietro 
burgo. Wetter, cliè si’ ocetipa Contintamente nel 
ricettare nelle biblioreche risse tutto cid'ehé può 
articéliire la letteratura olandese) fecé' pervenire»a 





5 (tI 


L'F.dò Leyde una copia esatta’ del suddetto cer- |; 


tificato) di cui ecco latraduzione : « Io soltoseritto 
Cerrit. Klaesv, Pool, capo carpentiere di un. vascello 
della compagnia delle Indie .orientali., certilico 
che Pietro Migayloff si è sempre diporiato da car- 
pentiere diligente è attivo. » (Segue. 1’ enumera- 
zione dei diversi lavori da, fui eseguili, dai «più 
semplici sino ‘alla completa cosiruzione di un na- 
viglio ) « Rilasciato in Amsterdam, nel'cantiere di 
marina della compagnia delle Indie ‘orientali, que- 
-sto-giornò 15‘gennaio dell'anno. di grazia 1698. 
(Segue la firma). 

{I} carpentiere Pietro Migayloff, che.poi divenne 
Pietro il Grande, faceva, parle , del Seguito. della 
legazione moscovita che soggiornò in Avsterdam, 
pel cantiere di marina della compagnia delle Ja- 
die orientali, dal'30'agosto 1697 sino al 16° gen- 
naiò 1698, data del certificato. 


t i 


GAMERA DEI. DEPUTATI. 1 
‘Presidenza del presidente. Boncompagni 
Tornata del:6- marzo: toi 

Ad'‘un’ora© e tre quarti, “il plestdonegra ta = 


dunanza. Uno dei segretari dà lettura del‘verbiale | «0 


della tornata:di cieri; quindi» Louaraz incomincia 
l'appello nominale: Non sono, presenti; cheyselte 








| Gobi seal non erTRI pri- 


Di Ciaiolo Ù 


«grani e farine cestere per) Via,di mare; cambisti di 


L.:.10,223,548, 85 1.8,664,381.; » | 





-sistemi,; quello. della commissione ha minori,.in- 
‘convenienti. In Lulla 


abbia, da applicgre una misura. eccezionale; : 
‘più che Niz 


| 
| ghino qualche éosà' di ‘meno di quel'élie dovre- 








bPresta. n, «Capriolo. . . sel 
‘Arnulfo* presetita una félaziofie. >» » CS. 
— "Seguito dellaiscussione - * 

per ta riforma della tasta-patertti” * 


“serio ‘Terza. Negoziami fari "ingrosso di varie sorta 
di.mercanzie, di tabacchi esteri, di sete filate e 
trame, di lane, di cotoni filati ed in lana, di co- 
Toniali,. di malerie di tintorie è drogherie, di 


monete, che irallicano in fondi pubblici ed azioni 
di strade ferrate e di società ‘industriali:a Torino 
e Genova, 1400, 900, .600,.,300,; oltre.i 30m..ab., 
600, 400, 950, ‘150: ditre'i ‘5m., 300, 200, 150, 
100; negli altri tomumi/150) 100, ms, 50. 
L'emendamento proposto ieri dal dep. Pareto, 
per una riduzione: rdellaf tassa della: prima cale- 
goria. di.questa serie, ;a, ci @ì agito [è messo! 
ai voli e _Fespinio, 








“Lanza, main? abtt'istà? dubb” np delle fi- 
nanze: Un fabbricante ‘ché si litvita a” siobciate ! ì' 
suòî prodotti non 2 pad Constderare! conte” RA 
ziamte, £! 0: 

(Valerio: iii! filandieri RA comprano de 
sete delle; piccole filande; dei) Mintorai de 3 agi 
in organzini è le. vendono; i 

Lanza; Si gi Pampa; I indusiz prin: 
cipale. 1 ; 

Serie quarla, Ne zianti. “al in rosso” “i "vini 
éstri per' via di hi; d'olii, ii pop è di farine 
spedite all'èsterò; a 'Porinb'e' Genova 60011400) 300; 
200% oltre‘ 301. 'abitàrti, 300; '200)'150, 100% oI- 
Ire i 15m., 250, 189, 1203 605 egli “turi comuni, 
150, 100, î5; 1650 aluving atgitoiteo] (ang 

Lanza, dice che il ministero non afadto. d ac- 
cordo. colla commissione perla categoria Uegli olii, 
Questa sorta, ii commercio, che si fa per grandi, 
spedizioni all’estero, 0 nelle, provincie, ha però 
nessuna connessione colla popolazione. Il mini- 
sterò sarebbe quindi d'avviso' chie, per gli ‘oi; si 
Sttibilisso una serie partivolàte ! Genova, 600,400, 
250, 150 {su)che' Si! accoglie la riduzione sensibile 
proposta‘ della commissione, onde-it fatto non'sia 
troppoigrave); quindi; (comuni.superiori;a 5jm. 
abitanti. 300, 200, 150, ran ul- 





tempèrata, ‘ondé' tore Senza” Vr agiva 
esseréè‘sopporiata‘da ‘tutti. ‘11 comiercio Qegli otti 
per «amare ammonta. a 10 milioni. Wi chilogrammi, 
12 milioni. di lire, stando al. Solo valor ufficiale.» E 
se si,contassero 2, milioni. per|\erra .6|.5;di consù- 
mazione. interna, avremmo; 17 milo ioni, ,23 milioni 
di lire. Nè per esser guerto, (commercio, così smi. 
nuzzato da, dar Guadegni infer ori ‘alle 7, 8, ‘12m. 
lire! La dogana di Genova nel 54 espòriò 260/m. 
chilogrammi: Savona } 160jm!/'Sarzanai 167]. ; 

S. Piet d'Atena, ‘299jm Chiavari, > Fin c'Nizba, 
3,007{td\.} Ventiiiglia, 208jm + H Oneglia; 426/10; 

Porto Maurizio; 2;075jm.; Diano, 304jm: Sersi ‘von 
senvassero lle;cifre della bommissione, mi; parrebbe 
che, essendo esse identiche per tutti i. comuni;in- 
feriori ai 15jm...abitanti, ta; Aenguagiianza sarebbe 


maggiore. 
age ncheri dicé che' ih certi dotti, ds. Mauritio, 
per es.;'gli ‘olii Sono! spedito da'variò patti dellà 
riviera che «il principio della' popolazione 'è già 
stato "ammesso ‘dalla ‘èuimera 3 cheranche d'altre 
merci, di sele! filate, pér.es., si può far grosso 
«commercio ‘in piccoli. comuni..In Lomellina pit- 
coli paesi. fanno grande; commercio, di riso, Nella 
riviera il commercio degli olii si fa quasi tutto coi 
capitali dei gran, centri CU) massime di S, Pier d'A- 
rena. La media non bisogna. poi prenderla sopra 
un triennio, ma sopréà ‘8 o‘ Io' arifii; ‘èd''allora 
vedrà il ministro che sarà assai più bassa, slante 
le vicende difallanza /delraesolte: In Torino poi 
v'hanno negozii. d'olio, che superano l'importanza 
di qualinqué' negozio della riviera. Se si accetta 
la proposta ministeriale, paesi di piccola popola- 
zione, come, Levarito e, Loano, dovranno pagare 
come Nizza e Savi na. L'imposta verrebbe poi all 
essere aumentata essrbitaitemente in momento 
disastroso, giacchè le'speranze del raccolto dégli 
ulivi per quèst'afinio'sono' svanite: 
Casaretto ‘dice che qualche. \eosa .diiiveroo c'è 
nelle osservazioni del ministro ;..ma questa: leggo 
è piena, di anomalie, e d'ingiustizie, e, fra i due 


riviera i Levante il com- 
mercio degli olii è par RA sep Hi fattor 
ministro ha detto che Chiavari esporta 137 mila 
chilogrammi. Ora, una tassa‘di 350; lire! suppor- 
febbe ùn bag di'7jm? fratichi,' ‘su 97M “ciò 
che è asstirdo. La media degli” ultimi dieci anni 
fuper'gli ohi @i-6 milioni di franchi; ‘pei risi, di 
7 milioni. Non vedo quindi,.perchè agli olii si 


Zirio domanda perchè, Genova: debba pagare 
, Menire non, fa 116 dei suoi affari. 

“Arrigo lice che. Alassio, Albenga, {Loano, al 
dissotto di 15jm, abitanti, fanno un piccolo com- 
mergio di Olii, è dovranno pagare la tassa di Nib}a 
è Savona. Meglio è Takeiar che ‘alcuni comuni pa- 


bero, piuttosto che ( ‘aggravarne altri più del' giusto. 
» Pareto prega il ministro.ad; \essere:conseguente. 
O: vuole la;base;della:popolazione e si, tiri innanzi 
con: questa ;.10 la basecdella; quantità, degli affari 
edpllora,. perchè. mettere Genoya.in.una categoria 

























































mi / pinione , + Giornale periico 








pr I prumrza FS PRAASDEZI CI eee Data gaia cn - x . 
sp sciato? Qua osta degge èl tti rev ee OLGUPI i E riporti. sono. ameno. "togi, i i vali ori, ‘sono 
fartà ‘senza dali, | lo sr anch iù sc iau si RE : Iti lian N KE rr ì sei GA f Î RL dline. HH 
tan o Gal RO ERE Poe — Notizie: altane otizie Es ere SMAU A i 











































Lanza : Può «darsi cho la 'tggo dia set | — ot dti vii ni 53 a Bid | Dicesi che le conferenze procedono assai 
nella mente del preopiriànte; come lo-Sono'Wwitti gli Sil PT ben dd 
hip "E legge nella Gazzetta di Vo. tin ata da 
alli del governo-(Pareto-domanda-la.. parola), -ma Leg ‘enza par ticolare dell'OPINIONE) Vienna 28 febbraio: _ o ia FAIR i del Mao reina 1600: 


non eredo che lo li altri. Con che dati si | Dal Confine" Lombariti, 27 ‘febbraio. | 
fissarono le' ‘ato 19 BI e? chldhe criterio si Shprotia, ha' guari, Tendendovi informati’ del'imodo | 
stabilì il diritto fisso, il dirilto Dr Refiait ante Colli «Gdl quale Piva part ‘dperadioni del prestito | 
dat, poPfonimangi deb 3 génlralî sp co-}| netta provincia -drPavia, -vi-accennavo-come-pro- 
gnizioni locali stessa n ura dei falli. Prego || babilmeate»laypossidenza fondiariarsare 
poi l'on. dep. ‘d'osservare’ ie i ‘Bè qualche]] chiamata‘ a fiuovi sacrifizi. Nè mi sono di 
cosu d'intermedio! fra” lat biltà B e’ , equindi si Ritenévasì' che 'là 14 rata SArebbe stata sostenuia | 
fonda in ‘parle ‘sulla' popolazione, ih” ‘pane ‘sulla da'diversi enti*di rendità; esclusi glia mfittaitdli e 
natura dei commerci. Quamitòo poi à'Getiova, dsser- l’estrmo:mavinvece venne soddisfatta dalla” pei 
verò che io ho.addotta-la-cifra.sollanto daleesporiari denza terrieraz mediante; nimposta di cent? 
zione per via di m zijn esporia molto anchei per ogni seudò d’estimo, \ i detti enti Rabbi 
per terra. Buon gli olii dei negoz: ci pagamento. della 15 rata, che scade nel corrente 
euevesi A Pret si) ierydiA imese, médisn@ fà Gonsueta tissazione con'iielodo 
fede du fica fn Tad n progressivo: Ora si vocifera chela possidenza*verrà 
“a i a SUI 0: , che Èl Da pur chiamata a sostenere la; 16 orata, la cui: sta- 
Iatò1Pateto/Ma' degl Qi dil Gonbda)iSe denza ha;luogo)nell'’entrante marzo, mediante una 
in.un comune vi saranno, \pochiv negozianti, vuol | nuova soyr'imposta di tre: centesimi per ogni scudo 
dire.che nessuno» sarà ‘m sso bel.1 ‘grado i nè o) d’eslimo. Se;ciò è xeroy,i, proprietarii;.de? ierreni, 





« La presente leva militare È $ dala” esteta da | ‘'Stràdé ferrate abistriaché ‘925. 


lunghe discussioni fr: » erp en- ci | yStra fe ata Vittori Emanuele 637. 
trale, e il mini del iter 4 si $\ } 
centrale voleva che là | secca \F- RR LÀ 

mila uomini invece di 60 mila donde ta > RSI Di; 4 u 

scorso anno non vi era stata leva, mentre il | | Dispaccr elettrici dei fogli francesi 


lerzo e quarto corpo d’armata fante fil loto | WMO | Ù 
soggiorno nella Gallizia e nella RIO ave- 1°" Londra, 3 Marzo. Lord Palmerston chiese alla 


vano sofferto Spena - eseroî | CA‘ Irare in discussione 
in via media.a 2,000, uo à emy ‘gn sono » sulle di die Liggo oe not la © la Gran Bretagna 
ancora Tinipiazzate: “Ma "il ite Negli” ‘interni "ella Pesi, dndè fionf abc coltà. 
replicò che, se. nel.,1855 non vi fu leva, ve.ne fu- Londra, 4 marzo. Il Morning «Post xaonuneia 
dhe alle conferenze le condizioni dl, ce non sono 


rono invece due nel 1854,.e.somministrò la prova 
oi. dati.statistici’ che. wna leva! di 1201m uomini, | ÉM0ra stale acceltale separatamente dall ussia. 
Le quistioni relative, a , Nicolaieff, salle isole, di ' 


Sarebbe stata assai iudizievole all'agricoltura) 
va. o Aland, e alla chiesà greca non sono pf \com- 


L'imperatore, proseguesla» Gazzetta di Voss,-ha 

dalo ragione al ministro degli interni e ha fissato | DiNate, quella che' concerne Nicolaieff sarà, presa 

il contingente a 60jm. (womini. Mala Gazzetta di :| in considerazione, nel, disculere.il terzo. punto. 

Voss: s'inganna, l'imperatore ‘ha preso! una via di: |: Il Post aggiunge che assestamento dei. confini 
dell'Asia minore, sarà. probabilmente. affidato. ad 


mesto e ha stabilito il conlingenie a 86jm.' womini; 
ol'gil è ‘assai probabile ‘ché (per soddisfare alle” | UNA, commissione, speciale, e che: Kars sarà, me 
ésigi ralmente re vstiluita @i turchi, ste it 


ze del militare nòn saranno congedàli quelli pi 
che avrebbero finito il loro sorattd: » li Post:credè inoltre, chela Russia ifarà: ‘opposi 
zione! al quarto punto'relativo: alla chiesa'‘greca, e 


Er 


























‘che,vi possa essere negoziante all'ingrosso «Ualio,| dall’ agosto 1854.a tulto marzo del corrente anno , ‘ 
cut riesca gravosa’ tina rissa ‘ai'i00"6 1 150 liré," In- cioè nel giro di 19 _m mesi, avranno versato ) pel pre- 
giustizia ben. maggiore, ci Sarebbe nelfar pagare!| stito 21 cent. per “ggui \seudo/ d'estimo, e questi in 
lo, stesso, a, tulli, gg. ipferiori sai, 15. mila abi-| aggiunta ad altri 35/0 40, che si pagano a titolo 
tanti. Ih: dro, dai giù» speceltalavuna riduzione! idl'imposta regia ecomunale/ Questi fatti non hanno 
det 5:per 0 SE SI d'uopo-di.commenti, perchè sì vegga,come,per tal 
Sì può * VERRA Pr RAI Wbsi, sopra un, pro-. Modo ven sempre più accresciuta. la, , prosperità è chevgli alleati non cederanno facilmente... 
douo, che Liene da, noi i ‘Secondo, posto. La media "di. queste f eli issime province. “sprona jlempo — Notizie” Ultime ; Londra!4\marso.\Il: Times: commenta! questa 
degli, anni,.52,,53,, 54,per.l’esporiazione, ho:detto, fa, presentati gli studi redaltisi | elle ra mattina il discorso dell'imperatore ed esprime l’o- 
essere di 10 mila milionidi chilogr.;se peri 10 anni | presentanze dei corpi moralî dè! Melle preivigiia” pa- tana 6 marzo. Quest” ",Quest'oggi. è perso da pinione.o ghe S, M. ripone troppa. Adusla pal pro- 
è sulo di 607, bisogna.-però notare che. non-v'era-|--vese;-per-la:costruzione d’una>ferrovia tra Milano | Chi % i e u 
compresa l'esportaziune dal.eontado idi Nizza, che]|{g Pavia, la quales passando per Vidigulfo e Lan-' via aa go gb ile ”i ) 
e di dla SS ig e 
gii er 
Esso ha ang creta beata alia Hi 


i La 
che nella:mia coscienza credo esser buono, disap- | yW'onchi distinti ; uno direttamente per Lodi e l’al- miitila dire la dt sig: Carhevalé, che far ihoîal 
provo alle che cattivo. Protesto qpagia contro | tro per Pavia. Epperò venne pronao inaggiunta | ceva parte della" musica del la nostra asti ML, 
quelle parole;e n test fmithie dontro! | sînda- LN parere il'quale la progettata | dia RARIORAID: é ‘omtoisizogmog dro! i 
zione di pl sno, lo.amg il mio sb, DEA, ferrovia, QparenfPa da Milano presso porla Tosa | {sigg subi be.cedoiciad 
glorioso sîo fgrand avvénità, ma amo | @è passando tra Locate e la Pieve, tg Midicà ib omtegingine. sà Pavigi da II 
più l'Italia che Genova. i Dei Curate e metterebbe capo a Pavia presso la sable SUILE niet Gatti 















non si può valutare a meno di due milioni. g esse co cabin la ferrovia che 


Pareto (per vu n lo che B ale lombg Lodi; ma lo stato 
il ministero cui i t rai edi. i ni - 
le 


progetto, giac- 
tare tutti gli al provo quello | chè desiderava, per viste tratta di avere due 





ooisui sore i i di 'n'ib 
) Borsa di; Parigi 60maurio pl 

1A ni 1 6 fono 
bolidi oi ID Ine910 119 

‘pi niteaa, agro 0° Palo 10 
ia Pp. 010° 10! {l 198 25/96 50 vo ii 

| Fondi piemibntest 77 arti i REX 








terodlibde An dalai Sabtà Giustina, per passar ivi il Ticino, al IRAGSIDI IS RRMZAELI | 
croati ME NIDI 64:47 spogion dissotto della confluenza del naviglio, e terminare i principal domutijani, filla diéhessa’ di” petti 11858: ee si 581975. VALSERO 
zione delle linee ferrate safdéì cdl dm iardo) 5 | all'estremo doffinei verso il Piemonte, cioè al Gra- | MénIre i-suoi stati sarebbero ceduti al Piemonte. ‘Monisolidati ingl: n 09158" mez 







n! e n vpi: = ene | Ò 
di;I dui LAANCIA: AO ARSLAIUA, 
PIE, particolare dell OrivIONE) 

Parigi, 4 mapio. 


Il dispretio telègrabco ‘iodiri unidò 
all'indépendante Lic ed al aratogio Post. | 


cui si annunzia che i preliminari “di pace.ifurano; 


SO 0 00 AD gt che d'ordit puro 


molto esatta. 

benissimo che financo dei diplomitfei® fu 
roho presicali luccio; ‘nfalZalli. fine: bisogna coni 
fessarò ‘che’ Iuttò -riposà su “d’ùfi'equivoto: Dal 
momento elit Idrd Paloiérsigri hà, ebano: ché i 


-—L.vellone.-Ora-posso parteciparvi che quest'ultimo 
Patlleapit LORDA, VATGONETTI ILA | progetto tottenne” l'approvazione dello stato mag- 
A'irenti osserva come  nel°56 Sarà ‘assai S6afsò giore o, per meglio dire, questo dichiarò che non 

il raccolto degli glivi,e come, la proposta del mi- ‘emergevangli dal canto suo eccezioni di sorta. , 

ERRE Mindizia jar gerani olio:tre-volte:| ‘* Il nostro benemerito, podestà, cav, Folperti., si 
d;: RE SRO, SRD è pei recato a, Vienna onde assistere.al congresso, 
Revel dice che: ila maggioranza» delta Gaimiitis® | gd i cari Ha liene.in e iprai | 

sione: sta ferma mella sua proposta è pet fori car’ | presso il! ministero .dellé. finanze, onde trallare 

biar base ed anche per la considerazione, che, ; della, locazione, di.tutte le strade, ferrate;lombando- 
quando si domandò, néMa tabella X|' por Nizzà, Veneta i, valla, quale, adunanza,, intervengono ; pure 

che: fosse soppressa ‘Ta! galbgotia' Sodio li i cd-. Li rappresentanti della.società ;che.si è formata di 

merano aceondd.11!!% ricchi possideuti.e.megozianti; milanesi | jeb,che én- 
Lanza sogliage) che i negozianti, d'olio. vers.» irecebbe,con.un:capitale di rcirca:22 inilioni» di 

ranno ‘n ‘'hed ia a pagar meno di.quel che paghino; |, lire.auslriache nella compagnia ahe gen fio 


CAMERA D' AGiICOLIURA E Da 
I ope DÌ Coaniticio ni ‘Bolleitino” ‘iticiale dei 
saio SOTSÌ Accertati 
0° ellob «GOR$o | ‘autentico - 6 marzo Staraani 
Ci ano Bande Pb DI i 1 DE 


1831 50/0 i gonn. _ 06) Ltiope 









dB » (a 1070 Conte de DI dopo 
} duigida Sn RO gi arto vi pesci) dl 

ma si i iui: Gil: Lella miattisin 191 607" | 

189. » ì genn.'—Uonir.del'giornò #6! dopo 


alivatmbhie: (Nol no!) conlratto.oleteo va sa tA i preliminari di, pacè..furono,,sottoserilit;e bisogna bal ad 50% 
Sulis, osservando come non si siano imposti» y dre lo scopo del viaggio del ‘nostro podestà si | ben erederlo; ma.-che; cosa sono questi»prelinii= uri "intra no: p:-20, 98. 9) marzo 
i vini nostrali venduti nell’ interno, ‘propone dì ottenere Vai alla compagnia, che rimarrà de- | nari? Probabilmente non sono che Te cinque pro- obi Conte, della mattine. 92 92 50 
una eguale DEA anche por gli, oli, I ieri Lo dello contratto , sia imposto || poste-austriathe, e perla sottoserizione di quisio 1851 Ad. La pi» va 50-p. due smarzo;94 p. 80 aprile 
Viva! cia gt it co pat è la gostpuziones della ferrovia | non era” il'’tasò’ di ‘fare lanlo susnrto: Non "vi pg mio pera ce 
dì spedizibhi fed 0880% tto, DI Dici sdià fri 1, ‘entro ‘uni’detefatinato e possi-|| ha nulla di ‘più; {fartaita that ata malt pit i e 9 A 
ziorie! p -Mimono = period iv SUI sl all siPaad LE. dita dh questo ioganse n | Net DREE LI0LE pre Coni ni inve. pe 
ilià cam i'ednimereio 'àpia odiàn- tri vi' caddero den isogna’ confessare , pi n ‘Coni. orrno prec. 
Valerio edili die sîj Sapprima: la categoria | daro af apatia che un rappresentante del ‘com. | istare nel yero,. che le;condizioni. di pace,si diseu- opo la borsa.in:e. 940 990 è 1 Ò 


degli olii e che continui per questa mercé quella del 
58. Secondo il signor ministro, le, finanze ci a- 
vranno "1a guadagiiatd,) Nonî dif pod: d'altròntde fare n Mibione ai 
per gli olii sup Laiatiagionagane gongpi fa pei cr appo, 
LACAN Srialo 80 Sdi danza, è ben mutato ed ha lé testa ‘vo po" bassa. 
Lanza osserva che i risi sono compresi fra i -1851,.1a quale fl ri principii fondamentali | Esso s'aceorgé, benissimo, della parte ‘secondaria |. 
coreali e che nonsì Ae-tt=2nst Pa5 SPRREERITI, r, le la istituzioni, organiche del dominio imperiale chè, qui,rappresenta» e rimpiange la. sua»/passata 
nell'interno che si faMiagli: dl.) | SUE pa cosa dice come, a laio delle luo- | présidenza delle*èotiferenze‘a* Vienna” dove'Tateva 


. La proposta soppressiva V 4 poste, rappresentanze consul-(|'la (prima fîgura. cs md its ri eta sit ona 
è pure alla quasi unanimit Îa Lo ser dradiaia possidente, del pos- 
viene infine rigettata a pic n78- af- de, i de ll’industria. | 


che la proposta ministeriale. Ren! membri della camera di commercio di Pavia 


cn maravigliate poi se io-pretendo di dirvi. ciò |; 
Lanza dont alla com ) lf Mon d anno, certo pi di , Nè di ac- 
dunque a T li h31 orle (col pré lore io” stabilimento 
come a Ge Lal gol È ng regaz nftali; s iò fra tutti i 
tale 


lono.con! una grande vivacità;-ba Russia'cede ina a 
stento ed' ordinariamente si erede’ che'la Price che 
sarà per sortitne conteiiterà quasi nessuno." 

Il signor Buol,..che era giunto con una gran fi- 


1860 Ob EG Ara — it. i in 6.680 


alla coPondi privati» » Ur | 
ibra! di eci. èd'ind. mb. lel siero fpree. 
seront a 


CERA tante, BAI i 


ni. Bait mei Nt: enn.-Contr. del ito] pree.. ‘dopo 


ia "garage 
Dan a torna 





Bosio ino 1 
Di piro dn diq.. 1400, mira marzo | 

tal cite dl AR 0:31 ‘fharzo 

Porre di i RT pnt 

‘Ferrovia ‘di Novara, ft SLA ne tr. del 

vepree, doporla” borsa ‘im ig: 00 p. 25 


TRATTE _ ay HE, vi, Ì giorno, preced. 
dopo la bors Ù dh) sm 
Ferrovia di Susa:—Contt. della "i in Li è 600 


CATE OTO PR ine. Segue da 


Deimia di Biella — Conir. del carne LT dopo 
orsa 
Fetrovia' di Veredlii , dalai MALI tall doni ir. 


IRTRTAR A IOE) AI 






avviene nella sala del. congresso ; :credeteche, 
Revel dice che la proposta della commis- ‘ombardo-veneti. Quando infatti sì proclamò dal 








informazioni molto esatte. } 
a 0 n è, ed \è non sieno per es- 
“petai ministriQirtriàgy dd È 9 BUS dh dogoneri da PROC PA dal zolfo e de; armi;sona: portato» continuamente ‘da || porro 


Intanto però che si diseute cla pace, da Russia; 
ome lè potenze occidentali, non-irascura-nessuna; 

Serie quinta. Impresari e concessionari ei de- | uH n i | 
positi e dei diritli di magazzinaggio in'pSrid® me Voli pis chiamato cpc role po CRA ilea Alina ia Basie dica 


ad'onta del segreto giurato,., qualche cosa. traspa- 

risee, e prova ne. sia.il Nord che har pre) «tlelle 

sione. governo imperiale il ripristino delle suddette rap- prò è Come sé la gu guerra dovesse continuare, 
o presentanze centrali, non vi fu persona di senno | le fabbrichè lavorano. giorno e notte, | preparativi 

Questa è messa ai voli ed approvata. (S alzano ironiasai pa da Îti ogni “porto, ‘il piombo, lo 

a Genova;-900:200r 99 cin mostrò, col .suo nou.curanie disprezzo, qual 

{| conto facesse e qualwalore; giminzi, A <> Per mille. Gli inglesi. preparano una spedizione! 
Serie Sesta; Cambisti il monéte domimissionari | missione, per tipico nava da pa bi AI pr ebisalidal@oid rogito Uifigere 90 mil uo-| 
di merci, id, depositi e trasporti per terrà! è per|| Austria cotanto scalpore ; e lasciò libero il.campo-| Mini di cui una parte sarà mandata ad Erzerum. 
































acqua, a dai e_Geno 150; ol-| Ì lsi Come vedele da lutto questo, le cose non sono! - est 

ire i Bold cab na ora cile il agli picio:ne ed agli intrighi. Infatti, se suli Moto gior dira sot se colla ipa del.; Cambi 

15]M., 250, 150, 300, 50; negli, alti. uN 75,| ; imperatore,.ingerto se si un nuoramente. ì È Per. breviaciido x ts.Per 3 mesi 

50, 90, 1901 LI si toi is Uitia ,06\ , v € derà la strifigere la Aug qu im Pa SJ tini nr 3/4 
Serie seltima,, SIGLA «espedizionieri ; a Torino) el discorso, devo ripetervi che' mp boe sù vera dea Hi ti 

e Genova, 500,300, 150, 50; oltre i30]m. abitanti, | un etti-!| “Londra .. . .. sati E) d, E do 

200, 1005: 75, 40;soltre 415113) 1120,°80, 40; di! È n m-! Pi gaviundi 

negli altri comuni,,60,,40, 20,10. , ip: veva gli omaggi di un impiegato superiore ted 3 utamente pacifico. ij Pa ; 2 190190 98 85 
Sinéb dice che.i sensali mon: hanno più mono-!| e RI. nare Nd n li ion $h ver 5. Abbifimo in questo momento un nuovo) | _ smtp i + msi 

polioyà che la lasssa va quindi Wenn A al principio slato maggiore austriaco. 1 A dan alla pace; si dice che le principali) ne 

di libertà, che si è saugito. (Risa); La poco dignitosa iniziativa della Ù (0) com: sticù fisolte e che molti corrieri; parti - RE Nendita 
Lanza osserva che questi dentali ubtalz dl mercio di Pavia, dalla quale il quegli austriacd' | ranno stassera per la Germania, per recare i del Do oppia CON 

assai, lalora-piùrehevimedicie-glinaveocati. b “di Sav de TIE et 


perni, le mosse pe ; ° egno | tagli alle singole corti. Pare che sarà, fia deli 
RIS quis) bag 85 nige ge i PI 





“di Genova 11 alilegloni 
i Ra nuoval:; .c .035:020 «l'» 35110 
Lo, dra. , jprochiaro: ni pe 184-6510084 701 


pig iva eri AURA, 
DI » SRSIh dI stated 
gii al pari, pan. î 
scrl ioomiiidpie ollsh 





La camera non è spiù in, numero pe deliberare, | 

o il presiafip befogli Vadhranza / Solo le cinque! 
e 

© cHe Rigi ONTRAROf 04N02138 
MCHATHDAU HAI AKITO | 


qual depuiato alla So niregIziole ceotrale non che 3 Dispacci Seta ‘prio. 


all'influenza che indirettamente suaquestorcorpo | 
esercitano il consigliere di polizia Rossi ed il ret AGENZIA STEFANI 
«Parigi, 6 (sera) 


lore magnifico prof. Volpi ; 
| | Hifla È PERA rifloga Mbitoda 73 Hi: 







edito o doppie da da % 
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""" SggiETÀ 


PER ‘PROMUOVERE INEGLI, 


pale 
850. 


Ol0z rvofk ieni cult 
1 Autestalo di Privalliva 
41 agosto 1855. 
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AIRT= DA 


"NI AGGOMANDIRA 0 se 


I,STATL S ARDI, 


sotto la ragione 


i A MAGNI ‘E COMP. 


aù “Capitale Sociale lire: nuove 100,000. si 
cn ripartito in 1,000 Azioni di Lire Cento cadauna, | 


e sbuoscrizioni. si ricevono in Torino, tantò personalmente! presso! l'Associazione Agrarid, 
ridi S Catlo, casa Natta, quarto per ] Lettera*affranbatà all'indirizzo ‘Anessanbro Macnr. 
l'VefSathetiti Si fantio” +edso Ta Cassa del Comniercio 6 dell'Industriavin Porino'in'eguali 
‘hate’ di LIRE VENTICINQUE CADAUNA. Ilprimò»dovrà effettuarsi iper: LIRE “DIECI 
ll’atto ‘della sottuserizione; el il ‘comipittierito tosto costituita» la e xli e È tre in 
‘ind'intesi donsegutivilicouoo ci i nd 9 igrstni itgob omzi 
Lie‘Alzioni Saratihò nominative 0a'al Portatore; a scelta dagli ent 
ti dpr ‘Aziortista hw ditittoaltitiintéresse annuo;nella misura;del5.per.0/0 eralbdividendo 
libiltili che vsi nitaverafino dalle bpérazioni sogiali..,, i olitidgte adi-0 03 
* n) Vell'adunanzW& tenuta)il giorno sette? dello scorso mese dai Sini sirè de- 
liberato di stabilire ‘immediatativente' tina fattoria di duecento arnie d'api, sui colli di, Mon- 
icalierizrall’oggetto!di‘non' Iperdereril'ràcéolto dell'anno corrente, -)3; 
La Società,i‘costituendosi'dicfatto: coll'emissione totale delle Azioni, a termini dello Sta- 
tuto, si previene chiunque voglia.\aspirare all'acquisto delle poche mipasle; che la sotto: 
‘scrigione,sischiuderài col DIECLDEL:CORRENT MESE DIÎ TARZO:. PI 


Il Socio- Gerente ‘ALESSANDRO MAGNI. 


FROVTNATI NODID-GTE NIC 


di X. P. LAROZE; chimico-farmacisia della Scuola speciale di Parigi. 


La superiorità, dei: prodotti \medico-igienici prova ‘che nel 1 mentre sì conserva ai pro- 
umi, la loro, squisitezza, è possibile di comunicar loro un'azione riparatrice per man- 
{{tenere fra gli organi diversi, la, perfetta salute. La loro composizione è stata dettata 

alla: conoscenza .esatta delle scienze naturali e chimiche, e da un assidua manipola- 
zione, durante:30vanni, di preparati destinati all’uso medico. 
ELIXIR-DENTIFRICE Rap EAU Lera 
libile per conservare-ai denti la Jorobranchezza mate'i prutiti, è a "E comparire le IRINOSIO È grasto 


naturale, alle gengive la loro sanità , | e calmare |o.farifidse ‘della’ taste 2! Da bovcettà' L. 
Ù ite perla 
- toeletta conservatrice de capei 1, per rimediare alla 

RoupRE INNEITINIOI alla Chiachin Pirlo oro arillità bl atonia IFTONO Fanciulli. La 

| fogli gle imbianok i denti) satura iV/tartato, lo im- boccetta, kr: ® 50. 

NESS Vic i attaccarsi ai denti, prevenendo ced | COLD CREAM SUPERIEDR perammorhi- 
alfsaimento*è la loro caduta. La bocc.L.1 60. {dire la pelle, renderla più b anca, prevenire le rughe, 
Aehindhin Ma Piretro è U conservaro' all pr la\sua sfreschivzza ela 

Gayao riunisca alle proprietà dell’Elisiv)e della Pol- [MS lubidendi, + Il asp 

vere dentrificia un' azione topico-corroborante ché | FESTE") MAI ACICISI A RIA Li con'è 

ne fa ii ip sero MINERTO delle affezioni della |senza ambra, ‘d’una efficacia riconosciata pei bigni 

li ; noù 1 | { | [fortificanti e spet lo tinta IRVRRA: _ pori nomiar 
ler la toeletta. del viso; {Hr fiM@molgib (sb donano ‘sti 

(LI CORROR (pronta e.\sicura per, dissipare! i bi- Je Dott.i Haole Ole- 

torzoli, (le coppargse, le;serpigini, il bruciore del ment, ‘perfezionate da VITA sg Esse sono, pre. 

casio, 9 per conservare! alla pelle tutta la sua|ziose pei Iper oper le persone che hanno l’ A; 

eschezza e, align Ipeigezza rm La boco, L. 25. [lito spiacevole. Una 'sola'pastiglia, allo svegliarsi, 

r l’uso della ta-|0aMigia lo stato pastoso della boeca im ‘an' fresdd'sa- 

Copiri dranita Udo di tutto le pro- pore; e pra all’afito la sua Parepai la mesa | 
rr ‘d’abiciiello zucchero, o nel-|$9949/2 4.1 20-10 onu 

Li zuccherata. ha ren L. val 50. EAU DE FLEURSIDE LAVA ND, 

molto ricercato 





ni | 
-o'f emirges ba stostogini Hof 10941D di 
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pera abbellire i i capelli, Cha 
Lpd l’incanutimento, cal 


























































Cosmetico 
perla posebta giornaliera come 
È ) i{ ‘balsamico per calmare ì pruriti, fortific re, 
m rr: mu odori. l'alcali yi è ibcara tonico P AA 

prc o sbrcit come nel sapone "ni cinale, in guisa 0, pinfressare. certi organi. La dotrala D. 1 DA 


ti Blche tarlo! orta barba, quarto per fa toeletta giore | BARS LN I e pre aralo colla 
«Pnatiera, \&ssottion produce Mai alcuna: irritazione | Menta in fioril ra, molto superiore alle acque'dì 
alla (pelle) SC f/0peszò 00, A 1 niglissa dei Vatobini nell’apoplessia; ‘tnémori delle 
CREME. DE CZNIENI LENITIF în polvere. aro- membra, vapori, spasimi. Consetvavla frescliezza 
iuatizzal# aglb'stessi odori, è specialimente per la della bocca, e. reaccia, dopo i pasti, i residui che si 
barba, e versdantonletta ideti col lo, delle braccia e collocano'fra gli, iotergiz Ti dal denti. — - La, ‘boccetta 
del viso delle signote,, e. per frizioni nei, bagni L, a 50. 
Da? dbiacettà -24® 30" if gni: (4 
NATGRE DE POILETTE IVITEANICIA 
per dissipp stantamenmenté ;l bruciore del ra 






alla m 









sem 


























POMMADE DU DOCTEURE DUPINNT 3 
per prevenire |’ incanùlimento dei {capeil ila, qure 
! cate (Ag RI no x starne la caduta; set rl ed 'abbellivti. Tpalnà è 
0i0, s ire Hézza dal viso e le|preparatacall'odore di viola; idi rosa, di gelsvimino (W 
imatéhio bias. UE La otte L. 1.40, , ta H illa odori. Zl.vaso, {x ,}3050. sh pa 


Mebosita,: ‘generale: alla. farmacia Laroze, rue Neuve des Petils Champs, 26; Pafiti. 


Lmmatiaaite ‘— A\finb'di evitare la contrallazionle'si esigerà che ogui prodoiio 
[Fe melida il‘tibil piee VO farne sopra la. fitrmadi'u. 9. LBanozk. # 

‘ > negli, Stati Sardi per la venditavallitigrosso édlal'imistito' presso lUfizio (8° 
‘tbmoent d'An nannzi, via BV V. degli Anyeli:Niv9y Tokio? Spedtz done Ph peobtinitia 59 
IL qu, dia postale, all’ indirizzo del: Direttore del suddetto Uffizio. tit 
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endesi pure pressò Bonzani farm: Déragrossi, 20; Torino: 10 e 


Il NEGOZIO 


sa Macchinista; pesi e misure, di Giacomo’ Gibm 
e RaGLIo, è iraslocato în Via Néovà, ta 2: 4 





Ma A STORITEZA] 


ji OTofihb Libreria di G GSCHIE PATTI, 
000 pi di sai Pos IN: affine ib nivontai 


‘CORSO TEORICO-PRATICO 
"LA COLTIVAZIONE È DA-POTATURA 
DELTE PRINCIPALI PIANTE RRUTTIFERE | ® 


DEI\PRATELLI i 
iso È 1Marcellimoi e Giusèppo RODA î 


Gue 








bIUNGL È 
“Opera € bruata di'la79 incisioni; ni legno:dise- 
gmatesdagli autari.A2 1.vol. Prezzo HM8'50. 
Ffafito per la posta contro vaglia postale 

375. Fyrts 1 


OmidOI f Li 


cd 92 RISO 








si Da vendere. ef 


Po ide 56, divisibili in dite Jotti, di tetteno fat tune 


dina poste; sulla strada.reale di Nizza VIT: 
vivino: alla chiesa di S. Salvario: com uiore 
aF'pagamento;'e se occortétin mutuo, di RX tubiolo 599 


RAGGUARDEVOLE SOMMA | È aio 


rhediante le débite tb, (6135) d AGresT 
valDirigetsi “al 'Bigk LA (Quarelti al’ Ufficio 


dello stabilimento Bur in maggiore e Comp. | 











| glione, n° 14, coll’avvertenza che i titoli do- 


PTFAPICOLTURA si 


‘Pilariionica, via dei Coneiatori, n. 1: 


a id 
OMBITO RI ) Tr 


‘di contriivate o mtitàrsi. 











ere Die G. CASSONE Torino. 


eni 





‘ORIO ) BERSEZIO 


e320 
T'rovasi dai plincipali 








ee 


een ass = — FI ELRRRZA NEGOZI, = sa ce 
girpi : ANNISO N67, GIOANNI FERRO: > DI PTAPPEZI GI 

I ignore tronista dia Contpagnia pE | IN CARTA, nazionali ed estere, a «prezzi di 

RIMASCO sono;convocati;in assemblea ge- Cabhzions via Anand fante n. Ssvicino alla 

neraleperil: 20 marzo corrente, a due ore dati de) Limone.d'oros: lo) sinvai stlon 

dopo, mezzogiorno , nella contrada Casti- 


“Da affittare. 


> pel do. aprile prossimo 


Alloggio di 9, membri con terrazzo,: acqua 
in;casa e bellissima scala, al:secondo piano 
della casa n° 23, nella via; del FIRpO» 

Dirigersi al portinaio. 


AVVISO. 


M VIIGGIATORI» sa PARICI 


-GRANDE ALBERGO; DI FRANCIA !E D'INGHILTERRA 


Rn Richeliony 7206 Mes Piltés St-Thomas, ©Vettio 
alla Borsa, al Palazzo Meale ed as Boulevirds. 
Esiratto dall’ Independence Relgesa Ml sig. Chalangui 

è uno degli ATRRegsiori che ha avuto il huon spirito ,edu- 

rante Esposizione, di non imporre a’ sudi, ospiti delie 

AV VISO note favolose, offrendo ep unt tavold delle et ser- 

4 I vite di Parigia Spf e Bi (al id favola botanda s dp 

Nola, fabbiica dUAcque miberaliv'a gazose Hi pure diparte in porti separatiz in une splendidu dala; 


Di e dei d l Ma a 
Ganzio Fitcizio/(via delle: Quattro Piutro) N16) i dei buoni alloggi a 2, 3, 4 e 3 fr. Questo anagnilito 
9 
al 















vranno, ‘essere ceneri stre giorni innanzi. | 





DIOGNI ‘GENERE: i 

(E)D' OGNI, PREZZO»: 
} On GRANDE RIBASSO; 
i REBRRO N. 45), aceanio sal? Albergo di S. “Simone. 


MOBILI: 











GIO. MAZ 7A RI EC | 
Grande deposito di, Speechi d'ogni 
genere è Fabbrica diCorniez: dorate; con 
ribasso di pre<zzo.! Stonoizo; > Liuaniiio un 
(b'negozio , già Simatol'itt via! Carlo ‘Alberto, SI 
È VinasgeRto | nel “grandiosi locali dell’Accadettia 





Albergo merita la preferenza dei. T'ourisies e dei Com- 
dietro siggeriitiontò? medico” si fabbrica l' Aciiia 
di Selz è di ‘Sedli liz coll'acqua della rinomata fon- 
tana di ye tara 


merciunti por la sta amena Miuhzione Mel centro dei 
‘piaceri @ degli] affari; è per lle euro che vi si trovano.» 
INBI 7 inteestii Ss ddsa'èd'i camenteri olio Milti 


vasiaossta | ligedoschi. 


POSZAIBRE PGE LARA 


Torino: + TIPOGRAFIA! ARNALDI 1855 


IL PIEMONTE — 


teli hi NELLA 


IE I0A OCCIDENTALE — 


COMMENTARI i aofox lie n 


3 cone DIPIERLUIGI DONINI cs. 


I i) see eee eee 
ollob ani CONDIZIONI»: ei: L'ASSOCIAZIONE, non i 


sata RIO Azione è bbligatoria | peru ind Anno, e postò che le Viorhda ‘ dellta!! Mico ‘oltie 
pasto qilesto tettipo, l' opera. continuera istessamenite; ei all'AssoGiatò sùrà n° Lita 
rwoni visi no 9 ui 


Ogiti mése' se ne pubblicherà un'faseitolo di; 64, ‘pagine, duna limdue dispense provzo: 


‘di (Cent: 60 ciastuna; ogni ‘tue dispetise si darà gratis un dinegnor ‘rappresentante 10° untri- 


tatto, o' una loéalità, ‘6 ua he liaj ecc? qpiodote bo: mic 
Le! carte topografiche saranno disegnate da uno, dei migliori, artisti, Hide 
In fine ttell’anno #.tà' put data gratis tina co opera per.runire le ubblicate dispense. 
» Berassoiazioni sîricevonò dalla Pitovzaria ArnAtDI, via degli GAME N 
librai:della capitale è delle provincie, '"U i 
Chiipoi desiderasse vere tutta l'opera rianota sno nb 'esteini 1uce'è rate i pa AMEntO 
dd un:tempoyinon'ha)che spediré un vaglia div15'lirée alla detta Tipografia, la'qualée. spe- 


) 


cada 


dii le © dieponae pel1 mezzo postale. 


N 109; dll ‘E uscito il fascitolo VI: "0, 9 


RR pra TU fficio dell’ OPINIONE” 


è > da rimettere: il seguente giornale inglese: 


ti LIPRES 
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(Edizione della sera 
der Daily News) 
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care BIBRIOTRORS 


ik + DELL’ 


ECONOMISTA 


iTaqu 


ni ni distago psi xo bol 


no VISA uscite le dispense 170 a 


Prezzo di-ciastuna, dispensa L. 1.50. 


ATI 





Si vende all'Ufficio dell! Opinione @tlaiprin- 
cipat librai: 


UL STORIA” DI VENEZIA 


' dal'1798 sino ai nostri tempi 


nina e BEVERELDI. | 
oe 06 due volumi. Prezzo Bs 


oaitot & 





D:018) rt I hr ha Mina Ha abb 
fil a Italia e dalla' rivoluzione del ) 184811" 


bientg Jisos 7 





'EACZINGARA” 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80- 


——— rr 
Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Canzone. 


uil: ti ‘Ito 


glo7 lord‘ 


Libraio su 


NOFINTA] 
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TORINO; 7 MARZO |! 
COLONIZZAZIONE DELLA SARDEGNA: 


Nel, leggere, il rapporto del segretario di 
stato dell’Unione Americanaintorno alla ven- 
dita diterzeni fatta.nello scorso.anno, ci.siamo, 
viemeglio,;persuasi della; grande: distanza 


che separa la stirpe:latina dalla‘stirpé‘anglo- 


iLamericana; ‘di odi là prima: !è properisa a 


tuttoordinare, régolare;' assoggettare anborme 
precise; invariabili, mentre per la seconda. 
il libero goverto di ‘se stesso 'è nba neces 
sità, non. meno che un diritto... | |, 
Non crediamo sia, giusto il confronto. fra 
gli Stati Uniti e.la Sardegna; discutendo, 
giorni:sono,comiunapersona: che ha visitata 
la Sardegna.\ogli’Stati Uniti, è ne: conosce 
le'condizioni e le\abitudiniindustriali é'agri- 
cole) essa ‘ci dicetà: Se iò ‘volessi diveritar 
colòno, preferirei recatmi' negli Stati Uniti 
anzichè nell’isola‘di Sardegha : questa non è 
lontana da noi che di poche ore, anzi è unita 


,a noi, mercè del, telegrafo. sostomarino, ha 


dito;.la ragione.si dee ricercare;appunto nel: ‘ 


l’ertonea ‘opinione ‘che si: possano» eangiare 
repentiliathente ‘con leggi'le abitudini dégli 
îsolanî;é che le disposizioni più enétgiche 
siano sempré Tè più ‘utili "ed'éfficavi. 
° Bisogna ‘abbandonare questo falso giudi- 
Zio, pet riuscire nell'opera della colonizza- 
zione: Invece di,tutto regolare, tutto preve- 
udere;,e.restringere.in formale... come..in. un' 
cerchio di. ferro; fa-mestieri lasciar. ampia 
libertà, provvedere;alla::salute del icolono , 
sianativo-dell’isola ‘0° no, ma m'modo di 
non'unenomar punto iu lui lil'‘sentimento 
‘dél proprio dovere ed il'libero arbitrio ; re- 
golare la'‘proptietà;' ma per guisa che la 
trasmissione sia facile, ìl passaggio da un 
possessore all’altro non molto, dispendioso ; 
tutelare, le: persone e.gli averi, proteggere 
i.diritti di tutti,,ma far sì che i coloni stessi 
vpiglino parte a questa mutua: tutela. 
Trovate. nella convenzionè qualche cosa 
che s'avvicini‘a‘queste massime? 
— Ciò spetta, dicesi aflistititi ed' ai'rego- 
lamenti Ma"pèroli aspettare ad ‘inserite, 
negli statuti e nigi regolamenti, quello che 


terre ubertose e.gielo in molte parti clemente: ‘| ‘può ‘aver posto nella convenzione?, E se. gli 


tuttavia attraverserei»l'Atlantieo ‘per istituir | s 


MA Ar pe VIRA Ò 
tatuti ed 1 regolamenti non soddisfacessero, 


colonie, avendo molta probabilità di tiu- |. se fossero imperfetti,ise non;dessero ai ‘co- 
scirviy'invece!chie'in Sardegna le probabilità |-loni quella libettàrché è ilpiù valido: inco- 
sono! menoifavorevoli, èssendo contrari'i co-.|,raggiamentoral:lavoro, sè non  procurassero 
stumi, le leggi; è spesso.il clima ad una vasta | il-prosciugamento delle’ paludi) la GOstru- 


6 ben ordinatd'impresa di colonizzazione: lezione di abituri comodi ‘e'“salubri | a "chei.li 


La. convenzione per la véndita di.60 mila'' 
ettari ‘attesta difatti, come nomsil abbiano. 
idee precise .Iglil onorevoli cessionari' non, 
ecnoscono ‘probabilmente ‘la Sardegna, se 
non per le relazioni ‘avutene. Queste sono, 


sovente volte inesatte e $î contraddicono |; 


oppure sono. parziali, riguardano soltanto 
una parte dell'isola, giudicano, 1 sardi cori 
prevenzione (ingiusta. e liv accusano di difetti 
che non'hanno; oche. sono inerenti ai popoli 
meridionali ed‘alla'poco avanzata loro col- 
tura. ur " 

Bisdgnd! visitare "l'isola, studiarne attenta», 
mente le condizioni, per apprezzare le diffi-« 
coltà EHe's'incontianio nella colonizzazione! 
avvertire ai mazzi di superarle, scegliendo 
talvolta le, vie storte anzichè la strada'di* 
retta, la quale, sebbene, la, più breve, non è 
sempre: quella. che; conduce. più presto alla 
meta, cercando di adattare le leggilai:co-, 
stumi, anzichè pretendere:di piegare în po- 
chi anni'i‘còostimi’ alleleggi ,- e di provo- 
carvi unarivoluzione ecbmoniicajl che'si può 
fare nelle leggi} na giamtnaitielle abitudini 
di un'popolo, sé nòn dhe col lento sussidio 
del tempo. 0 0A di i 


Se malgrado ‘tanti sacrifici, fatti per la' 


Sardegna, tante leggi adottate, tante prov- 
visioni ordinate, l'isola ha di poco progre- 


lt P_TrggG/r+r1(P. 


_0—_ DI 
io gni) sa 1g slisco bio 
APPENDICE DA NON LEGGERE 
ll signor Gallenga .nél seppellire il, Cimento 
(passato da questa a miglior-vita lo scorso mese ) 
ha annunziato che l'italia non ha Libzi, che siaù, 
libri. Egli doveva, avere iu? petto, da, Iurizo, 


tempo questa verità capitale, e senza dubbio per 
timore di renderla men.vera egli ha scritto la sua 


Storia del Piemonteiplingua inglese. Voi doman- | 


derete forse, di che sono pieni gli scafalidelle no- 
stre biblioteche, ? La risposta è facile, : sono, pieni 
di carta sporca d'inchiostro, e cucita ; insieme a 
maniéra di libri. Forse che non; si vedono, talora 
nellé biblioteche bei volumi con,la schiena dorata 
e rabescata che vi seducono a stendere la mano, 
ma se volete aprirli accorgete che sono pezzi di 
legno posti là per, accontentare l'occhioed empire 
un vuoto ? Ebbene ponete che siano la. stessa 
cosa quei cumuli di carta che a voi paiono. libri, 
ma che non sono, perchè l'Italia non ne. ha. Que- 
sta sentenza, peraltro ne, ha una.che le sta soprà 
e che n'è a dir così la madre,,ed è sentenza. data 
dal dottore Ferrari, quando scoperse che. l'Ztalia 
non ha lingua. Per ayere,una lingua egli andò in 
Francia a scrivere in francese, e consigliò all’Ita- 
lia di mettersi in tutto al.par di lui sotto la Lutela 
della Francia se voleva; diyentare degna di. qual- 
che stima. Ma.che.cosa è questa Italia, la quale se 
vuol vivere, dee. suicidarsi,?. Ella deve, essere, una 
cosa strana assai, e certamente non può essere nè 
un popolo civile, nè una nazione, se .non ha nè lin-; 
gua, nè libri ? La risposta ve la diede già da inolti 


Figvera convenzione ? Qual beneficio 


sì ritrarrebbe dalla vendita di 60 mila ettari? ; 


Qual progresso sì potrebbe, sperare fra, 15 


por 


20, anni;nella produzione ? Come, potrebbe 
prosperare la, società, cessionaria ? 

Lè illusioni sono ‘assai: pericolose in qnal- 
siasi faccenda, ma più di tutto nelle itiwprese 
di colonizzazione: ‘pur troppo la storia è 
feconda di lagrimevoli racconti'di specula- 
zioni fatte con betieficio di pochi e rovina di 

molti :'a Parigi ed a Londra è ancor. fresca 
l'iamemoria di. società costituitesi, per, la for- 
mazionerdì,colonie;che ebbero;la. più; triste 


pietosi di tutti 1’ Euròpal- i 

ta T'bessionari “della “Sardegna tioh 'appar- 
‘tengono a quella schiera: noi siamo, per> 
e..l'intendimento di far cosa utile allo stato, 


|iimardessi) non'sono vineblatiu dalla «conven- 





diritti ad altri) anzi nella ‘convenzione stessa 
è già dichiarato chié”si possa costituire ‘una 
società anonima. Nè sarebbe stato: prudente 
l''impedirlo, perchè non sarebbersì mai tro- 
yati,cinque 0.sei banchieri, disposti. a, giuo- 
care sopra una carta i loro beni ed il loro 


———_—_—————__——_—_____--_________—_— 


‘| anni il principe, di Metternich : L' Italia. é una 


| espressione geografica, \ 
Aveva pertanto ragione quel revisore imperiale, 
il quale non.voleva che la carta geografica della 


s'intitolasse Canta d'Ztalia, perchè era tempo di 
far, cessare questa inesatta espressione geografica: 
| :ed avevano nello stesso inodo ragione tuttigli altri 
revisori regi 0 imperiali; con. .brache lunghe o 
corte, di cancellare sempre la parola Italia, non 
già per. paura, d'una, parola, ma aflinchè non_si in- 
gannassero i lettori con una bugia. Probabilmente 
per questa ragione stessa uncommissario di polizia 


i penisola bagnata dal. Mediterraneo;e dall'Adriatico 
i 
I 


accusato di essere.in corrispondenza colla Giovane 
Itulia;.e gli aveva infatti rinvenute molte: lettére 
della giovane Italia, figlia dell'ebreo Italia, proba- 
bilmente, io. dico.,.per questa ragione quel com- 
missario, chiamato a sè l'ebreo, gli disse così fra 
la. domanda .e,.al consiglio: « Non, potrebbe ella 
cambiar nome?» ;.; | ion (0h so 

Vero è bene che nel 1848 l'espressione geogra- 
fica, diventò, un' espressione. un, poco, pungente € 
tanto incomoda., che contribuì non. poco; a. man- 
dare il principe di Metternich.a,godere in pace la 
sua bella,ed eccellente vigna: di Johannisberg, ma 
(questo non basta,a confutare la sua:dotta defini- 
zione. 

Dunque. se. l'Italia non esiste, è assai naturale 
che non abbia lingua, e se non ha lingua è simil- 
mente assai naturale che. non abbia libri. Queste 
tre.verità.sono fra loro strettamente legate e sono 
tre auree anella di una catena di assiomi politici 
e sociali. Infatti, se, voi, andate a Napoli, partendo 
dal Piemonte_il. yolgo (per naturale. effetto di 
quella, divisione. .mautenuta .con sì fino accorgi- 
mento,; dai, governi. della. penisola )),..yi dice, che; 





venile d' Italia : qui vi dice che siete italiano, 


»fineve le imprecazioni degli;.emigranti»in-. 
ganmatinentraditi trovarono untecoinèi cuori. 


suasi ch'essi hanno il desiderio,.la speranza! 


di:non.fare una mera.speculazione; di borsa, ‘ 


zione) èssi possono :ritiratsi ‘e ‘cedere loro” 


austriaco, il quale. ayeva, perquisito, ,uno studente. 





vio Lo Lettore ad 1 Richiami rt dai Ba 
i ia | debbono essere indirizzati frinmelit aa Direzione 


‘compreso le dom 


aVenire, è mettere a repentaglio la fto 


|P sizione. Quando la colonizzazione non è 
opera individuale o goyernatiya, e la colo- 
RENAZIONE governativa, è la più sterile. di 
utili risultati,, è indispensabile. la. costitu- 
zione. di possenti società, | le quali: se non 
fatanno cosìibene;comevi privati) come 
‘quali coraggiosi: dissodatori di terteni , che 
‘dibosvarono l'America e la''èopersero’ di 
‘fioreriti stati, potranno ‘però ' far meglio dei 


OoXerni. 

fe può adunque prevedere. come, si 
costituirà, la società anonima: i cessionarii 
ne faranno parte; ma;non.saranno ‘soli» le 
loro intenzioni potrantio ‘essere’ combattute 
come inopportune 0: poco igiovevoli alla s9- 
cietà, i loro proponimenti potranno Pniaher 
‘incompresi ; ella'Bocibtà prendere un falso 
iniditizz0) scoraggiare i &oloni e rovinare se 
Stessa, i î 

Questo caso, se non. è probabile; è però 
possibile, è non, vediamo altro modo di pre- 
ivenirlo, se nonche coll’iùtrodurre nella con- 
venzione»tuttivi patti che'si stimano più!gio- 


/vevoli al'buon'esito dell'impresa ed' alla li. 


bertà'è’sicurezza dei coloni. 
“Una-convenzione la quale mot provregga 
a tutto ciò,,dom fayòrisce i.coloni, fidi ces: 
sionarii, perchè i profitti di questi dipendono 
dal numerò, ‘dalla ‘salrità e dall’ operosità 
degli altri» 

I lavoratori: adcorterànno; non'néè ‘dubi- 
tiamo, specialniente dall'isola stessn;.mià al- 
lora/soltaùto che saratino ‘incoraggiati da 
larghi patti; cheesaptarino:didivenir. pro: 
prietari nel:igiro di'pochi anni; ‘chevil lòro la- 
voro:sicconvertirà in capitale, e-che la:loro 
libertà sarà difesa e tutelata. 

Or non è giusto che siffatti incoraggia: 
menti e favori siano indicati nella conven* 
zione? Se già vi sono introdotti, si compile- 
ranno gli statuti, della società anonima in 
conformità di quelle disposizioni. Se invece 
si tace, niuno ne assicura che gli statuti,non 
contengano qualche ordinamento 0 contrario 
àì principii economici, ò poco adatto ad ani 
mare i eoloni a lottare in Sardegna contro 
ilelima e la,natura., 
| Per:riconoscere:quanto: siano diverse le 


idee che ‘informanò la' convenzione è quelle. ta 


che presiedonv'alla colonizzazione in Ame- 
‘ida, non'v'ha'che'a Teggere l'art. ‘96. In 
qUiest’articolò è stabilito che per erigere in 





niche. 


la chiesa, l'abitazione pérla forza'pubblica, 
pel medico e per lo speziale Sono tutte cose 
necessarie. Ma non è del pari necessaria 
la scuola? Provvedete al ricoyero ‘degli a- 
genti della forza pubblicare. nòn all'istru- 


|i zione de' figli. dei coloni?; Se; la, colonizza- 


zione ha.da riuscire, fa.mestieri che. vi:sta- 
biliseano la lor:dimora lefamiglie.e dove vi 
son'parecchie famiglie, non è indispensabile 
la» scuola? mal ni 

Negli Stati Unîti, una porzione del'prézzo 
della vendita dei ‘terremi’'è 'Uestinata' all'i- 
struzione: nelle colonie il prinio edificio che 


| sorge a fianco del fempiò 0 dellà chiosa è 


la.sclola, nella. quale si apprendono, colla 
lingua del paese,, gli, elementi dell'agrieol- 
tura, e delle, scienze».attinenti.  Nella,.$ar- 
degna; invece sì. vuoll provvedere,;atutto 
fuorchè. alla scuola; è questa uinarlacana 
che ‘avrein'desiderato di ‘non'trovare mella 
convenzione, | 

I difetti che abbiamo accennati si possono 
correggere; la convenzione, în IUdgo di're- 
spingerla, sì può modificare ‘ed ampliare, 
affinchè. contenga tutte le guarentigie che lo 
stato ha diritto di.richiedere ed; ai. cessio- 
narii ed.alla;futura.società;anonima... 

Persuasi che un; regime liberale di;colo- 
nizzazione promette rilevanti» beneficiù ‘alla 
Sardegna, ‘noi non consiglieremo maì dî ri- 
cusare le ‘proposte ché’ si fatino.da ‘persone 
che ispitano!fidicia; ma fa dopo che'quelle 
proposte siano‘précise è sviluppate, hon' la- 
coniche ed imperfette, così nell'interesse 
della società, MAO BIAtOn.;ilc tie), 

Noi non badiamo. ai fayori che, si accor- 
dano ai cessionarii.;..se fossero piùimpor- 
tanti, non ci baderemmo;nemmanco; purchè 
sivsapesse fin:dove giungono; qual'è il pro- 
babilé proverito ‘dell'erario’ pet ‘la'vendita 
dei terreni, dove incomincierà lavcolonizza- 
zione, come saranno trattati i'‘odloni ye si 
avesse la ‘fiducia che "nulla' si 8 omesso 
di quanto può tornar gioyevole all'impresa. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


La camera continuò la discussione sulla 
bella B,. ed.in qualche. momento ci, sem- 
brò un mercato piuttosto;che. un;parlamento, 
tanto,si lesinò sulle.lire; sui soldi;evsui een- 
tesimi. Venne poi anche approvate il: prin- 


comuni i territori nei quali sararinosi co- | cipio della graduazione forzata cioè, non 
strutte quattro borgate di cinquanta case.) lusinghiamoci! di troppo}/perchè finòtà” non 


caduna, i cessionari debbono far edificare 
perognicomunelacasa comunale, la'èhiesa, 


si fece altro che escludere tin'émendattento 
dell'on. dep. Casareto', che voleva limitare 


ed un locale. adatto alla.forza pubblica, co- | quella graduazione. 


me pure la casa pel medico e speziale 
quando fossero opportuni. 
‘ Disposizioni lodevoli! La casa municipale, 











ove siate di Roma o di Napoli. La Patria, mossa | vecchi avreste studiata. la, Mitologia dalla quale 


da questa medesima (eoria , chiamò-appunto in 
questi’ giorni forestiero Terenzio ; Mamiani 
chè è di Pesaro: dunque .il \volgo là erede.che 
l'Italia sia qui, e qui egli crede che: sia }à:; è 
come l'araba fenice 

Che vi sia ciaseun lo dice, 

| Doye sia nessun lo sa. 

Più.ci penso,dopo aver letto alcuni profondi ra- 
gionatori delle cose, nostre, e più mi'persuado che 
accade dell'Italia presso a poco quello che accade 
del vino di. Champagne, se non che questo parla 
un.poco più ai sensi, Voi trovate:vino di Champa- 
gme,in tutto il mondo: e in nessun luogo fuori della 
Sciampagna xi dicono che: sì ;fabbrichi dove lo 
trovate; ma se poi andate nella Sciampagna. voi 
non potete rinvenire una bottiglia di Champagne; 
i contadini vi dicono che ne hanno sentito. par- 
lare,, ma. non ne hanno mai bevuto, e le vigne 
di quella provincia sono così scarse che non può 


-essere nato da loro tulto questo spumante amico 


dei moderni poeti (che. assai lp preferiscono alle 
acque, ispiratrici d' Ippocrene. e. d'Aretusa; che 
«ora. non ispirirebbero più alcuno, Ma a- parlar 
propriamente, la similitudine è monca, perchè in 
fin.dei conti..il vino c'è, e per lo contrario l'I- 
talia manca: inspira anch'essa è wero; molti fu- 
rono, scaldati dal suo bel nome cominciando da 
Dante e scendendo sino a. Manzoni; a Giusti e a 
Niccolini, pure tutto ciò prova ancora pochissimo, 
poichè resta a. dimostrarsi che questi poeti. ab- 
biano, mai vissuto e che non siano sempre;stati 
morti; perchè l'Italia oltre ad essere un'espres- 
sione geografica, ella è anche un gran cimitero, 
è la terra dei morti. 

Non è del tutto nuova, .chèé nulla v'ha di 
iMuovo sotto il,sole,: questa. creduta esistenza 
di cosa che in realta non esiste. Se voi foste 





vi sarebbe stato insegnato quante fole, cnedes- 


per- | sero. gli antichi. Pure non ne mancano esempi 


moderni; © (fu già dimostrato evidentemente, 
che ‘a quel modo che l' Italia è un mito, od 
un'espressione geografica, così è un milola,sto- 
ria di Napoleone il Grande, il quale non Ha ve- 
ramenle mai esistito, checchè se ne dica anche 
ai mostri giorni, è nonostante il viyente .impe- 


| ratore che ha preso quel. nome per emulare 


l'imperatore della Cina che: si dice figlio delisole; 
Napoleone infatti. non. .fu, che un'allegoria del 
sole, allegoria regalata alla generazione che ci ha 
preceduti. per. casligarla della rivoluzione: che 
fece contro la Migone; ; 
Già sapete che il sole fu pei mitologi Febo 
in cielo ed Apollo o, Apolline in terra; or bene, 
togliete da Napoleone la.prima e l’ultima lettera 
ed avrete Apoleon che è ad un bel circa il nome 
che diedero al sole greci e romani, e quello che 
gli. danno. ancora i francesi che poeticamente 
parlano del presidente delle Muse e lo.chiamano 
Apollon. 
Apollo. nacque in. un'isola, e Napoleone in 
Corsica: il sole si. tuffa nel mare e il mito 
racconta che Napoleoné morì egualmente in 
mare, cioè in un'isola come in un'isola era nato, 
giacchè pare. che .il sole con perpetua luce sorga 
dal mare. e ritorni in mare. Così nel, secolo 
passato i nostri padri che non volevano, credere 
alla Mitologia credettero ad un vecchio mito 
vestito alla moderna, a quel. modo che.non,cre- 
dendo, più ai sacerdoti, credettero a Cagliostro; 
€ poi si dice che il mondo peggiora, e che gli 
empi siamo noi! Pa faitoali “iii 
na cosa sola mi ha fatto maravigliare nel- - 
l'articolo del sig. Gallenga, ed è che l'autore se 
la pigli contro il celibato il quale gli sembra 











‘’ogovesti fe imodmlooreA si 
ti Pubblichiamo; titolo divdotutmiento ri 








seguente, decreto dellaSublime. Porta 1, o 


qrizizonaa ‘ol agg MES < cbi di 
Si, faccia an «conformità, del, contenuto, dela 


badge) 
«A te, mio gran visir Mehemet-Emin-Aali ba- 
scià, decorato del mio ordine imperiale .d81M@ 
djidiè di prima elasse e dell’ ordine del merito. 
‘ personale, che Dio l'accordì la grandezza e sr; 


doppi la, lua-possanza , IST} smesidà ni 
« Fu Sempre. mio. vivissimo desiderio d' assich- 
felicità di, tutte Je classi.dei sudditi ché la 
divina Provvidenza ha posto Sito il' mio scettro 
"imperiale, e ddceliè jo montai Sul uròno non ho 
"i iifai cessato dî fare ‘ogni mio: sforzo ‘i questo in- 
"£ Mendizièni! Ne'signò-rese grazie all’ Onnipotente ! 
*!«Questi<Sforziincessanli hanno già® prodotto utili e 
iv mumerosi: frutti 1 Dil giorno in giorno) vanno! ere- 
»[Scendo la piechezzase da)-felicità, dei sudditi. del 
mio impero. Bramando ora di rinnovare. e. am- 
«Pliar:maggiormente, i nuovi regolamenti istituiti 
_; [nello scopo, di giudgere ad ottenere uno stato di, 
+ cose conforme alla dignità del-imio Impero e alla 
posizione, che occupa fra le nazioni civilizzate , e 


DI) 
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Lanzi 91 gradozal 
a alcuna ; 


}e e Sr, 








i riti { sarà 
guardia d 





ia 
"un cons 
comunità; ff i membri\delreleror efraci }aici.. > 
‘< Nelle citià, nei borghi e neirvillaggi dove” la 
popolazione appartenga per intero allo stesso culto, 
non sarà.recato alcun ostacolo alla riparazione 
‘degli edifizi destinati al culto delle scuole, degli 
‘Spedali, dei cimiteri, secondo il piano primitivo. , 
I‘piani di Cotali edifizi sdtano, in caso ‘di nuova 
costruzione, tapprovati' dai' patriarchi o capi spiti- 
tuali, sottomessi all'approvazione! della ‘mia! Subli- 
me:-Porta: per otdine imperiale, salve osservazioni 
da, farsi in (wn termine. prescritto; 
« Ogni. culto, nelle; loro località.dove è invigore 
solo senza mescolanza. ;d° altri:;culti,, non, andrà; 
soggetto a restrizioni nella pubblica manifestazione 
della sua religiune. E 
« Nei luoghi dove si trovano mescolati più culti 
ogni comunità che! abita Quartiere ‘separato potrà 


i usa 





godere-di eguali diritti, sia quanto aglf edifizi, sia 


i dirinti del miò itnpefo avendo oggidi, per la fe- quanto agli atti-esterni del .cultà, 


©’ ‘delta 6 i lodevoli sforzi'di'tutti ‘i miei sudditi‘e pel 


i sdktinteryento «dell amministrativa dutorità in 


| benevolo ‘ed amichevole donicorso delle &randi po- LIRAIIAV «di iale,natura; cioè |per: permettere! 
-TAfenzb, mie nobili alleato, ricevuto adi fuori ‘una; | Sab! È fa MAGI 0ce.,. sarà sempre gratuito, | 
olleonsacrazione che] déviessere il‘principior:di'una,|{.+% L2 mia sublime, porta. prenderà. energiche mi-» 


5 n èra: novella, «io voglio accrescere il benessere e la 
s | {prosperità interna Jottenere la, (felicità di tutti i 
miei sudditi, che son tulti eguali a’ miei, occhi e 
mi,sono egualmente cari, e;che.sono, uniti tra loro 
per rapporti cordiali di, palrioltismo, ed assicurare. 
i ‘mezzi di fare'ogni dì più crescere la prosperità‘ 
PRATT impegna 1 a) 
Oi 05% ToSdutigue ‘Ho'risoluto, ‘B*ordino“ché sta‘ messo! 
‘ifi‘éseclizione quanto segua UHIIO fe el 
« Lèguarentigio promesse ‘da ‘parte ‘nostra a 
oltuttili sùdditi del'rmio:impero per»l'alto di Gulhanè 


r1/.e confonme! alitanziinat, senza. divario di classe, ) 
‘1 nè di culto;,per;la sicurezza, delle persone.o dei. | 


«beni. loro, e.per la,loro, dignità, sono; oggidì con- 
ulleformale,e, consolidate; ed. efMeaci, misure, saran, 
e | RTS, affinchè ricevano pieno effetto, .... 
“« ulti i ‘privilegi e le immunità. spirituali con- 
‘Gesso ‘ab'‘Untiguo da ‘patiéi ‘de’ miéi antenati , 0 
posteriormenté; #î ititte To #0mmità ‘eristiand'o di' 
IO altri Till non' inssulniani 'del'hiio impero”, sotto 
“10 l'egida: della mia protezione; vengono! confermate 
6iloersaranno*mantenute.: (19191 ot (tm 
-oto & Oghiccristiana; comunità } od’ altro crito: non, 
imussulmano; dovrà entrosun!lermine fisso +6 col, 
-; x concorso;d'una commissione formata. ad; hoc, nel 
 .$U0 seno, procedere. coll’alta, mia approvazione , e, 
(10 S00g sorveglianza della. mia Sublime Porta, All'e- 
‘same delle sue immunità e privilegi attuali ,, e di- 
"" séUlbre 6 sottomettere ‘alla Sublime Porta le rif 
-. formerichieste dal progresso dei lumi e dal tempo!" 
< I poteri concessi ai patriarchi e vescovi dei 
riti e istiani dal sultano Msomelto all e suoi suc»" 
cessori, saranno posti in armonia colla nuova po- 
‘; Sizione che a tali comunità assicurano le mie ge-, 
l'‘‘herosò è bendvole' intenziolii.. Il prificipio della ; 
nomina? vitd'adi' patriardhi sara'esatiomente man-" 
Mefiato conforme il'teriote dei lord fitmani ‘d’ in- 
"Svestituta; dopo revisionia'! dei regolamenti "a ele! 
-czione ora wigenti, oilogs i0g onna/ Lion SI 
nono «patriarchi, metropoliti,} arcivescovi, vescovi; 


no rabbini; eee. dovranno prestare, giuramento | ene de TT" 


c)abrandopin.funzione,.dietro. una;formola concertata; 
fra Ja mia.Sublime Porta_e j,egpi. spirituali , delle; 


bs 


varie comunità. 


« Le tasse ecclesiastiche di qualsiasi natura sax; 


ranno ,soppresse, e rimpiazzate da emolumenti 
fissi pei patriarchi.e. pei capi spirituali delle co- 





us 








tanto esteso fra jpoi, da essere considerato per 
$ tt ri, torti vaog: CITI TRAE; 
alito ibriò orde! tha cribtozattia (Ne isterilisce lu 


mina’ tizzal Se colisttto "a ‘statistica; ‘noi mî' 
“|tpar veramente “the il ‘celibato sia ‘erésciùto: ma' 


‘iitposso'ingannarnii fi&mi viene!di qui la/pieraviglia. 
bo Vorrei "sapere sbltanto Perthè T'atitorefamibtàhbe 
nlivedett'eréstere 1 mAtrinionir &quinidi erestere 
vv gli abitatori” di bre espressione’ geografica. 
“Che bel" gusto far sorgere è moltiplicare” tiri po- 
“lipolo”di? diindiati! ti annoiatbti the “non '‘pos 
stslsoti Siper ne leggete, “n Sorivere hè procelere 
ivlodbiatantuomo! Senza Tingal È senza' tibri che! 
loi. fatamio! questi eregciùti "abitatori! ‘Non potrannò 
to inepputtt divertinsi tà contar ’panzant e a tra 
o mandate! anch'essi ‘i ‘posteri!*Non'avranno al 
, tro divertimento chela palitomimiat Oil esi: 
‘stenza ittfelice!! ohm 'ci°Fedréi altr rimedio 
























sure per ‘assicurare ad ogni culto, qualungue sia 
il numero dei suoi sdepli, piena libertà d' eser- 
cizio 


« Qualunque (distinzione” od appellazione ten- 
vdenite a rendere una" classe qualunque 'di ‘sudditi 
cdel mio impero. inferiore ad-un'altra’ classe) per 
motivo, di culto, di lingua. e ;di razza» verrà per 
sempre. cancellato dal protocollo. a 

ia sno (Continua) 
® Vf . es 1% 
Dispacci elettrici priv. 
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1} 1855.sono. chiamiati in vattività. cH.,mimistro 
| della:guerra; Vaillant fisserà la lorò destina-' 


zione e,l’epoca;della:parténza.; +; 

' ox] commodoro Watson ‘riunisre la squa- 
«dra/presso l'isola; di Moen per ‘incomineiare 
il blocco nel Baltico: + i dit 


& 


INTERNO 


‘FATTI DIVERSI 
Consiglio dei ministri. Teri S. M. ha presieduto. 
Jl colisiglio"dei minisiti. i 
Mibblicazioni. E uscita testè dalla tipografia 
dal'signor Appletoù è Compagnia (di New York la‘ 
‘traduzione ‘italiani’ dol'POlyglot Reduer 'and'Gui 
de for Translation consistitg “of è ‘series of 
English extracts with» thein-translatidh into’ 








French, Genman, SpanishandiItalianztheseveral: 
«| Darts designed to serve as mutual keys, Coeditore ; 


di questa pregiata antologia è .il. professore; Vin- 
cenzo Botta residente in, questa ciltà,, incaricato 


della partè ilaliana. s[Eco. d'Italia) 





SIRO 





"= TOSI Ent 
ff a51CAMERAGIDEI DEPUTATI: (1.1 

vi Presidenza del «presidente: BoncomPaGNI 
midco Tornata 'delT marzo! si bo 

Viene aperta là‘ tornata dllé dué) coltà louufa del 

| verbale di quella ‘d’ieri‘ ‘Wi Segretario‘ fa' quindi 





—P—errT@@@’g@@m 


| pareranno in Francia, e per questo modo si ces- 
[serà di'sbadigliare ‘mel''det paese. !D olor ov 
| Win Francia&in Inghilterra atichie” della lettera- 
tura: nòn'si ‘sal(che “cosa sia là noia. Per éiem-' 
più; dice ‘il'signòr Gulleniga, colà ?chè parto mas! 
| ehi mat ‘oserebbe ‘parlar di purismo? È \erd 
che Adriano Balbi fu aspramente Censurdtò per-' 
chè volendo!‘dire ‘dredb'che siagpseriveva in fran? 
cese soil, invece di est; ‘ma’ questa piccola per 
secuzione?sembrerà al sig. Gallenga | vnà Semplice 
ibizzariadicun'Buontempone: Potrei anche cil 
lare il: casoavvenuto ‘appuntò a quel sig. Ferrari 
da‘ me. ricordato? primia, il quale, andato @ Parigi 


spogli altri comuni 60, 40, 20, 104 


‘|«pone.un guadagno di -15.milas !e erede’ ‘ché sarà 


imministrativo 5‘ 


‘liquelli che devon 


j Uno a Genova, 





0" [APPIICIZIONE* LE "TIMES NVERTORIERI dere 


% 
pi 


“ |.duazione catl 


"i 15 mila}>120, 80, 40, 20; 


© La'sbppréssione detta tassassdi‘sensali; pisposta® 
dal dep..Sineo,.èrespinta.all'unanimità.— _. 
Valerio dice esservi fra questi sensali grande 
sproporzione:di guadagni. l-sensali; di sela, a. To- 
rino; e quelli di granaglie,-a Genova,:guadagnano 
assai più.degli allri. Propone quindi.che sia -con- 
servata la; distinzione portala nel primo. progetto 
della commissione e del governo. 
Revel osserva che la nuova proposta della cor- 
Missione è quella'pure dei 25 deputati, fra cui il 


‘| dep. Valerio, è che, colla graduazione cumulativa, 


la tassa potrà meglio ‘essere equilibrata fra i'varii 
sensali. Si) asserì poi, hella tommissionie; da alleuni 
dei proponeriti che/i sensali da’ noleggi ed'‘assicù- 
razioni marillinie-eranò.troppo tassati. #15; | £ 
uValerio ripete che egli;soWoserisse la muovi ta->|r 
bella, come'quella che aveva. minori ingiustizie, 
ma, che si era riseryato di. combatterne alcune 
parti. I sensali di vetri rotti e di stracci non pos- 
sono esser messì ton quelli di grano e di sela. 
Casareto dice che ì sensali, da noleggi è da 
grani erano ir'oppò gravati ‘è Stavano per prosen- 
tare ‘una ipetizione. Quei Sensali cliè guadagnano 
meno! saranno posli riell’altîmo grado: Und tassa; 
che, col! diritto proporzionale, iva ‘a 600 lire} sup- 





molto difficile.trovare,: fra 1.300 isensali di-Geriova, 
«Irenta che guadagnino, codesta somma. ..;°) ) 
Valerio conosce lè condizioni di questa, indu- 
stria a Torino ed a Genova, è dice che a moltis-, 
simi sensali dî stracci, di vetri rotti, di ferravecchi 
ece., sarébbe* troppo grave'anche la lassà dell’ul- 
tinîo grado, 7 Doc co. PERI 
- Lanza; ‘ministro dell’istrazione ‘ pubblicà è? in- 
terino.delle finanze: Il':ministérò ‘Aveva aderito 
all’unica serie della commissione, perchè la gra- 
duazione complessiva; allargava. alla; commissione 
{la facoltà di meglio perequare l'imposta .coi red- 
diti dei yari. sensali, Del. resto, vi sono sensali di 
noleggio, che guadagnano, 20 è 25m. lire, ed in 


‘media da 8'a 10m. lite. Se ‘si vuol tornare al si- 


‘| sfema' del governo, îo non mi oppongo ; purchè! 


‘‘si'comprendano ‘anche li Sensali ‘da‘drogherie e 
coloniali , ‘che’ guadagnano pur ‘molto; come 
0;avere.cognizioni.speciali.è sono 


pochi. 
a Costa A.: Sen 


£ ID Lig 401, 19994 2612 

sali di drogherie non, ve.n' è, che 
Lanza: Due; è il commercio dell’indaco ha, 

esso solo un'importanza di due milioni. °° 

‘— Revel, relatore, dicè ‘ché il sistema della‘gra- Li 

duazione complessivà ‘è ‘per se stesso moderatore. 


|-sS6 i‘sensali; per 'es.2,'-di seta guadagnano ‘tuiti;| Pili guelli che ne smerciano, sulo 


moltissimo, saranno messi:tutti nel primo:grado ; i}. 


gli altri che :guadagnano; meno, negli. inferiori;ele. 


una metà andrà certo nell'ultimo..; ;{, (+35; |, 
‘ Valerio ripete ;che.a Torino e Genova una gran; 
parle dei sensali è co 


gare le 50 lire. Se 


P 


HORAralo “dr ft Uan 


gravé, aVremò il'cattivo risiltato di’ metterti nella |‘ 


‘necessità di ‘dover: fate frodè alla leggèy come le" 





overa ‘da non poler pa-. |, 


sopîa uigran.Mumerordi persone8d una grande 
varietà di n 


Sii ne OL apO ehe farg.una gra- 
a. Mi consta poi che moltissensali 
hanno cessatolegalmente, ma esercilano*fncora 
‘di fatto Sla professione Propéhgo quindiche, per 
gli altri sensali, oltre, quelli, di seta, grani, ece., la 
lassa sia ridotta della metà. i 

= Lanza propone la seguente redazione: 

— Serie 7. Sonsali di seta, a Torino, di granaglie, 
di noleggi, di assicurazioni marittime, droghorie 
e coloniali, ,a Genova, exspedzionieri, a Torino e 
Genova, 600, 400, 250, 150; oltre i 30/m. abitanti, 
290, 150, 100, 70: olîire i 151m., 150, 100, 75, 50; 
negli altri comuni, 100, 60, 40,25%, ,) 





‘Valerio aderisce. * 
Casareto propone che, per la prima cate. 

le cifre siano Fidotlé è 100, 300,150, 50; 
Lanza osserva, come essendosi fattà’là Sépara- 

zione». ‘i ‘sensali di sla ‘ecc.'a Torino 6’ Geriova 

‘acquistano una; molto Imaggiorsimporianza. 

Ku Cabella appoggia, Casareto.:I. sensali.di-grano 


goria, 


«a: Genova, dopochè, dovenero garaniire al vendi- 


dore,in, proprio, nome, si.s0n, falli commissionari. 
Rimangono quindi. come sensali persone poveris- 
sime, che non guadagneranno la tassa. 

La proposta Casareto non è ammessa ;. como 
non è nemmérno dimmessa una ‘del dep. Valerio, 
‘per L. 500'èec. în' proporzione! i 
" Approvansi lo‘cifre del'ministro,! 

Surie 8. Sensalidi ogni altra merce;:compresi i 
commessi da,bozzoli nei-coimuni.; 5! 182 sl 
a pIh minìsiro, propone,le, seguenti cifre, a, cui.ado- 
risce;.il dep... Valerio, che.aveva domandata una 
riduzione della metà: 0» 

A_ Torino e Genova 200, 150, 
mila, 100, 75, 40, 20; oltré i 15 
10; negli altri comuni, 35, 25,10, 50 

Ser e 9. Negoziantii di diamanti e pietrè pre- 
ziose, 1800) ‘600; 1500, 400. Negoziatiti all’ ingrosso 
di - allestimenti militiri ;1divardesio;, :300}::150, 
100,50: foig eHosi -obnova . sia 

Lanza propone che, peri.le, ardesie;y sì. dica 
< negoziapti , all'ingrosso, che, fanno, spedizioni 
tanto, all’interno che all'estero,:ece.».; 

Valerio dice essere ambigua la Spiegazione e 
che all'interno non si fa commercio éonsiderevole 
di srdesie.'Ih'Savoîa,î contàdidi ché Vogliono co- 
prirsi la:casa; fannovun' buco netta Montagna; poi 
danno;ardesie anche quelli dei dintorm «che ne 
hanno. bisogno. È questo un commercio così pic- 
colo.che, sarebbe, assurdo colpirlo d'una tassa, 

n Bo. Gli pare che basti il dirsi negoziante all'in- 
grosso. Non Vi possono certo intendersi Comprese 
le ardesié della Savoia! AiSI£. 0108 asuido 

Lanza' dice esser questo un ‘ommereiò pure 
considerevole, di 700%od' 800-mila lire.Se nefanno 
spedizioni in Isvizzera, Francia; Inghilterra; ma 
il più grande.sinervio nelpaese;, nè può;dinsismo- 
derata la tassa. Certo è poi che non saranno, col- 


Per suna, piccola 


n n 
Papa il 
lasciato 


vii di 


località, sus i nadal 
Valerio dice aver molto maggiore impo 
commercio delle pietre da iaglio, che fu 
nella tabella A. Propone quihidi ‘la Soppross 
questa categoria delle ardosie, onde vengatiò' pur 
esse dòlpite steohdo la liriffa della tabella 4 
‘Bò‘%dité che nvigozianii ‘all'ingrosso dî'pietre” da 
taglio:mon ve mersonos iL obonoiso Lelom 


s!|-tariffe troppo ‘elevatezeccitano al: contrabbando, -'|] /Zanza:fa osservarè,comei piccoli: negozianti di 
RpvaZanza: Questa.egge è;appuntio fatta per dimi=<| andesie che, sono/nella tabella: 2,esonti,mon do sa- 


| scendola.di. qualche cosa. pei più ricchi, e, questi» 


‘queste ‘ragionî proveranno forse' che lin Erancia 


vnuire: .la., tassa ;;dei piceoli, commercianti accre-: 


Sono, i, principi professati dal deputato Valerio e, 
lai suoi colleghi, della sinistra, Del resto, aggiun- 
.Gerò che mi, pare veramonle più logico stabilire, 
“una Separazione. "* ON2194 Luria 
Valerio: Il sistema 'iinisterialé‘è di più facile 
—_— _—————___—m__zn 





stile, verrà risposto, non è la lingua, sì che tutte 
come in Inghilterra nom Si ‘os 
purismo. La 
{© Resta'‘durique ‘con’ tulta'chiarezza' inicontrasta- | 
|'bilmente ‘ dimostrato ‘chie'-Serivendò ‘0’ partindo 
quelle ‘lingue si può dire e far come si ‘vuole, | 
‘'ove’ peraltro non si commettaniò errori d''orto- | 
granai Uî'proprietà “di frase; ‘ote non si offen- 

dariò' le"regole grammaticali, ed‘ove sî ‘abbiano 
‘altirè‘ piccole ‘dure ;' le'quali ‘nulla tolgonb' alla 
intierissima’ Tibertà diet parla' o ‘serive: Una 
cosa sola dimenticava, ed è che bisogna pronun- 


dvnai ‘parlare di 








per avere: alfitie una ‘ lingua ‘ed 'istamparé  in'‘ Ziàre perfettamente per non farsi ridere ‘in sul 
lingua francese la'sua Mente di Vico) ud) colà! | viso: Potete ‘ripetere ‘dieci volte ‘ad un inglese 
dichiarare ‘dai letterati che il ‘suo francese” non'Yla più ‘bella ‘frase della ‘sua’ lingua con ‘un pic- 
era frantese, ‘è gli‘ ‘fu ‘necessario correggere in'|‘colissimò difetto di’ pronunzia , ed egli vi dirà 





rebbero più, nella 4.., ss;culcvi: nawiviso 
(ua proposta ,l'alerio è respinta. 

Fabbricanti e negozianti all'ingrosso d 
per la navigazione 300, 150, 100, 50: 


Fa 
Finita la tabella B, si passa all'articolo” di leggo 





ad essa relativo. 0 "N° i; 
“Art. 2 La tavola B annessa ‘alla leggo de 








bri. Appunto a questo mi ha fatto ripensare or 
ora la letturardi; un erudito discorso di un profes- 
sore francése:” e'Eatreg 

Il sig. Franck, socio. dell'istituto, professore di 
diritto naturale nel collegio imperiale di Fran- 
cia, nella prolusione da lui recitata or fa pochi 
giorni, ricordando; i nomi più celebri degli scrit- 
tori moderni, cui fa d’uopo ricorrere nella scienza 
ch'egli dee insegnare, incomincia da Vico, e dopo 
tre o quattro ‘altri nomi ritorda Beccarià, indi 
parla a Iningo di Machiayello. Se. l'Italia nou ha 
libri che siano. libri è che si facciano leggere: non 
sò come il professore ‘francese possa aver' letto 
operè di questi pensatori; ma'io'fion sono obbli- 
gato' a ‘spiegare tutte ‘le umane contraddizioni. 

Avrei (almeno per ùn'altta' yolta) molte ‘altre 
cose a' dire, e' più seriamente, ma ché, tornéreb- 


SSAChE fatti tutti quanti‘ emigrtite lin Fraficia”L infi\cento è cento luoghi 1° dpera ‘sua. ‘Fu’ allorà 


dieci' volte che ‘non*intende.’’Anichè'in Ffancia']'berò inutili, non ‘potendo esser'lettè da alcuno. Se 


>» inviperito egli scriveva al vecchiòLampato|Bisogna aver 'cara''di pronudziare nél''mbodé più |" si'trattasse di scrittura più Juhga' è più' ‘ittpor- 
agro bed AR, perfetto con assoluta ‘precisione’ di' frase ‘e di*) fante; andre? in Francia, 0 in Inghiltértà per farla 
l'yocabolo,; se ‘non si”vuole avere tna' lezione di'| ‘esporre’ in quelle due'linguè' che ‘sono linglie, e 
lingua del pari da un letterato che da ‘vin'mer: ‘così comporre un libro che fosse un ‘libro. Per ora 
‘ciaio ‘0'da’ un valletto. peri PARERI ‘io'so d'avere scritto qualche! riga, chè probabil- 
* Un’ mio ‘amico; uomo ‘assai ‘culto; ma nuovo a essuna litiga: in lingua ‘italiana 


Inghitterta, “dove ratto acquisto d'tina linda. 0' A TIE n) SENI 2a 
savage ‘0 delPivte di scritte Tibrà ché ito” bri va ip a otiiegenri invasa anche la. 
‘ romiainzi chiel'Kiàrò ‘romanzi; è Îarato a noh' Francia! ero ione RICHIRA 
tener in tisa ‘le nibgli er" proprio’ comodd n Oltre" fasi bas i iiavrial sa Ch De 
‘facendone consumo’ domestico) sictome a dip] Franeia un dizionario ‘dell accadi ni) A 
del sig. Gallenga,. fa il buon pieméhtese® po-'| lebre Ta' controversia ‘nata fra Quegli accademici 
‘trebibero tornare nell'espressione geografica fatti'| "per ben detriminarsi #6 avesse a” dIfsl' Je ''inien 
‘iomini è'dégni “d'appattetiere' illa razzà tinama;|*04#8 oppure Je ‘'m'en'va. Fervea la ‘gran Jolta, 
senza” più nè 'titihoiaté; nie essere Afhofati In'| quando ‘uno' scrittore arguto, prossimo a morire, 
Inghilterra ‘pet éstmpio le ‘done ‘impatettinno’|' {Sfminò tun molta rassegnazione la vità dicendo, 
“a leggere @ potfarinò avere romanzi da Iéggere, | Je nen rdis, ‘vw je *m'en va comime Pabadémie 
‘dove apprendanò, "cotte ‘fanno atichè'gli domini, | Ottr." Chie" sè queste faccende! paresséto cose ;60N E MPA i 
‘di’ tutto. Colà si’ avvezzerannd’ a non nominare | troppo iveechîe, “io''potrei mentovare ‘aletitié ap. ‘con’ molta serietà al ma capitato bept TI) di 
‘rose’ sconcie; quali Sono! lè catitio "è altre cali.) pratidite satire pubblicate’ or* fa'tre ‘6 (uattro'| caffè sopra ‘un’ piatto: “Questo Serao) Cr UnA, 
“Cose: e sì avwezzeranno invece a fate ‘alrhenò |'Mesi ‘dal ‘Viennet'contro i neologismi! nella’ lin-"| correzione rr ori csi gi 


‘mente nòn è'in nessuna li igua ‘it 
‘Parigi entrato ‘în’ viha bottega ‘da calle» chiese "| non dovrebbe essere perchè giù è dimositato che 
ad: in fattorino un’ éafé. Il fattorino lo &tardò |'non'abbiamo lingua; d'altra’ parte quello "chè si 
quasi meravigliato è disse; vraiment, monsieur, |''scrive qui' non ‘è letto da alcuno, perchè hòi non 
un ‘café?E l'amito'mio meravigliato “di quella |l'sappiatno farci leggere) come' dice il signor Gal- 
meraviglia, rispose di sì. Il fattorino ‘allora 'sé'| lenga. Perciò orsono ‘èertissimo che egli fion farà 
n'andò, e indi a' poco féce ritornò ‘présentandò |' l'impossibile, non Degna queste righe, ed'‘iò le 

faccio stàmpare' solltinto, ‘affinchè il foglio ‘abbia 
‘inchiostro in fondo alla ‘pagina ‘come’ ‘né' ha in 
principio ed in'mezzo. Da'tioi stampate, ' Siguifica 
fare un'soliloquiò in un luogo dove hon' dè hep- 





(e) 


“itqtie’ vasti ‘dl'Rit i Yion!' plipo Iqua! francese :'e chî combatte il neologismo, si | du café? a fo al No 1n'ua ‘luo (e non, c'è 
(it Te Media dare pet per ‘la ragion dei contrari partigiano ‘‘Non'la finirei ‘più se Volessi' raccogliere tutte le"| pur l'ecò a meriti ont to ancora 
ranno . finalmente le usanze ‘riòsttt! Altré “cose | della conservazione della purità delta Tî ua. An-'| prove che i francesi e gli ‘inglesi non pensaronò' |‘ della voce nel deserto; ‘e cid'sia detto Senz' alcuna 
let più! bora ché il Siecle in questi giorni Jodava 

mico per' 
1 uo0v-5e 


tn'accade--|‘mai a conservare pura fa ‘loro lingua. Così farei" allusione alla‘ Voce ‘nel deserto di ca 
s-"fifa, lo' | un Yohime se voless 


) stritoti 9151 poi 


"più importanti ‘ancora ‘|, ‘Glere all" ortoBtafia, im- 
JIA 104 ZII 4 


l'art’si difficile” du 


.b4atgd SOS RUEST Di 





ta, defunto 


sg ont che am abbiano | ue delle Mita 


La 





pa? 
A 






























1853 è surrogata alla presi 9 Lai Er B. 


Gli erercizi in questa compfesi<s selubiva” 


ne VI di 
di E } 


if <.. offro 

Di ulati Re 

sotto Duno stesso) 
mero di serie. » 


Bottone sioppond'all'aggiuinta;) Vome quella che, 
inchiuderebbe già de frazione a a 

















pio che egli vuole © fiato (all Magg. degra® 
duazione pon potrà nemmeno approssimativamente 


arrivari unbipropetziondilà g De Sì tratto” 
d'una legge provvisoria. È.una tirannica ingiu i 
zia quella di voler che un dato numero .dicont 
buenti debban trovarsi nei primi pd A 
_.dare se sieno yeram nte ricchi tanto da soppo 
CMa'imag da Ù Hittiò sollevò già monil 
' gielàoà veli @ rgiustizoue ba pis 
o Casareto afee cha ineTa' gralidazione 
forzata, si commette un'ingiusiizia, pur consci di 
cornvmenenta mov ninasgua) sso vatarozioi 
Revel dice essere la pradurzione forzata rdinasso4 
luta.convenienza ; giacchèyser $i lascia ikigraduare 
icalla commissioni, queste, pemnomeassumersi odjò- 
sità; ‘coltucleranno quasisitrit gli resercenti meio 
Ogradi inferiori. Iniquestesteggi; BaiMeilel'onenere» 
una giustizia veramente distributiva. Son leggi fi- 
vifangiré Ile finanze:; e,se, dopo/aver 
isi<si lascim alle-comrifissioni da;fas: 
‘coltà dirgraduare, vil:prodono tsarà iusignificante: 
Questa legge "l'altrobde' nol devo dararecpiù d'un | 
amnove neio siamo! qui a perirane! i interessi now: 
solo dé? contrina enti) “nta anehe 
di ghaiuizione! Tony'ita esisie giù! nella Mega ari 
tuale, nè diede luogo a gravi lagnanze. — n 
:8 1. Qai'sutodde unapminuta sdiscussidnelsoMa! quin 
Of stiono sè idggitnta "proposta! dalla) conimissione | 
’‘pregiudichi 0 “nil prinvipio” della graduazione 
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passa nesi d’inverpo » _ 

F TWR giornale Mili 0,6 Un po' 
i i ma in ogni as \ i sen: 

timenli\ ci nel i Ù lISso. 






fede} 'l’aullacè 











stfatid sopra iu 


sione< 
pai ‘è'deî iniongrebi, 
sist IE 

distibbidienza ille sutorità costitunte, preditatà in-. 
cessinteniente;ve%oggi con ima 
‘perl'adatetto' db'n igran' numero=dì ecclesiastici, , 





civ vi faremo ritorno accompagnali dalle benedi- 
ar di abitanti presso i quali abbiamo 


po 








Mi SPAGNA 
‘nella seduta delle cortesi del 28.tabbraio SCOrso, 













Îl signor Ballès, uno dei deputati, domandbal go- 
Ratto OO del vicario capito- 








lare, ayesse.proibita la circolazione d: una bibbia 


retenitaribhle Ipubblicatala) Matrias ddi cui il testo 


cena.conforme-alla versione approvata? Il signor 


lès premise alla sua interpellanza la seguente 
fessione di fede cattolica : , 

«lo sono nato cattolico, diss’ egli, 

Îré ‘it qliéstà fede: ma'se Îl' prot 
sfste ‘nel protestare eiiér 
Inerosi vizi, gli ectéssi hon' 
smo colpevole, le frodi scali 
sistenza” ‘allo leggi, la nioriale in- 
fluenza della corlè di ‘Roma “sul cristianesimo, 10 
abuso di” potere, Cl'ingiusta ‘ed illegale intromis- 
(questa ‘corte nei diri 


e spero di 
ntismo 












nel denundiare'ta ognosa «elerifinosa 







giore scandalo che' 


allora' diétijaro ‘arditoinente che'sono protestànie,. 
él nota certezza "the alla ‘nfià POMAR patteci- 
tuttii buoni! daitolici he desfabratonil tifonfo 
6a‘ propagazione delli’ dbtrinma cri- 
1a ‘sopra ilitte' le nazioni delta terra! : 
"il'iiiistro Aegrintefni Avefidò diniiesso il fatig 
detrunvintà dal'signior Barès, 6 ‘tentato di giustifià 
taflo' coll'appiicazione”di ‘ana’ gg del 1820," non 
ina derggata, Si'épresso “in questi. termiti: Non 





forzata ‘6d intitie! Wiénisi®t votare Sull’aîmmessione* 
c1df‘questa graduazione perla Aibella B.11110:- 1 « 

rObIRa camiòra? delibera» fformativamente:a igràndèb 
maggioranza. 

Casareto eg esta graduazionersia 
di 115 vor SERIA RSA e: PER RS24A 8 ln 
edi id poi 
"i MOIO. Fei È assai più conforme alla ra- 
gione economica, giacchè il’ numero dei contri=- 
buenti va appunto allargandosismano ,manoclè 
si discende. rt 10 

Lanza si oppone a questo sistema'Ùf gradus® 

















PS 





metà il prodotto che si calcolò di poter nitavareo; 


colla graduazione di 1|10 pel primo,grado e.di,; menti; 


145 PELSACONdO Li, Lina sb sipridiat ts 
“0 Revel pi l'emendamento Casareto po- 


rebbe avere conseguenze forse nemmen pensate | del 


dal proponente., Se, gli esor 
29) ‘non betio atta ché ano” 

Valeri: 1 tassRtoft Saramnd ut 
finanze ; le commissioni non faranno fòrse che 


mettere le firme. (Oh1 0h!) Come potranno esse esa- 


centi, per es., fo sero. 
E ARTO 


del governo non uno pescollogheranno nel primo, 
grado, ma 10 e 20 se 10.0, 


150rstabiliamo, una lassazione troppo violenta,. cor-.| ;delle: precedenti ‘intime relazioni {rada Spagna e 
roremo pericolo di ;far. mettere nel iprimo ,grado | latcortesdì ROMA: . 0 5010 


i negozianti.che,nonsvi, possono stata, t9l'ai.ita0 
Cabella dice, che sè 29 fossero i contribuenti, 

2 dovranno, essere nel primo, grado, pur secondo 
le disposizi Jil della 'egge atluale. La differenza 


sat Brin af), 
se RAS SU EEA i registri del 
54 e del 55, non si Iroverebbe certo nei ‘primi 
gradi uri :milnérò dilnegozia nti maggiore be ello 
Ossireltomenta voluio dallagiegges che: isveri tori 
‘. propongona o;le,commissiom decidono.; .che [la 


proposta Casgreto. mpierebbe_ affatto l'economia | 





‘della Tegge.\® " <' rds | 
osa "Gaftimerti proporne ita "aiutare faiefo 1115 


trip anno a71ipaod a d90134 10907 ara 
Casaretò ddbrise8o . “ dii i 
‘Pemeniamentd Chbiato] dordgpinto va grande 


Lo mbggiorinza. (Voland teontro di esso lanehetd. è 6,/, 





violgelta sitiistra;ORobecdna; Martelli; Moe, Bottero 
ilsaggupri svaevag o19]ed lb5 inse ald Îlgon | 
riva sedliu è Ievalala1d "5 pescatori e 204. 


BO, MIQINIT)II ri 


2 Notizie È 
RUSSIA » 


- b'Invalidorusso contiene-it-seguente-articoli di 


cornispondo n na Vici gome 
sw vocina lele PA JE dad lisi 
ciofitguarnigione di. Cronsiadi.nan,ehbo.la sorte 
“di Vedere il ,nemico che da, lontano, e abbiumo 
aspeltalo invago per due anni, il déjedner che! ci 
aVeVa” profésso. Oghiùn' di nòi eri pronto 84 ac- 
cogliere ‘I? néîhic0 core hafinò! fano!" mostri sha 
‘ lellisa+Sebastopoli. Siamo»pronti-a»provargli che’ 
Slamo figli, di una, medesimargnande, famiglia, ché” 
unisce alla sua devozione a Dio un,ardente amòrè 
per lo/©zar e la patria. 1 nostri incivilià nemicizi: 
ritofipati'da Wing 'utiobg®p izion®) delBaliico, ere- 
deranvo forse che ci raflegriénio durante i mesi. 
d'imperpofdi; essere: lasciti Ammquillif}da loro.., 
Folle pensiero! Non abbiamo bisogno di riposo, 
non ci hanob récalo apotte fatiche, e la paura nion 









che noi dai quattieri” d'ifivèrno "Titorneremò a 
Cronstadt, diléuî, sianio già pratici: da ilurigo tem- 
po, ‘clie haravulto' nuovesfortificazioni dalle nostre 
mini; le qualisono. così terribili per gli ammira- 
gli nemidi.leSannoi essi; canetfule, abnegazione 
oguuno,.dal.primo sino all'ultimo dai difensori di 





dppuhto? per aneritàrelil bIYTif6lo 1 di difensore ? 
Ù | 








è venuta, in mente a nessuno. Sappiano dunque. | 


limiterpelliizà, “l'rocomipazinasse” don! ùn'tàle di- 


{ 


oe CI 
abpdre 4115 -péliterzo, plerppelilt 







"Ta mia opinione. Queste interruzioni non vengono 


dalla)nazione:spagnio 


PS 
zione, giacchè diminvirebbe:d'tn lerzo 0 diunabjiggi 








Da il: 
‘gl'itmpiegati dele” 












sfere: || 


| 








era‘ netessario chie il'signòf Battàs, fseotido questa 


scorso! Non vi ‘èrà' nessuna e, rst 


lare sì gravi accusò cotitro”l'imiblistri della ‘Chiesa 





‘apo visibile della 
porale. >» (Wiolente 
Liotti ANI TOLOVONTA 

« Queste grida non m'impediranno di esprimere 
la eminentemente cattolica. 
ministro di Isabella 11, regina cattolica della 
na, non può permettere ad aleuno di insultare, 





ssa la Spagna. Come potrebb'egli fare altri- 
quandolsenza:provocazione, senzasantorità, 


‘e»tosì inopportunamente juus deputato si.permelte | 


di oltraggiare; in, mezzo, al parlamento , il capo 
ella chiesa, cattolica ?., eTappresentanti della 
ost presto dimenticato” 

Dità religiosa della 


rarono-come-iadicanti la prossima riassunzione 


«Sl 
‘ navazf ctria 
SO IMI ORIOCOTII 


ion 9. LI 





> Onmamtov otziabenioe 
Guerra civile nel KansaB!' Lo? Sisto délià” den- 
silvania ha appianato con esito soddisfacente ogni 
divergenza colla Virginia, per cui vha lungo a 
credere che sia scomparsa ogni probabilità d 
guerra fra.i.due-stati limitrofi. Ma-non-è così. de 
lerritorio. del (Kansas; noi temiamo | che questa 
paîte degli Statì Unili non abbia a divenié il'campo 
ovedavrà.decidersi, llà divisi Ila confe- 
dere bMarioht doo Sb PBtiboni op 
«pure sia per essere il teatro di una lotta. sa gui- 
odi ina i pestind 8h in 
e gettare. questa libera derralin preda 
uerra civile che deciderà. dei.[uturi; destini - 
( Aunfandi Washingion, LL. ting soy 
Il pid ba pubblicato un editto col 
uwle @nnuncia l'intervétitò ‘armato delle’ truppe 
PRG Lek Learivario del KBpsasi adito | 
sl Northern Light giunto dalla Cal:fornia (ci 
‘red Ta ‘tiotizià thela'[egislatora di quello stato ‘non 
era ancor giunta ad oltenere una ‘inaggiòranza 
perta-momina-del-senatore»del'-congresso;=nè le 
Apparenze, dimosiravano prossima-una. tal. nomina, 
la presidenza del corpo legislatiyose del. senato 
era itata vinta dai Know-Nothings. 2% 
Dall'Oregonbsricavia ino lavmotizia di una battà 
lia secanita fra gl’ indi truppe federali. 
La Dr al. IA Alootie mani de- 
gl'indiani; ma dopo pochi giorni fu ripresa dall’e- 
sercito americano. ) ir 3, 
i giotntli Uolle isole Sandwich! riportati che 
gliabitanti dì Hilo sitrovanò inigrandeagitazione 
pel limore di un volcano, chè si aprì è poèo tempo, 
in parte.vicina al:villaggio..Si temea,che la;Mava 
non dovesse.coprire in poco tempo l'abitato. | > 
1vDay Nicaragua)giunge;la notizia;uMeiale sdi un: 
decretoi.del presidente Rixas,.,, col quale .viene die; 
chiarata sospesa ogni comunicazione ufficiale co-| 
gli Stati Uniti. I passaporti sono stati ,speditì (al, 


ministro. deltà a DI: \é \il colbanello 
u 














Fretitli, ministro di Nicdra 


‘a’ WaShingioNyè ri- 
cia p 1.3 GOTlsI 


ae 


esta rouura è la 


Soi ge 
A dro (So6perte 
non NERO ò ire dii 





iere d’oro e 
presa deglila- 


Cronstadi o Pielroburgo è pronto a sacrificarsi :|mericani permettere. mano si layori;.jan 1} 


Il governo-divNiearagunsandava ; ristorando Ha 


IL’ Opinione , Giornale politico 


| (C0Apondenih IEEE 















r 

fpiraomte È ntro î nu-|1 
i Uglagliati, L’égoi-. | 

;AO noforia malà' 











i e nèî privilegi delle |. 
rotestantismo! con- | 














»}/Ilisignor di Morny!pronuhciò ieri” al éorpo, 16- 
gislativo un discorso molto, caloroso in Jonorè del; |' 
s[egoverno; imperiole, in, seguito ; a); quale, venne de- 
Iposig sul: banco, della, presidenza ‘il, progetto di 









lioni. 
n pà 
































È 
(n 


sudà | protesta, illdapo: della' ‘religione, che Ul 































































| rea in favore 
minisirazione. 
(Eco d'Italia) 


cost pubblica, ogni apparenza 
dello stabilimento della presente 





gonna. < 
Notizie. Ultime 


DI 





Parigi, 5 marzo. 
Non sono dunque i preliminari di pacé ma 


come ieri vi diceva, sono le Pia uatpa che) ETTI 
che furono soltoscritte colla dichiarazione che 


avrebbero servito’ di “préliminari.: Undiplomatito - 
Mi diceva questa mattiua,e deye ben saperlo, che 

N Irattasi più ora dei 
tb non'trovord 











caduti in balia degli altri. 


i tI 


"i 


bilancio che nella parte, passiva» presenta una? 
s ;di1700, milioni, lasciando in disparte le 
gia MA NISLI E Lenta ‘de ‘èilre‘defl’ al- 
livo sono presupposte in una cifra di crea 1715 
ROMA ARTE LL ARA A 
dt la Seadla iu insigaificinle $e sio 
cettua anche in quel recinto un discorso del sig. 
Troplong che fu fatto & Ysbmiglia Za di quello del 
signor di Morny. È vérissitno' che havvi uh" pro- 
getto. per mandarerim) Algeria Irovatelli dai dieci 
anni in su, onde costituirvi una colo ia; UA 
tanti progetti che furono presentati, uno fi ndra! 
ebbe la superiore approvazione e pel momento non 
è adottata che la massima. — 
Si assicura èda; ini Ki ché quando la pace vo- 
isse fatta, vi‘safebDe Und amnistia quasi generàle 


cui*nolti pprofughi: politici: polo ros-ritor= 
è alle loro'casé. ‘Si dice ‘che du n 6.i ge 


ali esiliati sarebbero autorizzati peri are, 
olsi pftde cr et e Lam sa 
bbero* $. i questa decisione. 


it 
profittare 





che se ‘ne sa più ora, sono esclusi. non Solo quèi 
tre, ma tulli a meno che, non vogliano personal- 
mente e diréltàmetiterrieorrere-s! governo: austria, 
co, per ottenere una grazia, che credo non fu mar 
rifiutata a chi 









sperò vero, e.lo so da. 
î Di anco” 
icolare cons | 

lt) 


(t] 
cipalm contro | 
afedn i 










cenze, e la grandezza di questarant 


LO Ss Cor 
icafamiglia, od» 
alimeno si cambiasse loro il no , si Sarebbe è 
sai soddisfatti. Il fatto del conte. do Ghò 


maggiormente offeso l’Austria si è l'aver riman- 
dato il toson d’oro:che gli era statu dato Noh è 
O n Ù i i 


p volta. da ch n (0. 























nelrato nulla nel 





oi deva. Si, ritiene che,.saranno imbarc 


noni e Borromea;..io sostengo che.stando a quello de 











suddisfaccule 1a scusa, 


eil essendo stata rilenu face 


SU 
Jargomento! faddé a toro Ana 
Si trattò indi delle relazioni ‘ela’ Persia dietro 
interpellanza del sig. Layard, che non ebbe poi 
leunzseguilo, Il resto della seduta fu occupato 
falla PN PT bilancio dell'esercito. 
si Nella ,soduta del. 4 sir D. L. Evans presentò la 
sua mozione per tina commissione d'inchiesta sul 
istema dimpromozione mell’esercito. i 
Sirio dal Fimer fon dice nulla della troppa 
dubia esprimerebbe il discorso dell’impe- 
ratore. Il telegrafo ha indotto in errore anche que- 
Sta volla, come ultimamente in riguardo al Post. 
iÎmesidice che il linguaggio dell’imperatore 
imostra. la ferma, risoluzione di non assentire a 
Gana cRI SON AbITA tessero gli interessi so- 
Sleriuti @allabgderra! e el'ohorendeghiralleati. Nello 
sesso lempo. implica inolia fiducia, nel progresso 
delle Conferenza. Inline Îl Times” raccomanda di 
| esser cabli nel prestat fede allé voci che corrono 
intorno alle conferenza, giagchè,fin 








nora non v'è pe- 
i pubblico, e sino alla fine non si 
saprà nuila di certo. 












fiud 114D SU d P, 
Pilo Giritem)V ki . 
ispacci, elettrici 
Nieto 1 AGENZIA) SréRANI! 

RI ia it ee 57 0 VA AParigi, ‘7 (sera) 

i Berlino, {t. Due aiutanti di. campo dello 
©zar:Sonò )passativpérsQui flatori di dispacci 
pel conte Orloff. Si dice che questi dispacci 
versino intorno a nuove proposte relative 


Ila limitazione delle fi nti Tea NTRIA 

Figetdia ica api 1) 7 () 1) 
empre le stesse speranze di pace. 
{ Sempre luTstessa segretezza intorno alle 
deliberazioni delle conferenze. 
La:bòrsa!è statandebole. Dopo la chiusura 

dl 8ap. 0]0 a 72 70. 
Azioni del credito mobiliare 1587. 
Strade ferrate austriache 927. 


priv. 


) 
ì 


D 7 


| Strada egrave s° 


i 


‘è Dispacci elettrici’ dei fogli francesi 


tal ” he. " SM e 
x Rersiolidii pn Iifofifat per l'imbarco 
delle truppe*desi pebl'Orignte in questo porto 
sono assai più ragguardevoli di quello che si cre- 
20,000 
uomini. our 

Trieste, 4 marzo. Notizie da-Costantinopoli. del 
25 recano che negli ospedali militari havvi una 
&fande, mortalità. IT clero greco non ha ancora 
pubblicato il'frmatio Irelétitor alle riforme. Dalla 


Crimea si annuncia che lò seorbuto fa molto sof- 


frire ai soldati. — 


Mieste, 5 marzo. Il genbiale ViviBiiy che co- 










{i a'Cherci, stava pfeparando una grande 
rico Oscenza Verso Arabal,(0vé,, habno con- 
lo un numero ragg le di dr x 


e:4 larzo. La, W\ ( € 
abnuficià che il ton UrSter, ministro 
militare pryssiano alla corte di Pietroburgo, ora 
\ "4 sino deve ritornare immediatamente al suo 
Ostò. À 

Berlino, 4 marzo. In conseguenza di un di- 
spaccio del conte Orloff ‘che dice essere stati fir- 





“peer 





La nostra borsa fu mollo commossa in 
ad un canard che fu digerito cof'una facilità pro” 
digiosa. Si disse che le sedute det'tongràsso a PIE 
rigi erano sosprse sino al giorno 12 e che i pleni- 
potenziari russigavesho ai tuzioni 
loro governoy Sopra difficoltà imprevi 
quali.non-aveano istruzioni. Il -fatto-è falso;-ma 
pure vi ha, silagnazione lix affari; tutti credono 
alla pace, {in ‘foto fer sfuosorita prima 
di gettarsi "nélle‘Tmpreso, © ©" °° 


seguito 


10\L'imperatricè.lè sofferente! si aspeltà ad un pros- 


simospario) A. 

Ti e 4 i INGHILTERRA: 

Londra, 4 marzo. Lord Palmèrston diede in- 
torno-alta-firma-der preliminari le seguenti spie- 
igazioni/.alla) camera dei cOmdni } diétrò intetpel- 
lenza delsiguor Disraoli & nas ogg 4 

« Le, ‘condizioni, dell'Austria erano state dap: 
prima scceltate con qualche riserva dalla Russia, 
mà poi incohtizionatamente. Quesiî articoli furono 
Ficordati più tardi ‘in’ un protocollo a Viénna, e 


(1g 


‘firmati dai plenipotenziarii dell'Iighilterrà) Fran: 


cia, Austria,.e Russia. Non. sono cerlo della Tur- 


chia, mà credo che .il, plenipotenziario turco non 
«avesse ancora ricevuto le sue istruzioni, Quando 


la conferenza 
si''ednivenine' 


si riunì per, la prima volta a Parigi, 


în un protocollo che il protocollo: 


“precedente firmato 'd ‘Vieni, è comprendente gli 
“articoli! accettati “dalla”Russia, dovesso ‘avere la 
‘forza Gil valore di' un'trattato preliminare di pace 


senza passar per. le forme di un separato trallalo 


‘ preliminare, | affinchè lis plenipotenziari “potessero 
i procedere. ;alla..discussione delle condizioni. Que- 


SI0, è il fato ;: non, è; stato firmato alcun. nuovo 
tratiato, preliminare, ma in sostanza ciò ha avuto 
lo stesso effelio.» » pane le di 
— Si Vede: dunqué ‘che traîtasi' di ua atto senza 
importanza’, ‘di ‘una semplice” formalità. diplo- 
matica. gilde 

IE geherale: \Evinsidiede:nella medesima seduta 


Oalcone spiegaziodi personali in punto al suo di< 


scorso del:venerdì, precedente, \ nel:quale il:colon- 
nello, Gordon era stato .traitato assai severamente, 


qar dp 
Ute, por le |d 


stata smentita la notizia della firma di altri 
ri fuorchè quelli di Vienna) Un cor- 


preti 
arri A è passato or ora da Berlino 
con dispacci del conte Orloff, direlto a Pietro- 


Urgon ty nata E' 

Londra, 4 EIA, il Gode dice che l'opinione 
pubblica in Inghilterra è stata assai soddisfatta dal 
discorso-dell’imperatore. 

Londra, 5 marzo. Questa -inallina a cinque ore 
è scoppiato un incendio” el tedltò di Goveni-gar 
den duraniò il'ballo*mastherato di Anderson. Le 
fiamme avviluppano in:questo smomento lutto l'e- 
dificio, di cui sarà completa la distruzione. 

Amburgo, 4 marzo. L'Euryalus è pure or ora 
entrato nel porto dî Kiel. La squadra d'avanguar- 
‘dia 'inglése che vi si trova, è composta di due fre- 
gate di 51 cannoni, l'Impérieuse e l’Euryalus, 
del Pilude di 21 cannoni è di Ire corvette, cia- 
scheduna di sei cannoni, il Falco, il Corriere e il 
Simpson. 

Copenhaguen, 4 marza. Il govertio lia presen- 
tato al gran consiglio deliberativo il bilancio per 
tutte le_.spese comuni, sostenersi; da tutto il 
territorio «del regno. to DIM Aig fiscende a 
28 milioni ‘nel; principale; 1e:5' stnilioni di addi- 
zionali, ._ .. ittàaRDzo ‘e 
‘Madrid. î mario. La' sòcietà del credito mobi- 
liare ha rimesso 100,000 reali al'governo per es- 
sero, distribuiti alle provincie di Madrid, Burgos e 
Valladolid. La compagnia del,graa centrale re- 
slerà . probabilinente aggiudicataria della sitada 
ferrata di.Saragoza;». ;; ) iMeraeom-al 

smette” To i 1A 70 
Borsa di Parigi marzo. 
\ LL dimcontanti x pin liquidazione 

Fondi fi ARTO $ 3 
3 p00 a Hb BU vom 

PD. 050. La. .,9094.25,928 76 (n_> 
Cioe ie di PP 1 
1849 5,p.010..}.,...., 
185818 podio 
Consoliilati ing). 
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INDUST 


“SOCIETÀ. IN 


PÉR PROMUOVERE 


Attestato di Privativa 
11, agosto 1858, 


ne I PE 


RIA AGRICOLA: 


Voi ito 





Deereto Realé 
23 ottobre 1858. 


ACCOMANDITA: 


NEGLI STATI SARDI 


SOLTURA 
L A P I (; 0 L , 
sotto la ragione 
A. MAGNI E COMP. 
Capitale Sociale lire nuove 100,000 
ripartito în 1,000 Azioni di Lire Cento cadauna. 
I.é sottoscrizioni si ricevono in Torino, tanto personalmente, presso l'Associazione Agraria, 


piazza S, Carlo, 
I versamenti si fanno 
rate di LIRE VENTICINQUE CADAUNA. 


all'atto dell'a sottoscrizione, 'e il'Conipimiento, tosto costituita la 


tre mesi consecutivi. 


_Le Azioni saranno nominative od al Portatore, a scelta degli Azionisti. 
Ogni Azionista ha diritto a un interesse annuo 


casa Natta, quanto per lettera affrancata all'indirizzo Ajrssanpro MAgsI. . 
resso la Cassa del Commercio e dell'Industr 


in Torino in eguali 
Il, primo, doyra effettuarsì 
Secietà. 


nella misura del 5 per 


degli utili chessi ricaveranno dalle operazioni sociali. 


Nell’adunanza tenuta il’ giorno sette dello 


liberato di; stabilire immediatamente una 


tuto), si previéene chiunque vo 
sermzione si chiuderà icol DIE 


fattoria di duecento’ arnie 
salieri, all'oggetto di non perdere il raccolto dell'anno corrènte. 
La Società, costituendosi di fatto coll'emissionè totale delle'A 
lià ‘aspirare all" ne delle poche ‘rimaste; che la sotto- 
I DEL CORRENT 


Il Socio-Gerenle ALESSANDRO MAGNI. 


scorso mese dai ppi eipie A AVIO bi Ar 
“api, sui colli di Mon- 


MESE DI MARZO. 





NUOVO NEGOZIO DI VESTIMENTA DA UOMO 





DI PORTA GIUSEPPE 


Contrada dei Rigattieri, casa dei'Fratelli BORDIGA; 


A NOVARA... prg do) 








‘Genova 
Via Carlo Felice 


PENNE 


CARTA di lusso Con involti. 
pro > in argento | platibo, oro è ru- 
ino. 








mid 
Torino 
Dimmpetto alla Posta 
Nia-delle Finanze 


VITTORIA 


CERA 'LACCA profumata, d'ogni colora! | 
INCHIOSTRO finissimo «hero bleu della 
nvgliore fabbrica ‘d'Inghilterra, 





NB. In questo Nègoziò trovasi qualunque oggetto di Cancellerta. 


Tipografia G. CASSONE — Torino. 





ie 








LA 


VITTORIO 


FAMIGLIA 


NOVELLE. «|» 


ì 


BERSEZIO 


Prezzo L.'3. 


‘ "Trovasi dai principali Librai. 


illo setti 





freni nai 


MINE MONGRUDIL 
Somhnambule 


donne des \Consultations 
de ll'@ 4 heures 


i | 8} Piàce St-Charles, 
s maison ilu Café St-Philippe." 














Via della 


Vicolo délle 
Scuderie, 
Croced'aro casa Rnbi. 


CHIUSANO GIUSEPPE 
© 3 SERRAGLIERE ‘i FABBRICANTE 
D OGGETTI IN FERRO 


Nel delto negozio trovasi un scelto.assorti= 
mento di Lettà in ferro vernic:ati al forno. e 
gilerniti‘con montatura è senza, delti Pliant 
d'ogni forma. 

Olure il suddetto articolo tiene porta+catini, 
porta-mantelli ed altri generi relativi, il tutto 
perfezionato, © s'incarica di eseguire qualun- 
que lavoro da Serragliere. 
rr 


"Da affittare 


pel 1° aprile prossimo 
Alloggio di 9 mémbri con terrazzo, acqua 
in casa e bellissima scala, al secondo piano 
della casa n° 23, nella via del.Fieno. 
Dirigersi al portinaio. 











- OLIVETTI 


FABBRICANTE: DL CILINDRI per Stores 
delle finestre e vetrine con mollae.senza. 
Via B. V. deglivAngeliy casa Baj, N° 4, nel 


; cortile, Torino: 
SCIROPP DEPURA TIVO 
JODURATO 
Guarigione completa e radicale degli scoli. 
erpeti, fiori bianchi, dolori artritici in- 
velerati, scrofole,-germi tubercolosi, ma- 
lattie veneree, sè necenti che croniche. 


Questò'sèiroppo, preparito ‘con particolare 
processo! dostituisce ‘uno dei ' più! preziosi 
dépurativi del sangue, poichè il pradotto che 
si ottiene dalla chimica combinazione del 
jodio/coi principii attivi, delle migliori, so- 
stanze depnrative, ha, l’impareggiabile,.van- 
taggio di non essereirritante, come lo;sono 
vanie preparazioni jodate e di essere facil- 
mente assorbito, per'la/sua'provta assimila- 
zione del sangue. Gli ‘ottimi risultati otte- 
nuti ‘da distintissimi* medici ‘dimostrarono 
‘quatità fossé'Ta sia efficacia nelle suindicate 
malattie. Il metodo di cura da farsi ‘è indi- 
cato nell'istruzione che è annessa ad ogni 
bottiglia. i DA 

PREZZO: per 
» : 








DI ni bottiglia L: 8 

:0-1/2 ibottiglia. ».4.50 
Deposito alla Farmacia FUSELLI, via di 

SuFrancésco d'Assisi, n. 13, Torino. 





ì 


er LIRE DIECI 
li altri, di, tre in 


0/0 e al dividendo! 


gioni, a termini dello Sta- 




















pu ‘> ‘AMMINISTRAZIONE 


MASSA PATERNA 
ASS 

i Autorizzata nei RR. Stati Sardi con Lettera Ministeriale 3 aprile 1849 

fi e Decreto Reale 21 agosto 1855 

situata in Torino, contrada di Po, n. 11. 


AVVISO 


. LA PATERNA, Compagnia Anonima d'Assieurazioni a PREMIO, FISSO, contro gli IN- 
CENDIL e L'ESPLOSIONE del GZ fondata ed autorizz 


DELLA 





CASSA PATERNA, 














ata a Parigi per Ordinanza, Reale 


del 2 ottobre 1848, forma una sezione speciale dell’Amministrazione e Stabilimento della 


Con apposito Decreto Reale in data 12 marzo 1855, questa Compagnia venne autorizzata 
ad attivare ASSICURAZIONI INCENDII anche ne' RR, Stati Sardi, np 


Fu prima cura della Direzione generale di far praticare da uomini esperti glirstudi e le 
ricognizioni le pal diligenti sulle varie località componenti questi RR. Stati; onde essere 
p 


in grado di applicare un'equa tariffa, 
sipistri, 


fabbriche e magazzeni indastriali, ecc, 


r qua fa, avuto»riguardo alle maggiori,o minori: probabilità di 
ed alla varietà dei sistemi di costruzione sia delle case civili e rurali, sia delle 


(È per questi motivi che.essa ha atteso finquì a dar principio alle sue operazioni ;; onde 
essere in,situazione di soddisfare alle yarie richieste d'assicurazione pier la modività delle 
tariffe, e.con piena scienza degli.ohblighi che viene ad assumersi ; e ciò non.tanto per l'e- 


sperienza.di 12, anni d'esercizio 
Spagna, Olanda e Svizzera, quanto 
delle yarie provincie di questi RR. 
secondo, la diversità di c 
scono da quelli delle regioni 


Il gran numero delle varie 


suenunciate. 


delle molte sue operazioni effettuate in Francia, Africa, 
er le kozioni raccolte intorno alle speciali condizioni 
tati, ove.i pericoli d’ incendio sono maggiori o minori 
ima ; di usi e di fabbricati i quali per,molte circostanze difleri- 


Assicurazioni sulla VITA realizzate in questi RR. Stati, l'e- 


sattezza con la. quale vennero soddisfatte tutte le, Assicurazioni in caso di morte, e pagate 
le rendite vitalizie ad ggni scadenza, fanno sperare a quest'Amministrazione che un'eguale 


fiducia e favore sarà accordato al nuovo ram 


morali e reali qui sotto descritte,'q 
osta dal R.. Decreto d’autorizzazione; 


Oltre le garanzie 
stata la; cauzione impos! 
su questo Debito Pubblico. 


‘Fondo Sociale 


o d'assicurazioni che va ad attivare. 


quest'Amministrazione ha di già pre- 
consistente) in:rendita ipotecata 


4] di Franchi 3,000,000, 
accresciuto recéntemente d'altri Franchi 5,00 


0,000 





Consieio D'AMMINISTRAZIONE 


ti ) PRESIDENTE 
Sig. Conte e Cav; DE FLAVIGNY, 0, i}. Depuiata al Corpo legislativo. 
Mii CONSIGLIERI 
Sigg. Cav: DEMEUFVE 4; Proprietario, ex-deputato. N 
« Cav} LEDAGRE ‘; ex-presidente del Tribunale di Commercio della Senna, membro 


del Consiglio Municipale. 


MIRAULT (Enrico), Avvocato, 


aquaa no a 


«razioni sulla vita, ,...., 
1-1DI DI 


GRANDE ASSORTIMENTO 


d'Armi da fuoco 


‘Le da taglio, che il 


sottoscritto offre agli ama- 
tori della caccia, come 
pure agli Ufficiali 


Sciabole di nuovo modello 


vendibili a modicissimi prezzi presso GIO. 

AIMINO. PAN 

AEREI ISIN ATTI PIAZZI TZ 

Tutti servizi da favola, frutta, caffè + the o 
eristalleria 


Nel Negozio 
J. VARIGLIA E C. 


DI TORINO 
Servizi da tavola:porcellane di Francia 


Per. 6 persone 45 pezzi . « + Li 63 
» 19° ». 1087,» » 140 
Per ‘6 persone file dlew verde oro .. 1» 80 
» 112 boat TI si pu » 184 


Fratco di porto ed imballaggio in provircia 
mediante L. 5 per ogni servizio completo. 
—"I-- III“ 

DI FRANCIA E D1 GRR- 
SPECCHI MANIA. — Chi desidera 
farne acquisto tanto all'ingrosso che al det- 
taglio, ed a prezzi assal vantaggiosi , si di- 
riga al deposito in via di Porta Nuova, N. 23, 
sotto al campanile di S. Carlo. 


IL NEGOZIO 


da Macchinista, pesi e misure, di Gracomo Graza 





Il'e'Figzio, è 'Iraslocatoin'Via Nuova, N. 2. | 


Marchiése e Cav. DE-CROIX 0. +, Senatore. 
CAILTEAUX, Negoziante, Membro del Consiglio della Banca Nazionale di Sconto 
AUDIFFRED, ex-giudice al Tribunale di Commercio della Senna. 
Conte DE-MORGAN-FRUCOURT, Proprietario, 


iv dbnianded'wssicurazione dovranno dirig 
n. 11, e nelle provincie presso! Agenti locali} in | 
rimborso in caso di,sinistro verranno effettuati in ‘l'orinò, 


Via S. ki uncesco d'Assisi (di Torino,, N. 2 


Gay, KLEIN $ e0 giudice al Tribunale"di Commercio. 


Direttore Generale 


Signor Cav. C, MERGER. 


ersì tilla sede dell'Almiministrazione, tia di Pu 
‘îimuniti di speciale imnaddato.! I pagattienti d 


come si ‘pratica ‘per le assicu, 
Il Direttore ne' RR. Stati 


RICARDO GARGINI. 
: ainsi Pe aa A SII DI I Ca 
FFICIO: MEDIATORE PER LA PROPRIETA" INDU- 
STRIALE NEGLI'STATI SARDI E ALL'ESTERO ; 


| coù gabinetto di disegno'e di litografia. 


Torino, strada Conciatori , n. 27; in corrispon- 
denza coi signori Armengand e C., Parigi, rue 
St-Sébastien , n. 45 ; col sig. R. A. Brooman, 
Londra, Fleet Street e conaltre case all'Estero. 
Questo ufficio, per l'attitudine e sapere di chi lo 

dirige, unisce le conoscenze legali alle tecniche, ed 

ofire agli inventori. quanto occorre per prendere 
negli Stati Sardi e all'Estero privalive industriali ; 
per assicurare i marchi di fabbrica di commercio, 

nonchè per preparare le descrizioni , i disegni e i 

modelli richiesti dalle varie leggi; dare consulta- 
zioni e provvedere alle difese in caso di contesta- 

zione giudiziaria, ed infine agevolare la vendita o 

la compra delle privative. 


_———È______m——————————nh 


SPECIFICO VEGRTABILE: mena 


per la cura pronta e radicale della Gonorrea 
tecente ‘è cronica; farmacia Barbiè, via 
Nuova, angolo piazza S. Carlo, o dal suo 
inventore, via S. Teresa, num. 10. 


pt. conditi 


Si vende all'Ufficio dell'Opinione e dai prin- 
cipali librai : 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1798 sino ai nostri tempi 
pi P. PREVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L.: 8. 


È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolò, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 
<= «<-—_-*—-» 


Tip: dell'OPINIONE diretta da C., Cannone. 
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ALLO liga; sb ; Single iù 
ia tate si a Li fi 















mon sa ed 


ol boa sit non 
LA, STATISTICA.» 





vertitosi al'eristianesimo ‘coricephiesridusse 
ad 'atto'l'improvvido' consiglio di vatriéchite' 
il clero, di'colmario*di ‘privilegi evdi'onvrie 
ficenze mondane, il ‘Sacerdozio, che' prima 
era uno stato di spirituale dbne azione è di 
fatica, un, peso formidato, p ri lenti è. le 
virtù chè richiedeva, epperò venerato, ma 
non ambito da. nessuno, e,con..pena jaccet, 
tato dagli uomini più pii e che alle mondane 
grandezze avean voltersinceramente. les pal- 
le, tosto divenne una domestica'spèeculazione 
un''computo di cupidigia-e di'superboraspi- 
razioni. Tutti ‘dorrevand’'a ‘fasi ‘preti; per 
modo ché sorse fillalmétite foridato timore 
non, maneassero in breve utili cittadini ca- 
paci a coprir degnamente le cariche larcali.. 
Trovossi però. costretto lo, stesso impéradore 
a promulgare una legge; in cui comandava, 
chetiiuti decurione, niumfiglio di;decurione; 


dellò'stato, ‘potesse’ in avvenire essero dai 
vescovi FIDISERA Ae sdcri, è Ghe'se 
alcuno osasse di riceverli sénzà ‘Thi perle 
permesso; dovesse, tosto, essergli interdetto, 
l'esercizio, dell’ ecclesiastico ministero, ed 
allo stato civile rimandato. Confermo il prin-, 
ciperpiù stardi questa..con: un'altraglegge; 


ché può vonisultatsi da éhiunquesmeli codice; 
teodosiano, De episcopis vecchi ‘et velerioa 
cap. 3 e cap. 6. DOGIaL Ropso TOI FL 

Valentiniano. 
narono, di p 


Tè Valente imperadori ordi.: 
j poî, che hiun nobile hè pleb$o, se 
fossero ricchi, potesse venir dalla‘ chiesa 
assunto ai sacri, ordini, come. ce.ne, fa fede 
la legge 17.nel. citato..titolo del, mentovato, 
codice teodosiano. Questa disposizione fu 


rinnovata ancora. dall’ imperatore, Arcadio; 


Havvi poi la novella terza dell'imperador 
Giustiniano, nella quale si ‘vieta ‘al'patriarda 


dell'impero) di' permetterd ‘the venga dr- 
dinafo ùn' numero di chigrici ‘“imaggiore di 
‘quanto era permesso dalle antiche costitu- 
zioni, de' suoi sacratissimli, predecessori, e 
lamentandesi, la quantità presente dei preti, 
maggiore del vero bisogno, si prescrive 
che niun vescovo(ardisca;di passare a nuove 
ordinazioni, finchè gli ecclesiastici trovinsi 
nuòvamierite ridotti! ‘al numero dalle antiòhe 
leggi prescritto. Finulmente vi sî dîchidra, 
che quando sarà il caso di ‘potet venire ‘a 
nuove ordinazioni, il sovrano si riserva di 
ocnoedere il nominativo permesso, agli indi, 
viduj da'ordinars! con divieto ai, patriarchi 
ed a' vescovi di amimettere al sacerdozio 
qualsiasi’ persona ‘che ‘altrimenti. sì presen» 


Ora questi monarchi, dei quali * nÒ 
accennate le leggi sulla lintitazione del per 
sonale ecclesiastico, furono, non solamente 
cristiani cattolici-romani ; ma ,appassionati 
e valentissimi difensori, della religione, I 


intimate queste: leggi', ‘erano vnont mena 
dotti; nè meno! zelanti; degli ecclesiastici 
diritti, «disquello che siano i vescovi dei 
tempi nostri, anzi. li superavano di gran 
lunga in sapere :ed im virtù e tutto il clero 
in generale yon era nè meno informato, nè 
meno tenace delle sue vere ragioni, di quello 
che, possa, essere.il clero. del secolo deci- 
monono. Eppure,niuno si avvisò allora, Hep- 
pure.i;papi;.di opporre;a quegli imperadori 
chetali leggi: violasseto la libertà della 
chièsa;' e ‘che ‘avessero!perciò quei. sovrani 
oltrepassati i limiti ‘della |propria'eompe- 


della pronta -'ubbidienza=del clero-di-quei 
primi secoli ‘era;la;profonda lor convinzione 
che al, principe spetta. il diritto. di fare qual- 
siasi legge regolativa del ben pubblico ci- 
vile e politico, né potersì sòttò pretesto di 
religione lottare! contro'l'autorità ‘cesarea ir 
sì fatte misure, tanto più'Che sicuramente 
Iddio non chiama.al sacerdozio Ufl'numetò 


dei fedeli. 





"| dbri.venhero sul:\principio:di questo:secolo! 
10 seguiti saggiamente da. Napoleorie; il quale: 






e niun.altro soggetto abile aipesiefunzioni.}l 


che è a ‘un‘dipresso del medesimo; tenope;-e i; 


come si vede dalla!legge:32; al.titolo sesto. 


di Costantinopoli, ed a' titti i’metropoliti‘| 


patriarchi ed i vescowiyai quali vennero. 


tenza. La cagione del' 'ri$pèttoso ‘silenziole"/ 


maggiore. del necessario al yero, bisogno 
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JO MyO]. ligiegoa job 
di questi antichi impera- 


nl ALLURE 


È Gli avvedimenti 





‘nella'Tegge ‘che’ accompagnò fa ‘pubblica 


\smettere al consigliere di stato incaricato 
degli; oggetti ecclesiastici in ogni auno, i 
momi, degli ‘allievi ;che studieranno nei se- 
iIminarii,) @;.che- si,,destineranno, allo ..stato 
chiericale;,sancì pure nel:successivo;articolo 
il seguente divieto: I-vescovi.non potran- 
l« noifare alcuna/ordinazione, senza che il: 
‘« numerò ‘def? sven ia ordinàrsi siastato 
< pfima rassegnato dl'governo; è ne ‘abbia 
« esso 'tanifestato îl‘suo gradimento!» | 
E con queste disposizioni il personale del 
clero veniva così ben regolato e contenuto. 
nei,Jimiti..del, vero bisogno,dalla saggezza. 
dels. governo: ;ches.per,servirei.delle belle 
Lparole:diPietro-Giordani, neglisultimi anni 
dell’imiperorei era datovfinalmente di vedere 
in-Igenerale.‘ivsacerdoti» non vabbietti. per 
‘ignoranza’ per érapula; non temibili per: 
‘cupidigie 0 ‘iisidiose d''aidaci; ‘nòn perit 
colost alla puiticizia ‘ne allé‘concordia’delle 
famiglie; non odiosi ‘per avarizia 0 per fa-' 
inatica intolleranza; ReSi al povero, vener: e. 
bili, al ricco, utili all’ignorante, ,stimabili, 
nal sapiente, ubbidienti jal. principe,, esem- 
“plari al popolo. Certo non dipende solamente; 
dali governo;.«ma amiche dai loro .che,siano 
buoni:\ma più facilmentersono buoni i po+ 
chi; ve questo assolutamente tiene al‘-bene 


} pubblico nòn farsi turba gravosa/il rumiero 


della ‘tetra ‘non è possibile a ‘ritornare nei 
slaici, quella ‘ignoranza e bestiale pazienza, 
l\che diede lieti alle enormi chiericali masse, 
i tempi calamitosi al genere, umano. 
|! Maacche:questo:discorso? Forse. havvi sa 
"temereche:troppi/ancora;saranno quelli.che 
‘d’or' in poivhel mostro stato ‘abbraccieranno 
*lo stato clericale? La risposta verilaudarò 
un'altta volta: Ma%pertmettstemi intatto di 
esternare il desiderio 'Che''Weniga"‘Comipilatà 
e pubblicatà la statistica del’ clero secolare 
di ciascuna diocesi, posta in confronto colla’ 
relativa popolazione, e. col. numero. degli 
ecclesiastioi impieghi a cuì va annesso un 
onesto. trattamento: hab i} 
Questa statistica vè necessario.che. venga 
promossa! »dal.‘\governo!>coilrmezzi! (civili. 
Essu sarà anchie’la'più ‘eloquente ‘e saggia 
lezionè‘ai' padri'di famiglia ‘perrendere ‘av 
\vertiti a tempo i proprii figliuòli sul'numero” 
.dellè cariche &cclesiastiche ‘e su quello di 
‘colorò che già vi concorrono. Punto questo 
importantissimo, giacchè le curie vescovili 
idello stato se hanno su questo proposito 1mi- 
‘l'tata;la trascuraggine di,quella di. Torino, , 
| camminano.tutte alla.cieca» Siamo infatti 
l'assicurati cheinquesta»non: sirregistrarono 
\ più?da oltre ‘a ‘vent'anni a’ questa \patte rin. 


| * 





perciò niuno dei, nostri arcivescovili curiali 
sarebbe in, caso .di.dire quanti preti qui, ab. 
biamo; senza. procedere,ad, un lungo spoglio 
di archiviip fatica :chesnon» hanno meruna 
spontanea: volontà; d' intraprendere. 1. 
| Hitantò Si @scogitanò sempre nupve» astu: 
zie per attrarté%i ragazzi ulta vestizione di 
quest’’#bitò4 Metitie si'icaleola ‘con’ foiida* 
mento che, oltre ad un migliaio di preti, iti 
questa sola diocesi furono 0'sono costretti a” 
cercarsi;impzziodi viterè<altronde: che dblla 
chiesa, per l'enorme soprabbondanza di per- 
sonale in confronto delle’ ‘datiche esistenti. 
E questo, avpàrer'nostro, è un gran disap- 
puntò‘ per'gli'individui’costrètti a molti pesi 
senzà compenso, è'una piaga’ per la ‘società 
costretta a vedere tante intelligenze 'e‘tanite 


di Gil 


‘ brattia ‘a'inetà paralizzate; "vinto 





Rivisrà DELLA SETTIMANA. Una quindicina 
di giorni è quasi scorsa dacchè furono a- 
perte le conferenze di Parigi e quattro se- 
dute si tennero Seriza \éhe (il pubblico sia 
venuto in cognizione autentica di alcun 
altro risultato, se noù ‘che il progetto dei pre- 
' liminari è divenuto definitivamente preli- 
| minare -dî- pace é! dhe si ‘è convenuto un 
artitistizio ‘da ’duraro?sino!al0!31N marzo: 
La prima deliberazione non è%Hé ‘vina sem 



































loro, perocchè ' senza ‘bio sconvolgimento | 

































plice; formalità; diplomatica; la.seconda ci. 
‘sembra essere rimasta.aucora.allo stato. di 
“massima, imperogchè finora. non. è.stato 
‘pubblicato alcun. documento che ;stabilisca 


‘ambe, le parti \belligerauti ebbero uni con-. 
;Yegno, per: deliberare in. proposito, ;di.qui il 
srisultato, non è.stato} poi, specificato, nella 
Ri rei Si pretende, da..alcuni 
chegal:..ritardo »a coneretare. le. condizioni 
dell'armistizio; ;dipenda;, da. ;unai, difticoltà,, 
‘mossa; ;dai ; plenipotenziarii, russi ,.;i qualil, 
‘considerando che .il, mare. rimane Joroe=, 
scluso, vorrebbero, pure iche durante. .l'ar- 
_mistizio fosse sinterdetto, alle potenze .al- 
léate .di. spedire rinforzi,;militari; sul..teat|, 
tro della guerra, e.,che;. le, cose dovessero 
p rimanere perfettamente .came; lo..sonò al., 
presente; 

Ma. il.segreto serbato intorno alle delibe- 
razioni della conferenza. rende. \impossibile., 
‘di aver:luce.su..questo proposito come iso» 
pra tutti gli altri /puntiy.cheisi. vuolesassere 
‘già venuti.in discussione. Il Moniteur ha 
‘annunciato l'armistizio, lord Palmerston la 
firma dei preliminari identici a quelli del 
protocollo di Vienna, e non si hanno altre 
,comunicaziòni* uffidiali}" ma V4itièhe queste 
perdono. assai, del; lororsignificato; in.qua- 
hlità: di prodromi della; pace i}: perda;circos: 
stanza:che l'imperatore Napoleoné-nori fece! 
‘metizione mò: rdell’uno!niè (dell’altro pinto 
nel'iSto discorso! di ‘apertura’ della!cattiéra' 
SERI lativb RENT PINeae ApOtteon eeazA a 

[ giornali @ corrispondenti.sì danno bensì 
l'aria di, essere ben informati, ma è impos- 
sibile, e,. fronte, delle più palmari contrad- 
dizioni: sil. determinare! il;.grado di fiducia 
che, meritano» lei-motizie dal loro» messe 
giro: long" sgtin | 

Gli uni enumerano le diffi&bltàvehe' sal! 
‘tebbéto emerse’ ‘nella disclissione” si Bravi 
che no lasciano ‘un filo di'speranza per 
la .pac | 


i : 
10) 





ora. la, rettificazione, dei. confini.in Bessa., 
rabiar che, incontra. ostacoli,.;insu perabili,; 


vare Seriza! pregiudizio della, neutralità-del 

mar'Nero, ora’ il'trattamento ‘dei 'oristiani 
lin'Turchia comè fu! recetitemente stabilito, 
cui la Russia ricusa di dare il suo Ws$enso!” 
ora l'affare della istituZibhe di ‘consolati 

esteri nei,portirussi..del maz, Nero, alla 
quale. il conte, Ozloff, non..vuole, aderire se 

non coi termini ambigui adoperati; nella 
proposta austriaca; 12 già si.pdisse essere 
state Itali lerdifferenze divopimioni:che russi 
avrebbero ehiesto'la sospetisione delle con 
ferenze sinò “dl''giorno 19; per ottenere! 
nuove istruzioni dal ‘loro governo. Sareb- 


spacci recati, dai corrieri russi che passa- 


E impossibilè ‘ib rispondere'a' questa do 
manda, come ‘è ‘impossibile di ‘riconoscere 
sino a qual punto si debba prestare fedé 
all'annuncio ‘di tante difficoltà insorte, inéu- 
tre dall'altra parte altri giornali e Altri. còr- 


, della ‘pace, essere, assai; moderate. le, do- 
,mande della Francia, non;aver alcuna pro; 


Russia ottenga'îl suo effetto, ed essere final 
mente l'a Russia stessa disposta ad accoridi- 
scendere a tutte lé damandé che ‘si faranno 
in, corrispondenza.ai preliminari, 


che già un giornale, l'Indépendance belge 
pubblicava iconi.tutte le. forme dell’ufficio- 


mata, ‘avendo ‘la Russia data la .sna ade> 
sione‘a tutte le'‘cotidizioni alle quali: gli al- 
leati avevano impartito l'importanta di ‘al- 
trettanti casus belli. Ma la notizia ‘non si è 
avyerata ‘e probabilmente i banchieri è 
speculatori. che acquistarono recentemente 


intesero, di risarcirsi  della;.somma sborsata 
alle spalle:del :credulo;pubblico;;. 00! eno 
La faritasia « dein fabbricaterisidi motizie 


_Anno IX -4856-N. 









\oraleNicolaieff: che.i nussi vogliono consers» 


bero queste le istruzioni contenute nei di- 
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rfibotonigt sigA'TI : 
giunse persino;a costiuttefun;intera discorso; 


inè \troppo.pacifico;| nè troppo bellicosa che, yi 
avrebbe «pronunciato, il conte Orloff in; ri. 


i enqguio sido; i. Wal aisi iattana ion sanfiio Gir Earl È Pogocnm spostà,ad un. altro, che pretendesi tenuto d 
+ , DEL CLERO SECOLARE. Age zione del concordato’ del 180}; do 0! di aver | particolari, dell armistizio, Dalla, Crimea: }.conte; Walewski per Tapis delle pe È 
Allorquando il’imperator: Costantino con=, nell'art. ‘95 prescritto ai vesedvi ‘di tta- | è stato. annunciato ‘bensì che,.i. generali di ;|.renze. Siccome si plenipotenziari;. non sono; 


rprivi! della favella,sè assai, verosimile che,,., 
»dei. discorsi. siansi. fatti, . ma è altresì.certo .,, 
che nessuno! v'era. presente. a, stenografarli.., 
ec a.rimetterli.a corrispondenti. \dei giornali... |; 
Non, patentosi. dalla. bocea: dei:.plenipo»: 
denziazii «conoscere jaleuna,cosa di, ciò; che,.;. 
sì tratta';nalla.segretezza;delle.conferenze,... 
Ja gente sta.in.agguato.a spiare i,gesti e le ;., 
sembianze dei medesimi pertrarne delle con- 
iseguenze.; Si pretende che il conte, Brunow 
abbia troppo l'aria di un avvocato, e che..... 
sebbene parli, squisitamente, .il francese y 
faccia. meno. effetto; del ‘conte; Orloff,; che, si, , 
comporta come un soldato schietto,e sincero;, 
ciò non impedisce però, dicesi, che questi. ap- 
profitti dell'apparente sua scarsa cognizione 
del, francese. per, ritrattàre qualche frase. e 
concessione. Il, conte Buol è tristo ed. ab-.. 
battuto; l’aria. che spira, nelle. conferenze 
non.è;faxorevole all'Austria, che; coll’ambi-, 
guo,, suo.contegno. harindispettite amici. e, 
nemici,:L.ccnte Cayour (ciò.lo ricaviamo dal ,; 
Wanderer,.giornale austriaco, certamente,, 
non,.sospetto,.dis. parzialità, per. gli. inviati 
sardi ) si è fatto,molti.amigi.colla sua pa- 
irola,ghiara,; energica .e. concisa, Affinchè al. 
serio,non mancasse il;faceto, sì fece in oc-. 
casipne, di, un trattenimento, serale l'osser-.., 


‘‘vazione che il conte Cavour. prendeva con; 


visibile. .compiacenza:;.un punch d, la_ro- 
maine; mentre. a poca, distanza di lui il 
conte, Walewski confabulava confidenzial- 
mente ;.col., plenipotenziario turco»,piglian- 
dolo. pel bottone dell’abito; onde tosto gli 


inuomini,politici pensarono alla questione ita- |. 


diana, e al predominio, della Francia in O-, 
riente. ‘ ee 
Come sabbiamo, già osservato, .il. discorso 


e. Ora è Kars che i russi non vot- | dell’imperatore, Napoleone ,non,, contiene, 
rebbero restituire senza a'leguati compensi, |.nulla jche faccia fare un, passo. avanti alla, 


questione, di. guerra; o. pace, imperacchè le, 
indicazioni che ..vi.. hanno relazione, sono, 
esattamente bilanciate.;e alle speranze di, 
unspacifico.risultato delle conferenze. viene 
contrapposta; la dichiarazione, che la. Fran- 
cià è pronta. a, continuare; la. guerra sopra 
una.scala assai più vasta .che, per. l'addietro.. 
Anzi,con;questo pensiero preyale, un, sinto+,,. 
mo bellicoso pinfatti non;è. un facilitare alla..; 
Russia. le coneessioni; quando sì. rappre». 
senta all'Europa che; sìi..è pronti ad imp 
porle . colla, spada. «Un'altra. .illusione, ha 
dissipato definitivamente quel discorso, cioè . 
quella.che:s'erano fatta gli. amici della Rus: 
sia di:rompere.lialleanza tra. la.Francia e 
l'Inghilterta; le-parole; dell'imperatore tanto 
per! riguardo all'Inghilterra come; per, ri- 
guardo ‘al Piemonte: dimostrano all'Enropa; 6 


più, ET r | apposito libro nè ipreti’novellamente’ordi: | x Iti i, "i FUR o * 
tassé!!0 fosse Toro da alti raécomundata. Lalite ig quelli vanto Midlesi venmato Pari LIMRAPORIO ida sp su &.| che nel ‘pensiero -dell'imperatore l'alleanza 
Le stesse prescrizioni Veggonsi* confermate canini cantate afbleki ad Gserertate Hbila gb +'!aceva.menzione il telegrafo,.;} occidentale:ha una portata assai piùloritana»., 
nella novella decimasesta. 0 id DUALE ZAIRE EIA e che si vuole.essere riferibili alle. rettifi-| chela sola questione d'Oriente. 
dall Rito quali dbbiumé diocesi.di Torino il sag IStero , Me | cazioni dei 'confinî? : ì 


Come stanno dra le cose, dal 16 gennaio: 
epoca’ id cui furono accettate le! proposte;ar! 
striache a Pietroburgo, la' questione di pace 
o di'‘guerra nion'ha'fatto un'passo décisivo; 





rispondenti; assicurana procedere ogni cosa. 
colla massima; soddisfazione; degli amici | 


babilità che insistenza dell'Inghilterra: so» 
pra alcune condizioni! troppo sgradite. alla: 


Si;,andò,tant'oltre nelle, notizie pacifiche , 


sità; la notizia:che?la:pace:era giàcome:fir:e 


quel foglio . per il prezzo. di. 800,000, lire 





e niuno può prevedere quale:saràibrisultato» 
1 delle‘donferenze; giacchè.tutto dipenderà da |: 
nuòve emergenze e» da ' determinazioni che; 
in'luògo competente sono ancora) da: pren 
dersi I destini d'Europa stannosin. mano. dì: 
duè' domini, Napoleone III e lord  Palmer+ 
ston/ It ministro inglese ‘accettò! a, malin- | 
cuòre ‘le proposte. austriache,  chei;nono.gli 
parevano, nè opportune, nè di buona. fede; 
‘le accéttò dietro insistenza dell’imperatore, 
clie sembrava eglistesso cedere adi una sgra- 

, difà ‘necessità, ‘imperocchè mentre; consi? 
gliava'l'accettazionevuolsi abbiadetto, desi- 
deràre egli di ‘avere un*ministto come. lord 
Palmetston: ) 

Dal teatro ‘della ‘guerra!/le' notizie ‘non 
hanno importanza. Volgeal suo termitie la 
distràzione delle fortificazioni’ alla parte me 
ridionale di Sebastopoli ; la stagion® èUridi+ 
venuta rigida, nè Jo ‘stato. sanitario delle 
truppe ‘sermbrà! in ‘generale ‘molto ‘soddisfa=: 
cente, sebbene non Sia così grave‘tome al 
cane primé notizié lo' fecero supporte. Anti * 
si spera che le raddoppiate, precauzioni e la 
copia degli approyyigionamenti. dì, 





migliore: 
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qualità avranno presto prodotto il desiderato 
vantaggioso effetto." *© (MOrmeMoRne | 

La notizia dell’armistizie non'èra\ancora 
penetrata a, Cherci all’ epoca delle ultime 
partenze, dacchè.1l-generalee Williams pre- 
paravavùuni ‘ricognizione’ ‘verso »Atabat. 0- 
mer bascià trovasi tuttavia a Redut-Kalé, 
e non ebbero seguito le dicerie della di lui 
dimissione. Si anmentano gli.indizi di una 
futura campagna nell’Asia minore da unlato, 
sul'basso Dazubio:dall’altro. Sta. pure per 
incominciarté di nuovo il' blocno” dei porti 
russì nel Baltico, e'la squadra inglese inca- 
ricatà ‘di ‘questa operazione ‘è già radu- 
nata nel: porto di Kiel. I russi apprestano 
pure'le difsse ‘da queste parti, i fari “sono 
estinti, ‘i segnali per la ‘navigazione delle 
costè levati; 'la guarnigione di 'Cronstadt ri- 
tornando dai quartieri d'inverno‘ ha! ripreso 
il sub posto sulle ‘mura’dell’inespugnabile 
baluardo' della capitale” tassa: Sonò questi 
sintomi di pace? Eppure vi sono delle ‘‘per- 
sone che'percorsero non ha guari la Russia, 
ed assicurano essere ormai ‘questa potenza 
così'esausta di ‘forze ‘| che potrebbe ‘essere 
costretta a subire le ‘più dure condizioni per 
ottenere la pace: ‘‘ 

A Costafitinopoli fu pubblicato l'Hatt-hu- 
maljun ché stabilisce’ i diritti delle ‘popola- 
zioni cristiane Soggette'alla Turchia. L’in: 


‘ tenzione è bona; ma corrisponderà la pra- 


tica alle intenzioni? Non sarà causa di più 
gravi conflitti? Già si vocifera'clhe la Russia 
non vuolè adattarsi a rinunciare a'suoi privi- 
legi “di protezione! della chiesa ‘greca al 
prezzo di quelle concessioni; quale miglior 
pretesto potrà avere la Russia per incalzare 
le sué pretensioni che l'inadempimento di 
fatto di quelle concessioni? ‘Ma ciò è que- 
stione dell'avvenire, una questione di guerra 
che Si serberebbe'in seno la'pace. 

Non è ‘soltanto la questione d’Oriente ‘che 
sorgè immperiosa ‘@ il di cui assèsto ‘po- 
trebbè ‘essere facilitato dall’ accondiscen- 
denza della Russia. ©‘ ca) 

Altre ‘questioni si ‘agitano’ in Europa che 
involvono cambiamenti territoriali, i più dif- 
ficili ad ‘assestatsì quando, come al ‘con- 
gresso di Vienna, non vi 000 territorii ‘di- 
sponibili per accontentare l'avidità e la'sete 
di dominazione di certe’ potenze. Persino 
l’Austtia porie'in campo contro la. Turchia 
la domanda della cessione dei territori di 
Kletk' e’Sutorina ‘in’ vicinanza di. Ragusi 
e Cattaro, e per invelenire la questione se- 
questra le barche pesehereccie dei' turchi su 
quèî lidî. Ebbene, faccia IMA ustria, ma'con- 
cedtil'‘pure''che altri stati assestino'iloro conti 
contro di lei da un’altra parte: 

Mà i giornali di Vienna, e con essi anche 
il corrispondente viennese del Times, asse- 
ristonò'chele relazionidiplomatiche dell’Au- 
stria'col Piemionitè stanno per esser rimesse 
sul'iliglior piede che ‘mai. Forse in causa 
della‘ pretesa ambistià? Oppure pei buoni 
servizi ‘irosi al Piemonte per la/sua ammis- 
sione ‘alle conferenze? O in causa del'con- 
cordatò ? Chi vuolsi' ingannare ‘con questa 
manovra ? Il Piemonte nioj' perchè il. giuoco 
subdolo‘ dell’Austria ‘è stato tosto “scoperto, 
e neppur la Francia e l'Inghilterra, di cui gli 
uotnîni di stato non sono ciechi | Ma forse 
le popolazioni dell’Italia, ‘che subiscono la 
dufa influenza e dominazione dell’ Austria.? 
Vano 'teritativo La verità penetra per tutti i 
pori; ‘che'tutti rigori preventivi.e repressivi 
delle leggi sulla/stampa e della polizia non 
furono mai in grado. di otturare. ,,;° 

Il governo austriacosi accinge a fare una 
leva:di 86,000, uomini; per completare il suo 
esercito. In pari tempo dà:mann alle sue fi- 
nanze; ‘e. ‘sarebbe ingiustizia il negare che 
il sig. de Bruck spieghi una grande abilità n 
questa bisogna, sebbene convenga. pur dire 
che:è assistito dalla fortuna. È però questa 
una divinità instabile e .un giro alla ruota 
potrebbe far. vedere! da. un istante all’altro 
il rovescio: Dopo d'aver. vendute le strade 
ferrate ‘centrali dell'impero, si tratta della 
vendita delle italiane, e già dicesi compiuto 
il contratto: »con una società di capitalisti 
franegsi ed inglesi, aventi a capo il sig. Roth- 
schild; e convuna interessenza di capitalisti 
italrani. La' società. acquirente :pagherebbe 
aligoverno'austriacola somma. di ‘70 milioni 
di lire austriache (circa 60 milionidifranchi), 
avrebbe il diritto .di.compiere le linee comin- 
ciate, in, tutte le drezioni, per mettersi . in 
comunicazione colle altre strade ferrate de- 
gli stati vicini. Di i 

Le altre notizie politiche che non sono in 
diretta.relazione,colle conferenze, colla qui- 
stione, di pace. 0 di guerra, e colle specula- 
zioni finanziarie e di borsa, hanno, come al 
solito, poca importanza. Alle camere fran- 
cesì fu presentato il bilancio per il 1857 con 
15'îilioni di sopravanzo, non' incluse però 
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gli ufficiali incriminati;..il. ministero. però 
rimase in vantaggio, e il signor Roebuck, 
nonostante ‘l'appoggio avuto dal generale 
Evans, ritirò la sua mozione. 

La' Spagna ‘incomincia ‘a stancarsi delle 
interminabili ‘discussioni’ ‘delle cortes) ‘col 
stituenti, e' si vorrebbe accelerare ‘il ter: 
mine ‘de suoi lavori affinchè sia' definitiva 
mente fissata la costituzione. Il redi Napoli 
fa la guerra alle batbe'de” suoi sudditi; e'ai 
capitalî esteri, avendo rifiutato di approvare 
la istituzione di'una società di‘credito; propo- 


sta dai capitalisti fraricesi; per l’unica ragione 


che il'capitale di fondazione doveva ‘essere 
dell'enorme somma di: ‘60 milioni ;A più dî 
quellovche possiede il rè stesso. 

La'/nostra ‘camera dei deputati continua'@ 
discutere ‘la legge provvisoria della tassa 
sulle patenti senza'molto ‘profitto nè per il 
paese, nè per il governo, nè perle finanze. 
Accenneremo in fine all'imbarco di una 
parte della legione anglo-italiana a Genova 
per Malta, seguìto nel miglior ordine e con 
ispontanea soddisfazione dei legionarii, lieti 
di andare a sostenere pur essî in lontane 
regioni’l’onore delle armi ‘italiane. 





EMANCIPAZIONE DEI RAYAS 


IN TURCHIA 
(Seguito efine,V.n.di ieri). 
« ‘Considerato che tulti i culti sono e saranno 


liberamente praticati ne’ miei! Stati, nessun suddito: 


del mio impero. non: sarà disturbato: néll’esercizio 
della religione ch'egli professa, \e.non verrà in-al- 


potrà essere costretto a mutar di religione...., 
« La nomina e la scelta di tutti i funzionari, ed 


altri‘impiegati del mid impero essendo intieramente |, es bic 
‘cata che ordina che il budget degli introiti e delle | 


dipendenti dalla mia SOvrana volontà, tuttii sudditi” 
del-mio' impero, senza disliizione di nazionalità, 
saranno ammessi ai pubblici impieghî, ed'atti'ad 
occuparli, secondo le loro ‘capacità edi loro.me- 
riti, ed in conformità a regole che verranno gene- 
ralmente applicate. 
«e Tutti i sudditi del. mio impero. saranno, indì- 
slintamente ricevuti nelle scuole civili e mibitari 
del governo, qualora abbiano adempiute le condi- 


zioni d'età è degli esami prescritti negli organici 


regolamenti di detto scuole. Di più ciascuna comu- 
nità è autorizzata a' stabilire pubbliche sévole di 
scienze, arti e industrie. Solamente il mòdo d'in- 


segnamento ela: #celta ‘dei professori nelle:setiole») impero. Saranno Specialmente convocati a tale 0g- |' 


| di questa categoria, saranno solto.il controllo d’une|r getto' dal gran‘visìr. ‘ 


consiglio misto fdi pubblica istruzione, i membri 
del quale saranno nominati per mezzo d'un. mio 
ordine sovrano. Ko ) 

« Tutti gli affari commerciali, correzionali e eri- 
minali fra i musulmani ed i sudditi cristiani, o al- 
tri non musulmani ‘oppire’ dei cristiani, od sltri 
dei riti ‘differenti non-musulmanî, srgnno giudi» 
eati dai tribunali misti. * 96 

e L'udienza di questi tribunali ‘sarà pubblica;‘fe 
parti-si troveranno; presenti, «e. produrranno i loro 
estimonii, le deposizioni. dei quali saranno rice- 
vute indistintamente sotto un giuramento portato 
secondo la legge religiosa di ciascun culto, 

« 1 processi che riguardano gli affari civili con- 
tinuerahno ad essere giudicati pubblicamente giu- 
stalle feggi ed regolamenti, innanzi ai consigli misti 
delle province, in presenza ‘del governatore e del 
giudice del luogo. I processi: civili speciali come 
quelli di successione o d'altridi questo genere, fra 


i sudditi d'un istesso rito cristiano. od altri non; 


musulmani, potranno, dietro loro domanda, essere 


rinviati innanzi ai eonsigli dei patriarchi e delle |, 


comunità... i, 


« Le leggi penali, correzionali è commerciali, è, 
le regole di procedura da applicarsi nei tribunali” 


misti saranno compilate il più presto possibile) è 
disposte ‘in codice. Ne saranno pubblicate tradi- 
zioni în' tutte le lingue usate nell'impero. 

«Si procederà eziandio nel più breve spazio di 
tempo possibile alla riforma: del sistema! penjten- 
ziario nella: sua applicazione alle case di detenzione, 
di pùnizione» e di correzione e. d'altri stabilimenti 


dello stesso genere, affine di. conciliare i diritti ; 


dell'umanità ‘con. .quelli della, giustizia. Nessuna 
pena corporale , anche nelle prigioni, non potrà 
essere applicata che in conformità alle regole disci- 
plinari emanate dalla Sublime Porta, e tutto quello 
che somiglia alla tortura sarà) radicalmente‘abo- 
lito. : T 7 

« Le infrazioni’ a questo riguardo saranno seve- 
ramente represse, e richiederannò di pieno diritto 
la punizione, in conformità del codice eriminale,, 
di quelle autorità che le. avranno ordinate, e, degli 
agenti che le avranno commesse. ua di 

« L'organizzazione della, polizia. nella capitale , 


nelle città. di provincia e nelle campagne, sarà fatta” 


in tal modo da concedere a tutli i pacifici sudditi 
del miu impero le garanzie le più forti di sierrezza, 
è per le loro persone e per i loro tieni.’ lo 
 « L'iiguaglianza delle imposte'avendo per conse-* 
guenza l'uguaglianza degli ‘obblighi, come! quella’ 
dei doveri, chiama necessariamente : quella dei di- 


‘to la,malversazione saranno applicate, secondo le 
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sa. Si.procederà.ad..una.riforma. nella composi- 
«zione dei consigli provinciali e comunali, onde 
porre in sicuro»la sincerità della scelta: dei delegati 
delle comunità, mustlmane, cristiane, ed altre non, 
musulmane ela, libertà” dei voli nei,consigli.. La. 
mia Sublime Porta determinerà, l'uso. dei mezzi i 
più. efficaci di conoscere; esattamente e di sinda- 
care.il, risultato delle deliberazioni e delle deci. 
sioni prese. irene las 

\« Siccome le leggi che regolano la compra, È 
vendita 'e la disposizione delle proprietà immobili 
sono coimuni a 'tùtti i midi sudditi; potrà ‘esser per: 
messo ‘agli stranieri di possedere proprietà fondiat! 
rie nei. mieirstati' conformandosi alle leggiled tai. 
regolamenti di polizia, e: soddisfacendo agli stessi 
carichi: \degl'indigeni., dopo che avranno ;avuio 
luogo.accomodamenti. con;le, potenze estere. 

| «, Le;imposte sono.esigibili allo stesso titolo che, 
tutti i sudditi del mio impero, senza distinzione di 
classe o di culto... 0 0. si 

« Sì determineranno Î mezzi pronti èd i più éner- 
gici onde correggere gli abusi nella percezione 





delle ìmposte, ‘e specialmente delle decime. H' si+| 


stema della percezione diretta]sarà successivametite) o 
e|subito che si/pourò, sostituito al regime degli'ape: 


che questo. sistema .rimarrà/.in vigore,: sarà, inter-; 
detto solto:la; più severa pena a-tutti.gli agenti del. 
l'autorità ed,a tutti.i membri. dei; medjlis di farsi, 
aggiudicatarii degli appalti che saranno annunziati 
con pubblicità e concorrenza, o di aver una parte 
qualunque d'interesse ‘nella loro amministrazione, 
Le imposte locali saranno, per quanto è possibilé, 


calcolate in modo da non danneggiare la sorgénte | 


della produzione;'0‘a non intraleiare/il movimefito 
del'commercio interno; | aqoq Is ina 


e ITMavori di pubblica» utilità riceveranno» una: b 
conveniente deduzione, alla:quale concorreranno:; 


cun modo inquietato a, questo riguardo. Nessuna... lè imposte particolari, «e speciali. delle. provincie, 


\chiamate,a fruire dello stabilimento «delle vie idi. 
comunicazione per mare e per terra, . CATA 
< Una legge speciale essendo già stata pubbli- 


spese dello stato ‘sia comunicato jin un tempo pe- 
riodico‘e per quanto è possibile un ‘anno ‘alttici- 
patamente, al grari consiglio ‘di'giustizia ; questa: 
legge sarà osservato nel modo vil più scrupoloso. 
Il bodget sarà ‘annualmente pubblicato, e si pro- 
cederà ‘alla: revisione degli onorari destinati ad 
ogni impiego... ‘ 


</I capi ed: un delegato, di, ogni ; comupità, desi».|, 


gnati, dalla mia Sublime Porta,, saranno chiamati 
a prender parte alle, deliberazioni del. consiglio 
supremo d he 
‘interesserebbero la generalità dei sudditi’ del mio ' 


« Il mandato dei delegati sarà annuo:! Nelen® 
i Irare ‘in’ carica presteranno “giuramento: Tutti (i 
membri del consiglio nelle: riunioni ordinarierre: 
straordinarie emetteranno liberamente.il loro pa-. 
rere; il loro volo; senza [che possano esser mai.in- 
quietali a questo ;soggetto, MERE RITITE 

«Le leggi coniro la. corruzione, la eoncussione, 


forme legali, a tufli i sudditi del mio impero, 


| quale che sia Ja loro classe e la natura di loro |' 


funzioni. | | 

e Ci occuperemo più! presto "che' ‘si: potrà della’ 
riforma del ‘sistema ‘monetario del mio:impero;; 
non:che:della formazione» dio banche ed altre:isti- 
tuzioni-di credito pubblico che devono aumentare 
le risorse.del; paese, non;che.della, costruzione di 
strade.e.di.canali, che renderanno, le comunica -. 
zioni, più facili. Sarà abolito lutto quanto può in- 
tralciare il commercio è l'agricoltura, Io metterò a 
profilo, per ottenere lo scopo di sopra indicato, 


lo spirito e l'esperienza dell'Europa. 


tutte le parti del. mio. impero, questo firmano im; 
perisle; e.vigilerai. attentamente, e prenderai. Lutte 
le provvidenza necessarie. onde tutti. gli, ordini 
che. contiène siano..eseguiti con, la più rigorosa 
puntualità.>,; .., Va” nec 





| Dispacci elettrici priv. 
nuo cy AGENZIA ISTRFANI. > O 
sint ipo Parigi, 8 marzo. 
Berlino ,..î, La, Russia ha aperte senza 
alcun limite tutte le sue frontiere ai sudditi 
prussiani. tiara acaliataa 
Il generale Williams; ha. abbandonato 
Tiflis. Rage 
Ieri ebbe luogo la quinta riunione dei 
plenipotenziari. ogri. Lan 
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ATTI VERigiaLi, io 


| =«ilotq iney.i TS5 Ro è rmenis 
| nu.WIPTORIO EMANUELE II, Ecc. ECC... ... 
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pei. lavori pubblici ;. 1; 10x11! 


palti imtutti.i rami dei redditi. dello stato» Tanto ci 


7a lui consegnati 
In'eompenso di questo speciale incàricd' riceve» 


giustizia ‘in tutte le clrcoslanze che | 


i dono il'tetzo della pa 
sfamalista? i (8 . OGRo8 DIggoni 
| Ls sospensione”è ordinata dall'ispettore deli ser= 
‘ viziosulta relazione dell'ingegnere ordinario, Nel, 


«Tali sono i miéi'ordini'è le mie’ volontà, e 10% P 
che sei ‘il mio -gran-visir, farai, secondo l'usoy.|. 
pubblicare tanto' nella ‘mia: capitale, quanto, in | 


| Sulla proposta. del. ministro. segretario di stato. |. 


o spese di guerra. La camera dei comuni] iui, i suda iraristiami e d'ali Fi non musulmani) AbUISao ordinato Sd oraTmTane queste segue" 
“l'in Inghilt@fra Si occu pa ) i e | dovranno, come” sso, ri- | Art.'rorleserviziondòi fari erfanaliscon'@pparec- 
di quistiohi interne, fi di- |! N A ella |, chi lenticolari è prestato, da guardiani, favalisti a 
“cussione emersa intoi i al- 998 della leva. ipio |eseconda di-speciali norme-eduistruzioni preseritle; 
cuni ufficiali WiipeWii ‘i caldi rio ivi È ‘dall'ispettore dl sertizio tecrfico déi porti, spiag=" 
À È Su a] ul? « u È A jo Mic. È 4 è vi 
sionie' della, mozione del s chel bilol le: <il aio vogiti, ed approvate dal'iniffistro tei lavori pub 
9] hi Q ah, È ins") arootsa Gu sateT — .£ ..} auser nu dia 
biasimava il governo per AYeristtulto, una di .servizio «cei sudditi cristiani e d’altri. riti non | Art,2. I guardiani fanalisti sono nominati dal 
iuova: commissione d'inchiesta in difesade | musulmani néll'armata. + - SEICLO SFONDI dei lavori pubblici e scelti fra fanalisti al- 


lievi, i quali avendo prestato un servizio d'esperi- 
mento almeno per tre mesi, sono stati riconosciuti 
idonei dall'ispettoresdi: servizio... ; 407 

Art. 3. Niuno può essere nominato fanalista se 
non è valido, se non ha soddisfatto alle leggi della 


leva, se non sa leggere! è 
che oltrepassi.i 45 anui, 


Serivère, è se ha un'età 


PRTOCA RL 


Art. 4,1 fanalisti allievi ammessi a SefViZiO d'e- 
sperimento peridisposizione:ministériale sono-scelti 


sbiano ( le 
TU, 


gl di preferehzasfra:individui. che, appartengono ;;ai,, 
‘‘corpi;della.regia, marina militare,,o che vi hanno, 
Uprestatoseryizio, e ne sono stati;lodevolmente con- . 
gedati,;.ed in difetto di quòsti, da individui che ab- | 
Ile servito nei corpi, dell'esercito. 
vi è delegato il'naniero' dei 


fanalisti occorrenti ‘a disìmpeghare il servizio a'te- 


nore ‘detle Speciali istruzioni. "Venerdi 


ATU6%1 fanalisti sono di'tre'elassi d otite so: 


È assegnata 
dtla prima ‘classeryna 
alla seconda classe... 

è Allazienza: classe}, .; 
Sono inoltre provveduti 


poga annua di. .L. 1700 
k An » 650 
E 4 à » 600 

i.d’alloggio nello stabili- 


menio del faroy.od-in. stabilimenti in prossimità 


idel medesimo... 

Arl. 7. Gli allievi fanali 
vizio di esperimento hanh 
quel periodo. » (50 dI .e 


Art. 8; In-ogni faro un 
lità di fanalista;capo» ..!; 


Sii metltre duranbd'in'Ser- 


ario fia indennità di L.A 50 
al giornò, ogni’ alira competenza cessante durante’ | 


*DUDALI 120 9099) 3: 


I sia 
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Egli è.risponsabiledel servizioye lo disimpegna 


in concorrenza, cogli altri 


É incaricato della contabilità del faro e dell’am- 
eministrazione degli oggetti dì consumò, ‘tie sbtio © 
nsegnati, e dei quali ha la risponsabilità: 


Aft:19. ‘Perchè Un fanal 


fanalisti. 
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un SoprasssIdo' aritiuò di dite cento. livio. 


ista esa Inoniinato ;fanar 


‘ lista-capo; è necessario; che!. conosca; almeno. le 
quattro: operazioni fondamentali. d'arilmetica, e 


sappia:fare un rapporto. serio. .. |, 


lo speciale incarico della 


Art. 10. In caso d'impedimento del fanalista-capo, 
‘egli è, sostituito, dal secondo > fanalista, - il. quale, 
© pel, tempo che presta queste funzioni, percepisce 
quota ‘proporzionale delle lire cento ssseghate‘per?* 


contabilità. > 


Art. 11. Aifanalisti dell'isola’ di Sardegna di 
noltre assegnato un ‘soprassoldo. annuo. di lire 


certo, ©! nd I Na ì 
Ar}: 320 Un'soprassoldo \imuo di lire:centocin».; ; 


UL .0481 i 


quanta:è ugualmente: ‘assegnato (lai, fanalisti. dei, 
fari siluati-nelle(isolesdiacenti.alla, Sardegna... 1 
Art. ;13.cLe infrazioni. ai regolamenti commesse; ) 


dai fanalisti, sono punite ; 


Con ritenuta proporziona 


Colla sospensione,.0.col 
VIZIO. at at 


la TN dal ser- 
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1 n olfalttn'alleb or: ita kia 
Art. 14. Le tienilo possono essere ordinare dal 


;l'ingegtière ordinario’ di servizio! ‘ma. ‘tion’ ‘ecc8 
ga‘in'an iiese, 6 periti 60101 


periodo di, essa. fil fanalista sospeso. resta, priyalo, 


dello, stipendio, ;., sigogigini cotisoron Ni 
La dimessione dal .seryizio è pronunciata dal 


ministro dei lavo 


livato ‘dell'ispettore. 
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ri pubblici dietro a ra pporto mo- 


Att. 15: Ifandlisti hanno” diritto a' pensione di 


brevetto in data 21 febbra 


riposo 'tome funzionari civilia lermini del: regio 


io:1835. 


Art: 16. Le disposizioni del presente decrelo non D 
pregiudicano i-diritti;0 titoli che.i fanalisti, attual- 


mente in servizio avessero 
di riposo in forza di altre 


per ottenere pensione | 
leggi .vigenli ‘o decreti. 


Art, 17. Resta erogato alle disposizioni dél do, 


creto in data 13 lu 
resente diverse. © 


B0,1P18,1A, quanto, sopo dal 


Otdinibmo che îl presontò diereto'; munito: del 


sigillo'dello stato ,‘sià insèrto' nella raccolta‘degli 

attî del'governo, mandando aschilnque- spetti di 

osservarlo e di.farlo osservare: 4 
Dato.a Torino, addì 21 febbraio.1856. 
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Legione anglo-italiana 
Si legge nella Gazzetta 


| OMPATTI DIVERSI 1.2 ci 


sirofurorgen a 


ilo +PARROGAPA...) 


> ..I 


IBRA alia 
. — Genova, 7 marzò. 
PANDOATAI 0nsu 
di Genova: 


« Ieri, verso le ore 3 pom., ‘con un convoglio 


speciale della‘ strada ‘ferrata’ giunsé'allo scalo di 
| Sampiefdarena il‘primo’reggimento della legione 
anglo-italiana Esso b'imbareò immediatamerite sul 
| piroscafo:da trasporiosingi 
» mato«di:4. cannoni; di tonnellate 2936, .il;quale sal- 


eso, Great Bretain, ar: 


pava.oggisalle 10-per.Malta;s3, ...0;.,0 1. 


CIO CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata dell8 marzò. 


La seduia vìene aperta a 


Ile due méno un quarto; 
| Leggesi.il verbale, dell’antecedente; quindi si fa 
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l'appello nominale. Il verbale non' può essere ap-., 


provato che alle due e un di: Re 


Farina presenta ‘la rela 


One sul progetto ‘per! 


Po 
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le, dello stipendio ;.-.,.,, 
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mi 
Francia crt Reed ‘ 
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chiara ‘prova nelle leggi do) 
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è dovuta, la calura di Luigi Filippo; s 
furono nè Thiers, nè Guizot, 
Nel 51 ‘sì presentò sin ftogett 
dichiusò. ‘impossibi ) 
al sistéma “proporz 
dell'ufficio; edvera» ‘quella 
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avvocati, i medici, gli ingegneri. consumano. un in=: 


gente.capitale ;mentre»spoiil capitale della se 
+ non si; può trasmettere, comersi trasi etto i cati 
pitali industriali. Se l'esercente una professiane li- 
berale è ‘molestato “da malattia; ‘ suoi ‘iguada ni° 
cessalo, afizilia Glienigia stossa Py sparde, Quelli: La 
trovan troppo lunga questa discussione, sippiafithe' 


nel 53-essa durò. 8 giorni. Allora.il presidente: del 
consiglio, che mi rierese@, To tipetoy'hof assiste 


a questa discussione; Sostentte la mita proposta tone 
tro un:membra della commissione; Che voleva es® 
sere più fiscale del ministero ; nè leragioni d'allora? 
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‘l'altitno:sudimuinero0 di atribuisve daunouzia letta “di E; 
le monache del Sacro Cuore di Ciamberì abbianò' WIgARAlomEnd iogiugno. (P)ie oso uu rin 
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Die Dl COMMERGIO —, sagrnl di o ufficiale dei 


Siate Quo liigoae cambio. 
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L'autorità della Francia bat anni Na certa- 
medie un valore; ma farò p dial leg Akt ici) 
















‘{aetenzione: Copetti, Giacometti, Remonda cir 
Ape edsi due fratelli. Magoria, ad un anno 
» riohe 
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Ili Giuseppe a tre mesi pure di rta 
pssi fecero del beno al paese, gli fecero peri ane*}Shele, e Ga Id. in lg. 825 810 Di DI marzo 
he del'male? "Ma: Jo ‘non dissi ehe elisi bdigionas- zione, come complici; e dichiara non constare ; fon Mpa! Lio 
»sero la Caduta di Luigi Filippò {fil despotisivo. abbastanza pensi Bianchetti; [Bezzola:0 Biaochil |) VISIT Otd in tai 1835 dita 
Che'fostlro dI pie dota i nh dl'ji ima pci bi. Pitt tra Mondada; nni Rossi, Molina, e jAZ; Banrp: neri sero: Cond forno preo. dopo 
sti il dire che Tadevanio la merd' dei Le eno e TI nibanato d'ippello si pardon RPARIIA Id. in liq. iI 1420 p. 31 marzo 
Certovanche-i-grandi-industrialt vi-ebbero-inflenza-} ; 
© se ne risentì lo proporzionalità delle tasse per le subito dupo le feste di. Pasquarspen pronyneiarer ti sivitrdi sO: ViBs'prsi SAT, 1485 p. 5 aprile 
grandi industfe 191 (OCT LC definilivamente. qua Cassa di sconto in Torino, m; em —=Contr. del giorno 
LO I RRRA »* î INGHILTERRA prec. dopo la.borsa in liq. 315 320 p. 15 marzo 
La tassa attuale sulle protpasipni di liberali non si Contr. della W. în liq. 310 p. 31 morzo 
GE LIAN | prtsscmtenaio’che dià un prodotto deguato: Pren“ ST Londra, 5 marzo. La proposizione di sir D. L. 
derd| 'èsetnpiò) Toritto! “Vi "sino ‘jui465 és6r- | Evans per ;la,nominaxdi,una | commissione d'in+-| Ferrovia:diNovara ;1 genni—-Contr. del giorno 
‘protessionli ‘libera fi Me ruotit 194 ‘éhiesta relativamente al sistema di promozione + preci dopo da: borsalin'lig. 691 p.:90'aprilén!® 


a nei figi ‘è ‘flebotomi ; hòi | nell'esercito, diede occasione ad un viv = | Ferrovia di Aaa = LE in] 

notaî, ingegneri, ‘aréhitetti.‘Ebbéne, la tassa nonl|'Tungato! “dibattimento: ll ira del imme O VELA 

dà che-26,985 tire, secondo lartegge del-51; se=-| Alla fin lonorerdlfrigbafiod A a tà 

condo quella ail 53) 123,403: bsb disse ‘che la das proposizione diet É A 

sificazione offendevà lil psn avvocati, ma ar chegrma;dommissiohb: mista sarebbd Gita! Fe orropia, di EE I 

ion che l'esercizi LIRE ur lella ‘ per occuparsi di questo affare. a ca- p.li 470 p. 20 marzo | 

delie DI Gulibi db n di asa mera déj lordi il conte Stanhope svit@ppò dr sd"! perfovia îyf peL «E onir. del giorno prec. do 
mozione pensun.indirizzo alla.corona» affinchè si 


Fondi privati 
} Cassa di coro Raso car. doll fidano iv 





















































Ferrovia di Cuneò — Contà. della matt. in e. 700 














































































preda ; stabilis ui ‘galleria riazionatg.di; ivi la Quale; | Ferrovia di, Ver celli., pt 
noto insisto nell'appoggiate "i 60 enohdat st ‘Qualoho dise iscussione. Nelfarstra: 1 ng dd go 
AVINUAIZIO TTVAIA IRONIA ming dii HiBa a n dhi era: in peg ti sella ji 30 

"GGINRI i parla pure in favore di questo. discussione della proposta, di VA cia sull'abo Soci bi sconta ; 

Valerio dice che avrebbé a' pa are per Un 314 | zione d@llè Tasse’ ecclesiastiche; b pas Maso. 
d'ora, © progéfà Gamer arvolet fini lu- i os va. ia tia :19 DE 
nedì la diseussione: imorzioni TEI 1b niseto emod pe ob | -Gaz vecchio —. dal Dia ) 

La Sesapio levatd/alle s.i — .iv0'08 13,6 oistia Dietro interpellanza «del Art lord» #30p 


t Palmer nediede “la” ségubitte sfragarione su ion) fi 
che accadde in Novara per riguardo alla legione 
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iyino® ib BEEZIONE POLITICHRIRASA9( 1.0 
sì UnvQUINTO, COLLEGIO DI: TORINO! ©! 


rag RI fivnize sapersi MEIN ) pi steugija! 


‘Candidato. ‘iiberale i, fel a mbar 
CI.» GTOV AINNT CAVALLI 
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ro0o ” Franconia s sul dono 219 tao pgrbaoi i 
iii ui in i 
STE IRLE 
Muti 


* Doppia, xii L..20 si Da orsi 20,01, 
di Savoia — Ruga: NOR 
iS, po È 


\ #0 ui Genova”. > fe 
Sovrana iiaovà © QIB? 1 BE0go to? do 10 et 
183 = Lissa RO AIOTIOA 
oi Die oraittigo! 


«È vérissimo che in f onte era corsa 
che si fasse formato in complcito db, uao del'tèg 
_gimeoti della legione italiana, e che in conse 
“guenza r-resti= voce. Te*sotdati di quel Feggi- 
mento sono stali, arrestati è ssi adi dina in- 
“Tan, par ELA VIA usa uesto 
’eompiotio, per quanto, è venuto a sapere | serno 
di SM? non era “allo scopo di pr Ati 


| fenze o insurrezione “di quallinquè sorta in quel 
*pabsoz ma-le-voci dicevano che panda somma” 


_. COLONNELLO D'ARTIGLIERIA — ____k-di danaro era» tato :mandala . di 
re aBuriblia te PIE TESSTOÀ mi fodbrhi SAI 


{ 339 e HTTA JA rlapese a; ‘e nel.territorioi fumbardò. Dietro Rosita et: 

Crederebbesi isuperfluo,il» racconisadartà. "è faue IONI irovò-essere queste’ voci senza |! pe MR ti Bo bla » logs 
lal nomina deli. cav. Gio. Cavartrs se non sì fondamento. Nulla si è,scoperto .chesfacesse supe14% Aggio-' el, SARE Ido 

, sapesse "che! il partito! rÒ, rado ce con. porre, un comploto.fra,quei reggimeatì, Ja di cuil)  (+:y' divine: pri ‘ampia DIST all D nea, A 
pocititi maneggi. di far prevalere nin, ‘dan ci Ndotta, io devo-dire, è stgtorassai esemiplare,dalo]:vonero:doppie da 20 per W0 Ù SIAPOGRO tt - 
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-Allestato.di Privaliva 
#6 /df'sagosto 4883. 





IN 


25 ottobre 1853, 


iti uu 


DUSTRIA AGRICOLA” 
SOCIETÀ IN' ACCOMANDITA 


PER. PROMUOVERE: NEGLI STATI SARDI 


L’APICOLTUR 


A. MAGNI E COMP: 


Capitale Sociale lire nuove 100,000 i 
ripartito in 1,000 Azioni di Lire Cento cadauna. 0 


Le sottoscrizioni si ricevono'in Toritto; tanto personalmente presso l'Associazione Agraria, 
piazza S. Carlo, casa Natta; quanto: per lettera affrancata all'indirizzo 'ALessandRO' Magni. 

I versamenti si fanno presso.la-Cassa:del Commercio e dell'Industria in Torino'it éguali 
rate di LIRE VENTICINQUE .CADAUNA...Il primo dovrà effettuarsi ver LIRE DIECI 
all'atto della sottoscrizione, e il compimento tosto costituita la Secietà. Gli altri, di tre in 
tre'mesi consecutivi; i 01%) omelia; rgite9 ilits 

Le Azioni saranno nominative od'al Portatore, ia.scelta degli Azionistis 10 signo 

Ogni Azionista ha diritto a in'interesse ‘annuo nella misura del.5 per 0/0,e al dividendo 
degli utili che si ricaveranno.dalle operazioni sociali. | È, 

e tenuta il.giorno sette dello scorso, mese dai principali Azionisti, si è de- 
liberato di stabilire immediatamente.una fattoria di duecento arnie DIRE sui.collì di Mon, 
calieri, all'oggetto di non perdere il raccolto dell'anno ‘corrente. : 

La Società, costituendosi di fatto coll'emissione totale delle Azioni, a termini dello Sta- 
tuto, si previene 'chiurique voglia gie all’ acquisto delle poche rimaste, che la sottò- 
serizione si chiuderà col DIECI DEL CORRENTE MESE DI MARZO. 


Il Socio-Gerente ALESSANDRO MAGNI: 


Tipografia G. CASSONE — Torino. °° 


LA FAMIGLIA 


NOVELLE: 


1} gi 


% 
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VITTORIO BERSEZIO 


Prezzo L. 3: 


Trovasi dai principali fibrai, 


- Oggi si- pubblica il N. 7 del 


PASQUINO 


Giornale umoristico ; non politico, con caricature. 








Si, publica tulte lé DOMENICHE in-foglio di otto'pagine, 
adorno di ‘molte incisioni in legno è'litografie. © 





mi : 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE PER UN TRIMESTRE 
IDPINOT I COSTIERI RT E 
A domicilio ‘. 2 » ‘5 50 
‘Provincia. ., 99 è +0 Wie ib 910 
Le associazioni;si ricevono ‘all' Ufficiordel giornalé, via Carlo Alberto, N'7 Negli altri 
Stati, presso;1 librai indicati nel: giornale stesso. 


MALATTIE SESSUALI 
CURA del professore CHABLE, medico e farm. 
Rue Vivienne, 36, Parigi. 


nti Copahu e il Cubobe guastano lo stomato ; le iniezioni corrasive cagionano dei restrin- 
ed accorciano la vita. Per arrestare ge uno scolo recente 0 antico si prenda il 
iroppo di Citrato di ferro di Chable di Parigi e la iniezione; guarigione im 5 giorni 
Le perdito involontarie, debolozze, rilaselo degli organi, mali dif 
stomaco, clorosi, catarro di veselca, cessano prontamente coll'aso di questo 
‘prezioso Siroppo ehe ha la proprietà di restringere i tessuti! — La boccetta 7 franchi: esigere #]Y' 
‘èvitare la contrafazione, ate _ 
rire le perdite e i flori bimmeht sì nocivi alla salute, devono prendore il Alsopgo tr Citrato) 























UE. Siroppo vegetale senta mercurio: guarisce radicalmente gli scoll, le malattie 








PACCHETTI pei bagni di latte profumati per imbianchire e rendere soffice la pelle sioni 1 LA Ai AN 
mzate al signor le ammal 





Dirigersi per consulti al signor Chable medico, N. 36; Mue Vivionne a Parigi, e per la randita all'ingrosso ed al 
minuto dal Depositario generale signor Dbepante: farmacista, Via Naova, în Torino, Via Piazza Castello. 


DEPOSITO | IL NEGOZIO 


di 
CEMENTO ROMANO SERRES-BOURGES | è Frgtio) è (raslocato în Via Nuova, N. 2. 
stato riconosciuto all'applicazione superiore in a sone ca 
VISITA “speciale. OCULISTICA 


ad ogni altra qualità, per vasche, acque- 
dotti, tini da conciatori, sale da bagni; ece. 

ACIDO ACETICO di TEA ANO Dei. del Dottore PAGANINI, medico! e chirurgo della 
legittimo e di buon gusto; — € DEL | F\coLta? pi Pavia) già Oculista operatore’ corì 
PERÙ' e diversi altri generi presso G. A. propria InstituzioNE in Milano. seme 
MICONO eC.,Spedizionierie Commissionari, l Ha luogo'dalle-ore 1l'all’una pomeridiana, To- 
via Ospedale di S. Gioanni, n.33;.in Torino. 4 .rino; Porta Nuova, via Tagrange, ne:12! Ì 
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> GALVANIZZ 


«14. del Senato, n. 7, scala destra, piano 1°, Torino. 








| sovra ognivsorta di metalli ed im ispecie 


sul Rame, Ottone e Pacfond. 
|, Chiunque desidera far galvaniziare, sì Îd 
| orò che ln argento, ornamenti ed oggetti dei 
metalli suddetti , p. es. posate, candelieri, 
{ grrandole, porta-olii, sottocoppe, riverberi 
d'ogni specie, eec., come pure: caliciò osten- 
sort, raggi ;e qualunque suppellettile» per 
chiesa;snon'iche di-fat rimettere ‘a nuovo”la 
cosìdetta Argenteria'di Cristofle iti in'modò 
assai solido è dufévolé, 
Si ditiga in Torino al Negozio di J. Boggio, 
chimico, via Doragrossa, N.. 16, quasi in 
faccia alla chiesa de’ Ss. Martiri. 





L'ierrgro PER DISEGNI; diretto nda 

Au Michelangelo Latini; ora si.'trora sotto» | 
il nomeidi (GABINETTO DI! DISEGNO E\LITOGRAFIA}: i 
in via-Coneiatori, My 27, provvisto di.valenti 
disegnatori, ì J 





Da affittare 
pel 4° aprile prossimo 
Alloggio di 9 membri con terrazzo, acqua 
In casa e bellissima. scala, al secondo piano 


della casa n° 23, nella via del Fieno. 
Dirigersi al portinaio. 








MODES ET NOUVEAUTES .f 
‘DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, dà Turin, 
Choixide.Cruapraux de Dames des plus 
nouveaux modèles;de Paris, MantELETS;! 
Lixceries; Rusans, FLeuRS) ete..eto. 
Confections de. Roses, et ; MANTELETS,. 
en.48 heures sans qu'il, soit besoin, de, 


les essayer. È 
PRIX FIRE. 
















) ®x . Ce i . 

Non più capelli bianchi 
i invertore dell’ 
RENAUD GIOVENALE: glivertoro dell’ 
per tingere capelli ‘è barba sul momento, 
composta ‘con’l’’Eferé e ‘priva di qualunque 
corrosivo, sitrovanò di recente fabbricazione 
N. 500 boccette a L.'3 caduna. 
Î 


CREMA FLOREALE AMATONTEA buona per qua» 
lunqué malattia di capelli, ne impedisce la 
caduta e lo scolorimento, L, 2 caduna boc- 
cetta. — Piazza Vittorio Emanuele, N. 11. 








STITUTO FEMMINILE SOLO di 
I IMINILE per. fanciulle .di 

famiglie agiate, aperto in grandiose sale: di casa 
Collegno, via S: Teresa, N. 40, piano primo, diviso in tre 
élassi. 0. corsi; 

4, Corso Preparatorio + ,L. mensili. .,8, 

2. Corso elementare Inferiore. nn, 40 

5,:Corso elementare Superiore. n. n. 42 

Pei Programmi dirigersi all’ /stifuto stesso. 





. È: | 
Da rimettere 
NEGOZIO, DA PARRUCCHIERE, .bene 
avviato, con annesse due,camere, situato. in 
una. delle più belle posizioni di.questa città,,, 
Dirigersi, all'Ufficio del giornale L’Opinzone, 
via B, V. degli Angeli, 13, dalle ore 2 alle 4. 








Torino, Libreriasdi €. SCHIEPATTI, 
em via!dihPoi}iN, 147. i 
CORSO TEOR!ICO-PRATICO 
LA COL. IVAZIONE E LA POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 
si DEI FRATELLI 
Marcellino e. Giuseppe RODA 
Opera ornata di 137 incisioni in legno dise- 


—— dea rat rt 


| gnate dagli autori. — 1 wolePrezzo L:3 50: 
{Franco per la posta contro vaglia postale 


DL 375. 


SIROPPO DI DENTIZION 


del D.r DELABARRE, addetto agli ‘spedali' di Parigi 
Per evitare i.dolori e:le convulsioni che sogliono ae- 
compagnare la dentizione dei bambini, basterà fare ogni 
giorno delle frizioni alle gengive con questo siroppo. 
Vendesi a Parigi da ‘Béral: -- Torino: da Fuselli, via 
S. Francesco; d?Assisi; Cerutti, sotto i portici di Po, e 
Bonzani, via Doragrossa 


MALATTIE SEGRETE fr sfizio 


DeLLA DEBOLEZZA peL VENTRICOLO. 1 vol. L. 3. 








| DELLA GOTTA. Un opuscolo L. 1 25, di &. Ferrua; |' | 


ottore in medicina e chirurgia. Per la visita in 
sua casa dalle9 del mattino sino alle5 di sera. Via 


ITA DA UOMO 


DI PORTA GIUSEPPE 


Contrada dei Rigattieri, ‘casa dei Fratelli BORDIGA, 


NUOVO NEGOZIO DI VESTIM 








«REVOCA, 
i DELLA 
LOTTERIA TOSCANA 
uno. Di LIMONE È SUESE 
Il Governo Toscano visto che gli allottanti hanno 


fatto decorrere il, termine prescritto per la 6.a.e 7.a 
estrazione ne, ha ;abrogato.il permesso, ed. ha, di- 
sposto con Ordinapga del 20 febbraio 1856 ch'en- 
tro sei mesi siemò rimborsali i' ‘biglietti venduti 
della'‘detta Lotteria; e che'în caso non' venissero 
pagati in tutto o in parte, resti l’ipoteca sulle terre 
di Limone eSuese, perchè gli acquirenti che prima 
dello. scadere dei sei mesi avranno. depositati i loro 
biglietti, possano far valere le loro ragioni. 


Ora considerandosi che a pochi interessati all’e- 


slero può tornar comodo e vantaggioso di rivol- 
gersi în Toscana alla Direzione dei lotti, 0 di'‘far- 
visi rappresentare “la persons: colà ‘stabilite: pel 
caso di contestazioni, così molti possessori di bi- | 
glietti. della: Lotteria Toscanajsi, sono già rivoli. alla 
solloseritta casa bancaria per procedere in. tale 
faccenda nel miglior modo possibile, e con solle- 
lcitudine, per la qual cosa la ditta bancaria 7asso 
e Rostan di Torino, invita exiandio tutti gli altri 
possessori ‘di’ n evento “spedirglieli' prontamente 
per la posta 0' alt 

sentare in uno gl'interessi di noolti,.e rende, noto 
che nessuna spesa di provvigione. sarà da cssa 
prelevata sugl’incassi da farsi per cunto de’terzi. 


rimenti,; per così agirere.: rappre- 


IMPRESA NAZIONALE 
TASSO E ROSTAN' ‘ 

Banchieri in Torino 
Via. Provvidenza, 9-1), 
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A NOVARA. 


— Presso I'Ufficio | 
è da rimettere il seguente giornale inglese 


TIE EXPRESS 


n 





, TRI Couse segrete dei 
L 100 DISC T mali! govuti | a se 
È stesso. Opera pra- 

tica sul' rifinimento delle forze fisiche e morali, seguita di 
osservazioni sul matrimonio, sui*incapacità fisica che vi si 
Rie ga repo edizione, rivista e corretta, conto- 


nente ed illustrata da 400 figure anatomiche i 
eiae jo acciai ù lg: miche in- 


La prima parto tratta dall'anatomia e fisiologia degti organi 
generalivi, 6d è illustrata di 28 pure colonia E e O Eni 

La seconda parte tratta delle conseguenze degli eccessi, e 
del ioro effetto tiannoso che indebolisce il corpo è la mente, 
e irrita il sistema nervoso; illustrato di (0 figure. i 
La terza parte tratta délle malattia ne ne risultano net 


primo e secondo grado, e olfre ampie istruzioni per la loro 
cura. : ) j 
La quarta parte contiene delle considerazioni sul matri- 


monio a suoi Sa la provenienza dell'incapacità 
fisica, e tutto i to vien. tanto criti 
queto fisiologica la. iscusso tarito criticamente 


i bid un po Lean sel sigg. 
.eR m i, Berners Streei dra, 
Si Veda Vidas 0a franeato SIUZRAla Drottals id 


I umzi, ria B. V.degli Angel, N.9, Torino, a prezzo di L.2, 
- Re I IOTIEMA Tenco ì porto allo stesso prezzo 

È —apidizo ; i Î 20 del DI 
i A dor ! tato all'indirizzo del Direttore 


citatnento, di languore, d'indigestione del piu forte grsdo a 
d'abbattimento de ssasi) e ronde gli ammalati al godimento 


Wssonza csterziva concentrata, rimelio an- 
ifilitico per purificare ìl sangue.—-Prezzo L.. 45.50 la hoc- 
getta, o la quadrapla quantità ju una buttiglia per L. 46 40, 
Le Pittolo specifiche depurative di Perry 
sono il'rimedio più o pari Vertice perrole edi più: 
5 non impediscono di attendere, pri affari 
pon ‘ontevando Veren ‘eccitante. < Preso de 
I suddetti modicamenti sono accompagnati da lunghe e 
dettagliateistruzioni initaliano, @ si Velate dal farmaeista 
Bonzani, via Doragrossa, N. 19, Torino. 


ile scatole 





Si vende all'Ufficio dell’Opinione edai prin 


cipali librai: 


LA ZINGARA 


È EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
“di i: por Prezzo Cent. 80. 





| Tip: ‘Aell'OPINIONE difetta da C. Campome. 
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Provincie un mese Li. 2,, — Torino un mamero Cent. 5. 


SI 











'RLZ] È rata; 


TORINO, 9, MARZO 
so ih Bio ONOR dio otto 
IE. LE (POPOLAZIONE AGRICOLE... 

1 I sub ib digquny privicjttto) tag: 8997 
Qual partito abbraccierà la camera dei de- 
putati riguardo, alla) proposta; per l'aboli- 
zione. della tassa legale dell’interesse ?: Ap- 


proveràlil:progetto dir legge adottato dal: se- 
nato? 'RitormeràValla ‘proposta ministeriale? 






vil'iLe modificazioni introdottedal senato sono 


giù state giudicate 4a tutta"la stampa. Sug- 
gétite da un pensiero di conciliazione, am- 
mosse nella speranza ‘di difendere la. pro- 
prietà fondiaria dalle arpie dell'usura, esse 
non riescono ad; altro che a far;cessare nelle 
operazioni commerciali. mm contrasto fra: la 
legge presente. ed i fatti; ;il.qoalehon giova 
all'autorità !del codice, nè'alla'moralità delle 


| contrattazioni, | U* 


Il senato ‘ha*riconosciuta’ la libertà del- 
l'interesse nelle convenzioni commerciali, e 
l’ha limitata al 6 0j0 nelle obbligazioni civili 
ed'al 7 0/0 pergl'imprestiti, la cui scadenza 
è minore di un, anno, enon sono guarentiti 
da ipnteca, pegno. orcauzione, i Hi 

Donde questa:differenza? Dal desiderio di 
proteggere la proprietà fondiaria e partico- 
colarmente i piccoli’ possidenti vMa in realtà 
accorda la légge questa” protezione? Se il 
progetto del senato fosse sancito, gli effetti 
ne sarebbero quali si sperano da coloro ‘che 
propugnarono una distinzione contraria ‘ai 
principii economici e che in pratica non ha 
mai recato alcin bene? U. | 
3 l''commertio ‘ha bisognò di libertà : il 
ereditò dee esser libero; perchè'ùn ramo del 
commercio, ed il danaro, Che è' merce come 
il éotone, la lana, îl'frumento, cèrcherà pur 
‘sempre quegl’impieghi, nei quali sono mi- 
nori gliimpacci è meno vincolate dalle leggi 
le contrattazioni. fa al 

La'legislazione ehe'si vuol istitàîre, lungi 
dal migliorare la condizione’ della proprietà 
è délle “classi agricole) la ‘peggiorerebbe : 
fisichè ‘vera uniformità di ‘disposizioni il 
banchiere coscienzoso è di animo delicato, 
il'qualé%tmon'voleva contravvenire alleleggi, 
aveva libera là scelta, fra l’imprestito ‘ipote- 
cario e'l’imprestito commerciale; poichè 
nell'ano è-nellialirà scaso, era detoftninato 
l'interesse legale: ma ora come non sa- 
rebbe tentato ‘e spirito’ dalla legge stessa 
ad'abbandonare nelle strettezze il proprie- 
tario, per impiegare il suo ‘danaro in im- 
prestiti:commerciali ed'in’ititolivindustriali? 
UL) tendenza ‘dei ‘possessori di' capitali a 
ipreferit l’industria;"il ‘commerciò, le cpera- 
zioni di borsa, le speculazioni, è già sì de- 
—-rrc('((eae(a(e(eaa((1_———T—_É——_—— 

‘APPENDICE. 
APPENI iù }v 1 
RIVISTA MUSICALE: 
; Li Usb i A ì st n 
Teatro Regio. La. Vergine. di Kent, dramma 
tirico in quattro atti di G. Prati, posto in 


musica dal maestro Angelo Villunis, 
Trarro IraLiano. pi. Parigi. L'Assedio di Fi- 


t E : À 
5 \ 
Cisa ‘a prévalerite, “dhe ' abbisogna pit" di 
‘freno, ché di spinta: un freno non è possi- 
bile: ma almeno. sì eviti di incoraggiarla 
colle;leggi; di, renderla più;tenace, con di- 
sposizioni..che favoreggiando il.commereio 
debbono necessariamente tornar! nocevoli 
ni'proprietari. l biowgsi 
a ‘proprietà agricola ‘è}la ricchezza prin- 
cipale dello!stato:“pér‘quantò sia aumentata 
la riechezza mobile, per quanto sîensi svi- 
luppate le industrie, estesi i traffici, cre- 
Sciuti i valori che si negoziano' alla borsà, 
“la ricchezza principale del paese 
sempre,la terra, che, fecondata dal lavoro, e 
dai, capitali, compensa: le, fatiche, dell’a- 
gricoltore; e.provvede, alla prosperità pub- 
blica. 

Ma i. capitali come «accorreranno va bo- 
nificare la proprietà 1mmobile, alléttati ‘co- 
me':sono le’dalla facilità ‘dei guadagni: e 
dalla speditezza della procedura e dalla 
libertà'che ‘la Tegge  acconderebbe a tivol- 
Bersi particolarmente al commercio? 

* Si desidera di combattere l'usura, la quale 
itravaglia, ed impoverisce i, comuni, rurali, 
(e \poi,si., adottano le proyvisioni, il.cui,zi- 
isultato;non può esser: che:quello. di, secon- 
«dare l'usura. Puichè fate»che l'interesse sia 
‘libero perle convenzioni ‘commerciali enon 
per le obbligazioni civili, ed'i*piccoli ‘pro- 
‘prietari ion troveratino più soccorso che da 
(pochiî ‘ùsutai, sòccorso' peggiore dell'abban- 
‘dono, poichè ‘trascina ‘il più delle yolte ad 
irreparabile | perdita, E. come potrebbe, ay- 
‘venire altrimenti. ,, essendo, tolta. la libera 
‘concorrenza,e. lasciati padroni del..campo 
soltanto gli usurai? | 6a PRE MUNIATT, 
Il senato stesso; volendo. impedire ..la. li- 


pur 


Ì 


"HQuestesono le inevitabili conseguenze di 


‘un'prineipio: ‘che non sì ebbe il coraggio di 


‘Applicare nellà sua estensione; della libertà 
accordata da una patte e niegata dall'altra, 
di'una: legge che contraddice tanto: alla 
scienza economica; quanto di veri! interéssi 
dello stato. 
l'*La/legislazione presente, ‘con tutti i supi 
inconvenienti} è meno assurda di quella che 
il'senato vorrebbe sostituirle: essa uguaglia 
lel\contrattazioni commerciali» alle. civili : 
ricusa la libertà alle nneved ‘alle altre, apre 
l'adito alla frode., ‘alla-violazione aperta 
vd occulta delle leggi, ma almeno non: di- 
stoglie.i capitali dall’agricoltura, accordando 
una preferenza alle operazioni commerciali. 
E:inammessibile:la pretensioné di tutelare 
la proprietà: con vincoli che lesono dannosi, 
Dopo) che le imprese industriali si sviluppa- 


‘rogo nel nostro paese, gl'interessi maggior- 


\jmentè. lesi, furono; quelli. dell’ agricoltura. 


L’ipoteca,è.una guarentigia pregevolissima, 
ma: essa siposporrà sempre.alla semplicità 
e speditezza delle. operazioni , commerciali 


| ed alla rapida circolazione dei capitali. Una 


cambiale con due 0 tre firme'di case solide 
è preferita generalmente ad un credito ipo- 
tecario; quantunque il valore dello, stabile 
‘ipotecato superi di.molto.la somma impre- 
stata. ; I 
ILe:noieyle molestie; le.difficoltà che s'in- 
contrano ‘per esigere crediti ipotecari, i. ri- 
schi che si corrono quando»il debitore è un 
piecolo proprietario 'e' ‘bisogna procedere a 
subasté‘ed a protesi dispendiosi, scemano' 
il pregio dell’ipbieca ed inducono i capi- 
tali,e ricercar altri impieghi. I cospicui pro- 
prietari troveranno pur sempre del danaro, 


bera contrattazione degl’interessi inmateria | main un-paese,nel quale la proprietà è co- 
civile; ha aminésso, senza;accorgersene; un |. tanto divisa; mnon' si dee. badare tanto. ai 


principio ché apre l’adito ‘all'usura, e quel 
ch'è peggio, all’usura legale. 

Si stabilisce che l’interesse, legale nelle 
obbligazioni civili è del cinque per cento, 
e lo si estende al 6 ed al 70/0. Ma non è 
come se si dicesse: La legge ha fissato il 
termine legale al 5 01Ò, ma tu puoi pigliare 
il 6 ed anco‘it 7 0/0 senza frodare la legge? 
E quando:si:lascia «la. facoltà\di preùdere il 
6, si puòvcredere efficace il limite legale 
;del.5,0(0?, Senonchè il 6, ed .il.7,0j0, possono 
costituire una. vera, usura. Se. si conchiu- 
desse la pace, ed il credito avesse. lo slancio 
a cui accenna fin d'ora, vedrebbesi. l’inte- 
resse del danaro discendere dall'8°e 9 0j0 al 
5, al 4 e forse al,3 0/0: ed in tal caso non 
«sarà usuraio colui che impresta, al..6 ed .al 
( 7,00?Pure.la legge lo difende; la legge lo 
protegge; ila legge.lo autorizza all'ignobile 
mestiere dell'usura. .- 


| ‘musicali; giacchè (il pensiero può essere poetico 
| senza essere‘ musicale; mon vi si trova contrasto 
di ‘affetti;' di passioni e di caratteri, ed il maestro 
vi è la maggior parte ‘delle volte ‘orbato dell’a- 
liuto del poeta, e Dio sa'se questo ‘aiuto gli è 
necessario. ; 

L'azione ha luogo ‘in ‘Imghilterta. sotto il re- 





secuzione mossa da questore ai cattolici. Il 
fondo del: quadro è adunque una lotta religiosa. 
\ Eliseo Barthon; vecchio cattolico, ha: una figlia 


(Giuditta)-la quale èin: fama di ‘profetessa!' Ric- 


renze, dramma lirico ini 4. atti, poesia di .|-cardo Kendedy, duce dèi ‘soldati protestanti man- 


Carlo Corghi, musica del\maestro Giovanni 
Bottegitiio)}ci cd piioliA "Lala 


dati ‘(da ‘Enrico per ‘comprimere la ribellione dei 
cattolici nella contea ‘di Kent, è di lei ‘innamo- 


Concertonelle sale del’Actademia Filarmonica.:|-rato ; ‘cela’ va sans dire:@Questo amore è il perno 


Molti e gravissimi appunti vennero mossi da 
tutta la stampa torinese al nuovo libretto del 


signor Prati; mon mi farò .a ripeterli e dirò-ktede «la! figlia ‘in'isposa a Riccardo è prima’ che; 


del dramma; per esso Riccardo tradisce il' re 
e si fa cattolico, per esso è condannato a morte 
con Giudilta. ‘Se non che-il vecchio Eliseo con- 


soltanto, che se l'opinione::da” alcuni professata :} !s'avviino al supplizio» betiedice alle loro nozze. 
che la briga di scrivere ' libretti debba essere |\Alicid, aggiungete: un:gigvine «pastore»'( Roveno 
lasciata ‘ai. \guastamestieri: della poesia potesse | Dikens:), che:-ama segretamente Giuditta! ima 
venir\in qualche. modo confermata, quest'inca-. | che-in.fin dei conti è un‘personaggio assoluta- 


rico, spetterebbe allà Vergine di Hene la! quale 


mente inutile; ed. avrete un’esatta idea del dram- 


considerata 'come' dramma iper musie@'sta ‘al'di- | ma ‘del signor Prati! Il soggelto povero’ anzi- 


solto ditutti quelli che’ ordinariamente: vedono 
la luce.in'Italia: i 15 OL DA, L4 

Io non intendo di ‘esaminare ‘il libretto del 
Prati dal. lato letterario; » sotto ‘questo aspetto 
esso non. va' certamente confuso'‘ctoi pasticci ‘del 
Piave; qualchevversorinfelicey qualche pensiero 


chenòvnonha neppure il»pregio della novità, ed 
è poi stempérato in’ quattro lunghissimi vatti che 
sembrano ;creati ‘a ‘bella posta ‘per: porra a' tor- 
tura. l'immaginazione» del: maestro ela pazienza 
degli spettatori. ' 

Il finale del. secondò atto contiene una situa- 


che ci riconduce al :seicentò non*tolgono che in‘) zione presso: al poco identica a ‘quella ‘che dà 
complesso, questo vidramma !sia “privo di ilette- | termine vall'atto”primo;' ‘e’ ditquesta ‘monotonia 
rario,; valore: Ma il ‘principale difetto ‘che; in tdi situazioni potrei recare molti: altri ‘esempi. se 


esso. si!\ravvisa.ed'a cui forse non si è ab- 
bastanza posto mente»sta nella! completa assenza 


non ‘emessi di annoiare i lettori. : 
Il carauere di Giuditta è appena abbozzato; 


di quanto può svegliare l’ estro di un compo-|uilasignoro Prati ti ha: mostrato» da «donna. amante 
sitore ed aprir vasto-campo alla sua fantasianpimarnoni la) profetessa: Riccardo è iu personaggio 


Non vi si trovano nè sifuazioni nè pensieri 


insignificante, per dirla con un gallicismo. Ro- 





o Adina e - SR” 





| 
| 


| 


grandi quanto'‘ai piccoli possidenti, che sono 
i più laboriosi 'e spesso î più bisoguevoli di 
ticorrere ad imprestiti e quindi esposti! a 
cadere sotto gli ‘artigli degli usurai; 

L'istituzione del credito mobiliare e‘ lo 
sviluppo che in breve tempo possono pren- 
dere molte imuprese, che. sì attende di pro- 
muovere, selesperanze di.pace sì avverano, 
non ‘varranno; che ayiepiù aggravare la con- 
dizione delia proprietà. Uneb n.0; è 

Questa nòn si ‘tutelaistituendo'una distin- 
zione nè logica nè ‘conveniente, ma colla 
riforma della legislazione ipotecarià, colla 
moderazione del tributo fondiario’, delle 
tasse dei trapassi, e colle istituzioni di cre- 
dito. fondiario. 

La riforma della legislazione delle ipote- 
che, la. moderazione delle imposte che pesano 


sulla proprietà el’istruzione dei.yillici, sono a 


parer nostro, più giovevoli delle società di 


———————_—_r rr __—_____1zP 


veno è il solito amante «non corrisposto è ras- 


| segnato «al proprio destino. Eliseo: esce; dalla 


sfera comune: dei padri. nobili ed è il personag- 


{ gio meglio tratteggiato. 


Si è detto da alcuni che nella Vergine di Ken/ 


{si trovano idee peregriné ed una verseggiatura 


|ignò di Enrico VHI, ed è un episodio della per- | 


elegante: e sonora. Non lo. nego, ma osservo al 
tempo stesso, che soscnti in. una. medesima 
strofa''regna tale stonnessione di idee da ren- 
dere. oltremodo difficile | Fassuuto. del. maestro. 
Serva dlesempio Ja prima strofa del libretto. Un 
corosdi:'tattolici canta: 1) (Livi a 
Tutto è silenzio. Arge 
9 Spunta: nel ciel la (luna. 
: Le cornamuse eccheggiano 
i \Perda montagna, bruna; 
| .Speriam spieriam,, Se l'isola 
Un; Oloferne! cova 
.. Una Giuditta ,pova e 
Resta. a Betulia; ancor. ‘ 
Tutto è. silenzio! La musica; adunque, deve 
esprimere. questo. silenzio solenne. , Ma . come 
potrà: riuscir: nel ‘suo intento, se. le cornamuse 
eccheggiano?. Abbiamo. qui due. idee che si di- 
struggono;.E poi; qual relazione; passa trail si- 
lenzio pu) penne delle cornamuse € l'idea di 


una Giuditta chiamata. a salvar Betulia ?, Se è. 
lecito \ad un poeta di nom esser, logico, ciò non | 


è permesso ad un maestro, e. se, volessi analiz- 
zare tutti vi versi, del dramma come ne, ho ana- 
lizzata la primastrofa, dimostrerei facilmente 
che ‘essi sotto un'apparente sonorità nascondono 
una ‘sconnessione. ed una. contraddizione d'idee 
che riesce fatale ‘alla musica. i 

©“Dal:signor Prati’ eravamo. in dritto di atten- 
dere; qualche,.cosa .di meglio. 


:0 Nonmi reca meraviglia che l'autore. del.Rodo/fo 
abbia avuto.tanto coraggio: da; esporre alla; vista , 


degli: spettatori il. carnefice ;ed'il patibolo e che 
nelle sue immagini egli sia andato in traccia dello 


sicrionbà 


Tn Tarino \all’Uficio dal giornall, via della Madonna degli ‘Angeli; f$°.13,) 
secondo, cortile. — Nelle Prvincie, prasso gii Uffici Postali... \} 
Anttunzi ed inserzioni costano cent. 36 caduna linea per una zol volta. 
a Successiva, rato. 
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‘compreso le domeniche. - pie a 


credito fondiario. Non! potrebbonsiniegare 
i vantaggi ché'siffatte istituzioni produssero 
altrove e'promettoni anche al nostro!stato , 
ma i possessori odi capitali sembrano poco 
disposti a secondarle, efquando pur le: secon- 
dassero ‘non’potrebbero far'tutto il bene che 
‘‘ise‘neatténde se non'sono 'società mutne.di 
proprietari. ‘Ed anco»! in questo ‘éaso è egli 
sperabile che.i piccoli possidenti ne vavreb- 
bero maggiore sollievo ? 4 

La quistione adunque ‘è intricata e com- 
plessa»:'non'trattasi ‘solo di combattere.l'u- 
sura, ma di porre lai proprietà ‘immobile 
nelle:stesse condizioni dei beni mobili: l'e- 
conomia. politica ha già. dimostrato che: le 
leggi le quali vintolano lai libera contratta- 
zione degli ‘imprestiti violano la proprietà e 
danneggiano così l'agricoltura come il eom- 
mercio: coloro che:non: credono. all'autorità 
della: scienza economica [dovrebbero .cedere 
alle lezioni: dell’esperienza,,;e /riconosceré 
che a vantaggiare la! proprietà fondiaria ;0c- 
corrono ben altre riforme, che non;cè il li- 
mite legale dell'interesse, dadui.nomsit può 
sperare alcùa bene è .si dee temere molto 
male.. Mel OÙ 13 

Egli è perciò che speriamo .la; camera 
elettiva vorrà modificare il progetto di legge 
del senato, adottando/la massima generale 
* della prima proposta. 





LA SVEZIA. ELE CONFERENZE; Era stata. ap- 
pena condotta felicemente a termine dal ge- 
nerale Canrobert la sua missione in Isvezia, 


quando si. cominciò a parlare delle proposte, 


di pace e delle conferenze nelle qnali. ave- 
vano a discutere, Parve allora a molti che 
la Svezia avesse errato useendo dalla neu- 
tralità, e che le fosse stato fatto un brutto 
giuoco, che se è yero avere essa colla Fran- 
cia e coll’Inghilterra un trattato che le pro- 
mette difesa, è più vero ancora che ha vicino 
più degli alleati un potentissimo nemico, il 
quale può farle d'improvviso costare assai 
caro, ‘anche questo lontano appoggio ch'ella 
ha chiesto a che le è stato offerto. 

Ma quale è la condizione della Svezia in 
ordine alle sue ‘cose interne, ‘alla sua topo- 
grafia, ai popoli circostanti, alla sua storia 
ed al suo avvenire? Appunto a ciò risponde 
un nuovo libro stampato .a Parigi in lingua 
francesè da un giovane pubblicista svedese, 
il signor Lallerstedt. 

Questo libro è intitolato : La Scandinavia 
— i suoi timori e le sue speranze. Per noi 
italiani egli ha, oltte all'interesse generale, 
anche nn interesse speciale per la singolare 
somiglianza che si scorge in molte parti fra 
i casi della penisola scandinava e quelli 








strano e dell'ampolloso,.ma mi reca, piuttosto. me- 
raviglia che l’autore della, Marescialla. d' Ancre, 
non.abbia questa, volta meglio. inteso il vero ufli- 
zio del librettista e meglio non vi abbia adempito. 

I libretti che. servirono. di testo. alle. opere di 
Rossini,.e quelli.sui quali si esercita la musa, del 
Verdi; sono lavori, meschinissimi dal lato poetico e 
letterario, sono informi traduzioni di drammi stra- 
nieri, ma sono scheletri a cui la musica può dare 
forma.e vita, La Vergine, di Kent non è neppure 
uno scheletro, è una. bolla di sapone, è una vescica 
piena di vento i indiani cadere 

« (Quanta species, sed non habet cerebrum! » 

L’ingegno del maestro Villanis venne - posto. a 
dura prova, ma si trasse d'impegno con onore. lo 
non tengo conto degli applausi che salutarono, la 


‘sera della prima rappresentazione, il giovine com- 


positore, ma bensì del favore in cui l'operasua andò 
crescendo le sere seguenti. - La, musica del Villanis 
ha bisogno di esser udita varie sere per essere in- 
tesa. e con ciò credo di farle un elogio. La musica 
che piace alla prima rappresentazione, è ordina- 
riamente leggiera e vien presto a, noia, ma quella 
che ha d'uopo di. varie rappresentazioni per riu- 
scir grata agli spettatori; sfida, checchè se ne dica, 
le.ingiurie,del tempo. : 

Ho udito, molti che al primo udire la Vergine 
di Kent esclamarono: « Guest applausi sono di- 
retti più al concittadino che al, maestro; vedremo 
per quante sere l'opera si reggerà in piedi. » Con- 
fesso che io, stesso,; la. pritha, sera, uscii dal teatro 
assai indeciso sul valore del nuovo, spartito.  Eb- 
bene, alla terza rappresentazione non vi fu più di- 
serepanza di pareri e tutti, furono concordi , nel 
dar lode al Villanis; ed io tengo per fermo che se 
«la. Vergine di Kent fosse stata posta in. iscena 
prima.d'ora avrebbe fatto gli onori della stagione. 

{Nel primo atto, è degno di encomio il ‘preludio. 
Ll.iema, della marcia funebre (gle ode; poi 


nel 
l'atto quinto) vi è svollo con maestria. Nell'intro. 
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della nostra penisola : fra gli eventi ed i bi- 
sogni della ‘Svezia"e ‘uelli del'Piemonte. 
Questa somiglianza. è dallo stesso ‘signor 
Lallerstedt proclamata nella prefazione del 
suo libro, e ci sembrano assai degne di ve- 
nire qui vicordate.le seguenti parole»: 

« Gli stati di secondo ordine avrebbero 
torto a credere che sarebbe piccola la-loro 
parte unendosi alle file dei combattenti degli 
stati più grandi. La missione loro è quella 
di rappresentare gruppi d’interessi, che pa: 
iono deboli quando sono isolati, ma che,ac- 
quistano grande importanza quando, hanno 
una bandiera: Il Piemonte ha dato intorno a 
ciò.un notevole esempio. (E spiacevole che 
la Svezia non: ‘abbia potuto, prendere..l’ini- 
ziativa. Tutte-le speranze «d'Italia si sono 
volte al. Piemonte ; le speranza della Scan- 
dinavia. si. sarebbero. del pari. strette alla 
Svezia. » 

Questo libro è pieno di gravi insegna; 
menti: dimostra come la guerra presente è 
l'eredità delle debolezze che hanno prece. 
duto il 1848, e questo ci sembra un. buon 
ricordo ai potentati occidentali ora congre- 
gati per fare' la pace. Non vi può essere 
pace durevole. se non si troncano dalle. ra- 
dici ‘i germi di guerra che. gli. improvvidi 
trattati anteriori non solo conservarono ma 
alimentarono.. Il. congresso di Vienna e 
quello di Verona mirarono piuttosto a rico- 
struire un passato cadente; anzichè a edifi- 
care un securo avvenire. 

Dipingendo i timori ele speranze della 
Scandinavia, ‘il sig. Lallerstedt ci descrive 
il lento e cauto avanzarsi della Russia, e ci 
sembra di vedere il ritratto delle mene del- 
l'Austria per invadere ognor più e dominare 
l’Italia. Se questo libro non’ si dilungasse 
un poco troppo nella storia omai remota 
della Scandinavia e accennate a larghi tratti 
e con metodo sincrono le passate vicende 
della Finlandia, della Norvegia, della Da- 
nimarca e della Svezia si fosse più dilungato 


ad esporre come siéno presentemente colle» 


gati i particolari interessi della Svezia a 
quelli generali dell'Europa occidentale, cre- 
diamo che il pubblicista svedese avrebbe 
rèso un servigio ancora più grande alla 
sua patria e ai suoi alleati. 

Si dirà che gli uomini riuniti ora a con- 
gresso in Parigi, e che i governi dai quali 
essi dipendono, non hanno bisogno d'essere 
illuminati dagli scrittori: ma se noi guar- 
diamo molti dei passati congressi, ed arichè 
al modo onde fu intrapresa e condotta la 
presente guerra, abbiamo ragione di franca- 
mente asserire che non sarebbe inutile che 
e governi e i plenipotenziari loro ascoltas- 
sero la voce pubblica e meditassero un poco 
gli scritti d'uomini dotti ed amanti della 
patria e del’ pubblico bene. Con questo in- 
tendimento il pubblicista ‘svedese scrisse il 
suo libro e ne indirizzò le conclusioni ai ne- 
goziatori della pace raccolti in Parigi. S'essi 
non vorranno leggere, o non avranno tempo 
di leggere tutte le quattrocento pagine di 
questo volume, basterà che appunto a quelle 
conclusicni pongano mente. Se la Russia, 
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duzione il Villanis ha procurato di combinare in- 
sieme il silenzio e l'echeggiare delle cornamuse, e 
nella seconda parte di essa ha afferrato una frase 
larga è severa, se non intieramente originale. La 
romanza di Rovenò è bella'e commovente sino alla 
terza strofa, ma illanguidisce dalla metà in giù. Un 
‘breve preludio strumentale esprime assai bene la 
stanchezza del vecchio Eliseo che si avanza so- 
stenutò da un monaco e da un pastore. La cava- 
tina di Eliseo è uno dei migliori pezzi dell'opera, 
e specialmente nella ‘cabalelta’ è ottimamente 
espresso il passaggio repentino della preghiera che 
il vecchio muove ai suoi fidi di salvar Giuditta al 
terrore che' lo invade, quando sente ‘il vento ge- 
mer di morte. Meno pregevole di questa cavatina 
è il duetto che le tién' dietro, quantunque - nell'a- 
dagio di esso si contenga una graziosissima frase 
cantata da Riccardo. La cavatina di Giuditta dà 
termine all'atto; l’adagio' di essa è ottimamente 
condotto, e la cabaletta è uno di quei felici motivi 
che în breve tempo diventano popolari! 

Nel second’atto vennero ‘dopo le prime rap- 
presentazioni soppressi ‘il ‘coro con cui ha prin- 
cipio ed il duetto tra Giuditta ed' Eliseo. L'aria 
di Roveno con cui ora s'apre l’atto ‘è superiore 
d'assai alla romanza del primo ‘atto. Il duetto 
fra Giuditta e Riccardo mon venne finora gu- 
stato dal pubblico, il quale è ‘invece (ratto al- 
l'entusiasmo dal quartetto finale. Quantunque , 
propriamente parlando " il pubblico si mostri 
più soddisfatto dell’adagio di questo quartetto 
che della stretta, tuttavia io non saprei a quale 
dare ‘la preferenza. Nell'adagio vi è forse mag- 
gior novità ‘d'idee, ma nella ‘stretta'è da am- 
mirare arte colla quale il ‘maestro ha riunito 
due canti diversi e d'indole affatto ‘opposta. Ai 
lamenti di Giuditta e di Roveno fanno contrasto 
le imprecazioni dei soldati d'Enrico e si può 
ben dire che qui la scienza non è arida e che la 
situazione meglio non poteva venir interpretata. 





bla iii è 















dice"il Signor DaMersteat, consente a diseme 


tere (dx ella è ridotta agli estremizo mon è 
sincera. In amb è casi-sarebbe male spesa 
una troppo facile indulgenza. | RF 
La sola guarentigia vera iche dalla ‘parte 
del Baltico può dare la Russia, è la restitu- 
zione delle isole Aland alla Svezia. Nel 1720 
vi-fu un trattato -per guarentire alla -Dani- 
marca il possesso dello Schleswig, ma quel 
trattato sottoscritto dalla Francia e dall’In- 
ghilterra non prevenne.& non impedì alcuno 
dei fatti del 1848. « Ciò che ora, importa; è 
dare ‘alla Svezia.e alla Norvegia una posi- 
zione che loro permetta di difendersi.da per 
se stesse contro.la, Russia. La. Francia e 
l’Inghilterra debbono avervi interesse. non 
meno della Scandinavia. Ora questa forte 
posizione non -può essere. assicurata alla 


«Svezia che dal. possesso .d’Uleaborg. » 


Tale può dirsi;il concetto: finale del libro 
del pubblicista svedese; Noi saremo [lieti se 
egli non avrà ‘predicato al deserto, e .se, i 
plenipotenziari dei governi occidentali me- 
ditando su le condizioni € .su' l’importanza 
della Svezia, si accorgeranno che molto. s0- 
miglia a quella dello stato nostro rispettiva- 
mente all'Italia, e che ‘importa grandemente 
al consolidamento vero della. pacè europea 
dare forza maggiore a ‘quella ed a questo. 


‘ 
Porrrica AvstRIAca.. Il ‘signor Agénor de 
Gasparin fa nel noto}sto apuscolo le: se- 
guenti riflessioni ‘intorno ‘alla posizione 
presa dall’Austria nel conflitto orientale : 


Se la guerra d'Oriente .inon fosse l'alleanza in- 
glese, e se l'alleanza inglese non fosse il libera- 
lismo, altri governi avrebbero unito i loro esércili 
ai nostri. Tutti i gabinetti senza éccezione hanno 
gli occhi aperti e ben aperti. sulle questioni d’e- 
quilibrio e d'interesse; ora che cosa è avvenuto? 
Un'solo stato è. venuto con. noi perla semplice 
ragione:che ‘un .solo;stato..in--Europa .èfranca- 
mente entrato nella. via liberale. } 

Voglioparlare di quel, nobile Piemonte ove la 
vera libertà, quella che si appoggia sull'ordine, 
getta ogni giorno radici più profonde. Altrove si 
sperimentano le forme costituzionali; la Spagna 
cerca di far vivere insieme l'anarchia è le cortes, 
l'intolleranza e la'libertà ; l'Alemagna vede i suoi 
slaluti politici comparire, scomparire; modificarsi 
senza’ché vi sia aleuno che sembri prenderli sul 
serio. A Torino non si procede. così, e il partito 
relrogrado non, si fa illusioni ;. gli anatemi che 
partono da  Pietroborgo, Vienna, Roma contro il 
Piemonte sono così violenti come. quelli che si 
dirigono contro l'Inghilterra. Esultai vivamente, 
lo confesso, il giorno in cui le valorose truppe 
sarde sono venute a completare la nostra alleanza 
e a dare alla medesima tutto il .suo significato. 

Essa non l'avrebbe avuto se’ altri. ci avessero 
pure raggiunti. Si è sovente parlato dell’acces- 
sione attiva degli austriaci, Sono stato qualche 
‘volta tentato. di eredervi, poi riflettendovi mi di- 
ceva che ciò era impossibile, L'evento mi ha dato 
ragione. _ "0° 

Nelle lolte di principii, ognuno finisce per ob- 
bedire al suo proprio ; ora quello dell'Austria non 
può essere quello dell'Inghilterra. Essa pende verso 
la Russia, ad onta de' suoi interessi, ad onta delle 
sue ingiurie, anzi della più grave di tutte, quellà 
di un servizio reso. Essa appartiene evidentemente 
al'partito della reazione costituito dopo il 1848; di 








L'atto terzo non sarebbe meno pregevole degli 
altri se il maestro consentisse ad abbreviare il 
duettino tra Riccardo'e Giuditta e sostituisse al 
terzetto finale un' pezzo più concitato: L’intiero 
atto ne ritrarrebbe vantaggio, giacchè il suo u- 
nico difetto sta nell'essere soverchiamente lungo 
e nel terminar freddamente. Il pubblico poi non 
bada che' al duettino tra Roveno e Ginditta'che 
non è certamente il miglior pezzo dell'atto, 
mentre più di esso surrebbero degni ‘di plauso 
il sogno di Giuditta; la romanza di Riccardo, e 
specialmente il'‘eòro di' prigionieri seritto, con 
ampiezza e severità di stile e con'ottima dispo- 
sizione delle voci. 

L’atto quinto ha' principio con un coro, in 
cui il maestro pose in musicale più strane pa- 
role che possano cader in mente ad un poeta. 
Ma ben presto la. musa: del Villanis si rialza, ed 
è dovuta alle molte-bellezze di quest'atto la con- 
versione dei più avversi ‘all’egregio maestro. 
L’aria di Eliseo; quella di ‘Giuditta, la marcia 
funebrè ‘ed il finale dell’opera in cui }a' marcia 
funebre è ricondotta ‘a proposito, sono pezzi pieni 
di reali bellezze, ed ove |’ esecuzione ne fosse 
migliore, maggiore ne sarebbe ‘anche l'effetto. Ie 
consiglierei al Villanis di sopprimere il tempo- 
rale, il quale ad-altro non:serve che a sviare 
l'attenzione dello‘spettatore dall'azione principale, 
è con questa' leggiera modificazione il quarto 
atto della Vergine di Kent potrebbe reggere al 
confronto delle migliori pagine di musica dram- 
matica scritte ai nostri tempi. 

La pessima distribuzione dei pezzi nel libretto 
ha esèrcitato una perniciosa influenza ‘anche sulla 
musica. Vi è esuberanza di @dagi e defivenza 
di cabalette. Se il signor Villanis trovasse modo 
di rimediare anche a ‘questo inconveniente, in- 
trodurrebbe nella sua opera ciò che ora in parte 
le manca, ‘la varietà dei movimenti. fe 

Il maestro Villanis si ‘è mostrato  peritissimo 


L'Opinione , Giornale politico 





‘cui'il'eapo è'a Pietroburgo. Se 'ancheolesserstac= 
carsene.6e- fargli la, guerra »qmon visriuscirebbe; 
l'opinione dichiarata da: cifcoli aristocratici di 
Vienna, le ripugnanze «della nobiltà è dei genèrali 
non permelterebbero di piantare la bandiera au: 
striaca a fianeo degli stendardi della Francia, del- 
l'Inghilterra e del Piemonte... 

Coloro che hanno osservato con qualche atten- 
zione l'attitudine dell'Austria dopo l'incomincia- 
mento delle ostilità non debbono conservare alcun 
dubbio in proposito. Essa ha approfittato colla sua 
abilità ordinaria dell'unica occasione per conqui- 
stare la. libertà del Danubio, e per occupare i prin- 
cipati; non è stata’ insensibile ‘al’ piatere di fare 
atto d'indipendenza a fronte della Russià, e di mal 
volere‘a fronte della Prussia; ma tosto che ‘si è 
trattato di misure decisive, ha dimostrato chiara- 
mente che: noi non potevamo contare su.di essa; 
Il suo disarmo è venuto a buon punto  per.rassi- 
curare. lo -(czar, ei permettergli di concentrare le 
armi russe per la.difesa di Sebastopoli,.t ..1,..: 

Si sono molto vantati gli. ultimi. passi dell’Au- 
siria, la fermezza colla quale richiese una risposta 
precisa ed ha annunciato una rottura diplomatica. 
Phacedendo in questo modo faceva il suo giuoco, 
poichè fa soluzione da imporsi le conveniva ma- 
ravigliosamente; e' ciù che non le conveniva meno 
era pure d'evitare la prolungazione della guerra; 
È lecito perciò a dife che avrebbe preso. partito 
contro la Russia in caso di non successo? Non 
lo credo. Le rimanevano «tante scappatoie : lo 
stato delle sue finanze, la poca sicurezza dei suoi 
possessi, i.voli della dieta, l'abbandono dell’Ale- 
magna ! 

No, l’Austria non sarebbe entrata in linea, non 
più dopo la reiezione dell’ultimatum che prima. 
In una guerra di principii contro l’assolulismo 
non vi sarebbe posto per lei. Solo quando si fosse 
trattato di perdere o di guadagnare dei territori, 
l’Austria che ‘ha’ molti da perdérne e' molti da 
guadagnarne, ‘avrebbe potuto mettersi dalla! parte 
del ‘più forte; ‘avrebbe potuto tentare di conser- 
vare .così la, Lombardia e di farsi dare i-princi- 
pati danubiani. . i 

la. quanto a. prender, parle alla guerra, attuale, 
l'Austria non ci ha mai pensato. E bisogna essere 
giusti, lo. stesso governo non potrebbe nello 
stesso lempo compromettersi a fondo per la nostra 
causa anglo-francese, e firmare il concordato ‘col 
papa. Questo concordato è pur esso una dichia- 
razione di principii. Io non so, se se ne caverà 
lutto ciò che pare contenere in sè, Sinoa qual 
punto è penetrato lo spirito moderno in Austria? 
Sinoca: qual punto giungeràquesto: a lottare ed 
annullare nella. pratica quello: che è stato .con- 
cesso nel testo del concordato ? I falli non .tarde- 
ranno ad insegnarcelo. Il certo si è che il governo 
il quale ha trovato bene di tentare la parziale ri- 
staurazione al medio evo, non saprebbe rompere 


col parlito che sostiene la Russia in Europa. 


e e Ze ee e e ©0] 
TRAVERSATA DELLE ALPI 
DA MODANE A SUSA 


Scoperta: di un nuovo passaggio 
pel gran monte Tabor. 


Sotto questo ‘titolo si legge nel Siècle del 
24 corrente il seguente articolo del signor 
A. Husson : at 

« L'ingegnere Cochaux, conosciuto per le sue 
ricerche scientifiche concernenti la scoperta di un 
nuovo passaggio delle Alpi, ha condotto a términe 
testè un progetto di strada ferrata per congiungere 
Modane a Susa , col quale farebbe scompafire la 


interruzione che esiste nella rete delle:stirade fer- 








nell'arte di unire gli strumenti alle voci; e se 
nella parte. istrumentale del suo spartito si la- 
menta troppa uniformità. di tinte, Ja colpa ne è 
del soggetto. che. richiedeva una tinta sola, e 
quel .che è peggio, una; tinta sempre. cupa. 
L'esecuzione di quest'opera aflidata alle signore 





Gazzaniga e Brambilla, ed ai signori draschini | ; ; 
| ma lascia molto a desiderare quanto ‘a condotta 


e Crivelli, riuscì. soddisfacente. Alcuni di' questi 
artisti diedero .prova di abilità, altri di buona 
volontà e di zelo. a 

Ma di. buona volontà e di: zelo! non diede 
prova l'impresa che. pose in iscena i ‘due ultimi 
atti dell’opera è specialmente il quarto con par- 
simonia vicina alla grettezza. Il patibolo coperto 
da una tenda somiglia al teatrino dei. fantocci 
in piazza Castello, e ciò imuoce grandemente al 
sublime effetto di scena immaginato dal signor 
Prati. 


Mentre la Vergine di Kent riportava a Torino 
una segnalata vittoria, un maestro italiano (forse 
stanco di bussare alla porta degli impresari della 
Penisola) faceva rappresentare al Teatro Italiano 
di Parigi una nuova;opera: L'Assedio di Firenze. 
Stando «alle relazioni dei giornali francesi, nel 
libretto del signor: Corghi , tolto dal noto ro- 
manzo dei Guerrazzi, non mancano buoni versi, 
ma l'elemento politico vi predomina sul dram- 
matico. La. musica -del.signor. Bottesini venne 
giudicata; assai favorevolmente, quantunque sì ac- 
cusi. il maestro: di. mancar d'ispirazione. ln com- 
plesso pare che la musica ed il libretto abbiano 
incontrato il favore del pubblico, ed'io porgendo 
questa lieta. notizia | ai miei: lettori, adempio 
alla promessa (che ho loro. fatta di tenerli infor- 
mati delle opere di qualche. pregio che verreb- 
bero rappresentate anche fuori del nostro paese. 


\.vL’ Accademia . filarmonica ha: dato finalmente 
segno ‘di vita. Da due anni essa di filarmonico 








rate del Piemonte, e--stabilirebbe una comunica- 
zione più diretta e più rapida _colla-Francia. 

«Il nuovo passaggio segnalalo da questinge- 
gnere è ‘siluato al” piedé del'gran monte Tabor ; 
permetterebbe, a suo dire, di stornare lè difficoltà 
insormontabili. del Cenisio per lo stabilimento di 
Una via*ferratà, e -riun:ircbbe la valle dell’Are a 
quella: della Dora Ripària. - 

« La corsa si farebbe con locomotive, da Modane 
a Susa, in un'ora e mezza ; la pendenza massima 
non sorpasserebbe quella sperimentata già con 
successo al passsaggio degli Apennini sulla via 
ferrata di Genova ; nelle regioni superiori la linea 
sarebbe protelta dalle nevi e dalla tormenta con 
una combinazione di tagli nella roccia , e di opere 
murali che farebbero le veci di una galleria co- 
perta ; 4l punto culminante poi vi sarebbe una 
vera galleria, lunga non più di due mila metri da 
costruire coll’aiuto di pozzi della profondità di ses- 
‘santa metri all'incirca. Il tempo! necessario ad ese- 
guire questi lavori, si valutà a cinque ‘anni. 

« Altualmente la spesa ;di trasporto di una ton- 
nellata di mercanzia da-Modane a Susa pel:Cenisio 
è di fr. 38. 1 viaggiotori di terza classe ne pagano 
15. La traversata dura un dodici ore almeno. 
Quando la nunva strada ferrata fosse stabilita vl 
spesa di trasporto di una tonnellata di merci da 
Modane a Susa pel gran monte Tabor, potrebbe 
ridursi a 9 fr., ela tariffa dei Viaggiatori di térza 
classe a fr. 445. La travérsata poi sarebbe com- 
piuta, come si è delto, in un'ora e mezzo; 

«I prodotti di materie brutte della Francia, come 
sarebbe il carbon. fossile, con questa riduzione di 
tre quarti della spesa di trasporto, potrebbero arri- 
vare ai mercali del Piemonte, e allivarne le indu- 
strie. 

s La corrente dei. viaggiatori chè vengono dalla 
Spagna, dalla Francia, dalla Lombardia, dall'Ita- 
lia centrale, dalla Savoia è dal Piemonte ingrosse- 
rebbe in ragione della maggiore sicurezza è cele- 
rità con cui verrebbe ad effettuarsi‘ il tragitto — 
Dal confine francése' presso Chambéry a Torino si 
andrebbe in sette ore. Non cred'amo di esagerare 
calcolando mille viaggiatori al giorno; 

« Ci viene assicurato che il ministero sardo ab - 
bia favorevolmente accolto questo progetto desti- 
nato ad aprire una comunicazione novella, sicura 
quanto rapida ed economica fra i diversi stati di 
Europa.» 7 ‘ 


Sebbene i risultamenti delle prime ricer - 
che del signor Cochaux che sottoponeva 
l'anno scorso al nostro governo, non fossero 
nè abbastanza maturi, nè fortunati. tant» da 
poter essere accolti con favore; noi, pronti 
sempre a far plauso a quanto sia per. tor- 
nare d’utilità al paese nostro, non possiamo 
a meno che tributare lodì all'instancabile 
perseveranza dell'ingegnere francese, e de- 
sideriamo che questi nuovi suoi studi siano 
più concludenti e più plausibili dei primi, e 
tali da condurre ad una buona ed ‘utile solu- 
zione del difficile problema, sicuri che il go- 
verno ed i suoi agenti, anzichè respingerlo, 
saranno ben lieti di assecondarlo. 
rr__—______________r—________ __— => 
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Dispacci elettrici priv. 

AGENZIA. STEFANI. 
ITTTIRITO, Parigi, 9 marzo. 

Si legge nel. Moniteur d'oggi : 

La previsione della: pace fa.nascere ogni 


giorno nuove. società industriali... Qualun- 
que sia per essere l’esito dei negoziati,non 





non avea che il nome, ed ora pare che voglia 
ritornare alle antiche. tradizioni. Un gran con- 
certo aveva.luogo. nelle suè sale la sera dello 
scorso venerdì; e yi prendeano data quasi tutti 
gli artisti del teatro Regio. Una. sinfonia, del 
maestro Foroni vi ottenne l'onore della replica; 
essa contiene pregevolissimi efletti istrumentali, 


musicale. L'orchestra era tulta composta di pro- 
fessori, e non so intendere come si sìa dovuto 
ad essi ricorrere, mentre; non ha guari, l'Acca- 
demia possedeva un'orchestra composta in mas- 
sima parte di dilettanti, ciò che torhava a lustro 
e decoro dell'istituzione stessa. 

Ad ogni modo;.il concerto riuscì splendido , 
e giacchè l' Accademia ha fatto .il primo passo . 
verso una via migliore, Je auguro perseveranza 
nel suo proposito, 


Il signor Madoglio desidera che io dichiari 
che la musica del ballo. il Conte Ugolino è in- 
tieramente «sua, non così quella dei ballabili che 
solo.per errore. del cartellone gli venne attri- 
buita. :Non ho veruna difficoltà a farlo ,, quan- 
tunque (tale dichiarazione mi sembri. inutile. 

Della musica. del ballo il cartellone non par- 
lava, ed io non ho posto in dubbio che fosse 
del signor Madoglio; ho detto soltanto che ‘era 
poca cosa e che. era mal eseguita, ed intorno 
a questo punto nulla ho da. rettificare. 

La musica dei ballabili poi hom:è del mae- 
stro Madoglio ; ed io altro. non feci che» rile- 
vare. errore del cartellone, non già perchè il 
pubblico: non se:ne fosse avveduto, ma per porre 
in luce il senno e l'avvedulezza di chi. presiede 
ai destini del teatro Regio. 








sarà ‘accordata veruna autorizzazione du- 


— della guardia nazionale quivi 
+ dotta dai sigg. Longhi, Gafloti 


«fu vfatta' in loro favofè. } à, E 


‘. nerale contento senza ‘che ìl menomo disordine 
venisse a turbare la festa. Nè: wi era) donde |, 


«’daco, signor Bottino, fu rieletto, © questo fatto 






tante‘ l'anno 1856. SI 


S.A.Isil principe’ Girolamo, preso adulti 
da. una ‘flussione’ di petto, sì ‘trovava ieri 
sera in uno»stato;soddisfacente. 

Ieri sera il gonte di Cavour al arandò ri- 
cevimento del prefetto, fu l'oggetto di molti 
attestati di alta considerazione. 





1 Lg dp Di Pl . si 
i , INTERNO, ; LF TSO 
FATTI DIVERSI 
1 moti di Mentone. ‘ giornali clericali e l'Ave- 
nir di Nizza diedero ad un'fatto ‘insignificante là 
gravità di un subbuglio. 
Ecco che scrive ‘a quasto riguardo il Vice. »sindacò 


di Mentone, in, una lellera indirizzata al Corriere 
mercantile: 

« Credo di ‘dover dichiarare : 

« 1. Essere assolutamente falso che qui abbia 
avuto luogo una dimosicezione a favore del prin- 
cipe Florestano, | PRES NA T 

«2. Che non duecento, ma HO una diecina 
d'individui della più bassa classe del popolo, sel 
guiti da altrettanti euriosi,,, prata la. via San 
Michele.gridando + Viva la È ‘Piva ‘Na 
poleone) Viva la famiglia Grimaldi! 

« 3. Che cinque de’ detti individui avvinacciati, 
a facendo baccano a rotte MOO inoltrata, ed a- 
vendo disobbedito all'intimazione che loro fu fatta 
di ritirarsi, vebnèro condotti in carcere, 

«:4. Finalmente che la popolazione tutta quanta, 
quando il dì seguente fu consapevole dell'accaduto, 
ne rise come’ d'una'scenadi cafnovale;,6.compas- 
sionò quei ‘pochi scioperati che sivlasciano ‘abbin- 
dolare da chi ba interesse di far. credere’ ‘che i 
mentonesi amino il ritorno adun passato perloro . 
ripieno. di dolorose meihorie, e reso oramai impos- 
sibile. » 


Testamento del iiereadiolta Paskiewitsch.. in- 
torno al lestamento, del., defunto Juogolenente di 
Polonia, principe Paskiewilsch Ù FI pi. 
Schles. Zeitung quanto appressò :» ‘| { 

« JI defunto principe de 44 Asch da der 
dei suoi averi ascendenti a Cirta 70 milioni di fio- 
rim polacchi (ei 21 pre + di fiorini austriaci), 
come seguo Il fi lo ‘ice ve 30, 
milioni per lo più coi ti 
le ion ATE ka @ «bè bano Ale 
furono legati 20 milioni per ciascuna. boat preda 
mento non contempla punto la principessa vedova, | 
giacchè unitamente alla sua propria facoltà, essa 
percepisce dall'erarid anche upa ELLI 
di 30 mila rubli di argento come vedova del luo- 
gotenente imperiale. » 


i 





( Comunicato.) |, 

Oviglio. --- Le elezioni generali riuscite fa- 
voregoli. al partito! dell’ ‘ordine é della moderà-; 
zione dimostrarono a chiare notè quanto savia, 
ed opportuna sia stata la misura salini 


dello scioglimento. del consiglio. 

Il 2 gorrentè era per Oviglio giorno 
lennità Pago la giola sî vedeva (scolpia. n ded f! 
volti, il'rasioe "aglio ‘salone del OE del" 
l’egregio signor’ conte Calcamuggi lasciato» a ‘di- | 
sposizione di una società servì per (un amiche- 
vole banchetto di circa 100%personé; ‘a-cui pre- 
sero. parte le autorità locali e la più-eletta 
della popolazione. 

Questa) è fu» la | più (bella prova d 
simpatia che esiste fra le diverse classi della 
popolazione , fu il presagio di un avvénite ‘più’ 
lieto e più sereno: La musica di-Solero, ivi ap- | 
positamente chiamata } ] rallegrò ì “commensali 
durante il pranzo co’ suoi ‘armoniosi concerti 
bravamente a ceeguiti. 


negli ii ra ci 


al regio. delegato, 
hei 


sorto, chiusero c 
Chie più? verso le ore. 5 portalo de 


ma inaspettata, giunse da Castellazzo la musica 


Strtnai 


suoi direttori. Nè i poverelli furono in questa 
circostanza obliati; una colletta, che fruttò lire 36, 
‘È PIE 
Pi 





Ia vit cri 











Putto (procedelte 


d'ora. 





dubitarne, cliè un popolo libero Casciatò. a sé) 
senza cattivi suggeritori, sa mantenere la sua 
dignità. so 4É 

Giunse il giorno dopo Ta notizia che l'ex dh 


di sommo' aggradimento, è di soddisfaziòne \uni- 
versale pel paese fu*célebrato con un ‘secondo 






l'affetto e di} 
|-dotto dal conte Orloff, ogni volta che ha preso la 







; dipendente il governo «dei principati. Speriamo 





banchetto , al quale ,; fra 40 e più commensali, 
sedetano le notabilità sì ecclesiastiché, che.civili 
del luogo. 

Illimitata è la fiducia "della ‘popolazione nel 
rieletto ‘sindaco | norichè nell'attuale» consiglio, e 
serbefassit mai Gempre! grati led indélebile_ nel-/ f 


l'animo degli ovigliesi la memoria di sì fausto ‘inforuato; procedono regolarmente è de 


giorno 
‘ Dott. Caperia 


» Notizie: © Mtaliane; . 


LOMBARDO-VENETO 

Mantova, 6 marzo. na nella Gazzetta di 
Milano: 

« Le LL. AA. RR. il duca di ‘Modena ela, duchessa 
sua sposa, tornandu da Venezia ai propri stati, ar- 
rivarono il 4 corrente verso le ore 8 a Mantova. 

« La carrozza, in cui le AA. LL. si trovavano, ve- 
nuta al ponte Rosso, vicino al cancélio che chiude 
il primo ridotto per giungere in città, corse grave 
pericolo. -1 {cavalli{ del limone, spaventati dallo 
squillo della. ‘ifombella del postiglione che guidava 
i due cavalli della bilancia, gittatisi sul sinistro 
lato della strada, che costeggia il lago, avrebbero 
potuto ‘andar oltre il margine della strada. stessa, 
se la carrozza non' fosse staia raltenuta da una co- 
lonnetta di marmo. L'urto fu sì gagliardo che_ia 
colonnelta medesima ne fu smossa, e S. A. R. la 
duchessa, péercuotendo del capo nel vetro della 
portiera,.ne riporiò una leggiera scalfittora. 

« La disgrazia non ebbe maggior estensione e 
le LL. AA. giunsero in Mantova colla stessa*car- 
rozza, ad onta,che avesse il limone spezzato, di- 
scesero al palazzo di S. E. il ‘signor barone Culoz, 
teneute=maresciallo comandante la fortezza, e più 
tardi si recarono‘all’albergo del Leon d'oro, dove 
pernottarono!» 
_—————_—————@@ò 


‘e Notizie; Estere) 


AUSTRIA, 

.Da una corrispondenza della. Gazzetta di Mi- 
lano, in-data di Vienna 5 rango togliamo fipanio 
segueî 

« Ieri arrivarono nella ara capitale due cor- 
rieri.da Pietroburgo: per l'ambasciata. russa, latori 
dispacci, dicesi, di molta importanza. Il principe 
Gorciakoff si recò immediatamente al palazzo degli 
èsteriii e tentie col barone ‘di Werner'una' Tutiga 
conferenza, che'si rinnovò ‘poi questa ‘mattina. 
Vuolsi-saperè ché ‘il principe ‘abbandonerà fra po- 
"vehisdi"la nostra metropoli: mon si sa però se” egli 
imprenderà snbito.il suo viaggio' d'Italia, o se pri- 
ma-si recherà a Pietroburgo, come sembra essere 
Fisse inolie persone influentissime alla corte 
“di Russia, | 

« Quello che io vi scrissi una settimana fa del; 
Sigg Manteuffel si conferma pienamente. 


Mer a Menna fullosil tempo in cui durano 
hze pari e sono quindi gratuite le as- 
} di'alcuniiornaff’che lo'afinunziano come , 


già a: perito per Berlino. 

« Il discorso dell'imperatore dei francesi, che si 
attendeva con grande ansietà, giunse qui ieri sera, 
‘o’depressegli ‘animi alla ‘borsa per la riserva 
usata da, Napoleone nelle sue espressioni. » 






Notizie Ultime 


Torino. L'elezione del.5° collegio di To- 
rino non è riuscita per essere’ intervenuto 
un numero insufficiente di elettori. 

Il colonnello Cavalli ha ottenuti più di 
120 votiì Li! 

Il signor Massino Turista non ne ebbe 
che ‘20. nen 

Si es insuna corrispondenza del Nord da 
Parigi i marzo, la quale ha qualche importanza 
perchè si vuol far credere che quel giornale sia ‘ 
ben informato negli affari del congresso : 

«Si parla molto nei circoli diplomatici, dell'ul- 
titna riunione dei plenipolenziari @ dell'effetto pro- 





parola % “egli ha interpelluto vivamente in diverse 
riprese l’Austria affinchè dichiari se ha avuto mai, 
coguizioue, di questa domanda, di deinolizione dei 
forli'e delle posizioni irussèinelle provincie tran- 


} scaucasee. Il conte Buòl e if barone Hubnerbanno 
si Mentenuto il iù ostinato silenzio. 







«/Pare che ques attitudinelsia stata poco favo- 
revole ai plév enziarii. Il conte Orlaffha tal- 
n die occupatà T'auenzione/ dèi suoi colleghi che 

ile trelonè e mezzo! dix seduta Mon vi fu 


iaiieaBioo nè per andare alla,eredenza, nè per 
passeggiare nel'giàrdino. Egli è evidente, ‘dietro; 


agronfessione degli, stessi avversarii della Russia) 
FS 6 belpno rie nelle conferenze è sostenuta dali 
< pa il poco favore di cui gode l'Au-! 
stria nelle conferenze di Parigi, si ulti che le; 
sue idee abbian ‘assestamento 
| della questione Le 100 ‘Almeno! 
sopra questa ASH î plenipotenziari austriaci | 
e lurchi.sono d’accordo. » L 
«icorrispondente avrebbe forse potuto aggiun-! 
* gere anche russi, giacchè le tre potenze limitrofe 
hanno interesse a mantenere sempre, debole e/ 


che i plenipotenziarii delle altre potenze nell’in- 
teresse europeo facciano prevalere altre idee più; 
giuste. 
er&ncra VT | 
(Corrigan PRESTI dell'OpiNIONE) | i 
4 : Parigi, 7 marzo. 
Avrò poche cose a dirvi quest'oggi. Il SoREren 
tennerieri Ja» sua» quinta seduta ynellax qual mperi 
“quanto si dice, si trallò dei principati danubi ni el 
della loro organizzazione; Le sedute, slando sem-. 
iprre (alle infofmazioni di chi si vuol, credere,bene, 
la-terza 
radunanza nella quale le  disegssiuni furono” ab-, 


baStarizà Vivo, si può dire che procedono anchei| 








L’ Opinione, Giornale politico 













i zione degli ultimi giorni, 





con mo tranquilli, Si vuol tinta credere pe 
sino che l'affare di Nicolaieff sia ormai bello. e 
finito e (che i russi acconsentono a cambiare quel 
cantiere formidabile della marina militare russa 
in un-porio commerciale. Insomma sarebbe un 
momento di incomparabile arcendevolezza per la 
diplomazia russa. 

Il corpo legislativo cominciai suoi lavori e prin- 
cipalmente si occuperà del bilancio. li governo 
dal suo canto nellainomina dei commissari inea- 
ricati di difenderlo mette una cura la quale dimo- 
stra quanto gli stia a cuore di farlo trionfare. 
Temesi che siano presentati dei numerosi ed: im- 
portanti emendamenti. 


Il Moniteur conliene quest'oggi. il ‘decreto che | 


chiama sotto le armi.la classe del 1855, ma si 0s- 
servò ched’imperatore introdusse in questo decreto 
una frase insolita Jalla quale risulta:che.i coséritti 
non saranno chiamati sotto le armi se non dielro 
una dimanda del ministero della guerra. 
L'imperatorè. fece ugualmente grandi riforme 
nel corpo delle cento guardie che si possono dire 
quasi quasi sciolie come corpo speciale. Lo stesso 
signor Lepic, ch'era attaccato alla persona del- 
l'imperatore, assume il comando d'un reggimento 


‘d'usseri. 


Il nostro commercio è molto preoccupato da un 
progetto di tariffe doganali sottoposto al corso le- 
gislativo. Sembra che si voglia giungere ad, una 
considerevole riduzione dei diritti doganali, ;e per 
via di questa a poco a poco al libero scambio, 
Quindi proteste d'ogni nalura e da ogni parte; ma 
l'imperatore ha, su questo oggetto, una ‘idea ben 
determinata .e,non si lascerà smuovere dalle di- 
mande degli interessati. 

Rîcevo quest'oggi una lettera da Roma, nella 
Qual»0mi si dice'che il papa ha finalmente è defi 
nitivamente rinunciato al pensiero del suo viaggio 
a Parigi, sebbene per parte della Francia non si 
dismettano in nessun moto le istanze per indorlo 
a cambiare di determinazione. Non devesi per 
questo credere che la corte di Roma sìa in cattivi 
rapport con quella di Parigi. Non si ottenne ste 
la dimissione di monsignor Bailles vestòvo dî Lu-" 
con? Questa dimissione di un vescovo che appar- 
teneva al partito legittimista e che si erà permesso 
una opposizione più o meno forte contro l'attuale 
regime, farebbe parlar molto se non vi fossero le 
conferenze che assorbono iutta l’attenzione. 

I legiltimisti rammentano che Luigi XVII e 
Carlò Xlasciarono il cardinale Fesch' titolare della 
diocesi ‘di Lyon e che i papi Gregorio XVI, leo- 
ne XI e Pio VII non insistettero presso quel car- 
dinale, Che viveva a Roma, pòrchè si” dimettesse 
dalla sua diocesi. A. 

INGHILTERRA 

Londra, 6 marzo. I giornali danno lunghe'de- 
scrizioni dell'incendio del teatro di Covent-garden. 
Non fie sono rimaste in piedi che le mura esterne, 
eil danno è immenso ; si lamenta particolarmente 
la perdita della ricchissima biblioteca teatrale, che 
vi era annessa. Una parte del fabbricato ed alcuni 
degli oggelli contenuti erano assicurati per la 
somma complessiva di 10000 lire sterline, ma si 
dice ché il danno oltrepassì le 250000; lire. \Non si” 
ha a Hi, * la perdita di alcunà V.tà , sebbene 
alcuni ‘operai i salvalî quasi pèr prodigio. Il 
fudto scoppiò e vivera una festa mascherata, 
fortunatamente già ‘adora tarda, è vi era rimasta 
poca gente, che mereè-l'eccellente costruzione del 
Veatro potè tiscirne illesa con tutta fatilità. 

Dispacor elettrici dei fogli francesi 

‘Berlino, 6 marzo. Nella ‘seduta ;della camera 
del deputati sì è passato-all'ordine del giornoccon 
87 votixdi inaggioranza. contro la-proposta Wagner, 


‘ chiedente l'abolizione dell'articolo della costilu- 


zione che specifica essere tutti i prussiani uguali” 
davanti.la legge, e doversi.abolire tutti i. privilegi 


di rango. 
Berlino, 7 marzo. | signori Schuwalòff e Le- 
wascheff, aiutanti di campo dell’imperatore di 


Russia, passarono la notte scorsa per questa' città 
con -dispacci del conte Orloff. Si dice che sono 
portatori di nuove proposizioni della Russia intorno 
alla delimitazione» dei confini. 

Ainburgo, 6.marzo. Per ordine dell’ ammira- 
gliato il commodoro Watson ha lascialo Kiel per 
riunire la squadra inglese all'isola di Moen, è in- 


“cominciare immediatamente 11 blocco arnclerede | 


nel mar 






RIVISTA DELLA BORSA DITORINO © 

dal 1°.all'8 marzo. 
La speculazione si” éra fatta chi illusione nel 
credere che la pace si potesse conchiudere in po- 
chi giorni, é.che la Russia avendo acceltali i pre- 


liminari di Vienna , la quistionée era finita. e non 
sarebbe più nulla da discutere. 

1,Or. son trascorsi circa due mesi da quell’ accel- 
lazione è la quistione non ha fatto ‘un passo in'là. 
Le probabilità per la pace non sono diminuite, 

ma un incidente potrebbe. anche :ritardarla, È a 
queste considerazioni che si debb»uno attribuire Je 
oscillazioni della borsa.di Parigi ed all’ elevatezza 
dei corsi? 

Si debbono attribuire ad entrambe le cause, 
perchè i corsi sono stali spinti di molto e la rea- 
quantunque lieve, in 
confronto dell'aumento precedente, dovrebbe con- 
sigliare ad andar cauti. 

Nella borsa di Torino, il ribasso di Parigi noh 
ha avulo sensibile influenza e le contrattazioni fu- 
rono numeròse! z 

, titoli che diedero luogo ad operazioni più dl 
tive Sono lè azioni della cass del commercio, 
della cassa di sconto e delle strade ferrate! © © 














la Cassa del commercio salito: 


fino ad 860, ciò che equivale perleazioni del cre- | 
dito mobiliare, in cui quelle si convertiranno, ad 
un premio di 120 lire per azione, prima che la so- 
cietà nuova siasi costituita, ed anzi approvata. 

L’indugio nell’approvazione della società è giu- 
dicato in generàle eame irregolare. Non si dubita 
che la cassa del commercio avesse promessa di 
approvazione dal ministro della finanza, nè che 
l'approvazione manchi , ma in queste cose con- 
viene procedere colla sollecitudine che richiedono 
i gravi interessi che sono di mezzo. 

Al corso di 860 ad 850, parecchi trovarono op- 
poriuno di realizzare, ciò che ha provocato una 
debolezza successiva nei corsi, che rimasero a 
830 ed 840. 

Amchè le. azioni della cassa-di sconto salirono'a 
360 e 370. Le azioni Agi lie , ossia già divise, si 
mantengono 2.310 e fi con 60a 65 fr. di pre- 
mio: Le operazioni di questa, cassa hanno preso 
un grande sviluppo negli’scorsi msi, ‘e si aspetta 
Dea successivo aumento del capitale da 2 a 4 mi- 
ioni. 

Nellè strade ferrate , lè azioni! di Cuneo ‘fecero 
ne’ primi giorni 715, Novara 700, Susa 600. 

Di Caneo è aspettata l’assembleò generale che 
ha luogo in questo mese: dicesi che il dididendo 
possa oltrepassare 30 fr..; ma nell'anno scorso le 
spese del. combustibile aumentarono. considere- 
volmente, così pel caro prezzo del carbone, come 
per l'altezza-dei noli, ciò che assottiglia un po' il 
beneficio netto. ; i 

La società della strada ferrata di Novara è con- 
vocata pel 12 corr. onde deliberare intorno all'e- 
missione di obbligazioni per 4 milioni e mezzo 
effettivi, con cui compiere la prolungazione fino 
al confine lombardo, costrurre ‘i nove chilometri 
della linea. d'Ivrea, ‘accrescere il materiale mo- 
bile, far la congiunzione colla stazione gover- 
nativa. 

La deficenza nella spesa della linea, compreso 
ibrtratto, dalla -Siura a «Porta Susa, è di 600 mila 
lité. I. move chilometri. d'Ivrea sono. caleolati 


1,535,000, î 15 HE eta eno al confine lom- 
bardo, ki I ai provvista di materiale mobile 
Li 1,011,000. 


Costrutta che sia la linea di congiunzione colla 
Lombarilia da una parte e dall'altra, la condi- 
zione. della linea di Novara non può a meno di 
migliorare e compensare il sacrificio che impone 
l'emissione delle obbligazioni. Se gli introili con- 
tinuano a progredire come nei due mesi scorsi, 
gl'introiti di quest'anno possono giugnere a 19 e 
20 mila per chilometro, e successivamente po- 
Iranno superare 22 0 54 mila fr. 

Lè'azioni ‘di'Sasa ion saliràto al 600 se nor 
che peri li «convenzione, fatta. dal. governo colla 
società Vittorio. Emanuele. Questa società ovrà 
promuovere una fusione colla società di Sdso 0 
troverà di suo interesse di ‘acquistar’ le azioni, 
perchè non essendo regolarmente costituita .la, s0- 
cietà di Susa, sarà necggsario di ordingr le cose 
in modo che gl'interessi di entrambe le, sid cu 
siano tutelati; ‘‘ 

Mantra “fitte: fo zioni! dh eutade!fercale Ho 
rono.un rialzo,.quelle della linea di Vigarano su- 
birono un ribasso e caddero a 350. La qual cosa 
provicne dalla situazione poco prospera della 
società. 

Essa ha.dovuto contrarre-un debito di-300 mila 
lire, emettendo, azioni dj 250. lire al: corso di lire 
206 25 coll'interesse del 

If 'hdimero primitivo di ‘azioni afichatò è stato 
di 3,700. Il governo ha erano l'interesse del 
41/2 0j0. soltanto su 3, rappresentanti il ca. 
pitale di 3 milioni. 

Per pagare l'interesse delle obbligazioni è farne 
l'estinzione, nel termine di 55 anmiy fu. deliberato 
di prendere :l secondo semestre dell'interesse 
guarentito dal governo, per guisa ché alle “azioni 
non ‘rimane che il primo semestre» d'interesse; 

Crescendo i proventi fino.a 16 mila lire il. chi- 
lometro,. Ja società vedrebbe tutelati i. suoi. ipte- 
ressi, perchè, detratto il 50 per cento spettante al 
governo, rimarrebbe ad cessa tatito da sodilisfare 
agli interessi ed all'estinzione Jelle obbligazioni è 
eda dare il 50/0 alle azioni. Credixmo che col 
tempo i proventi raggiugneranno la somma di. 16 
mila lire il chilometro, intanto’ però la linea di 
Vigevano'attesta come le;strade ferrate secunitarie 
che costano più di.100 mila Ire. i] chilometro non 
promettano Santa, gio solido alle società : 

Ne' fondi. pubblici ,. gl: affari furono attivi. 
11 50]0 è a 92; 9250, con ‘tendenze ad ulteriori 
aumenti. Di essi si fecero acquisti per conto ‘del- 
Jestero, »ed essendo. ormai, .i «titoli; industriali a 
‘corsi elevati, è da prevedere che la speculazione 
si rivolgerà anche alla rendita pubblica, Tn quale, 
fatta la pace, giugnerebbe al pori. 

I corsi furono i seguenti : 


FonDI PUBBLICI l marzo, .8 marzo 
5 0/0 1819 91 50 _ 
_ 1831 90 ha 
_ a 91-50 n 2% 
a 7 8 , 2 |A 
Pe . 1651 RB_ [A 92 50 
3:00 |. 1859", dg 
Obbligazioni 1834 1030 1050 |} 
— 1849 924 94718 
Lul | (A1950 è 11918 930.10 
FONDI PRIVATI 0 RANA 
Banca Nazionale 1305 1435 
Cassa di Commercio ed Ind. 770 . ‘830 
Cassa di sconto 350 355 
— Nuove © mn 310 
Telegrafo sottomarino 170 190 
Compagnia transailantica 875 880 
Credilo inobiliare Profumo 228 _ 
Gazantica 1230 1295 
Gaz nuova 1200 1250 
Telaio Bonelli _ 82 
STRADE FRRRATE : 
Azioni 
—:Cuneo 680 710 
— Novara 620 690 
— Susa 565 600 
— Pinerolo, 280 pis. 
— Biella 470 4T 
— Vercellia Valenza» ‘475 475. 
— Vigevano 390 350, 
Obbligazioni i 
= Cuneo nn; ‘1968: ° 


G. Rowracno Gerente. 


Sinn et | 

















Attestato di Privativa 


Decreto Reale 
{1 agosto 1858. 


25 ottobre 1838, 


INDUSTRIA AGRICOLA 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA 


PER PROMUOVERE NEGLI STATI SARDI 


L'APICOLTURA 


sotto la ragione 


A. MAGNI. E COMP. 


Capitale Sociale lire nuove 100,000 
ripartito in 1,000 Azioni di Lire Cento cadauna. , 


Le sottoscrizioni si ricevono in Torino, tanto personalmente presso l'Associazione Agraria, 
piazza S. Carlo, casa Natta, quanto per lettera, affrancata all'indirizzo ALessanpro Maast. 

I versamenti si fanno presso la Cassa del Commercio e dell'Industria in Torino in eguali 
rate di LIRE VENTICINQUE CADAUNA. Il primo dovrà effettuarsi per LIRE DIECI 
all'atto della sottoscrizione; e il compimento tosto costituita la Secietà Gli altri, di tre in 
ire mesi consecutivi. 

Le Azioni saranno nominative od al Portatore, a scelta degli Azionisti. A 

Ogni Azionista ha diritto a nn interesse annuo nella misura del 5 per 0/0 e al dividendo 
degli utili che si ricaveranno dalle operazioni sociali. | * 

Nell'adunanza tenuta il giorno sette dello scorso mese dai principali Azionisti; si è de- 
liberato di stabilire immediatamente una fattoria di duecento'arnie d'api, sui colli di Mon- 
calier, all'oggetto di non perdere il raccolto dell'anno corrente. 

La Società, costituendosi di fatto coll'emissione totale delle Azioni, a termini dello Sta- 
tuto,. si previene chiunque voglia aspirare all’ acquisto delle poche rimaste; che; la sotto- 
scrizione si chiuderà col DIECI DEL CORRENTE MESE DI MARZO. 


Il Socio-Gerente ALESSANDRO MAGNI. 


NUOVO NEGOZIO DI VESTIMENTA DA UOMO 
DI PORTA GIUSEPPE 


Contrada dei Rigattieri, casa dei Fratelli BORDIGA, 





5 


GIO. MAZZURI £ C. 
Grande deposito di Speechi d'ogni 
genere e Fabbrica di Cornici dorate, con 
ribasso di pre*zzo. t 
Il negozio , già situato îr via Carlo Alberto, sì 


R tRASFERTO nei grandiosi locsli dell'Accademia 
Filarmonica, via dei Conciatori, n. 1. 


—— = — 


PILLOLE RICHARD 


Per la ristorazione del sistema nervoso indebo- 
lito da fatiche, lavori è malattie gravi. Rimedio 
infallibile per tuti quelli che hanno compromessa 
la lorò salute con eccessi di piaceri, con assuefa- 
zioni segrete chè soffrono di polluzioni notturne 
o dell'impotenza. 


L. 12 ogni scatola, 


LIQUORE RICHARD 
per iniezioni nella cura delle' perdite seminali, 
È ' Lis il'Hacon."! 0 
Gouttes. Seîler 
Specifico contro, la, tosse asinina, cogueluche, 
L. 5 il flagon. 
A Zurigo dal sig. LOCHER, farmacista; 
A Torino,.alla farmacia Luciano, via Po, n. 13. 


CASA DI SALUTE 
PRIVATA 
diretta dal Dott. ANTONIO RESTELLI 


APERTA IN ALESSANDRIA 
con reale Decreto del'16marzo 1853. 
Si ricevono ammalati d'ambo i sessi affetti da 
malattia 0 medica o chirurgica od oculistica, come 
pure, donne per assistenza ostetrica. Sono esclusi 












n ape al de 


letti 153 PIRO IR E CID 


Sì vende all'Ufficio dell'Opinione e dai prin- 
cipali librai: 


LA ZINGARA 
EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P.— Prezzo Cent. 80. 





STORIA DI VENEZIA 


dal 1798 sino ai nostri tempi 


pi P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo I. 8. 


,E un quadro completo della dbniinaziohe 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 





INTRODUZIONE 
ALLA 
STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco. di P, PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che.espone in modo chiaro e 
succinto la situazione. politica-dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con: singolare acume e 

revidenza, acquista maggiore. interesse per 
a pubblicazione. del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore; del quale 






AVVISO 


Nella fabbrica d' Acque minerali.e gazose di 
Carro FrienIo (via delle-Quattro Pietre, N. 16) 
dietro suggerimento medico si fabbrica 1" Acqua 


+ di Selz e di Sedliz coll’acqua. della rinomata fon- 


tana di S. Barbara. 
_r———————————____È 


i NEGOZIANTE 
GIOANNI FERRO. pi rAprezzente 
IN CARTA, nazionali ed ‘estere, a prezzi di 
fabbrica, yia Guardinfanti, n. 5, vicino alla 
Trattoria del Limone d’oro. 

DEPURATIVO 


SCIROPP JODURATO 


Guarigione completà'e rallicale' degli scolì. 
erpetì, fiori bianchi, dolori artritici rn- 
veterati, scrofole, germi tubercolosi, ma- 
lattie veneree, sì recenti che croniche. 





Questo sciroppo, preparato con particolare 
processo, costituisce uno dei più, preziosi 
depurativi del sangue, poichè il prodotto che 
si ottiene dalla chimica combinazione del 
jodio coi principii attivi, delle migliori so- 
stanze depurative ha l'impareggiabile van- 
taggio di non essere irritante, come lo sono 
varie preparazioni jodate, e di essere facil- 
mente assorbito, per la sua pronta assimila- 
zione del sangue. Gli ottimi i st otte- 
nuti da distintissimì medici” dimostrarono 
quanta fosse la sua efficacia nelle suindicate 
malattie, Il metodo di cura da farsi è indi- 
cato nell'istruzione che è annessa ad ogni 
bottiglia. l 

PREZZO: per ogni bottiglia L. 8 

» 1/2. bottiglia .».4 50 

Deposito alla Farmacia FUSELLI, via di 
S. Francesco d'Assisi, n. 13, Torino. 








PILLOLE BLANCARD 


DI JODURO DI FERRO INALTERABILE 


Approvato dall'Accademia di'Medicina di Parigi, autorizzato dal Consiglio me- 
dicale di Pietroburgo , ed esperimentato negli Ospedali di Francia, deb Belgio, 


Nuova Yorh 1853, di PaTigi 1855. 


* d’ora innanzi p 


‘ 





d'Irlanda, di Turchia,lecc: ecc. Menzioni onorevoli 


ero che bo prescritto con vantaggio le Pillole del sig. Blancard, 
. n ponga Reno e egli si nre proposto, ciuè la perfetta conservazione del ioduro 
« I ferro, è compiutamente raggiuntò. Queste prezioso medicamento sarà per certo 
î fù frequentemente prescritto. 


« Bouchardat, professore della facolta di medicina di Parigi. » 

Partecipando delle proprietà del Jopro @ del Ferro, queste Pillole convengono .spe- 
cialmente intutte le affezioni clorotiche, scrofolose; tubercolose:; cancerose ; nella 
leucorrea, nella amenorrea, nell'anemia, ecc. Prima però di cominciare una cura 
è necessario di consultare'il medico, il quale essendo; meglio d'ogni altro, nel caso 
di apprezzare la posizione dell'ammalato, potrà sempre appropriare la dose delle Pil- 
lole alle condizioni variabili che presenteranno la malattia ed il soggetto. — Ogm 
pillola contiene 0, 05 (1 grano) di joduro di ferro. + 1 
NB. Quale prova di purità e di autenticità di queste pillole, esigere il suggelto d'argento reattivo 

e la firma dell’autore posta abbasso di una, etichetta verde, 





Deposrro cenERALE : Parigi, presso Blancard, farmacista, rue Bonaparte, 40., 

AGBNTI GRNERALI IN Torino : Savarino e Virano, via dell'Arsenale, N° 4. Fi. 

Deposim.: Torino, presso Bonzani, farmacista, Doragrossa, N° 19, e presso Fuselli, 
via S. Francesco d'Assisi; Genova, presso C. Bruzza. 


A NOVARA. 


‘Da vendere. 


Tavole 56, divisibili in due lotti, di terreno 
fabbricabile posto sulla strada reale di Nizza 
vicino alla chiesa di S. Salvario, con more 
al pagamento, — e se occorre con mutuo di 


RAGGUARDEVOLE SOMMA 


mediante le debite cautele. 
Dirigersi al sig. Gio, Quarelli all' Ufficio 
dello stabilimento Burdin maggiore e Comp. 
E D'OGNI PREZZO 


MOBILI con GRANDE RIBASSO. 


Dovagrossa, N. 15, accanto all’Albergo di S. Simone. 





D'OGNI GENERE 





GUINO: ART Sanno 


È ale Esposizione 






premiato $ 
con medaglia \ universale 
di 1.a elasse di Parigi. 


Analizzato da Sobrero; Finollo, Selmi e 
Missaghi, ed in Francia dal distinto chimico 
ed agronomo Barral, e provato già da molti 
pratici per diverse colture in Piemonte ed 
in Lombardia; fu riconosciuto di taie. bontà 
da n'òn temere il confronto dei più apprezzati 
Guani che ci vengono dall'estero: Fu per le 
sué qualità di ottimo ingrasso che'il Giurì 
dell'Esposizione di Parigi gli decretò 1l'pre- 
mio di prima classe. — In Torino presso il 
signor Vincenzo Denina, banchiere; in Ge- 
nova presso la Ditta Caprile e Comp. 


IL NEGOZIO 


ì 
da Macchinista, pesi e misure, di Gracomo Giosa 
è FigLio, è traslocato in Via Nuova, N. 2. 























alle esposizioni universali di 





i cronici, (V. l’Unsone.del 1° marzo, n. 61,) sì sta pure preparando la traduzione. 


Torino. — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 


BIBLIOTECA 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 170 a 171. 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 





Torino — TIPOGRAFIA FORY x DALMAZZO — 1855. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


BUI BROI » CASA SAVOIA 
PIETRO CORELLI 


Sono pubblicate le dispense che compiono 
il KV volume. 


etto = 


Tipografia G. CASSONE — Torino. 


LA FAMIGLIA 


NOVELLE 


VITTORIO BERSEZIO 
Prezzo L. 3. 


Trovasi dai principali Librai. 


Presso l'Ufficio dell’OPZVZONE 
‘è da rimettere il seguente giornale inglese: 


TIE EIPREN ricono 


Tip. dell’ OPINIONE diretta da, C.. Carpone. 
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i, “DR med. 
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eda og è METETLE TR) DI orali..Il.goyerao. austriaco» endaT santa Pjitestare il'braccio' forte ‘a simili dmipiontitos, in, Lombardia,. anche, ristretta .com' è;l au- 
Bigli GER ARTICOLA ADDIZIONALI proclamano invangi auituttaal'*Burdpa Pais Th igovenno sustriacocederido ‘al Siffatte: | striaca,(pregiudica, la posizione, del, governo | 
o GR i iron che stringono un patto di oppressionerÈ | di P'osigerize del partito clericale) si pone da se.| della santa sede... | 
ARA DI DIL LONEORIDATO AUSTRIACO intolleranza, che intraprendono uma ttociata tasso ‘all'indice dalla civittà appresso al- A questo governo i libri «ialazit danno i 
cistibeiinup'a'imaodi bue i elfo ometstoviggi contré ilisecolo XITXycontrò ‘la scienzi | la' Ml'avversione: che ispira“it’suò’sistemid' polis; poco da pensare, perchè pochi dei,suoì sud- 


“A GBR Si aetnanet ili il reontdrdato 
»stessosonesgli articoli addizionali che l'Au>* 
iStria.ha sancito isotto ifornavidi ‘una Hetterà 
«scrittasdall’arcivescovo di Vietimaal‘nunzio 

apostolico: Nom si tratta’ igià di tti’opirione 
personale dell’ arcivéstoto; tia bensì, diob-.|. 
O bligaizioni» formali ehe! MERI ne 


ragionererla divittà dagli” de riot [Mico si sarti saeguistato l’esettazione the Ja.|.diti,sono in grado di leggerli, ma altro è 
sono’ che. Bravi’ milatfia,” atte. ì Gudo torralverta: sopra "dolore the non contenti di.| dei libri italiani, , e il goyerno pontificio 
Applicare colla dov uta brecanzione,.d» pe IWadidere itdorpo7 vofrebberò pur SRRACINIARA colla. libertà della Stampa, ristretta in Au- 
violenti ed“ energici rimedii , i srimedili animi voisie jOTq oil stra, lata in Piemonte, teme di trovarsi nella 
gesuitismo, dell''oscurantismo, .del cappio Rida questiomelse d' Vescovi del Lom bBardo- posizione in cuj.si trovano le. provincie te- 


Mappa oleznsgrib- ma nosst ib 'assortabnem Veneto, sabbianp iusato di ubi diritto loto icon>. esche; dell'i impero. austriaco, cigè di, non 
po questa confessione spontanea» del. cesso nell'emettere»le ‘note circolari) contro 
























































là; .| poter sostenère n pure la propria censura. | 
verso là santa’ nia le qui N ù figorerno laustriaco;-sarebbe: inutile diseus.| le pubblicazioni: rdellas stam pay 7è perfetta- La questione è, pati interamente politica; | 
Ùl ere rulteriotmente ib'significatò Wei Siigoli shente sebiarita idagli: articoli! addizionali, | Ja religione è ‘morale 1 non sono che un pre- 
el ci onco 850,, rh A articoli del concordato. :I'‘fatti*si”’son0 del} PIERO itelativo è del seguente: tenore: |'iesto, ed segli è perciò. che. il ’overno au- 
sd ' dhe (era ;Apparsa.in, suly.prinei lasciava’ {resto già incaricati’ di rispondere, & quesiti più facile nel regno; domdlarda-veneto.| striaco- si è mostrato accon iscendénte, 


uogo, ad. una FIA hp és quella 
‘ajdeiivescovi lombardi, tiollmy Sapposta dai' 
Lieto nustriaciv) vivo; 
i Noîy ;avevamio già: pssertvato \che, dal mo- 
insérito chevitvescovi* indi | blentie docu- 
mado Usserivabio Rititti'o facolta” scattitienti 
dal concordato; ’è Lie a queste. non, si oppo- 
l'nevano “8obtraddizioni. positive ‘ufficiali ama, 
“nate dalla fonte, stessa,. del; potere. legisla-, ) 
ivo $ sì doveva, supporre (che inella;quistione 
‘interpretazione intesadar vescovi lombardi 
fosse ; anche, guella:che ‘avevano:savuto dir 
. mira le parti. contraenti! !T: fogli! vanstriaci 
1 apposero uno )zelò; straòrditiatio “a sostenere 
‘ol'interpretaZione COREA, pe il. Boyeino! auz' 
stritico pagd' una grossa Komi i ‘ad sn {prete, 
di ‘poca do HA è dii minor ARTE ma alli in, 
contto di molte; paro è, ‘per fare, un:opuscolo .| 
“onde ‘dimostra re.che,il concordato, eras;una: |ì 
"cosà squisita, perfetta ente. eonforme al- 
l'altezza dei tempi, alle massime civili \di)| 
volteranzi, ai dettami “della re ligione e di 
una Imbderittà È Vi Ga finta 
ua DI giornali; dell'Austria) tedeséehi: ithliani, 
e senza dubbio puretitti guelli»seritti delle 
altre lingue del multifario impero, ripete-,; 
rono devotamente aAunga e cicalata MEA 
0 edita zione” dei'Tettolt, Che gercan o nel, 
nigrortali infortiaz ioni ‘di Politica, #i'trova- 
mvanorutta Lidiosa dissertazione” {éolbgica, e': 
\pabblicistioa Portitiatamibhtò | nesstto' era» 


alle ‘gesuitiche ' intemperanze vengono, de:f deschi rchei. confinano! lai possedimenti di d'accordo quando sì tratta di far servire le 
nunciati violentemente; nel. conf rimento. vtanti.principi protestanti, è/che in Ungheria | èose spirituali a conseguire ‘finì temporali. 

delle cattedre di scienze, profane,, mon | sir4se:Transilvania; dove è. tanto.granden) nu- | Un'altra disposizione rimarcheyole degli 
serutinerà più.il merito, mala. professione»; mero;degliraecatolici; sItioltre, molte;cose di | articoli addizionali è la promessa istituzione | 
religiosa; sit mutilano nn modo ridicolo | le | cui si'è già stanchi in Germania, sono;nuove «di una università cattolica negli , stati: au- | 
rappresentazioni, teatrali, per soddisfare alle _|.in Italia, e perciò d'influenza ancora più pe- striaci. Nulla non-ha impedito al papa di 





emersi. Già] Professori Che Hob, pieganoridi PRI # cattivi! libri clie nei paesi te- | L'Austria e la santa sede vanno sempe | 











esigenze, glericaliz. vengono prostritti)i libri | ricolosa, » . fondare ne’ suoi stati uniyersità cattoliche, 
‘che;non si. accordano,icolle: pretetisibni) di | Y ETEITOnA atliedioi perito si lac-.| ma non abbiamo mai sentito; che dalle me- 
una nissurda:teologia-che | ini luogo delleitose | corge che..vi, manca la conclusione. Esso” desime sia emanata |) Îa ‘face ‘del mondo. 
divine Isivoceupa:delle dose di questa” terra, dice;; La..censura preventiva dei libri nelle. Anche in Germania vi ‘s0nò alcune” pniver- 
6 fita poco ’l’itidite “deîlibri proibiti‘ sarà. provincie tedesche non è praticabile, ciò sa- | sità cattoliche; i non cifu biai dato di rilevare 
la! ‘legge suprema dellò scibile. | ‘rebbe indu; 6 dannoso. Ma nelle province | che le medesime. emergano sulle altre per 
* Sino a qual, grado d'imbecillità giungano ‘l'italtano "4 più facile; 1a conseguenza natu- dottrina. e progressi scientifici, anzi so- 
a questo proposito, le. «pretensioni ‘clericali ci rale è quindi 'Ghi farà. Ciò non è detto cs spettiamo ‘assal ‘che siano alquanto al di- | 
insegna, un,articolo;che,.il.xescovo,.dii Ber sjlleitamente, ma sì soli tende, come ipfadti sotto di quelle nelle” quali prevale” lo spirito 
gamo fece.inserire.inunogiornale locale in" MRO: sottinteso” vescovi del Lombardo- | protestante o, non si tiene conto della | pro- 
difesa:della \censnrasedelesiastiea »prevén- Veneto, ché pensato ad" spplicatia, 6; il go-| ! fessione di fede religiosa. 
tiva.Secotido-quielireveréndo mitidto!iullà PHEARO Atistriado È tion ha conitraddetto ufficiali |" Ma ci accorgiamo di ‘esserci messi so- 
divpiù: ‘benefico, mulla'di più santo quanto | mente, “(UST pria fin ‘terténò sul “quale il paftitò clericale 
questa "invenzione; chela “gibstà* ‘tor do- | (È Pt che Ta ;BebsuTa preventiva” +7 hoh'‘accettà la‘ disb'issione” Littittamoci 
‘vrebbe dirsi diabolica sé Ton fosse proce- | come L'initettabno” quei Vescovi, ‘horn venga”! dufquée'a constatate'otie Valfednza dell'Au- 
dita da' un papa. IL Yietare un Libro, ina introdotta nè ogginè domani, perchè il go- Tesini et aeita' sant sede, ‘del dispoliso e 
che è Pubblicato” REA dicesi. an quelli ‘arti- | verno austriaco waa rilento nei suoi passi | del gesititisitd Conti Ta Iibeftà è la f'sgione | 
2010, ;una nota d'infamia. sull'autore»; non retrogradi pet non ‘allarnare le popolazioni, lè solennemente to è a lonot aut: 
dovrebbesi; far plauso.:ad. una misura: che | per nonidestare: l’oppositibaie prima di aver 
viene in. modo così facile; naturale» a pre- «Pneparato.. mezzi per \superaria»Peralurò 10% 
;servare gli:sorittori da:siffatte dibgrgieiet Ma MI e pe ieeonie ni .snoi | A | SENATO DEL REGNO 
gli scrittori sono ben disposti a sollevife!dia bealcoli:;\la comsata semonè buona per iBAle I I' senato ha incominciato nella tornata 
Iquesto incomiodbirevimftràti; ‘e’ adtssumersi | magia!non'sarà'baònk néppureper l'Italia." |a” oggi la'disclissione del bilatici passivi per 
la respon sibilità dei Toro 'semttiv Îhvero | Infatti la censura prima del 1848' non impedl'l'untid corrente. 
L obbligato” loggati o’ fui He 'disserd* as 'l'idasutio i portuaderd essere una nota d'in'! la! Nifolizione | nè: ih” ‘Geridittifa nè it Ltalia, 1 Tutele Gitegorie del dillinciv delle fininze 
vasaio più!inl'pov A Veli nt ‘èhe'! tutto il'vetbosa ‘fatdid'Afiglirate hell’ indice dell'inguisizione, “afizi jr quest'al Itico” paese Ta rivoluzione fa" passaronb' senza contestaZione’, éd''inco 
3 Tooumiemneggi vini 19h, Siraronoam, si, 0rKoiovou La questione, però non, sta.in questosose 1 più Vitta a'e più efficace, sebbene ò.forse' ‘quelle del' Bilancio di ‘grazia e Riustizia, 
lFinalmentervernéro gli sete addizio , Vescovi, vogliono continuare a\proscrivere la. | perchè la NAAHr ra ppeventiva vi,.è, stata più! ‘ttenò'glialche ‘osservazione "fatta dal'sena- 
imali è larhucensi di fatta Spora negato” che | filosofia condannando; Descantesy; Voltaire ;'|'severa stofgzimirsile vi sb | tore Regis alla.cat. 7, riguardante lé Spese 
“ il concordato austriaco avesse vist@'’piòliti:, Kant, Hegel, Je matematiche, l'astronomia, si ori gipnta può,parer singolare quel'' gati persofiile' delle corti d' appello, dalla 
: cheyiè ilifpreatimbotb deletrattatoaddizionale:| con Galilei,e Libri;-la:storiane.la) statistica | sta distinzione che fa il govenno austriaco |G4t. î3, relativa all assegnamento pera sta- 
linodice;mespressamenteliche ib] concordato è, icon Gibbon, Gioia, Ranke insomma tutte | fra le provincie:tedesche e.le italiane, non!l' sistità giudiziaria, e dal senatore di, Casta- 
i fatto affitichè di Austriancola.santa:ssede si | le\scienze:coi sommi ingegni! che ill'istia» ostante! la! pretensione: tatite volte proclal! ghetto : all categoria stanziata per l'essegna- 
‘ingiatino.ì vicenda.a sostenersi livacillanten romo ‘la ‘hostra Vétà'divile, toi hon abbiamo! ntita di’ ‘stabilite’ l’anità dell’ impero. Evi- |'merito di lite 6,46230 “egrrisposto ai Wal- 
1» loro [potere itemporale/ Dopoile ‘pastorali di- | nulla in contrario” fé opinioni sbnb ‘libere deritemente quell’ àtticoto addizionale è una desi. 
antette, da, Greganini XVI gi .nescovirdelia dPoGil'danno' è la'vergognà: ricadono sugli autori! disposta” alf'insistenzà per p rie della santa Il senatore Regis fece ‘ietiera ANe Sasen- 
‘inoloniamone si &omai abusato così cinicamiente” a pioscriziotti! LA nterizone sta, se | sede sull’ vegamento: È ha urale che essa LI dosi 'istit. sa una nuova classe nella c corte d 
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fnov 4 i sani gusti 
eran +Montazio sia uno pifi rcata dia uri riciltadino senza 
studio; ha,|.fode,e senza educazione; ma &lche pro!spiat- 
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0. vite he ammirare. "Società sapendo, che | tellargli la nfi ] 
so) srameinò ‘00 sità ilfai@amotA 8° oil NI ve : | telargii contro, la fiera accusa mentre.egli versa 
K tnolté; ma'nîtina chie m special imetizione. a altro. espediente. r, «farne, Il' esili ll ? Atel Ì 
ai fjr1s9 ARTEGGIO DI TOSCAN fia 1 sh { pi ) RE nell’ esilio e nella povertà? he: pro ripeterlo 
i pi smo il Mes dio ib loi GIN: : B66 i ol © Passaridd adesso alle j itenze, vi sarebbe da I iù sat Lita a noi toscani, ‘che, ne «siamo! abbondantemente 
Msi Pec sino EETTERA elVeniu am ossei. I dire assai; sb "id tibn'fossi metio ignaro; coù informati @ ristuceatiP. propria: per trovar molo 





in 00ns' sisi): è Bivixol 6) Firenze ; sr marzo. 
oJloLa Quaresima nl Fipenter | LI Moatro!- I 
giornali. + H' rimpasto miimistertale: Il | 

) governatore di Livorno, ie svago “fetterurti | 
s . sà AI 





frrdlto cid'vi garantisco sul'‘mioondre che due | h 

tetri! delle*Rimiglie Rioréntite 4 e compo" | Refandi; è de questa è la MIMAg) Aaa dieci. 
‘@ predica, ‘firenderminò tà Pasqla'; di ‘tutti o j and tore, conyien dargli; .di &uore_it ;mi.tallegro , 
questi la minima” parte pet convinzione; | 1 ; ana nate di Salagnoli ; i) Ruichè.la ha, completamente: raggiunta: Aggiun- 


N del i;.gete; che questo! \tronfiogiornalaccio: nom: contiene 
sasàli | articoli di fonda,;..ma sole; caricature ermbteggi 
a, in \ed.altri..intingali; del. medesimo gusto;e (ditemi 


isdi sattaccar -brighe, e..di comparire aglisstranieri 
































| attiene 1 DAMON DAR le peri desiderio di ivere:" 1 fogli” 
"al ata i SARA EROI. fol calenia» TIRO alpes ir ‘dal ra fon ‘60! 
7 gi, pa Oy i condotta religîotà/&molto teriutà tar ‘esséndo 




















e yi «inioquaresima, delle |Vinvalsa' mei nostri Somini rue la ‘ideal cl hei i i v) 74 possa raro. de eltre riarmo aa 4 
pian a ‘nitenze,: in. quelli come .in. ques popoli nom'si den a * se ‘tti dopo .] ci Li ut linva Oi a II 
non yi guadagna nulla; il. sensoyco-'|'Ulessersi ‘ribiellati‘a I prete! e î per [ii ) ; i gle]. dl. rimpasto minisieriale di:che,vi:parlava-altra 








volta; non..è.. anche lievito: si. vuole più semplice 
rdi «quello, vi,(deserissi, cioè,;.il semplice, rimpiazzo 
di; Casigliano..,nella, persona di Enrico Martini , 


pia. malto;; se, basta credere | questo, 
$pensati dal. favellarno,.;., 
D starò. a rigore, al proposito; | 


bee ‘della fede' verso quello; ‘esigono’ che Sabbia “altri. Tutti qu 
da' Prestare lelécà "éd:''intéra “a Quisto. ni 0, per lo. migliore; , gli:-danno, pre=.| 
purè) a'difvela’ schietta” che’ non la “plain” , $€nno poco, coscienza, così, così; 
































"i / tà, nostro; ambasciatore, ia ;Torino };ed ‘ora: in 

e è limpegnosdi "ingbra (ari qualche | tanto ‘malaedio? il''forte’ sta ché questa fedè ci | ve -re faccia; da il suo, iornaletto., ove non. c'è. |, già $ rt 
‘pagina ini trascina, mio .malgrado;|dove|non vor-'| sia, &' che'hòt' sì pae a pura apparenza; nè si' altro”; ra quello fisc di tessere. una;;| istato,.di: disponibilità. ,Ad alcuni fa senso vedere 
ci, Jabdare, erito., tuito . della,; mostra; vita in- riduca! a malizios Grisià ; “ital di ciò se la in- | rivista. pera ‘ tini! ‘articolo. \ un costituzionale spappato; piantato sin unsmi- 








i hh erita,, la le;non i ja,00se, serie” | tendanò "fa ‘di loto! cò ‘adiiguié’ che digitini se vid n. lo scopo; dice il mostro, prè-,| mistero; assalutista'; ma, considerato-che ‘costitu- 
n) id sa i VT seno ne‘ fano; ‘Prediche ‘se’ ne pre. lifitosiné se |'Tenz ettore ,, di ricondurre t zionali, furono, tutti, si erede; che Lor uno = 
sl ; comingiando da vertimeati, yi, annunzio | né dispensano; è con tutto questo” gli standali |, au sir Voi Î farà sodi bi Jalla duttilità dei colleei ciù ver : 
i cet It.up, resticcinolo, al. teatro. della Pergola, *|*duméstici ihon'tessino; î' delitti hon ‘scemanò, le) 60 sono: che i giornali-fiorentini non,meri-,} in, ‘caso isoguo id e gio ne ant 10 
uil a;iguale, Deng più:da,  consuetadine,che il ‘|Wirtà ‘pubbliéhé nòn si ‘fisvegliano: corne mai in e. che quando la Sita cn loro più cnr cui. glie. né 
(diletto. Le li i mozzo al'tatità religione tauita deprayazione?, Que- | te Li con, acume, con. |,.cora una buona; dose = Nanoli, 
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FIVE I e DIIAROVALISI STI Fini È misi 
di xp. LAROZE, chimico-farmacista della Seuola speciale di Parigi. 
Lia superiorità dei prodotti medico-igienici prova che nel mentre si conserva ai pro- 
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‘per ‘abbellire “i capelli, ‘ar 

Testarne la caduta, impadigna lincamatimie to, cal: 

mare} pruciti, e fare scomparire le pallicole grasse 
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Paso:della ta-[caugia lo stato pastoso della beoce în un fresco sa- 
i pore, e rende all’alito'la’sua purozià! La mezza 
scatola;tia:1,2@i nn: © . 
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? stessi 0do % della bocca,,e,teaccia,.do i pasti i residui, che si 
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Gallesio.; Biella , Masserano: asgle, Oglieni ; 
Cuneo, Forneris; Genova,, Bruzza ; Cagliari, 
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LA.POLIZIA 

Non, vogliamo, esaminare e molto, méno 
discutere, la sentenza pronunciata dal tri- 
bunale provinciale nel processo della;guar- 
dia di sicurezza pubblica Ciafolo. È dovere 
di tutti. di rispettare il giudizio del magi 
stratò, ‘e sia chie il pubblico ministero abbia 
interposto appello, sia, come è probabile, 
che ‘non abbia'dato ùlterior corso alla fac: 
cenda, noi crediamo che si abbia -ad am* 
mettere la giustizia della sentenza... 

Ma nel mentre si assolveya la guardia, 
si accertava, che aveva profferite le parole 
attribuitele., Queste possono non costituire 
un delitto; estuttavia offendere.il. sentimento 
morale e l'opinione pubblica, chè gli agenti 
dell'autorità esser debbono i‘primi a ri- 
spettare. 

La polizia è costitùita im tutti’ gli stati 
dell’ Europa continentale secondo sistemi 
che abbisognano ‘di modificazione. Essa 
non ha tanto per. iscopo la, difesa del ga- 
lantuomo, quanto. la, repressione;de' delitti. 
Non v'ha dubbio che reprimendo.i delitti, 
si difende.la gente dabbene, ma .indiretta- 
mente, per la semplicissima ragione, che 
l'agente della polizia ‘non'si ‘considera’ un 
ufficiale pubblico incaricato di difendere i 
cittadini, ma un’impiegato dell'autorità, un 
agente subalterno, che comanda sai citta- 
dini in luogo, di servirli,., 

Leone.Faucher ha , fatto .della, polizia in 
Francia ed in Inghilterra il. seguente. .con- 
fronto : À 

« IntFrancia un'agente di ‘polizia vede li- 
mitati i suoi doveri. alla repressione dei de- 
litti‘@e delle ‘contravvenzioni. Bi' non si 
considera incaricato di ‘altro mandato, Non 
è suò ufficio di proteggere î datibenuomini: 
soltanto i furfanti GOG sotto la sua giu® 
risdizione. Non, previene, nè, impedisce il 
male: si.restringe..a reprimerlo prestando 
man forte alla legge. Indi il suo far acerbo, 
il suo sguardo/insolente.e talvolta .provoca- 
tore, e la spada; che‘porta ‘a.fianco.. E una 
macchina da processi verbali ed ‘un ‘istro- 
mento ‘'arresti, nè più hè meno. 

« L'ufficiale di polizia (polzceman) in In- 
ghilterra ha doveri molto, più estesi :. egli è 
incaricato e mallevadore della sicurezza 
delle persone e, delle proprietà. Quanto ei 
dee,mostrarsi‘vigile ;e coraggioso nella. re- 
pressione. dei delitti, altrettanto gli.si rac- 
comanda di essere benevolo, preveniente e 
sollecito degli interessi del comune. Con- 
sidera ‘se stesso'‘come il nemico dei furfanti 
ed il servitore delle persone oneste. 

«Tn qualunque ora del giorno e della nottè 
voi il ritrovate sulla yostra strada e vi dà il 
nome delle vie, l'indirizzo degli abitanti, 
tutte le informazioni insomma. che vi pos- 
sono essere utili, Fi,chiude la porta della 
vostra casa, se l'avetellasciata aperta, vi.av- 
verte in caso» d'incendio:0 di rottura;e dà il 
segnale’de1 sbecorsi, vi riconduce: ò conse- 
gna ‘al'posto il vostro figlio smarrito, ‘toglie 
qualunque inciampo 6 pericolo dalla pub- 


blica via, e finalmente veglià per voi e sopra | 


di voi.» 
Ecco un bello.ideale della. polizia.! Ma sì 
ritroya attuato.negli stati inentali d'Eu- 
‘ ropa ? E come sperarlo, i icurezza pub- 
si confonde.ovunque.colla polizia politica e 
si crede necessario l’aver agenti segreti di 
polizia, èd.inutile il.ricercare per quest'uffi- 
cio persone onorevoli ed intemerate? 

Quest'opinione è così radicata in' Europa, 
che il' signiot Vivien, néi suoi Studi ammi- 
nistrativi, riconosce essere impossibile il 
rinudciare ad impiegare nella polizia ‘per- 
sone screditate cho subirono pene infamanti, 
e soggiunge che. « questi agenti, mischiati 
alla vita ed alle abitudini dei malfattori, non 
possono raccomandarsi per la purità del ca- 
rattere nè per la dignità dei costumi.» 

Non è un' apologia singolare. degli agenti” 
di polizia ? È se la polizia debb'essere come 
la descriveva il signor Vivien e come sì pra- 
tica in quasi tutta l'Europa, dovrà meravi- 
gliarci se.il suo nome desta ribrezzo? 

In Inghilterra la. polizia è rispettata, è 
popolare: ciò debbesi alla franchezza ed alla 
dignitàde’ suoi» procedimenti. Divisa. per 
quartiere, ciascun ‘agente: ‘è obbligato. ad 
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aver cura della sicurezza e del. ripyso del 


.quartierè ‘affidatovalla sua custodia, e l'au- 


torità premia piùcolwi nel cui quartiere non 


si è comunesso alcun delitto, che ‘colui il' 


quale hà arrestato qualche malfattore. 
Difatti la severa vigilanza val più dell'e- 
nergia, perchè se l'arresto di un malfattore 
libera la società di una persona dannosa, 
non.ha però impedito che. non. nuocesse, .e 
prevenire è sempre meglio. che \teprimere, 
purchè non si leda.la libertà dei cittàdîni. 

: Non eredasi:però che tutto sia'oro‘di zec- 
chino ‘hell'Inghilterrà* anche colà si hanno 
agenti di polizia di animo viblento,'che tra- 
smodano facilmente, che dissipano, gli at: 
truppamenti senza i riguardi richiesti e dalla 
propria loro posizione. e, dall'obbligo. di evi- 
tare collisioni, TUrd 

Nellianno scorso si.è accagionata la poli- 
zia diLondra di non esser intervenuta con 
calma nella dimostrazione‘ che sì è ripetuta 
per alcune domeniche, contro il partito che 

pretendeva si dischiudessero nei ‘giorni di 
festa le botteghe allé ore nove del mattino. 
A quelle manifestazioni presero partè 100 a 
120 mila persone: s'insultarono i passeggeri, 


s'infransero i vetri delle case, la faccenda. 


pigliava un aspetto graye.e pericoloso : ;tut- 
tavia si disse,che la. polizia, non fu. abba- 
stanza paziente, ed un voto ‘solenne di bia- 
simo condannò la sua condotta, 

In qualche: altro ‘stato questo contegno 
della polizia sarebbe stato ‘tacciato d’indiffe- 
renza, di pusillanimità'od almeno avrebbe 
avuto l’onore di pubblico ringraziamento. 

Se qualche agente è rozzo, incivile, ma- 
nesco,, i suoi colleghi sono ben lontani 
dall'adoperarsi a difenderlo: se.il tribunale 
lo condanna, tanto:meglio: altrimenti, senza 
neppur ricorrere al magistrato, l'intendente 
della polizia lo congeda e;cessa di.far parte 
di quel: corpo rispettato. Egli: è congedato 
immediatamente se è sorpreso în istato di 
ubbriachezza, o addormentato o fumando od 
in‘conversazione ? i suoî colleghi compren- 
dono ‘che a ‘serbat il rispetto delle popola- 
zioni è necessario che la polizia nah sia mac- 
chiata;-e che perciò conviene “allontanare 
chi la disonora. 

Altrove invece si crederebbe offeso tutto 
il corpo della polizia se si punisse una 
guardia e si farebbero intrighi e maneggi 
nella speranza di poterla sottratre alle le- 
gittime autorità. 

L'ordinamento della polizia ha recato. nel 
continente un male. gravissimo; nous di- 
stingue più l'agente ‘attivo. ed onesto dal- 
l’agente pigro, indolente ‘e di cattiva con- 
dotta: si crede che.l'offendere la polizia non 
sia sconveniente, sì vede nell'agente più un 
uomo propenso all’arbitrio che un difensore 
della ‘pubblica sicurezza; si è tratti a dargli 
torto anche ‘quando ha ragione; e sì di- 
menticano i,,setvigi che la polizia presta 
allo stato, per ricordare, soltanto i difetti ed 
lvizi.di qualche suo agente. 

Che ne deriva? €he la polizia stenterà 
viepiù a' reclutare ‘agenti. probi e sarà co- 
stretta ‘d’accettare l’opera. di guardie che 
in altre circostanze avrebbe rifiutata.’ 

Ma la colpa. principale: è, dei governi 
stessi, e dei governi assoluti particolar- 
înente, i quali confusero la: polizia collo 


‘spionaggio, fecero di essa urto strumento 


dell'autorità, anzichè un'istituzione in ser- 
vizio delle popolazioni. 

Lo estendersi del regime liberale dee mo- 
dificare le. .condizioni: della  polizia.: i po- 
‘poli non vedendo più in essa il, sostegno 
dell'arbitrio; cesseranno di avversarlae te- 
nerla in dispregio, e si potranno. avere a- 
Benti, i quali ‘abbiano’ a cuore l'onore del 
corpo a cui appartengono: 





SENATO DEL REGNO 


Il senato ha continuato nella tornata d'oggi 
la disamina dei bilanci passivi. Essoè giunto 
alla metà:di\quello de’ luvori. pubblici. 

La discissione è stata di poco rilievoy ed 
estranea ai bilanci medesimi. 





=" 


CAMERA DEI DEPUTATI 


. Venne oggi finalmente votata la tassa, che 
si riferisce agli avvocati, con alcuni tempe- 
ramenti al, progetto: della. conimissione,;che 
























\erano suggeriti da. una\evidente ragione di 
equità e pe' quali mostrarono facile arrende» 
volezza e il ministero e la ‘commissione 
stessa. 

Si cominciò quindi'a discutere della ‘tassa 
sugli esercenti l'arte salutare; ‘ma’ nòn si 
vènne d Nessuna deliberazione. Speriamo 
però ch si farà domani un buon passo, ora 
che è stata superata molta parte delle qui- 
stioni. più scabrose. Un emendamento del 
deputatò Arnulfo, che ha tratto a chi. dovrà 
fare le classificazioni —.eil deputato Arnulfo 
“propone.che queste sienn demandatè:ad una 
commissione, la quale venga tolta dal'seno 
degli stessi esercenti è ripartisca fra essi là 
totalità della tassa come più le parrà equo— 
yenne rimandato all'art. 6 della legge. 





Conpizioni DELLA Pace. La corrispondenza 
di Parigi della Guazettà austriaca’ (signor 
Debrauz} reca, in data del 1° marzo: 


Sono oggi in grado, di darvi le più, pos tive in- 
formazioni intorno;all’ interpretazione del quinto 
punto, Ho falto menzione, non ha guari, di una 
nota verbale che il gabinetto britannico, fece in 
via confidenziale pervenire al conte di Nesselrode, 
col mezzo deli barone. Seebach...In quella nota il 
gabinetto inglese dichiara di comprendere, sotto 
il quinto punto, le seguenti condizioni; 

1. La Russia non, potrà innalzare fortificazioni 
nelle isole di Aland, nè ricostruire i forti di Bo- 
marsund. 

2. Le polenze europee avranno il diritto assoluto 
di nominare dei consoli in tutti i porti del inar 
Nero. Ì 

3. Tutti i porti militari a levante di Sebastopoli , 
Cherci, èce., saranno aperti al commercio gene- 
rale. 

4. 1 forti ed altri lavori di difesa che la Russia 
ha stabilito nei diversi punti della costa del mar 
Nero saranno smantellati. 


Lo stesso corrispondente esprime la poca 
probabilità che la. Russia accetti. queste 
condizioni ‘e aggiunge ‘che la Francia e 
l'Austria non «potranno impedire che | In- 
ghilterra intraprenda la sua spedizione’ nel 
mar Baltico coll'intenzione di distruggere la 
flotta russa di Cronstadt. 

‘ Si serive da Parigi alla Gazzetta nazionale di 
Berlino : 

e Si tratta di una nuova combinazione riguardo 
all'argomento dei principati danubiani, che si vo- 
gliono fondere in un solo stato governato ‘da un 
sovrano ereditario. 

« La questione era di sapere chi dovesse essere 
questo sovrano, e il principe Napoleone sembra 
averla risolta in un modo che ha ottenuto l’as- 
senso dell'imperatore, e che probabilmente non in- 
conlrerà l'oppos zione dell'Inghilterra Sarebbe la 
giovane duchessa di Parma, di ‘cui la condotta 
prudente e saggia dopo la morte di suo marito, è 
stata apprezzata da tutti, la quate fonderebibè que- 
sta nuova dinastia sovrana; essa rinuncierebbe in- 
vece sl ducato di ‘Parma che verrèbbe riunito al 
Piemonte. 





Dispacci elettrici priv. 
VAGENZIA STEFANI. 
Parigi, ll marzo. 
'Uha' rectudescenza' dell' infiammazione 
polmonare ‘da cui fu preso S. A. R. il prin- 
cipe Girolamo, ha reso necessaria l'applica- 
zione delle mignatte. i 
La città di Berlino fu commossa da un 
grave avvenimento. ll direttore di polizia 
Hinkeldey venne ucciso io duello dal signor 
Rochow, 
voce che i lavori. delle conferenze pro- 
grediscono alacremente. 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 

Ilssenato;e.la camera dei deputati hanno, ap- 
provalo ; 

r Noi. abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue ; 

Art, 1, li governo. è autorizzato a fare alla cassa 
ecclesiastica, creata colla legge 29 maggio, 1855, 
un prestito della somma che risulterà necessaria 
per far fronte(al pagamento dei sussidi ed. assegni 
al clero della Sardegna, di cui nell'art. 24 di detta 
legge, n. 2, .stabiliti per-il corrente: esercizio . del 
1856 inline 751,409. | 

Art. 2. Pel-pagamento del prestito, di cui all'ar- 
linolo: precedente, sarà aporia una categoria) col 
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Le Associazioni si ricevono 





| la Torino all’Uflcio del giornale; via della Madonna degli Angoli, N° 13, 
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n. l44 e colla denominazione dil— Prestito alla 
cassa ècclestastica pel pagamento dei sussidi ed 
assegni al clero di Sardegna. relativi ‘all'eser- 
cizio 1856 — in aggiunta alla parte straordinaria 
del bilancio del ministero di finanze: 1856. 

Art. 3. La cassa ecclesiastica. dovrà! applicare ‘ 
alla restituzione, di detto prestito fino, alla; totale 
sua estinzinne : È ‘ ì 

1. Tutta quella parte ilella; sua, rendita, an- 
nuale che rimarrà disponibile atla chiusura e de- 
finitiva sistemazione,del corrente esercizio di sua 
amministrazione, dopo soddisfatti i pesi inerenti 
allasua instituzione ed ai beni da essa posseduti, 
e gli obblighi portati dal n. 1 e.2 dell'art. 24 della 


legge 29 maggio 1855; 


s10Li Quella parte della sua reudita anvuale/dégli 
esercizi avvenire, la quale sopravanzerà alla sod- 
disfazione, dei pesi inerenti alla. sua amimin’stra- 
zione ed a tutti gli obblighi indicati nell'art. 24 
della legge 29 maggio suddetta. ) 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo 
dello. stato, sia inserta nella raccolta degli atti det 
governo, mandando a chiunque spelli di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello stato. 

Dat. Tormo, addì 2 marzo 1856. \ 

VITTORIO EMANUELE 
De Foresta 
VITTORIO EMANUELE H ecc. cc: 

Sulla proposta del'nostro ministro segretario di 
stato per 1 lavori pubblici; udds) 

Veduta l'istanza dell'intendentè generale di: To- 
rino, diretta ad ‘ottenere dichiarata opera di'pub- 
blica utilità il prolungamento della via -Oporto 
sinovallo scalo della ferrovia di Novara; 

Veduto il disposto dagli articoli 441 del' codice 
civile e 1° è 7° delle RR. parenti 6aprile 1839 ; 

Veduta la legge 7 luglio 1851; 

Sentito il parere del consiglio di stato; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 

Art.'1. È approvato e dichiarato opera di pub- 
blica: utilità il prolungamento: della! via Oporto 
nella cittàdi Torino, a norma. del. piano del ; pro- 
getto formato dall'ingegnere architetto civieò Pecco, 
sotto la data del 12 dicembre: 1855; qual.ipiano , 
visto d'ordine. nostro. dal ministro segretario di 
stato per i layori pubblici, rimarrà annesso al pre- 
sente decreto, 

Art. 2. Per le espropriazioni occorrenti: in di- 
pendenza della come sovra fatto dichiarazione si 
osserveranno le, norme segnato nelle RR. (patenti 


| 6 aprile.1839. 


Il nostro ministro segretario di stato predetto è 
incaricato dell’eseguimento del presente. decreto, 
che sarà registrato al'controllo genersle ed inserto 
nel giornale ufficiale del regno 

Dat. in Torino, addì 2 marzo.:1856. 
VITTORIO EMANUELE 
; PALROCAPA. 


VITTORIO EMANUELE Il, ecc. ecc. 

Il senato e la camera dei deputati hanno appro- 
valo ; 

Noi abbiamo sunzionato e promulghiamo quanto 
segue: 

Art. 1. La categoria n° 32 del bilanciò passivo 
del ministero delle finanze per il 1856 è stabilita 
nella somana di L.,667,200 divisa in questo modo: 

1. Sèrvizio delle contribuzioni in terraferma lire 
552,400; 

2. Servizio delle contribuzioni è del catasto in 
Sardegna 1. 114,800. K 

Art. 2. La categoria n°138 dello stesso bilancio, 
relativa al censimento prediale di detta isola, è 
stabilita néllo somma di L, 49,200. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo 
dello stato, sia inserta nella raccolta degli atti del 
governo, mandando a chiunque spetti di osser- 


| varla e d:farla osservare come legge dellò stato. 


Dat. Torino, addì 2 marzo 1856. 
VITTORIO EMANUELE 
G. Lanza. 


VITTORIO EMANUELE II, 8cc. ecc. 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario 
di stato per la pubblica istruzione, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Art. 1. L'orazione inaugurale degli studi, solita 
a pronunciarsi all'apertura della università di To- 
rino, è quiadi innanzi pronunciata da-un profes- 
sore effellivo scello.successivamente.ogni anno da 
una delle cinque facoltà secondo il loro ordine di 
precedenza. 

Però nella facoltà di; lettere e filosofia sono due 
i professori che debbono successivamente fare l’o- 
razione inaugurale; nel primo anno un professore 


«|-della classe di lettere,-e nel ;seguente uno» dell'a 


classe di filosofia, 

Nel prossimo anno scolastico 1856.57 essa sarà 
pronunciata da un professore della classe di filo- 
sofia. ì 

Art. 2. La scelta è fatta nel mese di novembre 
por l'anno successivo ed.a maggioranza di voti da 
tutti i professori della rispettiva facoltà convocati 
dal preside, il quale dovrà tosto informarne il pre- 
sidente ilell'università. ) 








“alla scelta i professori delle due classi riunite, qua- 
lunque sia.quella a cui appartiene il professore 
che dee fare l’orazione inaugurale. 

La scelta per il prossimo anno scolastico dovrà 
farsi entro un mese dalla data del presente de- 
creto. 1 : i 

Art. 3. Il professore incaricato dell’orazione può 

scegliere qualunque argomento purchè nom estra- 

neo agli studii della propria facoltà; egli dee però 
farlo conoscere entro il termine di due mesi ‘al 
presidente dell'università. 

L'orazione è fatta a libera scelta ‘del professore 
o in lingua latina o in lingua italiana. 

Art. 4. Ogni disposizione contraria alla presente 
è abrogata. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dellò stato, sia inserto nella raccolta degli 
atti del governo, mandando a chiunque speui di 

. osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Torino, addì 6 marzo 1856. 
; VITTORIO EMANUELE. È 
i G. LAnzA. 





Con regio elenco del 27 febbraio ullimo scorso 
ebbero luogo le disposizioni e nomine seguenti 
nel personalé degli esattori delle contribuzioni di- 
relte: Ù 

Costamagna Giuseppe, esattore a Lesa, traslocato 
a Morozzo; : * 

Gallini Gio. Battista, id. a Poggetto Theniers, 
traslocato a Lesa; 

Gardona Giuseppe, id. a Morozzo, traslocato a 
Poggetto Theniers; y 

Parpaglione Secondo, scrivano presso ta segre- 
teria del consiglio di stato, nominato esattore e 
destinato a Vinovo ; 

Bassi Lorenzo, volontario, nominato esattore e 
destinato a Fontainemore. 

S. M., sulla proposizione del ministro dei lavori 
pubblici, ha degnato con decreto del 27 scorso 
febbraio, decorare della eroce di cavaliere dell'or- 
dine dei Ss. Maurizio e Lazzaro, il signor Secondo 
Diana, ingegnere nel genio civile. 

— S. M., in udienza del 6 corrente, sulla pro- 
posta del guardasigilli ha firmato i seguenti de- 
creti.: 

Fernex conte avv. Carlo; avvocato fiscale presso 
il tribunale prov.id’Iyrea ; collocato a riposo col 
titolo e;grado di presidente, di tribunale provin- 
ciale; 

Caccia avv. Lorenzo, avvocato, fiscale presso il 
iribunale prov. di Cuneo, collocato a: riposo col 
titolo 6.igrado di. presidente di. tribunale provin- 
ciale; 

Levelti avv. Lorenzo, avvocato fiscale presso il 
tribunale prov. di Saluzzo, nominato avv. fiscale 
di seconda classe pressu lo stesso tribunale ; 

Simeon avv. Giacinto, avv. fiscale presso il tri- 
bunale prov. d’Alba, avv. fiscale di terza classe 
ivi; 

Lavezzeri avv. Giustiniano, avvocato fiscale di 
quarta classe presso il tribunale prov. di Vercelli, 
id. di terza classe ivi; 

Perratone avv. Guglielmo, giudice nel tribunale 
prov. di Vercelli, avv. fiscale di quarta classe presso 
quello di Cuneo ; 

Trucchi avv, Gaspare, giudice di terza classe nel 
tribuuale provi. di. Biella; avv., fiscale di quarta 
classe presso quello d'Ivrea; 

Rovere avv. Pietro Carlo, giudice di terza classe 
nel trib. prov. di Cuneo, collocato e riposo dietro 
sua domanda ; 

Rossi avv. Gerolamo, giudice nel trib. prov. di 
Nizza, nominato giudice in quello di Cuneo; 

Garin di Coeconato barone Carlo, giudice nel 
trib. prov. di Oneglia, giudice di terza classe in 
quello di Nizza ; 

Martorelli avv. Pier Francesco, avv. patrocin., 
giudice di quarta classe nel trib. prov. d’Oneglia ; 

Gerbino avv. Carlo, sost. avv. fiscale gen. in 
aspeltaliva, dispensato definitivamente da ulterior 
servizio, giusta la sua domanda, e fregiato ad uu 
«tempo della decorazione di cav. dell'ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro ; 

Inviziali avv. Carlo, sost. avv. fiscale presso il 
tribunale prov. di Torino, sosliluito sovrannume- 
rario dell'avv. dei poveri presso la corte d’appello 
di Torino: rie dela | 

Molina avv. Ernesto, sost. sovrano. dell'avv. fi- 
scale presso il tribunale prov. di Torino, sost. ef- 
fettivo dello slesso avv. fiscale ; ” 

Peracca avv. Giacinto, giudice di quarta classe 
nel'tribunale prov. d'Asti, sost. avv. fiscale presso 
quello di Torìno; + 

Gillio avv. Carlo, gitidite del matrdamento di 
Casale (entro mura), giudice di quarta classe nel 
tribunale provinciale d'Asti ; 

‘Teobaldi avv. Francesco, giudice di'quarta classe 
nel trib. prov. d'Ivrea, giudice di terza classe ivi; 

Dalmazzo avv. Gio. Antonio, giudice nel tribu- 
nale prov. d'Alba, id. di terza classe ivi; 

Bonfante avv. Cesare, sost. avv. fiscale di se- 
conda classe presso il tribunale d’Asti, giudice di 
quarta classe presso quello di Vercelli; 

Regis avv. Gio. Batt., sost. avv. fiscale di seconda 
classe presso il trib. di Biella, giudice di quarta 
classe ivi; : 

Molinari avv. Luigi, sost. avv. fiscale di terza 
classe presso il trib. di Saluzzo, sost. avv. fiscale 
di seconda classe ivi; ; 
‘ Corno avv. Ludovico, sost. avv. fiscale di terza 
classe presso il trib. prov. di Pinerolo, sostituito 
avv. fiscale di seconda classe ivi; 

Cuttica avv. Vincenzo, sost. avv. fiscale presso 
il trib. prov. di Susa, avv. fiscale presso quello di 


Vercelli; 
Ceresa cav. Guelano, sost. avv. fiscale di quarta ! 
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d'Alba, sost. avv. fiscale di 
telfil'afungo Vi ; 90 a Ces Tea 
Ciecchio avv.Michele, sost. avv. fiscale di quarta 
classe presso il trib. d'Ivrea, sost. avv. fiscale di 
terza classe ivi; ci i Me | 

‘Curlo avv. Marcello, giudice aggiunto al trib. 
di Pinerolo, sost. avv. fiscale di* quarta classe 
presso quello di Biella; 

Caccia avv. Giuseppe, sost. avv. dei poveri presso 
iltrib. di Cuneo, sost. avv. fiscale.di quarta classe 
presso quello d'Asti; 

Cattaneo avv. Efisio, giùdice aggiunto nel trib. 
prov. di Torino, sost. avv. sovrann. presso lo stesso 
tribunale ; 

Guglielmini avv. Paolo, giudice aggiunto nel 
trib. prov. di Torino, sost. avv. fiscale sovrann. 


presso lo stesso tribunale; 


Bonino avv. Carlo, giudice del mand. di Trinità, 
sost. avv. fiscale presso il tribunale provinciale di 
Susa; 

Baggiarini avv. Lorenzo, giudice aggiunto nel 
trib. prov. di Torino ; ‘applicato al ‘ministero di 
grazia e giustizia; IT, 

Avogadro di Quaregua cav. Felice, giudice ag- 
giunto nel trib. «prov, d'Ivrea, id. di quellò di 
Torino; 

Serra avv. Michele, volont. nell’uMcio dell'avv. 
fiscale gen. di Torino, giudice aggiunto. nel trib. 
di Torino ; 

Pellolio avv. Luigi, volont. nell'ufficio fiscale 
gen. di Torino, giudice agg. nel trib. prov. di 
Pinerolo; 

Bichi cav..avv. Carlo, volontario id., sost, avv. 
dei poveri presso il trib. di Cuneo ; 

Galletti avv. Arrigo, volontario id., giudice ag- 
giunto nel trib. di Torino ; 

Talice ‘avv. Carlo, giudice del mand: di Sam- 
peyre, giudice aggiunto nel tribunale provinciale 
d'Ivrea ; 

Fossati avv. Pietro, giudice del mand. d’Ales- 
sandria (fuori mura), giudice di quello di Casale 
(entro mura); 

Cunietti avv. Giuseppe, giudice del mandamento 
di Sezzè, id. di quello di Alessandria (fuori 
mura). HG] 

La Gazzetta piemontese pubblica una lista | di 
28 pensioni. 





FATTI DIVERSI 


Elezioni politiche. Nizza, secondo collegio, cav. 
Laurenti-Roubaudi, colonnello della guardia na- 
zionale. ° 

Ministero dall istruzione pubblica. Trovan- 
dosi vacante nell’università di Cagliari la cattedra 
degli elementi del diritto civile patrio, s'invitano 
coloro che vi aspirano, a presentare è loro titoli 
al ministero della pubblica istruzione fra tutto il 
correnle mese di marzo, per essere poscia solto- 
posti. all'esame del consiglio superiore, giusta 
il disposto dell’ articolo 14 della legge 4 ottobre 
1848. 

R. università degli studi di Torino. Con. av- 
viso inserto nella Gazzetta ufficiale del regno, delli 
11, 15, 20 e 24 novembre 1854, furonu invitati i 
cultori delle scienze matematiche applicate alla 
compilazione d'un libro elementare in lingua ita- 
liana, il quale contenesse tulte le cognizioni che 
si richiedono tante nell'esame quanto nell’eserci- 
zio della professione di misuratore e di agrimen- 
sore, ed a presentare il loro manoscritto al pre- 
sidente di questo consiglio universitario entro tutto 
il 15 maggio 1856. ; 

Avvicinandosi il termine perentoriamente fissato 
per la presentazione -del lavoro, si pongono in av- 
vertenza coloru che lo avessero intrapreso, che la 
trasmissione di esso debbe essere fatta fra tutto il 
15 maggio prossimo; che il MS. debbe contenere 
sul frontispizio un'epigrafe, e nessuna indicazione 
che faccia conoscere |’ autore, e che .l' epigrafe 
debbe essere ripetuta ‘sull’involto del piego suggel- 
lato, che conterrrà il nome, il cognome, la condi- 
zione, la patria e la residenza dell'autore. 

Siccome non: si aprirà altro. piego (che quello 
contenînie l'epigrafe corrispondente al mano- 
scritto che verrà premiato, git.aliri manoscritti coi 
relativi pieghi saranno restituiti dalla segreteria 
della regia università agli autori contro, ricevuta, 
tosto che la commissione che debbe esaminarli a- 
avrà emesso il suo giudizio. 

Torino, dalla segreteria della regia università 
addì 9 marzo 1856. 

-Il segretario capo d'ufficio 
GARNERI. ? 

Esami. Questa mettina (12) sono .incominciati i 

pubblici esami semestrali degli allievi. del bene- 


merito Istituto paterno diretto dal sig. Giovanni: 


Racheli. 

Strade ferrate lombardo-venete. Scrivano da 
Vienna 6 corrente. alla Gazzetta di Verona : 

< Il contratto perla vendita delle strade . lom- 
bardo-venete è conchiuso e. non manca che la 
firma, chesi riliene potrà aver luogo domani. L'e- 
sercizio si farà per conto della società acquirente 
dal primo marzo in poî : essa Società non entrerà 
in possesso che col primo settembre. Pare ‘che le 
si lasci questo periodo di tempo allo. seopo' ‘che 
possa costituirsi pienamente e provvedere. all'im- 
pianto dei propri uffici e del personale. 

« Il tronco da Coccaglio a Bergamo sarà termi- 
nato dallo stato. Entro due anni dovrà essere fi- 
nita la strada fino a raggiungere quella fra Lubiana 
e Trieste, e così pure l’altra fra Bergamo e Monza 
per Trezzo; e fra quattro anni, dovrà essere com- 
piuta tutta la rete delle strade: ferrate lombardo- 
venete, cioè da Bergamo a Lecco,.da Milano a Se- 
sto Calende, da Milano a Boffalora, da Milano a 
Pavia, da Milano a Piacenza col ponte sul Po, da 
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|Pizzigheltone a Mantova per Cremona e da Man- | 
lova.a Borgoforie pùre con un ponie sul detto’ 


fiume. li: Le 4 TIA 
| « La società acquirente è rappresentata da Roth- 


.Schild, da Blunt, ed altro inglese; e vi prendono 


parle, oltrecchè molti inglesi e francesi, saltresì 
molti viennesi, il'eredito mobiliure di qui, la so» 
cietà lombardo-yeneta rappresentata. da Mondolfo 
e-Brot, e finalmente tutti quelli, i quali per aver 
falto gli studi di qualcheduna delle indicate linee, 
potranno ora entrare per una qualche quota nella 
nuova. società. » 

Tribunali. Genova, 8 marzo. Alle udienze dei 
giorni 3,4 e 5. corrente mese davanti. alla. classe 
criminale detla corte. d’appello, colla presidenza 
del sig, commendatore presidente Murialdo, segui- 
rono i pubblici dibattimenti contro il detenuio Giu- 


seppe Agosti di Gio. Baltista, d'anni 38, contadino» 
è proprietario, del Iùogo di Fumeri (alta Polce- 
vera), accusato: di assassinio accompagnato da lena 


tativo d'incendio, per avere la nutte del 25° al 26 
seltembre 1853 4n Giovi, nel ‘luogo denominato 
Holino d'alto, per impulso di vendetta, e con pre» 
meditazione, ucciso Maria Agosti sua zia, ed ap- 
piccato il fuoco ad un forziere di legno e a pochi 
cenci posti.in comnnicazioue col lelto in cui gia- 
ceva l’estinta. 

Gli argomenti ed indizi di reità, cumulati nel: 
l'atto d'accusa, verinero affievoliti di modo al pub- 
blico dibattimento, che' il rappresentante del mi- 
nistero pubblico all'udienza recedette dall'accusa: 


La:corte nel giorno ‘7 corrente pronunciò sen- 


tenza colla quale venne dichiarato non’ convinto 
il detto Giuseppe Agosti. dell’ ascrittogli reato. 
(Gazz; di Genova) 

Notizie marittime. Lettere dal Levante parlano 
d'una subitanea recrudescenza de’rigori invernali 
in iutto il mar Nero verso la fine dello scorso feb- 
braio. Il 26 nevicò in Crimea, a Varna ecc. Una fu- 
riosa bufera dal nord imperversò in terra e in mare, 
massime sulle rive del Bosforo. Pafecchi minareti 
crollarono în Costantinopoli, è molte case soffrirono 
danni. A'Samsun nell'Asia minore terremoti vi o 
lenti cagionarono rovine. — Circa i ‘sinistri di 
mare si sparsero voci ancora vaghe; dicesi però 
che avarie, benchè non-molto gravi, siano state 
sofferte da alcuni piroscafi da guerra della nostra 
squadra, peresempio dal Governolo, dal Monzam- 
bano. — Daremo, appena giunti, i più sicuri rag- 
guagli. — Si smentisce frattanto la notizia data di 
1500 malati del nostro corpo di spedizione, spediti 
agli ospedali di Costantinopoli. ‘Solo ‘900 malati 
sardi si trovavano a Jeni-Kalé. 

(Corriere mercantile) 

Pubblicazioni: È uscita la terza dispensa della 
NUOVA ENCICLOPEDIA POPOLARE ITALIANA. 

L'Unione Tipografico-Editrice prova anche in 
questa dispensa. come «essa voglia mantenere la 
sua promessa. Vi sono arlicoli nuovi ed altri me- 
glio ordinati. Fra° principali distinguiamo Ablu- 
zione, Abolizione della schiavitù, Abonto, A- 
bruzzo, ecc. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BoncomPagnI 
Tornata dell’11 marzo. È 

La seduta incomincia alle ore una e tre quarti. 
Cavallini dà lettura del processo verbale della tor- 
nata d’ieri; quindi, Louaraz fa l' appello no- 
minale. 

Il verbale è approvato alle 2 6un quarto. 

l:dep. Ricci sale alla tribuna per riferire sul- 
l'elezione del quinto collegio di Turino, avvenuta 
nella persona del col. Cavalli, 

i La camera approva. 

Astengo presenta la relazione. sul. bilancio di 
grazia e giustizia pel 1856; Daziani, quella sul 
bilancio degli esteri; Demaria, quella sul bilan- 
cio dell'istruzione pubblica; Pernati, quella sul 
progetto relativo ai beni censibili. 

Il municipio di Alessandria ba fallo omaggio 
della storia di-quella ‘città, seritta dal signor Carlo 
A-Valle. . 

‘0 Seguito della discussione 
per la riforma della tassa-patenti. 

Contmua la discussione sulla tavola 6, che ri- 
portiamo, quanto agli avvocati:. È 

Avvocati palrocinanti avanti la, cassazione, la 
camera dei conti e la corte d’appello di Torino: 
500, 340, 170, 85: avanti le cor d'appello di Ge- 
nova e Casale: 400, 272, 136, 68; avanti i tribu- 
nali di prima, seconda e terza classe: 170, 85, 
40; avanti quelli di quarta classe: 136, 68, 32. 

Botta fu osservare che, per presentarsi innanzi 
la camera dei conti, non fa nemmeno bisogno di 
essere avvocato. 

‘Revel; relatore, aderisce «a. che siano tolte le 
parole innanzi la camera dei conti. 

Canalis propone una, diminuzione di quasi la 
metà per la prima categoria. 

Zirwo appoggia questa proposta. 

Revel giustifica Il fatto della commissione, la 
quale ha, giù ridotto non di poco le cifre del mi- 
nistero. 

La proposta Canalis è respinta ed'approvasi la 
detta prima categoria. 

Laùza, min. dell'istr. pubb. .e provv. delle fi- 
nanze, non può assentire che Casale sia raggua- 
gliata con Genova. La differenza di popolazione 
è come di uno a sei. A Genova poi vi è un tri- 
bunale.di commercio e gli affari commerciali sono 
molto luerosi. 3 

Ricci: La popolazione complessiva della giuri- 
sdizione d’appello di Casale è doppia di quella di 
Genova, come doppio è in confronto il numero dei 
tribunali civili. Nè questa differenza è compensata 





Parezgo or. Pd PL AMPAAZA TA INI PR cr “ 
dal tribunale di commercio. Le cause sono assai 
più innanzi ta‘corte di Casale che innanzi quella 


«di Genova. Nei7.mesi del 55, a Genova furono 681, 


a Casale 859: Avvocati che*guadagnano 25 mila 
lire non ce n'è che uno a Genova; a Casale, gli 
Yyocali-essendo in. minor numero,-fanno lucrio 
maggiori. sat x 

Lanza: lo citerò altre cifre di un documento 
ufficiale, che ho fra mano. A Genova vi furona 
3,370. cause commerciali,..a--Gasale solo 1,437, 
come l a 3; giudizi criminali 978 e 182, come 
la 5. Quanto alle cause in prima istanza, la pro- 
porzione è assolutamente favorevole a Genova. La 
provincia di Genova ha una popolazione doppia 
di quella di Casale, è la cità di Genova un mo- 
Vimento immensamente maggiore. Se a Casale vi 
sono 4 0 5 avvocati, che guadagnano dalle 6 alle 
12 mila lire, a ‘Cenova ve n'è un numero ben 
maggiore e che guadagnano di pù. Ciò è di noto- 
rietà pubblica, 

Ricci osserva che innanzi ‘al tribunale di com- 
mercio sono ammessi anche i non laureati ed 
insiste nel dire che, nei primi 9 mesi del 55, le 
cause criminali furono 240 a Genova, 252 a Casale. 
Nel 1849, la corte d'appello di Genova pronunciò 
decisioni 535, quella di Casale, 1,161; nel 1850, 
528 e 1,131. 

Lanza dice che, secondo il documento ufficiale, 
nel 65, gli affaricivili e commerciali definiti avanti 
la corte d'appello di Genova furono 681, pendenti 
320; avanti: i tribunali provinciali poi, 6,927 e 
2,724 (Ricci: Ma non è possibile !); inentre Ca- 
sale n'ebbe 1j10 ed 1j3.di meno. I giudizii penali 
poi furono 1898 e 1539 per. Genova ; 255. e 150 per 
Casale. È egli probabile poi che l'entità delle 
cause sia maggiore a Casale, quando la ricchezza 
della provincia di Genova è 15 0 20 volte maggior 
di quella di Casale ? 

Ricci : È impossibile che vi'sienò ‘stati tanti af- 
fari in Genova (4! ministro porta il documento 
al dep. Ricci). Siamo perfettamente d'accordo; 
(ilarità) a Genova, 631; a Casale» 835; 6922 poi 
pei tribunali provinciali della provincia di Casale , 
e 8863. per quelli di Genova. (Lanza » Torna a leg- 
gere le sue cifre! Legga lo stampato !) Sì, leggo lo 
stampato; (ilarità) a Genova poi là maggior parie 
delle cause commerciali sono trattate da persone 
non laureate. Ilsuolo vi è più diviso e le liti quindi 
di minor entità. Che se gli avvocati sono in mag- 


«gioî numero a Genova, è questa una ragione per 


tariffarli meno. 

Lanza propone che le cifre della 2:categoria 
siano rilenute per Genova, 0 che per Gasale si fac- 
cia una terza categoria, con. qualche riduzione. 

Approvasi quella 2 categoria per Genova; 

Revel: La commissione avea per Casale aumen- 
late le cifre, onde metterla con Genova; ma osser- 
vazioni che le vennero falte anche prima d'ora la 
persuasero che non v'era in ciò tutta la giustizia. 
Proporrei quindi che Casale facesse la terza cate- 
goria, con una riduzione del quarto, cioè: 300, 
204, 102, 57. 

La camera approva: questa lerza categoria. 

Sulis osserva come Sassari abbia ‘una sola se- 
zione d’appello, risiedendo le altre. due in Ca- 
gliari; come la giurisdizione di Cagliari abbracci 
4 tribunali provinciali, quella di Sassari solo 2; 
come Sassari faccia 113 o 14 degli affari che le 
corti di Nizza, Chambéry, Cagliari. 

Lanza riconosce fondate queste ragioni e pro- 
pone che la quarta categoria consti delle suddette 
3 corti 6 che quella di Sassari sia portata tella 
seguente categoria coi tribunali provinciali delle 
prime classi, 

Revel assente. 

Approvansi le altre categorie in questa confor- 
mità. 

Chenal domanda al sig. ministro, padrino di 
tanti avvocati, se non vorrà esser suo figlioccio 
anche quello dei poveri, per questa tassa. 

Lanza: L'avvocato dei poveri è un impiegato 
del governo, il cui stipendio soffre già ritenzione. 

Della. Motta osserva come gli ‘avvocati dei po- 
veri.abbiano anche gl'incerti delle ‘spese; quando 
vincono qualche causa contro clienti ricchi. 

Oytana dice che questi inceruù sono considerati 
come parte dello stipendio e sono d'altronde tropgo 
incerti per poter essere lassali. . 

Seguita la tabella C. 

Medici e chirurghi. A Torino e Genova, 300, 
150, 115 40; oltre i 30m., 150, 75, 40; oltre i 20m., 
115, 75, 40; oltre i 10m. , 75, 40, 20; oltre i 5m., 


60, 30, 11; oli 2m., 40, 20; nei comuni infe- 
riori si 2m., 5. 


Bertinie Germanetti hanno proposto un emen- 
damento, per cuila ‘tassa è ridoua ‘alla ‘metà per 
gli esercenti semplicemente la medicina ‘0 la chi- 
rurgia. ; 

Bertini svolge le ragioni di questo. emenda- 
mento, dicendo anzitutto che egli non v'ha inte- 
resse personale, giacchè già da sei anni ha di- 
smesso la pratica dell'arte salutare; ma il lungo 
esercizio di questa gli dà l'intimo convincimento 
che la-tassa che si propone è onerosa, mssima - 
mente poi per quelli che hanno una sola laurea ; e 
ne fa giudicé il ministro Lanza, membro anche 
esso della medica famiglia, e ch'egli si gloria di 
avere avuto a pratica sotto di sè. (Ilarità) Salvo 
in Torino, Genova.e qualche altro centro, i lau- 
reati in un sol ramo peggiorarono grandemente, 
dopo che venne legalmente permesso l'esercizio 
cumulativo della medicina e della chirurgia. Te- 
soriere della società di muluo soccorso, può far 
fede che la maggior parte dei soccorsi vengono 
appunto concessi a questi laureati in un sol ramo. 
L'adozione dell'emendamento non potrà essere di 
grave danno alle finanze, giacchè tutti prendono 
ora la doppia laurea, ed i medici. chersi vogliono 
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con sso risparmiare sono pochi'e già in avanzata” 
età. 

Rovel: Sicebme la' gratuazion ha luogo eumi- 
lativamente,egli esertenti um 3 pf) fa 
ciano piccoli guadagni, saranno messi riegli ult 
gradi. Se l'onorevole preopinante pralicasse ancora 
l'arte salutare, avrebbe egli ad esser messo non in 
prima categoria, perthè esercente. tav sola niedi- 
cina? V'hanno esercenti un'solo ‘fàniò che fanno 
maggiori gdadagni che quelli è quali harino l'eser- 
cizio cumulativo. 

Demaria proporrebbe la riduzione soltanto di 

‘ un terzo. Questa sarebbe poi una misura provvi- 
soria, giacchè sono pochè ilmediti, itqualivbianno 
una sola laurea. Il ragionamento “del dep. Revel 
poi sta bene pei grandi centri; dove l'esercizio "è 
suddiviso; ma nei piccoli comuni i mono-laureati 
sono in condizione affatto ‘triste. Se vadotteremo 
questo erfiendamento sarà ad essi un lieve com- 
penso del danno che ebbero dal provvedimento; il 


quale permise l'esercizio cumulativo. Sarà un tem- | 


peramento di giustizia e, per molti privati di 
quasi ogni guadagno nella loro età già ‘avanzata 
di umanità. 


Lanza: La tassa dovrebbe essere ridotta a metà 


non solo per quelli che hanno una sola laurea, 
ma anche per quelli i qual: non esercitano di fatto 
che ùn ramo; bisognerebbe dunque tener dietro 
alla loro ‘clientela, con odiosa fiscalità, Nei centri 
molto popolati anche questi esercenti guadagnano; 
nei comuni piccoli poi la tassa degli ultimi gradi 
è pure assai modica. B:sognerebbe allora distin- 
guere anche l'esercizio della semplice ortopedia, 
dell'ostetrice,vece. La mesora*di- questa tassa è"il 
guailagno: Pu 

Demaria: Noi vogliamo contemplare quelli che 
hanno presa una sola laurea; quelli che due, 
hanno anche maggior probabilità di guadagno. 
L'adozione»dell’ emendamento “Bertini sarà una 
giustizia resa (ai più, a quelli cioè che-trovansi 
nei piccoli comuni e che si videro fatta una rovi- 
nosa concorrenza da chi prese ad esercitare in 
ambidue i'rami. Si limiti-pur ta tassa solo di 1j3 
e pei-centri meno popolati. 

Bertini -aderisce.al sotl'emendamento del terzo. 

Valerio: Vengasi prima avstabilire la tassa pei 
medici e chirurghi; se questa Sarà ridotta a pro- 
porzioni eque, si potrà anche prescindere dall'e- 
mendamento Bertini. La tasso, ‘anche quale è 
proposta dalla commissione, eccede il giusto e 
non è sopportabile. Appunto.perchè gli esercenti 
in un sol ramo non guadagnavano più nulla nei 
piccolivpaést, si rifugiarono #*Torino, come molte 


altre miserie vergognose, sperando di spigolare | 


ancora qualche clielle » di-essere- soccorsi da 
quell'istituzione, che-onora ‘altamente il ceto me- 
dico;-So di.un medico della provincia di Torino, 
che, di sessanlanni, caduto malato, vive di sus- 
sidio, ha unfiglio all'ospedale el una figlia serva. 

Bertini assente che del suo emendamente si 
tratti dopo. ” 

BoUice che la tassa pei medici” e chirurghi è 
troppo grave. Prendendo per-base de' suoî calcoli 
Genova, dice che, stando alle Consegne del 52 ed 
alla sua esperienza, il-prodotto-dell'esercizio della 
medicina non vi supera le -200jm. liro” Altual- 
menta.i medîci di Genova pagano in complesso 
9m. lire, civò il 4 112 0,0. Hl-progetto del mini- 
slero-veniva.a far loro pagare -82jm. lire. La con: 
missione fece un taglio chirufgico, (ilarttà) di cui 
le sono riconoscente ; ma l'imposta sarebbe però 
ancora di 19m. lire, secondovi miei calcoli, di 
17150, secondo. quelli  dellaveommissione, del 
doppio insomma, del 9 0/0. E questo 9 040, coi 
centesimì addizionali, andrà al 13: 0/0. È troppo, 
è ingiusto. Una media di 95 franchi è gravosa 
pel maggior numero, tanto più che, per ottenere 
19jm. lire, molti assai vorranno essere collocati 
nel primo e nelsecondo grado. Questi calcoli pos- 
sono esser applicati anche'a Torino, ad 

Hevel: Lascommissione diminwbegià- di1)4 le 
cifrerdel mimistero. Non posso poi.essere d’uccordo 
coll’ onorevolè "preopimante quantovali*entità dei 
guadagni dèi medici di Genova. L'allegazione di 
200jm. lire è un criterio che il dep. Bo siè for- 


Mato,..ma di cui non_ei fornisce.i\dati. I medici“ 


di Genova soho 180; molli dnnque'non guadagne- 
rebbero di che vivere, e meglio farebbero a-darsi 
ad un mestiere manuale. (B0 : D'accordo!) Gehova 
ha troppi commerci cd industrie per poter credere 


che molti volessero professare l'arte salutare senza | 


un sufficiente corrispettivo. Le cifre del deputato 


Bo.sono dunque esagerate in . (Bo: Domanilo 
la parola persun fatto personal ai Le con- 
sagne.ognun»sa che furono le, nè io posso 
arrendermi alle sue appreziazioni, 

Bo: Se i medici di Genova guadagnano 1200, 
1300 lire, vi sono deputati che possono dire se i 
medici di Torino non sieno anche in peggior con- 







Ì 


il tronco 





dizione, (Oh: oh! — sì! sì!) Non sono avvezzo* 


alle esagerazioni. La media dei guadagni dei me- 
dici di Torino non supera le lire mille. 
La seduta è levata. Sono le 5 1A. 





Notizie Estere 


S. Gallo. Ta esttoliea città di S. Gallo accordò, 
per la prima volta, la ciltadinanza”(gratuitamente) 
ad un protesianie: per nome Hurlimann-Brondlii, 
proprietario d'una gran fabbrica 

— IIsuicidio del-sig.Sadleir avvenuto a Londra, 
e l'annunzio delle falsificazioni che gli si trovarono, 
hanno cagionato all'amminisirezione della. strada 
ferrata sud-est. svizzera un grande imbarazzo. 
Tutti i litoli'devono essere presentati, e probabil- 
mente avrannosi a subire perdite vistose 





‘—Iltronto di strada ferrata S. Gallo-Appen- di 





serà, si sentì a Sciaffusa un’ Îe 






ggera scessa di 














ione & sirngere ‘alla sua causa le simpatie 


he si estende da S. Gallo a Rorschach, è | terremoto. Questo giorno era, dicesi, l'anniversa- | dell'Europa e delle sue proprie popolazioni.» 


zello, che 
costato tito più disei milioni di franchi, e tutto 
le 
mi 


coslerà 17 milioni e mezzo. Si loda la poca spesa 
dell'amministrazione, la quale non arriva ehe è 
15,000 fr. annui. È 

Friborgo. L'ingegnere Stuckart, incaricato dal- 
l'amministrazione delle strade ferrate di studiare i 
mezzi di abbreviare la linea tracciata fra Thori: 
shaus e Friborgo, senza però aumentarne le spese, 
Deryenne ad un risultato soddisfacente. Il dise- 
gno da lui proposto presenta una diminuzione di 


lunghezza di un chilometro ed 110, una discesa 


massima del 4 al 5 per mille, una riduzione di 
curve di due terzi, ed una economia di 500,000 fr. 
In tal modo si realizzarouo le previsioni dell'inge- 
gnere Etzel, che i piani d'esecuzione avrebbero 
condotto ad un sensibile miglioramento al tronco 
friborghese. Per questo solo fatto la linea df Fri- 
borgo diventa più corta due l\erzi di chilometro 
della linea di Morat. "(Gazz Tic.) 


INGHILTERRA 


Londra, " marzo. La. discussione più impor- î 


\ante nella camera. dei comuni fu quella. relativa 
alla mozione di lord J. Russell per ta promozione 
della pubblica educazione: Il nobile lord.sostenne 
il suo progetto ir un lungo ed abile discorso che 
contiene. interessanti informazioni intorno allo 
Slatu dell'istruzione pubblica in Inghilterra. L’'ar- 
gomento fu discusso in uno spirito amichevole, e 
la.mozione fu ritirata dietro la deliberazione)che le 
risoluzioni relative debbono. essere discusse il 10 
del prossimo venturo mese. 

N-lla camera.dei lordi la proposizione di con- 
vertire in fordo consolidato i boni dello scac- 
chiere incontrò qualche opposizione per parte del 
conte Grey che non era assenziente a questo modo 
di procurarsi danaro, ma il progetto di legge fu 
Approvato senza votazione. 

— La Gazzetta di Teheran annuncia che lo 
scià di Persia si sta preparando per respingere colla 
forza ogni attacco che una flouta inglese potesse 
tentare conlro le coste del suo impero. Truppe 
furono spedite nelle provincie vicine al golfo di 
‘Persia, e al basso Eufrats. (Daily News) 

PRUSSIA 


‘Berlino, 5 marzo. I'eontralti per glijapprovi- 
gionamenti, stipulati da agenti iriglesi nei porti 
del Baltico, superano di gran lunga tutto ciò che 
si è falto a questo riguardo nell'anno scorso. Si 
ha la certezza che la forza integrale della squadra 
inglese sarà quasi il doppio di quella del 1855, 

Qui si manifesta «qualche inquietudine a pro- 
posito dell'esito del congresso di Parigi. 

Si assicura che i presidenti delle provincie del 
Reno, e dei confini russi sono stati convocati. a 
Berlino onde determinare. le misure ehe sareb- 
bero da prendersi se la guerra si avvicinasse ai 
confini della Prussia. 

(Morning Chronicle) 





Notizie Ulti 
OQUIZIO ime 
L'Indépendance belge reca un dispaccio tele- 
grafico da Londra nel quale si dice che il Morning 
Post vuol sapere che il papa non si recherà è.«Pa: 
rigi per il battesimo imperiale, ma che si farà 
rappresentare dal cardinale Mai. 
ll Nord pone giustameute in ridicolo questa 
notizia, essendo il cardinale Maî morto da qualche 





tempo. Noi crediamo invece che qualche bello | quale fondamento possono avere. 


spirito si sia preso lo spasso di mistificare il gior- 
nale inglese o belga dicendo che il papa si farà 
rappresentare dal.cardinale mai, ‘= 

Si scriye da Berlino în data 8 marzo al Morni 
Chronielest © U RG ala 

Veniamo a sapere per la via di Vienna che i de- 
logati de: principati danubiani sono stati chiamati 
a Costsnlinopoli. Essi devono proporre le modifi. 
cazioni e presentare le osservazioni sul sislema di 
organizzazione adottate dalla conferenza degli am- 
basciatori degli alleati a Costantinopoli. Le loro 
modificazioni saranno soltoposte all'esame delle 
conferenze di Parigi. 


Da Madrid si era anvuneiata la morie del già 
presidente dei ministri Martinez de.la Rosa,.cele- 
bre non solo come, uomo, di stato, ma più ancora 
come poeta lirico (e pulore (drantmatico. Questa 
riotizia viene. smentita, essendo invece morto il di 
lui fratello MC. * Pai 


dl SE i fsvisziona SS 


Neuchatel. L'anniversario della rivoluzione del | il 


primo marzo venne celebrato con entusiasmo. 
Si sa che lo scopo principale del programma era 


da Winlerihour mena a Rorschach | colo fa. 


"9}| progetti d'imprese. Stanuo forma 


rio di un terremoto 


che si è fatto sentire un se- 


FRANCIA è 
(Corrispondenza particolare dell'Orinsone) 
Parigi, 9 marzo. 


L'articolo del Moniteur comparso quest'oggi, 
che annuncia non doversi ‘concedere per que- 
sl’anno l'autorizzazione a qualunque intrapresa in- 
dustriale di qualsiasi specie, è stato considerato 
come tutte le pubblicazioni di questi giofni, sotto 
due aspetti diversi; gli uni lo prendono come uni 
ivveriimento delle difficoltà che si oppongono alla 
pace, gli altri lo considerano come un sintomo 
tecessivamente pacifico. In fondo credo che non 
sia nè l'uno nè l'aliro; e forse il goveritò ha vo- 
luto prevenire che si prendano impegni troppo 
estesi per imprese industriali, producendo poi im- 
barazzi per il caso che il governe dovesse ricor- 
| rere al credito pubblico. Devo pure osservare che 
| cià non significa che non si daranno sutorizza- 
«zioni nuove alle compagnie già esistenti; ma l’au- 
| torizzazione sarà negata soltanto a quelle che vor- 


| ranno emeltere nuovi valori. Così vengo infor- 


| 





Ardennes per Soissons sarà data alla compagnia 
del Nord nonostante l'articolo del Monîteur, è 
ciò a motivo che la compagnia sudiJetta non 
emette nuove azioni per il momento; ma siccome 
essa ha graudj riserve in cassa che ascendono a 
più milioni, così impiegherà questo danaro per 
incominciar sin d'ora i lavori. Questo espediente 
piace assai al governo perchè sparge il. danaro 
sulla piazza senza sottrarne. Dirò inoltre che si 
fanno una quantità di affari in accomandita, per 
il che non occorre l'autorizzazione. vo 

I partigiani della pace sono sempre fermi nella 
loro idea che la pace sarà combinata il 200 il 22. 
Si pone in bocca ad un diplomatico chie'esiste 
alle conferenze la seguente notizia: « Non si 
discute più che la questione dei confini della 
Bessarabia per Ja quale la conferenza deve riu- 
nirsi domani. » 

Ve la scrivo per raggungliarvi di ciò che si 
dice, ma non ho d'uopo di aggiungervi che lutte 
queste cose che si pongono. in bocca ai diplo- 
matici sono inventate, perchè essì serbano. sugli 
affari della conferenza il più scrupoloso e stretto 
silenzio. 

La ‘camera è sempre molto preoccupata delle 
quistivni finanziarie, e ha nominato diverse com- 
missioni per esaminare i. progetti d’imposte sira- 
ordinarie o d’imprestito. *La commissione del bi- 
lancio non è ancora nominata. 

La malattia del re Gerolamo ha dato vive in- 
quieludini, e nonostante i bulletini dei giornali, 
credo:che il suo stato sia ancora assai grave, 

Si prendono ora tutte le precauzioni possibili 
per impedirlo a commettere nuove mprudenze e 
per l'avvenire non farà più i grandi ricevimenti 
chelo affaticano assai. In ciò vi è però non soltanto 
la cura per la sua salute, ma ‘anche un po' di po» 
litica. Nell'ullimo suo ricevimento il principe 
Gerolamo portava, sebbene si sia ancora lungi 
dalla pace, il gràn' cordone, russo dell'ordine di 
S. Andrea. È facile ad immaginarsi quanta sen- 
sazione abbia falla questa comparsa e i commenti 
che furono fatti a questo proposito. 

L'incerlezza è grande assai fra gli speculatori 
dei Boulevards; corrono voci allarmanti sui risul- 
tati delle conferenze ma è impossibile ‘di dire poi 
A. 





Ecco la nota del Moniteur, di cai il telegrafo 
Lci ha trasmesso un sunto ; dea 

è « La previsione dellà pace fa nascere numerosi 
l si nuove com- 
pagnle lè quali indirizzano giornalmente delle do- 
mande all’amminisirazione. E dovere del governo 
di resistere a questi slanci esagerati che. potreb- 
bero compromettere gli affari impegnati e ledere 
il credito. 1 

< L'imperatore ha deciso che qualunque esser 
possa l'esito dei presenti negoziati, il'"govérno si 
manterrà nella:riserva che si è impostà, è' che nel 
corso di quest'anno non sarà autorizzata ja lcuna 
impresa la quale d'a luogo ad emissione di nuovi 
valori. » _ 

— FU notatojil silenzio del discorso dell’imperatore 
dei francesi all'apertura della sessione legislativa 
intottio alla of Ord’ Si ripara nel Moniteur 
questa omissione facendo precedere. ubblica- 
Zione dell'Hatti la LE in Ù 
< Riproduciamo oggi l'Hatli-sceriff pubblicato, 
18 febbraio, a Costantinopoli, e che resterà nella 
storia come uno degli attri più onorevoli e fecondi 
del regno dell'imperatore Abd-ul-Megid. Questo 


di fare una generale riunione a Locle dei patrioti | sovratio ed i ministri illuminati che sono stati gli 


dei.vicini monti. 
"Il Républicain ennuncia che 5000 uomini si 
sono Irovati riuniti sulla piazza di Locle facenti 


interpreti del suo penisero in questa memorabile 
occasione, non potevano meglio rispondere aj voti 
delle potenze occidentali ed ai sacrifici disiriteres- 


corona) alle 22, bandiere dei differenti cantoni. Uno | sati ch'esse hanno fatto alla ‘causa dell’indipen- 


dei principali oratori fu il signor Gretillat della 
Chaux-de-Fonds, che ricordò come otto anni pri- 
ma gli spiriti-fossero più uniti. che non in questo 
giorno solènne; allora il popolo newchatellèse era 
onninamente unito altorno alla bandiera federale, 
deciso a’ difenderla; 


denza della Turchia e del diritto europeo, che en- 
trando con tanta lealtà e risolutezza nella via delle 
riforme interne. 


< L'eroica difesa di Silistria, l'ammirabilo resi- | 


stenza della guarnigione di Kars, hanno provato 


l'annìversîrio di sun così | che la Tarchia avea conservato lo spirito marziale 


grande avvenimento dover far obbliare qualsiasi |. così necessario alla ‘salute degli imperi. L'Hatti- 


dissenso: avantutto trattarsi di mantener incolume 
il principio repubblicano. - 

Lià colonna, rischiàrata da 200'tordhie rientrò 
alla Chaux-de-Fonds per indi\disseminarsi in una 
moltitudine di banchetti particolari, ove per tutto 
regnò l'ordine e l'armonia. 


scerifl del 18 febbraio, ispirato da un peosiero di 
prudente polilica è d'umanità, attesta ora ché il go- 
Werno di S. M. Abd-ul-Megid comprende non es- 
sefvi miglior mezzo di compiere e consolidar l’o- 
pera della guerra, che quello di adoperarsi riso- 
lutamente ad introdurre nell'impero oltomano le 


Sciaffusa. ì8 scorso febbraio, verso le 10 ore | riforme, le quali debbono assirurare la sua rige- 


mato che la concessione delle strade ferrate degli’ 








AUSTRIA 

Si legge nella Gazzetta di Voss la seguenle cor- 
rispondenza da Vienna: 

«La resistenza che oppone una parte conside- 
revole dei nostri. funzionarii e militari all'esecu- 
zione del concordato sembra diventar puramente 
passiva, da auiva che era dapprincipio. ll partito 
clericale cammina lentamente, e senza strepito, ma 
con sicurezza. Così è giunto ad indurre l'ufficio di 
sorveglianza della slampa,a Vienna, composto da 
gente tult’altro che clericale, ad ordinare a twiti i 
giornali di non riprodurre alcun. articolo concer- 
nente.il concordato che sia tolto dai giornali stra- 
nierî, A Milano la curia esercita già una specie di 
censura per riguardo a lutti quelli che vi si sotto- 
pongono volontariamente, così è comparso ultima- 
mente un libro intitolato Enzio, che porta di die- 
tro del.titolo l'admitzitur della commissione eccte- 
siaslica di censura.» | 





. . . . . 
Mispacci elettrici priv. 
Acexzia STEFANI 

: Parigi, 11 (sera) 

Berlino, 11. Il sig. Rochow-che ha ncciso 
in duello il signor. Hinkeldey, direttore, dì 
polizia, è stato arrestato; 

Costantinopoli, 3. La salute delie truppe 
degli eserciti alleati. si è d'assai migliorata. 
La temperatura in Crimea, che negli ultimi 
giorni del febbraro si era fatta molto cruda, 
è ora più dolce. 

La salute di S. A. Lil principe Girolamo 
va un po' migliorando. 

Si attende un prossimo e soddisfacente ri- 
sultato delle conferenze. 

I yalori alla borsa ben sostenuti. 

Azioni del credito mobiliare 1570. 

Strade ferrate austriache 920. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 620. 


Dispaccr elettrici dei fogli francesi 

Marsiglia, 8 marzo. L'Alerandre è giunto da 
Costantinopoli collé notizie del 28, Vi era una 
crisi finanziaria. e il cambio sopra Londra era 
salito a 187, quello sopra Vienna a 520, il pezzo 
du 20 fraiichi' valeva 111° piastre, è fa lirà ster- 
lina 140. : , 

L'ordine di sospendere le oslilità era stato spe- 
dito a Omer bascià e a Selim bascià. 

Le bocche del Danubio:sono:sgombre di ghiac- 
cio e î vapiri del Lloyd' austriaco hènno ricomin- 
ciato il servizio. 

Il Giornale di Costantinopoli smontisce Ja: no - 
lizia che un contingente turco sia stato inviato 
sull'Inder. 

Le notizie di Trebisonda erano del 20. Omer 
bascià era giunto in questa città e si preparava a 
riparlirné per recarsi a Costantinopoli onde giu- 
slificarela sta condotta, e Selim bascià è stato pure 
richiamato. ° , ; 

La Presse d'Orient ha-notizie-da Tiflis del 17. 
Si dice cher17:generali.turehi:sono stati inviati a 
Mosca, h a #, 8° È ny 

La fregata austriaca Radetzky era giunta a 
Costantinopoli col'colonnello austriaco latore delle 
proposte relative ai principati danubiani; 

Il sultano ha decorato dell'ordine di Megidiè il 
ministro sardo Cibrario e l'ammiraglio Albini. 

Sulle due rive di Costànlinopoli, continuavano 
le costruzioni delle baraccho per gli alleati. 

Gli inglesi fanno studii per stabilire un campo 
in Asia. : 

Londra, 8 marzo. Il' Morning Post parla di 
una, visita che la regina d'Inghilterra ayrebbe in- 
tenzione di fare al Portogallo. i ; 

Bérlino,, 8 marzo. Corre voce che il signor 
Mabteuffel sla per parlire per Parigi, La Gazzetta 
crocîataantiunzis, senza' però guarentirlo, che il 
principe Pietro di Oldenburgo è nominato gover- 
natore delle provincie russe del Baltico. 

Monsignor Pryluski, arcivescovo di Posnania, è 
nominato prelato della casa)del papa... 44 

Helsingoèr, 5 marzo. 1 vapori di guerra inglesi 
il Samson, Pylade, Falcon e Harrier partirono 
oggi în direzione meridionale. 

Madrid, 8 marzo. La compagnia gran centrale 
lia ottenuto oggi l'aggiudicazione della strada di 
ferro da Madrid a Saragoza inediante una sovven- 
zione di 55,000 franchi per chilometro, La stessa 
compagnia, unitamente alla casa Rothsch:]d, ha 
comperato dal signor Salamanca la strada di ferro 
da Alicante a Madrid. Queste due linee formeranno 
così una sola linea centrale dal inezzodì al setten- 
trione della Spagna. 

Il governo ha presentato nuove tariffe doganali 
vantaggiose all'industria catalana. 





Borsa di Parigi 11 marzo. 


In contanti. In liquidazione 


Fondi francesi 


RIO re, » ‘è > >» 72107260 

412 p.090 |, 9375 » ax» 
Fondi piemontesi i 

18495 D.0I0 e Ù0 50 » >» 

1853 3 È 58 » 3» » 

Consolidati ingl. 92 1/4 (a uezzodì) 





G. Rovnarna Ferente. 









' CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - }l. marzo 1856. 
Fond pubblici 


1849 5.0/0.1 genn. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in e. 92 92.25 
n Contr. della matt. in liq. 92 p. 15 marzo 
1851 5 0/01 dic. — Contr. Pegi et prec. dopo 
la borsa inc. 92 75 
Id. in liq. 92 75 p. 81 marzo 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind.— Contr, del giorno prec. 
boo la borsa in e. 820 
Id.in lig. 820 825 p. 31 marzo, 830 835 
p::30 aprile 
Az. Banca naz.lgenn.-Contr.del giorno free, dopo 
la borsa in liq. 1400 p, 15 e 31 marzo 
Contr. matt. in e. 1400 
Id. in lig. 1400 p. 31 marzo 
Ferrovia di Cuneò Obbl.— Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in e. 360 
Contr. della m. in.liq.:367 p. 31 marzo 
Ferrovia di Novara, 1 genn. — Contr. del giorno 
prece. dopo la borsa în e. 680 
Id. in liq. 680 688 p. 31 marzo 
Ferrovia di Biella -— Contr. delgiorno prece. dopo 
la borsa in e. 470 
Società del Gaz — Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in liq. 1275 p. 30 aprile 
Gaz.vecchio — Contr.. del giorno, prec..dopo la 
borsa inc. 1330 1335. _ 
Id. in liq. 1340 p. 31 marzo,'1320 p. 30 aprile 
Contr. della matt. in dig. 1360 p. 31 marzo 


Cambi 


Per brevi scad. Per 3 mesi 
‘Augusta. + #0 254 1/2 258 9/4 
Francoforte sul Meno 212 1/4 
Lione . . ... .. 99.85 98. 80 
Londra . 25.30 25 07 112 
Miland' Pl. » » » » 
Parigi . 99 90 98.85 
Torino sconto 6 0/0 
Genova sconto . 8 9/0 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da L.:20....20 » 20 01 
—. di Savoia 28.50 28 60 
—. di Genova 78 75 "9 >» 
Sovrana nuova . 35 02 35 10 
— vecchia. 34 65 34 75 
Erosomisto 
Perdita per scudi... ... 2.50 1 =»0/00 
Aggio Seba da» LI) dun 


(*) 1 biglietti si cambiano al pari alla Banca 
contro doppie da 20 per 20. 





Tutti servizi da tavola, frutta, caffè e the o 
cristalleria ' 


Nel Negozio 
J. VARIGLIA E C. 


DI TORINO 


Servizi da tavola porcellane di Francia 
Per 6'persone 45 pezzi... . . L. 65 
» 12 ®.) ietvnla an N » 140 


Per 6 persone file bleu verde oro .. . » 80 
» 12 » » » » è » » 184 


rto .ed imballaggio in provincie 
per ogni servizio completo. 


Franco di 
mediante L. 


GIO. MAZZURI £ C. 


Grande deposito di Speechî d'ogni 
genere e Fabbrica di Cornici dorate, con 
ribasso di pre*zzo. | 

Il negozio, già situato in via Carlo Alberto, sr 
È rrasFerTO nei grandiosi locali dell'Accademia 
Filarmonica, via dei Conciatori, n. 1. 


AVVISO 


Nella fabbrica d' Acque minerali e gazose di 
Caro FrigERrIO (via delle Quattro Pietre, N. 16) 
dietro suggerimento medico si fabbrica |’ Acqua 
di Selz e di Sedliz coll’acqua della rinomata. fon- 
tana di S, Barbara. 


SCIROPP DEPURATIVO 
JODURATO 
Guarigione completa e radicale degli scoli. 
erpeti, fiori bianchi, dolori artritici in- 


velerati, scrofole, germi tubercolosi,ma- 
sibattie veneree, sì recenti che croniche: 


Questo sciroppo, preparato con'particolare 
processo ; costituisce uno dei più preziosi 
depurativi del sangue, poichè il prodotto che 
si ottiene dalla chimica combinazione del 
jodio coi principi attivi delle. migliori so- 
stanze depurative ha l'impareggiabile van- 
taggio di non essere irritante, come;lo|sono 
varie preparazioni jodate.;.e di essere. facil- 
mente assorbito, per la sua pronta assimila- 
zione del sangue. Glì ottimi risultati otte- 
nuti da distintissimi medici dimostrarono 
quanta fosse la sua efficacia nelle suindicatè 
malattie. Il metodo di cura da farsi è indi! 
cato nell'istruzione che è annessa'ad ogni 
bottiglia. 

PREZZO: per ogni bottiglia L. 8 
>» 1/2 bottiglia » 4 50 

Deposito alla Farmacia FUSELLI, via di 

S. Francesco d'Assisi, n. 13, Torino... 























iL Ne 


| è FigLio, è traslocato in Via Nuova, N. 2, 
| 





—=> 


COLTI] DI FRANCIA E DI GER- 
PECCHI want. — chi desidera 
farne acquisto tanto all’ ingrosso che al det- 


| da Macchinista, pusi e misure, di Giacomo GIOSA 


taglio, ed a prezzi assai vantaggiosi., si di- 

riga al deposito in via di Porta Nuova, N. 23, 

sotto al campanile di S. Carlo, | 
' 





NOUVELLE EDITION, Prix 1 fr.50 e. 
avec 40 planches, sous enveloppe cachetée 


LA PRESERVATION PERSONNELLE ‘ 


Par.le, docteur SAMUEL LA'MERT, 37; 
Bedford Square è Londres, membre de l’U- 
niversité d'Edimbourg, de l'hépital de Lon- 
dres, etc: Cet ouvrage explique'les effets re- 
sultants des mauvaises habitudes de collège, 
d'excès de jeunesse', et de travaux séden- 
aires. Il est suivi d'obseryations, pratiques 
garanties par 20 années d’expériencés dans 





e. traitement des ,maladies.du système gé- 
nératif. 

Traitement par correspondance. Les médi. 
caments nécessaires sont expédiés avec sé- 
curité, dans toutes les parties du monde. 

La Préservation personnelle est en vente 
chez Gianini.et Fiore, libraires, à Turin, soit 
en frangais, soit en italien , prix 1 fr. 50 c., 
franco par la poste fr. 2. 


PLUS. DE [rito 
COPAHU 


si fari diano. La boccetta 
7 fr. 
pants, via 










. » Chable a Parigi; De- 
uova, a Torino. 


SIROPPO del pott. FORGET 


che guarisce Je :costipazioni, le tossi ostinate e 
canine, le insonnie, le affezioni di petto — ripu- 
tazione meritata. Raccomandato da tutti, Basta un 
cucchiaio da caffè ; contenta il medico e l'amma- 
lato — Boccetta 4 franchi: Chable a ‘Parigi; De- 
panis, via Nuova, a Torino. 
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rino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855, 


IL PIEMONTE 











NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 





CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le vicende: della guerra: oltre 
assassero questo tempo, l’opera continuerà istessamente, e.all'Associato sarà in facoltà 


i continuare-o ritirarsi. 


Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso indue dispenseal prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 


tratto, o una località, o una battaglià, ecc. 


‘Le carte topografiche saranno disegnate da uno dei migliori artisti. 
In fine dell’anno st.tà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 


Le associazioni si ricevono dalla Treocraria 


librai:della capitale e; delle provincie. 


RNALDI, via degli Stampatori, N. 8, dar 


Chi, poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che escein luce e fare il pagamento 
ad.un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 


dirà le dispense pel mezzo postale. 


E uscito il fascicolo VI. 





AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
IALI DI S, CATERINA, congener in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau 
rizio di Recoaro, ecc. 


Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle , S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, ‘Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino, Tettuccio, Vichy, Selters, Filinau , 
Garlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei 1.edi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 





Torino — TIPOGRAFIA FORY e DALMAZZO — 1855. 


DA S. QUINTINO .AD OPORTO 


OSSIA 


BAT AROT CASA SAYDIA 
‘PIETRO CORELLI 


Sono pubblicate le dispense che compiono 
il IV volume. 





Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 


BIBLIOTECA 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 170 a 171. 


: Prezzo di, ciascuna 


dispensa'L. 1:50. 





Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N.9; 





ASSORTIMENTO i: 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto sl necessario per fare due o più vasi coll'ielruzione al prezzo di 


L.12:— L. 15 — L.120 —L. 25 — L..30, ed oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. ata A ' 
Spedizione nella Provincia contro*vaglia postale affrancato all’indiriazo del Direttore 


dello stesso Uffizio. y 


Presso Ufficio 
è da rimettere il segu 


TUE BIPRESS 


dell’OPZVIONE 
ente giornale inglese: 


(Edizione della sera 
del Daily News) 
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Tip. dell’OPINIONE diretta da C. Canone 





Giovedì 13 Marzo. 
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IL'RICCO'SIGNORE DELL'ARMONIA! 


‘à 
"4 
n 
; È Hai “a 
L'Armonia rompe ‘una’ lancia ‘in favore 
dell’intervento straniero negli stati pontifici: 
Il pio giornale ùsa di ùna parabola molto le- 
pida per sostenere il suo assunto, nella quale 
il governo pontificio è un ricco signore , gli 
stati romani la sua casa, gli autori della riyo- 
lrizione ladri ;e assassini, le, potenze estere , 
la polizia, le loro:ttuppe carabinieri, La, pa 
rabola è degna! di. chila:scrisse esa di, 
corte criminale‘ed’ergastolo; ma:l'Armoania;: 
avrébbe'potuto'titàre ‘innapizi ‘e ifatcivicono- 
scere come il'riccosignore ha fatto ‘appie» 
care e mandare in galera nori pochi‘ di quei 
ladri e di quegli assassini che' pure tion gli 
avevano, tolto nulla del suo, è non gli ave- 
vano tocco un capello. Si sarebbe potuto 
anche istituire un. bilancio di; confronto fra, 
il numero delle. }adrerie, e, degli assassinii, 
commessi sotto vil nomerdel rieco isignore e 
dei suòi datori; con quellirpiamenter e. cri- 
stianamento attribuitia coloro che. l'Arma. 
niaqualifica' di tadriled''assassini» Il con: 
fronto nòn' sarebbe ‘certamente vantaggio 
del primo, specialmente sè risaliamo' indie 
tro sino alla famosa donazione di  Costan- 
tino. 
E giacchè, l’Ammonia, si, compiace, tanto 
in:queste ipanabole:che giunge înfino a pren- 
dere per vero ciò che non è cheunaisimilitu»,| 
dinè) vorremmo invitarla a discutere, unquer 
sito ed è questo; Conie ‘avvieire che il'‘ricco 
signore, che secondo! quel giornale èvilmo» 
dello di tutte le virtù,'di tuttii governi, pio, 
giusto, infallibile e potente, ‘ia riuscito "a 
circondarsi talmente di ladri ‘ed assassini 
che non,gli è rimasto, altro, scampo che di 
fuggirsene e,.di.chiamare, i, bipri stranieri, 
per. ridurre:alla‘ragione;e,alla ;sommissione, 
i frutti'‘del'‘$uo sistema:di.governo esdiedun, 
caziorie? ii 
Havvi un detto Che certamanite l'Ammonia 
non impugnerà, ed è che i falsi ‘profeti si 
riconoscono come gli alberi ai loro’ frutti. 
Non teme l'Armontia che annunciando co- 
stantemente. essere pla .casa \di cui. parla,, 
minacciata; invasa): perturbata da ladri, ed 
assassini, ion facciasupponre, cher il: suo 
riceò signore! in ‘causa der suoi frutti, \sia 
da annoverarsi fra i falsi profeti? A queste 
conseguenze porterebbe un ‘inulaugurato 
paragone; che ha' sedotto lu fantasiadei no- 
stri clericali talmente, che quasi Ha fatto 
dar volta al loro cervello. Pei 
L'Armonia pretende bensì che il ricco. sì- 
gnorerpotesse colla sua. gente, e colle. sue 
arimi far'stareri:mariuoli\ma. che, uomo pan 
cificiò qiialiè ed abbortente-dal' sangue) ab- 
bia ‘preferito’ domandare! alla spoliziaruna 
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MISCELLANEE,.1Z/ sig: Guérard dottore in médi- | 


cina. --L'Imitazione di Gesù Cristo -- La stam- 
peria imperiale (dalla, libreria det sig. Vit- 
torioMasson ). Codice Reynold ovvero ‘lele 
grafia nautica, poliglotta‘, internazionale. ( 174- 
chette editore). =, Della colliyazione è der suoi 
miglioramenti , del ,sig., Edoardo, Lecoutet.t, 
1.vol, (Guillaumin editore). = Guida indica 
tiva e descrittiva dei viaggi sulle lerrovie òrién- 
tali.e settentrionali. francesi, dal sig. € Hérard 
(editori i signori. Bonaventure e Ducessvis). 
-- Battaglie terrestri e marittime , ' pel signor 
contrammiraglio , Bouet. Williaumez ( Du- 
smaine editore); Gli, autori. classici nuota- 
mente; edità dal. sig. Hachette. =- Raccolta 
del;sig. Sauvageol. => dl signor Einpis ed il 
Teatro; francese =- Notizie accademiche. — 


«ig dquas Ii 
;mano, di bitri pe 


mariuolij perchè! infatti tuttil.s'eran fatti mar 
tiuoli) aveva richiesto i! birri st 


sero la'‘casa di notò ‘abitabile. Le buone 


‘fosse.sangue, perchè, sebbene ne 
‘tornò ad:abitare:la,sua casa ove quel si 
‘era0scorso! a torrentii{ .;l 1 


‘conta’il fatto an po'diverso:1Sarà effetto,rdi 
carità cristiana che la induce alla pia:men+i 
zogna; forse abborre anch'essa ‘dal'‘sanigue;) 
etil solò petisiétò che’ Sid Btatò spiirsò Ta ufa! 
rabbrividire. Anzichè sottostare a sì dispia- 
cevole impressione è'meglio negato! 


nia. tutto questo sforzo di fantasia, tutto qu 
®sto scalpore? \ 


noi, hanno voluto rammentarecalle: potenze 
riunite in congresso! a Parigi che, oltre/la 
quistione d'Oriente, vi 'èrà ‘anéhe lana quie 
stiòne'irl'Occidente da'assestare. ‘Quando si 
parla di Costantidopoli, una delle dell'an- 
tico monjlo, il. pensiero si porta tosto sull'al: 
tracherè RomA. .},, e VU 0 
















- 
V 


% 





î, costodife la cda: Ob ! pa 
re Loriquet, come ‘sei pigmeo dinatizi a’ 
uesti.giganti.!, Ci. era; stato detto precisa-, 








renteribicontrario; ‘cioè (che il ricco, signore, j;;, AMOR CI SI 
tuale d'una feligione falsa, l’altro della vera: 
La religione è fuori di contestazione, il'ricco 
s 
b 
ma 





secco di gente e di armi per far stare 1 






ieri affin- 
hè; ‘o Golle bubib'ò colla*forza; gli rendes> 










on valsero, convenné impiegate’ la ‘forza; 

bisogna dire, che il ricco Signote credesse 

he dl sangue sparso, ‘dai birri stranieri non 
| sang 


gue, 








Ma l'Armonia la:sa più innga, e gi, rAGn, 




























A qual fine, chiederassi, ha fatto l'Armo- 
e- 









a questi siamo anche 





Alcuni giornali, e fr 













Ora: lvrmonia; teme che i mariuoli ab- 
biamo:adl accorgersi dei molti punti di ;somi- 
glianza ‘che corrono: fra l'ùna;erlialtra, qui 
stione; e ‘pone tvsto ‘le mani avanti peri pro- 
testare contro questa assimilazione ‘che mon 
deve ‘essere ‘tròppo ‘gradita’ ‘al'supposto 
ricco signore, o piuttosto a quelli'‘chie man 
giano alla sua tayola, e anzi ‘vi fanno sì 
néito, che temiamo assai al'ricco signore 
non.solonon rimanga;di che satollarsi, ma 
possa perfino morir di fame, Gli .esenìpi non 
son lontani. 

Ma l'Armonia!rha nn sbello.sbracciarsi, 
mettere”a tortura:la fantasia il (cervello, 
not potrà mai fare che il ‘suor ticco signore 
di Roma non sia infermo comé'quello di Co- 
stantinpoli. Sianò pur Hechi èntramibi, è pùr 
vero che sono vicini al fallimento; abbiano 
pur:gente ed-armi, non è men vero ché per 
guardare-la; casa, hanno, d'uopo della polizia 
e dei sarabiuieri; sono indipendenti, ma a 
quello di Roma fu imposto. un giorno un me; 
morandum chie? rimase: lettera morta, |a 
quello‘dî/Costantinopoli »viené-7imiposto, lun 
Hatt-Humayun che sarà pure lettera morta; 
6 l'uno Si vanta di Gsseré don thitto'ciò indi - 
pendente come l'altto,'e l'ùnò che l'altto 
abitano;una casa.logorà e cadente. Tutti ‘e 
due sono. una, eredità, poco civile che ‘di ha 
lasciato il medio, ev0.,.,,, , i 
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fitti infinite sono;le opere.che.iessazfa.di, pubblica 
ragione in tutti i rami dell' umana, scienza. Sa- 
rebbe.nostro desiderio, di; offrirvi almeno, un, bar- 
lume di questo immenso e. perpetuo, movimento. 
Ma ci manea lo spazio, ;e più ancora dello spazio 
ci. difettano quelle, nozioni enciclopediche che por 
che persone. posseggono; inlieramente : non. omnia 
possumusiomnes. Ci, era, sopratutto, di gran rani- 
| marito di. non, poter. sdarri, un, rendiconto delle 
scienze medicali collivate ed insegnate con. tarita 
fama in»Parigi. Un nostro c { SEGR 
(uérard, medico dell Hote 
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I 
eademia 
pipa 


uo la 


salute, e0c,,;ci ollerse, cortese! 
sua scienza;e.della sua ig 
una, dell 














int 
Se l'Europa 


;iorliWuole:Ghe si'occupi pure dell'altro.che 
versa'telle medesime condizioni: Î 


‘birrì &«dcarabimieri gettarono sulia isanta 
cì 


vano-buoni anche-questi.mezzi per lo spiri- | 


scomè ‘a’ Costantinopoli! «e!» comenin tutti, i 





























è FBlbbinino9 dada viivabrià 
gubedmé to po, ri ge 
‘sì è preoccupata:dell'uno; rar 
















n ci'si obbietti che l'uno è'capo spiri- 


ignote dell'Armonia on ‘ha chiamato i 
Mpa diandere una ricchezza spirituale, 

ensì qualche cosa di affatto temporale. 
E inyero, sarebbero. stati curiosi difensori 
dellasireligione; le bombere le palle che ì 


Vi fu bene un tempo-in cui'siriputa- 


tuale non meno, che pel temporale, ma per 
quello ora non son più di moda, 6 pet quanto 
l'Armonia lì possa desiderare, non'oserebbe 
confessarlo apertàmente. 

pure singolare ‘che quii ‘ricchi"signori! 
procedendo da' sì diverse origini” stano 


iunti as} eguali risultati! Ma lo stupore” 
(i guali pore' |, 


cessa tosto, se .ne indaghiamo la causa. 
Questa è riposta nel cattivo governo, 

Il cattivo: governo. doveva. necessaria» 
mente!!!produrre a /Roma.i medesimi. effetti 


paesi del'imbridò, e li-ha prodotti. Sentiamo 
sovente predieare che la‘Tutchialnon')può 
stare în piedi, e se mon etriamo, i'clesicali 
non esitano a sottoscrivere questo ‘giudizio; 
ebbene, pronunciano la sentenza’ sul' loro 
proprio governo prediletto. cia 

Frattanto l’Armonza; si.consola che fra le 
sei potenze tiunitea, Parigi due non, contano 
nullay'e delle ‘altre quattro tre. sono ayerse 
alle idée degli italiamissinii Lasciamo. wo», 
loritiéri questa consolazione »alifoglio.cleri+ 
cale in quanto alle îdee'degli italianissimi, 
ma dobbiamo disingannario in'quatito alla 
necessità d'introdurre nella casa‘ del‘ suo 
ricco signore unmiglior governo; l'Armonia 
sì convinca che su di ciò non vi è che una 
sola voce fra tutte le.sel potenze. 

Ma l’Armonia.«protesta, che il.suo ricco 
signore non:vnol.saperne.di un miglior go- 
verno. Sint.ut sunt, aut non sint. Che, im- 
porta a lui che 11 suo governo non;produca 
ché ‘ladri ‘ed assassini purchè; sia sicuro di 
trovar sempfé pronti i ‘birri stranieri a cn- 
stodirè la'sua casà? Ma'li troverà sempre? 
That 18 the point! Eccò la questione! 

E per colmare il vaso delle sue ‘illusioni 
l'Armonia, si lusinga che i tre illiperatori 
faranno lega.contro l'Inghilterra per soste- 
nere. la: baracca..del.suo, ricco, signore; ed 
hoc'erdtiin votis; ciò è il, nostro desiderio, 
hd essa ancora! il cinismo di esclamare! 
Non'sî ‘accorge che è assai più spiccio,il 
ridurre il suo ricco signore a termini ragio- 
névoli di governo che pigliarsela col-leone 
britannico ? hood i 
' E ciò non basta. L'Armionia invoca an 
cora l'intervento straniero per il Pieitonte, 













ed.in acciaio, pa- 
itazioni ‘' delle 
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‘difendere; l'indipendenza, nazionale. 


doila , 8018, 
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od inserzioni èoltano cent. 25 caduna linea per ana sol velta; >| 
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e si augura, ipocritamente che ciò avvenga. 
senza spargimento di sangue, senza dubbio 
per.che l'abborre come.il suo ricco signore. 
Ha dimenticato però una cosa, cioè che 10° 
straniero. mon, interviene ;in un paese ché 
può mettere ,in campo, ove occorre , cento 
mila armati ben disciplinati e condotti per 
a 
certamente. non. troveremo in. quelle ‘file 
l'Armonia; in. tal caso c'è da, scommettere 
che si troverà — sulla Fia da Roma'a Gagtat;* 
avremmo detto fra le schiere degli invasori,‘ 
ise non-sapessimo — che Abborre, dal seu 
1OOT IERI — Di memnm (> il 
SENATO DEL'REGNO" © 


Oggi finalmente il senato ha compiuta la 
disamina ei «bilancigpd siti perd'anno Pbr- 
rente, ed adottati la relativa legge colla 
maggioranza di 48 voti ‘èd'è contrari. 

Discutendosi il'bilarigio della ‘guettayt'o- 


TRRU 


Ter 


al signor ministro Durando di provvedere i 


ifatti: progressi ‘buoni ve cattivi. Fra/ questi 


armati di archibugi; linghied'limcomodi; 
mi presentemente hammo»schioppi-leggeri 
con duerseanne e RI FRRO ZITTA LI a 
che i carabinieri, i quali sono cotanto be- 
nemeriti, per 162610 ‘coti cdi ‘adempiono il 
lord Sèfvizio,®si"trovano in condizioni infe- 
riori, e sono costretti 'a‘vcoîmperare col pro- 
prio danaro» gli Schioppi con ;du 
farseli prestare. 

Questò richiamo del. se 


rabinieti furono ‘provveduti di soliòppi con 


in migliore statodella: Corsica, non:potfebbé 
senza danno ‘aver i propri carabinieri peg- 
gio arrtiati:: 7 SI) 
Il ministro della guerra rispose che fino 
dall'annò storso aveva rivolta l'avtenzione'a 
questa faccenda, che stimava la spesa:poter 
esser dì troppo considerevole; ma'orasesser 
assicurato di poter fare il cambiò dei fueili 
sèrizà aggravar di ttoppo:l'erario)' per\guisa 
ché ivoti dell’otiotevole senatore Lamarmora 
potrantio'esser fra ‘breveresauditi;1 
Nel bilafidio delli tàurina” it'senatore Do: 
ria lesse ud difcbiso in dui sì lagnava della 
decadénza della marina, ta il'ministro Sig. 
Durando rispose, annunziando di ‘&ivèr io 
minato un consiglio d'ammiragliato- per oc- 
cuparsi della importanterguistione, e la di- 
scussione non ebbe ‘seguito. i 
iYiG TAI 





di : 






me esperienze sulle 


stochè ne furono fatte le pri 
nuvi ‘da guerra, ;e cho queste:esperienze: dimo-: 
strarono ‘il: suo metodo». primeggiante ! quelli: an= 
teriorimente in'uso sutto: lil'triplice: aspetto: della 
precisione; della chiarezza re della rapidità} le 
squadre si fecero premura: di adottarlo Aggiungi 
l'economia che ‘nè. risulta, poichè: il-Manuale di 
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‘Esiste una sc 


loro dire 


venir meno, e che.iiproprietarii»di terrevpre- 
stano ‘maggior. 'eredenza ‘a \coloro «che provano il 










Bue. b 


norevole, Alberto Lamarmora ha suggétito , 


carabinieni «di Sardegna. di, fucili. con due. 
canne, Agli-ha;ossenvato che la Sardegna ha, 


annovera l'armamento «dei banditi Perlo 
addietro i banditi che'infestano.l’isola erano » 


e.culpi p 


natore Lamarmora 
ci ‘sembra’ fondato. Amchesin: Corsica; inca». 


Arie! cariné; @ la Satdegha, la-quale nonè. 











SRL CAINE E mira | |bl'impronta del; progresso, dell'arte all'epoca in cui 
Avviin'Alemagna un libro universalmente letto |. videro: dacluce. Il volume riunisce; il Lesto latino ) isse non lia gu 
‘ed avetite per'titolo» Di: tultor uno poco; vAll'in- | e la dradazione francese Maid Cosueille. Îl Costo | sulle mayi da guerra e di commercio fraricesi. | pratica si«trova nel libro del. sig- «Edoardo: sLe- 
contro la stampa parigina:‘potrebbè vportare, in |:ya abbellito, da fregi, innumerevoli, stampati. a iau ae diva dpprita jest stia ‘o- | coutèn%; ‘trattante -della coltivazione ‘e dei ;sùoi 
[RRLa sIC a SSIS % P gli . 


fronte questa impresa: Di ogni cosa molto. Dif 
31g0] 











CAMERA Dei DEI DEPOTAI o. 
La discussione. ‘sulla. È Tassa! perg esett 


centi l’arte: salutare.venne.abuon seria : 


presto di quel cHè' oh" avrémmo sperato : 
e questo mercè un mezzo termine proposto 
dal reggente il ministero di finanze, mezzo 


termine che contentò gli onorevoli difensoria 


del benemerito-ceto-medico. 

Si procedette quindi con qualche maggior 
speditezza ‘ a votate il resto della tabella'C, 
per gh esercenti ‘atti liberali, ‘non ‘che al= 
cuni, articoli del progetto, è precisamente 
sino al Settimio. Sarebbesi forse fatto di più, 
se non si fosse dovuto sospendere le'deli* 
berazioni , . per mancanza del numero le- 
gale, essendosi parecchi deputati assentati 
dall'aula, anche prima delle cinque. E que- 
sto è male; giacchè la legge attuale Ha 


già portato via troppo. gran tempo, nè son| 


pochi i. layori, che” aspettano. le' decisioni 
della camera, _— PEAS 
Oggi prestava ‘giuramento Terenzio Ma” 
miani, che-venne-accolto..con.dimostrazioni 
di granle simpatia, dai, molti deputati che 
conoscevano già l’illustre personaggio. 
SERE nt) 


“Teatro: della guerra 





so CRIMEA, 
Gi scrivono da Balaklava in data del 8 lebb.: 
< Qui la, pacè continua a ritenersi ‘così sicura. 
Anche alq «quartier generàle frà cesé Tegna la' Stessa 
ODIO sì ‘eredò abzi ché‘ 
primi ‘a par rire. Intanto perd! si continuano’ ali 
rare bormbè 6/palle fra le batterie russe è.francesi 


seriza risultato, come‘da ‘gran tempo»: Quest'oggi ; 


a 3'ore'Sì fanmo'saltare;a Sebastopoli.le caserme, 
e poi:non:si fa saltare-più niente, perchè, non c'è 
più. nulla. Null’altro di, nuovo. 3.{;.;., 


H 





Bebe elettrici priv. 


1, AGENZIA STEFANI. 
f î Parigi, 12 marzo, 
(Ritandato)-;»; ..; 1 

Li malattia di SAVI. il principe: Giro: 
lamo si è aggravata. L' infiammazioné. di; 
petto:..fa progressi.:: nondimeno $S,A.I. ha 
passata» la::giornata! senza nuovi accidenti. 

Gli ambasciatori russi a Berlino e a Stoe- 
carda :( Budberg e Titoff} furono chiamati,a 
Piettoburgo. per prender parte alle delibe- 
razioni relative ‘al contegno: diplomatico.che 
prenderà la Russia dopo la conclusione della 
pace. io 

Un. tribale; militare, è. inearicato. del- 
l'istruzione. del; processo .pel. duello, avye- 
nuto:«a, Berlino. ;Il signor. Rochow è stato 
messo ini libertà. 

«Il Morning: Chronicle: asserisce che al- 
cuni.vascelli russi.sono usciti da, Cronstadt 
sotto gli ordini del granduea; Costantino, .il 
quale,.desidera scontrarsi. coi vastelli in- 
glesi prima della fine della «guerra... 

NB..;Ci pare che duesfa dispaccio. meriti 
conferma. ; dai 


OM 


© 0" INTERNO” 
FATTI DIVERSI 


Consiglio dei ministri. Teri S. M. ha presieduto 
il consiglio è doi Mlfalstri: 








ofluà sangito }ist. ou J 
il: rebiitailimo: ‘fittsinolo vi'leggeranno. eccellenti 
schiarimenti intorno: ‘alla i lgger maniera di 
rendere ila terra produttiva, intorno ai: bestiami; 
ai conéimi; e via! via. -X.paesi :che | s'occupano se- 
riamentè dell’agricoltura;.vi eta prezioni 
documenti: e ‘profittevoli»;consigli:: +.» c. mono»! 

i Glî opustoletti; allorchè. ti ssi presentano; “sotto 
ilrdoppio! aspetto di no: stile! corretto» è di una 
certa, utilità, ci garbano quanto i grossi. volumi. 
Spesso ‘anche igli ‘preferiamo. perchè si: leggono 
in più breye‘tempo'è sono: di più tenue. prezzo. 
Saremi ‘grati: ai vostri lettori, non. he dubi- 
itiamo; quando»;lotò : diremo” che: vii ile; ad 
un;autoré avvezzo: ai: lavofì cd’ analisi ,}; di rat- 
chiudere ‘in! due soli fogli? di stampa . Separati., 
‘ché. costano:.50: centesimi ''.solamente;etutto: ciò 
che si. può \domandare: ad una» Guida. indi- 
cativa e descrittiva delle ferrovie settentrionali 
ed orientali della Francia, col quadro rispettivo 
-delle ‘orerdi! partenza; e di arrivo idei convogli. 
Moî li troverete: con \spesa Jin»! tutte ile 
‘stazioni.er\potete ‘leggerli senza isoverchia fatica. 
«Essitei procacciarono qualche, istante! di diletto; 

ve[nevauguriamo altrettanto. negro 
oErammezzo .ai preliminari»; della. pace siamo 
polar dir di parlarvi della. guerrà. E .questo.in 
“proposito; di un'opera del sig. Bouet-Willianmez, 
«capo! dio! stato; maggiore. generale:,. della; flotta 
francése nel mar Nero, opera intitolata: Battaglie 
terrestri e)imarittime, Già qui. ;mom. si tratta, 
.veome voi; potete-immaginarvi, di meri. racconti 
‘div battaglie; uma bensì «d'un; trattato dil.storia 1e 
d'arte: militare; chè «ciascheduno.,può. capire, a 
ì dispetto che essa! è sia composta . specialmente per 

bi militi; La è.una esposizione; ediuna critica me- 
todica delle rivoluzioni e dei progressi che eb- 


iui sm $i 









orse | fidi ‘saremo i | 


È conosciuti ci 


«prezzo, di lire due, ciase 


Pza 


«usciranno, dle Ci 





ese, num. 181 Jara 


dal copi no ‘signo 
nlino.di.bandiera nazionale Fortunato, coman-. 
dalo dal capitano sig. Oneto Antonio, ambedue 
catichi di. provpiste; perxl'armata d'Oriente, 


Strade» ferrate: a -soserizione delle ‘azioni; 





della società della;.strada -ferrata di Stradella.è |. 
Tehjusà, essendo stato, collocate tutte le;22: mila, di, 


cui una parte ragguardevole, presso -proprielari 
7 mila. circa presso, corpi morali. 

Processo Alessio. Il dibattimento nel processa 
dei coniugi, Alessio, rimandato dalla cassazione 
alla ‘corte d'appello di Casale, avrà luogo nel pros: 
simo maggio. 

(Saranno difefisori” gli avvocati: Tectliio e Mala 


“terrà, ‘Sostitùità' dell’ ufficio dei poveri ; sosterrà | 


l'acédsà il sig ‘Romagnoli; “sostituito sr 
fiscallà getterale: sf 


_—— T°" ———————______—@ 
uo GAMERA DEI DEPUTATI. 

| Presidenza del presidente Boncompagni 3 
Tornata del 12 marzo." 

Lia seduta; incomincia alle ore una è tre quarti. 


“|: Cavallini dà lettura, del processo verbale della lor- 


nata d’ieri, come pure, di un sunto ‘di ‘petizioni. 
Louaraz fa quindi l'appello ‘fiominale: Alle® das 
passate la camera d'în spera eù approvasi il 43 
bale suddetto.” 5 

Presta giuramento vil do. Terenzio Mamiani. 

È accordato tincongedo:al dep. Germanetti;; 

Valério domanda che la. camera:riprenda,la ré- 
lazione fatta‘nella,sessione!scorsa dal, deputato Ca- 
dorna;C.; sulla vertenza, Buttini, e si fissi. poi un 
giorno per la;discussione.. È, questione che tocca 
la competenza del, potere legislativo e del giudi- 
ziario, che fnteressa l'onore della magistratura e 
del parlamento è che quindi, Viol'esser decisa! 

Lanza vorrebbe che, prima dî venir a ‘votazione, 
si sentisse ‘il ministro guardasigilli. 

Valerid' non erede ‘ehe’ per la'sua domanda sia 


necessaria lapresenza di nessun'ministro. Quanto ; 


poisalla fissazione del gionno. ron: ha difficoltà, 

Lanza: Riconosco non;esser, necessaria questa 
presenza, ma. per quei; riguardi; che si sogliono 
avera,è pur bene che si senta il guardasigilli, SÌ 
tratta, di una deroga, al “regolamento è potrebbesi ' 
anche nominare una nuova commissione. Non dò 
mando che una dilazione di qualche ora ‘od'al più 
di una seduta. 

Valerio aderisce ‘volentieri. 

Segititò della discussione: » | 
per la ‘riforma della tassa- patenti. 

Contitva la discussione sulla: seguente . parte 
della tabella'0: 

4). Medici chirurghi; A Torino.e Genova, 300; 
150, 115;49; oltre i:301., 150,75, 40; oltre i 20m., 
115,175;:40; 0ltre.i, 10mg,75, 40,, 20; oltre i om., 
60, 30, 11; oltre.i 2m,; 40, 20; . nei comuni info- 
riori ai 2m., 25, 15. 

I deputati Bertini, Bo, Botterò, Poltò è Bian- 
chetti hanno presentato un'emeridamiento, pet cui 
le quote di primo grado sarebbero ridotte di metà; 
quelle di secondo di un'térzo; quelle del terzo; a 
lire 60: quelle?del quarto, .a%ire:305 enel primo, 
grado 'sorebbe collocato almen 120 degli esercenti, 
1{10 nel‘ secondo ed-il-resto.in.parti-eguali nei due 
ultimi: 119) 8.01 

© Polto dice; che.gli; queronii l'arto ssalujare sono 
quelli che prestano il maggior servizio ‘greiuito, a 
quella,classe massimamente di poveri pudibondi, 
come artieri, piccoli . impiegati, ecc., cui no Soc- 
corre ola carità anni hè la Tegalo) "è che sî 


— A TI I Ero 





ber, ‘Tuogo, ‘nell arte mililare ‘dai tempi più’ da 
moti.sino ai dì nostri. Tutte" le graridi” scope 
che. han. tratto E pi ‘l'invenzione feta 
polyere di, cannone fino gira del +a- 
alla, Paxiezion È,» Nite battaglie famose 
di er 6 d ed nua da, quella ‘di Manfinea fitiò 
Rel vin Coi fina Sti, Fata: Azzio, 
Bouvines, Rav enna, Lepanto, | cò 
8; ton ni) rh. “grandi ‘è pisodii 
delle. guerre. della Rivoluzione, dell'Impero; della 
Ristaurazione,, ece., fino all'odierna guerra, tutto 
ciò sfila dinanzi agli. occhi minutamente descritto 
ed amalizzato.. Piante ed incisioni rendono com-. 
piuta la dimostrazione : panorama dei fasti i 
litari è, marittimi di tulti i popoli. 
;Jn'quanto.alle opere letterarie che metilind di 
esser. menzionalè, syno esse assaî rare. Gli' editori 
cheaspettano che lapace, la quale sembra in protitito 
di conchiudersi, venga a dare un nuovo'alito alla 
produzione dei libri, invece di pubblicare opere 
muoye, la gui: yoga è quasi sempre’ incostante e 
difficile lo smercio,, e che necessitano inoltré ‘ lo 
sborso all'autore di una remunerazione ( anita 
que deggiera),,, preferiscono ristamjiare ibri' ‘già 


achelte , che costà ‘il’ lievissimo 
hedun volumè, si Tacto- 
manda per la. riunione. di tutte le condizioni ri- 


dei, signori 


chieste, vale a dire nitidezza dei caratteri, bellis- 


i carta, stam cn ‘di. mendé, te n ‘Messo 
une DE, to ori, ‘edizioni. ” ‘firono | 
è mg di Hifi vol.) di |' 





slo Ti i Dal di- 
SA i n i 


lean @ 


rr nina st ) Rous 





London, comandato 


wrnb riforeniando cilioriz» 


Triagno; e Sang fi 


quer classici, La tiuova edizione | 






governo e che ED, di baf 
imposta” suyti» rofessioni, iberali, setorrdo i 
dati del eta "È finanze,” aa 26,985 
Tiré d'ora si'verrebbe a farne pagare 28;350 alta» 


‘} sola classe.medica. Non vuol essere il corpo, sani- 


lario esente da impostà; ma questa” dev' essere ‘to. 

lerabile. ‘©’ 
otterò Domanda al ‘ministro se/accetta lisca 
dele 0: proposto, che allora ti, gi lè. pa 

Toge: +54 

Lanza, aninistro dell'istruz. pubb. 6, provvisorio 
delle finanze» conosco! la validità delle ragioni 
che si sono-addotte, , ma, non potrei, accettare lo 
emendamento; tal; quale; Sarei bensì, disposto ad 
RSA ancora ad una riduzione delle cifrè 
proposte Ì ione. Proporrei dun ue' per 
li gore 0, E 75) d; 





30jm. ab 
55, 25; per oltre i lord di 70, 35, 20; per oltre i 
oqm., 50,25, 10; per’ oltre i2jm!, '80,10i pei co- 


'|'muni inferiori ai 2m., 25, 10. ‘Questo è l'estremo 


limite} cui può. venire il governo, rvolendosi' con 
servare una certa pianali! colle. tasse lip 
altri esercenti. ; { sì 

Bottero,accelta., 

IL presidente vuol mettere. ai voli. la proposta 
del ministro, — 

Poltò : L'emendamento è più largo e vuol! esser 
messo ai voti prima. , È 

Bottero : Io ho interrogato dell'occhio ie mag- 
gior parte de’ miei ‘colleghi che “lo hanno sotto- 
seritto, e vidi che afecivan) alla PRULSTO del mi- 
nistero, nual, 

Questa è messa: da moli ed aPbtatste, 

2. ‘Architetti ed ingegneri. A Torino.e Genova: 300,, 
150, 115; 440 ;, oltre.i 30 mila abitanti, 150, 75, 40; 
oltre, i:20. mila ,,115, 75, 40; oltre i dieci mila, 75, 
40, 20; oltre i; 5 mila, 60, 30, ll; ‘oltre.i 2 mila, 
40, :20.; nei comuni inferiori ad mila; 95, 15. 

3. Agrimensori’ @ misuratori. A Torino è Genova: 
190, 115, 60, 30; oltre i 80 mila abitanti, 75, 40, 
20; ottre i ‘20'mila, ‘40, 30, 15';‘oltreî 10' mila, 
40,25, 11; éltre‘i 5 mila, 30, 15,9; oltre î2 mila, 
20;‘7.} nei'‘comuni inferiori a.2 mila, 15, 6. 

Bertini; Essendosi miligata la, tassa ed essendo 
d’altronde.la.graduazione. cumulativa, sicchè gli 
esercenti potranno, , essere collocati negli ultimi 
gradi, ritiro.il mio emendamento. ; 

4. Dentisti, ernisti, oculisti e veterinati. ‘A Torino 
e Genova: 115,79, 40, 20; olire i 30 mila abi, 
60, 40, 15; oltre i 90 mile, 40, 95, 15; oltre i 10 
mila, 30, 20, 7; oltrè i 5' mila, 95, 14,6; oltre 
2'‘mila ‘14,6; hei ‘domini inferiori ‘a 2 mila: 
9, 3. 

Demaria «domanda che si tolgano. gli oculisti, 
giacchè non si danno: più.ésami; speciali, di oculi» 
stica, e quelli che attendono,a quest'arte sono.lau- 
reali in medieina. Ò ” 

Lanza ‘aderisce, riconoscendo | ‘che, oculistica 
non è più un'arle empirica. si 

5. Flebotomi e callisti, a Torino 8 Genova: ‘85, 
40, 20, 7; SUR! i 30 mila abitanti :25, 11,7; ‘oltre 
i 20 mila è 20, ‘9; 65 oltre i 10 ‘mila: 15;/7. 8; oltre 
i5 mila: 11,7, 52 oltrè i 2mila:7,3;0snei c0- 
muni ‘inferiori’ ai 2 mila: 6,2. 

Valèrio dice che, essendosi ridotta la tassa pei 
medici) si dovrebbe ridurre anche per east) fle- 
botomi. 

Lanza osserva ; che la tassa è già assai ‘tenue; 
pure,consente a diminuire le.prime cifre di 55, 40, 
25, 20.a:50, 35, 20 e 15. 

Demaria crede esser una delle piaghe della me- 
dicina l'esercizio abusivo di essa per'parte dei flé- 
botomi; quindi non vorrebbe per questi, nei pic- 


— cricca meet 





seau ed altri. È debito noutto di 3: cpp alla 


[ coli e =" , diminuita | 








dî ii di pre fibri.' 144u) 6 
pt di' belle ‘arti La ruddelta 


Pipino ape ‘andrà ‘frà breve ‘ad aumen- 
tare rg tic ‘Artistiche’ del Louvre. vostri 
lettori (gran probabilinente cli sia ‘questo. si- 


Saut: e di ‘la sua) rac- 
n È 
fina vi ; d'impiegato’ di'una pubblica 


amministrazione , ‘e musicante al teatro ‘dell’O- 
pera. Costretto di passare le' sue’ giornate ‘all'uffì- 
zio e le sue serate al Ni epica che ci —_ 
tempo da spendere e i ‘mezzi di fortuna, 
‘gli cercata nondimeno il suo'diletto nelle  pro- 
‘duzioni artistiche ‘del medio evo èdel'rinascimento. 
‘Dotto, esperto ed amatore ‘passionato; coll'andare 
del tempo, ed a forza EA ind Ogii i, Ù 3-9 dare 
ègli giùnse a ‘comporre una raccolte 
ici at Gli amatori ‘potevano visitatlà ed ammi- 
rarla a loro bell'agio; mia {roppò arigusto ‘ne ‘era 
il locale, ristretto ‘in ‘um piccolo ' appartamento. 
'D' altronde, lui motto, ‘ché’ sarebbe’ divenuta la 
sua "faccolla?Il signor SauVageot ne fece dono al 
ovérno, alla’ sola condizione che èssa sarebbe col- 
pia al Louvre sécolni ‘è’ sotto la sua custodia. 
‘L'offerta fu accolta con premura, e la'raccolta 0c- 
cuperà gli appartamenti abitati fin qui dal signor 
Niewerkerke, direttore generale dei musei; ]l si- 
gnor Fa dpi o nominato conservatore dei musei 
im ‘accettò il titolo, e ‘con'nobile distiitores- 
ma bi To stiperidio. Mbk BI 

è stato 'tiontinato al posto di 


atro francese in del 
ia i te ergo si- 





sissi Rogi: o = init a 
listieivile ‘del:de | sone nu vt i 















tassa, perchè sanno 0 al 
largare ‘bro gas dapi ì 05 F9q DELSY 
) Anarovasi.a categoria colle, ciduzioni proposto 
da Valerio. — sa .u n 
Art. 8. Gli esffcontipompredi nellà' prima pate 
delle tavola € annessa,alla legge del:1853, soggia- 
ceranno;al.pagamento di unedritto, fisso. raggua- 
300 alia popolazione ed all'esercizio con distin- 
one-parimenti di gradi, in conformità della ta- 
vola-C-unita. alla. presente. legge. Saranno però 
esenti gli esercenti di questa tavola, ehe non con- 


tano ancora tre amidi esercizio, ver saranno di 


pien diritto collocati nel grado infimo quelli che 
ne contano meno di otto (appr.) 
cArt. 4, La. graduazione degli esercenti, della ta- 
vola A sarà operata sulla proposta dei verificatori 
colle;norme stabilite dagli art. 31,,32, 33, 34 e. 35 
della legge 7 luglio 1853. (appr.) 
< Art, 5. Il collocamento degli esercenti, di cui 
all'articolo precedente, nei respettivi gradi avrà 
luogo cumulativamente per ciascuna classe, senza 
‘riguardo alla qualità degli veni % ossa’ com- 


i per 'oNire i° gie ppri.) 
28: petali i 201, 110, 


< Nélla' graduazione dei ridotti ehorconti; 
un lalio almeno dovrà essere collocato nél primo 
grado ed'umterzo nel secondo. Sè il numero degli 
(esercenti :è ugualera quello: dei (gradi; dovranno 
essererripartiti: uno ad.uno-in. ciascun, grado; se 
inferiore; putranno essere .collocati indistintamente 
in qualunque grado, . 

Biancherì propone che, nell’alinca, si dica 
potranno, invece di dovranno. 

Lanza dice , che allora verranno collocati tutti 

nell'ultimo grado. 

L'eméèndametito Bianeheni è respinto. 

Casareto propone 1)7 e 217, invece di 1j6 e.1,2, 
cifre he egli dice essere:più: conformi alla. pro- 
gressione più ichegeomelrica, con cui; scendendo, { 
ingrossatil numero» degli esercenti. 

Lanza dice .che. quella. proporzione non. può 
essere. precisata :. che furono già ridotte assai le 
quoter che, se .ora si avessero a restringere le 
basi, il profitto correrebbe pericolo di essere 
molto minore di quello che si calcola. 

Approvasi l’arlicolo. . 

Biancheri propone un'aggiunta, per cui, néi 
comuni inferiori a 5jm. anime, non. vi sarebbe 
graduazione forzata. 

Lanza: dice’ che allora gli esercenti saranno 
posti tutti negli ultimi gradi, 

L'aggiunta \Biancheri, è respinta, 

Biancheri, fa la slessa proposta pei comuni in- 
feriori a 2|m, anime, 

Lanza: Per questi comuni la lassa è già molto 
tenue sia in primo, sia in secondo’ grado. Sè gli 
esercenti saranno inferiori a'4,potranno'essere 
collocati tutti nell'ullimo grado; sé'sono più di4, 
vuol dire 'che-l’industria non è di così piecola 
importanza. Vissono comuni, dove molti coltivano 
la slessa industria, che dà profitto non mediocre, , 

Valerio: La.graduazione forzata è la condanna 
morale di questa legge, perchè dice che il governo 
non, ha fede nelle commissioni. L'emendamento 
Biancheri non fa altro che dare libertà a queste 
commissioni ‘pei comuni ‘più ‘piccoli. I ‘verifica 
tori potranno poi ancora correggere, Nei nostri 
comuni ‘rurali vi’ hanno talora piccoli ‘esercenti, 
nessuno deî qualipuò, essere classificato nei primi 
gradi, imassime: che. c'è anche ;il diritto propor- 
zionale. 

Lanza; insiste sulla Modiciià, della tassa ‘per 
quant comuni, da, 53 a 18, la prima categoria, da 

3 ad.l l'ultima. Vi sono talora industriali anché 
in essi che possono benissimo pagaro la tassa di 
primo grado. ; 

Biancheri dice chie per questi piccoli esercenti 
una somina di 15, 20'lire' di più odi meno è 
molto. D'altronde ci sono le commissioni; ci sono 
i verificatori; che collocheranno nei. primi, gradi, 
seisarà il caso; nè per non, far: forse qualche fa- 


funto re Luigi Epp e e scrisse opere nole- 
voli. La stia sperienza ed “ili ottimo gusto 
fanno sperare che potranno meltere il teatro 
francese sulle orme da cui era sventuratamente 
sviato da qualche tempo. Il nostro primo teatro 
drammatico godrà, sotto la direzione del signor 
Empis, ‘di ‘quella gloria ‘che'li scienza ed il co- 
io del suo direttore, gli promettono. - 

Po sì occupa sempre delle sue elezioni. 
Pare che il signor di Falloux conservi le sue 
speranze di succedere al signor Molé. In quanto 
al signor Biot, sebbene, egli. si mostri alquanto 
restio, yuolsi che egli sia il candidato al seggio 
del signor Lacretelle. La sua nomina sarebbe* 
sopratulto un onore per l'Accademia; é sarebbe 
un, degho fine ‘ed 'ùna<meritata ‘corona’ alla car- 
riera di quel venerando decano della | scienza 
francese, unò dei ‘ più grandi ‘fisici dei nostri 
tempi, fra ì nostri scrittori uno dei migliori, ot- 
tuagenario degno di ammirazione, che ‘conserva 
intalta l'attività, la forza di spirito ed.il‘brio 
dello stile che {anto illustrarono la sua gioventù 
e la sua età matura. |‘ 

All'Accademia delle scienze morali e politiche, 
il signor di Parieù è presentato ‘in primo grado 
per succedere al signor Bineau. Vennero nomi- 
nati varii corrispondenti stranieri, i signori: Ta- 
pan, filosofo degli Stati Uniti, Cibrario, ministro 
degli affari esteri di Sardegna, Ducpétiaux, eco- 
nomista del Belgio. Il signor Jaley è stato eletto 
membro dell'Accademia delle belle arti. Se è un 
grande onore «d'essere introdotto all'Istituto, e di . 
‘succedere ‘a David d'Angers;.gli è un più grande 
onòre di avere vinto due catugolitori: ‘quali i si- 
gnori Jouffroy e, I 














vore'all tuo; Tre co "PPT 
per molti. | 177 20.47 LAN 
» Revel dice esser; rarissimi. i casi PPT CSR 


all'ingrosso siano compresi in questa’ classe ; 
gli altri la tassa è di lire 12, ‘8,4; nè net pl 
latitudine a° gravi ingiustizie enon ni va- 
riare-le.basi.della leggi... SPITro" pa 


L’ 
Lar utepaltiafoli bafcodoi( 069 cile 


vocali) :si faranno: dauna com on 

dai presidenti dei tribunali e d in ALLA 
Arnulfo fa, una. proposta, di et ilo, per! 

cui una commissione scelta fra gli rn] i stes ) 

ri tra essi la: totalità, «dell'imposta. sen: a" 


SITI 


sono "puri ammessi a otinar nanzi de, 
Meglio è ancora LA PAIR ‘còS: da VUZ:d dell deo 
tribunali, che potranno, doarandare informazioni. 
Arnulfo dice che gli avvocati hanno, più che 
i presidenti dei tribunali, notizie dell'avv amento 
dei loro colleghi FRA e maggiori mezzi, 
in ogni sno fi 1a 
Lanza a) lu Db; sit il di ha 
minoriaincon 








non sa 100 


joe e 
misi portoni MISLEO Ave 


vocati, che stanno fi 
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Là Gazzetta di Vienna hl 

circolare del | MIR ‘cal LQUAbI il 
istruzione, ‘conte ‘Leone Thun, del 25 genniuio: 102," 
diretta a tulli, gli, arcivescovi e.vescoyi della, mo: ' 
narehioy sulle misure di ‘attivazione del concordalo,, Ù 















sul'iodo in'eui'deve'‘interpretarsi quanto su quello». 
di esecuzione di vari articoli. Altre dieliàrazioni; 
scambiate nél'corso delle {rattative) fra Tei alte parti 
contraenti, che servono parte di completàmento , 
parte di dilugidazioy totem rog 
nero inserid È elle. 
ziari, non nto ri ftt) 
nél testo dél’ dbcutiiento' dell dofioordato: 
« To hol'dhofe U'ifviafelà vostra: < uieguio 
uniti alcuni esemplari tanto del conpordato. cche 
dello scritto diretto dal principe arcivescovo di 
Vienna, im data 18 agosto’ dell’anno‘ decotsò, » al 
pronunziocandinale Viale Prelà, che coptiene una. 
serie di(lalì ceti Uda I UL Ii ( 
'« Corrisponde ‘gli înteressi ‘ddlla € ‘com 
pure è importante in rapporto politico che nella, 
attivazione ba di bervot in tutte le diocesi dell'im» 


pero, si pr gua bofme e ghe vin i 
ai vescovi vii Hat do (e 

cedere n 

« Sua maestà ao 1 mi del ica mi ha 
quindi graziosissimamente incaricato di invitare 
vostra come purelt vr bal DIC) 
rendissimi arcivescovi e vescovi, 

alle conferenze in comune che andranno ad a- 
«prirsi in questa capitale si impero la seconda 
domenica Pò 

« Sarà ht a CIARA atdemibion* “di'obtà 

parsi principalmente di tutte quelle quisi 
cernenti il concordato o in ie i acri 
o colla ”sità attivazione; che” petta=toro» 
generale meritano\di ndorate pui en dg comune. 
Gliè appunto per-dit.che Su mièstà si attende che 

isteverenidissimi? vescovà: dell'impero, prianieEnnne 
opporiuno di:non' pregiudicare alle; Idiscussioni di 
quell’assemblea con misure precoci, prose nelle sìn- 
golè/diocesi, Qualiquestionib nel senisonsopra rife- 
rito, avranno da formareroggetto delle! discussion, 
ssorà lasciato saligiudizio del, TMT ail 0. Spie 
“ scopnibi sua maestàsi riserva ; L diritto, à 
tenore delle circosta nre, di RON tali que- 
stioni alla. ponderazione , Aell'Absembredt ni 
.gueràcimpartire, in questo rapporto», Ì 
reveretndissimo vardinale principe, arcivescovo; ‘di 
Vienna, il quale come ‘suo cap per de 
distussioni rrdato; ‘è chiamato la darede 
GROCCRIONI putnne Sul î 
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medesimo 





























su'nlcuni punti dulconcordato!:L/ più importagti 
2. Essendochè gl br 


sono : ssgndil qro 
ve LY% pesati 
stl'eridi ov “del Wodddra né che da 
parte dei reverendissimi vescovi di è prendersi 
I disp 9h: ddltalSéolla) o Galidamibla mento )dei li- 
bri d'istruzione. sreligiosa pelle scuole elementari 
soltanto dopo comunò discussione è Mialura pon- 
derazione; i me resi edottivi.ca pis provingiali] cui 
Cfitomben'eppligo ui dirigere | tl la doro;satten- 
zione al'sistentà Scolastico. | omssto 
«3. Sub'N.ro vedetta ! [nota sshnimonidyata i sì 
fanno risaltare.i motivi i quali richiedono che sia 
fatto un uso più prod di misure repressive contro 


stampati. dl Thi credepoter calco- 
lare che-È LT Bea disdimi descbvi conside 


reranno lali)ponderazioni.come,morme e fonda su 
ciò la (speranza dell possi Ilità,, anche s questo 
punto, di'ùn comune‘operato: Y * 

« 5. Nèll'articòlo XX Ruibiciao sa sua santità 
il conferimento delle primarie dignità presso tutte 
"Iò chiese-metropolitane=o=suffraganee,--in.quanto 
a tale disposizione non 


idlna 














ato a sua santità il confe dba bile" lezza \ r 
condarie. Avendo n papa tm» deve tigimrari “nella (biesione ita arme in cui ‘bssapsi il suc 
partita 1’ ione intenzionata, nel con- | l'A stria vuole mantenere rigorosamente lo statu Giuseppe. avre rebb 

er°| feri digni ( 
Tace onì diret Li 
mac: 
pa 
| pel conferimento: di dali, ol 
trarsi a, sua, D maestà imperiale rea le apostolica” 
odo:consuelo. viti 


fonak acelesiastieî, nella ‘nota del' prinicipe arci- 
escoVo; di Vienha' tub XVI è data l'assicurazione 
essere:sua,imaestà ; intenzionata ,, 
nellosstàto attuale, ‘nella previsione. che no 
bentrèrà' {a' necessità di far “um uso: più vasto-|.p' 
d'ora dénlè misurè ‘di'precavizi 
consistente nell’adesione' dell’ 
forza di ciò in avvenire si dovrà usare | il contegno 
‘osservato finora. — 


degli ordini ebél lesiastici. da 

discussioni ’sulreoncordato si lenne Limnata di due 

punti che, non vennero. compresi nell'articolo sud 

detto,s di BRIO PARONA d PINRONI tai 

‘prituaninzane del voto,sol eRRA 

di monagi -o.monache sit chiede 
voto abbia 


varie, provi 
carl sconò uf s 
è dizione eW'essi S'astengano dall’andar raccogliendo; ir 
il elemosine e prestimo aiuto nella cura d'anime per 
cui ognisussidiorandrebbe:a cesare ove, non. 087 


della quale riportiamo“ t'seguenti passi: ) solbas albo SOTVASSErO 
« Giunse 1 vostra er agri, breve: gati. In quei paesi, i si addice unggtale osser- | dell'Europa non v'ha dubbio che sòrà una paco 
emanato dal santo padre, Avuio ‘rigliatito al'edhi | vazione, locati infè Bella o nza di tali | armata di Lutto puntò. 
curdato' e nel quale sua santità si, esprime dlanto,, rapport nti. (In Russia si fanno immensi lavori pef fini mili- 
< ‘91 A hiezzò' abil'atticalo' XX Ventioro toluigli | fari; nella Svezia non solo, si dà mano a fortifi. 


ostacoli che stemavanotil dipittoodella chiesa d'ae-. 
quistare proprietà. ln forza-dell’ariicolo XXX viene, 
peraltro ordinato «che Rapisgeglasiagigà palo pos=, 


To, ven-” 6 ressi da aggravi. Rportato.a centomila uomini, ma non già 
lo sio pipoten- aaa if, Sul ‘comes dice Ja Presse; esagerando: qulle” Ton 
face inserirle loghi imperiale reale, apostolica 
ilonelt ab) sede./Lasacuzione di, tali disposizioni ri 


zione sui beni eccl 


ulteriori discussioni: Losondon 





» Maria le: 


icaro 


dibsinio rotte iano | 


Seguono in diversi articoli delle osservazioni |... 


si oppongano speciali rap- 
porti di fondazione: in questo’ caso però è piser- | traversati, la quale riunisce Zara, 





iii politico 

















cambiamento deside- |, 
dalla Francia. Comunque ciò sia, questa e- 
e 






io 


sàranno'da inof- | do 
; né) Alcune persone pretendono pure che_l’Ai 
| abbia più di ogni altra cosa contribuito,. i {i 
che il papa non“suole.recarsi..in Francia per il 
battesimo della. nascitura. prole imperiale, Ora si | 
dice che’ um mezzotermine sia stato:preso, e che; 
in cardinale verrà a ‘Parigi a far lewecî.del papa. 
| Infatti il Moniteur annunzia oggi che il nunzio 
ontificio è ‘stato ricevuto in udienza dall’impera 
dné ‘di una riserva »|«tore, è gli ha rimesso una lettera del''papa; natu- 
dutotità ‘civile. If/| ralmente. si suppone che ciò sia la risposta all'in- 
®vilo fatto, 
© Anche,d’ambasciatore di Svezia ha rimesso în 
udienza all'imperatore una-lettera,delsuo sovrano, 
o ciò.significa che la regina vedova di Svezia, al- 
fihejcoll' imperatore dalla parte di Bernadotte, 


vescor + ed'egli è ormai fuori di dubbio che il.i! 


Aia 


di 


i 











sure pet srl 


« ‘Quanto; poi ssi ‘riferisce aliconferimento di be-, 
























di lasciar 0) 





nem adie 


« 8. L'articolo» XXVI Ara 












par@ya. che te-convei enze esiges: ero rche padrino 
drina fosset Aveo dell’impe- 
,0 la con l'impera- |! 





Ja 
Ln 


rato 
In n sea dî | triedi 











vern Cp rag do | 
Less "2 000 FUTRRO a compi Ventes Fanta” | 
prec > de ifgs 0alì pit Qsotieann BUTI però passati té anni invon' con: 
mei Spi dimo numeros Si fa d'api) vento! dell'Ordine pressorcni vuolifare Naso pro: | 
peiégomina e, quindîsi levazla,sedutasalle 5.1, fossiorie.'Quanto risguarda; questo, ‘punto!si atten,,| messo in azione. 
- donovistruzioni: in! proposito-dalla, santa sede. Ine, Ieri la conferenza ‘ha’ ternuto una ‘dute straor- 













dinaria,, resa, necessaria dall''urgenza. 11° tempò È 
Ò 















a intanto ‘sì (ha la 
ce iù E Leftalità del'esercio” quallinque |} 
bet Saradiniinui ito-îm Francia du 


pi iam, ino ra GIFT, pn 


Se si fa la pace, considerando ù, ‘stato generale 


ce dell' Austria i nbtiicint percepì- 
GFso dal'fondò religioso ‘sotto la'con- 




















le-condizioni a cui vanno quindi obbli-. 


are Stoccolma; ‘ma si riorganizza completamente 
‘esercito che il generale Canrobert non ha trovato 


n-uno-slato.-molio soddisfacente ; Leegito sarà 
70m. 


Jabli: 
santa. | (che della Svezia. i 
“Prussia non c'è bisogno di richiamare la 
\ruppa solto le èrmi, perchè il suò sistema di ri- 
erve le permelte di ‘mettere ‘il suo esertito sul* 
-piede-di guerra in quindici giorni; ma i quindici 
milioni di. taMeri-votati dalla,camera vengono im» 
piègati nell'acquisto di nuove, armi;.in fortifica 
Izioni e materiale di guerra che viene accumulato 
nelle piazze forjî.M govetdd firdisiabfha ora una, 
‘forte maggioranza nelle camere, e si luvora per- 
‘ciò ad eliminare gli ultifnì ‘avanzi ri sassoni de- 
tich dele ituzione 
| i 1BSO. fi qu niérna è eli pato 
in Prussia, e ‘sè’ sarà chiamata ad'apporre la. sua 













re della 


lago mlanet NR în è ary 


"Tenersi ima tate ispezione;-formerà- uo.di 
è però cade da sè 


omandare un per- 


il governo imperia 

















la pesguià. finora esistita di 
I) rMoTp ee, bi isti ,a subentra 

Papi 1% ‘cosìì Pd (ent ere, asterito vit 
Spr ph politiche, find a nuovo regolamento di 
Rie affare, dei ipo Prerione ed io ho l'onore 
ost ng vost AI Je (a. istru= 
Gioni in di “ 
‘& GIUR di 











et ai reve- 
licare or- 
dinanze ed DiRe 14 | ad oggetti eccle- 
si ici, n re_decisioni prese dai sinodi. Il 
— lisce che di tali ordinanze ve- 
scovil isioni sibodali venga sempre 
| PROTO ppraneniioia comunicato un esemplare al 
presso imperia] de relativa ispezione. Rifo- 
hi? da babe mago nasa di volermi 
sempre, a mezzo dell'imp. reg. luogo- 
din esemplare delle lettere pastorali che 
anasse e delle decisioni sinodali che 
"venissero promulgale. REA 
« A mezzo del concordatò “Ventre Wiktabiti duet. 
sincero accordo lico.edsil.gie 
vile che è indis 
poli. Il preserva 


p 
chiede che ognuno dei due poteri, abbisognan 
della cooperazione dell’ agire la iv con Menta né le conferenze. Essa ha torto. L'inquietudin er 


fiducia cherderiv "e Di pu incertezza, ed ora non v'ha più incer- 
veruno di questi : 
apparien s Ù 59 


ty * è to a) } Spore ne sa- 
hl A. 
zione vicina cogli interessi datano: so un j " LI 
| precedente comunicazione, 0 a le U de N asi è | Nord da Parigi in data 8 marzo : 
| costanze senza un previo pyroiges a Li | KH m onferenze sono languenti, ciò sembra 
: = : Hd the Don laio vi sono i particolari dell'esecu- 
” the ‘esigono ‘uf’ profondo. esame, e intorno 
Notizi 1€ Eiltime vali si presentano da diverse parti diverse s0- 
re Cid accade » per vriguardo. all'\organizzazione 
‘potiticared amministrativa della Moldavia e, della 


DUB IZI ebe 
Valacchia. L' Inghilterra insiste affinchè questi, due 





publ 


delle conferenze , egli è assai probabile che si 
rifiuti di concorrervi. Igiornali annunciano bensì 
prossimo l'arrivo del signor Maniesifbi acParigi, 
miglio non ‘ef eredo.: | s! ok : 
‘eci farà là pace, ciò sarà una pu che :rasso= 
miglioràassui‘adi uno (regua, anzighè ad'una-vera 
puce, è jo erédò fermamente ‘che l'avvenire sarà 
dist” buirfascòso! To dird''tomequendiplomatico 
Tusso che sentiva vatitàre®il bition'accordo che ‘né 
gna nelle ‘conferenze + SY, è *0éro; ‘ma’ ‘bisognerà 
“vedere prùtardi!Ci-si»fanno-belle-promesse-, 
macht lolsa ! L'amicizia e il chiodo e il mar- 


con vi i colpi... è un pro- 
hori m ‘onversazione non 


P. s. La Dont È stata Pa 4 era inquieta 

















































Silooaì pi siae 0)a FRANCIA] [g 4 prof tuoi 
Corrispondenza» particolare dell gn 


Mia pl ii densita ni Oeparigà 10Mar0.h | Iprimeipati nomformino! più che uno stato solo sotto 
Decisamente vi è molta frediezza tia fidi'Gî fio: | 18 sopra-sovranità della Porta; l'Austria . a.la)Tur- 


, lo ‘chia réspimgono questo 9 pn oFinora, non: è 
* amidora ‘deciso 'nulla» vi oDemonia è» 
“« Dallaluta ‘parte î piantpessaziattiagonà nel il'ar- 
‘rivo delle loro ‘istruzioni ‘supplementari intorno a 
certe questioni 1 cònternenti’ la ‘lerza è la quetita 
‘Batantia. L'aridimenio'der naovi confini russi hella 
| “Bessardbia; proposiò dall'Austria, è stato rigetto, 
e fu d’uopd'irbrare ùna' nivva ‘contibinazione ri. 
‘chitdifàndo il parere di Pietroburgo e di Vienna. 
«Anche, 3% Tennica deiconfini in Asta fu ne- 
arnie aPi Urgo alto fa credere 
È a se mae conferenze fa- 
pei 3 "i portante alle FS Sar] 
“fra l'imperatore, 


stri amicì gli austriaci;;quale ne, ia; A LOR 
ignoro» Gli) uni» dicono, essere; PARRA “dei 

upriucipati danubiani; dio: sul; i) forsi iplorno di | 
medesimi, quanto per la condotta . délle ruppe 
huswriache 7 che dengono occupale quelle provincie, 
tai qualescame! vit deve cessère noto x è, ol odo, 
brutale e prepotente; sliri invece dicono che ciò 
dipende dalla questione messa in campo. dall'A . 
stria-intorno.ad-alcupi. territori. € confinanti. 


Delos NI AANTNIDA 


Li ge gue ei i loritod bbiano ac 


Lia Aria Nrguiio Vi pEroh 

















mao 
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sere omai tempo' che l'Aus 


: i 
fi hiî'cagionato molta freddezza in tutto il. principe Metternich. 


guagli per il commercio : 


tti Ponti oltenute Mall, 
‘suo trattato commerciale gone todo colla Porti set” 


| firma ;\come.\pare;si voglia fare , nei. risultati. {‘ 


pat mentre bia iguana a questi dA eccellente ni cn e bi ce fo DNA ni) dara si 

posizione,ma u Ito; i [ el ru ta 

detti territori Rai Mt Tato sol- JP, SPE fe: cià 

tanto (iiibedbèa della s{radayfallitar è gride sono at-ff poco f a a dll cf leg 
Ragusa, e Cat “ EVigoni # turab Urano son a Mel- di 





o. L'imy peralore. Frances i 
neiato to dd accorge ferssi 880 










ai verso ‘la quale porting 
silab stobon 
« È avvenuto giorai: sono, ring suna! al delle principali..5 


ite Buiol Fappresenta “qui una tristissima parte.’ | conversazioni | di Parigi, un: fallo che dimostra Alco up 


i raneori dei, capi.degli antichi partiti, contro, l' I al) 
pale.regime sono, ben lungi, dall'essersi calmati. si 
mezzo della, sera si. annunciano il eonto MP 


PORT il conje di Morny; losto Thîers, Reti" 
sa 
si 
se [ne Varinio fmmediataniente. La Sala'si' è trovata! : 

quasi voota, è tion vi rimasero! che' aléuni» diplawico 
mnatici per fur MERE ai hdovicarrivatitb» estoo: 


Haussonvil colle loro mogli èd'atiti Visudoori 
Izano in piedì, salutano ta padrona ‘di casa! W*® 


(TURCHIA | n 
Troviamo in.Wna corrispondenza! wiennese: nb 
l’Indépendance! Belge ì seguenti: lonessanii BAG 


ni) rI0rxs 


rose ni 


« Il signor, Forbes, agente della. ‘casa “inglese 


l'homas; Wilson, è di ritorno, da Costantinopoli, to 
sarà [madrina della ‘prole. Sì credevasurm istante, e. | bv'era andato a sollecitare la Concessione del ca- 


nale di Kustend dyi' per conto della sua casu edei 
onli Morny'e"Bréda. Si disse “già etivit signor > 
sro avea dovato! vincerè molti "raggiri che si» 
ssp a-'questa operazione chechavunciris ie 
eresse v eramente odiarti Mbgiania vero. 


i frattatitovogliano;i.reverendissimi arci 
* Notizie: Estere. po ’scovi rcurare, che tali d Ma corre quae: e si vorrebbe venir presto |\ 1838. ti 
‘| gano osservate;nelle loro r $ n risultato prima che. scada .il termine, dello |} | «Tn questo trattato ‘che ‘in seguito fa porsi più 
e rusTama eee Inollre si tenne parola i È istiziò. Tutto procede regolarmente ; questo è Lalurd' nazioni 'commertiali* éra' sy polato un! malaga: 
Lella frase (dî tigore'e steréotipà, 


‘del’ 8 per 0/0’su‘tuttî gli' oggetti im portati) adil0ro 1 


‘sbarco ; mentre la compagnia, coll'attualercbneua 
‘cessione; cotterine di. poter; «stabilire magazzeni»i 

grami.e merci alle due, estremità, del, canale, di,;.. 
poter;imbarcare e sbarcare senza essere metta 


a qualsiasi tassa, P.... .., 





Dispacci. CREO priv.» 


: 


AceNZiA Sri é 
PRO parigi 19 setaf* 
“Azioni del credito mobiliare 15851 
Strade ferrate austriache 927/% ! si000e 
Strada ferrata Vittoris Emanuele:82515'1 
La borsa ‘è statà molto: ferma sustutti six 
valori. belt fol 
L'opinione pubblica si pronuncia ;SeMpre, 
più per.una conclusione, prossima e, fayore- 
vole delle conferenze. 


145 oto yi 


le a Ceti 


8a te) 


Dispacer elettrici a; Togli! frantest 


Coblenza, 9 marzo, pisa notizia che vis ili ab 
guerra russi siano escitì' dal portò di” RNbBrE, 
viene formalmente! cortraddetta | da ‘unidispaccio 
proventerite! «da: Pietroborgo ;iti., risposta» ad.unal, 
relativa domanda fatta da Berlino, ., .. i 
Amburgo, 9 marzo. A Bergen in Nobvegia, dl 
verificarono non meno di Venue fallimenti di 
cuse ‘commerciali. « otismton da 


Ta tar di Parigi 12 ‘mario; é DI 
“n dotitamti > “n liquidazione 


taruo 


Fonit francesi i 


pg Cp 72,90, 
4 sta bo 00 : 93 25,93 50 », ‘Let 
; and Morena a al H ih X 
1888 8 fi baflasioge bitoi 





consolidau ing 
tivo Nile oHeh Go Rbidiatibo Getente.o +00" 


Gresham Life Assurance "So: 
 glety — - Compagnia inglese, Wds- 

- sicurazioni a premio. fisso $ 
vita — Sede principale, Londra, 
33,004 Jewry:— Amministra- 
gione ‘continentale; Parigi, 5) 
via Drondr= Succursale d'Italia, 
Torino, 86, via dei Concidtori. 

La Compagnia Grèsham® 
indennità E atslo di spese d' P NNTIA Roe 
tiitte le' persone di qualunque età esse sittid. 
Quindi approfistapido; delle sue, numerose 

‘com binazioni,,.,., ac 00 vili .bi 
Col mezzo di una tenue economia: 

Un padre''che vuoòl’fornire alle figlie 
una dote convetiiente 0. ‘procauoiare! um? s0- 
lido avvisi aî figli; 

n capo di tail ce vol rovvdero 
alla como a sussistenza a Sudi Sa tane 
nel disgraziato caso che la DOME CIÒ Ù AR 
prematuramente, prima.di avere Sbunfigio 
un soddisfacente patrimonio; 10) 

Un'ereditore:che vuol premunirsi contro 
il'pericolo che ad'onta della miglidr ibuona 
fed Pi, il suo debitore, ‘morendo repentina- 
e, tion lasci i ì mezzi bufficieniti a sdddi- 





Na 0; 
Un deb bitore che ba Bisogno” di‘ ‘Hirdoh- 
dari dhe nuove e solide, ‘Baranzie in, Saccia,ai 

ri 
Un: benefaitore che, Quali ‘favorire una 
determinata: | persona, ‘senza danno de’suoi 
‘eredi ; qq cov 
vit hi: È; 


TRLUTO VAC | } 

ibe che” wadles ‘prooacciatsiv* uma 
rendi! izia, per l’età‘sua'avanzata, 

di eee dio ndo lla Greshamì possono raggiun- 

“gere il do ro;:scopo in, modo, più sicuro e 

‘completo,«di quello che sarebbe loro pos- 

isîbile ‘perqualsiasi feltro MEZZO} Li), 








TT FEST SIE -PY 


( 





460,500) gena. — Gontr 





MOIO III PA DE LEA STARE reneio 
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Oltre i vantaggi delle garanzie speciali 
che la legislazione inglese impone alle Com- 
pagnie id’ Assicurazioni, della; rinomanza 
goduta dalla Gresham, della qualità delle 
persone’ che ‘la ‘dirigono ;c-parecchie delle 
quali amministramo.in! pari tempoila Banca 
d’Inghiltertà,' della! modicità»dei premi che 


esige,'della liberalità che presiede ‘a tutte le: 


sue operazioni, della rilevanza degli‘utili 
da essa realizzati e che cedè agli stessì 


assicurati sino alla ‘concorrenza dell'80 0/0; | 


utili; che . nell'ultimo. annuale, esércizio , 
chiuso, (col. .31, luglio. 1855, ;, toccarono la 
somma di fr. 2,631,818.35 per:le..sole assi» 
curazioni in caso di morte,rrisultato senza 
precedente negli annali delle; stesse Com- 
pagnie Inglesi; oltre a tutti questi. vantaggi 
la Gresham ne presenta alcuni. altri affatto 
eccezionali. Infatti pet citarne ‘alcuni! 

La Compagnia Gresham accordà ‘agli as* 
sicupati dei prestiti \sulle loro polizze, è ‘con 
ciò offre loro. una risorsa.in caso di bisogho 
e somministra: il, mezzo di pagare i premi, 
anche: nei;imomenti i più, difficili. 

Non rescinde il contratto neppurenel caso 


di ‘non ‘effettuato. paganientò dei. premi. ,.; 


quatido la! polizza’abbia già qualche anno 
di data, ma'a' norita delle circostanze, ac> 
condiscende 0 ad ammortizzare ‘essa stessa 
le polizze, o a modificare la specie dell'as: 
sicurazione, agevolando sempre all’assicu- 
rato il mezzo. di provvedere, in yita, ai pro- 


pri: bisogni; e. dopo,la morte;a quelli della, 


sua: famiglia.!.0 ; 184 
Cede l'80:per 100'degli' utili agli stessì as- 
sicurati, ‘î quali possono!o ritirarli ‘in cons 
tanti, ‘© lasciarli in'‘deposito, ad aumento 
progressivo del capitale assicurato, 0d ado- 
perarli a diminuzione dei premii da pagarsi; 
talchè tin quest'ultiîno caso, idopo.un. certo 
numero d'anni, l'assicurato , può non solo 
essere esonerato dal pagameuto dei premi, 
ma percepire, egli stesso degli. utili, senza 
intaccare il capitale assicurato, 

Permette lai. suoi assicurati di. viaggiare 
per tèrrae per: mare. e: disvisitare tuttii 
porti del Mediterraneo, senza nessun ars 
mento di premio. |’ dug vi 

Continua l'assicurazione ‘anche'alle guar- 
dig nazionali convocate regolarmente; che 
combattono. per la difesa del governo e 
delle leggi nel proprio territorio. 

La Compagnia Gresham eseguisce e ri- 
ceve i,pagamenti esclusivamente, per, mezzo 
dei ‘banchieri della (Compagtiia ‘stabiliti in 
tutte le principali città. i 

«Al verificarsi delle condizioni* stabilite 
dal contratto, ed al più tardi,nei,tre mesi 
successivi alla presentazione dei.documenti, 
eseguisce,. il. pagamento della somma assi- 
curata, con mandati sulla Banca d’Inghil- 


terra ò sù quella di Francia, a scelta dello: 


assicurato o de' suoi eredi. — 

Per l’assicurazione dei fanciulli, una com- 
binazione speciale, felice ritrovato della 
Compagnia! Grestiam,faccolta dovunque con 
îimmenso fayore, ai vantaggi delle altre com- 
binazioni congiunge quello. di.garantire un 
minimum fisso di capitale. PIRO“ 
Il. padre di famiglia, previdente per la 
sorte de' suoi figli, è'essenzialmente interes- 
sati a prenderriò esatta cognizione) 





x LI 
-\) CAMERA D'AGRIGOLTURA E COMMERCIO 
Bowsa pricom@mercio = Rollettino ufficiale dei 
\ corsi accertati dagli agenti di cambio. 
à Gorso autentico = 12 quarzo 1866...7 
si do Fondi pubblici x 
148.5. 0/0 1.7.bre — Conir.m. inv.92,50 90 60 
pain e 
Contr. della matt. in e. 91 75 
Id. in liq. 92 25 p. 31 marzo, 93 p. 30 aprile 
Rondi privati i 


Cassa. di comm. ed;ind.+ Contr.del giorno prece. 
dopo la borsa-in c. 805 815 Î 
Id: in lg. 808 818 p: 31 marzo 
; |, Contr della matt..in lig. 820 p, 30 aprile 
Az. Banca naz. lgenn.-Contr.del giorno prec. ‘dopo 
È la borsa in' e. 1993/00" 
"Ta in lig® 1400! p.80/aprile 
Contr. matt. ine. 1400)" 
} | Id in lig. 1400 1895: p::31 marzò | 
Società ‘del Gaz — Contri deligiorno preced... dopo 
o: cLuda.borsa.in:041275,.,. 1; ») 
{Telaio Bonelli ;—, Contr, del giomo. prec. opa la 
borsa în e. eat 
L'Esploratrice — Contr. del giorno prec. dopo la 
Ag” borsa în cont.100° |‘ 
Ferrovia di Cuneo,1 8:bre—-Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in e. 685 71010! !061, 
Id. ‘in’liq.’705 710 p. 31 -marzo 
ini Gontr. matt.cim eo 740 rioni 
Id. in liq. 705 p. 15, 710 p. 31 marzo 
Ferrovia:di Novara, 1.genn.—.Contr. del giornò 
prec. dopo la borsa inc. 675 
10. in, lig. 674.50 680 p. 31 marzo, 
SOM ne cialis (000 D, 10 Aprile 
Contri. della matt.‘in liqg- 680 p. 15, 680 
191 ‘| 685 p.-31/marzo 
Ferrovia di Biella:—- Contr: del giorno. prec; dopo 
la borsa in e. 475 





Augusta Nin its 254 1/4 Ud È 12530814 
Francoforte sul Menor212 vi : sleb', 
" Liéne 4 985 :98,80.,.... 
Londra; ... i, «, +,:29,90 25 071,2 
Milano... aifeoioie 2... » >» 
PRArigiii ee da ‘9885 
Torino sconto 60/0 SUZUR 
Genova sconto . 69/0 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita: 
Doppia da-L.41200/-. li 200» 20. 01 
—j0gdi Savoia. 1), (28.50 28 60 
a di Genova «18,75 79.» 
Sovrana. nuoxa .. 35 02 35 10 
° —.; Vecchia. 34 65 34 75 
Erosomisto 
Perdita per scudi 2 50 1°»0/00°7 
Aggio » 00 » >lù 


I biglietti si cambiano al'pari alla Banca 
contro doppîe' da 20 per 20: 


t) 

















Via della | 
Verra Scuderie, 
casa Rabi, 


CHIUSANO GIUSEPPE 


, SERRAGLIERE ‘E FABBRICANTE 
D OGGETTI IN FERRO 


Nel, detto: negozio. trovasi un scelto assorli- 
mento di Lettì in ferro verniciati al forno e 
guerniti con montatura e senza, delli Pliant 
d'ogni forma. © 

Oltre il'siddetto: articolo tiene porta=catini, 
porta-mantelli: ed altrigeneri.relativi,, il tutto 
perfezionato, 6:s'incarica di eseguire qualun- 
que,lavoro da Serragliere. Li 






Croced' oro 


\Sî ricerca .in affitt 
Un locale con porticati ed acqua perenne, — 
Preferibile entro la cinta daziaria di Torino," 
majad una distanza di 300 metri circa dal- 
l'abitato. è 


Informazioni perla posta a, E. Quinterio. 
Torino. i 





_——#————"iiricrttta 


| NEGO 
GIOANNI FERRO pr 'TAPPEZZERIE 
IN CARTA, nazionali ed estere, & prezzi dî 


fabbrica, via Guardinfanti, n. 5, vicino alla 
Trattoria del Limone d’oro; 











Sivvende all'Ufficio dell’Opinione!e presso: 
i printipali librai : 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
i00dr Gs Gi GERVINUS 
Traduzione dal'tedesco di'PY\PEVERELLI. 
Prezzo L..2 50. 


Questo! libro; chie espone in. modo chiaro e 
succinto la situazione politica. dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra; tratta della 
questione: orientale,.con singolare acume e 
previdenza; \dcquista maggiore interesse per 
la pubblicazione, del; 1° volume, della storià 
del secolo XIX dello;stesso autore, del quale 
$i.sta,pure preparando la traduzione. i 








LEGA 


L'associazione è vbbligatoria perunanno, 
assassero questo tempo; l'opera: continuerà 
i continuare o ritinarsi. i 

Ogni mese:se nie pubblicherà. unifascicolo 


tratto,.ovuiia località, o.una battaglia; ecc. 


librai della capitale e.delle, provincie. , 
Chi, poi desi 





dirà le.dispense pel mezzo postale. 


Presso l'Ufficio 











Estratto dall’ Independance Belge: u Il sig. Chalanqui 
è uno degli Albergatori che ha avuto il buon spirito} da» 
rante I°Esposizione,  di' non imporre la’ suoi ‘ospiti: delle 
“note favolose, offrendo.loro;unu £avola delle meglio ser- 
vite di Parigi a3y4 e 8 fr.,,4 tavola rotonda, op- 
pure a parte in posti separati, in una splendidu' sala; 
e dei buoni alloggia (i 5, è 5 fr. Questo magnifico 






‘ |'Albergo merita la preferenza dei Zouristes.e dei Com- 


inercianti per la sua amena;, situazione. nel centro. dei 
piuceri e degli affari, e per le cure che vi si trovano.n 

NB: / muestri di casa ed i camerieri sono tutti 
tedeschi, 


* Da. rimettere 
NEGOZIO DA' PARRUCCHIERE, bene 


avviato, con annesse due camere, situato in 





‘| una delle più belle posizioni di questa città. 
{ DIFRE i 


si all'Ufficio del giornale L'Opinvone; 


via B. V, degli Angeli, 19; dalle ‘ore 2 alle4) 





Ildottorein medicina e chirurgia ENRICO 


RIGHETTI cura le ernie con. metodo in- 


cruento , dai migliori, pratici: accreditato, e 
n'ottiene la guarigione radicale! nella:plura- 
lità dei casi. Cura pure le'malattie sifilitiche; 
— Abita in piazza Carlo Felicè, porta'n°11;, 
piano, 1.° — Riceve dalle ore 10 alle 12 ante 


|:dalle. 3, alle 5 pom. 





Riguardo alla divisione d'Alessandria, di- 
rigérsi, per l’acquisto; d’ottimi meccanismi 
erniarii, dal chirutgo meccanico, Giuseppe 
Righetti, via delle Scuole, casa Brodda. 


Da vendere 
Tavole 56; divisibili;in due lotti, di terreno 
fabbricabile posto: sulla strada.reale di Nizza 





vicinò alla chiesa di'S.. Salvario , con more.) 


al pagamento, — e se occorre con mutuo di 


RAGGUARDEVOLE SOMMA 


mediante le debite cautele. 
Dirigersi al sig! /Gio! Quarelli all'Ufficio 
dello, stabilimento Burdin'maggiore e Comp. 












-- pe = 
OLIVE ARE 
FABBRICANTE DI CILINDRI per Sto#6s' 


delle finestre e vetrine con molla e senza. 
Via B. V. degli Angelìi, casa Baj, N° 4, nel 
cortile. Torino. 


CENA GIORGIO 
FABBRICANTE DA MOBILI e TAPPEZZIERE 





Tiene nel suo, magazzino un gî'andè assortimento 
di mobili di lusso, di legno forestiere e del paese, 
a modico prezzo. 

Torino, via dell'Arco (Borgonuovo): 





TOMMASO GHONE 


Mercame Sarto da civile e da militare 


Hatrasferto il.suo alloggio in piazza Carignano, 
porta n. 2, piano primo. 








Fia S. di uneesco d'Assisi (di Torino), N: 2 


GRANDE ASSORTIMENTO 


d'Armi da fuoco 
e da.taglio, che il 
sottoscritto offre agli ama- 
tori'!della “caccia; come 
pure agli Ufficiali” i 
Sciabole dî muovo modello 


vendibili a. modiéissimi prezzi 
ie prezzi, presso GIO. 





LE PILLOLE ANGRLICHE sso otro de 


fici che esistono. È stato convenuto dalla Commissione Medi- 
cale, costituita dal Ministro dell’istruziohe pubblica, di fat 
inserirè questo rimedio nel Codice dei medicamenti, soli 
autorizzati in Francia. Queste Pillole agiscono direttamente 
sulla radice del male, Sono, un rimedio infallibile a tutte le 
malattie provenienti dalla bile, dalle mucosifà degli amori 
viziati o putridi che alterano il sangue. Si può meditnte 
10 centesimi pirgatsì avanti o-dopo ‘il cibo senza cessare 
minimamente diatteridere uî propri affari; Per evitare la 
contraffazione si deve esigere il sigillo d'Anderson colla 
firma di Johnson, 

Deposito, presso Fuselli , via S. Francesco d'Assisi, e 
da Bonzani, via Doragrossa, 19. 


IL NEGOZIO 


da Macchinista; pesi e misure, di Giacomo GIOSA 
e FicLIo, è traslocato in Via Nuova, N, 2. 


— 








Torino — TIPOGRAFIA FORY x DALMAZZO — 1855. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


CRUI RROI » CASA SAVOIA: 
PIETRO CORELLI 


Sono pubblicate le dispense che compiono 
il IV volume. | 


foi vi Torino = TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 ,,, 
| IL PIEMONTE 

o NELLA»: i l 
OCCIDENTALE 
Lili COMMENTARI | Sed 
o ne ci I PIERLUIGI-DONINI _ _ 


CONDIZIONI ‘DELL’ASSOCIAZIONE 





e posto che le vicende della guerra oltre 
istessamente, e all’Associato sarà in facoltà 


di. 64 pagine, diyiso indue dispenseal prezzo 


di'Cent. 60!ciascuna; ogni due-dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 


Le carte topografiche saranno disegnate da uno dei migliori artisti. 
In fine dell'anno. s;rà pur data gratis una co 
Le:associazioni;si ricevono dalla Trrograria 


ertà per riunire le pubblicate dispense. 
NALDI, via degli ‘Stampatori, N. 8, dai 


erasse;avere tutta l’opera manò inato! che ‘esce in lucere fare il pagamento 
ad;un,tempo, non.,ha;che spedire un vaglia di 15 lire alla-detta Tipografia, la.quale ,spe- 


E uscito il fascicolo VI. 


dell’OPINIONE 


‘è da rimettere il seguente giornale inglese: 





MESS 


(dizione della sera 
del Daily News) 





Deposito delle: ACQUE ACIDULE MAR- 
IALI DI S. CATERINA, :congenem. in 
azione a quelle di Pyrmont ,di Driburg;, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau 
rizio di Recoaro, ece. “ 
Presso la farmacia Riva' Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N° 1825, in Milano. 
(Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Péjo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartaville,,S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide: in.Hellibrun, 
S. Pellegrino; Tettuecio; Vichy, Sellers, Fùlinau , 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quéi medi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 


eri 


S: vende all'Ufficio dell’Opinione e dai prin- 
cipali librai: 


STORIA DI VENEZIA ‘ 
dal 41798 sino.ai nostri tempi 


Due volumi. — Prezzo L. 8. 


È un'quadro completo della dominazione 
austriaca sulle.rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per, poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 











LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
* DELLA GUERRA UNGHERESE 
di '‘P. P. — Prezzo Cent. 80. 





adi VAI 


} Tip: dell'OPINTONE diretta da C. Cannone 

























Venerdì 14 Merz 
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ofiup dat 
da) IH b1soibii 16lov esas2..0q80.0im dg n) do bord ida Vi Lattov stonsin 10 


mero 9.00] on- dodeliborsbile: ‘chie vum ‘professore della» | Un ’oceasione. più sfavorevole . non. «pos 
‘prima università dello stato; ‘si presti'aque- 4 tex asi! stèglierè per combattére)ta? candi» 
iti inittighi;} ricoveri! apertamente ‘sotto dato re d'un militato. È prudente edodiore:) 





ilg9 L oniezat deb ismiolti ci ogmer omlasbae 
È pure ‘alata approvata» le dengenend' stima ib 

nazione di'titoli discredito. verso .lavcittà Ji 

Palermò già °s ibal'‘soppresso*tmona-000 



























































































ne ELEZION du mu ali, di “im Partito, si però * par su: + sce ‘partito politico l'osteggiare tti |'sterò®di S' ‘Chiana di Savina" ‘ed ivdeati« toto 
“DI TORINO nÈ DI. CHERASCO ne il 806” nome sia' Fat io dis i 'allord’ appunto ch'egli‘ è tonitito | den FOVAIL, Abidiciii gii uu 
I RARIARCIEE MSCRIS RITI WELL LIO | Qpposizione pr liti pi ft la pat a, e ‘che i di fitel "| hh sug ‘api “ob or init 

sai parto glovianlesi impaziente, di sgoline ‘ Gli insegnanti superiori hanno inci | | i 9 I CAMERA. «DEL DEDI |, Th, à vm 4% 
al potere; haxdi questi giorni messo» ilstig=. stabile diritto di, manifi t ab ò i di 53 Atria 
L gi i81go hA:7A184 imanifestare.e sostenere le | 12 NEAYura, di dell uppe, ù La' PIVA dell'a *tassà- 01 






gello! alla:sia politida; osteggiando: Gon' oc»! 
culti e'coîì aperti maneggi! la 'sielezione di 
due deputati militari, per' opporre ‘adlessi il‘ 
sÌg. Massirid- Tùrinà ‘ed il'' “ltanti 


A'"forino: ic clericali. no ti no. a di 
sperare della, Vittoria. hi, poteva, ( are 












Tbro; opinioni; ed. il, governo:ilidovere di.tol-) | .eit ini con uno slancio; impareggiabile d 
Ulèrarle; finchè non: SOLA ai primo i Pi ,pen dare. all'esercito di ‘Oriente bari SEGNO tali RAI PRE go 


del regimevcostituzionale. Essi somo!impie | on ricordo idi stima, eidinaffetto?; 
‘Ratisdello! stàto!e mon: di quasto:o quel'thiè a Francia e l'Inghilterra  vànnovorgo- inani condotta inalmerite è LA b 
istrò, Ve rimanendo! nes livibiti della dali lipée ‘deislotovsoldati.» tutti! partiti; elsonoi Si trattò in questa, sedul RIIPSIRRIGISAE n 
fohe, ‘sonb iberi "di segnire 14° Hina ‘quei’ ‘due stati; conébrdano nell'ov! sd chi dovesse; ,fare, Hop BARARO5t E 
che il;colonnellò Cayalli non sarebbe, con: : ro, tell'erità.' Ma noh tito” otò n reito' the dirende a bandiera Vas eserventi professioni diberali,; e; pista ivers îlaò 
fermato®Glicelettori mélerano tanto, persuasi» è lecito; ‘8 prudente. I professori” hanno ° i ja fgenza: fra. tl.ministerone dai ‘commissione, |. b 
che ttascurarotio: per pigrizia < dis recarsisa-.|.iveri.da adempiere, verso, di,se stessi e verso | coglî 0 Ì % |ntircanta® o, ii "degli! lavimocati segian n 
mettere Unell''amtiia vil Moto! voto: 1 fecero | i loro. alligvi;:.debbono, eyitare.:glj cattivche q. uno: PIRA i jesercito,, ‘edu dhè lil'Ipritno voleva chè ‘imche iper questi. mista! 
male!) Urtià'Hon'* ridicolo il'senitire i elle. | possono reompromettare il loro. nomerersco-» Re Pi ip UP DURTORDNO NI vedeae Va norma Contare, a! putduaziohe 0 
ricali Wiasimafli di’ nidn' esser! abidalti’ #1 |'manelaiciverenza della rscolaresca:oi cene: .|iconsente; di , essere ifatto, risale,Jipgo.dgi 'Iioè Tatta"#al'Gofisiglio' delegiùto; mietitrà” dattilo 
l'elezione e e Apri far crefari, nin pre elet: !! Ortpualigividizio farannoiglicaltiovi:dilun:|.capi.delle «truppe sarde: nella Mauridel Gli gomititssivhe" diete © votito ‘bre dial ta 
ti dili “loro ,e 







i sberongi: 




















































‘| professote dil partito; <hé sì presenta & diebi' |'elettoriilianno1sventatò intrigo! edi'hanno duazione ‘degli ‘avvocati, fosse, abit o 
‘Collegi Glettoraliled'& da'tutti fespinto, che' '’ilviuto più smo di'eolorovcher li insussura: Al magistrato, inadazi a cui, sono AMMESSI | \gi 
furongj «clericali, bensì i liberali», ‘Wa da Ceva alla Sardegna'è dalla Satdegiia dire E debbotio'andatte lieti! Poîchè qual 3 patrocinare. omina:! 
vece lidi 140, fossero) stativdugento,» trecento.» a Cherasco, in traccia di sconfitte? Non di- | guada se avrebbero fatto se avessero'avuto |! Lot anta io rali i sistemardella; com: 
o quattrocento: dii; piùvivil colon. -Cavallic|.vanno che è: uomo. spròvyedutos Mi Pub- | a lot" tappi sentanite il, cav. Valtur; > ear He iamo don: tagioner; perehèsi-om 
av rebbe 'avutinaltri rdulgentoy'tredento o\quat- eblica fiducia? E Quest uomo, al quale gli luogo dé . Petitti? ‘Lontano, dalla sua. pat rho a : autoritivdeli magistrato; core Ga 
trocéntd'*Woti, Gd'il Gindidato eleticile Semiselettori ricusano i loto "vati, potrà serbare | cattedra; e lettere, latine, che, coltiva | ci di Wi aveto! rem preti ver ‘intiimisthidne DE 
pre 40 hel' simo scrutinio e 14 nel: secondo. | il rispettò degli allievi) chie ‘Bi desidertltion | con amore, il prof. Vallauri è come un gt Pi prob ppi prin pr lago n 
Voratiéntg queste i uiietà 8! gt meschino | 4engavnièro\ai professori ? pesce fuori» dell'acquac;come nome. politico roba pie Arti PO'Gastro i { end TT 
chesil partito. debb' essere “Scoiifortato, éd È Ilocav» Vallatuni ‘è moto'soltanto! qualisipro=.| noncha;date ‘prove di. valentia,mè.di assen-.] Data Pill il cit DÌ Moe gt jpeg 0 
scusabile.,se, cerca; + di dissimular | la sconfitia fossorè divéloquenza latina: non'ha mai dato | matezza, e siamo persuasi'chiè allà camera: | I tot 1aegje d'a ant RE, PIATT SP96I! 19 il 
tacciando gli elettori di negligenza e speno,, ‘Segno di aspirare! ed ‘unti*parte politioti*i'|'tion' aceresterebbe e fad lai ca SRI 1 ARI SaR “petali pulizia 
sioratenmdii 1 i! cau U8st 0 dA DAI A pai DÈ lei i I to dee 
bo. dere que a' possi ili avia Liana tt icali si ecero. some. etofi sit Sa Tri Ne; Diet cari ) 
Encore ti aan ble SICU RIE E 1 | o MIO QUOTA O I [Lo oi mol, digit gi 
candidati; ta Tottà 8 sedia è ‘glinelbttori ‘ac: «presenta qual uomo Rd sinto inipareggiabilo» | luonza, Si dredeVano finfotaati dilla nomina e io 


P ROMINA. Li uvrobbdto Iguoz 
ie giunse .sino a sostenere ve iscienza mi; I t reBbuio certamente avuto schpitire! «pel " 
corrono. Si è Vedyto” d'Gedova d'Nîzza | Him prc id A sig Daci se del conte della Margarita. ft ‘elet tori,di San ‘disimpegguo di quest'affcio;fitudile Ma tratto! 


) 
Ceva, nd; iltimamente a Cherasto. È ILMUMA abeiaifatisoisisanemomizipoRblio6o ia !Quirigo, lo.mandarono, alla,. camera, ;ed ora. Do interesti di vanità di borsa. | di eg Ina MD; î i 
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| si saqual.conto;se.na debba fare, Si ago lov amili 
a dala re i anos di CREA |'imministrazionie; în‘politicay che giustifichil! giunse il conte Costa, e la destra nonvfu! più: Ta olomune 


1 postoiti cùi"lo si? vivi adtagiare? + Demos (forte, «ib!'cònite’diPonziglione, nemmeno: Il Inrasiu DELLA POLIZIA PRUSSIANA. «Dalla:cori i. 
prof.! Vallauri? Promesse, si angaRioTA 060 Stenié ha. ponito ssar' indinitàto generale; "| cavVatlauri val più di'tanti doriti? Sarebbe arispondenza del Piemonte: togliamo! ivillise+ 














mandazioni, pati gii MI Magione ma pi che la  guetta si ta Cogli” sebiop Ph s| far fbrto-dl sto partito îl sti pporls;t 1 evo guente sipporto' fatto sù] trafugamentordelle 
tati per colti hi de: aiuta dioosi, cat nori: è Mod colle Tarige' è glinstrali,"] * Spice il'Wedeté un ‘professdra, ì] quale | letter: è dispadti di Guil'tantòlisi* puttope melo 
dal ‘conte Potizigli io ei i 'eloquenza è dina ‘Possì, strategia ‘Sul, ha una missiohe elevata! GSercità Una” magi- quale potrebbe trovarsi forse ‘it'tonitanio' aio 110 
prof. Muratori i iqulieampo,di, ‘battaglia, ed è Tagioneyole diante-| stratura intelletinale e, deve aver a. cuore di tivo Uel'duelto” teste ‘avvento ‘fra it” LARA 







conservare un.ascendente morale sugli stu-, Rochow ed il signot Hinkeldey în primo... 
denti, eutrare, nella lizza.dei partiti, unirsi membro, della.camera darai Fatto i 

a quello.che tè impopolare ed.acenttare,una {direttore della, polizia: Jai 
''èontestati? R'icomne c'entra la ‘letteratura. im| solidarietà d'opinioni vedi principii nonipoco.le Contoresa ‘del'sig.’ dé Sey/farth; ‘nicopbestuenie! led 
‘in’ dlezione politica Non cha l’Armionid»|:tomprometteritei VEgli: è'perdIliblero: di 1522» della Icorterdei conti di Prissid: & S11E. de 
‘l combattuto‘ Masstttiò ‘a’ Azeglio e'Tefenziò!i guin' Tu via cheosi ‘è aperta, ese! elezioni ipa Lorin di questa conte. UD ino 
Mantini? Pssilsono letterati di ‘grido,'per lo l‘avute dagli elettori gli parranno severd) ite di Poca ftt ae” 1855 


Valete, si diqeva, siano scomale fata ai li Mira, paloarello DetiGitad MAsIAUGISIAri 
nia ristabilita a pago, ispetiata Jr religion9 o Ù Arpadte, 044 RR In let, 
Bisogna rovesciaireril ministero: E Gh;pAù i torari debsua candidato.» Macli abbiamo noi 
adattò aquest’impiesa del prof: pi 
quale éèll'ivresistibile. sua reloquenzii an 
nientérebbe i’ thihistt: e! fisdecitebebbo 





















morti? 













Gli, elerioti sonogtatano poto i sore: meno, come il prof. Vallabfis tuttavia PART inéclp i sè e'gl'imprudenti amici “me dalla” x jp riteHitto! stud h è nie Ù 
Vallauri, e molto il conte Petitti,,; ie gi volle, monia. li ha svillaneggiati ‘ed'ha contestato ‘ Artatmiffit* fano” ‘studio, lo ttàsserò sulla” schiariment ‘completi’ fi biz o 
tutta! operosità, del conte, di Ponziglige, per »|«ad\essi,j pregi,che (esagera I nel UO, seguace, Scena delle lotte, politiche. MAG paghi LL SÙ ‘quanto io so petit antico ‘she 





convertirie; alcuni: e persuadersi , che ill POLL Noi non; abbiamo .due.pesì. e | “due, misure: | Teenen e de'sudi tomplici Aiuti 


Vallauri è più alta del conte Petittiy 1900800 Ghiamino pureti clericali miserabile. sofista; up 
perciò doveva (riuscire miglionideputato? -».\:|Yincenzo|Giobertb e:scherzino interno ial 

Quando i clericali parlano idi'comtuzione’)"frome'del'iMamiani; ma shon !facciano. gli. { (o 1A Wind 
eletiotàte, familb air o agi Tao fame pi ba eva di n pe nato tiell'odibrta’ seatitalil'bilancio stttiordi: Reit it dt plinto, dA, cio To 
mai ‘cercato di pervertità "imiò deg ca] Scanò e evi'loto Psari o’ più: giusti) |\dakid' di Oriente Abete! aa da 
tori come essi Matino tito L'ORA: "più spagsionitti e pitti parziali, Quante tolte) 1 pe He (gie tag “pen a Ai ai flo 

Ma lasciando da’ parte questi maneggi, hanno à diro rt ibalgt n | polizia Superiore d sbatto Nn dpi TSEION gig Lar 


+ rien dti rei ni rane fo i ia h contamemz;nnsienatmerze de | 


slocenole “ niidiiniizà : i a, 
«WiR; Stai! It. Sulle mie relazioni eon Toten 4 è duna 89; 
SENATO DEL REGNO! l'sianza delle, comunicazioni 4 egli ini'ha fatte: © 
? Senza discussione è stato adottato dal gusit NL SUI ER Aree, hi, PAT A , Li nio 
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“Misaelbs ‘APPENDICE more ui ital. Hai sibi 2 i» serio d08 
i a gli pc tra re di, i ae sla pe ra iano dal 
67 i signori ei la Ne iran Mosa si mn roprio; di un xocabolo,,e..dopo averne td 
i site i è detail «ape cero un nuovo dizionario ; "RI not È il volgarizzamento, passano Lo ‘belli ‘Anni pina 
BIBLIOGRAFIA Savallo ‘pel ‘cordggio oridé «Iraslati ove ne abbia e così via via, ;re-.| © quasi diremmo di molle 


‘ "ò ro Soa a Hora ciarné PA don ja” è* nie dira maniere dire... Olt gori i. vennero ] ìsi Il 
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1,18 Va i api azioni di ‘il 1 ‘quabtunque ass 1 l i A LI deo SSR es| poi le” iemorie stori 
ist è pi LARA (ol Pasini” Che! se nella soa | pronunziare il lalino,;, ,., i ) ouhettes » 

ne per i POI, n lempg i gio- ola, mol “io dr, ovizia. fra ; |ig Pue' cose gl notare: 


vani che,sl dia 0 il, latino, se Riti erano un 
ano, star, contenti al magro ed 


RA del, Vian € Se.| narii la 
ge 






























lei? pa nola dei nomi. 






























vano fino al sto nu YO.) È rta del primo fascic lo 
itri, è sarà o gg un ra he dosi il nome di Gala agno è | 
| Vera 1 Yani per le chiare spiei ha ment È avri desid che gli edi ‘fossero, |, Siccardi, ‘tomo, che nella Ostra vita; 
è, che, se,pe po quasi... pre ,,©0=. | che Yi nino, reg i “dv Jai bd penrti d'inchiostro Roig” sì, che meglio ppi ed è ‘assai più nol ramo Cesa 
stringendo.i.gioyani; sspene dere A và sì è api ‘asse la bontà: dei lipi, e meno alpi a, | e Cesaro Benevello" € arlo Troy: 
selte od otto anni, cioè, tanto, tempo, quanto dig ne. brda” è non Plana ; no Le 


se ne; faceva. impiegare j)er 9 studio della” storia, 
della geogral la, delle matematiche è” della, filoso- 


fia. Questa, esagerazione ,, questo spreco, di un | cosa. p dh n vw 

tempo assai prezioso peri na esagerazione con- | perocchè sempre torni di p' definire "0 sì farà lungam spettare, 

traria, 0, como, oggi,si diceb rea coh= | oggetto ed. ogni Yocabolo a , Non, possiat dere a più Lal glo e. più 
tro lo studio. di Il li razioni scuok i de # ì È inînute indicazioni în: peer. di, ana breve, 
cevolissima ) ae det straré | ppe ; na | t ì 
nazioni, ma RR I di ul ere di una Mea, anéhe' vo" ola di Pinin } gine u 

gua, la i eni d i le *1l8po "| dee (essere, commengata. £ e per vintri 











, Or Lori], Pers nitore pi. che a chi. gu i ; 
mA FRE alcuna, sponderebbe al’ Ue. Asa e Eine fa Fregi tao a die STA î poi pl, i Gite 3, €, 

i piacque Yi di IESLO MUoyo 2 Mo chlg cabut seme origang Iofi, 019, Yoda unghe reeui cui ci 5 (amg; onsecrali. GA 
| prescelto ‘dai ‘compilatori un’ ordine î ‘per OO tc) pui Uli'opera di grave lena, Va 






















n'questi peniso 
con lui. Ritiratosi dal' ministero: 


io cessai di esséte ingaricato 
Techen aneti’ 8s$0" 


ilesigude Rochow; 
dei "dettilavofi: 
rimase dissecupato. Ridbtto ‘ale 
eria,, si,volse,.a,me. parecchie, yolie, 
corsi. N'ebbi pietà, e gliene diedi fino. 
a quando fu incaricato della polizia demaniale (si- 
gnoriale) nella Slesia. Queste sue funzioni cessa@ 
rono nel.1850..colla.uova...legislazione.:.. Verso..il 
medesimo tempo io ritornai dal Messico , edegli 
di nuovo bisognoso; vemie: dame per aiuto. -Wolli 
aiutarlo‘ ancorà, pensando éssere cosa forse peri- 
colosa lasciar.cadere nella disperazione on uomo 
che sapeva. troppe cose. Più tardi egli ricevatie da. 
me sei talleri sui fondi segreti della. polizia nel 
ministero dell’ interno. Quando poi nell'autunno 
dell’anno 1854 io fui nominato vicepresidente della 
corte dei conti, ‘o trovai qua'(a' Potsdam) Techen. 
Era stato, cacciato di, Berlino, come «colui, che jera 
senza occupazione. Ma egli. si era guadagnato , Ja, 
confidenza del direttore della polizia di Polsdam,, 
signor de K.,_il quale lo impiegò a sorvegliare la 
zia. Venne a visilarmi, chiése mie notizie 

e mi racconid'le‘voéì delta ema} St (Ho. 
« Or fa un aititio circa‘) Techén'mi disse; ché 
egli erdsi' offértò al-sig/ dè Manteufter presidente 
del consiglio ‘e ‘minisito degli affari esteri , "come 
delatore per'lavcittàrdi Potsdam: Manteuffel: aceditò 
‘offerta, icorrispondendogli 25-taJleri.al mese.;Più 
tardi.il.signor Manteuffel medesimo, eil ,suo cas- 
siere, per.mezzo del. quale, la, corrispondenza fu in- 
dirizzala al, sig. de Manieuffel , mi confermarono 
ambidue le parole di Techen, Io tengo per certo | Prùs 
che le relazioni di Techen col presidente del con- 
siglio continuarono fino di ‘momenio ‘dell'arresto 





conti, di tenermi 
Seguenti, in. cui con- 
genti mi. hanno, imposto. di rom 


scia, nol vidi più. Usei 
dopo la mia*malattia; v 
glietto di Techen scritto a matita 
‘è arrestato 0r' ora iP mio Fritz” (egli: 
« nome.al.famiglio,-dal--quale-aveva.avuto..1 
la mia volta. Non mi abbando- 


asa la! pi ima xol 
ek.ritorno un 





i 


‘dava Quèsto | perlò: 1OEx}, L I 3 

e.ho.informato..il signor de Ladenber: 
che fu già mio capo. Senza voler i 
dizio-portator dal--signor: de 
»dolta -tenuta;:dal 


« Garle). Or viene 
) Ladenberg: sulla!con- 
signor. de Manteuffel in questa 
;che. il.signor, de, Laden- 
pprevate la mia.(.il signor 
inistro, dei culti, presidente 
«Mella corte dei conli dal dicembre 1850, è morlo” 
è quindi possibile invocarne la 


il signor Seyffarth racconta «quindi clie Techén: i 
ha|fatto-deporresin: sua;casà dalla propria: moglie;| faccenda, 
un! pacco, di .carte che. la polizia; sequestrò, poi.., 
« lo copsegnai le:carte;. dice Séiffari 
della polizia «Engélken, e nel te 
copia di una .Jettera del sigridr Hibkeldey. Seppi | 
in questa congiuntura; che contro Techen pesava 
Spetto, di aver! venduto i dispaccinalt 
ciatore francese Berlitio.e V3U 00 
Eteo qubntolio sordi ‘Pechemb Io nai'ebnvsea 
Voss nè Hertér!(«ttanifglà a 
‘lach-e»derNiebuhr).»asa}lifo nl" 

Riguardo al:2® puato — « ile comunicazioni di 
Techenvelgevano,.in iran ;jparte, sopra, storielle: 
della corte, é della città: di Potsdam, e soprà ciò 
‘ché gli.era stato riferito: da’ suoi confidenti a Ber- 
lino, dove recavasi una volta .per‘seltimana af. 
rapporto, come, egli diceva, 
Quanto a lettere darte 


«berg ha pienamente a 
.de Ladenberg, già. m 
mpo medesimo la € i 
"l’anuo scorso: Non 
Testimonianza); Li 
Prilna di sapere ‘che le'cartò provenivano” 
io del ‘signtir0déNiebuhr, 
“derivassero. da qualche ‘impiegato rd 
rdel re» iGiudicai quindi! mio dovere; 
segretario, del gabinetto del re; {.una 
(copia; della, domanda di dimissione.fatta dal sig. de 
Ni&buhr, che Techen mi aveva rimesso; ma il sig. 
Iltaire mi disse che questo affare era estraneo al 
el re, e personale soltanto al signor de” 


bi signori de'Ger- 


3° La léuera dì Linderlberg'al' Signor de Gor- 
lach ‘sul viaggio del'principe di’ Prassia”in West 
falia, conteneva‘cose“tanio calunmiose al principe, 
‘che, senza indicarne» la fonte, io ho rereduto mio 
debito di farla conoscere;al.si 


fine di' fare il suo 
al signor dé Manteù 
egli ‘mi ‘ha ‘mostrato + / 
Die Tettere del'conte‘di Munster, inviato di 
sia a°Pietroburgo? "Im ume è cesposto illeaine 
biamento: «©hes la;; morte dell'imperatore. Ninola 
va,necato-nella condiziona personale: del signor, 
i de (Munster. ;(.nell’altra parlayasi,.di.una domanda 
chè il. signor. de, Niebuhr intendeva. fare p 
di mobilità (secondo le tra- 
i Prussia, il segretario del 
del .re Non deve essere nobile. Mail 
eva' prèsentàre 


) ignor de Bork] segre» 
Il..signor.. de: Borck mi disse.che.il 
principe di Prussis ‘già. era stato, per. altra via: in-; 


formato di questa bisogna, » LÀ 
Teatro ‘della guerra 


« Verso laffihe'dell'atimosé0rso 11854) Techn ‘mi 
mostrò! perla prima'voltaraleunosébrte: che non 








‘tenere; lettere, patenti 
‘edizioni della corte’ d 


particolare. dell'OPLNIONE) 
: Kadikoi, 27 febbraio, 

n Le notizie: idella pate furono ‘accolté in questo 
scampo; forse-più male ancora! di-quello.cheilo fos; 
oSero ;costì,, + E vi assicuro; cheril nostro soffrire 
«Ron fulieve, finchè non fu risolto,che; i negozia - 
tori nostri sarebbero ammessi a.Parigi sullo stesso 
piede di quelli degli aliri belligeranti. — Forse 
ò mai dubbio nella menti 
‘delle potehzè maggiori nostre all 
dosene fatto cerino dalla Slanìpa, fon SO e in fin 
di bene d di male, fiféHè la cosa nom fu ‘beni de | 
cisa ci trovaimmo quisin'una posizione sù miliante. A 
— Ho: <detto. espressamente che vi gabinelti:di Pa 
rigi eLondra “non posero forse ciò mai in dubbi; 
e invero. non saprei: spiegarmi. Ja politica che li. 
‘avesse indotti a: sentenza contraria. — La pace è 
abile, da quanto lutti ‘asseriscono, e, se lo è, 
è appunto pel timore che la Russia ha di veder 
né contro di lei, pel tiiore di 
i nemici. — Dal momento però 
Che questa ci védesse male traltalì;' ‘mon avrebbe 
più a temere questo pericolo; e potrebbe' pensare 
con ragione ‘che le poterize ‘secondarie, alle quali: 
desse: fatto'rinvito di entrare nell’alleanzà, ‘rispon: 
«derebbero » «;Abbiaino veduto in; qual conlo;avele 
lenutoil..Piemonte,.,in occasione. di xtrallative, di. 
space, e sicuramente non, ci 

ricevere una simile, umiliazione.» De, 
Ad ogni modo, questo. dubbiò pervenne anche 
Qui, e l'idea che non Vi siahodiffererze nell’esporei 
dì pericoli, nel sopportare i disagi, e 've' he siano” 
nelle negoziazioni di pace, eta! 'tale cda addolorare 
qualunque di'noî sentisse amor:di patria, 

Molti in' queste armate alleate opinano ‘chexnon 

si pogsa riuscire al un defiuitivo aecomodamento, 
«rr (Gllinglesi sopraitulto, isi stengono fermi per, la 
uerra e. vi, si;preparano, Qualungue debba essere 
corso degli eventi, noi vorremo, che fosse de-. 
iso presto, se pace 0, guerra; _ Il passare mesi 


£ ilo(Corrispondenza 
,, 2° Una Îetleradel gonoralo de Gerluctb al sig. de 
Nigbuhr} riguardante! unialtereo tra 
col ministro délle finanze; 
3° Copia disuna lettera; del sigi 
S. M. il re, nella quale il sig. Niebuhr offriva la, 
sua dimissione; .. 
4° Copia di una, lette 
direttore della Gazzet 
Minden beltà ‘Westrali 


nor do, Niebubr a; 


ra del signor Lindenberg, 
tia patrioltica (russofita) a 
a, contenente una relazione 
ché Linidenberg* (il factonditi del sig. d6 Gertach) 
faceva! ‘al sig! dé Gerluch dei falli‘ è‘‘gosta del 
principe di-Prussia durante il 
cipe ‘nella 'Westfalia; di i 9ani 

< Il resto.;non...sono:cheiframimenti: di lettàre o 
brani.di.carta “scritti, a malita; che egli, raccolse 
dalla cesta in cui;si gelta la carta inutile. (Techen 
ideva | fossero estralti di un. diario, tenuto 
rlach. Ma non se,n'è potuto cavar 


gnor de Gerlach, dicendomi; questat:sincora |.es-: 
sergli state-date; dal (famiglio «di. .questo. ultimo. 
Credelli, esalle.queste sue affermazioni. ‘Techen, 
per quanto mi ricorda, mi mostrò di altrettali carte 
per l'ultima volta nel mese di luglio 1855. Man- 
dommele a casi(ciò che mon avevanmai fatto) con 
una lettera; ‘nella .quale mivpregava:che io volessi 
restituirgli una memoria, che. egli. mi. aveva ‘ri- 
nesso; paco, innanzi: Seddisfeci val? suo, desiderio; » 
Noto quesia.eircostanza,; perchè Techen quando fu, 
arrestato, mise, in disparte tutte le alire,;sue carte; 
nulla affatto conservando che una copia di questa 
bbo inferirne, che egli voleva sciente. 
mento farmi-comparire séo complica. |’ 
« Th Questo fratibimpo Techoh' m'sveva radeon 
tato, che egli aveva comunicato ‘al Signor de ‘Hin- 
keldey;. presidente;della polizia, le, stesse: carta che 
aveva mostrato al signor de Manteuffel,. previo.l'as- 
sentimento del presidente; «del consiglio, Fecemi.: 
‘ veder lettere del confidente del signor Hinkeldey, 
il consigliere intimo Friedri 
fornirono la prova dì 


è dei governanti 
Bate; md 'essen: 





soggiorno del:prins 





dal signor de Ge ) 

4 : escere la ‘coalizio 
« Evidentenfenie ‘did ‘non’ è' tutid! E' Teétién'| veder eresdere î suo 
si mostrò ‘dispiavérite” più Volte di “non avere a- 
Vuto'témpò di mostrarmi carte imporlanilissime, 
‘che ‘soventesagli ‘aveva scomumicato al signor de 
Manteuffela.Mi parlò ‘fra diltro di una Junga:nela»; 
zione del signor.dé; Munster; invi 


iato a-Pietroburgo, 
intorno ;ad.un viaggio che quest 


i doveva fare nella, 
n° shieti porremo nel rischio di,, 
a dispacci ufficiali e 
non ha poluto mostrarmene, To 
| per me hon né ho veduli in sue mani (questo 

però non prova che Techéh' ton" nè ‘abbia rice: 

Vulo:»—È del-resto.notabile.la circospezione..colla 
ffarih si, esprime a, questo ri- 


« Per quel che. .concerno, 


ch,.le quali lettere. mi 
politici, Techen 


‘questo fallo, che cioè il si- 
gnor Hinkeldey ne aveva avuto comunicazione ; 
mi disse delle ricompense ricevute in danaro, 6d 
entrò in molti altri È : 
« Dal principio di 
farmi comunicazioni, 
settimane, mi. d'sse ch 





luglio 1855 Techen cessò di ‘| quale il signor Sey 
Ineoniratolò dopo’ alcune |'guardo). 
e ‘aveva avuto una eredità 
da Amburgo di 7,000 marchi, è che di questà 
somma già erangli stali anticipati 500 talleri: Lo 
consigliai ‘a’ dimetlere il taffico di lettere ; égli 
bbe. Non 10 rividî che in 
storia del reame del Piemonte dal 1850 al 1850,. 
} glî uomini che richiamarono 
Carlo Alberto, ed il conte, 
Solaro della Margherita » egli quindi ‘aggiunge 
che la vita del primo sarebbe opera 
mole, sarebbe la storia di tultò il suò' 
che dunque’ preferì scrivere; del conte dell 
gherita « il quale fu ‘per tredici anni ministro 
degli affari’ esteri ,'è forihulò per così dire in 
se stesso il carattere politico '@ 
resse il limone dellò' stato. » ; 

Noi' vogliamo” lodato ‘l' dutore ‘di questa “dio 
grafià }' perchè ‘Non ha scritto nè del 'tutto un 
pomposo elogio, nè una satira; se poi ‘egli abbia 
profondamente ‘scolpito il ‘Carattere del conte So- | ‘er 
laro è giudicato abilmente lè opere di lui è cosa | gherita 
che nom possiamo Titercare così leggermente è 
ne lasciamo il' giudiziò a chi vorrà compraré è 
leggere il fascicolo. Thtanto diremò, per comodo 
di chi lò ,ignorasse' è gli‘ piacesse saperlo , che 
il contè, Solaro nacque in Cuneo in sul princi- 
piare ‘del novembre 1792! © 

No potendoei fermare lungamente sopra, que- 
sto fascicolo ; nè volendo d' altra 
la storia del conté Solaro della) 
forse troppo conoscitita in Piemonte 
egli sesso aggiunge assai ‘spesso, una 
pagina. dalla tribuna della camera dei 
staremo contenti ad alcune piccole osse 
ostituzionale fu spesso aspramente 
parte ‘tetriva, è deriso dalla re- 
rchè, siccome dicevasi, era isolato.| + 
“chie, quando strinse ‘alleanza ‘con | delle 


Siamo (al(3*,punto.,— Qui il signor: de Séyffarih, 
prende.a,purgarsi del; rimprovero.di non saver, ri. 
i hi.di diritto le mene colpevoli, di Techen...{. 
;aVer, conservato, il, silenzio. nel. lorna- 
signor Manteuffef, di cui avrebbe avuto” 


chè i nemici biasimano sempre il male perchè 
è malo, è' giova rinfacciarlo ie ‘il Hené éerchè” 
fortifica il'nemico } ima questa ‘seconda ‘'conside- 
razione non éntra nel’ nostro assunto. A'hoi bal 
sta chié ‘si’ noti ‘chie ‘per testimonianza ‘del biò:' 
10, | grafo "fiott' ostile ‘il'‘conte’’ Solaro”, “questo ‘cam.’ 
ione" della‘ destra, questo' tipo‘ dei ministri! asso-| 
iti era inviso a Fraficid'e ad Inghilterra , flè° 
era caro all'Avstrià , st che il suo govertio éra' 
isolato, 0 éra soltanto caro al papa ed'ai faziosi 
di Spagna; “i quiali aiutava‘col danarò Diemoritese 
viva la guerra civilè ‘in quella per 


mi promise ché il fare 














ciò sta bene ove c'i orno al significato, 
dei vocaboli. Se si vuol dire cHe” si ( nane 
Fispelto al conte Solaro, ossia non si dee 
sincivilmente, siamo, noi pure dello, stesso 
&vviso,, e votremmo che il conte 
casse agli. scrittori della sua 

ito a coloro che siedono orà : 
sso, principio d'autorità che di- 
fende sono ora, più degni di rispetto di lui, è vor- 
''femmo ancora che l'ex-ministro, appunto per ciò, 
lasciasse, quindi innanzi nella penna il suo troppo 
famoso 'vingit officium linguaesceleris magnitudo. 
Ma non siamo;dello, stesso avviso, se si vuol dire 
che non; debba essere severamente sindacatà, ora 
che alfine si può,,e.che egli è împotente. ad im- 
pedirlo ancora, Ja condotta politica di lui che tenné 
per tanti ;anni. Jè redini dello stato 
voltetal volere del suo sovrano. i 
‘* Può essere.stato profondo l'amòre del' conte 
Solaro. pel proprio pdesé, mà ‘sè sia Stato Vero 
Spetta alla;storia, giudicarlo, ‘a meno che il'bio-' 
‘grafo; per. vero non intenda che fu non. infinto, 
‘chè allora è. una vana ri 
''énde.lo encomia prima. V 
"leale,,,ma falso, che finisce. a 
giovare; e, noi. crediamo che in ordine ‘a ‘ciò, non 
volendo farci in. alcina guisa 
scienza. altrui, molti. portino opinione che il 
conte, Solaro Della Margherità ‘amò appunto di 
‘Questo falso amore la sua patria, è piuttosto mitò 
a soddisfare, alle proprie passioni politiche ‘di 
quello che alla vera utilità e grandezza ‘di lei : è 


due sopratutto son 
lu nostra attenzione: È 


medesimo i peul: 
arle di portare 


e che per lo.ste. 


él epoca ‘in éui 


Il biografo in sul'finite scrive: Molri è 
commise il ‘conte Solaro ‘Della 
> immensi vantaggi recò al ‘Piemonte. 
Noi vogliamo credere che ‘il'sjghor! Saredo ; nella! 
Storîa che promette ci dimostrerà questi immensi! 
vantaggi che in'tredici anni‘di ministero il 
Solarò Della Margherita 

La' Sardegna ‘ei fu con 
nimica al continente, cre 


,, é contrasiò più 


recò al' Piemonte. ' 
segnata semi-barbarà, e” 
sciuta solo di frati: l'altre 
ato dominate da gendarmi è da ge 
iffrisa l'istrozionie, maticanti ‘strade ‘& 
già | ponti ‘in luoghi îmijportantissithi, 
la' quale | pena una sola via fe 
qualche. | non altra di queste 
deputati, | facile indovinare si 
di quei ‘tredici anni. I 
che il 'conite’ Solaro "hd ‘ditttto 
rispetto" di ‘tuliti gli onestiz 
su cli è galantuomini s'inte 


tizione della lealtà’ 
può essere in amore 


parte, ripetere | ‘suitiv’pocò | 
a nuocere anzichè” 


principiata' ap- 
rrata, non telegrafi' elettrici; 
eretiche novità. Pet' ridi hon è 
ora gli‘ imménisà vani 
biografo conchitide ‘dicéi 
alta‘stima‘ed'al 
. Vi 'dun terteno 
ninî s'intendono, ‘6 li lealtà 
opinioni, l'integrità del carattere è ta: 


gitidici' della ‘è0- 


censurato dalla 


E daplo 



















lavi tesa "NT diplomatici 
mellanò.disecordoyè ébsa Chesrichiede»mbha virtù 
28 Fassegnazione, sopratutto se giungono i micidia- 
alissimi. tempi, in cui.il cholere miete più vittime; 
Da tutto quanto ‘avrete udito dii molti che scrivono 
«1 qua, avrete Senza dubbio rifevato' che la condi. 
zione nostra, «Proporzionatamente al paese.in cui 
ci troviamo, alla lontananza dalla madre patria , 
(alla (mancanza in questi luogliidelle cose più ne- 
Cessarie alla vita, è discretamente buona, e l’in-+ 
verno trascorse qneglio assai di quollo che spera- 
vamo.. Gli uomini,sono tutti al coperto; come pure 
i cavalli, equel ch'è più sono anche discretamente 
al caldo, perchè hafino legna a volontà è camini. 
Le razioni di viveri sono. distribuite regolarissi- 
mMamente e sono buone ed abbondanti. — So si 
paragona questo stalo dì cose con quello dellb‘àr- 
Male alleate l'anno scorso, c'è da ringraziarla pro- 
videnza che ci abbia Tisparmiati ‘tanti |‘patimenti. !! 
lia condizione sanitaria fu piuttosto buòna iurante 
“fid'agtunuosoNetilinverno sile melattie,cerebberd sa1=/ 
Ji QUANIO. ie d'réumi ele. tossi furono, le prime a;;, 
comparire,, poscia venne lo scorbulo.. È questa. iri- 
«Ste malaltia finopa fortunatamente, ino ristretti li- 
Mili e non ha aspetto grave, ma è pur sempre a 
deplorare: — [francesi no hunno moltò più'di hdi. 
— Gl'inglési invece Hon' ne hanio”piùnto: 
È foot di dubbio che, sé limminisrazione ih 
Blese: pord esseroratcusatal'amno stolso: d'ipre- 
videnza, quest'anno invece merita moltissima lode, 
e i soldati sodi sono; invuna condizione idi;bones- 
sere talmente superiore a quella dei Militari. dello 
valtre armate; che formano un continuo soggelto di 
invidia. 
Bisogna però dire.che la ricchezza sola delliin 
ghilterrà ‘ può bastare a mantenere ‘cori trota dar- 
ghezza un'armatà proporzionalamente piccola! do 
L'amministrazione'franeese è pur essa abîlé e pre- 
Yidente; ma ‘quando ‘simieltonio inteampo 150 mila 
uomini:monsi può fare per questi (Quello che-si fa 
per 40. mila; -—:Noi non rabbiamw forze sì impo», 
ipnenti; ma p;in,;proporzione dei nostri mezzi, 18 
mila uomini sono assai più che noa quanto mettono 
in linea Francia ed Inghilterra, e per certo ì nostri 
18 mila uomini non sono in ‘condizione inferiore 
dei 150 mila francesi. — 11 sintomo che Sndicalcon® 
maggior ‘esattezza ‘Îl'bènessere d'una Iruppa è ta 
quantità sua d’inferili Ora, sè esatti Sbnb'i Mostri 
rapporti, il numero degli ammalati è maggiore nék 
l’esercito francese che nel nostro; — Quello che 
Ne ha, meno è l'inglese, come Igià, dissi; ma è a 
Notare ,ch'esso mon: ha servizio, d'ayanposti, come. ; 
I abbiamo noi ed hanno i francesi ;, Servizio questo‘ 

che più affatica il soldato ed influisce sulla stia 
Isalute. Ciò non di meno, ‘il ripeto, Ja Condizione 
nostra sanitàtia ton è Gallivay dacchè gl'infermi 
non toccano’ il'10 per:0j0, e le ‘nialattie:sbno piut-:/ 
tosto lievi,rcompreso lo stesso scorbuto; che finora 
.hon prese un sarallere.inquietante. ;; î 

| Domenica seorsa,.il. generale Codringion passò 
fà rivista Ai.reggimenti di fanleria, che poterono 
essere senza inconvenienti ‘allontinali ‘dai lorò 
‘campi. — Erano 48 i reggimenti e componevino 
uni totale di 22 mila omini dica. 1 Fu uno*spev / 
tacolo soddisfatentssimio = La Buardia è gli scor: 
desi erano mirabili per fisico, lenuta, istruzione-o 
disciplina. —.I/reggimenti dislinea; quantunque, | 
Ineno:scelti; erano, però bellissimi,-e.il più conso: 
lante era!la.fsionomia di salute e benessere che sj 
-Vedeva in tutti. \ 

Aspettiamo con ansietà il nostro generale, sì pel 
‘iacer di rivederlo e sentir di iuuvo l'inluer%à della 
previdente, vigilo'è Vigorasa sus ‘afione, sì ancora 
‘perchè ‘speriamo’ Che'ci rechi notizie € el'indichi 
Quale possi essere un dipresso ta ‘nostra destina= 
«zione; ‘nel caso'Te ostilità (continuino, Lo acco- 
glienze festetoli a lui fattere tutte le dimostrazioni 
dalegli produssero qui grandissima gioja, daccliò 
Jutti capirono che la soddisfazione che si dimostra 
ad un generale in capo comprende naluralmente 





















anche quella verso.i suoi dipendenti. : 


dl È 
LO 





vato a chiare note quegli immensi vantaggi 
ch'egli dice avere «ilrconte:Solaro Della Marghe- 
‘tita recato al Pierfionte.  “'© * ‘© 

Intanto noi termineremo questi cenni toccando 
di un fatto recente che può valere a far meglio 
‘conoscere di qual amore, il conte Solaro ami il 
| proprio paese. Ci' narra il Cattòlicd di questo 
‘Martedì che, il conte Solaro della Margherita 
ha spedito al direttore della Seenza una rac- 
colta di tutti i suoi lavori pubblicati, in ri- 
cambio dell'opuscolo di suor Crocefissa. Ora 
giova non dimenticare che la Sferza è giornale 
che vitupera' con' itisdlerità! costarniza il Piemonte 
e le sué leggi ‘fondamentali ‘che ilconte Solaro 
ha giurato osservare. Quel" sozzo giornale è 
scritto da uri tal Mazzoldi chè liscieremo di giudi- 
care come uomo privato, dopo ‘la sentenza del! 
gli stessi tribunali austriaci, ma'che ariche guar: 
dato soltanto come scrittore : politico; ‘non può, 
essere pregiato hè per' valore letterario, nè per 
veruna altra’ ragione. ‘Egli: nellò* sorso ‘anno 
mandò alla cametd dei deputati una sua fila- 
slrocca în Versi, piena di ‘tanti insulti eontro le 
‘riostre istituzioni, che il ‘presidente della ‘camera 
diede ordinè ‘éhe gli venissé ‘rimatidata’ senza 
rieppir degharla di’ una ‘risposta Ed'&' con’ un 
tal uomo ‘che il conte Solaro, Veputato; fa cam: 
bio di cortesia è di doni!? Veda il signor Sa: 
Tedo sè noi' abbiamo torto a ‘domaridare che ci 
Spieghi che cosa'egli ititenda ‘signifitare ‘quando 
scrive che .il corte ‘Solaro della Margherita ha 
un profondo e vero ambire ‘pel proprio paese, 


eremo a pensare noi purè sino a'| è quando proclama che ka diritto alla'stima ed 
;Baredo ‘ton ci abbia appunto Dro- | al) Fiepetto"d: tnttitgli'inestio Si to cromia 
MORI TIDIGITAnIOn IBD evo” IAN: i Tia un 


ro) ryan ii ra 


Francia è Inghiltetta, fu censurato del pari, per-” mor profondo e vero del proprio paese. Tutto 























(Corrispondenza particolare ( 
Balakl 
Finalme kol Ja fupia di sentire ché | 
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minerife si cominciò a credere che e . o, a $ tax ; 

s! cominciano, a scorgere segni pae dresdiOT i titoli, al benino; pi geo | li $ — del'redi 

ouostoggli AR capi (di sigio pag Lari i pubblcs gui na) O saprile siena Sr - Tin prot sso prati Di | e nella Cori ne di ‘nuove complice 

citi allèali, è il capo di stzto I "I si fois si all'esame del di nicht Pi de ist ALe 59 DI pe a, LO E n Rebbgr6pia Lite le) toro; fl } 


Quest'emendamento è rio a “grande mag- dellatlioa 


ET J ftt clbde! che dl più Bonve® TESTA ARI seldPtopen e 14) MI 9] 
Dr cata Sagl per gli avvotali. alla norma INGHILTERRA ‘ 
(Regio par go srar le i soil DI, Londta, 11 Gbaksd. NM fiera Aly Lo) 


giusta il fi dell’ l'arto 14 della legge del 4 


diedero convegno al p sE SOLI le ore 
dieci (dntirfiprlidiarte. 1 Li) e russo @iubeitersdt |Lta 
all'ora stabilita la. pianura. che fu il teatro della? |. Ain zioni delle poste. Ti 11° Pena ge- 
e A ba nità e Î orloeffevlufla o ner: ell era al pùbblico c 

chi DARI i, di e NM SYTAI EIA rampe d'olii Shi 
ferenza "a el pg in que Fon pe fo di diet cl) cialmente, in America, col desideriò che siano av- 


dll sia ii op vr GAD ord te vigono) 1 






af to 22 9) us 

















A di quello che i medici o gli inge onte di Malmesbury annunciò una mozion 







































più i È daliva, alla'(caduta_ di 0 dei? pri a 
dela #pere, Pie Who: i sa SEDIA AO) A sad dopò. att. pf cm il 
Danny” dbpolzaa a stema del ministero perchè i le ferie, ng Ì 
sesta Fd Han Gea dc | sa gico pica dirette ff epodo del tugfadotzone fot dal a rt den punge | ti ve tario A soap dro li i ante 5ciarendon® 
dere la terimonià, fi Me ‘piat \gt pol nze ‘sul nabla n sil luogo) ad odi ali Al d'atbileti, (è Pai ha nio a'tirà ng ce Ì 


ed inoltre sarebbe i come po della ca> 


pacità. i pace, 0 "copi le ostilità, eli uel gior- 
Gastinelti Mike Ch P fisso gomeste l'a 1 di » 
i €. QTA TETTO in Toribé | fin Poe Boi he, viti 


per es., non avrà, come il presidente della corte 
“d'appello, tizio necessarie "pur comoseorenn|-lellura..del.. progetto .di,, leggo. sulla polizia delle - 


"Nar: i . i * f guadagiio degli all'Aimoriuti udlle/provificer | yC04l0e, e la, discussione continuava su questo — 
GroTgRA idiota ficonpe di sale ignis Concerti. Pdl PIA ‘cont 10 di musica gistru- - nichirà dita essà cotta di IE ta alla parionza, del, corriere, pdc) | ii, 
per un.ti poco! pi mentale, che avrà .] 9,.dom nin lue aki SI Seppera Parigi sche la misura fu a LI 


pararono amichevolmente, APRO tornò. a' pro- |\nelle salè de Miti afchisio ese n vate br aititta Jom Tie Wola: ediante Ja, notevole n ioranza, di 259 
16 Mowa rare D) 
prio alloggiamento. uali sono | palli.é.le con quintetto di Sp ohr'; una pre so) ore) vifbibisoSiats pito che no sì devono i ‘tribunali, baro 106. Le i ALATI 


e la percorrevano in pan selen e si frammi- 
schiavano coi vussi, i quali erano, per vero dire, 
assai affabili, e parlavano quasi lutti speditamente 
il frameese, molti anehe-it tedeseo:-Fimta da confe 
renza y ircapi-di siato s maggiore alleati; accompa: 


DÒ 0 l’altra di tali indicazioni, potrebbero facil- 
mente avere il loro corso dai porti di mare della 
Francia, e soggiacere eventualmente a considere- 
voti-ritardi Si--pregano-le-direzioni-dei. gina 
di pubblicare il,ppesenieraywsox 


































































zioni furmali, in questa riu one? Rs n A Beelhowen; 497 Marta, ‘a Ire voci, dia. Marchi Ri 
Ris \SCOHE | “dicèo*che; ‘il: sistema det: ministero'è as T= _—— 
cora Ng Hisas rolibisine ata digugtota ob ‘va «sio, cantata! dalle darhigellò Ni fo ‘9 re i ba e UA 
relle Marcliisio; (é0n)\agcompa di Ur Mb di: degli ‘degli SRIANISIN NA Scsi rai i Diparci porone IpriMI) 
- Dispacck elettrici priv. | forte e;quintetto;.igfine; un sestetto, di Onslow. i forze fisiohe' Issime: della beneficenza, e-cid.)" : AGENZIA. sStepAm, 
} non si pud'd u) re ad dina commissione talot n S ‘Parigi. 13 mario 


| be GAMERA DEL DEPUTATI: nti 
1 È Presidenza del presidente! Boncompagni 

è Tornata «del. 13 MATZO; 1 2;)% dd: 
dat Apresi la tornata alle ore.due,meno;un quarto. 
i sit: ‘segretari danno ! lettura del: processo verbale 
Pt RIE RR qa ;della'‘tornsti‘precedonte. La camera''allé due. e 
potenze:sono;diacvordo,sul.guinto punto,,,e,.} un quarionot&sancoralin numeroin 0 no | 
che la pace è assicurata. .ogsnnaiil Il presidente» I crete in sarà dies: 


N LARE) ALA | pato ‘ielfa Cassetta tiffiviate: o16:%9 non <b 
retina PERITO 
RPF MINO». 4 pugide Il verbale ud ‘esseto approvato magi dep prli 
«QUO to 


l@ mezzo 1/5 
ATTI UFFICIALI 


Il pg PETTAVENA ‘seri ciò 118 
— $./I,, in udienza del epr le moso ha. fl turo Hiesé ‘Sarà ‘Gelebrato' il ‘solito!’ Servi 
mati sulla proposta del Sig! fi ‘o pegli ‘affari 


sobri espiatoriu” pei mor i "abita pistagità* 
dell'interno î soguénibodeereti;: /Dinominala) refi-. 


| di colleghi: {ve (acisrobiza? î In seguito alle istruzioni’ recate* l'inton 
Pescatorez:La proposta ida FATTE dar \Schouwaloff, aiutante di camipo' Rello'èzit; ia 
| mente straordinaria, e potrebbe essèr giustificato” Pla pace è assicurata. +Qitog9a.di 
' sollanto”dplla‘ negessità:»Questa legge civè piòwulà|: Son» riservato alcune deliberazioni spet" * 
dal cielo mivistoriale,. c/arità)’e bisogna inghior séial tra la Turchia è e la” sy FAMESOR 


‘tirla, senza bminist ‘osa pr'neramene=idine - 
cene pifi ta sp) Net È Parigi, 13 (sera) 


azione-porrarbitro dei.verificalari.mon Tunid filiera saeane 340 
ta t fto. iti néssylta' logistazione:In Torino, it nia ta TRE ri : 
"Verificatore! ovrà':assare 40 mila: contribuenti, .nè-{: potenziarii, a Parigi p sa vil parte alle 
‘Potrà avere ‘lulte fo nouzie hècessarié: Che'se ans |*conferenze. REA 
‘che le gîdés i ‘crederà giuste le sue decisioni ? |b î barone di; ‘Manticugie partirà il ‘giorno 
Ed importa behie do, sieno. La commissigng dored]. SNA 
ziudici. €0fipetenifi aa c'era sempre l'ungenza‘det |» 


N ‘votare. Per:gli. avvocati però, propose.i magistrati, 
‘che ceflimantè sono meglio: informati , 100 sarà 


{ AIGENZIA Setrx 









































‘16|per Parigi. 
Azioni del credito mobiliare 1 1589, 
Swade ferrate austriache 925... 
A poss ferrata, Vitto gni di 639, 





fisirtle £ 






sa 
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va 
il ‘iinistrò di grazia è giistizia! varie tai! ® 









































































enta ‘segretario ‘contabile | mell'iamministrazione Ne smipro N api di meno. tie di RENT Da ì 

arena dello,serivano .compulista., sig., Felice. brad pelli geo) da brc Love sh opo:alcune: parole: di 4 na, tiltà Mottà, Sini D A 
ali ispacet eletbrici ide fogli francesi. 

Brunati,; destinato per ordine iMinisterialo \Sl0ssA |. suica, preghetebbo sia! camera a voler rinvandare | 9 ! e vel: TT: ]7 "della" commissione è messo ai 
data al carcere centrale di Pallanza ; 6 ‘ad unaliro, giorno.ladisvussione.della, vertenza, voli e res IM molta maggioranza..; || Marsiglia, 1] marzo. L'Eufrate. è giunto da Gi 

Di nomina a scrivano computistà' ‘nèttà. Sios$a | Bultini, gi to 7 fo Mt Fra , edil'relatorevient: boncordota | stailinopoli onde era p vt il 3 marzo, Ismail se 
amministrazione del volontario sig. Giuseppe Co- PORTATO uietcd LIT:ARI238. I TORBIO tar: HR sbguenio redazionerdell’art 7 del.ministoro, (che:: bascià si prepatàVa ‘a ‘pariîré per Erzerami © © ‘ 
sta, destinéto per ordine ministeriale detta data al $ Seguito delsaidfpaenianer-0v — |'gli vorrebbe esser sostitituito +” i Nei cambi è avvenuto un “leggero ribasso. La 
penitenziario di Alessandria. È pei là APE tassa rmalatetogi101 «Art. 7. Alla graduazione degli: osorciiti coi: | Pressé d'Orientannuneia che il ministro delle fi- 

— Cor decràli dél 2 marzo 1856: © Continua la dise@ssiofie. sull'ari» 7, proposto | presi nei $1 e 2 dell aC, si derà, so. Dar è DE impegnato a trovare i mezzi x 

Giustiniani marches lefaino, capitano. del Serio mr inno, LULA “28 a proposta del verificatore, | A Gsione) + it pertu degli ‘affari 
battaglione real navi, Hill irirmo per in- |:prine sd sta le morme degli &ht182 venti délla legge! | Cvwu SHAURoRI per esportazione dei ce- 
fermità ‘non provententi*di ‘o ed ammesso a | «< Art. 7. La graduazionendegli esercenti com- | del 1855. » Rabine Tal ni. TA N 
far valere i titoli a erisione 30%) “presi : (da ( î) Sineo fa un'altra proposta, a cui Revel contrap- 9 rimea si annuncia in data del 1 marzo che 

sentono Degenigo, i plente del laz- |prop9 n ti sad g IRIS IRA I ne la questione. pregiudizi cap Mol pas do-_| lo stato sanitario delle PAL" si è migliorato. Il 
zaretto del Varignano, da-quella,garica |. composte! riefle' ditta ‘sel ubi HPA, nano: Ai v Seo Fà (TA) leripd,d'alveguto più mile. È sii racbiata una 
dietro sua domanol, 4 dislui fî az- [del primo pres. di essa) sperò idel:pres. del trib. | }are ed il presi prega È malio ioni linca | (con ‘lerrgho ne ear 4 4 l'eser- 
zamento.: Ri Magi “prov. e del sindaco. .,, Mi gersi in poche dn giacchè la’ camera pare | Cito fusso”in esecuziodé dell'armistizio» Questa lis 

Pantrini Lorhzo, odia memibhi- «Faranno TAI parte ‘ di dere commissio in | stanca. Sineo dice che .il presidente et pd Nea è-80g ER alta Cernaia. L'esercito è bon for- 
rurgia, [a “ |gTorino, }l primb pres. delli ‘cono di cassiziòrie, l'ai dare tali avvertimenti ai deputati. Il pref Fnio' alvegètdbhi 

— $i di CA ‘ento, sulla QFaposta | ve, sì Îvi che "Tà dov ‘esiste vm trib. di comin. il ‘Il presidente deve dirigere le disc pal! Eu Koenisberga, llimarzo. Notizie da Pietroburgo 
del guardosigili, ha falto ‘te segu en disposi ni |Sbres. “ai 'esso, ddMin' difetto,’ unb' vpi presidenti? '’intenzione della camera. Sine fàcd io! chie il gvertiò ha pùbblicato or ora un pro- 
nel persòyinle dell’ordir giudiziario: | nà «di classe o cons, d’ appello: ‘afiziani, im modo che | sono a poste le ‘osservazioni  preventive-—Presi- |-geuo-per-una-una-nuova organizzazione der con- 

Carbone/avv. Tito, dialsostiluito axyocato fiscale | la commissione sia-in-numero di-cinque-membri:-|- dente: Sono sempre a posto, quando: sivimitano»f fmi dei Baskiri di, Orenburg. Il loro esercito sarà A 
in aspellaliva grichiàma 0 sorvizio.è n ato |: < Nelle città sedi di. wmtrib;, prov;; le fecommis-,| sad una, preghiera. Lanza: Parli, parli. Sineo composto di dodici reggimenti di palialictia, e una 

aa Ò brAMd umerario s0 4 sioni cen ip di tré vst ene. [faranno . sviluppa ancora ls sot proposti.” brigali di'artigli@ria ‘a cavallo; MOINEISOZE8Ai \ 





‘Amburgo, 10/marzò. Port pren aBtanit" 234 
gliato l'Euryalus ha abbantonato Kfelvmag”apo ‘" 
dare a notificare 19 stito ‘di blotco! da dott” "A phi, 
russi del Baltico. 


È accellato a‘ grands maggioranza l'artidolo der 
ministero, 

Viensi, quindi, all'art, 8, Ina siccome, non ebbe 
luogo deliberazione su di esso, così riserviamo a ‘ 










sostituito avvocato -fisci MaMp umer: 
il tribunale, "prdvingiala ( LGe Ova; Cparte il pres. ASAP. indaco ed il pres 
Deamicis av. Giuse del trib. di d lana i ts i 


domen dî Pistoia vie E d sede tri VAGO, TINA AR 
















































lo di Gasale (entrolmar Io 2, NL RRRIO:A pià 

ci o Piva anto uellumaia el- |'Del seno di @ss® esiti sli ca Uaresehiari- domani il riferirlo, non essendo. d'altronde stata, -- 3AlUaool 4 pe a tu n ) 
l'avvoenio deispoveri si opaiaginde “mentina;zaoinob la discussione.sy, djesso,nè lunga nè importante, Borsa di Parioi n QurLeR L L..3 si 
mandadefito di. Cafal Mimi); > = Arniulfo: propose già, nella ‘Sodutas di, cieri, cho. Lit! del giorno per la tornata{di, domani 7 Calista contanti In liquidazione! 

Rey Luca avvocato, v egg 2qufsters; edmiissioni:- senissero,,; pen eura,, della. & Vertenza Buttini; seguito di ‘questa discuisione. atondi francesi» Ob Tanti 
di Cianiberd,..! "£ “tofte d'appello! deiftribunali provinciali, scelte; | b )eg e isfr@p 010 aragoli adtatsta memi prc der 26) 

— Stante il massaggio di Cru andésco” Bltro a gli ‘esercenti tr e distribuissero poi fra essi ; > o 010: 10 o7ib0c 9YI0 BE A di i 
impiego; S, Mex in ud onfènte*m? o, |pil-tontingente dei sta, ip rzione gi gua- N DI Fondi piemoniiesi: (al mbesalcania St, dal 
rivocò il-decreto del 9 febbraio Ip p° * polime la \-dagni, senza deriso fdo' ai'gradî. Nessuno a tant vi EP DI 90 50 o LEE 4 
nomina. del nîedesimo a nell'gmministra- =polrebbe an dal: faro parte di queste com- i » » 
zionè jovfnciale. 5 LA ‘nissioni senza: legilimo impedimento. Trascorsi ; FRANCI Consolitat i ingl. 92 3/4 (a mezzodì) 

Il volontario, Beni aria fu contempora- Etrdota giorni, ,senzachè quesfe commissioni ab; | (Corrispondenza particolare dell'Opintone): {151 H0G1Komnacno Terente, 



















bigno fatto il ‘riparto, visi procederà È ‘giosta le Parigi, 11 marzo. 
norme della legge del 1853. Bisogna rito ché lè sbduterdelle Gonferenze |! 

1 preside:tegadà puoy mente lefira db questo | raddoppinoviintoressé; giacchè mi Si assichrà che 
emendamento. pro Ci ultimi giorni durante le siesse l'impera- 


anza ,. ministtò ‘de iP Artio “pa dblica € | tofe stette sempre in, una sala, del ministero degli | 
‘arbiaoni Ì Led ser vicino a o} de $i rio vizibri) LT lic 
dae, fa ù alo, vi ha ibm. ia niralo SM; 1840 5.001 ge vii pigro el È La 
vdi' riparlizione, do Agi fara il coplingente sorliva dà bhda vid tag 2° là dl neo 
po TARA tassa, + gu Jota " ngere la sua carrozza sul quai. Era accompa- Id. in liq. 92:25 PTT Tr 
s; »gnato dal conte Orloff che discuteva con S. M. e È ‘Lo Bit. in e. 09/99” ba lina 


dh ntr. della matt. in c. 92 92 
gli ausocati non, 1a Uropassato, il, limito bravano entrambi an'matissimiî. Quando riené) 1851 gu hip — ilo E) kh; e giro pi prec. dopo 
minimo | fissato, pe . 


«primo è, I, secondo grado alle Tuileries.S. M. portava sulla frorita tè trac+ |. a Bb 
anche quando,.vi fossero; esercenti ;in maggior.nuy | gié di una gravissima preoccupazione. Cont. delt ni "in È 92.75 
mèr® che. facessero guadagni da essere posti in. uandosi tenne la 3.a conferenza, si fu al punto 


18490bbI.4 0/0 1 8.bre — Contr. matt. in ce, 940 
quei primi gradi... difrompere 0, iva-per.xiguardo.alla occu. i ivati 
Walerio domandd 314epf Afnalto ‘se intende pazione. dette PTT Hg piva RED {job 20 Mg: IRR dppgiorri pron 
applica ‘e lazsuar psopesia; sud alle altre, cale», pe pé e vuolsi altresì che una commissione.in, 


g fasi D liq. 813 p. 15, 
sorto, MISTA prenderà parte il-sig. Letang partirà fra poco lov Conte. della mi in AS aan 
missario dj seconda classe ; Arnubfa dito, ‘the; de; : 

Tavetha Pibito, commissario di tefàb lalaSt&8P | avvocati poltà adottarsi: sapiche pei iniedici. Del: 
genid ‘imilitare, orò ‘in aspenotiva, Sire freslo non disconosce le obbiezioni.mosse dl si: 
servizio effettivo! irta ‘nistro ma egli. intese ovxiare agli ; deco nia i a situazione te a Costantinopoli è a 

Fieyiie 'Gtacomb, Ibgoi. tel” 1A “gg parte della, graduazione fatta dal magis nîgoT sb] ca La martitog Non sbsò pit iii vinipani 
ria, ora if aspertativà richiamato in Servizi vitetor TR "ssosi gi \Woli,se si, debba da eferenza;; Bèrifno meda rubiore l'è pra datib' « in ligi 
tivo nel 17 régk. dle icria; AM vit ase97 104107 but distensione ghi; articoli -propysti da Aruulfos. sottrate al sig. di Gerlach c di Niebuhr e la di- : goti matt. o 680 

Lacroix Loigla, dova "Alu ia 1 fa quelti aula ‘tomiinissione, tsoroninera deli ‘eWiorozionie, falta da +99 agento pupelierno 9. dispoli- dr è: DIE 1 del 





neaménle nominato a serivamosio detta ammini- 
strazione, è destinato di Rc presso l’in- 
tendenza. genèràlesdellavsdivisibtte di AGnOBIo in, 
STTRZPERIERDI predetto Crud. 

“SM com decreti del 2 marzo 1856, ha fatte 
le segueni nomino-e disposizioni : 

Fantini Francesco; -sergentemneliacompagnia 
soll'ufficsali «dei veterani, tiominato Seritàno presso 
l’ufficio del quartier. mastro pered'armaltagion ira | 

Ravazzini Frar Ncesco, capitano nell’Lì roee di 
fanieria, dimessi ih Gp lio) d Stasdomi 

Benvenuto Francesco, Eligio, sottot. nel 16 regg. 
di fanteria, id. id.; 

Doljo}9{EAMon@®; $OUgT nell Taéga. di [dm riag | 


id. id 







CAMERA D'AGRICOLDURA E COMM nie 
\Borsa di comunatid È * Bollenitio ufa #9 
Aleacorsi accertati dayli agenti di cambio. 


Corso autentico.= = 13 marzo ) 1856... \ 
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‘Con decreti del'e' marzo + ud 
Guillati Gio.lBatLista, commissario di terza classe 
del genio militare, promosso per. ‘anzianità com- 














À de dia Ro d'accordo fra tutte le potenze tr Az. Poi naz.] fina PORRE: .del Merao: pr dopo 

dilicatissima Meine puis Î DO, ey n lq. p. 3lsmarzo, 
R aprile 

Basarebia nek ma ta Vrlib 3 PRATI matt io. 1460 CMS E 


Ferrovia di ) e dops 1 Dee — Contr. del giorno 
pas preci porla: bots: 
RG n 
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pitano nell'8 ‘regg. di fanteria” ammessa a Top sac [né alivutnenite: ita zio ch' erîî lo strumento’ immbdisto' di ‘quéstoin- Fe pri | 


Jere i suol titoli” per conseguimento” Lu anrantor "Bin topi cile Igtlati va siend'tatte dai |Arlgo. Il commergibi delta: Prussiti colla Russia | Cr Obiliare ‘Pro! 
vitalizia: penisiohe. i fb nh N01] sigli,eombnali.; come, quelli.che maglio. rep-j prospera infinitamente e fa sperare ancor più, es- | l Ipree. dopo } 
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nel centro-di Parigi ; -- ha vista” ] 
leries,..sul@Palazzo: Reale. e la via di. Rivoli; 





osttilon 





iii tieniti cca mena 
_ er 
1009): A | I 

«RA 

ni (ont «I 
y Il i 
Î 


camere elegantemente mobigliate; «a: prezzi 


fr.-al giorno. — Tavola rotonda 
l’Albergo. = ‘Sala dafibagni;. Gab 


1] iso 4g è ‘yo 
parlano le ‘prmerpali 
MOBILI tti. 


Doragrossa, N. 15; Alcanto'all'Albergo di 'S. Simone. 





GIO: MAZZURI » Cs 


Grande deposito di Speechi d’ogni 
genere, e Fabbrica di Cornici dorate, con 
ribasso di pre*zzo, fi 

Il negozio, già situato in via Carlo Alberto, st 
È TRASFERTO nel grandiosi locali dell'Accademia 
Filarmonica, via dei Concialori "n. 1° 

s 








Argenteria Elettrica 


di SLACKS;:336 Strand:Lindra; 


Posate d’ogni genere, cioè coltelli "da ta-' 


vola, ‘Cicehiat; fordhette, coltelli!'da fra ta, 
ed altri articoli come olieri, piatti, Gopérchi, 
candelieri, rasdi, eéc. 4 1 

I sopradetti articoli fabBticati dai signori 
R. e J. SLACKS' Udi ‘Londra sono’ rittomat 
ed in uso in ogni parte del mondo. 

Alcuni campioni di detti ‘articoli sond del 
posittiti presso Uffizio Geherale d'aniùmzi, 
via B.IVI degli Angelî, N. ‘9, Torino. i 


Et quiù. 
Mi settob' ov 
"IL: PI 
in db au teli «IRSTT 
i 
I E 
N I ni \ 

} und'é-corini 


semi DI PIERLÙ 


f DA 


GA 0 


CONDIZIONI ‘DELL’'ASSOCIAZIONE 


e.posto che le vicende della guertà '6ltr8'|'S: vende'all'Ufficio déll 
Astessamente, e all’Assotiato sarà in facoltà 


L'associazione è obbligatoria per unanno, 
Passassero, questo. tempo,,l'opera.continuerà 
di conupuare,o ritirarsi. 

Ogni, mese, s 
di Cent: 60 ciascuna; ogni 
tratto, o una località, o una 

Le carte topografiche saranno dise 

In fine dell'aninò s:/rà pur'data gra 

Le associazioni si ricevono /dal 
librai della capitale e delle provineies»: (1, 

Chi poi.desiderasse avere tutta l’opera ‘ 
ad un tempo, non lia che-$pedire un vagil 
dirà le dispense pel mezzo postale 


battaglia, ecc. 


ia 


4 ‘) 
E uscito sl fascicolo VI. 





OJ 


0 PIET 


ULI BD 


sli 


“Presso, VU 





fficio 


è da rimettere ilsesuente giornale ‘inglese: 


NESS 





ILLE 





O 





Torino®+ TIPOGRAFIA! ARNALDI — 185 


EMONTE 


(114 NELL; 


CCIDE 


— — COMMENTARI; 0» 


e ne pubblicherà un fascicolo di 64 
due dispense. si darà gr 


. * »I « f. LI i 
gnate da uno“déi migfibti aftisti. 
ls una copértà per riunire le 


la Tipograria Aun4tors' Via degli StampatoriyioN.!+9, dai 


li U Db 
îmamnoîmano che esce in luce e far 


DA"S' QUINTINO-AD GPORTO | 


BASA 


PER» a” 


10 CORELLI 


‘Sono pubblicate le dispense che compi 
FT volume, 


abine 
lingue dell'Eu 
L'AMICO DISCRETO 


ea sul rifinimento delle forze fisiche 0 
oeservazioni sul matrimonio, su” incapacità fisica che vi si 
oppone. Cinquantesima edizione, fiviata e. corretta,.conte- 
ord) 480 pagine, ed illustrata da 400 figure ariatomiché in- 

in acciaio. I ) : 
La primapartetratta dall'anatomia Pilsiologia degli organi 
ne. 


Genolativi, bi S illustrata di 28 figure : 
portoni, O) 
la mente, , 





UO. SI 
Cause ‘ele di 
mali beat 0° 
300230, era 
morali, : ad 


seconda parte tratta dellaconsiguenze degli 
del loro, effetto dannoso che indebolica il mIo e 
gure. 


) dell'incapacità 
il ec; vien ‘disciisso tanto ‘criticamente 


ptesso presto 
de) suddetto nffizio. 
Balsamo!cordiale di Syrimcumu | 
meraviglioso per rinuovare le:forze: vitali, La 
rendere )l vigore allè persone în ogni ‘calo di 
accertata da migliaia di attestazioni: anostime bi!e per) la per» 
) ,80ne affetto d'impotenza, Ja sua influenza guarisce immedia= 
tamenitè i tremori, il mal'di tests, gli sveniménti/ i dolore 
nere; ogni sortà.d'irritazione nervosa, d'eo- 
citamento, di languore, d'indigestiono del Rie Torte grado a 
d'abbattimerito de' sensi, e tendo gli ‘atrinalati aligodimento; 
completo dalla saluto.e delle forze fisiche. PrezzoL, 1b5ola 
hoce., o la quadrupla quantità in una bottiglia per L.' 4640, 
Essénza èstersiva edncdutbattz rimedio ah- 
tisifilitico per, purificarel il sangne.=Prezzo L. 45:50.la 
* (setta, ola quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46 0, 
Le Pillole specifiche depurative di Perry 
sono Îl Fifiodio Siena perleèffezioni nervose v di sto» 
Maco; esse, mon impediscono di pitendere ai «propri .affari 
non contenendo verun eccitante. ‘etto delle‘ scatole 
tI sndiato Paga nti 801 pagnati da luaghe,é 
suddetti icamenti sono accompagni 
1 dettagliate istruzioni În italiani, 0 si vendono del farmiazieta 
Bonzani, sia Doragrossa;.N. 1d, Torio; 


di qualunque 





5 i là 
i! ) 
MU 
b oss 


NTALE: 


IGI.DONAINI.. |. 
ui DA fio 


191 li 
Pubblicute disperse: 


di 15 lire alta detta Tipografia, 


LA 
4 100 


—— _ —___r rr UAAGZZANI,: 


M Ri 


ni 


: i .U i : 





| Ù 


ib 
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(Edizione della’ 


sero) 


O ì 
Li sn di 


pete gr DEPP IRONI | doors 
- ha vista sul Louvre e. 


Loxdra,},; 
pay 
ol Direttore s 


pi 


"P, 


ottano 


“| 14 cometa 


pagine, diviso indue dispenseal prezzo | 
atis ùn disegno rappresentante 6'ùn'ri- 


2 FSMASIU : 
e il pagamento 
laquale -spe= 


dell’OPZNIONE:: 


seria 
del Daily N eW8) | | 






Storta). J 
== = 












l':suoi; giardini, sul -P 
— 06S0 offre ai Viaggiatori. 600: salo 









piastrine passi. 


alè situato 


alazzo «delle Tui: 


“moderati, che variano da ‘3.-tr. sino <a 20 


nib imog isb de 


f fà sv 
tetnin 


GOZIO. 





Ù 


e Figlio, è Irasfocato im Via Nuova, N:°2. 





mer 
Y DEPURATIVO 
SCIROPPO "i to 
Guarigione completa'e Paditale degli'svoli. 
erpeti, fiori bianchivdolori artritici in- 
‘qelerati, scrofole, germi tubercolosi, ma- 
* lattiexvenence,.sì recenti. che croniche. 


Questo sciroppo, preparato con patticolare 
processo), costituisce;luno dei più, preziosi 
depurativi del:sangué,ipoichè il prodotto,ghe 
sì ottiene ‘dalla chimica combinazione del 
Jodio coi principiimattivi delle migliori ;s0- 
stanzedepurative. ha l' impareggiabile ivan- 
taggio di non essere invitante, come.lo sono 
Varie,praparazioni jodate e di essere faci]. 
mente assorbito, per la sua pronta assimila- 
zione;del.sangue;. Gli, ottimi, risultati. otte- 
‘nuti..da. distintissimi medici; dimostrarono 
quanta: fosse la suaeflicacia nelle suindicite 
malattie. Il metodo di cura da farsi è îndi- 
càto nell'istruzione. che è annessa ad ogni 
‘bottiglia. .., 
\ sè | PREZZO:;perjogni bottiglia Lu, 8 
| lotimagi nofov e 12 mbottiglia.;.,2. 4,50 
Deposito alla'FammaviaFUSEDLI vit: di 
i Francesco d'Assisi, n. 13, Torino. 


; Torino; 'ibraria di C SCHIEPATTI, 
via:di Po ,.N.47»; Î 
CORSO TEORICO-PRATICO: 
100 } Ilsodra 1g 0) 
ONE È LA POTATORA 
DELLE. PRINCIPALI. PIANTE FRUTTIFERE 
Hard Tpér' FRATELLI n | 
Ù vl Marcellino e Giuseppe RODA 
Opera ornata di 197 incisioni in legno dise- 


| guate dagli autori. — 1 vol. Prezzo L. 3 50. 


: Franco, per la. posta contro vaglia postale‘. 


I PENE: MU FONOIPIRE 
_=—=tutrrtitree 3 
'Opiritone e dai prin 


= 





cipalilibiai : 
STORIA.DI VENEZIA 
dal 4798 simo ai nostri tempi” 


ob | Miduevalumi, mv; Prezzo L. 8. 

‘| ©! E un quadro completo della dominazione 
austriaca’sulleive‘dell'Adtiatico:nel nòstro 
secdlò, intéttottal per’ poco ter 
d’Italiae dalla ‘rivoluzione del 


LA. ZINGARA 
EPISODIO ROMANTICO 
“DELLA GUERRA UNGHERESF. 
Si ii P,.P, muPrezzo Cent, 89. dina 


EcSI SD sgg9i all 
NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


: SEBASTOPOLI: 


fapprestintante il piaiio d'assedio fattò' dagli 

alleati*, con ‘diversa indicazioni 'ed'époché, 

delle battaglie è scontri coi russi! Eno 

i In'foglio a colore al'prezzo'di austr. L'IP S0i 
i Dall'editote ‘Antonio Vallardi; contrada di 
S. Margherîtà, N.'1718;in Milano; 


1848, 


n} 











ono” ©» 


Deposito" delle!‘ ACQ 
ZIALI DI S. CATERINA, congenen in 
agionel a‘quetle di Pyrmonty di riburg, 
di Schwalbach, di'Spaa; di'Aix;diS Mag 

ì rizioidi Recoaroy'edeyo si sorio. ià nun 

Presso la ‘farmacia Riva Palazz, 
del Teatro alla Scala, N.‘18d5} in 
Nella stessi farmacia trovarsi puro le abque mi. 

»nerali fiiifrali delle:fonti di Recoaro, Pej s Rabbi, 

\Waldagno, Catulliane:; Tartavalle , S. Brtobono: 

Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 

8 Rellegrino » Tettuccio,, Vichy, Sellers, Fùlinau Î 

Carlsbad e Gleichenberg, nonchè ‘lutti quei Medi- 

‘cinali stranieri ehe godono maggior riputazione. 


U 






iazza 
lazio, 


servita a 6: ore; nella magnifica 
tto di lettura; Vetture: di rim 
RO PA it) st i E 





da Macchinista, pesi è mistiré, di Gracomò Crosa H 


V 





po dalRegno:!. 


UE ACIDULE MARI 


sala. da ‘pranzo ; del. 
essa; Domestici: che 







'REVOCADELTA LOTTERIA TOSCANA n 
Ut si ib ogqsno li DI Or 


DI. LIMONE, E. SUESE;.1 





Il governo toscano avendo 
febbraio 1856 rivbdati la FOttarta Udito ‘terre di 
Limone e Suese, hà disposto il rimborso batto svi 
mesi del prezzo dei biglietti, e se gli allottanti-10t) 
pagano, rimanier ferma l'ipotesassui doni fondi per 
cautela degli.intergssali, e perthè qiu.sii potessbrb 
far valori È oro den Ofa direi li pe. 
trà convenire di rivolgersi direltamentè in Toscano 
per le pratichera farsi, così i banchieri Tassoe Ro- 
stati di Torino nell'intento solo di fucilitare. agli , 
acquirenti di biglietti  il' mezzo di ricuperare le 
somme, shorsate, ne invitano i possessori aspedir 
glieli non più tardi dé? 90%aprité 1856; ‘| per isgsi 1 
poterli rappresentiro presso uella imperiale dite: 
zione de'lolli. 1 delli banehieri non percepiranno 
‘ provvigione sull'incasso, »‘ EL s98q BI 
| IMPRESA NAZIONALE TASSO E ROSTAN 
Banchieri in Torino, vi@deltà Provvidenza, 9-11. 
u_u 
AVVISO : 
Nella fabbrica .d'Acque; minerali, gazose. di 
Canto FriGERTO (via delle QuattrorPietre, N. 16) 
dietro sùggerimento 'itieditò si fabbrica! Acqui: 
di Selz o di Sedliz coll'aciua della rinofitita” fom:'Uv 
tana .di S. Barbara. 0" "Ue » dii 


con ordinanza bt 
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Si' vende: all'Ufficio: deli’ 
l i principalivlibrai:) n) 


dpercngnie: 
va INTRODUZIONE...’ 


STORIA DEL'SECOLO XIX. 
di.G. G. GERVINUS. 
‘Traduzione dal tedesco: di P;\PEVERELLI. 
i Prezzo L. 9 ‘50. 0" da 


‘è (Questo, }ibro. che espone in modo chiaro e 
succinto.la, situazione, politica dell’ Europa; 
benchè scritto prima della guerra, trattade)la 
questione, orientale con singolare acume 

reVidenza, acquista maggiore interesse per. 
DI pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello,stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione, ' 


I 
ta n 
p 


Tip. dell'OPINTONF diritta da Cif agre 








di PESTIULE hat mid 
Me Sell 





GLI TorB ARA It gn 
»d. ip od 

Sino dai primi, Momenti, FA cui, "sù, "nenlò | 

del concor ito AUSIFIACOy: (252 evidente una 

sorda lotta, fra-due, partiti; lhunopche volera 

dar.causa.vinta alupapa, d'altroche soste- 


o neva la-lègislazione «igiuseppitra Lin-materie 


‘‘ttitto il'peso, ché “ha în 


ecclesiastiche. Il primo partito*hra ‘tn forte. 
appoggio nell” arciduchessa Sòfia, madre del- 
l'imperatore; ‘è ‘er consefpienza dispone, di {l 
nio. ‘tato, assoluto 
come è l'Austria; Vl ppinione ‘personale, del 
capo dello stata. L'altro, partitò, è pur.po- 


i, ente ,, perchè comprende lenmigliori .teste 


; quando i primi” funzionarii non sono d’ac- 
«cordo, cal, potere supremo che standosagli 


: odo; i i l'upzionani nom osano, opporsi idi- 


che itengono,.tin.,mano;l’ amministrazione 
pubblica in Austria, e che si trovano quindi 
in;certo(modo essere ‘gli strumenti per l'e- 
:secuzione rdellarvolonti dell’ NTPRIAORE: 

‘i Negli ‘state cobtita zionali Come in Inghil- |‘ 
terra, o che come la, Fr poia hanno almeno 
conservato cotte. trita | Costituzionali } 


accennati, esempi, in Inghilterra:èvibparla- 
mento; am Franciaril imperatore !;dantio!nla 
loro dimissione e laséiano/ad aftri l'ititarico |. 
dimettere d’actordo i Ugoverno 90 potere 
legislativo: RIP DI b i onioT ei 


Jo Astra te cose non, procedono: questo 


rettamente, alla volontà espressa dalk'impe- 
ratore, ja meno! aritora \sirebbera disposti) a 


r'diniettersiv-Essi naimovun'imezzo più facile 


‘Prima di Vehitre a edpo Vi vollero uon meno 


di transigere mantenendo f'loto stipendi? e 
le loro‘ convinzioni facendo Bemibiante di 


* eseguite gli ordini'di SUM. vI' frappoagiho 
‘’taniti’ è'talî 'Ostidoli che è come sé questi 


ordini. ngn 6sistessero»;,Il mezzo, più wvio 
è di far nascere dei, sondlitti, ‘fra. diyersi, di+ 
casteri, che hanno ingerenza; nell'esecuzione. 
Ancora primardell1848unosserittore poli. 
fico ‘austriaco fece Mifid'&dsdrizione ‘assai 
burlesca del'itddb vol qifalo ‘itmperiali Fegie |! 
cancellerie, camere, dicasterì' è eollsi gli fu 
litilsi! | Betta VA tft di loro, è PRA sì 
trattava di, qualche importante, po ao) amb 
MIDIStTAtNAn l'anarchia burocratica a que- 
sto proposito erasarzivata, sino. al puntoq che 
il .conte.Hartigs già governatore della:fuom+ 
bardia, in un suo opuscolovintitolato! Genesi 
della mivaluzionendeli1848;vatttibuiva A si; 
mili emergenze, checavevano! paralizzata ‘la 
macchina covsspaliza in Austria, Miosivott} 
\izione stessa pongiomses «da ul.) 
‘Conidnque bid sia, pre che Gs 
Camminata l'Austria coi rapidi passi sr 
Seazione ) verso.la ristaurazione deibeati tampi 
antidiluyiani, dell'assolutismo, sia purcrinato 
lo antagonismo.burocratico,, a che la guerra, 
sebbenelsorda; fervaufrali diversi poteri più | 
chemai.se2sio silob. omliai obarg 19g oli 
Il concòrdiito, 08h fi e sobria la prova. 





è enne n - a 


merce nre 


up gi ilaitiasifuti inagio 


APPENDICE psi n 


Tale x 


vor LE ETTERANIE) DELL ALEMAGNA, 
Ji 1.0d91%] capa "Ng. oo isos ‘ssd9 | 
Intiauboi, i824 | Binette 9'indfito! 
Dalle afitime notizie CI intotno alle Piove 
produzioni della Tetteratura, tedesca è già tra- 
scorso un tempò ragguardevole, è già si sono ac- 
cumulati i libri di recente comparsi alla luce. in 
modo che” grave imbarazzo mi, sopravviene per 
la, icella e l'ordine delle singole ‘opere, sulle quali 
Vorrei “pre fetibilme nle richiamare l'attenzione 
Uci lettori 64 amptori di GOTI letteralura. ‘Ab- 
banidohandg * quindi ogni idea di Ordinare è Clas- 
Sificàré ‘le materie, discorrerò dei nuovi libri.che 
mi ‘setibreràbi mi ‘degni di èssere conosciuti | 
faòri' dei ‘confini | RANPRRE a 
La priù ma” )pera | ad fuinque, chiè mi vici 


L8T 


Solo aj 
ri orme, 





dechio chia” Daf “titolo; "La pg ‘ delta 
în'teologia' è professore ad Vi chi Cura 
mattone nu ch 

ri 
ten' in Vr spro id nd SE i 
Has! Dr. théol! 
frontispizio dice''essbrè destinata a rinfrancare 
la ‘fede cristiana dei protestanti, è comparso fi- 


in gialli, "è stioa utore è BL Wet Haak 
kl'Gnte Preisechtift 

(iotha! Perthibs ip nota de spal "di cui, til 
nora il primo volume. La pietà e fede religiosa 


dovesse ‘essere’ pùbblicato sé' non quando 
tutto Fosse'ébimibintitd Perl'esecuzione, è ben 
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ni (Mw wescovisdellelprovincieitaliane spinti 
\ed'invoraggiati!dabpartito dhié'vevasi.po- | 






f 
' 
I] 


L p bi 
di dingne, aoni. "Se non vi i Gabi statà là | son 
interna resistenza :burocraticadéi fuagionari 


9; ; 
E iù col. SARI, 


uesta sospensione e procedettero all'appli-< 


vasto 


ancora questo colpo,;;a venne, vallo, lucei.la | 


Rustriaci imbeviti del sisteàna giu 
“ital SifrattoGipò opera di futbetia e” 
ist: avrebbe potuto * sere le tn piuto 
imenò di ‘hi mese. Dopo, G , Gifique n 
i servitori 8) “dovuto pieg 
del. padrone, È giusto! Ma i.bur 
si, diederò per vinti ,.,6-la sorda, guerra gone | 
tinuò. vast lt 

I servitori ottenneroch& il ottico fion 


tollan | 






‘Si promettevano‘ di protrdtte questo! termine | 
sap «Alle calende, ‘greche Ma una prima , 
diet atta. trae | RE ì sà molte altre, L’indi- 
serezione della pia sede ela calcolatarim- |. 
prudenza.della, Gazzetta. di Venezia resero 
wanotil loro tentativo dî procrustinazione. Il 
governo: austriaco "fa costrettola ‘pubblicare ‘ 
anch'èssolil testo del ‘concordato; mia!gli pre- 
tilise' tin'dectetò dle dichiarata ‘che la'sua 
esectzione sutebbe | timasta ‘in sospeso ‘sino 


a'dheil'governb stesso si fossé inteso colla |, 


ni, uando Ji 
iS È a LIRE gela cooperaz ione DA al 
obi 


sie dei yescovi, sulle disposizioni spe- 
ciali.necessarie per,mandarlo;ad; effetto, 


tenti ‘appoggi’ alla corte) nom si'curarònio Ldi » 
ible di nette darti dél concorditò, ché sic- 


iateressanti dal lato politico, sta- 
1a Cuore ai éleneali di Roma, , cioè 


ii che hanno trallo. alla.libertà. della ||, 


stampa. ieogotg LI 
"vtenen in’ frèno P'hetoiiseaida di ei ve 
Scoviaviebbe giUvatO tin'decreb imperiale, 
ia questo Noa si potetà ottenére* perchè 
l'imperatore tiene le (parti clericali, ma la 
burocrazia civile e militare si valse di cir- 
polari interne,,.e, della, stampa, st per 
iscreditare il tentativo dei vescovi italiani; è 
quasi ;avrebberraggiuato]lo;s00pà 188/u1n'al- 
tra indiscrezione patrocinato senzà dubbio 
da quell'altissimo 'Imogd! ton avesse recato 
Fecentenieatà a pubblica notiziaLgli friicoli 
addizionali del‘ 'epticdtaito Bab) 'e0ng abbia. 
sind « dithbStrato, arti jmplicitàmente ra- 


‘Rio 












iraga aveva in, pronte dire che riparare 





citeolare del mtinistro dei culti.e;dell! istra- 
izione-pubblica, conte 'Thunyidella quale 
‘abbiabio Italtào giomo riportate le principali 
sdlisposîzioni: ‘In''essa'Sonio (convotati] pera 
‘Seédiida dUttienica ‘dopo pasqua 4 Vieilà®in 
assemblea enerale tutti i vescovi dell'ita* 
per A Rot dlibe al sull’ esecuzione ‘del. con-. 
KOr Ato. 113q : ls b jimos b 

ì Spera la\-burocrazia, austriaca chei xe- 


:$covi mon cgiingerannò «ad intendersi e1che ‘ 


quindi il concordato’intontri vstacoli inisu- 
petabili‘ pet parte di quelli medésinif) A di 
‘odi profittò' È statò fatto'*10p tre eredonbd'di 
poter loro ‘catpife concessioni the sodulliho 
di fatto il concordato nell'esecuzione? * © 
7 GESTIRE ALII SIR DAR 


suoi orrori, ai XMiene condotta, Junanzi agli gechi, 


Do memorie tai aa 


i sAgi csi 
ball: pc tsenla quegli, ay: 
vieni ce quale della, LA Peo rvidentd 
e non già come il naturale. ) 
possente progresso,, dell'umanità; che però, non 
viene da lui escluso, bensì "ammesso entro.i. Ji- 
mili di una cooperazione, direlta da. mano ,su- 
sPetiore, L” autore conviene, bensì, nella, sua..in- 
troduzione che: «la Rifo ‘Orma a è stata un bisogno 
« dell’ umanità, , da «tuftî sentito, e compreso; ,» 
ma afferma non potersi negare che, lo spirito 
timano non riesce ad'.allro che a. far, pompa 
della‘ sua ' povertà” quando ‘crede, di compiere 
grandi, cose da se, stesso, col‘ solo attito del pro- 
dA ressivo ‘sviluppo intellettuale. Ma egli è 
oto bus dei leologi di ogni setta. l'inferire 
pun Mita Vaddore i fatti storici, se così 
sd losolià della storia ci segna\e 
i A tdainzz di ‘come l'umano spiritp, 
dA essi, gomplessiyi ‘rapporti, dell’ umanità ci 
VEVI no, immancabilmente ‘condurre ai risultati 
w Riti, ,S0 si dovesse credere a.B, ter Haar, 
‘sare be inlerv ehuta la stessa Proividenza divina 
‘ad ispirare al. glero cattolico, le tendenze. al vizio 
“è ‘all WurpaZione, affinche, ne sorgesse la Rifor- 


Jago mentre, dagli. slorici. “la; baldanza dei. pon- | 
îci 


FOTI spiegasi assai ‘naturalmente © uma- | della ‘riforma in Isvizzera e con ciò termina il 




















ben primo laogo essa A i:vescovi | 


. "e questa candanna'è: ‘evidentemente’ diretta , 
Wotifroi vescovi italiani! n' governò” "dide' a 
proposito delle thisure repressive contrò la 


stampà”, che si agirà con prudenza, è di 
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ih Selo Gea fito rm “i pecchiao im “questo lis | namente dalla parare 


bro, come in, limpida, sorgente; la, sstoria, lella (appoggiandosi ralla» fede- religiosa dei popoli; con- 
\ Riforma con “tulla, Ja sua grand lozza, cous tuttà i.| 


i RE ai. mezzi impiegati, per | 


I 


I 


ento di un ; : lavoravano ad istupidire la moltitudine, e virave- 


Corre nella. stessa carreggiata, ino cui si perdette 


coperta .suddetta,.reca da) storia. della Riforma in 


gate i 


nominare persone contro. le «quali vi Riano 


due parfiti chie ubbiamo accennatò 'Affinchè 
‘però'non tittangadubbib che'la burborazia 
non'ititeride spogliarsi 

“iù affari ecclesiastici 


lle weramente sono dirsua: spettanza s,marche* 
\lébpum goccano dawvicino gli linteressi.dell’al. 


{tè uni tér2ò "partito! che! ‘assiste impassibile 
ne ai Vescoyi, suddetti in Pare la, bugocrazia |'alia tottapoe cleTantibude sind '& che vitae pp PA a.co pl icare, Imperocchè saltò. su- 


di 








LARA ersten it Big "bol. Te 
però | Herlò che la citdolare n 
pochi ponti essenziali è in contra 
e cogli icoli, addi- 










" Îiù He ed Profiosti. 
Wir mat la "sì IZ pin le nostre 
P Pili sie anche per oggi. 

sd non molta importanza 
LL Approvata(questo,si. venne 
pun lpea di. diritto:neli'nItimo:grado 
Peire ssovrà: banchi mowibiliy èeo. Il 
dep. Borella proponeva qui'tn’aggitnità, per 
‘oriè venivano ugualiento al Weffocati 
‘hell’altimo grado’ ‘anche ‘gli esercenti dei 


h "| 


ihanno.preseLdelle:mistire:preinature , 



















“Pieno accordo. ai ‘sobborghi ‘evidenti mente. separati dall'ag- 
Il concordato rimette al papa Fip no- Re pHbeipate GIA i Gui po, Id Toga 
mine ecclesiastiche. composta in maggioranza, di poveri, 


La circolare ayverte che non. si | debbe | 







come, doxevasi, intendere, questa pe 
separazione?, Non w'ha eglicomuni, in ui 
uonesaprehbesi itrovare ‘nesson aggregato 
principsle?. D'altronde rqualersi sarebbe ti- 
‘tenùta popolazione ‘povera? T'biicciatiti' o 
tolo ‘quelli che? viWénid' iti'Hittò od'in'pie 
della pubblica e privatà benbfteenza?' Questi 
esercetiti der” 395507, sobborghi "m ‘meritano poi essi 
tutti di essbf ‘ttiessi’ riell'ifliimo grado? In 
‘certe parti di Torîrldy' per stite” all'&ttmpio 
prodotto'dardep. Borellas tiva" veti Fotse” ion. 
centi, e non pochi, tanto degni di giguai 
‘iuatito 16° Possihb'dssbrà ib eda quell dei 
‘bofghi Dotà'85S"Do i, Coll'aggiunta non 
: égli pericolo.di, 819, assieme ad 
, anche una doppia. ingiustizia? 
Non, era qu, di meglio rimettersene, anche 
\per tali,esercenti, al Mansficia generale della 
graduazione?ni.iu niisrs 
Erano! Iquistioni da stato a'questo ri- 
guardue non’ suberficialmiente” o piuttòsto 
sarebbu stato ill'edso di''rinviate la proposta 
d'aggitinta ‘alla domimissibne onde ne misu- 
tasse la ponte ed i fisdltati. Ma, .dopochè 
l'onorevole 'Borella l' ebbe appoggiata con 
brevi. Parole, nessuno si. altò a parlare nè 
sopra, nè. in favore, nè contro di essa, nem- 
meno il ministro di finanze, che era proba- 
pr lontano le. mille miglia: dall'ititara- 
\ginarsi:che potesse esserbatlottata; E'venne 
precisamente adottata, sid una debolissima 
Maggioranza, è'vero, è dopo” una prova ed 
una Controprova dubbia. Sicchè igor, ‘volta, 
pet andre di brevità! (\@ son gi diciotto, se- 
dite? }*gi Bia Ancora ip prolun- 


AoRguioRi n; linea politica. 


Itivaltri particolari emergono da GRA 
‘circolare, che dimostrano l'antagonisino dei 










Ua:sua onnipotétiza 
Ritodlare avverte: 
;4'Che ognuno dei' due” 










dimandarla con quella 
‘ pr dalla. reciproca alt ci 
x nessuno divessi « prenda. dellesmisure,;che 









« tro, senza averle comunicate prifiàl* a 

è questo, ‘ed'esserti iitest iù prbposito* se- 
u'cviaa le "aireosta nigi 1100 Al 

Ti ehe’ bon Significa ‘altib sè nodi "ata il 
potere, ecclesiasfi ‘cò non, asi far Qualche cosa 
di) propno impulso. senza aver oltennto pri- 
macil, permesso; del potere civile, ‘eioè che 
Jas chiesa ..in Austria. noniipensi di essersi 
emancipata dallo stato. (I 1a 

I clericali non vorrarino rimanere Al'cetto 
sétto nl "peso di queste'massitite, e la lotta, 
$0rdà "ma ‘ostimata e perseveratite,"‘conti- |, 
*‘nuerà Sino a che i due partiti Vaio fiato; 
'imperocehé nè la quantità dei campioni, nè 
l'oggetto'del' litigio, sono di pat che am- 
niéttaho transazione: 

A chi rimarrà la. vittoria fiale? Proba- 
bilinentermè all'uns nècati'altro/partitoi Vi 











“h 



















altri si siano a Vicèodà rovinati meglisnvitili 
Gomrati!* È' ilpartito deMa ritdtozione dhe a 
suo: tempo sorgerà ‘ come ui Rund i ee al- 
terterà facilmente. quei, ‘due, sche” A, dispu- 
tarsi;il, potere hauno consunte Al pria 
\forgs, : sidazii na a. si gior. anaol 
Tanto,ili, gesuitisma; come, il dispotiamo 
riconoscono vassai bene questo pericolo che 
loro minaccia Le! cercatio di! seongiurarlo 
préstandosi lè apparente della‘ ‘concordia 
fta'di Toro, mentre ‘sottò’ mandò" Si tombat- 


ne .suoìi,pisultati., )a DI 5 
tono "è Mn. la” rivoluzione è cio rilasci pt sì i n N 
sempre all'erta e ‘pronta a «$gatenarsi Al srosasigibam 
primo, momento, propizio, Tale è la situa- | Dispacci elettrici priv. 


zione che si è creata l'Austria col cORAPFI uqgsà 4d081;% gia Btrivant yo) i2 bito dovp 


dato. lau), s01 uova ‘Pari: 14 Marzo. 
Jl_prossimo.arri 


ito Agli occhi, di tnt, lo, sconcerta, ch'essa 
aggiunta, paleva portare. all’econotdià detla 
legge; saliatono:agli:‘acchir ‘le inestricubili 
difficoltàdi applicazione, Wicclièsi Gui col 
inioviarbesatla commissione; 'dtidè; “sulvo' il 
‘principiò vbitato , wedesse 'dolt' is posizioni 
'attessurie, df' rowdebtà* attabile” senza, che 
sì desse luogo ad PNT d' interpretazioni 
0 ad , Senza, che,vanisse 
‘trop, egge nel suo insieme 











yx]qgs ipo raozia ninsz 


mi Moniteur PA 
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lenaziHri px) ODOsT IAIEATOE DI 
briùno solum” “bra laden T' operà ni Mbsai 
bene | séritta, ‘lo e i cile “ed + ar le narra- 
peri Dee i'secondo ed ‘Ultimo Voluiné”: ci re- 
her continuazione del storia la Riforma 
‘nell'Alemàgha “e ‘nellà” Letra) A ce VA la 
Istoria della Rilorina tici Paesi Thghil- 
terra! Scozia; Danintàrca o în lie pe, 
cherà.di quei’ paesi‘ dei quali forti‘ 
aprì «il varco, ‘oyvéro fil bg 
coine in Irlanda, Polofià;" 
lia e sb L'antore” di 
iscuitere: il'' quesito: «Ché | ii da ‘sperare o 
da, temère!'Îl protestantisino ‘nell’avvebire Ì 
chiesa ch » I ji 


gina al 1 


sa tbngeguitodo, 


vai 


i vertita vin pa perni nelwolgo. 

Se; ì riportiamo indietro con calma lo 
illudete ib: po- 
polo, testa rela e fuer miracoli, se 
esauniniamo per lunga pezza impene- 
trabile legame, che. univa! fra di sJoro quelli the 





















[rano ilJoro inleresse,. troviamo pure ‘opera stu- 
nda, quella che, ha; spianata da: via «aleipro- 
nn ma .nulla., di,, sovrumano;, se. assetviatno 
tra pad: il. potere che; stsercità sugli animi 
na ragione; .. e dai forza... della: con- 
(inzione..; 

A quei tempi, dl progresso send la Miformag ic im- 
perocchè liberava |’ umanità dalogiogo «spirituale |» 
di Roma; ma ;anche la-Riforma, sebbene? au- 
rora, non era;.il.termine del. progressoy:Ja: fede 
poteva bensì aprestaryisi nella sua adorazione, ma 
non doveya essere. per liv unargine: ad 
ultèriori,.inyestigazioni. JI, bigottismo: riformato 










il. higoltismo. cattolico. prima. della Riformaz;esso 
ha,come questo, i; suoi gestiti, s come «queste» »le 


n di Hiilo 
incivifimentò! Ha 
sue, anime umiliate,., Come lo: accerina ‘il titolo, 


portiimo alcuni passi 
di di questa Rariciirr sta si mezzo p* 9 abito 
separati, . direbbesi quasi. “fbdividuali. Il | tuno»per dare ‘ai’ lettori im’ idea * 
comprende la, Riforma .id. ‘della |eforidamentale! che predomina’ iù iti, 
pe principale rappresentante | è naturalmente | «I tregrandi. popoli ' sori 
Latgro;.il 2° l'epoca di Ulrico Zwinglioélla toria |-glesi; Ufranibest! ci ‘tego Bttralio 






pei 


4 Mida 
l'uno dopo l'altro (Goethe ha paragonato la sto- 


























































LA 


pa Ne ere 5A Ta Com 
{a Lita 
ele ur utures, 


SS i Dera ale d te cittadini lo hh, 
interni sg), suit pel costituita. 
-ogerizione; è.apertasalla nreside 
neietài incontrada!deiBaune, 6; aiPanigi,.) | 

UIL capitale è fissato acventicingue milioni) 







“diviso: in'azioni dar100'fiarichi; e sonò libie- 


. pate ill'attò della sottosarizione! tu 4 


Questa inîprésa è tropporimportante; il'suo 


scopo sponde: troppo ad uno ‘dei’ ‘bisogni 


più IMperiosi, del pubblico, parigino, perchè | 
jnon,sL,ereda opportuno di entrare in qualche 


lndettaglio,sulla.sua,organizzazione,;.;, 
(4 


lo itSulle:2600 vetture (Cittadine autorizzate a 
-idirdolare dentro: Parigi »quasi:1500/appar- 


\tefigonio già alquest'ora alla Confpigniw ge- 
!m'erale) laqiiale la Vinoltie ‘assunto per' ‘sè 


tuttii primari stabilimenti'ehiamatidigranze 


remise nn che- TER A mese;o 
ad anno. tolo MmanagiA 
‘Le AL: MEL 3) Volo non furono mai una 
concorrenza per le' vetture ‘Cittadine; questi 
‘due sistemi di lovomozione rispondono cia- 
Scano ad‘’ùm’bisogno differente} solamente 
l'è ‘pertioss0 di ‘pensare ‘che’ il'servizio”delle 
vetture Cittadine ton lard' che svilupparsi 
sémipre maggiormente , in grazia alla loro 
velocità ‘éd a‘quel'bisogno"di leleganza e di 
comfort therdomina'la popolazione'attiva ed 
intelligente di* Parigi}! popolazione: la quale 
ha così beneicapito il'proverbioinglese times 
| is ‘money la quale sà 
(remise))' collw $ud' ‘tariffa ‘più elevata, offre, | 
‘ishllasvettate dio piazza yla ‘doppia @edriomia 
!idel‘tempo‘e della‘ ‘spesa effettiva. SU » 

Gli organizzatori della!/Cotipagnia gene- 
rale 'delle vetture Cittadine sono uomini 
pi po, pratici per non aver, cercato di dare | 

oro servizio tutl quei Vantaggi di. G i go- 

“QLe levattive ‘di ALU I "Sotto 1°} ito di 
Ni stà dell'ec I, La SEG,O Pen scio, e 

1 fatto, dell Ri , dentralizzazione i de 


189, ls Senvizio 


(1) 


ilagvetturarabbandonata » vdall viaggiatore jin 
luogo di ritornar vuotd‘al' buò'postoy'lovehè 


veapitava allorquando | questa» industria! era |. 


\ abbandonata'all’azione anarchica d'una tidl- 


titudine di intraprenditori diversi, dn'drà'nà- |, 


tutatmietità’ a fermarsi illa Stazione ‘più! vi- 
dini 'eVitiniao CON ùn'iragitto perfettamente 
improduttivo,il quale consumava però ùgual- 
mente il tempo, le forze del cavallo ed il 
materialè* Questo Sistema permetterà altresì 
vlostabilitz@nto 'dei'‘cambi A stabilito 
in modo da evitare il deperiténto precoce 
“U6) cavallie da assiourare contemiporanea- 
mente la rapidità del tragitto, delle. Lvetture 
che saranno sempre©tirate da cavullivfteschi. 

Se a tutti i vantaggi si aggiubgotio a difche 
quelli’che' risulteranno dall’ economia delle 


spes 
mento* 80? Waste Îiéì laboratoi della Com- 


pagnia, della riduzione dei dirilli di sta-' 


zione, sirsarà facilmente convinti della su- 
eriorità finanziera che offre il modo di am 
Pniinistfazione dna compughia Yintdrale, 
sul'ivodò’d'anittitistràzione frazionato che 
erasi adoperato'fin' quip!lvive ceo 
E pertanto se:lsi\calcola tche una vettura 
cittadina, costa, compreso sd gigi? a 
giornalmente: da somma) di 0: \evPr. i 
e chel agri minimo sia ja di » 16 » 
“di trovera'un beneficio giornaliero 
stdije Of .q.00,t€,0 l'aa 
Se a questi ‘05! sì agi 6 fi” tar 
SPIA atta del tempo perduto nell animi 10,8 £681 | 
trco ; \Sistema per vi.ritomnii vuoti lic0 0 | 
prodotto che'tion si pad! valutare a 


08 05 


meno di iaming bito apo 150 
omtote fab riad dal ba Latmod TETTI] 
"Questo beneficia maia o sì 
eleva &' .| Li pa mob ODI > 4 55 
Valle la dire‘) per ogdi vettura, 8Per.i 
ua anno K lub ttadde uomi 100 20166075 


Ora sfecome ‘una vettura” Non costa alla 
Compagnia,ghe 7000 franchi in media per il 
rinnovamento dei cavalli-e del materiale , 
Ne' Gonseguiterobbè! che.î Benefici si ele- 
verebbero a.-quasi il 24 per Qj0 per il capi] 
tale, impiegato. un fvofiib-tivo 
I benefibii, sonò più importaziti“ Isulle veti 
dure di grande rnémise;,ma noi, non abbiamo 
voluto/calcolare che sulla alegria la meno 
vantaggiosa. 
fisgNoi nomifiniremo però” senza sottomettere 
ai nostri Olettori * un'ultima |sèonsiderazione 
che non è senza impontanza. Generalmente! 
quando}una isottoscrizione è aperta per for: 
simare0il capitale (dina società, trattisi / poi 
di un officina, dell'a coltivazione ra! dimen mi- 
nigra 0d anche ‘dell'esercizio d'ung''Sttada 
Napratai i capitali devono attendersi a restare 
lutfg&mente improduttivi i in questo senso che 
bisogna aspettate la messa in ‘esttédzione 


de 


lla1 So 


“inedite E 
dare pel x 


e. loro mani,messi riesnono;a, stabiliresan | 
\sistema.ragionnto,di istazionyim;mado, che | 


enrerali, della costruzione e manteni- pi“! 


12095 |, 





Pallare "socia 
‘tenipo! Liverani dtfatite il l'guane lé 
Alioni non ricevono ché un ‘piteolo! piego 
prelevato sul Capitale. La Compagnia gal he 
rale delle x vellure cittadine sitrova in tutt | 
tre condizioni : semplice fusione d’imprese 
già esistenti, essa funziona da bel principio 
con tutti î vantaggi del nuovo sistema che 
inaugura, ed.i beneficii si formano già, dal 
primo giorno del suo esercizio. 

Iti'riasstitità hon si può che lodare il sig. 
‘Emilio Le Compte ed'i-suoi cooperatoti'd’'a- 
ver sapùto' conciliare gl'interessi ' del''‘pub- 
blico, dei proprietari delle vetture, come an- 
che quelli del n:meroso personale che yive 
di questa industma e del quale è utile, nel- 
l'interesse generale, che, sia, tenuto vil. go- 


evernu.daluna» fonte, e «potente compagnia; 


non si può cheulodatli di aver ottenuti que- 
st msultati eréando ùn'operazione che'offre 
uti'buionio é solido impiego ai'capitali Consi- 
stenti;'la'sicurezza d’un''dividendo èlevatoe 


molto probabilmente fra poco ùn maggior |' 


valore considerevole sui corsi delle azioni. 

n GIORGIO GILBERT. 

ei e nc 

Pulti servizi Wa RIO, fritta) caffé‘ e the o 
cristalleria”* 


ì im Nel Negozio 


He voi | VARIGLIA. È C. 


pù che la vettura |ul: 


‘DI TORINO 


f 


Sonvisi da lavola porcellane, di, Francia 


\Per:6 personer45-pèzzi L..:.63 
il» 0fQ100 dI 01870» » 140 
er 6 persone, gle du verde voro.!. b.n080 

7601 AR ui ì» »I » » 11184 


‘Fritico ai pre da imballaggio «in provindia 
et‘ogni servizio complete. san 






pit) 
casa Mabile 


‘AU CANO GIUSEPPE. 
' A SERRAGLIERE ‘È FABBRICANTE i ‘ 
D OGGETTI. IN FERRO 


iNel:detto inegozio Irovasi un scelto assorti- 
mento di, Letti; in ferro verniciati al forno e 
\guernili con montatura e senza, detti Pliant 

‘ogni forina. 

Oltré il suddetto articolo tiene porta-catini, 
porta-mantelli ed:altri generi relativi, iltutto 
perfezionato; e is'incarica di eseguire pps 
“que lavoro da Serraghiere. 


MARNI ARTIFICIALI. 








fut Gg ni ian 
labp 31 8 b18,99 00 
HLIEN > ‘ab 


ia sottoscritta Ditta, ivi l'ostbead; forniste pari: 
amentildi diverse: forme; dimensioni:ed imitazioni ai 
rezzi:da;L.:3 aL9 il metro-quadrato in opera. 
ssa s'incarica anche dell'esecuzione di quanti pa- 
vimenti possano occorrere in qualsiasi pubblico 
dicasteroy stabilimento, chiesa, teatro, «casa privata 
vodi isolate intiero; a prezzi medii di tutta: conve- 
nienza: 

Per le Paovintia e per l'Estero poi, ove.si tratti 
d'importanti commissioni, si assumerebbe di dare 
la merce franca a destinazione; non oltre però i 
confini ;dei RR, Bat; contrò un modico ootepensa 
idella;spesa, iu cio 

ps Corbella, DATES e €. 
_—  —— 

FFICIO MEDIATORE PERLA PROPRIETA‘ INDU- 
' ISTRIALE*NEGLI STATWSARDI E ALL' ESTERO ; 
‘con’ gabinetto ‘dî disegno e di litografia + 
"Torino, strad@l Contiatori n: 27; 7h' cOrfispon- 
denza coi signori Armeniganid Ci logi Parigi, rue 
‘'St-Sébastien , n. 45 ; col sig. R. 4 Bréoinan, 

Londra, Fleet Strdel e con altre case all'Estero. 

(Questo nflicio, per l'attitudine .e, sapere, di chi.lo 
dirige, unisce le conoscenze legali alle tecniche, ed 
offre agli inventori, quanto occorre per prendere 
negli Stati Sardi e all'Estero privative industriali ; 
per assienrare i marchi di fabbrica di (commercio; 
nonchè per preparare le.destrizioni.,,i disegni e i 
modelli richiesti dalle varie leggi ; dare consulta- 
zioni.e proyyedere .alle, difese. in caso di contesta- 
zione giudiziaria, ed infine agevolare. la vendita D) 
la compra delle privatiye. 


IL NEGOZIO. 


da ‘Macchinista, pesi è misure, U Giacomo Giosa 
‘@,Fietio, è traslocato In Via Nuova, N. 2 | 


TOMMASO GHIONE 





‘Nercame Sarto da civile e damilitare | 


si Hal trasterto, il suo l'9fimo piazza CArighano, 
porta n. 2, piano prin di 






dee più 


Hi'i 5m sb onnanea , 





Vi ia Carlo Folice 














CARTA di lusso; con involli. 
STILE in argento platino, oro «e ru- 
ino. 


NB.,In questo SA lt trovasi q 


OLIVETTI GASPARE 


FABBRICANTE DI:CELINDRI per: Stores 
delle finestre e vetrine con molla e:senza. 
Via B. V. degli pesca casa hall Msi nel 
cortile.. Torino. PrO 

















icona 
do sgiguliln { ia 
sno GENA GIORGIO... 
FABBRICANTE DA MOBILI £ TAPPEZZIERE 


‘tiene nel suo magazzino un grande assorlimento 
di mòbili di lusso, di Tegno, forestiere e del paese, 
a'modico prezzo. 

Torino, via dell'Arco (Borgonuovo). 


Si ricerca in. affitto 
Un locale con'porticati'èd acqua perenne. — 
Preferibile éntro'la'cinta dadiaria di Toritò, 
ma ad una distanza di 800 metri città dal- 
l'abitato," eta 

Informazioni per la posta, a E. Quinterio. 
Torino. Bnl Il 
Iuau IT -W_W"W—+®*&#8dà»_EÒ€C eOÒO9OyOQ0q 
Wia'S' Fr cimeesto d'Assisi (ae Torto): N 2 


"© GRANDE ASSORTIMENTO 


d'Armi da fuoco 
e'da taglio, che i! 
sottoscritto offre agliam: CHA i hei di 
tori della, caccia; COME LO, 


ipure agli Ufficiali.» 1 
Seiabole di nuovò modello 















pile modicîssimi prezzi” ‘presso, GIO. 
Ti o Ti 


SPROIFICO VEGRTABILE nu 
perdla(cura pronta e radicale della Gonorrea 
recente:\e. cronica; farmacia Barbiè; via 





‘Nuova; angolo piazza S, Carlo, 6 dal sto 
diventi! via Si Teresa) num. 10. 


" S° GUANO: DEL PERÙ ? 
Erba maggieuga e Trifoglio iti’ Poirino 
presso G. B: STACCION Ere i; droghieri , 
angolo delle vievd Ttalfa è ae Senitd:' 


tn VDI: 






db fsunl: 


AVVISO” 


De; bsito delle ACQUE ACIDULE” MAR- 


ZIALI DI S. CATERINA", Son en ri Ju 





azione'& Ci uelle di P yigioni | s,8t 

" di Schwalbach, di Spal di AjZ, di S. Mau 

tizio di Recoarò, eco. | 
Presso la Tatmacia' Riva Palazzi , 

del Ynaa alla Scala, N. 1825; in Milano, 

folla: essa farmacia trovansi pure le acque mi- 
‘hérali ar ‘ali ‘delle fonti di Retoaro, Pejo, Rabbi, 
‘Valdagno , Catulliane ) Tariavalle', ‘8. Omobonò | 
‘Challes; ‘Castrocaro, Sales; Adelaidetin Mellibrun, 
S. Pellegrino, Tettuecio, Vichy, Sellers, Fiùlinau , 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè lutti quei medi- 
aa stranieri che, godono maggior ripulazione, 


« Presso. 1'Ufficio 
èdari 


TIE EXPRESS“ 


lazza 











DA S. QUINTIN 








riburg, | 








Pt 

siosd “Torino 

Dirimpetto alla Posta 
Via delle Finanze 


VITTORIA 


| CERA LACCA profumata, d'ogni colore. 


|. INCHIOSTRO finissimo iero bIGu' della 
|, imgliorerfabbrica ‘(d'Iaghilterra( 


ualunque ‘oggetto di Wancellema. 


PROTESTA 
Il sottoscritto dichiara che non riconoscerà 


mai verun' debito contratto. con; sua moglie 
Caterina Deltetto e tutta la sua famiglia'da 


PASTORE MICHELE. 


cui vive iseparatò. 
toi — Libreria di C.-SCHIEPATTI, 
via-di Poy N. 47. 
IL:BACOFILO 


MANUALE COMPLETO 


DELL’EDUCATORE DEI BACHI DA SETA 


CONTENENTE | 

i Trattati di Dandolo, Freschi e Berti: Pichat 
su questa materia, ‘quelli del Bonafousie 
Spreafico:sulla .c oltivazione dei gelsi, éd il 
trattato del: Gera. sul modo di trarre 
Ta seta dal''bozzoli , preméssavi 
una breve istruzione ai Bacai di Raf.Lam- 
bruschini. 


Un volume in feet 8° di.400 € più pag. 

‘Quest'opera è ‘corredata del Gran 
Quadro ‘în litografia: è' colo. 
rato del Fresehl, di 27 incisioni in 
legno, di quadri sinottici e, del ragguaglio 


dei pesi è misure delle divetse provino: è col 
sistéma' metrico. decimale. : 


Prezzo franco, per la posta contro vaglia 
_ postale Ln. 8. 





Non più cripelli biaxiòht. L'Acqua 
indiana, la sola genuina, finge immediata- 
mente a, per sempre i capelli.e la barba, L’E- 
pilatorio indiano. toglie via in un momento 
i peli e la.lanugginedella pelle. Ogni oggetto 
garantito 6 fr. Deposito a T'arino: presso lo - 
MASO RTAZ IE PARI E dell'Accade - 
mia delle ai 


" 







DEI CONTORNI DI 


“SEBASTOPOLI: 


raeiltite il pianò d'assedio fatto dap!r 

fifuaeoe còn' diverse ‘indicazioni ed epoche, 
delle battagliere scontri coi russi 

In fogliò a colore al prezzodi &ustriluil Si 
l Dall'editore Antomio Vallardi, contrada:di 
Si Margherita; N. ‘1128, bo Milano. 





Si' vende all'Ufficiò dell'Opiniione è dii prin- 
cipali librai: ‘ 


“LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA, UNGHERESE 
di d. P.'— Prezzo Cent. 80 


=" 
È NUOVA:CARTA 
A 
| 





dell'OPINIONE 


rimettere il seguente giornale inglese: 


(Edizione della sera 


del Daily ce 


3a 


> Torino _ TIPOGRAFIA FORY » DARMAZZO — 1856: 


O AD OPORTO 


OSSIA 


BUT EROI» CASA Samoa. 


82 tl r109 8/69n 


“PIETRO 


PER 


CORELLI 


rtassiddn 


v eAUp 


Seno pubblicate: le'dispense si compiono e; 





bra : L 


sod IV volume, . ca n 


Tip: Sano pini E.diretta da C...Carnoar.. 


imi-s i i na 











cate Thai vu 
per le Associazioni 


. i 
Torino»... Un anmo Li IR /— Gel'mesb.L: Tie Tre cieli Lo 
Provincia ,., ld. ss. % RETI 
Svizzera M. mi . fi i) 
Francia dd 38 — ca 
, Alberi Stati si A 0) i 


Torino un numero Cent. 5, 
Ma RS 
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TORINO , 15 MARZO 
LE SCUOLE È LE CARCERI 
L'AMPIA 





Allorchè, esaminando il'bilduicio passivo, 
si vede che spendesi sì, poco per le scuole e 
tanto per la carceri e per la polizia, sorge il 
dubbjo,;se l'ordine delle. moderne società 
sia.ilmigliore,;e.non' siavi motivo;di credere 
che se sillargheggiasse maggiormente nelle 
spese dell'istruzione:edell’edueazionepa- 
polare, si verrebbe col temijio a rifparmiare, 
nelle spese datla sicurezza pubblica ‘e delle 
prigioni. paper pon 0 

Tutti glifanni si arrestano giovini oziosi e 
vagabondi, trascinati al male, o. dal triste 
esempio.della famiglia 0 dai.consigli, ancor 
più tristi dei compagnizsi quali ..se» fossero, 
stati nutriti divsaniprincipiired educatitalla 
scuola; l:sarèbbero ‘probabilmente divenuti 
cittadini: atili e-probi.Di\queligiorani molti.) 
diventano inquilini delle carceri; né eséono 
oggi e vi rientrano' domani, ‘e vi logoraho la 
loro vità Fra il vizio, e la’ niîseria, nel di- 
sprezzo della sonietà alla quale sono di gra- 
Vezza. la let anomali 

Quanto costa il mantenimento-dei carce- 
rati? La spesa media del .vitto:è di 270,a.800 
live all'anno, somma ragguardevole che» in 
anùi di carestia diviene Ancor più gravosa, 
è che basterebbe perla pensione di win gio- 
Vane in un'‘inbdesto Collegio: 

Se invece adunque di reprimere i detti, 
si pensasse a prevenirli; se vi fossero isti- 
tuti soccorsi dallo stato e dai.comuni i quali | 
raccogliessero i giovani abbandonati.@, li 
educassero.ed elevassèroynon v'ha.ragigne | 
di sperare chelo stato, lungi dall'accreseere 
i carichi per:le/carceri ‘e la polizia, perver- | 
rebbe a scematfli? Questi uomini rotti al'vi- lo 
zio, pericolosi, Molestila' s& é'ad altrui, “sa- 
rebbero probabilmente artigianî laboriosi,.| 
solerti agricoltori, se in luogo di essere stati 
negletti, avessero avuto la fortuna di trovar | 
appoggio.e consiglio e di esser separati dalla | 
famiglia, e dai compagni, nell’età, in cui le 
privazioni aggiunte jal. mal esempio red ;al- 
l'ignoranza, svolgono, rei istinti e.spingono 
nella via,sdrucciolevole del vizio.e del de- | 
litto; tia at td odg ) Ì 

E noi''nòn teniamo conto “ebe della sposa 
che si soppottà per le carderice perlà'tutela 
dei cittadini. Ma se Si riflette che il'giovane, 
prima di cadere nelle mani della giusti- 
zia, si è dato al ladroneccio,. e sì calcola 
il valore, delle. borse, degli orologi, e, dei 
fazzoletti che ha.,rubato, allora.siricono- | 
scerà .che, la spesa della;sua. educazione in 
una scuola» industriale ‘dim una colonia 
agricola, sarebbe! di' molto infetiore del, 
danno'che foca ai suoitsimili e non ugua- | 
glietebBe fotse lameanà'del' valor delle ‘cose 
rubate nel corso dell'anno, e ©hé a luî tEatog 
tarono poco. danaro e molta infamja.. 

La società volge uno, sguardo dì disprezzo 
a quegli;infelici, chernel, primo. stadio della 
vita,..si.veggono sedere .sul banco del;.tri-'| 
bunale.correzionale, e rispondonocon isfac- 
ciataggine alle interrogazioni del giudice e 
alle sue ammonizioni. Ma non. ha;essa 
nulla, a rimproverare a sè ? Ha eretto stabi- | 
limenti, in. cui. si, raccolgano i figli poweri, 











si istruiseanoy sì .educhino,. si nutrano e “tempo, nè ingegno», debbono, preferise 
separino dai ‘valtivi donsiglièri? Pssa cho.|-eduear la loro, prole.in.famiglia., siv.p 


spende ‘milioni ‘all'anno per la ‘sicurèzza 
pubblica, per la' magistratura) per le ‘dar 
ceri, ha provveduto, o per lodevole slancio 
di carità, 0 per freddo consiglio d'intéresse, 
le provincie di scuole industriali, , nelle 
quali i figli, poveri \siano. ricoverati ed 
istrutti ? Rui iu £ 

Pare che,.la società siasi adoperata s0l»; 
tanto a reprimeré il.wizio; nori lar prevemirlo 
nè a soffocarlo ‘nei''suoî germi. ’Per.èsseré» 
accolto lin ina édasadi correzione; il'gio- 
vanè deveresserà già Stato tagliaborse, dee 
aver già fatto un tirocinio, che lo distoglie 
dal lavoro e gli appiana la via, che con- 
duce. al carcere, al remo e talvolta al pa- 
tibolo, ri 

I danni che l'abbandono, dei; figli. poyeri 
reca agli statici sembrano sì, evidenti e 
sì gravi, che la carità vel!l' interesse pub- 
blico non dovrebbero indugiare ad uniré 
l'opera‘lorò ed i'loro sforzi per combatterli. 
Il solo mezzo efficace è di separare i fi- 
gliuoli dalla famiglia, di allevarli nell’amor 





ene 


pubblica tutti i giorni,..compreso le domeni 


| colle guarentigie a cni lafamiglia hadiritto. 


‘della famiglia.‘ 


| istituzione;ha cotanto contribuito a separare 


| sibile.lo. abbarbicare deidifetti edei vizi.che 











MITI 
tiisu 


atti 


f p q 4 .0k DINBÒO ‘o I : ; 

al lavoro,;.d’ istillare nell'animo: loro quei Dico Mente) Ministero, l'altra dalla commis- 
sentimenti di onestà. e direttitudine che sono ,819ne, ed accettate dalla camera, 

la miglior ‘tutela’ dell'ordine e'della prospe- i i 
rità sociale. i qu i 

Consigliando di'’separar ‘i giovani dalle. pe K Sie QUISTIONE ITALIANA 

famiglie, non vorremmo chè sì credesse esser | ’ L'articolo del Morning-Post, intorno alla 
noi sempre favorevoli a siffatto spediente, miogl italiana, che abbiamo inserito 





educativo. ' Noi crediamo che l'educazione Rel. fog 10 precedente, concide coll'inter- 
domestica sia la più utilee la più Veffitacg. { pallanza fatta. nella camera de' comuni a 
La famviglia è la'seuola ‘inigliore dei ragazzi, | lord Palmerston. 

perchè nel'suò senò attingono quegli affetti Il ministro, non, ha risposto, perchè. il 
ché sotto il più pri zioso fetaggio dell'uomo, | vincolo del segreto non permette dì riye- 

Quindi siamo i avyiso che il padre, il 

quale ha, modo di educare i proprii figli 
nelle pareti domestiche, faccia male.di git- 
tare sopra di altri un carico, che a lui spetta, 
e che può lodevolmenteadempiere: Lescuole 
pubbliche sono eccellenti: pet l'istruzione, 

ed inviandovi î giovani si hail vantàfgio di | austriaci, confessati dagli stessi carteggi 
avvezzarli ‘al vivere civile, di procadciare'ad | dei fogli! tedeschi, derivano dalla quistione 


essi un ‘insegnamentò Yariato' e solido, e | italiana, ‘ch’essi’ cercavano © speravano di 


ina dall'accords delle corrispondenze meglio 
informate, si può. supporre.che le facende 


babilmente gl’impacci .de' plenipotenziari 


Ma l'istruzione, non è l’educazione;: questa 
dee farsi, nelle domestiche pareti, e,soltanto 
colui,.le,cui occupazioni non; consentouo di 
sorvegliare con sollecitudine:e,zelo-i propri 
figli, è scusabile se li affida ai collegi con- 
vitti, i quali, pet qualito siatio' ben diretti, 
non possono mi com piutiimente far ‘le veci 


dell'Austria stessa durante la guerra, 
E ci fa credere che nelle conferenze di 
Parigi non si tratti soltanto la questione 


tervenire* pet ratificare ‘le 'tonvenzioni di 
ro l i : 


pace. 
Se ‘fosse »un] accordo parziale fra‘le po- 


nilo « 


I gesuiti furono i primi ad indurre le 


non Sì reputava:forse neckssaria,.ma esken- 
classi ricche ad ‘abbandonar loro l'educa- 


do essa una delle! grandi potenze, non si 
ù ac ) sione da uniaccomodamento che dee tom- 
‘prendere. quistioni estranee oche riguardano 


| ‘zonarerla gioventù a modo loro, edioperando,{.soltanto. indirettamente la guerra d'Oriente. 
|'‘sullé generazioni presenti; sapevanoy come 


Sotto. quale aspetto sia considerata la que- 
\(stione italiana, con quale larghezzi discussa 
exquali ,spedienti;.si, pensi, di. adottare per 
risolverla,.è ciò che sarebbe.dilficile il, pre- 
vedere. Ma, frattanto il vedere che sì pensa 
dn alcun modo all'Italia, ci porge, la spe- 


scrisse Vincenzo Gioberti, di stender! la 
mano eziandio sull'vvenire. Eglinò coope- 
taronb'a sciogliere vincoli | domestici, ad 
dlidharé dulla famiglia l'animo dei giovani, 
informandoli ad affetti ed a passioni anguste 


{ o-fittizie, predicando il distaccamento dai | ranza che, l’interyenzione del. Piemoute 
| Ò 


parenti, non permettendo, ;che .i padri ve- |. non sja tornata inutile alla causa che pro- 
dessero i figli se non rare volte ad in giorni pugniamo. 
determinati, presenté il superiore, additando |, 
quali esempi, da imitare la vita di gesuiti, 
che al sodalizio sacrificarono e famiglia ed 
affezioni. it ARL 

Niuno ha tanto nociuto alla famiglia, fon- 
dameritò della YSdietà, quanto la, compagnia 
di Gesù co'suoi collegì convitti, niuna 





Rivisrà veLtA serrimama, Dopo; da ghormi- 
nella tesa dall’ Indépendancerial: pubblico 
co’lsuoi.dispacci: telegrafici: che .annunzia- 
vano la/pice conchiusa, le notizie\sull'an- 
damento, delle conferenze di.Parigi diven- 
nero assai scarse, e giornali, corrispondenze 
e telegrafi gareggiano.di. prudenza.e (riser- 
vatezza. In.fuori. delle asserzioni generiche 
che la pace,è assicurata, che, tutto le diffi- 
coltà sono. superate; cha ogni, cosa; è finita, 
sì è perfettamente al buio dei. particolari e 
dei risultati delle conferenze, Egli è in ispe- 
cie.da tre o quattro giorni che le,.notizie 
sullaledriezza! dellà! pacb'si Sono fatte così 
positive, chesi dinebbamon'esservi più nulla 
«da;fare altro.che stendere il trattato di pace 
\e)firmare,;,.., nd 'odiott'at 7, 
Non crediamo. però (che le cose siano così 
progredite, sebbene, non, poche. aircostanze 
possano far supporre che da quelle. confe- 
renze, debba o presto o, tardi sortire Japace. 
La maggior fiducia emersa. iv questi nitimi 
giorni, la quale però.non è penetrata rnella 
borsa, sembra dipendere dalla circostanza 
che uno dei punti che erasi ritenuto fra i più 
ardui, è stato superato. Il Times parlando di 
una delle sedute precedenti ayvertixa essere 
sorto,un coutrasto Îra i plenipotenziari, di 
assai difficile composizione. Dopo quel gior: 
no giunsero dispacci da Pletroburgo, che 


i congiunti e. ad, impicciolire le menti dei 
giovani, che non.,sì, sviluppano se.non;nel 
consorzio sociale. 

T:collegi convitti nazionali; sèrti' sulle ro- 
vine' de’ collegi gesuitici, ‘non hamno'altun 
rapporto con Questi. Un'edicazione larga, 
aperta, schietta, uno scambio frequentis- 
simo. di relazioni fra l'allievo è la sua fa- 
miglia, una cura continua d'inspirargli, sen- 
timenti ed affetti, domestici, rendono, impos- 


resero;l'educazione gesuitica perniciosa., 
! iTattavia non. ci stancheremo' dal ripetere 
che la domestica educazione fa prodigi, che 
niun altro istituto può' ripromettersi, ‘@ ‘che, 
sol'iligebitori i quali non'‘hannd rezzi 0 
tempo, agiscono prudentemente, affidando i 
lorò figlìuoli alle cure, dui collegi convitti 
ben. ordinati, quelli a. cui non mancano, nè 
ie, di 
|. Ma ai‘giovani}'che-i ‘parenti miseti ovvi- 
ziosì abbandonaronò alle toro voglie èd ‘alle 
lorò'itelinazioni, ai figli, che'senza' guida | sembrapo aver appianate le difficoltà. Sa- 
« direzione, ‘corrono la' strada del vizio , | rebbe impossibile lo stabilire con certezza 
della corrazione @ del ‘delitto; rovvegga | di che cosa siasî trattato; ma se dobbiamo 
finalinente la società : le ‘sonole Industriali | prastar fede ad' un dispaccio telegrafico di 
possono, dare risultati eccellenti :. i sacrifici | Berlino, la difficoltà si riferiva alle condi: 
che, si facessero per:aprirle, promettono ab- | Yîtili‘ sottintese nel quinto punto? poichè 
bondanti frutti, che si risolvono in-diminu- ‘quel dispacbio assicura che le potenze si 
zione nel numero dei delitti ‘e nella: spese sono, accordate a questu proposito. Ma i di- 
‘per le carceri è per la sicurezza! pubblica e spacci di Berlino non sono i più esatti; e 
nel rendete ‘il'paese dei figli labbtivsi, ‘che, | perciò. è probabile, .che il vero, si limiti ad 
negletti e dispregiati, diventano la peste de- | essere stata superata una-delledifficultà ca- 
gli stati ed'i nemici della società. pitali che si, opponevano ‘alla; pace, forse 
1 ue nil Lr e quella ché:ha relazione ai confini dell'Asia 
CAMERA DEI DEPUTATI e alla restituzione di’ Kars:\\Ad ‘avvalorare 


7; questa supposizione. rennè la circostanza 
Venne oggi, finalmente approvata la legge | chè i plenipotenziari dell’ Inghilterra si mo 
‘per la riforma. della tassa-patenti;,, ad una 


strano assai soddisfattivdell’andamento delle 


maggivranza di 78! voti favorevoli; sopra | negoziazioni. tr 


104 votanti L'effetto ’delta proposta Borella, Un'altra circostanza 'èhè'fà considerare la 
che. poteva essere veramente disttstroso ;‘| putegià assicurtta è’ inclinazione dimo= 
venne neutralizzato da due aggiunte propo. | strata dalla Russia a cedere sopra tutti i 


lar nulla ‘di ciò che sì fa nel congresso,. 


d'Italia occuperanno le conferenze, almeno, 
dopo compiute le trattative della pace, Epro-, 


escludere, non meuo che dalla posizione, 


d'Orienté;' Invito fattòlulla ‘Prssia d'in-. 


tenze-belligeranti, i l'ingerenza della-Prussia. 


poteva \giudicare.conveniente.la sua esblu-/ 










d i din. PACIOTTI 


punti. Questa può spiegarsi in parte dall'e- 
saurimento:delle sue forze,.in parte da con- 
siderazioni politiche. I\sacrifici ‘non solo di 
uomini. e di danaro, ma ben anco di prospe- 
rità commerciale, industriale ‘ed; agricola, 
devono essere stati enormi per la Russia e 
non, possono neppure essere celati, e se forse 
non è ancora ridotta al punto di non “poter 
continuare la lotta difensiva, egli è pur certo 
che, prolung@mdosi la guerra, non sarà in 
grado.di.riconquistare puna posizione aggres- 
siva. La polìtica può quindì aver consigliato 
alla Russia di cedere su tutti i punti, nella 
rsuasione che in avvenire sieno maggiori 
le\probabilità delle perdite che quelle dei 
guadagni, d'fni Matino 
; E inoltre antica politica della Russia di 
fermarsi. a. tempo e di prender fiato tanto 
nei vantaggi.che nei disastri, nei primi per 
non eccitare ad un tratto e soverchiamehte 
|.la gdlosia delle altre potenze, nei secondi 
per non arrischiar troppo, e per aver tempo 
| dj rimettersi porta disfatta. "0 
Qualche di coltà sem bra emersa sul trac- 
ciamento del nuovo confine nella Bessara- 
bia, ma ‘se è vero, come assicurano alcuni 
fogli tedeschi, che ingegneri russi sono già 
oocupati ad erigere dei forti per coprire la 
nuova linee di confine, quelle difficoltà non 
deyonio essere nè importanti nè serìe., | 
| Più gravi sembrano essere i dispareri sul 
futuro ordinamento dei principati dahubiani. 
Diversi progetti furono messi in campo, ma 
uon pare che alcuno di essi abbia una Merial 
preponderanza nelle conferenze, Sì crede 
che la Turchia, l'Austria e la Russia siano 
d'accordo per chiedere che, salvo.il protetto - 
rato, russo che deve cessare, la loro, situa- 
zione debba rimanere presso.a poco come è 
al presente, ... .. II DAN 
atutalmente le tre potenzé rimitrofe 
hanno interesse aceiò che quei paesi riman- 
gano in una situazione debole e precaria, e 
ché non vi si stabilisca alcun governo forte, 
perchè così ciascheduno di essi mantiene 
la speranza di dominatvi un giorno, 
Se dobbiamo prestar fede a qualché corri- 
.Spobdehza, anche la domanda del Piemonte 
per ottenere un compenso in causa dei sa- 
| grifici fatti ‘sarebbe  stita già prodotta alle 
conferenze, è avrebbe, conìe è naturale, in- 
| contràtà l'opposizione dell’ Austria. Il ma- 
| lamore dei plenipoteàziarii austriaci può far 
| supporre che la loro opposizione non abbia 
‘ guari probabilità di sdccesso.' Lord Palmer- 
ston, interpellato nelle ‘camere inglesi su 
tale argomento, ha declinato di rispondere 
trattandosi del segretò delle ‘confererize, e 
Vuolsi pure ‘interpretare questa riserva in 
senso favorevole al Piemonte. 
© Come'sintomo di tn progresso favorevole 
| alla pace viene purè considerato l'invito 
fatto alla Prussiti di preadore parté Alle con- 
Terenze. È questo segho che le differenze 
risguardahti Îti particolare le potenze belli 
Reranti sono appiandte , e che ‘timangono 
da trattarsi ‘quelle che hanno ‘tratto pro- 
‘ priametite di cambiamenti’ da introdutti nel 
| diritto pubblicb‘eltopeò, i qliali'deggiono 
| necessariamente aver la sinzione della Prus- 
asia quale ‘altra delle grandi potenze sosteni- 
‘trici dell’équilibrio uropeo. 
|" telegrafo ha' infatti’ già AMbUNCIAto La 
| partenza del ministro prussiano degli affari 
esteri sig. Manteuffel per Parigi'è la fomina 
del sig. Hatzfeld ‘ifubasciatore prussiano 


alla corte delle Tuilerie a sècondo plènipo- 
| tenziàrio. Sarà questo ‘un'rinforzo Alla Rus- 
‘ Sia'd all'Austriat Là ‘quistione Sotgé natu- 
} ralmente ‘perchè fra quelle de' Potenze ‘hon 
| sembra manifestarsi il migliore accordo, è 
l'Austria porta già evideritetiente Ta pena 
| per la politica ‘a‘dbppia faccia da Idi goste- 
nuta, e la figura che fanno ‘i ‘$ioi plenipo- 
tenziati è tanto più triste in quatito' che 
ad'aggravare lo sprezzò di ‘cui’ soho meta , 
sì aggiunge l' imbroglio del concordato nel 
quale si è forviato il goverho avistriaco”, e 
che lo rendono il luidibrio ‘di tutte le ‘òpi- 
nioni illuminate ‘dell'Europa, è e 
Sî parla ‘ora meno di ‘preparativi bellicosi; 
in Criméa l’armistizio è stabilito di fattò, e 
l'ordine di sospendere'le ostilità è stàto pur 
mandato a Omer bascià è a Selim buscià 
nell'Asia minore; anzi quest'ultimo è stato 
richiamato. I 20000 ‘uomini che duvévano 
|'bartite per lPOtiente ‘da’Marsigliàbonb ben 
| prouti all'imbarco, ma per eseguirlo atten- 
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minale mili- 


in l'flioti del Blegdonda i OE nia) ora ito” gstile” tibilé bré id di Mideussio ‘ TA gi ligi (Clemente — datare, previa: confista-dell'arma,»condanna-il pre- 


Si dicevahens}.e ssiné Spe : 3 : 
che per ordîmè*dèl“grafiduca Costantino®era | dut wi Arte î 
estità lider irta. > *bui apri@ci .Redeli 





iante | fucilazione. tir a 
» Questaisentenza, da nè confermata, 




























tetto Raffnele Arcangeliialla fiena di mOFte, me- 


ebbe ese- 


1a i “cuzionesoggi stesso; alle! ore 4pomeridiane. 
tenzione di avere uno scontro cogli ingle ambasciatore inglese a Costantinopoli. a |. Navelli Fasenio rt iola Vi le, — Gay. Luigi Ancona 1.° marzo 1856. 
midi) LILo c j i Sereni ILA, 12 
Mada Pietroburgo venne direttamente s IUIL® Goresodi < Spagna! * proseguono peno Fiudrio LL ia Aetisài Dall’i. r. comando di città e fortezza. 
tita.questa.notizia,..il..che.-pesò..non.toglie |samente-le.-loro..deliberazioni.,-in-mezzo-a-|-Reybet. ehi lieti -Giuseppo——-|_____ orgio Marziani 
iphe possa esser vera. continue agitazioni ed apprensioni cagi Dagnino Gio. Battista — Pareto Alessandro — De- cavaliere di Sacile, lenente- maresciallo. 








)Speignes Rrameescò!s& MerdhieLuîgi.010ve! |: 
cord (ii «wolontari» telegrafici Oddone (Giuseppe — if 
Benati Giò»/Batlisialt— Chpella«Enrico:+ Garom- 


o iepa ‘price,'ove Sisfadcia; ‘non'settbra' desti- |'riate dal' ‘Paggiti clericali! Und ‘adi'diretto i! 
“iatd papi “ua! Turchia! rtaniti Vatitàggi di un tal’giortiale fà "condannato à quindidi ‘ 
da detto Fra" "TÀ questa l'ailito"delle' pò | anni di bando per aver pubblicata una 











Tartufi! ‘artiittati! Sembra fihaImente sciolto 
problema-della-produzione-artificiale dei tartufi. 
bois CoA) 2) #0 Map? ifiatparia nel giorgale  d'agricoltura pra- 


‘enzo! ctiaéntati sA Avo 1ifipeto tpifé6‘dalle | quelle, famose sengicliche, politiche di pa i lica, partecipa, ‘che il'Sigiior Roussehi commer- 
iso dell’ SUIGIGRO” russa, ima nella pa d Gregorio XVI, , emanata contro la Spagna. March Mii ZA dimension MEA gione di tartufi in.Carpeniras, mercato pr.ncipale 
* Yitell'ai dito 506558 Hbî sarà giiatteficace perl ftel 1848) " toNt. 101 { 






“da ‘un terreno po 
I titbefito a \dGità È 









‘sulvate MA VI grani Sotetni. si 1 nostra” pélitola RARA ancora - 
Lé diffiboltà” ‘anziani du dii Lato, "glo te di Napoli ‘correre’ a Via' delle pérsec l abba 
‘della tiforma fil sistemQ' dii govemio per ciò” ioni" ‘politidlia," ineditre "a “Parma Vil fo. fi na reni a aim 
* chel’conèerie i sudditi "otistiani qui altro, | dell'assassino ha colpito Uni nova vittim@:|' i fogli, di revisioie della malricola ani principale 
è ifiva ciano” (IT Ta” Sicurezza‘ dell'i fin pero! fra le alte notabilità'dello stato. E' pur troppo” ba, supplemeniaria è complementaria per la lassa 

‘ Rtamto! puanto ‘10 ‘’inif'acciava’ l Invasione temiamo che di, siffatti deplorabili casi sarà | personale-inobiliaria & sulle ‘vetture private pel 
ni lidlssd. A qdatità paresi Lbsvenuto' nelle |'afitorà luligamente ibfestata' la'nostra pd- | cottente anno, trovansi Spot, Nel ‘Shlone ale|(All'anno. 
668} Bfenda “che “i al‘ dbohifà debsa" ATA l'itia sintanto che l'Eutopa sl ostina a porre | Dritià pidtio” diatiesto civico! Palazzo! per lo'spaizio 

C prngoe absere' cecapata da''intp gita D-"/ "tutto, il’ peso , A Sue forze tel mantenere ‘di giorni quindici Ualla ‘data’ def presetite manife- 
esi va i sino, a che ian gio ‘nella à penisola il LAfinae; lamentevole stato 
“ba” 


? sto; affitichè ognuno dagli” imbressat possa pren- 
quat Uiffico tal PUGNO pi Babile ghe: di op EROI di mal ‘governo. «derne visione, e presentare :éntroblo spazio di altri 

9 i dada più ù’ vastà: Vil ‘si’ ‘d8Bba 7 
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Îgionai quindici immelliatamente-sucedssivi;!e così” 
"Lat n ira! Jcalmetà dei deputati» non è dal ,fra.twlto;il 13, del prossimo mese , di aprile, ;quei 

nipoti odia dn} pei a ln Aol 
1h ifupfe stidiniere. L'Analog ogia’ della* Sorte! 


“ora Venta” a 'cap Ò colla” legge provyisoria!| ori ; creda di.ra competergli, yyer-"| 
‘sulla tafsa' ‘delle Ria e , Sgraziatamente' RE DL ada ti di devono een redani hi dh da' 
dl ‘Îaborioso, patto non è «garanzi che la boll fore ‘dî somm cedente Tè L.20 0° 
o; SAR MAE Joi ao 'inohdò è ben' legge diverti mi a DE puro nori prodilce io ‘detta* leggo” 23 dicembre 1855),0} diziario. . 103,0 allof iii 
i da ma’ vl TARA ci B 
o ell'irtésis ta sione ‘dello spi! 
“etiio o} eli invalto NO) poli mn (GLiAPonBeRBSi ARCRE 


l’effeito gontrario.”. 6301 Bri Ga reclamante ‘o nb OS intà,s 
olo 'e*sporti nel'‘periodb'arizi citato, senza' “del ehe a.|: 
I b fipeno De di sui ‘|) termiti dell'art. (340 del ‘previtatò regolamento sa- 
1016g] hi fia MOR: GIRI Dadsi È Vi è erò” ti HI DUELL me 
I TAI io raro 
1% #0) PRA si DI "O dé do | DIL sig. Hinckeldey portano che la cagione deleduello. |: 
di. è ‘che Vi sì Sposo ghiio, iétitre 
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coColoroci quali [mele mese «di./ dicembre, i ultimo 
seoriso saddivennéro alla ;; reseritta.. dichiarazione” 
«per, pnarmodificazione di, spe FARFA anno, 














ti Saba zi ci ere ;allo2 li0o Sms? 
«sorserda sileùne: disposizioni prese-da questo fun-;. 


tI [ FERRO ‘ti {o jgl| Zionario! lorde «impedire lil giuoco rotinoso a cui si 
vani tie ia A a ‘abbandonavamo-:alcuni «giovàni di'grandi famiglie, 
saggio ia IHeqronitg ssd 0in3 pone bio c1aI Ù TÈ iI tin i ciò tace ho, 
addii ci iULoza Rodina Sostenttà ‘dal | Hinckeldey! si’vidile»fatto»segno ‘una seri d'in-0 
"porgo ptentnit Re tiri il'‘eòneor- ‘sulti per? parte «degli:‘ufficiali delle guardie; ed- 
Abito Ha sintonia tà ‘pedi olidurietà, lin‘generale ‘dalla mobiltàà;' ima! da' fultimotavendo 
O atl'rorza” del quale St adud' d'ebidrinio in- il'signor di RoèhoWw%dito ‘del’ miehtitorèal' signor 
“siena. Tav fio atta iti Illuiibate nella | Hirckeldey ; ‘questi’ decise‘ di “provocitilo; e la 
“Pobpitato stessa ‘Aell'imiì pero” abstriAco lotta-"| conseguenza! dellà *provocazionie si! fu it ‘dello. 
* Sino E Rttint* fatiavià iaia sì Biostrabso! | ‘I direttore’ della ‘polizia ‘che’ avea data! la sua‘ 
dertiissione;' aveva pet'setondo il signi di Minch-)| 
aùsen*, comandante! ‘| delle guardie militari di 










irò lo n% 
ciizione a delle dichiarazioni pre- 
'Sebitate led' pranzi izio di verificazione, 
»'Avvertetido” cHe: primi ‘possono ‘perciò ‘porgoro 
él: modo' sovra citalo idorb'richiàmincistoui | 
i/Gontinuano pureiadia vere la stessa: lassa percui. 
prin imposti» pel 1855. coloro,.i quali facevano” 
parte.d'una; della matricole. di. detto, anno, e che' 
Don vennero portali sui fogli di revisione... ..,, 

;Strade, ferrate. Lo strade ferrate esercilato dallo 
slato diedero nello (scorsa, mese; di. febbraio i se- 
guenti prodelti ; 

" inea î Genova” die n Le GA7,861 92 








































colla forza, 













di lartufi in Franeia,. tia ottenuto tartufi artificiali 
dl frautiforo! Esso li séininò Uni- 
iatide in "in terreno ove tartufi 
prosperatio in«modd'*Spetiàlè: Il quatto’ giorno 
‘dopo la: piantagione: sé trovarano igiù 18 tartufi ma 
“{l!solo»il:sesto.anno idoporchele:quercie ebbero rag- 
giunta l'altezza di quasi. tre: piedi ‘incominciò . il» 
vero raccolto; ora se ne. racealgonio Girca,30 libbre * 


La testimonianza di un catallo. Uluimamente 
nel T'ennessée fu pronunziato un giudizio capitale 
nel quaté la testimonianza di Un cavallo giovò per 
convincere l'arcusato' del' Sto delità. La quistione 
di ‘cui ‘si’itattava età Qi determinare il luugo pro- 
‘iso inteui 'èta avvenuto assassinio. Ea colpabi- 
Ilità:dell’accusato vera: bastaniemente stabilità; ma 
egli: gra stato. giurdicato»da unetribunale la (cui giu- 
\risdizione non, abbracciavasche il 12 distretto giu- 


JI 12 distretto giudiziario. era, separato dal. 13 
da, a-UN cammino’ che trovavasi A quarania od a 
"0 nquarila passi da un albero ai piedi del quale 
oso | èha'Statò rinvénuto‘il'tadavero dell'uomo assass - 
nato. Quesl'albero era nel 12 distreito e hèi limiti 
‘della giùrisdizione! dele tmbanule:0 Nondinieno le 
}apparenze facevand»eredére che» il;cadavére fosse 
e non figurano sui fogli di re he si,1royano‘|i ‘ stalo,Irascindio, dalla strada ar-piedi idell)albero. 
depositati, parte RARA ad né 1 dass per: Se.così erano, le cose; potevano, sussistere, dei 

parle ol ro modifi- dubbiî; sulla, «Giurisdizione del Ipibunale, e vil pri- 
gioniero doveva esser ‘messo, in libertà. Il caso fu 
‘Ghiorito da un cavallo intelligentissimo che ap- 
parteneva all'ucdiso è ‘ch! egli cavalcaVa*tel mo- 
“mento” dell assfissinioL'* ‘Questo. cavallo, condotto 
OSulla Strada ehe'separatà i‘do6 Vistretti è dal lato 
opposto ull'albero, mostrata tutti sintomi del più 
I gran terrore e'dituno forte eclitazione: Gionto rim- 
pelto all'albeto.;lo-si poleva appena contenere. /Ab- 
vbandonato a sè stesso, si. slancia presso. l'albero , 
vraspa colle; sugne.la terra dove si. era rinvenuto il 
cadavere ,;e non, si potè (farlo partire di là che 
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Sl sùgi fu. appena ca tempo : di: scaricare; il:colpo! rial- 


Zando l'arma» Sibricaricarobo !le pistole e sir ri- 
‘cominciò. «Giunti, ‘alla distanza voluta}: i: dùe.ay- n si RL cupi: (PRA main 
uvérsari fecero ofuoco;vil' signora di Rochow ne e Da cr di Uroigle Le 1,468,726 59 
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fo Sl na dg Rn Ti e, libertigida. 
n° GUT fut di questg, patto sì, aviluppano 
‘ogni. BI0FN9, RERRAPR, ‘sì (Gonvogano i ve- 
«0 toi o; erarne, l'attivazione in Og. avdar trapiassuto # aiiorà; 3 verioe 18.45 0101 
GIS governo, Ja fa da ‘BRR Pre- |... signor Hirickeldey ‘lasciò la beltà ed ‘una 
giovane: figlia; eda Berlino ' godeva tiplitazione, 
‘ d’uòtno ’d’'opinioni Iradicali; ‘diotchè appunto” gli 
valeva l'odio dePpartito fétidile ‘a cui’ MPpatviano il 
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è forattà lombarto-venéle. Va Gazzetta 
Mai! Milano" pubblica” il solfiénto dispaionio* da 
Vienna : 

4 # (Sono definitivamente desio) e frmatùi i con- 





‘fettatd parecchi Darili'‘pieni di danaro, 







o Bet I soifoob pd ' 
#0 dota hanno. part di san in 


















PI fogli ‘arl Berlino Nirrano a spor titolo'il so- 


il dottor Ehrenbérg,.il quis| poco fa scopriva 
bol microscopio l'autore di un furto, e che d’al- 
gp} dronde;non.faceya il suo, primo esperimento in tal 

IA CALL gIneRO, a, (fesno I che in, prese | i Magia tori,non pe 
y 109 0l1n100;% nune larono più, senza terro nome, di lui, ha 
to tiéf rase 5 “| DII,000 33 reso ora un mio serv izio ale sociià Mentre vo- 
nivenò” iraspériati soft, una' delle nostre strade 


un'di essi 


Lvenne: sottratto; ‘Wuotsto del suo contenuto’ ed in 


vind is tiella Vecuelmpito’ di sabbia! Stòperto il'farto, f 
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‘Sulle ‘nd pie Austria, ane KI | e —___ : nce: ari ipali di, mbardo: venete q 
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nÒg Note Bi “di pago, i {/RROSg00 ib ots11811./1 e70bnoz 8: ‘Parigi, siva persia dv h 3 | contenuta nel barile .con.quella di una delle sta- 

vel Ho 9 pa î glia via tiene, all'erta Si ha da Berlino he il baroné''di Màn- | Giudizio stati | Una sen Î zioni. Slabilita in, tal modo quella identità, si pote- 
| mo ng 99) }; già, fur urono, pubbli gati, estesi 0e-; Oteuiffeli presiatnte del consiglio dei ministri, ‘roritinitanà él ‘asegiita pi rono faré ‘indagini di ua altro genere, che ferero 
! montali ida, OSSETVAENA) Av ICLASIONE;n asprttità oggi. per! Patigi” ig fissistere! al PArvutia VOR. ASINI 6 90 i cont sini brave scoprire il'ièò fra gl'impiegati della sta- 
i nEBAGOLA leongrébo) Sb orlo «danna &:inorte per un omicidio commesso lin una, '2ibné setentiata | dalliigegnoso ’ dottore ‘al’atton- 
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It d' ‘hell'intertho della detta'cîtià , 
mv tro grandi. o zioni e dama diù “Morning ‘Post dice che le ‘condizioni quando, verusiiegio sai bontettatinel antizivanei 
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NLai linda reotesld irigutato Bior- 
nale dell tanto odi 14 intortio alla coa- 
diuvazione-che.ilproféessore Muratori abbia potuto 
prestare ‘31. deputato Ponziglione nélla, candidatura 
del. cavaliere. Vallavri.al collegio di Gherssco, pog- 
(gia interamente sul falso, Lo scrivente, ha, motivo 


è iì O) ‘og i ilcaporale; Pietro Hubert della, 1-a.compagnia, |, di credere che la lealtà di questo giornale sia stata 
PRAIA & Don lasci 0; i traccia, dietro di |» Di ht: pifi ) r.£ i KE bal dai + PAIA iper ri cpr Arta PAL dalle insinuazioni di persona male infor- 
Hi Bitti) Mpa, PA Itagliope: arrivati, q prossi di Lotti 
1, most Fa em pi posit ivi, €, mon mel lipati,, vfmas ion troia , | porta S. "Dome co, fur no sopraggi iunt dai. dué mi ta è peg gio” isposta , è “lultochè non si creda 
A Bi Da i e. da DE LIRE RALE usiddob so RN e i suddetti borghe l'uno, ‘quali uriò rip ì obbligato di'fafe la suli confessione politica, stima 
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1 ai» P9%a, interes 2° feno la DR) ig che | 0)dergsio) | n 
od 1UNgONO, altre, parti uropa.ibaoo sila 291 tosìti ammini ad essere più civili 'ua ‘erd® sorse 
fo. hi n ni ie propre de:|:,$, Me, MM sa gel 18  febbroio quin passato, | com'e Tartorio scalfibiali de"pogni: ‘Arcangeli! 
pte sì d' degnata ‘ di nomiuare Carlo Lambarinì gapo-, estrasse:a Hora von coltello a molla; acuminato; ed 
Hi STRACARADUTA ter] si uS/ mpromessd i puatdia ‘forestale’ del' distretto di Cairo (Savona) a' ubi Guns ine Tek vesta Lab 
R 8 4‘apertale « vibròicon esso umeolpi 
adace AI è Ha.) U$81# ori icgui osì iP Miglio. Préggenie l'ispezione dei ‘boschi’ del circondario di 
— \Tandoil,sug sistema militare. ] La Damimarea, Sos# ?'èd in ‘quella ‘del’2'indanit marzo! di fare 10° 

ioat ala la, 888 BaRi gostiti Spiro, ricade, » séguienti nomine nel personîle dell'atiiministrizione ao tai de 
s Pell'apania e nell'indiffe Fenza.) elle camere  qrevibre éloîtrici dell stato: Ist 1103 RARE TRE vecia cdifiment eb 
\aPTUSsslane Si,prosiégpe alinea) lotta SONtro.i10) ,6e0 Add Gspertori di circondarida 15 | guiti, e Portia à poca distanza dal luogo del de-' 
le tazioni bs BA entre. al c Mifforh el ? PèytoniGiuseppe:-+ Baltaglia Carlo! — ortasta littoy'e-furappreso all'Arcangelivit suddescritto col-' 
‘e della, medesime DE, it «Politici.si, sfogano, Giuseppe +/Bermardi Silvio:;;1% 111% #69 | | tello, che allatta dell'arresto; avevadasciato cadere 
(AR litigi “permnal che Jerrineaa imdzelii, sonirosrioadiufiziati vena: Sn da | pisa sui 

i ggome queMb.in, cui perdettero la Te aati Alberto: + Caccia Ca agliaferri } > prenarroti 
fi sa A) della pol izia) sig. Hinekel=. Rlursì —* Balduzzi; A ngeto: a Mazza lodi i male procedura ,i:risultò esso Arcangeli Raffaele , 














MAORI RITA quindi i due.; 


oi 















orta sicuna divergenza? di'ideo; 
YU 82Div.8. Ulimali tito Ha 












i e: sn dd: ba osinabii (ITAL Obb. servo 

nor, Canitz ,8,1n,. suicidi jcome detto; n iper giurato 1 deposto: di testimoni ; ; colpevole: n SE 
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Y peralito ‘opportuno di dichiarare ‘che egli non ha 
alcuna attinenza con le opinioni del prefato per- 
\sonaggio; hè loha coadiuvato nel promuovere al- 
icunascandidatura;.;e:non hascherfare col collegio 
odi Cherasco; Egli appartiene (al. secondo, collegio 
caporale; Ilubert,, itpogandogli una-letale. ferita, in..|, di Torino, - doye è concsciuto, per opinioni mode- 
‘conseguenza; ps jane om Questi ‘ultimo, alcuni rate. e quali si Fon enon ad. onesto impiegato. Il 
Versare e Muretori possa con- 
Titiche del suo collega ed 
ie valie è supporre gestilica- 
Held € ‘hofì Possa essere ‘ita'’due’ amici alra 
relazione di opinioni, dalle politiche i in fuori, è che 
nò sia:òbbligato ‘@ ‘disdire lemon semprechò 
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| PArRrrre|(Seipene 0 MOIO | or i 


da distribuire, nè vi sono altri instituti di benefi+.|.,,, L'arfieblo-«è-quindi approvato. — 


'conmaifilii.: cu» dle Maggeogggonme: 0 | Il pih 14. Il disposto dagli arl soli precedenti 
‘L'emendamento! Borella gli amréltie dato ‘qual- | avrà soltanto effetto per l’aniito Ù pr.) 
« Art. 
asd 


frode al goverito, esserido difettosi, 6 ciò dietro il 
‘sistemi vigente dei ‘contratti, Il “ministro” della 
| guerra: amniise la verità ‘del falto, ed'annunciò 
che erà «in corso un'inchiesta ‘a questo proposito. 
nor] UO AMERICA viwili 
Si‘serive in' data del 22 febbraio al Neto-York 
Heratd : miuvoi 
20 lis Iiidispacei del. signor: Buchanan ricevuti dal 
Canada non recano, la risposta all'ultima lettera 
del signor. Marcy ,che,chiede espressamente il ri- 
chiamo del signor Grampton. 
.« L'Inghilterra annuncia al governo americano 
che ha data lutla Ja sòddisfazione possibile, e che 
tion può Fare di più. Tn quanto aflà quistione del- 
‘America ‘cenitràle B pronta ‘a sottometterla nd’ un 
Igiudizio! darbitri/&/ è cio eclant 
‘È Dall'altra partecil Globe ‘annuncia che si ‘diceva 
a Washingioniavere rl'signor Crampion ricevuto il 
suo congedo. ; 


Dit i) i e CECI ero Rn 
La, seduta incomincia,alle, duc,meno dh'quario:, 
Cavallini dà letturandol,. verbale, di quella. di eri ;, 
Lowaraz'fa l'appellommominale: La camera nob si 
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pre Mer è ‘chè aiuto. Aveval'esso‘in'astto, ‘istittito dita! be- 15. Durante un decenni DE pl dal 19 
ala Rapetti IEP AHAT'OIA SL l.nenontaatai carlo ATBERB! lo'oui raro? rattolti*| del'eofreni ano 1856, 14' lassa'sulle vettarò pube 
MENTI WI (EEZIATTARAA ne | {OO Sani poveri Sed ‘anetio Waestò; per'certoav- |bliché’” stabilita” dalla ‘leggo del 1 maggio 1858, | 
i * moria sull'iadaetria metsburgicasip So | pentito tra ‘il iitistero ‘è e miniathe'vhe 16 diri- cun ce sa Sardegna! imposta ‘nella sola; 
LA PAPATO È (T08 "'ilgevanò,'fu' soppressi Vine ciel aliole: "4 - (Appr. 000h!) i 
portato Albaro Jana, avo Ra veti ar io | vien lio, €Biatageao, 1 qu 
pnt festa te Meta ngi pg ETA er i ifighinà 61 Fesporbabilità di | dà per \risul » 10454 maggioranza, 53; 
Hfziani cr 108 — sitosmmopini sla ppogli \Imifvisiro® i'ua'il'edfaggio di'afferi, rébfie Pas in favore, 78; contro, 26.,, ., PUN, 90 da ET ì 
} sltulitor serzione ei dep. Valerio è'destitdita ai‘fontiftienio. |> opuenr agoua]ii EICOII OTAARA) * 
13003) ‘l'latgenerosità di Caffo Alberto aveva fonda: ue-,{.,, dt pre L'ordine del giorno per domani 
iz o ‘'Sto'abito” Soub'Ta direzione delle stiord'aî s' Afina. | elazione di' pefizioni : autorizzazioni alle’ 
| Continua, la: sione sulla propo U' Ghia eineolane dirdaratà itfiha ine? dil‘ifini- |'pravincià “di Nuoro, Vercelli è ‘Nizza: modifica= 
siria del'ròsto: approvata nella seduta. di, ieni “ettoran pubbliva istrizione, pit l'eseebzione della ‘| Zioni “alle ‘norme’ di avvalizamento ‘Bl grado dî 
 llerido ‘a collocar tut difittornell'uttimorgrado”gi’8ser- | legge, voleva che tutti gli'iasegliani presenta Sera"! Miogotenente mena fanterti nella cavalleria. Ava 
S'cenli dbr's bbfgtit bvidentéprenite Sbpitàli'dill’a- | i gerliDicati nocessorii,, (ra, cui Quello di; aver sù Egiosona dssai ur. 
O. DIN ' c in | bìto l'esame, Lasuore. di.S. Anna wi,si rifiutarono» ‘DAS 
Quando questa pertinacia giunse agli orecchi del, 
sovrano, per mezzo degli impiegati del suo patri-..{a 
momid) egli ‘volle’ chiè l'asilo? fossé' d Mato 'd''suore | par pibtiarnitii sa 
che avessero dbbedito alla legge, e venne dato alle | x sfere 
suore di S.Giuseppe. E l'asilo n'ebba anzi vantag- 0 IZIO;. 48 
gio, come possono assicurarsene quelli che, co- | "TURCHIA “ 
noscegliolo fgiafib abbifnofa «birre (Brava io! TU TPaUAgi Liz ortona 
Valerio: Quello che ho detto, lo mantengo, nè 1°! ego nel Ati la% . ti ' 
ho voluid'giudicitàGio7d608îghdr ministro. La ly; Ff9.10 epitzoni della questione del principati, 
situazione del borgo Dora è tal quale l'ho detta, e» Agia la prima che si presenta è queltà, in 


Apa rei Îlà quale essi sarebibero annessi all'Austria” i 
glisasili realima roi ) 300 fu. contrattato a. 73.50, . 
favore anche cad.altri esercenti riechi. Quistion pia vi dle LC LARIO ; i 


ar- Si. aspetta. da. un'momento all'altro.il parto 
assai gravi erano poi quelle di determinar» quale \roco.del borgo, che si, lagnava di fidanza nd ta si 


che abbandonerebbe'in compenso l'Italia | ‘è una 
-bartiera insupera li id dp) ella la fra Ja 4 ili Ve 

. 9 é } ù 9 1 (4 Ì j si fs bbe- | dell'imperatrice. |, giare 
dovessp! nale inten:,|;\Se dopo, vennero riaperli,, tanto maglio, e. bene- IN im int ila dh, to) ti izi i i 
dorsi la go ord padché dl a un pezzo | dico, al prive pe ch conii l'opera i-benen- |" "iò 0 “e sti I . La pren Rie ei hanno da Costan 
* di terrasdAalora più poversdi ohisnony;hasche i | conzà del 'suò'genitore: To era*ta, ITA rl,» ica se ac 
«guadagni (persnati,;ma,ben axyiati.,La, comivis- | perchè la sorgente, onde l'avevo, non'mi lasciava | sa pe a na di Halil bascià 
«sione DrORONA MPI un'aggiunta, per, er a Tec: nes nè do er e meme te9u0 vo Poeta ra citi 
cezione contemplata n prece ente inea_ non osLanza :) d'a: ono fu, Uso:neppur' un mo-.\i iter ; spet 4A i I } i ì. po n 
sarebbe spin di dei sabbdtgni : dl, ménito; peréb vi furono m mo fmmeditannte | 1 vito MORE RR EOARI ob. Lia bo. ttar Grimaldi las 
«per mezzo del ispettivo Mubtittipio, dimostfastero | lerSuore:uirS. Giuseppe i) a issiteì it 0 sso i loib dist Mata , 
‘di eSSer I6tifanf ‘tilmeno 400/métvi dll’ bitato prin- 1) e Vrdobe di di pn tre arl pal ii 
cipale e che la maggigràtiza della toro‘popolazione | istituti di bd i q attina 
è soccorsa da istituti di beneficenza. » l\darità, l'opera 


‘contraddice, le;voci relative a grandi difficoltà che 
aa data RA UNE sit etti ‘ilo Di Peo 


iù sarobboro iemerse; alle! conferenze. di ;Parigi. Egli 
Li plan bi ) DI IA ; dichiara che-le probabilità; della pace non furono 
i î tt ul un popolo, avrebbe il vantaggio di ferinare per | thai così grande come.al presente, sebbene i par- 
RN O AR Pa derire nIORE) et Larga si 7 Mione. PA compr invasioni DUI Russia dal lilo ‘del Da- | ticolari, del irattato possano’ richiedere ancora 
n ] PD ; Mr vdp | ra / ri È pel iti 
resto dellà logge. Non' ni fu'rispostò té dal' mini- | molto risparmiati? I ;b » nubiò e-di'assicuiràre , per'etd'eliè Goncerne l' in-. | qualche tempo pel definitivo accomodamento. 
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16° atte alcune di' queste lè 
genti». 
La seduta è}levata alle 6, 













maggioranza,di «poveri, falla astrazione.da quelle 
industrie che furon confinate nei sobbarghi pi per 


misnra di polizia'urbanar———__P__T Tr 


Revel, delatoré, dice ryide 
comè.là proposta tor RE VI in 

» ultimo;grado:anchekind{asirigsimponanti,,') per es. 
e \gli, alberghi »superioripalora nei sobhonghi a 
molti del centro, ed-altri.negozi ; all’ingrossorche 
non'si sogliono tenere in luoghi frequentati. Men- 
Ire dunque si faceva un favore ad alcuni esercenti 
isiSarebber poi fatta onlingiostizia, applicando! quel 












\ Pispacci elettrici priv. 
e i AGENZIA. STEFANI 
nb leg sitggivonetrane tie }PArigi, 1f,sera. 
msàzioni del.credito mobiliare 1583, 
inaStrada ferrata Vittorio Emanuele 632. 
© Strade ferrate austriache 923., ©... 
«La. borsa continua;ad;, esser, migliore. Il 
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‘ Nd ri i cu ° ; ld Ù "| dipendenza dell'impero oltimanò und def primi Berlinò,'12' ‘marzo. La sensazioné cagionata 
siro, nè dalla colimissione. L'igginnià passò; ma vansi, a nol n7a,0 Vino i dal duello (ra il signor Mincketdey è de Rochow 
da parto mia rion vi fù + i {Nol no! ) Vidi dalia GAARA Sell ol nidi | petisioio anrenbiiunto a 120 | continua, sempre nel medesimo “pit Fra le 
giù le. polizze di sid li Qi quesli sob- | la seconda parte délark 10. =——= === .{;gausa, del. duello si; cita l'espulsione da Berlino 
ssa’ Ù bla Non farani dua- T opa . 
questro, era maggiore del Capitale che aNESAAO db Gdr et Er go} Vf 1 No t- Ilaime, | bro el Jockey-elub. 
nel negozio. To poi ritengo per poveri quelli chel |'svabi colloca titit/un! detetinitiato prato! = L) TRA at ni T.l | Ti Cassbtla nazionale’ 6a Volkszeitung 
Guitlet proponeuniaggiunta per cui « tutte le} Poggi EER L-{R6° Ù tace ) | mattina 
alber socielà anonime. per; industrie{a-professioni con- ‘ (C'ORriipo a pati edell'Orivibne Herlia i el rr 

CVA ) agg] sprint o de! \ qaHerlino, 13 marzo. L'invito diretto alla Prussia 
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LA PACE. 


Due sono le speranze che ‘si connettono 
coi lavori. delle conferenze di. Parigi. La 
prima è quella che si.faccia. una pace che 
ponga un termine specificamente alla guerra 
intrapresa contro la Russia, la seconda che 
ne scaturisca un assestamento delle più ar- 
denti questioni che minacciano la tranquil- 
lità dell’ Enitopa. puri MEMI ac] 

Ma queste due speranze rioni sono l'éspres- 

sione di un solo e_ Stesso partito fra quelli 
che dividono l’opinigne pubblica in Europa. 
La prima è specialmente quella che. predo- 
mina presso ;il partito ;che vuole, chiamarsi 
conservatore, ma che in tutte le sue grada- 
zioni nomè altro che quello ‘attaccato alle 
idee assolute'di governò; che senza riguardo 
a nazionalità e progresso vuole mantenere 

‘ in forza preponderante soltanto quei governi 
che propugnano siffatti principii. 

À questo partito sorride l' idea della pace 
che lasci la Russia ad un dipresso nella po- 
sizione in.cui.si.trovaya prima della guerra, 
o almeno che riporti a vantaggio dell’ Au- 
stria tutto ciò che perde la Russia, e sopra- 
tatto che abbia l'apparenza:di aver indebo- 
lito un po' la Ftanciwemaggiorinoste’in- 
ghilterra. a ma 

In quanto alla seconda speranza questo 
partito poco se ne cura; anzi sì accontenta 
o ha interesse di lasciare le cose come sono. 
È così infatuato della sua viltoria nel 1849, 
che crede, mantenendosi. lo stato attuale, di 
rendere per sempre impossibili le perturba- 
zioni! Nè Carlo.Xcalla vigilia del 27 luglio 
1830, nè Luigi Filippo ,a quella del, 23, feb- 
braio 1848, nè gli austriaci ;in, Italia (al 1° 
gennaio 1848 credevano possibile una rivo- 
zione che li cacciasse dal loro seggio. Ora ciò 
che allora sembrava impossibile,. può essere 
al giorno d'oggi, per chi non è interamente 
cieco sull'avvenire, una probabilità più o 
meno lontana, _. 

Egli. è appunto in questa previsione che 
il partito opposta, quello delle idee liberali, 
tiene di mira precisamente la seconda spe- 
ranza, cioè che le conferenze di Parigi non 
perderanno di'vista la necessità di assestare 
in questa circostanza le quistioni che. po- 
trobbero essere causa di ‘ulteriori’ prossimi 
conflitti. 4 va 

L'opinione liberale non si è schierata nella 

. lotta orientale dal lato delle potenze occi- 

dentali unicaniente e principalmente per 
impedire chela Russia. conquistasse Costan- 
tinopoli. Diciamolo francamente, egli è colpa 
della Russine non merito della Turchia se 
gli interessi liberali sì sono trovati negli ul- 
timi tempi dalla parte di quest'ultima. po- 
tenza e non dalla suay'e'lavprovarne è che 
Caterina II nella sua guerra contro la Tur 
chia fu sempre appoggiata dall'opinione pro- 
gressiva dell'Europa, non ostante, gli evi- 
denti interessi contrari dei gabinettì, è the 
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Risposta ad un'articolo del Trovatore... 


Il signor Marcello, principale del Trovatore 
(come.egli stesso. s'inlitola),, ha una stizza da 
non dirsi contro l'appendicista musicale  dell'O- 
pinione. Dal giorno in cui gli diedi quel certo 
rabbullo, di cui forse i lettori si ricordano, a 
proposito di Rossini, egli ha giurato di annien- 
tarmi, di sterminarmi, di ridurmi in polvere, 
e quasi non v'ha numero del suo giornale in 
cui non mi faccia l'onore, di occuparsi diretta 
mente o indirettamente dei fatti mici. Cid di- 
mostra. a chiare note che. ho, colpito nel segno 
e che i miei rimproveri cerano giusti e fondati. 

Però io aspetto ancora una riposta chiara è 
soddisfacente alle ragioni da me esposte. In 
fatto di ragioni il signor Marcello si è contentato 
finora di chiamarmi saputello e ragazzo ed 
ogni qual volta sillatli argomenti non lastano, 
ricorre. al colpo di riserva e mi chiama il conte 
appendicista. Probabilmente il signor Marcellò 


con ciò s'immagina di far venire a niè ‘un tati- ‘ 


tino di quella stizza che io ho fatto venire a 
lui, ma s’inganna. Jo serivo di cosè musicali 
senza passione e senza livore; se egli m'addu- 


cosse valide ragioni, lungi dal salire in eollera;- 
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del pari in:oecasione dei trattati del. 1815, i 


domè in ‘ghia dell''insàrrezione greca, la 
politica rus$a ion suscitava al certo alcuna 
avversione fra il partito liberale! dell’ Eu- 
ropa. ‘ 

Il partito liberale è quindi medioèremente 
interessato nella questione d’ Oriente sino 


a che rimane localizzata, è forse non sa- | 


rebbe difficile il dimostrare ;che la conquista 
di Costantinopoli per parte; della. Ruysia 
potrebbe essere più fatale alla Russia stessa 
che «al resto dell’ Europa y .in.. causa dello 
‘spostamento’ de’ sudivinteressi dal. nord al 
sud e della preponderanza che in breve 
acquisterebbe la razza greca sulla'russa. 

Ma se l’opiniotie ‘liberale, la quale al 
certo ha una grande potenza'in Buropa, 
ha preso decisamente ‘ed energicamente 
partito per le potenze occidentali nél con- 
flitto orientale, egli è perchè da questa 
guerra, doveva nascere l'occasione e la 
fucilità di far giustizia. alle. sue ragioni e 
a’ suoi interessi gravemente lesi dal 1815 
in poi; egli è perchè. attendeva da’ suoi.ri- 
sultati che soddisfacendo. almeno ad. una 
parte delle giuste sue esigenze, si rimoves- 
sero ad epoche più lontane le perturbazioni 
che pendono costantemente come la ‘spada 
di Damoc!e sul continente europeo. 
ia La. segretezza osservata rigorosamente 
sulle negoziazioni di Parigi ci rende im- 
possibile di conoscere quale dei due partiti 
abbia maggiore probabilità: di vedere rea- 
lizzata la sua principale speranza. 

‘© Considerando le condizioni: imposte alla 
Russia nei cinque punti, per quanto dimi- 
Nuiscano la sua posizione aggressiva verso 
la Turchia, esse non la tolgono interamente; 
la Russia rimane sempre una grande po- 
tenza, la Turchia invece è più ammalata 
che mai. Nel secolo passato la Russia era 
di molte miglia lontana.dal mar Nero e ciò 
non le fu di ostacolo a _conquistarae la du- 
minazione nel giro di un mezzo secolo con 
una serie di guerre, incominhciate sotto i 
più futili pretesti. Ora la Russia potrà an- 
dare indietro qualche passo, mu ciò non è 
garantia che non voglia rifarlo in circostanze 
più propizie. 

Nel resto la Russia mantiene tutte le sue 
posizioni conquistate nel 1815, simulando, 
‘o professando, principii liberali.e poi rinne- 
“gandoli. Dussla 

Oguiun. vede che. il profitto non è grande 
e in linea politica rimane controbilanciato 
del peso di dover tenere antòta por langhi 
anni delle guatnigioni ‘fiei paesi tarchi, 
onde impedire che i memici interni della 
Porta compiano ciò che' non Hantid potuto 
fare i hemicì esterni. 

Tutto il guadagno surebbe per le idee re- 
trograde, per il principio del governo asso- 
luto! E questa l’intenzione.che guidò verso 
l'Oriente learmi dell'Occidente? Sono,que- 
ste le massime che hanno voluto sostenere 
Napoleone III è lord Pulmerston ?" Nol cre- 
diamo. Un simile risultato sarebbe virtual- 
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mi dichiarerei convinto e farei solenne ritrat- 
| tazione degli errori musicali în cui fossi caduto; 


) poco cortesi, riderò e lo lascierò: 

Anzi, siccome non voglio esser 
e desidero ‘che i lettori dell''Opinione provino 
gli effetti del mio buon umore, chiedo permesso 
al signor Marcello di riprodurre l'articolo in- 
serîto contro di me nel foglio del Trovatore 
dello, scorso mercoledì» Mi ‘farò anche lecito di 
farne notare ai lettori, con qualche commento, le 
supreme bellezze; son'debitore di ciò-.al mio 
confratello ‘del Trovatore, il quale ‘ha ‘spesso la 
singolare bontà di commentare le mîe® povere ap- 
pendici musicali. 

Parlando del concerto '‘©h'ebbe luogo tielle salé 
dell’Accademia filarmonica ‘io dissi : 

« Una sinfonia del maestro Foroni ottenne 
ld onore della replica; essa contiene pregevo- 
lissimi effetti istrumentali, ma lascia molto a 
desiderare quanto a condotta musicale, » 

Il signor Marcello si’ mostri ‘assai’ scandaliz: 
zato da queste parole ed' èsclama: « Quel sac- 
cente scrittore clie consacrò pochi giorni sono 
« ben si colonne’dell'appendice dell'Opinione a 
« decantareon'ignoto Miserere di un cotal mae- 
« stro Turin, butta 1à appena: die righe ad an- 
o nunziare questo lavoro del Foroni cha Milano 
« fece inarcare le ciglia.a tutti gli intelligenti ed 
« a Torino destò tanto entusiasmo’ alla Filarmo- 
« mica giorni fa, da ricordarsi poche voltel’eguale.» 








giorni, 


ma finchè la sua polettica consisterà în epiteti 


agracchiare. 
solo a ridere 


le la rinnovazione della santa ‘alleanza 

lato, dall'altro'lo scatenamentò delle 
Signi,soyvezsive., Infatti, chi dà forza in 
Europa all'opinione liberale per resistere al- 
Ti utismo da.una parte, alla.demacrazia 
*|'duiaehica dall'altra?. La certezza di essere 
appoggiata da ‘due potenti governi stretta- 
collegati fra'di loro. Se questo appog- 
mancasse, oppure, ciò che farebbe lo 
so, se fosse impotente afar prevalere in 


resse, l'opinione liberale in Europa sarebbe 
scompigliata è Sbaragliata, è starebbero di 
nuovo difronte come pel passato, la santa al- 
leanza,è la rivoluzionesovversiva rinforzata 
dalla. parte più:ardente dell'opinione liberale. 
Se le- potenze europee. pensano di far rifare 
all'Europa la:storia;degli ultimi quarant'an- 
ni, non hanno che da seguire quella via, 
colla differenza che potrebbero trovare nella 
Russia una parte che. le tradisca, onde far 
mascere. il. momento di approfittare .della 
confusione generale pei suoi ;.piani parti- 
colari. ' 

Chelqueste:non'siano mere speculazioni, 
lo prova. il contegno dei fogli repubblicani. 
Essi anticipano la loro gioia per la conelu- 
sione di una pace che non dà alcuna soddi- 
sfazionè agl'interessi liberali moderati che 
si sono,impegnati nel conflitto. 

Certamente non, si, potrebbe pretendere 
che; di punto. in, bianco, la, conferenza di 
Parigi cambiasse la carta dell'Europa per 
raddrizzare tuiti i torti inflitti alle massime 
di libertà e ‘nazionalità. 

Ma ciò che si' può pretendere come uha 
necessità morale nell’attuale stato dell'Eu- 
ropa si è che la soddisfazione degl'interessi 
liberali non rimanga un voto sterile, mà ab 
bia un principio e faccia qualche passo, al- 
meno da quella,parte, ove il pericolo è più 
imminente. yy | 
Non abbiam.d'uopo di aggiungere che al- 


fittizio o alla foggia» austriaca; di mmgliori 
destini per la nostra penisola, rinforzèrebbe, 
fon solo Je idée liberali, illuminate e mode- 
rate in Europ), ma ‘anche gli stessi gabi- 
netti che se ne facessero sostenitori e Cor- 
ciliassero in quella guisa in loro Tavore tutta 
la potenza dell'opinione pubblica, 

Un tale risultato compenserebbe larga- 
mente le potenze occidentali dei danni ma- 
teriali e morali sofferti în. causa della,guerra 
localizzata senza averne ottenutò alcùn ri- 
levante immediato» profitto, evciò "che»più 
importa, le assicurerebbe anche contro i 
d'nbi futuri di una pace del pari localizzata. 








CAMERA DEI DEPUTATI 


“Nella seduta d'oggi si approvarono tre 
progetti di legge d'interesse locale, si con- 
validò l'elezione del. secondo collegio di 
Nizza e si. annunciarono due interpellanze 
al ministro guardasigilli. Ilpresidente legge 
quindi il titolo.di molti progetti.di lesse che 
$bno all'ordine del'giorno perla tornata di 
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«Ecco in'quali muni è caduta la critica mu- 
‘ sicale. » 

Ammtrate in primo luogo; o signori, la strana 
* pretensione’ del sig» Marcello il: quale vorrebbe 
costringermi a trattare ‘piuttosto questa. che 
quella matoria! State a vedere: ehe d'or innanzi 
egli salirà in furia quando l'Opinione non loderà 
tuttii “cantanti ‘ed i ballerini che "godono della 
protezione del Trovatore! 

E della logica del sig. Marcello che ne dite? 
Il'sto ragionamento è conforme ‘alle teorie pro- 
fessate da molti giornali teatrali. Probabilmente 
il ‘signor Marcello non ha udito il Miserere del 
Turina, ma perchè questo maestro è ignoto ai 
giornalisti teatrali, non se ne deve parlare. Invece 
bisogna innalzare alle stelle la sinfonia del Fo- 
roni perchè ha fatto inareare le ciglia agli in- 
telligentì ‘di Milano. Per dare un'giudìzio il si- 
gnor Marcello aspetta forse l'imbeccata di questi 
intelligenti? Le sue parole lo lasciano supporre. 
Ecco in quali mani è caduta la critica musicale! 
Andiamo innanzi. 

«0 signori, quando nonisi ha: la: facoltà di 
« comprendere il ‘bello ed il grande, è meglio 
« deporre la penna e starsi paghiva strimpellare 
« due polke e due mazurke per vfar.ballare le 
« ragazze. »i 

Questi sono i soliti complimenti del:Trovatore. 
AI signor Marcello piacerebbe. che io. deponessi 
la penna; l’appendicista musicale dell'Opinione 
gli turba i sonni. Diamine! un giornalista teatrale 


compreso le domeniche. inda mabi vi A 15€ Cnt9 ON 














_ ANCORA, L'ELEZIONE DI CHERASCO 


idelle più solenni occasioni il suo inté- |. 


ludiamo:all'Italia. Un iniziamento serio, non | 
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domani; ma temiamo assai ché la camera 
abbia a non più trovarsi in numero, giachè 
oggi slesso si potè appena raccogliere, nelle 
votazioni segrete, it htimero di suffragi stret- 


‘tamente necessario perla loro validità. Le 


aduhanze n'erranno : quindi , probabilmente 
domani prorogate d:dopo'Ja Pasqua. ...,. 





TI sig.conte:dì Porziglione c'indirizza una 
risposta alljastiedlo into; ali niasico egli 
Cherasoò. Nuirli pubblichiamo.di bgan grado 
@ tanto più volentieri, che essa; lungi dal 
confutare, conferma le nostre asserzioni. 

Ecco .larispostazitio chssozia doi 


2ll.mo signor Direttore, dilbiod vasi 
Con mia somma soryiresa fio detto nel: numero 74 


-del giornile‘da lei diretto le seguenti linee: 


« Quali mene non si ordirono a Cherasco, a 
< Beno, alla Trinità per far prevalere il professore 
« Vallauri? Promesse, minacce; raccomandazioni, 
«duttigli argomenti furono tentati per commuovere 
* le viscere degli elettori del conte Poriziglione , 
« aiutato, dicesi, dal prof. , Muratore.» 

Nun avendo hè io nè alcun mio amico ordito 
nessuna di queste mene, nè dato mano a miniéce, 
promesse, raccomandazioni, la prego di smentire 
a nome mio queste parole, e la sfido a provarmi la 
Verità di quelle sue ‘insinuazioni; TTI 

Siceome per contro 10 credo che i fautori della 
candidatura del colonnello Petitti abbiano fattociò 
che l'Opinione rimprovera ingiustamente a me, io 
che amo andar sempre munito di prove , invito la 
S. V. Ill.ma a voler pubblicare il seguente uMiciale 
documento sottoscritto da un sindaco. i 

Eccole il proclama che il mattino della ballot- 
tazione venne pubblicato all'albo pretorio di Che- 
rasco: 

Elettori, 

« Il comitato vi ringrazia ; colla maggiorità dei 
voti accordata al colunnello Petitti già dimostraste 
che per la massima parte di voi non ban credito 
le menzognere insinvazioni di quegli vomini, al 
di cui cospetto amare il re, la patria, è servirli è 
delitto. 

e Persistete, e nella votazione che avrà luogo 
domani, il vostro trionfo è certo: 

« Se alcuno di questi vomini, nemici delle nostre 
libertà, vi dice, che nominando altro candidato sa- 
ranno lolte le imposte, egli mentisce. Ben lungî di 
ciò; costoro, giunti al. potere, avendo a ricsmpen- 
sare i loro fidi edi loro ereaii, dovranno di neces- 
sità aggravarle, ed accrescere tutti i pesi pub- 
blici. 

Elettori, 

« In nome del prode nostro esercito che di lanta 
gloria accrebbe il nome piemontese, accordate i 
vostri suffragi ad uno dei suoi valorosi capi, e la 
patria riconuscente regisirèrà Îl Vostro voto nei 
suoi fatti. 

«Bene, li .10.marzo 1856. 

« Vistosi permette la pubblicazione. 
« Cherasco, 11 marzo 1856. 
« Firinatò : il sindaco Cniona. 
< Il Comitato elettorale di Bene. 
« G. F. Gatto, segretario.+ 

Or vedano i suoi lettori chi in quella elezione * 
abbia tentato mene e minacée: 

Quanto alla candidatura del colonuello Petitti, 
le dirò che io l'ho combattuta non perchè discono- 
sca i meriti personali di quel distinto uficiale, ma 
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che non s'inchina a Regli, che non fa di berretta 
a Marcello, che non venera gli intelligenti di 
Milano c che parla di.maestri ignoti!» È un.wero 
scandalo! ’ 

« Qua, signor appenkcista, facciamo: un poco 
« i conti. Sapete veramente voi che cosa: sia la 
« condotta musicale, di cui parlate nel vostro 
« cenno sdugnoso? Avete. .voi. una, grammatica, 
« un traltato che {racci al compositore: questa 
« via da seguire? pat 

« La varietà delle furme, la diversità della di- 
« sposizione delle. parti, la. differente cconomia 
« del tutto è quello, a mio credere, che dinota 
« la superiorità dell'ingegno. » 

Nessun trattato insegna la condotta musicale 
e perciò voi non, sapete che .cosa sia. 

Ma il sentimento musicale val più di qualun- 
que trattato. Equesto sentimento. ci rende av- 
vertiti delle imperfezioni che esistono in un 
componimento. La condotta musicale a’ mio cre- 
dere, sta nel conveniente sviluppo dato all'idea 
primitiva che il compositore ha per le mani, e 
nou nel correre di palo în frasca in. cerca di 
motivi. \i dimostrerò a suo tempe chie Bi tale 
sviluppo: manca Ja sinfonia del Foroni. Non mi 
reca poi meraviglia che abliate idee sì, confuse 
intorno alla condotta musicale! Non siele voi 
quel desso che ha sostenuto potersi un pezzo di 
musica mulilare da un, maestro .concertatore, 
senza. inconveniente? Se sapeste che cos'è la 
condotta musicale non direste di. tali eresie. Il 








perchè hoikfermo,convincimento che l'onorevole 

mio, amico il professore, Vallauri sia molto più in 

grado di coprire quella .carica., n 
Libero a lei di pensarla altrimenti; ma ella mi 

vorrà permettere’ che iò non'divida la sua opinione, 

e che sia d'avviso, in quella ‘camera dove siedono 

i professori Berti e Bertoldi, già discepoli del Val- 

lauri, vi possa benissimo sedere ancheil loro mac» 

stro. 

. Gradisca i miei fispetli, e mi creda ecc. 

«0 Di V. S. Ml. ma 

} (Torino, 17 marzo 1856. 


Dev.mo Obblig.mo servitore 
Conte Vincenzo PONZIGLIONE, deputato, 


— Nonm'vi pare, lettori, che un documento 
sì prezioso non'doveva esser da moi» ricu- 
sato? Il conte di Ponziglione ha giornali del 
proprio partito, a cui poteva. ricorrere; ma 
poichè ha credutodi rispondere direttamente 
all'opinione, noi abbiam’ voluto" compia- 
cerlo ed inserir anco ib proclama degli elet- 
‘tori'tiberati, lil quale in/fimdei; conti. con- 
fetma!quanto vistato ‘dal inoi asserito. 


le'Noi'abbiam parlato di.mene, di raggiri, | 


di suggestioni) ‘di minaccie, di promesse, 


ed egli ci risponde comunicandoci un pro- | 


- clama dei liberali. Ma,qual rapporto v'ha 


fraun:proclama affisso pubblicamente e gli | 


intrighi dei clericali? Che prova ciò ? Che i 
liberali procedono palesemente, non celano 
i lotò atti, non dissimulano i loro. procedi- 
menti, mettre i clericali si adoperano mel 
“ segreto, fanno insinuazioni, promesse o mi- 
naccie, secondo che credono più acconcio. 
«Il sig. conte di Ponziglione ci sfida a pro- 
vare la verità di quelle insinuazioni. Ma le 
insinuazioni si fanno nel mistero, le mene 
non:sono pubbliche, e. che. vi. siano state 
mene clericali nell’elezione di Cherasco; è 
‘Attestato da ]vttere della Trinità, di Bene, di 
Chérasco è dai fatti stessi, el siansi ordite 
dal sig.conte di Ponziglione o da altri del 
suo, partito, poco importa, poichè la diversità 
delle persone non cangia aspetto alla cosa. 
Ed il proclama di Bene non fa cenno di 
abolizione d’imposte promessa dei clericali? 
Ecco dunque il documento su cui si appog- 
gia il sig. deputato Ponziglione, attestare 
contro di lui e confermare le insinuazioni. 
‘Il'sig: Ponziglione dà al proclama un 
‘carattere ufficiale, dicendolo firmato da un 
sindaco. Ma il sindaco non ha sottoscritto il 
proclama, solo ne ha permessa la pubbli- 
‘cazione, nè avrebbe potuto opporvisi, 


Noi non vogliamo, prolungar questa di- | 


scussione,.ma,.volendo, potremmo noverar ! - a , 
colta donata somma a cinque mila volumi tutti 


tuttè ile insinuazioni fatte. contro il conte 
Petitti}l'accusa ‘di. scomunica incorsa dal 
‘medesimo , ‘perchè: ha approvata. la legge 
‘de’ conventi, la'‘ittinaccia d'aumento d’im- 
posta'$e non si mandano ‘alla' camera re- 
trogradi e clericali. Ciò d’altronde ;è'‘ab- 
bastanza noto, e nonammette contestazione. 


4 Dispacci elettrici priv. 


AGENZIA STEFANI. 





Parigi, 17 marzo. 
Il papa essendo padrino e la regina di 


Svezia madrina, del principe imperiale , | 


questi, ha ricevuto i nomi di Napòleone, 
Eugenio, Luigi, Giovanni, Giuseppe. 

Le LL. MM. l'imperatore e l'imperatrice 
saranno padrino,e madrina. di tutti i figli 
legittiminnati ieri. 

*Lb stato; dell'imperatrice continua ad es- 

ru sere soddisfacente; ‘Teri sera: la salute del 





‘togliere qualche duttuta da un pezzo ne guasta 


‘© appunto la' condotta musicale, e ciò non dovrebbe 


‘essere ‘lecito ‘ad alcun maestro; ©» ue 
«Ah! perchè voi adorate Rossini (al quale 
< se si può rimproverare un difetto nelle sinfo- 
« nie, egli è la soverchia loro ‘uniformità ), di- 
« sapprovale coloro chie ardimentosi si sciolgono 
«« dalle; vecchie ‘pastoie ‘e cercano «il bello ed il 

‘‘« grande sotto ‘nuove forme ? 
« Pigliate venti sinfonie ‘di Rossini, e le tro- 
« verete tutte coniate sùllò stesso ‘stampo. Una 
wetirata di violini, un forte, un'‘motivo; detto 
;ur«'passo di carattere, ‘alla quinta, un crescendo , 
« un altro forte, quindi la ripresa della tirata, il 
« passo di carattere è ‘il crescendo nella tonica 
« ed una stretta finale. Mirabile è stata la. scelta 
«.dei pensieri; ma l’autore non aveva a trovare 
« forme: novelle, nuovi ‘sviluppi; infine nessuna 
1 «condotta musicale. Di tutte le sinfonie di Ros- 
«sini; solamente quelle che serisse ‘in Francia si 
si«/allontanano da siffatta forma, quella dell'As- 
inosedio di Corinto è quella gigantesca del Gu- 
«rglielmo Tell. Domandatelo a Rossini, qualè 
! «delle sue sinfonie gli costò maggiore fatica. » 
Qui il:signor Marcello scambia la regolarità 
della condotta musicale colla sua uniformità. La 
eundotta di molte sinfonie rossiniane è uniforme; 

e che perciò? | + j 

. Anche in quella tirata, in quel forte, in quel 
crescendo di cui parlate, ' Rossini avrebbe potuto 
commetterò errori madornali di condotta musi- 











“sua tornata del ‘14 corrente, col più vivo plauso 


eno 


L’imiperatore ha 
zione di danaro ag 











INTERNO: 00. 


— S. M., con decreti dell'11 marzo 1856, ha fatto 
le seguenti nomine e disposizioni : 

Martini Federico, sottotenente nel corpo dei 
cacciatori franchi, ora in aspettativa, richiamato 
in servizio attivo nello stesso corpo ; 3 

Agnesa Francesco, sotto commissario di seconda 
classe del genio militare,‘ collocato;in aspettativa 
in seguito a. sua ,domanda per motivi di salute; 

Gandiani d'Olivola. cav. Evasio Camillo, magg. 
nel 17 reggimento di fanterin, ammesso a far va- 
lere i suoi titoli pel conseguimento della pensione 
di riforma: i : : 

Chiesa Paolo, ‘sottotenente nel 7 reggimento 
di fanteria) dimesso În seguito a sua domanda. 

Con altro decreto : 

Serra cav. Luigi, colonnello nel corpo realedi 
artiglieria, promosso “maggiore generale e nomi- 
nato luogotenente del principe di Monaco, 


ATTEUFFICIALI - | 





FATTI DIVERSI 


Consiglio deì ministri, Ieri S. M. ha presiedeto 
il consiglio dei ministri. 

Congratulazioni. Ieri, nelle ore pomeridiane , 
il ministro degli affari esteri si reeò alla legazione 
di Francia affine di presentare, in nome di 8, M. 
il re e del suo governo, vive congratulazioni .al- 
l'inviato straordinario e ministro plenipotenziario, 
sig. duca di Gramont, per la. nascita del principe 
imperiale ereditario di Francia. A 

AI pranzo diplomatico dato ieri dal ministro de- 
gli affari esteri per la fausta ricorrenza del giorno 
natalizio del re, sir James Hudson, ministro d'In- 
ghilterra, si alzò a proporre un brindisi ‘alla sa- 
lute di S..M.; il'ministro degli affari ‘esteri ne 
propose un altro in onore dei sovrani ‘alleati ‘ed 
amici del re nosiro signore, soggiungendo alcune 
parole di lieti augurii.e di congratulazione per. la 
felice nascita del prineipe imperiale ereditario; di 
Francia; alle quali rispose cos affello esimpatia il 
duca di Gramont, proponendo quindi ua £9gst alla 
salute dei principi e delle. principesse di Savoia, 

(Gazz. Piem.) 

Dono. generoso. Il doltore collegiato Antonio 
Garbiglietti, costretto di desistere per infermità 
dall’ esercizio dell’arte medica da iui eon tanto 
amore coltivata e con pregiate scritture illustrata, 
volendo che la sua ricca biblioteca divenisse di 
vantaggio universale, ne fece dono alla R. Acca- 
demia modico-chirurgica, nella quale coprì non 
è molto Ja carica di segretario generale, La rae- 


scelti. e per il contenuto e per l’edizione, adunati 
senza risparmio di spesa per mezzo secolo dal do- 
natore e dal padre di questo. Sola condizione del 
dono è che l'Accademia dia facoltà di usare 4a 
biblioteca a tutti î megici e specialmente agli stu- 
denti. Sappiamo che l'Accademia accoglieva, nella 


la splendida prova’ d’affetto data dall’esimio suo 
socio \ad. essa ed ai cultori tutti della medica 
scienza. Essa deliberava che l'uffizio intero; di 
presidenza esprimesse, personalmente i suoi senti- 
menti di sentita gratitudine al medesimo e si, pc- 
cupava immediatamente dei mezzi di attuare il 
lodevolissimo proposito di pubblicità perta douata 
biblioteca,  esternato dal Garbigiietti. A tal uopo 
stabiliva di rivolgersi al signor ministro della 
pubblica istruzione, onde, ampliando le sule, che 
con amorevole sollecitudine destinava recente- 
mente a sede dell'Accademia, promuova l'apertura 
di'una pubblica biblioteca, la quale, rimaagndo 
perenne documento di un atto splendido e gene- 
roso, riesca utilissima suceursale.a quella dell'u- 
niversità, resa ogni giorno più eagusia per il 
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calei' Ma la tirata è sempre qual dev'essere, una 
idea chiara e precisa, il forte è uno svolgimento 
della tirata, il motivo giunge sempre a tempo per 
introdurre varietà nel pezzo ed il crescendo; pro- 
cede soventi per via diretta dal motivo ed è sem- 
pre in armonia col rimanente della sinfonia, Molti 
maestri imitarono lo stampo rossiniane e non per- 
ciò le loro sinfonie si possono dire. ben condotte, 
appunto perchè Rossini sapeva connettere fra di 
loro le idee musicali che gli venivano in mente e 
sapeva svolgerle, mentre molti dei suoi imitatori | 
non erano da ianto. -— È poi, perchè citate Ros- | 
sini? Tentate pure nuove forme, cercate pure il | 
bello ed .il grande dove più vi aggrada, purchè 
non cadiate nello strano, e le vostre sinfonie. non 
riescano un centone,. un’ accozzaglia di motivi. 
Quale analogia trovate tra le siafonie di Rossini 
e quelle di Verdi? Nessuna. Ciascuno. di essi lia | 
cercato il bello ed il grande sotto diverse forme; 
e le- sinfonie di entrambi (poche eccettuate) sono 
oltimamente condotte. E vi cito. Verdi perchè è 
maestro, intorno al quale andiamo d'accordo nel 
considerarlo come uno dei luminari della mu- 
sica moderna. 

Se il vostro culto per. lui: non fosse. esclusivo | 
ed\intollerante, v' inviterei a paragonare le sue | 
sinfonie nen solo con quelle di Rossini, ma ezian- 
dio con quelle di maestri più antichi, e vedre- 
ste come la diversità delle forme non escluda la | 
regolarità della condotta. i 

« Quando un italiano, un ingegno vasto e po- | 
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principe non lasciaya niente a desi erare 27 senipre ercscente numero 
I. Seria una distrib 












i.di me- 






Ch A 
ame del Sacro Cuore. La cortei appello 


di Ciambetì,irifor algerina deflfrimi giu- 
‘dici’nella c. del bontro lè dame del S&- 
erò Cuore, dichiara ‘non’ farsi luogo a° procedì- 
mento contro di esse. Crediamo però probabile 
che.s'interponga ricorso contro:quella;senienza: 

Strada ferrata d'Acqui. A consigli provinciali 
di Alesssndria ed Acqui sono convocati in ses- 
siorie straordinariu nella settimana corrente per 
deliberare intorno sl concorso nella strada fer- 
rata da Alessandria ad Acqui, la cui concessione 
è slata richiesta da una, società che ha alla testa 
una delle principali case bancarie di Torino. 

Prodotti delle gabelle. 1 proventi delle gabelle 
ascesero , nello scorso mese di febbraio, a lire 
3,151,641 29 per la terraferma contro 2,908,088 
lire, 37 cent. nel 1855; ed a L. 198,233 85 per la 
‘Sardegna contro L. 186,932 30: | 

"Le dogane, chè in gennaio ‘diminuirono , pre- 
“sentano in febbraio un aumento di 42,000 lire, . 

I proventi dei due mesi scorsi ascesero nel 1896 
a L. 6/783,398 65 contro;L. 6,556,900 29 nel 1855, 
donde.la differenza in. più, in favore del 1856 , di 
L. 226,498 36. 

Jitabacchi diedero un aumento di L. 294,619, 
le dogane una diminuzione di L. 91,878. 

Necrologia. Jl giorno 5 del corrente mese mo- 
riva in Parma il professore Nicola, De-Giovanni , 
riputato il migliore direttore d'orchestra che avesse 
l'Italia. 

Nacque a Genova, dove passò i suoi primi anni 
e buon tratto della gioventù in un impiégo com- 
merciale. Tratto do noturale ingegno alla musica, 
ebbe'a maestri di violiuo il-celebre Paganini ed il 
Costa} e di contrappunto l'Uccelli ed.1l Vissley. 

Egli era direttore da molti. anni dell'orchestra 
di Parma e fu rapito agli amici ed all'arte nell'età 
di 53 anni, da fierissima pericardite, che lo spense 
in meno di dodiei giorni, 

Gli sopravvive un fratello, valente concertista, 

Bibliografia. È venuta in luce la seconda. edi- 
zione della traduzione del Manwale di doratura e 


argentatura, del'prof. F. Selmi, stampato: peri la | 


prima volta in'Reggio l'anno 1844— Questo ma- 
nuale fu nokta prima versione aumentato di. ag- 























giunte dal'sig. Valicuri, e nelja presente, uscita * 


cogli stessi. lipi del Roret, da altre aggiunte, «dei 
sigg. Olivier Mathey e Malepeyre. Cosicchè il lavoro 
originaje del prof. Selmi, continuato edestesodagli 
altri sunpominati chimici, va a riuscire un lavoro 
veramente completo ed utile, 

Revue de l'administration et du droit admi- 
nistratif de la Belgique. — Ci perviene ‘L'ultima 
puntale di fuesti pubblicazione che già replicata- 
mente avemmo occasione di raccomandare ai no- 
stri pubblici .amministratori. Gontinya jo, ess. la 
trattazione dell'origine e; dell'ordinamento, delle 
fabbricerie. Reca poi uno: studio: accuratissimo e 
molto imporianie sul pagamento delle spese comu- 
nali obbligatorie, oltre, ad altri articoli di argo- 
menti speciali al Belgio. Un’effemoride siffatta, di- 
retta con molto ingegno, e proveniente da un 
paese dla cui possiamo imitare negli ordinamenti 
politici ed amministrativi mofte cose ‘buone, pre- 
senta pel nostro paese più d'uu'utilelezione.: ‘ 
_——————— _« 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Boncompagng 
‘Tornata del }7 marzo, 6 


Ja seduta viene aperta all'una e 3j4, colla Jet- 
tura del verbale di quella di sabbato. Si fa quindi 
l'appello nominale. }l verbale suddetto è appro- 
vato alle 2 e 14. 

Gustavo di Cavour riferisce ‘sull'elezione di 
Cherasco. Le operazioni ebbero luogo regolarmente 
e l'elézione è confermate nella persona del conte 


‘Agostino Petitti, colonnello capo-dello stato. mag- 


giore generale presso.il corpo di spedizione. 
Cassinis domanda ed ottiene l'urgenza, per una 
petizione della moglie dell'avv. Carbone, già av- 


« tente come quello di Iacopo Foroni, detta una 
« sinfonia come questa, che udimmo sì bene ese- 
«, guita. alla Fi nica, è indecoroso e brutto 
« che un saputello venga a fargli maestro, 
« dicendo che essa lascia molto a desiderare 
«quanto alla condotta musicale. % 

« Non avete colto, in quella ricca varietà di 
« ‘tinte, in quella, sfarzosa pompa d' istrumentar 
« zione i). concetto dominante, l’unità più scru- 
« polosa?, E non è questo il pregio maggiore 
« della sinfonia di. Foroni, l' aver saputo. svol- 
« gere con tanto magistero il suo pensiero ; il 
« quale comincia a udirsi nell'andante e si fa 
« gigantesco, nell'allegro? E lutto non ritorna 
« in questo pezzo stupendo? Avvi nulla d' inu- 
« tile 0 di mancante? E voi osate dire che 
« lascia molto a desiderare quanto alla con» 
« dotta? » 

Alla varietà delle tinte ed alla sfarzosa pompa 
d'istrumentazione che voi ammirate nella sinfonia 
del Foroni, ho reso omaggio anch'io, ‘ma jin essa 
non trovo alcun concetto dominante. Qual è il 
pensiero svolto dal Foroni nella sua sinfonia? 
Due pensieri affatto distinti ho udito nell’andante; 
uno di essi ritorna, è vero, nell'allegro, ma in- 
cidentalmente, e non si, può, considerare come 
concetto dominante. ll primo motivo dell’allegro, 
affidato ai violini può considerarsi come J'espo- 
‘sizione di un' idea, ma ne manca lo sviluppo. 
Nella sola prima parte di quest'allegro si odono 
» re distinti motivi non vincolati fra loro da al- 
t 


x giudicare» coloro 









iogalo .gencrale..presso. la, corte. di. cassazione, 
onde la pensione, sia accordata anche alle ve- 
dova degl'imp’esati morti in istato di giubila- 
zione. ig. s da 

Seggono sul banco dei ministri, Rattazzi, Defo- 
resta e Durando,., 

“Correnti: Dagli atti detla seduta di sabbato, a 
cui mi duole-diì non aver assistito, ‘veggo che fu 

cata la mia testimonianza, a proposito di un 
Tutto, di cui io non avrei mai voluto occupare la 
camera tWaterio: Damando ta-parola.) L'on. dep. 
Valerio, filandos: di un mio privato colloquio, as- 
serì che l'asilo infantile di borgo Dora, mantenuto 
dalla munificenza reale, era stato:chiuso, Il mi- 
nistro dell'istruzione pubblica oppose che nessun 
di questi asili era stato chiuso. Nessuno vuo 
«porre in dubbio l’'asserzione; ma dirò che l’asilo 
di borgo Dòra, cui si volle alludere, non era man- 
tenuto dalla generosità di Carlo Alberto, di com- 
pianta e’ venerata memoria,  ma* dalla ‘regina 
Maria. Teresa: ed è naturale che quell'opera di 
beneficenza venisse a cessare colla morte della 
pia principessa. Questo .schiarimento, mettendo 
d'accordo l'asserzione del dep. Valerio con quella 
del sig. ministro dell'istruzione pubblica, torrà 
di mezzo, credo, ogni dissenso, che possa turbare 
i.sentimenti d'una concorde carità. 

Valerio : Il deputato Correnti disse che non a- 
vrebbe mai portato questo fatto alla tribuna. Quando 
un fatto interessa la pubblica cosa, io lo purto 
sempre alla tribuna. Si trattava della miseria del 
borgo Dora, ed io dissi, fra-le altre cose, che 
gli era venuto a mancare anche quell’ultimo sussi- 
dio della. munificenza reale. È vero che io dissi 
ch'era mantennio dalla generosità di Carlo Alberto, 
iavece di dire dalla regina Maria Teresa ; ma sic- 
come erano amendue grandemente benefici, così 
era fucile la confusione. Il ministro Lanza dichiarò 
senza fondamento il fatto da me asserito, e disse 
che le suore di S. Anna eran state subito suprogate 
da quelle di. Giuseppe, di Binerolo. Chi dunque 
smentiva , non aveva ‘nessun diritto di smentire ; 
chi accusava altri di parlare senza fondamento, era 
esso destituito di fondamento ! (0h? 0h/) Un asilo 
in cui si dava-pane e menestra a 400 poveri bimbi 
veniva chiuso il 13 luglio. Ed è bene che ciò si 
sappla , onde sì sappia esservi un borgo involto 
nella più profonda miseria e privo d'ogni istituto 
di beneficenza. È 

Rattazzi, ministro dell'inferni, Mi rineresce 
che non sia ‘presente il mio collega Lanza, e parmi 
che il deputato Valerio avrebbe d>vuto aspettare 
a far le sue osservazioni, quando fosse stato il mi - 
nistro dell'istruzione pubblica (st! sì 1). (Valerio : 

Bomando la parola: per un Tatto personale), ma 
credo di riporre la Questione sul suo vero ter- 
reno. 

Il dep. Valerio aveva quasi voluto muover rim- 
provero al miv collega, perchè aveva sottoposte le 
monache ad esame in esecuzione della legge, dal 
che sarebbe rialo quell'urto ghe fece chiudere l'a- 
silo. Il ministro Lanza respinse questo rimprovero 
ed asserì che nessun asilo era stato chiuso per l'e- 
secuzione di quella legge. Ciò fu confermato an- 
che dal dép. Correnti, il quale disse come. l'asilo 
sia sato chruso non in ‘conseguenza di un urto, 
ma' perla morte della. regina Maria Teresa. Ces- 
sando la dotazione di questa principessa, era na- 
turale che: venisse a cessare anche l'asilo. Ben a 
ragione quindi il ministro Lanza asserì erroneo il 
fatto addotto dal dep. Valerio. Se fosse presente i} 
mio collega, ripeto, potrebbe dare spiegazioni 
maggiori, ma intanto credo che bastino quelle date 
da mo. i 

Il presidente: È naturale che il dep. Correnti 
abbia voluto dare spiegazioni; ma non. mi pare 
chè sia il'casò di fareruna discussione. 

Valerio: 10 non posso stare sotto il peso delle 
parole del sig: ministro. Egli mi accusò quasi di 
sconyenienza, per non avere aspeltato la presenza 
del ministro Lanza; ma la discussione non l'ho in- 
Lavolata io. Non sta poi che 10 abbia accusato il 
ministro di aver prodotto un urto. Io ho detto il 
fatto — legge uno stralcio del rendiconto. (V. Opi- 
nione del 16) La morte della regina vedova av- 








cun legame; la seconda parte di esso poi è tropo 
breve, e ng Det Eme peporzione tra que- 
sla e la prima. ‘sono i difetti che mi parve 
di ravvisare nella sinfonia del maestro Foroni , 
e non credo operà indecorosa e brutta quella di 
porli in luce e di adempiere per tal modo al 
dovère di critico. Indecoroso e brutto, è piuttosto 
il parlare. con disprezzo di un componimento 
soltanto perchè appartiene ad un autore ignoto. 

« Laudate ed incensate pure i vostri Riccardi 
«.ed i vostri Turina, che non si conoscono più 
« in là della R. Cappella di Torino; ma lasciate di 
la cui fama dall'Italia si 
« estende a tutta Europa: e quando non capite, 
« tacete, che sarà assai meglio. » 

L' abilità dei Riccardi e dei Turina non si co- 
nosce piùin là della R. Cappella, e sarà come voi 
dite, Ma questo è un motivo di più per farla 
conoscere anche fuori della R. Cappella. Voi, o 
sigoor Marcello ,, non capite come un maestro 
valente possa rimanersene ignorato. Sappiate che 
Haydn venne in fama dopo i sessanl'anni, e che 
Mendelsohn ottenne gloria soltanto dopo morte. 
La missione del critico musicale sta nel richia- 
mare l’attenzione del pubblico su quei componi- 
menti che ne sono degni senza badare al nome 
di chi li ha scritti ed all'anno in cui ‘videro la 
luce. Se voi non capite ciò, tacele che sarà assai 
meglio. i i 

Cal 








venne nel mese di gennaio; l'asilo fui chiuso nel 
mese di luglio, sei mesi dopo ed «appunto quando 
nacque l'urto. Non voglio già dire, del resto? che 
non sarebbe stato cui ) 
l'opposizione, non poSSo'terto awerivoluto fare.ag: 
cusa al ministro di aver curata l'esecuzione della 
legge. Quando ansaddo èldattiva ne Momando: la 






riforma, ma i ministri devono farle eseguire tutte. 
Ratti e il dep. Valerio di 
. di non valo r provero. al mi 
stero; 0, porlo, avendi î 
detto ifater nise Gafic 
D'altrondé, se l'asilo verinè ghiuso in Tnglio, ossér- 





Imeénte. 10 poi, dopo | van 7 


“Bottero: Non: c'è legge che vieta di dare da 
pranzo ad un amico. Il far luogo ad una inchiesta 
sarebbe un far torto ai candidati, che non sape- 
pranzi. 
uZ he/la elezione di Ventimiglia fu ap- 
provata parchè fu chiaro che il candidato nè Ja 
sua famiglibiaon avevano; Tatto nessun, broglio. 
Nellà protesta’ non si fa nessuno appunto ai can- 
dida. To de 
th, MELE che, anche nell’elezione del de- 
"pui Garda, avvenne un fatto consimile, ma che 
pri furono î pranzi ritenuti come vizio tale da in- 
alidàrla. L'inchiesta per l' elezione di-Wentimiglia 


verò che lidisposizione:del ministro Lanza emanò. | costò, quasi due mila. lire. Anche la protesta al- 


sulla fine dj posi ra naturale, ripeto, che il 
ministro dicesseg urto, vifuriapertura. 
Notta: È vero che, in seguito a questo conflitto, 


tuale non parla che di pranzi. (Una voce : E il de- 
naro.distribuito?) La maggioranza dell'ufficio non 
diede importanza a queste vociferazioni di danaro. 


in cui ayeva;tulta.la ragione il minisiero, vennero | E se fosse anche approvato che si diedero pranzi, 


chiusi alenni asili; ma quello di borgo Dora lo fu 
per altre cause, Si fecero pratiche presso il munici- 
pio onde fosse dotato di altri proventi. lo ne tenni 
parola al consiglio delegato, ina Lerario minicipale, 
che deve convertire molti fondi nell'istruzione pri- 
maria; ipa Quella spesa. Sta in 
fatto chè 18 condiZiofi id 

iniserabiti, e che la metà della sua popolazione 
consta di braccianti. Sta anche che l'asilo verine 
chiuso per un fato dndipendente dal<conflitoy in 
cui il contegho (dbl ministro Mell'istrozione pub 
blica fu fl Nifodé. è Li A CIT 

Bottero domanda conto dell'elezione di NîzZa, 
per cui si deve riferire. Il collegio è vacante da 
nolto tempo. » : PÒ 

Il presidente: Chi è Incaricato della relazione? 

Bottero: Non lo so. ti 

N presi Némnniono io (Tlarità) ‘è 

Approvansi quindi senza diseussioner ed alla 
quasi-unanimità dei voti ‘tre progetti dî legge-di 
interesse locale.g=il.pritno per-autorizzare la divi- 
sione di Nizza. a contrarre un prestito, di; 1...50jm., 
e le provincie di Nizza 4 S. Remo a sovrimporsi 
la prima per 49,900 lire, la seconda per 5jm. lire; * 
l'altro pagladibriezgr da divisione di Vercelli e la 
provincia di Bidlla'a contrarre rispettivamente un 
mutuo di lire; 11jim;ce:39jm.,.e la divisione sud- 
detta e la provincia di Vercelli e Casale a sovrim- 
porsi di'576/h: Wire, di.97jm. e di 81m: il terzo 
infine per fare facoltà alla divisione di Nuoro di 
contrarre un muluò di lire 100{m., ed alle provin- 
cie di-Nuoro,-Guglieri.e hanusei di sovrimporsi di 
di lire 1710 ang 6) 0, 63M, Lg 

Broffertò :' ÎImehao muovere “bh? interpellanzà 
al signor guardasigillir sui giudizii criminali e lè 
esecuzioni, capitali in Piemonte. Veglia esprimere 
in che giorbo ed erdispogio ar rispondere. 

Depiresta:" 1o*Soho" agli ‘ordini dellà camera. 
Una dolle sedute della sellimana prossima. , 

Il presidente: Sarà per. la prima seduta. dopo 
Pasqua. 

Michelini A.: Anch'io avrei da movere un'in- 
terpellanza al signor guardasigilli, sopra due ca- 
nonici nominali di recente ddl vicario generale di 
Fossano, furse ad insaputa del ministro. 

Deforesta : Se l'interpellanza si limita a queste 
poche parole, io, potrei nispondere anche subito, 
quando la camera lo creda, : 


Michelini A. vorrebbe svolgere la sua Înter- | devoluto nî soltotenenti dell'atmà rispeuiva vp 
petti SASSI Imotivil' che 10 fiano indotto | quattro quinti, Reequdo l'ordfne dl ua 


afarla. ) 

S'inieniel hid&6 dil'oifinà del giorno dopo gli 
altr progetti che vi sono già, 

Lanza presenta un progetto di legge per la 
spesa di 15jm. lire è nello: stesso tempo un'econa» 
mia di 22m, ;circa Jo. stabilimento di un bersa- 
glio a Torino; ed un,decreto reale con cui il cav. 
Rubbiui, capo dell'uMcio del cadasto, è nominato 
commissario; regio, per la discussione delle leggi 
che a questo si riferiscono. . * 

Farini-(alta..tribuna.). riferisce sulle elezioni 
del 2° collegio di Nizza, avvenuta nella persona 


l'elezione non avrebbe ancora da essere annullata. 

Chenal: Io non sono dell'opinione di Brillat-Sa- 
varin che, nella sua Physiologie du gottt, dice che 
i pensieri vengono dallo stomaco. (/larità) Essi 
vengono dal cuore, Ma il sensualismo ha molta 
influenza sulle masse. In Inghilterra si dà gli e- 


orgo Dora Sono assi { letlori{ birra per tre giorni. Le elezioni di molu 


dei nostri ufficiali della guardia nazionale si fanno 
solto l'influenza delle bottiglie. (Si ride) Io credo 
che il rappresentarite del popolosdebba , come le 
donne di Cesare, nemmeno essér sospettato. 

Farina P. dice che questa leoria ion deve an- 
dare fino a far patire la fam@ agli elèttori, che non 
trovando gli alberghi forniti, è naturale che va- 
dano talora a pranzo dagli amici. 

Tecehio: Per l'èlezione di Ventimiglia venne or- 
dinata un'inchiesta perchè i pranzi dicevansi dati 
dallo stesso’ eletto. E l'mehiesta, se fu dubbia per 
altri"risguardi, diede però il felicissimo risaltato 
che il (candidato era estraneo a qualunque briga. 
Vi-fu-del-resto un'ingente sprsa ; un consigliere 
della «corte di-Nizza,sotratto per molto tempo ai 
Sudi lavori; 500 fogli di carta imbrattafa d'inohio- 
stro; un deputato condannato per quindici giormi 
a decifrarli, ed un ufficio costretto a sentire la re- 
lazione di questo deputato. E la camera poi, più 
chayaltre, giudied sulla fede di questo. Nel caso 
attuale gli elettori parlano di pranzi dati dall'una 
e'dall'altrò parte; ‘senza ‘indicazione precisa: Ma 
c'è poi ‘un'altra ragione che mi fa essere alieno 
dall'inchiesta. Put troppo i estimonii, anche. nei 
processi criminali, non secondano sempre la voc 
della coscienza; rarissimo poi la secondano ib | 
sÎ tratta di processi per ispirito di partito. 

Demaria dice che se si avesse da guardare al 
pranzi, poche elezioni potrebbero essere conva- 
lidate. 

Farini: Alla maggioranza dell'uflicio parve chè 
ci fossa qualche cosa da chiarire. I pranzi furono, 
è vero, la cagion prima della sua determinazione, 
ma v'ebbero anche allre voci. Se la maggioranza 
della camera sente diversamente, si pronunci, 

L'inchiesta è respinta, e colwalidata l'elezione. 

Approvasi quindi senza discussione per alzata è 
seduta il seguente articolo di legge, il quale dis* 
pone che È 

«In tempo di pace, e nelle armi ‘di fanteria è 
cavalleria, l'avanzamento al grade di tenente sarà 


un quinlo a scelta. » 

Venutosi alla votazione per iscrutinio segreto, 
questa ris lia nulla, per mancanza del numero 
legale, I 


La sedlf@ è levato alle $ 18 (L'#% 
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Notizie Estere 
MIVZZERA Ser et 
Le amministrazioni delle strade ferrate svizzere 


del cav. lip Ropay ifdicento che l'uMcio | del nord-est, sud-est e di San Gallo, s'occupavano, 
sabato 


si raccolse 
rito lo stessu giorno, se la seduta, prolungatasi 
straordinariamente von gliene avesse tolto Vagio. 
Letopdrizi) 
testa di 14 elujtori, cho attestano come fatlo posi- 
tivo e costante‘ chiè furonb dall'una e dall'altra 
parte pagati dei,pravzi.da agenti.dei candidati, e 
che si parlava di danaro, dato ad alcuni elettori. 
La maggioratizn dell’ufieio propone quindi un'in- 
chiesta, 

Bottero, a nome del suo paese, protesta coniro 

“un'inchiesta, in cucina. Allora, in ogni elezione, 
si può invitare dleyni amici a pranzo e poi dire 
che. ad alcuni eletiori Su pagato il pranzo, Credo 
che, it..deliberaro, un. inéhiesta sarebbe;in. questo 
caso far disonore al. sorpo-elettnrale. 

Farini, dice ehe Vinehiesta parlamentare nòn 
deve peritarsi nd entrare anche in cucina. A voler 
mantenero la rappresentanza in quell'alto seggio, 
in cui dev'essere, è d'uopo tener alti anche quelli 
che la elegganòe"AMtre voci,in questi giorni, cor- 
peno ili pranzi, e molto modesti, pagati nd elettori. 
Non è decoroso, cliess! sada Uleendo' sha .a rap 
prosanitàza nizionita sortè di corni. Non si dico 
chesi ‘candudafi dhbiano fatto brogl'; ndf si of- 
fonda il corpo ‘efbilorale, per quattro 0 cinque 
elettori che possonò aver brigalo; ma è bene che 
Ì fatti siano chiariti: 

Custatò di Cavour: Por l'elezione di Ventimi 
glia (Riu meheri) si fece una protesta simile è si or- 
dind un'inchiesta.‘ L'elezione rimase in ‘sospeso 
per tre mesi; un mnigistrato serisse 300 0.400 [u- 
gli.di carta.;.risultò che prauzi he eranò Siali doti 
a profusione.ed.alire vociferazioni; ma non si potè 
cunerelare fiessun fatto. L'ufizio.mon considerò i 
pranzi come uh mezzo di corruzione, uè potrò rac- 
cogliere le vociferazioni. 


gii dvfebbe pure rife- al'dit di qualche giornale di Berna, sceretamente 


fin' dallo ‘scorso mes», di un progetto di fusione 
tendepte a stabilire uns linea più 0 meno direua 


iiò rofolati ; Nu però uni pro- da Basilea verso ‘la. frontiera lombarda, nella 


vista di togliere il transito &lla strada ferrata cen 
trale che si dirige sopra Lucerna ed apre da 
quella parte una rapida comunicazione colla Lom- 
bardia. Se noi siamo ben informati, le dette am- 
ministragioni dauno segu:to a quel progetto , è 
pare che le trattative siano avanzate. Una confe- 
renza deve aver luugo .in questo inomento per 
slobilire definitivamente le condizioni di questa 
fusione, | 

Eibargo. Nulla è trasp rato di quanto avvenne 
nella conferenza \che ebbe luogo,il. 27 scorsa feb- 
braio frà i delegati dei cantoni di Ginevfal e dll Fri- 
borgo a proposito della quistione del vescovo, Ciù 
cho si poò tenere per posilivo.si è, che il governo 


di Friborgo ‘è decisamente contraria al- ritornò del Je 


Vescovo Marilley, per cui difficilmente puossi spe- 
rare dalle conferenze la sperata rigongiliazione. 


Vacostugione qiFribòtgo appone due princi- AJ" 


pali ostacoli, alla riconciliazione tra.il potere civile 
e quello ecclesiastica; essa ha posto Î beni del clerd 
secolare e rogolare.sulto l'amministrazione civile, 
e subordinò allo stato l'accollazigne dei benefici, 
ecclesiastici. Ora sappiamo quanto sia ostinato il 
vescoto Marilley, e d'altra parte non crediamo che 
lo stato voglia derogare alto | oprie leggi pet far 
Riacepe allo curle. 


SI”, sr P_i 
/ 
olizie CRIme 
Si legge in una corrispondenza di Parigi, che la 


discussione sp@tiale devpuini più dimeitivtà ‘484 
terminazione dei confini nella Bessarabia e Sulla 








con tanta ansietà.» 
La Gazzetta d’Augusta si falserivere invece da 
«Bruxelles che una letiera della principessa Lieven 
dice essere prima di due'mesi impossible che la 
pace sia conchiusa, sehbene non si possa dubitare 
della medesima. È 
Sull'articolo del Morning-Post da noi riprodotto 
ieri, il Sidcle osserva : € Certamente noi non con- 
tesliamo le notizie che inelimaro da alcuni giorni 
Tor la*pace, ma vr siamo iralasciarosdi no 
re ‘chie il linguaggio tento dalla stampa inglese, 
«anche dalla ministeriale, è assai minaccioso è poco 
alto ad eccitare lu Russia a far concessioni. Spe- 
ranze pacifiche, diseorsi bellicosi, preparativi per 
la prossima campagna s'inerociano, diremmo quasi 
si urlano. A che cosareredere ?» 
FRANCIA 


(Corrispondenza particolare dell'OrintoNE) 
ee Parigi, 5 marzo. 
Si aspelta sempre da un momento all'altro la 


«| sottoserizione della pace ed il'parto dell’ impera- 


ftrico, e-forse questi due-fatti .saranna, conosciuti 

nel médésimo tempo, gincehè si dice che impe- 
ratore voglia riservarsi il piacere di annunziare la 
pacd (cdilehi@sal ai Jeorpî | costitailt (dallo! stato 
quando.anilranno a felicitarlo per la prole avuta. 
Già a quest'ora, dietrò qualche sintomo, fu instal- 
lato alle Tuileries tatto il*servizio tecnico destinato 
per l'augusti partorierit® e per là prole: 

ll signor di Manteuffel è aspettato da un mo 
mentuiall'aliro jed jo, non so comprendere questa 
furia d' intervenire ad un congresso in cui non gli 
è sicuramente riservato una parte molto brillante. 
Tutte le quistioni infatti soho ormai dibattute e,ri- 
Solta # la Prussia non èrettamata se non pereson- 
zionare l'alterazione delvtrattatodel 1841. chevehiu- 
deva i Dagdanelli var cha adesso devono; restare 
aperti sotto*dlcune condizioni! "La Prussia non ha 
dunque una parle ben grande in questo atto di- 
plomutico, e credo che intervenga un po' per nc- 
condiscendere alla Russia, un pu' per togliersi da 
ùn isolamento che pesava su di lei, quantanque 
allettisse di esserne indifferente: 

La Russia ha "tino Inoltre molti vantaggi 
commerciali alla Pryssin; ma questo riguarda piut- 
tosto l'avvenire di cui sarebbe impossibile squar- 
ciare in adesso il velo, Certamente non sarà la 
pace di Parigi quella che povà vantarsi di aver 
dissipate le nuvole dall'orizzonte politico, 

Il conte Orloff continua ad essere il lion della 
società non sulo, ma della diplomazia, Ja quale 
non sa orizzuntarsi con lui appunto perchè è d'una 
franchezza così cruda.da non dirne di più. Figu- 
ratevi come restano tulli gli aliri, che per dire una 














cosa sogliono ordinariamente fare un circuito gran- 
dissimo e la lasciano indovinare piuttosto che dirla," 
Esso invece dice, netto e schietto quello che pensa, 
e gli altri ne perdono la testa. 


uns izzuzione è ‘quello di poter far en- 
tirare 1 solto ufficiali dell'armata nel corpo delle 
cento guardie, come un avanzamento, sortendo 
poirdal quale avranno diritto agli spallini, A. 
. INGRILTERRA 

A_& # » ” è 

Londra, 14 marzo. Le risposte di lord Pal- 
Pmerston\ date nella camera dei comuni a diverse 
Înu 


è 60M. i icontiené Md fior zanizzazione com- 
«pitita del dellescento giiardie. Lo scopo di 
io 


ti 


rpellànze sulla pace, sono del seguente lenore: | 


Jin, primo luogo per riguardo ai tartari della Cri- 
«mea; ègli disse: € Quando si termina una guerra, 
durante-la quale gli esercili di un paese hanno 
occupato il territorio di un altro, è proviea inva- 
riabile, che si convenga fra le parti di assicurare 
una completa amnistia a tulli î sudditi di ogni 
potenza, che si sono compromessi durante la 
guerra; e se ora si facesse la pace, avrà luogo un 
accomodamento di questa natura fra le parii ‘bel- 
ligeranti. ; 
«ll:signor. Bowyer domanda: Se vi fosse alcun 
che di vero nella, voce che l'attenzione delle con- 
ferenze di Parigi sarebbe richiamata sugli affari 
d'Italia; e così pure se.il.gowerno sardo abbia 
suggerito .0. richiesto che qualehé affare e quale, 
rciativo, alla; politica. italiana; possa impegnare 
l'attenzione delle conferenze. i l 

Lord Palmerston rispose: Dispiacemi di non 
poter dare -aleune--informazioni sull'argomento. 
(Applausi) MWna dell prime. risdluzioni dette 
cuafereàza fu che i (procédimenti di giorno in 
Giorno non potessero venire a cognizione del 
pubblico che dieiro i lorv risultati. 

Alla domanda riperata det sig* Disraeli relativa- 
mente alla Prussia, lord. Palmerston dichiarò : 
(L'onorevole mèmbro/mi ha richiesto sé i pieni 
polenziarii della conferenza hanno invitato 0 stanuo 
per invitare fa Prussia ad'unirsi alle negoziazioni, 
(e sell primo winistto dello Prussia è in procinto 
di andare a Porigi onde. essere presente alle con- 
ferenac: La mia risposta fu che io non puteva 
dace alcuna informazione intorno a ciò che la 
conferenza voleva fare, e naturalmente non spetta 
a Medi dite quello che il primo ministro della 
Prussia è in procinto di fare. 

La sera del 14 il sig. Disraetì ripetè ancora là 


@|esua imerpellanza-e lord» Palmerston rispose che 
* |pla Prussia è SStala ammessa ak congresso come 
cfuna della grandi potenze e perchè aveva firmato 


il traffato del 1841, Questa potenza però, aggiunse 
egli, non è stata invitata a prendere parte alla di 
stussiune, "ma. soltantu. a. ratificare le risoluzioni 
del congresso. 











© L'ammoessione delta. Prussia Ila conferenza 


conferma l'annunefo che la conclusione della pace. 


sarà annufticiata fra poco» La Prussia non può 
essere ammessa che. a firmare, e non a discutere 
i termini della pace. La sua ammissione dimostra 
di quanto i uegozialori si sono avvicinati verso 
un. finale risultato.» 

— Si dice. che sir E Lyons sarà mandato co- 
mo ministro plenipotenziario a Costantinopoli 
dopo la conelus'one della puce. i 

— ln circoli ben informati si asserisce che il 
parlamento sarà probabilmente disciolto nei pri- 
mi giorni di maggio. (Herald) 

AMERICA 


Fillmore e Donelson. Marledì scorso, la con- 
venzione del portito nazionale americano riunita 
in Filadelîa, è composta di rappresentanti d'ogni 
Stato dell'Unione, riesciva, dopo una breve ballot- 
tazione, a nominaro i due candidati per la pros- 
sima presidenzà : MiLLanp FILLMORE presidente, 
ed il moggiore Axprea JACKSON DONELSON vice- 
presidente, si 

li presidente Pierce ba inviuto ùn inessaggio alle 
camere chiedendo una, sovvenzione straordinaria 
di tre milioni di dollari pel dipartimento della 
guerra. Si vuole che quòsto danaro verrà impie- 
gato a far compera di nuove armile porte i porti 
principali dell'Unione în istato di respingere un 
allacco. (Eco d'Italia) 


Dispaccr elellrici dei fogli francesi 


Londra, 15 marzo. Il Post annuncia che i la- 
vori delle confurenze proceduno rapidamente verso 
la chiusura, e che in tempo non molto lontano po- 
trà essere firmato il Irattato di pace, 

Berlino, 14 marzo. Il sig. ManteulTal parte do- 
moni mattina ;alle ore 7, Hl signor Ballan, sottose- 


greturio di stato, savràv provvisoriamente le fun- | 


zioni di ministro, durante la suv assenza; Si” assi 
cura che il rè ib una lettera al ministro della giu- 
stzia ha espresso un for» biasimo sull'ultimo 
duetto, e ha ordinato che ta giustizia segua il'suo 
corso. Il conte dî Canitz fu ucciso Wfi.in un duello. 
Il Jockey ad | sarà d'Qpili vamente chiuso 
per ordine delle uk Fai è», : î 
Disp. elett. del Morning, Chronicle. 

Berlino, 17 marzo. Le notizie qui ricevute 
confermano che una forle squadre russa ba avoto 
l'ordine d'estire nel Baltico, colla Speranza d'im- 
pegnare qualché azione contro il piecolo numero 
dei vascelli inglesi che vi soho in questo imo- 
mento: ‘ 

Si dice essere cosa formalmente intesa ché l'ar- 
mistizio nun sospende in alcun, modo le opera- 
zioni del blocco, Se gli inglesi, dicesi; hanno il 
diritto di bloccare, i russi consersano. quello di 
attaccare le navi che operano il blocco. 

— 
Borsa di Parigi 17 marzo. 


{n contanti | In liquidazione 





Fondi francesi 


+050.. 


Cp ds » ».73 407295 
41/2 p.050. .& 


» » 
910.94 3 
9250» » 


58» Pi» 
92 1)2° (A mezzodì) 
UG. tKownaLvo (serente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico WILL marzo 1856,4,) 1) 
Fondi pubblici» +11) al 
1819 50/01 genn. — Contr. del giorno préc, dopo 
la borsa în e, 94 
Td. in lig. 94 50/93 50 p. 31 marzo 
Contr. della matt: ine. 96 96 
1851 .5.0/01 die. — Contr, del giorno prec. dopo 
la borsa inc. 92 25 a 
(0203 Contr. della mail in ci 95 50 
“Id. în lig+9650 p. 15 aptile 
1853 3 0/0 1 genn: —Gootr.del giorno prec. dopo 
“ la'bossa in SROTIORCA marzo, 62 50 63 
È p..30 aprile, 62 75 p.. 20 
1849 ObbI. 4 0/01 8.bre — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa'in c. 960 


Fondi privati 


Cassa di comm. ed ind:— Contr, del giorno prec. 
Uopo fa hòfsa/in e. 867° ‘VR 
Id. in liq. 859 880!p. 31 marzo 
Contr., matt in e. 880 
Id. in lig. 875 895 p..31. marzo, 903 905 
p. 30 aprite 
Nz-Batca naz.1 genn.-Contr.del giorti prece, ‘opo 
la borsa in fq. 1450 p/31 farzo e 5 aprile 
Contr. Vella minuti liq. 1460 p. 29, 
i Ù; 1450.1459 p. 31 marzo 
Cassa di sebtito in Torino — Conìr. del'giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 355 p. 31 marzo 
Id. sonza figlie — in c., 315 
Contr. inatt. In e. 315 
Ad. in lig: 310 p. 31 marzo 
Credito mobiliare Profumo-— Gontr: del giorno 
prec, dopo la borsavin:cont. 226.236 
4d. in liq. 228 p. 30 aprile — 
Contr. matt. în e. 939 240 
Gaa vecchio — Contr. dol giorno prec. dopo la 
De 11 borsa indiq. 1300 p. 10 aprile 
Ferrovia di Cuneo — Contr. della matt. in liq. 720 
; : #25 p. 81 marzo 
Ferrovia di Cuneo. Obbl.— Gonir. del giorno prec. 
+. dopo la borsa in e. 370» 
Ferrovia di Novara, 1 genn.— Contr. del giorno 
Drec. dopo la borsa in e. 700 705 
ld: in ig. 700 705 p. 31 marzo, 710 712 
- p. 30 aprile 
Contr. matt. in e. 700 707 
Id: iu liq. 712 p. 28, 710 715 p. 31 marzo 
Ferrovia di Biella — Conir. del giorno prece. dopo 
la borsa in ©.470 
lil. în lîg.475 p. 31 marzo, 478 485 p. 30 aprile 
Ferrovia dî Susa — Contr. della matt. in liqv 600 
p. al marzo 














SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede centrale 
ta sera del 12.marzo 1856, 








GIO. MAZZURI £ C. 


Grande deposito di.Speechî d'ogni 









ATTIVO x genere e Fabbrica di Cornici dorate, con 

Numerario in cassa in Genova Ln. 6,087,008 93 | ribasso di pre‘zzo. . î 

è ». in Torino > 6,140,747 75 Il negozio, già situato ir via Carlo Alberto, sì 

RIONE » nelle suecurs. » 2,843,166 C4 | k tnAsFERTO nel grandiosi locali dell'Accademia 
Portafoglio e anticip. in Geneva » 15,264,109 76 Filarmonica, via dei Conciatori, n; 31. 

» ».. in Torino, » 32,643,077 66 À 

MT » nelle suce.li» 4,169,510 32 | 
Effetti all'incasso in conto corrente » 50,350 81 \ t 
Lic ORA Bag ai iero » 1,712,254 60 
“on i el}a » 30.975 
Azioniati edtialdo ssloni © s 80 30/005 CAI da Macchinista, pesi e misure, di Giacomo GIOIA 
Spese diverse » 411,278 26 | e FiGLro, è (raslocato in Via Nuova, N. 2. 














di Genova » 800,000 » N EL'UA pe Ù 
in as | Specialità di Cotoni 
i TUT | Scelto assortimeato di Cotoni nostrali, fn- 
5 BARpIVO glesi.e di Parigi pei lavori all'ago, a cro- 
Capitale. +...» » Ln. 32,000,000 » | chets, a guipurese da ricamo nelle migliori 
Dig ipit Lo: elfealazione si N] 18 qualità : lin per calze e calzetterie in ogni 
tònti pr 9 a peg enere al negozio di R. Carisio-Brunetti e 
i prc Poe: ih Suona Ù SOTiSta ° Figlio, via S. Domenico , n. 1, rimpetto alla 
» » nelle succursali » ©‘ 243,562 29 | chiesa. 
» ‘non disponib.. | . » o 1A 
Biglietti a ord. (art. 17 dello staluto» 687, Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
Dividendi a pagarsi... : » » 31,466 50 RO di $, 019 
RADON del semestre pispedaniea SI al via di Fo, N, 47. * 
Benef. del sem. in corso in Genova» 150% 
» » in Torino» 328,881 53 | CORSO TEORICO-PRATICO 
nelle succurs. » 62,218 18 Be 


7,894,155 97 


Ln. 83,552,479 73 


Questo prospetto, confrontato con quello della 
settimana precedente, presenta le seguenti varia- 


» » 
Diversi (non disponib.) » 


LA COLTIVAZIONE E LA POTATURA 


DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 
DRI FRATELLI 
Marcellino e Giuseppe RODA 





zioni : 
Nella riserva, aumento di. L. ‘309,385:27 | Opera ornata di 137 incisioni in legno dise- 
eni gui nt de avstpra nta si DARÒ 74 | gnate dagli autori. — 1 vol. Prezzo L:3 50. 
‘ella circolazione aumento di. » 1,227,300 » ; 
Nel conto corrente dispon. dell’ e- Franco per la posta contro vaglia postale 
rario, diminuz. di . “gi FT 520,289 30 4, & 15. 





Concime DORINA 


ossia Guano Indigeno proveniente dal trattamento e disinfezione di diverse sostanze or- 
ganiche di natura animale e vegeto-animale, ricco di principii azotati., di fosfati ed altri 
elementi eminentemente assimilabili allo stato di perfetta saturazione, fabbricato dal chi- 
mico D. Schiapparelli iniziatore di questo, quanto nuovo, altrettanto importante ramo di 
industria e, di ricchezza nazionale, cen ispeciale invito ai promotori dell'Agricoltura Pie- 
montese di volerne fare oggetto di sperimento normale in confronto del Guano Perùuviano, 
sul quale a parità di risultati deve presentare un’assai considerevole economia : applica- 
bile come quello a tutta le colture, non eccettuata quella delle piante leguminose, si ado- 
pera e si spande nell'istesso preciso modo con cui generalmente e notoriamente si adopera 
}l Guano di America, con avvertenza d'impiegarne la proporzione di chil. 200 a 250 per 
giornata di terreno se nei prati, ed in minor quantitativo se nei campi, a seconda del grado 
di maggior o minore fertilità del terreno sul quale viené disseminato. . 

A garanzia morale dei signori consumatori, non che a giustificarne la provenienza ogni 
sacco o barile è suggellato a piombo colle cifre iniziali dello stabilimento. 4 

Deposito in Torino, contrada della Provvidenza, N. 31, entro la corte , oppure Barriera 
d'Italia, nel sito detto del Camello, ove esiste lo stabilimento. 

Prezzo franchi 20 al quintale. 


| 








CENA GIORGIO 
PÀBBRICANTE DA MOBILI e TAPPEZZIERE 


Tiene nel suo magazzino un grande assorlimento 
di mobili di lusso, di legno forestiere e del paese, 
a modico prezzo. 
Torino, via dell'Arco (Borgonuovo). 
del Dottor 


SPECIFICO VEGETABILE ra mana 


per la cura pronta e radicaln della Gonorrea 
recente e cronica; farmacia Barbiè, via | 
Nuova, angolo piazza S. Carlo, o dal suo 
inventore; via S.Teresa; num. 10: 


GUANO DEL PERÙ 
Erba maggienga e Trifoglio di Poirino 


presso G. B. STACCIONE e C., droghieri, 
angolo delle vie d’Italia e del Senato. 
NEGOZIANTE 


GIOANNI FERRO DI TAPPEZZERIE 


IN CARTA, nazionali ed estere, a prezzi di 
fabbrica, via Guardinfanti, n. 5, vicino alla 
Trattoria del Limone d'oro. 


APERTURA 
del nuovo Bazar italiano 


Grande assortimento di Profumeria e Bisot- 
teria, ed ogni sorta di chincaglieria. 
Situato in contrada Nuova, n° 16. 








LEGA OCC 


COMME 








a 


i continuare o ritirarsi. 


tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 
Le carte topografiche saranno'disegnate da 
In fine dell'anno s..rà pur data gratis una c 
Le associazioni si ricevono dalla Treocraria 
librai della capitale e delle provincie. 








glia di 


ad un tempo, non ha che spedire un ya 
dirà le dispense pel mezzo postale. 





Presso l'Ufficio 
è da rimettere il segu 


TIE EXPRESS 





ALFONSO MASSON 


DENTISTA DI PARIGI 
PROFESSORE DI PROTESI DENTARIA 
Allievo del celebre Dottore Bucnev, chirurgo 
dentista della famiglia reale di Francia. 


Pezzi artificiali d'ogni genere, cioè dentiere, 
osanores senza ressort, olturalori, apparecchi per 
raddrizzare i denti, denti petrificati inalterabili, 
pezzi 'osanores fissi alla bocca senza bisogno di 
pivots, placche, nè crochets, senza operazioni nè 
estrazioni di radici; con questo nuovo sistema di | 
applicazione si può esser sicuro di una perfetta 
solidità ed immancabile masticazione. Î 

Si fanno abbonamenti per mantenere pulita e 
netta la bocca, a prezzi assai moderati. | 





——r———e- 


ECONO 


Via Porta Nuova, N. 16, piano primo, vicino allo Sta 


bilimento de’ Bagni di S. Carlo. Prezzo di ciascuna 










Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


NELLA 


DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto.che .le vicende, della guerra oltre 
assassero questo tempo, l'opera continuerà istessamente, e all'Associato sarà in facoltà 





Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso in due dispenseal prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 


Chi poi. desiderasse avere tutta l’opera. mano mano che esce in luce e fare il pagamento 


E uscito il fascicolo VI. 


——__ === 


Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-:EDITRICE TORINESE — 1855 


BIBLIOTECA 


DELL’ 


Sono uscite le dispense 172 a 173. > 








e degli Angeli, N.9, 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli. oggelti necessarii alla 


POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto il necessario per faredueo più.vasi coll'istruzione alprezzo di 


L.12 — L. 16 — L. 20 — L. 25— L, 30, éd oltre, 


A norma'del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato all'inditizzo del Direttore 
dello stesso Uffizio. 











Torino — TIPOGRAFIA FORY x DALMAZZO — 1855. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


- ENT EROT » CASA SAVOIA 


PIETRO CORELLI 


Col mese di maggio saranno pubblicate le dispense 


che compiono il IV volume. 
A PORTAVOCE d'ABRAHAM | Si vende all'Ufficio dell'Opinione è dai prin- 
SOBDITA, Lic ft 
i su: LA ZINGARA 


Quest'istromento tascabile e di un uso facile su- 
EPISODIO ROMANTICO 


pera per la sita efficacia ogni altra invenzione co- 
nosciula finora a sollievo di quelli che sonogoffesi 

DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P.— Prezzo Cent. 80. 





nell'udito. Alla comodità: ‘unisce la \eleganza : è 
foggiato. all'orecchio, e di una, grandezza quasi 
impercettibile, non avendo che un centimetro di 
diametro; cionondimeno egli opera con tale forza 
sull’uilito, che l'organo, anche il IR difettoso, ri- 
prende le sue funzioni; qnindi quelli clie se ne ser- 
Nono possono godere di una conversazione gene 
rale senza quel rombo che ordinariamente soffrono 
i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio 
Generale d Annunzai, vta Madonna degli Angeli, 


Per ogni paio munito del suo astuccio: 





NUOVA CARTA 


DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dap!: 


In oro ia E. 38 € ; ee riliaiizal 
In argento dorato » 93 alleati, con diverse indicazioni ed epoche, 
In argento » 18 delle battaglie e scontri coi russi. 


In foglio a colore al prezzo di austr. L. 1 5)i 
Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano, 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale 
affrancato, all'indirizzo del'Drettore dello stesso 
UMzio. | 








Si vende all'Ufficio dell’Opinione e [presso 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 


| i principali librai : 
| ‘ È un quadro completo della dominazione 


IDENTALE 


STORIA DI VENEZIA 
N TA RI austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 


dal 1798 sino ai nostri tempi 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 


vi P. PEVERELLI. 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 





INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI, 

n Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
sùccinto la situazione fp dell' Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del'1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 


uno dei migliori artisti, 
er riunire le pu 


operta p bblicate 
pes wa degli S 


ampatori, 





dia ense. 
N 8, da 


15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 


dell’OPZVIONE 
ente giornale inglese 


(Edizione della sera 


del Daily News) 








AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
IALI DI S, CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau 
rizio di Recoaro, ecc. * 


Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano... 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle , $. Omobono,, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in IMellibrun, 
S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters, Fulinau , 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 


————————_r rr 
Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Carsoxe 


————____—_——_—_ 


MISTA 


dispensa L. 1 50. 













et 









Turino. .... î Ti 
Sviamera 701 "fl Dib gi n 
Vianéka' (./.) Ud = (1. dd 
Atri Sbati 3; [detta Mo db, 
Pruviocie, un: mese. 3-,:71,Totine pa pumaro, Cent, B.. 
ie Lolelo 1 ga 
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TORINO 18 MARZO" "' 








i PARTI NEGLOSTATI UNITI 


pigees dtton Mis! Fota * 

Due notizie importanti, ci recano.le. ultime, 
corrispondenze»degli, Stati Uniti, :.la, prima, 
che le disposizioni. battagliere contro .l'In- 
ghilterra ‘hanno beduto dintinzia più pru- 
detiti ‘consigli ‘evche il'peritolò!di. guerra è 
scomparso; la'sèconda, clie'î partiti incomin- 
ciano & preparatsi all'elezione %del'presi- 
dente, la quale 'deye éSser ‘fatta il “marzò 
1857. î 

Ilsig. Pierce, nel, secondare il sentimento 
belligero contro la, Gran, Bretagna, non avea 
forse in. mente che di riacquistare la. popo- 
larità perduta; e se il linguaggio di alcuni 
fogli potè per qualche settimana far:credere 
che il'popolo' americano era' disposto a se- 
guirlo nella lotta ché voleva suscitare, ‘gli 
americani y i'Quali noni'sono meno degli ine 
glesi valenti conoscitori. dell’arismetica ‘ ed 
appartengono, essi, pure.a quella scubla che 
si dice utilitaria, non, ritardarono,a cgno-. 
scere che, la.guerra., se.minacciava gravi, 
danni all'Inghilterra, di, ben più-gravigpor 
teva recarnea.loro,..specialmente adesso che. 
ha una flotta, .di.eui non si ebbe mai la più 
numerosa e formidabile. i 

Gl'interessi' della gran Bretagna e dégli 
Stati Uniti collîmatio ve’ l'interruzione dei 
loro rapporti ‘nuoce-'all'una ed.all'altra na- 
zione; ‘in& se sil riguatdano i mezzi di,.cia- 
sctina, ‘si potrebbe ‘affermare:bche gli Stati; 
Uniti ne soffrirebbero assaidi più, così per- 
chè: più esposti àgh issalti', come perchè 
non sì sono ancor aperti i vastî métdati che 
l'Inghilterra, ha in tuttò il mondo, ‘e ‘non 
hanno ancor accumulato un capitale enorme, 
che, permetta,.di fare froniv ‘a qualsiasi si- 
nistro,eventos, ; vo agei il lo aaa 

Lo spirito bellicoso ch'erasi destato non 
era peraltro ‘che uniasmardi» partito, da.ado- 
perarsi nella imminenteslotta elettorale per 
la nomina del presidettte.0 el 

I partiti negli StatiUniti-sonovota!/ con» 
fusi e disordinati. La ‘quistione delle schia- 
vitù né scotfipagina Te! fila led 'accresceo 
scema la forza ‘secondo ché si dichiarano 
per la conservazione 6 pèr l'abolizione. di 
quell'istituzione. i 

Il nome.che adoperiamo, sembra sconve- 
vole: pure la schiavitù.è una, vera istitu» 
zione dell'Unione Americana: triste; se.vos 
lete, e'‘fonte''di. futarî (disordini; se icolla 
prudenza e col beneficio del tempo non'la 
si sopprime' o restringe, int ur sempre 
un'istituzione, che fa parte dell'otdimatiènto 
politico, civile ed industriale di quel' giovine 
e possente popolo... e 

Negli. stati del Nord il partito dell'aboli- 
zione della schiavitù è. mumeròso , e- forte ; 
l'antagonismo fra îl Sud edvil Nord è au 
mentato dal 1850 a quésti giorni, e srtemeva 
the potessé 'tiustire a stene'‘tumiultuose e 
provocare una manifestazione di ‘taificori 
lunga pezza repressi; ma negli ultimi ambi, 
il partito dell'abolizione sì, è compromesso 
facendo valleanza,con coloro i.quali bandi- 
rono la crociatàcontro:le,bevande spiritose. 

Negli ‘StatiUnit? si”storre talvolta da un 
eccesso all'altro, e nom si-sa 0 mon sirvuole 
scegliere la via di” Biezzo. L'abuso | délle 
bevande spiritose ha miehite molte vittiniè, 
ha abbrutite intere popolazioni... È un Vizio 
che alle persone dabbene spetta di combat- 
tere con tutte le loro forze; a vantaggio della 
Fregi della salute e della prosperità pub- 

10a. 

Ma il solo mezzo di distogliere gli operai 
e gli agricoltori da quelle bevande, è l'istru- 
zione, "è la petsùasione: la legge non 
efficace; se non si conforma ai costumi; hè 
può pretendere di cangiarli da' oggi'al''do- 
mane. Sotto il regime assoluto sì possono 
chiudere le taverne, @ vietare la vendita di 
liquori: una mano di soldati. impone silen- 
zio ai'malcontenti.ed impedisce i. tumulti. 
Ma negli Stati Uniti sarebbe ridicolo il yo- 
lere eseguire ‘ciò chie nom si' può.da uni go- 
verno assoluto sè non'se coll'appoggio della 
forza. Pure si è tentatà l'impresa è assurda 
legge, del Maine che ‘vieta la’ vendita ‘di 
bevande, spiritose, fu vinta perla lega 
stretta fra i partigiani dell’ abolizione della 
schiavitù.ed i partigiani della temperanza. 
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Ha giovato questa lega alla causa dell 


a 
umanità e dellà giustizia? Il partito ravs: 
verso alla ‘schiavità ® divenuto più forte? 
I fatti parlanò ‘chiato. Le classi laboriosè 


su. cui ricadde la severità della legge dello' 


stato del Maine presero ad astiare quel par-, 


tito, ed il Sud.ha. così conseguita una’ vit- 
toria indirett&»n s init Lia 

Vennero quindi i Anow-nothings. Chi 
sono costoro? Il'partito dei know:nothings, 
o meglio îl partito americano, come 
si appella, è stato dagli uni rappresentato 
come rivoluzionario, dagli ‘altri come retré- 
grado, ma il fatto sta che non è nè l'uninè 
l’altro. Esso rispetta la costituzione, non 
riconosce nulla di, superiore ad essa, e yede 
falsato il suo.spirito dall'ingerenza de’ fo- 
restieri, che a milionisi ricoverarono sul li- 
bero suolodell’America. Il suo principio è 
che gli stati‘uniti’d'America debbono essere 
governati ed amministrati da amerieani, Si 
restringano perciò le leggi relative alla‘con- 
cessione della naturalità, si tolgano le'so- 
verchie facilità accordate a qualsiasi immi- 
Grante, di divenir. cittadino e di ingerirsi 
delle facende patrie, se vuolsi.assicurare la 
stabilità delle leggi nazionali. : i 

I fondatori della: repubblica ramericana 
avevano fatte lè più larghe agevolezze agli 
imtinigranti) sperarido che l'America! diver: 
rebbe pio io degli oppressi è ‘dei mal- 
contenti degli altri' paesi: ma i caratteri)” i 
temperamenti ele abitudini non si canigiano 
facilmente..I tedeschi vi, giunsero numerosi 
e si mostrarono laboriosi e tranquilli: gli, 
inlandesinvìi accorsero.in maggior numero; e 
furono:e:sono accidiosi, (turbolenti ‘e; fana- 
tici. La guerrà contro forestieri è statapro- 
vocata' dagl'irlandesi, ‘edi hnow:nothings 
fecero più proseliti negli stati appunto: im 
cui si contano molti irlandesi. sarti 

I know-nothings avevanò sempre évitato 
di dichiararsi nella questione della séhiavitù. 
Erano favorevoli? Erano contrari? Non si 
sapeva, e l'incertezza valse a procurare. ad 
essi dei partigiani nel ‘Sud .e,nel Nord; Ma 
nella state scorsa-sfurona costretti a/manife- 
stare la loro opitiione, led ‘a. mettersi sotto 
l'una o l’altra'bafidiera. Essì nom'esitàrono 
a dichiararsi’ pet la schiavità è tostori dele- 
gati della'nbota Inghilterra e della Pensil- 
vania si separarono da loro. Comipenserarino 
questa perdita con nuovi appoggi che la lorò 
professione di fede, procurerà ;ad essi negli 
stati:del Sud.?,Sembra probabile,.'ed, ìn_tal 
caso iknow-nothings potranno nell'elezione 
del ipresidente recar ama forza unita e.com- 
patta, che diverrebbe prevalente;se gli altri 
partiti, demotratici, radicali, whigs) abo- 
lizionisti, stasseto divisi ed' anche se si col 
lacgenero lasciando da parte gli statiî‘del 

ud. 

In mezzo a questa confusione di pareri, 
di.tendenze. e di partiti, sorse un. partito 
nuovo; un. partito socialista, che. vorrebbe 
riformare interamente la costituzione. 

Il suo programma'si comprende ne' se- 
guenti principii : (IR Mi 

1. Suffragio universalé; 2°*Eleziòne' di 
tutti gl'impiegati fatta dal popolo; 3. Aboli- 
zione della presidenza; 4. abolizione del 
senato, per ridurre la rappresentanza. ‘ 
“una sola camera; .5,..Diritto del popolo di 
fitirare il..mandato conferito .ad. un. rap- 
presentantè; 6. Diritto: dél popolo di \can- 
giare la costituzione tutte le volte che gli pare 
e piace; ‘7. Amministrazione della giustizia 
gratuita; 8. Noù più neutralità; 9. Interven- 
zione in favore dei popoli‘ éhe dombattorio 
per la libertà; 10... Maggiore estensione 
della libertà petsonale-e della libettà ‘di co- 
scienza; 11. Abolizione delle leggi per l'os- 
servanza della: domenica; 12. Abolizione 
delle preghiere nel congresso; :13. Aboli- 
zione..del..monopolio. della. proprietà delle 
terre: 14. L'imposta proporzionata al valore 
dei. beni; 15. Migliorare la condizione delle 
classi, lavoratrici, riducendo le orè del la- 
voro ad otto per gli adulti, a cinque pei rà- 
Bazzi, credito.in favore degli operai ed 
ospizio per, gli.òperai, invalidi; 16. Le strade 
ferrate reseiproprietà dello stato. °° 

Chi leggendo questo programma, non, vi 
trova vuna pallida: copiardei programmi; so- 
cialisti della Framciwdel 1848? I socialisti 
americani non'haanò héppure ilimerito» del- 
l'invenzione, e quando‘ put l'avessero, non 





pubblica tutti i giorni, 













aci isterebberò influerizà'sépfa iù popolo 
positivo ed affezionato alle istituzioni patrie. 
dè partito socialista non ha alcuna impor- 
tamiza: in America;.e nell'elezione del presi- 
dente rimarrà senza: seguito e negletto. 
chi sarà il presidente? È un problema 
che, non, sanno risolveré. gli americani ; 
meno noi. Dicono alcuni ché nîtno 
deglimomioi eminenti sarà eletto, nè. Bu- 
} an; che parte da Londra per sostenere 
appropria candidatura; nè Everett, nè il ge 
nerale Svott.lAltri. credono che possa riu- 
scire il signor Fillmore, che sostenne già 
altra volta quell'elevato ufficio; ed valcuni 
finalmerite‘opimano che la'scelta cadrà sopra 
qualche'persona ‘oschra, di'cui non si sarà 
mai sentito parlare. Fra uh'annò véedrémo 
chi ayeya ragione, , 





PRETESI INSULTI 
ALLA MAGISTRATURA 
Sul finire deilo scorso ‘febbraio veniva 
pubblicata nella Gazzetta Piemontese una 


esposizione dei lavori delle corti d’appello,! 
deì tribunali provinciali e dei tribunali"ài 





1] commercio nel corso del 1855, unitamente ad: 


una circolare diretta dal ministrordi.grazia e, 
giustizia ar primi presidenti delle..corti,;, ai, 
presidenti dei tribunali; «agli avvocati gene- 
ralij'agli avvocati fiscali ed ai giudici istrit- 
torti: In questi, mentre riconoscevasi ‘come 
in generale le''canse decise od'altritnenti 
terminate e cancellate negli ultimi tre ‘tijesi 
del.1855 superassero il numero dellé "intro. 
dotte,.il che jattestava lo zelo e la, operosità” 
dei.capi e, dei membri delle corti e dei tri- 
bunali in cui;ciò avvenne, notavasi. ad un 
tempo»che presso qualche corpo giudicante 
le:causearretratè, anzi che diminuire acore- 
scévanisi, il che forse ra davattribuirsi.a 
| inîbor'soletzia ‘perpirià di alcuni giudici. 

Osservavasi pure comé la motivazione delle 

sentenze affidate per regola generale dal cò- 
dice civiledi procedura, aiprésidenti, si fosse 
in alcuni tribunali.imposta come regola'ai 
giudici.e come .eccezione ai presidenti: si 
| avvertiva però che questo procedere fu raro 
ed'individuale, mentre la maggior parte. di 
tali'fahzionari diede ib più bell'esempio. di 
attività, mostrando ‘come a'chi.voglia. dav+ 
vero adempiere al debito suo;imai non'man- 
chino nè il tetmpo, nè i mezzi. Eccitavansi 
poscia gli avvocati fiscali a servirsi nei gît- 
dicii,eriminali del mezzo della citazione 
diretta, mercè cui grandemente si accelera 
la.spedizione delle. cause, e si davano ai 
giudiei istruttori aleune norme ,e. .suggeri- 
menti per’ ottener un uguale risultato. 

La pubblicazione di questa circolare nel 
foglio ufficiale dispiacque gli omini del- 
l'Armonia, o meglio, servì logo di pretesto 
per. insinnvar che con essa erasi voluto insul- 
tare la.magistratura, e_ che questa erasene 
altamente.come di un’ingiaria risentita. Per 
verità noi.non sappiamo.chi,meglio provveda 
all'onpre di questo rispettabile corpo di.pub- 
blivi magistrati, o.chi nè riconosce i meriti 
e ne proclama l'operoso zelo restringendosi 
‘d'quillette temperata parola di biasimo con- 
trò altutig individualità” o chi vuole a tutta 
fotta che di questo abbia l'intera magistra- 
ithra ad finden e così tutta la retitie 


responsabile e compartecipe della colpa, se 





«ue cosi uò chiamarsi, di alcuni pochi. 
avvero che, vedendo farsi un cost strano 
ragibitimieztà, siamo ifdotti Quasi a credere 
che questi pochi siano gliamici Appunto ed 
i fautori del pio giornale che, per scemare 
loro la vergogna, "è cercar ad ur tempo di 
nuocere ul governo, ricorse al singolare 
stratàagomma di scambiar in biasimo le lodi 
e, di rendere a tutti comune un appunto ri- 
volto qualcuno: 3 

E ‘tatito più ci confermiamo in questa idea 
perchè udimmo parecchi magistrati plaudire 
alle opinioni ‘ed aî sentimenti ‘emessi in 
quella circolare, che ‘infine altro non fece 
se non formolare le conseguenze che si tras- 
sero‘ dillo esame dei lavori ‘spediti negli ul- 
timì tre mesî del 1855: CAI ‘quale riguardo 
‘sitio assicurati’ che! assai prima che essa 
venisse scritta, il primo presidente della 
corté d'appello di Torino, il quale certo de- 
v'essere ‘tetrero dell’ oridre. e. della dignità 
della imagisifatura, almeno quanto l’Armo- 
nia, ebbe a dirigere ben tre distinte note'ai 
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le domeniche. © | 








tribunali inferiori compresi nel ‘distretto 
della corte; con la ‘prima di esse ‘chiedeva 
conto dello stato dei tribùnali e delle cause, 
con l’altra inculcava "ai presidenti la ‘esatta’ 
osservanza ‘del ’codfce di protedùra’ civile, 
con l’ultima finalmente osservava ché la 
legge sulla inambvibilità deî ‘giudici non 
doveva ‘giacer Tettérd' mbrta, mà, quale spi+. 
rito vivificatore, sortîr piena e perfetta! ese-| 
cuzione, e chè @ssa forniva ‘il: mezzo ‘per 
colpire 'foloro i Quali non fossero!mossì dal 
sentimento del proprio dovere. 

Le idee che svolgonsi in queste circolari, 
del conte Stara sono identiche .con quelle 
che racchiudonsi nella circolare del. mini-, 
stero, sol. che invano in quest'ultima. ricer 
cheresti quella frase viva, energica, vibrata, 
risentita che ammirasi nelle prime e co® at- 
testa in chi le vergava..un profondo .senti- 
mento ed uz affetto ardentissimo per la retta 
amministrazione, della giustizia, e questo 
vogliamo notare a. meritata sua lode, e per- 
chè sî conosca quali sieno le idee dei più 
cospicui, membri della. patria magistratura. 
Il che dimostra pure qual fede meriti l'as- 
sertu dell'Armonia, che cioè alcuni primi 
presidenti non siensi neppur curati di farla 
leggere ai giudici che da essì dipendonò. 
Questa asserzione meramente gratuita offefi- 
derebbe davvero, se mai le si potesse dar 
credito, l'onore della magistratura mosiran- 
done i più eminenti suoi membri’ spogli ' 
delle nozioni della più semplice convenient: 
za: ma fino a prova contraria, rivi lo ripe- 
tiamo, questa è una imputazione alla quale 
nissuno vorrà dar fede. |’ 

Quanto poi all'ira che siasi pubblicata tal 
circolare nel foglio ufficiale, essa. dimostra 
che l'Armonia'e i subi' ‘amici ighorano che 
inedéi prino:pii elementarii del reggimento 
costituzionale &|la' pubblicità degli atti. del 
governo; pubblicità che presso di noi in 
molte parti desiderasi più larga e completa, 
e.che poco per voltà finirà per ottenersi.,.co- 
me lo esige!l'attuale sistema, 

Quindi è che l'Armonia ba torto di farne 
un:carico. al ministero, come noi. non ayrem- 
mo'ragione di fargliene un merito, imperoc- 
chè.esso.ebbe. solo a porre in pratica un 
principio, che, non vorremmo, fosse tante 
volie.;neglatto,— il principio, vogliam dire 
che i cittadini. hanno; diritto. di conoscere 
nella loro,integrità e pienezza gli atti tutti 
del. governo e la condizione dei pubblici 
SEEVIQlinticie si e n 

L'avsràtà ‘NeLLE cosreRenze. La Revue des 
deux mondes pubblicaun artidolo intitolato 
La querra e le conferenze nel quale: cerca 
d'indovinare le intenzioni delle grandi po- 
tenze e discernere le obbiezioni che' po- 
tessero per avventura addurre coritro la 
pace. Quando' viene all’Austifa)'sî ‘esprim 
nèi seguenti termini: Li 


mi] i al ‘ 

Non è sicuramente l'Austria quella che frap- 
porrà degli imbarazzi all'opera. della pace; noi 
possiamo all’ incontro calcolare su tulta la sua 
buona wolontà. La pace, .è il suo stendardo in- 
nanzi.alla grande famiglia europea: il concorso 
ch'essa. ha sempre prestato alle. trattative è il 
solo onore.che si è fatto nella,crisi che.abbiamo 
testè. altraversalo: moralmente e, materialmente 
importa alei piucchè a qualunque altro che que- 
sie trattative riescano. D'altronde la pace le ar- 
reca benefici certi ch'essa avrà acquistati senza 
sguainare la spada, edi più la pace l'aiuterà a 
trarsi dalla falsa posizione in. cui fu posta dagli 
avvenimenti. i 

Vi sono degli ingegni raffinati che fanno pro- 
fessione di ammirare l'abilità che’ P'Adstria ‘mo- 
strò in questa grande guerra cliè ion ha combat- 
tuto, ma noi non sappiàmo se, nel segreto della 
sua coscienza, l'Austria si creda altrettanto degna 
di essere ‘‘atmimiràta” quanto: questi begl' ingegni 
varrebberò. La fiéuttalizzazione del mar Nero ed 
il nuovo regime:chegs' imporrà alla navigazione 
del Danubio, non;contpensano probabilmente ai di 
lei'ecthi il pregiudiziormorale che le: causò l’am- 
biguità della partesche dovette: sostenere, e senza 


+ dubbio ‘essavrimpiange profondamente le rivela- 


zioni: deplorabili ehe alcune circostanze la obbliga- 
rono a ‘fare su molte questioni, dalle quali dipende 
la stia considerazione, nel mondo. pura 
Così per esempio, egli è di una. buona politica 
per l'Austria ed è onorevole per essa di. non sepa- 
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gnificazione, come avvenne negli ultimi due anni. 
Qual ragione d’indebolimento in questa lotta per? 
petua contro-la Prussia; per-ci-che si chiama-al di 
là dal Reno egemonia, vale a dire preponderanza 
in, Germania, sopratutto allorquando Questa lotta 
riesce, in grazia al  maraviglioso lavoro degli to- 
mini di stato di, Bamberg, a metter fuori dî catsa 
le due, parti contendenti, e ad, annullare tutta la 
confederazione !,., ... ........,1, sa; i 

Qual..dura negessità. d'essere indotto ad invo- 
care; la (propria, penuria. fipanziaria per. cercare 
di giustificansi ; di non aver, tenuto. gl'impegni 
contratti col trattato del. 2 dicembre? Poco tempo 
dopo  it-prestito di 120). milioni confessare. che 
non si è più innanzi, di prima e cercar, credito 
ad una così magra scusa; mettersi in una posi- 
zione ‘tanto falsa! che, nell’ occasione. dell'ultima 
riduzione della ‘sta armata; quello che gli amici 
dell'Austria ‘avevano inventato di meglio a dirsi; 
si era ch’essa disarimava /per'essete più terri 
bile! "Tuttò ‘did Tu penoso per l'Austria efece ri- 
sultate in''un modo troppò ‘evidente i vizii: d'una 
posizione pur troppo imbarazzatissima. 

Egli è sopratutto in ciò che concerne i' suoi 
rapporti ‘coll’Italia che ‘la politica atstriacà' avrà 
a deplorare Ja sua attitudine’ nel 1854 è 1855. 
Da questo lato il solo fatto dell'accessione della 
Sardegna all'alleanza occidentale è uno scacco, è 
quando si pensò a ripararlo , il rimedio fu peg- 
giore del male. L'atto che schiuse al Piemonté 
l'ingresso ‘nei consigli delle grandi potenze , la' 
considerazione che gli. valse in Italia questa e 
nergica_ed intelligente risoluzione, l'onore che si 
fecero i suoi; soldati alla battaglia del 16' agosto 
1855,;tutlo ciò metteva l'Austria in commozione: 
essa; sentì benissimo..che..la situazione era cam- 
biata indi, lei. danno, ed.a vautaggio della ban- 
diera che rappresenta ‘l'indipendenza, nazionale, 
e; percertare di riguadagnare .il terreno perduto, 
essa:sottoscrive colla .corte di. Roma il pericoloso 


° concordato che comincia.a produrre i suoi de- 


plorabili frutti, ‘non; ;solo in Italia; ma in; tutti 
gli stati della. monarchia'austriaca. 

Di più non sarebbe il caso. di meravigliarsi 
che noi dovessimo andar debitori all’ alleanza 
piemontese ella vivacità. degli sforzi che l'Au- 
stria fece in senso della pace e degl'impegni im- 
portanti! ch’essa avrebbe assunto nel caso in. cui 
la' Russia avesse rigettato le' proposizioni comu: 
nicatè la PietroViufgo ‘dal'conte Esterhazy. Infatti 
sè la ‘guerra divea Continuate, s6 ‘essa si esten- 
devd'e ‘si ‘complicava; com'era’ quasi inevitabile, 
colle quistioni di nazionalità, in allora ‘quale ‘pro 
spettiva "non, apriva ‘’al Piémorite ‘la’ forza delle 
sue alleanze ,, e quale. posizione ‘ réstava' quelli 
dell'Austria ?“Da'tn' altro lato sè il'gabinetto di 
Vienna non trovava un modo di attribuirsi una 
parte dell’opera di pacificazione dopo non'averne 
sostenuto” silcurio in quello della: guerra, essa si 
esponeva:a vedersi, come-la Prussia, esclusa dalle 
trattative); mentre la. Sardegaa vi avrebbe figu- 
gurato alato (delle ; grandi; potenze , d' Europa. 
Quale; umiliazione iper l'una, e. qual, trionfo. per 
l'altra! i mythovsi Pi 

Ecco ,molti smotivi per eredere che l)Austria, 
ricacciata al fondo d' una posizione impossibile, 
sarà, fra tutte le, potenze rappresentate al con- 
gresso, quelli ‘che si ‘adoprerà ‘sempre più’ vo- 
lentieti ‘per ‘appianàre le difficoltà che potessero 


prodursi: Dopo quanto ivventié, là più bella parte 


adi ‘essa ‘possa aspirare, quella chè può meglio 


d'ogni altra salvar lé‘apparenze ) è là ‘parte di 
‘pacieré, è, ‘per adempierla; éssa dimefiticherà'le 
offese ‘fatte al' Suò ‘amor proprio, ‘essa ‘non ‘con- 
sérverà ‘‘riéssun riseritififetito ‘per’ i ‘rimproveri 
meritati’ chele furono” lifiditizziti ‘hel muse di 
Kiglio a'proposito' del Fitatito èhid frapponeva'al- 
‘Pademipinientò de’ sudi inipegnî; essa rioh la- 
séierà''Scorgére in''tiesstin médo ‘il dispiacere‘ che 
dovette vdalisarle’ la' trifbtizione ‘ delle conferenze 
da Vienna a Parigi. area re ta 


riesiat i 


: ingegni ilsdeb ono» iY 

Le. considerazioni, della, Revue des deur 
mandes sono. giusta, ma le.conseguenze che 
«loiserittore delle medesime.sembra voler ca- 
swarne non.sonolesatie..Se..si trattasse di un 
ipaese comeila;Frangia, egli. è sieuro che lo 
scapito. dell'influenza:@ della rinomanza pe- 
serebbe moltissimo sul.pagse.e. controbilan- 
cierebbe!qualupque valtro piùreale vantag- 
igio che nellal:soluzione della. crisì si, fosse 
‘ottenuto; ;mavin'Austria:le:cose si.giudieano 


‘ad’‘in’altra stregua; e.sein.conclusione il | 


gabinetto di’ Vienna potrà ‘numerare | dei 
buotì éd effettivi vantaggi; si consolerà, fa- 
cilmente del rimorso di non.averli meritati. 
Importava'sopratutto'all’Austria di,non mi- 
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terra saranno” tait 
ondare questo desiderio? 
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STRADE FFRRATE- 
LOMBARDO- VENETE 


Il Corriere Italiano contiene ‘le seguenti 
informazioni’ in data del 14-corrente, intorno 
alla vendita ed' alla ‘concessione delle strade 
ferrate del LoîmbardoVerteto:e 1000. ame 


| Da notizie desunte a fonte degna di' pica’ fede 
veniamo a rilevare-che quesl'oggi a ‘fnezzogio: 
Wwenné firmato il conrattò di cessiofle è Ui'costint 
zioné'ultetiore delle linee di'strade ‘Tertàte tiel te 
gno lòmbardo-venetò,Vin'unione ‘alla ferrovia cen 
trale italiana. Sottosèrissero.il contratto : i 

Sud serenità il principe Egoné /de Seliwarzed® 
berg; 0. g I : tot 
| rileohle Zichy,; i arr 
‘+ ;Hcbarone Rothschild »j a nome dell'istiluto,., aus 
Striaco di credito pel commercio,e per l'industria; 

il duca di Galliera; , SRL 5 

il marchese de Melzi ; 1 sche 

i signori Mondolfo e Brot per procura del signor 
(conte Archinto; ro >, 

il banchiere Bastoggi”di Firenze; 

il signor Laing; 

il signor Uzielli ; 

il signor, Blount, e ; 

sil signor Talabot, questi ultimi quattro quali rap- 
presentanti della compagnia anglo-francese. È 

Vuolsi sapere che la concessione cada in due, 
parti ; la prima risguardante le sitade ferrate del 
Lombardo-Veneto; l’altrala contraleitaliana. Gom- 
prenderebbe la prima le lince  presentemenne ‘in 
alfività, Venezia-Coccaglio, Milano-Como, Milano- 
Treviglio, Verona-Mantovase Mestre-Casertà ; .i- 
noltreda linéa imcostruzione dì Coccaglio-Bergamo, 
della.complessiva, lunghezza di.60 miglia tedesche, 
cirga..A..queste linee si unirebbero le seguenti da 
costruirsi,:  Bergamo-Monza, Bergamo-Lecco, Mi- 
lano-Buffalora, Piacénza-Pavia, Milano-Sesto Ca; 
lende, Mifano, Mantova-Borgoforte e' Caserta-Na- 
bresina della complessiva lunghezza di 48 miglia 
tèdesché! Lo stato lascià inoltre alla ‘società l'uso 
libero ‘del'itoneo di Nabresina a Trieste. 

La sezione pella centrale:italiama abbraccia una 
estensione di ‘circa 38 miglia tedesche che,; conti 
muando Ta linea delle strade ferrate lombardo-ve- 
nete, proseguirebbe da Piacenza e Borgoforie per 
Parma, Modena e Bologna, fino a Pistoia, per poi 
unirsi alla :linea toscana di Livoroo e Firenze, la 
quale verrebbe proseguita sino a Roma ed a 
Napoli. 

L'intero sistema di strade ferrate compreso nel- 
accordata concessione abbrateia quindi un'esten- 
siòne di 150 miglia circa. La lines che attraversa 
il regho loffibardosveneto’ nella direzione. da oriente 
sd occilente, comincia al:Triestè , va-per Udine, 
Treviso, Venezia, Padova,-Vicenza, Verona, Bre- 
scia; Bergamo, Milano, e presso Pavia si unisce alla 
linea piemontese di, Torino e Genova. La seconda 
linea che va da mezzogiorno a seltenttione unisce 
da una parte col regno lombardo-veneto la Toscana, 
lo stato della‘chiesa, Pàrma é Modena, 'é dall'altra 
parte il Tirolo, ‘la Francia;la Svizzera ‘6 la'Germa- 
nia Qidst'altitma unione’ sarà completata i quando 
sarà ultimata la linea Verona:Bolzano-Innsbruck, 
la quale: si congiuògerà a quella. di Monaco. 

\Lwsacietà assunse le suddette, strade ferrate e 
cioè la presentemente esistenti pel prezzo, dicesi, 
1.60. milioni di franchi, pagabili fra sei anni, 

senza.nleressi. Scorso questo Termine sî pagheranno 
altri sedici milioni e mezzo di franchi ovel'introito 
netio sorpassi îl'’7 per cento. "Il capitale coîmples- 
sivo di 950 milioni di-franchi verrà garàtitito con 
52,18 ‘per Cento ‘dall'imp’ reg. governo. ; 
© Aimbedué‘le conoessioni suonano per d'epoca di 
190 anni, e-lediverse dinee dovranno essere .com- 
|| ipiute nel: périodo.ita: due,a-.cingueramal. , e 
‘d'eccelsasamministrazione, di siato acgordò alla 
«compagnia,un altro, utile;.quello cioè di rilascio 
1|.della, metà del dazio d'importazione del ma riale 
introdotto nello stato allo scopo di. costruzione 
delle ferrovie suddette , ‘e questo pella durata di 
cinque andî.. ; & 
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LEOO GLI TRIBE QDORDOT 20 VIINAO: 
ispaeci ‘elettrici priv. 
ho ot aa8 10 Rezia Strani 09 Hoop sil 
e1sinon? 19q ;ècdn alactos ” b'itotuaì 
(6 oggi sw ho ano D@rigi, IT marzo sera (1) 
ssaNella chiesa,francese,; a, Londra, è stato 
;eelebrato un sglenne.Te-Deum. per, la. na- 
«scita del principe amperiale, ET 

La borsa fu oggi pesante a cagione della 
«scarsezza, di ,numerario, e delle realizza- 
zibpily ilewaruasm idovorsy 

Gli. speculatori di borsa sembra attendano 
il.ribasso,-per nicomperare., 

(Azioni deleredito mobiliare 1665. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 635. 

Strade ferrate! austriache 917. 

(1) Giunto.in ritardo, per interruzione di linea. - 


5 Parigi, 18 marzo. 
| «La salute di S-M. l'imperatore e del prin- 
cipe imperiale continua ad essere molto sod- 





‘schiarsi nella contesa; la qualedoveva inde- | disfacente. 


bolire le potenze maggiori dell'Europa, ed 


| “L'imperatore accordò grazia intiera e ri- 








Ò a 


É pubblicato il R. decreto 27 febbraio scorso 
con cui ilconsiglio permanente consultivo della 


marina militare. greato con decreto del 23 maggio 


1844, è soppresso,.e sono instituiti. in sua vece un 
congresso permanente, ed un comitato della ma- 
rina militare. bo ini 
Il congresso permanente della ‘marina ‘militare 
è composto : \ DRISSE 13001 
Del minîstro di marina, Presidente” 
Di 3 ufficiali-generali della R. matina; 1 civ 
Di 2 capitani. di-vascello 0 dibfregata ; 00100 


#91qroniti : 


Di un'funzionariò superiore d'amministrazione ; 
"| non inferiore per. rango »od;assimilazione a capi-, 


lano:di.fregala.> n s(azf ot 

Di sua ingegnere delle costruzioni nayali (Scelti 
fra,.quelti in attività di ‘servizio , in. disponibilità , 
in aspettativa od in ritiro) membri. “.° 

ù congresso permanènte‘ è consuljato ‘anzitutto 
sulle disposizioni genétali ché hénfo ‘tratto! 

l'All'amministraione “della marina; | 

2. AlPorganizzazione dell'armata di mare; 

3. Ali modo dirapprovigionare la imariria ; è 

45Alle costruzioni navali ed ai layori.marittimi, 

Sarà; pure chiamato ad.emettere, .il; suo . parere, 
motivato: sulle promozioni: a scelta, che verranno. 
proposte,a tenore della legge sull'avabzamento per 
i gradi inferiori a quello, di capitano di’ frègata ; 
ed a questo fine ‘saranno presentati al congresso î' 
quadri caratteristici ‘e di condotta the il ‘comitato 
di màrina' deve'ràssegiare al ministero; non che i 
rapporti del comaridante generale della matina,»e 
quelli: de comandanti delle R. navi. 15! I 

Nei casi però di servizi. straordinario .speciaii 
resta;id, facoltà del ministro; di.fare. simili propor 
sizioni di,sola sua, autorità,;..; x 


Spelta al congresso di esaminare la condotta del' 


comandanti delle R, navi nei casi previsti dalte- |, 


golamento di disciplina, come' pure' di’'verititàre, 
le spese fate a bordo*délle stesse’ navi iti vatma: 
mento. VU iormodel opomsntom ia 

Il comitato della Marita militare»si compone: del' 
comandante generale della marina, presidente.» 

Comandante :dell'arsenale, membro.» ; : 
‘. Comandante in secondo ‘del, corpo . reali equi- 
paggi, id. 

Commissario generale di marina, id. 

Direttore delle costruzioni navali, id. 

Un uffiziale dimarina, od un ingegnere navale 
con solo voto consultivo a' destinarsi ‘ dal mini* 
stero, segretario. pu 

Sono ‘membri sggiunti del'comitato : 

1. Il tomandante del battaglione real navi; 

2/.Il sotto direttore per le macchine; 

3. Il sotto:direttore d'artiglieria 03, 

41 direttore del:bagno centrale. ; 11,1. , 

541 medico divisionale di.marina..,.,.,.;..1 , 

Questi non; hiano_ voto cAetiberafivo; se non 
quando si tratta 4 pratiche, che riguatdano là 
parte di servizio foro ‘affidata, e “dî compatettà 
del 6dtAilATO. BBCdGA YOU 209 BMD10g BIa0Ng 

Là presenza di'tre memiri votanti, ompresonit 
presidente, basta per rendere”valide le’ deliberà» 
zioni Vel comitato. 11?! qui 9 i geso 

‘A parità’ dirvoti il'membro:mene; anziana si | ab 
sliéne dal:volare. |; idomorib'ado 81/20 

.Le deliberazioni saranno stese in apposito ver- 
bale firmato.dai_ membri siutti, presenti all'ady- 
panza, È ki, LF} 
Le attribuzioni del ‘comitato della marina mili- 
tare sono di proporre al ministro : Meat 

1 Le somme ‘da staniziarsi in‘bilincio’ pet l6‘ca- 
égorie relative dll'acquistodel material&<pel'nian 


tenimento del naviglio, mano d'opera e'spese’stra» | 


ordinarièjci*u/iz03 s! eizomsic!ni s10(n1 
2. Le navi. da, armarsi.sulle basi delle somme 
bilanciate o da bilanciarsi; {ir 
3. Le riparazioni a farsi, al naviglio del 
i cambiamenti nell'alberatura, ati 


lu 
i PR t008 A ta pc 
26 pe apo rm Forty ti 


‘Materiale delli Mmafinas! «TI 7% 


HOT 


stato”, 






4.Ta quanlità di materiali necessari per: lo ap- | 


“provigionalmento dei magazzini, siarche'abbiano da 
incettarsi per, via di, appalti che a 4rattaliva pri - 
vata; 7 val 'oftui saolxutiteod s! atala 
5:.Le.vanazioni che. occorrono snella composi- 
zione.delta razione dei viyeri,,e nella mercede gior- 


;naliera; degli. operai dell'arsenale CA degli stabili- 


menti marittimi ; _ ‘ lsvactit Aid 

6. Îl passaggio ‘ad altri corpi, 'ò peri, da 

impiego civile degli’ uffiziali, e degli Wdividui*di 
bassa forza Udi dorpi della marina. | 8 e 

l'a 'Gazzettà piemontese pubblica una) Mista" di 
14 pensioni. DIsSI 4 g91q sus 
inv la ae apAPPTDIVERBI! i 010 

Arrivi. Oltre il sig. avv. Morchio è put ritornato 

a Genova Îl sig.avv. Lazzolti, coli’ sitvacondbtto 


del governo. 


Incendio. Questa nolle scoppiò un violento in- 
cendio presso il vicolo S: Giobbe , in ina’ ‘teltoia 
dei signori fratelli Grandis‘, appigionata al mac- 
chinista sig. Mondiger. «| 9Ys i 

Le guardie-fuoco accorsero alleore ire e mezzo, 
armate-di ttombe idrauliche; 6 nello spazio di 
circa due ore l'incendio fu spento. È 

I danni si calcolano a circa 40,000 lire. I si- 
gnori Grandis sono assicurati, ilsig. Mondiger, no. 


0, 
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‘03219 || wessefo rifiutàte le offerte. di segreterie 








"i Terre i. — Valk panno mapa di mar- 
zo fu tutti tgiorai EA con n si fanno 


sefitirè'nella'val@di Viege“Ma' la"più forte scossa 
fu sentita nel, borgo di Viefe il 9borrente"a"6 12 


I di sera, mentre la popolazione era«in chiesa.al.ro- 


saritt. Questa scossi fu preteduta“da una'detona- 
zione talmente forte; che parecchie persone la cre- 
deltéro lo scoppio d'un mortaio. — Si è notato che, 
come lo scorso febbraio, le scosse hanno luogo 
al tommentaettmmrovatma pietre potrebbe-con- 
durre alla spiegazione di questo fen>meno. 
Telegrafi elettrici. Il re' di ‘Svezia ‘accordò al 
cittadino ameritamo Schaffner ta concessione per 
istabilire upa comunicazione. elettrica sottomarina 
fra le coste del Nord'Ametica'è quella della Nor- 
Vegia. La spcietà, che dovrà essere fornita dei 
mezzi necessari; per ateiligersi alla esecuzione di 


| fuéstò Tivoto entio5 afini e che ‘avrà altri 5 anni 


i tempo'petocompirfo;; potrà: stabilire una sta- 
zione telegrafica sulla jcosta (della. Norvegia, ma 
nonsavrà il diritto. di»stabilire(comunicazioni elet- 
tricheyattraversola Norvegia,..Il governo si riserba 
di prenderelle misure. che gli conyerranno riguardo 
alla cosìruzione di stazioni in Norvegia è di fissar 
le condizioni alle quali potranno essere spediti 
dai telegrafi dello stato i dispacci che furono loro 
trasmessi dalla società, provenienti dall'America o 
destinati ‘per ‘quel paese: Ogni interruzione av- 
ventta; dopò'posta la Nnea ‘a disposizione del pub- 
blito, dovrà ‘essere. rimossa nel termine di 5 anni. 


:| Nelcaso-che Ja Norvegia fosse in guerra coll’Ame- 


rica, o con.qualsiasi,altro.stato, per cui passa la 
linea elettrica, il governo norvegiese potrà inler- 
rompere.la comunicazione sino dopo il termine 
della giferra, senza che la concessione cessi d'es- 
sere Valida. La concessione è accordata per 100 
‘annì, tha se la ‘socie fon osserva i suoi impegni, 
essil'ilecade da'suoî ‘diritti! La società può trasmet- 
tére iisubdi ‘diritti ad'altra compagnia dopo averne 
resblpattetipè ill governo: .:1:0! 





i #' E SENATO DEL REGNO! 
Presidenza del presidente Marchese ALFIERI. 
 rPornata del 18,marzo. , 

Ta seduta' Vieh aperta |alle:8 e 12. 

Mosegr. sen. uGiuliocdà lettura del verbale della 
tornata ilanteéedente,vil.;quale. è approvato senza 
richiami.) .; iQ ib i8228 Croddas 

Il,presidente dà;, comunicazione dell’ omaggio 
(fatto, al.senato dal gen. A. Lamarmora di un suo 

opuscolo sulla Sardegna. , Ca 

Sono pfesenti i ministri Rattazzi, Durando, Pa- 
leocapa, Deforestà, Gibraflo è Laiza. 

Il sen: Regis dà 'lettura della «relàzione da esso 
stesa sul progetto di legge relativo alla prescrizione 
dei boni/dél ‘tesoro, «già stato ‘approvato dalla 
camerà ‘elettiva: Le eomelasioni sono per: l'appro- 
vazione purà @ semplice. 

Rattazzi, ministro dell'interno , presenta varii 
progetti»d'interesse: locale. , 

+ Lanza, min. dell’ istr. pubb. e provv. delle fi- 
nanze, presenta quello per la riforma della tassa- 
patenti, domandando che il senato voglia trattarlo 
di urgenza e dargli la preferenza su altri progetti 
meno importanti, giacchè devesi applicar la legge 
pel 1856. ) ; 

‘ Jatquembud'tiferistè sopra ‘alcune. petizioni, 
pér le quali venfotio senza discussione adottate le 
conclusioni dell'ufficio... 

[Quarelli riferisce:sopra una petizione degli at- 
Wiari;i-quali: domandano che venga loro assegnata 
una;ienue.somma a titolo di giubilazione. L'uflì- 
cio. manda da' petizione al ministro di grazia e giu- 
stizia, a Ja sdendogiea come dot appoggiata 
a olivo di equità € giustizia. È 

Deforesta, ministro di grazia e giustizia, per- 
siste'/Mell'opinione dél suo predecessore che gli 
attuari non abbiamo nessun diritto a giubilazione, 
perchè, rion/avenilo inessun ,stipendio, non po- 
tiranno: (essere ; considerati come impiegati dello 
stato. Il ministero. del resto adempie fedelmente 
all'impegno da lui assunto. d'aver riguardo alle 
condizioni, di questi ‘altuari è di dar loro la pre- 
ferenza per quegli itpiegi ch'essi fossero atti ad 
‘acc capri lt furtno ‘impiegati ‘come segretari 
#'dofnie oscieri: altri i ‘sarebboro’siali, se aves- 
sero ‘mo: maggiore anrendevalezza e non a- 
(di man- 
damento. Rare assai. sono le vacanze dei tribu - 
nali, Del,resto non si oppone. al rinvio, perchè si 
veda, se, sia il, caso di far qualche cosa in via di 


(9b om 


uità. » 
en quindi ‘i discussione il'progetto di legge 
per in 'téssioni’ allo stato dell'esercizio della fer- 
‘rovià QalGenovd a Voltri: | iui 
isti) iétentfianidol comb il Mediterraneo sia il 
centro del commercio, e come un immenso incre- 
imento dévequesto ricevete dall'apertura dell’istmo 
di Suéz; dicè essere por noi indispensabile l’avere 
più di un. emporio sul. mare. e, l'agevolare le co- 
“municazioni coll'interno: ed_ esorta il governo a 
fawonire:l'aperiura di queste comunicazioni. 

Paleocipa, ministro dei lavori’ pubblici, dice 
‘ion esserimpossibile il prolungamento della strada 
ferf'atti Verso Savona; anzi aver? égli speranza che 
Si farà” Del ‘Festo, può esser certo il preopinante 
ché/sò gl'interassindella linea avessero a farsi tali 
da chiamaré i capitalisti, il governo favorirà con 
ogni'suo: potere le-società che si presentassero. 

Essendosi poi dichiarata reale la strada per Fos- 
sano e Mondovì, .il governo avrebbe un risparmio, 
se avesse.a costruirsijuna ferrovia parallela a que- 
sla;e potrebbe questo risparmio convertirlo în un 
sussidio, Nel festo stesso di questa convenzione 
poi, sì cerca di favorire îl prolungamento lungo 
il litorale, giacchès! stabilisce cho l'incremento del 








* presa. la 


< 


prodotto dolla continiazione sarebbe pi 
devoluto alla sovietà di 8 per l'al uario, 
a quella, dî dg ri sfio in 
corso colla società di Cuneo, pel prolungàntento 
verso Ceva. Ripete che, se durano buone le con- 
dizioni del eredito, pu piro e dii commercio , 
non erede impossibile l' fine io di vedvimi 

81 Lil (#1! elfi f 


î n 
Sauli è grato della rispostiaretàpisceore lat» 
gione por cui furono intralasciati lavori che do- 


vevano rendere sopportabile la TRETIN ar) 
s NI 
da ai 


Fossano. 
Il presidente:, pero al senato_la dolorosa 
coi CM3 dll 


communicazione dellavydorte dino hei 
bri, (chi? chî ?) dell'onorevole genpiore Se FÀ 
Approvatisi. per alzata e Ssegutà Agli Grub liel 
progetto, si passa allo scrutinio segreto sopra di 
esso che dà&52 vatisfavorevoli sopra 54 votanti. 
Il senatosè.quintdtsaggiorna:o,a dopo Pasqua. À 
vi nd co È 
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Notizie Ultime 
Si scrive Berlino in data 13 îbarzo alla Gaz- |- 

zetta d'Auglista OY Tora s 
< Il motiWp"Uel Suicidio del signor Rautierviehè 
generalmente ritefitito \essere “the dal re aveva 
avufo.l'incarico d'impedire il duefo fca è signofi 
Hinekeldey e Rochow mediantèl!arresto-di que 
slultimb, che egtiha trascurato di eseguire que 
sto încaricàî il cali Mg LU 
«È incameepibitequestà trascuranza, è meora 
meno eoncepibile"®il motivo selie si_attribuisce 
alla medesimm: Dpleresto, l'arresto del signor Ro- 
choW non iVf'èbbgeim pedîta la èatastrofo, poichè 
vi età una"vera lega di tuki i mentici di -Hinckel- 
dey; si parlispersigid di 177duelli ghe egliavrebbe 
dovuto allî@hiarefSPer costringerlo a battersi, «» © 
Un” altrà"Borrisgbndenza atirittuisc@ il spicidio 
del signor«Raum una malattia di teervello, 

dalla qualevegli perte. ciao. È 

«tgiorno 13 








esi 


ejun'altra cortispondènza, eb- 
bero-luoggsisfunerati in modo solente,mwla tnad- 
quillità detta città,non fu in-aleup modo: turbata, 
sebbene td Si lemesSe. Si vidèro fiocfrissimisoldati 
nelle, vie, è-le truppe erano riniaste elle caserme. 

€ Nella Casa aalfiefunio comparvéro. il re e;utti 
i principi, ad ec e del principe:di Prussia, che 
era» partita®per la provincia del-Rend, generali 
Neumann;Gerlachged altri, culti i minisiri; Ales- 
sandro di MuMbatdt, il primo.borgomastto Kraus- 
nick, che ha avut@smolti litigà di competenza col 
defunto, masparlb*eti altamente în onbre. del me- 
desimo nélla ca dei signori, i ‘capi delle:cor- 
porzioni @te. Ilfè era assal:commosso, 6 versò 
lagrime, alle.quallaccennò il predicatore. Blanck 
nel'sto dissorso=alla bara come una-prova par- 
linte=dei mériti del'detunità? Lè visi vicinanza 
del Molkenmarkt.gràno chiuse; te=fmestre: delle 
case lungo.te quali passò: il convoglio erano tutte 
affollate, persindelopra-i Tetti... I'sentiménts della 
popolazionessi m@hifestafbno-in imgdo èhé nes- 
suno l'avrebbe drailuto *possibilo nogli anni 1849 
o 1850. Afla%borsk del 13'individùorche è solito a 
leggere i corsi di-Menha, colmunied"un invito per 
raccoglie @ripefavore della Fonriglia. del de- 
fuuito, e siccomessono in“ capo dé lista» i primi 
nomî del tpndo “finanziario, Bitisyeini; Oppènfeld 
e Garl»si fiffene lr risullato vantaggioso imman- 
cubile. » ca LAB TR 
SaroxosprtuÈ dux Siti è | | 

SM. ilufò ha"permesso_lesporiazibnè dei bi 
scotti e dblle pdstp lavorate per: unsteriine che. 
patteal&Mmar: iunge-al 81-maggio. Nuolsi.. 
che,contàtaporanegmente sia;st}oxpermessarantho 
l'esportazione deimgercali. Pa 

La corti Resi, stando? af gfornali francesi, 
si do penttsmolt sso l&“cert di Napoli onde 
ottenere tm concordato sultgendfe di quello che 
ha conchîuso collAustria; ma dl è di Napoli pare 
chè non Voglia fihdersfa" deste sollecitizioni, 
amando maglio essere re assoltzto non sdlo in 
parole mi'în fatgigse | REA 4 


= tal 
hi 
e) 


cè 
Ci 





FRANCIA at " È 
(Gorrispialena® particolare sit OnwròvÈ] 
: re Se | Sedarigi, 16 màrzo; 
M-rolegiito vigfirà a quest'ofa ‘riferito l'avvetti- 
mento che FendEMinto feljte a famiglia imperiale. 
L'imperagpice pia si sgrévala questa mattina 
alle ore tireed varto id@niprincipe a cui fu- 
rono imposti di Napoleone; Luigi, Eùgenio, 

Giovanni, GBiuseMp®, (| E. 

L'auguista puerpera) e lì muòva.prole si trovano 
in-buondsslato di salute ;..ed f@nche la salute del 
principe-Girolamo=pare.che-migliori, onde da que-. 
stolato i vati .dell’ imperatore, possono, dirsi com-, 
piutamente APpags ra La speranza però che oSleme | 
a questo. fausto avvenimento Sì potesse atiturzlare | 
la conttostone’ delta" pate' è‘brafaî3vamitdy quindi | 
lutti) i disodrsi! cifensi* tèrrabinò Mida roiscostinza | 
delle congratulazioni; saranno .dorigrimma non, an- 
nunciatori di ’pace. 

Lord Clarendon"partavarumi=di*queste sere con 


un uomo politico, il qua ipterrogava sulle con- 
dizioni dell'opibighe di blicàin Igfthi erra. Le ri- 
sposte del ministro inglese furono tali 


Bhe il suo in- 

terlocutore gli isso! Ma/darigue'avisemo la pace. —i| 
Sì avremo wna pace, rispose lord Clarendon scuo- 
tendo le spalle. Ed infatti 14 pade non'd'ednichiusa! 
se non perchè sorebbe una follia giore di non 
farla, quella di proseguire la guerra în Crimea e 
nel Baltico.;.ma i. risultati di questa pace non sa- 
ranno quelli che l'Europa si altende, e ad ecce- 
zione della neutralizzazione ‘(delmpar Nero , tutto 
il resto è ben poco per non dir quasi nulla. 











irsi ché 
now sia designato «all’ambasceria- di Parigi ilo 
hi i Pi i 
VR a rotaie fe 


| ne LIST Ze, dilgapstirò ministro a Vienna non 
ha grad de: Mele friornart 


«| ghesia.ed il popolo dall'alta. 


‘a dure: ch'essi ‘soltos@rive 


la 2. 3 «Bia 
. => Laggamera dei rappresen 
7 [EDalmgntie votato nellazsua 


Fiom contro gli Sme 


0 
Tu 


Mi trentatre. Ma, 1 dichiarazioni ; 
el @ministrasdi giustizia e stro degli affàri 


|| sto parlamento ; ‘perchè sarebbe” ScOnventeh 





ignor di Bru- 













Russia non ha fatto ancora la sua scelta e la Fran- 


aancor mego; Per parlemostra,quando si volesse 
do una sc Dir; SÎ ‘presente Milena di 
tatti it ffinaî dl quedey, poi $ r ricom- 
pensarlo dei Servigi pres ix sedondoyperchè dopo 


ghe il signor Buol ebbe a trovarsi contro tutti 










Ma nelle tradizioni napoleoniche vi ha che il 
"_* ba . = . r 
posiro minisira pi Pieleohurb, sia uo genedals, 
non credo che | triperatore voglia d:partirsene. 
(Ilia atteàe dI Beblinid Sbfio piene dei dettagli del 
duello Hinckeldey e dei suoi funerali. Pare che 
l’altro.duello in cui rimase morto il conte \di Ca- 
nitz non sia che una conseguenza del primo. Il re 
non:solo ne è afflitto, ma indegnato, perchè questi 
fatti posero in luce una profonda scissura che 
havi fra le variu classi delfa popolazione in Prus- 
sia, l'aristocrazia e l'armat buna parte, la bor- 





Vedrete che tanto il re, Gomme tutti i i è 
tuttii Ministri, ad eccezio juello d rra, 
hanno, assistito ai funerali èfunto direte di 
polizia” pri © 

Alla-borsa venne aperta) sottoscrizione in 


favore-délla fa 
mento fuBoge 


lia Hinckeldey ed 
per la som i 10 








a 
leri. 
D'altra parte 1971 seg o istoegazia n rx 
no disposti è res shotinà cone e,:e 
prova-ne-sia| illhodbssconyeniente co eltà 
camera dei signori sanmne Gnnudciota | rofe 
avvenuta.Xlal fîîhcipe Hobeniohe. Nem olle 
nominare il Adfento; diroudPee ‘polizia > 
da 1 sigror dldey a e Je 
ragîoni, perch sfifipate I giuo > 
sunto:un olii rano a “club f- 
chiudere; è tBbbe Bene chasimili mis red 
nasco dini 





dessero ance: erin Ffapèia, dove 
gravi.$otto questo répgorio Wiove N°. 
notte si rovidag@ì le famiglie. i | 
La borsa del aio chel fu debole. an- 


canza. di numéfario che ulla piazza e che 


neutralizzò la*fèlice influ he do eserci» 
tara il-parto felice della nOgCESbella gico: 
A 

US P% reali 

— Leggesi nella corrigpondenza parigina del 
Nord: 
«I-plenipotenziarii si attendono di restare que- 
sl'oggi lungamente in seduta, non già che ab- 
Diano quistioni importanti a discutere, ma perchè 
vogliono terminare tutto il lavoro che non è ri- 
servato a commissioni speciali, prima dell'arrivo 
della Prussia. Si vuole che il signor di Manteuffel 
sarà.ar Parigi il giorno 16; se potrà essere prosen- 
tato:in-quello stesso giorno all'imperatore, la de- 
cima seduta dei plenipotenziari potrà essere te- 


nuta il 17, allrimenti sagà rimandata all’indo- 
mani 18. i 
« La-Prussia è ammessa conferenze senza 


coridizionie Si volléeda taluno ch'essa non|a- 
rebbe alli parte a È medesime,se 


‘mon-quella*9i ralificane l'a ione del trattato 
UèL-I84) ; Questa assegzione ndff% punto esalta.i 
plenipotenziari prus$fani no nelle confé- 
Fenze allobstesso livello dedi db dodiliSoi me- 
Hesimi dirilti e colle=medesimé prerogative, vate 
at sa prolggollo “di 
pace lulto intera, Ngi cofVvegni polit iplo- 
malici-di Parigi st odgtupa Rari 
avvenimento destato fo linfipggafioetta 
Prissià in Germatiia x bi 


< Il’vonte Orloff aSpetta Guest'oggi o*Mîtani.il 
testo dei pieni poteri%She 1 izzano ituite 
Kars; ma i‘torchi n) loro samto®resti- 
suire quelle. porzionio di teffRBrio ché'occupazio 


ellagsMingrelia. Le t9%e o rl nello 
Vagegiuo alte bellu. » C 





i nel B Phai- 
del legge 
hesrisguarda l'estradizion delinqueniî: Cià- 
Anlosetle voli comgro trentasette si sono pra- 
ti proposti déHa 
progetto di legge 
di voti sessantuno 


missione special@ e d 
r{Uuato alla mafigioranza 


lerifnon si accorderà l'8Straffizione se non Fi- 
orquando la legge dello stato che la reclama sarà 

iù mitedi-quella del Belgio. 

sr INGHILTERRA 

Londra, 15-marzo, Nella sedula del 14 lord 
Palmersiop .annunciò che la camera, doi, comupi, 
Si sarebbe aggiornata per il giornd 31 marzo, Indi | 
il signor Disraeli rinnovò la sua nierpe lanza re- 


lativa alla Mrin vi osopiAgimerston ri- 


spose : 
Il segreto di cui si è cigcondata la circonferenza 
non dipende che suoi i procedimenti siano miste- 


riogi)o fafd'a co I he 
r'appreseri OOo I Riti în- 
pegno delle‘loro funzioni 0 

Ma la, misura, è saggia, avuto 





riguardo a ue” 
e 


che ogni giorno della-settimana qualche membro 
venisse a fare interpellanze su] tutto ciò che si 
raccoglie da dispacci telegrafici e da articoli 
di giornali stranieri, invitando .il governo a spie- 
gare ‘quellu “tti è''sueceduto ‘nelle «donferènze 
sopra’ quistioni»pendegti; "Mi sappellorà! guubzio e 
al.buon senso della camera, per, riconoscere che 
in tal caso un risultato felice delle conferenze sa- Î 


LL 


o * 











iornale 


MIP9O ri 


“autorizzato l'uscita 








politico 


rebbe, im iu Lite 
i Ora PES inttornioa ) tatto tal‘ sua 
interpellanza in un che mi rende necessario 
di dare! ijualeho( 0: Nell'auaoi Î841, 
quando fu fatto il trattato riferibilmente agli affari 
d'Oriente, le stipulazioni furono conchiuse dal- 
l'Aùstrià, ‘Francia, Grati Bretàgna, Piossia e/Rus- 
sia ‘di vòricerto ‘còllà Porti, e sein tina rogente. 
occasione si fosse richiesta una semplice bonfe- 
fenza delle grandi. potenza, perassesiare, alture 
questioni,.generali, i che concernono gli interessi 
dell'Europa, la Prussia sarebbe stata senza dub- 
bio iovilata‘a prondaro paria gl proce TI ME 
la conferenzagfuii dr r8cop: dipeso e 
concludere ùria“pace fra Jrotd e sono in 
Buerra,.® la pari: che. doyevauo, enirare.nellà cop- 
loregzorerano naturalmente l'inghilterra, la Fran- 
elle la hi urchia, €, la, Sardegna da lin fato, e la 
Russia dall'altro. L'Austifa!“séibehe nof Abbia 


i 


fatta Tal ‘giiettà, 8' poro Vefitrata in imipegniooità 4 
Tulieliia n udiilo? gi \prineipmi danudi 
fece toga a one fs; IRA TI 


belligeranti nell'occasione "che si Verine a queste” 
negoziazioni. ‘Perdid'-l'Atstrid nom potd “essere 
eselush dalle conferenze, «na!la'‘Prussia non 
aveva-aleun-carattere..che-Lautori ler- 
venire nelle medesime. lara den 
Ma la Prussia ha mantenuta la sua neutralità ed 
ha ricusato di entrare in qualsiasi m}égnò nè da 
una parte nè dalkidlina,Pengiò Ino fu invitata a 
trattare delle quistioni che hanno relazione alla 
pace. Ciò nohdigbendi dsb0D$ fto oggbiti della 
conferenza una revisione sino ad un certo punto 
del trattato del 1841, al QuAle fntervenne anche la 
Prussia, il fitto ‘che ‘regola ill pussaggio degli 
stretti del Bosforo e dei Dardanélli, si,giudicò s0</ 
Pra‘ questo angusto terreno dov@i$i invitaresanche 
la-Prussia a pariecipare alla) revisione del. trattato, 
didui.essa è stata pure a parte. Î 
« Inokre si, considerò ehe procedendo; le negozia- 
zioni e giungendo ‘ad, un risulito ‘sbddistaconte 
la Prussia dovrebbe essere invitata non a ‘nego- 


ziare il ide ma a dare la sua adesione al ri- 
sultato del t x sò fuoqu per que- 
sto fine è red D nio pi ino un in- 


Vito ‘è’ suppongo che sia già sialoaccellato,. pepchè 
la Prussià desiderava di essere» un; membro delle 














conferenze sino da quando non si pensava che |- 


avesse a cio dirmi 


HA. )CAT LIÒAÙ 










Dispacci elettrici priv. 
I) e AGENZIA STERANI. 


198 @31j ni | Parigi, 18 sera. 
— Oggi S. M. l'imperatore hà ricevuto le fe 
licitazioni dei corpì costituiti. 

Alessandria d'Egitto, 11 marzo. I torbidi 
che,erano scoppiati: nell'Alto Egitto furono 
sedati. bug 

Bombay,:17.,...L'annessione del.regno.di 
Onde ai) possedimenti inglesiinielle Indie;ha 
avuto effetto senza veruna resistenzasio 

Azioni del'erédito mébilidre 1582100 ilvil; 

Strade Tefrate' alstriaché 9181141 Uioa 

Strada ferrata Vittorio Ettidnuoto 635: Ha 

MAT2ONA 0e2AT TIRO» 


Dispacov elettricò dei fogli francesi, i 


“Marsigtiar15"marzo=H-Carmeto-reca-notizie 
da Cospopioapali del 6. Il sultano ha ricevuto 
l'ospotaro ‘Ghiika: “Tetfik è ‘partito «per Burgos. 
Cinquecento baséi bbzuk !sého" stati ricondotti da 


Adrianopoli. Lo stato degli ospedali s iglio- 
ò I, ctr L] m rg ar nofid fran- 
no egli” d la Chifed è an- 


rato gp 
cesi. MI 
cora ragguardevole, L'armistizio ha prodotto una 
certa sensazione; alcuni uffic ali inglesi ne hanno 


Dpign Atfird gd pi ‘ Lo 
MORA ara ue Kaîmiese pit te 
dere le loro afro durante l'armistizio, 
xe. hanno, pengi domandato .ii stabi- 
lire dol sul na che Pinta alan] i 
«Hi (generale, Mitehell.,rigipiazza il generale. Vivian 
adi iruppe mo sora pr DA i 
sove | a, $ i 
'Éu HEAR EI Ag $ atti te tin 
si rilireranno. 
A Larissa fardnd: uecisi alcupinbamditii v» n | 
iva da l 6.che vi è arrivato un| 
e Re 
l’Aivafto. TA OO USIGIiAtA | sab 
ro = ‘èomrfierbio; î en misi nd di 
Penta e) alpe dii i 
IRR 1 Dar DAI a ati 
La sentenza pronunérstà Contro ‘Rusta baserà | 
sCONVIDtO dì ‘mulversazione,-d 


anno di prigiongged,agrestituiri gllo stato 
centinaia di mille lire. Corre vo 


abbia commutata Ta pena, IMmrmndost mandarg 


| 
un ordine di vece.li; sostanza di 
Halil bascifi LIRA DU ritorna al 
tesoro. IT IMROTAO9 180 
ala è .ca- 
anze per 
N p 


Il fredd ssai sensibile, e m 
si OB 
la recri a Delle Ma ; 

Si assicura che il re Ferdinando di Napoli ha 

dei cereali ‘dal sb Fegno; con- 
tro un dazio'di'Uue dùdai per tanisro. 

Il mercato» dei: cereali! comtinna: dd aver'una na- 
tural téndenza al ribasso.!.Sono. state, fatte. delle 
Neniile in ragione di 27 franchi per ettolitro. 

Un ribasso di,un franco per 16 decalitri è ay- 
venuto nei cereali d'Africa. 


diverse 


gren nomiérò di'essi emigrerì quando gli fidati | 


condanna ad un |... 


che il sultano |.;},, 
li |: 












tibet 
siglia dei miwistrivin ;assepza, del ;si 


Ul signor. consigliere, Ballan, dirige, gli 20 
stranieri, 


- Il colonnello Manicuitei di Fiato da viedia 

ripartito per Wissefdott! ! 4 lo ALI di 

Il baroné Zedlità statomeminafo ufeialmente 
presidente! della polizia a Berlino.in rimpiazza.del.. 

sig. Hinckeldey;ozo zzove Da brr 
Bertino,»!16/marso: La vace.corsa.del, progelto,. 
di matrimonio della principessa d'Inghilterra, col : 

di 

'ie- 


otmraati 


principe Federico Guglielmo, figlio del princi 
Prussi,. pie mesa di gufo pi Vappeto. 
giunge che il principe si techerà questa primivera 
alondra. = _. _ Wu 
‘Copenhdghen 15 marte! Inminisuto Solresle tia 
falto® Ta! seglibnte tomitinicazioneval consiglio, del. 
réguio: Il gOvdtno.Ueghi)Stati i Uniti d'America hà, 
proposto di prolungane per due mesi il trattato. ne;., 
lativo al. pedéggio:del Sund, che doveva spirare il 
2 aprile. Abgoyerno del,re ha accopsentito a questa 
prolungazione. .,_,... Za hire 
Nella seduta d'oggi il consiglio del tegno nà a’ 
dottato con 54 voli contro 19'una disposizione ad- 
dizionafe relativa dllà' prestazione: del giuramento: ; 
Madrid, 15 marzo. Questa $6rà hà hiogo una 
nuova!grandèfiumione deî deputati: appartenenti 
al'terzo partità; si farino» sforzi: considérevoli: per 
organizzare questò lerzo partito, che volerà col mi- 
nistero nella \cOrtes!., .,..,;:.. | vbe 
La tranquillità.regna. nelle, e Acia besehe, rt 
pla democrazia, è disorganizzata (19) 


(Havdi) - 
Hiuie. n 


sPERIB LUO N. 4 omi 


.Disp, elett, del Morning, Chronicle. 


Berlino, }& marzo. Lèv classi medie, di; pui ;;il 
signor Hinckeldey era l’idoloy.sono profondamente 
irtitate. pen-da sua morta; Si,crede che il governo 
sarà costretto d' intervenier in questo affare, e di 
reprimere l'insolenza sempre crescente della no- 
biltà feudale, se nom si vuole cene” Tisulti-quat- 


erre, DEI 


)G0b 0414 


che Kasa di drab'ibfrivao 
Le conferenze relasive al. pedtgg 
dinuovo aggiornato: tt 


ì ì 







ontioT & ivonz st ur 


Borsa di Parigi 18 marzo. 


roi NE piane 


3p. alc viso) el dd 3 » 72807280 
LIA n 9 > 94 » > 
Fondi Plemoniosi I aletig 

1849.5 p.00.., l e1.99;/25, mio 

1853 3 p..010 58/50.,.59 >»... 
Consolidat ingl. 92 1/2 (a mezzodì) 


(G. Rompauno Gerente., 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
sip (14 Vial : (i i 
Roba GRIS fi cao 
carsi accertati i agenti dicambio. 
PI papato pi: marzo 1856. © 
ob Jgninr Fondo pubblici | 


Ia 50 Ippo fi. del giare rec. dopo 
et TI 
1849 > ‘I'genn. —'Contr.'del'giorrio prec: dé 
ba sio ESTR $ 2, rd 
‘Conte: della matt. iin c;,95 50.96 ....,, 
195 LA 00M dt Cone del dpr tono i 
5,0;0.1,dic,'— Contr. del. rec, dopo 
I he 00 
+ IG. in liq. 96 50 p. 30 aprile! ©*" 
nt Magoni. della tnau. ‘id 619575198! 
Ie Ta'iniig. 99259 AMO 
1853 3.010"1'genn:— Conte. miinliq!68:30 aprile 
1849.0bbl./4‘0/0 Y:8.bre + Contr.del orno prec. 
in edopo la:borsa-in:e 970.985» :.) è. 


sh gd 


» uc Confr.rdella matkinio; 970. +, nes » 
1850 Obbl. 4 00 1 febbr.=* Gontr; del giorno prec. 
-dopo.la horsa in e, 960. — als 
x VITAA soc ina LEAD Mt ra 
Ass -6d ind. t foro 
! SITO Gira in liq. 875 Ù, 120, 


Sunthe ca nirl1y0885 p. 15-aprile 
‘Contri della matt. jn'lig. 870,875 p. 31. marzo 
Gassa, di sconto in Torino — Conte, del giorno prec. 
dopo la borsa'ine. 330° 
ld. in liq. 322 50 p.-20, 314 395'p. 31 marzo 
Conte della matt. in li; :830-p. 10 aprile 
1aaggo1 ndr eperoe Mino 399 0800 
Credito ufobiliare Piolutvence Cohtr.i ‘del | 
tia Quo! ne. devo la borshbin toni. 231 sn 
Pérrovia di Cuneb; ì 8ibrè-=Contr.delgiorno prec. 
-nBv °!ldopo;Ja borsa ih li. 715/720 p:81: marzo, 
h- È È dr3 3. ata pu pazo, Giai iano 
-Perrovia oVara., anni; giorno 
«lin po do a Gori Ta. 06 10 pò 
«No nelbin iqu 715 pi 27,7 70 31 Marzo, 
pcb 0 bo ii REI SI TITO 
Di, cinta MR Iae 695 700... fi : 
> Ta: in lig. 695. p.25,/605,7700 p. Si marzo. 
30 be Braboanl 4° gd mani 30 aprile 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del 1OrpO peosee. 
dopo la borsa in liq. 295 300 . 3 marzo 
i Kimi] ma Lf trpgs 
Ferrovia di Susa‘ contr. del giorifo prec. - 
borsa ir ‘lig.4:605 pn 31-nyarzo, 600:p. 10. aprile 
minor 463 ‘Campgatr'b' ooasnkoti 2 
"——@m@er-brevi scad. Per 3 mesi 


, ten. g 99m IR 
CERObRA Ri BE 1 IVO 
TARRA obo alii) ci via tage 
Parigi . | . . — 9990 98 90 
Torino séonto leso tin 
Genova sconto ‘UNI le Gli 


Mamentitha a* 








' DELLE VETTURE CITTADINE! PER “conse: 
GIORNALIERE EDA nOMEGGIARSI W'LosGo reimine. 
(Voitures de remise et de grande remise rebinies) | 
SEDE DELLA SOCIETÀ, RUE DE BAUNE , N. 6. 

Una notà pubblicata vin: vari;giornali la- 
scièrebbe) supporre che la Società E. Cail- 
lard e C. avesse ottenuto l'esercizio! eselu- 
sivo' delle vetture ‘di piazza eidelle. vetture 
cittadine. ‘* ; 

Affischè l'opinione pubblica ‘mon sia in- 
gannata, hoi crediamo far conoscere la 
verità. ù 

La:Sooietà, E. Caillard e C. ottenne infatti 
la facoltà di riunire, a prezzo convenuto, 1 
duè ‘serviziò ma/i proprietari, delle vetture 
cittadine, facendosi (ragione; dei; bisogni del 
pubblico, riconobbero l'impossibilità; di que- 
sta combinazione a fmerio di saenficare una 
delle, due industrie, Spaventati nei {oro in- 
teressi dalle conseguenze d'una fusione im- 
possibile, questi, ultimi mi, trascielsero per 
dirigere. la Compagma novella, ch' essi for- 
mavano:.e questa. determinazione da parte 
loro fu:sì ben:compresa che, dopo tre mesi; 
1500 ‘humeri “di registro ed ‘altrettanti, di- 
grande remise (vetture che si noleggiano 
a mesi) vennero ad aggiungersi a noi mentre 
la Società E. Caillard'e C. per sua‘propria 
confessione non riscattò, dopo la sua costi- 
tuzione, che 179 numeri. 

Questi fatti parlano abbastanza forte e 
l'ammontare delle'fsottoscrizioni ottenute 
giustifica bastantemente il- vantaggio della 
nògtra' combinazione: 200 

SETTA L'amministratore gerente 
Extte Lecombre: 
ll i eni ;7 LE 
CIPRATO. DI: FERRO 
PLUS DE 'Siroppo che guarise: lb soòli 


COPAH U eifiori bianchi sla boncetla 


‘ "7 fr. -- Chable a Parigi; De- 
pamis, via Nuova, a Torino. 


Diognmil 
















SINOPPO del dott. FORGET... 


che guarisce le sostipazioni, le tossi ostinata è 
canine, le insonnie, le affezioni di petto — ripu- 
tazione meritata. Raccomandato da'tutti. Basta un 
cucchiaio da caffè ; contenta il medico e liamma- 
lato — Boccetta 4 frarrehi. Chable a Parigi ; De- 
panis, via Nuova, a Torino. 








NOUVELLE EDITION, Puix 1 fr.50 c. 


avec 40 planches , sous, enveloppe ‘cachetée 


LA PRESERVATION:PERSONNELLE 


Par le docteùr SAMUEL LA'MERT) 37, 
Bedford Square è Londres, membre de l'U- 
niversité d'Edimboùrg, de l'hOòpital de Lon- 
dies, ate. Cet Auvrage explique Tes effetsre- 
sultants.des manyaises, habitudes de collòge, 
d'excès de jeunesse, et ide; travaux séden- 
taires. Il est sùivird'observationsgratiques 
garanties par 20 années d'èxpiriénces dans 
lé'traitément ‘des maladies du'Systèmie gé- 
nératif. Meine 

Traitement par correspondance. Les médi 
caments nécessaires:sont expédiés avec sé- 
curité, dans toutes les parties,du:monde. 

Lar Préservation persannelleest (eni vente 
chez Gianini et Fiore, libraires; à Turin, soit 
en frangais, soît envitalien ; prix 1 fr. 50 c., 
franco par ila poste fr. 121.) | |» 

DEPURATIVO 


SCIROPPO P"iomiuio 


Guarigione tompleta e radicale degli scoli. 

Wlafpeti, fiori bianchi, dolori artritici in- 

betérati, Scrofole, germi tubercolosi, ma- 
lattie veneree, sì recenti che croniche. 


Questo:sciroppo, preparato con particolare 
processo, costituisce uno. dei. più, preziosì 
depurativi del sangue, poichè il prodotto che 
si ottiene dalla: chimica combinazione del 
jodio coisprincipii.-attivi » delle migliori so- 
stanze depurative ha.l' mmpareggiabile van- 
taggio dilnòon essere irritante, come lo sono 
Vane prepàrazionijodate , e diessere facil- 
mente assorbito, per la ua pronta assimila- 
zione del Sangue. Gli ottimi risultati otte- 
nuti ‘da ‘distintissimi medici dimostrarono 
quanta. fosse Ta sua'éfficazia nelle suindicate 
maldttie. Il metodo di curà da farsî è indi- 
‘cato nell'istruzione che è annessa ad ogni 


bottiglia, ,, l'li 
PREZZO:xper ogni do iglià L. 8 
Sardi Mioig tut ns Rotta » 4 50 
‘Deposito ‘alla'Farinacia)FUSELLI, via di 
S. Francesco d’Assisi,.n. 13, Torino. 
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“TOMMASO GHONE 
Mercame Sarto da civile e da militare 


Ha trasferto il suo alloggio in piazza Carignano, 
porta n. 2, piano primo, 








‘RANE AFFINATO IN. PANI 


. tg 4 [t] DELLE n 2 Ò p 
Miniere d’Ollomont |. 

stu | (Val d'aosta) È “| 
Le persone che desiderano farne acquisto 
sono pregate indirizzarsi alla casa Eugenio 

Franel. 

In Torino; piazza S. Carlo, n. 7. ’ 
In Genova, via Lucoli, palazzo Casanova: 





Da vendere 


Tavole 56, divisibili in due lotti, di tertènò 
fabbricabile posto sulla strada reale di Nizza 
vicino alla chiesa di S. Salvario; con more 
al pagamento, — e se occorre con mutuo di 


RAGGUARDEVOLE SOMMA. 


mediante le debite cautele. : 
Dirigersi al sig. Gio. Quarelli all' Ufficio 
dello stabilimento Burdin maggiore e Comp. 





Tulti servizi da tavola, frutta, caffè è the'o 
oristalleria 


\ Nel Negozio 
J. VARIGLIA E c. 


DI TORINO 
Servizi da tavola porcellane di Francia 
Per 6.persone 45 pezzi 
» 12 » ».. * 
Per 6 persone file dieù verde oro . . » 
p » 184 
Fratco di porto ed’ imballaggio in provincia 
mediante L. > per ogni servizio completo. 


» 12 » » » » » 


El 


“IL NEGOZIO 


da Maechnistay pesi e misure, di Giacomo Grosa 
è Piero, è traslocato in Via Nuova, N. 2. 


B#010g PA 








REYOCA DELLA LOTTERIA TOSCANA 


- so DI LIMONE E SUESE. 
Ùl governo toscano avendo con Ordinanza del 
20 febbraio 1856 rivocata la lotteria delle terre di 
Limone e Suese,,ha disposto il rimborso entro sei 
mesi del prezzo dei biglietti, e se gli allottanti non 
pagano, rimaner ferma l'ipotesa sui detti fondi per 
cautela degli interessati, e perchè quisti potessero 
far valere le loro ragioni. Ora siccome a pochi ‘po- 
trà convenire di rivolgersi direttamentein Toscany 
per le pratiche a farsi, cosìi banchieri Tasso e Ro- 
stan'di Torino nell'intento solo di facilitàre agli 
acquirenti di biglieli il mezzo di «ricuperare le 
sommessborsate, ne. invitano,i possessori. a spedir 
glieli non:più tardi delli 30.aprile 1856, per. così 
poterli rappresentare presso quella imperiale dire- 
zione de'lotti. I detti banchieri non percepiranno 
provvigione sull'incasso. 


IMPRESA NAZIONALE TASSO E ROSTAN 
Banchieriin Torino, via della Provvidenza, 9-11. 





Torino, Libreria di. G. SCHIEPATTI, 
via di Po, N; 47. , 


IL BACOFILO 


| MANUALE COMPLETO 
DELL’EDUCATORE DEI BACHIDA SETA 


. CONTENENTE 
i Trattati dî Dandolo, Freschi e Berti-Pichat 
Su ‘questa matéria', quelli del Bonafous è 
Spréafico sulla coltivazione dei Ved il 
trattato dél Gera Sul modo di trarre 
la. seta dai bozzoli , premessavi 
una breve istruzione aì Bacai di Raf. Lam- 
bruschini. i 
Un volume: în grande 8* di.400 e-più pag. 
Quest operà è corredata ‘del'@ran 
Quadro in litegrafia e. colo- 
rato del Freschi, di 27 incisioni in 
slegno,, di.quadri.sinottici. e, del ragguaglio 
dei pesi e misure delle diverse provincie col 
sistema metrico-decimale. Ly 


Prezzo francò per la posta contro ‘vaglia 
postale Ln. 8. 





NUOVA CARTA 


DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il pianò d'assedio fatto dagli 
alleati , con diverse indicazioni, ed. epoche 
delle battaghe e, scontri coi russi, i 
Infoglio a colore al prezzo di austr. L..1501 
Dall’editoré Antonio Vallardi; contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 




















, Torino — TIP 


DA S:- QUINTINO AD GPORTO 


OSSIA 


ALTAROI » CASA SAVOIA 


PIETRO CORELLI 


Col mese di maggio saranno pubblicate le dispense 
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Si vende all'Ufficio dell'Opiniione @ dai prin- | questione ‘orientale con singolare acume e 
cipali librai : previdenza, acquista maggiore interesse per 


la pubblicazione del 1° volume della storia 
‘ INTRODUZIONE È 


del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
ALLA 


si sta pure preparando la traduzione. 
STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
citi c 1198 < 


Prezzo L. 2 50. 


I segni 





LA ZINGARA 
v EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESF 


di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


Questo libro che espone in.qnodo.chiaro.e 
‘suecinto la situazione! politica dell’ Europa, 
“benchè seritto prima della guerra, trattadella 

ci illaari 





Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Canmoxe. 
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TORINO 9419 MARZO eb , snereb | italiana: ;ibvpritmò il’aampenso:ricliésto dal 
ret | || Piemonte vere ifici fatti tiellal! ‘gusta, 

Lava el disbom ix onigsy ti ogmu.l |l'altro la necesbità'di' edite» prossithi 
L'ITALIA E DAS DIPLO Mag (200 Precio Bimalit st dd o 4) floieds fl 


01191 susb st evomn is sicup slisu avis 

Se lo seioglimento della questionentalia 
dipendesse !dalle delilievazionidi ua icon 
renza di' pattioti'ithliatti}osstw'isarebbé» presi 
sto ‘scioltale ‘nbii’Wiosa uleniaa bio 
sulla qualità'ar'tale sgla#ibto Timone ib sioli 
"Tadino WA RE i 
cia del cONSIGhe anfizionica. che. sì, "Re ri: 
buita la facoltà Mr MATA 
dell'Europa, avesseno ik maggior @ Principi 
peso i diritti; dei: popolimperin loro: legittimi, e, 
giusti desideri vil (risultato. nnom. potrebbe 
differire gran fatto-da quello cuis aspirano i 
patrioti italiani. valore’ | eindup ch 

Ma la'diplomazia dispone delle nazioni e 
dei territori’ un po'ulta'guisa del Igone:nela 
favola che Spartisce li prede wll'Iriliathe 
sgraziatamerite nella Sua presente posizione 
non può essere il leonè ,. altro non, rimane 
che di renderselo amico per ottenere, se non 
tutta la parte; che; le «spetterabbey di,;.diritto, 
almeno dalla sua. accondiseendanza».la, por-, 
zione più'grossathie isiavpossibilestrt0:e 1g 

Ciò è pit fattibile! perla wircostanza che 
il leone non è formato dal'th sulol'indi viduo: 
ma da diversì, ion troppo !bentdisposti radi 
lorò, di modb’chie lé iétiprébie Fivalità poss 
sono tendère, pii agevo @ l'iliptesa. e, 

In generale la. mira pridcipale. dei" diplo: 
matici è di sostenere, ciò..che suppongono 
essere gli interessi, del. proprio, paese,..e 
quando questi vengono.in conflitto;con quelli. 
di un'altra potenza, ponderare,se non.vibia 
mezzo di transigere e direvitaro unetrottara 
con qualche saètifitio di‘pideà importanza. 

La diplomazia &tha' molto, “del testo, lo 
statu quo, e “ciò per diversi motivi,‘ quali 
però tutti si,possono, fiagsymere 1a, questo © 
che i diplomatici sono diyenpti. vecchi sotta 
quel regime, non: yi si isgno;, trovati troppo 
male e nonsi curano;seraltrinon ne, hanno 
un sì vantaggioso :concèttor»e i 

Perciò anche ‘quandoraecadono» straotdi< 
nari avvenimenti, affatto ‘foofi'delle“cdnà bi< 
nazioni diplomatiche, ‘là'diplomiazia’ si af- 
fretta a prendere dalle Hisura'pot ristabilire 
ciò che esisteva prima. &. pon, ratifica. che 
quelle cose che assolutamente, non sì, pos 
sono ricondurre allo. stato. primitivo..senza 
correre:rischiosdi una. guerra, odi prossimi 
peggiori: sconvolgimentileb etaaine::mqtr » » 

Da questo quadro della diplomaziaodiema 
delle grandi potenzò earopesy diveutl'estit- 
tezza si potrebbe pia Moprà tatti 
grandi avvenimenti ‘6he di quarafitatini "iti 
poi hanno;agitato l'Eurcph, è facile" Feat 
gere che, grandi,cose non 1 possono atten- 
dere per l’ Italia dalla diplomazia,,g CRI 
riunisce nelle sale del conte Walewski a 
Parigi. Teb cagsiy Gitosi \ 

Anche.i «diplomatici ardio ai quali: nes- 
suno potrà negare sentimenti; patriotici, sa- 
ranno costretti a non,fare.troppa mostra di 
tali. sentimenti «en rmeng;;@ncora +poiganno 
farne buse. delle, loro megoziaziani in: favare 
dell'Iraliay ben ‘Sapéndontlie:imvunal simile 
adunanzà tali ragioni?, Seb beme! dora menta 
onorevoli per (Chi Iprefestti | obl'aviabbuto 
alcun valore praticò” "Io stesso”; può dite 
quando in quell'adutiatiza Sì volessero far 
valere i diritti ‘delle Ra TAL) 
farebbero tosto, intendere, \se non. aperta- 
mente almeno col fatto, che essi rappre» 
sentano ì governi.e,man, it papali; che gli 
interessi di quelli.e non:di;questi;sono.loro 
affidati. | 

Sappiamo che & iqueste,tagioni se ne po- 
trebbero--opporre-ben-altre-molto migliori, 
ma la diplomazia non se ne curerebbe e ri- 
marrebbe sempre della Shhbphidfe. 

Se si vuol quindi rendersi conto di ciò 
che. potrebbe fare. la, diplomazia.a Parigi. in 
vantaggiondella Ata EL 
mettersi sul suo terreno, lasciare in disparte 
la politica» sentimentale», a, abbandonare il 
terreno deldiritto naturale déi popoli, atte- 
nersi a'quello fittizioverdatosi dalla:diplo+ 
mazia stessa e vedere se ed'imquarito:sni 
questo tetreno'vi sia da abbranvare 'quilche 
cosa che valga almeti'còme dna radite ‘per 
il miglior ‘avvenire della nostra ‘pettisola. 

Seguendo adunque la diplomazia sul sio 
proprio terreno, due.sorio 1. motvi ché, deg- 
giono indurla ad occuparsi della questione 








So” dove preflt fede" gl bp 
Post, secondo. il, suo artigolo recentement 


riportato, quéstultimo argomento, non, SA- 


rebbe gran fatto, eflicage perchè, le potenze 


| si affidano alle guarnigioni straniere che 


tengono presidio negli stati pontifici, i più 
minacciati dal jiegli' Scòlvolgimenti, Se la 
diplomazià è :dél pirere dé Morning Post 


| possiamo» dire: drancamente: cher essa #'in- 


gandd; la. soluzione della Questione relativa 
agli:stati. pontifici (è 'urgente e;noî l'abbiamò 
già: dimostrato vin! diverse! occasioni» Se la 
diplomazia non se ne:còommove, essa avrà 
mancato \all’ufficio ‘che essa stessa noniba 
mai negato -di.avere, e.una graveresponsa- 
bilità riendretibe sulla medesima sernon.vi 
ponesse mente. letve pu ,90dlay 

Sull’altro punto notiamo che il Piemonte 
è l’unico» stato che: rappresenta verametite 
interessi italiani; e: questa. verità. può iesserè 
impugnata inmala fede, ma hessunò;la pone 
in dubbio! sul; serio.) [Essavè evidente; il'opi- 
nione pubblica djha:sanzionata in. molte ;50- 
lenni occasioni; ed.è, per) così dire;-passata 
nelidominio.del; diritto pubblico emrapeo; 
Infatti Austria) rappresenta s0.18129sa,.che, 
non: è italiana. il papa tappresentariligatto- 
licisme! che è, 0, ;dev'essere cosmopolita; i 
dueati:.e, la ‘Toscana .s0n0 appendibi ;del- 
l'Austria, e Napoli non. ha. voce nel.con- 
sesso, dalla, diplomazia, europea.nè;ora,..nò 
mai. valaoo 

Non rimaneche il Piemonte cui si devolve 
necessariamente e natùralmente la rappre- 
sentanza italiana, parlando in.,sensò, diplo= 
matico, 

Ciò non è infatti neppure apertamente im- 
pugnato dai nemici stranieri dell'Italia. Ma 
essi fanno valere invece un altro argomento; 
cioè che il Piemonte, accedendo al trattato 
delle potenze occidentali per la guerra orien- 
tale, si è virtualmente ‘appropriata la clau- 
sola, in forza della quale la Francia'e l'In- | 
ghilterra ‘hanno rinunciato ad ogni ingran- 
dimento territoriale, ad ogni vantaggio. Ma | 
questa, clausola pon. è applicabile al Pie- 
monte; nell'aocedere,a quel. trattato .le po- 
tenze.occidentali, ben lungi, dat. richiedere 
dal Piemonte che facesse un'eguale: dichia= 
razione, gli:furono:larghe di promesse -e.\di 
evvitaménti benevali alla:cansa; italiana.» 

La°+intinizia fatta dalle potenze occiden- 
tali è una féstrizionie”aei' loro diritte sal | 
t8bb8 Hffatto ‘contrario alle massime di giu- 
tispthabhza ‘privatà'e Pubblica il'stipporte 
che vi lerzò, perchè accorda un vantaggio 
adue. altri contraenti, e unisce ad, essi le 
sue.forze.onde raggiungere un determinato | 
scopo,sabbia rinunciato, a diritti che. ineon- 
testabilmente mascano dal » contratto cioè | 
quello di essere compensato dei»-:sagrifici | 
fatti per quella:causa. Una siffatta rinundia 
riòr ‘esiste nè :fa'richiestà dal’Piemibnte: 

‘Riteriutò? poi che il ‘Piembnib@ tavola 
Potenza "atta a fappreseritàre “gli ‘Stiferessi | 
îtaliani e che. realmente (li Yappresenta, è 
innegabile che un ingrandimento territo- 
riale del Piemonte rinforza moralmente é 
materialmente quella rappresentanza, e per- 
ciù, è. sommamente, da. desiderarsi, sotto .il 
punto idi- vista, italiana, .Ma questo, come 
àbbiamordetto;;non èquellorehe commuove 
lar:diplomazia:'europea;e dobbiamo: restar 
paghî* perlora a domandare ‘allamedesima 
l'ingrandimento ‘sotto vil titolo? di vompenso 
per i'sagrifici fatti "nélla “guerra; salvo ad 
applicarlo nelle, nostre' intenzioni dt‘vane 
taggio degli interessi italiabi. È 

Un altro argomento secondario în fayore 
di.un tale assestamento potrebbesi derivarè 
dallaceircostanza che l'ingrandimento. .del 
Piemonte esetciferebbeindubitatamente una 
vantaggiosa pressione suglivaltii governi 
della*penisòla;’inducendoli a meglio rico- 
noscere le'esigenze dei tertipi)"è ‘a seguire 
un sistema. di' “governo che $îà più gradito 
e confacente ‘non solo agli infèressì dei 
loro sudditi, ma ‘anche a quelli di tutta 
l'Europa. " 

Essendosi.il MorningPosty che esprime 
i sentimefti del presente \governo «inglese, 
mostrato! nell’ allegato articolb propenso al 
provyedimento accennato, possiam credere 
che esso avrà un seguito. Certamente sarà 
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awWersato: dall'Austrié con tutte le,sue forze, 

ressa mon ;piconosee. altra. salvezza 
perlisò che nello statu quo: L'Austria è ora 
nélla» posizione! di un corpo in bilico cui;il 
menomo moto farebbe perdere l'equilibrio, 


anzichè ,essere inna ragione in suo, 
| favore, dovrebbe valere contro di lei, ay- 


he sa che pér/evitaze um urto più grave, 
è d'uopo cedere a tempo. pani ‘ll, 
i- si vorrà investigare il modo. col 
quale l’Austria nel-1814-si.è appropriata la 
Lombardia, come l'hà poi tenuta, come nel 
1848 si era impegnata. ad ‘abbandonarla, e 
come.venne meno.a questo;impegno, la di- 
plomazia troverà ‘argomenti sufficienti per 
togliere di mezzo ogni titubanza, e'a ce- 
derè .di buoni ‘grado ciò che, messa alle 
strette, nop'sarebbe capace dì difendere colla 
forza, VIA: I 
K-—__ ‘ 
I pieniporeNziARI ALLÈ Conferenze. ‘Mentre 
si dibattono nel seno, delle ‘conferenze’ le 
condizioni della pace, è paturalissimo che, 
approfittando appunto, dello stretto e rigo- 
roso segreto mantenuto sulle, trattative, 
tuttii.novellisti vadano in, traccia di, sup- 
poste\informazioni è  dica/ognuno la sua, 
tentando di coglier nelveto édiingannando 
così ‘il ‘tempo che necessatiamiente bisogna 
perdere nell'aspettazione. I' giornali tede- 
schi da Qualche giorno però insistono tel 
dare la notizia che lè trattative abbiano' tde- 
cato o debbano toccare agli înteretessi della 
penisola italiana, e sebbene sì affrettino su- 
bito dopo ad.annunciare. siccome un fatto, 
quello che probabilmente: è soltanto un de- 
sìderio, ‘che cioè \ogni» soddisfazione: venne 
rifiutata all'Italia e wi si è mantenuto lo 
statu Quo, pure giova notarè tal fatto cone 
una prova ‘dell’importanza’ della quistione 
italiana che ad ògni costo si presenta anche 
a quelli che, hanno maggiore interesse di 
negare che la medesima esiste. In quanto 
poì alla soluzione che vorrebbesi, interve- 
nuta è permesso dubitarne, massime quando 
si vede che del rifiuto d'ogni soddisfazione 


| vorrebbe farsi ‘autore principalmente l’im- 


peratorè ‘Luigi Napoleone, nel ‘quale noi 
non possiamo àssolutamierite' vedete quel 
nemico dell’Italia che i ‘giornali tedeschi 
vorrebbero farne. i 

A noi che non siamo nel segreto delle 
conferenze torna impossibile. il, conoscere 
se la quistione:italiana abbia occupato.i di- 
plomatici radunati a\ Parigi; questo. sappia- 
mo però chè ‘i nostri rappresetitànti; .ség- 
gono itiquel congressole noti wediamo quale 
altra‘causa potrebbesi da essi sostenere più 
importante di quella che. risguatdà ‘gl'inte: 
ressi dell'Italia di'cui il Piemonte è ‘nobilis- 
sima parte. Ed in questo comé nella mag- 
gior parte dei casi gi troviamo in pieno dir 
saccordo col. Diritto .di cui. non, sappiamo 
veramente comprendere quale siala politica, 
a meno:che. veramente non. sia quella delle 
idee negative \èotne altri ‘conmolta acutezza 
ha sentenziato. 

Il Diritto dite: ‘è Con tutta! probabilità, 
« della.così detta quistione italiana non “$i 
« sarà ‘puntò toccato e ben esaminando 
« l'indole dei varii, plenipotenziarii, egli 
« tornerebbe. per. avventura a, noi. più utile 
« che non sì dicesse motto in quel consesso 
« del nostro\paese; ». .».., 

La sorte dell'Italia sino a che non si farà 
parola‘déi' suoi destini ei consigli ai quali 
solu, yolere'6”fion volere, è dato di riordinare 
gli stati) Sarà; noî etédianio, Quella di'essere 
manteniita  perpetuamente ‘nella’ posizione 
disgraziata.in cui fà collocata da altri trat- 
tati. E se questo possa dirsi utile, lasciamo 
ad altri giudicare; Questo utile dell'Italia 
è quello..cui agogna, principalmente .l’ Au- 
stria, la quale nulla‘ di meglio avrebbe, po- 
tuto desiderare dell'assidurazione di non 
parlarè dell’Italia àlledonferenze»di Parigi, 
persutisa‘tomn'è theil's01ò hominarte Ita. 
lia varrà Quanto il passato in’ rassegna i 
dolori e lg, ingiustizie; di cui d sta "è vit- 
tima, appunto perchè, venne data piedi e 
mani legate sotto, la sua dominazione coi 
trattati del 1815 e colle più perfide interpre- 
tazioni che se. ne \fecero nel 1825. Questo 
è il solo utile che l'Italia può sperare dal 
silenzio e l'Austria non potrebberdesiderare 
Una'miglior proposta di ‘quella che ‘venne 
fatta dal Diritto. 
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portare, ipun ROEIANIO SvROPOO, che il rap: 
presentante,; dell.‘ Inghilterca 514 \ord, ae 
rendon pinttosto.che:lord; John: Russel; che, 
invece del conte Orloff, la Russia avesse 
mandato il principe 'Menzikoff; clie il.mini- 
stro d'Austria: si. chiami. Buol piuttostochè 
Séhvartzemberg, e ‘chela Fravcia fosse rap- 
presentatà' da Fold ‘invese di nre td 
sino & the'Siede Sul'ttònd' Napoléonè III, 
dalla cui volontà dipende quella dei suoi mi- 
nistri,, Se dei nostri comprendiamo benis- 
simo,.che l'organo della sinistra non abbia 
la più, grande simpatia pel conte Cavour, 
capo idel gabinetto cui la:sinistra è opposta; 
comprendiamo: fin anco» che.il Dirùtto!moni 
possa aver fede nélla capacità e nei lumi 
del nostro'presidenitè del consiglio ‘deî ‘mi 
nistri, e creda di possedére, nella' piccola e 
scompaginata chiesa di cui è l'organo, un 

ualche individuo ché lo yinca di gran lunga. 

iò può credere il. Diritto, noi, non,la.cre- 
diamo; ma.di più crediamo che in momenti 
tanto,solenni,) quali. sono gli attuali, le pic- 
cole gare scompiiono, 0 almeno dovrebbero 
scomiparire'; che unnuòmo linviato a rappre- 
sentare il paese'in un congresso, da 'euî’ il 
paese puo molto o'nulla racebgliere‘, non 
può subordinare quei sommi initeressi a‘delle 
meschine considerazioni di parte, e nello 
stesso, modo con.cui riposeremmo tranquilli 
sull'opera del conte Cayour.e del; suo distinto 
compagno il marchese di Villamarinaquando 
appartenessero ad un partito che non.fosse 
il'nòstro, così crediamo che’ ben ‘pochi sa- 
ranno quelli the vorranno'dividere la sfidu- 
cia che il Diritto accenna per i nostri rap- 
presentanti. Che si riesca o non sì riesca , 
decidiranno gli avvenimenti che non pos- 
sono tardare ad essere cunosciuti; ma che 
ogni buon'opera si faccia per riuscire, que- 
sto. almeno non può essere dubbio per nes- 
suno a cui le passioni non.faceiano velo. al 
giudizio. 

I  _r__NNIWYYO 

Conrenxnze DI Panici. Léggesi nel ‘Morning 
Post: 

« Noi crediamo ‘che i lavori delle conferenze di 
Parigi si avvicinino rapidamente alloro termine e 
ché ben tosto noi avremo da snnunziare la sotto- 
serizione d'un trattato di pace definitivo. I plenk 
potenziari, Moi abbiamo toua' Va‘ ragione di sup- 
porlo, hanno seguitatò il piario "thè noi abbiamo 
indicato sin da principio, anzi dal primo giorno 
della riunione. * 

«Dopo essersi combinati in un compiuto accordo 
sul protocollo di Vienna, i ‘rappresentanti delle 
poterizé interessate apposerò ufficialmente Ja loro 
sottoscrizione a questo documento , ciù che altri- 
buiva a questa stlpulazione la forza ed îl valore 
di un trattàtò preliminare di pace, Compiuto que- 
slo primo atto imporiantè, si incominciò la discus- 
sione dei ‘cinque punti, cominciando dall'ultimo , 
alimeno rivi ‘crediamo, e discutendo@t è pesandoli 
dettagliatamente. Naturalmente sorsero delle diff- 
coltà ‘ma nessuna che non potesso essere ‘regolata 
in'un modo! soddisfacerite. | 

«Turi sera venne: spiegato: nélla! camera dei cd- 
muni che la conferenza, la quale siede im questo 
momerito a Parigi, si riunì allo scopo ò di‘ 
conehiudere una psce frà determinate partì belli- 
Foranti, @ che pertanto le porti conferenti doveano 
essete necessariamente la. Froncia,. la Sardegna, 
la Turchia e l'Inghilterra da un lato, la Russia 
dall'altro.: Ai rappresentanti di questi stati si ag- 
giùnsero i plenipotenziatii dell'Austris che la rap- 
presentavano nella sua duplice:qualità di alleata 
difensiva dell'Austria è di mediatrice fra le potenze 
belligeranti... 1! | i 

« Noi abbiamoragione di supporre che la confe- 
renza, al momento ‘in cui scriviamo, riuscì nella 
sua'missione, e-fissò i termini definitivi della pave. 
Noi ne abbiamio Ji prova» hel fatto che la Prussia 
fu.invitata oflìicialmente a partecipare alle confe- 
renze non per negoziare un trattato, ma per 
dare; la isua. sanzionedi risultato; delle tratta- 
tive fra le°parti che sono interessate nella qui- 
stione. ui 

«+ La Prussia ‘averido assunta una posizione di 
stretta neu era impossibile d'accordarle una 
partecipazione” qualunque nel regolamento delle 
quistioni, nelle quali essa aveva rifiutato di pren- 
dere un interesse attivo ; ma essendo intervenuto 
un accomodamento pacifico fra le patti interessate, 
la Prussia è ammessa a sottoscrivere questo acco- 
modamento nella qualità di testimonio. Ma di più, 
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«Noi conoscerema hen,i 
tato che sta per essere 
In attesa non abbiamo a fare di meglio che riferir- 
cene al discorso recente dell’imperatore Napol 
È tai 
rendon; noi non ebbiamo che a considerare la 
posizione'retalivà ‘delle potenze! occidentali" è: della 
Rùbsta \pér sessefesepnvini)ché du pacerdi-Parîgi 
sarto ad luri:temporonoreroleLeosoddisfacdnto nelle: 
ses provvisionit e ; permanente mei:,suoi!risultati.», 
ff ti iornala, prussiano FAL LERONA RGRTOSA; 
I Mo. a P Pe: ..; ab 
Vas prioni dala ct aa 1a) 
HH, ‘malgrodo Vdcodtiaione. dei Ab 
pidtiriiaàti per prio dela RUGSIA! “stho dra 
assieurate: La Pressia' è ‘invitato ‘& prefideri purte 
alle "trattitivo' dà (Pdrigi dd» essa nedotià; questo: 
invito.e 
‘€ È:questo uti! iridizio 'éhe.: non havi piùbqui- 
stione sui‘preliminati, ma. che tratasi di qualche 
cosa di. .definitiyo»*Dopo, aver ammesso .in,prin- 
cipio che, i, preliminari della pace , pon potevano, 
aver luogo, se. non fra, le potenze che sono inte- 
lessate direttamente nella pace e nella’ guerra 
fri fa Russia é-l0 polenze ta cul alleànza'fiposuno' 
su ‘del'irattati, 16° poterizo ‘Contraenti dichiarato! 
dollinivito! stesso! che' inidirizzatioi “alla ‘Prussià'? 
oli:quesii preliminari gionserozal foro termine. ©! 
*L'inpito indirizzato! alla Prussid ebbe! luogo 
incvirlù dina | decisione: della? conferenza: ed il 
conta Walewsky;-ebbe, la{ {missione di esognire, 
questa... deliberazione. È .un’onorevole, soddisfa» 
zione che si,dà alla, PFUSSIA... Li, (n 
x La Prassia noù ha imposto .il suo concorso nè 
alle conferenze di Viénna ; nè ‘a quelle di Parigi. 
La'sutà ‘ultima dichiarazione’ rta Ch'essa' ‘fion 
rifititerebbo' la ‘sia partecipazione nel'casovim cui 
Vi!sarébbe slata ‘invitata ‘da parecchie ‘potenze bell 
ligeranti., Anuàlmente ‘l'invito. uè fatta nomendì 
tuttelle.porehze rappresentate alleconferenze.seriza 
alcuna, eccezione;; Fu, dunque. un dovere.-per la 
Prussia di accettare questo INvIl9..£., 1; se), 
a,Noi fummo,non ha guari condohi ad espri- 
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sua firma ad un trattato di cut non avesse coniri= 
Duito a stabilità 16*basì 6 hon sbbiamo" ragione 
di ‘Mituftate afcunà’ di quelle parole. Checehesi 
abbia” detto della ‘ircia’sèguità nelle conferenze 
e dei risultati vueniti sino thu'oggi, egli è verio 
chenionoè se'nonia) datare dà questo “giorno che 
sirtraltèrà di:determinarele Istipulozioni dei-trat- 
lati, di gui .si.attende-la. conchiusione; 

«Noi. abbiamo, sostenuto, e, ripetuto, malgrado le 
declamazioni della'stampa inglese; che il concorso 
della Prussia è indispensabile per fondare una 
pace' solida 6 durevole; e chè da un altro Tato la 
Prussia‘ è. trél' tito Wtrilio “rivendicanad’ la Sui 
pariè' nell'opera di questa’ pate GINIVYRnMenti, 
como si vedé; ci hanto data ragione, Senza a 
Prussia” la‘! Germania»non' sarebbe. stata rappre? 
sentata, e senza la partecipazione e la garanzia 
solidale della.Prussia non si.potrebbe fondare un 
nuayo dirijto, RUbbiieo europeo che avesse qual- 
che probabilità di durata. map 
1} «Egli è adunque con ;una.gioia molto sipcera 
che,noi , riconosciamo, come, questa, yerità lato 
semplice ed evidente sia stata ‘apprezzata, dalle 
potenza i cui. plenipolenziari seggono a Parigi da 
tre,settimane. A Parigi la Prussia non saprebbe 
avere altra missione fuor di quella dì àiutare ad 
edificare una, pace solida sulle basi concertate 6 


. coi Materiali che l'imperatore Napoleone nel suo 


discorso del. trono, designò come.i più adalti l'e- 
quit ela moderazione. "n n, 
- Non' è che attualmente, che non essendo! più 
vuoto il posto della Prussia intorno alla tavola delli 
conferonze, che queste ultime assumeranno ilcar 
ratlere di HA SOOgesta guroped. La pace cemen= 
‘ata da, n fraftalo è omai assicurata.» .. .,, 
. Li&mmissione della; Prussia; alle: conferenze. ia» 
spira, al. Jowri@al de Francfort:le seguenti consi» 
darazionit vivere» dltomianite” sinsemafcilgatiot 
cisibiinvito. indirizzato alla Prussia; lascia rprewe» 
dere che le conferenze di:Parigi;!a:saranno eslese 
alle isvluzione»di.altre.‘quistioni: che stoccano. ai 
trattati esistenti, .0:saranno forse susseguite; da 
un’altre;riunione che miri;a questa; soluzione: 
«In.ogni.caso ci.sembra che; la .questione:della 
pace.tale quale’ si, presental in questo momentostra- 
Scinerà seco delle discussioni, rle quali. è sbensì 
vero: she; non) potrannd:compromettere. la pacerde- 
finitiva; ema '\condurrammo:ta diplomazia certrapea 
verso.cerli oggellì iche idevonoeessero riguardati 
comièrfabenti parte di uri nuovo: stato di «cose» poli» 
telo; cl hi) <viusibàmn ib d sigeuA Mad viene 
La Gazzetta austriaca dice dal suoinantozi]!» 
v'eIL dispaccio! telegrafico giunto questa :sérà, che 
aMnunzia l'ammissione della: Piussia:: nelle confe» 
senze; dite {n'altri termini: la:pàce del: mondo:è 
assicurati, ‘ogni: casus belli. è allontanato, s 1 i” 
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» asked, 0 Marzo: TA prigioe 
Dieri, di, guerza, che song. ih, potere della 
Braneia.saranno diretti ad. Odessa,,,,,.. 
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“T" Basilio dott Nicola” 


*° Nel rispondere al corte 
tdi favorita Gdngrebil 
.. delprixicipe imperiale a n 
S, M. l’imperatore ha detto: . 

"eo sono:felicé che la Provvidenza m'ab: |! 
{ biavitiviato sid figlio rel momento in cui si; || 
| anmungia pot l'Earopa'un'èra Idi: riconeilia= 
| zione»generale.! Tardo edublierò mei senti 
| niehiti ‘ehpei popoli devoro essere egoisti: || 
| the dal'riposoaell Europa dipende laloro 


| prvsperitàP PIin02 stolav  edUstvob $i 


siezihi sl. (Boir0 atios-lob sperati 
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| SMebaroneodì: Manteiffel 161 stito Iricevuto 
dall'imperatore iqmuol 4 01959 i 





sl stattjo1gge gi ainaui'Laln 
sa pu Pa INTERNO; 14 ph 
ATTI UFEIGLA LI , 

S. M. con'debfeti Hell 11 ‘cortente ha degnato 
conferire»la éroee di: cavaliere de'.$s.;; Maurizio e 
Luzzoro: stggdotii [au ossei t ‘ 

Sulla, proposizione del ministro di grazia e giu- 
slizia e degli affari, ecclesiastici al's g. D. Domé- 
nico Tosco, vicario foranéo, prevosto di Gartinara? 
e su quella del ministro dell'interno al signor'àvw. 
Vincenze=Rossi,-sindaco della-città-di-Novara. 
simon ordine del minisiro dell’interno, del,14 
corrente, yengono stabilite le gnorificenze e ricom- 
peose pecuniarie gi medici, chirutghîi, commis- 
sarii e conservatori del vaceffio ché si ‘iistinsero 
metto” storto “Quinquennid 185054) propagarido 
PiMNESIDARI Vadcimo MOnoneo sierzee cao 

| —‘Féîtono premiati con miedaglia diofo:ds coniarsì 
all’effigie di:S.My Vittorio Emanuele: 1I,i i signori: 
‘PBossolo sdolti. Paolo, di Bra; (10 1 
e Castagnino dell. Gio, Ball, di; SestrirLevante.; 

Panozzo, dott, Giovanni; .di Spezia; 51,5%. 
(sMegioyanai, dom. Modesto, di Verolengo ;; 

Dondero dott. Fraheesco, di Torriglia ; , 

Fara dott Carlo, di Ameno; * ©" 
— Gandoltì Mobotomb'Cartò, di Trino; 
‘‘ifarchiése dot. Lorenzo, di Valénza':' | 
+ Nobili" doll‘Gividentio) di' Omegna” 
Pugiiò dom Gio. Battista, di Casale. p 
0nCon'medaglia d'argento prima: d' ora coniata 
all'effigie»dì Vittorio Emanuele, I.;; ( ‘ 

Andreoni)chirurge; Gio... Batt., di Levanto : 

Arò dottore Giuseppe, di Savigliano ; 

Belli flebotomo Lodovico, di Peveragno ; 

Bellingeri doit: Giuseppe, di S. Germano; 

Belmondo dott. Giuseppe, di Demonte ; 

Calligaris dolt, Giovanni, di Gattinara ; 

Canziani'dott.' Piettò, di Canobbio < 

Cafàttini dottGîo. Battista, di Varazze ; 
Cerruti doit Giovanbi, di'Andorno è 
Cislaghi dott; Giovanni, di: Cassolnovo; < 
Corradi dolt.. Domenico, di Sestri-Ponente ; 
Derossi dott, Gia, Batt,,.di Voltri ; 
Gardella dot. Andrea, di Pegli... o 
Glovenoni del: conio dhe tr 
Merlini dott. Carlo, di Volpianò; 
‘Oddone dott. Césste, di ‘Apparizione 
’Texéire Giuseppe ‘Bernardo, di'Yehné® 
Toinatisidoll'’Giuseppé, "di ‘Centallo! }- 
®Viazzi dot. Gaudenzio;idi Ponzoni; 
Zoleggindott: Antonio, di:Chiavari; 
{x (Ebbero elargizioni. peeuniarie.i signori: 
«Derassi doit, Giovanni, commissario per Ja pro- 
vingia di Cuneo; ,:. 


Debohis dalt. Teodaro, id. id. di Pallanza; * 
«Berruti Giovanni, prof. di chirurgia, già com: 
missario, e per esso alla di'tui‘vedtova signora Al 
thzio Laura, id fai d'asti (f); 000 db 00 
“'Basleltà “doll Giasèppe, ‘comiifiss!; fu: di Mor 
tata‘ \Lomantima) 9/80 p orobnergmoo «sa 
9: Derdana don Felice, id vid; di Vercelli; 
e Gariazzo doti. vAmeneo, fid.sid.odi Biella; 
Corte prof. Giuseppe, id. id. di Mondovì; ° 
« Farani-doit. Pielro, conservatore, id, di Nizza al 
su cao ae o iù di Casale 
ak s + RAMIB!, COMmMissario, 1d. ue; 
Geol POI ll. Iberto,. id. Td. Ùi Thionon ; 
‘SGrillo dott. Giuseppe, td''ià: di Atessindria ; 
‘'Pr'aseti' dll Gio: Batt.,'ddtiservatore, 14. di Ge 
fibvga 09 159 p-mt oNom darei ue 
Sacco dott. Giuseppe, commissario; id. di. Tor» 
Mona ;i° 8 on:a nile D 
xPerrier dott: Franogsco, idhid.i di -Anneey ;., 
\Tissoni: dott. Marco,..id.;id. di, Saxona.; 
sn Varein,dott. Gip. Batt.x id. id. di Albertville ;; 
a rAlliaudi dout.'Silvino, id, id. di Pinerolo; © 
Amelio dott. Bartolomeo, id. id. di S. Remo* 
‘Bracco doll. Giovanni, id. id. di‘Abiui? 
‘‘’Calre dott. Pietro) ja. dà: di Novara; ©’ 
“MOler dott: Pratitesto, id: 10di Sust; (> 
—*Dupraz' dontGiàvitito, id via di Sv Giolidi Mo- 
Mini isrva cilgomn ib'sllua oi 
0Giusta doit Gio. Battisti} id. id: di Aosta; 
iGianéllbdolt, Domenico, /id. id...di Spezia.; 
- savagoa,dott. Francesca, id. td. di Oneglia; 
Petit dolt Giovanpi, id, id, di Moùtiers ; 
i Pobegi Att Zaverio, id. jd, di Ionneville ; 
‘Ricoili dott. Carlo, ìd:-ià. di Voghera ; |’ 
Tesla abit Gio Bets Ja ia. di Sallizzo! 
09 “Ebtafo iniezioni onorevoli; S!6-5! 
“Situato! dott!’ Luigi, di Neive | 16 19D 2o}isti 
‘'pilestra dol ‘Gio. Battydi Triora do ine. 
sb arte19ge: dog asia odo lità o 


11(1) Moria nel, 1855,6 quindi dopo aver.com- 
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a i QISUDE 


-Preruffiziali, russi sonosentrati: nel..raggi- | piuto, il, quinquennio, per cui avena diritto al 
| conseguimento dell'elargizione. ; .... ;_, 


menitortosacchi/ottomami.u: Iles ut 


mebom 


a Lussoro doll. Augi 


Nervi; ., 
LL Magg} MU cià Md E dda! 
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L.Garlo,..di. Castelnuovo Scrisia 
Mussaglia dott. Mattia, di Cocconato ; 


|Olivarflelioloma Giuseppe; di:Mozzo 5 


«eroe ol Viuorio,di,Robbio;: 5:10 
spodes alt. Gius e, di, Ple; 1] 
Rabaioli chirurgo Giacomo, di. Oleggio; — 


eynaudi dott. Giuseppe, di Strambino ;. °° 
rica dou. Gio(anni. di Cassid Mii al 





iii dott: Gio. Batti, dl Catpighéno 
“Varizidi dott Antonio, ‘di'Galliate! 


© Vita doit! Caîlo di Momanaro; 16! nes 
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"Quistione italiana. La Gazz. di Verona} 
riferita «la risposta data da lord: Palmerston 
all'interpellanza:se: le conferenze avrebbero 
discussa larquistione. italiana, soggiugne.: 
"| Crediamo ..che avrebbe potuto: trarsi 
< completamente:d'impacoio:col dichiararé 
« che: questione sitaliana non''pùò:discutersi 
«‘perchè non» sussiste! «Avrebbe incontrato 
«malumore vin una:frazione della pubblica 
« opinione, ma avrebbe pur sempre-detto.il 
vero; y { uip pr 
o.Sesla: Gazzetta di Veroha cavasse-soritto 
il contrario; avremmo, ragione :di farne le 
meravighe. 1? Anstriab-mon può ammettere 
che. siavi quistione-itiliana;? perchè questa 
ha-pet.causa lassua:dominazionè. snoia 

Ma*esso:può: bene sosteneresche non siavi 
quistione italiza; come’ i!plenipotenziàri 
possono benenonbadare‘alle!sue parole. 

‘Lig ribposta-di lord Palmerston'è evasivay 
nonpotendosi? violar il ségreto; ma laGaz- 
zérta dilVerona ‘abbia ‘vin pò' di pazienza 
e fotse- potrebbe” accofgersi) sè ‘siavi que- 
stioné italianà 6. sapere ‘se’ serà 'dibcussa 
nelle conferenze. RC 

Tgiornali' del‘ Belgiò ‘e ‘della Gerniafiia 
harnò' gia pubblicate ‘parecchie corrisponi 
denze a“questo riguardo: le ‘loro contraddi- 
zioni provano che hanno attinte le informa” 
zioni a fonti non abbastanza sicure, cosa 
naturale col segreto che si sérba intorno ai 
négoziati, ma si ba ragione di ‘eredere, che 
se la quistione italiana non è ancora stata 
trattata, si tratterà prima che sì sciolgano 
le conferenze. n 

Armistizio in Crimea. Il giorno 14 del corrente 
venne firmata al pote di Traktir, fra i capi di 
stato-maggiore delle srmate'bélligeranti in Crimea, 
la‘convenizioneconieetnente* armistizio. L'indo- 
mani ss ne! dovevabo:scambiare. ‘fe: ratifiche è dei 
generali in/eapo: 1: zonat\sdo oluomol'i isb 

Istruzione pubblica! La commissione della ca- 
meraselettiva: pel progetto. di. degge' dell'ammini- 
strazione superiore dell’ istruzione . pubblica, th: 
nominato.a relatore l'onorevole Buffa. ..., . ;, 
«Impostee debito pubblico. Lelere di Parigi 
annunciano che il conte Cavour stia Irattando con 
alcune ‘cospicue case bancarie per assicurarsi un 
capitale disponibile di qualche centinaio di mi- 
lionî, per procedere alla 'tonversione della rendita” 
Dicesi‘che a ‘quest'opertizione coopéreranno pure 
la'bàrica éd il eredito mobiliare della cassa. del 
commertiò, 18 ‘che ‘sarà proposta ‘al: parlamento 
appena :seguita la pace. 00 ». ( 
siNon:si sa cime ssatà falla; la conyersione, ma 
credesi che .il‘/5/0/0 possa essere?ridotto al 3 0/0, 
compensando in parte la riduzione con aumento 
del capitale, di.modo che il bilancio passivo po- 
trebbe essere. diminuito di quattro milioni circa, 
ciò che permetterebbe la riduzione di alcune im- 
posta. Seal eo 4° 

Credito mobiliare. 11 govertiò francese sembra 
deliberato è proibire alla borsa di Parigi la 'é66° 
trattàZione' di multi valori esteri, è éiò specialmente 
per l'istituzione all'estero di società di credito mo: 
biliare, «con intervento di capitalisti francesi! 1 
crediti mobilieri di Spagna edi. Germania .spe- 
cialmente, le. cui azioni si sottoscrivono a Parigi, 
nella speranza possano: negoziarsi a quella borsa, 
avrebbero provocala quella misura, la quale. cre- 
desi nop debba rilardare,., quia 

Strade ferrate. Il prodotto chilometrico' dei dè 
ultimi mesi delle sttads ferrate dello'stato è'it se- 


guente: © 

Thv129p.1290003 febbraio | ‘gennaio 

Linea'di Genova, UL. MAIT'46 1 2287/92 
sì Novara.! a 11499.08 1111227: 48 
».. Cuheo:!. 311 »e1367 04 ...1193.75 
» Susa . ,i-5 +. 1®/975.04 ... 80230 
;®0e Pinerolo ..,, . »,,877.83,, 836.39 
>... (Vigevano... .. » 84448 79843 
> Bta . . ... > 46188 ‘38907 

,Il moyimepto dei viaggiatori fiel mese ‘scorso è 


Bi LIBIDO ce 


stato il seguente: © | 
Lince esercitate dallo stato N. 1885821! ‘ 





Linea ‘di Novara 1» 52,443 
eoluiia Uh Cameo 0) la» 152,340 
ie 02nscri Bratt: ‘n 18. 6,3900000 
Sol ‘olale N. 299,799" 







«|| vOgHio” venne! ‘spinto. dolla 
| ordinari.» La licomotiva si' ferinò helle varie. sta- 


Up LOhI10gia 


;ddo1 









Sir 





Pribunan: SSazione ha sniaMata 
la sentetiza idicmortò pronungiata:datidicorie d'ap- 
pello, di Genova contro l’uffciale Delitala. 
Il processo è rimandatosdinangi alia corte d'ap- 

pelo di-Totino, Ml  — si a spazi 
Strada ferrata; — Genòpa, 18 marzo. L'espe- 
rimento:fatto ieri.della sirada.ferrata da Genova a 
Voluri riuscì perfettamente come ognuno s’atten- 
dell Partito il convoglio delle 2 112 che da Genova 
i locomotiva della società 
percorse la ferrovia del governo fino a Sampier- 
darena , da doveipotò dopo partiva alla volta di 
| Volteicrcico li il 

| Lungo il tragitto si moderò la velocità, ma non 
| così DeLAAMEL, [ la velocità 

\ zione nella quale si trova Ja detta ferrovia, il con- 
| velocità: «de’corvogli 





| zioni; di Cornigliano, Sestri, Pra,; ove era:adunata 
la maggior, parte delle popolazioni di quei. borghi, 
lieta di scor mata Ja ferrovia che le pone 
ine, con Genova, e che ar- 





în più Dreye comunicazione con Genova, è 
| recherà Joro un considerevole vantaggio. la loco- 
motiva al ‘giungere bhe feed'a Voltri venne Salti- 


tata da ‘una salve di ‘mortaretti. HI parroco ‘cd il 
sindaco Utritamente è quell’industre popolazione e- 
ransi rétati‘all'itmbiarcadero per assistere all'arrivo, 

Ci viene annunziato!che dentro pochi giorni a- 
vrà luogo un altro esperimento; ia) quale.interverrà 
tutta quanta l’amministrazione. # 

sore all °. (Corr. mercantile) 

Armivi. Sabbato arrivarono in Nervi il duca e la 
duchessa di; Sassonia Cohurgo,, genero, e figlivola 
di.S. M. la reginà Amalia. Scesero gl’ illustri per- 
sonaggi al'palazzo del signor Michelangelo Gnecco 
nuovamente ‘messo dal proprietario a loro  dispo- 
sizione, +’* "COSA COSO SARRI QAR 

‘a regiria Mld” /Atalia è tutti ifosli principi 
e Ieial esse Werttanno-mercoledì p..v..in Genova 
per assistervi! alle funzioni délla settimana santa , 
@Nbsi: traltenranno fino. oltre. ! Pasqua, Allogge- 
ranno, all'albergo Feder. .,....; 

Strade ferrate della Svizzera. Nel nostro fo- 
glio, del 12 corrente,.in occasione che si, annunciò 
ll suicidio del banchiére Sadleir di Londra, si ri- 
petè quanio scrissero i. Del di Londra: Che quel 
fattò' aveva posto in grave imbarazzo tà società 

Îla' ferrovia denominata’ del'Sud-est in Sviz- 
zera, che! sta'vra'tostruendo‘îl tronco da Coira 
al'lago di Costanza con diramazione da Raga: 
al lago di Zuriga, e: ciò perchè: erano state 
emesse delle azioni false da quella società. 

Questo. fatto, rapporto alle ‘azioni della società 
svizzera, è completamente. erroneo; ebbe ‘bensì 
luogo, a quanto asseriscono i fogli inglesi, rap- 
porto ad azioni di società svedesi. — 

Rettifichiamo quindi di buon grado il'fatto nar: 
rato dai giornali itiglesi con tanto maggior pia- 
cera, în quanto che lalinea che ora sl'costruisce 
nel.cantone de' Grigioni -è del' più ‘alto ‘interesse 
pel Piemonte, essendo -la continuazione della linea 
del'Luemagno, che tempi più. favorevoli dei pas- 
sati faranno certo rivivere: 

Nuovo, ministro Pret aferi esteri. 1 giornali 
di Parigi ontengono un dispaccio elettrico da To- 
rino del 16, che petit essere stata accolta con 
soddisfazione la'notizia'délla nascita del principe 
imapériale, 6 soggiumges i eee © 
" « H're'Vitibiio'Emaniele ha'inviato immediata 
<'inemte M. PoLentzo, ininistro degli ‘affari esteri, 
<a rappresentante della Francia per presentargli 
<.lo:suo felieitazioni.(» ;((-|...1.,; 

Noi non conosciamo M. Polenzo, ma chiunque 
ei sia, se il signor. Gibrario si è ritirato dal mini- 
stero,.il sug successore doveva essere fatto noto a 
Torino prima di' Parigi. Probabilmente si volle 
dire che S. M. Vittotio Emanuele inviò immedia- 
tamente ‘dà Pollenzo il suo ministro degli affari 
esteri, dec. 0° 


i 





Dichiarazione. Riceviamo dal signor ingegnere 
Spinelli‘Ta seguente‘ lettera, che per debito d'im- 
parzialità pubblichiamo: ‘ 

* Chidr.=° signor Direttore, 

‘In ordine alla corrispondenza di Genova inserita 
nel N° 46 del suo’ riputato giornale , di cui io 
sottoscritto ignorai finotal’esistenza, mi faccio un 
dovere di dichiarare ; -1° che io.non sono nè col- 
laboratoré. nè; collega ‘del.sig. ing. Parodi di Ge- 
nova, ma sibbene suo subordinato, ed ho per 
colleghi. i .signori Sartorio, Carosio e Billotii; 
2° che non fui presenie all'assemblea generale 
tenutasi ib Voghera addi 12 febbraio p. p. dagli 
azionisti della strada ferrata da Alessandria a Stra- 
della ect. i 

Ho l'ondre di protestarmi 

Alessandria: 18 marzo 1856, 

Devotissimo servitore 
ri Ingegnere ANSELMO SPINELLI. 


v eo . 
"Notizie Italiane 
A ‘stato noxàno 

Serivono dà Roma, 13 corrente, alla Gazzetta 
di ‘Milano, ‘intorno alla ‘strada da Roma/a Frà- 
RAGiir to si pssimesi 2 ius ’ 





Li 


: «IGOTIDI < e 
< Questa ‘ferrovia sutà aperta’ nel mese di mag- 
giò al servigio idél pubbico: più tosto tion si, può, 
bisoghanilo ivestir di muraglie internamente la gal- 
leria ‘di-CGiampito, .. 0/0. ©» è pina; 
Ma ella, avrebbe a menare una meschina vita 
se.dovesse sollanto far comodo a coloro che, alla 
stagione estiva, vansene. in villa, vuoi a Frascati, 
vuoi ad Albano o Tivoli. E anchéa tostoro riù- 
scirà poco piacevole, considerato la grande di- 
stanza della stazione! Questa ‘è fuori della ‘Porta 








n 








e quattro! dal: Vatieario;, RIE 100 e 1 

«E non basta» come: giungesia Ciampino, è di 
necessità salire.iz un omnibuss:chi vuol andar a 
Frascati. Vedete malagovolezza, di via! E. nulla. di 
meno fra quante Vietti desta, è 


quella che, può, promeltersi e '‘prospe- 
rità. (7 TMUV-E (Y 
« S'avWeina giorno in cu sî froVerà es- 


GC. 


sere il tratto capitale _d prrovia che unirà 
Roma a SEIT capi ono ciltà 
di grande sfggio, ‘ci quel le stanno 


sulla. gran viamondiale:chemovg da setténteione) 
tocca Londîia,secParigi/, né attraversa Marsiglia,» 
Genova,Livorno,- i la, dove 
si partisce verso ,Costaukinopoli ,e.xerso, A lessan= 
dria e Suez. 1 


mi PETRA Rig ce 
effelto. | oi «Napoliz? ilndbntd,gagio8 di 


Moniembòli 800 fratello;..queigdelzamo,&0ts 
leans vi fan-sopra disegni. D'altra. parte non sa- 
ravvi difetto-.d’azionisti; ma allora ‘bisognerà 
rifare un gran layoroy fl'‘quale’sî'stà ‘orà recando 
aperfezione ; e' hisbygnerà ingràndirésit tunne? di 
Ciampino, nelLquale, non shag d'eniatta «8e,nionsun 
solo convoglio, insufficiente al servizio di. Fra- 
scati e delle sue circostanze, quando ‘la' ferrovia 
correrà sino a Napoli, e' ci Prrà lo scambio; una 
linea per l'andata, um'attra per Ta tornata 


< Scayo n nel i pa 
lianainentez. ct older 
O allargherassi il già falto? Costerebbe meno, ma 


sarebbe con tropp. a int ne di servigio 
e scemamento diritti” >> JN d 
« Quanto agli. li idhcho 


si attraverseranno.iftla-cg; ‘ROAD 
verso Terracinave: ininapolétani, non sa- 
ranno troppo numerosi. Di certo.il su 0, si ;rileva 
fino a, Velletti,, 6 di _] } deco pu gie 
remme pontificie, fino alla riva. de i mare, a Ter- 
FACINA np ritbug lip eoldiztogasaugb in sani 

« Ma una fra, le opgragmaggiori, èglà.. condotia 
a fine, wo' dire il, ponte gigantesco, geltalo,. r8» 
guando.PiodX, sulla, profonda: vatle che. partisse 
Frascati; dalliArricia, | Questo-.ponte opuména> tne 
ordinisd'archi; esritede vetamenie, dell'òpere.antit 
che romarie, atto ;a (sosfer@re»il| peso» di: qual@h que 
convoglio. i ti v pe 

€ Da Velletrival:confinedello Stato di Napoli; non 
si va più a dare in ostacoli di. sorta. Come si en 
tra in quel.negno,.trovasisè vero: un terrenò mon- 
tuoso che aggiunge fino:a Fondi, ida compoca fa- 
Uca si potrà fuggirlo,. inelinando»! lav ferrovia. da 
Terracina a Gaeta, lungo la'costa del mare. Giunti 
poi alla propinqua città di Gaet, a‘Molo di Gaeta, 
apresi innanzi la ricca pianora della Terra di La- 
voro, ove mon accade: altro ‘che'pot' giù le spranh- 
ghe, fino a CapuavIniquellalciuà: fa: già! capò: la 
rete che l'unisco a Caserta;[Nupoli)'Castellatmare è 
Nocera. ì nea a MT0g G 

« Bisognerà: oziandio mutare Ta stazione da 
Porta Maggiorè al Foro} più aUdentro, e hmeglio,' 
quando fosse possibile, at ‘quartiere dei Campi? 
telli, lasciando da-unu benda il-Gampidoglio-» — 

3 REGNO DELLE DUA[SAGILIR,,. 100. 

Il governo:napoletana {così da: Cort*isponzian ia 
austriaca,.axuio riguardo allo.rimostranze. di.ga- 
binelti amici, tolse negli ultimi tempi varie. restri- 
zioni che inceppavano il sopafiessla ‘fra il territo- 
rio napoletano è gli aliti stati d'Europa. Nei irat- 
tati di commercio è' di ‘'nutigazione conchiusi  fi- 
nora fra il tègnò delle Dab'Sicilie e gli altri'stati;! 
le facilitazioni doganali erano! esclusivamente: i 
milateral'commerdio diretto delle | rispettive ban- 
dierezzonani imitto'è ntaropos’! tp i2T9RA1 

Nello scorso anno il governo napolékino necordò, 
le medesime; facilitazioni anche;al;commercio iu= 
diretto, e ciò a favore del governo pontificio e 


quindi si dichiarò pronto ad a Dal la massima 


1OnO 


del pareggiamebio delleoì lipattò:édIN ip- 
diretto sotto la'eondizione di feciprocila, per tulle 
le nazioni..che abbiano conchiuso col.regno delle 
Due Sicilie un trattato; di comimererd. se 


è Tali ,n LU 1” IAILIES TT] e 
Notizie -Estere 
AUSTRIA" è 

Si legge nel Corriene italianoz ina: al 

«Vuol! ave? Val cubi do degli detti 
conte Buol $chiuenstbin, présentb'hella tor2a se- 
duta delle conferenze'ls) decisione diell'assomblea 
federale di Fraricofotte, concernente l'accettazione 
dei preliminari di pace, é'propose di'amrmettere la 
Prussia, nella sua qualità di grande potenza; alle 
conferenze, n 

« Nella .sesta , seduta delle. ..conferenze, questa 
proposta venne, adoWata ,..per «cui «seguì .il. moto 
invito alla Prussia; Dicesi che si abbia deciso ‘di 
prolungare l'armistizio sino al ‘giorno 20 aprile. 
Intanto che Lg pt id discutono-a—Parigi 
la .quistione di pace, ‘Jai dfplo Ù idebie 
mbdita la massima alà e odo de 
è vivissimo» Oggi.mattina vene spedito! Un edr- 
riere còm dispacci ‘a Berlino éd'um altto, \pure la 
tote ‘di dispucdi ‘per'Francoforte ; oggi'sera parli- 
ranno. altri, due corrieri. con dispacci, diretto l'uno 
alla volta dìLondra; d'alirat alla wolta. di. Parigi. 

pitivcnrari ditta ‘Ma ì 

Troviamo in una corrispomdenza viennese della 
Gazzetta ufficiale di Milano-teseguenti infor- 
mozioni i" ' e ariani 

« Ho dà BuKarést relazioni ché mi paiono non 
destituite d'importanza, e,perciò.ve le. comunico. 
Il figlio del principe Giorgio Stirbey parfi'il 9'di 





' mente ereditaria, e che lo Stirbey 





purerche isponevasi a pa 
per.Parigli e A d o av 
supposizi@ni. i gf | cirgostanza Ghe {” 
d’ofà infant i cfpesea probfbil- 


ha nel gran- 
boiardo Costntino Ganticuzenovim ‘polente rivela 
che già da lungo tempo.agi Telo, può, ri- 
tenersi per certo che Pad Ir ada ‘a 
Parigi a cercarsi appoggi e ‘assicurarsi il‘princi+» 
pato. croate 

« La legge elaborata dal divano straordinario? 
per l' emancipazione degli zingari conti dd 
punto, nel quale è stabilito che i proprietari, i 
ani) niberì già siriani so dr 1.1 
il riscafto di 10 zecchini dallo'stato, verranno no- 
tati in' uh Tîbfo'A lettere ‘d'oro;.‘Iti altutii gibriti 


| devesi celebrare l'emancipazione’ degli ‘Ziugari’ in 


dina festa fiopolare; tiella "Quale gli zingari. stessi 
avranno le prime parti. La festa sarà originale ed 
interessante perle monte Preziose ed Fsmeralde , 
che vanta quella singolare sthiatta*dì gente. » 


“Notizie. Ultime 

i FRANCIA 7° 
(Corrispondenza particoldre dell'Obrwione) 

| segonte! nua dio » ; 1Parigi;:17 marzo. 
‘Poèo’ ho‘da ‘aggiungere ‘ai’ particolari che7dà il 
Moniteur: Grande gioia “allé Tuilérivs'6 si è anzi 
lemtifo che l'eccesso ii questa gioia non avessela 
far male all‘imperattice, Quanto fe Si sarebbe 
fatto sapere che il neonato era un principe. Tutto 
del resto procedette’ ‘come era ‘ stalò preseritto dal 
cerinorijale. Solo domani, miértédì, i grandi corpi 
dello stàtòsirannò chiattali' a presentare all'im- 
peratore le “forò' felicitaionî! Teri vi torono ie | 
minazioni ine Parigî,' riva - molto ‘conttarigte dà vi 
cattivissimio tenfpo. 1 ministeri 0 i. pulozzi dI ‘41° 
cuni ambasciatori si fecevano notare per lo splen- 


qual dalmata, dc lt 
HPA NGN, 8; pags dll} Bates 


costrulta una specie di faccia L ico 
el a spese della munificenza dei signori agenti 














i ° 


di cambio, Malgrado la pibggia) moblfà Faale” erat: 


recata su questa piazza per vedere quella fotos» 
zione improvvisata e veramente magnifica. Quan 

ai quartieri popolosi e realmeritè' scuri, l'èntusia- 

smo non era grande; ma bisogna dire cHé*ètà 

una domenica e che i commercianti avevamo chiusi 

tutti i loro negozi, 

Il consiglio municipale votò tutte le somme che 
gli erano domandate dal prefetto, ma non ho an- 
cora sentito dire che siasi fatto; un regato all'uffi- 
ciale d'ordinanza, che, recò, cotesta. notizia, È noto 
come, solto il primo impero, il paggio che recò Ja 
nova ch'era nato il re di Roma s'ebbe una pensione 
di 10m. lire, grave carico per la, città, giacchè 
questa pensione si paga ancora adesso. Credo che 
questa volta si farà la cosusi no magnificamente. 

Per la prima volta, si a NECA udito poeta 
imperiale. Oggi il Moniteur tontienerum'oge int” 
tolota' Nativit@ dî Teofilo 'Gauthier: ‘Ordinarig: 
mente"diWuas ddi imperialin'era ifcaricato Bel: 
monietel sighiòt Toto! Gatnmiet di ord’ ‘tentito' 
lungo tempo in disparte e sotto la repubblica era 
l'amico intirtho diE. de Giràrdin:\Ora pare ne: 


ct Ge MET 


Gli inciden quasia giornata fecero dimenti». 
a stanzia Roo STA fit è ar 
Paro mol UEGAAt dea aotieta od cutord 
Pàlmefstow si espresso a suo rigitdo; nell'ultima 
seduta della;vamert dei comuni. ao ‘> nie! 


Ho qualelie ,sogione anzi: per crederè® (ché esso 
MaateufTel.protostorà, in nome.della Prussia, con» 
tro questa falsa interpretazione. Parlasi di un se- 
condo con h Jsp gl e pg questo 

Pace; lo non, gi credo. Vi. sar; 0 
E IRR RAS aa ego ip 
per regalare Pl di Cit mai non saratino 
altr ètid'ednsbgiionze det prifmo'traitatò. pod: 

Mi si conferma che un avyiso del Monifeur por- 
terà pralbizionedì negoziere valori sîranieri sulla 
pa 1 PAR gi È necessario, THIANti dar conii- 
de i isti; Qgia di lo 
ETNA TE Roe 
SUANERSÌL; an iovto) o!semitrtoe:s 019% 

Leggesi nel Monitewr.: ;.... pito ibe sesìo 

.1Oggi. alle tre ed. un quatto... del ,matlino 
S,.M. l'imperatrice si sgravò felitemenle d' uu 

rincipe, Forpgiri Sii ttt 
PEDANA mire? notòè'seotsa 8 di l'avevi rit 
Setitito'i‘piàità? dolori; essi si'sond proiuingatP it ud 
modo regolare sino al momento del parto felite 
di Sr 

è L'imperat hiergsi Wrecatargpresso,dell’'im- 
pedliria ap di Biba inifesti # prindi 
segni di un PASTO ssgravamento, circondò delle 
dure più" beim Mavgasta sposa Lpresso® della 
(quale ssivtrovavano sua inadre:;! da ‘principessa 
d'Essling, gran maggiordonna» delle èasa, da .yP: 
doya,dellammiraglio. Bruat governante, del. figli 
di: Arancia, In. duchessa, .di Bassano, dama di 
onore. ‘ fralsiorcO.ieli ‘att. scla0an 
« Al momento dei grandi dolori S. A. 1._il 


principe,Napoleone-e S. A. il "a. cooito 


Muraktestimanii designat (dh. to apichò 
le LL..LL. EE. il ministro di stato ed il guarda- 
sigilli, furono introdotte netla cabéra dì SM. 

« Subito dopo îl patto il'fanciàlio fu preséntsto 
da madama | ammiraglia‘ Broat ,’governitite 





Dpinione , Giornale 


mero i pace rametti Sf) BACAfrf] i MAR Fb 









»eedenti) onde 











all'imperatore , all’impera- 
. il'principe Napoleone ed a S. A. 


Cichira 


miglia imperiale da S. E. il ministro di stato as- 
pari da'S. E») pròsidente dél'eonsighio di stato, 
contormemente all'ark=8 del senatus-consulto del 
9% ETRO sur all'art. 13 dello statuto im- 
periale 21 giugno. » 

«=Serivesi.da--Parigi, il 15, al Nord: 

{ «R-agnona seduta dei plenipoienziari , che ebbe 
(uogofîeri, non presentò alcun interesse. S'im- 
piegò, nel regolarizzare tutte le deliberazioni pr, 
nom aver piuotta sè Dermare dl 

tato dî” pace, quando i plenipotenziari prussiani 
saranno'ingrado' d'intervenire. Anèhe gli articoli 
della quinta ' proposta sono all'atto regòlati. Nella 
settimana prossitma'si'atrà dunque la' conclusione 
della pace. va 

{we Eccovi ut: piccolo aneddoto retrospettivo. Vi 
ho già parlàto della viva ‘irrilazìone manifestata 
dal:conteOrloff, quando l'Inghilterra mise innanzi 
la-domanda della demolizione dei forti russì nelle 
provincie transcaucasee. La! sera di quellà seduta, 
Îl conte Orloff dichiarò chie, von suo gran dispia- 


Irice, a S. 






cere, sarébbe stato' costrettò‘di' rompere le confe- 


renze ed ‘abbandonaro Parigi. L'imperatore ; ‘infor- 

mato di i 

diede un'idienza!»Daquel giorno don si parlò più 

della ‘demolizione ‘dei forti rossi ‘nelle provincie 

transcaucasee. MORE: va) 
INGHILTERRA 


“ Londra, 16, inarzo, Si è preseniala a mezzo- 
giorno a lord Palmerston una numerosa deputa- 
zione del congresso della pace di Londra e Man- 


chester, il che diede, occasione al primo, ministro; 


di fare della teoria spolitica e diplomatica. , 
Questa presentazione era già ‘concertata prima 
ed ebbè 1uogo,a Piccadilly nell'abitazione privata 
‘di lord Palmersion, Gli, onorevoli membri della 
società della pace gli presentarono una memoria 


'}fpella]gualel lo pregano di Htarsinsefire nel trattato 


che si sta elaborando a Parigi, una clausola in 
forza (den iquale! 16 porize citrato Fimipe 
gnassero..di rimettere ad un giudizio di arbitri 
iutte Je cause di dissénsoxche si potessero presen- 
Aare' per VIARIO: n ; ; 

I primo ministro ha dichiarato che non aveva 
alcuna obbiezione da fare in massima al principio 
del,giudizio per arbitri, ma ha espresso chiara- 
mente la sua, poca, fiducia nella possibilità di ap- 
plicare questo principio alle grandi quistioni in- 
ternazionali. ant 

AUSTRIA 

Si scrive da Vienna, 13 marzo, alla Gazzetta di 
Augusta : 

« Da qualche tempo si vocifera che il ministro 
della giustizia di Krauss pensa di ritirarsi dal suo 
posto, senza perdabbandorfare fl sétvizio pubblico. 
Egli aspirà al posto lasciato vacante per la morte 
del conte Taaffe di presidente della suprema corte 
di cassazione. Si tratta in tal caso della nomina 

-del.suo-suecessore-abaministero della giustizia. Gli 
socehi della: maggior parte. degli/uoimpi.di'legge , 
sono diretti verso il'gonsigliera di stato Salvotti: 
In pari tempo però si dice ché Salvotti ba dei mo: 
tivi, in forza dei quali è costretto ‘arrinunciare a 
tal posto. Si dice che prossimamente si dovran in- 
trodurre quelle forme di giurisdizione nell'impero 
austriaco che corrispondono alle stipulazioni del 
concordato,.e fra queste novità stanno in prima 
linea.i.iribunali ecclesiastici..in.materia.di.matri- 
monii. Ma si, vuol sapere che Salyotti, membro 
della commissione chiamata a délibérare suiicami 
Biamenti-da introdursi nel. diritto matrimoniulé 
dell'Austria, i ‘manifestata la'sua fortnale è 
DSi opposizione,.ed èspréssa»fasua opinio 
un splo separato; e.discorde colle deliberazion 
della magkidreia dA oO I i 
3\< Non si può guarentire chè la cosal sia desco 

ente ;inyguesti sensi; marse-quella voce non È 
infondata, è facile a comprendere che il, consi. 

lierè Salvotti debba trovate difficolla ad entra 

el, mipistero;» Boi Apilfpicpiii cfree | 

Così scrive ii corrispondente della Gazzetta di 
figura: Sarebbe però veramente nuovo! che u 
impiegato austriato' tiffurasse uh posto ‘fel'inini 
$terò per tion urtare Colle priprie comutizioni per 
$onali;. ciò ha iroppo un colore costituzionale per 
essere applicabile all'Austria, ove i ministri hanno 


la missione di fax } pravalape Ma politica del loro 
r 
ò 


padrone e non la pro ria, ove il peggior delitto 
in'politicà,( Favero bio psi I 
mòdo È da dmarti che ; ali 
di,cui gli anjecedenti sono abbastanza noti,, è, di- 
venuto quasi liberale dalPiipero pipi ter- 
l'Austria: a TN a > 
Nar PRUSSIA —— e 
Il Times.ha.un lungo articolo intorno al. duello 
fra il signor Hinckeldey e il signor Rochiow, «il 
quale termina ‘nél seguente modo: ; ‘ 
< Ora sta a vedere che cosa farà il'ra," Si dice 
che abbia saputo, del \progetto di duello molta 
tempo prima che accadesse, eppure quando seppe 
che il suo fedele‘servitore ‘era ‘morto, scoppiò: in 
esclamazioni ‘di Uolote è d’iral\Alcuai possono 
supporre ché un talé intbidente sia caratteristico di 
questo monarca, e dia poco motivo di sperare fer- 


mezza nella punizione dell’ olfensore e nella resi- 
stanza contro le dai nigi dog & da 
3uò parfito. Fédericd' Guglielino Sen du fi 
più disgraziatd dei re.! Con! talenti molto maggiori 
che in generile:sono concessi ‘agli. mominii, con 


elevati principii' morali e con una mente: collivatà 
da lunghi studi, è in grado di ragionare: su' molti 


Uesta «irritazione ‘del ‘éonte’ Orloff, gli 






argomenti e di'criticarli meglio: che quelli coi quali 
parla. Ma l'educazione estetica e Ja moralità pieti- 
stica sono del pari sempre incapaci. a, segnargli .la 
giusta via nelle difficoltà che incontra. Egli ha 
sempre molli piani Visionari, ora vuol essere un re 
assoluto, ma paterno e pio, in altro tempo vuol es- 
sero imperatore democratico. Lea 

« Aletmi anni sono il sto patriottismo loin 
dusse ad'assalire un piccolo stato inoffensivò, 6 
ullimamente ha sottoposto i prmarii interessi del 
suopaese ai dettami di una barbarie aggressiva! 
La morte di Hinckeldey lo trova .in quest'ultima 
fase, e.chi-può dire,quale speranza. non abbiano 
riposta Rochow e i, suoi amici nell'opparente, di- 
sposizione del re di cedere in ogni cosa all'auda- 
cia e perseveranza del loro partito? Speriamo che 
questo avvenimento desti Féderico Guglielmo 
dall'apatia degli ‘ultimi due anni. La Prussia ‘ha 
accettato l'invito di mafidare*dn inviato alle con- 
ferenze; ‘ed egli è ‘ora ‘în suo potere di'riassumere 
in un certo grado l'alto postorche le è dovuto rin 
Europa. Se il re ha,suMeiénte energia per opporsi 
alla banda.che vuole alienare la Prassia dalle po- 
tenze occidentali, ristaurare intte le iniquità del- 
l'antico sistema, e. fare del proprio paese l'avan- 
guardia di un piano russo di aggressione, egli 
ne ha ora l'opportunità è può nobilmente emen- 
dare il passato. Bre 


Dispacci elettrici priv. 
| AGENZIA StEFANT 
; Parigi, 19 sera. 

Il Times dice \che le conferenze ‘saranno 
te»minate. ela pace sarà'conchiusa prima 
del 31 marzo; ma che i patticoldri dei pro- 
cessi verbali non. saranno, probabilmente 
pubblicati. 
Ilhollettino, della borsa e le notizie della 
sera sono in ritardo! cs: 1 0; ri 

Dispaccr elettrici dei»fogli -frantesi 

Londra, 17 marzo. Uni Tedeum fu cantato nella 
cappella dell'ambasciata: francese, al quale éra 
presente tultò il personale. Nello stesso giorno il 
conte dì Persigny diede un gran pranzo, nel,quale 
furono portati molti brindisi all'imperatore, all'um- 
peratrice e al principe imperiale. 


G. Romsatno Gerente. 
«=_rrrt. II 
CAMERA L'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 19 marzo 1856. 
Fondr pubblici 

1819 5.0/0 18.bre—Contr. della m. in c. 97 25 
1848 5 0/0 1 marzo — Contr.m. in è.94 75 
1849 > 1genn. — Contr. del giorno prée. ‘dopo 
ta la borsa in è. 98/75 96” È 

be» Id;in:lig 96.96 50 p.31 marzo 

nu Contri; della. matt. in e. 93 75 96 
1851. » 1.dic:—Contr. della matt..in c..96 

è 0 1d. in liq. 97.25.97,50 p. 30 aprile 
1853 3 0/0 1 genn. — Contr.del giorno prec. dopo 

la borsa în c. 62 
ld.-in-liq: 63 p. 30 aprile 


Fontti privati 


Az: Banca niz. —Contr. dellà matt. in tig. 1440 
di | p.'31 marzo 
Cassa di comm, ed ind.— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 875 880 p. 31 marzo 
Contr. della matt. io liq. #80 p. 31 marzo, 
I 895-p. 30 aprile 
Cassa di sconto di Torino—Contr. matt.in c.-340 845 
Id... Nuova emiss, —Id. in lig,.325 p. 31 marzo 
Acqua potabile Sangone — Contr.. inalt. in c. 400 
Gaz vecchio = Contr. matt: in'lig. 131030 aprile 
Ferrovia di Cuneo, 1:8.bre+Uontrs del giorno prec. 
; dopo la borsa inliq. 715 p. 31 marzo 
Contr della mat. in.liq. 715 p. 31 marzo 
Ferrovia di Novara , 14genn. — Contr. del ‘giorno 
e: dopo la borsa in c.1700' ; 
i Idi.in lig., 705 ‘p.31 marzo, 710.715 p. 30 aprile 
"0, Gontr. matt. inc. 697 98700 
“Id. in Hg. 705 p. 31 marzo, Dp. 15 aprile 
Ferrovia di‘ Pinerolo — Contri matt. in-liq. 293 
Liaar "i ti p..31 marzo 
Ferrovia di Susa — Contr. del giorno prec. dopo 
borsa in c. 600 
. ld. in lig. 605 p. 15 aprile 
Ferrovia di Vercelli, Casale e Valenza — Conir. 
} del giorno prec. dopo la borsa in liq. 
x p. 31 marzo 
Contr. della tm. in liq. 486 p. 90 aprile” 
i meta Po : 
Gresham Life Assurance So- 
eiety — Compagnia inglese d'As- 
sicurazioni a' premio fisso sulla 
vita — Sede principale. Londra, 
33, Old Jewry — Amministra- 
zione. continentale, Parigi, 15, 


via Drouot — Succursale d'Italia, 
© Donino;, 0) via deirConciatori: 
se SOMpenie Gresham assicura senza 
nden ‘titolo di xd! imistrazione 
vo petone i Pardo Bri bssé siario. 
‘Quindi approfittandò delle!.stè"humerose 
COTNMADaiOAlAa MRLAR AR 1a ) 
i e economia, © 
Dee 4, Fade Dente alle figlie 
una'dote totivetifente'o procacciare un ‘sé- 
lido ‘avvenire ai figli} - pr3 Glatty 
‘*Uncapo di famiglia che vuol provvedere 


alla comoda sussistenza de’ suoì sari, anche 










e 





nel disgraziato caso © 
prematuramente, prima di'avere accumulato 
ùn soddisfacetite! patrimonio!" ltunu: nowta 

Un creditore che vuol'‘premunirsi eohtiò 
il pericolo che ad'‘onta'della miglior buona 
fede, il suo debitòre, ‘moréhdo' répentina- 
mente, non lasci i mezzi sufficienti a soddi- 





sfarlo ; : i a Ha 
Un, debitore,che .ha.bisogno di..circon- 
darsi di nuoyele.solide garanzie in facciarai 
creditori; ‘0 (obo Anmi ti ib sò : 
Uni benefaitore che'#udl' favorite» una 
determinata’ persona, senza ‘danno ‘deé’stivi 
eredi ; SEE TDI OA IUoIsie 
Un celibe che'vuile procacciarsi ' una 
rendita vitalizia, per.l’età sua, ayanzata, ; 
ricorrendo alla Gresham possono raggiun- 
gere .il loro .scopovin ,modo. più \sicuro.e 
completo, di quello che.sarebbe loro pos+ 
sibile per qualsiasi: altro. mezzo» li vi ego 
Oltre: i vantaggi delle «garanzie*speciali 
che la legislazione inglese impunè alle Com! 
pagnie d’ Assicurazioni, dellà' rinomanza 
goduta dalla Gresham, della qualità delle 
persone che la dirigono, parecchie delle 
quali amministrano in pari tempo la Banca 
d'Inghilterra, della modicità dei premi, che 
esige; délla liberalità ha presiolo a tutele 


. sue. operazioni,,della, rilevanza degli utili 


da essa'/realizzati e che cede agli stessi 
assicurati sino alla concorrenza dell'80 jo; 
utili che nell’ ultimo «annuale esercizio, 
chiuso ' col 31;luglio:11855; toccarono ila 
somma. di fr. 2,631,818 35 per le Isole assi- 
curazioni in caso di morte, risultato $ériza 
precedente negli annali delle stesse Com- 
pagnie Inglesi; ‘oltrea' tuttiquesti vantaggi 
la Gresham ne presenta ‘alcuni ‘altri affatto 
eccezionali. Infatti per citarne alcuni : 

La Compagnia Gresham accorda»iglilas- 
sicurati dei prestiti sulle loro:polizze; e còn 
ciò offre loro una'risorsa'in èuso di bibogno 
e somministta il mezzo'di pagarei premi; 
anche nei ‘tmiomenti i' più ‘GIA GrtE.10* 10 0000 

Non restinde'il'ontratto neppure nel dasò 
di non effettuato ‘paganiento' dei premi, 
quando la polizza abbia già qualche anno 
di data, ma.a .norma.delle.circostanze,-ac- 
condiscende 0 ad ammortizzare; essa stessa 
le polizze, o a modificare la specie dell’as- 
sicurazione, agevolando sempre all'assicu- 
rato Il mezzo di provvedere, in vita, ai pro- 
prii bisogni, e dopo la morte a quelli della 
sua famiglia. 

Cede l'80 per 100'degli utili ‘agli stessi as- 
sicurati, i quali possono o ritirarli in con- 
tanti, v lasciarli in deposito, ad aumento 
progressivo :del capitalè ssiduratb) od ado- 
perarli a diminuzione 'dei'premii da pagarsi; 
talchè in’ quest'àltimò iso, dopo'uri certo 
numero d'anii, ‘l'assiciitato "può non solo 
essere esonerato dal pagamento dei premi, 
ma percepire; egli stessoi:deglitutili, senza 
intaccare il capitale assicurato. 

Permette ai suoi assicurati di viaggiare 
per terra e per mare e di visitare tutti i 
porti ‘del Mediterraneo | senza’ nessun “ai- 
mento di premio. li! "eni NT 

Continua l'assicurazione anche alle guar- 
die nazionali: :corivocate ‘regolarmentò,' chie 
combattono per la difesa del governo e 
delle leggi nel proprio territorio. ., 

La Compagnia Gresham eseguisce e-ri- 
ceve'i pagamenti esclusîtatmente per mezzo 
dei banchieri della Compagnia ;stabiliti.in 
tutte le principali città..'.. 

AI ‘verificarsi delle condizioni’ stabilite 
dal contrat, ed ‘al più'tardî hei trà mesi 
successivi alla presentazione déirdacumenti; 
eseguiscelil pagamento della somma assi- 
curata; con ‘mandati sulla Bdhta d'Iaghil- 
terra o su.quella di Francia, a scelta dello 
assicurato .0 de’ suoi erèdi. vorei 

Per l'assicurazione dei fanciulli, una'com- 
binazione speciale , | felice » ritrovato, della 

Compagnia. Gresham,'accolta dovunque. con 


immenso favore, ai vant Bidelle altre com- 
0 


binazioni cohgiange quello di garantire "a 
minimum fisso di capitale) — chel» 


\\Ili padre, di famiglia;, previdente»\pet la 
sorte, de' guoi figli, è essenzialmente Interes- 
Sato a prenderno esatta èognizione. - 





» T'orino,' Librefia di (\SCHIEPATTI, 
pile\\p stkyia di Pog, N. 41 otto 


CORSO TEORICO»PPRATICO 
Oi eu moasern® 4 gaqmoi sil 
LA COLTIVAZIONE 'E LA POTATURA: 
DELLE, PRINCIPALI PIANTE ERUTITIFERE 

DEI FRATELLI —lMisomitine 

Maisellino + Giastppe ODA: 
Opera ornata .di,137, incisioni in legno dise- 
gnate dagli autori. — 1 vol. Prezzo, L..3 50, 
Franco per la posta! contro vaglia, postale 
T).t876Riaeua sLonno sis 







he-la morte .lo:.colga | 











ooitiloa. si; 





e Meereto Reale 91 agobto 1955" 


situata in Torino, via di Po, N41: t30gqu iene 


Ter) 


Igiecu 


La PATERNA 
CENDII: è L'ESPLOSIONE del GAZ lordata 


Assicurazione contro gl’incendii € l'esplosione del gaz. 
. Compagnia Anonima d'Assicurazioni a PREMIO FISSO, contro gli IN- 


ed autorizzata,a Parigi per Ordinanza Reale 


del 2 ottobre 1848, forma una sezione speciale dell'Amministrazione e Stabilimento. della 


CASSA PATERNA. 


Con, apposito Decreto Reale in data 12-marzo 1855, questa Con 
ad Pipa ASSICURAZIONI INGENDII anche ne RR. Stato Sar beva 


. Fa prima ;cura della Direzione ganerale.dì 


ricognizioni le più.diligenti-sulle varie località componenti ques RR. 
in, grado di applicare un'equa. tariffa, avuto riguardo alleamaggioti o minori probabilità di 


Lil itug sming andai 

nia venne autorizzata 
x isp sine? srl 

far praticare da uomini esperti gli studi e le 
Fitati Sito etere 


Sinistri, ed alla varietà dei, .sistemi.di costruzione sia delle case’ civili è rurali, sia delle 


fabbriche.e magazzeni,indastriali; eee, 


E, per questirmotivi-che:essa havatteso finq 


esserelin situazione di, soddisfare alle. varie richieste 


tariffe,.e con, piena scienza:degli obblighi.ch 
spemenza, di.12.anni d' esercizio delle molte 


ul a dar principio alle sne operazioni È onde 

a'assicatalione pei Farmiodiona delle 
e viene ad assumelsi; e ciò non tanto per l’e- 
sue.operazioni, effettuate.in..Franeia,.\Africa, 


Spagna, Olanda e Svizzera, quanto per le nozioni raccolte.intorno alle.speciali condizioni 
delle varie provincie di,guesti RR. Stati, ove i pericoli d'incendio sono maggiori o.minori 
secondo la diversità di clima, di usi e di fabbmcati, i quali, per molte circostanze differi- 


scono 'da quelli delle regiohî suenundiate. 


Il gran numeto delle varie Assicurazioni sulla VITA realizzate in questi RR, Stati, l'e- 
sattezza con la quale vennero soddisfatte tutte le Assicurazioni in, caso di morte, e pagate 
le'tendite'Vitalizie'ad‘ogni scadenza, fannò sperare ;a quest Amministrazione che. un'eguale 
fiducia e'favorè sarà ‘iccordato al' nuovo tano d'assicurazioni, che, va ad attivare... , 


Oltré te gdtanziò iòrali e teali qui sotto d 


blico, 


stata Ja Cauzione DAponta dal R. Decreto d'autorizzazione, consistente in rendita ipotecata, 


su questo Debito Pi 
va €00 so 


"Fondo Sociale di Fianchi 5,000,000;1 | 


eseritte, questAmministrazione ba,di; già. pre- 


accresciuto .recentemente d’altri Franchi 5,000,000 





ConsiGLio D'AMMINISTRAZIONE; : ci. 
5‘8%5 nof ur PRESIDENTE ve ide da, 
Sig Conte ‘e Cav: DE FLAVIGNY, O. + Deputato al Corpo legistatità. k FRA 
; CONSIGLIERI : id Li i 
Sigg. Cav. DEMEUFVE 7, Proprietario, ex-deputato; : 
dad Cav. LEDAGRE ;, ex-presidente del Tribunale di Commercio della Senna, membro 


del Consiglio Municipale. 
Marchese e Cav. DE-CROIX 0. t, Senatore 


Li 
gli 


i 
al 


CAILTEAUX, Negoziante, Membro del Consiglio della Banca Nazionale Ùi Sconto. 
AUDIFFRED, ex-giudice al Tribunale di' Commercio della Senna. 


« 

$ Conte DE-MORGAN-FRUCOURT, Prop 
« MIRAULT (Enrico), Avvocato. 

« 


rietario. 


Cav. KLEIN, ij ex-giudice al Tribunale di Commercio. 


stnot 


Le doniande d'ivssi curazione dovranno:dirig 
n.11. nelle provincie presso Agenti locali, 


rimbotsotinicasò di sinistro verranno;effettuati in Torino, come sì pratica; per 


razioni. sulla. vita. 


 imot bno 


CHIUSANO. GIUSEPPE 


SERRAGLIERE x FABBRICANTE 


D'OGGETTI IN FERRO 


Nel detto negozio trovasi un scelto assorti- 


mento'ii Letti in ferrò vertilciati al forfno è 
guerniti con montatura e senza, ‘delli Pliatie 
d'ognizfot@malsi sinebnone 100) 
\ «Qlire.ilisuddetto articolo lieme: porta-catini, 
vPorta-manielli ed altri.generi relativi, il tutto 


Lelio e pangniro qualun- 


AVVISO 


ALVIAGGIATORI s:« PARIGI 


GRANDE ALBERGO” DI FRANCIA E D'INGHILTERRA 
Rue Richelieu, 72, è des Filles St- Thomas, vicino 
alla Borsa, al Palazzo Reale ed ai Boulevards: 

Estratto dall'Independance Belge: « Ilsig. Chalanqui 
è ano degli Albergatori the ha avato il bon Spirito , du- 
tante»l'Espasizione, di mon imparrè a’ suoi ospiti delle 
note favolose, offrendo loro nnu tavola. delle meglio sere 
visa di Parigi. a 3,4 e 4 (r., a tanola rotonda, op- 
pure a parle in Lao Att) in una splendida sala; 
è'del'bubni alloggi a 25,14 e 8 fr) Quiestò magnifico 
Albergo merita la'preforenza dei Touristes'erdei Com: 
mercignti per ta sua amena, ;silhazione nel centro dei 
piaceri,e degli affariye per le cure che vi si trovano. 
ib NB. Langestri di casa. ed i camerieri sono tutti 


tedeschi. ni È , Tap: 

OLIVETTI: GASPARE 
‘FABBRICANTE! DI CILINDRI per Stores 
delle ‘finestrei'e-vetrine ‘conmollave senza. 


Via: B..V.degli Angeli, casa Baj;-N? 4, nel 
cortile:Tarino: il. cb,» bale Tri sl 





Direttore Generale 


Signor. Cav. C, MERGER, ; |. 


RIE TIA, M li ig BIRÙ 
ersi alla sede dell’Amministragione, via.di Po, 


muniti di speciale mandato. .r. enti d. 
e 1assicu- 

i s oribgsib ni d È 

Ye n AADirettore ne: RR. Stati. 


RICARDO ‘GARGINI. 


APERTURA 
del nuovo Bazar" italiano 


Grande assortimento di Profumeria e Bisot- 
teria, ed ogni sorta. di;chincaghieria. 
Situato. in contrada Nuova, n°116; 


: : Ioini fiani 
CENA GIORGIO. 
FABBRICANTE DA MOBILI e TAPPEZZIERE 
«Tiene nel suo. magazzino un grande assortimento 
di mobili di lasso dii legno Forealioni è del. paese, 
a modico prezzo. e 
Torino, via dell'Arco (Borgonuovo). 


Specialità di Cotoni 

Scelto assortimeato di Cotoni nostrali, Yn- 
glesi e di Parigi pei lavoti‘all'agò , a “cro- 
chets, a quipures è da ritamo nelle migliori 
qualità : lini per calze e calzetterie in ogni 
genere al,negozio. di R, Carisio-Brunetti e 
Figlio, via S. Domenico, n. l;, rimpetto alla 
chiesa... lob' onda { al “of 


GIO. MAZZURI. EC. 
Grande: deposito di. Speechl d'ogni 
genere e;Fabbrica di Cornici dorate,.\con 
ribasso di pre+zzo. ! 

Il negozio, già situàto invia Carlo ‘Alberto, si 
f riisrerto nel ‘grandiosi‘locali dell'Accademia 
Filarmonica, via’ dei Conciatori, n. 31. 


si colasia 
ì 


M NEGOZIANTE | 
GIOANNI FERRO pr'rarpezzeRie | 
IN CARTA, nazionali ed'éstere, a prezzi di 
fabbrica, via Guardinfanti, n. 5, vicino alla 
Trattoria del Limone;d'oro. 
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NIH34-VNNVO 
‘IL NEGOZIO 


da'Macchinista, pesi; emisure, di Giacomo GIOIA 
e. Fieno, è traslocato in Via Nuova, N. 2. 





Via S.Francesco d'Assisi (di Torino), N: 2 


. GRANDE “ASSORTIMENTO 
d'Armi da fuocoeg: 
e'da'taglio, che n S 
sottoscritto diffe agli anjà- "© 
tori,.della, caccia; come 
pure agli Ufficiali» 
‘Selabole di nuovo modello 
AMiNO.” Miani prezzi presso GIO. 






: 









PLUS DE FEU! 





Lé Liniment Botkk Mucitri d'Aix (Provence) 
rémplice le Fù sans traces de son emploi, 
sans Întefriptibh'de travail, sans inconvé. 
nient ni danger possibles ; il guérit toujours 
iitéries' récentes vu 
+ pia lès Entorsées, Foulures, Ecarts, 


‘olettes; les ‘y la Paralysie, 
la Gale, les! '} les ‘Pléurésies , les 
Pneumonies, les. es, les Rbhumes, 
les Catarrhes:;;les ès.. Enfin on 


l'employe avec avantage dans toutes les 
maladies qui reclamentune-révulsion éner- 
gique et.prompte..l, x... 

L'administration: des Haras l'emploie fré- 
quemment,; \ d'art ivétérinaire ‘en retire. des 
effets merveillenx,, et. l'extension toujours 
oroissante de ce linimentconstate Ja faveurdu 
publie et sa supériorité sur les autres prépa- 
rations rivales,.jalouses de ses succès con- 
stants. — Se méfier. de contrefacons. 

NB, Fhagua flacon ootogone en verre bleu 
et la.capsule métalliguequi.recouyre le bou- 
chon porte gravés ces mots: Liniment Boyer 
Michel. Aix, Provence, —L'étiquette est revò 
tueidela.signature du.propriétaire de ce Lini 
ment.— Depot à Turin. d la pharm. Boxzaxi 


Il dottorein medicina e:chirurgia ENRICO 
Cura ‘le ermie con metodo in- 
cruento’; 'dai ‘migliori ‘pratici ‘accreditato, e 
n'ottiéne'la gliatigione radicale nella plura- 
lità dei casi. Cuza pUre te malattie sifilitiche. 
— Abita.in piazza Carlo Felice, porta n° 11, 
piano;1.° — Ricevedalle ore;10 alle 12 ant. e 
dalle 3..alle.5. pom...) , ‘ 
: Riguardo alla divisione d'Alessandria, di- 
rigersi, per l'acquisto d'ottimi meccanismi 
erniarii, dal ‘chirufgo meccanico Giuseppe 
Righetti, via delle Scuole, casa Brodda. 


Le Pillole Angeliche scita 





4 hit: vanuto dall 
Commissione Medichlé | costituita dal Mintetro el ici talia 
publica, di f e fimedio nel Codice dei Medi- 


Camenti, soli { 
Queste Piltole agisconi direttamente sulla Fidice del vv 
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‘Lo Sciroppo di punte d'Asparagi 
è picomcacite: Ù issimo in gran numero di malattio, che 
calma senza irritare. L'impiego che n'è stato fatto negli ospe- 

Ù è, di Beauion e di $. Luigi ha di- 
% ore bastavano ter calmo Je pa itazioni di fl aieal pelo 
ne ta ran uo dì agi imc mento dei resta 


349. — Genova, 
(Bruzza, — Alessandria, Basilio — Novara, Caccia 
— Aosta, PS NNTTA 


Mlesio. 1, ., 





ri adottata dall'Acca- 


demia di Medicina 







neris, ecc. —Prezzo L. 5, — Esigere la. firma del- 
l'autore in rosso, coperta dal Timbro imperiale. 
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Tip. dell'OPINIONE diretta da Ci Cannove. 
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1 RISTATO;DI ASSEDIO. IN: PARMA 


ub elloq conii e 2201 Wgisesdine aletingiui JI 

Un.diltio' omicidio! ha !gittato lo spavento 

nella. popolaziomerdi;Parma. Ecco che ci 
SArIvOROTi M209 Sly Lamuarol loif omino | 

« Parma,  18:marzo. léri sera alle ore 

« settè: circa, nella! contrada dettadei Geno- 

«lvési, fu stilettato l'avvocato Gaetano Bordi, 


< duditbre ‘di ‘guerra. Rglif'già'da'alquanti 


‘è giorni) si diceva che fosse tra' quelli che | 


< lano riéévuto Avviso preventivo siccome 
«l'ebbe Magawly, ed al'par di questo è ri- 
« masto vittima,,ed è morto dopo poche ure. 
« Questi colpi; assassini \si eseguiscono con 
i« un'audacia inaudita, perchè Bordî aveva 
« dietro.sè, che.l’actompagnava; unisoldato 
« d'ordinanza, il qualé si è potuto accorgere 
« del fatto appena dopo che era avvenuto, e 
« senza conoscere il feritore. 

‘è Vuolsi che sianò designati vittime dello 
« stiletto quei che pronunciaronola sentevza, 
« di morte contro coloro che presero parte 
«alla specie, di sommossa del 22luglio,1854, 
« sentenza che, fu eseguita, e respinta ogni 
« domanda di grazia...Il. comandante Lanati 
« presiedeva quel giudizio; fu mortalmente 
« ferito: Illprocéessante Gobbi fu anclie esso 
« gravissimaniente ferito; éd'ora'è stato àm- 
« maZzato il Botdi Che Concorse come alidi- 
« lore a quella sentenza?... Quest'infelice 
« lascia la vedova con sette figli, dei quali 
«.il maggiore è tuttavia imberbe. i 

«Se deve;eredersi alle voci che corrono, 
« fra le. vittimersarebbe designato anche il 
« ministro Lombardini, perchè si dice che 
< anch'egli abbia avuto il terribile avviso. 

4 Questi fatti‘ spaventosi mettono nel jaese 
«'un'inoredibile costernazione, osi deplora, 
< cliè il-governo sia “infipotente ‘a ‘scoprire 


« Qlestò Mistero di sariguo. » 
197092. li I 


ica) 


La Gaszetta di Parma riferisce essa pure 
il triste. caso’, ma non. .dà annunzio della 
morte: dell'avvocato Bordi,e contiene inoltre 
le disposizioni. chevil governo ha creduto di 
adottare'# tutela della sicurezza pubblica. 
Noi riproduéianio ‘e la notizia ed i decreti : 

‘ MOL I 


l'arma, 18 marzò» 1816! leri sera intorno ‘allo 
ore 7, mentre l’auditore di guerra, signor Gaetano 
Bordi, passava: per la strada denominata Bussa dei 
Magnani insietne ad altro uNiciale, fu a tergo pro- 
ditoriamente ferito «di. pugnale da mano snono.- 
sciuta. L'assassino,.datosi a precipitosa fuga; in un 
timo scomparve. Il tenente Bordi potè, sorretto 
(da due militari, condursi fino ai'non lontani. vMizi 
del comando! di piazza, ove ricevette i primi: soc- 
corsi dell'arte, ed;i conforti della religione, Tre 
orerdopo venve. trasportato alla propria casa. La 
Sua ‘esistenza’ è luttora in-grawissimo pericolo, In 
coriseguenza di questo nnovo, atroce misfatto, ven- 
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NOTIZIE LETTERARIP DELL'ALEMAGNA 
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Ginevra, 15 marzo. 


Lo, sviluppo delle relazioni sociali in, mezzo ai 
continui progressi dell'umanità, la tendenza delle 
scienze odierne ad occuparsi dei bisogni del po- 
polo, rende sempre più sensibile la necessità di 
dare alle verità pratiche dell'economia politica la 
maggior diffusion®, anche nei ranghi inferiori 
delle popolazioni. E questo perciò uno studio. cui 
distintissimi; scrittori dedicarono le loro veglie 
nell'intento, di farne una scienza popolare,fdi pra- 
tica e comune utilità. i i 

Per, farsi un'idea di questo decorso, niente di 
meglio. che; il tener dietro alla storia, dell’ eeono- 
mia, esaminando come nella successione dei tempi 
le sue verità vengano ora ignorate, ora ricorio- 
sciute, ora’ travisale, ora rettificate , e. rilevando 
gli effetti ora benefici ; ora disastrosi che ebbe a 
sperimentare l' umanità. dall''avvicendarsi della 
pratica di buone e cattive massime. 

Con tali viste il dott. Rossbachi,. pubblicando 
una Storia dell'Economia: politica ( Geschichte 
der. politischen. Oèkonomie ‘von Dr. J.-J. Ross- 
bach. Wirzburg, Etlinger 1856 ) ha potuto pro- 
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hi Ì SITIR QUANTA CITERISTI. ML f I 
nero pubblicati: l'alo sovrano .e la, nolificazioni 
che seguono : ] à > elts) ts iene 
Noi\Luisa-Maria idi Borbone | 
Reggente pel duea Roberto;I; gli stati parmensi. 
+ Moni assassine han fatto segno ancor una vol 
ai Ioro scellerati ni due vittime innocenti, 
portato To spavento, el’ otrote nella ‘popolazione 
Buona e tranquilla di ‘quasta città. Tristi e' dolorosi 
oltremodo al cuor nostro sono'questi orribili falti. 
Miti erano è soho le nosite inlerizioni, manòn 
ciò possiamò dimenticare Îl' sacro dovere di rassi- 
curare i buoni contro i malvagi, è di adottàr quinti 
che valer possano a tale effettò.* 
* Per li qua: cdsa "I 
Abbiamo ‘dedrerato'è decretiàmo : 

Art. 1. Lo stato d'assedio, quale fu stabilito coi 
decreti del 28 seltembre 1849 N. 509 e del 22 di- 
cembre 1851 N/328, è richiamato in vigore nel 
comune di Parma e in (ulti i comuni foresi confi- 
nanti col medesimo. 

Art. 2. Per la ritenzione delle armi, per ogiti ne- 
cessaria ricerca, e perl'alloniamamento di chi non 
abbia permesso di dimora, saranno date lè oppor- 
tune disposizioni dalla direzione della polizia ge- 
nerale d'accordo col comando militare. 

Parma, 17 marzo 1856. 


tutte quelle disposizioni, severe sol contro quedi, 
h,4 


il 


Lutsa. 
Notificazione. 

In'eseenzione del decreto di S. A. ‘R. l'augusta 
duchessa reggente, în data di ieri, pel quale è ri- 
chiamato in vigore lo stato d'assedio nel comune 
di Parma ed in tutti i comuni foresi confinanti col 
medesimo, il sottoscritto assume per la sua anzia- 
hità il'eomanido militare. 

Le norine principali dello stato ‘d'assediù sa- 
ranno rammentate dalla direzione della polizia ge- 
nerale con ispeciale alissione, come lo sarà qua- 
lunque riltra disposizione che fosse ripotatà op- 
portuna, d'accordo col comando militare 

l'arma, il 18 marzo 1856. 

Il general maggiore 
Conte CRENNEVILLE. 


Parma è dunque posta .di. nuovo sotto il 
regime, dello stato d'assedio e sotto l’arbitrio 
della polizia e del potere militare, incapaci 
perliaddietro a mantenere la quiete e l ordine 
pubblico. 

Il governo doveva prendere delle provvi- 
sioni che tranquillassero gli animi dei citta- 
dini; ma qual è l'origine del'male? Quale 
la causa di omicidi $ che si ripetono con 
tanta frequenza e si ordisconò' e-compiono 
nel più rigoroso segreto ? 

Nel foglio del 17 corr. noi lamentàvamo 
quest alti che rivelano ‘un pervertimento 
della coscienza e non, potevamo astenerci 
dal ricercare qual fosse la causa di. una 
confusione; sì; strana.e dolorosa delle idee 
morali, in un paese la cui popolazione è 
d'indole mite, educata e' civile! 

Il governo austriaco e l’arbitrio della po- 
lizia è dell’aùtorità militaro hanno iritrodotto 
nelle idee il disordine che sì manifesta nelle 
attribuzioni del governo e dei poteri dello 
stato. Se in qualche parte d'Italia si manife- 
stano istinti che sembrano far dubitare dell'o- 
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porsi nel suo.libro il fertile tema : « di sviluppare 
le nozioni sul progresso successivo delle scienze 
economiche; e di dimostrarne il nesso col diritto 
la politica e la civiltà. » Perciò l'autore dovette na- 
turalmente tener dietro all'andamento storico del- 
l'umanità sino dai primi suoi principii, chiaro es- 
sendo che ciòche vi è di più essenziale nella scienza 
economica si deriva dalle stesse condizioni gene» 
rali dell'umanità. L'autore premette una disserta- 
zione sullo spirito della storia a guisa, d' introdu- 
zione .alla sua opera, e quivisono segnali i diversi 
gruppi di paesi e.di popoli nei quali si spartisce 
il mondo, notati i caratteri delle epoche; prinei- 
pali nella storia dell'umanità , e riassunte (in un 
quadro sommario Je.crisi principali nella vita delle 
nazioni, salvo a trattare più; dillusamente nell o- 
pera stessa questi argomenti. 

Nè per certo; yi sarebbe: a. ridire, su (questa 
base della storica, esposizione delle scienze, eco- 
nomiche, se. di unsol tratto l'autore non.ci ri- 
velasse la limitatezza delle sue idee. col voler 
imporre una barriera insuperabile, alle investi- 
gazioni della scienza e a’suoi progressi, col con- 
fondere libertà e religione in un sol concetto, 
col far dipendere irremissibilmente l'una dalla 
tra. La divisione delle. epoche. è però giusta: 
la prima, teocratica, trova, l'umanità nell'infimo 
grado di, eiviltà, il sacerdozio è suprema guida 
della, cieca moltitudine, Ja quale non riconoscendo 
il proprio valure è mantenuta costantemente 
nelle tebebre. Ma ciò în vero, non è l'opinione 
dell'autore; egli. considera. il sacerdozio quale 
organo ed interprete della volontà divina, quindi 
pure quale. rappresentante, e. sostenitore della 
civiltà. 
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omibile' ché fn'bti” 
sito Si donmettano'atidtavi issdssinit setiza 
è Alcun cittadino si curi di rintracciarhe 
Vul 
e un*governo 
în mistero che ‘itta lo spavento in tutte le 
Classi ? PORTIA 


VPL'Austrià ha sparsi niicianiti influssi Sulle 


rovincie, cho' slibiféno là Sua ‘protezione. 


I gbverni ché ‘abbiso@nand di forze di'fic-, 


catto non sono capaci Heppur di' diferldere 
la sicurezza delle persone ‘ed'impedire o 
reprimere delitti, che basterebbero ad'infa- 
mare tutta una popolazione se non fosse 
noto, che questa lî deplora e li paventa. 

È però singolare che pertutelare la quiete, 
il governo ducale si creda obbligato! ad ab- 
dicare di nuovo apertamente tutti i suoi po- 
teri edi suoi diritti nelle mani d' un gene- 
rale austriaco, e.che il comandante militare 
di Piacenza, dove, secondo i trattati, 1°, Au- 
stria ha diritto di tener guarnigione!, sia 
chiamato alla testa. della polizia e. dell’auto- 
rità militare di Parma. 

Perla terza volta dopo il:1849 l'Austria è 
riuscita ad impadronirsi del governo.di Par-, 
ma, e vi è muscita mercè disordini ed omi-, 
cidi, di cui Parma è funéstata mon peraltro 
che pei tristi effetti della signoria austriaca. 

L'Italia, spettatrice di ;questi insulti «alla 
quiete ed.alla moralità, e di atti di. violenza 
provocati da altre violenze, impara. wiepiù 
ad apprezzare la sovvertitrice influenza della 
dominazione straniera. 





I SERVILI DELL'ARMONIA 


Iì Piemonte è un paese di servili. L'Ar- 
monta îm.prova come due e due fan quat- 
tro. La servilità aveva già invase le camere, 
gli uffici, ‘le’ amministrazioni , i giornali: 
non le restava più da invadare ‘che i tri- 
bunali, ed anche questo sacrificio è com- 
piuto! 

L'Armonia non fa neppur eccezibne in 
favor de’ suoi amici, probabilmente perchè 
non crede che laloro servilità sia colpevole, 
obbedendo eglino al. papa il quale si chia- 
ma servo de’ servi, come Agamennone era 
chiamato re de’ regi. 

E quali, sono le' prove di. servilitàdate da 
Torinoe da tutti i piemontesi ? Siete benéin- 
genui sele:chiedete, Esaminate la Gazzetta 
dei tribunali, leggete le senterize dei nostri 
magistrati, e se dopo non siete convinti 
che i nostri, giudici sono arciservili e non 
hanno ombra d’onore, nè sentimento di in- 
dipendenza, siete ciechi ed ostinati incor- 
reggibili e dimostrate col fatto che non siete 
migliori di loro. 
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La seconda epoca. riceve il suo nome dalla 
natura, è il regno delle forze naturali. (Natur- 
staat). 1 popolo ‘acquista la coscienza del. suo 
valore, de doti innate si svegliano éd entrano in 
lotta colle credenze religiose; è rotto l'illimitato 
potere del sacerdozio e: questo è costretto ‘a di- 
videre» il. suo dominio sulla. moltitudine; dalla 
nuova casta che sorge da questa. emancipazione 
parziale della moltitudine nasce l'aristocrazia e 
con essa la schiavità , i legami della gleba. M 
terzo periodo è quello: della libertà , i. nostri 
tempi di progresso? nei quali l'uomo ha: iniziata 
la lotta per giungere ‘al primo sesercizio di tutti 
i suoi diritti. L'umanità si. fa: strada, ma, non 
pare che ciò piaccia. all'autore. Chiama i tempi 
quelli dell'epoca organica, e la sua mano è restia 
a trattarla, imperocchè secondo l'autore havvi 
una macchia di fracidume, cui potrebbe recar ri- 
medio un ragionevole, socialismo. 

A guisa di un: filosofo della natura, l'autore 
qualifica la sua storia, nella parte più essenziale, 
di fisiologia dell’ umanità,; pur trattata .in tre se- 
zioni a seconda delle epoche dello sviluppo u- 
manitario. In ogni fase sa. mettere a posto i 
suoi principii e. sentimenti religiosi, e l'idea. sua 
preconcetta è di dimostrare come anche in que- 
sta più mondana di tutte. le mondane scienze, 
l'economia politica, l’abbandono dei principii re- 
ligiosi guidi alla rovina. Progredendo nella sua 
storia con questa confusione e. limitazione di 
idee, l'autore inciampa ad.ogni passo, e'giunge 
a’ nostri. tempi così .sconquassato e. infastidito 
in sulle percorse vie dell’empietà, che per altro 
non gli rimane fiato se non che per. sospirare 
religione !. religione! .come .il pellegrino arso 
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1 NGI nostro,:paese,, non, x'ha che una jsla 
antico conii dota "a 
magistrati sono proprioii,solibaeni,,;E 90- 
ina dabidazue,sa la corte d'appello di fam- 
‘berì. ha ussolte le Dame del. sacro, enore, che 
rieusirono;d Alle leggitzoup il 

Noi. imono ‘mai, l'ingiuria alla ;Sa- 
vola,di (disconoscere, l'animo; rindipendante 
«dei supi, figli ma sp, un libartino, separagse 
































vili,.e "paci 9$SPPO,$enzA Coscienza 
e servili coloro, che hanno, pronunciata, una 
SENtEUZA CONIraria a” adipigui 
interessi} che non, direbbero, i di- 
fensori dell’ ordine je della, religione? ] Ji- 

ttano, al- 
nulla è sacro per essi, 


bertini, griderebbero,, non ri 

cuna autorità : 

neppur la giustizia, e,vilipendono i giudici 

per iscassar le fondamenta, dell'autorità e 

dello stato. PEGI TTI 
Tali cose seriverebbe l'Anmonia, goll'ar- 

rota di qualche, ammonizione al governo, 

che fa alleanza con quelle scaltre volpi che 

sono ì liberali, e corre difilato, ed a capo 





















chino alla rivoluzione, lasciando che. si 
corrompano ì principi su cui poggia la so- 
cietà. sat 

Forse l'Armonia riguarda il diritto di dl- 
traggiare la magistratura ed aCcagionare di 
servilità tutto un popolo, qual suò privitégio 
speciale, e niuno glielo contende. sinagi- 
nate se qualcuno può invidiarle un priv - 
gio dî tal fatta} Smy At figa Cia 
_ Un illustre letterato francese è, stato con- 
dannato quattro anni sono al carcere ed 
alla multa, per aver esaminata la sentenza 
pronunciata contro il Libri: niuno Sòrse a 
lamentare la sorte. di quel Tettèrato, perchè 
in tutti i paesi ciyili lè senténze dei'magi- 
strati sono rispettate, è l'autorità dei giudici 
è venerata, anche quandò lè lor decisioni 
offendono i nostri intéréssi' 0 contràriano le 
nostre simpatie. 

Ma dall’Armonia, che muove continua 
guerra alle istitàzioni ‘patrie, si può preten- 
dere riverenza alla magistratura? * * © * 

Soltanto i Savòini sono indipendenti. La 
loro indipendenza è antica come il mondo. 
Ne volete uua prova? ve la porgel'Armonia. 
Essì presero il cancelliere di Sayoia, Gu- 
gliélmo De Bolonier, ilo condannarono a 
morte e lo gittarono con una pietra al collo 
nel lago vicino a Thonon in mezzo agli 
applausi del'popolo. pa e 

Questa è vera indipendenza! ‘Abcusare 
ur cancelliere è condannarlo a morte, è un 
nogpulla;: ciò ché (dirhosftay ches "il Savoini 
non erano sbtvili, è l'aver gittato il De Bo- 
lonier nel lago fra gli applausi del popolo. 

Per essere adunque indipendenti bisogna 
ristabilire la, morte, per, annegamento; la 
forca è buona cosa, è uno strumento, di or- 
dine, come serisse.il. conte De Maistie, ma 




































































dalla sete sospira il liquido elemento! diginre alla 
fine non può: negare che. anzietutto, è .d' wopo 
assicurare all'operaio l'esistenza materiale senza 
di che ogni spirituale alimento: condurrebbe ad 
una sterilità desolante. puru si 709) nil 
Ciò non può essere impugnato, conie:è ariche 
innegabile chie quanto più sarà data soddisfazione 
a questo principio sociale , tanto meno si avrà 
da temere ih causa di tendenze: rivoluzionarie. 
Cessarido i motivi dell'oppressione é.l'oppressione 
stessa; cessa anche, la rivoluzione) di essere un 
estremo rimedio ad um male estremo, e‘dade da 
se medesima. Sceverando. quiudi dalla, quistione 
l'elemento religioso che..vi-è affatto; estraneo, lo 
scritto. del. dottor. Rossbach! contiene molte in- 
contestabili verità, ci èiuna preziosa guida fra 
il labirinto. degl’ in'eressi materiali dell'mmanità 
e il vpi - sociale. ja 
corte «di. Versailles dal. principio. del; se- 
colo XVIII sino! alla. metà del XIX. ( Der Ver- 
pr Anfange des XVH4l bis zur 
Mitte des XLX Jahrhundertes von Magnus Jacob 


von Crusenstorpe Hamburg , Hoffmann, und 
Campe) è il titolo poco esatto di. un'opeta; della 


quale sono comparsi finora tre volumi ; @ che , 
dopo aver dator; una: cronaca sommaria=di pu 
i vizii dei; tempi.anteriori, ci. marra tutti i fatti 
curiosi accaduti alle corti durante |’ accen- 
nata con {ultivi più minuti particolari. Quest'opera 
costituisce in questo modo una specie di cronaca 
scandalosa che getta una strana luce sni e- 


dimenti\dei sovrani di diritto divino , det, .loro 
favoriti e. delle loro favorite. I volumi, pubbli- 


calì giungono .sino ‘alla morte di } c0- 
sicchè possiamo attendere .ancora;una Iserie 
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tenze. sMPltrs0naa di rg dt 
"UTO TANTE e crei eni 1 so ri 
« Ah! Se Ciamberì fosse ancora capit 
« degli stati dei reali di Savoia, visi 
« mallevadori-che-non-avremmo-avuto-tanta 
€ dilapidazione del pubblico erario, e dà 
‘''lddiga pezza quilehe De Bolonier, debita 
“'a'metite iprocéssatb é'condannato;; avrebbe 
“e fitto 4Pirdafo enel Pos] anni sitio 
'&Nbf SAppiamo quanto i"savoiti'ed i loro 
’iagistra saranno rivonbstenti all'AFmonia 


di questi bel complimento; poichè: l'Armo-' 


rid ion 'semibia avere wéoncetto tfoppo 
l'elevato ‘della loro ' civittà jise li erederca- 
‘paci af affogure la' getite sel ‘Po, il quale, 
‘trà’ putentesi; igioravanio che fosse nelle vi- 
‘dindfizò’ di Cianiberl ome il tago! di Gine- 
“ VialIntantolSiamio avvertiti che i magistrati 
‘tion’ 'Saràino mai indipendenti finchè non 
condanninòo# fire“ fonfo'tel' Pò, con una 
‘pietà Ul dollo; ‘gli ‘avversari dell'Armonia, 

i quali ‘sono ratti (chi ne dubita?) rei di di- 
lapidazioni e di ‘imalversazioni, quantunque 
tutti siano usciti dal'‘potere poveri e non 
più ricchi di prima, mentre gli uomini del- 
l'AVmOnia, entrati poveri, ne uscirono cari- 
chi d’oro. 

Uni ‘giorno ci accadde di leggere nella 
Stessa! Armonia che i liberali sono'rei di 
Vu di delitti, e che'i rivoluzionari di 
‘Francia haono nientemeno che affogati mi- 
gliaia di ‘Yetrogradi nella Loira. 

Ora l'Armonia, éolonna dell'ordine e 
 mansueta come un agnello, si fa rivolùzio- 
| Naria, e lamenta che Ciamberì non sia capi- 
tale del Piemonte, perchè avrebbe il diletto 
di assistere al' tonfo; di Boncompagni, di 
Rattazzi, di Lanza e di altri nel Pol I bar- 
caiuoli, nel giorno della lor festa, gittano i 
pesci nel. Po; l’Armonia farebbe festa il 
giorno che vedesse gitlarvi i suoi avversari 
debitamente e legalmente. 

Perchè non chiede siano ripristinati i ro- 
ghi dell'inquisizione , e lascia il fuoco per 
l'acqua? Forse crede che i roghi siano pas- 


sati di moda dopo che il consumo del com- | 


bustibile è tauto cresciuto, o vuole procu- 
Tare all’erario un risparmio facendo adot- 
tare una punizione che costerebe nulla. In 


fatto d'economie l’Armonia vale un tesoro: | 


peccato che quella da essa proposta non 
potrà essere approvata che da un governo, 
il quale avesse l'Armonia per foglio uffi- 
ciale. A 

Un giornale che, dopo aver vituperata la 
magistratura, consiglia di aifogare nelle 
onde del Po i suoi avversari, ha perduto il 
cervello, oppure ha smesso ogni sentimento 
di pudore e di onestà. Noi preferiamo la 
prima supposizione, che è anche la più ca- 
ritateyole. 





Teatro della guerra 


” CRIMEA 
Leggesi nel Corriere italiano : 
< Le ultime notizie pervenuteci dal’campo degli 
alleati giunsero per la via di Varna. Esse ne fanno 
‘‘sàpere'che'in’alcutiî luoghi non $i presta fede alle 
Wool di una prossima conclusione di pace. Conti- 
——————————_mumunumrumen 
di'tali ‘narrazioni. A noi ‘basta di aver accennato 
questo: curioso libro, ‘il di:cui tenore sfugge ad 
Una- più estesa ‘analisi. 
(«iNeniamo. ad una specie; di pubblicazione, che 
ha trovato numerosi lettori in'una classe, presso 
la. quale il diletto nella: lettàra'è in ragione in- 
«verso dell’elevatezza e nobiltà ‘dèi sentimenti, e 
dell'utile effettivo che ne scaturiscono. Il roman- 
ziere: e autore drammatico -Hacklinder:ha aperto 


la via;colle sue Avventure del corpo'di guardia | 


e i suoi Quadri della’ guerra in forma di no- 
velle; e:dopo il successo che ottennero questi 
libri). particolarmente presso l’accennata classe di 
lettori, più numerosa di quello che si erede, non 

i può far meraviglia. che quello scrittore: abbia 
trovato emuli ed imitatori in'quel genere. Ma 

«diverse sono. le tendenze ‘che si appropriarono i 
diversi scrittori. Hacklinder y almeno nelle sue 
prime pubblicazioni, ci deseriveva con modi sciolti 
è senza arlifizio ‘la vita del soldato ‘i pace ed 
in ‘guerra,/senza idee e motivi preconcetti, ap- 
profittando degli argomenti ‘originali tali quali si 

\ o vpresentavano ; ma più lardi’ isi*è vinsinuata una 

“tendenza in’ questi racconti ;' che. trasforma la 

ilvivacità romantica; ‘ond’ erano. in sulle prime 

L:radorni, ‘im wma vera caricatura) 

ll + Sildà a: questi quadri una: veste ‘così ‘reazio: 
1» maria è servile verso : gli idoli trionfanti della 

giornatà, ‘ehe ‘toglie loro ogni naturalezza e' fre- 
schezza’; “che ‘si direbbero ‘odiose larve e vani 
spettri ‘di ‘un'altro tempo: essi compaiono in 
questa guisa; in''mezzo al ‘movimento letterario 
della'nostra epoca la quale certamente aspira a 
cose più elevate, che non l'apoteosi dell'antica sol- 
datesca ‘mercenaria dei secoli scorsi; e sembrano 


, Magistrati | 


cnc entreranno nelle, grazie dell'Armonia 
finchè non abbiano intr datto. questo castigo . 


Toei 
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nel:eodicese-non:lo.applichino:colle:loro1.sen. |. 
hi RI 


lav anti 
‘ch fsi vr 
Nicdtò gi 


Si occupano}nel sottominare il forte della Qua- 





fantena il. quale sarà fatto saltare în aria col 
mezzo di gallerie-solterranee- ripiene di polvere. 
Arrivarono al quartier generale dell’ armata fran- 
cese i generali Martimprey,, \Espinasse: e Chayt- 
ston. Vi arrivò pare.il. generale; inglese Williams, 
falto, prigioniero. dai russi a, Kars: 0 scambiato 
verso il, generale Kokonovitsch, fallo prigione ds- 
gli alleati in occasione della resa di Kinburn, » 
III TIRA ZII IAA 
. . » . DI . 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
Di Parigi, 20 marzo sera 
‘(Ritardato) 

Il Times soggiunge che dopo la sottoseri- 
zione del trattato di pace sarà nominata 
una commissione con l'incarico di occuparsi 
della questione dei principati e dei sudditi 
cristiani in Turchia. 

Azioni del credito mobiliare 1582. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 636 50. 

Strade ferrate austriache 918. 

Parigi, 20 marzo. 

Il bollettino della salute di S.M. l’impe- 
ratrice, del principe imperiale e del principe 
Girolamo continua ad essere soddisfacente. 

Il barone Manteuffel ha assistito alla de- 


*'éima seduta del congresso. 


L'undecima si terrà oggi. 

Il risultato del congresso sarà quanto pri- 
ma conosciuto. 

Nessun cangiamento nel corso dei fondi 
pubblici. 

Parigi, 20 marzo. 

Scrivono da Pietroburgo che si manife- 
stano colà indizii di cattive disposizioni tra 
la Russia e l’Austria. 

Il conte di Sonnaz, inviato da S.M. il re 
di Sardegna, è qui arrivato per complimen- 
tare S.M. l’imperatore. 

La borsa è fiacca. 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 








VITTORIO EMANUELE II, ecc. ECC. 

Il senato. e la camera dei. deputati. hanno. ap- 
provato ; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
seguo : 

Art. 1. Il bilancio passivo dello stato per l’eser- 
cizio 1856 è approvato nella complessiva somma 
di lire 140,938,254 72, ripartita fra î capi e le ca- 
tegorie di cui nel bilancio medesimo. 

Art. 2. I fondi assegnati nel presente bilancio 
per le spese d'ordine ed obbligatorie, descritte nel- 
l'elenco unico alla presente legge, possono essere 
oltrepassati senza preventiva autorizzazione. 

Tali maggiori spese saranno provvisoriamente 
regolate per decreti reali sulla relazione del mini- 
stro delle finanze. 

La loro definitiva regolarizzazione sarà proposta 
al parlamento con un progetto di legge a presen- 
tarsi tosto dopo la chiusura dell’esercizio del 1856. 

Art. 3. Gli acquisti dei cereali occorrenti pel 1856 
© pel 1857 all'amministrazione militare per la con- 
fezione del pane ad economia possono farsi a par- 
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voler risuscitare i guerreggiatori di mestiere dei 
tempi trapassati. Ai nostri giorni la milizia non 
è, 0 almeno. non dovrebbe essere, una guardia 
speciale dei principi, ma bensì la. difesa: della 
patria, e perciò dai quadri della vita militare 
che ci vengono offerti: dalla penna dei romanzieri, 
dovrebbe traspirare quello. spirito nazionale più 
elevato, che solo innalza la milizia alla vera e 
sublime sua destinazione. Invece che cosa rile- 
viamo negli scritti di questo genere? Vediamo 
evocate le ispide figure dei soldati di Wallenstein, 
e tutto lo studio dello scrittore è di presentarci 
l'ideale di quei rozzi e goffì battaglieri; briachi 
e dissoluti, che si agilavano nei campi dei con- 
dottieri nelle tristi epoche che segnano il pas- 
saggio dal medio evo ai tempi moderni, e dei 
quali Schiller nel suo Campo di Wallenstein ci 
ha dato una così viva e caratteristica pittura. 
Siflatti personaggi vengono messi in scena con 
degni © corrispondenti vezzi romanzeschi, e se 
ne' trae occasione per descrivere ed. ineulcare 
con istile veramente cavalleresco la cieca dipen- 
denza ‘e servile adorazione di coloro che come 
idoli terreni si sono posti sul piedestallo. Uno di 
questi scrittori è Wickede che diede alla luce 
un primo. volume col titolo: 72 figlio del reggi- 
mento, racconto militare austriaco ( Der Sohn 
des Regimentes, ein vesterreichische Voldatenge- 
schichte, von S. v.. Wickede Zster Band. Stutt- 
gert, Hallberger ). i 

In questo racconto non vi è molta novità; è 
il riscontro della Figlia del reggimento cui diede 
tanta celebrità la musica di Donizzetti. Non da- 
‘remo un'analisi di questa produzione, abbastanza 
scipita, che però non manca di trovare assidui 





liti privati senza formalità d'incanto , secondo le 









norme che verranno stabilite da appusito regola- 
mento da approvarsi con decreto reale, previa de- 
liberazione del consiglio dei ministri: 

Arl. 4. È conceduta una pensione witalizià di 
L. 300 dal 1° gennaio 1856, riparlible per giusta 


metà fra Catterina Avegno vedova Oneto, e la prole 





della fu di lei sorella Maria Avegno moglie di Gio- 
vanni Oneto. , LI 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo 
dell» stato, sia inserta nella raccolta degli atti ddl 
governo, mandando ‘a cchinnque spetti di osser 
varla e di farla osservare come legge dello stato. 

Dat. Torino, addì 17 marzo 1856, 

VITTORIO EMANUELE. 
G. Lanza. 


— S. M., in udienza del 17 corrente, sulla pro- 
posta del guardasigilli, ha fatto le seguenti dispo- 
sizioni nel personale dell'ordine giudiziario : 

Duprè cav. Giuseppe, confermato giudice per 
un biennio nel tribunale di commercio di Torino; 

Laclaire Paolo, id. ; - 

Melacarne Domenico, id. ; 

Rey Giacomo, id, ; 

Massa Angelo Gerolamo, giudice supplente nel 
tribunale di commercio di Genova, nominato giu- 
dice eflellivo pel corrente anno presso il medesimo 
tribunale ; 

Fontana Nicolò, g udice supplente per un bien- 
nio ivi: 

Chiarella Francesco, id.; 

Rovere avv. Carlo Pietro, già giudice provinciale 
di terza classe ,, collazione del titolo e grado di 
vice-presidente di tribunale provinciale ; 

Doneddu, Raimondo, segretario della classe della 
corte di appello di Sassari, collocato a riposo giu- 
sta la sua domanda ; 

Bigliani avv. Stefano, nominato vice-giudice dél 
mandamento di Nizza (Monferrato) ; 


Drochi not. Pietro, id. di Ceva. 


FATTI DIVERSI 


Congratulazioni. Martedì mattina è partito per 
Parigi S. E. il conte di Sonnaz, cavaliere dell'or- 
dine supremo dell'Annunziata, incaricato di pre- 
sentare a S. M. l'imperatore de’francesi una lettera 
autografa di congratulazione del re nostro signore 
per la nascita del principe imperiale ereditario di 
Francia. 

Necrologia. Questa sera (20) alle sei e mezzo 
furono resi gli onori militari alla salma del gene- 
rale d'artiglieria, barone Giorgio Serventi, senatore 
del regno, mancato ier l’altro a” viventi. 

Intervennero la guarnigione e molti ufficiali su- 
periori. 

Strade ferrate. I lavori di trucciamento della stra- 
da ferrata per Tortona sono già incomineiati; nella 
Fraschetta si vedono già i capi-saldi a suo posto, 
eda giorni sarà chiuso il contratto, e si metterà 
mano a lavori. 

Cortesi relazioni. Con quale cortesia si trattino 
sovente fra di loro i singoli stati dell'America set- 
tentrionale, rilevasi dalla seguente narrazione. Lo 
stato Vermont aveva preso delle determinazioni 
nell’ interesse degli avversarii della schiavitù e le 
ha comunicate anche agli stati meridioneli. Con 
immenso applauso fu proposta nella camera dei 
lTappresentanti dello stato Georgia la seguente de- 
liberazione: « Il governatore della Georgia è auto- 
rizzato a rimandare immediatamente le risoluzioni 
allo stato Vermont, a questa profonda , tenebrosa 
e felente cloaca di viltà sociale e politica; ea di- 
chiarare che la Georgia, tenendo fermo il suo pal- 
ladio costituzionale, non si curava menomamente 
delle follie dei fanatici, degne del maniconio , le 
quali sono nate nell'inferno; che essa non si av- 
vilisce sino al punto di entrare in quals'asi’ rela- 
zione con traditori spergiuri. » Nel senato fu fatta 
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lettori nel campo pel quale è destinato. L’autore 
ha già pubblicato molti libri di questo genere: 
La vita del solduto, ricordi delle campagne di 
Napoleone, dell'America meridionale, della Gre- 
cia, Polonia, Spagna ‘ed Algeria , in tre volumi ; 
iridi: Rucconti di un veterano austriaco, pure in 
tre volumi; ‘entrambi ebbero una seconda’ edi- 
zione, e sono come l'accennato' recentissimo suo 
romanzo, scritti in pretto senso austriaco. Un’al- 
tra opera: Le forze militari uell'Alemagna e i 
loro progressi nei tempi recentissimi invece 
è un lavoro serio, e perciò di qualche pregio 
per le scienze militari. Ma i tentativi dell'autore 
nel campo della letteratura romantica, non hanno 
valore nè morale, nè scientifico, nè letterario, e 
non contribuiranno a formare l'animo e la mente 
del soldato. 

Per chiudere la mia lettera farò cenno di una 
opera che sebbene non recentissima, ha però un 
interesse di attualità, e chè avendo per questo 
motivo richiamato sopra di sè, in maggior grado, 
l'attenzione del pubblico può in certò modo schie- 
rarsi fra le produzioni rimarchevoli della’ giornata. 
È una Guida nella Turchia europea e nei: prin- 
cipati danubiuni, descrizione geografico-strate- 
gica delle strade, città, fortezze e porti di mare di 
quei paesi, elaborata dietro: l'opera franeese di 
Perrot. Sebbene questo libro non rechi ‘nulla di 


«veramente nuovo, e non abbia neppure ‘um supe- 


riore prezio scientifico, nondimeno è molto com- 
mentdevole per l'utile che offre ai lettori di gaz- 
zette, viaggiatori e raccoglitori di dati statistici e' 
geografici. E giacchè abbiamo rivolto lo sguardo 
all'Oriente farò ancora menzione ‘dell'opera. del 
signore Brugsch: Pellegrinaggio ai’ conventi 
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la proposizione: di pregare S. E. ‘il presidente 
Pierce aflinchè spedisda' nello stato di Vermont un 
sufficiente numero di robusti irlandesi per, circon- 
darlo di'un fosso, e riempiendolo .d’ acqua» som- 


«Mergere per intero quéllo stato nell’ Oceand. 
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- Notizie Estere 


Corre voce, non sappiamo quanto posiuva che, 
conclusa che. sia la pace, seguirà un convegno di 


Sua maestà l'imperatore delle’ Russie e con sua 
maestà il re-di Prussia; in'una città sita at confine 

dei tre stati. uliaggiy. (Corr. italiano) 
—L imperiale consigliere russo di legazione, sig. 
de Ballabine, assurise! it 16 (éorrefità la direzione 
dell'imperiale ambasciata russa a Vienna pella du- 
rata dell'assenza del principe Gorciakoff. ., } 
mod ace rutena o ella: 


Leggiamo nel Journal de Costantinople che la 
notizia dell’armistizio conchiuso a Parigifà spedita 
il 23 felibraio in (Crimea. Un piroscafo al:servigio 
del: governo ottomano, l'Empress Eugènie, fu puro 
Mandato in, Asia, mella giornata del 29 per recare 
ad Omer bascià il dispaccio della sospensione delle 
ostilità. Lo stesso avviso sarà recato indilatamente 
a Selim bascià, comandante supremo dì Erzerum 
— Il corpo medico dell'esercito franbese novera da 
qualche lempo paréechie vittime. 1° corrente se- 
guì a Costantinopoli la tumulazione dei dottori Vo- 
lage e Girard, evil'giorno:prima era'stato sepolto 
il dottore Sogne::.Sulla.loro itomba furono tenuti 
commoyenti discorsi dall'ispettor medico e dai dot- 
lori Artigues.e Curillon, (. ..;...3, 01,1; 

Il sig. Negri, capo del dicastero moldavo dei 
lavori pubblici, e il sig. Ralleti, proposto a quello 
dei culti,.che sono in missione a Costantinopoli 
da parecchi mesì, si recarono col sig. Photiadis, 


loan. Wi: audi co i "nu 
Boggio not. Vittorio, id. diS. Giorgio Canavese; | purkehaîa del principe di Moldavia‘, dal sul 


tino, il'quale li ricevette con ‘motta bontà è parlò 
ad essi dell’ospodaro di Moldavia con ‘benevolenza 
grandissima... signori Negri e Ralletir si prepa- 
rano a'ripartir per Jassy. 

Dalla Crimea i giornali di Costantinopoli non 
recano altro se non che il tempo, prima ventoso, 
vi era divenuto bellissimo il 25 p. e aveva in- 
fluito vantaggiosamente sullo stato sanitario del- 
l'esercito. In quello stesso giorno, il generale 
Codrington passò in rassegna più di 50,000 sol- 
dati inglesi di varie armi pienamente agguerriti. 
Tale solennità, a cui erano stati invitati tutti gli 
uffiziali generali, rieseì veramente eni . 

(Oss. Triestino) 
INDIR ORIENTALI 

I giornali di Bombay del 16: febbraio ci fanno 
sapere che l'incorporazione del regno d’Audh ai 
dominii indo-britannici, della quale si parlava da 
molto tempo, è ormai un fatto compiuto. Il gene- 
rale Outram, residente inglese presso il ‘governo , 
essendo stato chiamato a Calcutta verso la fine di 
dicembre per conferire sul' proposito eol governa- 
tor generale, furono concertate fra loro disposi- 
zioni definitive per'la divisata aggregazione, ‘e al 
25 gennaio il residente si recò a Lueknow per porre 
ad effetto la politica, di cui gli era sata commessa 
l'applicazione, Ei giunse il 28 gennaio a Conpore, 
dov'erano stati riuniti 12 mila uomini, essendosi 
costruito un ponté di barche per trasportarli oltre 
il fiume. i 

Nel dì seguente fu ordinato che due brigate par- 
lissero per Lucknow, capitale dell'Audh. Esse in 
fatto vi entrarono, pronte a tenere in freno i mal- 
contenti se fossero comparsi o ‘a reprimere le, tur- 
bolenze se si fossero manifestate. Ma al loro avvi- 
cinarsi il re aveva spontaneamente ritirato! i suoi 
cannoni, disarmato il presidio e chiuso il palazzo. 
Il primo colloquio del generale Outrah col re se- 
guì il 4 febbraio. Quel residente, ‘ch'era \accom- 
pagnato dai capitani Hayes (e Weston, membri 
della sua missione, volevano che il re abdicasse 
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di Natron in Egitto .(Wanderung nach deu 
Natron Kidstern in Aegypten. Berlin, Diimler) 
la quale non è altro che un frammento della. sua 
maggiore pubblicazione intorno all'Egitto, di cui 
venne già fatta menzione in una delle mie lettere 
dell'anno scorso. Vi sono però molte aggiunte di 
tratti interessanti e curiosi, che, tolgono a questa 
riproduzione l' aridità scientifica e 1° uniformità 
che s'incontrava. in quella e rendevala meno acces- 
sibile alla classe ordinaria dei lettori. 

Fra le pubblicazioni dell'anno scorso rammen- 
terò pure lo seritto di Wagner: La morte, illu- 
strata dal punto di vista delle seienze natu- 
rali (Der Tod beleuchtet vom Standpunkte der 
Naturwissenschaft. Bidefeld Helmig ). L’ autore 
introduce i suoi lettori nei reconditi arcani* del 
regno della natura , li guida nell' osservazione 
dei fenomeni naturali, e coglie la scienza ‘nelle 
sue questioni più eminenti, setiza però penetrare 
troppo innanzi nell'astruso labirinto. Uno scritto 
consimile è quello del prof. Klenké; Lettere do. 
minicali di un naturalista ai suoi amici re- 
ligiosi (Sonntagsbriefe eines Naturforschers an 
seine religilisen Freunde. Leipzig, Rummer), si 
tiene entro i più cauti limiti. Queste' lettere'sono 
dirette ad una contessa e si aggirano nel: ‘campo 
della scienza senza però percorrerlo colla fran- 
chezza dell'audace investigatore, senza Cri 
non inciampare in questioni delicate. L'attore non 
è amico dell'ortodossia, ma evita di tenèr ‘conto 
della filosofia, cosicchè le sue lettere al' pari di 
una precedente sua opera, Fede ecclesiastica ed 
esperienza (Kirchenglaube und Erfahrung ) i ac- 
cennano bensì alle idee del' tempo; ma senza ulte- 
riore logico sviluppo. | CI. 




















Ma egli nòl vol 
lerebbe all'Inghilterra, ‘e avendo persistito viel ri- 
fiuto di ritirarsi spontaneamente , fu deposto il 7 
febbraio mediante proclama formale, e il suo stato 
fu trasferito alla corona d'Inghilterra « senza che, 
una voce o. un ditò si alzasse a difesa delta ‘uscente 
dinastia »-&>dice il Bombay-Times. Al re esauto- 
rato avrà.lina', pensione di 150,000 lira sterline 
all'anno. 4 

Dicesi che la futura amministrazione verrà di- 
retta.dal colonnello Outram qual capo commissa - 
rio, ‘con quattro “commissari ed ‘altri impiegati. 
Verrà. arrolato wo contingente di 150 mila wòmini 
(12 niila fanti” e 3000 envalieri), più quattro com- 
pagnie d'artiglieria, e il.nymeroso esercilo allualo 
dell'Audh sarà licenziato Con ‘quest’annessione , 
l'impero britannico acquista un territorio, Ja cui 
superficie è tre volte maggiore dì quella delRegno- 
Unito e.la cui popolazione è di pocò inferiore a 
quella dell'Inghlterra; Nelle Indie, tale incorpo- 
razione,.disposta da lord Dalhousie, viene appro- 
Vala.dai più. 

Tranne questo fatto, null'altro è avvenuto nelle 
Indie che abbia importanza politica. I Santhals 
continuanosa molestare alcun poco, il paese, però 
nom destano più gravi Umorievi toro tentativi ven- 
gono, repressi agevolmente. Il telegrafo elettrico 
da Henzada a Rangun.è terminato e verrà esteso 
anche più oltre. Non si crede più ad una rottura 
colla Persia. Lo sciah ordinò che gli inglesi abi- 
tauiliva: Buscire 
mente. 


AL o. 0 Il ° 
Notizie Ultime 
] {Ducato pi MODENA —— 
dalichal A ima Mueato di, Modena sen- 
liamo essersi graziati parecchi che da più anni lan- 
guivano in carcere per motivo politico. Venne an- 


che co di rimapere, a. sa per-un;anno, ad 

un vi boiata d'Aliglitià Cho aveva preso una 

gran parte nel 1848. (Avvis. Aless.) 
SVIZZERA 

Si legge nel Bund che il governo sardo ha man- 
dato al consiglio federale una bella copia della 
carla topografica degli stati sardi. Questa fu depo- 
sta presso il dipartimento militare. 

7 FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell OrinioNE) 
| Parigi, 18 marzo, 

La salute dell'imperatrice è abbastanza buona, 
e dico abbastanza perchè il parto fu molto labo- 
rioso. Per quanto si #ssicàra, il bambino si pre- 
sentò per la testa e' ifimatciava di essere soffocato; 
ma i consigli deglì ‘uomini’ meglio esperti nòn 
mancarono come ben potete immaginare e le cose 
andarono bene, Però la madre fu aMitta da una 
forie febbre che ora però è vinta, La regina. d'In- 
ghilterra aveva»mandato il suo proprio ostetrico 
per assistere al parto dell'imperatrice. 

Ora hanno luogo i ricevimenti ufficiali alle Tui- 
leries, ed il Monateur riprodurrà tutti i discorsi 
di felicitazion r Gu fatti, colle. rispettive 
risposte, Qual > defpiazione 0 vorpo costituito 
che si presen 'TÙiBries per questo oggetto, 
è ammesso a sfilare dopo dinanzi la culla del 
principe imperiale, essendo questo disposto nel 


cerimoniale. ; g 

L'ill ion nella gittà piuscì anche più bella 
di quel e molti avrebbero creduto, ma le can- 
late allegoriche ed allusive che si fecero nei teatri 
riuscirono piuttosto fredde, non essendo più cose 
adattate ai nostri costumi. 

Quest'oggi la politica %cé dinnanzi all'avveni- 
Mento che mette in tanta gioia la famiglia impe- 
riale. Non potendo dunque intrattenersi di cose 
politiche vi accennerò a quanto mi sì serive da 
Berlînò dove l'ingresso della Prussia nelle confe- 
renze non Valse a sedare l'emozione occasionala 
dal duello Rochow-Hinekeldey. Mi si serivono al- 
cuni dettagli, dai quali appare che il duello fu 
provocato freddamente, e da lungo tempo me- 
diante un sistema d'insulti che si facevano al di- 
rettore della, polizia per. parte degli ufficiali delle 
guardia e dai membri dell'alta aristocrazia, 

Se il partito feudale voleva una manifestazione 
Pubblica della sua, possanza è muséito invece ad 
ottenerne una clie nonslascra dubbio sull'animav- 
versione che incontra nella più numerosa classe 
del paese. Il signor Hinckeldey è diventato Lutto 

trallosun -uomo..popolare,.la sottoscrizione 
a pro della suagfamiiglià procede in modò ché nes. 
suno saréblèsi immaginato, e Luttà Berlino si oc- 
cupa dei dettagli di questo disgraziato affare, di- 
Sfraziaio ‘Lanto (più che illidefunto ‘lascid una nu- 
merosa lafbiglia priva di mezzi. La figlia maggiore, 
quando ebbe il fatale annunzio della morte del 
padre; fu sorpresa da una convulsiòne terribile che 
la lasciò tutta remante, 

In gifatità all'altro dello tà cut riatase vittima 
il conte Canitz, è una specie di mistero. Pare che 
in"fatto ilconte-Ganitz sia restato morto, ma per 
mano pol di chi Mitti l'ignorano. È un duello di 
cui non si conosce sinora che. una: sola parte, 
quella cioè che restò sul tefreno. 

Il principe Federico, primogenito del principe 
ereditario di Prussia, quindi nipote del re attuale, 
dimandò a S. M, il suo zio_jl permesso di Sposarsi 


ad una pliiacipaSsa «inghilterra. Questo permesso 
gli ve ordalo, 


Il ribasso allà Borsa continua in forza della 
scarsità del commercio. Si parla del mtiro del mi- 
nistro delle finanze è del governatore della banca. 

A. 

Si legge nel Constitutionnel che immediafamente 

dopo il felice parto dell'imperatrice , l'imperatore 





lé assbltarnenite, dicendo si appel-- 






siano protetti e trattati rispettosa- | 








mandò la notizia col telegrafo alla regina d'Inghil- 
terra, al redi Sardegna, allà regina di Svezia e al 
papa. Alle ore otto dello stesso mattino l’impera- 
tore aveva già ricevute le congratulazioni da que- 
sti augusti personaggi. © 

INGHILTERRA 

Londra, 17 marzo. 1 giornali si occupano della 
noscita del principe imperiale di Prancia.; H Mor- 
ningPostha unarlicolo lutto napoleonico, nel quale 
nessun'ombra offusca il quadro di felicità e prospe- 
tilà, anticipato da’ quell’ avvenimento, « L'anno 
della sua nascita, scrive il Post, sarà probabil- 
mente segnato come quello che termina ln grande 
guerra che ha minacciato di straziare l'Europa. 
“gli incomincia la sua vita sotto gli auspici di una 
pace giusta ‘ed onorevole, e della tonelusione di 
una guerra intrapresa per motivi mon ‘egoistici, 
senza scopo interessato. Egli compare in un 
paese che desidera ansiosamente la tranquillità 
dopo essere stato soggetto ad una serie terribile di 
lotte, nelle quali una cattiva forma dopo l'altra 
ottenne il vantaggio, che tutte fecero soffrite il 
popolo, sagrificando in ogni caso il bene del 
paese ai loro fini egoistici od insani. 

Egii è nato nella porpora di uno che porta as- 
sai bene l'abito da lui generosamente guadagnato. 
Egli è l'erede di uno dei più grandi nomi ; se 
Dio vorrà, egli procederà in uno dei più grandi 
posti che offre questo mondo. Egli viene im- 
mediatumerte sotto l'ombra del successore’ del 
grande Napoleone," di cui il genio percorse il 
mondo, e che divise le sovranità delle nazioni 
dell'Europa fra Ja sua famiglia, di un successore 
che per quanto possiamo giudicare, ha l'energia, 
il potere e il coraggio del potente suo zio, senza 
l’irrequieta ambizione che lo sbalzò dal ‘iròno e 
lo trasse a morire nell'esiglio. 1! suo avvenire è 
nelle mani di Dio solo; ma il’ suo presente è il- 
lustrato non solo dallo splendore imperiale, ma 
anche da ciò che vale assai di più, dalle promesse 
del passato, dalle speranze che sorgono da ciò 
che è stato fatto, dall’ aspetto della Francia re- 
denta dalla sua rolta situazione; della Francia,piena 
di energia e di speranze nell'interno, potente e 
rispettata all'estero, il fermo amico e il costante 
alleato dell'Inghilterra; della Francia che tiene 
una posizione più forte e più solida sotto il go- 
verno imperiale che quella che ha avuto prima. » 

Il Times è meno caldo nelle speranze del futuro, 
sebbene egualmente panegirista del presente. Dopo 
aver fatto, como il Post, l'elogio dell’ imperatore 
Napoleone III, e un quadro oltremodo soddisfa- 
cente. dell' attuale situazione, si esprime nel se- 
guente modo sull'avvenira; 

« Se noi guardiamo in là degli immediati bene- 
fizi che ne derivano, siamo costretti ad ammettere 
che molte probabilità stanno fra l'infante erede 
dell'imperatore e l'impero stesso. Se l' impera- 
tore presente sopravvive felicemente e consolida 
il suo potere sino a che suo figlio sia giunto all’e- 
poca in cui gli anni lo autorizzino ad assumere i 


| doveri del governo, molte difficoltà saranno senza 


dubbio superate, ma altro ancora ne rimangono 
di natura egualmente formidabili. 

« Se la Francia fosse Una monarchia ereditaria 
come l'Inghilterra, dove il sovrano è esente di re- 
sponsabilità per i suoi atti, ed è tenuto di gover- 
nare dietro 1 consigli dei suoi ministri, qualunque 
sia il carattere del neonato, potremmo anticipare 
che ascenderebbe ed occuperebbe il trono di suo 
padre, Anzi se fosse un monarca dispotico, come 
l’imperatore di Russia, che governa non soltanto 
colimezzo della paura, ma anche con quello della 
venerazione e del fanatismo dei suoi sudditi, egli 
potrebbe pure con molta probabilità succedere, 
senza altra più grave eventualità che di veder tron- 
cata la sua carriera, se governasse in modo che di- 
Spiacesse ai più prominenti e potenti dei suoi sud- 
diti. È 

« Ma in Francia il governo non è fondato nè sulla 


prescrizione, come da noî, nè sulla superstizione | 


come in Russia. Le qualità che assicurano l'obbe- 
dienza sono meramente personali e poco si gua- 
dagna colla nascita, salvo che'a ciò si uniscano 
quelle qualità che conciliano il rispetto, ed impon- 
gono l'obbedienza all'umanità. Non ogni Filippo 
può sperare d'aver per figlio un Alessandros non 
ogni uomo di capacità può attendersi di essere 
Maturo per la più difficile situazione del mondo 
nei primi anni che entrano nell’ètà virile. In inezzo 
al naufragio di tante speranze, in mezzo alla rovina 
di tante belle prospettive di successo , sarebbe 
presuntuoso di ‘anliciparè per quest'ultimo ram- 
pollo di una famiglia regnante quella buona for- 
tuna che è stata negata a tanti dei suoi predeces- 
sori, 

«Chi non ricorda la poesia profetiea, nella quale 
Béranger rappresenta il figlio del grande Napo- 
leone come un avvertimento al giovane duca di 
Bordeaux delle ins:die e delle difficoltà che circon- 
dano le vie del futuro erede del diadema. fran- 
ceso? « La fortuna » scrive l'erede dell'impero allo 
erede della ristauraziono « vi stende la mano, e sor- 
«ride alla vostra nascita. Anche il mio primo 
« giorno era bello. 1 re mi adoravano nella mia 
« culla, eppure ‘ora io sono a Vienna. lo dormiva 
* sopra allori, e voi siete avvolto nella porpora ; i 
« miei trastulli erano scetiri, il mio capo era cir. 
«condato da una corona, i marescialli mi giura- 
srono fedeltà, giuramento che, senza dubbio, 
« hanno mantenuto, eppure io sono a Vienna. » 

« Le lezioni della storia, su questo argomento, 
sono così forlì e appropriate che è impossibile per 
uno scriltore imparziale di considerare il presente 
evento senza farvi allusione. » 

li Daily News fa degli epigrammi sull'argo- 
mento. Particolarinente il cerimoniale osservato 





«L'Opinione s Giornale politico 








è meta dei suoi sarcasmi. « Siffatte eccessive for- 
malità, dice il detto giornale, suno ammissibili ai 
giorni nostri forse ancora a Vienna; ma si può 
meltere în dubbio la loro convenienza @ Parigi. 1 
nostri allegri e prodi vicini, sebbenè non avversi 
alle pomfie,ssono molto sensibili agli epigrammi, 
e piuttosto inclinati a farne. La maggioranza della 
popolazione è disposta a farsi beffa di Cerimonie da 
medio evo; e la minoranza tien fermo alla sua 
lealtà tradizionale verso altre famiglie, anzi ehe a 
quella che ora occupa il trono di Francia. Mag- 
giore domesticità di affezioni umane coperte dalle 
formalità dello stato imperiale, sarebbe stata una 
migliore gnarentigie del futuro; 

« Un'appendice delle antiche abitudini reali 
manca in questa occasione: Non vi sarà un a- 
strologo per tirare l'oroscopo della natività del 
bambino. Quelli che Vogliono anticipare le fu- 
ture sue $orli; guardano; non le'stelle del cielo, 
ma le cose della terra. Pare che l'Europa sia alla 
Vigilia di passare dallè. stato di guerra a quello 
di pace. In Francia il governo si prepara alla 
transizione mediante serie esortazioni contro le 
ectessive speculazioni. per parte dei giuocatori 
di borsa, In Inghilterra gli uomini cercano d’in- 
dovinare se colla pace si farà qualche modifica - 
zione in un ministero formato colla vista di con- 
durre energicamente la guerra, se vi sarà la dis- 
soluzione del parlamento , e se questa avrà Inogo 
prima o dopo. le modificazioni del ministero. La 
Turchia s' imbarca in riforme amministrative 0 
sociali, mentre la Russia e l'Austria slanno colti- 
vando un odio reciproco che un giorno o l'altro 
porterà i suoi frutti. Dalla Prussia non si sente 
altro che lo sparo delle pistole; vi sono ministri 
uccisi in duello, e ehe si uccidono da se slessi ; 
avvenimenti che sembrano avere importanza poli- 
lica e che poi si trova averne nessuna. 

L'italia e la Scandinavia stanno in silenziosa 
aspettativa mirando quali effetti le conferenzeche 
stanno per chiudersi, avranno sulla loro posizione 
e sui loro progressi. Se consideriamo soltanto le 
dimostrazioni di monarchie e di diplomatici, le 
onde delle lotte europee sembrano acquietarsi ; è 
l'augurio dell'aleione marittimo per il principe 
neonato. Ma vi sono altri elementi di lotta che 
non possono essere tacitali da conferenze e proto- 
colli. Le aspirazioni dei popoli ad avere istitu- 
zioni liberali sono sempre vive; lè determinazioni 
delle dinastie di non concedere nulla sembrano 
ancora le medesime, 

La lotta che ha messo in convulsioni l'Europa 
sino dal 1789 è in progresso e deve ‘continuare. 
E l'erede del trono di Francia è nella posizione 
più esposti e più pericolosa nella regione sulla 
quale si estende la burrasca. L' innocente neonato 
è già unoggetto di avversione per i partigiani della 
repubblica e pei seguaci dei Borboni : quelli che 
amano Ja pace e la tranquillità crollano il capo e 
mormurano che sia aumentato il numero dei pre- 
tendenti al trono di Francia, Iddio sia propizio al 
povero infante! imperocchè egli è un duro mondo 
quello in cui è nato. Qualunque cosa perd accada, 
il nostro desiderio in questa occasione è che gli 
eventi volgano a beneficio della Francia, e alla 
consolidazione dell'alleanza cordiale fra la nazione 
inglese e la Irancese. . 

PRUSSIA 

Il duello Rochow-Hinckeldey ha menato tanto 
rumore în questi ullimi tempi che eredismò far 
cosa grata di nostri lettori riportando la seguente 
lettera pubblicata nella Zeit. dal signor. Noerner 
procuratore del re presso il tribunale di prima 
Istanza: 

« Il disgraziato duello-nel quale it direttore ge- 
nerale della polizia signor Hinckeldey perdette la 
Vita, fece nascereun comolo di allegazioni erronee 
e malevoli. Sî rimproverava sopratutto ai funzio- 
norii di cui il defunto era il subordinato, d'aver 
approvato il duello in luogo d'impedirlo. Il sotto- 
scritto erede dover portare a cognizione del pub- 
blico 1 seguenti faiti che potè constatare iu questo 
deplorabile affare. 

« 11-28 febbraio una persona legata col signor 
Rochow si presentò dal sottoscritto sotto il prete- 
slo di intrattenérlo di ut affare particolare. Que- 
sta persona lasciò libero il corso alle proposizioni 
più offensive per il signor Hinckeldey e pose sotto 
gli occhi del sottoseritto diverse carie ch'esso di- 
ceva emanare dsl signor Rochow e le Quali con- 
tenevano i più gravi oltraggi contro il signor Hin- 
ckelday. Il sottoseritto dichiarò tantosto cha non 
Poteva tollerare la propagazione di simili libelli 
direiti contro un alto funzionario col quale Iro- 
vavasi ‘in relazione personale e di amicizia » @ 
che credeva suo. dovere.di denunciarli. Gli si ri. 
spose che, lungi dal fare la menoma opposizione 
alla denunzia, avevasi anzi în. vista di non sot- 
trarre alla cognizione del pubblico i documenti 
di cui trattavasi. Il sottoscritto înformò il giorno 
l marzo il signor Hinckeldey dello stato, delle 
coso e seppe da lui che da più giorni ne era stato 
avvertito da altra parte, e dal modo con cui si 
espresse a questo riguardo poter arguire ch'esso 
era risoluto a. dimandare riparazione di queste 
ingiurie alle persone interessate, 


 Abbenchè il sottoseritto non potesse credere in, 


allora che questa risotuzione fosse seria, esso cre- 
delle nondimeno del suo dovere d'informarne S. M. 
Immediatamente il re si pronunciò altamente con- 
tro il duello che.si avèa in progetto, ed ordinò al 
sottoserito di raccogliere in tutta fretta i materiali 
che avrebbero potuto rischiarare questo affare, e 
farlo finire in un modo soddisficente per tulte le 
parti. Il soltoseritto obbedì agli ordini del re senza 
perdere un momento e col più gran zelo, e, dielro 
to volontà formalmente espressa ds S. M., dovette 








fare nella notte del 6 al 7 un Viaggio nella. Slesia, 
onde ricevere la deposizione di una persona impli- 
catà În questo affare, , 


i Malgrado che il sottoscritto avesse annunciato 
al signor Hinckèldey la Sua lenza é opo 
del suo viaggio, questo bose Lie way le a 
spingere la conclusione del duello, e circondò i 
suoi passi di un secreto tanto assoluto, che tutti 
gli sforzi tentati per i \pedire questa soluzione fu- 
rofio ràsì int Iii to} [chele Iseppe na- 
scondere il suo disegno alla sua famiglia ed al 
personale @mniinistrativé' thè to' Gitcrondava. Un 
impiegato della polizia è Ja sola na, che sem- 
bra essere Stat istruita dèi steellebevghiato e del- 
l'ora in cui dovea aver luogo. » 


Dispacci elettrici priv. 
“Agenzia Sritiài 
| 'arigi, 20 sera. 

Azioni del credito mobiliare 1565. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 632 50. 

Strade ferrate austriache 911 25. ; 

Vi è scarsezza di numerario a Vienna e a 
Francoforte. 6 

A. Parigi le speculazioni. sui valori di 
strade ferrate e su quelli.di. eredita, tanto 
francesi che esteri, assorbono le speculazioni 
sulle rendite che sono generalmente collo- 
cate in cattive mani; 


sbol 
Dispacer elettrici dei fogli francesi 

Marsiglia , 17 marzo. © Jourdain che '‘è in 
viaggio da Costantinopoli ebbe rotta la sua elice 
nelle acque di Messina, e ha irasportato ile sue 
Valigie sul Languedoc, il di cuì arrivo si altende 
domani. bi s 

Il re di Napoli ha autorizzato l'esportazione 
libera di frumento, grario turco e'orzo sino al 30 
aprile. 

Vienna, 17 marzo. La borsa è stata animata 
in modo straordinario, tutte le-sorta-di sono 
aumentate ‘in; conseguenza ;ulella notizià della 







nascila di un principe imperiale di neia 
Questo evento ha qui prodotto una grandè sen- 
sazione. ' 

Madrid, 17 marzo. ]l ‘maresciallo tero è 


andato in. persona a far le sue congratulazion 
all'ambasciatore di Francia in ‘causa dell felice 
parto dell'imperatrice Eugenia. 
Le cortes incominciarono quest'oggi la discus - 
sione intorno al bilancio delle entrate, I° go- 
verne avrà il sopravvento-in questa quistionie. 
CLI 





Borsa di Parigi 19 marzo: 
In contanti In Iiiùidazione 


‘ 


rey 


Fondi francesi 
0, 


dad è 4 a > 72600 7275 
4.1j2 p.0/40., 9 1» 93.50» 
Fondi piemontesi 
18495 p.010. 93 » 93 50 ‘ 
1853 3 p. 0/0 60° aaa È 
Consolidau ingl. 92 1/2 (a mezzodì) 
Del 20 detto. ? 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p o0° . #26 1 72 30 
4 1/2 p. 0/0 93 90° » » 
Fondi piemontesi i 
5 p. 0/0 1849. 93 50 > a 
3 p. 00 1853. 60» 61 a a) 
Consolidati ingl. 92 6/8- (a mezzi 


G. Romnacpo Gerente. 









CAMERA D'AGRICOLTURA E COMME 


Borsa bi commencio — Bollettino uftle le dei 
corsi accertati dagli'agenti di cami 
Corso autentico.» 20. marzo 1866. 


Fondi pubblici 
1848 50/0 1 marzo — Contr. del giorno pro. dopo 
sele ‘ la bor in 6 $ i 
» 1 genn, — Contr. del giorno do 
ia borsa ii 1 98 60 90. I d 
Id. in liq. 95 50 96 p.31 Inarzo, 96 75 97 
D..30 aprile 


Gontr. della malt. in c. 95 50 3 
Id. in tig. 97'p. 30 Wprite”®' | 


1851, « 1 dic. — Contr- del giorno prees dopo 

la borsa in liq. 9750/97 p. 80 aprile 

»_ Contr. della mout.in tiy97:p. aprile 

1853 3 0/0 1: genn»— Contri del giorno dopo 

la borsa in liq. 63 50 63 p. aprile 

1849 ObbI. 4 0/0 1 8.bre — Contr.del giorn prec. 
'opo la borsa in e. 975 

Fondi private = 
Az. Banca naz. 1 genmn.-Contr.delgiorno prec. dopo 


la borsa inc. 148 
Cassa di comm. ed ind.— Conìr. del giorno prec. 


dopo la borsa in liq! 877 50 875 p-.31 ‘marzo, 

p. 15, .892 p. 30 aprile 

Contr. della matt. in lig,, 880.875 p. 31 marzo, 
5, 895 


890 p.. t le 
Telegrafo sottomarino CO del fori 0 p E b 
: dopo la borsa ià'lig: ‘494 p'31'ihàrzo 
Cassa di sconto in Torino —Lonir. del giorno-prec. 
dopo la borsa in liqg. 345 p. 31 marzo 
Ferrovia di Novara, 1 enn. — Contr, del giorno 
X pure. dopo la in e, 700 695 
Id. in lid. 706 700 p:31\marzo, 790 pi 30/dprile 
î Contr, matt. in c.-700 695 
Id. in liq. 702 p. 31 marzo, 7ì1 b 15,715 30aprile 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in liq. 295 p: 31 marzo 
Contr. matt. in Lq. 2000 15, 305 pi 30 aprile 
Ferrovia di Susa — Contr. del giorno. pree..uopo 
borsa in liq. 602 50 p. 31 marzo, 605 p. 10, 
607 Pa 30 ' dle 
Ferrovia di Biella = Cont. delgo Di) opo 
la borsa ine. sla 





a Org o Ti P 
AG fi barca neliaa afiiiiza 


lenga a , 53 - ui e ». 
s-vSOCIETA ANONIMA .0%. 
AUTORIZZATA CON' REGIO DECRETO 2 FEBBRAIO 1856 


“PER L'ASSICURAZIONE DEL BESTIAME. 

ui sto siutoe ita bos uu 0 E AIREBTO,fT880 be 

cio ce BEPRR L'UTILIZZAMENTO DELLE BESTIE MORT 

i quel «conosciuto in Francia sotto il nome di £CARRTSSAGE 

Ki ‘Fabbrica di GUANO normale e concentrato , 

valere ig i Saponi; Acidi e Prodotti chimici. 

ata Sitia Ia 
‘PRIMO CAPITALE SOGIALE L. 500,000 

ce dn Azioni 2,000 da L. 250... 


LASC —— 


di st vi 








Cona fabbicazionie de'suddetti prodotti verranno utilizzate molte materie e sostanze che 
‘andavano finora quasi'perdute; e riconosciuta la bontà di questo GUANO rimarrà in paese 
il danaro che in gran quantità si esporta all'estero, per la compra del Guano D'AMERICA. 


Gli Azionisti troveranno nella Sécietà un competente impiego de’ loro capitali; 
I.Possessoridel'bestiame un riparo alla mortalità con tenue premio; 
Gli icoltori poiranno avere un buon GUANO normale-e concentrato, fertilizzante, 





appropriato alla diversa indolè e qualità dui fenreni ; sù 
L' Industria ed il Commercio un aùmento di sviluppo nel proprio paese. 


Le operazioni Sociali sono tutelate da un Consiglio di Amministrazione, e soryegliate 
da un R. Commissario. 





La sottoscrizione delle azioni è aperta ‘da questo giorno: 








‘Im Torino, presso la Direzione, casa Spanna, via di Po; N? 38: 
Nelle Provincie, presso le Agenzie. Ho 
Torino, 1° marzo 1856. 


4. P. LAROZE, chimico-farmacista della Seuola speciale di Parigi. 
{La ‘superiorità ‘dei prodotti medico-igicnici prova che nel, mentre si conserva ai pro- 
fumi la loro squisitezza, è possibile di comunicar loro un’azione riparatrice per man- 
tenere fra gli organi diversi la perfetta salute. La loro composizione è stata dettata 


dalla conoscenza esatta delle scienzo naturali e chimiche, e da an’ assidua manipola- 
zione, durante :30 anni, di preparati destinati all'uso medico. 


alla Chinchina, Pi-|FYTISAE/RVS# per abbellire i capelli, ar- 
ELIXIR DENTIFRICE restarne la cadula, pesta l'incanulimento, cal- 


retro e Gayac, infal- 
T conservare ai denti la loro bianchezza|mare i pruriti, e fare scomparire !e pellicole grasse | 


paturale, alle gengive la loro sanità , e calmare|o faritiose della testa, — La boccetta L. 8 78! | 
immediatamente i mali di denti o nevralgie dentarie. 
La 'botcetta L'% 60. HUILE:DE-NOISETTE PARFUMEE 


Li vite: io) eg (45) alla Chinchina, Piretro 


LA DIREZIONE, 


















a 

















per la 


toeletta conservattice tei capelli, per rimediare alla 
oro ari.lità od utonia massime nei fanciulli. — La 
boccetta L. 2 50. 






senza ambra, 
fottificanti e per le frizioni igieniche.]— ‘La boccetta 
@ 


LEA UFE per la toeletta del viso, |L. 1 5. 
dA una azione pronta e sicura per dissipare i bi-|[TEGTTRSECRTNEY.VA:] del Dott. Paolo Cle- 


d'una ellicacia riconosciuta pei bagni 
ca. — 





torzoli, le copparose, le perpiiini, il bruciore del|meni, perfezionate da J.. P. Laroze. Esso sono pre- 
Fascio, e per conservare alla pela; tatta la sua/ziose pei fumatori e per le persone che lanno l’a- 
freschezza è la sua lucidezza.— La'doce!'L. 8 75.llito spiacevole, Una sola pastiglia, allo svegliarsi, 


ESPRIT D'ANIS'RECTIFIE per Iaso della ta-|cangia lo stato pastoso della bocca in'un fresco sa- 






















Vola. Questo spirito d'anici godo di.tutto le pro-{P9"2; € rende all’alito la sua purezza. — La mecza 

prietà dell’infusione d'anici nello zucchero, o nel-|$0@!0!a L. 4 20. 

acqua xucchetatti.— La boccetta L. 1 50. pat A Ap) Cosmetico 

INIETTATO] alla man-|MOlt0 ricercato per la toeletta giornaliera come 
vamara, e ai mille odori. L'alcali vi è întiera.|102!00 dalsamico per calmare i pruriti, fortilicare 

menle saluro, come nel sapone medicinale, in guisal® rinfrescare corti: organi.= La boccetta'Z. 135. 


che tanto per la barba, quanto per la toeletta gior- | PZ EE REATI I preparate colla 
menta in fioritura, molto supertore alle acque di 


f|naliera, esso non produce, mai alcuna irritazione 
It . 175. melissa dei Jacobins nell’apoplessia, tremori delle 



















alla pelle. — /l pezzo L 
iii I SETTI ESE FA in polvere aro-[membra, vapori, spasimi. Conserva la freschezza 
Mmatizzata agli stessi odori, e specialmente per la della bocca, e scaccia, dopo i pasti, i residui che si 
barba, e ser la toeletta del collo, delle braccia e|collocano fra gli interstizi dèi denti. — La boccetta 
del viso delle signore, e per frizioni nei bagni.|£. 1 50. 


La boccetta L..2 30 POMDIADE, DU DOCTEUR DUPUYTREN] 
7 POMMADE: DU: DOCTEUR DUPUYT 

VINAIGRE» DE .TOILETTE AROMATIQUE per, prevenire l' incanutimento dei CITA. 

per dissipare istantaneamente 31 bruciore del ra |starne la caduta, fortificarli ed abbellirli,. Essa è 


0io, © fare scomparire la rosserza dal viso 0 le preparata all'odore di viola, di rosa, di gelsomino 
ed'aî mille odori. — 7? #aso L 3 50. 


paréchie rosse. — La boccetta L. 1 40. 
beposito generale alla farmacia Laroze, rue Neuve des Petits Champs, 26, ParIcI. 








ni prodotto | 
i i ! ita all'ingrosso presso urna | 
Generale d'Annunzi, via B. V. degli Augeli,.N. 9, Toriyo. —Spedizione in provincia) 
| 


| 
LINGUA INGLESE 


Chi desidera un maestro autorizzato e spe- 
rimentato in quella sua lingua nativa, s'in- 
dirizzi dal sig. Ferrero, néegoziante da carta; 
Via Nuova, n.21. 








AVVISO 


«yraNella fabbrica \d’Aeque minerali e gazose di 
Canto Fricenro (via delle Quattro Pietre, N. 16) 
‘dietro suggerimento ‘medito si fabbrica l’ Acqua 
‘di Selz edi Sedliz coll’acqua della rinomata fon- 
tana, di S. Barbara... 
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CVITUSH-VANVO 


IL NEGOZIO 


da Macchinista, pesi e misure, di Giacomo Grosa 
e FiGLIO, è Iraslocato in Via Nuova, N. 2. 








. . 
Unico. Deposito 
CANDELE STEARICHE d'ogni qualità, 
a prezzo di convenienza, presso il droghiere 
Lano, rimpetto al Teatrino da,S. Martiniano, 
Torino. 











GUANO DEL PERÙ |’ * 


PE ind i © qui 

L'AMICO. DISORETO Sar c00r.£ 
38350. Ò, 

tica sul rifinimento delle forze fisiche e morali, AL 

osservazioni su) matrimonio, su. lteapacità fisica che vi s1 


Erba maggienga e Trifoglio di Poirino 


: É oppone. nantesi izione, rivista e corretta, contn- 
presso G. B. STACCIONE e €, droghieri, |} Mii acne st a 10 Bue sio 1 


a 5 " i u TIE 
angolo delle vie.d’It ; La prima partetratta dall'anatomiae fisiologi organi 
g alia e del Senato, periodi: ed è illustrata 4188 figure Coloni, Ste rai 

La seconda parte tratta dalle conseguenze degli eccessi, a 
del ioro effetto dannoso che indebolisce il corpo e la mento, 
e irrita il sistema nervoso; illustrato di 10 figure. 

La terza parte tratta delle malattie che ne risultano net 
primo e secondo grado, e oflre ampie istruzioni per la loro 
cura; 

La quarta parte contiene delle considerazioni sul matri- 
monio Sena i sui doveri: la provenienza rell'incapacità 
fisica, e tutto il Roggetto vien sso tanto, criticamente 
quanto fisiologicamente. z 

Quest'opera, compilata è negri tn sel lingoo dai sigg. 


L.e È, Perry, medici consylenti, Street, 19, Londra, 
italiano Ù, ta Mineecoal'Uffao pred d' dr 


si vemle in 
nunzi, cia B. V.degli 4 N09. Ti alprozzo dl. 9. 


DE izione in provint©fa franca di allo 0 
TESTE lia x le allrancato alt'idaltizzo de Direttore 
del sud tffizio. : 

Balsamo cordiale di Syriacuin, Specifico 
meraviglioso F. riprova ra Ja furze vitali, La sua virtà di 
rendere il Viforo alle persbne in ogni caso di debolezza è 
accertatà da migliaia di attestazioni: inest mab.io per le per- 
sone allette d'imputenza, la sua influenza guarisce rminedia- 
tomente ? tremori, ‘il mal di testa, gli svertimenti. v dolore 





TOMMASO GHIONE 


Mercame Sarto da civile e da militare 


Ila trasferto il suo alloggio in piazza Carignano, 
porta n. 2, piano primo. 








D'OGNI GENERE 
E D’OGNI PREZZO 


MOBILI con‘GRANDE RIBASSO. 


Doragrossa, N. 15, accanto all'Albergò di S Simone. 








DEPURATIVO 


SCIROPP 


di qual , ogni sorta d'irrit svosa, di 
JODURATO citamento, di languare, d'indigestione del più lite grado & 
Guarigione completà è raticaletdegli scoli “ rato delle gal fo e dalla Drra betche Manat io Sola 
3 rp egrnò» ti MRO de alpi Pr itt RA dò, 


erpeti, fiori bianchi, dolori artritici n- atiricà SERATA SASA TATA, ntdee an. 


tisifilitico per: purificare.il sangue.— Prezzo L, 4% 10 la buc- 
cotta, ola quadrupla quantità în una bottiglia per L. k6 40, 
Le Pillole speciftche depurative di Perry 

sono Il rimedio più efficace per leaffezibm nervose e'di 
maco; esse non impediscono di altendere ai propri affari 
elle scatole 


non contenendo verun hccitanto. — Prezzb 
L.350—575 — 46. 

| suddetti modicamanti sono accompagnati da page 
dettagliate istruzioni in italiano, e vi-vendono dal 
Bonzani, sia Doragrossa, N td, ino. n 


veterati, scrofole, germi tubercolosi, ma- 
lattie veneree, sì recenti che croniche. 


I 
Questo'sciroppo, preparato con particolare | 
processo, cosbtuisce uno dei più preziosi 
depurativi del, sangue, poichè il prodotto che 
sì ottiene dalla chimie& combinazione del 
jodio coi prineipii attivi delle, migliori so- | 
stanze depurative ha l'impareggiabile yan- 
taggio di non essere irritante, come lo sono 
varie preparazioni jodate, e di essere facil- 
mente assorbito, per la sua pronta assimila- 









‘Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
vià di Pò, N47, | 


IL BACOFILO 


MANUALE COMPLETO, 


DELL'EDUCATORE DEI BACHI DA SETA 


CONTENENTE : 


i Trattati di Dandolo, Freschi e Berti-Pichat 
su questa materia, quelli del Bonafous e 
Spreafico sulla ‘coltivazione dei gelsi, ed il 
trattato del Gera sul modo di trarre 
la seta dai hozzolî , premessavi 
una breve istruzione aî Bacai di Raf. Lam- 
bruschini. En \ 


zioneglel sangue. Gli ottimi risultati otte- 
nuti. da  distintissimi medici dimostrarono 
quanta, fosse la sua efficacia nelle suindicate 
malattie. Il metodo di cura da farsi è indi- 
cato nell'istruzione che è annessa ad ogni 
bottiglia. 
PREZZO: per ogni bottiglia L. 8 
» 1/2. bottiglia, » 4 50 
Deposito alla Farmacia FUSELLI) via di 
S. Francesco: d'Assisi, n. 18, Torino. 





Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai: 


STORIA DI VENEZIA 


dal 4798 sino ai nostri tempi 
pi P. PEVERELLI. 


Due volumi. — Prezzo L. 8. 


Un volume in grande 8° di 400 e più pag. 
Quest opera è corredata ‘ del Gran 
Quadro in litografia e. colo- 
rato del Eresch di 27;incisioni in 
legno , di quadri,sinottici' e del ragguaglio 
dei pesi e misure delle diverse provinc:e col 


E un quadro completo della dominazione sistema metricosdecimale. 


austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia; e dalla rivoluzione del 1848. Ì 


Prezzo franco per la posta contro vaglia 
postale Ln. 8. 





Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI 1855"! 


IL PIEMONTE © 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI» » 
DI PIERLUIGI DONINI. 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 

L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le vicende della guerra oltre 
passassero questo tempo, l'opera continuerà istessamente, e all'Associato sarà in facoltà 
di continuare o ritirarsi. pia a 
Ogni mese se.ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso indue dispense al' prezzo 
di Cent. 60 ciaseuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o' un ri- 
tratto,.o una località, o una battaglia, ecc. prezzi n 

Le.carte topografiche saranno disegnate da uno dei migliori artisti. |‘ À 

In fine dell'anno s.rà pur lata gratis una coperta per miniré ped arri dispense. 

Le associazioni si ricevono, dalla Trrograria Arxatpr, via degli Stampatori, 3, da 
librai della capitale e delle provincie, . ; 

Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che esce in luce e fare il pagamento 
ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla ‘detta Tipografia,.la quale 'spe- 
dirà le dispense pel mezzo postale, 1 r suaunai nd mn 

E uscito il fascicolo VI. 


Presso Ufficio dell'OPZIZ0ONE . 
è da rimettere il: seguente giornale inglese: 


\ ) Ì ) ì (Edizione della sera 
i Vas DI del Daily News) 
"Ta Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 


BIBLIOTECA. 


DELL” 


ECONOMIST 


Sono uscite le dispense \12 a 173. eva 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 





I STATI 


Pip. dell’ OPINIONE diretta da C. Cannoxe, 


nIST 1 0g 
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| Drotso'percto Associazioni: 
Tell WASTE nel 
i19 50 do oO avi Dot 


0a. On19À9 Tokibitast anti no] 


si 8 Brit sb È 
ST a rtl | 


20017 £t19l19% Blenbp Hal fai 


ih enoîstsin 19 sinomemiio olpvob onteii / 


6° cociveus TORINO hi MARZO it, arse civ | 


nu .s40i ì 


pene cc cca 
‘ ts ulti" > tg i h dho. MIA. ib) otte 
TL) do iriere (E YICY 

Y Die KOME IÙ ia di 
fs Dia pale ti st 


«cha; tempoyche Lr COR. Di pnt 
«parola. Nelauo numero del.) marzo però 
‘havvismiirarticolò i;lchel avidentemente. non 
‘ento ‘ ‘dullofficinid schio sh ol ad di 


a del Pié- 
sti di 
rà fi :0gme #adb'di 
‘sesti ta spe cu undiorole drala- 

sc1arg:dlio rn onollgor non se .ì; 

, Riprese sio di fan credere, ai 
suviettbri che ao ve ge cit sei verrà 
ig pf drone cò arPariginelle pre- 

bor HP, Cconigiuteàre! mi igabnlie sà benissimo 
dre TgUrent 'ooitrario se To può leggere 
negli stessi Si di Vie ti, ‘avi’ sono 
diverse. MAIALE he 10/501 dl onb' 4 simulare 
una sicure; ida,c che, n sic Ho interno, ‘oh ha. ‘Se 













si, sapesse di. certo 10 Ital ia,e, 80 Aldo pelle | 


provincie austriache; che di, quella. quistione 
sì tratta: Parigi, sunn Wixo,fermento , sorge- 
rebbe sto nella laziohel, chè «troppo 
pericoloso Sarebbe per ‘iligoverno:austriaco e 
i si hit LONRO I e dbinsonio ai cohe in niun 

ch dsto l'a’ Tare» fe: rion'vstietto! da 


/ PRIA i bb ip ue Vessiti B'analimnò- 


J 


‘cento ip ZA i hug al'Conriete italiano 
begli 1 AT ola dei suoi ‘pa- 
troni, e 2 >) manto SELE simulazioni 
ondeiè colpevole nil gonerno. austriaco non 
sarà di gran» pesiyomentre: nel resto, pos- 
siamò affermare chevil: Corriere. italiano 
è chi 19 ispira, sini bhiodiciò ‘che ac- 
cade nelle cOnfetetizé d7' Pan up? come tutti 
quelli che' hoh Mhnifo debési dll sdla è ai 
segreti di stato... 

Ma.al:suo solito, a Gorriere usa di tn 
sutterfugio pen, appoggiare. la gua opinione 
ad ud argomento verosimile. Asserisce che 
nélle confererize: non: si. tratterà. che della 
questibrie orientale e. dei» punti annessi alla 
meldésiinà, e ‘siccome! la uistione italiana 
non è fra quosté, così îl Corrieri ne deduce 
la conseghénta è EHE n tini trattita Ma 


questo, ragionamento nto ce; & Parigi nòn 
d, esclusivamente 


sì trattag, AI 
della questione, orientale ama si tratta, della 
pace 1eavendo, in; queste negoziazioni, parte 
come potenza;billigenante il:Piemonte, a pari 


pr ione dotte dutte le alire potenze belli- | 


po; Vosl'twil ditittordì potrò le she con- 
cone DI Uhti“dad' tapporti avuti du- 
de Me di sat Piembi Hi hh dabque il 


dA afibaicimento dei farti 
fer I, RI bio: LR ssariame \éhte' alla 
questione italiana. 

‘ Ghdspbi.a) Parigi'se méssia»parlàto nè abb 
biàmid.ola prova: nol fatto stesso.che il; Cor | 
ridrie séminloccupainvun. Articolo: di: fondo , 
sebbente: [sehivo: alisolito dì [prprierpolemi- 
che. Sa-realmentél. bon; se ne {òbse:panlato 
anche Al!Udrniena Barebbè:stato.arcicontènto 
di tacersene. 





alto @llim mvitb 


DI o APPENDICE... 022018 


un» qoastg ib iniiioia simnipsibe 119tponn81 
0 6 bt s00ofs Tb itan) iosa] cixmimiico ni 
"10189 nu 100 Cri sob sumo] 5 le bla 
Arda lab oo MSG ELLA NE. A) a! alim 008 | 
» Sialifoi sgeo 10] sYeb o pilsil " 
x Al Parigi bg di slo si sala; ‘facendo 
ora;lì port ua,nuovp. metode di,; perfora- , 
er Zzo 'arfesiano. Sperasi di ottenere.ri- 
sasaÌ nigierid sp ala diade il 
Joni (arenelle, 

L'ingegnere sassone Kind, ‘propose ne) 1854, 
alla ciltàdi Parigi di.fare uinipozzo eguale 0) su- 
iperiote a quello: di -Gnenella,. dandogli, ere: biso- 

grasse un diametro. di unanetro nd unaiprofondità 
di 700, @ 720,metti; per; ottenerne 10,000, metri 
cubi dagquaral giorno» da.città di Parigi, accolse 
l'offerta. .L « pur) doup pbosvoad slis obi 
Ora nai vogliamo far nssengave questo ; fatto a 
coloro;fehe;;si adirabo Sta moi edrtro.i forestieri, 
riche sona Synsndiitas rear Sa gene altre pra-: 
vincies) Gli inglesi, non: lcontesero alli ingegnere 
Brunel.francesedignore di:scavare. il.4unriel sotto 


il T'amigis otài franegsi mori si oppongono all'in-. 


gegnere Kind, quanlungue;inon'dbbia il merito di 
essere nato francese. A Parigi furono e sono prò- 
fessori di altre nazioni: a Londra egualmente, 


pubblica tutti i des ‘ iorni 
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Ma'è gilda ba quisiciòi delta quale la 


VOLGE ‘del Tonsiere,' chiungud Sia poî di dietro 


di' Tui, nivn ha aleuit valore. Il'gioànale vien 
rese mon'esprittie ‘altro’ che'il desiderio del 
govertib Hustriaco"chènbn'se nerfaccia tnen- 


‘zioné, ‘è pet Zapere questo tioh avevamo bi- 


"sogno di'Teggere'il'Corriere ; imperciocchè 


‘8'noto ‘èhé'il'eante Biol don saperido tratsi | 
‘d'impaesive stinéo della fitgrara vhéfa' a Pa |‘ 
‘rigi;che'tion’possiattiò meglio descrivere the 


colla parola friiniGsse piloijublo, non “vedeli 
idmento '"di'iporefsi bbttrirre a Yjaesta tort 
tura, nitaSopratetto anclie perndn'essere cd 


$tretto'a trattàrè \dell'Italia.-Fortunatamente 


hon'dipende”dal corità Biol! lò scioglisre' le 
conferenze; "sebbene! ‘possa ‘essere-liberoa 
lui di abbanidotiatte e di laséiare che aftii 
disponigarnò degli affari dell'Europa: Laque- 


‘stione’ italiana deve’ essere stiolta ‘contro le 
‘idee ‘del goverito austifato e quindi tanto 


più! Agerola sark'it'fatto’senza la presenza 
del''8ud''Fappresentafite! Persighificarne“i 
risultati éd esigernePasetàzione, la'diplo- 
mazia ha ben-altri mezzi chela presenza del 
sonte Buol,a, Parigi... 

Ma queste sono ipotesi e supposizioni | che 
noi discutiamo non perché abbiano valore 
pratico, ma soltanto perchè al Corriere è 


[piaciuto di ‘metterle in Spuipo edi gbardarci la 


sopta ‘questo errénb. 

Il'Cortiera ci'acciisa di visfonarii e di in- 
fatuazione nelle proprie idée, Palco abbiam 
yedutonell'a leanza occidentale un mezzo per 
fare, un, passo verso la rigenerazione dell'I- 


-talia. Ci sarebbe facile di ximandare l'accusa 


dicendo:che il prese dei visionaria dell'in- 
fatuazione è quello in cui. sitfanimoitconcor- 
datiicoll’intenzione d’incatenare'i popoli, e 
sì erede che le atene sarantò eterne perchè 
battute iu “uti nilo di raggiri, di bigottismiv'e |, 
di d8spotismo come è la corté'di Vienna; ma 
questo ci condurrebbe troppo lungi dall'ar- 
gomento principale ‘che è è l'articolo del Cor- 
riere, e ci basti di accennare che il nostro 
scopo è grande, sublime, acclamato da tutte 
le coscienze eda tutti.gli animi retti @ gene- 
rosi; mentre'i fini del governo austriaco sono 
infami, e i suvî' me?2ì' scellerati ‘@' crudeli. 
In'ogni modò' nella tiostra infatuazione, se 
pure è tale, siamo in buona compagnia.I di- 
scorsì dell'imperatore.dì Francia, quelli della 
regina d’ Inglulterra, gli articoli dei giornali 
inglesi piùriputati, Post, Times, Daily Nous, 
le;idae delsSidcle, riprodotte nel..Moniteur, 
stanno coninoi. Che cosa vi pùò contrapporre 
îl'Corpiere in favore dell'Austria? Fotse gli 
“btaiti d'assedio i ‘sequestri loîmbardî le 
timnibtie sitoilate,'l6 promesse spergiurate? 

1 Corriere ci rimprovera di ayer fondata 
la,nostra.palitica su; quella infatuazione 1 in 
forza della. quale noi non xedevamo..che 
doppiezza: nell’ Austria. Certamente. iv’ era 
elv'è ‘ancora?doppiezza. nella politica ‘del- 
l'Austria; è le frasi del Corviere'nonvarranno 
U ciinceltària. Vî' fu dbppiezzà 'hell'occupa- 
“gione dél'prificipati ‘dinubiani ‘perchè rese 
“possibile alla Russia di impiegare le sue 
schiere,alla , ditesa. della Crimea; vi fu dop- 
pizza, neli..trattato, del.,2 dicembre, perchè 


sì prometteva la cooperazione alle potenze 
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chè, puerile, anzi.bestiale, è respiagere: ib bene, se 
non è indigeno; se disco apre che 
Ji qua 

.) Tarnando. ‘all perforamento | di. essa nuovo 


1 {pozzo ditemo!lche incominciò propriamente. alla 


metà dello scorso settembre. Vi si opera-comuna 
imatchisia avapore ebeirende: più facili ivlavori di 
quello che fossero: pei primi trivellatori dei pozzi 
an modenesi ed-artàsiani. A quest'ora il pazzo 

i Boulogrie è, giunto «a circa. 300 metri, e sperasi 


‘terminarlo-nel corso di quest'anno tolla spesardi 


cirea:530,000 franchi, Sirstima che; sarà d'uopo 
«scendere ail.tma profondità maggiore di 450 me- 
vir di quella: del pozzo @rénelle profondo 550, in- 
itorno;aliquale fu: necessario «lavorare. ben selle 
anoi.ni rio» 1 

Orta si domanda. s0 vabbia quela muovo si- 
stema-pel quale «può l'ingegnere sassone ottenere 
così [maravigliosi: risultamenti;i No, » l'ingegnere 
Kind:segue presso a poco il motodo.msato ila molti 
sevoli nella Cina; che.è in.molta, parte quello dei 
pozzi modenesiyià quali erano già in uso! in lta- 
lia prima degli: artesianiy «sì sche » accade ‘non di 
rado cle mentre noi chiamiamo queste opere con 
iyovabolo:Istrapiero,i-gli: stranieri le. thiamina con 
vocabolbritaliamo. iu. ine | + 

Chi «desiderasse avere una minuta sbosesizione 

di questo gigantesco lavoro cerchi la Presse del 
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entali, e guenti verificò ironia ifiteramente  iritedilo Lib Rassia stoica ta 
‘l'Austria-vi:sî sottrasse di fa dop: | putvesta‘riverivactuto Ghie'tvf, fieadete ita 
da nell''postaménto d'itponenti'Wbipi | queta’ intenda vamio di farli PA natia 
onfini della Russia perchè: I'avenitò | he È così ‘sonvinta'elie:Teplora ‘al'adet' dito 
dimostrò non essers'stato'questo-bhe bagni ‘a'questieviititi genza ‘col pabisito 
anio. Ei sono alifi'attirdi doppiosit | ‘fuoco pc . StAl Pietionté colla guerra tin 
(Corriere ‘non dammenta e! ‘che’ndi | gubdignidtò.de Pr illetiti contro PAY 
ho ramimentato': vi fa/doppiezza’ per |-stiia;'è ‘ié’ gua 'aollà pace 
dell'Austria nello sue retazioni v più- || -in' 1attro! dor: bero poterite) nidti avrebbe: 
fii alkao’dibta ‘germanita Hi fu rdbpl | pomirsiaoi sseuitati do seat 
li tielle:sue relazioni! colla Prissia ‘colta || ‘donduvsbseto ‘intitità div passo # 
quite: firpirà va, quasi conte porancamintà | ‘bile ‘Perpatici paiono italtatit nel 
al trattato del: dicensbre / "ii articolo ud- | stessa della paeesilCorrrate avrebbe 
dizionale'di chî il senso’ eta ‘initesò in' oppo- || ‘proval che’ "1a" politità Sitfteta o‘Behe 
sizione wquellol!Ma Sopratutto vi fa: dop- ‘che‘noi'abbiamo ‘Bostanuto, if ii 
piezza per parte dell’A$tria'belle Conferenze | più dinbtbggionho chè ‘last 
dilVienni; rielle qual? i*vappresentatiti aut de'subi» patron, */nu i» og mercio att 
dhe 
































































































come pesi di! crv fasi nappi ‘ad 
evasive. 

E itato egli è dre ehiiarito ‘che Ise” a 
pad non'ist'è fatta a'‘Viehttà, Sela Russîa, 
non) ha accettato le' nioderatè condizioni) 
delle potenze Uteidentali, “cid deve "unica-, 
mente 'attribuirsi' al contegriò subdélo è dip. 
pio dell'Austrin che,'mientte ‘da' un ‘latò prò- 
metteva ‘a quelle potenze tà appoggio ‘che 
non aveva intenzione di datè! dall ‘atto led- 
citavarlaRussia/ avresistero. ni el 3100") 

Ma l'Austria ‘imcomintiava’ giù a uiiestre 
î fruftidet suo contegno. Abbiamo] già ale- 
cennato alla figura ch» fa il conté* Buol ‘a 
Parigi. Ora.la-Russia è. giustamente! iadi-. | 
spettita dell'inganno di. cui! fu| wittima! în 
causa dei raggiri, austriaci, .e.i fogli:stessi di 
Vienna non possono dissimalarsiel'odio. di | 
cui l'Austria.è fatta meta. 

Mascherano la notizia.col dire che .l'Au- 
stria da]mediatrice.si s» fatta; nelle. .confe- 
renze partigiana delle, potenze: occidentali, 
e per. conseguenza ‘avversaria della Russia. 
Ma il vero si è che si è:fattaravversaria della 
Russia, senza centrare iri. grazia» delle: po- 
terize occidentali, nè, queste hanno! inten- 
zione di essere alleate dell'Austria contro: ka 
Russia, quando «questa, (ché.usì ;dieliiara |, 
pronta a sacrificare la. sua ambizione: per 
l'interesse della,pace, si, offre,.la, manoy per | 
la, rionnciliazione. ;; ollsup £ shol 1stnd 

In, una cosa; però, illCorriere Ftaliaho è 
nel.vero,;; cioè quandodice che il Piemonte 
ha firmato. il Itrattato d'alleanza [nell!:idda 
che la prolungazione della -guerra avesse!a 
condurlo, sui campi di battaglia! della bom- 
bardia contro l'host, Ma. il.Corrieres'in- 
gannà se crede di dine,una/mavità, oppure 
di rimproverargi, un'illusione; la nostra';spe- 
ranza sarebbe istata adempita-/ «potrebbe 
ancora, adempiersi, nel,senso; letterale;della 
parola se l’arrendeyolazza della Viumbison 
troncasse la GUETTAILIe 0) vii) sil iiorl 

Il :Corriere].s'inganna! ancora dir spillo se 
crede che per ciò il Piemonte abbia fallita 


























































































striaci si do di tefiére’le ‘parti delle pi |! E aMl ‘aipuiceiia ortbiglio ?d6r anti 
tenze oebidritali, tenevano veratmeritaielle | olè il: Pieminnite riiisea rn dt IAT 
della Russia'chel'Alistivà'poîltradiva aticvta |‘striarpor'ratferitàte Pò d'è fa'trabguitfità 
alla sta volta' nellititetizione di volgere-tttto |-im"Haka/-risporidefaniv) Gotik di Fip dA 
suo! profitto serza 1isehr e. sucrifizà.o ska | tempo w' 10t4 "Toh Ruski dt d'a L'uojo che 
incoraggiava la ‘Russîà' secrétafiente nélla | l'Austria se né vada # CHET A(G s ria rì ) a 
sua renitenza &d' atbdedere ai patti richîe- |-dall'Itatiazie sue’ ill, à cin f6rde di san, " 
sti-dalle potenze "uccidentali ‘8 proponeva ||re-di rapine; l'ordide’e ld tibi qui ità inf i i 
non' Surù' fit ti piò de dà dala 
invidiabile pet tutta: l'EUfopd, ‘impe 
“gli italiani ‘ton “hatifid' Wisogrio” We 3 go 
intero per poveretti comé "Îb' dit 666 Jo o 
acclamato esempio del Piembfifé.® 
nti fa Amori! aride" a 
ferrovie l'Italia imaptà' Iberarsi” dn'86" fiuto dita 
da Maezini 6 dalle:sub” itbpie, ‘nidatà 
snutrito | Soltanto dal giogo ‘ci in do 
ifinotan imposto atilla” notttà’perfisòl on È 
pare iepiaoe perciò bisugn da aul'perà I He 
ell’Aubtri} nea di dna: 
puri 10 i i PIE POR i ld 
î nnù pimoto: {ob ol morni 
F gpo® si inoix4i30« es SITO: pionnl 
UTA BANCA NAZIONAL® 08010) 
Las speculazione che Y Fivolta” 
zioni della -batva! nazionale oe Di 
fossevi::‘mezzo. più éfficate ‘a’ «promubyvere 
l'aumento idel premîo dhe avevaho 4 (Che 
quello di; anniniiare”utit' prossima ttasfor- 
mazione:della'banca, che ‘divertebbe ‘Anco 
e di ‘ereditò omai, one dt A 
nantunqhe la'frotizià s | dipetuî 
da qualche'fogliò, *pute' o, ot Y LEI 
fede, e cadde da per sè ri ng 
che si dimostrano ‘issurde alle" mighi 
volgari. 019) ic Magritte, duasigui 8g ghi 
‘Perchè la banca: nazibirale a 
un. ufficio chie contrastaxlià' fr na 
| |\stessa? L'umione del eredito” hg non 
potrebbè che devititlà dif’ Babsi 4 Ti lo 
«che la bancdrfondidia ibo'ti chi v- 6 in 
vistabilitnerito separato'è’vitidofi la Batica 
nazionale ‘ soltatito dal! capi tale “bhe ‘ dI Ni 
vla.sorverrebbe? uu ornsq m n19229 hi 
-0 Sarebbero quindi Tae! ba n DI 
l'industria edxb pettini A Lanci Pla 
propribtà immobile; ebngizidt- Bet Fat 
‘gli interessi! ‘elle derivano lalla ‘Cotnilidabba 
del wapitalen.a 111990. 119 Ot28k,,0) CORTE I 


Ma afimbhidota 'atidà fadsdd pi piva del 
suo; capitale: alla isodiolà fontdiatia' 'odffrer- 
‘teblie (che questo: capitdle pp = 

periore al bisogno, la speranza di aumen- 











primo giorno, di; ssieli rese, thè î loi attanva 
lo spazio, dovendo discorrete” di ‘altre rtose |» 
Var non ustirà dall'argomento deths' anos alc) 
caniche aceenneremanquaritos bi SR i 
«La Nouvelle Gazzetto de Zurich: v'anodimaia 
che jun, meccanico ;tedesco ba’ inveritato und odo 
motiva colla quale si potranno condurre darté' 
saulemente carichi per salite discese sulle Stradé 
comuui. Questo ritrovato, diccui nonosi! ha finorà 
nessun ragguaglio descrittivo, permetterà di tra- 
sporlare le, mercanzie in terréni amolto ‘ondulati 
a,un prezzo basso, comè quello delle ferrovie) è 
risparmierà certo alla; Svizzera: molte linee di 
strada ferrata, delle; quali: l'utilità si riduco solò 
alla, minore spesa dei trasporti mercantili, giac- |'rie! comprasse "la privativà * 
chè i viaggiatori presceglieranno, ssettpre di per- ‘più sebtito a parlara. A'G A'qlieto ir dite 
correre quelrpaese pittoresco ra-.bel agio. Intornò uinedliribat di''riferisce & 
alla costrazione d'una di tali locomotive! linven- ‘tivo Ilaverna? “aeindi a e vet 
tore ala occupandosi da più) mesi} e. sg: ne in 


moltis ‘dftfe è di ‘sommi VAT In: 
luogo) non! cati i vi My latoti la 
‘Srizzatà, 6 varinò da ' Lair 7 
‘pel’solò ‘piacere di vederne le Bellezze” i 
Ln Buotil parte’ di èssì' 
cdicoltino il'tempo ‘edite ito se 
desideriamo vera ‘venzione pr tnt Ne 

getarde! ; 


poso ietponli) “questà sli i ct 













‘stesso ‘Scdpo; le Topino af Lea ) 
zala srifipenzionta di formare - 
‘zionale 0 estera the hei 










ferrate. fanno arrivare; le. mercil;im; più breve 


Molta vantaggiosa risucirà: purè iquest'inventione che iRand: en 0 n 
no 
il quale probabilmente le avrà tolterdale giornale con i; alacrità gli studi metebtòl 
biam alete mal ‘di 
spazio di tempo, e che se per alcune merci è ig dipro- 


nunzia ib compimento fra.sei odi otto settimane. 
altiyata in varie parti d'Italia. » ar ni ior'nametty der’ letto 
A. queste; parole che troviamo bed da ''nitto! 16° Spedito a'Etro, a 
svizzero, stimiamo opportuno aggiungere qualche d'eroni, al''che forse 
cosa... Sì... yuola primamente notare che -leuie logge 0 vari rotte 0 ql pra 
ò cateto 
babilità, quantunque gli osservatori volgari con- 















3 tare De = ello #00 que LIA Sippresiaa #1 citca 250 îi- 
e che i BOH Tu e ioni ‘signifi essera A eli hs e 
così' Pci i 1 i esaveri di i fasi 









ie dla Polo mm) dastiifa) brcaso oreddsò limito A Lie mo' IR v E per 

La banca ha in proporzione delle sue dpè=' |" Però è Se © entrata una somma Ne ‘paese |ficiente. Eglî è perciò che conviene impedire 
razioni ed in confronto delle banche es caltitolo; d imiprestitò, unialita;sonima resce È) grsidisitra}orninpioni che avesse (pen refe 
un capitale rilevante. Ventiquattro milioni | ogni anno 3. titolò d’interesse ; e dai cunti | fetto di deviare l' istituzione dal suo scopo 0. 


di capitale versato, contro 40 milioni circa | del ministero delle finanze, sembra che gli | di attribuirle uffici che più convenevolmente , 


srascizoolazione; dirbigliesti; eicanti, sartanti || interessi (che si pagano» all'estero. per,ren- | si debbono affidare, ad altri stabilimenti, 

dispopibili) sembrano,a,primavista.esor- || dita pabblica dello» stato,;a ascendano.ai lire | .,, L'aumento del capitale è. per ora.inutile, 
ditapti,; bajbanca nazionale, del. Belgio,, tal 12,800:000, ,S2n7& contare: ip prestiti deli e e. diven anche dannoso, perchè se, il, capi- 
quslesmoncha, shorsasi:che 17 milioni, di ca-| governo inglese. ;.-.,si tale di 24 milioni, è sufficiente, qualsiasi, in- | 
RIBAlR a BO 15A RORHARIeRA: g;biglietti in cie- || .,i Lesrelazioni: ‘itgenazionali di ereditolzono cremento, icausando, una spesa questa rica- 
eplazione » 01868) 120 Railipai. de hanca, di | ancora, imperfetta;;,non,x*ha: biglietto di | der doyrehbe. sul commercio, Quanto poi, al 
Frangiandh cui papale @fdi, 92, dire, || banea,che gincoli liberamente da un paese | credito fondiario, saremmo; lieti, che sorges-| 
da 620 milioniin, higliehi so cixca 200.Mmi- | all’altro, mon; vi sono fra;stati, xicini la age- | sero istituti i quali assumessero,di soyyenire 
BOT A YG0RbÌ carpet of poWmebbe esten- | valezze;che,si,oUennero fra. una/prozincia;e | l’agricoltura, ma;la:banca.ba campo, vasto! 
si aPAFaggne, e, dimostrare come «anche || l'altra.dello stesso:stato,».tnttavia le. opera- | per esercitare la sua attività, ed. ha. ancora 
to calle allre;sistitazioni odi bangos lo || zioni di. borsarte le; maprese.industriali co- | da fare troppo. lungo cammino; prima di |po- 
tro,stato. 8 rigetto, the | tanto. si; svilupparono: negli ultimi anni, e | ter. rendere al commercio j,servigi che, si at 

UD, capitale, più, rilevante, BUA i || compresero siffattamente interessi diversi e | tendono edi seguirlo. regolarmente, nei suoi 
»F850, che, non strato, uBéto;; capitale è || compligati,,che,.i,, rapporti fra gli. stati. au- | sviluppi,,, e qualunque: altra, missione, com- 
ae «one pr sanvigio, dello, sconto, poichè | meutarono e non, ci sarebbe:.fagile lo,sti- plicherebbe, senza alcun vantaggio, un ‘isti 
tra dop alkincisoa sno impiegati, in ren- | mare qual parte abbiano, per, esempio, i duzione soda, quale non, può: prosperare che 

ta pub toro ma siccome anche, le, banche, francesi in. imprese; e Inppeniagigni del /no- | stando nei.limiti dei, supi statuti..,; 5 
È ‘ragcia;e cdi Brusselle,(.trgwansi, nella 380. Sata; e,vioeversani ji colui Bensì crediamo ghe, questi statuti pos 
ARIA izione,, quantungae? il doro |.,; Questo, svolgersi rapido ‘e ta disor- | essere inodificati,, per, mighiorare;3l sisi pia 
piera a inferiore; in. sragione | dinato delle speculazioni è un, bene? Etun | di;circolazione, fonte di dissestie causa prin- | 
da pi le 19 Santana paia male? Non è qui;ili «luogo di distutere que- | cipale.dei. torti, che. si atlibbiano non solo alla 
} 


hd ora prodottò' un eBnflittò assal‘Setté fra 
il SO to) Ja Gorle di Roma. 

i «Ecco in qual modo questa vertenza viene 
osta dalla Gazzetta d' Augusta: 


il Abbiamo dovuto ultimamente far menzione di 

una serie di (@duflità/fraè il ivettad? austriaco è 

lp cenno pit un 

atto di ta by è l’ultimo concordato 
dovesse Nrodurce all da pin, ti erd af e. 

ebbene si pole pa pun che cane sii br 
A ha Aia sii grani IO de 
calo: fila tor ment tod pre 
giovi pere pico ed no venrd più lo- 
‘sto l'argenzà ‘bhe ll Governo imponga alcolero 
dello stato lin tutti vò Imoghi davconvinzione: ehe do 
itato è disposto a» dare alli chiesa; Miti did che è 
délla chiesa, mo mienta di, ciò che è dello stato, 
sì Opporrà Me pg ei ne,e 
ad ogni: precipilazione. RING 

Le istruzioni di eseeuzio, i dallo to dei 
cul non Dal lasciato co gi tt tornò alle 
inlenzioni del governo è alla vi alfa quidle 6ss0 
pensa i giungerò alii tela.” Ser dai 
vescovi, se non vogliono m di 
‘nubvo bha LOLA Gato MA paia ne. 

o1slmeno selnon'!vogliono: en” a 
interpr'etante neti modo più rigoroso, 
vdere a quelle intenzioni & preme 
reno, che'appartiene incontrastabilmente A 
ed ai isugi, canoni... vb ilenzoi 

uÈ poro vero, che. nt de gi s'inalza su ua: È 

po er sc 


gl: cor CA tx 

ay e f pa LA fa 

chiamato Ta MAS, atti vescovi 

‘della nionatetità per ‘déhbbfare finomno!aleonear- 

dato) e ehè’il' principe arcivesrovo:dì Vienna è de- 

stinato a (presiedere «questa; i iii a 

en invece cheodall’alira phrte il. papa ha DI 
convacalo i ;vespovi, 3 np) DET i. 6, N. 

‘© ha mami0ata 8:n za il mune 































































































banca; apziongle (mon, paria, ;84&{ quistione ,., sebbene ormai la sentenza | nostra,;, ma,.a,tatte le «banche, «come piglia 
; ;Sia,passata.in giudicato;;e,mon,y'abbia più | streremo in un pugoessiz, articolo. , 
chi, gontesti essere dannose. tutte:le.opera- 
vzioni che non; contribuiscono direttamente 
‘od ;indirettamente alla produzione.ed all’au- 
mento della pubblica È dep di prosperità. denza di Parigi, del Wanderer. in dafa del 
-Per.risolvera.quel quesito;; sonverrebbe ri- |:1° Marzo; faon dia 
seercare qual parte /la. speculazione abbia Gérle soletta toni di mi 0 HAT a Vi 
inglla; estensione, ;e; riuscita delle imprese | na, credono, perchè esse non,sanvo nulla ce, 
_proficue, al} paese, ma, comunque ciò sia, la che accade. nelle conferenze, che gli altri ne siano, 
banca, nazionale ha dovuto subire le: ;con- |.£64sImente al buio. 
Seguenze di. uua rivoluzione nell'industria Fortunatamente già alcuni ‘venti che si "Sono 


verificati, hanno messi ì fettorifin' posizione! di ti- 
sgnel credito, che non. si è saputo 0 non.si |-ionoscer® ché le nostre comunicazioni sono esatte, 


è voluto regolare: ;;, NI Sedie lo prova! l'animissione: della‘ Prossia, ‘ della 





Li ppanazione. va D1at2ii 4 
ci M Ò 59 10% Mi lo d Uh rncs ice 1s0-| 
vi 19 lalla. circolazione, ossia! 
ni sà (o he, occorrerebbe alla.ri-| 
È dry DI “operazioni, noniè giusto 
SAPTETARE8 a,sitaazione||, 
O, (2 dall'ordinamento della, 
mid feb hire otEmMI bi 
tr el, nostro è:da tteaboi in 
enni 
x 0° strpito,a. saldarejp.contanti iano equi 
Sgarsezza deb .ricoltti ha dbbligato ‘a 
Ù pone jestero;: maggior: quantità’ di 







Le CONFERENZE. Si legge ‘nella sditipua. |P 
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cp rità “la ‘sua 
una somma che, nei: «dué ‘anni | Contro la banca.soito, molte. leptevenzioni: quale abbiano fatto cenno prioni bar si ‘pubbli- |; Li 
Ibbtsi beta, DO stata.inferiore di 60 milioni) in- | alcune mantenute da interessi di borsa, o |-casse ufficialmente... sncismutet | | PIAA tig hi i: ta pene poiéhè; in 
\ prata le. nostre produzioni now\aumen- | da antipatie, altre dai, comportamenti della Por ciò che concerne I’ olleriote snitt'itenioi db- fest qui lt di dia dortcitio nazionale , 
tarono ténto da poterle dare in cambio e bi-||.banca stessa. |. .? gli affari nejle conferenze, crediamo di .poter, an- V'questosi cos canonicamentezia sb siesso, 


quindi ‘elegge ‘eglì stesso:il suo.presidente, e.il 
nunzio. è escluso. da questa, selezione, perchè non 
appartiene all'episcopato, austriaco. 

Comunque ciò, sia, è facile a ‘comprendere che 
questo procedere arbitrario della curja romana 
rende il governo almeno titubante, e Sebbènie si 
‘possa sperare chè' n disphictio, the fu nianato 
su ‘questo proposito” A Rotha dullà cancétteria di 
stbto, produba tia ‘coneiliazione; pure da ciò e 
fia tutto! qnelto' the s'ha sott’oechio intorno sll'in- 
lerpretazione: :del:coricordato ; da una certa. parle, 
‘consegue che. mon NÌ può, essere. molta speranza 
di (una pensi dini cente e che il governo 
sì troverà. se into, non già di ripren- 

Misna 


to nunciare che ;ora si. stanno rifacendo i lavori. di 
Coloro»ohe propuga deb etimo la redazione. L'arrivo dei rappresentanti prussiani 


libertà delle' banctiè, ‘osteggiano’ la banca |‘non recherà, almeno nelle negoziazioni, alcun ri- 
nazionale, accusandola'di torti che non ha, | tardo. Ssppianiò the il governo prussiano ebbe 
perchè se altrbistitazioni rivali non possono | copia di'ilittî i protocolli, ed è ‘al'ebrrente Ùi ratti 
sorgere, ricercatene la'causa-nella condi- | gli affari. 

zione del commercio; anzichè nel'cospicuo | È però possibile che la decima conferenza venga 
capitale della»banca mazionalè.. Ma perchè differita sino a.che.il barone Manteuffel sarà arri- 
la barica sia veramente! nazionile, è mestieri | Y2!0 4 Pirigi,,ciò.ahe avrà [luogo in breve se-non 
ch'essa si‘adoperi a sviluppare ed estendere si presenta Mean ostacolo. (e. ciò, no è preveduto 
ilsnoi servigi in tutte le parti dello statol'e da alcuno dei p enipolenziari), non si andrà, molto 


da triti dita in Jà della dozzina di gonferenze senza che Sia falta 
-proceda com larghezza’ di':vedute, non “la- | ‘ja pace. Non” è impossibile che questo avyenimento 


sciandosi sgomientare ida ‘perdite che ‘nei |-si verifichi nel corso detti prossima settimana. 
primi anni le sue'Sucoursali potrebbero cau- |‘ Come vi abbiamo già afinuneiato'; la' questione 
sarle,isi studii di concilia? BIRRE Cate ng ‘dei principali. danuDiat8 statb differita. Pare the 
spapbioa al.proprio. fo si voglialimandare ‘una eommissione!nèi principati | 

»Nonssi può* dgionar di balbichi seriza tri- | danubiani per informarsi dei desiderii. di: quelle 
butar lode a quello di Savoîa, ‘che rende Hnopolezioni:.ka; Farehia nensyeok;sapetga. Wine 
imoltiservigi.a quella provincia; ha miglio- prima anche/adesso, di,una riunione della Malga” 


sn ai date? i . via e, della Valacchia, e siha l'intenzione, di yenire 
oratii-edrsi déi cambi‘con: Lione e Ginevià, | jn chiaro se quesia riunione è desiderata” vivamente 


ch ititrodotti i,suoi ‘biglietti di 50 lité ‘în tàtte dagli abitanti dei prifcipati. 
lescittà e persino! nei villaggi, ‘estende l'in- Sé si ‘persiste în ‘questa’ idea) ‘possiamo quirddi 
-teresséidello!scontò al 5)0}0 mettre le altre | pronosticare alla parte seeondoria» del» congresso 
banche lo.elévarbnorali 6ed'al:* 0,0. | uma/luoga wita) Sta sempre ferma ed «irremovibile 
:1Esacrifici lie la banca fiazionale ‘ebb l'inlenzione di soltoporre.al. congresso, cerie que- 
sostenere per favorire! la propria COND slioni, eurapee; di cui.la soluzione è da desiderarsi 
scusunp dell''atimbtitò dell'interesse dello angha del-panio di. yiata dal goverpi, fasi, paragno 


‘ di nuovo presi, ins considerazione certi. cambia- 
Bcontdy mu non ta! Seusano di ‘aver fiiora | menti Mecha dol fili, e TUC di ‘mira a 
trascuratò i 'inbzzi di'far efreolare i Stoi"bi- |‘rennizzazione! della Sardegna. Imoltre non ‘8 im 
glietti in tutto lo stato) @ di‘“tròvarsi ‘soventi possibilè che Paffare ‘del “dazio ‘del Sund venga 
volte nell’ lap niet di soddisfare alle esi- | tratto! nella Letto dellé' ‘conferenze, ‘mai di 
GU > &l svelano. 
ML iii i ————_———m@ 


lanciare coltà Gsportazioni la somma delle 
derrate diellevinerci intoltotte. > 
Nell” anno, ara; passato, laisituazione:.si è 
fnigliorata :, diimprestito, inglese; non meno 
che gli acquisti, di foraggi, di, bestiame per 
sh guerra, | le spese Per: la seg anglo- 
Tato UrAFopo Um ‘entnata di; ‘coritanti 
chi à ‘Va pe bi TRONTO, le, estrazioni, di da- 
‘nilo; ima sono questi, meazi.straordinarii, 
su cul si dee far:assegnamento;se che 
"noli Vage Ai cia al eos narmale 
“agi irgolazione, STILI. 16591 
sii 16, negli anni. bili nali ibiiz ebibe 
négli imprestiti contratti all'estero un:mézzo 
si Purtroppo, sovarchisimente dan- 
Li quilibrare, L'uscita, Non,sappiamo 
È pa ab air attinti isloro, calcdli coloro 
RI asse, iscono essersi pscite dal, Piemonte 
naja, di milioni dal 1849 îri poi,, 
pnt ai, più, siano, rientrati». Sacondo! 
doro PA MniARI. Degidavasbbe pria que- 
È Cora essere in paese und scudo: da cinque 
van, marengo, cà iù; sisfema.idi, eitco-| 
n e darrebbe, esser. peggiore, di quello (, 
pstria, xo, si riguarda spresentemente 
qalgoa iarla comparsa! -di. alcune lire 
1 argento, tanto gli occhi pu PMI più 
(Ayvorzi alla viste di, quel metallo li» 
‘Degli.improstiti;fatti, una! parte taggosn. 
Jerinò FATA: cdll'esteroi-.Il [CRE Iche 


ga gl 00 dad lo III 
É | — 
plagio 


fre 

Linz ile in ordine 
fu proini Ale empo. Abbiamo già 
" do mesi meteorologica 

































«dere. tutto, quello madre riflessione ha 
riconosciuto co domande della ‘chiesa, 
a Denet di ‘sta li'egrifihi ftà chiesa ‘e stato 
'indilò dos ferfino è etiiàtà’ che là foro; trasgres - 
sione non'possa’Gonsiderarsi come igneranza od 
‘errore involontario pavdi: seno cm 
‘Quanto: lo) cqncedie: ill senso deltorale; 
‘dato; Non! dubitianto. della linsistenza LI prodi 
ranza, dare Ra 5) anche cgn- 
vinti della fermezza e, dio Laga po pueirtico; 
28 CAM 4000, REA 1a sù Der: chi sor- 
\irà vincitore dal d ion dcita 
ostinatamente. Rom pol prole 9101 ni 


Leila) 900048 | 
1» Così la Gazzetta «d'Augiista. Salvd) che 
tutto ibtonftitto ron sia: una cpmiedia fatta 
‘per ‘gettate polvere negli occhivab:pubblico 
occupandalo di ‘questioni: inconeludenti! per 
idevigre»l’attenzionerdalle» coricessichi réali 
ed ''importanti!:chè' sic fannodall'Austria a 

lontontd5s! | 



























“La depressione posteriore ha prodotto la tem- offriremo loro ‘un cenno intorno alla coltivazione 
pesta del 14;115-e.16 novembre a Parigi. "La | delle barbabietole, -che:per via.di: ‘successive $c0- 
depressione antocedente ; debole il 10 a Gibil- | perte ‘ed applicazioni sono diventate di grandis- 
terra; disotetamente debole P41- 0a Malta, fu | sima importanza. 
più forte il»42..a Vienna, 'rinforzata poi colà Ecco-pertanto come “parla | della ‘barbabietola 
nello :stessò giorno e‘nel 15 a Vienta ‘stessa, a | un giornale che ha irene molte indicazioni in 
Corfù, e. a mr si ‘getta in fine il 14 sul (proposito : 
mar, Nero: ve/Pra' le colture: inddetrindi che devtetier) 
binPDa queste scova sî può agevolmente ar- | piantar radice in' tutte: le fattorie ‘di «campagna, '|' 
guire quantoragionevole fosse la‘ speranza manife- | la barbabietola occupa -il’ primo posto. Non è più | 
;.statà dall'egregio astronomo Secchi che potesse ve- | solo dello zucchero, ma è ‘dell’alcoolj-che questo | 
mireunteinpo nelquale;valendosidella velocità delle | tubero — fattosi. rivale della vite sora forni- 
comunicazioni tè afiche; e della scoperta’ ‘delle | sce ‘all'economia: domestica ed'al'bomimercio. + 
leggi ‘colle quali:procedono! le tempeste, fosse dato | E tutti questi tesori !:dà ‘la. barbabietola: senza 
\ad uno scienziato'di avvisare dal sommo di un'os- | perdere «quasi nulla: delle sue-pretogative alimen- - 
servalorio i naviganti del sopravvenire di una me- tari: dopo: avete abbandonata la materia zue- 
iteora, :.dell-appressarsi di’ una bufera, per modo cherina, la sua polpa nudrisce ancora un nume-: 
«che le mavi possano in tempo 0 allertare il porto, | Toso bestiame e rende’ così alla terra ‘la )mag-' 
o mettersi piùral largo, ‘lontano 'da-bassi fondi e | gior parte degli. elementi ‘che Je: toglieva.: Spe- 
ida.scogli»» Fravi porjenti della ‘sefenza moderna | | riamo ‘che qualcuno: sorga ‘presto..a render. vol- 
questo non sarà certamente: 1no dei menò splen- gare la conoscenza dei. metodi più recenti e'gli.< 
i didi-e. meno utili; ma non sarebbe stato mai jos- | apparati più opportuni per riuscire ‘allo ‘intento 
sibile senza na riunione di molteplici scoperte ed | con'la-maggior facilità e con 4a minore: spesa 
vinvenziòbi ; le rcui’ pieni si vanno ogni dì palaibia e specialmente del: sistemia di :Cham- 
AEGUA, viti ibuse ila bia «più pen | ponnois, pel quale ‘il: suo inventore; alla esposi-. 
sd Dial? ella megigne ocenpale ocempata lla ‘sommità; della foinieesr Oer «la'‘nostra miscellanea ‘ abbia | zione di' Parigi; meritavasi la»-grande Siadeglia 
l'atmos era gra, Aranquilla: Le lempesia cor qualche! cosa ‘che possa ‘più’ direttamente ‘e più | d'oro d'onore. 1 più grandi stabilimenti agri 
“i mviterao alle, Gg nave ditta valeai run: ‘diventare: utile ai‘ nostri ‘lettori | francesi sono fondati su questa industfia.. Fra li 


io imaglov itotsvisazo ilg sppamniatip sl : MI RIZURSSILIÙ 14 asratnaa. 2. I | VASSOI 


altri Crespet de. Lisse coltiva mi i 
babietole ; polpo mille teste di 
grosso besti inza concime per 
raccogliere diecimila gttolitri di grano; e mette 
in commercio parecchi fusti di alcool. Èd a Bre- 
sle si è formata una società con un capitale di 
800 ca per! uha' coltivazione del genere 
stesso. I ve pur imitare cotali 
èsempi'; e poesie: 0 tgginto; chè può 
sc eg preziosa ‘di' pronta ‘e ‘sicura ric- 
lebixje CONEROSIS OX” ID otn° 

rie ‘ibdicazioni giaveritor dggtanjerno 
un’altra non conosciuta dal giornalista. La bar- 
babietola, dopo'avér servito a fare 2uvcheto ed 
Valtooli‘ora ella diventa'caffò !Si:'è frovéto modo 
vat totrefarla ‘e'darlé vini ‘sapore! 'elig molto imiti 
l'iel'‘caffà;'è ‘mescolata con ‘Questo gli dà, 
dicon Ipiù ‘gradevole “è bisogna ni 
“nor quantità ‘di '‘ruéchere ‘per l'addolttirio ;:'t0- 
gliondo alla bevanda quel troppo di stimolante 
che! pei “som Imiervosi' ‘suole! avere il 
caffà.i.i.i.ti non procediamo più' oltre nelle 
lodi di: de bevanda ; odo te nostri 
1 caffettie ton: s'invogliassero “un: troppo: di 
farcela ‘assa; vamichée quando vi: ‘mostri inérvi 
\non sieno'così delicati da noù NIRIZA: Mocca 

e'glivaltri ‘caffè » ‘più. vquisiti. i - bui romeo 

tp omo 5 toni mimi Lise) clean 

sibi NI pocmoitin sti ib inocssì 


nija Roma, e per i 
i «Sarnispondenze .si seguirono «psul fi- 
It L Anng..glie, andamenti ii yasté 


ne PS VA DANDER, i 
pat dar LUO > prime e 





88h; si “ti ibi 'olsvisssnit I 

a, del 14 noy. Saggi Ve l'Europa ;in. 
_ fut) a, sua, fu lingheza,, ed hasattrayersato LEu- 
pic: ‘în all IT Apia ndo le. osser+ 
signi meo e. pervenute da, molte parti 
lose ini PE. ordinate, dal signor 
i la meteora. e la sua yelocità 


generale. .&, definita . collà 
EE e Velocità, del ,vento,,a que modo, che 
lè onde che. sì; muovono Superficie}, d'un'ac- 
qua scorregié pon, dipendono dalla. «direzione di 





I 
una “[Bervi del nos a 10.8 rilup- | “Romi siViesifa. IL cdheorfato ‘ché@\fifii già 
e AIA ta oO DS ntan ì il chpitàle n Fendt o a governo austriaco, . 
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erre det Cletò, Aid di to til 6 
Guzzetta lst ina bro TUE |a 





Hot i, ci nfge'di fidi 
Snbirorn po, pi 0 Gia Omini 
quando Bi ira nteressi "è di. spiicipii. 


» Ty dele guerra 


(Corris bndenza 
C4NRUOB8-23AA3< 


SIONI edd‘d ati i vostri 
e 


Ri Fr Ghito dale thè sid- 
ai 
ed ni ef) Apiiò dida la 
"fra QIoleltzA abiiinino nl tempo: che sir messo 
decisamente gal: brunoiel: abbianio de ‘li fidtttà, 
«lesquiatiz pare the | mogliano motestarci )atquanta. 
.ooNelllesarcito franeasa,mi assipurann. che sl, tifo 
e_lo scorbuto infieriscano maledettamente. Lo 
scorbuto si è pure sviluppato da qualche tempo 
‘nel nstro contingente, sebbeno in proporzioni 
finorg}boderate. Ciò dipende in gran parte dall'uso 
delle eîrni salate e cibi non freschi, » dani Raca za 
di vendure ecc. ecc. Il incia p mo- 
i vl Noi e questa A tre asselmettliva, 
anzi credo più atta@PÀEtTà del choleza. In 

medici sono an ggiungerosi loro 
mietuti dal i un'ajtro»non è 

n 

Il 


fatti tl 
pericolo. A qu gete wleuni in- 


colle 
ori ‘ 

ii e poi troverete che corpa,$iDitario 
n fusun pi uesta spedizione 







ta Sano, ar 
pr comi il buon d- 
cri Ì pe o. Ieri sera ho®avuto.il 
Pi di fa strada*M@t*fango, 
are a festa” da battosoffetta 
a bri gli u el nostro conijri- 
dir ad è tags we i alleatim& a uno 
spettagiblo che Guagl vifto sua 
giginilità ,|e meritoria escrizione palpi- 
tie WPintetess ale v nie mirsentirei di 
fare non fo; “Pea pigrizia che 
t-J ina, cor forte questidggia 
Re del ra ella valg torto 
qui a, Pai lozi- 
ih 08) D i dei nostriinsulari 
$flea è fu pri le trasi to (in 
liniera pat be fàxrd'Titordere 
Ila per dispetto atque vivace Tofosetta. 
V'intervènnero anche miti agro veramente (em- 


mineggna il bel sesso mirto supe: tanto, 


così per la gentilezza de ome perfe grazia 
rsona, che vi a »ne andarono mor- 
tace” se almeno eran bili ditapio. 


della 

L'agmistizio non è ancora conchiuso. Si lennero 
ancorg varie conferenze dopo la primî Mei vi 
ho pagigio , ma finora senza risultato. Y punti in 
liligio sono varii, così per riguardo alla fissazione 
della-linea-divisoria-i-due-eserciti;-nome per-t'uso 
obella baia di Sehastapoli ove:glizallenti vtarrebbero 
poter far entrare le loro :Mlpwò,| gi finalmente per 
altre differenze DIS Eupatoria, Kinburn e 


RL IO AIROT2 


“fai PRC tia quo 
Nulla di net in un, 4empo diabolico! 
che ci tone" (5) us 


nostre baracche 2 
ore al giòrab.OLtsrmistizio sussiste "ti ifatto, per- 
fac era convenzione, si ac- 
api, Lum, l'alipo e. di, con- 
pa i nic posicchè i ;guriosi 
e ha 
avamposti, Red essere fatti prigionieri dal 
nemico: — ()eIVVA 
DA giop otisggoli 


pur Dl pal eagerni | ani di 
tas he 
pietro la linea dei loro 
SA ispa ani VA pe 

Lirica priv. 


UL 


pier; pa cuatali: Sridhap £ ss0:zo 
uaM Bibi ziA ib 4092 ib spy W Sl mérzo. 
Ieri non si tenne laindébimià vétiferenza : 


ù siaelos raduniata il comufissione: ih- 
Etricati' di Hedigere”i ‘processi verbali. 
iscutendo al ministero-della guerra 


‘feno puremitte te talpe tane c 
TIT eo TE eve 


miba 


uosilà I. 230) (06 n ) 
vihem isup is ANT RAO..» bed alam | 
e RETRO TOl9ga Bin amis | 
Error pubblicata; ua autorizza 
IMiiono n Va in re strativa di Novara a;.riparbre 


una sovri imposta di L, 726,189. 39 per ‘sopperire 


proce BMD TISRAER TAP < c 1 


In relazione del 17 marzo 1856 a S.M.: 
F, I ) siudi 
adi del ii Lit duca di 
eometria 
i Pini AI 7ANZI dfotiiletià Mtieguere, nomi- 


laid dipotitore. DOG put Suda mell'istivio mme 
desimo. «0à ul ozxx914 


a Gazzetta iemontese pu lica Sh lista 
3 ‘ui e tri. Ri ra ad vd” tot 
n Td > TBE JINA‘I) ia. 4 
ellaobaitart ,g1101 CAL CRITAARE TI RISATE? 
sunos stato maTTE DIVERSI »0 
mo" Ie dpi èga210) dba sig biita a 
"Va or deli Sg gii da re 
o pela a pri dl Nadia ti, dini‘ Te 
Deum'iflretiaftvertò dt grasig* x Nascita del 
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ir Dpiretimea generato detta! Gabiità Undrittha. 
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L'Opinione , 








ETA 


licolo 3 della legge sanitaria del È dicem 
ha adottate le disposizioni segiienti: 





enna? 1998 


1. Sono sottoposte a quarantena tutte le deriva 
zioni marillime dal Levante, tanto a vela ché'a 
vapore, in qualunque punto d approdo del lilto- 


tale del Tegiì st ati. 


2. Quando la traversata sia stata incolume’, nè 


esistano al-momento dell’approdo malati o conva- 
lescenti a bordo, la quaran 









T x urgo e sciorino di tutti gli effetti d'uso! 


là cib iornix, e non palità “essere. 
sébnifita ché nél 4 i lrid dél Varignanio nel 
galfoti Spezia pel Vie dei regii stati di terra- 


i Sardegna. 


nel lazzaretto. 


5 Le navi da guerra e Titaspore reduci datpe» 
vanle con truppe da sbarco 6 malati a bordo non 
nno ammessè-a pratica <he-ndt..lazzarelto del 


Vano littorala, di terraferma, osin persi fe 


di Cagliari nell'isola dì ardegna dopo avere in 


quéi lazzaretti adempiuto a tutele condîzionî &on- 


lumaciali volute dai.vigenti regolamenti. 
Genova, il 19 marzo 1856. 


i {he vb "Dirett.:gen- della Sanità marittima 


‘Dott. A. Bo. 


Notizie Ultime 





La seguente è la risposta data dall'imperatore 


Napoleone MI, ai plenipotenziari del. congresso: 


(dere il congresso dei voli e delle-feliei» 


ni che mi dirige col vostro. organo. 


< Sono bén ‘felice Che ‘là "Provvidenza m'abbia 
mandato un. figlio. nel momento, che. si.annunzia 
ona di generale riconciliazione per l'Europa. 
erò in questo sentimento che i popoli 


mon «debbono > essere egoisti, &; che il :nipgso del- 
l'Europa, dipende dalla prosperità, di ogni na- 


lo 


Bollea Hpbsti al corpo.legislativo, rifevtamo il 


seguente passo : 
isole. acclamazioni unanimi, che circondano la 


sua culla non m'impediscono di rifleuere sul de- 


slino»di quelli che sono. nati nel médestmò tuogo, 


e.io,ciredstanze ‘analoghe, Se fo spero che la sua 
sorte sarà. più felice, «egli è che prima, di lutto, 
confidando nella Provvidenza, non posso dabitarg 
detta sua ‘protezione, vedendola rialzare per un 
concorso di circostatize sttaordinarié lito cid ché 
lè eri piaciuto di abbàtiere or sono quarant'anni, 
come: se.avesse volulo far invecchiare col martirio 
ga, coll'infortunio una nuova dinastia uscita dai 


ramghi del popolo. Indi la sioria ha degli insegna- 


menti che io non dimenticherò: Mi dice da'un lato 
ghé.z0n, bisogna mai abusate dei favot della 
dall'altro che una dinastia non ha sd 


fortuna 
babilità »di essere stabile ché quando resta fedel 
Alla sua ‘origine, occopandosi unicamente degl 
spteressi popolari pei quali è stata creata.» 


ar bdelegtafo tia, fatto, como inolte altre volte, ur 


fiîcèòlò senmbietto nelle parole pronunciate ‘dall 

l'itmpertitàrà’m risposta »abplenipotenziari del con! 

gresso che-lo lolicitarono per la. nascita del prin; 
imperiale: ».. 

“Mente, lè parole che i popoli non devono es- 


sere.egoiati lasciano luogo .all’interprétazione in 


duanto alle relazioni della Franizia colFitalia, ch 
Me:priarà ri0m’deve essere gelosa di un, maggior 


potenza politici, ‘él imlipendenza ele potesse ac+ 

“quistare ques'ottimante-attre-parote che-itriposò 
dell’ Europa dipende dalla prosperità di ogni 
nazione, esprimono ancora in modo più chiaro il 
Lte le nazioni, debbono prosperaré 


l'egoismo è.dellà sete cdi conqui- 
sta e di dominazione,delle altre, il che, applicatà 


Ut ha pure un: senso favorevole alla nostra 
dell Mai Midigendenza Abc Ma il ‘modo 


Len bui la/lelegrafià privata ha stisate quelle pa- 


role, non lasciava luogo a. simili interpretazioni d 


| facevang,comparire le frasi impiegate .dall'impo- 


ralore ‘insulse e senza alcun significato politico. 
Era quifmdi necessario rissabilitnie il serisb: 4 
FRANCIA 
(Corrispondenza sit dell'OpinioNE) | 
Parigi, 19 marzo. 
sati discorso de Fiorio pronunciato dal 


l'impera giù venn Nine presentala Ja 
plumazia*, on fu ‘avo ninignto più iu gorlshte 


ba; Fhata.;, ia Jo Murano.bepsì le parole che 
“A) hi pit vo, intoràd 


alpresidente del èorpo. 
alla speranza, che si nutre, della perpetuità delle 
dinaaliei come, pure de rillessioni che pe pascono 
sul destido di coloro the sàhb riati nello stesso luo- 
80 ed in.cinopsjalize analoghe (ili fardledito di dire, 
scherzdndo , che è veramente il senso della can- 
zone che Béranger foceva mandare dal duca di 
Reichstadi al conte di Chambord. Questo discorso, 
del resto , prova che l'imperatore è sempre ani- 
mato dello stesso spirito di 4nolertaziohe; re .$a® 
rebbe a desiderarsi che quelli che Bli danoo ‘dei 
consigli lo illuminassero anche sul vero stalo del- 
l'opinione pubblica e gli dicessero quanto il s'stema 
di rigore, dipei (quasi di CGinpressione ; che esisle 
ora dappafiillo et in tuugiule: amministrazioni , 
dovreb modifica» e mitigato, parlicolar- 
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benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione prientale.jcon s)ngolare acume e 

pren Fs ARGRASIA Isf IRieresse per 

[RETE 

‘del seca € api và 0, de sqRRIo 

sì sta pure preparan da. tr uzioNE,. 


Tip. dell'OPINIONE diretta. da G, Gamore. 


















«00 + Dalida ALS LT 


«Blige ot dI 
Ofunnide zi 5401 ifPestob sidro (id 


SBEOLI otfno18 ogna.it»13; 


n a 
‘ n + 3, = Torino na menoro Can 
olussiotpog Ri pnt isla A; vu 1a 
violav lab 41397709 josib ib an 
















.u229IB.009 la 


Per la solennitàd a 
domani non si pubbliéa 


, MI GIOFRPARA TY] 





ù 


MIO ta 
li crs0Ìì PRIMFSPRTA AN PATTA! 
obra) lab oig 009) le Lig ,610Q8v & 0g 








STATA! GER DA DIRI raptor 
seoppiarono, in 


Italia peracerescere. la: sua dominazionered 
es iik,swo potergli» Vedendo: come-ad 
ogrii turbolenza 1chei succede) l'autorità au- 
striaca sìlisostimiscailatquelladéi governi, 
o deboli od''incapitdi o’sciràpigiati; sipo- 
trebbe! credere’ che"! fari, stessa ' not 
Fosse Surtifieri ‘4 ‘86 attt ole id i abi 
canti escondana das.ARP" Manto s favoriscano 

LPRARa IP sg oiunstogge p_esxs11 Li 
pt rie Ra dubbio chela pre- 
za, degli nustriaci, è}la navsa principale 
Maier 4 ili aiateine règ d'agitazione.in 
cmis è l'Italia Sconténia» esenvarpocordee 
dalerle della padeodell'Earopas della tran 
quilitar'aegli ‘attraato ;99/popbli, iquali 
non hanno vita propria ed hanhU'd4‘ricitt 
ràre' l’itidip fuortage Nepbbio pbrres il 
ti riscatto th" cimli ‘Adi ‘foro pensier 
u 


n n 

i t 

ta d ti a disse, l'imperatore 
el, 


ù , 
diete, d i pendi dalla ‘prosperità delle 









nazioni, Fin 
che solite e Si»/contorcRe e sì agita, pen.rag+ 


sicura'nè*sblida; re può (tederera convulsioni 
piùVdatinbsé della ‘gudita. 1 
Ma"4o"fa' doinittiziohe! Qlistriacd in'Tedtià 
reca” onsegi enze tanto peticolose all'ordine 
europho, di, ben più gravi he produce nella 
penisoh pic i, popoli, hanno raginne di 
credere da essa provocati que’ disordini, 
che giovano» soltanto. ad «aumentare il:suo 
potere, | a. .alansoa Jun moissla ie 
Chetosa'è IAlstrisdài ‘Balia PE tutto: 
essal'dòthina rel 'Dét!taoWanieto, rie di- 
cati, nel granducato di Toscana, nelle Ro- 
niighe. Poi del TARMAFAOVEHA! ion 
SHAPIRO A | Piacenza, a, Ferrara, a Bo- 
logng, a Pata dloyuto,abbandonare 
la Toscana, ma il giorno che xoglia rien- 
trarvi, sapràbene, trovarg.la.strada e farne 
50 re:l'ogcasione. gob ital Loria 16 
vUna:potenza sì esorbitante sconvolge l'e- 
quilibrio\degli stati red: è «una violazione 
aperta deitrattati Quando mai fu*stabilito 
nell! pubbliche convenzioni che Austria 
è padionu dell'Italia? &'pùò far passeggiate 
Id'BU89sbldatesthe da Piacenza a Parma;'da 
PA ie etti dà ct a AAA 
zeUieità *Rotiagie?' E Wual'&SVèrno 
ha nai ol tI dell'intervento.in 
Un mo Q tanto» contidtio agli Titèressi' de. 
Bli altri governi ed alla ragione pubblica ? 
Se. wuolsi che l'Austria sia;signora;asso- 
luta d'Italia, si. dica, ed allora,eessata.ognì 
speranza:di::miglior avvenire'ipér épera dei 
congressi) dei trattiiti evdel diritto interna: 
zionaleji peptli aippresteraritiv da sè i'timedi 
chie lòtò ritmatigotio, ed igorerdi’i quali non 






possono” rasgitttirsi ad essere satelliti che 
giraho: intorno "all'Austila, penseranno a 


premùnirsi da un potere che ha l'appoggio 
degli altri grandi stati, abc fc 
ieLe,primarie potenze. non possono scusarsi 
nè scolparsi dii una,condizione di cose,,di 
cwisnoniw'ha esempigrin Europa; disappro+ 
vando: d’interverizione»ed'il dispotismo du: 
striacd: La disapprovazione noù corregge 
Î abili fib’ifvelà buo +dler6e coscienza 
della "giùSfizfa, pofehd 4Uhndo"st tanto; 
mezzi, di far prevalere il diritto, non. si deb- 
bono trascurare, e trascurandoli, la, disap- 
provazione,a parole è non solo illusoria.ma 
ridevole. ) 

L'atterle prediche»politiche non isvolgotio, 
darsette anini'la: questa parte, ché lo':stesso 
tema: ‘assodare il potere dei governi! e rent 
dernell’autorità' r apt rispettata! Noi 
siattio convinti che il rispetto dell'autorità 
- Sit una delle coddizioni principali della pace 

‘ pabblicà,, della, prosperità, del progresso 
merale,e, materiale, Ma volete, amporlò colle 
baionette ?, L'esperienza, ha provato. che la 
forza non ingenera riverenza, bensì dispetto 
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; Ò Toru ribc basi 
n 9A Qual forza = 
NEI, 1 q uali 
placito dell’ Aus 


dì adottare una 


foga, senza l' 





pi | 
l'Austriat I quali 





bel “mezzo del 
secolo, decimonono, mentre;le, potenze d'Eu- 


| ropa stanno discutendo intorno al modo di 
| porre; fine. ad una guerra che. ha. costato 


tanto, sangue, e danaro e; sembra, debba re- 
care ;risultati..poco corrispondenti, ai sagri» 
ficii. 


Been] 1 10] Axn08 010 T 
Almano;non Lrascurassero. lg, conferenze | 


di Parigi un'occasione 5) propizia. di rad» 
drizzar ì torti del. congresso, di; Miepna er di 


sciogliere quistionì che, un;.giprao,a l'altro | 


potrebbero, essere, fonte.dì, torbidi.e di guai 


| per.molti,stati! La soddisfazione che si dar 


rebbe ai, yoti dei. popoli tornerebbe pure;a 
vantaggio,.deigaverni, perchè si.gatlorze, 


la rivoluzione d'avere scosso 


80 oAaBeNtato,, e 
non è stato offeso che dalla debolezza; o dal- 
l'assolutismo,, sintomo, esso «pure di. deho» 
lezza dei governi, ..,, Re 114 
gi Che, cosa faranno.le conferenze per l'Îta- 


rebbe, il:prisicipio,; d'autorità do Sk accusa | 


lia? Furono pubblicati articoli di giornali e | 


carteggi in cui si parla d'ndennità territo- 
riale al Piemonte, di, cangiamenti ai trattati, 


n x | [| 
e.si, annunciavano queste cose. non come 


speranze o. desideri, ma come deliberazioni 
prossime ad essere conosciute... ; 

A qual fonte'si attinsero quelle notizie? 
I plenipotenziarii hanno serbato; il. più rigo- 
roso silenzio; le discussioni e ;gli; atti: delle 
conferenze sono, avwolti nel mistero; ; «potrà 
dolere, all'amor proprio .il confessar la no- 
stra ignoranza,,ma, gi sembra meglio il! dir 
che non se ne sa,niente, anzichè annungiar 
con,sicumera.cose che.possono essere vete, 
ma. potrebbero pure essere falsissime. .};;, 

Una cosa.sola. sembra certa, ed è che i la 
quistione italiana .ha,. posto argomento. a 


conversazioni ed.anche a dibgttimenti, e che | 


è stata rimandata dopo.il congresso; e. pb- 
trà far parte dei protocolli. relativi ai prin- 
cipati danubianîi. * bnov.&l a tie 

La pace si farebbe, adunque prima. che 
siano risolte molte, quistioni, e le quistioni 
stesse da cui.è scaturita. la Buerra.,, cioè 
L'indipendenza, della Turchia e, l'ordina- 
mento dei principati danubiami, Per la fretta 
di mettere un termine. alla guerra sì è, dicesi, 
eliminato dalle, discussioni. tutto ciò che po- 
teva, ritardar il; compimento. dell’opera delle 
conferenze, , i hi 

Noi, siamo, persuasi che nell'esaminare le 
importanti quistioni, che. restano da risol- 
vere saranno pure considerati e dìfesi gl’in- 
teressi;del.Piemonte e.dell’Italia,,. ma sti- 
miamo; premature Je, notizie di rimpasti 
territoriali, di modificazioni ,. di. riforme 
in Italia, che.,se.diedero; luogo ;a dibatti+ 
menti,non sembrano esser ancor.consacrate 
da ‘alcuna deliberazione, del congresso. 


Iu 


au 


espiare 


i [MeDuale l'assurdità del: provvedimento, per- 


fhè, mentre i buoni, gittadini.sono spaventati 





tI RAG aflitii, dall'andagia,di ;poohi facinorosi, 


&bpare, ben \strano,,.che; questo; spavanta,è 

@ tristezza ancora sirabbiano ad accre- 
scere dalle violenze, e dalle.appressioni gover- 
native che mai, non yanno,disgiunte. da uno 
stato d'assedio. E se la polizia (si.dice) non 
sa scoprire.i. colpevoli, se nei.suoi atti. è. 0 


stupida tenta ,, non.è, ragione questa 
che, ba i.travagliare. i, buoni: cittadini, 
disgregare la spcietà,, interrompere i,com, 


mergi, destare ,dappertatto terrore. e. sfi- 
ducia, 1 bigloa tipti eaouzano sl 
Lo stato d'assedio può convenire verso 
perturbazioni pubbliche e largamente parte- 
cipate, Maquale perturbazione era in Parmas 
Quali, minaece?. Quali moîi che accennas- 
sero. a rivolta? Non certo alcuno! Deplo- 
riamo il fatto di pochi... di tre, di duè, forse 
chi sa!) di un.solg individuo; è ‘questo fatto 
| parziale, ‘isolato; disgiunto .da qualunque 
commozione ‘cittadina, dovrà apportare con- 
sigli così enormi, e così,sproporzionati dl 
male, a cui si. vorrebbe ‘e non si sa trovare 
rimedio? Il governo vuol dunque pulire so- 
pra noi i suoi terrori e la sua impotenza ? 
Tali sono i lamenti universali; ‘ma più 
che lo stato d'assedio duole acerbissima- 
mentè, che a presiederlo sia stato chiamato 
| uno straniero, un austriaco, il generale conte 
Crenneville!. Imperocchè , Oltre al temersi 
| da Bostui rigori intollerabili., si, sente € si 
confessa da tutti che ciò equivale veramente 
al dare in mano all'Austria tatto {ò stato; è 
abdicare qualunque vestigio d'indipendenza. 
E giùè voce'[fotse a quest'ora è fatto) che 
i defenubi politici, custoditi fin qui nella dasa 
centraledi S. Francesco, Sotto pretesto di mn- 
i canza di localé, si ranno inviah a Mantova, 
| cioè dati in mano ai lòro più fieri nemici, è 
Li OPERA RIA i n ni 
| soggettati senza distinziohe aî tetrori ed ‘di 
rigori di una potenza stranietà!'* ‘ 
S'è fatta (scrivono di là) una gran guerra, 











opprimesse la Turchia, è non'si saprà fate 
nulla per impedire ‘quest'otribilè pressione 
austriaca, la quale specula su tutté Te Hostre 
sventure domestiche per àvanzarsi, a modo 
| di padrona, in ogni ahgolò di questa'tràva- 
gliata Italia ? 

In verità è'difficile intendere a èhé Gosa $i 
miti con queste stoltezze e' violenze , con 
questéè esorbitanze ché non hanno niè misura 
nè termine. La' natàra italiana è male‘ap- 
prezzatà dai forestieti!' Essi stimano che di 
| convenga il''regime’Uroato, è che l'oppres 
Sionè ci ‘domi. Ma &vverrà, ne siàm tetti, 
il'ebntrario ;"e questa quasi onda idcessatità 
di disgrazie, di follie; ‘di oppressiòni, di des 
litti , ‘chiîimerà’ dalla ‘Provvidenza quei fi 
medii che nofi tiancano!maf'allérchè i'itigli 
pubblici siano fatti troppo graridi "e intélle: 
rabili. : 





LA PALGIA dè GLI ASSASSINI Mentre Lopi 
nione (pubblica è unanime ad attribuire .i, receoti 
sanguinosi. fatti, accaduli,.a,Parma, agli selletti 
del sistema, di governo che, gode. la; protezione 
dell'Austria, da, Pasriassi assume l'ingrato:e. der 
plorabile incarico ,.di difendere .il.gorerno ; au 
striaco per colpe che sono: chiarescome Ja Joce 
del: sule. ma sil 

Si direbbe (che: la Patria speri dii ottenere 
per questo suo eiioso travaglio suna; ricompensà 
che la faccia vivere. ‘al: di: là del tempo segnato 
dal destinu. Non:lo crediamo, perchè il governo 
austriatò all'evenienza sa Itovare migliori mezzi 
di difesa, che non siano: le insulse invettive della 
Patria". . 
| Noi abbiamo attribuito all'Austria | ubiinfuentizà 
pernitiosà sul sentimento ‘pubblico?! aillé' leggi) 
sui ‘egstumi în *ftalià', e questa infftenza’ di- 
ciamò ‘essere principale ‘cagione “déi 'disortiità 
e degli istinti perversi che’ funestano” Te più 
belle contrade d'Italia” imofalmente “e ‘ politica? 
mente. 7 seno i 


, SCA, MI RICO fi 
L'argomeoto è chiaro. Un governo che ina 
| gura la sua dominazione colla licenza militare, 





una guerra imménsa, petché la'Rdssia nob 
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fimia. nes 6 mos \olerp alioè dnoîs! 
collo stata dasserlo, coiigiulizstatagii, palladino, 
cel, piombo.» qai. sequestri, di. propriotà , 
con esazioni, equivalenti, sal , 
comunità, e che; estende la sua;profezione afigie | 
verni (che sì pendono calpevolisdi sipnilivatti; no 
è certamente; pu gin pon 
deraziave; in palitità ,. » non, è | governo» più 
alto; na icalmare ni sfanesti,- effetti: «delle: reccitate 
passioni: 11 ato inemituse ia) atodna tig 
Non iè da ieri» chesl'Austria' [esercita sull'italia 
la; funesta iofluenza, «ana. dal giorno; it cii si pd» 
tentati dell'Europa, briachi di una vittoria usug> 
pata cogli ‘inganni sul sangue dei; popoli!, nel 
1814: diedero l'Italia in balia dell'Austrigs 11 
Certamente l'Austria non' lia sedotto Mazzini 
nè i sui ‘entissarii, non ha munito: Pianòri di' un 
passaporto (è ciò non' lo fecè nèppare ili governo 
Sardd,* sebbene la Puersa' piatmente 10 insinvi), 
non' ha: forbito 9° |jughate “di Libeiivi, è indi ion 
abbiamo mai sognato di dirlo. Ma la Patria, "vo 
léndo jpiatiré* per’ T'Avistria'kenzw! Foratziohel è 
così povera «di argonistiti che: hon trova’ iltiò 
mezrò elie'di dare alle nostri parole! uti 'sigrifiicàto 
chie nofi hatitio. Combo e fatte modo di 'datsi 
tàfivne quanto 6 fi Motto)"a ni i nostetay! 
Versarii di ogti Specie e'Wlore' Soho Sempre! vu: 
stretti a ‘ticbirere horn avelido anto espediente 
IRAN ST A TRE) 1 rtl 
af da tr9pgi Gatti Mor one pai al 
Domandetetho alla Patria c0he “aMWedo dhe 
Th Picmorlle, ove Mazzini ha in ‘ giornale "che 
professa eSplicilamonte Te sue opinioni, altri pe- 
riodiei che 'sfioranò le sue leorie emissari) che 
non incorroly altro, rischio Appena qual 
che volta” richiesti delle carte o mandati al. di 
dei confini, com avviene, che non sì ha 


di fatti si, atroci come quelli, che, succedonoumel- 
l'Italia ;, austriaca 0, protetta, dall' Austria 

risposta è semplice, j ciò è elletto “altogl NC) 
della, libertà; ana la Patriu. ei suoi confratelli 
elerivali. trovano meglio il doro conto a calunniare 
il Piemonte, il, suo governo è; le sue istituzioni 


| anzichè, confessare funa! palmare veritit..,.; 5 


Se ciò che fusla;gloria del-nostro paese presso 
le, nazioni colte «del. mondo .non isfugge alle ine 
della,/’atria, può ben anche l'Opinione consolarsi 
di.6ssere fatta meta delle sue calunnie. No! L'Opi- 


| niohe.mon sensa 0 ion ha .anai scusato gli. omi- 


cidi evi .delitti. politiciy l’Opiniowe Jascia siolon- 
dieri cai gesuiti © ai mazziniani là teoria che i 
fini giustificano i mezzi. Abbiamo riecennato alla 
causa. principale dei disordini (eni è in preda la 
nostra bella penisola ;' ma non ‘intendemmo ; nè 
potè. in alcun modo ‘sorgere \in noi il: pensiero 
di scusare una tristizia deducendola da una tri- 
stizia ancora peggiore ; ma la Patria è costine 
fatuata dell'Austria, è così solità' a circondare 
di un'aurcola di splendore tutto ‘ciò che 'st rife- 
risee ‘al governo* austtisto 4’ chié' “senz” acéore 
gersi, trede aver voluto noi mirdre allo” stesso 
effetto dol dimostrare*li dofinessione ‘del'govertio 
stesso tbgli atcentati delitti. Ma non's'affatini ta 
Patrin'; noi siamo giusti. "Troviamo è abbi 
settipre trovato èsccrabili gli assassità a qualln- 
ijtiè Solta appartengano, mà troviamo del parî 
esecrabile il governo che colle sue violenz@ pro. 
voca ed insegna la violenza. ' | © UU 
Col dire ‘la verità, coll'essere giusti nel nostro 
giudizio su questi deplorabili fatti non ab amo 
altra mira che di richiamare l'attenzione dell'Ev- 
ropa, che vede gli effetti, anchie salle caiise, affinchè 
fimosse le une, cessino anche le alire. * Certa- 
mente non attendeyamo che la Patria bi assi- 
stesse jin questo umano e palriotico ufficio, ma 
almeno ,speravamo che il pudore le avrebbe fatto 
cadere, di mano la_peona. Non fu così; essa ca- 
lunuiasdo oneste, intenzioni, e; facendo violenza 
alla, giustizia e. al vero, fece meta r Opinione 
delle,sue invettive & delle sue calunnie, non già 
perchè le calesse di noi, ma per poter far;indi 


«risalire il suo veleno sul, Piemonte, sul, suo go- 


verno e. le, sue istituzioni, . che noi ,. sosteniamo 
secondo le. ,postre forze, Degno, ufficio della 
Battia.{ nti ‘ dp PR 
La,Patria non.si è ancora assunto di scusare 
gli, atti, di, oppressione, che, commette; l’Austria, 
colla necessità. di. reprimere. gli. accennati .de- 
litti. Mace loattendiamo in un prossimo* suo 
numero, ; dacchè sarà d'uopo. difendere l' Austria 
per aver decretatodo. stato, d'assedio-e puniti.così 
i pacifici ve. tranquilli cittadini in luogo»dell'as-, 
sassinio, dacchè noi rinfacciamo all'Austria questo 
Mmiovo atto. di violenza. | (0 è, 
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delle sonepenze prode «legione 
la nascì tingipe Lmperiale 






ricordi che suscita, 
Europa. 


lazione, colla quale, come è solito in simili 
i, motti itdividbi si ‘prostituistono, 
adulto ‘Bspressidhi di esagerate speranze 
nell'abvenire):la-nascità di un'erede diretto 
alettonodioFrancia è! un'lieto ‘avvertimento 
di'famiglinie Pesultanento:è'vivo eiclamo: 
roso ‘petchè! questalfanigliarin realtà è nien- 
témemosche là Francia. L'Murppa partecipa 
aquestalgioia!pér simpatia iper tà. Francia 
e più ancora pei sentimenti che nutre:vetso 
illpàdre,. verso. l’uomo’ dratassiso: sul iitrono 
della iBsanciazceg chè avendonridonato, dopo 
quaragt'annisdi una;politica umiliata e di- 
perdéote, alsuopaese la.posizione che deve 
occupare; fna/l@-potenze\europee,ha,idestato 
laxsperan#a..chei inprincipii; dei,..tempi.mo- 
deri, dei qualinla; Francia ;;stessa.è princi- 
pale, rappresentante e sostenitrice, riprende- 
ranno, sotto gli. anspicii \della .sua; casa. il 
lopo;gorso trionfante.a vantaggio di tutte, Le 
nazioni dell'Egropa.,, ;, qu 
+ LiEoropa na, è lieta, ancora perchè questo 
ayyenimento diede oecasione all'imperatore 
Napoleone, IL di esprimere i suoi; voti per la 
prosperità di tutte, le nazioni, deposte, tutte 
le,meschine gelosie,e gare politiche foadate 
sopra, idee di egoismo, di conquista, ;di 0p- 
PA siùne, esercitate, da imme Py pc sopra 
altra; stare ch» gli insegnamenti 
del io manifeotarach iù ‘pet ‘e di 
dire implicitamente che per la stabilità, di 
ua diga oo basta egli trono e ng- 
scere hellt porpora, ma è d'uopo che. sia 
s nre costante al principio, ‘popolare ‘ché 
Da vati” fpfino dl 
DL eli Fg eltà Fiafitià ‘allblabo che 
î'fà MI, Bikispdaono alte parole; ma te- 
Militante già? dene' srrtotaibarie circostanze 
PARBBHB IH cdl 'si'e'trovità la 'Pranoia; bit 
bre i fsnoSebre Che il rimproverò è infon- 
Mahe quiltito anti di prova” non' sono 
cienti per giudiclità di utia diliastia che 
tiwsper' piedistallo) Ud Gb tato tin gloriosis- 
Vibo one; dill’altro il'suffragio popolare. 
Se Napotéone ITT:non credesse alle sue pà- 
‘role; l'avetle!pronunniate: sdrebbe, oltre un 


i nemici del 


gravererrotevin' politica, ‘aggitingendo all’o- 
diodi ‘urf sistettiw di missime opposte»l'eè- 
citaman tolidi ‘speranze deluse ;-ma sevegli vi 
cerdde nontpotrà far di meno che d'impiegare 
tutte le sue fèrze; tattara potenza della sua 


pòsizione affinehèisiano una verità nel fatto. | 


s! htoocasione!si presenta helle; conferenze 


di pacerchie*si tengono a Parigi, sùlle quali 


l'autorità! delllimperatore vèsercital.un: gran 
potere; (Coniedicéuimoy}.èsse, proseguono 
silenziose, a.iisudi risultati sono anoora: ay- 
valti,nel segreto. |... tardi "ob stata 
Ma. l'invito, fatto alla; Prussia di, prendervi 
paste dimostra che.Jg, medesime sono: prace- 
date, asggi innanzi, yerso,Ja soluzione paci- 
fica. La, Prussia. ha,acgettato. l'invito, mail 
* sensori questa,nuova, fase-mon è bea con- 
Atptato, diverso essendo interpretato da parti 
Verse, Mentre alcuni giornali, fra i quali 
9,glcuni in, voce di essere semi-ufficiali 

lel. goyerno prussiana, danno ampie attri- 


ui 


buzioni alla Prussia; lord Palmerston assi- 







curò nel parlamento inglese essere la me- 
dbsi ‘‘Ghiamiata soltanto a ratificare e non 
PI fi giort , ISPRA (tIAA Toby idertigo Lie vr tDi 


» è Torse da GaRatA dichiarazione che 
la maggior: parte der” giornali dedussero la 
conseguenza, essere la pace, già fatta, asse- 
dilata st franchezza il termine della sét- 
timana ora sco#sa Some" quello della pubbli- 
cazione. 'Ma'la' Settimana è'Eompivta, e "fà 
PAdb nost stitd'ilncòti'prbclamata! Ota si 
dicè Che lil'Eoriferetita‘ 8 dboupatà' della ré- 
dazione degli ‘irtiéoli di pate) id ciò ron 
ispibtbetebbe' sufficientemente il ritardo. 

1 nette il'Iities'affetma'che non'sarà 


rie@ssalta ud@’prolutigazione dell'armistis 


zio, atri, igrhali 'pretetidono'trattarsi di 
tHefto U1f5 aptité'od'atitho'al30,/ 
Si assicura in pari tempo che, per affrèt* 
tite'ta CotleHisione della '"pivé genelale! il 
rbt ladttaittento non ’satà “per contenere 

, dite MafehiaraZioni'di massitha,'salla quale 
sità fondata la'pate stessa; particolati deli 
Papplichzione®e dell'esecuzione sonoriser 
vati Udiulteriori negoziazioni:di: un'apposita 
scminissione elettabini serididella conferenza 
stessasPra 46! quistioni)idi cui questa dovrà 
occuparsi, sì nomina dlaxsistemazione, dei 
principati danubiani , la rettificazione dei 


pro- 


ET TCISRIELIO: Le 


jb lavgro 

e segreto, 
imperiale in n RCA 
cia letali il quale 
tanto per l'i itica the gli vighe 
sttTBUI ARE BOE pier. ralioutre” 


occupa tutte le ment de ROTA o sE Rgate Uppre in 


—Spogliato dalle-dimostrazionidi bassa adu-- 
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questa-possa-cumularsi colla quistione dei 
principati, fors'anche colla pretesa spiegata 
dall'A 

della Dalmazia coll’acquisto dei territorii di 
Kleck:e/Sutbtina sul mare Adristico; ».l 
"“Cho'dellà Yaestionesitaliana siasi pattato 
nellésconferenizé non v ha dubbid!; sélo%i- 


mane a'sàpersi în 'qual'senso e ‘èbn ‘qualè 
risultato; che ogni assestamento della‘'‘ime* 
desimi abbia %Ybcontrato un’acerbà “bppési- 
zione per pafte' dell'Austria! è purè'cosa 
cettà; ima è altresì credibile che avrà trovato. 


fautori’ “nell’Inghilterra. e nella © Francia», 
fors'anche' nella Russia stessa, e sé qieste 
Sitmipatie mom ‘avessero portato alcun Tnitto, 
ciò satebibe umîcamente da attriboirsi al de- 
Siderio o ‘alla nécessità di una pacead ogni 
costò, ‘colla‘conseguenzà di tener aperta la 
quistibne italiana; per signo amen 
inîziarne lo scioglimento id pr bppor- 
tiittità, che potrebbe collegarsi  coll'esecu> 
zione delle ‘condizioni della pace stessa. 
_La questione italiana è infatti una que» 
stione d'urgenza per quelli éhe non si van- 
tano di una colpevole indifferenza per gli 
interessi e la civiltà di una nazione, ovvero 
non hanno un jnterésse difetto ad opprimerla. 
Ciò è provato hon,soltanto dalla situazione 
politica degli' stati pontificii, ma in modo 
palpitante dagli'issassipii che fànestarono 
recentemente le vie di Patmà, ai‘quali si 
attribuisce un significAto politico. Avrehimo 
ben desiderato! dî poter affermare che an- 
zichè politici, quei deplorabili è èriminosi 
fatti fossero semplicemente éffettò dî ire e 
vendetle private. Ma la ‘misura presi dal 
governo di Para, la prottiulgazione' déllo 
stato d'assedio éi Vietà udA' tale interpreta- 
zione, e se gli assassinii non ebbero colore 
politico, lo ha ‘di certo lo stato d'assedio di 
cui l'esecuzione per compimento dell'opera 
è stata affidata ad ‘un genéralé austriaco. 
Patti dannati all'universale’ esecrazione ! 
dice lastessa Gazzetta di Verona parlàndo 
insieme e dell’assassinio é dello stato d'as- 
sedio. Un tale sentimento farebbe invero 





; | stupore nel foglio del marescial!o Radetzki, 
‘atto!biprovevoleve «d'vimutile ‘ipocrisia, un | 


se non fosse attribuibile all'imperizia dello 
scrittore, che certamente non voleva dir 
tanto, sebbene là xerità siasi fatta strada 
suo malgrado, 

Tali sono gli effetti. della preponderanza 
austriaca «in Italia: Te ire e gli odii che 
suscita questa oppressione armano la mano 


| dell'assassino, di cui la ferucia è fomentata 


e andrita dall'abbassamento e dall’ignoranza 
delle classi inferiori del popolo fatta mas- 
sima, e.strumento, di governo negli stati di- 
spotici dell’Italia. Non vogliamo acgusarne 
direttamente il governò dei. ducati che su- 
bisce forse. a suo malgrado le conseguenze 
della deplorabile situazione del ‘Italia cen- 
trale,, La reggente, che. ha, già, perduto il 
padre e il, marito nello stesso modo, come 
ora, furono colpiti alcuni,dei principali suoi 
funzionari, il,Magawly e il Bordi, in un 
paese che ricorda anche nel passato eguali 
misfatti, per eguali cause, come quello del- 
l'austriaco direttore. di polizia. Sartorius ai 
tampi .di..Maria, Lujgia.,, non tiene certa- 
mente una posizione invidiabile. E ciò po- 
trebbe essere ancora un incitamento di più 
per l'Europa a proyvedere che sia posto un 
fine ad uno stato di cose che produce sì 
funeste'toriseguenze, col'dare maggior péso 
ift'Italia ‘admit potenza che, ‘come’il Piev 
thotite, ‘ha nélle stesse sue istitàzioni ‘una 
efficate ‘gatanzia contro''simili deplòrabili 
eventi, come ‘gli assassinii politici da ‘un 
lato,'i rigori dello stato d'assedio sopra pa: 
cifici'cittadini dall'altro. 

Odii politici fecero pure scorrere il.san- 
gue: Berlino. Il ministro della polizia 
Hinckeldeyy esarterbato dalle continue pro- 
vocazioni del partito retrogrado, che lo a- 
veva in uggiain causa della sua imparzialità 
e giustizia,. credette .di..porvi un fine sfi- 
dando,.a. duello.uno. dei.corifei del. partito 
stesso, ma sgraziatamente ne rimase. vit- 
tima. Ma, la; ;wittoria del; suo. avversario 
non fu;un trionfa. del partito,.e le dimostra- 
zioni, della popolazioney, assieme al lutto 
della corte, sono, state, un colpo fatale per 
il medesimo che ;dietro il successo otte- 
nnto,, nelle siegioni generali, del regno e 
nella politica della Prussia per riguardo alla 
quistione orientale, era divenuto oltremodo 
arrogante e bafdanzoso. All'uecisione di 


sn 


&ttia di voler rettificare i suoi confini 

















under sia at- 
onderto delle fa- 


Canitz, che è avvolta ancora nsl mistero, 
essendo’ attribuità ‘dagli uni dd ‘n ‘altro 
duello, da altri Al suicidio. Ayranno questi 


| tristi eventi l'erente di ‘ticondùrie la politica 


prussiatia all interi € dll'astero sopra" vie 
meno reazionà pipiù Gonfadenti allo spirito 
dei tempi e'dellà ‘nazioner La' pace che stà 
per conchiudersi togliendo di mezzo i nidtivi 
personali ché spitsero il te di Prussia nella 
via finora rent gia ùna causa di 
più per opèrare questo pigmento cui si 
aoliligin huoyî” dini! ‘famiglia che 
il'nipote del te, futuro af6de'al'tronb; sta 
per stringere colla famiglia reale d’Inghil- 
terra. i, 

Mentre da Parigi ‘questa pace è annun- 
ciata come assicurata in modo, che si per- 
mise persino di trattare alla borsa î fondi 
russi, non può non fate qualche sensazione 
l'annuncio ufficiale dél' blocco intrapreso 
dalle squadre inglesi ‘del’ Baltico contro i 
porti russi e particolarmente di Libau. An- 
che gli ‘armamenti si continuano ‘costante- 
mente iti Inghilterra sopra una vasta scala, 
e così vedemmo pure in Francia iti seguito 
alla nuova leva di 140,000 uomini il de- 
cretd del ministro della guerra che spar- 
tisté questo numero, fra'i diversi corpi del- 
l'esercito, Dall'altra parté ‘cessano ‘gli ‘ar- 
ruolamenti della Jegione anglo-tedesca per- 
chè dicesi completa al sùo numero' stabilito 
in 10,000 ‘udiini. Del pari vanino tessindo 
gli arruofamenti fiella legioné anglo-italiania, 
dellà Quale il'piitno reggimento è già arri- 
vato a Malta, e del secondb'è'prossibia la 
partonzun CM lou silnil mu + 

Per "Ie' feste di Pakfua le discussioni del 
parlamentò iriglésé Turono sospese sino al 
31 dél'mese, e 'frattdtito la voce pubblica si 
occapa della possibilità di un cambiamento 
di' ministero, è dello'scioglimento del par: 
lamento, senza però che si possa assegnare 
attesti ‘tumori un positivo fondamento se 
non fosse ‘la’ Previsidne ehe la pace non 
deibé '‘ Sdddisfarele'esigenze dell'opinione 
pubblita‘fa' Tirgfllterra. 

La questione’ cogli Stati Uniti è ancora 
pendente; e'îl‘governo inglese lia già pub- 
blitàtò itàmérosi documenti sù questa ver: 
teùza''Ché® B'à assunto un aspettò spinoso. 
Il'‘sèniato degli Stati Uniti ha votato un'in- 
gere botta per la costruzione di alcune 
navi’ da guerra, ‘intesà forse come una di- 
tidéttazione verso l' Trighilterrà; ma non 
sarà molto efficace sotto quésto' aspetto se si 
considera il 'tàmpo chie‘sì richiede perle 
costruzioni ‘navali, cato 

In ‘Austria il'ebucordato ‘suscitò un nuovo 
conflitto fra il pòtere temporale e spirituale, 
attribuendosi entrambi il dirittò di nominare 
il''presidente dell'assemblea dai vescovi aù- 
striaci. che si‘terrà' a Vienna il 6 aprile. 
Nonostante le minacéié' e l'attitudîti@ dei 
fogli deligoverno, la vittoria rimarrà inec6s: 
sariamente a Roma”, perchè l’ateîvescovo 
di Vienna eletto ‘a presidente dall'autorità 
temporale ‘non’ potrà, ‘senza’ mancare alla 
sua obbedienza #anonica;assumetnele fùn- 
zionî contro l'esplicita:volontà del papa che 
hadestinato ‘alle medesime il suo nunzio 
Viale Prelà. Eeosì sarà di tutte le quistioni, 
dòpò che, ‘abedtaà più che il concordato, il 
bigottismo dellà corte di Vienna è ‘la sua 
politîca'per riguardo ‘all'Italia hanno con- 
dotto il govèrtio austriaco sulla vià delle 
pretensioni‘©leticali. . 

L'Austria ha vendute le sue strade ferrate 
italiaf@ ‘dll tina “sodietà') della quale fanno 
patte dapifalisti italiani, e in Seguito a que- 
sto ‘contrattò; l'Italia centrale) sé nuovi 0- 
stdtefi nonsorgono; ‘potrà” spérare di vedere 
estese anche le propriè ferrovie rimaste 
finora allo ‘stato di progetto. 

InTspagna fe cortescontinuano la discus- 
sione delle leggi fondanentali ‘e dei ‘bilanci, 
e si crede allontanato il pericolo di &na crisi 
ministeriale a proposito di pa La 
Turchia sperimenta’ già le diffitoltà di atti- 
vare le recenti suè ‘riforme che suscitano’ op- 
posizionida ogni parte. Napoli vedendo pros: 
sima la pace, si arrende alle domande delle 
potenze e'permette l'esportàzione dei cereali. 
Il Piemunte attende ansiosàmente -Mrisul- 
tato delle confereiize di Parigi, le'‘quali'nei 
loro prossimi od anche più lontani effetti; 
possonv avere una grande importanza per la 
futura sua situazione politica. 
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DAMME IU morte violenti Gi | 


‘di 'un altro cospicuo personaggio, il signor 
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Si conferma.in data di Koenigsbarg=9o , 
che gli inglesi hanno Bloccato Libiti. 

Il senato degli Stati Uniti ha autorizzato 
lafcostruzione di dieci corvette del valore 
di 500,000 dollari ciascuna... 
Nessuna notizia del congresso. 


Alla pictòls bora gii stedsi scorsi Wo;4E 
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Il porto di Savona. Cico prossima ad' 
intraprendersi 1a regolare estavazione del porto di 
Savona. Trovasi ià 
cavafango a vapore, già si 
cho risultò favorev no , 
si calcare dro ef 
fondità nòtmafe” scs ret x ee tnt 

Tale operazione era l’unica che mancasse a ren- 
derè quello scalo edcellente , sot'ogni rapporto; 6 
ben si avvisò il governo a non ritardarla' più oltre, 
poichè sarebbe. slato, rappo, deplorabile, che un 
Penati tal.fatta cme apra poluto, darg al Piemonte 
Ulti i vantaggi di cui è-sus ile,; 
presentare sufiionie protondifà 'atata ai Ei 
menti di grande portata.‘ * | 354% 4 

E diciamo solo ciò, gidechè Wl'non ‘d'difetio 
nè di sicurezza d’ancoraggio, nè'di comodili è fa. 
cililà agli sbarchi @d' agli îmbarchi; ‘hd di'#e6no- 
mia nelle spese, mè per ogni altro rivpetiò ;0j 
tutti che eranvisi già «corstatati fin dall'epoca! 
regime francese, per cui il:primo Napoleone! avea 
decretato di stabilirvi,1p ;*bpcoo del. gran. cariale 
navigabile cha dovea. congiungere l' Auriatico col 
Medilerraneg.... ;. risor Bi, 

Strade fe a i 
forme altiavito Sert i fu 
siglio provinciale, e si de 
premio per la strada «d'Acqu 
nuove centomila Isole! ssa 
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I (Aoviso Alessia: » 

Atto di coraggio. — Alessandria. ‘Gircomo 
Gontile, studente di questa. città, dl'aium. 12, ‘nel 
mallino di martedì, 19 corr. versa liscimitero di- 
verlivasi con varii amici .al igiuoco,della polla.: 
uno di questi, certo Biorcio, tubto ad un.iratto 
precipita inavvertentemente nel vicino” canale 
Carlo Alberto: ognuno sì mette’ tosto È gridarò 
aiuto, soccorso, ma nessuno si allenta a'firastariò 
per tema di essere sirascinato dalla rapida discesa 
dell'acqua. i #9 Bb ) 

Solo il giovanetto Gentile, immemore del pro» 
prio pericolo si slancia nel canale, e dopo non 
lievi sforzi fra. igli applausi degli amici, trasporta 
alla riva il semi-g@logato Biorcio, in ora totglmente 


sano. iavuimistaAanlvitao 
Noi speriamo diralto” di, corafgi ‘ 
dilalad Ati! pinto aa i, Ur 
gnamente premiato dé vhi spetta ‘ ad oghi mavdo 
sia compenso ‘al Getitite la coscienza’ di avet ‘fatto 
una nobile azione: + 1\ LE aIaci | 
Partenza della Mili ‘T.LI 
nova, 21 marzo. ieri dopo pranzo‘giurise von'an 
convoglio della ferrovia, provonismé da: Susa, ‘un 
reggiménto della legione anglo-italiana; Disceso 


| in Sampierdarena, esso.neandò difilato alle; porte 


della Lanterna, dove s'imbarcò sul Creat Britania 
che era pronio in questo, porto. \per.trasportario a 
Malta. quei (Gazz. di,Genova) 
, Ricordo delle truppe. Le obblazioni pagaia pel 
ricordò alle truppe in Oriente ascendono,. giusta 
Îl 27.° elenco, alla somma di L. 182,067. 32... 
Un pretendente al trono inglese. Nel giovedì 
della scorsa sellimana .il signor Jardine, sol 
lecitatore della tesoreria, accompagnato dal ser: 
gente Leckyer della polizia‘ di ‘Londta)'s1 è're- 
calo a S. Albana per fare un'inchiestà sullà con- 
doua di M. €. Parker, il.quale aveva mandato:re- 
ceniemente: due lettere alla regina d'Inghilterra, 
nelle quali egli dichiara essere Il profeta Elisen, 
e pretende aver diritto alla a. Egli domanda 
che la regina abdichî in E; A e se rifiuta, 
minaccia di costringerla colla forza <ale baionelle, 
è quando egli ‘occuperà, Îl trono atri a fare cun 
lui: i, \ da Sie 1 
Tale è la sostanza della prima lettera?’ Netti*sé: 
corda, in data deli4'‘if'afio) ‘non bhavei aléiinàmi- 
naccia. H signor scena. vet n signor 
Langridge hanno.interrogato: n sie ve, 
rificato. quale fosse la supscondolta da un annosin 
poi, La signora Wackell, presso Ja quale dimo» 
rava, sapeva che egli ha inviato quella letiera,, 0 
dichiara essere»il medesimo og diga _souo 


l'impero di allucinazioni e di sogni di grandezza e 
di potenzà, Del resto'è'benevolo 6 setizà difelti. 

TI dottor Nicholson, mettico, dopo' averlò inter- 
rogalo dichiarò che ègli erà affetto bo rese deg 
mentale. i 

Dopò alcune eonversazioni Ira. it sigrion' Parker 
e il-dottot Lipscombe, i) signor. Parker, dirigen- 
dosi ai magistrati, esclamò : « Dio m'ingiunge d'in> 
formarvi che io sona il profela Eliseo, echessi iratta 
di me nei versi 2° e ll° dell'antico. testamento 
e nelle rivelazioni. Iddio mi vuole ovnfi e una 
fortuna illimilata e_uda potenza straordinaria in 
questi paesi.» { magistrati banno fitmato un ordine 
per il trasporto di quest'uomo. hel ‘manicomio di 
Betlemme e vi lu'condotto Vétdo®eta (inno. 
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Strade ferrate.in Russia. La prima strada fer- 
rata stata comeaiia io Russia fu quella che mette 
a Tsarskoe-Selo, residenzò estiva dell’imperatore , 
uno dei più grandiosi palazzi d'Europa, situato alla 
distanza di 26 versie da' Pietroburgo. Gli azionisti 
di codesta strada si sono riuniti poc'anzi in as- 
semblea generale, è il signor Sabonoff, ilirettore 
dellà compagnia, in'un opportuno discorso ha 
resò conto dei risultati Ui quella ferrovia. Rilevasi 
da ‘quel discorso che fl'numerto deî passaggieri nel- 
l'anno 1855 fu'di 620,318 persone, ché la celerità 
delle corse fu da:35 a 60 verste all'ora, che i mem- 
bri della famiglia imperiale hanno fatto sù quella 
strada non meno di 341 corse. pate 

Gli utili dell’anno 1855 ascendono al 4 per cento 
nelti, malgrado le spese strbordinarie cccasionate 
da ùna collisione di locomotive'avvenuta nell’ago- 
sto, e dal trasporio di 73,943 militari alla metà 
del prezzo diltàrilfo: Questo troneoò di stradarserve, 
più ehe.ad altro, alle :partite di diporto. Tsarskoe- 
Sélo.è.lasresidenza. del sovrano; è. una situazione 


di delizie, è TALE Nad.& tb VE È 
Fat ASì D e a {Mogkhester Wutpno 
esposte ultimamente delle fotografie microscopiche 


che hanno richiamato in modo maraviglioso l'at- 
tefizione del'pubblico.' Una dî éssè) grande come 
la" testa di un go, è stata esaminata col microsco- 
pio che aumentava cento volte la grandezza natu- 
rale, e-sivide-che- rappresentava selle persone 
della famiglia dell'artista, di cui ta sumiglianza era 


lclo fo rouet divieti Unfter: 


sale è stat una fotografia ‘estremamente piccola, 
nella quale vi era Una iserizioné' in onore del sig. 
Willjart'Séieamt,atitoref'vario scoporte relative 
all'eletlticità. fLd ‘dettà iscrizione era della gran- 
dezza di 19/100, di una linea quadrata e conteneva 
680 letlere, june percettibili. call'aluto del micro- 
scopio., blgjiod! arto 

Coraggio, di una k 
setta di Colonia da\Stoccolma 8 marzo : 

@ Da diversi” fatte vedere be 
stie fero: i ego Tor Ilo no- 
sro regie SRNEARIANRI RR art 
cotti Quest'invertio! Persind 1 ‘renti dei lap- 
poriesì ogon durante la fedi stagione, Verso 
le regioni ‘ieridionali, onde fuggità i rigori del- 
ITA verno ami ag | 

«Li Norbb. P' Feed ché Hbn na guiri, d acta 
duto un caso che dimostra il coraggio delle donne 
di Lapponia. La lapponese Cristina, già rimarita- 


ARR 


fite-toro in- 
contro un'orsa‘corì due orsatti. L'orsa si fuceva 
strada fra i cespugli, direllamente verso le due 


persone, probabilmente per. farne: una preda. | 


L'uomo, senza pensare ad altro, pieno di spa- 
vento Ni diede a precipitosi fuga e si nascose nella 
folta boscaglia, forse coll'iritenzione di salire sopra 
un albero onde megl.o difendersi contro l'aggres- 
sore, Ma la :lapponese, di statura e forza erculea, 
affrontò intrepida il pericolo e rimase al posto. 
Quando vide avvicinarsi la bestia, Je gettò al collo 
un nodo formato con una lunga corda che aveva 
seco, nella stessì' guisa come soglionsi prendere i 


cavall) selvaggi, e strin ola trasse dietro.di sè 
l'orsi dhe fi vpi PI di orsalti mon si 
muovevano méntré la )c adr firlava “ofribit. 


mente, 0 faceva dgni sforzo per liberarsi dall’in- 
comodo laccio. Frattanto la donna non perdeva 
toni phi è diulb'armià pbifdtasà con ud grosso 


ramo d'albero col quale menò sì potenti colpi sulla 


bestia, che questa nòf tardò a cadere a terra im- | 


mersa' nel suò sanguer Gli orsatti giravano'intorno 
urlanidò altaldro volta: Gompiuta la sua vittoria, là 
lapponese ‘imattò gridi*@) gioia «che: trassero | di 
muo volate duole 


ove mirò i rjsultilieBygli. volle dividere: l-,preda ; 
ma ja coraggiosa domoa seppe mantenere i suoi | 
diritti rimproverondo acremente all'altro: la. sud 
codardia. Gli orsatti furono presi e condotti in 
trionfo nella capanna dellà donna. » 





" Nolizio Ellie — 


Lx LEGIONE ANGLO-IPALIANA: Dall'estratto di 


lapponese. Si scrive\alla Gaz-|: 


6 saltcampò di battaglia 






|! 








di una lettera da Maltadn:data 14 marzo, riportata | 


dal Daily-News si rileva quanto segue : 
< Le nostre vie.ieri ed oggi sono state animate 
dal. nuovo arrivò dél’primò reggimento anglo- 
itali i un 
% richiede per 
e ne Manna l'aspetto 


soldati. Se com 


bel sangue, pi rp me 
e 





lo rmenò;unasfe - 

ese la pièmontese, 

ome stultifnò. 0 

[ ni nellidategg i- 
mento avrebbero volentieri nel Toro corpo Slcuni 


di questi nomini, Sono puliti e ben esercitati. Si sono 
tosto, fauli amivi dei “maline)o dei rifugidl ; uM- 
ciali e soldati passeggiano braccio a braccio, Tra 
di loro nella migliore armonia, ma non si uni - 
scono molto-sagl: inglesi. , Ho, vaduto, quasi’tutti, 
circa un migliafò, girare nella città, ma non ne 
ho veduto uno cho accerinisse agli effetti di he- 


vande spiritose. Sono certo che saranno ottimi | 


soldati tanto in campagna coma, nelle guarni- 
gioni. » 

Leggesi nella corrispondenza parigina del Nord: 

« Nelle precedenti sedute vi fu qualche tentativo 
fatto dall'Inghilterra e dal Piemonte per introdurre 
delle quistioni estranee alla guerra attuale ed allo 
scopospeciale delle conferenze ; si avrebbe voluto, 
per esempio, che il congresso si occupasse dell'I- 
glia : ma questi tentativi furono assai male ac- 





colli dalla maggioranza dei pidhip 


p 
furono nemmeno discussi.» °° = 
Il nostro debito .di gior alisti e impone Tob- 
zie che possono in- 


bligo di produrre tutte le no! h 

teressare i nostri lettori, e naturalmente nell’adem- 
pirlo non sempre ci è dato il piacere di registrare 
quelle a noi favorevoli. Riportandoci al nostro 
primo articolo che tratta una materia affine a quella 
contenuta ‘nella ‘predetta notizia, osserviamo che 
al.momento in cui siamo e mentre fra potb' sarà 
pur necessità conoscere il risultato delle confe- 
ferenze e gli oggetti che nelle medesime:furono di- 
scussi, sarebbe temerario il voler, senza la scorta 
di attendibili informazioni, smentire un'asserzione 
di un altro giornal darla. Quelio che 
possiamo divà si è Italia èsiste dòg (hi bibne 

ri 


di equilibrio fra li cos , equilibrio che 
venne rovesciato dalla pre 
lutti i governi dellatpenisol cecezione del no- 


stro, e quando una Quistione-esiste ed è causa di 
periunbazioni continue, il non parlarne non giova, 
perchè col silenzio non si scioglie. Bisognerà dun» 
que parlerne un’altra volla. 

Il Times si esprime nel: seguente modo sulla 
pace: 

« Vi sono delle ragioni per dubitare che le condì- 
zioni della pace abbiano'a soddisfare tutte le aspet- 
tative che se ne hanno În Inghilterra. È possibile 
che queste aspellalive siano, siate più estese che 
non avrebbero dovuto essere, ritenuto lo stato. 
delle cose; se è così, è d’unpo farsene una ragio- 
ne. L'ostacolo principale ad una pace soddisfa- 
cente, è stato, egli è quasi inutile il dirlo, l'indi- 
serela e sotto un certo aspetto indegna gioia, colla 
quale fu ricevuta la prima notizia di una pacifica- 
zione nel continente. Il conte Orloff e il suo. col- 
lega sarebbero stati inclinati a cedere molto più, 
se non avessero provato di quanto valore fossero 
le loro concessioni, che tenevano in potere di dare 
o di negare. Così fermo e serio è ora il desiderio 
della pace, che l'Inghilterra è forse, per avere în- 
sistito per ottenere buone condizioni, assai meno 
popolaré ché la Russia per averle ricusatò. 

«In Francia le ostilità hanno interrotto quelle 
speculazioni,, che olfrendo un rapido adagno, 
océu sp igiofin enz dai db cfpa foci 
francesé. Ll'popolo ftane d 0 Ansioso 
di aver buone condizioni, purchè abbia un risul- 
latoliliamdito TRIO 0 06 

« L'imperatore non è che il rappresentante dei 
suol sudditi quando proclami il suo desiderio della 
pace e ne dà prove. Comprendiamo che egli brama 
annunciare la nascita di un erede imperiale in- 


. DI nm 


| sieme col ristabilimento della tranquillità. Ma non 


crediamo che gli uomini per l'avvenire non ab- 
biano a distinguere fra una pace ben fondata e 
una pace instabile. Non sarà di aleun vantaggio 
per il fanciullo che la sua nascita sia commemo- 
rata du um Amiens o da un Tilsilt. 

« Confidiamo chie non sarà troppo tardi per insi- 
store sopra tulto ciò che fa voce dell'Europa ‘ha 
proclamato essere essenziale per la comune sicu- 
rezza, e cho la Russia, dopo una serie quasi non 
interrolta di disfatte, non conserverà praticamente 
quello che possedeva prima della guerra, Abbiamo 
un'idea chiara della posizione dell'Inghilterra, seb- 
bere possa essérbal di là dal diritto di questo paese 
il ricusare condizioni che i suoi alleati potrebbero 
dichiarare suMcienti, pure pensiamo ché. l'ùnione 
stabilita col mezzo di una grande crisi fra li Fran- 
cia è l'Inghilterra , sarà ‘più durevole, sei nostri 
concittadini troveranno che l'unione stessa nòn ha 
mancato di produrre gli effetti. pei quali fecero 
tanti sacrifici». : 

FRANCIA 

Si legge nel Moniteur: 

«L'imperatore si è fatto render corto del numero 
e della condizione degli individui ritenuti ancora 
in Algeri ed all’ estero, in conseguenza di misure 
politiche, In, seguita agli \avrenimegli ) di/ giugno 
1848, 1ljm. persone erano state condannate, sotto 


| la repubblica, alla deportazione in Algeria. Per 


la clemenza del presidente, non ne restano in 
Africa più di 306, In dicembre 1851, 11201 indi- 
vidui dovettero essere deportali od espulsi. Le 
grazie accordate dall'imperatore ne hanno ridotto 
ia cifra a 1058. 

« L'occasione dellu nascita del principe impe- 


riale, S. M. decise ché sareb!e concessa facoltà di | 


| rientrare in Francia a tulti coloro che dichiaras- 





sero di soltomettersi. lealmente al governo che la 
nazione siè dato, e s'obbligherebbero sul proprio 
onore a rispettarne le leggi. Già quando s' inau- 
gurò li poro , stiro? fatto!” questo generoso 
appòilo. L'impetàtore ordinò che ora fosse ripe- 
lutox»Non ci i ormai pifafuori dalla.pasgia 
Che quelli i quali, si aranngiBàinai a disconò- 
scere fa-volontà, Mazionale; e la monarthia. che 


p° datati ; 7 
i Ai i “AGI... dell’ Ind0pen- 


elge da Parigi, 18: 

«Le parole: più notevoli che abbia pronunciate 
l'itàiperatdte’ oggi‘, paiono esser ‘strite' dette affcon- 
siglio di stato. L'imperatore avrebbe terminata la 
corta allocuzione da lui fatta ai consiglieri della 
coronà, loro dom*ndando di aiutarlo a far godere 
al paese una savia' libertà. Possa questo voto, nel- 
l'interesse del paese e del governo dell'imperatore, 
realizzarsi. Si annunzia comu prossima un'amni- 
stia per delitti di stampa è parlasi anche d'un'altra 
amoistia pei delitti politici; ma-è verosimile che 
questa dovrà essere accompagnata da alcune con- 
dizioni, a cui non s'indurranno forse i più consi- 
derevoli, fra gli esuli, cho ne potrebbero esser og- 
gelo. > 


INGRILTERRA 
Il re dei belgi è giunto a Londra, essendo esso 


Ta OEVITTTvTA priacipessa (Iréale a cui 


nza, abstriaca in 4 








si deve Pnp idr cresima. Si altende ugual- 
mente il principe reale di Prussia, pi sposo 
della principessa, + si * crede, che pi loslo 
luogo le nozze. - Mr 
, PRUSSIA Nea 

Ora che la Prussia venne ammessa nelle confe- 
renze, lutte le potenze vogliono farsi un merito 
quasi esclusivo di questo risultato per accaparrarsi 
la benevolenza del gabinetto di Berlino. 1 più caldi 
| a sostenere questa lesì sono naturalmente gli au- 
| striàci i quali vorrebbero farsi belli in Germanià, 
di avere schiuso la ‘porte’ del congresso ‘allà Rus- 
sia; ma la Gazzetta di Slesia pubblica una noti- 
zia che contraddice a queste vanterie; 

Secondo questo, giornale .sarebbe. la Francia 
quella che prima propose d' inyitare la Prussia, e 
lanto è vero che, qualche ora dopo essere stato 
falto l'invito al signor di Manteuffel, giunse fresco 
da Vienna il fratello di questo il quale portò Te 
condoglianze dell'imperatore d'Austria pèrchè' ad 
ad onta del suo buon volere, non ‘avetà potuto 
oltenere di far entrare la Prussia nelle conferenze. 


mente un'idea dell'irritazione che negli alti eroc- 





\] chi esiste contro”? AuStrîd, 1% pfincipe Michele! 


Gorciakoff, governatore della Polonia, il prineipe 
Alessand: ikofl, i signori Orloff, Adlerberg, 
Suniavine @d'altri dividono questa ostilità contro 
l'Austria. Non si sarebbe mai ereduto che questa 
avesse a prender partito contro la Russia. Il piano 
del regolamento delle frontiere, emanato dal ga- 
binetto di Vieona, aumenta ancora l'irritazione. Il 
conte Esterhazy dovelle bén accorgersene; esso, 
non fu. presentato all'imperatore se non dopo; 
lungo tempo ch'era giùnto a Pietroburgo, e non fu. 
TO da alcuno der fratelli AMAT 


i 7 


PONI (GPp4yti Spioniar 








Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
; ! Parigi, 22 sera. 

I priticipali sensalf*sono stati prevenuti 
che essi non potranno più’ negoziare Alla 
borsa i valori non quotati ufficialmente, è 
specialmente il credito mobiliare austriaco. 

Azioni del credito miabili {' 

Strade ferrate Alto Marti wo è 


Dispaccr. elettrici dei fogli francesi 

Berlino, 19. Lellere di Pietroburgo annunciano 
che, dopo la conclusione della pace, avranno luogo 
conferenze per esaminare e discutere progetti di 
riforma intorno alla; politica commerciale) , | 

Il viaggio dell'imperatore in Polonia è aggior- 
nata a dopo la cerimonia déll'incoronazione. 

Ci sono indizi di malumore trala Rassia e l’Au- 
stria. 
=)Londra, 20 marzo: Lord Panmute ha ricevuto 
la notizia che l'armistizio in Crimoa fu-firmato il 
15, e che lo scambio det documenti=doveva-aver 
luogo il III TA\N. 7} 

Madrid, 19.marzu)ESstè Gnafondatalsgeràtita 
che si venga ad un pronto accomodamento con 
Roma. Ebbe Juogo a Lorca una leggerà ‘pertarba< 
zione, ma'îl movimento fioh ‘fn di ficuna impor- 
lanza. Esistono differenze di opinioni fra il partito 
democratico. Gli statuti del credito mobiliare sa- 
ranno presto, approvati uMcialmente, 





RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 15 al 22 marzo. 


La speculazione si è trovata questa settimana 
impacciato nelle principali borse dalla. situazione 
del mercato pecuniario. 

L'abbondanza del numerario, che alle prime no- 
lizie di pace si era manifestata, è di nuovo dimi- 
nuita éd alcune piazze sentono difetto di contanti 











| addietro fruttava il 6 00 all'incirca. 


e trovano incaglio alle loro operazioni. 

Le banche sono costrette a mantenere elevati gli 
sconti ed a restringere il credito, come nei mesi 
addietro, e le voci che la banca di Francia avesse 
ad abbassare l'interesse al 5 0|0 è stata di nuovo 
smentita, La ba pba nazionale tia negli ultimi giorni 
talmente ristrette le anticipazioni è gli Sconti, che 
"l commercio e-la speculazione ne furono scorag- 
giali, quantunque sullo piazze di Torino e di Ge- 
nova il contante, non sia scarso, ed. il credito sia 
meno difficile. ì 

Ciò che cagiona sirettezza alle piazze, è la quan- 
tità di progetti che sbucciaròno alle prime aure di 
pace. Strade ferrate, credito mobiliare, scavazioni 
di porli ece. tutto ciò che riguarda la speculazione 
fu argomento di progetti e di società in quasi tuiti 
gli stati, e ci vorrebbero migliaia, di milioni per 
sopperire alle nuove esigenza;ed a quei! proget 


| dei quali molti si seppelliranna, colla stessa rapi- 


dità con cui furono concepili. 

La rendita ha provate oscillazioni di 1 franco, 
ma è rimasta con sensibile aumento. Abbiamo già 
osservato che la rendita è stata negietta per lunga 
pezza, e che ora soltanto la-speculazione vi rivolge 
l'attenzione. Al rialzo ha influito, e dee maggior- 
mente influire ancora l'aspettazione della conver- 
sione. Questa, inkanto che procurerà allo stato un 
risparmio, influirà sul comméèrcio e sulle indu- 
strie, perchè l'interesse, del danaro doyrà discen- 


| dere quando Ja ‘fendità pubblica non frutti più che 


40412 0j0.secondo i corsi, invece che due mesi 


I valori industriali sì sostengono: la. vendita 


! delle strade ferrate del Lombardo-Veneto, ren- 








necIRPA RUSSIA. © i 
Pietroburgo, 11 marzo. All'&stero Si VA dimoit: 
















n sa SLI Lega 
dendo certa la congiunzione di esse, colla linea, di 
Novara, è sperabile possa eseguirsi presto, ha in- 
fluito sui corsi delle azioni, le quali si sono con- 
traltate a 700 in contanti, 695 per fine corrente, e 
717 per fine aprile. PNABIOIE 4 
Le azioni della cassa di commercio risalirono & 
875 ed 880 è fino ad 895 per fino di aprile. 5°" 





Icorsi furono i seguenti: a! 
FONDI PUBBLICI 15 marzo ‘22 marzo 
50/0 1819 ©. 94 50 Mugi 
- 1831 _ MEL EST 
pil 1848 93 sad peso 
_ 1849 94 25, 50 
- 1851 98/80 e triggiazee 
3 1853 62 Gib» 
Obbligazioni 1834 1050... .1..10601 
miri s11s:1A008 ba 
Fondi Privati | AUeT* 10 Dbtata 
Banca Nazionale 1495 ; re 
Cassa di Commercio ed Ind. 845 ) mob 
Cassa di sconto (vecchie): 360,.,... IT"ER 
Telegrafo sottomarino ASI. ca l IO 
Compagnia transatllantica _ b: 
STRADE FERRATE alii 
Aziohi NUZA 
— Cuneo 710 87GG Lo 
- i pe A lei 707.508, 
— Susa 
— Pinerolo > rina Sio nu 
— Biella 470 te grggni 
— Vercelli a Valenza | 470 1480 ni 
— Vigevano 952 n eu 





Borsa di Parigi 22 marzo, 
“In contanti In liquidazione 
Fondi francesi abs 


4 i » è sia 72/40 9269 
4 i2 p. 70 . 94 20 94 » 280 dig 
Fondi piemontesi. , valsa 
18495 p.0]0. > CRESCE. RIOT, 
1858 3 D. 010 pIRgotT dI nesto ai 

‘92 3/4 (a meazòd)} +» 


Consolidati ingl. »« 
.. 1, Rommatno Gerende. .;.,..., 


CAMERA D'AGRICOLTÙURA E COMMERCIO * 


Bousa DI coMmERCIO — Bollettino di ale dle 
corsi accertati dagli agenti di NRE 


Corso autentico - 22 filarzo 1856. 


} aq ri 
Fondi pubblici (af bi 
1849 5 0/0,1 genn. —.Contr. del giorno, prec. dopo, 
f la borsa in c. 9595 HR ‘ 
td. in Ng; 95 25 95 50 p. 31 marzo"! 
Contr. della matt. in liq.:96 50:96:85 p. 80vaprile 
1851 « 1 .dic. — Contr. del 


iorno, prec. dapo 
la borsa inc. 95 50 Led privi 


Contr. della mat. in liq. 96 p. 29, 96 50° 

p.31 marzo, 67 p. 16'apnle 

1853 3 0/0 1 genn. — Contr.del giorno prec. hi 0 
la borsa in lig. 62 25 p. 15 aprile 

Contr, della m. in.liq. 62 p. 81 marzo 
Fondi privati 


rigo? 
Cassa di comm, ed ind,— Contr. del giorno È 
dopo la borsa in e. So prec 


Id. in liq. 870 p.31 marzo, 885 890 p. 30 aprile’ 
Conte: delle mstein liq. 875 872 tr iatad 


spe 895. p, 20, 888.p.. 
Ferrovia di Cuneo, 1 8.bre—Contr. del gi 
dopo la borsa în c. 700° 
Id. in liq. 705 p. 81 marzo 1 cani 
Ù Contr. matt. inc, 700 707.50... 
Id. in lig. 712 50 p. 15, 715 790 p. Da ile 
Ferrovia di Novara, 1 genn. — Contr, del Ri: 
rec. dopo la Gori in €700 Lage) 
Id. in liq. 695700 p. 31 marzo, 715 p.'90dprile 
a pipa Cooto mali ine, «ni ag ini 
, in liq. p. 31 marzo , 30à 
Fertovia di Pinerolo — Contt, del pifi INI 
dopo la borsa in liq. 295 p. 31 marzò 
Acqua potabile Sangonè — Contr. imatt. inc. 4201 
“Monete contro argento) oO al 


n 
«tti 


30 aprile 
Li}: i, 


‘ Oro Compra Vendita è. 
Doppia da L, 20 ; 2 resosi 20,00 (ol, 
— di Savoia 28 50 98 60.,,, 
— di Genova 78 75 793! 
Sovrana nuova ‘ * . 3502 95 10° 
—. vecchia. 34 665 94751 
Erosamisto a#00u? 
Perdita per scudi 250 La 
ANZIO. ii »_.00 » >Ua 


(*) £ biglietti si 
contro doppie da 20 per 20. 


tit LIRA 


Gresham Life Assurance Se- 
eiety — Compagnia inglese d'As- 
sicurdzioni a premio fisso sulla 
vita — Sede principule, Londra, 
87, Old Jewry — Amministra 
sione continentale, Parigi, 1%, 


‘ pia Drouot — DAL d’, 1, 
b; AIN n a ” Ji 
Torino, 20, via dei Conciatori. 


La Compagnia Gresham assicura s6uz 

indennità a titolo di spese d'amminioteaaioni 

tutte le persone di qualunque età esse siano. 
Quindi approfittando delle sue numerose 

combinazioni, penetra 
Col mezzo di una tenue economia, 

Un padre che vuol fornire, alle figlie 
una dote'cònyeniente 0 procacolate un so- 
lido avvenire ai figli; — ) 

Un capo di famiglia che vuol provvedeté 
alla comoda sussistenza de' suoi cari, anche 





















- sfarlo; 
«Un debitore che ba bisogno di, .circon- 


darsì di nuove e.solide garanzie in facgia-ai | 


creditori ; 
UU benefa:tàre che vuol favorire una 
determinata persona, senza ‘dano desti 
eredi; é ; A 
Un celibe che vuule procadciarsi » una 
rendità' vitalizia, ‘per l'età sua ‘avanzata, 
ricorrendo alla Gresham possono raggiun- 


ital 


gere il, loro scopo in modo più sicuro e | 


completo, di quello: che.sarebbe;loro, pos- 
sibile)pier qualsiasi altro inezzo le ib arme | 
Oltre i vantaggi delle garanzie spediali 


chela legislazione inglese impone allé Com- 


pagnie d’ Assicurazioni, della. rinomanza | 
goduta dalla Gresham, della qualità delle | 
persone che .la.dirigono, parecchie’ delle | 
quali amministrato in pari tempo la'Banca | 


d'Inghilterra, della modicità dei premi che 
esige) della liberalità che presiede avtutte le 
sue Operazioni, della rilevanza degli utili 
da essa realizzati e che cede agli stessi 
assicurati sino alla concorrenza dell'80 010; 
utili che nell'ultimo annuale esercizio, 
chiuso col 31 luglio 1855, toccarono la 
somma di fr. 2,631,818 35 per le sole assi- 


eurazioni in caso di morte, risultato senza | 


precedente negli annali delle stesse Coni- 
pagnie Inglesi; oltre a tutti questi vatitàggi 
la Gresham ne presenta alcuni altri affatto 
eccezionali. Infatti per citarne alcuni : 

La "Gresham accorda-agti-as- 
sicurati dei ‘prestiti salle loro polizze, e con 





dp) 


D 


Strada ferrata. 


L'Assemblea generale degli Azionisti, 
prescritta dall'art. 19/degli Statuti, è con- 
vocata per il giorno di domenica 30 cor- 
rente' marzo alle‘ ore’ 1 ‘pom, nella sede 
della Società, ‘via dell'Ospedale, num. 17, 
per deliberare sulla resa dei conti dell’eser- 


cizio 1855, e procedere al, rimpiazzamento, 


dei Membri..del,.Consiglio d’ Amministra 
zione;ghe .cessarono.dal farvi parte. 

Gli Azionisti aventi diritto d’vintervenire 
all'Asemblea‘generale dovranno depositare, 
alménoò ‘tre giorni prima di quello ‘fissato 
per l'adunanza,i loro titoli presso gli Uf- 
fizi Della Società, di quale deposito sarà 
loro rimesso nn certificato valevole per es- 
servi ammessi, 







| _MODES ET NOUVEAUTES 
DE PARIS 


Rue de la Madonne des An N° 15, 
muîson Céppi, d rue 
Choix de Ciargaux.de Dauesdes plus 


nouveaux modéèles de Paris, MANTELETS, 
Lixceries, Rusans, FLeuRS, etc. ete. 

Confections de Rosrs, et. MAntELETS, 
en 48 heures sans qu'il soit besoin.de 
les essayer. 


PRIX FIXE. 





ai , . © x . ì | . 
Specialità di Cotoni 
Scelto assortimeato di Cotoni nostrali, /n- 

glesile\di\Pdrigi pei lavori all'agd'ja» oro- 
chets, a guipurese da ricamo nelle migliori 


prisorsarinecasondi bisogno | qualità : lini per calze e calzetterie in ogni 


cì 
e vammipintro il, mezzo di pagare i premi, 
anche neì momenti i più difficili. 


"Non rescinde il contratto fieppure nel'casò | 


di nòh effettuàto ‘pagamento dei promi, 
a ann È s si 
quando “la polizfa abbia già qualche anno 
di data, ma a riorma delle circostanze, ac- 
comdisteride’ o ad'umniortizzare essa stessa 
le polizze, o a modificare la specie dell'as- 
sicurazione, agevolando sempre all'assicu- 
rato il mezzo di provvedere, in vita, ai pro- 


prii. bisogni, e dopo la morte a quelli della | 


sua famiglia. 


Cede l'80 per 100 degli utili agli stessi (as | 


sicutati, î quali possohd'd fitirarli in con- 
tanti, © lasciarli in deposito, ad alimento 
progressivo del capitale dssiturato, od ado- 
porarlî a dimitinzione dei premii da pagarsi; 
talchè in quest'ultimo,.caso, dopo, un, certo 
numero! iil'annî, l'assicurato. può nom solo 
essorte "esdniétato dil figameuto dei premi, 
mà percepire egli stesso degli utili, sédza 
intaccare.il capitale assicurato. 

Permette ‘ai Suoî assienràti di viaggiare 
per terra é per mare ‘edi visitare tutti ; 
porti del Mediterraneo”, sénza nessun an- 
mentovdi premio: : ; 

Continua l'assicirazione anthe alle guar- 

ie nazionali convocate regolarmente, che 
combattono perla, difesa .del. governo e 
delle leggi nel proprio territorio: 1 

La Compagnia Gresham eseguisce e ri- 
ceve pagamenti; esclusivamente per mezzo 
dei banchieri dellà Compagnia stabiliti ‘in 
tutte le principali città. 

AI, verificarsi. delle gondizioni stabilite 
dal contratto, «ed al più tardi-nei tre mesi 
successivi alla presentazione dei doeumenti; 
ésègdisce il pagamento della somuia‘assi- 
curata, con mandati sulla Banca d'Inghil- 
terra ò sù quélla dì Frandia, a scelta dello 
assicurato o de’ suoi eredi. 

Per l'assicurazione dei famvintit, una com= 
binazione speciale , felice LTitrovato della 
Compagniti Grettati a ddotta devtiigle Gori 
immenso»favore, ai vantaggi delle altreleoom- 
binazioni, conginnge quello di garantire un 
minimum fisso dì capitale. 

«‘Ihpadre di) \funiiglia,\ previdente ‘per la 
sorte.dei suoi figli, è essenzialmente interes- 
sato a prenderno esatta cognizione.’ 


GIO; MAZZURI È C. 


Grande deposito di Specchi d'ogni 
genere è Fabbrita di Cobità novatà, "cn 
ribasso di pre'zzo. 

‘Il'negòzio , già situato in via Carlo Alberto; s1 
k'taKSPENTO nei grandiosi locall'dell'Adcademia 
Filarmonica, via dei Conciatori, n.181. 


<HL NEGOZIO 


da Macchinista, pesi.e misyre, di Giacomo GIosa 
e Figuio, è traslocato in V DI Nuova, N. 2 


1 & 








genere al negozio di R. Carisio-Brunetti e 
Figlio, via S. Domenico, n. 1, rimpetto alla 
chiesa,, 
OMMASO GHIONE 
Mercame Sarto da civile e da militare 


Ha trasferto il suo alloggio in piazza Carignano, 
porta n. 2, piano primo. 


VISITA” speciale OCULISTICA 


del Dottore, PAGANINI, medico .0 chirurgo della 
FacoLta” .bi/Pavra, già Oculista operatore. con 
propria Instituzione in Milano. 

Ha luogo dalle ore 11. all'una pomeridiana, To- 
rino, Porta Nuova, via Lagrange, n° }2, 


GALVANIZZAZIONE 


sovra.ogni sorta di metalli ed in ispecie 
sul Rame, Ottone e Pacfond, 


n 














Chinnque'desidera far galvanizzare, sì in 
oro che in argento, ornamenti ed oggetti dei 
metalli suddetti, p. es. posate, caridelieri, 
girandote, porta=olii; sottocoppe, riverberi 
d'ugni specie, ecc., confe pure calici, osten- 
sori, raggi e qualunque sùppellettle per 
chiesa, nori che di far rimettere a nuoyo la 
così detta ArYenteria Mi Cristofle in rin modo 
assai solido e durevole, 

Si diriga în Torind al Negozio di J Boggio, 
chimico ,. via Doragrossa , N. 16, quasì in 
faccia alla chiesa de' Ss. Martiri. 





Esposizioni ili Brusselle, Londra e Parigi 


FRATELLI " BIONDETTI 


premiati con medaglie di 1a classe pet mac- 





| VAN VIUTINTO)UV 





DEPOSITO .. 
CEMENTO: ROMANO scnnesStouners 


stato riconosciuto «l'applicazione Superiore 
ad ogni altra qualità, per vasche, acque- 
dotti, tini da conciatori, sale da bagni, ecc. 

ACIDO ACETICO di Francia, garantito 
legittimo e di buom gusto; — GUANO DEL 


PERU' e diversi altri.generi. presso G.«Ai | 
MICONOè0.,SpedizionierieCommissionari;i| 
via Ospedale*di S. Gioanni,'t?:38, in Torino. | 






GUANO SARDO 


premiato all'Esposizione 
con medaglia N 7 ‘universale 
di 1. elasse di Pariyi. 


185S 


Analizzato da Sobtdro? Finollo) Selmi è 


Missaghi, ed in Francia dal distinto chimibo' 


ed agronomo Barral, e. provato già da molti 
pratici per diverse colture in Piemonte ed 


in'Lombardia, fainiconosciuto di;taie bontà | 
‘da non temere il:confronto:dei più apprezzati 


Guani che ci vengano dall'estero. Fu per le 
sue qualità di ottimo ingrasso che il Giurì 
dell'Esposizione di Patigî gli decretò il pre: 
mio di prima classe, — In Torino presso il 
signor Vincenzo Denina, banchiere; in Ge- 
nova presso la Ditta Caprile e Comp. 
1008.1900 ‘HIT 
1P9VIUNIMOSII 
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| ip ojuedui | tasidioutid ‘auamtaissadons a | 


Ut SUIATdA ‘TTIVISIMO ‘HNVTIIONOd | 


‘TITAON Mi uuorsistido m88S0 1s1041p ario 


| ‘ue 6 ajje ‘ozIEuI ajuorI0d [ap 16-Quioi [pu 
| AO VLIFEDILAY.P. LOR HF a0aAy 


VATUAH=VANVO 


SIROPPO DI DENTIZIONE 





del D.r DELABARRE, addetto agli spedali di Parigi | 


Per evitare i dolori e le ronvalsioni ché.sogliono ac- 
compagnare lu dentizione dei bambini, basterà fare ogni 
giorno delle frizioni alle gengive con questo siroppo. 

Vendesi a Parigi da 2éra/, »- Torino: da Fuselli, via 
S. Francesco d'Assisi; Ceru//i, sotto. i portici di Po, e 
Bonzani, via Doragrossa 


recai 


Cambiamento di domicilio | 


Il magazzino:di Specchi che'trovavasi in ; 


via «li Porta Nuova "sotto al canipanile di 


| S. Carlo, vénne'traslocato in' Via ‘Nuova, 


chine servienti a raddrizzare ile deformità | 
del corpo, e bendaggi per contenere Je ernie | 


le più voluminose, senza far uso del sotto- 
coscia. — Prezzo la dozzina L. 60, 48, 36 e 
30. — Dirigersi alia fabbrica, via Lungo Po, 
n°%.22, Torino (franco). 


ISTITUTO FEMMINILE 








COLOMBETTI 


Collegno, via S. Teresa, N. 10, piano primo, divisoin tre | 


elussi 6 corsi : 


4. Corso Prepàrarorio L. mensili 8 
2. Corso élementare Inferiore | nm cn (40 
5. Corso elementare Superiore | n» 12 


Pei Programmi dirigersi all'/stifuto stesso, 


APERTURA 
del muovo Bazar italiano 


Grande assortimento di Profumeria e Bisut- 
teria, ed ogni» sorta di chincaglieria. 
Situato in contrada Nuova, n° 16. 


i ola I 











N: 16, più vicitio alla Piazza Castello. 


cme 


Non più CAPELLI BIANCHI 
Renaud Giovenale inventore déll'ACQUA 
FOTOGENICA per tingere i capelli e barbe 
sul momento; composta con l'Elere e priva 
di qualunque corrosivo; si trovano di recente 
fabbricazione N. 500 boccette a L. 3 caduna. 
Piazza Vittorio Emanuele, N..11. 














Presso L'UNIONE TIPOGRAFICO-EDIT. 
: (giù Ditta Poxna) 


Si. è pubblivato il 


MANUALE DEL FOGNATORE 


comprentente la pratica inglese 
DEL DRENAGGIO 
nt CARLO BERTI-PICHAT 


Un, volume jn-8° grande con l44 incisioni 
intercalate nel testo, 





PREZZO L. 5. 


Edizione intieramente originale. 





TORINESE | 









\ REVOCA DELLA LOTTERIA TOSCANA 
| 0 pi/Lixone E*Suese; > ì 
TI © n teagnn! PESEMD Mera: ale 
Il, governo toscano. avendo;jcon. ordinanza. del 
20 febbraio 1856 rivocala la lowteria delle. terre di 
Limone e Suese, ha disposto il-rimborso entro sei 
mesi del prezzo dei biglietti, e se gli allottanti non 
pagano, rimaner ferma l'ipolesa sui detti fondi per 
| cautela degli interessati, e perchè qu: sti, potessero 
| farxalere le.loro ragioni. Ora .siecome a pochi po- 
tra convenire di rivolgersi direttamente io Tuscans 
per le pratiche a farsi, così i-banchieri Tasso e Ro- 
stamydi Torina nell'intento. solo di facilitare agli 
acquirenti di biglietti il mezzo di ricuperare le 
somme shorsate, ne insitano;i possessori aspodir 
glieli non. più, tardi, delli 30,aprile.1856, per. così 
poterli rappresentare presso quella imperiale dure- 
| zione deloti,, I detti, banchieri non. percepiranno 
proyyigione isull'incasso.. - ., ., 1vGRa AR + 
(7IMPRASA NAZIONALE TASSO E ROSTAN, ») ; 
Banchieri in Torino, via della Provvidenza, 9.1, 


—————.----:---;; 
| Li / Ti iù. Ei 

LINGUA. INGLESE. 
, Chi desidera un maestrò autorizzato è spe: 
rimentato in quella sua lingua nativa, s'in- 


dirizzi dal sig. Ferrero, negoziante da carta, 
Via Nuova; n 21. 


+ 








|. Solo deposito per l'Italia i... 4 
DEGLI OBBIETTIVI, 
‘DI VOIGTLANDER UND Tak | 
DI BRUNSWICK 0" du 

resso il sig, Girolamo Brioschi ent | 

Vita alieno ario Milanò,via Passarella, 195 


Presso ‘lo st DI asi Gohe tin Deposito 
di tutti gli alicell ‘eoneerndiati PE. lora) a Da 
gherrotipia, Fotografia, T'albotipia, ecc., eee.) | 
\']{ /mvio di prezzo corrente | èontrò» domanida 

| Mo | affrancata.) sh 4. 


PILLOLE RICHARD 

| Perla ristorazione del sistema nervoso indebo- 
| lito. da fatiche, lavori. e malattie gravi: Rimedio 

infallibile per tuti quelli che hanno compromessa 
| la loro salute con eccessi di piaceri, con assuela- 
| zioni segrete che soffrono di polluzioni notturne 
| o dell'impotenza. 
L..12.ogni scatola. 


LIQUORE RICHARD 
per iniezioni nella eura delle perdite seminali. 
L. 5 il.flagon. 
Gouttes Sceîler 
| Specifico contro la-tosse asinina, soqueluche. 
L. 5 il flagon. 


A Zurigo dal sig. LOCHER, Carmacista. 
A Torino, alla farmacia Luciano, via Po,'h, 193 











Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 


via di Po, N. 47, 

IL BACOFILO: 
ETO 

DELL'EDUCATORE DEI BACHI DA SETA 


MANUALE COMPL 
— CONTENENTE UU % 


i Trattati di Dandolo, Freschi e Berti-Pichat 
| su questa» materia»-quelli del-Zonafows e 
Spreafico sulla coltivazione dei gelsi, ed. il 
trattato del Gera sul modo.di trarre 
Ila seta dai hbezzoli ypremessavi 
una breve ‘istruzione ai Bacai di Raf. Lam- 
bruschini. | 





Un volume in grande 8° di 400 € più pag. 

Quest’ opera_è corredata del Gran 
Quadro in litografia e. colo- 
rato del Eresehî; di 27jgeisioni in 
legno , di quadri sinottici e del ragguaglio 
dei pesi e misure delle diverse provine:e col 
sistema metricò-decimale. ln 
Prezzo franco pet la posta contro vaglia 

postale Da Liv Ù 





Oggi si pubblica il N. 9 del 





PASQUINO 


per fanciulle di | 


famiglie agiate, spevio in grandiose sale i cv Giornale umoristico , non politico, con 
n i £ OB 





q Oglio dai c130 4 


caricature. 


Si pubblica tulle lè DOMENICHE in foglio di ot!o pagine; 


adorno di molte ineisioni in legno e litografie... 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE PER UN TRIMESTRE 


Torino 4 
A domicilio . 
Provincia 


UU IU 
(URALI 
ioni ibi 


L. 5 ; 
» 5 50 x Ma 


ì 


PETTO Att Agi da " ' 
Le associazioni sì ricevono allgiorcio del giornale, via Cetlo Alberto, N 7 Négli altri 
Stati, press» i librai indicati nel "Uffinalg. stesso. . las de etietip + 


Cr 


ALI. dell’ OPINIONE diretta da C. Carpone. dr om 


wi 


1 rT__.,.rrrrrrr11t1i.i; si, 








110PPI96ÀO) 151 cà eda tit 


«er Soi 9g citfftam fps 
Altri Stati‘ qeibeti agì LL 


«viag iDi1tjalo iv9osqeiliSi 


USÌ Eee. quegli asso- 


ciati il cui abbuonamento 


ug «1197 0tgtetli8do an sb i? 
scade .col..54 (MARZO, cons 
rente’ e "che imtendono; di 
rinnovarlo;:di farlo solle- 
. selebremob + subnsi as. 
citamente onde evitare le 
interruzioni; je} i ritardi 


nella spedizione:del gior 





i 1 aggigti il Had queen lab sn 
‘Le'‘mecessità: di ‘una ‘e- 
stesa Eegigra zione "e limi 


pone l'obbligo di sospen- 
dere, col 1° aprile, l'invio 


del giornale 4 tutti quelli 


che non'l'’avranno rinno< 


vi < 
vat@ouititi A a otto #0 














1 bizamp mn € ansi, omgnsi 
;o 00.3, TORINO»: LA: MARZO Lore * 
#00iq0a 9 sitanibiogvia svudinizib 


ANCORA, I CASI DI PARMA: 
banport mariti esteta dish o: i 
La leggo, dello stato: (d'assedio, è »l'arbitrio 

della polizia: ifannovij loro corsò im Parmà: 
Le seguenti: due »eorrispandenze; ‘che’ abba 
biamo ricevute'oggi; Hspohdono per noi alle 
impudenti ‘accuse dî eoloro;! chè si lagnaniò 
non #i' Hispetti' ungoyBraò vicizo, il governo 
austriaco: PRE PAIS DE PARROT, 


‘0isgurueni ‘U9b iNMoborg 1] ss 

STATO \D’ASSEDIO A-PARMA:00 [50 
Lettere dei ducati recano quanto; segue,: 

Parma, 22 Marz0 1856; 

A'Patma'è'luià'vera' desblizione ! Procfamiàto 

lo statò d'assediò rigofotissino;'assuntofl comando 

militare da?. generale, austriaco, sì fanno innume- 

revoli arresti che si, fanno.ascendere (cifra quasi 

incredibile) dai; gre a guattrocento!! E per la- 

scian luogovai sopravwenientisi.sonocavati dal:car- 

cere centrale ‘e'mariduti all'ergastolo dî Mantova i 


condiininati politici del 18541 *' re 
bios, igini, pep soltraesi ‘al’ nitto è ai 
terrore della 19 





‘Pe accorsi a Piacenza ; ma 











potiena Re RARO E ALIENA 
lialig at ..... bios 931) 199 ‘d0ilddu4 la 
APPENDICE “© 
itsmi10) is 0)si sil 018391 0apiserg tiq n 
0290). fa stIbbtooti des bu gt! siagsimno!) 
VR albifp” sfi5b" aloses9 .D- srongia sl n° 


sino) Rogi FETTA TO ht Sip7 oimuiit 
ì soovue RIVISTA DRAMMATICA ve sllou; 
sIsuitesb 4 sd 9 voilsimtmitd o1tt9) Orson Isl 


Dante: Alighieri, 12rammia del s09i vorite Cam: 


oifpaot fi amen | 
se at iapupotiiz: 
—Pror'acie.un meses. I, Tosino.uo- mero Cont..5. | 











pello. -- Vittorio Alfieri e -HUiba®d' Albania; | 


Viliamma del'8ig: @: Gattinettà. -+Progetto di 
“una ‘compagnia drammatico Intzionale:- La 
“Plutomanta @ Milano:!> od? Ristori a Parigi. 
viso Era Morealé; drammi in!5 atti; det signor 
vMorettà LoZuleika;* dramma i tre autivael 
#igsiG) Daneo!i> Domiziano," 1mdzedia 08 
atti, del sig: GoPieri= La'vig. € Catvota. 
ss INotitie dei'tedomi» sl nsmi! LORI 

: 10 è pets i 1 : 3 

1250 LD più RIVA RO, O STUGI GAB GELOSTE 
110 vio "St prrtrt VA: "a 


TDfk 9 Duri 





“a. Vini 11508 ha GUMORA nizza catia 
a di 
dit 








giar che faceva yer 

a 16 #% î gonlrara 
el el Teyere. To- 

ab invase : 
dî 


< sopra, venne senza pietà da essa rapito e qua e 
Wa! a 





le lt 
ice ld i tel 
lane? do quatto Va i | dl 


< la'trafugato”i arrivati naYigahti” si 
«ttovd per tventara ni ‘giovifietto narbonese, di 
« idmé'Montrèal cavaliere îl'sproni d'oro. Que- | 
© SERRE HET 18 tiudd dal ‘hatifragiò; 


«’iécossi'a Népoli Della Gperanza di rinvenirvi ale 
« letidi ito per mezzo déllè ‘molte aderenze 
€ Wigo néva? gradi se 00snzra I° .OGId99I 


nd 4toricò venissé in 
ntréal' (detto Fra Mo- 






i . 
mo a; 


Sisi IL prov ib | Ù 
fa ampgo di 
pubblica. 
00. svobs4 i siuga.l slis(l 
quivi molti di loro. sono stafi atrebtatice ficondotti 
fluramente verso la capitale.iV 4 avobs* 
Oggi.stesso va a pubblicarsi unvdedràto ducale 
contro le barbe ed i baff:; le/inquisizioni/e le ves- 


Sazioni si ‘moltiplicario» da» ‘ogni: parte el $i aggra- | 


ano" incredibilmente : ka: «gramdezza: déi nostri 
friali ci toglie fin la forza‘di: parlarne 1914 
CI Bordi, stato pet più orè “inf perego e già 
spacciato per mortò;!lascia!; Sì dice ot qualche 
sferanza di guarigione; 261) » nobio4 
Lù Parma, 22 marzo. 
La città è in prodà at più’ grande squallore. 
Più di 500 persone, arrestate e condotte nella cit- 
tadella a disposizione ‘del ‘comandò militare  te- 
descò, il dla solo cormanda a tutti, compresi i 
ministri e la truppo nostrale! Nella notte del 19 
al 20 i condannati politici sono stati trasportati 
nel forte' di Mantova in numero di ventisei, scor- 
tati dai tedeschi. Si,sono pubblicate le leggi più 
rigorose dello stato d'assedio, aggravate tuttavia 
da appendici odiosissime, ordinate da un, com- 
missario tirolese aggiunto al, comando austriaco. 
Gli artigiani, messi si. -può dire fuori della legge, 
perchè alle 9 di sera debbono irremissibilmente 
gssere ricoverati nella proprie case... Noi siamo 
tutti giù d’appiombo e aspettiamo sempre o te- 
miamò catlive nòtiziè. : 
“Fra>gli. arrestati: fin!‘qui vi ha: Alfredo Mal- 
visi, figlio dell'avtocatò; il dottore: Tebaldi me 
dico addetto valle» cafderi; un fratello: 6 sorella 
Olivieri, due ‘corimiessi della spedizione» Alber: 
tazzi &'Complj*è ierivl'altro si eseguiva na ‘per- 
quisizione alla ‘stamperia ‘feale v0h» 
Bordi? viver ‘ancòta;i mà' sta assài male? 


di: SOR Udi 


Queste corrispondenze dimostrano come 
lo stato d'assedio sia eseguito con titta se- 
verità. La notificanza del direttore generale 
della poliziamon lasciati 
di dubbio intorfio all'intenzione delle auto- 
rità austriache .di procedere col. massimo 
rigore e senza,disgennimentosi.-ir 


È ; bici: id 
Banehè per dae valieo siasi Gia'appiicato | punite con multe dalle lire 16. alle 200. 


lo .stato:d’assedio,crediamo/itattavia èonte- 


niente di. ripetere ledisposizioti principali | 
di ‘quella notificatida;! ché aggravano le anì 


teriori provvisioni dei ‘decreti del'98 settera! 
bre 1849 6'23'ditbmbte' 1851! 


ka sedizione ed, ogni attentato, 0 cospirazione 
contro, la, sicurezza dello stato; d’'incitamento .0-Ja 
seduzione, di soldati, sia. delle truppe dello sisto., 
sia. dé e potenze alleate »,alla diserzione, od info» 
deltà verso il proprio sovrano, la opposizione o re- 


"n er mt + 


_—— _x_________r— ii 


| « Concetto gli mancò, né la corrispondente stima | 
questi. fu schi | < 
« con bonaria esagerazione non dubitò. di, para- | 


« presso i contemporanei, anzi tra 


«,gonarlo a, G. Cesare, -- Homo operativo, Lriou, 
« Latore, gottile' guerriero, Da Cesare f' a que- 
«glo die mai pig; aicuno migliore. » 
REA ILAFTEOR 
di codesto, ardito, venturiero: gioverammi lultavia 
il faré breye cenno di alcune di ess 
intorno alle quali, si aggira il 
S: Morelli, che pigliai ad esa 
* MÒréale acconciatosi ai servigi ( 
ria, che combatteva contro Gioyanna ( ; 
posto al comando di un presidio, nella, città di. An- 


dramma, del signore 


vis 19 


pa d'Unghe- 





gliéggiaro lo vicine cità ‘gli venne spedito PARI | 

0= 

- il 5: 
«dal regno, di Napoli. .; 

1 orge At cm 

k di Vico, è 


‘finch 


Malatesta di Rimini, il quale, sérpresolo, 
strinse a disperdere la sua banda, a cedere 
tino raccolto e ad uscir 
"DO quela sh A 
Gio: agli ipbndi di Giova di Vic 
cbhiteb) il disegno di riunire in una grande. 
Vi ETA di ventira allora aper, 

ia. E la grun'compagnia fu ormata, accor- 
br) d'ogni dove, solto le sue bandiere gli ar- 

LI 


Li Ge 104,40 ('QLOG 4, 
e per la fama felgapltai 0, è perla speranza 
i 











i gli i. 1 osì alla testa di forze 
formidabili, Rimini, Siena, Firenze, Pisa, Arezzo 
e Perù ia'dovettero subire la sua legge. ; 


a legge. i 
‘It'iquel ‘torno di tempo Cola di-Rienzi, ritor- 
L74861 Me tp papi Spunti ae Pg 

nato a Roma, vi aveva, ristabilito il governo, por. 
polare. Arimbaldo, fratello di Morea e e grape 
amico del tribuno, ‘ayevalo, soccorso di trecenlò 
lanci è quattro mila fiorini. 0 per segreti fini, 0 
Der il ricupero di questa somma, uh bel di To- 
reale anidò a Roma," 04 plibia.i 

« La giunto, nel conoscere lo sperpero che, vi 
«gi fa, delle sue sostanze, non può trattenersi dal 
« levare alto Querele, specialmente. con Arimbaldo 
« redarguendò J'assurdìtà del proposito di colui 
« «(COM ì Rienzi), è l'insulsa ambizione e legge- 
& rezza, di chi gli da a i st 
< oMera_si guarda dal 
«Cola e Ta ‘sua Tanitas 
a di, I 

« 


to; né nel, bollore della 
minacciare “di ‘abbaltere 
cela fantastica repubblica, e di unirsi 
puo! del ppi contrario., 


| patedéhte volte questi discorsi una ‘fan: 


‘è veraierite ombra | 


\apoli, fu | 





; * 
| oh fi 
} i n ì n 9 


tutti i. giorn 





a narrate {utte le imprese | 
di esse, come, quelle | 


ni 
s coma 
È ; 


ba 
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rosi 1 ti 
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Me ‘vio! 


disienza amano. armata ;coninojgli agenti; della 
PRRPI leto assalimenta contro la sicurezza 
n 


9 . 0 ppc: 

e iù genera 
‘ ile np PI É È 
SES aimasoha ‘i Vate dti riduzioni | 
btlaolordi a fMssfonaorà K Bo Pubblicossno css 
Pt Leradunanize tumultuose ché, nei ‘basi dl atta 
blica forz4,. lendessaro 
modo che gli arresti medé 
. Saranno punite colla morte per fucilazione», 
Sta introduzione’ questi stati, Esposizione, ven- 
dita 6 distribuzione.dì libri, stampe, giornali è l- 
Jografie contenenti tose' rivoluzionarie ,\sarà pu- 
nitascoi lavorioforzati al termpoi tarsola! detenzione 
dissimili oggetti:che.non fosse'stata permessa dal- 
l'autorità competente; 0 quia ndo»-non esistesse 
presso uz 0. magistrato cui fosse lecito 
di ritenerli, sarà, punita colla reclusione. 

Chiunque si permettesse di portar segni rivolu- 
zio:\ati sàrà punito collà prigionia da sei mesi a 
due' atini,'ovvero con multà da 300 A mille lire, od 
anche con pena disciplinare! La sola ‘detenzione 
di:siffaiti oggeni sità punita colla prigionia hon 
maggiore dii um anno etcon'una multa délte' lire 
180 a.500. a.norma delle circostanze;.In ogni cisò 
gli oggetti tutti saranno confiscati e'ye 

Ove ne’ comuni precitali ayvenissero fatti di ré- 
bellione alla forza armata, assembramento di, po- 
polo, od altri fattitumultuosi compromettenti l’or- 
dinè ‘pubblicò è.ta quiete della popolazione, sarà 
îvi spedita? quella! quantità di truppa che verrà ri- 
putato conveniente, e'la medèsinfa Sarà mantenuta 
per un lempo-da determinarsi a norma delle dire 
coslanze a carico.del comune! stesso) sernza hè sià 
perciò. impedito, l'esercizio dell’azione pubblica e 
della civile per, risarcimento. di. danni contro gli 
autori de’ fatti stessi, — 

Le botteghe da caffè, gli alberghi,; Je locande, le 
Osterie, bettole,, 6cc., dovranno essere chiuse alle 
ore 10 ‘della sera, a meno che i condultori di tali 
esercizi non gòdéssèro di una speciafe cOfcessione. 

I contravventeti sararino ‘puniti còn una ‘multa 
di lire:50 alle 500. i 

Chiunque dà alloggio:a persone forestiere, ‘6 sè 
sudditi di questi stati, di diversi comuni, dovrà im- 
medialamente denunziarlo a Questa direzione. 

Le contravvenzioni a siffatte disposizioni saranno 


Disposizioni transitorie 


È proibito a chiunque di fermarsi sia di giorno» 


chie di notte sugli sbocchi delle 
vicoli della' città, ect! 

Dopo l'Ave Mwria'délla sera hbh si' potranno for- 
mare erocchi maggiori di quatlro persone. | 

Gli artigiani, operai, e simili non potranno dopo 
le.ore 9 della.sera.trovarsl fuori; del-loro rispettivo 
domicilio, se non per un. assoluto..bisogno.che ad 
oghi richiesta dell’ autorità competente o degli a- 


strade , borghi, 


ut "terno 


re_mr————T—€€€€——€@#@—t1t111mc ua 


« fesca di casa: costei essendo stala un dì fuor di 
« modo,malmenata dal. condottiero, corse dal. tri- 


« buno, gli svelò ogni cosa, e forse, come .fem- | 


<< mina e sdegnala, ne aggravò ancora le. eirco- 
« stanze. Tosto Moreale ed i fratelli furono. invi- 
« tati da Cola a salire in Campidoglio, e sostenu- 
« tivi in ceppi, il primo per le cagioni sopradette 
« @ gli altri. due come .suoi ;complici e congiu- 
ratori. » f ib 

+. Il 29 agosto dell'anno 1554: Monreale ye- 


toi 


| nîva decapitato per ordine del tribuno di Roma!... 








| 4, disse che la. necessità della propria 
versa. Ma datosi di là a fare scorrerie ed, a,.fa- | 


e Si disse che, per .il bene generale d'Italia, si 
«, fosse il tribuno indotto a quella esecuzione: ;si 
$ difesa el 
« muovesse: dissesi che; più d'ogni altracosa, velo 
« spingessero le smisurate ricchezze del. condot- 
« ene Noi crediamo che tultee.tre queste ragioni 
« abbiano. potuto sulla volontà. di Cola.di Rienzo; 


« ma quale preyaleasenon'è nè facile nè. grato il 


« definire. Certo è che gliene provenne mala voce, 


| «e guadagno di cento mila fiorini. 11 papa altresì 


| « mandò tosto ordine a Venezià, acciocchè senza 


« indugio vi si sequestrasse. Lutto l'oro (e montava 
«a 60. mila ‘forini), che Fra.Moreale, vi Tn 
« messo a traflivo presso,cèrli mercatanli; e chia- 
« mandolo peggiore. di Totila ed Oloferne, sotto 
«Scusa di volerne compensare. .i popoli spogliati, 
« si agpropriò OBDI, COSA. ori iii | 
lì dramma del. signor Morelli ci rappresenta 
codesti avvenimenti e personaggi storici -- avveni- 
menti e, personaggi, inmezzo ai quali l'autore seppe 
introdurre le due figure ideali di Ada e del conte 
del Maino, le quali fanno sì, che quel lavoro d’arte 
e d'immaginazione che è il dramma, non sia ri- 
dotto alle, proporzioni, meschine ‘di una cronaca 
dialogizzata. iti i igam 
uo storico , del quale io citai ‘alcune  pagine,, 
narra che Monreale venisse tradito da ‘una fante- 
sea; voglion altri che il fosse da una sua a lante e a 
quest'ultima versione s'appigliil sig. Marelli. Ada è 
questa donna. Nobile anciulla rinchiusa inun chio- 
stro dalla sua potente famiglia, vide Gualtiero, che 
salvolla, in un giorno di saccheggio, se ne.inna- 
morò, e_ per seguire la sorte del suo amante in- 
contrò Ja maledizione del padre, il contedel. Maino. 


le 


Ada è tenera, affettuosa e devota: ma la sua 
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ioni e n 


nn 


preso. le. dome : è K Ao : i fanta 


singo alle o. pattuglie, | 


Kpperati da pattuglie, o'dàgliageniisdella pube | 
bimpedire.in qualisi sia | 
simi; fossero.eseguiti...,; | 





-1856 - N. 8 


PRETI bisa sit ti "ero 


siamesi 











«tai Simi ollom: ib itubovyoige siooga bia 
genti della forza «pubblica dovranno comprovare 
nel miglior moda,;sono pena d'immediato;arresto. 


x1Golora che fossero; polti a scrivere, sui myri.,li- 
ati co niadcale coni pi Beni privati, 
0 che si avesse la pri Rope a re eglino gli 
Autbli at ‘ Sai Gevi Di afrestali e 
deninzta MS e'satarno da 
nunziati all'autorità ste®R@"htiÌ ‘tontratventori 
alle;aliro soèrà pecaib disposizioni: tratisitorie ‘per 
Assere, puniti: a'norgit: délla;leggmsullo stato d'as- 


sedio. violini. to7a 00stdmo0s slauot'ohe: 


‘aDovenritutetità der goventio ducale? Nella — 


notificanza, come negli atti di questi ultimi 
giorni, il'èomando militare è ‘riconosciuto 
qual potere superiore. Questo! domato è 
austriaco, @ l’Austria così si Sostituisce al- 
l'autorità Jegittima‘d usùrpa i dititti della 
reggente; Nè dicasi ché cid è fatto ‘col'sùo 
consenso:!Sappiamo core la'‘minima cor- 
cessione ibasti'a spingere’ l'Austria nella'via 
dell'arbitrio el delle vessazioni; è ‘come sesza 
entri per la finestra ‘quando non può ‘entrar 
per la. porta./Non si è mairveduto dhel’Au- 
Stria stesse ne’ termini-de' poteri aecordatile; 
allorchè trattasi di piccoli stati e di governi 
deboli, la cui volontà val:per essa quanto la 
lor forza. ; ‘sb o brmostrisnI @bna 
«Noi, compiangiamo ‘un: Igoverno, chè ‘ron 
può. svincolarsi: dalle: strette del: potere au: 
striaco; ma non dobbiamo tralasciàre ‘di'adè 
ditare la sua-condotta; impolitica è Compfo- 
mettente, tanto scontraria ai ‘trattati quanto 
alla quiete ed‘agli interessi d'Italia; hè dob- 
biamo essere indifferenti‘alle\sofFerenze della 
popolazione parmense, nè ai pericoli d'uno 
stato che confina col nostro, ed.il quale, per 
chè, piccolo, non ha-minori diritti de':grandi 
all'indipendenza, al.rispetto della libertà;per- 
sonale ed alla pubblica tranquillità. 


bll 
STRADE FERRATE 


La pace, facendo rinascere la speranza 
di tranquillità generale e la fiducia del cre- 
dito, fa pure metter fuori, parecchi progetti 
di strade ferrate del nostro stato, alcuni dei 
guali sono importanti, ma parecchi. non ci 
sembrano tanto indispensabili, che non con- 
| Venga pensarci attentàmente,prima di ag+ 
venturare, un capitale, il quale potrebbe-es- 
sere impiegato più utilmente in altre ‘linee; 

«Le strade di. terzo ordine, quelle cioè che 
non tendono nè a congiungerci agli stati vi- 
gini, nè ad unire nell'interno grandi centri 
di popolazione, debbono essere posposte alle 


{ f 
passione per Gualtiero ha:qualcosa di veemente e 
| di selvaggio, perchè ella' gli sacrified:ed onore e 
famiglia. Monreale, calmato il' primo bollote di un 
affetto diviso, mal. Je corrisponde, ‘agitato da am- 
biziosi pensieri -- Lasciata sola in Perugia, Ada 
và.si, annoia, e viene di soppiatto in Roma ; ‘ivi 
giunta;.scopre.che ; Monreale, dimentico di lei} a- 
moreggia con Irene , sorella di Rienzi. ‘Scacciata 
dall'amante ,.;divorata, dal dolore e dalla gelosia, 
Ada si, getta pelle. braccia. «di; suo padre; ‘il quale 
attizzandone .il. furore, la conduce ‘a Rienzi a de: 
nunziarvi i progetti del Monreale che aspira ‘a 
farsi.signore:di : Roma, Questi è-arrestato e con- 
| dannato :, Ada, ritornata in-sè, vorrebbe salvarlo, 
ma, già è caduta Ja.testa del rivale di:‘Rienzi! + Hl 
conte, del Maino si è yendicato: contro colui che 
aveagli sedotta Ja figlia. !... 

Ed in questa guisa; acconciamente intrecciando 
questi falli privati e domestici coi! pubblici, nei 
quali ebbe il Monreale così ampia parte; il signor 
Morelli scrisse un dramma storico; che, se-non è 
affatto scevro da merde, non vuol tuttavia essere 
confuso con quella turba. di lavori.scenici;i quali 
ci. passano dinnanzi, merce indigesta, ingombro 
inutile.;,, senza, lasciare traccia, alcuna! 0 di :soddi- 
sfazione 0 di speranza, i 

‘i concetto ; politico, .che. in questo dramma 
predomina,, viene assai, chiaramente espresso in 
RePcohie scene. è pe altre. nelle scene III e 

1 dell’ atto.II, e IV. dell'alto. V. Dice Cola ‘di 
Rienzi a Moarenla condannato,a. morte; « Sappilo 
<.bene:, non è il senatore che. punisce ; un. :vol- 
«gare cospiratore; non è la. giustizia di; Roma 
«che, colpisce,.lo. scorridore. e, l'incendiario: non 
« è il debitore che cancella. il. sno debito col san- 
<,gue del. ereditore;.,no!.è-Cola di Rienzi che 
« puegne, un, riyale......Tu sei, mio rivale... Ame 
«Dio, aveva, concesso l’eloquenza e l’ardire;a te 
«il yalore e.la.forza, ad ambi il genio, ma un 
«, Cuore ed una.: fede. gonna Per vie opposte, 
< cons mezzi diversi, con diversa mente, noi cam- 
«mi cetù ad. un. medesimo. fine,*il potere. Ma 
< io o yoleva, e, lo tengo per la felicità..d’un: po- 

» per incam- 





« polo, per rendergli. Ja, sua libertà 
« minarlo alla prosperità: ed. alla.grandezza. Tu 
"«« per avviluppar Roma, forse l’Italia tutta in una 
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siamo ancora sprov veduti di te linee im- 
portantino omasivob as)1Jdoq ) ellob ine 
‘De progettivche:si> fanti bid a' sibi uo 
scegliéré? pritidipàli dele ‘Foto Guielli della | 
linéa o dard ad Alba dé Asti, da Ge 
nova 8° a' Nodi Pdl Alessanaria ad Agqui, e 
RIO di, HA; LEGA Rasnano, a. Ceva du 
toa al Mediferranegsi; girciuetie iris 
(Chi costrurr@iquestè dinee ? Le cimpàe | 
guio che posseggonolidi gin’ ostensiatie di 
strade ferrate sembrano aver interesse "ad 





| estenderle, incaricandosi delle diramazioni ‘ 


e.de’ prolungamenti a.proprio. rischio e; peri 
colo... Così la società di. Novara: parrebbe; in- 
teressata ad, oeseguir la linea, d'Ivraa,; la;so- 
cietà di Cuneo ad aseguire,la ‘linea da Fos- 
sano a Ceva,.ece. Nony Dieghiamo) che in 
gitcostanze, come questesle, ompagnie: non 
trovino;la.lorò utilità ne! prolangamenti;; ma 
quando. la, loro situazione è prospera la; prur 


denza zichiede, che riflettano, bene i odi | 


ASSUMOLE UOVO, IMprese 5. | 


L'esperienza; ha dimostratoGhe 1? oqoabisiva 


estensionerdelle.Jinde) perda costruzione’ti 
tronchi di minor importanfza’nbn ha/giovato 
alle grandi: compagnie.) In! Inghilterra'mal- 
grado l’aumenté progressivo de’ viaggiàtori 
ecdelle menoi, sulle strade iferrate principali 
i benefizi delle compagriielche nél 1845 eranò 
di8/a.10 per:0)0xdisedsero nel 1854811835 
da1019 5 periDj0mda :8!abd:per: 00, darg'a 
8:84 per:0|9:0 la situazione delle società di 
strade fenrate;'flaridissimaldiebi anni json; 
adessosè tuftialtrò! che sedubente 
vnQuesta detadian za dell8 sevittà delle Strada 
ferrate «inglesi\non deriva ‘chè"dal'Sistéilà 
di.;contin'ua/estensionee*d ‘tuovi prolunga 
menti idil'iline) prevalso in*wellò stato! 

Le condition brno Ato AaSsdi di verso 
da quette-dettmghitterta-te mostre Sicietà 
non hanno da pagarenindeunità:così strava- 
ganti pei terreni, nè spese aecessorie così 
esorbitanti! Ti "Tighiltertà donv'etegge sul 
l'espropriazione pe? pubbiidà ttilità'e 16' so- 
cietà \debbomò convenire  ditettaniefite coi 
proprietari.‘ Esse ‘pagarono'ordinarismente 
per acquisto%dilterreni'èd' indennità 4 ad 8 
mila lire sterline’ per miglio (100 a 200 mila 
franchi). Quanto'alle spese ‘aòtessorié, cioè 
per ottenòre la’ ‘concessione; ‘astesero a som- 
me rilevanti'chè variarono! di 650'à' 3000 
lire sterline per miglio (fà7961950 a 75 000), 
una/grandé compagnid ha $cîtipato iti ispesò 


PIANGO AN LI giudiziarie” in ‘eve anni 
ogod fab , C | 





li rendite “piso cè de ccnl 

« catena. formata colle spade delle tue orde bar: 
« bariche;; ebpercurvarli sotiò'sinà Vitiova & più 
< feroce tiranmia:»+ È; lal loft Uella forza bri 
tale [e :deli.diritto.{Ma egli mi pare‘che lil dianima 
del; sig. Morelli troppo sivrisenta Melle speranze 
delle aspirazioni dell'età*mioderna ;'led''egli foòsi 
andò tropp! oltre:colla indarmtite queidué priné 
cipiivinbdue individui): percàlti reondepimenti sit 
periori vai loro &ontemporanei}+ma che forse Tioîi 
avevano siemmenon!sbghatot!div giuocare “futà 
parte, chesloro si vorrebbe: oggi ‘abbiare. DA 
resto, trgubblo «un bdubbio che îo''espràttiv’; bn 
una; ncensurà; slg 39100 sl tab 1Jlaxrc 1q : ivsisauo 

niNon. amemiinsesi lap) amiriuta bamializi questo 
lavoroiseol: ‘seguire passo alpassoll'aùtdre, ron ttt 


porrò ineaziehé alaligoi ora’ minitimiente” did ché. 
0: ‘baStimt 


inlessolesiavi!adi» buòmo 094 ‘men''bvidho: 
l'avere accennato ed all’a 

intendimenti »del.;sig. Morelli; bastimi il soggiun- 
gere:che}il bene sòpravvanzando: di gian Junga 
il malelin:questo sitoprimo dratiimb, sso'è ‘pegnò 
di cose- sempre ioni b mp sanita all 





tiv 403 


Hol iobw nun: obmen si or is 
vl! professore G7 Dacia di'eritico ida? 
trale, »da: Luiondtè+oinierite esercitato nell'ot ces- 
salto‘ ‘giornaletto i Genova LaStampa, volle pure 
accoppiare quello di scrittore» dimimatico ‘4d0tfo 
Boyer} E lisaXli Montatpind'e ZulsihaSno î tre 
«rami, da Voi setitti' finora) pete quatto io” ta 
sappia: ve-gli affplausiPeheri e‘ "n fina fruttà 
all’ autoreflo‘favrannò”. compe IPaistio, ‘de 1 
noie; dei’ disingadinî ‘ehe’ iiconi into ndubità 
mente!da “etti ‘serbatido "dignità | È) "costienzà, * 
inspiratò. dal Solo*artiore dell'arte ‘noif si pisani 
a'Obassete' compiacenti” petitesiohi; ma eserciti una 
criich soit @ltealet Mon sii ou 
La'sZuldikd;Edopo Tiver voi Uubbio Time 
della’ ribalta;! 9® ora” linbiata' alla "pibria Tucé del 
giorno: in'un bello éd clegante” Vohimietto sa Îi- 
ciitordal .Ponthehiér!"Sia! essì* pure la bei ui 
‘Altamor: coritesse' Ta figlia 'Zuleika in'isposà’ al 
rend’Egitto;le Capti si fopponé'a yuestenozze per 


non separarsi dal a °sorella,‘hè ‘dovrebbe ‘a dare 
In'strania' delrsi & strano! * in cib, si 
Segno “indifesò di straniere” he” Lie Mao» 


oPraoitn >: 


vB 15g 


È Alissaleiutt gio: odid' dodardo. 
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»praine le loro strade 
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spesa, adri sabeidit che possono odo pemre a 
scemarla. Se le:linee minori von sondlto- 
strutte’ colla più'severaà econbi a DEI 
sperare producano dei benefici! Li TTT 
è necessaria fil ‘d'ora, anche ‘in sTiguardo 
dell l'Ayvi enire , «perché, Se le strade ferrate 
minori progettate non, daranno, dei, vantaggi, 
si renderà, più difficile, l' eseeuzione ulteriore 
dellealtre,, ‘mentre»»se viwrisultati del» loro 
esercizio sarà soddisfacente; sicavrà un in: 
coraggiamento:‘ad ‘accingersi all'esecuzione 
di quella che rimangono. 

“iQGalota le grandi compagnie non trovino 
di lot'i interesse, l'assumere la costruzione di 
tronéhi, laterali »: [possono però, ‘secondare 
queste, «mprese, facendo facilitazioni, per. l/e- 
sercizio. Aleuni, tronchi noù presentano:suf- 
ficenteallettamento: ai capitalisti, quantuns 
queisianovimportanti per le ‘provincie edi 
comuni vohé ‘attraversano, e questi corpi mot 
rali non sono biasimevoli” sè ‘si sottopon- 
Bono ‘a? qualche sacrificio | per provvedere la 
loto” re) one. di Spedite vie che li, mettano 
in Cogito Azion e colle linee, principali, ll 
doyere. GAIGApÀ campagnie, è, allora, tracciato : 
od assumere l’impresa se lavsovwenzione:è 
corrispondente. ;al-rischio; 0 concedere tutte 
le.agevolezze per l'esercizio; 

Col 'tattiio Satàlpossibile d'converienterdì 
pronitiotere' viva' fusione fra le linee princi- 
| pali e le secondarie che vi riescuno; ma per 
ora crediatho che le compagnie debbano 
‘ toheeritràte. la loro attenzione alle prolun- 
gazioni indispensabili e di evidente utilità, 

senza impacciarsi, in imprese, che potreb- 
bono compromettere la prenpanità; a cui sono 
arrivate. og 
Dopo aver'rivolta |? uttsnizione alle stra 


gita cis éi rimine di dare a compi- 
Igrboo sha 





i > mecenate so e 


e 


Ma s puiag persiste - suo valere. Allora 
Tamit stela' è Capti tom'egli non" ‘sìa fratello di 
Zuldila, mha figlio d'la greca, è come suo padre 
ventibse deciso per tradimento dallo stesso Altamor. 

«Ailelka invece d'af Hratello, prova, uno sposo 
nti ‘éhe' » dice: 


ta 


ig ls core D° 


"Altair In- 


tatamente ; 
giù: mu Mot il at ‘a Tama 


ià questi 
ne peri visere "dI cidendòo 


questo inttoctio (abbellito dalla nba del poeta, 
ché vi trasporta în utia reggia orientale,‘ e vi co- 
lorîseè ‘colle più'splendide' immagini ogni più mi- 
nato ‘particolare, di cose è di persone), può essere 
bastate ad ‘vin ‘poéîna; thi paré Littàvia ‘troppo 
seinplice per il'teatro, dove il' pennello' del pit- 
tore-pdeta ‘più’ tdi prodoés ‘che poca illusione; é 
l’azione” si' presenta ‘e “si svolge nuda è schiéita. 
Le Altra? dosa è ‘la lettura ‘in ui gabinéttò, altra 

la rappresentazione nel teatro; ‘è spesso vi dis- 
piste ‘in sulla’ scena‘ quél'dramma, che vi ha'ra- 
pitù ‘alforchè Ip "le tati tranquillamente. "Ten- 
i hi, #1 ella scena, a mo' d'esempio, 
tinfr'edd. pol dràmmatico del Byron 
pi d'forse 'iutto ciò che è sublime vi parrà 

sublimemente ‘ridicolo alla rappresentazione, | 

» Iii codesta Zuleika hannovi certamente tutti 
gl elementi di un buon dramma, perchè vi hio' 
in° giuoco Passioni e contrasto. di affetti. -- Zu- 
leika'sta' trail padre e l'amanté ; Capti votrebbe 
venditire la sua'madre, ma rispetta il padre'di 
Zuletka ; Pamir sospira il momento di veridicate 
la’ sorella’: fia mancano nel dramma in discorso 
gli ‘incidenti ‘<hi 6 col lorò ai pei ‘ed intricarsi 





destino Curiosità” re dl ‘ano în rilievo 
colteste* passioni. E ig felto Dita sì, che i 
catàttéri stessi spicchi Bensì ‘nel’ quadro, ina 


. bilie 
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| discendere ai voleri di Norbano, pigliarsi, le è pim- 
| beccate di Stefanio, soffrire in ai de ripulse 


gnia. 
cedute 
È di lire 
secondo l'ordine, in cui 
MURO Servizio: IO] 
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erfe af 








—__Milano-a-Monza——chil._12-63. 
Dalla Laguna : a Padova » 34 00 
} dilom B(78 
Padova a Vicénza» & « »:11:30382 
olsopb Milabona Lreviglio) è «. ne-»;-...30.95 
751 SVicenzara: Verona! | | 01» »! 48:16 
|-etupi Magonza;a:Camerlatal.i;.:» | (31,50 
inleon Spanien) lidib®onì 35029 | 
Mestrea Treviso: 12; (20,42 
sia è oVeronaa ocio a olio 10486783 
sfennTreyiso,;a Pordenone... pae + 1696,,75 
Pordenone i Giano. » exd5,,04 
net Chil.. 402 67 
In costruzione i 
Da Bergano a Monza...» 29. 
Da costrurre ba) 
«Bergamo a Monza per: rezzo» ». 35,,,} 
isp Milano a, Sesto alende ; Li » 46.» 
"Milano a Buffalo 273 RIP On RIRe) 65, 
©! Milano a Pavia, vi ig 33, > 
Milano a Creniona ; è 62.» 
Strada di efrconvallazione, (ec) a 
>» d 
i i "48 5 
'Mantova”a eroine ubi Ab: 11611 
Casarsa al confine | Illitico* dA 
presso Palmabova” © “ gie son h 
s n 45° 


Si PERGINE. Alla Nabresittà 


Totale. chi: LETINE] 

Nel tracciamento delle linee, lalunghezza 
di alcune: può:essere: alterata, îma «di. poco; 
e l’estensione,totale della;.retel: concessa. -$i 
può dar rascendene ad 800rchilometri; +14 ;10 
Milano digiene ilieentro della rete. Da 
essa diramano le; linee, ;principali .dell'.inp 
terno come le linee internazionali; eila,sua 
situazione ,economica non può, non esserne 
Vantaggiati a. 


}*« Di 
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al sTegna 





cin È entre: della guerra :' 


CRIMEA 
Dal Crimea viene riferito dhe il Fenerale Li- 
ders aveva richiatvato tutti gli uftiali Superiori ‘è 
di:stato maggiore:ch? età ho” in congedo “a Odessa. 
AvNicolaieff; Perekop:e Cherson non-si trovavano 
più di di: 42,000 uomini. Si, seguitava: ai lavorare 
con grandissima attività, malgrado l'inverno, nelle 
fortificazioni di NicolaiefT e nelle arginalure erette 
lungo il fiume. Le stazioni, militari della. Crimea 
avevano ricevuto provvigioni per altri tre mesi. — 
Secomdol:un ‘carteggio di’ Costintinopori? della 
Priest. Z6nn!;Ne' iruppe'fribiéési chie sono” in ‘CH 
mea pariscono motto, 'teghando fra Torò' grandi 
miòlatlie 6 mortalità. ‘Esse soffrirebbèro” biro gran 
oli) { & 1 ti USTI* 649 


‘10% 








non siano toccati Jin ogni loro più ;leggiera, sfu- 
169p attati pda) di e' li ‘alcune scene commo- 
Velitî e belle:come' facile È'scorrevole è gene- 
ralinente il'versò è'pottica ini pare la frase: ab- 
benditiè Pautore” facia sovetthio' studîo' di stem- 






rare in 'itop) paola èd \oridre Udi, Soverchie 
Hei hi tit” gr etto! 10° tori ione 
tich ira vinta strbtza’ Pidea! Pia —hon pei 
neanche "di veder ‘Questa * ont do, Hi, tati 
role; sicché ticorre 
Li mna per, Pa labirinto don dda gt | 
fini; de’ sifiohimi Pa 
un a È 
ate (Da A "ato 
vir 6 de bo pini 
par ip Pia id HF rio auto 


Boe sl iis i RSEDITÌA 


Dellé fante | promesse dalla Compagnia 
Dondini hon abbiamo avuto che La scuola’ e; 
inimorati' è Tia) Bio “forse Ù 
compiuto ‘affiattmento de “ompa mia è gsli- 
ig di ‘che ‘a fisso Lo nti "inner 
C'“Dondini. ; : 

‘Avrei in ‘animo di e be vili 

d “Ebdesto” Domiziand, x "Tomb 





le bucci 







Stetdnio ‘dovrebbe’ ricacciare fi tia a 
un ‘amico’ mi rac dito 1 Qu.il my a 
rien, lu critique ‘peri a po ; ed di guPinco 
la' mia volontà ‘al’consiglio dell'amico 


che volte però m'accadde dî ved mus Pea) Pi 
giote è peggiore abuso del nome. romano, 

il satirico iovénale vivessé ai nostri di, non 
chiamerebbe ‘ più Domiziano il. erone. calvo, | 
mia ‘lo direbbé ‘il'più ‘mansueto, "il più paziente, 
il più, longanime dei tiranni, sé per cinque alti 
lo avesse veduto ‘ a discutere con Nerva, accon- 





di Giulia, lasciarsi” sberteggiàre 
moriré hell'atrio” Bei sio biella 
più ig 


CAP 
palazz 


ne 


Ge lena |A 


mf 


ie n dt vr ei 
la 
3 Al }EID fe fano di “téalro ( r 


o ui 








o mancanza di cene "Foot Tante ai Tn 
mifisnmanida rovàgli era del 9 è 


«Moria una suora, di.carità, addelta, all'ospitale di 
Daud bascià, madama-Bancal,.in religione»snora 


Eugenia, fà soguitto ad'unì mali presi dell'as- 


sistere quegli ammalati militariu dat2 9A 





i @Dispacci elettrici priv. 
Ss —errAneenzia Sterani 7 


dei & ins A ti if. 


ereosantonrdee i ino li ifoi Ù 


i dà per certo che il.trattato verrà 
bricàlà partiva ‘261981 inftzo b'Ble f Ton 


PEccsraria 1328, Arrlungafione, delli air 


zio 


Roe orale 
Si rendita è “ahi at. al 


sSS4D 


ibustia i INPERNOiSi 11910 
-10ip labrswertchage pit; 


S. M., in udienza del 17 corrente, sulla 
sizione del guardasigilli, ha fatto le suor 


sposi shel Videl: net 
n Sf ri pole sil 
pl nèl.tri 
Le ine fee vice- ici ne 
- Rarditi.anoko Farilinag i Mo sighiono <; 
Fiore ni Pietro, id. Fri 
oivari ali l09..919D 


XL gip fb 


ai DIRLBA :R 
consiglio dei. ifinistni) 5 if 


hapeesdefo 1 dar — Pollenzo, 23 marzo. S.M. 
il re colla sua corte, e S.A. R. il p Wi 
Savola: Larino hanno viari in questa real 
a oechiale I} Selti- 
» mana santé, (chessò dino baleb atdi Got gran con- 
corso di popolo,.ed in.tale occasione la. M.-S. ha 
fatto distribuire straordinarie e copiose largizioni 
ai poveri.I/si/ SG JO 124) | (Gazz) Piem.) 
Ministero dell'istruzione pubblica. Trovandosi 
vacante: nell'università di Cagliari là calledra-degli 
elementi del diritto eivile patrio; s'invitano? colore 
che vi gspirano; ar presentare i ;lòro: titolival:mini- 
stero della «pubblica, istruzione, fra. tuito il. cornente 
mese di, Iarzo,, Per. essere; pusgia. posti. all'esame 


del | consigli 0 superior usta pasto dall'ari. 
ICI “lello legge 4 SCO Lori La 


Finanze. I prodotti dell’insinuazione e demanio 
nel continéfité ‘Gsceserbi dello. $0r60 mése di feb- 
braio a lire 2,180,632 76 contro lire 1,617 834 75 
nel corrispondetttà i é6* tal po; fondd and u- 
mentosdi dira 562,798.01k: 4 

‘Istruzione femminile, La bella, fama che'sijac- 
quistò, in pochi anni | STIA gi afinarione fi fem- 

acchia 


minile direlto ‘alle Signore Toni e Pove- 
retli; "non lasciava” Ph slfl'esìto felice dell'a: 
sariie semestrale Che"fo Blinmné  sosidimero ‘Hetlta 
scorsa! settimama:I suggi dati sulle ‘diverse mate: 
rie già!studiate furono una prova;consolante delle 
malerne;cure .con.cui, le. asimie; direttrici a uen- 
dono ad educare la menie: 8. sgil; «cuore di... quella 
fanciulle. Le congratulazioni dei : di La 














sori O Ta i | Ficogoscenza d ei pare nti ch 1 &he ‘assistettero 
lasciò al i n 3 dep +. Un pagio 


di mosche ssp 
Un più gd 310 Ha a falto ai torinesi 
la Compagnia Dondini nel ricondurre su queste 
scene la signora C. Cazzola , della quale av- 
vertiamo con. i, come 
quella su di Lera) Di paci ll'avvenire 
del nostro teatro drammatico, e che è destinata 
Rincari brillante. .carriera;;! «sè? ibimid 
Chao 008) eli Gita 

Sa demolite. 20Ìa » Po 

ferie engine gn rinsti- 
aglio da aetio Denvificnto 
CHI lento 
Fota ii Abile. nel iso; comeme! pianto; lion 


lusinghi della .civétédia) ch 
comuomesto gala al dei dici 
quest'attrice - dimoéLrato 


commuovenite 
amorosi sentimenti ,. ha 






d'arpa e nei | 
corre pericolo 


sannò (i tr attori” 
Gone l'esagerdto. 


dpi del, figpor 


Gerbino. e si atte 


CM zi Bat, Qi fe agio [at 






è ra 
a, ae: dna l 
Saha pag tapagni, comiche, i A 
Nom E ni] gr il oNglera 
tealrò 101 \ Kar. 
vi f cod 0” ai al slaszol4, bi i; 
I È la curio bi ib pag 


9 one assim mis Mi olisgnighi - 

























ì 


ii esami s 

d loro des 
(Suicidio: 

na, circo le ore 
Ile finestre dell 


Nègoziante 
Golpdi! 


ì potegse 
a dn ll 
6 e mezzo, precipitavasi da una 


torinese , il quale rimase morto 

MI BISSTO DANIELI pets 

; (Ci assibiitatio' chè fosse iravagliato da ‘und fis: 
zione, B'che' per ordine ‘abi''medidi ‘fosse stato © 
Ndotto a Genova da un suo amico e nipote , 
Pde:figtitarto, fi rie'itt oi vis LL CCome. tere: 

| Arresto importanteì ‘== Alessandria. une le î 

meridiane del 17, volgente marzo } tarà inieri a. 

vall Rail Francesco e Guidet Anselmo 


Ia; stazione d'Alessandria, di ritorno da una trà- 







Rd i 
zione, sulle Ri di Bosco, incontravano, certo 
ovone-Luigi fu, Giuseppe, carattiere, abitante su 
el territorio, che, si querelò d’essere stato. poco 
ima,aggredito;da-.tre malfauoti; e depredato di 
fo 460, i 
\Ilbfatio,era vavsenuto.,da pochi momenti. e.quei 
Wo bravi militari con tanto ardore inseguirono li 
fuggiaschi malandrini, che in brev’ora. li-arresta- 
Tono lutti e; tè, col:.seguestro; contempcraneo di 
lire 380, e con dati piùl.che» sufficienti a quanto 
sembravperiaccertarno l'idetitità.: 1:61.11 

Lode sia resa perlantocai.:bràvi \carabinieri.Ra- 
dh orienta e AE | 


no 
della. società»... “mr r \ (Pontida) 
iO ca A HH I] MILA J 
Opere pie'dixS: Paolodi Torino: Il presidente 
della.direzione, vista da deliberazione presa ‘i tot- 
nata ‘del 18'torfentà Imesel'in'esectizione di'quanto 
si colla: medesimalstabilitoy notifica.che l'inierasse 
del, capitali impiegati présso il monte di pietà, sarà, 
a pattirdab si iglio, corrisposto alla ragione 
del quattro d'i07%0 per.c@nto,.6 che'alla fessi tassa 
sard'puterd'ora iti‘avantirigguagliato quello:delle 
sommesche passeranno; dallascassa di..riserya {alla 
cost Ia dela med esi pap 
Forino, il 26 18564/53.. é 
10) n 
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marzo 











si 
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gs sti Tera rji int 
LR RETE 

PR af + Piacenzà, Ilimarzo.» 
Qui’ Droie. Gragbrtò. Franbhi statà:condanoaro-a 


morte per assa$sinio fatto onsumare:sulia persona 
dol marito della, nipole di che, abusa ta, e'dtì cutSi 
udirone al giudizio. cose nefande,, e poi,si Vide l'a- 
nimò îîperito è'bratale; ha' tentato di Soffocare-il 
guardiano. della stata aereo pama ‘di imerio si 
pensa che la corte: di'revisinne:annullerà »la-sen- 
lenza, e mandera @ rifarsì il'giouizio”"Tatanto la 
pretettia è it) fitega per far:mut le\condizioni de- 
gli esami e fare assolvere:quelittisio; ut ore 


or 





‘ A Brescia, nella po 1 16, alcuni sco- 

nosclgli asian toa pe i una delle fi- 

nestre,del.egliegio dei gesuiti, ,e ,,;datovi,, fuoco, 
fecera.Paltareip. Api guapifo, pari. 144 1711 
sudit@ ib vPATAFRAOMANO sr è eimorts 

Sì dl rri sl a in data 
As re rio manna 


ugusta: e 
« Nelle vicinanze di PIpBin6% 6 A hehe iù în- 
nahar nelle montagne di 'Furdino ed Anticoli; 1A! 


goneralenaNa ovinkia. #Prosinvde, 0 girava ‘una 
banda,.digrissatorix:che.nda;;-Are; mesi readevamo 
malisi ade vicianzò èd'esercitatariorle doro ira»: 


piuié sugli ‘àbifanti Gg pass Banti il dire èhe' 
ne 
ò if DUI) URLO lega A) 
01 ATRIA SARRI 
furono, 


lizia, per mettere a e a questi.disordini 

Sa 
ni fi GI 
ne i dt DAR, pn 


Ai viaggiatori M2bIVIoMabL® IDeggati di valore, 









tutti i esì,je memmene risparmiata 
la valigia delle levpre. La irisione di geme 
ria colà speditd dà Roma on Trovò: he) i bauli 


vuoli,..e.in.una.solitaria.capanna in montagna, un 


sro 






che sovenle galpestati ‘ono sempre. A Palom- 
br 00 il Li 0 Rd 
notte un avv agialo, e dopo esse 


talo spo- 


Bliato di quanto ayeva in danaro e argenterie, fu 
RA NO 
non si er; og scoperto salto i 0° orri- 
bilmenidi io eg san “ibumero 


dei delitti denunziati alla polizia si è accresciuto 
in modo straordinario. L’uluma lista dei delin- 


di ni Ad BRE gl dll PAIN | 
MUTA) 


quattro siearii e due omicidi. » 





Notizie Estere 


cri RIE 


'arigi, 21 marzo. 


Il Times annune hea l 
soltoscrilta lascia HA DA SLI QURIA DIS 
raccoglie tutti i plenipotenziari?@tforno Edelta]1a> 
vola verde-delle-vonferenze.-in «un- apparente sae- 
cordo, essa è ben lontanay:del «iiufitre gibintimb 
sentimenti dei plenipotenziarii, Se non che il Times 








DRAG RR IT JAM i 


apri im | 












n 


orrebbe,far Gredere che,almeno,Ja Pi cia e l'Iù 
ppi ian sid di Quesà pace ed è ciù 
he i alla: inWFrancia l'o 


pinione pubblica sia in favore della pace, può esl 


(sere, ma 
vegga unco Zi sostenuti nel 
guerra è din altro'conto. L’Inghilerrà inoa ‘può es 
‘Sersi convertita poi da unàssettitbana all'altra. 


COM 6, questa pace, $ 








Una “disputa estranea agli. affari d’ Oriente. 1 


sl'avesse l’aria di ‘concedergli una ‘taîà 
zione d'una iniquità dsatagli, 


quanto mai possono'esserlo. Il tono di disprezzo 
che, si usa dai russi, per riguardo agli austriaci è 
molto!significativo. L'agenzia Havas pubblicava ieri 
un singolare dispaccio nel gnale diceva che vi sono 
indizi di callive disposizioni tra la Russia e l’Au® 
stria. Che cosa. xuol dire_un; simile dispaccio:?-0' 
bisognava, tace iso; dir a ano 
que giga cnfogi ds 
oggetto è più ancora tf queliòthe Serivé fl Times. 
Pochissimi gior Pei 4 ed di Russia 
ricevendo il conte sferhazy isse : Ebbene si- 
dope eGo ag BE LE ron poso loi 
ed io me nè congratulo con V. ». Non so sè voi 
| avrele a congratularvené più’tàrdî, rispose lo ezar, 
| siate sicuro: che non Qimenticherd mai éh'io devo 
| all'Austria .le, dure,gondizioni che, mi, furono im- 
poste, E. siccome i), conle Eslerhazy: axea un'aria, 
maravigliata, lo,czar soggiunse;;.ci rivedrema,forse, 
| più presto di quel.che.si crede su.d'un terreno che 
non sia diplomatico e dite all’ imperatore vostro pa- 
{ drone ch'io non dime Ilicherò mai quantogli eo, 
e la sua condo nel pensando al] i 
Questo si; scrive, da Rietroburfo k È 
essere cosa a tulti. nota, ;;,,, È vi 
Il governo è malcontento della borsa ed intanto 


vuol impedire Ja vendita dei ig esteri.n $i 
sali RNA) Ftuoutoi dti I de 
vocali per‘domatti sabbato dal prefeltò ‘af Polizia 


che vuol parlar lord.p» + n juto VETTE 
Avrelè veduto le: grazia pubblitateced ariche »la 
larghissimaammistia: politica concessa. Molti.dubi- 
lano. però che, ‘per \approfittarne, sia. necessario 
farne una dimanda individuale e questo toglierebbe 
a molti il rilofno in‘pawia! I generali esiliati ehe 
furono, per esempib, senza néssuha ‘loro colpa ar- 
restali in letto è messi alla fromierà, possono' benis- 
simo ritornare allorquando” sî sehitudanò ‘Toro 16 
porle, della loro patria ; ma obbligarli ad un alto 
speciale è un porli in una Siluezione troppo deli- 
cata,da cui non potrebbero sorlirne senza intaccare. 
il loro, onore. Se fossèro stati condannati pet qual. 
che fatto, si potrebbe capire l'obbligo .d'implorare 
il perdono, .,ma ‘essi. non, si: resero colpevoli, di, 
nulla.(.;;.. sog i 4; 
La: borsa-d'oggi.fu migliore, malgrado. che.cor- 
ressero voei?di: imprestito:che.mon hanno però fon- 
damento. RT VFILIO 
8 I 6;iyiamamipneR®a, -OXNS11 
Il'Daily News: hacun articolo difondo nel quale 
si mostra soddisfatto della pace: Gita,ua brano del 
proclema,cal:quals fu dichiarata la, guerra, doll'in» 
ghilterra per dimostrare che i fini allora propo- 
Slisi cioè l'integrità e sicurezza delia Turchia, e lo 
sgombroldei' priridipati 8ffsono ottenuti. ‘Indi ler- 
mind il suo‘arfitololedmie!ségud:® ‘4° 55° 11m 
154 Bpetitoloso l'ésseroitoppoIspatdnzosi mabri- 
suttati delle’ alleanzéizitandazionaluMa séWolgiaàniò 
ghiuaeehi Wat #ongnintelta Turetta e,dellarRossia 
ad ‘un campo. più Yàsto;1 viv.troviamo: molti buoni* 
augurii.oLa: Russia ha dvuto una gran: Jezione; e; 
le amichewoli, relazioni (rale, polenze oegidentoli e. 


settentrionali, che | o contribuito.a. esta. 
lezione, sono Fimesti Maoaso PAZ AA petra 
Ghiftertarsono è laggte_ a posi c 

coluerli di URTRE palle tolo - 
cordo fra di loro. La Sardegna, parle migliore 
dell’Italia, è intimamente collegata con. queste 


NA adi SR cat 
slopoli del ord. Le nostre simpagie per le, nazio- 
an 

a ifozione' ifirei 


Hole ripetute chi 

È È SI 
etibe, 

pago 

le domande per le 


Oslilità, non sì 
















equi principii 
Niditato non può ri 


sopra un campo più 
tardare, ma bensì accelerare la 


<g° z 
Nati a i .. giorni 


in alcuni sobborghi di Questa capitale delle mis- 


Agi di lazZaiisti, Uno di anesti missionarii disse 
nella sua predica : «il concordalo è una porta per 
andare in cielo) Mit ‘piccola e Stretta, vi si passa a 
stento "e -bisogna=andar: carpone.=tnvece devo ota 
Austria.‘Wrà porta gigantesca che con- 
duce all'inferno : si chiama — libertà industriale.» 


quanto al grand’attò d'ipocrisià che ‘si chiama ul 
lima ‘amnistia dell'Austria ‘non ' se he parlò ‘nem 
Meno e credo, che in questo, abbi falto Benissimo! 
Îl'eonte Cavour, perchè sarebbe! statò ‘indecoroso 
che, in compenso dei sacrifzi fanti qui Piemonte) 
a nera] 











i | 
‘ In'quanio al Piemonte ‘àiaralmèntè non può 
cssere colitento: Si ‘dice che” esso avea’ Tito redi! 
gere con..molta' perizia una memoria dettagliata! 
salle condizioni dell’Italia; ma che il congresso 
mon-wolte prenderne atto dichiarando esser questa) 


Le relazioni dell'Austria colle Russia soho cati vel | 















No BUSI 1 GIMII7A 
otizie. Ultime 
Sì Setitorda fd, o RARE i 
telegrafo che vi'sono diversi indizi di, malumore fra 
la Russia è l'Austria. Il conte Orloft axrebbe detto: 
« Le spese della guerra saranno pagate più tardi 
dall'Austria.» Se è vera soltanto Îa metà delle cose 
che vengono narrate! comé dette dal prinéi ‘Gor- 
ciakofl''negli ‘ultimi! giorni della Sta dimora 4 
Vienna, egli'è' certo ‘che la Russia deve avere ‘dn 
grande astio contro l'Austria. I corrispondénti au» 
striaci cercanò di consolarsi dicendo rche d'Austria 
ha altrettanti. motivi di. esser imalcontenta della 
Russia, perchè. questa non ha, voluto, aecedere a 
proposizioni reciprocamente assai vantaggioserin 
materie di commercio, e che del resto. |’ Europa 
riconoscerà i servizi resi dall'Ausiria nell'iniziare 
MERLINO GI REGA, cis erra ft o VOL IO 
\_r___—-=-———= 
TOSGANA 1:10. 
Firenze 21 marzo. Il Monitore Toscano an- 
nunzia che la contessa di Trapani, figlia del gran- 


duca di Toscana,isi'è;sgravata uma;principessa. 
‘ UA } ai 


(Corrispondenza, particolare dell'OPINIONE) 

OL Loi Lorient alla Parigi} 2% marzo. 

Giova | sperdre che, mercè ‘gl'intelligenti sforzi 
del. conterdinCavour, si verrà ‘a ‘trattaré: anche ld 
questione italiana. So che si èvgiùradettà’ qualche! 
parola-relativamente al soggiorno. degli austriaci 
negli stati romani.e. dei ‘ancesi a Roma. pi n 
rebbos proyoenri li ttchitrazibho (one! dò dol? 
zione, ausiro-fnancese deve cessare ‘e che si lascia 
alla corte di Roma la cura di trovar: i mezzi per 
assicurare la tranquillità al Paese, senza bisogno, 
delta forza materiale straniera, Il governo francese 
non vi si oppone. ‘C'è dingquè' da sperare che) ‘sè 
la questione italiana -mon-sarà risolta, sarà però 
portala alquanto, i Hrac TI 

So inoltre hg to alla Rusbia) fessa è lon- 
tana dall'essere ostile a ciò che riguarda gl'inte- 
ressi dell’Italia. La conciliazione col Piemonie è. 
completa. Il'Piemofite manderà a Pietroburgo Ha ' 
plenipotenziario Stravrdinariò # Poscasione Sarà 
naturalmente l'incoronazione detlo. èzafy'chd'avrà” 


luogosfna» a Tel: . 

AMARRTO Griso MUSA Parigi Subito dabphi 
la sottoscrizione del..Irattato «di pace: primieran; 
mente egli non fu molto soddisfatto del ricevimento 
che qui gli venne fatto: poi ‘l'imperatore stesso, 
parve che si Studiasse di trattato diversamente 
dagli” altri plenipotenziari-Anche questi-farono 
verso di'lyi/piuttosto,duri. Il giorno, ch Ta am, 
messo allerconferenze, ;primia \d'essete i N Vr 
venne fallo, aspeltare molto nell’anticamera, Tutto 
questo non poteva certo dargli delle idee color, di. 
rosa; epperò egli ha' fretta di Tisciar Parigi, per- 
chè teme anche d’altra' parte gl'intrighi che pos- 
sono contro ditui formarsi-a Berlino;-H- successore 
di Mapteiffel sarebbe qui Mbit 16 Or, 
D'Alvenslebensehelverrebbe mandato ondb/ assista, 
alieomponimento, delle; piccole. difficoltà,; che po, 
tranno,ancora; sorgere nelle redazioni e,sn quelle; 
piccole iquestioni;che sterranno ;dietro ; alla; aSoblo+, 
serizione della pace. 


bE MI grifiati 
A_Berlino, la mortè del prefetto di polizia è sem- 
pre l'oggetto 


I 

gi grandi Pa Egli era in 

ira Tia ilà pi ora i- 
ica fi ad ic 0 hi; 19 pt bot 
rola molto leggerà/pronuneiata; dal: signor di Ro- 
cho erda; unialtra più grave delta da un ufficiale. 
Hinkeldey non voll accellare la decisione del con- 
sigliò ‘d’ùnorè aifbento ‘î Questo scopo), @ TsS® 
che iPsignor' a ROENE® hof'iveva delta Ma redità. 
Di qui la disflda. «Hi, poglito, feudale:Jagora più che 
ina alriprenderst:Ib: sul posizione politica‘: edrò» 
Uesto icid’che' di Tiiqu jetàdine'dManteatter bit 
ciale vole guri Ho SILA VRALAR LCA 
liao, E.nolo che dl Fedi Prussia. ha--un, carattere: 
ole,e indeciso 5La, maggiorparte. dei saloni di, 
Berlino si chiuderanno; e1così' credorche Questagi>. 
lazione.jnomsi! ccalmerà chesae poto»a.povo. iLa 
morte di Caliità*linduello» è' sempre ‘considerata’ 
cotieinavoce senza fondambniò,.+ 1007 e)109 «iv i 
Quanto alla voce d'unafitohelliàzione trà PAESI" 


0 la"Russia; Ticoncitiazione tiè sarebbe” avventita” 

















per lal'inbdifiziore del sè di Prussia/;-redo.ichd sia 
pure affatto senza fondamédiol; mon già che non 
la desideri molto il re di Prussia, ma perchè vi 


sono if'oppi p41 fi fa A g-4 it È che, 
come LIA ioti; I AA I 'Au- 
stria. MERLI }VGRIAUZAN 

Vengo a sapore in questò momento che la pace 


ori RR fl LATTA 


niera che il Te Deumiche:verrebbe cantato domani 
avrebbe un doppio ‘scopo. I sensali della borsa fu-. 
rono ricevuti.mollo bene dal prefetto di. polizia. 
Domani vi darò altri. particolari, silue 9A 
sia tì ib obesa 4) 1s6 05:55) 

II Sidele ha inchiaincialo discutere da\gyistione 
italiana ©.noi gli siama grati. della. simpatia.che ci 
dimostra e del coraggio con cui la esprime: Nella 
rivista politica d'oggi accennando alla conclusione 
deltà patè dee chela Russia avrebbe acconsentito 
allarineuliralizzazione (del: mar Nero, a. non riedifi- 
caBg Sebastapoliz 6oambiare NicolajefLin.up.porto 
commerciale, ed abbg lonare il:-protettorato, n 
principati danubiani è finalmente a cedere nella 
Bessarabia una porzione di terreno su@Mcienio per 
rendere compiùiamente libera la. navigazione del. 
Danubio. Si aggiunge che quest'ultima condizione 
Iètklmènte fa vorevole'all'Austria avrebbe trovato il 
maggiori ostacoli. della Russia claiquale non ce- 
dette se non con molta ripugnanza. 











- > DISTA EER STE 




































porto solamente nel 
‘© Della Polonia ‘no 
nbrbie: 1. 
“Alforquando il congresso regolerà le condizioni 

in base alle quali cesserà l'octupaziooe della Cri- 
mea.dalle: truppe'alleate,; si penserà altresì all’oc- 
cupazione di Roma:ed va. quella delle legazioni. 

T rappresentanti dell'Europa non vorrarino ‘che 
l’Austria che sola guadagna ‘nella soltizione ‘della 
differenza turco-russa estendala'stià potenza dalle 
parti dell'Ital:a,.In attesa che questa grande. qui 
slione dell'indipendenza italiana abbia ricevuta la 
soluzione-che noi invochiamo caldamente, bisogna 
che'lo 'stràniéro abbandoni quelle contrade che 
furono Iroppo spesso calpesiate dai conquistatori. * 
La Francia lo vuole é' 10 può senza pericolo per 

la sua politica: l'Austria dovrà seguitare il suo 
esempio. VERI . 
«Marsi dirà': che cosa durerà il potere temporale 


n si pronunciò nemmeno: il 











‘18495 p.0j0 . 
1853 3 pi soproni c@0LkB has 
Consalidati ingl. 92 7/8 (a mezzodì) 
















































del papa, se i soldati di Frndià' e d'Aùstria lo 18- 
Sciano in-cospetto delle popolazioni ostili? Noi cre- 
diamo che si esageri molto questa ostilità. Noi cre- 
diamo! ehe se il papa vuol dare delle garanzie ai 
popoli sòmmessi alla sua legge, se. vuole; imitare 
l'esempio ‘del Piemonte è governare in un senso 
liberàlè, esso ritroverà le simpatie ché l'aveano ac- 
colto allorquando montòd sul trono pontificale. 

—vLeggesi nella corrispondenza parigina del 
Nord: 

« Nella%seduta. generale del giorno 18 il conte 
Buol,ha falto qualche, nuoya comunicazione con- 
cernente niprincipati, danubiani e.la navigazione 
del Danubio. È molto accreditata la voce che i ple- 
nipotenzarii prussiani, ammessi per la prima volta 
in’ quésti' seduta, nòn ‘bbiano avuto a lodarsi 
moltòdi alcuni siti di diffidenza dalla parté del 


contè Buol. 
« Per chiunque ha potuto penetrare un poco nel 
segralo«dolle lol ibetazioni elle conferenz 


lejle f e DE, Pi 
chiaro ch'esse hanno posto il germe dì nuove al- 
léfinze: Uni tiàvricinamento visibile si operò fra la 
Russia ‘è ‘la’ Fraticia'da' un Tato e dall'altro fra la 
Russia: ela Safdegna com'è d'altronde naturale. 
Queste due ultime polebze: si:trovano riunite dal 
rancore comune contro l'Austria. Nell’interno delle 


conferenze coma,fuori d'esse l'inlimità esiste so- 
pratulto flip 


», 


peri If'ancesi, russi e pie- 
dlto” 


montesi. Questo fatto rimarcato nella di- 
plòtiazià ni tia, forse fra ‘nom molto, delle. 
conseguetize’politiché.s!7 Ibaoledit 








— © AGenzia SrefdNi 
iniifio ei aa Parigi, 24 marzo 
Si assicura che il trattato è stato Sotto: 
scritto sabbàato! 

L'approvazione per 'pàrte dei rispettivi 
governi potrà essere data col mezzo del te- 
legrii ATOZI \ 

Id tal Gala faphbblicazione Sarà possibile 
prima; del 31, ì À 

l'é \BYitsa nigi e Parigi, 24 sera. 
La borsa che si era aperta un po' animata 
si chiuse fiaccamente. dn A 

Il.3 0/0 dopo essere salito a 72 90 , si è 
chiuso a 727048 va rientri 

Si fecerofochî affafi i causa della merza 
fosta: | ‘ogpilati “inxpdi ovotla 
Nessuna notizia politica. io 
Azioni del Gredito mobiliate 194". 
Scapa] trata Vittorio Emanuele 633. 


Disparci elettrici prio. 


Strade ferrate austriache 913. 


agli de; Pi ligitazio 





ne 
“Fonti frbtidesi a LUGOM AU ITA \ATRAS 
3, sozba eboeta stra 72.90.7270 
LU OI o orsi Ba PSI n 


‘ Fon i piemontesi . 
94 25 94 » 


1? yG. Rousitvo Gerentes 





CAMERA D'’AGRICOLTURA E COMMERCIO 


BonsaÎyt ogamimcià > >Bollettinosuffidiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
_ Corso autentico - 24 marzo 1856. 


nt NU! Fopidi pubblici 5 
1849 50/0 1 genn. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c, 95 95 25 \ 
Id. ‘in -lig-195,25 p. 81 marzo, 96.65 96.75 


QUORDADAGEZRINO I £ P.80 aprile 
Contr. matt. în e. 35 50 95 9510" 
tari x "p>31'marzo; 96:75 80 ‘aprile 
1853/3 0{01 genni-— Contri miin liq..63 30:aprile 
Fondi privati 


Cassa di comm. ed indi-— Contr. del giorno prec. 


‘ po la îT) ip Ji EA p. 31 marzo 
i i : ì ì }. prite 
‘AU hd Aid ili [E da marzo 
Cassa diseobto di Torino — Contr. matt. in liq. 359 
© © a Re8l marzo, 350 p. 2 aprile 
Telegtafo sottomarino — Contr. del giorno preced. 
. 14 dopolla borsa in lig.. 200 p. 30 aprile 
Ferrovia di Cuneo — Contr. della matt. in liq. 707 
1 ASA LARE SO ULI p. 31 marzo 
Ferrovia di Novarà', gent /& Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in liq. 700 705 p. 31 
i; [marzo, 1745 720 p. 30 aprile 

Contr. matt. in e. 700 705 Ò 
. 705 p. 81 marzo, 722 50 bp. 30 aprile 
Pinerolo +. Contr. matt. ;inlig. 301 
p. 30 aprile 
i e nic 


ici 





Id. in liq 
Ferrovia db 
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Stabilita alta Sedé centrale 
la sera del'19 marzo 1856. 


| ATTIVO, | ; 
Numoranio»i in cassa in Genova, si Liiae 6,784,866: 29 
» in Torino > 5,994,718,.87 
» . Nelle sugcurs..» .2,612,089. 08 


Poruaoglio è anticip. iti Geneva > ‘14'884999 90 
3 0 in Tofimò? ‘16'32/376,216 06 


> nelle sudbilis 4) 226/543 21 
Effettiali incasso ifl‘conto corrente» 15,333, 29 
Immobili 3 i» 712,204 60 
Fondi, pubblici della Binca ». 5,430,975, 
Azionisti per saldo azioni... », 8 1000." > 
Spese diverse *» 1° 430,700'21 
Indennità agli‘ aids aélta Ballca i, 
di Genova 00 .b1108101800,000601» 





i (vota Lu 83,208,650. 51 

PASSIVO Ha 

Capitale.» } 2410 22,000,000 » 
Biglietti in circolazione » 97,540, 050., 

Fondo, di:riserva 1; jagiyi esso «25 1:242,222,18 

Conti SO) Sp sa DATI sb Iari RESO. 73 


> 5) Une” SG a2AI » 271,273" 42 

»  non'disponib. +. » 15,333 29 
Bigliettita ‘ord (art; 17 dello statuto» 744,111: 47 
Dividendi a pagarsi, 126:702.,50 
Riscontro del.semestre procedente» 310,184, 80 
Bopala del sem. .in corso .in;Genowa», ..,199, 1651 62 
» in Torino » 1350, 041 88 

dò nelle ia »''‘168,912‘70 

diberti (non ‘disponid.) è 9250;566 49 





latita 
» et o.6In:!83;268)659 51 
Questo prospetto, cotitrontato ‘con quello! della 


settimana apici can le ‘seguentilivaria» 
zioni: 


Nella riserva } auinento di. hi: I 320; 720 92 
Nel portafoglio, diminuz. di. 088,945, 57 
Nella. circolazione diminuz,; di;, » "i sl » 
Nei conti corr. priv, aumento di >’ 452” 35 





Cambiamento di domicilio 


Il magazzino di Specchi che, irovavasi in 
via.di Porta Nuoyn4 sotto; al campanile di 
SaCarlo:, venne. traslocata sini Via Nuova, ;1 
È 416; più vicino !alla Piazza Cantello 

cs 


IL NEGOZIO: 


da Macehinista, pesive misure, di dp G19rA, 
e Fiero, è troslocato in Via rasta » ia 












"TOMMASO! GHIONE 


Mercame Sarto da civile e da militare | 


Ha trasferto il suo alloggio in piazza Carignano, 
\. porta n. 3, , piano primo, 





LINGUA. INGLESE: 


Chi desidera un maestro autorizzàtò @ »spe<i 
rimentato in‘quella sua lingua nativa, s’in- 
Qirizzi dal sig: Ferrero, negoziate de rita 
Via Nuova, n. 2. i 1 


te dara pooh bi 


APERTURA | 
del nuovo Bazar italiano» 


&rande assortimento ‘di Profumeria e Bisot- 
teria, ed ogni sotta di chineaglieria. 


Situato in contrada Nuova, u° i alan 
i 8 91580 0815” 


CENA GIORGIO" 
FABBRICANTE DA MOBIL le TAPPEZZIERE 
Tiene hel suo magazzino un grande assortittiento’ 
di mobili di lusso; di legho forestiere 0, del p paese, 
a modico prezzo. 


Torino, via*dell'Afdo [Borgonovo] È 








Ga 


ETRE ig EA 


"E ARPINO. INZPANL— 


#03 FP AGDILIROIA DA 


Miniere d’Ollomont... 
Val'd'agsta) 
Le persone che desiderano, farne” acquisto 
sono pregate indirizzarsi, alla casa, Eugenio 


Franel. 
In Torîno; piazza S.‘Caflo;!bi 17. 
Tn Genova, via Lueoli, palazzo Casanova 





Press UNIONE TIPOGRAFICO-EDIT: TORINESE 
(già, Ditta Pomra) 
Si è pubblicato alnooo ib è 


< MANUALEDEL FOGNATORE 


uc comprendente la pratica, D) et, eis) 


(TT DRENA.G.G10.. 
DI CARLO BERTI-PICHAT 

Un Volume in-8° grande con A ‘incisioni 
f ssintrcalate nel PRO i 
: siete pai 


| PREZZO IL 5, 


nei Compare dETS 





qéor piloni Li 


Edizione intierumente originale... .1-1 


* 


"MTTAZIONE DELLE “HINEA NAZ NAZIO (Li 











sone oe ERA 

SO ANONIMA 
Sii I MEDELOI WEI HI 
Strada, ord da Torino a Cuneo 


L'Assemblea ‘generale degli ‘Azionisti, 
prescritta’ ‘dall'art. 19 degli Statuti, è con- 
vobata pet'il'giorno di ‘domenica 30 cor- 
rente marzo alle ore 1 pom, , nella sede 
della Società, via dell'Ospedale ;, num. 17, 
per deliberare, sulla resa dei.conti;dell'eser- 
oizi0,1855, e-pracedere jal .rimpiazzaniento 
dei:.Membridel Consiglio» d' Amministra- 
ziohe che:cessaromo?dal' farvi parte. 

° Gli Azionisti aventi diritto d''interveniré 
all’ Assemblea gerierale dovranno depositate; 
almeno tré giorni prima di Quello’ fissato 
perl adubanza, i loro titoli presso gli Ur 
fizi Della Società , di quale deposito sarà 
loro rimesso un certificato valevole per es- 
servi ammessi. 


AVVISO 


Néllà fabbrica »d’'Acquè minerali!\80gazose \di 
Canco.Frigerio (via delle Quattro Pietre, N. 16) 
dietto suggerimento medico ssi. fabbrica l'Acqua 
di Selz.e di: Sedliz,. coll’ acqua o rinomata fon> 
tamaledi. S. Barbara. si 

{lel ‘Dottor 


SPECIFICO. VEGETADI TE ADENI 


per la cura pronta e radicale dell'a Gotiorrea 
recente e cronica; Tattuacià Batbid, via 
Nuova, angolo «piazza "S. Carlo, o dal'suo 
inventore, via bt Tarot num. 10. 


Da «vendere 


‘Itavie De: divisibili in due.lotti, di terrenò 




















fabbricabile posto, sulla strada reale di Nizza 


vigino:alla.chiesa di S, Salvario., con more 
al;pagamento, e se, occorre. con, mutuo di 


‘| RAGGUARDEVOLE SOMMA 


mediante le debite cautele! 


‘ Dirigersi al ‘Sig. Gio. Quarelli all’ Ufficio! 


dello. alARi ita Burdin maggiore é Comp. 


e 


NEGOZIA 
GIOANNI FERRO DI TAPPEZZERIE 
IN CARTA, nazionali ed estero, 'a' prezzi di 
fabbrica, yia Guardinfanti, n. 5, vicino alla 


Trattoria del.Limone. d'oro. 

AVVISO; DA AFFITTARE IN RACCONIG I 
‘anche per il’ presente 

UNA “@ASA ‘racenteitente! risiabrata ad uso'Al- 

bèrgol) con ampii e commodi locali. ‘uu Dirigorsi 

al proprietario Signor Avvocato Lat Via della 

Basilica, N. 34. para 


ALFONSO. MASSON 


OH 10 00 DENTISTA DI PARIGI © 
PROFESSORE DI PROTESI DENTARIA 1 











Allievo del celebre Dottore Bvcener, chirurgo. 


(dentista della famiglia, reale, adi Francia. 


Pezzi: artificiali ‘d'ogni genere ; ciò  dentiere; 
osanores senza wessort, 0turatbri soppareechi per 
raddriazare..i denti, denti rifica inalterabili , 
pezzi ‘'osanores fissi, alla bocea senza bisogno di 
pivots, placche, nè crochets, senza operazioni D 
estrazioni di radici : con questò huovo sistema di 


applicazione’ si puid'esser Sicufo “di una partenti 


solidità ed immancabile masticazione. 

Si fannocabhonamenti per: mantenere: pulita e 
nelta-la .bocca,1a prezzi assai. moderati. 

Via Porta Nuova, N.:46,. pianò primo, .vieino allo Sta- 
bilimento de’ Bagni di S. Carlo. . read ;0 


——— 
sie Torinpy: Libreria: di CO. ME RERSETA 
mia di'Poy N47. 


SIL'BAC OFII: (0 


sig si MIANUALE COMPLETO 


DELI'EODCATONE, DELBACHIDA sera 


i ‘n o CONDENENTR |: 
ciau di Dandolo, PROSEhi è Berti. pero 





sù ‘Questa materia, quelli del“Bohafows è 


Spreafico sulla coltivazione dei gelsi; ed'il 
trattato del Gera sulhmedo di trarre 
la seta dai hezzolî k | premessavi 
una brévelistruzione di Badai ‘i Raf. Lam- 
bruschini. ì 


Un, yoluma, in Grande 8° di 400 e, più pag. i 


Quest'©opora! è corredata dell Gran 
Quadro în litografia @ colo- 
rato del Freschi, d; 27 Macisioni a 
legno , di quadri sinottici è del ragguaglio 
dei pesì è misure delle diverse provinc:è sol 
sistema metrico! ‘decimale. 


Preazo: franco. per da posta contro vaglia 


» nos ale uppostale: Ln. 8 nti giieizo sToipgi o 





.| malattie..Il metodordi cura)dasfarsi.è indi- 








| PILLOLE BLANCARD 


DI JonuRo: DI FERRO: INALTERABILE: 30 fue 


Sr dall'Accademia, di Medicina di Part gi, autorizzate! ‘dal Consiglio me 
edali di Francia, del Belgio , 
alle Ania ten Unpanroo è di 





d'Irlanda. di Turchia, secc. ecc. Menzioni onorev 
Nuova Yorh. 1853, | ti 


[IFPRTE19) no {.e. Potrei, aggiunge 









CUA Di, 01) 






iu donrezzare le ‘Posizione, Ia 
bili che. 


NB. Qual ; 
"og SIRO n 3 





sà il'suggebto d'argento! lpeattvio 
i 10609 ossi soa drioliluo ivbad 
i pia Jnhitn PI tinegi 
sori GENERALE : Parigi, presso Blancatd; farnleaita) rue Bonaparte, 
AGENTI ‘GENERALI IN Tormo : Savarino e Virano; viadell'Arsenale;;N®4. 
+ Darostri ; TOOL pieno Bonzani, fatmacista, ‘Doragrossa; N° 19) e presso Fndeltio 
Via S Fancesco d'A Assisi; Genotta, presso Ci Brusz@a sine ee 


DINI DI SALUTE | L'AMICO, DISCRETO 21-07: 
incise PRIVATA 0 | Pn ge Cote 
dietta dal dott. ANTONIO: RESTTFLLI 


mente 480. poeti erre figure anatomiche in- 
sncd 01 SAPERTA INA LESSANDRIA. i 


Là LE Fovea IO, degii 
tocca e 

“60m; reale Decneto del 16 marzo 1853. 
Si ticevoho ‘Umilio tan di ‘ati Bo” ‘i ‘sessi ‘affetti da 


3) siro io) Ta) OE }° Pei kr 
malattia 6 medica 0 chiturgica dd vtulistica, comé La ui 
pure dotine per assisteriza ostelrica. Sono ‘estrusi 


brina e smenbiminrri 
reronici(V. POnione dA ipo marzo, n. 61) 
RIA) ala i £ ti 


MOBILE: 
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ù da n 
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L'Univers ha voluto procurate,ai suoi let- 
tori.e devolisunaibieta» pasquaxi e«ha,serbate 
tutte cle/sue miglioni motizi@per il-foglio di 


questo giétno Tns luogo annoncia vi 
colldanaril avanzati da-ranaleblietmaiin irapresa 

a''favore! di° ‘quelli parte Ugl dlérd badbse'chie 
cca ostato Fenitente “alle 16 Pi LeIP 
‘stato, aveva dovuto sé sentite SI pesce lè pi e 
.$esime, La fatto acquisto, di un ‘pastorale e el 


di,un.; anellosg», il, primo per l'arcivese: 
di Friburgo;, 


Limburgoy i quali. entrambi presero l'inizia- 
tiva nélla resistenza’! alle autorità: costitizite, 
e'affitchè non'timanessé dubbio dell’idten- 
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parole | ché' $i legge? nò' "Salta, efobe: bfrerta 
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loro,anime,\i redattori dell'Univers. sì. sono 
fatti degornere; qualchencosa: di.più: sostan- 
ziale per gli interessi mondani s cioè gli 
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municarlo ai nostri Tettori: ‘E60o' "conte! Ho e- 
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Noi cisiamo astenuti di: riprpdarre iearte4oci , 
sparse in qirestì \ulithi giorni,(e:che certi giorhali 
hanno accolto con:premuràa riguardo di ùralet- 
‘torabdi:S Em: .il dapainale' Rausototy' atcivastovo 
di Vienna, al vescovo*di Ling. Là\pubblitazione®ti 
Questa lettera: nella parte: non'ufficiale della Gaz- 
zetta di Vienna fa vedere oggi 'tome fossero: poco 
forillale losperarizd dilquellilchenvolevano vedervi 
una prova o almeno un sintomo di dissenso'fra le 
due potenze. ; 
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arci vestovo dî Wignna Rausther e invece he 
‘Fiproduee; una 
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ciasserdì essererstatò reletto:dal:pajia a pré- 
sidenteodell''assemblea! dei vescovi, vi s4- 
irebbebanzì danflitto da fortisa; nia Msostanza 
vi shiebbe 'avcbrav‘pertbò sato tt papa vo- 
in Pisfferitore” dA 'ustrta avrebbero” chia- 
ni to‘ là stessa. ‘persona a presiedere, Che 
questa poi, presiedesse anome e per autorità 
del, papa.o o, dell’ imperatore non. vi, sarebbe 
stala.gran differenza, . 

“Ma l'affare sta in. ciò che l'imperatore. ha 
destinato il. cardinale Rauschers eil papa 
il\cardinale Vialey"e'che amenduerinsieme 
rio:ì possotio! ‘8ssete! presidenti. Lutto Ll'otti. 





linfsmid’dell’Unèbers ‘non farà che 'mnon'vi'sta | 


Uenftito! Cattamente il significato. e l'impot. 
tanza di questo contrasto non' satannò sve- 
lati che dall'avvenire; ma sia che intervenga 





sticolo, stampato 


Sita 


iamo, innanzi gere pa FAP colla di versi 


tà Emllio finti viag rediletto 
ga ] pie Pang e a. dl 
pussy pi i si, trova dal libraio Schiepatti,, ‘di- 
rita Pitt. volta; “per ora ci basterà ayerlo 
Jhdicato, ai nostri Iettor dovendo Parlare, d li al- | 
tri libri pg fu 0, pubblicati, prima. gi 
Presso, la Società editrice italiana è "Yenujo a 
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qualità di tosca pa nel vi Arie 1 CASO Cre- 
pt autorità OLI Non i, dubbio 
fa nostra. lingua. è n O lingua viya in 
Sal petra lodi yi è pronunziata 
# modo assai più conforme alle regole gi generali 
ell’ ortografia accettata da tutta 1° talia, | è con 
SUONO più, gradeyole di. quello che avvenga ‘nelle 
di SeMEpiRORA e_ia alcune regioni medie 
la IRA «Reniso "Uk ‘milanese, un, orinese, 
bolognese mai ne SUONI “disformi è spiace- 
Let pronunziando anche un discorso corretto 


mensa raffretta, di pubblioare;in.esteso a 
gratificazioni enon |delliianimai}; al: eento | 
istellallobo vanitii e) della 1spetabza'dì Mar | 
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è di RATA pie gno, 1 sr su 
nientemeno che un, piipase. ella, peggiore 
qualità, reondato .da',suoi, gardangli che 
180901. giuristidella.congna: re assiso, sopra 
una sedia apostolica chesè il'celebre tribu 
‘|iniale: della: monarehia;' falsificando breil, 
arrogandosi l'autorità Govtbnittita, e coni- 
mettendo-ogni"sorta dir abbominazioni. - 
ri. le di figoltà 
a Pa dit TIFA A gti i è 
in materia di-Tede' & di' ALA autorità incon- 
testabile:) Meramènite» iil'ipubblivò era stato 
informato-6he i dissensi del governo di Na- 
Puliscolla, santa. sede avevano tratto! a qui- 
| stioni relatite-agli, ordipi.religiosi; ‘specikl- 
mentassi gesuiti siabdivieto della: Civiltà. 
Gattolica, alladichiarazione in: favore: del 
igoverno assoluto.imposto ai gesuiti vr.fa; più 
di un anno edaltre:similiccose. (© sImsut 
-1d'Uniwersheiconviene, maassicita” iaìgari 
dempo elie/questè sono inerie x il marcio sta 
nello scisma  anzidetto. 9%: Qurstorò il peri- 
ercòlo;: sidica HWrivers;ie.da: bid derivano 
eltuttaole conseguenze.funeste } dica 
« applicazione: nei particolari attristavdu8ì 
« spesso:gli amici sinceri fdella» chiesa e del 
se:trono «di Napoli: Ora pare:che: a» quest'al- 
“baro fonestoisi simapplicata la sture:;1se 
« non in modo decisivo, alménd al punto: di | 


«-diminnira,; l'abbondanza dei frutti - 
<.tic), che già da tanto; empo pri aa Ta 


Il re dunque, spaventato da questa figura 
di .antipapa-che lo .si faceva: rappresentare, 
si è affrettato, secondo l’Univers, di fé min 
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Napoli. ha: presa quella, riséluzione ini un 
momento opportuno, quando rinà derteimi- 





non troppe solida, la fiegfignizione tempo. | 


rale. E ben singblaté ‘do! oma sia consi- 


| non.sanno; più come stargin piedini } è 
noHa pei vid re; di: Napoli ;abdicato. completa- 
imenitectstuttei le suevi velleità di atitipapa? 
Non' pare, almenolisacondol'Pnivers:chset-. 
fidimv+sernpre ‘come forte irrectisabità Paale- 
chè il cattolico giornale assicura’ Alte! if fi- 
‘tnedio don è, devisivà; DS #sprimé però, la 
‘speranza che col tempo si farà; che «presto 
il se Ferdinando eoronerà..gnesto principio 
di riparazione mediante un, concordato fran- 
camenta.cattolicoi, Il;re.di.Napoli.è dunque 
savwisato; ‘beni:male sifappone; seccrede.aver 
soddisfatto il papa dell’Univers che forsélàdn 
è'precisimenté quello di Roma j questo papa 
considera il re di Napoli come un '‘èattivo 
pin dal' drm $ bin a Prefifere 
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"Più moderata @ più cau- 


suo programma di quest'anno , ove quella 
promessarba:tutta/l'aria di un: ‘gesuita’ che 
confessa il mea. culpa; nia le pato ad4 pi 
role;ile ‘il'fatti li vedremo! ©! 

Ai consigli dell'Omivers ‘utiiamòo di i 
hostii, Se rt valgono; non frappovga indu- 
agio il uo ‘erdinando, a a fare un concordato 
«con Roma, Aes isa di quello dell' Austria; 
anché il granducadi Toscana .dicasi esser 
pronto ad un eguale. passo; erl’unose Haltro 
più presto lo faranno tanto meglio. Vedianio 
volontieri i meunici gi amità it vit sol campo ; 
‘cosìite forze del iprogresso è della libertà si 
itumifanio anch'esse e: la MAMMA de- 
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sola nostro giornale, ha ua ‘singolare privi 
legiox Egliiassentite.i»suoi:ayversanti; è 
l'organi dei-nobili,;è Borgaro! degli ebrei , 
è.l'organo: degli émigratiò’ organo di ‘cusa 
Savoia, e; ‘domié dice la Patria di deri; (8Va 
‘principale organo ministeriale, Secdddo la 
Patria è. \Vertgognoso ché, l'Opinione séusi 
l'assassinio. politico, e secondo l' Italia, e po- 
polo è vergognoso, che, l'Opinione, vituperi 
l'assassinio politico. Queste contrarie accuse 
“a°higmia de ano ancania alle; altro; baetano 
cati dailhostri\avversurii:|) e'cil dispensano 
"aal’bisigno'di frequenti poleniivhe. ‘Quatito 


trivialissinto giornale delld'soa pate, ‘ci fa 
‘encomiatori. dei fatti di Parma, ‘perchè he 
‘abbiamo, indagatb. le Cause generatrici, non 
“abbiamo nulla a. rispondere dope quanto. le 
cabbiamo, già dettoso Losiuo: 

Continuiamo ad essere persuasi che i de- 
chittie isitdelibonro mon solo! piniré) ma preve- 
mifezse che''un' goverito «en'avere ta forza 
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rità» izateli ‘'AUSTRIA!RR I VRITCRECA. 
nivvona;lino!tus Hsh-0igs1gz sinohi:5 non 8.6 
T'èolloguio ‘èhé ‘Pitifettitàte di Russia 
ebbé col conte Esteri ntitigto dell’Au- 
Lutl9t 1, liga de COMINO MEDI ORE, { 
stria, @ che fini coh'upa, minaccia diretta al 
goverho, di, ViepiA,»,viene. in appoggio di 
ciò che.tutte de, ;corrispondenze, concordano 
a riferire, essere ile) relazioni fea i plenipo- 
tenziari russi e gli austriaci non solo; fred- 
de; ma dsl csrsrisr dle TI AME STE NIC 
‘La Russia ‘non’poteva»ressete’ gran fatto 
contenta! della ‘condotta dell’Alastria'verso di 
lei, eda ‘présenza:dei di plotititici'di Vienha 
‘igà doveva ispiràrle”gratide'fiaticia! *© 
L'Austria sperava probabiluiente di ‘tro- 
Yare un, compenso all'avversione della Rus- 
sia;, nell'amicizia.e,nell'appoggio dei. pleni- 
potenziari. di; Francia; ed Inghilterra», ed 
anche: da questo lata pare:cheìil.suo»:/ertore 
sid!statò di lireve durata;re:clie siasi ancèotta 
come'i suoi'buoniluffici‘a»lPietroburkgo! per 
far docettitele ‘agg greto bidho 
giovato'ù ‘‘dissiplite JB prevebizioni the'ha 
suscitate contro di 80. mn NI 0g19708 le poll 
Donde deriva questa .singolare. posizione 
dell’.Austria? Dalla sua politica estera, sulla 
quale ha reagitorla sua;politica: interna. ;; 
Il governo;anstriaco: è!signoreggiato dal 
sospettò. 1Esso!:teme:tdi.contimitivi cospira- 
zioni, sommosse; 'tivolgimentiv8 pes! preve: 
nifli' non'erdde utile ed adatto” Hltrd' mezzo, 
fuoreht la” compréssiché! Dbpo il 1848 1'itm- 
pero austriaco ha subito Multe. Vatiazioni e 
trasformazioni. l'cambiamenti sono tali che 
quasi, non, è più riconoscibile: ma la.polizia 
è sempre nla:stessa;.ed il sisiema. dilicom- 
pressione si è! perfezionato, monvsi ‘è mutato, 
sopratutto nelle provincie) di cui'maggior- 
mente paventava loispitità ‘rivoluzionato. 
Forse si vollè mantenere'la ‘polizia per ac- 
certare ‘l'identità del'goyetno è ‘pet dimo- 
strare che l’Austria d’adesso è l'Austria di 
prima, ma.in.;qualungue. modo, .il , sospetto 
è.la-base della. politica daterna. dell'Austria, 
Un: governo «che»è sempre! turbato |-dai 
sospetti::nom può spogliarseneinelle;suevre- 
lazioni ‘colle! ‘potenze! estere:»La '!ristauta- 
zione’ dell’ ittiparò "Trahé6skn, ‘tidestaridò» la 
memoria’ dna 'Contottà euivdca è'tipto. 
vevole dell’ Austria yerso, Napoleon") in- 
Spità a qhel governo il, dibipre ,d0ts0 le idee 
e,.le "radio “imperiali, , non, potessero 
impacciarlo,e, si .comportò. verso Luigi Na- 
poleone;icon sunsimal, simulata freddezza e 
scortesia;) attraversandolo, dove poteva; nei 
suoi proponimenti e fino nei suoidisegni 
di’ matrimonien bun i ca (0 6%: pizsros0 
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Non, è lord Palmerston che ha balzato l'Au 
stria.all'orlo. del pregipizio? .Il conte,diFi- 
‘quelmont.fulminando ;lord. Palmenston: ed. il 
governo britannico, rdistato «in ciò anterprete 
dei ‘ministri! di''Vienna.»1Dasotto ‘annisl'Au- 
stri tiene il’bronéiorall'Inghitterta; ba su- 
bite Wimilîazioni," habhidiki biasioni che; pro. 
nunciati dall'alto della pritva ‘tinighiera par- 
lamentaré d'Europa, rimangono incancella- 
bili, come la.zicordanza degli QeTH gasi 
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nutriva ed aceresceva la diffidenza dell'Au- 





sua''ambizione nella! Germania, dimostrano 
comerldînfastidisca:la superiorità di quello 
st h CARAIBI LI MOLLI a 
I Verso 4 RuSSig''il'cotitegno’ dell'Austria 
manifesta assai più Ché 6h il s010 sospetto. 
Non y'ha nei nostri tempi 'sempiò d'ingra- 
titudine così pene como quelo che porge 
l'Austria, contro, il governo, di Pietroburgo. 
l'Austria,temeva.la potenza della, Russia, e 
fu costretta a:subirlaisperssalvare Limpero: 
vin ‘gràride’ stato Che! riveroa: larsua. salute 
nella protezione"emell’intettento dium pos- 
sente vicino compromette forte la propria 


pat ona re 


Cortro laPrussiamon.sono, menoradicati | 


stria, ediil suo «studio:di, abbassare, la Prys- 
sia nell'opinione pubbliva.dell'Europa. ela * 








































































UG [Ila f Pa 921 al 
smo i sali i NI ù } uO78 in ri i INN 
ebbe Tip im ghost di feificinsigiitoo sllAgénio ono ibi 
«pubblica tutti. i giorni, compreso. le..dome 
a 4 : di IT) viucal'alloli Ata 
hi otistoà Mat 10mgie 0 bs cmrmovpg oneon Il sl RO) ivan 10110090 s!nemi mmor ini: 
‘indipendennd; ma l'ingràtitadino non pòterd ‘Antorità e 


ritrarIAbstrid da 'questi'Sosiziohe, tatito 
più che non'8'*vertò’'sepef l'avvenire ‘lg 
‘Stessa 'protézione fon poteSkd 1brnarle gior 


vevole ed anco necessatia. "ei 1" 

+4, Quali sono adunque le . otenze .con cui 
l'Austria è in buon gecordo? Essa ha astiate 
‘e scontentate le potenze occidentali, le quali 
non;,solo priyò di aiuto, ma.attraversò nei 
lora divisamenti militari; , ha offesa, la Rus- 
sia,j;.inducendala cad. accettare eandizioni 
‘di pace.che ‘almeno fovevano essere pro- 
‘poste le sostenute!Ia* nn igdrerno! stretto 







scenza; ‘vede’ ‘di mal occhio il signor Dè 
Mantenffel' alle conferenze; 'bpprime’î prin- 
cipati danubiani,éhe' richiedono di essere 
liberati delle Ste "soldatesche, cd offende, il 
Piemonte (con atti che non. hanno più bi- 
sogno di essere giudicabi...;....; ; 11,5 è; 

1 ‘Questi, sono, i. risultati ; delia politica del 
sospetto» .L'Austria:trovasi nelle conferenze 
inluna: posizione impaeciatal: ‘vede sorgere 
quistioni:p'1ehe''vottebbè ‘eliminare ‘@ non 
può; desidera la pace ‘&/non può ‘'affrettafla 
leol'peso' cHe ‘aver’ dirrebbe îl'voto di'una 
grande potenza militare, perchè si è pre- 
sentata al'congresso disarmata, per ragioni 
d'economia; cerca, alleati.ai.suoi principii e 
Partigiani delle,,sue, viste. politiche,.e non 
troya. che; governi. odiapertamente stili; o 
prudentemente:guardinghi;e:cantelosi. 

1a «Lai politicà!del!sospetto-ha condatta:d’'Au- 
striavall’isolamentò; Tl' sistema delle alleanze 
è dél ‘tatto disordinato, "è ‘hdi crediamo que- 
!!840'‘Tatto” dell'Austria go e notevole 
Quanto 1a Tega delta Francia e dell'Inghil- 
\ terra, .,° 


dalla Francia contro l'Inghilterra :e.la Prus- 


isia, ;0r; dall'Inghilterra contro la Francia e | 


ila «Russia,s'è. presentemente «in una condi- 


idel'1848; ela sua debolezza interna ion 


può essere ‘senza influenza sui futuri destini 
d’Italia e sulle condizioni del Piemonte, 


«Ggazatta di; Verona, non, sussiste, occupa 
Lil congresso di.Parigi, malgrado.dell'Austria 
re 1a siperiamo,: contro; di.lei; L’ammettere , 
semplicemente questa quistione, lil. ricono- 
scere!?che'!le: condizioni ‘d'Italia richiedono 
solleciti: ‘ed efficaci ‘provvedimefità? mani 
festa' "da quali Kentimenti' siano ‘anioràti i 
"Governi 'Happresentati ‘ilelle conferenze, e 


Yapb 
quale, l'initu 
pira è ora,costretta a.rifare Ja sua politica 
estera; la lezione, che rieeye.a Parigi dee 
apprenderle quai frutti produca. una politica 
ispirata dall’egoismo e dal sospetto. Ma 
quando l’Austria trasse profitto delle le- 
zioni ‘della. storiale delle mottifidazioni in- 
flittele dalle:altre:potenze;segli sconvolgi- 
menti ..che sturbarono; » il;;suo.; impero mon 
valsero a persuaderla;.che: unjostacolo.insu- 
eperabile alla quiete idei (suoi stati ‘ed‘all'ar- 
monia delle sue parti è la compressione red 
‘ib'eozzo inevitabile delle tiazionalità, ché non 
si possonò fondere ‘e 'di'cni’non si’ possono 
modificare gli elemicnttt i : 
e CAMERA. .DEI DEPUTATI; ..»; 
Erail giorno delle interpellanze ela prima 
che vetine faltà diall'on: depàtàto Alessatidro 
Michelini a proposito délla nomina di due 
‘canonici a, Fossano, ci diede und singulare 
idea delle.relazioni fel » Mostro, governo, col- 
il’autozità pecelesiastica» Hyvicagio capitolare 
generale di Fossano; reverendo; o no.che sia, 
con uno scambietto non beneodefînito; ma 
nel'qirale fa/capolino va! dorteydi: Romaj no- 
niitia tte’ cationiti ‘i Fossabdl'iniquel posto 
Th'quitl goverho oredava 'dhe.avesse diritto 
di provvedere JIlediante coniniendatizie re 
4 818,dl. governo, reputa che le bomriae' Sino 
irregolari,,.maysentito il parere del consule | 
tore legale della corona e del. consiglio di 
stato, visto che questi, pur combinando nel 
giudicare irregolari le. nomine, dichiarano 
Mor saper come proyvedere onde farle an- 
Mullare, il governo, diciamo, si conteilta di 
i«protestare, cop.;un. cortese dispaccio a _ del ; 
quale(d’antorità ecclesiastica, fasgl, solito 
conto..Nefacgiamo imastri.complimenti colla 
legislazione, che eo:.ì ben provvede a tute- 








Uno: | 
10180) 





meno ‘a’ Pietrobungò da' vincoli di ‘ricono: | 


Last: diga Ioni sione piau l01 
iiy BAustria, Ja cui alleanza era;ricercata; or | 


zione assai! inferiore di ciò ‘bhe fosse prima | 
menò che”la sua fallace politica internazio. | 


nale'ha contribuito ad un'risultato; che non | 


« La guistione italiana, She a, secdndo, la È 


Buenza, dell'Austria, Questa po- | 








poscia, 


td 


offe 


à gia praverii. 
assurde conse- 


gomento , ima: rifuggìndabtrattate da:qui- 
‘stidne ‘“sbttòrixl “lato: meramente” filosofico. 
Pet'iquamnts caldi sings ton Voti per l'àbo- 
lizione della" penadi'mibrte!si'dapiscè Be. 
| Nissuno che ei tou crede che questo possa 
ottenersi.,. non. lo cerca orse nemmeno e 


mado;da rendere mena,.frequente,lo. spetta- 


Niella' sua atti 


niga di dit'itàle’ divquastile di 
flagellawilUo | Ù 204 1oez9 Din 
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rl'oratore, cgreò la ragione nelle leggi, nella 


ed egli.1è «infatti 


vero:nella prima indagi 
ì quale nannoyera 


ne 
& evidente che nn codice; # 
tiiplo, nei'qualisi può applidare:la pena di 


noi lo avremino #olutò ‘più completò; ‘Per 
quanto Asguarda Tè disposizioni della pro- 
i cedura,, principalmente in ciò che riflette la 
prova: ed.il modo di calcolarla. È ribuitante 
| infatti che la maggioranza di un voto basti a 
far salire il patibolo. ad:;.un:\imputato;.,ma 
nonipuò 'furse dirsi che vigualmente ripugna 
al'sensò mòrale, che la pena idi morte !ideb- 
ba pronunciarsi su semplici inidizi,.tòstochè 
fin uh niodd'o nell'altro’ srforiti “nell'animo 
j\del giudice’ Ta'convinizione della dotpabilità, 
Dobbiamo, noi andar a prendere lezioni, di 
umanità dal Anaint” il eni codice penale 
preserive bensì chel’ animo.;del giudice 
debba essére:sempre ; pienamente convinto 


laî'ifibite; oltre "questa convinzione; fesige 
una prova squisita, che' toglie 'ioraliiente 
‘ogni dubbio, la prbva cioè per confessione o 
ì Sua, VI. g FASTER + 

per. testimoni, arrelragabil? Il signor Broffe- 
\jrio.non.si.è, risovvenuto di questo argomento, 
che certo gli avrebbe giovato grandemente. 

I fatti»speciali "che  addusse:a sostegno 
délla seconda limdagine: [etero sicutàmente 
impressione Sulla'camer&; ma non ’oredia- 
mo che si possono generalizzàtè Hè avéfsi 
siccomè carisd'allé Fretfienti ebetuzioni ca- 
pitali‘ Pd Guanto magistrati) ‘per'l'èduca- 
zione ricevuta, per' Tè abitudini contratte, 





facilmente a scattibiàre un if patatò fhl''an 
«delinquente, non yrediamo. che tanto di leg. 
geri..passano, procedere. allorchè .;sì,; tratta 
di gravi delitti e di pene capitali. Maguando 
giunse alla terza indagine:cioè ;alle eondi- 
zioni ‘Sveiali delle: popolazioni) l'oratore vab- 
‘bandonando!'il'terterio filosofico per entrare 
Nel politico, perdette il'‘vigore e ‘nofivgli 
restò se noti“ quella *Viudtd'Trase' chie 'pùò 





carpire qd alche plauso a pochi partigitni 
> HGO LILazIsOrnri sno tA Quero 01604 Ti 
nelle gallerie ma.che non t FoVà grazia presso 


gli uomini, agsenatl.. ip, casi ini 

Le impaste ; che -generarono la miseria 
condueonp l’uomo al vizio, all'assassinio; 
il soverchio impulso. alle industrie, al com. 
Mercia, ganerarono:la,,sete. dell'oro, ottun- 
donaqualunque sentimento. generoso e con- 
ducono ugualmente al vizio .ed .all'assassi- 
nio; ma non vederik:sig» Broffetio che l'una 
cosa'distrugge l'altrage-rche vappuntoeltim- 
pulso all'industria ef ‘al comimercio» venne 
adottato per'bvriare alla*itiissria chede im- 
poste avrebbero portato se appulito ‘Hbil fos- 
sero state scortate dalle utili innovazioni 
economiche. Quandd mdi l'operosità dell’in- 
dustrîa‘doWfebbe' essere foinite al vizio? Ra- 
gionantto alli "sa manidra ‘potretà mo dire 
al sig, Brofferio: Crede forse 'èhé sia utile per 


tb oil Ra tese nici ln a ir 
Midi g0UI TOI e }e 3 
niche. 











figiacchè.la. sua causaera buona: Sappiamo 







sì contenta;,che sia nugliorata .la. legge, iù ; 
colo aiserando:di: queste: esecuzioni; Sotto | 


‘questo-aspetto il!sîg: Brofferio:fucdunque un | 
uomo pratico, sebbene abbia trovato violò , 


Delle" ttoppo Triguenti Wsedtioni cApitai d 


. i pit LOLIPRR da, |TOTE Sonsiglio'contunale di 'Totind Ha da di- 
magistratura e nelle condizioni ,s0giali,;; Fu Î bid dprico Agr i 


quarantanove casi estensibilifainn:numòro . 


‘“iorté; ‘è ‘uli'eodiée che' riélainà diforme. Ma |. 






della rcolpa dell'imputato; prima dipronun- « 
| ciar la condanna, ma persiguardo allWpèna ; 


per l'atitosferà in’cui vivono sino ifidorti |. 





il popolo quello ‘di sentire cambiati tutti i |' 





€ Associazi pa cevono 
Soli dc 


cibi to; La alscdd 20]1/700 porsdo 
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lei 1% ; 6 
Vl e sl si o 
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ln lgs atleb 


ir oritovet ssolivn’#-8)50 




















moratti #tuisa 


di f LY UESS | LI i 
»delinquenti in altrettanti martiri) che; sia 


sd di 







‘Quello! di assisterà lalla: lotta:che:si stabilisce 
mell’aula /crimsnalesfta;il,idifensore «ed. il 
Igiudicè, quandoriscopos idel primi od dunica- 
mente di;:sottrarre alla) menifata: pena; n 
uomo che si è ‘messo in guerra céntro:la 
società e .ricontdurvelo:in ‘seno iperché lese- 
guisca nuovi mibfaliti?a n si +otsorog li 
Vede sidunquie*sheresagerando”tibtraman=" — 

‘cano mai gli argomenti, e.noi etediamo che 
L'on interpellante: non avesse d'uopo-di. ri - 
«conrere;.a, questo ultimo. è dattivo: rimedio, 


































«anche noi. cheflo,:scopo di: un parlaniento 
non può essere quello soltanto di fari spa- 
rire, lo, spettagolo. desolante-del castigo; ma 
idevei cercane:la; causa del traviamento a 
yeui,il-castigo»,si applica; ima(perifate que- 
sta.indagine in .modo sutile,  bisogna:;spo- 
igliarsi dello (spirito; di, parte essere, vera- 
mente filosofo senza distinzione: di destra, 
idirsinistrao di.centro, + cisco. ii ui 

ìc Dimasi, sentiremo ;la, zisposta del signor 
iguardasigillia. (se è |; Q { 
Ubi I 
rta 10 COSE CORONA: 1 
laialt; | 


MERCATO, DEL. VINO, ut; 
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Iscutére di questi giorni ta Questione ‘del tra- 
‘sbctimento!del'imercatò del'vino; clib'ora si 
‘fionetin ‘piazza! Caria i moi sb eve 
"? Perchè si vuol'trasportate altrove’ questo 
‘metcato e'dbve lo si vuol trasportate ? 
Sotto duè Questioni che' meritatò ‘matura 
| riflessione ‘nell’’interesse degli “abitanti di 
Torino! | 304 Don 0 
Perchiè!si perisà di‘ portàte vial'da 
| Carlina îl mercato del'vino? ; 
A questa interrogazione si risponde ‘che 
quella piazza piò divenire ‘una delle più 
belle di Torino, quando fossé sgombrata e 
libera,‘è fossero atterrat lecasipole Che ha 
| da una parte e dall'altra, e che allorà potreb- 
‘besi' forse erigètvi qualche monumento. 
*Queste ‘sorid'buòne 'eigioni. Ma!non val- 
' gond'a' giustifitare” abbastanza il''tràsféri- 
“métito del'mercato' del Vino? la piazza Si ab- 
‘bellisée, non''perchè! sì trasloca quel’ mer- 
Gato; ‘ma si ‘deve traslocare’ quel” mercato 
pefchè si' viole abbellire Ta piùzza® ‘0 
‘’Prîma ‘dunque di deliberare’ il traslotà- 
merito del mercato) Gi sembra ché il dohsi- 
glio‘comunale dovrebbe deliberare la demo- 
lizìone delle basse base circostinti ed ‘Anche 
“pensare se'può costringere i proprietàti delle 
ultra; d'‘se'debbe concedere ad essi an'in- 
‘denmità;perchiè facciànò abbellire 16 ‘pro- 
spettive. Non' basta’ deniolire"l6 tasipéle per 
‘abbellitela piazza Carlifit! Quandò ‘quelle 
‘non vi siano più, rimiartà la vista déNa 
parte rastica ‘della "èdba ‘d''Azeglio, ele 
Squallide pareti della chiesa di Santa! Croce 
‘e' da questo lato crediamò oi si sarebbe 
fatto altità'gifadagiio ne 0ion i o civitaniu 
Quanto-all’erezione-di-un--monumento, 
ora, si »cheidi dha:.quello: diCarl» 
Alberto È Pessoa pisani PALLA re- 
gine. Che dovrebbe fate il‘ municipio? Ri- 
chiedete alle due commissioni, se qualcuna 
di esse-fosse disposta a far elevare il .monu- 
mento in piazza Carlina. Rispondono affer- 
»'matifamente ?, La quistione è risolta; Il: mu- 
ticipio'ordina la démolizione ‘delle case, fa 
adornare-la piazza, ed innanzi tutto delibera 
il;trislocamento.del mercato ;idel vino, La 
determinazione sarebbe» necessaria. ed vine- 
vitabile. E la sarebibeipure, solo:che «si.ri- 
solvara fare abbellire la piazza, ma il tra- 
 slocamento debb'essere conseguenza della 
risoluzione, non. precederla, . ... 
i» Quando, si ‘ha; da, istituire. un nuovo mer- 
ato, il municipio studia il luogo più co- 
modo agli abitanti, cerca.di vantaggiare la 
regione che sembra meno favorita, e che 
trovasi in peggio; 
dosi soltanto fi trasferirlo; si dee riflettervi 
seriamente, perchè non, conviene privare una 
regione di benefici che gode da molto tempo 
Se'hòn 'sî'hannò'bubhe ‘ragioni. Non'Wi ha 
“Tabbid dhe'il'mercatò del ‘Vino \Wantaggia le 
case, le osterie, gli alberghi di piazza Car- 
lina: se il municipio è fermo a voler render 
Diù bella'Ta piazza, ifiuitio potrà biasimarlo 
di far trasferire ‘il mercato; na ‘se ‘ordina 


piazza 





iori condizioni: ma trattan- 
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" Agereto. del 10 a 


ud'infgiustiia’: Di prvae: di fayoti*che' 

biamo da molto. Ke Mpone che, orso non spes 

| più favori, perchè giù» 6ompenssati ai primi- 
tivi: proprietari» Lat possessori! antecedenti» 


dere una mezza 


SBIPATRORA, 


p'istora 

‘modo hi non fargli perdere il teMp0,1}1,] 

che, d'operaio,.sciupa;: fasparte dl 

rezzo delwipo,;;8,una Yer perdita, la 

+ quale aumenta ancora perchè i, brentatori 4 si méitond. E'sé in ‘qualche città Vi ‘sono alcuni Pregenie pei vg rt mire ni 

vif'Bgilmento vorranno mantenere la presente .| ‘preposti alladirezionerdel teatro: id: mon: altri- | 1918; contro malattia. che ha causa lacali:e-[deatro 

{ muni- + Una: cerla classe. di. persone fesauste, dai patimgnti 

tassa; sell mercatorda, pr, dupgo | ;cemtralo ‘menti a vviene;fuorchè nell'interesse: di quei mun sollerti ; ma crediamo, pure.che, la,sanità maribi- 

sti ;AFanpgriasse ad, un ‘estremità di, stano Jeipiisordi quei proprietari. dei teatri; di. dominio p 8, ì 

4004 In un borgo, I sia uesto pit 0 pubblicare esatti sTagguagli, i nali 
A ie ad aitravor- |Moglianza;o RAR SPSsIAlI Mhe: PFESIanDa ca Per, l'uso dl | AFRIA I 

1fare il.ponte; di, Po,per.comperaresil,yino, è | 


ace nda; dA la peusarci sopra: J'incomodo è 4 uni To 'dirertamtietite, o ep mézzo di qual- |'in’Cettattt; conibite ‘delta' è 


fi ar tempo, 


s malé di 


i ge DT, pi Fog 
tapto eil. traslocamentor.guanto, DI si YA ) 2 
in, gui, si vnol trasferire al, reato, pi so ino MIFTORIO, EMANVELE, Ih,.ace > Re. non? 1 FTonnatardebQ8murzoli: 5 ciotifi, |'I "econdimatà, îa che'si frattà dî beni possedutrdu 


“sando cqueiliare, le esigenze, dell'edilità colla |, Visti! lirmostri deerteti; 19 aprile; 1610: Y Aigiugno |" Laseduti è ‘aperib' att am'e'ire ‘quarti, aan | rante li Vavanzà! dal'Vieririo: BiscgriaWao adianquo 
giustizia e l’interesse «degli Abitanti; 
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olo pamiès a 
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i in i a da. tratlMo#M iscrit vi sarà Romina. Avrebbe dovuto, farsi, da, Roma, dietro 
delle osterie e degli alberghi. E non Muo- patri di que lla compagnia drammatica. IERI AZ vicenda fra i roc didati. | SOyrana zommendalizia , come sta nelle nostre 
cete a noi per favorire altri? «OL ie Mei io sfidsfitio ali) veniva) al essa l® Kadbrdad6ti voli ila |Mefgi: se no, dovevasi negare l'erequatur alle 


.Diffatti, lo Stabilimento. “d'un mercato è. siena 


n/proprietarii;mel nieereario ei le (offerte! «ch 
5 tapliespoo prbewrarsblo. ni vlorsiioge or 
vAmmnesso ;ota:che il RAT: tomunal 


sempre un favore, e ne è prova la gara sé 


i Sardegna, si eciso per parle del gover Ora, un pebgiongo; "rr colla 
% »Ftci procedo alia eliberazine di (si | a pi det i so dal i S. S. e con evidente spregio dell'autorità governa- 
“radon Bol rapita sincera diabuieri | ro dg prsea | CIO Pe) di 
Ne 1 Pa i; i uesti; pon 
vd'altraquistiomen dove coca oa È } VS diri Aol co gio non si it "a "di l Feligiono, 
cleatortio sona ni 52 sud OÙ i pre i di ‘over VARA dignità 


pisua Mei 022918 2 sflo Oofmol 
It immagicipio monteventtorconservaren 
sol mercato: la curfitdelliigieneve della) po; . 


d all'altro ed allargarono,.« | tmastigor eguale | non'abbiano: più valisscandali an rnmovansi® pero 
‘dizin pito ffaritezarmerto*dis puridiosa; mita ine ne ta 3 pura una spet Tui Di © motivo ‘Ayvenre:: tou iopinizue ila è inemtineivisot 
inereatò.«delivino ,è ‘concentrato in'una sol 1:89 Aron I 1 SH tris tristi attentarono.sUa vita d'altro! individuo! il 
MI d 1 sò »$cuala di ristit uzioni entram ; Liquale fi :9SS01, presto 25 fuggire, son riportando |  Deforesta: Questa vertenza è antita‘o dispiaée- 
‘piazza: Ma essendo soliumbereato; needs "bid! Dfeglitolt ché fo io Ca Di, ‘Hera R8, una; Jeggiora, ferita di pugnale, aljcol'o,,;.,,;; | |'Vole. :Nel1858;-resosi vacante a Fossano/m.cano- 
«sario idicstabili riovinitun lbogop centrate;»Sé Ma da qualche temp Ieondizioni di quei terri i Ì (Gaza. di Genga), | i[nicato,;il: vicario $orisserali,ministerof, proponendo 
"io mettetecall'estrensitàsdi£Tosino;| imecate (ssornio matite: INonièo: iù a messo ÎbR3!Tedtro a 601 i 


0idelidana ‘umidi tevolassildi dittadini,) spie 
scialmènie aglitàrtigiànio o192%0 65q nos | 
ut Ponbtetojs ‘pen! esmipioy ate! 'borgo! di'Po, 
» comeraltuni inbfavarorlafproposta. Laseia! i RI 

“mo dalbunda uil: dubbio, imeda-pialza! del FAR 3 GU, TRA A Srna Gila, sele avuto a bordo: parecchi Neasi del'ufo tha Tor 
-vborgo: die Po, d'ivasthoabbdstanzà nor pei |; AE RO 
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menti ctimingli.si opponeva unid;parte della, magi- , gertare “quella grassazione. ciò Î i testi- 
| stats, e quando, furono concessi; venoe:affidala! | monianza ‘di un moribondo , deBOGBIDI | © 


eccitar essa ‘al delitio 9 
mettere con, una mai 
l’altra? Nel ‘campo, 
arrampicarsi sulle. o iravi del Ratibolo; in 
Intra alcuni ; fanciulli. stavano’. per, impiccato un 
‘Altro,, fanciullo, ronde, far ciò che Avevano, visto 
fare; «questi, sono i benefizi della. pena; di morte. 
Inyece,.di; eccitare ai délitti,.si prevengano ; x s'io- 
troducano ri giurati essi, mominino buoni, presi 
denti ;si(faccia,disparire dal codice quel. cumylo 
adisarticoli di :morte;;. e se và viene un'ispirazione 
dibeneficenza alla patria; edi \all’umanità; L'ispita- 
zione di; abolire la pena.di.morte; ascoltalela.. In 
paese; che sisuol dire barbaro, in. Russia, Gale 
rina: Il:‘dicevi»»Puniamo i'delinguenti,» ma non 
facciamoci delinquenti Anoi!stessiciA: Katia fugil |- 
pe Beccaria arpredicate!labolizione della pena 
i ‘mionte ; Wil parlamento! xi Napolilcse fosse wis- 


Polrà la” so Tela" far com- 


Ip Fatte poche eggezioni, ì DEpdeni vor- Len t com 
6 itto, per punirio col- 


rebbero Fiqui ra il ibalti D ir, al VOIR di- 
ballimento Mps se si liorlo ‘he i testi- 
monii non dicano' oh; sé Tom eid che sta séritio, 
riéll'isiruzione pretintinare, derata Spesso da ‘uno 
serfvatio! "di “Villaggio”, “Che*sa pocoddi: legalità e 
poco:di lingua. fa un''bel dire.il testimonio (che! 
non volle mai: dir' ciò, chelfu malinigsolusi grida 
che vuolsi. offendere:la giustizia,lo-si foi Iraducre 
in, prigione. , finchè jil;poyer upmo..s' induca, ;a 
dire: È vero. Tutti i giudici furono educati negli 
nine! degli avvocati fiscali : fecero la loro carriera 

Dl tO alla, ricerca del. delitto, alla vendetta 

la' sOCitia, alla scopertà del'reo Essi Sono bério 


Dl Tae 


poggia 
l'accusa, ilgpreside A cuori Nei ho s i 
i J vi inve Hg dh -) |d 
role 3 tila difesd? cin 
ento e le leggi divine!ed simili Che 
mondi fergeu carattere. lo.[Siffa ;con- 


essendone’ ‘già' stata faltà 
D) 
re NL mezzo ai carabinieri, finchè 


Stinellie Mancini ilo a stusb 
‘Nel'hostto piest' stesso” pof la 


HI. bi 



















sce e si pie; » » “gistativa' emise'il'voto “the fossì, aluferio pei dehiiti 
com Dirt sn begi d GRATTA Ho fb novella sons SA Ca- | politici, tara LI Vogusgiai di monte. ADORA Già t'a- |' 
«mentceia.Esancia,-che.ha.otto |'rdriha Dilfioro, Woveta ‘Secondo il Tisog a so i vévano” lire "Pedpotdo 3 sPemsi ssdria - 
SUE O gigi po osi lito in fondo ad una cantina la voce dellà v tt ‘‘ierite «a QUéSti Ml tion Volete Avere perpeva- |' 
4, tut Aereo vesstnegattemente;ite-fisco=-tfa | mente Uinninz? ‘vostre pd il'pauibulo. Non, |»T7 
di Torino pronunziò 14 con MI a LORI i ; 


è questo bl vérg, (md im ‘Aveerfimento onde, sin 
Sito! cliéonidati! ci 






mezzo alla comuzione, da e 
‘sollevifmotilpiù” faùsti tempi, eventi siigfiori. 
s (Bravo bravo dalle trebune)* DHSita non 
* Deforesta dice 'ehb' et Obna op 
Ma Seduta è "fovata ; Sono” lè 5. 8 LI 





0 passare una 
fanciulla jfi- 
or del fig 

nie! 
bato, e.la ar enica; il 


a 'posé nu) ‘iningeci 









(tratta e dice 
per be dit] 
prigione, 
inedì prat 









put di 
larfeoi da leiicoie. Mepbié. Moti dh6 lalert 
Isttappata ceon.questi. mezzi, jè. veramente odiosa 
(che’fatabbrividire: una: sentenza di monte 


inuitiviala Stqueste prove; L'inearito dì ga 


eT09)a 
li otar1 


‘Notizie Ulm 


=! oro, 96 marzo. Letlero da Genova fi ‘rofiflo 
ghe quel oonRolE AubiEtaRo fa ogni storzo p 850 
| diversi emigrati, lombardi, per; indul LETO tare 
al-governo austriaco, una pelizione nei ‘sensi Ki 
l'ultimo cosidetta; amnistia ASTSBSTA: Sv inco n 
; dal sequesino:dei doro) beni.; iib'@ 

«Sebbene mon sia «probabile, ohe alcuno Al jale 
\\Sedurre: dalle sue-pardle»a chiedere come, una | 


fonti” riglo 


ie) 


iè arduo . e diMcile., Non tà 
quelli ‘ghe; po ingegno, ‘dotti da; segof@ dat ni ‘ 
ma.ilministera,li ;;Jascia..venire | per, anzia; dute 
L'quando sono îà, sul dora «seggiolone, IPVADUARIARO 

|.sealonze-dimorio,.e.guaia.chi. tocca! (Si ride)t1l bia 
difensore deve sostenere du ran lotta, e due 
terzi dello (ubisò sim had nali sif tfnd ]ratis. Il fisco | 
parla ia, nome. del governo, Pi qual'è l'autorità | confessione di colpe che? non sesistono, ciò che, è 
del'difvasore? quando questi’ deve DIA all'ac- | dovuto per giustizia e- dovrà: concedersi senza con- 
etisàto, mon! può: farlo ehattulla presenza» di un Î dizioni. come una, riparazione dell'offesa. fatta al 
tarderierà, ‘il’ijuate’sta'là ritto immobile!;-(eùrride) | governo:sardo, pure nou; erediamo inutile, di, ac- 
domando se può dirsi libero .l’esereizio/del suo | :cennare-a quelle: manovre; dali di cui risultato, se 
ministero; Anticamente isi).custodivanor solo le | potesse,ottenerne, forse Mar dice varito 


“porte. della prigione; anzi, eredo che quella ves: ‘poso le conferenze di: Pagigi.. MIEE 
sazione non. abbia luogo che a sorino; voglia. al- 





bi e fe nl I Kind nf sai: ha ha Na! engneche de Eramo de torinini eri 
“didi mb ‘ditd'ln' faud : rel'1847' duò DSI, fratelli sentiti il suo'catibiore’petetii quidsi somo!ghi debhi 


del'edite Bual 19" Rido' de! Cogiaguaiabt ronda 


G) È veninò 
uterini, nobile l'uno, plebeo l'altro, vennero éòn- Di mali în Rue Marengo. 


“asmitatia morte, questo fu impiccato, all’altro si . $: 4 
Mb fed dobilmente i:capo;!Dopo pochi mesi si ri- 
"-|Scondbbe l'innocenza disà mendue red suna, parli . nità 
renle:fiabilitò la loro memoria ; masi, cadayeri.non | ra da cei elettri a ip vio. | 
;-Rotarono, ;;giàj pessero .richiamali, alla’ vita, Ecco |:.1-, Ades, Lajpal ; 

,/605à; è, la ps pena, di morte. (Bravo!) lo chiedo laro- lia.p | Pi sa Parigi, Î, serà, 
visione dali co odici i in DONI dell'onore € e dell’'amor |l:.(-gi suola di adleodelià 

patio, di dui "suppongo ‘assdrà” Gna fiaona ose nei «)'eazionerdel trattato di | pacdl Fà 


‘nostri minisiti! (Si rido” is t 
Venendo alle condizioni Setili, il Mineral col . La decimaterza pre 7 plesipo 7 
‘ziari fa tenuta'ò pi 


suo'sîstema*politico ‘ha -condolto là ‘necessità di 
Iravi imposte;idimiriuito it ilavoro, acerescima: la ; Costantinopoli, RAT 
rinforzo sono Pant rovi 


(povertà; evl’ozio.o-la miseria sono! graye spinta, ai 1 
deliltis,Saguendo le; parole di Guizot: enrichissez-.| 1 sAzioni del; credito, mobilare,1579- scr Ò 
Strade ferrate/austriache, 91 qiuumenic 


00us! e quelle di un nostro. ministro che l'oro f« 
ande Strada ferrata; Vittorio Emaa le.633175.. 

IERI VITI ESA USD IZI: | Sento rr Viso Verri 
‘di‘bofsà, di findibsi* incoraggia il'commietdio. e 
Ifonbra o'l'ambte delta © atria ‘hon ‘Sbro! più hel 
chore di, bessuno, Fate consistere la ‘politica! pl 
l'abilità, nella pratica,.nel..conoscere .le opportu 
nità; e volele.che layanoralità:pubblica si, mapièn-; 
‘ga ? Svegliaste-la' Sole» dell'oro. ed.orsi icerca di 
“gnetta' anche cul delittò. (Bravitibravo! dall 
Lan ed uni ‘betilssimo?, Bondo, dti 'una' ibi 

L ‘Presidente: ‘Ove, si, faccia, SAMOA “io 
sgombrare le tnibures., { 
\\.Brofferio: : Nel.carcere “frentatiyo; gli iansednti 
| ‘varino misti di Tei, sicohè «il'ebreere tr da 


SORA DAR REN | alt i Re 


èlitto per i ilà. Si doma ndo 7 eretici PAGE di-Anatolia. Anche-il cli 
' focata I inali lea ul pre ‘Ghe, si ‘Sopht sse*| nétéle ! Muttbriéit dicesi Liver nicdivizto numerosi 
sa sentimento religioso dalle.arlì di sogreslia,.pivoi | rinforzi dal inarèCspîo‘e%da Tiflis: Ora egli ha 
| cos’avetefatto;2 Non.fu-abolito ilforo gcelesiasi o, | 15,000 o ne di cawalleria solto i suoi ordini. 


on soonsaerato> il oialrimonio sbitile not lapa- | HSprip n, ‘pig pil dla Wifi |a 


‘merati li beni ecétesfastici) 'non'soppressiirebn- 
biamenti di Prefati in recia, e un gran numero, 


venti, cigni Si' fece! nessun d ‘ben, ‘di dread 10‘ Scpn- 
di sindaci 9 Aci pèr la loro inerzia con- 






TON 


ob 


)ahoz 


Dispacci. elettrici. d dei pot i francesi” 


c Marsiglia, 2% marzo. Il Thabor è giunto con 
notizie. da Gostantinopoli.: dal ,13.,H1 Journal de 


Constantinople. nell a gia gaer 





| bascià, aggiunge soltanto ch 









Lettere dalla «Crimea < rdell’1d;sfanno: menzione. di 





| Jevisite di civiltà-frari russireigli salleati..: Gli a1- 
leéti‘hannò (incomineiato la demalizione del nuovo 
ig go di Guia palaspo a Seb: li. La salute- 





dolo: di durbara il Seblizént0 religioso, Ui $c0mpi- 
«gliare le .coscianze. (bene. a,sinistra).;Il ministro 
dell’oro diegva anche ché, ilimipistero.è. un.pardito; 

ed''invero) fatte enorevoli! eccezioni ; momingsie- 





poli. Il signor A. de Nome è 
recarsi ad Alessandria. 

Da Cherti' sì ‘annuncia “enel il' sella Vivian 
è perfettamente ristabilito dalla sua malattia. si 
Letters dalla‘Persia tèèahd dhe Dost Mohammed,‘ 

il Chan Serdar di Gabul, ha preso possesso della. 
provigvia di Candahar.e;chè la Persia mandava” 
truppe contro di lui. i 


si îù pioginio di 


Abin chie Tosterò, Affeni ‘a voî, "Pa tehdò "#00 ‘isdere 
discordie, i life, vendelle. Altre causd sono nella 0- 
dizia che«dovrehbe prevenire .i; delitti, ,6 far- 
rerò tun ifatto:; (Netlo.scorso, dicembre, dee ittdivi- 
dui furono condetitati: avtiforte, »persgraàsazioni 
Tentate sulle Tini di Benè, dove erano Nascosti 12 





la.direzione di essi appuntoa, quelli ( che li avevano | glesse, dei. carabinieri. La pai otrà dunque, 


ella morte, vedrete ì inonelli 


"$uto, avrebbe corisacrato’quièsto grande principio, |... 
p para dai sionista cu 


le-aJtalistionzo ib 


= 


























© Berlino, "2 marzo? nl ‘ubitituri' prussiano i 
pubblica un decreto del Ministro, di icommergi io, 
sipdirizzato a al presidente, de borsa, rammentan- 
dogli i ragolamenti.che vietaro a/sensali, sotto pena 
‘di essere) privati della loro! patente,» di !fare qual- 
siasi affare.in azioni di compagnie estere a non 
“Stato | ‘';ategralnferite’ "pagate. viottoli 

‘Berti ino, 24 mUiZo. 1 sig.'de' Moustier' ha ‘ribe- 


ii l'ordine, da Parigi di Relcre alre là na- 


pre tay sata per. l'imperatore d'Austria. 

Il principe Gorciakoff' ‘fu riehiesto nella setti- 
‘mana, Sebrsa"” dét'‘govertio russo di mandare a 
Pietroburgo o, quale Che informazione relativamente 
allo stato el cattoltetsmo in, Polonia, aMnchè vi 
»Sî possù formarerun' opinione inquanto zguo pro- 
‘posfe»per ila momina dei vescovi: » (tel) 
“'Madria, 23 ‘marzo. Le ‘voti clie furono iu 
bilicale hei Giornali! itorno dd una erisi mini- 
pisteriale 100 affatto senza ‘[oodomenio, La Sirada 
ferrata da Valladolid a. Burgos, | sarà. incomin- 

i igiata;fra,, brevissimo, tempo. . La quislone finan- 
{iziaria fu, risolta dalle. corles secondo i desideri 
del governo! Le “Fon ‘basche soho! tranquille. 


pon anto the 
vazioe Li | 
Oni 


‘borsa di Parigi;%6, may: #0, 


tig To ro lean tante dtrsgrazone 
Fondi Metin fap a'iavesi 
Bp.010 is piviso rist uabeaon i .® 56, 78,50 
4 142\ps 010, }abora: 0-94 1») 93.176 
ii rp Mot 
1849 6-p1 40! ;" 1193176198501 
1853 3 p. 010 » 60:50. sciaginu 
92-5/8 ola mezzodì) 


+ Gamenlidatsioghi, U 





cè al'sictig ionvetio pa a i 
10GAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO: 
R6ndi i Colritatio | = Bollettino ufficiile dei 
ib “sorsi accertati dagli agenti di cambio... (DAR 


enti 8 vg prosa =126 marzo 1856, 
È PA TE, pual 
5 dot ig Lal 


mE Contr.n. in e,d4 75, 
Fi, Air h oe = Coni: del sint ‘prec... dopo 
Hai; cdi in Jiq. 










\igrazia ‘séito: umilianti; condizioni, con, apparente , 


i pasti "di Caneo —'ODbL'I 


imanineotespabbli- | 


TOtivinita” a, fai fi 


dato un congedo .temporario,-per;mptiviydi sale. 


| una:gran quantità ‘di. neve livi caduta; che impedì ‘}* 


cogelfenza lenza 


b i, 
pe one ao lime il a tttnivo | 


pan G 
rivossolti; 85 matto, 97.08 6 
‘Cont. matt. 'in'898 93 9585” DIN 


3 
VIOh PA: ..30 aprile 
1851 ,£, + arde - cone, del gomme; prec. ‘dopo 
1999, 3001 pet Tri CONE del gloria ‘prec. dopo 
PRIA in liq. Rig 5. 20830 aprile 
n «ine 


Id. hi Ùa, 69 b. 3 ATA 63 25 63 75 
p..30 aprile 


Set” 


Pond privati 

“ont di Torino 4 0/0 nuove az.—‘Gontr. aelta'inau: 

in cont. 415 417 50 

‘Id. in dig: bs: 417 50 p 31 mafzo 
“AZ! Baca Raz, 1genn.-Conir. delgiorno prec. dopo 
fa borsa în liq. 1425 p. 81, marzo 
di 'comin.'ed'ind.— Cont. del giorno prec. 

dopo PRA ine. 

init” ‘Marzo, 900 p. 30 ‘aprile 
È Col ir della ti; în lig. 890 900 p. 30 aprile 
rta di KuRRO st Pag i della mati. in liq., 705 
pi 31 marzo 
enn. — Contr. della 
si Majt. in cont. 365 367 50 
Bini di Novara ,.l' $éna. — Conir. del giorno 
a pPA: dona e ORA ti RL 705. Si 3l marzo, 


‘Comte. ‘dica tal in Ti r08 > Boone 


Cassa 
















D;30 aprile 








et lai Pinerolo Contr fel Sitia Nba, 
vg bersa in lig. 305 p. 30, aprile 
orlo ae Bicra Conero argento n): 
“op T° . compra" vr 
STA % 20 
ve ps Pe Md, 8 50 28 60° 
ei r: di Genova alii IAC 79 > 
vrana muova ‘o ‘8502 | “13510 
Vian Mito 2,34 65 ‘8475. 
ponti, x ‘De 
dii dPerdita. per sedi pome 9 50... 1:.».0/00 
Aggio iaoisubog luni id 3? 
Shi biglietti: si scambiano alpari crea ho isa 
| con ppie! da 20 Lepri | i 
e ddr dit api CONCIARIA 


|. Ferdinando. Ardioli. «i Mantbva, dedicatosi già 
Ver ingenita passione alla difficile quanto utilis- 
ima arte ‘del tonciatore di clidi, tanto in quella si 
esercitata e andavasi avanzando , per \potar cer- 
tamente, mercè | più accurata esperienza, offrire 
ì alitalia, if‘Siffatta opera, quei vabtaggiche l’arle 
73 goti r.sino “ (i) fiorentissima | etrionfanie 
î Fiancià nell Inghilterra, in Alemagna, nel 
+ Relgio le alirove,;sembri , -mere:le ‘indefesse fati- 
che di quest'uomo aver raggiunto pressochè il 
SIA AO abi, N OE Ut 
Egli, con.salerte, Abile ari He, luogo e ripetuto 
12520, dopo aver la atto prova dei metodi migliori “ 
‘che in siffatto mesiena Vennero, sino ad ora ‘prati 


r piego in: ‘siffauia: ‘ardua prova ide una luce bel- 
slissima sovra quanti lo ‘anlecessero , non che tra 
coetanei sudi, 
Artioli trovò modo che in forza di certa idro- 

quia pressione si venga ìl più tosto nell’ o- 
discorso ‘combinando è nta man- 





i Eg] 


si 


n — 


i — i 








di lemjo, di quello; 
Munemente usati, TRO. TTORO REAGAN OVVIA 
r DONI desindoti por 1 Cupi Wabybazi: ati 


essi riusceinto tar nor iperderne!puntdcin merito e 


finezza ed nl cotoresaliparagone cdi 1 più» dodati |; 


dello; straniero; ifbgmi: îb Taoise ni gistis isni 
Nella delicata opera poidella;dipelazione studiò 
modo che il 


nell'uso, del lannino, eo- 
Kifrto fiano tail 


nio de' pubbitei f 
Uon'Artioli inifatti Bos prose !animo da quel punto! 
a sempre più avanzarsi e perfezionare nl'opersisua 
Vehé nov Sguari dopo la:fabbricazione dei bulghéri 
secondo «il metodo per èsso introdotto | nonavendo 
sin sè gran cosa d'arcano , fuinondiflicilmoute in- 
vesligata e quindivaneheda altri vantaggiosa mente 


praticata. 08 06 id 010 E &68I 
Comfortandolo esitò delle utilibisue e Stoperiè , 
l'Artioli fu in segui i "intendimento 


di stabilirvi, per associazioni, una conciaria sulla 
norma dèimetodi»per:essò! trovati , invitando as- 
sisterlo nell'impresa i rispettabili sig ori costi- 
tenti fa-Sorietà dincoraggiamento d'artie-me- 
‘ stieri. E*tanto in vero meritavagli grazia la sua 
ito deep asilo direttorio 
106! quella, Società, venne , \delegaja, una 
s "COMDEATSOTOILA OTT Loco ETRE è ito 
- signor Krambr; di Senipre pròziosi memoria, e di 
altre purveistimabilistime per. rimomanzaseientifica. 
E così da quel:punto le speranze dell’ Artioli 
sembrayano aver raggiunto il culmine d'ogni suo 
desiderio, perchè f'mAteribli Iivofiti, formabticil 
sopgetto TIA ‘sidro Vero furorid'bèn ricevuti ’èh- 
stro.il terntiné bréve? pretissosi. da quel ragguar- 
“devolissimo Consiglio dirkitoré ‘Ché’ ratificate in 
Seguito Idlcose, di chiaravasi pronto a rimeritarne 
J'Artioli, (068 css nt NEGEIITO a 
‘Questo Tedsb SP, dida ton0? trauafad nél 1848 è 
«già nel maggio,del 1847, l’&nidli, all’occasione 
a (lella solenne esposizione vyentta,; ricevuto avea 
l'onore dt quelta, liegt, jgrité édionorevolissima 
cdellera, nò Riù Altro IIAPENeYA lî, se non di rag! 
giungere. alfie "il pu sospirato premio: quando 
“i Sopraggiunti trambusti politici del 48, ravvolgendo 
nella confusione; ils fusto; seppellivano pure nella 
dimenticanza quanto per €589, veniva fatto e quanto 
det Consiglio direttore fu suo riguardo deliberato; 
— A complemento, di quanto sopra, riporliamo 
la detterà tireità, all'Artioli dilla' Società d’ inco- 
i SRERONEE I ARIA: OR 

Slaz 


diggiamentà FP i 
€ Abbiamo, la, Soddisfazione di, partecipare, però 
PR A Î VIRStO Sheeito 


‘ché le Commissioiji lecniche di, 
i tiri.E#pporio, molte favo- 


cero al Consiglio, ditéitore 
pra i ano ber cia/pd9 riguardo | 
concia dei 












revole.a loro riguar i, 
la preparazione dei'bulgari; © uanto fa concia 
cui! Matino! però dimhantato iti'respiro di Gua 
‘ehe' fijesp per. compiere alcune «Jerificazioni ghe 
Padegri pimaubho,, Miporo Safina L_ALO Lio 
Sx Qualora l'esito di ‘detto verificazioni foss ; fayo- 
“ Tovole im tuilo' quel’ grado: éHè Speriditid. essi ‘a- 
i Metibero Uirilo Al ricevere tina medaglia d'oro, la 
; QUale però‘nyn'potrebbò vénit loro consegnata, sé 
1h tiella relativa distribuzione della ‘ventura ppi; 
mivero 1848.'Ma frattanto notti Bsterb bbé ‘ché tae- 
sti gresidenda Iitadtiasse! I6r9 tia dichiarazione 
d’onore ar proya; della; della,, cirgostanze che si 
sarebbero verificato... UD 
« Sk aggiunge però che qualora nel piro ‘anni 
due essi giungegsero a stabilire, elettivamente una 
fabbrica con uno spaccio considerevole delle sud- 
detto. due produzioni , il consiglio direttore su- 
rèbbé dispostosa dare loro l'ulteriore incoraggia. 
mento della grànde medaglia d'brò” e ciò anche a 
preferenza d'altri jntraprenditori ché neél'\Petto ‘in- 
tervallo hiennalè avessero pértar ventura stabilito 
altre fabbriché*di*simili produzioni. 


Ù 


è Li preghiamo dunque a-volersi prestare alle)dette 


urÀ 


che potrà essere di loro ono 





verificazioni nel | 


Gresham Wife Assurance So- 
ciety — Compagnia inglese d' As- 
“sjcurazioni, a premio, fissò sulla 

nba Seite principale: Londra, 


189510ld dewryi > vAmministra=| 


«t0ne, Continentale, Parigi, 45, 
vin'Drontov Succursale d'itelia 
ot. clatiapni. fare. pomgaizonp. ib ala 

Forino, 3@, via dei Conciatori. 

ine 11 Compagnia Grésham! ‘issicurà” senza 

‘indendità a” ti 

tutte l'e' petSone! di'Gualiitwe eta'esse siano. 
La Quindi appiofi tando delle ste mumierose” 

bn binazioni, ra, O aMtiosttartuztt| -i 

"Col mezzo, di una fenilio gebhomrania | + 

1 81K_g0U0, ON9zassbott 1 SAgUD co niagida4 > 

Un padre che vuol Tofnite” allé figlie 

«ana, flota, conveniente o. procagciare nn sd- 

0 NP AVIPDZOLAEL 1. nici asino le la 

Un,capo di Tamiglia che xubl'provedete 

alla comoda, sussistenza de. suoi cari, anche, 

nel disgrazialo caso, che, la morte lo ‘colga’ 
prematuramente, prima ‘di avere Aceltivalato” 

An soddisfacente ‘patrimonio ; tt pa SA 


nu sinsmaloè | 


he richiedesi dai metodi. co- 




















A titolo di Spese d'amfinrilistràzione! |! 
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creditore che puoi premia 
il ericolo ‘che 


ad Onta della higl 


iefite, hon lasci î mezzi sufficietiti‘a $oddi- 
sfarlo; Pe sE: titti SRG 

dai. debitore che Ha bisoglio' di citéon- 
darsi di nuove e'solide garanzie in faccia ‘i 
ereditò e Ì US Pa O 8 ven 






Ì i ì wi ) 
i; Un, benefaitore che vudl' favorire ta 
determinata persona, sénzà ‘dabnò de’sidi 


eredi 5 Vir Re i 
me .Un celibe che yunlé procaceiarsi via 
rendita Vitalizîa, ‘per l'eti' sud” avanzata; 
Mcorrendo alla’ @reshani' Possbno tagaiiti- 
gere il ‘loto ‘scopoiliù molo Più” sicaro le 
‘eomipletà) "di ‘Quello (ehe sart&bbe tono pos- 
Sibile per qualsiasi‘ altro fiiezzo inosle ! 
"ONE i vantaggi delle ‘garanzie speciali 
che fig ifiglese Imponernille Conì- 
pagnit'* Assicurazioni‘) della”rimomanza 
Fodiutà “dalla: Greshams dellas qualità:delle 
"persone ‘the ‘a? dirigunoi;.‘pareechite: idelle 
‘Qhaliamininistrano an pari! tempo ila Banéa 
d’Inghiliotra,: della. modicità: deipremi'che 
ésige,della liberalità che presiede altutte le 
Stte ‘operazioni; della rilevanza degli utili 
di essa "realizzati erche cede..agli! stessi 
‘assivimati isino-alla; concorrenza dell'80-010; 
sutilitlichevmell'iuitimo; annuale esercizio, 
chiuso! «coli.31Lvluglio; 1855, toccarono Ja 
samana disfn»2,63),818.35 per le sole assi- 
(Gu'azirii im caso.di morte, risultato; senza 
precedente negli annali delle. stesse Com- 
agnie:Inglesi; oltre a tutti questi vantaggi 
ilasGresham,ne presenta alcuni altri affatto 
eccezionali. Infatti per citarne alcuni: 
sa Compagnia Gresham accorda, agli as- 
-sicupati deb prestiti sulle.loro polizze, e con 
ciò offra;lora una,risorsa in. caso di,bisogno 
ve som ministga., al ‘mezzo di pagare i premi, 
anghe nei, momenti i più difficili. 
invNon rescinde ilcontratto neppure nel caso 
di non prrentuata.\ pagamento dei premi, 
uando la,polizza abbia, già qualche anno 


i data, ma a norma delle circostanze, ac- | 


condiscende o ad ammortizzare essa stéssa 
Te polizze; va -modifitare-tarspecie-delt’as- 
sicurazione,? pdf plendo sep re all’assicu- 
rato ilnezzofdi provvedere} if ‘vita, ai pro- 
ri bisogni, e dopo la.morte a quelli della 
PEG Taba. STOHDI 03 ORuto 
gicurati, i quali possono” ritirditi incon. 
tinti! 6 dusciarii Ta ‘deposito, ad numento 
‘progressivo del'eapîtale tissicubato, odi'adò- 
perarli a diminuzionie'dei:premii‘ da pagarsi; 
‘filoliè Si'‘quest'ultitid.easo, dopo: uni'certo 


‘fum'éto d'anni) Fassicurato può non:solo | 


'@ssere? esonerato! Idal pagatnento dei premi, 
md’ percepire egliostesso degli utili; senza 
intaccare il'capitale assicurato. 5 
’ "Permette! ai suoî assicurati di. viaggiare 
’pet'tetta’e’ per mare: e.di visitare tutti i 
‘porti’ el Meditetraneo; senza! nessun au- 
tiféntò!di premiò! 10 0 

Continua l'assitàtàzione!anche alle guar- 
die nazionali convecate regolarmente, che 
icombattona;.per; la..difesa el.. governo e 
idellenleggi;nel, proprio. territorio. , 
10l-Lia Compagnia, Gresham eseguisce, e ri- 
ceve i pagamenti esclusivamente. per mezzo 

Ì leri della Compagnia stabiliti in 
tutte le principali città. — LA 
«VAN Geriffvarsi) delle» cangizionio stabilite 
dal contratto, ed. al più tardi néi tre mesi 
successivi alla presentazione dei documenti, 
esbguisce”il'pagamento della somma assi- 
‘Gltata;/con; mandati sulla Banca d’Inghil- 
terra o su quella .di Francia,; a, scelta dello 
assicurato ‘ode’ suoi eredi... 


b nipab si 
Per l'assicurazione dei fanciulli, upa com- | 


bipazione, speciale , felite” ritrovato della 
Compagnia Greshani, acdòlià doviingque con 
immenso favore, ‘ai vatitaggi deHè alte com- 
binazioni cotigiunge: quello» di garantite un 
minimum fisso diseapitale);s1: 51 0); 

‘Il padre dis:famiglia, previdente: per la 
sorte de’ suoi figli, è essenzialmente interes- 
sato a prenderno esatta cognizione. — 


DOT +94) 
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1" 100°! 806 pubblicato ila 9 
‘o MANUALE DEL FOGNATORE 
so cis OMProndente 1d''prabità imylose 
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100 bi CARLO BERTISPICHAT 1" 
Wg-volame in-8° grande con; 144 incisioni 


bivi/ sletonloy intencalate pel, testo...» 


sillelem anergilàb ostbizio.0is 
imaitiodi teu a PREZZO da de ì, 

20029 61th gio na | 
Edizione intieramente ‘riginale, 
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ini! 
ibi dò 





si contro | 
i buona |, 
i ì i ‘fede, il''sùo debitore, morendo ‘tépentina- 
tioli Tavotansi ott mirabile: speaivozza i tali pur. [io 


Ckde 180 iti Ido%degli itilivagli stessi as. | 
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Dall 
e ue =="; en 
‘n SOCIETÀ AnonmA «(OLIVETTI GASPARI 
(Eton DISELA Do ssa 00 gi ag 'ABBRICANTE DI CILINDRI per Stores 
- Arad ferrata da Torino: Cuneo | ele, taeste o rotte con molla e senz 


SITO egli Angeli, casa Baj, N° 
unbiAssemblea; generale , degli Azionisti, | cortile: EA ME, Fu Ao st 6 
\iprescritta; dall'art..19rdegli, Statuti, è.eon-| rie pò i 
“Nbeata ipercilogiorno.idi domenica: 30, \con- 
rente inarzosalle ote! lipomi! nella! sede 
(tila Società? Vidi dell'Ospedale!» numi ar i 
per deliberate sutlà resà'dei ‘conti dell'dser- 


? TO RECON PIENI [I PRI Er — e 
i NEGOZI 
GIOANNE FERRO; Driven 
IN CARTA, nazionali ed estere, a prezzi. di 
fabbrica, via Guardinfantiyimi 65 Wigino Jalla 





CRT è PVC al'rimpiazzantehito | Piattolia del'Littionerd'orgiibe!. 

î SOI ORSIBlo_d IMIstrà- L= iii iii 
zione, che, cessarono. SERE 
Gili Azionisti, ayenti «diritto d'intervenire 
‘dimenovtie»!giorni prima di quello (fissato Mercame Sarto da civile è damilitare 
"per l'adunanza; illoto titoli! gli Ul |» Hagrasferto il suo alloggio in piazza Carignano, 
per l'adunanza; illoto lilpresso.igli Ul Arto, a 3, lano brio. e 


dei Membri il da 

al farvi parte. | Db; VOI N) P NE 
vall'Asemblea generale dovzanno depositare, ti WLatbiearoh DA 
Vizi Della "Socibtà s“di quale! deposito: sutà | |istst 1 oviP9 
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loto'rimesso'tt certificato valevolo per es-. [-igî% 1 

Seb lima e eterne Pest NET AA 
pigli DI 019/ ! oi 6) Ì PEASTT) IE*T) illy LISTIRIIIONE: 7 PASTTT PRETI DIETRZIE i'issliscoio dida 
Via S..1 ancesco d'Assisi (di Torino), N 2 i ‘ del muovo. Bazar Alaliano 


i Grande ‘assortittento di Profumeria Bisot- 
i ‘GRANDE ASSORTIMENTO teria, ed'ogtii sorta di chineaglieria: 
Madri aio tizia i itato în contrada Nubva” #16) 
d'Armi da fuocod ) i Ismael snodi 
e da. taglio, che il. 
\sottoserittobofire aglisama» 4 0ip 
tori “della! cacciu }ecomes 
‘pute “agli Ufficiali "fi 
«Sciabole di muovo modello 
vendibili a modicissimi rezzi so. (IO. 
ANA, "Pei sPFezzi presso, GI( 











AUDI RIO, di BNCI 9 (Op go deu Sugo 
Cambiamento di domicilio 
i Il magazzino di SPECCHI che ‘trovavasi 
Im via di, Porta Nuova, sotto. al campanile di 
S. Carlo, :yenpe traslocato. in Via Nuova, 
Neb6} più xicinovalla Piazza, Castello. 


«CINGUA:. INGLESE 
vo Chi desidera un bigestro autorizzato è spe- 
rimentato in. quella sua, lingua-nativa, s'in- 
ditizzi dal sig. Ferrero, negoziante da carta, 
ViaiNuowazin: Loup iL vigs4 0) ingoupol 

Ì & ) fica , 
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D. 0OGGETTI.IN.:FERRO. 
‘ÎNel ‘idetto' negozio trovasi -uniscelto assorti» 
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‘mento dii Lettéin:ferrouvernimativaleforno»g»|f | Cintd'Fridinto'(viardelte Lio! Pietre; N16 
guernitiiconi montatura; e;senza,, delli Pliany, Pa rh i O Pe Î dota. 


di Sole 6 di Sedlin'coll'asqua’ 


1 Oltre il suddello articolo lienié porta-tAtiAt,* order glo 
I nITMAz Gr0U) Mot 


Dotta-mantelli ‘ed altri generi relativi; il tuttò 

perfezionato, è'S'itrcarica” di eseguire:gualunzi = rr 

que lavoro da' Serragliere. î isupla MICA DA AFFITTÀR E IN RACCONIGI 
nce AVVISO: "anche Per il, presente È 


Fi # pi CENA: GIORGIO to UNA. 6ASA, recentemente, ristaurata, ‘ad uso Al- 


Di i bergo,, con; ampii e commodi locali, — Dirigersi 
FABBRICANTE DA MOBILI è TAPPEZZIERE | al broprielario signor Avvocato Chiarini, via della 
Tiene nel.suo magazzino un grande. assorlimento / 


ed'oghi dt della rinomata” fon- 
70310 Hi 
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di mobili. di lusso, .di-legno forestiere e.del paese, fraterna = RITA CLAP ALIA RESI 

a: modico: prezzo. cisl ivit | sE obitsmol i ‘fia 599 unò ‘de migliori 
Torino, viandell'Anto (Borgonuovo). ni f Le Pillole Angetichè smetta 

ia i clio] pato rt se Qubo PRIA 


OT i 13) "gol isteizione 
Penone eriazati mi Fraoti. OLO TIT IRE 

Queste Pillole, . 
sile Din TAI 


o diret Ila, radica, del wale. 

‘iibile, dalle mucosi FO A it 
sto | il sangue. °° EOES “e rai Cha gitoritio 
di Genova Raso gio sp ctr mine dll va at 9 
sO ROSI ; u_ |' Pel'evitare hi contrallazione si dt sig FO il SIgUlO Atto: 
fine fparanero via saracena mett (|! ion colla firma di Johnsbaj SUE li ott pt Siglo d'Anider. 
Il dottorein modicinme chirurginENRIGO La Stirooga È lite dt Ku 5A 
'RIGHETTI ‘dura leilernie-con: metodo rin-- apt alt AI RIE OO Asparagi 
cniento*; dali‘ migliori pratici adoreditato; e |! Lift se Ci Go sac aio meli og 
n'ottibne la guarigione radicale ‘nélla’plura-' Seni (6 a #3 pi CR di è Lul dadi 
lità dei Gasì, Cut pure 16 billatito siflitihe. ‘| 25 Sr bistivind hdi camini bip ones prono melo 


- Ù Ù - n ug : vi gidda,non sn0issa 
ACCENSA AVVIATISSIMA Si tosto 
Ricapito in vj Carrozzai, n, 11, Poltega da 

tota u'Iratidon 1 
















pi 
ti L: SIMO i (#4D00 1 N 1910958) dose: ptodottar istanta "a 
Abita in piazza Carlo Felice, porta n° 31; di pApelici ia ran. pero di gi di affezioni morso. ona 
piano 1.° — Riceve dalle ore 10.alle 12 ant. e, “Pesio 1 non ontti ntariorminto. ‘orti 1° 
i : alfazione, esigora l'atichetia ed il sigillo intatti. 
dalle 3 alle; 3 pom.i,;cisi; !_ Dolo ta Porido pesto PUAEllt e vl bhicisro 


Db } tig obnsrnoY Î 
Riguardo alla;divisione d’Alessandria,;di- 
rigersi,\per l’acquistol.d’ottimi: meccanismi 
etniarii; “dal ‘chirurgo meccahito Giuseppe 
Righetti, via delle Sevole;' casa Brodda. 
La | i i : Meo i LOU È 


ISIROPPO LENITIVO »FAANI 


"uPAssisi ; *Boizani', Via Dorigrossa; 19 Li Genova, 
\Btuzza — Alessandria; Basilio — Novara i Cuccia 
—1Aogja, Gallesio mio nesix x 
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DERISO T'ROTECHPRETI MICRA DUVIONRI UCI” £ HTS i 
curativo deile affezioni, del, petto, ll,Fann è I ae MONICA 
una pianta esotica, pa poso tenipa introdota in © FIGLIO, è lr; palo IA.) Ì NO 
medigina, ma i suoi buoni effetti sono allamente “cast CES 
ridonOSEtafi da tnt ì professori ‘e pratici tome)| © ‘Tori di CSC 


ristorante’ è mucilaginoso. = Ta iiesrositoppo 
il Mean venne! ‘associato “cori ‘sostanze: ehe' nel: 
fanno un rimedio effitace nelle;affezioni dei pol- 
inoni; nelle debolezze dello stomaco, e, difficoltà 
delle digestioni, in seguito.a malattie del petto, 
nelle tossi convalsive,afonia, galantina, ecc. Ésso 
ne arrèsta Sempre l'incremento e guarisce ache 
radicalmente quando vienè usdto' in tempo È di 
un: saporegradevole e d'an'aziorie assat energica 
senza.inconveniente aleuno per il sug,uso.h; 2. 
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NE DESANITÀ i6 || TiAadi dando; Presente ori bichae 
È La SRI: SANITA. ha, IRA RE 
Î galarapi 0 ion ‘duono Aletti Iaesmimodo te pe ol Gera Sul modo è ferarre 


{Prezzo ‘eon ‘istruzione che deve avere il'nome 
dello stampatore’ Zenormanty En1:60)% -.10 
Per spsciale favore del.governo francese ed a 

motivo dà varentirequell’eflicace rimedio contro, 

le contraffazioni, le scatole porteranno il Timbro 
imperiale, a canto alla firma di A. Rowdidre. 


da seta daf. hozzoli, premessavi 
Lund, uve alcbFiohe pi Mesi AR "gm 
«bruschint, ssusibu'ie24gzua ibindoie. sinsb 
bj In voluma;in grande; 8? di1400 più, pag. 















IZZA,, alla Casa centralé di'Spettalità, tr-[}-}! Quest'opera è 0 corredata del m 
macia itato: chè spedisce collo AR | Quadro: in ‘è ‘eolo- 


Alesstndria , Basilio ;'Asti;:BosehietogrA o8tà 
(Gallesio ; Biella, Masserano ; nasale; Oglieui ; 
Cuneo, Forneris,; Genova , iBrazza;,; Cagliari , 
Crivellari; Casalnuovo , Beica: Mortara, Sur: 
torio; Sucigliano, Calandri; Santid, Aîmonino: 
Sit , Bongioanni; Savona, Mberga Po- 
rino, Barbiè, Bonzani,:Cerbiti; Depanis, Flotio, 





rato del Lante Bibfolitia 
Tegno', di quadti Zinottidi Ve gliàglio 
ide Sti Ro Ce 
‘l'sistentà metrico-decithaletio cntott iobuim 
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Nicolis,:Tseconis, ove trovansi pure til :vero Rob|fjiv i ivi e POSTA, ar i 
«fjLa, me gli altri specifici. 1,,,) 2_.I{ (Tip. dell'OPINIONE ditettacda !C.: Carbone. 
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Prezzo per le Associazioni 


» «700 Un anso L. 42 — Soi miai,Li 7 — Tra mesiL 
Provincie . . tì. 30!— dd, I — id 
Svizzera . , "| n id. AT — id 
Frauiela P.0.i la. 086 — dd O 
ARri Stati. UM a — dall: 25- id. 


Proviacie un mese L. 2, — Torino mo numero Cent. 5. 
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Si pregano quegli asso- 
ciati il cui abbuonamento 
scade col 51 marzo cor- 
rente e che intendono di 
rinnovarlo, di farlo solle- 
citamente onde evitare le 
interruzioni ed i ritardi 
nella spedizione del gior- 
nale. i 

La necessità di una e- 
stesa registrazione e’ im- 
pone l'obbligo di sospen- 
dere, col 1° aprile, l'invio 
del giornale a tutti quelli 
che non l'avranno rinno- 
vato. ; 


r————É—ÉÈ@urrlr1[[r[@tc[tt1[y< 
TORINO. ,.27,MARZO ,, 


uscesre 





LA PACE 


Il'telegrafo civ annuncia ogni giorno-la 
conclusione e la firma del ‘trattato di pace, 
e ogni giorno è costretto a smehtirla e ad 
annunciare una nuova dilazione, attribuita 
ora_.a difficoltà di redazione, ora alla indi- 
spusizione di talunò dei membri delle con- 
ferenze, 

Comunque ciò sia, havvi la certezza che 
la pace è fatta, e che la dilazione dipende 


“ solo da emergenze secondarie, le quali po- 


trebbero essere forse di maggior importanza 
di quello che sî crede) masnom tali però che 
possano 'intorbidare il risultato finale. Così 
essendo, non è fuori di luogo'il gettare un 
rapido sguardo sulla situazione politica, 
quale si disegna dietro le condizioni gene- 
rali.del:trattato che sono gia conosciute e 
incerto modo divenute normali per la situa- 
zione dell'Europa. 

Prima'della presente guerra l'Inghilterra 
era, nonostante le cordiali sue relazioni colla 
Francia, in una posizione ‘isolata. Fattasi 
campione di una politica avversa alle ‘idee 
assolute di governo e di tutto ciò che ema- 
nava dalle medesime, essa suscitava bensk 
gravi questioni, politiche , ima non, osava 
spingerle oltre un certo limite per timore di 
rimanere senza appoggio. La Francia, seb- 
bene in massima inclinata alle idee liberali, 
aveva governo, ed. uomini di stato niente 
affatto disposti a fare la guerra per qual- 
siasìtitolo, anche ragionevole; presso le altre 
tre grandi potenze l'opinione pubblica, per 
quanto fosse liberale, non ‘aveva alcun va- 
lore e i governi erano devoti alle. massime 
assolute. u 

Questa posizione costituiva infatti perl'In- 
ghilterra ‘una specie di debolezza nella poli- 
tica estera, che sebbene senza pregiudizio 
«della vera sua forza, pure la impediva nella 
maggior; parte dei casi di far prevalere le 
sup ide@it matita i i 

La Francia dapprima per la timida poli- 
tica di Luigi Filippo, indi per le interne dis- 
sensioni, evitava ognì occasione di conflitto, 
anche nelle quistioni più urgenti , come sì 
vide nel 1840 per la questione d'Oriente, e 
nel 1849 dopo la batiaglia di Novara. — 

Queste condizioni delle due ‘grandi po- 
tenze, chemei nostri; tempi , sotto diversi a- 
spetti, ‘rappresentano;.il principio del. pro- 
gresso e' delle idee liberali, lasciavano inte- 
ramente libero il campo alle potenze asso- 
lute, ‘all’Austria di ‘opprimere l'Italia, alla 
Russia la Polonia, e alfa Prussia di sottrarsi 
alle necessità costituzioriali della sua posi- 
zione in Alemagaa. Acceniniamo soltanto ai 
principal punti. di quest’azione dominatrice, 
osservando che come per tutti questi, così 
anche per i punti,secondarii, era sempre lo 
stesso.principio che prevaleva; e di più si 
era formata una solidarietà formidabile fra 
le tre potenze. Ciò che ‘caratterizza \mag- 
giormente questa triplice tinione, un'tempo 
il nucleo della famigerata Santa Alleanza, si 


iL 


pubblica tutti i giorni 


‘ ] ) { 
è una ‘specie di egemonia. tenuta dapprima 
dall'imperatore Alessandro I di Russia. e 
indi al suo declino assunta dall'imperatore 
d'Austria Francesco I, secondato dal prin- 
cipe Metternich, e passata dopo la sua morte 
nell’imperatore Nicolò: 

In seguito agli avvenimenti degli ultimi 
anni, la posizione generale dell'Europa è to- 
talmente trasformata. La guerra non ne'è la 
causa, ma ne fu il sintomo'più grave, quasi 
diremmo la' catastrofe dalla quale la nuova 
posizione si è sviluppata; come dalla larva 
si svolge a un dato momento la farfalla.” ' 

La Francia ‘e l'Inghilterra non hanno 
fatto sostanzialmente alcun guadagno ma- 
teriale nella guerra, ma qualunque ‘sia la 
pàce ne escono colla convinzione che alla 
loro unione nulla.può resistere in Europa. 
Se sapranno conservarla, e non ne dubitia- 
mo, il centro di gravità della politica euro- 
pea, che,sino ad ora, è d’uopo confessare, si 
trovava.a Vienna e, Pietroburgo, è passato a 
Parigi e Londra. 

Come per l’addietro le tre patenze del Nord 
hanno imposto all'Europa l’abolizione della 
Polonia, condizioni sfavorevoli all'esistenza 
del Belgio e della Grecia sòrti da rivolu- 
zioni, l'incorporazione di Cracovia, gli in- 
terventi austriaci in Italia, e tanti altri atti 
di sopruso e dispotisnio, così per l'avvenire, 
per poco che la Francia e l'Inghilterra rico- 
noscanolanuova situazione delle cose,queste 
potranno imporre altrettanti e assai più im- 
portanti atti in favore del principio dell'e- 
mancipazione dei popoli, e delle nazio- 
nalità. | 

Ciò sarà .tapto più facile, perchè traspor- 
tato il:centro di gravità della politica, euro- 
pea a Parigi e Londra, le..tre. potenze. del 
Nord ne subiranno l’ attrazione in. diversi 
modi e con diverse intenzioni. 

La Prussia vi cercherà un appoggio per 


le sue mire di egemonia in Germania, la 


Russia ambiràla benevolenza dell’Occidente 
per aver agio coll'aiuto della medesima a 
ricostruire la perduta sua influenza in O- 


riente, l'Austria farà il doppio giuoco di | 


darsi ‘le ‘apparenze:di liberalismo, per aver 
il comodo sotto questa maschera di meglio 
opprimere î suoî popoli e sopratutto di domi- 
nare in Italia. 

La Prussia non avrà che da mettere fuori 
massime liberali, come faceva per l'addie- 
tro, onde ottenere il suo intento. 

Per la Russia sembra la cosa più difficile 
tanto in causa della cattiva fama che le 
procurò la malcauta politica dell'imperatore 
Nicolò e la questione polacca. Essa ha però 
due mezzi ‘infallibili. per giungere al desi- 
derato scopo!: far risorgere la Polonia, e 
dar manoall'Italia. Se Alessandro II facesse 
rivivere in Polonia la costituzione data dal 
suo ayo, o almeno qualche cosa di consi- 
mile, e favotisse lo sviluppo della naziona- 
lità polacca, non solo porrebbe un termine 
all’agitazione europea per quella sventurata 
nazione, ma se ne acquisterebbe fors'anche 
le simpatie, e sopratutto farebbe cosa assai 
prudente e:politica a fronte dei suoi vicini 
e ‘particolarmente dell'Austria. 

Dando inoltre la mano all'Italia, la Rus- 
sia mostrerebbe la sincerità delle sne inten- 
zioni, finirebbe per aver l’Austria intera- 
menta in sua balìa, e rinnoverebbe il princi- 
pale ostacolo a riconquistare la sua influenza 
legittima in Oriente, nella quale l’ha sop- 
piantata l'Austria per gli effetti della pace 
presente. 

In generale la storia. dimostra che, entro 
certi limiti, una politica liberale conviene 
assai più agl'interessi della Russia in Eu- 
ropa che la difesa dei principii di governo 
assoluto. 


bio quella dell'Austria, e se guardiamo alla 
attitadine delle potenze nelle conferenze sì 
può dire che la medesima. è già fallita. 

L'Austria ha abusato della sua posizione 
in.Italia oltre ogni misura, e le'necessità 
create da questa sua politica l'hanno co- 
stretta a rendersi odiosa anche al resto delle 
sue popolazioni. Nessun raggiro le +arrà per 
riacquistare la preponderanza che aveva in 
Europa quando era collegata perla forza 
del principio di governo assoluto colle altre 
due potenze vicine. 

Sino a tanto che dominavano Vienna e 












“La Francia'e l'Inghilterra, unite insieme, 
hantto dimostrato ‘che quando si propongorio 
udolscopo utile e necessarioagli interessi del- 
l'Europa}-sanno ‘raggiungerlo; esse possono 
or&idire all’ Austria. aver essa | fatto anche 
«troppo/luagamente la polizia in Italia senza 
'cavarne alttò fratto-che»pertarbazioni; ri- 
voluzioni, sangue; che dopo aver mostrato 
per.quarant'anni la, sua impotenza a paci- 
ficare.la penisola è d'uopo, che lasci ad altri 
questo, incarico,;, Metternich quandovinter- 
veniva nelle Romagne nel. 1831 disse essere 
meglio intervenire che vivere colla pistola 
alla. gola, e ora a Parigi potrà ritorcersi l’ar- 
gomento e dirsi essere meglio che l’Austria 
sen vada, piuttosto che l'Europa abbia sem- 
pre a vivere colla pistola alla. gola per la 
questione italiana. 3 

A questa politica non potrebbe non as- 
sociarsi la, Russia dacchè essa non ha più 
alcun interesse ad affrontare di nuovo l'av- 
versione, dell'Occidente per sostenere l’Au- 
stria, ridotta all’impotenza per economia. 

Tali saranno i frutti della pace, dei quali 
alcuni forse saranno colti contemporanea- 
mente, altri matureranno in ‘un prossimo 
avvenire, per necessità ineluttabile in con- 
seguenza dell’ accennato spostamento del 
centro di gravità della politica europea, 
dovuto all’elevazione di un Napoleonide 
al'trono di Francia, che ha ‘prodotto la 
guerra d'Oriente, e che ‘poco a poco rico- 


| struirà l'Europa sopra ‘principii opposti a 


quelli che dominarono ‘sino agli ‘ultimi 
tempi. 





SENATO DEL REGNO 


Si era convocato oggi il senato per discu- 
tere il progetto di. legge per la prescrizione 
dei buoni del tesoro ed il pagamento di 
quelli smarriti, ma non essendo intervenuto 
il numero richiesto di senatori, si. è riman- 
data la discussione alla successiva tornata, 
che fu fissata a lunedì prossimo. 


ITEMS TORE ERO Ot 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Siccome il pomo fu la tentazione d'Eva, 
così per l'on. dep. Broflerio fu tentazione 
a ‘cui. non potò resistere quella di fare una 
rapida critica sul sistema politico del mi- 
nistero, sebbene evidentemente questo ar- 


‘gomento fosse.totalmente estraneo.a.quello 


su cui.dovevansi aggirare le annunciate:in- 
terpellanze; \e siccome quel pomo benedetto 
fu'cagione di sventura alla nostra madre, co- 
mune, così all'on. deputato male ne incolse 
del non aver saputo resistere al suo ap- 
petito, giacchè colla sua critica si scoperse 
il fianco ed offerse a suoi avversari una 
facile.e vittoriosa risposta. .Il guardasigilli 
da prima si accinse a combattere il discorso 
che ieri la camera aveva sentito e lo fece 
difendendo le leggie la magistratura: fu 
poi il ministro dell'interno quello che ebbe 
a coronare la vittoria distruggendo quei 
male capitati argomenti che appunto e- 
rans. voluti ricavare dalle condizioni so- 
ciali del paese e dall'indirizzo politico del 
ministero. 

È necessariv porò-didisa che in tutti què- 
sti discorsi la pena di morte e la. frequenza 
della sua applicazione disparve/ben presto. 
L’on. dep. Brofferio che avea chiesto la pa- 
rola per questo oggetto, sì era permesso di 
dimenticarla per parlar d’altre cose, ed'i mi- 


‘| nistri si giovarono dell'esempio, anzi furono 
L’impresa più ardua sarebbe senza dub- 


costretti ad imitarlo per non lasciar senza 
risposta quanto l’interpellante avea asserito. 
La sola causa che fu ad»itaa spiegazione di 
un Îatto pur troppo irrefutabile e doloroso, 
silè che il novello impulso dato al disbrigo 
dei processicriminali accumulava molte sen- 
tenze capitali che altrimenti sarebbersi di- 
sperse in un tempo più lungo ed avrebbero 
risparmiata le triste impressione che ha fatto 
questo avvicendarsi funesto di sentenze e di 
patiboli. Ma le leggi criminali, l’ordina- 
mento giudiziario. non vi hanno veramente 
nessuna colpa? 

Ecco quanto non fu abbastanza discusso 
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a mostro avviso; ‘ecco quello che perciò 
resta dubbioso. 

Non è molto che un processo criminale si 
dibatteva innanzi ad ‘una corte d'appello; 
la sentenza fu di morte ; ed: il pubblico che 
aveva assistito ai dibattimenti, un pubblico 
dotto, non éstraneo alle lotte del foro, un pub- 
blico spassionato, non interessato alla: difesa 
od alla condanna, accolse quella sentenza 
con manifesto stupore, perchè le deposi- 
zioni dei testimonii, le risposte di chi sedeva 
al. banco dei prevenuti, tutte insomma le 
cireostanze raccolte, nel processo, non ave- 
vano ingenerato una piena ed assoluta con- 
vinzione della colpabilità di chi era accu- ‘ 
sato. Questo solo fatto vale per noi più di 
qualunque ragionamento 1a mostrarci. che 
un qualche difetto si trova o nelle leggi o 
nell'ordinamento giudiziario. Disgraziata- 
mente non. siamo in situazione di abolire 
la pena di morte, nè mai ci faremo cam- 
pioni di estemporanee o mal digerite riforme, 
ma se questa pena è una crudele necessità 
pel momento, circondiamola almeno con 
tante precauzioni, che non resti dubbio al- 
cuno sulla giustizia della sua applicazione. 

L'on. dep. Brofferio ‘hà fatto una replica 
vivace ai discorsi dei due ministri, lasciando 
naturalmente in disparte tutto quanto non 
era suscettibile di confutazione. Fu pertanto 
una lotta cortese, la quale finì con alcune 
spiegazioni sulla liberazione dei confinati 
in Sardegna ch» a torto si attribuisce gene- 
ralmente ‘all'on. interpellante e. ch’esso ri- 
versò sul ministero Ricci del 1848. Cuiqgue 
suum: 

Abbimo detto : finì; ma non è vero, giac- 
chè un ordine del giorno proposto dall’on. 
dep. Valerio.ed un domando la parola del- 
l’on. dep. Sineo, posero in fuga l'adunanza 
senza che nessuna decisione sì prendesse. 
Dunque.a dimani l'ultima coda. 
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L'AUSTRIA E LA GERMANIA 
NELLA QUISTIONE D'ORIENTE 


Sotto il titolo che abbiamo posto in fronte a 
questo articolo, fu pubblicato testè a Bruxelles un 
opuscolo che noi crediamo dover annoverare fra 
le più importantiscritture inspirate dalla crisi che 
travagliò l'Europa, e che.adesso si cerca di com- 
porre a Parigi. Lo scopo di questo opuscolo si è 
di mostrare la perfidia della politica austriaca du- 
rante. tutta la controversia, di provare che l’Au- 
tria sola guadagna nella soluzione della crisi quando 
si accettino senz'altro i quattro punti da lei propo- 
sli, di stabilire che la Santa Alleanza sia rotta defi- 
nitivamente dal contegno dell'Austria, e che quindi 
la-pace del 185% apre l'èra d'un nuovo sistema 
politico che attualmente non:pud ancora prevedersi 
qual sia. Le poche pagino.di cui ci occupiamo sono 
dettate evidentemente da un russo e contengono 
delle preziose rivelazioni che aiutano a ben giu- 
dicare il vero movimento diplomatico, che occul- 
tamente s'affaticò durante questi ultimi tre anni. 

Risulta infatti da questo opuscolo che sino dal 
1852 fu l'Austria che impegnò Ja Russia nella 
quistione dei rifugiati, che la impegnò egualmente 
nelle sue querele colla Prussia, e che tanto l'Au- 
stria come la Prussia si erano impegnate, me- 
diante note. diplomatiche colla. Russia, sulla que- 


stione d'Oriente nella previsione della caduta del- 


l'impero russo, motivo per cui l'imperatore Nicolò 
mostrayasi tanto sicuro dell'Austria e della Ger- 
mania quando discuteva con lord Hamilton Sey- 
mour i rimedi da propinarsi al turco ammaflato. 


Pit altrocì che 


cipe; Menzikoff ora atinosa ambasciata del prin-. 


l’Austria, Ja quale poco prima aveva mandato a 
Costantinopoli il generalè Linange, ciocchè però 
non impedì alla legazione austriaca a Costantino- 
poli di adoperarsi, più che ogn'altra, clandestina- 
mente, perchè la Turchia rigettasse le proposi- 
zioni della Russia. Risulta che ad Olmiitz, per me- 
glio incoraggiare le potenze occidentali nelle loro 
velleità guerriere, l'Austria si adoperava ad irri- 
tare sempre più l'imperatore Nicolò, riducendolo 
progressivamente all'impossibilità di una transazio- 
ne qualunque, mentre a Franwoforte faceva valere 
le sue aspirazioni pacifiche, e sollecitava delle ga- 
ranzie dalla Germania, delle quali essa sarebbesi 
giovata per fondare la sua prevalenza nella Dieta, 
e mentre contemporaneamente, per isfuggire alle 
sue obbligazioni verso le potenze occidentali, esa- 
igerava le sue aspirazioni bellicose e proponeva 
alla Francia d’invadere la Russia alla testa d'un 
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razione non sarebbe stata vaccettatao re Di e. 
Risulta altresì che,:dopo sottoscritto il trattato 
del 2 dicembre, medianità “il'‘quale s' impadronì 


del miglior ‘posto ‘ nelle. Conferenze di Vienta, "E 
essa mostrò. di» aflaticarsi «moltissimo, ‘nel: ;inego-. | 
Te 


:figurò, nei preliminati dun 


! vero che questi pre! iminari, 


ziare, ma non arrischiò mai di avvicinaré 
parti belligeranti al punto di rendere un aeco- 
modamento possibile, nè di compromettere la sua 
azione ‘in modo da essere obbligata ad entrare 
in lizza; di modo che Jlord -Palmerston, che ben 
avea conosciuto Ja tattica di questa politica, 
quando sentì Ja «minaccia dell'Austria di ritirare 
la sua: ambasciata da Pietroburgo; disse che..il 
gabinetto ‘di; Vienna non aspiraya con questo che 
a nuove economie. 

Risulta finalment ‘che «quando, dopo la presa 
di Sebastopoli; ‘un: primo :soffio rdi pace. partì da 
Parigi; l'Austria, per non. perdere il frutto che 

. spera ricavare dalla direzione delle conferenze 
non ‘esitò a satrificare realmente i patti della 
Sanita Alleanza) présentò alla Russia e fece adot- 
tare ‘alle potenze occidentaili‘le sue proposte ‘com- 
binate' in inodo ‘da ‘favorite ‘titti i suoî inte- 
ressi che essa intitola artificiosamente ‘interessi 
germanici. 

E qui, per date un'idea dell’ amara ironia con 
cui è dettato l’opuscolo, riferiamo, traducendolo, 
il brano che riguarda l'accettazione delle  pro- 
poste austriache per parte della Russia. Lo  ri- 
produciamo perchè spiega in qualche modo il con- 
tegno della Russia alle conferenze di Parigi, dove 
si mostrò tanto arrendevole, contegno che del 
resto era stato. preconizzato in una nostra cor- 
rispondenza di Parigi di due mesi sono, laddove 
riferendo, un colloquio seguìto fra il principe 
Gorciakoff ed. ilconte Buol.a. Vienna, metteva 
in bocca al priino Je seguenti. parole: Sappiate 
che la Russia è disposta ;a bere l'amaro. calice 
fino all'ultima stilla. 

Ma ecco le parole dell’opuscolo: 

« Furono un problema per: } Europa intiera 
queste proposte; alle quali per cortesia non si era 
dato il nome di ultimatum. L'Austria, non minac- 
ciava la guerra. Nello stesso mentre che .formu- 


lava le sue. proposizioni ‘dichiarava: alla Russia, , 


come agli ‘alleati del due dicembre, che. la. sua 
intenzione irremovibile era di non-far guerra alla 
Russia. Ed infatti hon conveniva punto alle mire 
reali del gabinetto austriaco di etitrare in lizza. 
Ciò che gli conveniva erà di trascinare la Germa- 
nia a rimorchio; -divannichilire-Ja Prussia e di es- 
sere l'unico‘arbitro sul;terreno delle (raltative e 
sotto: l’egida dell'alleanza occidentale, come avea 
tentato senza successo nel 1850, sotto |’ egida 
dell'alleanza russa. Ta guerra a‘colpi di cannone 
contro la Russia sarebbe stata da leî subita in un 
caso estremo e purchè Let lndgo' ‘a divi di 
sangue tedesco.’ 

‘« Nessuno credeva ‘all'’accettazione per parte 
della Russia‘ delle proposte ‘austriache. “Tutti i 
fondi erano in ribassò a Vienna ‘come a' Parigi 
ed a Londra. JHl problema era PIRANO è'lora 
suprema era giunta. 

« La Russia: avrebbe fatto‘ jjrovi di cattiva 
fede accettando Queste proposizioni puramente e 
semplicemente ‘a tutta * pritiva' e ‘senza’ osserva- 
zione alcuna. Ma evidentemente ‘il ‘suò partito 
era preso sino dal' primo momento. Essa aveva 
rifiutato condizioni molto ‘meno dure allorquando 
emanavano da’ suoi nemici dichiarati; ma ‘essa 
era risoluta ad accettare tezza ‘che A venivano 
fatte dall'Austria. 

« Prima d’accettarle , essa diede ancora una 
manifesta prova della ‘sua ‘franchezza ‘offerendo 
delle modificazioni, assai poco significative in 
realtà, é che si riferivano più alla forma che al 
fondo della quistione. pi 

« A proposito. dî questo ‘piccol lembo di terra 
che si toglie ‘alla Russia sotto ‘il titolo di retti- 
ficazione di frontieté, il gabinetto di Pietroburgo 
si astenne ben anco di far valere agli occhi delle 
potenze coalizzate ‘chè trattasi‘ però di collodare 
sotto la dominazione turca é di associare ‘ai de- 
stini dei principati vassalli della Porta un cento 


mila eristiani, tutta una genetazinn ta: Lions sete, 
2 a segg di Una potenza cristiana: Il conte 


Nesselrodé si lib far valere nelle sue osser- 


vazioni che la frontierà attuale, formata da due; 


fiumi, val meglio sicuramente di una’ froritiera 
secca quando si tratti realmente di rettificare‘ per 
evitare le complicazioni dell'avvenire; 

« Il quinto puntò ch'éra ugttalmente ‘eliminato 


nelle osservazioni del cancelliere di Russia non! 


era in realtà che: una pura quistione di forma e 
di tradizione diplomatica: ' Allorquando ‘si ‘tratta 
di proporre lealmente'e senza secondi fini delle 
condizioni di pace, un margine speciale per la 
introduzione eventuale di tutte ‘le ‘nuove preten- 
sioni che piacerà a ciascuno dei belligeranti di 
‘far valere, sotto un' titolo così prodigiosamente 


elastico dont quello dégl'interessi europei, è una © 


strana anomalia. ' — ‘Il risultato‘ più palpabile 
della guerra attuale fu” it Foyésciamento dell'e- 
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rgiett i pace. È 
invèce essere ‘il 
frutto d'una deliberazione comune fra” gli stessi 
belligeranti ,.,sono, offerti. all’ accettazione d' una 
fra:le, parti,, A nome, della parte nemica da un al- 
tro avversario. la. cui attività non, si, «manifestò 
se non per gli,, sforzi a strascinare mel campo 
nemico, .setto,.la. propria bandieraj tutti i neutri 
che' avrebbero. potuto servire. da, mediatori. Ora 
la, provenienza stessa. dell’ istrumento, di queste 


trattative-non era, fatto. per.inspirare; confidenza 


alla Russia.per: riguardo alle riserve ehe poteva 
contenere. Evidentemente egli era destinato ad! es- 
seresimposto alla Germania in éasò :di cun rifiuto 
per parte della ‘Russia onde’ completare la c0a- 
lizione e.divenite amistrumentò di'tguerra ‘fra lé 
mani. dell'Austria. 

« Il gabinetto di Vienna insistè. Lo si preve- 
deva. I negoziati non durarono che il tempo stret- 
tamente necessario perla corrispondenza ‘ tele- 
grafica fra Vienna è Pietroburgo. Quantunijue 
il ministro d'Austria avesse un secondo termine 
di 10 giorni per attendere la risposta definitiva 
del gabinetto di Pietroburgo, la risposta laconica 
dell'accettazione pura e semplice delle proposte 
austriache giunse a Vienna prima dell’espiro del 
primo termine. » 

Ma che cosa ha guadagnato l'Austria dalla sua 
condotta, dimanda lo scrittore? L'Austria ha rotto 
la sua secolare alleanza coll'Inghilterra nel 1815 
per farsi centro ed anima della Santa Alleanza che 
adoperò a suo esclusivo profitto; ora ha rotto il 
legame della Santa Alleanza per voler dominare 
sulla Germania con danno della Prussia e per 
vendicarsi dei benefici ottenuti dalla Russia. 

« Per. nostra parte, soggiunge lo scrittore, noi 
non crediamo ai rancori del gabinetto di Pietro- 
burgo; ma vi, sono delle considerazioni molto 
gravi che i impongono a questo gabinetto un grande 
rivolgimento, noi. non diremo, .in un senso ostile 
all'Austria, ma piuttosto nel senso di una riserva 
sistematica e di una astensione assoluta. Non ci 
spetta l'esaminare sino a qual punto questa ri- 
serva e questa astensione saranno. conformi agli 
interessi medesimi della Russia. 
a constatare che esistono infatti delle conside- 
razioni che ‘impongono al gabinetto di Pietro- 
burgo la riserva ‘e e’ ’sterisione al''cospetto del - 
l’Austria. » 

E conchiude: 

« La nostra fede così robusta nella saggezza | 
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dello stato, sia inserta nella raccolta degli atti dell 


governo, imandando a eliunque spetti di osser- 
varla.e di farla osservare come legge dello stato. 
Dato a Torino; a4dì 17 marzo 1856.. 
VITTORIO EMANUELE 
Ì GIACOMO, DuRANDO. 


FATTA DIVERSA 
Concerti. Domenica, 30. marzo, nelle ' sale dei 


ìbr 


‘ fratelli Marchisio, avrà luogo il'settimo concerto di 


musica istrumentale, in.cui si eseguiranno un quar- | 
telto, di Sporlir, una sonata in do minore di Beet- 


| howen ed un concerto in fa: minore di Hummel. 


Le sorelle. Marchisio canteranno la scena finalé 
dell’opera di Vaccai, Giuliètta,e Romeo. 
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| CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata dél 26 marzo. 


La sedula è aperta alle una e tre quarti, e un 
segretario dà lettura del verbale della tornata an- 
tecederite, Quindi del solito sunto di petizioni. La 
camera non è in'numero e si fa 1’ appello; nomi- 
nale. Il verbale è approvato alle due e un quarto. 

È accordato, un congedo di due mesi al deputato 
Giorgio Pallavicini. 

Il.dep. Cavalli fa omaggio di un suo. opuscolo 
militare, l'ingegnere Calindri della traduzione del- 
l'opera sulla canalizzazione dell’istmo di Suez. 

Seguito dell’interpellanza Brofferio. 

Deforesta, ministro disgrazia (e. giustizia, dice 
che. risponderà agli appunti del dep. Brofferio per 
quanto riguardano.il suo dicastero. Il quadro, de- 
linzato dal dep. Brofferio lo fu con colori troppo 
foschi. Se in Francia, nel Belgio, in Germania ed 
in Inghilterra la proporzione dèi reati è più pic- 
cola, si éonsideri anche che quei paesi godono da 
lungo tempo della libertà, l'istruzione vi è piùdif- 


‘fusa; ma se facciama confronti con paesi che sono 


ineguali condizioni di noi, la proporzione è in no- 
stro favore. In Piemonte, nel 1831, 32, 33, 34 si 
pronunciarono 29, 23, 8, 9 sentenze capitali; nel 
regno delle Due Sicilie, che ha una, popolazione 
doppia, 72, 109, 64,.30. Dal 1824 al 40,. in Pie- 
monte, si diedero sentenze di morle 316; dal 1840, 

anno in eui andò in vigore il codice penale, al 56, 

se ne diedero solo 109, e si noti clie la popolazione 


! S'era accreseluj di 1/10. 


Ossetvisi allresi che, nel 1848, con uti provvedi- 
mento generoso forse, ma. non ‘abbastanza calco- 


Jato nelle sue conseguenze, si diede libertà a tutli. 


quelli che eranostati:confinati in Sardegna dal go- 


tradizionale del gabinetto di Vienna non è che | werno assolyto; e molli fra questi andarono poi ai 


mediocremente scossa dalla situazione un ‘po’ pro- 
blematica che l’Austria si è fatta a riguardo della 
Germania; della Russia «e dell'Italia e della sua 
attitudine al. cospetto de’ suoi alleati del 2 di- 
cembre. 

« L'arditezza della sua attitudine dinnanzi, al- 
l'ignoto che si presenta sull'orizzonte, racchiude 
forse un'idea preconcelta di cui ‘noi aspettiamo 
la manifestazione per ‘ricrederci dei nostri dubbi 
insolenti intorno alla. sua perspicacia sul sisterna 
politico inaugurato da essa dal 1855,<e comple- 
tato da essa agli ultimi giorni del 1855. In at- 
fesa dî questa zaini il dubbio è per- 
messo. » 


INTERNO 


SCATTI UFFICIALI“ 





VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. 


Il senato e la, camera dei deputati hanno appro- 
vato ; 

Noi abbiamo sanzionato e prom'ulgiiiimò quanto 
segue: 

Art: 1.'La gerarchia è l'assimilazione ai gradi 
militari degli ufficiali del corpo sanitario militare 
di terra a'dimars ss 60 deterurinate dalla tabella 
annessa alla presente. legge. 

ATI. 2..A-partire dal 4 ottobre 1855 è ajsognala 
al.personale del .consiglio superiore sanibrio ;mi- 
litare ed a tutti gli ufficiali sanitari militari l'annua 
paga stabilita dalla tabella suddetta. 

Art. 3. Gli ufficiali sanitari militari avranno di- 
ritto da quind’ innanzi alla giubilazione per an- 
zianità di servizio: 

a) Dopo trent'anni di servizio i membri del éon- 
siglio superiore militàre sanitario‘, i mediti! di- 
visionali, ed'i medici di reggimento ; 

b) Dopo venticinque anni di servizio i i medici di 
battaglione ed i medici aggiunti. 

Art. 4. Essi hanio diritto alla. pensione asse- 
gnata al grado immediatamente superiore a quello 
militare a cui sono assimiloli, a senso di quanto è 
stabilito pei militari dei quali è cenno all'art. 12 


della legge 27 giugno 1850, purchè, trattandosi di 
4 giubilazione per anzianità, continò due anni di ser- 


vizio nel grado loro, e’ vent'anni di aperta 
nel SRI militare sanitario. 0. 








penitenziari, ai lavori forzati, alcuni fors'anche al 
patibolo; e di questi, fu il Michele Sampò, che s'in- 
iromise.fra” grassalori, per darli poi in mano ai 
carabinieri, 


riore a quella di nessun altro: 

Il codice penale vuol: certo essere riformato e 
coordinato colle libere istituzioni; ma è una, ri- 
forina che non può esser improvvisata; "che vuol 
maturi studii sulla quistione, appunto, della pena 
di morte, sul»miglior sistema penitenziario, ecc. 
Se la camera accoglierà la mia proposta per una 
più pronta discussione del progetto di riordina- 
mento giudiziario, in cui sono ammesse le assise 
coi giurati, avremo giù fallo Un passa anche Verso 


la diminuzione dei casi d Applicazione dellà pena 


di morte, 
In Francia dopochè furono întrodotti‘i giurati, 
con facoltà di dichiarare circostanze ‘attenuanti , 


‘|ediminuì pure il numero delle condanne a morte. 


Coi giurati poi, si semplificherà anche; la proce- 
dura e gli accusati Avranno maggiori. guarentigie, 
Il:codice di procedura stabiliscei giudici d'appello 
s'eno, sei e per una sentenza di morle devono esser 
almeno quatiro contro due, Agata al caso del Mo- 
linari d'Alba, è vero ch'esso è in carcere da 25 mesi, 
ma non sé ne può fare rimprovero al pubblico mini- 
stero. Il'Molinari fh arrestato nel 54 come complice 
di grassazione, e l'istruzione per questa imputa- 
zione era compila; quando egli rimase implicato 
in altro proceso vertente innanzi la cortedi-Casale. 
Dovendosi decidere prima il reato più grave, ecco 
perchè egli trovasi ancora:in prigione, senza. es- 
ser: stato sentito. L' istruzione. pél, secondo. reato 
non. venne terminata che poco fa. 

Il ministero ha falto recentemonte pubblicare 
un rendiconto statistico dei lavori della magi- 
stralura © va sempre sollecitando i giudizi d’istrù- 
zione: Hv anzi la consolazione di dir alla camers 
chè ib nessunà' giurisdizione c'è grave arretrato 
per la spedizione delle cause eriminali. Se nel 
53, 54, 55, vi fu un progressivo aumento di 


condanne a morte, ciò derivò anche da questo, 


che la magistratura, più solerte, spedì | un mag- 
gior. numero di cause e liquidò conti anteriori. 

Il ministro dell'interno dirà come nel 55 fosse 
anzi miuore il numero dei reali, Il deputato Brof- 
ferîo, per. indurre a poca guarentigia , ‘addusse 
‘qualchè esempio di causa decisa con sentenza di' 
morte da una corte, con una di assoluzione da 
un’altra. Io dirò che di queste ‘due: sentenze 





Falla cassh4ioie. Nel sedondò giùdi 





Il Piemonte può portare alta la sua: 
fronte. La moralità del’ nostro paese non è'infe- 









i Si sa Prodi! 1. una- eausa per. la-:seconda 
volta, la difesa *tragga parlito da tutte”*T6 circo- 


stanze risultanti nelle prime disputazioni.. Nel 
caso citato dall'on. dep. un Derein (?) era4stato 
condannato sa morte per: omicidio ; la' cassazione 
annullò; l'altra torte assolse; ma si noti che la 


“prima volta era stata sentita la testimonianza di 


Uno slrelto-parente--del-condannato---avendogli 
il presidente detto che la legge lo dispensava, ma 
«bè come AApoxtapa qiébiaar an eeritàl Questa 
esortazione sì" ebbe come una violazione di legge 
ò, if parente, 
testimonianza mandasse 
fatto. Se ‘A Derèltf venne 
umana, dovrà render conto 
afla dt Non conosco ‘l'fgito déi CADA Dolu, 
ma hon Ossibile: ch UNI ercore nella 
dii nda vel nza, ratto siiaptte PAAMMAe la 

semoriap i ddine disse. dp. LrpMerioydina ds 


sona privilegiata. 
i dra fragistrotury piemonjese ; tha; semprè ; dato 
prove di capacità ed integrità, e venne sempre ci- 
lit è estmpio. Respinga quindi le insinuazioni 
che si vollero far contro di essa. I membri del pub. 
blico ministero, prima di assumere la difesîì dèlla 
società, hanno.talora incanutito nell’ufficiosdell’av- 
Vocale‘ tdoi poveri! Quanto al pàésiderti; ‘nessuno 
è inferiore al suo ufficio ;, tutti, chi più, chi Meno, 
finno il loro dovere:L) anzianil@ è certo! Una hofma 
al polere, esecutivo, ma, non invariebile, esi esa- 
minano anche le speciali altitudini. Altra volta fui 
Già nimprbverato, di concedér troppo all'anziapità: 
tanto è vero che, pur colla miglior Volontà, non 
si possono prevenit tutte-le: censure. in» l 

Il mibistero sa quali sono i suoi doveri; sa che 
‘Gintpopalà, che'non progredisce, (va rindietro; sa 
di essere chiamato non solo a far eseguire le leggi 
ma anche a migliorarle, a metterle inarmonia:coi 
principii delle libere istituzioni. Ma esso ha anche 
il sacro deposito della libertà da tutelare. "Devesi 
progredire, ma altresì consolidàte. Grave rispon- 
sabilità incorrerebbe il-governo se, con riforme 
non abbastanza maturate, massime dei codici, com- 
promeltesse ciò ctie 6sÌste) per ‘idee lodevoli certo, 
ma che in pratica hanno gravi inconveniente. 
Spero che la camera: non vorrà esser di sentimento 
diverso è non vorrà associarsi ai rimproveri, fatti 
al ministero, dal deputato Brofferio. Libertà ci fu* 
dappertutto; ora. in pochi paesi'si è conservata. 
Se indaghiamo le cause di questa rovina, lè tro- 
Viamo, principalmente nell essersi voluto lfreliaro 
troppo le riforme, pensar più all’avvenire che al 
presente, a variare più che a consolidare, 

Rattazzi, ministro‘ dell'interno: L'on. dep. 
Brofferio non si limitò a censurare, i codici ed i 
giudizii: ma trovò anche, e principalmente , le 
cause dei reati:nelle condizioni sociali; é dico 
principalmente, giacchè questo, fu l'ultimo suo ar- 
gomento:@ vuole l’arte rettorica,in cui Il deputato 
Brofferio, è maestro, (si ride) che sia riservato per 
ultimo quello. che ha maggior forza. Delle quali 
condizioni fece pei risponsale il ministero. Se i 
tribunali condannano a mortè ta causa sono le 
imposte. Si è data troppa Spinta all'industria, si è 
destata la sete dell'oro, si son fatteleggi il'cui 
solo risultato fu di destare malcontento ; ‘sì son 
nominati funzionari pubblici, che, invece di sedar 
gli animi:e di conciliare , sollevano essi le, pas- 
‘sioni; negli agenti della sicurezza pubblica si eb- 
bero non, coercitori di li, ma ecciletori. Se non 
che, mi, conviene prima. recisare i lermini del- 
l'accusa, Le condizioni sogiali non possono avere 
influenza diretta sul numero delle sentenze capi- 
tali; l'hanno bensì indiretta, in quanto ‘che influi- 
scono sul maggiore ò minor 1 numero dei reati. 

Bisogna dunque, secondo il'deputato Brofferio, 
che questò pure siasi accresciuto : ed io sostengo 
il contrario. Nel 54, i réati denunziati Ye talora le 
denuncie sono senza fondamento) furonò' ‘8808 ; 
nel 55, 7,535; diminuzione dunque di 1 5200, più 
di 1/6. (Asproni: E: per la Sardegna?) Sc ‘il dop. 
Asproni vuole la statisticasanche per la Ss Srdegna, 
la darò poi. Qui c'è la indicazione dei varii delitti; 
vuole ta camera che io legga? (Sì! sì). Omicidi, 
nel 54, 122, nel55,, 106; grassazioni 741 e 649; 
furti, 5,142 eÀ ,085; (dunque 1, 057 di eno, e qui 
dovrebbero avere maggior influenza” le imposte 
ché disse il deputato Brofferio); ‘ (Itdrità) stupri, 
163 e 90; sulicidii, 1046 113; delitti diversi, 727 è 
710, ecc. ecc! Una lèttera"scrittami'! dall’ avvocato 
fiscale generale di Cagliari, l'onorevole F/ M: Ser- 
ra, mi dice che pure.in Sardegna i reati diminui- 
rono di 753, cioè da 4,073 a 3,320; gli. omicidi 
stessi scemarono da 140 a soli 89. Ciò deve attri- 
buirsi, certo, in parte allo zelo della sicurezza 
pubblica, ma, .PPApGIBAIgionle alle misure preven- 
live dei puo at òrti poi che mi vennero pel 


avendo visto come la s 
al patibofà,; ‘Sì Astehme & 
" assolto dalla, giustizia 


bimestre del 1856 èrmano ‘questa progrediente 
diminuzione di réati! "ne 

Del resto, riconosto*chiè alcuni elle cause ad- 
dottè dal dép: Brofferioasiste veramente, per; cui 
la dinaînuzione dei reati non!segue: una più larga 
proporzione, ed 'è il cattivo stato delle carceri pe- 
nitenziariè; ma. won n'è imputabile il: ministero. 
Assicuro la camera che ho sempre;rivolta grande 
allenzione ‘a. questa, rie dell’amministrazione. 
Sono indispensabili r radicali piro si devono ri- 
fare tutte lè carceri, cambiare Assolutàmente. si- 
stema. lo incaricai già un peritissimo ingegnere di 
compilare un progelto colla spesa; questo fu fatto, 
ma sopra una scali non ammessibile e'senza ‘i. cal- 
coli del dispendio, di maniera che dovetti darne 
nuovamente incaricoad un’altra persona, è per me 
non starà che non sii Loschi il Reano in que- 
‘sla slessa session St 
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Quanto alle 





spinta, al Og: salv impediseanosil lavoro; 
e vi SUO ide u RT o nel no- 
stro Paese sfa Wifi imanebto. La spinta che si diede 
a! commercio ed'all'industria.venne anzi ad ac- 
cresterlo. Non risponderò quanto «alle ‘leggi! ten- 
denti a regolare le relazioni «tra! lan chiesa ve” lo 
stato. .Il dep. Brofferio si valse. di un. argomento 
che starebbe benissimo in bocga agli scrittori del- 
l'Armonia IdeMidamon. sce è vero che quelle 
leggi dovevanovesser i causa di immoralità pub- 
blica, perchè il dep. Brofferio le ha volate e parlò 
in loro favoheb algricd) ( TRE Ie 
;l carcerati che sorlono dai  penitenziarii, sono 
pur forniti di qualche mezzo è mestiere. Il go- 
verno fa Quanto sta' in lui.Clè ‘a‘altronde per 
questi liberati dal'earcere un'istituzione di mémbri 
operanti,-che-ceercano di collocarli:, -e-di paganti, 
che danno.dor, Cgle somine® Cinca poi alla no- 
mina dei RN Rata irta | Manto vaga e ge- 
«chie iofinoni posso ris vi. Doyrò io 
dalia la” IR dr LIO e dire le 
condizioni el paese in cui furono. nominati? 
Nella nomina dei sindaci io. non mi lascio mai 
condurre.da-considerazioni di partito, ma guardo 
al. bene del. pubblico servizio: Certo che, se essi 
deyono sempre essere: persone probe,, devono,an- 
che avere la. fiducia del governo, giaechè altri- 
menti non sarebbe possibile nessuna buona am- 
ministrazione. Quando iò dico che eredo di aver 
adempiuto al' mio dovere, ho diritto di esser ere- 
duto. Se il dep. Brofferio ha accuse speciali di 
risse od altri reati fomentati da questi funzionari, 
le decliri. 
Un semplice fatto non poteva mai autorizzare 
il dep. Brofferio a dure chela nosta. sicurezza.pub- 
blica è eccitatrice ai reati; ma non sta nemmeno 
il falto da Iui cîtato. Egli dissé TY i catabinferi 
aspettarono i. malfattori nella casgina, mentre si 
sarebbe dovuto prevenire il reato; ma,qui il dep. 
Brofferio confuse l’azioné della Sicurezza pub- 
blica con quella di un direttore spirituale. La 
sicurezza pubblica, non può. preven:re un reato 
soltanto immaginato. Essa previene, se sorprende 
il delinquente in atto di commetterlo. Se il dep. 


Moia ha da fare qualche a (Moia: 


vi pa 


Parlavo col mio vicino, Dom (9 a, parola;) La 
sicurezza pubblica fece dungfie il'dover Suo. Gi 
sarebbe mancata,:se si:fosse.malsa di uniagente 
istigatore. Equi avrei desiderato che il deputato 
Brofferio ‘avesse. fornite «proye. che.i. carabinieri 
invitarono il Sampò, ad eccitare,a commettere il 
reato. Che se il Sampò fece questo per farsene 
poi un merito, la colpa è ‘tatta sua, hè si può rim- 
proverare l'autorità di essersi poi valsa di lui. per 
le indagini., La camera d'accusa ‘infatti mandò 
assolto il Sampò; ciò che non sarebbe certo stato 
se egli si fosse fatto provocatore, per invito dei 
carabinieri. i 1 

Non faròmaggiore discussoine, Ci sono leggi da 
riformare, si, ha da migliorare ; il; sistema peniten- 
ziario; il patronato, dei (liberati, da (estendere la 
istruzione; ma} piuttosto che perderci in :inutili 
declamazioni, parmi sarebbe meglio metterci d'ac- 
cordo , onde ‘portar rimedio;..onde rimuovere le 
cause vere:di- quei reati. (Brava! bravo!) 

Brofferio dice che gli fu risposto con calma e 
cortesia, e che.sarà breve. Jl confronto con Na- 
poli, in. cui il governo ;lascia abbrutirsi la molti- 
tudine, a, nulla. conchiude. Il Piemonte non ha 
meno istruzione della Francia e dell'Inghiltèrra, e 
gode della libertà dal 1848. Il suo confronto quindi 
con colesti paesi era più ragionevole. Dova poi 
dare, spiegazioni soprà!'ùir (fkito: \All'èsordire del 
1848, egli disse esserè: ingiusto ‘chè inldividai as- 
ssolti. dai tribunali gemessero nelle .carceri, della 
Sartegna: Si dovevanb rivedere le cause : timan- 
dar liberi gli assolti, riporre solto giudiciori non 
giudicati. ... a pit fer 

La camera accolse: la» sua’ proposta e fu'homi- 
nato relatore. l'avvocalo, Cornero,. di veneratà me- 
‘moria; nia il Ministero impaziente seredette , in 
via di polizia, di aprire le carceri della Sardegna, 
è 60sì il Piemonte” fù coperto” di malfatibri. La 
causa son'dunque-b ministri: che si .suceedettero 
su quel.seggioloni.( si ride), la mia proposta era 
utile’ o'dalutarà; e cu Veri. 

Non»sictratta d'improvvisare,: Già fin-dal.1850 io 
iysjstetti por la riforaià del codice penale; Con un 
po' di buona volontà e di costanza si ‘sarebbero 
Superato le difficoltà. Dissi ‘che con un voto si de- 
‘cide.della vita d'un.uomoz.infatti.4 è, rispetto a 6, 
la.metà più unò; (ilarità generale) mà debresto, 
anche colla maggioranza di due voti, nna sentenza 
sarebbe sempre una-cosa orribile. Quanto al Moli- 
nari fallo è ch'egli giate in carcere, che-domanda 
un.rendimento. di conti, e.che questo rendimento 
di conli non viene mai. mais 

Dice poi l'oratore, quanto alla catsa Dereio, che 
la-delazione. del, pareate»fu fatta,in carcere e sotto 
l'impressione di periu»capitale anche»per essa. Di- 
chiara'rispettabile sla magistratura, ma.i falli che 
egli. addusse, sono, veri. e non contestati. Che se 
parlò per ultimosdella.condizioni sociali, ciò fu 
per l'ordine delle idee. È ‘onore del governo aver 
favorito l'industria;-le-arti, il commercio; ma si 
diede troppo, impulso agli interessi materiali, si 
distrusse la nobiltà del, sentimento, la grandezza 
dell'animo, si protessero troppo le speculazioni di 


borsa ed i tra “pp sfeNenne l’itomoralità del 
lotto. Le id ste” diminuiscono ‘sì il lavoro; si 
chiudono ibfàtti botteghe, alberghi, caffè. Io non 
ho mai ssrmonizzato goll'Armonia,; nè suonate le 
campane del Campanone (ilarità).-Io ho rimpro- 
verato il ministero non per quello che fece, ma per 
quello-che-nen-ha-fatto.-Le-leggi vogliono essere 
rapide, breyi e che provvedano;a tulle le occor- 
renze ; invece si lasciò tutto incompleto ; con len- 


Las 








iniposio, queste no: possono essere 














tezze, reticenze, altalena, si confuseri 


ità); quando l'Ar- 
ino” Ro dot- 







monia e il Campanone professi 
hg È lora potrò cingermi 
tane. fwroveri del signor ministro (ilarità pro- 
lungata). n : 

Avrei potuto portare altri fatti , ma non voleva 
stancare la camera. In Sardegna ultimamente un 
agente dei cargtiinieri servì pure da istigatore'al 
delitto e_il signor ministro può assicurarsene in 
certi artiche innanzi alla cassazione. Ho poi 
detto come un carabiniere si lravestù da povero 
per yerlefgì se it Sampò faceva-bene il suo dovere; 
(oh!oh!) ela camera d’accusa non condanno il 
Sampò perchè risultò che aveva fatto‘ per, bene 
della giustizia. Se il carabiniere non si fosse tra- 
vestito da padrone della cascina non vi sarebbe 
stata resist&gizà alla forza pubblica, giacclid.i gras- 
satori volevano soltanto depredare. ( oh! 0h! ru- 
mori nella camera) ‘Io dico la'veritàe questi 
rumori non m’impongono.... ( Bravo! dalle tri- 
bune ) 

11 presidente :.Prego.le tribune... 

Brofferio: Sarà.difficile che ci possiamo trovare 
io e il signor ministro nella nostra via politica, 
ma unirò i ‘miei sforzi ai suoi, quando si tratta 
di leggi che provvedono alla giustizia ed agli în- 
leressi del paese e dell'umanità. 

Ricci dice che dei relegati in Sardegna in via 
economica, più. di 700 furono bensì liberati, ma 
con tutte quelle cautele e previdenze che erano 
compatibili colla giustizia e coi suggerimenti dei 
magistrati. 

Il presidente: Il deputato Valerio ha fatta la 
seguente proposta: « La camera, esprimendo il voto 
che si riformi prontamente il codice penale, mas- 
sime per ciò che risguarda la preventività del 
carcere e la pena di morte, passa all'ordine del 
giorno.» (A domani!) 

La seduta è levata alle 5 passate. 








Notizie Ultime 
È izie Ultime: 

Torino, 27 marzo. Si Scrive da Milana essere 
intenzione del governo austriaco di dirigere agli 
emigrati politici in°Piemonte un invitò personale 
col mezzo de' suoi ‘consoli’ ed agenti diplomatici, 
affinchè vogliano ‘chiedere vil. permesso di (rien: 
ttare negli stati austriaci è/lo'scioglimento del se: 
questro secondo le determinazioni ‘della cosidettà 
amnistia, di cui‘ hanno ùltimamente parlato ‘i 
giornali. 

A questo passo .dél governo austriaco non ab- 
biamo da opporre che lè stesse riflessioni accen- 
Nate ieri a proposito di ciò che ci venne seritto da 


Genova. È.veramente.singolare la pretensione del- | 


l’Austria, che si debba-chiedere per grazia ciò che 
è dovulo,per.diritto..A. maggiore schiarimento no- 
tiamo che non pochi dei sequestrati appartengono 
a quella classe di ‘abitamti cui si è ‘applicato il 


nome,di sudditi misti in forza del.rattato 4 otto | 


bre 1751, i quali, per lo stesso trattato, hanno il 
diritto di trattenersi liberamente in Piemonte, e 
uindî a rigore.non doy ero nemmeno consi- 
feriti cime rifugiati, politici. Questo. diritto fu 
pristinato a loro favore nel trattato di Wienna 
del 1815; lo, stesso igoverno ‘austriaco: dichiarò, 
come si leggc,a pag. 164 della raccolta degli atti 
del governo, pubblicati @ Milano dall'I. R. stam= 
erie per’ l'anno 1844, chela loro qualità di sud: 
diti misti venne maî sempie rispettata dal go: 
derno austriaco, Ma ciò era: prima del 1848; dopo 
prettsonoa l'Austria stima più conveniente per il 
uo.inleresse.di violare d trattati. 


i (Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


i atto Genova, 27 marzo 
Finalmente le scorsa domenica sul breve tronco 
farGenore a Voltri, “Scivolava ‘Ta locomotiva tra- 
@ndosi dietrorieco,convaglio onusto di vaghe viag- 
giatrici e dì privilegiati. personaggi. Erano azioui- 
Sti, pubblici funzionari, senatori e deputati che si 
offrivano Tn. olocausfigisdi guòrentigia! sperimen- 

ndo a proprio rischio e pericolo la'saldezza' di 
podtei ‘chitometri dî ferrovia rappresentanti quat= 
fro anni di lavoro indefesso e ‘eiaque milloni di 
buone lire piemontesi. L'incolumità della traver- 
Sata e la gioia di possedere una linea bene 6 male 
finita lungo l'incantevole giardino che da porla 
Lanterna pone capo" a Voltri, giovò all’oblio di 
gravi pecche e fe menor buono all'ufficio tecnico 
dli quell'impresa il ritardo e gl'inescusabili errori 
dell'esecuzione... i mu 

Il tempo era bello oltre ogni illimitato desiderio, 

i i : ti i 

sero i rispettabili accorsi e qualcuno degli on. dep. 
iplervenuti trovò in: Quella gita soave lenimentò ad 
acerbe ferite, durevole ricordo di malavventora 
marittima. Se altre remorg non, ek 1 nè 
sarebbe a AE primo del pròss 
sì farà la definiliva‘apertata di quel'b 
di via ferrata e sarà purea tarda soddisfazione di 
paziente aspettafiva'e di'eumpromessi interessi. - 

La famiglia d’Orleans si è da qualche giorno 






rent 1 L'allità al Peder ov'&G pitato nel- 
l'ultima) setti anco 19 sposo delta principessa» 
Mari illo délla dudhessa dî\Nemours,, cioè 
il pri Sassonia Coborgo Gotha. Traggonsi 
diet ga fila di servidori gallonati e amano 


circondarsi ovunque della loro ‘numerosissima 
infogtile famiglia che assicura successori al prin- 
cipàto‘tedèsco. dè pretendenti quando che sia al 
trono di Francia. 7 n ‘ 

,,Visitarono ieri il collegio di marina, ove trova- 
rowo splendidi onori d'accoglienza quasi di con- 
forto della dirupatà via che colà mena. Il conte 


Opinione, Giornale 


LI 










la ‘tiara ed aécet>. 






} aprile; 
è «tratto 


dio 


Persano surrogava nel ricevimento il contrammi- 
Taglio Peletta' ot indisposto, il {generale Solaroli 
era anche della cumitiva, superbo dî poter additare 
| fra gli allievi un figlio che fra i più destri e svelti 

rp afana, amirarono tulti la floridezza di 

Mute. doi giovani Marini i quali con athività-pro- 
digiosa diedero saggio della loro periz a nella 
doppia manovra d'artiglieria, nel maneggio del 
Apcilo, pel tie di arrampicarsi, scendere o sostare 
‘sugli; albeti! dei bastichetiti,chè a loro istruzione 

torreggiano nef cortile del collegio. 

‘ Ricomiriciano i guaisanitàri: Ter l'altro il con- 
siglio provinciale di sanità ebbe ad o uparsi di 
‘grave questione occasiofiata dall’approdo dei due 
piroscafi della transatlantica, il Vittorio Ema- 
nuele. e il Conte di Cavour. Amendue procede- 
yano da Costantinopoli dope aver toccato in libera 
pratica Tolone e Marsiglia, ove avevanu deposli 
ammalati dell'esercito franegse. Il primo ebbe in- 
colume la traversata, ma il secondo, oltre all’aver 
«perduta Setta! militàni! fra gli attaccati dal tifo pe- 
tecchiale, aveva nel tragitto da Marsiglia a questo 
porto cinque. casi fra il suo equipaggio. Non do- 
vevansi,.amendue, sottoporre a; quarantena di, ri- 
gore? Doyevasi procedere con. pari misura coi 
legni provenienti dal Levante e dagli scali fran- 
cesi del Mediterraneo ? Il consiglio discusse lun- 
gamente, il‘consigliefe Rubattino 60n lodevole 
imparzialità fornì ogni schiarimento- intorno ai 
piroscafi che da lui«dipendono e ‘s'astenne dal 
voto,. fu letto unrlungò rapporto del.Comisetti, in 
cui il nostro medico in capo fa fede dell'ottimo 
stato delle nostre truppe e del deplorabile morbo 
che infesta all'incontro. l’esercito francese, che 
toccò in questi ultimi dì la perdita di 37 medici 


fettati dal tifo petecchiale di cui sopra, al quale 
svenluratamente:non mancano i peggiori caratteri 
del contagio. «Finalmente si. votò per. l'invio dei 
due piroscafi al Varignano. in rigorosa quarantena 
di 15 giorni almeno. Frattanto, in riguardo alle 
buone nuove del littorale francese, non si credette 
opportuno di deliberare precauzioni portanti osta- 
colo ‘al libero approdo dee provenienze di Mar- 
siglid. VCR XE ENI 

Principale, anzi unico afgomenio dei moralisti 
confro il giuoco del-lotto, fus@d è tuttavia ristretto 
a dimostrare la quasi insuperabile difficoltà di az- 
| 'zeccare nei cinque numeri che escono dalla fati- 
| dica-ruota. Niuno sogni ‘mai'a‘’rammentare agli 
| azzardosi le difficoltà ‘chè dopo la vitéità ponno 
frapporsi all’esazione: Un recente esempio vien ora 
a porlî nell'avvertenza — Una “delle passate notti 
| in Sampierdarena la curiosità di certi Valentuo: 
| mini non ‘si appagava dal miraredal dì fuori il 
banco del ricevitore del R. lotto , volevasi anche 
visere penitus, e mediante .chiavistelli ed altri one- 
st arnesi si giunse all'intento; Sarebbesi anche de- 
| siderato risparmiare al ricevitore la noia di tra- 
sportare alla tesoreria qualche troppo “pesante far- 
dello di metallo coniato, ma,il.dabbenuomo, forse 
prevedendola cosa, non volle:addossarsi-la gratitu- 
dine:di tanta ‘coriesia, e solo'lastiòd sul banco la 
| matrice del registro dèr giuoco. 

I*hotturoi visitatori, volendo ad ogni modo usar 
gentilezza, pensarono @ liberarlo allora dalla noia 
di compulsarli più oltre e senza troppi compli- 
menti li arsero sulluogo del luogo. — All'indo- 
mani: succedeva. la. pubblicazione «dei numeri 
| ‘estratti, e quattro fortunati ‘presentarono “ala rice- 
vitotia'i biglietti vincitori: Chi li pagherà? 

P. S. Son lieto di essere ancora.in tempo per 
comunicarvi le buone notizie dei cinque marinai 
appartenenti all'equipaggio., del Conte di Cavour. 
Il morbo sembra aver perduto della sua ‘intensità 
solto il'nostro: cielo, e la guarigione dei colpiti 
sembra omai assicurata. 

FRANCIA È 
|. (Cornispondenza particolare dell'OPIvIONE) 
"ra Parigi; 25 marzo. 

Sembra che'î membri del congresso avendo del 
lempo;a loro disposizione, giacchè la pace è fatta, 
durante:che la commissione redige‘i tefthini del 
Irattato, si occu,ino dell'aggiùstamento - provviso- 
-rio-di-taleune - difMcoltà - che- seranno” sottomesse 
più. tardi, all'esame .delle. commissioni speciali. 
Quella: che assorbe tutte le altre: è quella dei 
principati. Gli esiliati rumeni, hanno.rimesso al 
conte Walewski una protesta che dispiacque for- 
lemeote. La si trovò troppo energica e iroppo viva 
hei termini jn.cui è scritta. Del. resto; siccome le 
decisonì sono sospesa e-che da riunione: dei due 
principali non avrà punto luogo, la questione si 
trova già per se medesima' ‘giudicata. I principati 
reslefanno presso ‘è’ poco ‘ciò ‘che’ sono, salvo 
quatchie modifie E i 

Il Honiteur d'oggi contiene i Tri T 
mes. Questo giornale ha preteso ché ‘i nostri sol- 
dati mancavano di lutto, e che ciò aveva occasio- 
nato,.delle malattie: Il Moniteur dice benissimo 
chè tbto questo è falso, e che se il tifo si sviluppò 
* nell'armata al momèrito în cui si raddoleì la tem- 
peratura,» questo .non, provenne dal cattivo nutri- 
mento, ma: dalle esalazioni che sortono dalla terra, 
essendo i nostri soldati attendati, si può dire, su dei 
cimiteri. Ma &he (&osa avverrà all dei grandi 
calori? I me; 

L'arm 















muovere l'armata tostochè la pace sia sottoseri ita. 
Trovo in una lettera di Varsavia ;che ivi si a- 


corti ma non si ha lusinga di faryi entrare pe 
lerzo, almeno per ora, l'Austria. Ì 


nei soli spedali di Costantinopoli orribilmente in- - 





Fu pubblicato un opuseulo; intitolato: l'Austria 
ela ania mella quistione orientale. Vinvito * 
a leggerlo perchè è fatto jin un modo ammirabile. 
Val molto meglio di quello del signor Fiquelmont 
cheil\governo fraricese ha proibito non; so perchè. 

Si disse questa mattina nelle sale della princi- 
pessa di Lieven che si durerà molta fatica ‘a ter- 
minare le. conferenze per il 31 di questo mese. 
Potrebbe dunque darsi che l'armistizio fosse pro- 
lungato. TA 








Dispacci elettrici 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 27 sera. 

Si annunzia'per martedì prossimo una 
grande rivista.. i 

Continuasi a ritenere imminente la pro- 
mulgazione del trattato. di pace, 

Azioni del credito mobiliare 1582. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 635. 

Strade ferrate austriache 912 50. 


Londra, 21. 
.Il senato americano ha votato, alla mag- 
gioranza di 229'Voci contro 12, la terza let- 
tara del progetto di legge. che autorizza la 
spesa dì 3 milioni dì dollari per l’ aumento 
degli armamenti. Nella discussione un se- 
natore ha detto che l'Inghilterra poteva ten- 
tare di riconquistare la sua riputazione mi- 
litare facendo guerra all'America. 
Vienna, 27. 
La Gazzetta di Vienna dice : « Il nunzio 
presiederà alle conferenze (1) allorquando le 
comunicazioni del S. Padre saranno all’ or- 


prio. 


|'dine'del giorno: diversamente la presidenza 


spetterà all'arcivescovo’ di Vienna od a 
quello-di Praga.» - 

H Berlino, 27. 
. L'imperatore) della Russia sarebbe par- 
tito per la Finlandia, 


(1) Le conferenze di tutti è vescovi dell'im- 
pero hanno per oggetto la conclusionale attiva- 
zione di quanto riguarda il concordato: 


N \Dispacci elettrici dei fogli francesi 

Berlino, 24 marzo. Un ukas imperiale allontana 
dalie loro funzioni di governatori di provincie i 
generali Kakoschkin e il principe Urussoff, e li 


chiama, nel senato. I posti che occupavano furono 
soppressi. 


Berlino, 24 marzo. Lettere dalla Polonia an- 
puncigno chef for ordine del governo russo, la 
leva Militare che doveva aver luogo in quel'regno 
il 17 corrente, è stata differita. 

Kiel, 24 marzo. La fregata inglese Amphion e 
la corvetta Sampson hanno appunto abbandonato 
questa rada per unirsi alla «squadra inglese nel 
Baltico. Il Caesar e Majestic, vascelli di linea, 
sono giunti per rinforzare la squadra inglese. 

Disp, elett. del Morning Chronicle. 

Berlino, 23 marzo. La morte del conte di Ca- 
nitz che è slata annunciata, viene considerata come 
una mera invenzione. Vi sono diverse persone che 
hanno questo nome, e l'inchiesta fatta in proposito 
non ha potuto verificare quale sia quello di cui 
si è narrata la morte. Il principe Gorciakoff non è 
che [a mnorarialmenle vicerè della Polonia. Dopo la 
sua incoronazione lo ezar si recherà In Polonia 
col granduca Costantino che sarà installato defini- 
tivamente come vicerè., Si preparano grandi mi- 
glioramenti ‘nell'amministrazione , e la riorganiz- 
zazione: delle università di Varsavia e Vilna; un 


x 


| gran consiglio delle principali persone sarà con- 


vocato a Pietroburgo per discutere diverse riforme. 
Una delle più importanti è la completa abolizione 
del servaggio. 





Borsa di Parigi 27 marzo. 








spetta.sempre l’arrivo - dell'imperatore, «eshel suo | 
seguito si era accreditata l’idea ‘d'un viaggio sino;| 
a Berlino. La più grande intimità regna fra le due. 


’ Società del'Giz — 


[n contanti. | In liquidazione 
Fondi francesi j 
halo At » >» » » 72607289 
412 p.050 |. 93.50 93 75 >» » 
Fondi piemontesi 
18495 .00 A ‘94 » 9425 
1853 3 p. 010 61» » è 


92 3/4 (a mezzodì) 
G. Romatpo Gerente. 


Consolidati ingl. 


e CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI COMMERCIO — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 27 marzo 1856. 

Fonda pubblici 
1849. 5 0/0.1 genn:-— Contr. del giorno pree; dopo 

la borsa inc. 99.25 95 
Id. in liq. 95 25 p. 31 marzo, 97-96 80 
p. 30 aprile 
Contr. matt. ine. 95 25 
Id. in liq. 98/75 96 50 p. 30 aprile 


1851 ‘<' l«die. — Contr. del giorno prec. dopo 
25 


-_la.borsa in c. 96 ” 
Conte. dat 2-2: 97.50 p. 15, 97 p. 30 aprile 
1853 30/01 genn. — Conir. m. in ig. 03 
, A vpi :30 aprile 
hi) Fondi privati 


Az.Bacanaz.lgenn.- Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa în liq. 1420 p. 30 aprile 
Cassa di comm. ed ind.— Contr.del giorno prec. 
dopo la: borsa in e. 875 : 
; Id. .in lig,.880 p. 15,.895.890 p. 30 aprile 
Gontr. della. matt. in e. 865.860 
là. in lig. 870 865 p. 31 marzo, 870 p. 15, 
. 890 870 p. 30 aprile 
Ferrovia di Cuneo — Contir. della matt. inc. 695 
Id. in liq..720.710 p. 80 aprile. — 
Ferrovia di Novara, 1 génn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la ‘borsa in c.700 . 
105 ce dd; in liq. 721 p. 30 aprile 
+ Contr, della mau. in c. 700 698 
Ta. in liq. 705 p. 30 aprile i 
Vor. del giorno preced: dopo 
la borsa in c. 1210 . 10. 
Sangone — Contr. del giorno pree. 


‘Acqua potabile i 
dopo la borsa in cont. 412 

































SOCIETÀ ANONIMA. 
I VDELLA 

Strada ferrata da Torino ‘a Cuneo 

L'Assemblea generale degli: Azionisti, 
prescritta dall'art. 19 degli Statuti, è con- 
vocata per il' giorno di domenica 30 cor- 
rente marzo alle ore 1 pom., nella sede 
della Società, via dell'Ospedale, num. 17, 


per deliberare sulla resa dei conti dell'eser- 
cizio 1855, e procedere al rimpiazzamento 






























via A no si 

A (|; diuna BOTTIGLIERIA 

ARE LOI “Ware n d. pics) di |.al'nsgigge soli ANMONIERE 

PER L ASSICURAZIONE D EL BESTIAME n ivi gli cicogienii pira tino legittimo e 
L: ; I squisito a modico prezzo! fsi 


\aidr at 





T] 


ie e : 





È PRA .L'UTILIZZAMENTO DELLE BESTIE MORTE. Fabbrica Nazionale (| /$| | 


conosciuto in Francia sotto il nome di ECARRISSAGR i DI TAPPEZZERIE IN:CARTA 


DI VARETT9 È LEBORO 


dei Membri. del Consiglio d’ Amministra- Fabbrica di GUANO normale e concentrato È ai an î 
zione che.cessarono dal farvi parte. } 13 U, Assortimento di Contracamin, 5 Istorie, De- 
Gli Azionisti aventi diritto d' intervenire Saponi, Acidi e Prodotti chimici. i corazioni, Tappezzerie estere. I, 


via S. Lazzaro, n.37, casa Calori, Torino. 


PRIMO CAPITALE SOCIALE L. 300,000 GIORNALE 
in Azioni 2,000 da L. 250. | delle Arti edelle Industrie 


all'Asemblea:generale dovranno depositare, 
almeno tre giorni prima di quello fissato 
per l'adunanza, loro titoli presso gli Uf- 
fizi Della Società, di quale deposito, sarà 
loro rimesso un certificato valevole per es- 
servi ammessi. 











3) ia ; ” | ra Si pubblica il oledì eil Sabbato,in 
Con'la fabbicazione de'suddetti prodotti verranno utilizzate molte materie e sostanze che PR) En fà i t ep ii do * 
andavano fitora quasi perduté, e riconosciuta la bontà di questo GUANO rimarrà in paese # PEA TTRIO RE, ONORE ET GP OT 








Cambiamento di domicilio 


il danaro che in gran quantità si ésporta all’éstero, pet la compra del GuAno D'AMERICA. ai, 00m Aggte pn a 
Il magazzino di SPECCHI che trovavasi Gli Azionisti troveranno nella Società un competente impiego de’ loro capitali; “he Srna dello sua periodico danno 
in via di Porta Nuova, sotto al campanile di I Possessori del bestiame un riparo alla mortalità contenue premio; a luce una Biblioteca ‘economica, 


agricola, industriale, in dodici'volumi divisi 
per pubblicazioni mensili. 

Prezzo DEL GrornaLE: Anno L. 30. Semestre 
L. 16. Trimestre L. 9... 

Prezzo DELLA BreLiotEcA: Per gli associati 
al Giornale L. 15 annue. Pei non associati 


S.Carlo, venne traslocato .inVia Nuova, Gli Agricoltori. poiranno avere un buon GUANO normalee concentrato, fertilizzante, 
appropriato alla diversa indole .e qualità dei. terreni; » 


L' Industria ;eduil Commercio un aumento:di sviluppo nel proprio paese. 








Le Sa razioni Sociali sono tutelate da un Consiglio di Amministrazione, e sorvegliate 
da ùn R. Commissario. 











da Macchinista, pesi e misure, di Gracomo Grosa Dà L. 20. 1 PATTO] 
e Fresio, è traslocato in Via Nuova, N..2. 4 ; _ SA ta 

ARA La sottoscrizione delle azioni è aperta da questo giorno: , ninni lin 
; In Torino; presso irezione, casa Spanna,via.di Po, N°:33; ) i ; 6.a edizione 
Da vendere Nelle Provincie nu le Agenzie gio noi ua } MALATTIE SEGRETE ni VR 
i Ù iP genzie.! DeLLa DEBOLEZZA DeL VENTRICOLO. 1 vol: L' 3. 
Tavole 56, divisibili in due lotti, di terreno Torinò, 1° marzo 1856. | DeLLA GOTTA. Un opuscolo L: 195, dì G. Ferrua, 
fabbricabile posto sulla strada reale di Nizza ; LA DIREZIONE. . dottore in medicina e chirurgia. Per la visita in 
vicino. alla chiesa di S., Salvario, con more È a sa sua casà dalle 9 del mattino sino alle 5 di sera. Via 





al pagamento, — e se occorre con mutuo di dI del Seraio, n: 7, scala destra: piano 19, Torino. 














mediante le debite cautele. "n = A Y DEPURATIVO 
Dirigersi al sig. Gio. Quarelli all’ Ufficio ; ; SCIROPPO JODURATO 
dello stabilimento Burdin maggiore è Comp. di X. P. LAROZE, chimieco-farmacista della Seuola speciale dì Parigi. Guarigione completa e radicale degli scoli. 


(GIO. MAZZURI r C. 


Grande deposito di Specchi d' ogni 
genere e Fabbrica di Corniet doralte, con 
ribasso di prezzo. 





La superiorità dei prodotti medico-igienici prova che nel mentre si conserva ai pro- orpeti, fiori bianchi; dolori artritici in- 
fumi la loro squisitezza; è possibile di comunicar loro un’azione riparatrice per man- velerati, scrofole, germi tubercolosi,ma- 
tenere fra gli organi diversi la perfetta salute. La loro composizione è, stata dettata Rent ‘9 tiche drone ha 
dalla conoscenza esatta delle scienze. naturali e..chimsiche, e da un’assidua manipola- GETS UATA GERA TORE GORTREA 10 vili 
zione, durante 30 anni, di preparati destinati all'uso medico. Questo SCUDORO: PISGREPR con particolare 
alla Chiochina, Pi-|yXrETCorTNE SEE ‘ig processo, costituisce uno dei più preziosi 
ELIXIR:DENTIFRICE suon nfal-|CECSURACSRa:28828 per abbellire i capelli, ar depurativi del sangue, poichè il prodotto che 


restarne Ja caduta, impedirne l’incanutimento, cal- 











? 19318 Paga libile per conservare ai denti la loro bianchezza|mare j Tn ;rolle Mellidol se si ottiene dalla chimica combinazione del 
Il negozio , già situato in via RL sI naturale, alle gengive la loro sanità, e calmare pgprda taz Righi tesa Hot dt da jodio coi principii attivi delle migliori so- 
È ARARRER O OCU TERA AALIOOII bai Accademia pome NA nigNie j mali di denti onerralgis déntarie. guai stanze depurative ha l'impareggia O Fan: 
RILBETAGRIon VR SG, LOngIE VPI POUDRE:DENTIFRICE SRENTS:St9) alla Chinchina, Piretro|!9®etta conservatrice dei capelli, per rimediare alla taggio di non essere irritante, come lo sono 
j Tu ayac, ed inoltre avente per baso la magnesia [1070 ari.lità od atonia massime nei fanciulli. = La varie preparazioni jodate, e-di essere facii- 

i) IN PAM Ylinglese, imbiancà i denti, ‘satara il tartaro, ]oim-|PPreetta L. £ 60. È mente assorbito, per la'sua pronta assimila- 

RAME ARFINAT h Ì edisce di ‘attrecarsi ai denti, prevenendo così il LELLO "ROMA Si OPE NVOSA 109 2096>A0):@ perammorbi - zione del sangoe. Gli ‘ottimi risultati otte- 
derie {oro scassamento e.la loro caduta; La bocc.L.£ 60.idira la pelle, RA Pagin nuti ‘da ‘distintissimi medici dimostrarono 
da Rest DESTIFRICE [ERINILTCI alla Chinchina} Piretro 6|9 ®Aservare alla carnagione, la sua freschesza'e la quarita fosse la sua efficacia nelle suindicate 
QUI 9 Cala Sr vi) pesi di 7 n opt sa 
Miniere d Ollomont ayac riunisco,alle proprietà dell’Elisir e della Pol-|*! Lagideraa, a di sero fi malattie. Il metodo di cura da farsi è indi- 
) | vere dentrificia un'azione tonico -corroborante che | {ER NL IRIS 8 cono 'istruzi he è d i 

) ptiraet i "p ; 7 | cato nell'istruzione che è annessa ad,ogn 

(Val:d'Aosta) ne fa il migliore preservativo delle affezioni della|senza ambra, d'una efficacia riconosciata pei bagni Lolegli 
bocca. — Yl vaso L. 2. "-* * [fortificanti e per le frizioni igieniche.— La doscetta sd iipal 


Le persone che desiderano farne acquisto 
sono pregate indirizzarsi alla casa Eugenio 
Franel. poss 

In Torino, piazza, S.Carlo, n.7. 

In Genova, via'Lueoli, palazzo Casanova. 


SLIP TEMA ANTA PIAN II AMATE TI camera 


OROLOGIO 


CRESTA per la toeletta del'viso, iL. 1 50. PREZZO: per ogni bottiglia L+8 
» 


(rs Dea iaia pronta G sìcura per rota LRe PASCALTES OMIENTALES [OI Dott. Paolo Cle- ‘1/2 bottiglia » 4 50 
t20!1,, fe copparose, le serpigini, il bruciore del|ment, perfezionate da $. +. Laroze. Esse sano pré- Livi A VSTFIBETO 
Fasoio, e per conservare alla pelle; tutta la sua}ziose pei fumatori e per le persone che band Ta Deposuto alla SESTA TTSELLI, via di 
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UN NUOVO "CONTRATTO 
DELL'AUSTRIA: ; 

La vendita delle.strade ferrate lombardo- 
venete è un ‘muovd contratto. fatto dall’Au- 
stria, per procurarsi um po’di'pecunia, a 
condizioni che' meritano di ‘èssere esami- 
nate, per ciò che riguarda così il governo, 
come là compagnia. i 

L'Austria che ha.smunto tanto danaro al 
Lombardo-Vgneto, che ritrae dal 1849 in poi 
170 milioni,di fr. in imposte, non è riuscita 
a provvederlo d’una rete di strade ferrate, 
ed.anzi.ha incagliato il movimento che. per 
l'impulso;spontaneo dell’associazione si era 
sin da principio manifestato. 

Essa ha impedito che ‘società privéte {os- 
sero proprietarie di strade ferrate, ha spo- 
destato quelle che si erano formate, e poi 
non ha saputo o non ha voluto far ciò che 
il più stretto dovere imponevale. 

Ora incomincia una nuova politica. Inca- 
pace di costrurre le vie ferrate, l’Austria s1 
è gittata nelle mam diuna compagnia, alla 
quale ha cedute le linee giàin esercizio, ed 
accordata la facoltà di compiere la rete. 

Abbiamo veduto in un foglio precedente, 
qual è l'estensione delle linee di cui diviene 
proprietaria la compagnia. Sono 796 chilo- 
metri ; mettiamo però il numero rotondo di 
800 chilometri, metà già costrutti e metà da 
costrurre. 

It governo cede le: linee costrutte. pel 
prezzo di ‘70 milioni di lire austriache (fr. 
59,500;000), pagabili in sei anni senz'inte- 
resse. La società fa un buon affare, come 
dicono i commercianti, poichè non paga per 
chilometro, compreso il materiale mobile, 
che il prezzo di 145 mila fr. 

Calcoliamo che abbia ancora da spendere 
150 20 milioni di franchi per cambiamento 
di traversine e di guide; per provvista di al- 
tro materiale mobile, per nuove opere di co- 





struzione. I 400 chilometri non le costeranno | 


che 65 a 70 milioni. ; 

Quanto debbe spendere per gli altri 400 
‘chilometri? Calcoliamo che il prezzo sia, 
compreso il materiale mobile, di 200 mila 
franchi il chilometro, sì avrà la spesa totale 
di,80 milicni, a cui aggiunti i menzionati 


70 milioni, si ba la somma di 150 milioni di | 
franchi.che la società avrà a spendere per | 


tutta la rete di 800 chilometri. 
Ma noi siamo stati larghissimi nei nostri 
calcoli. Le lineè che rimangono a costrurre, 
si possono far solidissime, e provvederle di 
sufficientéè materiale mobile, col prezzo di 
150 mila franchi il chilometro, ciò che pro- 
curerebbe un risparmio di 20 milioni. Tut- 
tavia manteniamo la somma complessiva di 
150 milioni. ..,; ) Ù 
Pare che la.compagnia costituendosi con 
quel capitale, non avrebbe più da pensare 
ad altro. Essa avrebbe anzi potuto richie- 
dere un'Capitale meno ragguardevole, aspet- 
tando ad alienare le obbligazioni, di mano in 
mano che se ne presentasse la convenienza. 
‘Invece essa sì costituîsce con un capitale 
di 250 milioni di lire austriache, anzi dì 266 
milioni, se si tien conto della differenza fra 
il prezzo d'emissione e quello di rimborso. 
Perchè richiedere 215 milioni di franchi 
all'incirca, mentre son‘già di troppo 150.mi- 
lioni? Dove la. società vorrà spendere i 65 
milioni? Nelle tasche di chi entreranno? 
Quando si mettono in circolazione valori 
industriali sostenuti da case cospicue, 
quando si annuncia la forfnazione di una 
compagnia a cui, partecipano grandi ban- 
chièri, subito si accorre a sottoscrivere, ed 
i titoli \ottepgono un. premio, senza che al- 
cuno sappia darsene ragione. 


Le:azioni.e; le obbligazioni. della società 


‘si mnegoziano già con premio: ma che lo 


giustifica? La guarentigia dell'interesse? Il. 
governo austriaco ha guarentito l'interesse 
del 5 1j5 per cento; ma‘chi ha fiducia in 
quella guarentigia, può acquistare rendita 
che, frutta ancora presentemente 6 1]2 per 
eento, sì basso è il credito dell'Austria, e 
ne.ritrarrà maggior beneficio. 

Il premio: deriva dalle speranze di, pro - 
fitti? Esaminiamo se questi, profitti. sono 
possibili. bag 

L'interesse del 5 0[0 sopra 215 a 220 mi- 
lioni di fr. è di 11 milioni. Supponiamo che 








le spese d’esercizio degli 800 chilometri 
ascendano alla stessa somma, il prodotto 
dovrà essere di 22 milioni almeno. 

Noi crediamo che le strade, ferrate del 
Lombardo veneto abbiano ad essere proficue, 
perchè attraversano , comuni . popolati ,. 6 
città fiorenti ‘ed industri, ma è possibile,.di 
ottenere nei primi anni di esercizio 27 a 28 
mila franchi per chilometro? Non si può 
sperare, anche per ‘gli ostacoli che il go- 
verno opponè ‘al movimènto dei viaggiatori. 

Dove non è lecito! l'andare da. una all’al- 
tra' provincia, ‘senza essere. provveduto del 
passaporto ‘interno ‘ o della ‘dichiarazione 
della. polizia, il numero deì passeggieri 
sulle strade ferrate dee necessariamente ès- 
sere ristretto. Finora le linee lombarde non 
produssero che 14 a 16 mila fr. il chilome- 
tro. La rendita aumenterà, ma lentamente, 
edi benefici sperati si, faranno attendere 
lungamente. 

Donde ciò? Dalla libertà che la compa- 
gnia ‘ebbe di formare ‘un ‘capitale di 220 
milioni, mentre ‘bastavano 150; di sprecare 
70 milioni, no si sa come. È uno di quei 
misteri delle cospicue compagnie di cui 
non si è finora riuscito a sollevate il velo. 

Ma il torto non è del governo che per- 
mette.uno spreco di danaro , per parte di 
una, società, a. cui ha guarentito un inte- 
resse? 

Il governo: riceve 70 milioni ed assicura 
l'interesse ‘del 5 1]5 per cento sopra. 250 
milioni, ossia 18 ‘milioni all'anno. Ma quei 
70 milioni non rappresentano la spesa da 
Tui fatta, ossia fatta dal Lombardo-veneto, 
perchè il danaro impiegato nella costru- 
zione delle strade ferrate Lombardo-Venete 
fu ritratto dal, paese stesso, dalla possi- 
denza.e dal commercio, e non v'ha dubbio 
che ‘colle imposte ‘che .pesarono \e (pesano 
sulla Lombardia e la Venezia, non solo sa- 
rebbersi potuti\di già costrarre 800. chilo- 
metri, ma 1,200 a 1,500. ; 

Ecco il bel vantaggio che al Lombardo- 
Veneto ha procurato il governo austriaco ! 

Tuttavia è meglio che in qualche modo si 
provvegga all'esecuzione delle linee, piutto- 
stochè abbandonarne il pensiero, mentre al- 
trove, con.tanta operosità. si diede mano alla 
estensione delle nuove vie di comunicazione, 
indispensabili ai progressi dell'industria e 
del traffico, ma un’impresa che sarebbe stata 
importante è vantaggiosa, diviene fonte di 
spese gravose per la condiscendenza del go- 
verno che,secondò più gl'interessi dei pro- 
motori, che quelli della società e del paese, 
nel quale, sono, 0 si debbono costrurre le 
strade ferrate, 

La differenza di regime fra il Piemonte e 
l'Austria si rivela anche nelle strade ferrate. 
Il Piemonte, senza gravi sacrifici dell’era- 
rio; avrà fra tre anni al più un migliaio di 
chilometri in esercizio, fra due 850 ‘a 900 
chilometri, e ‘l'Austria non ha potuto solcare 


\ le provincie a:lei soggette senza. gittarsi in 


braccio di una compagnia; alla*quale ha sa- 
crificati gl’interessi del. Lombardo-Veneto e 
dei futuri socii della compagnia medesima. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Le interpellanze dell'on. dep. «Brofferio 
non sono ancor chiuse, Il difetto.che abbia- 
mo trovato nella discussione eh’ebbe luogo 
ieri, lo abbiamo notato anche in quella cui 
in oggi abbiamo assistito : le soverchie di- 
vagazioni su cose rstranee all'oggetto del- 
‘l’interpellanza. A. che cosa servono tutte 
quelle dispute astratte sull’abolizione asso- 
luta della pena di morte, mentre si conosce 
da tutti che sarebbe intempestivo di diman- 
darlo, mentre infatti nessuno lo chiede? 

Un altro difetto che non ttovammo in que- 
sta sola seduta, ma che, a nostro avviso, in- 
fluisce sinistramente sulle nostre discus- 
sioni parlamentari è la troppa frequenza dei 
discorsi del ministero, Le discussioni se si 
limitassero a'trattar gli affari, non occupe- 
rebbero sicuramente la terza parte, del tem- 
po che il*parlamerito vi consacra; gli altri 
due terzi si spendozo in accessorii, în frasi, 
e non v'ha nulla che più le alimenti quanto 
i discorsi dei ministri. Se il ministero crede 
suo debito non lasciar passare nulla all'op- 
posizione senza risposta, può esser persua- 
so che questa crede suo interesse, cilevare 
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inisteriale per farsene un’arma 
0, e così fra il rispondere ed il 
n la si finisce più. 

esto ci consoliamo delle avve- 
llanze ‘e ben poco ora ci cale 
che passi no l'ordine del giorno presen- 
tato dall’ow, dep. Valerio il quale, sia detto 
egsì di pagkaggio, facendosene autore, rin- 
negò una-fielle sue teorie, quella dell’inu- 
tilità di questi espedienti parlamentari. Il 
ministro ha fatto benissimo a sostenere la 
bentà dell'ordinamento giudiziario, ma fece 
meglio presentando una legge che lo cambi, 
e siccome, in questa vi sarà modò di rag- 
‘giungere. gran parte lo scopo che le în- 
terpellanze si. proposero, così faccianto ap- 
pello a tutta la camera perchè questa legge 
sia presto discussa e perchè i giudizi crì- 
minali possano sentirne i benefici. Il mini- 
stro ha fatto benissimo a difeadere le patrie 
leggi, ma noi siamo sicuri che, senza en- 
trare nella compiuta modificazione di queste, 
per il che riconosciamo anche noi la ne- 
cessità del tempo e dei lunghi studi, gli 
articoli che uîtano maggiormente collo stato 
delle condizioni sociali si faranno sparire, 
si dovesse anche sostituire, con un mo- 
mentaneoripiego e senza far altro, alla pena 
di morte il carcere perpetuo; e, vogliamo 
essere ugualmente sicuri che in Piemonte, 
finchè vi risplenda il sole della libertà, non 
si farà ascendere il patibolo a nessuno per 
falsificazione di moneta, nè per un furto, 
per quanto lo si voglia sacrilego. 




































Cose 1rAL1IANE; Ecco il primo articolo che il 
Siéele scrive ‘sulla quistione italiana : ..._ 

« Cosa fa l’Austria in Italia? A qual titolo vi 
si mise e vi sta? Si capisce la conquista, quando 
ha uno scopo di civilizzazione ; si capisce -l'oc- 
cupazione, quando mette capo ad un’assimilazione 
di razze orad una fusione d'interessi utili.al pro- 
gresso ; si capisce anche, se vuolsi, la conquista, 
quando pur non ha nessuno di questi grandi fini 
e quando, per una ininterrotta. permanenza, si 
traduce in un fatto reale, compiuto, in una spe- 
cie di prescrizione. Ma ecco ormai quattordici 
secoli che il genio germanico è alle prese col 
genio italiano, senz'altro risultato che un infe- 
condo antagonismo. Continue ‘e formidabili inva- 
sioni si sono, da tutti i passi delle Alpi, preci- 
pitate sull'Italia, e l’Italia, checchè abbiano fatto 
i visigoti, gli unni, i franchi, i tedeschi, gli spa- 
guuoli, gli austriaci, l'Italia è sempre l'Italia. Si 
è presa una città, se ne son prese venti, cin- 
quanta, ma non ci fu mai conquista vera. Dina- 
stie forestiere sonsi impiantate qua e colà, ma 
non hanno portato con sè altro che un’ oppres- 
sione sepza frutti. Dacchè, all'incontro, una sola 
città italiana, per piccola che fosse, potè vivere 
libera, fiorì con tale splendore da abbagliarne il 
mondo. Genova} Venezia } Pisa) Firenze hanno 
empiuta la terra del loro nome. Cotesta mara- 
vigliosa contrada non ha bisogno che d'un po' di 
libertà locale, che d'alcune ore d'autonomia, per- 
chè subito, nel.luogo ove posò quel raggio di 
libertà, vengano a sorgere istituzioni, arti, com- 
mercio, una civiltà insomma; che ha veramente 
del miracolo. 

« E di fronte a cotestò sì splendido. fiorire 
dell'Italia, ogni volta che le sorrise indipendenza, 
domandate agli stranieri, alla Gerinafia, all'Au- 
stria. sopratutto , ciò che, fu dato dal di fuori 
ad essa? Sì, rispondete, conquistatori così pronti 
all'ira, quando vi si fa contrasto: Che cosa avete 
voi fatto per 1 Italia ? che cosa le avete dato ? 

« Potremmo noi redigere questo’ bilancio, far 
la storia delle invasioni, degli assedi; dei solle- 
vamepti, delle cospirazioni , dei tribunali , delle 
terribili pene, della lotta perpetua , incessante, 
d'una nazione, contro quelli che vogliono, suo 
malgrado, regnare sopra di lei. Potremmo lasciar 
correre la nostra penna a raccontare tutti gl'im- 
prigionamenti, lè confische, gli esili, le procla- 
mazioni di leggi marziali, le ingannevoli amnistie, 
i lacci tesi, le battaglie combattute dall'opinione 
o dalle armi; ma esacerberemmò troppo la di- 
spata. r 15% * 

« Potrebbesi accusarci di volere eccitare l'I- 
talia contro l'Austria, anche quando fossimo mi- 
gliaia di miglia al di qua del vero. Ci conten- 
tiamo di ridomandare: Che cosa. fa l’Austria in 
Italia? Qual'è la. sua ragione d’esservi? Andiamo 
anzi più in là ed interroghiamo: Che profitto ha 
l'Austria dell'occupazione di una parte dell'Italia ? 
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Come ne vengono aumentate le sue ricchezze, 
le sue influeaze nel mondo? La Lombardia e la 
Venezia non sono esse piuttosto come due gravi 
pesi altaccati a’ suoi. piedi e che la impediscono 
di muoversi liberamente? Subito che si vuol.mi- 
nacciarla e costringerla a «desiderare Ja pace; le 
si parla di Milano e'‘di Venezia, come si parla 
alla Russia della Polonia: ed essa trema. Tremà 
pure quando c'è la più piccola ‘agitazione ‘nei 
paesi vicini alla Lombardia; mette in marcia 
soldati, stimola lo zelo ide’ suoi proconsoli,. si 
mette tutta \sotto»le armi;,.è. questo  dover.stare 
permanentemente ‘all’ erta le toglie ogni. forza. 
Che bella gloria infatti quella di chiamarsi l'At- 
stria, d'esser una delle cinque grandi potenze 
deli'Europa e d'esser quasi ogni anno ' obbli- 
gata a bagnar di sangue una parte d’Italia. 

« Un imperatore. d' Austria, che fosse abile, 
abbandonerebbe questa conquista, che il genio 
germanico. disputa .da tanti secoli e che non, si 
assimilerà mai. Esso potrebbe cercare un ‘altro 
alimento alla effervescenza della ‘ razza. germa- 
nica, razza essenzialmente emigrante. Non man- 
cherebbero compensi nel mondo. Creerebbe, per 
esempio, all'Austria ‘un regno. d' oltremare, in 
qualche parte del mondo, per, creare così, una 
marina germanica; allato alle. marine francese, 
inglese, russa. Ecco una cosa che sarebbe grande 
e feconda, che assicurerebbe la forza esterna 
dell'Austria. Ma l'Italia a che prò? 

« Non andiamo più innanzi; ma diremo solo 
ancora alcune parole, per far ben comprendere 
a tutti ed all'Austria stessa la sua posizione in 
Italia. L'argomento ‘che noi invocheremo sarà 
tratto dalle circostanze stesse, fra cui versiamo. 
E un argomento decisivo. Brutale come un fatto, 
la sua brutalità non potrà essere imputata ‘a noi, 
giacchè viene dalla verità. 

«. I partigiani della pace; quelli che, educati 
alla scuola del 1840, fecero torto, agli interessi 
dei popoli ‘e del. loro stesso paese, ; colle loro 
disastrose dimostrazioni; i partigiani, della pace 
hanno cantato st tutti i toni l’accessione dell’Au- 
stria all'alleanza occidentale. Quest' accessione 
non prova però che una cosa: l'utilità con cui 
l' Austria. conduce la sua politica fra gli scogli 
che la minacciano. Infatti, prendiamo p. es. un'i- 
potesi analogaa quella che per la Polonia, contro 
la quale ipotesi nessuno, assolutamente nessuno, 
fece richiamo. Supponiamo l' Austria ostile alla 
Francia ed all'Inghilterra. Invoce dei suoi timidi 
inviti alla Russia, immaginiamo un ultimatum 
diretto alle potenze alleate. Qual festa pei po- 
poli! Noi vediamo subito il Piemonte, che certo 
— benchè abbia nel più alto grado il senti- 
mento cavalleresco — non è entrato nell'al- 
leanza occidentale per pura e semplice cavalleria, 
vediam subito il Piemonte prepararsi con entu- 
siasmo irresistibile alla riscossa del 1849; sen- 
tiamo i fremiti della nobile Venezia; le grida 
di Milano sollevate giungono sino alle nostre o- 
recchie, e qui l’Italia non è più isolata, come ai 
tempi della repubblica. Non si direbbe' più qui 
« l'Italia farà da sè. » In un batter d'occhio, 
ì francesi passano l'Alpi, l’esercito di Roma è rin- 
forzato, i bastimenti inglesi bloccano l'Adriatico 
e si può sperare di veder l'Anstria, in una sola 
campagna, cacciata. fuori da quest Italia, dove, 
malgrado una si lunga. occupazione , essa non 
pose ancora nessuna radice. ° 

« Nessuno può dire che questa non sia una 
verità vera. Ecco ciò che sarebbe succeduto, se 
l'Austria si fosse dichiarata contro di poi. Sfi- 
diamo chiunque a provare. il contrario. Le cose 
sarebbero andate così e non altrimenti, giacchè 
nel 1848, il Piemonte bastò esso solo a disputare 
la vittoria. Che cosa sarebbe stato del Piemonte 
unito alla Francia ed all'Inghilterra, appoggiato 
dall'opinione di tutta Europa? 

« E, per fare un'ipotesi meno formidabile; sup- 
poniamo che il Piemonte non voglia riannodare 
le sue relazioni diplomatiche coll'Austria; sup- 
poniamo che un éasus delli qualunque sorga 
fra i governi di Vienna e Torino. Ecco l'esercito 
piemontese agguerrito ed esperto, ecco tutta l’o- 
pinione europea dichiarata in favore dell'Italia 
sarda. Al minimo movimento di un ‘austriaco 
fuori dei limiti della Lombardia, sarebbe un'e- 
splosione  dell’universale sdegno, che i governi 
anche i più forli non potrebbero dominare. Tutti 
farebbero pubblicamente voti per l'Italia. L'Au- 
stria non un alleato avrebbe per sè; il Piemonte 
‘ne avrebbe venti. Bisogna dunque pensarci; an- 
che il governo di Vienna deve preoccuparsi di 



























questa condizione di cose. Chécchè faccia'o voglia, 
noi gli prediciamo, senza timore d'essere smentiti 
dai congressi dell'avvenire, che l'Italia gli sfugge 
di mano. Vada egli nobilmente dinnanzi alla crisi; 
si riconcilii colla storia, se non vuole che gli 
avvenimenti e la storia abbiano da stargli minat- 
ciosamente contro.» dA 


_1—_—Ò@-rrr— - 
Le conrerenze. Si legge nella corrispon- 
denza del Times in data del 23 : 


Nella seduta di ieri délli' conferéh24 hon' pre- 
valse l’ unaiimità ; 0 àlmeno se ’l'unanimità pre- 
valse quasi, i dissenzienti, chiunque fossero, furono 
abbastanza forli per recare disappunto alle aspet 
tative del pubblico. La discussione non. fu.così a- 
michevole,che si sarebbe supposto, e lungi dal fir- 
marsi il trattato di pace, nessuno può dire positi- 
vamente quando il traltalo sarà segnato , o se le 
difficoltà ora insorte saranno rimosse nella setti- 
mana ventura. ‘Non inlendo di’ affermare, che 
non lo saranno , ‘ma dubito ‘assai che.si possa fin 
d'ora stabilirne: epoca:z:e sebbene: io :sia; ben 
lungî dal constatare 0':dal credere che la, solu- 
zione delle, conferenze, voglia essere tutt altro 
che pacifica, pure temo, che in questo momento 
noi siamo assai più ‘loniani da una soluzione pa- 
cifica, di quello che non si supponeva or sono 
dieci giorni. Sono insorte delle difficoltà le quali 
io spero non saranno insuperabili; ima ci vorrà 
tempo a rimoverle: Si ‘comprende che questo 
tempo è prezioso per ogni riguardo, ma parti- 
colarmente sotto un. punto di vista finanziario. 
Infatti le ‘perdite sono assai considerevoli tanto 
in uomini che in denaro. Il .tifo fa strage nell’ e- 
sercito, e la spesa che occorre per inutili indugi 
nella Crimea è caleolata in 14 0 15 giorni in circa 
20,000,000 di frarichi per gli inglesi, e 15,000,000 
pei francesi. L’armistizio spira il31, esi nega; seb- 
bene io non possa credere a questa negativa, che 
si voglia rinnovarlo; ma anche se sarà rinnovato, 
un atto d’indiscrezione per parte di un. ufficiale 
generale, di un agente diplomatico, od anche di 
persone subalterne, può produrre nuove compli- 
cazioni, e ve ne sono già anche di troppo. Conver- 
rete con me che la causa debba essere molto seria, 
se è sufficiente per giustificare una tal perdita. 
Che poi una causa di dissenso esiste, importante 
o futile, ciò è fuori di dubbio: Ma quale è questa 
causa ? Domanda ognuno. Non ci fu detto al prin- 
cipio di questa settimana, che le trattativè progre- 
divano nel modo più soddisfacente? Infatti i russi 
sembravano così concilianti che' pareva dispiacesse 
loro di non avere altré cose da concedere ; gli au- 
striacierano determinati di non trovare offesa alcuna 
nei rabuffi e nei sarcasmi del conte Orlofî ; si dice 
che i prussiani siano così mansueti come i. sorci. 
Gredo di. poter indovinare la causa di questo cam- 
biamento. ;Esso.dipepde, io credo, dalla preten- 
sione avanzata dai plenipotenziori prussiani di es- 
sere ammessi a firmare il traltato .di pace sul me- 
desimo piede e nello stesso carattere come se la 
Prussia avesse preso! parte all'alleanza‘, come se 
avesse*accettato le obbligazioni inerenti, si fosse 
unita all'ultimatum e avesse dichiarato di volerne 
sostenere le conseguenze. Che questa pretensione 
abbia incontrato,opposizione nel congresso è evi- 
dente, perchè ieri il trattato di pace non è slato 
firmato. 


“ 


CONCIMI FERTILIZZANTI 


La riconosciuta. importanza dell’ammo- 
niaca e dei sali ammoniacali come alimenti 
della vegetazione ,..ha promossa la ricerca 
di efficaci metodi, per, evitarne la perdita 
dalle materie fecali, dai letami e da tutte 
quelle sostanze organiche, animali o vege- 
tali, che trovansi in via di decomposizione. 

I protessi fin qui impiegati, sebbene rag- 
giungano le scopo igienico, non hanno però 
le condizioni riunite di neutralizzare, cioè , 
i vapori ammoniacali e di conservare le so- 
stanze minerali, la di cnì presenza nei con- 
cimi è ritenuta di grande utilità. 

I sali metallici, solfati di ferro, di rame, 
solfato e cloruro di manganese, che le so- 
cietà industriali degli ingrassi'in ‘Francia, 
ed anche qui da ‘toi alcunî'fabbricatori di 
concimi concentrati, usano ‘adoperare come 
agenti disinfettanti, nel mentre che fissano 
l’ammoniaca hanno il gravissimo difetto! di 
formare dei solfuri e dei carbonati metallici 
solubili nell'acqua perl’acido carbonico.che 
suole contenere, ed assorbiti così dalle ra- 
dici,  combinansil.coll’ acido ‘acetico della 
linfa, costituendo degli acetati metallici \as- 
sai nociyi.alle piante. i 

Ma indipendentemente daquesto già grave 
inconveniente, che basterebbe da se solo a 
far proscrivere l’uso dei sali metallici nella 
fabbricazione dei concimi, hanno pur quello 
didecomporse i fosfati alcalini esistenti nelle 





orine e nelle sostanze fecali e formare dei | 


fosfati metallici insolubilissimi facendo per- 
dere all'agricoltura l'acido fosforico che è 
‘da tatti riconosciuto della stessa potenza 
fertilizzante dei sali ammoniacali e del car- 
bonio, ed essenzialissimo specialmente per 
la coltura dei cereali e dei legumi. , 
Infatti i fosfati metallici sono d'una solu- 
bilità rimarchevolissima ; gli acidi forti dif 
ficilmente riescono ad intaccarli, e gli acidi 
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carboni 
dissolvégl i 
di calce 
formano 
sono s 
fosfati 
sostanze fecali, trasformati peral'addizione 
dei sali di ferro, di rameo di maiganese! in 
fosfati metallici insolubili; divengono pert’a- 
gricoltura perduti od inutili, &d è questo 
gravissimo inconveniente, mente si sa the 
il fosfato doppio di magnesia e d'&mmonidca 
si trova tutto formato nei seri d cerealijed 
è indispensabile per la perfetta ‘elaborazione 
del grano. * Li AE La n 
Penetrata dell’importanza delli cosa ‘e dei 
bisogni del pabse la Società anorfima ‘d’agsi 
curazione è premio fisso contro la mortalità 
del bestiame e per l’utilizzameftò igienico 
dellé bestié morte è fabbricazione dei con- 
cimi ed ‘altri pròdotti chimici per le arti, 
avendo fatti intraprendere studi approfonditi 
tanto pratici che teorici sopra tale materia, 










pervennea combinare un processggsemplice, , 


economico e razionale, col'qualee mediante 
uno speciale reagente chimico ne ottiene i 
seguenti risultati :_ 

l. Di fissare l’ammoniaca e l’azoto delle 
orine, delle materie escrementali, ed in ge- 
nerale di tutte le sostanze organiche in de. 
composizione, e senza l’uso dei sali metal- 
lici di distruggere l'odore mefitico, con- 
servando i fosfati ‘nello ‘stato di salubrità 
confacente alle piante. 

2. Di comporre il reagente disinfettante 
con sostanze che sono esse stesse somma- 
mente fertilizzanti, somministrando ai ter- 
reni in copia il carbonio solubile ed altre so- 
stanze alimentarie di cui mancano, alcuni 
per natura o per esaurimento, ed altri per 
trovarsi queste nello stato d’insolubilità. 

3. Di trattare le carni, le ossa, il sangue 
e tutte le sostanze azotate con corpi ossidanti 
per ottenerne direttamente e per via ùmida 
tutta l’ammoniaca senza la perditadî parte 
degli elementi dellé dette sostanze (carbonio, 
idrogeno, azoto, ossigeno); come succede 
coll’improvvido processo che si pratica ge- 
neralmente, assoggettando ‘cioè le sostanze 
organiche animali ‘alla carbonizzazione per 
ottenere poco. carbonato d’ ammoniaca’ .e 
molte sostanze pirogenate fisse e gazose, 
dannose od anutili all'agricoltura. : 

4. (Di ridurre il fosfato basico di.calce 
delle.ossa; da insolubile che egli è, epper- 
ciò inutile alla nutrizione delle piante, solu- 
bite e iferulizzante altrettanto quanto i sali 
ammoniacali. 

5. Infine di complessivamente fabbricare 
concimi, concentrati.come il guano, pei lon- 
tani trasporti, come meno concentrati per le 
regioni vicine, tutti però rispettivamente 
ricchi delle sostanze le più fertilizzanti e 
ridotte nello stato da essere facilmente as- 
sorbite ed assimilate dai vegetali, fornendo 
loro un progressivo alimento dall’embrione 
alla, perfetta maturanza, a prezzi conve 
nientissimi pei piccoli e grandi possidenti, 
© porgenti eziandio vistosi profitti agli.azio- 
nisti., | Dott. Lurer Massara. 














Teatro della guerra 


CRIMEA 
(Corrispondenza particolare dell’ OpiNtONE) 


; Balaklava, 14 marzo. 
Qui nulla di nuovo se non che oggi finalmente 
si sottoserisse l'armistizio ché si doveva sottoseri- 
vere fino dall'ultimo di febbraio, e che in conelu- 
sione da queil’epoca sussisteva di fatto, eosicchè i 
soldati degli, eserciti belligeranti barbari e civili 
fralernizzayano nel modo il più piacevole da una 
sponda all’altra della Cernaia che ora in alcun 
punto presenta la larghezza tutto ‘al più del na- 
Viglio di Pavia vicino alle conche, di un riga- 
' glolo infine. Era' uno spettacolo fra il giocoso”, e 
lo strano vedere' tutta questa gente ‘perfettamente 
sconoseiuta gli uni agli altri, disposti domani a 
fracassarsi le ossa a colpi, di cannone e di baio- 
nette e che oggi scherzavano e ‘giocavano insieme 
e si scambiavano monete, borsellini, porte-mon- 
naie, ed altre inezie, e si facevano dei lunghi di- 
scorsi russi, inglesi, francesi, piemontesi che nes- 
suno capiva, meno gli oratori. i 
C'era, vi dico, da inabissare un filosofo: nella 
più profonda meditazione sulla bizzarria-dei cer- 
velli dell'animale più intelligente della creazione, 
fatto ad imagine e similitudine di Dio; Che gabbia 
«di matti si compiacque di creare Domeneddio! 





Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 

Parigi, 28 marzo. 
Una divisione delle truppe che trovansi a 
Marsiglia sarà imbarcata per l'Algeria; in 
surrogazione delle truppe che tornano in 
Francia. FEO ; 
Queste disposizioni e l’annunziata rivista 
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3 Parigi, 9 


E urono spediti ore 
lì dihon omindiare’ de osti- 
ln sse ancora giunta la 


notizia della pace... 

Lo stessò giornale soggiunigo'ehe NT righif 
terra avrebbe-torto-qualora-non-iosse soddi— 
sfaita della pace. 


$ 7 
INTERNO , 
ATTI UFFICIALI 
1 15 febbraîo 1856 furono scambiate le ratifi. 
che def trattato d'amicizia , commercio è naviga- 
zione, conchiuso fra la Sardegna e la repubblica 
messicana, e sottoscritto -a Messico il. }° di agosto 
1855. . I 















DUE AMT ii 
FATTI.DIVERS 

Società promotrice: delle belle articin Torino. 
Ieri (27) alle ore; due pomeridiane le LL. AA. RR. 
i principi e principesse si degnavano visitare l’e- 
sposizione.di belle arti. k st 

Accolte dalla Direzione della Società, le LL. AA. 
percorrevano le varie sale, altentamente esami- 
nando le"opere più pregievoli ; quindi, prima di 
partire, facevano vérii acquisti, testimoniando in 
tal modo come giù sin d’ortà ' abbiano a cuore di 
proteggere il-culto delle belle arti fra ngi. 

Notizie delle provincie. Il consigliò comutiale 
di Barge aveva deliberato di. far. collocare nella 
sala delleadunanze:del municipio il. ritratto in 
tela del. medico collegiato commendatore Bertini, 
deputato di quel collegio al parlamento nazionale, 
a perenne testimonianza di gratitudine per la. fon- 
dazione a cui esso addivenne nell'ottobre 1851, di 
un posto gratuito perpetuo, nel collegio Carlo Al- 
berto, per gli studenti delle provincie, a favore di 
un giovine suo compaesano che volesse attendere 
agli studi in una delle facoltà che s’insegnano riel- 
l'università di Torino, a condizione che, durante 
la vita del fondatore, a lui spettasse nominare a 
tal posto, e dopo il suo decesso tal diritto eselusi- 
vamenle si devolvesse al consiglio comunale. Il 
rilralto che veniva maestrevolmente eseguito, dal- 
l'egregio cavaliere Felice Cerruti, fu solennemente 
collocato nell’ asseguatogli posto .il 26 spiranto 
mese, alla presenza del consiglio delegato, di tutti 
i consiglieri comunali non impeditivi da giusti ed 
imperiosi motivi, dei pubblici funzionari, del de- 
putato Bertini e del giovine Giuseppe Perassi, stu- 
dente di medicina che da due anni gode del posto 
gratuito e che per'i\saggi da lui dati negli esami, 
e per la sua commendevole condotta. degnamente 
corrisponde alle intenzioni del fondatore. 

Ebbe luogo poscia un fraterno banchetto, sul 
finir del quale il deputato Bertini propose un brin- 
disi al re, allo statuto, al consiglio comunale ed 
a tulta la popolazione di Barge. 

Il sacerdote Andrea Sola, uno dei’ pàrroci del 
comune e provveditore agli studii, pronunziò pure 
un forbito ed elegante discorso che riscosse gli 
universali applausi. 

A render più compiuta la festa ed a. farvi par- 
tecipare anche i meno agiati,, il deputato Bertini 
consegnava alla congregazione locale di carità lire 
trecento da distribuirsi fra i. terrazzani più biso- 
gnosi. ‘urp: 

Il giorno 24 marzo 1856 sarà in Barge lunga- 
mente ricordato, e noi vorremmo che per onore 
del paese meno rari fossero questi esempi di ge- 
nerosità cittadina e di cittadina gratitudine. 

(Gazz. Piem.) 
_—————em—FttTr_trr—_.TT— 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente BoNcoMPAGNI 
Tornata, del 28 marzo. 


L'adunanza incomincia alle ore una e tre quarti. 
Si dà lettura del verbale di quella di ieri; quindi, 
come al. solito, si fa..l'appello nominale. La. ca- 
mera non è in numero che alle due e un, quarto, 
alla qual’ora approvasi il verbale suddetto. 

Seguito dell'interpellanza Brofferio. 


Il presidente dà nuovamente lettura della pro- 
posta fatta: dal deputato Valerio. che .è questa: 
« La camera, esprimendo il voto per una pronta 
riforma del codice di procedura criminale, nella 
parte che risguarda la preventività del carcere, e 


ta] 


mr 


. del. codice penale, nella parle che risguarda la 


pena di morte, passa all’ordine del giorno.» 

Asproni torna sul fatio dei fratelli Dolu, dicendo 
che essi furouo condannati da un'giudizio econo- 
mico, avendo i giudici ceduto alla pressione del- 
Fautorità politica. Era stato ucciso il fratello del 
vescovo e:dopo si scoperse Îl:vero;reo. Aggiunge 
che giustamente furono nel 48 liberati quelli che 
erano stati. mandati in Sardegna senza giudizio, 
senza difesa , e nello stesso tempo si fece ùn bene 
anche alla Sardegna, la quale soleva pur troppo 
considerarsi come una terra di espiazione” e di 
pena. À 2 

Se si cercheranno le cause dei reati nell'isbla, 
si troveranno non solo nelle condizioni vaganti di 
quelle popolazioni di pastori, ma altresì nella poca 
cura degli agenti della pubblica sicurezza. Si ma:- 
darono in Sardegna quell: che ron potevano ser- 
wire in terraferma — e parla ancora di quell’agente 
che avrebbe servito d’isligatore al delitto. La con- 
dizione delle carceri poi nell'isola è orribile; vi si 
perde la moralità, la salute, la vità. Così in gene- 


‘l'rale nelle province e più che in Torino, e i danari 


che a Genova si spesero attorno al forte San Beni- 

















a pena dal DR lee IRE » 
gno, ciò che rafforza una politica di odii e diffi- 
denzé, ‘sarebbèro stati ‘meglio spesì a ristaurare le 
careeri. Il :corpo.dei carabinieri, a cui si deve 
tutta la riconoscenza, non fu maiin Sardegna por- 
tato al completo, ' fa appello alla testimonianza 
del:.gen. Boyl. L'amminiswrazione della giustizia 
vi è oltremodoelenta; vi sonosn ritardo jin. pro- 
cessi, Si proposero classi temporarie per tribunali 
della terraferma, non una per la Sardegna. Nè si 
cura-Eistrazione.di-quelle.. popolazioni, di cui al- 
cune sono ignorami alsegno da non credere diso- 
norante il furto. : 

Le obbiezioni poî che si fanno ora contro l'a- 
bolizione della Rena,di:morje, si facevano già per 
la torlura, pei pubblici dibattimenti, per doversi 
ragionar la sentenza. La penà di morte avvezza 
gli uomini al sangue, inferocisee ‘gl'animi, di- 
strugge, non incivilisce, ha il carattere della ven- 
detta. Ricorda/aver già letta. la relazione di un 
capellano. di. carceri, che aveva assistito a {61 e- 
secuzioni. capitali, senza poler dire che alcuna di 
esse avesse giovato ad emendare. Crede, del resto, 
che anche. il seppero igilli non {dissenta che. in 
considarpaipni opp ità. SÌ faccia élmeno 
ché hé “Sta” rara ‘ipplicazioné, che si ‘Tichiegga 
l'unanimità dei voti: Nel codice austriaco si esige 
non solo la' ‘convirizione’ nei giudici; ma altresì 
la prova irrefragabile delle’ dleslimonianze 0 In 
confessione del reo. Sentii spesso dire.cheil: ma- 
gistrato di Cagliari pendeva diviso;in due sentenze 
ed allora sarebbe. stato. il. voto del presidente .:che 
mandava un uomo alla morte. ‘Va Leto infine 
di questa interpellanza, perchè ogni discassione 
che si fa a questo riguardo è una condanna della 
pena di morte. 

Hoyl dice che il corpo dei carabinieri fu in 
Sardegna portato al completo coll'ultima leva; 
anzi concesse 25 uomini di più, perchè vi sono 
allievi che non possono ancora fare intiero ser- 
vizio. I carabinieri, guidati. dal bravo loro co- 
lonnello, fanno nell'isola un servizio assai gra- 
voso. Forse il loro numero non è ancora pari al 
bisogno; ma non è cosa tanto faciJe trovare ed e- 
ducare dei buoni carabinieri. 

Deforesta, ministro guardasigilli: Non biasi- 
merò certo il dep. Asproni d'aver difesa la me- 
moria dei fratelli Dolu, che risultarono legalmente 
e mora!mente innocenti; ma non è questo un 
caso unico; he sono succeduti e ne suceederanno 
pur troppo altri, nella giustizia amministrata. da- 
gli uomini. Mi duole però, che sieno, state pro- 
nunciate certe espressioni contro i magistrati che 
pronunciarono quelle sentenze. Non per minor 
solerzia o minor amore della giustizia per parte 
di questi, furono quei disgraziati condannati; ma 
per un errore di fatto deposto dai testimoni che si 
esaminarono. Tulti i testimoni deposero contro i 
Dolu e chiunque di noi avrebbe giudicato come si 
giudieò. Per:circostanze sopravvenute, si venne 
poi a scoprire il vero colpevole ed allora s'ebbero 
a deplorare due sventure: disgraziati condannati 
ingiustamente, e, quel che è forse più doloruso, 
testimoni che ayevano deposto contro di essi e 
contro la verità. È dunque rimosso qualunque 
dubbio sui lumi e l'integrità del magistrato. 

Con sommo dolore e scoraggiamento ho Visto 
il numero delle cause arrétrate nei tribunali del- 
l'isola, e non mi limitai a pubblicare‘ risultati 
sulla Gazzetta, mi feci anche sollecitazioni e più, 
onde si togliesse quello sconcio, devo però.dire 
che ciò in parte deriva dalla difficoltà di avere i 
testimoni, fra quelle: popolazioni erranti, Se.fosse 
slato il caso di aumentare le, sezioni, l’avrei chie- 
sto «anche, per la Sardegna; ma mi risulta che 
in, cerli tribunali non si lavora punto in pro- 
porzione alla spesa, sicchè temo anzi che i giudici 
abbiano a perdere l'abitudine del lavoro. In qual- 
the tribunale si decise in tre mesi una causa ci- 
vile ed una 0 due criminali. x 

Circa poi alle questioni intorno ‘alla pena di 
morte, ad una disposizione provvisoria per l’ùnani- 
mità dei.voti, come-dn Inghilterra, sarà il caso di 
discuterne all'oecasione del progetto di riorganiz- 
zazione giudiziaria, in cui viensi appunto. a, siabi- 
lire sulla maggioranza dei giurati che sia neces- 
sgria. Il ministero poi si preoccupa dello stato 
delle carceri in Sardegna, callivo e sotto il rapporto 
dell'umanità e sotto quello della sicurezza; ‘indi 
pendentemente dalle difficoltà finanziarie, cercherà 
se non sia possibile trasportarle'in altri locali: 

" Valerio : Non fui mai accusato di simpatia pei 
signori ministri, eppure desideravo che in questa 
discussione riuscissero vincitori per onore del 
paese e della giustizia; ma invece rimase certo 
che lo stato delle carceri. è passivo sotto il rap- 
porto morale, igienico e giudiziario; che la prigio- 
nia preventiva dura talora degli anni; sicchè gli 
imputati vi perdono la moralità, la salute e talora 
la, vita. Ogni volta che esce una’ sentenza crimi- 
nale, vi è quasi sempre che uno degli imputati è 
morto in carcere. ©’ ot 

Rimase certo che la' pena di morte nel nostro 
paese supera. di gran lunga.la. proporzione della 
Francia, dove pur è applicata più largomerte che 
altrove..iIn Inghilterra un'esecuzione capitale è un 
caso assai raro; accorre molta gente; i padroni 
delle case, affittano, le finestre ed i balconi ; raro 
in Prussia ed in,Germania; in Austria anche più 
raro. Ben inteso che io parlo dei delitti comini, 
non delle condanne politiche, giacchè, dove vi 
sono oppressi ed oppressori, da una parte vi sono 
assassini politici, dall'altra assassini legali, e di que- 
sto dovrebbero ricordarsi i plenipotenziari che.fir- 
mano forse in questo momenmo il trattato di\pace. 
Anche nel regno di Napoli è più rara . che: da noi 
l'applicazione della pena di morte (Denegazione da 
parte di Deforesta). Parlo di applicazione, non di 
sentenza, Tra questa e l'esecuzione c'è una bella 
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differenza. Molti'apchè in questa camera nero 
condannati, ma grazie al cielo; nom es MURA 

rità generale). Evorremo tollerare ‘chè sit passa 

dire essere il nostro paese più delittuoso degli al- 
tri, mentre non è? Quando il nostro codice penale 
, fu promulgato, era un beneficio lispelto al pas- 
sato, ma'ora sì è fatto incomportabile colle hostre 

condizioni. 1 

lo propongo un voto solenne del parlamento 
per cui il ministro presenti una riforma, 0 la' pre- 
senti un deputato. o la domandino i cittadini per 
via di petizione. Non mi dolse inai tanto come ora 

il nogi essere io gibrécansulo.$ Fidbio quindi ap- 

pello a qualunque:mio*tollegà, cui'sarò Volontieri 

compagno;se egli lo vorrà. Ma il-ministro diceva 
che avessimo ad unire i nostri sforzi; si nomini 
dunque una éommissione di giutisperiti, chè oné- 
rano questa camera e che sono i primi dello stato; 
concorrano con essi i ministri, e si verrà ad un 
risultato pratico dimostrato necessario: da questa 
discussione, ‘in ci si misero in chiare piaghe che 
disonorerebbéro qualunque paesò. Che se da quel 
lavoro ‘avesse ‘da Mascere fa proposta dell’aboli- 
zione della penaldi. morte ; lio ho abbastanza fidu- 
cia;nel nobile mio awversario. il ministro. guarda- | 
sigilli ch'esso nom la vorrà respingere. Anche il 
parlamento statutario, romano, anche quasi una- 
nime questa camera nel 48 emisero il voto di quel- 
l'abolizione. La éoininissione vedrà se sia néeces- 
sario trattare Guèsta "quistiohè : "ia in'ogni modo 
si rivedrà il codice ed avremo dll i sezione legis- 
lativa fatto qualche cosa di utile per il paese. 
Deforesta: Quanto al carcere preventivo, posse- 
diamo già la legge più liberale che sia in Europa. 

Per la legge 23 giugno 1854 furono ammessi a di- 

fendersi a piede Jibero, nei reati correzionali, tutti 

quelli che lo domandassero, quand’anche non 
avessero mezzi da preslar cauzione. Quanto ai cri- 
mini, in nessun paese fu tolto îl carcere preven- 
tivo. Nella seduta di» ieri l'altro poi si addusse il 
solo caso del-Molinari, che fosse.a lungo detènuto 
in carcere preventivo, e questo pure non per altro 
che per esseresimplicato in un doppio reato. Se 
si rilornasse ora su questa materia sarebbe un 
criticare l'operato stesso del parlamento. Il mini-- 
stro riconosce-la necessità di riformare il'codice 
penale e nominò per questo una commissione, di 
cui fa parte il.dep. Tecchio. (Tecehio: Domando 
la parola) Furono abolite già l’emrenda è la ber- 
lina ; per le altre riforme, bisogna che preceda 
quella-del sistema ‘penitenziario, secondo il quale 
cambia. l’ economia delle penalità. Non credo 
quindi prudente chela camera venga ora ad emet- 
tere un volo:senza discussioni abbastanza mature, 
che farà-perder la forza alla legge, mettendo in 
difficile posizione il'magistrato e più il ministro, 
Aspetti la camera aupronunciarsi quando la cosa 
sarà altuabile. 

Tecchio: Nom presi la parola in questa discus- 
sione, perchè avrei dovuto svelare molte piaghe, 
e sono convinto che vi hanno piaghe, le quali, 
esposte all'aria, si fanno più acerbe. Ma devo dire 
il perchè della brevissima Vita della commissione, 
cui accennò il signor ministro, commissione che 
io credeva già morta e sepolta. (/larità) 

Nell’antunnoò del..54 ricevetti un decretto’ del 
signor'ministro, in cui si nominava una commis- 
sione di tre persone per la riforma del codice pe- 
nale. Accettai, ma-prevedendo che la commissione 
non avrebbe adempiîto l'incarico, giacchè era im- 
possibile che.wi attendessero alacremeute un avvo- 
calo generale‘ presso la corte d'appello, ed_un 
soslituito presso quella di cassazione; i quali ave- 
vano pure gravissimi affari. Sì convocò una volta ; 
era necessatio esaminare le leggi penali degli 
altri paesi; alsministero non si trovarono; quindi 
proroga indefinita.» poscia venne un avviso dek 
ministro ‘cheediceva necessario aspettare la rela- 
zione della *commissione per la riforma . del si- 
stema penitenziario; Ja commissione nom fu più 
adunata. Del:resto=sono d’agcoriò in cotesta ne- 
cessità giacchè dirò, per es.chétil codieepenale 
stabiliva già “una pena di reclusione più mite che, 
i lavofi forzali; dopo l'attuale Sistema peniténziarjo, 
la pena di i@clusione si fece. più grave dei lavori 
forzati”, e ifibstrisirifelici clienti pregano di essefè 
condannati Wiuttostd a questi. Giacchè presi la. 
parola,» rettifitherò. anche un errore cominesso 
dal signor ministto, contrario atla dignità dellla 





tte 





legye-ed alla corte-di cassaZiane. Egli disse che; 
in caso di una sentenza di mofte-cassata, poi con- | 
verlita in assolutoria, egli crede più allavbontà b, 
alla giustizia» della» prima. "SB giò fosservero; 
signor-ministro dovrebbe proporre la cassazione 
della cassazione. Le forme essenziali sonola gùài- 
rentigia ed ît'suggello della verità e dellargiustizia: 
La cassazione annullò, perchè si è trasandata ala 
cuna dî queste forme. La verità «e la»giustizia 
stanno dungue perla seconda.septenza. Il signor 
minisito pose. uno z@ro invege di una quantità. «H 
ministro, largo di Ben meritati’ elogi ala patria | 
magistratura»; vollesriteneMa sempre infallibile e 
chie l'assoluttoria fosse un “Pietà ;.ma egli; 
che domantid reeentemeftt@*Ma discussione detti 
legge pei giurati,svenne cON°cid'aniche a dire che 
gli ordini attuali non song iglibri; chè, se lo 
fossero;- non si dovrebbe, l'arca santa.toccare. 
( Bravo! a sinistra) = © Ta , 
Deforesta: Non.ho maitaccusatala commissione 
di non aver *fatto Mulla. Le®*dificoltà provenivano 
dalle circostànze»*Non ho poi mai impugnato‘jl 
principio chela cosa giudicata’ deve ritenersi fu | 
© per gli effetti e per l'opiùi \@giuridica ; ma nel- 
alternativa proposti 1 deg, rio, fra ùna sen 
lenza di condanna'ed una. di onej.dissi es- 
ser da credersi piuttosto all'asso uzione di un reo, 
che alta condanna di ufWinétente. Ci saranno 
forse eccezioni e fra queste dei clienti dell'on. dep. 













{ di domani. 
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Téctnio dom$ndi la paròla) ind duella 
convinzion . 39) pu #74 d in- 
durre che io creda inutile la cassazione, la quale 
guarda all’applicazione della legge, non al merito 





della sentenza, ed è indispensabile, massimamente 


inun paese relto a libere istituzioni. 

Tecchio: Le spiegazioni del mmistro hanno mi- 
tigato.il.senso delle suè.prime parole. Quanto al- 
l’allusione ai miei clienti io non ne feci nè potevò 
farne. Nus; un: solo mio cliente venne, fino ad ora 
condannato a morte. Una senteriza dhe ye'ne con- 
dannaya due il 17 dicembre scorso, venne cassata, 
e dei giudizi pendenti io non parlo mai, perchè 
sono ancora nel dominio del magistrato (Bravo!). 

‘Annoni legge un discorso nel senso delle inter- 
pellanze, riferendosi massimamente alle legisla- 
zioni atistriàca e.leopoldina ed insistendo sull’'ur- 
genza che vi è di provvedere. 

Sineo) dièe.ch'egli not presentò ona proposta di 
legge perchè ‘pur troppoha poca ‘efficacia l’inizia: 
liva dei deputati; e ché è urgente il bisogno di vi- 
fornia, giacchè, p. es., il semplice stupro) la falsa 
moneta, il furto in chiesa, se si porti via anche 
l'ostia sacra, la grassazione senza omicidio, sono 
puniti della pena di morte. Nori sildeve per; amor 
di,simmetria mandare intanto sulla forca. Re Carlo 
Emanuele aveva pregato .il, Vai PI | aresi- 
male dì S. Giovanni a voler fit ud'esotiaZione ai 
signori giudici, perchè lossero più solleciti, èd il 
predicatose; AA) Ra Di santgy fisso : oGe- 
sù, perchè non farvi giudicate da giudici piemon- 
lesi che sareste vivo anéora adesso? (Zlarità gene- 
rale) Ed io la biasimo la sollecitudine dei signori 
ministri di mandare sulla-forca. Stanno per. esser 
votati i bilanci del 57, ed allora la.legislatura po- 
trà essere sospesa per 18, mesi; se, non provvedia- 
ino ora, non le potremo forse mai più. — Dice 
quindi ingiuste le pene contro il duello e contro 
il suicidio; che la legge 17 giugno 54 fu strap- 
pata al ministro dai banchi della sinistra; che 
rarissimo è pur ancora il caso in cui un povero 
è ammesso a difendersi a piede libero; che nelle 


nomine dei magistrati si haetroppo riguardo «a | 


convenienze politiche; che il governo tende a 
spegnere ogni senso di moralità, come sirpuò ri- 
levare dalle parole con cui un ministro: dii già 
doversi abolire i frati ricchi'ègonservare eri. 
Conchiude col dire fate qualche cosa cile S 
domani sarà troppo tardi. «Ghenal: Brawo!)8, 

Sulis spera che sarà votato l'ordine del giorno 
e che sarà privilegiato sugli"aliri. Lamedla quindi 
che -non siasi fatto nulla perla riform car- 
ceri e per'un carcere penitenziario in Sardegna. 
Nel carcere di efempio i malati muofono quasi 
tutti. Dice- poi che gli accatastati proc@ssì' cri- 
minali vorrebbero sì una sezione tempofanea nelle 
corti d’apéllo dî* Cagliari ewdinSassari eueli@ non 
sa se il ‘procedere, del ministero glvispiri. più 
sdegno o dolore, Parla molto” della virtù di sa- 
grificio dei sardi, ai"quali il ‘ministeto@nriserba 
solo gli stati d'assedio, e cità a madre dei Dolu, 
che rifiutò-sempre uîîa pensione, prezzo del san- 
gue. Nota anche una differenza fra la iera 
di giustiziare in terraferma ed in Sardegn® Qui 
dice che s'impicca in pieno giorno ‘e Chet reo 
Irova il carnefite pur sulla» porta del carcere. 
Conchiude che la grande, l'estrema commozione 
gli impedisce la parola e he il giorno in. cui si 
verrà ad una riforma a questo riguardo sarà il 
più bello della sua vita (privata), un compenso ai 
grandi disinganni della suù vità polilica. (Bravo! 
a sinistra.) 

Valerio: È tardi, è meglio rimandare la discus- 
sione a domani. (Oh! 0h!) . 

Asproni: Anch'io devo rispondere al guarda- 
sigilli. 

ll presidente: Faccio osservare che la discus- 
sione dura da tre giorni. - 

Valerio : Eh, siano pur trenta giorni. 

Sineo» Son nove anni che aspelliamo ! 

Rattazzi osserva che la discussione non può 
in questo momento condurre a nessun..risultato 
concreto, î 

Sineo= ‘Abbiamo maggior..fiducia. nei «nostri 
colleghi: gta 

Valerin: Sarà il moggior-beneficio che avremo 
fatto al prese in tutta la sezione;*e potremmo pure 
spendergi anche tre settimane. 70h! oh /) Ho detto 
questo cime un marimamy per dire che*fon sa- 
rano perdute lèstre seduté, nè to sarebDe quella 


. 


Lanza, ministtg dell'istruzione pubblica ed ‘in- 


terifîo delle finanze Prego la camera_ad /osser- | 


vare che.ci song*Mblti pfogetti di leggi urgehli, 
domandè di credità per pagare*gl'impiegali, pro- 
getto sui. beni c@fisibili “che vuol essere votato 


nellà sessione, sed «altri che uno un'utilità più 
pratica. (Oh! oh Y® cino Non ne ho il me- 
noniò dubbio. La discuSsfòne attuale “ ngn puòd 
avete nessun riso. L'ordine del giorno Valerio 
in porle-è già effettuato ; Jin parte sarà meglio di- 
scusso quando Si tratterà della riforma fel'codica 
penale. — ser. . i ‘ 

Valerio: Sonosile cinque-ore, la camera'non è 
piùin numero per*eliberdterIo d'altronde pro- 
posi anthe la nomida d'utit commissione. Mi pre- 
mono gl’impiegati e il censimento dei.-beni non 
censìli, ma più quelli che lianno la testa sulle 
spalle exche sono in carcere. 

Lanza: Sela camera non-sè-più in nùmero non 
c'è più da discutere. Io volevo dire che , quando 
questa discussione dovesse’ èssere prolungata quin 
dici giorni, non ne verrebbero-migliorate le leggi 
penali (0h, bravo ! a sinistra). Gi vogliono per ciò 
disposizioni posilive, non discussioni generali. 

Sono le cinque e la seduta è levata. 





. . 
Opinione , 
sa Sidi ai OA 
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— Notizie Ulti 


E perde di 
( CorsispolilenzaParticolare dell' OPINIONE) 
Ri Li Parigi, 26. marzo. 
Le.discuSsioni o piuttosto la redazione di cui 
si oCeupa il congresso fecero un gran passo, stando 
alle-parolesdel signor d'Hatzfeld che ieri pronun- 
ciava fin casa della: principessa di Lieven. Esso di- 
ceva che tutto era finito, e sta infattt che lord 
Clarenden disse a più persone che avrebbe rla- 
sciato Parigi domenica prossima per trovarsi a 
tondra il Junedì ad assistere alla seduta della ca- 
mera dei lordî. 

; Molte delle quistioni di cui si ocogpò la slampa 
negli ultimi tempi sono definitivamente decise dall 
fraltato di page. ajire invece. sono aggiornate, e fra 
queste, credo che sianvi l'organizzazione dei prin- 
cipali.danubiani e quella dio tiguarda l’Italia, in- 
forno a che pare che siasi fatto ben poco cammino. 

Il signor di Buol lascia sperare come una grande 
concessione: un'ulteriore modificazione del deîreto 
sui Sequestri ; ma ciò:non entra’ manifestamente 
nella'quistione italiana, ‘nella quale l'affare’ del'se- 
questri non ha nessun peso; d'altronde qualunque 
Modificazione che non sia. una assoluta recessione 
dall’arbitrario decreto sarà sempre un, rimedio 
peggiore: del male. Consolatevi però che i rappres 
Sentanti i quali hanno concorso alla conchiusione 
della=pace «sì separano (guardandosi in cagnesco 
piucchè mai. È Li se hesil re di Prussia si 
lusinga di accomodare parle, l’Austria cioè e 
la ‘Russia; ma e ci riesce potrà dirsi un bravo 
uomo, pal 

Intanto per nonavèr nubla»di meglio i giornali 
parlano d'una grande spedizione, contra, l’isola di 
Madaggseth, Èffettivamente non mancherebbe più 
che questa per essere verumente i cavalieri della 
Tavola rotonda. La cronaca però mi pare che abbia 
dovuto togliere il gusto di queste spedizioni ‘lon- 
tane, e l'isola di Madagascar è grande come la 
Francia ed ha al suo servizio tali febbri epidemi- 
che da far pensare seriamente a lutti coloro cui 
venisse il puntiglio di recarvisi. Der 

L'affare delle carte involate a-Berlino occupa 
moltissimo l’attenzione‘del pubblico in Prussia 
dove fu pubblicato un opuscolo che traltà pér filo 
e per segno della faccenda.  L’arrestato Teschen, 
che è il principale testimonio, è ammalato: Sarebbe 
un gran guaio per tutti i curiosi, se avesse a mo- 
rire. 

Le notizie recenti dalla Crimea sono migliori; 
sono caltive all'incontro quelle di Costantinopoli. 
Si è convinti che la Porta non ha vigore necessa- 
rio‘per effettuare le riforme ‘adottate. Alcuni ba- 
scià, temendo. il fanatismo delle. popolazioni, non 
osarono nemmeno pubblicarle, L'occupazione a- | 
dunque di qualche punto della Turchia per parte 
delle armate anglo-francesi diventa una necessità, 
se almeno vuole vedersi qaalche cosa di falto. I 

PS. Ho veduto .cogli occhi miéi i preparativi 
che si fanno al palazzo della Legion d'Onore e 
délla Corte dei Conti per la illuminazione che 
avrà luogo quando sarà pubblicata la pace, e cion- 
nondimeno la borsa è in un compiuto,sogquadro. 
È vetamente una borsa cattiva. Tutti i valori sa- 
ranno molto offerti se la pace non si conchiude 
presto, giacehè la liquidazione! si avvigina, 6 si | 
crede che sarò assei pesante. 

Il consiglio della banca si raduna domani, è mi 
si assicura di buonissima sorgente che esso adot- 
terà delle misure per;facilitare la liquidazione che 
si presenta così male; A. 














* . se_. 
Dispacci elettrici prio. 
tti AGENZIA STEFANI, , 

Parigi, 28 sera. 

Continua la stessa aspettazione quanto 
alla‘ promulgazione del trattato. È 

Il principe Federico Guglielmo di Prussia 
andrà a Londra dove si fermerà alcune set- 
timane. po YOR FI 

Ilviaggio dello czarha per iscopo di prov- 
vedere alle fortificazioni. della Finlandia. 

Azioni del credito mobilare 1620. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 636 25. 


Dispacci elettrici dei fogli francesi 


Londra, 26 ‘marzo. Il Times annunéia che il 
sultano ha' protestato per telegrafo contro la ripro- 
duzione delle riforme che egli ha fatto, nella con- 
venzione di Parigi, c contro la riunione dei prin- 
cipati. Da ciò il Times trae la conseguenza che 





sarà necessario di occupare la Turchia per diversi 
anni. In un foglio si annéincia dhei francesi occu- 
peranno Gostantinopoli,-Smirne e,Sciumla ; gl’in- 
glesi Scutari »Varna , Trébisofda e Candia sino a 
che l’ultimo firmano sia ‘mandato pienamente ad 
esecuzione. Si dice anche che Aali bascià ha per 
istruzione di opporsi nel congresso all’unione:pro- 
gettata dei principati, perchè il sultano considera 
come pregiudizievole un ‘tale; intervento ai suoi 
diritti. È 

Marsiglia, 26 marzo. Si ebbero notizie da Co- 
stantinopoli del 17. Confermano la voce corsa che 
la Porta fosse contraria all’ introduzione nel trat- 
tato generale di pace delle riforme contenute nel- 
l’ultimo hattisgeriffo. 

Il generale Lamarmora ha abbandonato Costan- 
linopoli per la Crimea. Il sig Murray, ambascia- 
tore inglese in Persia, è ancora a Tabriz. 
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Marsiglia, 26 marzo. Il Gange è giunto con 
notizie da Costantinopoli del 18. Il tempo nel mar 
Nero è stato, molto tempestoso. Le fregate francesi 
Montezuma e Cristoforo Colombo sono ritornate a 
Costantinopoli. Omer bascià ha fatto una visita al 
caimacan. Il generale polacco Zamoiski è giunto a 
Costantinopoli a Porta ha fatto al governo fran- 
cese la domanda di 10,000 carabine e altrettinte 
sciabole. La flotta inglese è aspettato prossimà- 
mente a Malta. 

Notizie dalla Crimea del 13 recano che il tempo 
continua burrascoso. La salute delle truppe fran- 
cesi si è notabilmente migliorata. Il freddo è in- 
tenso a Cherci; il canale di Jenikalè è ancora ge- 
lato. 

Berlino, 25 marzo. Sabato scorso .il conte di © 
Moustier presentò a S. M. la netificazione della na- 
scita di ur principe imperiale. Le ‘accuse contro 
i signori Manteuffel e Gerlach, contenute în ‘un 
opuscolo recentemente pubblicato ‘intorno al furto 
di dispacci, vengono formalmente conlraddette 
dalla Nuova Gazzetta Prussiana. È 

Madrid, 25 marzo La compagnia grancentrale 
e quella del eredito mobiliare unite hanno fatto 
delle proposte per la costrazione della strada‘ fer- 
rata meridionale che connette il Portogallo colla 
Spagna. 1 deputati delle provincie spagnuole, che 
sono direttamente interessati nella linea, hanno 
espresso la lore approvazione della linea.- 





| Borsa di Parigi 28 marzo. 
In contanti. In liquidazione 
Fondi francesi 


3 {0 Rat »(» » » .72 99 7315 
4 1}2 p.0j0 è 9 x94 »° è» » 
Fondi piemontesi i 4 

18495 p.0j0 94°95 > è 

1853 3 p..0/0 GL» » » 


Consolidati ingl. 92 5/8 (a mezzodì) 


G. RomsaLpo Gerente. 
_—_—a--..-.....__tt 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsì accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 28 marzo 1856, 

Fondi pubblici 4 

1849 5 0/0 1 genn: — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in e. 95 

Id. in liq. 95 p. 31 marzo, 96 25 p. 30 aprile 

Contr. matti ine. 95 95 25 

Id. in liq. 96 50 96 25 p. 15,96 50.97 p. 30 aprile 

1853 3 0/0 1 genn. — Contr. matt. in liq. 63 pi 15, 

° 63 63 25 p. 30 aprile 
Fondi privati 


Az. Baca naz.1 genn.- Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in lig. 1435 p. 30.aprile 
Contr. matt.in e. 1420 gi 
Cassa di comm. ed ind.— Conir. del giorno prec. 
dopo la borsa in liqg. 860 870 p. 31 marzo, 
878 880. p. 30 aprile 
Contr. della matt. in e. 865 870 

Id. in lig..880 p. 15,895 890 p. 31 marzo 

Id. in lig: 866 50 870 p. 31 marzo 
Ferrovia di Cuneo — Contr. della matt. in c..710 

Id. in lig. 700 700 p. 31 marzo 


{ Ferrovia di Novara, 1 genn. — Contr. del giorno 


prec. dopo la borsa in liq. 700 p. 31 marzo 
Gontr. della matt. in e. 700 
Id. in liq. 705 p. 5, 720 p. 30 aprile 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. matt. in liq. 295 
, p. 31 marzo 
Ferrovia di Biella — @ontr. della matt. in c.470 





Si pregano quegli asso- 
ciati il cui abbuonamento 
scade col 51 marzo cor- 
rente e che intendono di 
rinnovarlo, di farlo solle- 
citamente onde evitare le 
interruzioni ed i ritardi 
nella spedizione del gior- 
nale... ; 

La necessità di una e- 
stesa registrazione e’ im- 
pone l'obbligo di sospen- 
dere, col 1° aprile, l'invio 
del giornale a tutti quelli 
che non l'avranno rinno- 
vato. 

_—_P—=——_tTr —"———————T ——— 


CONCIARIA 


Ferdinando Artioli «di Mantova , dedicatosi già 
per ingenita passione alla difficile quanto. utilis- 
sima arte del conciatore di cuoi, tanto in quella si 
esercilava e andavasi avanzando , per. poter cer- 
lamente, mercè la più accurata esperienza, offrire 
all’Italia, in siffatta opera, quei vantaggi chel'arte 
istessa, pur-sino ad'oggi fiorentissima etrionfante 
in Francia , nell’ Inghilterra, in “Alemagna, nel 
Belgio e altrove, sembri , mercè le indefesse fati- 
che di quesluomo,, aver raggiunto pressochè il 
massimo suo intento. Ra, 

Egli con solerte, sottile quanto lungo e ripetuto 
esame, dopo aver fatto prova deì metodi migliori 





‘ in sè gran cosa d'arcano , fu non difficilmevte in- 


che in siffatto mestiere vennero sino ad ora prati- 
cali e sottoposti a giudizioso raffronto e reciproci 
risultamenti, è, crediamo, il s;lo degno sin qui a 
risplendere in siffatta ardua prova d’una luce bel 
lissima sovra quanti lò antecessero ,) non: che.tra° 
coetanei suoî. 

L’Artioli trovò modo che in.forza di certa idro- 
meccanica pressione si venga Il più tosto nell’ v- 
perazine in discorso combinando e îmmedes man- 
dosi i due principii, animale e vegetale. 

Egli è inoltre trovatore d’un tal preparativo, 
mercè il quale la conciatura dei cuoî domanda 
solamente una-sesta e fors’ anche pu’ ottava. parte 
di tempo di quello .che richiedesi dai metodi co- 
munemente usati. 

1 pellami destinati pet i cuoi naturali, dall'Ar- 
lioli lavoransi con mirabile speditezza, tali pur 
essi riuscendo da non perderne punto in merito e 
finezza ed al'colore al paragone coi più lodati 
dello straniero. t 

Nella delicata opera poi della dipelazione studiò 
modo che il pellame avesse meno a debilitarsi e 
scemare della primitiva sua consistenza, riget- 
tando l’uso dannoso della calce e della fermenta= 
zione. 

È poi notabile com’egli, dietro apparecchi idro- 
meccanici, giunga ad estrarre sino all’estremo*gli 
ultimi residui degli avanzi»delle coneie non abba- 
stanza da taluni calcolati. 

La gelatina estratta dagli ossami con ingredienti 
aciduli venne pure da esso applicata nelle sue 
manipolazioni e con effetto maraviglioso ; e così 
pure altre sostanze di poco prezzo usava ed usa in 
sostituzione alle corteccie volgarmente usitate. Nè 
debbe celarsi come l’Artioli tenti rivolgere l’ uso 
dell'elettricità in utilità de’suoi preparamenti, stu- 
diandosi farla equivalere nell'uso del tannino, co- 
munque procedente da materie affatto vegetabili. 

Ma ciò che supremamente giudichiamo a van- 
taggio dell'Italia non si è l'aver egli, e pel primo, 
introdotta fra noi la fabbricazione de’ bulgheti di 
Russia (vacchelte rosse odorose), avendone egli 
già sino dall'anno 1831 intraprese le analoghe e- 
sperienze, delle quali alcune ebbe l'onore di offe- 
rire all’inelito Istituto di Milano negli anni susse- 
guenti, ottenendonè incoraggiamento pel testimo- 
nio de' pubblici fogli. 

L’Artioli infatti così prese animo da quel punto 
a sempre più avanzarsi e perfezionare l'opera sua 
che non guari dopo la fabbricazione dei bulgheri 
secondo il metodo per esso introdotto, non avendo 


vestigata e quindi anche da altri vantaggiosamente 
praticata. 

Confortandolo l'esito delle utili sue scoperte, 
l'Artioli fu in seguito. a Milano nell’ intendimento 
di stabilirvi, per. associazioni, una conciaria sulla 
norma dei metodi per esso trovali , invitando as- 
sisterlo nell'impresa i rispettabili sig ori costi- 
tuenti la Società d'incoraggiamento d'arti e me- 
stieri. E tanto in vero meritavagli grazia la sua 
domanda, che dal rispettabile Consiglio direttorio 
di quella Società venne sul fatto delegata una 
Commissione nella persona dell’ egregio chimico 
signor Kramer, di sempre preziosa memoria, e di 
altre pure stimwbilissime per rinomanza scientifica. 

E così da quel punto lè speranze dell’ Artioli 
sembravano aver raggiunto il culmine d'ogni suo 
desiderio, perchè i materiali lavorati, formanti il 
soggetto delle sue prove , furono ben ricevuti en- 
tro il termine breve prefissosi da quel ragguar- 
devolissimo Consiglio direitore che, ratificate in 
seguito le cose, dichiaravasi pronto ‘a rimerilarne 
l’Artioli. 

Queste cose si andarono trattando nel 1846 e 
già nel maggio del 1847, l'Artioli, all'occasione 
della solenne esposizione avvenuta, ricevuto avea 
l’onore di quella incoraggiante ed onorevolissima 
lettera, nè più altro rimanevagli se non di rag- 
giungere alfine il pur sospirato premio; quando 
i sopraggiuntitrambusti politici del 48, ravvolgendo . 
nella confusione il tutto, seppellivano pure nella 
dimenticanza quanto per esso veniva fatto e quanto 
del Eonsiglio direttore fu a suo riguardo deliberato. 

— A complemento, di quanto sopra, riportiamo 
la lettera diretta all’Artioli dalla Società d'inco- 
faggiamento. d'arti e mestieririn Milano: 

« Abbiamo la soddisfazione di partecipare però 
che le Commissioni tecniche di questa Società? fe- 
cero al Consiglio direttore un rapporto molto favo- 
revole a loro; riguardo, tanto per ciò che riguarda 
la preparazione dei bulgari, quanto la concia dei 
cuoi. Hanno però dimandato, un respiro di qual- 
che mese per tompiere alcune verificazioni che 
ancora rimangono. 

« Qualora l’esitò di dette vorificazioni fosse favo- 
revole in tutto quel grado che speriamo, essi a- 
vrebbero diritto a ficevere una medaglia"d’oro, la 
quale però non potrebbe venir loro consegnata, se 
non nella relativa distribuzione della ventura’pri- 
mavera 1848. Ma frattanto nulla osterebbe che que- 
sta presidenza rilasciasse loro una dichiarazione 
d’onore a prova delle dette circostanze che si 
sarebbero verificato. 

« Si aggiunge però che qualora nel giro d'anni 
due essi giungessero.a stabilire, elettivamente una 
fabbrica con uno spaccio considerevole delle sud- 
dette: due. prodùzioni , il ‘consiglio direttore sa-» 
rebbe disposto a dare loro l'ulteriore incoraggia- 
mento delta grande medaglia d’oro, e ciò anche a 
preferenza d'altri iritraprenditoré che nel detlo ‘in- 
tervallo biennale avessero per avventura stabilito 
altre fabbriche di simili produzioni. 





‘d'Armi da' fuoco 





« Li preghiamo dunque a volersi prestare alle deile 
verificazioni nel tempo file, irauandosi di cosa 
che potrà.essere di foro onore e vantaggio. » 


AVVISO 


Nella fabbrica d' Acque minerali e gazose di 
Carto FricERIO (via delle Quattro Pietre, N. 16) 
dietro suggerimento medico si fabbrica 1° Acqua 
di Selz e di Sedliz coll’acqua della rinomata fon- 
tana di S. Barbara. 


"LINGUA INGLESE 


Chi desidera un maestro autorizzato e spe- 
rimentato in quella sua lingua nativa, s'in- 
dirizzi dal sig. Ferréro, negoziante da catta, 
Via Nuova, n. 21. 











GRANDI ASSORTIMENTO 


e da taglio, che il 
sottoscritto offre agliama- 
tori della caccia, come 
pure agli Ufficiali A 
Seiabole di nuovo modello 


LL modicissimi prezzi presso GIO. 








i con 
Via della Vicolo delle 
; & Scuderie , 

Croce d’oro casa Rabi. 





SERRAGLIERE E FABBRICANTE 


D'OGGETTI IN FERRO 


Nel detto: negozio trovasi un scelto assorii- 
mento di Lettà in ferro verniciati al forno,e 
guernili con montatura e senza, detti. Pliant 
d'ogni forma. È 

Oltre il suddetto articolo lieme porta-catini, 
porta-mantelli ed altri generi relativi, il tutto 
perfezionato, e s'incarica di-eseguire qualun- 
que lavoro da Serraghliere. j 





TORINO 





gl piano secondo. 
via Conciatori, 17 


E. WOLF CALLISTA 


Cura; calli e guarisce perfettamente, senza 
estirpazione, qualsiasi UNGHIA INCAR- 
NATA ed INCALCINATA.— Vende il cono- 
sciuto emolliente, il quale toglie istantanea- 
mente;il dolore dei Si al prezzo di L.1 50. 

Trovasi in casa dalle 2 alle 4 pomeridiane. 





AVVISO DA AFFITTARE IN RACCONIGI 
1 " anche per il presente 

UNA: GASA. recentemente. ristaurata , ad uso Al- 
bergo , con ampii e commodi locali. — Dirigersi 
al proprietario signor Avvocato Chiarini, via della 
Basilica, N. 34. î 


APERTURA 
del nuovo Bazar italiano 


Grande assortimento ‘di Profumetia'è Bisot- 
teria, ed ogni'sorta di chincaglisria. 
Situato ia contrada Nuova, n° 16. 

















—— 


D'OGNI GENERE 


MOBILI E D'OGNI PREZZO 


con GRANDE RIBASSO. 
Doràgrossa, N45, accanto all’Albergo di.S: Simoné. 


TOMMASO GHIONE 


Mercame Sarto da civile e da militare 


Ha trasferto il suo alloggio in piazza Carignano, 
porta n. 2,'piano primo. 


IL NEGOZIO 


da Macchinista, pesi e misure, di Giacomo Giosa 
e FIGLIO, è traslocato in Via Nuova, N. 2,, 











nnm————————__ò__r_t_—__ 
Cambiamento di domicilio 


Il magazzino di SPECCHI che trovavasi 
invia di Porta Nuova, sotto al campanile di 
S. Carlo, venne traslocato in Via Nuova, 
N. 16, più vicino alla Piazza Castello. 


SPROIFICO VEGETABILE #4 Dv 


per la cura pronta e radicale della Gonorrea 
recente e cronica; farmacia Barbiè, via 
Nuova, angolo piazza S. Carlo, 10 dal suo 
inventore; via $. Teresa, num. 10. 


OLIVETTI GASPARE 


FABBRICANTE DI CILINDRI per Stores 
delle finestre e vetrine con molla e senza. 
Via B. V. degli Angeli, casa Baj, N° 4, nel 
cortile. Torino. 








Tutti servizi da tavola, frutta, caffè’ e the 0 
cristalleria 


_ Nel Negozio 
J. VARIGLIA E C. 


DI TORINO 
Servizi da tavola percellane di Francia 
Per +6 persone 45 pezzi PSI 65 
» 12 pitti B7 ve 440 
Per 6 persone file Uleu verde oro... »' 80 
» 12 » » » » Mit » 184 
Franco di porto ed imballaggio in provincia 
mediante L. 5 per ogni servizio completo. 


‘ Presso GIUSEPPE MACARIO Libraio 
in via di Po, in faccia al Caffè Venezia ' 


SÌ TIENE ABBONAMENTO ALLA LETTURA 
ED ASSOCIAZIONE A TUTTI I GIORNALI. 


Via S. lr uncesco d'Assisi (da Torino), N. 2 





















CALZAT 


i 


(RE PRIVILEGIATE | VAPORE. 


6-4 da UOMO e da DONNA... 


ce e I a 


SR Ta DEPOSITI: 1 
In Torino, via Doragrossa, N. 3 — In Genova, piazza Carlo Felice, N. 49? 
Economia di prezzo, maggior durata, impenetrabili dall'umidità, di tutta eleganza e di 


quatunque forma. Sî eseguiscono commissioni 





per l'Estero. 





s JI NEGOZIANTE 
GIOANM FERRO > pi rarrezzenie 
IN CARTA, nazionali ed estere, a prezzi ‘di 
fabbrica, via Guardinfanti, n. 5, vicino alla 
‘Trattoria del Limone d’oro. 
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VNIMAA-VNNVO 
CENA GIORGIO 


FABBRICANTE DA MOBILI x TAPPEZZIERE 


Tiene nel suo magazzino un grande assorlimento 
di mobiti di lusso, di legno forestiere e del paese, 
a modico prezzo. 

Torino, via dell'Arco (Borgonuovo). 





Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


IL BACOFILO 


MANUALE COMPLETO 


DELL'EDUCATORE DELBACHI DA SETA 


CONTENENTE 
i Trattati di Dandolo, Freschi e Berti-Pichat 
su questa materia, quelli del. Bonafous e 
Spreafico sulla coltivazione dei gelsi, ed il 
trattato del Gera sul modo di trarre 
la seta dai hozzoli., premessavi 
una breve istruzione ai Bacai di Raf. Lam- 
bruschini. bot-huef, alc 3 
Un volume in grande 8° di 400 e più pag. 
Quest’ opera è corredata del Gran 
Quadro in litografia .e. colo- 
rato del Freschf, di 27 incisioni in 
legno , di quadri sinottici e del ra guaglio 
dei pesi e misure delle diverse provino'e col 
sistema metrico-decimale. | 
Prezzo franco: per la posta contro vaglia 
postale Un. 8. 
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Prezzo per 


id. 


Protinoie un mese L. 3. — Torino ui mumero Cent. E. 





Si pregano quegli asso- 
ciati il cui abbuonamento 
scade col 54 marzo cor- 
rente e che intendono di 
rinnovarto, di farlo solle- 
citamente onde evitare le 
interruzioni . èd » i ritardi 
nella spedizione del gior- 
nale. 0 

La necessità di una e- 
stesa. registrazione e’ im- 
pone l'obbligo di sospen- 
dere, col 1° aprile, l'invio 
del giornale a tutti quelli 
che non VYavranno rinno- 
vato. Re 


TORINO , 29 MARZO 
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L'ITALIA E LE CONFERENZE 


Se il conte di Cavour fosse riuscito soltanto 
a convincere il congresso di Parigi della ne- 
cessità di occuparsi della quistione italiana 
e ad indurre. le potenze a promuovere ri- 
forme, le quali fossero il principio di una 
soluzione ‘e valessero a. restringere l’in- 
fluenza austriaca, si potrebbe stimare che 
la presenza è stata vantaggiosa alla \causa 
d'Italia. 

Non è'un'illusione il credere che se la què- 
stione italiana sarà discussa dai plenîpoten- 
giari convocati a Parigi, si debbe all'inter- 
venzione del Piemonte. Senza di ciò è pro- 
babile che le condizioni della penisola non 
avrebbero attirata, l'attenzione delle grandi 
potenze, così perchè non amano suscitare 
quistioni, le quali sono tanto più irritanti 
quanto più sono spinose, come perchè delle 
faccende d’Italia non si occuparono dal 
1815 in poi, se non per ribadire le catene 
preparate dalla Sant'Alleanza anche dopo 
che'la Sant'Alleanza era disordinata e non. 
aveva più nè significato, nè mezzi di azione, 
nè scopo. 

Esse ravvisavano il pericolo, convenivano 
che bisognava molcere il male, se non po- 
tevasi. estirparlo, ma non sapevano donde 
incominciare. Avrebbero. mai. iniziato ‘il 
riordinamento dell’Italia colla riforma dello 
stato papale? E la quistione politica sem- 
brava complicarsi colla questione religiosa. 
D'altronde eta fresca la rimembranza del 
memorandum, del 1831 ‘e della sua ‘ineffi- 
cacia, era nota l’avversione del governo 
pontificio a qualsiasi mutamento, a qualsiasi 
concessione alle popolazioni ed ai governi, 
e non volevano cimentarsi ad una lotta, 
nella quale la forza morale della pubblica 
opinione, contraria palesemente al. potere 
teocratico, avesse d’uopo; per vincere; del- 
l'appoggio della forza materiale. 

Avrebbero le potenze preso a restringere 
l' influenza dell'Austria? Ma l’Austria in 
Italia non è influente, che per gli ertori 
commessi dai plenipotenziarii di Vienna nel 
1814 e 1815, per la leggerezza con cui trat- 
tarono le quistioni di nazionalità e di equi- 
librio, e per la tendenza retrograda, che 
inspirava le loro deliberazioni. 

L'influenza dell'Austria in Italia non è 
quistione che riguardi soltanto la penisola: 

“essa merita l'attenzione delle. grandi po- 
| ctanize; perchè involwe una quistione di equi- 
librio europeo. E fuor di dubbio che la'pre- 
ponderanza acquistata dall'Austria sui ‘\go- 
verni italiani è a scapito dell’ influenza 
delle altre potenze, non solo sull'Italia, ma 
benanco sugli altri stati di Europa. 

Poichè 'l' ineremento di potenza. dell’ Au- 
stria in Italia; reagisce sulla. Germania e 
turba l'equilibrio politico, il quale non è 
tanto di forza numerica e materiale, quanto 
di forza morale, e risiede nell’esercizio re- 
golare delle facoltà che il diritto pubblico 
riconosce negli stati. 
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L'Austria non ha mai esercitata idfluenz 
morale sulle popolazioni d'Italia, ma l'ave 





posto sempre le sue truppé al servizio del4 {i 








l'assolutismo e dellà reazione, l'aver sempî i 
protetti i governi \rettogradi, od, immobili | 
contro i voti dei popoli è le esigenze dell 





civiltà, l'aver costretti i principi a subire È 


suo patrocinio e star rassegnati a’ suoi or+ 
dini, ha in siffatto modo resa l’ Austria ‘po-, 
terite in Italia, che se non fosse 1l Pierhonte, 


sarebbe la dominatrice suprema degli sfati, | 


e la direttrice assoluta della politica. 

Non si può quindi pensare» all’ influenza 
austriaca, senza risalire alla causa primaria 
di essa, alla servitù del Lombardo-Veneto. 

Ora è questa unaquistione che le potenze 
non erano invogliate a discutere, e le meno 
ostili all'Italia avrebbero lasciata volontieri 
alle vicende politiche la cura di risolverla. 
Ma si è veduto spesso la diplomazia ricer- 
care di apportar qualche rimedio, ai mali, 
con mezzi indiretti, anzichè con un razio- 
nale processo patologico, e svellere alcuni 
rami, non osando metterla seure alla na- 
dice dell'albero. 

(Sì seguirà questa via nella discussione 
delle faccende d’Italia? E probabile, ma 
purchè si abbia la ferma volentà di uscire 
dal campo sterile dei disegni e delle propo- 
ste, per entrare nel campo fecondo dell'a- 
zione, il risultato non potrà mai essere che 
un indebolimento della potenza austriaca 
in Italia, ed un argine alla sua influenza. 

Coloro i quali vantano la salutare.influen- 
za dell’ Austria a. vantaggio dei principii 
conservativi, non ci hanno finora ‘addotto 
alcun fatto che confortasse la loro ‘asser- 
zione. L'albero si giùdica dai frutti; quando 
si scorgono i governi deboli e senza mezzi 
di tutelare i cittadini, Je popolazioni, scon- 
tente del presente, agitarsi e correr dietro 
ad un avvenire che non possono scrutare, 
ma che qualunque sia, reputano debba es- 
ser migliore ‘di una condizione, che opprime 
l’intelligenza, e soffoca.i germi di prospe- 
nità e di forza pubblica, è lecito il dubitare 
dei servigi che l’Austria ha resi:al partito 
conservatore ed ai principii di autorità e di 
ordine. Ò 

I governi piccoli e deboli d'Italia hanno 
appianata la via alla prevalenza dell'Austria 
e sono causa perenne di turbamenti e di 
guai. I nostri avversari, coloro cioè, che 
sono indifferenti alle cose d’Italia e la- 
menterebbero come una sconfitta. propria 
qualsiasi atto, che procurasse: influenza o 
vantaggio al Piemonte, si studiarono di at- 
tenuare la gravità dei fatti di Parma; ma 
con' qual senno, mentre i tristi effetti di 
una situazione angustiata e falsa sono sì 
evidenti, che il dissimularli non è possibile, 
ed il disconoscerli non è scusabile? 

Perchè cercare di toglier a fatti lagrime- 
voli, l'importanza «che ‘emerge dalla stessa 
inettezza del governo a prevenirli 0 'repri- 
merli? Se per impedire ferite ed uccisioni, 
fa mestieri di ricorrere allo stato d'assedio; 
qual sicurezza rimane al paese? Qual avve- 
Nire si prepara? O lo stato d’assedio debbe 
essere permanente, ed allora tutte le gua- 
rentigie che i governi anche meno avanzati 


assicurano. ai cittadini, sono soppresse, per. 


sempre, e le popolazioni italiane sono poste 
fuori della legge comune; oppure; dopo 
qualche anno si toglie lo stato d'assedio, e, 
siecome la sospensione della legge e l’arbi- 
trio del comando militare non sono mai stati 
moralizzatori, gli stessi disordini si rinno- 
veranno e si avranno a paventare le stesse 
turbolenze. i 

E che la sia così, è provato dalla condi- 
zione degli. stati romani. Quando mai gli 
austriaci penseranno ad abolire lo stato di 
ussedio e la.legge marziale? Da nove.anni 
il comando militareaustriaco ha diritto di 
vita e di morte nelle Legazioni : la sicu- 
rezza pubblica ‘è perciò meglio ‘tutelata? 
Non vi sono più bande di masnadieri'che in 
pien meriggio assalgonò Forlimpopoli, sva- 
ligiano la città e gittano lo spavento nelle 
popolazioni? 

AI Gasparone succede il Passatore, al 
Passatore il Lazzarini : non muore un capo 
di masnadieri che tosto non abbia un: sue- 
cessore, e nel secolo decimonono, nel cuore 
d’Italia, vi ha un governo che si è veduto 
costretto a scender a patti con un masna- 














i, compreso le domeniche. 
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diero; eguarentirgli una lauta pensione per- 
‘chè abbandonasse il mestiero del grassa- 
re. Edil governo ridotto a questo passo è 
uellb stesso -che non vuole amministra- 
ione ‘laica; che pretende l'appoggio di 
truppe estere, ma ricusa/qualsiasi conces- 
sione alla potenza che glielo fornisce senza 
(compensi; che come. ha sempre protestato 

1 suo-desideria di alleviare.i. mali del po- 
polo; così ha. sempre osteggiato: qualsiasi 
‘cangiamento,:.il quale ‘allontanasse dal po- 
tere una:classe, inetta, ‘incapace. ed. astiata 
dalle popolazioni. 

Dichiarar la guerra alla Russia per l’indi- 
pendenza della Turchia; e poi lasciare l'I- 
sa:ia in balìa di stranieri e di governi impo- 
senti a promuovere il bene. e.ad impedire il 
male, sarebbe un’assurdità, sarebbe un to- 
gliere .alle, conferenze l'occasione di fare 
qualche.cosa d’utile e di dare alla pace una 
base meno.instabile e precaria. 

Il Piemonte non adempie che il suo do- 
vere, adoperandosi affinchè il congresso di 
Parigi si occupi.dei casi d’Italia. Se i suoi 
sforzi saranno coronati di buon esito, la sua 
influenza sulle. popolazioni ialiane aumen- 
terà, ed anche nel caso: poco, probabile che 
non giunga a farcangiare un’ordine di cose 
sì pericoloso per l'Europa, gli si terrà conto 
del.suo buonvolere e della. sua operosità, e’ 
non si potrà più addurre il pretesto che per 
l’Italia non si è fatto nulla, perchè l’Italia 
non aveva patrocinatori nelle conferenze, 
che ne esponessero le vere condizioni e. ne 
additassero il rimedio. 






























CAMERA DEI DEPUTATI 


Il partito della maggioranza stimò op- 
portuno d'intervenire finalmente nella di- 
scussione che da'tre giorni si agita, e v'in- 
tervenne vittoriosamente per l'organo del- 
l'on. dep. Buffa il quale propose un ordine 
del giorno che fu adottato. La discussione, 
lo ripetiamo, fu troppo lunga perchè divagò 
su molti argomenti estranei all’interpellanza, 
ma, crediamo che un qualche frutto ,se ne 
ricaverà. 

Il. principale incidente della seduta fu- 
rono due discorsi, che sebbene sembrino a 
primo aspetto divergentissimi, pure partono 
dall'identico principio che noi crediamo às- 
solutamente erroneo.. L'on. dep. (Genina in 
un discorso, nel quale, diciamolo pure, 
l'acrimonia non compensava lo sragionare, 
ha trovato modo di scoprire il fomite ai de- 
litti, nella libertà della stampa, negli insulti 
che dai giornali si fanno alle dottrine ed 
alle autorità religiose e nelle leggi che me- 
nomarono gli attributi di queste autorità. 
L'on. dep. Bottero all'incontro pretende che 
la religione non può essere elemento mo- 
ralizzatore, che ogniqualvolta la religione 
sì mischiò in qualche. cosa, tutto andò alla 
peggio; e qui parlò della conquista delle 
Americhe spagnuole, mettendola a para- 
gone colla civilizzazione delle Indie inglesi 
ecc. ecc. 

Ma noi ripetiamo che quantunque i due 
oratori sembrino agli antipodi, pure.si toc- 
cano e sono consenzienti nella base prin- 
cipale del loro ragionamiento. Essi scam. 
biano'la religione colla superstizione e-col 
fanatismò, essi sono persuasi che la mo- 
rals dell'Armonia sia quella del Vangelo, 
e siamo persuasi che lasciando libero il se- 
gnu ai due oratori, quando bene avessero 
svolte,le loro massime, giungerebbero en- 
trambi ad un'ultima ed. identica conse- 
guenza , almeno .se-la logica è sempre la 
logica, giungerebbero cioè alla intolleranza. 








Rivisra DELLA sertiMana. Sebbene il tele- 
grafo continui ad, annuuziare da un.giorno 
all'altro che.il trattato di pace sarà firmato; 
pure ciò non si'è finora verificato e pare 
auzi assai difficile che prima della fine del 
mese si venga alla conclusione. Infatti, 
se si deve prestar fede alle notizie telegra- 
fiche, si sarebbe mandato l’ordine in Crimea 
di non ricominciarele ostilità ancorchè per 
il 81 non avessero la notizia della pace 
fatta, “lea 

Varie sono le versioni intorno alla causa 
delle difficoltà. insorte. Alcuni. l’attribui- 
scono alla Prussia, altri all'Inghilterra, altri 
alla Turchia, Si dice che la Prassià voglia 
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essere ammessa. sul. medesimo piede come 
tutte le altre potenze, al. che si opporrehbe 
particolarmente l'Inghilterra. Ma non: è pro- 
babile che una tal quistione di forma possa 
remorare la conclusione della pace, essendo 
un incidente. che senza. grande. fatica in 
una sola sedutasavrebbe potuto essere com- 
binato. Assai più verosimile è l'altra ver- 
sione che attribuisce alla Porta.gli ostagoli 
emersi. Il sultano si oppone a ciò .cher.si 
inserisoano nel trattato le concessioni da 
lui.fatte. ai cristiani col | Hatt-humayun. 
Ciò che importa in tale questione non. è il 
decidere se si debba o non debba inserire 
quelle dichiarazioni, ma bensì da qual parte 
sia, venuta la proposizione d’inserirle. Non 
pare che possa essere stata fatta dalle po-® 
tenze occidentali, poichè queste sostennero 
sino dal. principio: della vertenza orientale 
la necessità di mantenere almeno le appa- 
renze dell’indipendenza della Porta in’ af- 
fari del suo governo interno. Si. può dire 
anzi che il fondamento della quistione, la 
causa principale della missione. Menzikoff 
e della differenza fra .la Russia e la Turchia 
dipende appunto  dall’insistenza da. una 
parte, dal. rifiuto dall’altra di stabilire me- 
diante. formali. stipulazioni internazionali 
il modo di trattare. i sudditi cristiani della 


‘Porta. Si deve quindi ritenere che , se Ja 


quistione in discorso ha fatto. ritardare la 
conclusione della pace; ciò non può essere 
dovuto che alla circostanza avere la Russia 
di nuovo insistito in ; quella \pretensione. 
Ognuno, vede che se così sono .le. cose, ila 
causa che sostanzialmente ha prodotto .la 
guerra è ben atta ad intralciare l'andamento 
delle negoziazioni. i 

Nel 1853 la diplomazia non fu «in grado 
di combinare le differenze, sebbene l’Au- 
stria si sforzasse di persuadere: le potenze 
che non si trattava che di una difficoltà di 
forma, mentre sul fondo si era d'aecordo. 
Ma allora tutta l'abilità della. diplomazia 
europea non ha potuto trovare questa forma 
che esprimesse; il supposto «accordo ‘sul 
fondo della quistione, eil tentativo della 
celebre nota di Vienna, modificata ‘dalla 
Porta elindi rifiutata dalla Russia»non potè 
impedire che la. guerra scoppiasse. Saranno 
più fortunati i. diplomatici ora riuniti a Pa- 
rigi? Sarà la Russia che recederà dalle*sue 
pretensiòni, quelle medesime: che: diedero 
origine alla guerra? O. saranno ‘le potenze 
occidentali che. dopo ‘aver. sostenuta: la 
Porta, si unitanno ora ‘alla Russia per im- 
porre alla Porta condizioni che compromet- 
tonolasuaindipendenza? Cederà la Turchia 
a questa pressione, od opporrà alla medesima 
quella resistenza inerte e passiva!che forma 
al presente l'unica è vera ‘sua’ forza? Un 
prossimo avvenire darà la' risposta a'tali 
quesiti, certamente non fatti ‘per agevolare 
l'opera della pace. ei 

Si assicurava chele potenze ‘occidentali 
siano disposte ad assecondare la protesta 
della Porta, e di prendere ile guarentigie 
mediante la continuata vccupazione ‘mili- 
tare della Turchia. Non è probabile che 
con questa misura sia meglio provveduto 
all’apparente indipendenza della Turchia; 
del resto nell’uno ‘e nell'altro niodo le con- 
cessioni della Porta a favore dei suoi sud- 
diti ‘cristiani rimarranno ‘sempre ‘una llet- 
tera morta, perchè ben considerato, ne sono 
lesi gli interessi religiosi e politici di'tàtte 
le parti. : . 

Un altro punto‘ di: questione suscitato 
dalla Porta è quello dei principati. dahu- 
biani. È naturale che tanto la Turchia; co- 
me l'Austria eda Russia ‘preferiscano' che 
la situazione di. quei  paosi rimanga ‘pre- 
caria, e (che ‘is’ oppongano a tutto ciò che 
potrebbe consolidare la nazionalità dei mol- 
do-valacghi, mentre tutte e'tre le/dette po- 
tenze hanno interesse a sopprimerla a pro- 
prio profitto. Il modo in cui sarà sciolta la 
questione darà un indizio dei principii che 
avranno acquistato il soppravento nella eon- 
ferenza; e in generale nelle relazioni poli- 
tiche dell'Europa. 

Havyi ancora la restituzione. di Kars'che 
sembra incontrare ostacoli per parte ‘della 
Russia, che non vorrebbe prestarvisi senza 
compensi, mentre dall'altro. lato la Turchia 
chiede a nome dei principati danubiani'una 
indennità di 17 1j2 milioni di franchi per 



















750,000 .franghi 'per.risaggimento di dapni 


fatti alle proprietà private negli anni 1853 | gi 


© 1854. eno e tai si 
Un'altra«questione cliè sembra occupare 
i diplomatici a Parigi ih fuori"delle conffe- 
renze di pace è quella relativa “’all'Italja 
In particolare la situazione degli stati pony 
tificii e quella del ducato di Parma @ 
vrebbero richiamare l’attenzione--delle- pe- 
tenze, anche se hon vi fosse di mezzo la 
converlienza di compensare îl Piéthonte dei 
sagrifici' fatti durante la' guerra. *Le corri- 
spondenze dei giornali edeschi sonoipiene 
di lufighé -ritlessioni‘isulla ‘questione ita- 
liana ed enutnetàno diversi progetti che si 
sarebbero messî sul tappeto. Questi progetti 
incontrano naturalmefiten'opposizione del- 
l’Austria che' osteggià Qualuttgue cambia. 
‘mento. ‘Altre! corrispondenzé. pretendono 
‘che în ciò' non !#f sia nòfla:di vero,'e che 
sia decisb'di noù far illa d' questo propo: 
sito! Quest ultimò patito è tanto assurdo 
quafito' faùtastici sono i progetti’ suindicati, 
e noi non possiamo trarne altra conseguenza 
sé non che o contemporaneamente d dopo 
il trattaio di pace si‘farà qualché ‘cosa’ per 
dare «un principio di soddisfazione all’opi- 
Dione pubblica, ma assai poco, essendo tiò 





infatti‘‘nelle ‘abitudini della ‘diplomazia eu-. 
pedi A AIA SAMI 1 
Frattanto l'armistizio è stabilito in Crimea 
“è nell'Asif minore, sebbene non’ senza dif+ 
ficoltà. Si dice che gl’inglesi chiedesserò'di 
‘poter. entrare ‘colle loro havi nel: porto di 
Sebastopoli; per poter caricare sulle mede- 
sime con maggiore facilità i cannoni e-pro- 
iettili conquistati. Il generale russo voleva 
eoncederlo solo sotto la condizione: che gli 
sì permettesse di mandare'ad'Odessa lè navi 
russe ché sono tuttavia ancorate nélla parte 
* setténtrionale ‘del porto. Ciò invece fu'fie- 
gato dal:generale' Pelissier. * CA 
Nel ‘Baltico’ gl’inglesi avevano berisì ri- 
messo il‘blocto di alcùti porti russi, ma 
la ripresa del'freddò sembra rendere impos- 
sibilì attive ‘operazioni, ‘e ‘anche la notizia 
di una sortita delle flottè tusse da Sweaborg 
è smentita definitivamente.‘ i 
Come un:segnale della pace prossima a 
conchiudersi si. annuneia da Parigi essersi 
dati gli ordini.pel ritiro delle truppe dalla 
Crimea. Senza precisamente mettere in dub- 
bio da ‘pace, motiamo ‘essere stato già da 
lungo tempo nei ‘piani degli ‘alleati di riti- 
rare le trupperdalla' Crimea anche in caso 
di continuazione della guerra; e se le pre- 
senti, negoziazioni non ''presentassero tanta 
certezza di un .risultafo ‘pacifico ; non. si 
mancherebbé: di' dire. che: gli'alleati vi si 
prestarono per aver il pretesto: e l'òpportu- 
nità di ritirare le truppe, da quel paese; gve 
esse hanno da combattere ancora, più che 
contro. il. nemico, contro le malattie, e: le! 
difficoltà degli. approvvigionamenti: e delle 
comuaicazioniv, Infatti negli scorsi tempi 
la.situariona igienica delle truppe francesi 
era assai critica, «e sebbene il’ Momiteur 
abbia giustamente tacciate idi esagerazione 


le..relazioni del Zimtes, pure ‘esso non ha‘ 


negato la.gravità delle: malattie tifoidee ap- 
parse; nel. .campo. Le.misure precauzionali 
\«prese.con tuttà solérzia hanno fatto cessare 
quello;stato di.cose,. e le ultime notizie an- 
nunziano un notabile miglioramiento. Ab- 
i, biamo la soddisfazione di, leggere in queste 
medesime notizie che, lo stato sanitario delle 
,,«truppé, piemontesi .è quanto si può deside- 


irare, je. assai migliore che presso i nostri | 
A ta n ti f a 


(alleati... 4 
sii A Vienna il concordato porta è snoi frutti. 


; Il goyerno austriato nomina un ‘presidente i 


all'assemblea dei vescovi che si riunirà il 
| giorno 6 aprile ; il papa ne elegge un altro. 
Il conflitto, minacciava di esser:grave, ma 
per ora fu.appianato con. una transazione, 
6joè, che il presidente. austriaco, presiederà 
quando si tratterà di proposte del governo, 
«quello del papa quando si, tratterà di; propo- 
#te pontificie. Non pare che.in questa tran- 
ssagione.siasi preyeduto il caso, che ‘il ugo- 
;\.vernose il. papa facciano naa proposta: sul 
« medesimo: argomento; in tal caso. l’arcive- 
scovo,Rauscher e il.nunzio Viale Prelà si 
|. disputeranno ta présidenza. E allora: come: 
finirà? E ‘facile il prevederlo'; l'imperatore 
«come devoto figlio di santa madre chiesa ri- 
1 eonoscerà coerentendente ai principii esposti 
i nel, coneyrdato; la supremazia del papa; ad 
edificazione e gipia dei. felicissimi sudditi. 
ica La,questione.italiana.e le finanze erano 
gli antichi imbarazzi dell'Austria. La prima 
| è-sempre più minacciosa.che mai, la secon- 
.li.da è stata svolta in.parte in favore’ dei ban- 
. nchieri,e capitalisti; ai quali l'Austria ven- 
. \dette strade ferrate;.beni stabili ‘e mobili, 
so Paini 


ian hip Ò 








ero ed altri stabilimenti, e ‘permise di | 


daro 


Ù raro | n 
questa guisa un tale 


rendite al tesoro, e per conseguenza un aut 
mento: dell’annua deficenza degli untroiti;in 
confronto ‘alle spese, rionostante +la'.igraride 


»diminuzione della ‘forza armata. A \quei\yec- 


elii imbarazzi sepraggiunsero all'Austria dei 
nuovi: il concordato, elafreddezza delle sue 
relazionissolla Rassia. (iu 00 es 01) 

Le corrispondenze:del Nord, Helifimes: e 
di'altri giornali inglesi e tedeschi\ci narrano 
del disprezzo in cwi' è cadutati'Austria a Pa- 
rigi; delle umiliazioni che ha: dovuto subire, 
del'iniodèton'cui'il conte Buoliè:stato.trat- 
tato dal conte Orloff; ma si aggiunge pure 
che l’Austria è risoluta di ‘non. mostrarsene 
offesa, e si'dice ‘che : cerchi di '#ivendigarsi 
sulla Prussia; ultima arrivata al consesso 
europeo di Parigi. 

Fotse la Prussia non se ne cura perchè 
sufficiéentenmientè occupata in casa propria, 
prima dal duello che costò la vita al direttore 
di polizia, indi dalle rivelazioni pubblicate 
intorno al fàfto di dispacci segreti, e all’in- 
fedeltà di alcuni impiegati, dalle quali!si ri- 
leva chie'‘il governo prussiano non è al di- 
sotto dell’austriaeò ‘e del russo nell'organiz- 
zare lo Spionaggio di polizia. 

Di avvenimenti, senza nesso immediato 
coltà quistione d'Oriente, accenneremo alle 
felaziohi fra l'Inghilterra e gliStati Uniti di 
America che ‘sono ben lungi dal mettersi 


nella ‘sperata via pacifica, di modo che il 


governo degli Stati Uniti pensaad, allargare 
‘i‘suoi armamenti marittimi. La: Spagna ron 
lia ancorà trovato vin punto d’appoggio per 
la sùa ‘politicainterna; e solo adesso inco- 
minciansi a costituite i partiti ‘in seno alle 
cortes;-da-un-lato-i centri, dall'altro ì pro- 
gressisti; senza contare i clericali che sono 
sempre costituiti ed organizzati. Quale di 
quei partiti debba prevalere, pare che penda 
dalla decisione del maresciallo Espartero, e 
infatti‘ vediamo che ambi gli accennati par - 
titi si agitano per avere il suo favore; ma il 
maresciallo ‘non si'è finora pronunciato. 
La situazione già deplorabile dell'Italia è 
aggravata dagli avvenimenti di Parma, ove 
non esiste ‘più governo regolare, ma sol- 
tanto l'arbittio e Ja forza di ùn'‘comandante 
militare; la Toscana è sull'orlo di precipi- 
tarsi în un nuovo coneardato, così pure Na- 
poli, Gve in aggiunta si proclamano col mag- 
igior cinismo le massime dell’assol'utismo 
‘col n'ome di diritto divino, col fatto analogo 


‘alle despotie asiatiche. 


“a nostra camera dei deputati si è decu- 
pàta incidentalmente della pena di morte, 
L'argomento non è nuovo, come ognuno sa, 
e se v'è qualche cosa da fare in proposito, 
come crediamo, sarebbe stato bene di espri- 
merlo tosti) in ‘un ordine del giorno, il ‘che 
aVi&bbe fatto risparmiare tempo e discorsi, 


‘o almeno aYrebbe dato a questi ultimi una 


utilità pratica. 








‘Teatro della guerra 
CRIMEA 


Scrivono che le malattie continuano a desulare 
l’esercito francese di Crimea; le truppe’ sarde si 
trovano in'miglior condizione di tutte fe altre colà 
stanziate.i . 

I giornati terchi, ‘che; recano date -dalla Crimea 
deb 13; parlano di miglioramenti {nello stato sani- 
tario dei francesi e dicono che il tempo. vi era 
pessimo, è che la neve copriva il suolo all'aliezza 
di oltre 2 piedi. Al campo seguilavano a non ere- 
«dère probabile la pace, e prevedevano lo sgombro 
della Crimea e il trasferimento delle operazioni in 
‘altro ‘sito. Una gran rassegna delle truppe ifiglesi, 


“annunziata per il'12, dovette essere’ protratta a 


cagione del cattivo tempo. L'esercito ‘inglese fu 
rafforzato mediante l’arrivo di 8 injl0 mila uomini 
dall'Inghilterra. «Il generale sir Colin «Campbell 
assunse il comando di tuiti i corpi avanzati della 
Cernaia che trovansi a certa distanza dal quartier 
generale. Da Rinburn e da Chercî riferiscono che 
l'inverno vi è divenuto nuovamente assai rigido ; 
e che il «congelamento ripigliò da ogni: parte. 
Nella seconda di queste ciltà quasi tutti vi basti- 
‘menti erano chiusi nel ghiaccio. 

ì ASIA 

Da Trebisonda 13 ci si annunzia ‘come. proba- 
bile,la parlenza di tutto, l'esercito d'Omer bascià, 
(che veniva aumentato mediante continui arrivi di 
‘truppe) alla volta di Erzerum. Ne assumerà il 


‘comandò Ismail bascià. Riguardo ‘alla vertenza 


anglo-persiana non abbiamo alcun fatto nuovo. 
Il signor'Mutray, ambasciatore britannico ‘in Per- 
sia, Irovavasi tuttora a Tebriz. 


. 
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ioni pet il 

* SalPe l'artiglieria det 

iti di terrape di mare; e celebrazione del 

| Te Dewi. Si unirono a questa manifesta- 
zione anche 1 comandanti inglesi e sardi. 

\. Alla luminaria ed ai fuochi di gioia si as- 
Sogiarono improvvisamente i russi sulle li- 
nge d'Inkerman e Corales, in modo da for- 
mare uno spettacolo unico, 





Oggi ha luogo la decimasettima seduta 
del congresso, ; 

Sì fanno grandi preparativi per un'illami- 
RAZIONE GONENAIS, peri cina 

‘La pubblicazione del trattato è sempre a- 


spettata prima della rivista. ;°,, 
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INTERNO. 
FATTI DIVERSI 


«Ricordo alle truppe in Crimea. La colonia ita» 
liana in Siria e Palestina, cioè gli italiani residenti 
ip Bayrout,, Damasco, Aleppo , Alessandrelta e 
Adaun hanno trasmesso lire sellecento al comitato 
ceniraie per un ricordo alle nostre iruppe in 
Crimea. 

I cittadini di Reggio (Modena) hanno invialo la 
somma di lire seicento , ‘accompagnando la loro 
oblazione colle seguenti espressioni contenute ini 
una lettera diretta aî membri del comitato : 

« Signori, L ’ 
« Mandiamo lire seicento per le iruppe piemon- 
tesi che combattono in Crimea, alle quali .sarà 
singolarmente dovuto che non: si creda oggi 
morto in tutto l'antico valore italiano. E questa 
offerta, benchè piccola e tarda, faccia. qualche 
lestimonianza della nostra ammirazione moltis- 
sima, del nostro affetto e della nostra gratitu- 
dine Dio conceda che le fatithe sostenute da 
quei generosi sieno a ‘tutti di. manifesto e du- 
revole profitto... 
« Reggio, il 18 marzo del:56. » 
Tribunali. Nell’ udienza nel 10: corrente ‘della 
sezione correZionale del tribunale provinciale di 
Torino ebbe luogo il dibattimento del processo di 
contravvenzione, alla legge 10 febbraio 1855, 
proibitiva delle lotterie; contravvenzione stata de- 
nunziata nella camera elettiva da un onorevole 
deputato, 

Gl'imputati erano i signori Pagella Felice, Tasso 
Agostino, Roslaa Eugenio, è Govean Felice: 

Li primi tre: ; 

Di lotteria abusiva per avere, in contravven- 
zione ‘all'articolo primo della legge 10 febbraio 
1854, posto in vendita una:serie di numeri corri- 
spondenti a quelli portati dalle obbligazioni dello 
stato della creazione 26 marzo 1849, il Pagella, e 
27 maggio 1834 li Tasso e Rostan, colle promesse 
di varii, premii da essi garantiti! da riceversi da 
quelli tra li numeri emessi che verrebbero ‘favo- 
riti dalla sorte in una determinata estrazione , tra 
quelle che soglionsi fare dall'amministrazione del 
debito pubblico per la sua amministrazione. 

H signor Govean: i 

Di contravvenzione alla legge citata, per avere 
nel supplimento al numero 249 della. Gazzetta 
del Popolo pubblicato l'avviso della ‘lotteria Tasso 
e Rostan, con la circostanza della recidività, 

Il tribunale ritenne: i 

' Che dagli esemplari dòî programmi, circolari , 
buoni annessi agli atti e dall' ammessione stessa 
dei coimputàli Rostan e Tasso ( Pagella non com- 
parve al dibattimento ) risultava più che a. sufì- 
cienza stabilito il fatto della contravvenzione nei 
modi e termini imputati; 

Che non risultando nei programmi. anzidetti in 
alcun modo limitato il numero dei vaglia, buoni 
da dette casso emessi, non reggeva il dire che gli 
imputati non facessero altro che vendere [° alea 
delle obbligazioni per essi possedute; il che'rima- 
neva pur escluso dalla’ perquisizione in’ odio 
loro' praticata, dalla quale apparve” che nessuna 
di dette obbligazioni sia slala rînvenita presso i 
medesimi ; 


î 
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gedono le lire 60,000, e che quantunque non sia 
bene. determingto l'ammontare delle ssmmao va- 
lori offerii in premio dalli Tasso e Rostan, egli 
sarebbe però certo che nel senso anche più favo- 
revole ai medesimi, non può essere minore del 
valore nominale di cinque obbligazioni ; 

Che l’avviso pubblicato nella Gazzetta del Po- 
polo non accennava ad'alcuna lotteria od altra 
operazioné illecita, e siccome non.è provato che 
fossero a notizia del Goveaa siffatti scritti stam- 
{ pati, ond» risulta il reato delli Tasso e Rostan, 
| così debbe cadere l'accusa a carico del signor 
Govean. ' 
|. Ciò premesso, il tribunale assolse il sig. Govean 
e condannò li Tasso, Rostan e Pagella alla multa 
di L. 5,000 ciascuno, nel carcere sussidiario per 
anni due, e nelle spese solidarie fra li Tasso, Ro- 
stan, e il Pagella nella parte che lo riguarda. 

I signori Tasso e Rostan erano difesi dall’avvo- 
cato Co:.lurti: il signor Govean dall'avvocato Tec- 
‘chio, e il Pagella, come-dicemmo, fu contumace. 

I condannati si appellarono dalla. sentenza. del 
tribunale. 

«— Il giorno 25 il tribunale correzionale di To- 
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CAMERA DBE& DEPUTATI, 
Presidenza del presidente Boncompagni: 


re Tornata del 29 marzo. 


Colla lettura del verbale dell’antecedente tornata 
e del sunto di petizioni, apresi l' adunanza ad 
Un'org.e tre quarti: quindi, . l'appello. n ale. 

Ro civ sa 5 la Ha, Li ed si 
approva il verbale: dx} e. | et) 

Il presidente dice Dna il "depuiaio 1aaeI pre- 
ap ta DICIRA di 1égge, dho sarà; [irasmesso 
agli uffizi. ; 
sil. Sgt ab bitorpettdnta Brofferib 

Cenina didechè i grbpdigrincipii sogliang, più 
che per interpellanza, esser trattali per formali 
; d discusse seglir uMtzij Rorà 
ia alcune Perig dA per, precisare il voto 

Né' eatilera? 11 Siiitor midistvo\disso ene! i réati 
sono, diminuigi ; io nom:song persuaso di, questa 
Rbiiion2 88 Paco Enel tino 
anzi accresciuti. Non basta poi Îl confroni di due 
soli anni, 54 e 55, in cui possono esser did so 
circostanze paoclane Il signor, ministr@ poi si 
attenne alla sola basè dei provvedimenti* ®.. 

Rattazzi, ministrosdell'iulerno: No, no;«it do- 
cumento si basava sulle denuncie fatte dai  cara- 
binieri reali, taygi 3° DIRO ci 

Genina: Molti reati, immensi furti sono com- 
messi; Sehza. ché vengano Uenunziati, ai'tcarabi- 
nieri. 1 
Rattazzi: Ma questo safà in ‘ogni koab MWve- 
nulo Jaflo nel 54, come nel 55. Sil, 

Genina: Il signor ministro risponderà ‘a suo 
agio. Intanto io osservo il fatto che si stabilì in 
Torino una carcere succursale, e che tafilo tu ésta 
come le senatorie e le -correzionali, sono -piene di 
detenuti, e che si domandarono, somme supple» 
live pel mantenimento dei detenuti. I reati si pos- 
sono prevenire coi mezzi di buon governo, di 
educazione, di polizia, pubblica; ma »un mezzo 
più potente è il principio religioso, il quale pro- 
iscrive il vizio, aiuta l'osservanza della morale, 
consiglia il rispetto alle leggi. È necessario quindi 
che la società civile, per averne quel compenso, 
protegga la religiune e la faccia rispettare ne’ sùoi 
dogmi, ne’ suoi precetti, nelle sue istituzioni. 
Non faccio allusioni a persone, ma cito fatti. Ogni 
giorno! circolano stampati, che intaccano i pre- 
cetti' della religione, sereditano ’ autorità reli- 
giosa. Ciò affievolisce il sentimento religioso nelle 
classi inferiori, ed allora irrompono le passioni, 
che sono spinte al delitto, Yi è una legge sulla 
stampa, la quale preserive pene contro quegli 
stampati che offendono la religione sì nei dogmi 
che. nell’autorità ; si fa essa eseguire? Whanno 
molti di quegli stampati, ma ‘pochi ‘sono i pro- 
cessi e le condanne non hanno talora esecuzione... 
( Deforesta : Oh! 0h!) Oh, ‘iò non accuso nes- 
suno... (Rattazzi: Ma allora non fsccia insinua- 
zioni; produca dei fatti) Se le sanzioni della legge 
fossero. applicate, sarebbero allora le condanne 
come una protesta con queste, doltrine, Lo invito 
il governo a correggere gli effetti della stampa, 
combaltendola sul terreno legale. 

Si associa, del resto, al goardasigilli, Guanto è 
ciò che disse sulla preventività del carcere. Questa 
non si potrebbe togliere anche pei crimini, sénza 
lasciare sicurezza d'impunità,* Nessuno aspette- 
rebbe la condanna ; tutte le' sentenze sarebbero 
in contumacia. (Valerio: To' non ho mai doman- 
dato questo "combatte "in nemiéo immaginario) 


‘ L'ordine del giorno del deputato Valerio ha questa 


portata, quand’anche non fosse tale la sua inten- 
zione. (Sineo.: No! no! — Chenal: Laissez por- 
ler!) Sta che s'inviti il, ministero a riformare il 
codice penale, ma la camera non deve dire che si 
abbia a fare 0 questa o quella riforma. Sarebbe 
un volo non maturo e che scalzerebbe la forza del 
codice penale. Prima, d'altrowde, ‘bisogna rifor- 
mate il sistema penitenziario, e questo è un la- 
voro immenso. Ed anche una riforina delle dispo- 
sizioni relative alla pena di morte romperebbe 
l'armonia della graduazione delle pene. Nella ri- 
forma dellò leggi penali , da una parte c'è il sen- 
timento d'umanità, dall'altra rl diritto della società 
e bisogna quindi cercare. di tenere giusta la bi- 
lancia. n 

Rattazzi: Per quanto grande sia il mio desi- 
derio di vedere finita una discussione, che non può 
riuscire a nessun risultato pratico, non posso la- 
sciar passare senza risposta alcune osservazioni, 
potrei dire insinuazioni, che furono fatte dal de- 
putéto Genina, Si 

Rispondendo al dep. Brofferio, mi rallegro di 
poter dichiarare che la statistica del 55 dava: sce- 
mato il numero dei reali; me ne rallegrava meco 
stesso, col parlamento, col paese, perchè ciò era 
un indizio di crescente moralità e toglieva un.,ar- 
gomento di mano ai nemici delle nostre libertà ; 
ma l'on. dep. Genina non parve, soddisfalto di 


questo risultato e sembrò dolente perchè fosse sot- 


tratta materia a quei giornali che se ne fanno una 
arme per attaccare ogni giorno le nostre islitu- 
zioni. Egli volle porre in contestazione le cifre da 
me addotte. lo le mantengo e dico che nessuno è 
in diritto di impugnarne la verità. “Esse constano 
delle indicazioni date dai carabinieri di tuttii reati 
di cui ebbero notizia @ per denuncia 0 per voce 
pubblica o per relazione segreta. Nessuna stalistica 
può essere più ampia ed esatta di questa, Io feci 
poi il confronto del 55 col 54, perchè dovevo ri- 
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spondere al dep. Brofierio, il quale aveva detto 
esser aumentate le sentenze, massime per le im- 
poste ; e le imposte*furono «accresciule: massime 
nel 55. Avrei presegjato, aliri, ragguagli, se avessi 


creduto ché il ;dep.;(Genina) avrebbe domandato 
schiarimenti maggiori. Del resto, dissi che la di- 
minuzione déi reati si ‘era verificata anche nel 


primo trimestre del 1856: nè veggo ‘nel 55 nes-, 


suna causa che potesse ridurli di 1/6, se non vi 
sono maggiori mezzi, che furono messi?a disposi- 
zione del governo. Quanto a reati‘che non «siansi 
conosciuti, til confronto sta sempre, anzi, è presu- 
mibile che il numero di questi fosse maggiore nel 
54. Nun osando dire che le cifre erano state alte- 
rate, disse però che non poleva prestarci fede; che 
le carceri grano piehe : che le ‘spesè erano cre- 
sciute Aia NA ae sa 

Ma il dep. Genina sa che il numero dei car- 
cerati non è in relazione: del numero dei reati, 
ma degli amtori di questi, che si possono scaprire; 
e dico che quasi tutti gli autori di reati, mas- 
sime dei più Ieteth ghe) si commiséro in, questi 


PIMS LAS] lè gle 
ultimi tempi, ‘caddero nelle mani della giustizia. 


Le spese poi sumentarono pel maggior rincari -. 


mento dei viveri; giacchè, se, sei o sette anni fa, 
li dargorato costava solo 40 ‘centesimi, ora ne 


Ti 
costa.60. è 


ARA (I i : 

Ricdhoscd' pel Ridbibnt Yo dei réati è pur 
sempreptale, da meritor. serja considerazione; ma 
fra i mezzi per Mvenizl proposti dal deputato 
Genina uno, ve n'ha, circa.il quale devo rispon- 
dergli qualche parola: l'influenza della religione. 
Avrebbe dovuto il dep. Genina rivolgersi a’ suoi 
amici politici, a quelli che, absando della veste 
della religione, invece di inculcare nei lorò gior- 
nuli il rispetto alla Teggo, to vanno scalzando; 
(Bravol'a sinistra) sicchè il principio religioso, 
in questo abuso, è veramente convertito ad ec- 
citar al delitto. @be rispetto | possono aver le po- 
polazioni della legge, delle istituzioni, del governo, 
quando s'insegna loro, a dileggiarli? (Bravo!) Nè 
credo che si possa accusare il governo di aver 
tolleràto..che si offendésse la religione, come as- 
serisce il dep. Genina. Se ci sono stampati che 
la offendono, me ne duole più di lui; ma esistono 
delle leggi e queste sono eseguite. Molte condanne 
furono pronunziate per offesa alla religione e 
nego che vi sia stato mai Caso, in cui si fosse do- 
vuto procedere e clie non sì sia proceduto; nego 
in modo ancor più riciso che siasi nè da me, nè 
dal’ mio collega, uccordata nessuna grazia a que- 
sto risguardo, N J 

Il governo disse che su questa quistione di ri- 
forma dei codice penale, nominava già una, com- 
missione, Se questa: non se ne;occupò,, si rifletta 
che vi fu. cambiamento di, ministro, Che se fosse 
anche slalo preparato un progetto, l'avrebbe la 
camera poluto discutere? Essa che non potè la 
sessione scorsa discutere il progetto sui g'urati, 
il quale è in pratica di forse maggiore vantaggio? 

Io prego la camera a' voler sontentarsi delle di- 
chiarazioni del ministero e a nun egtrare ora in 
altri particolari, giacchè, sé si discutesse anche 
un mese, ulla fine si sarebbe sempre da principio. 

Genina (per un fatto personale) : Il sig. ministro 
disse che io desideri un aumento di reati, per dare 
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argomento%&i ne I ere iluzioni. Pro- 
lesto ala gite condo QuebtatinsiBuazione: Ho ci 
tati dei Pam ars rii im@tio "per Jri-. 


moverli; nè ho parlato di amici. In questioni so- 
ciali come questa, hop ng conosto, me,guardo alla 
sostanza delle cose. Quanto ai gioînali che sovver- 
tono la religione, vorrei che fossero repressi tutti, 
nè domando grazie pit per gli uni che per gli-al- 
tri. fo, del resto, accennai a quelli chi mi hanno 
maggiormente colpito, (Bottero, che non era pre- 
sente al primo! di corsdi di Genina} domanda la 
puròla). Insiste, del'resto, perchè l'incarico di pro- 
cedere ad una riforma venga lasciato al governo, 
il quale ha maggiori mezzi per farlo. 

Valerio :Warligiano della libertà illimitata della. 
slampa, perchè questa dòve ferisce Sana, nof pos- 
so-associàrdli ‘alle parolb dél' preopinante. ‘Una 
delle più nobili terre d'Italia, le provincie roma- 
ne, dove pur non si stampano quei giornali, de- 
plora un numero di reati e@ upa immoralità,assai 
maggiore che non nel nostiio. paeser (Bravo!) Non 
qui dunque è l'origine dei delitii. Pensi poi il 
dep. Genina che la generazione, la quale passa 
dalle taverne alle piazze, al carcere, al patibolo 
non.è stata ellucatà dai tempi presenti, ma sib- 
bene in tempi, in cui Ja religione era quo stru- 


mento di potere, e nel*quali tempiressa®venne per» 


ciò a perdere lapto d'influenza, quanto non ne 
potrebbero a lei togliere tutti i. fogli del mondo. 
(Bravo!) 

Dice poi che non intende togliere il carcere 
preventivo anche pei crimini, ma riferirsi il suo 
ordine del giorno dla, falgrà urgfpo TungaMeten- 
zione preventiva fi “delli {è ad uma più breve 
istruttoria. Avrebbe chiesta l'abolizione della pena 
di morle, se avesse. avutogingegio: pari all'’assunto 
e se sperato d'ottenerla ; ma, quanto ai due punti 
che segli..vi li,,.sarebbe un-'aspeltare 





e -epiforma 
trop i voss aspettare. la riforma gene- 
rale. to) b fed@ del signor mi- 
nistro, ia n foniy giac- 
chè rienz i abba- 


slanza, Se si farà qualche cosa per quella riforma 
parziale, non potranno più dire taluni che la ca- 
mera! è solo una macchina da imposte ed impre- 
stili, nè si avrebbe da essere dolenti*d’avere spesi 
tre giorni in una discussione, che produtesse la 
cessazione d'ingiustizie ad ogni animo onesto in- 
comportabili. (Bravo! a sinistra) 

Sineo parla dell'urgenza del provvedere, e dice 
che non nemmeno per tutti i crimini è necessario 
il carcere preventivo; che non deve essere che 

















TO Do dann, 
morte; che la pena di morte per alcuni delitti 
eccessiva: che si deve sapete nia pena anche per 
gli agenti della forza pubblica che si facesseri 
complici dei malandrin — e formula un ario 
che fa voti perchè abbia da scomparire ogni coa4 
zione in. materia religiosa , giacchè lajcoazione; 
non produce che l'ipocrisia, peste maggiore della 
lerra. i 

1l presidente: Il dep. Buffa ha proposto il se-; 
guente, ordine del: giorno: « La «camera, confi+ 
dando che il governo darà. opera a compiere con 
ulteriori proposte le riforme iniziate; onde met 
tere .le diverse. parti della nostra legislazione poi 
nale in armonia fra loro e coi principii delle no 
stre istituzioni, passa all’ordine.del giorno.» È 

Bottero non avrebbe mai creduto che, in una 
questione di reati, si entrasse nell'argomento della 
libera stampa. Chi vi entrò avrebbe, dovuto pro- 
vare che siano. più morali i paesi, in, cui non c'è, 
0 lo fossero più i tempi, in cui non.c'era. Ikvo- 
ler provvedere alla diminuizone dei_ reati col 
sentimento religioso, ci, condurrebbe ai tempi 
dell’inquisizidne;;l e gli uomini; sa confronto d'al- 
lora, adesso.sono angeli. Allora erano masnadieri 
i feudatari; ora sì chiamano vomini dell'ordine, 
delle religione, della ‘famiglia. A' Parma ed a 
Roma si trema innanzi al pugnale, innanzi ai ma- 
snadieri, che poco mancò non ‘s'impadronissero 
anche del papa; mentre qui i cittadini sono sicuri 
dei loro averi e «della:loro vita e, qu Inpgne in- 
sulto fatto alla proprietà od ‘alle persone è 'vendi-+ 
cato dalla giustizia. Il. ministro. negò assoluta-’ 
mente che i reali si fossero accresciuti: 1l senti- 
mento religioso sarà buono per salvar l’anima, 
ina non come base della pubblica moralità. 

Il dep. Asproni disse esservi in Sardegna popo- 
lazioni che non credono disonorevole il furto ; 
quelle popolazioni:non hinno giornali, ma hanno 
il parroco»-(Bisbigli) — E parla delle stragi fatte 
nel uudvo tMondo, per séntimento felîgioso. dai 
primi eonquistatori; e del ‘popolo indianò in- 
vece che non è scomparso , perchè il progresso 
naturale portò gl'inglesi a distendersi nelle Indie, 
e dice anche del popolo di Dio hella terra di Ca- 
naan..È un.errore che il sentimento religioso ab- 
b'a influenza sulle azioni umane. (0h! oh ! rumori 
di disapprovazione ; il presidente : Queste cose 
sono estranee. all'argomento) Il sentimento  reli- 
gioso va lasciato dove deve stare, e non si deve 
portarlo in una sfera d'applicazione, non si deve 
opporlo ai reanti. 

Buffa sviluppa brevemente il'so emendamento. 
Ci sono piaghe nella nostra legislazione penale, 
ma non si potrebbero ora precisare le partî che 
vogliono essere riformate. Sarèbbe: pericoloso as- 
sai emettere un tal. voto senza maluro esame. 

Deforesta accetta l'ordine. del giorno Buffa, per- 
chè è conforme alle intenzioni del’ ministero e 
lascia a questo tutta la lattitudine. 

Sineo non puo accettarlo, perchè non sa, per 
esempio, che indipendenza di giurati vorrà con- 
sacrare il ministero, che indipendenza di ma- 
gistrati. Le revisioni generali poi non sono mai 
buone. 

Valerio: L'ordine del giorno Bu/fa ci conduce 


nel pepicolo di ri generale, che è cosu 
tanto afbpla di jo sa fa] lunghissimo 
tempo", nè p assi mi*ad*%un ordine del 


‘giorno, non solendo i ministri tenerne conto. La 
mia. propostaintecer non >+biasima nè loda il mi- 
Rislero, ma ne limita l’azione ed accenna sd una 
riforma parziale e pronta. 

" Buffa deo “esser anch'egli inimicissimo delle 
riformele revisioni generati e ch'egli non domanda 
punio una riforma inliera, ma parla di ulteriori 


i 
t 


IL’ Opinione, Giornale politico 


bastare, per. mandare alla, 
Pata 13 Falifo ii rvoli pri 
ol spit RT ise da 






francesi, alla cui vila gi sarebbe. atfentato nello 
stesso di che fosse scoppiata la Pie di 


pi tuttavia 
rigori. 


se- 


vizie incessanti, 5 è > Di E î 

Si fa edrreb RUE dios Mi gli intsi 
siansi' trovati passaporti falsi, e la fabbrica! stessa 
di tali passaporti, e assai denaro in scudi d'ar- 
gento. Ma niuno crede a queste dicerie, inventate 
probabilmente dalla polizia per crescersi trafor: 
tanza. ‘ rl 












dini non potrebbe essere .più difficile e; dolorosa y 
niuno essendo sicuro di se stesso se dovendési, 
appena caduta la/sera,.taftiritirare nelle lor càse. 
diassedio.accenna agli 
artigianice, al ve ore di ì le pattuglie 
non cono IR eno persone; 
SoS lutti (anche i decorati Meg ti necessità di 
ridursi in casa per 0 Sp, dor: vafliokfo! met- 
tersi a'fischio Rodi na no ki Ho agli 
arresti, come è accàdutò a parecchi. : 
Il'governo del paese'è scomparso affatto. Non 
si parla» più nè dei ministri nè della duchessa.me- 
desima. Padroni unici, eselusiviysonogliabstriaci, 
4 quali.farebber meglio; rimosso: ogni. ipocrisia , 
di assorbire questi. poveri stati, e farne, sepzacpiù, 
Una provincia del Lombardo. Ma l’ ipoerisia è un 
elemento che non si vuol dismettere. E avrete no- 
tato infatti che ‘nella dichiarazione dello stato di 
ussedio non è detto nulla che potesse far inten- 
Varo Che ne veniva affidato ‘il ‘govepno ‘agli au- 
Slriaci; è il generale Crenneville è venuto sulla 
scena, comò Se fossè un generate del paese ! È ri- 
dicolo però che si creda di potere o ingannare 0 
imporre con queste deplorabili mistificazioni . 


LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell'OprwionE) 


Dal Confine Lombardo, 25 marzo. 


I pubblici fogli austriaci già vi avranno appreso 
che il ministro del culto avrebbe convocati a 


lutti i vescovi della monarchia, onde; sotto. la pre- 
sidenzà di quéll'arejvescovo, conerélare gossibil- 
mente le basi per l'esecuzione pralica del concor- 
dato. Gli stessi fogli vi avranno detto come papa 
Pio, non dandosi per inteso ‘di tale riunione, ab- 
bia-per lo slesso giorno chiamati pure a congresso 
in Vienna i suddetti vescovi, designando a presie- 
dere poi tale adunanza il cardinale legato. Non 
appena si.conobbe da noi quest’ultima: circostanza, 
losto prevedemmo non. solo probabile, ma anzi 
inevitabile una collisione fra i due poteri, Infatli, 
dopo molti giorni, venivano per telegrafo chiamati 
a conferenza a Vienna i luogotenenti delta “Lom- 
bardia e .del Veneto} e noi allora abbianioritenuto 
che tale chiamata avea per iscopo di dar loro op- 
portune istruzioni, da\comunicarsi ai rispettivi ve- 
scovi, sulla Timetîdi condotta che il governo pre- 
tende verga da loro adoltata, 

Nè pare che ci siamo-ingamnati nelle nostre SUp- 
posizioni. Reduce da pochissimi giurni a Milano, 
il luogotenente Burgher si è ieri improvvisamente 
recato a Pavia e, dopo essersi trattenuto per circa 
mezz'ora negli uffici della regia delegazione, se ne 
andò da monsignor vescovo, ove si fermò da circa 
ite ore* in seguito a'che.riparià per Miland. Avver- 
lite che il consigliere, sig. Cieschiy il quale accom- 
pagnava il Burgher, fu lasciato da quest’ ultimo 
alla soglia del palazzo vescovile, ove stelte di pian- 
\one per tutto il tempo che il suo superiore si trat- 
tenne con monsignore. ri 

S'ignora affatto il soggetto del colloquio, nè si 
conosce se il luogotenente abbia, per parte del go- 





proposte e quindî' di riordinamenti purea 

Tecchio domanda la divisione dell’ ordine del 
giorno Valerio, giacchè pel carcere preventivo , 
quanto a legislazione, si è già pravveduto abba- 
stanza colla leggo 29, giugno 1854. Resta bensìf 
moltissimo a provvedersi quanto al carcere in se 
slesso, al modo di esecuzione. ‘ 


verno, portato -l’ordine al vescovo -@i*non recarsi-a 
Vienna; 0-se piutigsto.abbia, scandagliato le.di lui 
intenzioni} salv ih seguito (îl sbrnefbrgti, di 
conda di quéstò) 4a il victasgli”l’andfita alla capi 
tale della monarchia. In ogni modo, è ben d'uopo 
che sì tratti dì cosa assai dilifatà, se il goyerno 
oredette opportuno di mandare il suo rappresen» 





Il presidente: Si potrebbe dire: «..,, riforma] 
della legislazione, inquanto all’ applicazione delk 
carcere, ecc, » |, ì 

Valenio adèriste. 

La proposta Valerio è messa ai voti e respinta. 
Approvasi l'ordine del giorno Bu/fa. 

Sì approva quindi senza discussione un arlicol 
di legge per autorizzare, proyyisoriamehie alcune? 
spose relativo di lavori del catasto; ma, ventorii 
allo Serutiriio secreto, la votazione riesce nulla per 
mancanza del numero legale, 

La seduta è levata alle 5. 


Cistica 





Vena we 


] . ® I | . . 
.» Notizie, Italiane 
e_N 
DUCATO DI PARMA 

(Corrispondenza particolare dell'OriwioNE) 
: VE. 26 Marzo 1855. | 
».» + A_Parma si.aprono tulte le lelfere provel 
nienti dal Piemonteg®e vém sse al loro] 
indirizzo col bollo def comandò militare. 
Gli arresti in. qué cià pos senza mi- 
cura, @eblgono anche perfgone le più fhnocue. Fra 
queste aleuni negozianti, non occupati che dei 


punto di politica , il dot Tebaldi ,xil conte Bo- 
iardi, persona misu*ata e‘ prudentissima; ecc. ece. 
E siccome è ragionevole il dubitare che loro toc- 
chi questa triste sorle per, vendette private e ca- 
lunnie, così niuno si tiene più sicuro. 

A Parma si vuole che la commissione. militare 
sia sulle tracce d'un complotto generale, e che ne 
sia avvisato per telegrafo lo stesso imperatore dei 


tante a conferire direttamente coi vescovi, anzichè 
dirigere loro una nota o circolare in proposito. Mi 
si vuol assicurare che il luogotenente doveva oggi 
recarsi a Lodi, indi a Crema, ecc. per la stessa 
missione: Ripeto ‘élie nulla traspirà fino ad ora 
del:colloquio di. esso col nastro veseovo; ma, se 
per qualche indiserezione clericale, potrò arrivare 
a conoscere.qualche cosa,, non mancherò, di le- 
nervene al corrente. * 

Vi dirò ancora che a Padova furono arrestati 
quindici studenti, perchè un bel maltino si trova- 
rono inalberatein luogo pubblico le tre bandiere 
piemontese, franeese ed inglese, e si trovò lordato 
lo stemma austriaco. A Mantova pure, qualche 
tempo.fa,,si videro sventolare sulle mura tre ban- 
diere tricolori. La polizia si diede grandi faccende 
per iscoprire gli autori del fatto, ma .non vi riuscì. 

Potrete rilevare da questi fatti ls agitazioni e la 


| speranze dei nostri animi. 


ru @T1_emuenumu<u1’ mu 


® è. O 
— Notizie Ultime 
È (I sivzzgna 
assalti nelle mani di secolari, in seguito alla "re-. 
\egmte vendita del monastero d'Ittingan. 
‘Kreuzlingen wa a diventare la: sede % O) 
cantonale; quell di Musterlingèn fu convertito în 
uno spedale; quello di Fischingen e di Itlingen 
sf divenuti proprietà di industriali. Ciò che an- 






“got rimane è amministrato pet conto ‘dello stato. Il 
Nvento d’Ittingen era stato fabbricato nel 1128 
al principiar delle crociate. La sua sostanza, in- 


Intanto è;certo che Ja posizione. di, quei citta- | 





Vienna, per la seconda domenica dopo Pasqua, | 





gaT urgovia. Tutti i conventi turgoviesi sono omai | 
loro affari, un D. Guglielmo Gambara che non sa 



















ventariata nel 1836, era di 787,512 fiorini, vale a 
+dire circa un milione e: mezzo dirfaaubhiwal' E° 

Dispacci elettrici priv. 
i 00 AGENZIA $meFANI funk 


i sO} i Parigi, 28,sera. * 
Domani sarà positivamente promulgata la 
pace. TOMO MURI, a ASK 
Sarà fatto omaggio all'imperatnice della 
| GE MAO 











penna d’aquila che servì alla s izione 
del trattato. Muti 

Il Times pubblica: seguenti ragguagli da 
Sebastopoli in data 14 marzo intotno all'una 
visita fatta dagli alleati agli accampunienti 
delle truppe piemontesi : rus 

Abbiamo osservato l’etcellente tenuta e la 
cordialità che regna trà i' soldati piemontesi. 
Gli uffiziali sono -sempre cortesi, verso gli 
inferiori. Il generale Lamarmora è un, vero 
modello:di attività e di vigilanza, come il 
suo esercito è un vero modello di' disci- 


plina. 


; si natante invano LI 

Scrivono da Pietroburgo che vennhé colà 
tradotta e pubblicata: la biografia dî Napo- 
leone III, come indizio del riavvicinamento 
delle due potenze. ; 106 alogt 
Trieste , 29. 

Le ultime notizie recate dalla, valigia 
delle Indie ci fanno sapere che un violénto 
terremoto ha distrutto la città di Jeddo nel 
Giappone. Centomila case furono ruinate e 
trentamila persone sono perite. pie 


Alessandria, 23 marzo. Il vicerè d'Egitto 
ha ricevuto l'ordine di far nuovamente lin- 
dossare alle truppe l’uniformé turco fendimde- 
culti alcuni forfi che circondanò Alessan- 

rigz'alin . 


3 \ OH MID 
Calcutta, 29 febbraio: Il governatorg.delle 
Indie ha prestato il giuramento. 19 
è ETA 1 810 
«Azioni del credito mobiliare 1657. ; ù 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 637, 
Strade ferrate austriache 622. % 


|Dispacci elettrici dei fogli francesi P 


Demi 

Marsiglia, 26 marzo. Le ultime notizie da Go- 
slantinopoli annunciano che sussiste Un' cérto 
grado di agitazione nei priticipati  danubfutfi, © 
che vanno crescendo le petizioni direte: ad votte- 
nere la riunione delle provincie. Moldo-Yalacche. 
Il sultano ha trasmesso per telegrafo le sue con- 
gratulazioni all'imperatore Napoleone sulla nascita . 
del principe împeriale. ‘Due ciambellini*delisul- 
tano furono dimessi ‘1n causa della, loro, ‘opposi- 
zione alle-riforme recentemente decretate... * 

Diverse navi di trasporto con approvigiona enti 
militari a bordo fecero naufragio nelle ultime bur- 
rasche. La fregata .a. vapore partita per Odessa 
con prigionierirrussi a «bordo guegno obbligate a 
ritornare nel Bosforo, 6 hon sonò ripartite che il 
giorno 16. | itf7 ” 

Negli ultimi quindici giorni sono giunti 8,000 
soldati ingl daltingbiforra god Qufrgggliom 
miraglio Stewart era aspettato è Costanti li. 

Berlino, 27 marzo. Il signor Budberg,? fnviato 
russo, è ritornato ‘a Berlino, ed era presente al 
gran pranzo diplomatico dato dal signor De Mou- 
stier. Il duca Giorgio di Mecklemburg e'la' gran- 
duchessa Caterina partono quest'oggi per-Pietro- 
ur morescialo dei Gobi ti aiguor Bano 
mowski è. collocato sulla lista dei pensionati. 
Il valnblpe idiaht g° Sai orpe d'e- 
sercito delaCaucaso.. L'imperatore di Russia ha 
abbandonato Pietfoburgo per andaré in Finlandia. 

Madrid, 26 marzo: Il piano di finanze è stato 
accettato dal partito progressista. Il goverho di- 
minuiscela somma trattenuta sugli imp egati dello 
statoin conseguenza della cattiva situazione delle 
finanze. Non si fa e menzioni 

& ® 


ogni epsa di gnqui! 5} € 
dd hotel vii dd, 










| e » > » » 7345 7@40 
4112 p.0j0 94 1394 250 d 
Fondi piemontesi \ È 
1849 5.p.010 .,, 94 3a 
1853 3 p. 0j0 61. » 61,5 


61/59, 0, 57 
92 7/8 (a mezzodì) 


G. Romsarno Gerente. 


Consolidati ingl. 













CAMERA D'AGRICOLIURA E COMMERG 
Borsa Di commercio — Bollettino ufficiali dei 
corsi accertati dagli agenti di caîi 

Corso autentico - 28 marzo 1856, * 
Fond pubblici, ;; Fi 
1849 5 0/01 genn. — Contr. del giorno fitec. 
la borsa in c. 95 tr) 
0 Cont. matt. ine, 95 
Id. in liq 95 75 p. 10aprile 
1853 30101 genn. — Contr. mait. in e. 62 
Id. in liq. 63 p. 22, 63.50 p::30. apri 
Fondi privati + / 
Az.Baca naz.1 genne= Conte. del giorho preo. po 
a borsa in liq. 1435 p. 30 afgrile 
Corr. mattine. Taro 1405" 
j Id. in liq. 1440 p. 30 aprile 
Cassa di comm ell findi-@ @ontr. del gior; 
‘dopo la borsa Ji liq. 865 868 p. 
Contr. della matt. in e. 868 - 
Cassa di sconto in Torino — Contr. del gi 
% opo la borsa in e. 359 
£ 350 


d 
i  Gontr. matt; r 
Ferrovia di N È n 
pe 







| Contr. d 
rsa in c. 70 
Contr. della matt. ine. 700 | 








“della Compagnia. 


‘DI VARETTO E LEBORO 










naar 


The Gresham — Compagnia ina) 


glese. d'Assicurazioni a premio 
(fisso sulle. vita= Sede principale, 


Londra, 83, Old Jewry — Am- 


ministrazione continentale; Pa- 

r'igi, as, via Dyouot — Succursale 

d’Italia, Porino, 20, via dei Con- 
‘ ciatori. id 
Assicurgzioni dotali pei fanciulli — Id. 
cngenerali per gli adulti — Id. in caso di 







pet 
| 








0 DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15; 


maison Ceppi, d Turin. } 

Choix de CuarrAvx de Daus des plus 

nouveaux modèles de Paris, MANTELETS; 
LixcerIEs, Rugans, FLEURS, etc. ete. 

Confections de Rosrs, et MavteLETs, 

en'48 hewres:sans qu'il soit besoin de 

les essayer: a. 
PRIX .FIXE. 













morie— Id. iniste, cioè Assicurazione di 
un capitale da pagarsi all'assicurato se 
vive ad una data età, od ai suoi eredi se 
muore prima, ‘in qualsiasi epoca. — Ren- 
' dite vitalizie: 55 anni 8 85/0/0- 60 anni 
10 35 0/0 - 70 anni 15 0/0-75 anni 19 0/0, 
SOCCI GBC..0CC. 


La Compagnia Gresham assicura senza 
spese d’amministrazione — Accorda pre-.| 
stiti sulle polizze fino alla concotrenza della 
metà dei premii pagati, ed in tal modo potè 
sovvenire i suoi assicurati, negli ultimi cin- 
que anni, per una somma di oltre cinque 
milioni. î 

Cede' a’ suoi assicurati l'80/0|0 degli utili, 
che nell’altimo esercizio (31 luglio 1855 ) 
giunsero alla somma di fr. 2,631,818 35% - 
Eseguisce i suoi pagamenti per mezzo di 
mandati a vista sulla Banca di Francia o 
d'Inghilterra, ascelta, all'ordine degli aventi 
diritto e nei tre mesi successivi alla presen- 
tagione dei relativi documenti. | 

Gli assicurati assistono'all’Adunanza Ge- 
nerale che si tiene tutti gli anni in Londra, 
e vi nominano degli Auditoti incaricati di 
verificare tutti i conti. c 

L’Assicurazione Dotale della Gresham è 
una combinazione nuova Fe vautaggiosis- 
sima, della quale i padri di famiglia. previ- 
denti ‘e premurosi pei figli sono: special- 
mente interessati a prendere esatta cono- 
scenza. i 

Per ‘informazioni, ‘prospetti, resoconti 
delle operazioni annuali ed altro, diri- 
gersi alla sede della Succursale d Italia in 
Torino, via dei Conciatori, num. 305 e 
nelle diverse provincie ai rappresentante 


Fabbrica ‘Nazionale 
DI TAPPEZZERIE IN CARTA, 


Assortimento di Contracamini, Istorie, De- 
corazioni, Tappezzerie estere. - Borgonuovo, 


DEPOSITO 
CEMENTO. ROMANO: senaesiavncis 


stato riconosciuto «l'applicazione superiore 
ad. ogni altra, qualità, per vasche, acque- 


|dottiytini da.conciatori, sale da bagni, ece. 


ACIDO ACETICO di Francia, garantito 
legittimo e di buon gusto; — GUANO DEL 
PERU' è diversi altri generi presso G. A. 
MICONOeC.,Spedizionierie Commissionari, 
via Ospedale di S. Gioanni, n.33, in Torino. 
or——rerr———.rrrr-—r-rkr- 


LABORATORIO DI CAPPELLI DI PAGLIA 
di F. Barelli 


Sivtimettono a nuovo alla moda di Parigi. 
Via D'Angennes, 55 e 44. 


MEP EMILIA 


ELÉVE DE LA MAISON BARENE DE PARIS 
MODES ET COIFFURES. 
Turin, 35, rue D'Angennes., 





Avis aux Dartreux 


La Pommade de M. DUMONT, réconnue 
bonne par l’Académie de Médecine, pour la 
‘guérison des Dartres, Teignes, Ulcères, De- 
mangeaisons , se trouve è la pharmacie:de 
M. Bonzani, rue Grosse Doire, n. 19, Turin; 
et chez Mouston à'la Tour de Luserne. Prix 
5 fr. le pot.— Eriger le cachet DUMONT, 
à Cambrai. 





Stabilimento di Fotografia 
IL PROGRESSO 


Via d'Angennes, N. 35 bis, Torino: 
RITRATTI in nero e coloriti 
Riproduzioni di qualunque oggetto 
Scuola. di fotografia chimica 
e dipinto fotografico. 


TRITATE ETA IPA O I 














Via S. Lazzaro, n.37, casa .Calori, Torino. | 








APERTURA 


di una BOTTIGLIERIA, 


all'insegna del CANNONIERE 


Non più CAPELLI BIANCHI 
Renaud Giovenale inventore dell’ACQUA 
FOTOGENICA per tingere i capelli e barbe 


| sul momento, composta con l’Etere e priva 





Via della Rosa Rossa, N. 2. 
Ivi gli accorrenti ioveranno vino legillimo e 
squisito a modico'prezzo. 





PILLOLE BLANCARD 


BI JODURO DI FERRO INALTERABILE 


di qualunque corrosivo; si trovano di recente 
faBbricazione N. 500 boccette a L. 3 caduna. 
Piazza Vittorio Emanuele, N. 11. 












| Approvato dall'Accademia di Medicina di Parigi, autorizzato dal Consigho me, 
dicale di Pietroburgo, ed esperimentato negli 0s redali di Francia, de Belgio, 
d'Irlanda, di Turchia,{ecc. ecc. Menzioni onorevoli alle esposizioni universali di 
.. Nuova Yorh 1853, di PaTigi:1855. Pia 
: « Potrei aggiungere che ho prescritto con vantaggio le Pillole del sig. Blancard, 
« e'chè loscopo che egli si era proposto, cioè la perfetta conservazione del ioduro 
« di ferro, è compiutamente raggiunto. Queste prezioso medicamento sarà per certo 
« d’ora innanzi più frequentemente prescritto. 
« Bouchardat, professore della facolta di medicina di Parigi. ». 
Partecipando delle proprietà del Jopio e del Ferro, queste Pillole convengono spe- 
cialmente in tutte le affezioni clorotiche, scrofolose, tubercolose , cancerose; nella 
leucorrea, nella amenorrea, nell’anemia, ecc. Prima però di cominciare una cura 
è necessario di consaltare il medico, il quale essendo, meglio d'ogni altro , nel'‘casò 
di apprezzare la posizione dell’ammalato, potrà sempre appropriare la dose delle Pil- 
lole alle condizioni variabili che presenteranno la malattia ed il soggetto. — Ogni | 
pillola contiene 0; 05 (1.grano) di joduro di ferro. 
NB. Quale prova di ‘purilà e di autenticità di queste pillole, esigere il suggello d'argento reattivo 
e la firma dell'autore ‘posta abbasso di una etichetta verde. : Ì 



















Derostro ceneraLe: Parigij presso Blancard, farmacista, rue Bonaparte, 40. 

AcENTI GENERALI IN Torino : Savarino e Virano, via dell'Arsenale, N° 4. Î 
Deposm : Torino, presso Bonzani, farmacista, Dovagrossa, N°.19,e presso. Kusalli, 
via S. Francesco d'Assisi; Genova, presso C. Bruzza. 


Torino 


Dirimpetto alla Posta 
Vià delle Finanze 


« PENNE VITTORIA 


ARTA di lusso con involti. | GERA .LACCA profumata, d'ogni colore. 
"RE NE in argento. platino, oro ‘è ru-| INCHIOSTRO, finissimo nero bleu della 
bino. | migliore fabbrica d'Inghilterra, 


NB. In questo Negozio trovasi qualunque oggetto di Cancellerza. 





ATRIA ND IAIVUTO 


Genova - 


INia Carlo Felice 





DI LIMONE E_SUESE, 


“Il governo toseand'ivendo con inhiza de 
20 febbraio 1856 rivocata la PT a rip 
Limone e Snese, ha disposto il'rimborso eltro sei 
mesi del prezzo dei bigliettî, ese gli allottanti non 
pagano, ritmaner ferma l’ipoteca sui detti fondi per 
cautela degli interessati, e perchè qu.sti potessero 
far valere leloro ragioni. Ora siecome'a pochi pu- 
|| trà convenire di rivolgersi direttamentein Toscane 
per le pratiche a farsi, così banchieri Tasso e Ro- 
stan di Torino nell'intento solo di facilitare agli 
acquirenti di biglietti il mezzo di ricuperare le 
somme shorsate, ne inviano ì possessori a spedir 
glieli non più tardi delli 30 aprile 1856, per «osì 
poterli rappresentare presso quella imperiale dire- 
zione de’lotti. I detti banchieri non percéepiranno 
provvigione sull’incasso. 
IMPRESA NAZIONALE TASSO E ROSTAN 

Banchieri in Torino, via della Provvidenza, 9-11. 


SIR IAT TRON ESITOTEZODIRAL N PIATTA URTI AIA O 


. h x . . 
Cambiamento di domicilio 
.. Il magazzino di SPECCHI che trovavasi 
in via di Porta Nuova, sotto al campanile di 
S. Carlo, venne traslocato in Via Nuova, 
N. 16, più vicino alla Piazza Castello. 


[ nl ji COLOMBETTI 
ISTITU TO FEMMINILE per fanciulle di 
famiglie agiate, aperto in grandiose sale di casa 
Collegno, via S. Teresa, N. 10, piano primo, diviso in tre 
elassi 0 corsi: 
1. Corsò Preparatorio L. mensili 8 
2. Corso elementare Inferiore mi m 10 
‘3. Corso elementare Superiore. w. n 12 
Pei Programmi dirigersi all’ Istifuzo stesso. 


GALVANIZZAZIONE 


sovra ogni sorta di metalli ed in ispecie 
sul Rame, Ottone e Pacfond. 








Chiunque desidera fa» galvanizzare, sì in 
oro che in argento, ornamenti ed oggetti dei 
metalli suddetti , p. es. posate, candelieri, 
girandole, porta-olit, sottocoppe, riverberi 
d'ugni specie, ecc., come pure calici, osten- 
sort, raggi e qualunque suppellettile per 
chiesa, non che di far rimettere a nuovo la 
così detta Argenteria di Cristofle in nn modo 
assai solido e durevole, 

Si diriga in'Torinoal Negozio di J: Boggio, 
chimico , via Doragrossà , N. 16, quasi in 
faccia alla chiesa de’ Ss. Martiri. 
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REVOCA DELLA LOTTERIA TOSCANA 














Esposizioni di Brusselle, Londra e Parigi 


FRATELLI BIONDETTI 


premiati con medaglie di la classe per mac- 
chine servienti .a raddrizzare le deformità 
del corpo, e bendaggi per contenere le ernie 
le più toluminose:, «senza far:uso del sotto- 
coscia. — Prezzo la dozzina L. 60, 48, 36 e 
30.— Dirigersi alla fabbrica, viale Lungo Po, 
n° 22, Torino (franco). 





Croce 


ì una garr 
IL NEGOZIO 
da Macclunista, pesi e misure, di Gracomo Giosa 
e FIGLIO, è traslocato in Via Nuova, N. 2. 





f ] } î: 

AGGENSA AVVIATISSIMA $i pgiere 

pende in via Carrozzaî, n. 11, boltega da paste 
nova. 








GIO. MAZZURI & C. 


Grande deposito di $peechî d’ogni 
genere e Fabbrica di Cornici dorate, con 
ribasso di prezzo. 

Il negozio , già sitnato ir via Carlo Alberto, si 
È TtRASFERTO nei grandiosi locali dell’Accademia 
Filarmonica, via dei Conciatori, n, 31. 








Presso GIUSEPPE MACARIO Libraio 
in via di Po, in faccia al Caffè Venezia 
SI TIENE ABBONAMENTO ALLA LETTURA 
ED ASSOCIAZIONE A TUTTI I GIORNALI. 
ENM\:=:E:::-:-i re 5 


SIROPPO DI DENTIZIONE 


del D.r DELABARRE, addetto agli spedali di Parigi 
Per evitare i dolori e le convulsioni che sogliono ac- 
compagnare la dentizione dei bambini, basterà fare ogni 
giorno. delle frizioni alle gengive con questo Siroppo, 
Vendesi a Parigi da Béra/. -- Torino: da Fuselli, via 
S. grancesco, d'Assisi; Ceruti, sotto i porlici di Po nd 
gonzani, via Doragrossa 


MALATTIE SEGRETE "n° 
lvol. L 3.. 

DeLLA DEBOLEZZA psL VENTRICOLO. 1 vol. L. 3. 
DELLA GOTTA. Un opuscolo L. 1 25, di G. Ferrua, 
dottore in medicina e chirurgia. Per la visita in 
sua casa dalle9 del mattino sino alle5 di sera. Via 
del Senato, n. 7, scala destra, piano 1°, Torino. 

















Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 


BIBLIOTECA 


DELL’ 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 172 a 173. 


Prezzo di ciascuna, dispensa L. 1 50% 





‘Torino — TIPOGRAFIA FORY x DALMAZZO — 1855. 


DA S. QUINTINO AD GPORTO 


ALT RROI » BASA SAVOIA 


PIETRO CORELL 


Col mese di maggio saranno pubblicate le dispense 
che compiono il 1V volume. 





Presso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N.9, 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii alla 





dello stesso Uffizio. 





Tip. dell’OPINIONE diretta da C. Carpowe. 





| POTICHOMANIE 


Cassette contenenti lulto il necessario per fare due o più vasi coll'istruzione alprezzo de 


L.12 — L. 15 — L. 20 — L. 26 — L. 30, ed oltre. 
A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 
Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore 


RE. 
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nedì 34 Marzo. | 
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mo 


Si pregi hegli asso 


ciati il cui abbuonamento 


scade col 5/1 ‘iàrzo cor- 


rente, €, che, intendono di 
rinnovarlo, dî farlo solle- 
citamente onde evitare le 
interruzioni ed. .i ritardi 
nella: izione del gior- 


sig OH 871 quo ortolsup rd Tenia iaia 
NMArei;:t 111% 0}}al; f È 


La necessità di una e- 
slesa registrazione e’ im- 
pone l’obbligò di sospen- 
dere, col 1° aprile, l'invio 
del giornale a tutti quelli 
che mon Pavranno rinno- 
WARD Lotta I vinebizino 1016 


TORINO: 130 MARZO... 
—————t<$- ct 
LA: SANTA, ALLEANZA 

Fra le asserzioni più rimarchevoli conte- 
nutenell’opuscoloZ’Autriche et: l'Alemagne, 
di cui abbiamo fatto cenno) deve annove- 
rarsi quella ché l'Austriaabbia'dato‘il' colpo 
più fatale all'edifizio del 1815 mediante le 
proposizioni di pace che il conte Esterhazy 
ha portato a Pietroburgo, in base alle quali 
fu effettivamente in questi giorni conchiusa 
la pace di Parigi del, 1858. 

L'autore afferma che le primeidee di pace 
nacquerd'al gabinetto-delle Tuilerie, e che 
Austria ne fuoltremodosconcertata; perchè 
temeva che se le parti’ belligeranti fossero 
riuscite’ ‘ad'inténdersì ‘direttamente fra di 
loro, le sarebbe sfuggita la' pit! bell‘ 00ca- 
sione di trarre profitto delle complicazioni 
europee non, solo in ‘Oriénte ma anche in 
Alemagna... 1; i 

È da notarsi che l'Austria in tutte le,.sue 
relazioni coll’ Alemagna -ha jsempre .soste- 
nuto'che ‘tuttii suoi ysforzi; tendevano ad 
acquistare all’ Alemagna ‘la «libera naviga- 
zione del Danubio e del ‘mar Nero con per- 
fetto suo disinteresse! Salvo la Gazzetta di 
Augusta, non vi è ‘certamente alcuno che 
prendesse l’Austria sul serio , e inftti lo 
provano le determinazioni della dieta, che, 
lungi dal lasciarsirabbagliare dalle proposi - 
zioni dell'Austria, ile accolse, sempre'.con 
diffidenza. Cionondimieno vil; gabinetto au- 
striaco persiste nella: sua idea e nella sun 
politica ‘sperdrido un'giorno di poterla» far 
valere a suo profitto contro la Prussia in 
seno.alla.confederazione germanica stessa. 


APPENDICE, 


Or 


RIVISTA DRAMMATICO MUSICALE 


) 


Decreto di scioglimento della R. Direzione dei 
teatri. N° 





er le Associazioni a . “ 


Tre mesi L. & 


‘Di 


‘era quella di prev 


«queste .condizioni;.tanto. a ‘Parigi come a 
i Londra, mentre nel. primo. luogo sebbene 


‘ciata all'Austria dal conte Orloff allorchè 





Studi di Beethoven, ‘prima versione ‘italiana 
con note di Fètis e, Rossi. 


‘“L'inaspettato scioglimento della R. direzione dei 
teatri è la movifà'più importante della! settimana. 
Fu savia deliberazione quella di syeller dalle fonda- 
menta ii'istituzione che non recava più algun utile 
al téatro.1l Fischietto si tolse l'ifcaricodi seriverne 
la! necrologia ;* le''allieve ‘della scuola di-tiallo le 
‘ renderinno gli onori funebri, e si dice che-i gior- 
nalisti privilegiati; ai quali la direzione concedeva 
libero ‘l'ingresso ‘al ‘paleo’ scenico ed. alle: prove 
parziali è ‘generali, vogliano aprirè wna sottoscri- 
zione per înnalzarle un monumento. 
” Otà ‘che è morta; sia ‘pace ‘all'anima sua, quan- 
tunque sia morta impenitente. Quaîite volte io 
non le sussurrai all'orecchio consigli amichevoli 
che forse l'avrebbero salvata dall'estrema rovina? 


È 





ds 


niD a. 





| ingozid_ isb, vipo9 0/uge! 9 
L'Austria però s'aggorse e 


nconcorso,;anzi, senza potens dine;ni tedeschi ) i 
di 


pars magna: fur;nvi bioiceontribuito più 
tutti .gli altri tutto il «suoledifizio politico | 
‘Sarebbe: caduto: tera i ciol +0 sun, 
('Le importava! ‘dunque’ di*ttovar il ‘itodo.|, 
| per'imtipedite-di''Uisere iméssd iti Uisparte. 
come si fece della Prussia; L'idea più ovvia 
) evelir essa, stessa 10 tratta: 
tiye, con, proposizioni di,, mediazione e di 
pace, e a,guesta s1 appigliò, l'Austria, La 
difficoltà, consisteva. però di far. accettare 







prevalessero idee pacifiche, le proposte del- 
l’Austria sarebbero''state ‘accolte con diffi- 
denza, nel secondo in generale si ‘voleva 
continuare la guerrà: 

L'autoré dell’ accennéto opuscolo affer- 
ma che l’Austria risolse la ‘quistione col 
patto della cessione di un tratto di territorio 
lungo il Pruth e il Danubio , richiesta, alla 
Russia. L'Austria calgokava di vincere con 
questo patto.le.diffidenze:del gabinetto delle 
'Vuilerie, poichè \eol« medesimo si rompeva 
lultimotanello dellavcatena della Santa Al- | 
leanza. L'Austria dava così.« un pegno ma- 
«.teriale e permanente. contro ogni \even- 
« tualità di unainuovavalleanza: austro- 
« russa. » Napoleone III doveva esserne 
contento, imperoechè anzitutto la sua ten- 
denza deve essere l'abrogazione graduale 
di tutto ciò che nei trattati, del 1815 è par- 
ticolarmente ostile ai principii della politica’ 
napoleonica in. Europa... 

La stessa clausula valeva.a far accettare 
la proposta dall’Inghilterta, 1mperocchè essa 
riteneva impossibile che allo stato delle 
cose la Russia fosse ‘disposta a'‘quel'sacri- 
ficio, che contiene in umiliazione, non dis- 
simulata dalla Russia medesima” e rinfac- 





dietro insorte, difficoltà sul tracciamento 
della nuova linea di confine; invitò il conte 
Baol ad appianarla; « imperocchè, aggiun- 
« geva egli, in questi negozi. diecessioni 
« territoriali ‘l’Austria ‘è assai. iversata per 
< passate esperienze, mentre la Russia non 
« ne ha iài fatte. » 

Siffatta proposta dell’ Austria aveva an- 
cora per essa il ‘Yàritaggiò che' riattaccan» 
dosi alla questione della libera navigazione 
del Danubio ,.il gabinetto di Vienna'potevà 
vantarsene come un nuovo titolo di meritò 
presso l’Alemagna. 

L'opuscolo in discorso, che ha;senza dub- 
bio per autore un diplomatico. russo, can- 
stata in questo modo la completa rottura 
fra l'Austria e la Russia. 

Questi fatti “che ci vengono tivelati sono 
di somma importanza perchè accennano, co- 
me abbiamo già osservato, ad una nuova 
fase nelle combinazioni politiche dell’Eu- 
ropa, la, quale può. avere, una grandissima 
influenza anche sullo sviluppo della que- 

LI 
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Quante volte io nom;le dissi che s'era, posta in una 
falsa via,, che mon badasse;ai. pettegolezzi delle 
quinte, ma agli interessi del pubblico, e dell'arte, 
che agli impresari »lasciasse libertà d'azione hei 
limiti dei. loro contratti, ama che, non permettesse 
chiessi, defraudasseto.gli spettatori, di. quanto-loro 
avevano promesso, che salyagse le.opere dei grandi 
maestri dallo, strazio che se ne faceva mutilandole 
è'raffazzenandole in ogni peggior maniera , e fi- 





;malmente che nei. frequenti.conflitti che nascevano 


tra;il pubblico e gli impresari sapesse tutelare .i 
dritti di ciascheduno senza discendere a misure 
odiose,.e senza porre ì teatri in istato. d'assedio. 
Fuwe parlare ai sordi, ed ora che la direzione è 


‘caduta, non ebbe il conforto d'una, lode, tranne 


quella. che. il ministre le tributò nella sua rela- 
zione.per.indorarle la pillola. 

Il pubblico l'accompagnò alla tomba con impre- 
cazioni, gli impresari e gliartisti, non so se a torto 
0;a ragione,.: le. danno , la colpa principale delle 
sventure da cui vennero colpiti nella passata sta- 
gione carbovalesca. Se. volessi enumerare tutti i 
peccati che le vengono, affibiati, non la farei finita 
così presto; Ma pon è mio costume d'inveire con 
tro i viati,;e perciò ini. tolgo. volentieri da questo 
argomento che mi condurrebbe soltanto ad inutili 
recriminazioni, e mi;contento di accettare lo scio- 
glimento: della R. direzione dei: teatri come un in- 
signe benefizio recato dal signor; Rattazzi; alla mu- 
sica ed alla drammatica. | 

Però vorrei che di &iò non restasse pago il mi- 
nistro.;Il principio che la libera concorrenza, con- 
tribuisce a far fiorire le arti è giusto, ma ‘non e- 






bblica tutti i ‘giorni 


«fitto materiale... Non è nè un azzardo, nè 


‘dare la ‘stia dominazione ed ‘inflaeniza in 





I mattino. 
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È 
ui effetti, ) 
izioni politiche dell'Europa si manifesta- 







Tn Torino all'Uffalo del giornal 
secondo cori. — ; 
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Via della Madonna degli Augeli, N° 13, 
presso gli Uffici Postali. 


dd 20 par lo sucssesive. 


Lo Latte oi } Rioblumi di \bono cotre indiriezati frnmelni sla Direzione 
del Giurazle ist: 


compreso le domeniche. 





2 I 60 zhe se ì\ Danubio" Istioné italiana. Della Santa Alleanza ‘non | italiana, giova ritenere che nello ‘sviluppo 
{e il dina ilo isolati liberi; senza ilisuo “bra tittiasto alto: che ‘un’alleanza ultra- | degli avvenimenti ridonderanno pure sopra 
rvativa. fia l'Austria ela Russia, i di | di lui i vantaggi della muova fase politica 
erniciosi al progresso delle isti- | per riguardo ai pripcipli progressivi. 
Co) 


Se noi, vededdo l’Europà deporre le armi, 


«ano ad. ogni. istante. È un fatto notorio | dessiamo: pure dai' nostri attacchi’ contro la 
19he.nsl 4848. le, speranze del. partito, re- | politica’ russa, ciò succede perchè è dive- 
‘trogrado «erano. tutte rivolte: a Pietroburgo. | hùto così evidente’ che per 1” avvenire non 
‘Presentemente «ciò è: finito, 6 per togliere | incontreremo più la Russia nella nòst ‘fotta 


‘ogni:speranzava quelli che: si lusingano di, | contro la dominazione straniera. La Russia 
vedire!dal'Russià ‘emtraté di nuovo nel gi- | ha riconosciuta,erronea a questo proposito 


irone: degli ultra-+conservatorì dell Eùropa, 


opùséolò “sulla è 


la, sua politica, passata, e l'Austria stessa 


‘citiamioiil piva dro dell'accennato | l'ha liberata. da'.suoi;; impegni, Le-0onse- 


Riissià ‘alla Santa Alleanza. Vi si legge: 
« La politica èstera della Russia dopo il 


umecipazione ‘della || guenze di questa/situazione si scorgono fa- 


cilmente, ‘e se dalla. guerra ‘ora terminata 
non avesse' il Piemonte! a trarre altro gua- 


1815, è stata erronea in massima, e ha dagno per lo sviluppo ‘della quistione ita- 
condotto la Russia. all'isolamento  nel.| liana che di aver fatto perdere all'Austria 


quale si è trovata. a quest’ ora suprema. 


un potente alleato, e di averne acquistato due 
o tre non meno potenti in proprio favore, 


principii della Santa Alleanza, ed è stata | crederemmo che i sacrificiù non furono fatti 


fedele sino ‘alla’ fine agli impegni «con- 
tratti ‘dal pio' imperatore Alessandro, in 
rome ‘della ‘santissima ‘ed' indivisibile 


& 
«Trinità... 


« 
« 
« 
:« La’ Russia ‘aveva. preso; sul, serio .i.santi 
A 
« 
« 


invano... 
La Russia cessa dall'essere la nostra ne- 
mica dal momento che essa non è,.più il 


Constatiamò soltanto che in principale appoggio dell'Austria, la;quale , 


pieno Secolo decimonono , la Russia notiamo bene; non. ha nella sua. politica 
« ha fatto. un anacronismo politico; ed è | estera altra forza ehe quella chele vogliono 


a | 


« questo il grande errore, che, espia 10g- 
«gidì, col ;sangue «di alcune centinaia di 
«migliaiavderssuoi figli; veri martiri.divuna 
«politica leale, nobile e disinteressata sino 
é all’abnegazione'; ‘ma ‘poco in ‘corrispon- 
<'dènza' coi ‘principi. dominanti e cogli 
c'istinti interessati della mostra epoca. > 
«Fortunatamente per la Russia il patto 
«della Santa Alleanza ‘è rotto oggidì da 
«quello stesso che ne ha tratto tutto il pro- 


«una.combinazione fortuita; egli è, ai, no- 
«stri occhi; unidecreto della. divina. Prov» 
« videnza: che fà offrire alla (Russia le con- 
«dizioni attuali da quel ‘medesimo ‘che ha 
«saputo così bet utilizzaréè a suo ‘vantag- 
«gio là Santa Alleanza a Lubiana, a Ve- 
<rona, a Troppau e da' ultimo a Bregentz e 
«ad Olmiitz. » 

Questo è chiaro, ,Il dire .all'. Austria. non 
più Lubiana, mon più Verona, non più Trop- 
paui è come! dire mon più Italia;vinfatti tutto 
il profitto che trasse'l’Austria fu;di:consoli- 


Italia! 

Sotto questo aspetto la guerra intrapresa, 
contro, la Russia avrébbe dunque portati 1 
suoi frutti. Fra. le ragioni che noi facemmo: 
valere affinchè .il Piemonte. entrasse, nella 
leganecidentale, vi «fu quella della, neces- | 
sità di debellare»innianzi tutto.» ja potenzari 
della Russia;'quale principale sostegno e 
rappresentante dei principii di governo as- | 
Uta ossia della Santa Alleanza in Europa. | 
Questo scopo fu raggiunto non meno per la 
sopraffina abilità diplomatica dell’ Austria, 
che pel valore:degli.eserciti alleati, e aven- 
dovi-il, Piemonte, preso una parte non inglo- 
riosa come rappresentante della nazionalità 
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sclude ‘che il.governo: debba conceder, loro aiute e 
protezione. L'esercizio d'un’ arte liberale non si 
può considerare, comeiuna! mera speculazione in-' 
dustriale, e. pochissimi. governi hanno lasciato Je 
arli: assolutamente in balìa di loro, medesime. Il 
miaistero hai in, mano molti mezzi per esigere da- | 
gli impresari che facciano qualche cosa in,pro del- 
l’arte. Ha due teatri che può concedere senz'altro 
compenso che. quello di un; simile ‘obbligo per 
parte. dell'appaltatore. La drammatica, ‘quantun- 
que la commissione del concorso abbia rese vane 
le buone intenzioni del'igoverno, è tuttavia jin mi- 
gliori condizioni, della musica. Non vha forse 
paese in:cni Ja musica siatenuta in non cale come 
nel nostro. 

Presso di..noi norr v ha altra istituzione mu- 
sicale veramente utile che: la. Regia, Cappella , 


prestare'altre potenze. 

Ciò eccita la bile del nostro partito retro- 
grado; ma conviene pure che si'tassegni 
gi risultati dei fatti incontrastabili, è sì per- 
suadi che non siamo noi che andiamo 
verso. la Russia, ma la. Russia che viene 
verso l'Occidente, dopo che le è caduta la 
benda dagli occhi e che la forza ha spezzate 
le catene che la legavano all'odiosa politica 
dell'Austria, come è detto non da.noi, ma 
dall’aitore russo dello accennato opuscolo. 

Egli termina il suo scritto' esprimendo la 
profonda sua ammirazione della saviezza 
dell’Aùstria che ‘si è fatta colla sua'politica 
una posizione alquanto problematica a 
fronte dell’Alemagna, della Russia e dell'I- 
talia e per la sua. attitudine a fronte dei suoi 
alleati del 2 dicembre, L'autore ha ben mo- 
tivo di. ammirarla poichè egli. ba sommini- 
strato la.;prova; più ‘evideate che l'isola- 
mento in. cui era: caduta la Russia jin causa 
della sua tenacità ai principir della Santa 
Alleanza, è ora divenuta la borte dell’Au- 
stria. : ciel 

L'autore stesso sì esprime con qualche 
amarezza sulla partecipazione del Piemonte 
alla guerra. La ponga egli in Gotto della 
politica erronea tenuta dalla Russia per il 
passato, da \lui .stesso, confessata, e siamo 
certi ‘che: 1’ amarezza del; suo sentimento 
scomparirà per far luogovad.un giudizio 
più'equo. Egli ha perfettamente ‘ragione però 
di dire che in causa di questa guerra il 
Piemonte ha un nuovo conto aperto ‘contro 
l’Austria, e può domandare il HibiGibionto 
a quelli che traggono maggiori profitti dalla 
pace mediante la libertà ‘del Danubio. Ciò 
non ci inquieta menomamente perché spe- 
rianiò che l'Europa ci aiuterà a suò tempo 
per ottenere il saldo. ° 





"venir ratcomandata a tutti i ‘cultori della musica. 

Questi Studi di Beethoven probabilmente non 
etanò destinati a veder la' luce; éssi non' hanno 
la ‘forma di tin trattato, ma sono piuttosto il ri- 
sultato delle’ riflessioni e dei lavori the il sommo 
artista andava facendo'quanglo studiava la musica 
sotto la direzione d'Albrechtsberger. ‘ _ 

La prima’ parte di éssi si riferisce all'armonia, 
‘è non va esente da quella confusione ‘d'idee che 
si lamenta in tutte le teorie' d'aàrmbnia che pre- 
cedettero quella di Reicha, M Reicha fu'forse il 
primo ad introdarre qualclie chiarezza în questa 
parte della scienza; il suo metodo venne tacciato 


| d'empirismo, ma è però il più facile ed il più 


semplice di quanti si' cotbstono. Lò stesso Fètis 
che, volle dare ‘al suo trattato d’armonia una 
forma scientifica riuscì in più di un punto assai 





la, quale è mantenuta dalla lista civile. Del resto, 
non conservatorii d'i musica; non scuole di. canto, 
nulla. di ciò; che: dinota lamore, di. mn popolo 
colto, civile pew L'arte musicale. La scuola del- 
l'Accademia Filarmonica è d'istiluzione privata, 
esi può dire «he. ;non reca alcun frutto, perchè 
è ristretta, in sangusstissimi Jimiti.1 , î 
Sarebbe ‘indi spensiabile che al teatro Regio ve- 
nisse annessa almeino una buona scuola di canto 
come vi è armessa quella di ballo. Per tal modo 
si avrebbe un sufficiente numero di. coristi ben 
esercitati cora poca: spesa; giacchè , supponendo 
che .il. corso , di. svadii. durasse. quattro, anni, gli 
allievi, dopo. un anno di scuola, potrebbero can- 
tare. nei sec,ri, e presterebbero così per tre anni 
l'opera loro al teatro. Nella medesima guisa si 


oscuro, é dubito mblto che il suo' libro possa 
venir inteso'da chi non è ben addentro nello stu- 
dio della‘ musica. 1: GLI BA 
Ma gli studi d'armonia di Beethoveh se la- 
sciano desiderare alquanto dal lito della preci- 
sione è della chiarezza, sono però ricchi di os- 
servazioni nuove* èd ‘ardite, quali’ poteva farle 
soltanto un uomodi genio come Iii: : 

La seconda''e ‘Ja terza parte dell'opera in di- 
scorso si riferiscono alla teoria della composi- 
zione ed abbracciano il contrappunto semplice e 
severo, la fuga a due, a tre ed a quattro parli. 
le varie ‘specie di contrappunto doppio, i canoni 
è varie note sulla composizione vocale e' sull'e- 
stensione delle voci. a Madia AL 

Gli stadi di composizione sono eorredati da 


& 








t ì 
sante epola e 


> aTonolii ayvo;g LIST 
——— crollo BIL: 
etoz etIpogasmabgobi osi ; 


softilog.sasì 
I 








SATO Fi SRG 
Rates SO 58 © goti rit 
stioe ton am 200 sell lia èt dass Parigi So Mater 


ALII 





bb elet! 5 cart 


SE Dini bl satà sottoscritto.  -| si 
di; sia ten dNpî di” catimiotie tedunai 


proclama imperiale annunzieranno îlfeliéé. 
avvenimento. se DID 
ciccia i 





onferma. 






sc INFERNO:.» 
IVisea TRON] tigiogna ie ohiass 
#01 9110998 LT VIUFFICHALI ] 9, | 
Gon) decreti; migistariali;sdel:11, corrente, mése 
ebbero; luogo le,dispgsizioni seguenti nel, personale 
dell'ammpivisirazione. delle contribuzioni e,del ca- 








so Vegto.in SAPMEgnA i; st sidro amosontgnani Le 
..,, Bozzino. Nunzio, ispettore sere presso la di?* 
‘ r'eziofie dî Cagilari, incaricati 


elle funzioni di setb 
s =I 


‘! greétaffio presso fa direzione *inedesima?: sc 
22° Mura Fiedh 
‘®© distrettò dil'Sassari; invéricatb delle sfarizioni! d’is) 


desto; Nérifigaltofe conservatore! nele 


spettore applicato presso la ‘direzione di Caghari 4 

©. .Serra Federico, aiutànt@nel- distretto di; Nuoro, 

traslocato-«presso la; direzione; di.Cagliari;.;; 
Zedda Enrico, (aiutante presso Ja direzione di 


Cagliari traslocato al. distretto, di, Cagliari ; 


Serra Gaetano, verificatore conservatore nel di- 
stretto di Ozieri, traslocato in quello di Sanluri; > 
Lecca Michele, aiutante nel distretto di Cagliari, 
traslotato in quello‘di Sanluri ; 0% d 
Zedda Tommaso, verificatore conservi nel di 
‘stretto di Bono , traslocato ‘in quello' di San Pan: 
taleo; UO" 
Ponsiglioni Emanuele, saiutante nel distretto di 
Paulilatino, traslocato im quello: :d’Iglesias ; 
| Capra'Giuseppe, verifiéatore consery. nel distretto 
di Paulilatino, traslocato in quello d’Oristano; 
+. Leo Giacinto, aiutante. nel distretto di. Sorgono, 
traslocato in quello d'Oristano ; i 
Casu Efisio, aiutante nel, distretto di Bonerva*! 
incaricato delle funzioni di verifieatore ‘coriserv. 
nel distretto di. Paulilatino ; © vita 
‘ Magnani” Binedetto; aiutante geometrà nel'cen: 
simento prediale, incaricato delle funzioni ‘di'veri- 


' fisatorè consery/nel'distretto di' Sorgonor; 


Carcassi Giuseppe, verifivatore conserv. nel di- 


‘ì sirettordi Guglieri, iraslocatocin quello di Sassari ; 


Fadda,Satta Giovanni,Maria, scrivanp.nel.censi- 
mento prediale} incaricato ftellefunzioni/disiutante 
nelidisinettò di Sassari 4, ;&p i 4 

Cannas Raffaele, ajutante nel distretto d’Iglésias, 
traslocato in quello di Bonorva ; 

Bolasco Bartolomeo, verific. conserv. nel di- 


* stretto di Sorgono, traslocato in quello ‘d'Ozieri ; 


Cao Enrico, aiutante nel disiretto di Sanluri, tra- 
slocato in quello d'Ozieri ; 

Bordigoni Giacomo, yerificatore eonserv. nel di- 
stretty di Sanluti, ‘trastocato inquellò di Tempio ; 

Dessi Vincenzio, aintantemel distretto di Lanusei, 
traslocato in:quello di Tempio; 

Bracco Pietro, aiutante nel distretto, di Sassari, 
traslocato in quello di Nuoro ; 

Lodolo Francesco, geometra nelcensimento pre- 
diale; incaricato delle funzioni di verific. conserv. 
del distretto di Bono ; 

i Randaccio Salvatore, verific. conserv. neél di- 
stretto di Tempio, traslocato in quello di' Cuglieri. 

— Con decreti ministeriali del 14 corrente marzo 
ebbero luogo le variazioni‘seguenti nel personale 
delle contribuzioni dirette ; 1 
» Passano Francesco, verifie. a Garlasco, traslocato 
a Pallanza ; ; R i 

Testanera Gio. Batt., yerific. a Pallanza, traslocato 
a Garlasco. 

— Per decreti ministeriali in data del 16 corr. 

 Inarzo, i sotto-segretari d’intendenza Morbelli Gio- 
vanni e Manacorda Carlo furono traslocati , il 
primo da Casale a Vercelli , il. secondo da Vercelli 
a Casale. o 4 


potrebbe .istituire ;una scuola, .d’istrumenti d'arco, 
che spnoil Jato, più debole delle nostre orchè" 
stre. Sì trovano, molti egregi suonatori (ti strù- 
menti, ;a fiato, giacchè le, musiche militari, sonò 
suna, vera ‘ed. ottima, scuola.,, pa sì: van facendo 
sempre, più, rari, i, suonatori, di strumenti, d'arco. 
Nell’orchestra; del teatro, Ikegio è oltremodo sen- 
sibile, specialmente .la mancanza di, buoni violini, , 
ed.ove,a;ciò si provyedesse,, si renderebbe un 
huon seryizio, non solo; all’ arte, ma anche agli 
impresarii. Tale seuola di strumenti, d'arco sa- 
rebbe, gratuita, ma s'imporrebbe agli allievi l'ob- 
bligo..di, suonare al, teatro Regio per un paio di 
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sb Besta, entrando; dal>lato; della, piazza, ; porta N° 10, 
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o od simo 
i aperti» fell anicipale (di 
Strano Bponio fe ; pera dalla Ea, 
Tenta u'amgoro mer cortile deo derDaritio a mano 
piano,2°) appositi registri, nei guali., girano fare 
Ja loro diohiggazione, e prespatare i tiloli occorrenti, 
«kilo, coloro... .cho, pon ancora, inscril, doman, 
ano l'iscrizione, quapio colorò ché domandano 
ehe i divi he 1'9D. 0 IDIFIIOGuiMorsIi tO 
“ON sftidito Si erede iti "A0VOrò A raimbritito le 
i RESATTANT In und'oittà pofiolssa per 
iste vdall'ar- 
Mticolb 2della suèolidlta legge Y7marzò 1848; e 
qercià invita 4uWicolgdife ichespatessero : craderv 
cdoniomplati; a Kolersfane-la doro; dichibrazione, | ; 
o1Rîcordo. Larommissione scentrale governativa». 
per. la glistribuzionerdisussidii.alle fmiglie povere, 
edei soldati del. corp «di spedizione injOriente, ha 
diramatg Ja -seguen té circolare alle; souo commis, 
sioni provinciali: © Bee ai i 
La commissione centrale governaliva ‘incaricata 
della distribuzione di'sussidiialle famiglie povere 
dei soldati det cofpo di spedizione in Oriente, ‘ere! 
derebbe'imvero di fallire al proprio doverè,;se non 
porgessoanzitàlto i più sentiti ‘ningraziamienti a 








licodesta sotto:commissione provinciale pel, modo 


lodevole:«con:bui essa adempì al mandato che le 
venne commesso colla circolare del ministero del- 
l’interno, in data 12 novembre dello scorso, anno, 
non che pella sollecitudine da lei dimostrata nel 
mandare a termine il suo lavoro , mercè il quale, 
giova il dirlo, l’opera che incombeva alla commis- 
sione cenîrale fù senza dlcùn dubbio fess di gran 
lunga più facile. i 7 
Mentre danque ‘riesce ‘a; quest'ultima somma-' 
mente ‘gradito di poter esprimere alla»prelodata: 
‘solto-commissione da propria gratitudine; e. così dò 
«soddisfare; ad uno degli obblighi che. serso di lei 
le correvano, essa si reca ad.un,lempo.a, premura 
di compiere a quello di far conoscere alla mede. 
sima qual base siasi tenula nel, procedere alla ri- 


partizione della sommd che le riuscì di raccogliere È 


per talì sovvenzioni, e fialmente di manifestare il” 


‘timerescimentò’ che Sinceramente prova di non 


ttovarsiià grado”di assegnarè ‘alle fantiglié povere 
! di'&odestà, provincia van sussidio ‘adegvato! ai loro! 
bisogni, e quolelsarbbbe: stato suò» desiderio di 
fare ad-essèipervenire, ove.al buon volere avessero 
corrisposto i mezzi. 

Ma, come qui cade in acconcio di notre, le 0 
blazioni falle dai privati, da qualche muricipio, e 
da alcuni, consigli provinciali, unite alla somma 
messa a disposizione della commissione centrale 
dal comitato per un ricordo all'esercito combat- 

‘lente ‘+ Criméa, non'avemdo oltrepassatò che di 
Poco quella totalè /di (lire: sessantamila, nè dal: 
ironderpotendosi ,. attesa. la «condizione dei tempi ; 
nutrir speranza -che mediante, nuove ;elargizioni 
venisse;dessa ad aumentarsi, fu impertanto gioco- 
forza di avvisare senza più al modo di ripartire 
tosto tra tutte le province dello stato il danaro 
come sovra raccolto, osservando ifi tale bisogna 
quella mistura è quella proporzione, che, ogni cosa 
ben' calcolata, sarebbe Fisultata più equa.’ 

Ora ta' commissione centrale è ‘d’avviso che sif- 
falto:scopo sia stalo;da essa. raggiunto mercè l’a- 
dozione delle seguenti delerminazioni : 

1. Di limitare la distribuzione dei sussidii a dae 
sole categorie di famiglie di militari .paruti per la 
guerra: d'Oriente, collocando nella prima calego- 
ria le famiglie bisognose dei soldati colà periti, e 
nella seconda quelle assolutamente povere dei sol- 
‘datt tuttora ‘in vita ; 

2. Vistò il' numero totale delle' fumiglie' comprese 
nelle ‘predette ue categorie, di ripàrtirè ‘în pro- 












moltissimi esempi che possono venir considerati 
‘come altrettanti éomponimenti di Beethoven. La 
gravità-délla imateria'è temperata da riflessioni iro- 
fiiche è satiriche che' Beethoven ‘andava’ iriterca- 
lado agli insegnamenti: di ‘Albrechtsberger, @ 
fielle *gitali si scorge! quello! spirito -d’ indiperi- 
‘denza è di Vibertà' chè ‘contraddistingue tutti i 
suoi" lavori. I iù € 

PI testò' è accompagnato da note/dél Fètis che 
nie ‘p'ubblicd unti' versione francese e-del maestro 
Gav. Rossi autore della preserite: versione | ita- 
liana." H primò si mostra’ forse troppo ‘intolle- 
‘rane ‘delle ‘(eorie-di' ‘Beethoven, che ‘nòn' van 


anni dopo aver compiuto, il, corso di studii'e per | d'accordo colle sue; il'‘secondo' si fa invece' cam- 


un modesto corrispettivo, f 

Se. il signor, ministro dell'interno volesse unir 
questi benefici, a quello sopraceennato dello scio- 
glimento,.della direzione, dei teatri, acquisterebbe 
un nuoyo titolo, jalla riconoscenza del paese, ed 
il bilancio non sarebbe forse aggrayato, di un” 
centesimo, giacchè il teatro Regio, sebbene non 
abbia, alguna dotazione; pure ha una tal sorgente 
di certo guadagno nella libera, disponibilità dei 
palchetti; lasciata, all’ impresaro, che equivale a 
qualunque più grassa dotazione, e che dà diritto 
al, governo .d'imporre ;agli appaltatori condizioni 
che in fin. dei conti nulla contengono di sover- 
chiamente,.gray9so.}, ;....;,, ‘ » 

IR PITTOSI 1 ) , 

Il.signor .Giovannj,, Canti editore di. musica in 
+ Milano; ha. pubblicata sul; finir, dello scorso anno 


un'elegante edizione degli, Studit ., di Beethoven 
sull'armonia, e,.sul contrappunto;.che; merita. di 


pione delle opinioni che non garbano ‘al Fòtis. 
Forse il Beethoven, quando scriveva questi: suoi 
studi; ‘ prevetleva' che servirebbero di ‘èdmpo a 
scaramyccie di tal fatta, ‘e pare' che colle’ sue 
osservazioni ‘satiriche’ si ‘ridesse’ ‘anticipatamente 
de’ suoi commentatori! ' 
Plettori troveranno nel primo volume di que- 
st'opera' una Vita! dell’autore' scritta: dal‘éav. De 
Seyfried, il fac-simile di ‘un autografo» di Bee- 
ihòwen, ed il suo ‘testamento, dal quale appare 





come in lui alla potenza ‘del genio ed alla vastità 
del sapere, andassero ‘congiunte’ |’ onestà del ca- 
rattere e la bontà del cuore. , i 


Teatro Gerbino. -- La Ristori da Parigi a Ber- 
‘litio, scherzo comico in un atto. tie 
Circo Sarks. -- Compagnia equestre Ciniselli. 


Th dlto tempore," in gui papà Marcellino’ non 

















orzioni esattamente "uguali ira le Tomiglie mede- | 
sim ome | ill SÌ disse, essa |’ 

; si e: Viniaggio alla cassa 
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Tarne poi essa. slessa.Ja distri 
proporzione che, tenuto conto dei bisogni relativi 


dalla regola” bhe fu éime ‘sovra ‘bsservata’ dalla 
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Larmira motivo d 
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Egli è quindi nella speranza che. tale suo desi- 
derio sarà da essa assecondato, che questa com-_ 
missione le fa restiluzione della tabella, ricevuta 


i per mezzo dell'uffizio d’intendenza, ed anticipa a 


codesta sottò-commission'e nuovi è distinti rîngra- 
ziamenti. BA i 
Torino, addì 22' marzo 1851! 
Per la'commissione 
11 presidente G. AueteRrI! 

Il segretario ANNIBALE SACCO. 

Cassa, di risparmio di Torino. — Prospetto 

delle operazioni della cassa di risparmio dal 1° 
gennaio al 9A dicembre 1855. 

Libretti,esistenti al primo gena. N. 3618) 





aperti,dal 1,genn. al 31 dicembre e 1080) ara 
estinti per pagamento a saldo iene Nk RI12 
Fimasti aperti a1'31 ‘dicembre * UM: ‘3986 
Operazioni di depositoldFl'gennaio #l8Ì U 
dicembre: sive sani N.I 5100" 
c01odicrimborso nali) ato» 53600 


sAvere.dei depositati. .. 177 capitale in interesse 
per credito al 1 genn. 1855. 1321505 88 
per depositi fatti dal 1 genn.. 


al 31 dicembre 513984 » 
1835489 88 
per interessi liquidati al 81 
dicembré » 53412 88 


da dedurre per. rimborso 
fatti ai depositanti 449541, 61 3877 79 


1885948 27: 49535 09 


Totale credito tra capitale 
ed interesse; capitaliz- 
zato, fruttante dal 1 


gennaio 1856 1435483 36 
Impiego dei capitali: presso 

la città‘di Torino” 565934 39 
in mutuo con ipoteca 100000. » 
in rendite dello stato e:della città 338561 99 
in buoni del tesoro 417000» 
rimaste ad impiegare sul fondo della 

cassa correnté il 31 dicembre 18595 18986 98 


Totale come sopra ‘ 1435483 36 








Computo degli interessì : pagati ‘0 capi- 





mi aveva ancora insegnato che la musica do 
véssé ‘seguire T'andazzo della moda come Parte 
del’ calzolaio ‘e'del sato, Rossinì era atteso in- 
cognito a Parigi: Utta folla di ammiratori: si; rac- 
coglie 'in un faubovrg della città vi fa imban- 
dire' un magnifico ‘prato, ed attnide alvarco 
il celebre maestro, al quale ha decrétato corone, 
dvazioni, versi, stuonature @ costellette. 

Attiva ‘un'vidggiatore: è tosto' circondato, in- 
chinato, ‘invitato a pranzo ed inceronate: Il po- 
ver ‘tomo ‘hon capisce intilla: protesta esser que- 
slo un qui pro quo... è “gli ‘ammiratori sòrri- 
‘dendo ‘mializiosamente, ‘dichiarano di voler ri- 
spettare ‘il sùò incognito, ma ‘non’ essere. sfug- 
gito alla loto penetrazione cometegli sia il ce- 
lebre compositore 'alteso. i 

Buon grado, 0 malgrado , il ‘nuovo arrivato 
non può sottrarsi a questi ‘onori; e siccome egli 
veniva a Parigi appuhto per cercare. associati 
ad una sii pubblicazione musicale, cava di tasca 
i programmi ; che ‘ yengono tosto’ coperti di 
firme. pis4 

In ‘sul finire del pranzo sì presenta un..com- 
missariò di polizia, che scopre l'equivoco. Il no- 
vello compositore aveva fatto un tratto di viaggio 
col Rossini. All’ultiria stazione! di. posta, mel ri- 
'cevérè i passaporti, si erano' per isbaglio scam- 
biati, ed il commissario veniva ‘a distruggere 
l'illusione degli ammiratori rossiniani. | 

‘ Ma che? lo vi raccontai uno spiritoso vaude- 
ville di E. Scribe rappresentato ‘un quindici o 
vent’anni ‘sonò, credendo di raccontarvi la farsa' 
‘rappresenitata'al teatro Gerbino la sera di ‘sabato; 


Hitaon 16! 
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gioyine dali 26, inquisito di vari gie , ed 
‘altri t@ra mini, érgià è to ‘pera ca- 
pitalè, erasi da qualche tempo Soltratto alla forza 
ed evaso dalle carceri dette della TorMel dele le- 
fante, esistenti inquesta città. Rimessosiin libertà 
Vebfié idsto Campo dd “sscretàble più Bsecrande 
scelleratezze, e già era diventato il terrore diquelle 
contra 








0) 
o, setta bert fodevbibisblerzia Ewigitariza di 
eQuei.reali carabinieri, pop. avasse fina le posto 
fi toa th} sci "if ha pr ; flo di 
‘nuoyo cadere SÒ: vorei fe 
sE Hot Ae axia, verso le 9° 12 di 
quella sera, (ehtrojuna Db i Il nità 
dell'abitato, Baio intatti Mi geo 
‘sitasan07 dicpguugliv'i carabinierinManom p;° Giu- 
seppe, e Concu 1.° Giuseppe, sotto gli ordini del 
brigadiere comandante la stazione, Caddvesio 1.0 
Pietro. Udirono colà dentro un certo colloquio , 
che pareva di persone estranee all'albergo : e vo- 
lendosené èssicurar& bussarbfid) Gilla porta , che 
senza-atcuna resistenza. venne loro schiusa. 

« Interpellato il tavernaio se in quella notte te- 
nesse alloggiati degli ospiti, Au lérò risposto nega- 
livamente, locchè fece appunto insospettirli, ed in- 
Qurli'a divenire ad una pronta perquisizione. 

«.lb bravo carabiniere Manea:fu il primo ad in- 
noltrarsi vérso.la cucina+dell'albergo», e vide che 
la moglie del .bettogliere, tentava, di nascondersi, e 
mentre le. chiedeva chi fosse l'individuo, ivi allog- 
giato, ecco farglisi davanti un incognito (che era 
appunto il Maxia), il quale furibondo gli si avven- 

‘ldva con un coltelloalla mano, è vibrabdogli tre 
Violentissithi colpi) già tentava'd'assassinario; 

« Sottrattosi forlunatanierite il' Manca all'estremo 
pericolo di sua vita, coll'aiuto del suo collega 
Concu, s'impegnò tra loro ‘una tremenda zuffa , 
che riuscì ad impedirne la fuga, non però ad' as- 
soggettarlo , nè ;a.disarmarlo di un fucile a, due 
canne, una pistola(e del suindicato coltello di cui 
trovayasi munito. .,... pigra 

«. Accorsi in allora il brigadiere Canavesio, l'ap- 
puntato Bobbio Giuseppe, ed i carabinieri Osenda 
1.° Giovanni e Cerina 1.° Antoniò, potetono' final- 
meple riuscire ad arrestarlo e coridurto “8a ca- 
mera ‘di ‘sicirezza della 10rò caserma, da dui po- 
scia vennè"di Buovo'Iradbtid' in queste: carceri. 

Ve Ittoraggio spiegato. in questa: circostanza dai 
duoe'carabibieri:Manca:e Concu!sono,superiori ad 
ogni elogio; nè hanno bisogno di alcun commento 
pen essere riconosciuti meritevoli dei più segnalati 
riguardi,per parte del BONOMO nt n sita 

Altro caso d'avvelename ol fosfono. Nell'In- 
adpemdane Belgo d 88 8 ge I Cguonto or 

«'Ci‘sérivono da O0stamp' essersivil giornò 20 
conimesso in quel'comune it 'segàente grave» mi - 
fatto.+Una' madre snaturata rovandosi solai con un 
:suo bambino‘d’anni sei, (gli fece inghiouire alcune 
cime.di zolfanelli fosforici che cagionarono la di 
lui morte in 24 0re,,» | 





"col titolo La Ristori da Parijiva“Bertino: Di- 
chiaro formalmente non essere mia la colpa. 

Ponete lit] i di Rossini; un’ at- 
trice dra i Etr] del novello compo- 
sitore ; i filarmonici cambiati in filodrammatici ; 
trasportata la scena da Parigi in un villaggio 
prossimo a Berlino; invece del dialogo vivace 
e. brioso di Scribe immaginate lazzi plateali ed 
una scipita  paròdia’, ‘è ‘6omprenderéte’ come io 
venissi tratto in inganno. 

Il pubblico del teatro Gerbino e l’appendicista 
dell’Opinione furono mistificati, e si ebbe co- 
me novità .un manicaretto che ha per lo meno 
venl’anni di vita! Convienè dichiarare ‘tàttavia 
che l’autore di questo plagio si tennè prudente- 
mente celato, ed. il.suo, nome non è comparso 
sul cartellone del teatro. Così,si conserva almeno 
un'apparenza di pudore! i 7 


AI Girco! Sales continuano. col; più, felice suc- 
cesso; le rappresentazioni. della. compagnia eque- 
‘stre'!Cinisélli;, quarido;il tempo .lo permette. 
10/Questa compagnia, .se non la più numerosa, è 
però sempre la ‘più completa di quante abbiamo 
vedute finora : è. ciò che in essa. più. ne, piace è 
l'assenza d'ogni ciarlataneria. M.lla. Berta, Cini- 
selli, oltre all’essersi; fatta; valente nell'arte sua, 
è cresciùta in bellezza e leggiadria., Il Guertoer, 
il Dean, l'Aloisi fanno prodigi di forza:, i fratelli 
Nicolet sono sempre i. più agili .clowns gle si 
‘conoseano. ‘ Nello. .ammaestrare .i cavalli, e nel 
domarli tutti sanno quanto ben riesca il Cinigelli. 

di 1109 dote tte gite Sr 
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WI#iS Pe PRI, | 4006 È 
otizie Italiane 
i fu (REGNO DELLE DUE SICILIE: È 
it, Si scrive al Daily News: da Napoli 17 marzo: 
« La mia ultima lettera vi informava sul collo- 
camento della prima piettà per la strada di fetro 
di Brindisi. il giorno appresso il sig. Conder, in- 
geg V dra, ebber un'udienza presso 
il LA: "fenidò , che Unni 
‘coll’ evidente ‘soddisfazione per tutti ‘quelli che 
sonò impiegati ib ‘questa’ impresa: $M; mani- 
festblun”intima comoscenza ‘di tutti i ‘particolari 
della litiea progettata; ed'espresse il'suo desiderio 
Ui vederla ‘al più présto' compiuta: Le promesse e 
parole reali contano nel regriò” delle” Due Sicilie 
per qualche.:cosa, si'è faltò un passo importante 
versg.i $s0; cer! orevole dispo- 
sii Add I VIAL Ra popolo mA 
riownE: stata»wendbta una: serie intera di azioni, 
e una parle ragguardevole tanche della seconda. 
« Devo org hiamare la yostra attenzione ad una 
esposizione Une sue opinioni politiche or ora 
pubblicata da Otazio Mazza, il notriò direttore di | 
polizia, che, trasse: Napoli al. pericolo di una ri- 
n voluzione. Egli i jara essere, il suo serilto, non 
nas RiApolta nAlla accuse, fatlegli, dalla stampa in 
catisa della caltiva sua amministrazione, ma bensì 
al'sigr’Gitmio Gamton, editore=tll'Unz0èrs per} 
averlo aceusato diusare’con iroppa laffettazione | 
e frequenza il terminò di ‘assoluto arlando del 
suv padrone, A questo nel a risponde : € Lfasso- 
« lutismo è la mia fede, I mia Vito, è l'avvenire] 
« di tutta la prosperità di questo regno; » egli 
afferma inolire che « la grande maggioranza del 


Digg 
z 
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simacome,per abitudine, non desiderano nè am- 
mettono alcuna lira forma Foros chela mo- 
narchia assdiùta > perciò” ld parola assoluto 
« è una necessità del popolo. .» Còme+un’altra 
forma-di statavinirodotta nek. 
mondo, e ciò che fail piùgrandeswpore.a Mazza; 
« Qualche sovrano, » scrive egli, « credendo es- 
« séra li olo, ciò che èra illusione 
0 fel TT p 9 DE vglle associate 
« altri al suo potere, e. tulto si fece disordine e 
« tenebre... ma la perversilà non può prevalere 


« sulla legge divifasdalla’ quale la ssovranità ass9- 
« lutafttaefil do rigihe..7YLe iflusiohi s RIE 
« iong, pitdrof "a Veraf fast.‘ Lo ot né nio! 
« possuno essere allrimenti che assolutiste. » 

« Mazza cerca pure di ragionare sui vantàggi 
superiori dell’assolutismog «WU neso ano deve ne- 4 
« cessariamente essere ale 
« suo. paese, altrimenti egli agirebbe contraria- 
« mente ai proprii.» Supponendo anche che egli 
abbia « difetti e passioni ( ciò che non è il caso 
< del,nosita sovrano,, perchè lancher i più .ostinati 
« calunnialori gli rendono quest’omaggio), pure 
« i difetti e le passioni dinun indigidu@ presègtano 
« sempre evidentemente meno inconvenienti che 
« i difetti è le passioni o gli. interessi di molti.» 
Nella ‘conelusione di questo opuscolo Mazza fa un 
appello « a tutti gli uomini morali e intelligenti, 


annata 





« affinchè si uniscapo,.sotto-l;uni i ‘ 
« può assicurare di Deli di chi i 
« sotto il legittimfsrfio @ssoftto—f* fdtma 





« divina. s* "4 
« Ora egli dilisssdisoman print cidlchio 
Mazza pensa @ scrive nella sua capacità indivi- 





UL Opa 
sembra essere messo fuori per tasteggiare la forza 
del partito, ed è un amo per il favore reale nel 
casd [helle cirdslanze permettessbtd di rmtornare 
a quei giorni in cui Orazio Mazza agiva come 

alter ego in tutto il'regno. * | 
e Slampato ‘a Napoli è circolando quivi Tibera- 
nente, mentre nulla può essere pubblicato se non 
coll’ approvazione: del censore, l’ opuscolo deve 
averè naturalmente lav sanzione! di stutti quelli che 
sono al potere, dal più alto sino all’ infimo. Esso 
. può considerarsi come una prolesta contro i prin- 
cipii così ti Ayr®gighiurazione della 
determinazione di sostenere l'assolutismo comò è | 
rappresentato dall’unigo ed assoluto padrone. | 
«Questi falti.danno pocasperanza.per.il progresso 
d per VA lido) abtcpconi e ost fot) 1 tia di 
aspettativa inecui è tenuta, la; mente degli italiani 
in csusa delle deliberazioni di Parigi sarà cessata, 
potete èssere certo che Postinata cevitàdell’an par- 
tito, e la disperazione dell'altro precipiterà gli 
affari e produrrà gravi conflitti. » 


(831 WERE]: 3 }_ IOLS i 
rat STRESA ci 

cc Notizie: Estere 

gt Ù 1 hi R48 ToRchirà 

‘I giornali èd'i carteggi di Coslailinopuli, . che 
vanno sino al 17 corrente, purlano' del continuo 
scambio di comunicazioni (elegrafiche fra Parigi e 
Costantinopoli, relalive ‘allo conferenze di pace. 
Questi dispacci dei plenipotenziari ottomani: die- 
dero oggetto a parecchie:sedute della Porta, di gui |, 


è traspigato anche, fra il pubblito. 
SIA indrialiriguardo a Ìre 
ble- 











qualche, cos 
Parlasiftifglodiia di ua 
questioni, cioè la riforme dei cristiani, il proble- 
ma dei principati danubiani, 6' la restituzione ‘di 
Kars: st iuesti‘sdggelti ecco quali sarébbero, se- 
condo.un nastro carteggio, le;risoluzioni del go- |! 
verno turco : ess » ricuserebbe _d'inserire nel trat 
tato,di pace le riforme a lavore dei cristiani con- |, 
tenute nel Has-Humaivm, addocendo esserquesto 
un alto spontaneo del sultano; desidererebbe che 


reame ggonvi ie I ina Niymi, * 
siasti | do a dimostra || 
che ian le ic; taffito «per: mass] 


0 Agli jnleressi* del) 







tolday 


la questione de la Moll 
‘solta a Costantinopoli. 


ciali; jafivio respingere 
compenso, tao i 
Kars.; Malxradd queste Uifficoltà, prevaleva a C 
stantinop.li l’opinione.<he la pace verrebbe con 
chiusa. * 

Il 15 giunse a Costantinopoli la notizia che la 
Squadra francese, avente a bordo 10,000 soldati, 
si trovava dinanzi a Milò. — La flotta inglese co- 


pil 


mandata dall'ammiraglio sir Houston Stewart ri" 


cevette l'ordine: di ‘Fipiglare Ja ‘sua crociera nél 
mal Nero. Sì erede che essa sia partita da Malta 
it.10, e l’attendono di. nìomento in momento a 
Costantinopoli. U 

Negli.ulbmi quinditi giorni, ‘arrivarono a Co 


stanlinopoli truppe inglesi che ascendono a.8 in. 


9 mila uomini. Tutte queste truppe furono spedite 
in Crimea. Anche la legione anglo-italiana è aspet- 
tata a Costantinopoli, e si crede che vi soggior- 
neri DIRE lempo. LL Rsa i 
( Qnic® Pascià, îche giduse nella Iè attoman 
112° ROLE LA Li Ente LAT so alla 
Porta, cd ;al, seraschierato per far visjla al caima- 
Cani 'del' granvisit ‘etl ‘al’ ririmistro della’ #derta. 1 
sultano ricevette Omer .hascià. molto affabilmente; 
e sembra ‘ch'egli ‘ritorni in favore, anzi si vocifera 
che-sarà. incombensato di. riordinare.-dsesercito 
lureo. ; 

Il gencrale Alfonso Lamarmora, comandante 
supremo sardoy giunse a Costantinopoli il 12; e 
ripariì due giothi dopo perla Crimea a bordo del 
piroscafo Carlo Alberto, con cui era arrivato. 

{ Oss. Triest.) 
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Notizie? Ultime 
«Torino. Teri, domenica, fu annunciata la 


cohelusione delld pad ‘con 21 colpo di can- 
none. 


© Si legge nella Gazzetta d'Augusta : 

«Il ltrattatd| di paco. sarà firmato colla penna 
tolta da un'aquila viva che si trova nel Jardin dés 
plahtesà A queslafpènna fusdata ubafpreziosa le- 
gatbra dal GicioRieg ai corte. Essi è di ‘proprietà 
dell'imperatrice. » ‘ : 


Si legge nello Standard : 





< Uil giérhafe! didé € ilisig. ke @ ruck, ministro» 
ao che l'unicè | 


di n) A asttia) ha dichi: 

mezzo di Salvdindeddetàto da hana Agna nde crisi mé: 
netaria è la riduzione dell'esercito , congedando 
200,000 uomini. Si erede che la proposta» del sig. 
de Bruîk sarà mandata ad effetto. » 

è Così l’AWisthia che si dà l’aria di tenere in sua 
mano la Russia e le potenze occidentali, si trova 
essa medesima alia vigilia di una bancarotta e in- 
dotta a dimettere non, meno di 200,000 uomini del 
suoresército. Comelè questo?rPer 40 anbi. l'Austria 
assieme a lutte Je altre potenze dell'Europa era in 
posizione di goderè di tutti i vantaggi della pace, 
e sebbene la corte-di-Vienna fosse gravemente iù- 
debilata verso questo paese alla fine della gran, 
guerra, pure l'Inghilterra non fu un crediiore 


durv ed esigente. | 
MC3l, vr) e nello stato d' insolvenzà, 
ci Cher v@to siésso suo ministro delle  fl- 
nanze? La risposta non è difficile; egli è perchè 
l'Austria (è ignorgnte$ inetie e superstiziosa ed è 
Caduta in imiseria come tutti gli individui nd > 

i 





li, dberti e supersliziosi..«.1o n bisogno 
ii or lo! na deputa- 
gne di professori della I ho bisogno 
RI ELE e >» più stupida 
hiarazionegon potè | 


ir fugi dalla bocca 
persino dî un despota. | 

« Per stabilire ‘Ja ‘potenza di uno stato non è 
sufficiente costituire la forza militarey nonybastano 
imezzi'pecuniari! per mandare i Sila fl campo 
sufficientemente ‘armati ed equiprggiàli, ma gi 
vogliono ancora mezzi; pecuniarii per mantenerlì 
durante la campagna; ma. il provvedimento di 
tali mezzi è impossibile in un paese ignorante, e 
da ciò proviene la debolezza dell'Austria, riccà 
\di;messuna' algra (419 Suomehè; \di spperstizione. 
L'imperatore hal peralitò ‘da Vhdidigio! verd- 
Mente-vin preziosi “acquisto, che può convertire 
in monete quando vuole,.come.Fluellenssuggeriva 
d Bafdofph nel Arammia di Shakbspéar'Entico 7, 
di far moneta del suo naso, ‘ 

« Frattanto l'Austria nola, sua conte 
dizione ‘d'insolvenza mon tra maggior diritto di 
intromettersi negli affari ‘di alti sog più solvi- 
bili e più potenti dell'Europa quinto l'imperatore 
del Giappone: La povertà dell'impero non sarebbe 
Veramente. ‘una ragione Sufficiente per assalirlo, 
ma bensì più che bastevole per respingere il suo 
intervento, » 

Lo Standard è an giornale tory, ele ‘Sue pa 
role.dimosirano che l'Austria ha. perduto in In; 
ghilterta anche l'appoggiordi quel partito; che per 
l'addietro sosteneya .l'assolutismo sul continente. 
Vorremmo che. delle anzidette parole si «tenesse 
conto nel giudicarè della quistioné italiana, e che, 


si riconoscesse fiialmente la necessità di dichia- | 


rare perentoriameute all'Austria di occuparsi delle 
cose proprie ‘senza’ iv\gerirsi in quelle degli altri. 
sn FRANCIA 1, 
(Corrispondenza particolare dell'OpinionE) 
det i : Parigi,28 marzo. 
ll pubblico. comincià ad impazieltarsi èSi chiede 
donde mi possono sorgere le difficoltà che si op- 
pongono slla pubblicazione. della pace. La più 
fpante nasce s curamente dalla Putchia, la quale, Io 


si deve pur dire, è malcontentissima delle: misure 
che si prendono a di lei riguardo. Così per esem- 


a 


rig ee 


favia e ne ditelaboi ri- î) 
ante: ni spe. Suoi stati deb 

valunque,domanda dî "affette Te dt 
, perla restituzione di 


Hità con-, 


A » 
e politico 
ab dd suo. 


DI 2 


| pio es bldpoe 0d' anîmeltere che, Lofcupazione dei 
a durare sino a quamdo non siano 
Horo pmi e 
_A Costantinopoli si capisc@ benissimo che queste 
riforme “Saranno i puo difficilmente, per 
(o yedesì che Yocgupazione polrebbe durare’ 
do baie ten RAR alu- 
ralmente nor vogliono urtarsi adesso dolla Turi hia,., 
ma sicuramente non vogliono aver sacrificafo iu 
Crimea.tresmilliarili e<300m. uomini per nulla. © 
In:quanto ai prineipati credo che siasi adottato 
.Îl sistema di lasciar le.cose pressochè nello statu 
‘Quo, cioè sepalazione della Molduvia” dalla Valac- 
‘’elita, ospodaratò”a vitày'ertdtto al più dhe costitu- 
‘zione cho detérinini l'ubuagliarza”dadileitadini per 
“Figuardo alle‘ ìmposte: Si cerca ‘perd di riavvici-- 
{-Rare.un po' più questi principati alla Turchia bnde 
impedire che i medesimi liberandosi dal protetto- 
o. russo, Dun cada dit "qu A si id, e 
Tio è appunto Una d Î) ni Ì lo alcontento 
‘del'éanfe»Buoli* ho sascivem EVA RU 
‘Résta' poi a: vedèrsi!sè ilconte Buotsià il solo 
malcontento fra..i ptenipotenziatii; e su quesito vi |, 
espressi. già in altre mie.i molli dubbi che nutro: 
Quest'oggi si viene _d conoscere. con maggiori: 
dl un fio 08649 t Pif Rina sono, cd! 
è che Sciamyl ha fallo la Soa sommissione allo 
czar il quale gli assicurò una pensione vitalizia 
dif200 mile ducati è I{ capo dei îcj GOSSP si obbligò 
a distruggere quàlche fortezza ed a consegnare 
alla Russia una data’ quantità di cavalli d’uma 
i|urazza molto ricercata. 11 nostro. governornon fu 
‘mai bene. informato” da; quella, parte ed è perciò 
che ora ha determinato di stabilire un consolato 
a Tiflis dove pare che sarà mandato il sig. barone 
Finot. 3 
Tutte le tendenze erano quest'oggi al rialzo. La 
gran rivista annunziata dal Moniteur la si-vuole 
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È RISP DIES 

RIVISTA DELLA BORSA DI.TORINO 
ar dal22:al.29 manzo. 

Come succederà «Ja liquidazione di marzo? Da 
quattro giorgi si fa questa domanda, ed intanto la 
liquidazione si fa regolatimente e con ‘maggiore 
faciliià di ciò che supponevasi. La piazza è ag- 
gravata, ma ha tempo di prepararsi a; tuite, le e- 
‘Mergenze, se ha previdenza , poichè le difficoltà 
‘polrebbéro incalzare'tiei! due successivi mesi , ed 
è necessario elie'non'solo ‘Ta speculazione” ma 
anco la banca si melta in grado,di pro\yederajalle 
oecorrenze del commercio ,,;che Crescono «poco 
prima.e durante il mercato ‘dei bozzoli) a7sg8 

I corsi perdicheisi! erano, sostenuti! ‘néiLprimi 
giorni, furono ultimamente più fisechi; Setiza che 
,he derivasse un ribasso sensibile, ed i titoli indu- 
strioli continuano ad esser fermi e ‘contrattarsi a 
prezzi elevati. {;. ù ti 
«xl Fiporti sono giunti ad un’elevatezi ,$traordi- 
naria a costiluistono una ver pra if ri- 
flettere che i riporti per fine a "glati 
di 1/50 a 2-fr. per la rendita:5.010, e: sono:tultora 
tid'1 fr. per le azioni ‘della banca di 30 fr. a per 
Ra della cassa' del commercio di 10 a l5fr., 





Glla linea ‘di Cuneo, e di NoVirà,di't5 

«Ciò Fece sì che' alclnì sp Ce setiror dim- 
ipiagare i loro capitali disponibili'in Tiposti, piut- 
tosto:che iu operazioni di., borsay,..persuasisehe i 
corsi presenti;non deterioreranno in modo di com- 
promettere i loto interessi. Nba 

Si annuncia, pel principio del mese prossimo, 
la pubblicazione del R. decreto che approva la lra- 
sformazione della cassa del commercio in società 
Ui credito mobiliaree si annutièia che!non si'aspetti 
che quel decreto per dat principio ad alcdnie Opera 
zioni importanti. — RESA 
È però singolare che mentre in «molti, staui.. d'Eu- 
ropa si istituiscono compagnie di credito mobiliare, 
si manifesta a’ Parigi uda reazionercontro iberedito 





ORE RE o 


dardi. 

SSR NARI 
Il Siécle pubblica il terzo ‘articolo sulla qui- 
stionb‘indlfarisynel’ quale azzarda Ta soluzione del 
x preblema: piùdifficile di quello.che. principalmente 
«si oppone ;all'emaneipazione: della penisola dallo 
straniero. Esso propone di togliere al sommo pon- 
léfice.il potere temporale, circondandolo nel mes 
i desimo tempo,di,lutto quel lustro che si. conviené 
alcapo.della religione cattolica: Propone.inoltre; 

cha Roma ‘sia dichiarata" città iibera.! 

‘Questi progetti non’ sbno nuovi”e molti pensa- 
tori Îfallatti ne' fecero ‘la ‘biise delle Toro riforme! 
politiche, in Italia; ma havvi Una quistione preli- 


potenze, siano, penetrate della, necessità di fare 
qualche cosa in favore dell’Italia;;di.dare una:sod- 
disfazione qualunque alle popolazioni della peni- 
sola tinto ingiustamente malmenate dai governi 
fondati dai trattatitdel 1818) “Sé hòn hanno questa 
intenzione, 0 se vuolsi aspettare, per agire, un 
qualche altro cataclisma che iuttò rovesci, tutte le 
discussioni diventano òziose per il momento. | 
Se Ja diplomazia vuol sempre lasciare l'iniziativa 
alla guerra ed alle rivoluzioni ; sé éssa.è, solamente 
preoteupata dal pensiero di rappezzare alla nilo 
Illemonssi:fa mai propugnatrice délle grandi riforme 
politiche) ‘anchè di-quelle ché Ja coscienza pub- 
blica addita con maggior unanitnità eu 'evitiànza;* 
i pubblicisti, i quali non hanno a loro disposiZione 
leicotonne «dei gii icbanpoe gidowa la loro 
MARS Pen vato Hilton Etsi Maditinoa 
mòli, insegnano i rimedi, ma inascoltati quasi sem. 
pre; ‘ton fisnrio clie il''triste privilegio di weder 
susseguire, agli, errori, il, danno,e di poter dire in 
allora : Noi l'avevamo predetto, : 
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trici priv. 
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Mispacci élet 
AGENZIA STEFANI |; 
i Parigi, 30 marzo (ore!1). 
‘Lo sparo dei cannoni 'anninzia la' sotto- 
scrizione del trattato. 
La. soddisfazione è generale. + ..; 
Oggi ricorre l'anniversario! della presà di 
Parigi nel 1814, Rf ro ji 
Bra difficile: di meglio cancellare il ricordo 
di quell’infaisto avvenimento. 4 
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Dispacci elettrici dei 


|! 
anigegi. elettripa dei fogli francesi 
tt DADI MORI 


glielmo, si. recherà al principio di maggio in In- 
ghiltérra per rimanervi aledhe settimbne.®"" 


minare a.tutte Jo alire, ed è quella di sapere se la.) 


mobiliare, accusandolo-di-non aver-fatto.per la 

piazza e per-la, borgagtutto ciò che.poleya,.. La 

Anche in Germania si sta erigendo di consimili 

stabilimenti. Uno ne, fu istituito a Lipsia.co] litolo» 
Credito mobiliare generale della Germania puo 
con partecipazione del governò di Sassonia. 

Il capitale della sodiérà è dî 90 milioni di scudi 
TM5Iniilton diffi), difqui Il is- 
Mraz Gain ALTARI REA ‘alle 

borse. di Lipsia, di Berlino,.di Amburgo!) odioBre- 
slavia, e compuntero di giàvalleborse di Parigi, di 

Londra e difViennas: sitio io ciclina 
La prima-emissione di dieci milioni di seudi è 
divisa : 1 milione pel governo, 2 milioni e mezzo 
"pei-fondatoti;'3 118 per soscrizione pubblica, 3 113 
pure per‘soserizione pubblica»! È 

Ma la soscrizione!nom si ‘fa vali patil:' Ie! azioni 

vengono aggiudicate a chi offre un-prezzo-più ele- 
vato, ed:il premio vasa beneficio della società Così 
se l'offerta accettata è di 25 per cento di premio , 
La società avià fui bbnegi0 048968 89 ff, ciò 
che equivale ad.8 1j3 per cento’ del capitale delle 
azioni emésse prima aricora che'il'eredftà mobiliare 
incominci le Sub operazioni! | «0 

La soserizione era aperta il 25 ed i) 26, ma si ac- 
cettayanorle offerte sino al 29, e siccome le azioni 
godono già d'un premio di 24 a 28 pèr, cento, così 
è facile il prevedere che la società avrà un Fagguor- 
devole profitto.‘ i eta) 

Pei primi 3 miliofii èd'un terzo, lovdgmatfde a - 
scendevano ‘Ui ‘già a°200 milioni, SIIT sh 

L'imtervenzione dél governò ha forse infltiitò ad 
accrescere le' domsnde di'Soserizione ;'inal'ecci- 
tamento ‘principale ‘proviene dalle speranze dit ab- 
bondanti profitti ,, che si ripongonoesempre in 
istabilimentì di speculazione, Senonchè a parte- 
cipazione del governo è; affatto inusitata, , ,e non 
crediamo che sia desiderabile trovi imitalori. 

«La banca nazionale ha tènuta la sua assemblea 
generale ordinaria îl 96 iz ea furono ap ro- 
vale le modificazioni introdouè dal ‘}aflfmento 
nel progrtto-di succursale a-Cagliari;-è-venne ac - 
cordata ila facoltà al consigliordi reggenzaldi prov- 
vedere allo stabilimento di due altre succursali in 
terraferma. 

a chiae- 


pepe | e er) iti, gr È li banca 


un istituto di credito fondiario» È\questa una qui- 
stone che, merita matura iflessione e non sap- 
pilcddi sè pa VR ‘no lHapdd! di labstihero 
quell’ufficio. i 


I corsi sono i seguenti : 


Ils cibi 





ll 
ritusato di autorizzare 
dito ‘in Prussia; ) 

Il viaggio, dell'imperatore. di, Russia si riferisce 
aile foriificazioni della Finlandia. — 

Copenhagueny 28 marzo. Un nuovo dipartiz 
mento per gli affazi delle casa | reale è-dalla lista 
civileè istituito va Copenhaguen.Il; ciambellano 
‘Berling è nominato intendente:generàle: 

Madrid, 2Y'marzo: Le corles hanno terminato 
la discassione generale delle basi della legge or- 
ganica dei tribunali!» 19 

Si prepara la cerimonia per l'insugurazione dei 
lavori della strada ferrata di Vailadoliù' a Burgos. 
Il duca della ‘Vittoria vi' assisterà)” Î - 

Marsiglia, 27 marzo. In conseguenza di uh or- 
dine ministeriale da Parigi dà 6a 7000 uomini ven- 
gono imbarcati per l'Algeria, e ciò immediata» | 
mente. Il Jacques Arago ne condutrà 1300, l'Eu- 
ropa 1300, là France 1200, l’Imperatrice 400. Il 
resto sdrà imbircato in minori navi. 


nti di cre- 





grandi stabifime 


\ 


À 


fi î Pa NALI 
‘onitore prussiano’ annuncia che Îl re ha 


finan. Vigevano; n.16 
Ri niut gui % 


“Foxpr PuUbsLiCI»* 0 22 atto” 89 ndrzo 
È j Cl | D 1290 posta 
99, ie 1819... cd lea alive O Ansia 
“psd'1p Ela Mrs RELA: p94 sp! ol eg” 50 
e (1849: messi ter B5 50h dl 
WERIRET:13? 96: 0 96.25 
300 1858 62 6250 
Obbligazioni 1834 1060 — 1060 
—? | 1849 LR giouisi i 
tub tal SRO 960... -,5,,970 
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Banca Nazionale ft sa, .usgl 
Cassa di Gommercio ed [nds, deo “0: 
Cassa di sconto“. ° ‘3500 © “g50" 
Telegrafo sottomarino 1190! 3 1#0:799v 
Compagnia transatlantica ‘900° 00890” 
STRADE FERRATE) | forti ostat% 
Astbnital sipitoi 
—— Cuneo — li 705 sa. 
Alena 7 707 i} di 
Usa eye È i 
Line » i ORGA 295 
— Biella... ; sp ATO. cit, 470 
"1 Vercelli Valenza! "ago ti i! 
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e n] TR SI Nera 
SITUAZIONE | LA BANCA NAZIONALE 
Stabilità alba Sede ‘centrale 

la séra del 2% marzo 1856. 


ATTIVO 
Numerario in cassain Genova Ln. 6,296,182 86 
» »  inTorino © >» 6,802,619 50 
» » nelle succurs. > 2,388,657 97 
Portafoglio e anticip. in Geneva  » 14,833,902 12 
» » in Torino » 31,532,028 60 


» » nelle succ.li » 4,282,386 02 
Effetti all’incasso ia conto corrente » 29,988 55 
Immobili VE peo Lg 14160 
Fondi pubblici della Banca » 5,430,975 » 
Azionisti per saldo azioni » ‘8,000,000 » 
Spese diverse. —. n. sil 451,111 13 
Indennità agli azionisti della Banea 

di Genova ,. MIRRCATA AT) 00,000. » 


in. 82,560,696 35 


PASSIVO 
Capitale . . . - . Ln. 32,000,000  » 
Biglietti in cireolazione » 36,792,650 » 
Fondo di riserva i » 1,242,222 18 
‘Conti corr. disp. in Genov » . 531,066 34 
03 ion Torino »., 599,723 63 
»» » nelle succursali » 249,479 02 
» non disponib, .. .. >» 29,988 55 
Biglietti a ord. rart. 17 dello statuto» 738,180 13 
Dividendi a pagarsi .. . . > 25,870 50 
Riscontro del semestre precedente» 310,184 80 
Benef:delsem. in corso in Genova» 222,568 14 
» » in Torino». 1384,834 55 
Ù » nelle succurs.» 14,994 25 


» 9,363,364 26 


LL 


Ln. 82,560,626 35 


Questo prospetto , confrontato; con quello della 
settimana precedente, presenta le seguenti varia- 
zioni : 


» 
Diversi (non disponib.) 


Nella riserva, aumento di . L. 95,819 99 
Nel portafoglio, diminuz. di . » 839,434 43 
Nella circolazione diminuz. di » 747,400 > 
Nei conti corr. priv, diminuz. di » 126,213 79 


——————.k.mT——+T——_—___—___tT === 
Edizione popolare a 80'centesimi al fasci- 
colo, contenente la materia di 132 pagine 
in-32. 
Sono usciti i fascicoli 32, 35 e 34 
della Ja e Ila Edizione del 


GRAN. DIZIONARIO DELL'EUROPA 


GEOGRAFICO; STORICO, POLITICO, STATISTICO; 
COMMERCIALE £ MILITARE 
compilato col sussidio di parecchi dotti italiani 
dal prof. Vincenzo De Castro. 


| Le associazioni si ricevono per ‘tutti gli Stati 
Sardi alla Libreria. BAZZARINI e SAVALLO, e da 
C. PERRIN, portici Lagrangia, N. 16. 

————————— 
E ‘aperta l'associazione pel. 2° trimestre al 


PANORAMA UNIVERSALE 


GIORNALE SETTIMANALE ILLUSTRATO 
. pa CLAUDIO, PERRIN 


Il favore ognor crescente, onde è accolto 
questo giornale, animò il'suo editore ad in- 
trodurre pel 2° trimestre importantissimi mi- 
glioramenti artistici, come potrassi rilevare 
dal saggio chesi daràin dono del Gran Corso 
di Milano nella prima domenica di Quare- 
sima, disegnato dal Mazza ed eseguito colla 
cromolitografia. Il prezzo per tutti gli Stati 
Sardi è di L. 5 per trimestre agticipato. 

Le associazioni si ricevono coi soliti mezzi 
librario e postale da Claudio Perrin, portici 
Lagrangia, N. 16.Gli associati al Panorama 
ricevono a metà prezzo , cioè a L. 2 50 per 
trim. franco, l’Annotatore Friulano con Ri- 
Vista politica, 








‘‘’Porino; Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


IL BACOFILO 


MANUALE COMPLETO 


DELL'EDUCATORE DEI BACHI DASETA 


' 
i 


CONTENENTE 
ì Trattati di Dandolo, Freschi e Berti-Pichat 
su questa materia, quelli del Bonafous e 
Spreafico sulla coltivazione dei gelsi, ed il 
trattato del Gera sull modo di trarre 
la seta dai hozzoli , premessavi 
una breve istruzione ai Bacai di Raf. Lam- 
bruschini. 
Un volume in grande 8° di 400 e più pag. 
Quest’ opera è corredata del Gran 
Quadro in litografia e cole- 
rato del Freschi, di 27 incisioni in 
legno , di quadri sinottici e del ragguaglio 
dei pesi e misure delle diverse provinc:e col 
sistema metrico-decimale. 
Prezzo franco per la. posta contro vaglia 
postale Ln. 8. 


Îa 3) D î 
Unico Deposito 
CANDELE STEARICHE d'ogni qualità, 
a prezzo di convenienza, presso il droghiere 
-Lano, rimpetto al Teatrino da S. Martiniano, 
Torino. 











IL NEGOZIO: 
da Macchinista, pesi e misure, di Giacomo Giosa 
e FigLio, è traslocato in Via Nuova, N20 


Solo deposito per PItalia 


DEGLI OBBIETTIVI 
DI VOIGTLANDER UND SOHN 
DI BRUNSWICK 
presso il sig. Girolamo Brioschi 
Commissionario in Milano, via Pussarella, 495 


Presso .lo stesso trovasi. anche un Deposito 
di tutti gli articoli concernenti l'Eliagrafia (Da- 
gherrotipia, Fotografia; T'albotipia, ecc., ecc.) 

Invio di prezzo corrente , contro domanda 





GIOANNI EERRO. pi 'iArrezzenie 
IN CARTA, nazionali ed estere, a prezzi di 


fabbrica, via Guardinfanti, n.5, vicino alla 
‘Trattoria del Limone d'oro. :: 





RAME: AFPINATO IN PAM 


DELLE 


Miniere d’Ollomont 
(Val d'Aosta) 

Le persone/che ‘desiderano farne acquisto 
sono pregate indirizzarsi alla casa Eugenio 
Framel. 

in Torino, piazza S. Carlo, n. 7. 














=== 


ALFONSO MASSON 


DENTISTA DI PARIGI 
PROFESSORE DI PROTESI DENTARIA 


Allievo del celebre Dottore Bucner, chirurgo 
dentista della famiglia reale di Francia. 


Pezzi artificiali d'ogni gènere, cioè dentiere, 
osanores senza ressort, olturatori, apparecchi per 
raddrizzare i denti, denti petrificati inalterabili , 
pezzi fosanores fissi alla bocca senza bisogno di 
pivots, placche, nè crochets, senza ‘operazioni nè 
estrazioni di radici ; con questo nuovo sistema di 
applicazione si può esser sicuro di una perfetta 
solidità ed immancabile masticazione. 

Si fanno abbonamenti per mantenere pulita e 
nelta la bocca, a prezzi assai moderati. 

Via Porta Nuova, N. 16, piano primo, vieino allo Sta- 
bilimento: de’ Bagni di S. Carlo. 


SIROPPO AMIGDALINO 


sedativo, anticonvulsivo, antispasmodico 

Curante delle irritazioni nervose, delle ga- 
stralgie, ecc. Questo siroppo è una preparazione 
aramirabile pei suoi effetti nelle malattie nervose 
[in genere, ne arresta i sintomi ‘è ne previene il 
«Jiritortto ; efficacissimo contro la galantina (co- 
queluche ) dei ragazzi, le coliche nervose, l'i- 
Steria; d'un aspetto @ sapore gralissimo e con 
proprietà incontestabile. — L. 1 50. 


VERO RIMEDIO LE-ROY 


dell’ antica farmacia di Corrin di Parigi 
Via di Seine-St-Germain, num. 3Ì, 
il purgativo il più riputato e il più sicuro 
| signori medici e le persone che con vera 
ragione hanno fiducia in quel prezioso rimedio 
è che desiderano. esser sicuri della sua buona 
preparazione , da cui dipende L'efficacia ed il 
successo di una cura, troveranno il vero Le-Roy 
di Parigi. 

NIZZA , alla Casa centrale di specialità, far- 
macia DALMAS, che spedisce collo sconto d'uso; 
Alessandria, Basilio; Astî, Boschiero; Aosta , 
Gallesio; Biella, Masserano ; t'asalè, Oglietti ; 
Cuneo, Forneris; Genova, Bruzza; Cagliari , 
Crivellari ;, Casalnuovo, Beica: Mortara, Sar- 
torio; Savigliano, Calandra; Santià, Aimonino; 
Saluzzo, Bongioanni; Savona, Albenga ; To- 
rino, Barbiè, Bonzani, Cerutti, Depanis, Florio, 
Nicolis, Tacconis,'ove trovansi pure il vero Rob 
Laffecteur e gli altri specifici. 


SCIROPPO 1:16 


Guarigione completa e radicale degli scolì. 
erpeti,, fiori, bianchi, dolori artritici in- 
veterati, scrofole, germi tubercolosi, ma- 
lattie veneree, sì recenti che eroniche. 


Questo sciroppo, preparato con particolare 

rocesso, costituisce uno dei più preziosi 
depurativi del sangue, poichè il prodotto che 
si ottiene dalla ‘chimica combinazione: del 
jadio' coi principii! attivi delle. migliori. s0- 
stanze depurative ha .l’impareggiabile van- 
taggio di non essere irritante; come.lo sono 
varie preparazioni Jodate, e di essere facil- 
mente assorbito, per la sua probta assimila- 
zione del sangue. Gli. ottimi .risultati, otte- 
nuti da distintissimi. medici dimostrarono 
quanta fosse la sua efficacia nelle suindicate 
malattie. Il metodo di cura da farsi è indi- 
cato nell'istruzione che è annessa ad ogni 
bottiglia. I 1 


PREZZO: 
» ni 



































DEPURATIVO 


per ogni bottiglia L. 8 
1/2 bottiglia » 4 50 
Deposito alla Farmacia FUSELLI, via W 
S. Francesco d'Assisi, n. 13, Torino. 


In Genova, via'Lueoli, palazzo Casanova. 








cratote c 








SARDO 
‘all'Esposizione 
universale 
di Parigi. 


GUANO 
premiato 
c dagiia \ 
ded celti 


Analizzato da Sobrero, Finollo, Selmi e 
Missaghi, ed in Francia dal distinto chimico 
ed agronomo Barral, è provato già da molti 
pratici per diverse colture in Piemonte ed 
in Lombardia, fu riconoscinto, di taie bontà 
da non temere il confronto dei più apprezzati 
Guani. che .ci vengono dall'estero. Fu per le 
sue qualità di ottimo ingrasso che.il Giurì 
dell'Esposizione di Parigi gli decretò 1] pre- 
mio di prima classe. — In Torino presso il 
signor Vincenzo Deh'ina, banchiere; in'Ge- 
nova presso la Ditta Caprile e Comp. 


TOMMASO GHIONE 


Mercameé Sarto da civile e da militare 


Hatrasferto il suo alloggio'în piazza Carignano, 
porta n. 2, piano primo. 








Chi desiderà un maestrò autorizzato e spe 
rimentato in quella stra lingua nativa, s'in- 
dirizzi dal sig. Ferrero, negoziante da carta, 
Via Nuova, n. 21. " y 


=: 


PILLOLE RICHARD 

Per la, ristorazione del sistema nervoso indebo- 
lito da fatiche, lavori e malattie. gravi. Rimedio 
infallibile per tutti quelli che hanno compromessa 
la.loro salute con eccessi di. piaceri, con assuefa- 
zioni segrete che soffrono. di. polluzioni, nowurne 
o.dell'impotenza. 
L. 12 ogni scatola. 


Î LIQUORE RICHARD 
per iniezioni nella cura delle perdite seminali. 
Li 5 il flaon. 
Gouttes Seiler 
Specifico contro la tosse;asinina, cogueluehe. 
L. 5 il flaconi bi 


A Zurigo dal sig. LOCHER, farmacista. 
A Torino, alla farmacia Luciano, via Po, n. 13. 











Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE pio 1855 


BIBLIOTECA 


DELL’ 


_ECONOMISTA 


‘Sono uscite le dispense (12 a \73- © 


Prezzo di ciascun 


Torino — TIPOGRAFIA F 


a, dispensa L. 1.50» 


ORY x DALMAZZO'— 1855)» *. 


7 


DA S. QUINTINO AD GPORTO 


OSSIA 


GLI BARDI » GASA SAVOIA 


PIETRO CORELLI 


_—— — \ 


Col mese di maggio saranno pubblicate le dispense 
che compiono il AV volume. 


lee 


Presso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNU 








n ii 


NZI, via Beata Vergine degli Ai geli, N.9, 





ASSORTIMENTO 


di tutti gli eggetti. necessarii alla 


POTICH 


OMANIE 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due 0 più vasi coll'istruzione alprezzo di 


Li 12° L: IB — L. 20 — L. 25 — L. 30, ed oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosament 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 
dello stesso Uffizio. 
mali dovuti a se 


L'AMICO DISCRETO Srazie 


Hicasul rifinimento deile forze fisiche 6 morali, seguita di 
razioni sul matrimonio, suli'incapacità fisica i 
eppone. Cinquantesima edizione, rivista e corretta, conte- 
pus 4 ne, ed iltustrata da 100 figure anatomiche ine 

La prima partetratta dall'anatomia è fisiologia degli organi 
gonelttivi, pei è illustrata di 28 figure colorite. agi 

La seconda parte tratta delle conseguenze degli eccossi, e 
del ioro effetto dannoso che indebolisce il corpo e la mente, 
e irrita ìl sistema nervoso; illustrato dì 40 figure. 

La terza parte tratta delle malatue che ne risultano nel 
primo e secondo grado, e offre ampie istruzioni per la loro 





Cause segrete dei 


cura 
La quarta parte contiene delle considerazioni sul matri- 
monio e sopra i suoi doveri: la provenienza dell'incapacità 
fisica, è putto il soggetto vien discusso tanto criticamente 
to 


camente. 
est'o| compilata e pubblicata 1n sei lingue dai sig 
LI P Pra, modici consi tenti, Berners Stregtst9, Lotta, 


si vende in italiano @ in ffuncese all'Uffizio Generale d'An- 

mumsi, via B. V.degli Angeùt, N.9, Torino, al prezzo di L. 2. 

Lena zione in provincia franca di porto allo stesso prezzo 

contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore 
LI 


del suddeti zio. 


Balsamo cordiale di Syriacusn. Specifico 
meraviglioso per riiuovare.le forze vitali, La ana virtà di 
rendere il vigore alle persone in ogni caso di debolezza è 
accertat. da migliaia di attestazioni: inestimab.:e per le per- 
sone affette d'impotenza, la sua influenza guarisce immedia- 
tamente i tremori, il mal di testa, gii svonimenti, i dolere 
di qualunque genere, ogni-sorta d'irritazione nervosa, d'eo- 
citamento, di languore, d'indigestione del po forte.grado a 
d'abbattimentò de' sensi, e rende gli ammalati al godimento 
completo dalla salute e delle forze fisiche. _rezzo,.45.50]a 
boce., o la quadrupla quantità in una bottiglia per L. 4 40, 

Essenza estersiva concentrata, rimedio an- 
tisifilitico per purificare il sangue.—Prezzo L. 45 50 la boo- -, 
cetto, ola quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46 40. 

Le Pillole specifiche depurative di Perry 
sono il rimedio più efficace per leaffezioni nervose e di sto- 
maco; esse. non impediscono di attendere ai, propri affari 
non done verun eccitante. — Prezzo delle scatole 
L. ve « x 

1 suddetti icamenti sono accompagnati da Innghe e 
Ad lio in italiano, e sì Tasanio dal farmaciata 

BonzaNi, via Doragrossa, N Ad, T'orino. 





e fatta la spedizione. i 
postale affrancato. all'indirizzo, del Direttore 





‘Si vende all'Ufficio dell'Opinione e dai p 
cipali librai: 


INTRODUZIONE 


rin- 


il 

ALLA... tina 
STORIA DEL SECOLO XIX 
| di'G. G. GERVINUS 


Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Euròpa, 
benchè seritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con. singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore Interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 





Si vende all'Ufficio dell’Opinione e. presso 
i principali librai : ‘ L 
EPISODIO ROMANTICO 
DELLA: GUERRA, UNGHERESE 
di P. P. Prezzo Cent. 80. 





Tip. dell'OPINIONE diretta da G. Cannove. 





ve 








[ xiò per 1 quo e 




















dig piaci MITNTORE È 


Le azionate Inambto ‘ie “tti str 
difenbbrivalotiti e dotò al'voltalt HDH pieno! 
ché ds Pensano é Hit Meta. 
bili; Ma ti tie le 'Hsistio di” giinena alle, na- 
zioni, ne le le , PI BI munpr par 
ebbero ne 0, sviluppo, e nella difusigne cita 
civiltà, Siranler Fans, dom santa) caldezza” dì 
animo disqusse, gitom tanto: amare prapa- 
guate, cheoonetimavo: priztdi pioidinpoli ticino 
ternazionaliete dî oquilibrib'deglivstati dovaà' 
introdursi !nePditittò delle! genti”, ‘ialgrado. 
le forti dpposizioni”d'interessi affesi è dit! 
mori esagerati, — =... 

Egli. è pod che la! 'nazigne. Rumena, la, 
avuti so acchè è «acominciata la, .guenta 
d' Onente,, difensori, (eloquenti»; ii» quali. non, 
solo,ne 39510RRes@.i diritti; ma nesesp oi 
le condizioni, ecooperarono a farla como» 
scerered.equamentora prot zie. onmoig..!! 

Ll:signowbWUbician notò petrde” prageroli 
Lettere! s AU Pathid) Ba'Bsso pare tontri 
bùito® al isti pare! gii” errori, è tbnifitite "i i! 
parzjali giudizi. che s traevano, e, traggono 
origine nell’ iù otnza ia, CUI, exasi,, e, molti, 
sono, ancora de vegse; dela, principati dadur 


biani. La.sua pera sulle. :PravingIe Mumemie; | ci av rebbero 


pubblicata» raParigicoltiphidei siggo Firmin 


Didot,: spande!-molta ‘luce stpra que.Mò . #62 | sero privi, d'autonomia. 


gioniild: ‘sopra una:nazione; Ta quale ‘roll ha 
certo ‘l'importanza dell’Italia) nea né ebbe 
e'forse' tori aria di 
lettére, Sul" “atti, ue” SCIENZE, 3 
merita Appoggio | “e Ratrocimio,,,. poie. 
ritto non,s1, misura al. nnmeronealla civiltà, 
ma, è immutabile, come it Rrinziie og pt 
da, cuis emana. 101) 0iebio 

Le» provincie rumene» dnimpnidaitelto» da 
Transilvania) la? ‘Bucowidayi%il Banato ® dil 
Temesvar ed i paesi aGiucetti,' #96geti al 
l'Austria, Te Bessatabia! Sbfgettà alla Russia 
e'la'Moldavia e dla SAIAPRMA=AlRGRCORA dal, 
sultano. sea il sbroge vsllué vstivited9 

La, nazione ; umenze, non ha, pereiò vida 
propria ed autonoma. Divisa.in tre. parti., 
quella che ferabnezabbe (2<no, serva, è pur 
quella che'attràè maggiormente ‘l’attenzione 
e prscecipu'ie! potenze Barbjed, dal'itata 
già più volte0cansa Sereni e di com- 
plicazioni:potitiche. «il» asn 

i Perchè da ‘Quistione dei principati Pr 
biani non si è mai ‘potuta risolvere?! Perchè! 


a, pur 


tutte ile Ammar tutti i tetitativi' fatti per 
ordin'atli'e Bò digli, nop spno'fiusciti? Per- 
chè! ‘sì, è pe Di ‘soltan una parte della 
nazione, non si è mai ceroato ch non, Tos. 
seyi ‘modo di. soddisfare è ‘aspirazioni, dei 
rumeni, e di formare uno stato, il quale, 


unito e forte nell’omogeneità:dei suoi. ele- 
menti) fosse :nnaBartiera: possente posta 
fra la Turchia cela Russia. SE 





deoili 00 sb SI91tgo1g 60) 
ib pis: sn. im9 otiga 619 olva u0n vit 
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Vengono, in luee,.ogni ‘al po «gludii. iplorna 
a; piante, già. molto pote, ma che;.jure serbarono 
latenti finora qualità ignorate jehe: la scienza 
riuscì alfine,;a squoprire.. Nella precedente ,mi- 
scellanea, me abbiamo offerte Jun luminoso, esem- 
pio parlando della barbabietola, ora diremo del 
sorgo: 19(1 a ODI “i 

11ITks0rgorfu rin.qmesti tempi inolto studiato come 
pianta | erina;;; orarun. farmacista francese 
l’ha; considerata. come Piantarutile ai tintori} ed 
ha.pubblicato i suoi ‘studii malte pengorianii nella 
Revue coloniale. 0 usa 4) 

La materia colorante’ del sorgo‘non si scio ve 
che nell’aequaboliente d'svolge un rosso violetto, 
chelpoi ‘61 modifica di seconda Seli’ vi si opera 
intorno 'd doll'aledol} 0 plage a acido sob 
foricoj o'odl dloridioo. Vi mu be < 

Noi raétbmailiamo”ai terne Potessori questi 
studii 'del'Motto fatifiacista "t6loreSe,* ‘il'quale idi- 
miostra toftie il'#br9ò Sia piàntà “hot6voli ima in 
ordine alla scienza ‘ed all’industrtà; è' confe” possi 
pure tornare utile alla medicina, sì che va con- 
siderata come una delle più «preziose conquiste 
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Par ESRE TO. iifena | tape 180, 000 
vnart- gh PAdstra, | è 


800, 000 ; sp la PRONTI 64 nilivpi hei prin- | PI@ 
cipati “danu sian. La” questà hofi 
compreiide. riti ‘rt tibni* ter terrifi to° ‘a 


tonaziò: Propane dé ii, néRa Bag 
nélla' Dobitu? egeita ‘MULCabnia %0 ai 
lonie rumene che contano circa ùn mé# 
miilidd8< d'abime,® cosicché CEMEEOETTE Fu 
311 ga] 
Nol” costi hitébbe' ite! 'stàfo importi 
| sé, conlgilni Tad sparsè metiibra; la nzione 
‘romiédi Jada E PEIRAAAST fiv'el'indi 
pentbbte* Nuferacità di wna parte del pori: 
tono; Ta posiZion'e, l'ifitebi goniza sti abi 
| tàntî ‘SarebBefà tartti' fatt Ù ‘ai ‘ererita e di 
progresso! NOA Si debbono giadicatei prin 
dipati “danubiahni dalle prosetite” lot toh 
dizione ; ma investigare ciò che, sirebl 
bero” ‘sé!’ unite alle” ‘proviticie' ché 'fùtono 
da'essi stelle è separati, ‘potesstro riérdi- 
nare da capo ‘è patate stato ‘diffondervi 
l'iStraVione. } protituot vi Pagt{coltora è le 
indstfie* BIEARPA ma /(001ae 
I principati danubiani sono assai indi&trò 
in tonfronto dei paesi civili d'Europa: sono 
Dieno rozzi di miolté! prpyigeie turche e di 
alcune provincie: ARpHrIachE. I ma nun rag- 
lunsero ancora. quel grado’ d ì, coltura, a 
potutò.* Pervenite , 'imalfdo 
È influenza, grientale ed BADARE: se non f03- 
Sopra, 4 milioni d'ANmALI, | di MO Ipati 
hanno.680,mila: privilegiati, 120: mila, negor 


ha fa "infuenza, sulle zianti ed artigiani-e-3,200,000 contadini. La 


classe dei privilegiati è esente%da tributi: le 
classilaboriose, deguali.mon hanno alcundi- 
ritto nello statò, ne sopportanoso le. tutti;i 
pesi,come accade,in,Qriente, ecm. g, avve- 
niya \inEuropa neitempi,feudalis\fha {euda- 
lità înfattinonisipubdi dire cèssata in Oriente, 
ela costituzione della olivia ritrae’ anicora 
di'gquel principio. 

La Porianon'riceve dai Hiotaovaldchi ‘ehe 
ud tributo di 690 mia! fr! Tsbibà ràggiar 
dévole | PSE uno, Sato, il: cui ‘bilancio è i 10 
milioni), non,si mischia, della. loro ammini 
strazione, non,.intersiene nei loro Alb Jar 
terndi etico ni bo il 

L'articolo 5° del trattato d'Adrianopoli he 
guarentito rad. essi) una legislazione; ed suna 
atmihistrazione: indipendente; venchei ha: per 
basenibtegolamentò! organico del 183150 
conto le ‘Stipulazioni dell'atto sepattto della 
corveriziohe! d' Adkerman. 

Ciascun «principato, è, amitiimisttàto da 'uhn 
principe od ospodaro, eletto a vita dall as- 
senmblea generale straordinaria. Però, in se- 


















guito al trattato di Balta+Liman del,1° mag- 
gio:1849, conchiuso fra la Russia ela, Porta, 
gli ospadari:futeno;! questa volta n: pur 

eletti per setto ari)! (+0 Ls 

'© La lista ‘civile dell’ospodam & di 600:mila 
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che siano $tite. Ds daf Thbderti 
getdle. UE alb xi 

“Un'altra è sine shore pini» nel bio | 
Vegetalè ci sembra abbia a dirsi'quella fitta da 
ui nostro italiano ‘‘per'Wia ‘di ‘tin nuoro: ttfetodo 
| di coltivare” il'risò. Néllo” scorso “annid'Mil'Wdà. ‘tivi 
accennato‘ nelle  rniscellanee’ di questo gie:rnale 


il'fattò, ‘segue 
pervefinero! dall'Egitto, ‘cd ‘ont siamo? letti 
aggitingire séhiarimenti maggiori Ehesi toto 
nella‘ Fyriester® Zéttiitig' e ‘che Si! tifetistofit* a 
nuovi e più vasti esperimenti. SERRE Fl 

« Isîg: Girolami Littis)'+eneziafio, ;'uofito!fo r- 
nito ‘dî ‘profonde 'coggizioni “aptolizhiio feb; 
com' è noto, nell’ estate del 1855, 
saià Siltiata Presso” Alessandrià;%il Primo'tenta- |* 
tivo ‘di “applicazione del $uò' nuovo sîstérna delle 
coltivazione del ‘riso; ‘sétondo ‘if ittale ‘edhi ‘tima 
sola" semiita! si ‘ottert ebbero ‘in un amino “die | 





raccolti. 
come risulta da protocollo a tàl'uopo assunto! ‘Il 
signor Lattis' ebbe quindi dal’ vicerè Said Ivascià 
ordine’ di applicare ‘in ‘graridi propotzioni ‘il ‘suo 
nuovo sistèma ‘di ''eolturà nelle possessioni ‘vice 
reali di Etfend è Deyruth; sul ‘tàmo’ del Nilo ‘di 
Rosetta. Seguirono ‘presto quell’ est:impio molti 
possidenti, parte indiggni, parte europei; ed il 
signor' Lattis assunse ' nell’anno pit di 300) feddan 
di” campi, onde coltivatli ‘secondo Gi sd iuovo 
sistertià/!” ! Quei! campi” ‘som ‘Sittatt }'* patttte”'hel 
439) DT sul ratti ‘del Nilo di Rose ‘ita è dla 
miatà, "i Ahi sob si 
cintati î taria” di mita È Ra quae. 
«N Siguidi' Liu sorve glio” con°ombva'  Wdattata!, 
con instancabileattività, esecuzione dei lavori dei 
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o ‘aan adoas Tesi stqomiasbant 156 01891 
“i ati d'il'ispprestiflante iBet'potere 
ALe cinici ole 
Brdi tinte all Latta) sci a Egli 
MEU) Telisdeglioti Savi imilsia 
bari; eta NRE re 
la initiaia 25 2g hat coneigitoramali 
nistativo.: ‘An Agudsto) consiglio la bbanidofia 


#3 | no! tedindidetpribie) ‘gtitob podari: 
wStii iebryii resin pon a 


deputati netla/Vatdbbialie di'35fella:Mold+ 
ia: soltinto iL 01680) Vi boidedi ila! nobiltà | 
fnfsriote sono vi \uipresentati! pilo bhoona: 

!L'ésseidibiéa ‘generale ‘straotdisaria) chè 
MODE, gli‘ospudariy ha 190“deputati ih Vac 

ia e‘185"hella Mbldavia, led'è nominata 
secondo l'ordine delle! assemblee ordinari, 
doA ‘liesta diff'ereza) “che vaniélid le'dorpo> 
tazioni v'invilidò i' loro Fappresentanti: 

I principati ‘solo ‘divisi in'distretti ‘& cità 
condati la’ Valathia ha'Te disttatti; 95 \Giat 
tondati' È 3590 comuni) la Moldavia 19 "di 
stretti, 63'"Gitcondati è 1933 tonilinf: Ma! di 
città Costituità in iuiîti fivnon' Sé Me conta 
fio ché 14'nefla Valathià #6 fell Moldavia. 
Pequatito a‘cllto, 7 rimeni dei ‘principati 
Seguionb'Ia Feligione grecssofieiitate: Ciàt 
sétina UBile due provificie è!retta da ih init 
tropolitano, “dipetdefite “dal“-patriarta»’ di 
Costititimopoli; ma' questa soggezione"tioti‘è 
chemomimale' ed è' ristretta ‘ad un''ricòrdo, 
ché i metropolitàni Atri al patriarca, ‘al 
tempo della loto bortiaià,!! * Via 

Le Quistori SANRIO at Sofi Morte xii 
ùn trib'ufale ecéfesiastivo; “9% 

Il clero si riparte‘it' dîf'ordidi**i dibasbi 
di S: Basitid) Ché professano'il velittàto;èd i 
preti secolari, chè possonb prerider PIRRO 
prima di‘éntràre negli 6rdiài* 


Soltantd'i primi salgono alle alte’ dignità | 


della chiesa. 1 preti secolari, detti‘ papas, 
sono ‘incaricati delle funzioni ‘ordinarie ‘del 
dulto nelle ‘parocchie‘@ soho) contiè gu Pag 
ésenti da'tonttibliziotie! 

Si Contand' Ngi prinerpati 80° HET, 


|'di'edi 35m hena Valachia 645%MIa rfelta 


Moldavia. Tiitt'le ‘altre: religioni sono @l- 


lerato, all etbezionié dEN# mesultà dna) ton |, 


TSSt i tùtefit” Ego hel'‘picsii! vit 
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he h 17,444 
ronti La ® a . ini 
a: "Ja c talata an PA! spp 


avi 
I prodotti de e'imposte!sòémmano per da 


Valachia 4:5,316,000 franchi, per la Molda- 
via a 4,663,000 franchi, Questo bilancio sem- 
bra: molta:tenue; «ma, NOR . conyien., dimenti- 
care, che la classe rivca .16d, il. clero, sono 
‘èsenti da: tasse :e!che: il paese, non ha, cindu- 
stria nètommercio esteso, porti d'Ibraila 
edi Galatz! sonoli.veicoli, degli scambi, agd 
il loro traffico è molto ‘cresciuto. 
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{Tettivamiente sini dak-fimine di-.Juglio prime ;jeziandio il; 
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‘raccolto ‘dii Fiso. Aldfinividi settembre j,à 
dell'Austria; Olanda, Spagna, ; Sardegna ed. Ame- 
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gioso.che, fa ici } carie 197 
loro, .che. iNAR: po Lita LI 897 
Kerno, inse 10 1a, ,riygluz 8 
| fatta .spito favorevoli a Lao i 
SIARRI e PORo RO oi NL $ 
qual e PRE ILE CL si fa, iron legata: 
temere d da ParhY RNRP "One SIT 
| PRE ROBATAYA (Ot SRQPRORA Ùe ne 
{1 ture d 1 russi ERE Issero e p ReETA 
la prerionta 


Ne Chi Ba TASTE ggiaio di questa ‘ffbtalita- 

stria Tncoominciata, la guerra 
od 4240 le ttuppe austriache ontrasoho 
nei principati col consenso delle ‘potenze 
alleate, ed i .Moldo-y lachi divennero Sud- 
ie fatto se non di dirito; de l'imperò ai au 


striaco, Pap; miuna dette leggi fu tigpet 


fata, ni Rotta fà lasciato alle” & autorità 
nazionali È Lonati austilaei "di Gsercie 
o supremo e senza' limite. 


“Ma l'Austria ha raccolto © apiosa messe 
d'odio edi maledizioni , € non vha dubbio 
che i principati MAGI dg CI attig de 
‘altra signoria a quella, dé egli a Had è 
sospirano. l'ora i in cu potranno esserne” "i 

erati. 

Come, risolveranno lè conferenze di PA‘ 
rigi la” ‘questione dei‘ ‘Brificipati "Di [tr 
pone fine alla guerrà, ma tion pare! assodi 
le cose: : lunghe. negoziazioni si richiedono 
forse ancora prima di por fine a tutte. le 
querele; ‘a ‘èui’ diblld»atigitle ‘la.lguistione 
d’Qriente;. e non. è. delle meno importanti 
quella, dei. principati danubiani,, Rini fra la 
Turchia, la Russia e l'Austria, lesiderosi 
di. un’ VINARA, la quale Meglio «possa. assì- 
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, Nell'odierna, seduta il se ato ded tegito 
19 a sn i pit tti di legg i Mi, déodi are 
Ja; facoltà di ig ge ‘del È ‘cartelle di 
rendita: sal portatore presso l' ‘amimibistrazione 
del debito, ubblico e per la téscrizione 


dei buoni .del tesoro | ‘ed il pesnaiAi di 


| quelli, smarriti, non meno, sche” tre altre 1ég 


proposte per autorizzare, algube pra a 
[A mutui passivi e | eccedere il iite 
Sese delle enon nell'anno corrente. 2A 
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le; d ronò, una-commissione 
La ug niatey oropo risultamenti., lai \igugsda suddetta eagmanianione ni 0 il canale 
Ln ll'signdv DatLie ‘dichiarò ad essa.d' yere,, ella Mahmudiè varie risaie, e.si convinse, "10 
primavense del 1855, -coltivato.a cio idgenenire na, esperto Si si a.pensona del si ha Cr Tico 
‘città melle fe rcelbciio ‘aggiert Pie prat ‘1% diNapi Aa uè, fu ini ia pere 


‘Quel'’tentati vb? fuse)” perfetinfefit , |'Sinie"* 


giudicò ‘imolto l'abbondanza del ripolto; g cosig 


tuti! appartenente al | vicenè. Fece eguali 66 
ment.i anché contallre Specie idi piante, Come, 
fruîefitone?e ‘col trifogliò, su terreni, dai quali in 


bri ima siria ‘elie fosse: fatto quello del: Lisoy co 


Lagos 
Î 
ndo di i Chart sas je) cita di 
i | dal principio di maggio sino alla fi 
È TÀ Li Het Maze, 


« Il signor ‘Lattis:fecè aniche-il tenfalixa « d'ot-, 
tenére;! meditzite» dué' semina, - doppio. rricolto di.l 
Its0" fece su'-50|feddan; nel! villaggio diabete 


tre mesi! aveva ‘giù ritratta.un, raccolto, di,tiso: | ab, 
«Ta ‘Settima! ‘del’ friumentone: diede. un; Ca pag! 


di 
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La. seduta d'oggi, venne, quasi, tutta 0ccy-. 


pata dalla disetissione d'un progetto:di legge. 


per modifitazioni gas rizione=sriputatà 
tra il governo IRENE, Vigarione, 
transatlantica. Se ricordiamo, che qu 

. venne stipulata nel 1853 quella convenzion 
per la quale il governo obbligavasi a E. 
alla GOMpagniaN 

° mila lire, si fece una lunga e Peotonde © 
contata dissi ‘sill’ifitàtes88 Che 
poteva ‘vete 16 stato netto” stabiididnto di 
utt tegolare ‘sertizio dî Havigazione! trantar 
tlaitica, ‘ ‘ioni! possiamio “a' Piibtiò af +iconte 
scere ‘chele pued16 liteSì*far ‘oggi Yue 
sto figuardo erano più che’ altro! ozioge” éd 
inopportunè. E infatti, ‘Hiolf'essetiaoi puntò 


da tre‘andi'a' questa Shiro ‘ cafdbiate ‘alii || 


ebhdizioni* del’nostro 


avendo! Vantaggiato fe fe dog oa 
00) hot aptemnmo | 


commercio transatla: 
come ia ‘canieta “possi 
di fre ai anni fa) dato dopo ci COSì maturo esame. 


= fa discussione det testo è, rinyiatà EI d6- 
mani. 


Si, sui pol, di dover sempre rinnovare To 
stesso lamento ihtorno. Hilf! E ag dei | 
signoti, depiitati”” Sul'p PERO ella OE 
si doveva ri getere ua Votazione per se 
tinio secreto “andata” Yuota" nell “Pa tof- 
nata der UO : del itiflero legale” è 
per ragranell aré og vesto” ntimibro Iegiià, 
strettamente le, gale,. 108 VON si ‘d dovette’ &- 
spettare p piente 6a ‘che fî moi le te! ASSÙ 
prima poi delle ci Cinque, ohi otiorevoli ave 
vano, Jereduto. bene” ‘di andarsene! Noi tion, sHp- 
piamo, se tale imperdonabile” negligenza con- 
tinua p rin ques ta stagione ‘aitot” assdi' pro- 
pizia, Pal Ere: non sappiamo invero come sì 
potranno ( condùr a a buon fine tali avori. con- 
cernenti e il giudiziario el'amministiativo” e 
l'istruzione. pubblica ei «bilanci, cui la ca- 
mera deve pur( dar passo. Non. aggiungiamo 
altre, parole , ‘ma ci par cc cosa, da dove rvisi 
PRRt dui seriamente. 


Gul any 


dive ‘pL«PARRGGO,DI VERBES.| 9101Up 


vai giorhafi î pati roho' già del° ‘prochai 
mento i tentitosi è cUbiro il sacerdote Ménsio 
parroco. i°Vertes, p réht “itl’'ottobre ‘e'ho- 
vembre 1855 RITO cone padribî di dite 
neonati l’esattorè, il giudice ed Unò dei vite. 
sindaci locali a motivo chè i suddetti‘Gffi- 
ciali dell’ ordine amministiftivo é grididifitio 
avessero partecipato come igenti delgsrerito 
alla | presa di possesso del'converltto di Verres 
in esecuzione: della leège” del o 1855. 
Egli veniva’ fi colite FUBAV | ipiputato “del 
reato previsto dall’art. 200 del*èddite periate 
per averd'éccitato con "talirrifitrti lo sprezzo 
e l'animayvensione REA icontro le leggi 
\8d.il governo 
«La sezione gp” accusa‘ della Rotte Ig! ap | 
pello di Torinodichiaraya on! essere lubgo a 
RION RGLIO sul riflesso. CHe tion potesse'al | 
caso concreto ‘applicarsi fil'ditato ‘articolo di 
legge, ed Acconnava' a 
tro ordine.” gui . fosse ‘da Ficorersi* nd pub: 
‘blico ministero denuitolaVa ‘ala” tte” por 
panza. alta Gorte” di' SASSUZIONé Ta ‘i ua da | 
“annullava” rimandando TLICHUSE' apt 
corte è sezione di accusa Gomposta di 

dici diversi da quelli che avevano pronun: 


pri 


Tombard o-verieto, ill" od el''‘ della 
“d Hi Norealo è nella Ungheria pista 6; ina 
quinÒ, che Lu ‘calgiohano sovente” le forti pioggie | 
agrono A, sp Stein ll 
Li a'bubn’termitie ‘di qu uh, 
pv! sti 
pio pena: "tina 
ii 
ar infetti 
li all’acqua'ser- 
dito, 


sistema. della colivazio da riso non è ap- 
quat vd sua pi l'importanza? nel 
Ti fi setnpre il valil: 
«REP può farsi dai 50 ‘ai #0" giorni prima del 
tempo. ordinario , venitido' esso! così salvato dal 
autunnali. 
TA nòî piacerebbe ‘ché, pe tattà Cosaligio» 1 
di qui opta ir Gigiob o italehè tiòstro 
aston i la” Sat Sihmio persitasi 
pid. ‘altri farà” ui tedio: di' ad dove inthe' la 
Riu i dei. bachi‘ d Agi ‘pid niolto | 
o acli Sp ye può mo! 
DE idniale , ché 
‘né ha Dria ti” dltitt tempi quale 
ng pen 0) Vilrn i Rini + otgasIn ib © to ce; 
ee dtiote 
FEST lin bttiica” 
ie piti“atté0: 
03 nol ChE a 
Ùh di e de n ctità Fra 
" E, nb: Lipari 
SOT, Do. ne pri Hi 
n pr D tunihe adi'sotdati* infpenet 
i ché erà 
LA wii Veder ben 
‘vato. ‘Ora. ecco ale 


E los 
RA Wie 


noi ‘die’ 


“itveeé nl Fretteta ‘una 


chè PinveriZiolie è stra?! il 


"Bra ‘disdire ‘al Lotto | 


‘provvedimenti. di va [4 


1’ Qninione Gio 
snten a aumentata. Ofa, se” esatte 


n 


sof seri n dis 


paro 
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RT che abbia agito in 'esecu 
tb imesiogge della api 
ue disposizioni in modo che a_ 
reato dal medesimo previsto, anche quando 
si tratta.di un. fatto, Ga mon di un; semplice 
discorso, dj seritto, sia necessaria. la. pubbli- 
cità; e,siccome questa, nel ;caso,in. discorso 
non.vi era ;perehè.il, rifiuto, sì, faceya, dal 
parroco, Mensio;tra.,Je, domestiche \pareti i ed 
alla.presenza di. due sole «personey! ichiarò 
non-essere; luogo 4; procedimento. ;........., 
Noi nori, ci faremorad: esaminar se tale.in- 
tenpretazione sia rassolutamente, esatta; av- 
vezzi a rispettare la cosa-giudicata, chiniamo 
dinanzi adsessa.il capo, lasciando ai nostri 
avwetsarii politici il gittarvbiasimi. o pro: 
fonder lodi.più offensive ancora ai, magistrati 
secondo che le;loro.sentenze, osteggiano 0 
| fayoriscono.gli interessi. del ;partito- .a: cui 

appartengono: {Solo vogliamo,.far notare, 
|| prima: che certi rperiodiei travisando .ì fatti 
intuonino, Lintio. del, trionfo. ;;.jche: armai è 
stabilito; dalla giurisprudenza; che. nel pa- 
trio codice; panale,vi. è, un agticolo il quale 
!| Shopuò pinyoere; gontro, Je, vessazioni che 
maal consigliati, sacerdoti moyer, , tentassero 
contro colora:che.altro, non, fecero fuor; che 
9bbedire.alla legge; e questi, ormai sanno 
come, debbano fare per non.lasciarsimpuniti 
tali .indegnir\abusi, Proyvedapgsi,, finchè nop 
abbia definitivamente sciolta, ogni difficoltà 
la corte di cassazione, . di buon numero di 


testimonti che possano costituire la: pubbli- |. 


igità,nel diniego del parroco, e questo non 
andrà nemmeno, giusta l'inferpretazione. at 
tuale.della.sezione di.accusa,impunito. ‘Qual- 
che, «esempio basterà Ja, ridurli alla ragion», 
perocchè, giova il dirlo,. di martirio sì chiac- 
Ghera, molto, ma, a patto di poter ampune- 
mente fare mere aspirazioni,che non si ri 
(ducano mai ad. una; realtà... , 

i pLicvieni detto, che. il, pubblico ministero 
mentre intende di, «Ticorrer.di nuoyo. in.cas- 
sazione contro ‘questa sentenza, | lo, farà nel 
‘solo. interesse; della legge, eda bia mandato 


| rilasciare il, sacerdote :Mensio, quantunque 


a;fronte del, primo giudicato di quella corte 
\potesse, con,sicurezza, invocarne di. nuovo 


l'la decisione. Noi non saremo mai, per cen- 


.surare, questo ratto di scrupolosa delicatezza 
sche, i clericali qualora fossero ;al potere non 
-imiterebbexo;certo, e di cui. non sapranno 


‘notare. solo, perchè dimostra, la ifferenza 
che passa tra un santo dell’ Armonia ed un 
LbARDOIS5 stistiteo8 6 sistilioi osi 
[miseria ai 


Lidi rr i elettrici pis 


el 10q onemicAGENZIA : STEFANI; 
»f ( 
DIO, BI 19] I 


Parigi, 31 marzp. 





sii “0he i ricolto! del Parigi 


parte ihe- | 


oltre che 'l'dinà ‘Petsgiovarsi in pro dell'economia. 


tper' 
‘oIte) fa 'di ppi Ioibiinio*, imetallo ‘bello; quanto -l'argento.,, ma di 


Mrdri E atito ‘ffisso n ‘proclama nel quale 
H#° Softosttizione della» pace: senne anouti- 
Priata MBi0seguétiti tergiimi e 

T .F sette ‘plenÎpotenzi ari hannos! apposto Ja 


% 


allinire il | 


grado a chi. lo” compig; ma lo abbiam voluto | 


Tordi tifi Ul trattato che mettendo fine ‘alla’ 


“Buettt 


Pitta”, È dor MR sete) serra tiazio 


DiniszeTo otfog d'ooittat a 


ra è Bmniero trova qui sforiunalamente mag- 
‘gior’sitmpatia delle cose nazionali: vetchia poskra 
Hic an Of'sedco: la mubial invenzione: (11) 
‘un’ discorsò sulla gutta-percha; depulo, in 
heleotisèrvatorioud’atte e.d'industria.y;il 
‘Signor Payèn: ha. indicato» un. processo. sempli- 
‘’Cissittiò ‘per’ rendere perfettamente; impenetrabile 
all'acqua ogni ‘sorta-di stoffe.senza adoperar gut- 
‘Gabperelià 0’ caoutchoue.: Si. prende, unt) chilo- 
mita ‘d'attume’ e loisi scioglie in 32 litri diac- 
ua; contemporaneamettte si scioglie i in un’ eguale 
» di ‘d’acqua ‘un‘chilogramma. di. piombo age- 
| téso' fedsiosauròs Bteioxyd). Indi si, mischiano, in- 
‘sieme’ itiesti ‘due tinpridi.} dal, che,sì, ottiene un 
‘pretipitatò i in forma idi ‘polvere! che, è, un aspiio 
sbifottoso) (Schucefelsaures Bicionyd), Si dec: 
) poi il tiguidoi chiicontiene l'argilla ; acetosa, a) 
di Thoneride) ‘ese! pedina la apra La 


MRI 


Heron La brio di. Patia»disse Pro qualche 
Adnipo che'lav Rouen: sità) posta, una. grande oflì- 
domestica | 
* della scoperta fatta .dall'‘odierna, chimica dell'al- 


prezzo incomparabilmente. minore, .E. vero, che 


Ue ge del' ‘Signor Metiolti ‘mo Pallutsinio» ‘sivtrae dalle argille, nelle quali egli 
tava col buon ‘fabbotida; mat‘ 
ton l'st0 “dtilé ‘tro? 


‘ceti: chimici per.:estrarlo: sono ancora, costosis- 
Fsimi {Ue'ise'a «Rouen! non: y'ha qualche chimico 
«quale abilia semplificato ri. metodi. sinora im- 


Segn dice fra ridi detthè ciò! ‘piegati; 'imon ssi potrà, da usasai cilea mercato di 


DISUSVUI Le 4 


ong ibi pldeup vob 


Thi 


è bene.osservare [che..sin.qui i pro- ||, tissima azione, elettrica. 





o al 


5 


ane;t.fin 


a 
itato USE 
due DIRE ncluo ro del Tr * 


a quanto sì dice, a 984, °° 
Lord Clarendon assisterà, oggi alla seduta 
della carnera dei lord. 
sl conte; ploff fu invitato, col suo seguito 
militare, a I ascompagnare S.M. l’impera- 
tore alla: rivista, che avrà luogo domani.” ‘ 
speri ;alle one 2 il cannone annunziava, n 
Londta e a Berlinola spitoscrizione! ‘del trat 
tato. 
..Furgno, prese le necessarie 
Persa Je ostilità no 
ad,gnta, ciel tmistizio, spità 1 251) marzo. 
Gh ‘eserciti a eat conserveranno le loro po- 
sigioni fino alla ratificazione del trattato. 
Parigi,31 marzo 
dl "Tina d' 9ggì; dice che il trattato di pace 
avrà effetto fin dalla data della sua fina, e 
non, come. è solito praticarsi, daquella delle | 
ratifiche; Siam ad anque attualmente ii in BEDA 
PAGA: S 
Berlina,,3);. rostasione, del trattato S. 
{il re, ba, confe rito al, barone, Mapieute Ù 
van cordone del l'aquila, nera. ,, 
Il conte, Giorgio. Esterhazy,, ‘ministro. Que 
triaco a Bérlino, è malato d’ 20 ARDIRA 
MAnfvi (nes Gabi sl iargion 


=—-— pi: == 


INTE RNO 


| RA ATTI UFFICIALI 

Con R. decreto ‘24 marzo è slabilito che le al- 
tribuzioni, SI dal regolamento approvato col 
È. dcereio 2 Îu gi ultinio' scorso ‘all'insinùatore 
della tappa di Vercelli sono 'demifidare al Fidevie 
(ore del Bollo straordinario presso Ia'‘difezione del- 
TIBstudzioRe è demanio nèlla) citi! Medéstmiai 

) e è re GUSTI CR CARRI 

x FATTL DIVERSI pi 26 


Consiglio dei Minist rer0S. M siii 
il'èvbsiglioe deuministrio 


EsamiDonentea 30 mirko nelle ‘scuble teéni- 
che'gratuite: QihSCarlotturono esamiviati gli ope 
féi che seguono xolontariamente il rcorso di fisica 
generale dell'egregio, professore Glementi. Quan - 
tlunque l'esame sia venuto quasi improvviso, quei 
giovani.operai mostrarono d'avere seguito con di- 
ligente, intelligenza tutte le,lezioni del, valentè pro; 
fessofè, e gli «esaminatori ne partirono più ancora 
che contenti, méravigliati! Da ciò è ‘ben lecito ar- 
gomentare ‘che sfirà grandissima l'utifità pravida di 
questo ‘istitàto, ‘è “ché beri prestò sé ne*sentirà' il 
arena effe "ito io molte arti * in molte ifdu- 
strie): sb odirta 

Bedi di ingegni par iero ‘ebtustogii, 
esami di concorso per l'aggregazione: ‘alla: (facoltà: 
medica,delk'aniversitàdi Torino 1: quattro! mediei. 


“precauzioni 


ALI 


si 


‘ ,eoneorrenti diedero prove di studio g;di acuta .ia» 


gegno, Il dottor Giacinto Pachiojti fui vittorioso. e 
noi ce ne, rallegriamo tanto più che il suo esempio 


| prova come il forte volere trionfi finalmente dei 


raggiti è delle ‘cabale: 

"Là legione GIFITAEINARI. di se dio a Der 
19 ttiarzo: è ) ; 
sIvpSborivo ‘dante Hot tenda” în’ riva di Uiare; 
espostarel vento: distramantona cheisoffta senza in+ 
terruzione dal giorno del nostros arrivo in Malta. 
s |Higiorno sei, come sapete, sull’ jmbrunize | ci 


LIL 1} 
‘questo lucente € Teggerissimo metallo, che senza 
dubbio, yenrà. Rohe a prendere. per, molte, cose, il 
posto del rame e per altre quello di altri,me- 


ctalli., Ma, converrà sempre «incominciare, dal, tro- 
“var ‘modo id'estrarlo a, buon mercato. , 


nè sappiamo, se, ayesse, iqualche;.relazione.: colla 
invenzione che si è poi divulgata di una nuova 
pila per ottenere l'alluminio, e che pare. alquanto 
meno, costosa delle pile solite) Noi pertanto ne 
pubblichiamo qui J le indicazioni che.se, ne è hanno 
sinpra,.;molto | più che si, fonda sopra un principio 
quasi nuovo. 

(Ella è pica di 
+ CASSAgNE, fr 
seguenle: . Xi | 

«;Il nuovo generalore, d'elettricità è una pila 
segca che agisce senz, cqua, nè, ‘acidi, essendosi 
sqntifali a.guesti liquidi, dei sali che sì, riducono 
allo stato di fusigne ignea, e.durante questa opera- 
zione, si, vede prodursi da, una parte. l'elettricità, e 
il'alluminio dall'altra... ;ii,. 

Componesi di due erogiuoli cohcentrici separati 
«da jun (cilindro di ferro; il crogiuolo esterno si ca- 
rica di sale marino, l'interno di un sale di allumi- 
,na nel quale s° immerge; un, cilindro od un para; 
‘lellopipe di carbore,,Riscaldasi allora l'app rato 
al rosso (ciliegio, sì vedono, fondersi.i, due sali e {o- 
sto che,si uniscono i, due conduttori saldati. l'uno 
al fetro, © l’altro al carbone, syiluppasi una poten- 
na «elettro-calamita \po- 
sta nel cirguito della corrente,, si, calamitò, con 
di Do nta ayrebbe potuto averne, Da: una 

unsen. Gli i sperimentatori (uttayia 


lina francesi, Lu- 


due gioyan 
fera ‘nel: modo 


Lhiers, e, sth x AGR 


1 evi 184» gmoisti Ì 1g di 


abbiano a cominciare {8 


oi. non | 
abbiamo udito parlar più gr di, Rouen, | 


= pui agire ce una na COPPIA ed ve Psi 


tb 1? 


om vi, dirò, Nascono acco- 
Lidi de ario inglese che 


eralt'infbatc è aci nésito 
sig_e nnello Read, i quali 
ci altendevàne . "bardo. Pocw dopd#l nostro ‘atriyò 


coni GRANA 


Volle trévarsi 
comanda ste 


‘2 la btfinda suotfò l'ino della Yegint e si Servi il 


prahzo» sima a Lane? 

ARRE ict spa due colpi di cannone diedero 
la del salpare, e mentre la prora s'avvanzava 
mezzo, i doloroso 
accidente, che per forlona. non tristi ‘conse 
fr venne Palaia RR ato dell’ 8 
compagnia perd®- Fequilibrio e cadde in mare. 
sue intrepidi, marinai, inglesi, ,BiMato uno; sghifo in 
mare, in men che non si dice, Vogarono a inlta 
+ lena verso il pynta,jn cui.eredevasi scorgere d’in- 
felice soldato; il sig. Charles Turney, second'uM= 
|ciale del vascello, non curando ll rischio lo 1 afferra 
le 1ò trae a Salvamento, assisii lo dai, guoi bravi 
| compagni ciorgio iter, 46 iMiolale e i marinai 

Babrin' ModY cd Aterid' Tayte: vi sio i nomi 
di Levi ri che sdlesfono il nostro 

to, Mela fidugià 6hò vofifite pubibbsrti: 

Hr accidenti spiacevoli non si ebberò ‘alta 
mentare. Si navigòlielamente;. filando move nodi 
inglesi, all'ora, peritutto il resto dî quella “giornata 
e,nella molle seguente ina il nuoya.sale .s'alzò al- 
| quayjo corrucciato, ed il vento ci. uTese. il, viaggio 
burrascoso. 

Verso il cadere del quarto dì costeggiammo 
| l'isota‘itel'Gozzo,' ‘nota'scdglierà, di cui peraltro 
Malta ‘ittrab' legdmi 6 véerzure, e ‘due’ dre dopo 
giungevaniò all’eritfata dei Spore ata! Malta) A; cui 
nofNSi porèpenotrare! è 7 pens e del 
ventos a'inì 4 ogotss JOOD 9 VIOLINI 

Il giorno 11 salle G,del; smaltinoy sil pedine 
della Jegione-facexa il suo ingresso’ hekporio:della 
quarantena 9, del.lazzapetto,, e pogg dapo sbarcava: 
per prendere Possesso; del sona r08900lo che; lo 
protegge. 

ît15; Siibbato, big ss in visi dal gf; 
nerale comiinfitanté le forze di dell'isola; 
quale con Sal ondine del’ A ‘grazioso 6 pit 
ghiero,iripetùto dal'indstrò ebinandine il regi: 
mento; ‘tenente icòlannelto barontilolconte Lind- 
say, ba. fatti molti encomi. al'nostrò parlamento; 
edi ib 17, nella grande Piazza d'ovmi abbiamo, 
manovralo con una divisione inglese forte di 5 a 
'6 mila vomini almeno. -. fi fecero, complimenti, ma 
in matefia di esattezza nell'e izio e, nelle, ma- 
nòvre dobbiamo confessare "che non ‘abbiamo 
avàto tempo'di aditestrardi quantò gr'ingiesi. Que 
su igrata, immobili precisi lenti) débbofid Bsseré 
slupeddi nelisusianere l'urto del nemico, 'ima-non 
hanno lo slancio del soldato franceséted' italiano. 

La, diseiplina;;del reggimento è:esamplaresNon 
ne è mancato meppur uno a; Genova; equi niuno 
ha dato motivo a, rimproveri. ? 

Tre compagbie intere e gli vMeiali Adi selle 
compagnie sianno sotto lénde in riva al mare, il 
resto del’ feggilmehio è alloggiato in baracche di 
legno costrutte sulla sponda di un piccolo rat 
ciò: di maroivdì in stetinilocatt: ‘del lg COnuguo. 


dote I CAMERA" Dit seri do 


Presidenza, del. presidente, ReicanniGni 
I » Tornata: deli) marzo»: 

Apresi l'adunanza alle una'®tr@quarti,\eoilà 
lettura deliserbale di. quela: di-;sabatò ; (quiddi, 
Louaraz fa-l'appello, nominale. x > It te 

Approvasi il verbale. ;. sf 

Presta giuramen dal de Di; Ronin 
accordasi un congedo a dui tu per circo- 
statize di ib pei si né che è per lo stos- 
sb'imotvà fio di'S0%gIOrh (bi ri nt tlie' è pure 
aétòrttato Al preside te Votmanicn che ild6p. Si 
neò' ha ipresentatà quatto progetti ‘di’ legge, Fatioti 
saranno fatti possuro agli vumeil lor Tot s 

i Sano presentii ministrieMattazzi e-taleocopo 

Dil, 


siaziyti 2 9 s 


oi 


piccola. Una x proprieta da nc da notarsi di quest: questa pila è 
che non solo può agire cen una serie di elementi 


della stessa Rene pa fiche ‘ande potenza, 
' ma che può in rd colt pilo di altre 


specie. 

Dopo averla lasciata esposta all'azione del fuoco 
per circa due ore, si levò la pila dal fornello, ed 
avendola spezzata, quelli che assistevano all’espe- 
rienza videro con meraviglia al fondo del cro- 
giuolo un bel bottone di alluminio, cinto di molti 
granelli dello stesso metallo. Basta poscia rifon- 
dere il tutto insieme per averne l'alluminio puro. » 

Ma il Cosmos che ci dà questa. descrizione 
nor di dieé in ‘quille ‘propiorzi Sia lab “spesa 
col Salce dell'llluttiiniò) go ché può bénissimo 
avVenire! ‘chiesi del più facilmetite ‘colla 
nova pila) ma hba” dra of Ù reato; e 
giova” ego Îl problema" stilate 
questo” sictatbdunà sb oboe que 

Non possiamo fare a meno di nuovamente ri- 
cordare sai. itiostiti lettori vchewmarnudvav pila! fu 
sul finite della ‘scotsolanno inventattovanche’ dal 
professore Selmi, :la» quale ‘similmente: reca pro- 
dotti chiniei;: ‘quantunque il isuo ‘principio fon! 
damentale, per quanto ci è noto; catene 
quello, dei signori, Lucassagne: é.Thiers;;;: 1 
+ Non vonremmo. che il. suo-tardare a farla co- 
noscerei.all'universale;.gli. nuocessé, ‘perchè allora 
quando le cognizioni» scientifiche die ricerche 
sono arrivate ad un certo. punte; ;le scoperte idi- 
ventano quasi inevitabili, ,e., se; giunge primo 
a.Dorrela;,mano, Split ‘annunzia ;su- 
bi ct “pigli ppmgadiata. 
mente .il suo PON tl ina ASTISTS alli Spibu 
slo isotta coli creato) dai 


uu SEDLESTIO bi altob gi 





ie gii 


ult 
sett} BIO 61694: 
















Ripelte. dig ipo pogeilo di l 
per pp; ria di: spesè del 
tasto, Ja, qdile it è ifrisufioto di,B8- | 
favorevoli, sopra 101 pat 
Rattazzi, ministro dell'interno, annuncia essere 
steta ieri sottoscritta laspàce,...; .,. - 
Aa quindi senza discussione un ‘progetto 


to. er la se n lire 106[m., concernente 
pp tti so 


utali,Cavalkini (24 
PEA ni oro peo; 


coltà segreto, il progetto 


Bezzi,, | | 
bigbati A*seru<" 


891 nt favorevoli e 13 | 


h 

contrari. } 
di residente: Lordo pae porterebbe la 

so i) proget par sn sp dggiuhta 
pa Ri 55: m N $ Lant,rios Rettili 
portafogli delle ina sensi in senato, si pas - 
serà al progetto no Reigftolera Fiomè alla conven? 
zione co ia per oWigdriona tran- 
satlantica. 


La commissione ®rcomposta dei depe deere 
Mantelli, Rezasco, Torelli, Bianchi, Rossi ‘e Fa- 


e Pi, ali di si ds 
dii 
MR UA 


sciolta dall’ obbli 
statale, 
la, set tina "4; 


venzione appubvala 

costruire in legno tre ser=” 
Vizio di navigazione a vapore fra Genova e le due 
Americhe. 










uu assa 


| in due anni 2/3 del suo:capitale, 12 vapori, 8 mi- | 
lioni di dollari: È ragionevole dunque.che il go- | 
Nerdo sussidi. Quando-anche poi la linea del Le- 


sO è un argo- 











vigazione in ques ili 
bastimenti usati e furuvo ) caltivi contratti, tollera- 
bili solo perchè lo sottraevano alla necessità di 
noli straordinari. La nustra com Ha, pe 
pletare Il suo carico, deve toccare vo tre 


pra rchè impiega qualche maggior spp i 
“nel corse. 
Anche governo linglesessussidia la dogiojà di 


pa tigozione transatlagyica, ed“in'una » pozione 
più larga. Si ufatta di ‘altra versato, mari assi 
pericolosi. Una compagniadi navigazione perdette 


Avdhle avesse’ da riuscite divun vantaggio grande- 
mente superiore a quello delle altre, non se ne 
poufebbe dedurre chè transontlantita non abbia 
a poter sussistere. « > 

Michelini G. B. dice che gli emporii commer- 
ciali devono tenere quelle linee diteommerciorches 
sono ad essi speciali. Il campo del commercio ge 
novere è il Mediterraneo ed il Levanto, massime, 
dopo che sarà tagliato l'istmo ‘di SueZ, taglio ehe” 
porteràneleommiereio del mondo ua rivoluzione 


uebla che vi DI iò las scoperta del 
capo, i peranza: Dl LI FL LRI “transa- 


quale non si potrà mai fare concorrenza. Nè si 
deve con sussidi stornare il commertiò:dalle>spe 
vie nat rali. Di Sap tfr deve Auto, UO il 





| «Art. 2, È prorogato sino a tuti, lermille iprog@uò ei) > Ia” 
compeleniesatla:sompagniaaper.aare.il. servizio, sBitlatcegiospioisizo.debdaoriziahbdioi.11 gran- 
di navigazione sovracc; ni A di empori 0 in quel maggior 
| KRimane Tuttavoltà ni co campo, odo Aa la loro>posizione ‘ed 
attuare SUIRA servizi “fed alle lorò® portumità. WSone! naturali tutti quei 
il conces ine; t corri, mmert | d.sond@vamiaggiosi. euro 

spostà pei chi un vi tab Nona Non 50 dqu rehè ‘Indi dovfemo finiflafe i i 


all'art. 12 della detta so nvenzione: sato squaato 5 
disposto dal seguente articotò. Lasa 

«Art. 3. Per i primi tre viaggi'che biifinii dai 
basumenti della compagnia transatlantica , tanto 
all'America del sud, quanto a quella del nord, il 
governo non sarà tenuto di corrispondere che la 
metà della Sovvenzione sovra specificano 

cArt, 4. lidi #6 e è) Leldis po- 
sizioni dell'art. precedente ‘cesserà finò i aver ef- 
fetto neljgaso.che.Jlaggogigtà. apuasse Hintioro dere 
vizio di navigazione prima del 1° luglio 1857. 

Corsi osserva come un sussidio; di1600% mila tire 
per 15-.anni corrisponda. alla somma di 9 mil'oni, 
cifra troppo rilevante, "perch lascamera ‘nom ab- 
bia ‘a farvi:grave allenzione» La. compagnia, che 
dovevà attuare. la navigazione pel 54, ebbe già una 
prima proroga fino a gennaio 56; ora domanda altri 
due/anni e di essere, esonerata anche dalla costru- 
zione dî tre piroscafi “in legno. ‘a’ commissione 
volle poi. essere.anche, più larga. del governo e.re- 
striagere coll’art. 4y1 piccolo Vantaggio che esso a- 
veva coll'arli. 8: stipulato. Gli.cazionisti di questa 
società non hanno versato che 3/10 e si rifiutano ra 
versare il resto, e la ‘sgeietà «s'indusse a. noleg= 
giare quei due o ltè baslimenti che dVeva fatto co- 
sur , invece:di.altuare.lo scopo. suo. 

si può addurre come scusa "la'èrisi, giacchè 
uadagnò=di»piùinquestaerisi furono gli ar- 

matori ei naviganti. La crisi d'altronde provocò 
una forte emigrazione verso.le Americhe, Se il 80: 
Verno satdo' Ira vascelli ‘per | spedizione”, 
ne poteva comperare anche lal‘Sociétà Del resto, 


è nè quelli, che, partono, da Genova andranno 





vesta non, pobrà, ri Val i grandî vantaggi, 
giacochò soft LA dic Ai navi- 
gazione tr chefatin;undici giorni 
il viaggi oya Norkr, tre nella ;conven 
zione ti pa enti die sped linca fel itinere 
cio di Genova! èquella:dèl' Levante , Imassimo ora. 
che.sta.per-aprirsi-Listmo-di-Suez, Su questa linea 
potrà il commercip.gepoxese,sgstenere la concor- 
renza anche del Lioga tare, e per essa sarà 
piutlosto, il caso di,su Si re una Lat È quindi 
d'avviso * che non side ba. aGco, nd are proroga 0 
quanto! meno che si cicelit l'arlicolo 4. 

Fàrina' P. dicé ‘che, juando fù concessa que- 
sta Sovvetizionid, St feeb'und langa' e luminosa di- 
scussione sui vantaggi chie: Satebbeto' vendil al' 
paese da una:regolare navigazione transatlantica i 
si liniferà quindi ad/’osservare:che attualmente il 
nostro. commercio ..colle. regioni tsansatlantiche è 
dell'entità di 66. mlt0n1}:1,3: cioè dî tutto, il coms 
mercio marittimo ‘(del nostro paesè;edallo stabili. 
mento! di relazioni regolati cè a'sperarne un'eoò- 
sidetovote autem: In Fratta, un ifajstto di- 
chiird. che, dopo, sussidiata dA | di queste com- 
pagnie, ‘i 10 anni il commercio. sì era raddop- 
piato, come pure raddoppiato jl prodotto delle 
dogane! Nèi"padsi'al' di’tà dellAtlanlicò Noi ab- 
biamo un gran numero di nostri conéittadini, che 
mantengono |A regrelaz a madre- polria, 

e che, perl IERI ANZII 0) fina didno, coi gua- 
dagni che hanno fatto e 1 990 profitto quindi dello 
stato. (Michelini G. Chiedo di parlare. Si 
ride);È ungsb-0M franf glasgid Pa 1otsAto, 
che vengano a crearsi, con quei paesi relazioni 
regolari. Del ‘restò, netta‘ ‘legge di concessione del 


1853,,si era,gtà stabilito, cHe, in, caso di crisi, la | 
concessione sarebbe stata prolungata d’un anno; | 


e la proroga concessa nel 55 nòn verrebbe a sca- 
‘dere che il primo gennaio 1857; dil maniera che 
se. la.,compaguia avesse ad..adempiere al suo 
cùmpito entro questo.termine, ma:sarebbe il cas0 
di. nessuna. ;condizione  sirabrdinaria. +È. consti- 
lato che (la isozietà non.ipotè : costruire i suoi ba- 
telli, peréhò l'Inghilverra aveva’ necaparrti! tutti ‘i 
legnami e tutti'i'cantier!. D'allrofhdé fu una crisi 
commereîale»e finahziarii che-tfavagliò tutta VEu- 
ropa» (Entra-Lanza)-Altre.-compagnie diressero 








nostri traffici al Mediterraneo, Il taglio dell’istmo 
di ‘Suez darti a questi un maggior sviluppo; ma 
avremo allora anche maggiori:capitali, nè saremo 
costretti a restringere per. ciò le nostre relazioni 
con altri paesi. Francia ed Inghilterra, si dice, 
sono in migliori posizioni ; magdovremo noi per 
questo rinanziare ad ogni rivalità? Noi poirab- 
Lai + o50m sudditi sul!escoste dell'America, 

he hanno: bisogho®-di. commibnicazioni regolari; 
ai 
ad imbarcarsi nei porlì dî Francia od Inghilietra. 
In:questî fempi, Mo aspettare è soccombere. Se la 
società, transatlantica, si farà fiorente e vigoròsa, 
vuol'dire:che»saremo in grado di (farré maggior 
+ profillo anche dall'apertuna-dell’istino.. La-conces- 
sione pordell'art.l<iorla eredo-fattà nell'interesse 
* generale. Fu cosa sconveniente e svanlaggiosa'l’a- 
ver obbliguta li società a costrurre in legno tre 
de*suoi batelli. Se lasocictà:persistesse.in questo, 
io pregherei la. camera ad obbligarla a non co- 
strurne nemmeno una  di-legno, 

Corsi dice che gli. statuti dànno; il diritiolalla 
Società ‘di'esigere tuttivi decimi e'che,se essa non 
lo fece; fu perchè igli azionisti eranorrestii; che 
la nostra marinà ‘ifioreantile non ha bisogno pel 
commercio .coll’America, ;di. questi 7, piroscafi, i 
quali è ini*illusione voler'eredere che abbiano ad 
aumentarlo di-molto ;-che:gli azionisti domandano 
lo scioglimento della società e che le azioni sono 
anche adesso in ribasso, 

Se anche le società inglesi hanno bisogno di 
essere goslénbile(dal governo, se una di esse per- 
dette ih duetanti PB del suo capitale, qtiale sarà 
mai la riuscita delle nostre? Con nove milioni, 
avremmo potuto comperare nove vascelli, che 
avrebbero gp dr la nostra floita. e sarebbe stato 
meglio che lafor re una sbcield (di speculatori: 
Guardandò si Bodttib bnlifobefati, ès è feotesui sby- 
venzione 6pporrorte. > 

Michelini G. B. dice che, parlando di coms 
merci speciali, non volle esgludere i.generali,,e 
che, se la società transallantita 
sussidio, saranno i capitali pér questo Commercio 
sottratti ad altri commerci più naturali. Questa 
legge, d'altronde, è, pel commercio genovese, 
come una goccia d'acqua, iv paragone del pro- 
grebsitò svi rippo' etiBsso va ‘preddénido;?<. è 

Cavour G. è d’avviso che il progetto debba es- 
sere respinto, se non*sî ‘mbdifica, ‘perchè «nove 
milioni sono troppi, sono tre anni dell'imposta 


sulle patenti. Dal 53 al 56, le nostre circostanze 
finanziarie LE SI cale x va abbiamo 
accresciuto il È 404 db Tio 80Mmilioni: 


Osservando poi che le A relazioni sono mag- 
sio] RICH pried meriflionale, e che, per andare 
Da &bone da Genova,‘eayyxiene recarsi 
a Pere imbarco all'Havre, piuttosto che fare 
il giro della Spagna, propone il temperamento di 
sopprimere da lina pen l'Amenicà del Nota} come 
poco proficua, con che AH 1 DÈ sovvenzione 
ridotta Qelfa mera. DA 
Farina P. non sa da ani voluto intendere 
il deputato.Michelini colla sua specialità di.eom- 
mercio. L'Inghilterra, ha colle regioni transailanr, | 
tiche un commercio di 1200 milioni, eppure sus- 
sidia le sue compagnie di undici/franchi pet mi- 
glio, mentre noi non le sussidieremmo ehb di dde. 
Con nove milioni saremo ben Jlontatti dal ‘poter 
comprare nove vascelli; mentre, dai risultati che' 
ottennero altri paesi, si può essere cerli che, se 


sarà attivatalfilpa pito èyolfre | itafSaniam- 
lica, ne vlt. randèmen ato r Addo, 
piato il n mmefcio, sign dò Meda MRoni: Fatta 


lioni. Sarebbe dunque per le dogane un introito 
maggiore di due o tre milioni, oltre il maggiore 


| 
movimento che ne verrebbe alle strade ferrate. Il | 


restare stazionari, igfangesi lempi;* uivale ad ano 
dar indietro. Se ndÎ guardiamo” A Rari degli | 








L’ ont Giornale ‘politico 














a [A lifaig avrebbe 
È F ina: | 
7 Pai comperò 


arrecare variazioni sostanziali. A di 
La cam on è più in numero, e la Lat 
levata, Soî di inque. 


“ggfico yuol essereglasciajo, ; alt loghserra» {dle i 


bisofilo di un)| supsa 


Stati-Uniti, non possiamo non esse 
Fey tanza foche 


ing er 
i Nord. 1 e l resto si x T È 
COMBONA ‘non fi fano ciù 


noto l’ indirizzo 
al principe 


x ì: 
DUCE alla‘tonfei i 
Parigi. Il principe da eni ion datato il 
sposto a fare de’passi a Parigi, non credette più 
Jardi dî dover approyare i e 


i 
‘cepito l'indirizzo JI più RIE Lerd dfn 


l'idea di protestare a Parigi ed alcuni pochi dio: 
PI ni sixraccolsero estesero unm * 
arono a certo signor Holban e! 
Sting di recarsi a Parigi. Ii 
K©hiese în via*telegrafica l’arrest 
‘mèdesimo venne fermato e scorto 
dovefu preso insconsegna da un pMiziale 1 m sal 
za del 


Jigarat 


epostia’ inviato ‘o Yassyb near prese 


principg, il signor Holbap penopi 
dopo aver ricevuta Una era 


"3.3 11 JCom 





Ratio 


Li fia 


F 
a ditip cal 














Si serive da pae 26 marzo ii Loi 


Augusta :‘ 

& Posso donate da ‘buona ‘fonte chie le 
ruppe di occupazione”francesi vin'-Roma- sotto il 
comando del generale; Allonveaù dè Montreal com- 
posta negli-ultimi*témpî di due regginfenti d' in- 
fanteria, ognuno,di;tre battaglioni, | dandueybatte- 
rie e da due compagnie di zappstori, saranno rin- 
forzate da una nuova brigata per il che si sono 
già impartite le necessarie disposizioni. » 

(Che sia questo îl primo frutto delle conferenze 
di Patigi\pet riguardb'‘fall'Ivalia?) (+ [ON | 

FRANCIA. =, 
(Corrispondenza particolare dell OPINIONE) 
«Parigi, 29 marzo. 

Si-aspella.la pubblicazione. di un proclama che 
snnunzi da [eonchiusione, della pace ©, questo co- 
me una prefazione ella sFivista, che ‘avrà luogo 
martedì. In quanto al‘ testo del trattato non un 
condsdiuto(se hop. dd fd ehe Saftfifio BERO 
ratifiche; ma però intanto cesseranno combai- 
limenti ed anche.il blocco de): Baltico sarà, levato. 

Queste bond «le ‘sole. notizié»che circolavano al 
thinistéro degli esteri. Si ‘paflava ‘Atresidell'in> 
tervenzione della Russiw ineglivaffari della Persia. 
Se gli afganivudn acceltasserola;mediazione pro- 
possa dalla prima, questa fu, conto, d'appoggiare 
lo sciah;con tulte le sue forze, Havvi,jn questo,il 
germe di una piccola complicazione che porrà 
conlrariare l' Inghilterra. 

Le conferenze non si occuparono degli affari 
della penisola in modo ufficiale; se-ne -parlò molto 
peròre; eredo:etre non siasi finito di parlarne. In 
quanto all'affare particolare dei sequestri che non 
poteva esseré preso lin' considerazione falletcon- 
feretize, miî si racconta Al seguente fatto dalbuo- 
nissima sorgente. 

' L'imperatore avrebbe parlato col conte Buol di 
questo affare, dave dagli che, ayr bg yeduto con 
piacere. l’'iî rio Di va $ RI un proce- 
diméntò campi o ehe è i jdifficoltà su 
“questo i eno Eb 
Il conte Buol suini risposto presso a poco 
nei seguenti «teri Bisogna che V. M, sia per- 

nonjesser SET il ministero a determinare 
i sequestri, di” argomento, e convien sapere 
che in Austria ogni ministro ha i suoi affari spe- 
ciali, pei quali egli solo ha diritto di parlare collo 
imperatore, e nei quali noy PANE. Bi I 
messfore d'bhisUd‘06Ndga.! Noto DA n- 
sigli fra i ministri, e quindi non bisogna attribuire 
al mirfisferò fe difiéolti della situazione attuale. 
L'ordine dei sequestri venne dato dall'imperatore 
sulla domanda del governatore militare del Lom- 
bardo-Vei resciallo Radeizk n suno avea 
il diriiò SW 4% all'impetd ‘0: L la qui- 
slione si trova totalmente cambiata dalle parole | 
della M. vba iacc ori adein-, 
trattemerne. Flo SANTA Ta 14 jho “pe 
ranza, oserei big dire la certezza, che le osser-. 








FRITTO 1” 

Pata | 
vi a ill 

Palnbiot eli si 


resi: è suo. avsenimonio.al.rono..ed.il.Piemonte 
mander; gu iatore ssistere all’in-| 
E oronazione sì He ano) na amba- 
da el sile vostpogisovrano lo ha già designato 
riella persona. del gen. Lamarmora. 

"La liquidaZiohe” della rendita pare che si farà) 
in gran rialzo, perchè nessuno pensa a vendere, 
tutti aspettando il PIRRO, RS sarà prodotto 


i cir credito mobiliare, ma che domandò una/ 
| sovvenzione méno forte allo stato. 





‘che sta per costruire una citiàPa lato di Marsiglia.’ 
Le opinioni sono divise, chi vuole che sia un af- 


| 
13 





anno e che ora non potremino. ti rescindere, nè L 
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pon Pio e affare dei 
a devolversi | ......., 
hse î DAR Di no in concor- | Ferroy 


(od CATO 


Si parla molto altresì dell'affare del sig. Mirès, x 


LT 






4 ore. a, borsa tan] un accesso di (Tore: Il 


Titta mole contenti. pri pl 





no per 
rendita 


ha subìto un oi cd 


or 
REIT me iii 


preveduto, è stata gooniata prima della sua; 


luo e AQhIe 17 | 


vr 
edito "nti 642. 










fest, 


"Di acci delirio dei DTTOTI 
Marsighal A 29 Tharo! È gluito! il VITTI 


nidilzib)da"Costabstnopoli sino «al 20, Il tompo,dog- 
vr N 

CER ong SE 7 ped: 
} boia 


1. Dalla Crimea si viene a sa- 
fu firmato il d fra i ii 
sia, 6 i capi 


aglioni pl'Inghilterra 
ela SOPAOgRE so progr pe ji 
vit a DER pani? bal chto ATO 


Presse d' Orient pu 
patotia del-12, ‘che annuncia! essere incominciate 
le:conferenze fra ircomandanti delle forze bellige+ 
ranu per la firma di unarmistizio, mirà 
Notizie«di Atene del 22 recano che .in. tutta, la 
Grecia domina la maggiore tranquillità, è che gli 
affari commerciali erano assoi animati. Il sig. Cri” 
stopulos aveva pubblicato un rapporto sullo stato 
della pubblica istruzione in Grecia. 04 
Marsiglia, 25 marzo. Gli ufitiali ‘dei do 
eserciti che erano preserili ‘dl ‘eònvegno per la 
fitma ‘dell’armistizio, recarono’ vino; ‘e fecero lun 
brindisi per da riconciliazione lin, mezzo: agli ja p- 
plausi, pei quali fu dato il segnale da un uMeiale 
russo,.il quale bevette alla salute dello zuavo che 
l'aveva ferito. Il maresciallo Pelissier, in un'or- 


ine del giorno fel la melldg 

Ae a”) il i HIEAAV a ALFA 
nazioni. A Costantinopoli 'dovéri ‘catitarsi Sil 124 
ùn Te Deum'pet li nascita del prinéipe. i@poriato 
di Francia. 

Berlino, 28 marzo.'lì vigne Molirari, deputatò 
liberale, dichiarò quest'oggiî nella seconda ca- 
mera che na avrébibé fatto @lcuna finozione sul- 
l’argomentd della visita dothiciliareì di Scui è stato 
l'oggetto; .in relazione, ai dispacci derubati, affin- 
chè l’investigazione giudiziaria incominciaia.som- 
ministri la prova se vi sia stata o no una causa 


sufficiente per, «Siusicara le PP RIG dalla 


polizia. 


ipa presen dell'O dott dea 


dfio moniniare Spagnuolo, CUS sig: Dubtere Vice 

presilente. Midoar it 
Le prime basi della la sign aetlerébri 

di giustizià ‘sUtip'sthte' adbitate dallercortes. 
Dresda, 8 marzo: MH spp Dresda smen- 


lisce la notizi, ITA li so che il go- 
verno sasso 
strade ferrate (hiv, : a vof alt 


gio 


Da. 











società delle 


a Dresda a Bo- 
Hetomin cppodi 6 ssi aldai pià 
{1 ortt8cO ill al?) Oraudia ti o4a4D 


Bott i Pari, Bmg grivit 
Mot In'eontanti tti ligaidazione 
Fondi francesi riodinli. .2 ib sono 


ti: pr te > > 19:25» 
Ù: di fiano Ai tai bI9 a Va 021 TA 
1809:9 p.0]0 1 ur 


O gu 51/94 26 
Consolitai ingl. ! 


Igor 


i 610041900) ARA AMI 
10198 1/8 (a.mezzodi)» 0 


G. Romsarpo Gerente..- 


CAMERA, D'AGRIGOLTURA, COMMERCIO 
Honsa, 9I, COMMERCIO, 7 | Bollettino ufficiale dei 


corsi accertati i dagli agenti di cambio. 
(0; lrorsd, auterdico.+ 31, marzo A886. Pf 
otl Siate f. ci Pondapubblici, ico 
1848 5, 0/0, 1, ma Contr.m A 
1849" > {pumen Conir, de cf to prec do opo 
a 0 ii 


da ‘iorsa a cs! 
96.p. 10.aprile.- — - 





- Ad. in liq 


— Contr. er ne, er. 


culi cb. capro: Ag; Fri Soi 


deli gr LLS00 astra tigrisi 
Coast. della matt. ine; e ti Ris Jrelu pe 
Id, in lig. 900 p,,3,,10 e,30.a 
di Cuneo — Contr. della ne Lino o) 
Ferrovia tp RL) he enni. 


1] nuo 


Ferrovia 





BRIT a PO CEE Fuel i RI SR: su 
preé. dopo fon (0 "os Re 
gii 
Ontr.i ato iàà 
SL a Pa A 


Men di} Pin ‘in’ tig; ‘900 


“Perrovia di-Biella — Gontr. della, matti incc AU 
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avis sHal 





























ses COMPAGNTA LIONESE 


Pun MAGAZZINI DE 






29990 Alb sids Let 5%) .216bna 


‘57. i Benin dee ‘eg nre: 


4 to 29 
















L'ingresso delle carro2}e è per la contrada | 
des Capucines, 16. 


| DENTELLES 


‘TESSUTI DI FANTASIA | 
| ABITI” 
e MANTELLI: DI cone] 


razione dei NUOVI MAGAZZINI. di: 


DELLE - IN È. E DELLA FR NG 


In opposizione a quanto sì è fatto finora nel commercio, i Direttori della COMPAGN ZA LIONESE dé-| 
|cisero che i Scialli Cachemires delle Indie saranno! nella loro casa marcati vin CIFRE: CONOSCIUTE 
e vendute a PREZZO FISSO come tutte le altre mercanzie. ...... S 


(e AL messa in vendita delle 1 ovità per la SRI è estinta al 4 aprile. 
ETTORE ‘| MOBILI. sE, ‘ PORTA NUOVA 


con GRANDE RIB ASSO, 
ue Arti é delle iù diodo Woragrossa, N..15, accanto all'Albergo di S, Simone. TO RINO. 


MESSO pubblica » sil Made alal e: il Sabbato i in; ii iii dii 


Porino) in forititoidilotta grandi pagine per | ‘0% | "M LLE EMILI AR: 












Si "CONFEZION Lai 


Preiihom 
M 





11); LI 


artedì-4 ar, 
























DI "N gTi: t 


Du, Granito assortimento di tutti.i generi d’abiti da uomo, per I attuile stagione, a prezzi i modlicissimi; 






























ivPrezzo penna: Biauorioa: Peri gli assogiati 
al'Giorvale Li 15anniie. Pei non-associati | Sì rimettono a nuòvo'alla' moda'di ‘Parigi. 
190: ehe vga fi Vilenpisa Lui Via D'Angennes, 35 e 44. 


illustrativ | i | 
Pani Berio alto oi ‘periididordumio | SEREVE: DE! LACMAISON' BARENE DE PARIS. ! ‘“Ib sottoscritto s'incarica pure di fare qualunque sorta di lavoro-ia:24 ore: @1 11110 1107 
anche” è CIME TTI Biblioteca ‘edonòoniica; | o} “ac MODES ET Compeneso cui | ‘Spera ‘di ‘essere 0 00 dn: numeroso concorso." . € sile me GIOVANNI È 
agricola, industriale, iù dgdicivolaniî Uivibi | Turin, 39, rùe D'Angennes. aschiita nani TE BRE E VERE ati 
per pubblicazioni mensili. OO LE TRE mori | cas ssa 
Prezzo pei Giornate: Anno Lu, 90, Seblegiio LABORATORIO DI CAPPELLI DI PAGLIA 
Pon nl SJ "A MALATTIE SESSUALI 
dî H. Barelli I 
I 


Rue Vivienne, 186, Parigi 


su! Copahu eil Chliohe Fiusterid 19 stomaco; Te iniezidhi' cbrrasive suigionano dei rastrine. } 
gimenti èd accorciano la. vite; Per arrestare a guarire, unp meolo cocgnte a Agtico si "Rd i 
Siroppo,di Citrato di ferro di fUhable di Parigi e lai ipiezione! guarigione in 5 giorni | È 
Le perdite Involontarie, delolezze,| nilasclo! degli organi, mabi)di 
K atoriacp, clorosi, cistarno di vonciea, cessuno prontupente, coll'use, Shifere 
prezioso Siroppo che ha ta prop di restringere i tessuti. — La Boccea 7 franéhi :esì 
sigilio di IST per ovitaro la contratizione. 

Le SIGIVORE:: per guarire le perdite e i fort blame ht sì nocivi alla salute, devono Pcegiiara ii Siroppo ) Udi tiirato È 
LI ferro e lar lozioni è iniezi l'acqua virginale ossfecativa:— Buctcetta e stampato’ fraiichi 4, 
{ DEPURATIVO DEL SAM 
(meneree, lo erpeti, le prelpitio stella 
Medicina conse il migliore depurativo conosciuto’ p ciare gli umori dal corpo'e.tendòre alsàngu | 
Ogni nomo savio, per quando leggermente sin stale ulato, deve seguire rta cuca de spueativa di 6 sboccatte, — Nel principi piar 
idi vo scolo, 2 0 "I bocce e di questo Siroppo to!rono ogui irritazione e facilitano Ta guarigione, facendo ukb'del pa to di 
ferro. Ushi cufd'è di 6 boccetta al Prezzo! i 7 Tridehi eddida. — Vederé!Pisi area Loi dal signor Chable: (® diagni ma 
rali aguisottimana contribuiscono a questa onna). > hi 6e197 1àl 
Emonnomi. Pomala che guarisce in 8'gioràî. — Ifvaso franchi 4. Y 


i = del professore CHABLE, medico è farm.| 


Torino, Libreria di Mio SCHIEPATTI, 


oltor | 
SPECIFICO VEGRTABILE: Pagifr ga via di Po, N.'47. 
perila cura,pronta e radicale della Gonorrea CORSO: IAN EE 0 | 


recente; è, Cronica; farmacia Barbiè, via 
Nuova, angolo piazza S. Carlo, 0 dal suo | fniicn in BOPRA., 
inventore, via S'Teres sa, num. 10. COLMIVAZIONE E LA POTATURA 


ara, e ZH ee DEILE:PRENCIPALI PIANTE FRUT'FIFERE + 


2 nivodsi NEG 07 aa I pilsÈ (0/0 DEI PRATELLI je 
“i +00 ‘0%’ Marceliso è Giuseppe RODA i 
Ù PACCHETTI pei bagni di Latte profolnatè pr imbifnehiv è/reridere soffice la pelle :r.franchi:1 


926. 
din tà, ‘pesi è ‘misi, wii etici Goo Opera brbata di 197 incisioni in legno dise- | La guande riputazione di questi medicamenti è altestata da migliaia di lettere indirizzato al giguor Chable da ammalati 
o! Fiatio; Ri Mteglucato in Vila | NuotmgMe n la guate dagli" dltort. LI #00! Piézzo” Ti 8a0. i 1 Rricoroscenti! 
Milizia Bali ha puosaotzziontitt |" "Franco per Ta posta contro hi aglia postale :. Ta pata pr'oao nno vi vicnzo Sega tigre ba a 


© CEN IN Giorio L*8t16,* nptdaa] sponfiatio generafe signor nepenir. farmacista, Vit Nwuya, in Torino, vicina, a Piasza Cestello, 1}, ;;,1o 
î insfie. il; 180 te a 





Hol 4 ” Togni Li uni 
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Siroppo regeteie senza mercurio: guarisce radicalmente, gli, secoli, le matattio|f 
le, l'acritudine del sanguet è try RA dall'Accademia dii 
te 







la sua priinitivai perorza.—| i 
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LE GUERRE POLITICHE 
| E! RIVOLUZIONARIE 


Un giornale tedesco narra ‘in una -sua 
corrispondenza di Parigi che, l’imperatore 
dei francesi avrebbe detto al conte Cavour 
a proposito dell’indipendenza italiana: « Il 
terreno ;è preparato. Non tarderà il‘. mo. 


A 


vi ‘assisteremo; con tutte. le nostre forze, 
Ma per una guerra rivoluzionaria‘ ‘non 
contate sopràldil'inoi. di! ! + © 
Non ‘sappiaîmò se Napoleone" II ‘abbia 
detto effettivamente questé‘o' consimili pa- 
role'al plenipot»nzjatio sardo, ma 'èsse espri- 
mono così bene la situazione, che se non 
furono dette poterono essere pensate, e. se 
anche non furono pensate » sono: meritevoli 
di ogni considerazione. ! 
Guerra politica è quella ché uno stato 
intima all’altro perchè è o si crede \minac- 
ciato nella sua esistenza, ‘iù tutto è in phrte, 
con'lonitano o prossimo pericolo, coll’ ihten- 


A A ff AA 


‘zione di provvedere alta’ sua salvezza e di 


allontanare quel pericolo. x : 

Guerre rivoluzionarié sono quelle che non 
hanno altro scopo che di soddisfare alle esi- 
genze dell’ opinione pubblica. fortemente 
pronunciata, 

A. taluni, parrà cho in queste definizioni 
non siado comprese le guerre di conquista, 
di rappresaglie, quelle suscitate dalle prave 
passioni di singoli sovr&hi od '‘tonini’ di 
stato, ed altre, ma ben considerando si tro 
verà ché anche queste guerre Vengono a 
schierarsi nell'una o nell'altra categoria, i 

Così la guerra, ora terminata era. una 
guerra politica per. parte della ‘Turchia e 
dei suoi. alleati, imperocchè si trattava di 
difendere l'indipendenza e l’ integrità della 
Porta, mentre la ‘Russia tentava dal ‘suo 
canto di farne una gùerta riveluzionaria/fon- 
‘dandola ‘sullè idee ‘religiose della sua ‘na 
zione. ì 4 

L’aver intrapresa questa guerra, è l'aver 
fatto,la pace senza che Ja medesima sia 
giunta ad un stadio decisivo, dimostra che 
la Russia non ha alcun. timore delle passioni 
rivoluzionarie e che in,casa propria sa su- 
scitarle e;sedarle a suo.arbitrio. 

Possiamo? dire che vegualmente: non le 
teme l'Inghilterra‘, a motivo però: che' sa 
mioderarle ad: ogni occasione dando alle me- 
desime un ragionevole sfogo. L'Inghiltetra 
si attiene alla massima degh antichi savii, 
che conviene tendere;a modérare le passioni 
ma,nonva reprimerle. >» hit9 

La cosa è,diyersa\.presso le grandi po- 
tenze continentali. Esse temono le passipni 


mento, che fra.il Piemonte.e.l'Austriapo-. 
trà scoppiare una guerra politica e allora ' 


rivoluzionarie , perchè yedono in ‘esse. un | 


mortale nemico. S'intende che parliamo dei 
governi e non dei popoli. 

Forseisarebbepiù ‘saggio se i governi itni- 
tasséro l’esempiò dell'Inghilterra, ma taluno 
non vuole, altri non possono, ‘e tutti''sono 
strascìnzti in' una fatale"lotta , che in fondo 
non -giova-nè..a -loro-nè-ai-popoli. La sa- 
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(APPENDICE | 


“CENNI SULLA PUBBLICA ESPOSIZIONE 
DI BELLE ARTI IN TORINO, 


Uno-dei segni a cui tonoscere migliorati i giu- 
dizi'intorno alle nostre opere d'arte, ci pare do- 
vrebbe essere .il meno sprecare che facciamo og- 
gigiorno la lode o il biasimo. 

Incominciamo ad accorgerci che i punti am- 
miralivi e i luoghi comuni non dicono nulla in 
lode ‘dell’artista che vogliamo esaltare, o dicono 


. tanto che altri potrebbe anzi trovarvi” qualcosa 


di molto dissimile dall'elogio; ad accorgerci che 
il tuono di gravità leggiera ed impertinente, 
usato nel deridere, o nel condannare, oltre al far 
supporre un orgoglio od una ingiuslizia suffi- 
ciente a invalidare l' autorità. stessa “dei giu- 
dizi che si pronunciano, offende, annoîa e ri- 
butta gli artisti e îl pubblico; che insomma e l'e- 
logio è il biasimo, distribuiti a ‘piene mani e con 
prodigalità. veramente inurbana, se sono forse il 
più facile genere di eloquenza giornalistica che 








: «rt od 
viezza civile è il patrimonio di pochi, e quer 
sti pochi mon sono:sempre al governo [su- 
premo'delle nazioni.-Comunque ciò sia.) è 
un fatto. che la maggior parte dei governi 
continentali si sono messi in aperta ostilità 
con certe esigenze della pubblica opinione; 
qualificate di rivoluzionarie perchè non sono 
nell'interesse dei governi stessì. 3 

È quindinaturale ch'essi non faranno al- 
cun passo per soddisfare direttamente alle 
medesime, epperciò avversano le, guerre ri- 
-yoluzionarieanche le più santescomesarebbe 
quella. d'uriarnazione per! ricuperare: la sua 
indipendenza, riclamata dall'opinione pub- 
blica'id alta voce e leon ‘disposizione di sa- 
grificare beni è sangue' purchè vi Sia proba- 
bilità di risultato. 

Le guerre politiche non'incontrano que- 
sta obbiezione, perchè l'aiuto dato alle me-. 
desime non veste, la forma; di un vantaggio 
offerto al nemico mortale, ed altronde i. go- 
verni hanno sempre la facoltà di fermarle a 
loro bèneplacito, come abbiamo veduto pre- 
sentemente, mentre invece alle guerte rivo- 
luzionarie oh è possibile porre ùn'àrgine 
quando e come si vuole, come fu dimostrato 
nel 1848 e 1849. ui 

Vi, è, però un, limite oltre. il.quale ai no- 
stri.tempi .le. guerre politiche deggiono di- 
ventare, necessariamente rivoluzionarie, e 
ciò! era: il. caso nella guenra d'Oriente se: si 
fosse continuata: Allo ‘stadio Viti cui era 
giunta bisognava fare la pace o trasfor! 
marla in'guerrarivomzionaria, cioe evocare 
în ‘tampo alcuni prifcipii che agli occhi dei 
governi conservatori appartengono, alla ca- 
tegoria rivoluzionaria, come quello delle 
nazionalità. È Hou 

Questa necessità è forseril, motivo. più im- 
pellente che-ha'indotto le: potenze occiden- 
talia: prestarimano.à pacifici accordi 

Rimettere l’ assesto definitivo dell’Italia 
alla probabilità di ‘una‘guerra’ politica ‘fra 
l'Austria e il Piemonte è ‘senza dubbio un 
abile mezzo per transigere colle esigenze 
dell'opinione pubblica senza dare alcun ap- 
poggio alle idee rivoluzionarie. 

Infatti la possibilità di una guerra politica | 
{rail Piemonte e d'Austria non'è tanto lon- | 
tana quanto forse potrebbe apparire. La mala 
volontà dell'Austria contro il Piemonte si è 
manifestata‘ già tante volte ein tante guisè 
negli-ultimi-sette anni; *che-moîr-abbianio | 
bisogdo , di; citare fatti ,pér, dimostraflà. È | 
vero che l'Austria non è mar trasborsa sino 
al punto di minacciare direttamente ‘l’esi- 
stenza politica ‘del Piemonte in tutto o in 
patte. Ma l’Austria sì trova ‘sull’ orlo di 
farlo. Tn primo luogoil concordato Ph messa 
talmente ‘nelle strette della corte di ‘Roma, 
che non andrà guuri che il partito èlericale 
troverà il destro di servirsene di stromento 
per offendere la sicurezza del Piémonte. È | 
ormai chiaro che gli uomini assenniti) di 
cui non manca il governo austriaco, sono | 
impotenti a frenare l’impeto'còl quale il go- 
verno stesso dorre‘in mano dei clericali che 
dominano già esclusivamente ‘alla èorte di 
Viénna, è avratino fra breve “itivasò' anche 
il'governo stesso. miri : 

Dall'altra parte la continua agitazione del- 
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ssa essere al mondo, somo anche quelli che 
più dilficilmente s'acquistano credenza ed hanno 
efficacia di giovare ò di nuocere agli ’artisti. E 
tempo verrà, speriamo, se già non è venuto, che 
a rendere degno tributo ai lavori noyelli’'del- 
l'arie non si richiederanno amplificazioni ed esa- 
gerazioni di sorla, ma basterà accennare con am- 
mirazione, 0 notare con intelligente critica, 0 di- 
sculère colla schiettezza dell'uomo che sente la 
propria ragione e rispetta se stesso © altrui, re- 
‘stringendo in. breve e,temperando, per meglio 
riuscire nell'intento, i troppo assoluti giudizi 
delle lettere sovra le ‘opere dell’arte. 

D'altra parte ùno dei segni a cui stimare mi- 
gliorate anche lè opinioni dei cultori dell’arte verso 
i cultori delle lettere, crediamo dovrebbero essere | 
le minori obbiezioniche i primi vengono moyendo 
alle critiche. dei secondi. Che è egli mai, anda- 
vano dicendo , e che può mai essere la sen- 
tenza di' un. giornalista? Di un'uomo che per 
ismania di dare un giudizio 0 per ‘mestiere, ò per 
affetto o perodio, si metle ad esaminare con più o 
meno, diligenza un'opera della quale egli non co- 
nosce nè i procedimenti nè le difficoltà, e di nome 
appena forse conosce l'antore,.o male lo conosce o 
{roppo; e non pertanto in poche ‘è assolute parole 
decide se ella sia buona o cattiva? Incompetenza 











lftatia contrafe » l'Accumularsi ‘di ‘truppg 
straniere in questa parte non lungi dai no- 
Stri.confini possono. colle mutate circostanze 
‘politiche. diventare un serio pericolo peri il 
vd bategit st ii « LIS” | Li tuul 
l Nessuno: può negare*che il'Piemonte ha 
diritto, ahzi'la' necessità di nion essere intel 
ramiente! tagliatò fuori dagli alari d’Italia: 
Ah, è neppure nell'interesse ‘politico delle 
pfenze occidentali di permletterlo, le quali 
auno potuto convincersi guali.conseguenze 
avrebbe la. prevalenza di, una; potenza in 
Italia loro:avversa dall'esempio di. Napoli in 
occasione. dell'ultima guerra. \adt 6 

Potrebbe ‘vetiîre quindi tl caso ‘olie ‘come 
la Francia all'eritrar degli austriaci in RO! 
magna, occupò una' volta Aticona, l'altta 
Civitavecchia e Roma, così anche, il Pie- 
monte possa essere indotto per la sua sicu: 
rezza e convenienza politica .ad occupare 
qualche, posizione importante. nei .pagsi li- 
mitrofiv Tale \divisamento perfettamente 
legittimb ve giustificato dagli usi della/mo- 
derna* politica, ‘dei quali fece l'Austria il 
più grande iinpiego, intervenendo in Italia, 
in Germania, in Danimarca, nella Valachia 
e Moldavia, e preparando l’intervento nella 
Bosnia, potrebbe suscitare conflitti coll'Au- 
stria stessa, che. condurrebbero alla guerra 
politica; A 

E però evidente che queste probabilità non 
potranno avere le accennate conseguenze sé 
non quanto“ il Piemontesatà siciiro dell'ap- 
poggio delle potenze occidéntàli.'Una'biona 
politica sarebbe quindi di ‘assitutarsi” di 
quest’ appoggio con trattati segreti,‘ nei 
quali fossèro preveduti certi casi di. guerra 
contro l’Austria, nello stesso modo come le 
potenze, occidentali, ;procedettero .. per .ri» 
guardo alla;Svezia contro.la:Russia, 

Tali sòno \le.idee:che ci hanno suggerite 
le. parole: attribuite ‘all’ imperatore: Napo= 
leone III, delle quali abbiamo fatto cenno! 
Confessiamo però che ‘la forza ‘della sorda 
agitazione rivoluzionaria nell'Italia centrale, 
la quale senza dubbio sarà accresciuta 
dall'apparente o, reale apatia, delle potenze 
riunite a Parigi ‘per la. causa italiana, .e 
dalle spetanze deluse: a. questo proposito, 
potrà essere dall'altro lato:an;grave ostacolo 
allo sviluppo delle combinazioni: politiche 
da nòi'necennétè, o:dì altre ‘simili; 

Ove, ‘come si asserise@ getiéralmWbnta7i 
governì non siansi intesi nella bresente oc- 
casione. solenne a pacificare l’Italia. coi 
mezzi, della, giustizia e della convenienza, 
dovranno-impiegare la,forza,.coll'effetto di 
considerare ‘il; silenzio prodotto con questo 
inezzo come la pacifitazione delwpenisola. 

A questanpolitità èvidentementè mn può 
iissocrarsi'il ‘Piemonte ; esso not ‘può in Al- 
cub 'inddo’ aderirà ‘o contribuire lil dorisoli- 
damento dell'influénza austriaca in "Italia, 


| come sostanzialmente ha fatto la Francia 


sino, a quest'ora coi suoi interventi, nono- 
stante.tutte le sue frasi. ., Al Piemonte. non 
resterebbe, in tal.caso;;che.di tenersi;.nel 
più stretto .visolamentò politico,» ‘coltivando 
coll'interno suo sviluppo soltantò la‘ sna iz>- 
fluenza morale! sa 

In questo. modo,..supposto_il contemplato 
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di giudice ,, necessaria imperfezione o probabile 
parzialità di giudizio: ecco'in'bréve clie è e' Che 
può esserè la sentenza del ‘giornalista. Il'pùb- 
blico intanto s’imbeve di idee incompiute 0 falsè ; 
sentenzia pur esso di opere'e d’ uomini che hon 


z 


conesce se non sulla fede di censori jricompetenti + 


o sospetti; e di quelle iniperfette notizie, che pos- 
sono offrire i giornali, si appaga per tulta' merde 
di erudizione è di gusto. — Il fare, aggiungevano, 
è in ogni cosà assai più che il dire; è per avere 
artisti buohi, meglio che il metafisicare sull’este- 
tica e sugli ih (eallimenti o uffici dell'arte‘, meglio 
che'i più bei discorsi e le più bellé storie delle 
arti, giova l'esempio, un bel quadro od una bella 
statua.’ È 

Ora ‘si sbno avvedoti che là voce dei giorna- 
listi è ‘arich'éssa desiderabile suffragio, e che 
l'approvazione déi soli periti dell’arte ‘è scarso 
suggello alla piena lode dell’artista:'chie se i 
periti possono lodare lè bellezze dell'esecuzione, 
la finitezza delle parti, Fassenza di quei difetti 
che all’artè spetta correggere ‘ò palliare, dell'éf- 
fetto totale però, di quanto hel lavoro è di ef- 
ficace, di grande ‘e di sublime nel ‘concetto e 
negli ‘stessi mhgisteri tecuici, Si ‘dee lasciar giu- 
dicare ai cultori delle lettere piuttosto cliè ai 


maestri delle accademie. Da questi possono bensì 


di sc 4 4 » BEE Ù s 
c450, i Piemonte non perderebbe nulla dells 
spa,posizione, ma. bensì il, danno; sarebbe 
per la Francia e l'Inghilterra. che: senza. .il 
Piemonte non hatno alcuna reale influenza 
negli Affari d'Italia: tp 4a Hvlisthib si sese 
“l'Altro'sarebbe sele potenze'aressérò pio! 
curato ttt ingrandimento'tertitofrale al Pi 
mibnte: I Ulrespo ‘viso I° autorità Sete Ri; 
cia'in Ita ia, sì ingrandirebbe ta mente dé 
potenvi.tener fronte all’Austria, e, la. pres: 
sione esercitata, da un tal fatto sui,gaverni 
Haliani 20m tasdonabbe a E tiRI 
salutari effetti per un migliore avvenire della 
penisola senza scosse rivoluzionarie.» :? 

Injogni caso però tutta lav forza deliBus 
ropanon può impedirèl'che'il tempo! nòn 
produca la forte costitàzione ‘politica “della 
nazionalità italiana. La questione è' solo “di 
tempo e delle dolorose proye che sì dovrabiho 
percorrere per giungere alla meta, ig 
vnd'abbreyiar quello, sta, nelle mani, di Dio, 
nella saviezza e perseveranza della nazio- 
Ne, tna l'evitare queste, tanto per; l’Italia 
come per'l’Europa, sta al presente in quelle 
della diplomazia. Essa lo:può; altro è, 'selo 
voglia così seriamentè da superare gli osta 
coli che vi si oppongono. up e 
TTT OTT TRISTAN 
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Là legge che'éoncedè una nuova rotofa 
alla società per la navigazione transatlan- 
tica venne, oggi. approvata,; ad una debole 
maggioranza, invero. E di questa picoola 
maggioranza! mon. sappiamo» trovare lara» 
gione, giacchè, purwolendo:lasciar da:parte 
la quistione di morito, ‘c'er@e‘perentonia 
la‘quistioriè legale, éome ben ‘dimiòstraròno 
i ministti dei lavori pubblici'è delle finanza: 
Tnnunzi ‘a. questo argomento ‘di precedenti 
legislativi, ritirava anzi una ‘Sua proposta 
limitativa il. dep,,,G. di, Cavour... Quanto, al 
dep. Corsi, che appuntò il ministro Paleo- 
capa eltutto intero. il . ministero, di. dispet- 
tosa acrimonia nel rispondere e.che ci,parve 
piuttosto parlar egli con un sussiegoqual« 
che' po' vabitoso ed una sufficienza troppo 
insistente, ‘quanto all'on. Corsi, diciamo; 
non credette bene di concretàte la sua'op- 
posizione in nessuna formale proposta. Del 
resto, l'on. Corsì aveva per avvetsàrio, “ID 
questa discussione; il. dep, Farina P., che, 
in, fatto di vivacità affermatiya diparola, 
per non dir di più, si Jascia indietro digiam 
pur tutti. i «suoi. colleghi.» sicchè: poteva 
aspettarsen@ ‘il fatto suo, tanto più che l'o: 
norevole Fafina P. avevà nelle mai argo 
menti tanto efficaci, panni ‘poveri ‘cà 
inconeludenti quelli del ‘dé. Corsi". ng 
) Sul finic gella sedula s1 approvò ‘ud pro- 
getto di legge per spese in aggiunta,al i 
lancio del 1858... (pl, ho ciare 

h ——— e rn : 

Ir cauto sARDO IN Crimea. It corrispondente 
del Times trasmette, dal campo dav&ati “a 
Sebastopoli, in data 13 marzo, ‘allo 'stessò 
giornale, la seguente descrizione degli, ac- 
campamenti sardi ;, ì 


n 


toh 879 oi 


Malo dvvisàui quartiotmastii generali L'eotbiti- 
danti' di cavalleria, ché inisolentemente' ricussnd 
ai loro..colonnelli:.il permesso di costruire un 


Ater” lode di eteblienti” seguaci nell'inà 0° %et- 
l'altra scuola, di' fortunati ‘emulatori dell'irid’’» 
‘dell'altro maestrò,, ma da ‘quelli avrannò grido 
o fama di artisti creatori," * “'bitt no! 
Premesse ,' a miodo di introduzione’; ‘queste 
brevi osservazioni le quali,' se non ‘osiamò' coti- 
fidare che varranno a renderé ‘più attenti ‘gli 
artisti, saranno certamente' causa che le ‘hgstre 
opinio®i verranno almeno manifestàte éòi'mag- 
gior modestia' e temperanza, entriatno a distor- 
rere dei nuovi lavori esposti in'quest'anno; non 
di tutti però, thè il tempo è fa yoglia ci man- 
cherebbero; ra’ di quelli che più ci sembrano 
degni di esserè ricordati, o ‘possono sortmini- 
strare materia a qualche utile ragionamentò. 
Chi guardasse ‘ai Foanerali di Tizio di Enrico 
Gamba, al Frà Savonarola di Andrea’ Gastaldi, 
all'Amoroso rimprovero di Luigi Zuctoli, è' per 
soprappiù ai' quadri dello "Stella, del Lot è del 
Lupetti, è, astrazion fattà' della composizione e 
degli argomenti' rappresentati, volesse rendersi 
ragione della' sola varietà di colorito ‘che’ in''éssì 
si scorge, potrebbe agitare quistioni non del tutto 
Superfluè per lo studio e la intelligenza dell'arte 
pittorica‘, ricercando le cagioni ‘ delli ‘dissbtni- 
glianza dell'uno dall'altro, e ingegnantosi “di 'vè- 


dere quale di essi più si accosti al bello e al 



























































provvisorio Ticoverd pel cavalli esposti‘ alta seretta; 
impresari di baracche di légno:ehe scostanib 200 a 
300 lire sterline. cadauna ,. somministrate per un, 
intero esercito.ad.un costo, enonme per il paese.y 
dovrebbero ispezionare.gli. accampamenti... @«.ma-: 
gazzini sardi sparsi*fra Balfklava , “Camara eta 
Cernaia e mparao quanto vatpaota biro rorga® 


nizzazione, e quanto si possa fare con pochi mezzi, 





‘tiglione ed hravuna*gramte*quamtitàrdi-canne verdi 
rivoltate ad;uncino e «legate con corde che pen- 
dono dalla soffittà dellasua capanne. Nella mag- 
gior parte, delle capanne vi sono-piccoli tavolini 
. da, scrivep ai ben: imaginati je. diversi altri 
pezzi d’amMbbigliamento Ro mezzo 
Ui' bauli, casse e simili cose; alcuna ha pure ri- 
‘bostigli sotto il tetto per collocarvi it bagaglio, 







quando la buona volontà, l’attività e l ingeggessity Sinosserva chè:gli ufficiati sardi. non -pranzano 


combinano per mandare avanti il lavoro. L’eser- 
cito ingléso i tCimmca, dopo essere slalo alamalo, 
detimato dalle febbri, rovinato dal gelg durante 
un inverno'terribile ‘in véatisa ‘dell'iftapatcità è ne- 
gligonza: degli wontini in'‘barfe@, è'dta; combo 
gnuno:sa, alloggiato; 'eopertò e ‘nudrito come non 
lo fw mini un esercito: piimadora y'esciò comurà 
spesa che difficilmente qualunque! paeserdell” Eur 
ropa, salvo la Gran,Bretagna, avrebbe potuto sop- 
porjare senza serii imbarazzi: Si,è. ottenuto, li cf- 
fetto a forza di danaro, di milioni sopra, milioni, 
di tnuechi d'oro sopra mucchi d' oro. John Bull, 
col clore ulcoratò per la' sorte de' subi figli deci- 
mati perla hegligenza de’suvi servi, apri ‘la sua 


. larga mano è prodigò com'profusioné i stoi ricchi 


approvvigionamenti, e in alcuni casì senza alcuna 
misura ‘e parsimonia. 

La Sardegna, piccolo e*non ricco stato, mon 
avrebbe potuto imitare il suo alleato sopra questa 
via, Ma il valoroso corpo, d'armata da lui spedito 
a questa parte fu foriunato.di avere un generale di 
grande abilità. e, mezzi, e uno stato maggiore di 
ufficiali che abilmente secondarono le sue viste. 
Essì si guardarono intorno, videro quali materiali 
somministrava il ‘paese e approfittarono dei cenni 
loro offerti dallé abitazioni dei itartari. Andaròno 
nei boschi e tagliarono èna ‘quantità di piccoli ré- 
miy:scavarono bache nella terra: alla profondità di 
citea,2 1j2 piedi, al disopra]di questè buche intrec- 
ciagono.i.rami a guisa di pareti e tetti, e facendo 
uso. della terra.scavata, eressero capanne pulite, e 
calde di ciò che si chiama volgarmente siepe e 
fango Qwattle and dab) e si trovarono così assai 
bene preparati per andare incontro all'inverno. 
In questo ivodolè: alloggiato quasi! Lutto: l'esercito 
sardo, In'un solo campo a fianco di una collina 
sassosa, era impossibile di scavare e furono co- 
strutté dellé capanne di pietra al disopra del suolo. 
Questò lavoro richiedette qualche tempo. { gourbis 
come'si chiamano le capanne di rami ed argilla 
erano ‘presto fatte. Raccolli i materiali; sei uomini 
ne lerminavano: una.in tre. giorni, e in questo 
tempo alcuni dei campi erano perfettamente com- 
piuti. In questo edificio da loro. costrutto . piglia- 
vano stanza i sei uomini, e dopo non.avevano 
altro da fare che di aggiungere molti piccoli co- 
modi e convenienze al lello così rapidamente in- 
nalzato. A questo fine non risparmiarorio il lavoro. 
Sarebbe difficile d’inditaré un' solo oggetto che 
abbiano lasciato ‘indietro, avendo mezzi e combi- 
nuzioni per procurarselo. ‘Le capanne dell'infan= 
teria contengono sei uomini, main caso di bisogno 
ne. possono: contenere: anche. selte. Alcune però 
non, sono che. per. cinque e quelle. di cavalleria 
solo per qualiro. Gli ufficiali stanno, a due e a tré 
in una capanna con molto meno. spazio: a loro di. 
sposizione di quello che sembrerebbe sufficiente 
appena per un ufficiale subalterno inglese. Ogni 
ufficiale. di campo ha una capanna per sè, così 
pure il foriere, v sot'ufficiale ‘incaricato dei conti 
della compagnia La ‘maggior parte delle ‘enpantie 
per gli ufficiali sono fabbricate al disopra della 
terrà, ma sono-assai piccole, e vi sono comandanti 
di'battaglioni che,abilano in gabinetti ove, v' è ap- 
pena la piazza, per un lelto, una, sedia, e una ta- 
vola, essendo sotto il medesimo “tetto anche-la 
stanza per l'ordinanza e gli uffici del reggimento. 

Le porte di alcune delle abitazioni degli ufficiali 
sono costrutle con molla esallezza, provvadute di 
setralura è ‘chiave, è gli ‘abitatori ‘ne ‘hanno dè- 
corato ed accomodato l’interno in modo da trarre 
il maggior-profitto dello spazio risiretto.-Un mag- 
giore si. è.valso delle sue ore d’ozio per dipingere 
lo siemma. della sua famiglia sulla bianca parete 
al dissopra del suo camino, e va innanzi a fare 
allri simili ornamenti. Un altro uMeiale ha scelto 
li'scultora per'passatempo ‘è'tia quasi terminato 
una Francesca da Rimini, tagliata in rilievo sopra 
un, pezzo di molle sasso bianco di, Malakoff.. Un 
altro fabbrica bastoncini da passeggio per; il, bat- 


vero. T colori e le tinte non sono forse le mede- 
sime, o,.non hanno almeno il medesimo aspetto 
dovunque Hagle mèdesimo là illumina? I colori 
delle carni, degli abiti e degli ,oggelti mutano 
forse per mutare di occhio che li veda, e_di pen- 
nello che, li ritragga? Perchè il Gamba li vede 
menò PR) meno, fortemente intonati. del 
Gastaldi? e. questi menò ancora del Lupetti? 
Chi sta nel vero, e chi, se ne discosta? 

Rispondere allegando la diversità delle scuole 
che si seguono, come si fa. da taluno, gli è un 
«dire il xisultamento, delle osservazioni e degli 
studii, a sui o yenuti i vari artisti 0 di Ve- 
.nezia, 0 di Firenze, o.di Spagpa, o di altra 
qualsivoglia scola ; Hi è ‘un, di la, forinola 

ella maniera. che, essi fanno, assunta ; ma bon 
ispiega 0, chiarisce, le ragioni e Je cagioni della 
«diversa, maniera di yedere e.di ritrarre il vero. 

| mestieri salire,, più; alto, «chè da, verità è indi- 
pendente .da (ogni classificazione di scuole. 

Noi pensiamo che due sieno ì modi di vedere e di 
sentire il vero; l'uno, immediato, ’altro succes- 
sivo, Al primo sguardo, cie, si, getta su di una 
persona, su, di un aggregamento di persone, oy- 
vero su di un oggetto qualsiasi ; l'occhio viene 
come, percosso dille intonazioni più brillanti e 
spicrate, dalle ombre più forti e cupe; i mezzi 


nelle loro capanne, le quali non sarebbero infatti 
Abbastanza grandi por permellere che ciò Si faccia 
con comodo. Gli ufficiali di ogni battaglione hanno 
vnalerande capanna Comune ove pranzine è fanno 
colazione e Soverile passànio fa sera: Tn ‘iltune di 
esse/vidi giornati;'in allrescacehi ed aliri:giuochi, 
|: Irdivertimenti degli.womini:soho principalmente 
fuori delle capanne. Quando il tempo. è bello 
nessuno degli[upinimi rimane nelle medesime, ma 
si vedono lutti fuori, correndo, saltando e diver- 
tendosi.in-varie guise. Alcuni di essi si preparano 
a competere coi loro camerati inglesi nelle corse 
a piedi, ed' altri giuochi ginnastici che fra breve 
avranno luogo. Evidentemente egli è una’ parte 
del'sistema sardo di tenere occupati gli vomim 
in modo salubre e aggradevole. Perciò il lavoro 
di giardino è molto in voga. Anche in questa sta- 
gione ancor rigida, mentre la neve copre ancora 
le,montagne, e giace ancora qua..e là sulla pia- 
nura in luoghi non esposti.al sole, gli accampa- 
menti sardi sono verdi e piacevoli a vedersi. Pini, 
ginepri ed altri alberi sempre verdi furono tras- 
portati dalle foreste e pantati intorno alle ca- 
panne. Ieri, che era ùna bella giornata'di prima- 
vera;'si vedevano-i carri strascinarsi per la strada 
di. Woronzoffi carichi: di alberi sradièati. Elevate 
piatteforme' di terra fnrono-costrutte con un piano 
erboso. nel centro:y (e «con sedili. circolari dello 
stesso, maleriale,,.,e altre se ine stanno facendo. 
‘Poi vi sono veri giardini, alcuni di fiori nei 
quali fioriscono già i giacinti, altri per vegetabili, 
dove però finora hon si vele poco, salvo qualche 
èrbetla. Appresso alla bellissima residenza dell’uf- 
ficiale comandante il battaglione, tenda doppia, 
ben lavorata coi suoi bordi, impermeabile all'u- 
mido e al freddo, vi era una fila di vasi di fiori, 
nei quali s:;erano piantati i semi: colle loro bac- 
chelte ed iscrizioni portanti il nome botanico della 
pianta, il tuto così in buon ordine come in un 
vivaio. inglese di fiori. 

Ma l'ordine, la pulitezza, e il buon gusto che si 
osserva in tutto il campo sardo in ogni cosa, è 
tale che laseia intorno a quell'esereito, e alla na- 
zione da cui è tratto, la migliore impressione a 
chiunque voglia impiegare una giornata a farne 
una aceurala ispezione. Fa pure veramente mera- 
viglia, che vwisitando.i nostri ‘alleati italiani così 
all'improvviso e. pigliandoli in deshabillé si trova 
sempre un cseellente conlegno, lanto degli uffi- 
ciali che dei soldati; si vede che fra i medesimi 
prevale il buon sentimento, la cortesia. e il ri- 
spetto. Gli ufficiali nelle loro relazioni. coi subal- 
terni non sembrano mai dimenticare la cortesia 
del gentiluomo! Non vidi mai un ufficiale sardo 
besteminiare corn un soldato, enon rispondere al 
saluto. Solto ambi questi aspetti penso, che' alcuni 
degli ufficiali del:mostro esercito potrebbero pren- 
dersi un esempio dai nostri alleati. 

La disciplina dei soldati sardi è eccellente, e gli 
u@Mceiali sembrano esser perfettamente adattati alla 
loro carica, hanno una idea conveniente dei loro 
doveri, e non pensano a Irascurarli. Due terzi 
degli ufficiali provengono dallè scuole militari, 
quegli dell'altro terzo devono aver servito un certo 
tempo nei ranghi e passare per tutti i gradi. 

Tutti gli uMceiali sardi parlano con facilità il 
francese, molti di essi con ;eleganza e con un ac- 
cento appena percettibile, mentre ve ne sono di 
quelli che lo parlano e serivono come francesi. 

La, cavalleria, del corpo sardo in Crimea consiste 
in cinque squadroni, uno per ogni reggimentto di 
cavalleria leggera. Lo squadrone è.di 120 uomini 
a cavallo, e così vi sono in tutto 600 lancie e scia- 
bole alla parata. Due lunghi carri {si chiamano 
prolonghe) sonò ‘annessi ad ogni squadrone, col 
richiesto nèmero di cavalli da tiro, e questi carri 
vanno ‘ogni. due giorni ai magazzeni. per pigliàre 
foraggi e razioni. Le stalle della cavalleria ed arti- 
glieria sono buone e convenienti, costrutte come le 
capanne de materiali offerti dal paese, ad eccezione 
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toni, le gradazioni, i passaggi da una tinta al- 








l'altra, dalla luce, all'ombra, o non si yeggono 
punto o a mala pena e quasi alla sfaggila si di- 
scernono. È là prima e istantanea. impressione 
de’ sensi ;, è, per dir così, lo sguardo, poetico 
con cui si ammirano le cose. Ma a poco a poco 
il soverchio splendore si viene affievolendo ; i 
punti maggiormente yibrati si spogliano del calor 
delle tinte, di cui essi soli sembravano vestiti , 
e di quanto essi ne vanno scemando, di altret- 
tanto incominciano a, colorirsene anche gli og- 
getti vicini; le ombre si fanno meno dense e 
taglienti ; 1° occhio penetra attraverso ai varii 
gruppi, distingue i lineamenti minuti, le riposte 
pieghe, e segue lo svolgersi dei varii contorni 
e delle varie lince ; una maggiore armonia di 
luce, di ombre e di, colori si diffonde per ogni 
dove. In questa seconda fase del fenomeno ot- 
tico la riflessione corregge la soprabbondanza 
del sentimento. 

Da queste diverse maniere di osservare di- 
scendono le due principali scuole di pittura; l'una 
delle quali si sofferma alla prima contemplazione 
del vero e talmente se ne sente compenetrata 
che sempre si sforza di raggiungerne e renderne 
tutta la splendida bellezza; mentre l’altra guar- 
dando alle cose con occhio più pacato e seru- 














addurre miglior prova-della bopià di questi acco- 


modamenti , chie accentindo dl'farto èhe di 4000 
cavallì e mulî appartenenti al corpo d se cito, inf 


questo momento non vemelsono di ammalati che 
150, èirca il numero a e@ifisconddno quelli d’una 


sola.divisione del corpo dei trasparti di terra dét- 
l'eséreîto inglese. È 
rulliqorale dellò frappe sgrde,-tanto' degli sufli- 


ciali comò-dei” soldati, è cccellente. Sono allegri è 


contntiv Essi (aInieno "gli UMiciali ) sono-dolenti 
che la guerra debba finire. Ma, comunque ciò 
possa ‘essere prematuro, nè ‘essi, “nè la nazione 
samla’‘hannù motivo di dolersi della parte che 
hanno preso itl questa breve campagna. Non ch- 
bero che una sola opportunità per ispiegare.il loro 
valore nel.campo, ma allora, alla. Cernaia,:si mo- 
strarono a nessuno inferiori in tutte Je qualità che 
si richiedono da un soldato. Inoltre, per chiunque 


abbia l'abitudine di prendere interesse negli eser- | 


citi, di osservarli e paragonarli , basta vedere il 
sistema è il contegno dèi sardi nei loro quortieri 
per comprenderè che sono certamente buoni è va- 
lorosi soldati. Sono nello stesso’ lempo ‘costanti è 
forlì, rispettosi e coraggiosi. Gli ufficiali, per la mas- 
simo parte giovani dai 25:ai 85 anni; o tutt'al più 
ai 40, hanno l'aspetto marziale e da «gentiluomo, 
e sono instancabili nell'adempimento dei loro do- 
veri, Il generale Lamarmora ne è un esempio, evi- 
dente.' Ogni mattina all'alba egli giunge alla Mai- 
son brulée, tre o quattro miglia a traverso la cam- 
pagna dai suoi alloggiamenti di Kadikoi, è ciò 
senza riguardo a tempo e stagione. Alle ore'7 i 
suoî generali vi converigono e si danno gli ordini 
del giorno. Hl:generale: di servizio: vedesi' ogni 
giorno visitare i posti\esteriori, accompagnato da 


| un aiutante di campo:e da un soldato ‘d’ordinanza. 


I coloanelli dei reggimenti visitano pure i posti 
avanzati loro appartenenti, e gli ufficiali dello 
slato maggiore girano sempre nel campo con oc- 
chio vigile sopra tutto quello che è necessario por 
il benessere del soldato. Indipendentemente' dalle 
abitudini militari dei sardi e' dei buoni effetti che 
essi ne uttengono, furono da Toro spiegate molte 
qualità sommamente pregevoli ed utili nella vita 
civile, e l'averle messe in mostra, cogliendo l'op- 
portunità di questa guerra; non può altrimenti che 
innalzarli nella pubblica opinione. 

Dimostrano molto ingegno meccanico; le loro 
cose sono fatte bene, durevoli e in pari tempo di 
buon gusto. Il loro vestito, armamento, carri, am 
bulanze, ferri dei cavalli, e il materiale di ogni 
specie sono eccellénti. I loro maniscalchi soho as- 
sai abili. Hanno nei reggimenti molti muratori, 
imbiancatori ed altri arugiani, it che è dimostrato 


| dal modo eol quale sono costrutte le loro capanne, 


stalle, ospedali ed altri, Le loro batterie, ridotti, 
fortificazioni di campagna di ogni specie, parchi 
d'artiglieria. e del genio, reggono. alla più minuta 


| ispezione. In breve, tutti quelli che si presero, la 


pena di dare un'occhiata. al, piccolo esercito del 
generale Lamarmora, che tullo compreso conta 
ora 18,000 uomini circa, troveranno nel mede- 
un modello che potrebbe essere studiato da molti 
con.profitto. Dal suo arrivo in poi ha perduto per 
morti 1500 uomini e circa 1000 furono mandatita 
casa. Un gran numero di inorti, fu (cagionato dal 
chplera che vi ricorderete aver fatto molta: strage 
fra di loro. al pritno arrivo nel paese. 


è: 





Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 1 aprile. 

Il Moniteur annunzia che il conte Valew- 
ski è nominato gran croce dell'ordine della 
legione d'onore, ed il barone di Bourqueney 
senatore. 

I militari.della classe del 1848. sono. ri- 
mandati alle loro case. 

Londra, 1 aprile. Teri sera alla riapertura 
del parlamento lord Palmerston ha dichia- 


rato che la pace testè conchiusa era soddi-, 


sfacente, e chela Turchia restava fortificata 
dalle nuove alleanze. pre 

I.corsi dopo la borsa continuavano a ri- 
bassare in forza della cattiva liquidazione. 
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tandole con pensiero maggiormènte penetrativo, 
non può lasciarsi rapire e quasi dominare da 
loro primo aspeito poetico, ma le vede.e. sente 
come comunemente si yedono e sentono, e senza 
punto appannarne la luce, senza scemarne o fal- 
sarne la intrinseca bellezza, le rappresenta non 
ad un istante eccezionale e troppo fuggitivo, ma 
al tempo, al luogo abitualmente noti. — Dal 
vario carattere ‘delle due scuole, che con bre- 
vissime parole abbiamo accennato, non segue 
però che l'una più dell'altra si accosti o si di- 
scosti dal vero, è possa, 0 non, più fedelmente con- 


formarsi alle leggi del bello; ambedue discendono | 
anzi da relli principi, quantunque non egual- | 


mente osservati e applicati, hanno merito di hel- 
lezza e verità perfetto per quanto comportano le 
forze dell’arte ; sono anzi i tipi diversi del bello 
e del vero. 

Chi adunque , per ritornare là donde si par- 
tiva, prenda a considerar» solto tale aspetto i 
quadri del Gamba e del Gastaldi, a modo d’e- 


sempio, non si farà le maraviglie di tanta diver- | 


sità di maniera nel colorire, e non imputerà e- 
sclusivamente a pregio del primo ciò che poi do- 
vrebbe torcere a difetto-del secondo; potrà bensì 
secondo l'indole sua propria, prediligere l'uno dei 
due senza per ciò detrarre menomamente al nerito 


di poche assicelieradoperatespensit@ho: NODI:PUd-| scs 


“DI pe (O 
FATTI DIVERSI 

Giornali. Oggi ha cessite le'sue pubblicazioni 
11 Piemonte,, dalla cui direzione erasi rititato al- 
cuni giorni«prima l'onorevole deputato Farini, È 
invece ritornato a. vito it Risorgimentore si sosti- 
Wwisce al Piemonte. : 
© Libertà di stampa nel Lombardo-Veneto. Per 
derreto-26 marzo ora-seorso-delta-+-R: direzione 

di polizia è stata sospesa la pubblicazione del 
giornale Il Pensiero, che slalfpavasi a Venezia, 

Marineria sarda: Srivono da bagos-nel golfo 
di Guinea, 9 febbraio 1856: 

« La bartdiera sarda ‘comincia a mostrarsi anche 
in questi mari; ,Pochi «giornisfa. approdò qui un 
bastimento comandato dal cap tino Copello, pro- 
veviente do Genova e carico di\oggetti manufatti 
e di provvigioni diverse. Un altro bastimento, pure 
sardo, sslpò di qui per Londra'coh un carico di 
oliò'di palma. ; RON { 

Esposizione di pianté e fiori: — Genova, 31 
marzo. Teri nel salone del palazzo ‘ducale fu a- 
perta al pubblico l'esposizione di piante e fiori 
promossa dalla società d'ingoraggiamento. La sta- 
gione nom è molto propizia , perchè. vanno man- 
cando parscchie piante; d'inverno. (per esempio le 
camelie) nè si hanno ancora quelle d’ estale. Si 
ebbe però, una mostra, che. non csiliamo a dire 
magnifica, ed abbondante dj specie belle e rare, 
di collezioni pregevoli (una fra le altre, notammo 
assai copiosa di eriche), ed atla a testificare dei 
progressi che fra noi fece l'arte del giardiniere e 
dell’orticultoré, divenuta un ramo ltueroso è con- 
siderevole di commercio, sia per l'esportazione » 
pel cambio di piante esotiche. «li 

Dispostitad aiuole simmetriche od a. spalliere 
con buon. gusto per l'ampissimo lecale, in mezzo 
a quella maestosa riechezza.di marmi e di pitture 
che fa del nostro salone una cosa, piuttosto, unica 
che rara, i fiori e le piante offrivano vista amena 
ed elegante. Il pubblico accorse numeroso, e que- 
sto primo saggio rese popolare la nuova società , 
è fecè nascera. comun desiderio dell’allra mostra 
di fiori d'estate, la quale riuscirà senza dubbio 
ancora più copiosa e più ‘bella. 

(Corr. mercantile) 

Arrivo: di bastimenti. — Genova;, ‘31 marzo. 
Il piroscafo il'Lombardo comandato. dal capitano 
Andrea Dodero gettava oggi l’àancora..in. questo 
porto proveniente da. Balaklava e Costantinopoli 
con 40 individui d’equipaggio e num. 170 militari 
invalidi e convalescenti. Ripartiva poco dopo il suo 
arrivo, diretto al lazzaretto del Varignano nel golfo 
di Spezia per subire colà la quarantena di rigore 
a cui è soltoposto. (Gazz. di Genova) 

Pubblicazioni. — È uscita la terza dispensa 
(marzo) della Rivista Enciclopediga Italiana. Le 
materie contenute sono: Del itaglio dell'istmo di 
Suez, di G. La Farina. Gommercio degli stati sardi 
cogli altri paesi, di L. Scarabelli. Di alcuni difetti 
permanenti nell’insegnamento: ‘elementare, di P. 
Thouar. Annali tipografici piemontesi del secolo 
XV, di G. Manzoni. La morte di Corradino, di G. 
B. Niccolini. Statistica di Sicilia, di F. Napoli. UI- 
lima professione di fede di Enrico Heine. Rivista 
bibliografica. Cronaca scientifica. Giornale dell’as- 
sociazione agraria degli'stati sardi. 

Errata-corrige. In una corrispondenza da Malta 
sulla legione anfglo-ilaliana, pubblicata ne) foglio 
di ieri, è stampato che il comandante generale 
delle forze di terra a Malta ha lodato il nostro par- 
lamento della legione), Il lettore avrà tosto com- 
preso che doveva dire portamento. 
src= wr -1830- 

CAMERA DEI DEPUTATI, 

Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 

Tornata del} aprile. 








L'adunanzà incomincia all'una e tre quarti. Si 
procede all'estrazione a sorte, per la rinnovazione 
mensile degli uffizi; quindi, si dà lettura del ver- 
bale della tornata di ieri. 

ll presidente : Si estrarrà a sorteila deputazione, 
che assista ai funerali pei mort, nella guerra, del- 
l'indipendenza italiana. 

Escouo i seguenti nomi ; Rubin , Astengo, Ai- 


_————PG 


dell'altro. Il Gastaldi va annoverato fra quegli ar- 
tisti che si studiano di conseguire quel genere 
di bellezza che: Wiene dal potenicalcare, per dir 
così, sopra ufî sentimento estremo, trattandolo 
quasi da un lato solo, e a tal fine tutta raccolgono 
e concentrano la somma de’ colori, delle luci e 
delle ombre, e sforzano i riguardanti a sentire 
alle primetutti gli effetti de' lorò dipinti. Il Gamba 
appartiene invece a quella seuola riflessiva che 
rendendo percettibili le menome gradazioni delle 
luci, delle ombre e dei colori, tende a far cre- 
dere che di questi Ja natura non faccia. pompa 
veruna; e così arriva a quell'altro genere di \bel- 
lezza che cura in ogni cosa gli effetti parziali, 
ma a un tempo senza attenuarli lascia un'impres- 
sione sì profonda di'tutli essi insieme da togliere 
ag il sentimento delle bellezze rticolari,, --- 

ra questi due modi, che son gli, estremi del 
vero, havyene di intermedii molti, seguiti dallo + 
Stella, dal Zuccoli e da altri; come hayvene di 
quelli che trapassando in un senso o, nell’altro 
codesti estremi, conducono al di là de’ limiti se- 
guati dal vero, come in un senso fa il Lupettì e 
nell'opposto fa il Perotti. i 

Ma basti oramai di tale ione: ragionia- 





‘mo più particolarmente dei: singoli artisti. 
1, (Continua) 
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ancora in fiumero e si fa l'appello nominale. 

_ Buffa presenta la relazione sul bilancio della 

istruzione pubblica. © Sa 

Seguito della discussione ‘intorno a Modifica- 
zioni della convenzione colla compagnia di . 
navigazione transatlantica. (Y. l'Opinione di 
ieri) - MRO Ti A 
Gontinus la distussione genérale. ‘ 
Isola, parla in favore Uel progetto.” Y 


Gustavo di Cavour, propone Un ordifie. dél | 


giorno, per cui la camera, sospendendo l’appro- 
vazione della legge, invita il governo ad/iniziate! 
nuove traltalive colla» società di mavigazione tran- 
satlantica, onde ridurre il servizio alla sola linea 
per l'America del sud. Ed appoggia questa sua 
propostà dicendo che nòn' Si devono terer indu- 
strie ih serra calda; che if governo inglese non dà 
sussidio, ma paga solamente il prezzo di trasporto 
delle valigie; che la linea del nord non presenta 
grandi vantaggi; che la società, di cui si professa 
amico, non. avrà danno da questa modificazione. 
Paleocapa, ministro dei lavori pubblici: In 
questa discussione par che si dimentichi esservi 
una legge. La società esiste già, ha. dei diritti 
acquistati, nè il governo può ora dire che non 
darà più il sussidio o lo darà più limitato. Non 
posso poi comprender come si ritengano di grande 
importanza le nostre relazioni coll’America set- 
tentrionale, ,che, se, non. il primo, è certo il se- 
condo paese commerciale del mondo. Si dice che 
i viaggiatori andranno pure da Genova più ,spedi- 
tamento.in; America, imbarcandosi. all’Hdvre; ma 
bisognerebbe supporre ‘che all'Hàvre vi fosse una 
partenza per l'America ail ogui arrivo della strada 
ferrata. ; x 
Noi poi parliamo non solo dei viaggiatori, ma del 
commercio in generale, il quale non.andrà certo 
a scaricare e ricaricare a Marsiglia, per prendere 
la strada dell'Màvre. Il supporre che Genova non 
‘abbia interessi di grande importanza colla nazione 
che presto sarà la prima nazione commerciale 
del mondo, è un supporre cosa affatto senza fon- 
duménto, lo credo poi che il governo inglese dia 
positivamente un sussidio alle compagnie transa- 
ilantiche, è piùrlargo assai del nostro, eppure non 
V'ha paese iN cui sia da più lungo tempo - radicato 
il principio” del lasciar fare come l'Inghilterra. 
La Francia poi e. l'Inghilterra si dice che-sono 


per questa navigazione ‘in assai migliori condi - 


zioni che non’noi; ma se esse danno non per- 
tanto un sussidio, bisogna che'questa navigazione 
sia, com'è infatti, assai pericolosa, e che.lo stilo 
abbia: un “grande ‘interesse a mantenere” queste 
comunicazioni regolari. Il Lloyd di Trieste hia 60 


vapori in mare; eppure il governo austriaco dà a | 


questa impresa un milione all'anno, pel gran be- 
neficio, che ne viene al commercio. Si disse che 
spendiamo tre anni della tessa-patenti;, 1na le im- 
poste: sono necessarie appunto per fare ciò che è 
nell'interesse generale dello stato. Ripeto che que- 
sta discussione è inopportuna, poichè là società 
non è decaduta, e, se anche il governo avesse a 
sostenerla decaduta, essa potrebbe rivolgetsi ai 
tribunali e far:valere te ragioni di forza maggiore: 
Il'deputato Corsi sdleva, che ssi, fosseto Bforzeti gli 
azionisti a versare lutti i decimi ; ma chi conosce 
l'organismo delle società anonime, sa chè lo sfor- 
zare a pagare wuol' dire far ribassare di piu le 
azioni, alienare gli azionisti, condurre a rovina 
l’impresa. ri 
Se c'è società che voglia essere favorita, è vera- 
mente questa, chesorie da una:così tremenda crisi. 
Non c'è poi nessun paragone fra ‘la navigazione 
del mar Nero e quella transallantica,.nè i. vascelli 
comprati dal governo Avrebberò potuto ‘citnentarsi 
a questa. Essi non erano che della portata di 400 
tonnellate; mentre» alla: sogietà ne abbisognano' 
da 1300: a 1400;.peî sugi IVDBhI viaggi” L’Inghil- 
terra ; ‘è noto, avevi accaparrati iutli i canfieri , 
sicchè la stessa Francià dovette prendere navi da 
trasporto.'ovanque! e disvrmarite #Dehe molle da 
guerra, per converurle in ospedali). in stalle; in 
.tresporti : cosa‘ deplorate assai dalla marina' fran- 
cese.. La legga insomma, non; può: esser. rescissa 
che d'accordo delle due:parti. | 
Corsi dice che il ministro dei.lavori pubblici ri-! 
spose in modo aspro e dispeltoso come del resto fa 
sempre il ministerox (Paleocapa ride) ch'egli non 
è punto ostile alla società ; che vuotnegpre la pro- 
roga, non Infirmare la'legge.‘Le modificazioni che 
si propongono sonu tultè alfavofo della società. Se! 
ribassrano le izioni, in'un cenîroò Sì commerciale 
com'è Genova, vuol diré chè non si aveva fiducia 
nella società. Questa poi poteva comperare battelli 
di 1200 a 1400 tonnellate. Dice infine che, se ègli 
pariò di azionisti chè rielamavano lo scioglimento 
della società, ne parlò perchè trovò questo fatto) 
nella relazione e della vommissione e del governo. 
Lanza, ministro ‘dell’istr. ‘pubb. è ipterino dette 
finatize: Devo rettificare un fatto: Il preopinante, 
quando addusse il fatto di domande di sciogli- 
mento, si riferiva ai tempi attuali; o la sua asser- 
zione è complelamente erronea, Vero è solo che 
queste domande furono fatte nel tempo della crisi, 
di una crisi che ebbe una disastrosd influenza so- 
. pra tutti i valori, anche i più solidi, come lè azioni 
della ferrovia di Cuneo, e Novara, ché scesero a 
350, nè c'è a stupire Se anche le azioni della tran- 
satlanlica ribussassero allora ;di'150 lire. Adesso. 
però, il ricorso; dell'amministrazione, che domanda 
la concessione della dilazione, è sottoscritto da 
4000 azioni, nè lo scioglimento fu domandato da 
nessuno, nè sta‘in nostro arbitrio lo sciogliere. Si 
puo negare la proroga; ma ciò, mentre non re- 
cherà nessun vantaggio al governo, recherà un 
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mo*danno alla società, la quale dovrà in 9 
mesi far di tutto per trovarsi in regola. Nessuno 
poi asserì che la dilazione fosse slata resa neces-. 
saria da malafede, negligenza o incapacità della 
società. Vi furono ass rzioni vaghe, ma nessun 
fatto positivo. Mentre stanno per la società e la ra- 
gione generale della crisi e la specisle del non po- 
tere essa far costrurre i vapori; se si negasse ora 
la proroga, si farebbe. supporre alla compagnia ed 
al pubblico che si è voluto cogliere questo prete- 


sto per ritirare il sussidio giù. concesso; ciò che 





non sarebbe nè convenienle, nè dignitoso e sog- 
gelto antora fl giudizio dei tribunali, 

Farina P., relatore, dice che il dep. Corsi as- 
serìj(che gli azionisti erano stati sacrificali e 
chè ègli allora rispose che, trattandosi d'una 
società anonima, la maggioranza della società 
poteva cambiare la sua amministrazione. Qui si 
tratta .di communicazioni regolari, non di svi- 
luppare un? industria. in serra calda; Dna, volta 
aperto l'istmo di Suez, l'America del nord per 
andare alle Indie passerà appunto per l'istmo, ed 
ecco come il nostro commercio coll’America del 
nord ha speranza. di grande ineremento, mentre 
l'America del.sud.seguiterà.a. passare pel, capo di 
Buoffa Speranza. Quel commercio, «d' altronde, 
e già ora di 82 a 37emilioni e dà, quindi alle do- 
gane un milione e mezzo. La nostra marina mer- 
cantile è in condizione inferiorea quella di Trieste 
e di Marsiglia, nè. dobbiamo trasandare un’occa- 
sione che ci si presenta di rislzarla con un tenue 
sussidio, che ci verrà compensato largamente dai 
vantaggi. | (lg, j dPadi 

G. di Cavour desiste, non per le ragioni e- 
conomiche, ma per,le, legali. ° 

Alcune voci: Siamo in numero? 

Dalla presidenza : Sì, sì. (Della sinistra'non 
sono presenti che dieci deputati) 

Si volano i primi tre articoli. 

Michelini G. B. propone la soppressione del 
quarto. / 

Martelli dice che la società dovrebbe allora at- 
tivafe Îl sub servizio pel 1857; che; se nol potesse, 
ricorrerebbe'ai tribunali, i quali probabilmente 
daranno torto al governo. 7 

L'art. 4 è pure approvato. 

Lo sctutinio segrèto dà 62 voti favorevoli e. ‘46 
contrari, ù È 

Votasi quindi alla quasi unanimità e senza di- 
seussione un progetto di legge per una maggior 
spesa di. 2 milioni circa, ripartita su varie cate- 
gorie del bilancio 1853, e dei residui 1852 e retro. 

La sedUta è quindi levata alle 5. 
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di . . hi 
Notizie Estere 
AUSTRIA 

Si serive da Vienna 21 marzo al Times a pro- 
posito' dell'ultimo conflitto elericale : 

< Si supponeva che il gabinetto austriaco non 
avrebbe permesso al nunzio pontificio, cardinale 
Viale Prelà, di presiedere all'adunanza dei vescovi. 
Ma venni informato da parle perfettamente atten- 
dibile che i ministri di S., M. desiderando di evi- 
tare qualunque sonflitto colla chiesa, hanno riti- 
Tata la protesta fatta contro il cardinale Prelà. 
Non appartiene a me come straniero di censurare 
la politica del gabinetto austriaco in questo affare, 
ma non posso Jralastiere Wall'osservare che ja 
nazione è oltremodo, sorpresa ehe uri potente, go- 
verno avesse a Cedere in alfaridi tale IM portanza 
vitale al sovrano dello stato peggio governato in 
Europa. Si è osservato che molti forestieri, di 
cui il meritoxprineipale è di appartenere al partito 
clericale, hanno tma grande influenza sopra per- 
sone che sono di gran lunga supertori ad essi in 
posizione e rango sociale. Il cardinale Viale Prelà, 
che è veramante un nomo distinto, viene tonsi- 
derato come una specie di semidio da, persone al- 
lissime dell'impero. Il consigliere auliéo Hurtèr, 
un arcigesuita e per l’addietro uno degli agenti 
confidenziali del principe Metternich in'Svizzera, 
è frequentemente veduto a corte ; ed uno dei capi 
dello Sonderbund svizzero ha tutta la grazia del 
»ministro degli interni. I professori Philipps ed 
Ahrens, dî recente nominati per le cattedre di di- 
rito canonico , e di storia ecclesiastica’ all'uni- 
versità di Vienna sono i consiglieri del partito 
della chiesa in tutti gli affari d'importanza. 

L’Amico del popolo, organo dell'unione S. Se- 
verino, dopo aver soslenulo che i vescovi nel go- 
verno delle loro diocesi‘ sono unicamente rispon- 
sabili a Dio e-al papa, aggiunge & in materie 
temporali i vescovi sono obbligali’ ad obbedire 
all'imperatore, precisamente come l’imperatore è 
obbligato ad ubbidire ai vescovi in affati spiri- 
tuali. » 

«Se si prende in considerazione che la frase ci- 
lata fu scritta nella capitale dell'Austria, si vedrà 
che gli austriaci, alti è bossi, sono sopra una bella 
via di diventare il popolo più-calpestato dai preti 
sulla superficie della terra. 

« Una persona esattamente informata di ciò che 
succede in Ungherig,, m'informa che quivi havvi 
molta ragione dilagnarsi del modo col quale viene 
amministrata la-giustizia in Quel pagse. « I giu- 
dici » dice egli « sono raramente o mai imparziali 
quando hanno che fare con persone connesse col 
partito rivoluzionario. Pare che temanod’incorrere 
nell'avversione del governo Se Mannòisentenze in 
favore di persone; .il di cui carattere politico non 
sta senza macchia in faccia al medesimo. » 

__< La veracità della persona che mi dà questa 
informazione non può essere richiamata in dub- 
bio, ed essa aggiunse che Questa osservazione si 
applica meno ai giudici W’'òrigine fedescd o hoema 
che a quelli nativi del paese ù 


_ L'Opinione, Giornale politico _ 





© e eat 
Notizie Ultime 
È SERABGIA { 
(Corrispondenza pardtodiare Wie OPinIONE) 
“SUE, * Parigi, 50 marzo, 

È quest'oggi che il cannone degli Invalidi deve 
farsi sentire, ed è probabilmente questa sera' che 
avranno luogo le illuminazioni che si preparano 
da olto giorni. Pare chie la promulgazione di què- 
sta grande notizia avrà luogo ‘dopo la messa so- 
lenne ‘che si celebra alle Tuileries. ! 00 

È una'psce desiderata, :-invocata, benedélta ‘se 
vuolsi, ma è una pace -che, diciamole-pure, lascia 
tutti malcontenti.Forse argomentando a gontrario 
durerà più delle altre. La Tdrchia se ne va triste 
e malcoptenta rammentandosi la favola del ca- 
Vallo, del'‘cetvò è'dell’uomo : essa vede benissimo 
che questo soccorso che ha invocato non può più 
disdirlo, sebbene abbia ottenuto ttell’ultima seduta 
di ridurre ad un termine ‘minimo l' ocgupazione 
per parte delle armate estere. 

La Prussia se ne va malcontenta della posizione 
cha lo venne fatta nel congresso ; irritalta sopra- 
tulto centro lord Clarendon che fu eccessivamente 
vivo ed amaro contro di essa ed impedì la di lei 
ammissione chiara, franca ed incondizionata nell» 
conferenze, 

L'Austria se ne va malcontenia di tutto quanto 
le venne gettato in volto nelle discussioni e spe- 
ciulmente allorquando si trallava dei principati 
danubiani che erano lo scopo segreto della sua 
avidità. Il conte Orloff fu senza pietà e le tolse 
la doppia maschera sotto cui si nascondeva ; men- 
tre l’Austria non ebbe nemmeno la disinvoltura 
di prendere decisamente la. .sua posizione nella 
situazione che! erasi fatta. Essa se ne. va inoltre 
inquieta perriguardo ai suoi possedimenti italiani, 
giacchè non sa. più qual'altra potenza l'aiuterà a 
mantenerli. Noa sarà la Prussia, non sarà la 
Russia e nemmeno la Francia. Potrebbe essere 
l'Inghilterra , ed i plenipotenziari ‘austriaci hanno 
fatto qualche passo in questo senso, ma è assai 
difficile che la. cosa riesca essendo l’Austria troppo 
perduta nell'opinione pubblica dell'Inghilterra. 

Il, Piemonte parle senza aver ottenuto niente, 
ma con qualche speranza nel cuore. Dio voglia 
che queste*speranze non si disperdano * 

La Russia parle riconoscente verso la Francia, 
alla quale essa deve di non aver dovuto subire 
condizioni più dure. Vi sarà, dunque da questo 
lato un riavvicinamento, sebbene la Russia non 


sia per nulla contenta delle condizioni che le fu- | 


rono imposte, per quanto si vogliano moderate. 
Ma essa vuole ritemprarsi con buone instituzioni 
all'interno prima di azzardarsi in altre avventure 
all'estero, ‘per conseguenza se anche è malcon- 
lenta, brontola sommessa ed aspetta l'avvenire. 

In questo rapido quadro si vede la situazione 
di ciascuno e si può comprendere che se la pace 
è fatta sulla carla, ‘non è fatta sicuramente negli 
animi. 

Osserverete ad ogni buon tine' che l'imperatore 
ha mandato dal conte Orloff per ringraziarlo delle 
dimostrazioni fatte in Crimsa in occasione della 
nascita del principe imperiale. 

Null'altro a mandarvi.-La tendenza alla borsa 
sui Boulevards era al rialzo, nondimeno si fecero 
pochi aflari. Domina un freddo intenso che spo- 
pola le contrade. "N 

PS. Ho saputo testè (da-sicura fonte che i pleni- 
potenziarii resteranno a Parigi durante qualche 
giorno onde regolare delle questioni estranee a 
quella d'Orienie, e ciò dielro dimanda forinale 
dell’imperatore. £ p î A 

A.dué ore del giornò 90 
Parigi il seguente proclama : ò 
Prefettura di polizia. — Congresso di Parigi. 

La pace fu soltoscritta quest'oggi ad un'ora po- 
meridiana al palazzo-degli affari esteri. 

I plenipotenziari della Francia, dell'Austria, della 
Gran Brettagna, della Prussia, della Russia, della 
Sardegna e della Tarchia'‘hanno posto la loro soi- 
toscrizione al trattato (che: mette fine ‘alla guerra 
attuale, e che, regolando: la questione d'Oriente, 
colloca il riposo dell'Europa su basi solide e du- 
revoli. : ) 


venne pubblicato in 


Il prefetto di polizia 
Pierri. 

Leggesi nel Débats : 

« La seduta solenne del congresso per la sotto 
scrizione del trattato bbè luogo quest'oggi al. mi- 
nistero degli affari esteri. 

« Tutti i plenipotenziari erano iù uniforme. ‘ 

« A due ore i cannoni dei forli di Parigi annun- 
ciarono la sottoscrizione del trattato. 
<A due-ore e mezzo il cannone degli Invalidi 
tirò una salva di 100 colpi di cannone. 

« Verso tre ore, un ciambellano dell’imperatore 
venne a prevenire i plenipotenziari che S. M. era 
pronta a Ficeverli. y , Pl 

< A tre ore e mezzo i plenipotenziari si sono re- 
cati alle Tuileries. Il conte Walewski ed il barone 
Bourqueney aveano preceduto diyjualche momento 


È 


i loro colleghi. >>. 

— L'Assemblée nationale rieenette un secondo 
avverlimento a cagione di un articolo con cui eri- 
licava una deliberazione della corte di cassazione 
con cui-dichiapayasi che i bollettini elettorali deb- 
bonsi ritenere compresi in quegli stampati, a cui 
provvede la legge sulla vendita girovaga. L’Assem- 
biée nationale diceva che un tal decreto dipingeva 
la situazione politica del: paese. i E 

Si serivè al Wanderer da Pirigi, 25 marzo 

« Che si sia già d'accordo intorno ai fondamenti 
della pace fu già detto, e anche la stesa degli ar- 
licoli non può incontrare gravi difficoltà. St assi 
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cura che di'ndecisiohe lpef rig 2 ai principati 
danubiani e lo sgombro di Roma per parte deile 
iruppe francesi, e delle legazioni pontificie per 
parle, delle. austriache , potrebbe \aver prodoti 
qualche ritardo. Ci si dice chela Francia,e;l'In- 
ghilterra «cercano d’otenere che alle legazioni si 
dia un governo ‘civile , ‘indipendente, soltanto 
truppe indigene , ché loro si promettà l'introdu- 
zione del codice Napoleone, il che non impédi- 
rebbe ch'esse rimangano sotto il.dominio supremo 
del papa. Soltanto quando. s1 otterrà di. mandare 
in effetto questo cambiamento, si potrebbe pensare 
allo sgombro di Roma tanto da desiderarsi per la 
Francia come anche per l’Italia, Senza che Ta iran- 
quillità ‘sia ulteriormente tufbata. * 


, x Ci si assicura che il-conte Walewski: nella se- 
duta di ieri doveva fare una, formale, proposta in - 
torno a questo oggetto, dacchè finora monera.stato . 
toccato che incidentalmente senza che i prototolli 
facessero menzione di Questi discorsi secondarii. 
Napoleone II che dimostra al conte Cavour in 
tutte Je maniere la sua stima, gli ha, più volte prò- 
messo di voler far ogni tentativo per indurre l'Au- 
stria, il papa ad acconsentire a questa riforma. 
Egli avrebbe inoltre espresso la speranza di otte- 
nere l'accessiune dell'Austria alle idee delle potenze 
occidentali, perchè il proposto cambiamento è 
Dure nell'interesse del gabinetto di Vienna." 

« Non possiamo avere il menomo dubbio che 
l'affare non venga trattato nel congresso; ma;se 
‘la decisione non avrà luogo subito, se in gene- 
rale. questo sarà nel senso delle proposte fatte dalle 
potenze occidentali, non siamo in grado ‘dr deter- 
minare. È però assaì verosimile che nell'interesse 
della pronta conclusione della pace le definitive 
( deliberazioni intorno a quesl’oggetto saranno! dif- 
ferite. . Ì ima 
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Mispacei elettrici prio. 

AGENZIA STEFANI: iu 

Parigi, 1 sera. 
Berlino, 1° aprile. In occasione delle co- 
municazioni fatte alle due camere della sot- 
toscrizione del trattato di pace, i presidenti 
di esse hanno pronunciato discorsi, ne’quali 
hanno fatto risaltare beneficii della politica 

pacifica seguìta dal re. ig 
Le loro parole sono state coperte di acclà- 

mazioni in onore di,$. M. asi 


x Pron 11,0 
1 giornali francesi osservano. che la 
| guerra .d’Oriente ha durato due anni meno 
| due giorni. : 





La liquidazione continua difficile i ri- 
porti cari. I valori industriali sono in.ge- 
nerale più ricercati tranne il credito mobi- 
liare. | 

Azioni del credito mobiliare 1630. 

Strade ferrate, austriache, 915. 

+ Strada ferrata Vittorio Emanuele 645, 


Dispacci elettrici dei fogli francesi 

Berlino, 29 marzo. Nelle conferenze di pace 
dovrà farsi un doppio protocollo : l'uno relativo 
alla conclusione della pace che. sarò. firmato 
} dalle potenze belligeranti ; l'aliro che formerà un 

trallalo europeo alla di cui esecuzione concorre- 
ranno. tutte le potenze. i RI! 

Il luogotenente generale Bonin, antico ministro 
della guerra, è nominato vice-governatore alla for- 
\ezza-di Magonza, : Ù \ ( 

Madrid, 29 marzo. Il maresciallo O'Donnell'è 
ristabilito dalla sua indisposizione. Scoppiarono 
alcune turbolenze a Badajoz, che furono imme- 
diatamente represse. VAOTE ) 

Nella seduta di ieri le cortes hanno preso in 
considérazione,il progetto di finanze presentato dal 
Sig. Santa-Cruz colla maggioranza di 185 Voti 
contro 17. cimeli Lalla 
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Borsa di Parigi l aprile. va RI 
In contanti In liquidazione 


Fondi francesi 


Poi» Ave iau ® dip» 72,68 72 25 

4 12 p.010.. 0,1 1985030» da, 
Fondi piemontesi iistugei 

18495.p.0j0, 94 25 94. >» 

1853 3 p. 0j0 » > » » 

Consolidati ingl. 93 1/4 (a mezzodì) 


«. G. Romsatpo Gerente: i 
e 
GAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIÒ 
Bornsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - l'aprile 1856. L 
‘ Fondi pubblici. LEICA 
18495 0/0 1 getin. — Contr. del giorno prec. dol 
4 la borsa ine. 9550 985 7 SR 
fu Contr. matt. ine. 95.50.95 600 
1853 3.0j0 1 genn. — Contr..matt. inc, 62 78 ©. 
Fondi piivati Kat‘ 
Az. Baca naz. 1 genn.- Contr, del‘giorno preé. dopo 
- la borsa in tiy: 1435 pi 5 aprile 
Contr. della matt. in liq. 1460 p. 80 aprile 
Cassa di comm. ed. ind,— Contr.del giorno (prec. 
dopo la borsa in c.:895 900, hi 
Id. in liq. 900 906 p. 15 aprile, . 
Contr. della matt. in c. 893 895. 
Id. in liq. 912 50 p. 15, 910 p. 20, 915 p. 30 aprile 
Cassa di'sconto in Torino — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in e. 350 
Contr, matt. in e. 350 
‘Id. Nuova emiss. — Id. ine. 330... | 
Ferrovia di Cuneo Obbl.— Gontr.del giorno prec. 
: dopo la borsa in e. 370 374 —— 
Ferrovia di Novara — Contr. matt. in e. 718 
Ferrovia di Biella — @ontr. della matt. in €.475 
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CONCI 
aaa. i Finfstebagiimalo pe (eri 

, Ferdinando Artioli ea » dedicatosi già 

per ingenita passione alla ‘difficile quanto vtilis- 
sima arte del coficialore di cuoî; tanto in quella si 
esercitava e andavasi avanzando , per ‘poter cer- 
lamente, mercè la più aceurata esperienza; offrire 
all’Italia, in siffatta opera, quei Vantaggi chel'arie 
istessa, DUE SiR 30, oggi fiorentissima etrionfanie 
io Francia , nell'Inghilterra, 1n Alemagna; nel 
Belgio è allrove, semtiti , mercè le indefesse fati- 
che ili quest'uomo , aver ‘raggiunto pressochè il 
massimo suo intento. di Ì 

Egli con solerte, sottile quanto lungo e ripetuto 
esame, dopo aver. fatto prova dei metodi migliori 
che in siffalto mestiere vennero sino ad ora prati- 


cali e soltoposli a giudizioso raffronto e reciproci 
risultamenti, è, erédiatno, il sulò degno sin qui a 
Tisplefidere în ‘siffatta’ arduo prova d'una Juce ‘bel- 
lissima sovra quantibio.antetessero } non *chè tra 

«coetanei suoi. , , p 

iL L'Artioli. trovò modo che .în forza di certa idro- 
Meceanica pressione si venga ìl più tosto noll’ y- 

sporazioe in discorso combinando e immedes man- 
losì i due principii, anìmale è Vegetale. 

«Egli è inoltre trovatore ‘d’ un'tal preparativo, 
mercé il quale la' conciatuta' dei cuoi domandi 

‘solaménitè tia Sesta e Tots'anche nn' ottava parte 
‘di tempo di quello ‘che richiedesi dai metodi cò- 
munemente usati, 

I pellami destinati per i cuoi, naturali, dall'Ar- 
tioli lavoransi con, mirabile , speditezza, tali pur 

ssi riuscendo da non perderne punto in merito e 

“fihezza ed al colore’ al paragone coi più lodati 
dello straniero.’ ; 
“Nella “delicatà opera poidella dipelazione studiò 
modo che il pellamb.avesse meno a debilitarsi e 
scemare della primitiva sua consistenza , riget- 
« Lando l'uso dannoso della calce e della. fermenta- 
SION: ra so 
‘. È poi notabile convegli, dietro apparecchi idro- 
meccanici, giunga ad estrarre sino all'estremo gli 
ultimi residui degli avanzi delle concie non abbà- 
stanza da taluni-calcolati, -— o 

La gelatina estratta dagli ossami con ingredienti 
acittuli venne pure. da*esso applicata. nelle.sue 
manipolazioni e con effetto maraviglio$o:; e così 
pure altre sostanze dì poco prezzo usava ed usa in 
sostituzione alle corteccie volgarmente usitate. Nè 
debbe telarsi come l’Artioli tenti rivolgere l’ uso 
dell'elettricità in utilità de’suoi preparamenti, stu- 
‘diandosi farla equivalere nell'uso del lanininoy co- 
AMMunque procedente da materie ‘affatto vegetabili. 

rasta ciò che supremamente giudichiamo, a. van- 
aggio dell'Italia non si è l'aver egli, e pel primo, 
'introdotta fra noi la fabbricazione: de’ bolghérî di 
Russia (vacchette rosse odorose) , avendone egli 
già sino, dall'anno 1831 intrapreso le analoghe e- 
sperienze, delle quali ,aleune ebbe l'onore di offe- 
rire all'inelito Istituto di Milano negli atini susse- 
guenti, oltenendone incoraggiamento pel testimo- 
nio de' pubblici fogli. Ft 

L'Artioli infalti così: prese! animo dà quel punto 
a sempre più avanzarsi e perfezionare, l'opera, sua 
che non guari dopo la fabbricazione dei bulgheri 
secondo il metodo per esso introdolto, non avendo 
în sè gran cosa d'atcano ) fu non difficilmente in- 
vestigala e quindi anche:da altri vantaggiosamente 
prapicata, 

Conforiandolo l'esito delle utili sue scoperle , 
l'Artioli fu in seguito a Milano nell’.intendimento 
di stabilirvi, er associazioni, una conciaria Sulla 
norma dei metodi per esso trovati | invitànido as- 
sisterlo nell’impresà ci rispettabili Sig ‘ori ' costi- 
luenti la Società d'incoraggiamento d'arti e me- 
stierì. E lanto in vero meritavagli grazia la sua 
domarida, che dal rispettabile Consiglio direttorio 
di quella Società. venno sul fatto delegata. una 
Commissione nella persona dell''egregio chimico 
(Signot Kramer, di sempre preziosa memoria, é'di 

vallre:pyre stimabilissime perrinomanza scientifica. 
E così da quel punto la speranze  dell'Artigli 
sembravano aver raggiunto il culmine ‘d'ogni suo 
desiderio; perchè i, materiali lavorati , formanti il 
soggetto delle sue prove ; furono ben ricevuti en- 
tro il termine breve prefissosi da quel rasguar- 
» devolissimo Consiglio, direttore che; ratificate in 


seguito. le cose, dichiaravasi pronto a rimeritarne 


l'Artioli, i n 
Queste cose si andarono trattando nel:1846 e 
già. nel maggio del 1847, l'Artioli, all’occasione 
della solenne esposizione avvenuta, ricevuto avea 
l'onore di quella, incoraggiante, ed onorevolissima 
lettera, nè più altro rimanevagli se non di tag- 
giungere alfine il pur sospirato premio ; quando 
i sopraggiunti trambusti politici del 48, ravvo! gendo 
nella confusivne il tutto} ‘seppellivano pure nella 
è dimentiganza'quanto per esso veniva fatto e quanto 
del Consiglio direttore fu a suo riguarde:deliberato. 
“ ©— A-complemento, di quanto sopra, riportiamo 
la lettera diretta’ all'Artioli dalla Società  dinco- 
‘Taggiamento d'arti e mestieri in Milano; : 

< Abbiamo la'soddisfazione di partecipare però 
che le Commissioni tecniche di questa Società fe- 
cero al Consiglio direttore un rapporto molto favo- 
revole a loro riguardo, tanto per ciò che riguarda 
la preparazione dei bulgari, quanto la concia dei 
cuoi. Hanno però dimandato un respiro di qual- 


* che mese per commpiete alcune’ verificazioni che 


ancora rimangono; OISASEEOI ru dè 
< Qualora l'esito. di dette verificazioni fosse favo- 
revole in lutto quel grado che speriamo, essi a- 
vrebbero diritto a ricevere una,medaglia d’oro, la 
quale però non potrebbe venir loro consegnata, se 
non nellà relativa distribuzione della ventura pri- 
mavera 1848. Ma frattantonulla osterebbe che que- 
sta presidenza rilasciasse loro una dichisrazione 
d'onore a prova. delle dette circostanze che sì 
.sarebbero verificate. p 
.' «St aggiunge però che qualora nel giro d'anni 
dup essi giungesserb a stabilire effettivamente una 
fabbrica con nno spaccio considerevole delle sud- 
dette due produzioni’, il consiglio direttore sa- 
rebbè disposto d dare loro l'ulteriore incoraggia- 
. mento della grande medaglia d'oro, e ciò anche a 
preferenza d’altri.intraprenditori che nel detto in- 
tervallo biennale ‘avessero per avventura stabilito 
altre fabbriche' di simili ‘produzioni. 
« Li preghiamo Rao a volersi prestare alle lette 
verificazioni nel tempo utilò, trattandosi di cosa 
che potrà essere di loro onore e vantaggio, ». , | 
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5A a i Ted x V 
Tulti servizi da tavola, frutta, caffè 






th 
cristalleria dì È TETTE, È 
x "Rel Negozio 
J. VARIGLIA E C._ 
0 DI TORINO 
Servizi da tavola porcellane di Francia 
Per 6 persone 45 pezzi. in... orL. 63 
Rene i 7 AE x » 140 
Per 6 persone file blew perde oro . . ‘» 80 
» 12 » pu» » Iticrrenii din? SÉ 


Franco di porto ed imballaggio in provincia 
mediante L. ò per ogni servizio completa, 


GIO. MAZZURI ‘È C. 
Grande, deposito di Specchi d'ogni 
genere e Fabbrica. di Cornici doralte, con 
ribasso di prezzo. 
Il negozio, già: situato ip via Carlo Alberto, SI 
È TRASFERTO nei grandiosi locali dell'Accademia 
Filarmonica, via dei Conciatori, n. 31. 
"ee risciinii ius ssh co 
REVOCA DELLA LOTTERIA TOSCANA 


PI LIMONE E SUESE. 





Il governo toscano avendo con ordinanza del 
20 febbraio 1856 rivocata la lotteria dello terre di 
Limone e Suese, ha disposto il rimborso entro sei 
mesi del prezzo dei biglietti, e se gli allottanti non 
pagano, rimaner ferma l'ipoteca sui detti fondi per 
cautela degli jr.teressati, perchè qui sti potessero 
for valerelleloro ragioni. Ora siccome a pochi pu- 
trà:convenire di rivolgersi direltamentein Toscang 
per le pratiche a farsi, costi‘banchieri Tassoe Ro- 
stan di Torino mell’intento soto di facilitare agli 
acquirenti di biglietti il mezzodi rienperare le 
somme.shorsate, ne.invitano i possessori aspedir 
glieli non più tardi delli 30 aprile 1856, per «sosì 
poterli rappresentare presso quella imperiale dire- 
zione de’lotti. I detti banchieri non percepiranno 
provvigione sull’incasso. 

' IMPRESA NAZIONALE TASSO E ROSTAN 
Banthieri in Torinò, via della Provvidenza;9-11. 


PILLOLE RICHARD 


Per fa' ristorazione del Sistema nervosò indebo- 
lito da fatiche, lavori e malattie ‘gravi. Rimedio 
infallibile per tutti quelli che hanno conipromessa 
la loro Salute con eccessi di piaceri, con assuefa- 
zioni segréte che soffrono di polluziori notturne 
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"| CALZATURE PRIV 




















ILEGIATE A_VAPORE 


da UOlio ec da DONNA 1 î, 









DEPOSITI: 
In Torino, via Doragrossa, N. 3 — In Genova, piazza Carlo Felice, N. 49. 


Economia di prezzo, maggior durata; im 


penetrabili dall'umidità, di tutta eleganza e di 


ualunque forma. Si eseguiscono commissioni per l'Estero. i 
q q 





 DOTTOR.C 


CHIRURGIA E MECCANICA DENTALE. 


ASTELLANI 


DENTISTA. 


Piazza Castello, casa Melano, n:21, piano nobile, Torino. 





NEGOZIANTE 
GIOANNI FERRO pi 'rAPrEzInIIE 
Trattoria del Limone d’oro. 


AL NEGOZIO 


da Macchinista, pesi e misure, di GiACOMO GIOIA 
«0, FisLIo, è Iraslocato in Via Nuova, N. 2, 


TOMMASO GHIONE 


Mercame Sarto da civile e da militare 


Ha trasferto il suo alloggio in piazza Carignano, 
porta n. 2, piano primo. 














Torino, Libreria di C. SCHIEPATT I, 
via di Po, N. 47. 


tt, BACORILO 


DELL'EDUCATORE DEI BACHI DA SETA 


CONTENENTE 
i Trattati di Dandolo, Freschi e Berti-Pichat 
su questa materia, quelli del Bonafous e 
Spreafico sulla coltivazione dei gelsi, ed il 
trattato del Gera sul modo ditrarre 
la seta dai bozzelî , premessavi 











o dell’impotenza. 
L. 12 ogni scatola. 


LIQUORE RICHARD 


per iviezioni nella cura delle perdite seminali. 
L..5 il flagon. 
Gouttes. Seiler 
Specifico contro la tosse asinina, coqueluche. 
L. 6 il flagon, 


A Zurigo:dal sig. LOCHER, farmacista. 
A Torino, alla farmacia Luciano, vià Po, n. 13. 
a 


una breve istruzione ai Bacaì di Raf. Lam- 
bruschini., È 
Un volums in grande 8° di 400 e più pag. 
Quest opera. è corredata del Gran 
Quadro in litografia e colo- 
rato del Freschi, di 27 incisioni in 
legho:, di quadri sinottici. e. del ragguaglio 
! deì pesi.e.misure delle diverse provinc'e col 
sistema metrico; decimale. 


Pròzzò leon deter ara tone vaglia 
î Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 : 
IL PIEMONTE 
i bi NELLA 
.LEGA OCCIDENTALE 
Lteryo- sites COMMENTARI 
fini neo ph DI PIERLUIGI. DON! NI 


sist, CONDIZIONI, DELL’ASSOCIAZIONE i 
L'associazione è obbligatoria per un anno, epostò che le vicertde della, guerra altro 
assassero questo tempo, l’opera continuerà istessamente;'e all’ Associato sarà in. faco 
3 continuare o ritirarsi, 1 x ; | at. i i PP 
;Ognì mese se; ne. pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso in due dispenseal prezzo 





di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante, o un ri- | 


tratto, o, una località, o una battaglia, ecc. ib. dtiszian buo 

Le carte topografiche saranno disegnate da uno dei migliori artisti. vj nr 

In fine dell'anno s..rà pur data gratis una copers per riunire le pub licate dis ARR 

Le associazioni si ricevono dalla Trrograria RNALDI, via degli Stampatori, N. 3, 
librai della capitale e.delle provincie. CA x . 

Chi. poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che esce in luce e are il pagamento 
ad un tempo, non ha che spedire un, vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale sp 
dirà le disperse pel mezzo postale, 
ia paste . } E uscito il fascicolo VI. 


"=== 
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RETE : = 
i: Torino — TIPOGRAFIA FORY e DALMAZZO +-1855.. 


DA ‘S. ‘QUINTINO AD GPORTO 


- BLTRROT CASA SAVOIA 


PIETRO CORELLI | - 


—_- 


Col mese di maggio saranno pubblicate le dispense 
1 x he compiono il IV. volume.. si 
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(SCHROPPQ "eta stivo 


IN CARTA, nazionali ed estere, a prezzi 'di | Guarigione completa e radicale degli scoli. 
fabbrica, via Guardiafanti, n. 5, vicino alla 


erpeti, fiori bianchi dolori artritici in- 
velerato, scrofole, germi tubercolosi, ma- 
lattie veneree, sì recenti che croniche. 


Questo sciroppo, preparato con particolare 
processo , costituisce ùho dei più ‘preziosi 
depurativi del sangue, poichè îl prodotto che 
si ottiene dalla chimica combinazione: del 
Jodio coî prineipii attivi delle migliori s0- 

| Stanze depurative ha l’impireggiabile van- 

taggio di noù essere irritante, dome lo sono 
varie preparazioni jodate, e di essere facii- 
mente assorbito, per la sua pronta assimila- 
zione del sangue. Gli ottimi risultati otte- 
nuti da distintissimi medici dimostrarono 
quanta fosse la sua efficacia nelle suindicate 
malattie. Il metodo di cura da farsi è indi- 
cato nell'istruzione che è annessa ad: ogni 
bottiglia; |. ronmi 
PREZZO: per'ogni bottiglia L. 8 

h 1630 350 1/2 bottiglia» 4 50 

Deposito alla Farmacia FUSELLI) via di 
S. Francesco d'Assisi, n. 13} Torino. 








NOUVELLE EDITION, Pix 1 Îr.50 e. 
avec 40 pianches, sous enveloppe cachetée 


LA PRESERVATION PERSONNELLE 


+ Par le docteur SAMUEL LA’'MERT }37, 
Bedford Square à Londres, membre de U- 
niversité d'Edimbourg, de l'hòpital de Lon- 

res, ete. Cet ouvrage explique les effets re- 
sultants des mauvaises habitudes.de collège, 
d’excès de jeunesse,; et. dei.travaux séden_ 
taires. Il est.suivi d'observations pratigues 
garanties par 20 années d’expgriences. dans 
le traitement des. .maladies n système ge- 
nératif. | 

Traitement par correspondance. Les médi- 
caments nécessaires sont expédiés avec sé- 
curité, dans toutes les parties, du monde. 

La Préservation, personnelle est en vente 
chez Gianini et Fiore, libraires, aTurin, soit 
en frangais, soit en italien, prix 1 fr. 50 e., 
franco par la, poste fr. 2. 





Cambiamento di domicilio 
basali magazzino di SPECCHI che trovavasi 

in via, di, Porta;Nuova; sotto.al campanile di 

S. Carlo, venne traslocato in Via Nuova, 
| N. 16, più vicino alla Piazza Castello, 


PRE IS I 


PELI 


—"=" i 
i Torino; Libreria di :C, SCHIEPATTI, 


via di Po, N. 47. 

CORSO TEORICO-PRATICO 
eng "SOPRA SOSTA 
COLTIVAZIONE BLA POTATURA" 

DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 

‘DEI FRATELLI: —_ i 
Marcelino e Giuseppe RODA 
Opera ornata! di 137 incisioni in legno'dise- 
gnate dagli autori. 1 vol. ‘Prezzo L. 3 50. 
Franco per la posta contro' vaglia postale 
8978. 





Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congenenr in 
azione a quelle di .Pyrmont, di riburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di 8. Mau 
riziò di Recoaro, ecc. ì 


Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nolla «tassa farmacia trovansi pure Jo acque mi- 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdage», Catulliane ,, Tartavalle , S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino, Tettuecio, Vichy, Selters, Fùlinau , 
Carlsbad e Gleiehenberg, nonchè lultì quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 





Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai : 


I LA ZINGARA" 
EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESF 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


ACTA ZANIZA CARRA PILE II AAA VII 
| Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Carnoxe. 
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1 n9q_0baoiuszib. inis.itlom 409 649 . ol 
sue al BESLLUSIONI, DEL dA PACE . 
La PR a e pene pas 
ita; AGgolta “dai popoli belligeranii 
col,medesimo; sentimento, non.ha prodotto 
ovunque de stesse ,impressioni,; nè destate le 
stesse:speranzaelo .enneg assise oliislov otite 0 
|| Quando! discutevansilileibasi. della pace 
l'Europwaspettàva:conilaribietà le!idelibora= 
zioni delle conferenze: ora che.i plenipòteti- 
ziàri: hanno \60ftostritia) ilerittatò alipibe, 
l'EdTOpa, Sbitpa‘ntperenapottate di no 
scetità te *provefetint GebaBrtt inigettà dit 
QUIS: ala ga AR 
cp Donde desta esiiarza dell'opinione pabi 
blica? Darciò.he la,pace non sembra opera 
compiuta , ; nè. sembra corrispondere . alle 
speranzerche. Si. erano: riposte nei risultati 
della: guerta; 1: nrtestti sto i) | 
Nomsi comprende; che»una :-sol space : 
quella iche manda ‘alle!dor ncase vi soldati, 
che ‘ditatma‘ gli ‘stati; ‘allevia i ‘carichi dei 
contribuenti,’ ridà la fidiicia al credito; l'at- 
tività alle indùStrie, il eoraggio al traffico, 
la quigte ut popoli, l'ordine e la fibertà al- 
l'Europa, arie ; 


Se la.pace non reca questi risultati, si. po- 
trà dire, che la, guerra,è:cessata,sche il suolo 


della, Crimea.non saràopiù tuirbiatoe saon+ 


volto, ma ‘niuno: vorràssosteneréè che l'Eu- 


ropa ‘hon''abbia ‘a stare? 4m>guardia, oche 
sia contenità' della presente situazione. 

La pace armata} !èhé laltro è se non una 
tregua,;‘ana sostà)'‘ana fermata nell’aspro 
setitiero delle! Tstte*tabionali e ‘dètle com- 
plicazioni politiche? Che altro è se non un 


mezzo adoperato dalle potenze di ristorare | 


le loro forze,.di: cercare nuove alleanze,.di 


preparar nuovi puntellifad un'sistema;. che | 


le guerra ha scossò, ‘id la pace non ha'‘osato 
smuovere e rifare? 
Non ci presenta la storia Pesempîo di'ùh 
congresso, i cùi plenipotenziarii si Séparino 
così poco soddisfatti dellé loro deliberazioni, 
e così poco fiduciosi nell’avvenire, | 
Soltanto il governo francese può reputarsi 
lieto dell'omaggio che gli fu, reso dalle altre 
" potenzere della prepanderanza»che iebbe.la 
sua volontà nel congresso. Mà bastano qué- 
ste ‘soddisfazioni d'amòr propîtid.a Napò- 


leone ILL, il quale #itordà un'ètà'di ‘gloria | 


militare inicotiparabile ‘e di*grandi politithe 
Vitetde piiùl io sb odoitizo si smrolao» alaup s 
I dub' goVerni che”si Vaebdastta din Priti- 


cia dal'1814 GI 1848'hof ebbero duopo d'im. | 
AREACI ee la guerra, | 


potenza Îran- | 


porre a parato tanti s 
e purb ‘diedero seguo 


ella 
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, ag 
I critici ciornauisti, Giulio Janin. Corso di 


letteratura, drammatica). ( Michele; Lévy. sedi 
tore).issoCuviller-Ftetys Nitovbstudi storici 
met Do È GE rt pen “e 
biogratìti! -20* Zuitgi Ratisbonnt® pressioni 
tres H Ponemartin. Nubte' COUver- 
sizioni Ieetaie Custo Planché, Riot 
e:studi.letterarii, (Michele Lévyneditore). Caro. 
Studi morali: sul:tempapresente. (Hachette edi 
tore); +- d'sijnori» Edvardo: Thierry, Bar- 
piore;! Rigaùlt'3*Bakbey ‘d Aureditly: W cor- 
riere detti tibréria, ieggoridia ' 


lav DI I TOI SSIMIATTRTA) 





i oRzoisis «Biitom Lig. ad ial 
Abbiamo altrove, dato,.una succinta, rassegna 
di.quei lavori dei, eritiei.da noi.chiamati ofliciali, 
critici dall’ abito, rieamato , che. han, seggio. all’i- 
stituto,.@ la. cui... parola risuona autorevole sulle 


cattedre. universitarie. Parlerero adesso dei cri- | 


tici, giornalisti. {Costoro,; che. .non s;indirizzano,al 


pubblico che col. mezzo idella peona, non chieg- | 


gono, la loro fama, se non.a, quel solo ingegno di 
cui fan prova nei feuilletons. dei. giornali e nelle 
riviste letterarie, La, maggior: e la miglior, parte 
di questi. critici,,militano nel, Giornale, dei, di- 
battimenti, periodico, che ‘annoyera] a direttore.e 
fra i suoi redattori il sig. di Sacy, una delle 
glorie della stampa francese. La critica vi ha il 
suo più splendido rappresentante nel sig. Giulio 











La conquista dell'Algeria e l'indipendenza 
del Belgio sonv'abé fatt clio) seia tÉlgono 
ad assolvere quei,.goyerni jd' una politica 
molle, tentennante, senz’audacia e senza 
nobilî' propommenti, bastano però, a provare 
essere stata'la' Fratidia'una potenza impor- 
laite'anthe'quando erd rettà da prinbipi che 
porvi a pa 6 ug Ab iter. 
Ibi ORMIRSHP di ; pensienio ! | 
O'Cdne supportare Napoleone LIT n6n da 
sideti di'fat’qualche posa dl più) tte non è 
una guerra, 'il tui''esitoion'semibta orti 
spondere tiè alli Muestosa' grandezza degli 
apparecchi, hè alla'gravità dei sacfifià > 

La pace scioglie le quistioni? Si è guaren- 

tità alla Turchia l’ititegrità e l'indipendenza 
e la pace finisce coll'otcupazione stradietà. 
Si è fatta la guert&'pei principati dBoubiani 
e la pace finisce senza che i principati 
siamovordinati.-L'Avustriamontra partecipato 
alla guerra, è mortificata,;è odiata, ma le 
sue truppe accampano ‘rei principati, in 
Parma, in Bologna, tia Andoha, 
Sono questi risultati, di cui.alcuna potenza 
abbia. ad,. andanorgogliosa ,.. e che diano 
all'Europa. una; malleveria» di quiete edi 
lotdine? lino n ia, ; sttsg ol 

Per soffermarci solo all'Itàlia;-chienon 
vede che. qualotà  leLicose dovessero! piòse- 
essere’ gatante ‘dell'indomani? E quil'j9- 
tenza potrebbe. pretendere‘ tàl 'Piexibiite 
promesse 'e vihboli fatorno.alla SuA politica 
in Italia, se il Piemonte, potenza italiana, 
non.titraesse, dalla \sua; cooperazione. alla 
guerra, qualche vantaggio, proprio ed un mi- 
gliore;ordinamentosipolitico d'Italia? Ik:Pie- 
monte può bene spogliarsi di qualsiasi!sen- 
timento.di ‘egoismo, ed ha mostrato come 
| sappia ‘spogliarsene , ma! non può' in ‘hiun 
modo' permettere che' und potenza ‘siraniéra, 
la quale signoreggia già una' parte ragguar- 


influenza ela sua autorità sugli altri stati, 
faccia correre le sue soldatesche da un’ e- 


di'libertà ‘è di 
di ‘tontinud’a de 


PE: indipender24", metta 
bel'paese. ‘N 


ehtagtio là tritigailinà del 





spàrte la"Mmiàquistione personale, che pure 
dee essere risolta, mà chieggo esplicitamente 
e.fermamente ehe. gl au 


dal ducato di Parm 


a; perchè mi 


_ 


basta lo 


: vUT TIOLOLCALI A 
Janin, Ma, gli,è pur; d'uopo confessare che; se,ne 
| ridonda uma grande gloria al signor Japiu; questi 
da paga con una, fedeltà. piena , di; ricunoscenza : 
invano, si cercò di\abbagliarlo con promesse di 
fortuna € di onori; l'unica. sua, ambizione, fu sempre 
quella di potere .direallamente e senza tema, ogni 
seltimaua,, tutto.ciò che xoleva:.8 che sapeva in- 
torno. al ;yiyere parigino; ai, suoi, drammi, alle 
«sue. Miserie.;.. ai, spoi, dilelti, ed. ai (suoi, dolori, ai 
|.suoi,;gapilavori,ed salle,sue, pazzie... sig. faiulio 
Hania,. nei, suoi, primordii ,. fu, unico nel, suo ge- 
nere, egli fu il creatore del feui/leton tal quale 
il yediamo, ai giorni nostri, e.che nessuno prima 
\edlip lui aveva così, maestrevolmente trallato.,;A 
sQuestorarissimo,merito,gli fu dato inoltre. di,ag- 
giungere, e di | sopportare durante,.lo spazio jdi 
venticinque, anpi un.Tavoro; incessante senza. ghe 
il.bria e; la yivezza del; suo; Spirito, ne venissero 
scemi, Se. tu, leggi uno. dei suoi, ultimi, arlicoli.e 
taluni, da lui, scritti venti ianpi.9r,s0n0, pon,yi 
troverai nessuna differenza,, veruu,segno di stento 
o,di, fatica, Dotato,. di, un’ immaginazione .e,.di 
|,un intellettoinstancabile, come. nei primi. anni, della 
sua gioventù, coll’attepzione rivolta Pinta le 
idee. e eoll'orecchio .teso a ;tulte le novità,; il,si- 
gnor Giulio Janin altinso.a, tutte le quistioni d’arte 
drammatica ; egli.passò in disamina.i. personaggi 
e, le dottrine nello stesso tempo, e Dio sa, Quanti 
ricordi, quante. opinioni, quanti capricgiosi, abbozzi 
egli racchiuse in quei suoi capitoli, settimanali in 
cui egli. tratta.dì tutte le cose. e. di,altre ancora.. 
Ma se questi /euilletons. si leggono dal pubblieo 
con. tanto diletto, in. iscambio essi sfuggono pron- 
tamente dalla memoria.. Quello d'oggidì fa, dimen- 
ticare, quello, della settimana scorsa; come, quello 
della ; settimana ventura «scancellerà. dalla mente 
quello. d’oggigiorno. È qual.è Ja persona che, uan 
vide con,gran rinerescimepto tali \leggiadri;ab- 
bozzi,, Lante; spiritose osservazioni, tante perfelte 
pitture del, tempo presente sparse ,al yento? Fe- 
licemente però il sig. Giulio Janin volle egli 





| ‘guire!corme'sotioval'‘presente, nittindpotrebbe. li 


devole dell’Italia superiore, estenda la sua | 


stremità all’altta' della penisola, tenga sotto | 
di sè tutti governi, è ‘soffocando ogtiî germe | 


Il Piemonte può dire !*T0’ [asso ii al. | 


striaci, si. snitirino | 





| ‘brio politico d' Italia ;>'chieggo! ‘che’ 'nivivia | 


i Quistrori italiana sivdisonta; nè si Crizolva, 
| Seiiza ra ia imervatizione;! perolibi ‘cone 
|| potenza italiana'’f6 +} 
| dem paistria aio 
Atti ibra: 0/1: © 


"Ché cos possono *tisponderevi governi ica 


qualsiasi altra 
isvovob iaz. € 


sigtn0g1 


Questebdoimatito deb Pier ate IL Pimonte. 


haraequistatoNil disinordifpradare pembItalta 
‘dl Sad Sarigiio @evl Sridiidam Ano) "e t0n'!per 
favore dî vliicehessia, “e > questo! diritto ‘mon 
potrobbielessere discomiseinto, dhe rednirpe- 
Tricole! per la'quiste'd'Itflia!è ‘con danno ‘dei 
-prîmeipiieBnservativivài cui sono Solleviti i 
govertti IU) 1 Ue 019vog 180 


risoltè; evrisolterinimodo che'la'qiriete pub- 
blica'venga absodat& sopra busi ragionevoli 
e stabili' perchè mafgionevoli,ila pace pud'es- 
sere‘un’aspiràzione; ur desiderio, ‘un’ votò, 
non: sarà'mai ma realtà. rel 
Nom iMudiamoti: bla! pace pome fine alla 
guerra di Criaica, ma ‘0écorreranno'aneora 
inolte ‘sedute’, molté* conferenze; molte! di- 
scussioniprimd (che siano scidlte le qui- 
stioni‘che Wiederosorigine ‘alla guerra, è! che 
impediscono la dimintizione degli ‘èsertiti 
el'atleviamento idellevgravezze: che pesano 
sui popoli. 'anu:sito; v10/ sli eiquliva 
Aspettiamb® addrighè che ‘sja compiuta 
| l'opera-delle!conferetze ‘per gilidicarla:;b e 
| lasciamo»rai?alerivali.i] diletto:di cantar inni 
‘è farinvotazioni AdlLuna pace! la quale per- 
\ ‘altro non seconderà:inaivi: loro; intenti); dè 
soddisfarà alla lordo aspetrazione) | 


STA 


Î 
i 





ULD I (9g I : i il si 
CAMERA:.DEI DEPUTATI 

| "Nell’odiernia tornata, vennero approvati 

| alcani progetti dì legge ‘d'interesse secoh- 


| ma l'adunanza dovette èssere ‘sciolta aiche 
prima delle'cinque, perché nom èrà' più; co- 
| me al sòlito, în'ndmeto legale. Si vee 
Il presidente fece eccitamento di maggior 
sollecitudine; e ‘noi ‘vorremmo ‘che’ questo 
eccitamento andasse giusto al suò indirizzo 
RE RE VE. (perni 
ua [fa alas 
iL tisupelfob 011897 


LA PETIZIONE DE' TIPOGRAFI 


dl) 


I tizografi di 'lorino hanno chiesto in una 


petizione, presentata, alla. camera elettiva: 








_ 
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più ‘interessi în Traha| 
‘poteh7a! 


\| teoria che ndîl 


Pinthétutte! questo questionimmoni isiatto 


| dario. Altri vel n'erano all'ordine del giotto; | 


« 1. Che siano scrupolosamente eseguiti i | 
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‘3008. Che dd 'istarà perte ‘perito dl Bovamnb 
‘hivengatto Chiase> ba mobo ogpte sil 
il, Mii dbbisho*Bsa. 
“Renato tin piancipilole difesa ruri'otfitàà chusa 
con pessime ragioni. «onilsb | 
Le Pertnb utenti dobibuiddi Wie bito dfan 
ferinti"i' provvedi dal'4' agosto 1890 
‘Perché Ttipokri LEPRE dl'primcipio 
di proferivte” fabio fondatéttto opta tina 
i ‘goverionig1le Gattiero possono 
più sostenére, perchè in contraddizione colle 
rifotteJeconomictid'inttodotte AGIO! stato da 
“quattro andi a Wuesta parte. IA91ona 
I tipografi sì lagnanò che siano state erette 
Upografie nel carcere di reclusione militare 
di Savina, nel carcere penitenziario di One- 
| Blia"e presso ‘il ministero della guerra , ed 
osservano che quelle tipografie sostenute col 
danaro dei contribuenti, fanno ‘ana perito 
losa concorrenza 'allé tipografie libere, che 
hapno carichi di pigione, di salari, d'impò- 
stè e finisconò per rovinarlé. ‘Éssi ‘citano 
una circolare dell'im resario della tipografia 
del penitenziàtiò d'Oheglia ‘con’ odi ORA 
agli intendenti, conimissari dî feva; Goman- 
danti militari e contubi, gli Starnpati pie- 
| scritti dal regolamento del dé ‘aprile Yece, 
son uno sconto sùi prezzi fissati da' altié ti- 
‘Pografie, i quali égli ‘probabilmente igho- 
at E e a CAO 
‘Ma siamo dolenti di doyere avvertire i 
.tipografi, che. un argomento” più strano non 
potevano addurre, nè suscitare upa più ar- 
dua 'quistione. Le loro lagnanze sono dì- 
rette contro il lavoro delle carceri. Or sé la 
ragione da essi addotta fosse valida, chi non 
vede che i falegnami, 1 calzolai, e molti al- 
{tri industriali potrebbero quanto i tipografi 


| vot» delle carceri è stata agitata con pas- 
sione a Parigi nei primi, mesi, della rivolu- 
zione di febbraio. Il lavoro fu sospeso, ma 
per poche settimane, ,perchè fu riconosciùto 
che la concorrenza era meno dannosa .di 
;91Ò che dicevasi, e sì sperimentarono j peri- 
coli edi mali che l’ozio fomentava nelle pri- 
gioni. Il lavoro è moralizzatore, e se Yha 
! speratiza di correggere i delinquenti non è 
pi lavoro, Il giornoin cui Îu introdotto 
L3l Javoro. nelle prigioni , si è iniziata pu'o - 
| pera di emancipazione e. di. progsesso,, ghe 
} col.tempo puo, recare frutti, propizii. Tézoa 
Si.cossi  adunque, dal gridare; contra, il 
lavore delle carceri, e si ricerchi sei tipo- 


ln r———— 











Stesso: conservare alla, posterità \i suoi.lavori: quo- 
| tidiani; egli gli.ha riuniti citi sei..volumiy qualtro 
‘dei quali già. videro Ja/ uce. Essi \ portano per 
| titolo: Storia della letteratura; drammatica; ma 
questo titolo; nòn:è.îa Lutto; verace: La. questi vo- 
| lumi, come. ogni Junedì nel), Giornalerdei dibat- 
\\limenti, voi ‘leggete; gli. è ‘vero;. deva resoconti! di 
opere teatrali, ina la letteraturalidegli antichi, ila 
| storia, ii bpersonaggi,.igli.aneddoti ‘dei .-secoli;-di 
| Luigi XIV é)diiLiuigi XV, gli. avvenimenti con- 
temporarici,: lè sirtpressioniri-difettiz ii lidiletti led 
ivvizi dellà secietà ‘dél secolo» décimiòno $i soecu- 
f'pano unirgtande spaziò. I verovititolo) di «quest'o- 
pera dovpebbesessere liquestosl, ic Conversizioni 
di un uomo di spirito interno castutté lescoserdì 
j-tui si può; trattare nella:-budna ssògietà.bn vini o! 
L'autore non si appagò di metteéè;.issuoivar- 
tieoli alla;;codà, lun dell'altro egliisi \jiropose di 
| comporre: un. libro. yerimente scompidtox:sLa 
«-falica/che sinprova;, dice.!egli;y; si &squella di 
« assestare! questi ;ftanmetiti in,modo:a dar: Joro 
Lola forma didascalica,.del libro, senza) punto‘ti- 
ii-nunziare al libero ;andamente »del ;giornale.: » 
Il signor Giulio (Janin «arrivò (al; suo, intento. colle 
previe spiegazioni: delle cause relative la ciasche- 
dun articolo; questa disamina;. retrospettiva» «dei 
| tempi passati soyenti volte. dà, nascimento a; pa- 
gine. più . spiritose» delle \prime,;' egli sserive Je 
sue memorie ins un, col suo; corso, e talora si 
sorride al. racconto, delle, sue. prime! avventure 
uel giornalismo. Egli esordì. con degli articoli 
politici ;. poco mancò che non si consacrasse al 
| premier, Paris; ma,lode al cielo, nonsda fu così : 
or sapete ciò. che fu,.il Janiri. Leggete il; suo 
nuovo libro ;_.yi, rinverrete.il. diletto»dì una’ set- 
timana che. conterrà sette t]unedì..| l'al 
Il Giornate dei.-Dibattimenti. conta; fra i suoi 
oritici. dislibri\varii. lettereti.di;gran ivaglia; che 
pongono ili.loro: zelo ai conservare intattb.lestra- 
dizioni, delnbuon gusto ie.dello spirito francese ; 
alcuni sono nel medesimo tempo ragguardevoli 





| pubblicisti, Già abbiamo parlato: dei. due; .pirinci- 
pali,; .i, signori ;Sacy. e di Saini-Mare-Girardin , 
rambidue. membri dell'accademia; cui da; redazione 
|vpolitica del giornale. non, permette di consegrare 
iche».rari. momenti, alla: critica: letteraria/ Questa 
incumbenza i tocca: più, specia)mente ‘a alcuni 
soriuori;;i; eni nomi son giunti senz'aleun dubbio 
|xal,wostro-.oreechio, e che.apparterigono 0d,hapno 
appartenuto al professorato...Sono questi i,signori 
\Guxiller-Eleory ;; John; Jiemoine ,. Filareto: Chas- 
\Hlesy: di: cuil.già abbiamo.fatto cenno, Luigi Ratis- 
bonne.ed. altri, i YOR «bli90 
110 signor, uyilliet-Eleury, è; inearicato.dell'ar- 
titicola,)ebdomadario: di ;critica letteraria. gli ab- 
bandonò,nel.:1827-Jadirezione,.degli, studii.del 
collegio. di Santa) Barbara;, es divenne miiestro , 
{quindi segretario dei, comandi. del.. signoraduca 
| d'Aumale. Nél 1854 il Giornale dei dibattimenti 
lo, ammise fra ii suoi ;redattori;; egli arriceh\que- 
| sto periodico di;.varii ‘artieoli critici che sotten- 
| nera. a quell'epoca. una/grande voga, Lalora: ce- 
rlebrità, non) dimimniace 0ggidì ) che ]sgno, paccolti 
«du. serii e. sodi volumi sotto; i si i [Litoki, di 
Ritratti politici e rivoluzionarii ;. Studti ;340- 
nici e letterarii ; Nuovi, studit: La criticazdel 
signor Cuvillier-Fleury è ingegnosa, piena; di) spi- 
rito,..rimarchevole sopratutto per l’arte e, per.lo 
stile. Essa dà ragione alla sua epigrafe:.Zn servi 
labor. ;Valora Urapelano in'essa.e sigboreggiano 
Je influenze di..pastito; ma_Ja;;è :cosa' difficile. il 
conservare una. giusta misura allorchè la lettera- 
tura si;tien così vicina, alla politica. « Sonvi, per- 
sone, dice! l’autore;;..clie ,mettono.in opera. ogni 
cura, ogni. zelo; tutta la loro coscienza ed il. poco 
‘Spirito,.che, posseggono per wergare , qualche: pa- 
\ginay da lore offerta, al. pubblico ratto tratto, e 
ichesil torrente. della. voga strascina seto-lui..+- 
lo..sono+un udi quelli, .--- Esistono uominiache 
Meltono,,,il. loro. | abito più sfarzos0,;\-lav loro 
‘biangheria, più fresca, di. bucato; per “compa- 
rire davanti al pubblico lor signore e maestro 








far .lo stesso lamento? La quistione del la-. 

















albi. ‘Penendo in ‘imedisere stima la tribuna, per- | 


‘male rdei dibattimenti lò Ammiselffra ifsuoi re- 





con cui sostenere la propria causa! 

Se non si può nè si dèe bandire! il lavoro 
dalle carceri, ci sembra per altro necessa- 
rio di distinguere arte da arte, industria da 
industria, mestiere da''mestiere: Non'tutti i 
mestieri, nè tutte le arti sono acconci èd 
adattati alle prigioni, così pel bene dei cax4 
cerati, come per la pubblica morale e sicu- 
rezza. Bisogna ammaestrare i detenuti a 
quei mestieri; che probabilmente ;trovino di 
esercitare dopo che saranno liberati, a quei 
mestieri, che, si, stabiliscono anche nei vil- 
laggi e nei piccoli comuni, per guisa che i 
liberati abbiano facilità di impiego, senza 
che siano indotti ad affluire; nelle grandi 
città, ove è più malageyole il sorvegliarli , 
ed il dirigerli,, ed hanno maggior incentivo 
al delitto. ta 
Nè conviene addestrarli alle arti, che; ri- 
chiedono un lungo tirocinio e pel cui, eser- 
cizio sono prescritte cautele e precauzioni, 
che noi siamo ben lungi dal biasimare. 

Fra queste primeggia l’arte tipografica. 
Le leggi che regolano tuttora l’arte tipogra- 
fica si proponevano, due scopi; il primo. di 
protezione, cioè d’impedire che si allevas- | 
sero compositori e tipografiche non avessero 
ricevuta una discreta istruzione, per meglio 
guarentire l'esattezza dei lavori ed anche 
perchè l'istruzione è un mezzo di moralità; 
il secondo di polizia per dar al governo i 
mezzi di reprimere la stampa clandestina e 
di sorvegliare, ove occorra, tutte le tipo- 
grafie. i dda 

Il primo scopo si può, anzi sì dee abban- 
donare; esso discorda dai principi che in- 
formano la nostra legislazione economica , 
eontraddice alla libertà industriale e le la- 
gnanze dei tipografi perchè non sono man- 
tenute quelle prescrizioni, puzzano lontano 
cento miglia di corporazioni d’arti e me- 
stieri, di monopolio, d’esclusione, e non 
meritano d'essere ripetute. î 

Però è giusto che finchè le vigenti leggi 
non sono abolite si debbano far rispettare, 
e che mentre sì cità in giudizio ed anche in 
darceré il tipografo che stampa una facciata 
senza apporre il suò nome, non si abbiano 
a vedere affisse alle cantonatéè pubblicazioni 
governative anonime. Lo stato fa le leggi e 
vi sì sottopone egli medesimo; il' governo | 
non può stimar prudente cosa il francar- 
sene, perchè ‘indebolisce il rispetto all’au- 
torità. cha 

Quanto alla polizia, in nessun paese per 
quanto libero, le tipografie sono sciolte da 
ogni cautela. In Inghilterra, dove in fatto 
di stampa è la'‘massima larghezza, l'editore 
è sempre garanté di ciò che pubblica ed il 
suo nome non può mai essere omesso. Così 
pure è prescritto ovunque che le tipografie 
abbiano ad éssere stabilite in luoghi aperti 
e che gli stampatori siano persone oneste. 

Or noi chiediamo se un'arte pel cui eser- | 
cizio sono ordinate tante ‘precauzioni , si 
possa insegnare nelle carceri, se ciò che è 
vietato ad un cittadino libero ed incolpato, 


ti 


+ {_ ____ 


due o tre volte al mese. — Io son quell’uno. » 

*WsigJolin Lemoine ambisce piuttosto la gloria 
di pubblicista che quella di letterato. Egli sceglie | 
di ‘prefer@nza’ a' ‘soggetto dei suoi Studi gli serit- 
tori, ‘che ‘furono in pari tempò' uomini di stato, 
come Mirabedi il'sig. di St-Priest, Chàteaubriand, 
lord Malmesbury ; O'Connell, Roberto Peel'ed 





Be ate Setta ti — PAIA O 
grafi non hanno VAI it più convincenti, 





chè caduta;cha' egli asserisce ‘non essere più ‘al 
igiorno d’oggi, se ‘non' un semplice addoblo d'ac- 
cademia; ‘il sig. Liemoine tratta  rispettosamente 
il:giornalismo; che deve ricogliere il retaggio di 
quella, e rinnovare ciò che essa ‘ha malmenato; 
egli ‘la fa seriamente ‘da’ legislatore ‘ed espone 
bel bello Je ‘sib opinioni su tutte queste  qui- | 
stioni i che ‘erano ' divenute il precipuo lavoro 
«delle. assemblee parlamentarie, che. inutil- 
«mente. spendevano il loro tempo e le loro 
« forze. » |» | 9 

Non così ‘del signor Luigi Ratisbonne: Questo 
giovane scrittore, oriundo di una famiglia che 
trae la sua.origine dall’Alsazia, esordì due ami 
or sono ‘hella letteratura’ coti una traduzione in 
«versi di Dante, traduzione premiata dall'accade- 
mia ‘francese. Grazie a questo trionfo il Gior- 


dattoriy ove ‘ingrandì la sua fama col mezzogdi 
lartitoli chie,’ secondo l’uso consueto; passarono 





dalle‘ colonne» dei ‘giornali nelle vetrine ‘ dei li- 
brai. Egli è vero che questa recente invenzione 
di raccolte’ d’ articoli, opuscoletti composti di 
‘squarci che’ fan° mostra di' essere dei libri, è 
stata'a ‘buon'diritto frequentémente biasimata. 
I sig. Ratisbonne però pare che abbia indovi- 
nato questo! rimprovero; se egli non ‘lo schiva, 
del tutto; cerca almeno di diminuirlo' col'elassi- 


‘ficare che egli fa i suoi articoli in quattro. li- 


bri, onde dar loro una tal qual ‘sembianza di 
connessità: uno per la poesia (Béranger, Omero, 
Edgardo Quinet); uno per la passione’ (dell'a- 
more; Canfessioni della damigella di Laval- 


st'abbia a far lecito ad un delinquente, se 
sia prùlenté l'amimaestrare ‘i, detenuti ad 
uria professione per la quale oceorrono pa- 
recchi anni di tirocinio ed gjtestati di ido- 
neità è di moralità e se Siavi speranza che 
quei détenuifi troyino occupazione nelle ti- 
pografie libere? > $ 

» La petizione, deb itipografi vriclriede» pure 
che i lavori governativi siano dati ad ap- 
palto. Noi crediamo che lo stato debba avere 
una tipografia pubblica, non sua, ma incari- 
cata di stampare le opere di lenao.gli scritti 
di.fiducia. Ma,il sistema degli appalti: si;dee 
seguire sempre che sia possibile, e ci,sem- 
bra anche preferibile alle. tipografiw che il 
governo potesse erigere. Gli esempi addotti 
dai.tipografi di beneficii conseguiti mercè 
l'appalto, ci. paiono calzanti. t 

Che cosa; dunque dovevano domandare i 
tipografi? Essi dovevano dire : Noi non chie- 
diamo siano mantenute .od abolite le R. pa- 
tenti del 1829. Se le abolite, ‘bene; ‘noi ac- 
cettiamo la libertà intera, ma se stimate di 
conservarle, l’equità vuole che la legge sia 
eguale per tutti, e che non s'impongano pre- 
scrizioni agli uni, che von sono fatte. ese- 
guire dagli altri. Quando avete stabilita la 
tassa. delle patenti, non erano ancor aperte 
le tipografie governative , per cui essendo 
venuto meno a' tipografi il lavoro de’ dica- 
steri governativi, si ebbe una, digunuzione 
‘di profitti.e l'imposta è divenuta più gravosa, 
senza che l'erario ne abbia alcun beneficio. 
Noi non vogliamo discutere la quistione del 
lavoro delle carceri; ma crediamo, che le 
precauzioni richieste dalle leggi sarebbero 
illusorie se i ditenuti divenissero itipografi, 
oltre di.che si,.nuocerebbe ai detenuti stessi, 
che difficilmente troverebbero. occupazione 
nelle stamperie libere, e si darebbe sansa 
alla stampa clandestina. é 

Ecco le ragioni, che.i tipografi. dovevano 
sviluppare nella loro petizione! Non. prote- 
zione, non privilegi | Libertà ed. uguaglianza 
dinanzi alla legge ; questo solo si dee chie- 
dere e promuovere. Le stamperie che co- 
tanto.contribuirono a diffondere le idee di li- 
bertà non possono patrocinare la protezione, 
nè potrebbero.sperare che i loro voti fos- 
sero esauditi. 

Ma finchè insistono per l’uguagiianza di- 
nanzi alla legge e l'esecuzione dei regola- 
menti vigenti, troveranno sempre appoggio, 
siccome merita un'arte nobile, che nel no- 
stro paese si distinse per rapidi progressi , 
attestati dalle nitide e belle edizioni che 
uscirono dalle officine del Fontana , dalla 
Stamperia Reale, dalla tipografia Sociale 
(ora Unione Tipografico-editrice), di Chirio 
e Mina, in Torino, di Ponthenier in Genova, 
di Perrin, a Ciamberì. 








Teatro della guerra 
CRIMEA 
‘(Corrispondenza particolare dell'Op1NIONE) 


Balaklava, 17 marzo. 
Il generale Lamarmora è finalmente qui arri- 





lière; Lettere di Eloisa e di Abelardo); uno per 
la filosofia (il ‘libro di Giobbe; Saggio sull'arte 
di ‘èsser felice; Donoso Cortés; La filosofia 


‘ francese val secolo XIX), uno per la fantasia 


(Merciery animati e uomini, la caccia del leone). 

‘Adottò lo stesso metodo ilsig.- Armando di Pont- 
martin, redattore dell'Assemblea nazionale. Egli 
divise le:sue. Nuove conversazioni letterarie in 
due serie. Nella ‘prima’ egli collocò gli | storici 
ed'i erititi, nella seconda i poeti ed i narra- 
tori) Sfilano: avanti al leltore.i sig.Guizoy Mignet, 
di St-Aulaire,Coùsin, di Montalembert, Nettement, 
Luigi Veuillot, Béranger, Alfredo di.Musset, Con- 
science,» Giorgio Sand. .Il sig. di Pontmartin è 
parlatore amabile e nello stesso tempo scrittore 
emerito. Peccato che lo spirito di partito. che 
lo invade toglie alla sua critica gran parte della 
sua. autorità. 

vLa Rivista contemporanea clié ‘seguì lungo 
tempo le mire politiche dell’ Assemblea nazio- 
nale, palesò un talento di sommo grado nel sig. 
Caro; professore alla facoltà di belle lettere di 
Douai. I suoi Studi vanno' fregiati da ‘un bello 
stile ‘e da una robusta'dottrina, e sopratutto dalle 
tendenze spiritualiste in cui ’ autore. si  com- 
piace. Malgrado che i soggetti ‘siano di diffe- 


* rente: essenza, ‘sussiste tuttavia l’ unità. Sia che 
egli tratti delle religioni in proposito dell'opera | 


di Giovanni Reynaud (Terra e cielo), sia del Si- 
stemadi politica positiva del sig. Augusto Comte, 
ovvero delle Opere sociali di Channing, tradotte 
dall' inglese dal sig: Laboulaye, sia che egli ri- 


entri nel campo letterario con Stendhal ed En- | 


rico Heine, il suo libro protesta continuamente 
‘contro il sensualismò che s’impossessò della filo- 
sofia, della letteratura e' dell’arte. 

La Rivista dei due mondi annovera per suo 
eritico in ‘capo il signor Gustavo Planche, con- 
secrato ad un genere che si confaceva all'indole 
sua, ed ‘al suo spirito. Il suo metodo è sempre 
lo stesso; nè la gioventù, nè l’età matura pote- 











Valo ieri. L'esercito spera ene abbia portato 6600 'eonoscando“a fondo Îl'è uo mestiere, fetmo al suo 


chelle tasche un'intinivàdi promozioni. L' 
come vi dissinell’ullima mie, è firmat 


di divisione ri rt eserciti bel 






V'è scambio di cortesie r che, ed uffisii 
furono invitali a pranzo al campo francese. Facil- 
Mente riceverò. oggi'o domani aio per- 
messo da clirepassare la linea dei nostri avam- 
posti, 0é Se cessa un. intomodisSimo ‘vebto AK 
Nord che alli 17 marzo ci riporiò una temperatura 
di meno dieci o dodici gradi di Réaumur, mi met- 
terò in corsa onde;fare un, poco il'curioso anche 
‘da vicino 0 al di là, se posso, delleprime posizioni 
dei russi. Se dopo me ne resterà la voglia ve ne 
scriverò. a 





Dispacci elettrici priv. 
(4 AGENZIA STEFANI. 

Ra Parigi, 2 aprile. 
Teri ebbe ltiogo l'annunziata rivista... 
In nessun'altra circostanza l’ imperatore 

ebbe testimonianze più calorose di affetto. 
Il Times dice; Nell’ultima. seduta del con- 
gresso il conte. Cavour. avrebbe reclamato 
la libera navigazione del Danubio in favore 
dei bastimenti sardi. Tale domanda, com- 
battuta dall'Austria, sarebbe stata. appog- 

giata da Francia, Inghilterra e Russia. 
113 0[0 che ieri si chiuse a 72, 25 a con- 
tanti, si negoziò a 73, 85 per la fin d'aprile. 
Nessuna variazione dopo la chiusura della 

borsa. 


ve 
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INTERNO 


ATTI UFFICIALI 





S. M., in'udienza del 24 (correntey sulla ‘propo- 
sizione del guardasigilli, ha' faltò Jè seguenti di- 
sposizioni nel personale dell'ordine giudiziario: ” 

Imperiale not. Luigi, nominato vice-giudice del 
mandamento di Pont; x 1 

Mortarotti not. Domenico, id. di Vignale. 

—.$. M., con decreli.dal 24-corrente, ha degnato 
conferire le seguenti decorazioni dell’ ordine de'$s. 
Maurizio Lazzaro ; I 

Sulla proposizione del ministro della guerra, la 
croce di commendatore di seconda classe al mag- 
gior generale cav. Angelo Bongioanni di Castel- 
borgo, comandante della brigata d'Acqui, membro 
del congresso consultivo della guerra, aiutante di 
campo onorario di Sì A. R. il ‘principe di Curi- 
gnano. 

Sulla proposizione del ministro di grazia e giu- 
slizia e degli affari ecclesiastici, la croce di cava- 
liere al teologo ed avv, Pio Alessandro Basteris; e 

Su quella del ministro della istruzione pubblica, 
la croce pure di cavaliere al signor dottore colle 
giatò Antonio Garbiglielti. 

FATTI DIVERSI 


Il generale Lamarmora. Diamo assai volontieri 
il seguente estratto di una. lettera di un. distinto 
ufficiale superiore inglese, dell'armata di Crimea, 
scritta in occasione della chiamata del generale 
Lamarmora a Parigi. i 

Quartier generale di Balaklava. 

« Sapetè voi, che îo adoro quest’uomo (il gene- 
rale Alfonso Lamarmora): è il più bel carattere 
ché abbia mai conosciuto ; valoroso, semplice , 


rono ammolcire la sua ruvidezza; le sue letture, 
un lungo soggiorno ‘im Italia ‘non valsero ‘a ri- 
scaldare la sùa immaginazione, ‘a vivificare îl sito 
stile. Tal quale egli è (al dì d'oggi, ‘tale ‘ei fu ‘în 
ogni tempo. Lo scettro della critica ( supposto 
che lo'impugni )'o diresti’ nelle ‘sue mani una 
sferza; niella' sua maniera di castigare! gli‘autòri 
avvi'un'non so clie puzzante di pedantesco ; irivece 
di esaminare'ciò che. han fatto, egli si compiace 
a dimostrar loro ciò che essi avrebbero dovuto 
eseglire; l'encomio gli’ sta‘a peso; e si direbbe 
quasi che egli vede coi malincuòre' lè grindi 
celebrità letterarie. Se le tendenze generalmente 
poco cortesi della sua critica lo rendono poco 
incantevole, enon gli procacciano la fiducia, essa 
coriserva tuttavia il suo valore scientifico; essa 
si‘ fonda sopra vaste cognizioni e studi ‘ritmar- 
chevoli, e si può dire che la sostanza val mé- 
glio delli forma. Gli articoli del signor Planchie 
sono riuniti in due volumi di Ritratti lettèrarii 
ed ‘in unvolume di Studi letterari” Quest'ul- 
timo racchiude sentenze favorevoli .su due dei 
suoi commilitoni alla Rivista. il signor Mérimée 
ed il'‘poeta ‘Brizeux‘ Ma. egli fa prova di minor 
clemenza: pel signor Cousim, come strittore, 
per Lamartine ‘storico, per_il signor Villemain, 
per la' tragedia del signor Legouvé, Medea, ‘pel 
signor Ponsard e la signora Sand. La letteratura 
conténiporànea ne riceve' utili consigli) ma que- 
sti ‘avrebbero dovuto essere dati in' modo più 
cortese è più simpatico. Fra i giornalisti che 
non ricercarono ancora la celebrità, è che sono 
troppo modesti per trasfigurare in libri i loro 
articoli, si citano al Moniteur .il signor Edoardo 
Thierry, surrogato nella critica drammatica dal 
signor Teofilo Gautier: al Giornale dei dibatti- 
menti, il signor Barrière ed il signor Ippolito Ri- 
gault, uomo dottissimo nella critica storica, ed i 
cui esordi fecero gran rumore (il primo è au- 





tore di una raccolta di memorie sul secolo deci- 
mottavo e la rivoluziene del 1789, una delle più 
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alinaà 6 bero 





dovette) ‘devoto al suopa@setiripassibile nel peri- 
colo, ch:aro nei suoi, congelti, e.praticando,.iuto 
ciò.con una modestia cavalleresca , egli è secondo 
il mio modo di vedere it Béfardo' dei tempî Mostri; 
voi,capirete, facilmente quindi che io ho per lui.la 
più gran slima.e la più grande affezione. Hanno 
ayuta una idea assai buona di chiamarlo a Parigi. 
DidXoglia che lo ascollino , giacchè è certo fra i 
migliori e più distinti generali dei giorni nostri;..è 
fra i pochi che hanno delle idee serie sulla guerra 
attuale, LISI  O7IAOI 

« Si.impara più passeggiando con-lui un'ora a 
cavallo , che con molti altri discutendo per un 
mese, Quantlingub, Bisogna ‘put dobfessirè, le sue 
passeggiate sieno terribilmente pesanti..,, 

« Dieciselle otd a cavallo, caro amico, 6 sempre 
al'passo per Msplrmmiare i° cavalli d'ordinanza, 
ecco cid! chel capiti ‘Spesso"a chi l'accompagnà, 
oltré‘la’ dompagniîe di'taalché colpo i catabina, 
o altro volatile senza penne, che: cascaliîn mezzo 
alla brigata, quando;(il generale vuol mettere il 
naso in.tutti i nidi di. cosacchi per.studiare! il 
terreno. » Re obi 

Teatri. Questa sera (giovedì 3 aprile) al teatro 
Carignano si, rappresenta, una Iragedja muova, del 
signor Carlo Canfari, intitolata Solari e Guttuari, 
episodio della Repubblica d'Asti circa il 1300, A 
questa recita prenderà parte la signora, Angela 
Cerini-Codebò, ‘attrice di bella fama, e il provento 
ne sarà consecralo a sollievo di una ‘famiglia to- 
rinese che fu rolla da gravi ‘sventure , Sì-che'è la 
novità della rappresentazione e'il sto nobilissimo 
scopo cifanno certi che il teatro sarà affollatissimo. 

Mulattieri nel: servizio inglese. Fra iregi sud- 
diti*che entrati in qualità di mulattieri ‘al servizio 
inglese in Oriente,e, recentemente vi, moritono, vi 
sono gl'individui notapi, nella qui, annessa tabella. 

Non avendosi su. di essi ragguagli maggiori di 
quelli nella tabella stessa contenuti, il ministro di 
grazia e giustizia invita tutti quelli che credono 
d'aver diritto alla loro successione a fargli perve- 
nire 0 direttamente, 0 col niezzò del rispettivo avv. 
fiscale provinciale, ò giudice di mandamento , le 
loro domande in un coi relativi reeapiti., onde il 
medesimo, debitamante appurata ogni cosa, possa 
provvedere sì e.come.sarà. del caso alla. distribu- 
zivne delle rispettive somme. ereditarie. 


Tabella, ., 
sir rote Data; »oAmmontare 
Nome della. morte, |. \del. credito 
di siointoila 
tg è # R 
Guglielmo Novellie “18 giugno 18550 2 5 è» 
Giuseppe. Ferreri: | 28:// 00) a, 00 2176 
Giuseppe Fina 7 luglio.» » 17 » 
Matteo Bonanno l4 a » 1,15.» 
Francesco Pescio , 15. » ,,,» 1.7, 6 
Giovanni Pagetto, 16. » » Nan» 
Ghirardo Novel. 27,' 1». >» VALI 6 
Domenico Ragusa 3Ì ‘> © » 5 
Antonio Sturlese ‘ ‘© @sentémb +‘ » 15° » 
Rosario di Frafie. 122! 3" > ‘116° 8 
Jose diaz De'Campo 27: > » Ile UP 
Giovarini Vertoni: ‘12.oltobre | » dvi 
GiuseppeManfri 18-03» » 47:16 
Raffaele Escura ;., 3.113) » Pphos i» 
Enrico Berni 29 novemb. ». 3, 12,6 


Lo sbarco a Genova. Riceviamo la seguente , 
la quale conferma le critiche da noi fatte altre volte 
agl'incagli che ; s'incontrano nel porto di Genova 
e che cotanto danneggiano il commercio ligure : 

Signor Direttore, — —, — Je 

Trovandomi io giorni sono in Genova, pranzai 








curiose pubblicazioni della ditta Didot ); al Siécle, 
il signor Ippolito rhueas 53 al bPays il signor 
Barbey. o itaca 

de che abbiamo parlato di coloro che criti- 
cano i libri, discorreremo di una pubblicazione 
avente per. iscopo, di farli conoscere. In Francia, 
come ognun sa, due copie di qualsiasi opera che 
si stampi si depositàno' dl‘ ritinistero dell'interno. 

Il Giornale della libreria forma l'elenco e- 
satto di tutto ciò che si trova da lunghi anni in 
qua nel suddetto ministènb.) La è questa un im- 
presa di alcuni individui, che non gode però di 
verun privilegio, è 4iccome di ‘giorno in' giorno 
l'amore dei libri ‘si spande'vièmaggiormente, un 
muovo metodo di: pubblicità è ‘stato creato, meri- 
tevole. dell’ attenzione, ‘degli. stranieri. Come il 
primo giornale, il: nuovo Corriere della libreria 
si abbevera alle stesse sorgenti; ma yi aggiunge 
in tre porzioni distinte degli schiarimenti e dei 
lavori di grande utilità. 1. Dosaimenti officiali ri- 
guardanti la libreria, la stampa; la proprietà let- 
teraria; lè convenzioni internazionali , ‘le sen- 
tenze dei tribunali su. tale. materia, articoli ne- 
erologici , le novità letterarie e. di. belle arti; 
2. Un bollettino bibliografico e d'annunzi che si 
spedisce ogni settimana ai librai francesi ed esteri; 
5. Infine, ciò che più monta, un catalogo gene- 
rale della libreria fràncese al’ $ecolo detimonono, 
indicante per ‘ordine’ ‘alfabético dèi nomi'idegli 
autori ; le opere venute ‘in’ luce în Francia dal 
primo gennaiò 1800 al 51 dicembre 1855. Que- 
sl'ullima parte è ‘esclusivamente serbata agli ‘ab- 
buonati. Il Corriere; diretto da due ‘uomini di 
gran vaglia, il signor Jannet, dei librai uno fra 
i più dotti, ed il signor Guiffrey, famigerato 
scrittore, è un'opera letteraria «di prim’ ordine, 
e ‘che recherà grandi servigi a coloro che bra- 
mano rendersi conto'del'movimento delle ‘intelli- 
genze e delle pubblicazioni in Francia: 








à 


o dalla Nuova Orleins a Genova con 
una nave catiéa di dotonie. Motatuto! bel tempo e 
ho Impiegato 37 giorni da porto a porto ; ma lo 
sbarco del mio carico ini' ‘ha costato 40 giorni di 
nati AeTriesteyavrei spacciato l'affare miocin 
tre giornit=e'voglio' &sser ‘maledetto (I will de 
damned, sono le-sue parole), se un’altra volta non 
vado a Trieste o a casa del diavolo piuttosto che 
Venire:n'Genova.»00 (00. 4 

Lascio a voi, ‘signor rdirettore, il fare a cid i 


commenti. 
PRESA A-'GArLENGA. 


IPubblicationi Siamolin Fitardò corta Rivista 
contemporanéà?io aliob emi: i 

Il fascicolo tramtesimòo, pubblicato il 25 di marzo 
ora scorso} contiene: parecchi ‘articoli importanti:: 
i principali. sono i' seguenti 

La critica, la civiltà. e. la: virtà , di Nicolò 
Tommaseo — Virtù ed amore , seguito del Ro- 
manzo di Vittorio Bersezio — Le confessioni di 
un metafisico (parte seconda), di TerenZio Ma- 
miani — Stonia della spedizione di Crimea , di 
Garlo Mezzacapo — L’ Imghilterra e la pace , di 
Antonio, Gallenga — Bozzetti alpini; il Carno- 
valé AVA Più Giu pe evate — Pubblica 
ea > di bellel artitim Torino , di Michele Cop- 
pino. 

Compiono'il'fasticolo le rasségne misicale, let- 
teraria, e politica; ecc. 





CAMERA DEI DEPUTATI, . 
Presidenza ‘del'presidente Boncompagni 
Tornata -del'Laprile= 


La sot Vf Be ue. n t ba; Si 
dà lettura dé Verb HAT Nor Ad Îì è del 
sunto delle petizioni. IL verbale è approvato; alle 
ore) ISTE EORTERIRTIE \tfta 
Iv c de quindi dio” dotazione per iseritinio 
segreto sopra due progetti dî legge stati già appro- 


vati per Pig pera nella tornata: di ieri e con- 
cernéhii miîggiori Sposò in'dggivinta af bitanci del 
" ti 


1854 e del is: Ù IS . 

Essi CRI ti sono approvati “da 86 voti, sopra | 
104 votanti. 

È accordato um congedo ‘al dep. Niccolini. 

L’intendente d’Acqui'fa'omaggio degli atti’ di 
quel consiglio divisionale. 

IH presidente : La commissione che deve. assi- 
stere ai funerali pei morti di Novara è gonvocata 
domani alle 9 1/2 nella sala della presidenza. Dico 
questo per quei deputati che volessero unirsi ad 


essa. PR 5" Usa Fares 
tici VA | 
perso: de ani 3 : 


di un nuovo edifizio e tettoia presso 
la stazione della strada ferrata. 

La commissione è composta dei deputati Caval- 
lini, relatore, o Torelli, Robecchi, 
Rossi, Bianchettis® © | UP EYE netti 

È aperta la discussione generale. i 

Cavallini invita il ministro jdi finanze a voler 
tener conto degli eccitamenti fatti dalla commis- 
sione, perchè si/faccia cessare do' stato: (delle edse 
attuale circa le merci che dalla Svizzera e Germa- 
nia arrivano ad Arona, per transitare Genova. Il 
manifesto dell’8 gennaio OT itnpose, "sso 
agli spedizionieri tolgo, lroppe cpre- 
scrizioni, sr 

Quando i negozianti” gpreta di questo manifesto; 

a 


mandarono avviso di far passare le merci per la 








strada Splugen, offerendoil governo austria 
maggi 4 We ltigtroito del tolel 
diminuì» i inte, dopi l'applicazione di 


quelle nia” Pod pt È 
Lan n dl ilruzione ASS 
provvisorio delle finanze, dice che i rimproveri 
della commissione-sonb senza fondamento. L'av- 
viso ioeriminalo essa sigdimitava ‘a richiamare 
in vigore'alcunet piésèrizioni, che erano atitlate 
qualche po’ in disuso, al primo aprirsi delle 
sirade ferrate, ;. a volere cioè che nelle lettere di 
Vettura si declinassero la specie ed il peso delle 


merci,,giacchè altrimenti,.,non ostante i..piombi,. 
si potevano facilmente sostituire merci più pre- 


ziose e così defraudare le dogane. E di queste 
contravvenzioni 0 fecero; bi alia ita? 
resto, furono da ‘quattro lingue @'si/traita di 


cose notissime agli'spedizionieri* Che il commercio 
di transito: sia diminuito, è errore; in confronto 
del 1855, questo commerci i due primi mesi , 
del 56, la (più ehe al piajò:. vbglionsi 
mettere formalità inufità: lele sQn0 neces- 
sarie, perchè il reddito delle dogane non abbia a 
vedersi diminuito ; e le cautele coglemute nell'av- 
viso sono appunto indispensabili pet înfpedirè te 
frodi. PNT E e 

Torelli conviene esser necessarie precauzioni, e 
che si debba cunoscere il peso.e la qualità della 
merce; ma dice che non si deve andar troppo in 
là‘ ?che.il'riégolamento vetinie forse in questo caso 
applitato’troppo severàmerite. Se%sono notati 120 
chilogrammi e che siano invece 121, si farà un 
procesbo? Il Fumminni' ius è ingiusto è vessalorio. 
Molté' volte'poi if Ut sb collo vi sono merci di- 
verse, e se lo spedizioniere dovesse indicarle tutte, 
avrebbe da fare un piccolo dizionario. È un fatto 
poi ctie ‘i negozianii di Goira fecero prendere alle | 
loro merci la strada dello Splugen. 

Lanza: La circolare non voleva appunto che la 
qualità ed il peso brutto e nello. Che'se si è pec- 
catu di zelo eccessivo, questo non si può imputare 
alla circolare. Si adducano dei fatti di applica 
zione cavillosa e dannosa al commercio, ed allora 
si rimedierà. Se si lasciasse libera l'introduzione 
dei colli, benchè sieno in vagoni piombati, è pos - 
sibile la frode; giacchè molte di queste merci 








siriaca fer etti ipotecît 


stazioni sulla linea, per! prendere” le Strade ordi- 
narie. Del resto, è intenzione del governo e mia 
che l'applicazione non abbia ad essere Vessatoria. 

Cavallini non sa comme Sia possibile la frode, ri- 
cevendosi Te niivi ad''unia ‘frontiera, per traspor- 
larle ad um’alttd frontiera) i vapori piombati. La 
commissione non intese ‘parlare ‘che di quelle 
merci di Svizzera e Germania diretti a Genova, Il 
contratto poi doveva farsi fra il' trimestre del 1856 
e gli ultimi mesi del 1855. Sée'ti fu alimento ce ne 
sarebbe potuto essere ‘unò maggiore. Siccome 
però il sig. ministro dichiarò che avrebbe date 
disposizioni che conciliano l'interesse dell’erario 
con quello del commercio, la commissione non 
ha altro da osservare. : 

Lanza: Il ministero non erede che si debbono 
usare troppe fiscalità, mavcrede che s'abbiano a 
conoscere la specie e il pèso'delle merci. Quando 
queste si diramano, per strade, secondarie, cessano 
d'essere sotto la sorveglianza. del governo; Il fatto 
prova. che il commercio di transito è di molto 
aumentato. Se il mio argomento non è nella qui- 
stione coneludente, ‘esclude’ però quello ‘addotto 
dalla commissione ch fosse diminuito. ‘Si pre- 
sentino dunque dei fatti.di vessazione o' di danniò; 
altrimenti. nom posso’ accettare i rimproveri! 

Torelli dice che nel Belgio, il. quale ha un 
grosso commercio di transito, le, misure, di. pre- 
cauzione sono assai meno rigorose che da.nòi: 

Si passa alla discussione degli articoli! Il 1° au- 
torizza l'alienazione del locale, valutatò '40,177,45 
lire. IL 2° approva Ja spesa di lire.162,000. per la 
costruzione della dogana e della tettoia. Il 3° ap- 
prova un’altra spesa di 65,000 lire, per la costru- 
zione di ina grande lettofà,. da Sefyire di sosta ai 
convogli. * È i 

Approvati questi articoli, si passa alla yolazione 
per iserutigio Segréto sul eòifiplésso dillà leggo, 
che dà per risultato 83 voti favorevoli e 19 con- 
frati i rni 
Apertura degli stati delle strabie: fertal i 
; Alessandria ed Ardna. © MO El 
(La commissione è composta dei depultali Bien- 
chériy Earinî, Bride Minor do, o N 
Rossi e Farina P. 

La spesa è di 240,000 lire. 

Approvatisi sehza discussione î dué articoli, si 
passa. alla votazione per iserutinio segreto, la 
quale, depo ibrià mezz'ora d’àspettazione , onde 
ragranellare il numero legale, dà il risultato di 
102 votanti e 82 in favore. 

Il presidente : Prego i signori deputati a voler 
lintervebline alle sei ve e ggior solie- 
"ciludine,! lacchifrci/sono. molti ed'@rgenti lavori 
di spedinef0! “e nb eni 
La seduta è levata. Non sono che le 4 1}2, 


+) Notizio «Estere 


"l SVIZZERA 


Il consiglio federale ha sentito il rapporto del 
suo,diparlimento di,giuslizia.e. polizia sulla situa- 
zione fatta agli ebrei svizzeri dalla legislazione di 
alcuni cantoni e dalla federale. Questo rapporto fa 
conoscere.le. restrizioni di diritto cui sono sotto- 
messi;in alc ta) esamina se queste re- 
strizioniî sono giuStifcàBili în presenza della costi- 
tuzione federale che, consacrano dei principii ap- 
Blicabili a tutti gli Svizzeri senza distinzione di 
confessione, o se debba applicarsi l'art. 48 della 
delta costituzione, da zi e 
di procedura giudiziaria nom assimila' agli atti- 
nenti del cantone. ché gli svizzèri dt -cobfessione 
ipo 6 SN °" °° È 
‘ Là risposta a tale quistione è fatta in senso libe- 
rale, e stabilisce che .delto articolo non può: re- 
stringere i principii ge erali, consegnagi, nella, co- 
stftozione féderale, dele perciò gli ebrei svitzeri 
devono godere del beneficio. degli. arl. (29 e 42 
della citata costituzione. .. o 

; AUSTRIA, i 

setienna,.29 marzo. L'imperatore.ha.sanzionato 
in data,16 corrente gli;statuti ed il regolamento 
della sezione istituita press Ja banca nazionale au- 

I nio. Il banco delle ipote- 
chè @ntrerà în'allività col gîòrgò 1 luglio anno cor- 
rente. Gli statuli comprendono 55 SS. Giusta i me- 
desimi, verranno assegnati al banco delle impote- 


escono dalle pani degli vagenti del governo nelle 





che 40 milioni di figrini.in valuta di. banco e tutti 
glii gigia col mézzo di letlere di pegno. 
Imp i ipotecapi verfànfio. falli) ove siavi piena 


sicurezza. Gli imprestiti possono essere fatti in da- 
naro g'in lettere di pegno. Il reciproco accordo 
decide-del modo di restituzione e del piede d'in- 
teresse It'banco delle ipoteche è autorizzato ad 
emettere lettere di pegno fino all'amniontare quin- 
tuplo del valore del-fondo destinato a'suoi affari. 
La banca nazionale sconterà le lettere di pegno e 
darà anticipazioni sullè medesime è queste ver- 
ranno notate e vendute alla pubblica bòrsa. 

—Vi sono degli indizi che le relazioni dell'Austria 
colla Francia non abbiano ad essere così bene in- 
camminate come da certa’ parte si vorrebbe dare 
loro l'apparenza. Il corrispondente. di Parigi; del 
Bund scrive a questo proposito: « Ha fatto molta 
senzazione che mentre l'imperatore Napoleone ha 
usalo tante corlesio verso l'imperatore 'd’ Austria, 
l'inviato ausiriaco Barone Hibner afferrò ogni oc- 
castone per dimostrare le.sue, simpatie verso per- 
sone notoriamente ostili al presente regime. ‘Al 
suo pranzo diplomatico furono invitati fra gli al- 
tri i signori Guizot, conte Flavigny e duca _di No- 
ailles. Sebbene non venga in mente ad alcuno di 
biasimare le amicizie private dell’ambasciatore au- 
striaco a Parigi, pure è cosa singolare che egli 

















ticcia ‘pomiga di ques i [ 
occasioni, solenni e in partiéo] 
direbberd ufficiali Ceftamen 

assai malvolontieri ché 






notorio 
il desiderio di abbattere la dinastia regnante. ». 

— Si'legge nell’ Eco d'Italia il seguente arti- 
colo sotto il titolo di: Malumore fra gli Stati 
Uniti e l'Austria : 

« Si sonoyrerep temente»ricevuti rti al di- 
parlimento Egitto impiti ppi diffi- 
coltà! sonosi btevate tra lil'Wol (Faeksoh ,) A raîinistro 
a Vienna, ed .il governo di $. M. apostolica, 

‘«tEctone la cagione, quale ci vien riferita :. 

« Un pezzo fa, cerlo sig. Spearj:cittadinò ame- 
ricano, venne arrestato in \Austria , e dopo selte 
mesi-di.segrete...nel qual lasso di tempo non gli 
fu permesso di comunicare. con anima vivente , 
molto meno poi col suo console, o col rappre- 
sentanià, diploniatico del Sid paèso; td processato 
in marzoxdet.1854,daruna, commissione speciale ; 
alla Zaiotli, e fu condannato. per alto tradimento 
a 10 anni di lavori forzati a Terenstadt. 

< Il col. Jackson domandò che gli si comuni- 
cassero, per copia, le prove sulle quali‘ sì pretende 
essere stato Convinto Il sig. Spear, è diede’ notizia 
al ‘sig. Budl;' ministrò degli Affori siert) gn 
che, ove ‘fon ricevesse soddisfacente La pf u 
Questo soggelto nel corso di quattro‘ settimàne!, 
egli si crederebbe ‘autorizzato ‘a ritirarsi da una 
‘corte, ove la sua presenza nor èra più nd ‘déco- 
rosa nè utile pel suo paese. 

“are FARLA che E che nessuna 
provav positiva /esistésse per) dohdannàgé fil Signor 
Spear, èd in Rita aglio Ata im- 
peratore non potrà darè veruna soddisfacente-ri- 
sposta, sè da aspettà ibqbanto,. ima, il Fitiro del 
ministro americano dalla corte di Vienna. > 





Pi ° o ei 
Notizie: Ultime: 

Ir rRATTATO. DI PACE: Si:discorre:da quattro 
gioni del trattato di pace) firmato'a Patigi 
il 30 marzo ora scorso, senza che se-ne-co- 
noscano le) isposizioni: |: ;{.{ x 

Noi erediamo, perciò, di far cosa grata ai 
lettori, pubblicando le condizioni principali 
dél ttattado] cho ‘dbbidmioltiggtute' dalfohto 
meritevole di fiducia. 

l° Neutralizzazione del ‘mar Nero. La 
Russia non, potrà mantenervi che dieci 
navi da guerra, armate per la difesa delle 
coste. 

2° Nicolaiefî Sarà ‘ridotto a porto com- 
merciale, e la Russia si obbliga a non co- 
strùîrvi bastimenti ‘da’ ‘guerra’ ‘al “di Jà di 
quelli consentiti. 

3° La Russia’ accetterà  tièî' porti del 
mar Nero e del Baltico, “consoli di tutte le 


potenze; 1! 9a d UNSESA Li 
«4° Non ricostrurrà; somarsib Ci | ;Ri 
5°, Cederà,.uaa porzione»; del : territorio 

della Bessarabia, compresa la fortezza d'I- 

smail. > MIAMI An è] 
6° Rinuncia ‘al pioteftoràto èsclusiyo dei 

principati d'afiubiani. , 
7®Rinunzia pure al-protettorato dei greci 

dell'impero ottomano. 
8° La libera. navigazione del Danubio è 

garantita a tùtti gli stati senza eccezione. 
9° Una:commissione si-recherà néi prin- 
cipati per.esaminare lo. stato. .dell' opinione 
pubblica, i bisogni di quei, paesi .e le, fron- 
tiere della Bessarabia, e farà'più tardi il sno 
rapporto, su cui il congresso dovrà» delibe- 
rare. ua è T, n.194 sto. 

‘ Però le principali basi. sorio ‘di già fissate. 
Il congresso'non è'sciolto, ma continna le 

sue discussioni e deliberazioni. ** i 
Credesi "cite frauelta'arsouastoni Si'tom- 

prendala questione'italiana. stata 
Nel trattato:non. v'ha «aleuna: condizione 

speciale. per...la. Sardegna, essendo questa 
compresa nella questione italiana, La noti- 
zia del Timés di una condizione favorevole 
al. Piemonte;.non.,.ha..quindi. alcun fonda- 
mento.* ; : peer » 

(Corrispondenza: particolare dell'Orix1ionE) 
RIE, i Parigi, 51 marzo. 
“La ‘pace è solloseritta, tutte 18 allrà notizie ‘per- 

dono del loro interesse'‘àl cospetto di questa»sola. 

Fu adun'ora che i plenipotenziarii in grande uni- 

forme-hanno sottoseritto la paeè così lungamente 

preconizzata. sto-atto durò lungoempo, atteso 
che fù bei dolio DA sai ddcumeénti 

Mi si dice che ‘prima di SoNoderis il'conte Or- 

loff era molto commosso e non cercava in nessun 

modo di nascondere la propria commozione. 
Le illuminazioni ‘feti sa {throno! abibasifnza! 

numerosò,‘ndn Tanto, pei ‘quanto 

nascita del.principe imperiale » 
Quando i plenipotenziari furono ricevuti alle 

Tuileries dopo la sottoscrizione elena l'impe- 

ratore diresse loro qualche cortese! péfola, “igvitò 

il conte Orloff ad assistere alla rivista di martedì, 

e nel dire addib, a «lord «Clarendon è. nell'augurar- 

gli buon viaggio aggiunse : a rivederci. Le .confe- 

renze di Parig: infatti nUn ‘sono diséiolie esi tiu-€ 
niranno ancora lungamente, a ciò che si dice per- 
chè devonsi trattare altre quistioni d'interesse eu- 








quelle pet ‘la, 





pifiòni sono divise e 
differenti. 
si oceupéranno 
mpò a sòrte per incidente 
nel discutere la pace; altri affermano che sta per 
trattarsi la quistione ilaliana, e questa, comé ben 
vedete, non è nè piccola, nè incidentale quistione. 
La principessa di Monaco che si può ‘diré ha 
piantato le sue tende alle Tuileries, spera che vorrà 


i edili Mala nda del Japito che è 
coop eroi. loin sò Ole Bedi st 
| questi abbia ragione... Ad A 
Intanto sembra un ‘po’ strano che' si persistà a 
chiamare sotto le armi abche rel 1857 un'contin- 
gente quasi doppio di quello" che ordindriamente 
è chiamato. La leva ordinaria è da noi' di 80,000 
uomini, e quella del 1857 sara ar'140jm: "Terela- 
lore sodio ie di peratàrè vuol sem- 


pre aver Ho tener.sotto le armi 


‘che 


ne2359 Na 1 
UecIirdurt..i} “A 





. e | le} <i . 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 

È Parigi, 2 sera. 

Le ultime notizie del-Levante recate oggi 
‘dai vapori a Marsiglia sono in data di Co- 
stantimopoli 23.\marzo, | -i’isit, 

La libera navigazione del DanubioMa per- 
messo l’entrata nel.aman Nero ra 123 basti- 
menti carichisper la maggior parte di grano. 

Icommerbianti di Balaklava sì propongono 
di spedire merci in Odessa e nei principati 
damubiani. © i 
‘Jeri si è cantato un Te.Deum. nella chiesa 
di S. Luigi per celebrare la nascita del prin- 
cipe imperiale. Alla'sera vi fa /luminaria. 
La cavalleria preparava un carousel. 

Omer bascià torna ad assumere Al co- 
mando delle truppe ottomane ià Asia! 


— 





Il governo danese avendo accolta la pro- 
posizione fatta da undici deputati perchè la 
dieta dell’Holstein potesse rivedere la costi- 
tuzione, l’assemblea suprema'ha deciso al- 
l'unanimità dimettere quella proposta in 
discussione. 

‘Azioni del. credito mobiliare :1680.! 

Strada ferrata Vittorio: Emanuele 645. 

Strade ferrate austriache 925!" sa 





GOIBMA Borsa'dè Parigi 2 aprile,» 


pad In contanti ti liquidazione 
Fondi francesi ART { 


3p.050.. » i» ta.» 173.30 173 60 

4 la p.00 t 93 30 93 75» >» 
Fondi Riomaniee) 

1849 5 p. pu } 9 » 3 » 

1858 3 p. 010 ‘61 50 


» » 
Consolidati ingl. 93 1/4 (a mezzodì). 


lle ElTLL|(\\\l "11" 1 
G. Romsarno Gerente. 


nr mot) 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Bonsa pi commercio + Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 2 aprile 1856. 
Fondi pubblici 


1848 5 0/0 1 marzo — Contr. del giorno prec. dopo 
; la borsa in c. 94 50 4 
1849 5 0/0 1 genn. — Centr. Rel goino prec. dopo 
la borsa ine. 95 50 : 
Contr. matt. ine. 955095 80 ; 
Id, in lig 965/897 p..30 aprile 
1849 ObbI. 4 0/0 18.bre — Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in c. 965 


Fondi privati” » | 
Città di Torino, 40/0, nuove az.— Contr. del giorno 
dopo la borsa in e. 415. 
Az.Basa naz.l genn.- Contr. delgiorno pree. dopo 
la borsa in liq. 1451 1460 p. 30 aprile 
Cassa di comm. ed ind.— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa, jn lig. 915 912.50 p. 30 aprile 
}d. in lig. 900,906 .p. 15 aprile.» 

Cassa di sconto in Torino (nuova emiss ) — Contr. 
del giorno prec. dopo la borsa in c. 330 

) Td: in lig.-330, p.10} 330 p. 17 aprile 
Telegrafo sottomarino — Contr. del giorno preced. 


# U"%°  dopolagborsa ine; 190 4 | 
è $ Tone pat. 195° & & 
Li Id.in liq. p. 30 aprile © 


Ferrovia di Novara, 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dope \ borsa in c. 705 
Ferrovia ® \ bed, ia ‘a Skradélla — Contr. del 
|. giorno'pree. dopo la bofsa.in e. 532 
DU L'AS ICONE e la 


Per brevi scadenze Per tre mesi 


DK 


A rana... 2A 258... 12 
Agora ilo. al 14 

Lione . N. . 9990 98 85 
sandra Gipp: dx: s 85 7fbrie B5,10 
Milapo GS... 

Parigi. (200%. 99 90 98 90 
Torino sconto . . . 6 0/0 

Genova sconto. . .. 6 0/0 
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PORTA, NUOVA: 
sit 


TORINO. 


PRO, PNT 


VIA C. \RROZZAI | 


Ghipditto assortimento di tatti i gelioti d'aviti da tiombò; per Iuate! bagionò, a ez darai 


TU 


Il sottoscritto ‘ s'incaricà ‘pure di fare' qualtaque porti: di ROIO im 24 ‘oté. 
bia di Sssere onorato. di un numeroso Concorso. A sli l 


"DESIO GIOV ANNI, 


v 





OLIVETTI GASPARE). 


FABBRICANTE DI CILINDRI per Stores 
delle finestre, e, vetrine ‘con molla e senza. 
Via B..V. degli Aineli casa Baj, N°4, nel 


_ cortile. Torino. 


IL NEGOZIO 


da MAbeninisia, pesi 6‘ nifsure; ti Gratomo Giovi 
e Fretto, è irastotito ih Via Nuòva, N 2° } 





III 


Sn di Mitra 


fafmivo 


‘IL PROGRESSO 


QURATII a N:-85-b1s;Porino:— — 


rose coloriti » ew 
RI a Kari FACTS AV 


Scnola” di Cd ora chimica 
792 £_*p''esdipinto fotografico. 
dada dio 2 


Via Sì Ritdncescocd' Assisi (dv Torino); N:2 


+ GRANDE. ASSORTIMENTO | 


d'Armi da fuoco 
e da taglio, the il 
sottoscritto offre agli anta 
tori della ‘'’ caccia, come 
pure agli Ufficiali 
Sceiahole dî nuovo modello 
NIMINO. a iii prezzi, présso GIO. 








sllavao # A 


LABORATORIO DI CAPPELLI Di biGLIa | 
di F. Barelli 


Si rimettono a nuovo alla moda di Parigi. 
7 Ann EA RA 
si iz 


AVVISO 
Nella fabbrica d' Acque minerali è gazose di 
CarLo Fatenrio (via/delle Quattro! Pietre; N/16) 
dietro ;suggerimento medico si, fabbrica il’ Acqua 
di Selz e di Sedliz .coll’acqua della, rinomata; fon- 
tana di S. Barbara. 




















Il dottoré immedicina,e chirurgia ENRICO 
RIGHETTI cura le ernie con metodo in- 
eruento , dai mighori pratici accreditato, e 
n "Stime la guarigione radicale nellaplura- 
lità déi casi. Cura'put8 Le malattie Sifilitiàhé- 
— Abita in piazza Carlo Felice, pofta n° 11, 
piano 1.° — Ricevedalle ore 10 able 12;ant.e 
dalle Balle 5 point 


Riguasdo.alla divisione d'Alessandria, vità 
rigers.i,operacquistod'ottimi meccanismi 
| ernittiia=dalchicurgo.aneccanico Giuseppe 
Righetti, via de Ile Scuole, casa è Brodda. 






Le Pillole Andeliche Senamato mor 


‘enuto dall: 
Commissione Medicale, costituita dal Lied O dell'istrazione 


publica, di far ifiserird questo rimetti a 
Sementi poli autorizzati in Francia, Cairo x 
ueste Pillole agisedno ‘ditettàmetite sulla r. 

Sane un rimedio infallibile a tutte lo malattie imm n 
fbile, juge, mudosità degli Oro viziati © putridi che alterano 
ì può, mediante 15 contesimi Urgarsi. avani lo) 
INT agiconl ate ai Pivot tit 
ralfàzione bidove ” 

son colla firma;diJohnsony SPE” ho ra 


LosSciroppo. dî punte dA 


è riconosciuto affieàcissimo sin” gran nu 
calma senza irritare. L' impiego che n'è stato ito mati epr. 
dali della Carità, della Pietà di binauion e di S. Luigi ba di- 
mostrato che da 2.4 $ oncie di questo Sciroppo o nelle 
.Qhorerbastay: no Der.calmare lp; palpitaz: Joni Di ‘eiorè 

si Stessa ou è ha prodotto istantan ‘amente, dei resultati 
benefici in gran vinco di) cn Ul iezioni Mervose, tosse, 


Sparagi 








rufreddal tosta vallitià9 éec:,(. che iavevanò 
res Lu 4 ivi cicala ualori in ppi la 
"Dejigaito! dn Period pe presso È ALTE. - Frahceseò 
‘d'Assisi; Wonsuni , via Dotagrossa 9; lLu'Genova, 
Br uzialdS AlesSanditia') Badilto! N vara, Cuccia 
Aosta, Galtesto. 0/0 I 
cegla tod sE: Ra poko 


| 





‘CENA ‘GIORGIO 
PABBRICANTE DA MOBILI E TAPPEZZIERE 


Tiene tel'stiò mAgazzitio un grande'assortimento 
di mòbili di 10ss0, di legno fopestierè erdel paese, 
a ‘modicò prezzo. cwog ni 


4‘ 


Torino, via dell'Arco! (Borgonuovo).. 


"APERTURA! | 
‘di ua BOTTIGLIERIA: 


‘all'insegna ‘del CANNONE 
Via della Rosa Rossa, N. 
Ivi gli accorrenti troveranno vino pic e 
squisito a, modico, prezzo. 





I LEE RI (59 RR CEDE TT] 
1 DA AFFITTARE. IN, RAGCONIGI 
AVVISO: n pa ab il o Rab pi; 


UNA» CASA recentemente cristaurata,; ad. uso, Al- 
hergo,, con, ampiì e.commodi logali. — Dirigersi 
al Lrorfelario signor. Aysocato, Chiarini, pe della 
Basilica, N. 34. 


MN APRINATO: IN-PAM 


DEL LE 


Miniere d’Ollomont 
MR ETA d'Aosta) —_ __ 
Le persone. ‘che desiderano farne acquisto 


sono pregaterifdirizzarsi alla pasa Eugenio 
Franel. ‘ 


WIn Torino, piaga’ S: Carlo, n. 17. 
In Genova; vraLuooli, palazzo Casanova. 











Fabbrica Nazionale 
sa) TAPPEZZERIE IN'CARTA 


‘DI VARETTO E LEBORO 


\Assortimer to di Contracamini, Istorie, De- 
corazioni, Tappezzerie' estere. - Borgonuovo, 
via iS Lazzaro, n. 37) casa Calori, Torino. 


Mete EMILIA: 


ELÈVE DE, LA MAISON BARENE DE PARIS 
MODES ET COIFFURES. 
; Turin, 35, rue D'Angennes. 
E D'OGNI PREZZO 


MOBILI, feb GRANDE RIBASSO. 


ni aaa N. 15, Gécanto all’ Albergo di $ Sinine, 


—_——r 


L'AMICO DISCRETO sii 


tica sul rifinimento deile forze fisiche; e, morali, i degna di 
osservazioni sul matrimonio, sui inca poi Di è visi 
appone=Cinquantesima' ediziohe, ri rotta, conte- 
nente 480 pagine, ed illustrata da tO) D'igure “anatomiche in- 
__ 30 in acciaio. 

La primaparte tratta dali” anaiomia o fisiologia degli organi 
gonerativi, ed è illustrata di 28*figure colorite, 

seconda parte.tratta delle Gonseg seguenze deg li.eccessi, e 

del ioro Stletto dannoso che tn olisce il corpo ela mente, 
ra ipnita nl sistema nervoso; illustrato. di 40.figure.; 

La terza parta tratta sail malattie che ne risultano nel 
Spese @ secondo'grado, @ o! re ampio eni per la lorò 








D'OGNI GENERE 














Lis gl uarta parte contiene (i sI1ò considorazioni ; sul matti 


do asopra ì.suoidoveri: la provenienza, dlell'incapacità 
fa Ret; 1) tuto oggetto Me ‘sso tanto criticamente 


n: ca O, 


bblicata in sei lingue dai sigg. 
Lie. o 


, medici conaylenti, Berners Street, 49, Lot.dra/ 
pirbasogia ein neese all' Uffizio Generale d'An- 
rece it Forino, cei È 


Vpfpedzione i le nl Fancato 1a di Fditizo dl DI Tot Difertoto 
del suddetto uffizio; 435 è 


Balsamo.cordiale di yriacne Specifico 
“Rneravighoso per riniovare le forze’ vitali, La gua virtà di 
rendere il PRI pai allepersdne in ogoi odi debolezza è 
EE pulatale di attestazioni i imabite per le per- 

imporerza, la sud influenza gudrisce:immedia- 


tamente i a il mal di testa, gli svenimenti, 1 dolore 


È ‘ditublunque'gohere, ogni sorta U’ifritazione nervosa, d'ec- 
dignenio i cuore d'indiggation del più forte grado a 
Gebbettimioito sensi, è'renide gli sininalati al o A 


completo della salute @ telle forze fisiche. Prezzo L.. 

foce, la quadrupla quantità in una bottiglia per L96 rh 
Bssenta dstérsivivcorncertrata; rimellio an- 

tisifilitico per purificare il sangue. Prezzo L. 45 50ia boo. | 

cette, o la quadrupla quantità in una bottiglia per L'4&6 40! | 
Le Pillole speci Ron sri ative di dist 

sono il doni o più efficace per leaffezioni pp vost e di si 

micd;' éssé nba fi da di\attenderesài 


| non contenendo veruu eccitante. — Prezzo hi Agg 
L. 8: 


I tuddetti salmi sono acco; Rene da lunghe e 
l'agtiagliateistrazioni in italiano, esiv i Vendone dal farmaciate 
a Bonzani, via Deragrosma, N 49, T'orina. lol 





<q Torino - 


î 
4 


*ind 30 


- MIPOGRAFIA FORY x. DALMAZZO — 1855, 


Dig SEQUINTINO AD OPORTO | 


OSSIA 


— BIT EROI CASA SAYDIA 


7 pi 8 PIETRO” CORELLI 


Col mese di maggio saranno: pubblicate 
00 » che Sogna): il 





pie HSPOSIZIONE1 DEl Ars 


PIÙ. GRANDE: DONNA | 


che ha la stalura ; di. Metri 2,05, 6 di corporatura | 
regolarissima; Essa, nacque il 1° asostò 1835 a 
Gommiswald, nel cantone di $, Gallo in Isvizzera. 
Colla, massima compiacenza e con, grande me- 
raviglia Tu essa ammirata in tulte le principali ciltà | 
della Svizzera, Francia e Germania. 
ln ogni lempo si. ponno vedere molle belle GUSe, 
ma non sempre un .tal meraviglioso fenomeno 
della natura, S'invita pertanto il culto Pubblico a 
godere dello straordinario spettacolo. 
3 Primi posti Cent. 
Prizzi D'ENTRATA : Socondi posti AR È Ì 
Via Borgonuovo, N. 2. 


AVVISO 


Deposito ‘delle ACQUE ACIDULE MAR: 
ZIALI ‘DI S.' CATERINA, congenen ‘in 
azione a quelle di Pyibioaio di Driburg, 


di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau 
rigio di Recoaro, ecc, 


Pressol la farmacia :(Rèvà Palazzi, piazza 
deli‘Featro.alla Scala; :N::1825;in Milo, 


Nélla sté8sa farmacia trovarti pure le acque mi- 
nerali notureili deile fonti di Reebaro, Pèjo, Rabbi, 
Valdagno ,/Catulliane, ‘Tarta vatte:,<«$i Omobotno, 
Challes, Castrocaro, Sales s Adelaide in Hellibpun, 
S. Pellegrino, Teltuecio, Viehy, Selters, Fulinan,, 
Carlshad è G]eic henberg, nonchè Lutti quei medi» 
‘cinali straniert che godono maggior riputaziotiò. 


ongityàa 


"OI Mibraigi if usasito: 


INTRODUZ IONE 
sio ca SLA no i, 
STORIA DEL SECOLO XIX 
| dr@ G'GERVINUS Ag N 
Traduzione dal ir di.Pi PE, VERELLI. 
Pre2z0!L109150..109 6 010-n.1 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 
previdenza; acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione delr1*wolume”dalla storia 
del secòdlo XIX dello stesso avitore, del quale 
$i stà purè preparando la'traduziohe! 


STORIA DI VENEZIA 


dal' 1798 xino ai nostri tempi: 
dI Pi PREVEREBIÌ. 
Due, volumi, — Prezzo L. 8. 


È un quadro completo della! dominazione 
austriaca sulle rive-dell’Adriatico-nel nostro 
secolo, interrottaper poco tempo) dal Regno 
d’Italia,e dalla rivoluzione.del 1848; 


Presso - l'Ufficio. dell’OPZVZ0NE 
è da rimettere il seguente g giornale inglese: 


MC HIP 


Totinà ci AES TIPOGRAFICO- EDITRICE i #6 21856) i 


“ BIBLIOTECA 


DELL’ 


ECONOMISTA 














(Edizione della sera 
del Daily News) 






»: Sono uscite le disheitbe' 112 a ma 


Prezzo di ciascuna SERA L. Ì 50." sii 














RIT SR ni 


“Presso T: UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI» vvia Beata Vergine api Avgeli) N. 9 


———duilui 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii' alla Ò br 


POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tatto il necessario pér fare due 0 più vasi coll'islwuzione alprezzo di 


IL. 12 — L. 15 — L..20 — L. 25 — L. 30, 0d'òlte. 


A norma del prezzo vérrà rigorosamente fatta la spedizione. 


Spedizione nella Provincia contro vaglia poet affrancatò all' indirizzo ar Disetoro 
dello stesso Uffizio. Dist 


È 












IT 


I Torind — TIPOGRAFIA 'ARN: ALDI —'1855 


IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA. OCCIDENTAL, Bo 


'COMMENTARI 1, 
DI PIERLUIGI DONINI 


4 LI 100 Gue 





CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE ‘ i pra; (atta 


4 
ibid associazione è obbligatoria per unanno, e posto che, le vicende della guerra oltre 

Rigoni questo tempo, l’opera continuerà istessamente, e all’ Associato sarà.in, facoltà 

i continuare o ritirarsi. 

Ogni inese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso indue dispenseal pr prezzo 
| di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno FAPREPBPRAIAIA o un ri- 
‘tratto, o una Tocalità, 'o una battaglia, ecc, 

Le carte topografiche satanno disegnate da uno dei migliori artisti! * va 
Tu fine dell'anno s:rà pur data gratis ùna copertà per riunire le pubblicate dis nre; 
Le' associazioni si ricevono dalla Totkaria pls va degli Stampatori, 3, dar 


librai della capitale e delle provincie. 
o'che escé'in luce e fate il a 
ad un'tempo, non ha'che spedire un vaglia di 15 lir Pagaitiento 





bb le dispense 
volume. |. Belt a ion 







Chi poi desìderassè ‘avere tutta l’opéra mano man 
è alla: detta TIpOEHARE, là qual e spe- 


diràte dispense pel mezzo postale. i 
“0 E uscito il fascicolo ‘vr! attiene 


MC ioh orsi DIP: dell OPINTONE diretta da 'C. Ton pre ROLLE 


nua imma ETTI ;up. ik i 











Venerdì d A rile, 















ca cone dios: i 


iti TORINO 4 





È ut uig o insdie WiG en inni ni ” 
() UNA: SOLUZIONE!» que 
noA oxssigRib:n09 0 £iseg uan f2pup , equi 
Sic Arp Ri i ’questi. giorni” il 
congresso! dî MTREeo 
pace. SUE: Ri serà "e 
stione, d'Oriente, ;sta «per occuparsi di pro- 
POSI tO, mon. 3GHARRIAA mente, RARA: finora, 
degli.affari di Italia. ;.;;v;1. 


Raccogliamonda ; ivarii diosinli e: corri: 







spondenzeiche diversi progetti.furono.messi 
perdroble! si ‘sappiarse 


sul'tappoto; senza’ 
qualebtto”di essi. 0 4 pd dita 
seitan cannes. ago L'Hob 





trattato di dare le” sPRtRiOni, Poltifigie al- 
l'Austria, Pe che questa, alla In; Volta 'a- 
vrebbe. ceduta, la. fa pare al Pi 

Un;altro. progetto; era. quello..di dare, al 
ducaidi Modena blprimeipati danubiani riu» 
nitivin un/sol! regno, di trasferire a, Modena 
la duchessadi Parma, ‘edi dare' net fat di 
quest'ultima'al’ Pibmiotite: 61 1a0if 

Altro progetto del quale abbiamo’ egitto a 
parlare, però senzafondamitito' attendibile, 
sarebbe quello di ‘dare le légazioni ‘al duca 


di, Modena,, ximanen o,.ferme, nel sresto le. 


precedenti; combinazioni. È «per, non. ommet- 
tere altre» possibilità., , accennerema. pure 


all'idea di) destimare ilamirionente! duea Rae! 
berto! ‘avfutaro sposo della principessa delle) 
Astutie ‘in’iSpagnia,ritihendo !così''le!sdlie: 
linee'bbrboHithe spagnible! ton'che'tibiane? 


rebbero, disponibili i duGati di Parma &' ‘Pia 
cenza per darli al Piemonte. di 
Tutti questi, ‘progetti, sono basati sull’i in- 


‘ grandimento, del Piemonte,;;il che, a; nostro. 


parere, per: gli, effetti che produrrebbe nel 
resto:dell’Italia; sarebbe .il,mezzo più accon- 


‘ cio per mighorate !la..sorte: della penisola, 


in conseguenza della 'imaggior'vinfllenza 
che acquisterébbé il'’Piemonte “non tanto 
per il materidle ingrandimento, ma perchè 
in questo modo sarebbe dimostrata per la 
prima volta in modo. efficace chè la volontà 
della Francia, e dell'Inghilterra ‘prevale a 
confronto di quella; dell; ifsemia a lsapercosbe 
egli. è id'uopo persuadersi,-che sino ad ora 
mnon'-lia mai dominato cimItalia; eccettuato 
il Pieniotite”, o altra \ibiflaériza!! folte: dala 
dell'A'ustria; ili16Y 6932089 son Dioq 


Forsé ‘in idalchol 'bebasione Te due potenze 


oocidentali avranno ottefuto di indurre 1" Au 
stria a prometi PRA, del'suo duro 
sistema politico in.Italia, ma egli è cosa certa 
che tutti, i Joro consiglice; suggerimenti, non: 
ebbero mai alcun effetto, ese qualche. volta 
eebbero un. principio di apparente pesecu- 
zione în mbmentivaritici peri governi inte- 
ressati; passati î'momivniti stessi) le misure 
più miti Tuibito' iiéssè in ‘dispatte; le più's0. 
lenni ‘promessò furono bBliaté, è è gcreti già 
pubblicati. rimasero lettera, torta. ° 
Sgraziatament e (ci, si assicura che, ‘i pro- 
getti, d' Ingran imento; del.) ’iemonte «non 


hanno. molto favorespresso;à; mmppraeanianti 


europei «a Parigi.» omiag isp ol 

{Maggiore probabilità ciliegia sì satttio 
buisce dl‘progetto di costituire nelle lega- 
zioni! pontificie “un'‘govetnio» senti-indipene 
dente)’ sogpetto soltanto al''una'sbprasbttàl 
nità del 

‘56, doit Pal prestar, LCCCHEMO Lat: id, ne sì BLA) 
legge,nei giornali psteri,e persino austriaci, 
questo, piano,sorebbe,quello che meglio cor: 
risponderebbe alle intenzioni. lell'imperatore 
NapoleoneilIL, sarebbe pure «secondato.dal- 
l'Inghilterra; mori avrebbe! neppure.asso- 
lutamente'ostile la diplomazia austriaca. | 

S8 fon teimessimò ‘d'intortete, presso gli 
Stranieri là tatcia di 'èssbte’setapre' sont 
teni ro di avversare questo pro- 
gatto > perche non teca alcun vantaggio im- 
mediato, al Piemonte, diremmo che è una 
MEZZ8] MISUra, che,non,;è, di yero,6 xeale 
utileall’Italia;che ilnuovogoverdo, non, sarà 
che.ung:muova edizione: peggiorata dei;du- 
cati ‘ei «grandueati: dell’ Italia: centrale, ‘coi 
qualinon''vi sarebbe ‘altra differenza: e 
quisti stafitid sotto: la Soprasovianità dell! 
stria, mentre il hUbYo stato’ Satetibli sot 
soprasovranità del papa, Bhie'alla'sua' aa 
sta sotto quella dell Austria per ciò sche con- 
cernesil, APR; potere, tempor icagzonp Gi abi 

Eppure con tutti questi inconvenienti fao- 
ciamo ardenti voti affinchè, se non è possi- 


o aver firmata ‘lav 
») provredito x ‘alta ‘que x 


Sin dapprindipio” digevasi Che si sdraio 






emonte.,, 








i i ti ottener una, TE REATO al 1 


meno questa si. mandi ad effetto... .... 


Il, maverno, pontificio, considerato ;come.), mal; i 
omelidice ik Monning Post, ù mali. delle, per 


gove. ò temporale, è così corrotto, ediinetto 
a provvedera: al benessere maîteriale« sedqnd 
tellettàalendei popoli: clie ogni limitazione 


del'medesimo;'ogiti sottrazione che ‘gliien' 


fatta'è"tità biétibficio! ama erviltà "ea LA 
nità! L'incapabiuà del. governo! Pontifitio a: 


governar] ‘bene é dimostrata dal fatto in Lodo, 
così evidente, che sarebbe inutile, dopo. tutto, 
quello, che si è detto. e ripetuto,;il. ritornare 
sull'argomento.:Ciò.è. conosciuto ei.l'artir 
colo.del! Morning; Postuche riportiamo, quin 


innanzi mon fa chie ripetere ciù che si.iva 


dicendole ‘ sotivendo»: in® Italia da) rog 


adhi. 7 »? Va OM oleciso | 
L'iivapabità' del'governò ‘pontificio non'è 
eventuale o momentanea, tha bedisi fondatà 


nella stessa intrinseca ‘sua qualità. Diretto” 


in generale da preti che salirono ai gradi 
superiori del., governo, non ;per, virtù; pie 

ed.umiltà (Gristiana. (preti, dotati. di queste 
qualità non: si: ‘occupano di governo;tempd+ 


rale);sma® bensì ‘per avidità ed: ambizione diri 
potere, essi tion hanno altra mira che di'sod-’ 
disfars questepassioni senza altre supétibti” 


vedute! politiche che collegano * 1’iltereste 
del soyraho con‘ 
rendono, } per, qualche, ‘volta, sopportabili pa 
che, i, governi, assoluti. «Inoltre i ì, preti, a 

levati,in. generale a tutt'altra. occupazione 


che;quella,del governare, senza educazione» 
politica e legale, non hanno d' ordinario; 


altra. guida mella loro!carrieravamministra- 


!| tivd è giudiziaria/iché la’ pratica''acquistata’ 


col'frequetitàre gli ‘ufficii, ela 100 intitnà 
convinzione, pessimi elementi ‘per gover! 
nare. ;La prima esclude per istintò ogni piò- 
gresso; la mancanza di principii' e di 1dee 


fondamentali in causa della trascurata istru- 


zione preparatonia, e. teoretica li rende per 
istinto attaccati alle consuetudini, a. ciò che 
i francesi chiamano:routine; ied'ogni cam 
biàmento'èda 'èssi abborrito, perchè ili pone 
fuoti‘del'‘circolò “delle pothe idee ‘penosa- 
mente e meccanicamente raccolte colla ‘prà- 
tica e colla tradizione. 

L'altro elemento toglie, ogni autorità alle 
leggi, la quale è pure la- base, di. ogni go- 
verno ben.ordinato. Il;.prete;. ‘abituato dallò 
sue funzioni spirituali a giudicare in: basa 
alcoscienza econvinzioni, quando, ba: da- 
vanti la sè utta legge che 'ripugna ‘alle :isue 
intime convinzioni 0 un'Casò chela legge 
vuole sciogliere in un'Sénsòo ela comvinzibtie 
intima in, un altro, darà Sempre la. prefe- 
renza alla sua convinzione lasciando in di- 
sparte la legge. Tali esempi sono contagiosi, 
e, ciò che è peggio, conduggno facilmente 
ad.ascoltare-le «proprie passioni ., anzichè i 
dettami della giustizia; essendo assai. facile 
di prèénderei:suggèrimeriti delle;proprie pas- 
Sioni'pet cOscienziosd' intimo convincimento. 
Questa ‘è infatti, ‘crediatno; la primaria causa 
ifiorale ‘del’ disbrdiné e dell'anarchia che re% 
Gna in'generalé nel 1governò 'degli'stati "pon 
tifieii e che reagisce sipistramente sopra la 
moralità di tutta la popolazione, e toglie il 
sentimento del rispetto alla legge: Si. narra 
che: Pia.LX volle un:giorno donare, una,;69- 
spicua somma a carico del tesoro ad. una 
città per dimostrarlela:sua,soddisfazione in 
tin certo ‘affare!!Fuvano ‘si. faceva. presente 


‘al‘papa’ché nop ‘esstridà! compresa questa 


somma, nei preventivi) NU resserndovi fondi 
per perire, al taribdi ta di dn 18t0 im- 
posa ,a pagarla, sdall' alto vi era in ciò 
un pinta pRLETO quella città non AVetà 
alcun diritto a.quella.somma che, si yoleva 
dare unicamente per fayore,, e ‘che; iguindi si 
dava:ai;danari dei, contribuenti; una destina- 
zione. che.nonidovevano rayere. «Ciò, che .si 
volle in questo casovsi ‘pratica in.generale 
in’tltti ; è' ‘ne pron Mlieto molti 
esempi. vi 

Se quindi il cohgressò di Parigi non fa- 
cesse altro che mettere le Tegazioni pontifi- 
cie al livello della Toscana, di Modena e 
Parma, per quanto poco soddisfacente ne sia 
la situazione come,.loxdimostrano i recenti 
avvenimenti. di quest’ ultimo paese, pure, 
solo il sottrarlì all'obbrobrio del governo 
temiporate di Roma'è è già un immenso be- 
neficio. i si 

È d' uopo però riflettere che conservando 
l’Austria il diritto di percorrere a suò arbi- 















quello del popolo, le, quali. 


| coltura: La genesi di questa proposta, come 




























isòla mot isaranno rimossi se|non,; quando, 
gli'esercitivaustriaci eda politica. ‘austriaca. 
ho ‘Safativiobaditis cieolmon sil Le Lotssestisi 
| Siamo però convinti!'élie' done ‘nm! sil è 
yolutoo potuto, a quanto sembra;-superare 
l'avversione! dell'Austria call ingrandimento 
del Piemonte, così..sarà ancora più, difficile 
l’ottenere l'assenso del papa a*quel muta- 
mento, Crediamo a, sapenta proposito si, nu- 
trano,a ‘Parigi, molte Al lUstoRi,,,1 {1 «sngo: 

«Il consenso dell'Austria, nonjsari, dit cile, 
Ad sotteivererin; linea politica wr; insane) 
essa‘spererà:dilmon alterare:in-fondo, latsua | 
posizione» Ma! daun lato isi‘opporrà;ad.ogni 
condizione che limita'le's$a& qpretensioni dil' 
intervento), ‘dall'altro’ aderivà sempre} colla 
condizione che neisia: contento e che vi ade- 
risca!volontariamente il. papa, il.che,, come 
abbiamiò già:detto;. non crediamo. possibile. 

È quindi assai probabile chenon si riesca; 
a'‘fiullà (Seriza ‘un: autorevole: atto ‘che: imà- 
ponga forzatamente il componimento: alle 
parti renitetiti. Ma sè'si ‘deve'venire a'que- 
sti estremi, non Sarebb& inéglio impiléegarii a' 
dirittura per provvedimenti” più radicali ‘è' 
più efficaci per la futura* iranquillità della 
penisola? Il disturbo"e le Rifivoltà da ‘supe- 
rarsì, sarebbero, le, medesime eil ‘risultato 
sarebbe senza, dubbio di maggior soddisfa- 
zione , alle opimioni PEA! ilumidate dell'Eu- 
ropa. ì Ùi pagani 




































i CAMERA DEI DEPUTATI! “© 

Dopo aver votate silenziosamente alcuné 
leggi di poco interesse la, camera, imprese 
ad'esaminate \lel' norme proposte. per l'ins 
troduzione. lin estimo dei tetreni censibili e 
non censiti le di aleuni altri ridotti.a. nuova 


ben disse l'on dep.' Robecchi, sì trova nella 
legge sul cadastro votatà nell’ànno corso, 
nella quale introdusse ‘appunto l'obbligo 
della presentazione di questa ‘legge per ov- 
viare allo sconcio che deriva‘dal trovarsi 
utia' quantità di*terreni ‘non censitive non 
attetidere per ciò la'fortvdzione del cadastro 
Stabile che, come è facile a prevedersi,: ct 
sarà così facilmente terminato. td 691dsa 

«Ma il'cadastro stabile sì era ‘adottato Dit 
SCOrSO, perchè interpellato, l'uno e altro, è 
tattiglicuomini:dell'arte e della,scienza non 
seppero vantarsi.capaci. di proporre un, car 
dastro prosgiainioî ed.ora, anzi:pochi.giorni 
sonò;'gli on!‘dep. Menabrea e. Despine si 
fecero ‘antori di un ‘progettò col-quale spe+ 
rano ‘appunto d’aver trovata la soluzione 
del problema. Era dunque il caso di  sò- 
spendere. ogni discussione su questa legge, 
figlia del cadastro stabile, pria che si ‘de- 
cida.sulle .sorti del. negnato catasto prov- 
visorio ?.Lo.propose...con, poco, buon esito 
l'on. dep.: Robecchi, .ma..la,.camera) consìr 
derando ‘che a peggio andare quando il.car 
dastro ‘provvisorio: si. adottasse. non avreli- 
besi altto! chea' sospendere l'esseuzione-di 
questa legge”, , ‘Seaità la pride EA 
dizialé.* 

Posteriormente a'ciò, altre Aitifgotta! ù Ae 
invertite, Per, riguardo al modo di intro- 
durre im estimo questi ‘beni. “non ‘censiti e 
specialmente,agli elementi ‘di stima: per ri- 
guardo ;al.campione, a, i; ‘dovranno para- 





igonansi pen determinare l'imposta; ma que- 


sto evidentemente. si. riferiva. agli articoli 
della legge e:non''al suo complesso;per gui, 
come’giustamente'osservavasl'on;idep:- Chiò, 
atrebbeto trovato più ‘opportuna !sedev più 
tatdi' Quindi si ‘passo alll esame” tti ‘af 
licoli. n ta 


og, feb ot6dì 3 obislov 80 
J ì IU CAI SITO 
Le wostRE pl ate AA lente talano 
si aflannà per torre ‘il'ereditò’ alle’ notizie: che 


ci recano, i nostri. « Corrispondetiti, questo photizie 


incontrano’ dalvolta "delle inspérate.. Torane. leri 


abbiamo dato de, princigàli, clausole della, pace, 
ed il. Diritto;.che si stampa dodici, re, più tardi 
del mostro, giornale; recava: per' sue proprieuin- 


formazioni le stessè,'stessissime' clausole, un po" uf 


scompaginate nell'ordine ‘e nei termini, ma. come 
diciamo, le idéritiché olauséle: Vi bbiam trovato, |'"4 
canibiato ‘îl'itlàr Nerò in “Eusinb; ma ‘questo na- 
turalmente bisogna concedefto' ‘alta Hattita ‘più 
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quello che. è'ri 


srnare da 104! Us he ab n ci6a n foonai 00 


sibile oe 
ILOTTCIICE tab 
Li 19 porre por ‘16gg8 Ege' #6 atoralirig 


Pie d — 96 io 5109N8 intra 
L'influenza auskri in, STATARN nidi RO 
ispirare i qotrani di Quesia, si n sla vi 
politica “prevale be] du piene, fo 
non, promelte. "alio, A, Ges le N) to Ud 
riyoluzioni perte, fiat fina richiede 
ancora, una, volta , a Preenza î un esefcito ‘au! 
striaco, dacchè ail” cota soll’, assassino | fu di' 









nuovo impiegato da quell’estri mo partitò politico 
di, cui l'unica , esistenza dipan rp malgoverno: 
Le legazioni pontificie piaga puftt lasciata 
senza ua, uguale contingente. La podi invi ; 
necessariamente, essere occupala. da Hupr fenseto 
eil «graaduca di. Mg }4on 
che, egli, può, .e. uo ‘a vrichi 

momento all’; ione si LAT le Son! 
en yerat Lente, de ‘Specie di ind fissa” 
del, gabinetto di Vienna di. ereàre una necessità” 
di, mandare, eserciti’ | Avolio n talfo, sù fgerehto, 
un sislema di governo che co duce” pi essattà: 


mente a domandare ad ogni evento la sua” pre! 
senZa, NE FIDO Ce + 
gliertopssepo 1dgsider dr Ji 

liana, ne's! Apt îri Raver PO 


leale, contento e'préspero! Questo è ovvio. Ma ì 
egli.necessario. «che l’ Austria debba essere per 
SORA, pe il custode, e sostegno dei corrotti governi 
degli stati italiani? Non hanno la Francia è l'În- 

ghiltetta' ‘Altrettanto diritto éd ‘interesse ‘nella ‘pe- 
nisola come l’ Austria? Non''ha\ fatto oghuna. di 
ésse grandi sagrifici per questo classico paese hel 
presente secolo ?.K popolo. italiano ,rigorda. con 
gratitudine i. moli benefizi che . Napoleone ; corr, 
ferì. al loro, paese, mentre i.sovrani. della penisola 
corrispondono con, disprezzo, ostile ai sagrificii 
fatti dall’ Inghilterra per la loro ristaurazione. Egli 
è meglio di fare un contratto con una foiera na- 
Zioné che con un re isolato. 

Dal 1815 in'‘poi l'Inghilterra 'eta’ Frarola sesto 
interamente abbandonata l'Italia all'influenza au- 
striaca. Durante il periodo rivoluzionarie (del 1848 
entrambi i paesi civetlaronio; è. vero, con quel, bel 
paese; ma come tutte le civetlerie in generale, ciò 
terminò con una disillusione. ‘L'Inghilterra  so- 
slenne la Sicilia con sorrisi ; dolci parole, e la 
Francia fece lo stessò ton Venezia. Ma la diplo- 
mazia di Viedna/rionfd.in quelimomento , e d'al- 
lora in poi impiegò la sua.influenza per ridurre i 


governi dell'Itajia, meridior Speciale 
Toga e doti lroli Ito Roia per re- 
golare ta Lonibartia, 1 

Dirigendo l'stiènzionie Ai ‘pernieiosi tits dél 
Inofluenza sustriata fn Ialia) ‘dobbiamo! limbitarei 
ad alcuni distretti particolari della (penisola Noù 
abbiamo l'intenzione di' offrire al penna: sém- 
plici osservazioni gonerali,, "5" pensiamo ‘di &ssere 
in grado di dim nc con'doctimenti ufficiali che 
Î principi prevalenti ‘ehe l’Austria applica all'ivalia 
Sonò le'catse, per le'giali questo | del paese, ‘così . 
Tavotito' dalla natura, è così maledetto” Fiatl'usato; 
16n è nè prospero nè' VE ? Siccomiè'le 'eòn- 
‘dizioni ‘dogli stati pohuinicil' potrarino richiamare 
l'attenzione “déi plenipotenziarii bra rithiti a ‘Pa- 
rigi,, può essere ulile nella spreserite I ogcasibhe di 
soffe Marsi più specialmente sulle medesime. 

‘"L'dumonto del delitti iti tomi gii stati detta chiesa 
può rilevarsi dai seguenti dati. atficiali !' lie pri- 
gioni contenevano né‘ 1850) 10486 ' delinquenti ; 
nel 1851, 11279; hél 1852, 11767; dher 1858, 12095; 
e nel 1854, 13006." 

* ‘Coli'un decrao del 10 0u6bf6" 1853 'il'governo 
pontificio offre certe ticom pense per i ‘l'arresto ‘di 
vafti ‘capi di ‘briganti. “Mii ‘capo’ di listà‘ figora un 
'befioGiuseppe Afitti, per'il'quale n ‘govertio! di 
sua santità offre ‘tà ricompensa di'trè ‘scudi. 
*Otto ‘alti briganii s0nd ‘tiofmitati, dei quanta tat- 
tuf@ sarà Fimionettbtà‘da'éefito a ciquetento scudi, 
giusta l'avviso. Probabilmente questi sono i’ ttius- 
Onadieri ai cui le'avvetiture romantiche! fa ‘Roma 
e'Napoli Véhigono frequentemente narrate! Qualclie 
îdea ui questa’ classe di'uomfîni' \che'fubuno te- 
nendo il coltello al collo ‘delle’ Toro? vittittie ‘può 





certamente 






‘desomiersi du 'uti'cotidinna pubblicata 'eonttà un 


‘assassino a ‘Bologna. ‘Questo biiganté Socialista 
tecd'tiso delta’ dif ente professione! di ‘fedd:!<'Ab- 
« biamo bisogno di 'ucéraére itidetti. Vogliamo 
« avere. il foro! demaro! Noiesiomo 1 avangoar- 
« dia della banda) gloliy Rassatore;ghe verrà poi ad 
€ peridere, i ricchi bricconi, » 

a Rito, è però in quei distretti, degli stati, romani 
î e $0nò olo, "ta “protezione delle irlppe” Austria 

Pt del it *sofio dedi: frequenti è Te leggi 


td sorta rano | pop efice diù tr squen tamente Irasgre- 


pi certi decreti, datati da Bologna, ‘pare 
che le autorità militari ausìriache abbiano la con- 
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udine di TRE? mule er 6 sk 
i Pio, flo dale mr co i 


iali danno #homi: pre dere si 3 w ni 
totale a s in seri mesì ascot 
a circa paniere i ») è 


Ci vsismanra soho:la-mulie. vengano. im poste per” 


non aver osservate le leggi sullo stato d'assedîoz» 
che le autorità militari austriache continuano a 
mantenere nei distretti rimessi alla loro custodi 
Il governatore+militare-usurpe-interamente l'auto.» 
rità papale, ed ha potere sopra vita e morte. Ab- 
Her sia anvi unatislali persone, che; furono, 
Pia cr dal.militaro austriaco dal 1849 sino. al 1855, 
dal indono a,pgn, meno di contoyentiselte indivj- 
è i toro delitti sono di aver posseduto ‘delle 
aula cominéssò ‘delle invasioni Va altri delitti: > 
‘L'e'celebri promesse ché il papi 'ha' fatto a Por- 
tiéi’prima ‘del'‘stio’rivorno wRoma} per: ciò che 


concerne! l'estensione : delle franchigie. mubicipali., 


non furono mai mandatead effetto. Il mandamus, 
del settembre..1849 rimane. sino. a questo giorno 

UDa; lellera morta,. Vi; sono più di due mila ro- 
mani ancora esiliati dal loro paese pesta in, 
causa di opinioni po. iliche. 


tici n ai ‘il delitto principile è quello di ‘deside- 
rére | a separazione. | HWell'autofità temporale “dalla 
spirituale | del papa! Le condizioni! finanziarie | del 
paese s0no, deplotapili, il governo è Semptè ‘nh 
governo d di «preti. ‘Ndh'è per causa dell'ordine $0f 
tanto © 6'i soldati di Francia è '‘dell’Avstrià sono i 
custi di 
egua mente ] le se 


zione, i ius tizi 

jo Ki pito LN ti tisi contrario ai doni del: 
l’impe li è lune di una naziotie ‘che lo 
rig oh) 10 épò, Sé le ibn ‘italiane 
doyessero ocenpar ‘l’attenzione dei i Lnpvatt 
egli è bene pi gousaeabo le cabsé principali‘ dei 
mmali, esister il È ‘essì i i RENE te che 
la loro, pate Hi eva ‘principal inerte dal 
lib erarsi da "HA ORO, dalla Focal aul 
slice, defi 


tinelle delta” confusione, còtru' 
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104 Lforza' Ldé neo) Parigî Snniddy, 


it gio. a dprile. È state pubbli: 
cato.un manifesto imperiale, che, annunzia 
la conclusione della; pace. i 
l«In:esso:è:dettaiche,lo scopo della guerra 
è ftaggiunto «colla!!guarentigia . riconosciuta 
dei ditîtti' dei’ cristiani. Alggiunge che!sarà 
Hegessalio di determinite ana *fiuova linea 
di frontiera i dn 'Bessafabia per evitare colli- 
sioni..,..,, 

Un dispaccio confernia la libera naviga- 
zione del :Danubio,.; Verrà, dato, ordine ,al 


commoddto Watson di ;ritornare; colla squa- | 


“ara inlInghilterta.1 0001209 NL 
sa 0ee pio laogo' la decimiamona conferenza. 






“dla: 1° sia INTERNO: 


go Pd ORA UFFICIALI 
sinubir tag ernantiniazue «1 Sgoigmi 
Jey VITTORIO EMANUELE ni pet ‘acc 


Sulla proposta "del nostro minisiro segretario 
di stato, per; Ja; pubblica istruzi ione; 

» Visto il regio decreto 4; ottobre 1848 sui cai 
gonviui nazionali ; dh iva 
«misto, il; regio, decreto 4 ‘Settembre, 'i850. 

Vista; la legge 17 marzo 1856.; .,.. 

é bano ordipalo, sed, ordiniamo ; te 
srt ]..Gli,stipendi, gorcisposii daljo stato aì pro- 
. fessori, di leyere, di, ala a speciale, di storia 
naturale, di, fisica e chimi applichi sono rego 
Jati.iù; Da e gli si stipendi degli altri professori 





delle s lie ondarie a-norma delle «disposizioni 
stabil Lina degl lario led del regio decreto 4 
sellembre 859... 


Art, 2; sPerl'avvanlca i nei i collegi, dove vi abbiano 
i corsì FRTEAGFARAA potranno, sola, ‘sere no- 
Poi professa) 

Di. Jeitere, ì ne ati i guali aVranto ‘conse 
guito il grado di dottore, di lettere ; 

2° Dì storia naturale i candidati i quali avranno 
conseguito ii grado di, dottore di storia naturale o 
gi scienze fisiche ; 

13 Di, mgiemalica,, *Spogiale,. di fisica e chimica 
applicata,.i condidati, che avrampo., ROPBPGH O: il 
grado diggottore ; di ‘Scienze fisiche. .,,, 

«PotraMo però essere nominati professori ‘di ma- 
lematica,speciale.i, candidati che, avranno conse- 
guito;il, grado di,ingegnere......; 
nin Art. Ba L.professori, di. seconda e di lerza classe 
fissati in.numero; di 40p di 55 dall ‘articolo 2ydel 
citato, regio, decreto,d, settembre; 1855,.sono dorsi 
liyamente; portati a,44:0.a.63. :. .is 
#5 Qrdiniamo, che Il presente, decreto;, pualie: del 

esigillo,dello, stato, sia, «inserto nella,raccolta degli 
ajti del governo, mandando a, cato apa di 
sessernvario e di. farla Osservare, RSI 

16 pae a Torino, add\'24 marzo 1856. 
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(6. Linzà. 


dita del 30 marzo scorso sono ‘dichia- 
PINI le opere Apia pel 










e prigioni vontengòno moli ‘delinquenti dol | 


dl governò immorale di Piò'K:'essi sono 


6 det detitidi oe j 








RE PATTTOIVENSI bi 
Uffizio “funebre. (Qu bggi: è stato eelebrato 
nella chiesa ‘metropolitana: ilfservizio funebre in 
Suffragio. pa morti: pla fanne PRI di 
ovara. i ; 
uma Pribunali. Îli > ‘uclifibreî del ‘chieri 


Cavallo, fu, m ni un'abiite ed efoquente dif 


avvocato Mprorrandopry? a_morte 


da fa corte EPA Ppallo. 
" Codice penale militare Il granduca di Toscana 


Ba approvato, con decreto 9 marzo scorso, un co- 
dice periate ibilitàre età legge 'chie' costituisce la 
conipagnia | di Castigo + Entrambi ‘avranno piena 
esecuzione in ‘Toscana il 1° di'luglio prossimo. 

| Censura'déi libri. ‘\Il're di Napoli ha ‘stabilito, 
com decreto: del+15 marzo, un'presidente alla 
giunta di revisione (dei libri e stampe. provenienti 
dall'estero, ed ha nominato a quella.carica,il ca- 
nonico D, Giovanni, Barbati. 
[erssagra=seenotan=: —— 

UO CAMERA ‘DEI DEPUTATI, 
Présidenza del ‘presidente BONCOMPAGNI 
UE Pornata del'3 aprile. 

L'adunanza incomincia all'una ‘e tre quarti. 
Louaraz dà lettura dél verbale della'‘torneta di 
ieri; tà'teuurà dél'surito di petizioni y fa l'appello 
nominale. La'camerasi fan numero solo alle due è 
14; alla quale.era \approvasi ilrverbalessuddetto. 

Sonoipresenti i ministri Lanza è Rattazzi; quindi 
il R. commissario Rabbini, 


Ampliazione ‘dell'ospedale militare 
di Alessandria. 


* La commissione d'composta dei deputali  D'AL- 
berti, Valvassori,:Moia:, sonore, Bertini, Berruli, 
Rossi ie Demaria 

La spésa è di 130000 lire, distribuite sui due bi- 
lanci del 1856 e 1857,.. 





I. due ariicoli, del progetto sono approvati senza | 


discussigpe e la votazione segreta dà 89 voli favo- 


revoli su, [00 votanti, 


Facoltà alle provineie di Genova, Alessandria, 
Voghera, Tortona e Novi di contrarre debiti 
| capitali per soddisfare il «prezzo di azioni 
— della ferrovia da Alessandria‘ a Stradella. 


La provincia di Voghera è autorizzata # contrarre 
un muluo passivo, Mediante l'aliénazione di un’an- 
nua rendita di 100jm. lire; e ciascuna delle altre, 
di 251m--Sono-pot-autorizzate-anehe-ad-olirepas- 
sare il linvite ordinario delle loro imposte.speciali, 
per Je somme occorrenti al DEPASO del prezzo 
di'Quelle azioni! 

La ‘é0mmissione per l'esame di questo progetto 
è” composta di Monticelli, Mazza P:,1 Pezzani, 
Aspronf;iFarina:P., relatore, Mathieu, Corsi. 
cvNessuno domanda la parota ed i.tre.articoli del 
progetto sono. approvati. Lo è'poi il complesso 
della, legge: a. scrutinio segreto il quale gli da 91 
voti contro, 10. Uno si è astenblo. 

Introduzione in. estimo dei.terreni sensibili 

e non-censibili. e di alcuni altri ridotti a 

nuova coltura. 


‘ oa commissione rè composta dei deputati Da- 


Cavour -G., Monticelli, Pernati, relatore, 
Sineo, Torelli, 


ziani 
Arnulfo; Mazza, P.,. Ricci, Corsi, 


| Menabrea, Despine, Chiò, Brignone. 


Della Matta vede con piacerè questo progetto; 
riparerà alle sconvenienze' più gravi nella distri- 
buzioné della tassa predialé; ma vorrebbe sapere 
(uale' il criterio, quale il campione, in ciascun co- 
mune, onde dpèrare il censimento per via di pa- 
rificozione In moltiscomiuni, c’è sperequazione 
d'imposta ‘fra i vari ‘terreni. Vorrebbe inoltre sa- 
pere Pidea;che. il governo si è formata dei risul 
tati. di ‘quest! operazione , . delle difficoltà , della 
Spesa.) > 
Robecchi: Questa legge è è fatta in adempimento 
‘dell'art, 42 della Jegga, 4 giugno 1855, sul'ehlasto 
slabile. _Quell' arlicolò vende votato , perchè’ Sitti- 
lenevà “inaftuabile una Catlastrazione provvisoria. 
Totti da desideravano, ma nor '“efera ‘nessun pro- 
getto: Ord, ‘diniquè' commissari, per! le spese del 
catastro stabile, ricevettero; dai loro uffici incarico 
di‘ristudiare laquistione d'una perequazione proy- 
visoria: «@; due. dei, mostri colleghi (Menabrea. e 
Despine)-presentarono per questo un. progetto, che 
è sottoposto agli studi della commissione, Esso 
sarà o,non sarà adoltato ; ma prima di discutere 
questa legge bisogna vedere se sia possibile o no 
un éslimo provvisorio. Propongo quindi la que- 
stione pregiudiziale. 

Lanza, ministro dell'istruz. pubblica ‘e'provr. 
delle fitiaize’: La legge del catasto stabile doveva 
cominciare ad‘alluarsi ‘al principio del.1856, è il 
ministèro ‘presentò: quindi la domanda dei fondi, 
che è già da quattro mesi sottoposta all’ esame:di 
una tommissiorie; Intanto. venne presentato un 
iprogelto,:di stima. provvisoria, Non entrerò nel me- 
rito nè a/vedere.se la. presentazione fosse regolare. 
Intendo lasciar alla camera la più larga iniziativa. 
Ma, volendo giudicare dal passato, l'esame della 
ancora incominciato; \Non avremo ‘quindi nè il 
«progetto. attuale, che/toglie.la, mossjma parte delle 
Jngiustizie,, nè i.fondi per condurre innanzi i la- 
vori dol; calisto, stabile. Se anche .il progetto per 
una st ma provvisoria lei da esser approvato, 
nòn 10 pregiudicherà® adottarsi della fegge at- 
tale allo cui esecuzione allora si soprassederà. 
‘Spero ‘quindi ‘che‘anche:l’onotevole. preopingnte 


vorrà ritirare la.sua: proposta. .;. 


“Robecchi conviene nom esservi altro inconve- 
niente nell’adottare il. progetto attuale, che quello 
di far.forse, perder tempo alla camera, la quale 
ha pur abbastanza da fare. 


t 


cisioni già. prese; {allo 
| tato ieri, La di 








> LausaT No Non'è intenzione niè*interesserdel mini 


stero di far perder.temporslla camera; ma-gsserverò 
che non è neppur. beneîl i fe wroppo pri 






ggi ciò ché. sì è vo-, 
e lasto non fwimprov- si 
visata. Bia comi ORI per Que Sign la 
questione. Nella camera! sil una discus-" 
sione larga, profonda, completa; e ne risultò che | 


meglio incominciare subito l'attuazione di un ca- 
tasto stabile. Ofà mon so come pol'emoavere tudit! 
e mezzi e tempo maggiori per infirmare quel voto 
e dichiarare attuabile quella stima fn'oghi inodo' 


cotesta discussione lo’noòì 1a rifitilerò,'a suo temi 


poi ‘tnà ripeto intafito rasi Pquesla \legge non la.pre- 
giudica punto.? 

La proposta: Robecchi :monià oripoggiati. 

Revel: Il-governo, presentò nel 53. un. progetto. 
di perequazione provyisopia,. che, fu discusso. da, 
una, commissione di 14 membri, la quale Unanime, 
lo riconobbe non, astuabile; nè ‘alcuno dei.suoj. 
membri sì credette in grado . di presentarne un al- 
tro. Adesso n'è stato preséntalo Co trasmesso ano alla’ 


vo 


commissione: ma "questa legge, anzichè prégiudi*' | 


carfo, Ta agevolerà; sè avesse dà ‘èssere accettato; 

Robecchì sapeva quel che disse .il:dep. Revel; 
Ina sta sempre che, quando fu presentatà la legge 
perle spese: del catasto; gli uffici ;incaricarono 5 
de'lcro commissari! di.riesaminare,4a . quistione | 
del catasto provvisorio. Questo vuol dire che la. , 

camera non riteneva di aver fatto. tutto sil, suo do- 

vere a tal.riguardo. Del resto, visto il magro ap- 
poggio che ebbe la mia proposta, anche da questa 
parte della camera, (si ride) tion ho Aiilcola” a 
ritirarla. 

Rabbini, rispondendo a Della Motta; dice'che 
la'parificazione:si farà-sugli allibramenti degli anò 
lichicadastri;} ‘cercardosi. appezzamento: che. 
per forze produttive ;e:per.condizioni.econemiche 
e lopografiche, più s’assomigli.a quello.da doyersi, 
censire., 

Della. Motta insiste su ciò che gli, appezzamenti. 
sono imposti, nello stesso. comune qual più, qual, 
meno. In gesto caso il campione sarà la media? 

Revel: ‘La questione dell’om. depniato Della” 
Motta si può ridurre a questi minimi termini: 
Fondi di identica natura sono talora' censiti diver- 
samente ; quale us allora la ‘norma di' parifica- 
zione?. i 

Zirio osserva pure, che in alcuni luoghi, .per 
esempio, nella. riviera, si, è parlato, per far l’e-. 
slimo, non, dall'estensione, ma dal numero e dalla 
qualità delle piante, dagli oliveti. 

Rabbani : Il voler contemplare tutti i così d'a p-_ 
pezazione speciale, sarebbe cosa impossibile. La pa- 
rificàzione si farà su quei fondi che' più si assomi= 
gliano;ed un regolamento"detérminerà le ‘condi. 
zioni, l’esser vicini ecc. Detta” parificazione potrà 
poiaver luogo anche sulla misura del numero degli 
alberi. Quanto ai risultati non si;possono aver dati 
peecisi, Dirò solo che si avrà profitto non tanto dei 
beni ridotti .a. coltura, quanto dal.censimento di 
quelli.,non censiti , perchè per le leggi cadastrali 
antiche molti beni erano esenti da censimento. — 

« Art. 1. Ciascun comune avente un estimo éol- 
lettabile vi farà comprendere secondo l’attuale loro 

qualità di coltura* 

«'1. I'beni rurali censibili che' finora ‘non fa- 
rotto allibrati ; 

«2: Quelli che, essendo già stati censiti. nella 
qualità di pascoli, «boschi, -brughiere , gerbidi , 

ghiaie, alvei od incolti, trovansi ora ridotti a, col 
Di oa nuova produzione ; «i 

s_3..(Proposto dal ministero e ‘soppresso dalla 
commissione). Quelli che furono allibrati cone 
non irrigui, e che preseritemente Irovansi si 
gati. i 

Approvansi i due primi alinéa. 

Farina P.'sì oppone peri 3° proposto dal 
ministero: 

Ara lo appoggia  dicendolo conformè: alla dib 
scussione fattasi intorno all'art: 42 della legge: pel 
calasto. Se si adoltasse. il sistema della: commi3» 
sione, ‘era sufficiente dire che.si collettassero i beni 
i. quali non furono nell'oltimo cadastro soggetti a 
pensimento. È necessario far nascere la ‘necessità 
di far pagare i veraniehté ricchi, ‘ondè ‘si possano 
modificare le leggi‘ché gravitano: sui poveri! Il 
risultato, d'altrondè, ‘nél''sistema della commise 
sione) ‘non’ 8afébbe forse tale da. pombgane ire le 
gravi spese! FITRO. O Basi 

Della Motta oppoggia la soppressione; giacchè 
l'irrigazione non cambia Ja natura dei beni; è un 
miglioramento, ma qui non. devesi, entrare. ia. que» 
sto campo’ dei miglioramenti. 

Pernati fa una lunga rivista, retrospettiva per 
provare che le discussioni che ebbero lu per 
la legge del catasto stanno in favore della com- 
missione. 

G. di Cavour dice che l'atinea in distorso fu 
fespinto dà soli 6 voti ‘contro 5,' nella ‘commîs- 
sione. Anche la' minoranza però: erà ‘d’avviso che 
lo si'dovesse modificare, massime. per: riguardo 
alte irrigazioni solo temporanee... 

Dopo qualche altra parola di Ara e di Revel; 
che si dice pur esso contrario all’alinea, l'ady- 
nanza è sciolta, Sono le cinque. 


Notizie: Estere 


TURCHIA 


di lito Titardo. 
| che, îo mi disdica intorno , all’accogli 








(Corrispondenza particolare dell'’OpiNIONE) | 


Costantinopoli, 20 marzo. 

Nell’ultima lettera che v'ho diretta dalla Smirne 
vi promeltevo di accennarvi al ricevimento che | 
la popolazione di quel bascial'cato aveva fatto | 


: 


ELE CIAT fufa vom "ole" 1 UEDITESV N “prot -” O 
Stessòiriniscuio vie.setiveto:»Nuoloforma' che non 


u de- | solo di «Smirne io vi parli, ma dell'impero in gene- 


rale, e perciòin grazia delle,maggiori nolizie,che 
ni èpermesso di darvi, ogni osa gi è dell’inso- 


E° primi d'ogni Gosa agli è necesSifio 
imento che io 


» ibm era altuabile una stfmar provvisoria! e cho” eroe) lol 2-0 grinta She perni al 


l'aftortche a parer mio iniziava Ja loro politica e- 
_Mmancipazione ; l'atto non fu ricevuto che con in- 

differenza dai rajà e con disdegno dai musulmani. 
| Nei piccoli paesi dell'impero) (6d sin: quelli che 
per esser. lontapi.dai.commerci . e.dall’azione del 
governo centrale sono più barbari e più riottosi , 

Hallo venne pubblicato, seùza solennità e senza 
pompa, quasi con paura o con disprezzo. Non è 
È d’uopo citaryi, le; ragioni ; per; cui. glislamiti, pon 
possono far.buon yiso ad una legge che lascia pre- 
veder non dontang l'abbassamento, della casta reli- 
giosa ed inevitabile î cambiamento dell'impero dé 
feocratico in gOverno' civile vi ji edioscele le mené' 
segrete ‘è gli'umbri ‘dell’uletti ‘e ‘tongepite Wré 
forze dei pregiudizi religiosi ché ‘quest'aveenirtento 
ridestwe rinfocola» Perd ‘non si:muovorio'gl'islaà- 
miti‘a fatti inquieti ‘ed ravventati, ‘i quali-nelle. cir- 
costanze presenti tornerehbero: loro pregiudizievoli: 


«ssi ben vedono, quanto ; hanno ;.bisogno, del soc- 


corso e del consiglio dell'Europa e non Ni 
inalberarsi contro un fondamento che sanno es 
sere stato. imposto. al sultano dalla necessità dei 
tempi; ma essi si tipròmettono che' Te condizioni 
potranno motirsi (A che “altota pottannò ripigliare 
quelli‘ forza! e‘uel Tonfinio ché otà'loro sfugge: 
In'#erità<i niustlmidi. nidni possono ‘esser Îieti del 
nuovo ‘statuto (chò proglamando isprincipii dirti. 
bartà»divile,«prometterdì fondarewn: nuovo sistema 
di legislazione-e d'a mminisinazione, masini pareya 
chele popolazioni rajà,:}e;grechey massimamente 
dovessero, accoglierlo, .come preparazione ad una 
èra  novella,, con, fi non, fu, Forse che igreci 
per sentimento di de lità naziona e, non vogliono 
accettare’ la 'iratisazione ctié' loto si offre? Forse 
che non vogliono parere d'aver’ grazié della ‘ha- 
zionalità réstituita'(a quelli che nei spogliarono? 
Forse: che'' non'trovano sùfficiente compenso al 
| l'obbligo» della deva: che-loro ‘s'impone (e.che sarà 
quanto prima (attuato).ablla speranza; «molto,vaga e 
problematica, di ascendere ai più, alti-posti delli im> 
pero? Forse tulli, e tre questi sentimenti li animano, 
e pereiò essi non ‘accolsero di lieto animo le nuove 
riforme. Anzi il' patriarca. d Costantinopoli prote- 
stò contro l'atto, il quale ‘accenfiando alle migliori 
proposte inînaccia di esautorare il'sutcessore di Fo- 
zio dei diritu ehe gli. domperono | come ‘capo civile 
delià nazione e massime délle lauto: prebende che 
olteneva simoniacamente: Ublke religione! od. arbi- 
trariamente pèr»/l'autoritàrtivile di:Cuiè rivestito. 
Ma delle lagnanze di questi. preti è. ipatile che vi 
parli.: essi sono dappertutto uguali..e quando si, 
tocca il patrimenio di S. Pietro strillano che nulla 
più, e gridano alla caduta degli ordini civili e mo- 
rali. — Così pure | fece, e forse con argomenti non 
diversi da” quelli detta coria romania; il'patriarcà 
di Costantinopoli. Sarà iero ventura ‘per la nazione 
greca ‘se essa’ potrà uscire ‘dalla tutela e dalle pa- 
stoie dei ‘sudi vescowiy‘i quali Ja; guidarono: nelle 
vièsdell'ambiziosa loro:avariziae mai,.o:rarissimas. 
mènie, in:quelle del perfezionamento, morale, e cià 
vile. Il popolo con caustica verità si, vendiea ap: 
pellancoli , despotes, despoti,, E la nazione greca 
potrà emanciparsi dalla prepotenza, . dalle avanie, 
dall’avarizia dei dente suoi mercd l'attisceriffo” 
6a emancipata che ‘tion Wha dubbio' che'essa 
potrà correre ‘più fisolitamente l’arringo, perchè 
la ‘superstizione; ore” matitenuta ‘a disegno, cesserà, 
e colli*superslizione cesserà dl ‘ear ere insociè- 
vole:di*-quelipopolo» osqiamstg mu ® 

La ciltà è in.ansia. per le;potizie; della stesta e 
della pace,; questa, desiderata, da tutti, quolla, desi- 
derata da, quanti fecero in questi anni Tapide for- 
lune e vorrebbero acerescerle ; la città è poi an- 
che in ansia per Je non liete. apparenze del com- 
mercio, ed'è ‘quasf solto l'infidenza d'un timor 
panico ‘ di qualche grave fallimento che venga a 
dissestar'l'andamento degli ‘affari delle piazze; 
‘Qui ‘seguito’ intanto fe conferenze; girata del 
riordinamento dei principati, ed in: ciò da ‘Francia 
e:l'Austria sono»diavriso opposto: LaFrancia.che 
staxypel partito nazionale rumeno, vorrebbe, uujre 
solo una sola. amministrazione . si. due, principati 
danubiani, e.forse,ove si addottasse. tale consigliv 
si potrebbé col tempo avere in quel a nazione una 
barriera contro la, Russia ; l’Austria invece , la 
quale non sarebbe lontanà da incorporarsi quelle 
province è che desidéra di usufruttarilargamente 
della ‘navigazione sul’ Dentbfo,:vorteliti ché fos- 
sero deboli e quindi divise. 6 vusici no, 

4} generale: Lamarmora spprodb ili dì 12.00 
slantinopoli; Visitò gli stabilimenti nostri militari, 
nel brewe:soggiorno:che/fece,,.é eglla auività.che; è 
nola; iso e (40 ore. dopo.era in Bala- 
klava, Era giunto.sul.Carlo Alberto e part sulla 
Costituzione. dA 

Omer bascià giunse” in * questa | ‘ca pitale @bai 13 

or render conto delle sue operazioni in Asia. Uf- 
tà intelligenti riconoscono ‘the’ la condotta del 






| medesimo non può daf'‘liogo a bissimo: Egli co- 


niéinda ituppe: ‘elle mal'potrebbero 'svceltare una 


| baltaglia ordinata» partì tardi: per una spedizione 


che egli aveva semipré dimostrata. necessaria e fu 
da un.concorso di. cireostanzeimpedito da, riuscire 
allo scopo di fare sbloccar.Kars. Intanto l’esercito 
d'Asia siripiega lutto su, Redut-Kalè e sulla spiag- 
gia del mare con un ‘movimento. ‘retrogrado. molto 


| sollecito. 


Il colonneliò Della Chiesà, comandante te afmni 
sarde in questa città, è Tichiantani in "Barra al jo» 
Bri he sita città di Voghera: . 


magrtie do 





8 


Mistica it an rpg (reni 










L..Bipna, già ppi 


seppe RAR pf pal nali ulti e lasciò. com- 
cordè ‘ed 'aniita dd n colo ja nad sd, iitiportanie, 
che egli aveva trovala laceratà e iscorde. Nel quale 
risultamento fu A: TERA sE Telicità che 


accompagna Ralemica coo- 
ii cn poi vu erva sin io 
oemienta and tario Risale o Ila 


zione. La pere si È one di dare al dolt. Dina. 
nuove lestimoni: nize della sua gratitudine ca u-, 
guali testinfonianz ma Piserba' ‘all'iicaricato’ d'affari’ 
attualo ché ‘c60l’afitico Votisote ha uguali ‘ditltui dl 
l'affetto‘ ed illa'ridonoscenza del connazionali. Fac- 
cia: Dioeheot'esempidoloroiia:sseguito: 1! è 


Hdi l4xcorr. vende finmato!.d'armistizio fra. i, ge: Ù 


nerali delle potenze allgaleredil: gen. Jiiiders;,; il di 
16 doyewano seambiarsi Je ratifiche,.l. russi. giun- 
sero al ponte di Traktir (che era.il luogo di con- 
vegno) in pamerDa Pio GU per abiti ricamati, e 
ricchi © riimbnevà fo pe Uniti da stabilire è To fu- 
rò!to: Sf Uraton le linee di demarcazione fra' gli 
eserciti e poi si finì nel modo solito, cioè Collo 
sciampagna-e-si-fecero-brindisi-alla pace ed altri 
ancora! nel nédoi più mmichevole:e icavalleresco. 
bp si continveràla distruzione di Sebastopoli 


Cia RA TORRI TT DIH0S| 5 
"il Lupe sarda è a Beikos. Il tifo fa strage ne- 
gli 0 ai 


RIT $i SERRE le pito, 


P. 4 Mi ro le nici mi capitò fra le 
mani un fog edane passionate 
e nemicheredrrispomdenze di'uni foglio: austriaco) 
il.fango. tontroid nostro distinto funzionòrio di-. 
plomatico. sLt-gonte,della; Minerva, tha, troppa, ca- 
scienza della sua dignitàrper abbassare lo sguardo 
alle. menzogne ed alle perfide.insinuazioni dell'Os- 
serva, a io; membro della colonia 
STA Unito doh tei di DagnalWn ‘al di- 
n 


sprezzo dei nostri' toncittàdini del dd molti dei 


SENTIRE SE quella vo pe Ù 


hanno per ‘Iui-tosì Teadtotità ottomane come i 





lunga, difficile ed onoratacarriera prestati al paese. 
La sera di 36, corr. ARP un incendio alla 


Sublime MELA Le; stanze, d imo vifiziate (mu- 
zii del, furg! nigi. Il danbo è, 
lieyo, sere dti DI: si trasporiano Sir 
hx| n luo 

Hair. det it tarbint tdi doni del 


sultinb. It tempo fort ppt 
la neve cade ad intervalli, le cime delle'montagne 
nesono'!coperte-ed'il freddo:senz'essere iritenso è 
prolungato tropp'oltre.in una stagione che gl'anni 


addiebri aveya 0 rigstr i ca 

È inu ile d pi SERRA De PLEIN 
pervenùlta 1a notzià d RM ci 0 fb 
perialo di *f'ravicia © védnie” Wilier saltitàto 
da un légno di ‘quella Zione cofl “101 "colpo ‘ai: 
cannone, dai legni metcamtiti” Pavesdtidàsi', 
batlerid' dellé città con:211601po: di eamnòne ie:con 
altrettanti colpi vetànesllindòmane: salutata da un 
legno da guerra inglese ancorato nel porto. 


Notimi 
Pi ; 
Ticino. Ci si serive da Bellinzona essere stata 
presentata al governo di memoria chiedente' ta 


se RETE 


da Locarno ad Olivone; nel rimanepte India 
rebbe la strada a rotaie in ferro, m pei Id gv aiuti 0 | 
con cavalli. Come compens i po si 
scaverebbe il tunnel nel mb ga 
zia depositerebbe 50 mila fr., e -strecessivam 
pe: mila, che hon potrebbero Ws$ere hitifati senò 
> compiuta il tbohel. Suecennalg. Si: croTeR 
a raltte socistà-aspirino»all'iipresa «delle; mostre 
ferrovie. (Gazz. ticinese) 
Eocarnò; V'apinile: n !27 marzo è qui “incomiîn: | 
ciau imvanizi Silpremo tribunale cantonalètadet- 
tura degli atti del processo relativo all’ uccisione 
edel tadii Francesco Degiòrgi.! 
dista hafifo” luò) relase del soppres- 
sò 1) tinta de” cappacelai. Invecb del Sig! ‘giudice | 




















i Nico retto .i gio d KR PU 
col. Tea desto “har ig de its 
a Sato Giuseppe | HMedto® ven 


inoltre come Sipoliioniitt rien 1% nori 
Chicherio di Bellinzona e Martinoni di Muti Lula 

La lettura degli atti non potrà essere terminata 
prima della’ finè dellalcorinériti istMiaiana:i A questa) 


ora essa replicata perla terza dn) 


che due o tre persone per cab A) 


nario le'tribune sono vuote 


dalle || 


2 sa Ì 


lettura il pubblico non assiste Qi it essendo Y 


TIE TIMIRIMOTES 


sieux, si rovesciò; uno dei iatori rimase 


uedisog sul d rifio top Sii 
nil node Fog riti ù pi ai 
soccorso, abbia abba ndonato lè vittime sul luogo. | 
del disasiro, e siasi rimesso in ‘caminino tranquil- 
lamente per Friborgo, ove si riseppe il disastro 
da persone di Matran recalesi ad annunciarlo. Il 
posliglione è nelle, manì della giustizia, ché ha 
aperto un'inchiesta. 

— Due, operai di una xGasa di commercio di 
Bulle, lavorando in cantina, passarono, con un | 
lume acceso, vicino a due, bolli di spirito di vino, | 
il liquido prese fuoco ed inconianente i due inte- | 
lici furono involti dalle fiamme ed orribilmente | 
bruciati. Uno .di essi. soccombette topo pochi 
*| giorni di spasimi i. più crudeli. 


FRANCIA 
Opinione) 


» (Corrispondenza ticoly ni 
ara gii AÙ 


Non pogsd fespitimetivi fliquali punto ieli siano 
maravigliati della conchiusione, della. borsa, nella , 
giornata di, ieri. Bisogna 'dirè ‘che la necessità 
della liquidazione siano state imponenti perchè 
malgrado la pace e la diminuzione della CR 
dello sconto detla “banca non abbiasi potuto 


“predoni ag qb OR pelpinogi i i 


se rr non fo fra, 75 n edera di 73. L'alta tnt 
spiega questo risulta! colla 0; tando q dan: 
til dei valori che si trovano Sulla piazza: |" 

Lord Clarendon non è partito” pér L'éndrs, | comè 
dive l'Assemblée nationale: esso bederle aflinvito 
dell'imperatore per assistere alla rivista ed è ‘quénto 
del conte Walewski pét tion' disertàre' il pratizò 
che si RP di none: Potos” 

Il nostré srhbascidtore a Foborgo ma-) 
rescialiò ValHbni! ‘ed all Riritipri Ita guerra Uh 
ranno:chiamati od it ‘maresciallo Canroberi: od il 
maresciallo Randon, il.qualraltino sha credito di 
abilissimo amministratore. (Al governo; dell’Alge- 
ria si manderà probabilmente il done del Bos- 


quet al q pie sarà afileja 17, 
ori, Lg di TOA 


In ili Lodoopazichi 
parte delle. armate. alleate pare che Do i de 
lunga come da prinia si eredeva.iSi dice ben, an- 
che.che-le.susseguenti.sedute-delle conferenze) che 
aveano spaventata la diplomazia, non-avranno. la 

gravità, che loro si accordava da qualcuno;; ma su 
questo sarebbe prematurò il pronunciarsi. È 

PS. ka liquidazione peggiorò quest'oggi ed i iri- 
porti sulla rendita andarono: al prezzo, favoloso 
did» franco 6.10 centesimi, L'emozione era grande 
e-vuolsi che il gaverno sia molto malcontento, Si 
giunge La dire. chela posizione di alcuni ministri 
non sià tanto sicùra. Oltresil maresciallo Vaillant; 
si crede anche i signori Fortou], Magne; Billaulb e 
anche Walewski potranno ini un tempo più 0 meno 
lumigo esseretrim piazzati: da altri uomini. 

La rivistard’oggi fu'ammirabile e' venne favorita 
da'un tempo bellissimo. Vi furono molle bandiere 
esposte allè finestre, fracui nom poctie: russe: Se 
ne vide anche una austriaca alkalbergo dove ha 
{preso stanza ‘il cone Buol, 

Missiracconiano alcuni:incidenti ch'ebbero luo- 
go alla rivista, ina panna a periagiine di \essére 
meglio informato. A 

INGHILTERRA 

Londra, 31 marzo. IH. parlamento si è riunito 

0) a telegrafo ha annunziato che lord Palmerston 


raltato egnato soddisfa- 

della sono raggiunti, 
hza"ffella Tuf icurata, e le al- 
Jeanze dell'Inghilterra rinforzate. Il nobile lord 
fece un caldo elogio dp condotta del conte di 
Glatendofà, le di lo TA etlrò in parti- 
9 | oBigriginia ri fin quitnto ai ti ia 
Il Sun comparve orla ì nero in causa del 


EE e 
fe Bettrici prio. 


VINIIAGENZIA STEFANI 
miegilcdio 6 . (Parigi; 3 serà. 
Ber tab; forferli rappresentanti delle po- 
tenze. si sono, recati; a far visita all'amba- 











| sciatore dì (Russia, 


Il solo rappresentante; della Turchia non 
selebl stato ricevuto. » 

‘Nel di pelo SR doti fl, 
sie, pubblicato, ‘a, Pietroburgo, gui fu_accen- 
,nato.nel dispaccio di questa mattina, è detto 
che la Russia:|non:ha provocatoela guerra 
testè: combattuta, e che furono prese le m- 
sure per evitare gli scontri dei bastimenti 
da,guerra russi,e turchis ., 

SaR sel credito mobiliare 690. 

IStrlà tà Vittorio Emanuele 653. 

{Sca ch striache 927. 





minuti. : ) i 
Sì aspetta Di, _ Dispacer elettrici de dei fogli francesi 
avvocati regi pe “af o od , I or Von der 
non A - uiegà se ni sidente del 
rente mese. È pure mi (ot Dre. av- | consiglio durante l'assenza del signor Manteuffel, 


vocato Kurz. 


Friborgo. Nel 
vettura di ahE Bela di nata idolo Ri 
Bulle a Friburgo; e contrariamente, al deRola” 
mento. postale, il postiglione si aveva preso lungo 
il cammino alcuni Viaggiatori. | Come va le so- 
vende in tali occasioni, ébbeto, dicesi, ‘copiose 
libazioni. Arrivata la veltura alla iicdlal' di Po- 





comunicò alle due camere la notizia della con- 
elusione della la pace. Il conte Eulenburg e il prin- 
dipe Monehiotò “della Totò ispettiva qualità di 


| presidente, della camera dei deputati e della ca- 


mera dei nobili risposero a quella comunica- 
zione accennandò ai benefici della politica paci- 
fica seguita dl ré!'Le loro osservazioni furono 
ricevute con forti applausi. 


IL’ Opinione , Giornale gal» 
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RE I LIRA RATA 








Borsa di Parigi 3 
In sogionii 
Fondi francesi piu: i: 


FARLO (| 
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* SIRNFIO 


Dal quarto volume della Storid\ù'Inghittemna 
di Macaulay, qualche giornale inglese ha estratto 
il brano, di iii îoo fla Segilente traduziope, 
credendo di hbn'fafe cosa’ MA ai’ riostri 
lettori : 


« Fu nel 1668 che Lai! lece' ji Rat prima 
volta conoscenza colle espressioni di giuocatori 
di borsa: ‘di speculatori sui: fondi pubblici. 
Dal 1688'al 1692; sorsé ùn gran'inumero di comè 
pagnie commerciali ed industriali. Tutte riusci 
vano a far (sperare anlorò azionisti: da realizza: 
zione di immensi benefìci.;.Tulto fu messo in so- 
cietà ;, de assicurazioni, la, pesca delle perle, la 
fabbrica della carla e delle bowiglie, l'allume, il 
carbone e molte altre cose. Una compagnia di 
tappezzieri, risolvendo il problema dello splendido 
a buon mercato, si assunse di decorare ed am- 
mobigliare i"saloni delle'élassi medie, le camere 
da letto della nobiltà. Una compagnia si formò 
per esercire lutte le miniere dell’Inghilierta ; e 
ne' suoi programmi vantava che avreLbe,realiz- 
zati lueri equivalenti per lo meno a quelli delle 
miniere del Potosi. 

« Una compagnia di palombari si propose di 
raccogliere dal fondo del mare tutti gli avanzi 
dei naufragi! ‘Un giorno, Un prespectus agmunciò 
al pubblieo-che..i.lavori gg i ai 


per oncominciane hi pata s {urinyi-» 
tala (a visitare suo macchine 
| ‘margrigliose, e {rasso pina 


complete. Sul dolo ol 33: Riad vi 
occhio di velro, ehe.pareya d'occhio. d'un.ciclope, 
e sul cimiero un.tubo.per lasciar penetrare l’aria. 
Molte esperienze. si fecero, sul Tamigi, alla .pre- 
seni di;bei signori;e di.belle signore,, lusingate, 
96 magnifica accoglienza dei, direttori della: 

agnia. I palombari si misero inycoteste' ar: 
mature, andarono. solto, il fiume,estornareno”: sun 
conf pezzi di. ferro. .ed-avanzi di nai, Una com- 
paghiardelle pesche! del..Grognland ssi .vantò' che 
avrebbe fallo “scompairire”»dall’ Oceano! gliciatò 
tutti i: pescatori "di balend' e'di sardelle olandesi. 
Una compagnia di ‘contiatori promise di'forniré 
cuoj Superiori a quelli della Russia e della Tur-., 
chià: Infine, vi fu una socicià che intrap di 
darà ai figli iti gentlemen ‘un'educazione fiberate 
a Buon, mercato. * Questa, compagnia «aveva un 
none dei più sonori ;*s'ihtitolavàa + cene br 
delle accademierreatir rene TT) 


«Un un' programma pomposo, pedi» airetion: 
prefertdento èssersi' ititesi' coi migliori professori. 
del mondo, in tutte le scienze conosciule, panne. 
SILA la prossitàa ‘emissione di° preti 
20000 biglietti, da 20-scellinì ciascuno..il-numero 
dei ‘biglietti vincitori era fissato ‘a* 2000V Ao fortu+ 
natî possessori di questi ‘biglietti "Ta ‘compagnia. 
impegnavasi ti fata Sti Spese Ìmporare il-latino, 


i 


il greco, l’ebraicoy.il francese,--lo spagnuolo, le, 


sezioni coniche, ‘la -trigomometria; bit blasone, la 
fabbrica della porcellana.; de. ‘fortificazioni ;-la-te- 
nutà deflibriled infine à suonarla torba: 


«'Alcune' di quesié! compagnie s'installirono in 
edifiei è fecero stampare le loro, insegnò a 

let ire d'oro, Altre ebbero minor” ‘ostentaziane ed 
acconteniaronsi.. d' inchiostro. Tutti i caffè. vicini 
alla borsa -formicotarono di sensali']» d d'àgenti dio 
cambio, di venditori, di compratori. si fecéto Ben" 
presto diGmdda® ‘i.coninutti a termini. Waste combi- 
nazioni si formarono e, ‘per produitro rialzo 0 ric 
basso! delle razioni, si misero in giro lavole, FICA 
strilose. Il paese fuallora testimonio id’un fenomeno 
ché ci venne goî reso, famigliare. da una lunga 
esperienza. ‘ Si ‘manifestò ‘nello spirito ‘pubblico 
unt malattia; i ui sintomi rassomigliayano essen- 
zialmente.a quelli degli avvenimenti del 1821 e del 
1845, tanto giustamente, ; Qualificati di mania.; 
Questi sintomi consistono in un impaziente. desi- 
derio di diventar ricco, in;un- non; so quabine- 
splicabile disprezzo per quei guadagni lenti, ma 


rito d’industria;; della; pazienza è (dell economia. 
Tutta la società se ne risenti. !Uotesto morbo pe- 
netrò fino nel grave senato, della «City. I patroni 
ed i sinda ‘flotte cdrdorazioni di i mestieri, 
i funzionari municipali, gli aldermen, tutti ne fu- 
rono affetti. 

« Eta ‘hidtlo più racite* 8 Hudrosd Tahciat pro 
grammi, che. ‘annunziavanò ta formidzione di so- 
cietà, le quali non polevano Piede del-20-010 
di dividendo ‘ai loro. azioni cijel.che nol 
fosse l’atmare dò Bast Basti RIAD JaFla nel Le- 
vante od ala Virginia, con LI, cr pene as- 


RIS 


sortitokt{i DIES di 


« Un prospeeiuy simpasinniita dcebiava talor 
una turba di speculatori, non so se più avidi o più 
ignoranti, a scambiare 10,000 buone e solide ghi- 
nee con azioni rappresentanti appena la metà di 
questa somma; è ìl più delle volte erano titoli non 
aveniti elie ‘dà valore ‘immaginario! Ogni giorno 


vedeva compiitire la sta bolla di sapone, che, dopo | 


una Vita effitera quanto brillante, dileguavosi nel 
nulla. 



























«« La.nuova forma adottata dallo ‘spirito di ‘sg 
pidità fornì mollitemi ai poeti comici e satirici. 
«Questi soggetti furono del resto tanto : meglio ac- 
colti dal pubblico in quanto chie alcuni dei più 


dalle igloo pilo TE 


cisamente uomini dal vestire austero, dalla lunga 


) edLincolia capigliatura, che chiamavano le carte Î 


libri del diavolo, che vedevano un peccato od uno 
sseand (nel ‘guadagnare di riél perderò quatiro 
soldi ‘al tric trae. 

le Liipocrisiae ai farfanterla' di: ‘questi. specula- 
tori furono per la prima volta esposte ‘alle risate 
delpdbblidò nell'ultima dramma di Sadwdli. La 
migliore scena di questa produzione, intitolata 7 


\giocàtarè.di borsa, quella è certamente in cul 


quattro o cinque ‘rigidi non conformisti, dopo 
aver discusso le probabilità della compagnia degli 
ammazza-sorci e degli ammdza che, ven: »* 
TO ad esaminare se, ad uomini pii e timorati di 
sfa permesso prendere azioni di una compa- 

gnia formata per far venire in Inghilterra danza- 
trici di corda chinesi. « Uomini ragguardevoli 
hanno azioni di questa compugnia, dice un severo 
personaggio dalla testa pelata è dagli abili senza 
bottoni. Ma io non so, in verità, se sia questa una 
speculazione legittima! » 

«Un veechio colonnello, ‘che aveva: combifluto 
a Marston-Moor, rimuovesi: dubbi sollevati dal suo 
debole confratello, «dicendo; «Ma non:sono, ch'io 
sappia, i santi che.hanno. bisogno di veder queste 
ballerine, le quali probabilmente non verranno. 
La sola cosa di cui noi abbiamo da occuparci è 
di sapere sé queste azioni sia conveniente il pren- 
derle. Ora, sappiam già che quelli che ne avran 
preso potranno fra poco rivenderle con un bel 
beneficio. Prendiamorie dunque’ più che né potrem 
preudere e, unavolia che le /avrem rivendule; poco 
ci potrà importare che le ballerine vengano ;0 no. 
Questo non è più affar nostro.» 

«Giova far osservare che, nel momento stesso, 
in cui il pubblico apptaudiva questo dramma — 
novembre= 1692 non*sì‘eravantora fatto vil de- 


bito pubblico; di n g01do.| E pin gzdunque ssd 
serittori hanno sti d ' pubblico 
stenza dii gi dochi barsa è le immorali tra 
ioni, the né-sonò la corseguenza: Il vero d'che 


ilo svolgersi naturale della forze della Società avea 


prodotto ‘un tale siato di cose che.lo spiritò di 
specitlazione.doveva.s«inevitabilmente sortirne , 

quand’anche | non ci fosse imai:stato debito pub- 
blico. D'altra parte, una guerra longa e dispen- 
diosa doveva inevitabilmente Voaderoi al debito 
pùbblieo» K TRY TRE 






Gi Romina Gerente: 


AVVISO. : 


Chi avesse perduto due thiavi può biritarei 
al proprietario del banchetto di libri, nella piazza 
dello .scalo., sotto;-i. portici; di. casa Calosso, dal 
quale gli verranno consegnate. sana : 


CAMERA D'AGRICOLTURA .E COMMERCIO 
Bons bi toxmmicio = "Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti‘di cambio. 
Corso: autentico =:3 aprile 1656. 1 

‘Fondz pubblici.” Vi 


1849 5:0/0°1 genn. — Contr. dèl giorno prec. gopo 
cla borsa: in liq.196 75 . 25,96 TETI le 
; Gontr..malt. ine. 957695 

Id. inilig 197 97p. be SO epri 


1853 3:0/021 gen. — Gontr..del Sa do 
n i borsa in tig: 68 DEA di 

1849.0bDI. 400.1 8.bre — Gontr. ii ro ©; 970 

pui eee Potidi “Prebuti 
Gassa di. comm. ed; ind. e fionie. . del giorno iprec. 
sibi qst, in o. 900. (0 pile. 

i in, Pedone a 

> più Mi 935 pi.31 nin 

Cassa di sn in. Torino (nuova emiss; )Licgntr. 

del giorno prec.dopò “in e, 330 


AME: .. 10 aprile 
tà gra (I TIT 0A HO del giorno so 


préced. 
dopo la borsa in'è. 195 
Forrovi@? di Cuneo, 1 8:bre—Contr. del giornò groo. 
i do "la-borsa ine, 716. 
Conir. ella m. in | Ha; 730 732 p 30 aprile 
Ferrovia dì Cùmeo — Ob genn. — tionte. Sella 
matt. in cont. 375 
Ferrovia di Noraria ,l feno. Pa pur, del giro 
* prèc,‘doò; borsa in e. 715 
è Id.in liq. 7216 p. 9 aprile 
‘Contr. mattl'in liq. 715. p.10,725 p..30 aprile, 
730 nl io 


“Pinerolo == 
Id. in lig. 307 pi 130 aprile,‘810 pi 31 ttaggio 
i Pra it Hime di 


pera pigra Per tre mesi 
Augusta . ALTAN VIGDTE 253 Là 
Francoforte sul Meno . all 


Lione . ) Le ind 98 98 
Lo DIi0332 1/2 
Lai DI003 220 AlFOPI 
Parigi... MI isso, 98 90 
Torino, sconto .. ... 6 . 0/0 \ 
Genova sconto < "80% 000 
Monéte contro @rgento (*) 
Oro i osso. Compra ;.| | Vendita 
Doppia da L. 20... ..... 20.» 20 01 
pe nl "9 70 YI 3850 98 60 
_ vr Gao 100 ©7875 79 è 
Sovrana muova... . . -35:02; 35:10 
=. Vecchia,. 34 65 34 75 
“Erosomisto i 4 
Perdita pèr scudi "2.50 1» 0/00 
Aggio ». Mopti 4 » 00 » dd» 


() I biglietti sò cambiano al pari alla ‘Banca 


contro doppie da 20 per 20 




















oguui cHieb 


iso sl vaevéem 


sat ecc DER L'UNILIZZAMENTO DELLE BESTIE MORTE 


siuose: conosciuto: in.Francia sotto il nome di LCARRISSAGE 


‘i Fabbrica: di GUANO: normale e concentrato ; 
oa glad o “Saponi, Acidi e Prodotti chimici. 

3° PRIMO CAPITALE SOCIALE 500,000 
690109 s00 \ fora invAzioni 2,000 da L. 250. 


bb &TY94H1 Li 








ilpvsbyei 
RETAISO 
andavano, fi ite, € { x 
il danaro che in gran quantità si esporta all'estero, per;la compra, del Guano p’America. 
LO Est "gi iii } ua: 
Gli Azionisti troveranno nella Società un competente impiego: del loro capitali; 


cIuPossessorri; del;bestiame un niparo alla mortalità con'tenue premio; 
®GlirAgricoltori poiranno ‘avere vin buon!GUANO'' normale è concentrato, fertilizzante; 


appropriatoralla diversa:indole|equalità dei terrenî ; 


SR? 'Tadustria ed'il’Commiercio ‘in’aumatito di sviltippo nel'proprio paése.' 
ounetisy a108 s)asigiti | 3 ’ e i 


da un R, Commissario. ... 





sla sottoscrizione delle azioni è aperta) da questo giorno: «Att da 
0Im Torino, presso:la Direzione;'‘casa Spanna, via di Po, N° 33. 
Melle Provincie, ‘presso ‘le Agéènzie. 
_, Torino, 1° marzo 1856. ‘ 
po i qui i LA DIREZIONE: 


o 


rel D Ù ic 
















NERIA- NEDICO-1 


fd 3-2. LAROZE; chimico-farmacista della Scwola speciale di Parigi. 
ita ‘superiorità dei prodotti! medico<igienici prova chè nel rientre Si conserva ai prò- 
(fami la loro \$quisitezza; è possibile:di.comunicar'loro un'azione riparatrice per man- 
ifitenere fra:.gli ‘organi: diversir la ‘perfetta salute; “La ‘loro composizione è ‘stata dettata 
dalla conoscenza esatta delle: scienze naturali ‘è ‘chimiche | eda un*assidua manipola- 
zione, durante .30 anni; di preparati destinati all’uso ‘medico: 


lla Chioehina, P-|EFWREBURENZNEN jet abbetiv i cipelli, ar 
ELIXIR DENTIFRICE! retroe Gayac,infal- ‘estarne la oad lai mpeditsà l’incanutimento, cal- 
dibile per conservare. ai «denti la loro bianchezza|mare i.pruritij.e fare)scomparirè 'e pellicole grasse 
Ent alle. gengive la loro sanità ,_e calmare o farinose della testa.— La boccetta L. 3 75. 
La roi L SEI L; n vueralgi dentarie. | aree per Da 

- , n ri Si ce di ) n sari 

CISA AVERI ele Chinchin, Rino! concratie dategli pr Pmmriace ni 
Te. ed inoltre avente per base la magnesia|, creta L è 50 i (1194 
inglese, imibianci. î denti, satara il‘tartaro, lo im- o i a T 
lisce di-attaceatsi ai ‘denti, prevenendo così il |(*{!PA MCiAt>7:t 01142 29:99210):9 perammorbi- 
loro scassamento e;la:loro cadeta; Za bocc:L.1 60. {dire la pelle, renderla più bianca, prevenire le rughè, 
[ILS] alla-Chinchina;-Piretro-e e‘conservare alla èarnagione hi sua freschezza e la 


Sete : sa sua tucidezzà: — Z# vaso L 2 

ayac riunisce alle proprietà dell’Elisir e della Pol- 

Were denttilicia an’azione dr gSrriga gi che EAU DE SO SUPERIEUR 3.) o 
e fa.ii migliore preseryativo, delle affezioni della [senza ambra,, d'una efficacia riconoserata agni 
an A 2. di 1a dal Pifoo fortificanti e per le.frizioni igieniche, La Gi a 

Ufa' toélettà' del viso, L 1 5et 


di una azionerpronta ce) sicuravperidissipare i bi- LITE SOSTE INE] del Dott. Paolo Cle- 
rfezionate da J. P. Latoze. Esse sano pre- 


torzoli, le copparose, le serpigini, il bruciore del|ment, pe pi? 
rise la pelle tutta la suajziose pei fumatori! è pet le petsone-che hanno l’a- 















































vu 








rasoio, e per' corisetvàre ‘al 
freschezza. e, la: sua lucidezza.— La. boce. LB: ;15. |to;spiacerolex Una sola pi mi svegliarsi, 
NV E ITS SI ATSA) pori uso della ta-|caugia.lo stato pastoso della boccarin un fresco sa» 
vola. Questo! spirità d'anici) gode ii'tutte le pro- ladini porde ai alito VLAHA RAPORa a 7 dea mesta 
pui dgtinfuvio a paci néllo zucchero, 0 nel-|504f0% 4 ne agi 
acqua .zuecherata.++ La boccetta L. #50. pag: OS e Api )> ::001) 3 Cosmetico 
SAVON'LÉNIT mar : _|niolto ricercato’ per ta ‘toeletta giornaliera come 
NI IENA IA Lei gvvrl tonico balsamico per icalmare i' pruriti,. fortificare 
mente saturo, come nel sapone medicinale, in guisa!® rinfrescare darti: braanisw La bbmetta: Zi: d'135) 
iche tanto per la barba, quanto per la toeletta gior- [ESPRAE DE MENTHE: SUPERFIN |j arate colla 
naliera, esso fon produce: mai sivdna’ irtitaz onejmenta in fioritura, molto superiore alle acque di 
alla pelle. — 2l'petsto L.A Wav è melissa dei Jacobins nell’apoplessia, tremori delle 
ACTA ENO VE SS VAS rin polvére aro-[mesbra, vapori, spasimi. Coùserva la freschezza 
Agli stessi odori, -e specialmente per la|della'bòcca; e scacvia, dopori pasti, i residui che si 
barba, e er? hu toeletta ‘del collo; delle braccia 0|collocano fra gli interstizi, der denti.— La boccetta 
del. viso:delle signòre, e! per frizioni nei ‘bagni.|L- £ 50..,,, i 
becosta di. ®0. 110 rig iol TL LIES 
AAT ER eat i I Sao) e O E ST]7)>) iper prewenire l’incannimento, dei apelli, arres 
per: dissipare istantaneamente: il' brucrore!del ra |starne la caduta, fortificarli ed abbellirli. Essa è 
soio, e fare scomparire la,rossezza dal viso e le|preparata‘all’odore'di viola, ‘di rosa, di gelsomino 
magshie ses; _ La \boccerta Lf 40, i |ed'ni mille odori: — Zl'vaso 218 50.000! 
beposito gonerale'allà firmacia Laroze; rué Neudé dés Petils' Champs, ‘26, PAnrici. 
7 iù ti Ù LI . Puri . LILLA A a . 
osservazione. — A fine di evitare Ja contrallazione si esigerà che ogni. prodotto 
Pe il timbro, del governo francese sopra la Apa di J. P. Laroze. i 
|; Deposito negli Stati Sardi per.la vendita'à DICE sso ed al'iminuto presso l'Uffizio | 
ji«enerale,d'Annunzi,, vis B. V: degli Angeli, N. 9, Torino. — Spedizione în provincia 
coilro_ vAgHa postata all'indirizzo del Direttorè det'suddettò IUffizio. | 
coli TR les E n Bonzani fapm,;, Torino — Genpva, Brezza, fari. PRA, 


































































. farmi.— Novara, Caccia, farma une! 





Shyende all'Ufficio dell'opinione e dai! prin- | Si .ende all'Ufficio dell'Opinione 8'pressò 
cipali librai: sin) i principali librai © * 
do 91) 194 sal PETCTU METTI PIPE | meg ve 
de Và N: Filoni rit te EPISODIO ROMANTICO 
cv ; ivi | -; DELLA GUERRA UNGHERESF 
STORIA DEL SECOLO XIX di. PP: — Prezzo, Cent. .80.. 
oe sr , di G.0GWGERVINUS pine sul rica 








Traduzione A fina to PEVERELLI |... STORIA DI VENEZIA 
sQuesto librot@hg éspone in modo chiaro e | — dal 1798 sino al nostri lempi 
suféifito la sithazipne politica, dell’ KUt6pa, Lia ni dr P: PEVERBLLD 
benché scritto pripra della guerra,:trattadella |!8° ‘Sue polumis= Prezzo-k 8; 
questione orietitale con singolare acume e i se LIE tti 
previll'enza, acquista maggiore interesse per 


la, pubblicazione del 1° volume della staria | Austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
‘del secolo XTXidello stesso autore, del quale 
sì sta pure preparando.la, traduzione: i 
Deseg oe; tagob 0%) 





| id’Italia.e-dalla:rivoluzione del.1848. »., 
Ha 


DO 


GIO DECRETO 2 FEBBRAIO 1856 94 


PER L'ASSICURAZIONE. DEL BESTIAME 


bicazione de suddetti prodotti verranno utilizzate molte materiere sostanze che 
nora quasi perdute, e riconosciuta labontà di-questo. GUANO. rimarrà in:paese 


“A Apereaigai Sonial sono tutelate da un Consiglio di Amministrazione, e..sorvegliate 


È iù quadro tombpleto della dominazione 


secolo, interrotta per poco tempo, dal Regno 








— "ESPOSIZIONE DELLA." "® 


PIÙ GRANDE DONN 
clie ha la statura’ di metri 2,05)‘ di ‘Corporaltinà 
regolarissima. Essa nacque il 1° ‘agosto 1835 a 
Gommiswald, nel cantoné di S. Gallo ini Isvizzera. 

Colla massima ‘compiacenza è con grande me- 
raviglia fu essa'ammirzita în tutté Te principali città 
della Svizzera, Francia e Germania. 

în ogni tempo si ponno Vedere molte bellè cose, 
mò non sempre un tal'méraviglioso fenomeno 
della natura. S’invità pertanto il culto Pubblico a 
godére dello stradrdinario spettacolo. 
? ( Primi' posti ‘Cent.’ 40 
( Secondì posti!» 20 
Via Borgonudvò, N.'2 : 

Al I 


Prezzi, D'ENTRATA.; 





# APERTURA 
i del nuovo--Bazar.italiano » 


"Grande dssottiziento. di Piofumena'e Bisot: 


“i ferid, ed oghi sérta'di chincagliéria. 
| Situato in contrada Nuova, n°.16. 


GIO. MAZZURI È C. 


rasa doppiata di Speechî d'ogni 
genere e Fabbrica di Cornici dorate, con 
ribasso di prezzo. 
Il negozio, già situato in via Carlo Alberto, st 
È TRASFERTO nei grandiosi locali dell'Accademia 
Filarmonica, via dei Conciatori, n, 31. 
NEGOZIANTE , ; 


GIOANNI FERRO. i raerezzemie 


IN CARTA; ‘nazionali ed estere, a prezzi di. 
fabbrica, via Guardinfanti, n/'5; Vicino-alla 
Trattoria del Limorie d'oro. Une i, 








DEPURATIVO! 


SCIROPPO "tinto: 


Guarigione completa e reidicale degli» scoli. 
erpeti, fiori bianchi, dolori artriitici an! 
deleruti, scrofole; ‘germi rtubercoldsi,ma» 
lattie venerge, sè recenti che! croniche: 


Questo! stil'oppo, preparato cor ‘particolare 


| processo', costituisce uo dei’ più ‘preziosi 


depurativi del sangue; poichè il prodotto the 


| si ottiene’ dalla ‘chimiéa’conibinazione del 
| jodio voi’ principiî ‘attivi «delle ‘migliori so4 


stanze depurative ha l'impareggiabile van- 
taggiordi non essere-irritanté; come lo sono 
vane preparazioni jodate} edi essere facîl- 
mebte ‘assorbito, perla sua: pronta assimmla- 
zione del:sangue. Gli ottimi, risultati: otte- 
nuti da distintissimi i. medici, dimostrarono 
quanta fosse la suaefficacia) nelle. suindicate 
malattie. Il metodo,di/cura.da: farsi..è:indi- 


‘cato:nell’istruzione iche «è annessa. ad.ogni 


bottiglia. ì emy don 
PREZZO: per ogni‘ibottiglia.Lu,8 

out edu siniof04/Qobottiglia 24,50 
Depositovalla\ Farmacia FUSELLI, mia: dà, 

S. Francesco d'Assisi, n. 13,.Tonino. 
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.. IL PIEMON 
“ LEGA OCCIDENTAI 
COMMENTARI Lom Loto 

gi ii PIERLUIGI. DONI 


Lo 


L'associazione è obbligatoria per un anno, 
DASSAROSTO questo tempo; l’opera continuerà 

i continuare o ritirarsi. £ 

Ogni mliese se ne pubblicherà! un fascicolb 
di Cent. 60 ciascuna; ogni*due disperisé si è 
tratto, ‘0 una località; ‘otuma battaglia, ecc. 


Le carte topografiche saranno disegnate da uno dei migliori artis 


In fine dell'anno sarà pur data gratis una 
Le associazioni si ricevono, dalla TreogrArI 
librai della capitale. è delle provincie. 


Chi'poi desiderassé'avere tutta l’opera tirano mano ‘che ese ‘fn duce e 
ad'un "etmpid; ‘mon dia iche spedire un yaglia di 16 lire alla dewa 


dirà.le dispense pel mezzo postale! 
«1591.9297 ns «E:uscito sil 
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® Torino LL TIPOGRAFIA ARNALDI — 













PIO” mu or9qco TIVO STORMOS CV0140 I } 
Mercame Sarto da'civile ‘eda militare 
ia il BRR Gr) tenero: 


«GIORNALE. 
ip glnaa fi smnogilizdi NIILC NOI ni 
delle Arti edelle )ndustrie 
Si pubblica il' Mercoledì e il'Sabbato in 
Torino, in formato. di otto “grandi pagine per 
ogni numero, e con figure illustrative. 
Gli scrittori dello; stesso. periodico: .danno 
anche a luceiruuna»:Biblioteca. economica. 
‘ agricola, industriale; im dodici-volami (divisi 
- per ‘pubblicazioni miensilile ssosog »iiehili 
Prezzo bEL'Gionvire: Antid' Li 90. Semestre 
Life. 'Tambetto 180) 14017 iL oinog li 


/cimneom fida 300 Lab: 
Prezzo, peLLA Biayorec 


















"Por lfagiogini 


all Giornale L..15,annue., Pei non,associati 


13:20. oia Ibz ‘obone tom ini ia ioga isiors 





| Torino, Libreria!di:C. SCHIBPATTI, 
viavdi!Pol, Niggpnoco is ol 
CORSO TEORICO-PRATICO 


sopiia » ebu | 


DA COLSITAZI sE DA POTR 
DELLE PRINC nr i MAURI 
That die) 100 IBRARATERBE of ovodìf ‘o. A 

+-Marcelino e Giuseppe RODA ,. 

Opera ornata. di r18%Wincisioni in:legnb dise- 
gnate dagli aùtori/++ l1vol: Prezzo: L. 3:50. 
Franco 'per'la postà cdittro vaglia postale 
rbrsuge dt si 26Uli CCIE Bue slist6zi Ù 


l'ragd'e 





at 





Libighi di COSCHIEPATTI 
saYl i 


1, ,t10a 1? rt fiizom 00 0, 


sino MANUALE, COMPLETO 10, on 
DELL'EDUCATORE DELBACHI DA SETA 


. \e0tq * CONTENENTE lo Ds oliviftit, 
i Trattati di DANd010; Prosthii e Belti-Pichbt 
sù ‘questa Materia, quelli del Bonafous e 
Spredfico ‘sulla ‘Coltivazione deî elsi, ed'il 
trattato del Gera $ I modo li trarre 
la seta dai, hozzoli , premessavi 
una breve istruzione ai Bacai di, Raf. Lam- 
bruschini. Figi idioti 
Un volume in grande 8° di(400 e più.pag» 
Quest opeta è‘ corredata ‘del ‘Gran 
Quadro in litografia e’ colo- 
rato del Freschi, di 27 incisioni in 






il 





legno, di quadri simottigi, e del, ragguaglio 
dei pesì e arse ele verse ovina 
sistema, metrico; deglmale..,.,...: ;;1, suono 
Prezzo:franco: perda posta contro; vaglia 
osb etstvi postalé Lim. 8.. igfon ingr 


Qi len olsmenino x 19Ug 
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ET 1) 18090.} 
ni sisto1 s shanes 
pagine do atta vas n 


(13041 
Nidi isa rasati 
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412 1 CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 1 disitoy non velo sli 


e posto ché lé'vicende! ‘della guerra» oltre 
ielbemciato; evall’Associato ‘sarà in facoltà 


di 64 pagine, divisorindue dispenseal. prezzo 
arà gratis. un; disegno rappresentante,o un, r- 


| satigt lx 


0:23101q lab i 





Pini Gronzange N 
coperta per riunire le. ADR RRATA:FRRpenSE, 
A ArnaLDI, via, degli Stampatori, N. 3, dal 
e in | ‘aré'il'pigatrgnio 
a Tipografia, la” ‘'spe- 
RON JE A a 
lauinava dimainimilggue “smos sui 


itoguia visite 
fascicolo, VI», inominebe o eirosoitis® ib cia 





ron n bf 


i LOZOT Rizzt non oat'ddug li ul 
100 Mogu ] 
ro? sanndil < 


3 (nomiot to Strozfoq 83) 0 sul 
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(RI RA DL 


ti gio LASA (alzi VAAATÀ ‘tata plias siziogen 
fo i il ne Ti 9 a ino 
Lala ia d i (da D culi» dmoq 
ieNuslagl Goo Ì (PET SCIITA: n va offannol09 ti of p* ri 
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VE 
iufg A dest 
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#iagst 


Sono ‘uscite le dispense 112/@ K13: ". 


‘0 Phegzo di Giascuna dispensa L.'1'50""" *. 
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op'rodia 
ib 840) 
i a egradita soli; 
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Sabbato 5 Aprile. _ Edizione del mattino, — sé Anno IX -1856 -» N È ea 
Piobesi. Associazioni rai Ù == — ali casio Pai ricé toa Ù maboni 
tuto pifi nr Sei deli Hi 2 ni foi e ALLA LI igat 
Svista | Lupe agi Los “ colpo i + È ) e. i 1 fi pra o -Arrdinr niente ga quos 
ces VA 4 RAI I Va Pr free 
Propincle, na sasa Li 3..51>, Torino -va sumero, Cent. B. , 1 Dia Wes Spe i ) 
Se gt das ca pubblica 1 tutti i giorni, compreso 1 le ; domeniche, glo denis 1 si 
È n ai 


L us 4} ion: 
onde tarita miseria con''un'vitto a/buon 
‘m rofito ? Di ‘Gid’ehei salari si regolabo‘se:» 
li ‘prezzi! delle: derttito cha le popola» 


\RLONTOTI 














siii Ti , ti (HA 
preziose) Cagiina si, sono il. ud #pl60o: ivib 
dido- retaggio dell'odierna:civiltà..| iab 





i pi A a sì il, UCI 4 bd 
segue tutte le vicende; 'acni è, esposto. il eotn- 
mercio, ed i prezzi ‘tendono ad uno stesso | col 


tx VA cf EDYGRANI cn È 


O al } 










L 
ge in ‘Grimiba, di prezzi 


dei cerealì jJerano eleyati, an tatti, fi “Inercati 
d'Europa ;,ed, appena sò sparsa Ta notizia 
che la, Rimeliicni ‘aieva saccettate. la proposte 
dell'Austria @usivadunavava Parigi, il. con- 
gresso” per: déliberare intorno allla!: ‘pace, una 
reazione: si è Rmsnifenttbin: Po AL led i 


zione. 

Questa” oper Ser, sì vg dle capa 
lunga pezza, e négli ultimi,, giorni, I prezzi 
discesero siffattamente, cha non, sembra lon- 
tano il ritorno del commercio de' "ge ad 
uno stato normale»; j. 

La pace,)liberando dal blocoo, i ponti ed.i il; 
commertiada coptinie aPpprensioni, ha, fatto, 
affluire sui mercati.una quantità insolita di. 
granaglie! Ciò .dimostr@iche! i magazzenti 
erano” forniti, € ‘corfetnia it pari! tempo la: 
massima sha i'prezzi tion'sì stabiliscono s01 
tanto” second Il ricolto, ma "bel abito” ‘Se: 
condo le gond izioni, politiche, è e le Speranze 


od istimori,di successivi ARTIRAA 1) PRARI ? 


zioni di valore. 

La libertà del commercio: de' grani. ihay 
poco a poco prevalso. suluprinicipio dresclu-. 
siore e di proibizione» Ci.voleva la scar- 
sezza dei ricolti per convincere; i governi 
che tutti i vincoli pos ;all'usgita dei cereali 
ed i favori accor( lati a *introduzione, t non FA 
fluiscono sui prezzi, 0 se, sinfluiscgno è è sol- 
tantoyper.farl straordinasia mente discender 
in tempi di abbondanzare; straordinariamente. 
aumentarelin:tempi.dicarestia. > j 

Quando fubrotta la: guerra,;:, dicevasi. che 
l'Europa: sarebbe!stata affamata rifatti pron 
varono. il' ‘bontrario;i perchèise.nomsi \poter 
ronib' esttattò grtinagli@ dalla Russia, se ne. 
esttàsserò Paagli Stati Uniti, dal'Canadà, dalla 
Spagna, | dd'è' ‘ormai Verto ché la quantitàdi 
grani, che la Russia, potrehb be. formité sarebbe 
insuficiente,a riparate una NARO 
delinianit di ei i bg, ro 

inostacoliniche;; VErSAVaRO. i ‘RORIe 
mereiodei ceraali prnspiio sper l'addietro,, 
che? e, None evdello stesso, 


stato erinò i ovvédersi d.vicenda: 
di gràditp di popolati gli ceo 
degli i Hip Nuti foi, pito nigi daribosirdei 
pregiudi izì del Vi Yol, fo, Gonttibi si d'arte: 
nere qual rn da tu. i, fig Ip, 
un secolo i si li salute, e. 
cheiora e bn erebbe 
all'Europa. i mnezgi gd A Pina, 


sosteritamettito,u: 52201 son smuo oletizonmid s5% 
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Seno Peer spia 
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pi inten bar HA 
tati A die; O pa Aiahi 


ni no è sgià 
10) na 
veli un 0.nel pre sente, 


Io 
VAI, 


fe 


a dui aim 
De: SIAE 


ngi bi: | 
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00. 


rali. del ia 
=) LI a 


dire, d DET la ‘cartiera,, € e Lil volte suolo 
appena sorridere a Dar pienezza, é ma: 
turità, del pensiero è’ darte 


burgo ed-alGenova, all’Hàvre ed a Marsi- 
glia, perla sola;notizia della pace. 


l'ha prodotto ‘ua corrispondente diminuzione 
nel prezzo del frumento: Mmlti l'aspettavano; 
ma fon fa mreravigliti, che le ‘speranze nion'|-lora, condizione socia 
siarisi anitoravverate; perche ‘l'prezzi’ fion'|' 
‘$i equilibrano istantaneaitiente ‘ad''un'irattò; 


livello così regolarmente, che; da un, mer- 
cato'lall’altro posti alle; dugi estremità, d' Eu: 


ropa) nén v'harché» un’insignificante.diffe+ | 
renza. Ciò è stato riconosotutolor ora; «chei.|+ 
grani sono dimitiuiti:di prezzo contempora-( 


neamente a Londra ed a.Triaste;; ad Am- 


La, diminuzione: deli prezzo, dei, grani; pon 


Chi aveva fatte lo sue ‘provviste per pi rec 
chi mesi, pagando . caro il frumento, p non 
può,abbassare il prezzo, del pane in propor- 
zione della,, preseutee}riduzione del. prezzo 
dei cerealiy» e, icoldro;i quali: ayevano i, ma+ 
‘gazzeni:sforniti,\e:che già si.vantaggiarono 
dei ‘prezzi! d'ofgigiorno , invece.dì far una 


iconcòrrètiza ‘agli altri preferistono' diadot= 


taré Eli stessi prezzi, 1 quali, se procurano 
loro ‘una clientela meno numigrosa, fruttand' 


però ragguardevoli ‘beneficii, 


La riduzione del. prezzo del pane verrà, 
quindi,-dopo,eisarà generale. L'abbondanza 


‘deîicerealiù e l'aspetto delle.campagne; pro» 
mettono 'una!rivova diminuzione?nel prezzo]! 


del'frumento) Questo rinvilimento produrrà 
forse'‘disustri cortimerciali d'Lomdrd,' a Prie- 


| sto, l'ad'AtiburgO) bvunigie Cl traffico’ dei 


grati Si'fa su vasta‘scala, mà 'Bottò intonite- 


Ì 
inienti. inevitabili. e dissesti paftifolari, che 


non, attenuano i ‘vantaggi che Isopopolazioni 
e specialmente le classi; laveratrici:ritrag, 
gono:dall’avere il.paneria buon mercato. 
Durante il caro dei'eereali gli ‘agronomi; 
i chimici .ed'*alcini'filanifopî si martéal' 
rono il cervello per trovare alcun alimento 
economico, ché. surrogasse il pane di fru- 


\ mento, Perfor una gli.studi fatti non sembra 
gh;s 


abbiano condotto ;& risaltati soddislacenti: 


| E diciamo: pen fortuna; perchè siamo inti, 


manisente convinti. lche»se.mai:si riuscisse 


a sobtituitevale pane” di frumento: qualche. 


altre’ sostariza! nutritiva di minor costo; la 
conbizione ‘delle clissià. lavbràtrici;" lungi} 
dal VETRO peggioretebbe..‘ LB 9 

n pda! Al contadino, il Tavo-" 
Lot Ir pito ese 


vi ciba; eno ;dispendioso,;;..8, non, vi è in 
pari; tempo Icontadinore layorante più,mix 
sero;-ononovi fuimiuEuropa per molti, annit 
una regione! pi imfelice;»la1iquale iabbia 
aviitb: bisdpholper lottato ‘contro la fame: 
di minare ‘begli toe 
iii de' ‘stioî Ag 


K inns voi) ogolos. 


n'10C 








;E;in verità il lavoro del Gamba sini di 
dio, dol bai DI tt rn Ela ‘riverenza ‘del 

lito, ma Rion ‘seg taménte' ‘dei “ctitici “è 

dei fi maestri, d l’arté, a ‘Cui Ta'hastente gloria di" 
un »iiivibe Non ' sia ‘flitiosa o riftiprovero;  pè- 
roceliè qui jhon tahidbi ‘frati dî acerestere ‘il 
merito o di scgmare i di feti ‘di’ tini opera pro-'| 
meltittice di Misinglietàle "ifvetitte quanto” di 
compiere tini Utfigio ‘per se ‘sedi delicato è quasi 


pericoloso: parlare tibè - degriàmente di'un de- 
foi ‘pat , éhe deé Comipjatersi del severe 
di: linguag io itato” datl'a ‘dell'art; ‘abi 
RIE "il odi iicathb snfe coMmientite è6Apuititi. | 
ratiyi 1 ‘f vin Sulle he' di Siaitio 8011 
DIO li A uestb' i A di Simo vinaral» 
vigliati “dti o gle the * #ò Taistri "6 porvi 
più, ‘abbia. scelta ‘di''tale' frgémentò, 
re € (00 ate pr tti avere! ‘ar 
difichiò l'ebloritio ‘è atibbnrl6 ‘i biffattà'’imbi- 


arti € ci' siamo ovrattittoiataVigliati ehe 
lafite 6 dali ai ‘difficili ‘prove! abita! 
cd) tate tiietite supera 
stittionianza ‘gli’ artisti medesinii ‘dittàno» ‘èssi’ 
.| quanto, sapere, ifigezno e'diteniitiò usi ispirà- 
zionè si FichiEdatig a 'distribhité pet‘ 'unà *Wasta' 
tela così coniplicata rappresentaàioto “di 8 tè; 
a''cofigiutiterte’ te ‘tie cole alire'e da mit mio 
a disgitingerte eine datto “ends a fitt i che 
Iè' ‘varie "è ‘molteplici Tinde st svolgano "è Tiem< 
pianò. lò' dd setjz@ Stentatèz7d, seniza drti!ò 
li fpiacevali Sbtiza disperdersi fhiutflmerite qua 
è è ol ria (dtts Variattienté' è'Melamento et 
denti, P7 “th puntò, lal'am' fine; dare 'erpose 
è sttioVenie A liladeilita ‘Persia, 6 ‘a tutte*vitrie 
Uralteft 
oghi figura con ha Narezza e pitialle va tile 
i chititique à Mita” Fistà‘hofi'solo tie'intenda 


il'soggotto, i ina foi POSA a imenio' di eselattitire i periti ne 






















'Ne' ‘Eliitittiatbo ‘ “im te | 





site a''idisporte fnfinò osti eosà e | Petà 5 dello‘stadio e dallo 


zioni le quali‘sì nutrono di patate, debbono 
cessariamente ayere salari più bassi, per” 
sa, chela miseria vi fa più rapidi pro- 
SsÌ, che l'operaio mal nudrito e che, non 
-nistorara).le spe, forze.con, un cibo, mi-; 








mob La verità di queste teorie mon: èipiù 
uf Thisterò.OChî ‘paragona cl'artigiano iinè 
glkse' all'irlandeset tosto ‘sil'avvede ‘della 
sdifleretiza he! dorte” hel'*ti itritidiitàldel- 
Fund e dell'altro € Cause de la diversa” 


Che.in tempi di carestia, possa fornar gio. l 
vevale:ili pane fatto, di Mim IPROR o, mi 
Sto ddiipatate,imon: si: vuol miegare:; ma tin; 
condizioni mormali zon!conviene sostituire 
al pàrie!di ‘frammento “alcun altro di' infimo 
valore, ed anzi debbesi, traendo ititoraggia*! 
imentò dal caro'deî corealit'estetidere la'co- 
tura dél'itumenito'e promubvere tutti quei 
miglioramenti che valgono, A produrte! più 
copiosi raccolti,; esche in Inghulterrà, ed in 
alcuni;poderi della Francia e,del Belgio, ove 
4furono applicati, diedero,sì felici risultati. 
“|A diminuire il prezzo del pane conferireb- 
bero i forni etonomicij. sulmodello:di quelli 
eretti.a Brusselle:a Parigi.ed.in Jaltre)città 
“det.Belgîo.e dellalFiancia;i es. che| rendono 
possibile .il venderipare diottima: qualità ad: 
‘un prezzo inferiore della meta comune. Fra' 
‘nol si è disdusso totò, e' sî è'farto | poco: fi 
fatto qualche: esperimento dipanatteria 800°" 
nomica, che ebbe li esito che, tutti, sanno, 
non, è, tempo.di ricercarne le cause, nè sem, 









braci.opportuno.il risuscitare. una, quistione ) 


nella quale sono misti interessi privati; ma 
nor possiamio‘astetiercidall’osservate chela | 
mala riuséita diVin’impresà, non'isolo. dan- 
neggia'Ghi Pil'stàto di rézzo; ma'duoeeral 
bel'pubblico, avvegnaché scòraggi altri dal 
tebtarne la provae faccia desistere da prò- 
ponimenti utili e di generale yaritaggio. 
1 forniseconomici;e ;le madie  meecaniche 
| sono invenzioni importanti nell'ordine. eco- 
nomicot tutto: ciò che procuralun beneficio 
alle classi.lavoratrici \acenna' adi .un‘pro-u 
gresso sociale. Quelle classi‘non migliorano | 
la'lor'toridizione coll’avvezzarlead'un' vitto | 
inferiore ma coll’isttuzione, coll'elevatezza’ 


dei salarii che renda possibile un | nufriménto 


si nutrisce di patate : nono” sufliciente e riparatore. Coloro che mettono 


i tempi presenti al disotto, dei, secoli, che, fu- 








afore | lavora! meno, epperò guadagna: |, 7 
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ùna deliberazione. j 3 Fi 
i, Sullo scoreio della seduta il're ggetite il 
portafoglio delle finanze presentò il progetto 
di legge relativo alla spesa straordibatià, | ì 
per l'erezione di un monumento nazionale a” a 
re Carlo Alberto. © LA 


4 lè cosnam 





cene nu oe na il en e 


La Revue pr peS-DEUX MonbES E LE € 
pIranid. Nel ditinbfasticdio di Waesta” 
Wista la cronaca politicà accordà un consi- 
*derevole spazio;all'esame delle cose italiane 
e specialmente, degli ultimi avvenimenti di 
Parma e della, questione ei sequestri’ aù- 
Istriaci. Quest'organo della politica. conset- sa 
Ivativa giiidica le cose dallo. stesso punto” ‘dî ; 
vista,da. cui noi le' abbiàmo giudicate, per 
cu), aShimiamo inytile il riprodurre. degli | ar- 
gomenti e dei fatti che noì più volte abbia-"" 
,mo pubblicato nelle nostre colonne. Voglia: 
mo però notare questa frase: © 

« Se l’Austria ha il diritto di sequestrare 
i beni appartenenti. a sùdditi sardi, che cosà 
sì potrebbe opporre seriamente al Piemonte 


' se, dopo tre anni di inutili ricami, mettesse 


alla sua volta il sequestro aflla pinne dei 
lombardì poste'nél regno sardo? Hgabine:ro 


di Tortino non può némmeno:accettare come 


| un accomodamento l'atto recente dell’Au- 


stria perchè Sarebbel an' ‘ledere d' uri ep 
modo il diritto che hanno i suoi sudditi ’dî 
possedere in Lombardia e‘dî esercitare tutte 
le prerogative annesse alla proprietà. Il'Pie- 
monte non userà certamente delle” rappresa- , 
glie; esso conserverà l'attitudine di modera- 
zione che; ha preso; ma,guesto, s basta; però;.; 
ad'indicare fin: dove jpuò giungere. una cong 
quistionez> ie il e/0zì' ina otasup. assi: 

Non sarérito noi quelli pera un 


ol 


rano, .confrontino Ja condizione, dell' pperaio, | citi dl'nostto' goretho della! ‘inbderazione | 
di cento: anni ‘addietro; a quella d'oggidì, e i usata'in’questo affare, miodetazione ah ‘ape 
se sono coscienziosi, dicano se non vibiè:. pato valse a far tisaltare!i maggio: Jttieti 
giustizia della , NOStra CAUSA); 
altresì che, sip dal } RAG 
renze, abbiamo respinto l’ì 


nON 
{ 


stato progresso)moralee:materiale, e se 


“Uniti è nell’Asistii<‘| nell’aspra! latta contro da miseria] e da ser- 
vitù delle alaseì ilavoratrioi;imom si fecero: 
ni) 


1165 ume etipt it sfTogI i'toli adix 
—_— TFT 4%20 


man mano che le viene esaminando: codesto è è 
vero; costui stà'‘propriò» qui entro:come qualun-' 


que di noi si e cage t in Faro sce | molto; poichè, cred 


genza: 

Dicano gli artisti ‘quale Di) vanta sia Pardiss 
tezza «de toni in-tanto’’apparente semplicità! di 
tinte, e con chié- maestria dall'uno all’altro: fa 
cendò passaggio! abbia saputo! conciliarti ‘è "artmo- 


tg 


} 


coni 


confe», 
ii 


dor 


dea.che,, 


suele 





riore 


gnargli , noi ne aggiungeremo 10 altri, non “infe-- 
rioni a quelli paia; ‘0poco e. forse superiori. di | 
liamo otagraniaagiine 
somo,, meritati.,,.ogni altra dote:perda!, assai, ;di 
pregio: Il, Gamba sente, quasi istiolivamente l'ex, 
leganza, Ja, forza, e ‘a bellezza .delle forme, e sa 
congiungerle ed nn com. grande, natura 
lezza: guardate. \al disegno, alle pose; alle mo-,1 


nizzarli in un’eomplesso di singblarissima'eppure*| venze delle,sue, figure; guardate specialmente ài 


yerissima ‘intonazione: ‘dicano Ja difficohà' somma 
che sempre incontrano ‘ivpittoti, ché ‘copiano Vil 
vero @\nomlle» fallaci immagini! ‘dell; loro fanta» 
sia, nol'distinguere i ‘colori è f toni che\si Crede 
di: vedere» nelle cose ‘al: primo dòro'offerirsi : 


sguandò 1! da quelli che' realmenite'hannd e che | 


fa' mestieri ‘cogliere e ritonere; se non vublsi 
dare ‘nell’esagerato ‘è “nel falso; e lav difficoltà: 
ancor 'piùiardua , che è fotse uno degli*:spogli: 
maggiori in» cuivurta la pitturk; "di conoscere in 
| qual maniera si debbono »colorire»gli speso 
affinchè: ad una data «distanza. possano dareniil 
risullamento che; è desideratoy ed essere. carna= 
gioni fe carmagioni, pani. e ‘acque-i panni € le: 
acque, casere cieli lieiohiole lè case: 'Ediessi ché» 
codeste! | cose sanno ]periopropitia za, ie» 
diamo sovente;!igiovani o!veoéhi «qualivsond} in- 
gegnarsi ,. affaccendarsi:'.irirequieti. ‘2 trovare 
modo: di’ ottenere’ gliveffetti voluti) e:impiastrio» 
ciare ile o: tatite restante: bite ehe da 1? o 
vera/piet solo ‘pensare ‘alla: im) evinfrat- 
tuosì- fatica da se durata y giu shudighino ‘necili 
preghiamo ,tel'gradd a ‘cai il. Gamba! èigiunto 
nell'arte! sta‘; e prevedanb' ra quale. saràeper! ba- 
lite! nella! ‘sempre | più .ivi } € «del- 
‘doti dell quali la nai 

tura lo/ba' arricchito; riv .6400 Inud sl: sasngioi 
Agli'elogi derivanti! dai ‘magisterivie dii che 
nell'arte: non: Ppamoni Ta ritenp di asse 
naiigge clap 





caratteri, delle; ;teste, che sono. la. parte, morale 
del. quadro,;:.alla chiarezza ,somma. di, ciascun; 
tratto ;e della iintiera istoria jche, yi) racconta e 
indieneritb4 0 neo; dandole rilieyo,di ‘immagini; 
di.. idee. e. di. alletti; .e, vi convincerete . piena-, 

mepte,di ciò che diciamo, Che anzi, Lo egli pubr. 
| blicasse gli. studi, fatti..per comporre ili quadro, 
quelli, particolarmente delle .tegte. di così, yario, 
genere, introdotte, nel: medesimo ,, “avreste, una, 
preziosa collezione di. preve. irrecusabili, della, 
sapienza con Lu il giovane. artista: esamina, 


cONgsRe.; batta ra Sapio sue forme esteriori. 
quanto,, nelle iù fi 1. .cuore;,e,,nei sentimenti, 
che pg i] Da ani e caraltere ©, 
vler lle fre VT re di i 
ab Mama compl o peri Ti hi 
adi | ricoglitori, delle, lodi, 
Gamba, vi, sia, lecito., di, registrare Pr 
h ci A Và) cen n Rigi o avo 
il i pg 
1, più «grave, RT [o un'opera, pot 


Te un, (SIRIA: di 


Psi 8. quae AH 

incolpab; sicur 
Pag pit) Da ‘stimare, adula ud 
lode, così,non. vorrà aqupeltaro, dotta ia troppo, 
strelta ragiona,;0,;poro benevola od. ingiusta la 
erilica,..., oaiscinimiea at sidimoe ia, sot darti 


av} critici, a ue, hanno pagar il fare 
Gamba ; largo ,, sugose,;ed, educato, ad, una 
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Gre SI ETA mme 
glese® d'Assicurerzioni: a pr emiò 
fisso-sulla.vita Sede, pr Inte, 

mira, Bg, Old Jewry *L2 Am 
ministrazione.) } * continentale, da 
rigi,. as, dia Dir ottoi — Succursale 
d'Italia; Torino; 30; 1 via dei Con> 


cialori, î 
Assicurdzioni.dotali pei fanciulli, - Ide 
generali pergli adultiva Idi inicasordì 
morte— Id. miste, cioè Assicurazione di 
un “Capictito du 'pugars? all'assicurato se 
vive dd una data età, Lo ui subi eredi se 





1085 9/0 70 anni E) 0/0 - 75 anni 19 I, 
eccHieeca eco. 
atiifta ha o 

LaCompagnia] Gresham assicura senza 
spese d’ amministrazione — Accorda Pie 
stiti isulie:polizze fino,alla, concorrenza ella |, 
metèw4éi spremii pagati; ed.m talamodò,potò, 
sovvehiré li*suoi assicurati;onegli ultimi cin. 
que attuti, "fer ULLS tac Si oltre sineno 
milioni.‘ ‘ 

Cede a’ suoi, aagiooraii l'80 0,0 degli atiliy 
che RNA IO ését61216 (31 luglio 1855) 
giunsergsalla, somma di Îr. 2,631,81$ ‘35. 
Eseguisce ;;i}.suoi, pagamenti, per mezzo di 
mandatiila:wista;rsulla Banca, di, Frangia, c b) 
d' Infhilterra;ia a sceltasalliordine degli aventi. 
diritto e nei tre mesi successivi”alla presen, |, 
tazione dei relativi documenti. 

Gli assicurati assistono all'Adunanza Ge- 
nerale che'si*tidnié;tuttàglitanni.im.Londra, 
e vî ‘Womfinano degli! Auditori incaricati di 
verificare { tutti i conti. 


jag 


L'A Ssituraziohe Dotale della Greshami' è d | 


una combinazione nuova e vantaggiosiss! 
sima, della quale i padri , di famiglia ‘previ? 


denti e premurasi, pei figli {sono special<“/* 


mente interessati a;prendere esatta scono- 
SCEORZ@veenatzn inn 

Per informazioni, prospetti, resoconti 
delle-operazioni. annugli ed altro, diri- 
gersi alla sede della Succursale d'Italia n 
Torino, via dei Cénciatbri, num. 30; e 
nelle divetse PITDAOR dilrappresentanti 
della Congeiioo 


Tutti servizi da tavola, frutta, 
cristalleria” 


-98 soldadNel, Negozio 
“$ MARIGLIA E Pea 


1 parita Vv 4» (PI, TORINO Dai 
Servizi da tavola porcellane di Francia use teo 


caffè e the 0 


Per A persone 45 pezzi +. Ja i 
» » 87 ta » 140 
Lio: DI min pende) oro ) 4 è safe 


tella» di dr ali ed “imballaggio” in provihefa 


too 


mediante L 


OLIVETTI GASPARE, |. 


FABBRICANTE: DI CHLINDREper Stores 
delle finestré ' e'vétrive ‘con miollarersenza. 
Via.B..\,. degl Bagli Rasa Pil N° 4, nel 
cortile. Torino, » , 


per opt” sérvizio completo! 











=» 





‘mons ib CENA GIORGIO. 
FABBRICANTE DA MOBILÌ » TAPPÉZZIERE 


Tiene nelsuo magazzino unigrande'assortimiento 
di mobili di' disso,: di‘legno forestlete e del'paese, 
a modico prezzo: n 


sg Torina,; via dell'Arco Margorhiotd), 





Unico, Deposito 


sCANDELE:STEARICHE d'ogni Qualiet,! 
a prezzo di convenienza; [presso il droghiere 
peri Jinpam al’ Téattino da'$. ‘Martiniano, 


moka RuovA® V9/ È 
Ù psn (Eq - i | n 
"TORINO: i | dieta 


randiosò' 


toscritto s'imicatica pure di 





le sit 


peso 


tao 


{ 
i Partecipando. dello proprietà del.Jopto,e, del'Frinîtò} QuestePillole convengono ‘spe- 
Ì 


Vi» csoc Fabbrica: Nazionale... 
d | DI ,TAPPEZZERIE! IN'CARTA"* © 


‘DI VARETTO DI LEBORO 


rivAscontigen tele Contracamini, Istorie, De- 
‘é6razioniy Tappezzerie estere: Bergonuoyo, . 
ia) Sì Lazzaro) mì 87;lcasavCaloriy Torino, 


SILGIN: 


di: 








E di (94 Dei (FIBRA 
gi: APERTU RA 


di.una BOTTIGLIERIA 
all'inségia del'CANNONIERE 
Via della Rosa Rossa, N. 2! 
Ivi gli accorrenti troveranno Vinò legitino è i 
squisito a modico prezzo. ; 
E D’OGNI PREZZO 


MOBILI ton' @ R'ANDE RIBASSO! 


Doragrossî, N45, ‘iccatite allAlbergodi S' ‘Sirino, 


| SIROP-H. FLON 


Questo siroppò dan Bustò aggradévolk, L raccomane 
dato da’ titti i medici perpiù di 20 anni, .gode del raro! 
merito per la guarigione «dei reumi , tossi, catarrali ed) 
affezioni nerxose ilel petto, dello stomaco e del ventre. 


“PATE DE GEORGÉ 

Bombon pectoral'è la' Reglisse 
Riconosciuto. eflicace contro Ì reumi, raucedini, ca- 
‘i[lafri è tulle le irritazioni ‘del'peltò. 

L'Alitore +ofthe"Hicomipensato Uellà medaglia (il'ar- 
gento nel (484 edi quella d’oro mel;1$45. 

Fabbrica a Parigi, —;Rue Paitbous, 28 Parigi. 

Nizza, deposito generale per le SPGIINI, DALMAS 
farmacista — Gehova B 
Depunis, “lotto; Barbie, Pacconisidao.t 12 ‘og 140 








D'OGNI GENERE" 





I Ù : le I Mandala 
Cambiamento di domicilio 
Il magazzino di SPECCHI èhé ’trovavasi 
in via fi Porta Nuova, sutto ‘al Camipanil e di 
‘S. Carlo, vente trasiotato "in Vial Nuova”; 
N. 16, Bibi vicino alla Piazi® Castello: 


CONCORRENZA 


SIROPPO sCITRATO DI FERRO, 
E' tutti «i preparati 1 Chudle.: 01 


CITRATO DI PERRO 


Sifoppo che guariscagli 800% 
leîfiorî bidnehi=Laboccetta 












PLUS DE 





Aatiooli. per. F fotografia 


e.Stereoscopi. Grande ri- |" co PA H 4 


basso.di.prezzo. Nuovo prezzo corrente. — papa ate Ra csi 
AL. Niwer, 38, via quimeampoit, già.via ii 


i Lilte, Parigi. > SIROPPO del doli. FORGET: 


itato ntataitnan ana 
Î che guar isce e, costipazioni, "le tossi ostinate e 


bi 
GIUSEPPE ROCCA SORTE TORI) Region canine, le insonnie, lè affezioni da petto — ripa! 


del'Teatro Nazionale’ 
premiato di medaghia alla grande esposizione” ‘tazione meritata. Radedmandato di tutti. Basta" ta 
cucéhiaio da caffè s’cOnterità il'medito! e Vamma= 


“dilLondra, di parecchie altre'ti varié esposi* 
ziòni del! Piemonte, e finalmente di menzione lvtato = Botestta 4 franchi :ChableravParigiaiDe- 
paria) viaNuova; a (Torino: ) 


onofèvolè all' tiltima grande esposizione di Pa- 
rigi. Fabbric#ogli sortivdi strumettti da ‘corda 
per la’èui‘bonta'è buon'miercato può gareg="” 


giaie vor “IeHon fabbticatori d' Ttali 
018 19220 9I LO! 


(DA RIMETTERE 
inpertimativi di famiglia» è 
| NEGOZIO bene avviato da‘ sulbicciaio eri 
ibda Godmestibili]Lvia: delle: Quattro!Pietre; enti 
dat Racew, ‘ihnam123 viodlo! prat 4g id noi 
LI ice Gioco d'Oro, Torino. q 0191 erioi 


| TIANVVITSO Deposito delle ACQUE ACIDULE MARE" 


ZIALI DIS, CATERINA,, congeneri, in 
Nélla' fabbrita' d' Acque! minerali è Giliose di 


azioneia quelle;di Pyrimont di Driburg,, 
di:Schwalbach,!di Spaa, di Aix; di S, Mau 
Canio Friataio (via delle Quattro Pietre, N. 16) rizio di Recoaro, ecc. 
dietrò 5Ug; rimento medico ‘si! fabbrica È Acqua 
di Sele d' dî Sedliz coll'acqua nti nigi fon- 


tana” di ‘S: (TOO LE 
DA FARI IT IN RACCONIGI noràli riatutali' delle*fonti di Recostà, Pejo, Rabbi; 
‘AVVISO, anche per il presente’ Valdagno, Citalliane , ‘Tartavallo;'S. Omobono; 
UNA CASA recentemente ristàtirata , ad uso Al- Challes, Cisttocard; "Sales, ‘A@etaîde' iti Hellibrua, 
| berg84'60n 'anipii e commodi boat. Dirigersi | S. Pellegrino ‘Tettuccio, 'Vichy,'Selter$) Fùlimado, 
al propriéiario signorsAvvocato Chiaia via della Carlsbad &'Gleichenbèrg; noncliè Tatti quei medi! 
Rachichy INio84.iL oli ‘ » cina stranieri cetie gò lofò maggior Mpataiiona:i 


. PILLOLE BLANCARD . 


se BI JODURO "DI FERRO INALTERABILE a 


«Appr ovato»rdall'Accademia;di Medicina di Parigi, itorizzato' dal Consi liò mie: 
1 dicale, di Pietroburgo s ed esperimentato negn Ospedali“ Francia» rdeb'Belgio ): 
iL, d'Irlanda, di Turchia slece. ecc. Menzioni gnordobli i alle esposizioni universa Ùù di 
Nuova Yorh,1858, dò PaPigi 1855 sd 











SPECIFICO VEGBTABIE e nivè 





‘facente Ce cronica; ‘fatmacia Barb 








Presso .la farmacia Riva Palazz2, iazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in N ilano, 


Cub one di Nella stessa farmacia trovansi'purée le acque mi: 


















«Potrei span che hò Potente Con'vantaggiò re Piliote del sig: ‘Blangard, ; 
s è che loscopo che egli si era proposto, tiuè la perfetta conservazione, del iodurò 
« difetto, è COST dtiténte, Taegiunto, peste) prezioso megdicamento sarà per certo 
« d'ora innabzi più frequentemente pre 


||a(Bouchardat, professbre della ficolta di medicina diParigi.» 


cialmente in tutte.le affezioni clonotiche, ,scrofotose, ‘tubereolose’, cancerose!; nella 
leucorrea,..nella amenorrea, nell'anemia, ece. Prima però di cominciare vunastura 
è necessario di consultare il medico, il quale essendo; ,meglio(d'ogni, altro , pel; caso 
di fipprezzare, la posizione, delliammalato, potrà, sempre appropriare la dose delle, Pil- 
condizioni variabili che ‘presenteranno; ..la.; malata; ed il soggetto. —|Ogni 

illo contienè'0;05./((Y-graàno) di joduro di ferro,, ; 


NB: Quale prova di purità e di autenticità di queste pillole, esigere il RIDOTTA aetventa reattivo 
e la Arma dell'autore posta abbasso di una etichetta verde. 


DEPOSITO GENERALE : Parigi, presso Blancard, farmacista, rue Bona arte, 40. 


AcRnTI GENERALI IN'Torino : Savarino e Virano, via dell'Arsenale, 
DePostr: Torino, 


via.S. 


32 # 
jin Bonzani, fatmacista, Doragrossa, N° 19, e pre$so Fuselli, 
rancesco d'Assisi; Genova, a, presso.iG. Brzza:) FRATTA 





V iù CARROZZAI 


N. 17. 


er l attuale slagioné, a prezzi, modicissimi. 
soria dute lavoro in 24. ore. 
+ DESIO GIOVANNI. 
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LATALIANO 


soit ai tti eneri d’abiti da Homo, po 
fire ‘uialamitue 
Spera di eSsére onòratò chi un tiuttibrtso concor: 


mia 


Rat 


so, 





CALZATURE PRIVILEGIATE A VAPORE 


“da UOMO! le da DONNA 


BIbDEPOSINIT oxisul cS ]e 
In Torino, via Doragrossa, N. tre LL Genova, ARM ‘Carlo Felice, N49. 


0gìe8 


0e 388 
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Economia di oro: maggior, durata, i imp 


qualunque forma. Si eseguiscono.commissioni per V Estero. 2° 1700 
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enetrabiti dall’ umidità, si tutta” eleganza é di 
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suzza — fori no ; Bonzani, se 


(17 dr..+ Chablea Parigi ; De- 


—t_r i liluliiiuli na 1 è 
del Dottow''|‘ 


per Ja cura pronta radicale della &ot orrea' |" 


5 Via! 
| Nuova, ‘anigolo piazza’ SL ‘Carlo, dal suo'|! 
inventore, via &. Teresa, num. 10. Ù 199 


AVVISO; xi: 


Torino —-UNIONE TIPOGRAFICO EDITRICE. TORINESE — 1855 _ _ 


1 fivolioa' Sé 


Col mese di maggio. saranno, 
Ù che compiono il LV volume. 


- LL IROL» 333 
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Si, syende all'Ui 
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NICA NICA DENTALE. 
DOTTOR CASTEL, dea 
i DENTISTA 


vi Piazza Castello,.casa Melano, D. dl, ‘pia: Hobife Tornio! | 
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di pPreene ‘al sila persa sto ctasioni 5) £qu9so ie 


poeta Potito lu tai 2 Mkumy 
; B o anita Lia ciunsi 
ALA Sia J ott ess fe) beep Al 
8 i SRroracig laxis . 2) aaa ri S | 
A gtonaque silail'ilon ilei1oi 
iau Lnabi isb s19mei al ont ni 
oingpu 218% Sh sb sdu: 
cient TINO, A bAPRIGE n.10 p0sd | 
recicazisalaibincaioe rai | 
100 tigilddo ciigph ninuzzg,ionrua 
i. LE:QUISDIONI:RELIGIOSE; 1-60 
) olibsge olla e oessoisb'viggaraov 
La guistione religiosa ché‘ diluita Fi Th | 
ghilterrancedilimoPrissia,0mi quastrià ed in, 
Francia; fra'udifensori «della libertà -diobl 
scienza; ‘edi. partigiani dell'imquisizione;è | 
quistione-politida @:Sovigle:! Non trattasi di |‘. 
investigare:se le.dottrine.teligiose. sono! prù 
o-menorfondato sulla ragionksi se'‘totfigpon- | 
dano all'idealeche’ciastuno‘si fa del culto’; 
ma! se li popoli*dovtannd” rieudbre sotto il 
giogo «dell'absolutismo] 9 sotto lla! sigrioria 
teocratica; oppure!se’ si possono‘ méttere!ih 
sodo i: conquisti: della'liberted' esteriderli 
in favore dei! popolivcheine!sono'privi ‘eson 
meritevolitdi goderméinm s01Mvioci bevi 
In'putte le” ‘discoesidii abi ‘tiostri’ mf, 
nei problethi! più ardui eo sd pito semi 
plici, la dotta dei'due’ partiti si Bidimifesta e. 
si fa viepiù ‘aderba. Fra" ‘protestanti della 
Prussia. .eu-fra/cattolici-della.-Erancia; «la 
uistiop e, è-la ari 
snfofel tò beat FBVZLITA 15 deb- 
bono accordarsi per'sigàoteggiare i sudditi 
e-toglier. loro:ltutte le libertà? Il vangelo 
non-ha-più: alcuna efficacia suglivanimi?!|" 
L'uomo; è così degadutasche non, possa gui- 
darsi da sè, che la ragione.idi.cui fu prov- 
vedato ;non;..valga,;a{:rischiarargli,; il: cam- 
mino che ha da percomrere e che;però abbia 
a sottomettersi, i Ag petere senza limite , 
senza freno, senza sindacatay senza o con- 
trollo, e. che, per ironia sì lesi: patepno? 
Vi pare lieve questa - Satin Essa si 
dibatte di continuo, tiene in forse gli animi, 
titubanti le fatellig enze,. perplessi gli uo- 
mini di stato.(Pudî Nestite diverse forme, !' 
ma in. sostanza non yaria.:, è sempre la li- 
bertà alle prese coll’ assolutismo. In Prus- 
sia, ‘il Bunsen) in 'Fraticia, ‘Aperioi dé Ga- 
sparin, stanno per la libertà, e pei diritti 
dell'uomo.,; Stahl. .e. Veniltot pel governo 
assoluto.,.per la (Soppressione. di. ogni, Îrau- 
chigia e l'abbandono, del, citfaginosa) bene 
placito, deligovermo.i;viy #10 giorn 
Tr governa dssvlato!non ‘è fotte vin Ta 
renfemente”'’esantiniatene 'Prordibamenté , 
inv estigatà I RAMuddze ‘ehe ld ‘'eirdoridittà , ; 
gl'intrighi che'gli si Didist ne inorio, i 
raggiri, che fi fino Piga pe «08, ih 
a lui,giunga | ,eca. dé ;@pinjone, e 
l'espressione dei. vati; rgart bud ricono- 
sceretalche).ill‘ principe xssibiquale s1 erede, il 
‘più liberò ipè rehè| mom: impacciato: dasstatuti 
e dullimiti, ia !fealtà!sbvente uno schiavo, 
il SRONIRE Hà'heppuri&vscienza' della pro- 
pria posizione èHon hi sovente” aItia' libertà 
IWPESbE Ai della di ttt | 


TURO. @ Rui 
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lano .'odin 
datva.oro ordmogoi Hayp 0162299 6 .ici 

"se poi.il governo, assoluto è, teocratico, i 
suoi: vini:sono opiùsgrari, edi dacerseggibili. 
Alla:libidite del icomando sb aggiunge lì i- 
déa chelilpotere:da essò eservitatatè di: tanto 
superivie*allevaltro autorità) che monusolo | 
ùn contesilo qualsiasi fiv! Ma mimbnizioni, | 
i ‘sòùtigli, n sugherimibnti ‘gli pato atti?di 
audacia intollerabile ‘è di ‘ohdalmevole'pre- 1, 


sunzione.., Per, ]ui, non LA pssibile. alcun 
process ti bP rai cl Marmo; 
edai attira da gigi 
si trasformano,jhnel ndr Gre io il 
movimento;ria;uago, di. lasciarsi trascinare 
dallarcorrentes'a cenissi.è inyanorresistito. 
FUEIN Hotatolcheril progresso è essenziali. 
mette! ègtitervatorepve! che» soltanto! I inmok 
bilità & ‘iivoluzionalnta poichè tevtivoluzioni 


non isto piatio!” Getbr]iieto he pér l’op lo 
Held) SI VIT era è per! lat 
loro resistenza LEICA 1 delle” popo» | 

lazioni, s : 


Quali sono sgovornà piùsstabil? Quelli chè 
seguizono, ili Movimento | \liberale delle, idee. 
L'Inghilterpa,ngn. iscongiurò.la fera tempe- 
sta del.1848, se, non, “perchè seppe per tempo 
prevedere;e, PRON $i cloai Ffarna 
parlamentare, si, aspettài,che, la, pubbli 
opiniurie' sil manifestasse icons dh 
quandoinon vi furpiùtalcàn dubbioiimtorno a 
ciò elsirriconobbo) dhevcil'inezistérdi sarebbe 
stato imipràdetito) si scboraditavriformUno Si 
chiese l'abolizione dei daznoan’inibusizione | 
dei grani‘ Ta'ddmbtidà setnbravaResstbitatte, > 


i proprietari ne erano sgomentati; ma quan- 











dee do- |'_ 


fiale” cal 'iipedite il | 
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ib 015 


dega pel libero comme: 





da la 9%; cereali 


provvidaw si,trovò,un ministro, il. più grande 
«che; l'Inghilterra apbia avuto, dopo, Pitt,,.che 


|-ebbe;il,coraggio,di separarsi da' suoi, amigi 


r°) sacrificarne: i pretesi;,jnjeressi, ; facendo, 
strionfare nel parlamento, .il pringipio,, Hel die; 
bero: commercio, dei graui., pr 

« In. Francia i Governi ;n0m, seppero: tar pro. 
fitto dall’esempio, dell’ Inghilterra. Ixi non si 
mai badato abbastanza che.il goyerno non 
3 un potere separato, nè disgregato, dalla na- 
zione, ma che,anzi Attinge vita e forza, nella 
nazione sIGssa:8|gsì SCAMPiò sl’, espressione 
della, pubblica apinione, calle, mens,dei par- 
titi.e dele fazioni; Che ne, seguì? ha, Frau- 
gia.ha paiesto, la; riforma; della legge. Bletto-, 
ra]e,;e edi il goyerno,vi;si, opppse:{scoppiò la, 
rivoluzione. Si idice,che; la rivoluziane, «del 
11848.è, stata runa, Sorpresa,; che, niuno, voleya 
da repubblica ed.i fatti:lo proyarano. Ma, se 
‘i ministri avessero ceduto, se non avessero | 
per argoglio restato, sazebhostata pasaibile 
quella sorpresa?,, {, 

Ora; si; ;dimenticano queste lezioni, e sl In- 
ighilterra sil, gui aesempio, gi. “apprende ia 
qual, modo:si tutela la.quiete;;e si,sposa,l'or- 
\dine alla-tibertà, è, astiata;;dal..;partito; teo- 
pgratico,, ghe. nella libertà. vede, Messa Li 
(acerrimo, 6, pericoloso DEMICO., velo 

La polemica. che preoccupa gli; aqimi in 
e ed ;in;Francia.non è una, giostra di 
«Sottili.i ingegni 9,dì pubblicisti, accattabrighe: 
;è una lotta di principii,,.la. quale debbe,fi- 
nire colla wittoria,della libertà 0, del}:asso- 
lutismo.,., coll’ionnipatenza (dei. .governi e 
;delle,. chiese ;.0..colla sanzione , dei. diritti 
sdella coscienza, scollti pnanisiaione.: o colle li- 
bertà civili, e, ‘politiche,,. 
lu Univers scrisse. cheil secolo. di. Voltaire 
;è morto : egli ha ragione, .se per. secolo, di 
Voltaire. intende la letteratura frivola, Je 
discussioni superficiali, il dispregio di tutto 
ciò che «si, riferisce. a.religione, ed a culto; 
perchè la scienza, è;più, soda:ed all'arma del 
ridicolo .si,è,,sostituita., quella della. erudi- 
zione, degli studi, storici. e, filosofici... Ma 
il secolo di Voltaire vive, e si è; anco rin- 
francato, per, quello,, sche. riguarda.l’amore 
della libertà. e dell: aguaglianza,, l'odio del 
- dispotismo; ‘di. «Principi, 0 di ;papi;; J'orrore 
_dell'inquisizione ela condanna della, tiran- 
nia; delle coscienze, delle persecuzioni per 
dissidi religiosi; e , differenze, di culto. Il 
sig. Bunsen attinge; iì, suoi argomenti a sor- 
genti diverse da.quelle, della scuola, di. Vol- 
baie: è religioso », assennato, e, grave; come 
un filosofo, tedesco; ma ‘conenrda icon quella 


cui propugna «i diritti: intangibili dell uomo 


combatte le, «aspirazioni, e,]e, ,esorbitanze del 
+ Partito, HEOGFAYIGO.j 3170 odo s)10i201014 
Da, queste squistioni, mon . Iscalariscono 
guerre e lotte micidiali , come dalla. qui- 
Riina OI è Ma, esse non. sono nen? | 
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E 





i6d db 0zDIg0 L'OM9 4 Disge 

Se i ‘gonerni Doha cenno La e VER pel, 
«Fespingere. le suggestioni del partito, teocra-, 
tig0,. se gli lasciano, afferrare le; rredipi del. 
‘potere; ne confiscare, ]a dibertà a, beneficio, 
dell’i inquisizione, iRiuno può, prevedere quale 
AVVERTE, sì, prepari, all’ Europa, Poichè il 
partito eocratico, è, il più, impopolare, ed. al, 
; governo; de' preti si, preferisco. persino. il,go- 
+ veRno, militare 104 ib, 
, fanto;gsso, è inetto,8, AEETadani: nziop sile 


9194 SID mont sh 
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igitma: è 80410 


scuola nella sue:sonclusioni, nello zelo.con | 


e del cittadino. e. bella, fermezza. con,.cui , 


Li 





cirie ini giotti 


divenne possente, e l'apposizione perve im- |, 
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' tu) quanto” Ma prima ion è ‘Cosa ‘che ‘aperti 
a ‘in quanto” alta séconda' gfama propriamerite ‘hoi 
ll'imeta ‘delle sue” ire "e: dei Bigi safcasfti di assai 
; | cattivo “gusto. Teri | negaval'esisterza al rostro cor-; 





i 


{If Coniquésta reniamova»dire:che noi; non 


i Sompreso le do 


i; i Gase. Di IATA, 


t0gq'9ti 
A:metà della; tornata,; tvenne;; finalmerite 
risolta la quistione melativa al, comprendersi 
nell'operazione di, allibramento, suncui si 
istadisontendoanché i beni ridoiti coltura 
riraigataria;.dopo. la confezione degli: antichi 


| |rdadastri;»e fusrisolta; a,(qualohe, maggio- 


ranza; pal..senso, affenmativo;,..come, dal, mi- 
oNigeTO. sì; proponeva}; adbpitatasi anche;ma 

ag nta deli regio... commissario.,,; per; grA 
qu sì {sanciya,: una misura inversa, ‘di 
‘Suoli io to ‘pei, terreni all'irrigazione sot- 
tratti posteriormente a quei cadastri.., ..1;,, 

Deliberatosi in;.tal, guisa; coloro isquali 
prima,erano,, solo, oppositori di 14ueL).terzo 
calinea-proposto dal. ministero ,.. sì, fecero, 
- possiamo. dirlo, oppositori, di,tutta.la legge. 
-Ibdeputato IL'orelli,. che, ya. pure, ordinaria 
.anentercosÌ; enuto; e, prudente nelle, sue-pra-. 
SPysizioni, una ne; fece, peri; gui plo, stesso 
-disgravio avesse da adottarsi telativazionie 
bai beni.allibtati. già .come, coltivi,, |;ppit ab- | 
sbandonati.a boschi: proposizione chéjfu poi 
Janicora-più amplificata, e;generalizzata. dal 
-dep. Della/Motta, coll’assenso..dello stesso 
e Torelli} {Era, evidente; che; ciò, conduceva.a 
\gran.passi.sulla;strada,di.una perequazione 
;provvisorig generale 0, ciò;che voleva .pel | 
momento dir lo stesso, alla reiezione: del 
progetto attuale: 

Infatti; al prisgi d Revel Sninbinia la 
proposta Torelli, appunto .sperchè non abba- 
stanza:compiuta ed efficace a dare il, risul- 
itato; pdi;juna «perequazione, ; generale ; «dalla 


qualernoni sb.poteva.ormai;più, seconda lai, |) 


presgindere:;dopo il; voto della, camera, e 
quindi, usciva dall'aula, Il deputato -Pernati 
stesso» relatore; diceva .che d'alinea 3° avea 
fatta della legge.ho/ operazione:di.catasta- 
zione génerale, giacchè ;sì sarebbero dovute 
hivedere leloperazioni ;catastali pern3 milioni 
divettari (1). 

Noi:nonientreremo nella:questione:dell’a- 
linea,..che sollevò tanta: opposizione, come 
quella:che; constandoidi molti.e: diversi! ele- 
menti;.ci condurrebbe , a:!trattarla -conve- 
nienitelfiernite, troppo lontano; ma:domande- 
remo:solo se gli:oppositori di; quell’alinea 3° 
a&doperasserocon quella:logica, che: dissero, 
icon-quella‘assennatezza, di ;cui0serio iusi va- 
lersi;quando vennero a yolgersi contro tutta 
Ha leggero? quel che sfa:lo stesso a volerla 
allargaré ancora, più «ia omanieta»da;ren- 


‘iderla affatto. inaccettabile.: Noi erediamorche 


no: edi'avremmosda dirne molte buone ra- 
gioni; ma baisté per tutte quest'una:: che! i 


benefizi grandisdella»legge che .isivdiscute |" 


non vorranno esser messi in for$e da.qual- 

che maggior: difficoltà «divesecuzione eliche, 
»alla.fim fine, essa; è pur conducente a. giu- |, 
stizias\anchésih quella parte vohe risguarda 
ibeni nuovamiènté irrigati.) sllab s)ssil; 


ivogliamoravér dubbio; sparo alf'esitosfindle 
del progettosi it0amamie io» isb soia 


vi pecLa Purars: Dà alcumi‘giornie la 
Lpd Gore idrofoba; ‘sì’ direbbe the alconidegli 
avvenimenti ‘di! questi altithi giorni! le» abbiu' tolto 
il ‘ben delPintellett In pàrticolare due! coke Sri- 
| leviaiio ‘ché'la fatino' dndar fuor dei ganghieri? la 
‘risurrezione’ del ‘Risorgimento e la notizia che il 
‘congresso li Parigi Gi pai degli‘ffari? d'Itatia,‘ 


ambi; 


‘rispondente di PArigi, probibilimente' perchè! a lei 


non è mai riescito d'avere Uda persona. pispe ta- 
‘| bile che la” informi dei falli di colà 7 oggi chia 
i, tutti quetti che. non Abbado 


è iordono. il '(nini- 
stero alla sua guisa. un; s miserabile | traino di adu- 
‘| datori €, di bassa lega F “vile. od alto” mercato, 
ponendo in questa, compagnia, ‘deputati, e e, gior- 
pali. ;:....° 

pyA Suo dispetto e ad onta, | delle sue ‘citazioni La 
vecchi articoli e corrispondenze del, soneli 
ckionnel e, dell'Indépendance Belge, ‘ad onta; dell 





governo. della, polizia,, 





\Simpatie che incontrano ; i, suoì, articoli, presso il 
Corriere. Italiano, il congresso. di, Parigi si .è 
occupato della. questione; italiana £..se,. ne gyeu- | 
perà ancora;come lo ha pure. accennato.il. Journal 
(des; Débats} di qui da festiymonianza non;doyrebbe_ 


nessere: ricusata dalla Patria. Qccupandosene, I: in- 


itenzione: non può;esser altro|che di.dar mano a 
qualche mutamento nella situazione politica del- 
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sil 400 619 iv ‘afdo 


italia esninele; che assai “ian 

nerdica la: Patria, è petcidi dovrando' venine»sul 
‘tappeto diversi: progetti!; dhe'laPetriu pud'vhia- 
‘iiitire "graniehi séleid è di'stiò Yastv odo 619 non 





‘ Quale sarà ‘i Mistnesto ‘a ti delibebAzioni 
noi, non lo » Sappiamo, € nép) Ù cl a ‘“Palrid ia. fa 
-eosa che sappiamo», quella, che. suscita L'ira, dll 
Patria, si è. che.siamoy per. rigu  all'Ialia, val 


“principio: \della fine ‘di: quella» politicas! che {a lei 
pisicerebbe tanto‘di ‘consetvate. ilo lic) ic 
La ‘Putria cilttol dare'una lezione al'tàtto’pò- 
litico; 8° dovrebbe prittia at Folér 
‘igor agli; altri, fat netto in, casa iopr tia: Nel 
giornostessoin cui è di passaggio per. Torino, lato 
miglia degl’orleanesi, falla quale; anchei piùaccapiti 
-Nemici. politici,non hanno: mai; negate stima' e; ri- 
spetto; ie che incontra. invogni luogo simpatie e'ri- 
«guardi in mezzo ‘alle ‘sue svetitùre, li Patbià fa 
tinti Wiolenta" didttibà COntro''il'guvernò degli or- 
leanesi in Francia, tiguagliabto a regine det di- 
sFettorio che dice vilissimo [ra, i diversi, sistemi 
domperatoi colà sperimentati, igtho Glredrà lì 
Si dice chela Patria siapen, morire; Almeno 
‘sapesse ‘farlo; decorosamènte; «ma lichiamandoli 
Btioî avversari adulatori a vile od'alto mercito, 
‘'flon’fil'ha Scere altra ‘idee’ tiofi CHE essa lion ida 
giuditare ‘degli altri che dll stregua è fo proprio 
conlégno, e che si adira di non .AVer, troy dp 
suno che creda esser prezzo, dell’ opera, di dea 
lei .un;:mercato, nè alto;nè vile, ;0 sì anta ha 
mancato di fare; ogni sforzo. 1% It Jetrenovor 
"Ma ciò Tasciamoa lei, ‘lla sua coscienza. Nello ; 
Stesso middo che' toi ‘ci Varitidimio Of Fr ‘detta 


‘hosthà ibdipehdenza e sincerità, vortemmo Aérh- 


| re poter. adtribuire ‘eguali. sentimenti: ai i posiri 
avversari,,e considerare come aberrazione.di mo- 
mebtanea;i passione il. loro violento, ;ingiurioso e 
acolivenionto linguaggio» 110 ‘lab on insronnti 
+ gtitonn pilot sreteno det 
a | uainig 


pi ITALIANA. Si Natal nella. ‘gorzi- 
‘spondenza di Parigi, del; pira in Reed 30 
marzo : 


Ho fatto alia qualche dliba fa} da una 
idea giù da lungò tempo famigliare all’imperbiore, 
di ‘Un'congressd a Parigi intorno alla ‘Situazione 
generale dell’Europa',' colla vista di' introdurvi 
cerle ‘modificazioni. vero ‘Obbietto forse!è ‘di 
canteellare în qualche imodoil congresso di ia 
To'crédo che il ‘progetto è Stato comuniibeto al' 
Verno inglese, e che fu ricevuto freddainente! 
tenacità “dell’imperatore in'simili cos'è ben to- 
‘iroséluta, è sebbene it piano’ sia” differito; AUDito 
d6%Î che Sia interanionte’ ‘abbandonato! St ‘palla 
diî'un altro congresso ché atra un altro obbiettò , 
inò' intorno a'ciò hot "devo ‘dir nulla ali Piresehità ; 
Ogrii cosa Verrà ‘#'Stio'tempo. , 4 

Ilò' menzionato ‘in una'recénte \otterà chie ‘fg i 
fatti a. me miferiti' ‘relativamente ‘ai eaimenti 
‘adbl'ogligressò era” d'-sirebbé stata Atisérita "una 
clausola ‘favorevole alla! Sardegna né ‘protbeòli. 


susini 

















ei Vidusòla; Se Soto stato bene informato; ha 
tizione dgli interessi commerdiali' del Piemonte, 
Si'dive che'il'eonte cavsar Min in discorso* 
‘mato ed' idicalZante abbia esposto Ta! ‘pretènsi 
del'isuò governò di patieciperò 'ai' vantaggi” die. 
sorgono dall’essersi' aperte! le ‘bocche del Danv- 
bîò, e dichiarata libera “Iu'navigazione di questo 
fiume. Egli domandò, diss'egli, che i vascelli satdi 
nibn'abbiano'ad Andar soggetti ‘dd alcuùn'im pedi- 
'ménid'di'sorta nell' ehtrare, ustîrd) ‘rifmontare o 
discendere il Danubio. SÌ" dicé “ele ‘n 'tonte! Buol 
abbia mossa qualche oppostzione sMe dotffande 
del governo sardo per ‘queste iminuinità 0 chie fu- 
"tono tinché fida dil'marphiese di' vitlanibtina, 
l Fangen residente sardò's Pù igi 18 doltnde fu: 
‘fono Appogkiatb pio dalla Franci" spera 
(trà) 'e persino lalla 'Rissia”,' ché non’ iralabcia 
tuta” opportànità ‘di ‘timbstrafe’ ‘il''suo!FfSbhri- 
iheatò verso't'antico'arfiled! La'condlusidhe ‘aéila 
disedissionie fa percid' favoretote alli ft 1-1 
"cid dcelitao; io ‘oredò, “ana ‘fine: aeltà' 
séuimana * o' al‘ priticipio ! ‘della ‘presente! Mal'un 
“|'atito' argoniento "più'sério;' ‘fu ‘messò ‘intianzî, per 
Pquafito mii'Si sidltta; in sòguito’ dal plenipotenzia- 
Tio Satdo;' dioè''lo staro'dell'Liatia: ‘Il Sig. Carour 
‘ricliiamb l'attenzione di Scotig éssò ‘sulla *pre- 
'Sente' condizione ‘di ‘questo “prese. Egli “enti in 
molti particolari, fece notare con insistenza il pe- 
T'icolo di lasciare una quistione così impbirtante 
senza una: decisione, e dichiarò ehe cik.cerigresso 
non;dovrebbe; separarsi. senza, venire a qualche 
determinazione intorno a questo, argomento. Il 
‘conte, Buol,, espresse la Sua, sorpresa, che una 
tale proposta fosse ‘recata innanzi ‘i lenipoten- 
ziari riuniti in ‘corigresso ‘suna ‘questio e orientale si NO, 
è nòb giù bull Guestiotie Italiatia, e sostenne che + Sali 
ciò non entrava nelle loto’ attribuzioni! I :ednte Mala 
Cavdur itipugnò'i quest'asserzione;: Cdichiard che 
Ila questione! eraLancor: piùrteùropea chetitaliana, 
@xelie sicrome si erano radunati ;anche; pet trat- 
tere di affari d'interesse generale, e 3 benessere 
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ne te legittina,par:la lora considerazi i. 


dichiarò che se per ora non si fosse falto 


diritto del conteedi: Cavoar di parlare in nome 


delibtaliaz: ogli»:( Cavour): sera: a-Parigi.semplice=.| FSÎ Mi pzipni nei lofo,p; 

mente in qualità di plenipotenziario del governo sconosì Li i 

piemontese, e quindi non aveva ale una suoni DÀ plenip (5) + AEpR Ra 96 arti-. 
d e 


di parlare in nome del papa, del re di Napòlî 
detrgramanennti 


de; -l'Haliavera=um-argomento» |: 


i i sel pra pt LR S che l’îhdi 
multa > “StebB% sslat0” Necsssatio Radtuare frac) chia Ja 
breve.un.nugvo, congresso. Il.conte Buol negò il, “onorevoli per 

È 





ghilterza e.in Pien 





anden +e l'integrità della Tuî 
icurata, e 


e le par 





a; la. Pabit'an 
$ 


f, il'che 


porte‘the ‘384 fossero gli 


Tostani:-Itrconte-Cavon-replicò” |marticoti stessi *sebbene»possa ‘interpretarsi 


‘che vi era come italiano, e che il suo diritto di| 
Spartato perlimutid note ord 'mimloreo ri "gabilo! 
lassuritovdalnconté» Buots] che» parliva:! continaa- 
-mentenininoma della {Germabia,; mentre. l'Austria 

non era che unsglo membro della canegeraziane 

388 ica... II, conte..Buol ;denegò l'analogia che 

E dARI dra i due at gli stati d'Italia 

x "bo Phifihò dlcuna somigliatizà lcolla' coffederà- 
Hone Fermunita ; ‘PA vstria'erd'ilmémbro piùiti- 
I portante !lti questa confederazione! conie tale pre- 
isiedevto lacalieta) es‘percid:ibvunque!sitdiseutevano 

interessi tedeschi «ile plenipotenziario dell'Austria 

‘ era, parfellamente , nel.,suo | diritto di, parlare in 
omedi tutto Îl complesso quando non vi fosse pre- 

| Sente.alcun altro rappresentanie tedesco; ma lale 
‘fon 'è'il'easo della Sardegna.'In quanio all'occu- 
plane ti ‘und! purté dell’fialià ‘con'iruppe’bstere, 
Che preésumbva essere timo. dei ‘erovami, non gii 
“sembrati molto! convenionie ‘al'congiresso di di- 
-Sculevequasto: punto, vedendo che uno dei primi 
celfatti,,delin .risoluzione..adottata, dal congresso, 


Bo sul ford î 
Uniche Girde. Egli faceva di nuovo presente l'i: 
“Portabità di''introdurit ‘un ‘argomento édl'iquàle 
il presente congresso fidn'uveva ‘fiulla da faro: 
oneltiidonte 'Gavoumwdisse che 10 scopo ‘per i ‘quale 
rle;llruppei (alleate avrebberooccupato.1i «dominii 
“del,sultono/ era assai differente di quello cui tende 
d'ogeupazione,delle. truppe, straniere in Italia, Gli 
»&lleati hanno santo la guerra per la. difesa  dell’in- 
“legrità e dell’‘indipendenza della Tarchia, perchè 
fuesto dose Fufono Inesse'in'pericoto dalla Rassia. 
fia Sitbdzionie itella Turchia come era ‘e la spucinto 
Sdondizione dei suudili del sultano; dovevano ‘ah- 
noverarsi fra le cause di .(juesto pericolo. L'obbli- 
| otazione imposta agli.alleati era. di. proteggere la 
sRerta-non, soltanto, da,pericolo immediato, ma an- 
gpe da) futuro, e.il mezzo di oWtenere questo, fine 
Sì trova nella rimozione delle cause che vi hanno 
Mdonitribuito! Gli siteati' erano obbligati nof'sol0' dd 
“futare'lt'Tirehia nella sua' resistenza Voritro 4a 
© Russia;uma arvhedi «assisterlavinel! impedire la 
rinnovazione dell’ oppressione;::Questo modo di 
prevenire consiste nella riforma dell’interna am- 
minisirazione del paese che il governo oltumano 
MPA deciso di addliare ; “è l'occupazione’ dellà Tur- 
lehia' eolie: irappe' ‘dellè potenze a'Igi alleate’ era 
unicamente nella vista di abilitare il sultanora 
mandarg ad, effetto, queile, riforme. L'occupazione 
italiana era per.uno scopo , affatto differente, era 
sPerzla, protezione dei, governi che si rifiutano, a 
qualsiasi riforma. Il sig. Cavour impugnò,che l'in- 
itiroduziane,della quistione.italiana, fosse  inoppor- 
cilunavonche abbia .colio il. congresso per sorpresa. 
-oke;ossenvazioni, che,egli sostiene aver diritto, dt 
LI n fare, non, erano altra,cusa che lo.sviluppo di, un 
-memarandum stoso del governa sardo. a.richiesta 
o:delllimperatare Napoleone e, presentato a S. M. Egli 
s(i0c0 alcuna. alcune altre osservazioni in proposito, 
@ibregò di.nuoyo il congresso di, prendere in, con; 
siderazione la questione, imparocchè se nop, lo, fa- 
cevano, era da lemersi,che, prima non fossero, pas- 
| ga0i due anni, la.gueslione, italiana . s'imporrebbe 
idorgatamente all'attenzione dell'Europa... ; ..,,) 
nou! procedimenti del. congresso sono stati tenuti 
- 1l&saeralmente segreli, con .lanta cura, che da, nes- 
n, $UN0: può, pretendersi che, abbia, da, garantire. le 
aBotiziedintorno a ciò che ..è..ayvenulo.  Gionohdi- 
signeno,la.mja informazione-viene da una sorgente 
arf@8Ì rispgltabile che io, penso di poter azzardarmi 
. cid dite .che se; non. mi furono, ripetute le, parole 
Ari 1 fSatte,.quali.furono, pronuptiate dalle parti, pure è 
01988 certa, che. ahbe luogo l'accennata discussione, 
ibeuehedo,ghe; in;ogui,casola relazione da me. data 
«ile, gantieng, la sostanza,. Non,so dire, se la diseus- 
c Sionesipiorno, alitalia occuperà na, posto ,, nelle 
tobBinaie.di proiacollo, della sudUta 1; ;1.1,00.; 
sb prdlottea the, ì, conversazione, animata, tenutasi 
«intorno all'a 
ediani, sabato scorsa, e che cagionò una, dispiace- 
‘mivolg,inlenruzione del congresso debbe. pure essere 
liAMMessa per;. comune consenso, Probabilmente 
«1B0n,sì è venuto ad alcuna delerminazine dal con - 
1 &F8ss0,, intorno , alla, quìstione mossa’ dal,, conte 
atGAvOnR,.e, io non. sono.in,grado,di dire se sarà una 
gi,guelle.che rimangono;ancora da assestarsi, dai 
seplenipplenziarii dopo larfirma del trallato di-pacé. 
ouli,memorandum;al quale dicesi aver fatto, alu- 


10 $Î0n6;il conte, Cavour fu domandato, dall impera- 


silora cal rerdi, Sardegna, il.giorno, prima che, il, re 
iv $t0850 partisse da Batigi,, per. ritornare, nei , suoi 
Lanstati con il.risultato :di diverse. conversazioni, te- 
pe: Nut, dai. due, sovrani. intorno agli affari d’ Italia. 
«9g di assago Taro ) 


olutBRavisraoDELLA !'sermimana. 1a pace è fatta, 





orlolalmenond'pace che fw ‘annunciata. al' 


‘’mofido da'alcuné’cetitimaid di colpi di \cin- 
Il none'tivati 16118!principati'città dell'Europa; 
“" per firmarla, gi strappò una perita ad un'a- 
nel la, singolare presagio,, dacchè l'aquila è 
imbolo favorito delle grandi potenze con- 
i entali dell'Europa... sn 'atferina ca nd 
i» Lasottoscnizione della pace; fu; tosto, an- 
‘—imunziata dalvAlormteun; indi dalle;-gazzette 
"ufficiali dei diversi stati, al senato, al'corpo 
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Immissionè, dei plenipotenziarii' prus- 


che siano quattro copie di 96 articoli, men- 
s:$ st PMLI Pu f$ 14 

tre poi altri asseriscono chele copie firmate 

siano limi humberovdì.‘sette;! tante? quante le 

potenze intervenute’ al'trattatò.. © è i 
I‘punti principali’ furonò da noi pubbli 

reati ere Mmanteniamo l'esattezza ‘contro? 

‘dubbi manifestatisda altri giornali. Dai me- 


desimirrilevasi ehe la! Russia ha fatto ‘in 


reultà concessioni "importanti, assai mag- 
fiori di' quelle!chiv si ‘poteva supporre, “e 
"sotto questo aspetto poteva ben dire ' lord 
‘Palmerston’éhelil'trattato*dél 1858 ha messo 
le fondamenta di una pace! ché' sarà dute- 
vole e ferma; almeno per riguardo alle diy- 
‘Gustanzée che dièdeto origine alla'guerrà! 

OS -Infatti se ‘ci guardiamo intorno‘alle mani- 
festazionri serié e sincere; intorno quiesto atto 
di politica europea, ‘nessuna ‘potenza; “nes- 
suna nazione ha motivo di ‘esserne’ grande- 
mente soddisfatta, ‘@ persino dalla’ Frantià, 
presso la quale maggiori‘sono le apparenze 
di'‘boddisfazione; si attribuisce: ‘a Napoleo- 
té IMHil.détto: La pace:non' sè buona, ma 
ine ‘abbiamo bisogno: Mala ‘Francia può 
veder in quest'atto un'‘passolassai sensibile 
vetso la ‘ineta-di ‘cancellare ‘in'Earopa i tri- 
‘sti effetti: dei-trattati del'1815, e‘nella‘tregùa 
Ghe:he} sussegue: ‘un''meztò ‘per prendere 
Muéve forze l'onde servitsene ad'un nuove 
Bas slidivo:or als“, 02291 : 

Ma le conferenze non hannò'‘andor ter- 
minata la-loro biségna, e si assicura dover 
esse ancora trattare dello sgombro delle le- 
gazioni pontificie, le deiprincipati danu- 
biani dalle truppe austriache. Sotto questo 
aspetto. vengono tappréseritate dal Wande- 
ret; “che abbiamo più volte citato a questo 

| ‘proposito, lelulteriofi ‘deliberazioni del con- 
gresso ; (e prese sotto un aspetto generale, 
ciù significa che il'medesimo sil ‘occuperà 
‘ancora della questione italiana e'della que- 
stione‘ dei. principati. Di quella ‘si è già 
discorso in seno alle conferenze e riman- 
diamo pei!particolari i. nostri lettori alla cor- 
rispondenza: del Times qui’ sotto riportata; 

La Francia ha ‘ottenuto soprattutto una 
soddisfazione! di. amor! proprio, quella che 
in ‘avvenire dicendosi la) pacedi»Parigi; la 
mente. non vavrà:più bisogio di ricorrere: a 
‘condizioni umilianti'atei imposte»nel 1814 
e nel 1815; ma dobbiamo:notarè:che:sino 
ad: ora il \governo” imperiale dei fatti di 
quell'epoca: funesta'che sono,tuttoravin piedi 
monene'ha cancellato‘ ancoruno. E inotiàmo 
pure: come; tratto: caratteristico che la pri- 
smissima causa della presente:guerra sem- 
bra. essere stata interamente i dimenticata. 
!Chi avrà per l'ayvenire!le:chiavi del santo 
sepolero?0! Meter: ti 

sila pace non'reda nemmeno ai popoliun 
alleggerimento ai pesi militari. Si.richiamano 


alleate dalla Crimea;: la‘ Russia:ritira una 
parte 1deiisuoi! eserciti! dalla: Polonia. Ma 
il’Eighiltetta monvannuncia alcuna:rdiminu- 
zione dei suoi armamenti navalizode ‘voci 


igzioiattivo;flegioni.sttamere!; Ja Francia di- 
!spone!peril1857 una;leva.di 140,000, uomini, 
10 sdichiara.. doyersi ;tenerer,sotto le armi un 


gonoppre gli armamenti navali, in nessuna 
jepoca.così vasti in. Francia. come adesso. 
La, Russia stessa, pracede, a leve militari, 
continua alacremente la fortificazione dei 
suoi, canfini, laddove le recenti condizioni 
di pace nol vietano, e pensa a riordinare le 
sue, ;finanze, e, 1a creare nuoye comunica- 


«Prussia, non' fa armamenti perchè crede il 
"SUO piede, militare sufficiente a, far fronte 





“all'estremo limite delle spe forze, L'Austria 

sola ha disarmato, ma hon' còh Viste' polîti- 
che, bensì cedetidò'#8 inesérabili fécessità 
finanziarie, che costituiscono la più chîdra 
prova ‘della sua itremedliabile 'décàdenza e 
‘debolezza. ““nobiogarttost9 iloaiageidioa 





" Tufatti l'Awstria'Ha dba pubblicato il suo | 


tendiconto ‘finanziarid''per l’anno 1855 che 


| dimostra essere la:sua deficenza ‘animale’ ad 
'utì dipressò ‘alla ‘stessa misara’ dell’anno 


’ precedenite,' cidè' 'èirca 140 milioni di fio- 


‘tini. Per ditninuire Quella ‘cifrà l'Austria 


non'ha altro‘mezzo che il disatmo:sopra ‘una 
vastissima scala e infatti‘si annuncia che 
sio insisto; Sris 


e gonttk Towssistua 


‘bensì: le :navivinglesi dal Baltico; le.truppe | 


che-sergono-pel-licenziamento-delle-milizie ‘ 
il sono..comtraddette,:.si. tonsenvwano al servi- 


esercito» di,, 600,000, nomini; cui si aggiun- 


gioni di atpado ferrate con yiste militari. La ‘ 


ad ogni eventualità, e veramente esso è' 


x (LE ur Ò 

le candizioni sono | sti 

ESE: 
tic sì } mî 
a RA a 


ia-che . 
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e politico 









i beni. l’Atistria da 


onte alle ideficenze, 
alcato da*@hoi rell- 
anno, ‘e@dall’al- 


tra parte si .sono accresciute le, s ese per 
IR cene KE oh: Tafean ttò 
“consolidato-di-245-milioni-di--fiorini;:— — 
Anche il cond@rdato diviene sempre più 
incalzatite per Ta'sittazione ‘politica’ dell'A 









stria. ‘Se îl'‘governo’ austriaco noù tede in { 
sogni parte alle préleasioni cléricali;si sirà | 
creato in’nemico atcinito,‘se ‘deda sArà%did | 
un'inuovo motivo dî ‘irritazione’ per le po-! 
polazioni ‘già! ‘Assai “mal! disposte ‘per: lei 


massime! di'govertid'Assslito mantentite in 


tutta forza, non ostafite le promésse del 1848 | la 


e'del' 1849? Tlvestori'Wustriaci‘si riunisebmo | 
a Visrità per deliberdio sull'esecuzione del | 
‘contordato’; ‘in'un Primo! Conflitto ‘il partito: 


clericale’ Ha ottenuto il'‘vantàggio coll’ele- 
zione ‘del nunzig apostolico ‘a' presidente 
dell'idiitianza contro la volontà del governo 
che aVeva ‘intenzione’ di ‘designare’ la’ tale: 
carica l'arcivescovo di’ Vienna. “AS questa | 
vittoria terrafinò 'dietto delle altre più éssen- 
ziali! perchè‘i clericali ‘ne'sanno là via; eil 
‘govettiò divile dell'Austria ‘è'‘orà ‘impotente 
a Questo proposito; come per'l’addietro‘éra 
imipotetite Contro l'invasione del potere mii-. 
PRALBTS, Hone: POSA RORY ANIGAATI 
‘“Méfitre il‘gòverto austriaco dercalla sal- 
vezza finanziaria nel promwovere ‘le ‘più 
Azzatdate ‘speculazioni’ di ‘borsa, la Prussia 
noù Solò nega a'iniprese di questo! i#enere 
Îl suv appoggio, malsi ‘mostra alle medesime 
detisambfite dstile) ‘ed anchela Franbia ha 
| presò ‘delle ‘determinazioni per fretiare la 
speculazione spinta'già'‘a‘tali eccessi ‘chel 
timpre*di' una ‘prossima’ crisi "tion! è ‘del 
tutto infondata! La Prussia vieta ogni specie 
di ‘nuovi istituti’ di ‘credito; mentre la 
Francia not! permette ‘il ‘traffiéò di ‘azioni 
diîmprese estere alla propria botsa. 

Se volgiamo lo sguardo alla Turchig trd. 
Vviamo' che la pace le ha berisì conservata la 
suù integrità territoriale, mala fatto altresì 
venire meglio a matùfariza la ‘sua ‘dissolà- 
zione interna, la quale se non le sarà del tutto 
fatale richisderà ancora per lunghi ‘aùni la 
tutela delle potenze europee, sino a che 
l'impero stesso abbia'compiuta una rigene- 
razione fondamentale} se pure ‘ne è ‘capace. 


In Asia la caduta di‘ Kars ha gravemente |< 


intaccato il $uo'‘ascendente morale; ‘in'Eu. 
ropa gli'è ancora più pregiudizievole l’inter- 
Vento dellè Potere entopee.' dr ti 


lia Spagia:si dibatte per cetdare la sola- | 


zione di ph curioso problema sociale, quello 
di'conciliare la libertà col cattolitismointol- 
lertinte, Tegato ‘a'quel' paese'dall'inquisizio- 
ne.Quel'goverho, mentre da'un'lato bandisce 
i vescovi 'fenitenti e ‘vende i‘beni etolesia- 
stici, dall’Altrò éspelle pacifici’ protestantà 
Che ‘pei loto affari ‘visitano le cità commier- 
ciali del paes$) s6pprime î giornali chè di- 
‘feidono i“principii di' tolleranza come ‘av- 
‘venne di quello del'sig. Nin'a Barcellona; fa 
‘tîrcolari degne dell'inquisizionie ‘e \ordina di 
'protedere igitidizialmerte’ contrò''i% giovani 
che\&‘Stintiago fetéro' un brindisi“ al primo 
protestante che avrebbe avuto il coraggio 
di professare apertamente in Spagua la' sua 
#élighbiie. 911103 terios, ato; è suouy 
Il miînistero frattanto'ha avuto ‘vna'vittoria 
parlamentare ‘Vella Guistione ‘fimaniziaria. 
Il'partito ‘progressista’ si è di nuovo costi- 
tuito ‘proclamando Suò capo il mdréseiallo 
REPERTORIO TAI FIR, 

Passdfido ull'Ialid; ‘rileviamò veriit con- 
ttaddettà' i Napoli la tiotizia Che diefro iri- 
chiami di Roma siasî ‘abolito ‘\il'' tribunale 
della monarchia in Sicilià. Re Ferdinando 
persiste'ad'assere re'assoltito) e'l0 fa predi- 
caré a voce ‘ed'ih iscritto; e come non vudle: 
spogharsene a profittbdel ‘populo! e dell’u- 


"manità) così nom lo farà neppure & ‘profitto 
del''éléroe del papa. Niunò gli potrà négare | 


logica vonsegueriza héi suoi principiî. | 
Nelle legazioni“ èd'a Parmà' continta' il 
malgoverno dello’ stato ‘l'assedio ‘austriaco, , 
e'in'‘imezzo “alla “deplorabile situazione ‘di 
quei paesi non 'è reso sopportabile ‘che dalla 
speranza che il congresso di Parigi“o6cu- 
panidbsene +oglia recarvi ‘ud rimedio. E di 


queste speranze si piscono pure'le popola. |, 
‘zioni del regno Tombartdo-veneto, suscitate, , 


strano a'dirsi, ‘dagli stèssi ‘fogli ufficiali del 


lica timprovera ai medesimi di esserè favo., 
revoli ‘al Piemonte, il'chée pate senza dubbio, 
perchè ‘quei fogli sono incaricati'di gettar 
polvere negli vcchi al pubblico per riguardo 
alla quistione del concordato. In realtà quei. 
‘giornali sono partigiani al Piemonte per ef-. 










"Sarà sufliciente? Ne. 
dalla rl delle 

















































eitosdei conisazii.-Quanto-più-si--affannano 
sad asserire {ofeail, congresso di«Parigi non 


si occupa talia, tanto più si 
ast Pn i e red persua- 
‘idro le popolazioni che esso se ne.occupa, 


e quanto più negano éhe al Piemonte sarà 
dito qualghe vantaggio, tanto più.ferma è 
in esse.la.credenza in notevoli cambiamenti 
sggitorial nell'Italia superiore. 

SA Torino la camera dei deputati continua 
nin Ag t i, erveramente sa- 
rebbe da desiderarsi maggiore alacrità in 
buon numero! ‘dei’ deputii i Kali dovreb- 
bexoxiflettare.che-colla-loro.elezione hanno 
pure assunto degli obblighi cui dovrebbero 
cosciensivààmibhie soddisfare 'ditehdendo al 
vantaggio del paese'e allo spedito corso de- 
gli affari pubblici, ;,. i... 

nu Deploriamo axer doyutoinegli;scorsi giorni 
‘81Ustizia (pronunziare aleane sentenze di 
morte, ma. non ne dedueiamo sinistre con- 
iseguenze per la,moralità del; nostro paese, 
come.-ne,.traggono :soventi! i suoi» nemici 
quando s.parla dì gravi..delitti; commessi. 
Noi.vi Imiriamo:il.sollecito.e necessario corso 
della, giustizia che punisce a tutela. della 
ss0cietà, laddove a; prevenire: furono impo- 
fenti.1. mezzi morali. Vediamo almeno che’i 
condannati..sono..colpevoli :di. fatti, ricono- 
sciuti , come, gravissimi! delitti in: tutto. il 
mondo inciviffito, mentre mei. paesi che que- 
gli,ayversarii vorrebbero citare a modello, 
si,appliga la, pena di. morte a fatti, di’ cui Ja 
gravità non viene misurata secondo l'offesa, 
ma;secondol'opinigne politica. ...,... 
x_i 

Dispacci elettrici priv. 
(bue: aia!3AGENZIA >:STRFANI, 

‘ iniParigi :5-aprile, 
“liLovezarba lasciato ierì'(4) Helsingsfor, 
è si è recato ad 'Abo':esso ‘affretta il suori- 
torno a' Pietroburgo; : «! |‘ 

notificato‘ ufficialmente ‘che ‘il blocco 
‘del mar Neto e del Baltico ‘fl levato: 

È imminente l'autorizzazione per l'espor- 
tazione dei grani; U soi: 
‘‘'Nessund'variazione dopo'la chiùsura della 

Iborigai * sttotazio pntaetip 19v 
INTERNO 
FATTI DIVERSI 

Spedizione d'Oriente. Leggesi nella, Gazzetta 
piemontese vegti MiA ì ) 

« Gli ultimi dispacci giunti al governo del Gorpo 
di spedizione recano i PniticolAt del viaggio del 
generale Lamatmora ; è ''riòtizie rassicuranti in- 
torttò allo stato" del corpo di spedizione. 

< Il generale era giunto a ‘Costantinopoli il 12 
marzo per una Iraversata difficile, e si . proponeva 
di presentar.i suoi omaggi al sultano, onde rin- 
graziarlo della simpatia. che il governo turco ha 
d'Orta costantemente verso il corpo di spedi- 
zione. Ma siccome, per le formalità solitè Ad os- 
Servasi în’ quellé Gorte, gli ssfebbe stato necessa- 
rîo, per Uttenér questo” favore, di “fermarsi 4 0 5 

‘giorni, credette dover ripartindil 14sutta pirofre- 
‘gala la Costituzione, ègiunse;il 16%ih,Balaklava. 

'!« Ee.condizioni così morali.che fisiche del coryro 
di spedizione eranobuone,..Si avea avuio qualche 
inquietudine per alcuni casi di febbre tifoidea suc- 
ceduti fra Je.nostre iruppe,, ma il pericolo sembra 

| QMmai scomparso, tanto più»che essendosi già man- 
dato a Yenikoi, o nelle stato buon numero dei ma- 
lati, è cessato quell’'ingombro che avrebbe potuto 


giradil' 44 


esser’prétipua causa del mulgre. © : 
«Ciononostante; e' sébbene'‘To statosanitario: dei 
quarantenatitestè \giuntieol ‘Lombardo sia s0d- 
disfacente; luttavia» il.goverho, ha già {preso e.con- 
itinuerà a prendére «in. via, di.grande.precauzione 
disposizioni occorrenti a rimuovere ogni, pericolo 


| che polesse, per avyeniura derivare alla sanità pub- 
ola dala ll 
zione, » 


\rg.delle iruppe, del eorpo, di. speti- 
Funerali. Oggi furono ‘celebrate nella chiesa 
deîl'Atinanziata soléàni fanebri esequié‘in’ suffra- 
gio ‘del prof/'(Casalis, l'illustré autore del'diziona- 
riò' geografico dégli‘stati ‘sardi. tas 
‘Teatri. Questa ‘sera’ (6)°il'telebre attore 'G. Mo- 
dena ‘rappresenterà ‘al teatro Carignano, col con- 
corso.di-pareechi.antisti drammalici, il'Giaeomo 1.° 
:Questione ecclesiastica, Corre: voce, che, monsi- 
gnor :Charvaz sarebbe traslocato alla sede ;arcive- 
pg prin ORRAEROE, Gentle da guglia 
‘di Novara a a ienova; che a monsignor 
Fransoni siete il cappello cardinalizio, e si 
recherebbè a Roma. ‘’ ‘° ©‘ (Corr. merc.) 


io CCANMERA (DE DEPUTATI, | 
Presidenta del predidenite' BoxcomenGNI 
1193 #19It | Toti ata “del s'aprite: Ì 
"Viene ' aperta Ta seduta’ dll'una è tre quarti. 





sù Lala aralaiziari eat 3 
‘governò austriaco. Infatti “la Civili catto-, ‘Lettura ‘del Verbale di'quellà ‘di ieri ‘quindi, ap 


péilo ‘nionfinale. Alle due è uni quarto; tascamera 
è in numero e si approva il verbale suddetto: 

"IL presidente : H ministro ! della: guerra scrive 
che S. M. ha promosso al. grado di tenente colon- 
nello. nel. corpò;-dello, stato. maggiore; il. conte 
Alessandro Ayogadro di Casanova; «capo dello 


«stato maggiore della prima, divisione, nel corpo 


HPA, 18119: MONZ DURO. SÙ 


= 


pena di 























di Santhià, » {i Oto amati * 
Seguito delia! discussione 


irrigati. Pet eo EA pina " 
Pa dice, essere giusio il }assaro nuoYamientò i 
N fatti irrigui. Se vi, fosse stola ingiustizia, per 
alcune provincie, per quella idi Vercelli, che egh 
rappresenta , non sì ‘sarebbe ‘certo creduto ‘în 
obbligo di prendere la parola 

nea. Vi è ora una grabtolaisd, 


° dilegdera, l’ali- 
ie AA piro fra 


lesso n valinea un 
Mezzo rin uesta 
glianza® rsa. I quazighe; p 


il che devono essergli Javorevoli anche, 
propugnano tina perequazione drovitenrino 
una metà poi?dell'aumbnto valb'etario, Sl'altia i 
metà si deduce dal comtihivamé:tegii valuti «pro- 
prietari ; sicchè i grawali darquesta legge ;non; 
saranno .che i proprietari di, beni già incolti è 
che per [o passato noi pagàrono mai nulla. Pro- 
pone’ poi un'aggiunta àll’alitiea' suddetto; per'eui 
l'irrigazione s'intende in certi e determinati pe- 
riodi e si tenga conto dei diversi avvicendamenti 


e.delle mutazioni prigue. dpi và 
# SERI Uidò Bio Questa togkbtrorraa del veni tto 
ni. che hanno un cadastro 


limi'arsi ugi co, 

in rogolo LE i Pi fdift nod sarebbe pos- 
sibile l'applicazione, O.vi DUO siro stesso 
l'indicazione se il fondo fosS® irriguo vd asciutto, 
come nei dadastri “milanesi ; dal'allora cessa ogni 
diMicoltàn0 quest'indicazione manca; come nella 
maggior. parle dei, padastri francesi,,,e.sl assume- 
ranno informazioni, ci ‘saranno, più che suffi- 


cienti. Anche quelli che vogliono una perequa- 
ZIONE" IPOVIISONTA TSVONE VINTE TITO — cupe 


Cavalligi di n poche ymappe pre- 
cise e re RETTE, no poi dr le varie 


maniere di! ingigazione;(dit gui si deve tener conto. 
Il catasto frangese.venne fatto-nel,1811, nè molti 
si potranno ricordare di falti che interessavano il 
solo proprietario. i ber : 
‘Pernati, relatore, diterche t-beni irrigui furono 
În ogni, modo già censiti come prod: ivi; che ndn 
si deVefadottarè è riguafdo Aalto ecde- 
zionale; che si dovrebbe allora tener conto di Lutti 
gli altri miglioramenfi:*dhe non! si può dire. l'ac- 
‘qua, cambi, la natura del fondo, ma che essa; lè, 
‘ come il ghano, dn mezzo d) produzione; the non 
è vero il miglioramento per irtigazione sal 
quello chè profilta maggiormente» 63m. éitari còl- 
‘ livati'a*riso!dàmnonun'redditodi 12 milioni» tf 
ettari dî ortaglie ne danno uno'di ‘28: T'terrenì ata- 
tivi si afMttano anche'a'100/lireta' giornata ; le ri- 
saie, a 72: H'sen. Audifredi* ha calcolato che 100 
gelsi, in un ettaro, possono dare tinétie un reddito 
di 600 lire, oltre i prodotti ‘ordinari. (Lanza : Éle 
" MARR lbs 45"per 
gélso. Così 'liperdì, ùnno 750gtiredi red - 
dito (Lanza: Mi PIA MINA dI chi 
non sì:potrà!ridurre adeirrigàzione “uo. uettàro* di 
terreno. Sono;sposo colossali: di spianamento' e di- 
stribuzione, che non possono esser ‘fatte ‘che \dui 
grossi proprietari. Insiste\quindi acora sulle dif- 
ficoltà pratiche. Le questioni di‘acqua‘sonò le più 





intralciate, nè saranno competenti a detiderle i, 
consigli ‘delegati. (Molte voci “Ai vowit di ‘voti !. 


Rabbini-si-alza per-parlare,-poi; continuando 
il domandangi.ai voti siedo). g {KU} 
Biobgch Poposiagtati (IL) 
1l presidente : Ha già parlato ire volte. N 
Rabbbal aree rateda {rinunciato|. anche: sesso a 
parlare, seg) ii (added. a a 
Robecehi; Se il signor. rogio» o9mimissario;sha 
« creduto;di,rinunciar a, parlare, jo voglio. dire an- 
corna due parole. La questione è grave, , 
Lanza, miu, dell'isr,. pubb..0, proyy. delle» fi- 
nanze : Se la discussione si chiude, come suolsi, 
dopo che ha parlato il relatore, bene: se no, il 


e ie] épli nel’ (gi 0) 

La CUOR, po ro CONMO pr, è ap- 

prowvatarorion sinoietz 19h anoisstorzit BT 

«loba/camera accetta l'alinea3 coll’aggiuota, Ara 
e con'quella proposta iéri dal;regio commissario, 
per:cuitibeni:già;itrigui+,.-ehe;, dietro denuncia 
del'«proprietario,; si; rieonoscano! sottnatt all’irri- 
gazione, saranno estimati con parificazione a ter- 
reni asciutti d'identica collura. 

Torelli vorrebbe allora che fossero anche sol- 
levati ; i là allibrati 
come, coltivi, vonnero pol ridotti a boschi. |. 

pio dice essere rarissimi questi casî. QugIche. 
volta poi si ridùce“a' bosco-per ritrarno maggior 
reddito, edi allaraisi dom aumentare l'estimo, 
contro l'intenzione. del. 
la difende" ti H Ù 


cadastrazione provy Soria e si farà correre pericolo 
alla Di ci de ft dp siria 
la quistiorte “pregh le, “pr dal depotato 


Robecchi. . 


RENI LR NOT mn i bg a ia paio i cha Bi dapndo 


convertiti in boschi, 3 va 
Revel dice non esser tanto raro che i campi si, 


ritegno Didi mo» spia leibndamonto 
Torelli come.incompiuto. amera, defiberando, 
che si otèssefò stimà anche/per la nuovg*| 


irrigazione, e sgravare quelli che all’ irrigazion 
furono sottratti, ha adottato un principio di pere- 
quazione generale:ed-allora vi sono benaliri sconci 
da correggere. ° na 

Torelli ritirerebbe il'sùo èmendamerito quando 



































velli PR 


; pure infensa, è. l'ansietà. degli 
TESI Vo 0? Eb) it to 


1 a la commissione. 

i Li f ti fi Ì 4%} i 
4 P. combatte l'aggiunta Torelli, pérehè 
ebbe ad esami di catastazione. i 


Sdoopibifoi ln di eso 


(Vocì: 


su 











Progetto di perequazione provvisoria presentato da 


ng epuitonbre scbé@dessa crede che questa 

ge possa stare da ‘sè; che non smo il 
detliiu e (solle- 

Rabbinà, fa osservare coîme l'e adottato 
l'alined'3 rion' Vidi! airéaha/stima generale, per 
‘Cui è mecessagio unseslimo di;tutti ;i.beni, secondo 
Alattuale!deno;prodwttitità. ; 

Pernati dige,che la superficie dello stato è di 
5 milioni di ‘ettari. 500m. sone di roccie ece., 
,2200m, di pascoli, boschi; saranno:2900m. ettari 
‘da rivedersi ‘© quindi un'operazione veramente 
'tatastiile.! (St ‘ride sul'banco dei ministri) ;. 

Farina P. dice che i dati con cui il dep. Per- 
nati wuole, spaventare Ja, camera sono senza fon- 
damento. Qui si tratta solo” del ‘tetretti ‘ché da 
collivi possono esset stati‘ ridottiva boschi. 

» Valerio: Quelli.che vogliono un, cadastro prov- 
visprio,,yoleranno, la legge nei termini in che fu 
presentala dal. ministero e, come un, incammina- 
mento, ad sesso, certi che. l'anno Yenturo, si dovrà 
p venire a quel cadastro provvisorio ; i nemici della 
stima provvisoria vogliono ora. allargare questo 
progeWto ;a maniera,di, perequazione provvisoria, 
perchè sanno che riuscirebbe ‘pessima. SÙ 

| Pernati dice che.egli non. è, nemico del catasto 
\provyisorio1e;;che quindi non toccano a lui gli 
appunti, del,dep., Valerio. (Valerio! Dico è chi 
tocca)» Quando..si devono, rivedere tre milioni di 
eltari.:;, (Qhiohi,, si, ride)si fa un'operazione ca- 
tastale, ..,.,..; Di paiabiiiària dual; | 

Lanza: Il dep. Pernati sosteneva prima la légge: 
ora non so qual grave cambiamento sia sopravv- 
venuto, perch’ egli abbia a combalterla‘, come 
‘una stima’ provvisoria. T'bent ‘irtigdi 6gli disse 
già non essére più'di 63m: ettari; ! + ott 

Pernati: Sostenni il'progetto comevera-stato vo- 
tatagidalla commissi@ne.: Ora si entrò in un altro 
sistema. Dissi poi.63m..ettari le risaie: ma, se si 
si arri i prati artificiali, sono 684m., che 
si dov te4 li. (Ma nol) è <). 

Dellà otta ppi osta, ih'Eui si con- 
templano per un alléviamento. di tassa Jutti.i beni 
che detériorarono dopo l’allibramento. 

Torelli.si unisce a_ questa. 

1» Della Motta dice, che egli non oppugnò mai 
up cadastro provvisorio e non darebbe mai mano 
ad una fegge che sapessì dovr riuscir pessima. 

L'aggiunta Della Motta è ‘respinta ‘alla quasi 
unanimità. i Eat 
— Approvast’intiero artetoro 
Ut-presi dà lettura «del sepond 
of drie ia Paola (O gt: HAI: 
» La Seduta è levata. Sono le cinque ruanoS 


* 








. LI Ù . : 
» Notizie, Italiane 
REGNO DELLE, DUE :SICILIE 
Si scrive da Napoli 24 marzo al Daîly-Ners : 
vat DIR le conferenze volgono al ‘organo e 
hangoî hi \dg duttef I appar $ ud \ddrduere 
No 440.4 Pea dea vr a grande, 
italiani, per 
lb/shrabno 
diseussi è in ‘qual’'senso. ‘Non: ne,soho»sotpresò 
perchè nulla'può ‘essere. ‘in ‘peggiore stato quanto 
la condizione potitita - e-te-prospetlive-di-questo 


pure qui è profonda la convinzione che non può 
aver lbogo ‘Alen Miglioramento faorehè toflin- 
tervento morale o materiale ‘degli ‘str@nferi. La 
ragione sì è chet’Austria è sempre presente ad 
opprimere quallmque movimento sorversivo del- 
l'ordine. Le suè schiere Sono.alta disposizione dei 
despoti ilaliani, che. sapendo, questo,..sprezzano i 
*desiderit*del Motd poptloy è' insisto fe ro 
teorie di governo. Perciò il vero fondamento del- 
l'oppressione=italtana èegls sicurezza sche infonde 
l'aiuto ell'Augiria,, e.sina slantò; He questa, non 


è 


la‘lorò esistenza ‘dovranno i necessariamentercam- 
biare poliligay Diversi.fatti-negli bltimi tempi. hanno 
suscitato i timori.degli urii e le speranze degli 
Mi iran etico 

«S. M. ricpreda marledì scorso un dispaccio 

Iò sil dilrò 8 mezzo ,de fo, che lo per- 
49 nente. POL ilconte Gavou 
aveva mossa la questione italiana alle conferenze. 


sà 






Post hanno creato le più forti speranze nei circoli 
ostinazione ‘è 


dei. liberali... Poyera i non, irsene! 
Ho 4‘ i ; in' go- 

{lomo. 

o Vi con 

Sino affché influenzeoppéstelle più 


CAl presentò fiofî fian tenzal 
saggie prevalgano negli affari d’Italia! Non asse- 


dono neppure Iairiuieoniani e pri 
(BPiale &lotstàto di cOSe:ciè si vud 
risco-falli--senza»-prove;-poichè..ommettendo gli 


.| alli mosiruosi. di questo governo negli ultimi 





cinque o ‘sei'anni, getliamo uno sguardo alle di- 


L Opinione i Giornale politico 


Re 








fesé è professioni ‘di fede politica scri 

da di giro da un ministro di stato e 

Ure da lui pàgate.) è # è a era 
«Nel 1853 IALIA AARRI STRETTO opuscolo 


ferrate alle compagnie francesi imporino 5 14 
milioni!e' te‘spese' straotdinarie) il/ più per'iglivar- 
Mamenti dell'anno scorso , 102 milioni. Nell'anno 
precedente non vi sono siate entrate straordinarie 
che doveva spargersi a Napoli. Fu ordinato e pa- 7 le pi questo ‘genrerà erano‘ di 91 12 mi- 
uo adi pia H I izia. ioni quindi per'10 112 milioni:al dissottordi quelle 
LIARLS Tollo CoA MERITI | cor iaartrerno vi 

quello i Tap ugliplare; era un in- | Facendo il riassunto complessivo di spese .ed 
sulto alla nazione 4nglesa esa regina în par- | ifiroiti ordinarit. e, stràordinaril'‘si' hanno”hel 
licolare,e; fu,gousiderato,casì ingiurioso; che una | 1855, 263 314 di entrate, e 402 112 di spese, cioè 
copia ne fu spedita d'uMcio al governo inglese, \ 


una deficenza , totale, di 139, milioni. ; Nell'anno 
senza, però dar luogo a RUbBIghe manifestazioni. 1854 la.deficienza totale era di 140 3 milioni..Si 
Il moderato, gentile è logico‘: MEI cui è seritto 
puossi dedurre dài sguenti pasti: Non mi lagno 


vede che il miglioramento; nom è; molto sensibile, 

® sarebbe siata.un:peggioramento) senza itcinque 
do delle falsità etici dal Rai Glad- 
(e Slate, quantp (sont { jot che fi [sfano sstiti 
Î i SI [ bis depp 


milioni circa ‘versiti “durante lo seorso anno per 
«molti così stolidi di confutàrio, col 
bugiardo, un bir- 






te e, man- 
dalle crea- 


A, questo bilancio, è da aggiungersi ‘quello dello 





‘ « vero lipo. della. vostra mostruosa. nazione. Il 


Poi Roe pere cho chi | 


sia diminuita o neutralizzata, non vi sara alcuna, 


"i dn 
per Îa libertà di Questo paese. Quando'|'in\'Alge 








la veudita degli «Slabili. alle compagnie austro- 
francesi in connessione ‘col contratto delle strade 
«che è un calunniatore, un STEPERIRN 00. 1 ARS Spi CAT A 

< bante; Dolci oghunò s di lie egli in- 

«glese, questi epiteti gli appatiénfono de jure. Ad 

run;uomo.così vile si risponde, spulandogli in 
(8 faccia... Sì, vgi siete.un,bugiardo, un. calunnia- 
s.lore, un, brigante vilissimo, ignorantissimo, il 


operazioni di credito. «Da diversi rimprestiti ad 
altre similifonti il governa austriaco ha introitato 
durante l’anno1855: la sòimma ‘di:873 milioni che 
Sérvirono in'parte a'coprire’ Ta Uefitonza dei 199 
milioni, nel resto è+rimborsb'di capitali scaduti 
ea cosiruzioni' di strade ferrate. | ©’! 

idh questi introiti dt ‘operazioni ’straòrdinarie» 
Iroviamo,che, il; debito consolidato dell'Ausrria è 


« mondo non avià pace sino d'chie WWili i Sovradi 
«riuniti ifisiemo ‘non riescano ‘distruggere ‘quel 
e popolò pirata e' cancellato dal novero delle na- 
"ezioni! Siadil popolo l'Inghilterra distrutto re di- 
«sperso;come gli ebrei; Londra; sià; disfatta dalle 
v« fondamenta, ed. arsa, comg Gerusalemme, e l'Eu- 
«TOpa sarà salva.» (21, i, 


cresciuto di 245:4)2, milioni,.che da banca ha fatto 
delle anticipazioni «per ;871)2 milianit e ‘che, da 
compagnia austro<francese! oltre gli accennati 
5 milioni ha versato;.da somma $ 22 1}2 milioni 


« Tutto ciò è-di, molto ‘buon gusto 9, assai cor- | fiorini. .,, 5 
tese, per gl'inglesi;ma oltre lè. sue SNO eee 
coniro i governi libagi, l'opuscolo è inipériante 


perchè fu fatto scrivere ‘da Mazza, è dà Tui Sparso 

‘a Napoli Ripotioa SODURO AA 
#Una' seconda ‘pubblicazione ‘che | dimostra il 
sistema politico in favore a-Napoli erano ‘e hettere 
di-Jules-Gondon, -redattore -dell'Univers-al si- 
; ed 


gnor Bmoyer. È un: t 
FW hi fu 
} 


si è in questò, 
| pia 10:10:00 fuori 
Me la genuina, espres- 
ggi più elevati. del 


e eric } Mz altolon08 
«Notizie Ultime” 
FRANCIA PRO 
(Corrispondenza particolare dell OPINIONE) 
vi 7 Parigi; 5 aprile. 

Richiamo la vostra attenzione su'quatitò scrive 
il Débats il’ quale.riassamie esattamente i lavori 
del'eongresso. Quanto alla quistionesitatiana non 
fu @néora veramenté discussa $'sebbenesiainton- 
testabife, ad onta di quanto setivono i giornali 
tedeschi ed i corgispondenti più'6 meno uMciali 
dei giornali del. Belgio, che souo..una forma o 
solto un’altra verrà posla sul tappeto. Uhe cosa 
Sta per sorlire .da‘lulto questo;?-Sarebbesuna te- 
merità il volerlo indovinare, sebbene sembri che 
\qualche \.cosa, possa,;nascere, La. Russia «non è 
per nulla malcontenta che sî' sollevinodelle difi- È 
coltà contro l'Austria. Però non credo che pos- 
sano trattarsi quistioni di territori, a meno che 
l'attuale congressò non Vedessa modificato .il suo 

andato. ; 7 ‘ 
"Potete [però esserè’ siuti' ‘che ‘appunto Furono 
le. \vogi che .circolarono a questo\riguardo quelle 
che influirorio sul corso dei fondi pubblici, ed 
‘brrestaronò ‘ll ‘tendenza al triglzo che la \procla- 
mazione della pace avrebbe provocato.» 

Si ‘dice che il''barone ‘Réttschild® Giterine la 
promessa di poter negoziate, sulla borsa «di Parigi 
le--sue «azioni del credito. mobiliare piemontese 
‘tostochè ‘sià ‘tolto di mezzò publ gravò' ingombro” 
di valori che opprime la piazza. A. 








messa..in \giro, @n 
sione delle\opi 




































«il controllo, del ;governo, e circolando a Napoli , 
portano .seco. l'impronta. dell'autorità, Non sarà 
quindi. da stupirsi se si aumentano i mazziniani e 
lesocietà segrete ricominciano la loro agitazione 
Nel caso che non si promelta alcun mutamento a 
questo paese. ; 

‘è Vogliò'far'cennò di una voce chè è penetrata 
| nella stampa, e che circolava segretamente anche 

a Napol:, unicamente però per denegarla, cioè che 


ilyre DI i ha abbandonato i suoi dinitti,eccle- 
SEA idilit, 3 IT Lido i Tri- 
bunale della monarehia di Sicilia. Questi diritti 
furono conferiti al conte Ruggiero da ‘InnocenzoJI, 
per gratitàdito in cuusà dell'espulbione dei sara- 
cani dall'isola, ,e della restiluzione delle ghiese gre- 
cho; alla santa sede. Clemente XI Ji abolì, ina Be- 
nedettò XIII, dietro rappresentanze di Carlo VI, li 
Pipristinò. | pes NE ‘ 

« D'allora‘în poi furinò semprs conservati! dai 
sovrani delle Due Siciltè' con granidè Itentidità) è 
da nessunò com maggiore Guanto  FerdinandorII, * 
che resistette alle frequenti domande: di abolizione 
per parte di Gregorio XVI; e'che ancheneilo scorso 
anno costrinse colla sua, fermezza. il delegato. pa- 
pale‘monsig. Bizzarro ad abbandonare il regno. 
Infatli monsig. Bizzarro non furtrattato, assai. bene - 
| dalla polizia; le sue carte furono sequestrate nelle 
| stanze del convento degli Agostiniani scalzi; Mi 
farebbe molto siupore se tali dinitit fossero “ora 


"fieno di si AIA bel eb 


9 








. . O le 
Dispacci elettrici. priv. 
AGENZIA SteFaNi Ta 

| PIRLO Parigi) 5 Séra. 

Il Times dice che gli alleati sgombreran- 
uo la Turchia subito dopo che ‘le potenze 
avranno ratificato il trattato' di pace.‘ 

Le truppe piemontésì è la ‘legione estera 
hanno già ricevuto l’ordine, DI 

Il T'imes:però sè d’avviso. che...gli alleati 
debbano prima .aspettare Jo., sgombro. dei 
principati. per parte delle, truppe austriache. 
c3-eiLa camera danese,ha deciso, ad onta. 
i di una forte opposizione per parte del mini- 
stero, "che ciascun, deputato . ha il, diritto, di - 
muovere interpellanze al governo... — 

Azioni del credito. mobiliare, 1677...» 

“Strada,ferrata. Vittorio, Emanuele.657.. 

Strade ferrate: austriache 929. . 


, 


re il re 
delle Due Sicilie indipendente dal potere papale 
nell'isola di Si i Egli viò ijamanda il 
suo I RR PI} vi parpet ni in nome 
del re amministra e sorveglia gli affari ecclesias- 
tici dell'isola. l : 

«I \napoletani sonovassai lieti. di un. fatto che 
recentemente è venuto alla luce. Biutiò Rianco, 
calzolaio di Awersa, inv vicinanza di Napoli, è stato 
quello,.che-piantò la ‘bandiera francese.sulla torre 
di Malakofî. 


Mot Rd PU CA 


Daspaccr elettrici dei fogli. francesi 
'° Marsiglia; 2 aprite. l'mercanti di Balaklava 
tianno déciso di ‘accrescere il. prezzo» delle loro 
derrate del 20/per:cento.. I.negozianti europei; sta- 
biliti in. Crimea, aspettano , la conclusione, della 
pace per.) orlare le loro, mercanzig a Odessa, 0. nei 





pro bapil la tiber] n - (2° | principati, perso ona ia 

la questione” sî Bard” sempilffertà’ è"sirà soltanto | zuavi. Con Fasi barcòsge glo Crimea e quivi Îl termometro a Sebastopoli è ‘caduto 17 ‘gradi 

fra governanti: e‘ governali, i primis per assieupare |. fece quell’atto che gli precurò il grado di capitano, sotto zero, cosicchè le truppe rimasero chiuse ‘nei 
P 9 Hou Stunt A 


la éroce delta Legion d'onore, “e lorditie’ dei Ss. 


Maurizio e Lazzaro: ‘40 ti | 
N Ì ti 1el4)]) È si r 
 INOUIZIO Ck 
740 ili TATA 4” id 
Il.governo. austriaco.ha pnbblicato il rendiconto 
delle.suerentrate e spese per l'anno amministrativo . 
11855 col confronto dell’anno .1854, 1 vs ;imiico 
Gli introiti ordinarii.ascendono a circa; 258 11? 
milioni di fiorini, superiori di 13 milioni!di quelli |' 
del 1854 e lespese.ordinarie.a quasi 301 milione 


"oro quartieri. i 
‘ Berlîno, 2 aprile: L'imperatore Alessandro e i 
‘grahduchi Costantino, Nicolae (Michele giunsero 
a Frederickshamm: net mattinodel 22. Dopo avere 
- |ispezionate le truppe,cil corpe.deicadetti;e.le.bat- 
terie partirono per Helsingfors, ove giunsero il 28 
e.ispezionarono Je irupps,e le forlificazioni, visi- 
tarono gli ospedali e la chiese... °° 

Vo binzmsio)iz pilah ata \} 
su Borsa di Parigi 4 aprile... 
4n contanti . | In liquidazione 





ri 





ptata 


‘° Fondi francesi 


di fiorini e quindi con; una | deficienza  di-42 112 r Dani sicalias moninioni ina S = i ol 
milioni. Nell'anno 1854 la deficienza delle entrate ao sa tig st È 
ordinarie in. confronto. delle spese era: ; di. 49;{mi- inn o aafragg! IHS UZAOI) 
lioni. Le®spese.del-1855 sono. aceresciute di 6. 13. 1853 INI #01 ind s dae di 
milioni:su: quelle dek1854. | Consolidari ingl.’ ‘’‘93 18 (a mezzodij | j 





Le entrate;sttaordinarié coDSisietti por' la mags 
gior parte negli introiti per'la vendita delle strade 


















cAmERA Di ‘AGRICOLTURA ‘E COMMERCIO. 


Bonsa DI comincio _ Bollétiitio rifficiale dei 
corsi ‘accertati dagli dqenti dicambio. — * 


+ ID Corso! lavtentito;» 5 aprile: 180611 


Fonda pubblici 


1848 5) A9 I marzo — Cont. del giorno prec. dopo 

; c gla borsa in c. 94 50. 
*Contr. that in'è. 95° 
1849 pf 1 gent UCohir mattine 95 d 
1851" il tie LL Goritr. del‘giorno’ prec: dopo 
lulicose oca borsacim c:1:96:50 

1008 Obbl.:4 0(01'febbr— Contr: del giorno Lot 

Drais de pietà la borsa in €,-970 


Ver ‘Ponti privati 


Az. pit, naz: Tren Contr. del giorno prée. dopo 
la borsa in liq. 1450 p. 30 aprilé 
Cassa di Comm: ed'ind:— Contr.del'gfornò prec. 
,'aopo: lu 'borsa' in 6’900 900! < 
Idi indliq:‘912 915: p. 30 aprile... 
nilo polline sContra matt. ia G.900, 
Cassa, di; sconto.in Torino, (nuova emiss rà Conte. 
del giorno prec, dopo la borsa in.c. 330 
Id. ‘in liq. 330 p. 8,630 aprile. 
«Ferrovia di Novara, 1 genn. — Contr. del giorno 
o “prec. dopo la borsa in liq. fn 30 aprile 
Ferrovia di ‘Pinerolo — Cotitr: del giorno DIGERI. 
7 po la ‘borsa ifl' è.| 295 
pid da Alessandria Stradella + Gontr. delta 
matt...in 0,555 q 


ti Ha 


tag: $4i SS ib cingambiol oi 
Per brevi scadenze Per (e Mesi 
August 298 1/2!) 
Francoforie.; sul Mgno “Ur mae 
Lione ..vii8&® Ai g,99 » 
Londra 5 3 6 , 26.15 
Milano i ana 
Parigh?: 110 Mob 1001001 9@@Fzns bito gg 
Torino sconto... 8. 0/0 
«Genowa:scanta,. . ...;.,,,:,,6,.,.0/0.r. 
nodfonete contro argento.(*) a 
slitorò ollenp el Gompra Venditat 
Dei «da dei i20 nua, 20,,01, 
mi di, Sayoia,,.., 28 50 28,60 
di Genova —. - ‘78 75 79° » 
SI alia uova '. "35/02. 3510 
7 “Veonita 1184 65. 94 75 
Erosimistoi | ou» 
—° perdita! per scudi Up 002150 lp 0/00 
lv Aggio s 100201» 00. CEI | 


MU biglietti bi denarsdino al pari alta Banca 
A CIRO DRS da 20 per di 


Ta Neo dia bi 








‘he Gieutiaii - .. Compagnia in- 
glese ..d’Assicurazioni a pi'entio 
fisso sulla vita L'Sede principale, 
ivvLondray 893; Old Jewry — Am- 

 Ministrazione "continentale, Pu- 
vrigi; 15; via Dronot — Succursale 
in@Ualia, Torino, 20, via dei Cone 


ciatori. 
Assicurazioni dotali pei fanciulli — Id. 
-'Igenerali pere gli qilulti =—vdrriniéaso di 
morte— Id. miste, cioè Assicutazione di 
un capitale da pagarsi all'assicuwato se 
vive ad.una data età, od ai suoi eredi se 
imuone prima, in ‘qualsiasi epoca. — Ren- 
dite vitaligie: 55 anni8 85 0/0 - 60 anni 
10 ,35,9/0,- 70 RI 0/0- 75 anni 19 0/ 
ecc. eec. ecc. ate 


»La Compagnia Grésham)'assicurà senza 

; ‘spese d''àmministràzione + ‘Accorda' pre- 
* gtiti ‘salle polizze»fitto alla concorrenza della 
‘Imetà dei premii pagati; ed in' tal modo poble 
‘‘sovveni fe Î sudilassicurati;inegli ultimi cin- 
“que tini, per urna ’somma’ di oltre ‘cinque | 
milioni. 
Cede a sudi assicurati 180 10 degli utili, 
che ‘nell’iltimò’ esercizio”(131 luglio 1855 ) 
giunsero alla’ sotma' di fr./2,631;818 35. — 
Eseguisce |i suoi pagamenti per mezzo di 
mandati a ‘vista sulla Banca di Francia o 
d'Inghilterra, a scelta, all'ordine degli aventi 


17 diritto evmei tre,mesi.successivi alla pipes 


tazione. dei relativi documenti. 
‘Gli'assierirati assistono all'Adunanza Ge 
‘nèrale ‘ché Si tienie'tutti gli“ammi lin Londra, 
befa Vi nominano degli Auditori incaricati di 
iec ‘verificare tuppi; i ‘conti. pnt da 
"L’Assicurazione Dotale dita Gresham è è 
| suna, gombinazione, nuova. e, vantaggiosis- 
o1osima ‘dellaquale i padri di famiglia, previ- 
o10dentiviè premurosi:;pei figli. sono ‘special- 
!84nente'! l'iteressatirca pretalare esatta. conò- 
| Sogniza: 3 : 
‘ Per infovmazioni, ‘prospetti; resoconti 
delle operazioni annuali ed altrò; diri- 
gersi alla, sede della Succursale d’Italia in 
Torino, via dei Conciatori, num. 30; € 
"opette'dibérse ‘provincie ai rappresentanti 
» della. Compagnia. 
RAZZIALE ZIE TITANI O 


Torino — “Tip. ESA ZIO e GARETTI 


PER, MA, MASCITA 


PRINCIPE INPERIALE DI E 
i GENETLIACI i 


dell'vdi RASMONDO MACCHIA. 





| Presso RATTI, Wa dotto" in colòrì, 


wu Di@ S.;Erancesco di Torino. 


quand LiBn9SO DI PUNZZO 
“NOVITÀ 


è Coni pobizione di una vernice ‘brillante, im 
oghi colori, per pavimenti e palchetti’, più 
dureWble ed economica ‘delli ‘cera e dell'olio. 
Questa vernice, unica approvatu, solidissnna, 
oltre, un grato odore, ha la proprietà di asciu- 
gare:in due. ore; enon ha d’uopo di, essere 
fregata, rcomersifa'colla.cera. La, medesima 
è anche-utile per le sale da ballore,qualsiasi 
négozio,'impediendo il polverio; serve pur 
anche per coprire l’ asfalto ‘e ‘le Vevaggito ; ; 
(ognuno può ‘adoperarla da'sè. 

Nuovo verdetto inalterabile, preparato al- 
l'olio, per, gelosie, ec 

‘NB. Onde ovviare a contraffazioni vuolsi 
ritenere ilmome. di. cui, sovra ed il. luogo 


{rimpetto alla; farmacia). 
ino GP 
‘premiato ‘ 
con medaglia gi 
di la classe Ì 








SARDO 


alt’ Esposizione 
) universale 
y y di Parigi. 








Analizzato da Sobrero ; Finollo , Selmi, 

Missaghi e prof. Multedo, ed in Francia dal 
distinto chimico ed agronomo Barral, e pro- 
vato già da, molti pratici per diverse colture 
in Piemonte ed in Lombardia, fu riconosciuto 
di: taîe.bontà da;non;temere.il:confronto dei 
più'appréezzatiGuani che.ci vengono: dall’e- 
sterò Fuperlésue qualità di ottimo ingrasso 
che ‘il''Giofî dell’ Esposizione di ‘Parigi gli 
decretò, 1l premio di prima classe. — In To- 

rino presso il signor Vincenzo Denina, ban- 
chiere ; in, Genova presso. la, Ditta Caprile 
e cartrg 





sota 


GALVANIZZAZIONE 


sovra. agnii sorta. di metalli.ed in ispecie 
suliRame, Ottone e Pacfond. 
Chiunque desidera far galvanizzare, sì in 
oro che in argento, ornamenti ed oggetti dei 
metalli suddetti , p. es. posate, candelieri, 
| girandole, portasolii, sottocoppe, riverberi 


sori, naggi.e qualunque suppellettile per 
chiesa, nonche di far rimettere a. nuovo la 
così detta Argenteria di Cristofle in nn modo 
assai solido e durevole, 

Si diriga iti Torino al NegoziodiJ. Boggio, 
chimico, via Doragrossa, N. 16, quasi in 


| d'ugni specie, ece.,, Come. pure calici, osten- | 





"OVTRCARIO Pelide: » 0 £ 


PENNE 


GARTA di: lusso con iNvollis., 













| CERA LACCA profumata, d'ogni colore. il 
PENNE ip argeuto, Dlatino , ora, e ter] INCHIOSTITO finissimo “nero bleu della: 4 
sibino } 5 se 


«NB. Ia n quésto, Reso trovasi qualunque Oggetto di Cenicilteria 





‘Torino 


Desio alla Pobix? it it 
noi Viavdelle Finanze 


VITTORIA: 


, liiglione: fabbrita ‘d’Irighilterra 


giuvorg a 





Usi ansie de DOMENICHE, in: gio 
‘adorno di molte incisioni in legno.e 


‘PREZZO! DPASSOCIAZIONE PER UN TRIMESTRE 


dei da 


Torino I 5.— A domicilio . 








REVOCA DELLA LOT TERIA TOSC ANA 


DI:LIMONE E SUESE. i 


ÎÎ governo oscano avendo ‘con ordinanza! del 
20 febbraio 1856 rivocata' la‘loiterta' delle terre di 
Limone e Suese, fia disposto il'rimborso"entro sei 
mesi del pr'ezzo dei biglietti, U sè gli allotaniti non 


cautela Uegli iAteressati, ‘è perchè questi potessero 
far valere Te [Oro ragioni! Ora ‘SicGoriie'a pochi po- 
trà convenire di ‘tivolgersi direttamentéin Toscana 
«per le pratiche a farsi, Gosti 'batichieri Tasse Ro- 
stan di Torino è rféll'intenito Solò di fatilitare' Vagli 
acquirenti di Diglieui il mezzo dî ricuperare) ‘le 
somme shorsale, ne invitano‘ possessori’ a spedir 

glielî non più tardi delli 30 aprile 1856, per sòsì 
poterli rappresentare presso quella imperiaie dire» 

zione de'lotti. 1 detti banchieri don percepîranno: 
proVvigione sull'incasso, ; 

(IMPRESA. NAZIONALE TASSO E ROSTAN® 
Banchieri in Torino, vèa della Provvidenza, 9 ll 
————————————€se=s 

Esposizioni: di Drusslle, Londra e\Bgrigi 


— PRATELHI BIONDE 


premiati‘con medaglie dill4 classe per mac- 
chine servienti ‘a’ raddrizzare le deformità 
del corpo, e bendaggi per contenere leernie 
le più voluminose, senza far ‘uso del'sotto- 
coscia. — Prezzo la dozzina L. 60, 48, 36 e 
30,— Dirigersi alla fabbrica, yiale Lungo Po, 
n° 22, Torino (franco). 

E  ‘‘rmqrm@@È-E[[Pm»xupeii 


Non più CAPELLI BIANCHI 








FOTOGENICA per.tipgere i capelli e barbe 
sul momento, composta con, l'Elere e priva 
di qualunque corrosivo;isi tovatio'di recente 
fabbricazione N. 500 boccette a L. 3 caduna, 
Piazza age a ARA, NL 


TOMMASO GHIONE 


| Mercame Sarto da civilee da militare 


Hatrasferto.il suo alloggio in piazza Carignano, 
porta n.2, piano primo. 











faccia alla chiesa de' Ss, Martiri. 


RANE APRINATO: IN PANI 


DELLE 


Miniere d’Ollomont 
904 ila (Val.d'Aosta) 
Le pini che desiderano farne acquisto 
sono 'preggte'indirizzarsi alla vasa Eugenio 
Franel. 


!- In Torino, Piazza Si Carlo; n. 7. 
' In Genòva; via Lucoli, palazzo Casanova. 








dub 95t arr. Barelli 


Si rimettono. a nuovo alla moda di Parigi. 
Via D Angennes, Sh e dé. 





ESPOSIZIONE DELLA 


PIÙ GRANDE DONNA 


LABORATORIO DI CAPPELLI DIPAGLIA, 





IL NEGOZIO 


da Macchinista, pesi e misure, di Giacomo GIOIA 
e Fiekto,,è traslocato in Via Nuova, N. 2. 





Magimes Iibrefia di; SCHIFPATTI, 
i il svia.di. Po;iiN: 47. i 


i CORSO TEORICO- ‘PRATICO 


SOPRA : 
LA COLTIVAZIONE ELA PORATURA 
| DELLE PRINCIPALI PIANTE CROTIRAR 
DEI PRATEPLI lai 


"Marcelino, e,Giuseppe RODA 


ignate dagli autori..—s1;vol. Prezzo L..8,50. 
Francò n agio dg contro sea passa, 
75.0 





‘che Ma li stavaro' di mietri:2,05, e di ‘corporatura 
‘regolarissima; ‘(Essa naèque ‘il1° agosto» 1835 a 
Gommiswald,'nél' catitoné di ‘8. Gallo%inIsvizzera.»» 
‘Colla massima com piacenza e con'grande me- 
raviglia fu essa ammirata in tutte le principali ae 
delta ‘Svizzera, Francia e Germania. 
In'‘ogni'tempo:si ponno vedere molte-belle cose, 





GIOANNI FERRO: si PROZIaNTE 


DI TAPPEZZERIE 
IN CARTA, nazionali ed estere, a prezzi di 
fabbrica,.via Guardinfanti,.i n.6, vicino alla 
Trattoria del Limone:d’oro. 





godere! dello straordinario spettacolo.* | 


©(*Primi' posti: Cent. 40 
Prezzi, D'ENTRATA: (Secondi posti; > 


+ Via Borgonwovo,:N.. 2.111 


ma non sempre un'tal ‘meraviglioso fenomeno'|: 
— |\ della ‘natura. S'invita pertanto il'culto Pubblico a 


20. 






pagano, rimaner ferma l'ipotera sui detti fondi per |‘ 


Oggi. si: a il N44 del. ind 





Lie associazioni sì ricevono all’Uffieio del giornale, via, Carlo Alberto, Ni 
Stat Vari ì librai indicati nel giolnala,8! stesso. 


Renaud Giovenale inventore dell’ACQUA | 





| 
È 


pie» ornata di 137:ineisioni;jn legno ed 


SUITUTO] FEMMINILE 


o: di otto pagine: 
itografie.... {.l, soubob i: 


116 


RATIO: ta vi 
i Negli altri 


S di 


L. 5.50 — Provincià fan 


1 A 
f ial'a 


siediti rieti nta 


(Stabilimense di A 
IL: PROGRESSO... 


Via d'Aifeifts, N 88 dis, Torino: 

RITRATTI in: nero e. coloriti, 
‘Riproduzioni di qualunque oggetto: | 

» ‘Scuola‘di' fotografia Chimmita 
' e dipinto PIRRO 





TÀ 





IL ni if) paio 
M. EMI LIA” 
ELÉVE DE'LA MAISON UBARENE! DE PARIS. 
'’° MODES ET'COIFFURES!! IL! 
‘’furin 85, tue D'Angennes!' 


MODES. ET. NODVBAUTES: 
0 0 DE PARIS 0 


Rue de la Madonne des dh, ‘esi 
«Idisor Ceppi), “è Turin. 


sai des Cuarpayx. de Piurs des plus 
| nouveaux modèles:de; Paris, MANTELETS; 


Laxcertes; Rurans, FLEUR, «te. ete; 
Gonfections, de Ronrs, et MantELETS, 
en 48 heures sans. quiil soitbesoin de 


les. essayer. 
MB te 0,5 SCIA AGICONTA 





COLOMBETTI 
per fanciulle di 


famiglie agiate, aperto in grandiose sale di casa 


| Collegno via.S.Teresay N. 40, piano primo; diviso in in tre 


classi 0 corsit: 1%; qu 
4..Conso, Pergnralarta +85; Li;monait 8 
2.. Corso elementare Inferiore «nino 1 10)0 
ja9%a Corso, elementare Superiore: ‘n n.142 


Pei Programmi dirigersi all’ Agti/a/o-slesso.|;;, 
viti triti 


GIO, MAZZURI È C. 


Grande: deposito:, di; Specchi. d'ogni 
genere e Fabbrica di Cornici Gorde) con 
ribasso'‘di prezzo; 

Il negozio , già ‘situato in'via canto! Alberto, sI 


‘| R tRAsFERTO' nel “gratidiosi lòcali dell Accademia 


‘Filarmonica, via ‘dei Contiatori, n''81. 


== 


PILLOLE RICHARD 


Per la ristorazione del sistema nervoso indebo- 
lito da fatiche, lavori le Imalattie. gravi. Rimedio 
infallibile per tutti quelli che:hanno compromessa 
lattorb salutò con'ccessi ‘di piaceri, ton assuefa- 
zioni segrete che' soffrono! di polluzioni notturne 
ò dell'impotènza; 10% (nm onier 

“ L a2logni scatola. 


‘LIQUORE: RICHARD 


per iiezioni nella cura delle perdite seminali. 
spet HA0BB1 1 
Gouttesi Seiler: ll 
| Spodifico, contro la. tosse" ‘bito; ataglie 
si agon., mon oil 


'LOCHER, farmacista. |» 
ont Lacie via Ro; n.13. 





DitDOm 0i29Up srt 


‘©*a-Zurigo dal sig. 
Do, Torjpo, vari 





* Presso l'Ufficio . dell’ ‘OPINIONE. 
è da' rimettere il alici inglese: 


dà UL 





‘ (Edizione: della ‘sera 
del. tO News ) ews). 


da. til 





(1 fl Digli 













cn 

“ Lao UO 

"| olo e Lee) AT 
UM. MJ 
Mon 

Provincie va mase-L.-2. — Torino un vumero Cent. E. 

IZHAVIO ATTA 


“e 
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RIN 


ti 1 
11) Lua CORRISPONDENZE 


‘© DEL CORRIERE: ITALIANO 


FORTI 
bore 





TORINO , 6 
ì LU 19778 14 





Il Corriere italiano vedendo ‘che i. suoi 
articoli noi faùnb altro “effetto che ‘di pre- 
star argomento al riso, aveva preso il par- 
tito di riprodurre gli articoli della Patria, 
is conta cagiuto.dalta, padella asla,b agie, im- 

perocchè sì poteva, supporre che gli articoli 
5 originali del, Corriere fossero ispirati da 
qualche: cancelleria viennese e avessero sotto 
questo aspetto qualche importanza, tanto 
più che ‘con questa supposizione era il.caso 
di leggere fra le liniee, per adoperare la frase 
del granduca Costantino nella nota sua eir- 
colare agli impiegati infedeli della marine- 
nia russa, cioè da quello che vi si diceva 
si poteva arguire a quello che pensava il 
governo austriaco. Ma la povera Patrea 
non è ispirata da nessuno, ha appena olio 
per la propria lanterna e non sa prestarne 
ad alcuno; del\che devesi essere pure, ac- 
cortoil' Corriere. 

Non al termine dei suoi spedienti, pensò 
di ricorrere ‘al vieto. mezzo delle corrispon- 
denze fabbricate in casa propria. Per dare 
credito alle medesime' si' stampa in testa 
impudentemente che vengono da' ‘egregia 
fonte da Torino. Ora le egregie fonti di To- 
rino possono benessere di, differentissimo 
colore politico fra di loro ;, ma hanno una 
cosà di comune; cioè che parlano e scrivono 
almeno discretamente italiano; qualità alla 
quale il povero Corriere, in mezzo alle teu- 
toniche asprezze; con'tutte le sue pretensioni 
non ha mai potuto raggiungere’, cosicchè 
anche la corrispondenza porta visibile il 
marchio della sua originè ‘non ‘italiana di 
linguaggio e,sentimenti. 

Il;supposto corrispondente incomincia col 
notare che crede inutile di scrivere quello 
che si può leggere nei giornali piemontesi. 
Ma i compilatori delCorriere italiano non 
sono di tantà "forza ‘per ‘scrivere, stando a 
Vienna, le cose che sifanno a Torinoe che 
non si leggono nei giornali , ‘e la conse- 
seguenza inevitabile ne è che în tutta la 
corrispondenza non vi è una ' parola ché 
non siasi letta nei nostri giornali, nelle 
corrispondenze di. Torino della Gazzetta di 
Augusta, oppure in corrispondenze di Pa- 
rigi nel Nord 0 nell Indépendance, belge , 
ostili alcPiemonte ,. delle »quali.il. Corriere 
potrà forse esser meglio «di noi informato in 
quanto all'origine! Per soprappiù-le nvtizie 
sonò assai rancide ; il supposto» corrispon- 
dente narra per ésèmipio che Parigi do- 
veva.andare in qualità di plenipotenziario 


ORION ZTO 
o APPENDICE. 





RIVISTA MUSICALE. 


‘Teatro D'Angennes -- I Puritani ed i Cava- 
lieri, opera seria in due atti --- Musica del 
maestro Bellini. 

‘fratro Surera + Norma, tragedia lirica del 
cav.‘ Felice Romani, musica del. maestro 
Bellini. 


Ho più d'una volta ‘notato come ‘in Italia i 
trionfi di un nuovo maéstro facciano cader nel- 
l'obblio tutte le opere dei ‘Suoi predecessori. In 
Francia ed in Germania Questo predominio 0, 
per dir meglio, questa tirannia non getta pro- 
fonde radici, ma presso di noi è uno dei prin- 
cipali ostacoli al progresso del teatro musicale. 

«La cagione di ciò sta nelle 'condizioni del 
nostro teatro. In Francia éd in Germania ogni 
eittà di qualché importanza ‘possiede una com- 
pagnia di canto stabile, iiella' ‘quale sî introdu- 
cono di quando in quando ' parziali riforme è 
modificazioni lasciandone iritatto il riveléo. 

Questo sistema offre moltissimi vantaggi, ed 
una conseguenza di esso è quella'înappuntabile 
esecuzione delle opere che ‘tanto ‘si ammira 
nella maggior parte dei teatri di Francia e di 
Germania. Quando I° orchestra ‘è composta. di 
professori avvezzi da lùnga mano ‘a suonare in- 
sieme, quando fra gli artisti di ‘canto che ri- 
mangono lungo tempo insieme néllo stesso paese 
si stabilisce ciò che in gergo teatrale ‘chiamasi 
affiatamento, non è difficile di condurre’ l'esecu- 
zione di un’opera al maggior grado possibile di 
perfezione. Regna allora fra le varie parti una 
costante armonia , gli artisti conoscono il gusto 


















‘ Si pubblica 













5 Si Ls; 





Massimo d’Azeglio, ma'chie poiwin è ardatà 
Cavoùr, è ciò scrive egli sotto! la data del 26 
marzo, sulla quale potremnio lossérvare al 
Corriere che non ha ‘fatto bene i'‘gonti ‘det 
corso della posta, perchè asserendo‘epso ché' 
la lettera gli pervenne nella, mattina del 
aprile, sarebbe stata due, giorni di più 1n viag 
gio di quello che'sogliono le altre lettere. M 
il Corriere sa quello che.fa; regalò a sugi.; 
lettori quella corispondenza.al:1° aprile; tia 
questo giorno le burle sono permesse. 







| Durique cori quettto "Spiritò e, etediamo 


con quésta-lepida intenzione, il Corriere fa 
sapere ai suoi lettori essere stati i gior- 
nali ultra-ministeriali (questa è |’ ele- 
gante espressione del. corrispondente) che 
hanno eletto dapprima il marchese ;d’Aze- 
glio; poi «il: conte Cavour «al suddetto in- 
carico: 

Il Corriere scherza poi sull'epiteto di .ono- 
revole dato al ‘presidente del ‘consiglio , e 
dice essere questo stile ‘inglese venuto qui 
di moda. Per il Corriere può darsi; non ha 
chi vuole la qualifica di onorevole , ,e pare 
che i.signori del Corriere siano sì poco 
onorevoli che l’esserlo reputino stile inglese. 

Ma veniamo all'essenziale. Sotto queste 
peregrine forme il. Corriere ha voluto ri- 
friggere la sua'asserzione che a. Parigi sà 
si sarebbe trattata la questione italiana; 
orinai la smentita non vale la spesa, poichè 
egli può leggere il contrario ‘in tuttii gior- 
nali più accreditati di Francia, Inghilterra, 
Germania, Belgio, e persino. nei suoi confra- 
telli di Vienna se la sua onorevolezza non 
gli ‘permette di vedere quelli. Ma non di-: 
mentichiamo essere sempre .il foglio;del 1° 
aprile del Corriere che noi abbiamo sott’oe- 
chio, e che il giorno dopo ‘egli stesso.non 
avrebbe osato mistificare sino'a questo punto 
i suoi lettori. 

Ponga dunque il Corriere il cuore in pace 
a proposito della questione italiana; che già 
se ne è trattato, e ancora se ne tratterà a 
Parigi, e sopratutto rammenti a sè e a’ suoi 
il vieto proverbio che Iddio non paga-il 
sabato; e che quello che non si farà oggi 
si farà domani, e che non saràl’Austria colle 
sue finanze oberrate, co’ suoi eserciti con- 
gedati per non avere da pagarli, e co? suoi 
concordati che potrà opporsi al corso inelut- 
tabile degli avvenimenti, in forza dei quali 
l’Italia s'avvia alla sua emancipazione. 

Oppure sfoghi ‘il Corriere a suo ibell'agio 
tutta la sua stizza; chiami pure fatale la no- 
stra compartecipazione alla guerra, e noigli 
citeremo non solo a' centinaia le corrispon- 
denze e gli articoli dei giornali riputatissimi 
dell'Europa; ma anche la testimonianza dei 
più cospicui personaggi. e dei fatti più par- 
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\Sidente del consiglio ; e per il Piemonte. 
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Odi 
causa della sua partecipazione alla guerra 
è tanto. salito nella stima. e nel rispetto di 
tutti gli uomini onorevoli, quanto ne è de- 
caduta l'Austria in causa dell'ambigua sua 
neutralità. Sostenga pure essere nostre in» 
venzioni-la-distinta accoglienza.e gli onori 
fatti al conte Cavour.a. Parigi, noi lo man- 
deremo a leggere dutti i giornali di Francia 
è d'Inghilterra, ove queste cose sono riferite 
el'termini.più lusinghieri per il nostro pre- 


Dica pure essere favola.assurda .la, pretesa 
trascuranza con.cui sono trattati altri pleni- 
potenziarii di stati molto più importanti che 
non: il nostro; e noi:lo rimanderemo al Times, 
e se ricusa questa testimonianza, al Nord e 
persinoiad alcuni cenni della Gazzetta d’Au- 
gusta, che assai prima; di. noi narrarono 
quelle cose che il Corriere asserisce essere 
favole assurde, le quali non furono mai con- 
traddette. 

Vi fu pure un tempo:che il Corriere ed i 
suoi confratelli austriaci sì sbracciavano a 
dimostrare che il Piemonte non sarebbe 
stato ammesso. alle conferenze, o che am- 
messo non vi avrebbe preso, che una parte 
secondaria. Noi sostenemmo il contrario e il 
Corriere ‘chiama. credenzoni quelli che ci 
prestaròno: fede, ma l'evento ha dimostrato, 
a suo dispetto; che ‘nodi avevamo ragione 
e che' il ‘Piemonte fu ‘ammesso ‘alle con- 
ferenze soprà un piede ‘uguale a quello 
delle altre. potenze , nonostante l’ostinata 
opposizione della diplomazia austriaca ‘e 
le denegazioni dei giornali suoi satelliti. 
E.i credenzoni che hanno veduto esser stati 
noi. ben informati, ci hanno di nuovo pre- 
stato fede, quando dicemmochela questione 
italiana'sarebbe inevitabilmente venuta sul 
tappetò al congresso di Parigi, non ostante 
le denegazioni del Corriere e degli altri or- 
gani ufficiali e semiufficiali dell’ Austria: 
Sin qui gli eventi ci hanno dato ragione , e 
il Corriere ne è per le ridicole sue frasi ‘ed 
invettive. 

Quali saranno 1 risultati di quelle delibe- 
razioni; noi non !ln/sappiamo:, e neppure il 
Corriere italiano può saperlo a quest'ora. 
Ma se egli vorrà percorrere i nostri articoli 
e Îè nostre corrispondenze si convincerà che 
noi non. abbiamo mai presunto di saperlo } 
e.che egli ci affibbia affatto gratuitamente 
di aver voluto far credere che sarà dato, al 
Piemonte un ingrandimento , per esempio 
la Lombardia \e i ducati. Abbiamo bensì 
qualche volta citato dei giornali (esteri che 
davano simili notiZie senza mai attaccarvi 
maggiore importanza che a comuni dicerie 
di piazza. 

Ma noi facciamo dei voti perchè dalle de- 





lanti per dimostrargli che il Piemunte in 
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del pubblico e visi ‘adattano e. nasce in tutti 
rina lodevole gara per procurare al teatro-a cui 
sorio ‘addetti una rinomanza che in fin dei conti 
ridonda a loro onore. 

Ma il ‘vantaggio. maggiore che ‘l’arte ricava 
dal ‘sistema ‘delle compagnie stabili, consiste nella 
possibilità di formare repertori musicali; nello 
stesso modo in cui si formano repertori dram- 
matici. Egli è evidente che quando un'opera , 
dopo il necessario numero di prove, è stata posta 
în iscena in unò di questi teatri, essa fa parte 
del'‘suo repertorio ® può venir riprodotta quanilo 
che sia senza bisogno di nuovi studi. e di nuovi 
preparativi quali si richiederebbero in un teatro 
in cui ad‘ogni stagione si mutasse intieramente 
il personale artistico. Per tal modo si possono 
Itiantenere sempre in onore i capilavori dei mae- 





liberazioni del congresso di Parigi sorta 
_———1————————— > 


più sopra; d'altronde, fra. questo piccolo incon- 
veniente ed il danno. gravissimo. che il. sistema 
opposto ‘reca. all'arte, Ja. scelta, non dey' essere 
dubbia. 3 

In una sola «parte «d’ Italia si trova qualche 
traccia di compagnia di. canto stabile, è a 
Napoli. Gli ‘artisti sogliono farvi dimora almeno 
per ‘un'anno, marciò non basta a recar buoni 
| fratti. In tutte le altre parti della, penisola è in 
pien ‘vigore’il: sistema dei cantanti girovaghi. Un 
artista».canta..in carnovale a, Torino, in prima- 
vera a Genova, in estate: a Firenze, in autunno 
a Roma. In ogni; luogo trova .. nuovi compagni 
che: non. conosce ed..un. pubblico da cui, non è 
conosciuto. : 

Oltracciò. nei nostri teatri non stanno per due 
stagioni: consecutive gli stessi suonatori e, gli 





stri ‘d'ogni tempo-e d'ogni scuola; e memre non 
si defrauda il pubblico delle novità ehe vedono 
la luce, ‘non ‘si pongono neppure nel dimentica- 
toio le ‘opere che prima vennero. rappresentate, 
ma si alternano le opere ‘nuove colle vecchie, 
le serie colle. buffe, le nazionali! colle straniere, 
è gli artisti senza. sforzo e senza fatica si ren- 
dono atti vad interpretare qualunque genere, di 
musica. Perciò all Opéra di Parigi isi. esegui- 
scono con egual precisione’ gli spartiti. di Rossini, 
di Meyerbeer , di Donizetti edi Verdi, perciò 
in quasi tutti ‘i teatrì di Germania! e special 
mente in quelli di Berlino e ‘di’ Dresda il .reper- 
torio musicale non solo si compone di: tutte le 
più pregevoli: opere ‘antiche ‘e moderne: della 
scuola tedesca, ma ben anco: delle migliii delle 
scuole ‘italiana e ‘francese. So bene:/che a questi 
vantàggi va' unito qualche inconveniente ‘e che 
‘a ‘lungo ‘andare il pubblico si. stanca; di udire 
Seriipre i medesimi: artisti, ma' a'.ciò si rimedia 
con quelle parziali riforme di cui ho parlato 


stessi coristi: Quindi ogni qual volta si vuol 
porre in iscena un'opera, nuova o vecchia che 
sia; è indispensabile una lunga serie di, prove. 
Ma: siccome ciò riuscirebbe, troppo gravoso agli 


artisti, essi hanno immaginato un modo como- 


dissimo *per trarsi :d’impaccio. 

Tutti studiano ; le. medesime opere, , cosicchè 
quando .il' caso ne riunisce . alcuni, in; una città, 
essi. non durano gran fatica ad, intendersi, ed in 
pochi giorni, senza sprecare il fiato in prove, 
sonoin caso. di rappresentar decentemente , l'o- 
pera che. .va in iscena. 

Però il. numero di tali. opere essendo  necessa- 
riamente ristretto , gli . artisti si appigliano più 
volentieri. alle novità. Le opere del maestro alla 
moda, sono ordinariamente quelle che, per tacito 
patto, essi studiano. Quando Rossini era in voga, 
tutti i virtuosi dall'Etna al Moneenisio non can- 


tavano più altra musica ; che. quella del. cigno 
pere 


pesarese ie lasciavano ..cader nell’ oblio le 0 
di Cimarosa e di Paesiello. 
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Le Lettere od } Richiami debbono essere indirizzati framebi alla Direzione 
del Giornele, 


domeniche. 
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Le Associazioni si ricevono . 
all'Uslo del giornale, via della Madonna degli Angeli; N°.13, 
cortile. — Nelle Pruvincie, presso gti Uffici Postali. 


od inserzioni costano cent. 25 cadne linea per una tol voltà.' 
id. tè. 20 por le suosensite. Lì 


qualche cosa di bene per l'Italia; ciò, di- 
spiace naturalmente al Corriere perchè il 
bene dell’Italia è tutto danno suo e de’ suoi. 
Ma questa posizione non l'abbiamo creata ‘ 
noi; se l’Austria è venuta in Italia a fare 
la parte del diavolo, a noi non resta che 
fare ogni sforzo per.discacciarla. 

In cima dunque ai nostri voti è che l’Au- 
stria.se ne vada, e ciò è quello che noi, 
dacchè. esiste il nostro giornale, non ces- 
simo di ripetere. I nostri:voti a questo; pro- 
posito:non sono nè una vana parola, nè una . 
illusione, imperocchè siamo’ certi che se al 
giorno d'oggi le potenze europee imponessero 
all'Austria lo sgombro del Lombardo-Veneto 
e ne facessero seriamente un casus delli, 
l’Austria si affretterebbe di compiacere i suoi 
buoni alleati per amor della pace'o del vuoto 
delle sue finanze come meglio ‘aggrada, e 
solo sarebbe intenta di rendere il negozio 
più proficuo che possibile alle sue finanze. 

Ma sappiamo che nelle presenti circo- 
stanze dell’ Europa, le potenze non por- 
ranno quel casus belli per ragioni che 
qui sarebbe superfluo lo sviluppare. Ciò ‘ 
non impedirà ehe venga il giorno in cui 
l’Austria dovrà andarsene perchè i tempi 
maturano, e perchè. giustizia. vuole. che, 
come fanno i francesi, inglesi ed. altre na-, 
zioni indipendenti, gli italiani aggiustino, i 
propri affari come meglio l’intendono e non 
ad'arbitrio degli stranieri. 

Frattanto però desideriamo un ingrandi- 
mento del Piemonte perchè ottenuto coll’as- 
sistenza della Francia e dell'Inghilterra sa- 
rebbe la più efficace repressione del mal 
governo austriaco in tutta la penisola ita- 
taliana e la malefica sua influenza sarebbe 
se non distrutta, almeno contrabilanciata 
o resa impotente da quella benevola. del 
Piemonte rinforzato dal visibile. appoggio: 
delle potenze occidentali. Pi 

E se anche questo provvedimento  tro- 
vasse ostacoli che non si vogliano superare, 
accetteremo con gioia qualunque delibera- 
zione che rechi un rimedio almeno tempo- 
rario alle misere condizioni che l'intervento 
straniero ha recato all'Italia centrale, ,e il 
Piemonte si riterrà abbastanza compensato 
de’ suoi sforzi, se le popolazioni italiane 
godendo del beneficio qualunque che potrà 
loro pervenire da quella parte, avessero a 
dire: Questo è dovuto ai sagrifizi e alla 
nobile e generosa iniziativa del Piemonte! 
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COSE DI NAPOLI 


Il Morning-Post annuncia in termini abba- 
stanza positivi che l'Inghilterra e la Francia hanno 
intenzione d'impiégareè in comune la loro azione 
diplomatica per invitare la corte ‘di Napoli a mo- 
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Poi vennero Bellini, Donizzetti e Mercadante 
e i virtuosi sullodati si ‘mostrarono’ assai 'mal- 
contenti che il cielo avesse fatto ‘nascere nel 
medesimo tempo tre maestri di vaglia; pure si 
rassegnarono al loro destino e studiarono le opere 
di questi tre compositori, lasciando però in di- 
sparte quelle di Rossini. Finalmente spuntò Verdi 
ed allora non si parlò più nè di Rossini, nè'di 
Bellini, nè di Donizzetti nè di Mercadante, ma 
il repertorio dei virtuosi italiani fu composto 
soltanto di quei dieci o dodici spartiti che da 
Verdi vennero dettati. Ecco la vera. ed ‘unica 
cagione della tirannia che i maestri esercitano 
in Italia, dell'ignoranza di molti artisti, i quali 
tolti dalla ristrettissima cerchia degli spartiti ‘in 
voga, non sono capaci di interpretarne neppur 
mediocremente alcun altro, e del pregiudizio în- 
valso in Italia che nella musica tutto’ invecchi 
coll'invecchiar di qualche forma. Il giorno in cui 
l'Italia sarà liberata dagli artisti nomadi, in cui 
i teatri delle principali città della penisola 
avranno compagnie stabili come il decoro' del- 
l’arte richiede, quel giorno segnerà iper la mu- 
sica il principio di un’ era novella. 

A ciò dobbiamo por mente se vogliamo man- 
tenere intatta, presso gli stranieri la ‘riputazione 
musicale di cui tanto ci mostriamo gelosi, giac- 
chè può accadere che il maestro, il quale in 
giornata, desta entusiasmo in Italia, sia accolto 
freddamente altrove. In tal caso, se i nostri ar- 
tisti conosceranno le opere degli altri maestri. 
italiani e saranno in grado d'interpretarle degna- 
mente, potranno mostrare agli straniori di quali 
ricchezze musicali si vanti la nostra patria; al- 
trimenti accadrà ciò che è accaduto a Parigi, 
dove Verdi non ha potuto far dimenticare Ros- 
sini e Bellini, e non trovandosi più cantanti ca- 
paci di eseguire le opere di questi ultimi, il tea- 








dificare alcunè parti della m minisirazione:inierna 
nel regno.delle Due.Siciliew .1.. ,,. 
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« La Fgapcia e l'Inghilterra sono ‘oggi în posi 
zione di fare un vaniaggio»immenso al.resto dele 
l'Europa» ba-loro-diplomazia.pud-volgersi.di.cen- 
certo su ogni punto colla certezza del successo 


Noi siamo convinti che l’alta influenza morale, 


di cui gli alleati dispongono, sarà impiegata colla 
moderazione che=-inspirasempre=-la--coscienza. 
della forza negli animi generosi e che la benevo- 
lenza: comanda al chilha il:seritimento della -pro- 
pria responsabililàmòrale. Nondimeno noi siamo 
convinti ‘che, è ;nelle, intenzioni dei gabinetti di 
Sant James,e,delle; Tuileries di non dimenticare i, 
doveri che; hanno. ad, adempiere in' cospetto di 
quei;paesi dove non havvi armonia fra i governi 
e i governali, dove sono violate futte le ‘leggi'che 
servono di legàmé alla socielli, dove il'ré‘è-capo 
di ‘un’armata ‘e non il'sovrano di'un popotoye 
dovè Si professa’ ‘Wtia negligenza’ Sistematicaperti 
bisogni Ue la. prosperità del paese. Vi:sono certe 

‘ leggi‘chie spettanotal: mondo civilizzato; e le quali 
sono valtreltanto più: sacre in quanto sono basate 
sulla coscienza; e sull’onore. ' 

«;Egli;è con.questo codice, Je cui prescrizioni 
non sono seritte.in nessun luogo che l’uomo go- 
verna se slesso e la sua famiglia ; ed altresì quelli 
a cui la Provvidenza confidò il governo di milioni 
d’uomini, sono guidati da questa legge, sebbéne 
sembri che il loro potere non abbia limite vmano: 
Sè un sovrano ‘mostra! di mancare assolutamente 
di principii, e se continua a seminare intorno a 
sè la:vendetta e l'ingiustizia, s'esso abusa di tutte 
le leggi divine ed umane,.i;suoì vicini hanno,il 
diritto d’intervenire e renderlo, impotente a mal 
fare, assolutamente come.la società ha il diritto di 
rinchiudere ùn pazzo , 

« Noi temiamo bene che i consiglieri di S. Mi 
Ferdinàndo'Il, Ye délle Dùe Siciliè, non si trovino 
in'udla Simile posizione, è’ hm abbianobisogno 
di un simile (raltamentò. Noi vorremmo veredere 
chè fil rè'va solamente cauto sanzionando gl'infami 
abusi‘del:sup.governò,'ma \ch'esso inon-li inspira. 
Noi. abbiamovavuto îl dolore; dal 1848, di non ye- 
dere in quel paese se non,una lunga serie di ‘de- 
litti, d'ingiustizie e di crudeltà commesse dal go- 
verno: di S..M. il, ro delle Due Sicilie. contro per- 
sone che voglionsi, far passare come delinquenti 
politici. 3 

« Più d’una volla i ministrî degli affati ‘esteri di 
Inghilterra e di Francia hanno segnalato ‘invano 
all’attenziohè del gabinetto riapolitano il perieolo 
che vi aveva ‘a inanienere quel sislema di persecu- 
zione'politita il quale non serve che a riempire le 
‘tasche della polizia: Si fece rimarcare altresì, per 
‘quanto crediamo, che non doveva essere il solo 
Napoli. che doveva ostinarsi a non accordare una 
amnistia politica anche pàrziale. per gli avveni- 
menti, del, 1848: ma, si continuò ad incarcerare 
persone il cui Solo délitto:era di professare quelle 
opinioni costituzionali 15 quali governano la mag- 
gior' parte delle contrade europee. 

« Lo' stesso” abtiso”di potere vetihe”commesso in 
Sicitia,tima/bisogha ‘riconoscere che l'ultimo gover- 
natbre*di quell'isola; il geri. Fitangieri, governò con 
molto maggion:iniélligenza: de’suoi: colleghi. Esso 
voleva costruire delle, strade è. migliorare la situa» 
zione | del. popola, ed. è, per, questo senza, dubbio 


che fu richiamato. e rimpiazzato dal principe Ca- | 


stelcicala , il quale comprende perfettamente la 
politica del-far-nulla che è tanto nel gusto del re 
Ferdinando. ; i 

« Noi erediamo che il popolo delle due Sicilie è 
di. natura tale .da essere facilmente goyernato. 
Esso, è moderato nelle sue opinioni politiche èd è 
naturalmente inclinato ad amare il proprio s0- 
vrano ;ima d'altra. parte la rivoluzione del 1820 ci 


Lrotitaliano ., visse una; vita, di stenti finchè la 


drammatica non inaJberò ‘il suo vessillo sulle ro- 
Ivine, della MUSÌER-..-..... i, 
Ed,anghe. a noi.italiani l'udir ERI dò stesso 
genere di, musica viene a noia. Verdi è un'gran 
maestro, ,e non, v'ha chi gli ‘contenda tal vanto. 
Molte, riforme egli, ha introdotte nella musica 
«drammatica 4 di cui la storia dell’arte! gli terrà 
conto,,.8, sebbene, specialmente in sul principio 
della sua carriera, egli non sia andato privo di 
gravi difetti ,, tuttavia il bene da lui fatto supera 
di, gran lunga il male, di cuì si è feso colpevole. 
La gloria di Verdi adunque è' gloria’ meri- 
tata,; ma, ciò non toglie ché ‘il pubblico provi! il 
bisogno, di udir Je opere di quei sommi che fe- 
cero, la, delizia dei nostri padri. L'abuso che si 
è fatto. .degli spartiti yerdiani, e la copia degli 
imitatori, che ne. riprodussero i più felici pen- 
sieri,, condussero insensibilmente il, pubblico a 
desiderare che le sue oper venissero alternate 
con quelle de’ suoi predecessori, e da due anni 
questo,desiderio, sì è fatto vivissimo. © * 3 
1 Gli impresari ben, Jo comprendono e vorreh- 
bero secondare i voli del pubblico, ma dové'tro- 
var cantanti ehe conoscano altra musica fuorchè 


scie, valenti. in tutti, ed avrebbero ragione se tale 
impossibilità esistesse. per , 
‘ solamente per, gl’ italiani. , 


‘Scusa, della; loro; ignoranza. 
.che ho, esposte poc'azi. 


i pieghino nuovamente Ja loro azione diplomatica per | 





mosirò chesnonò diumore. a sopportare lunga- ‘| sente decrelo.che 
menie l'opptesdiiho dell'ingiustizia. ! 


«Egli è molto possibile, che'î due governi im- 


| far dispatirè aféuno'delle cause di ‘malcontento 


popolare , qualegna' delle iniquità politiche che 
caratterizzano il regime atttale detle Due Sicilie 
(e che ;sonosit»fondite dell rivoluzione. Se. pren- 
dessero questa deferminazione, Noi speriamo sin- 
ceramente che il te di Napolirmon prenderà -ab- 
baglio sulle loro intenzioni, giacchè esse non 
hanno che un solo ‘òggetto im vista, quello: di 
far disparite lo scandalo delle prigioni : politiche 
di Napoh , scandalo che 'fece tanto per separare il 
popolo «dalla' corona e di. gui tanto si abusò dopo 
il 1848.» ° 
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Dispacci elettrici priv. 
sur AGENZIA. STEFANI. — 

è | Parigi, 6 aprile. 
| E'stato:conchiuso un armistizio marittimo 
tra le potenze e la Russia in attesa della rd- 
tificazioni ‘del'trattato' di pace. 

Le prese ‘di'guerra,. fatte posteriormente 
alla sottoscrizione del' trattato, saranno re- 
stitmte. : 

L'esportazione. dei ‘cereali. dalla Russia 


ì 





‘| maestro. | 4 } 


) 


sarà accordata immediatamente. 
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‘VITTORIO EMANUELE II, ecc. sco. 


Sulla proposizione del nostro ministro segretario 
di stato per la pubblica istruzione: 

Vista la deliberazione 11 gennaio” 1856; con la 
quale il'eonsiglio comunale della città di Fossano 
Ist obbliga'‘di versare ‘annualmente al: pubblico e- 
rario la somma: di; 1. 1400 «al Litolo di concorso 
nella spesa dello stipendio de’ professori di filoso- 
fia) retorica.6 3.a grammatica del R. collegio in 
essa città stabilito; 

Vista la\deliberazione 26 febbraio 1856, con' cui 
lo stesso municipio istiuisce nel R. collegio la 
cattedra di storia e geografia, e assegna al profes- 
sore di essa la provvisione annua di £.' 1200, ob- 
bligandosi ‘a ‘mantenere queste ‘disposizioni per lo 
spazio di'5 anni ‘almeno ; 

Vista'la domanda: fatta: dallo stesso municipio , 
perchè il R.. collegio venga, mereè questi provve- 
| menti, assimilato a quelli  de'capi-luoghi di pro- 
| vineia; $ 

Visto il R. decreto 4 seltembre 1855 ;; 

Abbiamo decretato e decreliamo quanto segue: 

Art. 1. Il R. eollegio della città di Fossano è as- 
similato ai R. collegi delle città capo-luoghi di pro- 
vincia,‘e sono ad esso estese le disposizioni degli 
articoli 21,23, 25 e:27 del*R..iecreto; 4; seltembre 
1855, e tutte quelle altre che riguardano i suddetti 
collegi, 11 be fi 

Art.;2., La, somma di L: 1200, che sarà, dal mu- 
| nicipio stanziata per lo stipendio del professore di 
| storia e geografia, e quella di L. 1400, che il inù- 
\ nicipio dee corrisporidere tomé quota di concorso 
nella spesa delle altre “classi superiori; saranno 
annualmente e a far:tèmpo'dal primo gennaio 1857 
| versate all& finanze ‘dello stato da‘cùi sarà aî pro- 
fessori ‘di filosofia, retorica; lerza grammatica, e 
storia e.geografia, pagato lo stipendio secondo le 
norme fissate all'art. 21.del citato R., decreto 4 set- 
tembre 1855. 

Il nostro ministro segretario di stato per la pub- 
«blica istruzione è incaricato dell'esecuzione del pre- 
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Gli appaltatori del D’Angennes e del Sutera 
haritio “avuto! l'afdire di''rimettete in iseena due 
“delte’ migliori’ opere di Bellini; Li ‘Puritani e la 
'Norind } quanturique fra Ja '‘inusica ‘belliniana e 
quella di Verdi stia un vero abisso. Questi'due 
maestri rulla hannò di comune fra” loro:; pecca 
il primo ‘pel ‘fare sdolcinato: pecca il secondo 
pel fare troppo' cniergicos; ed i cantanti. avyezzi 
alle esagerazioni del Verdi trovano ‘più difficili 
le sentimentali cantilene ‘di Bellini : che non: le 
brillanti ‘e ‘ fiorite’ melodie dello stesso Rossini. 

Se non tutte le. opere di Bellini..sono;,me= 
ritevoli' di giungere ai' posteri , se in ‘alcune di 
‘esse’ l'espressione ‘dî ‘una sola'passione y l'amore, 
è spinta sino ‘alla'‘monotonia , vhanno però, a 
parer mio, tre spartiti di questo compositore ché 
verrannò semprè ‘considerali: come veri: capila- 
vori se nòn'di ‘scîenza, almeno d'ispirazione, è 
son dessi Ta Norma, la Sonnambula ed i. Pu- 
ritani,' 

La Norma nori'va confusa colle ‘altre opere 
del medesimo: autorè'; sto ‘per dire ‘che ‘in essa 
il genio ‘di ‘Bellini’ è “uscito dai suoi confini. 
Nella Norma gli accenti teneri si avvicendano 
coi forti, è si ammira una regolarità di con- 
dotta ed uno stile largo e severo che «invano si 
cerca ‘nelle altre opere dello stesso compositore. 

La Sonnambula invece è il tipo più fedele 
del genere Dellinizino, e.‘eredo che-ad essa debba 
ricorrere chiunque voglia formarsi un'idea‘ esatta 
delle tendenze dei pregi ‘e dei difetti del'isiculo 








I Puritahi ‘vanno lodati per maggior 
di tinte è per maggior copia ‘d'effetti strumen- 
tali!‘ È‘questa l'ultima ‘opera’ seritta da Bellini , 
il quale ove fosse più a lungo vissuto avrebbe 
certamente acquistate quelle doti che ancor gli 
mancavano ed’ avrebbe arricchito il teatro. ita- 


‘varietà: 
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Il sepato.e la camera, dei deputati hanno ap. 
provato Agg £ KSIST SOFICO 
Noi abbiamo sanzionato e promulgbiamo quanto | 
seguo: 
Avt5luÈ approvata la convenzione sfipulata il 31} 


gennaio 1856%tra i ministri delle finanze e dei la-.| 


vori pubblici, rappresentanti lo stato, e, i signori 
marchese. Domenico Serra, senatore del regno, 

ivy, Paolo Parina, deputato è Cesare Parodi ingè* | 
guere, debitamente antorizzati dal consiglio di ‘ame 

ministrazione della‘socierà afionima! della "strada 
ferrata da Voltri a Genova, a Aenore delle: detibe=: 
razioni dell'assemblea! generale della sociotà mex 

desima , perla cessione: dell'esercizio. della «detta; 
stradacal:governò; durante.lo-inliero periodo della, 
summentovala .concessione 8, mediante la osser- 

vanza-dei patti e delle condizioni nell’ atto mede- 

simo convenuti. à 

Art..2. Tutti i prodotti dell'esercizio della strada 
ferrata sovra accennala saranno versati nelle casse 
delle regie finanze. 

Art. 3. È autorizzata 'sul'bilaticio' “del 1856 dei 
lavori pubblici à!spésa di L/156,000 per far fronte 
alle spese di esercizio e di manutenzione ordina- 
ria della strada, cherestano a carico dell’ammini- 
strazione dello stato, e questa spesa sarà portata 
riparlitamente in aumento fra le diverse categorie 
riflettenti l'esercizio delle alire linee nel medesimo 
bilancio. comprese ai numeri 28, 30 e 31, nel modo 
da, determinarsi con apposito. reale decreto. 

Art, 4. È parimenti autorizzata la spesa' di lire 
148,500 da portarsi sul bilancio del 1856 in aggiunta 
alla categoria 32 del bilancio medesimo, pelsver- 
samento nella cassa della società. della metà/del 
prodotto brutto totale-della linea, dopo deduzione 

| dieci. per cento del prodetto parziale del tronco 

Sampierdarena; a Genova. _ _ Pebsi 

Art. 5. Per l'adempimento dell'articolo 10 della 
convenzione, approvata all'articolo 1 di questa 








| legge, è fatto sul bilancio del 1856 ’asségno di lire 


dodicimila da portarsi in aumento della categoria 
43 del bilancio der lavori pubblici. ss 

. Art. 6. I ministri dei lavori ‘pubblici ‘e delle fi- 
nanzé sono rispettivamente incaricati, \per la parle 
che a ciàseuno concerne; dell'esecuzione , della 
presente legge. 

Ordiniamo che la, presente, munita del sigillo 
dello stato, sia inserta nella raccolta degli atli del 
governo, mandando a chiunque spetli di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello stato. 

Dat. Torino, addì 24 marzo 1856. 

VITTORIO EMANUELE. 
PALEOCAPA. 


SUM. ha fatto le seguenti. disposizioni nel, per- 
sonale dell'ordine giudiziario, in udienza del 30 p. 
p. marzo;:; is 

Arnaudi.avy. Gio, Batt:,, vice-giudice della se- 
zione di borgo Dora (Torino), nominato a giudice 
di quarta classe del mandamento di Sumpevre; 

Gambini avv. Luigi, vice-giudice della ‘sezione di 
Borgonuovo (Torino), id: a giùdice di quartrelasse 
del mandam.'di'Costigliole Saluzzo ; siti 

Maffei Benigno, awv.-patrocinante,.id, di quarta 
classe del mandam.. di Cavaglià; 

Giribaldi avy. Paolo, vice-giudice del mandam. 
di Bordighera, giudice di quarta classe del manda- 
mento di Trinità ; > A 

Belitrandi avv. Domenico, giudice del mand. di 
Costigliole Saluzzo, giudice 'di quello di Frabosa; 

Dore nut.' Emanuele, sostituito seg: della giudi- 
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liano di altri pregevoli lavori. Ma la morte lo 


‘colte ‘in’ mezzo ai'suoi trionfi e. nel fiore del- 


Petà: Questa fine immatura pare serbata,a tutti 
quei ‘maestri ‘che. hanno: una ; scintilla, di quel 
genio malinconico che è il distintivo di: Bellini. 
Mozart; 'Weber e Donizetti, morirono tuttitvanzi 
tempo..Per buona ventura; pochi. hanno: imitato 
il loro. esempio. i où ” 

Ciò che sono finora venuto dicendo  mi.vieta 
di mostrarmi severo verso ì cantanti che calcano 
le. scene del D'angennes e del Sutera. L’impre- 
sario | del. D'Angennes ha radunato una compa- 
quia di ‘artisti a buona parte dei quali la, musica 
del Bellini non è affatto ignota e che nell'ese- 
cuzione dei Puritani rispettano le intenzioni ;del 
maestro. La. signora. Corbari ha. voce agile e 
grata, canta con buon metodo e gusto. squisito. 
I signori Micò ed Atry sono due giovani dotati.di 
buona voce e buona volontà. .Jl. tenore Bozzetti 
che fu più sventuràto' de’ suoi compagni, è un ar- 
tista di vaglia. Egli sarebbe in “grado d' inse- 
gnare ad un altro. come iva cantata, la. parte;di 
Arturo; ma la sua voce. soverchiamente ingrata 
non gli concilia la simpatia del: pubblico. 

I cori ‘non sono ancora sicuri del fatto loro, 
ma maggiore d'ogni elogio è l'orchestra capita- 
nata dal Bianchi. ( 

L’impresaro: del Sutera dal canto suo ha fatto 
un tentativo che che chiamerei temerario , se .|, 
l’esito* di esso non avesse superato la; generale 
aspettazione: ‘ Nel . teatro vennero; operati, molti 
restauri per renderlo degno. di dare, ospitalità 
alla Norma, ed in esso agisce un’accolta di ar- 
tistif@iMhe furebbero onore a scene maggiori., La 
signora Murio-Celli ‘ha vore estesissima; «dolee |, 
é gradevole nelle. note acute e nelle. basse,; a- |, 
spretta‘anzichenò nelle.medie ; lascia desiderare. 
alquanto: dal lato della precisione. e della. fini- |, 
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FATTI DIVERSI 
 Circolare.ai. signori deputati. Il presidente 


della camera elettiva ha diramata ai deputati lase- 
guente lettera-cireolare,: . 


« In questi ultimi giorni avvenne 


abbagive n 


i ta 


OZIHO! 
più d’una volta 


i} che, per mancanza-de=mtrmero=dei-membri  pre- 


scritto dallo statu la validità delle deliberazioni, 
le tornate della KA egy Ata sera in- 
terrompersif ele giù acrutinii won polesseno;avere 
effetto, o si prolungassero oltremodo. Questa con- 
{lizione di cose cheafrebbe grayi inconvenienti in 
luttivi;tempi, ha inconvenienti ancora più, gravi a 
questo puuto. della sessione parlamentare , perchè 
prolungandosi,, renderebbe im Bssibilo i delibe- 
rare su bropestioni che Ubi o’ pure ‘avere un 
esito, prima che cessind'i tavori della ‘camera. 

« Il presidente sottoserilto manéherébbe all’ob- 
bligo sto ‘se non' facesse» presénte questa | condi- 
zione di cose ai suoi*colleghi, erspècialmente a’ co- 
loro fra essi chein questi.momènti trovansi assenti 
dalla sede del parlamento,.1 doveri imposti a cia- 
scuno dei deputati dal. mandate: di: cui lo onora- 
rono i suoi concittadini, la devozione alla patria 
ed alle sue libere istiluzioni di cui diedero © giù 
lante prove, sono. tali che il-far'I0to' cdnoscere 
questi inconvenienti basterà cerlamente a farli 
cessare. pid "ia i 
“€ C. ‘BONCOMPAGNI: 

Scuole. Ieri (6) alle 2'p. m'erand affollatissime 
le sale dell'istituto ‘materno; ‘perclià Ivi si distri- 
buivano le attestazioni ‘séolastiche aglicalunni 
dell'istituto paterno diretto comtanto: intelligente 
solerzia dal?profi Giovanni Racheli:, ;: | 7 

dncominciò. il. direttore, esponendo come. gli 
alunni rispondano. assai, bene, alle cure dei loro 
maestri che fanno opera di collivarne, la menté 
senza inaridirne il cuore, e narrò alcuni, A così 
dire, affeltuosi episodîi della ‘vità scolastica di'quei 
fanciulli che ben dimostrano essére' Stito”il buon 
seme sparso in terreno fecondo,“ 

Dopo, il'sig. ‘prof. Stialoià parlò: omolto accon- 
ciamente ai fanciulli; ricordando adiessi che deb- 
bono essere grati ai precettori, e ‘solleciti di. olte- 
nere l'approvazione loro.e.la:stima, dei, compagni, 
non.-credendo peraltro. .che. per. aver mostrato 
nei primi anni.diligenza.e, felici disposizioni di 
natura, sia poi, loro inutile ;il confermare con un 
costante progresso di buona ripulazione acqui- 
stata. Chi sta contento alle prime prove è pro- 
mettitore bugiardo, e diventa tanto più riprovevole 
perchè aveva fatto chiaro'essere in Idi la; potenza 
di bene operare. BalLos : 

Dette queste cose: come:padre di famlglia, neag- 
giunse aleune comevattento.osservatore delle cose 
pertinenti: all'istruzione, raccomandò agli, odierni 
maestri di-fuggire la;troppa, vernice che si dà ai 
fanciulli invece di.un, insegnamento. solido. Che 
se un lempo si flagellayano gli studiosi, poi si vol- 
lero convertire tutti in filosofi, ora si corre peri- 
eolo di farli superficialissirhi ‘pet cagione  di' me- 
lodi che tianno una vanitosa' eomiplicazione, ma 
incerta doltriha‘e poca'sostanza, + Us .nonto 

Queste solerinità ‘sedlastichie giovano‘a diffondere 
buone massimo éd'a consolare ad un témpoii fan- 
ciulli ché studiana/e lè famigliegche pongono in 
essi ‘affetti @' speranze, e perciò;:noì, ne, facciamo 
spesso menzione:can singolare:compiacenza, prin- 
cipalmente aliorchè vediamo che eyidente è il pro- 
gresso, come.in questo Istituto paterno, 








tezza del canlo, ma interpreta "assaî=bene»le-si- 
tuazioni drammatiche, e nel second'atto della 
Norma commiòvè ini E silappalesa attrice 
e cantante'di merito non comune. 

La signora Arsilia Patrese è una simpatica 
giovinetta ‘che ’ sotto Jle/ spoglie. di /Adalgisa po- 
trebbe rendere infedele più di un Pollione. Ha 
voce di mezzo Sépranb di ‘ratà ‘bellezza éteanla 
correltamente, mà ton poca èspressione"e' con 
nessun colorito; agli studi ‘già ‘fatti ‘aggiunga 
quelle di modular Ja'vece a seconda degli ef- 
fetti che devé esprimere evi aceompagnare il 
canto col gesto. 

La difficilissima parte. di Pollione è troppo 
bassa; pel tenore signor Pellegrini, ‘il ‘quale in 
altr'opera avrà campo di meglio dimostrarè la 
sua abilità. Il basso signor Della Costa ha voce 
troppo potente pel Sutera, è se queòto è tn di- 
fetto, son certo che igli yerrà iapisato da' niolti. 
I cori e l'orchestra adempiono. al dover loro, ma 
in questa è troppo, scarso il numero dei violini e 
mi fo lecito di ;notar ciò, perchè ‘da qualche 
tempo nella, ;composizione delle mostre orchestre 
non si ha alcuna cura di, stabiliré e. di mante- 
nere la dovuta, proporzione tra gli strumenti a 
fiato equelli a corda. i... 8 

Gli, spettacoli, musicali offerti questa pritta- 
vera ai torinesi sono tali da renderli soddisfatti 
e diverranno ancora migliori col progredire delle 
rappresentazioni. E. se il ‘pubblico non lascierà 
privi, d’ incoraggiamento i lodeyoli sforzi ' dgli 
impresari , io nutro, fiducia” che l'anno venturo 
essi tenteranno cose maggiori e che finalmente 
anche..in primayera Torino avrà un teatro' di 
cartello come lo, hanno molte città di minore 
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Esposizione ‘industriale. Il ministero delle fi- 
nanze ha approvato Il progetto della camera di 
commercio di Torino per la sesta Lepafasizione indu- 
striale degli:stati sa 


Credito fondi a, 4 aprile. Siamo: 
assicurati ché per 


r all'impegno preso: 
dietro l’interpello pronao assemblea ge-- 


nerale deglitàzionis ibamnea frazionale, le due 
reggenze diTorino ino valsi. co tarono» 
per nominare com on riéàle Meglio 






il miglior modo dî ilir un credito fon pe gag ip 
unione colla banca Ti egg GNZA di Ge- 
nova nominò a tal } sigitòri Castaldi | 


Giuliano, Rossi An 

Sperisamdsehe.qu 
un progettoyil qua 
ampiamente) sareb 
vantaggiosà.nelle ci 


SREro._- 
dano, sto ine 
iafifo a (limsirarlo. 


plico bilesedsil più 
spetiali slato» 
Oria anéreantile) 


nostro... ; 4 8 

Legione anglo-it@liamat® Geova l®prile: 
Jeri s'imbarcò ilte! iloeacci, ) dèlla 
legione nel ila PER peri ndolo, 


salperà da Gènoya Malta pelle ore pomeridiane. 
Anche questo come 
nuta e bellperson riera degiON® anglo- 
italiana ha , abban " stalli salti” poichè 
dalla perg earinia I prevista dssima , 
non si era continua iodd.del'giirto reg 
gimento, eSgli arru volata d in gra I) incor- 
porati nel lèrzo. Att, 

Rivista inilitare. Abbiani 
fascicolo di”’quests Miova® 
si propone di trautani 
Piemonte dove le tra 


SÌ 


ten ( 

sol'acchio primo 

riodîto mensile che 
stioni militari. Nel 
miliari sono antiche 

e care dovrà.sicurame e una simpatica ac- 
coglienza una rivi sì occuperà delle 
materie: guerresche con quella maturità di cui 
sono; garatiti i momi dei distinti collaboratori che: 
vediamo stampati nella prima dispensa. 

Noi.nonabhiamoancora discorso lutto il volume; 

ma intanto non possia e far plauso alle pub- 

blicazioni di quel Bue Bert 7 agoda ufhenti austriaci di 
cui si occupa la Critica, ks a che hanno 
in questo momento din ‘grafdissimb interessena»li 

Strade ferrate Martedì; 8 corrente sarà aperto 

al pubblicò serviziorilrtronco di ‘strada ferratarda 
Genova-a Noliri dell'estensione di 15 .chilomelti. 

| Arrivi. — Genova, Sraprile: Teri Serà «col}’ul- 
timo treno della strada. ferrata giunse in questa 
città il conte dî Chambord e Suo'segretatio, è prese 
alloggio all’albèrgo deltà 'Grocé di Multa: ‘ 

Chiavari, 4 aprile. leri mattina verso le 6re 11 

e 1j2 è qui giunta la/larigusta vedova di: Luigi Fi- 
lippo, laregina Amalia colla sud’ famiglia» Visitò 
il santuario di N: (8! dell'Orto, glistabilimenti: pii 
ed industriali di'questa città, e dopo le ore pom: 
si pose in':cammino per ritornare alla sua! resi 
denza'di Nervi. (Gazz. di Genova) 

Necrologia: È mancato si viventi in Asti-il sin- 

dico. cav. avv, Pietro Aubert. Teri sera; (serive il 
Cittadino, vennero trasportatesalla | chiesa;+le sue 
mortali ng de ccOMpa; no la bara i mem- 
bri del conSiglio logs, Baguorfta | înazionale , 

* lo stato maggiore PA Veterani ed Invalidi, 
il corpo insegnanle, ollegio degli avvocali, 
causiditi‘e' hotdi; 16 depbitzioni délle.-sobibtà degli 
operai, patriolica e fratellanza, quella dell’ ccogga 
sità israelitica, gli alunni.del.collegio..contitto, 
deputazioni A cuole, RA NATI infantile , non de 
una grandell dad cià MORAR classe. 

Nelle contrade por, Je quali doveva passare il 
corteggio funeDré, è Sulla par del palazzo mu- 
nicipalefli Ni Vari ij di lutto. 

piana 11435 pis de rra. È 
uscita una circolare del sara da guerra, la 
quale stibilisce ché non si abbia ‘a fare alcuna 
ritenzione di paghe agli ‘ufficiali ‘totni reduci’ dalla 
spedizione, a tui sia stàla ‘accotdàta ‘vna' licenza 
perimotivi di salute, quando però da. ilicenza ot- 
tenuta.non-ecceda/pev gli wffiziali, superiori, ed i 
capitani i-giorni/sessamta/ e pei subaberni sil /qua- 
ranta..Quelli. poi. iuuta.od.ollenes- 
sero una maggiore licenza ,0d;7una proroga, per 
motivi di salute, per cui venissero,j ad, eccedere 
la sovra stabilite durate, dovranno sottostare alla 
ritenenza di ala i tg lempo ecce- 
dente i ot i NR filca eccezione 
dei casi speciali, per cùò.il ministero eredesse do- 
ver.disporre altrimenti. 

Un'altra ciredlare dà ragione del'mutamentorin- 
trodotto negli pesa berretti,e nei keppy de- 
gli uMoiali, delkeoorcito, È pe: r dar segni più vi $ 
bili di distinzione fra î Uive si gradi. Infatti” 
disegno si rileva ché tàli'‘segni sono ora Ton) 
spiccanti. (Cittadino) 





Li Veg n Rigida ì )8s 
| Notizie. Estere, 
(INGRILEERRÀ;.; asilà 
Lorida; 2 Mined Dopo'amipié | spiegazioni date 
da lord*:Gray: fa» pprovata dalla. camera.dei co- 
muni-la seconda. lettura.del progetto di legge sulla 
riforma della, corporazione di Londra. iche quello 
sulla vaccindizio de Aci adio, ecosì 
pure quello. per eguagliare, l'imposta pagata da 
compagine d' iAiddbeadioni ‘fabio inglesi difbaioro, 
le quali fannojaffari vin ;koghilterra. Il progetto di 
legge sull'esercizio della medicina progredì pure 
nel comitato, ela? discussicne ‘di altre misnre oc- 
cupò la camera sino versorle»sei;' dopo di; che, se- 
condo l'ordine, del giornoy la discussione fu, ag- 
giornata;, 


{al 


sonnotmi rina 
AUSTRIA È 
Si scrive e al Times da Vienna, 27 marzo. si 
« Un caso, che avvenne recentemente in una 
delle principali” città della Stifia, dimostra che il 


Ib 


inallvivera ammirabile per te-, 
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JI’ Opinione, (riokuale politico 





clero è risoluto di estendere 
dal /concoridalo sing a; 
nelle provincie la gent 
religiosa prepapatoria 
sarsi pb, Th QUEI ma 
che appariengono alle classi” somaro ‘e medie ha 
l'abitudine d'a ggiostare.l' offareicol.sagrestano della 
parrocchia, che con una rimunetazione! trova or- 
dnariamhérité il imezzò “di procurare alle parti il 
voluto certificato d'istruzione religiosa senza-ulte- 
riore, disturbo. Uno degli anponiina città Ste 
della aveva sempre ottenuti il Suo! .cer ficato dal 
prete stesso; ‘exunav.0; duevsettimane fa mandava a. 
prenderlo come al solito. Il concordato però aveva 
fisvegliato lo zelo del reverendo, econ:sùo grande 
stupore-l'onorevole-cittadino ebbe per riscontro 
che se \volevavil certificato dovesse andare, a; pi- 
gliarselo in persona. Una.seconda domanda fu 
falla perun messo, ma Îl prele sembrava volesse 
prendéregla fivincità pedla passatdsua tolleranza, 





e gli fete/Saperè chè avrebbè mandato axpferldere IRA 
l'impenitente)cristiano col mezzo di un gendarme | 


se immediatamente non fosse comparso alla sua 
presenza.: Il cittadino, che . era ‘uomo ragguarde- 
vole nella ciltà, andò immediatamente dal prete, 
unicamente però per informarlo che non vera bi- 
sogno ‘che si mandasse il ‘gendarimè perehè aveva 
déciso ‘con ‘tutta la sua famiglia di separarsi! dal 
grembo della chiesa cattolica. 

« Non' la guari mofì"a' Lihzla moglie di vn'ca- 
pitano austriaco, marit-elero non volle'permettere 
che fosse inumata nel sepolero. di famiglia perchè 
era protestante.» 


ARR; RT ZI RN GIN 


sicoNotinion: Ultime». 


telo 


SVIZZERA 
Vaud.-11,2.aprile.il gran consiglio, ha sadicito in 


‘ seconda deliberazione Ja, concessione della linea 


ferrata .Jougne-Messonger. Ora, per assicurare 


quesia impresa, che per.imezzo del cantone di Vaud 


unirà Ja Francia all'Italia, manca che la compa- 


\ gnia bizontina ouenga dalla Francia Ta linea dal ù 


9° a Jougn ; 
Focòi n | i pPlubadoreditati Togli dalla: 
di ita maggioranza; per la revisione della 
costituzione è slata-prodotta, dall'unione dei par- 
titi liberalè ed soltramontano contro il partito del 
governo. 
| Argovia. Il nuovo gran consiglio si è costituito 
il-1>aprile ‘sotto‘ita' presidenza del:!sighor: Bruggi- 
seri — Avendo) ègli confermato; quasi: titti. i mem+ 
bri del consiglio)di stato, mesrisulta' avverato che 
la maggioranza) di questo nuovo consiglio è la 
stessa del precedente. 
FRANCIA 


(Corrispondenza pentito dell'OpinIonE) 

‘Parigi, A aprile 
Pare che le conferenze Miani siano oceu- 
pate della quistione dei principati: Si'progettarono 
diversi sistemi, di cui i principali sono, l'uno 
che consiste a riunirli i in un solo stato solto le so: 


pet 


fe” 


prasovranifà | n P UD adarite dadirilluià 
uno stato p È) vin che Sarabba' ant, 
che. il più 4° "ate hg dida A mdtad* ‘ 


valache, dicesi che ari acquis favore, pole» : 


ullime sedute. : 

In quanto all'Italia, come yi dissi ieri, Lic 
è fatto e nulla si è detto PRI dg ia del 
conferenze; ma non larderà a formare oggetto di 
qualche deliberazione a menb' ché, come aledni 
pretèndorio;'quesiò affare ‘non sia l'oggetto» di.un 
congresso 'speètale, ove sî risolverebbero anche 
altre quistioni e specialmente quelle dei princi- 
pati’ di Neufehatel'è di Monacò. 

La legge’sorituntialt passata! Si attendeva una 
forte opposizione ma all'ultimo serutinio, la paura 
invase alcuni deputati e tell’ urna mon si trovarono 
sche” cinque palle nere. ( 

Si ‘parla di un progetto Lilmente ‘gigantesco che 
oso, appena parlarvene. Vuolsi che mediante la- 
yori immensi, si pensi di m tieni Parigi in comu- 
nitazione con Hàvre in modo cho i bastiménti da 
questo luogo possano rimontare sino alla capitale 
della Francia. Quesio progetto di-cui‘si' parlò 
molle alle volte si era abbandonato perchè rèpu- 
tato impossibile, mat ora è messo vin isgena di 
nuovo, e se he parla da ‘gente così grave èd° 
assennata da poter credere che non sia assoluta - 
me n.illusione. 
ri) nati Ù Na valva di Na dagastdr ìl 
Moniteur de la flotte ha un articolo che la con- 
fermerebbe , giacchè questo giornale dice che è 
impròteme paclatne! pery +00 istruine da) regina 
di quel paese dei. nostri. proge : 

Quanto 'Mavice corsa; che Niodi iù Taghilierra 
pensasse di occupare l’isola di Candia per sorve- 
gliare-da-vicino-la Tarchia,-non-ha.alcun fonda 
mento, La Turchia.è yerissimo che trovasi in una 
pusizione molto difficile, essendo per lei impossi- 
bile grmai fl'restare in quellorstatu quo a cui da 
spinge la natufale indolebza genetatà da quel cli-; 
ma, ed essendo ugualmente pericolosissimo il pro- 
gredire schivando quella catastrofe che metta nùo- 
vamentegn presenza le rivalità europee. 

PS. ld quesio momento misi dieé che»la que 
stione abisprincipati fecejun gohh passo dla ibri d 
questa parle, sebben® io dubill'ancora della sot” 
zione finale, essendo appunto i principati il punto 
dovesi concentreranno le lotte» sdipl atiche, del- 
l’Austria e della Russia. L’ apuseplo CRT 
L'Austria e la Germania dinanzi a congresso, 
della, quale avete duto un, sunto nel vostro gior- 
dalè, fa prevetlere ‘che il gabilietto di «Pietroburgo 
si metterà in opposizione quad do gliené venga il 
destro col gabinetto austriaco. Che cosa nascerà da 


on ci Fool ‘molto acume per pre- | 


vedere maltitpefi cale to incertezza nell’ ave: 


s tutlo ques 


pezià dar 
ci ‘parte li] ii; pri) ii RIVELI cel 


tina alla volta | Vienna, incarfrato, Safiginio nik: 
cesi; di pressanti dispacci pel Suo governo... A. 

Leggesi nella corrispondeuza,parigina del Nord: 

«Le conferenze: ricominciarono..oggi per termi 
| nare i dettagli.di. esecuzione del trattato di pace. 

I plenipotenziarii contano;di tenere una decina di 
4 sedute da adesso sino alla fine del mese, epoca in 
cui le rafiiehtè del itatdto sèriafà séitbbiate. La 
quistione: più» delicate da, regolare è quella, dell’or- 
ganizzazione dei principati, perchè l'Austria è la 

Turchia, colle altre potenze Fespingono ogni si- 
stema che darebbe lroppa unità è indipendenza di 
principati. Di più l'Austria dèsidera di prolutigate 
l'occupazione dei principati, mentre te altre po” 
| lenzé insistono pér una prossima ‘evacdazione.I 5} 

Vi ha altresì l’Italia che, sotto‘una forma fo'sotto! 
Paltra, ficomparirà ‘nelle»tonferenze. L'Austria è 
minacciata di molle evatu@zioni!è 

Ed'in up'altra dello stesso giornale: 

e L'Italia, l'Ungheria e la Polonia, elerno oggelio 
di declamazioni cosmopolite, stanno per divenire 
e diventare già unziema di dis gondie aspellate. Le 
province danubiane entrano di per una ‘buona 
parle in quest’agitàzione. L’impéèro turco mede. 
simo'il quale all'ora di‘adesso diffida piuttosto dei 
suoi alleati che ‘dei suoi avversari, va, sotto! l'im-. 
pulso di una ‘riforma. precipitata ‘ed imposta; ad 
offrire ben presto lo Spettacolo‘ di una compiuta 
dissoluzione. Noi abbiamo Ja-pace, ma-da-ogni 


lato l'occhio” investigatore ela; | MAr 


guerra.» 


INGRILTERRA 

Londra, 3 aprile. Lord Palmerston in risposta 
ad una. inte ellanza del signor AA i disse 
che; taedcoep) se il Cohgres$: nei 
slizîo tanto ‘alè hag Lig come” alla” tet Di 
precedente nonì aveva relazione, che alle opera- 
zioni;di derpa:;y }axy 
La firma del trattato di pace fortunatamente ha 
già impedito la riassunzione delle ostilità , e@anì 
che il blocco doveva cessarò: \IP nobile lord ‘non 
volle «dire se. sia-siato fato qualche accomoda- 
mento per abilitare le/navi ad entrare nei porti 
russi per Obbietti' ‘&ommertiali ‘senza arrischiare 
di essere catturati. 






spacci elettrici. prio. 
AGENZIA STEFANI I, 
‘Parigi, 6 sera. 

Lo cezar doveva arrivare a Bistrebuogo 
il "29; 

L'Abeillé du Nord'contiene un vivo arti- 
Teolo inv euitsi*vuol dimostrare la necessità 
"di affrancare industria russa da quella del- 
l'estero, © sofa Inghilterra. 


È rPuspacgr elettpiciyd SL. ancesi 
‘Vieni, 8 apri mio "apo ere barone 
ina è in punto di a". 

pBerlino, 4 aprile. Nella seduta della camera dei 
è deputati | il i Mathis, deputato di Berlino, appar- ‘ 
tenente algonwo sinfatro, propose che la camera 
èspriînesse l'o pihioheSthe attende dal governo che 
siano presi dei provvedimenti affinchè le attribu- 
zioni della polizia, in quanto alla stampa, siano 
ridonte ai limit legali, ‘è prevenuta l'esecuzione di 
quelle mansioni che distruggono la. libertà «della 
stampa guarentita dalla costituzione. 

La Gazzetta crociatà ‘esprime l'opinione.che i 
stroi amici politici nén si dpporranno alla pepe: 
sizione del sig. Mathîs. 

Nella seconda Camera 'utia mozione dei iwedabri 
dell'estrema’ destra diede occasivne ‘ad ufîa dichia- 
fazione per partè del goverifosull'atgomerito delle 
accuse, mésso, in campo contro if vice. presidente 
Scyffarth, di aver preso parté ul farto” dei” dispagci. 
La proposizione del contè Schwerin! ‘Tichiedentte 
che si nominasse una commissione‘ speciale; tu 
adottata. 

Madrid, 3 aprile. UN aiutanid dl'campondetre 
portérà £ Parigi lelinsegne del toson®d'oro, desti- 
nale.al prineipe imperiale, é,il.duca d'Alba le pre- 
senlerà a sua Altezza. Il viaggio del maresciallo 


Espartero? per , Valladolid. è, TA ty A log flo cfrie po 
sis 


shanno approvaio È duè primi 
finanziario del sig. Santa Cruz: fo pure determi 
Vnata la base per, la legge sulla caz 

gli operai ne furono esèlysi. La ca 

Qrid anmundia'essersi defiilivamon. la 
sbcielà del pregio: mobiliare, Rd 

RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 29 mar3ò al 5 aprile. 

La diquidazioner di \marzo inspirayaysarie in- 
quietudinî e le nufizie ‘della@borsa di. Parigi non 
valevano certo a calatàrle. Molfi impegni da adem- 
piere, riporti elevatissimi, indizio di scarsezza di 


contante, erano bastevoli a dar dubitare dell’ esito 
della DALE Tuttavia” quesia:si fece in po- 

















chi giorni. Il 31fmarZo non'era.finitò, ma si po - 
terono clitudère'i‘toftivil due sprifepsiutata come 
fu la speculazione da larghezza di anticipazioni e 
sconlo..della pa e delle casse del commercio e 
li sconto. > è * 


Ma, come accdde da alcuni anni alla banca, le 


larghezze durano poco-.finita la liquidazione, la° 


bancà restrinise il efedito” echi ricorrevara lei se 
ne, ritornava colle mani vuote, ciò che negli ultimi 
giorni. ha rallentate le operazioni e cagionata mal- 





dre, 


lezza nei corsì ” 
nella ristrettezza della sua'riserva, rita ile ani 
cipazioni, ma\il.male si è che limita: anche molto 
gli sconti, e colpisce nelle sue sorgenti , il credito 
commerciale. Questa situazione dee una volta fi- 
nire, e crediamo che la sarebbe finita, se la banca 
tosse Stata animata da spirito di’ iniziativa; ‘ed'in- 
vece di farsi. pregare,avesse pensato quattro anni 
fara stabilire : succursali. ed a procurarsi corri- 
spondenti ‘nelle principali.città di provincia, dove 
il 'coritaité è abbondante e giace inerte ed il bi- 
glietto di banco è sconosciuto. La banca di: Sa-: 
voia, banca,d'una provincia (che ha pochi inezzi 
è riuscita.inybreve tempo ad, avére 22 ita” Stecdr: x 
sali e' corrispondenti, e la banca nazionale che 
opera in tutto lostatd,ébn un capitale di 124 mi-. 
lioni versato, non ha che tre succursali. La;legge 
respinia dal senato per l'affidamento della tesore- 
ria alla banca, por ing tini un beneficio 
alla banca ed uno ben nde al commercio, 
ma ripetiamo che sareb v stato insufficiente se la 
banca non ha spirito di inizialiva e si lascia, ri; 
morchiare, nè*prevede i fenomenisleconomici più; 
comuni da alcuni anni a questa parle. 
Lanovzia della conclusione della pace non ha 
mepcmamente influito suî'corsi. A far salire la 
Aa non valse Jò' deliberazione della banca di 
‘ancia di ridurre l'interesse dellozsconto da 6 al 
5.010. A Parigi la liquidazione è ‘stata difficilissima, 
e siccome la sp pomata ne è diretta ai. valori indu-; 
striali, la réndila rimane fiacca. La rendita piomeni i 
tese à ‘Parigi è stazionaria. I-5.0j0:1849 a ‘94, il 
3.00 a ‘61. A Torino il 6 040, salì a 95 e 97 DI con- 
tanti per fine corrente:ed-11:3.0j0 a 62 50 e 63. 
Questa differenza di prezzi fra-la borsa di Parigi 
e la borsa di Torino qual effetto doveva produrre? 
Che da Parigi ”safebbesi mandato « Torino una 
quantità! di rendita, e così fn; e siccome qui il 
mercato; è;carico,.di prezzi in lacominela aropo a Viphie 
nare alla borsa di Genova, è sarébbero forsè  de- 
clinati.maggiormente, se i titoli non fossero coltò- 
cali in mani, che possono si Sostenierhi ‘ 19611 BHom 
Finchè Ja rendita Reno pra od, Sia elev ta” a 
Parigi non si può co ta sperare che "si 
innalzi stabilmente alla put) Ciò che ha 
pong al rialzo è l'spaiazione della conver- 


pate hi prodare prossima la 
converfì net nti Ibi ela 61 062? 
Ciò dotorts SERI one! siasi 
cried fi Agg 
taziò iui Wars di d più est 

e malgrado ra j riporti, DO) la quida- 
zione s'ebbe un ulteriore jilzo,” Li azioni della 
cassa di conraroo4 furòno rg 2900 e915, 
le nuove delli ‘i di, sconto a 

Nelle azion ira de “ferrato! i 
"road in Cuneo e Novara. 


issemblea\generafe lt I Sociétà di 
cb qpfibalet IR, Qell’eser- 
cizio' 1855. Da èssà risulta chéelle/spese ga 
tano il:50 13 per .cento de' prodotti, e che il be- 
neficio netto, compresi i profitti delle officine di 
Savigliano, ascesero a 1: 801,;436‘da cui dedotte 
20 mila; lire per la riserva; imagen da dividere 
fra’ socii .781. mila lire, ossia 35 50 per azione 
più del 7 0/0. 

È prevedibile che in quest'anno i benefici non 
saranno minori, giudicando dai risultati del pri- 
mo trimestre. 

Anche Novara promette risullamenti soddisfa- 
centi e superiori a. uelli di Cuneo. I proventi 
chilométr ci, dei primi. tre' tesi ‘1856 ascesero 
per'Novara'a L.:4487! è per Cuneoca L.3,892..Il 
ener) Urimestre non Tanpraspnta; pene almente 

ppena il quinto, della rendita ann a ciò si 

Dod ‘giudicare dei proventi e da rido sti pid Litri 
DA dei proventi’ dì quellè!due linee, lu) 

Il cong dol società di Novara hà dui 
ziata l'emission dello obbligazioni di del prestito di 
4 milioni e Duty di lire effettive. Il prezzo è dì 
280 lire rinfbottsabilisia 9916 ijltaresse del 5 
per 0/0,a cominciare dal 1° corrente. Sono così 

6 mila ‘obbligazioni, Denied! ‘per | i azioni. 


Boceri affari 


Nell'alto della sottoscrizione si RA EUATIA ire : al- 
ine50 il ò toglio, if 1 Kat) mbre.ediil 11 go 
per guisa che nell'anno si versano 


‘primo sémesmre  lev iron rnetono 
QRRIOTE cioè cicca 18 spor;0; 3 Pa capi I 
shorsato. Queste condizion 0 favori Ha i 
SOMAldni: di 'izio@ ‘ma assai meno * pos 

Pi gd subite dalle compagnie francasi e la società 


i Noyapa, ha ;fatto 
vaniaggio Machi aa 


I coli “ono i gni ni NE) i fe o 


FoNDI PUBBLICI ‘129 marzo: o 5 aprile 


5 0/0 1819’ UU ULI 
tà 1831 ©“ Los ‘ rate 
- 1848 94.500 95. 
pz 1849 95, ,_.95,25 
- 1851 96 9650 
3.0/0 1853 62 40 62 50 
Obbligazioni 1834 1060,” 1060. vi 
O 1849 Li LLrrO +) 
-_ 1850 y 970 10 9700. 
FONDI PRIVATI tb ra 
Banca Nazionale 'Maiò 14%0 | 
Cassa di Commercio éd Ind !'868 ‘1900 
Cassa di sconto (nuova‘emiss!)330 ‘'‘ 330 
Telegrafo'sdltomarino | |’ 1900 1950: 
Compagnia \rarisallanticar:: 12890 


STRADE FERRATE! 
è i’ zioninivo | 
— Cimeòd 
— Novara 
— Susa 
— Pinerolo 
— Biella - 
— Stradella 
Obbligazioni 
— Cuneo — 


HE GRESHAM. SP orenia e sara 
sa; i i tori 
— Me Hi "heliio Ad; o dì fr. sel 


una Lr Sa di 30 anni assicura ai suoi ered “ 





Un, fi 000. ina 
Beda dll! ppfsto e tall) di io0 
degli utili. No ito esercizio tilì. 


giunsero allà somma didfranchi 2, edi 3818. 


( Gr, Romsatpo Gerente. 











Stabilita alla Sede centrale: 


la sera del'2'aprile'1856. 
SEAT OL ne 
Numetario im cassain Genova .Ln. ‘6,581,997 85 
9 ;»  inTormo » ‘6,339,170 87 


RE » nelle Sticcùrs:» 2,880,162 95 
Portafoglio 'e anticip. ‘in'Geneva.’»"14,600,609 60 
59 i ») . in Torino,» »31)989,202 43 
lb! Lo since o nelle succ;li »,;4,469,810, 29 
Effetti all'’ineasso in conto corrente » 


med 
Fondi pubblici ‘della Banca! ‘‘' 5 5,430,975 ‘> 
AZIONA per'saldo azioni’. »85000;000 + 
Spese diverse’ sone st o, ira &73,040 57 

Indentità agli azionisti della Banca n 
di Génova RESTI >... 800,000. ». 
310291 Cere 
Ln. 83,336,100 76 

el “ 'bissivo 

Capitales:.ti 2 a. evi - Ln. 32,000,000. > 
Biglietti in circolazione », 88,492,500. » 
Fondo di riserwaroy eis 0 iene > 13 242,222 18 
Conti corr. disp. in Genova. ;.... » 664,252 76 
» » in Torino È » 775,637 84 
» f (sì nelle succursali, » ;,., 208,544 87 
»elnomdisponib....; 1 > 16,269 50 
Biglietti a oriliant;17 dello statuto», 465,157 36 
Dividendiva: pagarsi: ;t, < «+00j.1,® 19,106 50 
Riscomtro del semestre, precedente » ;,,310,184 80 
Bénef:Uel'sem® ingorsolin Genowa», | 243,247 31 
#09 ai #04 dl in Torino;»,,; 416,969 12 
ni Bo 6.02 Sas 83,328 55 


nelle sccurs,» Ò 
Diversî (non disponib.) i > 8,999,079 97 


Fetttbo 


ipa ini 


Ln..83,336,100 76 


LI int { 
sposta prospetto, confrontato con quello della 
sellimana precedente, presenta le seguenti varia- 
4}0nI: Rari cr 
- Nella riserva, aumento fi i 
,, aumento di 


frit 0111107) 


ti; 111/904 58 
«Nel portafoglio, au >» 411, 5 

"Nella liccolaziine aumento! di»! 699,850» 
Nei conti corr, priv, aumetito di' ‘> ‘272,166 48 


“n COGOLETO 
FRA: GENOVA E.SAVON 


gite) ‘‘ ‘e propriamente | 
sullu»sponda sinistra del torrente Arrestra 


si Da vendere 
VASTA OFFICINA DI FONDERIA 


CONUCASA; CASINO ;E. TERRENI ATTIGUI 








Lio.stabilimento suddetto. pella sua posi- 
zione lin riva al.:mare esulla strada provin- 
ciale da Genova a Savona ‘nonchè per gli 
entrostapti, attrezzi, macchine e forno reale 
(haut fourneau)tiniottima condizione , tro- 
vasi in istato d’ essere attivato immediata- 
PI Ape tit teo 

«Pelle ‘condizioni dirigersi ‘à Torino ‘alla 
ISede?della Società LA PIEMONTESE, Cem- 
paynia vegle' Anglo-Sarda ; via Madonna 
degli Angeli, N..9, ed in Genova: presso il 
Caus. Coll. Fortunato Parodi , via S.. Ber- 
niardo, N. 1183: 








o" Fabbrica Nazionale 
\e DI'TAPPEZZERIE IN. CARTA 


‘DI VARETTO E LEBORO. 
“noAssortimento!di Contracamini, Istorie, De- 
‘tolazioni; l'appezzerie estere: Botgonuovo, 
ivia.S., Lazzaro, n:'87, casa Calori, Toritto. 


SCIROPPO DEPURATIVO 
JODURATO 
Guapigione:completa e radicale degli scoli. 
erpeti, fiori bianchi, dolori artritici in- 
veterati, scrofole, germi tubercolosi, ma- 

lattie veneree, sì recenti:che croniche. 


Questo sciroppo, preparato con particolare 
processo, costituisce uno dei più preziosi 
depurativi del sangue, poichè il prodotto che 
sì ottiene dalla chimica combinazione del 
jodio\coi prineipii attivi delle migliori so- 
stanze depurative ha l’impareggiabile van- 
taggio.di non essere irritante, conié lo sono 
vanie preparazioni jodate, e di esserè facil- 
mente assorbito, per Ja;sua pronta assimila- 
zione del sangue. Gli ottimi, risultati otte- 
nuti da distintissimii medici. dimostrarono 
quanta fosse la sua efficacia nelle,suindicate 
malattie. Il metodo di cura da;farsi è indi- 
catoinell'istruzione che è annessa ad ogni 
bottiglia. 

“PREZZO: per,ogni bottiglia L. 8 

» 1/2. bottiglia ‘» 4 50 

Deposito alla Farmacia FUSELLI, via di 

S. Francesco d'Assisi, n. 13, Torino. 








“Torino — Ip. CASTELLAZZO è GARETTI 


© 0 PER LA NASCITA’ | 


* DRINCIPI IMPERIALE DI PRANCIA | 


ci GENETLIAGI ‘© 


dell'Avv. RAIMONDO MACCIA. 





Polti aGova: Ì n° 
TORINO. #7} 


VIA CARROZZAI 


N. 17. 


IAN 


Grandiosò assortimento di tutti i generi d’abiti da uomo, per l'attuale:stagione, a prezzi modicissimi. 
Il sottoscritto s'incarica pure di fare qualunque sorta di lavoro in 24 ore, 


Spera dilessere onorato di un numeroso concorso. 


DESIO. GIOVANNI. 


PR REPIItITTErtI TIC! tt.iFat.in —nicceeent = aeneon mssiezizini en st... 


APERTURA 


.. di una BOTTIGLIERIA 
all'insegna del CANNONIERE 
Via della Rosa Rossa, N. 2: © 
Ivi. gli accorrenti troveranno vino legittimo @ 
squisito a modico prezzo. 





AVVIS DA AFFITTARE IN RACCONIGI 
v anche per il presente 

UNA. CASA (recentemente: ristaurata , ad uso Al-7 
bergo, con ampii e commodi locali. — Dirigersi 
al proprietario signor Avvocato Chiarini, via della 
Basilica, N. 34. 





DA RIMETTERE 
per inotivi di famiglia 
NEGOZIO. bene avviato ‘da \salsicciaio e 
da, commestibili, via. delle Quattro Pietre, 


casa Raeca,; num.,;2,, vicolo dell’ albergo 
della, Croce d'Oro, Torino. 
E D’OGNI PREZZO 


MOBILI con GRANDE RIBASSO. 


Doragrossa, N. 45, accanto all’Albergo di S Simone, 


ALFONSO MASSON 


DENTISTA DI PARIGI 
PROFESSORE DI PROTESI DENTARIA È 


Allievo del celebre Dottore Bucner, chirurgo 
dentista della famiglia reale di Francia. 





D’OGNI GENERE 











Pezzi artificiali d’ ogni genere, cioè dentiére, 
osanores senza ressort, otturatori, apparecchi per 
raddrizzare i. denti, denti. petrificali inalterabuli , 
pezzi osanores fissi alla bocca senza bisogno di 
pivots, placche, nè crochets, senza operazioni nè 
estrazioni di radici ; con questo nuovo sistema di 
applieazione si può esser. sicuro di una perfetta 
solidità &d'immancabile masticazione. 

Si fanno abbonamenti. per. mantenere pulita e 
nelta la bocca, a prezzi assai moderati. 

Via Porta Nuòva, N. 16, piano primo, vicino allo Sta- 








Milimemo de’ Bagni di S. Carlo. 





1 q Articoli. per Fotografia 
CONCORRENZA e Stereoscopi. Praia 
basso:di prezzo: Nuovo. prezzo:;corrente. — 
F.Ar. Nixer,: 38; via Quimeampoit, già via 
di Lille, Parigi. 





Torino, Libreria dî C. SCHIEPATTI; 
via di Po, N. 47. o 


IL BACOFILO 


MANUALE COMPLETO ‘ 
DELL’EDUCATORE DEI BACHI DA SETA 


CONTENENTE ì 
i Trattati di Dandolo, Freschi e Berti-Pichat 
sn;questa materia, quelli del Bonafous e 
Spreafico sulla coltivazione dei gels1, ed il 
trattato del Gera. sul modo di trarre 
la seta dai bozzoli , premessavi 
una breve.istruzione ai Bacai di Raf. Lam- 
bruschini. 
Un.volums.in grande 8° di 400.6 più pag. 
Quest’ opera, è. corredata . del. iran 
Quadro in litografia e colo- 
rato del Freschi, di 27 incisioni in 
legno, di quadri sinottici e del ragguaglio 
dei pesi e misute delle diverse province'e col 
sistema metrìco-decimale. 


Prezzo franco per la posta ‘contro ‘vaglia 
postale Ln. 8. 





' Solo deposito per l'Italia 


DEGLI OBBIETTIVI 
DI VOIGTLANDER UND SOHN 
DI BRUNSWICK 
presso il sig. Girolamo Brioschi 
Commissionario in Milano, via Passarella, 495 


Presso lo stesso trovasi anche un Deposito 
{di tutti gli articoli concernenti lE liografia (Da 
gherrotipia; Fotografia, Talbotipia, ecc., ecc.) 
Invio di prezzo corrente, contro domanda 
FIS affrancata. | 
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IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
‘DI PIERLUIGI DONINI 





CONDIZIONI . DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è 6bbligatoria per un anno, e:posto che le. vicende. della, guerra oltre 
passassero questo tempo, l’opera continuerà istessamente, e all’ Associato.sarà in. facoltà 


di continuare, 0 ritirarsi. 


Ogni mese se, ne. pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso in due dispenseal prezzo 
di Cent;160, ciascuna; ogni due dispense si darà.gratis un disegno, rappresentante o un ri- 


tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 


iLe\carte. topografiche sarannò disegnate da uno dei migliori artisti, |... i 
In fine dell'anno s..rà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 


Le associazioni si ricevono dalla Treocraria ArnaLDI, via, degli 


librai della capitale e delle provincie. 


tampatori, N. 3, dar 


Chi poi, desiderasse avere tutta l’opera mano mano che esce in luce e fare il pagamento 
ad un tempo, non. ha che spedire un vaglia di 15 lire alla deta Tipografia, la quale  spe- 


dirà le dispense pel mezzo postale. 


E uscito il fascicolo VI. 





“Presso 1'Ufficio -dell'OPZVZONE 


è da rimettere il seguente giornale inglese: 


THE BAPRESS 


(Edizione della sera 
del Daily. Vews) 
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«DA S. QUINTINO AD. OPORTO 


OSSIA 


ELI RO  GASA SAYDIA 


» 


che compiono 


PIETRO CORELLI 


Col mese di maggio saranno pubblicate le dispense 


il YV volume. 






indirizzo del Direttore | 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due 0 più vasi coll’istruzione al prezzo de | 
rovincia contro vaglia postale affrancato ‘all’ 


ASSORTIMENTO 


edizione nella P. 


L.12 — L.I5 — L. 20 —L.25 —L.30,cedolte. 


Presso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N.9, 
A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


dello stesso Uffizio. 


S 





AVVISO 


Deposito delle, ACQUE. ACIDULE. MAR- 
ZIALI DIS. CATERINA ,.congenen, in 
azione a/quelle di Pyrmont; di Driburg, 
di Schwalbach, di. Spaa, di Aix, di $: Mau 
rizio di Recoaro; ecc; ; 


Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi puro Je acque mi- 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle ,.S..Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaidelin Hellibrun, 
S. Pellegrino, Tettuccio; Vichy, Selters, Filinaù, 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei amedi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 





Si vende ‘all'Ufficio dell’Opînione e presso 
1 principali librai: 


LA ZINGARA 
EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche 
delle. battaglie e scontri coi russi. 
Infoglio a colore al prezzo di austr. L. 1 50i 
Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 








Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dai prin- 
cipali librai: o 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 


dr G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 2:50. 


Questò libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione pica dell’ Ruropa, 
benchè scritto prima della guerra, tratta della 
questione orientale con singolare acume e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 


rari bo , i ni { 
STORIA DI VENEZIA 
dal 1798 sino ai nostri tempi 
1 pi P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 

È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 





"i 





Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Canpore. 








Martedì 8 Aprile. 


LEI 


Prezzo per le Associazioni . 
Torino . . . Ua anne L. 13 — Sei mesì.L. 1 — Tromedl. L 
Provincia . . ld. sd - LCA “— id. [A 
Svimera , , Ud. 3- ld II - i 2. 
Proneia . , n. de — ld. do - id. 10. 
Art Sat. dd. 88 — de. 28 — do 18 
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L'ITALIA PEI CLERICALI 


Vediamo da qualche tempo i fogli cleri- 
cali menar gran rumore del fiasco che, se- 
condo loro, fa il ministero nelle conferenze. 
Essi estraggono con singolar compiacenza 
dai giornali esteri, ostili alla libertà ed alla 
causa italiana, tutti gli articoli, tutti i passi, 
tutte le frasi che, sembrano togliere ogni 
speranza che il congresso di Parigi si oc- 
cupi della quistione italiana, e li commen- 
tano e te li presentano lindi e snelli, dicen- 
doti: Ecco che cosa ha ottenuto il ministero: 
un pugno di mosche | 

Noi potremmo rispondere loro, come ab- 
biamo risposto alla Gazzetta di Verona, che 
s' ingannano, e che se avessero un po’ di 
pazienza non tarderebbero ad accorgersi 
che la quistione italiana sarà discussa: sotto 
qual forma sarà discussa e come sarà risolta, 
sarebbe presunzione il determinare; ma che 
venga agitata, è. fuor di dubbio, malgrado 
l'opposizione dell'Austria. 

Ma quest’argomento, buono per noi, può 
essere ricusato dai clericali, ì quali‘, seb- 
bene invochino sempre la fede, pure sono 
in generale increduli e talvolta non si ren- 
dono neppure all'evidenza dei fatti. Am- 
mettasi quindi un istante che il congresso 
passasse sopra la quistione italiana e ricu- 
sasse di scioglierla. La quistione italiana 
verrebbe per ciò meno? Ed il parlarsene che 
si fa al presente in tutta l'Europa, da tutti 
i giornali, favorevoli o contrari che siano, 
non attesta che generalmente si sa esservi 
una quistione d’Italia, la quale potrebbe 
fra breve suscitare difficoltà e complica- 
zioni, che il congresso avrebbe potuto pre- 
venire? 

Il solo preoccuparsi della quistione ita- 
liana. ci sembra un buon. indizio. Pochi 

i annì sono, l’Italia non esisteva in Europà, 

era un'espressione geografica; non aveva 
vita politica, non era riconoseiuta dai trat- 
tati. Era la Sardegna, la Toscana, i ducati, 
gli stati pontifici, il reame di Napoli, ma 
non era l’Italia. Persino il  Lombardo-Ve- 
neto era escluso dalla naziona]ità italiana e 
compreso nell’Austria, e vanno ancora per 
le mani della gioventù educata dai gesuiti 
trattati di geografia, in cui il Lombardo- 
Veneto è nella confederazione tedesca, e 
non si menziona l’Italia che come una sto- 
rica rimembranza. 

Ora l’Italia esiste, e bisogna niegarla luce 
del sole in pien meriggio per affermare che 
d’Italia niuno si preoccupa, e soltanto i li- 
bertini del Piemonte ne parlano pei loro fini 
rivoluzionari. 

L'Austria può ben aver fatte le meraviglie 
che il conte Cavour cercasse di rivolgere 
l’attenzione del congresso alle faccende d'I- 
talia; mai plenipotenziari delle: altre po- 
tenze debbono convenire che a niuno me- 
glio che al Piemonte spetta di parlared’Italia. 


APPENDICE 
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Apertura e canalizzazione dell'î<' no di Suez, 
narrazione informativa e documerti officiali 
del. sig. Ferdinando Lesseps, ministro pleni- 
potenziario, col rapporto sommario fatto al 
vicerè d'Egitto dalla commissione internazio- 
nale, e lettere sull’Egitto del sig. B. R. Hi- 
laire, membro dell'istituto; traduzione del 
prof. Ugo Calindri ingegnere, con prefazione 
‘e aggiunte, -- Torinò, stamperia dell'Unione- 
Tipografico-editrice, 1856. Un bel volume di 
500 pagine, con tavole corografiche, idrografi- 
che, ed una veduta dell’istmo di Suez e del ca- 
nale diretto, e del canale ausiliare. 


In parecchie appendici precedenti ci è occorso 
di parlare dell'apertura dell'istmo di Suez e delle 
probabili ed utili conseguenze che ne verranno 
ai commerci delle rostrecittà marittime. Abbiamo 
stimolato gli italiani a preoccuparsene con soler- 
zia, e abbiamo fatto applauso acoloro che a questo 
nuovo rivolgimento delle ‘vie. commerciali volge- 
vano sin d'ora i proprii studi. Se per tutta Eu- 
‘Tropa, anzi per tutto il mondo civile quest'impresa 
gigantesca è giudicata importantissima, a noi giova 
che l'Italia, la quale può averne somma utilità, non 











* 


© PE 












Il Piemonte ha fatti per l’Italia sacrifici rag- 
guardevoli, la bandiera italiana sventolò con 
quelle degli alleati vittoriosa sulle sponde 
della Cernaia e sulla torre di Malakoff, la 
quistione italiana è da otto anni sorgente di 
dissidi e di conflitti, a con cui non fu stra- 
niera la diplomazia, e presentemente il con- 
gresso può bene non trovar modo di scio- 
glierla, ma non può asserir che non sia. 

Una conseguenza immediata del trattato 
di pace è lo scioglimento della Santa Al- 
lenza. È una iattara ‘per la reazione, ma 
questa avrebbe mala grazia di mandarne 
alti lamenti, perchè essa medesima contribuì 
colle sue esorbitanze a renderla odiosa e 
contennenda. 

La Sant'Alleanza è stata infesta alla li- 
bertà ed allo sviluppo regolare delle idee di 


nazionalità così in Germania come in Italia, 
ma in Italia principalmente, dove faceva | 


stare a bacchetta governanti e governati; e 
la sua caduta non può non esercitare una 
influenza sulle deliberazioni che occorresse 
di prendere a nostro riguardo. Se a ciò si 
aggiugnesse qualche atto che implicasse 
ùn’aperta disapprovazione della politica fin 


ora seguita dall'Austria in Italia, od in qual | 


che punto modificasse i trattati di Vienna, 
sia pur esso minimo, sarebbe un altro van- 


taggio, perchè tacitamente si ammetterebbe | 


che quei trattati sussistono per l'Italia come 
pel resto dell'Europa, sino a tanto cioè che 

































le circostanze non ne impongano l'abroga- | ; i i, o 
| mano che tiene alto il vessillo nazionale. 


zione o la prudenza non la consigli. 
La qual cosa ci sembra valga di risposta 


a coloro, i quali temendo che le risoluzioni | 


delle conferenze siano monche o di lieve 
momento, credono che sarebbe desiderevole 
non si occupassero della quistione italiana. 


Se le grandi potenze d’ Europa, apprez- | 


zando gl’interessi della pubblica quiete e la | 


posizione dell'Austria, si accordassero pel 
riordinamento generale dell’Italia, è certo 


| che renderebbero un gran servizio alla causa 


dell'ordine, perchè preverrebbero turba- 
menti e convulsioni politiche, che nella pe- 
nisola sembrano inevitabili, qualora non si 
ponga un termine,alle sofferenze dei popoli 


ed alla signoria dell’Austria. Ma quando* 


pure facessero poco, politicamente se ne 
potrebbero trarre utili conseguenze, perchè 
quel pocv sarebbe sempre una restrizione 


della prevalenza austriaca ed un mattone | 


tolto all’edificio del 1815. Spesse volte la | 
| difficoltà consiste nell’incomineiare. Fatto il 
| primo passo, si avanza con maggior sicu- | 
| rezza, ed ì disagi del cammino non isgo- | 


sì È RE : « © | Con ragione sostenere essere stata vantag- 
mentano più come prima di mettersi in via. | 


Da quarant'anni l'Italia si agita: alle sette 
succedono le congiure, alle insurrezioni 


| le rivoluzioni, e la diplomazia si trovò sem- 





pre impacciata, nè seppe rimuovere una 


| causa di continue perturbazioni, e lasciò 


che il governo di Vienna la facesse da pa- 
drone ed inacerbisse il male, estendendo 


violenze che non era possibile lo sperare 


—_+— —_ r———onocou seu 





si faccia cogliere mal preparata a questo ritorno 
del commercio per le antiche vie che la scoperta 
del Capo di Buona Speranza pareva avesse chiuse 
per sempre. Pertanto ci piacque vedere il veneto 
Ateneo proporre un premio a chi meglio espo- 
nesse i sicuri vantaggi che ne trarranno le nostre 
città marittime, e fummo licti udendo che il pro- 
fessore di scienza commerciale in Genova, il sig. 
Gerolamo Boccardo, svolgesse in un dotto discorso 
questo medesimo tema in ordine principalmente 
all'avvenire di Genova. 

Perciò confessiamo ehe avremmo desiderato 


che il sigoor Ugo Calindri, stampando il suo | 


libro fra noi, avesse dato la preferenza al di- 
scorso del professore genovese, invece di pigliare, 
se non c’inganniamo, alcuni articoli di giornale, i 
quali, comecchè pregevoli, non valgono come in- 
troduzione importante per un volume di questa 
fatta, che mira certamente ad informare i lettori 
del. nostro stato non soltanto delle cose generali , 
ma ancera di quelle che risguardano più special- 
mente le nostre province. 

Ad ogni modo il signor Calindri ha reso un 
ottimo servizio agli studiosi di tali argomenti con 
questo volume d'insalito splendore di carta e di 
tipi. Qui si troveranno molti elementi utili, quan- 
tunque alcuni di essi. vogliano essere @saminati 
con sana, critica, perchè non bisogna dimenticare 
che il sig. Lesseps in questo caso era un poco 
giudice in causa propria, e doveva trattare l’ar- 











$ 





fr da 


‘compreso le domen 


Ùl 
‘calmassero 


all'Italia. 
| Facendo qualche cosa, dopo quarant'anni 
d'esperienza, non si accuserà la diploma- 
zià di procedere con precipitazione, ma si 
dimostrerà che in fin dei conti ciò che sem- 
brava un'utopia od un paradosso, sì è can- 
giato in convinzione ‘universale, esclusa 





gli animi e ridonassero la quiete 


farse l’Austria. E diciamo forse, perchè 
diamo essere anche l’Austria persuasa 
che la situazione d'Italia è gravida di peri- 


coli, ch'essa è incapace di scongiurare, ma 
che. cerca di trar.in inganno le altre po- 
tenze, affine di non confessare i propri torti 
e di non aver a riconoscere che essa me- 
desima è stata l'origine delle presenti diffi- 
coltà, 

E debbesi desiderare che in qualche 
guisa le conferenze di Parigi si adoperino 
per l’Italia anche nell'interesse del Pie- 
monte. 

I plenipotenziari sardi rappresentano il 
paese e se i loro sforzi saranno. coronati di 
felice esito, il Piemonte ne sarebbe sod- 
disfatto e troverebbe un positivo compenso 
ai sacrifici sostenuti nella guerra d'Oriente. 

I clericali, che sono ansiosi di vedere tor- 
nara yuoto i conati del conte Cavour, non 
danno quindi prova che di grette passioni 
e di animo chiuso a generosi sensi, perchè 
dove è di mezzo l'onore del paese, l'onestà 


| richiede che si attutiscano i rancori e si cer- 


chi dì far prevalere quello, qualunque sia la 


Non si può supporre: ch’essi non corapren- 
dano come una sconfitta. non sarebbe di 
questo o quel ministero , ma del paese!, e 
che per convenienza, se non pet patrio af- 
fetto, dovrebbero almeno astenersi da tutto 
ciò che offende il sentimento dei loro citta- 
dini. 

Ma una verità palpabile dovrebbero al- 
meno riconoscere, ed è che qualunque deci- 
sione le conferenze prendano riguardo; al- 
l’Italia, sia che il Piemonte ritragga dalla 
sua partecipazione alla guerra vantaggi di- 


retti e rilevanti, o soltanto una posizione po- | 


litica, sicura ed onorevole, il risultato non 
sarà a beneficio di loro. Tutte le speranze 
dei clericali sono sin d'ora svanite, le loro 
aspirazioni contrariate, insoddisfatti i loro 
voti, non esaudite le loro preghiere. 

Se l'alleanza non avesse recata altra uti - 
lità fuorchè quella di guarentirci dal predo- 


| minio dei clericali ed assicurare le patrie isti- 


tuzioni nel cozzo dei partiti,. delle influenze 
e delle pretensioni dei vicini, non potrebbesi 


giosa? Non v'ha dubbio che se il Piemonte 
non fosse stato nelle lega e non avesse a- 


| vuto ì suoi rappresentanti nel congresso di 


Parigi, non avrebbe.l’Austria lasciato sfug- 
gire quest'occasione di nuocerci; insistendo 
presso le altre potenze, affinchè sia tolto al 
Piemonte, il mezzo, siccome essa dice, di 


î : È i | tener agitate le popalazioni d'Italia, e siano 
la sua influenza e reprimendo i moti con | 


le sue istituzioni poste inarmonia con quelle 
degli altri stati della penisola. 


————"—-—"———————— 


gomento come si direbbe da avvocato, affin di 
persuadere maggiormente la facilità dell'impresa 
ch'egli proponeva, e che doveva in molta parte 
dirigere. 

Oltre a ciò ogni stato considera il taglio 
dell istmo di Sucz in modo diverso, a se- 
conda della sua speciale condizione economica e 
collocazione topografica, e questo spiega assai 


bene perchè non sia stato facile far concordare | 


nell'avviso medesimo l'Inghilterra e la Francia, 
l’Austria, la Turchia e l'Egitto: nè forse, quando 
l’opera sarà compiuta, mancheranno argomenti 
di controversie e di litigi. Appunto di questi 
differenti, come oggi si direbbe, punti di veduta, 
sì trovano debolissime traccie nell'opera che ab- 
biamo sott'occhio. Chi per lo contrario legga, a 
cagion d'esempio, o la Boersenhalle di Amburgo, 
o l'Handelblad di Amsterdam si‘ accorgerà come 
non abbiano tutti un eguale interesse a questa 
impresa, e come ciò che tornerà utile a noi possa 
in alcune cose recar danno ad altri, è quali ri- 
medi quindi si vadano escogitando con sapiente 
previdenza. 

Peraltro anche dal solo volume che ci pose 
innanzi il ‘sig. Calindri si possono avere infor- 
mazioni estese quanto basta per cogliere il con- 
cetto generale di questo lavoro, che sarà una 
delle glorie del nostro secolo. Il rivolgimento, la 
trasformazione che opererà non sarà dovuta al 


In Torino al'Uficio del giornale. via delta Madonna 
seconde curtlie. — Nelte Provincie, presso gii 
Asaqnzi ed insersiezi costano cent. 25 cadune linea per una sol volta. 








caso, od all'intuito di un ingegno’ privilegiato, 


Le Associazioni si ricevono l 


degli Angeli, N° 19, 
Uftci Postali. 


39 per Je sucsessiva, 


Le Lottere ei ì Richiomi debbooo essere indirizzati frame alta Direzione 


he. 


Il Piemonte, avendo ricusato di parteci- 
pare alla guerra, poteva sperare di trovare 
nella sua assenza difensori ed avvocati fra 
i plenipotenziari delle conferenze? Poteva 
confidare ‘che le sue ragioni sarebbero 
state ascoltate, in opposizione all'Austria, 
che decise la Russia all’ accettazione dei 
cinque punti? I clericali non sî illudono: 
non lo ditono, perchè tornerebbe a loro 
scorno, ma la. loro ira, i loro scherni, i loro 
vituperevoli oltraggi al sentimento patrio, 
avvertono abbastanza che riconoscono nel- 
l'alleanza la causa principale della loro de 
cadenza all’estero, e della perdita totale di 
influenza nell'interno. 

Sì, questo risultato della lega appare a 
chiunque consideri senza’ passione ed im- 
parzialmente la situazione politica dell'Eu- 
ropa. La quistione italiana suscitata e di- 
scussa, le istituzioni liberali in Piemonte 
viepiù rafforzate, sono tali cose, che deb- 
bono far perdere il cervello ad un partito, 
pel quale l'indipendenza della patria è de- 
lirio di mente inferma, e che sperava di 
farsi sgabello per salire al potere, d'un atto 
politico , che traendo il Piemonte dall'iso- 
lamento , l’ha elevato ad un'altezza nella 
quale non seppero mai collocarlo quegli uo- 
mini politici, che per lo addietro lo assog- 
gettarono a' gesuiti. r 

let-—_______G 


SENATO DEL REGNO 


Il senato ha tenuto oggi una brevissima 
sedutî, nella quale ha approvato , senza di- 
scussione, il progetto di legge per l’ autu- 
rizzazione di una maggiore spesa di lire 
89,200 nel bilancio del 1856 pel servizio del 
catasto, ed ebbe comunicazione di alcuni 
progetti di legge, già adottati dalla camera 
elettiva. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Gran cammino non si è fatto nemmeno 
oggi, in questa discussione di allibramento 
parziale; colpa, in parte, un incidente sol- 
levato dall’ onorevole ‘Despine, che andò a 
riuscire appunto contrariamente a ciò cui 
mirava l’onorevole deputato ; in parte, la, 
mafiera poco accorta, poco sagace ed in- 
sieme prolissa e verbosa, con cui il relatore 
adempie all'ufficio suo. Esso è l' onorevole 
Pernati e si può ben dire che non ne indo- 
vina mai una. ; 

La discussione si arrestò all'articolo terzo; 
siccome però furono ormai tutte trattate le 
quistioni di maggior importanza , così vo- 
gliamo sperare che essa vorrà essere do- 
mani condotta a termine. ( 
—___—_—_—.r ml 

. . . LI . 
Dispacci elettrici priv. - 
AGENZIA STEFANI. 

Parigi, "7 aprile. 

La cavalleria inglese ha dovuto repri- 
mere a Ismid, in Asia, una sommossa di 
musulmani i quali sarebbero insorti contro 
le recenti riforme. 
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ma sarà l’effetto dei progressi scientifici e so- 
ciali del tempo nostro, della più estesa cultura, 
e della maggiore intelligenza di chi governa le 
sorti* dei popoli. Quantunque opera di calcoli 
materiali, pure per lè sue’ estese e multiformi 
conseguenze ella si eleva sino alle regioni poe- 
tiche e diviene uno di quei fatti meretifiioni 
che parlano poi alle fantasie più elette efle 
infiammano a voli pindarici. 

Si è parlato già troppo della natura prosaica 
del nostro secolo: noi siamo persuasi che i no- 
stri nepoti quando sommeranno tutte le porten- 
tosissime cose che ha operato, quando lo para- 
goneranno coi secoli precedenti, non escluso il 
secolo decimoquinto, lo giudicheranno assai più 
grande di quello che paia a noi che ne sentiamo 
i mali, e vorremmo d’un tratto vincerli e pro- 
gredire colla velocità del pensiero : lo giudiche- 
ranno 

Di poema degnissimo e di storia. 

Intanto gioveranno moltissimo diligenti studii 
intorno ai mezzi che possiede l' Italia, ai suoi 
diversi porti, alla posizione loro, a preordina 
sin d'ora nella preveggenza dei futuri eventi 
n 
rittime sì aiutino scambievolmente senza perdita 
di tempo. E fuori di dubbio che in Italia, divisi 
come siamo, conosciam pochissimo noi stessi le 
cose nostre, e uno stato è geloso dell'altro, ed 
in alcuna parte chi governa par quasi temere la 

i i Du NE e TRI tu) bi LAgni Ò 


e vie ferrate, sì che le vie terrestri e ma- © 
























L' Opinione, Giornale politico 





Un terribilé terremoto avvenne a Mitilene 
(isola della Turchia asiatica). 


sINTRRNO 0. 


ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE H; ecc. ecc. 
Il senato e la camera dei deputsti hanno ap- 
provato ; 
Noi‘abbiamo sanzionato e promuighiamo quanto 
segue: 
Art. li Il bilancio straordinario della spedizione 


in conformità delle rabelle A e 8 unite alla 
‘sente legge pei servizidei ministri di guerra e ma- 
rina: nr | 
© Art 2, Le spese della spedizione” d'Oriente non 
«séguono' il corso dell'esercizio, ma sono prosecu- 
“tive sinò al termine della guerra.*Se ne sottoporrà 
.jal parlamento un conto‘speciale da approvarsi con 
. légge.speciale.? -. 
.FUATW 8. Ilriparto delle somme assegnate ai ri- 
spettivi servizi della guerra e della marina , ed 
.indicatefnelle tabelle A e 8, potrà essere modifi« 
cato ristrettivamente. in ciascuna delle dette cate- 
gorie da un decreto reale da emanarsi sulla pro- 
posta del ministro delle finanze, di concerto con 
| quello della guerra e della marina. 
Art. 4. Le provviste ed i contratti relativi alla 
Î guerra potranno farsi ad economia od a trattativa 
ui dencro privata. © ‘ Ò 
| Art. 5. Dal bilancio della marina per l’anno 1856 
io sarà eliminata una somma di lire 1,004,662 ripar- 
e | titamentè sulle categorie di spese che fanno dupli- 
\ cazione col. presente bilancio, e ciò a seguito di 
ì conteggio che sarà approvato con decreto reale. 
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo 
dello stato, sia inserta nella raccolta degli atti del 
governo, mandando;a chiunque spetti} di osser- 
varla e difarla osservare come legge dello stato. 
Dato a Torino, addì 30 marzo 1856. 


VITTORIO EMANUELE. 
: G. Lanza. 
2%. M. còn decreti del' 17 marzo 1856%ha fatte 
le seguenti nomine e disposizioni : 
da Costa Giò. Ball., sottotenente nel 2 regg. grana- 
| tieri‘di Sàrdegda, ora in aspettativa, dimesso in 
Ì segurito a: sua domanda ; 
i a Donna Anna Maria Teresa, vedova del maggior 
| generale cav, Francesco Antonio Olivero, comand. 
| gen. del corpo reale del genio militare, ammessa 
a far valere i suoi titoli pel conseguimento di un'an- 
| nua vitalizia pénsione. 
| Gon decreti del 24 marzo. 
Gay di Quorli cav. Giuseppe, capitano nell’arma 
di fant,, ora prefettò nella regia militare accade- 
| mia, collocato in aspeltativa' in seguito a sua do- 
| manda per infermità temporarie non' provenienti 
dal servizio ; 
x Cappa Maddalena, vedova del sollot. in ritiro 
Vincenzo Bellino, ammessa a far valere i sudi titoli 
/ pel conseguimento di un’ annua vitalizia pensione. 
Con deereti del 30 marzo. fi 
‘Della Rovere cav. . Alessandro , maggiore nel 
corpo reale d’artiglieria, ora incaricato delle fun- 
zioni d'intendente gen. d'armata presso il corpo di 
spedizione in Oriente, promosso luogot. colonn. 
nello stesso corpo, continuando nelle attuali sue 
funzioni ; 
Ì Sobrero barone Lorenzo, luogot. nel corpo reale 
d’artiglieria, promosso capitano nello stesso corpo; 

Rosset Giuseppe Maria, id., id.; p 

Sardi-cav. Carlo, intendente ‘militare, ora co- 
mandato presso il ministero di guerra , collocato 
in aspettativa in seguito a sua domanda per infer- 
mità non provenienti dal servizio ; 

Lard cav. Ambrogio, commissario di guerra di 
prima classe nel-corpo d'intendenza militare, pro- 
mosso al grado d’intendente militare ; 

Muttoni cav. Teresio, id., id. ; Î 

Festa Giuseppe, commissario di guerra di se- 
conda classe nel corpo d’intendenza militare, pro- 
Mat Lar 


viueè 






ì à \ 
prosperità del suo popolo e gli attraversa la via 
anche ai progressi materiali. Se sia facile, aver 
contezza delle nostre forze, dei nostri prodotti, 
delle: nostre imdustrie, ben lo sa chi abbia pro- 
vato a fare una statistica italiana. V° ebbero a 
Milano e a Palermo giornali di statistica, vebbe 
a Napoli il solertissimo Bursotti, ora v ha un 
collaboratore della Revue franco-italienne a Pa- 
rigi, i quali tutti. si trovarono impacciati quando 
cercarono di passare dalla statistica di qualche 
provincia ‘a quella dell'intera Italia. Questo me- 
desimo volume. del signor Calindri ci prova le 
incertezze che s'incontrano in così fatti lavori : 
in una tavola dell'opera leggiamo che la marina 
mercantile italiana conta 107,844 marinai; e più 
innanzi una quarantina di pagine in un’altra ta- 
vola leggiamo che in Italia î marinai ascendono 
al numero di più che 147,500. 

Noi non possiamo. entrare in più minuti par- 
| ticolari intorno al volume. pubblicato dal signor 
Calindri, e ci basterà avere fatto quanto era da 
noi perchè se ne divulghi la conoscenza. 

Non abbandoneremo questo argomento senza 
prima mentovare un pregevole opuscolo del sena- 
tore Alberto‘Lamarmora, intitolato: L’ istmo di 
“Suez e'la stazione telegrafico-elettrica di Ca- 
gliari. O la % Ù ? 

Il:sig: Lamarmora già da trent'anni ben noto 
aglisscienziati per una sua grande opera su la Sar- 
.degna, la cui carta geologica da lui pubblicata è te- 











mosso commissario di guerra di prima classe nello 
stesso COrpo ; 

Turletti cav. Gioachino, id., id. ; 

Camussi Eugenio, id., id. ; j 

Mauro Pietro Giorgio, sotto-tommiss. di guerra 
di prima classe nel corpo suddetto, promosso com- 
miss. di guerra di seconda classe nello stesso ; 

Ramorino Gaetano, sotto-commiss. di guerra di 
seconda classe nel corpo suddelto, promosso solto- 
commiss. di guerra di prima classe nello stesso ; 

Giobergia Carlo Franceseo, id., id.; 

Romeri Francesco, id., id.; 

Caire Giovanni , id. id.; 

Branca Antonio, solto-commissario di guerra di 
terza classe nel corpo suddetto, promosso sotto- 
commissario di guerra di seconda classe nello 
stesso ; * 

Derolandis Ippolito , id., id.; 

Elizi barone Francesco, id., id.; 

Barberis Pietro Giuseppe, id., id. ; 

Gazagne Giovanni, id., id.; 

Norza Giovanni, id., id.; 

Mosera Vittorio, sotto-commiss. di guerra ag- 
giunto nel corpo suddetto, promosso sotto-com- 
miss. di guerra di terza classe nello stesso corpo ; 

Speroni Camillo, id., id.; 

Piolti Luigi, id., id.; 

Grassolti Giuseppe, scrivano di prima classe nel 
corpo suddelto, promosso sotto-commiss. aggiunto 
nello stesso Corpo ; 

Musso Carlo, id., id.; 

Bosio Luigi, id., id.: 

Gonì avv. Federico, scrivano diseconda classe 
nel corpo suddetto, nominato scrivano di prima 
classe nello stesso ; 

Peruccati Filippo, id., id.; 

Cao cav. Giuseppe, id., id.; 

Decarolis Filippo, vicedirettore di seconda classe 
nell'amministrazione delle sussistenze militari, pro- 
mosso vicedirettore di prima classe nella stessa ; 

Bianchi Luigi, commesso di prima classe nella 
suddetta amministrazione, promosso vicedirettore 
di seconda classe nella stessa ; 

Casanova Carlo Alberto, id., id.; 

Busnengo Carlo, id., id.; 

Giacchetti Paolo, id., id.; 

Abrami Giuseppe, id., id.; 

Doria Bertolomeo, id., id.; 

Poracchia Pietro, id., id.; 

Vercesi Enrico, id., id.: 

Danè Tommaso, id., id.; 

Varallo Vittorio, commesso di seconda classe 
nella suddetta amministrazione, promosso com- 
messo di prima classe nella stessa ; 

Sibona Francesco, id., id.; 

Conte Andrea, id., id.; 

Lombardini Francesco, id., id. 

Crivelli Bonaventura, id., id.; 

Vellini Pietro, id., id.; 

Morino Giovanni, id., id.; 

Pangella Giuseppe, id., id.; 

Toma Fiorenzo, id., id.; 

Garrone Giuseppe, id., id.; 

Gaiti Luigi, id., id.; 

Spagnolini Luigi, id., id.; 

Rocca Giuseppe. soltot. nel corpo dei bersa- 
glieri, trasferlo nelle compagnie veterani ; 

Presbitero Allerino, luogot. nell’arma di fant., 
applicato allo stato maggiore della sotto-divisione 
militare di Nizza, collocato in aspettativa in se- 
guito.asua domanda per infermità temporarie non 
provenienti dal servizio; 

Falcone Lino, commesso di seconda classe nel- 
l'amministrazione delle sussistenze militari, ora 
sospeso, rivocato dall'impiego ; 

Romagnanodi Virle contessa Marianna Giuseppa, 
vedova del maggiore gen in riliro cav. Casimiro 
Provana del Sabbione , ammessa a far valere i 
suoi titoli pel conseguimento di un’annua. vitali- 
zia pensione. 
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FATTI DIVERSI 


Pubblicazioni. Mentre l’autore delle nostre .ap- 
pendici di notizie letterarie dell’Alemagna e della 
Svizzera ci tiene al corrente delle principali pub- 
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nuta in altissimo pregio, diede fuori in Cagliari or fa 
cinque anni un libretto intitolato Questioni ma- 
rittime, spettanti all'isola di Sardegna, per sug- 
gerire quei miglioramenti che a lui parevano ne- 
cessari affinchè la Sardegna abbia dal mare tutti 
i vantaggi che le possono venire. A quell’opuscolo 
fa ora seguito quello che annunziamo. L' autore 
accenna in esso l'importanza che avrà la Sardegna 
quando per l'apertura dell'istmo di Suez il com- 
mercio riprenderà le antiche vie pei nostri mari, 
e questa importanza egli Yuole giustamente che 
sia in tempo utile calcolata da chi regge fra noi la 
cosa pubblica, sì che ne torni il massimo pro al- 
l'isola ed a tutto lo stato. È notevole il passo che 
trovasi nella grande opera del Lamarmora da noi 
ricordata più sopra, nella quale sino dal 1826 egli 
scriveva: « Chi sa che un giorno, per conseguenza 
dei progressi che da qualche tempo va facendo il 
moderno Egitto, chi sa che il commercio delle 
Indie orientali non prenda la via del mar Rosso e 
di Suez. La Sardegna allora non potrebbe ella 
divenire la più bella e più comoda stazione del 
Mediterraneo? » : 

Fortunato il signor Lamarmora che ha vissuto 
tanto da vedere dopo trent' anni prossimo a veri- 
ficarsi il suo vaticinio, sche può già pregustare il 
fortunato rivolgimento ch° egli desiderava, e che 
ora con. ben naturale compiacenza egli ricorda 
aver profetato. i 


« Il golfo di Cagliari, serive l’autore, di una 
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blicazioni di quei paesi, egli dà opera affinchè 


anche quelle del nostro siano comosciute in Ale- 
magna. A questo proposito ci ha comunicato una 
nota delle opere italiane, di cui per sua cura. fu 


falta menzione, più o meno estesa, in diversi pe- 


riodici tedeschi; e noi la pubblichiamo, riputan- 
dola di qualche interesse, specialmente per gli 
autori e gli editori di quelle opere. 

Nella Gazzetta militare di Berlino (Militar- 
Literatur-Zeitung), vi sono articoli sulle seguenti 
opere: 1. Dell'arte militare in Italia dopo il risor- 
gimento, di d’Ayala; 2.}Bibliografia militare ila- 
liana, dello stesso; 3. Della vita e delle imprese 
del generale barone Eusebio Bava , di Mariani ; 
4. Storia politica-militare della rivoluzione ita- 
liana e della guerra di Lombardia: del 1848, dello 
stesso ; 5. Storia militare del Piemonte vol. I e II, 
di Pinelli; 6. Elementi di tattiva ; 7. Progetto di 
un nuovo ordinamento dell’armata; 8. Organizza- 
zione della riserva; 9. Alcuni cenni sull’ infanieria 
piemontese, dello stesso; 10. Cenni sui corpi di 
fanteria leggiera e sulle carabine in uso presso le 
principali armate europee, per un ufficiale ad- 
detto al 18 reggimento di fanteria; 11. Gli eserciti 
delle potenze impegnate nella guerra d'Oriente, di 
E. Dotta. 

Nell'Archivio per gli ufficiali d'artiglieria e 
delgenio in Prussia (Archiv fiir die Officiere des 
K. preussischen Artillerie und Ingegneur-corps) 
che pure si pubblica a Berlino, si è trattato delle 
opere dì sopra segnate ai numeri 2, 5, 8, 10, 11 e 
inoltre, 12 della Rivista enciclopedica italiana. 

Nella Gazzetta universale militare di Darm- 
stadt (Allgemeine Militar-Zeitung) si è fatto men- 
zione delle opere suaccennate sotto i numeri }, 2, 
3, 4,5, 10,11. 

La Gazzetta delle novelle di Lipsia (Novellen- 
zeitung) ha dato cenni critici e letterari sulle se- 
guenti opere : 13, il novelliere di V. Bersezio; 14 
la zingara, di P. P.; 15, la storia di Venezia dal 
1798 ai nostri giorni, di P. Peverelli; 16, l'origine 
e l’uffizio della filosofia, di Fagnani. 

Nell’Ausland di Stoccarda si è menzionato: 17, 
catalogo illustrato dei monumenti egizii del regio 
museo di Torino, di Oreurti. 

Il Morgenblatt pure di Stoccarda, ha brevi re- 
lazioni sulle opere di sopra notate ai numeri 3, 10, 
12, 13, 14, 15, 17. 

Il nostro corrispondente ha pure fatto cenno 
negli accennati giornali di diverse altre opere die- 
tro le notizie che ne ha avute col mezzo dei nostri 
periodici e per altre vie. Gli autori e editori che 
volessero far conoscere le loro pubblicazioni in 
Alemagna potranno inviarne una copia all'ufficio 
del nostro giornale coll’indirizzo al signor A. de 
CI. a Ginevra, il quale a richiesta informerà in se- 
guito i mittenti intorno ai giornali che se ne sa- 
ranno occupati accennandone il foglio per data e 
numero. 











Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 7 aprile. 

Vien aperta l'adunanza all’una e tre quarti. Let- 
tura del verbale della tornata di sabbato e del 
sunto di petizioni. Alle 2, la camera è in numero, 
ed il verbale è approvato. 

Presta giuramento il dep. Scano, per la prima 
volta presente all’adunanza. 

Seguito della discussione 
sul censimento di beni censibili e non censiti. 

Despine dà alcuni ragguagli intorno al modo 
con cui egli venne a compilare il suo lavoro sta- 
lislico sul territorio piemontese (superficie, pro- 
dotti, ecc.), lavoro che è spesse volte citato, e che 
nella seduta di sabbato, dic’egli, il sig. ministro 
di finanze disse non aver carattere ufficiale. 

Lanza, ministro dell’istruzione pubblica ed in- 
terino delle finanze, entrando con inerescimento 
in questa discussione estranea al progetto, dice 
che non gli pare fosse necessaria la difesa fatta 
del dep. Despine. Io non accusai i calcoli del dé- 
putato Despine; ma, avendoli il dep. Pernati ad- 
dotti come ufficiali , io mi limitai a dire che essi 
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grande ampiezza e sicurissimo, con ogni tempo di 
mare, è dotato di un fondo eccellente; esso tro- 
vasi rivolto verso mezzogiorno, precisamente su la 
via di tutte le navi che dallo stretto di Gibilterra 
veleggiano per Levante. Verun altro porto, nè 
dell’Africa settentrionale, nè-della Sicilia, nè del- 
l'Italia meridionale, si presenta, a parer nostro, 
nelle condizioni di quello, il quale apre in certo 
modo il suo seno a tutti i navigli che percorrono 
Panzidetta via. » 

La stazione in Cagliari del telegrafo sottoma- 
rino aggiunge importanza a questo porto, ed è 
però bene che lo stato nostro si preoccupi viva- 
mente di queste fortunate occasioni che le nuove 
cose ci offrono: e perciò sembraci venuta molto 
opportuna questa dotta memoria del senatore 
Lamarmora. Si trovano in essa molte utili indi- 
cazioni anche in ordine alle varie piaghe della 
Sardegna, ed alle cagioni che in alcune di esse 
fanno l’aria insalubre, suggerendo i modi per 
vincere queste cagioni medesime. 

Anche la Società formatasi per creare in 
Sardegna una vasta colonia agricola, petrà dalle 
opere del senatore Alberto Lamarmora trarre 
preziose nozioni ed utilissimi avvisi. Ora sen- 
tesi più vivamente che per lo passato il danno 
della negligenza onde il governo assoluto trattò 

ta ricca e fertilissima isola. Ove egli nei 
trenta e più anni di pace che l'ebbe in governo 
dispotico vi avesse spese intorno quelle cure che 
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non avevano carattere ufficiale. Nessuna persona, 
per sclifiltosa che sia, poteva trovarsi offesa da 
queste parole. Del resto, dichiarerò ora che questi 
dati non hanno un carattere tale di verità da po- 
tervisi appoggiar sopra. Essi furono. raccolti nel 
1848 dai comuni, sulla superficie, sulla qualità di 
coltura, sulla quantità della semente in rapporto 
col prodotto, sul reddito netto, ece., raccolti in 
frella e non verificali da nessuna commissione. 

Pernati, relatore, dice che anch'egli, come in- 
tendente di Torino prese parle a questa pubbli- 
cazione. I dati furono sottoposti alle commissioni 
provinciali di statistica, che se ne occuparono. 
Pel totale delle superficie poi ci sono i lavori geo- 
detici dello stato maggiore. Anche il sig. ministro 
si servì perecchie volle di quei dati. 

Lanza: lo dichiaro di nuovo che il ministero 
non può accellare la responsabilità di quella sta- 
tistica. In alcuni luoghi, un incaricato percorreva 
il territorio e ad ogni cascina domandava al pri- 
mo che incontrava quante giornale era, cosa pro- 
duceva in grano, in legna ecc. Non posso assolu- 
tamente rallegrarmi del concorso che il deputato 
Pernati ha prestato in questa occasione. I prati, 
per es., sono calcolati 148 lire l’ettaro in tutte 
le provincie senza distinzione; i campi e le vigne 
si sono mescolati e se n'è fatto un reddito medio ; 
il prodotto delle ortaglie d'Asti che sono’ le mi- 
gliori, è valutato meno d'un terzo di quelle di 
Savona ; alcuni boschi di castagni sono valutati 
30 lire l’ettare; altri nelle pianure di Novara, 
Savona, Albenga, sino a 300 lire, ecc. Si può dire 
che i 90100 di questi dali sono sbagliati. Quando 
poi si hanno materiali cattivi, non si può innalzare 
una buona fabbrica. Io mi sono talora. ser- 
vito di queste cifre, ma per quel che valevano, nè 
ho mai giurato in esse ed ho cercato di retifi- 
carlo secondo le mie cognizioni particolari. Ma è 
inutile prolungare questa discussione. 

Pernati dice che egli pure si servì di quelle 
cifre, come se n'era già servito il deputato Lanza. 
Quanto poi all’aver io dato prova di poca soler- 
DIN ta 


Lanza : Non ho delto questo; ho detto che non 
ni rallegravo del suo concorso per un tale risul- 
ato. 


Pernati dice che nei lavori in discorso si pose 
molta cura, ma che, del resto, non insisterà più, 
essendo così generale la questione di cui si tratta. 

« Art. 2. L'estimo di tali beni sarà stabilito me- 
diante parificazione, cioè applicando toro, in ra- 
gione di superficie, ‘il valore censuario dei fondi 
censiti nello stesso comune o nel comune più vi- 
cino, eche sieno in identiche condizioni per bontà, 
situazione e coltura. 

e Quelli, fra i detti terreni, che si trovassero oc- 
cupati da canali o strade ferrate, saranno parifi- 
cati ai migliori aratori del comune.» 

Zario, osservando che, per esempiò, nei luoghi 
piantati di oliveti, la parificazione dovrà farsi piut- 
tosto per piantagioni, che per tratti di terreno, 
propone che, dopo la parola superficie s'inseri- 
scano queste altre : 0 in quell'altro modo vigente 
negli attuali cadastri @ negli usi locali. 

Pernati, emendando la proposta Zirio, di- 
rebbe « ... mediante parificazione. Perciò verrà 
loro attribuito, in ragione di superficie e di 
estimo 0 di quell'altra base che sarà seguitanei 
cadastriì esistenti, il valore ecc.» 

Zirio aderisce. 

La proposta, consentita anche dal R. commissa- 
rio, è approvata. ì 

Della Motta vorrebbe che ci fosse qualche trac- 
cia nella legge, per quelli che dovranno eseguire 
colesta parificazione. 

Rabbini propone un’ aggiunta, per cui, nello 
stabilire i confronti per la parificazione , si sce- 
glieranno di preferenza a campioni quegli appez- 
zamenti, che, a parità di condizioni, sieno i più 
vicini agli appezzamenu da allibrarsi. 

Della Motta: Questo emendamento dà certo 
una direzione agli estimatori e ne limita 1° arbi- 
trio ; ma la difficoltà sussisterà sempre, quando 
due fondi di pari condizioni di censo disuguale 
trovinsi a contatto del fondo da allibrarsi. In que- 
slo caso bisognerebbe ricorrere ad una media. 

Rabbini osserva che non è tanto facile il fis 
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già vi ha spese in mezzo a tanti imbarazzi il 
governo costituzionale in questi pochi anni, ora 
ci resterebbe assai meno a fare per condurla a 
quelle condizioni che le bisognano per fruire dei 
nuovi eventi che Ja civiltà va maturando. E. 
strano udire ogni dì la parle retrograda accu- 
sare il governo costituzionale come poco solerte 
nel provvedere all'istruzione , alla morale, alla 
salubrità, all industria, al commercio dell’ isola! 
Ci sembra che questo argomento dovrebbe a 
grande studio venire evitato dalla parte retro- 
grada, poichè stanno i fatti contro lei. Ma non 
per questo vogliamo che si proceda ora lenta- 
mente, perchè se è pur vero che facendo poco 
faremmo sempre più di ciò che siasi fatto dal 
governo assoluto, questo non ci scuserebbe del 
trascurare le buone occasioni’ di rendere fiorente 
una delle poche isole che ancora ci restano. 
Così la Corsica non fosse stata prima oppressa, 
e poi venduta allo straniero! 

Dimenticavamo di accennare che l'opuscolo 
del signor Lamarmora è arricchito di una bella 
carta dimostrativa delle principali linee di te- 
legrafia elettrica d' Europa. In questa carta sono 
indicate le linee telegrafiche già fatte e quelle 
cui si è posto mano, ed oltre a ciò anche la 
strada che sogliono percorrere i naviganti: per 
questo modo torna più agevole seguire i ragio-+ 
namenti dell'egregio autore. | © 


atea 








sare questa media. Pet la parificazione ci vuole 
identità di natura e di produttività, ed è quasi 
impossibile che si verifichi il caso accennato dal 
preopinante. i ) 

Pernati aderisce alla proposta 
missario. " 

Votasi quindi tutto l'articolo, colle due aggiunte. 

« Art. 3. Al contingente comunale déll’imposta 
prediale sarà aggiunta la sola metà dell'importare 
degli aumenti d’ imposta, che cadrebbero sopra i 
beni suddetti. e 

« Essi concorreranno assieme cogli altri beni 
già allibrati nel ripartò del contingente così au- 
mentato. 1 

« Tali beni però non saranno soggetti al riparto 
dell'imposta, se non compito il quinto anno, dalla 
loro riduzione a coltura, e dopo,sette anni, se trat- 
lisi d’oliveti. i 

« (Proposto dalla commissione) Sul ‘maggior 
prodotto dell'imposta, che sarebbe dovuto all’era- 
rio, sarà prelevato, a favore del comune, il rim- 
borso delle spese da.esso anticipate. » 

Il $ 1, dopo qualche discussione, cui prendono 
parte, Cossato, Robecchi e Rabbini, «è votato nei 
termini, in cui l'abbiamo riferito. Gosì è pure a- 
dottato il $ 20. 

Zirio propone che, invece di sette anni, si 
ponga quindici. Gli ulivi non danno un qualche 
reddito che dopo 15 anni. È una coltura che vuole 
molte spese e fatica e, se non si acetterà il suo 
emendamento, sarà abbandonata. 

Laurenti- Robaudi si associa ulla proposta Z- 
rio, osservando che talora 15 anni non sono nem- 
meno sufficienti per la lentissima vegetazione degli 
ulivi. 

Costa A. vorrebbe anzi chesi mettesse 17 anni. 

Della Motta propone che dopo le parole a sol- 
tura s’inseriscano queste: « 0d a nuova irriga- 
zione.» Anche l'irrigazione dà luogo a gravissime 
spese. 

Rabbini accetta le proposte Zirio e Della 
Motta. 

Riccardi C. osserva ancora che, pure dopo 15 
anni, le piantagioni di uliveti, le quali dànno al- 
lora un reddito ancor piccolo, non devono essere 
parificate a quelle che hanno 50, 100 anni di vita. 
Una produzione media non la dànno che dopo 
40 anni. ; 

Rabbini dice che, nella parificazione, si.terrà 
conto non solo della parità di condizione, ma 
anche delle circostanze di equità. 

L'emendamento Costa A. è respinto ed appro- 
vansi gli altri due di Zirio e Della Motta. 

Crosa propone che si faccia un’eccezione anche 
pei vigneti, di 10 anni. 

Rabbini dice che allora si dovrebbe anche di- 
stinguere fra campi e prati, fra bosco e bosco ecc. 
Nel catasto stabile, si prenderanno le misure ne- 
cessarie nell'interesse;generale e dell*agricoltura ; 
ma qui, trattandosi di una legge provvisoria, non 
conviene introdurvi troppe modificazioni parziali. 

Crosa si accontentefebbe di 7 anni. 

Rabbini fa ancora qualche osservazione. 

Crosa desiste. i 

Approvasi il penultimo $. 

Rabbiniî non può accettare l’ultimo, tal quale fu 
aggiunto»dalla commissione. 1 comuni non avreb- 
bero allora più interesse a sollecitare le operazioni 
che dovrebbero poi esser fatte eseguire dal go- 
verno, per mezzo de' suoi agenti. Bisognerebbe 
poi, per guarentir l'erario, far controllare. queste 
spese dei comuni. Propone quindi di dare ai co- 
muni, per ogni ettare, l'indennità di una lira. 

Pernati dice che, nel progetto presentato nel 
55 dal governo, tutto l'aumento audava in dimi- 
nuzione del contingente dei proprietari. Ora solo 
per una metà; il vantaggio dunque è più piccolo, 
nè si deve diminuirlo ancora col voler far con- 
correre nelle spese i comuni. Questi poi si cure- 
ranno poco delle ,operazioni, appunto quando 
dovranno pagarne tulle le spese. È già molto che 
i comuni abbiano da anticipare ed aspettare il 
rimborso forse per annî: Dice quindi che vi sarà 
un milione di ettari di boschi e pascoli non alli- 
brati, massime nelle provineie di Savona, Genova, 
Aosta, i cui poveri comuni sarebbero così cari- 
cati di una spesa non piccola. RAT 

Rabbini dice essere d'accordo che la spesa 
venga prelevata; ma il governo non deve entrarci 
nelle spese locali, Si fissi un tasso, un tanto per 
cento 0 per ettaro ed il tempo del rimborso. 

Lanza: Credo che la proposta dell'onorevole 
regio commissario. risponda ai desideri. del rela- 
lore. Quest'aumento di imposta dovrebbe andare 
a tutto beneficio dell’erario; eppure si propone 
che una metà vada a beneficio dei contribuenti. 
Questo è un vero e reale vantaggio che loro si 
accorda, appunto per interessare i comuni a com- 
piere le operazioni; ma non so perchè essi deb- 
bano essere sollevati anche da ogni spesa. Nè 
queste vogliono essere esagerate. Si tratterà tutto 
al più di far qualche misura; ma non ci sarà nes- 
suna operazione di. triangolazione. Le spese del 
calasto stabile furono presunte di 6 lire l'ettare ; 
quelle di un catasto provvisorio lo furono di,una 
lira dagli onorevoli Despine e Menabrea. 

Se nel primo progetto del ministero, tutto il 
prodotto del nuovo allibramento era concesso in 
deduzione delle quote dei contribuenti, bisogna 
anche notare che, in quello stesso progelto, si pro- 
poneva un aumento per 25 centesimi dell'imposta 
prediale. Se nella legge. si vincolerà il governo a 
pagare spese non controllate, verrà poi a dovere 
una somma di molto maggiore. Lo non seguirò l’o- 
norevole deputato Pernati nelle sue nuove peregri- 
nazioni statistiche ; osserverò solo che, se vi fosse 
veramente da allibrare un milione di ettari fra 
boschi e pascoli, ciò vorrebbe dire 113 dei terreni 


del regio com- 














produttivi, giacchè la superficie tutta dello stato, 
roccie, paludi ecc., fa 5 milioni. 
Il presidente : La parola è al deputato Chiò. 
Chiò : A domani. A A È 
Il presidente : Si potrebbe finire quest'articolo. 
(A domani ! Y deputati se ne vanno). 
La seduta è levata alle 5 è qualche minuto. 








Notizie Ultime 


Si scrive al Times da Parigi in data 2 aprile: 

« Sento da tante parli che la questione italiana è 
una di quelle che occuperanno il congresso tanto 
quanto qualunque altra che sia più immediata- 
mente connessa con quella d'Oriente, cosicchè non 
posso negare credenza al fatto. Vi ho già fatto al- 
lusione in una precedente lettera, e se deggio affì- 
darmi a diverse attendibilissime informazioni che 
ho avuto quest'oggi, quella questione sarà una 
delle più importanti. 

Secondo queste versioni pare che due o tre giorni 
dopo l'animata discussione sull'ammissione ‘della 
Prussia, i plenipotenriarii sardi siano stati invitati 
a presentare una nota al congresso e che essi non 
abbiano perduto tempo a farlo. Quali siano i punti 
precisi ai quali sarà diretta l’attenzione del con- 
gresso, io non posso indicare esattamente,. ma 
credo che l'occupazione del paese;per parte delle 
truppe austriache e francesi sarà il principale ar- 
gomento. Si dimostrerà che il sistema di repres- 
sione a Napoli, negli stati romani e Toscana non 
può esser continuato senza esporre tutta la peni- 


‘sola a convulsioni e senza provocare resistenza 


anche da parte dei più moderati. 

Si richiederà che cessi una volta l'anomalia che 
ruppe straniere occupino pacifici pacsi, dei quali 
si pretende che i sovrani siano amati dai loro 
sudditi, e che i detti sovrani sian» invitarvi a fare 
certe modificazioni e riforme nelle loro ammini- 
strazioni interne, come si è pure impegnata la 
Porta di fare, il che potrà rimuovere le cause di 
disaffezione e rieonciliarli al loro popolo. Ma si 
dimostrerà essere l'occupazione straniera il prin- 
cipale gravame e il più urgente, e quello cui an-' 
zilutto devesi recar rimedio. Se i so®rani italiani 
si rifiutano a quelle riforme, essi deyono assu- 
merne sopra di se. le conseguenze: tant pis 
pour eu. L'imperatore Napoleone vedrebbe cer- 
tamente volontieri che la quistione fosse mossa, 
sebbene ciò debba altamente dispiacere all’Au- 
stria. Sappiamo che S:M. ha per lungo tempo de- 
siderato che si riunisse un congresso europeo a 
Parigi per controbilanciare quello di Vienna che 
aveva escluso la famiglia di Bonaparte dal trono 
di Francia. Il presente eongresso difficilmente 
potrebbe adempiere a questo scopo, la sua mis- 
sione è di natura diversa, il suo obbietto princi- 
pale, se non l’unico, era la questione d'Oriente. 
Invece la questione italiana merita una apposita 
riunione di plenipotenziari. Un tale congresso 
sarebbe veduto volontieri a. Parigi, e non sarà 
colpa dell'imperatore se non si riunirà. 

TOSCANA 

Firenze, 5 aprile. Il Monitore Toscano pub- 
blica la convenzione stretta fra il governo toscano 
ed il governo di Napoli per l'estradizione dei de- 
linquenti. : 

STATO ROMANO 

Si scrive da Roma, 26 marzo alla Gazzetta di 
Augusta : 

e Il molteplice abuso che negli ultimi tempi 
specialmente si è fatto dai ladri coi luoghi d’asilo, 
fu causa di qualche limitazione di queste immu- 
nità. Esse rimasero quasi unicamente alle chiese 
e ai conventi, ma però ancora in modo che furono 
tolte a questo riguardo molte difficoltà appostesi 
al libero corso della procedura giudiziaria. Non 
ha guari accadeva che (i delinquenti dalla soglia 
del loro: asilo si facevano. beffe degli sbirri ed 
impiegati della polizia che passavano loro din- 
nanzi. Per ottenere l'estradizione di un tale fug- 
giasco era necessario che l’accusatore si rivol- 
gesse al tribunale civile, e che questo facesse rap- 
porto al tribunale superiore, indi al governatore 
dal quale. poi si rimettevano tutti gli atti al se- 
gretariato di stato ovvero al vicariato generale, 
cui incumbeva di fare una risposta in» iscritto 
sull'argomento. Frattanto il delinquente aveva 
tutto l’agio di pensare ad una sicura ritirata, e 
questa era ordinariamente già eseguita quando 
incominciava la regolare procedura giudiziaria, 

«I francesi hanno introdotto qualche migliora» 
mento a questo proposito. L'altro ieri accadde che 
un borsaiuolo elegantemente vestito togliesse con 
straordinaria abilità un orologio d’oro dalla tasca 
di uno straniero che si era incantato verso l’ora 
del mezzogiorno ad ammirare le bellezze del mau- 
soleo dell’imperatore Adriano; ma egli era stato 
osservato e arrestato nella fuga. Ma ingannando 
i soldati francesi che lo conducevano in prigione, 
seppe evadersi, e in via Tordinona, passando por 
una corte, saltò nel Tevere e raggiunse una barca. 
Mai soldati sì fecero aprire il convento degli ago- 
sliniani irlandesi, sebbene fosse un asilo, e dopo 
qualche opposizione ottennero di entrare. Il ladro 
era già arrivato al mezzo del fiume, ma i soldati 
caricarono le armi e minacciarono di far fuoco se 
tosto non tornava îndietro. Il codardo fese ciò che 
gli era ingiunto, e i soldati lo legarono e lo con- 
dussero in prigione. , 

« Alcuni anni sono uno dei più celebri avvocati 
di qui aveva fatto invano la proposizione di pub- 
blicare regolarmente le sentenze dei tribunali cri- 
minali col mezzo del giornale di Roma. Ciò fu 
denegato perchè, credo, si diceva che i casi erano 
troppo frequenti e avrebbero messo troppo in mo- 
stra là poca moralità generale del popolo. Peral- 








tro convinto i tribunali criminali dell'effetto della 
pubblicazione, e dell’infamia che ne deriva ai 
delinquenti sì è determinato di pubblicare i casi 
dei piccoli ladri mediante affissi sugli angoli delle 
vie, e si riliene che questo metodo produrrà mi- 
gliore effetto di tulle le punizioni. Oggi una sen- 
tenza annuncia che un certo Giuseppe Mostarda 
di Roma è stato condannato a dieci anni di ga- 


| lera perchè ha rubato tre scudi ! » 


Roma, 3 aprile. È stata permessa fino a tutto 
il prossimo mese di luglio l'esportazione libera e 
franca da dazio pei frumentoni e pei risi, non che 
pei legumi. 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell' Opinione) 
Parigi, © aprile. 

Nulla al Moniteur all'infuori dell'indirizzo della 
guardia nazionale, la redazione del quale avrebbe 
potuto essere alquanto più accurata. 

L'avvenimento della giornata è il discorso del 
duca di Broglie in occasione del suo ricevimento 


.all’Accademia. I giornali che lo riferirono fecero 


dei buoni affari perchè si vendettero in gran nu- 
mero di ‘copie. Quale dovesse essere lo spirito di 
questo discorso non era difficile l'immaginario. 
Il duca di Broglie e per le sue relazivni personali 
e famigliari, e per i suoi studì @ per la sua vita 
politica, si è sempre mostrato caldo fautore di 
quel regime liberale di cuì ci avevano dotati gli 
orleanesi, e di cui fu uno dei ministri, regime 
che disparve dalla Francia senza che si sappia 
bene il perchè neanche al giorno d'oggi. Il suo 
discorso fu quindi diretto a lodare le libertà po- 
litiche che non abbiamo saputo conservarci. L’op- 
posizione che fu sbandita dalle aule legislative, 
pare che siasi raccolta nelle sale dell'Accademia, 
e quindi non è meraviglia se ad ogni discorso, 
ad ogni nomina, eircolino voci di provvedimenti 
da prendersi contro questo innocente passatempo 
dei nostri politici rimasti fuori impiego. 

Io non credo a tulte queste voci, perchè se fos- 
sero vere, se veramente il governo credesse di non 
poter sopportare senza pericolo o senza danno del 
suo decoro neanche questa opposizione da dilet- 
tanli che non interessa per nessun modò le masse 
popolari e non può essergli mai un serio imba- 
razzo, sarebbe un'implicita confessione che il si- 
stema inaugurato non è il più perfetto, giacchè è 
facile l'immaginare che si troverebbero tosto cento 
modi diversi per sostituire alla soppressa opposi- 
zione degli accademici discorsi un’altra qualun- 
que, e che forse potrebb'essere più dannosa. Qua- 
lunque governo bisogna bene che si sottometta ad 
avere contro di sè un parlito più o meno nume- 
roso di maleontenti, e fortunato è colui che può 
dire: Ho nemici soltanto gli accademici, che, per 
quanto immortali si vogliano, non sono però mai 
più di quaranta. 

Si attende la prossima elezione, e tutti eredono 
che la scelta cadrà sul signor di  Falloux, il quale 
trovasi in concorrenza col signor }Emilio Augier. 














Dopo quanto scrissero l'Indépendance belge, il 
Siècle, la Presse, e più di tutti il Charîvari su 
questa candidatura del signor di Falloux, se mai 
riesce, il governo dovrebbe andarne lieto, perchè 
il ridicolo si metterebbe nella partita, e non sa- 
rebbe sicuramente in vantaggio dell'accademia. 

Qui giunse la notizia che venne imposta una 
quarantena di tre giorni sulle coste d'Italia per le 
provenienze di Marsiglia, ed in conseguenza di ciò 
si ‘accredita in molti la voce di tifo e d'altri ma- 
lanni che sarebbero scoppiati. Io credo che vi sia 
molta ‘esagerazione a questo, ma il governo farebbe 
bene in ogni modo a tranquillizzare gli animi. 
Da alcune leltere di Costantinopoli che ho vedute, 
si potrebbe dedurre che non possa essere lontano 
il richiamo di lord Redeliffe il quale verrebbe 
surrogato dall'ammiraglio Lyons, ma anche que- 
sta è una di quelle voci che furono tante volte ri- 
petute e mai non si confermarono, per cui è me - 
glio attendere la conferma dei fatti. 

Lord Redeliffe fu d'un estrema cortesia per noi 
in occasione della nascita del principe imperiale, 
giacchè si portò a complimentare il signor di 
Thouvenel alla testa di tutto il personale della le- 
gazione inglese e pronunciò un discorso molto 
gentile. 

In Crimea continuano i ‘preparativi della par- 
tenza. Gli inglesi diedero, in uno degli ultimi 


giorni, lo spettacolo di una gran corsa di.cavalli | 
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sulle rive della Cernaia. Tutte le armate vi erano 
invitate ed a questo spettacolo disparirono i com- 
battenti avversarii per far luogo ad una accolta di 
camerata. Ma già i soldati così, oggi bevono as- 
sieme, domani si combattono, salvo a quelli che 
restano vivi di bere nuovamente insieme: 

Lo stato sanitario della nostra armata in Crimea 
è molto migliorato. 

L'imperatore ha testè fatto acquisto di una con-, 
siderevole proprietà dove vuole stabilire un podere 





modello, nel quale si useranno i migliori stru- 
menti e saranno allevate le razze più belle dei be- 
stiame. Voleva inoltre fare acquisto di una piacola 
proprietà a Montretout, la quale tocca al parco di 
S. Gloud, ma non gli riescì di vincere il rifiuto 
del proprietario, quantunque gli venisse offerto il 
doppio del valore del fondo. Sorpreso da tanta osti- 
nazione l’impèratore fece chiamare il proprietario 
che continuò a rifiutarsi con qualche esitazione. 
Siretto però dalle dimande dell’imperatore per co- 
noscere la cagione di questa ritrosia, dichiarò che 
avea impegnato la sua parola d’' onore per non 
vendere a nessuno quel podere fuori del conte. di 
Chambord quando rientrasse in Francia. L’ impe- 
ratore sorrise a questa risposta, e disse; Vendete- 
mela pure, che quando rientrasse in Francia il 
conte di Chambord gli restituirò il vostro podere e 
gli lascerò anche S, Cloud per giunta. 


in rendita somma/che ha ricevuto per surrogaziopi 
militari. Si spera dunque un piccolo rialzo per la 
settimana prossima. Si dice che anche il credito 
mobiliare faccia grandi acquisti. A. 
INGRILTERRA 

Londra, 4 aprile. Nella camera si trattarono 
argomenti d'interesse locale, sebbene la discus- 
sione fosse assai animata. La camera dei lordi si 
occupò della tortura che dicesi essere stata impie-. 
gata nelle Indie. Le camera dei comuni fu partico- 
larmente impegnata nella quistione delle puni- 
zioni secondarie. Dietro proposizione di sir G. 


La borsa sempre debole. Si dice che la cassa dei 
depositi e di consegne sta per impiegare 40 milioni 





ei 


Grey, si convenne di nominare una commissione ” 


per fare un'inchiesta intorno afli effetti della legge 
che sostituisce la servitù penale alla trasporia- 
zione, e stabilisce il sistema dei permessi (tickèt- 
of-leave). È 

Nella sera del 4 la camera dei lordi si costituì 
in comitato per discutere la l»gge sulla statistica 
agraria. Nella camera dei comuni si parlò delle 
difficoltà coll'Ameriea e si insistette presso il go- 
verno affinchè producesse le carte relalive. Lord 
Palmerston dichiarò che l’indugio che ha avuto 
luogo dipendette dall'immenso lavoro che toccò in 
questi giorni all'ufficio degli affari esteri; egli 
sperava però di poter soddisfare fra pochi giorni 
alla domanda fattane. Si 





Mispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI 

> Parigi, "7 sera. 

Oggi fu nuovamente permessa l'introdu- 
zione in Francia dei giornali russi. 

La borsa fu migliore : ‘i valori ben soste- 
nuti, i riporti men cari. 

Azioni del credito mobiliare 1680. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 637,50. 

Strade ferrate austriache 920. - 

Vienna, 7. 

Si assicura che l’esercito austriacg sta per 
isgombrare immediatamente le province da- 
nubiane. Ù (* 

Il movimento per lo sgombro sarebbe di 
già incominciato. x ) 





Dispaccr elettrici dei fogli esteri 

Londra, 5 marzo. "Il Times annuncia oggi che 
immediatamente dopo che le ratifiche del trattato 
di pace siano scambiate, la Turchia sarà evacuata 
dalle truppe alleate. La legione straniera inglese e 
le truppe austriache abbandonano già il territorio» 
del sultano , i sardi hanno già avuto l'ordine di 
ritirarsi. 

Il Times raccomanda agli alleati di non abban- 
donare la Turchia sino a che gli austriaci abbiano 
lasciato i principati e dà pure il consiglio alla 
Turchia di conservare ‘il contingente turco co- 
mandato da ufficiali inglesi. 

Madrid, 4 marzo. Le Corles hanno votato i 
primi dodici articoli del piano finanziario del sig, 
Santa Cruz. Il padre del giovane re del Portogallo 
farà prossimamente un viaggio nel Belgio. 


Borsa di Parigi 7 aprile. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi “ 
8'p.0p-i rs, » » >» » 73107320 
412 p.00 . 9275 93 » >» » 
Fondi piemontesi 
1849 5 n.00 “ 94 » 3 » 
1853 3 p. 0J0 61 50 » » 
Consolidati ingl. 93 (a mezzodì) 





rg\HE GRESHAM. Assicurazioni sulla . 


Fita. — Torino, via dei Conciatori, N. 30. 

— Mediante un premio annuo di fr. 247 
una persona di 30 anni assicura ai suoi eredi 
un capitale di fr. 10,000. Oltre all’ aumento 
prodotto dalla partecipazione all’ 80 p. 0/0 
degli utili. Nell’ ultimo esercizio gli utili 
giunsero alla somma di franchi 2,631,818. 


G. Rowsatvo Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsî accertati dagli agenti dicambio. 


Corso autentico - 7 aprile 1856. 


Fondi pubblici 


1848 50/01 marzo — Contr.m. in e.94 
1849 5 0/0 1 genn. — Centr. del giorno prec. dopo 
la borsa in e. 96 60 75 , 
Id. in liq 9575 p. ud de 
Contr. matt. in. 94 35 94 75 
1851 « 1 die. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in liq. 96 50 96 1/8 p. 30 aprile 


Fondi privati 
Az. Banca naz, — Contr. della matt. inc. 1420 1415 
di Id. in 8 1430 p. 30 aprile 
Cassa di comm. ed ind.— Contr. del giorno prec. 
ea ia on 895. | 
. in liq. . 30 aprile 
Contr. matt. in Tia. 905 p. 30 aorlla; 910 
| . 81 maggio 
Ferrovia di Cuneo — Contr. della matt. in c. 710 
Ferrovia di Novara, 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa în e. 705 
Contr. matt. in c.705.-708 a 
Id. in liq. 705 p. 30 aprile : 
Ferrovia da Alessandria a Stradella — Contr. del 
giorno prec. dopo la borsa inc. 550 
LAY 

















PER LA NASCITA 


PRINCIPR IMPERIALE DI FRANCIA 
GENETLIACI 


dell'Avv. RAIMONDO MACCIA. 





GIO. MAZZURI £ C. 


Grande deposito di Specchi d’ ogni 
genere e Fabbrica di Cornici dorate, con 
ribasso di prezzo. 

Il negozio, già siluato in via Carlo Alberto, si 


» È TRASFERTO Nei grandiosi locali dell'Accademia 


mmtr__ |} —_ 





Filarmonica, via dei Conciatori, n. 31. 


AVVISO 


Nella fabbrica d' Acque minerali e gazose di 
Caro Friserio (via delle Quattro Pietre, N. 16) 
dietro suggerimento medico si fabbrica l' Acqua 
di Selz e di Sedliz coll’acqua della rinomata fon- 
tana di. @ Barbara. 











n= 


Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


CORSO TEORICO-PRATICO 
SOPRA 
LA COLTIVAZIONE E LA POTATURAÀ 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 
Marcelino e Giuseppe RODA 


Opera ornata di 137 incisioni in legno dise- 
gnate dagli autori. — 1 vol. Prezzo L. 3 50. 


Franco per la posta contro vaglia postale 
‘ L. 375. 





IL NEGOZIO 


da Macchinista, pesi e misure, di Giacomo GIoJA | 
e FieLto, è traslocato in Via Nuova, N. 2. , 



























sigillo di Chabie per evitare la contrafazione, 













Medicina come il migliore depurajivo conosciuto per grace 








\ferro, Una cura è di 6 boccette al provro «li 7 frar «hi caduna — 








riconoscenti. 
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MALATTIE SESSUALI 
CURA del professore CHABLE, medico e farm. 
Rue Vivienne, 36, Parigi 


gimunti ed accorciano la vita, Per arrestare è guarire uno ‘ I renda i 
Siroppo di Citrato di ferro di Chable di Parigi e ta iniezione; guarigione in 5 giorni | 
Le perdite involontarie, Ì È 

stomaco, clorosi, catarro di vencicn, cessano prontariente coll'asc di questo 
sel prerioso Siroppo che ha la propriem di restringere i tessuti. — La boccetta 7 franchi: esigere # 4 


Le SIGIVORE, per gunriro le perdite è 1 Mart bintehi sì nocivi alia salute, devono prendere il Siroppe di € Itrato 
di forio far rl winer #4 onl'reqgna virginate csnlecativa — Boccetta e stampato franchi 4. 
Um. Sitope , vegriile senza mercurio i suarisre radionimente gli seoti, le malattie 

DEPURATIVO DEL 5: M LUBE. Sit} n î | 
venerce, lo erpoti, le matottie della pollo, | acritudine del sangue: è approvato dall' Accademia di 
+ gli umori dal corpo e rendere nl sgugue la sun primitiva purezza.- 
Ogni nomo savio, per quanta leggerme te sia stato ammalato, deve seguire una cara vepurativa di 6 hoccette, — Nel principiar: 
di mo scolo, 2 0 3 boccette di questo »'ronpe tolgono ogni irritazione e facilitano la guarigione, facendo uso del Citrato di 
A Vedere l'istruzione del signor Chable. (® bagni mine 
rali ogni settimana contribelscone a questa cura). » 
rimorRROIDI. Pomata che guarisre in 3 giorni, — Il vaso franchi 4. 
PACCHETTI pri bagni «ti latte profumati per imbianchire e rendere soffice la elle: franchi 1 25. ‘ 
La giande riputazione di questi mudicumenti è attestata da migliaia di lettere indirizzate al signor Chable da ammalati 
Dirigorsi per consulti al signor Ohablo medico, N 3%, Rue W ivlenno a Parigi, e per In vendita all'ingrosso ed al 
uto dal Depomuario generale signor Bepanis, farmacigta, 









I TAPPEZZERIE 
IN CARTA, nazionali ed estere, a prezzi di 
fabbrica, via Guardinfanti, m. 5, vicino alla 
Trattoria del Limone d'oro. 


————— 





cn 


TOMMASO GHIONE 


Mercame Sarto da civile e da militare 
Ha trasferto il suo alloggio in piazza Larignano, 
porta n. 2, piano primo. 

€ UN ALLOGGIO 
Da rimettere scvonue aio 
membri in via Sacchi ,n. 11, a lato al Teatro 
Giardini, a prezzo limitatissimo ; anche con per- 
dita, per motivo di partenza. -- Dirigersi all'A- 
genzia Franchi, piazza Castello, n. 1. 








Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


IL BACOFILO 


MANUALE COMPLETO 


DELL’EDUCATORE: DEI BACHI DA SETA 


CONTENENTE 


i Trattati di Dandolo, Freschi e Berti-Pichat 


su questa materia, quelli del Bonafous e 
Spreafico sulla coltivazione dei gelsi, ed il 
trattato del Gera sul modo di trarre 
la seta dai hozzoli , premessavi 
una breve istruzione ai Bacai di Raf. Lam- 
bruschini. 

Un volume in grande 8° di 400 e più pag. 


Quest’ opera è corredata del Gran 
Quadro in litografia e colo- 
rato del Freschi, di 27 incisioni in 
legno , di quadri sinottici e del ragguaglio 
dei pesì e misure delle diverse provincie col 
sistema metrico-decimale. 

Prezzo franco per la posta contro vaglia 
postale Ln. 8. 










debolezze, rilascio degli organi, mini «di 





Via Nuova, in Torino, vicine a Piazza Castello. 





Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 





CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le vicende della guerra oltre 
pronte questo tempo, l’opera continuera istessamente, e all’Associato sàrà in facoltà 


i continuare o ritirarsi. 







Torio Tip. CASTELLAZZO e GARETTI | GIO ANNI FERRO ? NEGOZIANTE 


* 


THE EXPRESS 








Presso I’ Ufficio dell'OPZVIONE 
sono da rimettere i seguenti giornali: 
L’UNIVERS 
(Edizione della sera 
del Daily News) 


THE EVENING MAIL 


ossia edizione del Times senza gli annunzi. 





GALLIGNANT'S MESSENGER 


n 


172 E 173. 





Torino — TIPOGRAFIA FORY x DALMAZZO — 1855. 


DA S. QUINTINO AD GPORTO 


OSSIA 


GLI RROT  GASA SAVOTA 


PER 


PIETRO CORELLI 


Col mese di maggio saranno pubblicate le dispense 


che compiono il IV volume. 


Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 


vene. BIBLIOTECA «sf 


DELL’ 


ECONOMISTA 




















Presso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N.9, 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due 0 più vasi coll'istruzione al prezzo di 


L. 12 — L. 15 — L. 20 — L. 25 — L. 30, cd oltre. 
A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 
Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore 


dello stesso Uffizio. 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congenem in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di $. Mau 
rizio di Recoaro, ecc. 








NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 
rappresentante il piano: d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche 


AVVISO 


Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza | delle battaglie e scontri coi russi. 


del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 
Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- | 


Infoglio a colore al prezzo di austr. L. 1 50î 
Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di 


nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, | S. Margherita, N. 1118, in Milano. 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle , S. Omobono, ——=rrrcrr 


Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 

S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters, Fiùllinau , ‘ 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- | 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. | 


Si vende all'Ufficio dell'Opinione e dai prin- 
cipali librai: 


STORIA DI VENEZIA 





Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso indue dispenseal prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 
tratto, o una località, o una battaglia, ecc. VPI Saa DE È 

Le carte topografiche saranno disegnate da uno dei migliori artisti. . 

In fine dell'anno serà pur data gratis una SORESA per riunire le Pi ll dispense. 

Le associazioni si ricevono dalla Treocraria ArnaLpi, via degli Stampatori, N. .3, dai 
librai della capitale e delle provincie. \ . 

Chi poi desiderasse ‘avere tutta l’opera mano mano che esce in luce e fare il pagamento 
ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 
dirà le dispense pel mezzo postale. 


E uscito il fascicolo VI. 


dal 1798 sino di nostri tempi 
pi P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 

È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai : 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 


di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


l—221214k2É1{15_________ 


Chiunque dalle Provincie desiderasse l'inserzione di un qualche annunzio nella quarta 
pagina voglia accompagnarne la domanda col relativo vaglia postale. Il prezzo delle inser- 
zioni è fissato a cent. 25 per linea per la prima volta, a cent. 20 per le altre. 


Tip. dell’ OPINIONE diretta da ©. Canzone. 
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TERA 
ne INANZE MUSTRINCHE" Vi 1 


‘D'goverto” isti dedTa pibiticato ‘come 
al solito, anzi un po' più presto del solito, il 
suo F ddiconto finauziario, per l’anno,1855? 
Dal 1048 in poi, tutti i. governi si sono trovati 
nella, necessità. di pubblicare i laro bilanci 
perchè, compresero ;che,.il segreto nuoceya | 
assai più;al.loro»eredita;ichevil più sfavo- 
revole'risultato:dirmn bilanerò reso pubblico; 


e crediamb che'aligiorno id'oggiinon vi sia.) rendiconto! ufficiale, 
governo in Europa che non pubblichi"il suo | haX\avuto:nel 1855-dì 


bilancio, ‘fdtéhè quelli della Tùrchia, edi 
Napoli, il primid'fie? ih 
per antidiluviabd!'#8fio 
dini di ui Verbo dispotico. sia 

| Perl Austria però il mettete fuori,jl suo 

bilancio attiva,e, passivo è. una, operazione 

assai dulorosa,;perchè,un talejdocumento è 

la più triste, confessionei dei;snoi peccati , 

che nonostante tutta l'arte:colla qualel'am- 

ministrazione finanziaria dell'Austria cerca 

di.aggruppase-nel-modo--più-favorevole le 

cifre, non si ono in fine deirconti velare 

al bibi: Bio ibi re che l'Aub-! 


ione nélle abitu- 
LI DT : 






Il i 
«Uro 0706, 


Fitto medi Lidi 





‘Si pubblica ‘titti i gior 








arguti;t ci toi 1 
Il'\presenté‘bilatidio del governo ‘austriaco | 
pet l’anno 1853 èeòmiposto' di iré parti : di 
un bilavitiv' delle entrdte è spese ‘ordinarie, 
un'altrodi ‘entriatò è spese straordinarie, e 
un,tetzò che,concerne,i mezzi per supplire 
alle decente el lanci lo operazioni di 
credito, le.strade ferrate, itelegrafi, le ope- 
razioni,idi «svineolo della. proprietà territò- 
riale dagli \antichirlegami’feudalì; ‘ed altri 
‘titoli. di.vmindr‘importariza” (Pet riguardo, 
alle “stradé ferrato ‘&' «dî tèlegrali ‘notiamo 
però chè gli” ititiviti fetativi per 6,111,673 
fiorini le prime, e por 170,726 i Secondî sono 
inseriti Kiel prigiò Bilancio fra le entrate or 
troviamo. contrappaste,,le,.spese, esercizio 
di entrambi,invece, troviamo di queste1spese' 
accennata qualche cusa fraule passività del 
terzo, cioè sotto il titolo Estensione delle 
spese di esercizio-delle strade ferrate dello 
stato 6,291,296 fiorini, e costruzioni dei 
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IA 
sti liisbo stegupib obicugit 4 
Dobbiamo ‘ngi rallegrarei che un;gioyane, inge-; 
guo.;s'abbandoni piuttostosalla| poesia; anzichè ai 
severi.studii della: prosa 2 (Giacomo, Leopardi pre- 


poneva quella equina i perchè secondo esso la | Petrarca, e.ben:il nostro giovane autore dimostra | di avere 


paltira; prima. ti» fa, poeta, e:, poi coll'acorescersi 
dell'età e raltreddaril'andore della gioventù , i 
concede la; maturità © posatezza! necessaria alla 
prosa, — Gioberti invece ripetevacol Paciaudi che 
la prosai è nutricedella poesia e, (coerentemente al 
suo principio); della mancanza di; buoni scrittori ne 
‘attribuiva: inv;parte ;lacausa al soverchio studio 
dello stile ico, ed; ua ei dei, pesi 
prosatori, - Senza; costituirci;giudici. di, questa va- 
ria opinione, si può, però ben dire,.che chi si sente 
«inclinato; alla; poesia deye;ubbidirne)l’inspirazione, 
perchè non,abbia.a; illanguidire;col.crescere degli 
anni ;.del resto ,poirado.è.che. l'ingegno del vero 
posta xenga meno; nella buona;prosa: | f 
bente lo.dicono, pertacer degliantichi, Monti, 
Foscolo, Leopardi, Grossi, ;.P.ellico,, Manzoni e 
Niccolini i quali tutti furono e sono ottimi prosa- 
tori ed egregii poeti. : 







' che possibilé gli ‘introîti nella parto ‘attiva 


jitro che, versi, si Lroyaya talora,setto, Ji 
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po pa 6 milioni di introiti dalfe Strade 
ferrate siano già depurati,dalle, spese ordi- 
narie di esercizio @..no,. mentre ;i,;6 milioni 


‘esposte’ niel.tenzo bilancio isemprano essere | È 


spese’ straordinarie. ‘In ègùi»mbdo risulta, 
da' ciò che il'igovernb'astriaco ba'fatto ‘una 
confusione a questo proposito, 'che' avrà tno- 
vato conveniente perchè gli serve shstanzial- 
ménte ad accrescere il bilanciò delle Attività 
grdinarie.e a diminuire, guello delle, passi- 
vità pure, ordinarie, e.quindi a. far fare mi- 
glior figura ralle. cifre relative... ..1,,,,,. 
iPrendendo. però.le cifre «quali;sono nel 
troviamonchewnkAusttia 
spese ordinarie ossia 
del'primoò bilatidio la somma di 301%milioni 


fipacità, il secondo | di fiorini, ‘a fronte'di''958 12 milioniidi en- 


trate, quindi con’una “deficienza di-42, 2 
milioni; dî #pese straordimatie ossia del ses 
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TAL è STaS » dui 4 

'inilicni in confronto'di quellò del 1854, pure 
‘Gonisideratido i'' risultati totali nessuno po- 
lillidersi Sul Yerò Stato)delle Antnze me- 
esime che in ‘luogo ‘di thigliòrare vanno 
he dl declinando. $ 
ingInfatti, all'ingente deficienza di 364 1]2 
milioni non.sì, è, fatto fronte altrimenti che 
con imprestiti, vendite ed altre consimili 
\parazioni; di,cui-il.risultato finale è o di 
\anerescere; le. spese, ordinarie ,.0 di dimi- 
vwire»le entrate, Così gl'imprestiti, aggra- 





| vano lil bilancio ordinario:dei. relativi inte? 


tessi;'è le vendite: dèpauperano l’ordinatio 
bilantiò attivo ‘deglintroiti tivavati dagli 
enti venduti. Egli è bea varo ele, ‘per esem- 
pio, vendendo, le strade fettàte, il governo 
avrà di meno a suò (carico le Spese di 'eser- 
cizio; ma siccome queste non,sono riportate 
nel bilancio attivo ordinario, così la véndita 
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sed ssi toariipiacibro i 
Trino 


Le Associazioni si ricevono 










ta Turino all'Uflela del giornale, via della Madonna degli 'Angbli, N° 13, 

seconde cortile. — Melle Prurincia, presso gii Uflci Postali. ca 

Ascunzi ed interzioni costano cost. 35 cadune lines per' una sol ‘tolta. 
td. uocessiv 


M.1 2 perla 


Le Lattere sù | Richiami debbono esssre indirizzati fromei alla Direzione 
T% de Giornelo, > car 





tato la, necessità nelle potenze europee, di 
tenere le: forze militari sopra un piede stra- 
ordinario. art 

A queste condizioni generali dell'Europa 
si aggiunge per l'Austria la sua' ‘situazione 
politica nell'interno, che essendo tutta, fon- 
data sul regime; della forza richiede un con- 
tinuo immenso consumo infruttifero di uo- 
mini. e danaro,ne’ suoi. apparati mititari. 





‘CAMERA’ DET DEPUTATI" 


Anche ‘oggi, per deficienza del,numero 
legale, la seduta dovette essere sciolta poco 
dopo ‘incominciata:! Noi\mon faremo altre 
paròle sn questo doloroso argomento, in- 
torno' al quale se ‘nè sono già'spese tante 
indarno. Speriamo bensi che la circolare, da 
noi stampata îerì e diramata a tuttii depu- 


‘condo bilangio, 102, milioni, cui si contrap-:| delle»strade,ferrate:recherà una positiva di..|tati dall'onorevole presidente dellà'camera, 
pongono, 5,,.12 milioni di, entrate straordi».|mituziorie nel bilancio stesso; da;guale non | &vra. qualche effetto : e deve averlo, se si 
narie, onde rimane la deficienza di 96 1j2 | sarà compensata nemmeno in)parte, da di- | pensi che altrimenti satebbe un dar troppo 


milioni, quindi in totale TR defidienza! confes: 
sata dal governo, austriat6 per l'antio 1855 
ascende a 139 milioni di fiorini. Ma'a ciò 
devono aggiungersi anché î risultati passivi 


minugionerdì umveotrispondente.-titolo nel 
bilancio passivo ordinario. Vediamo ‘che gli 
interessì del debito pàbbliéò sono aumentati 
nel 1855 di altri ciùglie milioni in confronto 


buon in mano ai nemici delle nostre istitu- 
zionì, ai’ nemici di oghi ordinamento li- 
berale. Ì 


Aggiungeremo solb'thé in questi giorni, 


del terzo bilancio che, oltre gli accevnati | del 1854; se consideriamo l’aumentd'del de. | della ‘sinistra non furono mai presenti che 


139'inilioni di deficienza, contiene altre pas- 
sività per là sotnma di 220'miliòni. 

Pa totalità degli impegni finanziarii cui 
l'amministrazione austriaca ha ‘dovuto far 
fronte durante. l’anno, 1885, ossia.la com 
» plessiva. parte, passiva, del suo bilancio to- 
tale: ascende, per conseguenza ialla;somina 
di 623 milioni alla qualaiidi; vera;.attività 
ordinaria si harappena;:das‘contrapporre la 
somina di 258-1{2 millioni; vale la:dire che 
la passività ‘totale supera’ assai più dél dop- 
pio l’attività ordinaria, di mòlb che'rimane 
la. passività di'364 1]2 mailîoni per la quale 


si è dovuto ricorrere ai nezzi straordiumni 
degl Impresus, vr uvno vous: vue TATVI 


fronte. Questi..mezzi sono enumerati nella 
parte attiva del secondo e terzo bilancio; e 
consistono in aumento del debito consoli- 
dato di 243 1}2' milioni di fiorini e del debito 
flottante di /2.:1j®:mmilioni; im anticipazioli 
della banca pet'871)2 milioni; ‘per vendita 
di'sttade fertàtè!22 172 milibnî, di' altri sta- 
bili"4 milioni , per 'maggiori ‘intiditi nel- 
l'operazione dello svincolo tertitoriale un 
milione in, un. posto e 6,112 in altro! Tutti 
questi;introiti formano la , somma comples- 
siva dit367 1/2 colla quale.si. è provveduto 
all'accennata passività e sì dimostra essere 
lib'equilibrio il bilancio totale; 4 

n Questi risultati‘accennano da se-sstessi al- 
Il’incurabilità:dellefinanze‘austriache; Seb- 
bene *il‘goverio 'austiiucò ‘aggitippando 
abilmietità le" tifrd ‘6 facendo Agurare ‘il più 





bito pubblico,nel 1855 possiamo ‘atteriderci 
ad un aumento d'interessi nel 1856 non mi- 
noreidi 10, milioni, a cui. terrà; dietro anche 
la diminuzione di cirea; 6 milioni, peri gl'in- 
troiti ‘accennati. delle;strade. ferrate ormii 
vendute, di modo che è assai probabile che 
nell'anno dofrente la deficienza del bilancio 
ordinario debba'erescere di altrettanta som- 
ma, cioè di 16 milibiti‘in'confronto di quella 
del 1855. sian" ; 

Sino a tanto Che i prestiti è i versamenti 
perle vendite fatte dureranno, l'Austria po- 
trà colmare le enormi sue deficienze annué, | 
la gun dipendono.in, gran. parte dalla si--'| 


TRO 


nistrazione finanziaria. 

Ma quando,.queste, risorse saranno esat- 
rite,e;che l'Austria devrà.ricorrere di nuovo | 
direttamente.al; credito,;si.troverà in faccia 
alle più ‘gravi: complicazioni. Pareuche .il 
sig. de Brutk, ‘prevedendo quell'epoca, ab. | 
bia voluto prémtiirsi cdl favorire la crea- 
zione di grandi ‘stabilimenti ‘di'eredito col 
mezzo di, compagnie private, che penserà 
poter essere, convertite in altrettante maò- 
chine da imprestiti come, si è già fatto della 
banca.nazionale;, ma. per, ottenere, questo 
fine sarebbe necessario:che stessero lontane 
le crisi industriali, bancarie e sopratutto le 
politiche, ma contro.le medesime il sig. de 





assicurazione: 1 ib » | dunega È 





del bilancio ordinario, è le spese nella patte 


puanira det due, bilanci, 
potuto 


Bisogna pur dirlo, Italia. è.il tempio.della vera 
poesia, chè non ha terra Ja quale colla serenità 
del suo cielo, colla memoria di sue glorie e. di sue 
sventure ti offra maggiori. bellezze a contemplare, 
più:grandi uomini ad ammirare, e pur troppo an- 
che, maggiori, calamità a. compiangere.; epperò 


hi; |nella mostra ;eletta.e. generosa gioventil,ise è un | mente al vero valore, | 


bisogno l'amore, è. pur bisogno», la, poesia. E lo 
stesso Giacomo Leopardi , il quale stimava me- 
schino letterato quello che.non sapesse scrivere al- 
ione 
di sì yiyeidee. da; non, potere sollevarsi nella lettura 
di, Cicerone,e doyer ben tosto dar. di. mano ad Ora- 
zio, — Ora. venendo ad, Emilio, Liveriero, ha esso 
il,vero genio, di,poeta.?, La poesia è.il. cuore, disse 


animo,e cuore.di delicato e. generoso; sentire. Ma 
qual'è da tempra del suo, ingegno ? Se ben si può 
dire.che. molto ; promette, per. altra parte non .se 
( Ne.può (per ora; dare pn. fondato giudizio; vero è 
però che talvolta anzichè di penetrare nell'intimo 
delle cose, si tiene ;invece tutto, alla superficie, 
tal'altra sacrifica l'idea all'armonia del verso, e si 
appaga delle apparenze, 9,.si compiace (ma di 
;rado) incerte idee, incerte sesagerazioni che 
sì approvano in mn momento di. sregolata fanta- 
sia; ma,che in. realtà.non sono che vane, e sonanti 
parole. Di vero, come poteva egli mai'concepire 
che.l'uomo bensì, non un cardellino ardisse uc- 
cidere i proprii figli, perchè questo , figlio inno- 
sente e vergine della natura i 
illo ciline Alma, più mite e, pura 
Chiuder doveva in sen, 
e l'uomo invece nato 


nare all'équilibriò le ‘finanze musttiache sa- 


-—_—P——''——_——_ ————_—_——___—_—m12_A-© 


Coll'onta del peccato Ù 

Può le supreme infrangere r 

Leggi che Dio ci die' 1?‘ 

Ciò egli scrisse sovra un cardellino che uccise 

i suoi pulcini ! Così pure la canzone la Traviata 
manca di verità, perchè forse l'autore non posè 
ero Yocabolo fraviamente , i 
Il quale rinchiude ip sè l'idea del ritorno al retto 
sentiero, e forse anche perchè si scordò chè in detta 
canzone era pa 
parlava, Di vero i! colpevole quando confessa la 
propria sua colpa per sembraremen reo agli occhi 
del mondo , ‘è Irovarè pietà anzichè disprezzo , 
cerca di difendersi, è qui invece abbiamo una 
donna cli direi quasi indifferentemente confessa 


"D'un angiolo il Viso, i 
‘Di. demone il cor... n 
Le vaghe matrone 
Mi guardan gelose, 
. Le vergini spose 
Con muto terror. 
Ella tenta di sollevare sio 
Dal fango la testa, q 
ed invoca una mano che l'aîuti, ma iudarno, 
| . un urlo di s© \ernd. 
| Risponde al mio pio | 
lo fremo è rinnégò” 
. l'affetto e l’onor=. — * _., 
E che cosa significano questi versi”, 
Amata e tradita 
Bevetti il mio fiele?” 


pochissimi deputati, i' quali avranno poi 
mal garbo a intimare, come sogliono, al 
ministero il redde rationem. Questa volta, 
bisogna pur' dire che hon il ministero di- 
fetta-di tilacrità, ta sibbene la camera di 
assiduità e diligenza: ‘Comprendiatmo be- 
nissimo ‘che alcuni degli onorevoli deputati, 
dovendo dividere il loro tempo fra molte e 
troppe occupazioni, fidino scambievolmente 
sulla. solerzia altrui; ma ci sembra che, 


| dopo i molti esempi dì infruttuose adunanze, 


questa scusa non 


possa ormai; più essere 
valevole. | 


tane' con loro non piccolo scapito, eppure 
frustraneamente ‘pel paese, se questo stato 
di cosè tira idnanzi; vorremmo, sopratutto 
che gli elettori, prendessero nota di questi 
fatti e se ne ricordassero quando si verrà 
a muove elezioni : si ricordassero cioè che 
unadelle più essenziali qualità per formare 
un: buon deputato, è pur quella di vun'ope- 
rosa diligenza. |’ risque ini 


i i 


: Dispacei. elettrici priv. 
A AGENZIA STEFANI! ° da 
\\ 0.‘ Parigi, aprile. 


Pietroburgo, 7. L’armistizio marittimo è 


Bruck!non-ha,ancorattrovatonla patente  di.l. stato pubblicato. Ie 


iLe.funzioni di consoli saranno provviso- 


Uno dei thexzi più opportuni per!'avvici- |\\rfiamente affidate: agli agenti delle (potenze 


in ionimtii 


méutrali. © 1.0 


straordinarii, abbia | rebbe il'disatttio. M&la'pace bra conthiusa, Londra, 8 In ‘uti’eonsiglio privato venne 
‘ar risultare che la deficenza del bi- | lungi dall'Offrità ‘nn prospettiva favorevole: t0ltolil' divieto di ‘esportazione di‘tutti gli 
lancio-ordimario-del1855vè-dimmimuita di--7-|.a-quesio-intento, sembra.averanzi. aumen- | oggetti, tranne le munizioni da guerra. 








ma non mancante di verità è questa 'strofa : 
* ‘To son la sirena Ret 

Che incanta ed uccide ; 

E a chi mi sorride 

Propinò il dobr. sei 
+ La canzone’ il Marinaio in genetale è bella 
ed ha, dice benissimo il Bertini, il ‘pregio di 
correre naturale. - Il marinaio libero figlio del 
mare è dei venti, sprézza le catene, ‘hon ama 


stessa traviata € non îl poeta che | che il mare è il cielo; mia ‘quando 'miî canta 


Oli! come si vpla' 
0 BU questo cristallo 1%" 
‘dor Le facî del batto ""l "!! 
Son gli astri del ciel, 
ib allora più non ravviso la semplicità del mari- 
naio, ma sibbene una sconnessione ‘di idee, una 
mancanza dî naturalézza, | ('' “ 
"Il paragone poi che il Liveriéro costituisce 
tra un despota ed un attoré drammatico; è ve- 
ramente fuor di luogo. |‘ : 
Segui, o valente, è susciti i 
Sensi gentili ‘il tuo pensoso ingegno. 
. Col sangue e l'oro ‘il despota 
"Sti corpiimpera, è tu'sull'&lme hai regno. 
In qi strofa poî ‘che ‘si legge hell'ode ad 
una pietra di ‘cui ‘dird' più sotto, 
Arcano fior che esulta ai venti e al nembo 
Nèlo schianta la folgore o l'atterra, 


"| E se mai china l'odorosò grembo 


spra guerra, écc. 
vi Id'un'abuso dì forza, perchè nom è necessaria 


| la folgore per uccidere um fiore, come. vorreb- 


besi invece per atterrare una quercia. Così pure 


All'opposte con qualche esagerazione, se vuoi, | il Foscolo osservava esservi abuso di personifi- 


To 


I 


î 
DI | 




















sm È ordinata l'immediata disgiunzione della 
ve iene mmndiala lisgiunzione del 
Il soit gelo dui iorie 180 della 
TEORIA Ae PERE SOGLIO cdl» 

» La alire legiohilestere Sono licenziate. 
Costantinopoli ;-3%. La :pace era.cono- 
«scita: Evestatosanitario-delle- truppe d'as»: 
sai migliorato. \ 


- Teatro della guerra 
CRIMEA 
D Corrispondenza particolare det OPINIONE) 








" Balaklava, % marzo. 


«Povere corse di, Torino! Ho testò assistito [alle 
emo) C01S0 di cavalli che diedero gl'inglesi sulle rive 
"i ella ‘Gethitiia, enon posso a' ménò 'di'ripetere: 

"O povére corse di Torino Fu'uno Speitadolo vera- 

"© mente grande; e'prinicipalitfernte per ‘la ‘quantità 

"4 tegli'spetlatori, peréhè! tutte le ‘armate vi eranò 
comnvenute; ‘gli ‘alleati da uma parte ed'i russi dal-< 
l’altra-della Gernaia..Fuori.di.queste corse, la cuis 
deserizione.io lascerò che; -ricopiate dal Times 

o dalla Presse per risparmiarmi la fatica di farla 
cIvUÈO' medesimo! devo dirvi il solito‘+/nulla di 

04 niovo. + grob piu less 
‘Abbiamo. un: po’ di tifo, enon: vorrei che/doves- 
vi simoypassare per. quella triste via che'hanno do- 

(4) vato. percorrere.i.francesi. Ora, pare che essì siano 
; aiQuasi, liberati da questo triste morbo, che sicura- 
, mente, sotto , l'aspetto del mal fare, non ha nulla 
s4;da invidiare al cholera. . {_{_ 0... 
1 SENTRRNO: 
siano tin ATTI PRFIGIALI 
S. M., con decreto del 24 scorso marzo, sulla 
io Proposizione del ministro, dell'interno, ha degnato 
ed. onferire 1g, croce di cavaliere dell’ ordine dei 
© Ss. Maùrizio e Lazzaro al sig. Garlo Guazzone, 
‘" ‘amMinisu‘atore delle opere pie di Casale. 
Mt 
ib viste i uFATTI DIVERSI 


i goaStrada fernatadi Stradella. Il consiglio di am- 
« aministrazione della società della strada ferrata di 
xi Stradella ha appaltato il tronco principale da Stra- 
‘ .1 ella ad Alessandria al sig. Pianezza di Voghera, 
‘ Al'prezzo di L. 9,600,000, ossia a 203 mila lire 
"1° ‘idi meno delle proposte dell'altro! eoncorrente. 





‘Il'Signor Pianézza ha dato'una malleveria di 800. 


“ mila*lire. 
Pet la fine dell’anno debb’essere ‘compiuto .il 
tronco de Alessandria a Voghera non: meno che 
conallaza Tariana-a, Novi. L'intera linea. debb'es- 
Crediamo che ad. ingegnere della. società sia 
stato nominato il signor Parodi di Genova. 
Riduzione dell'esercito. Se siamo bene infor- 


ciali della c] $se 1830, i quali stafino per compiere 
___Il periodo d5 anni di effettivo servizio sotto Te 

f "at atlete : (Risorgimento) 
ME Pubblica sanità. | Genova)? aprile. Siamo 
dolenti di dover annunziare che'Wi' sono dl' nostro 
"e v'ospedale!parecchi‘aminalati di tifo; castrense, tutti 
;nnvtindividui reduci. dalla Crimga, sbareati in Francia 
e caduti infermi al loro arrivo in patria; Di più fu- 


iv 


inv oFono attaccati.dal coniagio, due infermieri, un frate, 


i) eappuccino ed una monaca del, Rigio;, più il signor 





ali I 


cazione nella pentita man che fe danni ed onte,” 


dal Minzoni. ai una n 
tà PERI ìl'signor. Liveriero" se io ‘noto di 
queste cose; mà non le posso tacere perchè mi 
parvero inconciliabili. col e.molte bellezze è col 
buon gusto che in generalè si ravvisa in quésti 
| suoì primi yersi. Dirò,di più; essi mi dimostrano 
i, UN ingegno. ,.che . già risente della benefica ‘in- 
,  \Pluenza \di una continua e appassionala Jettura di 
f Leopardi; e ben me lo diee la purezza. del lin- 
‘1 Saggio, € l'armonia ora ‘soave, ora melanconica, 
ora maestosa che tratto tratto ci fanno scordare 
la povertà, di, gialche concetto, ‘la ripetizione di 
qualche pensiero, e ; talora le soverchie remi- 
niscenze di. Manzoni e,bene spesso di Prati; ma 
cie1o fa, questi, 6 massime nella Traviata,, e nel car- 
non seppe ritrarne hit lieti "Ri 
siria E quelle pecche notate di sopra mi fecero tanto 
, Più, impressione in quanto che nei suoi versi non 
manca alcune volte quella semplicità che.ti pro- 
mette un,.in, pegno ariete nemico di quell'af- 
fettazione, nes ben si disse essere propria della 
miediopgità ambiziosa. È. la semplicità è una dote 
Sudato iflicile a possedersi in gioventù, per- 
LIS 
della 


ii PRO in morte del maggiore, Teobaldo Pagliuzzi, | 


l'efteryescenza, delle, passioni, nell’ ardore 
‘antasia,, la gioventù tende piuttosto a esa-, 
«li Berare, esaltarsi, sollevarsi, ma per ricadere e 
radere, hen tosto, il terreno, mal reggendo un gio- 
vane ingegno per toccare la vera, €, costante su- 
blimità, Questi versi, rome sapete, sono preceduti 

111. da una, prefazione di, Giacomo, , Bertini, riguardo 
10,81 quale, vi basti per ora, sapere, che. riconosce 
«Melle poesie del, Liyeriero il carattere che debbe 


ci G x È BI715 01 


sb 






{Hididpatica fo 


'l'alcunidell'epota ‘cretacea, ‘ed altri del periodo-|. 





sso, uno dei medici principali a Pammatone, che 
vasi ‘in gfavissimo” pericolo di vita: bo 
giò mrostravchiaro, la maligna prisenti 
tagio@. fagiolo i insistere 
ano! sete piùenergiche pre- |: 


Co: 


ETAZ AR 


fa v | : 
cauzionità (MS | © (° (Cattolito) | 
ar lenta. SMOnsign harvaz, afcivbscovo di | 
Géniovs,<è partito il corrente alla.volta di Albis- | 


brfinn, nel cantone di Zurigo, a farvi una cura 
Lo: Fi Ù 
— Monumento patrio a Vittorio Alfieri. Si pre- 
vengono i signori artisti concorrenti al monu- 
mento, chie fu destinato ;e trovasi aperto. un locale 
in questa R. Accademia, Albertina, delle. belle| arti. 
destinato .a ricevere i, modelli. secondo .il prg- 
gramma del concorso, e che i medesimi dovranno 
consegnarti al più tosto possibile per essere esposti 
al pubblico ed all’esam8' della cominissione! udt-* 
nica, cori avverteriza Ché Pusb'del Iocale anzidettò 
hon' potrà essere ‘protratto ‘oltre 15del mese di'' 
maggio e | 1111291401 

Fossili ‘trobatt'‘in'Crimea. Nell'adunanza dél 
!'30'tnarzo Srorsorenuta dalla (classe: fisivo-nmate: 
matica della regia accademia delle scienze, il se- 
gretario aggiunto :lessé»una lettera in data di (Cri- 
nica:19 gennaio:1856; colla quale il maggiore del 
I genio militare, sig. Giuseppe . Piacenza, ,annunzia 
al cav..Menabrea l'invio d'una cassetta di fossili 
stati rinvenuti negli sterri, che i nostri ufficiali del 
genio avevano dovuto far colà eseguire per alcune 
opere militari. Quindi ‘esso segretario aggiunto 
‘presenta alla classe î fossili sovra nominati, e sog- 
‘giunge che aventioli studiati onde riconoscere l'età 
| geologica dei terreni;'da'èui provengono, ne trovò! 


ki 
DA 





| 


nummaulitico. 

Asserisce infatti di avervi riconosciuto il. Nau- |, 
tilus-laevigatus D'Orb. — l'Ammonites laeve- 
siensis Mantell —# VA. angulicostatus D'Orb. — 
(lA, interruptus Brug.— l' Hamites rotondus 





ae E ga We à sparassero anche un’arme da fudco, i quattro ag- 
;V pic sari ‘in’ sepulito eongedati ti-mililbri provin- 


(Pieh'essi. » HI 


Sow..— e l'Inoceramus concentricus. Park. , spe- 
cio queste tulle Crelaceè, ciod part‘ nheocomiane, 
partè del gautt. Inoltre un Nautilus'È la Turri 
tella ‘imbrithtaria Lam. — la 'Pholadomya Pu- 
schi Goldf:/'ed altre parecchie'spécie di'non facile 
dètetminazione, perchè alquanto alleraté, ma fuori 
d’ogni' dubbio, ‘appartenenti al terreno nummur 
litico. : 

La classe ringraziò il cav. Menabrea per essersi | 
compiaciuto di trasmetterle;i nominati fossili, e 
vola quindi ringraziamenti al sig. maggior Pia- 
cenza ed all'intero corpo degli ufficiali del genio 
militare, che fan parte dell’armata piemontese ora 
in Oriente, ed i quali, in mezzo ai disagi della 
guerra ed alle molle ‘accupazioni de’ propri affici, 
non trascurano la scienza, è mostransi lieti. di 
LAnnananai nl sisninannmanta 

‘Aggressione.Lombardia, Leggesi nella Gazzetta 
di Milano : 

« Abbiategrasso, 5 aprile. Sei malfattori. si 
presentavano armatila scorsa notte al mulino detto 
della Scanna ‘in questo distretto coll’intendimento |. 
di'eonsumarvi una rapina o forse più grave (delitto. 
Ingiunsero fosse: aperto e. vennero ;ubbidili; ma , 
entrati quattro) di. essi... intanto, che. gli altri due 
erano rimasti fuori,a, sentinella ,,, si, trovarono, a 
«fronte. un.egual numero di gendarmi dell'I. R. di- 
staccamento di Sedriano. Vi fu una violentissittà 
lotta; e nonostante che, stando alla pubblica voeè, 





gressori non ‘poteronò sfuggire! — Deplorasi il fe- 
rimento di un’ gèendstme; ‘quanto agli arrestati , 
duesono in pericolo di vita, «gli' altri feriti an- 





'‘ Omicitti. L'Eco della Borsa'fa ‘le seguonii -ri- 
flessioni ‘intorno ad'alcuribomicidi: stati commessi 
nei trascorsi giorni e di alcuni, dei quali abbiamo 
fatto cenno nei precedenti; fogli: 

(is /Milano,5, aprile: Da, qualche tempo prevale 
«na scellerata abitudine. I subalterni che non sono , 
paghi del. contegno del loro superiore, non. se ne 


iti i soi 


avere la poesia ‘moderna: Dal ragionamento del 
Bertini, in verità non si può dedurre quale, se- 
condo lui, debba essere questo carattere, nè iò 
entrerò; în, DADA ‘quistioné perchè mi pro-* 
«trapebb, ago a lungo'e forse non ripeterei ché '|' 
cose git' dettò e ridetté. Osserverò bensì che ‘tr! 
questi versi del Liveriero, massime in quelli-che 
‘accenna ‘Specialmente îl Bertini, si vede in ge 
nerale la manifestazione di quei sentimenti; di 
quegli affetti che si ripeteranno sempre finchè 
vi sarà sacro il sorriso della' gioia, venerata la 


lagrima della syentora., 

L'ode, ad esempio, in morte di mid cugina, è 
Yestita di una armonia ora mesta ed or lieta sì, 
che pare partecipi e della gioia di colei che 

iu Con trepidante affetto 

Le piume apersè 6 al suo signor volò, 

e della mestizia di chi rimase a piangerne la 
partita. Il modo, poi con,cui ti descrive il dolore 
dei genitori e delle sorelle, il desiderio di chi 
la vide e l'amò, ti chiama una lagrima dagli 0c- 
chi, un sospiro dal cuòre. 

Udite questa strofa, là'quale, se volete, manca 
di pellegrinità, ma è ‘espressa sì spontaneamente 
che ben la dici nascerè dall'intimo dell'animo: 

ah questo suol Bitòrno dale dtt 
da ifehi ; la lla drO, sogni cor ti piange. 

Più l'un Dn Sdi 
Così MAfiSO € sorella 
T'udran nei sc 
Ma. più dr 








‘or non ti tange. 








un cuore che sa 














detesto d’ com-; 
prio cocchiere,, 
in un@ delle 
osì la sera 2 | 








introduce agli uffizî, Veni 

mistertose mantil dottor-Antonio-Moioli; ispettore» 
dello spedale stesso, e rigido osservatore del pro- 
prio 'uffizio DARI 9-t 0a 110 


9) 
Hi 
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‘nella 
n s'in- 
dennizzera lo rigore di lire € cente- 
sim ma. igoge Monsi deve guardare a 
tali gminutgzze..-Stabilita Da, media sufficiente, 


non è da guardarsi at singoli casi. Mefavore della 
metà dbll'aufhento” céfluto #i comumi"Teindenniz- 
zerà laggamaepte di qualunque spesa,iLAuproposta 
«della..commissionee avrebbe, (per,.effetto d'imbar- 
care il governo in una spesa indeterminata ; ciò 


î nell? .di Mi sul x 
sozanio, pellpenidala di Mlagpi spie gala ipa “che non può ammettersi in linea di buona ammi- 


; Ma come 
potrà il governo far sorvegliare in ogni comune ? 
Egli magderà vo perito; ger #s,1per circondario, 


Ti questi dub inisrau die hamiio colmato d'or- per dare una direzione alle operazioni; ma que- 


rére! tutta’ lalpopolazione; taluni avrebbero valuto 
trovare? qualche: samigliagza,: colli assassinio 


contelMagawly. Cerati, direttore della casa, di cor- 


‘rezione;) che; cadde testè.in. Parma. Ma, nan iposrrd:° © i 
siamo. considerarli. sotto, il medesimo pupto di wi- |, Pinata, 
|.s1a; poichè l' opiniorie vuole ravvisare nell’ ultimo.|,. 


e) Dolitita la quale non trova negli altri. 


La morie del dolt. Moioli e quella del Marelli ,' Bbgitiiterà t6' spese ché'Vhnibtò ‘Mattò da 


commesso di studio, ‘che periva trafitto nella con 
trada di Sant'Agnese, ci sembrano una vendetta 

brutale, unà' reminiscenza  dellò ‘stato selvaggio , 

un’irruzione delle passioni, un trdviamento ;del- | 
l'immaginazione, un guasto ‘nel sangue! La man- 

naiarpuò colpire gli assassini; .ma;. siccome nei 

suicidi, non risale, alle cause morali contagiose 
riposte nelle infermità della mente. » . 


IF ETERO rr 
CAMERA: \DEF-DEPUTATI. 
‘Presidenza del'vicé-presidenté MOFFA DI Lisio. 


A ollare le 


pil Spese Rerghè. i pomuni. abbiano, un interesse che 


li guidi, bisogna chè le spese siano a loro carico 
ce AMbiNRO Lper,iRAStalÀ; una pomena deter- 
Della Motid'insìste Sulla disparità di trattamento 
cho" Sf farà ‘eda’ ‘did'di dorati. L'inten lente poi 
dA dmn 
‘è’se’stàno riigionievoli! +Collatibandonir' td metà 
dell'aimento, non'si favoriste tatto il'éomune, ma 
solo:la dlassè dei proprietorii agricoli. 
H;presidente ‘dè tettuta;;! per metterla ai voti : 
della ; proposta del ministero; disdue lire per et- 
Ware... fed, Ho eqoroi )na 
Qualche, voce : Siamo in;numero? 
La camera non è in numero, 
Voci : L'appello nominale! 
* Louaraz: fa l'appello nominale. 
Finito questo, la camera non è ancora in nu- 
metto!!! e pi 





Tornata del l'aprile. 


La seduta viene aperta alle due. Leggesi il ver, 
bale della tornata di ieri e si fal'appello nominale, 
Alle 2 1j4 quel verbale è approvato. È 

iuslras Seguito della discussione " ‘© | ., 
sul censimento di beni censibili e non censiti, 
Continua;.la discussione sull’ argomento delle 
spese.,dl ministero propone che ai comuni si dia 
una 0 due lire per ettare, da prelevarsi sul mag- 
gior prodotto ‘dell’ imposta ; la commissione, che 
esse spesè siano lulte sostenute dall’erariò.' 

Chiò dice ‘éhe la legge non verrà, per confes - 
sione stessa dél'regio commissario, ‘essere appli- 
cala nei comuni e sono 230, che nom hanno ca- 
lasto.' ‘applicazione di! essa deve farsi solo col 
catasto:;.isenza nessuna misura. «La:, spesa sarà 
quindi piccola ed è pur: nell'interesse del governo 
di non fissare nessuna spesa, preventiva. Del resto, 
egli assente,,a che l'erario sostenga solo la metà 
delle spese, onde i comuni abbiano anche uno 
stimolo a fare speditamente le operazioni neces- 


Rabbini, tegio commissario: Si trattava di ve- 
dere sé si dovessero allibrare i beni, anehe dove 
non ci fosse contingente d'imposta’; mia'non ‘ho 
mai parlato dell’esistenza ‘0 no del ‘catasto; Dove 
c'è an contingente d’iniposta, c'è un mezzo di ri- 


"Pb ‘presitlente "'Se'tion' @8 dissenso; ‘i nomi di 
' quelli ehe non Hantio risposto ‘all'appello nomi- 
nale soranno! inscritti domani! nel giornale ot- 
Iciale. L'adunanzasè' sciolta. 1115) 
| Sono le tree un;quartosi o «rit 


* Notizie Ttaliane 


Lligl 1048, ALn vB 4 
1 DUGATO,, DI PARMA 


Mio 


f 


(Corrispondenza particolare detl'OriNIONE) 
| soltoe iu È «Panna; aprile. 

I coniannati politici i.quali.) «camé, sapete , fu- 
rono già trasportati, da , Parina a Mantova sora si 
sono levati. anche da; Mantova, e;trasferili a Gratz, 
fuori d’Italia. ©»... oa 

Gli arresti continuano sempre fra noi, e di tonto 
in tanto alcune liberazioni. Ma queste in numero 
assai maggiore déi primi: 'Le' vessazioni minori 
sono varie, infinite ed 'éstòse dd ogni classe di per- 
sone: Avrei' di che riempiere qualche foglio a far- 
vene una deseriziono-anche sommaria, 

Ospite in. corte è ora il conte .di: Chambord. Il 
Nostro popolo si è ereato quindi la fawola (e gua 
a chi volesse contraddirla;) che esso, sia ; qui per 
preparare la partenza. della sorella.,.essendo riso- 





parto... Siccome ili/catasto | stabile costa da 5 a 6 
lire.l’ettare, così.io. calcolai, che quest’operazione 
avrebbe potuto gostar il. quinto. Se la camera non 
crede, sufficiente una lira, si, può Aumentare; si 
può fissare un tanîo per ceùto; ma bisogna che la' 
spesa dell'erariò sia Iiquidula preventivamente. 

Della 'Mottà dicò the”, essendb' diversissime Te‘ 
condizioni! dei ‘vafif ‘appezzamenti ‘da ‘ allibrarsi, | 
sarafifo anche ‘diverse ‘le ‘spese da» comune’ a’ 
comune; sicchè potrebbe-avvenire che un comune; 
e talora povero, che avesse molli: appezzamenti 
divisi, venisse a: ricevere un'indennità: insuffi= 
ciente e piccola, rispetto a quella; di un.altro c0- 
mune, cui fossero più facili, Je operazioni,; Prefe:, 
rirebbe quindi il sistema della commissione, tanto 
più che il governo. dovrà pure far sorvegliare le 
operazioni pel loro buon andamento, mandar cir- 
colari, dar' istruzioni agli intendenti. 

Lanza, ministro dell'istrazione pubblica 6 prov- 













sia, parimente in morte di una giovane; ma-in-|- 


questa, se togli appunto la chiusura, l’autore non 
sì raggirt che nel ‘pensiero disorriso‘‘e giubili 
passàti Come ‘un fiore di aprile, divenzi, di 
aiuole; dî' mormorti d'unfiumicello'; ‘di rivi, 


la terra che ne copre le ceneri; epperò se ti 
alletta l'orecchio colla soave armonia ;' non ti 
soddisfa tuttavia' il cuore; perchè in fine ‘non ti 
cc altro' clié + E sotterra, ton la:vedrò mai 
PIU" 054 LIS 
La meditazione notturna è'un canto . alla 
Ina; un'‘caritò ‘spontaned è intimo di un'anima 
che ‘amà; ‘è'‘che ‘dubità di essere riamata..... di 
pro le avversità della‘ 
vita, tnà ‘guarda ‘il cieloe' spera.:... d'un ‘animo 


lo ‘della donta“amata)' ma. non 


#8 (bi 
Dimmi ‘érrabonda ‘amica si ti 
Che ‘ogni ‘éosa contèrmpli in'tao Viaggio, « 
Allal‘beltà'"pudica “ottit 2090 nane 
‘Di'lei “che ‘adoro hai'tu tivandato .un'raggio? 


' Dimmi, che fa‘‘a ‘quest'ora 
Quiel sì carò e gentile angiolo mio? * ty 
Ride forsella, ‘0' plorà, (0 » ‘dg 
O le 'fan guerra al cor tema è desio? | | 
È : }ji dii SE digli Rio HUGO 

alia ai 


"Abit metro gemo è cio © | 
Forsè ‘ella esulta ‘e me fors'anche oblia; + 


n Tu] 


| chè dura 


ti 


Ta viavad' in 


!T medesiitid, chio mali 


luta l'unione di questi. sati Pia nonte. Sarebbe 


difficile irovar credenza o più universale o più 


radicata di questa. Ofo I° lascio pensare come 
| sla possibile uti governo Per ‘una ‘partò ‘invaso 
‘Uagli austriaci, e ‘per aMtra%travagliato da'questa 
tspettàzione di nitifazioni; non ché prossime, im- 


‘"|'itinebti 1a position vitene: pas tomabie 3 "9 biso- 


gna che iquestograndei garbuglibus Lunmodo 0 
‘all'altro ‘sì risolya;-e:sin fatta: facoltà ai'abî, non 
‘dirò di starfbene, ma almeno difvivere «on sicu- 
srezza. Dura ancora qualche; lanva di; quiete, per- 

ra'la speranza di prossitie mutazioni. Ma 
se queste fallissero , jo. ngo. per certo, che ci so- 
pravverrebbéro di nuovo grand lafsastra è terri- 
biti perturbazioni. Il terfeno non fu moi minato 


‘così profondamente ‘come ‘apporé "ai ‘presente. 


‘Possa/al maggior uopo? non! manieatti! Ta‘ prote- 

zione degli uomini*e%uella di Dio'pyog 0 
prassi. 0 folio IOTO. +07 

pu Nere co di 


i03 > Giuimtoil 08, [6x0 





E xa pensando-.intanto-----.. 
Ad altra voce che non è la mia. 

Il ve urna è getta una pietra 
nell'onda i iér fi che tutto 
quaggiù dalla farfalletta all'uomo ama e spera, 


di ‘olivi he più «solo ‘olezzano!)!carezzano | come pi icecginne poeticamente in prosa il 


Guerrazzi. — E -ritornandò poi ‘alla pietra , si me- 
raviglia come non si curi di essa l’uomo, il quale 
invece . 


oro vi splende 
Tra il fango itcbsdrdà 

A riguardo di questa ode, il Bertini nella sua 
prefazione:è dove' abbià: maggiormente 'ecceduto 
nelle lodi del suo‘ amico! e’ ‘dice.egli, in 


‘| che tenta d'îmmergersi in tutl’altrò ‘pensiero | ‘cid’’8i’ravvicina: alla ‘ginestòa’ del Leopardi, che 
che non'sià 
può. E poi vestito di un'armonia che' parteci 
di quella sbavé'mestizia éhe diffonde an pallido 
raggio dî candida lun! Udite queste strofe béllé 
per la Toro Settiplicità, ‘direi anche per'la loro 
PEMORtIANARON "> MEN SHE au gi8I Sc) 0% n 


questi dal fiore‘) del!deserto trova: argomento a 
profonde meditazioni, e'l'autore'di quella da una 
iétra ‘che ‘un ‘fanciullo "getta ‘nell'acqua ‘si apre 
tla'inattraché ‘non suole 
essere’ mata: SURUCNENI!I Miadoi} + Li 014 
‘Senza! punto ‘approssitnarei al “Leopardi, noi 
possiatito ‘dla pi cc pfenio pe a 
profonde “meditazioni; ma' senza” 


fantasia all'universo «dare della -vita}; dell'uomo, 


ay analizza 
nuovi 
Gia- 


‘Poesia; e 


veri per'illuminare l'umanità? «Così! | 


i como -Leopatdi “ma; nato: nella sventura, bale: 


ie cd Gioi sitodateu), . 
bi 


H90R USd128 bs (30) 


vena > 


x 


ci Vai 





,. 













DAI ai 


Il Corriere italiano Low îl seguenle. testo 


LAI rn 


3 AG{a dea ilevato che il Moniteur aveva co vser- 


* della famosa convenzione di Balta-Limarl de 190 vato il silenzio relativamente alla cessazione) del 


Lp 


"6 
“il 


° se 


sd 


| tini, perchè nato dalla mente di un “genio mi- | 


aprile: 1849.èhe règolava la'situazione dei: ‘prindi- 


pati\danubiani,, e ghe ora, va ad,essare ; annullata, 
mediante i nuovi provvedimenti, che,; [verranno 8-. 
dottati sull'argomento dal ‘ congresso di arìgi. 


Esso non era 0 pubblicato per I’ addietro, 
RS IVACVI 
1, Sì 


fra la Porta e la Russia., 


fra la Turchia ed il gabinetto di PILA 

3. Il regolamento orga di 16 ch a 
vigore, eccettuate ca mad 
dall'esperienza, cioè : dI) 
boièri erdinaria e Li ha dr per La 
convocata; amendue le potenze combineranno il 


modo! seal leigargavizziziolie.}— Le funzioni | 
dell ‘assemblea A o confidate a divani prov= 
‘visbri ossia c hoc} quali si compor- 


ranno di boièri i DI capaci e del clero. — Ver- 
ranno MR ti ni i di revisione ogmpesi 
di boibri dl e freni o DEA to ta a 
derà a Jassy, karesW: 

sarà di SUR il rogal mento Ao e d'indi-. 
care le\riécessaria modifitazioni fette saranno: as- 
soggettate al sovrano turco, il quale s'invenderà 
colla Russia sulle modificazioni che saranno da 


I Sulla 
intròdi 4 apipRefaginizinà eité 91 fi no éop 


hattis ’ 
CA Rimarranno nel paeso. 30, odo” ‘russi e 30, 


turchi per,gccu are le provincia s sino a completa 
trapgquilliZZàzione degli stati limitrofi; effettuato la* 
quale, resiéranto soli 6000 russi 6000 turchi ; @ 
anche qitesti Ibtalmente si riurefanno tostochè? 
saràoperata l'o re izzazione dellè rifarme nei prin 


cipatà; ha nuo peralirò” ‘daî confini 
incipati rientrare alla menoma"": 
sla coPpiasse. sa, 
ssi soggiorneranno nel” 
vr upazione delle armate + 
agénti speciali incaricati di sotvegliaré” 
dei. lavori, istere i principi coi loro 
A no | icati diîeloro governi, 
dai.quali fideveran riunetistruzioni; anche 
di acri; «ingère li affari. — Questi dué 
commissatk restera tesi circa Ihelezione dei 
mémbri evisionere 
È La 4 jone sarà valida per selle 


scorso, amendue le po- 
re eroi da anno allé miisure'da adot- 
tarsiper la tronqui ine felicità delle due. provin- 
cie danubiane: 

Quiosta di Thiamefiibonvenzionie di Balta- Liman, 
sr 19 aprile. 





= Notiz Ultime. 
ta SLI ‘ 
voi Sei DERA 2 
Lacarit9) 5 Lor iovedì, 3 correniò, ebb® 
finesa letra ioql del. processo principalè: 
Degiorgi®®@herdì luogo l@Jettura | di ‘altri 
pieno heat a relativie@ x 
altto principîo Ì dibattimenti 
storia : dopo Wufisco parleranno 


norsavvotato Tecc Lio, qui giunto il 1 aprile, 
HA stesi Sopane fono, Brofferio, 
torè, Airoldi, Bianchélii, Zanini, Ro- 
mero n pre ‘a Pietro. 
rofferio-è'aspettato questa-sera;-il-sig: 
colti trà vediro che per prender pirte 
allirduplea sil signorseolonnelly Kurz è aspettato” 


perda ai ft Settimana. 
Nus bicines) 


x « 
cia LV : =O. 





men 


lesfrato Dalla Lic Sacribtto dalla nequizia il pessimismo. Qui 
ZIO) 


degli uomini, ‘applicando: il suo pensiero.alla nas 
tura, ed ‘all'universo, wide anch. În esso” segni 
di yane “speranze n 
@ye* s'appoggîà la moria] natutta; 
Iîà ginestra che un giorno vide de*suoi steli 


aatlird erthe- 


gli ga fugacità"delle glorie -e cose‘umane. 
ib quelle rive desertè ei. vede: >: dipibte. 
: Le-«mgagni fiche sorti e ‘progressive. 
delfina gente! ---EZcosì»ségue, 


del--fioreadel deserto “creò una canzone -che per |-sta suîtvode-è bellammetle ‘sue 


gore i (filbsofià fa detta dà Giordani: la 


le ganzobi citaliané, Non può: dunque 


rode > odgina tetra in: nesso Modo @veicinarsi è 
alice; SR rm GE 5 
Ma i di Najoi segué Ni Bertini, il'va= 


pu on ni si hr) doge ‘del-Vesuvio, lo 
rdo N, uasi- nell*infisito sì Slancia, dove- 
dettare RI miòsto ‘poeta: della Ginestra pene 


seteaiti pi iù sublimi “di f-rinle ‘cié possa -spi- 
rare Ita ditcièlo chiusa per-ogni parte 
dimîonti egli dunqué che'se l'Ode ad una | 
pietra ‘ stata concepita» sotto ca «cio di | 
N; Hi 


hp le EEE di Soi opatdi, 


FA “ la ca OE Italia; pr be Ì 
trarca stesso adi'riconoscere per 
sua, Pigeon coi gita padana di Napoli® - Il 


carme del retanatese è bello, — continua” il Ber- | 


rabile pervil: 
perchè in esso trovasi rivestito dì forma poetica 


MM tit) 
anale dA bi pin Vada dle 


MNGAI ivi ripara quest'oggi. Tutto dunque è fi-. 


| 

TE alte Voti chè corrono” pel! iiomentò , 
| principati danubiani'“sataniio sgonititàt di 
Iruppe austriache”, sebbene-il-conte Buotabbia | 
TRIS Gi DI pd al miope dirlo, cà, conferenze di’ 
so, na, e l'Austria 
deve bene essersi pi che la sua posizione da 
ta quasi se- 
già scritto 
prima che incominciassero queste conferenzè ed 
ho cet di delinearvi la posizione di ciascuna 


joteni i ricordo fra le altre cose che l'Au} 
stria reva torto di presentarsi al congresso di 
sarmata. “QUando adunque le si parla forte è ob» 


bligata a cedere.. 









E conlìrade cd ora rivedè sovra | del 
© unigrida$tlieha del “monte ‘sterminator-Vesevo; | Jui 


In quanto alla guistione itsliana non se ne di- 
seotre* atifialmenté ," e'solo pet non dimenticare 
pulla Svigdiròliché il conte Buol tend ed ebbe una 
lunga udienza dall'imperatore. Vuolsi che a questo 
passo fosse indotto "Er: da un allarme venuto- 


Scio dt nare '3d''al 


I ndsiri suomidi, dae banta e della borsa sono 
in grave ALLA a proposito di un progetto 


— Si vuole: Di noi co io della-perdîtà' 
saranno «aotorizz: si 

didatò per farla pippi sly 
‘didato'si «farebbe “pag are una-somma: da deter- 
«minarsi.fra.Iè parti. Ma se il progettò. suddetto ve- 
îisse a comeretarsi, Te piazze ditsgente'discambiò 
che ascesero in questi ultimi 
sarebbet0: ridotte, al'òhIerzo. del Loto Natore. Mi 
“affetto; però ‘a-ditvi: che in tutto questo» nulla havvi 
ancora .'ufficiale” 0; 

Sembra tie ariche al credito mobiliere sovrasti 
qualche cosa-che monssarà»-molio» gradita. Il go - 
"verno "è molto! “ilconte ‘i (uiesta ‘instituzione 
di credito, e se il signor Po “Pereyre Tiuscì» 9 spur- 
garsi personalmente ‘noti è méù: vero che sulla 
institozione’ di! cuita* l'inventore» ‘ramoreggia il 
temporale che «in. questo caso «si -iraduce in un 
commissario governativo Micviaici ati, sorvegliarne | 
le operazioni. » i ” 

Si trova, per esempio; ‘arintidaleta cheruna so- 
cietà, creata da due.anni apperia, dopo aver dato 
un interesse elevato agli “azionisti ‘il'primo anno, 
trovi modo in seguito a furia, ben inteso. di aggio- 
laggio di dare 200 franchi di dividendo oltre gli 
interessi, e di mettere in riserva 70 franchi per 
azione. Come è facile a fatè il'eorito che in so- 
stanza il erediio mobiliare da il 60.010 agli azio- 
“pisti, ‘ed al funto di'‘Vistà ‘della morale vvi vedete 
"‘ché.8oun po' troppi. Torte lo elié' Vi strivo sono 
Laffaltà indipendente, e nòn:conosca nemmeno gli 
amministratori del ereditò nobiliatà,. ma non mi 
facgio. that '8co ‘det ‘pabblico #1 quale ha” ragione 
di fare molte esclamazioni su quesio risultato. 

Sivorrebbe-anche ringiovanire la banca di Fran». 
cia, aumentare sil capi le se la sua circola» 
zio Sgulto Para di rialfo delie sue-azioni: 

Si dice ,sempre cha viki.conte. Morny sarà nomi- 
nato,arcicanoelliepe, dell'impero. ), A. 
< INGRILTERRA 


Nella sedota del 4 della camera dei comuni sir 
G. Grey in risposta ad una interpellanza del sig. 
Hildyard ha dichiarato essere pur troppo vero 
che un esteso traffico esisteva fra i porti di Hull, 
>| Liverpool, Londra, e d Amburgo collo scopo di 
condurre via le i > n per perdérle o 
demoralizzarle. mn? 














parte” 
vi ha pure esage Giaclmoe®Leopardi “è 
grigie per fi Me chkuo.ingeghb 
tentisSimo e meravigifoso, DE ‘immensa. 
dottrina, per la pr L nsiero; ma' 
se avesse saputo, ; alla ‘speranza 


solo. il n que |que sarà’ sacro agli italiani’ 
in imi tempi, uropa. | quaggiù si lacrimi, quanto finchè ti o un 
isperazione , ne nismo,, | palpito, di patria e "di libertà." a Dre x 
contribàgirond* anzimmsanderio metta mmirabilé, |?” Prima di, chiudere, mi è “grato fare ancora 
ed all'aspetto |-menb «graride; Ma ritorniamo Briero: que-'| cenno di un canto del mostro giovane autore , 
e parti pet- | degno veramente dì lode, it imento, cioè 
baihdieri;- ma ‘in | di infrangere la suà giovine ; cetra che si è fatta 
bne= d‘idee. 


chè |ègricca Md i pemcea e di fb 
St mon ti festa colitles 
Î AdElaide ‘Ristori, ma” 
atode di Alfieri e 


Bore attrice. 
leri, 0 a voi nsa e 508 ira 
@uesta He da Lee s 

E finchè fede ‘libertà di Ugg 
Non si vedra Itari 

I vostri nomi nno a 

E gloriosi e damiani 


“piutt 


icoj anzichè 
pn i 


stendere a Carlo o e G. B. Niccolini ), mi 
parve più felice di questo indirizzato all’Alfieri, 
Finchè quaggiù si lacrimi 
Il nome tuo’ vivrà; 
perchè qui non si segna abbastanza la differenza 





“menti “è gentitivaffettisce» quelli che “a -magnanimo 
“e generoso sentire ci ispirarono; pensiero che 


gli 10: ee ardo 6; I fatto dell’udienza è 
gico ade tato in questa lò la- | 
dr erspicaci. 


che si dice in prospettiva relativo agli agenti ‘di'|' 


cambio, dl e alla provvigione che ri-' 
ono, azione è finalmente al dî- 
di pa che è efevato.a profitto dello 


ino a presen Fegun can- 
Madia qual cadi” 


sine a .1,800,000' |' 


ti-robusti«@oetici ifgiiog@iervato  nel- | 


Il qual Porto fa che avrebbe pur dovuto e-- 


tra quei sommi che ci destarono delicati seniti@ | 


<Io mi son messo in relazione coi m may 


quelle città, ‘aggiubse fl , Bs 
o 
‘> Torcia ì #4 


00) 7 
ter presto ali 


a 


stenza in questa capitale. Stabilita la pace, l'im- 
\\pero \sarà occupato militarmente in. molti det più 
importanti ppotì dalle forze alleate... I francesi, 


dicesi, ui des) gli inglesi, 
ioni À co Rat fi siano i punii che 
ciascimo Veg Fistsirà rse non è an- 
cora definito dii Di 


L Inghilterra, ‘dosi corte voce in Costantinopoli, i 


non ami Ta pie) fa' proposte MOITÒ ésagerare, le 
quali dimostrano in* \essa*il tmaluniore per una 
!| guerra che finora. ha fatta secondò'i piani di 


Francia, e\pen\una patè alilei: inopportuna "e an-'| md 


î| cora imposta dalla Francia. Dicesi ‘che essa do- 
mandi. di occupsre militarmente, con. un grosso 
nerbo di iruppe, Kars, della quala farebbe.il cen- 


tro delle desiderate fazioni in Asia, o per lo meno” 


delle, per lei necessarie osservazioni. Intanto si 
stabilisce; ogni xd} piùt fortemente. a Sinope. 

Il conte di Villafranca, colonnello, «nei grana® 
Îieri di Sardegna, è giunto avanl'ie i Tanaro 
a piglibr ;il cola ao Mellarini regie in questa 
città, a vece del cavaliere Della Chiesa ‘che parte 
+ oggi, sul. Governolo. per restituirsi ia patria. Tra 
breve ripartirà il Tanaro per, Crimea con soldati 
usciti dallo .spedale di Jenikoi , ed avrà anche a 


bordo il signor, Clemencie, distinto uffiziale dei ‘| | 


, bersaglieri ed uffiziale d'ordinanza del, generale 
in capo. Egli venne, or fanno, quattro, mesi, in 
Costantinopoli per imparare il, {urco, e, con mi- 
racolo inaudito, in così breve spazio di tempò 
impand fifa Lada in fibdo hrs da far in- 
Vidia a provetti | maestri. .p..,.e ieni2 

Vuolsi che il tifo petecchiale sia sonpnialo negli 
9spedali francesi;, certo; è, che, Ie malattie fannò 


| grandi stragi in quegli stabilimenti, 


Il tempo si è alquanio rasserenalo;; peigiorii 
addietro il mare fu Mepesiaza e l'Imperatore, 
piroscafo del Lloyd,, pat e cda rne a 
Costantinopoli che, si fa pi pin PRONTA pe3 ore, 
impiegò sette giorni, MA all put ag { 

24 marza, il dè dopo; Pasqua. 

Esco or ora (alle 3 p. m,)-dalla! chiesa) de fran- 
cesi, S. Luigi, ove fn cantato un Te Deum per la 
sRascita dell'imperiale «rampollo La :chiesa era 
Zeppa di uomini în unifornti: ricchissimi dél.corpo 
diplomatico!) di uffiziali di terra e di mare di 
Francia, e. di ‘uffiziali ‘dell'esercito inglese. Uffi- 
ciava mons. Mustabini ‘arciv: di Smifne che regge 
il patriarcato nostro. in questa capitale. AI ricevi- 
mento, sir Stratford, ambasciatore d' Inghilterra, 
entrando ,, fece;.uno  speach-all’ambasciatore di 
Francia; sig. Thouvenel;ma»jo. era troppo lon- 
tano. per inténderlo ed.anche per'raccoglierne al- 
cune :frasi.Gli inglesi concorsera? a+ réndere più 
bella la' festa ‘e pareechi \deitloro laneferi, che 
sono: ‘aquartierati ‘nel! centto?di Pera} facevand 
ala all'entratàonol : palazzo adi Francia! Hi-eliieso e 
net ‘eoftile‘efano.sthierati! SOId4UP Taciniolari dai | 
varii corpi chestaaidiano! qhii; 62” alcuni‘ vin pieri... 

Nella preeédetito 'lerterà vi to ‘accetthatò alla | 
‘mortalità del'francesi"vuolsi ‘che l'esercito fran- 
‘case d'Oriente perda 5mh: soldati al mesé;, il corpo 
stanziato a Costantmopoli e nelle Vicinanze ne 
perde esso Solo (4a 15m. uomini). più di; 100 al 
giorno. Sgraziatamente il tifo colpì, che la! mac 
-Tinà di quella naziline. La fegala l'Algerie 60° 
hendo dalla Crimea contò do, uomini ammalati i 
È quali furonatostò "Spediti ‘di ‘vari stabilimenti; il 
legno poi fu' mandato alle ‘isole dei Principi per 
le necessarie cure, © 

Nulla di: nuovo! del Hésto, fdorehè dh fran desi- 
siderio della: pace): Dicesi che ‘sia. stato destituito 


un VENTI % SRVAZIO nti spopifegò sen- 


TAV. 








| Hi sco Sito! Pelli; cale ai sua 


rancesca da' Rimini chiama ‘una ladriina da 
sogni core“ lin coi ton * sia spentà “74” sacra 
fiamma che pietà si ‘cliiama. Ma ‘Alfieri non al 
pianto C’invita e''à molli affetti, ‘ima desta in noi 
Un fremito di patria e di nibertà, di aborrimento 


dalla Nragnido dalla ‘servitù: Livo ing ee 


rea di voti e lusinghieri, ‘gecenti,, per, chiedere 

altri concenti RT 
© "Da più Tecondî dea,.,. Use } 

cioè l'amore ‘di° ‘patria. RAD Ahi 


; Che pipa ti pn doi SPE Te cf 


leggieri, sit è 
bee forzè. Del* 


gidì trattano di “de, di patria e di Mlosolia, 
la maggior 





quin È Blei | 
rad | pai o 
Così ‘il signo 


ci dimostra seg non sarà per fallire al mandato 
del poeta, quello cioè di spargere la luce del 
bello, del vero e iam a$d || 
grande sentimento di 

- Simpresser le gagliarde rime 


Ché il duto ‘esiglio» 
Quando i tre mondi col 





lime 


ib! 
21 Wide’ schierati LE dll vu 


‘(6 ri tO ipa) ida ivano i 
«Costantinopoli, 23.marzo, 
Le kociidi pabegligliano ogni giorno consi»: 







|ALP/0]0 


ì più facili-e- |. 
dei 
molti dg” 
v E certo i ap 
imo cre 
£ rotfl - 


un di Dante, t 1 1; ste 












Li rrtierià Sreragro0!® Matt 


biasp st ” var i 
(OR x ‘Pari Fidi, 8 sera. 


‘Sl Times d' oggi reca che dh conte di Ca- 
vour ha presentato una memoria al con- 
ian in sui ii domanda la ricostituzione 

î ione poli- 

clesiasti intervento 

tits li alfano a, DCR: VI tia; noscimento 
dell'unità tono ‘d’’itilià’’ l’allontana- 
‘mento ‘delle tthppe'smadibrà: l'unione do- 
ganale del Piemorifa!l e delli Lombardia ; 
miglioramenti materiali ed-instituzioni più 


liberali 1:nélle) ) provinci pro 
all* FA GER 0 facilità DEL: 


“Iiministo sete nm “tm ts an- 
nunzia ; che; le mmergiali. apparte - 
nenti “al e etc CIOdI igeranti, sono auto- 
rizzate l'a Ripigliare le: loro ‘nlazini coi 
‘porti russi; | i 

concedutà' ogiii libertà di sil vigalifone. 

Azioni ‘del credito mobiliare 1692. -" 

Strada-ferrata Vittorio Emanuele663 75. 


Strade ferrate tati 8%, dita 


Dispaber elettrici ded fogli esteri 
Berlino, 6: aprile. Il Monitore! pub- 
blica; un deereto: del ministro.del eommereio che 
contiene delle dis, "TRA che. PORRI de ne- 
goziazioni degli effetti alla borsa :.; ‘ 
l°,Gli agenti Giai, non, pote fino” ahgpziare i 
valorì stranieri bando, sgranno, completa- 
mente liberati, e a contanti. 
2° Le azioni nazionali'non pagaté compietàmente, 
I tanze-provvisoriesece»>non*potrammovessere 


Mei ce ene] fed, Tdedd. ‘dlfniero 


non:pagati iniegralmenie.non potranno ne- 
goziati.in aleuna maniera, nè 4, contanti; nè; altri- 
(menti; nido 5 1 nno 


Y Ibministro invita gli ses, agenti della vborsa 


ad applicare.il regol flo bacsa.del. mag- 
Epp 5, a so ico tale To person ct lè persone che por 
e essere al- 
ae Gb crea 

Fra 
Agiiode che si 


dini ti attra Gmg irpino ne si potrà 


impedire la diffusione dei bollettini dei corsi non 
ufficiali con provvedimenti amministrativi o le- 
gislativi. 

Madrid. 3 aprile. Le' cortes continuano la di- 
scussione del piano finanziario ; 25 artieoli furono 
già adottati. 

La ‘notizia data dal giornale ‘l'Esparia sul ri- 
torno del maresciallo Narvaez in Spagna non è 
esalta. 


SPIRI 
DIE] 


Bri di Parigi 8 ‘apr, 


dme ly berif de peg terione 


dii, [| : 
baldi nhnctli © 
+8 sand sarà ) di) arto 1>10:78/90 73 45 
(19.92.80, 92 Tanti 


[N Ò 


123) 






;Pomdb piomentesi vi n \otssse,I % giv 
STA 93.50 a >il 
Ii 7 i ri » » » » 
"Consoliati int 5 sig ai 182 78 






rqutk. GRESHAM, Assicurazioni, sulla 
Kita.—Torino, ca noiatoni,iN. 30. 


— Mediante un premio. annuoldi:fr. 247 
una.persona di 30.anni assicura.ai suoi eredi 


un capitale LE Root all’ aumento 


prodotti ‘all'80 p. 0/0 
degli nale Nell? wnla esercizio gli utili 
SIADARFO, alla somma. di franchi, 2;631,818. 


G. e Ro AR o Sd 





nsolò Petrarca, 


n= oRÌ imi della tortura, 


| Tossa nelle, persoengioni; Pellico, peli ggrgere di 


Spielberg. 

Il Leopardi nel' sud risofifimet' chhiò: 
Mancar gli usati, palpiti, su , 
L'amor mi venne NQ, 
"E irrigidito il sého 
Di $08 A "(goti TA 


1589 il Asvrgni eee 
te care 
2Y vien) {bell «fa 


E irrigi ii il Lia pata core 


itar cessò. 
Sittitta e soverchia img zione, sig. Liveriero, 
mi dimostra che o ques uesti versi non sono figli della 
"verità... ed anzi è dolermene, ‘seco. lui me ne 


rallegro, ga pat melt sn che egli ripete- 


LE Quore vit Car A. ver 


È notte senza ‘stelle a mezzo il verno; 





i) 


ni dice : 






"o A cgiioni la patria inspira, 
diceva tra sè, che l’affetto di patria non 
lr dalla passione dell’ amore 
quella virtù, cui Beatrice fu 
detta «la sola donna per cui, Ì 
a I c'ha 
a quel ciel c' 
“% arden 8 Aprile. 











o Sigog Hi £ 











TELA SOR SPERO 
10, soc di una BOTTIGLIERIA 


OL. all'insegna’ del CANNONIERE 
srongli Via, della, Rosa Rossa, N. 2. 
i dvi, gli accorrenti troveranno vino legillimo e 
1 s@uisito a modico, prezzo. 


| \trereptrremt=o9-trette tetta eta 
lion # D' OGNI GENERE 
214 b xi D'OGNI, PREZZO 
con GRANDE RIBASSO. 
Doragrossa, N. 15, accanto all’Albergo di S_ Simone. 


"Cambiamento di domicilio 

ivo (vllimagazzino di SPECCHI che, trayavasi 

in via di Porta Nuova, sotto al campanile di 

8: Carlo,, wenue,; traslocato, in Via Nuova,y 
N. 16,,più vicino alla Piazza Castello. 


GUANO VERO DEL PERU 
capivo *\y.SEMENTI. ERBA. MAGGIENGA 


ug csv&RACHIDI (nòtciuole di térra);\ ROBBIA, 

alla Patateidìnuova!Vork, Pellagrà;: Fenasso for- 
‘0 mentale) Grato Seraceno;Reigrass inglese, 

Medica, Trifoglio nostrale, incarniatò, Spagna, 

| ’l'biancò e d'Egitto, Sesamo e Barbabietole di 
“i 'sitésia ‘Presso Perporati é Arnosio, dro- 


LIS .Bhieri in via di Po, isola Ospizio di Cantà 


DI'BACHI DA SETA 
savio VRNDITA DI SEMENTI di/BiONE, BRIANZA 
sl c@ BERGAMO Yuraritite è Deposito 'di ‘QUANO del 
Ul: PERÙ” (Aequa' + Seltz e Sedliz ‘e il già noto 
Grimmy, presso la Drogheria A. Capello } sull’an- 
ievilgolò.delle vie Lagrangiare-Cavrozzai, Portal Nuova. 
good ina lu ” x PETRA I I 
nou Sfipagoegsao ol oleggp (ol ima TIZI RENO 
dc RAME, AFRINATO: IN PAM 
DELLE | 
te orlo shot , | 
“ne Miniere d’Ollomont 
Îettos' int (Val d'Aosta) 
‘Le persone clie desiderano farne acquisto 
sono pregate indirizzarsi alla casa Eugent0 
Franel. 
In Torino, piazza S. Carlo,;m.T: 
In Genovayvia Lucoli; palazzo Casanova. 


shit 


nog miste 








Fabbrica Nazionale 
DI DAPPEZZERIE IN CARTA 


‘DI VARETTO E LEBORO 


è ET UtASSortimento di Contracamini, Istorie, De- 
corazioni, Tàppezzerie estere.|- Bargonuovo, 
via S. Lazzaro, n. 37; casaiCalotiTorino, 














ata DA AFFITTARE IN RACCONIGI 
AVVISO. anche pet il presente 
UNA CASA recentemente ristaurata, ad uso Al: 
SL ittbergo ‘con’ ampli e'commeodi locali. — Dirigersi 
UL val proprietarib' signor Avvocato-Ghiarini, Via della 
r BasilicayiN: 34/01] vl i 
ibo1s & tà 


MOSSE tin n f 
sn DA RIMETTERE 
per motivi di famiglia 





iu ila 01x 
#15. NEGOZIO ene! avviato ‘da salsicciaio e 
"—"da commestibili, via delle Quattro Pietre, 
casa Racca, num: 2, vicolo dell’ albergo 


— «della Croce d'Oro,.Torino. 





‘stenta logi hHto 
ciob CENA GIORGIO 
‘FABBRICANTE DA MOBILI x TAPPEZZIERE 


aiiena cao magazzino ungrande ass rtimento 
di inobili di tusso, di legho'forésttere e del paesé, 
a modico prezzò.' 


Torino, via dell'Atco (Borgonuovo). 


gun 


72% ‘ntratacia BARBIE rezzA 5'caRLO 
“Pillole DEPURATIVE 
‘ Estrattg essenziale di Salsapariglial ..‘ 
SERRA grandi Pi PCI 
Det pe: pt so 


DIPILHIT 


UTISTO Wil pr 
ellab iu onde 








agro ilgo se 


quiav di oss 
Slow 
sr 8) 
sformip at qu 
eten srtigg si 
noy srt ib 0h nl 
sore Wab vfivigang elia 
1) sbivisoti. \09 i RIO 


1) (sa sun mu 
Col 


se 


obtiror:toa 91 





coreredtorino== TIPOGRAFIA FORY i DALMAZZO,—.1855... 


“DA: S. QUINTINO: AD GPORTO 


DI EROI » BASA SATOIA: 


PIETRO 





Il Putti servizi da tavola, frutta, caffe ‘e'the 0 


cristalleria 
‘°° Nel Negozio 
: I. VARIGLIA E C. 
DI TORINO. 
Servizi da layola porcellane di Francia 


ì 


Per ..6. persone; 45 pezzi «tit 08 
» 1%; 044 LIS DA Rina A 140 
Per 6 persone:file bleu verde oro...» 80 
» 12 » » » » » » 184 


li: Franco di porlo ed imballaggio in provineia 
mediante L. 5 per ogni ‘servizio completo. 





Avertissement 


Le représentani iniéressé de l'honorablé maison 


n 06, Ha MUMM pr 6." 

Mail ù RMEIMS (Champagne) 

| prévient ses tiombrenx amis du Piémoni, ainsi que 
les'personnes qui! consomment de «ses produits, 
Vju'ils ‘aient à sè ‘méfier d'ume étiquette qui orne 
ifest'Houteilles contenani fune 'pitoyable imitation 
de nos vins, Universellemert èstimés, avec notre, 
‘nòm’dénatàre, comme suit : 

Sillery grand'mousseui, qualité supérieure 


| P.A.'MUMS, REIMS, 


Ainsi la fausseté existe aussi bien dans le nom 
empranté que dans le vin; car le nom n'a jamais 
existé à'Rheim$, et le vin n'est jamais sotti de Ja 
Champagrie: Cétte manoeuvre né-peut dtre estimée 


par'personne d'honnéte. 
DIN 4 Articoli per Fotografia 
CONCORRENZA e Stereoscopi. Grande ri- 
basso di ‘prezzo. Nuovo prezzo corrente. — 
Pix: Ninet) 38, via Quimeampoir, già via 


dibLitle)* Parigi. 
DEPURATIVO 


SCIROPP JODURATO 


Guarigione completa e radicale degli iscoli. 
erpeti, fiori.bianchi, dolori artritici in- 
velerati, scrofole, germa tubercolosi, ma- 
labtie veneree, sì recenti che croniche. 


Questo sciroppo, preparato con particolare 
processo , costituisce unò deì più preziosi 
depurativi del;sangue, poichè il prodotto che 
si ottiene dalla chimica: combinazione del 
jodio coi, principii attivi delle migliori so- 
stanze:depurative ha l'impareggiabile vati- 
taggio di,non essere irritante, come lo sono 
vane, preparazioni jodate,, e di essere facil- 
mente assorbito, per la sua pronta assimila- 
zione del sangue. Gli ottimi risultati otte- 
nuti da distintissimi medici dimostrarono 
quanta fosse la sua efficacia nelle suindicate 
malattie. Il metodo di cura da farsi è indi- 
dato riell'istruzione che è annessa ad ogni 
bottiglia. ' 

PREZZO: per 
» 


- emine ne 





ogni bottiglia L. 8 

i 1/2 bottiglia , » 4 50 
Deposito alla Farmacia FUSELLI, via di 

S. Francesco d'Assisi, n. 13, Torino. 


_——ee—__=e—o @ @—>—= «eee 
NOUVELLE. EDITION, Prix 1fr.50 e. 


avecido planchesys0us: envaloppe cachetéa bi 


"TA PRESERVATION PERSONNELLE 


Par le docteur SAMUEL LA'MERT, 37, 
Bedford Square à Londres, membre de l’U- 
niversité d Edimbourg, de l'hòpital de Lon- 
dres, etc. Cet ouvrage explique les effets re- 


sultants des mauvaises habitudes de collège, |: 


d'excès de jeunesse, et de travaux séden- 


taires. Il est suîvi d'observations pratiques | 


aranties par 20 années d’expériene@s dans 
e traitement ‘des maladies du système gé- 
nératif., 

Traitemént par correspondance. Les médi- 
caments nécéssaires sont expédiés. avec sé. 
cutité, dans tdutes les parties du ‘monde. 

Lù Préservation personnelle est èn vente 


| ché? Gianîhi et Fioré, libraires, à Turin, soit 


en frangais, soit'én'italien , priv l'fr'50 c., 
franco par Tà poste fr. 2. 







CORELLI 


di maggio saranno pubblicate le dispense 
che compiono il IV volume. | Mi 


VIA CARROZZAL|. >: (] 


Y I 
N. IT. po Mer ;< 
aqui: 


DESIO QIOVANNE. 1; | qualunque forma. Si, eseguiscono commissioni per l'Estero: 2% 


4 = af i 3 dr mr 
e e 
MI PETTO ALL AT LIT : | 
(Ti ei : 133339 ni 
à S 
career ee 5 n RIST EI L-, tan. x = è 








RE-PRIVILE 


da UOMO e da DONNA! 
Intl P iena, ssirti ngae fi onde 
DEPOSITI ;0 01.3 


“A 7 bivsitoftne 019) azon 
‘Im'Porino, via Doragrossa, N:3 — In: Genoyan piazza, Carlo. Felice, N. 49. 
Economia di prezzo, maggior durata, impenietrabili “dall'umidità di tutta éleganza e di 





ALZATO 


i 
smo ‘ «x : 
> ela cigsào 3 





- Presso l'Ufficio. dell'0PZVZONE 
sono da rimettere i segnenti giornali: 
ae INVE RS 
TIE EXPRESS" Cino 
‘THE EVENING MATL 


ossia edizione del Times.senza gli annunzi. 


Lipiuda 







































ALIGNANT'S MESSENGER 
da hi } Ad i” 
ULI ‘ * fc LISI ] LI 
PARTI ILEEVERT7 4 
0 4 a, LI) 
L'AMICO DISCRETO rare op ni 
Li \ steso. Opera pra» ua i fia «DI 
|, tea sul ritinimento; delle forze oho,e morali: segsitazdi p An Di " 
gaservazioni sul parinogio, sul'incapacità fisica che vi sì lelicy pn ( sc “n 
oppone. Cinquantesima edizione; rivista e corretta, conte- INESTA sii O — JET —- | 
Rent 480 pagine, ed illustrata da 409 figure anatomiche ìn- LA) È Fei = 
cise in acciaio. i eg === 

La prima partetratta dall'adatotnia e fisiologia degli organi si ., ; 
gonerativi, sd è illustrata di 28 figuro solorite rane i e Fu < ovigs 

La seconda parte tratta della conseguenze degli eccessi, è | tI : l (iP 
del ioro effetto dannoso ché i sei e lamenta, a x pd] lo] 

e irrita 11 sistema norvoso; illustrato di 40 figure. [esi iu PP. ng | PET 
terza parte tratta delle malatto' cnò ne risultano nei DA UllsfPan bi 
primo 8 grado, e offre ampie, istruzioni per la loro (> e = 
cura, ; DA | i i b 

La quarta parte contiene delle ‘considerazioni sul matr si si à di inni da 
monio paopra i poi doveri: la provenienza dell'incapaciò fa " | iof T-) © 
fisica, è tutt il'$bggetto vien' tatito criticatnehte ° s leni di i i fan 

ito fisiologicamente. i S 
Quest'opera. compilata e pubblicata in sèi lingue dai siey i sula " (DI Pun 
L'SW' Perry iedid comglonti, Berner Strok, #, dr {nad DI #> lita 
sì vanga in-ifaliano e fa inceso all'U/ffxio Generale d' An- Q fi. : | 
numsi, via B. Y.degli Angeli, N.9, Torino, al prezto di L. 2 voi i : i fa 
— Spedizione in provinela franca di porto allo prezzo a] mir | 4 r_M Li) 
quite, paella ggiale affrancato all'indirizzo del Direttore E i Le, 
sui ì K ì wi 

Balsamo cordiale di Syriacumi. Specifico A Dna 027 a © fin 
merayigliosd perrrinuovare leforze vitali. La sua virtà di ' ° î 
rendere il vigore alle persone iu ogni caso di debolerra è (©) vr, n e 
accertàtà da miglinia di attestazioni: inestimab/{e per le per- (®) a aj P_9 
sone affette d'impotenea, la sua influenza guarisce immedio- (al = {è} 
tamente ì tremori, il mal dh testa, gli svonimenti, 1 dolore 3 ni Lena. —z 
di qualunque genere; ‘ogni sorta d'irritazione nervosa; d'ec- i Ri | (--] Dc 
citamento, di fanguore, d'indigestiono del piu forte grado a ea pali a) vi 
d'abbattimònto de' sensi, e rende gli simmalati a godimento 5 0 SCI 
completo della salute e delle/forze fisiche, —RrezzoL.45 50 is Ò rrancei LS S 
bocc., o la quadrupla quantità ìn una bottiglia per L. 46 40, Pv) bid Si. 

Essenza seleratan pesate er eo & [=] fa . 
fisifilitiok il sdngue; Prezzo L. a bos rsa ; è - 
SG eee a ronia QuaRtiif in una bottiglia per L. 46 40 iii h (MISI ha a = 

Le Pillal sifiche depurative di Perry Zi? fran) | 
sono ae Sri t dea nevose @ di s10- (©) i = i Ss 
Mmaco; esse. n00 impediscono di attendere ai affari Hai TR K) N 
non gu Fatal accitante. — Prezzo delle scatole , , 5 SIA al = = 
L'360—575 dà. void .al cs 
‘ | ti da Inugle e. : : 
del odo eden 1000 Ome dl ara 10) Oacon I è] | em 
BowzaNni, si@ Doragrossa, N49, Torind.. | Tullo! Gioi Lui PN 

ameno e FA aviiter gta sb Zur CH 
ict RIALZA MONA ] ' esi 
: Ò 
LA ZINGARA Sa Bag ogo NM 01 SR © 
EPISODIO ROMANTICO! ! Quegli Sirot ii I 
DELLA GUERRA UNGHERESE gii rai at S 2 = 
LULU tipili IDIOM 103 ( 
di P. P.—" Prezzo Cent. 80. lol" Spiri = 
105, piolne oltofi Lu , LAO Loi © 
rat ) 9.4. O. vi dd Giidod Vida è 8 fini 
Leg] : ? I Ù) 
(sa enti SEE E goa egii di A 
o; rig E 1 PE indi fon << 
) i bood s #8. > SS 
on j . a az 49 oe 
Dea A d (Cal n = ta 
% 0a de ode 72) 
’ % eo #9 o = s 
tina psn ea | (— 
(tie. Clo atei 
1 i Liu 35.0 © 
8 Braga mus Sig Ei 1318 I ma. 
È Figo 7) E Vla Togo = 
n ei a î- 25 BE sg avilività CAP 
n 2 i OC ‘Don i 
1 dpi ra SduEdt ge 
ai Si: n Re TO] D fu 
a Cal olo 55 E° SS sa sd © 
si Pai SRI e Slc ei MIE 
> a Sd 2 9.4 09° SÌ cai 
LA i Gigg "as va edo is) ea 
«i @ | don Zio IE EG È || er [Mpa 
“ «i pmi ge DI le Se e o NA 
E Ei e I I I E PIE A CE 
le, 4 ll DIE SETTI Eee ia 
mia yo A E I E LI =- 
(ce o i = & n= 68 iter = 
© : te fica Spi va È $ IR Meli | ù CS) 
& ind tea 4 sare germe i. 
124 . , "O 48 datog toe pi © 
it IRAN 
I IR MITLIO, | ' dL' vr ail AITTE VE K iL pr "= 33 
intia amoti® ki 2.550 BB. al ta 
s Ei È e_j 
i n ivi  S 32h STE 30 n = 
Pi ” I LIRE di E e 
E : ua O toe EI ga 
Es sit spa Logi >) & 
Ù 14 paepgo9, LI) Ì ‘f è 1 
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Riceviamo la seguente cortispordenza da 
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Ogni .giprnp, ho cose. da scrivere più incredi- 
bili .e più dolorose. Gli, austriaci dti in 
Parma Jlallegge dei sdspetti com pa larghezza, 
da fare invidia "l'più Mefmpi della rivoluzione 
fraricese. Giù sapete glî attrestà ‘fatti a decine, ‘a 
centinaia. Molti artigiani onesti, molti buoni pa- 
dri di famiglia furono 6osì svelli dalle loro case 
e ammucchiati senza ‘pietà in carceri insalubri. 
Non, esami, poi, ,non. processi, non. molto mene 
giudizii e sentenze. Si arresta, per arrestare, per 
diffondere terrore, per: ‘far portipa di potenza, 
per' ‘una ‘vera ‘libidide di tirannia. , 

Ma un ‘fatto ‘recente “lia ‘aceresciùto a mille 
doppi la desolazione universale. Di quegli ‘ar- 
restati,, verso i.quali, come diceva, non vi ebbe 
pur ombra o iniziamento di giudizi, .ne sono 
stati scelti. (non so;con qual: criterio ), un. certo 
numero, e, chiusi ‘improvvisamente rin carrozze 
d'omnibus, si sono inviati alle carceri orribili 
di ‘Matitova’ (1): Lal qual cosa tia giùstamente 
spavetitàtò; dia per pietà di' quelle povere vitlimé, 
sia perchè questo sgombro delle carceri parmietisi 
fa pur, troppo temere una nuoya serie, di ar- 
resti. , 

All'aspetto» di: queste» brutalità. inaudite (poi ci 
domandiamo! ig quali Taoghi viviamo ‘e a'quali 
tempi, perchè ‘la’ più sformata barbarie non osò 
mai uno strazio più nefatido di vite ‘umane, e 
bisogna risalire fine ai selvaggi per trovare 
esempio di pene imposte senza un colore pure 
nè di processo nè di giudizio. É un yero paros- 
sismo di tirannia stupida, feroce, delirante! 

Intanto ‘il'governo ‘hazionale ‘è completamente 
annientato. Î ministri stessi sono guardati con 
sospetto: Ogni traccia di autorità civile è \can- 
cellata; ‘e non ci costò pure il conforto di 'ùn 
ricorso, di una preghiéra che possa essere astol- 





tata da chicchessia! . _.° 

La moglie, di, uno degli arrestati si indiriz- 
zava ieri l'altro jal:generale austriaco, invocando, 
la liberazione: del? marito. innocente.; La risposta 
testuale, secondò neveorre?voce, fu questa : « Dei 
« prigiorii ‘si ‘farantiò due edtegorie; ‘una' pel ci- 
« mitero, l’altra pet' essere’ liberati! Se vostro 
« marito sarà nella seconda, lo riavitete con voi!» 
Un maggiore austriaco diceva l'altrò giorno con 
grardé, enfasi: « A Parma tutti. cittadini Sono 
« repubblicani: a Piacenza sonò tutlì piemontesi; 
«a questi mali si vogliono rimedii radicali.» 
E per; ,rimedii;. radicali. noi, sappiamo, omai 
troppo ‘bene'.cosa isi! debla intendere! ( 

(1) Questa "è la seconda spedizione che'sì fa 
verso. Mantova, La prima fu di condannati : 
Questa è di individui non processati nè giudicati! 


mulini: APPENDICE. 
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CENNI SULLA PUBBLICA ESPOSIZIONE 
DI BELLE ARTI IN: TORINO. 
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Certe! verità ; porre «in bella luce .non si può; 
non per lasdoro grandezza ma. per la estrema 
loro semplicità , e» allétta»;se il; buon senso non 
aiuta: a conoscerle .0na;farné, almeno, indovinare 
la latitudine, è assolutamente superfluo. il volere 
sforzarsi dî dimostrarle : torna meglio accennarle 
e'tirarè «iarianzi... Io i 

Forse ‘va messa ‘nel-novero di queste l'osser- 
vazionie ché abbiamo: fatto ragionando del Gamba: 
lodandolo "cioè ‘del'‘sapere, di. vui diede. saggio 
nellò' scegliere ' e adoperare. acconciamente. quel- 
l'impasto ‘di colori e ‘quell'armonia di tinte che 
erano tippunto ‘necessasi»a produrre |glivelletti 
che'idesiderava' ‘e non ‘altti;1! nell'accorgere .con 
quali ‘togchi‘ di pennollo;.qui sulla: tela; in prosr 
simità dell'oechio';* vuol'ressere trattata una .fi- 
gura, un ‘oggetto, affinchè; ‘alla consueta: distanza 
a cui si ‘guardano: i quadri, levcarnagioni;| le 
stoffe \è\lè' cosè non solo in appararenza riescano 
tali, ma producamo carattere e illusione di verità 
e si credano tali. A molti la sarà senza fallo 
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civile, questo diepregio; divogni Jegge umana edi 
‘vina siano.quasi, espressione indiretta di ; gna. 0ok, 
,lera più alta) che nén»potendor! 
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tenebre tutt8 finale "anfi60, ‘ina ‘di atcresdeno “è 
aggrayarlo impunemente. Onde a noi tocca prò- 
babilmente di. portare le pene di quelle fiacche e 
remote simpatie! Forse questo concetto. sparrà. a 
voi o:esagerato o. inon vero, ma è molto. scusabile 
in noi, quasi dementati da sventure supremé. 

Questalettera probabilmente vi pervertà, ma non 
so se mi sarà conceduto di mandarne altre, per- 
chè sento che si preparane, raisure rigorosissime 
ad... impedire, qualunque corrispondenza verso 
l'estero. 


intendano a provar 


PS. Il sagrificio delle durbde ‘è compiuto. Da 
tutti i menti e da tutli i visi, i tedesthi harino 
raso harbe e baffi senza pietà. Se le materie, di do- 
lore, non sovrabbondassero, avrei di che faryi .ri- 
dere .assai, narrandò le miserie e Je, grottesche 
paure di questi nostri padroni. 


— Questa \lettera mon ci annuncia. fatti 
che!nòn:si dovessero prevedere da.che fu 
dato agli amstrifiti amplissinìo potere sulle 
popolazioni e sugli. impiegati. Lasciateli 
padroni ‘e vedrete come si comportano, 
L’ esempio. del' Lombardo-Veneto e delle 
Legazioni dovevano, persuadere il governo 
di Parma, che.la signoria degli austriaci 
o non si saccetta 0 la,si dee ammettere as- 
soluta, e .senza limite, e superiore al\go- 
verno stesso. D' altronde a Parma ed a 
Modena si erano già sperimentati ‘i ‘tristi 
effetti ‘dell’'autorità austriaca, dei giudizi 
statari, dell’arbitrio sostituito alla legge. 

Se adunque gli austriaci padroneggiano 
e tengono in non cale il governo locale , 
non è. questo governo che debbesi compian- 
gere;.bensì.la. misera sorte dei popoli.,. in 
balìa o di reggimento debole o di autorità 
stramiéra 'tràcotàhte: fujeità 

Il nostro corrispondente di Parma osserva 
giustamente che gli austriaci vogliono darsi 
l’aria.di padroni e farla da despoti, anche 
per, dimostrare come non sì curino degli 
studi a cui diconsi intenti i ‘plenipotenziari 
a Parigi riguardo alle cose d'Italia. 

Una condotta sì improvvida, un sistema 
sì strano d' intimidazioni, di vessazioni, di 
molestie d'ogni sorta è un insulto alla civiltà 
ed alle intenzioni che si attribuiscono ad 
alcune delle principali potenze. L'Austria 
fa l’ufficio di agente provocatore, essendo 
nella natura delle-cose che le- provvisioni 








sembrata una osservazione elementare, quasi 
puerile; epperò la lode ‘data a questo rispetto, 
degna di venir relegata fra - le più, comuni, le 
più dozzinali. Oh;.che, non;lo, sapevano di, già ? 
Non è forse la prima lettera dell'alfabeto pitto- 
rico, il primo ‘insegnamento , predicato da’ mae- 
stri, di tutte le accademie è la cosa più notoria 
dei segreti  magisteri dell’ arte: che;questa_ per 
essere creduta ‘carnagione, la dev'essere dipinta 
coi colori della carnagione. e an per essere 
tenuti in conto di‘abiti di raso. o di lana, hanno 
ad essere ritratti con quelli del raso e delle 
varie lane; è andiamo dicendo? 

Ma se così:fosse, di. grazia, 0 lettori nostri, 
perchè fra i cento pittori appena,i dieci vincono 
la facilissima. prova?. e anche di codesti dieci 
non tutti, anzi i pochi Ja. superano felicemente ? 
perchè i rimanenti non ottengono se non di 
stendere sulla tela i varii colori delle carni, degli 
abiti e degli oggetti, e non mai giungono a pro- 
durre gli effetti, l'illusione dei medesimi; non 
giungono mai a far sì che voi vediate, non i 
colori «materiali della loro tavolozza, ma il vero, 
null'altro che il vero? La pittura si. meriterebbe 
ella il, nome. di arte creatrice, ovvero quello di 
povero mestiere da bracciante, ove tanta potenza 
di \ereazione, nen racchiudesse; in se stessa da 
operare per l'appunto di tali prodigi? Chi non 
sa o non può; si contenti di disegnare, e lasci 
stare i pennelli. : 

Guardate , per. venire senza più a qualche e- 
sempio, ai Cristiani, dati alle fiere,;mel circo di 
Domiziano, di Michele Cusa; e diteci, se.il po- 
tete, che questi son corpiumani, queste son carni; 
e quelle son pelli di fiere, quelli son veli e panni, 
fatevi d'appresso e riconoscete, se vi piace, anche 
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compreso le. 
te ingenerino sdegno ed irà, e spin- 
1 popoli a disperate deliberazioni! 
| $ plenipotenziari di Parigi non fossero 
ancora abbastanza convinti dei pericoli che 
la signoria dell’Austria in Italia minaccia 
‘all'Europa, s'informino degli atti. testè com- 
messì dal comando. militare. ino Parma.e 






:idellareondizione degli animi esacerbati, per 


Aafi ai ei‘non crediamo possa 
ombra dî' dubbio che una situazione 
sì Raomala abbia 'da perdurare 


senza susci- 
tare gravi conflitti. gu bite 
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I DEPUTATI 


Non abbiamo mancato al dover nostro ri- 
chiùmando ‘alla ‘dovuta diligetiza i deputati 
del paese, i quali, così spesso' colla loro 
mancanza tendono difficile se non impos- 
sibile il funzionare degli ordini legislativi ; 
ma il nostro pensiero ed il nostro còmpito 
resterebbero monchi se ci arrestassimo a 
questo punto. 

Noi, senza per questo scusare i negligenti, 
vogliartto ricordare ‘a tutti: che le sessioni 
legislative presso noi sono troppo lunghe ‘e 
richiedono ‘soverchi: sacrificii :a coloro che 
sono insigniti delle funzioni: di deputato : 
nòi ‘vorremmo che' tutti si persuadessero 
come appunto queste “sessioni ‘Sono. troppo 
lunghe ‘perchè le discussioni vagano quasi 
sempré diffuse ‘in'un mare di parole, di epi- 
sodi e di incidenti) di’cui si dovrebbe far 
senza, tatito perl’economia del tempo, quanto 
per la migliore riuscita delle leggi. 

E donde nasce questo.vizio? Da molte ca- 
gioni che, vogliamo, ricordare, sommaria- 
mente, La presidenza lascia troppo spesso 
sortire gli oratori dalla quistione; ma cì af- 
frettiamo però a dirlo che ogniqualvolta la 
presidenza ha eercato di richiamare i depu; 
tati alla quistione, ogniqualvolta, ha tentato 
di giungere ad una chiusura ch'era nel voto 
di tutti, un qualche compiacente: parti parti | 
pronunziato da chi poi s'affretta ad uscire 
dalla sala, oppure la Camera, per una cor- 
tesià che sarà cavalleresca ma non saggia, 
ha sempre abbandonato la ‘presidenza nei 
suoi sforzi, e si è generosamente sottoposta 
al sacrificio di nuovi discorsi e di prolun- 
gate distrazioni. Non sarebbe tempo che i 
deputati lasciassero da parte questi compli- | 
menti e sì persuadessero come, meglio di 
una compiacenza verso un collega, il quale 
ordinariamente abusa dalla,sofferenza della 
Camera, vale «il regolare andamento degli 
affari a cui il parlamento deve avere un su- 
premo riguardo? reti 

TI ministero parla troppo. È questa un’al- 
trà e ‘potentissima ‘cagione ‘del’ male ‘che 
deploriamo.'Sintanto che tutti i pettegolezzi, 
tutte le divagazioni trovéranno troppo fa- | 
cilmente risposte e sviluppi sul banco -dei 
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al confronto immediato che i colori adoperati, dal 

pittore.possono sino ad un certo. segno corrispon- 

dere ai veri ; ma ritraendovi ad una breve distanza 

non vi verrà fatto d’illudervi menomamente, e do- | 
vrete ad.ognimodo confessare che essi non pigliano 
il luogo.6, il carattere della verità, non sono e non 
cessano mai di parere ed essere altro che i colori 
della tavolozza dell'artista. Guardate alla testa di 
donna chiamata, dal Gaetano Ferri l'Aspettativa; 
vi può ella rendere l'immagine e l'illusione di una 
carnagione vera , di luci e d'ombre vere? Ed il 
Carlo,Lupetti nella Educazione degli animali ; 
lo Stefano Biotti nella Opulenza, il quale per so- 
prappiù. scambia i difetti del primo coi pregi, e 
questi, confonde con quelli, non danno in tali af- 
fettazioni od iperboli di colorito, che direste la 
natura intiera non esserese non una nota strillata, 
una stuonatura continua? E il Dionigi Faconti 
nell’Orfana., nella Calma, nel Temporale, non 


la Torino all'Ufleio del giornale, via della Madonna dogli Angeli, N° 19, 

sco nre. Nelo Pret pordgonoto deg ‘ 

Ansunzi od inserzioni costano 25 cadune linea per una sol velta. 
id. ld. 20 per le successivo. 








vede forse solamente delle tinte impossibili e in- 
credibili, e tulte egualmente monotone, non ya- 
lendogli, a nostro avviso, il pretestare ch'egli si è 
applicato a richiamare il metodo di dipiugere. le 
tele alla maniera di alcuni antichi, e, che al po- 
stutto codesti non sono che studi ? E altri molti 
ancora che a risparmio di tediosa enumerazione 
intralasciamo, perchè .il semplicissimo e, a nostro 
parere, facilissimo vero non yeggono e non sen- 
tono, è. non sanno e non possono ridarci almeno 
per approssimazione ? ; 

Non è adunque scienza del tutto elementare 
quella di cui yorremmo, far comprendere l'impor- 
tanza, e nella quale i.maestri, gli stessi grandi 
maestri troppo sovente vengono: meno all'ardua 
prova, e quelli fra essi, che l'hanno superata, sono 
notati nella storia dell'arte come imodelli della sa- 
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Le Associazioni si ricevono ta 


La Lettore od 1 Richiemi debinso essere indirizzati frmmelai alta Direzione 


i A domeniche. 


ministri, questi pettegolezzi e queste diva- 
gazioni nasceranno ad ogni proposito e ad 
ogni momento. Di. più, come abbiam» già 
osservato altra volta, un discorso dei mi- 
nistri ‘è sempre un tema inesauribile di 
altri discorsi. Gli uomini dell’ opposizione 
lo anatomizzano in ogni parte, lo voltano è 


Ca 


lo rivoltano per tutti ‘i versi onde ‘trovare’ ‘ 


un appiglio a qualche considerazione, ed 
egli è evidente che quanto più sì parla tanto 


più si..presta. il fianco agli, avversarii,,,es- 
‘chestim. enzo. a, 


sendo quasi - impossibile 
tante’cose, qualcuna non ve ne sia la quale 
non sia soggetta a contestazione. 

Noî abbiamo accennato sommariamente 
le principali cagioni a cui attribuiamo la 
sterminata lunghezza delle nostre sessioni 
legislative, dalla quale s’ingenera la stan- 
chezza nei deputati, quindi la loro assenza 
dall’aula legislativa. Potremmo aggiungere 
essere desiderabile altresì che lo studio dei 
progetti di legge e le. discussioni più lun- 
ghe si facessero negli ufficii anzi che nella 
Camera, ma in'ogni modo è certo che ognuno 
cui stia a cuore quel prestigio che ben si 
dee alle nostre instituzioni, dee studiare 
conscienziosamente il fatto deplorabile che 
replicatamente si è verificato nella presente 
legislatura e deve procurare di portarvi tutti 
quei rimedii che il patriotismo suggerisce. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


La.legge relativa all’allibramento di beni 
censibili e, non censiti 0 ridotti 1a nuova 
coltura venne finalmente oggi. votata alla 
maggioranza, di. 84 suffragi sopra 113. Si 
passò quindi agli spogli: del: 1848, per la 
Sardegna e/per la terraferma, i quali ‘die- 
dero luogo ad'‘alcune spiegazioni del dep. 


| Revel, che si credette come accusato d’in- 


costituzionalità da alcune ‘parole della re- 
lazione; parole riferentisi all'essere stato il 
bilancio del.1848 approvato solo per decreto 
reale. Questa relazione» poi, dettata dall'o- 
norevole.Farina P., di cui abbiamo già no- 
tato laitroppo brusca e un:po' pretenziosa 
vivacità e nel‘parlare e nello scrivere, ab- 
bondava anche di appunti circa la revisione 
e il controllo generale dei conti dello stato; 
sicchè il ministro di finanze, trattandosi 
del primo, spoglio generale sottoposto alla 
camera, edi. una questione delicatissima, 
propose che.la legge (intediamo quella con- 
cernènte la terraferma) venisse rinviata alla 
commissione, onde il governo avesse agio 
di giustificare in seno a questa tutta le ci- 
fre, intorno alle quali essa commissione 
aveva conservato. dubbio; essendo egli. 
ministro delle finanze, persuase che nes- 
suno di questi dubbii avesse fondamento. 
La proposta, appoggiata anche dal dep. 
Revel, veniva unanimemente consentita. 
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pienza pittorica; giacchè avete a sapere che il co- 
lorito non s'insegna, non s'impara, ma si riceve in 
dono dalla benefica madre natura e quasi istinti- 
vamente si sente; e dove e come si senta nè noi 
nè altri potrebbero indicare. Perciò diciamo es- 
sere. sapienza od ‘inspirazione l’ arte del colo- 
rire. 

Ispirati da questo sentimento, e in grado emi- 
nente e quasi maraviglioso , se si consideri la 
parte di Europa da essi abitata , certamente 
men che la nostra prediletta dagli splendori del 
cielo e dalla bellezza della natura, sono alcuni 
fiamminghi che da qualche anno mandano i loro 
lavori alle nostre esposizioni. Il De Loose e il 
Venneman, fra essi, dipingendo ogni manierà di 
stoffe e di oggetti, di luci e di ombre, e facen- 
done risaltare la verità e diremo pure Ja vita, 
arrivano, malgrado la soverchia lisciatura e lec- 
catura, a conseguire tanta forza e insieme evi- 
denza, che non v'ha quasi dipinto, per bello e di- 
ligente. che sia, il Gul al confronto non sembri 
un semplice cenno anzichè un'impronta del vero. 
Essi sentono il color del vero con una squisitezza 
che non lascia dubbio sulla piena corrispondenza 
tra il dipinto e la cosa rappresentata, cosicchè 
non riesce possibile di scorgere la materialità dei 
colori. L'illusione produce pressochè istantanea- 
mente i suoi effetti, e lo spettatore è, da volere 
a non volere, (rascinato a vedere com'essi vé- 
dano e a credere ciò ch'essi fingono e gli pon- 
gono sott'occhio. --- Codesto provi che per quanto 
la natura sia indulgente nel permettere che i 
cenni dell’arte valgano bene spesso a farci ere- 
dere di vedere il vero, pure non accorda la pre- 
ziosissima facoltà di operare cotali prodigi se non 
agli studiosissimi osservatori ed ai religiosi cul- 
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da Bucharest.17.marzo,; levizsiobasA < 

Nella, Moldavia continua, a regnare una intensa 
agitazione. Tosto cheil risultato dé 
tenute a Costantinopoli.il primo idifharzo.fu.cono- 
sciuto a Jassy, una” *Wepultizione si recò dal prin- 
cipe , ‘allo ‘scopo’di Tichiamare "ta sua atrenzione 
sulla critica situazione del paese. Il principe an° 
nunciò nella sua risposta che già aveva indirizzato 
un memorandum al presidente del congresso di 


, 


le conferenze. 


Parigi, conte Walewski, nel quale si appeltava a” 


quella riunione contro le decisioni adottate a_Co- 
stanlinopoli, a motivo che queste erano un. tenta= 
tivo di violare l'autonomia ed altri ‘essenzialissimi 
diritti dei moldo-valacchi, e che gli aveva chiesto 
la riunione dei due! principati sotto un principe 
preso da una delle famiglie regnanti dell'Occidente. 
Nella sera dello stessu giorno il segretario del prin- 
cipe, sig. Grenier, lesse questo documento ad una 
numerosa assemblea, in mezzo agli unanimi ap- 
plausi delle persone intervenule. Immediatamente 
dopo i principali abitanti della Moldavia segnarono 
alla‘lor vollà una protesta contro tutid' ciò che'era 
stato deciso a Costantinopoli, è questo‘ documento 
ebbe'varié'migliafa' di fitme: Sicavova L'intenzione 
di «presentare questa protesta: al principe.. Nello 
stesso tempo mandarono a Parigi.un corriere.con 
un indirizzo nel quale essi pure domandavano al 
congresso la riunione dei principali sotto un so- 
vrano straniero. Mentre ciò succedeva; il principe 
ricevette simultaneamente da Vienna, col mézzo 
del generale Coronini che era andato ad Jassy , e 
da Costantinopoli la minaccia dell'immediata de- 
gradazione se non riusciva con qualche mezzo ad 
impedire ai suoi sudditi la manifestazione dei loro 
desideri sotto le presenti circostanze. Questa mi- 
naccia ebbe sgraziatamente um immediato e segna- 
lalo successo, perchè il principe vietò subito ogni 
specie di dimostrazione in Moldavia, soppresse 
l’organo principale dell'unione la Stella del. Da- 
nubio che era sotto la direzione del dotto ed enér- 
gico Michele Gogalniceano, e fece in modo che il 
corriere portante l'indirizzo dei rumeni al'‘con- 
gresso di Parigi fossè arrestato a Czernowilz' nella 
Bucovina. FOTI tia 

Anche in Valacchia-la riunione dei-due princi- 
pati sotto un sovrano; appartenente .sd una delle 
famiglie regnanti in Occidente , è desiderata così 
fortemente come in Moldavia; ma qui ta repres- 
sione di questo desiderio è ‘ancora più forte'che în 
Moldavia, e per conseguenza la'pubblica opinione 
non può pronunciarsi nello stesso modo , perchè 
il principe Stirbey è affitto sotto la: mano dell’Au- 
stria..Per darvi un'idea del terrore che regna in 
questo paése in causa dell'occupazione austriaca, 
vi darò la,lista autentica delle, atrocità commesse 
dagli austrizci nel breve intervallo. degli ultimi 
venticinque giorni in questa sola ciltà di Bukarest. 
Eccola : 

Nella prima settimana di quel breve periodo fu- 
rono commessi dagli austriaci‘ dieciotto assassinii, 
e sono comprovati. Il 23' febbraio  uécisero. di 
pieno giorno nel quartiere di Cotzoceni tre uomini 
che avevano presentato una querela contro gli as- 
sassini in causa diun misfatto da questi preceden- 
temente commesso. Nella notte del 26 uccisero tre 
altri uomini nella via dei Conciatori, unicamente 
in causa di un pane di zucchero che dapprima 
essi avevano tentato di rapire per forza dllè ‘loro 
vittime. Gli assassini dei primi’ tre ' sonoéono> 


sciuti dal comandante austriaco, ma cionondi*; 


meno non si è ‘incominciata alcuna procedura 
contro di essi. Il 24, tagliarono: braccia ;e-gambe 
ad si eg uomo, e gettarono il cadavere muti- 
lato, nella Dambowitza. Nello stesso giorno, verso 
le nove ore della sera, uccisero, in mezzo alla via, 
un uomo perchè cercò di ‘proteggere la propria 
moglie , che. quelli volevano « rapire. Nel. dopo- 
pranzo, del 25, tre soldati austriaci, , alla, presenza 


di aleuni de' loro uffiziali , uccisero un tomo nel 


giardino di Cismegi. 
_———___r———__—11k_m tPT___ 
tori delle sue 


più delicate bellezze, delle sue più 
profonde verità. 


Giudicati a questa stregua, quanto pochi dei! 


nostri potrebbero sostenere il confronto! quanta 
strada rimane a percorrersi da coloro chè ‘se'ne 
fanno audaci competitori! Non vi ha fra noi che 
il Luigi Zuccoli, il qualè sappia e' possa' acco- 
starsi a simili capolavori di effetti ‘artistici; e 
se bene esaminiamo il suo Rimprovero amoroso, 
dobbiamo anzi dargli ‘lode di sciénza, o meglio di 
disinvoltura e padronanza di disegno, e, di squisi- 
tezza di gusto maggiore di quella che, sì scorge 
nei quadri de’ fiamminghi citati: ma la scintilla 
di vita, non italiana forse; cioè piena, abbondante 
e libera'd’ogni impedimento, bensì queta, pacata 
e alcun poco inerte, ch’essi infondono nelle ‘loro 
figure e quindi, quasi per sistema ‘di compensa» 
zione, riversano nelle luci e néi, colori e nélle 
forme degli oggetti con potente efficacia , vien 
meno nello Zuccoli.. Certamente vive, respira è 
parla il suo giovane cacciatore ; certamente il 
vigore e il calor della‘ giovinézza circolano per 
tutte le linee con cui si profilano lè costui mem- 
bra; e in lui non v'ha tinta, non piega, non mossa 
che non sia giusta, aggraziata e vera. Non per- 
tanto, o sia che egual forza dî vita nop dorti- 


sponda nella” figura” della donna, o ‘che qualche | 
lieve intonazione pon colpita è resa fedelmente | 


venga a intorbidare l'armonia del {utto, qualtosa 
lascia a desiderare, sì che inconsapevoli della Ta 
gione vi coglieté a cercare. dove e ‘come’ possa 
essere inlieramente soddisfatto quell'intimò senso 
di compiacenza con cuì guardate al ‘soave e ‘af- 


fettuoso dipinto, Peccato che  oltracciò i' critici 





scorso nel braccio sinistro della donna! 
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gli appongono un grave errore di disegnd' tra- dii due fiamminghi allo Zuccoli, e da 
| signora Zanetti-Borzino : ora Paffinità 


ubbriachi; i Ha 
casa pub ei n 
arrestati da quattro s 

posto di guardia alla 
sordine. Ma ua pa unta” 
tentò di liberare gli ‘atrestafi servendosi delle ba 
ionelle. Dalla parte dei rumeni giunse dal posto 
della prigione ‘n.uffiziale, signòt Auafeesto, con 
qualtro.altri.soldati, e gli oito da lui comandati, 
cui non si permetteva di far uso delle loro armi , 
dovetlero.sostenere una fiera ma. disuguale, lotta ; 
contro una cinquantina di baionette austriache,. 
disputando loro il possesso degli arrestati. Essi 
riescirono però, di allerrare cinque degli austriaci. 
Fortunatamenté il'prefetto' di polizia "intervenne! 
abbastanza in fempo per prevenire maggiore spar- 
gimiento di sangue , altriméati sarebbe nata: cer-! 
lamente:una orrenda:carnificina; Un mumero con3 


siderevole di soldati austriadi:e “rumeni: aceorrè- 


vano. già sul.luogo, e il. popolo stesso cominciava, 
a prender parte alla rissa, non, celando il suo de-; 
siderio, di cogliere l'occasione : per vendicarsi dei 
suoi sanguinarii oppressori. ‘Egli è probabile che 
il sig. Andreesco non se la caverà soltanto colla 
ferita clre ricevette nell'eseguireil'suo dovere, im- 
perocchè il comandante austriaco domanda la sua 
punizione, e naturalmente la vincerà presso il 
principe Stirbey , come è avvenuto in. tutti gli al- 
tri casi..Se gli. austriaci differiranno, ancora per, 
molto; tempo la loro, parlenza , questo paese sarà 
testimonio di qualche terribile evento , tanto pro- 
fondo è il disprezzo e l’esecrazione che nutrono i 
rumeni contro gli austriaci. 





rima MISE 


MONUMENTO A RE CARLO ALBERTO 


Pubblichiamo il progetto di legge presen- 
tato alla camera elettiva perla spesa straor- 
dinaria di 675. mila.lire pel monumento a 
Re Carlo. Alberto; da.erigersi sulla piazza 
a levante del palazzo Carignano, ossia tra il 
palazzo! della, camera elettiva ed il palazzo 
delle scuole tecniche e del debito pubblico, 
non:che le condizioni preliminari del con- 
tratto convenute fra la commissione del mon 
umento.e lo scultore  Marochetti. 

Sono due documenti. che.i nostri associati 
leggeranno di buon grado. Eccoli : 

i Progetto di legge. 
VITTORIO EMANUELE IT ecc. ECC. 

Art. 1. Per il monumento nazionale da innal- 
zarsi ella memoria del magnanimo ré Carlo Al- 
berto, in eseguimento dell'art. 1. della legge 31 
dicembre 1850, è autorizzata la spesa straordina® 
ria di L. 675,0000; ‘ivi. comprese le. L. 325,000 già 
accordate coll'art. 5 della legge medesima. 

Art. 2. Si farà fronte alla spesa.di. cui nell’arti- 





colo precedente colle lire 25,000 stanziate nel bi- | 


lancio passivo, 1851 del ministero dei lavori pub- 
blici, e con L. 650,000 da ripartirsi nei bilanci di 
quel ministero degli anni seguenti: 





Anno 1856 . L. 80,000 » 

» 1857 » 100,000 » 

»' 1858 » 150,000 ‘‘» 

» (1859 » 170;000°» 

»' 1860 » 150,000!» 
Totale, ,. . ., L. 650,000 » | 


Per la quota da stanziarsi nel :bilancio-del*1856, | 
sarà aperta ‘apposita ‘categoria ‘solto.il N. 49 dis, )| 
colla denominazione : Monumento nazionale alla 
memoria di re Carlo Alberto il. magnanimo. 

Art: 3. he somme provenienti. da, oblazioni pri- 
vale,peliconcorso nella spesa del monumento sa- 
ranno versate nelle casse dello stato qual provento 
straordinario del bilancio attivo. y 


« 





Anche la signora Leopotdina Zanetti=Borzino' 
(che, per dirla alla sfuggita qui tra parentesi, 
vortemmo' che ‘gli "drtisti impartisserò ‘a ‘‘cono- 
scere e ‘a pregiare grandemente come scrittrice 
ed estimatrice delle cose dell'arte, ‘e ad un tempo 
si giovassero delle osservazioni è ‘dei consigli di 
lei come de’ migliori che possono ricevere ) nel- 
l'introdurci’ in''un ‘umile’ casolare a' contemplare 
la' Ricchezza del “povero, prese ad ‘imitare în 
parte il fare dei Fiamminghi, od almend”se ne 
inspirò, ein parte 'si lasciò’ andare ‘a quel fare 
meno conciso o minutamente accurato, che è più 
proprio delle scuole italiane. 

V'ha ‘del bello, del buono; qualche Tace' è pro 
iettata! con ‘mirabile ‘aggiustatezza , quella per 
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esempio’ che ‘investe il gruppetto delle figure è 
le trapassa per quindi disperdersi sul pavimento 
e in uno dei lati della cameruccia; ‘alcune ‘tinte 
sui muri a man sinistra e ‘nel fondo sono pùre di 
oltimo effetto : ma o che dal voler accordare è 
confofidere in uno due diversi sistemi derivino 
difficoltà maggiori di quelle che s'incontrano nel 
seguitarne unio solo , 0 che ella, avvezza com'è 
alle piene luci, all'aria apertà dei paesaggi, non 
abbia in questo. forse ‘primo esperimento di Tucé 
e d'aria rinserrate fra quattro mura, potuto ren- 
dersi ragione della differenza che' passa tra que- 
ste e quelle, il fatto sta che la prova non regge 
guari: i colori in gererale rimangono “colori, Ja 
illusione non nasce; si può pregiare il sapere; 
ma non sentire è ammirare la verità ; Pîrrecu- 
sabile verità. mei 
‘’L’analogia dei metodi adoperati ‘è quellà' della 
bellezza degli effetti ottenuti ci obbliGò' a passare 


gui alla 
dell'affetto 


anima desolata. 







Tantebolb-sostifazion geljope a destipal 
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da icipio di T o le porzioni d’area fiancheg- 
gianti teito'inbbuMento per'Ta Costruzione ai dé 
ofifftate Yiterati at medbstttio, "etònio.il disegno 
romis iwtuta deld marzo 185610/% ">. 

Gonlaizioni reltmimirirae contratto! per 


pio di Tori 


Smoa 


Aa ste; Canlo; Albente da conivomirsò 
b-| trala ome del monumento, presiedut 
Or a gii pubblici e lO 


[or 


nor Reni 
j sigl'latonè Carlo Marobhetti. nstf 


in ‘Torîtidal'magnarimo!re Carlo: Alberto (ip:wirtù 


domiciliato,a Londra, furono tta le due parti con- 
traenti stabiliti i seguenti, articoli : 

1. Il monumento da essere innalzato in Torino 
al magnanimo 18’ Carlo Alberto ‘è'laffidato ‘allo 
scùltore*Harore/Carlo Marochetti) il quale ne avrà 
la stiprema direzionesariistica anche per:la. parte 
architettonica.» + $i i i 

2..Il, monumento sarà. collocato, sulla. piazza, a 
levante del. palazzo. Carignano, coll’ asse maggiore 
sulla capitale del palazzo stesso ed ìl minore’ sul- 
l'asse della contrada Carlo Alberto, in modo che 
la'fabcia del'prificipe sia volta! contro’ la fronte 
orientale del palazzo. 

3. Le opere di scultura, del monumento saranno 
nel RencA generale a. norma del bozzetto stato 
inviato a Torino dall'artista néll'anno 1855, salve 
per le stato ‘allegoriche le' mutazioni di soggetto 
espresse'all'articolo 5, comé furono già convenute 
col sigriòr Marochetti avanti alla commissione in 
seduta del 31 gennaio:1856; it 

L'esecuzione architettonica sarà foggiata nella 
massa secondo disegni «uniti al: presente contratto. 

4. Il piedestallo porterà la, statua del. re Carlo; 
Alberto a.cavallo colla spada impugnata. .,. ” 

5. Le quattro faccie del piedestallo saranno or- 
nate di statue effigianti altrettanti concetti allusivi 
alla mente'ed al cuore del principe. pae 

AI lato minore, forimante la fronte anteriore con- 
tro ponente, sarà posta la figura dello Statuto. 

Posteriormente ad ésso contro levante, una figura 
esprimente ‘il magnanimo sacrifiziò del re. 

Al-lito maggiore, guardante verso mezzogiorno, 
un’allegoria effigianie le opere dei codici dati .al 
suo popolo dal re legislatore, 

Al;lato maggiore rivolto, contro. notte; un'altra 
composizione o figura allegorica. esprimente il 
concetto della indipendenza d’Italia. 

6. Tutte le figure saranno in bronzo di prima 
qualità. 

f (Il resto a domani). 


—8@@——————mI (SA 
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Dispacci elettrici priv... 
N00 + (3 AGENZIA! STEFANI, O Il 

STAI Parigi, 9 aprile. 

Il Moniteur di questa mattina ‘pubblicà 
il rapporto del maresciallo Pélissier in ‘data 
del 25 marzo in cui è confermato lo splei- 
dido e caloroso accoglimento’ fatto dall’e- 
sército alla notizia della nascita del'priticipe 
imperiale. ty 
Sì fecero delle corse magnifiche. Fran: 
cesì, inglesi 6'sardi sl'scamibiatono le più 
cordiali felicitazioni. ch , 


tan 


rappresentato ci. chiama dallo Zuccoli.al. Vittorio 
Fagnani. Nel suo Paolo dopo la partenza di 
Virginia ‘sono ‘dei ‘veri artistici e dei veri ino- 
rali, che solatuente ‘chi ha ‘disegnato ie dipimto) 
molto; chi ‘molto ‘ha ossérvato‘è sentito ‘sa ren- 
deré con' lanta semplicità e intelligenza ;\e che! 
però, venendoci' da im' giovane, nompossonò' 1 
mino di’ farci ‘ bene augurare ‘degl’ incrementi 
del suò ingegno e ‘di propositi del suo animo. 
La verità della posa nella prostrazione di tutte 
le forze corporali’ accasciate dalla sòverchiante 
passione’ &! abbandonate da ‘ogni scintilla di. vo- 
lotità; la' dignità ‘stessa dell’abbaridonb'in cui giace 
il‘misero giovinetto, ‘e lindicano è vi: faritio sen- 
tire con tale evidenza'ed efficacià la disperazione 
del’ cuore, che ‘a guardarlo con‘un-po’ di atten- 
zione , a vedere” nella» lontananza quella! piccola; 
macchia di nave che'già si fonde nell'orizzonte, 
e a congiungere nel'pensiéro le due vite è i due 
affettî, di cui'e la figura e Ya! macchietta sono 
i segni, una “grande pietà ‘vi oectipa ‘l’animo'; 6 
a un'tempo vi fa dar lode ‘all’artistà ‘di delica- 
tissimo © provvido consiglio nel‘ collocare ‘al 
fianco di Paolo ‘la ‘presenza di quel contadino 
che viene; colla parola della lutigà esperienza e 
colla mite sapienza ‘delléè vicende delle passioni 
e degli eventi umani, a consolare la ‘vergine 


La giacitura del giovinetto, ‘i ‘profili gittati ‘a 
rincornitro della' grande aria del ‘cielo; i beî colpi 
di luce chè rasentano ‘la fronte, i capelli! sven- 
tolati, Ja cadente mano, tutto insomma è lavoro 
che palesa ‘un ‘sentir forte ‘e nobile, e ‘una'mae- 
stria di composizionè maggiore certamente in 
questò che non negli altri saggi datici ‘dal ‘Fa- 
gnani negli ‘anni addietro, o in quello'stesso della 


: | dopo*la promulgazione» # 





| LéP'comimiissione del momento dd ‘essere orettvol: mendsrn: 


delta ogge gl: dicembre 1850 ), avendo, allogato, |, al itiarèsèratlo ‘Pelissier 
opera.allo scultore sig:-barone .Carlo.Marochetti,.|. imperiale; 


| 130m...lire,, per. l'acquisto. di due 







eg bia Li 
ji co eieeralipo oqnobiupo fi 25 
il quale entrerà ing vigores imimediata; 


Mi + mani 


Iltrattato centiefle impollanti lacilitazioni. 


dicembre, 
pad 





me INTERNO 
dt i 
| Consiglio dei minjstri. Questa mauina S. M. ha 
, Presieduto il cOLSIEIIO dei Taiate FAI 

| Spettizione”d'Oriente:-beggesi:nolla-Gazzetta 


piemontese; . i ) 
«Il pata hafridevuto Hdwaid del Vorpd di spe- 
‘dizione,: deli 25 marzo. Ra :stangsa si omsivarifi 


«La domenica 23 il 


Generale in capo aveva, pas: 
salo in 


a l’intero esercito, ed ebbe a com- 
lenti Sh contegno. 
nithid'à FOvistay eSbenidib ‘gioinia”Ya'“ndtizia 
/della nascita‘ det principe 
furono drizzato-le:bandiere;sarda è fran- 
cese sul. punto. culminante del nostro campo e fu- 
rono sparati 101,colpo. di. cannone, dalle nostre 
batlerie di grosso. calibro facendo eco, sad altret- 
tanti colpi che, sparaya ciascuno dei, tre corpi d'ar- 
nata, francese è l'esercito ingiese, #0" 

<'Dopo la parata, il comandblte ‘fa’ Capo au 
corpo'tdi spedizione si recd bn tutto 'il'sud' stato» 
maggiore al quartier generale francese onde! feli- 
citareralmarésciallo.Pélissieri: 10114) 10 

« La sera furono,aegesi fuochi di gioia, sui campi 
dei tre,esercili, alleati, e simili fuochi si Midero ad 
un lempo sul monte Mackensie cheè.in fronte alle 
posizioni russe, i quali si vollero interpretare co- 
me testimonianza di Simpatia data dall'armata fé: 
mica alle truppe francesi! 

Il maresciallo ’Pélissiàr ‘pubbliedilin quest oc- 
casione il seguente ordine: del giorno» dra 

Soldati |, Jet ia 

Il cannane, che testè eccheggiava yi ha anvpn- 
zialo, che. l'imperatrice. ha dato alla. Francia un 
principe imperiale. ;} |. PRI AT A 

I brayi é leali nostri alleati, gli inglesi’ ed i 
sardî, vollero salutar anch'essi Questa nascita for- 
tunata, 

Soldati! Voi sentirètè in' questo giorno a stéssa 
gioia: che ha sentita sla .patria le, yedrete. comiessa 
n.questo, evento desiderato, un, contento. di più 
pel nostro imperatore, un nuovo, pegno pei grandi 
destini della Francia, ed una splendida prova 
delle benedizioni celesti. “ ** 
_——_ ri 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata, dell'8 aprile, 


È;aperta; la seduta, ;all'un’ora,e.tre;quarti,) colla 
lettura, fatta, da uno,.dei segretari, del verbale 
di quella, di ieri, Si fa.quindi.l'appello nominale. 
Il verbale è approvato alle due, e un quarto. 

È accordato un congedo al dep. Cobianthi. 

il'prot: Burlità fa omaggib di ‘un'Suo'lavoro s0- 
pra'il' riofdintifento’della pubblica istruzione. ’ 

Lanza, ministro imorino delle finanze; presenta 
un.progetto.di legge relativo sad /.una,.spesa, di 

balelli a, vapore 
ed. altro materiale di navigazione. ,. 
o N16: Seguito della, disc Î CRETE tg: ù 
sul, censimento di beni censibili e non censiti. 

Continua, sempre la discussione sul chi dovrà 
portare le. spese per queste operazioni di alli- 
DIFATR BO: PRI SETA ERMAIEE DOT Gel 

- Perndti, relatore, inkistondo sù cid'dhò'10'Spese 
non'sarantiò Iproporzionidli agli' ettari, propone il 
temperamento:chel’erariò' abbia a sostenere metà 


ra 
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saint è ‘E 





di essa spesa. Tornando poi sulla sua asserzione 


ha 


IRBDDLI vibot il 1 
Gemma dei Donati es in questo medesimo 
hi ella Comma OE DERE giovani 
artisti crediamo che giovi discendere anche a 
particolari che Se ai intralasciati) 
non potremmo riconoscere altro merito fuor di 
quello che consiste nella -forza, come dicono, 
della tavolozza; chè vi scotte Le En atgi 
tentate, sì, ma non superate. Egli sa che per ot- 
tenere da una figura Rote lil maggiore Peet 
| possibile, ‘è spediente' è ‘inisieme 'facile? cosa il 
porla, ad esempio, contro la libera aria e la luce 
di un finestra; perocchè una figura disegnata e 
colorita con vigore in un primo avanti e collocata 
rimpetto alla naturale' esilità e dolcezza delle tinte 
degli oggetti lontani, non può non signoreggiare 
e improntare nei riguardanti un sentimento di 
bellezza indefinita e di effetto quasi infallibile. 
E questa bellezza 'sî sente, ‘questo effetto è »in 
buona parte conseguito.» Ma la è:dessa una ra- 
gione sufficiente! per sacrificare a codesto effetto 
tutto' il''rimatiente: del dipinto, ‘cercando. i. mag- 
giori risalti ‘di “un tratto del medesitho:. nella 
fiacchezza esagerata 'e.falsa delle: altre tinte? 
Inoltre la movenza e l'espressione: della Gemma 
sono ben 'lontanè dall’esser chiare; definite e sen- 
tite vome»son rquelle del :Paalos: nè per quanta 
vitaabbia studiato iidi trasfondere nella sua per- 
song e nel: suo: volto, ci sembra. che.il suo. guar- 
dare sia pieno di quella:pietà, di dui. serive Dante, 
e'di cui:l' amore si vela. tanto volontieri È 
di farsi senza !serupoli!! manifesto; a» .chi. ‘ancor 
non'lo\conòste; ‘nè infine Sî scorge in: quale posa 
esta: donna ter pe stia,.chè non vedia- 
_mo,ée invpiedi appoggi fianco al davanzale 
della finestra, ‘0‘se seduta sopravla,sedia.;. ;.. _ 
SIT ERto testi ui 0/68 non( Continua, ento 
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che la metà del prodotto si abbandona non al co- 
mune, ma ai proprietari agricoli, la giustifica di- 
cendo che in nessun luogo questi proprietari 3A 
coli formano touagità 
comune di Topifi 1 
come uno a i 
E non sa cò LI ze 
bia potuto tanto maravigliarsi dello Ùie a rale” E 
(Lanzaridendo : Me ne maraviglio ancora) e chia- 
Rini ussurde in bocca ad un veterano dell'ammi- 
nistrazione. Veterano egli infatti di 26 anni, non 
sentì, mai, | censura così grave dalla bocca di nes- 
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vano le basi dello si ti prc 10 

xe ne del p 
ilanéi repara 

ARTI 
jivasi 


cessità ed urgenza e quindi, doo maturo esame 












e febbra o 1848, 







in consiglio dei ministri, il gi 14-15 
approvato con decreto reale, il 19 si 


fosse dovuto: ;aspettare) d’approvazione , della ca-.. 


mera, le cose sarebberg, andate troppo in lungo. 


sun minisito, grave,.tanto.piiche.f, pronunciata | Nè.io credo ‘aver, commessa, nessuna' incostitu- 


innanzi al. parlamento. 10 10m slo ponobas 
Rabbini R. i commissario, dice che il ministero 
aderì pure a malincuore a concorrere nella spesa 
per una parte pormi D To non potrà mai in- 
dursi a con Nonxe'è dubbio 
che la sed A da dg sf gio dei 
contribuenti del comune. i) comuni ordinano, àgi- 
scono :'ibgovernò ‘non'fa chescontrollare: Non Wi 
può essere ‘parità hellà spésa, quando non e'è!pa+ 
rità d'intervento nelle operazioni. 
iale.de l'indennità ai co- 
fovata a grande 


i” 








pone che i con- 
vvederanno al 


pol richiami, entro? i. giorni 140, per e’estimo  defi- 
nitivo: l'aft. 6) peri èii l'intendènte. risolverà i ris 
clami présentati; ‘invia ArhministrAWiva l'art: 7, pei / 
richiami contro‘ le decisioni cu pg in veti 
contenziobolamministrativà(8o (00 moto. 

« Art»!8) (Se neltietmine dolio idalla so. 
blicazione. della presente legge, Ira VE 
non Rinty eterna le operazioni d’esi fe 
non le: condutè'a comi n forati 
anni, il governo» au gita pula tifi 
d'ufficiò aLcaritò di tale comune»»» 

La commissione saporite le, ultime parole a 
carico del. comune: e 

Rabbini dite the; % flo Si mette una sanzione, 
una multa, ‘sarà ‘inutile. l'imporrè. 1 comuni non, 
farafno. Nè piro da ‘adottarsi il sistema; cui sem= 
brerebbe inclinato il dato ai'ùna Py S06Y 
amminis ri 1) 0 jf1 

AA hi A Ki rali INS à operazioni 
a ‘carico dei, ‘eolifuii , «andràsenza ritegno nello 
spendere 0° lè lifé'2 ‘per ettare” compenseranno, 
come si dissè, abbondantemente i!comuni ed al- 
lora questi non'si ridaseranno;'v nessun comune in 
traprenderà le operazioni, ed allora condannate voi 
stessi il'‘vostro sistàma. Fra ;il comune poi ed .il 
consiglio delegato }».la‘maggior:colpa’ di trascu- 
ranza è di quésto. d 1 

Lanza : È della dignità della legge che, impo- 
nendosi un obbligo, s'imponga anche una pena , 
quando non vi si adempia, Nel caso attuale, quando 
son. si, mettesse una, mulia, i ORO le 
operaziotii, se non costerantiò vige: s] ue li 
no, lascieranno fare il governo! Dî più) ci. possono 
essere hell comune consiglieri ' inldenti,' i gian 
siano locchi da, questo allibramento ; ed' hi natu-| 
rale che quo inon Prier mol lo zelo? 


per attiv i Ni 
mmissto ig af 
ciò’ della legge por mo i sini e si lavorireb- 


berò i restii alla Maio wp nè soffrifetibb 
di più poi' Sargbbe' | il' af ‘che, doverido i 
viare sul «luogo, periti Apposi Mia 0,a,s0p+ 
portare, una spesa assai maggione; vr rica-} 
drà, ipoinsui, pentito giù Ipolanterosiy il) 0 101, 
Pernati! dotaatigh se surà%lnieno: ‘teriuto: ‘como; 
arti due: è; Nails SIIT i, RE NASITULL 
Rabbini: Mai [hlù; SUR (LESS iv da negli 
enza. ; omiduzot ak nodi , Divbsepzioli 
Pernati diteche, so-leropenazioni fatte dal) go- 


VÀ fa 















zionalità» von (la 


DI 
Ib proclama: delli (8. febbraio ‘Riceva bensì che 


nessun tributo poteva per l'avvenire essere riscosso, 
senzachè non fosse approvato dalla camera ; ma 


Neal 82 dello siaiaiodisponge ‘ch’esso,non avrebbe 


vuto effetto che; dal giorno della primat fì 


delle due” camere, è che fino ad allora sì sa bla ni 

provveduto al pubblico servizio d'urgenza con so- 

vrane Als posizioni ‘secondo lè forme ed i modi ' 
0 


prima seguiti. [o domando se, fervendola guerta; 


non era urgente che fosse approvalo 6 regolariz- 


ib ne appello,alla vostra 


zato il bilancio deb 
6 lot fol #E te) respingo là censura 


buona fe 


Ipoojptarni fori rela tione.. (Bene: bravo! Q fe 


stra). 


60; 
II di >| avesse! esaminbta” pitt ‘attentamente la relazione, 


Farini n). ‘amen dite èHb) ‘sè dep. ‘Revel regole costituzionali , le categorie del bilancio , 
invece di far richiamo, avrebbe ringraziatocibre=l 


latore d'aver..proposta.la..regolarizzazione di. ciò 


» che non (er Fogglato: (Si ride). La UE Re 2% poi non furono fatte per crilicare ministri passati 0 
parigi Rif Lngagifapioniprig) sp Seb da | presenti) dè) Sh messe, secus,wessutfa di Malve Ù 
rità. Tultii provvedimenti presi Ao de 1 vogliono sazioneY ma lo furono per far Teptra la Riti 


poi essere approvati con legge! La ‘tommissione 


non poteva portare' diverso giudizio, dal moniento 
che c'era anche nel caso attuale ‘una 'disposizione 
generale;-che-diceva» ‘che «tutte-le- imposte dove- 


vano;essere perzlo innanzi , autori 1} 
Non, bre come pira) pata partito 
leggerezza e\quasi;di.anîmosità ‘contro l'ammini- 
straalone:d’allora,!è-respingo da me elda suli Ia 
commissione quesr'aécusa. ì i 
Quiglia (aéld commissione) ‘dicè chie la toa 
missione, considerando che il bilancio del 48, 
nell'ordine gospituzionale, avrebbe! d 
approvato ol HI INA che fosse il caso 


di appunto) d'intostitaziomalitàv Essa}(perd/ volle 


far vedere alla camera; che si era agcupata della 
quistione e che. c' era qualche cosa da regola- 
More 

Revel: Non vo a cercare le intenzioni degli ono- 


revbli;hétfi | delta Iiomisdichb:] nd faith) bhe} 


nella relazione si fe D) la, iù amara censura 
che si possa PR LE di; cimadlinb,'la censura di 
incostiruzionalità ‘Se mon e'è la ‘parola; é'è Fides; 
c'è che io feci.un atto contrario allo statuto. Ri- 
peto..che,.nelle. condizioni.in cui era il paese è 


nonpotendolo statuto avere il suo pieno effetto 


che în maggio, io nòp to | lagitò ( 
mente, solto ponendo il bilancio del 48 alla firma 
del'rè il ‘29 ‘aprile! 'Ricuso' dunque’ nuovamente 
un'accusa elie mon merito e vchesnon cia se: 
portare, 1» 

Farina P. "tà, Jolura dal brano della relazione, 
in cui si parla sempre, dive, di irregolarità, avver- 
tendo un’ altra essersene pur commessa col non 
pubblicaf@ fl] dadrètà) Pprovagionè fi Quel bi- 
lancio. Soggiunge a che eglì non intese fare nes- 
sun caticò ai eonsiglieri della còorona'd’allora) ma 
conformarsi‘ alla ‘giurisprudenza oi giù da 
sette anni dalla ‘Camera. | 

'Réver: "È ubia questione personal’ !ma pur 
grave) e! quifiti lacatterd vorrà permettermi che 
10 soggiunga qualche altra cosa. Si' dice ‘che non 
si pronunzia la parola èncestituzionalità; ma que- 
sta è un tale, Jo, ndo ghe cosa 
| voglia d pit; #-4: 0611: 196) P: (033 ] Pd nd 


| o ervadolehe'ci fosse! vera ii e'ehe*non'’ho 


Stituziopale 


Yerno vertanno a SIE più, non si dovrebbero agito nè incostituzionalmente nè si msg 


almeno ‘negare 18 que; Tre. GITNIO sli moli | 
Cossato propoliè anzi ‘cho si L dith "+ d'a tafich #0 
tale » onde sia, ben, pa che icomuni uegligeni 
fonsavrano (indennità ro: vo. usar! ioni] 
NI Rabbini aderisceloitivage slo il 11t9dastip1 
"Bò mi-my , 
Ve ne saraona dungre alcuni nell’ impossibilità di 
veg prgn A den abi Te peHIMioh. Bi- 
sognerebbo dunqiò dottafe'fnthè una clausola 

di pa e nzg. 
ai co- 


sil nato topo ida SI ted peulo ese- 


guire le opoiazioni SUpoà in via amministrativa 

accondara uoa dilezi Pirier deg pa tel let RARO, 
Approvasi Partidoto 

giunte alla quasi seen j'come pa vità ni 

guènie.: 


SAILI, Coni appysito regulaganio saranno E di 


(Valerio: Bravogà) 

Farina P.'dîce che PARETI a Ha: perchè 
tutto ‘cid Vhe'8 approvate ”in forma d’dtgeriza deve 
poi esserlo definitivameriteliQuarito poi alla restri- 
zione mentale,; di. cui, mi, pecusò l'onorevole, preo- 

pinante posso assidupanio chela lascio tutta, a lui. 
(Movimenti diversi )_ 

odhatggigente: Credo che il signor relatore non 

istere'in ‘questa frase?" "'* 

Farînli Pi: È cosa personale statà Tltretia & hè 
ed. iocla'dirigo a nuovamente Jui.. 

» I ipresidente : Lar camera non! può ammettere 
aubslioni; personali; senon.in quanto si riferiscano 
ad una, questiune, costituzionale. Le imputazioni 
- fn a sarebbe dover Tico 8, della camera non 


asciarle emettere senza ric 
Quaglia dice. che egli imafionnà a [utte le. se- 


e delli Commissione; raa' ‘elle non vi ‘sintese 


bilite Je«hog hei, porn l'astenazioneri della R gp mui di aceusard'a'ine tittizionalità l'atto» del pre- 


logge) ib align la ». 


pi lito RIPETO. 


Spogli d del 1848. 
N'presidente'dù pilma TottàraUet progetto tdn- 


cennenip lo.spoglio, di guest anno,.per b.isola di 
Sii Ria te dlarroti 


senza ‘d'scu: ic 
b Api, per la terrdferinià. 
sui ‘mosse | dll'amimi- 


iso sn 


Sì pa ù Di allò 

sie ft che, fra ‘le 
nistrazione nel cal una “gravissima” id colpì, 
chu' sccusefebbe: di i eOstivazionalità \ ‘approvà- 
zione dei bilanei®del.1848.Ministro delle finanze 
e quando re Carlo Alberto, di gloriosa memoria, 
diede Jo statòlò @ quantlo questo” andò in esecu- 
zione,, devo difendermi da guella iaccia.così legger- 


osins09snt Ogsuiizio Leb .iità 


‘Opinante. 
LAI su con- pp ip Nella relazione altri appuòti 
all'amminisirazione, che,.se.fossero,. Veri, fareb- 


bero qui i sti ilevola della fiducia del paese. 
Vi dx) PA gie cite ‘prbve dei det più Hiiirone: 


vole disordine mellà contabilità’; di un guazza- 


IAN oe poi resero nre et 


sufficientemente compreso ii meccanismo dell'am- 

min\stidZigne. Eglil divo) per ‘6s., (eliò don è con- 
HTPinie RARO :p6t fofa0it allo sposo cgsuali; 

ma si osservi che nessuna somma è portata senza 
l'autorizzazione esplicità del ministero e in fine se 
ne est Aeiitorie0i documenti: givstificativi, 
onde da: camera; dei conti ne possa fare il contrallo 
coi icanti «dei desbrieri. Dice poi, quarto, alla cassa 
di,riserva,.che il relatore non capì ilgiro dei fondi 
e dice dove sono portate le somine di cui esso non 

















lo essere 








sony gius uanto ad dit in 


ficato l’impiego. 






bb con Do i dema- 
i ellò' stato. 

idui Poi nelle pe 
zionibisi i Iò ro di ne e 


del loro aumento. na" fa, I, ocu- 
PRI mano, trovare il giro di tutte queste 
è intéfesse però della camera come del 
goyerno che non abbiasi dubbio sulla contabilità. 
‘To credo quindi che ‘la' camera , ‘o ‘rinviando la 
legge” dlla' stessa ‘commissione’ ‘e’ mominaridone 
un'altrà, debba domandare ‘un nuovoesame. Il 
‘iiîinisti ro manderà in seno'ad èssa persone di sua 
fiduzia i ‘dare doctimenti giustificativi, ‘e dopo, la 
commissione dichiarerà alla camera se i dubbi 
siansi confermati o dissipati. 
! I Farina P. dice che nella ca 





casuali 


sie 6) de 
si affastellarono spese d’ indole div 4 44 } quanto 






Alla cassa-di Nn nemmeno 
le diy@tse! del 1 
con Wna | Tipi sf fece'ifisomma 
galiîatils dalnod ta ci ulia (Si ride) 


| | Questi andirivieni fecero persuasa la commis- 
sione della necessità di una, magistratura inamo- 
Vibile, che esamini tutte le contabilità e non solo. 
le cifre dei contabili, né Se! sifsbino» osservare 


faccia ciò che non può fare la rappresentanza 
nazionale, sicchè il paese possa riposar tranquilli 
Sulle sue decisioni. Le. censure della commission® 


di questa: nagistratura indiperidente già proposta 
dallo Sless o'’ministero. 

Lanta' dice ‘éssere già umfavore*che non/ si sia 
fatta imputazione di malversazione ; (si ride) ma 
cid'non' ‘basta pel: rispetto. e la regolarità d'una 
amministrazione, massime ché mel-rapporto, si 
parla. di/miprovevole disordine e diguazzapuglio. 
Questa non»è.certo ‘un'espressione cortese... Ci 92- 
rebbe 'pur’mezzo di. dire. con indipendenza 
quanto si vuole la: verità, senza fare.di tali ac- 
cuse. Del resto, non insisto, perchè se la discus- 
sione durasse anche due giorni non si potrebbe 
veniré: a' nessun risultato, dovendosi per ciò esami- 
nare! î ‘documenti e sentire gli. amministratori. 
Torno ‘quindi va pregare la:caméra che voglia In- 
càfichré ‘la (commissione di assumere nuove in- 
formaziuni. Sono ‘poi anch'io! dell'avviso che sla 
camera ‘dei ‘conti ‘voglia ‘essere riordinata,: e il 
ministero a questo riguardo presentò già da 
qualché “afino' ind legge, ‘che non: pol! essere 
discussa perchè ‘@0ordinata ad altre riforme. An- 
che nello stato ‘attoala delle cose però, è certo che 
non può correre nessuna grave irregolarità. 

Farina P. 'dice‘che: mon accusò i ministri, ma 
ateusd il sistema; che alcune categorie sono sol 
tralte anche al controllo della camera tei conti; 
che, se il ministra ay eda cotesìi schiarimenti 
alla pediatra i SILA FAL) treat bsdimibati: 
che (ekigde (insòrma una, piaga cui Sixdeve, portar; 
rimedio. 

Revel: Mi aggiungo alla proposta del signor 
ministro di finanze. La camera KMopo porrà 1censu 
rare i ministri presenti o passati 0 Pron] 
in loro discarico. (Bene!) 

La proposta di rinvio alla commissione è n” 
vata all'unanimità. 

La seduta è quindi levata alle 5 12. 
-—————————____ _—______n1nnmumcmbreuesz sr 


— Notizie Ultime 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'OP1N10NE) 
Parigi, 7 aprile. 
Altra volta vi diceva che dovevasi trattare del- 
l'Ialia nelle conferenze, ora posso dirvi che se ne 
tratta. Però le voci che corrono no ancora” così 
incerte e dirò anche esagerate è î0 non mé ne 
faccio (responsale e vele irasmeito I soltanto per non 
lasciarvi ‘all’oscuro di quel ei che quì sì ripete. 








I 
Uli 





utamento territoriale fiforme che 

ersi gine bero, così grandi che al loro co- 
jale diventa una pi 

i felpe sì faurebbe, i | 

verno laicale Lt; 8 Romagne: poi si Ifatterebbe di 

un intervento morale da principio, ma nel caso 


chgres se o te vie o it 

nèl’rea ali [4 iis 
a dismetli vr SUI soverchia preti nel suo 
modo à 1) r il'quale fu scopo! ‘agli’ al 


titéhi di'Wutta là stampà liberale ‘efopoa. © © 
Senza che abbia bisogno ‘di“dirtò, gli emnpiliie 
norî' Sarebbero obbligati ad'uniformarsi a quésti 
‘itiglioramenti amministrativi che? si vorrebberò 
introdurre nellé Romagne'e rielle Due-Sicilie: In 
quentoval=pgoverno=di-quest'uttimo-prese-mostra 


LIETETIITTAZE 


Parigi da un diplomatico completamente sordo, 
il quale viene a conoscere lè “cose un mése dopo 
che sono accadute. 

Exeo le riforme contro dui combatte furiosa- 
mente il conte Buol, al quale pare che siasi fatto 
intendere altresì che pn dai sequestri va un 
po’ troppo pi ebbe tempo di 
finirlo. Col ve die deo de N incontro pare | 
invece che si usino molte cortesie, e forse sarà 
questoiin'po' di gratitudine nell’imperatore, la cui 
rd Irotò sempre ospitalità nel.grandueato. 

inLé relazioni.) fra i plenipotenziarii. austriaci e 
russi, nel,seno, delte, conferenze sono sempre piul- 
tosto aspre. I russi pèr esempio appoggiano. i te 












1% E | 









11 )iaM09 Borsa di Parigi 9 aprile. 


Larter ingl. 





ì; A |valtre all'aumento prodotto, dalla. 











"alia del moldon hi che l’Ausu orchi 


È dol è dispiacentissimo , ma il conte Orloff, senza 
MEC la Devi Ai E che Tusiote dei prin- 
ip: 


a di mo- 
re colpa 
die che 
non sa la N n ti. sia che il con- 


gresso europeo non deve regolare le sue decisioni 
partendo dalla considerazione che l’Austria non 
può andar d’accordo con nessuno; che se il 
gabinetto di Vienna ha scelto questo. sistema 
poiltico:come il ‘inigliore per lui, non ne viene la 
conseguenza the» gli ‘altri debbano essere, tanto 
compiacenti da gliaialt di Pot ds inconvenienti 
che il sistetha"potrebbé avéte 

Date loro una formà diplomatica come meglio 
sapete, ma questonel fondo è lo stato dei rapporti 


dd i lt Belitono, è toto 1"tmmagi 


de; bid fid'adiziario Fic 
carsi; | 
r 0. Vif vale 


ita ma 1 di poco momento en 
sempre, debole e. la ,borsa sempre. sap serzata: 


otanoadstan 

oll'giorno 6 è sjato aperto a Vienna il sinodo dei 
vescovi. S'assicura che diversi vescovi italiani non vi 
dei mparsi, perchè le condizioni da essi proposte 







vin» 8 


lgro intervento non sono stale accettate dal 
governo austriaco, siccome non conformi alla di- 
Quit deb covarbp; assonongyta per Mu sen 
non hanno voluto assoggeltarsi a I co n} 
governo. 


Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 9 seta. 

Si hanno per via ordinaria notizie da Pie- 
troburgo in data del 1° corrente. 

Un supplemento straordinario dei giornali 
della capitale ‘annunziava l’ avvenimento 
dell'a sottoscrizione dél trattato di, pace, la 
quale notizia vèniva accolta con giora uni- 
Versale. ea gii ti 

u L'imperatore passò una PREVI rivista. 

Sì aspettava la pubblicazione di ùn scura 
festo imperiale La cui si conosce e già, il te 
nore). Bani L 

Il dispadéio della:sera è in ritardo.s 

Dispacor elettrici dei fogli! esteri 

Marsiglia. 6: aprile. Il Tago, reca notizie da 
Kogingat del 27 marzo. In. diverse, città del- 

ANO si sono fatte manifestazioni ostili alle 
to recentemente: déèretàte.) N° Aidin furono 


Utati, i cri A. Marsiglia «si ricevettero 
DAL da cad Hi dala del ca tizao: ‘TI gehieralò 
ancesosPérigor era arrivato d'Algeria a Tunisi 
sn una mission presso il bey che do- 
dare uno de’ suoi dignitari in missione 
l'imperatore dei francesi. 


PROEL ILL MW gle 


ì ‘in! ppt 


: In liquidazione 
i rendi francesi. ll 


r 


3 pioppi » $ » >» 737574 > 
4 U2P:0]0 (0.100) 98 a 93,50,1,> 

(Fondi piemontesi Il As 

1849 5:p.0j0... qa 1183) 

1858 3.1 i sisi ; 


$ 18 ti mezzodì) 








n _—r——<" aznl_ 
UE GRESHAM - 


Assicurazioni sulla vita. Torino , 
N. 30. — Mediante un 
ersona di 
7. 10,000, 
Rai 
zione all'80 0/0 degli utili , paga le a ‘luî 
medesimo se vive all’ età di ho anni, od a 
i suoi eredi se muore prima in qualsiasi 
oca. Nell'ultimo esercizio gli utili giunsero 
alla somma di franchi 2,631,818. 
RexpITE viraizie : 55 anni 8 85.0/0 — 60 


via -dei.Conciatori, 
«premio annuo di, paese ig 348 una 
30; anni assicura, un capitale, di. 





anni 10 35° ‘olo — 70:anni 15,0/0.— 75-apni . 


do i dagli agenti di.carmdio. 
da dorso autentico = 9 aprile 1856.0! 
ola Eondi mi Mod sis 


1849:5 0/01: genn: — Contr.di | igiene dopo 
la DR in Me 1a del TE ant : 


SF SITE 


1851} # " fichi ORE: 
1884 ‘ODD: ba 0%, pas ph; in È 


a 
Or: 
Ali in li 


pai 30 aprile, 
; (H ta Ri Temo pe 
«Ga: di o in Torino — Con 
l vini i sconto in paso ine. 560” gi 
IRR Sditomarino = Con del 
te dopo la borsa in e. 1992 
190 Salce) 


aisa 








ornò i 
i200n ti A; 


talwors » 





P pfebbero tenere sori e alsuniti IL conte 


iii) 





\ 








CASA DI SALUTE 


Spedizione franca di porto fino al suo ‘destino 


— MAGAZZINI DI NOVITÀ. DEL PETIT SC-THOMAS 


Parigi, rue du Bac, 33, rue de l’Université, 25, Faubourg St-Germain 


I proprietari di questo Stabilimento avvertono il Pubblico ch'essi hanno attivato un servizio speciale per l' invio delle merci,‘ove spediscono franco di porto campioni, e qualunque 
Spedizione. superiore a 25 franchi è a/francata fino a destinazione. I prezzi marcati in cifre conosciute sono i medesimi per Parigi e il Piemonte, Questo Stabilimento non ha suc+ 
cursali nè rappresentanti in alcuna città della Francia; esso respinge dunque GRAlARI solidarietà con quegli industriali girovaghi,'i quali vendono qua e là merci come provenienti 

ì 


dai Magazzini del Petit St-Thomas che per ciò solo meritano la diffidenza ed 
indirizzato a chi lo desidera. s 


AMMINISTRAZIONE | 
DELLA 


disprezzo 





CASSA PATERNA 


Autoriazata nei RR. Stati Saedi con Lettera Ministeriale 8 aprile 1849 
e Decreto Reale 21 agosto 1855 
situata in Torino, via di Po, N. 11. 


AVVISO 


Assicurazione contro gl’incendii e l'esplosione del gaz. 


LA PATERNA Compagnia Anonima d'Assicurazioni a PREMIO FISSO contro gli IN- 
CENDH e-L'ESPLOSIONE del GAZ fondata ed autorizzata a Parigi per Ordinanza Reale 
del 2 ottobre: 1848, forma una sezione speciale dell'Amministrazione e Stabilimento della 
CASSA PATERNA. ? 

Con apposito, Decreto Reale in data 12 marzo 1855, questa Compagnia venne autorizzata 
ad attivare ASSICURAZIONI INCENDII anche ne’ RR. Stati Sardi. 

Fu: prima cura della Direzione generale di far pràticare da uomini esperti gli studi e le 
ricognizioni le più diligenti sulle vari località componenti questi RR. Stati, onde essere 
in grado di applicare un'equa tariffa, avuto riguardo ‘alle maggiori o minori probabilità di 
sinistri, ed alla varietà dei sistemi di costruzione sia delle case civili e rurali, sia delle | 
fabbriche ‘e niagazzeni indastriali, eco, 

È per questi motivi chie essa ha atteso finquì a dar principio alle sue operazioni, onde 
essére in situazione di, soddisfare. alle varie richieste d'assicurazione per la modicità delle 
tariffe, e con piena scienza degli obblighi che viene ad assumersi; e ciò non tanto per l'e- 
sperienza di 12 anni d' esercizio delle molte sue operazioni effettuate in Francia, Africa, 
Spagna, Olanda e Svizzera, quanto per le nozioni raccolte intorno alle speciali condizioni 
delle varie provincie di questi RR: Stati,'ovei pericoli d'incendio sono maggiori o minori 
secondo la diversità di clima, di usive di fabbricati, i quali per molte circostanze differi- 
scono da quelli delle regioni suenunciate. " 

Il gran numero delle varie Assicurazioni sulla VITA realizzate in questi RR. Stati, l'e- 
sattezza ‘con la quale vennero soddisfatte tutte le ‘Assicurazioni in caso;di morte, e pagate 
le rendite vitalizie ad ogni scadenza, fanno sperare a quest'Amministrazione che un'eguale 
filucia e favore sarà accordato al nuovo ramo d’'assieurazioni che va ad attivare. 

Oltre le garanzie morali e reali qui sotto descritte, quest'Amministrazione ha di già pre- 
stata la cauzione imposta: dal R. Decreto id'autorizzazione, consistente in rendita ipotecata 
su questo Debito Pubblico. 


Fondo Sociale di Franchi 5,000,000, 
accresciuto recentemente d’altri Franchi 3,000,000 








ConsieLio D'AMMINISTRAZIONE 


PRESIDENTE 
Sig. Conte e Cav. DE FLAVIGNY, 0. * Deputato al Corpo legislativo. A 
ì i CONSIGLIERI 
‘Sigg! | «Cav. DEMEUFVE +, Proprietario, ex-deputato 
« Cav. LEDAGRE ij, eo-presidente del Tribunale-di Commercio della Senna, membro 
v del Consiglio Municipale. i 


« Marchese e Cav. DE-CROIX 0. ‘j, Senatore. 
« CAILTEAUX, Negoziante, Membro del Consiglio della Banca Nazionale di Sconto. 
« AUDIFFRED, ex-giudice al Tribunale di Commercio della Senna. 
«.ì, Conte DÉ-MORGAN:FRUCOURT, ‘Proprietario. 
«....... MIRAULT (Enrico), Avvocato. 
lag a Cav., KLEIN ;,ex-giudice al Tribunale di Commercio. 
DIP ATO SE & ] i Direttore Generale 
‘ Signor Cav. C. MERGER. ; 





Le domande d'assicurazione dovranno dirigersi alla sede dell'Amministrazione, via di Po, 
n. 11, e nelle provincie presso Agenti locali, muniti di speciale mandato. I pagamenti d- 
rimborso in caso di sinistro verranno effettuati in Torino, come si pratica per le assicu- 
razioni sulla vita. 
; Il Direttore ne" RR. Stati 


RICARDO GARGINI. 


Via S. Fr ancesco d'Assisi (di Torino), % ® | 10. MAZ URI E 
"i (GRANDE: ASSORTIMENTO GIO. ‘deposito TAR a) È 


d’Armi-da-fuoco genere e Fabbrica di Corniet dordte, con 


e da taglio, che il ribasso di prezzo. 
sottoseritto offre. agli ama- Il negozio , già situato ir via Carlo Alberto, s1 
i tua Ò è mrasFeRTO nel grandiosi locali dell'Accademia 
tori della SEA Come Filarmonica, via dei Conciatori, n: 31. 
pure agli Ufficiali 


Sciabole di nuovo modello OLIVETTI GASPARE 


vendibili a modicissimi prezzi presso GIO. 
AIMINO. | FABBRICANTE DI CILINDRI per Storés 

delle finestre e vetrine con molla e senza. 
Via B. V. degli Angeli, casa Baj, N° 4, nel 
cortile. Torino. 


AVVISO © 


Nella fabbrica d' Acque minerali e gazose di 
Si ricevono ammalati d'ambo ij sessi affetti da Cai periti Sh ore De put 5016) 
pistoia o, medica o,chirurgica od ogulistica, come, dietro suggerimento medico si fabbrica l' Acqua 
pure donne per assistenza ostetrica. Sono esclusi | di Selz e di Sedliz coll'acqua della rinomata fon- 
i cronici. (V. l'Unione del 1° marzo, n. 61.) tana di S. Barbara. 











PRIVATA 


diretta dal Dott. ANTONIO RESTELLI 
APERTA IN ALESSANDRIA 


con reale Decreto del 16 marzo 1853. 


del Pubblico. — Un catalogo dettagliato delle merci che si trovano in questi 





| 
t 


agazzini è 





RICERC A DI UN RIMPIAZZANTE per en- 

trare al servizio dell’ artiglieria. 
Dirigersi di persona o con lettera ‘affrancata 
al sig. Michele Ferrero, via S. Quintino, 
casa Masino, piano terreno, Toritio. 





Unico Deposito 


CANDELE STEARICHE d'ogni qualità, 
a prezzo di convenienza, presso il droghiére 
Lano,.rimpetto al Teatrino da,S, Martiniano, 
Torino. ‘ 


NEGOZIANTE ‘ 
GIOANMI FERRO pr abrezzeME 
IN CARTA, nazionali ed estere, a prezzi di 


fabbrica, via Guardinfanti, n. 5, vicino alla 
Trattoria del Limone d'oro. 


VENDITA DI SEMENTI D: Pack! DA SETA 

Ì V| di BONE, BRIANZA 
e Bergamo garantite, e Deposito di GUANO del 
PERU’, Acqua. di ‘Seliz. e Sedliz. e il già noto 
Grimmy, presso la Drogheria A, Capello, sull'an- 
golo delle vie Lagrangia e Carrozzai, Poria Nuova. 


‘ME EMILIA 


ELÈVE DE LA' MAISON BARENE' DE PARIS 
MODES ET COIFFURES. 
'Turîn, 35, rue D'Angénnés. 


LABORATORIO DI CAPPELLI DI PAGLIA 
di I. Barelli 


Si rimettono a nuovo alla moda di Parigi. 
Via D'Angennes, 55 e 44. 

















UN ALLOGGIO 


- 
Da rimettere sivontea ro 
membri in via. Sacchi, n. 11, a lato al Teatro 
Giardini, a prezzo limitatissimo , anche con per- 
dita, per molivo di partenza. -- Dirigersi all'A- 
genzia Franchi, piazza Castello, h 1. © À 


PILLOLE RICHARD 


Per. la ristorazione del: sistema nervoso indebo- 
lito da fatiche, lovori e malattie gravi,  Rimedio 
infallibile per tutti quelli che hanno compromessa 
la loro salute con eccessi di piaceri, con assuefa- 
zioni segrete che soffrono. di polluzioni. notturne 
o dell’impotenza. 

L. 12:ogni scatola. » 


LIQUORE RICHARD 
per iniezioni nella cura delle perdite seminali. 
L. 5 il flagon. 
Gouttes Seiler 
Specifico contro la tosse asinina, coqueluche, 
L. 5 il flagon. 


A Zurigo dal sig. LOCHER, farmacista. 
A Torino, alla farmacia Luciàno, via Po, n. 13. 








Il dottorein medicina e chirurgia ENRICO 
RIGHETTI cura le ernie con metodo in- 
cruento , dai migliori pratici accreditato, e 
n’ottiene la guarigione radicale nella plura- 
lità deî casi. Cata pure le malattie sifilitiche» 
— Abita in piazza Carlo Felice, porta'n° 11, 
piano 1.° — Ricevedalle ore 10‘alle 12 ant.'è 
dalle 3 alle 5 pom. © 

Riguardo alla divisione d'Alessandria, di- 
rigersi, per: l'acquisto d’ottimi meccanismi 
erniarii, dal chirurgo meccanico Giusep) 
Righetti, via delle Scuole, casa Brodda. 





Torino, Libreria di C, SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


CORSO TEORICO*:PRATICO 
SOPRA 
LA COLTIVAZIONE ELA POTATURA » 
PELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 
DEI FRATELLI - 
Marcelino e Giuseppe RODA 

Opera ornata di 137 incisioni in legno dise- 
gnate dagli autori. — 1 vol. Prezzo L..3 50. 
Franco per la init vaglia postale . 





IL NEGOZIO 


da Macchinista, pesi se misure, di Gracomo Giosa 
e Fiero, è traslocato in Via Nuova, N. 2. 


i —__—__—_—- 





TORINO 





uma piano secondo. 
via Conciatori,1 


E. WOLF, CALLISTA 


aree; qualsiasi UNGHIA. INCAR- 
NATA ed INCALCINATA:+ Vende.ilcono- 


| sciuto emolliente; il SUA toglie.istantanea- 
a 


mente il dolore dei calli, al prezzo di. L. 1,50. 
Trovasi in casa dalle 2 alle A pomeridiane. 


Le Pillole Angeliche sicuri ne 
Cotamissione Medicale, costituita dal Mini ione 
I ela 
pi nt at siepeini dl 
î Sipvò, mediante 45 contesimi, pu Api % pai 
FE o e pio dei prialo 
son colla firma di Johngon: 1geiate celti 


Lo Sciroppo di punte d'Asparagi 





dali della Carità, della Pi i Beau Di lì 
mostrato che da È 4° onte di queto Aids Logi ha di- 
tazioni di con 
ro di casi di affezioni | Agra 
LE i Nervose, tosse, 
infreddaturà,. gpronchit ione cavallina;,. 6eo., che avevano 


contraffazione, esigere lttebeta 6 mente; per e Mare la 


Deposito in Turino presso Fuse//1., via S. Francesro 
d’Assisi; Zonzani, via Doragrossa, 19, — Genova, 
Brusza — Alessandria , Basilio — Novara, Cuccia 
— Aosta, Gallesio. 











= 
/ odontalgico della Corte 
Flisire MOSCOVIta di ouesta. — Batlisino 
limporiazione è il.miglior rimedio per. conser- 
vare la beltà dal deal ela nettezza della bocca, 
fortifica le gengive, disiFugge il cattivo odore 
dell’ alito e dello zigato e comunica alla bocca! 
una freschezza aggradevole. — Ln. 2. 


GRANI DI SANITA © 


TOTRÌ i dott. 
\FRANK. — Gli effetti di questo purgativo sono i 
pi salutari e non danno alcun incommodo —; 

rezzo con l'istruzione che deve avere il nòme 
dello stampatore Lenormant, Ln. 1 60. 

Per speciale favore.dek governo francese eil a 
motivo di guarentire quell’efficace rimedio'contro 
leconiraffazioni, le/scatole porigiaane il Timbro 

ma 


imperiale, a canto alla fir i A. Rouvière. 

« NIZZA, alla Casa cenjrale di specialità, far-| 
macia DaLMAS, che spedisce collo stontò d'uso; 
lAlessandria , Basilio; Asti, Boschiero; Aosta , 
Gallesio ; Biella, Masserano; t'asale, Oglietti; 
Cuneo, Forneris; Genova , Bruzza; Cagliari , 
Crivellari; Casalnuovo, Beica : Mortara, Sar- 
torio; Savigliano, Calandra; Santià, Aimonino; 
Saluzzo, Bongioanni; Savona , Albenga ; To- 
Tino, Barbiè, Bonzani, Cerutti, Deparis, Florio, 
Nicolis, Tacconis, ove trovan Hi pure il vero Rob 
Laffecteur e gli altri specifici. ] 









Torino, Libretia di C, SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


IL BACOFILO 


MANUALE COMPLETO 


DELL'EDUCATORE, DEI BACHI DA SETA 
(ll (CONTENENTE 
i Trattati di Dandolo, Freschi e Berti-Pichat 
sù questa materia, quelli del''Bonafous e 
Spreafico sulla coltivazione dei gelsi, ed il 
trattato del Gera sul modo di trarre 
la seta daî hozzoliî, premessavi 
una breve istruzione ai Bacai di Raf. Lam- 
bruschini. . 

Un voluma in grande 8° di 400 e più pag. 
Quest opera è corredata del @ran 
Quadro în litografia e colo- 
rato del Freschi, di 27 incisioni in 
legno , di quadri sinottici e del ragguaglio 
dei pesi e misure delle diverse provinc:è col 
sistema metrico- decimale. 

Prezzo franco per la:posta contro vaglia 
postale La. 8. isla 





#, » ì [TRENI REZEIT! 


‘Pip. dell'OPINIONE diretta da'C. Cannowe. 
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1 QGGEPAZIONE, MILITARI. VRZO 
DELL'AUST 
»ibis ud 510 eta 


ì 

Jrsapioai i p em:qe si flubaa 

Anlicamenje si facevano muovere, gli e- 
sercià vnicamente perla guerra»; per, Gon- 
quistare.» pm vingie,90iAgspingere. invasioni 
nemiche: Nei mostriltompi,; dalla; Santa Al- 
leanza/in:poi)limpiego! degli eserviti fu.as- 
sai differente; tto lilpitetestoretit disordini 
politici in vicitii paesi pogatid ate pentaglio 
anche la quiete dei propriî, $i ifdugurò dai 
governi assoluti dell'Euròpa ‘ùn vasto siste- 


ma, d'i ti. li eserciti furo o adope- 
met pd K AIAR, Li AAC 
forme; disguyerno che. mai, reggessero una 
nazione, Siccome ciò, ehe; è, male in sè e 
perentienfante:disdisordine, non può.,mai di: 
ventatibavnormè:causardi ordine,!me viene 
la conseguetiza ehe “piilittotvntiofani per 
ristabilize ‘l'autorità dilubVtal'‘regime, si 
convertizohio quasi ‘in ‘pertifanenii "UHetpa 
zioni militaris. <<“ “/  ° ds ar 

Questa, fu particolarmente la politica del- 
lAustria;in.Itala ;nmeutre in, quanto, alle 
altee;pgtenze; che, praticarono gli.stessi me- 
todi d'intervento è d'uopo convenire che non, 
dui'atonò mai quanto gli interventi-austriaci) 
cidò tot !8i ‘Gonvertirono mai rin! permanenti 
occipatdioni. 200 Be o fu 0i232 tob oi 


Gili interventi 'aefia' Satità *lfeanza, bitte 


Preionpesc io Antovielioni — 


7 — TMmemesl & 
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sei fino: 


CA 


a 0253 


È ostmpni n0 
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pubblica tutti i. 











lo 
n GN 
roi 


189 0601 


O ) vs doni 
‘princi più d dp ubiatti col medesittid' pra Ò, 
Ora nella pace, abbandonando il profelfe: 
rag, poliRca questi paesi,, Ja Russia, 
costretta. a . confessare implicitamente, che, | 
l'ordine politico dei medesimi:nanha. alcuna: 
conseguenza sullo stato dei. propris!dominii) 
»di-cuîldeli.résto “nessub'iwom 
poteva dubitare 0inuiisi ‘ top sangbad 
La Russia intervenne pure in Ungh'érta ‘| 
sottò''i1° pretestb' GHé "Que la tivoluzione hifi 
nacciava la sicurezza della Polonia. Il ten... 
po, non ha ancora permesso di farne Ja con- 
troprova, come,tra Ja Francia e_la,Spagna, 
ma certamente essa-non, avrebbe, altro; ri4 
sultato,.... PORTICO GE TITTI ib? Laxagl 
In quanto.alla. chiamata dei, soyrani, nulla , 
di più futile che questo pretesto. È notorio, 
che queste chiamatenon;sono)che, formalità 
imposte. dalle» pptenzé stesse chefaniio: l'in! 
tervento. Quand’anche poi la chiamata fosse 
spontariea;! partebbe ‘dovere di un governò 
ragionevole, prima di darvi corso, di far pre- ‘ 
sente i ‘danni’ di'un' tale ‘atto è ‘Consigliare 
altri più’ prudenti ed efficaci mezzi pet ri- 
stabilire l'ordine. in modo durevole. Nella 
vita privata,;se, un individuo, chiede. l’aiuto 
di un altro per un’impresa imprudente e;di, 
fatali!» conseguenze, questo, aiuto si ricusa, 
» In politica darcosa:è diversa; Appunto» per-i! 
chè la chiamata non’ è che uti pretestoy è 
' che altri fini si ‘vogliono raggiungere! 
Nel'cisa'dell’ultittio intervento ‘negli stati 
! pontifici; Se' ‘16 ‘potenze chiamate ‘avessero 
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d ‘ragiorievolbo| 1 


faccia. all'Europa il ‘prinbipio det’ stata 





l'agcenpato , pretesto, avevano, pur quello 
di essere chiamali, dai soyianii ché, vedevano 
minaggiata 0,distruita, la, oro autorità dai, 
moti,rivoluzionariz. La storia ha fatto, giu- 
stizia! di questi pretesti, imperocchè. egli. è 
ormai dimostrato dall’ esperienza\obe il.pri- 
mo, cioè quellche!ni!disotdini negli stati | 
vicini minacciano l’ordine’fiei proprii, è fal- 
sissimo, . lf ilox81 | 


DADA A niora ion eRbio.I | 
‘ paese, l'andine,di,,Wa,d il ,SAnguinatio, | 
PARO IMA le PATR id moll laipedì 
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non. isild ug over is6 mendosipA | 
, Sdantig anribinci cligitài stelo sat 
«ns14 ih soRre9 fi 0219 A ue is 71100003 194 
cu fol eroi ME SO BRELA: Aq scleri ci; 
sIRÌ stiitovon rasolf aim. 62 Sn desse on19v 


e pr i ho vl Vul getta stia dl 
Se fi Dì ‘hon TÀAI" Mie ng Dr | 


| vedendo che nòn vi sarebbe” stato altro 


fatto presented PIdIX ‘ctie Ta repubblica di 
Mazzini ngn, poteva, durare, come era, in 
fatti, e clîe con un po’ di pazienza avrebbe; 
potuto, rientrare;in,, Roma. a. condizioni, cone 
venienti per il governo e per il popolo, csì 
sarebbe ottenyto;col. tempo un, risultato sod> 
disfacente senza spargere sangue»te. susci- 
tarerodiiliriestinguibili..:WM 

‘Pio'IX.per ricuperare il perduto’ seggio; 
mézzo, si sarebbe ‘adattato ‘i quelle fiforme 


chè ‘ayrebbero potuto’ ristabilire! l'armonia 
fra governanti e governati, Te avrebbe an- 


n on 
Hero .1 


rtezza di 


diiorsidmiminti 


quell'appoggid!.* 
sé 016 dec i/(10229 + 





ind sbivennicuvizsiontia m.Unba edo illo; 
applicazianae n «giovine chimico, italiano, 
di distinta capacità, il signor» De Luca,.ha, fatto 


testè. un appli ione, pratica. importante «dell’a- | 
zono, facen e servito la pi FOA) dell'azo- | 
tato, di potassa. 

« Leggesi nei Lraltali, di © 
inglete,. Cayendish, verso . la fine del secolo | 
scorso ha scoperto, che l'azolo e l'ossigene pos- 
sono sunirsi direttamente ‘sotto 1 inflienza della 
scintilla elettrica. Altorquando questi ‘gaz sono 
umili, è méglio ‘fintora quando sono ‘a. contatto 





»{207.0ng9 isbromn! rita@ 
tali, di chimica che un dotto | 


| simultatieò dell'acqua è di una base energica, | 


rebbè desideribite” che,'Specritimiviito riéllà limec- | coll'azione ripettta di scintille elettriche danno 
cabiéa'è° lella Chimica; rali prigitdisso magi | otigide' a’ tiv'azotatb. Ord i' progress scieritifici 
Uahé da ‘qualchié»amio ‘pate | dli nostri! ‘thè quiesto 


ché “il ioto ‘si “actelbrà “anehe! | 
o li ''atitro "Tfeqdenitemenite) vedere ricordati 
miteaniti e eRinliéi maliatii ‘anehe! ndicidrmati | 
d'oltrèmonte. Pe invenzioni del Porro j deh Bè- ‘| 
netti der Rita 'idbb Tromiesetiiti? ed altre: sono” 
giù Ab di ‘èon''vtiure’ si parlò ‘anche faori 
d'Italià “delle? perte del 'Biziog del Piriayudel 
Selmi” def Cahizzaro.) èd'ora civ èpgrato veder: 
fatta’ menzione ditan' alti scoperta: divuri altro 
chimiéò italo.» Ove! tamelle Ira nòi vii avesse: 
unil'gtandé cit ttie al pari dinParigi o di bon 
dra ‘addnisse in! sè; quanto! dî meglio. produconò 
i ventiquattro milioni di italiani che)wivono:se+)| 
parati da tante’barrieree che. mal si conoscono | 
glibuni.lcoglivaltri, i sie pomebbe «allora fav tagione| 
della quantità di ricchezze:che:ora vanno: origno- 
raterpe pebdutegb=ib ib ossi cinsugsi ancnasi | 

Auguste! coseiseifacevarnaturalmente pensare | 
il seguente tirano! stampato: mella «Presse inuna 
delle sue riviste -sgientificheitlello; scorso ‘mese : 

« Molti dei nostri lettori vavranno sentito par- 
lare «delliozone;. di; questà, modificazione, fisica 
dell’ossigene , cla quale; viene; prodotta. meiliante 
l'elettricità crdopo; aver: sub)tor: questa » 4rasforoo 
mazione ; presenta» alcune: dillerenze iehimiche 
notevolissime j.coll'ossigene ordinario. :, Questo 
nuovo risultato della scienza era rimasto sinora 


Gitto Se | 
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il” 


Tm "questa! parte 


| rar dal@ doNfriani ‘ale@ti: 


ziornì ci'Tapni | 

celeBré "3 Find Bei treno SA 
noti’ Bhe’ tinà Proftuzione!"di'd2bn0* Woksigehe 
nigdifitatd)) il'ipuat W6vAHdosi' è’ eomittittto” cdil° 
l'azoto’ dellarti, ‘defetrfimava’ta fortmazione del: 
l'acido ozotico, ni * i Lea 
“he Altino esperienze hariniò dimidstratd DI 
pribtà singoltiri dell’ozonb Il signore» Bata Ha 
aggiunto’ allel'ebsb'Ogia‘ note tina "6s6f azione! 
ché "8*di* ottimo ‘rilievo! è vien cifffirita ‘agita 
mente: colla prodizione”deirozotio nel itiddo che! 
soglie. Fadéidb passare! lentissimiamiente ‘dell'a: 
ria ozonizzata umida, pet {ite ‘iniesi@città (01' 
tobite |‘ nuvenibite © dicembié )'principilmiente 
durante la notte 4 soprà' ria ''corta "quanti di 
potassid! e di potassa pura, Veli hal Uitentto Mer 
l'ozotato ‘di''potassa che potè? faciltiènte spa: 
È Ccoll 'inéezzo delle eri! 

stallizzà»iòni) Il volume totale dliiatia’ impiegati 
in' questa bella: esperienza fu da 7000 a8000 
litri. .L'aria(è uzonizzata in» tina»grande bottiglia) 


Infattiicil comtatto; del fosforo arvfreddo ia iper 


| vatazonell’ Italia» meridionale: 





risultàtò.«di.imu!arb) l'ossigenò dell'aria vin 0200; 
e con questormezzo: semplicissimo .il signor: De 
Luca.;. ha. potuto «procurarsi: l'ozono adoperato 
nei suoi.esperimenti.; L'aria, dopo aver, trayer- 


sata la bottiglia contenente il fosforo, passava } minati in Inghilterra alcuni sagg 
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pa conseguenza ‘haturàle”di' did è Pocea- 










omtuiu'ita italo: td i 
azione, perbiafitntò "degli Stati rota? da 
Tuppe stranigre, 
delle iptenziani è. nella, p 
4 Roma,.i quali anzi vi sì trovanò piuttosto 
nella, speranza di influire onde ottener quelle 
i s-principalmente però per fare il con- 
tralitine tilioccnpazione laustriadaro’ >. 
| Mapolitita dell'Austria è però appunto 
L'OGBUIpszionTe Pertitafibnt6 LA Hebessità im 
pertosa nellà quile'si trova di maritenère iù 







Npn sendiao che ciò già" 









quo..térritoriale quale Tu determinalo' dai 


trattati del,.1815, ;.lo impedisce di. aspirare | 


direttamente,a;nuoye. conquiste, temendo.dì | 


vedere caltrimenti.-rivolto:.contro di, .lei al, | 


principio opposto. sEssa ha: fatto quindi, sur} 
bentfatalle:conjuisie d'occupazione militare: 
petitifithteéi ‘paesi cheih altrdicirtostative: 
avrebbe voluto fare ‘Sidi'prbprii tÉnediante 
corquista. A' questo fine dd'inque tende la 
suapolitica degli interventi. Egli è perciò the 
l’Austria sostiene il più crasso ed odioso di- 
spotismo nei paesi che occupa militarmente; 
il contegno dei suoi inguesti paesi è violento, 
brutale, sànguinariviarbitrario, oppressivo; 
ogni idea, di giustizia è còndulcata; la popo” 
lazione ‘abbandonata! &ll’avidità e ‘aicdisor= 
dini della.soldatesca, che in luogo d'essere 
punita; viene ‘ssovetite segretamente inco- 
raggiata:;.iuttociò collo.scopo-di. rendere 
il sovrano, che ha di ato i soldati ausizia- 
ci, otifokd GL ASpae Depolò dae tire 
ogni accomodamentè inbase' a reciproche 
eoncessioni, in base, ampovi ordinamenti 
politici \che,siano conformi all’indole della 
nazione e, alle esigenze dei.tempi:.... ;: 

Quando.l'Austria, con questi. metodi ha 
creato, unabisso fra;sovrano, e, spdditi, al- 
lora è sicura. che la sna.oecupazione ‘ mili-' 
tare diventa permanente ed essa, ha ottenuto 
il-suo-fine. A i 

Tale è la politica dell'Aùstria ne” suoi ‘in- 
terventi nelle Romagnè, ‘à Parma, ‘elle 
provincie moldo:valacche, tàlé'8il' segreto 
delle'Britalità e ‘violenze incessanti che si 
commettono dal'militatàl'anstriàcò ‘in quei 
paesi è chie ‘videntemerite ‘dipendoto’ ridi 
da passione dgitata, ma da'iùvn'fiéddo? dal- 
colo politicò;' imperocchè “gli Aiffiètali ‘au- 
striacianthè siperiori che'danno''matidila 
sitniti Atti; hatito ordinariamente mella vita! 
privata il tratto gentile, modi corivententi'@ 


| opimoni moderate; cesiechè-diflicilmente—si 


erederebbe che possano essere stromenti ca- 
paci di una sì perfida “pòlîtità, se ciò non 


le. in 


| fosse dimostrato’ dal IfattoJ 1T7 


Ilicangresso di Parigi. ha syentato 
Il 

Dl SIRO) J6001 Ii x 
sopra ‘uti ‘piuniatcid “di "Ubtond! catdassato ; e 
poscia ‘în’ un appurato” di ‘potassa’ è di’ acido 
fosforisò. In tal ‘guist’‘Ekta 'Sbiaràzzava" delle 
sostanze ‘di ti‘ si“erd®imibevitta è” particolat- 


Ì 





| mente dell’ozotato! Bopo tid''Pària era diretta 


sopra’ la ‘potassa.' Con questo prodesso: il ‘signor 
De Luca riuscì a conoscere chè l'atialotonizzata: 
si trasforina ‘in acido ‘ozoticd’ Sotto? Pinfluetiza 
della potassà. Noi ‘cfèdiimo‘ chela pratica iti- 


| dustrialelsi* sioverà di questo fatto’ per lavprept= 
| razioneartificiale del'ozòtato di 


Potàssa'e quindi 
anche dell'acido ‘ozòtico.» | rbotnamio 
—- Troviamo: rel Monîtewr lodata la società 


l'agricoltura” di ‘Beatwais! (Oise)"perchiò ‘facco- 


| manda ‘ai coltivatori "ufta pimtà ‘l'assai ‘utile pel 


rosso bellissimo ehe sé+he estrae. Questa: pianta 
è il'polygonumotinctorium: Non ci sembra inà- 
tile notare che questa: pianta dellai quale si. preoc- 
cupano sora i francesi è ‘giù: ampiamente -colti- 
La. introdusse: é 
coltivò nel regno dio Napoli fun «modestissimo 
scrittore :di cose commerciali; il quale! -faceya-mn 
giornaletio cui nessuno. : poneva mente, quantun- 
que contenesse preziose indicazioni. 11 polygonum 
tinctoritem dopo revidenti. dimostrazioni; fueol» 
tivato (da altri; che arricchirono,;. lasciando al; 
primo ;introduttore.il .solopiacere di, veder trion- 
fare un suo pensiero. Ora nei dintorni di Scafati 
e di Sarno,.e in altri, luoghi, si vedono le;conta- 
dine: con sottane e corpetti;di;;cotone-.0. di lana 
di uno splendentissimo rosso: ed aneheri.calzoni 
dei soldati della. cavalleria, wapoletana. sono tinti 
in rosso. colla parte; colorante di questa. pianta 
che. vedremo, volentieri, estesamente, coltivata 


| anche in Piemonte, 
contenente del fosforo sotto'luno:stratordi! acqua: || 


Leggiamo che quind'innanzi i fabbricatori 
di (carta, che. lamentano. la scarsezza di, materia 
per la loro industria, polranno,yalersi. delle 
foglie, della musa. paradisiaca, che è il banano 
abbondantissimo, nelle, Tadie ,Qccident 
pianta è altresì, tessile, e: furono n na x 
É i dell St 


Axsorsi 
: BI abunonito ricaati pian 
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politica dei Irancesi |, 
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sin ia mor Voasatanto lo fminszeiooeiz ilo 
‘terizibni’di'questa' politica hei prindipati d'a’ 
Beato Nea diigoni: a 
brate Quei paesi Senza indugio, e il'gabi,"” 
MEHR. dI TIGRRA 908 2 A8GIt0, 39 IMAA, 
nirgene ;sotto.la forma di una, occupazione, 
militaze permanente, li an afro ) a 194 

Daccahè is. assionra; che: il. congresso;sdi!:» 
Parigi mon: è! disposto .a1fare! innovazioni 1 
{ nello stato territoriale dell’ Italia, speriàmb:/ 
se nen-vorrà-neppur-tollerare-che-l' Austria 
infranga, questo principio. vel i ia, 
A RITI 
cupàzione militare permanente: Misro! 

Foe per l'erronba politica d 


no!u 


"= 4} 


db 


Quesiste, ..., 
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9 CAMERA DEI DEPUTATI 
- ’ Li è ‘ "i 
Votatosi favorevolmente sul progetto di, 
legge.concerniente glispogli.attivi dell’isola 
di Sardegna, pel:1848, vesu quello: perla 
costruzione della'stàzione* definitiva di'Ge» | 
nova, sì passò a discutere l'altro:d'ibtetesse.» 
lovale, relativo ad ati consorzio di 'Gombi 
per una strada nella valle Rochette e l'iticà-'* 
ralamento del torrente Gélon.. ' *", 
(Sal principio della. seduta, venne, ad 
istanza del dep. Deviry, dichiarata di. ur-., 
genza la proposta di legge che risguarda i 


: 


ségretàri giudiziafiiy 


guari,n 


1 bui 





memi | 


Quisrionsitazia na. Togliamo. dali Post .il 
segirenite branòdi'eottispondenza da Parigi»: 

Credo che la questione, italiana ‘sia ‘ ancora in, 
discussione, nel,congresso;.I, procedimenti, yen- 
gono, senza dubbio condotti innanzi colla vista di 
raccomandare, a .certi.governi di, riformare gli 
abusi che,sono la causa, permanente di malcon- 
lento., Ma, è.d'.uoyo, prendere in. considerazione 
un’altra cosa. L'attitudine dell’ Austria in Italia 
obbliga, il, Piemonte a mantenere suna forza. più 
ragguardevole di quello che. sarebbe necessario 
senonifosse notorio che tulle le corti e i gabi-. 
netti del resto, della penisola sono ostili al governo 
costituzionale della Sardegna, Infatti dal 1848 e 
49 sino al presente giorno, non, ha, mai cessato di 
esistere, una guerra, politica tra. il, Piemonte da a 
lato,.d'Austria, Napoli, gli,stati ponlificii e la To, 
scana dall'altro. Lo tranquillità e prosperità, della 
Italia dipende, dal trionfo .di,un, governo vintelli- 
gente. Laonde, se non.si, fa nulla per. distruggere 
il repubblicanismo mediante un sisiema, di go- 
verno; più liberale, se non si adotta alcuna, mi- 


n) ‘ i 





tessutè ‘è che somigliano ad ‘un ‘tessuto  serico: 

Futonò' pure‘ esaminate! le: fibre dell'Aibiscus 

esculenttità (abbiamo detto ultra volta che: il:pro- 

fessore Barbieri di Mantova fece già e-coride ‘e 

carta coll'idisco ‘roseo, ida ‘un’ quarto di secolo) » 
ed anche fu esaminata la eriptostegia i grandi- | 
flora'dal cui ‘tronco si' estrae gomma ewoueelioue; » 
e dalla corteceia e dai rami si traggono: ottime 

fibre che‘ possono ‘convertirsi in buona carta. 

di questi sperimenti” si ‘ tagliafono molti ba- 

nani e'si pensa a ripetere ‘con regolare sistema 

quPsto' taglio per averne ‘materia da formare 

cordé ‘assai resistenti e carta di lusso. 

Altri fra: noî, per esempio il sighor Francesco” 
da Savigliatio! © propose! per questo il’ gelso. dal 
quale trasse fibre di oltre a quindici gradazioni 
di ‘finézzàè di resisteriza, alcune’ delle quali ap- 
pùnto atte‘ somininistrarePbuona carta. Si vuol 
peraltro considertre che queste ricerche non:sono: 
véramerite' nuove e che non si ‘aspettò lil-pre- 
senté ampio consumo ed'incarimento'delle carta 
ed il premio proposto' dal ‘Times per cercare .un 
succedaneo agli stracci. Oltre alle indicazioni? da 
noî già date altre volte ai nostri lettori, ora ne of- 
friamo loro una clie vale a mostrare come la: via 
che si batte ora in questa ricerca «fu già battuta 
asshi ii sis si vedrà anche nel pre- 
sente caso che: molte cose le i appaiono a noi 
nuove, sono ‘vecchissime.. dotta Washington 
Star annunzia' esser pervenuto in Washington ua 
prezioso libro olandese. del ‘1772 composto di ifo- 
gli di.carta fabbricata:con ogni specie di. materie 
fibrosere: perfino con sostanze ‘animali. Quel libro 
poipresenta in. iscritto l'indicazione delle ‘niaterie, 
delle quali è cemposto ciascun foglio. Tali materie 
sono: nidi di vespe, segatura;e toppe di, i 
muschiò, schiuma di mare; steli. di luppoli; gambi 
di. vite, camape, foglie di. gelso  e,.d'.aloe,,.torba,, 
pàglia;.steli di abete, di grano: turco; di. zuccaro,. 
foglie,di ippocastano,;:di tulipano; di..tiglio,, ecc. 
Quelibro è!fatturà di certe Cristiano Schaefler.. . 
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sura per far ce cessare la necessità del g governo | delle 
baionette, 1’ Itali® dovrà sempre: esserè ‘occupata 
dagli stranieri, e ‘il Piemonte sarà costretto .a-te- 
nere un forte ésercito per la propria difesa. Credo 
che l’impératore Wei' francesì' è - “pienamente ton-| 
vinto di questi fatti. I sig. Walewski, in qualità” 
di presidente del congresso, dirige probabilmente 
ancora l’attenzione degli inviati agli affari d’ Ita- 
lia, e lord Clarendon sostiene senza dubbio il si- 
gnor Cavour.in qualunque. proposta. che {questo 
uomo di stato presenterà al congresso. Non si ri- 
chied de, intelligenza , per, comprendere. che. 
il 9: EMILIA si sn mal disposto al 
solo : bi ir sofa ‘Italia, e può essére che egli. 
abbià Sé ‘cada’ per avere istruzioni, Sei 
plehi Briziadit d'Inghilterra & ‘Friricia agisconò 
cofì'Tetàtezza) hannò ora if Toro potere di dem- 
pensare il Piemonte per il valoroso ‘suo vcontorso 
allabguerra; dandogli un ‘appoggiorche lo. rendà 

indipendenie dall'Austria, era sora lo è da Svezia 
dalla;Russia. s.;1s;1 ;{4b x otete al 

B ll La feriali ca prioni; 


MONUMENTO £ RE CARLO ALBERTO 
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“namento reliminari del. contratto pel mo- 

mio dle tre Carlo Albert da convenirsi 

Gata biamidartonie del monumento presieduta 

dal di ministro'dei lavori pubblivi e lo 
scultore sig. barone Edrlo Marochetti. 


A ‘({sejidito Li rie, V. il num: di ieri) “ 


Siccome, il bisogno di, collegare ed unificare 
nel onumento Ta parle scultorica” coll'architetto- 
nié lFichiederà che le basi ed î capitelli delle ‘ottò 
colonne corinzie siano di bronzo, e di ortiametti 
in bronzo sia-purancorivestito ikeornicione supre- 
mo, il signor Marochelti si obbliga di far eseguire 
a proprie spese tanto i disegni e modelli di queste 
patti dééoniitive, quanio'Ia-loro fusiorie in bronzo 
sind‘ad opera compila, not che;-di- provvedere 
nell[modo stesso le ;leltere (in* bronzo ‘esse | pure) 
della ) iscrizione; dd, essere. collocata, nel fregio, 
come fu adottata dalla commissione... 

8, Le, parti, I9I9EROEI del basamento satannò in 


rARIPr: 

Dara iti delle fdnagzioni e del nucleo 
del basamento sarà fatta direttamente: per opera 
dellà commissione ed'a' spese dello stato:; je ‘così 
purs:si ‘provvederà' per la cancellata chè lo debbe 
ricingère:; eu 

10. A carico dello stato sono qaisndio lutte le 
spese relative al basamento , ‘escluse quelle déi 
bronzi del quali all'articolo Lia 

11: Pet l'acquisto ;deisgranili,; per. la Joro.lavo- 
razione @ miellitunalin opera; la commissione stu-., 
dierà il modo che abbia a produrre migliori e più 
degni* fisultali, comunicando all'artista i pensieri 
sudî edi disegni, affinchè Irinità ‘di concetto e di 
stile del monumento non ne abbia a patir danno, 
ed fl lavoro, delle ‘tmodanature abbia a concordare 
cone dimensivniil'edrauere “è ‘la' sagoma dei 
bronzi” ormativi tl the le dovranno compiere 0 rive 
SI Ì ì dl miei 

118. (0 1vofd'adl” basimento, la ‘sua struttura dd 
ultigfazione sartamito pafthti a letiine entro l'antio 
1859) “atfinéhé!te Slattib visi ‘possario collocare | 
api ina: ‘gidbie! Si Sénza ‘perdita di tempo. 

Entro Ib'Stessb termino stiranuo Compito tè opere» 
di’ seleiitàra dell'itoà circostante. 

ta otiseglentemente ‘il'‘signor’ Marochetti ‘si 
Hi a di orto a ‘tempo ed'ih maniera/finale 

Aa db ivarone 1 Î diseghi'è le misure di ‘quelle | 
si ti del "toro di che, Sararino | necessarie ‘per | 
aftivare il lavoro ‘degli sodrpellitti. 

14. Somo ‘a caricò del signor Marochetti non solo 
lo'dperd W'anid refative alle statue ed alle parti ‘or- 
nameptali anzidetle., ma eziandio lo acquisto del 
bronzo e tutte le opere- tecniche concernenti le 
forme;.la fusione a::cose dipendenti e, connesse... 
nonvehb duttelle» sussegyenti, spese necessarie, alla: 
lora: pèrfetta ullimazione e (collocamento in opera. | 

«15.be-spesesdel. trasporto per mare,da Londra a, 





Genlova.e (del. trasporio;perterra da questa ciltà ; a 
Torinoy:saranno fautexdivettamente, dallo stato. a | 
cid:adoperamdo quei ara che \ispireranno mag- 
gior:fducia)» 

Perduua ibiviaggio, saranno però accompagnati Ì 
i bronzi.dal signor. Marocchetti. medesimo o. da | 
persona»da-esso delegata, ed esercente: la ‘dovuta | 
Vigilanza e,direzione pel buon successo .dei gra, | 
sporti e dei movimenti,,sovr'esso., incumbendo ; la | 
risponsabilità dei.danni, che, avessero, a patire ‘i | 
bronzi.per ellelto di. poca diligenza in queste ope. 
razionibi:: 10h 

16./Sono esiangio a ‘capico del signor, Maro: 
chetui ile spese delle. easso,, dell’; ingassatura; e delle 
manevne di fonza per: caricare i bronzi.a Londra, 
scariparlia;Genovà, irasmetterli sui,,carri. della; 
strada féirata; 1e:finalmente collocare e fissare ;,a,. 
luogo»te statue-sopra: è altorno.al; platea e gli 
orhamenti:alposto lore: 

I7%Accadendoréheisi, dovessero. pagare; diritti dii | 
assicurazione, disdogana o di throy essi:saranno, | 
a'èaticd dello:statori; 1.» | 

18! M>:signbri Marbohetti siti obbliga dir sonia 
ciafesi qodelli subito dopo la stipulazione del con- 
tratto definitivo; cosiechè si;possa metter) Imano al 
più presto'dnetié all lavorordel piedistallo, 

9: 'Eglisirobbliga àltresì di dare a Torino, \ad 
operi finite) la statua'equestre; la: sltrè figuré. è. 
1ané le pati architettomichievin bronzo vin; un:collè 
letterd:dellisotizione, in un termine non maggiore 
dî ‘quattro: \afiniy(dal contarsi dal giorno della. sti- 
piiliZione del contatto definitivo. 

‘di ‘Pot l'opera’ artistica ‘del signor Marochetti: e 
petite ‘spese ‘a suo carico iridicale e specificate nei 
precedenti articoli (compreso il costo materiale del 
DrofizoVglilsarà pagata la somma'di. cinquecento 
gifiguantimita lite nuove di Piemonite (L: 550,000) 








91. I pagamenti “saranio ‘sii nero Ù 
nelle rale seguenti: 0 

a) Nell'anno Sorrente!1856, oifiei termini di o un 
mese dopò pino; Fai: gene; pa 
tivo 


b) nell’ ‘anno Sa didnt in po 
» 100,000 


epoca. 
0) Nall'agdie ‘1858. id. id. » 100,000 
d)-Nell'anno 1859 id. id:7 5109000 


e) Alloraquando sarà constatato es- 
sere i bronzi condotti all'ultimo fini- 
mento (in qualunque epoca, ciò abbia 
ad accadere )., ed. essere stati imbar- Pa 
cati à € 100,000 
D Dopo collocati $ bronzi suî piede: dig 
stallo è ad opera compiutamefite fitiita‘ è 50,090 
Tetale L. 550,000 


duu ,; »”I 


erro 


22. Accadendo che. il signor: Marochetti com-. 


pisseril.suo layoro in qualungus periodo di tempo 
minore: di.quauro anni,..le quattro rate annuali 
anzidelle .(,0, 6, c,d) gli saranno pagate. alle 
stesse scadenze sovra indicate senza accelerarle, 

23, Per converso, accadendo che dal giorno 
della stipulazione definitiva del contratto al giorno 
in cui sarà fatta Ta consegna dei bronzi sul basti- 
mento ‘di trasporto, fosse per cagioni dipendenti 
dal' signor Mardchetti decorso’ ‘un tempo mag- 
giore di- quattro anni. le rale proseguiranno ad 
èssene pagate: le prime quattro alle scadenze fisse 
anzidelte, le, ultime due ‘alle scadenze eventuali, 
come è espresso all'articolo 21.. 

24.1 presente contralto preliminare' non sarà 
valido se non dal giorno in cui sarà definitiva- 
mente stipulato, dopochè per legge saranno stati 
accordati i fondi necessari all’ esecuzione del- 
l'opera! I 

25. Il ‘termine’ fissato pel compimento: ‘asso- 
luto dell’opera .(e:‘del quale: all'articolo 19), è 
obbligatorio: per il. .signor; :Marochetti ,. salvo i 
casi di forza maggiore debitamenie giustificati. 


] I PALEOCAPA 
} ì Barone MAROCHETTI 





Dispacci elettrici priv. 
Acenzia: Strani: 
(Ritardato) 
Parigi; 9 aprile (sera). 
La grande rivista'‘navale‘che doveva aver 
luogo ‘a Spithead ‘è “stàta differita di otto 
giorni per aspettare l’arrivo di ùn'gran nu- 
mero di bastimenti di prim'ordine. 
Grande rialzo generale alla borsa. 
Azioni del credito mobiliare 1795. 
Strade ferrate austriache 932. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 665. 
Parigi, 10 aprile. 
Il Moniteur di questa mattina contiene la 
revoca dei:decrati che proibivano l'esporta- 
zione e la riesportazione per transito. degli 
oggetti destinati ‘agli usi di guerra. 
L'Inghilterra, rifiuta la capitalizzazione dei 
diritti del Sund ed aspetta, dalla Danimarca 
altre. proposte, 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Còn decreti fitmati ‘in udienza di ieri, S, M. fece 
le seguenti disposizioni : 

De Juge de Pieuillet commendatore Francesco, 
consigliere;di stato, collocato. a riposo dietro sua 
domapda,per motivi di salute, ammesso a far. va- 
lere.i suoi. litoli, pel conseguimento della: pensione 
e promosso a commendatere di prima classe del- 





| | l'andino dei Ss, Maurizio e Lazzaro; 


Giulio commendatora Carlo, senatore del regno, 
nominato consigliere di stato, 

Stradiotti cav.,avv. Carlo , intendente gen,, di- 
reltore.-capo di divisione al ministero dell’interno, 
collocato;a riposo dietro ,sua;, domanda per mo- 
tivi di salute, ammesso a far valere i suoi titoli pel 
conseguimento della pensione, e nominato ufficiale 
dell'ordine dei Ss. Mauriziv è Lazzaro; 

Alasia ayv.. Giuseppe, intendente di prima classe 
della provincia di Gasale, nominato direttore.capo 
di divisione al ministero dell'interno ; 

Boschi'cav. avv. Pietro, intendente di seconda 
classe della provinéià di Saluzzo, id. id.; 

-Sorisio avv.. Tommaso, segretario di seconda 
classe al ministero dell'interno, nominato “pe 
tario particolare ‘del ministro'; 

"Cròsa Carlo, segretario di prima classe al watt: 
sterò' dell'interno, nominato capo di sezione; 

‘De Raymòndi eonte e commendatore Filippo, 
intendente'gen. di pria classe della divisione di 
Novart! collocato a' riposo dietro sua domanda per 
motivi di'salote, ed ammesso a' far valere i suoi 
titoli pel conseguimento della pensione ; 

Gay di Quarti cav. commendatore Leopoldo, in- 
tendente generale di prima grad a Ciamberì, tra- 
slocato a'Novarà ; 

Magetita cav. avv. Pietro , "inte pdérito gen. di 
terza classe è Cagliari, ‘trastocato, a Ciamberì ; 

Conte'cav. vv! Angelo, intendente gen. di terza 
classe a Sassari, traslocato a Cagliari ; 

Rey cav. dvv. Filippo, intenderite di prima classe 
ad'Alba, nominato reggente l'intendenza gen. della 
divisione dî Sassari ; 

Gallarini avv: Giovanni , intendente ‘di prima 
classé, reggente la questura di sicurezza pubblica 
a Torino, destinato all” intendenza d'Alba ; : 





| care a questa volta dirigendole con, una. lettera 





RE: ‘avv: Enrico;-capossezionesal-mini-y<anni=precipi 


og nden LA sse 
| è con 
e dd po d'ufficio \ caso 


impedimen 
‘avi. A ntenddnie dn 


class& a°S. Remo, èppl Harp 

Nizza, con incarico di farvi le veci net ‘apo d'ofti- 

ciogin Caso d’assenza b. d'inipedimento, e nomix 

nato cav. dell’ordine de’Ss. Maurizio e Lazzaro; 
Buroni avv. Costanlino, intendente”di seconda” 

glasse, a Domodossola, traslocato a S. Remo ; 


Clavarino nobile avv. Giulio, Înlendente di se- 


‘ contià classe a Bobbio, trasiotatò a Domodossota': 


Chifîtfe ave. Giovanili primo sostituito dell'avv. * 
pattimoniale regio) tiomiinstointeridente di SURI 
classe:e destinato ‘a: Bobbio ; 

Del Carretto di Torre Bormida Marchese avv. A+ 
dolfo, intendente diseconda classe applicato all’in- 
tendenza gen. di Novara, destinato «all lalendenza 
di Saluzzo ; 

Visone avy. Giovanni, 
classe applicato all ‘intend 
slinato all’intendenza di Casale ; 

Verga cav. avv. Carlo, intendentè di seconda 
classe a Mortara, promosso alla prima' classe‘ 

Plochiù avv. Melchiorre ‘consigliere di ‘prima ‘ 
classe f. f. di procurator regio a Torino, collocato 
in ‘aspettativa dietto sua domanda‘ per motivi di 
salute ; 

Dogliotti avv. Giuseppe, inetpitero di prima 
classe a Porino; nominato f:-fudic perrazarisei 
ivi, 

Torre avv. Giulio, consigliere di. prima èla a 
Alessandria, iraslocato a Torino ; 

Gler avv. Emilio, consigliere di seconda; classe a 
Ivrea, promosso alla prima classe e traslocato a A-.| 
lessandrià IR ; 

Carassi avv. Frihcesto, consigliere di Ba classe 
a Cuneo, promosso alta Zia classe e Irastocato a'l 
Ivrea; |!‘ | 

Pes di S. Vittorio cav. avv. Giovanni, consiglierè 
di 3.a classe a Alessandria, traslocatò a Savona; 

Loquis..avv. Domenico, consigliera di 3.a classe 
a Savona,.traslocato a, Alessandria ; 

Castellani avv. Giacinto, procurator regio. di 2,a 
classe a Cuneo, incaricato di, far all'uopo altresì 
le yeci di consigliere nella spedizione degli affari 
misti e eonsultivi; 

Maury avv. Giovanni, procurator regio di 2a 
classe a Novara, id. id. 

La Gazzetta piemontese SONA inoltre la lista 
di 20 ponsioni. 

Sulla proposta del ministro per gli ‘affàri esteri, 
$. Msi è degnala:di promuovere, con decreto del || 
30 marzo p. p., l'avv. Michéle Minetti dalla | terza 
alla seconda classe degli applicati consolari di 
prima categoria. 

La M. S. ha in pari tempo dispensato da ulterior 
servizio il cav. Giuseppe Valerio, segretario di le- 
gazione di prima classe, dietro dilui domanda. 

Con ordine del ministro della pubblica istruzione 
del 1° corrente è stabijlito ‘che gli ésami di ‘con- 
corsò per i posti gratuiti è quelli di ‘àmmessioni 
alla scuola di medicina veterinaria per l'anno sco- 
lastico 1856-57 si apriranno in ogni capo-luogo di' 
divisione dello stato. il di 25 del nti man 

na POSI 
FATTI DIVERSI 

Falsificazione di biglietti di banca. Quest'oggi 
una donua vestita con.grande abbigliamento: com- + 
però nel negozio di'un'orefice.in via Nuova alcuni 
oggetti e li pagò con.un biglielto di mille lire della 
banca nazionale. 

L'orefice essendosi recato a cambiare il biglietto, 
lo si trovò, dicesi, non perfettamente identico a 
quelli che sono in circolazione. Tuttavia la banca 
cambiò tosto il biglietto, ma edlei che d'uvea” dato A 
in pagamento fu attestata!» ©. pisisai 

Lapidi genovesi in Crimea. Loggesizniellà Gas- i 
zetta di Genova: 

« Sulla torre dei Genovesi che s’erge sulle alture | 
all'entrdtà del porto di Balaklava sono ‘due lapidi 
improntate da stemmi gentilizi le' quali rammen- 
tano la potenza della, repubblica di Genova negli 
scorsi sécoli., L'illustre e prode generale Alfonso 
Lamarmora, comandante in capo della nostra spe- 
dizione d’Orienite, fece st4ccare le suddette due la- 
pidi è pensando che,; allagata in una delle sale di 
questo municipio, farebbero bella lestimonianza 
non santo delle antiche glorie dei genovesi in 
quelle contrade quanto della strenua guerra pre- 
sente cui prese parte |” armata sarda, le fece imbar- 


intendenie di "seconda. 
riza gen. di Nizza, de- 


ti 
dti 


i 


piena di generosi intendimenti al sig. sindaco di 
Genova. 3 

« Rileviamo da questa lettera che il generale La- 
marmora altende con sollecituding alle ricerche 
di altri monumenti che. possono tornare utili alla 
storia di Genova, e sappiamo purs che per agevo» 
lare queste indagini l'ottimo nosipo sindaco. si ado. 
pera perchè siano consultati gli. archivi del. go- 
verno e di S. Giorgio. » 

Arrivo. — Genova, 9 aprile. Jeri matina, col 
primo couvaglio della ferrovia, partiva il conte di 
Chambhord. Nel suo breve soggiorno. tra. noi, fu, 
notato cheegli si recò, sabato scorso, ad, un pranzo 
di gala a Nervi presso S. M. la regina, Amalia che 
gli.restituì visita domenica. (Cattolico) 1 

Sanità pubblica. — Genova. Siamo assai lieti 
di poter annunziare che il sig. dottore Cosso sem» 
bra migliorare anzi che no. Ci rallegriamo ezian- 
dio di puicr. assicurare che la® pubblica. salute è 
perfetta, tranne i pochi casi di tifo all'ospedate':di 
Pammatone, dei quali accennammo avantieri. © 

‘Swicidio. — Genova. Ci duole sommamiente re‘ 
gistrare un'nuovo suicidio di 'ùn' giovane di 17 
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tatosindalta» san 

Vincenzo, dicono per. pessione amorosa. <;. 
a (fdem.) i 
Naufragio. Gibilterra. i vapore” spagnuolo 
Minho scontratosi dirimpetto a Pariffa com-un 
legno mercantile inglese, ne Fiportd'un urto *tàlè 
che dopo pochi minuti colà a fondo, Tutti i pas 
seggieri in numero di oltre a 130 rimasero vittime, 
Menordue o tre, e d'ciassette uomini dell’ equipag- 
gio che riescirono a salvamento. Si deplora la 
morte di un console sardo che Irovavasi a bordo 


del naufragato baskimenio.., UMHO1 


= 


CAMERA” DEI DEPUTATI. — 


Presidentà! det ' Didi dakhaar 
Torriatà ‘del! $ aprite! 

La seduta è aperta alle ore due e dieci minuti 
colla letturà' déPprocéssé i Ferite dell'antecodento 
tornata; citi Aiefi ‘dietào 4) appello nomiiaale & con: 
temporanesmente' la votazione» sulla ‘legge Uegli 
.Spogli delcbilancio passivo'dell’anno» \1848eper la 
Sardegna, 1suboche Si ebbe. il seguente: risultato» 

lr Presenti e volanti; 105 .., 


Maggioranza DX. 9 

Voti favorevoli. 95, 

», contrari ...; , 10 
La camera adolta, ‘ agi 


Si approva poscia il processò verbale delta pre- 
cedente torhata. | i 

Arnulfo presenta la relazione sul ‘diaticiò pas: 
sivo del ministro'dell'iriterno: > Smoonie ouoi 

Brignone presenta .la:relazione (sul' prdgetto di 
che degge autorizza la divisione amministrativa :di 
Torino ad eecedere,il limite dA dell” Pronta. 


Si concede .un,congedo d 
tato. Riccardi, Ernesto,; poi, pari d'ur. 
dA del ‘deputato 


genza la pelizione n° 6001, SII 
Monticelli. 

De Viry dimanda che 4a ‘distdsso! cpl bare il 
progetto di legge'che risutitda i segretarif presso 
le corti d’appello; iaia Lerro elle giu- 
dicature. autalui 'b 

ll presidente” osserva sl la «commissione non 
è ancora completamente, costituita; mancando il 
commissario del sesto ufficio; ma che, nessuno, 0p- 
ponendosi, si. riterrà accordata la dimandatasur- 
genza. (° 

Quindi. si approva senza ‘discussione în progelto 
perla costrazione 'délla sttizione definitiva della 
strada ferrata in Gonova per cui viene stanziatà'la 
spesa di L. 1,456,000; divisa 'èi ‘tre vesarcizi 
1856-7-8. SUMO presti se sca srt si tan ca 
seguente risultato : ) vi 

) Presenti e votanti 11055 Jet 


Maggioranza 52, 
Favorevoli 89 
Contrari 16 


* La camera adotta. 
L'ordine delg giorno portà la discussione del pro-” 
getto di legge sulla’ Sfrada‘ Gonsortile ‘della Valle 
Rochette ed incanalaménto ‘del torrente Gelon: | 
Lowaraz legge att Jungo"diseofso diretto a s0- 
stenere lun “emendamento da In presemato; peli; 
quale;siv verrebibeta stabilire il' consofzio in inodo 
diverso: da. quellò'statò. posto dal. ministerored se- + 
cettajo, dalla «commissione, e pel, quale Ja.somma 
relaliya, a queste gpere, che secondo, il progetto 
ministeriale | .sono. carjcale u sample su varii 
comuni a seen dei vantagi xpro: riltaggono 
dalle medesime, sarebbero sp È tatò dallb stato, a' 
titolo‘ di sussidîi, per '5 Ceritostmi, dalla‘ savora 
Proptiù per iré ventesimi, dalla Morianià peri due 
ventesimi, è peri ‘10-ventestimi Analmente dai co4 
muni anzi detti) GIggiT omai ni; 


Sounaz domanda la e aifizialo sul 
progetto, giacchè, seccndo” “pera 
maggior parte rendono più ora » la blache, di 
quel che non reflieà alpi le paludi.’ 


Paleocapa, ministro dei lavori pi non 
può accettare l'emendamento Lowaraz, giacchè , 
per condurre la strada fin verso il confine di Fran- 
cia, sarebbe poi fiecessafia La cooperazione del go- 
verno francese, nè sa come possa convenire fare 
una strada, nella valle, 4 p ui pu 
quando VA n'è pRA lungo, l' isbre pi 
meilian. Ma si può poi imporre "all at vine 
bligo di diehtaragpravipgial una sirada qua da 
Quanto all opposizione del deputato Fonti, 92, DON, 
se l’aspettava,, giacchè tutti i,comuni hanno insi-' 
stilo, per. aver il. consorzio ; Sè fallo lo, stesso, per 
l’incanalamento. dell'Isère, ed ..il p'ano venne ap- 
provato dai. consigli provinciali e divisionali, dal 
congresso permanente 8. dal, consiglio di stato. 
Quando si. parlava, di migliorare;le condizioni. dei, , 
villaggi. di Chamoux e Chamoussat, il conte, de 
Sonnaz.era dei, più insistenti, ed:.il governo spese 


| un'ingente, somma; a. beneficio di tutta; Ja villa. 1 


comuni avevano già eletto a presidente della com- 
missione, per quest'opera il signor Conte di Sonnaz; 
ma ne lo :esclusero: quando .videro, che si. faceva, 
oppositore. (Si ride) Lo stato ha già, spaso 400m.! 

franchi; si metta in concorso anche questa somma, 


i| ed:allora inon. ssi rifiuterà: n portatigionianare- 


mente-alla spesa. ianit.i; ib inoilist mileopites 

Sonnaz insiste sulla quitilene progiudiziale, di. 
cendo.che ormai! è maggiore il numero dei. cor 
muni avversia questopera.; » 

Louaraz legge un brano di discorso del; fa 
ministro, imeui ci sono espressioni» favorevoli a 
che la strada Sia dichiarata: provineialè. 1, 

Cugia, relatore, dice che, per noe sua; nòn' 
accetta l'emendamento ‘Lowaraz; i (oli lf 

Della ‘Motta dice che |’ HA droonar genètale di 
comunicazioni e ‘d’igiene non’ basta , perchè Si 

colpiseano ‘forzatamente i proprietari, quand'an- | 
che questi dieario dì non' aver ‘nessuna ‘utilità 
agricola dall'operazione: ‘ Bisognerebbe ‘ addossare:! 


je asd dali 














ti 














Patdtrd A ate che I 
minò la commissione, era stata’ scelta fra i prin- 
cipali i possiden Li:ditutta Vla. vallata; che-sarebbe |. 
inpossibia or domandar l'adesione ad uno’'per'ùnb; | 
che sì fal ferdA cite} inVeontdizioni perfettamente 
uguali, si-è fatto--per -HIsère:- “Quanto: a ciò che 
lesse il dep. L ga gira il ma- 
nifestare sa ophtohe Se 


un obbligo! ‘ ITA) "Ri impor 


i Mit 191; COM LI ° Del TT 


masero soddisfaltis Inpropriatarii avrebbero dovuto 
rimborsare ser Spesanentrosseianni;;; da commis- 
sione vottenine 10 Nblsomunt di: Chanoux. ti fu- 
rono-opposizioni..e per parle del comune.e dei 


Lis A dello cold. 


la spesar aj;comuni, ts 
rimborso bi i propr 
utile A Î 


BH 





L’intendente ve d'ingegnere NNLLI che, per, 
Chamouxedaltri Tvillaggi, nn-1]4 della:spesa fosséè 
sopportata dal comune ;gli'altri 3;4 dal proprie- 
tari; ‘è questo’ fu ‘approvato’ dalla: commissione, ‘ 
dei comuni, dal congresso permanente, in pra 
d’arte ità i pro rappor 1) 

sionolei ata Usig nnt d'eMdo idno | 
si proponesse questa legge. « 

Della Vi olo | 
proprietà Gita 109) Fi ii ari 
ai tribunali; Là quistioie ui LARARÒ non è risolta. 

Doeviry ‘insiste:Suveiò cette tutti 41’ comuni: hawnò | 
approva latripartiziotie ineirescaregorierdi comuni; 
che quanto al render più atti al prato i terreni,.|\ 
questo sarà forse véronper Ale»:sole: ‘proprietà! del 
conie'diSonnazy (si) muge) poste vin fondo» dellà ( 
valle ed.a-cui. l'acqua-arriva-dopo.aver.deposto 
tutta Ja,sabbia; che la DI 
cl vote fa ARTOTTIA À 

La seddta‘è' nai alle 5. 

É 9 015000 0pt 4 





ì svizigna; 
“U dual: dit consiglio federale ,si ogeupò del re- 


clamo del$acerdate licinose. (il.parroco Codelaghi),. |, 


che, per. Je,sue espressioni. sintorno alla, legge sul 
malrimonio civile » rorunciate dal pergamo , Îu 
multato dal, consiglio di slalo del Ticinò. IV consi- 
glio federale ha risolto di proporre ‘all'assemblea | 
federale il rifilità del ‘reclàino , perehè il consiglio 
di stato ha ‘agito nei limiti‘della sua competenza. 

— 113 -aprilé; ih inètio di due ore, venne: dispo» 
sta fa‘corda (sotl’acquea! del lelegnafo fra: Romans. 
horn e Friederickshafen. tù 


| TURCHIA | 


(Corrispondenza particolure dell'OriviONE) 
* Costantinopoli) 51 ‘marzo! 
Il cannone della, città annunzia con 101' colpo, 
in questo stesso moin to! Lobo vi Serivo, la tohelu- 
sione ‘della pate, +‘ 
Già' da afebdi\; data fbtizial bile pace c0n- 
chiusa avévà' Piglialo maggior” donsistenza; ‘mas- 
sime al vedere che si sta sgombrando il palazzo 


della leggio, RIA (ShPi; è, attualmente, un 


ospedale per g ciali filnodai: appena segnata 


Russiaychetò rinvOdessa/, verrà sto pe i in 
gomanno dif'assunere le funzi 

capitale, ed a preparar la strada al nuovo rappre; 
sentante peg” a-pE 


la pace il SignotE Pisani, consgle proel leren edi ne ( 


Dicesi che di 
il sultano, ed tuffi x. 
le buone rel; 
+ difesa h HM 


Fonton che era preti SOTA la lift di 
Vienna allo scoppia Ito ostilità, e che ebbe 
altora 1a ridi I sefinduigliane gli amori 
dei popoli slavi della Turchid} è” ‘massfifié dei Sef- 


vana la SEG NIGOATAI in. gran- 


dissima parle abbandonane queste contrade — 
me, orpi di ione, che, come già vi 
ser i ribbodah Dai bdc no 
denza dalla Turchiaz+| ed ip, faccio, voti perchè 
il Posto, pisani «possa ben presta | ritornare in. pa- 
tria ondè' soltratio alla itistà ibflnenza di malattie 
che coi calori si ridestano in. Criniea. 

Le, lettere, dalla lita pula Frasay dl interes- 
sanig:, esse: ;aanunziavanò che Slap 
mento, desiderata, prg: et bada i sembrava: che 
si acgostassero; Viepiù.ai,francesi,.è, che si,allonla- 


là acquartierato 
Mei + pod 

(o jod1=121 to 
di qualche greco fanatico, il Cote avesse avvele- 
nato i porzi cui envalii si abbeverano; La voce? 
‘mi è ord Stiibutita' e le malattie:di quai poveri) ca- 
valli è'attribuitt'alle enormi fatiche cui sono sol” 
toposti ed alla-poea cura che se-ne ha. 

11 29 salpò e la fregata pi cel con 
min DAS IS grani ne i 

Gli ammalati o per ir meglio i convaléSe 
che rientrano inv patria ‘com. questo” egno,! col!.Go- 
vernolo.e col Berolda:che testè., salparono,,,s0m- 
mano a,forse;809 uomini. L'ospedale ‘di, > Jeni-koi 
e quelli di Crimea sono, per quanto mì sì riteri-, 
‘sce, quasi sgombri. ‘Fatto 'è che la salato ddi''no° | 
stri è fiorente, è un prodigio a Ret Qellè malate i 
tie che ‘decitnano ‘gli altri ‘eséretti! 1SbBIg 

I tempi:sono rotti, H' piroscafo posate di Malisi- 
glia che doveva approdare il dì 25 non giunse: che 
il 29.6 non.abliiamo ricevuto la: valigia dall'Italia, 
il vento, la neve, la pioggia e il. freddo rendono 
inamabili questi paesi in,cui la polizia urbana .ed 
il comfort cittadino non sono che desiderati. 

A Smirne si progelta una strada ferrata che da 
quella città meni ad Aiddino, città importante pel 
commere! ;}1rd (ei frutti, @ 
quello ‘dato. Tea pivatio 
| socidtà inglesò. ‘ Vil 


recchî\smîrnibti appa 
cessione dal'governo; | 
senti difficoltà. CIR 





” cosarinonipreò» 








Pirxa. Altre lettere di Parma cì infonr 
mano che gli. austriaci si disponevano ad 
ATTO militarmente le” fortezze” di Bardi, 


Ni e di Compiano, ed anche ‘Pontremoli, Se. 


questo fatto è vero, crescerà diplomatica- 
mente la gravità dell'occupazione o a dir 


| meglio invasione austriaca, la quale non 


ci sembra molto atta ad assicurare la pace 
che si- festeggiò ì in questi giorni. 

È verissimo che i carcerati tradotti nelle’ 
prigioni di Mantova ron ebbero in Parma 
processo! alcuno)‘ sì ‘che ben j dd averé 
gli austriaci posto a (capo della! èomimis® 
sione,.speciale il. principe Diofebo Soragna 
soltanto. per far credere che essi non usur- 
pavano interamente, il potere sovrano: ma 
in fab]Questa bbfijihissiofd han fu/dofisì- 
tata, nè ‘conta per nulla. 

La' città è mesta ma non tranquilla. Si 
attribuisce colà a causa politica l'arrivo ‘del 
conte i Chamborà: } tà 


SIVZZERA 


| Ticino. — Losarno, 7 aprile. - — Prueesso De- 
giorgi. Stamane %a seduta del Iribunale supremo 
ebbe priticipio colla lettura ‘dellà sentenza! dél 
tribunale di prima istanza. ; 
Dietro interpellanza del sig. presidente, se si 
intendeva proporre la dimanda di riapertura del 
processo, il sig. Teechio, in nome’ della difesa , 
pr. negativamente ; essere soavrinto: che se 
izia dev ri“ fatta, le tavo) li.of- 
prové soMmaidnd della into eden de “degli int- 
pus in prima istanza essersi fatta Ja dimanda 
"i ri PE per geo estragiudiziali più 
v il otere il 
sf 
sffcro 
po ungare Ha prigionia degli 


imputati. 


la prima istanza. 

Quasi lutti gli avvocati difensori erano:presenti. 
Lacrequisitoria fiscale terminò alle va pm e 
| Domani parlà Técthio!! | ° ur 

L'uditorio anche oggi erd poco PETTINE 
| Dell 8. Ha la parola il Sig. Tecchio. Dopo bit: 
| Vissimo esordio, sul suigò nella, quistione di mé-, 
\ rito. 

FRANCÉA 
| (Corrispondenza particolare dell'Orimione).. 
Parigi, 8 qprile.. 
da Qificola, LÀ! Agr redazione . dei ‘profocolli.ans; 





nassero dagliinglesi. ; Così almeno,erano i.diporta; 
menti degli.uficiali (e, dei; soldati,russi, iquali non 
mancavano di:dan prove, di slima e di simpatia ai 
soldati di Francia,sproye che; negavano.a guelli.di. 
Inghilerra. ra 

Non v'accennai che ole: conclusione. dell’armi- 


stizio fra mare A Rise Igiibrale delle 
truppe ottomane, met bascià, non venne chia- 
malo ai consigli ed 


si pra AI medesimo 
si rispar 
viò copia ii date io 


ata ba s'in- 
I turchi non desiderano von di MSI che gli 
ajleati od i, russi :; essi sperano di poter nella pace 
puntellare il cadente impero e di trovar nella,Rus- 
sia, gelosa della preponderanza della, Francia in 
Oriente, un.appoggio nelle conferenze ed in Co- 
slantinopoli, ilquale, da, sostenga così nella discus- 
sione dei palli, me nel governo, e massime nel 
rendere bréve' di progettata occupazione militare: 
Al volgo dei turchi poi è sommamente ingrata Ja 
presenza è l'amicizia di questi stranieri, i quali ne 
Miei diga divo «L'odio, contro il gia- 
vur può essere infrenato dalla necessità è dallé 
ordinanze governative, ma spento non mai. 


nessi al gran trattato di pace, che riguardanov 
quistioni secondarie, non! sono: ‘ancora vinte dél 
tutta; Le.pretensioni dell'Austria da una,partele 
quelle della Turchia. dall’altra;hannoowreso più 
diffivili le tratlative. L'Austria voleva restare mei 
(principati, ma ‘dovette cedare ila» Turchia pai 


tutti i trattati antecedenti, voleva ritogliere ai 
principati tutti--quei- vantaggi «che “appunto. la 
Russia aveva, stipulato, in loro favore: nei trattati 
medesimi. Ma anche l'ambasciatore Jurco dovelte, 





come quello austriaco, persuadersi che il con- 
gresso mon vera in'vena cdi passar ‘per buone 
queste inammissibili pretensioni. È evidente che 
almeno} non!si, vuol andare ‘indietro. Avanti, se è 


possibile; ma indietro no. 
In quanto alla quistione italiana non ho a 


dirvi nulla quest'oggi. Il Constitutionnet di sta- 


mane, il quale si fa scrivere delle lettere da 
Vienna .da una personi che tulti conoscono a 


Parigi .dove dimora; vale a dire dal'signor De- 
braux, pretenda che'non si parib: mai delta 
quistione italiana’ fino alla sottoscrizione del trat- 
tato. Il signor Debraux scherza sulla parola, per- 














Notizie” Ultime?" 















a aepentrarrA SORA ROC 


pretestando chela giferrd colla ‘Rassia annutid 





Giornale politico 





TNT TRA TI 


del trattato, se ne parlò do 

Del resto può cannoni ‘all'amot proprio del 
conte  Buol «di ‘accreditare que ei suoi 
paesi; ia bioti ra dovrà pensar denti si 
sistema austriaco în Italia che è 
molla.xivacità e-meta i v 

Giorio dicorazinamente 01 di 
disfazione immedidtà' Hei È Ù 
però essere certi chè All | pi ol 
{| ordinamento &cefitràta“di‘dién'difitto® più dncorafi 
di fatto nel dominio della diplomazia, che le po- 
tenze al pari Kelljobinigne e pubblica se, ie» 
pano, e che quindi se si vorrà PICS ritardare la 
soluzione non si po È î e 
azione degli stati romanì, que 
l'occupazione militare degli stati secondari, i tor- 
'bidi continui di\ questi pic dali dati , i sequestrio, 
ecco altrettanti Tatti a Di bisogna provvedere e 
Istate sicuri che vi si prostèd rà? L’ sia, sdaf 
sperare bene nell’avvenire perchè è innegabile 
che dopo il 1848 e per merito specialmente della 
nobile e savia condottà del ‘Piemonte “la vostra 
penisola:si fete molti amici anche in ‘quelli che 
riguardavano con continuò ‘Sospeltà x di ef delle 
Alpi. 099 
L'Austria ha per sè i trattati del 18Ì5, ma; all 












vera cosa. Credetemi che non andrà molto .che 
queste mie previsioni saranno avverate. 

L'aumento del capitale della barica produce qui 
una grande sensazione. Egli è sicuro che mercè 
questo abmeénto, potrà accrescere i fiuméro' delle? (* 
succursali ed estendere il campo delle sue ope- 
“razioni. 





nuncia che in seguito alle notizie sfavorevoli ye- 
nute dal Paraguay, il governo francese sospende 
sino a nuovo ordine il rilascio dei passaporti per 
‘quel paese., Sembra, che il presidente di quella 
repubblica si ai bilmente vetso i fran- 
cesî in"mottosche-si-fu-al-punto.-di. fane i: tai 4 


dizione per Lit dg Cp AI 
LA 4, 


i li roago nel ca. 


Lib meco tan Pesnio 
negli affari del mondo ‘edare' nuove. speranze a 


tutta ta 'penisòlà? ‘Un congresso ‘siede. \altualmente 
a Parigi che può ‘essere:considerato come rappre. 


srt 





grésso di Vienna ha vimposto altra volta. Siccome 

1815 una coalizione fiustì vittoriosa di un ne: 
mieb comune, così essa si propose di. stabilire 
delle guarentigie put avvenire * dell’ Europa: Mar 
quasi un mezzo secolo ricco in grandi idee cam- 
biò la politica del mondo. 

< Nè] 1815 gli uomini di stato pensavano‘ prin» 
cipàlmente sa rinforzare le frontiere ;'aluatmente 
anehe i meno illuminati fra essi aspettano! la tran- 
quillità dalla soddisfazione delle ‘nazioni. Nof 
havvi ragione perchè i plenipotenzfari di Parigi' st 
ratehiudano asshi più stiretta mente ii: quelli‘ di. 
Vibhna nel tenore di un ultimatum 0 dî un pro: 
tobollo. 

«Essi si sono riuniti per ‘desitaratte fa ‘pate del- 
dell'Europa” ed ogni soNistica, distinzione Tra gli 
affari dell'Oriente e quelli. dell'Occidente, non” è 
meritevole divattenzione. ln questo caso noi’. non 
possiamo che, sperare che lo A della Sapori 
ilaliana sarà \piewamibilte dis vw 
tato un rimelio*a del'malî chè $ not 

« L'Austria, si può assieurarlo, vuol a 
quella pdli dd; id tnd bile, di cui diede)già la sper 
ranza. i) ad Tantona diatora. appro con 
benevolenza i torti che il suo patente st i 
lungato. Si può negare che le I, 0 
Lombardo-Veneto non amano i tr (ar 
ch'esse sono soltoposte alla pressi 
tesche e della polizia, che per timore del Ù idee 
liberali si tralascia, di mantenere 1 Piemonte 
iano lo inatayainsphie j fateli bàro van- 
laggiose 

pro tomani Ato Rod iditiamano la 
decisione più pronta. Non esiste nemmeno a Roma 
un governo che pi irsi Nei Moncia Le Ob 
pe austriache ad Affc ee pi gont bjfanciafio] le tod è | 
francesi a bos i ese \è Getupato Mal giaati 
stranieri e nessuno oserebbe sostenere che si po- | 
trebbero richitamape; senza penigolo, sino vatanto»|i 
che il papa sarà un sovrano temporale con dei 
cardinali per ministri. 

i « Nofi pr) "ovaio fo. dettagli. "di o ahi 
menti propostî. Le Tegazioni tagît ré. se 
parate i; Fimanente Qel'tèrrîtoriofed a pia bistrate 
da un-geverno-lemporale con migliori leggi 2-1 
papa dovrà essere, inyilato a rinunciare all'attuale 
governo ecclesiaslico? Si capisee come simili qui- 





giorno’ d'oggi mì sembrano veramente la ben po» |; 


Osservate nel Monitewr un articolo, il quale an» |, 








chè se non se ne parlò prima della | sottoscrizione facoltà; ‘4° edlisù 





) Il vicezam 
LIS della 


( 


ji p lol mrresenerdì | 
Le ‘altime notizie, del Levante Hb tata 
‘di Costintitibpoli 31 ‘inirdo; 0IBIL]OIGI: 


È è ori acq ta (n° Petite leve 
dere'i Gieciflè ò tenere 

fot} rt armara , 

“i a DePLA Soto i nei f iterraneo. 


senlante una reazione contro tulto ciò che il con- | plenipotenziario. 


e; it) Ani fore A 





stioni non potrebbero risolversi se non dopo una 


seria discussione. 

« Ma questi lagni chel pjaid LAgrteo io | 
sordini ed alle pubbliche 
prima della caduta di n: gi Filippo, non Toni 
più a lungo essere p@ssati.solio silenzio. Un,passo 
verso l'u uò essere tentato coll'a- 
bolizione® tte rece imp of 
le relazioni: d0nimergiali ed CRE 
dei passaportì, e dellerdogané deve essere par 


amnistia effettiva avrebbe, noi ne siamo convinti, 
il più grande effetto sulla pubblica opinione. 

« Unatimostranzageoliettivadelle grandi potenze 
basterebbe senza ° dubbio Per antivenire molti 
fatti scandalosi a Napoli. In riassunto gli ‘uomini 
di stato che si dedicassero seriamente «al migliora». 





mento di questo disgraziato paese troverebbero | Az.Bacanàaz.1genn.- Contr. del gio 
la borsa in liq. 1410 n 


un vasto campo per l'esercizio delle loro più alte 








cato. Qualthe cosa ‘cho.rassomigli asse. ad una | 







































































, assicurerebbero all'Eu- 
ropa benefici non meno grandi di quelli omtenuti 
‘colla guerra che fihisde: >il; iLiA 


è AGENZIA STEFANI 


, 10 sera. 


| IPATTR DI lia pure 
(caglio MIE o i 
pri dior TER 


lio Lyons riprende il suo 
otta del Mediterraneo. 
Pietroburgo, 8. Furono pubblicate lettere 
di grazia dello rar/alt (9UMWIHRE goverai 
Bin Gothlandia (? Le della RIN e colle 
dal vengdid! SA Isulla parola impe- 
riale i diritti, costumi e privilegii della no- 
biltà stessa durante il«proprio regio! s| 100) 
Azioni del credito mobiliare:1780) navali 
‘ Sttada ferrata Vittorio Rhitntiely'0er:* usb i 
Sale ferrate atistritiche: 9goiteimoirA ili) 


Quatito: prima ‘sati “pubblicate da Reggy 
speciale sui diritti di proprietà degli europei. 
Salì ‘bascià è stato arrestato pur ui 
pita ed assassinata una giovane’ precà presso 
"Verna. 
Ì è * ui Quan 115E0lf08' il 


 beopetà NARO ‘ déi fogli abtgni! 1 
Londra; 8 aprite 1l' Moriling' POSE ditufbhdo 
allo osservazioni sut ©iràutàtò” dì pace! icate 


dall’Opinione di Torino, dice Ja Rua pt la notizia rela- 
tiva, al numero. delle navi che.la 


rti della Rus- 
sia'è ur sj piticin ih 00 Ghornetà in In- 


gbilterra fra dievi giorni. .f plenipotenziarii sono 
in procinto di abbandonare ‘Parigi. Ogni potenza | 
sarà rappresentata dl: congratso: da on dstohdo | 
£ \UO LT, pusou | 
Marsiglia, 7. aprile. Il vapore il Meandro è 
giunto con notizie di Costantinopoli del.31, ma la 
unita informazione (d'importanza che reca si rife- 
risce al.miglioramento dello stato sanitario dello 
esercito. francese tanto quivi come-în Crimea Il | 
palazzo dell'ambasciata russa che éra stato c0n- } ‘ 
vertito in un-ospedale militare è ‘stato sgomibrato | 
senza dubbio nella supposizione che dovrà ‘esseri 
di muovo oécupatò dal rappresentante È dello Gal || | 


Tiflis; 1 aprile. | persiadi hanno. prete pae: | 


sesso dell'isola ‘dî ‘Kara nel fi a a n mi | 
nistro‘ dellà guerra dee SI pag 
Amburgo, 7 aprile: Una Kind maggioranza del. | 







l'assemblea dei cittadini ha reielto per, 
volta | la tuova costituzigne proposta dal $ 
Madrid," aprile. Nella seduta di ieri le. ries | 
hanno ‘vojalo diversi artjeoli del piano finanzia. | 
rio, Fra breve le corte c 


6° 
zione per la s i ferro ai vt del sro 
galloa ba: sb { 


Tr 02 
Borsa di Rarigi. 1 . 
1019 71°) (bin) (FTT 


ae PIARGOSA 
73 95 73 90 
>» » 


» > » 


hai 10. ch si 7050 
ipa dr 


na) ingl. let 3/8 (a mezzodì) 





col. 3, linea 8, inveco di rinchiude in sè l'idea 
del ritorno al relto sentiero, 1g asi: non esclude 4 
Gfiea c.@ "È TE ci 

N° 100 —+10 aprile. — Nellb gortispondenza di 
Pare fu slampato : non ci costò pure il conforto 


{ diunYricorso; in luogo, dindp-gi restò ace. 


HE GRESHAM. Assicurazioni e 
Fila. +T È ei) gle 


ion a 
= Migliadia dan rata 
una persona di 90 ia Fadelicta 


‘un-capitale di-fr. -10,000;-oltre-all’ 


prodotto. dalla artecipaz 
degli va Nell'ulti ACRI 





Pag; d0 9.90 


giunsero alla somma = franchi 2,631,818. 





CAMERA D AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Bonga Di chieti —_ ) Wblirtino ufficiale dei 
ti pr 
PA 





. dopo 
94 25 


di p. SITE pi susiadle 
corea di ca Sd i 


Fonti" privati 
RE 


nni: 


Cassa ùi comi. ed ind.— E del giorno” 


‘©. dopo la borsa in liqg. 893 50 905: p. 20. 
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«ull'ile omeddsnsni 


uti odioso» SOCIETA! "A NONEMAr cova 


AUTORIZZATA: CON-REGIO. DECRETO,3, FEBBRATO 1856 * 








a premio fisso 


sstonco-R- PER: UTILIZZAMENTO DELLE BESTIE MORTE 


Lee eonigsefuto in Francia, sotto ‘il nome di RCARRISSAGEB 


10/819 


Fabbiica' di GUANO normale e concentrato ; lo 


meg ren! Saponi, Acili è Protlotti chimici. 


sio PRIMO: CAPITALE SOCIALE L. 500,000 
Mii Lit im Azioni 2,000:da I. 250. 


U 





Oqu:i 81032 





liobigalom 


Con la fabbicazionede'suddetti prodotti vertanno.utilizzate molte,materie e sostanze che 
andavano finora quasi! perdute; e ticonosciùta la bontà di questo: GUANO rimarrà in paese 
il danaro,ghe.in-gran guantità si,esporta. all’estero, per la compra del Guaxo D'AMERICA: 

Gli Azionistirtroveranno nella.Società un competente impiego de' loro capitali; 

I Possessori del bestiame un riparo alla mortalitàcon'tenuelpremio ; è 

Gli (Agricoltori pgiranno avere. un buon GUANU normale vbncentrato; fertilizzante; 
appropriato alla diversa indole e qualità dei terretf?’; toufo, ite 
LIndustria ed il Commercio un aumento di sviluppo nel''propriò paese: 

18q0109 ilgsD fiaino ì Ì Q i 
Le; ‘azioni Sociali sono:tutelate da un Consiglio.di Amministrazione, e Sorvegliate 
da, pi Commissario, FENG 





La sottoscrizione delle azioni è aperta da questo:giornot 
In Torino, presso.la Direzione, casa Spanna, via di Po N® 33. 


Nell Rrovincie, ‘presso, le Agenzie, 1 ; 
01601QrM29, ,h° Marzo, 1856., Ì sup id ainobi: 
slot six 10/1 [ 


"LA DIREZIONE. 


O Ù1 te L} | 






vob me 


PILLOLE BLANCARD 


sii BIJODURO DI FERRO INALTERABILE 


Approvato» dill'Accademia di'Medicina di Parigi; autorizzato dal Consiglio me- 

asedicaludi Pietroburgo) ed' esporimentato negli Ospedali di Francia , del, Belgio, 

obdilnlanda;bdi Tumchia,eccsiece: Menzioni ononevolivalle esposizioni, universali di 
Nuova York 1853, di PaTigi 1855. 













6 ovbitosbi Ir 9 »'IPblrei aggiumgere che ho'preteritto con vintitidio té PHiote del sig: Blancard, 

sl cor 19 lab ilogt Jeu /# & che loscopo-che egli.si era proposto, ciuè.la,perfetta covservazione del ioduro 
y r È a dì ferro, è compiutamente raggiunto. Queste prezioso medicamento sarà per certo 

AT (2 8087 allo esO8IIOmMiuld'ofaiàhanzi pri frequentensebte presoritto, \ 

olleb cimetti ilsb ol \:m Rokchardat, professore della facolta di medicina di Parigi. » 


lole al e condizioni variabili che -presenteranno: la, malattia ed il soggetto. — Ogni 
DEU etti 0,.05.(1 grano) di joduro di ferro. 

x uf prova di Dursià g_di autenticità di queste pillole, ,esigere.i) suggello d'argento reattivo 
«lobi ela firma dell'autore posta abbasso di una etichetta verde. ; 





ui GENERALE $ Parigi, presso Blancard, farmacista, rue Bonaparte, 40. 

AGENTI GENERALI N Torino : Savarino,e Virano,.yia dell'Arsenale, N° 4! ‘© 
"0! Detostti : Torino, presso Bonzani, farmacista, Doragrossa, N° 19, e presso Fuselli, 
MISERI Oneri g9a NO rancesdo d'Assisi; Genoya, presso ©. Bruzza. 











0104 La) infinoa 


“Presso “l'Ufficio  dell'OPZIZONE 
‘Sono: da rimettere i seguenti. giornali : 


“2. ic: RUNIVERBLE: 
THE EXPRESS (Edizione della sera 


ci del. Qaily Vews) 


cc PRE EVENING MATE 


ottoinog li 334 149 Ban. egi ui cus i : Meo 81 st 
ossia ‘edizione ‘del Times senza gli annunzi. 


"GALTGNANF$ MESSENGER 


«iPadsso I UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, fia Hoata Vergine degli Angeli, N°6, 
818,180 srt Db anice ; 

-— ASSORTIMENTO 

DIDAANMO,) di AS R LI san 


tab elsinàlo cdi, tutti gli oggetti necessarii alla 


ai 1 ‘ , 
do » 
x job a DAT pr : î 


Cassettg;condenenti tutto it necessario per fare due 0 più vasi, coll'istruzione al prezzo di 


AL. 12 Ly 18 L. 20 —L' 28. L. ‘30, ed-oltre: 


Amara del prezzo verrà rigorosamente fatta.la spedizione: 


Spedizione nelavProvincia contro vaglia postule l'affràncato (all'indirizzo. del Direttore 
SUA RIESI pi eri gioco 30 credi Genie 


LT] I SIP 144637 i] € 























CECA RT TETTE 
















| porta nuova WR RTF A Mr AT 'VIAVCARROZZAL . 
É È ' ì n ” Ming DÒ i ‘ Rini 6197 i 
Lo TORINO, ( i ì (18 dd nun È 4 gola, e dtd 


PER L'ASSICURAZIONE. DEL’ BESTIAME 


Grandioso assortimento di tutti i generi d’abili, «ia udmo, per l'attuale stagione, a prezzi modicissi mi 
Ilsottoscritto siincarica pure. di, fare qualungue sarta di lavoro in 24 ore. l ) 
Spera di.essere onorato di un numeroso concorso, DESIO. GIOVANNI. : 


‘Fabbrica Nazionale! 
DI TAPPEZZERIE IN CARTA 


I ( i ( f 
Posate d’ogiii' genere! ‘cioè coltelli da tal DI. VARETTO E LEBORO 


vola, cucchiai , forchette) coltelli da frutta‘) |“ ‘Assortimento .di Contracamini; Istbbie, De- 

ed altri articoli ‘come élieri, piatti, coperchi,"] cOrazioni; Tappezzerie estere. -Borgonuavo, 

ciodeliaminnabai eci i 0" evia 18. Lazzaro) n.37; casa!Galori ;;/Forino; 
, t : È sine i 

I sopradetti articoli fabbricati day signori 

R. e. J.ISLACKS, di. Londra sono .rinomati 











Argenteria Elettrica ‘| 


di SLACES, 336 Strand,.Lopdra, 


col umat=. 


VENDITA TI CRMENIY DI bachi da SETA 
di 7 - del d \ ENDITA DI SEMENTI di BioNE, BRIANZA 
ec inusoun ogniparte del.mondo. e BerGawo garantite e Deposho di GUANO del 

Alcuni! dampioni.di detti/articolisono de PERÙ, «Acqua di Selta 0. «Sediiz ;e .il.già; noto 
positati presso 1'Uffizio Generale d'anhunzi; | Grimmy, presso la Drogheria Ag, Gapello,sull'an- 
via B. V; degli Angeli, N 9, Torinò, golo delle, \ie Lagrangia e Carrozzai, Porta Nuova. 


sn x 











RANE CAPPINATO “IN PANI 


“Miniere d'ONomont 








=> —>——F——+++—_e 


cuANO. ARA "vanno: 


premiato» & Mai! Esposizione | 





con medaglia :\ i aniversale 1 mn (Val,d'dosta) 01 

diluaolasse. Ret? di, .Parigio,;.{ Le .persnne rd Enia e farne wicquisto 
È Hu 04 sonoipregatte indirizzarsi Th) 7 i 

Analizzato.da Sobrero, Finollo, Selmi, Fradal Y i n 


Ù . ; ni. 
In Torinpy praszaS: Carlo, miT.iin < 
In-Genbva, via Luepli, palazzoCasanova. 


__ iu gui ul ilu 
SCIROPPO= IT 


Missaghi e prof: Multedo, ed in Francia dal | 
distinto chimivo ed. agronomo Barral, e pro- 
vato già da molti pratici per diverse colture 
in Piemonte ed în Lombafdia, fu ritonosciitò 
di taie bontà da tigh fenfere il'ednironto déi 
più apprezzati Gyanì che ci vellgono dall'e- 
stero..Fu per le sue qualità di ottimo ifigrasso 
che il Giurì dell'Esposizione di Parigi gli 
decretò il premio'di prima classe: — In'T9* 
rino presso ‘il signor Fincéhzo 'Denina, ban- 
chiere ; in Genova presso la Ditta" Caprile 


e Comp. 
E D'OGNI PREZZO 


MOBILI, GRANDE RIBASSO. 


Doràgrossa, N45, decantp alAlbergo di S' Simone; 


Guarigione completa e radicale degli scoli. 
erpeti, fiori bianchi, dolori artritici n- 
veleratu serofolé, yermi dubercalai, ma - 

| lattre veneree, st Recenti" chè HOhiche. 
Questo sciroppo, prèparato con particolare 

processo, | ebstituisce ‘utro dei più \pregiosi 

{ | depftitativi del sangue) poichè 'il'prodotib che 

si ottiene dalla Chimica combinazione del 

jodio coi, prineipii attivi” delle iigtidrimsye 
stanze depuratiye ha l’impareggiatile van 
taggio.di.non essere, irritante, come lo sono 
varie.preparazioni jodate , e di, essere facil- 
mente.assorbito, per la sua, propia assimila- 
zione'del sangue, Gli. ottimi. risultati. otte- 
nuti da distintissimi medici ‘dimostrarono 
quanta fosse la suaeflicacia nelle suindicate 
malattia., IL metodo di cura da farsi è indi- 
cato nell'istruzione. che .è annessa ad ogni 





peer 


D\OGNI. GENERE 





Avis. aux-Darireux 


La Pommade de M. DUMONT, réconnue 
bonne par. l'Académie de, Médegine, pour la 
guérison des Dartres, Teigmes; Ulcères, Der 


mangeaisons , se trouve à la pharmavie de bottiglia. 
M. Bonzani, rue Grosse Doire, n. 19, Turin; PREZZO: per | nì botiglia L. 8 
et chez Mouston è la'l'our de Luserne. Prix "10: PRI RITO bottiglia » 4 50 


5 fr, le pot,— Hiriger. le cachet DUMONT, Deposito alla Farmacia FUSELLI, via di 
à Cambrai. ò i {S- Francesco d'Assisi, n, 13, Torino. 
Torino, — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE “TORINESE iass!0 vu 


#ema BIBLIOTECA «<78> 


172.E173. 
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SORDI d'EBRAMAM | Si; vende, all'Ufficio dell’Opinione e. presso 


| (D'AMSDA-GHAPELLE ì principali Jibrai n; 


Questistromonto mscibilzie È Gini ri mu INTRODUZIONE ( 
STORIA DEL SECOLO XIX 


pera penla sua eMéacialogni altra invenzione co- 
di'G. G. GERVINUS: 


nosciuta finora a sollievo di, quelli che sono. offesi 
Traduzione dal tedésco, di P'PEVERELLI. 





nell'udito.. Alla comodità. unisce la eleganza : è 
Prezzo L; 2-50; 


foggiatò all'orecchio, è di uma grandezza. quasi 
impercettibile, non avendo che it centimetro’ di 

Questo libro che ‘espone in modo chiarò e 
suòcintò la situaziona politica dell'Furopa, 


diattietrò; cionondimend eglf opera con tale forza 
benchè seritto pritha della guerra, tratta della 


sull’udito, che l'organo, anche il pi difettoso, ri+ 
prende le sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- 
questione ‘orientale ‘con’simgolare acume e 


vono possono godere di una Gonversazione gene- 
rale senzaquel rombo ctie ordinariamente soffrono 
i sordi. : 

Unico depositò negli Stati Sardi presso l'Ufficio 
Generale d'Annunzi, Vla Madonna degli Aogeli, 


NOT@RRDR:I* re o I revidenza, acquista maggiore inter@sse per 
Pero:ni paio munito del.suoastuozio: »u: © \>)l Tasubblicazione del-1°:volume!dellavitoria 
moro: ei « - (svurteL. 138.1 del séeoto XIX dello stessoautòre, del quale 


In ‘argento dorato: Wal .i,dorul «!») 28 


gni: = aa si‘sta-pure preparando la:traduzione.) |... 





Spedizione ‘nella Prodineia itontto veglia postale Et) nb Api i MA NAS E I nol 
nti all'indirizzo del Rata ella .stesso ob NUOVA CARTA al 


DEI CONTORNI DI — 


SEBASTOPOLI 


| rapiprésciltaute il piamto!ld'assediovfatt: dagli 

| alledti | con diverse indicazioni ' edrefioche 
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LE COLONIE IN' SARDEGNA | 





‘ METRO LI 1} 


T ‘nostri “lettori/£ Roca di “già, dalla 
disamina ché ne al piapud. fatta, la conven- 
zione stretta fra le finanze 'ed alcuni distinti 


banchieri per la yenditaà di 60 mila ettari di, 


terreni demaniali,nell’isola,di Sardegna. 

Quella convenzione fu; da;/noi giudicata 
imperfetta, e sfornità. (delle. \guarentigie che 
sono necessarie all'esito di un'impresa tatità 
importante così perslo, stato /come Lpercla' 
compagnia che debbesi costituire.» 

Orà' #bbiatio dinanzi lafelazione fatta 
dalla giurità ‘della'cAniera dei deputati in- 
torno ad essat "tnt 

Le nostre critiche erano foridate? Le nostre 
riflessioni erano suggerite dal desiderio. di 
veder assicurata.la riuscita della. colonizza- 
zione, oppure da voglia di censurare? 

Un: rapido sguardo! gittato su ‘quella rel 
zione risponde pet roi 

Noi ivevamo osservato ‘che la convenzione 


non faceva cenno dei coloni }'nè dichiarava 


quale sarà la lorò condizione’ sé stranieri. 

E la giunta della camera introdusse l'art. 
37,,c0n. cui.viene;stabilito che gli stranieri;.i 
quali si stabilissero nelle nuoyve:colonie; fin- 
chè ‘osserveranno-«le leggi dello stato; ‘igo- 
drannodella: protezione! accordata ‘agli altri 
cittadipi} ‘e ‘qualora nel volgere di un quin- 
quettato fon'Sfanò incorsi in alcund'penà nè 
criminale nè'correzionale, avrantò diritto 
alla cittadinanza sarda. 

Ecco dunque determinato lo stato politico 
dei colonie rimossa un’incertezza, che non 
doveva certo;allettare i forestieri. a «recarsi 
a fecondare vil vsuolo,rdella; Sardegna ed a 
popolarne le leòloriie: ©1ui 

Avevamo di più notato che dalla conven- 
zione non'tisulta sée' gli ‘scquisitoti sareb- 
bero disposti a vendere dei terteni ai coloni. 

Ed una modificazione all’art. 31 dichiara 
soggette soltanto al diritto di lire tre le pri- 
mitive vendite che si facessero dagli acqui- 
sitori ai coloni, con che si mamfesta impli- 
citamenteltlintenzione degli acquisitori, di 
costituire nelle colonie una classe ‘di prò- 
prietari coltivatori, e di incoraggiare. i co- 
loni'al'lavoro'y colla fiducia: che: in' breve 
tempo le Moro “fatiche saranno «rimunerate 
col divenite“proprietari. » 

Avevamo lamentato che mentre si’ pre- 
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Nella (bellezza e. nella efficacia delle. opere di 
arle;.stimando, che debba. avere \grau' parte da 
forza del pensiero;n0 .dell’affetto che; dentro le 
detta; la quale quasi, magnejico eMuvio s'insinua 
nell'anima pde’ riguardanti; e il. medesimo spirito 
vi trasfonde; e stimando .in conseguenza di questo 
principio che il, disegno, il colorito e lo stile. non 
siano per sè sali.che dimezzi, adoperati a incarnare 
e significare i pensieri egli, alletti.,, poi pronun- 
ciamo giudizi che, forse.a, taluno, possono; saper 
d'amaro ,ed, anche sembrare, alquanto, ingiusti. 
A taluno diciamo. che parrà, che. talvolta non si 
faccia quel conto, che si meritano, di alcuni la- 
vori, accurati nel. disegno, come quelli del Fa- 
conti. di, cuì, abbiamo toccato, 0 furbiti dalla imi- 
tazione, come. la Madonna. col Bainbino della 
signora, Elisa Benato Beltrami e gli Sinalti 
del Porchietto, 00 gsservatori attenti, delle regole 
come altri che, dito prolisso, il NEUTE citando; 
e tal'altra che sotto pretesto .di cercare, noi s0- 
lamenté, l'espressione sincera della vorità,, ma e 
di volerne sentire tutta Ta ‘bellezza è ‘provarne 
la piena illusione, le quali a nostro credere sono 
sovente, anzi sempre guaste e distrutte dalla 
troppa apparente materialità dei ‘colori od anche 
da .uno ‘stilè;accattato ‘ad‘imprestito;. éppertanto. 
nè nostro nè sicuro, si. passi sopra con poco equa 
leggerezza a: que? pregi di molto ritievo che pur 
sarebbero» degni; di ‘ammirazione qualora si giu- 
dicasse.conj, meno. stretta ve preconcetta ragione, 
come. ad esempio avyerebbe.deb Torquato Passo 
aS. Onofrio in Roma) del: Giutio Cesare Arri- 
vabene,. della, Linda di Chamownis,, del Carlo 
Felice Biscarra, del: Fausto, e Mefistofele, del 
Giovanni Arnaud, e di altri parecchi che pari- 
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si pubblica tutti i giorni, 
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scrive ai concessionari di erigere; per ogni 
comune.la casa comunale, la:chiesa, &'alog- 
‘gio pel:ministro del culto ed un:locale adatto: 


| alla forza pubblica, ‘fon si fosse:pensuto'allas 


PI 





‘’l‘anche l’arte del pittore‘ cohsta' di' due distinte 








scuola: i \ 

E.l'artitolo 25 fu corretto; ‘coll’aggiugnere 
l'obbligo'ai concessionari’ nion''solo divfar 
costruire la stuola, ma di provvedere all'in 
seghamerito elementare delle borgate, mano 
a mano che ne vertatiho costrutte dué. 

Che provano, queste.ed altr» simili modih- 
cagioni? Che avevano torto quei che sostene- 
vano;a spada tratta:la;convenzione;.. e- tion 
credevano possibile far di meglio. $ioM 

Sono esse. sufficienti%La giunta della. ca- 
mera elettiva ha; riconosciuto! che sarebbe 
stato idesiderevole «di introdurre ‘maggiori l 
guarentigie, ma dessa non era libera di faré 
e disfare). è dovendo'intendersi coi contes! 
sionari,'itnprese un opera ‘di transazione, 
cedendo\dove ‘vedeva che i concessionari 
non sarebbero andati oltre. “eee 

La nuova convenzione. contiene più, am- 
pie. malleverie, a, da questo lato è più rassi- 
‘curante del primo progetto. 

Mais'ingannano a partito coloro: che ‘ere- 
dono bastare le modificazioni ammesse; la 
guarentire il buòn'successo dell'impresa. 

Gli ‘interessi della'finanza sorio tutelati, é' 
abbiamo'fiducia che lo stato 'ibbia a ritrarne 
vantaggi diretti ed' importanti! , 

Ma ‘questi vantaggi sono connessi all’ésità‘ 
della società che si dee formare, e Siccome. 
le imprese di colonizzazione sono difficili e 
richiedono tempo e capitali, così dobbiamo 
aspettare che sia costituita la società per 
giudicare ‘delle'probàbilità chè stanno in fa- 
vore di essa, comè pure per @sàidinare quali 
sianò Te condizioni più adatte ‘a popolare" le 
colonie'ed a farle ‘prosperare! 

Le società ‘di colonizzazione ‘esposeròo 
lcosì, spesso. a delusioni, e disinganni. sè. ed 
altrui, che non può sembrare soverchio 
lo studio e la. prudenza : .la;floridezza delle 
colonie» dipende» da» molteplici circostanze 
che variano più o meno secondo let: condi+ 
zioni sociali e politiche) la posizioné dei'ter: 
reni, ‘il clima ‘ed ‘i diritti ‘adcordati ‘ai'00- 
loni. 4 pigri dl 

Dagli ‘altri ‘paesi. e principalmente dagli 
Stati, Uniti e dall'Inghilterra, s1 può ap- 
prender molto, ma non tutto, perchè. le leggi 
si debbono ;adattare ai costumi;ed. alla ci- 
viltà delle popolazioni, ela società anonima 
chersitcostituirii perla colonizzazione della 

lotsbi ) î . 
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menti (ralasciamo per amore di brevità, Se però 
si consideri ‘che’ ‘così come l'arte dello “scrittore 
parti,‘ la calligrafia, per chiamarla con'tal'nome, 
e la significazione; che non si onora e si reputà 
ottimo ed'''efficacè’ scrittore chi ‘sappia soltarito 
tracciàre: elegatitissime lettere © 'infilàre parole 
armoniose e periodi; bensì chi ‘osserva, medita e 
ragiona, e le grazie tel dire congiungendo alla, 
bontà: e forza. delle proprie idee, parla con. yoce 
alta e chiara sì che penetri nelle menti; e negli |' 
animi; che il pittore similmente, se aspira a più 
nobile è durevole gloria, né può nè deve tenersi, 
contento delle bellezze posticcie che. gli sommi- 
nistrano il disegno e il colorito, e scambiare 
così l'ombra e la maschera ‘dell’arte coll atte 
stessa, ma può è deve ogni suò'rhagisterò recate 
all'afficio, allo scopo dell'arte, e valersené come 
di mezzo, e non di-altrò the comé di mezzo, per 
imprimere sulla tela le proprie ici i prò- 
pri pensieti è i propri affetti; vògliàimo ‘confidare 
che lettori e artisti fatti forse perstiasi '0d al ; 
meno invaghiti di tale © grandezza‘ dell'arte det 
bello yisibilé, che però era la sola ambità ‘e!ton 
ogni ‘studiò ‘proseguita dagli antichi maestri, fon 
muoveranno troppo acerbe tagnafize contro i nostri 
giudizi. - 0% no 18U) 1 
Queste ‘cosè diciamo’, d ‘meglio acebtinitmo' 
specialmente al Faconti; all'Atnavd; al'Biscarta; 
al Lupetti e advaltri pochi, i quali son da tanto 
da intenderle è' tradarle ‘in’ alto; purchè il vo-' 
gliano', e gioverebbe veramente all'esémpio dei 
più giovani ‘di essi è gl increttfenti ‘ delle: arti: 
presso di noi che mai'le ponessero in''diften- 
licatiza' é'senipre si studiassero di pienamente 
conseguirle.»E ‘che il tema prescelto a ‘rappre 
sentare, ‘grande 0 piceolo “che sia; poichè vin'arte ' 
come ‘iù ‘natura non v'harino argomenti ‘piccoli 
o grandi, ma tutti egualmente! nobilità ‘l'inter: 
zione. e l'affetto ; bisogni amarlo quasi perduta- 
mente. pero dolce. è irresistibile necessità; ren 
derlo.nonlisolo simulacro ;vano.delle nostre fanta; 
sie, ma espressione animata deistostri sentimenti, 
e come tale farlo amare dagli spettatori; ce. lo 
insegni il Guglielmo Stella col suo Episodio 
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fenba, non forvierebbe meno se volèsse® 
| Wineolare i coloni con legami troppo severi 
‘0 feBttingere la faeottà di divenir possidenti] 
| che?Se prefendessédi dbbandonare tutto alla 
ventata d'mettessé alla direzione’ dell’im< 
presa uomitii privi 'd'intelligenza e di ope- 


< ‘ 


rosità: 3 
Ma quéstà iseeorido caso 


ci pare poco'pro® 
babile; ‘2bmiostendo la tefitenza quasi gene» 
rale di restringere anzichè’ di allargare, è 
però-attendiamo di vedere-se-non si avve- 
rerà dl primo, e se si ranno conciliare 
gl'interessi della Drarn è fol quelli dei 


1 coloni. 





CAMERA.; DEL DEPUTATI 


Se noi.fossimio iticontentabili troveremmo 
qualche cosa a ridire sulla lunga e cavil- 
;losa opposizione dhe'si volle'far'allo schemi 
di legge. sull’incanalamento del Géloù } 
quando . ei \ Ficordiamo le ‘vive. instanze 
fatte perchè con quest’opera':sì proyvedesse 
al,risanamento, delle valli in cui discorre 
a capriccio quel torrente; main sostanza.da 
che la camera giunse a votare: quella legge 
e ad'approvare per giunta anche-il bilancio 
passivo di. ‘grazia»e' giustizia pel: 1857, noi 
rintuzziamo ‘Ogni desiderio di critica. ‘solo 
per consolareî di un così latito risultato; ‘al 
en noi siamo verattiente' molto ‘a$sue! 

atti. 


vo 


é PARTI 


Li n 

STABILIMENTI DI CREDITO!‘ 

In, Inghilterra si, accusa l'atto:de],1844 |; 
di essere causa di dissesti del credito di cati 
il commercio è» vittima: sì spesso; I° vizii 
di quella legge di ‘sîr’ Robetto Peel'diven® 
nero evidenti nella presenté guerra!” Ro 
berto Peel ha dtdinate le finanze ed'il''ere: 
sdito della Gran Bretagna in vista della pa6é, 
e quantunque, il. sistema adottato per la 
banca d'Inghilterra avesse difetti, che in 
qualunque circostanza dovevano:essere per, 
niciosi e visibili, pure in tempo di pace 
si ‘era:sempre) ttovato:modo di. accusare 
delle ‘crisi ‘o0le speculazioni avventate, ole 
imprese poco ponderate, senza ricercare! 
altre cause. KE 
Nella presente guertà ‘non si‘ potè Attri* 
buire la crise al'commercio ed all'industria, 
perchè tutto progedeva regolarmente, è si 
dovè riconoscere che l'atto del. 1844 è la 
cagione precipua del, disordine. della girco- 
lazione, ) ” è (I) 

[] # ULI, 


n 
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del'edinovale di'Venezia; è c'insegnî anche come | 
il pentiéHo ‘guidato 'da' ud ‘intenso ‘proposito tdi 
dire cosa utile © ‘bona, ‘e di dirla ‘con $empli- 
cità ‘ed'eflicacia ‘vera, possa trovare” invidiabili 
bellézze ‘artistiche; ‘chié  soitto ‘um ‘potente ‘aiuto al i 
concetto morale che si volle significare, mentre ‘ 
questo'vooperà alla’ stà volta è'ritigagliardire e 
a rendere più preziosi e cari gli èffetti di quelle: 
Si direbbe eliè'gli argomenti; i qualisonò più 
intrinsetamétite' babrli , Sono ‘pure più ‘artisti! 
cametrite' poetici” e belli!" ehe Senza Millo ina 
chiara’ verità ;' ur ‘caldo affetto un'fermò cone 
-vincimento devono meglio di qualsivoglia altio'' 
impulso levare sino al'soinimò ‘Pingegho è Pen 
tusiasmo di “um artista, "a af! tempo dispotte 
il riguardante attento‘è .suscettivo di qudiche' 
passione ‘a ‘riceverè l'ispirazione’ sentità 'dall’arti: 
sta. In questo quadio; che ‘fa dezno ristorltiv'a 
quello da' Ii mandito"lanno svorso, To Stella sil 
mantenne va? quell’altezza! timeocui ta! stessa ‘eri 0)! 
si piacque di. collocarlò:; raggiunse anzi, a'piret 
nostro ; in. quanto:S'appartiene ai procedimenti: 
tecnici, un maggior grado di perfezione con un 
disegno più accurato & metto, :cbn nnîcolorito più 
franco è yero; © i. una tosa solamente rimase 
‘inferiore a Se stesso : nella potenza cioè di com- 
muovere e appassionare gli animi, che nei Figli 
‘della sventura éra immediata e irpesistibile, e 
‘qui invece ha di mestieri di fempo ‘e di alten- 
zione per farsi sentire, —- Non vengano adun- 
“que gli artisti a Cercare maniera di scusare le 
male prove' dell'ingegno colla aridità ‘è povertà 
‘del tema, come se altri ‘li sforzasse a ‘fermarsi 
su temi aridi è poveri, o come se per l'arte 
potessero esservi di aridi e poveri temi. * 

La Mestizia' del Francescò Cannella,‘ per 
molti artisti non sarebbe certamente, conside- 
rata grettamente' inse stessa ;‘ un argomento 
molto fecondo, | chè ‘tina figura isolata, messa ‘è 
sedere ‘sopra di unseggiolone ein’ atto di far‘ 
nulla, non sapremmb in qual modo'essi potrebbero 
venire @ capo divtivarla: fuori della ‘sua'‘nullità 5% 
ma all'artista chè: pensa. e sente ‘profondamente; < 
quanta ampiezza  d'idee:e diaffetti, quanta! sèr- 
gente di ineflabili bellezze! Il Cannella però se 
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Como, e vi studi è rom 


Provincie; presso gii: Uto Postali. Her 


nigiaibiron sd! pi Agi ) so ila 
Lettore ed Ì' Richiami debbono eedero Lidiridcati i 
i seni miridee framenii ih Divezoni | 
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| Quell'atto stabilisce di 
lazione dei Riglistt deve diminuire in pro: 
porzione dello scemare della riserva nelle, 
casse della banca. Se la riserva diminuisce 
d: cinque, lire sterline, la banca dee riti 


valore, per cui alla riduzione della riserva 
corrispende un' equivalente riduzione dei 
biglietti in circolazione. cy dig 

Ordinata una.banca. in siffatta guisa, non 
ne, deriva che lo scopo del. credito e della. 
circolazione dei biglietti è fallito? Due ya- 
lori sono adoperati’ 1 i, cambi .g circol 
liberamente : la moneta di, ) 
ed ;i biglietti di banco. Ma 
valore universale ed accetta 


perciò, soggetto ad uscire 


metalli, preziosi 
da prima, è un, 


dal; paese : per 


| soddisfare ai debiti del commercio, .0, per, 


altre cause, ed i. primi sono un valore lo- 
cale, che circola soltanto nel paese, stante 
i difetti delle relazioni internazionali, .; 

Il. valore soggetto a scemare nel paese, 
essendo la moneta, non sembra più ragio-. 
nevole che, lungi dall’accrescere, le diffi- 
coltà, allorchè la riserva dei metalli; pre- 
ziosi vien meno;, col diminuire 1 propor= 


zione la circolazione dei biglietti, si dovesse, 


anzi cercare di sopperire alla deficenza. 
della moneta con una corrispondente, emis- 
sione di biglietti ? € Mida ; 
La banca d'Inghilterra essendo costretta. 
a ridurre la circolazione, quando scema la: 
riserva, dee ricorrere ai mezzi che valgono, 
a restringere la domanda di crediti; cioè 
elevare lo sconto; ricusare le anticipazioni 
e togliere le agevolezze alla circolazione. 
Questo modo violento di rendere più ristrette 
le operazioni commergiali ha sempre .le 
più dannose conseguenze, ma queste sono 
ancor più gravi per l'abitudine e. direm,me- 
glio la Rari 
gere, quande la. sua.riserva è abbondante, 
alle imprese; colla facilità del eredito e colla 
tenuità dello, sconto, per. guisa che, dopo 
aver eccitato: alle speculazioni esagerate, 
essa medesima produce subitamente. l’effetto 
contrario, cagionando la rovina “di molte 
imprese. Le variazioni dello sconto, che. la 
banca d'Inghilterra dee ammettere di quando . 
in quando, aumentano l'incertezza edtil di- 
sordine. In dieci anni, lo ;sconto fu cangiato 
trentacinque volte, ossia assai più,che non 


la banca di Francia in, 59. anni. ratto 


Egli.è contso questo sistema che combat. î 


tono,i, giornali inglesi. La sua impotenzaa 








’né mostrò. da. méno: di 0. diligente; se: ne. 
togliete: qualche linea PIT da t 

coso e, giusto; un,non so ché, di piacente nel 
l'aria della testa e di simpatico veramente nella 
guardatura; pregi notevoli; ma ecco tutto. La Me- 
slizia dei poeti, 0° Quella delle anime appassio- 


tut‘ 


$ colorito; sue-, 


nate, vlquella degli ‘intelletti disingannali ‘o 
tavia vaganti dietro lontane’ e fatarè ‘visioni di 


‘cose che. si tenta di “attuare nél presente, voi | 


cercate vanamente. etti J 
L'Isabella Orsini e Lelio, Torelli di. Felice 
Barucco somministrano pel contrario uno di. quei 
soggetti che,i poeti, e i pittori, anzi .i più, gio- 
vani. dei poeti, è dei, pittori ,. prediligono e trat- 
tano con maggiore amore, poichè se ‘v'ha punto 
in ci titte le fofme più delicate © squisite del 
bello ‘possono’ venire agevolmente ‘inspirate da 
un ‘sentimento. innato ‘in tatti ‘i cuori ‘gentili ‘è 
provato da..titti , senza. dubbio è questo. + Le: 
lio s«badava,, scrive ;il. romanziere dal quale il 


Barucco (tolse il, Lema, assai, più alle mani can-.,., 


didissime che non alle note; più che alle mani 
al volto angelice, che si animava al canto, e; ri- 
masto estalico, non pure cessava dallo accompa- 
gnare la signora Isabella, mà egli’ erà gran fatto” 
se durava in'duivl'alito vitale ‘ea ‘voluttà ‘che 
ne. veniva al giovane paggio «così o'‘agitava acre 
e conyulsa.da non la poteri sopportare. -- Ora ve- 
diamo bensì che..il gigvine paggio. fa atto collo; 
sguardo, col distendimento delle. braccia e, colla 
contrazione delle mani, il quale indica acutezza di 
desiderio, ma la intensa ‘e inebbriante passione 
che talmente lo ‘deve invadere da fargli quasi 
smatrito i. sensi ‘hon ‘seritiattio pinto ‘0’ poco: 
e se oltracciò volessimo arfvhie giudicare ‘della 


nobiltà dell’affetto manifestato; argomentandone 


dalle forme! \esteriori date. ai personaggi ; più 
gravi, appunti, dovremmo | fare. all'artista... Desi 
dera egli il Barucco avere un solo modello della 


sublimità a cui possono e devono sollevarsi con- | 
simili soggetti ? In qualche «sua peregrinazione | 
si spinga sino' alla ‘Villa’ Sommariva sul'lago di | 
prenda il bacio di Romeb ‘‘ 


‘@ Giulietta dell’ Hayez. 


(Continua) 


sità in cui è la-banca di spin-., 


* Rizianzi qa inserzioni costano cont..25.cadà i ci 
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difatti che. la cipoo», ; 


rare dalla circolazione un biglietto di egual. | 


lano 


to (0vunque,.epr,, 





Ormai è giudicatoy;e non.x:ha giù. chimmie-" 
ghi che, l’ ordinamento della «circolazione. 


nell’Inghilterra=èspericoloso».emin:tempordi» 
prosperità ed*in-tempi N " 4 

Ma negli stati continentali. la condizione 
Aol VT dini Hr iof migliore? Nom 
si hanno gli stessi inciampi e non si cor- 
rono gli stessi rischi? Il sistema del credito 
non-è--stabitito=dapertutto come -seil-bi- 
glietto di banca dovesse essere un semplice 


ce mat3 


satellite) della motieta | 
L'Ibihca' d'Inghilterra avendo prestato 
tuttò'il'suo vapitale al governo, hà un'ere- 


dito 'verso'to sfato ‘ri tuogo di averlo verso. 


privati 0'verfsò privati: ‘e ‘To stato. La diffe- 
renza di posizione chè ne tisulta' fra essa e 
le banche “del 'cotttinente è ‘meno rilevante 
di ciò chè appare, poichè ‘le banche del conì 
tinente impiegano il 10to‘capitàle‘in'anti> 
cipazioni; ‘in isconti, è se lo credono ‘troppo 
cospicto' nè itipiegano una parte in reridita 
pubblica)! come fecero ‘quelle di Francia, 
del Belgio, del Piemonte. 

Lia risetva pecuniaria delle ‘banche non è 
costituita dal capitale, bensì dai depositi pri- 
vati'd:governativi. 

Lalbanéa di Francia, la quale ha il capi- 
tale di sole ‘91,500,000' lire, ha adesso una 
riserva di 214' milioni, el'ebbe già sino di 
500 tnilioni! Ea banca di Brusselle con un 
capitale di‘ 17 milîoni ha la'riserva di 56 mi- 
lioni. La riserva dunque non 'è costituita 
dal capitale) ma'dai depositi, secondo il cre- 


dito'dello stabilimento ed i tapitali disponi- b 


bili?sùl'mercato.* 
Ridotta: a” suoi veri' limiti Ja discrepanza 
che'sî voleva vedere’ fra la' barca ‘d’Inghil- 


terta'è'le altre banche, la situazione di que-' 


ste rispetto ‘alla ‘circolazione’ noh' è punto 


migliore. A noi sembra che anzi la sia peg-. 


giorega gno 04 PAR 
Là banca d'Inghilterra debbe ritirare dalla 


cireolazione la somitita di biglietti corrispon- 


denté‘alla'somma'uscita dalle ‘sue casse. Le 
banche continentali debbono invece ritirarne 
tre volte:tanto, se la risetva non supera il 


terzo della somma. dei biglietti in circola- | 


zione e'dei ‘conti correnti disponibili. 

Sela banea ha'una'riserva di 15‘milioni, 
e 45 ‘milioni in biglietti e conti corretiti, ri- 
dotta Uta ‘riserva ‘di'1° milione, @ssa dovrà ri: 
trarre:dalla circolazione tre milioni, per cui 
il eredito sarebbe minacciato dalle banche 
continentali di colpi assai più gravi, qualora 
queste avessero l’importanza della'banca di 
Inghilterra‘e'‘regolassero esclusivamente il 
mercato pebuniario. 

L'ordinamento delle binche'poggia sopra 
un'équivòco. Si ‘arîimiette che il biglietto fa 
le veci deb danaro sonante) masi vuole che 
ìl biglietto segua il danaro come l'ombra’ il 
corpo; e'che' esso si ritiri quando si ritira il 
contante, e sì ritiri'it una proporzione mag- 
giore, privando così il commercio del sussi- 
dio del contafite è'del'bigliètto che ne tiené 
A IOORO: lin i 

Non potrebbero le banche pretendere di 
lasciar:in. giro. una: quantità di biglietti non 
richiesta dai bisogni del traffico: quando la 
somttia è‘’soverchiaà, essi ‘ridntrano’’6 ‘come 
corti Gottèiti, 0 per cambio in QI gio so- 
nanté, se occorre far pagamenti all’estero. 
Alcune volte le banche, possono per. pru- 
denza, restringere anche la circolazione, 
sebbene.non.:sembri eccessiva; ma tutto'ciò 
dipende dalla saviezza dei direttori, mè po- 
trebbesi prestabilire. £ 

Molte ‘crisi sono provocate dal simultaneo 
ritiro del ‘contadite e'del' biglietto. Sdldati i 
conti ill'estétò, il bisogno di cambiare il bi- 
glietto in oro ed argento cessa, e Ta circola- 
zione potrebbe aumentare senza. pericolo 
alcuno, per jla;.stabilità della. banca e.con 
vantaggio.delicommiercio; che nella. mag- 
gior sommadei bigliettiin circolazione trova 
un compenso alla‘ diminuzione della  pe- 
cunia. : 

Si distingua adunque il danaro sonante, 
valore uniyersale, dal biglietto, valor, lo- 


cale, supplendo con questo allo scemar.di . 


quello, inei limiti che l'esperienza, la situa- 
zione dél mercato ed-il corso dei cambi ad- 
ditamto', ele angustie del ‘credito se noi 
vetranno meno nelle crisi, certo diminui- 
ranno. i 
ove è una sol banca, il rimediò si può 
più agevolmente applicare, perchè la confi- 
denza;è più generale e meglio assodata; ma 
bisogna: che si riformi.il sistema:di (circola- 
zione e iche:la»banca mon dimentichi esseré 
‘un istituto pubblico, il quale, come è soste 
nuto'dal credito, così dee sussidiare il cre- 
dito è clie il'eommercio non vegga nella 
banca una società di speculatori, ma con- 
sideri piuttosto i servigi che essa,gli. presta, 








; commutazione di pena, 


bilancio del 14 marzo. NE 
{I signori Biot<e Falloux sono nominati 
decademici. 

bi 13 3a «Sta 7 À Su 

| Le.ultime notizie :di: Costantinopoli giunte 
a Parigi recano ‘che' il sultano ha.ricono- 


sciuto ‘jn' tutti, i. suoi sudditi il diritto di. 


cangiare liberamente, di religione ;.,e, con- 
fermano che si sta aspettaodo una legge 
speciale intorno al diritto ;di proprietà degli 
europei. ( Keggast. il nostro, dispaccio, di 
Trieste in-data di ieri ) 
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INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


_ 


VITTORIO EMANUELE II; Ecc: ECC. 

Il senato e.la' càmera dei deputati hanno ap. 
provato.; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue : 

Fa) Arlicolo unico. 

In tempo di pace, e nelle armi di fanteria e ca- 
valleria, l'avanzamento al grado di tenente ‘sarà 
devoluto ai sottotenenti delle arme rispettiva per 
qualtro quinti secondo l'ordine di anzianità, é'‘per 
un quinto*a scelta. 

Ordiniamo che la, presente, munita del sigillo 
dello stato, sia inserta nella raccolta degli atti del 
governo, mandando a. chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge delio slato. 

Dat.. Torino, addì 30 marzo 1856,. 

VITTORIO EMANUELE. 
cart Gracomo Duranpo. 

— Per provvidenze delli 30 marzo p. p. sifecero 
le seguenti disposizioni relative al personale del- 
l’ inferior* ‘carriera ‘dell'amministrazione provin- 
ciale :: 

Testa Filippo; segretario di prima elasse;a. Cu- 
neo, collocato in aspettativa per motivi di salute, 
dietro; sua domanda : 

Scaparro Francesco, sotto-segretario a Savona , 
nominato segretario d’intendenza. generale e de- 
stinato a Cuneo di seconda classe ; 

Bécchi Paolo, sotto-segretario a Voghera, traslo- 
cato a Savona ; 


Carena Annibale, sotto-segretario a Biella, tra- | 


slocato a Voghera ; 

Rombo Tommaso, scrivano di prima; classe a 
Albénga, nominato sotto-segretario e deslinato a 
Biella; 

Stoppini Pemenio, scrivano di terza classe a 
Novi, traslocato a Albenga.; 

Buscaglia Ignazio, volontario a Biella, nominato 
scrivano e destinato a Novi di terza classe. 

— S. M. ha fatte le segnénti nomine e ' disposi- 
zioni : 

Con decreto del 4 aprile 1856 : 

De Candia cav. Carlo, colonnello del real corpo 
di stato-maggiore, ora incaricato di far da segre- 
tariò generalé nel ministero di guerra, promosso 
maggior generale comandaple la brigata Cuneo, 
contipuando a disimpegnare le funzioni di segre- 
tario, generale nel ministero di guerra ; 

Ricèi cav. Giuseppe Francesco, luogot. colonn. 
nel real corpo di stato-maggiore, promosso colonn. 
nello, stesso real.corpo ; ., 

Righini, di S. Giorgio barone Alessandro, mag- 
giore nel real. corpo di stato-maggiore,, promosso 
luogot. colonnello nello stesso real corpo ; 

Avogadro di Casanova conte Alessandro, id. id.; 

Monet Augusto Alessandro, sottoten. nel corpo 


\reale d'artiglieria, promosso luogot. . nello.. stesso 


cOnpor:  idorisi luce 
Brondet Gio. Battista, id. id; 
Novara Andrea, maggiore comandante militare 


vidella provincia di Tempio, ammesso in. seguito a 


sua .domanda a far valere.i suoî titoli pel conse- 
guimento della pensione di giubilazione; 

Leo Edvige Francesca, del fu.cav. Francesco 
De,Chissè de-Polinge; capilano nel primo ..regg. 


{di fanteria, ammessa.a far valere i suoi titoli pel 


conseguimento di un'annua; vitalizia. pensione. 
—— 0 
FATTI DIVERSE 


Supplizio d'un sacerdote. Scrivono dà Piacenza 
in dita 8'aprile : 3 

Là nostra città è coniristata per un avvenimento 
dei più straordinari e luttuòsi.' 

Questa mattina alle 6 1}2 il sacerdole D. Grego- 
rio Franchi di Tersogna è stato giustiziato col sup- 
plizio della forea sul baluardo della Torricella , 
per delitto di assassinio per mezzo di mandatarii. 

Nulla valsero le suppliche dell'intero corpo ec- 
clesiastico, e Je pratiche ripelute volte fatte dal ve- 
scovo presso la duchessa onde oltener, grazia e 
(Corr. mercantile) 

Trattato di commercio. Unalettera nell'Eman- 
cipation di Bruxelles, annunciava l'allro giorno 
che.la presenza del, conte Cavour .a Parigi diede 
occasione a proporre un trattato fra la Sardegna è 
Spagna.relativamente alla. posizione degli agenti 
consolari delle duo nazioni , e ad alcune questioni 
commerciali che richiedevano . qualche  dilucida- 


{ dura 





zione. Questo Iratlato sarà sottomesso alle cortes 
(e senza dubbio anche allé cimefa siae senno: 


Tizio èrveta) go ai 


eg» e 
Stalfisticî postale. fano relazioni ufficiali pub- 
‘blicate per cura del governo» inglese, risulta che 
testutto l'anmo 1855 il'Mmumero complessivo 
delle Teltere distribuite dagli uftizi i postali, d'In- 
giiîlterra ammonta a 456 milioni. ona 
maliera è.di 19 per. ogni individuo in Snghil- 
E dir di ogni fnaividuò in Iehaa MM 
perugni individuo in Iscoziaà. La- spedizione dei 
libri per la posta è cresciuta del 273 per cento: 
il numero totale ‘annuo’ dei ‘libri spediti perla 
posta è di .1,400,000. Nell'anno 1855 sono stati 
istituiti in Toghilterra 525! nuovi: uffizi postali; il 
loro numero totale è di 10;498. 4 
Musica. Domenica 13 aprile corrente, alleore 
2 pomeridiane, nelle sale dei ; fratelli Marchisio 
avrà luogo l'ottavo concerto di musica istromen- 
tale, e verranno eseguiti i seguenti pezzi ; 


Mayseder — Terzelto in sì minore, eseguito da 


F. Bianchi, L. Moia, e damigella G. Lencisa. 
Spohr — Quartetto brillante , op. 48 , eseguito 


! da F. Bianchì, A. Sibilla, G. Unià' e L Moia, 


Mayseder — Quintetto in mi bemolle, eseguito 
da F. Bianchi, A. Sibilla, G. Unià, F. ‘Pasquali, e 
L. Moia. 

Dovendo il sig.:G. E. Marchisio ‘assentarsi Mo- 
menlaneamente da Torino , la parte del piano- 


+ forte verrà affidata, alla damigella Giuseppina Len 


cisa. | 
Pubblicazioni. È uscita alla luce la IV dispensa 
della NUOVA ENCICLOPEDIA POPOLARE ITALIANA, 
che si stampa dall'Unione tipografico-editrice. 

Questa quaria dispensa dee; confortare coloro 
che reputavano insufficienti le tre prime siccome 
saggio dell’opera. Molti sono gli articoli nuovi, 
moltisstmi i rifatti ‘o corretti. Nelle quattro di- 
spense se ne hanno oltre-cento déi primi, ed al- 
cuni articoli sono'così estesi; che.lasciano nulla '& 
desiderare. : 

Gli editori lianno ragiohe di fare fondamento 
che l'impresa loro sarà benc accetta in Italia. Essi 
differiscono di aleun poco la pubblicazione della 
quinta dispensa, per dar tempo che l’opera sia 
conosciuta in ogni parte d'Italia: quindi la ripi- 
glieranno per progredire senza interruzione ‘ad 
una per seltimana. * 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza, del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 10 aprile. 

Viene aperta l'adunanza all'una e mezza, colla 
lettura del verbale della tornata di ieri. Si fa quindi 
l'appello nominale. Il verbale è approvato alle 2 

e 10 minuti. x 

È accordato il congedo di un mese al deputato 


| Chambost. 


1l presidente: Crederei bene fissare per lunedì 
la discussione della legge per cessione di terreni 
demaniali in Sardegna. 

Sulis: La.relazione non fu. distribuita che da 
due giorni. .La, commissione introdusse nel, pro- 
getto alcune variazioni nè ci sarebbe tempo suffi- 
ciente per studiarle. Si potrebbe lunedì discutere 
la legge per abolizione delle piazze da procuratore. 

Bezzi: Le variazioni furono tutte accettate dal 
ministero. Si noti poiche questà legge fu già molto 
ritardata, per circostanze indipendenti ‘dalla ‘ca- 
mera e dalla commissione. 

Buffa: Non. credo che si debba discutere prima 
la legge relativa ai procuratori, che domanderebbe 
troppo lempo; ma se sj fissasse mercoledì 0° gio- 
vedì, si avrebbe più largo campo all'esame, 

Asproni dice che il relatore è assente e che non 
si sa chi sia incaricato di farne le parti. 
Il.presidente dice che lo fisserà la, .commis» 
sione. water Terotì 

Bezzi dice che il relatore, prima di, lunedì, 0 
interverrà o darà l’incarico ad alri di.surrogarto. 

La camera delibera per mercoledì. 

Seguito della‘discussione sul progetto per ta 
strada‘ di valle Rochette e l'‘intanalamento 

del Géloni® ! l 


La commissione è composta di Louaraz, Cugia, 
relatore, Costa di Beauregard, Torelli , Despine , 
Bottone e De Viry, | His 

Ecco un sunto del progetto : 

L'art. ] autorizza la formazione di un consorzio 


fra le comunità di La Rochette, La Croix de La | 


Rochette, Rothereus, Villard-Sallet, La Trinità , 
Villard-Léger, Bettonnet, Chamoux, Bourgneuf, La 
Table, Chamousset, Etable, Champ-Laurent, Mon- 
tendry, Aryillard, Détrier , La Chapelle-blanche , 
Preste, Verneil, Le Bourget-en-huile, Le Pontet, 
per.l’apertura di una strada consortile nella valle 
della Rochette e la regolazione del torrente Gélon. 
Le prime 14 gomunità divideranno. eziandio. fra 
di loro un quarto della spesa occorrente per l’in- 
canalamento del Gélon in compenso dei vantaggi 
che loro ne deriveranno.. Fra queste poi, La Ro- 
chette, La Croix dela. Rochette, Rothereus, Villard- 
Sallet, La Table, La Trinité, Villad-Léger, Betton- 
net, Chamoux, Bourg-neuf, Chamoussel. assume- 
ranno ancora gli altri tre quarti della ‘spesa d'in- 
canalamento del Gélon, mediante una terza quota 
corrispondente alla. parte di territorio guarentita 
inondazioni del torrente e ripartita ‘sui proprietari 
dalle interessati mediante una tassa esigibile in 
dieci anni, proporzionale ‘alla superficie ed alle 
qualità d*i terreni buonificati. ) 

Art..2. Le quote di ciaseun comune e quelle dei 
proprietari contribuenti perogni territorio saranno 
fissate sulle basi di massima proposte dall'autore 
del progetto, cav. Mosca, ed approvate dal con- 
gresso permanente. 





Art. 3. I sussidi 
iissert concessi persi rim 
sia daltorstato, che dalla, divisi 
cie, saranno applicati esclusi amente 
delleguote imposte ai tomudi. x ME gle 

L'art. 4 dispone ele allo stebilimento definitivo 
del consorzio provvederà l’intendente generate‘di 
Chambéry, e page 5 che la cassa déi depositi resta 
autorizzata a far prestiti a quel comuni co 
gui 1088ni, AA priora 

Sunnaz, prendela parola per tut fatto perso- 
nale, avendo il dep. Deviry detto che la sua oppo- 
sizione al progetta esssiper un inlotèsserfersonale. 
(Si ride) Egli vi si oppose, perchè è contrario ai 
principii dî equità e giustizia, fondato sull’arbitra- 
rio © sul capriccio,e condusente all’esprepriazione. 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici: Il sig. 
generale Sonnaz mi accusò di aver detto che egli 
si oppuse al progelto per inferesse personale... 
(Voci: No, no, è'il dep. Deviry) Allora ddmando 
seusa. (St siede. Narità generale)‘ © 

Deviry dice che questo appurato fu fatto ‘al go- 
nerale Sonnaz: da' suuî stessi “tolleghi ‘nella com- 
missione, di'cui egli epa presidente: (si ride) ‘è 
domanda di dare .}ettura .del ‘verbale; (No, ‘no 
basta!) o; 
. 2 residente: Non:mi pare ‘il caso di entrare 
in questa discussione. 

Cugia rifà lo storico; delle. pratiche relative a 
questo alare e dice che la. commissione, esami- 
nati attentamente i documenti è sentito nel suo 
seno il dep. Sonnaz, fu d’avviso che il progetto, 
colla modificazione deî dieci anni învece di' sei, 
fosse accettabile dalla camera: 9 

La camera passa alla discussione degli arti- 
coli. n a 

Louaraz svolge ancora: il suo: emeridamento j 
perchè la spesa sia sopporiata dal gowerno.e dalle 
province ,. dicendo massimamente ghe i comuni 
non saranno; in grado di sostenerla e che non 
hanno fondi in cassa, ed adducendo l'esempio 
delle strade consortili del Nizzardo. » 

Palevcapa dice ‘che i comuni insistettero ‘anzi 
perchè i lavori fossero estesi è che*il progetto fu 
poi ‘approvato dall'intendente, da? consigli ‘-pro- 
vinciali e divisionali, dal':congresso permanente e 
dal consiglio .di stato.. Molti altri comuni hanno 
fatto, debiti, quando si. trattò, di vantaggiare la 
propria, posizione, di uscire dalla povertà. T co- 
muni, di valle Rochette sanno poi di. essere in 
posizione d'imporsi di più, aleuni hanno boschi 
da vendere, nè, in confronto ad altri, avranno poi 
da pagare una gravo somma. 

Si sarebbe égli dunque dovuto prescindere dalle 
operazioni? Lastiare hella desolazione ‘la’ betla 
valle Rochette, col‘suo ‘ottimo suolo, le sue acque 
d'irrigazione e manufattura ? Ma il dep. Louaraz 
propone un rimedio,:. che, paghino Jo .stato e le 
provincie. Questa. è una, panacea: molto. facile 
(ilarità) e che potrebb'essere invocata anche da 
altre località, forse, con maggior diritto. Lo stata 
ha già speso 400{m, franchi e, quantò alle pro- 
vincie, devono esse giudicare delle opere che loro 
sono utili. Quanto alla strada di Nizza, allorchè sé 
ine discusse, risultò ‘di circostarizè particolari è per 
la povertà dei ‘tomuni .e’per le ènormi diMeoltà di 
quelle strade, dificoltà che non! si verificano nel 
caso attuale, | ' tav 

L'emendamento Louaraz è respinto a grande 
maggioranza; (Volano, in.suo. favore .yolo .Ponzi- 
glione, Sulis, Menabrea, Rocci, Sonnaz e tre 0 
quattro altri) Pag ni Sali 

Approvasi l'art. primo. 

Della Motta, coerentemente.a quanto disse ieri, 
ed aggiungendo che la quota di 3j4 pei proprie- 
larii gli pare oopo ì all'art. 2 un 
emendamento, pi dA Vin gin to fl’ principio di 
diritto che gl’interessati debbano concorrere solo 
in proporzione dei vantaggi che sentono, e le quote 
son distribuite per metà fra questi éd i comimi, 

Paleocapa dicè che quando un'opera! è ricono- 
sciuta di alta utilità, come questa, si può scostare 
dalla legislazione ordinaria; che si rieorse ad un 
provvedimento legislativo, appunto per non aver 
ad interpellare uno ad uno i possessori; che il più 
largo compenso lo hanno'appunto questi nella bo- 
nificazione dei terrei; che le quote ora''itmposte 
sono più lievi d’assai di quelle, che per l’incana- 
lanfento dell'Isèrè, mentre tebonificazioni saranno 
più pronte e facilì nella valle Rochiette; che, sé si 
accettassero le modificazioni di Della Motta, sa- 
rebbe ‘come rinunziare alle operazioni. 

Dupo altre parole di Della Motta e Devîryy, là 
proposta d’emendamento è messa ‘ai voti e re- 
spinta ad una debola maggioranza. 4 

Approvansi ‘quindi gli altri artitoli e la vota- 
zione dà poi al progetto 93 voti favorevoli, sopra 
106 votariti. Uno si'è astenuto. ua - 

Valerio domanda che pet domani si metta al- 
l'ordine del giorno la relazione di petizioni spe- 
ciatmente di quelle del comune di Carmagnola, 


a 


'| relativamente al suo collegio, giacchè sì avvicina 


la stagione primaverile e il comune vuol sapere 
in che condizioni si troverà il suo collegio. 

Il presidente: Preferirei spire lunedì o 
martedì, 
nota, 

Valerio aderisce. 4 

| Bilaneio di grazia e giustizia. 

Nessuno domanda la parola sul complesso e si 
passa subito alla categoria. Sulla settima, corte 
l'appello, dotnanda la parola. il dep. Galva- 


onde poter intanto arne stampare la 


| gno; il quale raccomanda al ministro di grazia e 


giustizia che faccia cessare la disparità di tratta- 
mento che c'è fra i membri delle.varie corti ‘d’ap- 
peilo, fin datro a sette mila lire, cosa non conve- 
nienie nè per gl'individui, nè per le cortì, nè pel 
paese. Nella corte d'appello di Torino, per es., 















v'è , tender 7 

alcuni consi ia i ART ha meno di 
D NR MS a 
eforesta) tdasigilli, dide rafionevoli le 0s- 


servazioni i 
Tvazioni del preopinarte ed essersi proceduto 
È 


nel progetto di legge da lui. pro, 
‘ t e di proposto; in ‘cui c'è 
bere: die “per orle ‘d’anzia- 


Calvanno ha pure fede che quest anno pos- 
sano essere votati i 200 articoli dî Questo pra- 
getto e gl’inconvenienti da lui notàti varrebber es- 
ser falli cessar subito ;-come anche quello dell’es: 
servi nel tribunale di Torino giudiei aggiunti 
senza atipendidi + î nendvinii 0». 

Deforesta riconosce.che la Magistratura è forse 
pocaf retsbhiili a ragion del ufficto, ma insiste 
nel dire che non conviene modificare stipendi, 
quando è in corso un progetto di riforma gene- 
rale, Quanto ai gifjdigi aggiufiti). ed éran neces- 
sari ed egli non pot a fire sar i ljmiti fissati 
dalla pianià, per gli stipendi. 

Alla cal. 10a:Zirior osserva che;nel; iribunato di 
Oneglia vi sono due membri di più che in quello 
di S. Remo, mentre S. Remo ha una popolazione 
più grande è un numero maggiore di cause ‘ed i 
tribunali sonotamendue di quarta categoria. 

Defotesta dice che ciò sarà forse per essere’ in 
Oneglia cause piùgravi; cho' richiedono maggior 
lavoro e maggiori studi. Del-resto, il’progelto di 
riordinamento. potrà rimediare colla sessione 
temporanea. Par ES e 

Le altre calogorigigio apro afe senza, discus- 
sione e lo è tutto ÎlBbilantio ” 


SUlla somma di 


IL. 4,328,351. } 
La seduta è quindi levata alle cinque meno un 
quarto. ww di da 


8 ; di 






Di 
La LAO ° 
Notizie Ultime... 
Riproduciamo più sotto l'articolo del Ti- 
mes che analizza il memorgridum delrconte 
Cavour, e di cui si è ricevuto' un sunto per 
dispaccio elettrico. 

, Dobbiamo però soggiungere che informa- 
zioni ricevute con lettere di Parigi del 9 cor+ 
rente, oltre la nostra solita corrispondenza, 
avvertono che: il Times ha commesse. molte 
inesattezze, e che quella sua analisi non dà 
un’idea del memorandum. | 

Il Times è pure stato male informato nel 
riferire il dialogo fra il conte Cavour ed il 
conte Buol, come pure nel far cenno di una 
importante, condizione speciale inserita nal 
trattato in favore del Piemonte. Noi abbiamo 
già, smentita la notizia, ed ora ci si scrive 
che di quella condizione non val la pena di 
parlare politieamente, non essendovene al- 
cuna di politica rilevanza. ‘ 
© Benchè alcuni giornali francesi persistano 


nel sostenere-che-il-congresso»non‘si è oc-. 


cupatò della fia a 
curati che nellefre 
parlato di essa, e 
conosciuto deplotai 

Md si votrà provvedervi, o meltervi ri- 
parof Finòrà si & parlato, ‘noù si è delibe- 
rato $ la difficoltà consiste nell'intendersi in- 
torno alle riforme da introdurre, essendosi 
convinta la maggioranza dei plenipotenziàri 
che Jon bastano semplici..modificazioni di 
polizia, o cangiamenti d'impiegati. 

Soli ‘a sostenere che le Sondizioni d'Italia 
non sono nè pericolose, nè-tali da.richiedere 
solledita cura furono i. plenipotenziari au- 
striadi,«i qualivperò furono alla fine costretti 
ad np i che_per qualche stato. sargh- 
bero desideràbili! alèuni cangiamenti, ma 
soltanto nell'ordine: amministrativo.» 

Si aggiugne che la questione dell’amnistia 
e deì sequestfi/nén'è stata puntò messa di- 
Piso liana come sembra credere il 
Times, a 

3 Di a 

La préséntazione Tatta alla banca del bi- 
glietto di. mille» lire falsificato ha ‘mésso 
sulle ‘traccie ‘dei ‘delinquenti. Tre di questi 
sono già arrestati, la fabbrica è stata sco- 
perta e, furono sgquestrati gli utensili Duè 
soli biglietti furono presentati alla banca," 
un bianco ed un rosso, che la banca ha 
cambiato. parttore "TCA 

Sembra. .ghe i colpevoli non siano stati 
in tempo di metterne‘altti in cireòlazione. 
D'altronde sarebbero facilmente riconosci- 
bili, \perchè l'impasto della'carta è diverso 
da quello dei biglietti di banca «e manca 
quasitinteramente la filigrana > 

Dobbiamo pure avvertire essere in circo- 
lazione dei falsi marenghi coll'èffigie' di 
Napoleone III e dol millesimo 1855: Anche 
essi sono facilmente riconoscibili così pél 
conio, come pel.eolore.e pel peso. Oggi ne 
fu presentato uno alla cassa délla direzione 
delle poste. 

Quelle monete false sèm 
dall'estero. .; 1. 


efitaliana, fsi 
ioel renze.siè molto 
Là) o statò d'Italià fu ri 
Ca i 


atto assi- 


Pilla 7] r 
rattrao a 


brano provenire 





; Janni ir 
RipOrttamo "il seguente articolo del Times che 
trovasi nei-giornali francesi assai multato : 
« È naturale che i vizii della situazione dell'I- 






































talia. interessino, la» potenza italiana ‘che ne ha 


quasi sempre, sofferto. Il ‘re-di Sardegna, prima 


d’entrare in guerra contro la Russia, ha lunga- 
mente combattuto conîro netnici ù davvi- 
cino va lii: La domip'izione dela di pri- 
vilegi del clero erano i principali ostacoli alla 
prosperità del Piemonte e degli altri stati della 
penisola. Cone un@ politica ferma ed în uno pru- 
dente, gli pomÒuii di stato di Sardegna hanno 
liberato il loro aese da questi ‘ostacoli. Essi 
hanno dato al loro re il diritto di parlare a nome 


delle stirpe italiana e gli hanno assicurati alleati 
ché ascoltàng lè sue ringlstpfizo collpi@ gtonde 
' Sinypatia: 9 AG È BR: 


« Abbiamo perciò sentito con molto piacere che 

a situazione dell'Italia è «stata formalmente recata 

dinanzi. alle conferenze deiwplgnipotenziarii. Alla 
| doinanda che dicesi aver fatt i'foo 

\cesi:. Che cosa si può tate Moti: lia ? » il conte 
| Cavour ha risposto con un memorialeche termina 
{i principali’ gravati ‘deN'italia in'genéràle, come 
anche dei singoli stati. I territorii di Milano e Ve- 
nezia, gli stati papali, il regno.di Napoli, tutti pa- 
liscono® sotto differenti forme la stessà malattia. 
{ Governo dispotico e intervento sacerdotale rovi- 
nano e guastano ogni cosa dalle Alpi sino alla 
Sicilia. 

« Nessuna specie di progresso non è stata intro- 

olta in Questo,paese nei gmolti.vanni che durò la 

pace; al ‘eonirario, il governo è diventato ogni 
Biotno più strelfo ne’ suoi principi, più rigido 
nella sua disciplina, più implacabile ne’ suoi ran- 
cori. Gli uomini di stato sardi han perciò com- 
preso.essere venuto il.lempo.che tutto-daffare deve 
essere presentato alla discussione, e che vi si deve 
applicare ùn rimedio ) MM FL; 

« Nessuno può credere che lo stato attuale delle 
C0Se possa. essere permanente ; e se riforme non 
Vengono, tosto. àdottate si vedranno ben presto pro- 
dursi terribili convulsioni seguite da un raddop- 

) piamentordi:tirangia.pPfduciosa nella propria posi- 
zione, la Sardegna’ si è risolta a pronunciarsi 
apertamente, ed egli è diMcile di formarsi un’idea 
troppo elevata dell’arditezza ‘che anima i docu- 
menti di ‘stato emessi da’ suoi plenipotenziarii, 
Certamente nè gli uomini di stato dell'Inghilterra 
liberale nè della Francia democratica non hanno 
mai inveito con termini così chiari contro la cor- 
ruzione di qualsiasi governo estero. 

« Nel memoriale sardo le cose sono chiamate 
per il loro giusto nome, e questo documento, se 
gli alleati vi rispondouo deve essere considerato 
come il principio di un. nuovo periodo per la 
storia italiana. Ritenendo fermo che in Europa 
vi debba essere ancora; per. ;lungo lempo una 
lotta fra i principii liberali. ed. assoluti ; la Sar- 
degna è ansiosa di schierare sè (e vivsuoi stati 
compagni dal, lato della. libertà, come: è rappre- 
sentato dalla Francia e dell’ Inghilterra. Essa 
considera che l’Austria non è che temporaria- 
mente e per accidente l’ avversaria dello czar. 
L'imperatore "d’Austria "che regna sopra lanle pro- 
vincio divist KitritofiflaienteA le f Sopra tante na- 
zionalità diseordlanti, ‘no pud‘goyetbare che per 
supremazia esclusiva del’ principio Butocraticà e 
con un insidioso raffinamento della dottrina, ria- 
sunta  nell’assioma: Divide et impera. I satdi 
credono: perciò che le potenze occidentali faranno 
bene ad incoraggiare ‘uu tale atmmontare di indi- 
pendenza nazionaléè, e libertà politica în ‘italia, 
che unisea in qualche modo i varii stati e Ti col- 
lochi por ‘l'avvenire d'ilfò stesso lato per cui la 
Sardegna si è dichiarata ‘nell'ultimo conflitto: 

« Le quistioni sottomesse alle conferenze si ri- 
feriscono a tutte»le parti ‘dell’Italia;'ma"si‘atnette 
la-principale. importànza alla ' deplorabile condi- 
zione degli stati pontifici. »” DI 

« Si yuole che la.supremazia temporale delicleto 
sia.un: male intomportabile. colla natura 'umand ; 
che fin’anco il governo» della spada'val mèglio di 
quello della cotta; che 1 sovrano ecclesiaslico di 
ire milioni d'italiarli’ nofi-è-mantenuto-sut*tròfo 
che'dalle truppe stranigre e che,ne sarebbe pre- 
cipilato, se..i,suoi.suddili, fossero;c.anche per uda 
sola settimana liberali dalle baionette- estere. Si 
parla del clero. in stermibi. severi e-lo si dichiata 
incapare di adempiere le sul ‘alte funzioni. 

« Gli alleati sono invitati a. deliberare sulla ri- 
costituzione. del. governo ‘romano. La Sardegna 
respinge compiutamente la tesi pei Cui vorrébbesi 
che il potere: temporale fosse necessario al ponte- 
fice per. l'esercizio del: potere spiritùvalé. Secondo 
esso le funzioni del sovrano ponjefice polrebbero 
essere siva Flavia affari eeclesiastio), 
o quando si gitiditasse che i, sui diritti come s0- 
vrano temporale sono..inalienabili, si potrebbe 
esigere ch’ esso» distinguesse interamente ‘i’ suoi 
diritti come capo--della ‘chiesa ed i suoi doveri 
come sovrano italiano... Ai‘ : 

« La Sardegna, in una parola, giudica conve- 
niente che ,se i cardinali edi. vescovi occupano i 
pogli ecclesiastici bisognerà cotìfldare tutto quanto 
rigdarda la popolazione soggetta-al' pupa, a mini- 
stri risponsabili, scelti’ fra i laicf sotto la salva- 
guardia di leggi nuove e salutari. 

< Mentre che le truppe francesi occugano Rom, 
le legazioni sono sotto l'autorità di un generale 
austriaco. Questà porzione del territorio pontificale 
faceva parte del regnò d’Italia, ed alla caduta di 
Napoleone essa ricevette con ripugnanza l'antico 
regime; ma siccome il popolo è vivamente ostile 
alla, dominazione papale che la.condannò a subire 
anni. lunghissimi di occupazione straniera, la Sar- 
degna propone che.ne- siamo liberate tostamenite e 
che siano separate dagli stati della chiesa. H.ierri- 
torio così costituito sarebbe posto sia sotto il go- 
verno, di una casa ereditaria, sia sotto quello d'un 








‘atore dei fran- 














Mint: 4 ì di fl dre }( | ipa, ma: 
nominato di 4 sancite dagli alleati; © 

L'occupazione austriaca» sarebbe. rigorosamente 
interdetta, il codice Napoleone introdbito collé 
modificazioni che potessero essere necessarie; ‘è: 
l'amministrazione del elero totalmente abolita. La 
Sardegna considera queste misure della massima 
imporlanza e necessarie ‘alla pace d'Italia: © 

< A riguardo di Napoli, i plenipòteniziari Sono 
moltochiari ed espliciti. Ai'Toro occhi lo stato di 
questo regno è un obbtobrio" per la società ita- 
liang; esso reclarmad'initert@nio degli alleati egua-_ 
renfigie per una saggia e giusja amminist fazione. 
Si er esempio l'affare di Poerio ché f- 
chiara vittima di un governo, il qual vabiline: 
ciàre*tàtto ciù ITA mir di ° ine 

EISNOETTI "ai 
lenipotenziari dicono che le circostanze non 
lettono loro'di discutere la questione tendénte 
a stnembrare' la Lombardia è Venezia dall'impero 
d’AUStria. Ogni cambiamento a questo riguardo 
deve sorgere dalle èventualità dell’ avvenire: Essi 
sostengono-nondimeno che queste provincie fanno 
parte dell’ Kalia,.e. sono .inseparabilmente unite 
col. loro. .proprio« paese (e ' col: resto; dellà pe- 
nisola. Essi.si lamentanò ancora. delle. proscri- 
zioni politiche ;ch* ebbero «luogo e del. carattere 
poco:soddisfacente che offre ciò che si chiama 
l’amnistia. Si parlò degli ostacoli ‘ che! si suppon- 
gono fra da Lombardia ed il Piemonte: 

« T'prodotti piemontesi sono, per quanto dicesi, 
colpiti «da dirilli elevati; i sudditi austriaci trovano 
delle difficoltà per oWtenere-dei-passa porti, ed->al- 
lorguando un: sardg vuol passarerla frohgiera, gli 
s È Bubite inufilafente una idquisizione, véss@o- 
ria. Il malcontento che regna negli stali austro- 
italinni venne notato, e si dichiara che è l'effetto 
di un governo oppressore.. La Sardegna riclama 
la ‘riforma di tulti questi abusî. e Nite 

« Qualche riconoscimento di una ‘unità nazio- 
nale -îm Italîa viene considerato dagli uomini di 
statò Wi Teripo coma ji primo passe per assicurare) 
la prosperità e la pace. Si diceche un'unione do- 
ganalé svilupperebbè le risorse del paese e facili- 
terèbbe quelle‘ comumicazioni' ché sono ‘sì man-. 
canti. All’allontanamento dell'oppressione politica, 
terrebbero dietro miglioramenti materiali! 

La situazione generale dell’Italia è raccomani: 
data,alla sollecitudine dei plenipotenziari ai quali 
si rammenta che il congresso di Vienna non si 
fece scrupolo d'interyegire negli affari di tutte le 
nazioni e di regolare delle quistioni pressochè 
estranee alld'guoîra ghè incallora gi terminava. » 

« Abbiamo messo dinanzi. al, pubblico questo 
abozzo delle questioni che sono sòrte dall’, ultimo 
conflitto, e crediamo che non saranno meno inte- 
ressanti'che i termini stessi della pacificazione. 
Non ‘possiamo altrimenti che ‘ammirare e apprez- 
zare il coraggio: col -quale un pictolo stato “si “è 
avventurato di fare un appello ‘alla ‘giustizià in 
faccia, a iutta l'Europa: Uno spirito ed umelià- 
guaggio quasi.nuovo «in diplomazia semlira \augu- 
rare cambiamenti che potranno. far stupire. gli 
omini di stato dell'antico mondo. Ogni inglese 






Fà ai 


SIMo:e si possa ottenere per € con- 
ctu esa memi oli Bite imme 
non ottiene nulla per sè, esso si troverà bastan- 
‘temîetità ‘soddisfatto dei sacrifici sostenuti colla 
partecipazione alla guerra d'Oriente, se un qual- 
sha vantaggio. effettivo, ne. resterà «al'resto dell’I- 
talia. 

Sì parla della prossima partenza del conte Or- 
loff, ma io credo che questo non sarà il solo ad 
andarsene e che fra-it 20 ed il -25- tutti i membri 
del congresso non residenti a Parigi per ragione 
+ d’ impiego pren ato “la-nostra capitale. Il 
signor di Manteuffel poi è sulle Spine persa fo 
moltissimo che si approfitti della sua lontananza 


Meri tic E CROCI] 














per'alieîtorgli l'animo del re. Del conte Buol non 
. Vemè , lo d' isolamento in cui l’Austria 

i trovò al congr prom cubo sull’ani- 
mo dei suoi plenìpotènzizriî. Ma chè farci? Rivol- 


gersi nuovamente alla, Russia? È troppo tardi. Di- 
mandare protezione alla--Francia? (È pericoloso. 
Rammentarsi dell'antica alleata, l’Inghilterra?. Si 
può tentare, ma bisogna umiliarsi, e poi non è 
sicuro che riesca. Resta la Prussia. Con questa, 
minacciando al. desiderio di fare la prima figura 
in Germania, si può riuscire; perchè poi finalmerite 
il sangue non è acqua. | % b 
Vi fu un'grande movimento alla borsa! sullé a-' 
zioni distrade ferrate ‘in causa. delle..molte com- 
ei Piane dalle provincie. Alla : borsa dove: 
si parla di tutto sì dava per sicuro la nomina del 
signor Falloux all'accademia: L'imperatore avreb- 
be dichiarato che una tal nomina non l'avrebbe 
come alto di opposizione. A. 








Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI | 
Parigi, 11 sera. 


Copenhaguen, 11. Il-principe ereditario di 


dossi ha giurato nel SEI privato 
0 DI) e gg 
“Ca et 
Rn erano SROGRA terminate dopo due giorni 
1 dibattimento. a 
Oggi alla borsai.xalori ‘industriali furono 
assai sosteduti. dI corsi della rendita del 
3.0{0 sì chiusero come ieri a 78 90. 
essuna, notizia politica, 
Azioni del credito mobiliare 1742 50: | 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 662 50. 
Strade ferrate austriache 928 75. 
Borsa. di Barigi 11 aprile. 
La contanti .;: In liquidazione 
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discussioni. 


atteriderà' dorì intérapgd il fistillatofdi questé nove 


ri ] ") 
FRANCIA | , , 
(Corrispondenza particolare dell'OrrwionE) 
Parigi, 9. aprile. 

Vedo, dal vostro giornale che le mie corrispon- 
denze sono allaecale.con vivacità dallà Patria,to 
son ho l'onore di conoscere questo vosiro avversa- 
rio politico la cuifama, non giurise sin qui; potete 
del resto assicurarlo che in guanto Lai fatti da-me 
barrali ve ne possono essere di verie di non veri, 
non avendo alcuna pretehzione all’infallibilità, ma 
che in quanto alla'mia' esistenza ch'io vedo posta 
in dubbio dalla Patria, io mi consolo di non po- 
ter esser essere, dell'opinione del giornale mede- 
simò, avendo quanto basta in mano per potermi 
credere un uomo vivo qlianto Id possono èssere' i 
redattori: della Patria. ‘E questo senza timore di 
essere smentito. u redist n 

Dopo. il dispaceio.telegrafico di-ieri-e-l’articoto 
del Times si, comincia va, parlare moltoidel me- 
morandum\ del. conte! Gawur, che rigdarda gli 
affari della vostra penisola. Il Times, stando al- 
meno ‘al sunto che ce né reca la Corrispondenza 
Havas, ha toccato qualche tasto giusto di questo 
documento, ma sbagliò in molti altri. Se infatti 
fosse vero quanto serive quel giornale, le dimande 
del conte Cavour, oltre,esserè importantissime per 
la natura radicale dei rimedi cui accennapo, 
sarebbero» anghé viopo) umerosé è per dito 
io so, ‘il‘mefità  priricifale orde “va laudatò il 
memorandum. presentato a. nome: del vostro go- 
verno, è l’estrèéma moderazione dei termini in 
cui fà @Onegpîlo, rîoderazione rara, dovendo qrat- 
tare di quistioni tanto. esacarbate : moderazione 
poi che era anche un colpo di abilità, giacchè.la 
gravità. delle. circostanze; scaturiva ‘mecessaria- 
mente dalla semplice espesizione-dei! fatti. 

lo credo, potervi assicurare!che il memorandum 
del contè Cavour ha: fatto moltissima impressione 
non solo nel congresso, ma anche alle Tuileries; 
che lo stato deplorabile della maggior parle del. 
l’Italia fa riconosciuto da tutti i plenipotenziari e 
non potè essere impugnato da quelli ‘dell’Austrià: 
ma i pimedii? | | 


I rimedii, siccome pan possono bastare dei.sem-ali 


plici ‘palliativi, sono di quelli dei quali bisogna 
aspeltare l'opportunità. Ci vuole pazienza ed aspet- 
tare. La pazienza è una dura, parola per chi st 
trota in dìsagio; ma pure è il solo buon consiglio 
che si può dare all'Italia conforiandola colla lu- 
singa che non sarà certamente lunga. i 

Del resto, il conte*Cavofir ha preveduto benis- 


; i. Assicurazioni sulla vita. Torino , 
Via dei Conciatori ;. N. 30. — Mediante un 
prezaio annuo di franchi 348 una persona di 

O annì assicura un. capitale di fr. 10,000, 
oltre all'aumento, prodotto dalla artecipa- 
zione All'80. 0/0 degli utili, pagabile a lui 
medesimo se vive all'età di 60 anni, od a 


1 suoì eredi se muore prima in qualsiasi 
epoca. Nell'ultimo esercizio gli utili 
allasomiîa di franchi 2,631,818. maia 
‘| Rexprtè viraLizie : 55 anni 885 0/0. — 
anni 10,35 
19 0/0. 01 
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‘PENNE VITTORIA el. THE EVENING MAIL 


CARDA'di lusso ‘con involti. + | GERA. LACCA profumata, d'ogni colore. 





i Se i «| INCHIOSTRO finissi bleu dell e ee . MPA, . 
Ni cagectaio plat aro n mae INSREISARO afasia. ero bloc dali ossia edizione del. Times senza gli annunzi. 
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io mano 005% anse n sesso | GALIGNANT'S MESSENGER 

| GIOANNE-PERRO: pi fibrezzente >| GIUSEPPE ROCCA seitintesotoiroric | “ALT 5 IM NGI 
premiato di medaglia alla grande ESPOSIZIONE: | «nas vescienat sc pattini II ARCI RARA RASOI RAREET AA RL 29 TA I 


nate sparsi cupe 
IN CARTA» nazionali ed, estere, a, prezzi < di.Londra, disparecchie altre:in varie esposi- Tori TIPOGRAF 
fabbrica via Guardinfamti; n: 5; vicino alla zioni del Piemonte, efinalmente di menzione sn Forino, — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 | 


Trittorià del. Limone d'ofb. onorevole all'ultimagrandeesposizione di Pa- Ù I 
csra 3 rigi. Fabbricaognisortiwdistrumenti da corda TEMO 
per.lacui bontàe buon mercato, può gareg- 


giare coi migliori :fabbricatori d' Italia. 
NELLA 


OLIVETTI GASPARE — LEGA OCCIDENTALE” 
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SPESO et te II : 7 7 

dara RICO : UN ALLOGGIO 
a 

Da" riibiettere sosonse aio 

membri in via Sacchi n. 11,, a lato al Teatro 

Giatdîi)prèz26 Timitatissimo ; ariché boni ‘per- 

dita, per motivo ;di partenza. + Dirigersi allA- 

genzia, Franchi, piazza Castello, n. 1. 





FABBRICANTE DI CILINDRI per Stores 
dellé finestre e vetrine con molla e senza. 


| Via B. V. degli Angeli, casa Baj, N° 4, nel i COMMENTARI Li; d : 








vreving oilyii LIA HI cortile. Torino. 
me DE Pegli tim I 
‘ È DI PI ‘ 
| PL i; lì F "| Cambiamento di domicilio % ER LH IGI DONINI 





Il, magazzino, di SPECCHI che. trovavasi 





SÒ aN$, | invia di Porta Nuova, sotto al campanile di : CONDIZIONI. DELL'ASSOCIAZIONE 
% S. Carlo, venne traslocato in Via Nuova, : 
de “SUCCÈs N. 16, più vicino alla Piazza Castello, L'associazione è obbligatoria per un anno;;e posto che le vicénde della guerra. oltre 





Passassero questo tempo, l’opera continuerà, istessamente; e'all’ Associato sarà in' facoltà 
di continuare 0 ritirarsi. x dipeso: 


Le Lipiment Boyek Micnei,d'Aix(Provence) | 7ugti servizi. da tavola, frutta, caffé e the 0 


remplate lé Feet sans traces de son emploi, | |’ sristalleria Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, divisoin due dispenseal prezzo 

salis interruption e travail, sans inconvé- ; A di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri 
i nient nì danger possibles; il guérit toujours Nel Nego rio tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 

et promptement les Boiteries récentes ou I È Le carte topografiche sarantio disegnate da uno dei migliori artisti, : 

anciennes-964 Entorkes5Poblàres, Ècarts, 3. VARIGLIA E C. In fine'dell'annos.rà pur data @ratis una coperta pet riunite 19 Pubblicata dispense. 

Molettès;Mlés) Rhumiatismaég , la aralysie IL DI TORINO Ricireipocc FIS dalla TreockariA AWNAUDT, Via degli Stampatori, . 3, dai 

la Gale, les Dartres, les leurésies, les | Sérvizi da tavola porcellane di Francia torni della capitale e: delle(provincie. 7 i : i 


Phetmonieès, les Hydropisies, les Rhumes, 
les Catarthes , les Ophtalmies. Enfin' on 
l'employe avec. avantage dans toutes les 
maladiés qui reclament.une révulsion éner- 
Ì gique et prompte & © Bebil 
\ L'administration-des-Haras l'emploie-fré- 
Ì quemment);l’art vétérinàire en retire des 
effets-merveilleux,. et Neri AR 
croisggatgd priiegt Constate ” ù 
RR) I ftt SUP led adi 
rationsirivalbs ,jalouses dé ‘ses succès'con- 
starts: —Se métier de contrefagons. 

IA RAPE flaton octogone en verte bleu 
et: HPBapsSule métallique qui regouvre le bou- 
chéyi'potte gravésices'imots: Liniment Boyer 
MiEhet. Ab, Provence: — L'ètiquette est revè 
tud de a sigrature dù propriétaire de ce Lini 
meritate pepot & Purin ù ld pharm. BoxzAxt. 

UTSRITMIN 11 _ x La 
4ia,S. hr, gnegsco d'Assisi (di Torino), N.;2 


S®GRANDE ASSORTIMENTO 


d’ammirda fuoco 
e da taglio, che il 
sottoScrìittorofire agli ama- z 
tori della ‘caccia, come 
pure agli Ufficiali 
Seiabole dî nuovo modello 


vendibili ®'modicissimi prezzi presso GIO.» 
AIMINO. 


x i i Chi poi desiderasse ‘avere tutta l’opera matio mano che'esceitiluce è 'faresit aginiéento 
Per he persone co pelata sete) Lodo Ia hi: ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15.lire alla demta Tipografia, la quite spe 
‘se È di 8 Poito isam mel oungiett 7 dirà le dispense pel mezzo postale. 
Por Vaio ne None sorte at ron 34: E uscito il fascicolo VI. 
Franco ii porto. ed imballaggio in provindia l 
mediante L. è per ogni servizio completo. iù 7 


GUANO VERO DEL PERÙ va Î IU INBRI MEDICO-IGKENIOA I 


SEMENTI ERBA MAGGIENGA > Chimieo-farmacista della Scuola speciale di Parigi. 


i x La superiorità dei prodotti medico-igienici prova che nel si i prom 
/ ) Ay a dei prodotti medico-igienici prova che nel mentre si conserva ai pi 
Pablo i ore PIE VeROnE db fumi la loro squisitezza, è possibile di comi teli Jero un'azione riparatrice per pian 
meutale,'Grano Seraceno, Reigrass inglese, tenere fra gli organi diversi la perfetta salute. La loro composizione è stata dettata 
Medica, Trifoglionostrale, incarnato, Spagna, (lalla conoscenza esatta delle scienzo naturali e chimiche, e da un'assidua ‘manipola- 
bianco e d’Egitto, Sesamo e Barbabietole di zione, durante 30 anni, di preparati destinati all'uso medico. : 


Silesia. — Presso Perporati e: Arnosio, dro- FORA Ta TNA 22 Chinchina, Pi- \PAU IUSTRALE | r abbellire i capelli, ar- 
ghieri in via di, Po, isola Ospizio di Carità. Mib lla ite chbbeAiie Di ta TorcEptac, fnfal-(restarne è codata,mpadine l'inpanutimento, ca! 
pata, alle gengive la loro anità alma (mA i ST he scompaie e pallio pra 


AVV I Sol immediatamente i mali di denti 0 nevra/gie dentarie. 


La boccetta L. 1 60. 
Nella fabbrica ‘d' Acque minerali è gazose di 
Canto FricerIo (via delle Quattro Pietre, N. 16) 
dietro suggerimento medico si, fabbrica |’ Acqua 
di Selz.e di Sedliz coll’acqua della rinomata fon- 
tana di S. Barbara. , 8 


IL NEGOZIO 


da Macchinista, pesi e misure, di Giacomo Grosa 
e FisLio, è Ipaslocato in.Via Nuova,.N. 2. 
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edisce di,altaecarsi ai denti, prevenendo cosìgil COLD CREAM SUPERIEUR porammorbi- 
«{dire la pelle, renderi ‘a più buanca, prevenire le rughe, 
alla Chinchina, Piretro e|® 90Nservare alla carnagione hista freschezza e la 
‘ayac riunisce alle proprietà dell’Elisir e della Pol-|®® lucidezza. — Il vaso L. 2, d 
vere dentrificia un'azione tonico-corroborante che |{(3YNTMB3}3 COLOGNE SUPÈERIEURE 
ne. fa ii migliore CORVO delle affezioni della 
bocca, — Il vaso L. 8. 





cono 
senza ambra, d'una ellicacia riconosciuta pei bagni 
fortificanti e per le frizioni igieniche. La boscetta 
per la toeletta del viso,|£- 1 5©. 

di una azione pronta e sicura per dissipare i;bi- del Dott. Paolo Cle- 
torzoli, le copparose, le serpigini, il bruciore del ment, perfezionate da J. #°. Laroze. Esso sono pre- 
rasoio, e per conservare alla pelle tutta la sualziose pei famatori è pet le pèrsòne che hanno l’a- 
freschezza e la sua lucidezza:— La bocce. L: 8 93./lito spiacevole, Una sola pastiglia, allo »svagliarsi, 


per l’uso della ta-{cangia lo stato pastoso della bocca in un fresco sa- 


vo‘ Questo spirito d'anici gode di tutte le pro-{Por®,-e rende'all’afito la sua ‘purozia. — La messa 
(prietà dell’infusione d’anici nello zucchero, o nel- scatola L. t 20. 

l'acqua zuccherala.— La boccetta L. f 50. EAU DE FLEURS:\DE LAVANDE 
FENICI BERE STA E IZTE VSISIVSY alla man. |MOIt0 ricercato per la ; toeletta giornaliera cone. 
Morta amara, e ai mille odori. L'alcali vi è intiera-|t°N!c0 balsamico per ca mare prurili, forlificare 
mente satoro, coste nel sapone medicinale, in guisa [e rinfrescare certt organi.— La boccetta L. 1 95. 


ché tinto per la barba, quanto per la toeletta gior-| SITR IU 13 ef preparate colla. 
mig reg non produce mai alcuna irritazione|menta in fioritura, nrolto superiore alle ‘acque di 
alla pelle. — Il pezzo L. £ 35. i melissa, dei Jacobins nell’apoplessia, tremori delle 
CREME DE \SAVON L94283 in polvere aro-| membra, vapori, spasimi. Conserva da freschezza 
Inalizzala agli stessi odori, e specialmente per la|della bocca, è scaccia, dò i pasti, i residui che si 
barba, e ser la toeletta del collo, delle braccia o|collocano fra gli interatizli del denti.— La boccetta 
del viso «lello signore, e per frizioni nei bagni.|L. 1 50. 

a boccetta L.® 30. 








Negozio in Colori 


di F. FASSIN successore Binellt, all'inse- 
gna del Sole e dei Tre Pennelli dorati , via 
Guardinfanti, N.10. A 

Vernice brillante essicativa in diversi co- 
lori per pavimenti, palchetti, ecc. ecc., ga- 
rantita per l'ottima sua, qualità e durata 
senza far uso della cera. 3 

Trovasî ogni qualità di colori macinati ad 
olio, vernici, pennelli, éce., il tutto-a mo- 
dico prezzo. 








T'orino, Libreria di €. SCHIEPATTI, 
uowia di Po, N. 47. 


IL BACOFILO 


MANUALE COMPLETO 
DELL'EDUCATORE DEI BACHI DA SETA 


igeta CONTENENTE 
i Trattati di Dandolo, Freschi e Berti-Pichàl 
su questa materia, quelli dél Bonafous e 
Spreafico ‘sulla'coltivazione dei gelsi, éd il 
trattato del Gera sul modo di trarre 
la seta daî hozzolî , premessavi 
una breve istruzione ai Bacai di Raf. Lam- 
bruschiné. 





Cosmelico 










EH 


r POMMADE DU DOCTEUR DUPUYTREN 
VINAIGRE” DE: TOILET TE AROMATIQUE per prevenire l' incanulimento dei capelli, arre- 


| 
{per pig istantaneamente il bruciore del.ra |starne la caduta, fortificarli ed abbellirti, Essa è 
Soto, © fare scomparire la rossezza dal viso e Je preparata all'odore di viola, di rosa, di gelsomino 
macchie rosse. — La boccetta L. f 40. ed ai mille odori. — /l vaso (L. 3 50. 
heposito gemerale'alla farmacia Laroze, rue Neuve des Petits Champs; 26, Pintas. 
Osservazione. — A fine di evitare Ja contraffazione si esigerà che ogni prodotto 
(Notti il timbro del governo francese sopra la firma di 4, P. Lanoze. 

Quest’ opera è* corredata del Gran La Depos:to negli Stali Sardi per la vendita all'ingrosso ed al minuto presso PUffizio! 
Quadro in litografia è colo- laine d merphnzai pia B, V. degli Angeli, N. 9, Toritto. — Spedizione in provincia! 
mato del Freschi, d; 27 incisioni in | desi pure presso Barca deh Direllore del suddetto Uffizo. 


‘ 












‘Porîho, Libreria di C) SCHIEPATTI, 
PIA di.Po, N. 47. 


CORSO TEORICO-PRATICO: 


Ba ni © SOPRA 
SLA COSTIVAZIONE E LA POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE- 
eg SPE. DEL:FRATELE s 
= Marcelino e Giuseppe RODA 
Opera orata di J37:incisioniin legno dise- 
gnate dagli futori. — vol: Prezzo L. 3 50. 
Fradé perda printe Sent vaglia postale 


È & px ve È 


sii sa D » - 





Un yolumy; in grande. 8°,di.400 e più pag. 


d Ù ri nr: l Vendesi pure pressò Bonzani fa ino — Genova, Brezz ve si i 
leghò, di quadri sinottici e del ragguaglio __tresso Basilio, farm.-— Novara, Dea ino- Genova, Brezza, farm. — Alessandria, 
dei pesi e misure delle diverse provinc:e col î È 
sistema inetrico-decimale. 

I si e 
Prezzo franco..per la posta, contro vaglia 

postale - Ln. 8. 
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l'im PROGRESSO, 


u,i Lar opnsya. sul Hi. Isl 
1 'elegicali, sano tajyolta logici; avversa- 
rii dichiarati del progresso dell’intelligenza; 
delle sides; della libertà; essi sono tratti a 
condaohara-+mecessariamente!, inevitabil- 
mette il ‘progresso!\delle» industrie, ed ‘a 
dipingetto qual! fotità di decadenza e di 


rovina. ‘cd È 

| Vi Wudl ‘drafigid ‘pet sostenere siffatta, 
tesi; ed ai elericali il coraggio non manca 
mai, quante volte trattasi di sputar,sen- 
tenze che sono sofismi e paradossi. Chiun- 
que saprebbe engomiare i perfezionamenti 
dell'industria; lerscoperte ed invenzioni di 
cui l'ingegno :di pochi uomini»ha dotato il 
motido; î betiéfici che ne'derivano agli stati, 
che le sfruttano e le lasciano senza inciampo 
diffonderé ‘ed adottate. Chiunque saprebbe 
seguire Ia corrente del Secolo, é ricono- 
scere ;ciò. che si è guadagnato e gli avan- 
zamenti che la civiltà deve ai promotori 
dei progressi industriali. Il merito risiede 
nel sostenere il ,c0 trarioynell’asserire che 
non si è fatto nulla di bene ai nostri tempi, 
che ì vantaggi tanto decantati sono fisime 
ed. illusioni ,, e, di questo merito non dob- 
biamo defraudare l'Univers nè il Cattolico, 
il: quate; traduce .un. articolo del;, giornale 
clericale parigino; in cui leggesi: 


[] Li LI ì : : ì 

La libertà dell’ industria non è un progresso 
sulle maestranze 6, sulle. corporazioni (maîtrises 
et.jurandes), perchè ne è la distruzione. L'inven- 
zione della polvere è essa un progresso? la _pol- 
vere era conosciuta da secoli ,  Roggero Bacone 
sapevane la composizione , ma non se ne faceva 
uso per uccidere gli uomini. Questo nuoyo mezzo 
di sterminio era esso necessario alla specie umana? 
Il vapore è un’altra divinità celebrata in prosa e 
in verso, In piipna, fed» Je trade ferrale daranno 
esse del pane al popo o? È perchè noi viaggie- 
remo più rapidamente, saremo per ciò più ricchi? 
Saremo anzi più poveri, se la facilità delle comu- 
nicazioni ci fa moltiplicare i viaggi. Il telegrafo 


elettrico è un'invenzione analoga: il pensiero del- | e di 5° ae 
| per esser coerenti ai loro principii dovreb- 


l'uomo traversa lo spazio in un batter d' occhio : 
cosa in vero curiosissima, ma che profitto ne ca- 
veremò noi? Le scoperte industriali sono un sogno 
d'abbassamento, non di grandezza. Quando gli 
spiriti’sono volti verso Te nobili speculazioni della 
religione, dèlla Mlosofia e delle belle arti, l'indu- 
strìa è stazionaria. La Uedadehza morale dei po- 
poli traendò seco una grande miseria Materiale , 
spinge gli uòmini alla ricerca del benessere esu- 
scità mille progetti pér far fortuna. A forza di pa- 
zienza, i Wélt, gli Arkwight, i Jacqugrt giungono 
a destare una fivoluzione nell'industria. In gene- 
ralé gl' inventori muoiono all' ospedale; scaltri 
ciarlatani profittano delle loro stoperte , qualche 
fortuna insolita s'alza in un'istante’, e miglisia di 
operai sono precipitati nella miseria. Tale è il ri- 
sultato più chiaro dell'industria moderna. Se noi 
vogliamo ‘guarire le piaghe della hostra società , 
cominciamo dal guorir noi dal nostro ridicolo 
orgoglio. Progresso 'inateriale, interessi materiali ! 
parole vuote di senso quando si applicano ad una 
società; non'vi sonò per i popoli chie interessi mo- 
« rali e politici! Ela prosperità Stessa materiale 
nascè'dulla soddisfazione data a questi Înteressi 
La società non è fondata sull'industria, ma sulla 
religioniè'e sulle eretténz®. Bonald diceva: — Un 
governo deve far tutto per la ‘virtù del popolo, 


assai per | suoi bisogni e niente per i suoi pia- | 


ceri, — 


Io questi brevi periodi, è,Ja quintessenza 
dell'economia. politica dei clericali, La li- 
bertà industriale non $ un progresso sulle 
maestranze e sulle. corporazioni, perchè ne 
è la distruzione... j.u);h si» sa 

Maya \distruzione» del. male è, un pro- 
gresso od un regresso? Chi toglie un in- 
ciampo d'in sulla «via rende.un servigio 0 
fa'®un'malefizio? Petigli adbratori del me- 
dio evo "Fa distruzione ‘delle corporazioni 
d’aîtì è mestieri può sembrare’ un male, 
îna'ciò non toglie non sia stato un benefì- 
cio inestimabile. I progressi delle arti in- 
cominciarono proprio, dall'abolizione delle 
corporazioni; l'elevazione della diguità del- 
l’artigiano, la libertà del.lavoro, lo sviluppo 
delle industrie ne:sogo state:la conseguenza 
immediata. Che ‘altto erano le corporazioni 
se ‘ton un' monopolio? E che altro è un mo- 
nopolio, se non un'offesa alla libertà degli 
altri cittalidi ed' un ostacolo ai progressi 
delle atti, iancando lo stimolo e l’eccita- 
mento che proviene dalla concorrenza? 


pr 


Si pubblica tutti i giorni, compreso le domeniche, 
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Se-il rimudvere it male' non ‘è un prò- 
gresso, si potrà affermare che col tegime 
costituzionale Si ‘va’ indiétro “perchè: è di- 
strutto l’assolutismo; che fa libertà della 


stampà è retrograda, percliò è tblta ta cené |’ 
’sura,che è retrogada la libertà di' coscienza, 


perchè ‘contraddice all'inquisizione'* ed è 
rettograda’ la legge perchè ‘esclude l'ar- 
bitrio. nidi 


Il progresso ‘non reca ‘in sol vantaggio ;' 


ma due : il primo è la'sòppressione: dei 
monopoli''@' delle tirannidi ‘èlericali ed in- 
dustriali, ‘i’ secondo ‘la' sostituzione di un 
regime sociale ‘ed economico più 6mo- 
gened' ai diritti ‘èd. ‘ai doveri ‘deglî uomini. 

Non ‘sî è indi contestato ‘che le invenzioni 
edi progressi delle industrie "non ‘fechino 
con sè ‘inconvenienti! *La'quistiotié riguar? 
data sotto questo 'aspefto diviene puerile’, 
e può ‘esercitare l'acume di sofisti incor- 
reggibili, giammai la mente di persone sen- 
sate: dd intelligenti. Conviene investigare 
se'il progresso ha recato più'male che bene, 


*se' la condizione delle ‘classi ‘laboriose è 


meno'o ‘più triste ‘di prima, se-gli artigiani 
hanno progredito in moralità, in istruzione, 
in'benessere, sé infine la prosperità pub- 
blica è cresciuta 0 soemata. 9 

L'invenzione della polvere è un ‘progresso? 
Oibò, ‘rispondono vî ‘clericali, perchè colla 
polvere ‘si ammazzano gli ‘uòmini. Ed il 
vapore, è le strade ferrate ed il‘ telegrafo? 


| Sonò anch'esse invenzioni dannose; perchè 
| in' massima geuerale,.le scoperte industriali 


sono un segno di abbassamento, non di 
grandezzal 
t©Ohi avrebbe maî ereduto che dopo tante 
tberaviglie | prodotte dall'umana industria, 
dopo l'esperienza ‘che si fece delle inven- 
zioni di un Watt, di un Arkwight; di un 
Fulton,; «ditun Jacquart; ‘di un Volta, sì 
avesse ancora a discutere sopra il tema, se 
le scoperte industriali sono segno di gran- 
dezza o di abbassamento? 

Ma se esse sono segno di abbassamento, 
coloro che se ne ‘valgono non partecipano 








RO 


La Torio abilitato del giornale, va della Madonna degli’ Angeli, N° 18, 
 Bptonda cortile. — Melle Pruvincie, presso gii Ullici Pustall. 


pl 


Pc6ssdità contro Ta natarà, affaticano da sei 
inilatinni à progredire, a scoprire, ad in- 
Ventaté: ‘a perfezionare; a sottoporre le forze 
ir ferta' di trovati dell’intelligenza, ed i 
‘'oleritali invecè di saper grado di tanti te- 
Sorî itcumulati con immensi sacrifici, di- 
mao la preziosa eredità, che il passato 
' allegato alla presente generazione, e per- 
Segiitanb la scièriza, forité di progresso. A 
che lamentare la miseria degli inventori, 
‘idatito Si Sino condaùnati gli apostoli dellé 
Nnadve ideè ‘al''carcére ed ‘al‘rogo? Galileo, 
Bruno e Vanini sono pure martiri della li- 
bertà del pensiero, e del progresso delle 
idee, come gli inventoti, che finiscono i loro 
giorni allo spedale, sono martiri dell'indu- 


stria; ‘il ‘Martirio degli uni non pesa sui' 


loro autori meno dî quello deglî altri, poi- 
chè l’uomo:chie serata i segreti della natura 
e della scienza è apostolo di libertà e di pro- 
gresso,'sia'che il Suo ingegno si eserciti in- 
torno all'ordine morale ed' intellettuale, op- 
pure si rivolga alle' arti ed alle industrie. 
IN*vescovo di Amiens, monsignor di Sa- 
lines, în’ una recente sua ‘pastorale, scri- 
veva le seguenti parolein onore della'scienza: 


Uomini di scienza, a cui l'industria e. le arti 
devono tante utili invenzioni e tapti ammirabili 
progressi, voi avete sottomesso i diversi elementi 
alla vostra analisi, voi lf avete interrogati tutti nei 
vostri laboratorii; dopo tutto quello che avete sco- 
perto, si potrebbe credere che nonvi rimanga più 
nulla a sooprirè. Scavate ancora, scavate sempre. 
La:creàzione non è finita, se non rapporto a Dio: 
Essa è per noi come infinita, perchè ci offrirà sem- 
pre nuovi misteri; voi non reggiungerete:mai i li- 
miti del campo ch’essa apre. alle vostre investiga- 
zioni. 

Andate innanzi, e se incontrate sulla vostra via 
qualcuno di quei timidi spiriti che si spaventano 
di tte Te scopertee di tutte le creazioni dell'uomo 
come fossero tante imprese sacrileghe contro ia 
potenza di Dio, non vi lasciate arréstare. Dite loro 
che i trionfi progressivi dell'intelligenza sulla ma- 
teria, anzichè attentare all'ordine divino di'questo 


| mondo, ne manifestano l’una delle parti più mara- 


| vigliose. Allorchè l’uomo strappa alla natura isuoi 


alla decadenza? L'Univers ed: il Cattolico, | 


bero. distruggere innanzi tratto i loro tor- 


chi, anziiì caratteri, perchè l'invenzione dei | 


caratteri è un progresso ed ha'rovinata l’in- 
dustria‘degli amanuensi. î 

Se domani uno stuolo di barbari si recasse 
a Sanpierdarena e distruggesse gli stabili- 


menti dei signori Ansaldi e dei'sigmori Pi- | 
ckering, poscia gittasse in mare le guide , | 


le carrozze, le locomotive della. strada fer- 


rata, tagliasse.i fili del telegrafo, rovinassé | 


i gazometri, ‘affogasse i piroscafi, togliesse 
tutti gli stromenti dell’ industria e dell’ agri- 
coltura, ‘dalla. sega a ‘vapore discendendo 
sino:all’aratro, che direbbe il Cattolico? 


Fì non potrebbe far altro iche lodare: ed | 


encòmiare qubi barbari, ‘che ridussero? ad 


prinéipii, seguirono i suoî consigli, facendo 
guerra alle scoperte ‘industriali, le quali 
sono segno di abbassumento V Per fortana 
un’irruzione di burbarî di'tal fatta non è da 


| temere, ma in un angolo qualunque! dell'Eu- 


ropa civilè si commettessero di. quegli'ec- 
cessi vandaliti | ‘sì “riconoscerebbe ‘presto 
qual è la civiltà dei clericali. 

E poi.osservano-che- generalmente gl'in- 
ventori muoiono, all'ospedale! Pur spppo è 
ufd veli mA Hi ch? Oi 1A coloro 
che contrastano a qualunque progresso, 0- 
steggiano le«riforme, diffidano delle novità 
e si adoperano a far andar a vuoto gli studi, 
le fatiche ed i conati di quei benemeriti , 
che sono l'onore dell'uman genere. 

L'Univers scomunica il progresso mate- 
riale e condanna gl’interessi materiali come 
parole vuote di senso, non essendo pei po- 
poli che interessi morali, e politici. Ma po- 
tete scompagnare gli interessi ,morali.e po- 
litici dagli interessi materiah? È possibile 
il divorzio della morale dal benessere ?_ Se 
per] esser morale bisogna escludere il pro- 
gresso materiale, cioè l'agiatezza e la ric- 
chezza, come giustifica l' Univers il fasto 
della corte di Roma? 

I geniali e preziosi arazzi, i cocchi 
splendidi, i morbidi panni ‘dei cardinalî non 
sonò'tin prodotto di quelle invenzioni, che 
considerate qual segno dî abbassamento? 

Gli uomini, eroi nella lotta aspra ed in- 





segreti, allorehè s'impossassa. delle forze che essa 
gli teneva nascose, e le domina e le incatena al 
suo servizio, ei mon prende, non si appropria se 
non ciò che è suo, H mondo appartiene all'uomo, 
egli n'è it sovrano. Suo titolo è l'imagine di Dio 
chié splende*sulla sua fronte. 


Potete voi conciliare le dottrine e le idee 
dell’ Univers e del Cattolico con quelle. del 
vescovo d'Amisns ? Condannano gli uni, ciò 
che l'altro santifica, per dimostgare che an- 
che nel loro campo l'unità di dottrina e di 
opinioni è più una pretensione, che una 
realtà. 

Si risponde che in queste quistioni cia- 
scuno,è libero di giudicare edi seguire la 
via che crede migliore, non trattandosi di 
dogma, e si soggiugne anche che le opi- 
nionì del vescovo d'Amiens sono un’ecce- 


\ R . . 
| 1 | zione. Vogliamo ammetterlo; ma in tal caso 
atto: le sue ‘teorie, ‘S' inspirareno ‘ai (Suo) | 


non confessano i clericali da per se stessi 
la loro opposizione a qualsiasi progresso? 

Quest'opposizione non ha nulla di strava- 
gante. Niunò ignora che un popolo misero e 
sfinito si. riduce facilmente a servitù, e da 
questo, lato, l'Univers, che è assolutista, ha 
ragione di combattere i progressi materiali. 
Le nazioni più libere sono pur quelle che 
fecero più rapidi progressi nell'ordine eco- 
nomico, Osservate l'Inghilterra e l'America 
settentrionale Non pare che l'industria. sia 
indivisibile dalla libertà? I progressi indu- 
striali coincidono ovunque collo sviluppo 
delle libere istituzioni, e ciò appunto li rende 
più pregeyohi, e li dimostra non solo pro- 
motori del benessere pubblico, ma anco 
fautori ci civiltà e di morale e politico avan- 
zamento. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Dopo aver approvati‘alla quasi unanimità 
due progetti di legge, relativi alla compera 
per'parte delle finanze di canali e di un mu- 
lino nel territorio di Vercelli ed all’aggianta 
di fili a due linee telegrafiche, la camera 
passò al bilancio della pubblica istruzione 
ed'approvò più:che metà delle sue categorie, 
non ‘essendosi che sopra due div'esse solle- 
vata qualche discussione. 
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Quesrione rraiama. Il Corriere italiano 
chiama sofismi e paradossi tutto quello che si 
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© Annqnzi ed inserzioni castano cenì. 
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Le Lattore wi 1 Richismi Jobibono cassrc indirizzati framef tia Direzione 
è ded Giornale, 3 








Scrive da noi e da altri giornali piemontesi sulla 
parte presa dal-Piemonte nella guerra d'Oriente, 
e sui suoì risultati relativamente alla questione 
italiana. Così pure il Corriere assicura che quello 
che scrivono a questo proposito i giornali fran- 
cesi non è che effetto di generosità per non to- 
gliere ad un tratto le illusioni al Piemonte; in 
particolare ‘chiama ditirambi gli articoli del Sié- 
cle. Finalmente il Times che dice le stesse cose, 
non è altro che. un, mistico e imperturbabile ri - 
velatore. 1 î È 

Il Corriere ha dimenticato di qualificare .il 


Morning Post che tiene; lo stesso linguaggio, e_ 


così pure. tutti i giornali tedeschi ‘che non sono 
venduti all'Austria, che. ripetono anch’ essi ciò 
che diciamo noi, il Sigele, il Zimesyil Post, e 
vi aggiungono in proprie corrispondenze molte 
altre cose nello stesso senso. Così le parole sulla 
guerra politica e rivoluzionaria che l'imperatore 
dei francesi disse al conte Cavour non sono, come 
pretende ‘il Corriere, nostra invenzione, ma fu- 
reno riportate, come abbiamo detto, ia una cor- 
rispondenza di un giornale tedesco, se non er- 
riamo, la Gazzetta di Colonia. Si pigli dunque 
il Corriere per sè la taccia d'impudenza clie ci 
slancia cosi cinicamente, quando sa che il men- 
titore è egli stesso, attribuendo a noi asserzioni 
che sa non essere le nostre. 

Del resto, se il Corriere ha dimenticato di alle- 
gare nomitiatamente $li accennati giornali, non 
lì ha però risparmiati, poichè in fine del suo 
articolo mette tutt i giornali che propugnano la 
causa italiana în un fascio, dicendo che le. pa- 


role del Siécle, Times e consorti sono poesia e * 


sogni, null'altro che poesia e sogni! 

Sarebbe inutile il contestare al Corriere ita- 
liano le sue opinioni, Per il Corriere l'indipen- 
denza italiana è un sofismo, paradosso, illusione, 
misticismo, sogno e poesia, È quindi naturale che 
tutto ciò che promuove questa causa è per lui so- 
fismo, paradosso, illusione, misticismo, sogno e 
poesia, E a noi infatti poco importa di ciò che ne 
pensa il Corriere: gli eventi dimostreranno chi 
ha sognato. Il Corriere si rassegni; se il sogna- 
tore è stato lui, il destarsi sarà la sua morte. 

Intanto si consoli il Corriere « coll'importanza 
« che. Napoleone III ripone nell’ alleanza col- 
« l'Austria e coll'armonia che regna non soltanto 
« fra.il governo d'Austria e quello di Francia, ma 
« pur anche coll'amistà fra i sovrani dei due stati, 
« e che si palesò anche recentemente colle mille 
« prove di attenzione e di distinzione di cui l'im- 
« peratore dei francesi in ogni occasione si mo- 
« strò prodigo verso il nostro ministro degli af- 
« fari esteri, conte Buol Schauenstein.» 

Il Corriere dice che questi sono fatti. Riman- 
diamo il Corriere al vocabolario perchè impari 
la distinzione tra fatti ed asserzioni. Le sue non 
sono che asserzioni, e sfidiamo il Corriere a pro- 
durre un solo fatto che legiustifichi. La posizione 
dell'Austria alle conferenze di Parigi, il contegno 
del conte Orloff verso il conte 'Buol, il nessun ap- 
poggio che quest'ultimo ha trovato, sono cose ab- 
bastanza notorie e vi vwole proprio l'impudenza 
del Corriere per far sembiante d'ignorarle. Gli 
raccomandiamo la prudenza di altri suoi confra- 
telli di Vienna che almeno tacciono di queste cose, 
troppo scabrose per un giornale austriaco. 





Riyisra, veLa sertiMana. Si attendono le 
ratifiche del trattato di pace inquesti giorni, 
e si suppone che tosto scambiate le mede- 
sime i plenipotenzarii, ministri di stato che 
si irovano a Parigi, ritorneranno alle loro re- 
sidenze, lasciando ai secondi plenipoten- 
ziarii l'incarico di compiere l’opera, nelle 
parti che il trattato del 30,marzo l'ha lasciata 
imperfetta. Ciò concerne particolarmente la 
quistione dei principati danubiani che in- 
contra tuttavia gravissime difficoltà suscitate 
per la maggior parte dall'Austria, 

Mentre col trattato d'alleanza del 10 aprile 
1854 la Francia e l'Inghilterra si sono obbli- 
gate di sgombrare i dominii del sultano en- 
tro sei mesi dopo la conclusione della pace, 
od anche prima se fosse possibile, e sono 
disposte ad attenersi scrupolosamente a que- 
sta convenzione, l'Austria non solo si rifiuta 
di ritirare le sue truppe d'occupazione dai 
principati. danubianì,, ma non yuole nem- 
meno stabilire il termine entro il quale è 
pronta a far cessare l'occupazione stessa. 

L'Austria ha appreso in Italia a sostituire 
l'occupazione permanente alla conquista dei 
paesi nei quali vorrebbe dominare, e trova 





| 
| 


— = comodo*di appli 
| bio laupratica: introdotta» nella: penisòla ita- 


care“anche-sil basso -Danu® 


a liana, je ciecamente tollerata dall'Europa: . 
Nof®petò questa ‘la maggior:difficoltà, 
iniperdechè è'chiaro ‘chè un'intimiziohe pe- 
sedentoria delle potenze. occidentali,. d'accordo 
colla Russia, otterrebbe tosto l'intento di 
far isgombrare gli austriaci dai principati, 

il che è tanto più da desiderarsi e da atten- 
—tdersirdavchè gli arbitrio Te violenze della 
soldatesca austriaca sono giunti al colmo 
in Quei paesî, ‘essendo’ timasti impuniti an- 


‘ll'elié ‘i più ‘atrocî delitti commessi da soldati 


*&ustriaci. 1! . 
‘ Il'provvedimienitò più difficile da' Combi- 


Imarsi'è la futùra' otganizzazione dei princi- 


| ‘piiti ‘stessi, nella quale vi sono ‘tanti e po- 
tenti'interessi‘in conflitto. Veramente il primo 


!© interesse'da'‘consideràrsi'sarebbe il Vantag - 


gio eli voti hazionali dei pribeipati ‘stessi, e 
: nelle ‘basi 'stabilitein’’precedenti négozia- 
zioni e specialmente alle conferènze di 


‘»» *Wiebba, questo prineipio!fu riconosciuto in 


modo formale. Ma dal momento che quei 
voti: si man'ifestarono:vin un''senso dispiace- 
vole all'Austria; : la! violenza è la tirannia 
\esercitata,da questa potenza col:mézzo delle 


il sue.teppe di occupazione fu particolarmente 


»ditetta a' reprimere ogni espressione di quei 


ruiVoti, e persino.i.viaggiatori sospetti di re- 
«.carea Parigi tali manifestazioni, furono ar- 


‘ restati, dal, governo austriaco: e impediti a 
Proseguire il loro, viaggio. 

Ferma nel suo principio di violare in ogni 
9ccasione la data fede, quando il mantenerla 
non è nel suo interesse, l’Austria contrav- 
viene.anche, in, questa, circostanza alle ob- 
bligazioni da lei solennemente sancite nelle 

“ lunghe negoziazioni che precedettero con 
x Varie interruzioni la pace ora conchiusa. 

Anche la delimitazione dei territorii nella 

Bessarabia e la restituzione delle reciproche 


;, Sonquiste nell'Asia minore, sebbene deli- 


berate in massima nel trattato di pace, sem- 
brano nei particolari dover essere oggetto 
di ulteriori trattative che probabilmente, co- 
me quelle relative ai Principati, si prolun- 
gheranno assai, dipendendo il definitivo as- 
‘sesto da rilievi che devono farsi da appo- 
site commissioni ' sugli stessi luoghi con- 
troversi. ; 

Nel restò i giornali hanno già rivelato 
tanto dalle' condizioni del trattato di pace, 
che anché'setiza Ja pubblicazione ‘del do- 
cumento,'a quest’orà: si è perfettamente in 
chiaro” deî ‘risultati ‘ottenùti ‘in quanto alla 
questione d'Oriente: 
te *Infatti si osserva’ che ‘la preocèupazione 
del.pubblico in quartò a' tale questione è 
în massima ‘parte cessata, essendosi ‘accet- 
tati a questo proposito 'i/fatti compiuti; salvo 
a ridestarsi quando questi! fatti ‘avranno il 
lora. sviluppo...In»luogo della questione o- 
Tientale è ora venuta in prima linea la qui- 
wstione.italiana; e sebbene! non cofisti nulla 
i finorain,via ufficiale. che .il congresso di 

Parigi se ne sia occupato, pure nonostante 
i .le;denegazioni interessate di alcuni giornali 

austriaci seritti.in italiano, le notizie divul- 

gate dai giornali più accreditati;ve venute 
dalle fonti. più, autentiche dimostrano. che 
la.questione fu. trattata. Non pare: però. che 
iSiasi \finora.ipresa, sulla medesima alcuna 
determinazione ,. almeno non, ne abbiamo 
;, alcuna indicazione nelle, fonti accennate, e 

;non si può nemmeno, asserire che il con- 
\ gresso, abbia presentemente l'intenzione di 

venire ad una decisione pratica, sebbene 

dall'altra parte. sia cosa certa che essendo 
stata intavolata la questione, nen sarà la- 

sciata cadere ma verrà o presto o tardi a 

matutanza Pe ; 

‘Sino dal momento ‘in’ cui ‘si miséro in 

cumpo le prime trattative di pace, accenna- 

vamo che per le viste politiche ‘del Pie- 
monte nella questione italiana, la pace era 
prematura, mon avendo avute la ‘guerra lo 
sviluppo necessario per ‘estendere la sua 
azione a questa questione. Ma ciò che non 

° “Ha'maturàto la guerra, deve necessaria 
mente maturare ‘la pace; in ogni modo la 
causa è portata davanti al più elevato con- 
sesso della diplomazia europea in termini 
che non'può ‘essere respinta con decisione 
pregiudiziale: 

‘Se ‘dobbiamo prestàr fede al;Times, il con- 

gresso! sarebbe stato ‘invitato ad occuparsi 

dell’Italia mediante un esteso memorandum 
presentato dai plenipolenziarii sardi d'ac- 
cordo coll'imperatòore Napoleone III e senza 
dubbio ‘anche coll’Inghilterra, nel quale la 
* deplorabile situazione politica, amiministra- 
tiva e sociale dell’Italia centrale e meridio- 
* ‘nale'è'descrittà ‘al''vivo, non meno che il 
malgoverio dell'Austria. In ‘esso vì sono 
pure indicati'i principali ‘rimedii che con- 
"formemente alle idoe dei tempi présenti, ai 
i i rt RENO HEI) i à 

















ere.che ‘la 
Îa data e 
nel modò.di presentazi PELA: 
Sino dall'epoca del viaggio del re Viftorio 
manuele a Parigi, Napoleone IIT, ansioso 
i occuparsi della situazione dell’Italia, e 





i portare alla medesima, per quanto era. 


in lui, quei miglioramenti politici. che po- 
tessero, se non togliere, almeno sensibil- 
mente alleviare i mali da cui è travagliata, 
aveva invitato il governo sardo a presentar- 
gli un memorandum in proposito, e ciò fu 
fatto sin dal mese di gennaio, prima an- 
cora che cominciassero apertamente le ne- 


goziazioni della pace, Essendosi ora nel 


congresso venuto a discorrere della que- 
stione italiana, è ben naturale che fra altre 
cose siasi prodotto anche quel memoran- 
dum che, destinato alla persona dell’ impe- 
ratore, gli era anche già stato precedente- 
mente presentato. 

Questo è il memorandum di cui il Times 

a dato il sunto. Ripetiamo quindi essere 
un errore il supporre che il conte Cavour 
abbia indirizzato quelle osservazioni e pro- 
posizioni immediatamente al congresso, il 
che però non toglie che ne possa avere 
fatte altre di un consimile tenore, in occa- 
sione delle quali il congresso stesso avrà 
preso notizia anche del memorandum suac- 
cennato. 

In ogni modo quelle ossetvazioni e pro- 
posizioni! sono entrate per la prima volta 
nel dominio della diplomazia, e sarebbe 
già un immenso passo per la questione ita- 
liana se la diplomazia stessa avesse ad ap- 
propriarsele almeno nelle parti più essen- 
ziali, dichiarando ai governi assoluti del- 
l’Italia che le medesime le serviranno di 
nomma nelle trattative diplomatiche sulla 
questione stessa, e nelle relazioni‘ coi go- 
verni medesimi. 

Si erede cheun principio di azione în que- 
sto senso abbia già avuto luogo, dacchè l’in- 
viato napolitano ‘a Parigi ebbe negli ultimi 
giorni frequenti conferenze col conte Wa- 
lewski, e furono spediti a Napoli diversi 
corrieri con dispacci di stato. 

Col maturare della questione italiana ma- 
tureranno anche le conseguenze della pace. 
Già le riforme imposte‘al sultano sono causa 
di disordini in'alcuni‘tuoghi’dell’Asia mi- 
nore, e a Ismid dovette intervenire la forza 
armata inglese per proteggere i cristiani 
contro i fanatici turchi. Dall’altra parte con- 
vien dire che se si avrà la forza di mandare 
ad effetto le riforme stesse, fra le quali vi è 
quella assai importante della garantia della 
proprietà stabile e la facoltà illimitata di pas- 
sare da una religione all’altra, la Turchia 
potrà ‘considerarsi’ come rigenerata, e non 
sarà più nn paradosso îl'dire, come sì fece 
ultimamente, che la religione musulmana 
non è che una setta degenerata del cristia- 
nesimo. 

H governo russo ha annunciato di suoi 
popoli la pace mediante un manifesto, nel 
quale facendosi di necessità virtù, si cerca 
di porre le conclusioni fatte sottò l'aspetto 
meno sfavorevole per l'amor proprio della 
nazione. Frattanto la Russia si propone di 
sviluppare la prosperità interna onde sanare 
le piaghe della ‘guerra ‘e prepararsi a soste- 
nere con miglior successo in altra epoca la 
lotta ora' abbandonata. 

La Svezia è assai malcontentà della pace, 
non'essendo- sufficiente per tranquilizzarla 
la condizione the le isole Aland non saranno 
più fortificate! Si dice che ‘la Russia abbia 
intenzione invece di fortificare Abo, e di e- 
rigere nuove fortezze all'imboccatura del 
Tornea ‘e del Muonio nel golfo di Botnia, e 
inoltre di aprire strade ‘militari in diverse 
direzioni nella Finlandia. Queste determina- 
zioni sarebbero assai più pericolose per la 
Svezia, che la stéssa riedificazione di Bo- 
marsund. 

L’ Inghilterra, sebbene ripugnante alla 
pace, è Ta potenza che prima delle altre ne 
vuole sperimentare ‘i benefizi, enon è an- 
cora ratificato il trattato che già si propone 
il licenziamento delle legioni estere raccolte 
ed ordinate con grandi spese e sagrifizii, 
come anche la riduzione dei corpi di mili- 
zia. Il gabinetto rimase persino suecom- 
bente nella camera dei comuni'in una qui- 
stione che concerne quest'ultima «con un 
voto tendente. a diminuire i. pesi. derivati 
dallo stato di guerra. Le difficoltà fra l’In- 
ghilterra e gli Stati Uniti d’ America non 
sono ancora’appianate, sebbene sempre più 
si allontani il pericolo di una rottura. 
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» ora una eamera com- 


dal partito retrogrado, ora questa camera 
assume la difesa della libertà della stampa, 
minacciata dagli arbitrii della polizia, 11 de- 
putato, Mathys fece alcune proposizioni a 
questo. riguardo che sembrano incontrare 
il suffragio della maggioranza: Il governo 
prussiano ha emesso alcune rigorose dispo- 
sizioni per impedire l’agiotaggio alla borsa; 
e le azzardate speculazioni commerciali e 


bancarie, mentre la curiosità del pubblico; 


è particolarmente. rivolta allo scandaloso 
processo perl furto; di, segreti dispacci di- 
plomatici, nel quale è compromessa persino 
la posizione del presidente dei ministri sig. 
Manteuffel che vorrebbe perciò affrettare la 
sua partenza.da Parigi onde prevenire colla 
sua, presenza le sinistre insinuazioni dei 
suoi nemici. 

L'Austria ha, svelato recentemente gli im- 
barazzi delle sne finanze col pubblicato ren- 
diconto dell’anno 1855. Bersagliata.. inoltre 
dalle quistioni d’ Oriente e d’ Italia, nelle 
quali si è ingolfata per la sua malafede po- 
litica ‘e avidità di dominio, si trova ora in- 
volta per la sua bigotteria nelle strette delle 
pretensioni clericali, Domenica scorsa si ra- 
dunò a Vienna l'assemblea dei- vescovi per 
deliberare sul concordato, già fonte di tanti 
litigi, e che sarà ancor peggio. per l’avve- 
nire. Finora nulla si conosce dei procedi- 
menti di quell’adunanza. Vi è però una cir- 


colare del papa ai.vescovi;. nella quale si | 


raccomanda ai medesimi di mandare al. go- 
verno in;ogni caso. una copia delle loro pa- 
storali, e di non nominare.alcuno a beneficii 
o cariche che. mon sia gradito per opinioni 
politiche al governo stesso. Che sia, questa 
concessione un effett dei timori isuscitati 
dalle conferenze di Parigi? È certo che il 
governo, pontificio (ha ancora. più bisogno 


dell'appoggio austriaco che/questo:di quello. | 


Ma non tutti i vescovi sembrano essere così 
docili e alcuni si rifiutarono di recarsi a 
Vienna per differenze insorte :.col governo 
Stesso. 

L'Austria continua il violento suo òperare 
negli stati di Parma. .Il governo parmense, 
non esiste:più che di nome; e le stesse: au- 
torità militari austriache se ne fanno scher- 
no. E. questo il. punto. che. richiede ‘più 
pronta ed efficace soluzione. 


Speriamo che il congresso di Parigi se ne‘ 


occupi a preferenza di altri progetti più re- 
moti e più difficili. La questione è assai 
semplice. 


Dovranno questi ducati essere austriaci o | 


italiani? 

Non vi.è via di mezzo. 

Le deliberazioni della nostra ‘camera dei 
deputati hanno acquistato maggiore vivacità, 
e solo sarebbe da desiderarsi maggiore fre- 
quenza alle sedute. Pare il\governo si oc- 
cupi dei provvedimenti. per: richiamare le 
nostre truppe dall'Oriente, e a rimettere l'e: 
sercito sul piede di pace. Il, conte; Cavour 
approfittò del suo soggiorno a Parigi per 


conchiudere vantaggiose stipulazioni, com- | 


merciali colla Spagna, e pare siasi pure oc- 
cupate degli interessi, finanziari del paese. 
Anche una convenzione relativa alle. comu- 
nicazioni telegrafiche è stata ratificata fra 
diverse potenze, compreso il Piemonte, la 
quale contribuirà assai a facilitare l'uso di 
quel rapido mezzo di trasmissione. 


euro =_= 


. . . LI . 
Dispacci elettrici priv, 
AGENZIA STEFANI. 

Parigi, 12 aprile. 

Il Moniteur di questa mattina pubblica 
un dispaccio telegrafico del maresciallo Pé- 
lissier in data di Sebastopoli'7 corrente. 

In esso è detto: 

Continua il miglioramento molto notevole 
della sali.te dell'esercito in generale. Il tifo 
perde ogni giorno d’ intensità e va dimi. 
nuendo sensibilmente. 

La stagione dî primavera, che fu molto 
ritardata; gioverà al miglioramento. 











INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., in udienza del 30 marzo ultimo scorso, 
ha fatto le seguenti variazioni nel personale dei 
commissari di leva : 


Imberti Andrea, capitano in ritiro, commissario | nora, e di 4 fra Spezia 


le iédificazioni alla costituzione proposta 











| 





i 





gotarà Petio-") di Tati per la proViNcia "d'Ofieglia” dispensato da 






alteriop servizioin seguito .a:sua “domanda ; 





13 Paglietti Giuseppe, capitano in ritiro, commiss. 


di leva della provingia di» Cuglieri, traslocato a 
quella di Oneglia; in? surtogazione «del capitano 
Imbertì ; > Sa rego 

Testa Giovanni Lorenzo, .soltol. in ritiro, nomi- 
nato commissario di leva e destinato alla provincia 
di Cuglieri ; i n 
._Condio Maurizio, luogot. in ritiro, nominato 
commiss. e destinato alla provincia di Voghera, in 
urrogazione del capitano Ma pizio Ramorino prima 
d'ora chiamato ad altro Mero! 

— S. M., con decreto del 30 scorso marzo , 
sulla proposizione del ministro dell’interno, ha 
degnato conferire la croce di cavaliere dell'ordine 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro al sig. Luigi Stura , 
segretario della Piccola Casa delta Divina Provvi- 
denza. è 

— S. M. con decretò del4 \eorreute, silla pro- 
posizione del ministro -della,guerra; «ha conferto la 
croce di cavaliere, dell'ordine | dei Ss. Maurizio e 
Lazzaro; al sig. Luigi,Da, Bertolomeis ; .. maggiore 
del R. corpo dello stato maggiore. pra 

E con decreti della stessa data, e sulla propo- 
sizione del ministro dell’inierno, ha degnato con- 
ferire le seguenti decorazioni dell'ordine de’ Ss. 
Maurizio e Lazzaro: pad 

La croce d'uffiziale, al'sig: : 

Pareto marchese Domenico, presidente della 
giunta degli.spedali di Genòva;..:.; |. 

La croce di.eavaliere alli signori : 

. Capello Giovanni; vice-sindaco' di Sampierda- 
rena,; né fi LA 

Felice Cristoforo, professore di medicina : 

Reale Carlo, dottore in medicina ; 

Gentile marchese Giovanni Carlo ; 

Soro notaio Bernardino, sindaco 
d’Ortelli. 


del comune 


FATTI DIVERSI” 

Affari giudiziari. Oggi (12) è stata pubblicata 
la sentenza della corte di cassizione sul ricorso 
della signora Molfino Alvigini ‘contro il conte 
Rocca Saporiti, lu quale Tha casato quella della 
corte d'appello ‘di Casale, per vidlazione dell’ar- 
licolo 797 del éodice. civile, conformemente alle 
conclusioni del pubblico ministero rappresentato 
dal signor Bussolino, ‘rinviando la eftusa ‘in me- 
rito a questa corte d'appello, | 

Società promotrice delle belle arti} ‘in To- 
*rino. Mercoledì 16 corrente , alle ore 5 di sera, 
verrà chiusa la pubblica esposizione di belle arti. 

Domenica, 20, alle ore 2 pomeridiane, e nella 
maggior sala, vi sarà adunanza generale dei soci, 


| all'oggetto di procedere all'estrazione dei premi 


Stati acquistati coi fondi sociali. 

Martedì, 22, avrà principio la consegna dei capi 
d’arte esposti, mediante presentazione. delle rice- 
Vute stalè rilasciate, con osserv@rsi che i mede- 
simi dovranno essere lulli ritirati prima del 
giorno 30. } 

Cenni statistici. — Riepilogo dell'operato dal- 
l'ufficio d'igiene pubblica e di pulizia urbana 

e rurale di Torino durante il primo trime- 

stre 1856. tie 

Igiene pubblica. 
(tl ao Permessi Contravv. 
Commestibili e bevande 











489... 67 
Alberghi, ecc. 317 d 
Pozzi, cessi, ecc... .., ;. 619. , 272 
Cani (consegna e pagamento 
della tassa) ;...:....;.) + 807 18 
Sicurezza pubblica. . 
Edibilà.j) i thee 18; 378 
Illuminazione , POMATA.) 316 
Vetture-cittadine, carri ecc. A 227 
Malerie diverse. ......, 1162 23 
Totali, del 1° trimestre. 1856.3858 1305 
Esito delle contravvenziani. 
Oblazioni ... Lara SIOE? dfn 813 
Verbali annullati per insussistenza .. 121 
Id. per riconosciuta miseria... . 145 
Id. per ignoto domicilio del conurav- 
MANIore: Senato ne dee 1° 
ld. trasmessi al tribunale di polizia. 117 
Id... in corso di procedimento; ...... . 71 
® i ; LE 
Totale . 1305 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 12 aprile. ' i 

La seduta è apertà alle ore una e tré quarti: ma 
il verbale di quella di ieri non'può approvarsi che 
alle: due e un' quarto, dopo fàttosi l'appello no- 
minale: pa) mo 

Il ministro dell'interno .fa omaggio alla camera 
di 200 copie del: calendario ‘generale del regno. 

Acquisto per parte delle finanze di canali 

edi un molino nel itorio di Vercelli. 

La vendita è fatta dal dottor Felice Monaco; la 
spesa di 35jm, lire, oltre un'annualità di 1650 lire 
agli eredi del conte Carlo Signoris di Buronzo. 

La commissione è composta dei deputati Monti- 
celli, Marco, Cavout‘G., Arnulfo, Rubin, Giova- 
nola e Cavallini; relatore. |’ ASL 

Nessuno domanda la parola, nè:sul' complesso 
della legge, nè sugli articoli chè sono approvati. 
La volazioné a serutinio. segreto dà il risultato di 
94 voli favorevoli e.12 contrari... _ 

Spesa straordinaria per l'aggiunta di.2 fili 
alle linee telegrafiche fra Torino, Arquata e Ge- 
es. Croce. 

















! due fili sono pelfserdiziò governakivo e il 
RIESI 


vizio dei privati; ttro per unir la linea al cor- 


do riti A uiizione 6911 
85) coîn dei lati But- 


tini, Mazza. P.,tCapriolo, relatore, Bronzini, Ca- 
valli, Martelli e Robecchi. Si } 

È aperti“fa Ufscussione generale. Ù 

Sulis dice che, cold 
autorizzavano d’ufgenza ‘varie spese, fra cui quella 
di 13,500 lire per. da-linea telegrafica fra Porto 
Tofres e-Sassari. Questa linea era detta nel decretò 
Urgente e conveniente. Non si foce nulla, ed ora 
essa non è' nemmeno compresa in questa. legge. 
Ma pur troppo è avvezzo a vedere inascoltati i suoi 
amenti e le EAIIET ce che, per 
differenze insorte fra il governo e Ja compagnia 
per dn te roi, che ve ‘altraversare la 
Sardegnî, il sérvizio Ui qitesta “procede molto len- 
tamente. Spera che queste differenze sarando; de-| 


finite presto, e che presto pure si farà Tudgo ‘alla 
congiunzione frà Potto Torres è Sassari. 













Lanza,-ministro interino delle finanze, dice che | 


il governo credette di dover! per ora limitare le 
spese alle linee più urgenti o pei bisogni del com- 
mercio o pec la speranza di un maggior prodotto. 
Dopo, »gi aL ee fra Sassari e 
Porto SIOTRT PARE e tono il go- 
verno fece suo possibile perchè fosse eseguita 
la convenzione e cambiato i sMateri. men 
dotò dci de dal i ari Sua rego- 
larmente. .,, . 

Rattazzi, ministro dell, interno (entrato appena 
ora); aggiungerò che, nel ‘teinpo' che:còrse' fra il 
decrelo e questa legge, sopraggiunse una cireo- 
stanza, per' cui il’ governo ‘credette di dover so- 
prassedere alla costruzione della linea fra Porto 
Torres ei Sassari. H governo cioè énirò in qualche 
trattativa: colla; compagnia’ del‘ telegrafo: sottoma- 
rino, per! addossare. ad ‘essa, mediante qualche 
concessione, lo; stabilimento di questa liniea.: Vede 
la (camera ché, ‘sé si potessero ‘condurre a buon 
fine!queste trattative, lè fininzé ne sentirebbero 
un vantaggio ;'se 'nò, ‘provéederà il governo, il 
quale ha già riconosciuta la necessità di questa 


TEOR i SUA LIL 
I afti È approvati, @ lo sénutinio se-. 
cl ANIA I) fg 

» a Bilancio sull'istruzione pubblica. 

L di sa» addiritura falla discussione 
asd cal nuti Coi SUR: prime 19, 
La categoria 20 porta: 50m. lire per le scuole 
tecniche. iu rs x 

Guillet domanda un sussidiò di diro. 2m. per le 
scuole tecniche d’Anneey, “città molto” commer- 
ciale e manifatturiéra e che merita tutta la sol- 
leciludine a questo riguardo, avendo fallo ogni 


sforzo ;pèlì mdntenimenio di esselschole. 


Lanza, ministro dell'istruzione pubblica,sdice 


| chelorafai poché \èîa di provincia sono senza 


scuole tecniche. Le hanno Alessandria , Vercelli, 
Casale ece. e tutte a spese loro proprie. Credo che 
fra un annondh 4 safàfpessuna Leiuà chie nén 
abbia almenò uh ébrso? leenicoXSe si concedésse 
dunque ad Annecy, bisognerebbe concedere an- 
che allesalire che {domandpsseroaiNonzintendo: con 
ciò di voler troncare la vià'ad ogni sussidio alle 
scuole tecniche; ma sarà il caso forse di farlo con 


una; misura geneggle? scuole tecniché vogliono 
essére Apa albo Si geéarà dnche'la que: 
Suonhe d ssidi. - * % ; 

Cavour G. insiste sulla necessità di favorire il 
propagarsi di queste scuole tecniche. Nè. sarebbe 


il caso di un ordinamento troppo uniforme, giac- 


5) iene Nube, i bisbgnî indystàiali 
delle Fvafie £Idcalifà. Lefebbb Ivolentieri una 
somma per favorire queste scuole; quella di 0- 
neglia per es., cui il municipio, povero, non potè 
consacgareg el ® Pifcolò, somghà ;f quella di 
Intra, feiltà Hob 'm ad mpoifafipribrà ;, è 
pur quela Ri Arinedy, ghé | dh ràndé fabbrità 
di cotone e stabilimenti metallurgici. 

Quaglia dice essere necessario incoraggiare 
questa scuola, anche per Mindusi ei ; uma 
conviene al ministro che di Lol lo*un 
sistema generico ed imparziale. 

Armeria Inelatoko » Jas :prodosta| det; deputato 
Guillet éra già stata fatta dal deputat Lachenal 
e la camera, dopo anipfal dischésione, fa Fespinsé) 
La Savoia ha già le scuole tecniche di Chambéry. 
Quanto al sussidiare le provinciali, vuolsi una 
proposta generale. H ‘ministro dichiarò che stu- 
dierà Ja questione ed essa d'altronde ha pure una 
categoria per sussidii a i Av iprigorig esled- 
niche. DI Pi za & : 

Guillet'insiste. 

Lanza è pur esso dell'opinione del deputato 


Cavour G., quan oversi l’inse namento tec- 
nico pie Île it li *Alcuife disposi- 
zioni g sardifipo “00 0'uòpo, perchè, ab- 
bandonsle ai comuni, non devil dal suo scopo. 


Del resto,-parld-di un sistema-solo a riguardo ai 
sussidii. gd. ve ti atrebbe riservare la 
sua prodi , edi DO vorevole. 

Insistendo, Guillet, questa è messa ai voti e re- 
spinta'alla quasi unanimità. 


Bofel Bitebub GÌ mBito' migliorato 
Min se [ii lidai rai A dallo 


scientifico ; giacchè essendogli stessi i professori, 0 
si.dà troppo al iecnico 0 troppo poco allo scienti- 


È 


» fico. Qualche cosa fece. già.il. ministro col suo de- 


creto, ma si potrebbe far di più. —.. | 
Lanza : Sono assennale le osservazioni’ del de- 
putato 'Borelta Sarebbe ‘assai meglio che vi fossero 
locali è ‘professori distinti: ma la difficoltà sta 
nella spesa; ed intanto bisogna cercare di utiliz» 
zare i lucali e professori. che ‘ci sono. Piuttosto 
vorrei fare alla camera la domanda di un piccolo 





deèreto 16 giugno 1855, si 





f 





J : 





- farà constatare le-condizioni': 


rio 


ecclè si dica del lasciar fare , 
uol'essere aiutata da un goò- 
erno illuminato ,. massime ièolla diffusione delle 
cognizioni. Essendo poi l'istituto tecnice destinato 
a formar professori,è utile a tutte le province. 
Vorrébbesi'dunque formare un museo geoponico, 
di strumedti rurali ‘che offrisse modelli ai proprie- 
lari dei poderi ed agli speculatori: C'è poi l'occa- 
sione opportuna ché'la"società agrària chiese al go- 
verno che le ricoverasse il proprio museu geoponico 
in Iche suo, stabili 0, onde fosse a portata 
del -pubbliebf? i gathore sarebbe caduto d’ac- 
cordo,colla,società, quanto xa , e domanderei 
quindi mille life pél manfenimento e l’amplia* 
mento di questo museo geoponico. 

Quaglia. appoggia la proposta del ministro; 
osservando che la meccanica può recare grandis: 
Simi vantaggi alla nostra agricoltura. Alcuni stru: 
menti fatti fare dalla società agraria, vennero già 
adottati da qualche; provincia, Fa bisogno di met- 
Lere.questi,situmenti ‘stttò gli vtchi degli agricol- 
tori, onde vincerne la: diMidenza; (1401! 

Genina, domanda se gli strùmenti comperati dal 
governo, saranno di proprietà di questo! (Marità) 

Lanza dice che ciò non è dubbio: IL governo , 
prima di ritirare gli strumenti della” società , ne 

poi vi' saranno eti- 
chette e'registri diversi: , i 

-L'aumento-è dalla -camera-coneesso:= 

Bertini; Domando parola, per, ci ere che 
si dito duatenio sussidio di data dh medi- 
cina. 

Il presidente: Qui siamo alle scuole tecniche 
categoria del materiale. (Ilarità)' - ve 

Bertini si riserva.e quindi domanda niovamente 
la parola alla cat. 24, stabilimenti scientifici uni- 
versitari. S 

Il'presidente : L'accademia di medicinà non è 
uno stabilimento universitario. 

Demaria: Credo che il dep. Bertini volesse do- 
mandarunqualche fondo, ondel’accademia di me- 
dicina «possa render pubblica la biblioteca chele fu 
Uopat dal'dottor Gambiglietti} ppunto con quella 
ÎntenZione! Questa biblioteca potrebbe diventare 
una sussidiariasa quella; dell'università, che ora- 


‘mai è insu@icichi8 al‘nòmerò “degli” accorrenti. 


500 lire per un distributore basterebbero. 


Corsi: Non siamo in numero. r 
x La presidenza verifica e dichiara che la camera 


‘è in numero. 


Lanza: Non è irragionevole la proposta; mà 
pare che meglio troverebbe Juogo nel - bilancio 
dell'interno, in cui è già stanziato un sussidio di 
17. 3000 all'accadengia/ Ik portar fondi fin' Qie bi: 
laîei non semplifica. "% \ 


** Bertini fa ossefvarò che si tratta di una “nuova 


biblioteca e che il ministro dell'interno non vor= 
rebbe forse. esser così tenero da accrescere il subì 
silio 8 3,500 lire. (Marîcd) © DIE 
UMichekinì G. B. dicet che prima bisognerebbe 
conoscere i patti (alti colla società. H 

Sulis dice chela 'efitiertt riohisatbme sia speso 
il sussidio delle lire 3000, nè quindi se sia neces 
sario acerescerlo. 

Bertini risponde, com tesbriefe, "a Michelin 
che iglibrifuromto già fatti iraspottare gel loca 
concesso all'accademia dal ministro dell'internò, 
eda Sulis che, coî 3000 franchi essa può appe 
arrivare-alla fe dell'anno e che bisognerà rico 
rere alla saccocia dei membri, (ilarità) per 1 
Iraslccazione nel Wcdlo di porrangin pi Paol 
L'accademia ha molté spese, massi e-per fa stam 
di memorie pur premiate dal governo, e non po- 
trebbe far fronte a quella di un distributore. 


Demdria dick Phi pipofeh@ ua migliore op- 
portunità, dér ra, desiste) LR Ri pr 
è Polta' yotrebbé dhe, la fratéolt degl'istrumenfi! 
chirurgici fosse esposta agli occhi degli studenti. 

Lanza dice che c’era stata qualche difficoltà, 
Ma Che si pei 
"La dAmefd non è più in numero e la seduta è 
levata. Sono le cinque.meno un quarto. ,, 

er SOT IL LIG ARS di) dedi tal 


OTIS le < 
Notizie. Estere 
INGMILTERRA 
Londra, 8 aprile. I ministri ebbero un piecolò 


scacco mella camera dei comuni'sul sistema di dare 
alloggi in case; pfiivale ai ri alta mftiziatdi Sco- 
zia. La camera procedette ‘a dh Polatci La 


parte più interessante di questa discussione fu quella 


che si riferiva agli ultimi acquisti di quadri per la 
galleria nazionaltieo Me C. Eastlake 
Ja di ii de AB fortemente 
im pugiti da i onòPevoli ri, e che era 


stata pure allaccata gravemente da. quasi tutta la 
stampa di Londra dichiarandosi essere il medesimo 
incompetente per il posto ‘di direltoré di’ quella 
galleria. Il voto fu però vinto senza riduziòne, come 
Mai di alla società dati ke un tenla- 
tivo di riduzione, nella quale cebasionè un onore- 
vole membro .ebbe a dire che in'ngssan paése, com- 
presa la Russia, che suolsi chiamare bafbara, la 
scienza era così‘negletta ‘come în Inghilterra. 
Nella sera dell’8.il sig. F..i Peel annunciò che 
l’imperatore dei francesi ha concesso una medaglia 
a tutti i soldati inglesi che hanno preso parte alla 
guerra; le medaglie sono già giunte e saranno in 
breve distribuile. Il sultano ha puro dichiarate la 
sua intenzione di dare un egual segno di ricordo: 











dii \ 


convocati a. Parigi prenderanno, cominiato 
dall'imperatore per; ritornare alle loro case. è 
"Il contè: Oiloffitimattà egli solo a Parigi” 


el suo imperatore A lessafidro IH. te, 
Lord fCowigy, p Mo 1 5 Lo (E 
tore d’Inghilterra a Parigi, è stato nominato | 
nella Stessa qualità a Costantinopoli in sur- 
rogazione di lord Stratford de Redcliffe. NI 
Le ratifiche del.trattato erano aspettate a | 
Parigi dal 12 al 14 corrente... È 
i, protocolli ‘delle, conferenze saranno 
pubblicati ed interamente, petiguisa che si | 
«potranno--conescere-le*discussionr-a cui i 
di Froo dagpigzione Tilalinifa, {discus- | 
siohi Ché ‘î plenipotenziari austriaci. insi- | 
Stettero perchè fossero; soppresse bei proto- | 
colli, e che furono mantenute ad istanza di 
lord. Clarendon e del conte Cavour, con- 


senzienti Francia e Rugsig.®eggyi mo. i 
In una dell: ultime dbali fi\@bbero: 
vivi'dibattimenti intorno alle cose di Napoli 


La quistione politica fu aggravata dallà 
quistione economica 


per la:notificazione dell’elevazione-al-treno 


: 
| 


do i plenipoten- 
oil bali dl lbtor ia Mt dasor: 


vare che;sla. libera estrazione dei cereali , 
permessa dal governo di Napoli, era.illusò- 
ria, perche gli elevati dazi posti all'uscita 
equivalgono alla proibizione. 

A Londra, come è riferito da lettere del 
10, eredesi che le ‘squadre alleate reduci 
dal mar Nero abbiano a far qualche dimo- 


stri ing a Nabat) 


Si legge nella corrispondenza di Parigi del Ti- 
mes, 8 correnie ; . 

Il congresso lenne oggi una seduta. Si mantiene 
la stessa riserva sullé sue deliberazioni, ma yengo 
informato: che la questione italiana ‘era’ fra Quelle 
da drattarsi e;che si,riliene essere stata assai. viva 












la diseussione.. Pare che l’Austria, «he si era mo-.}? 


strata poco disposta ad evacuare i principati da- 
nubiani, abbia ora ceduto su questo punto. Si 
crede generalmente che il congresso potrà..termi- 
nare i suoi IRJOrE durgnie Jassettimana & al, prin- 
cipie della prossima. Rd és 

H'corrispondefite del Pose serive* 

Il telegrafo.è costantemente impiegato sull'argo- 
mento della questione italiana; eon dispacci ‘fra 
Roma, Napoli, Vienna e Parigi. Le proposte fatte 
dal conte Cavour sono state Tiferite a Roma è Na- 
polì e dietro le risposte ricevute. dalla Francia e 
dall’Inghilterra sì verrà probabilmentera decisioni 
importesnti. 


< 


Si scrive al Times da Vienna 5 aprile : 

r” Qualche ftempo fa gli abstriucii prounziavano 
altiméentes térò elogi perl'imperatote dei franeesi; 
ma l'evidente: desiderio di; fquesto monarca di 
mettersi in bubhf termini colla Russia ha eggitato 
la loro gelosia ei loro timori: Gli uomini intuffi- 
cio sono assai cauti nelle ‘loro conversazioni@ ma 
sono di cattivo umore e accennano che if go- 
verno francese non ha dato abbastanza retta ad 
alcuni desiderii espressi dai: rappresentanti di 
S. M. l'imperatore Francesco. Giuseppe. i 

< È pure un forte gravame, per. i politici d'uM- 
cio.inquesta città che si sia permesso. ai pleni- 
potenziari sardi; di rappresentare una pariè:così 
cospicua nelle.couferenze.di-Parigi; e che-ibednte 
Orloff ha avuto tanti riguardi per;il conte Cavour, 
il ministro di un paese che megli ultimi otto 
anni ha manifestato sentimenti così ostili verso 
l'Austria. » : 
VET LE Colaliclit BOLLI 

(Corrispondenza particolare dell'OrinIONE) 
Î dè é {} rigi, 10 aprile. 

Due parole per dirvi che sorgono di continuo 
delle gravi difficoltà ‘per parle della Turchia, la 
quale: vorrebbe essere sola a’ regolare la sorte dei 
principati danubiani, e ad ogni proposta def suoi 
alleati, proteste in: nome della sua dignità, quasic- 
chè si, volesse intromettersi in faccende. d’ interna 
amministrazione. Con questi precedenti sarebbe 
Miglior cautela finirla una volta con quei legami 
chè uniscono alla Porla oltomana ‘i principali e 
fare di questì uno stato neutro al pari del Belgio, 
alirimenti saremo sempre da capo, e quando non 
avranno più ‘a laméntarsi 6 a ‘temere per parte 
della Russia dovranno premunirsi dalla parte della 
Turchia, i 1 

Sto lavorando dietro uno,specchio in. cui, si rac- 
chiuderanno (utte. le grandi opere ed i. progetti 
finanziari che si preparano e ve lo manderò, 
essendo questa una cosa che non sarà priva d' ih- 
teresse, he, ) i 

Il consiglio di stato si occupa di un progetto di 
legge sulf&# iniage»dhe vudisi réndere obbligato- 
rio. Esso solfeva gravissime quistioni. "ATA R 

I membri del codgresso fanno i loro' preparativi 
per. andar via e lascieranno Parigi fra poco. 

4 Ore. Mi si fa sapere in'questo istahle che pri- 
ma della fine della settimana vi sarà al tongresso 
una seduta speciale per gli affari dell’Italia. A. 

INGHILTERRA" 

Londra, x9 sapnile. Nella camera dei lordi fu 
letto per la‘terza vulta #1 progetto di legge sulla 
stalistica;; agraria; e'approvato. Il marchese di . 
Clanricarde. richiese, alevni. rendiconti relativa- |, 
mente allo spese per l’esercito indiano, ed entrò | 
in un'analisi estesa della posizione finanziaria del- | 











\|. provata con. 194 votè 















. Dal 1839 în poi, osservò 
"dall’India si aumentarono 
si è accresciuta 

I vasta, e presente- 

ato di del za cronica per lo 

ammontare non meno di un milione all’ anno. 
nni insistette nella necessità d’investigare e di 
riformare il sistema di» finanze vigente in quella 
parte dei dominii britannici. Dopo qualche discus- 
sione si ordinò la presentazione dei rendiconti. 


Nella.camera dei uni il sig. Munro propose 
e sg equo asses 






















ento della tassa sui red- 
li @sSulla proprietà è netessario per gli interessi 
del paese, particolarmente per ciò che concerne 
le rate di. pagamento sopra redditi industriali e 
professionali; paragonati con quolle derivate da 
proprietà stabile,» Sostenendo questa mozione 
‘onorevole membro fece, un breve commento sul- 
l’inconvenienza del sistema esistente che richiede 
lo stesso importo sopra redditi di ogni genere. 
L'ingiustizia ora ene era si grande e sì 
chiara che richiede ì più grandi sforzi per porvi 
un.rimedio. oe war paiticsze 
Il cancelliere dello scacchiere dopo alcune 0s- 
servazioni sulle difficoltà della questione ‘éhe ren- 
dono ogni tentativo per migliorare il sistema vano 
e pericoloso, . propose la quistione ‘pregiudiziale 
la quale dopo un dibattimento rolungato fu ap- 
contro: 131, mediante una 
rcaggiorenza ministeriale dî 63 voti. — 

Il lord'Avvocato ébbe Îl permesso di presentare 
due, progetti er.il miglioramento, | l'educazione 
iu Seozia. Il'resto della seduta fu rlempita da af- 

» fari d'interesse locale: + ’ 

) eli RE 00 Week e 
Mispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 

i «Parigi, 12 sera. 
Londra , 12. Lord John Russell ha pre- 
sentato il'bill sull'educazione, che stabilisce: 
I. "Il ristabilimento del consiglio privato; 
2. le nomine degl'’ispettori: | 

Il bill. fu respinto da ‘102 voti di maggio- 

ranza. ì 
Amburgo, 11. La squadra; inglese ha pas- 
sato il Belt di ritorno in Inghilterra. Ron 
resta più alcun bastimento 
Balticosmse sindaotli visàsi 
Azioni del credito mobiliare 1745. 
Strade ferrate austnache 926 25. 
Ferrovia Vittorio Emanuele 657. 


Daspacer elettrici. der fogli esteri 


Madrid, 9 nu gli La Gazzetta annuncia che 
la pninte def sostituti mititari era il pretesto 
delle ultime turbolenze di Valenza. L'ordine era 
stato ‘completamente ristabilito. Le città delle pro- 
vincia,sono state messe solto legge marziale, 

Le corles hanno approvato i progetti finanziarii 
dei ‘progressisti. La ‘legge di disamortizzazione 
slava per essere [Psi nelle provincie basche. 
Non vi era alcun timore The l'ordine fosse turbato. 


Borsa di Parigi 11 aprile. 
In contanti, In liquidazione 


73 75 73.90 
» » : 


a guerra nel 


Fondi francesi 
3p.00 |... vd » » » 
4 l2,p.0000. 93 >» 
Fondi piemontesi 
93 50 


18495 p, 0/0. . » 
Hi dio PA) Aaa VE 


18533 
Consolidati ingl. 93 1/2 (a mezzod)) 


_——_——n@M mute 
HE. GRESHAM. Assicurazioni sulla 
Vita. — Torino, via dei Conciatori, N. 30. . 
— Mediante un premio annuo di fr. 247 

una persona di 30 anni assicura ai suoî eredi 

un capitale di fr. 10,000, oltre ‘all’ aumento 

prodotto dalla partecipazione all 80 .p. 0/0 

degli utili: Nell'ultimo esercizio gli utili 

giunsero alla somma di franchi 2,681,818. 

SS RATA Ma è ETA CR ITIA| _ x sa 

G. Rowsatpo Gerente. 
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ESITO TDI TE 7 RT SPIRI E Mo 


‘ ‘Grandioso assortimento di tutti generi d’abiti da uomo, per l'attuale stagione, a prezzi modicissimi 


. Il sottoscritto s'incarica pure di fare qualunque 


il «Spera.di essere onorato di un numeroso concorso. 


sorta di lavoro in 24 ore. 


DESIO GIOVANNI, 





GUANO DORINA 


: Ossia sostanze ammali di ogni sorta, deiezioni, prodotti ammoniacali disinfettanti e ri- 
prodotti in concime normale, pronto, concentrato è potente in modo da surrogare senza 


eccezione il migtrot Guano esotico ‘in tutte 


le colture, non eccettuata quella ‘del gelso, 


adoperabile'nella proporzione di 200 a 250 chil. per giornata, da Dowenico ScHIAPPARELLI; 
fabbricante di prodotti chimici allo stabilimento del Camello. 


;wPrezzo Îr. 201al quintale ; acquistandone 


non meno d'una tonnellata; verrà accordato 


\lo;sconto del.5.0/0: — Deposito in Torino, via della. Provvidenza, Num. 31. 





The Gresham i Compagnia in- 


glese.. d Assicurazioni a premio 
fisso sulla vita — Sede principale, 
Londra, 33, Old Jewry — Am- 
 mimistrazione continentale, Pa- 
rigi, a», viaDrouot — Succursale 
d'Italia, Torino, 20, via dei Con- 


TAR 


Assicurazioni dotali pei fanciulli — Id. 

‘. genèrali,per gli adulti — Id. in caso di 
' morte—.Id. miste, cioè Assicurazione di 
un capitale da pagarsi all'assicurato se 
vive ad una data età, od ai suoi eredi se 
muoreprima, in qualsiasi epoca. — Ren- 
dite vitalizie: 55 anni 8 85 0/0:- 60 anni 


en) 11010 85:0/013 70/4nnd 15 0/0-75 ammi 19 0/0, 
TON, Necol'ego. ect 70) 


1 è J 
La Compagnia Gresham assicura senza 
spese? d' amministrazione — Accorda pre- 
stiti sulle polizze fino alla concorrenza della 
metà deî premii pagati, ed in tal modo potè 
sovveniré i suoi assicurati, negli ultimi cin- 
que ‘anni, per una somma di oltre cinque 
milioni. È A 
‘'Cede;a' suoi assicurati 1'80 0j0.degli utili, 
che ‘nell’ultimo;. esercizio (31luglio 1855 ) 
giunsero alla somma di fr. 2,631,818,35. — 
Kseguisce i suoi pagamenti per mezzo di 
mandati a vista sulla: Banca di Francia o 
d'Inghilterra; a scelta, all'ordine degli aventi 
diritto e nei tre mesi successivi alla presen- 
tazione deî relativi documenti. 
Gliî assicurati assistono all’Adunanza Ge- 
nerale che si tiene tutti gli anni in Londra, 
e vi nominano degli Auditori incaricati di 
verificare tutti i conti. 
L’Assicurazione Dotale della Gresham è 
una, combinazione nuova e. vantaggiosis- 
sima, della-quale i padri-di famiglia previ- 
denti e premurosi pei figli! sono! special- 
}. niente ‘interessati a prendere esatta eono- 
*- stenza! !' . 
' Per informazioni, prospetti, resoconti 
delle operazioni annuali ‘ed altro, diri- 
\ gersi alla sede della Succursale ;d'Italia in 
Torino; via. dei Conciatori,; num. 30; e 
nelle diverse provincie ai rappresentanti 
della Compagnia. 
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Fabbrica Nazionale 
DI TAPPEZZERIE IN CARTA 


° (DI VARETTO E LEBORO 


« . Assortimento di Contracamini, Istorie, De- 
° corazioni, Tappezzerie estere. Borgonuovo, 
via S. Lazzaro, n. 37, casa Calori, Torino. 


Von più CAPELLI BIANCHI 


Renaul Giovenale inventore dell'ACQUA 

. FOTOGENICA ‘per tingere i capelli e barbe 

© sul momento, composta con l'Elere e priva 

- dì qualunque corrosivo; si trovano di recente 

fabbricazione N. 1500 boccette a L. 3 caduna. 
Piazza, Vittorio Emanuele, N. 11. 


- GALVANIZZAZIONE 


sovra ogni sorta di metalli ed in ispecie 
sul Rame; Ottone e Pacfond. 
Chiunque desidera far galvanizzare, sì in 
oro che in argento, ornamenti ed oggetti dei 
© metalli suddetti, p. es. posate; candelieri, 
x girandale, porta-olii, sottocoppe, riverberi 
d d'ogni specie, ecc., come pure calice, osten- 
sori, raggi e qualunque suppelletule per 
- chiesa, non che di far rimettere a nuovo la 
C egsì detta Argenteria di!Cristofle in'nn modo 
© assai solido e durevole, 
Si diviga in Torinoal Negozio di J. Boggio, 
E chimico, via Doragrossa , N. 16, quasi in 
faccia alla chiesa de’ Ss. Martiri. 





quat 





Il NUOVO BAZAR | vi 


Nuova, 
N. 16, ha ricevuto un grande assortimento di Por- 
cellane, Lucerne Moderateur, ed altri articoli di 


novità. 





D'OGNI GENERE 
E D’OGNI PREZZO 


MOBILI con GRANDE RIBASSO. 


Doragrossa, N.:45, accanto all'Albergo di S Simone. 


LABORATORIO DI CAPPELLA DI PAGLIA 
di F. Barelli 


Si rimettono a nuovo alla moda di Parigi. 
| Via D'Augennes, 35 e 44. 


= orlo 


Esposizioni di Brusselle, Londra e Parigi 


FRATELLI: BIONDETTI 


premiati con medaglie di la classe’ per mac- 
chine servienti a raddrizzare le deformità 
del corpo, e bendaggi per contenere le ernie 
le più voluminose, senza far uso. del sotto- 
coscia. — Prezzo la dozzina L. 60, ‘48, 36 e 
30.— Dirigersi alla fabbrica, viale Lungo Po, 
n° 22, Torino (franco). 




















GIO. MAZZURI e C. 
Grande deposito di Speechi d'ogni 
genere e Fabbrica di Cornici dordie, con 
ribasso di prezzo. 
Il negozio , già situato ir via Carlo Alberto, si 
& mrasFERTO nei grandiosi locali dell’Accademia 
Filarmonica, via dei Conciatori, n. 31. 


| MODES ET NOUVEAUTÉS 
DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, ò Turin. 


Choix de Cuarravx de Dames des plus 
nouveaux modèles de Paris, MAnTELETS, 
Lixcerres, Rusans, FLeuRS, etc. ete. 

Confeetions de Roses, et MantELETS, 
en 48 heures sans qu'il soit besoin de 


les essayer: 
PRIX FIXE. 












Presso RATTI, Negozianté in colori, 
via S. Francesco di Torino. 


GRANDE RIBASSO DI PHRZ4D 
NOVITÀ 


Composizione di una vernice brillante, 1n 
ogni colore, per pavimenti e palchetti, più 
durevole ed economica della cera e dell'olio. 
Questa vernice, unica approvata,'solidissima, 
oltre un'grato odore; ha' la proprietà di asciu- 
gare in due ore, e non ha d’uopo di essere 
fregata, come si fa colla cera. La medesima 
è anché utile per le sale da ballo e qualsiasi 
negozio, impediendo, il polwerio ; serve pur 
anche per. coprire l'asfalto e le lavagne ; 
ognuno può adoperarla da. sè. 

Nuovo verdetto inalterabile, preparato al- 
l'olio, per gelosie, ecc. 

{ NB. Onde ovviare a contraffazioni vuolsi 
ritenere ilnome di cui sovra ed il luogo 
| (rimpetto alla farmacia). 








CENA GIORGIO 
+ FABBRICANTE DA MOBILI x TAPPEZZIERE 


| Tiene nel suo magazzino un grande assortimento 
di mobili di lusso, di legno forestiere e del paese, 
a modico prezzo, 


Torino, via dell'Arco (Borgonuovo). 





M.* EMILIA 


ELÈVE DE LA MAISON BARENE DE PARIS 
MODES ET COIFFURES. 
Turin, 35, rue D'Angennes. 


—————————_——_—_——————m€ 


(PASQUINO 


| bianco e d'Egitto, Sesamo e Barbabietole di 
| Silesia. — Presso Perporati e Arnosio, dro- | del secolo, XIX dello stesso autore;;del quale 




















Oggi si.pubblica il N12 


del: 


Giornale umoristico, non polilico, con caricature. 


Si pubblica tutte le DO MENICHE in foglio di ‘otto pagine, 
adorno di molte incisioni in legno e litografie. 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE PER UN TRIMESTRE 
Torino L..5 — A domicilio . L. 550 — Provincia, . | L, 6. 


Le associazioni si ricevono all'Ufficio del giornale, via Carlo Alberto, N. 72 Negli altri 
Stati,, presso i librai indicati nel giornale stesso. / 
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CHIRURGIA E MECCANICA DENTALE. © 0 
DOTTOR CASTELLANI 
DENTISTA 


Piàzza Castello, casa Melano, n.21, piano nobile, Torino. 








classi .0 corsi : INTRODUZIONE 
5. Corso elementare Superiore. .w n 42 
di G. G. GERVINUS 
SEMENTI ERBA MAGGIENGA Questo libro che espone in moto chiaro e 
mentale, Grano Seraceno, Reigrass inglese, .| questione orientale con singolare acume e 


STITUTO FEMMINILE COLOMBETTI | Si. vende all'Ufficio dell’Opintone e presso 
I ) i, per fanciulle di ì principali librai : 
famiglie agiate, aperto in grandiose sale di cusa 
Collegno, via S. Teresa, N. 416, piano primo, diviso in tre 
4. Corso Preparatorio + L. mensili ‘8 ALLA 
2. Corso;elementare Inferiore: mi n 40 
STORIA DEL SECOLO XIX 
Pei Programmi dirigersi all'sti/uto stesso. 
] x. | Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
GUANO VERO DEL PERU è Piezzo Li 3 ib 
ARACHIDI (nocciuole di terra); ROBBIA, | succinto la situazione politicadell’ Europa, 
Patate di nuova York, Pellagrà, Fenasso for-.! benchè scritto prima della guerra, trattadella 
Medica, Trifoglionostrale,incarnato, Spagna, pravidenkai acquista niaggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 





ghieri in via di Po, isola Ospizio di Cantà. { si sta pure preparando la traduzione. 





— Presso l'Ufficio dell’OPZIZONE 
sono da rimettere i seguenti giornali : 


I L'UNIVERS 
THE EXPRESS (Edizione della sera 


del Daily News) 


THE EVENING MAIL 


ossia edizione del Times senza gli annunzi. 


GALIGNANIS MESSENGER 


Torino — TIPOGRAFIA FORY er DALMAZZO — 1855. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


ALT RD n BASA SAVOIA 


PIETRO CORELLI. 


Col mese di maggio saranno pubblicate le dispense 
che compiono il IV volume. 




















Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 


BIBLIOTECA epr 


di ciascuna dispensa 
L. 150. 
DELL’ 


ECONOMISTA 


NUOVA CARTA 


' DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


DI rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
RR alleati , coù diverse indicazioni ed epoche 
Due volumi TIvEo RAD delle battagliè e scontri coi russi. 


Tri In foglio a colore al prezzo di austr. L. 1 50i 

È un quadro completo della dominazione |  Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro | S.. Margherita, N. 1118,.in Milano. 

secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


DISPENSE 


172 E 173. 





Si vende all'Ufficio dell'Opinione e dai prin-, 
cipali librai: 


STORIA DI VENEZIA 
dal 1798 sino ai nostri tempi 


“1120 » RA 








Tip. dell’OPINIONE diretta da C. Carsoxe. 
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silitoco toni gie cstnisiMa c 
tit ol tab ramo 11 rt 
|. E.DAvQUISTIONE, ITALIANA 

vilanizh aggre finb vsmnd2 ol. s19ho) 19r=0 
Il Tîmesha assunto;ata. qualclie: tempo 
ne" sudi ‘articoli @ nelle. sue. corrispondenze 
la difesa degli'ititeres8i ‘italiani ‘@ hà susci- 
tato! percio Vomito "di sb lità è ‘i sarvasmi 
dei' nostri giornali Yetr9gradis n'on'inetio che 
degli organy, pfRiciali dell'Austria Hel regno 
lombardo-xeneto. Yi è I II ché 
vergognarsi per l'Italia nel vedere chementre 
un giornale, straniero, per puro seîtimento 
di, giustizia ed nmanità propugna fa causa 
della prosperità, libertà ed indipendenza ita- 
liana, nella penisola stessa;yi,sono. gior 
nali, .soritti nell'istassa nostra lingua, che 
nonjhanno altro. desiderio, altra tendenza 
che di perpetuare il danno e l'ontache. pesw 

dafalcuni secoli sulla nostra patria. 

Gli. antichi evforti abitanti.delle adriatiche 
lagune solevano dire: Siamo Iprima. vene- 
zianite poi citistiami; mel pieno: benlimentor» 
del torò patriotismor'ANgiortid d'oggi questa 
virtù sil’ perduta; d''gettatidò l'occhio si 
quei'gioruali, vi possiamoleggete digli gio 
o apertamente o implicitamente: Sidmo 
prima austriaci, 0 gesuiti e poi, italiani 
se pure si degnano, di darsi, ancora questo 
nome. Mentre tutti, gli; organi di pubblicità 
di, ,0gni,;gglore ria, Francia », Inghilterra , 
Spagna, Germania, Russia, porsano alta la 
bandiera, della, loro, nazienalità e. subordi- 
nano &, questa ;ogni, loro dissenso, politico, 
sociale, religioso, solo in Italia vediamo 
lo.scandalo;di vedere, questo, anteposto, a 
quellol; Questa, considerazione .è, dolorosa. e 
cirammenta»la.tristelesperienza» chevin tutti 
i paesi i ‘peggiori ‘nemici della patria sono 
i suoi figli'degenerati; ma dall'altra parte 

erò ci è l'etito di dirté'che questa condizione 
6; fù SOTA aalAMNo natia ‘che iitipose 
all'Italia in diverse ‘imanieré ‘un giogo po- 
litico intollerabile, e favori it ‘modo iniquo 
la corruzione dell'indotenazionale. i 

Ne possiamo anzi. trarre argomento di 
vanto,.che nonostante;i molteplici.e dìuturpì 
mezzi di corruzione impiegati dal regime: 
straniero @ clèrieale, la,parte migliore!e più 
numerosa 'inon'' né. fu eontamimata è con-' 
serva seltipàalil Wultàdella putti) segnando 
al dispfezzd'èoniunè È’ fautori "satelliti 
degli opprèssori @ cottlittori!? Questa condi: 
zioni sono Îa conseguenza della deplorabile 
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Teatilo CukiaxANo. 120 Gestro Moved. 
Frarito Grndivo? =! La Riubilitazione , tra- 
gedîa civile in 7 ‘atti déì Hgg! Fambri e Sat 
mimi. aL Cone si ‘Strive tti commneitià, com- 
media in Sutri del'fij. Valbasone!-- Teixitho 
Canionand! = Selative Guttuariyi rPagedia in 
Bufti del Hyj.N0? Canfari 10 | 
La Fohfaing percorreva uh di frettolosamente 

le vie di Parigi, Vitti det dg’ suoi ddl 

noscenti, igendòo @ tutti Ta' - 

zione i" Loto N] A di Bart 

opera migliore Cile ‘Siasî sbFitta iffiio ad'bggi» 

E gli amigi stringendosi nellé sjjalle Si dicevano: 

« È che? È forse impazzato il ‘nostiò btion ‘La 

Fontaine, ch'ei si piglia ‘tanta “premuta' per rac 

contarci questa Yieta novella P::..! 
Così noi non faremino Men tista. è “ridicola” 

figura sé oggi domandassiino aî'tostri' Tettori < 

« Ayete yoi veduto Gustayd Modena ‘al teatro 

Carignano ‘Modena è il Migiotn a îl'più grande 

attore d'Ilalia, sebbene a V ape Yli si sienò 

decretate corone d'alloro "E Parigi hon abbia 
profuso ai piedi di questo gratide ‘artista î sudî' 
tetorla cabtandone le glorie col'litismo d' una 

e | 









ed 


uenza eunùca. » © 
oi ci ridereste in sul viso, e béh con ra- 
gione. L'oatindi'altuno fece ‘dell'arte, ‘come 
Gustàvo Modetia! il caltò’della sua vita; lo stu- 
dio'de*Stioi ‘giòthi, l'occupazione! delle notti ve- 
gliate”ll'ibatinie eta «d*eui’ rivolse rutta/la | 
sua ‘potenza d'attività ve’Ui volere: ‘quiando in 
quest'opera‘ indefessà, ih questo voro eontindo 
ebbe a compagno il genio: e quand'egli . final 
mente giunse a lale e tanta rinomanza che il 
suo nome simboleggia oggimai il grado supremo 
a cui potè giungere ai nostri dì l'arte della de- 





Si pubblica tutti i 


Ci 


'sarcasmi contro colòté che all’estezd sostert! 
;gono la, causa. italiana, ‘e come abbiamo | 
poi | 
da notarsi che contro questo giornale sì ar-.,|, 






| aleun peso e véilbré; siccome mancanti «dii 


‘pari di lui sulla questione italiana, Ae td 


‘ non (sè saranriò ‘di perse stessi ‘teso ragione del 
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situazione politicale se questa sarà rimossa, 
cesserà anche quello scandalo. ‘ 


Intarito questi giornali rivolgorio”i ‘loré 





detto il Times ne è la meta principale, 


rovellano con eguale, accanimento gli. orr | 
gani, del partito \estremo;opposto; 18 la sua; 
posizione a questo riguardo rassomiglia, un») 
po' alla nostra che!siamo ‘costantemente; ato 
taccati dai heri e dail'réssî) sovente per mos 
tivi diametralmente ‘oppostis Wu . » 

La principale accusa però «che vien Taita 
al Times è quella dellà'sua versatilità. Que- | 
sto giornale Îu infatti apparentemente assai 
ostile alla causa italiana nel 1848, ed anche | 
successivamente ebbe alternative. di favore 
e di.avversione. Gli ravversari , della causa 
italiana vorrebbero da'ciò inferire che-le:sue.; 
presenti manifestazioni in favore non hanno, 





di 


base'e di consisteriza. | | 
Noù ispetta ‘a nòi'il difendere il Tiriès nè 
altri giornali inglesi che ‘Si esprimono’ al 


loro speciahtà. di.organi dell'opinione. pub- 
blica in Inghilterra; ma crediamo. utile, per 
rettificare le idee, e chiarire la» confusione | 
recata:dalle:declamazioni degli avversari di.{ 
dimostrare che' nella questione particolare 
dell'Italia la versatilità rimproverata, ‘non è 
che apparente e che del’ pari l'opinidhe' di 
quel giornale ‘hon'è; nè ‘così indifferente, nè | 
così insignificante, come si vorfebbe far | 
oredere. ..., lake 

Se fosse possibile di citare tutti gli arti- 
coli, scritti dal ‘limes da atto.o dieci.anni:,a 
questa parte sulla:questione italiana non.sa- 
rebbe difficile.a dimostrare.clie la rimprove- 
rata; versatilità non è che apparente. Essendo | 
impossibile il. citarli!, sarà sufficiente suna» 
semplice spiegazione. Il Times. in massima 
non'h'a'mut'avrensaro ta causa dell'indipén-'| 
denza'italiana’èntro' i limiti del regime co- 
stituzionale, mia ‘il Timîes è dichiarato ne- | 
mico di qualsiasi impiego di mezzi rivolu? 0 
zionari per far trionfare ‘quella causa; così 
quel giornale vedrebbe ‘assai volobitieti “nel! 
l'interesse dell'umanità, della libertà gene- 
rale,,e anche nell'interesse speciale del pro- 
prio paese, che,.quéi fini, si raggiungessero 
mediante transazioni: pacifiche; , 

Ogni voltaruguindi; che; le idee rivoluzio- 
nariebanno il:disopra; il Times: avversa.la;! 
Ja' ‘iostra'causa$ quando però si offrell'oc-.) 








clamazione' scenica, ‘e chev'ognî vermiciattolo di 
attore, il'quale d'alcun' poco. Sinnalzi sul volgo, 
si prodlatna discepolo di!:Modena, è cerca d’imi- 
latto petfinò ne” suoi ‘difetti ‘-- difetti: di natura; 
non d'intelligenza -— come’ potremmo: noi presu- 
mere di dit cose nove, @ sopratutto di serivere 
parole di elicontio di colui, val quale -sa- 
rebbero! iniditizzate? Forsechè: l'ingegno dir Mo- 
detta‘ non'è giù stato *disttàsto | analizzato, dina- 
tomizzato!da scrittori "valenti? ‘Forsechè quanti 
vorratitio leggere codesta appehlice non sono ‘ac- 
corsi ‘al'’ieatrò Carignano, e wedendò ‘ed udendo 
G. Modena nel Sant , ‘nel Filippo } nel Gia- 
comò 1, nel Luigi :X4, compresi di'meraviglià, ' 





valore: spiegato dall'artista? 

Nel ‘trovarci w fronte di chi così luminòsa- 
mente: emerge sugli altri.attori tutti e per no- 
biltà di carattere, e per'‘pfftofondità di studii; e 
per amore dell'arte; muoiono ‘sul! labbro quelle 
frasi usat& #d' abusate con’ cui si: celebrano-.le 
divinità effimere della» gcena! ua Lelogio banale 
sarebbe ‘una profanazione» ed il: giornalista co-, 
scieuzioso crede di aver soddisfatto ‘al isuo còm= 
pito dicendo semplicemente a lettori: Gusto 
MopeNnA rappresentò al’ teatro Carignano 
Saur, Gracono I, Fruiero: e Lor XI. 


Ed ora, '0' lettori; se'dopé così dieta! novella 
vi presentiamo il più lugubre e ributtante' spet> 
tacolo, se sulla nostra tavolozza! cerchiamo'i più 
neri colori, le tinte più fosche, vogliate: esserci 
cortesi dì perdono , ‘è darne! }a' colpa ‘alla tra» 
gedia civile dei sigg; Bambri © Salmini! 

Fonte di drammatiche commozioni nonsonò 
più la' lotta“ interna delle» passibni, ma’ lo Ispet- 
tacolo “del' dolore fisico, la tortura ‘materiale.; 
non' più ‘i patiitnenti ‘morali’ ‘ehe ‘straziano | l'a- 
nima, 'ma'it‘rautolo’ del ‘moribondo; l'agonia del 
condannato’; lawittima’ chessî dibatte sotto vil 
ferro dell'uecisone. Perchè ad'un'tratto non:cor- 
vèrtire la sténa nella sala di uniospedale; o. nel 
téalro'- Uellè  dissecazioni anatomiche 3: Prati wi 
pone il carnefice che agguanta il’ paziente colla 





ù 
9 


is 













| diplomazia’ voglià ‘unché' accitigersi serid- 


I] attinogo 1 
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com reso 
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\ercezegs ‘ 
Tone, di prom 
rlor4o affinchè ciò succeda, 
presente. La diplomazia raduriata a 
arigi è nella sitpazione di dare una spinta 
p ca al progresso della canta Lalane, e 
il Timpes, jocalza coi mezzi che sono a sua 
MALA AE ey VA aa aLe er 
uil'opinione pabblica,versa questorisultato. 
)niitempo + partigiani dell'oppressionestra- 
merave:clericale inItalia:hanno, citato con 
compiatenza: gli. articoli. del Times, diretti 
contro «la rivoluziongitaliana, e,0r8 si. sca- 
tenano scontro «gli; articoli, che promuoyono 
Ta rigenerazione: italiana,pelle.vie.diploma. 
tiche. Gli..organi  dell’estremov partito, op+ 







































| posto dopo essersitadontatiì di quelli,. deri. 


dono\questi perchè non riconoscono che alla 
rivoluzione il:diritto di.rigenerare l'Italia, 
e preferirebbero un' Italia, serva; ad un'I- 
talia. zisorta col. mezzo della. diplomazia 
e colla cooperazione dei governi stabiliti 
dell'Rumopasizi ion sm idianienettase dino! 

La inatuta.di queste contraddizioni di- 
mostra igià che ‘il Times.e i audi, confratelli 
inglesì'che manifestano eguali sentimenti 


hannò' ‘in fondo vtigione. Dibbiamd] perd'! 


fare le nostre riserve: è d'uopo cioè chè là 


a quell'opera. J nostri avversan r 
e neri contestano, persino ché essa lo possa; 
gli uni perchè la diplomazia non ;è rivolu» 


zionariayrigli altri perchè. si fanno forti. di. 


una resistenza’ passiva iled. inerte fondata 
sopra ‘pretesi’ diritti & ltagioni divstato'; ma 
siccome da‘ in lato mon'si tratta di rivo- 
luzioni, dall'altto' neppure ‘la ‘diplottrazia 
non ha mai riconosciuto il diritto" di oppri* 
mere e malgoyernare i popoli, così gli 
ostacoli mon sarebbero che di nome e di 
formay senza;.forza..per arrestare. l’azione 


della diplomaziamin.nealtà, ostagoli,di fatto. 


ponive:ne:sono, giacchè moniè.da,supporsi 


| chebPAdstria;il«papa, lune udi Napoli;ni] 


granduca di Toscana e ì duchi di Modena 
e Parma ‘vogliano fare. una coalizione at- 
mata contro îl resto dell'Europa; ‘interessato 
ad assestare Sopra migliori fondamenti le 
condizioni politiche dell’Italia! i, 

Se la diplomazia yogliaaccingersi all'- 


| pera è un’altra questione, che noì speriamo 


già decisa, affermativamente, ma che;è pur 
causa dell'accennata nostra riserva lmpe- 
rocthèril Times dovtà convenire che po- 
teridlo la ‘diplonrazia. provvedere: einon wo+ 
leridolo, i ‘mezzi tivoluzionarii diventato) 
non ‘diremo legittimi, ma'una' forzata con+ 
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sua mario avida ‘di Sangite : 'éd'i sigg! Fambri" 


e Salmini vi conducono. dalla bisca dove’ si 
giubca, si lruffi e si assassina, alla galera dove 
si bestemmia è si "solleva" un ‘incendio ; dalla 
galera ‘alla ‘’Sonitta'“dbve i betchini veglianò a 
fiatitod ti cadàvera; "dalla Soffittà "alla strada 
dove nel buio della‘notte ‘un Wlti*loimo’ è am: 
mazzato ; dalla prigione al patibolo. 
Codesto è realismo?’No; ‘per Iddio! Non v'ha 
scuola chie' possa prodlimare il callo” di ciò che 
muove dd 'ortòre e' ribrezzo: noti ‘ha sendla, 
che disconoscendo le leggi del vero e del bello, 
questo è quello’ dffinda col vercire etelusiva- 


‘Je 'domenic 


naverla con alti menti, fa 
ale è il | 


he. 3. lal kai Asem 
fo etote olisb: i1ogì cinasiia i 


> della medesima, dall'altro perchè’ 



















È) dei Givenabe in, 


cui sia gio gus LITRO RIU. 
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iS. i GIMME b. srt al i 
sedici lla, situiibngy e che sarebbe 
mal garbo da parte sua il vituperarli se 
la presente solenne occasione restasse senza ‘ 
ff, Se 1 ATI 

Gli articoli del Times hanno ‘un'altra iml 
portanza che abbiamo Lig nothta ‘in altre 
occasioni. Es; i spe 0 con molta esat- 
tezza. 19 stato. dé l'opinione in Inghilterta, 
da un'lato perchè la redazione di quel fo- 

lio è assai sollecita a tener' dietro al corso |‘ 
l'im- 
mensa sua diffusione e popolarità contri- 










| buisce a_ rinforza Ù l'opinione. Chiunque 
br siinirtnro, di opinione, pubblica” 


in Inghilterra può quindi farsi un'idea del: 


l’importanza e dell'influenza ‘chè hanno gli 
articoli del Timiés iù Tavore della ‘hostra 
causa, e Cid'è ‘così universalmente #icono= 
sciuto, che nòn v'ha'‘giorntile' sérid nei paesi 
civili dell'Europa, che da misura’ della fil 
bertà chè’ godono, non riproducano quegli 
articoli. FIR A Oa moti 

Quei giorialî dine che'iti questa ciréeò= 
stanza 'Stimanò di'poterli soréditare eci loro 
sarcasmi ci sembrano pigmeî ‘che con un 
colpb di Spillò vogliono ‘uédidere ‘un gi- 
gate. Rino dust Glion afirtani 

Ciò può servire ‘di risposta’ anche' a quelli 
ché hanno insinuato vet ‘l'Inghilterra mo- 
strato freddezza pèt la ‘Causa italiana; ad- 
ducéndo per mbtivo'il'suo desiderio di strin- 
gersi in ‘alleanza ‘colla Prussia. Ma oltre 
che ‘noù Si vede'coltie questo motivo possa 
influire, abbiamo gli articoli "del''Post, che 
ricevono le ‘ispirazioni di lord -Palmerston, 
egualmente favorevolivalla causa italiana. 

Essendo ' ormai certò che'il. congresso: di 
Parigi si è oecupato e si. occupa della que- 
sfione, queste considerazioni: possono sem- 
brare shperflue; non le.crediamo-peròvinu» 
tili per dimostrare a certi/giotnali che sono 
vani e. ridicoli î loro sforzi per negare quel 
fatto, ‘almeno per toglierglì Jla,sua impor- 
tanza sui futuri.destini dell’Italia. 





ANCORA "DET PATTI DI PARMA 


Per informazioni (sicure siamo) in grado 
di.affermare. che, a.tutto il giorno dieci del- 
l'aprile correntevil..,numaro., degli individui 
mandati da Parma a Mantova, senza sen- 
tenza, senza. processo, senza, ombra pure 
d' inquisizione giuridica, ammonta a ses. 
sant'otto..E .tra. questi ,, in.gran numero, 
padri di famiglia, capi di bottega, artigiani. 
onestissimi, alieni per età @.per instituto di 





onesto, gli;dice costui? La: società, ti ha nigzitato 
dal suo seno; tu. devi; yendicarti del suo; dispre- 
giò, » .. E, Massimiliano si Jascia trascinare ad. 
aggredire ed uccidere up viaggiatore, 

Arrestato, lo si, eondanna all'estremo supplizio. 

Una folla tumultuosa.;.vi assiste. E qui com- . 
parisce di; nuovo: Evlerius gridando : « si nad 
della terra, proyvedete alla riabilitazione!  Mas-. 
simniliano «sarebbe «ritornato , onest’ uomo , se. voi 
tutti:(non gli. avesto; chiuse, le., vostre, braccia e 
negato il-lavoro..»;.; mah 

An queste ‘ultime; parole, star, il. concetto e lo 
scopo della così ;delta.ragedia civile. -- Ed il 


mente nella “natura, nella sotietà ognf più hiridtt!| tema svplto;è.così grave e serio che ci sembra 


difformità, ognî più sconcio vizio, ogni più triste 

quadro, per farne spettacolo ‘ad 'un pubbliéo:' + 
Ecco, © lettori;'it poclié' parole; a peregrina 

creazione dei dite’ i Pewlizti,. no con sian 


Massinfiliahò'Mallet) trascinato» dagli ‘amieie (| lillero,, 


dal demòne del ‘gittoto) ferde' in una' taverna ‘con 
un barattiere © tà” Séthin  di' denaro (nom sua 
accortosi d'essere’ sttitò Nittima «d'una truflà, sup- 
plica peréhè ghi si'rrestittlista i suo' Uenaro)/ od al 
meno ‘gli vetigà Fitofn&to in imprestitor Al di- 
niego del'barattiere, lo antitmazzalo » come. 

Massimiliano è condannato ‘alla x ley con 
forato ‘dalle parole del’ pastorè Evlerius' sconta 
com‘ rassegriéizione la "sua pene ;' malgrado che 
gli stia'a fianco la fecltia' dei ‘ribaldivuehe vorreb- 
bero pervertirne l’amimo. "Stoppia' un incendio, 
Massimiliano accorre a spegnerlo, e  perciò''0f- 
tiene la sua grazia. 

Ritornato nella società, corrè ‘alla suffiuta della 
sua ‘Povera triadre; e nom trova più che nn cada- 
vere Îra due becthini: L Eglivè solo sulla (errà 
e quando chiede lavoro, ‘lo "Si ‘scaclia” appena ‘sì 
conesce il suo passato! 04 1 E° 

Evleriùs lo soccorre ancora y collocandolo ' in 
una officinà; Ma quivi st: commette un: furto è 
primo ad'esserne incolpato è Massimiliano, il quale, 
sebbene ‘innocente, si dà alla fuga per sottrarsi 
alle ricerchie Wella giustizia. iu È scisti 

Persezuito, Massimiliano ‘si ‘incontra con'un 
compagno del bagno « A che ti giovò l'essere 


avrebbe convenuto assai, meglio. ad. un trattato, 
che non. ad una produzione scenica, 

I nostri, autori. domandano la riabilitazione del 
condannato, che, scontata, la sua, pena, ritorna 

La domandano essi alle leggi? Ma in faccia 
alla Jegge, egli è già riabilitato. La domandanò 
alla, società, alla ,opinione pubblica? La cosa. è 
diversa, suntob ‘ui ‘iitab. ola tttndi 

La società, in generale, per na.sentimento di 
difesa sfugge il condannato, perchè in lui  sup- 
pone tali, pravi istinti, 0, perversità d'animo che 
facilmente il, conducano,,come. già altra volta, al 
delittoz) istinto, e |penversità,, che forse non ri 
ad emendare messun sistema. di correzione 

La legge ha fatto, il dover, suò quando dalla 
pena, cui sottomette il;reo, va; cancellando ogni 
nota d'infamia, ogni traccia di, i; n) 
nel carcere e nel bagno attende a migliorare il 
carcerato, ma non, si, ragionevolmente  pre- 
tendere, nè ;essa pet fare di più. Vorreste 
imporre.al banchiere di, accogliere nella . sua 
banca il: falsario, al, manifatturiere di, ricevere 
nel suo opifizio,.il. ladro, quando ladro e falsario 
già ebbero, scontata, la loro pena? Ciò non è pos- 
sibile; ma e l'uno, e. l’altro, avranno modo d'im- 
piega trovar; lavoro, quando seno în verità 

li buoni, e corretti. |, 0 > | 

«Non conviene esagerare; queste piaghe e di- 
pingerer.la. società, più matrigna di quanto ; ella 
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rita di” greca recensione 
qual fatto è .cosìsignave: e. mosiznoso, che, 
anche 


dl 









e vergoganasi delle,Joro.ontase simpalie., ., 
È dura ogni pena che sia immeritamen 


inflitta nel proprio paese dal proprio g0- 
verno. Ma essere gittati fuori dello stato”, 
dati in balla di Dirri stramieri, ammucchiati” 
in carceri che hanno i imma ine ed effetto di 
I e rafftamen to af | Piltoatie a 

tale “ insulto, pi ogn n iteg! tivi, ‘ed’’ogni 
senso d'umamtà, “che il PTT nok ‘può | 


acqujeta îsi, e par leg re non un. fatto 
di pia moti î pun Mi rofiaato: : 
Ver: mento può sa) ersì a ‘Bhe! 85$A 








iniengiatigih ajistriaci condi leste , endimità. 
A riyelare Ta loro. selvaggia ‘natura? A pio. 
votare atti di Tg (Late che porgano pe; 
testo, i ve epdi site Più e'più. fertibili? 
A dend gere; li Jingude Viet" delle donfe!” 
renze, parigine o) Ina erità noi {nol sappiatnò ,' 


ma il loro contegno" presente. è così anor- 
male, che, bispgnaso supporli colpiti di de- 
menza,, 0, guidati” da qualche alta ragion 
polifiga, pon ancora ben givelata, se gia non 
fosse, quella, che a molti ‘pare probabile, ‘di 
fare. Pecessario, CA ‘perpetuo il Joro dominio 
sotto nome d'occupazione temporanea. 

Sei diplomatici, di, Parigi potessero affac-, 
ciarsi un momento a Parma e vedere lo | 
spettacolo miserando, di quella gittà,, oh | 
forse) intenderebbero allora ;che è finito, il 
tempo, delle: frasi,,vaporose 4 ,f, che non ci è 
nientendi piùjxidicolo,.e diciam pur i di più 
iniquo; che intesser vane parole ,, mentre, 
d’altra;parte;le popolazioni ., più civili del 
mondo;vengonyyicon. barbaro, disegno, , ‘cal. 
pestate: seravvilite. «In, verità, per; l'‘onore. 
della diplomazia. è da desiderare che abbian 
presto termine,questi soziosi. parla enti,.. a 
cui: sì contrappongono. ARPpARIAR}E | fatti sì 
atrogì. erimsensati.., hitit aly 

Sirsomorispesi.tré die e; itomolate; ol- 
tre anicontomila-vitesumane; per, un.,gua:, 
dagnozosento; d di sidifficile apprezzamento; 
di unjtarito'enorme, consumo di potenza non| 
restavora ‘nè meno l'energia necessaria. a 
fermare runvassassinio! che non:ha nome? 
Onta; onta imeffabilel:.»> î 

Ma lasciai tatto‘ da parte, l'umanità, da 
civiltà) la® ragione: 
1815. Permettono î ‘trattati vdel.15..questo 
estendimento-di-potenza-austriaca? No,non 
lo “permettono.i. Dunque nonci vorrebbe 
grande coraggio a dire ricisamente: Non lo 
vogliamo! La'politica e l'umanità si trove- | 
rebboro d'accordo in un medesimo: concetto! 
FW fivolazioe in Parma? Favvi almeno 
pubblica igittazione?’No? due'ruisfatti in-' 
dividuùli “è isoluti, «&nill’altro.!: Dunque 
mantcò'ogni pretéstol'per' intervenire: Dun-. 
que F'fitti! di uella città ebstituiscono.vuna 
flagrtamteusùtpazione che'vuolressere enersg 
gicattiente tepressa.» 191) (nil 


e ei to ocio] 


RI 








sia’ éafiiente: nè!‘ testi dono'maliya eui.si possa 
pottar rinfbdio con’ w tratto di: penna. È più 
utdentè*'è ‘più’ savio partito è' il‘ -chièdere - alle 
leggi, all'educazione; ‘alla’ società che “si pre- 
venga ildelitto; ‘anziclièaliiedere ‘tina ‘biabili- 


potenza i 
li atf@tiaizzanti» stessi' ne sono-|-ranza ch 


scandol@Zi di” "igtt qBBlifatt'a"grevetersi set Og 


‘panze sì 


AREA dgla, era i suna, sodi | 


"fatti atrocive» fottitanto dispregio.d 





tatidh ‘Bhe Wi diritto esiste?! uu: 

El, rchè “nai "di fronte a' Massitiliino” non 
avéi ‘ post vite "iti" padrone di vpifizio ‘barbaro 
ed” bgdista®V'hdiihò: quaggiù egolsmo,-viltà, mi | 
serie: ‘int’ vha\puré getiérosità; ‘eroismo, abriò=!| 
ragione, e l'autore. non raggiungerà ‘niai. il suo’| 
scopo, 8 tin vi' poi a confronte he si estremi, 
e'hont'sceglie! the tipi eccezionali. «0 +! | 

* IMassimiliatto,: ‘piuttosto! ‘chie ierota sd! le logi? 
contré*il Birattierd; 9' uccide di' propria mano; 
Massimiliano, atttisato di’ fatto} noti altende!ché> 
veriga' ‘dithidràta la sud ‘inndcenza,* ma “faghe 
come im colpevole: Perehè ‘hon chiede giustizia, | 
ma si creo) egli stesso in giudice e viola porci 
appunto Te leggi della Società? | n 

Noi" nòn' cfg dale uli ‘autori abbiano rag 
giunto il fide sto : è tuttavia per ‘tre oré: 
hanno accumulato delitti su delitti, fango su 
fango; Itiride* pitture) spettacoli strazianti; ribàt- 
tantî sconcezze. ‘La è una’ Odissea di uno scia- 
gui ‘tidlésta,*’tion' difimima;nòn ‘tragedia, per- 

è on’ wha' intreetib aletiho:' e quanto! abbia- 
mo hartato ‘è esposto ‘iti ‘altrettanti’ “quadri*al- 





l'occhio"dt Mio” fatore, “nel di-cùi animo‘ 
bio 6 Ho "nd dona Hi. piste, A 
uittò dolio Wedè; per’ la lifiaivoo de; deglicate 
tori "Bhe (LI & nia ‘paola è non sorride ‘ai 
sé «eli Va (dd sa bt ui 4 
*Perdbjit I) gue it grazia dello so dirà 
talutto— gta voti ‘fti raggiunto: e'poi' 
Ra "tia! essa pù rei subi aset ‘le sue-ragioni 
pittibili. Pi \iagnolona tende ad' 
gubrinst del' i6àtto, le perchè crede di dare uni 
iii 20 Imoralé "a" sociale al‘dramma © il che: 
pilr bh iPipit! delle volte ‘noni'è' — vi'assorda 
BOSTICAS AR iniliioni colle sue querimonie, «coi 
suoi piagnistei, sicchè il teatro vè convertito in 
arena politita, ib conferenza’ di quaccheri, a di- 
scapito del bello. Noî ! pure abbiamo sempre com- 














légge umana e divina potessero trapassarsi 


pa indiffétenza’ da Quelli “elite hanno at 
fi 


rza e "pet c ciò stesso il'i }sireg ao di provves) 


pi pIiaem 


asta } 


vigité 


"ii Dai cosifidi | pérmenst, n vite 





| RITORNO DELL'ESERCITO ato? 


N'prossimo ritorno? dei) imbstri ia red 
dati d'alta Ctimen/averido, «stante le presenti 


? doridizionii sanitarie; destato qualehé timore 


e dato: luogo a dicérig) eosì intornòalla.for-. 
mazione di un campo ‘alla Spezia, come in» 
torto alle precanizioni ‘adottate, ci affrettia- 
mo a pubblicarele seguenti disposizioni 
del'imimistro:della’ ‘guerra ed istruzioni del 
direttore della sanitàmarittima: 


Disposizioni da osservarsi nell'oécorrenza:dello 
sbarto delle timippe'Uel’ corpo'di aegeione 
reduci dall'Oriente. 


Art. 1. Sarannò osservate senza’ eccezione’ le 
istrazioni ché faunò Seguito alle presenti, che 
| l'autorità sanitaria marittima nell’ interesse dell’ i- 
giene pubblica, ‘adempiendo' al mandato di sua 
speciale: instituzione, ha ‘ ravvisato opportuno. di 
proporre :a; questo - ministero, conciliando. per. 
quasto possibile le varie esigenze in tale contin- 
genza. 

Art,.2. Per applicazione dell'art. 1. di delte ist 
zioni saranno tiifeti al Varignano nel golfo della 
Spezia tutti ‘gli approdi, ad eccezione delle navi, 
chè porfano militari facienti parte delle brigate di 
Cuneo ‘è della Reginà; 16quali “saratimo-dirette al 
golfo ‘di Villafranca periseontarvi la quarantena. 

‘Art.:8. Per l'effetto, di cui-all’art: 3. delle accen- 
nate istrazioni:gli:individui sani.potranno scontare 
la quarantena:di osservazione,a bordo degli stessi 
legni.su cui furono trasporiati, 0. su altri legni a 
ciò appositàmente destinati, ovvero sbarcando al 
Varignano, e rimanendo ivi in osservazione in 
apposili campi isolali è sopravvegliati da un cor- 
done sanitario da stabilirsi nelle località di Pes- 
sino; ‘$/ Maria è Punta Orientale dell’isola Palma- 
rià, 6 come meglio verrà determinato sul sito dal- 


det | l'ufficiale generale che sarà destinato ‘ad: avere il | 
Stiamo ai ‘trattati del | 


comando; e ‘da direzione superiore di: questi 
campi. 

Art. 4. Per scontare la.quarantena di semplice 
osservazione potranno gl'individui sani essere pure 
diretti nel lazzaretto della Foce presso Genova , 
secondo che l'autorità sanitaria, sia per determi- 
nare di concerto coll’autorità militare. 

Art. 5. In quanto ai cavalli éd'ai materiali d’ar- 
| liglieria e‘del genio non verranno sbarcati all’'ar- 
rivo al'Varignatio, ima sconterantio la quarantena 
d'osservazione # bordo. 

Art.<6. Presso i reampi d'osservazione quarante- 
naria da stabilirsi al Varignano. sarà destinato, lun 
ufficiale; generale, comandante con, ufficiali. di 


)} stato, maggiore per lulte le disposizioni , che. pos- 





battuto" l’arte eunuca, Ja quale non cerca che il 
diletto dei sensi; ma crediamo ancora che il vero 
ed.il Bello possano e debbano andare di buon ac- 
condo, € Puno all’altro giovare e soccorrere, E se 
ciò non fosse, getteremmo sdegnosamente la penna, 
perchè, entrambe, le senole estreme non merite- 
rebbero l'attenzione del critico. 
Î } 

Eccoci'ancora ad, un'altra riabilitazione,..la fa- 

mosa riabilitazione della donna perduta, l'incubo, il 


| sogno ,.la.man)a degli autori drammatici di 0g- 


gidì. 

La scena è.in Parigi 7-1l signor , Damus (leggi 
Dumas) è unito in matrimonio de la main gauche 
con, Gabriella, une; de ces, demoiselles., come di- 
ceva il huomBéranger, prima che. il secolo ne fa- 
cesse tante eroine. Damus ama Gabriella e (ia- 
briella dice di amarlo. Un direttore di teatro,pro- 
pone; a quello. di. scrivere una commedia, ed; egli 


aceetta;;.-- Il;soggetto? La damai dei fiori, la, 


donna perduta, rigenerata dall'amore. 
ve L'amone; m'arefait.une virginité..;.» 
diceva. Marion De-Lorme, nel dramma di V Hugo. 
(L'autore lavora. .ed. in meno: di quindici giorni 
il dramma è allo.studio, e viene rappresentato 
poco dopo con un! successo immenso. .. î 
Ma. mentre în teatro si applaudiva Damus, un 
amico cercaya di rapirgli Gabriella. Questa resistè 


in sulle prime benchè, l'amico, ponesse ;ai ,suoi, 


piedi: deì milioni.;. 
cortigiana; 


ma s'è egli. mai veduto una 


en ce sidele indigent 
D'un. amant qui lui. plajt refuser de l'argent? 
«Damus ritorna a;casa;.godendo,, di dividere i 
suoi trionfi .col buun:genio di Gabriella, che gli 
aveva inspirato un tal lavoro; ma. non la trova. 
Gabriella è fuggita coll'amico ! x 
«Il, poven.ubmo resta sbalordito di questo, tiro 
giuocatogli: in quell’istante stesso, in cui credeva 
dii cons ‘acquistata; tutta. la riconoscenza; ma 
invece di conchiudere .che è un'utopia, tale, riabi- 
litazione, egli vi dice: È opera sempre lecita al | 
poeta il eri fango una creatura, av- 
vilita. OFTTE SA AE LSTRY r Gu3t 







sinateti 


nei 


ppe 
rmare; il 


degli ei e 
x rirà, pe 
Me all’; iene, ed all della nr 
iimebii dagli dpropltoldot: 


i'sogg ‘audi fd 
A eserciterà-perlanio un.supremo comando su, 
tutte le truppe nei campi di quarantena d’osserva- 
zione, qualunque: sia. il grado dell’ufficiale-che ne: 
isia il capo diretto, 


pi. 
rm 
na 








ì,  Ab-tale effetto avrà il suo quartier, generale, nel 
“i palazzo. di pratica: al Varignano. 


1 


” Art. 7. Per provvedere ai diversi servizi amimi- 
nistralivi sarà destinato un personale ‘dell’intet- 
denzà militare, il’quale dovrà prortelete ad ogni 

emergenza relativa. È 

Att. 8. Gli ufficiali di sanità @dQeti si corpi re 
dui «dall Oriente presteraimo? la loro sopera peli 
servîzio sanitario meivrispettivi campi di osserva- 
: zione quarantenaria, è specialmente secondo ; le 
direzioni.e, suggerimenti della Sanità. marittima , 
| per tutte quelle misure di. precauzione, che le cir- 
costanze. saranno. per consigliare. 

Ari.9. Similmente li funzionari dell’intendenza 
militate, delle sussistenze, degli infermieri ed altri 
conlinueranno ad ésercire' le ‘fispertive toto fum- 
zioni néi campi d'osservazione. & 

Att. 10. Analoghée funzioni 8 quelle preseritte” 
dall'art. 6 saranno, per ‘rispetto’ allo Stabilimento 
della Foce in Genova, esercite da! quel comando 
generale, e.divrelativi servizi verranno regolati, dal- 
l'imendenza-militare della, divisione. né 3! 

Art. 11. Per rispetto al lazzaretto di Villafranca, 
il comandante del reggimento, ivi di stanza eserei- 
terà le stesse funzioni di cui all’ ‘arlicolò prece - 
dente: e per l'accertamento dei divetsi servizi 





puri lalquarsatena.& 
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one {" verratino diretti al porto di Genovasper esserpure 











‘'sbaredli alla Gava délla Pie tipa 
Lea dope ai gno sit 
tali segnteranno rigorosamente la loro quarantena 
rignano od' alla Foce, secondochè verrà 
indicato dalla Sapit [RARE ; 

Art. 14. Il comando generale della mar marina desil- 
rerà un ufficiale ;di, nprina a dir girignee oe 
lo sbarco delle truppe è de materiali nei siti sovra 
indicati, è ciassuno-dovrà-osservare le-morme-che 
dal detto ufficiale verranno prescritte. 

Art. 15. Ilcomandante locale ‘dell’artiglieria in 
‘Genova darà/tuule lé oppòrtàne | disposizioni che 
possono riflettere lo sbarco dell'arma d'artiglieria 
allo.Qava della Pietra sfoncertando sia:coll'ufficiale 
! di marinasdestinatosallo» Sbarco, ; sia; pure, ove 
d'uopo,, coll'ufficio.d’intendenza; militare della, di- 
visione, e provvedendo a_seconda delle emergenze 
‘e delle speciali AioDPBizioBi che gli. verranno. c co- 
municale successivamente E 

Art. }6. Tl direttore del' goitio* tnilitdrà' ‘nélta 
piazza di Genova aQemipirà analoghé zio per 
l'arma del' genio. © 0*'0* 

Art. 17. il comandadie' del'eorpo Pa id d'art 
mata destinetà' “a Genova tf ‘Capitido” sussidiato 
in quel'modo ‘che nieglio crederà pel aptafagno 
detle stesse incumbenze! s!0e.ne 

Art 18Talia ld irppa presente atti Orteni 
confitilerà  goùére dei vintaggi'e soldo di'ermpa: 
gna'fino a tuttoril giorno'în | i sarà immessi in 
libera pratica.i1050 ssteon «| 

Art. 19.Le ttuppe’ destinate ‘alformare : ù cor? 
done. sanitario. di. sorveglianza ,, nonchè quelle, 
truppe, od individui incaricati. di.speciali servizii 






amministrativi ‘stà colà destitiatò un'furizionario' || dipendenti da ‘siffatta, emergenza;;.godranno, del 


dall'ufficio. d'intenideniza ‘miltare della" sotto:divi* soprassoldo di marcia sino, al ritorno 


siònée di Nizza! © © È 

Art. 12. Neî campi 'd’osservazione quarantenaria» 
li comandanti dei corpi cureranno ta massima pu- 
lizia: hegl'iadividui, seguendo «a: tale riguardo le 
direzioni dell'auporità sanitaria. ag... »! 

Art.,13., Scontate, le quarantene prescritte,.gli 
sbarchi in libera pratica avranno luogo; 

a) Per la fanteria : 

AI Varignano, o per la via dì \erra, o pér la via 
di mare a preferenza, semprechè si abbiano mezzi 
di trasporto disponibili!” ‘* 


mediatamente per la ferrovia \diretti: alla lorò ‘de! 
slinazione, come da ulteriori istruzioni; 

A'Villafranca colla. déstinazione ai' rispettivi 
reggimenti per gl’individui'sppartenenti alla bri- 
gala Regina, e, per mezzo; di vapori saranno diretti 
ai rispettivi corpi in Sardegna quelli della brigata 
Cuneo, prendendo intanto, stanza. nei locali. dispo- 
nibili di Villafranca, in attesa  d’imbareo, secon- 
dochè verrà ulteriormente ordinato. 


Db) Per li cavalli delle armi, dei carabinieri 
reali, d'artiglieria, di cavalleria e deltreno d’ar- 
mata, dopo ‘scontata .la quarantena a bordo nel 
Varignano, e previe quelle Javature e precauzioni 
che la Sanità marittima sdrà per preserivere, ver- 
ranno diretti per lo sbarco ‘a ‘Genova, da ‘effet 
tuarsi al ponte della Cava della ‘Pietra. 3! © 

Peavalli degli uMeiali generati, superiori edal- 
tri addetti agli stati maggiori re corpi. di fanteria: 
potranno, essere sbarcati; contemporaneamente alla 





Ecco; una;.conclusione. assurda ;(. in. quel,.con-; 
corso,di! circostanze ),. dedotta da un'idea, felice 
mente trovata per; ut. dramma,.od. una commedia. 
Mentre.da. uni lato Damus! lavora con, sincerità 
a redimere nell'opinione», pubblica Ja, donna, per- 
duta, questa dal svi suo, distrugge una ad una, 
le ; suei illusioni ye dimostra col. fafto quanto 
lontana; dalla. realtà.| siar I) immaginne,; poetica 
creatasi ; nella sua . fantasia... Quindi, .0. Damus; 
piglia le cose pel :suo-verso,..@; ricredendosi del, 
suo:errore; dirà: Ho. ;fatto nu .bel sogno, Oppure 
persisterà nel‘suo amore, ‘e ;dovrà abbandonarsi 
alla disperazione; \0:cadere in,.quella atonia mo-, 
rale ches.sussegue: lexillusioni perdute. Ma sì 
nell'una che nell'altra.}ipotesi,, cadono, a; ,spropo-. 
sito le ultime parole di: Dambs; parole. .che..ci 
avrebbero fatto indevinare. essere l'autore di 
questa commedia appena. ventenne, se altri non 
ci avesse di. ciò |prev@huti. 

lTuttavia ini linea d'arte l'esecuzione non corri- 
spose al ‘concetto: e la. commedia, intralciata da 
vabuivin.identi, da inutili personaggi, e scritta in 
un dialogo \che non! sempre. è fluido e plc 
procede! stentata ..@ monotona. 

In mezzo a:questi molti. difetti si seorge pur. 
sempre’ nel. signor Valvasone ingegno per .il 
teatro; e! fici: preferiamo .la Sua poetica  riabili- 
tazione a quella fantasmagoria febbrile che i 
signori: Fambri.e Salmini vollero; intitolare, La 
Riabilitazione. 

(= Perxagione di beneficenza aveva pure "luogo 
non ha. guari una rappresentazione al teatro Ca-. 
riguano. Alcuni filodrammatici, col concorso della 
signora Cerini, vi recitarono una muova, trage- 
dia del sig. €. Canfari, Solani, e Guttugri. È un 


Alla Foce, per la‘Vià' di terra’ Genovà, ed'ini- : 





episodio tolto dalla-storia d'Asti. verso; il:1500; 
una donzella. dei. Guttuari..che ama. un Solaro; 
le divisioni di partito ‘che si, oppongono alle 
riozze 5 ecco il solito. tema. Noi ci limitiamo ad 
annunziure la pongono di questo lavoro;,; per- 
| chè male si; potre noi portarne un giu-, 
dizio. severo; non avendolo, udito ehe una Lr 
sera; ‘e ciò che.è peggio... ig agi 

filodrammatici !! 1.» sil ; 


al proprio 
corpo 0 sino a she. pai po le ‘Bircostanze 
per, cui. Senttano colà Dr nale. 

Arl. 90. Gli indi ividui tieoverati nei ‘lagzardili 
quali ammalali } o convalescenti, saranno consi- 
darati è ‘trattati ‘siccome ticovéràti negli spedali 
al’séguito dell’armata, vd‘ ‘è sensò della circolare 
N° 12 insertaà pag.‘901 del' ria militare della 
corranteanmatà 01 .; Llgmidi) 8 i1nLqe 


Aft 21.1 tito Inilitare rotvadeni 
i viveri, fondi‘in danaro èd'ogii altro”chiò sia per‘ 
occorrere. | 
Art. 22. L'acqua: sì'ipotabile che “pei ‘bucati-e 
spurghi, occorrente ‘alle Iruppe ‘aecampate presso 
il Narignanoo sarà «provveduta per icuracdelmi-. 
nistero di marina; però um funzionario dell'inten- 
denza militare, od altro, a; ciò, appositamente de- 
stinato, terrà.il conto dell’acqua ricevuta. 
L'ufficio ' d'intendénza militare. stabilito alla 
Spezia sorveglierà anche questo ) ramo di servizio. 
Art. 23. La razione dei viveri e quella della 
legna saranno conformi a quanto è stabilito dal- 
l'istruzione ministeriale in data 3 marzo 1855 
per le triùppe sul piede di guerra. * 
er 24: La ‘razione IR pei ‘convalescenti 
sar 
a)Per. gli pria n «dl: ‘grammi (600 
di.pane bianco;— Grammi,450 earne;di.bue 0.di., 


'| vitello,per.la preparazione Que pietanze, di cui 


una, con. verdura — Vino 2,3, di litro, — Due mi-, 


nestre di grammi 80 caduna, pasa, riso, O Simili. 
con verdura —_ “ Formaggio, 0 frutta sbéondò da 
ora =_rxr]s T— — n 





Txarro Nazionare. — ba figlia del reggimento, 


opera buffa au dt del maestro 
Donizetti. -- Dori etto in tre atti del 


coreografo sig. Cec chetti 


La figlia del reggimento! (un'altrà! opera seritta 
vent'anni or sono e che i progressi della musica 
non hanno, fatta \inyecchiare).zallegra, da alenne 
sere \i frequentatori: del teatro, Nazionale. - ha 
musica. vivace viel «Donizetti. è interpretata, dal 
signor. Trinita, Ramos. e dei, signori, Dordoni, e 
Ciampi. -- La, signora se\non xa giunge 
l'apice : della; perfezione nè:come attrice nè come 
cantante, possiede però figura simpatica, xoce gra- 
devole, pane non sempre intonata, ed una 
buona dose di quel razia che all; pup- 
blico e lo pit, a ppi na Hp blico 
del. Nazionale, prodigo, d'applausi non solo alle 
buone qualità ma benanco ai difetti della signora 
Ramos, domanda la replica del primo terzetto del 
second'atto ‘in. cui mi pare che, questa ; goopilo 
prima donna, cada, nell’esagerazione. , 
bene, qualche, volta a, diffidare degli applausi n 
| pubblico 'e a prender, SORPA Rigi da quello 


squisito e sca Piedi. I ibtnolt 
punti della Figlia de i è priv mente 
nel , duetto to Gs, iano l'i "ent i A del’ prio 
alto, Il tenore signor Brini ig signor 
Ciampi la, bia- 


menti deyono peer Gal i pa 
dopo la stagione, di carnovale, giaccl hè ‘essa ora, 
invece di lacerare i den cos putti ‘orecchi, suona 


ì 


non solamonte con pigro ma eziandio a 


varietà di.tinte. ._.. £, 

Il nuovo balletto Dorillaè campo 0 dimelti tionfi 
alla ballerina signora’ Juste, ed al amtagic Ì 

coreografica., e, la psn sono degne 

l’altra; e molto; vi.sarebbe, a ie; val zi 
ma il. pubblico applaudisce, ed 
un balletto del Nazionale, LAMA non 
curat' praetori:1r; sins f; 
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TREQuiIo), & sud 
Mali LETTI PONBSO TE) 


ino obo livicimeme Lio 








ses lille ton È 
HRoo 16 STASnoio si 








stagione — Caffè con. 0 send latte è fici, 


nel mattino, e nel dopo 
d) Pei sot'uff@® 
stabilita presso i d n 
€ d mala 
In quanto agi a cio 


valescenti colla ‘intiera porzione di v 
A quelli di essi però che crei 
entrare in quarantena per l’assistenz 
malati si farà distribuire, 9 
gliato dal direttore del lazzaretto, 
intiera di vino. i LaMOIR 610022, | 
Art 25, Gli uficioli isauitazii,e,quelli di aumi- 
nisrazioge,dagi he, Suore. di Gaz, comandati 
temporaneamente presso i. lazzaretti avranno ra- | 
gione, durante dale.proswisoria,Joro; destinazione, |: 





CR e 


che trovansi presso l'armata. 
Art. 26. Gli uffici d’intendenza:militare prdvves | 
deranno: il;:sàpone che! possà voecorrere periti; 
bucati.e sporghéi; ev qualora la: Sanità marittima/| 
fosse per consigliarlo, si passeranno appositi con- | 
tratti pelBbaftatò! dei*diversi'effativo e. cio uns, 
Arto 27: Mau pr povertà 6h azione qua 
rantenaria. sarà sul piede d’accantonamento, el 
verrà alloggiata,..0 sotto le tende, o biborbraio } 
come meglio-le=circostanze-it-permetteranno. | 
Sarà distribuito | pet ogni rindiyiduo!un: mi: 
riagràmma e mezzo di paglia, da rinnovarsi nella 


circostanza di scambio dei UA gnde si pile 


abbruciar quella già uffa 
emi d Ma e dì ve-, 







Art. 28. Presso di La 
si farà un deposito d' 
stiario per essere did 
mande dei ri 
cialment 
sere me 
torità san 

Art. 
correnti ocalita ed adi: 
il atfetibra del getto! vhîfi 


sizioni) QARORIE # ne aver de [4 


riore di stato maggiore colà dista&cato ed a i've 
uopo!verrà finò d'ora» ‘domitidato ‘alta »:Sfiezia un 
distaccamento di zappalori. 

Tori 








Il nimiesep GiAcoNO DURANDO, 


Istruzioni DA Jbstte dat di N dh vi deltay 


sanità marittima; da osser 04, 
stanza 6 sbarco delle t pu e RS 
dall’ Orsenate 
Art, 1. I bastimenti (oo GA 

con rupe dle i reo 

obbligati a al sa Pes 


retto del Varignano o ad ino stabilimento qua- 
rantenario “IT ‘stato che verrà» Pegi dal mi- 
nisttogi 

Art. è: Vettrli TRA BAY è soll i, una qua- 
rantena in lazzireilo #Gonvefesdehti‘@ malati che 


"ir 0 MMM Ad Cif Bo dipoi 


Art, 3 
che passeggieri a bo pig. anche, dopo sbarcati i 
convalescentì è, pio ì, Granito pure è goltoposti! 1) 

Sdi  sempli, osse pago non. 


una ubrsniggd 
polrà pesprazi m nore dì cinque, ni compì Gui 





sol 4 E 
dò vv ki Mi decg a dd] epmarggiei deputati hanno ap- 


alle, razioni, dieviveria stabilitey» speriquelli di essi 41, 


{buono all’ ordine ed il pagamento come sopra; hf 


LE ni igciai 

























Arto 4 'La' qutrantent CATE "e 'convale- 
séenti Art dal'siht fon' potrà/avere' Una ‘du- 
rata ci Biorhi. 1 etito::rmM 


Art-5»-Gliveffetti-di-vestiario.siali-a-contatto dei 
con narsi_in 
ci RITA Ate 
protralta per» ore SRTAAITA a 


che, l'autorità sanitaria argderà, più. efficace alla 
pubblica; preserveziong;vo eine. i. ; 1); 

Art. 6//Gliaffettiustessi, di vestianio dei, sso nisqua 
runtenààtà *subirarità V@na/disinfettazione 0 col 
mezzo) dello: Sciorino ij ‘’coti ailirv/inezzo di espurgo 
che, Letyagli paaiari iproportà, pill i i 
del ministro, 111, vitata onsgio!) sita 

Art. 7.06 sh livetiai da SRNN PO Avari OI CONSE. 
gnarsi in'‘pratica immediatamente dopo ladavatara 
o und'idmporatida riimersidne di essi nell'acqua 
di mare., 

Att: 8° Gli; oggetti raui“ti tnetatio! dil’èrinve éa 
altri finimenti od altrezzi militari ‘Yibn verrando 
assoggellati as veruna misura di,spu lvo.che 
a una lavafura se sarà il caso, e se si rénda neces- 
sariacquando sieno sucidi od. ARbiano .: ‘aderéuti 
materie susceltlive. 

Art,9..} BI TAN AA im FOR, SH che” lafermi 
dipenderi -per: il regime eAuaranionariò a, cui 


lazzarettindall’atitorità sanitaria da cui verranno 


dati gli ordini opgoRtanhi a. i 1g autorità militari 
degli stabilimenti Licei fed 4 
Toribo, dd) 2 aprile! 1856) A slip 
Lavairete goh della sanità’mavi tira Bo. 
DATO, VI "peppe vazione 


sii Visto 





lettrici priv. 


dat A Sfera) 8 


n paci « e 


por sd Mil 


A Vist irta 
Î nà LA pira hi 
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e Tani noe. 


lo=porto um ‘toasta 





| data dal* fra nlè 





sono sottoposti, e la polizia e governo interno ‘dei } 


Il ministro Paella! guerra Giacbno Dinixo. | 


«Palfigi, ì N aprile. 
chetto ato ierì membri del can- Yi 


a pronificiao iatorrletese-! 7 
sorga bbesdire si 


‘all unione così delice - 
mente ristabilita ‘travi Sovrani! Possa ella es: | 
sere durevole, e lo sarà se riposerà sempre ‘ da Parigi. Da RE; see ci vien fatto sapere 


a enne ,Y aprile. Tutta ls seduta vien occupata Menti sono on minuvili. 
‘| alla cont ‘aning: ’ favi MRI (PA cietà 
| che non Peggio e List SA: | aid Ve lo di- 





sorta di de ora Ja prova d'una 

ria economi atte farai si lascias- 
Pa troppo faciltnente a iare da felici i appa- 
Maro. 


3 Dem a Ò vi À ba si duta inze A vi geltassero. il tò 





lati ver irattati | Ì lodigresso: È dniesti e ore eri Si"stettero' da'dgni” 

STI di in vi uN ti li r)) ibte- Rigi 24, e del PRA birono l'opera Toro 
L23 va iù 

Gli sceglie rz TX Dati STRA) T La re ; } n fi LI Artt na pepe: io LR 
zaretti Ponta i DATO alla ‘stessa di LE con- | ; A TTI UFFI LI 1 de > - Dati » we sana . essi porn de Arti Prego i DO 


| spa 
Tia 


UELE II, ecc. Ecc. 


! sirathb parere tito ere | 
zione gita statu 


per impedire che l’osti q 
| indica. quel Stosee Vibfetiti 16 qui’ strip Fal 


issima semplicità e 
Ple più n cai del na: 
pan tempo somi 


Andè economid, "È LTT n pr 


4098 con che, ;iun ‘ogoùn. 


faohud EMAN 


ioni 


| seco il sistema dei;cariomi:; ;ziouisc ilge Gitubsio; 

Loi abbiamo si sanzionato e promulghiamo quarito | | quelle ig ta: ig” n *biigé Rao. gr ‘Ufit'vesté di sela da signora Prernai 

accordare Con n ht toi ‘ogì P ‘er? facendo quel telaio, di tal disegno, che 

OR ao | n ni delle #6 Soglia go O sbli 25 iltuftére”cot ‘grandi fiori o rappresentazioni 

quanto al porntore diana 06) devli a Quossi vpi” Te a Pro dd di FA oggetti portanti varietà e complicazioni di 

non sia riclamato duranfé Vetlicidiguie at ini d pero leve. pesare e, fab tr che. 298 Quistione  d'O. figure atte a nascondefe'lé"thbsattezze, richiede il 
tire dill'giorlo' della: foro” SOI | riente non è la quistione itali ang; Ri oli 


piend'È Ahcabhle effetto di tutti 
guisa ida: «Poter ritrarsene sic 

altro, jesswto' riuscirebbe facile Lal 
| fena esecuzione, 


Lal eni din 


"o ge 


non padano salle Perna legali, ed il. 


Ari. 2. Nel taso, di allegato” prattinono: 'ò pri 
verrà come, nel, 1848, nel, quale” si i darà r ie 


struzione’ di buoni del tesoro all’ ordine, il tiolare 


i Sudi éredi, od il cessionario ritonòsciuto.dal 1i- ! 
tolare, o dichiarato per sentenza, potrà ottenerne , 


no 
alle. Fimostranze dei. rappresen anti «sardi, — ap- 


talia dizione per. di osseriato ty formalità | poggiati dalla: Fri ‘raucia ,e. dall'Ing soir, a, Mi dii basta ‘a due Jnbanzi vantoggi. di Rualziasi iro- 

1 sà ipplicare agli; isiromenti, di cui 
» paia ari, 35,d ll'edi ilo 24: dicambre 181 sarà troppo tardi. si | llarle ssi nate oggidiue di igere, fano, ella 
| v AVA ivi, stabilito, e nori fog Îeri abbiamo; anunziatola nomi di lg Go paru-più mobi © cho nella più mat diego, la mer 


o a "= pi mel metodo 


DR PAGO dal buono, potrà farsene. dh PagaMePjo: 


Mediante cauzione curativa per un anno. Î tino oli. Le nti notiz e ci 0) vena vinto duna 

; Re che si Seta oestenario : dichiara nOn. ici Ir pa pe or rp: nad | Godi od ri pa eg 

ia riconosciuto re, n arato, «i {i è il 
°'Senlenza usi Sa A iricnéne tO 'dupl icaro” È Morning sw pete guardo satira pobbit eigen 1, 


bbHieo;-e ognuno sarà allora in SRI 


î) Mugba dei ql 
| feezzore! ‘importanza tecnica ed GAI. 


usa 
{\ questa invenzione destinata a recare utile ed onorg 
al DOSiro paese. rete enna 


£ 


RIVISTA ELE Tal LA TORINO 


S 1 O lodabo\ab 12 aprile. bas) 
“La Seltiimatià tà (fasdorsa propizia: salle ropera = 


che lord Redcliffe ‘ conse te ù guo «posto. 


Lordifa cnadiii ni n0T Fidforno | 


{ nella camera dei sati a seconda lettura del 


aso, lo-stato s'în- | progetto di leg @sS; gli ebrei. La | 
fgamento; la. cau- | discussione fu fiaei iva» Megan ero la parola 


il sig. Gibson, sir T. Theésiger, il lord avvocato, 


à durare per tutto il 
‘dei titolari dei buoni 
IPerario. 


Irina cina 


i)pna 


ol tra- 


i il sig. Napier, lord X IRusséll, il sig. Walpole, lord | zitini jAetia cen Jai MAI Naapprgia im. 
i da Rate Repest a ti crd e pie) (rich) ogni dio Ig) Midire! il risalito vo fieno 


\ laziotii sé nok si Trefafano-i toni { che Lev er 
| tutti.i-titoli divennero «roppo. elevati , meni 


230 voti eoirira 195; xioò colla) maggioranza di 35 
Sarà punito, colla pena del carcere chiunque a») 


voli, e quesio--risuliato-fu-accolio. doni osi - 
''Vendo acconsentito all’alienazione di un buono del | applausi. 96, LOS PERNO ape ba Su 
Li 4:14 \tgali a rip. orsa. 
rlesofò Ml'ordinersi pei osare il_gu- |" Nella Ho DA Lbrà DOTI SIIOO | ni rend ste ur corn 
plicato. | verpellatiàai do che il governo avrebbe colto | alti dalle. dua r Hi Torino do La dif 
Atl. 3. La \auzione, di chi” “ii articolo prece- og opponi nità» ‘petintisteréafMichè la\ Russia) | dist ì dI a BiifLe di o veva""| 

defità; Sarà Sonfmibistrata “nella somma’ dorrispon- adotti mr sistema più liberale: in materia commer- | 2!la nost depressione: "Questa inco 
dente al montare del buono del Wésorg}/è strordo) If E protegga 


ciala:di:gnellosche esiste presentemente,), 
=—rt———@@cm 

PRNPIOTE ‘elettrici priv. 

Agenzia Stetist* ss 
; Ì Parigi, 15"serà. 

Ri giornale pa Débats d' oggi. ‘contiene un 
articolo , da cui togliamo il seguente es- 
| tratto: 

La situazione generale dell’Italia, gl’im- 
barazzi d'ogni genere che assediano tei | 
governi) hanno attirato l'atténzione ‘dei ‘ple- 
nipotenziarii, Iblatti essi sono, ‘0 governì | 
senzaforza 0 rappresentanti s senza iagiienta. 





TERSTARA aa 


‘Le azioni della' banca variarono da 1420:/1410, 
es hion pare queste titolo, sia; per, subire ulteriore; 
aumento. L'altezza dello sconto; procura, alla, 
banca cospicui beneticii , mn la ristrettezza Udlle 


O sb pt ptt 
ritrarre dall'altezza dello, 
| della banca è .tale da pl 


le normestebilito per-derenuzioni der contabitidelte» 
stato/cola' legge 16.febbraib 1854; 

Ordiniamo che la. presente, munita del sigillo 
senta nella raccòha nadia pil Va Ì 


pe den 1° fd 
chiun Ill | 
i fafla ‘osservare contelebob tà to Ì 


se Torino, addì 4 aprile 1856. 
deli YLITORIO EMANUELE, 
wr ad i 


Fe 


fo Mr A; 
LA IT 


Strade ferrate. consigli provinciali di Genova. 
Alessatidria, Voghera, Novi e Tottdna/fuforid doni 
vocali ieri e quelli divisionali ‘di Genova éd'Ales- 


la ilmiazione 

Séfie riflessioni, 
| perchè veramentè non rispondé allo scopo; nè 
presta i 


colpa nonAMa Rf fgrerifpnet Pibgigore: La 


abbiasi ‘al investigare se è.come si I pasa miglio- 
i rarne la condizione. 

Le azioni della cassa del commerelo! piegarono 
da 910.e 915 #d 890 ed 885. 1 titoli contrattati 


‘® 
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assunte della strada ferrata di Stradella. 


Î Î 

sandria, cdi MARI o alla:con=.|:.Il Piemonte solo è una felice ‘eccezione peri PART rr Mr tico dereyole e le o 
venienza di ni da essi | chè i ‘suoi ré Carlo Alberto è Vittorio Elta- | quale atrrà’ più di molti aitrils I 

zioni derivanti ‘e dalle ‘operation Vitto: abit: 


nuele hanno SAputo COnservarsi l'affetto db 


Si erede che converfaîito tutti nella conve- I loro popolo Ko opportunami ente’ Reitg | mentore dall'opinione pubblica..i 1.1 14 
h te I t@* dal n AR Perficio cassa s toy pra vba: 
DICI ii ‘9 "fre ARESE LI A prastojene {[concessioni rèclatmàt@ “dalla p ica opì 


nione. Essi. $i s009 trovati in _Citcostanze 
piene di ‘perieoli, e ‘Turono Sempre, ì, qui LEA 
sori dell’indipendenza e della nazionalità 
italiana, , 


(RR arri leri' sero arrivava 
in questo. pori Pi etbarre Aurora, coman. 
vascello cav. Lampo, 1N 

quale deve tosto ripartire] per il: golfo della Spezia 


SUZA OTT 


premio. 1ORRA9 3 ATEO 


I porsi. fnpona ‘ans 


WHO: 






























a scontarvi la quaraniena cui va soggella , | Si assicura che questa considerazioni sot: Foxi funntici 9 cl d prat grip en 
( Gazz! Genova 4 itoposte al congresso hanno indotto i suoi % BL » noli N Ca sis tsb pt A 
Partenze! 'Gbilota; olii. "Verso è Gra ro” et IO T d0”, | sip Coll i più Lust 
meri’ “d'oggi ‘paritvario da “Questo porto, trette'| | possono mettersi in roi e furono d’ac- MEET ri Kcioitifà a BR 
alla vola di Spezia, tu fregata da guerta mn cordo sqhesg gno ‘divamute db, di nai Pt, cio E) gini 194.5 
il Congress, rimorchiatà dal Vapore da guerra pure di if fia RI che nprari JU ; 1 dI 
americano Saygnac ,. comiapdata,, | la, prima’ dal ndispgaa Hi v9S6Te; fi i Gt spia HT 7 DI cl 36, vu insag” 
signor Cravén, PARIPRO di, fregata, ‘6a il secondo” liana suropa l'occuparsi, della quistion St pie aa "000 AIN 
dal signor Long Bo, (demi) ‘| \Hana. AGOH sgqss ani nai nilo cati ib Pai è UA fest eni ND e s1 : 980 80...) 
Naufragio: tx mattina det 26-prossimo passaio Ri Via 
marzo, piginosalla SA stag orata, Dispaci” ‘eletibici’ a! fogb alert vara "pan : Ù setti “nf fis soda 
vità dio WIP gno | pets agere pe Gaza di alma eg Ich do 100 è :?0ntgggi cis 
urtare cont» ss scogli, na UE AR o {pubblica il detreto che-aecorda' il toson ‘d'ofo al perc aioiton: 1q ole MAZGG a cd e GOG 
nazion Me Ubtto! NOIAO, AU principe imperiale di Francia. Una polemica assai Telegrafo sottomarino 0/18) tr asd ‘aB@Gwv ti 
Adami Lorenzo j. dà ‘Chmogli) proveniente da La- |[viva'$ inseria nel giornali per Ta TFE2sBIsaron Compagnia transatlantica. 900 890 
vagna, e diretto a Poriotorres con cinque uomini | [refitive iriségne!‘ {\ ii sal c Srrape FERRATE 2 
d'equipaggio. Detlo legno era carico di varie || La Gazzetta fa a questo proposite sta dighîa- ‘Azioni PARENT meutore 
merci pel complessivo valore di L. 6,000 circa ||razione a revoli amb Tn spa- — Cuneo Hi 690 
che vandaronor,tatalmente ‘perdute ;,3 solo, si pate- | {gnuolo a Phat: Tak SL 
Si 14 | cir pagani se || SORTI AO) SRL, 
sal {decre e il goi È 
pe nta FRA {posto di ha dio I gene Vale Dad mina È n nai LAICO Sa AZ IE 
“ “in suo luog@ ufi tonimisSione avente «Billa testa na sea SATAC perte 
on mig di puo; Sp io gg di poteri straordi- finta Mei Tann 


‘e l'auto- 
sembra- 


nari 
rità 


Natjzie, ESE 11,3 tnt 


tina alle 8a. m. 

L’oratore dopo aver discusso picca agli indizii 
indicati dall'accusa, precedenti |”. i Han 
cesco Degiorgi nel caffè Agostitf@iti | Hi 1° 
febbraio, occupa tutto il reste della seduta Nella 
cd ssione delle rove relalive ceci 

LO 


vias deiConciatéft 

premio anhuò di fosbclgsò una’ 

sa cal assicura un ART di fi 000, 

oltre alt'anme A 

sio sione AO 00 Se i I ; pa RAI ul 
mbe o ‘sé vai timer ‘di 60 dun: AI 


Londo si può arguire che i moti di Valenza fu- 
rono assai pavi e che tutto non è ancora finito). 















arictà 






alta lotta vttadbta mASGtav qa ì cone Nellalt hi nes pina sine, g 
"ii Esempyé n SO. cicbghi Il nbîtro <pddgi ca, Nell'u pivee 
. Ema a mo primî da SmMufizia Signa lato DO AIR di; francia 





‘ perati senza mana dicartoni, d’invenzione di due | 0. 
N di v) itin go pai i ds ni Vai f > i Ammae- LI sn 
1 hi 036; pra 19 olo. } » 
Ci foddricaliali fia, ‘Ogrisi ndefiza Pratt fc 


stati {ani TR if più Xi fe ma che, Rui a Pe 


_ ciel... 





ic en 







—_—r= re“ 
SITUAZIONE DELLA: BANCA. NAZIONALE 
erub ACPrEPTEA ulla Sedé reca LA da 


dd Sert"del D) aprile’ 1856: 
gie ATTO 1) ooo i 

N ig.in a in Genova, Lp. 6, 
PEA STA ia Topno, da, Demo 

Lenga Mute Eesioo 

pifi aniticip. “in Geneva si 13,949,701 sn 
‘00»9* NineTorimo! :!» 31,626,109'64 
mil me. a 22enellesucezi »., 4,088,196 56 


Esewili incasso în Lap pl ty 15,890, 
sn , 0), 
Fan ‘andLp ii ici, di ila Banca cora pf 975 


pisti per sal fo zioni 3° 8/000/000 > 
agio cdi versè A; Quo: 04 "i "642,036'85 
indent ità agli azionisti dell Banes 

Genova ico 800,000)» 
eil: onggeib (cr ib ci Ban pi era TTEETOA 


i fine 81,181, 1. 81 


inv pes L rm viola 


PA 
ODilizaca Si 


COGOLETO. 
FRAUGENOVA E SAVONA” 


ropriamente. 
“sulla sponda sinistra del tor rente Arrestra 


Da vendere: 
VASTA "OFFICINA DI FONDERIA: > 


CON CASA, CASINO È TERRENI ATTIGUI 


Lo stabilimento QUI pella sua ‘posi 
zionè in da dulo al.mare e sulla strad provin- 
ciale di a Genovà a Savona , nonché per gli 
entrostanti attrezzi, macchine e forno reale 








b ino/sgdilguo» è i sijto. sura INI (haui fourneau) î in ottima condizione ; tro- 
vigore ssssnentAi sIubyoota, è digaiuni| vasi in stato d' essere attivato, immediata- 
Capitale seth Da "61 7 mente. 
Biglietti, in PATO strato ili A MI ERO: sit aloni 
Fondo di riserva A se 1}242,222 D Petto" sa aitigni dirigersi a Torino alla 
COMM dOrE, Uisp. tut odia Cat mozii TO 03 | Sede della'Società LA PIEMONTESE, Com- 
» . 
Jestel cy itnelle buecursali ssi + ‘188/573 17 | PAGNIG reale” ‘Anglo- Sarda ,, via Madonna 
> nf disponibil. . 18,630. » | degli Angeli, N. 9, ed in Genova' presso il 
Bigli&ui a 'srd. (arti 17 dello statuto» . 249,819:65 Caus. Coll. Fortunato Parodi , ; via 8. Bet- 
Divideridi d'pagoarsi ». 17,396: 60 OUR. 1188. ) 
Ristonifito ‘del'sentestre pretedente » 310,184 :80 nad, 
Benkr g Esemm. iti corso‘ Pari l 1206061 pi ZIE I 
tb te Lg ttouoi citi 'Porino!»‘ arl f Y 
Sibeli alle Leki alla R600g: TE Presso G. B. PARAVIA eC, Tipografi-Librai 


Divers, {{non Gipi) CIN TIPI CAR. 18,113, 54,24 


è 00818 QI i = 


in «81; 181, 198.81 


UO FOO t9d) 
' 


R' no bs tura 


O NOVITÀ, 


Grande assortimento di Cappelli di paglia 
dinuovo genere e gusto.di Parigi, a bassis- 
sîtito prezzo, èdianche dey bellissimi Cappelli 
das donha '&, 12° e 3}; althi più èleganti da 
Los di Ja 190: iutitt ot. Via, Argentiorin n 3, pi 92, ib Di 


AL NEGOZIO 


fi infsla,. pesi e Misulé, di. Giacomò Gros 
L inci È) trastocato i in Via Nuoya, N. 2. 


IN\CARTA) nazionali ed estere; a prezzi di 
fabbrica, via'Guardinfanti, n 6; vicino alla 
Trattoria del Limone ‘d'oro. 

CP RESALA CABRIO ST: DVI LISA LO RTLA IN CE ARIEL 


FARMACIA BARBIE PIAZZA S. CARLO 


“Piltole DEPURATIVE 


‘Estratto, essenziale di Salsapariglia, 


Scatole grandi . . 2% L. 8: 
+ Dette piccole . » 1.50. 








cONCORREN paio per Fotografia 
i e Stereoscopt, Grande ri- 
basso di. prezzo. Nuovo prezzo corrente; — 


F.Ar. Nixet, 38, via Quiameampoir, già via 
di diedle, Parigi. 


ALFONSO MASSON 


DENTISTA DI PARIGI 
PROFESSORE DI PROTESI DENTARIA 


Allievo, del celebre Dottore BugueY, chirurgo 
dentista della fanriglia reale di Francia. 





Pezzi artificiali d'ogni genere, cioè dentiere, 
osamotes senza ressort, olturatori, apparecchi per 
radirizzare i denti; denti petrificali inalterabili , 
‘pezzi osanores fissi alla bocca senza bisogno di 
pivots, placche, nè èrochets, seriza‘operazioni inè 
estrazioni di radici; con questo nuovo sistema di 
applicitzîone si può èsser sicuro’ dî una perfetta 
solidità ed immancabile masticazione, 

Si fanno abbonamenti per mantenere pulita e 
netta la -bocca, a prezzi assai moderati.,,, ) ;}, ; 

Via Porta Nuova, N.149, piano primo viniee alla Sta-, 
bilimengo) de’ Bagni di S. Carlo., vi ju? niemgotsi 





Torino, Libreria di C. SCHTEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


IL BACOFILO 


;; MANUALE COMPLETO '®" 
DELL’ EDUCATORE DEI BAGHI DA SETA 


CONTENENTE 
ì Trattati di iibandolo, tette de È Bedi: bschai 


Siddi ca guai S È 


trattato en ran modo 

la seta d , premessavi 
e Ame apr ai; sisi di Raf. Lame 
bmmsrhini, alati 

Un Volume: iù grande 8°! di 400'6:fiù pag. 


Questi opera è ‘cortedata del Gran 
ro in litografia è \cole- 
rato del Freschi, di 27 ileisionii iù 
lagho., di quadri sinottici è del ragguaglio | 


esî'è misure delle diverse provine:e col 
sistéma metrico: decimale. 
Pre: 330 franco per la posta contro vaglia 
. postale, Ln. 8. 


sì sono pubblicate lè seguenti opere : 
«STORIA 
DEL REGNO DI 


VITTORIO AMEDEO Il 


seritta'‘da 
DOMENICO CARUTTI. 


° i rr, 


CORSO DI 


GEOMETRIA ELEMENTARE - 


pen FRANCESCO MANDOJ-ALBANESE. 
DEPURATIVO 


— | SCIROPPO Perito 


Guarigione completa e radicale degli, scoli. 
orpeti, fionù bianblvi, dolori artritici in- 
velerati, serofole, germi tubercolosi,ma- 
lattie veneree, sì recenti che croniche. 
Questosscitoppa, preparato con particolare 

processo, costituisce uno dei più preziosi 

depurativi del sangue, poichè il prodotto che 
si ottiene dalla chimica combinazione del 
jodio coi principii attivi delle migliori so- 
stanze depurative ha l'impareggiabile van- 
taggio di non essere irritante, come lo sono 
varie preparazioni jodate , e di essere .facii- 
mente assorbito, per la sua probla assimila- 
zione del sangue. Gli ottimi risultati otte- 
nutì da distintissimi medici dimostrarono 





malattie, Il metodo di cura da farsi è indi- | 
cato nell'istruzione che è annessa ad ogni 
bottiglia. 


PIHSAAO: per ogni bottiglia L. 8 
Io bottiglia » 4 50 


Degobità alla Farmacia FUSELLI, via di | 
S. Francesco d'Assisi, n. 13, Torino. 
Torino, Libreria di c. SORRRAO 
via di Po, N. | 


CORSO TEORICO: PRATICO 


| SOPRA|.. 


ni COLTIVAZIONE 3 LA POTATURA 
DEI. LE, PRINCIPÀLI PIANTE FRUT' TIFERE 
DEI FRATELLI | 
Marcelino e Giuseppe RODA 
Opera ornata di 137 incisioni in legno dise- 
gnate dagli autoti. — 1 vol. Prezzo L. 3 50. 


Franco per la RORAoo contro vaglia postale 
p 37 








i si vende all'Ufficio dell' Opinione e dai prin- 
| eeipali librai: 


LA: ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESF 


' di :P:-P: —. Prezzo Cent, 80. 


‘Presso L'Ufficio 








quanta fosse la sua efficacia nelle suindicate | 


dell'OPINIONE (TT 

sono da rimettere i seguenti giornali: |‘ 
L’UNIVERS 

THE EXPRESS 


GALIGNANI'S MESSENGER | Esa 











Toripo = TIPOGRAFIA ARNALDI +18566 id EI 


À mi E 
LEGA. ACRDENTALE 


.. COMMENTARI.« 
DI'PIERLUIGI DONINI 


_L_ il 
CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto ‘chie le! vicetide ‘della Vuibira oltre 
DERRAREAER questo tempo, l'opera continuerà istessaménte; é all'Associato vee în facoltà 
I EPA GARARO o ritirarsi. 
Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 84 pagine, diviso iu danrdispeltca? prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due” dispense si darà.gratis im disegno *epprssatitntito o un ri- 
tratto, o una località, © una battaglia, ecc. , 
Le carte topografiche sarànno disegnate da uno dei, migliorisartisti..; | 
In finé dell'anno s:rà pur data gratis una coperta per riunire le pibblicate disp lense. 
Le associazioni si ricevono dalla Treder®FtA Arwanpi, via. degli Stampatori}; IN; 8, da: 
pri put A e delle provincie, 
i poi desiderasse avere tuttà l’opera mano mano che esceriniluge.e fare il mento 
ad uri tempo, non la che spedire un vaglia di 15 lire alla desta Tipografia,.la veg spe- 
dità le dispense pel inezzo postale: 


È uscito il Farmicaito VI. 
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Presso I *UFFIZIO GENERALE D' ANNUNZI;: via Beata o degli Angeli; N.9; 
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» “ASSORTIMENTO 


di tatti gli oggetti necessarii alla. 


POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due,o più vasi coll'istruzione al prezzo di 


L/42-—Li4b: Li 20— L. 28,49% gu oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente faita la spedizione. , 
Spedizione nella, Provincia contro vaglia postale affrantatolrall! imidi det del Direttore 
dello stesso Uffizios, sui isb ira Ti 
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DELL’ 


| ECONOMISTA. 
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Si, vende, all'Ufficio dell’ Wagon e, presso 
i principali librai: 








NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


© INTRODUZIONE SEBASTOPOLI 


puszti | rappresentante il piano d'assedio fatto dag! 


STORIA DEL SECOLO X{X (| alleati, con diverse indicazioni èd epoc È 


delle battaglie e scontri doi russi. 
di Gi G. GERVINUS DI 


In foglio a colore al prezzo di austr.L. 1 5)i 
Traduzione dal tedesco dì P. PEVERELLI. ‘Dall’ editore Antonio Vallardi, contrada di 
Prézzo L. 2 50: 


| S. Margherita, N.;1118,;in Milano. 
Questo libro che espone in modo chiaro e 


succinto la situazione palifine dell’ Europa, SOR DITÀFFA DA mart ni AERARAM 
O LA DITA”. 


benchè scritto prima de RENETA, tratfadella 
orientale con singolare acume e 

QUeARORA: PE RI pia ts Ade Quest'istromefitò rascabife è di'tn use fucile su- 

pera per la sua efficacia ogrif'altra'invenzione vo 


RATORI, acquista maggiore interesse per 
noseiuta finota a sollievo disquelli che sono offesi 


abblicazione del 1° volume della storia 
dé secolo XIX delfo Stesso autore, del.quale | nell'udito. Alla. comodità unisce. .Ja.i eleganza : è 
foggialo. all'orecchio, ,6 di, una grandezza, quasi 


sì sta pure preparando la traduzione. 

impercettibile, non avendo che, un centimetro di 
diametro; cionondimeno egli operà con tale forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difettoso, ri- 
prende le sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- 
vono possono godere di ima conversazione. gene- 
rale e quel rombo che ordinariamente soffrono 
i sordi 


Unico deposito uegli Stati Sardi pri l'Ufficio 
Generale d demi Pa Wen donna d egli Angeli, 
N. 


Per'ogni paio munito del suo distuccio: 











STORIA DI VENEZIA 


«dal 1798 sino ai nostri tempi 
iu 'P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 


È ùn quadro completo della ‘(dominazione |. In oro . . ibi Wtaf nè (IOp;yo! 98 
austrinca sulle rive dell'Adriatico nel nostro. | In argento Hbrato (Lod: ostie vbiy 198 
In argento. . . 3 DI » 18 


Spedizione nella Provindia ‘contrò Vaglia postale 
SERORZA I all'indirizzo del ln ae 05 stesso 


AVVISO: 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI\DIr S. GATERINA , congenen in 
azione a di uelle di Pyrmont , di Driburg , 


secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 














di Sehwalbach,,di Spaa, di Aix, di 8. Mau 
| rizio di Recoaro, eco. 
! Presso» la erpsclia DI Palazzi, piazza 
| del'’l'eatto! ‘AMA Sch ‘N. 1925, inMilano. 


Ila stesso farmacia trovansi pure le acque mi- 
LI art naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliahe, Tartavalle , S. mobono y 
! Challes, Castrovaro, Salesy Adelaide in Hellibrun, 
| s Pellegrino. Tettuccio, Vichy, Selters, Fùlinau , 
(ia e Gleichenberg, nonchè lutti Quei medi= 


( Edizione della sera ! 
del Daily News) 


#rh2 of alesàrut 
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+ TORINO; MM APRILE A 
' mai SL oso ma sn 
I BILANCI DEL Abr provo 
nost. silge00 ib siterzog 
DU partamiento! voterà nella” presente ses- 
sione i'bilanti'del'1857' e'‘dbsì si metterà 
fine a quell'esgreizio provvisorio, che tanto 
danneggia il corso regolare della pubblica 
amministrazione e quasi sospende 1 bene- 
ficii delle franchigie costituzionali. 


li 


Ma, digesi., che, perzaggiungere questo , 


scopo, le camere.non:possono. esaminare e 
discutere i bilanci:ron quelliiccuratezza ed 
attenzione ché si \richiede\perì tescihidete le 
spese! superflùe diché non'nuoce il differire, 
e per ‘ordinare le eritrate. | 

Il difitto più prezioso ‘che abbiano le ca- 
mere è senza dubbio quello di esaminare, e 
stabilire i Vitler Dove la facoltà di esigere 
le imposte e provyeder» alle spese, dello 
stato, non può, esser esercitata. che  coll’in- 
tervenzione del. potere legislativo, ivi son 
tagliati i nervi all’arbitrio; se vien' data‘ai 
contribuenti l’assicarazione che ‘i pubblici 
carichi |sòno necessari ed i proventi delle 
tasse'noîrsil' profondono! in itititili dispendi. 

E ciò non sarebbe possibile se non che 
meércè n’ attenta disamina dei bilanci, Ma 
dopo tante discussioni sostenute e dopo tanti 
studi fatti non è lecito il, ‘credere che anche 
votando, con, insolita, ‘celerità, 1, bilanci del 
1857 non si corre alcun rischio ;di eccedere 
pei crediti; che. si accordano al governo? 

1 bilanci del 1857 non si discostano guari 
da quelli del 1856, ele camere tutelano ab- 
bastanza il pubblico ‘interesse, se si restrin- 
gono a discutere le categorie în cui s' intro-- 
dusserò vatiazioni, non essendo probabile 
che altre presentino difficoltà, od offrano 
speranza di attenuazione di spesa, .e \{rat- 
tanto ottengono. il;;vantaggio , di. jdare alle 
istituzioni.gostituzionali la;forza, che scatu- 
risce dall’ ordine severo, dell amministra 
zione: 

Una diminuzione di gravezze ‘non è spe- 
rabile' ‘che dalla’ riduzione’ dell'esercito è 
dalla conversione della rendita, 

Sono probabili queste, due provvisioni 
nell'anno corrente? 

L'esercito si potrà. ridurre alla forza nor- 
male ordinaria, ma finchè non siano rimosse 
le cause, per le quali l'Europa debbe, di 
continuo stare iu armi, finchè non si abbia 
una' pace appoggiata sulla ricognizione, dei 
diritti dei popoli, v'ha ragione di temere che 
le speranze riposte nel” isartnamento degli 
stati d? iano per isvanire ; e che ai 
popoli 11414 AalR bel: Inti l’aspetta- 
zione del quale fece sopportare le maggiori 
gravezze della guerra! 

Oraxil:congresso di Parigi dù all Butojh 
questa: pace cotanto | ‘desiderata’ e ’heces- 
saria allo sviluppo delle*industrié, ‘all'esten- 
sione del benessere ed alla quiete pubblica? 
Nè” discorsi e ne proclami si annunzia che 
tali dovranno. essere Lal pira ata pace, 


È 
Ù 


stioni, che già; per l'addietro suisbariino il 
riposo d'Europa} è stata risolta o troncata. 

Riguardo alla conversione délla rendita, 
le stesse cause che 'inflùîstorosul'mante- 
nimento' degli ‘eserciti contrilitiscono ari. 
tardarla. 

Quest” print La finanza non si può 
com pien ein, p rità e di 
sicurezz sit rn allor Mie 9° Corsi. dei 
fondì pubblici sono..elevati, l'interesse del 
danaro è basso ed il-eredito; fiducioso. Al- 
cuni caddero’ nelle' più strane’ illusioni', 
supponendo che la conversione far si do- 
vesse immantinente) da pe ‘conchiusa la 
pace. iui 

Qual ibflhenza'ha ‘avuta la pace sul ère- 
ditò pubblico? Ormai si può dire che le 
speranze della pace furono, più efficaci ad 
elevare i.corsì della\rendita, che,non la. pace 
stessa. Pare che questa circostanza dovrebbe 
esser argomento di. matura riflessione pei 
governi, n 

Quando si discuteva la’ pace, avevasi 


Hus lisup dils imoisi 


la fiducia che î plenipotenziatii cè la des” 


sero stabile e ‘duratura; ora che se ne 
conoscono le basi, la fiducia ‘è scemata, e 
le condizioni del credito dopo la pace, sono 
peggiori che durante le conferenze. 


È 


‘Inetali contingenze un'ministro avveduto 
non'potrebbe immediataniente accingersi ‘ad 
uti’operaziorie, la quale'non pud'aver'biion 
‘esitò, se nion' concorrono molte condizioni, | 
indipendenti dal volere dèi governi, ma in- 
dispensabili a Sostenere ìl Moac la e ciò ‘che 
pe fare il ministro è di chie 

i fare la conversione,,.tasto.se: ne. presenti 


propizia l'occasione, assumendo intera. Jairi- il. 


sponsabilità: dell'opera sua. 

È probabile ch'egli. possa imandari i in atto 
il'suouproponitnento fra ‘qualche mese, sé è ‘ 
già riuscito a prepararsi la strada, ‘ed allora 
l'erario potrà conseguire un risparmio di 2 
a 8 milioni. Alcuni avevano calcolata l'eco- 
nomia che ne sarebbe risultata a. 5 milioni; 
ma non tutti gl’imprestiti sì possono conyer- 
tire : se sì toglie la rendita 1849 che rappre- 
senta poco meno della metà.del debito pub- 
blico, dagli.altri imprestiti non v'è:ad atten- 
dere..alcun sollievo valle finanze perchè gli 
uni sono tenui, e gli dgeri non si possono 
convertire. 

Ma ùn risparmio ‘di dad a tre miliotii è 
già un ristiltato importantissimo per le no- 
strè finanze, e noi facciamo, voti perchè lo 
si possa conseguire. fra'breve. 

Il vantaggio.che ne risulterà non sarà.sglo 
per l’erario, ,ma. pel, commercio e.per l’in- 
dustria; perchè se l'interesse della rendita è 
moderatoi,. anche l’linteresse dello sconto 
debbe col tempo seemare, ‘ed uha parte del 
capitale disponibile più facilmente si rivol- 
gerà all'agricoltura’ ed’ ‘alle imprese indu- 
striali, che promettono ancora ragguardevoli 
compensi a coloro che sanno fare prudente 
uso delle loro-ricchezze. 


ia 





SENATO DEL'REGNO 


Il progetto di legge per modificazione alla 
tassa delle patenti è stato approvato nella 
odierna tornata. dal senato. 

Non sorse una voce, ad appoggiare 0 
combattere il progetto. e la; legge! sarebbe 
stata votata 1n mezzo. del: più profondo. si- 
lenzio se all'art1°, il ‘senatore Giulio! non 
fosse sorto a spiegare la sua adesione ille 
modificazioni; senza ricercare se siano tutte 
opportune od atmmessibili, ossetvandoche il 
nuovo progetto non ha forzà Che per l'antlo 
corrente, per cui prima della fine dell’anno, 
o si ritornerà alla legge del 1853, .0 si pro. 
potranno altri cangiamenti, ed allora si pre- 
senterà l'occasione di discutere i. principii 





che se ne dedussero. 

Ciò: diede occasione’ al ‘ministro Lanza', 
incaricato del portafoglio dellé finanze, di 
fare schiettamente la dichiarazione che pro- 
babilmente 1° applicazione della legge si do- 
vià prolungare ad anni successiyi, non es- 
sendo probabile che in questa. sessione, già 
tanto inoltrata, il parlamento, abbia tempo 
di discutereil :progetto definitivo } ma. \do- 
vendo.il governo «chiedere: sia prolungata 
l’applicazione della legge che si è discùissà, 
le.camere potranno in ogni' modo esaminare 
di nuovole disposizioni di essa'ed ‘'adottire 
le variaziòni ché sembrerarnitio giovévoli. 

Questa esplitita dichiataziohe del inini: 
stro non suscitò alcun dibattimento, e la 
legge ottenne 51 voti favorevoli e_ 6. gf 
tràrii. 

Quindi il sénatore Riva Miri iaia al 
progetto di.legge per alienazione di unJocale 
demaniale.in Aronayche venne.tostol votato 
articolo, per'articolo vedi adottato con'56' voti 
favorevoli e‘3! contrarti;"ed'îl»senatore' Mò: 
sca intorno dl progetto perla dostrazione di 
uma tettoia nello scalo “Wella strada ferrata 
in' Alessandria, che fu ‘ésso pure approvato 
con 57 voti sopra 59, 

L'ultimo progetto ha provocata dal. rela- 
tore un'osservazione importante; Il ministro 
dei lavori pubblici; senza aspettare .l’appro- 
vazione del senato, ha pubblicato fino dal7 
corrente l’avvisord’asta pei lavori della *tet& 
toia.. Questo ‘proceditiento ‘non’ si potrebbe 
giustificare se non che per'l’urgenza dei la- 
vori,‘sictome ha notato ‘il’ ministro Paled- 
capa; tuttavia il relatore non poteva aste- 
nersi dal rivolgervi. l’attenzione, ed, espri- 
mere la speranza che non si rinnovi. altra 
volta, ma doveva pur. osservare» chel. 1’ aws» 
viso d'asta non-.yincola.il governo, é che: se 
il senato non avesse ancora approvata la 










ere, la facoltà n 


Si pubblica tutti i giorni,. | TIEZIEIOTE le. ‘domeniche. 
ili siti i tibie” e ee eee 


CIO IUFEZIBAITO. HqOeLIO 1! 


legge safebbesi prolungato il''terminé’ del 
Concorso, e sé l'avesse respitita, sarebbesi 


Vero, l'appalto. 


(V}) Ti j r =" 

b CAMERA DEI DEPUTATI 

Sul principio della tornata, vetine con- 
i a termine la ‘discussione del bilancio 
istruzione pubblica. Come nella sedutà 
èsabbato, aveva la camera concessa, una 
ola somma, per la; collezione; di stru- 
mti agricoli dell’istituto tecnico di Torino, 
così oggi un'altra, ne accordò pel. suo mu- 
seo. mineralogito; ‘edi'abbiamo’ rilevato la 
cosa, per constatare con 'eompiacenza i pro- 
gressi' di questo giovane istituto, che rispose 
ad uno dei principali bisogni del 'padse;" e 
per'constatate anche l'unanime propensione 
della camera e del governo a  fayorirè 
quanto si potrà l’istrazione tecnica, che è 
così intimamente connessa. coll’ avyenire 
commerciale; industriale, agricola . del 
paese; che. deve ‘anzi prepararlo ed ''aiu- 
tarlo. 

Dopo questo bilancio; sî ‘trattarono ‘pe- 
tizioni, una delle quali diede luogo a sfio- 
rare una ‘quistione’ di molta importanza e 
sotto il rispetto economico e sotto il rispetto 
penale. 


La Stampa eb iL Processo De Grorar. Noi 
crediamo ed abbiamo sempre creduto che 
uno strettissimo dovere per la stampa fosse 
quello di interdirsi una qualunque sia inge- 
renza nella decisione delle cause sottomesse 
alla magistratura per il loro giudizio! ma 
pare che così non la pensino 1 giornali del 
canton Ticino dove, a proposito del processo 
De Giorgi, si abbandonano a tali manovre 
che non ci sembrano molto atte a lasciare 
ai giudici quella libertà del voto che in 
ogni paese ben organizzato .è il fondamento 
della giustizia e la, più valida guarentigia 
per gl'impatati. 

La prova:di ciò noi l'abbiamo nell’accàni- 
mento che si ‘pone ‘dai partitipolitici perla 
definizione di questo' processo ormai troppo 
lungamente ‘e deplorabilmente famoso; la 
ricaviamo dal''imodo' cor cui'i giorbali dél 
partito governativo e la Democrazia, în 
ispecial modo danno conto. delle sedute.cri- 
minali. A sentirla, i nostri migliori avvo- 
cati patrocinanti hanno. perduto il senno 
attraversando il Verbano; e sono)diventati 


| altrettanti imbecilli presentandosi innanzi 
che. informano. la legge.e le conseguenze | 


ai tribunalivdella Svizzerà. È egli possibile 
chè questo si creda: e ron sarebbè tempo 
utia volta"che'si comprendesse dhe, dî tribii- 
nali, incombe non solo la dondanna dei col- 
pevoli ma anche la liberazione degli inno- 
centi? 

_——-o.—r-——ro—_— _° 

L'Ausrri' neL coRGRESSO. Il Corriere ‘ita- 
liano di Vienna'Ci rituproverò uma sover- 
chia fantasia per la quale siamo indotti a 
scambiare le nostre speranze per fatti posì- 
tivi, ed allo scopo di gicondurei alla sang, ra- 
gione ci pose invanzi la splendida posizione 
dell'Austria nel concerto. europeo.e le: ea- 
rezze che iottiene-da ogni;parte. Giusta il 
Corriere itabiano; il ‘gabinetto di/Vienna sa- 
rebbe una speciedi Barbieredi Siviglia, co- 





stretto, per'Irberarsi da ‘tati? padane tdi, 
a gridati ili alla vba per carità. 

Ci permettiamo anchenoi, di porgli sott, 00; 
chio. seguenti brani. di corrispondenze ris 
cavati..da giornali, ultsa-conseryatori; non 
che abbiamo la lusinga di fargli: mutar'òpi» 
nione sul:eonto del governo dacui dipende, 
ma solo per mostrargli‘ chie’ Ise noi c’illu- 
Pipa alterno non'siamo i soli. 5 


Leggiamo'nella Presse Belge-. 


Sembra: che gli ‘affari ‘in quanto riguardano 
l'Austria assumano ‘ona! piéga ‘passabilmente acre: 
Essa resiste, per quanto sta in lei, a quello che'sî 
esige da essa. Presa‘di fronte dapprima dai pleni- 
potenziari russijche lu trattanoeon un rimarchievole 
far spedito, essa ‘rioni Trova alcun serio appoggiò 
dal lato della Francia e dell’ Inghilterra , ed il fa? 
moso memorandum ‘del conte Cavour sta conti- 
nuamente sospeso sulli sua testa: 4 

L'Austria paga oggidì ‘asssi ‘caro (il passato 
della sua politica equivéca.»La Russia è contro léi 
adirata . dell'attitudine . ostile \che prese a suo ril 
guardo negli. ultithi: mesi, altitudine ‘che decise 
quella.del'rasto di tutta'1a Germabia ; if‘ ‘Piemonte 
è il suo nemico naturale perchè le memorie della 


000 a Torio alUOEO del giornale, via delli bdc 
1 soccade cortile. — Melle Pravintie), presso gli Uffici. ) aI9g 
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3 } Pe) ì i {i è 
baltaglia di Nòvata è la lun divani ge due 
nazioni nella penisola inspira gs litica 
‘della Casa di Savoia. Quanto alle pinta ciden- 

'' tali, esse sembranò ben decisb ad oi dell’oc- 
casiolie per ricondurre la potenza abstridca a: 
potzioni meno‘ “Minaceianti per. ‘aquilirio eu- 
fopeo. |‘ 

L'imperatore Nepolsone che, ricevendo il Gio 
esemplare del trattato di pace dalla mano dei ple- 
nipotenziarii, disse: Questo giorno è il più bello 
della mia vità, vuole che ‘questo traltalo non sia 
una lelterà mortà 6 che là pace Sia dèrevole. Egli è 
‘perciò’ che si tratterà la quistione dol principati 
«datiubiani tostochè le istruzioni saranno giunte ad 
Aali-bascià Che l’Austrialo' voglia o ron lo voglia, 
essa sgombrerà la Moldo-Valacchia, ‘e subirà la 
decisione presa ‘a questo riguardo e contro la 
quale non'hà luogo «il richiamare. Quanto all’oc- 
cupazionelitaliana, si sàprà ben imporle le condi- 
zioni indispensabili a-riposo del mondo. In fin dei 
conti la' Sardegna, associandosi ‘alla guerra di 
Crimea, fece abbastanza per la civilizzazione, pèr- 
chè Si annuisca è qualcuna delle sue domande. 

Ma ecco il Nord. giornale polifinmente 
ortodosso, se pet uno al.mondo, e 
gui, autorità non può essere contestata; #A 
chiaroveggente Corriere italianò. Si scrive 
dunqueal' Nord'da Vienna, badi bene ‘il 
Corriere, proprio da Vienna, ed è un au- 
striaco Che scrive: 


Dopo la pace, vale a dire dimani, dove! saranno 
i nostri amici ed i nostri alleati? 
L'Austria non ha punto bisogno, voi To Sapete, 


di cercare molto a' fondo per trovare suoi: netblala PICPRE 


La costituzione ‘anormale. e lo strano fraz 
mento di questo impero costituito di pezzetti. edi 
pezzettini, offrono da ogni lato una presa a tutti 
quelli che vogliono attaccarlo come governo, o 
susgitare alle-sue:ffontiere o nell'interno: delle in- 
surrezioni passeggiere, a dir vero, mà che a forza 
di rinnovarsi ‘sfinirebbero ‘il corpo più robusto. 
Essa:ha delle piaghe sempre aperte e sulle quali 
ua po'di acido insurrezionale prodaee. inevitabil- 
mente l'effetto di una striscia di polvere. 

Per tultî quelli che sono. più o meno iniziati 
alle cose di questo basso mondo, non havvi dub- 
bio che dopo il principio delle ostilità in Oriente 
l'attitudine del gabinetto austriaco fu sempre il di- 
sgraziato risultamento di un'incertezza, di una mi- 
naccia 0 di una paura. Presa fra l'ineudite ed» 
martello, come dicono i frincesi,/ essa ‘non seppe 
essere nè sinceramente amica, nè. mostrarsi aper- 
tamente nemica. Essa balbettò, andò a tentoni, de- 
sireggiò con tutti facendosi, suo malgrado sicura- 
mente, nemici i suoi vecchi amici onde scongiurare 
le minaccie ipotetiche e non realizzabili dei suoi 
avversari di ‘ieri e forse ariche di quest'oggi, dei 
quali si improvvisava' allesta è campione. 

Ora che la-pace sta per condurre fra i bellige- 

ranti riconciliati delle ‘confidenze e forsè:'anco 
delle confessioni, vi sono molte cose misteriose 
sulla cui traccia una parola destramente gettata là, 
od una indiscrezione ben calcolati può mettere 
assni facilmente. Ora senza voler «indicare: nomi- 
nalivamente nessuno, io. conosco ‘delle persone 
‘alto locate, le: quali s'inquietano'e non'avtorto;'sè- 
condo. essi, del. modo con cui ogni grande potenza 
sarà per farsi il nuovo nido. Si ripete sommessa- 
mente, ed i nostri migliori wMiciati ed i. nostri più 
abili diplomatici lo dicono ad alta vocey che Vin- 
gratitudine non sarà mai che un'arma a due tagli, 
la quale ferisce più pericolosamente quelli che l’a- 
doprano, che coloro: conlro, cui. 5° impugna.., 

Vi sono delle inquietudini, negli, animi e. lutto 
ciò che ci giunge dalla Francia non tendè.che ad 
accrescere queste inquietudini. La Russia è vero 
che mai nè a parole, nè in iscritto. si lagnò della 
politica a cui i signori conte Buol e barone Bach 
condandavano dl nostro governo ; ma questo si- 
lenzio, che non manca di dignità, resta pur sem- 
pre un rimorso per noi ed anche qualche cosa di 
più. Noi erediamo aver motivo di temere e, nelle 
alleanze ‘che s “inauguranò e si cementano, con 
tatita rapidità fra i ‘popoli dotati d'uno stesso € cas 
réttere, noi temiamo di vedéréi' nell'isolamento, 
come avvenne helle conferenze dové i nostri uo- 
mini di stato furono messì da parte 6d Almeno fu- 
tono felegati al secondo piano. 

Le ‘incertezze chè un simile stato di ‘edse fa 
pesare sulla politica futura e sulle alleanze con- 
tingenti 0 possibili sono vivissime é “mollo spic- 
canti. fl ‘carattere austriaco no si rasconde più 
nè d'ombra, nè' di ‘inistero. Esso si Spiega e non 
è sicurmente per applaudire alla sua. diplomazia 
ed alla marcia da, essa imposta agli ‘avvenimenti 
europef. Si accusa e si maledice. Si trovano per-. 
sino delle memorie più tenaci 6 che rimontando. 

il corso dei secoli non femonò di richiamare ai 
lorò contemporanei la memoria del’ re Giovanni 
Sobieski. Ve ne sono persino di quelli i quali, co-, 
| me per fstubilire un ‘parallelo fra uomini e tempi, 
\ essenzialmente dissimili, rileggono là Jeitera che 
il Vineitore dei turchi, il salvatore della capitale e. 
\dell'impeto, nel 1683, indirizzò alla sua spos: 
dopo il ricevimento che gli fece Leopoldo Ti 
« Si crederebbe oggimai, scriveva Sobieski, che 
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< della cbanaglia)" 16 8 nogtié Weride? 46 ‘quali, Dio 


<«mercè, sono, abbastanza spaziose, polevano ap-;|« 


< pena contenere ' la folla dei visitatori... tutti sono 
< scoraggiati vasivvorrebbè che ‘noi non fossimo 
< mai venuti” #1’Vodeorsò dell’imperatore è che 
enquest@ rev riogliosa TO%6 stata abbattula per. 
« non mai più risollevarsi. » * : 
Questa dottera che io ho sentito leggere, citàrb'o 
commentare in varii convegni è piuttosto un indi- 
zio della reazione che si opera, che di timori mal 
È fondali che potessero essere concepiti. L’impera- 
ore Alesti pare lE di Russia è buono. Per diritto 
19 DE cita, il figlio e.L'érede dell’imperatore, Nigolò 
deve essere giusto. Esso,non avrà dungue., nem- 
Meno, i (DA cata confidenziale, a formylare.un 
Voto così Grude è, ma aliresì meritato, come quello 
“Che sorlìva dalla penna a dal cuore di Sobieski. 
Quesia convinzione è in.tuuti gli animi; ciò nondi- 
«edo a parle il selimento onoreyole di confidenza 
ehe si ha in fayore della Russia,del 1849, restano 
PUG Sempre delle grayi.apprensioni sull'attitudine 
+ Che, questa, potenza sta per assumere ormai. al co- 
. ARO{O- dell: 

















> Ausicia del. 2 dicembre , 1854. Queste 
dale tanto strane per Je memorie che evocano , 
danno, riayvicinandole, delle terribili lezioni ; ai 
stPopoli ed agli uomini di stato. 
«Quelli che non. si lasciano. distrarre soverchia- 
mente dal,rumore delle, feste ufficiali e dal sussulto 
(delle speculazioni finanziarie se_ne.;preoccupano 
\g@l punto di,;}ista della morale elerna.e. dell’onor 
yMazionale; amerei. ben sapere, quello che ne ‘pen- 
,$an0, ri, nostri , governanti. Già ‘a quest ora jo; li 
credo, un,poco. della scuola,del Geronte di Molièré 
e come lui devono ben ripetere: Que diable allait- 
Hl'fare!dans cette ‘galere? La lorò perplessità, di 
“cui ogniidisphecio' datàto-da Parigi ci apportà' il 
contraccolpo, hanno qualche .cosa di tristamente 
» istruttivo. Auguriamo pervil riposo dell'Europa ‘che 
questi, dubbi restino allo stato di' chimera e che 
la Russia, dopo ayerci,dato la pace non.ci privi 
dei più dolei suoi benefici: ci resteranno sempre 
sulle braccia abbastanza di amici pronti a _nuo- 
Uoordit <a esserci sgradevoli d'dd inquiétarei. 


il G-i512 bo 1 bi )I Y 
sjo(Che cosa ne dice il Corriere rilaliano di 
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tutto, questo? Siamo, per metten: pegno che | 


“montroverà il timpo per: risponderti questa 
ibvolta.siò Din 
iui 


FigLenmu iti 





x . . . ®. . 
» Dispacci elettrici priv. 
sî ol co ONZIA STEFANI. 
bug: sila arte \\Parigi, 14 aprile. 
Sì leggemel.Monitewr: di;questa ‘mattina: 
Il duca d'Alba ha avuto l'onore di timiet- 
‘tere a.Sì M. l’imperatore il collare del toson 
d'orò destinato pel'‘prinéipe imperiale. 
SIAT. il principe Gerolamo ha ierì visi- 
tato l'ilbperatore, la prima volta che è uscito 
(TTT. PV MANPNPAARI A 
sa Nullità «d'affari in;rendite. 
inornaze 6g gi I 
negro INTERNO 
"sio Ines ATTI DIVERSI 
‘1, Congiglio dei ministri. Questa maltina S.-M: ha 
presiedulp;lconsiglio dei.ministri. | uÌ 
sn Diglomazia: Èigiunto uitimamentò “it questa 
capitalerilisig. ‘cav: Delfino:Bonifacio»Huergo}*il 
equale:tia: presentato ab ministro degli affari. esteri 
le lettere, chevlosaccreditano; in qualità di incàri- 
ealgadiaffarà dellà Confederazione Argehtina presso 
ilregiogovdrno. Lo stesso agente diplomatico ebbe 
«Quindi; l'attore di essere ricevuto in udienza parti- 
colaredarSwM. «ilire.i 9 di quèsto: mese o 
rsrNectologia: La Motte del 5 corrdite. moriva ‘ih 
Grasso ilconte dell'Escarenz; ché fu ministro dél- 
dimtarno? sotto ill govermolassoltito?'* Ù 
nvatlà Marengo: Deta8o! Torti condstono i motti 
suerigzile le mone tute colle quali il'eav. Delavo 
d’Alessalfitrtà èlevd' sui piani di Marengo una viltà 
che fhitcoglie quarto! di' sacro ‘per reminiscenze 
stòtiche,@ ii'splendiab' per Signorile eleganza ‘po- 
tevaimmiginitsi, riassime se Si rifletta chs ad'uù 
Drivato‘erartiò si devè un monumento che parrebbe 
èta ‘duna nazione: Ora Sentiamo ‘dàî giornali 
francesi ‘ché la villa Delavo sarà messa si pubblici 
incanti ‘a Parigi. IA importanza storica di questa 
Villa è Il valore sliò territoriale devono eccitare a 
questa ‘vendità uji'interesse duroped! * v 
 Sardegnd'e Roma. Riceviamo la soguenie, no- 
tizia la “quale tende a dimostrare la meschinità 
deftà politici romana, verso il Piemonte , come 
pure: ld RARA di certe teste, che hanno ingerenza 
negli ‘affari di quel’ governo pontificio: , 
“4 Nell'itiho Scorso la società medico-chirurgica di 
Bologna nominava'a suoi soci corrispondenti , 
varli insighi medici di diverse provincie italiane, e 
stranieri, e. queste nomine sottoponeva come di 
rei Sta all'approvazione della Sacra Congregazione 
degli studi in Roma, che facevasi la consueta pre- 
muta dî sanzionarle, meno quelle dei doti Massone 
dav.'Giò. Ballista di Genova, Borelli Gio. Battista 
di'Totino, é Layagna Giuseppe di Porto-Maurizio ì 
intotnò alle quali per allora si taque, Ma che! dopo 
più"é più, mesi di inutile aspettativa per porte 
délta'Wbdietà, che nof lésciava di sollecitare ana 


v 
Dino? 


appibyazione giammai ricusata, esce finalmente il |! 


ben pon@ratò responso della Sacra Congregazione, 
“ia d confe Segue: — In quanto agli individui 


dé ds ato s0rd9, Massone, Borelli e Lavagna, non 
sì permette ‘per ora ghe” siano, inseritli nell'albo 
delli società. — » 






- _* noi abbiamo la este e che_1 one hanno 
“patta ad avvicinarsi a Noi; TAL che, prima” 


quale nel e | 


igliorì Che si pòss 





‘gora la Priora Ermifia , graziosa 





J Ompagnia , la. 
è buonissima, e delle mi- 
a@iàetàrà ia Tiettrì di pro- 
vincia. Il seratante,. in.un.colla prima donna Spe- 
rati Giuseppina, e primo contralto Augusta Pier- 
dionigi, furono molto.applauditi.,:e.meritamente. 
Fu,pure in qualche aria applaudito anche )l sig. 
Aotonio Pellegrini, baritono , al quale se manca 
quel corpo di voce che si desidera in un perfetto 
cantante” Ton mimica pero Ii scena e l'intona- 
zione, hibnostafite chel 1’ drchesira sia troppo de- 
bole e molte volte stuonata. 

« Non posso dirvi così bene del ballo il 
dî Flora, 


Trionfo 
nel quale unica ballerina scusabile fi- 


‘figuretebbe' peralirò ‘molto di' ‘più se‘non'istesse 
troppo inclinata, ed if tulle le-sue pose, in'tutli i 
batlabili non mostrasse troppo piegata la” Spina 
dorsale facendo quasi supporre un’ imperfezione 
che non ha, mentre la si vede camminsre fuori 
di teatro rilla e snella, F o 
«& SÌ aspetta, Ja messa .in ‘iscena..d’ altro ballo , 
chè questo non. piace; e dell’opera il Nabucco, la 
quale avrà, giova sperare, esito eguale al Tro- 
vatore. 

€ Siano rese perciò le duvute lodi agl'iniresi che 
ci procuraròno un bel divertimento, all'impresa- 
rîò Buranelli che seppe scegliere ‘buoni soggetti , 
e giacehè: gl’ intresi vollero procurare sì “bello 
spettacolo, giacchè hanno un magnifico teatro, lo 
frequentino, e non lascino che si dica di loro, 
come.è fatto costante, che fabbricarono un bel 
teatro per diyerlire i pallanzesi i quali , sebbene 
distanti circa una mezz'ora, sono sempre al teatro 
più numerosi di quelli d’ Intra , che fs una pupo- 
lazione di 6,000 anime circa , facendone Pallanza 
solo 2,000. “ « Un abbonato.» 











| CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BoncomPragnI 
—,. Tornata del 1A aprile. 

Colla leitura del verbale della seduta di sabbato 
incomincia l'adunanza all'una e tre quarti. Si fa 
l'appello nominale, Il verbale suddetto non può 
@sser approvato ché alle due e un quarto. 

Continua la discussiane 
sul bilancio dell'istruzione pubblica. 

Sono presenti i ministri Lanza e Deforesta. 

Alla categoria risguardante i libri di testo, Zìrio 
dice non opporsi alla ‘votazione ‘della Somma di 
lire 3000, purchè ella sia ‘applicata alla stampa di 
buoni libri di testo, ‘i quali finora hanno molto 
cambiato, con grave danno delle famiglie. 


stanziata appunto. per la formazione di buoni libri 
di testo, Se questi. pel. passato variarono troppo, 
ciò non proveniva dal ministero, ma da ciò che 
molli, anche funzionari dell'istruzione pubblica, 
“Si facevano lecitò di raccomandare. libri nei quali 
aivevafio UN qualche interesse: Ord di questi libri 
si è limitato il numero, saranno per la maggior 
parte fatti pùbblicare dal ministro, ne sarà dimi- 
Duito il: prezzo, quindi verrà raggiunto ‘10 scopo 
che si-desidéra;:. 

il Dopo unasbreve discussione sulimiglior colloca- 
mento della categoria, portante lire 10,000 per ap- 
parecchi minerali, Lanza sorge a domandare due 
mila. lire per, provvedere scaffali al museo mine- 
ralogico dell'istituto tecnico. Esso museo è una 
bella collezione di tutti i minerali dello stato, fa 
onore al paese, e serve all'istruzione tecnica. Man- 
cano-aneora-gli-seaffali-pei-minerali-dette-provin- 
cie di Savoia, che ne sono assai ricche. La somma 





chiesta dalla direzione dell'istituto sarebbe di lire 
3900; ma una parte della spesa polrà essere sop- 
portata dalla dotazione dell'istituto stesso. 

‘ Demaria, relatore, assente, tanto più che la 
cameti ha già ‘per questo museò Votata na 
somma i } 

Ba camera lapprova. 

Polto insiste perchè si regolino gli stipendi dei 
professori /universitari; alcuni dei quali sono pa- 
guti meno,di quelli delle: suole secondarie ; ed 
inoltre vorrebbe che, si facesse cessare lo sconcio, 
dic'egli, percui , eseniandosi gli studenti più. me- 
ritevoli dal pagamento dei minervali, i professori 
non vengono a perdére, avendo essi le propine 
convertite in somafè fisse,'e i dottori di collegio 
Vengono a perdere : tento più che si facilitano 
quella esenzioni. 

Si approvano le restanti catègorie del bilancio. 
- Lanza: All'ordine del. giorno .sarebbere alcune 
petizioni risgwardanti l'istruzione, Lo pregherei Ja 
camera a voler soprassedere, perchè devo andar 
in senato, dove si discute la legge sulle patenti. 

Valerio: Se questa discussione avesse-a durare 
molto,..bisognerebbe «pur; fissare un giorno anche 
per quelle petizioni. 

Lanza: Spero che: non durerà molto, giacchè 
la, commissione centrale è favorevole alla legge ; 
wa in ogni, modo:si cercherà «di combinare le 
cose. 

PE Petizioni. 

Sopra alcune petizioni riferite dal deputato Ro- 
becchi; si acceltano.senza. discussione le eonclu- 
‘sioni della commissione.. Marassi riferisce quindi 
sulla petizione dei tipografi, proponendo il rinvio 
al.ministero.per le.parti.che riflettono l'esecuzione 
delle patenti 4. agosto 1829 e. le stamperie aperle 


puoteto 










giovinetta che | 


Lanza, ministro dell'istruzione pubblica ed in- | 
terino delle finanze, risponde che la somma venne | 


— liti IRENE EIA LT iI 


o da 
- , 
eni avr o doyulto 
ui le pate el 29*non 


lerchè segli®@ffede che lo 
0 dipefie (ministero. 
utti quei fvofî del governo 


che lo possono» Te senza inconvenienti e che 
moal fi gieddno fund MducialSpèdiile: Pipogfgna 
"del governo_.infine non ciè che nel penitenziario. 
d’Oneglia ed in forza di un contratto anteriore 
alla mia amministrazione s ma;non vi si:permette 
che.la siampa.di.quelle bpere; che possono senza 
inconveniente, cadere; soWocchio dei detenuti ed 
i prezzi sono. i.correnli. dò, 9, ni modo c'è un cor 
tratto in corso. Dixò bensì che io sarei stato con- 
Irario all'apertura di tale tipografia, ma nell'in- 


'téressè della’ disciplina. 
















non:stannò lecorsider@Zibni sddotte dal ’felatore 
di segretezza ‘ecè.;)vetnfero dati # Iraltative private, 
mentre il sistema dell'appalto) massimevia Torino, 
avrebbe. per: effeito. di: procurare -ùn! buon servizio 
ed a.buon, mercato e di allontanar sospetti: dagli 
impiegati. ; Vorrebbe. quindi. la, trasmissione: al 
ministero anche della questa, parte di, petizione. 
Quanto alle, patenti del 29, domanderebbe piut- 
tosto la riforma, Salva, l'obbligo della palente è 
della denuncia del luogo dell'esercizio, quest'in- 
dustria dovrebbe essere come le altré pienamente 
libera ;’ d’onde avrebbero giovamento ed esse ed 
i consumatori. Quanto alla tipografia del peniten- 
ziario d'Oneglia , trovo \giusta’ l'osservazione del 
signor. ministro . relativamente (alla ‘disciplint; ‘La 
tipografia è .un;.arje in cui, per es., il «silenzio 
continuo è impossibile. Ma trovo. anche;-che 
quella tipografia privilegiata, è. .upa. violazione 

della giustizia ed ‘una royinosa concorrenza al 
lavoro libero. I‘cordannati lavorano a prezzi 
minori, mentre gl’indusitiali liberi devono pagare 
e le patenti e la tassa' mobiliare ‘ed ‘il fitto del 
| ‘locale: Nè i ‘prezzi di quei prodotti sono i cor- 
‘| renti, ma: sono assai ‘più bassi; Nelle piccole cinà 
poi ciò lorna anche .in offesa della libertà della 
slampa ; giacchè. vi. resta quella: sola tipografia 
sussidiata e non sarebbe, per es., più possibile 
stamparvi un giornale di Opposizione... Se venne 
fatto un contratto con, un lipografo, questo.con- 
irafto è illegale e dev'essere rescisso e la tipografia 
chiusa. ; 

Rattazzi: Od il governo esercisce direttamente 
la tipografia di un penitenziario, ed allora l'accusa 
dovrebbe piuttosto cadere sul modo;.od è esercita 
da un tipografo, con cui si fecè contratto, ed al- 
lora gli appunti del dep. Valerio ‘svaniscono. Il 
lipografo è soltoposto a pagare la tassa, la mano 


altrimenti questo argomento pottebb'esser invocato 
anche dai falegnami, dai calzolgi, dai sarti, ecc.; 
si dovrebbe cioè far cessare ogni lavoro nei peni- 
tenziarii. Alcune parti poi della patenti del 29 po- 
trebbero forse esser: modificate; ma finchè esistono 


lavori di qualche rilevanza ,e per.cui non stieno 
considerazioni, speciali, si. danno sempre .ad ap- 
palto. Respingo quindi per questa, parte il rinvio. 
‘Michelini G. B. pare che accelti qualunque 
concorrenza, la quale, dannosa ai produttori, sia 
però utile ai Consumatori: IPISOEA 

Valerio domanda se il tipografo paga ‘un fitto, 
se:gli operai alto:stesso prezzo'degli altri! se l'im. 
posta mobiliare è personale; La concorrenza qui, 
si fa ai tipografi coi denari dei contribuenti; dei 
tipografi stessi. Non si deliberi ora; ma:S'inviti il 
sig. ministro a deporre. il. contratto slipulatp col 
tipografo .e.i prezzi a eni si fa la. vendita, Ogni 
volta che il governo si fa industriale e in con- 
dizioni diverse dal lavoro libero, .viola_ la giu- 
stizia. To poi ho sempre creduto che quesie mani- 
fatture 'nél sistema ‘penale fossero una pessima 
cosa; solo buono ‘è ‘il'lavoro' ‘agriéolo. La lipo- 
grafia poi è la meno adalta? Chi imparò nel car- 
cere noùiroverà poi. lavoro e:-dovrà tornarè ‘al 
delitto, i 

Rattazzi :'La legge assoggetta' tulti i tipografi 
alla tassa. Quanto .al corrispettivo ed alle altre 
condizioni, non ho nessuna difficoltà di sottoporre 
il contratto alla camera e ne verrà.occasione op- 
portuna quando si discuterà il bilancio dell’in- 
terno. Bisognerebbe poi che noi ne avessimo 
dè’ penitenziari agricoli. Uno potrà forse stabilirsi 
in Alessandria, dove il governo possiede terreni 
appunto in vicinanza'del penitenziario. Del resto, 
la maggior parte dei detenuti che si applicano alla 
tipografia erano già operai, e'se avessimo ora a 
rescindere un contratto legalmente stipulato, biso: 
gnerebbe, pagare un’ indennità al tipografo. 

Borella osserva come le, patenti del 29 febbraio 
fossero. fatte in un? epoca. in cui il governo,era 
gelosissimo della stampa, su cui pesava una ri- 
gorosa censura ecclesiasfica e civile. 

Rattazzi: Le disposizioni contrarie alla libertà 
della stampa fion ‘si osservano: Si parla solo di 
quelle che riflettono l'esercizio déll'arte. 

Borella : Anche a questo riguardo ‘vhanno di- 
sposizioni che esigono un‘eorso di rettorica, una 
pratica di 5 anni, quattro torchi in Torino, due 
in provincia, un fondo sufficiente di caratteri, una 
personale costumatezza. Queste.sono garanzie di 
capacità, solidità e moralità incompatibili coll'at- 
tuale libertà di commercio e di stampa, sà 

Rattazzi dice esservi professioni. per le quali 
la legge può esigere condizioni speciali dî capa- 
cità; ma la discussione si farà ‘meglio in'vcca‘ 
sione del-bilancio dell'interno. _ RA 
. Sineo dice che le leggi contrarie alle 





libertà 









Valério Sostiene ‘ché molti lavori, è ‘pei quali 









































ad altr biso di abro- 
Aa I RO ni fina 
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DI 
fié A°poLitiportaMo, quanto si 





Laxraono.in mayo, docwmenti.promessi dal signor 
or at 


‘ministro: hi siaaireri 
Chenaf: Un*governo hon fuò tarsi {MAU riale. - 


La concorrenza dei penitenziari e delle: case reli-. 


| giaseddatale: «all'industria bibesas,A Ginevra si 


dece un gran numero di petizioni contro certo 

iro di demoiselles, che lavoravano a troppo 
-buon mercato i i alle-operaie, 
molte delle quali sì dànno poi alla prostituzione, 

Riccardì Ci ha wisto classi; intiere di indu- 
siriali, calzolai, sarti, ridotti alla miseria dalla 
concorrenza del lavoro dei penitenziari. Procuri 
il governo di farvi. ayorare per conto proprio. 
La tipografia di Oneglia venne stabilita un po’ 
leggermente, apche, per un fine più vasto, si disse 
allora, per ‘farvi stampare, un gi nale potitico. 
‘L’alliale 6) cò di iringere  quaoto 





d'opera ed il locale. Se fa prezzi più bassi, ciò do- | 
vrà ripetersi non da privilegi, ma da altre ragioni; | 


devono esser eseguite. Ripeto infine che, se sono 


(MER 


* yi sono pagati 50 


ministro e i, 

pote fi Portali ‘del ‘coi cao DI inleréssante in- 
dustriate, ‘chie “s"ard Titeito su ‘con grani ‘fatica, fu 
SEbncertato nei sto affari ‘è vostreno “d'chiiudere 
la tipogràfiày Lo' Stampitore del'‘pé itehziario, 
noniessendo in: regola, aveva già offerto ‘di re- 
scindere. il: contratto mediante un’ indennità di 
meno .che. mille ire, «Certo ché il sig. ministro 
polrebbe venire. anche ‘ggi aduna:transazione 
Senza grave sagrificio.. (Rientra Lanza): Gli operai 
e 60. cent.,.mentre i liberi gua- 
dagnano due & tre franchi.. Fito reale poi non se 
ne paga; SI che vi sia qualche onere, Ecco 
perchè quel i Jografo poteva offrir di Stampare al 
‘250/10 mond. °°‘ i 
Rattazzi : Îl falio isolato di 50 centesimi non 


7 ‘basta > bisognefebbe aver solt'occhio fl contratto. 





Se lo’ stampatore ipoi ‘erà disposto a 'scioglierlo 
mediante «un'indennità dti lire mille, non vedo 
come. gli fosse tanto vantaggioso. La:rovina del 
primo tipografo avrà dunque,.dipenduto non:dai 
privilegi dell'altro, ma, dall'aver questo maggiori 
tondi. {ud un 


gMarassi dice che non avrebbe difficoltà sd 
aderfre ‘all'ordine del pie In sii 
del 29, è chela" comiissione adotiò l'ordine del 
giorno per la Seconda partè, giacchè i'lipografi 
domandavano chéWeti gli ‘alti del governo fossero 
dati ad appalto: il | 

Valerio. non erede :che.vi siano tanti tipografi 
detenuti (Riccardi: Sono venti) da condurre una 
tipografia, nè, ad un lavoro per-sessanta centesimi 
è possibile far concorrenza. Come gl’inglesi hanno 
Botany-Bay e le colonie penitenziarie dell’Austra- 
lia, noi avremmo poco lontano l'isola dell'Asinara, 
vasta è salubre,‘ ‘ ; ; 

Rattazzi: Noù so sé sidnò ‘sessanta od ottanta 
i centesimi, ma vi polrebbe, per es., essere l'ob- 
bligo ‘di provvedere Eli stampati per gli stabili- 
menti. La proposta..d'un. penitenziario agricolo al- 
l'Asinara è così ampia che per ora non. mi vi ‘ad- 
dentrerò. Dirò solo che esistono penitenziarii, che 
il governo deve trarne parlto e farvi lavorare;i de- 
tenuti, essendovi, oltre. il profitto , il vantaggio 
morale ed il piccolo peculio che si Può poi dare ni 
detenuti quando escono. 

La camera &pprova l'ordine del giorno per le 
due prime parti deila petizione è îl rinvio al mini- 
stro dell'interno per la''terza. 7 

L'adunanza'è quindi'sciolta; alle cinque. 

Ordine del giorno per la tornatà di domani. 

Atitorizzazione alla provincia di Torino di con- 
*Irarfre ‘tit ‘prestito; SL E% BI6LSS0 4h ve 


BI JAGIOn A 


. . . x 

Notizie. Htaliame: 

i LI TOSCANA: | 

Firenze, 12 aprile. Termattina-Sono partiti da 
Firenze per Livorno dénde si recano vai Napoli il 
granduca, gli arciduchi Ferdinando e Carlo e l’ar- 
ciduchessa Maria Luigia;,i. ....,. 

Il granduca ha preso il.tilolo di conte di. Piti- 
liano, è di contessa di Sorano la sorella di.Jui. 












Egli ha stabilito eob decreto dell'8 corrente, che 
il consiglio deî ministri può, in caso d'urgenza, 
durante la svà ‘issenita; ‘spedire tinto gli atti ‘pei 
quali si richiedesse:li sovrana' sanzione. - 

— Il commendatore lacopo  Tanay ‘di Nerli fa 
nominato incaricato d'affari presso i governi di 
Francia, Inghilterra e.Belgio;» «.'. 

Il marchese commendatore Pompeo Provenzali 
fu nominato inearicato d'affari presso il governo 
sardo. 


“a Ges izle sttorncn fu dar 
\ 0 so «I 
Notizie Estere. 
ggessainit. id RufeLani fuidiigi 
- La mancanza dellò spazio impedì finora di pùb- 
blicare il'seguente: io colin ut, 
suit ‘Manifesto «© base 
dell'imperatore di Russia per. la pace. 

« La lotta acconila e sanguinosa che misein s0q- 
quadro l’Epropa per ben.ire anni è alfinecessata. 
Anche prima \che questa Scoppigsse, l’augusto mio 
padre, d’imperiturà memoria dichiarò solenne- 
mente a'suoi fedeli sudditi, e a tulle le potenze 
straniere che'il solo Scopò de Sudì desideri e dei 
suoi ‘sforzi éra statò quello di tutelare i dirittì dei 
nostri correligionari d'Oriente, e di far cessare le 
‘persecuzioni alle quali andavano soggetti. 

« Straniero.a qualunque. mira d'interesse , vegli 
non potea aspettarsi che i suoi giusti reclami a- 
vessero per conseguenza il flagello della guerra, , 
e considerando la calamità con profonda tristezza, 
come cristiano e eome padre di popoli confidati 
dalla Provvidenza alle sue cure, non cessò dal ma- 


























re le sue disposizioni in favore. si 
ì le dis ) re della pae 
Ma i negoziati aperti tempo prima dell 9 


nu riguardanti le cofdizioni di questa | 


he era un bi i 3 : 
conse I Bisogno per tulti,rlriabero senza \ sd 
“I governi ch'aveano formato contro noi una: 
coalizione iostile Nod avevamo per uD istante ces- 
Salo dagli armamenti; anzi durante i negoziatisessi , 
gli aveano ognora più accresciuti; la guerra doveile 
seguire il suo corso, e noi l'abbiamo contin ala 


con una ferma,spe l'ARiSf0 A 
ne rispetti! 
ifi ) lofino® 


è ton Terma con 


» Ù } 
« Durante questo periodo di do 


de’nostri agaati su 
«drose prove , 


strataspettiliva. 

nostri fedeli: e ‘bravi soldati, come pure!tutto il nò 
stro popolo senza distinziofedif 
pertioininéfidimésitafi degni 





della loro alta voca: 


spondedell'@ agifico afino;alle rive del Bal- 
lico e MIRA fa Re ;8 fini solo 
slancio inspirava ciascuno , e lo induceva a non 
risparteiare nè Ja fortuna, fà la vita sua perla di 
fesa ‘AM ARRE CRE I 

« I contadini lasciando l’aratro e i loro campi 
s'affrettovano d’armarsi per la nostra santa causa, 
rivaleggiando in i” LS né Boh "i 
soldati agguerriti. Nuovie preeffti fatlî seg al ) 
quest'ultima lotta con potenze nemiche, —, 3 

« Il nemico venne respinto, dalle coste della Si- 
bezia e dal quelle del imac Bianeo,'tonje come pure 
dai baluardi di Sweaborga L’eroica difesa, per 1 
list) delle forMMBAZIONI della”frie sud di Se-' 
bastopoli, innalzate al cospetto e solto il fuoco de- 


gli assedianti, vivrà nella memoria della più lon- 


PI) 


dlasst) Sisono come | P"t9%, 
"ito 
zicae-Sulutia-kestensione del nostro impero, datlet"ntartà" mm DI 


| vicario &énéer 


neta Paleocapa. 





vikolspenzebto del'nostfo convoglio era davvero 
Imponente: trentacinque vagoni quasi tutt di, 
prim a riye un immenso arco; che, 
sospiità) d nl e al'iodto del mezzodì 
inco iBa sfivolr le nuay ie. In 25 
min pi i set è conti- 
nua À I n interrotto panorama 


di ville, colline, palazzi .e,gantieri degni.delle de-S 
SBrizioni, delle dille è finan AT 

paro del,.catnone e.deismortaretti segnalò 
stro arrivo a Voltri, oygla.siaa igiosa- 
ificata erasì trasmutata,ip lunga galle- 


Pra f0t Pa dbilaf polvere» gpl e contenente 
ge? par A uitille® e cingute fità invitati. Qui ebbe 
luogo la cerimonia della, benedizione délle loco- 
motivo, è tampiuta “con gIddevolissitg)oèlerità dal 
i fe “Pèrnigolti, il quale condì la fuh- 
zione religiosa colla lettura di ‘un breve speech 
7 r dicitura e degno, sotto ogni rapporto, 
Pi a zione che è sperabile che non tar- { 
derà find a domani. Allorehè vidi quel reverendo 
a spiegare una carta in atto di leggerla, vi confes- 


serò sincera mente che i brividi Ipi cor. Jeossa, 
radimentifaffora l'ififfuedza del Lui dici, 
Cla, lunga pappolata del vescovo di Bu ll'ar- 


civescovo di Genova in pari circostanza, e mi ras- 
segnai come un Giobbe a questo amaro calice. Ma 





Sterità. è, T 
"ERA 
LÌ 


Il ì 

prbeò enti'campagne, fans fu astrella a rendersi 
con tutta la sua numerosa guarnigione, che for- 
mava pe TT hg e 10 delle truppe 
turche ch Lisocobrfo'Mi*questa piazza 
fu. costretta alla ritirata. e i ey pro saggi i | 

« Tuttavia, per decreti impenetrabili e salutari 
della ‘Provvidenza, si preparava un patto) conforme 
al Voti ‘del riosiro augusto adamato padre, ai nosiri 
ea quelli della Russia intera, e che realizzava lo 
scopo della guerra. La futura sorte, e. il diritto di 
tutti i cristiani. dei n "ora innanzi ga- 
rantito. Il 1985; ARAN ne e in 
seguito di quest’attodi giustizia; l'impero ottomano 
entra nella, sf egli, stati europei » > 

« Russi MIT Saftifici non 
furono vari | Uni grande opera venne compiuta, 
benchè per altrevie ed impreviste, e noi possianio 
algiorno d'oggi nella calma della nostra coscienza, 
porre un termine 'a questi sforZi eda questi sacri- 
fizi, rendendo alla nostra cara patria gl’inestima- 
bili benefizi della pace. 

« Per affrettàrè la conclusione del trattato di 
pace e per allontanare, nell’avvenire, fino l’idea di 
mire ambiziose 0 di, progetti ditconquista che po- 


griffe giri dl dull 


la 4nia sorpresa fu di. gnan lunga maggiore dei 
miei fori Sap otngagri o eta ip Hrisimo 
stile, 6 poi adatto Ml dostanza, Corfciliante, 


pieno di patriottici sentimenti, accoppiava sì bene 
le idee religiose alle aspirazioni del progresso in- 
dustriale, che» io -di'cpore augurai bitog il Elero: 
dello stato ad ast Rai de bAlscht, 416 fa lalcon-; 
dizione.che .il prelato ‘impose’ alle benedizioni che' | 
impatti salla ferrovia :. è veramente non: so se voi o 
la Gazzetta del Popolo avreste saputo ‘Finvetfirne 
una. migliore. ig fl 
Frattanto la società aveva apparecchitito uno 
splendido . servizio di rinfreschi e'corroborenti, 
che al.lume, delle':sàcre candele vennero eristia- 
namente; trangugiati nel nfentre che le prime au- 
torità colà, accorse firmavanol’atto di-solenne i- 
naugurazione; " 03: 
Voltri presentava intanto l’aspetto'di uha più»rche 
mediocrè; città, i curiosi. ingombravano  tnili; gli 
anditi, lo-finestre apparivano adorne' di b'inidiere, 
di arazzi e belle donne, gli-.spari continuavano, 
quella guardia nazionale era in bellissima ‘Tefiuta 
e ciò che maggiormente. eacitava le.meraviglie si 
era quell'abbondante messe di seducenti: signore 
che ingombravano' la galleria degli invitati. Sareb- 
besi detto-chw le più avvenenti \donné ‘del’ regno 
erano convenule per quella festa...Il miniswwo Pa- 








trebbero esserci ‘attribuili, nof'abbiamo accondi- 
scesoadadottané)certe misuréè di precauzione dé- 
slinate;ad evitare'unà cedilisione-de'nostri legni da 
guerra con'\quelti della | Torchia pel. mar Nero , 
come pure a stabilire. una nuova linéa di frontiere 
nella parte meridionale della Bessarabia, la più vi- 
cina. al Danubio, ) dual pi si) 

« Lé,concessioni mon,sono:gravi, se si, pongono 
in confronto,con j-pesi d'unaguerra prolungata ed 
i vanloggi.«cha, ci promette;la tranquillità. dell'im- 
pero tdelquale Dio ci*ha affidato i destini; Possand 
questi! vantaggilessero completamente avverati bà 
i nostritorati uniti a quei dbî'niostri fedeli'sudbiti. 
Coltaiuto'gell'Onnipoten e che sha sempre protetto 
la Russial.si.éonsoliai.e si perfezioni la Sua interna 
organizzazione. 

«-L'equità e Ja clemenza regnino nei suoi giu- 
diziz lo slàfeio verso la civilizzazione, e verso qua- 
lunque utita. alti aghi ovunque con 
nuovo vigofe, ac in pace il frutto del 
suo lavorgiSotto e leggi egualmente 
giuste, e tutelari S 

« Per ultimo, e il più importante ,.il 







più'taro dei nos salite lu salutare 
della fede, illum spiriti, Gaiden 


cuori, copservar igliorare vjemag ègmente., 
la morglità sociale? ignoti pi iisiiro del 
l'ordine e del ben 7 ” n 
« Dato a ‘Pietrot i dle 1856, 
ed anno segondo der e 
c=ereei£ = î i 
Noli iEme 
led - ia 
Il.corrispondént p Adrivaggia] Parigi 
10 aprile, GRe sei fquistione 
occupa anta il ehetiè n 





lalianà 
sappia 
perfeltamente ciò c, i fare di e dare 
dei consigli=a] po op consigli che: 
essi non ,ascoltera enig, sid che si 


Slarà a semplici: p ì 


= 
(Carrispandenza partie redell'Ofinione) 
vu = Cota, pron a aprile — 
Alla barba det vecchio p@@giudizio Ghi8*ta rab: 
brividirè certuni al691 ierosghe qualcosa di 
importanie è di "fra ad imprendersi il 
tredicesimo | giorno î la festa inaugurale 


della. ferrovia di Voll assò ieri benissimo 
senza l'ombrà di qui influenza che 
aggiunga danno-al imo numero 13. > 

Privilegiati possessori di biglietti d’invito ci in- 
slallammo nei gratuiti vagoni fin dalle 11 anti- 
meridiane, sebbene l'ora della partenza. ci fosse 
indicata per Te 11 3j4,-ma nou avermmo di pentine! 
della nostra sollecitudine, giacchè quel tempo che 


leocapa dopo ls cerimonia pareva (anch'essol'rin- 
calorito ed.aggiungendo altre aJuertenti «a quelle 
che afutafio fa"poto invidiftbile ‘Sua Vista, andava 
sbirciando ua,e colà. traendo iratto irailo di Jun- 
ghisospiri che eeditavano ‘il sorriso’ del “giovine 
conte Régis'bnifiehe: el'vatento'srolgorante’ di de- 
carazioni nostrane e:straniere: ' 

Gli invitati dopo avertanebri’ assistito ad' dna 
loWeria:dixbeneficenza, sivdispersero rad ammirare 
la*vagnezza ella riviera ;6d il. buonugusio jspira- 
tore della festa. Di questa debbe aversene incon- 
trastate felicitazioni il sindaco cav. Viacava il quale 
è come membro del consiglio di amministrazione 
della ferrovia e come capo del municipio di Voltri 
ha il merito dijavere DO life sa ed inco- 
ronatala dda Spiondibt € ta* di î8ri} Valido titolo 
di riconoscenza pressori :suoli levtiGitladini. 

Al ritorno il convoglio disomore:spese 3Ominuti, 
forse in ragione di maggior carico, ma, fatto si è 
che nonostante ‘tà sterminata Turighèzza ‘del mede- 
simo-eslesfrequentissime*Viziose curvo che incon- 
trunsi, non sì ebbe inconveniante di sorta, 

Sterile e grama torna oggidìiqualunque solennità 
ove le manchi la cooperazione del cuoco e le inaf- 
fiagioni di ggnerosi ‘yin Stante dla inancanza di 
adatti locali în Volfri, questo complemento di festa 
ebbe luogo a Genova all’albergo Feder. Sedevano 
a meusa 78 persone,.Je.primarie:autonità i- 
4 hi Tokiho è Gehov, il donerttiaWiA ii È 
zione della ferrovia,;ece, Non vi mancava la rap- 
presentanza del. giornalismo. Occupava il posto 
d'oriorà il presidente. detla'società; martthese Do- 
menico Serra, senatore del regno, tipo nobilissimo 
del patrizio genovese e nome caro a tutta la Ligu- 
ria per‘traccie di virtù: impressevì ih ' ogni pàtte. 
Alla sua. destra sedevalil ministro; a‘ sinistra“i) 
contè Pallieri, intendente generslè indi în'ordtte 
di grado:succedevansi ‘gli onorévoli” convitati: Il 
pranzo ierminò alle:9-di'serd: Dopo ivariî t0as6 
portati dal presidente al ministro éd all’ufficiò let: 
nico e ricambiali dal Paleoès pa ‘altà società ‘vi 
alzò il cavo Viacava il‘quale destratmentè passando 
dal tema.industriale.al:politico.;--.ebbe-unanimi e 




















plaudenti gli astanti ai suoi bene ispirati Augurii. | 
Così fibit {a f@sta di ieri fal qualePnon è dovrebbe | 


essere che il prologo di una più 
deterdilatità: ddl! prolungantedio 
destinata a rannodgre.e concentrare in Genovavla 
riviera di ponente già infeudata‘a questa città per 
interessi, costumi, tredizioni e'fapporti d'ogni ge- 


nere come egregiamente-addimosirò il vicario | i 
greg mos | I’alta stitha dè 


Pernigolti. iva F P 

I linguaggio di quest'ultimo. mi,riconduge a 
mente una deplorabilé circostanza dellà ‘quale Tui 
testimonio or saranno quindici giorni ‘nella chiesa 


iusta, solennità | 
p° qdestablinea | 


alt 


parrocchiale di Croce»Presehii, presso Busalla! \@0tà? | 


un miserabile frate dei MM. Osservanti, nel com- 





\orità: 









S tima. 
ligione catto- 








lica ora calpestata. »;. maadiz'oRLe 

Del faito e delle. parole vi sono garante. Vedre- 
mo se i fogli clericali si faranno ancorasa ne- 
gAre e scusare.’ intemperanza dei loro adepli nel- 
l'esercizio delle sacre funzioni. + 


cè cirio 


bp 
Parigi, 11 aprile. 
Nulla potrei dirvi quest'oggi intorno alle cople- 


dre. i E P{ r W - 

UtgB verno è PET saab 195 
sessione le molte leggi, che furono presentate al 
corpo legislativo. CREedo. bro) Che 
del governo importi di rinnovare, mediante le ele- | 
zioni questo corpolin cui appalesasi una stanchezza 
rimarchevole. Tl'sighior Thiers ditéva ultimamente: 
Sina:aldesso l'imperatore ebbe dellà! fortuna; ora | 
che la, pace. è fatta gli è necessario. del genio. Ed 
io penso che potrebbe darne prova-principalmente 
accordando una maggior larghezza che, oggidì si 
potrebbe lasciare senza aléun pericolo della au- 

Meo, (1 ‘ 


IN0I ses 


Le feste succedona alle feste. Quella del signor 
d'itàlzfold) l'altra del duca'di Bassano e ieri quella 
dell'ambasciatore turco furono splendidissime, A 
quest'ultima, non, comparve d'ambascigta russa; ma 
vuolsi che ciò non abbia alcuna ragione politica. 
L'imperatore vi giunse alle ore 10, vi cenò e si ri 
tird circa le ore 12: Il lusso délle signore è givato 
ad una misura estrema e non si sa%più prévederé 
dove finirà. 

Bisogna bene che yi.dica qualghe parola: del 
gran successo di M. Ristori nella Medea. Abban- 
donando anche tutte le esagerazioni che troverete 
nei giornali'è incontestabile però ‘chie la vostra at- 
tricè tragica abbbie‘mfostrato nellarappresentazione | 
di questa iragedià molto singegno. Ed era tempo | 
che si producesse con qualche cosa di nuovo, 
perchè il genere delle tra edie d'Alfieri non. era 
falls per il gusio del pi Lar francese. _— A. 


(Corrisp 





ub 


- sala e 
(Corrs pordenzà price lt Ohio) 

actonnià E Barese Pamigi, AL apnile. | 
Left dn fmfedibtono gli aderi e se bio 
quelle del congresso sieno alla dor: ff. Un diplo> 
mglico tedesco diceva che la questione italiana 
non ritarderebbe d'un sol giorno-la» partenza dei 
plenipotenziari, sebben forse, sia tale che potrà.farlì 
ritornare ‘a Parigi od'altrove”fra*noni’motto, ‘* > 

AI ministero della marina paro che si tratti se- 
riamente d'una’ spedizione chè dovrebbe wocéare 
ad unlempo Madagascar, la Plata ed ibParaguay, 
onde restituire il ‘prestigio all'influenza. francese 
che» pare.wi abbia declinato. Si parla altresi:della 
cessione,dei, hosiri, posSedimenti indiani all’Inghil- 
terra, ma credo che questa notizia meriti ton-" 
ferma. 

T plenipotenziari hannò' ancòrà il prospettiva | 
diverse, feste, fra,.cui, una. della principessa: Ma- 





"fi ed un'altra-det*prefetto della Senna. 


ziona un governo militare igual np £i- 
vile, RIMRSFA dre. 
stendòre questo, sistema anche ad altreilocalità dove 
un. considerayole numero'di operai. pudlasciar |' 
dubbio sul mantenimento della tranquillità! 

Il governo pare che abbia-rinuneisto-at-pen- 


vanco AA ARR cd e 


banca Di 
sogni. tati dadi {164 

SÌ parla del progatto di numerosi, ponti sospesi, 
che Ssrebbero slabiliti, di distanza, in distanza sui 
bbulevards per facilitare ai pedoni il, passaggio at- 
tualmente così, disagevole,.. Il primo;saggiaylo.si 


«farebbe per collegare il passaggio dei, Panoramas 


con quello Jouffroy. Si paria anche di una strada 
ferrata sotterranea che attraverserebbe Parigi. Si 


Some Ri gi Go 


Senna 
_Il Journol des Devats ci reca questa sera l'ar- 
licolo di criLil telegpafooi giades ud sunto e che 


non possiamo riprodurre attesa la lunghezza del 
medesimo è fa maricanzi dello Spazio. Il Journal 
des Débats vuole: ché la Quistione italiana sia 
Slata discussa caldamente ma officiosamentè fra i 
membri della conferenza, ma, che, nessuna delibe- 


razione sia stala presa. Spera però che quanto fi 


Metto non sarà andafo perduto è MI en 


psercitbrà dti des ni dell'ala 
uenzi.* Noi hon possiamo dividere.Je spergn 


(1) 
el Journal des Débats sinò;.a tanto. che non 
renderanno delle provvidenze radicali le:qua 
ho. le, sole..che: possono d'un «colpo tagliare 
ale alla radice. i 1A 

i Ci consoliamo però vedendo dall’arti 


FAETLERIE Agi 


tve L'Italia rafipbusetitità così ‘Uegnalmente dal 
Piemonte non" fa puntò estranea alle conferenze: 
pn vi sedette, vi'deliberò nello stessò modo ch 
Ssa ‘combaltè sti campi di baltaglia della,Grimed 
asc ì terribili ridotti di. Sebastopoli. dai.dov 
ta il Piemonte nov si può dire chegl italia anchi 
@ tutto eid'che profitta "al Piemonte profila all'I 
talia. Sî assicura che’ per consenso unanime de 
RiCTipolziz il trattato di pace sottoscritto il 
50 Marzo esprime, nei termibi più lusinghieri 
na dell'Europa. per il re Vittorio.Ema-' 
vele, per il suo governo, perla sua armata.| 
nesta testimonianza, la quale non. sarebbe che! 


it soddisfacimento, di, un, debito, «onorerebbe.l'1-' 
igfia tanto quanto ‘il Piemonte. Il Piemonte non 
sirebbe dunque. incorso la disgrazia detl'Ru-'|- 
opa per aver adottato riforme giuste e moderate; 


= Nm Caio pi sci 


dit'intePess8)* 








e sareblle anzi tn incoraggiamento 

fra i soyrani pltaflaz glo avessero ila saggezza di 
imitàrè l'eserapio ‘delre di ‘Piemonte. Dopo che 
il Piemonte entrò nell’alleanza delle potenze occi- 
dentali ovunque in, Europa. si rimared la sua 
condolta saggia e. moderata, piena  d'abnega- 
zione e disinteresse -e la sua sollecitudine co- 
stante per gli interessi italiani. È un avverti- 








nio dato a quelli 


mento per gli altri Governi italiani ed un buon 
estîhpi 4) 
PT. i = 

Londra, ll aprile. La camera dei comuni gio- 


vedì scorso, dopo alcuni affari preliminari, si 
riunì in comitato per prendere in considerazione 
le pifaposiziboi di lord "n ì, tig al: 
Me fn ziorfale sed è id posito 
un lungo ed interessante dibatti 0. Finalmente 
fu la disc asigpa Wiffarita al giorno susseguente. . 
l ra Mei ‘lordî l’incorporazione di Audh 
dîèd8 motivo a discussioni, ma non si seppe dal 
governo “nulla ‘cite non fosse già conosciuto. Lord 
Malmesbury domandò se fosse vero che i cavalli 
dell’ artiglieria e cavalleria in; Crimea. dovevano 
essere venduli sul luogo. Egli dichiarò sconve- 
niente questa misura e tale da avvilire l’esercito 
britannico , poichè .i cavalli venduti: in questo 
modo potrebbero Se comperati dai russi, per 
poi far credere che siano trofei di guerra. Lord 
Paomure dichiarò che quella misura è stata adot- 
tata' soltanto per quei cavalli che non valeva la 
pena di-far imbarcare ;é trasportare in Inghil- 
terra. Inoltre la vendita avrebbe luogo in Turchia. 
Il cielo ‘ha già ‘annunciato ‘Che la mozione 
di lord: J. Russell {u-respinta con:102 voti di mag- 
gioranza contraria; erroneamente hanno però ac- 
sennato alcuni giornali essero questo uno scacco 
del.ministero inglese, poichè è: noto che:lord John 
Russell non fa più parte del gabinetto stesso. 





. . . . 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI À 
. _Parigi,,14 sera. 
Il Times assicura sapere da sorgente as- 
sai autorevole ‘che gli austriaci stanno per 
prendere delle:posizioni' militari «Tango le 
frontiere di Parma dalla parte del'Piemonte. 
Correva voce a Londra che, S... A... R. il 
"prificipe Alberto re al battesimb del 
‘primtcipe, tale. 
POII ritornò di Tord Claren 
giorno 19: % TRON SE 
Azioni del.credito mobiliare 1725. 
Strade ferrate austriache 917 50. .| 
Ferrovia Vittorio Emanuele» 6460, 
Ù L Ù a” . ° 


Dispacer elettrici der fogli, esteri 

Madrid, 1}. La Gazzettà reca notizie da Va- 
lenza, del .10. Là ciltà continuava.ad essere tran- 
quilla, ed era nel medesimo stato rcome nel giorno 
precedente; Il generale Zavala‘èra giunto la sera 
precedente ad Albacetà. Da varie parlserano truppe 
in marcia contro Valenza. (La tranquillità non 
sembra quindi ancora esserd ristabilita ) 





da 4 
don è fissato pel 
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— 





Borsa di Pat'igi 14° aprile. 
In eontatîti: © “In liquidazione 
Fondi francesi 


SEO hu! % dy3, 1 73.8073 55 
412 p.0/0°". 92 75.92 » >» 
Fondi piemontesi Di LZ 

18495 p.0j0 ,. 93 > 73 > 

1853 3 p. 0/08 ® Le ® 60508» 8 


93 1/2 ‘(a mezzodì) 
n ih fo 140: è 
fgtHE GRESHAM! Assicurazioni sulla 


\ fl Vità:— Torino, vià dei Conciatori, N: 30. 

li. Mediaate un'prenvio antivo'di fr. 247 
una, persgna di.30 anni assicura.af suoi eredi 
un capitale di îr. 10,000, oltre ‘all'aumento 











prodotto dalla piriecipanione all’ 80 p. 0/0 
degli utili. Nell’ ultimo esercizio gli utili 
giunsero: alla somma di franchi 9 
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i Lis MAGGIO 


PERTURA 


» Solforose ‘e salinelal piùlalto grado, esse sono speciali contro le malattie cutanee, le 
s»serofole;»le affezioni nervoseed i teuinatismi, è ‘convengono superiormente ai fanciulli 





i» deboli, eda tuttele persone delicate ‘e linfatiche. i 
3 7 Mir 37 Gibib+sbi ueabni lio sc 1 ciali ila, lle ia car i i 
CITT/ SPA 
imeaianisia i15î "108 (BELGIO) 


dia be 
jtagione delle Acque del 1856 
Stagione delle Acque del 18% 
Inamtenty Y t 
pei ‘. dal 1 maggio al 51 ottobre. 

‘La voga olie si è fissata a SPA prende in ogni Stagione più grandi proporzioni ; nuovi 
abbellimenti sono staii fatti nei locali 
sì fa sentire due ‘volte al giorno Sulle passeggiate o nelle sale, e i:due. Balli ordinarii di 

i Ogni, settimana, vi sono ancora varie grandi ifeste.e diverse illuminazioni nel corso della 
Stagionevi+ Esse ‘saranno inaugurate ‘da vn'\grande STEEPLE CHASE 
6,000 fr. e da altre CORSE che avranno luogo li 16 e 17 giugno. 


Sabato, 8 luglio. ILLUMINAZIONE nella passeggiata di Seprheures, e CONCERTO D'ARMONIA. 


du È 










E MINERALI D'URIAG 


| Lo stabilimento d'URIAGE è situato ‘ad 


spia ’ d 
i furono testè aggiunti i Bagni di piccolo latte. 


“ranno. BAZAR IT 





* Grandioso assortimento di tutti i generi d’abiti 


Il sottoscritto s'incatica pure di fare qualunque sorta di lavoro in 24 ore. 
Spera di essere onorato di ‘un Rumeroso concorso. + 


Presso l’Ufficio 
sono da rimettere 


PI 












I) GRENOBLE 


un'ora da Grenoble, nella più bella parte del 
he u 


AN VIA CARROZZAI 
LAN 


da uomo, per, l'attuale stagione; a prezzi modicissi mi 








i DESIO GIOVANNI. 


dell'OPZVIONE 
I seguenti giornali : 





L'UNIVERS. 


unPercoledì, 16 luglio, 


i GRAN BALLO offerto ai 
d: “ILLUMINAZIONE DEI GIARDINI. 


forestieri nelle'salé del Vaux-Hall , e 


Sabato, 2 90800. GRANDE FESTA CAMPESTRE uel bosco della ‘Geronstère; CONCERTO, 


BALLO, ILLUMINAZIONE E FUOCO D'ARTIFIZIO, 


«i Le altre feste e illuminazioni Saranno annunziate da programmi speciali; esse.saranno 
separate per modo ché ve ne sieno tutti i quindici, giorni. 


Le grandi Corse avranno luogo alla fine di agosto, e la serie delle feste 


si chiuderà 


*coh ‘i gran Ballo nel salonè Ler0z, con Illuminazione dei giardini. 


SPA è'compresa nei Biglietti di circolazione, a prezzi ridotti, che si distribuiscono a 


Parigi. — Si va da Parigi a Spa in 


dieci ore e mezzo, — L'itinerario di Spa e î suoi 


dintorni ,, per Adolfo Joanne, dà su questa deliziosa piecola città tutte le indicazioni de- 


‘siderabili . 
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PO dI Chable per evitare la contrafazione, 
Le SIGNORE 


Ogni nomo savio; 


riconoscenti, 
Dirigersi 


© Nella fabbrica d' Acque minerali e gazose di 
Canto FricERIO (via delle Quattro Pietre, N.16) 
dietro suggerimento: medico. si fabbrica | Acqua 


Idi Belz e di:Sedliz coll'acqua della’ rinomata fon- 
lina di'S. Barbara. 











nie na i ie TT ==---=ea==s=s=s 
M BILI D'OGNI GENERE 





E D’OGNI PREZZO 
con.GRANDE RIBASSO, 
Doragrossa, N. 4B;-ecanto all’Albergo dis Simone. 


—- 











Fabbrica Nazionale 
« DI TAPPEZZERIE IN CARTA 


DI VARETTO E LEBORO 


=Assortimento-di Contracamini, Istorie,De- 
@èrazioni, Tappezzerie estere. = Borgonuovo, 
via S. Lazzaro, n. 37, casa Calori, Torino. 
“Z—T_T___——_——_—___— 
Non più capelli bianchi. L'Acqua 
indiana; la sola genuina, linge immediata- 
mente e.per sempret capelli è la barba. L'E- 
pilatorio indiano toglie via in un momento 
i pelle la lanuggine della pelle. Ogni oggetto 
garantito 6 fr. Deposito a Torino presso To- 
MASO ANCARANI, profumiere, via dell'Accade- 
ujia*delle Scienze. 


TM A 


c_—k--.-oòAM-)MEWweoor 

i! DI BACHI DA SETA 
VENDITA DI SEMENTI di BIONE, BRIANZA 
e_BERGAMO garantite, è Deposito di GUANO del 
PERU', Acqua di Seliz o Sedliz e il già noto 
Grimmy, presso la Drogheria A. Capello , sull'an- 
golo delle vie Lagrangia eCarrozzai, Porta Nuova. 


———r—r———r=co 


GUANO VERO DEL PERÙ 
= « SEMENTI ERBA MAGGIENGA 

-ARACHIDI (nocciuole di terra), ROBBIA, 
Fia AEgre York, Pellagrà, Fetissso for- 
mentale, Grano Seraceno, Reigrass inglese, 
Medica Trifoglio nostrale,incarnato, Spagna, 
bianeo e d'Egitto, Sesamo e Barbabietole di 
Stlesia. — Presso Perporati e Arnosio, dro- 
gRieri in via di Po, isola Ospizio di Carità, 


TIE SESSUALI 
CURA del professore CHABLE, medico e farm. 
Ù Rue Vivienne, 36, Parigi 


Sl Copahu «il Cubebe guastano lo stomaco; le iniezioni corrosite cagionano dei restrin-! 
Rimenti ed accorciano la vita, Per arrestare e guarire uno seOlo recente © antico si prenda. ill 
Siroppo di Citrato di ferro di Chable di Parigi e la iniezione; guarigione in 5 giorni 

Le perdito involontarie, debolezze, rilascto degli organi, malt di 
stomaco, elorosi, catarro di vesciea, cessano prontamente coll'use di questo] 
f prezioso Siroppo ehe ba ta proprietà di restringere i tessuti. — La boccetta 7 franchi: esigere i 


_MALAT 


| + per guarire le pertite e i Mori Blanehi sì nocivi alla salute, devono prendere il Siroppe di Citrato 
di forno efarlozioni e inîezioni coll'Acqua virginale ssfecativa.— Boccèttà e Stampato franchi 4, 
|_PRPURATIVO DEL SANGUE. Sitoppo vegetale senza mereyrio : guarisce radicalmente gli scoli, le malattie 
(vencree, le erpoti, le malattie delia pelle, l'acritudino del sangue: è approvato dall'Accademia di! 
Medicina come il migliore eprirativo conosciuto per scacciare gliamori dal corpo e rendere al sangue la sua primitiva purezza, — 
T quanto leggermente sia statò ammalato, deye seguire una cura depurativa di 6 baccatie, — Nel principiar, 
di vnò scole, 20 Poco di gnesto Siroppo tolgono ogoi irritazione e facilitano la guarigione, gneendo uso del Citrato di 
' franchi caduna. — Vedère l'istrazione del signor Cha! 
rali ogni sottimana contribuiscono a questa cura), 
EMORROIDI. Pomata che guarisce in 8 giorni, — Il vaso fratiéhi 4. 
PACCRETTI pei bagni di latte profumati per imbianchire e rendere soffice la 
La grande riputfzione di Questi medicamenti è attestata da migliaia di lettere indirizzate al signor Chable da ammalati 


1 consulti al signor Chable medico, N. 36, Rue Vivienne Parigi, e per tà vendita all'ingrosso ed al 
[miînuto del Depositario generale signor Bepanis, farmacista, vlei 
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Île : franchi 1 95, 























Via Nuova, in Torino, vicine a Pinza Castello, 


I NUOVO BAZAR 1} 


N16, ha ricevuto un grande assortimento di Por- 
cellane, Lucerne Mod rateur , ed altri articoli di 
novità. 


appieno ii 
PILLOLE RICHARD 


Per la ristorazione del sistema nervoso indebo- 
lito da fatiche, lavori! e' malattie gravi. Rimedio 
infallibile per tuali quelli chè ranno compromessa 
la ‘loro saltite con eccessi di piaceri, con assuefa- 
zioni segretè ©he! soffrono di polluzioni notturne 
0 dell'impotenza. ‘ 

L. 12 oghi scatola. 


LIQUORE RICHARD 


per iniezioni nella cura delle perdite seminali. 
; L. 5.il flagon, 
Gouttes Seiler 
Specified coniro la losse asinina, cogueluche. 
i L. 5 il flagon, 


A Zurigo:dal sig. LOCHER, farmacista. 
A Torino; alla farmacia Luciano, via Po, nm. 13. 











ELISIRE RASPAIL 
Liquore di tavola, potente digestivo, aggradevole a, 
gusto, comtro le ventosità ed i vermi; ristabilisce le) 
forze e li appetiti smozzati da eccessi O maialtie, € 
guarisce le ostrazioni del fegato.; Previene e guariscel 
In colerina. — Prezzo Ln. 4 la bottiglia. 














VERO ROB LAFFECTEUR 
SIROPPO BECHIQUE pettorale, mucilaginoso, an 


tiflogistico. Contro i catarzi, reumi, ece.:.Calma la 
tosse, facilità è, promuove |’ espettorazione, e 
le infiammazioni dei polmoni; lenifica e rin Fesca gli 
intestini nelle infiammazioni. — Prezzo Ln; 


bottiglia. 








questo specifico, brevettata dal Governo Francese, 
Nizza, farmacia DaLMAS, depositario enerale; Aosta, 
GaLresio ; Astì, Boscnieno : Alessan ria, Basitio; 
Biella, Massenkno; Casale, OcLiETTI; Cuneo, ForxenIs; 
Cagliari, CriveLram; Cassòliuovo » Beica ; Genova, 
Bruzza e Felice DewEGRI; Mortara, SantoRIO | Savi 
gliano, Garanpha; Saluzzo, Boxgroaysi; Savoria s Al 
BENGO; Torino, Bonzani, DerAnIS, CeanUTi, Tacconis, 
Fronro. È i Aha a 


































THE EXPRES: 
GALIGNANI'S MESSENGE 





(Edizione della sera 
del. Daily Vews) 


ER 


S I 








L'AMICO DISCRETO ssd 


ica sul ritinunento. dello forze fisiche e morali, seguita di 
osservazioni sul matrimonio, sui:'incapacità fisica che visi 
oppone. Cinquantesima edizione, rivista e corretta, conto- 
nevte 480 pagine, ed illustrata da 400: figure anatomiche in- 
“Ta prima pertotrettadall'anatomia fisiologia è ti orga 
a prima parte tratta dall'anatomia efisiologia organi 

gonrativi. ed è illustrata di 28 figure colorito. Srtita 

La seconda parte tratta delle conseguenze degli accessi, e 
del ioro effetto dannoso che indebolisce il corpo è la mente, 
è irrita il sistema nervoso; illustrato di 40 figure 

La terza parte tratta (delle malattio .ené ne risultano nel 
primo e secondo grado, e offre ampie istruzioni per la loro 
cutà. 


La quarta parte contiene delle considerazioni sul matti- 
monio esopra i suoi doveri: la provenienza dell'incapacità 
fisica, e tutto il soggetto vien discusso tanto criticamente 
Site mpilata e pubbli lingue d 

est'opera, compilata e pubblicata in sei lingue dai sigg. 
1. è R. Perry, medici consenti, ernera Streote 10, Londra: 
sì vesmde in italiano 0 in francese all'Uffizio Generale d'Ans 
nunzi, via B. V.degli Angeli, N.9, Torino, al prezzo di L, 2. 
— Spedizione in provincia franea di porto allo stesso prezzo 
contro vaglia jpeptale alfrancato all'indirizzo del Direttore 
del suddetto ulfizio. 


di qualunque genere, ogni sorta d'irritazione nervosa, d'ec- 
fiaguoro, d'indigestiono del piu forte Aredo a 


Lo Pillole specifiche depurative di Perry 
sorio Il rimedio più efficace per leaffezioni nervose 0 di sto- 


maco; esse non impediscono di attendere si pr. affari 
non co ienendo perun eccitante. — Prezzo delle. scatole 





——_ 


Si vende all'Ufficio dell’Opînione e dai prin- 
cipali librai: ‘ 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESF 


di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


=---=-aa——.— 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e' presso 
i principali librai : 


INTRODUZIONE ' 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
diG. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P, PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 


Questo libro.che; espone in modo chiaro @ 
succiniu la situazione; politica dell’ Europa; 
benchè scritto prima della guerra, trattà della 
questione orientale con..singolare acume é 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del.,1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 











STORIA DI VENEZIA 


dal 4798 sino ai nostri tempi 
mi P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 

E un <uadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del;1848, .. 


dh Ù 








CENA GIORGIO 
FABBRICANTE DA MOBILI x TAPPEZZIERE 
Tiene nel suo magazzino un grande assorlimento 


di mobili'di lusso, di legno forestiere e del paese, 
a modico prezzo. 7 


Torino, via dell'Arco (Borgonuovo). 


NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


Fappresentante il piano d'assedio fatto dag!i 
AUPALO con diverse indicazioni ‘ed epoche 
delle battaglie e scontri coi russi, 
In foglio a colore al prezzo di austr. L. 1 591 
Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 


| AVVISO 

Deposito delle. ACQUE: ACIDULE MAR- 
ZIALI DI IS. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di riburg,, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di 8. Mau- 
rizio di Recoaro, ecc. 


Presso la farmacia Riva Palazzi, vazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 
Nella stessa farmacia trovassi pure le acque mi- 

nerali naturali dellé fonti di Recoaro, Pei 0, Rabbi, 

Valdagho, Catulliané, Tartavalle , S. mobono, 

Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 

S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy; Sellers, Filinau, 

Carlsbad e Gleichenberg, nonchè lutti quei medi- 

cinali'stranieri che godono maggior f pulazione. 

-T-——_—1___m—_a"mnmnnìz<Éékea: 








POTIC 


| Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANN 
L.12 — L. I5 


Spedizione nella Provincia co 


Amnorma del prezzo verrà ri 
dello stesso Uffizio. 
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ì ‘Tip. dell'OPINIONE diretta da €. Carsove; 


Mercoledì 16 Aprile. 


Prezzo per'le Associazioni _ 


Tei». ... Ung ì — Sci mesi, 1.— 
Provincia Eton 9 lia 
Sviasera i tra dai 17 
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TORINO, 15. APRILE” 





IL JOURNAL DES DÉBATS 
E LA QUESTIONE (ITALIANA 


e Mano 

La controversia Sul punto se gli affari 
d’Italia siano stati pifetuvamente presi; in 
considerazione, dalla'eonferenza di Parigi, è. 
ormai ridotta ad. una questione! di parole 
La conferenzaicome ‘tale*nonbia: avuto da 
occuparsi della nsédesima e nesstina ‘deli- 
berazione relativa! è 'statà imsetita nel trat- 
tato di pace; ma i diplomatici della confe- 
renza se ne sono occtipati e hanno steso in 
proposito memorie, note, protocolli e sono 
venuti a certe determinazioni. Che ciò siasi 
fatto nella. conferenza 0. in occasione della 
conferenza, è una questione indifferente; sta 
sempre ul fatto che a Parigi si è trattato de- 
gli affari d'Italia, e ciò ‘in modi -e in sensi 
di'cui la diplomazia sutopea non ebbe mai 
l'esempio dal'1815 in ‘poi. 

Questo risultato è dovuto alla comparteci- 
pazione del Piemonte alla guerra. Grazie a 
questa, l'Italia non è più al bando dell’ Eu- 
ropa, la terra dei morti, un'espressione geo- 
grafica,.la preda del primo occupante, l’e- 
terno pupillo dell’ Austria, non è più esclu- 
sivamente destinata ad ingrassare austriaci, 
prelati(edespoti, 0 ad essere cieco strumento 
delle gelosie ‘di potentati esteri. L'Europa è 
ora costrettà ‘a tener conto dell’Italia è a con- 
siderarla Come parte viva ei essenziale della 
famiglia europea. ; 

questo, un grande risultato. morale cui 
necessariamente, dovranno tener. dietro 1 
fatti..Ma verranno questi fatti immediata- 
mente? 0 sono riservati a futiiri tempi? Sono 
essi già nelle intenzioni della diplomazia? 
Ovvero dovranno evocarli i popoli dell’Italia 
corn ’nuove lotte è con altrè dolorose prove? 

Tl'recente articolò del Journal des Débats 
contiene una risposta a tali quesiti. Questo 
giornale è talvolta ben informato, ma negli 
ultimi tempi non ha dato saggi molto sod- 
disfacenti della sua imparzialità, e d'altronde 
in questi giorni abbiam veduto errare nelle 
loro informazioni i fogli più acereditati; un 
dubbio sull’ esattezza delle sue indicazioni 
non sarebbe quindi fuori di luogo. \ 

Ma lasciando in-disparte queste conside- 
razioni, le esamineremo: come-se fossero 
vere è perfettamente esatte: Imperocchè se 
sono tali, le nostre osservazioni varranno , 
speriamo ad ‘illuminare l'opinione pubblica 
sul’valore di quelle deliberazioni, e se non 
lo sono, potremo, quando si conoscerà il 
vero, rallegrarci; che, i diplomatici, a. Parigi 
abbiano fatto: meglio, di, quello che .attribui- 
sce loro 11 giornale suddetto. 

H-lungo articolo si può ‘ridurre in pochéè 


_———  o.rr—_ ——_________—————— 





Domahi pubblicheremo în queste colonne uno 
scritto commemorativo di (Gabriele Rossetti. 
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APPENDICE 


CENNI SULLA PUBBLICA ESPOSIZIONE 
DI BELLE ARTI IN TORINO, 


È n ì 
( Seguito — V, num, 102), 

A questo pinto ci avvediamo èhe prima di an- 
dar ‘oltre gioverà soffermarci un'poco a dire qual- 
cosa dì’ un vocabolo ‘tisato èd'abusato da molti 
senza 'sottintenderei*gran che, o senza attribuirgli 
tuttila significazione medesima ; è qiiesto è il vo- 
cabolo ‘espressione: vuoto di senso e poco men 
che nullo, ‘se si adopera ‘a dar ragione delle pose 
e mosse assegnate alle figure del dipinto, più è 
meno conducenti a determinare lo scopo della loro 
presenza , a ‘dire perchè in'un modo piuttosto 
chein ‘un'altro si sono plasmate quelle teste od 
atteggiati quei volti’, senza però che e le varie 

‘+ modellature’ e le “varie tinte modifichino sostan- 
zialmente l'indole latiguida e indecisa della: per- 
sona; la ‘tratteggino dandole un carattere d’indivi- 
dualità e presentandola, anzichè: come pallido» si- 
mulacto di un sentimento nom esplicato in tutte lè 
sue forme esteriori, come immagine vera e ani- 
matà tutta piéghevole ai meromi impulsi ‘di quel- 
l’affetto o:lieto o trito; di.quel pensiero buono è 
cattivo che è la mente che la governa e la fa ‘es- 
sere; ma'amplissimo e pressochè sterminato , se 




















| parole :01Si è parlato dell’Italia; si è rico+ 


nòsciuto che questa penisola nòù"è nè go- 
vernata nè amministrata; ché i governi sono 


mb iese 





10305, 


è, \©i6è un fomite di''disordini;' ‘pertarba- 
‘eospirazioni e rivolte, 


tt 
zi 
Me solo la situazione dell’Italia sarebbe 


deboli, i loro tappresentanti senza influen"!| laWsitessa, ma si peggiorerebbe; in: primo 
za. Il Piemonte solo fa un’ eccezione, pet- | lubgorperchè:in‘politica non wvè immobilità, 


chè i suoi re non hanno respinto ‘prudenti 

riforme, e perchè ‘il suo governo abile, for-, 
tunato, rispettato di dentro e difuori. —L’I- 
talia non può rimanere un fomite, di disor-. 
dini, di :cospirazioni e di rivette» haque-: 
stione è urgente, la compressione dei popoli 

deve \cessare;,.i governi impotenti sono un 

pericolo. — L'Italia è. stata costituita» dal 

congresso: di Vienna ‘è non vi ‘è alcuna ne- 

cessità di mutarne le\determinazioni. — Ma 

sono indispensabili le riforme. » 

Sopra tutti questi punti, dice il Journal des 
Débats, i plenipotenziari della conferenza 
sono d'accordo. Lo stesso giornale accenna 
ad altre quistioni sulle quali v’ha dissenso. 
Si riassumono in questa sola: se e quando 
debba aver luogo lo sgombro degli stati 
italiani occupati da truppe straniere? Pare 
che la Francia e l’Inghilterra abbiano so- 
stenuto che lo sgombro debba aver luogo 
prossimamente, in modo però di lasciar 
tempo ai governi di preparare .le loro ri- 
forme e di proclamarle,. e che l’Austria.non 
abbia voluto adottare questa conclusione. 

Il Journal des Débats termina osservando 
che si è introdotta nel trattato del 30 marzo 
una clausola che esprime l'alta stima del- 
l'Europa per il re Virrorio EmanvELE, il suo 
governo e il.suo esercito, .e ciò nell'intento 
che debba servire quale avvertimento. agli 
altri governi italiani e:come un buon esem- 
pio da seguirsi. 

Il nostro giudizio intorno alle conclu- 
sioni che il Journal des Débats attribuisce 
alla conferenza di Parigi, sarà facile a com- 
prendersi, quando avremo espresso il pen- 
siero che’ a noi pare essere al fondo delle 
medesime. Francia ed. Inghilterra. dicono 
all’Italia :.« Il Piemonte. fa..bene e- noi lo 
«lodiamo; gli altri principi fanno-male, li 
« avvertiamo e consigliumo di fare come il 
« Piemonte.» 1 


L'Austria invece diee : « Il Piemonte fa 


« male: gli altri principi fanno bene; di | 


« quello non mi. curo, per questi ho alcune 
« centinaia di migliaia di baionette,.sia per 
« proteggerli. como: sono, sia per impedire 
« che wolontarii o forzati facciano come 1l 
« Piemonte. è 
\ Così, mentre gli altri non fanno che dar 
consigli, l’Austria agisce in senso inverso. 
La conseguenza è oyvia. Se tali.sono le 
idee che animano i. diplomatici della confe- 
renza {.e.sono: quelle ché chiare appaiono 
dal Journal des Débats ), l'Italia dovrà ri- 
manere ancora per lungo tempo quello che 








s'intende l'addentrarsi nella natura delle varie pas- 
sioni, il vedere come ciascuna si desti e dal fondo 
del cuore si svolga ne’ movimenti, ne” lineamenti, 
in tutte le ‘linee e in tutte le tintè, il presentire 
sino ‘a qual grado si possa spingere, lo studiare e 
comprendere di ciascuna il linguaggio proprio, jl 
conòscere qual sia il punto di vista dove lo‘spet- 
tatore ‘ne sia più fortemente percosso, dove me- 
glio le {diseerna e giudichi, ed in una parola ‘il 
creare. 

Quindi è che; credendo non si possa dare.a tale 
vocabolo significato migliore di quest'ultimo, nè 
l’arte stessa ne debba comportare un diverso, noi 
giudichiamo che alcuni lavori ideati in sul primo 


| con raro ingegno ed ‘anche condotti con prezioso 


sapere di disegno ‘è di colorito, languendo poi 
nella espressione delle passioni è dei caratteri, ‘0 
mancandone ‘affatto, non sanno cogliere nel vero 
punto il bene o ‘il male, il bello o il brutto dei 
medesimi, non'sanno darvi verità piena e vità, & 
così perdendo agli occhi dei ‘riguardanti ogni  ca- 
raltere ‘loro proprio, riescono immagini e scene 
dilavate in ‘un profluvio di‘tinte le quali, invece 
d’illustrarli, gli appannano e gli fanno parere ese 
cuzioni quasi di disegno altrui, quasi di opera 
manuale. 

Informandola' a questi principi, abbiamo ma- 
nifestato la nostra opinione ‘intorno all'Isabella Or- 
sini e Lelio ‘Torelli di Felice: Barucco, al quale, 
memori tuttavia del saggio del suo bell'ingegno 
migliore di molto; effeftoci l'anno passato‘ nel 
Dante, ci dorrabbe che la tornasse! troppo ‘ di- 
scara; ma per contro vorremmo che fosse ri- 
chiamo a certo genere di osservazioni e di studi 
senza cui l’arte facilmente traligna in ‘mestiere; 
e seguitando uesti ‘principi possono i lettori 
pronunciare il loro ‘giudizio sulla Maria Stuarda 





bisogna o progredire o retrocedere; in se- 
condo: luogo perchè le dichiarazioni delle 
potenze tolgono ai principi italiani l’ultimo 
re ì di Autorità, se pure ne hanno ancora, 
ef Wltimo risultato; in luogo di fare del 
Piemonte un esempio pei principi, ne fanno 
una bandiera di rivoluzione pei popoli. Non, 
saremo noi a lagnarcì di questo risultato, 
perchè dal momento che la diplomazia non 
avesse che parole per. l’Italia e si ostinas- 
se di. dareile.sue sorti in. mano alle rivo- 
luzioni, la bandiera del Piemonte è meglio 
di ogni altra; ‘la più forte, la più: sicura 
pel ‘successo. 

Evidentemente però non è questa la solù- 
zione che può convenire alla diplomazia, 


ed essa è pur piena di difficoltà per il Pie- | 


monte, a non dire dei mali che potrà an- 
cora recare all'Italia. e all'Europa tutta. Ep- 
pure: facendo, come. dice il. Journal des Dé- 
bats, la:diplomazia/guropea non può atten- 
dersi altri risultati; essa fa l'opera delle Da- 
naidi. 

La questione delle riforme che la diplo- 
mazia ha'gettato all’Italia, sarà il pomodella 
discordia al banchetto di Peleo , che sì 
trarrà. dietro una lunga Iliade di lotte, di 
sangue, di oppressioni e di rovine, 

E .d’uopo dirlo francamente: per l’Italia 
non vi;è via di mezzo, o tenerla come è con 
tutte le sue deplorabili e fatali conseguenze, 
o distruggere'a sùo riguardo l'opera del con- 
gresso di Vienna, per ricostituitla soprà 
nuove basi nazionali. Ogni altra risoluzione 


peggiora le condizioni. Non diciamo che la 
diplomazia, debba di punto in bianco rove- 
sciare; ciò ,, che) esiste., per ricostrurre di 
pianta; anche la Francia non si è emanci- 
pata dar trattati del 11815‘in un sol tratto; 
dapprima venne la rivoluzione di luglio dél 
1830, ‘indi il Belgio, poi la repubblica , e fi- 
nalmente Napoleone III, è certamente nonsi 


arresterà ancora ‘a quello che ha ottenuto. | 


Così erediamo pure, che .la.diplomazia , se 
vuole essere giusta e coerente, debba. am- 
mettere , anche .per |’ Italia questa gradata 
emancipazione, proclamarla, fare un primo 


passo. Ciò potrà creare un punto di riposo | 
nella storia dei nostri dolori, salvo ‘a fare | 


un secondo passo ad opportuna occasione, è 


così ‘col tempo l’Italia sarà rigenerata senza | 


scosse , senza violenze , senza pericoli per 
l’Europa. 

Ma consigliare riforme. e proclamare che 
. rg Ly 3° 
i trattati d inalterabili, è as- 
6 con- 





di Giuseppe Visconti, che non è destituita di 
pregi dî disegno è di' colorito, ma non ha ca- 
raltere alcuno, è fredda, immobile, senza soffio | 
o scintilla di vita; sulla’ Vedova convalescente 
di Dionigi Faconti, bella nel suo langnore, me- 





ritevole certamente di lode per naturalezza di 
pose, per verità di panneggiamenti e di alenni 
effetti di luce, ma che lascia intravedere la fatica 
durata ‘dall'artista nel cercare | espressionè del | 
volto, nel dubitare di riflettervi le impronte del | 
profondo” dolore provato: nella morte dello sposo, 
o quelle della‘ consolazione e speratza rina- 
scenti'sotto le carezze del ‘figliolo, è ondeg- 
“giando incerto tra questo ‘è quel' Sentimento, e 
l'uno» coll’ altro non sapendo congiungere per 
mezzo di quelle benefiche gradazioni che la na- 
tura ‘stessa còmpartisce, non potè ron rendere 
alquanto fiarca la significazione dell’ intiero di- 
pinto e per conseguenza. divertire dall'animo déi 
riguardanti la commozione che. ne dovevano 
provare. 

Il male si è che i giovani ‘non si fanno idea 
alcuna, ‘è se‘ne fanno una troppo leggierà di 
codesta ‘sommia difficoltà e a ùn tempo preci- 
pua necessità dell’arte, epperò talvolta s'attentano 
trattare ‘soggetti ‘nei quali l'espressione dei sen- 
timenti più delicati e sublimi del cuore, | im- 
pronta delle passioni più forti dell'animo non 
altrariente si possono tradurre in atto e perso- 
neggiarè, se’ non ‘incarnandone | potentemente 1 
caratteri, sì che la vera loro individualità ne 
risulti irrecusabile ‘e ‘quasi inevitabile. Leone 
Eydoux, per esempio, imprese a rappresentarei 
nell’ /ppotito dei Buondelmonti è Dianora ‘dei 
Bardi nna scena di amore, in cui le difficoltà 
dell'argomento sorpassano quelle dell’arte. -- La 
donzella, dice la scritta del catalogo, si volse per 
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1) Ain Toriso all'Uîiclo del giornale, via della Madonna degli 
11 seconde cortile. — Nalle Pruriacie, presso gli Uffici Pos 


Ascczzi sì Inzerzioni costano cest. 25 ciduna lines per una 
n U 


compreso. le domeniche. 
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seguenze ; imperocchè ogni giorno dal 1815 
îfi' poi ha dimostrato e dimostra che i mali 


onde è travagliata l'Italia da quell’epoca in- 

nanzi, sono l'immediata conseguenza del 

modo col quale fu costituita dal'congresso di 
Vienna; la conseguenza dell’aver tolto na- 

zionalità ed indipendenza ‘ad una egregia 

parte di'un popolo che da secoli ha sempre 

considerato come' supremi suoi belli la na- 

zionalità e l'indipendenza; ‘la conseguenza 

dell'ayer ripristinato ‘nel centro ‘d'Italia un 
poterettem porale-hé ripugna ai tempi, alla 
civiltà, alle ‘sane idee ‘di politica e di go- 
verno; la conseguenza dell’aver tollerato 
nell'Italia meridionale la ristaurazione di 

un governo infamato dal sangue’ sparso, 

dalle perfidie e dagli spergiuri . .. .. 

Ma fermiamoci ed osserviamo che i no- 
stri commenti. sì riferiscono alle informa- 
zioni come vengono date dal Journal des 
Débats, e non alle risoluzioni che possono 
realmente essere state adottate dalla confe- 
renza. Speriamo che queste saranno: più 
ragionevoli, e fondate, sopra. una migliore 
cognizione della situazione dell’ Italia e 
delle cause che l'hanno prodotta; che la 
diplomazia non avrà pensato a cancellare 
le conseguenze senza rimuovere le cause ; 
che sì sarà rilevato ‘essere il Piemonte ve- 
nuto nella presente condizione, acclamata 
ad esempio’, sopratutto perchè perfsingo- 
lare provvidenziale destino, la restaura- 
zione del 1815 non vi ha estinto la naziona- 
lità e l'indipendenza. 

Affinchè il Piemonte possa servir d’esem- 
pio agli altri governi d’Italia, sarebbe d’uopo 
rimetterii nelle stesse condizioni di nazie- 
nalità e d'indipendenza in cui si è trovato il 


| Piemonte sin dal principio della carriera 
non solo nòn reca alcun vantaggio , ma ne | 


che lo condusse a sì gloriosi risultati, e di 
cui furono privatidallestipulazioni del 1815. 
Non basta che l’Austria sgombri, è d'uopo 
che vi siano garanzie onde non possa più ‘ 
ritornare a sostenere governi spergiuri e 
teocratici. Come la Francia non fu invasa 
dallo straniero sotto pretesto dei trattati del 
1815 quando: essa. innalzò al, supremo 
potere Napoleone III, così è d’uopo che an- 
che l’Italia non sia più invasa dallo stra- 
niero quando voglia darsi un governo con- 
forme. ai suoi bisogni ed alla civiltà dei 
tempi. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Una legge per la quale si accorda alla 
divisione amministrativa di Torino di ecce- 
dere il limite dell'imposta fu quest'oggi og- 
getto di lunga discussione, all'incontrario di 
quanto avviene d’ordinario in queste leggi, 
che sono approvate ‘senza discussione. Ma 
nella commissione medesima non avea sa 


vedere se il gentiluomo si sentisse male. Veduto 
che l'ebbé, torse il volto, e sentendosi incapace 
a règgere più oltre, mororava . nell’ orecchio 
alla zia: io manco! -- Qui non w ha chi non 
comprenda immediatamente quanta scienza gi ri- 
chiegga a vestire di elette e chiare forme il 
fatto, le circostanze e le gradazionî di esso, 
esposti dal romanziere in parole che, pigliate 
cosi staccate dal libro, possono appena sommi- 
nistrare un'idea astralta della passione che  si- 
gnoreggia a tal segno la giovine donna; e quanta 
a un tempo conoscenza di cuor umano e sa- 
pienza di affetti sieno necessarie per non cadere 
in un indeterminato o falso ideale di espressioni, 
per sottrarre anzi dall’ astrazione poetica, con- 
cretare la fantasia dello scrittore e darvi realità 
di vita, per cogliere il punto vero e unicamente 
efficace in cui concedere corpo e azione alla ma- 
nifestazione di un amore vergine e timido che 
tanto si conturba e più non rogge al primo co- 
noscere di essere corrisposto. Ciò fisso, aveva / 
egli, 'Eydoux, facoltà creatrice che bastasse a/ 


"dar corpo a concelto tanto spirituale? E se non 


aveva, perchè pur tentarlo? è, giovane com’egli 
è, educato ad ottima scuola, dotato di raro in- 
gegno, esperto più chè non sogliono i giovani 
suoi pari in molti magisteri dell’ arte, perchè 
non amar meglio circoscriversi pensatamente in 
limitì convenienti e appropriati, anzichè osare 
cose maggiori delle sue forze? 

Nè con ciò, voglia persuadersene, intendiamo 
muòvérgli grave biasimo di codesti suo? ardi- 
menti, chè è proprio dei giovani chiamati ad un 
bell'avvenire il tentare le grandi cose e anche 
il desiderare le grandissime, ma crediamo sia 
utile di farlo almeno avvertita,de' pericoli che si 
corrono nell'oltrepassare i confini a ciascuno se- 
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puto Costituirsi una maggioranza, essendo- 
chè tre commissirii erano per ‘’approva- 
zion&, ‘altri ‘tre per riservare il votò siîio a 
che il, consiglio divisionale nuovamente 
consultato avesse» potuto'esprimere il suo 
parere. E*questa riserva volevano per la 
modificazione portata colla votazione della 
legge sulle. patenti ed il miglioramento» 
delle condizioni finanziarie avrebbero po- 
tuto indurre in. altra sentenza il consiglio 
stesso, 0 persuadendolo della convenienza 
d'un prestito o di qualche altra provvi- 
denza. 

La camera però stimò inutili le remore ed 
autorizzò il consiglio divisionale ad eccedere 
il limite dell'imposta. 

Venne quest'oggi annunziato che, il ten. 
generale Alfonso Lamarmora venne pro- 
mosso alegrado di generale .d’armata. Egli 
è inutile l'aggiungere che questo annunzio 
venne accolto con soddisfazione. Il grado 
conferito.al, nostro bravo generale non.è, si 
° può dire, che la ricognizione d'un fatto. 
Arne peerenze pe pendarhe Prrrcentem e mon ra conce nemmeno perse 

. . . ‘ ». 
Bispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 15 aprile. 

Teri vi fu seduta del congresso, domani si 
. terrà l'ultima riunione. i 

T.movimenti degli austriaci accennati nel 

dispaccio di ierî sera, si confermano. Essi 
occuperanno Pontremoli, Bardi e Compiano. 
Continua la nullità d’affari alla borsa. 


indi — af 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


4 

Con R. decreto del 9 corrente il collegio eletto- 
rale di Santhià, n° 156, è convocato pel giorno 27 
del corrente aprile, onde procedere ad una «nuova 
elezione del suo deputato. 

Otcorrendo una seconda votazione, questa avrà 
luogo nel giorno 29 del mese stesso. 

= S. M., in udienza del 4 corrente, sulla propo- 
sta; del guardasigilli, ha' fatto le seguenti disposi- 
zioni nel personale dell'ordine giudiziario : 

Lai not. Tommaso, procuratore dei poveri presso 
il tribunale; provinciale di Lanusei, collocato a ri- 
poso giusta la sua domanda ; 

Vacca, Baldirio, segretario del mandamento di 
Lanusei, nominato reggente l'ufficio del procura- 
tor dei poveri presso i) tribunale provinciole ivi ; 

Blanc Gio. Maria, segretario del mandamento di 
Moutiers, id. di quello di Albertville ; 

Bianco Enrico, Maria Giuseppe, id. di quello di 
Thones, id, di Les Ecpelles ; 

Lavillat Giuseppe Tomniaso, id) di Les Echelles, 
id. di Thònes; 

Perrier Giuseppe Maria, id. di $.t Pierre d’Al- 
bigay, id. di Sallanches;; 

Roch Giacomo Maria, id. di Le Biot, id. di Ta- 
ninges; 

Délévand Marino, id. di Bozel, id. di S.t Pierre 
d'Albigny; 

Simond Giuseppe Maria, | sostituito segretario 
presso il Iribunale provinciale ‘di S. Giuliano, se- 
gretario del mandamentoldi L» Biot ; 

Thévénet Carlo Luigi, sostituito segréèlario presso 
il tribunale provinciale d'Annecy, segretario del 
mandamento di, Bozel, 

S. M., in udienza del. 9 aprile corrente, ; sulla 
proposta del guardasigilli, ha fatto le seguenti di- 
sposizioni nel personale dell'ordine giudiziario : 


D) 


fiele tiogitntieci orco tn" 


gnati, dal genere di osservazioni e di studii che 
si son fatli e dall'età che si ha, e della diversa 
via che si dee tenere per arrivare a conseguire 
quella sovrana bellezza e potenza di dipinti, in 
cui Je forme e le tinte armonizzano perfetta- 
mente colle idee, e queste ‘dal primo tocco di 
disegno' è di pennello fino all'ultima pulitura gui- 
dano l'obbediente mano e dominano il tutto del- 
l’opera. E queste considerazioni lasciando iu di- 
sparte; ‘andiamo sicuri che nessuno potrà a meno 
di riconoscere ed encomiare. nell’ Eydoux una 
semplicità , chiarezza ed anche schieita castiga- 
tezza di disegno, che così agevolmente non si 
troverebbe nei, lavorifdi qualsivoglia suo collega, 
quantunque in aleune parti, come a dire nella 
mossa del Briondelmonte ‘e nelle estremità infe- 
riori della Dianora apparista condotto con qual- 
che stentatezza e incertezza di effetto; un colo- 
rito, parco ,, severo, ma non$secco e gretto, e 
messo in bel rilievo con raro accorgimento di 
tranquille intonazioni; e infine una grande e quasi 
amorosa diligenza usata nel rendere il dipinto 
più bello e migliore che per lui si poteva, la 
quale StraspareYda3 tutto il quadro, e, oltrechè 
fa piacere a chi si sofferma a guardarlo, è pure 
prezioso e promettitore istinto d'artista. 
ContinuandoYad applicare l' osservazione fatta 
in principio di quesl’ap endice, ci corre obbligo 
di accennaretalmeno il Raffaello e la Fornarina 
di Francesco Gandolfi , pessimo dipinto (.non 
se ne adonti l'autore, se giovane ) ma merite- 
vole, di perdono; anzi di speciale ricordanza in 
grazia, dell abbandono vero e profondamente 
sentito , con cui la donna. appoggia. voluttuosa- 
mente fa sua testa alla. spalla. dell'amico e lo 
© guarda, con tanto e sì caldo desio, e gli mor- 
mora col dolce frerhito dell'amore sulle labbra 
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gioranza, essendo. | Bemnisceili Giulio, segretario della piadicatara de 


sestiere di S:incenzoXGèi 


nova mominftbi segre. 
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tario di quello del'Molo.ivi;f- > vi (% 
De Grys.Paolo Frangesco 5 già priore: attùara” 
presso la cofle cpp di Genòwa , \segret 


pei 


“ncenzo iy 


sestiere ‘dl s- 
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Società promotric? delle belle arti in Torino 
Lunedì, alle ore 2 pom., S. M. il re, insieme con 
S. A. R. il principe di Carignano, si degnava ono- 
rare di sua visita le sale dell'esposizione di belle 
arti, trautenendosi luriga pezza nell'esaminar i più 
pregevoli capi d’arte. Mar 

S. M., nell’accomiatarsi dalla direzione che aveva 
avuto l'onore di riceverla, di degnava attestarke la 
sovrana suo approvazione . per il continuo dtere- 
mento di questa nobilissima istituzione, porgendo- 
gliene pure novella prova coll’acquisto di alcune 
opere d'arte, fra cui godiamo citare il pregevolis- 
simo dipinto di Enrico Gamba: I funerali di 
Tiziano. 

La guardia nazionale a Bene, Ci scrivono da 
Bene in data del 14 corrente : 

« Uno dei principali mezzi di cui nella re- 
cente elezione del deputato al parlamento si pre- 
valse la reazione per guadagnar suffragi fu di 
promettere agli: elettori campagnuoli ‘che, vo- 
kando pel suo candidato, sarebbero andati’ esenti 
dal servizio della guardia nazionale. 

«Questi poveri illusivotaronoin tal senso, essenza 
neppure informarsi sull’ esito dell'elezione già an- 
davano fermamente persuasi essere omai per essi 
cessato ogni obbligo di servizio, nè potevasi ciò 
nelle menti loro rivocare in dubbio, partendo la 
promessa da persone, la cui parola suolsi da essi 
tonere in somma venerazione. 

« Grande adunque fu il loro stupore allorchè si 
videro chiamati .ad una di quelle riviste che han 
luogo annualmente per preparare i militi; alla fe- 
sta dello statuto, rivista indispensabile acciò essi, 
massime i nuovamente aggregati, vi compaiano 
con quell’ordine e decenza che si addice ad una 
tanta solennità. 

«Quindi igravi disordini avvenuti alla rivista del 
6 corrente, che attribuivasi a mero capriccio dei 
capi, disordini che dobbiamo astenerci dal de- 
scrivere, poichè la giustizia informa, e solo 0s- 
serveremo che presentar dovettero una certa gra- 
vità, poichè eredette l'ufficio del. signor gindiee 
istruttore doversi trasferir sul luogo per assumere 
informazioni. 

« La stazione dei carabinieri fu rinforzata onde 
prevenir nuovi tumulti che temevansi per la notte 
successiva, di cui dava indizio la straordinaria 
folla di campagnuoli presenti in città. 

«Prevenire i disordini per non aver poscia a re- 
primerli e punirli fu oguora riputato a essenziale 
dovere di chi tiene in mano la forza pubblica. 

« E l'intento fu perfettamente ottenuto, più non 
avendosi poscia avuto disordini a lamentare, e la 
rivista della domenica successiva avendo avuto 
luogo col massimo ordine e concorso di militi. 

« Noi non chiuderemo però quest'articolo senza 
accennare alle irregolarità di qualthe giornale 
sedicente liberale. Non han biasimo che basti per 
la traseuranza in cui si dice lasciarsi Ja guardia 
nazionale. Che se poi si procura di attivarla in 
qualche località, si dà allora alle autorità e capi 
la taccia di soverchio rigore, affatto immeritata 
nella circostanza di eui si tratta, mentre la. rivista 
era la prima da un anno comandata, e certamente 
vi sarebbero comparsi i militi colla stessa esat- 
tezza e puntualità che negli anni antecedenti loro 
valsero elogi da coloro che ora danno immeritati 
biasimi al Joro capo, se per distorli dal loro do- 
vere non si fosse inlromessa la reazione (con tutti 
quei mezzi di cui recentemente si. era. valsa per 
trionfare nell'elezione. » 


——_——————— —————1_______n 


della slaglicgiera 


non sappiam .che parole. E vorremmo ci. fosse 
pur lecito di far più che una fuggevole e non 
onorevole. citazione del Rondinelli, che alla 
porta della propria abitazione riconosce Gine- 
vra degli Almieri creduta morta e sepolta, di 
Costantino Sereno, se in quegli atteggiamenti, 
ancor meno che accademici, che non hanno la 
menoma significazione, in quel colorito che non 
ha la menoma verità, in quel regresso insomma 
e non progresso, vedessimo modo di rinvenire 
qualche benevola scappatoia per l'artista chesal- 
tre volte ci aveva dato lusinga di volere e di 
potere assai più, di quello che ora. mantiene ; 
ma non soccorrendoci partito migliorè,, passiamo 
oltre, e veniamo al Lamberto e Pandolfo Po- 
lentani condannati a morire d'inedia in carcere 
dal fratello duca di Ravenna, di Bartolomeo 
Giuliano. 

Se non che anche qui, pensando alla difficoltà, 
per non dire impossibilità di cogliere. e ritrarre 
il verosimile non che il vero, e rammentando 
che de’ molti artisti i quali ardirono tentare così 
ardui temi, in cui la verità è un abisso da non 
si potere neppure con l’occhio della immaginazione 
non che con quello, dell’osservazione penetrare, 
nessuno si accostò all'altezza di un concetto che 
ad un solo poeta fu dato di incarnare, dubitiamo 
fortemente che la pittura possa tanto; e;ad. ogni 
modo stimiamo prudente .che i giovani special- 
mente non si gettino ad affrontare cotali cimenti 
in cui 0 hanno a guadagnare e tutto a per- 
dere. dhe adunque il Giuliano sia rimasto in- 
feriore di molto al soggetto che. aveva preso a 
trattare, nol diremo nemmanco, perocchè ci sa- 
remmo piuttosto grandemente maravigliati del 
contrario; ma ch'egli nella infelice scelta dell’ar- 
gomento abbia. trovato maniera di schivare i 





Egli era nato .il giorno 11 agosto :1987. Perdè 


una gambadnel 1808 militando nell'esercito napo-* 


leonico. . . 

Di nobile carattere e di generosi sentimenti , fu 
sopratutto amante dell'indipendenza patria: nella 
guerra del 1848, perdè un figlio, che militava col 
grado di ufficiale, ed egli, da buon cittadino, lasciò 
partisse un altro figlivolo a combattere e vendi- 
care la morte del fratello. 

— Nell'avanzata età di 86 anni moriva a Roma 
il 6 corrente il prof. Giuseppe Cerbara distinto in- 
cisore di medaglie, accademico di S. Luca. 

Egli ed il Gerometti sono gli autori della mag- 
gior: parte ‘delle medaglié e munete che si conia- 
rono' negli stati pontifici. da circa 20 anni. 

Suicidio. — Genova} 14 aprile. Ieri, alle ore 


nove e mezzo del mattino, una giovine signora, è-' 


legantemente vestita, precipitavasi dal ponte di Ga- 
rignano. Non essendone stata riconosciuta la per- 
sona, fu trasferita sulla | piazza, dell'ospedale. di 
Pammatone, dove esposta si venne.in brev'ora a 
sapere essere Ja signora F.... C.... marilata in Z.... 
Un’alienazione mentale, di cui dava ìndizio da qual- 
che giorno, sembra essere stata quella ‘che la con- 
dusse alla fatal'decisione: (Gazz. di Genova) 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza: del presidente Boncompagni 
Tornata del 15 aprile. 

La seduta incomincia all'una e tre quarti. 1 se- 
gretori dànno lettura del verbale di quella di ieri 
e del sunto di petizioni. Alle due passate, il verbale 
può esser approvato. 

Il ‘presidente: Il ministro della guerra serive che 
il luogotenente gen: Alfonso Ferrero della Marmora, 
comandante il corpo di spedizione, venne promosso 
a generale d' armata ed a luogotenente, generale 
il maggior generale Pietro Boyl, incaricato del co- 
mando militare dell’isola di Sardegna. Ne sarà dato 
avviso al ministro dell'interno, per la riconvoca- 
zione dei collegi di Pancalieri è di ‘Iglesias. 

Cibrario, ministro degli affari esteri, presenta 
un progetto di legge, peruna nuova delimitazione 
dei nostri confini verso la Francia,-in dipendenza 
dell'arginamento dell'Isère, e comunica la conven- 
zione telegrafica con Belgio, Francia , Svizzera 
e Spagna. 

Facoltà alla divisione di Torino. 

L'articolo del progetto ministeriale è questo : 

« Articolo unico. 

«La divisioneamministrativa di Torino è autoriz- 
zala a ripartire una sovr'imposta di un milione 
centocinquanta mila lire per sopperire alle spese 
dell'esercizio 1856, comuni a tulle le provincie che 
la compongono. » 

La commissione è composta dei dep. Butlini, 
Maru, Bottone, Cantara, Sineo, Daziani e Bri- 
gnone. 

La votazione in senn alla commissione fu di tre 
voli contrari e di tre favorevoli. 

Rattazzi, ministro dell’ interno, spera che là 
camera inelinerà alla sentenza che il' progetto sia 
da adottarsi. Aleuni commissari vogliono che si 
esplori nuovamente il consiglio ‘divisionale, per- 
chè, dopo l'approvazione del bilancio, si fece una 
legge che riparlisce diversamente i centesimi ad- 
dizionali; ciò che avrebbe avuto influenza sulla 
deliberazione del consiglio: Ma qualunque cam- 
biamento legislativo sopraggiunga, non cambia le 
deliberazioni dei consigli; altrimenti, verificandosi 
quel caso, dovrebbesi sempre esplorarli di nuovo 





luoghi comuni , le. affettazioni, le esagerazioni 
tanto facili a commettersi nel voler. trasfondere 
la commozione e l'orrore, di accoppiare anzi 
dignità e vaghezza di forme, sebbene estenuate 
dal digiuno, alla terribile miseria a cui i due 
fratelli sono condannati , e nell’ adombrare, sia 
pure con fievoli linte, una lontana idea del mi- 
sterioso languire dei due rinchiusi, dar prova 
di vigore d'ingegno : questo è merito che nè noi, 
nè altri vorranno certamente negargli. --- Di 
quanto però si loda Ja. figura del, disteso sul. po- 
vero giaciglio , d’ altrettanto si. appunta quella 
del seduto sulla sponda del medesimo: la prima 
trattata con uno stile largo e franco, colorita e 
lumeggiaia veramente per bene; la seconda toc- 
cata e ritoccata con troppa faticosa tensione di 
sentimento e di pensiero sì che per ciò appunto 


e colorito e pensiero e sentimento, anzichè rin-. 


gagliardirne l'espressione, cadono nel secco e nel 
duro: rimase evidente Ja sola'pertinace riflessione 
dell’attista al suo lavoro. ) 

E procedendo oltre, non ci parebbe di avere 
compito. l'ufficio nostro, se le considerazioni qua 
e là prerucsse o disseminate man mano. che ci 
tornayano opportune, non ‘andassimo applicando 
a molti altri dipinti che ce ne possono offrire 
buona occasione : -- al Ferroni per esempio che 
con quel suo fare spiccato e risentito alquanto, 
sebbene condotto con molta accuratezza, sempre 
ottiane i medesimi effetti, adoperando sempre i 
medesimi mezzi , cioè traendo vigore e risalto 
dai contrasti più vivi e abusando per sistema 
delle, tinte più nere; --- al Lupetti che, forse 
desumendone il segreto dall’ inglese Landseer, 
forse ispirandosene a.segno di copiarlo, conosce 
e ritratta le fisonomie delle bestie assai meglio 
di quelle degli uomini, e ne penetra e scruta mi- 





tutti, Le.spese poi approvate dal consiglio divisio- 
none RA BRPEO a obbligatorie, nè 
avrebbe esso quindi potuto #idtrle. Trauantosi 
poi di spese ordinarie, è da prefepirsi una sowrim- 
posta ad un mutuo. Il volere esplorare ancora il 
consiglio sarebbe un ritardore troppo I’ 8pprota- 
zione del bilancio, un incagliare il buon anda- 
mento del servizio, un contraddire ad altri prece- 
denti della camera. 

Tegas'dic& pur esso che, se sî dovesse ora Ti- . 
correre ad un imprestito o sentire il consiglio di- 
visionale, si arrechèrebbe un ritardo troppo pre- 
giudizievole ad opere, che hanno un carattere di 
urgenza. Osservando poi come gli esposti, che nel 
1848 contavano: 185 ‘mila .lire, vrai costano lire 
335,878 - somma esorbitante e che. ingiustamente 
viene a pesare su tutti i contribuenti della divi- 
sione, giusta anche l'avviso del consiglio sdivisio- 
nale - domanda al signor ministro se si occupî di 
dare una soluzione ad una questione ‘assgi impor- 
lante per lò stato e per lb divisioni, £ 10000! 

Rattazzi: Il ‘ministero nominò una commis- 
sione, che avyisasse. ai mezzi.di rimediare: a que- 
sli inconvenienti ed il progetto;;è-iri pronto; ma 
pensai che in questa sessione non avrebbe potuto 
essere: discusso, sollevando esso gravissime que- 
Stioni-ed essendo già sottoposti alla camera altri 
progetti pur dî molta urgenza. ©’ 

Daziani dicè che, se ì consigli divisionali aves- 
sero previsto che una partè dei centesimi ‘addi- 
zionali sarebbe stata addossatà solo ai predi ed ai 
fabbricati, si sarebbero forse attenuti ad un'altro 
sistema, ‘avrebbero ristrette le lore spese. L'opi- 
nione dei consigli divisionali. vuol essere! rispettata. 
Poniamo che gravissima modificazione s'introdu- 
cesse nell’imposta e gravissimi pure potrebbero 
essere gl'inconvenienti per le divisioni, 

Rattazzi dice che, quando il parlamento ap- 
provò il nuovo riparto dei centesimi addizionali, 
pensò pure ai bilanci, che erano' già stati votati 
dai consigli divisionali. $ 

Sineo dice che i proprietari della divisione di 
Torino sono sopracarichi d’imposte e devesi pon- 
sare prima di acerescerle, massime i. piccoli pro- 
prietari e quelli di lerreni viticoli,, che non rica- 
vano talora di che pagare quelle imposte. ;Le con- 
dizioni del credito poi essendòsi migliorate, il 
consiglio divisiunale potrebbe appigliarsi piuttosto 
ad un imprestito. 

Brignone dice che le poche spese facoltative 
votate dal consiglio sono anch'esse per opere ur- 
genti, dì maniera che non avrebbe potuto variare 
il proprio bilancio; che Ja spesa di cui si ‘tratta 
è ordinaria, e che le condizioni di: un prestito 
non sarebbero poi stale favorevolissime,; che le 
povere; condizioni di alcuni proprietari, e ve ne 
sono anche nella sua provincia di Pinerolo, non 
possono stare ad una misura d’interesse di tutta 
la divisione, 

Sineo propone la questione sospensiva. 

Genina: Siamo già al terzo dell’anno. Molle 
opere non ammettono ‘dilazione! Sè si avesse a 
sentir il consiglio, si andrebbe ad agosto e come 
pagare fin là? Le 

La proposta sospensiva Sineò è respinta alla 
quasi-unanimità. (Sî alzano soli Sineo, Daziani 
e Lirio; ilarità) : 

Approvasi l’arlicolo e la votazione per iserutinio 
segreto gli dà 89 voti sopra 106. 


Petizioni. 


Sopra alcune petizioni riferite dal dep.Martelli si 
accolgono le conclusioni della commissione, senza 
nessuna discussione, Astengo riferisce quindi, fra 
le altre, una petizione dei panattierì di Moncalieri, 
che si lamentano del fatto del sindaco, che fissò . 
una meta. Si propone il rinvio al ‘ministro dél'in- 
terno. 

Pateri prova che l'operato del sindaco fu con 


rabilmente i caratteri vari; =>. a Cerutti Felice; 
che sempre pieno di brio e di vivacità, e diremo 
pure avventato anzichenò, sa immaginare bella- 
mente questi suoi quadri di genere: La” caccig 
del Cervo è L'appuntamento, non portarli a fi- 
nitezza alcuna, sa ‘disporre in maniera piacente 
Je figure e la macchia generale del paesaggio 
circostante, non colorirle : -- nè vorremmo pas- 
sare sotto silenzio altri ed altri artisti, o giovani 
o provetti, che pur si meriterebbero ; se ne te- 
nesse speciale discorso, fra i quali ultimi ‘con- 
fessiamo che, per l'antica’ è buona amicizia che 
ci lega all'autore e m®mori de’ lodevoli-saggi del 
suo ingegno e amore non comune ‘agli studi del- 
l'arte che professa, ci duole di non potere co- 
gliere, dalla. Donna temente di essere, sorpresa 
al bagno, di Francesco Sampietro, occasione di 
osservazioni non affatto superflue intorno al modo 
di sentire e trattare il vero .ne'toni delle parti 
nude e in quelli delle luci immediate che cadono 
sulle medesime. Ma il tempo corre; l'esposizione 
sì chiude; il nostro giornale è sempre tanto pieno 
pinzo di roba che.a-.stento, ci concede qualche 
piè di pagina; l’attenzione de’ lettori, e, vogliamo 
Iusingarcene, anche quella degli artisti, si stanca 
se viene stiracchiata»troppo per Je lunghe; d'al- 
tronde, avanti di parlare delle pochissime opere 
di statuaria e delle, molte di paesaggio, ci rimane 
ancora a. dire qualcosa di particolare in propo- 
sito dei dipinti del Castoldi, del Pasta, dell'Isola, 
del Dillens, del Trizzim, del. Mazza e del. 
Verheyden: domandiamo per conseguenza: dì non, 
essere obbligati a mantenere più di. quanto ave- 
vamo promesso dando il titolo di cenni, appunti 


‘e simili a queste, brevi appendici, 0,. meglio; 


schizzi di appendici. 
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aîl régolàmenti ‘e’ domanda 
quindi l’ordin 


e del giorno. 
ieri o i la camera ‘approvapure; 

— Bottero 11400 opovalire, Sinis peti- 
zione di alcuni comitati medici, che, osservando 
come alla moglie del dottor Valetti, morta di cho- 
lera a Sassari, non venne dato chesuni sussidio di 
200 lire, domandano si provveda per legge all’as: 
sistenza delle famiglie dei medici periti nell’epi- 
demia. La commissione apprezzò le gravissime 
considerazioni* ‘ma osseitando' che si sarebbe 
allora. dovuto estendere sil ovvedimento anche 
ad blire' persone, per ese pio, ai LiAgaci, è che 
d'altronde verrà occasione opportuna di irallare 
della cosa, quando si dovràritoccare la legge sulle 


pensiopi, profone Ce Hi giorno: 


Dematia : Cè Mana lacuma' a questo riguardo 
nelle noslre leggi. Non si può non tener conto del 
saerifieio che il medico fa della sua vita. Quando 
il medico fosse mandato dal governo in mezzo 
all'epidemia, non acquista e li UR. diritto a che si 
assista la sua farbiiglia 3 Dir sonira rio’ sarebbe 


cosa ingiusta, anzì Înigua. Un governo inallano.,, 


che non s'avvicina al nostro, il ducato di Modena, 
provvide; così pure la Spagna. Non entrerò nel 
merito, ma osserverò solo che i medici sono co- 
stretti dalla Tefige afpregtar S@ecarso : da ndî que- 
sla coazione ‘ èfpedhssarià, mf so si lasciasse 
lu loro famiglia mabBbandono, potrebbero man- 
care in avvenire i medici, quando infierisse an- 
cora l'epidemia. Alla devozione umanitaria ahte= 
porranno il ddvere di padre di famiglia. lo quindi 
propongo che la petizione sig Uèposia degl srclii- 
viie rinviata al ministro dell'interno,._onde se ne 
lenga conto, quando preparerà la nuova legge 
sulle pensioni. 

Martelli: Lo stigmatizzare con un ordine del 
giorno una, petizione appoggiala a principii di de. 
coro e giustizia, io lo eredo.un atto disonorevole 
per un parlamento. (Una voce: Ma c'è la legge) 
Il soldato ha pure i suoi figli assistiti dallo. state, 
Nell’epidemia, quando mancano amici e parenti i 
medici esercitano un vero sacerdozio. Non bisogna 
rinforzare quell'egoismo che va s>focando ogni 
generosità. «La. legge è viziosa è si tratta ap- 
punto di correggerla,\di contemplare il caso dei 
medici , che partono da un paese nen infetto e 
vanno a morire in mezzo all'epidemia. 1 sindaci 
hanno nel paese la loro famiglia; i loro interessi ; 
il dottor Valetti partì, lasciando qui una moglie 
incinta. È ingiusto, indecoroso, votare l'ordine del 
giorno. .Quando..lossi.del.provxedimento presosi 
a Modena pei mediei e chirurgi, credetli che uno 
simile sarebbe stato provocato anche dal nostro 
ministero. 

Rattazzi: Non ho difficolta ad abedlate Joi: 
dine del giorno, nel Senso di studiare la que- 
stione, come propose il deputato Demaria; ma 
non potrei accettarlo;; hék:senso; che ssi abbia da 





assegnare una pensione a questi medici. Il servi- 
zio loro è a ì hell ape 
la quistione. hei 'oho a 
Sassari furono in i, Uli 3 
lo non ho n etti, dopo 
fatta la d al'aveta tonfe*desistto, ‘héto lo 


compresi; ma poscia tofad a dire. che ora sua 
ferma intenzione di partire. Diedi alla vedova un 
nuovo sùssfdio Sul principio-dell'anno dd ho fatto 
quanto io poteva. È 

Bottero: La, commissione, non intese stigmatiz- 
zare la petizione; anzi considero che la cosa sa- 
rebbe più opportuna a trattarsi in occasione della 
legge sulle pensioni; ma essa non poteva pren- 
dere conclusioni diverse. A Sassari morirono non 
solo medici, ma anche militari. Un tenonte dél 
genio, con 8 anni di servizio, la cui vedoya non 
potè ottenere che un sussidio. Bisogna poi tener 
conto dello stato delle finanz8, delle votazioni e 
degl'invità della camera cifca le, pensioni) che 
vanno a più di 9 milioni. Accetto quindi ilrinvio 
proposto dal deputato Demaria;. crederei indeto- 
roso perla commissione accettare quello del de- 
putato Martelli. o 

Sifieo dice che la risoluzione più conveniante 
sarebbe &quella del deposito negli archiviy'onde 
consultarta all'uopo. {<< 

Rinviore doposifiBino approvzti. 

Sale alfa” tribu dep. Capriolo e riferisce 
sulla petfZfone delsimanicipibedi Cirmagnola, che 
domamdàvun susSidio pel suo collegio, opdè po- 
tervimeioè mavlenene i profe8sort voluti dal de- 
creto.4 seltembre, pei corsi di rettorica e filosofia, 
essendovi anche «bisogno Uiallargare il “eorso 
clem@niare e d'istituîrvi o Tal 
di popolazione con$fèrevole e in località centrale. 
Il collegio ha.un mumero di allievi superiore a 
quello divaleuni collegi nazionali, e ne uscirono 
distinti personaggi,"ome niesconesempre distinti 
alunfii. = Alla commissione queste ragioni non 
parvero però sufficiemi per deliberare un sussidio; 
si enlretébbe con gipin unassiaspericolosa ; lutti 
i comuniene domanderebbegon® sarebbe mala- 
gevolî*Irovare argomenti; ettralfora non' solo il 
decrelo 4 settembre non produrrebbe i benefici 
che s'ebbéro in mira, ma_tornorebbe anzi di 
grave peso all'erario. Sarebbe poi-bene chéWwolti 
inunicipi S'inducessero a sopprimere le scuole di 
latinità, pér aprire corsi teéiigie Con ciò il denaro 
del pubblien sarebbe veramente convertito al 
bene pubblico, non a favorire solo poco persone, 
che o sonò agiate o possono essere sovvenule dal 
COMUNE. » 

Ma sopra un altro argomento fondo massima- 
mente le sue speranze al municipio di Carma- 
gnola. Il canonico Bordesano lasciava nel 1582 
una sostanza di 800 mila lire alla compagnia di 
Gesù, col peso di stabilire un collegio in Carma- 
gnola. Nel 1783 fu soppressa quella compagnia ed 























Ò a il diutticipio do- 
che pel collegio si dia almeno un sussidio. 
Ma in 


tti ‘gli alu non» si frtra ui a, la 
quale dica the il lascito venne fatto a favore della 
pubblica istruzione. Il teslatore si dimostra solle- 
cito.del vantaggio. spirituale, ma non parla del 
progresso intellettuale. Non trattavasi insomma di 
un collegio Scolastico, ma di un collegio gesuilico. 
La commissione deve quindi proporvi l'ordine del 
giorno. s ) 
Valerio dice che il;collegio di Carmagnoli, 
benchè avesse un solo professure per fa filosofia'e 
uno per le umane lettere, fosse sapienza degli or- 
dinamenti o bontà degli allievi, diede sempre gc- 
cellenti risultatl. Molte persone, che onorano la 
Scienza e la politica, uscirono di là: e nomlnerò 
2 titolo di onoré il prof. Carema; segretario’ del- 
l'accademia delle scienze, il prof. Cantù, l'avvo- 
cato Benso, il prof. Bertini, che onora la nostra 
università, e potrei nominare altri che seggono in 
questo slesso ricinto. (Si guardaril dep. Berti e 
si ride) da 
Non rieondurrò la discussione sul decreto 4 
settembre. Verrà presto l'occasione di farlo. Se il 
consiglio di rivolgersi agli studi tecnici può esser 
savio per molti comuni, non lo è per Carmagnola, 
chè ha.gran Numero d'allievà e Ricca n | 
Il'canonito Bardessano lasciava 800î. lire, che 


manda ch 





allora rappresentavano almeno due rcilioni ; ma 
Voleva, far beneficio a’ suoi concittadini; voleva 
cioè che la compagnia di Gesù erigesse in Carma- 
gnola un. collegio. Questo, malgrado i richiami 
deél'comune, non fu istituito. Nel 1783 papa Gan- 
ganelli aboliva quella compagnia e la sostanza 
passò all'economato. La parola collegio gesuitico 
non ‘equivaleva ‘punto a casa religiosa ; questa 


f 
chiamavasi domus. Il collegio era per l'istruzione. | 


Ho qui le constitutiones societatis Iesu, pubbli- | 
cate in Roma nel 1583. In esse è detto che il col- 
legio è fatto per impararvi le umane lettere, che 
vi si accettano, anche gli ‘esterni, che l’insegna-, 
Mento vi è gratuito. Nè deve far meraviglia che il 
canonico non parlasse di progresso intellettuale. 
A quei tempi non si parlava altro che dell'anima. 
Tutti gli stabilimenti avevano un'apparenza. reli - | 
giosa; ogni scuola era sotto la protezione di un 
santo. i { 
Vorrei dunque che la petizione fosse rinviata al 





ministro della, istruzione pubblica (ed anche al 
guardasigilli, onde voglia assegnare sull'econo- | 
malo una somma a beneficio del collegio di Car- 
magnola. Poco poi m'importerebbé che questa | 
somma venisse destinala ad’ alimentare gli stndii | 
tecqici. Il municipio di Carmagnola, riconoscente 
al voto della camera, farebbe certo ogni sforzo per 
tenere in fiore il suò collegio. 

Berti: {Sono le cinque è si potrebbe rimandare 
la discussione a domani. | 

Capriolo: Risponderd' solo due parole. lo non 
voglio già che Je scuole di latinità. sian di e sop- | 
presse, ma/che lo siano Jaddove “sono Micol | 
allo stabilirsi di un corso tecnico. Qui ibbbiamo | 
appunto un.municipio che si dice nella assoluta 
impossibilità di mantenere i due corsi. Quanto alla 
quistione legale, farò una sola osservazione. In 
quelle costituzioni, se ho ben capito, si dice col- 
legiaretinstituta..... 

Valerio: No, no; collegia institùta sunt 
ad'ete. 

Si fanno qui alcune parole su questa frase delle 
costituzioni; ma intanto i deputati se ne vanno 

La seduta è levata alle 5 1j4. 

Ordine del giorno per la tornatà di domani. 

Seguito di questa discussione e cessione ad una 
società di terreni demaniali ip Sardegna, 
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AT © a #(Du* 
Notizie Ultime, _ 
DUCATO DI PARMA 
(Corrispondenza particolare dell'Orrvione) 
Parma, 13 aprile. 

Il ministro dell'interno ce quello delle finanze 
(Cattani e Lombardini) hanno chiesta; ciascuno, 
la loro dimissione. 

Le milizie del paese, se potessero, farebbero al- 
Irettanto. Si nega di aMdar loro la guardia delle 
porte della città. Il castello medesimo è dato ‘alta 
custodia esclusiva degli austriaci. 

Il sospetto | è. in sogni parte. Al palazzo ducale 
confina il grande Orto di S; Paolo, verso del quale 
Si aprono alcune finestre di privati. D'improvviso 
si è mandato ordine di chiudere e Imurare forte- 
mente tutte quelle finestre !* PARO 

Una cassetta piena di fogli piemontesi lasciata 
presso Borgotaro în casa di una povera donna, 
con incombenza che dovesse consegnarla 2 chè si 
fosse presentato per prenderla, porse occasione a 
molti arresti. E in primo luogo la donna stessa fu 
arrestala: poi (col solito criterio) diverse altre 
persone (un prete tra queste)} alle quali si imaginò 
che potesse essere indirizzata. Così anche a quei 
monti Iranquilli si diffondono le tribolaziòni è i 
sospetti della capitale. 

Posse ‘confermare Ta notizia che gli austriaci si 
mostratro inquieti è si preparano ad occapare im- 
portanti posizioni ai confini, col pretesto del ri- 
turno dei vostri:soldati dalla Crimea. 

LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell OriNronk) 
i Milano, 14 aprile. 

Le faccende: delle strade ferrate vanno male cd 
incomintiano a rovinare alcuni inéauti. Le'azioni 
della società ché aveva fatto,il contratto delle no- 
stre linée erano salite di molto e godevano di un 
premio di 20 a 25 per 0/0, ed eransi vendutè in 









Donde proviene questo rifiuto ? Dicesi sia opera 
dei raggiri digléuni banchieri, i quali hon avean © 
Dotuw prendere la parte che desideravano in quel 
lueroso tontrétto ; ‘così tutto rimane sospeso , e 
quelli che si affrettareno a comprare le azioni pa- 
gano le spese. 4 

Non è ancora ritornata la deputazione che si 


era recata ‘a' Vienna per chiedere che sia costrulta | 


la strada ferrata di Coccaglio, e non si sa come 
siano state accolte le sue istanze, Pi 

Qui sitè molto in) aspettazione dei risultati delle 
conferenze di Parigi; se ne discorre molto, e le 
dicerie seno più calde che mai dopo che si seppe 
che .i giornali di Parigi del 10 si occuparono della 
nostra quistione La polizia pare siasi spaventata 
di quegli articoli, poichè ha sequesirati i giornali 
di Parigi di quel giorno, è non si ebbero neppure 
il Débats nè il Galignani. 

; 77140) PRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell Orinione) 
. Parigi, 15 aprile. 

Il brindisi pronunciato dall'imperatore ieri sera 
al gran pranzo delle, Tuileries è naturalmente il 
soggetto di tutti i commentari. Esso disse che 
la pace sarà durevole se, se, se..... Queste riserve 
sembrarono soverchie agli speculatori i quali non 
vorrebberò vedere aleuna nube sul nuovo orizzonte 
che il trattato ha schiuso innanzi ai loro occhi. 

Il pranzo del resto fu magnifico : Ja sala dei 
marescialli presentava uno splendido colpo d'oc- 
chio per. il lusso e la magnificenza. Si rimareò 
che il Monitewr non disse ‘mai una parola della 


| Prussia. 


Il consiglio municipale di Parigi si trova molto 
imbarazzato nell'applicazione della legge sulle 
vetture, perchè questa legge non fa le distinzion 
necessarie fra le vetlurea due cavalli e quelle ad 
un,cavallo solo, fra quelle, di passaggio e quelle 
permanenti a Parigi. Si votrebbe con questa tassa 
e quella 'sui canì riunire un milione di rendita + 
ma, lungi dall'economizzario st vorrebbe con que- 
sto provvedersi di'un capitale di venti milioni per 
intraprendere nuove; opere pubbliche. 1 proprie- 
lari sono assai allarmati di tutti questi progetti, 
perchè temono di vedersi da un momento all’al- 
tro espropriati per ragione di queste nuove opere. 

I nostri fondi continuano ad ‘\esserè molto de- 


| boli. Del resto. si persiste a dire chè i plenipo- 


tenziari stanno per ‘lasciare Parigi, avendo com- 
piuta l'opera loro. A. 


Leggesi nel Sidcle : 

Ecco quanto si ripete a bassa voce nella’ città 
e si dice con mistero nei salons: 

Ieri nella penultima seduta’ del congresso ‘il 
conte Walewski avrebbe per il primo annunciato 
che Ja Francia stava per ritiraré lè suo Irmppe 
dalla Grecia. ed avrebbe espresso | il desiderio 
che l'Austria, imitando il suo esempio, ritirasse 
immediatamente le. truppe che tiene dopo tanli 
anni nelle Legazioni; ch'era impossibile che l'I- 
talia restasse nella triste posizione in cui si trova, 


| posizione che s'aggrava seinpre più. 


Jl conte Buol, rispondendo immediatamente 5 
avrebbe detto che la questione non era lu mede- 
sima: che gli alleati avevano occupata la Grecia 
per delle convenienze personali e non'in seguito 
d'un desiderio espresso dal sovrano: della Grecia, 
mentre al contrario le truppe imperiali austriache 


occupayano.le Legazioni col consenso e per Ja vo- 
lonti 


Pessa ddl sovrano ‘pontefice, il-quale è 
ben lontano dal reclamarne l'allontanamento : che 


d'altronde lo: sgombro delle Legazioni mon poteva 
essere considerato come una conseguenza logica, 


necèssarià dello sgombro della Grecia per parle 


delle truppe alleate. Il conte Buol avrebbe aggiunto 
ch'egli era Senza‘ istruzioni per tutto got 
guardava l'Italia e che. avrebbe ' dovuto riferirno 
all'imperatore d'Austria; ma che, secondo il suo 
avviso, la siluazione dei tercitori occupati era, talé 
che l'occupazione sarebbe stata ‘ancora per lungo 
lempo necessaria. 


o ri. 


Lord Clarendon si sarebbe incaricato di rispon- 


dere al'conte Buol èd ‘in un discofso altrellanio 


caldo quanto energico, avrebbeappoggiata la pro- 
posta del frog; Esso, avrebbe Moma n- 
dato al suo inferfoculore a che cosa serviva l'oc- 
cupazionefgexWe sigilàzioni ammefitavaò ed i delitti 
si moltiplicavano: esso avrebbe. facilmente dimo- 
strato che il rimedio non istava nell'occupazione, 
ma, come anlecèdentemente aveva dimandato il 
Piemonte; stava nelle larghe àmnistie , nella rifor- 
ma delle'istitozioni civili e politiche. 1l nobile lord 
avrebbe comehiuso dieendo' essere impossibile che 





si tollerasse più a lungo anche il modo di guver- 


naredel re di Napoli. 

Essendo statò ditàto fil Pientoiie di lord Claren 
don, il conte di" Cavour ‘avrebbe alla sua volta 
parlato ed avrebbe sostenuto presso il congresso 
quella partà! chie fà Pancia susfenne soventi: volte 
l'opposiziorieLcdstituziohale. Ponendosi sul terreno 
dei conservatori, avrebbe segnalato a quali peri» 
coli correva incontro Ja causa dell'ordine se non 
fossero state concesse in Italia delle soddisfazion 
alla libertà civile e politica. 

CRIMEA 
(Corrispondenza particolare dell'OriNniONE) 
Balaklava, 51. marzo. 
Qui la sola novità è che non è ancora giunto 

















i ate ché o ‘fin da gio- 
| vedi, e siamo già'a lunedì. Siamo pure al 31 di 
Marzo e l'armistizio che doveva spirare oggi si 
dice prolungato indefinitivamente, coll'obbligo re- 
ciproco di denunciare le ostilità 15 giorni prima. 
Ho vedulo che si, sta erigendo nel campo francese 
una gran baracca di legno per darvi, si dice, una, 
festa da ballo agli ufficiali russi tosto che giunga 
la notizia della conchiusione della pace. Dalla 
valle del Baidar vidi oggi ritornare una gran 
parte dell'artiglieria francese. Noi da alcuni giorni 
imbarchiamo materiale di artiglieria e cannoni. 
Il tifo continva a mietere. fra. noi, qualche vit- 
lima. È 
x rara RI . © . 
Dispacci elettrici 
AGENZIA STEFANI ; 
Parigi, 15 sera. 
Martedì 22 corrente vi sarà ùna grande 
rivista della flotta a Spithead alla presenza 
dî S. M. la regina Vittoria. I, 

Tutti i valori furono sostenuti. 

Azioni del credito mobiliare 1740. 

Strade ferrate austriache 920. 

Fernovia Vittorio Emanuele 655,.. . ì 

Ù Trieste , 15. 

Le ultime notizie giunte coi piroscafi del 
Levante sono in data di Costantinopoli 7 
aprile: esse recano chie nella provincia di 
Caramania,, nella Turchia asiatica, sono 
scoppiati gravi disordini in seguito alla let- 
tura dell'Hatt-Humaium. 

A Borri Turchi hanno invaso e saccheg- 
Giato le case, tutti i non musulmani dovet- 
tero fuggire. 

Una compagnia inglese ha ottenuto la 
concessione della strada ferrata da Costan- 
tinopoli ad Adrianopoli. 

Atene, 11. L'ammiraglio frangese ha fe- 
steggiato l'anniversario “dell’ indipendenza 
greca ordinando salve d'artiglieria, addob- 
bando a festa ‘ed illuminando le navi. 

Il generale Calergi andrà in Francia è in 
Inghilterra. 
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Dispaccer elettrici’ der fogli esteri 

Berlino, 9 aprile. La Kreuz-Zeitung assicura 
che si sta per ricollocars sul piede di pace i reg- 
gimenti di artiglieria e di cavalleria che erano stati 
tenuti sul piede di guerra dal 1854 in poi per qua- 
lunque eventualità. 

Madrid, 12 aprite. Il generale Zabala è giunto 
l'11 a Valenza accompagnato dal governatore di 
questa città. 

Una deputazione è andata ad offrire al governo i 
servizi degli ajuntamenti di Madrid. 

Le municipalità di Biscaia che avevano date le 
oro dimissioni; le ritirarono»voloniariamentee pro. 
essano la loro obbedienza agli ordini del governo 
e alle decisioni delle cortes, 

Le aste tenute ullimamente per l'aggiudicazione 
delle strade di ferro da Siviglia a NXeres saranno 
annullate. 

Le notizie dai confini della Francia sono buone 
Annunciano che i capi carlisti che vi erano sono 
stati Jmernati, A 

Borsa di Parigi 15 aprile. î 
In contanti. . In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.0]0". . » >» >» >» 73607340 
472 p.Oj0 . 93 +99 25 è» a‘ 
Fondi piemontesi 

18495 p.0j0.. 98 » 9275 

1853 3 p. 0/0 60.50. » » 


Consolidati ingl. 93 1/4 .(a mezzodì) 
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"CALZATURE 








PRIVILEGIATE A VAPORE 


‘da UOMO e da DONNA 


I , . DEPOSITI : b 
i In Torino, via Doragrossa; N. 3,— In Genova, piazza Carlo Felice, N. 49. 
Economia di prezzo, maggior durata; impenetrabili dall'umidità, di tutta eleganza e di 

qualunque forma. Si eseguiscono ‘commissioni per l'Estero. 





bi (Ze Ù 
Tutti servizi da tavola, frutta, caffé e the o 
cristalleria 


Nel Negozio 
3. VARIGLIA E C. 


DI TORINO 
Servizi.da tavela' porcellane di Francia 
Per 6 persone 45 pezzi . . . . .L. 65 
» 12 » 87 » +. . . » 140 
Per. 6 persone file bleu verde ero. . . » 80 
» 12 » » » » » » 184 


Franco di porto ed imballaggio in provincia 
mediante L. per ogni servizio completo. 





SARDO 










GUANO.. 


premiato all’ Esposizione 
con medaglia : \ } universale 
di 1.a classe ‘ di Parigi. 


Analizzato da Sobrero, Finollo, Selmi, 
Missaghi e prof. Multedo, ed in Francia dal 
distinto chimico ed agronomo Barral, e pro- 
vato già da molti pratici per diverse colture 
in Piemonte ed in Lombardia, fu riconosciuto 
di tale bontà da non temere il confronto dei 
più apprezzati Guani che ci vengono dall’e- 
stero. Fu per le sue qualità di ottimo ingrasso 
che il, Giur) dell' Esposizione di Parigi gli 
decretò 1l premio di prima classe. — In To- 
rino presso il signor Vincenzo Denina, ban- 
chiere ; in Genova presso la Ditta Caprile 
e Comp. 








Cambiamento di domicilio 

Il magazzino di SPECCHI che trovavasi 
in via di Porta Nuova, sotto al campanile di 
S. Carlo, verine traslocato in Via Nuova, 
N. 16, più vicino alla Piazza Castello. 


da Macchinista, pesi e misure, di Giacomo GIosa 
e FiéeLio, & traslocato in Via Nuova, N. 2. 
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pl mv CI 
SEMENZA" DI BACHI 
di BRIANZA e di BIONE garantita di 1.a qualità, 
presso LUIGI GROSSO, via.della Provvidenza, 
n. 2, vicino all'Albergo del Commercio. 


BALSAMO per TRE RE 


Questo medicamento da vari anni sperimentato 
con successo nelle malattie putride e verminose 
constituisce un eccellente preservativo delle ma- 
Jattie dipendenti da debolezza ed inerzia del ven- 
tricolo e dalle alterazioni del sistema nervoso. Tra 
queste allezioni debbono annoverarsi le emicranie, 
le vertigini , il singhiozzo , le nausee , le palpita- 
zioni, le sincopi, gl’ ingorghi della milza e del fe- 
gato, i fiori bianchi, l’itterizia, l'isterismo, la clo- 
resi. Il suo uso dissipa le acrimonie, le viziose 
qualità del sangue e tiene allontanate le putride 
malattie, come le febbri tifoidee, lo seorbuto, il tifo. 

Infine essenzialmente antiverminoso guarisce i 
funesti sconcerti della verminazione , malattia al - 
trettanto fatale quanto negletta. 

Si prepara alla farmacia Luciano, via di Po; 13. 

° Flacon di 150 grammi L. 3. 

è Flacon di 300 grammi » 6. 


TS RIZ INS TERE 


Torino, Libreria di ©. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


TL BACOFILO 


MANUALE COMPLETO 
DELL'EDUCATORE DEI BACHI DA SESA 


CONTENENTE 
i Trattati di Dandolo, Freschi e Berti-Pichat 
su questa materia, quelli del Bonafous e 
Spreafico sulla coltivazione dei gelsi, ed il 
trattato del Gera sul modo di trarre 
la seta dai hozzoli , 
unà breve istruzione ai Bacai 
bràschini. 














di Raf. Lam- 


Un voluma in grande 8* di 400 e più pag. . 


Quest opera è corredata del Gran 
Quadro in litografia e colo- 
rate del Freschi, di 27 incisioni in 
legno s di quadri sinottici e del ragguaglio 
dei pesi e misure delle diverse provine:e col 
sistema metrico-decimale. 

Prezzo franco per la posta contro vaglia 
postale Ln. 8. 





premessavi' 





FABBRICANTE DA MOBILI e TAPPEZZIERE 
Tiene nel suo magazzino-un grande assortimento 
di mobili di lusso, di legno forestiere e del paese, 
a modico prezzo. 
Torino, via dell'Arco (Borgonwtoro). 


s NEGOZIANTE 
GIOANNI FERRO DI TAPPEZZERIE 
IN CARTA, nazionali ed estere, a prezzi di 


fabbrica, via Guardinfanti, n. 5, vicino alla 
Trattoria del Limone d'oro. 


NOUVELLE EDITION, Prrx 1 fr.50 c. 
avec 40 planches, sous enveloppe cachetée 


LA PRESERVATION PERSONNELLE 


Par le docteur SAMUEL LA’'MERT, 37, 
Bedford Square à Londres, membre de l’©- 
niversité d'Edimbourg, de l'hòpital de Lon- 
dres, etc. Cet ouvrage explique les effets re- 
sultants des mauvaises habitudes de collège, 
d'excès de jeunesse , et de travaux séden- 
taires. Il est suivi d'observations RERAORE 

ardnties par 20 années d'expériences dans 
e traitement des maladies du système gé- 
nératif. » si 

Traitement par correspondance. Les médi- 
caments nécessaires sont expédiés avec sé- 
curité, dans toutes les parties du monde. 

La Préservation personnelle est en vente 
chez Gianini et Fiore, libraires, à Turin, spit 
en frangais, soit en italien, prix 1 fr. 50 c., 


franco par la poste fr. 2. 
DEPURATIVO 


SCIROPPO "5 i bono 


Guarigione completa e radicale degli scoli. 
erpeti, fiori bianchi, dolori artritici an- 
velerati, scrofole, germi tubercolosi, ma- 
lattie veneree, sì recenti che croniche. 
Questo sciroppo, preparato con particolare 

processo, costituisce uno dei più preziosi 

depurativi del sangue, poichè il prodotto ehe 
si ottiene dalla chimica combinazione del 
jodio coì principii attivi delle. migliori so- 
stanze depurative ha l'impareggiabile van- 
taggio di non essere irritante, come lo sone 
varie preparazioni jodate, e di essere facìi- 
mente assorbito, per la sua pronta assimila- 
gione del sangue, Gli ottimi risultati otte- 
nuti da distintissimi medici dimostrarone 
quanta fosse la suaefticacia nelle suindicate 
malattie. Il metodo di cura da farsi è ifdi- 
cato nell'istruzione che è annessa ad ogni 
bottiglia. 
PREZZO: per ogni bottiglia L. 8 
» 1/2 bottiglia » 4 50 

Deposito alla Farmacia FUSELLI, via dù 

S. Francescu d'Assisi, n. 13, Torino. 

#7==an—— 

Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 

via di Po, N. 47. 


CORSO TEORICO-PRATICO 


SOPRA 


LA COLTIVAZIONE E LA POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 
DEI FRATELLI 
Marcelino e Giuseppe RODA 
Opera ornata dî 137 incisioni in'legno dise- 
gnate dagli autori. + 1 vol. Prezzo L. 3 50. 
Franco per la pn contro vaglia postale 

] . 375. 








Si vende all'Ufficio dell'Opinione e dai prin- 
cipali librai: 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1798 sino ai nostri tempi 
i P., PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 

E un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche 
delle battaghe e scontri coî russi. 
In foglio a colore al prezzo di austr. L. 1 50i 
Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 









dell'OPINIONE 


“sono da rimettere i seguenti giornali : 


L’UNIVERS 
THE EXPRESS Gaba eso)” 


GALIGNANFS MESSENGER 


Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 








CONDIZIONI. DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le: vicende della guerra oltre 
REBRARENEO, questo tempo, l’opera continuerà istessamente, e all’Associato sarà in facoltà 

i continuare o ritirarsi. | 

Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso induedispenseal prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 
tratto, o una località, 0 una battaglia, ecc. 

Le carte topografiche saranno disegnate da uno dei migliori artisti. 

In fine dell'anno s:.rà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 

Le associazioni sì ricevono dalla Treoararia ArxatpI, via, degli Stampatori, N. 8, dar 
librai della capitale e delle provincie. 

Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che esce in luce e fare il pagamento 
ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la ta spe- 
dirà le dispense pel mezzo postale. ; 


E uscito îl fascicolo VI. 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N.9, 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


_POTICHOMANIE 


| Cassetto contenenti tutto il necessario per fare due 0 più vasi coll'isttuzione alprezzo di 


L. 12 — L. 15 — L. 20 — L. 25 — L. 30, ed oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 
Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore 
dello stesso Uffizio. 








i principali librai : 


INTRODUZIONE 


ALLA 


i STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco dì P. PEVERELLI. * 

‘. Prezzo L.2 50. «= 


ispense 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e si 


te le d 


ica 


I 

Questo libro che espone in modo chiaro e + 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, tratta della 
questione orientale con singolare acume e , 
revidenza, acquista maggiore interesse per , 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale | 


volume. 


È ox 


cessi 

i 

xl 

ce 

= 
sì sta pure preparando la traduzione. < Pda) E = 
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LA ZINGARA S|fs 
EPISODIO ROMANTICO sa D Sa 
DELLA GUERRA UNGHERESE Em Ss 
di P. P.— Prezzo Cent. 80. cal "> ° 
CEE SUS 
® 
AVVISO È 


Depesito delle, ACQUE ACIDULE MAR. 
IAl.[ DI S. CATERINA, congenen in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di 8. Mau- 
rizio di Recoaro, ecc. 


Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle, S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Petri, Tettuccio, Viehy, Selters, Fùlinau , LX um 


”» è i i- i . ' À 
CALARE PIE Sea DOME AZ gue Tip. dell'OPINIONE diretta da ©. Carsove. 


Torino — TIPOGRAFIA FORY x DALMAZZO — 1855. 


DA S. QUINTINO AD GPORTO 
BI BROT a CASA SAVOIA 








Col mese di ma 

















cinali stranieri che godono maggior riputazione. 
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CONCORDATO CON'ROMA 


L’ armonit site in ‘mente che Napo- 
leone III ribn '8‘3418"l'impettitore dei Tran- 
cesì, mà benda" Aistode ed il ‘servo del 


: pa, . Je Lg 5 
i, Il,Piemoutg, è} fl'ssenso con Roma? K 
Napoleone tosto,$ Jairomette per conciliare 
le parti. .LaSpagna harragioni da far valere 
contro il. papa? E, Napoleone interviene per 
indurre la Spagnaad abbandonare le sue 
ragioni vil bh teb | : i 

Non iitiporta che'gli avvenimenti d'oggi 
distruggano le spettinze 0 le ipotesi di ieri. 
l'Armonia è ferma nella sua fede, e, trat- 
tando l'ombra come cosa salda, scambia il 
congresso di,Parigiin un concilio, avvicina 
la quistione d'Oriente ad,una, vertenza ec- 
clesiastica, e vuole/ad oggi costo che l’im- 
peratore di'Franciusi occupi delle dissen- 
sioni fra lo'stato'sardò e là corte di Roma. 

Una corrispondétza’ di Parigi, ‘chè essa 
ha pubblicato if ‘proposito nel foglio di ieri, 

‘ coutiene tante corbellenie , che ci sembra 
non, possano capite în una mente sana. 

Secondo quella corrispondenza. l'impera- 
tore di: Francin'avrebbe'avato un lungo col- 
loquio col conte'Cavoùr, l'avrebbe persuaso 
fd''accordarsi con Rbmh, avrebbe scritto al 
cardinale Antonelli, che satèbbesi affréttato 
a rispondere essere il papa dispostissimo a 
trattare ed accaftare, ì buoni uffici della 
Francia, na fermo.nel non voler cedere, 
avrebbe determinato Cavour ad un concor 
dato, stabilita la via da seguire per raggiun- 
gere l’interito; i mèzzi da adottare, fra iquali 
lo scioglimento della: camera ed \un freno 
alla stampa, "affinonò non: guasti l'opera 

‘della ‘nistorizione.: 

Le son cosè codeste che un lettore di buon 
senso possa digerire? 

Noi non ‘preteridiamo di entrare nei se- 
greti delle conversazioni imperiali, ma se 
fra Napoleone ed il''bonte Cavour fossero 
state conferenze 'figuardo alla quistione fra 
Romà ed il Piemonte, l'imperatore nòn po- 
trebbe aver rivolte a Cayout luorchè le se- 
guenti parole: “°° i è 

«Voi: avetd il torto d'essere stati: troppo 
deboli, ‘di wver:vimpreso riforme: che non 
l'osalte condurre @itompiménto) di aver di+ 
inetificato l'esénfpib'datovi dalla Francia, @ 
di esservi tillont Mati dall'a'sda legistazione,' 
che tutti i governi Scssautisi, dal consolato 
in.poi, manténnerp. è rispettaronò, s1ccomg 
ila; più equa OSSORAAb IonLe 


I 






su APPENDICE. 
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COMMEMORAZIONE! 
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Ngiorno d'oggiraferammenta la perdita di 
un egregio poeta;bcaro ad ogni ‘italiano, cui sta 
sacro l'amorewdispabriale di, libertà. Onde 
che io soncertbzicortesi lettori, di farvi cosa 
grata nel porgenti qualche cenno sopra la suu 
vita è sullessne \apere;»riserband»mi ad altra 

becusione il: rettarne piit, compiuta notizia. 
vbiQuesti è GABINE fel ROSSETTI 1...) 
Vebicaniva | È Mie | ouinil } fp,» . 

debel tti Mo, AIA 
Ino 


|onpazizza ibg, 
iosn 


s 


IIS y n, 


uinott uns texto 4 x 

Egli nacquesi! Ta dppbrzio 1785 in Vasto pro- 
pintia abruzzese, cità, dir Napoli,, Napgli,, questa 
illustre patria di, laulî e, sì insigni scrittori, che 
vinella bellezza è serepilà del cielo, e, coll' ardore 
coll'infuocato, Vesupip, ageese, pur serppre ne’ suoi 
figli. un estro; .un genio,.che inclina .di soverchio , 
inalla, esaltazione Vargyè in fatto che; i suoi più 
meravigliosi ingezgi sihbero pure quasi sempre 
bisoguo, di esscre gampryti da un'aria meno calda, 

io JEdbil.Denina, nellaiasta jstoria Delle rivoluzioni 
!editalia nola appuao, ope al eccezione del San, 
| omazaro e di Angelo piango: che fiorigono nella 
doro: patria; Cicerone idio, Orazio, nati nelle 
uterre:che formangi) regno di Napoli, fiorisserò 
n Roma. Il Tasso,di porno fiorì e: scrisse in 

i Lombardia otro cipione., Ammirato pero: 
tano,, compose). le sue storie, in Firenze ; i 
Borelli, ih Gravi, Paolo, Mattia Doria, il car- 
dinale Delma:poeo, fegero nel loro. paese, e mol- 
i tissimo altrovei(1)4 gup > 
Gabriele Rossetti:rrisentà. anche dell’ iufluenza 
del cielodi Napoli, e le sue poesie furono quasi tutte 


mente essere seguito da voi, chè la Rea 
zione francese noti ‘è iuova pel Piemotite, ® 
bastava, per' ripristinarla , di ‘abrogarè \la 
legge che'nel 1814 un governò ebbro, di rèa- 
zione, aveva promulgato contro di èssa,, — 

«Invece, di pareechie proposte, \alla» 645, 
mere non:avreste, avuto vas farne che suna, 
sola, e la vittoria sarebbe stata sicura; così 


una chea diverse quistioni, comé perchè non 
trattavasi d’inmovare, rha'“dî ristaurare la 
legislazione passata. Otmai dovreste esservi 
accorti, come il voler temporeggiaté, è de- 
streggiare fra il cozzo dei partiti non giovi, 
ed una politica decisa trionf meglio e; più 
sollecitamente degli, avversari delle, utili 
riforme. » 
— Ma l'espulsione degli | arcivescovi , di 
Torino e di Cagliari? 
— Arche in ciò ‘avete torto. Perchè re 
\stringervi a mettete tutti glì «anni nel’ ca- 
léendario generale — Arcivescovo di Torino, 
N. N.? 
« Conveniva,procedere con fermezza ed e- 
nergia, e scrivere al papa che quegli. ,arci- 
«vescovi non ‘potevano più, senza suscitare 
difficoltà al governo, stare al loro posto, ‘è 
(che perciò l'interesse pubblico richiedeva 
dessero la ‘loro demissionel Se aveste | mo- 
strato di esser decisi a far quello che dice- 
vate, il papa, anche a beneficio della reli- 
gione, . avrebbe aderito alle vostre istanze, 
« Vedete che così si è comportato colla 
Francia. Il vestovo di ‘Lucon non ispirava 
più fiducia al ‘governo: che fare? Lo: itivitai 
a dimettersi è scrissi al papa perchè glielo 
ordinasse, è glielo ordinò. Si poteva'essere 
più compiacente? Se il papa è imparziale, 
se non ha due pesi e due misure, come por 
trebbe ricusare al Piemonte, ciò che ha ag- 
cordato alla. Francia?, Come. sì ostinerebbe.| 
a. voler mantenere alla. sede arcivesgorile 
monsig. Fransoniy mentre ha ordinato al | 
tescovodi Lugon'di secondarei desideri del: | 
| governo francese e'di ritirarsi? | 
«Quest'esempio è impbrtante, 6 voi potrete | 
valervene adesso e ricordarlo dl papa se mai | 
l'avesse ‘dimenticato. | 
«Nè cpediate.cheil papa abbia fatto un fa- 
| vore; alla Francia, in premio della religione 
avita;: A questo riguardo il, Piemonte ci è 
Superiure..'Nuiviabbiamo il matrimonio ci- 
Wile}'e'so ben “io ciò che si feceve gli intii- 
gii che'‘si ordirotio, e le speranze: che si nt 
Htritbfio, (ch il itiiò governo volesse abro- 
arlo; 16 lasciaî fare supposizioni, ipotesi! e | 
chiaccheré,, ma quando vidi che la Francja 
sene occuj)ava e temeva chit le'ciarle del- 





| 











estemporanee e figlie d'un’ardente fantasia che pur 
doveva per somma sventura essere. di soverchio 
temprata dall'aura melanconica e lenebrosa del | 
gielo. di Londra. | 
i «l.suoi primi anni visse a Vasto; nè per quanto 
\10 mi sappiajhanno alcunchè da notarsi partice- 
t lormente. La sua vita di allora era quella «di un 
Î vispo, e spiritoso ma bizzarro scolaro costreltò an- 
dare. due volte al: giorno alla scuola, e mormorare 
| alla sera, nel terapio vicino al, ginnasio, la serie 

delle,mal comprese preci (2). Quando poteva 
\\sfuggiva.i compagni, ed amante della solitudine 
puqual era, compiaceyasi di recarsi nelle campagne 
\\e.di salire su,gli; altissimi, cigliori della più alta 
rupe, che domina le sottoposte vallate di Vasto, 
per contemplare, viemeglio lè hellezze della ‘tid- 
tura, Oli! quante volte nel silenzio della sera rac- 
chiuso nel suo gabinetto, appoggiandosi sul davari- 
zale della foestra, quasi rapito in estasi, godea 
fissare pensoso lo sguardo allo spettacolo del mo- 
ribondo giorno, è inebriarsi alle splendore di cam- 
didissima, lunà! Spesso solto l'impressione di vive 
e fervide idee, innamorato del suo cielo, diede di 
piglio, alla matita ‘ed’’al pennello, e tentò di dipin- 
gerlo nelle sue carte. Ma qual poeta, qual pittore, | 
può ritrarre almeno in'parte le bellezze del cielo 
d'Italia? — L'inclinazione. alla pittura erescea hel 
giovane Gabriele ogni giorno più, e ben sovente 
per dipingere lasciava lo studio deî classici, ai 
quali era obbligato; pel che spesso ebbe ad essere 
punito dal suo precettore. — Poesia, musica, pit- 
tura, è scultura sono intime sorelle fra loro, ed 
ihkieme unite formano dl più sublime vineolo della 
bellezza coll'amore, della natuta coll'arte» Di fatti 
li vera' poesia deve allegraré colla sonvità dell'ar- 
imonia, è per fare impressione nell'anima dell'uo- 
ino deve non solo dipingere, ma scolpire il pet 
siero‘ è l'idea; è' pittura e scultura invero 
seppero per èccellenza congiungere Dante ed'Al- 
fieri; @ per altra parte poi quelli appunto furòno 
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| ‘petizione per uttetiére 


| migliori artefici che più si ispirar, 
Gommedia, e bastino per ulti Roffaglo e Michi. | 


* feditub bei giorno inserite nel Monitetr una 
"iota, in'cwi'dichraravasi chie il governò non 
aveva alcùna intenzione diî‘mutare lalegge 
del''itatrimbnio ‘è di offendere in alcuti modo 


[e qui ‘ 7ì 00 4 x . 
|Ma Jibertà di coscieriza, e tutte le illusioni si 


ilissiparono, e. le speranze, svanirono, e più 
onon, sì .è parlato da, queste: faccende. » 
ci! Se l'imperatore. dei francesi ayesse 


4. perchè è più facîle intendersi tintornd {ad fatto questolidiscorso al conte Cavour, che 


cosa'potrebbe opporre ItArimoria ? Non sa- 
rebbe logico? Esso ci sembra tanto ‘logico; 
chè lo'stimiamo probabile, e'‘se Napoleone 
sî è'trattenutb col Botte Cavolr'della qui> 
stione con Roma, dee averèfavell'àto' in que: 
sto modo, ed il corrispondente dell'Ammonià 
non solo lia piantato delle carote è si è gab- 
Lbato, del suo giornale e "dei lettori, ia ha | 
riguardato Napoleone qual. principe che sì 
contraddice e non ha idee stabili. Di tali in; 
giurie l'Ammonia è prodiga tutte le volte cue 
possono \giovare.la.sua.causa., » è; 

Ma'v‘il'eorrispondente. ha le braccia lun 
ghè: egli ebbe nelle manila lettera del car- 
dinale Antonelli, la quale 'in' fim. dei conti 
conchiuderebbe' chie il papà 'avendb' ragione 
non pùò cedere, è'che uni! accordo rion è 
probabile, se-nòn cede il Piemonte, e, po 
teva aggiungere, chè essendo anché *poco_ 
probabile che il Piemonte ceda, un accomo- 
damento diviene un'utopia, una chimera. 

L'Armonia ha memoria così labile da 
non, ricordare le, due coscienze di cui scrisse 
Massimo D'Azeglio?Or bene : queste due 
coscienze; si rivelerebbero anche nella sup- 
posta lettera;del cardinale Antonelli, ed ari- 
ché in giò l'imperizia dell corrispondente è 
stapenda e vtòrtna poco favorevolè!all'uomo 
di stato. O il papa può abbandonare le sue 
pretensioni ed'in tal casò la mediazione non 
doveva essere respinta, ‘od è inflessibile, ed 
i buoni ufficii tornano inutili, perchè ‘chi‘si 
oppose finora alla conciliazione, non è il 
Piemonte, ma la.corte di Roma che volle 
usurparne i diritti, 

E.quindi lecito il credere che le. notizie 
spacciate dal: corrispondente dell'Anmonia 
siano un’ invenzione, una)pia frode. La 
doscienza hon può rimordernelo, se’ consi» 
derk' che' a fin'di bene si" permisero cose più 
gravi e s'iivetitaronò decretali è donàzioni, 
Te quali non hafiho hiaggiot fondimBrto delle 


speranze dell'Armonia in un prossimo edn'- |!" 
Î È, €104 JUxI ci 


cordato. » î 
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1 muahféipio SLOVENO presentò dia 
ui sussidio ‘orde dli= 
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mentare l’ipsegnamen 
DSegnami 
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DI alla Divina 


langiolo,,chg yenpe detto dal Pindemonte uomo di 
quattro alme, è il Buonarroti, i, fuali “iul(i nelle 


loro creazioni, fecero risplendere in tulla” la 
potenza, Lidea di Dante. — Ed in Gabriele R 
quella inclinazione alla pi 


dai suoi ‘primi anni, non era che uha segre! ' 
che lo chiamava' alla poesia; talchè regatosi Na- 


tura ché MONTA! gin 


sta. Intanto gli stuilii che dapprima gli tornavaho' 
a, fastidio, ora sono sua cura principale; Virgilio, 
Diinte, Passo è te S'Catte T sudi libri prediletti. È 
qual gioîà, quil commozione fitod il giovine 
poeta quando, per la Vit ge vide Salle col- 
line “dî Posîlippo. la ‘tombi di Virgilio!" | * 
“Manu ne gemit, Calabri ‘rapuere terlent nuné | 
Parth&nope, cetini pasqua, ràra, duces, "|!" 
ecco le sBlenni' parole clie gli ‘additanò la tomba 
del duca dî Dante! A*questa, cilî , s'inspirò Sil 
Ilality Stazid, Diinte; «Petraréa) enne pure più 
volte ‘ad ispirarsi Gabriéle' Rossetti, ché vero è 
ben, dirò con Fostolo: siardita I 
Le egrezie cose il fotte'a 
L'urne dei forti.!. r 
È chi nòn rammenta ‘còme'îl'gran padre della 
prosa italiadà, sino dal'primo dì che vide! il 


njmo accendono 


sepolero di quel &rafide, si setitisse ardere d'a-') del ‘etidre; dell'alfetto, della ‘poesit! 


more per la' poesia, € del desiderio di farsi an- 
ch'esso cultore delle amene Teitere; e come al 
desiderio non venisse menb il fal0? Ma Gabriele ‘ 
Rossetti fu poi ancora più ‘allamiente commosso 
quando ‘( recatosi a'tonta' nel 1815 in qualità 
di segretario dell'istraziotie' pubblica e delle helle, 
arti per invito di Gioachino Mura), vide la 
torba dél Tasso. È qui mi giova lastiat parlare 
lo stesso Rossetti: 7 nni 

« Ad inchinarmi al tuo funereo sasso | 

Corsi quel dì ch'io giunsi al Tebro a riva: 

E al colle vatican fermandò il ‘pasto 


I 


| in'Criméa, il collegio elettorale di' Sa thi 

Sussidio or | fra poco convocato per l'elezione di un Ru 
nel collégio che ha | putalo al parlamento nazionale. 

STA LIA NE LINA A PRTTTO.I 


ni 
onde Ùi I 
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zione pubblica ,non si oppose a «concedere 
quel sussidio entro i limiti dei! mem posti 
a sua disposizione. Ma il ninnicipiò'diCar- 
magnola appoggia. la sua domanda'#@ un 
diritto che'‘gli compete sulfitàisse gesitico e 
quindi la camera si trovò.apnver ita ip, una 
magistratura giudiziaria ehiamata ad Apter- 
pretare una disposizione, testamentamna del 
1600.:Di più ik,genere, d'insegnamento gdot- 
tatosi nebonllegio di Carmagnola hi tirato 
in iscena il ‘decreto :del-4isettembré!11855 , 
che regola ‘appunto l’istrazione’ secondaria 
nei collegi comunali. ‘ 54 
Questo evidentemente Gi portava ‘uh pe” 
lontano dalla petizione del municipio dì Car- 
magnola e | onoreyolissimo presidente gercò 
di farlo comprendere. Ma, come abbiamo os- 
servato qualche giorno; fa , il solito parti, 
parli:venne a.legittimare. la digressione ed 
a rendere inutili gli sforzi del presidente. 
[Così tutta la seduta d'oggi, oltte'unté' parte 
di quella di ieri, fu consumata. L'orditie del 
Giorno dopo tanto discutere fu'approvato. 
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ELEZIONI POLITICHE 


_Tì giorno 27 corrente gli elettori del col- 
Aegio; di Santhiicisino convodgii ifidk proce- 
dere ‘alla nomina del loro deputato. 

Il collegio non è divenuto vacante che per 
la promozione del conte Alessandro Avoga- 
dro di Casanova al grado di luogotenente- 
colonnello nel corpo dello stato-ma ziore, e 
però sembrerebbe che non dovessero essere 
opposizioni alla sua.rielezione. ‘© 

Pure opposizione ci è, ed ì clericali pre- 
sentano agli elettori nientemeno che il prof. 
Avondo, il quale ha votato contro la legge 
degli ordini ecclesiastici. RAI. 

Vorrànno gli elettori di Santhià ‘mandare 
alla camera colui che fu respinto dagli elet- 
tori di Cossato ? la lA 

Non possiamo supporlo ; tuttavia ricor- 
dando gl'intrighi fatti per la nomina del co- 
lonnello Petitti, raccomandiamo agli elettori 
liberali ‘stare in guardia per isventare i rag- 
giii,'è sfamoò lieti di vedere cliè già se ne 
preoccupano, come attesta il Seguente indi- 
tiz20 pabblicato a Santhià) & ch flABiamo 
esprima i yoti della maggioranza degli elet- 
tork » | sera Cosmed 
n Inf 0el ave. 


SIILRE 


01 





i 
ug 


Éleuori... 0 
+ Pak la, meritata promossione del Ggla Hosn- 
dro Avogadro di Casanova al Lila IL goten. 
‘colonnello nel corpo dello staio maggiore. militame 

verrà 
ir de- 
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Qual pellegrin che al santuario arriv 
Leggendo il nome, di Torquito Ti î 
Provai nel petto émozion sì viva, "© 

Che dino al suol baciati pica) cro'btritto” 
“Conf all'urna di un padre i fig ftt » 


TI Lo obo è 





ib es Sdifa) 


voce"! Ristoralo nél ‘1814 il' govèrno bitificio, Ga- 
br 
| poli per imparare quella, si abbandonò anzi a que- | miptia, particolarmente, la. sua "Vi 


iele ritornava a. Napoli. Da quest 0 inco- 


A a, letteraria, 
quantunque anche prima fosse già stimato come 
i da tulti, così e tanlo più ‘dai dottì, e non dubbie 
' prove avesse giù dato del’ suo | ) genio. 
| Nè vyuolsi tacere?iche prima del 18153 era già 
' stato eletto conservatore ed illustratore del mu- 
sto dî Napoli, ‘ed avea gii co alcune o- 
pere destinate pet teatro di S.Carlò: Tritdthò al me- 
tito delle dn se delibò argomentare’ pane 
‘cantate’e dnetti' che si rinvengonib ‘ ccolta 
dei suoî versi, ben' posso 'dire che “mbltò risen- 
tono della semplicità è flnidità di Metastasio, se 
pure però non né ritraggono soverthi i\pensieri, 
ed i concetti. I primi versi del'Rossétti, già lo 
sapete, erano imiprovvisi è spontanei) @ spesso 
risuonavano sulle labbra de' sudi“amic#, i quali 
Superbì quasi di' un sì glorioso atnîeo, 1? ripete- 
| vario con quellentusiasnio ché Gi* ie la voce 

di; furono 
tatti versi d'amore i suoi prithî, peithé&l'animo 
‘suo fin dalla giovinezza ebbe” te a più 
alte cose, conte sono la ‘véhera e, la 
pura morale, la virtù di ognî fatta, ed'il culto 
dei grandì uomini, il pensièro dei juali gli facea 
spesso ripetere quel sublime versò di Dante, -- 
« che di vederli în me stesso m'efalto. -—» Però 
i suoi primi canti rimasero da principio, quasi 
tutti inediti, perchè l'autore, diffidente’ di sè, li 
credevi poco degni di essere lelti je quei po- 
chi che apparvero allora pubblicamente in Italia, 
| apparvero per cura dei suoi amici ai quali, ri- 


Ela Merli 


Ja 











esemplarmente disimpegnava. 


patria! 
i Voi, 0 


"' la edfriera del conte di Casanova, mercò Îl libero 
"° ‘ed ‘assérinato suffragio vostro, uscendo dall’intico 
16° sentiero delle armi; s'alzò alla più: altà Sfera cui 

possano giungere i pensieri di un cittàdino; 

11 Fra nòn molto questa sua terra nativa lo rivédrà 
circondato di freschi allori raccolti sulle sanguiriose 
spiaggie della remota Crimea : fra non molto egli 
rientrerà trionfalmente, assieme ai prodi che die- 
dero colà, all'attonito mondo, l'esempio di tanto 
Valore, di fanta costanza. All’uomo intrépido che 

' ‘sì'dégnamente sostenthe l'onore del nome piémon- 

'tesè'tel nazionale véssillo în faccia al nemico, a 
fineb de' più eletti guiertieri d'Europa, niegheréte 
voi.la' conferma della vostra fiducia, il dono pre- 

* Zioso «del vostro elettorale mandato ? L'accogliere 
tale. dubbio sarebbe un! fare ingiuria; alla .yostra 
conosciuta giustizia; e;chi scrive le righe presenti 
Si fa-quindi sicuro che il nome del conte di Casas 
nova escirà di bel nuovo vittorioso dalle urne del 
Vostro collegio. 


"Santhià, li 13 aprite 1856. 
ce TR s5 


Un Elettore. 


, . . ; . CI . 
| Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
si dr Parigi, 16 aprile, 
Alle indicazioni già date intorno alla me- 
moria relativa alle ‘cose d'Italia î giornali 
aggiungono le seguenti : 

ì assicura che il documento accennato 
venne scritto da Massimo d’Azeglio prima 
della riunione del congresso; e non fa mai 
pubblicato ufficialmente. 

Siaggiugne che soltanto una nota ufficiale 
è stata recentemente rimessa ai plenipoten- 
ziati dal conte di Cavour, e che fu presain 
considerazione dal congresso. 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Marina mercantile. S. E. il conte di Bray, mî- 
nistro di Baviera a Pielroburgo, che esercitò du- 
rante_la guerra la protezione degli interessi dei 
sudditi sardi nell'impero russo, ed il sig. Teodoro 
Sehtilize, reggente del consolato sardo a Pietro- 

‘burgo, annunziarono al governo di S. M° che un 
avviso del ministero, delle finanze, pubblicato il 5 
aprile 1856. permette il libero accesso nei porti 
tre i bostimenti mercantili della Sardegna A 
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xy, del'Taghitterra, della Francia e della Turchia. 

si cid dl l’imperaloré di Russia ha pure permessa 

5 di quovo la libera ésportazione dei cerèali ‘d’ogni 
‘36h ‘secondo le régole prima stabilite. 3 

"* (Gazz. piemontese) 





chi sio, ne aveva, fatto dono. Ma poichè ig 
1847 il tipografo S.Bonamici, manifestò al Ros- 
1 Setti,.il desiderio di avere una raccolta de’ suoi 
versi di tempra tale che potesse a fronte sco: 
perta (sono parole del Bonamici ), correre. da 
cape a fondo d’Itàlia senza tema di incontrare 


uFemora. alcuna, il nostro poeta’ mise, bentòsto 


insieme parecchie, delle sue prime rime, ‘con 
sis Altre Fatte più tardi'per appagare la brama' di 


| Quell’onesto ed alacre tipografo : di queste però 
psi poni delle altre Uibhe, dirò gioved Wossilio 
nella seconda parte dì questo lavoro, 
ie! i Il 
MIR 190 490 FATTA LÌ 1014; 
sino] La poesia. di Gabriele Rossetti. maggiormente 
1). Sfafiamma nel 182(),,. quando | Ferdmando pro, 
+ Mette, ai, suoi popoli: le, franchigie costituzionali. 
Il giovine, poeta, sorride alla speranza di libertà, 
v @ilipopolo, e la. generosa gioventù che già cono- 
scevano la potenza del suo genio poetico, gli 
(sie vofan ;gerchio intorno,; e quasi, d'un grido simul- 
i taneo. gli ripetono « Tu. taci 0 patrio vate ! (3); 
e testo date le rime eil ritornello (ed era que- 
Lap | Sto, Mon sogno questa volta -- non sogno libertà), 
‘egli proruppe in un subitaneo canto che riscosse 
«\-profondamente gli animi di tutti, e che vorrei 
x... «ui riprodurre se me lo permettesse la brevità 
in 1 di un'appendice. Ai replicati e prolungati ap- 
so plausi, chinò modesto ;la fronte, ed acquetato al- 
I “quanto lo spirito, rispose: Viva la libertà! Succe- 
‘aoy 1 dono ,tre giorni di sio di feste, di giubili e di 
| (speranze: il quarto, il re, 
ibi rirtpgn le sua promessa 
pi la man,( nè gli tremava il core!) 
;x1Sopra i santi evangeli del signore (4); ch 
\ in sull’aurora , del, quinto giorno il Rossetti è 
;,di.nuovo accerchiato dal popolo, e scioglie quel 
1) “sì dolce e sì soave jenò che rispa “ Sei 
1 della cogli astri sul crine », e che musicato 
ia iii ‘tutte le città d'Italia, e molte 









Elettori! Il merito, e le sole virtù del prelodato 
signor ‘conte, .vi îndussero per la prima volta‘: 
conferirgli la nobile carica di deputato. Voi a- 
manti della patria e di.liberi principii, lo conosce- 
steyegli-affidaste il:-geloso mandato, che egli.con 
fervido zelo, costante assiduità ed illibata cosciénzà, 
TAR ji 3 agosto 1855, nel mentre accompagnava. il 
Lo conosceste sui campi di Lomberdia; quando 

sacrificava sostanze edvesponeva la vita per quella 
santa causa italiana che tanto vi è a cuore. Loco- 
nosteste, e non è guari, quando si allontanò dblle 
vucose. più. care, e cJrse in Oriente ad affrontare i 
pericoli della guerra ed i {più disastrosi cimenti, 
“serilto portando sulla/spada l’onore, sul cuore la 


î 
elettori, siele la testimonianza vivente 
delle sue glorie e dei suoi onorati servigi, poichè 
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Viggo Il 19 ébrrente sono incomineiatiti- 
nafzi alla cotte d'appello di Torino (1:a celasse 
criminale, presidente Pinelli } i “dibattimenti dello 
causa contro Luigi Rasca, detto Giri, uato nel 
1885, di professione garzone ‘muratore , accusato 
di‘pàrricidio, per avere verso le ore tre mattutine 






roprio padre Ferdinando Rasca al lavoro, giunto! 
nella valle detta Pa/lod,-a poca distanza dalla sua 
abitazione, scaricato proditoriament» contro il me- 
desimo una pistola carica con piombo che to colpì 
nel capo, causandogli quattro distinte ferite, una 
delle quali venne giudicata causa  direlta della di 
lui morte, avvenuta il giorno 11 dello stesso mese. 

Il padre essendo sopravvissuto alcuni giorni 
| alle riportate ferite, ha potuto deporre aver motivo 
di credere che autorè del colpo fossé suo figlio, 
Che èra dietro di lui e tosto scomparve; e nutriva 
astio èoritro di lui, perchè èra passato a secon- 
de nozze, e lo rimproverava soventi della sua vita 
dedita al giuoco ed alla crapula. 

Ltestimoni. fiscali sono 23, a difesa due. 

Il pubblico ministero è rappresentata dal sosti- 
luito uvv. fiscale generale Altamandola: l'ufficio 
dei poveri dal sosliluito avv. Usseglio, che ha per 
codifensore l'avv. Villa, 

Telai. Il meccanico Vaj Carlo ci serive per di- 
chiarare ch'egli è il solo inventore del telaio da 
noi encomiato nei passati numeri, come risulta 
dalla patente di privativa dalui ottenuta. Quanto 
‘al sig. Gastaldi, soggiunge lo stesso Vaj, avrà di- 
rittò'di essere a parte di questa invenzione , 
quando avrà trovato il modo di fare la mac» 
china a forée, necessaria a questo ‘telaio, alla 
qual cosa egli;si è per iscritto obbligato; 

Arrivi. — Genova , 15 aprile. Ieri alle ore 5 
pom. gettava l'àncora in questo porto la. pirofre- 
gala Governolo, comandata dal cap. di vascello 
cav. Albini, procedente dal golfo della Spezia. 

Contemporaneamente arrivava il piroscafo della 
società Rubaltino, Lombardo, con soldati dei 
corpi della sped:zione in Oriente, i quali avendo 
scontato il periodo di quarantena. stabilita , sbar- 
carono in libera pratica. (Gazz. di Gen.) 

Beneficenza. Un egregio nostro concittadino , 
certo Giusta di Mondovì, il quale, esercitando no- 
bilmente il commercio in America, aveva ammas- 
sato una bella fortuna, con suo legato fatto a 
Washington sul principio del marzo lasciò la som- 
ma di 10,000 dollari (cirea 53,000 fr.) nell'intento 
che.il prodotto di essa sia impiegato a mantenere 
presso, l' università di Torino alcuni giovani di 
poco agiata fortuna, destinandone |’ amministra- 
zione al capo della pubblica istruzione del nostro 
paese. Cotal dono generoso viene ad aumentare di 
almeno quattro i posti gratuiti del nostro collegio 
delle Provincie. (Cittadino) 

Suicidio. — Milano. Netla contrada di S. M, V. 
una signora appartenente ad agiata famiglia, ma- 
ritata, senza figli, per deliberato proposito, nella 
serà di sabato 12 corrente, mise fine ai. propri 
giorni,‘asfissiandosi coi vapori del carbone acceso. 
Alle-ore 7 antimeridiane della, domenica una sua 
amica chiedeva di essa per recarsi ad una partita 
di piacere in campagna. Ma nell’ appartamento 
tutto,chiuso, dominava una quiete di funesto pre- 
sagio. 

Forzata le poria , la sventurata donna venne 
trovala vestita di nero, adagiata sopra un letto, ed 
estinta da molte ore. Un romanzo fantastico era 
aperto ad uno dei lati dell’estinta. Due lettere sta- 
vano sul tavolino, l'una per l'amica, l’altra per il 
marito assente. L'immaginazione si perde fa tro- 
vare un motivo di così tristo fine. Giovine , bella, 
ricca, senza dispiaceri di famiglia , casalinga, di 
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della.Francia ‘e dell’ Inghilterra, ‘e che ‘tuttavia 
risuona sulle labbra di quei pochi chè anelano 
indipendenza e libertà, con quell’ardore che l'a- 
‘helava il ‘Rossetti, 

1 © povere speranze, che furono poco dopo in 
un sol dì deluse! Povero Rossetti e teco molti 




















































Trigidi.costumi, Sepzàas venture domestiche, in ot- 
timo:stato di sliio, Bia burrasca delle passioni 
non ciebbe' laisuà parle, non si può al'ribuire che 
adun disordine mentale quella funesta risoluzione, 
E i (Eco della Borsa) 
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CI JCAMERA DEI DEPUTATI. 

Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata, del 16 aprile. 

Apresi la seduta , all'una e tre quarti. Si dà let- 
tura del verbale della tornata antecedente, che può 
essere approvato alle due passate. 

IL presidente intende interrogare la caméra 
sulla proposta fatta già dal ministro guardasigilli, 
perchè il progetto sulla ribtganizzazione giudizia- 
ria, da ‘lui ‘altimanifente presertalo, venga Inas- 
messo a qualla commissione che riferiva sull'altro 
presentato: nel 54 da Rattazzi. $ 

Deviry ha letto il progetto.e vi trovò invero mo 
dificazioni importanti. Inoltre, dacchè fu discusso 
negli uffici il primo progetto, entrarono nella ca. 
mera 60 deputati nuovi, che a quella discussione 
non presero quindi nessuna parte, ed un membro 
della commissione è deceduto. Vi sono cambia- 
menti sostanziali, massime per ciò che risguarda 
la inamovibilità, non dovendo più il ministro, se- 
condo questo nuovo progetto, dire i motivi di una 
traslocazione alla commissione. It far presto può 
nuocere al far bene. Non parla per nessun inte- 
lesse personale, ma crede essere e della dignità 
della camera e dell'interesse della quistione che la 
legge passi nuovamente per gli uffici. 

Revel, presidente dell'antica commissione, dice 
che non sa come quésla potrebbe venir a riesami- 
nare un altro progetto, dopo scorsi due anni, e 
cambiato il ministro di grazia e giustizia! Se c'era 
urgenza, perchè si ritardò due anni a ripresentare 
il progetto? È quistione non di forma, madi foodo. | 
La legge dormì due anni nei cartoni del mini- | 
stero.... (Deforesta: Della camera) Se ora si ri- 
prende, deve passare per la trafila voluta dal re 
golamento. | 

Deforesta, guardasigilli: Son ben lontano dal | 
sospettare che il dop. Deviry parli per interesse per- 
sonale, massime quando penso appartener egli ad 
una corte che desidera ardentemente la riorganiz- 
zazione, onde scompaia la diversità degli stipendi. | 
Il progetto è urgente, specialmente per la parte 
che risguarda il ministero pubblico. Del ritardo 
poi devesi accagionare la gravità del soggelto, in-.| 
torno a cui dovette studiare lungamente la com- 
missione parlamentare, sicchè presentò la sua 
relazione quando la sessione era già terminata. 
Quanto alla traslocabilità, il principio non è cam- 
biato , ela commissione, potrebbe esaminare la 
pitcola variazione , per vedere se debba ammet- 
terla ono: Nè io ho delto che non si fosse fatta 
nessuna variazione, giacchè in questo caso’ avrei | 
domandato che la camera richiamasse in discus- 
sione la prima proposta. Il ministro è persuaso di 
aver adempiuto ad un suo dovere col pregare la 
camera di sollecitare quanto più è possibile la di- 
scussione di questo progetto. 

Valerîo : Molti nuovi deputati possono recare 
nuovi lumi elalegge né avrà maggior eMcacia 
morale. È una leggegravissima, che cambia intie- 
ramente il sistema dell'amministrazione della giu- 
stizia e che io non sarei, in ogni modo, dolente 
di veder rimandata ad un'altra sessione. In que- 
sta sessione si è già lavorato molto e la camera è 
stanca. Abbiamo ancora la legge per la coloniz- 
zazione della Sardegna e quella per l'amministra- 
zione provinciale. Non tornerebbe ad onore del 
parlamento discutere precipitatamente, nello scor- 
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rono cortesi di generosa ospitalità ; ed il 21 ago- 
sto, per soddisfare il desiderio di Malta , dava 
un saggio di poesia estemporanea. Quattro fu- 
rono i temi che si estrasserò a sorte, ma non | 
ce ne pervenne che uno scritto in terza rima, | 


‘ 





| dopo la morte di Emanuele Filiberto ed a quel 


| rio Amedeo II, I gesuiti fàrono soppressi nel 1783, 


| que una specie di titolo morale ad un sussidio, od 


‘alli ì ‘quali videro T'aurora che pareva foriera 


roy ni IV. 


e candidissima brilla la luna in tutto il suo splen- 





‘stesso ci narra, 





































































ciotdiuns sessione, Una le 
giudiziario. _ ‘ 
Deforesta ripete che egli crede d'aver adempiuto 
adun dovere è nello stesso tempo d'aver'òbbedito ad 
Unsentimento di delicatezza verso la commissione, 
che esaminò.. già lungamente questa quistione, e 

e fece un’ampia relazione. Del resto, decida la 
camera nella sua saviezza. 

Deviry ringrazia il ministro di ciò che disse a 
suo risguardo ed aggiunge che la nuova com- 
Missione. pottà valersi di tutti i lavori dell’attra. 

Deforesta: Io aveva fatta quella proposta, nella 
persuasione che non avrebbe trovata opposizione; 
ma, dal momento chela commissione quasi si ri- 
fiuta, desisto. 

*Port Seguito della discussione 
sulla petizione del municipio di Carmagnola. 

Berti. Avendo il relatore cercato di dimostrare 
i buoni risultamenti del decreto 10 settembre, di- 
rà ch'egli non vuole già si conservino tutti pic- 
coli collegi di latinità. Anzi, desidererebbe che si 
formassero grandi centri d'istruzione letteraria e 
filosofica, giacchè solo in essi può darsi un ‘inse- 
gnamento solido ed esteso. Ma il decreto, pur li” 
mitando le facoltà ai comuni, poteva istituire borse 
nei collegi nazionali e dar diritto ai privati di 
mettere su scuole di latinità e di lettere. Se il col- 
legio di Carmagnola, per es., verrà chiuso, i gio- 
vani poveri non polranno più aspirare a cafriere 

letterarie 0 scientifiche. Questa democrazia lette- 
taria, che pure nel medio evo era stata favo- 
rita è dalla chiesa e dalle corporazioni; si vorrà 
«soffocurta in'un paese libero? Se un comune non 
in condizione da eseguire il decreto, credo che il 
ministro poirebbe accordare qualche facilitazione 
e permettere che i. due corsi di filosofia e i due di 
reltorica sieno fatti da un solo professore. Il colle- 
gio di Carmagnola ha dati risultati più. soddista- 
centi di altri. I professori Raineri e Bertini inse- 
gnarono in quel collegio, facendo l» due scuole. 
Il presidente avverte l'oratore che è fuori della 
questione. È 
Berti: lo intendo dimostrare esser necessario 
usare riguardo ad aleuni collegi. | 
Il presidente: Ma, la. petizione non domanda | 
questo riguardo. 
Berti: Lasciando allora questa quistione, dirò 
che il can. Bardesano fece testamento tre’ anni 


gge di*riordinamento 


tempo lutte le scuole erano in mano dei gèsuiti. 
Non c'era in Piemonte 'ùna casa di gesuiti, che 
non si desse anche all'insegnamento. L’ insegna- 
mento secondario ufficiale non data che da Vitto- 


Essi non avevano adempiuto alla condizione che 
andava congiunta all'eredità Bardesano e non vi 
adempiè nemmeno il governo, quando i beni pas- 
sarono ad esso. La nostra legislazione riconobbe 
nelle provincie della Savoia ed in altre dello stato, 
il diritto di continuare ad approfittare dei collegi 
* che avevano. Il municipio di Carmagnola ha dun- 


almeno gli si permetta. di far andar il collegio 
come prima del decreto 4 settembre. Mi par dun- 
que che il signor ministro potrebbe acéettare il 
rinviò della petizione, per considerazioni di equità 
e di moralità. 4 
Lanza, ministro della pubblica istruzione: Pri- 
ma di prender un? provvedimento, procuro di 
circondarmi, di;tutti i lumi; ma una volta preso, 
non.lo abbandono, se non ne veggo le triste con- 
seguenze. Il fare e disfare è per un governo pes- 
sima cosa e da questo vizio devesi ripeteré se in 
certi dicasteri si è falto poco progresso. Nè si dica 
che il decreto distruggerà collegi che hafitio ele- 
menti di vita. La spesa che esso impone non è 








\ 
‘ Da cui partiva --- l'anglico naviglio... 
Spatve da Sciglio, --- ma restò presente 
* Alla mia mente! 
O patrie sponde 
Chi' wi esaltò cantandovi 





ed è questo: « L'apostolo S. Paolo che, naufra- 
gando in Malta, ove introduce la fede di Cristo, 
si dichiara protettore dell'isola »; e venne rac- 
colto. per intiero da vin'abile stenografo, e pub- 
blicato per opera di alcuni amici. 

Fra gli uomini illustri che egli conobbe ed ebbe 
cari in Malta, ricorda con particolar menzione 
Giovanni Hookham Frere, consigliere privato 
di sua maestà britanitica. Con esso solea spesso 
ragionare di patria e religione, ed al suo giu- 
dizio andava esponendo una sua opera ih poesia, 
il Salterio che stava allora componendo, e che 
poi co:piva e pubblicava in Londra nel 1843, 
col nome in frorite “di G. M. Frere. Così il Ros- 
setti studiando e scrivendo e conversando colle 
anime più nobili, visse in quell’ (sono sue pa- 
role) italo, vestibolo — Di britanna libertà , ‘un 
mezzo lustro, in cui gli parve talora di scordare 
la propria sventura -- E rammentando in Lon- 
dra quei giorni, esclamava : 

Salve, o giorni felicissimi, 
Che abbelliste la mia vita! 
No, la placida melìta 
Mai dal cor non m'uscirà! 

Vi £ 

Nel febbraio del 1824 Gabriele Rossetti par- 
tiva di Malta per Londra --- Or chi può nar- 
rare quale e quanta fu la sua gioia nel rivedere 
dal mare il suo patrio cielo? ti pensieri in 
quell’ a:ima calda ed ‘appassionata , quante me- 
morie, quanti desideri! Ed egli stette talmente 
assopito, e per sì lunghe ore nel tumulto di 
quelle idee e di quelle memorie che, senza ac- 
corgersene ad un tratto si vide sparire dall'oc- 
chio l'amata riva 





di libertà, essere anzi apportatrice di ceppi, di 
‘esiglio, di morte! 


È una notte ‘serena del mese d'agosto del 1821, 


dore, Un’anglica nave trascorre il Mediterraneo, 
e trasporta a Malta un infelice, I quale, in alto 
pensoso, e col cuore trafitto siccome d'uomo che 
dovrà fra breve discendere e salir per, l' altrui 
scale, volge il cigliò — La sua terra a salu- 
tar - (5). Chi è questo misero? Qual'è la sua 
colpa ? La sua colpa è il patrio amore ; è quegli 
stesso che pochi mesi prima scioglieva spontaneo 
il canto, e innalzava a cielo il suo re. 
Ah qual guerra -- In sen gli fa, 
Infelice, il cor gli dice 
Che più mai non tornerà! (6) 
Dopo sei giorni giunse alla vista di Malta. 
Molti consapevoli del rio destino del profugo 
cantore erano accorsi sulla spiaggia, e com'egli 





La 
, Lieve barca con donne leggiadre 


Costeggiando le spiagge vicine, 
« Sei pur bella cogli astri sul crine » 
Flebilmente ad un tratto cantò. (7) 
Alla domane del suo arrivo visitò le chiese 
di Malta, Apostolo e martire della libertà, si sentì 
sublimato a più nobile natura, e sin da quel 
giorno si propose unico scopo del suo canto, 
patria, umanità , religione e filosofia. ——- Tutto 
io Malta gli piacque, e m'ebbe cari gli abita- 
pori, i quali affabilmente lo accolsero e gli fu- 



































Lungi da voi sen muove, 
Se i fatti ‘altrove il traggono 
Perchè ‘non siete altrove? 
O nave che sì celere 
‘ K'involi ‘al guardo ‘mio? 
Addio, gentil Partenope, 
Addio per sempre addio (8). 
Ed ecco ad'‘un pocta napolitano, cangiarsi la 
radiante ‘luce ' del ‘cielo d'Italia, -- in globo di 
rovente vetro, --- tratto pur or da fumina. for- 
nace -- (9). Tentò ‘invano quel giorno del fatale 
arrivo, di leggere 0 di serivere; la mente confusa, 
il cuore esacerbato n la mano rice di mal gli 
iggevaro, --- ina aperte per caso ie che 
Ovidio scrive nell'esiglio, disdegnoso ben tosto 
le réspinsè da sè, esclamando : la | 
O gloria di Sulmona ‘a che quel duolo? 
Nò, del tuo fato lamentar non dei. 
‘Atmbo nascemmo nel nerd suolo, 
Tu pei tuoi carmi espulso, ed'io pe'miei ; 
Ma Litbed la tua fama eterni il volo; 
Il ‘mio fato col tuo non cangerei, 
Che s'è cagion d’esiglio ad ambo il canto 
Il tuo ti fia vergogna, il mio m'è vanto! ; 
E sanno i lettori che in Ovidio fu punito l’a- 
more lasciyo, ed în Rossetti il patrio amore, 
Sotto quel cielo tenebroso l’ignea fantasia. 
del Rossetti sì fertile diviene pianta quasi isto- 
rilita în aspro ‘clima. Errando sovra le ‘spende 
del Tamigi ben si sentiva animato’ ‘ed in- 
spirato al pensiero di Milton, che vecchio, indi- 
gente, cieco, era colà condotto dalle ‘proprie fi- 
glie;... pur certo quei luoghi non potevanò grane 
demente infiammare la fantasia di un poeta na= 
politano::‘ 
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ed.il capo luogo. eto non vuol già che si 
completi tatto l'i amento secondario : ciò sa- 
rebbe assurdo; ma vuole che sia completa 
ogni parte, che la grammatica abbia tre corsi, due 
la filosofia, due la rettorica. Se it municipio di 
Carmagnola non! pàù. provvedere un altro pro- 
fessore di filosofiay=sopprima questo corse e com 
pleti quello di "a a. Se volesse mantenere an- 
che il eorso di dilo8@fa, eredo veramente che ciò 
gli sarebbe una spesa non compensata dai van- 
taggi. Il corso di filosoîia vuol anche gabinetti 
di fisica e di chimica. Risulta che da un triennio 
gli studenti dei due corsi non sono in media che 
13. (Valerio: Quest'anno 15) Il municipio do- 
vrebbe dunque far i} sagrificio di parecchie mi- 
glia a di lire solo der aleudi individui per lo più 
agiali» Meglio è ‘imipiegarle nell'insegnamento po- 
polare, nelle sruole tecniche. Il collegio di Car- 
magnola pel passato andava fra i migliori; ma 
ora &decaduto. Nel 51, di 6 studenti che si presen- 
tarono agli esami di magistero, 3 furono riman- 
dati ; nel 53, di 4,3; nel 54, di 8, 4. (Berti do- 
manda la parola) Nè la colpa è dei professori 0 
dei giovani, ma è dell'impérfeito insegnamento ; 
nè potrei lasciarlo sussistere senza lacerare colle 
mie mani il decret» 4 sellembre, A poca distanza 


Poi da Garmaknold 'édla comodità delle strade 
ferrate vi sono. 8 0 


glie: Torino, Moncalieri, 
Piherolo, Fossahòo}*Cuneo, Savigliano, Bra. Si 
paria dei poveri; ma allora bisognerebbe stabilire 
un collegio in ogni grosso borgo. Se al comune 
SICA Beni stofà cuòre la condizione d 
Questi stude il pové (potrà convertire la spesa 
dei due professori în borse e raggiungerà anche 
meglio "lo scopo="Qttitito ‘al testamento Barde- 
sano, dirò solo che le intenzioni del testatore erano 
_istiluto ascetico. Prima 


manifestame. i 

aveva dispo le sue sostanze a favore di 
un monastero! di or: 

all'istruzione; ciò non ri 


gravissima e, dovg (numero Uegli alunni è di- 
screto, hanno inte mantenerli e le provîncie 


e; hè leorsoline si davano 
sultà dalla storia, (Valerio: 
Quale?) Dico che non risulta dalla storia. (Valerio 
borbotta qualche cosa) Le allegazioni che faccio 
le credo verdîe so l'IMmbrevole deputato a smen- 
tirle. (17 presidefità prega il deputato Valerio a 
non ‘interrompere) Nel testamento si parla di 
virtù cristiane, di frequenza dei sucramenti, di 
esercizi spirituali. I gesuiti usavano le parole 
collegio è casa indistintamente: così il dizionario 
di diritto canonico del padre Ferraris e il Diction- 
naire de la conversation. In un calendario poi 
stampato in Torino, nel 42, dai gesuiti, si accenna 
il Taurinense collegium sanctorum martyrum; 
nè qui si diede mai istruzione. Era solo una scuola 


dli teologia pei novizi. Ma quanto alla quistione. 


legale,mi rimetto al ministro di grazia e giustizia. 
Conchiuderò che, giusta i mezzi che la camera 
mi vorrà dare, io procurerò di aiutare le scuole 
che si slabiliranno per l'istruzione popolare; e se 
il comune di Carmagnola allargherà il beneficio 
dell'insegnamento ‘allo massima parte della popo- 
lazione, non mancherò certo di sorreggerlo, nei 
limiti del bilaneto! '" 

Costa della Torre dice non potersi ritenere in- 
fondato od ingiusto il passare all'ordine del giorno 
sulla petizione, di coi si tratta, giacchè oberate 
finanze non ponno soccorrere oberati municipi, 
nè si può dire che fosse intenzione del testatore di 
soccorrere scuole civiche; c'è però una ragione di 
equità, essendo stati i beni ;del canon. Bardesano 
venduti per 600{m. lire, e domandando il munici- 
pio di Carin'agnola solo un sussidio. Si può quindi 
Wrasmettera la petizione al ministro. 

Sineo dice che, secondo la patria giurispru - 
denza, i gesuiti vennero sempre considerati come 


Neli1829 viuh@, ad abbellire Ja vita dell'esule 
una gentil compagna che lo fece felice di 
*due»figlie; e «due figli, i quali gli recarono pace, 

conforto nelkdu iglio- La sposa chiamavasi 

raficesoa Poli lia da quanto ci narra il 
iardiyda/tin ile wecchio già segretario 

“di Alfieri: quarit0*.8ì «imassero quei -due, ve lo 
dicono le sue poesie semplici e naturali in cui 
parla di Francesca; anzi tanto potè l’amore della 
fanciulla ingles© sul cuore del Rossetti da spe- 
gnergli ogni affetto per altra donna italiana che 


i; ma più potente ancora 
e I "alla libertà, ed a tal 


Suoi affanni; « sposa, 
rispondea, i miej ri ban fomento ed esca 
nel patrio amore, È Ri  L'infelice poeta era 
intanto obbligato a procurarsi l'esistenza dando 
lezioni! di = liana: Rassegnato alla sua 
sventura, ‘il più < sé ‘ne stava in una a- 
mena solitudine e talvolta anche lontano dalla 
sua moglie, dbver è di figlia e di madre 
la iràttenevano «ini città» del ‘che quanto se ne 
dolesse il Rossetti ce lo dicono questi suoi versi: 
d immondo 
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) da ‘tutti, egli tuttavia 
favellava ‘e’ ragio sempre... Lettori, voi mi 
intendete, i suoì tolbbigni erano i libri. La Di- 
fina Commedia È (felfa prima parte della quale 
già sin dal 1828 ne aveva pubblicato un com- 
mento analitico che fu poi interrotto per motivi 
di interessi), Catone, Platone, Le S. Carte, il 
Vangelo il quale teneva sempre * seco con somma 
reverenza; e gli studi della storia formavano sua 
cura principale. Frutto di questi studi sono 











ordini ‘mehditagti Me éliè non potevano quindi’ 


po è. La donazione fatta colla condizione 
dello stabilimento d'um collegio dava diritto al co- 
mune, come se si fosse trattato della fondazione di 
un ospelale; nè l'economato può mai acquistare 
per prescrizione. ì 

Defuresta ilice che, se c'è quistione legale, non 
può essere Irattata dinanzi alla camera. Se il mu- 
nicipio di Carmagnola crede di ayer azione con- 
tro lo stato o contro l'economato, per un' inden- 
nità, la faecia valere innanzi ai tribunali; ma in- 
tanto, su questa pelizione, si passi all'ordine dsl 
giorno. Il municipio di Carmagnola poi è uno di 
quelli naggiormente beneficati dall'economato. Si 
dà una largizione ai discendenti della famiglia, 
cui apparteneva «il Bardesano, come è prescritto 
nel testamento; si dà un'elemosina alla congrega- 
zione dilcatità una ai poveri del comune. La par- 
rocchia del luogo poi è tatta a'carico dell'econo- 
mato: Se il comune domanderà anche pel collegio 
un sussidio all'economato, questo si condurrà forse 
colla stessa generosità 

Valerio: Il comune non dice di avere diritti 
precisi, ma domanda per equità. Il patrimonio 
Bardesano era stato formato in Carmagnola, l’in- 
tenzione del testatore era di beneficare la sua 
città, e mi fa altamente meraviglia che sia sorta 
opposizione sul banco del ministero. Il ministro 
di grazia e.giustizià potrebbe interporsj presso lo 
economato, che possiede pure grandi terrilorii nel 
comune di Carmagnola e che deve quindi fare 
qualche cosa per questo, come un gran proprie- 
trio che voglia farsi perdonare il suo asseleismo. 

Il collegio di Carmagnola ha 106 alunni, mentre 
quelli di Albertvillé, Annecy, Thonoh, Alba, Fos- 
sano, Varallo, Sospello ecc. ne hanno meno di 70 
e meno di 60: Io direi poîrsi luoghi vicini che 
mandino essi i loro studenti a Carmagnola. (Lanza: 
Ma non è collegio reale) Ha però un numero di a- 
lunni maggiore di molti reali. Un professore che 
‘ora illustra. la nostra città sedette poverissimo sui 
banchi di quel collegio e, se avesse dovuto soste- 
nere una spesa maggiore, ora forse zapperebbe 
la verra. 1 dizionari citati dal sig. ministro non 
possono avere inaggiore aglorità delle costituzioni 
della società di Gesù @, quanto al collegio dei Ss. 
Martiri, vi s'insegnava ai novizii. Del resto piglio 
atto della dichiarazione del signor ministro che è 
disposto (a far qualche cosa per Carmagnola..... 
(Lanza: Per tutto il paese) Carmagnola non è 
eslege. Si rinvii dunque la petizione al mini- 
stero perchè e per mezzo dell'economato o in altro 
modo faccia quel che potrà, onde il collegio non 
venga chiuso. 

Deforesta dice che, quando si parla di tribu- 
nali, allora si ha ricorso a considerazioni di equi- 
tà. Se si raccomanda al governo una domanda di 
sussidio, si stabilisce un precedente pericoloso; 
molti altr comuni domanderanno. Si diriga il co- 
mune di Carmagnola all'economato e, se le sue 
considerazioni saranno plausibili, gli verrà accor- 
doto un sussidio. L'economato del resto non pos- 
siede in quel comune un palmo di terreno. I beni 
furono alienati dallo finanze, ed il governo diede 
poi un larghissimo compenso. 

Sineo dice che la domanda del municipio di 
Carmagnola è giusta e discreta; parla degli stra- 
falcioni del ministro dell’istruzione pubblica ; sòg- 
giunge che il comune non può esser posto in una 


«condizione inferiore ai discendenti della famiglia 


del canonico, Rardesano, ed espone lungamente 
altre considerazioni. 

Lanza? Sono stato atlentissimo al.discorso del 
dep. Sineo, ma egli noncha»detto che sstrafalcioni 
abbia io commessi e lò sfido a citartiî. Del resto, 
dichiarai che io non m' intendeva entrare nella 
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"DL 
appunto Je Miri importarti opere che pubblicò 
ne' suoi trent'anni di esiglio; e sarebbe per sem- 
pre rimasto in solitudine se nel 1850 non fosse 
stato eletto professore di lettere a Londra. Verso 
la fine del 1842 egli aveva dato mano a scrivere 
il Reggente in solitudine; che è forseril Sud più 
bel lavoro poetico che abbia fatto, è tanta 
l'affezione che egli aveva preso per questa sua 
opera, che anche durante una grave infermità 
la continuò pur sempre. Udite ciò che egli a 
questo proposito il 4 luglio 1845 scrivea ad un suo 
amico, l'egregio Giuseppe Rigciardi: « Vi ho detto 
altre volte che-io diedi mano a questo lavoro (Il 
Reggente in solitudine) tre anni fa essendo in 
pienissima salute: Caddi poscia in grave infer- 
mità © la continuai ; langui quasi un anno, e se- 
guitai ad esprimere .colla singerità di un mo- 
ribondo quei sentimenti che mi eranò inspirati 
dall'amore della patria, dell'umanità, e della re- 
ligione. --- Quando la provvidenza facea in me 
risorgere la salute; e che io rivolgea con maggior 
affetto l'animo a questa-fatiea , ‘eccomi colpito 
da nuova e più tremenda calamità la quale ren- 
deva ancor più difficile l'esecuzione del mio 
disegnò. E il’ mio stato è ora talé, da farmi so- 
vente esclamare che la morte da me prima 
emuta sarebbe stata un beneficio» E" infe> 
tlice Rossetti nel 1843 era divenuto quasi cieco, 
e nel 1847 la sua cecità ‘era presso che totale. 
Lontano dalla patria sua, più volte con isguardo 
di-eompiacenza e-di dolore nel medesimo tempo 
godeva di contemplare la sua terra natale nelle 
carte atlantiche, ed ‘ora, udite lo stesso poeta : 
: Qual volta solitario; io veggo ” 
Brancolo, trovo i! libro, al cor lo premo, 
L'apro, inchino la fronte, e monili veggo, 
E dal fondo del cor sospiro e gemo. 


Ahi, daqual:graveduol quest'alma è colta, | 


Par ch'io ti perda una seconda volta ! 
Da quel giorno in poi costretto ad abbandonare 





Giornale politico 


questione legalé e, se non ho fatto prova di scien- I 


za, ho però fallo prova di discrezione. La stessa di- 
serezione vorrei che usasse il dep, Sineo verso il 
ministero. (Bravo!) 

Sineo: lo dichisrai che non aveva assistito a 
tutta la discussione; (ilarità) ma ciò che dissi lo 
rilevai dalla discussione. Se la parola che ho pro- 
Nuneiato è roppo dura, la ritiro volontieri; ma il 
citare che il signor ministro fece dizionari e ca- 
lendario era un modo di argomentare somma- 
Mente erroneo. Del resto non vorrei che il torio 
dell’oratore ricadesse sul comune. 

Lanza: lo sostenni che i gesuili si servivano 
promiscuamente delle parole casa c collegio nè 
è queslione di diritto canonico, e citai l'autorità 
del padre Ferraris, del successore di Loiola, del 
Collegium Sanctorum Martyrum. Det resto, è 
un argomento che non meritava una così lunga 
discussione. 

L'ordine del giorno sulla petizione è messo ui 
voli ed approvato a grande. maggioranza. 

La seduta è.quindi fevata alle 5. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Cessione di 60 mila ettari demaniali in Sar- 
degna. 





} ] . @ |} e 
Notizie . Ultime 

È ormai fuori di'dubbio che te cose d’I- 
talia. farono argomento d'una delle recenti 
sedute del. congresso; è the la Situazione 
della penisola vi fu dal conte Walewski, 
da lord Clarendon e:dal conte Cavour di- 
pinta qual’ è, cioè tristissima pel presente, 
pericolosissima per l'avvenire. 

Il rappresentante austriaco,.conte de Buol, 
opponendosi con. molta ostimazione alla di- 
scussione dei mezzi. più adatti a migliorare 
le condizioni d' Italia, nè potendo nello 
stesso tempo' niegare la verità delle allega- 
zioni dei suoi colleghi, non sapeva proba- 
bilmente che per suo fatto proprio poneva 
all'Italia un,.fatale .dilemmai se i mezzi 
pacifici non si vogliono impiegare, se Ja 
diplomazia che è stata incapace d'impedire 
la guerra non ò in grado di stabilire una 
pace solida e durevole, fondandola sulla 
giustizia e sul divitto, ciò significa che lo 
stesso conte Buol è persuaso a mali estremi 
occorrere estremi rimedi. 

IL Piemonte è accerchiato. dall'Austria o 
dalla rivoluzione: esso è in una posizione 
difficile e pericolosa; da cui. dee. uscire e 
vorrebbesi impedire che uscisse: questo 
disegno, contrario agli interessi ‘del Pie- 
monte e del resto d'Italia, mon potrà essere 
mandato ad effetto, malgrado il buon volere 
del conte Buol, perchè se quella ione 
è ardua, ha. però per sè le. simpatie dellè 
popolazioni ‘italiane. 

‘rancia ed Inghilterra dovevano ayere 
ed hanno titoli di riconoscenza versb il 
Piemonte, che ha. cooperato alla guerra 
assai, più efficacemente dell'Austria, po- 
tenza che è fomite delle più gravi compli- 
cazioni politiche dell'Europa. | 

Non crediamo che dopo la morte della 
Santa Alleanza, si voglia lasciar sopravvi- 
vere il fatto più mostruoso della medesima, 


ua a dire la presente condizione dell'I- 
talia. 





gli studi tentò di far risorgere .il suo antico 
genio della poesia; che ormai cominciava illangui- 
dire, ma non era ancor spento....E.quando meno 
si racco- 


si facevano risentire i dolori della. ua 
glieva intorno allamoglie ed prii figli, e loro 
dettava i suoi versi ; ed è appunto in questi ultimi 


anni che compose I Arpa Evangelica pubblicatasi 
in Londra nel 1852. Oh ! quando col vigore della 
vita non vien meno l'amore di patria e di libertà, 
la fiamma della poesia può illanguidite’%bensì) maf 
spegnersi giammai! Chè se in età di 69 anni , 


fattivpiù. gravi da sei lustri di esiglio,ze di 
quasi perfetta cecità, egli Luttavia conser- 
varsi poeta, quale e,quanta debbe @8seré statà la 
sua immaginaziene, la sua fantasià? nella primma- 
vera della vita» Oh ! se il genfò dopo ti 
giorni ancora resta, Nr con Ariosto, 

Mostra (con chiaro ed evidente effet 

Come a principiobuono era e perfetto. 

6 ndo 1 


Totanto sotto il peso.degli anni edella sventura, 
in estrania terra moriva Gabriele Rossetti il 16 
aprile 1854. Uomo iutemerato, di anima candida 
ed affettuosa, di cuore generoso, di alto intelletto 
di feconda immaginazione, martire e apostolo 
della libertà, esso ha dirittosall’ ed.alla ve- 
nerazione degli italiani. Vero,è che eblie dei prin- 
cipii “suoi  proprii e delle Pv o 
forse ‘assai lontane dal verog» ma ripe con 


| Schlegèl ,. che ‘l'avere dei principi parziali, 


una maniera di vedere non del lutto giusta, è mi- 


| glior cosa che l'esserhè privi, 0 mancare uffatto 


di sentimentay di fuoco, di amore, lo, non turberò 
oggi la memoriadi Gabrfélè Rossetti, richiamando 
in me esagerazioni fin fatto di politica e di reli- 
gione, ma rammerterò invece il poeta nazionale, 
facile, popolare,.il poeta che desidera Italia libera 
e indipendente, il cittadino che anela la totale se- 
parazione del potere spirituale dal temporale, il 








4 (15) certo non lesse l'Arpa 





FRANCIA li det 


(Corrispondenza particolare dell Or1m1onE) 
Parigi, 14 aprile. 

Non vi mando che poche parole quest'oggi. Le 
notizie non abbondano; ma non è questo il vero 
ed unico molivo della brevità della mia lettera. 
Ho consumato iulto il giorno per andare qua e là 
informandomi di quanto vi fosse di vero per ri- 
guardo alla quistione italiana, ed ora il tempo 
siringe per consegnare la mia lettera alla posta. 

Il congresso non ha preso deliberazioni sugli 
affari italiani. Si parlò, -si discusse, e finora non 
havvi di più. L'imperatore Napoleone pare deciso 
ad agire verso la corte di Roma, con doleezza, ma 
deciso ad ottenere che lo sgombro delle legazioni 
abbia luogo dietro decisione del sommo pontefice, 
giacchè il conte Buol oppose che gli austriaci 
erano là per volontà del santo padre. Si dirà al- 
l'Austria che dsl momento in cui invoca i trattati 
del 1815, abbia ad osservarli, s'invileranno ad ab- 
bandonare la eiltà di Parma dove i Urattali mon la 
chiamano. 

Se questo è vero,si entra in uno stadio novello. 
L'Austria cercherà come ‘al solito di guadagnar 
tempo, e qui forse sbaglierà i suoi calcoli, perchè *- 
la quistione potrebbe farsi viva. La Francia avrà 
una grande influenza nella decisione. La Russia 
l'appoggia, sè non palesemente, molto solidamente 
e l'Inghilterra insiste perchè siano eseguiti i trat- 
tati. Eeco tutto quanto mi fu dato.di sapere. 

Fra poco vi manderò dettagli più precisi e più 
completi. Il conte Buol parte assai malcontento. 
Il suo isolamento a Parigi era evidente. A. 

Il Journal des Débats compendia dal Glove di 
Londra un sunto del memorandum che si dice 
presentato dal conte Cavour al congresso, sugli al- 
fari d'Italia. 

Non crediamo necessario «d riprod I questo 
sunto sull'esauezza del quale ci restano alcuni 
dubbii e per riguardo a questa per noi vitale ver- 
lenza, ci affidiamo principalmente alle nostre par- 
licolari informazioni, le quali sino. adesso ci pre- 
sentarono i fatti sotto il loro più vero aspetto. 





Mispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 16 sera. 

I plenipotenziarii hanno incominciato le 
loro visite di congedo. 

Il conte Buol parte domani 17, 

S. M.il re.dì Prussia ha dato ordine di 
sospendere nel suo stato ogni misura rela- 
tiva al piede di guerra, 

Si dice che Rotschild abbia ottenuto la 
fondazione di una società» di ereditò mobi- 
liare nel Belgio. 

La borsa è in rialzo su tutti i valori. 

Azioni del credito mobiliare 1770. 

Strade ferrate austriache 922. è ,. 

Strada ferrata Vittorio Emagublel bb. 


Borsa di Parigi 16 aprile. 
In contanti In liquidazione 
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cantore che s'inspira alle S. Carte ed al Vangelo 
rammenterò il vate che canta Dio uno e trino, 
la santità dei sacri riti, Gesù in Betlemme, Cri- 
sto sul Golgota, il Redentore dell'umana famiglia 
nell'ora della sua risùirrezione; ramméhtétò l'uomo 
che vide ogni sventura, quaggiù ogni felicità nel 
regno di Dio, (11).il tradito che desi d'in- 
contrare un giorno il traditore nell'altra vita per 
dargli innanzi a Dio del suo perdon ? am- 
plesso. (12) Il P. Marcellino da Civezzaj che 
osò ripetere col P. Ponza, essere il tti 
l'uomo,che nulla teme;nulla vede: nulla ‘a, 
Evanqblica di questo 
poeta napoletano; perchèè questo librodl più gran 
testimonio della fedete della speran: 
la quale gli temprò i dolori dell'esigliò, @ 
sorridere nell'ora della sua partita. 


Torino, martedì 16 aprile, 1856. 
ALESsanDRO B. 


(1) Denina, Rivoluzioni d’Italia, Li e o 8. 
li 


cristiana, 
fece 


@) Veggente in solitudine, di G. le setti 
— Novena 2, giorno 3 — Viaggin da Malta in 
Inghilterra, II. (3) Id) Novena 2x(4) Td. (5) 1d., 
fuga ed asilo. (6) Ta. (M 1d. (8) Td., viaggio da 


Malta ad Inghilterra. (9) Id., stanza in Inghil- 
terra. (10).Jd., sopra..(.11) Vedi di. Rossetti le 
poesie : Il Vangelo, La morte del giusto, Rasse- 


|-gnazione, Il matrimonio , L'eucaristià , L'ordine 


sacro, L'angelo custode , Il giorno del trionfo, 
L'ineredulo, La redenzione, canti 8, ed alire 
raccolte nell'Arpa Evangelica. Vero è pur troppo 
che il Rossetti non crede ad alcuni dogmi della 
chiesa romana, ma ciò non basta per dirlo 
uomo che nulla crede, nulla teme, nulla spera , 
locchè non si può in verun modo sostenere. 
(19) Vedi Il reggente in solitudine, Faga ed asilo. 
(13) Vedi L'arie in Italia, del barone puilhet 
de Sigalas, volgarizzata dal P. Marcellino Ci- 
cezza, opera pubblicata a Genova net 1854, vo- 
lume 2, pag. 299, nota del traduttore. 








i, Conso auTENTICO -- Y'orino, 16 aprile 1856. 
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SEÉMENZA DI BACHI! 


di BRIANZA e di BIONE garantita di T.a qualità , 
presso LUIGI GROSSO, via della Provvidenza , 
n, 2, gigino all'Albergo del Commercio. _ 








AVVISO. 


Nella fabbrica d' Acque minerali e gazose di 
Caro FriGERIO (via delle Quattro Pietie, N. 16) 
dietro suggerimento medico si fabbrica l' Acqua 
di Selz e di Sedliz coll'acqua della rinomata fon- 
tana di S. Barbara. 





è SMANTELLETTI DA DONNA 


in. &ros glacée neri ed è, colore 
‘e'FABBRICA DI SETERIE 


Via delle Finanze, rimpètto alla Buca delle lettere, 
Torino. 





ETICI. 





A ERI AAA 


DI BACHI DA SETA 


VENDITA DI SEMENTI DI Bacst Da sera 


e Bergamo garantite, e Deposito di GUANO” “del 
PERU’, Acqua di Sellz ‘e Sedliz e il già noto 
Grimmy, presso la Drogherià A. Capello , sull’an- 
golo delle vie Lagrangia eCarrozzai, Porta Nuova. 


M.°* EMILIA 


ELÉVE DE LA MAISON BARENE DE PARIS 
MODES ET COIFFURES. 
Turin, 35, rue D'Angennes. 
spl Sa esistono, 


Le Pillole Angeliche sesto. istono 


Commissione Medicale, costituita dal Minico “doll istruzione 
publica, di far inserire Questo rimedio nel Codice dei Medi- 





Fabbrica TARE 
DI TAPPEZZERIE IN CARTA: 


DI VARETTO E LEBORO 


Assortimento di Goritracamini, Istorie, De- 
corazioni, l'appezzerie;estere. - Borgonuovo, 
via S:\Lazzaro, n; 87, casa Calori, Torino. 











Solo deposita per l'Italia — 


DEGLI OBBIETTIVI, 


\ DI VOIGTLANDER UND SOHN 





sono uno der migliori 





camenti, soli autorizzati in Francia, 

Questo Pillole agiscono direttamente sulla radice del male, 
Sono un rimedio infallibile a tutte le malattie provenienti dalia 
pai dalle mucosità degli umori viziati o putridi che alterano 
il sangue, 

Si pò, mediante 45 centesimi, purgarsi avanti o depo il 
cibo senza cessare minimamente di attendere ai proprii affari. 
Por evitare la Conafazione s1 deve esigere il sigillo d'Ander- 


son colla firma di Johnson 
Lo Sciroppo di punte d'Asparagi 
gran numero di malattie, che 


è riconosciuto efficacissimo in 

calma senza irritare. L'impiego che n 'è stato fa i 

dali della Carità, della Pietà, Sii Reauion e di S'iula ‘ha di 

mostrato che da 2a 4 oncie di questo Sciroppo preso nelle 
calmare le palpitazioni suore 


24.0re bastavano per Di 
La stessa dose hu prodotto teri begnant dei resultati 
i affezioni nervose, tosse, 
I 


benefici 1n gran numero di casi d 
infreddatura, bronchiti. tos Ilina, cec., che avevano 


resistito a tutti i mezzi ten lormonte, Pi 
t er evitare | 
contraffazione, esigere l'otichetta ed ilsie gillo ‘intatti. Eee 


Deposito in Torino presso Fuselli, via S. Francesco 
d'Assisi; Bonzani , via Doragrossa, 49. — Genova, 
Bruzza — Alessandria, Basilio — Novara, Caccia 
— Aosta, (/allesio. 


DI BRUNSWICK 


presso il sig. Girolamo Brioschi 
CUommissionario ini Milano,via Passarella, 495 


Ì 


Presso lo stesso trovasi anche un Deposito 
di tutti gli articoli cont at VEliografia (Da- 
gherrotipia, Fotografia, Tatbotipia, ecc. ecc.) | 
gir Imvio di prezzo corrente, contro domanda 

E D'OGNI PREZZO 


_tfrancato. a 
MOBILI con GRANDE RIBASSO, 


Doràgrossa, N. 15, accanto all'Albergo di S. Simone, 


) 
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D'OGNI GENERE 






FABBRICANTE DI CILINDRI per Storés 
delle finestre e vetiine con molla e senza. 
Via, B.cV. degli Angeli, casa Baj, N°4, nel 
cortile. Torîno. 


=—=——.t.ttcoerr--rfae---- 

"Il'dottorein medicina e chirurgia ENRICO 
RIGHETTI cura le ernie con metodo in- 
cruento, dai migliori pratici accreditato, e 
n'ottiene la guarigione radicale nella plura- 
lità dei casi. Cura pure le malattie sifilitiche- 
— Abita in piazza Carlo Felice, porta n° 11, 
piano 1.° — Ricevedalle ore 10 alle 12 ant. e 
dalle 3 alle 5 pom. 

Riguardo alla divisione d'Alessandria, di- 
Figorsì, per l'acquisto d’'ottimi meccanismi 
ernidrii, dal chirurgo meccanico Giuseppe 
Righetti, via delle Scuole, casa Broddà. 


2. 
| 
I 
3 


3 6 x 

GUANO VERO’ DEL PERÙ 
xo SEMENTI ERBA MAGGIENGA : 
ARACHIDI (nocciuole di terra), ROBBIA, 
Patate di nuova York, Pellagrà, Fenasso for- 
mentale, Grano Seraceno, Reigrass inglese, 
Mediea;Trifoglionostrale, incarnato, Spagna 
bianco e d'Egitto, Sesamo e Barbabietole di 
Silebia: — Presso Perporati e Arnosio, dno») 
olest in'via;di Po, isola Ospizio.di seg | 





57, [Boulevard des Capucines 


OEFE DI AETA 


‘CONFEZIONI: 
CORREDI pi NOZZE 





| CACHEMIRES DELLE 
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Tip. dell’ OPINIONE diretta da C. Carson. 
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INGRANDIMENTO per moazzivi vin 






Martedì 1° aprile inaugurazione dei NUOVI MAGAZZINI di 


INDIE E ELLA d RANCIA. 


In. opposizione a quanto si è fatto finora nel commercio, i Direttori della COMPAGNIA LIONESE ‘de- 
cisero che i Scialli Cachemires delle Indie saranno: nella loro casa marcati in CIFRE CONOSCIUTE 
e vendute a PREZZO FISSO come tutte e altre meregazie. 


La messa in vendita delle Novità per la primavera è fissata al 1° aprile. 


PORTA RE OVA 


TORINO. 


== gio 
VIA € ARROZZAI 


sc BAZAR ITALIANO 


Grandioso assortimento di tutti i generi d’abiti da uomo, perl'attuale stagione, a prezzi modicissimi 
Il sottoscritto ‘s'inearica pure di fare qualunque sorta di lavoro in 24 ore. 


Spera di esserè onorato di un numeroso concorso. DESIO GIOVANNI. 


{ 
LABORATORIO DI CAPPELLA DI PAGLAA | {NUOVO BAZAR iv 
RE _ di 1. Barelli cu | N 16, Ma Ficevato un grande assortimento di'Por- 
Ni rimettono a nuovo alla moda di Parigi. | cellane, Lucerné Modérateur, ed altri articoli di 
Via D'Angennes, 55 e 44. novità. Ù 














‘ Dpegin -L' Ufficio - dell’ OPINIONE 
sono da rimettere i seguenti, giornali : 


L’UNIVERS 
THE EXPRESS. dat me Nene)” 
GALIGNANI'S MESSENGER 


Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1856 


IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCI DENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 











CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le vicende della guerra oltre- 
passassero questo tempo, l'opera continuerà istessamente; e all'Associato sarà in facoltà 
di continuare o ritirarsi. 

Ogni mese ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso in due dispense al prezzo 


di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis undisegno rappresentante o un ri- 
tratto, 0 una loc alità, o una battaglia, ecc. 


Le carte tvpografiche saranno disegnate da, uno; dei migliori artisti. 

In fine dell’anno sarà pur data gratis una coperta per niunire le pubblicate dispense. 

Le associazioni si ricevono dalla Tipograrta ArwaLpI, via degli Stampatori, N,.3; dai 
librai della capitale e delle provincie. 

Chi poi desiderasse avere tutta l'opera inano ‘minò che esce in luceefare 1l pagamento 
àd un'tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 
dirà le dispense pel mezzo postale. 


E uscito il fascicolo VI: 














Pai pino dmn e et price 
Torino — UNIONE TIPOGRAFICO- EDITRICE TORINESE — 1855 *! 
DISPENSE si ascuna dope 

rn n ns. 

172 E 173. BIBL IO T ECA LO 


DELL’ 


ECONOMISTA 


© nere eta ata 


(COMPAGNIA LIONESE 


L'ingresso: delle carrozze è per la contrada 
des cines, 16. 


DENTELLES 

TESSUTI DI FANTARIA | 
ABITI 

p MANTELLI DI CORTE 
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Venerdì 48 April. 
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TORINO, 17 APRILE 


L'ITALIA E LA CONFERENZA 
DI PARIGI 


‘ . 

Abbiamo detto l'altro giorno che la. qui- 
stione se:la conferenza di Parigi si sia oc- 
cupata dell’ Italia 0 no, è una questione di 
parole e di ‘forme. Poco importa che alla 
discussione relativa si dia il nome di delide- 
razione 0 di, conversazione, che i rinultati 
delle conversazioni si chiamino consigli , 
determinazioni; memorie, note o protocolli. 

La questione italiana non è una questione 
di formole diplomatiche, ma di fatti, e pur- 
chè da quelle conversazioni tenutesi fra 1 
diplomatici riuniti a Parigi emergano fatti 
serii ed impottanti pei futuri destini dell'Ita- 
lia, lasciamo volontieri ai fogli clericali, au- 
striaci e austriacizzanti ja consolazione di 
dire che la conferenza non se ne è occupata, 
che il trattato di pace non contiene verbo 
della questione italiana, e di fare anche 
qualche epigramma a questo proposito — 
Miseris solutium! © 

Che le conversazioni der diplomatici a 
Parigi intorno all'Italia debbano avere con- 
seguenze politiche di altissima importanza 
è omai fuori di ‘dubbio. Tutte le potenze 
hanno riconosciuta la necessità di muta- 
menti,politici, l’Austria sola si ostina nel- 
l'opposizione. Ciò non può durare; verra 
giorno in cui l'Austria dovrà o cedere 0 fare 
la guerra, e non potendo sciegliere questo 
secondo partito per ragioni a tutti note e 
che l'Austria stessa Conosce meglio di chic- 
chessia, converrà che sì adatti al primo. E 
questione di tempo. 

In Italia sì stanno di contro due potenze, 
una grande, l’Austria, ma isolata e piena di 
imbarazzi religiosi» politici e finanziari nel- 
l'interno; l'altra piccola, il Piemonte, ma 
assistita da tatto il'resto dell'Europa, dalle 
più potenti nazioni della terra e dall” opinio- 
ne pubblica. Ja 

Prima delle conferenze questa posizione 
delle due parti poteva essere incerta ed igno- 
rata, nelle conversazioni lenute in tale occa- 
sione essa è venuta alla luce, si è stabilita, 
ba/preso:G0rp@ vagare TT 

Potremmo facilmente dimostrare 
questa circostanza debba avere fecondissi- 
mi risultati per \avvenire dell'Italia; ma 
crediamo che basti averla accennata per 
farne comprendere l'importanza. 

Ma il curioso da esaminarsi è l'attitudine 
degli austro-clericali a fronte di questa si- 


_———————————< 
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MISCELLANEA 





Dopo inlinite ricerclie frustranee per trovar 
pure una sostanza da spalmarne i corpi che si 
vogliono preservare dalla combustione , i fisici 
hanno indicato come préferibile a tutti il cloruro 
di culcio. Questa sostanza non si scompone pel 
calorico e non si volatizza! Una qualità preziosa 
di questo sale è quella ch'egli non offende i co- 
lori anche più faci]mente alterabili, ed oltre a 
ciò è di pochissimo ,costo. Oye non allirasse 
troppo l'umidità atmosferica avrebbe tutte Je qua- 
lità desiderabili fér preservare dagl’incendii il 
legno , al quale aggiunge anche una maggicre 
durabilità allontanandonè gl'insetti che lo rodono. 

Ma lasciando'‘starè l’ anteriore applicazione del 
cloruro di calcio sòpra il legno che a lungo an- 
dare si scioglie per qualla umidità che dicemmo 
eh sopra, questo sale dîventa utilissimo quando 

scoppiato un incendio, chè allora invece di lan- 
ciare colle pompe sòla acqua, sì accelera l'estin- 
zione del fuoco lancifndo acqua satura di clo- 
ruro di calcio. E siccome abbiamo detto che 
questo sale è è vilissimo prezzo, così se l'effetto 
n'è sommo, l'aumento di spesa, n'è minimo. Nel 
fervore dell’opera anche le veste dei pompieri 
e gli oggetti‘che débbono spingersi in mezzo 
salle» fiamme andranno guarentiti dal fuoco ove 
sieno imbevuti di cloruro di calcio, il quale di- 
verrà quind'innanzi vnò degli elementi principali 
per domare gl'iicendii, sì che ci sembra debito 
nostro raccomandarne al municipio torinese la 
adozione, od almeno una diligente prova speri- 
mentale, dalla quale sia fatto chiàro se la virtù 
di questo ‘sale’ è di ‘quel pregio che le conce- 
dono nel Belgio ed in Francia più teoricamente 
che praticamente. 

Nel tempo medesifho raccomandiamo. simil- 
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vane vorefinta 


Si pubblica tutti i giorni, ‘compreso le domeniche. 





tuazione che hanno benissimo compresa, 
e che non possono nè negare, nè anmul- 


-lare. 


Essi non si dissimulano che entrando, nel 


vivo della questione, il loro torto è così ma” 


nifesto che appena intavolata, dovrebbero 
tosto abbassare bandiera. L'importante per 
essi è quindi di evitare che se ne parli. * 
Ciò spiega la loro insistenza nell'asseriré 
che la conferenza non se ne: è occupata: 
Così dicendo, si credpno sollevati dalla ne- 


$éessità di ammettere che Francia, Inghìl- 


terra, Piemonte e tuite le altre potenze, ec- 
cetto l’Austria, hanno riconosciuto che le 
cose in Italia non possono rimanere sul 
piede presente. 

È comico il vedere gli inutili sforzi per 
persuadere‘ gli: altri di una cosa di «cui i 
giornali stessi, che si fànno organi di quelle 
opinioni, non sono convinti. 

Comprendono che il solo negare non 
giova loro gran fatto perchè da ‘lungo 
tempo le loro asserzioni non hanno più 
credito. Cercano adunque di dare una pro- 
va qualunque del loro asserto, e gli uni 
dicono che non v'è questione italiana, gli 
altri che il congresso di Parigi si è occu- 


pato di quella d'Oriente e non di questa; 


altri ancora che il partito dell'ordine triònfa 


in Italia mercè l'aiuto dell'Austria, che il' 


Piemonte non ha diritto di parlare a nome 
dell'Italia ed altrè simili cose che saranno 
tutte di gusto degli austriaci e clericali, ma 
hannò i! solo, difetto o che non provano 
niente del tutto; o che provano troppo, ciò 
che è lo stesso. * 

L’Ostdeutsche. Post, giornale austriaco 
che riceve le sue. ispirazioni dall'ufficio 
degli esteri a Vienna, assicura essere stato 
lo stesso lord Palmerston a dire che non 
v'era questione italiàna al mondo, ei-che 
quindi non poteva essere trattata nè a ‘Pa- 
rigi nè altrove. Ma essendovi ancora molti 


altri giornali che parlano della quistione 


italiana come di cosa viva e lampante, di 
iscussioni, memorie, note, proposte o con- 
sigli a questo proposito, era pur d'uope 
spiegare in qualche modo tutto questo sus- 
surro «ai (creduli suoi lettori. Il Post au- 
striaco non è imbarazzato per argomenti; 
egli ha fatto il bel ritrovato che tutto Quel 
chiasso di questione italiana è una pretta 
invenzione del conte Cavour. Egli vuol far 
credere a Torino, dice il giornale austriaco, 
di aver parlatò in nome dell'Italia, sebbene 
ciò non sia stato messo a protocollo. Bisogna 
confessare che gli organi del governo au- 
striaco quando non sono atroci, sono lepidi ! 





mente al municipio uno spediente ideato da un 
Thibout, francese, per far respirare in mezzo 
alle fiamme e al fumo chi vi si slaocia 0 per 
salvare qualcuno, 0 per altra ragione. Di questa 
macchinetta il municipio avrà la descrizioné dai 
giornali scientifici di Francia. e gioverà che 
sappia, avere quell'accademia delle scienze dato 
500 franchi di premio ed. incoraggiamento al- 
l'inventore. } 

Noi abbiamo avuto l’Aldini tanto benemerito 
di tali studi, che fece in proposito molte ri- 
cerche e suggerì varii spedienti, ma non bi- 
sogna trascurare i progressi che si fanno appò 
gli stranieri, come essi non trascurano i mostri, 
con questa sola differenza ch'essi travestono le 
scoperte italiame e per lo più tacciono i nomi 
degli inventori, cosa che noi non consigliamo 
ai, nostri di fare, come. non li consigliamo di 
accogliere tutte le novità straniere per la: sola 
ragione che siano straniere. 

—- Si torna a parlare di una strada ferrata 
scitomarina. fra Douyres è Calais. Abbiamo già 
detto altra volta come siamo persuasi che questa 
opera, che a molti parrà favolosa, verrà fatta 
perchè essendo possibile, come: lo dimostrano.i 
varii disegni di sperimenta ingegueri, rimane 
soltanto la difficoltà della spesa. e innanzi a 
questa non suole arrestarsi mai il ricclissimo © 
intraprendente popolo inglese. D'altra parte a 
questa gigantesca opera si associerebbe pure la 
Irancia, ed abbiamo a questi dì veduto che pic- 
cola spesa è-per le due nazioni quella di’ ceo- 
cinquanta milioni di franchi, chè a fanto da fa 
ammontare l'ultimo e lodato disegno dell'inge- 
gnere inglese Austin. Supponiamo pure che per 
non calcolate difficoltà s'abbiano ad aggiungere 
altri .cinquanta milioni (l'abbondare in questa 
ipotesi già ci costa poco), è chiaro che la spesa 
non.è tale da frenare l'intelligente audacia del 
nostro secolo. % 

L'Inghilterra sola ha già speso per vie ferrate 
nel regno unito della Gran Bretagna sette mi- 


— cavBdizione, del 
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ifflearsa clie essi sostengono deve essere 
‘in ‘assai delsole, se nòn hanno altri 
mezzi' ed argomenti in favore del loro as- 
sunto che quello di negare ciò che è più 
chiàfo della luce del sole. Si comprende- 
rebbe che l’Austria convenisse essere de- 
plotàbile la situazione dell’Italia, e che! as- 

iehrasse voler concorrere con tutte le sue 
forze" renderla ‘migliore, e a far servire 
la" stessa sua occupazione a migliorarla. 
Così faceva ostensibilmente nel 1831 diac- 
cordo colla Francia @ l'Inghilterra. '' 0° 

Questa politica d'allorà è stato ‘certamente 
l’atto più pelfido che’ maì ‘siasi veduto tra- 
mare nelle cancellerie austriache, ‘imperoc- 
chè ben presto si fece a tutti nòto che men- 
tre il gabinetto di Vienna così agiva aperta- 
mente, sottomano incoraggiava e sosteneva 
Gregorio XVI ta négare e impedire dgni ri- 
forma he' suoi stati. Ora sia the l’Austria 
sappia di non aver più di fronte in Francia 
ud governo fiacco nell'interno e umile al- 
l'estero come quello di Luigi Filippo, ma 
bensì un potere energicò di dentro e di fuori, 
sia che'non creda più utile il dissimulare, 
la politica del 1831 non è più di stagione a 
Vienna. L'Austria cerca ora di nascondere 
la debolezza della sua posizione, simulando 
un apparato di energia fattizia. — 

Il‘Corriere italiano, sempre così infelice 
nelle sue polemiche, non ha voluto lasciar 
correrè senza risposta l'articolo del Times 
‘sul memorandum sardo; ma ‘nonostante 
tutta la sua baldanza, tutto il simulato 
sprezzo e tutta la sua aria di superiorità; 
non osa riprodurre l'articolo ‘del giornale 
inglese. Eppure se le cose che vi sono détte, 
fossero così contraddittorie, così false, così 
illégiche, così confuse come pretende il 
Corriere, non sarebbe stato meglio per il 
suo assurito di ristamparlo tale e quale, af- 
finchè i suoi. lettori se ne, persuadano per 
“propria intuizione? Il,Corriere mon Jo ha 
fatto per buone ragioni. La prima di tutte 
sarebbe quella che se i.suoi lettori potessero 
confrontare l'articolo del Times colle sue 


confutazioni, troverebbero quest'ultime oltre. | 


modo ridicole; intanto però possono riman- 
dare il Corriere al vocabolario perchè vi 
impari che cosa significa le parole Indipen- 
denza e italiano. 

Anche, l'Univers ha voluto dire la sua. 
Non disconosce la forza del partito opposto 
al suo in Italia: « la rivoluzione, il libera- 
« lismo, il Piemonte e l'Inghilterra, dice 
« l'Univers, stanno insieme in Italia, s'ap- 
« poggiano l'uno sopra l’altro, e si prestano 
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liardi © cento cinquanta milioni, sì che dopo 
tale spesa, e dopo aver costrutto ‘tremila ‘ tre- 
cento e quarantadue leghe di’ strade’ fertate , 
le parrà quasi un giuoco por mano a questa 
dove l'arduo è la parte tecnica e non il danaro 
che vi bisogna per questi trentacinque  chilo- 
metri. 











I signor Austin dice che in sette anni egli 
terminerebbe il suo lavoro, sì ché ponendo il caso 
che la pace presente invogliasse gl’ inglesi e i 
francesi a sfuggire quînd'innanzi le tempeste della 
Manica-@e ad andarsene tranquilli dall'una all'al- 
trà sponda lasciandosele ruggire sul capo, il mille 
ottocento sessantatre o sessantaquattro divérrebbe 
memorabile per un nuovo prodigio dell’arte mo- 
derna. é 

Gli antichi avevano già fatto acquidotti sotto- 
marini, come ‘lo ‘dimostra quello scoperto’ nello 
scorso anno tra Siracusa ed un''isolettà vicina, 
ma ora ‘sono tanti i mezzi meccanici ‘che sus- 
sidiano gli ingegneri, da rendere ancor più facile, 
o per' meglio dire menò difficile un più ampiò 
viadotto il quale corra per trentacinque chilo- 
metri sotto il mare. 

Quest opera proposta dall’ ingegnere inglese 
avrebbe* quella vastità che appunto i 1uezzi o- 
dierni. consènteno. Tre gallerie a volta con 
doppio binario ciascuna ‘potrebbero condurre 
contimio molte migliaia di viaggiatori dall'una 
all'altra riva. ; 

E giacchè siamo al tempo delle idee vastis- 
sime, qual'è quella di*convertire in un mare un 
estesissimo deserto, come innondare la valle del 
Giordano per congiungere con un mare interno 
il. Mediterraneo col mar Rosso; oppure quella 
non meno ardita di convettire laghi in amene 
campagne, tagliare istmi e‘unire isole al con- 
tinente, accenneremo un’altra di queste immense 
opere cui. si è rivolta ‘a fantasia dei moderni 
ingegneri. La trascriviamo colle stesse parole 
con cui la troviamo annunziata, chè non abbiano 
indizii bastevoli a guidare il nostro giudizio per 
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Le Associazioni sì ricevono .. 

da Torino all'Mcie del giornale, ria della Madonna degl Angeli, N° 1&;, 
Uotgiio Curble, — Nelle Previneia, presso gli Uffici Postali. 
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costano cenì 25 caduta lines per ult sol tota!" 
si 20 par le suosessive. |__| 


Le Lettore ed | Richizmzi l-bhcao essere indirizzati frame t alle Direzioni 
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< a vicenda tutta la loro influenza è la foro 
«forza.» sud 

A questa qQuadriplice' alleanza ne Un- 
trappone l'Univers un’altra, quella délla 
Francia, dell'Austria e dei principi assoluti 
dell’Italia. In base a questa classificazione 
l’Univers pretende che la causa italiana fion 
ha potuto essere discùssa perchè ‘la Fraticia 5 
è ancora legata all'Inghilterra e al Piemonte 
a cagione della guerra d'Oriente, e pare che 


‘il pio giornale supponga chè la Frania per 


evitàte la Mbbessità di dar ‘totto a questi 
suoi alleati, non trovi dì sua convenienza 
di trattare ora la quistione italifba, èVab- 
bia quindi impedito che se ne fatessé 'pa- 
rola. Non discuteremo questa ‘ipotesi ;*os- 
serveremo soltanto che è contraria al fatto 
perchè sappiamo positivamente ‘che il'pri- 
mo a parlere della questione italidna è'stato 
il conte Walewskî, e aggiungeremo chel'U- 
nivers, per farsi una versione-dìi suo gusto in 
questa yertenza, attribuisce alla Francia la 
più nera perfidia, un procedere che ai tempi 
nostri non sì conosce più da nessun’altro ga- 
binetto fuorchè dall'austriaco; .il pio gior- 
nale pretende sostanzialmente che la Fran- 
cia cerchi d’ingannare e di tenere a bada 
l'Inghilterra e il Piemonte sino a che hon 
vi sia più pericolo per la questione d' O- 
rieute, onde poî mettersi apertamente col- 
ì’ Austria contro l'accennata quadruplice 
alleanza. 

Questo procedere potrebbe essere abile, 
ma non dì buona fede; perfettamente adatto 
per gli uomini dell' Univers, ma non per un 
governo èlie si rispetta e sa tener conto del- 
l'opinione pubblica. Infatti sarebbe un. bel 
guadagno per la Francia, se abbandonasse 
l'alleanza dell'Inghilterra pèr acquistare 
quella dell'Austria; e ciò senza altro scopo 
che di sostenere tre o quattro larve di go- 
verno in Italia! 

L'Assemblée nationale, l'organo, dei fu- 
sionisti in Francia, fa pure bordone a tutti 
questi clamori, ma il suo modo di argomen- 
tare sotto un certo rapporto e nel sno punto 
di vista non è assurdo. In sostanza l'Assem- 
blèe è del parere che abusi e scandali non 
esistono soltanto a Napoli e Roma, ma an- 
che in Piemonte, benchè in senso diverso. 

L’Assemblée non ragiona male infatti. La 
maggiore difficoltà dell'Italia sta in ciò’che 
il Piemonte è ben governato e prospero, gli 
altri stati hanno pessimi governi e sono in 
decadenza; invece di costringere questi ul- 
timi a fare come quello, non si potrebbe 
obbligare quello a fare come questi? È una 
soluzione anche questa; l' Assemblée non 


Lari 











darne ai lettori una informazione precisa. Ecco 
di che cosa si tralta: : ) 

« Si parla di un progetto talmente gigantesco, 
che oso appena parlarvene. Vuolsi che, mediante 
lavori immensi, si pensi a mettere Parigi in co- 
municazione con Hàyre, in modo ‘che i bastimenti, 
da questo luogo possano rimontare sino alla :capi- 
tale della Francia. er 

« Questo progetto, di cui si parlò molte. altre 
volte, si era abbandonato perchè reputato impos- 
sibile; ma ora è messo in iscena di, nuovo,.;e se 
ne parla da gente così grave ed assennala, da 
ter credere che non sia assolutamente una ila 
sione.» e” po 

— Ora passiamo a cose più umili e.che invece 
della vita pubblica risguardano l'economia. dome- 
stica. A noi pare veramente che sjanoigià abbon- 
danti i modi per fare buon aceto, chè; uve, 
da molte frutta se ne trae, sapendo di. eccellente: 
pure vogliamo accennare ai nostri lettori una così 
detta guenea per fare l'aceto: ta 

«. Sotto questo nome gi'inglesi accennano da 
poco tempo il Penicillium glaucum dei botanici, 
specie di muffa o fungosità d'un aspetto velluto , 
più 0 meno fitto, che compare sulle confetture od 
altre sostanze sciroppose che si guastano : dicono 
che prendendo un pezzelto di' codesta muffa, la 

uale si offre da sè in picenle superficie allargate @ 

lense, ed immergendo!a per qualche tempo in una 
dala quantità d'acqua che sia mescolata conzucchero 
comune 0 melassa, produce alla fine, un eccellente 
aceto per gli usi domestici. Alla ria di co- 
desta sua proprietà ‘acidificante il Penicillium 
giaucum, deve il nome singolare che gli hanno 
dato, così che siffatta muffa, che è sempre il di- 
spetto delle cuciniere, di tutte le e! ere, po» 
trebbe loro,inyece tornare a non leggiero vanlag- 
gio quando si ponga mente alla presente scarsità 
di vero aceto d'uva. | 

‘« Toccherà alla chimica saperci dire Il. come, 
il quando, e se convenga usare di questa sco- 
perta; noi intanto senza voler entrare in troppe 

















la propone direttanfente, ma la dà ad'iriten- 
| dère, e intanto si diverte a declamare con 
tro ras arnerra, : 
onstatiamo però che l’Univers e l'Assem- 
biéersofio d'accordo con noi nel riconoscere 
che ora in Italia due parti si stanno di con- 
tro : il Piemonte e l’Austria; ma differisgohbo 
poi nello stabilire le reciproche forze delle 
due parti; quei giornali pretendono che la 
Francia sta dalla parte dell'Austria; noi ab: 
biamo motivo di credere il contrario, noi 
diciamo : da una parte sta il piccolo Pie- 
monte, grande per le sue alleanze, dall’al- 
tra la grande Austria, piccolà per il suoiso- 
lamento. La situazione non può tardare a 
svilupparsi, comunque sia delle conversa- 
È + Zioni di Parigi, e l'esito non può essere 
dubbio. 
La Gazzetta ufficiale di, Milano. ha pur 
essa. un.rabbioso articoletto sulla questione, 
a guisa di risposta al memorandum. sardo 
analizzato dal Times, e adduce il solito ar- 
gomento che a Parigi non si è parlato. del- 
l’Italia, Le ire impotenti del giornalismo au- 
striaco appartengonp al necessario sviluppo 
degli avvenimenti, e la Gazzetta di,Milano 
non sarebbe sì rabbiosa se l’ affare fosse 
così innocuo per la dominazione de’ suoi 
patroni, come sì studia di far credere, 
————————____ÉÉ___r 
'. CAMERA DEI DEPUTATI 
La prima proposizione che s'intese a pro- 
posito della cessione di 60[m. ettari di beni 
demaniali in Sardegna ad una società, che 
. sì sottoporrebbe all'impresa di stabilire. nel- 
l'isola delle colonie agricole, fu quella del- 
i l'on. dep. Sulis, e si riduce a sospendere,l’e- 
same del progetto fino a che non sia deter- 
Iminato per legge sulla redenzione del suolo 
soggetto agli ademprivi. Il signor Sulis, che 
appartiene all'isola di Sardegna, saprà sicu- 
ramente se havvi urgenza di provvedere al 
miglioramento della. produzione agricola, 
all'aumento della popolazione; non deve poi 
ignorare che per raggiungere questo scopo 
non havvi grande dovizia di progetti, che 
‘anzi gli speculatori sembrano allontanarsi 
sfiduciati dà ogni impresa di simil genere, 
quindi non sappiamo se sia buon consigliò 
tergiversare quel primo e quel solo che si 
presenta patrocinato da nomi commendevoli 
e sostenuto da capitali imponenti. 

In quanto poi alla. ragione a cui appog- 
Bgiava la sua proposta sospensiva venne 
combattuta dall’on. dep. Buffa, il quale 
mostrò che appunto il governo vedrà dal- 
l'esperimento che yorrà fare la compagnia 
color izzatrice nella redenzione degli adem- 

‘ privi, qual sia il miglior sistema da se- 
Quirsi in riguardo degli stessi. ? 

Il discorso del signor Buffa, che occupò 
quasi tutta l'odieria seduta, trattò per lungo 
e per largo tutta la. materia della coloniz- 
zazione e fece tocéar con mano come i 
vantaggi accordati alla società intrapren- 
ditriee siano ben ‘lontani da quella lar- 


recu n 1 


particolarità poniamo qui ai nostri lettori la se 
“- guente ricetta, se'mai ‘ci fosse qualcheduno che 
ne volesse approfittare: Prendete tre quarti di 
libra di cassonata bruna della più ordinaria, è 
aggiungetevene mezza ‘di melassa, il tutto ‘in un 
vaso ‘di terra che contenga circa dodici boc- 
“leali: (Si badi che questo vaso sia fatto in modo 
da poter esser coperchiato per bene all’ dccor- 
renza). Versatevi sopra sei boccali d'acqua bol- 
>! ‘lente e rimenate ben behè affinchè il composto yi 





gradi/Girca, mettetevi*purè un pezzetto di quell 

© famosa muffa ‘a discrezione. Coprite e legatevi in- 

“ torno una carta forté'còme si fa quando si vuol! 
salvare una conserva; non gli fate punto buchi 
pei quali passi l'aria esteriore; il vaso vuol essere 
collocato in' luogo tiepido, nella cucina, per esem- 
Pio, ed'in otto 0 dieci settimane ne caverete un 
eccellente aceto. » 

—-' Quantunque Sia ora terminata la guerra 
transmarina' che in questi due anni cresceva im- 
portanza grandissima a tutti î trovati per conser- 
Vare fresche le Carni od altri alimenti, pure cre- 

o diamo éhe quei trovati medesimi sieno tuttavia 
utilissimi. Pertanto non'sarà discaro saper quando 
* abbia comiuciato la èònservazione dei legumi, e 


+ chi vi abbia più degli altri merito. 

& Il procedimento per la conservazione dei lè- 
® «gumi*còminciò nel principio del secolo col sistema 
#i. di Apert, poi fu migliorato nel 1845 da Masson, 
6 il quale nel 1850 lo rbigliorò di bel nuovo è può 
vie dirsi lb‘conducesse a quella perfezione che ha 0g- 
9° gidì in eui rende grandissimi servigi ai marinai, 
w ed atiche agli eserciti ‘in Crimea, ; 
00 Seccare nel forno i legumi leggermente "cotti 


* ‘prima col'vapore, poi comprimetti cen ue torchio 

<. idraulico è ciò che costituisce ia parte fondamen- 

tole del sistema. Chollet fu il primo'il quale, com- 

prato dal Masson il privilegio, preparò in questo 
modo una grandissima quantità di legumi e |i 
' pose veramente in commercio. 

v Ora non y'ha dubbio che le molte sperienze 
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© Isi sciolga; quando il tutto è venuto tiepido a 23; 








«stipulato. E qual ‘iniglior prova di questo | 
assunto poteva trovarsi, se mon quella che 
risulta dalle goncessioni accordate diro 
loni dell'Algeria, dalle concessioni getor-, 
date alla compagnia Vittorio Emanuele, che" 
si assunse nel 1838 il prosciugamento, dellò 
stagno di Sa@luri, ch'ebbe favori e facili- 
tazioni immense dal governo, che vi spese 
capitali ingenti, che vi impiegò individui 
intelligentissimi e che.ad onta di tutta ciò 
non trovasi sicuramente su di un letto Hi 


trovato, meglio il suo posto dopo che 1l 
progetto fosse stato da molti lati attaccato, 
come pare che lo sarà, ed infatti'era sua in- 
tenzione di posporsi ad altri oratori, ma 
anche nel parlamento tiranneggiano, a sca- 
pito, delle più'ordinate discussioni, alcune 
convenienze non. molto più serie di quelle 
teatrali. Il suo nome era inscritto e dovette 
parlare combattendo delle ragioni che non 
si sono ancora prodotte e che si produr- 
ranno, senza dubbio come se non fossero 
state già antecedentemente distrutte. 

ressa lisa nitrtazn——d 

. . . ‘ . 

spacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 

Ò Parigi, 17 aprile. 
Si legge nel Moniteur di questa mattina: 
Il congresso ha terminato i suoi lavori. 

La riunione di chiusura fu tenuta ieri. 


= ; ; 
“Forse il discorso del dep. Buffa, avrebbe 





‘ 


del trattato si sono ancora occenpati di. di- 
verse questioni di natura da consolidare e 
rendere compiuta l’opera della pace. 

Le ratifiche saranno scambiate verso la 
fine del mese. 

Subito dopo avrà luogo la promulgazione. 

I protocolli faranno conoscere nei loro 
particolari i lavori del congresso. 

Lo ezar ha ratificato il trattato di pace 
prima di partire per Mosca. 






onrane ica 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Tassa delle patenti pel 1855. Un avviso del 
sindaco dî Torino notifica che i fogli di revisione 
della matricola tanto principale che complemen- 
taria 6 supplementagja della tassa patenti pel 1855, 
divisi in due registri caduno d'essi disposto per 
distinta serie alfabetica dall'A a tutta la Z (il se- 
condo con un supplemento a calce), si trovano de- 
positati nel salone al primo piano di questo civico 
pa!azzo per lo spazio di giorni quindici dalla. data 
del presente manifesto, affinchè ognuno degli in- 
teressati possa prenderne visione. % 

Il sindaco rende pure noto chè non sono com- 
presi in detli fogli ‘di revisione, e vennero conser- 
vati sulle diverse Matricole predette del precedente 
anno 1854, per questo nuovo esercizio 1855, tulti 
quegli articoli che si riconobbero non soggelli a 
variazioni, oppure soltanto suscettibili di riduzioni 
dovute praticarsi a seguito di sporti ricorsi, 0s0g- 














sfatte in questi due anni avranno fatto perfezionare 
«i procedimenti e avranno insegnato in questo pro- 
posito ciò che appunto la sola pratica insegna. 

--- Prima dì terminare ci sembra conveniente 
aggiungere una lettera che abbiamo ricevuta e 
che di buon grado pubblichiamo, sapendola det- 
tata da uomo che è molto esperto delle cose ru- 
rali. Eccola : 

« Nell’appendice al N. 91 
nione. (martedì primo corr. 
leggeva con grata sorpresa i risultamenti di espe- 
rienze fatte nell'Egitto dal suo connazionale ve- 
helo signor Girolamo Lattis, agronomo di bella 
fama, intorno la coltivazione del riso. 

« Sovviene al. sottoscritto che il lodato signor 
Lattis riduceva a risaia, ora son forse dieci 
anni, un suo stabile, detto di Altino;e poscia le 
paludi attigue al. paese di Caorle , che erano 
pure di sua proprietà, giovandosi in quella cir- 
costanza della. direzione intelligente ed operosa 
del professore agronomo Giuseppe Quarengo , 
passato ai più nel 1855 in età di 70 anni. -— 
Tanto sia detto unicamente ad. onore dello il 
lustre. defunto. , 

.« Per l'applicazione . del metodo veneto ; il 
signor Laltis non, poteva fare scelta migliore; 
sendochè i terreni egiziani . inbondati dal Nilo 
siano d'una feracità maravigliosa, e sianò aiu- 
tati dal clima, che rende precoce la matura- 
zione, e dall'ottima temperatura dell'a P 

« Il riso chinese, ne’ paesi veneti, detto mutico, 
potè nell’Egitto, per ® concorso di 8) favorevoli 
circostanze, maturare alla fine di Giugno ; po- 
terono dal gambo' tagliato sorgere altri rimet- 
ticce da offrire nel settembre un secondo raccolta, 
Ma assai più scarso del primo: scarsità attribuita, 
dicesi, alla. deficenza dell’acqua, ma che deve 
anche derivare dal minor numero di germogli 
che sogliono sorgere dal gambo reciso. 

« A questo difetto potrebbesi forse provvedere 
con grandi serbatoi in. abilità di conservar l’ac- 
qua occorrente al secondo ricolto. Le circostanze 


del giornale l'Opi 
aprile), il sottoscritta 
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L'Opinione} *Giotale politico 


ghezza che inolti; imputano al: contratto: 


I plenipotenziarii dopo la sottoserizione |. 











geuti a sappressioni e cliazioni le juali.furono 0- 
perate sulle matriedle stesse, che so res: 0» 
Stetisive dal verifieatore. delle contri zioni (via 
Bogino, casu demgnizle,m° 10, piano 2, scalone 
a destra del porticato), con tutti li chiarimenti che 
verranno richiesti, durante il periodo di giorni 15 
sovracitato, 

Fra altri giorni quindici successivi al detto de. 
posito, e così fra tutto il 14 del prossimo mese”di 
meggio, potranno gli esercenti presentarea questo 
municipio (divisione 2° sezione 1.à) quei richiami 
che credano del caso, avvertendo che questi de- 
Nono essere redatti in carta bollata (ove trattisi di 
somma eccedente le L. 20 a mente dell’articolo 5 
della legge 23 dicembre 1855), sottoserilli dal re- 
clamante 0 da chi lo rappresenta, esportì nel ter- 
mine anzicitato, senza del che, a tenore dell’arti- 
colo 340 del regolamento, sarebbero inammessi- 
bili. . 

Non sono però ammessi, a termini dell'articolo 
247 del detto regolamento, i reclami contro, le ri- 
sultanze delle matricole suddette, per parte degli 
esercenti compresi nelle tavole R e C, parte 2.a, la 
graduazione dei quali venne eseguita a senso del- 
l'articolo 6 della legge. 

Arrivi. — Cenova( 15 aprile, Lasciati i militari 
al Varignano prima d’ora imbarcati, onde pur- 
garvi la prescritta quarantena, ritornavano in que- 
sto porto da quel golfo nella scorsa notte i regi le- 
gni, Beroldo fregata, comandata dal sig. Michelotti 
capitano di.fregata, con persone 161 d’equipaggio, 
e San Giovanni, corvetta, comandata. dal signor 
Wright, capitano ìn primo di vascello, con per- 
sone 186 d’equipaggio, tulte in soddisfacente stato 
di sanità. (Gazz. dì Genoca) 





CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente BoncomPagni 
Tornata del 17 aprile. 

L'adunanza incomincia all'una e tre quarti. Vien 
data lettura del verbale della tornata di ieri, quindi 
del sunto delle petizioni. 

.Fattosi l'appello nominale , approvasi poi il 
verbale suddetto alle2 14. 

Cavallini presenta la relazione sul progetto di 
legge per l'istituzione di una classe temporanea 
nella corte d'appello di Torino è di una sezione 
pur temporanea nei tribunali provinciali di Torino, 
Genova e Vercelli. o 

Cessione ad una società 
di 60000 ettari demaniali in Sardegna 

Seggono sul banco dei ministri, Lanza e Rattazzi. 

La commissione è composta dei dep. Cavallini, 
Spinola D., relatore, Bezzi, Torelli » Giovanola , 
Asproni e Bronzini. 

Il presidente dà lettura del progetto, quindi di- 
chiara aperta la discussione generale. 

Sulis dice che dissodar terreni, rinvigorire l’i- 
sola di popolazione è una nobile cosa e ne loda il 
ministero, come la compagnia; ma ha un forte 
dubbio sul compimento dell'impresa. Ci sono pro- 
messe scritte e venti milioni in pronto, si dirà; ma 
non vi sono sufficienti guarenzie. La concessione 
è divisa in.3 lotti, da 20000 ettari ciascuno; il terzo 
lotto non potrà esser concesso che a misura «del 
dissodamento già effelluato. Questa è una buona 
guarenzia; ma per gli altri due lotti non ce n'è 
nessuna. La compagnia dovrà in 10 anni co- 
strarre 10 borgate, una all'anno , se no il governo 
potrà egli mettervi mano, colla cauzione. Questa 
cauzione di 500m. lire non potrebbe certo bastare 
per costrurre dieci borgate. L'art. 19 contempla 
in favore della compagnia il caso d'un’assoluta 
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locali potranno far conoscere se vi sia 0 nò pos- 
sibilità e tornaconto per tali manufatti. 

« Le prove del signor Lattis nell’ Egitto non 
devono porre in tentazione gli agronomi del- 
l'alta Italia, trovandovisi i terreni in circostanze 
assai diverse. 

« Il riso chinese, che certo è il più precoce, 
tra noi non matura che nel settembre: due ri- 
colti tra noi sono dunque impossibili. 

« Il sottoscritto peraltro deve avvertire che 
nel 1854, anno di un calore di eccezionale du- 
rata, avendo ridotto a risaia 400 campi di ter- 
reno del conte Alviso dott. Mocenigo: nel di- 
stretto di Portogruaro, provincie venete, in ses- 
santa di essi che erano  fertilissimi e bagnati 
dalle acque tepide derivate dalle risaie superiori, 
potè ' tagliare il riso alli 15 di agosto —- 25 giorni 
prima del eonsueto «ed una tale anticipazione 
bastò per ottenere: nell'ottobre ‘un secondo ri- 
colto clic riuscì appena un quinto del primo. 

«« Fu' una rara eccezione alla regola generale, 
ed i terreni nostri, frigidi anzichenò, e facili a 
‘produrre + erbe parassite è nocevoli al riso, il 
secondo ricolto in verun caso valer potrebbe a 
compensare lo spossamento del terreno e Je in: 
genti spese di espurgazione 

« Con le altre qualità di riso, quali ad esempio, 
il fino veronese, itnovarese e specie simiglianti, 
sarebbe difficile l’ottenere due ricolti annuali an- 
che nell'Egitto, sendochèla loro maturazione ritardi 
di forse più di un mese di quella del mutico ; sen- 
dochè richieggano maggiore quantità d'acqua, e 
vadano soggette alla malattia volgarmente detta 
brucione, se troppo fertile è il terreno. 

«Si avverte, per giunta, avere l'esperienza inse- 
gnato al sottoscritto che il riso di seconda semi- 
nazione ;»dugiala sua maturazione di venti giorni 
più che quello dei germogli sorti dalla tagliata 
pianta , e che richiede smovimento del suolo onde 
il seme possa radigarsi in esso, e maggior copia 
d'acqua. e: o 
< «In quanto al grano turco ed altri cereali somi- 
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Ihancanza. di. coloni; ma e se da compagnia farà 
palti ehe non siano accettabili? Sul che devesi 
Tanto più, temere, in quanto che essa ene per- 
fetto silenzio sul suo sistema di colonizzazione, se 
avranno Î coioni attrezzi è bestiame, se unasomma 
per la spesa di primo stabilimento ed a qual inte- 
resse, quali ssranno le loro condizioni. Quando si 
i@uierà di terreni sottoposti ai diritti di adèempri- 
vio (diritto di pascolo e di far legna), la compi- 
gnia dovrà prima mettersi d'accordo coi comuni. 

Questi comuni faranno, si può prevederlo, con- 
dizioni non ‘facili: ed ecco un altro pretesto per 
la compagnia. Questa verrà poi a mutarsi-in so- 
cielà anonima ed allora si farà luogo ad immensi 
abusi, e i 60jm. ettari saranno maledetti come lo 
furono le terre del Mississipi, nè saranno più pos- 
sibili nuove colonie. Doveva prima farsi una legge 
persl'abolizione dell'ademprivio, se no ‘saranno 
troppo: facili le offese ed ì liligi fra i coloni.e gli 
indigeni, Si sospenda la 'gge ed intanto.il go- 
verno cerchi di ottenere migliori guarentigie. Ora 
che è fatta la paca, sarà facile trovar capitali. Il 
ministero si è certo condotto con tutta lealtà e 
buona fee; ma, se andiamo innanzi alla cieca, 
corriamo pericolo di.cadere in un precipizio. 

Buffa: Io risponderò ed alle obbiezioni del 
deputato Sulis ed a quelle che furono mosse ne- 
gli uffici ed a quelle che fuori del parlamento, 
sui giornali. Il deputata Sulis si fermò sopra un 
punto,sulo; ma la questione è molto complessa 
ed.appunto, nel suo cemplesso vuol essere consi- 
derata. Qualunque ministero fermò la sua alten- 
zione sulla Sardegna, sentì la necessità di decre- 
scerne la popolazione. L'efficacia delle cause’ ordi- 
nario sarebbe troppo lenta. Passerebbe un secolo 
prima che la Sardegna avesse la popolazione di 
cui è capace. C'è poi anche una questione po. 
litica. 

Se ci si fosse pensato prima, il Piemonte avreb- 
be ora due milioni d’abitanti di più, senza) biso- 
gno di allargar di una spanna i suoi possedimenti; 
Per questo bisogna estendere la superficie colti- 
vata, cioè bisogna introdurvi colonie agricole. A 
ciò dal 48 in poi, poco 0 molto, ci si pensò sem- 
pre; ma difficili erano i mezzi, dubbia la riuscita. 
Sono varii i sistemî; il peggiore quelloslell'azione 
diretta del governo. Ce ne dà l'esempio la Fran- 
cia, in cni il governo vuol far tutto. Nel .48.vi si 
emanò un decreto per la colonnizzazione dell'Al- 
geria, due anni dopo si erano spesi 27 milioni per 
3,200 famiglie, trasporti, costruzioni, viveri, ecc., 
ciascuna famiglia cioè in media aveva costato 8 
mila lire. Se nel 48 si fosse il capitale costituito 
in rendita, ciascuna nel 51 avrebbe avuto un red- 
dito di 800 lire, mentre in Algeria non ne aveva 
che poco più di un centinaio; Mezzi di colonigza- 
zione aveva il governo, ai tempi del feudalismo, 
dandosi allora la terra ai baroni, ‘che vi si traspor- 
lavano coi loro vassalli. Gosì la; colonia francese 
del Canadà. 

Si dovrà attenersi alle concessioni private ? 
Queste dicono alcuni essere di maggior profitto 
al governo e di più sicuro esito; ma l'esperienza 
fu contraria. Nel 39, si distribuirono terre agli‘abi- 
tanti dell'isola, con esenzione dalle tassè per dieci 
anni: ma non si dissodò; Nel 51, si fece un’altra 
legge, accordandosi lunghe more e fissandosi. in- 
teressi mitissimi; ma finora non si vendettero che 
17,803 ettari, per 1,429 mila lire, Il governo ha 
ettari. 425 mila; ci vorrebbe dunque un secole, ol- 
trecchè v'ha altrettanto di benì comunali. Seanco 
si facesse un piano generale di colonizzazione, 
con favor ed adito aperto a tutti, ci sarebbe que- 
sto maléè gravissimo che le vendite si farebbero 0 
per piccoli appezzamenti ai proprietari dell'isola, 
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glianti, non che sl'ipifogliona altri semi da prati 
artificiali, è fuori “di dubbio che nell’Egitto deb- 
bono fare buonissima prova, coltivati che siano 
secondo il sistema veneto. 

« Tanto ivi operando il signor Lattis meriterà 
grandemente di quelle contrade; e Ja sua perizia 
nell'arte agronomica, e l'infaticabile sua operosità, 
e la ‘coraggiosa sua' vocazione riusciranno a farlo 
trionfare dei volgari pregiudizii, delle abitudini in- 
veterate' che gl ignoranti smettono a sì gran fa- 
tica, ed avrà ilmeritò di far prevalere un sisteina 
di coltivaziohè che vaataggerà immerisamenite la 
condizione agritola i egiziani. “ 

« Nell' appendice suddetta si accennò ad una 
doppia raccolta di bachi da seta, © se ne parla 
come di un fatto raccomandabile. --- Con lutto 
il rispetto che può esser dovuto a siffatta, opi- 
nione, il sottoscritto non sa nascondere il suo 
contrario parere. Due sfogliature annuali, in sua 
sentenza, , possono bastare a far perire il, gelso 
in'‘pòchi anni; ed in ogni caso fanno tosto in- 
ra ire la pianta sicchè dia foglia di mala qua- 
lità. * : 

« Parla francheggiato da lunghi e ripetuti 
esperimenti, i quali Jo pongono in dovere di 
prevenîre gli ingauti contro una innovazione, 
che può ‘tornare, non solo dannosa, ma benanco 
funesta. 





« L. Tonrarti veneto, » 


Noi accogliendo queste osservazioni come as- 
sai gravi, non vogliamo peraltro Jasciarg di rac- 
comandare le esperienze comparative sia fra i 
gelsi di una stessa’ terra, sia tra quelli delle 
parti settentrionali e meridionali d’Italia: chè, a 
cagion d'esempio, ciò che è agronomicamente 
vero in Piemonte potrebbe non essere in Sici- 
lia. Noi abbiamo anche prima raccomandato le 
prove nei paesi caldi, ma non abbiamo detto che 
il problema era già sciolto senza restrizioni af- 
fermativamente, molto più nell’ Italia settenirio- 
nale. Ove tale fosse stata la nostra opinione, non 
avremmo consigliato altre esperienze. 
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ciò che monltar bba a meritare da popolazione e 
farebbe pr toniepuinte deterforare la coltura at- 
tuale; oa grandi «proprietari, che li farebbero 
coltivare da mercebaria proprio conto, collerstesse 
conseguenze. ber - 

Se il male non fu finora più grave, è perchè 
non si ottennero quei beneficii che si speravano; se 
uno fosse riuscito, sarebbero atcorsi proprietari @ 
capitali, e buona parte della Sardegna sarebbè ora 
coperta di latifondi ; con danno dell’ aumento 
della popplazio N 1 'a Jtuira. Si parla del 
Nr Fg; fon REI negli ele- 
menti-dei due popoli. GIà stati dell'America si for: 
marono appunto per mezzo di colonie. L’emigra- 
zione non è per quelle popolazioni tentar l'ignoto, 

Fear; nuove rigchezze, cillà, stati. Ciò che là 
abbr in Sardegna starséggia o manca: la sa- 
lubfità. dell'arfa) [a fede nella fertilità della terra, 
nella sicurezza della proprietà. Gli abitanti della 
riviera, liguge, yeggonoy si può dire, la Sardegna 
dalle lorp Milestre,z dppure vanno iù America. Del 
resto, ‘guardiamo ai principii. Come fecero gli 
Stati Uniti per awviare l'emigrazione ? Vendettero 
in tre volte -500[m:*ettari. Quando l'emigrazione 

fu avviata, è naturale.che. si appigliassero ad uti 
piano generale di colonizzare, e dividessero i ter- 
reni per venderli. mano a mano, * 

Resta tentar la colonizzazione per mezzo di so- 

‘ Ma alcuni © che siasi usata troppà 
arghezza, concessi troppi terreni, a prezzi troppo 
bassi ; che, lascialasi,, la. scelta alla compagnia, 
Questa spogli la Sardégria de*suoi*terreni migliori. 
Unniconcessigne di 40m. ettari (e dico 40m. perchè 
gli altri 20m. saranno in premio di dissodamento 
già fatto) è- lontana. dall'essere quella concessione 
enorme, di cui icenarouo alcuni tanto scalpore, 
massime se si. guardi ai beni che possiedono 
anche i comuni. Mi pare strano parlare di mono- 
Apolio di terra in Sardegna. È vero che la conces- 
sione è doppia, trattandosi di beni ademprivi; ma 
\a-società-verràa tratrative coi comuni. Il governo 

avrebbe poluto prRperA uma legge per sciogliere 
questa questione. n d cosa riescirà meglio in- 
pratica, cqm'è convenuto colla compagnia, la 
‘quale domandò, del resto che le fossero concessi 
,&lmeno 10m, ettari di beni demaniali liberi. 

; La maniera di pastorizia ; e condizioni sociali 
del paese, certi usi domestici fanno: che si usi di 
una larghezza di pascoli e di boschi immensa- 
mente maggiore,di quel. che non sarebbe neces- 
sario. In Sardegna, per esempio, ogni famiglia fa 
I pane in casa. Per non parlare dell'influenza che 
ciò può avere sul morale delle donne guardia- 
mone una conseguenza materiale. La Sardegna ha 
500jm. abitanti, ossia 120jm. famiglie. Leviamone 
20/m. dei centri prinelpali; sono 100{m. forni, che 
si«accendono ogni settimana e che consumano in 
unsanno 7800/memiria*di ‘legna. L'onorevole sin 
daco di, Torino cimpudedire quanti forni bastino 
per la città. Mettiamo per l'isola 450 forni accesi 
tre volte per sellimàha, saranto 700jm. miria di 
legna all'annoy7 milioni di meno. Se non ci fosse 
l'us0 degli adempriv ;bisognerebbe abbattere 
molta parle di questi boschi. Quanto poi allo sce- 
gliersi i beni migliori, si va qui anzi incontro a 
cotesto peritolo. Cid avverrebbe bensì. quando si 
facessero vendite per piccoli appezzamenti , chè 
allora ognuno ‘si scéglierebbe quel che più gli 
piaccia e fra pochi ani non resterebbero più al 
governo che deserti e roccie; ma, dovendo la so- 
cietà scegliere per regioni e per una grande esten- 
sione, si avrà il bugno ed il cattivo. 

Circa al corrispettivo, mi sarà facile dimostrare 
che la società pagherà non meno di quel che ab- 
biano pagatg NI pefjeceirateno finora. Essa 
deve pagare di a' ima di censimento, ed av- 
venne rarissime volte he questa fosse oltrepassata 

l'incant. dio.qui u Ito, par: 50m. ettari ; 
fofm Adirbhò cid mint ne a tenda por 
ettare; 32|m., da G,a,/7;;4jm., da: 8 a 10; 1333, 
12. La compagnia potrà scegliere terreni censiti 
più'ché lire 5, per 24]m. ettari; supponendo una 
medio di lire 6, ossia, ridolto il terzo, di lire 80 
per ettare, in dico che gl'incanti non hanno quasi 
mai datti salir più alto, i terreni. Dalla vendita di 
17jm. ettari si ricavò D,400|m.-lire, cioè in media 
lire 82; ma se si noli.che 17jm. ettari erano d'orti, 
di.aree: fabbricabili, di vigneti ed uliveti, stimati 
mille, due mila e perfino tre mila lire, la media 
distonderà a 74 lire. «E qui si fa un sol contratto, 
mentre quelli. eranò INT lotti. Quanto.all’abbona- 
mento del 5 0/0, io-eredo che in realtà non è nè 
un beneficio alla compagnia, snè un aggravio al 
governd. ià hell dor faglre in 31 rate, 
108jm. lire persannogAygndo;essa in pronto il suo 
capitale, potrebbe comprare, cedole e, ne riceve- 
rebbé inleresse del SUO. mentre pel primo quin- 

quennio pagherebbe sol l'uno, pel secondo il due, 
e poi successivi vent'anni il tre. Facendosi il conto 
totale .pei trent'anni, si trova che gl'întéressi sca. 
lari pagati dalla compagnia al governo andreb- 
bero ad 1,032[m. lire, quelli del goferod sf pt 
pagnia a 2,400jm. E sì gi mona fio Tac s® 


in un giorno ciò che alllimenti sarebbe stato fatto 


in trent'anni. 


C'è ancora l'esenzi a tassa dei fabbricati; 
ma le cas@ rura ai 
c'è l’es pe n dallà, aSsa“telegra», 


fica, 25 parole al giorno ; ma non risguarda che 
il governo; c’è l'esenzione, dalla tassa patenti e 
la riduzione ‘atlire tre Wel diritto di trastocazione, 
ma torna più a favore dei coloni‘che della so- 
cietà : insomma sono concessioni necessarie falle 
da tutti i governi, Muandb si tratta di dissbdare. 
Si citò la benemerito compagnia Vittorio Ema- 
nuele: A questa: furono -concossi ‘ben: altri privi- 
legi: 83m. ettari di terreno gratis, l'esenzione da 
ogni tassa per 45 anni, un prestito dal governo 








la dichiarazione di pubblica utilità per le strade 
eppure nel 52, dopo 14 annî ed ingenti spese; 
la compagnia non pagava: pino hip da 4 
anni, impiegava l’enirata di 265m. lire nelle spese 
di coltura, el aveva un deficit di 118m. lire. Malz, 


grado. mol snobili sagrifizii, si può dire chela, 


gompagnia osa non esiste più e che il suo capi 
lale fu inghiottito. La Francia venne anch” essa 2 
ricorrere alla colonizzazione per mezzo di società. 
Nel 53 un.decreto. aecordava ad una } fi ma 
&m, ettari in libera propîietà, 1%m. pd b@rghi ; 
iligoterno! si obbligava a costruire "stifad fon- 
tane, chiese, scuole, ece.; accordava passaggio 
gratuito a concessionarii e coloni ed esenzione 
da ogni imposta La compagnia doveva non altro 
che fabbritare 10 botgafe, di chi sarebbe stata 
rimborsata dai' coloni, che depbsitavanio danaro 
in mano del governo, e cercar i coloni stessi. 
Eppure la compagnia di Sctif pei primi due ganni 
ebbe grandi difficoltà; ora le ha superalciPolt 
costanza e prospera 1 

Il governo si obbliga al trasporto gratis dei to- 
loni ed a concorrere per uri lerzo nella spesa delle 
strade che dai borghi devono mettere alle nazio- 
nali. La Sardegna era stala lasciata in tal penuria 
di strade che le commissioni nominate nel 43 per- 
chè suggerissero miglioramenti, risposero in primo 
luogo: strade, e la camera. votò 8 milionî con 
cui si potrà appena fare un terzo delle strade ne- 
cessorie. Il concorso del governo dunque stirà a 
beneficio dell'isola e dei coloni. C'è inaltré-l'ob- 
bligo del porto di Terranuova, 200m. lire; ma 
questo non-credo che sia un beneficio più speciale 
alla compagnia, che all'isola, che al, governo 
stesso. La Sardegna ha 900 miglia di coste con 6 
sole terre a mare, due delle quali decadute e due 
piccole. 19 sono' lieto che il governolisi Sobbarchi 
a quella spesa e duolmi‘anzi che poh &bbia pen- 
sato ad obbligare la compagnia a stabilire qualche 
colonia in riva al mare, come per esempio nel 
golfo degli Aranci, dove la nafbra fécè 1utrò, onde 
le popolazioni vengano attirate nuovamente al 
mare, ciò che tornerebbe in fortezza e grandezza 
dell’isola, moltiplicandosi i suoi punti di contatto 
col continente. Colonizzazione;yuol dire un'infinita 
serie di sacrificii,. pericoli, disinganni, spese inu- 
tili, perdite che si soffrono in mille modi. lo gredo 
che nè questa, nè altrà compagnia si sarebbé pre- 
sentata, se non ci fosse un compenso per uri altro 
lato. Una durata di trent'anni è necessaria, perchè 
possa svolgere gli interessi. che essa ha in altre 
parti, dove sarebbe difficile piantar colonie, per 
creare nuove industrie, per raccogliera i frutti 
della colonizzazione slessa. Il governo vende a 
prezzo conveniente e, se la compagnia riesce; avrà 
il vantaggio che gli altri beni demaniali aumen- 
leranno assai di prezzo, ed un aumento di 10 lire 
per ettore vorrebbe dire, tenendo conto dei beni 
ademprivi, un beneficio di due milioni. Esso\inol- 
Ire acquista nuove popolazioni, cioè nuovi contri- 
bueuti, viene a risclotere ‘un'imposta prediale di 
40a 50m. lire, non paga più l'imposta comunale 
e provinciale. è î . îu4 

Quanto alle guarentigie, si tetne speculazione 
forestale o di borsa: ma la compagnia avrebbe 
interesse a devastare, quando fossero beni: che 
avrebbe da abbandonare. Essendo.essa proprie- 
tari, avrà anche interesse a migliorare per ac- 
crescere la rendita dei terrenio rivenderli meglio. 
Ci sono poi restrizioni quantoz al dissoda mento, 
il quale inoltre non pud'aver Mmogo che cdl per- 
messo del ministro di finanze: ciò che è una ec- 
cezione al diritto comune, dicendosi nel regola- 
mento del 51 che i privati hanno il libero uso 
dei proprii boschi. Se si procederà adunque a 
disboscamenti in modo sproporzionato, potrà il 
governo mettervi un freno. Certo che per quelli 
i quali eredono che il ministro può essere d’ac- 
cordo colla compagnia e mangiare nella.stessa 
scodella, che la responsabilità ministeriale è una 
parola vana, questo vincolo è nulla. Ma io non 
credo di parlare a nessuno di costoro. Se credeste 
che un ministro potesse sottrarsi a quella respon - 
sabilità, lo cacciereste immediatamente via da 
questo banco. î | 

Quanto ad una speculazione di borsa, la società” 
anonima dovrà essere approvata per decreto reale, 
in cui sì potranno anche mettere clausole!et® as 
sicurino la condizione dei coloni. ‘Ad alupiy.duè 
periodi, ovviarono .due, articoli  invrodotti sdalla 
commissione, di cui me le professo grato: Essi 
risguardano l'obbligo dell'istruzione elemeptare 
ed un più facile acquisto della.ciltadinanza. A 
quelli poi che témono la società anonima, io dirò 
esservi màggior pericolo in una società in acce- 
mandita, ‘la quale riposa tutta sulla ‘onestà e 
sulla capàbità dei ‘soci promotori, e rovina se 
mancano quelle Qualità; nelie anonime invece i 
capi si possono mutare. î 

I più gravi interessi furono in questi tempi af- 
fidatitallò Gogietà anonime, una parte delle no- 
Ure stradel (@rrate, stabilimenti della natura la 
più delicata, come le banche. La società anonima 
è come lo spirito di vita che anima; il commercio 
se l'industria di guest'eggea e de a, loro produrre 
age m Mio PM sî'vorfebbe che, pri- 
Ma della,conv@rsione ta,socichanonima, si fosse 
falla per guarentigia una certa quantità di lavori: 
e. questo è pessimo sistemaggiacchè i maggiori ca- 
pîtali fanno bisogno iù principio, quando ei sono 
più difficoltà e pericoli da superare. Se i socii 
promotori arrivano a vincere queste difficoltà non 
vorranno certo più dividere î guadagni. 

Non parlerò della fdecia «individuale. È questo 
certo un elemento essenziste, giacchè lm maggior 
parte del capitale consta di fiducia; ma essa non 
si può portare in discussione; io spero bensì che j 


di 150m. lire, Intproprietà dei.camali fino alla fode, 





prondotori di questa impresa avranno la nobile 
ambizione di procurare allo stato ed alla Sardegna 
dil beneficio che aspettano. "La guarentigia non si 
deve cercare in questa o quella condizione, ma 
nel complesso; e dal complesso delle cose che io 
ho esposte, risulta che le condizioni sono tali da 
poter dare la fiducia necessaria. Vorreste voi, per 
qualche parle mono perfetta del contratto, addos- 
sarvi la responsabilità che un qualche giorno si 
possa dire aver voi privata la Sardegna d’un tanto 
beneficio ? Io credo che si debba accogliere con 
gioia e riconoscenza: questo progelto e spero che 
la camera sarà anch'essa della mia opinione. (Bra- 
vo! bravo!) 

Michelini GB Dopo aver*parlato dell'iicapa > 
gità dei francesile della (capacità degl’inglesi, in 


, falto di colonizzazione, dite che pér lui l'agire del 


governo per mezzo di società è poco diverso dalla 
sua azione diretta. Egli vorrebbe ché il governo 
si limitàsse a togliere gliostacoli; ad abolire il di- 
ritto d'ademprivio, a fare le strade, a mantenere 
la sicurezza, e propone un ordine del giorno, con 
(eui Ja camera, invitando il ministero a presentare 
un progetto di legge per l'abolizione del diritto di 
ademprivio, passa all'ordine del giorno. 
La .seduta è levata alle 5.1}4." 
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+ Notizie Ultime 

Si legge nel Times: 

« Ci è slata Irasmessa la notizia, da autorità 
competente, che gli austriaci stanno per occupare 
diverse pesizion militari sui confini di Parma, 
‘dal lato del Piemonte. Se la notizia non ci fosse 
‘stata comunicata da una fonte cui dobbiamo pre- 
stare ogni fede, non ci sembrerebbe tanto impor- 
lante,.anzi non l'avremmo, neppure creduta vera. 
Sappiamo benissimo che orribili assassinii hanno 
recentemente, offuscata la. causa della. libertà a 
Parma; ma un rimedio a questi mali è da ricer- 
carsi nella medicina militsre dell'Austria ? Per 
‘quilchetempò dopo l'uccisione del principe, pa- 
sreva che prevalessero migliori consigli. Il governo 
e il popolo, se fossero stati lasciati comporre da 
loro stessi le lord questioni, avrebbero potuto ve- 
nire ad un'accomodamento, ed evitare gli estremi 
della tirinnide e dell'assassinio. La moderazione 
però non è la norma della politica austriaca, e 
questa politica viene imposta colla propaganda 
della forza armata ovunque esista l'opportunità. 

Non è necessario di ripetere una storia che è 
abbastanza nota a quanti dei nostri lettori hanno 
tenuto d'occhio gli avvenimenti della penisola ita- 
‘liana, Lo politica di oppressione col mezzo di armi 
«straniero ha prodotto i soliti suoi frutti nel ducato 
di Pàtma. È da stupirsi però che nella presente 
congiuulura della politica. europea, nello stesso 
Îlempo che la questione italiana nel sno complesso 
è sottoposia alla considerazione di un congresso 
generale di nazioni dell'Europa, il governo au- 
strioco creda essere l'occasione conveniente per 
dun nuovo atto d’invasione. 

% « Certamente nell’ interesse della. dominazione 
nusiriaca in Italia, questo atto è di una iveredibile 
cecità. Non havvi molta difficoltà a tenere il pos- 
ssesso militare di qualsiasi provincia dell'Italia; la 

Wirome "è ,'eome si possa fatto finîre senza danni 
e senza incorrere nel rischio di un movimento 
popolare, , $ 

« Possiamo comprendere che ‘l'Austria ; desideri 
di ridurre la penisola mel suò ussoluio » possesso 
dalle alpi sino alla sua estrema punta meridionale. 
Ciò surebbe il sogno di fin conquistatore, e se po- 
tesse esser mandato ad effetto, non senza. alletta- 
menti. ‘ 

« PassMmo cogprendere che l'Austria deside- 
rerebbe anche di tener mano ferma sulla bella 
provincia che fu da sì lungo tempo soggetta alle 
sue armi; questo può essere una ispirazione del 
senso comune. 

« Ciò che non comprandiamo ‘però si è che 
l’Austria cerchi di perpetuare l'anarchia in tutta 
l'Italia centrale, spiegando forze che non aggiun- 
gono nulla alla sua dominaziune, nè accrescono 
la sua sicurezza nel Nord. L'Italia è la prossima 
questione ‘edropea che deve essere assestata in un 
modo o nell'altro, e speriamo che sarà -aecomo- 
data in guisa da liberarla dalla pressione dell’Au- 
sima. » 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'OpintonE) 
i; Parigi, 15 aprile. 

Gli affari d'Italia si fanno sempre più palpitanti 
d'interesse. Se ne parla ovunque. La diplomazia 
sopratutto si preoccupa seriamente del fatto che 
siasi. prodotta innanzi ad un congresso una qui- 
slione così grave: non già che creda ad una so- 
luzione immediata; ma appunto per ciò che teme 
le complicazioni che il tempo ed il non far niente 
dovranno portare insquesto faccende: 

Frà lè mblte; dicerie che corrono havvi pur 
quella che il re di Napoli si disporrebbe a dare 
una costituzione larga, anzi fin troppo larga, per 
cui si sarebbe già in pensiero di moderarne l’ar- 
dore e temerlo' ei limiti di quel tanto che è pos- 
sibile, Anche il ‘Îmoviriento degli austriaci nel 
ducato»di&Parma è soggetto a mille commenti e 
posso dirvi che i governi occidentali sono per- 
feltamente informati di tutto quanto avviene in 
quelle località per mezzo dei logo, agenti: nè 


chiudono gli occhi su di ciò. Vuolsi che gli uf» 


ciali austriaci abbiano dichiarato che oramai vi 
sono.e ché nessuno potrà mandarneh via. 
In quanto alla riduzione di 200/m. momini nel 


nystro esercito è cosa'élte si dicò, ma dblla quale | 


al ministero della guerra non si sa nulla. E sì che 






i colà è illuogo dove devesi saperlo al- 
trove. sf 

Il prospetto degli introiti indiretti i 
Moniteur d'oggi è molto soddisfacente. L' unico 
articolo che presenta una diminuzione è. il, dazio 
d'importazione sui zuecari esteri, mentre gl’indi- 
geni danno un aumento di quattro milioni. Le 
nuove imposte e specialmente quelle sulle bevÎnde 
hanno dato un reddito considerevole. I difftti di 
ragistro sono ugualmente di molto aumentati*@ se 
gli altri trimestri mantengono la proporzione del 
primo, il bilancio attivo sorpasserà di certg ogni 
previsione. î fi 

Questa sera si dà il gran pranzo al palazzo di 
città. Sotto il riguardo gastronomico il non 
plus ultra che potranno: vantare i plenipotenzia- 
rii. Si vuple che la spesa sia calcolata a 300 fr. 
per ogni invitato Si fecero venire pesci, sfrutta e 
fiorì i più rarì. Insomma non sì sarà mal visto, 
odorato e gustato niente di più bello'el di più 


pia 


nel 


suo fi- 
glio. Non si crede però che abbia @' re per 
A. 


ha una missione. Il pretesto è una visita î 
Torino. 


SPE 





Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI... 
Parigi, 177 sera. 


Si annunzia da Amburgo che .il. prestito 
russo di cento milioni di rubli è stato uffi+ 
cialmente smentito. Lo 

La rendita è molto aumentata. Il'8 0j0 si 
è contrattato a 74 55. n 

Tutti i premii venduti hanno obbligato a 
nuove compre che possono conti 

Azioni del credito mobiliare1785 

Strade ferrate austmache 942,50. 

Ferrovia Vittorio Emanuele 665. 


Dispaccr elettrici der fogli esteri 

Berlino, 14 aprile. L'imperatore “d'Austria col 
granduca è paruito da Pietroburgo per Mogoa. La 
legione greco-russa è stata disciolta. 

La Gazzetta della Borsa di Berlino contraddice 
la voce di un nuovo imprestito russo. Si assicura 
che Berlino sarà il luogo di convegno di diversi 
monarchi, . 

Madrid, 14 aprile. È stata eletta una nuova 
municipalità a Valenza. Il governo continua ad 
agire colla maggior energia e la tranquillità non 
è stata più turbata. : 


- 


Fondi francesi 
8 pipio Sb 
4 12 p.00}0 

Fondi piemontesi 
1849 5 p. 00 
1858 3-p. 010 
Consotidat ingl. 


» » » a 74507450 
99 » 9275 3» è» 


98» »s» 
6050 ». » 
98 1/2 (a mezzodì) 


——_—_——— 
HE GRESHAM, Assicurazioni sulla 
Vita. — Torino, via dei Conciatori, N. 30. 
— Mediante un premio annuo di fr. 247 

una-persona di 30 anni assicura ai suoi eredi 

un capitale di fr. 10,000, oltre all'aumento 

prodotto dalla partecipazione all’ 80 p. 0/0 

degli utili. Nell ultimo esercizio gli utili 

giunsero alla somma di franchi 2,631,818. 





G. Rousacvo Gerente. 
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buono. LISI | ‘ 
*| Il conte Orloff abbandona Parigi la' settimana 
prossima. Assieurasi che va a Roma eNàpoli dove 
Borsa di Parigi 17 aprile. 
Ip contanti In liquidazione 











BAGNI AD EVIAN.A stona | Presso l'Ufficio dell'OPIIZONE | 


sorgente CACHAT . . a; o . 
N sono da rimettere i seguenti giornali: 


Queste acque minerali aleooliche sono rinomate per la guarigione ch’esse operano delle 
L’UNIVERS MESSI 





malattie di fegato, della milza, dei calcoli, della gotta e delle affezioni di vescica. 1 bagni 
situati al centro di una località amenissima sono‘aperti dal 1° maggio. Gli accorrenti vi 
trovano delle cure attentissime, degli alloggi, un vitto e dei piaceri squisiti. Evian riunisce 
©gni anno una società distinta. 

Sì fanno altresì moltissime spedizioni di queste acque. 

Indirizzarsi con lettere affrancate al signor direttore dei bagni per cura del signor 


( Edizione della sera 


*J.n L. MORE à GENÈVE. 















































PROPUNGRIA MEDICO-IG1EMIC 


di J. P. LAROZE, chimieo-farmacista della Scuola speciale di Parigi. 
La superiorità dei prodotti medico-igienici prova che nel mentre sì conserva ai |ro- 
umi la loro squisitezza, è possibile di comunicar loro un’azione riparatrice per man- 
nere fra gli organi diversi la perfetta salute. La loro composizione è stata dettata 
dalla conoscenza esatta delle scienze naturali e chimiche, e da un'assidua manipola- 
zione, durante 30 anni, di preparati destinati all’uso medico. 
1 alla Chinchina, Pi- r abbellire i capelli, ar-| 
\ELIXIR DENTIFRICE, retroe Gayac, infal-]restatne Ja caduta, impedirne l’incanutimento, cal- 
i r conservare ai denti la loro bianchezza|mare i pruriti, e fare scomparire "e pellicole grasse 
Tapi alle gengive la loro sanità, e pprnsri ‘o farinose della testa. — La boccetta L. 3 75. | 
ERA di denti onerralgie dentarie. | rea FISICI per la 
- toeleita conservatrice ter capei ì, per rim lare alla 
Jac, ed inoltre avente per baso la magnesia loro ari.lità pietosa massime nei fanciulli. — La 
inglese, imbianca i denti, satura il tartaro, lo im- li 

disce di attaccarsi ai denti, prevenendo cu3]@il |(L'PPEMIN% 
loro seassamento e la loro caduta. La bocc.L.1 @%.{dire la pelle, renderla prù bianca, prevenire le rughe, 
TINEVEINUIOA alla Chinchina, Piretro e|o Conservare alla carnagione bi sua freschezza e la 

Gayac riunisce alle proprietà dell’Elisir e della Pol- a np: 
vere dentrificia un'azione tonico-corroborante che con 0 
D senza ambra, d'una efficacia riconosciuta pei bagni 


fa ii migliore preservativo delle affezioni della 
(a a. fortificanti e per le frizioni igieniche.— La boecetta 














s 





alla Chinchina, Piretro 


boccetta L. 2 





IIS SA VEATI perammorbi- 











bocca. — Il vaso 















ANOBII] per.la toeletta del viso, |L: 1 50. 

di' una azione pronta e sicura per dissipare i bi- eariS CruENTALES Dl] Dott. Paolo Cle- 

torzoli, le copparose, le serpigini, il bruciore del/ment, periezionate da J. P. Laroze. Esse sono pre- 

rasoio, e per conservare alla pelle tutta la sualziose pei fumatori e per le persono che hanno l’a- 

freschezza e la sua lucidezza.— La boce. L. & 75. llito spiacevole. Una sola astiglia, allo svegliarsi, 
PIC NI31I per l'uso della ta- cangia lo stato pastoso della bocca in un freseo sa- 


ola. Questo spirito’ d'anici gode di tutte le pro-|P®T9; © rende all’alito la sua purozia. — La me:za 
prietà dell’infusione d'anici nale zucchero, o mali scatola L. 1 20. : 


l'acqua zuccherata.-- La boccetta L.A 59. I AO) Cosmetico 
.|molto ricercato per la toeletta giornaliera come 


SAVON LENITIF PERFECTIONNÉ alla m » è Pi epc. 5 
dorla amara, e ai mille odori. L'alcali vi è intiera=|!°2!°0 balsamico per calmare i pruriti, fortificare 


mente saturo, come nel sapone medicinale, in guisa |® Miniessare (ossi) cqgini.-— Ladosesta DL, 4 fi. 


che tanto per la barba, quanto per la toeletta gior- pt UFE RFI I arale colla 
naliera, esso non produce mai alcuna irritazione |menta in fioritura, molto superiore alle acque di 
alla pelle. — /l pezzo L. 1 75. melissa dei Jacobins nell’apoplessia, tremori delle 
CREME DE SAVON FASI 84in polvere aro-|membra, vapori, spasimi. Conserva la freschezza 
malizzata agli stessì odori, e specialmente per la della bocca, e scaccia, dopo i pasti, i residui che'si 
barba, e ner la toeletta del cole delle braccia e|collocano fra gli interatizii dei denti. — La boccetta 
del viso delle signore, e per frizioni nei bagni, L. 1 50. 

a biccaia £ 3 30 

per prevenire l' incanulimento dei capelli, arre- 
per dissipare istantaneamente il bruciore del ra |starne la caduta, fortificarli ed abbellirli. Essa è | 
soio, e fare scomparire la rossezza dal viso e le|preparata all'odore di viola, di rosa, di gelsomino 
aechie rosse. — Lq boccetta L, 1 40. ed ai mille odori. — /l vaso L. 3 50. 


Meposito generale alla farmacia Laroze, rue Neuve des Petits Champs, 26, Parici. 

Osservazione. — A fine di evitare la contraffazione si esigerà che ogni prodotto 
porti il timbro del governo francese sopra la firma di X. P. Lanoze. 

Deposito negli Stali Sardi per Ja vendita all'ingrosso ed al minuto presso l'Uffizio 
\Generale d'Anmunzi, via B. V. degli Angeli, N. 9, Tonino. — Spedizione in provincia 
ebmfro vaglia postale all'indirizzo del Direttore del suddetto Uffizio: 
| - Vendesi pure presso Bonzani farm., Torino — Genova,{Brezza, farm. — Alessandria, 





presso Basiliò, farm. Novara, Caccia, farm. 


Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONT 


NELLA L . 


- LEGA OCCIDENTALE 
| COMMENTARI 





È CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE 
L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le vicende della 


passassero questo tempo, l'opera continuerà istessamente, e all’Associato sar 


di continuare o ritirarsi. : 
Ogni mese ne pubblicherà un fascicolo di 





uerra oltre- 


in facoltà 


64 pagine, diviso in due dispense al prezzo 


di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense sì darà gratis undisegno rappresentante o un ri- 


tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 
Le carte trpografiche saranno disegnate da uno dei migliori artisti. 
In fine dell'anno sarà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 
Le associazioni si ricevono dalla Trrograria pd via degli Stampatori , 

librai della capitale e delle provincie. 


N. 3, dai 


Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che esce în luceefare il pagamento 


un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, 
dirà le dispense pel mezzo postale. 


É uscito il fascicolo VI. 





Torino — TIPOGRAFIA FORY » DALMAZZO — 1855. 


DA S. QUINTINO AD GPORTO 


la quale spe- 


THE EXPRESS 
GALIGNANIS 


del Daily News) 


MESSENGER 





L PROFESSORE DI NAUTICA alla Spezia in- 
I segna le matematiche pure preparatorie alla 

scienza nautica ed agli esami di magistero, 
cioè l‘aritmetica completa coi logaritmi, l'algebra, 
la geometria, la trigonometria rettilinea e sferica; 
e quelle preparatorie agli studi superiori, cioè 
analisi, sezioni coniche , calcolo differenziale ed 
integrale, e fisica meccanica. 





SEMENZA Di BACHI 
di BRIANZA e di BIONE garantita di 1.a qualità , 


presso LUIGI GROSSO, via della Provvidenza , 
n. 2, vicino all'Albergo del Commercio. 








Torino, Libreria di C. SCHIERATTI, 
via di Po, N. 47. 


IL BACOFILO 


MANUALE COMPLETO 
DELL'EDUCATORE DEI BACHI DA SETA 


CONTENENTE 

i Trattati di Dandolo, Freschi e Berti-Pichat 
su questa materia, quelli del Bonafous e 
Spreafico sulla coltivazione dei gelsi, ed il 
trattato del Gera sul modo di trarre 
la seta dai hozzolî , premessavi 
una breve istruzione ai Bacai di Raf. Lam. 
bruschini. 

Un volum2 in.grande 8* di 400 e più pag. 


Quest’ opera. è corredata del Gran 
Quadro in litografia e colo- 
rato del Freschi, di 27 incisioni in 
legno , di quadri sinottici e del ragguaglio 
deì pesi e misure delle diverse provincie col 
sistema metrico-decimale. 

Prezzo franco per la posta contro vaglia 
postale Ln. 8. 


NEGOZIANTE 
GIOANNI FERRO DI TAPPEZZERIE 
IN CARTA, nazionali ed estere, a prezzi di 


fabbrica, via Guardiufanti, n. 5, vicino alla 
Trattoria del Limone d’oro, 














SCIROPP DEPURATIVO 
JODURATO 

Guarigione completa e radicale degli scoli. 

erpeti, fiori bianchi, dolori artritici 1n- 

velerati, scrofole, germi tubercolosi, ma- 

lattre veneree, sì recenti che croniche. 

Questo sciroppo, preparato con particolare 
processo, costituisce uno dei più preziosi 
depurativi del sangue, poichè il prodotto che 
si ottiene dalla chimica combinazione del 
Jodio coi principii attivi delle migliori so- 
stanze depurative ha l'impareggiabile van- 
taggio di non essere irritante, come lo sono 
varie preparazioni jodate, e di essere facil- 
mente assorbito, per la sua pronta assimila- 
zione del sangue. Glì ottimi risultati otte- 
nuti da distintissimi medici dimostrarono 
quanta fosse la sua efficacia nelle suindicate 
malattie. Il metodo di cura da farsi è indi- 
cato nell'istruzione che è annessa ad ogni 
bottiglia. è 

PREZZO: per ogni bottiglia L. 8 
» 1/2. bottiglia » 4 50 

Deposito alla Farmacia FUSELLI, via di 

S. Francesco d'Assisi, n. 13, Torino. 











IL NEGOZIO | 


da Macchinista, pesì e misure, di Gracomo Giosa 
c FigL1o, è traslocato in Via Nuova, N: 2. 





Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


CORSO TEORICO-PRATIC 


SOPRA i 


LA COLTIVAZIONE E LA POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 
DEI FRATELLI 
Marcelino e Giuseppe RODA 
Opera ornata di 137 incisioni in legno dise- 
gnate dagli autori. — 1 vol. Prezzo L. 3 50. 
Frànco per la Ponta contro vaglia postale 

75 


de 


Lee 


AVVISO 


Deposito delle ACQUR ACIDULE MAR 
IALI DI S. CATERINA, congenerì in 
azione a quelle di Pyrmont, di riburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di $. Mgu- 
rizio di Recoaro, ece. 

Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 
Nella stessa farmacia trovansi pu » 

nerali naturali delle fonti di Ùevcaro ata 7 Sr 

Valdagno, Catulliane, Tartavalle , S. mobono , 

Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 

S. Pellegrino , Tetttccio, Vichy, Selters, Foùlinau. 

Carisbad e Gleichenbèrg, nonchè tutti quei medi- 

cinali stranieri che godono maggior riputazione. 


NUOVA CARTA 


DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


Pprientano il piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche 
delle battaglie e scontri coi russi. 
Infoglio a colore al prezzo di austr. L:1 Svi 
Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 








Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai: 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione fpifica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
sì sta pure preparando la traduzione. 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 


di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855: 


BIBLIOTECA . 


- GLIUROI » LASA SAVUIA | ECONOMISTA 


PIETRO CORELLI 


Sono uscite le dispense 172 4 173. 


2 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 


Ì 


Col mese di maggio saranno pubblicate le dispense 
che compiono il 1V volume. 








Tip. dell’ OPINIONE diretta da ©. Canzone. 

















TORINO, 28 APRILE 





L'AUSTRIA CI MINACCIA | 


I Memorandum: del corte Cavour è forse 
l'atto politico del: Piemonte: dal 1849 in poi, 
che ha maggiormente fattò andar in"collera 
l'Austria. ) : i a 

Noi lo giudichianio dalla sua altitudine 
nel congresso, dalla sua cura di vietare 
l'introduzione nel Lombardo-Veneto dei fogli 
esteri che, recayapo,il compendio .diequel 
documento,.che.l’Italia non. dimenticherà , 
e più di tutto dal contegno .e dal.linguaggio 
rabbioso dei suoi giornali ufficiali. 

La Gazzetta di Milano del 16 ha'nn arti- 
coletto ‘în’ proposito, chie supera tutto ciò 
che mai sì possa scrivere in paesi dove la, 
stampa non ha freno di sorta e l'onestà non 
ha, alcun ritegno. 

Non potendo, tacere, del. Memorandum, 
lo annunzia per gittare.le villanie più sozze 
contro il Piemonte. Ma. ciò sirebbe ‘poco. 
Alle villanie,succedono le \ingiurieed alle 
ingiurie le minaccie. 

È un foglio ufficiale austriaco, che si ven- 
dica del Memorandum,minacciando il Pie- 
monte e ricordandogli due date, il 5 ed il 9 
dicembre 1798. 

Queste due. date sono per noi nefaste: la 
prima ricorda, il. proclama, del generale 
Joubert!) annunziante l'occupazione del 
Piemonte per parte delle truppe francesi; la 
seconda l'abdicazione di' re Carlo Emanbele 
e l'abnessionè alla Frantia delle provincie 
sarde di terraferma. 

L'Austria che durante le guerte della ri- 
voluzione e dell'impero , ha subìte tante 
umiliazioni, l'Austria che ha data in mercede 
al venditore un'arcidughessa per un.lembo di 
terra, l'Austria che ha avutii nemiciaVienna 
ed ha sottoscritti trattati di cui qualunque 
potenza vergognerebBbesi, e non ha potuto 
riaversi senza ‘il soccorso pecuniario del- 
l'Inghilterra è militare di Russia e-Prussia,, 
non dovrebbe tammemorare al Piemonte 
quelle due date. ) E 
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Ma essa le menziona per triste fine, | 


L’assolutismo. minaccia al. Piemonte ciò 
che la, rivoluzione francese ‘ha compiuto 
sessant'anni addietro, minaccia l'invasione 
e l'abdicazione del principe. 

Ma la rivoluzione francese era un tor- 
rente irresistibile, che travolse nel suo corso 
istituzioni è principî, piccoli stati e grandi 
potenze, mentre l’Austria ha troppo da fare 
a contenere la rivoluzione nell'interno, per 
pensare a. sfogare il suo, astio contro la 
sola potenza che sia di sentimenti e di fatto 
veramente, italiana e raccolga intorno a sè 
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CENNI SULLA PUBBLICA ESPOSIZIONE 
DI BELLE ARTI TN TORINO, 


1) 
( Seguito — V.nùm, 106) 


(1) (LI Mii ° Lig Mal Ò 

A puo 4 giigione | 

Coloro ‘che tuttavia «ripetono che il vero è 
spesse volte prosaico e .che a' volerlo in tutto e 
per tutto fedelmente: ritrarre si dà nel grottesco 
delle imitazioni  fiamminghe, jjossono torcere il 
viso dal quadro di Saverio Isola, 7l Gattaccio, 
trastullo di una famiglia di viltani; e da quelli 
del Mazza, del. Pasta e del Verheyden. Certo 
che la esagerazione del realismo; la caricatura, 
che è l' ideale del ridicolo è dell''abbietto , non 
sono le forme migliori con ui vestire le im- 
magini del vero, per quanto l'arte si proponga 
di raccoglierlo anche nelle più comiche e popo- 
lari.sue manifestazioni; e che. talvolta, anche 
senza discendere tanto in basso, il solo anato- 
mizzarlo con. minutissimi particolari, il cinci- 
schiarlo in frastagli, in brandellini l'uno sull'altro 
piegheltati, torna già per se.stesso in grave di- 
fetto e non riesce da ultimo se non a dare di- 
mezzati e impiccioliti i caratteri, le immagini e 
le verità, e impicciolendoli a corromperli. Pure; 
siccome in ogni tragedia} al dire di molti. cri- 
tici dell'arte e di esperti conoscitori della natura 
umana, è qualcosa di comico; e non w'ha \com- 
media che in alcuna parte non si sollevi alla 
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tutti i giorni, compreso 
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e tenga vive le ‘speranze della penisola. Parigi i diritti della nazione italiana ebbero 
Essa dee reprimere la sua ira ed anzi stu- | nei. rappresentanti sardi coraggiosi difen- 


diarsi di evitare tutto ciò che può trascinare 
a violenti conflitti col Piemonte, perchè non 
può ignorare che una lotta colla Sardegna 
potrebbe essere il segnale della rivoluzione 
italiana. $ i 

Tuttavia. conviene. tener conto della mi- 
naccia, siccome quella che rivela i segreti 
intendimenti dell'Austria, intendiménti che 
non rimangono sterili, senonche per l’im- 
possibilità in cui essa è "di ttadurli in atto. 
use qualsivoglia giornale austriaco avesse 
pubblicato l'articolo della Gazzetta di Mi- 
lano, noi l'avremmo lasciato passar sotto 
silenzio, perchè sebbene in Austria non. sia 
libertà di stampa, pure, un foglio privato 
non può. essere, riguardato come l’espres- 
sione genuina ed ufficiale deì pensieri del 
governo. 

Ma quando è un giornale ufficiale che 
commette di tali ‘intemperanze , la respon- 
sabilità cade intera sul governo. Un foglio 
ufficiale inserisce soltanto ciò ché gli tra- 
smettono 0 gli permettono i governanti, e 
però i suoi articoli non sono l'espressione 
di private opinioni ,.0 di partiti, ma del po- 
tere, e debbonsi ritenere come parte del suo 
programma politico. 

Noi non ci fermeremo a notare la scoh- 
venienza' di questi procedimenti, di cùi non 
è riscontro în alcuno dei fogli uffitiali dégli 
altri paesi. 

Un governo civile può avere sfavorevole 
concetto di un, suo vicino , può odiarne le 
istituzioni e temerne la politica, ma non sì 
abbasserà mai ad offenderlo nel.suo foglio 
ufficiale. Persino tra nemici non si dismet= 
tono le regole di urbanità e di.creanza, che 
allontanano dalla società educata: chi le 
trascura e mette in non cale. Nella guerra 
contro la Russia, la Gazzetta di Londra, il 
Moniteur di Parigi, la Gazzetta piemontese 
non pubblicarono mai alcun articolo che 
potesse ledere l’onore del governo di Pie- 
troburgo. 

Queste massime sono, sconosciute in,Au- 
stria : non > non. si risparmiano i nemici, 
ma,si adoperaun linguaggio violento, nuovo 
nella diplomazia e nei fogli ufficiali di ‘una 
potenza che si dice .conservatrice. E poi 
l’Austria si lagna della ‘sfrénatezza della 
Stampa piemontese ! 


Mase chiedessimo alla Gazzetta di Milano | 


a the giova codesto sfogo di bile, che cosa 
potrebbe risponderci.? Giova a noi, rivelan- 
docì, le intenzioni dell'Austria rispetto. al 
Piemonte, giova ai lpmbardo-veneti, i quali 
da.esso apprendono vie meglio che w'ha in 
Italia. nno stato, clie tiene alto il vessillo 
dell’indipendenza, e che nelle conferenze di 
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dignità della tragedia, così chi penetra negl'in- 
timi segreti del cuore e delle azioni della gente 
rozza e incolta può trarne alla luce germogli di 
bene è di male, ed espressioni di passioni ,' e 
caratteri degni dell’arte più sublime, e al con- 
trario sctotando per entro alle più recondite 
vehe da cui sgorgano i più nobili affetti dell'a- 


| nimo, e anatomizzando i mtiscoli a cui s'infor- 


manò gli atteggiamedti dei più elevati e ‘fieri 
caratteri, raro è ‘che non s'incontri in ‘qualche 


| zampillo di sapor comico e discopra qualche fi- 


brilla, la quale non è certamente’ consociata alla 
‘giave serietà. Il difficile sta nell’ osservare don 
aggiustatezza ; ‘nello studiare ‘e svisceràre ‘ con 
acutèzza di mente e' sicurezza di scarpello è nel 
conoscere gli estremi punti a cui si può arri- 
vare, perocchè  valicandoli si cade da volere a 
non volere nel grottesco , nella caricatura , nel 
turpe. 

Ma poniamoci senza più davanti al quadro 
dell'Isola; e studiamolo: 1 caratteri che esso ci 
presenta non sono certamente i più belli nè i più 
nobili della natura umana, ma sono veri, irrecusa- 
bilmente veri. La coltura della mete, che in so- 
stariza vitol dire la facoltà di vedere un tantino al 
di'là delle cose più prossime e presenti e ma- 
teriali, vedere nel futuro, vedere cioè le con- 
seguenze dei' pensieri & ilei fatti, ciò insomma 
che costituisce quella che thiamasi la veduta 
mentale, ! dà agli sguardi e' alla fronte dell’uomo 
e della donna wn tal quale carattere di tranquil- 
lità, di sicurezza e di docilità volente che mai 
non Si. riconosce è si comprende tarilo Come 
quando si considerano gli occhi e la fronte 'del- 
l'uomo ‘idiota o poco ‘manco. Questo vecchio 
padre di famiglia dell'Isola porta evidentemente 
impressi i seygni dell’opacità dell’ intelletto , la 
quale non: lia potuto penetrare cd ‘ha appena 





spri, e l'Austria accusatori acerrimi. 

)uesta nobile missione val bene gl'impro- 
perirele minacce delle gazzette ufficiali au- 
striache...., ' 

me Î 
CAMERA DEI DEPUTATI 


PB. dep. Avogadro della Motta, della 
ra, dichiarò essere stato copvinto dalle 
gioni con .cui l'on. deputato Sulis, della 
sinistra, Oer Giava la. sua proposta, di s0- 
spendere la discissione della legge, fino a 
che si fosse approvata una norma generale 
per redimere i fondi soggettiagli ademprivi. 
Non, ci. maravigliamo punto di queste per- 
suasioni operate dalla sinistra sulla destra 
e viceversa, perchè veramente sono frequen- 
tissime e ‘si verificano quali in'ogni qui- 
stione; ma ponendo mente ai discorsi che 
in oggi vennero tenuti, ci pare utile richia- 
mare una nozione elementare che ci sem- 
bra generalmente dimenticata; 

Dei tre modi di colonizzazione, cioè per 
diretta ingerenza dello stàto, o per libera 
concorrenza, ma dietro norme tracciate dal 
governo; o per mezzo di private società, 
l’attuale progetto di legge ha prescelto que- 
st'ultimo, Ogni modo ha le sue condizioni 
essenziali, vale a dire inerenti. all'indole sua 
propria ; ma il voler cercare nell’uno quello 
the è proprio soltanto dell'altro, è un ricer- 
car l'impossibile. Di 

Che cosa vale il dire che si approva il 
principio su cuì riposa la legge, quando si 
cercano condizioni che. appunto esclude- 
rebbero questo principio? Che vale.il dire 
che.si approva .la colonizzazione mediante 
società private, quando si richieggono 
quelle clausole che sono proprie special- 
mente della colonizzazione ‘pet parte dei 
governi? Il governo vende alla società i 
terreni a prezzo di mercato; il governo 
impone l'obbligo di fabbricare villaggi, si 
garantisce del dissodamento e della coltura 
del terreno ceduto, pretende che all'impresa 
siano rivolti vistosi. capitali, e poiv si di- 
mandano nuove guarentigie per’ l'effettiva 
colonizzazione. 

Ma le guarentigie stanno evidentemente 


cin, 


ciù 
des 
î 


| nell'interesse della società, che non vorrà 


aver gettato al vento i suoi danari e le sue 
fatiche. 

Nel fatto la colonizaazione potrebbe an- 
che non riuscire; ma come giustamente 
osservava il signor.ministro dell'istruzione 
pubblica, quale sarebbe ‘mai la clausola 
che potrebbe guarentire un esito imman- 
chevole ? 

Noi del resto non respingiamo quei mi- 
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sfiorato un breve tratto di vita trascorsa nella 
uniformità della disciplina militare da cui non 
desunse se non nn solo ordine di idee.troppo 
circoscritto ed insufficiente. E nondimeno, anzi 
in conseguenza di ciò, vi si scorge a chiare note 
la prosunzione di vedere meglio che gli altri, la 
testardaggine se altri vi si. volesse opporre, e .il 
sospetto ch'altri cerchi poi, il modo di contray- 
venire alle sue volontà di’ nascosto o facendo 





lo gnorri. i 

Nè men veri e scolpili sono i caratteri della 
donna, e del giovine, ma tutti dal più al meno 
della medesima. levatezza di mente; moglie e 
figliuolo degni del padre e del marito; e .in essi 
si aggiunge per rincaro che anche il cuore yal 
poco, poichè la donna si compiace di tormen- 
tare con sciocco trastullo un povero gatto in un 
momento che questo pare ritroso perfino a qual- 
slasi carezza non che tormento, e il figliuolo se 
ne delizia come un crudele imbecille, può e sa 
deliziarsene. ‘ Idiotismo, adunque. nell'aria delle 
teste, nei "profili dei volti, negli atteggiamenti, 
ed anche, diremmo, nel taglio e colore degli 
abîti. L'Isola è un buon osservatore e dipintore 
del vero, ma limitato forse ad. un soverchio 
realismo che non è il più piacevole a vedersi, 
e ch'egli’ stesso, con questo suo, dipingere sprez- 
zato e grossolano, contribuì, a rendere. ancor più 
spiacevole. 

Ascendiamo un gradino più in su, e soflermia- 
moci innanzi al Frate dispensiere, di Giuseppe 
Mazza. La verità psicologica è in questo. di- 
pinto meno disamabile e insieme più netta e 
cliiara, perchè un'arte diligente assai ve. intelli- 
gente degli effetti ne coperse con qualche yelo 
la Lroppa nudità e la pose a un tempo in. mag- 
gior luce. Avete mai incontrato per le yie della 
città o conosciuto, per gli anditi dei conventi uno 
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glioramenti che si possono ottenerecolla con- 
venzione, semprecchè non se ne metta in 
pericolo l’esistenza e questa ‘pericolerebbe 
certamente sé si accettassero i suggeritnenti 
degli on. Sulis e Della Motta!* "> 

In quanto al discorso dell'on. dep. C 
della sinistra pur esso, noi lo trovammo assai 
sensato in molte sue parti, na non ci aspet- 
tavamo sicuramente alla conchiusione che 
ne trasse. Con questa ha distrutto tutte .le 
sue premesse è con questa sarebbe: impos- 
sibile qualunque iniziamento di coloni2za- 
zione, che pursi:desidera e si. proclama ne- 


cessaria pel'benè della Sardegna! 
ln "nta 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA. STEFANI. | 
Parigi, 18 aprile. 
Il conte di Cavour è partito 'ieri ‘per' Lon- 
dra ove si fermerà qualche giorno. 
Londra, 18. Lord Panmure nella seduta 
di ieri ha negato che la spedizione di truppe 
nel Canadà, indichi progetti di guerra. 


INTERNO... 
ATTI UPFIGIALI 


Sono pubblicate le due leggi del 4 corrente, 
colla prima delle qualila divisione amministrativa 
di Vercelli e la provincia di Biella sono autorizzate 
a contrarre rispettivamente un muluo passivo di 
L. 11,000 é di L. 39,000 ; la prima per servirsene al 
pagamento di una parte delle passività dell'eserci- 
zio 1856 comuni a tutte le province che la com- 
pongono, la seconda per concorrere, congiunta - 
mente al municipio di Biella, nelle spese di avvi- 
cinamento a della città dello séalo della ferrovia 
da Biella a Sanibià. 

È fatta facoltà. alla divisione predella ed alle 
province di Vercelli e Casale di ripartire nell'anno 
În corso una sovraimposta di L. 567,450 la prima, 
di L. 33,172(04 la seconda, e di L. 39,562:80 la 
lerzo,. per soddisfare le rispettive loro spese del- 
l'anno medesimo. 

Colla seconda la divisione amministrativa di Nizza 
è autorizzata a contrarre nn. mutuo passivo di 
L. 51,000 per servirsene nel pagamento delle spese 
dell'esercizio 1856 comuni a tutte le province che 
la compongono, : 

È fatta facoltà alle province di Nizza e di San 
Remo di ripartire nell'anno in corso una sovraim- 
posta di L. 49,925 03 la prima, e di L. 5,249 e 93 
la seconda, per soddisfare le rispettive loro passi- 
vità speciali dell'anno medesimo. res 

— S. M., in udienza delli 4 e 9 corrente, ha fatto 
le seguenti nomine nel corpo della milizia nazio- 
nale del regno : I , 

Durazzo Bendinelli marchese, colonn. capo della 
lerza legione di Genova ; . 

Cristofanini Luigi, maggiore del primo batta- 
glione, prima legione id. ; 

Gayotti marchese Girolamo, id. del secondo batt., 
“econda legione id. ; 
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di quei frati gaudenti, ai quali non Ja più ricer- 
cala e voluttuosa ghiottoneria, ma la più triviale 
sensualità del peccato di gola non potè mai gon- 
fiare le cuoia o far lucidi Ja pelle e al pelo, perchè 
accoppiata all'invidia, all'ozio irrequieto, alla im- 
maginazione tormentosa di maggiori godimenti, 
all'avarizia di ciò che si tiene e al desiderio trop- 
po vivo e cocente di possedere di più e 0... 

ccovene il ritratto nel frate del Mazza; ilgeui 
intelletto, la cui vita intera sta nel ventre, ma 
non del lutto beato quantunque soddisfatto;,poi- 
chè lo turba continuo l'amore esclusivo de’ suoi 
slessi godimenti. Povero frate! bi 

Salite ancora qualche gradino della lunga scala 
del genere di osservazioniche abbiamo intrapreso, 
e già il vizio dell'indole o dell'intelletto spoglian- 
dosi del basso è quasi turpe aspetto che vi offe- 
riva, si viene maggiormente accostando al sem- 
plicemente risibile: e vi abbatiete nei Cantimieri 
infedeli di Verheyden. Questi si direbbe non siano 
se non monelli fanciwlloni, lieti non tanto di ab- 
bandonarsi di strasforo ad uno stravizzo quanto di 
rompere un divieto, di commettere una mariuo- 
leria, di sciupàré con tanta spensieratezza uo po- 
di ben di Dio. ché, se il frate del Mazza li ve- 
desse ne inorridirebbe e poi ne gonfierebbe di in- 
credibile sdegno. Ma, cemecchè il Verheyden as- 
sai poco lasci a desiderare rispetto alla maestria 
meramente, artistica con cui condusse il suo di- 
pinto, non istimiamo che abbia pienamente rag- 
giunto lo scapo che si era proposto nel tratteg- 
giare questi beoni. La loro avvinazzata allegria, è 
piuttosto un proposito dell'artista che una &onse- 
guenza, una necessità della scena rappresentata; 
non investe, come preda, le sue figure, non. si co- 
munica a tutte le loro movenze, non ischiopetta , 
adir così, dai loro volti chiamandone quasi a 
parte anche i riguardanti, quelli almeno che pos- 
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— Monticelli marchese Gio. Batt, id. id. terza le-/ QuéSl'dlifine velo e ciplrgare JU sE CAMERA DEI DEPuTA RI dio sarebbe quello di delimitare, precisamente la 
gli 5 e DE ile o condo chesarà stabilito d colla direziolio ! “xò seu n peso SRO quantità degli @ttafi ; il secondo che aicoloni i 
Mipo doit, Vittorio, id. del terzo batt. , seconda sanitaria, @ così parimente' Ta WPaglià tei campi | 4 lat. È PPgjcente Bontigliracni quali si fini sap inseguito domandando ter- 
legione di Torino.;. verrà fatte bruciare sì tosto lacdruppa-sehe i dC x Tornata del 18 aprile. reni fossero fatti gli stesti benefici, che gri' sì fan- 
sekisconti conte Galeazzo id. del primo batt. co- l'ebbiè usatà sia:per sortire dai @8mpi d' osserva- |! SVien la seduta apertall'una eltre qualrii e sità | no alla società. La concorrenza di. piccole colonie 


munale di Novara ; 
Donneo Giuseppe Michele, id. id. d'Aosta Pip e Go Pra tito 
Fabre cav. avv. Luigi, id. del primo batt. "di Ricordo alle truppe. — Genova, Î7 aprile."£ 
a 4 de ‘| benefizio delle famiglie dei feriti dell'esercito sardo 
Amosso Paolo, id. id. di Biella : in Crimea, la compagnia di dilettsnti inglesi darà 
vie cCallorno GB, id. del batt» mandam:: di Pal- la seconda rappresentazione drammatica lunedì 21 
danza: «, SE: ENIT nel teatro del Falcone. (Corr. mercantile) 
vdiBolongaro Filippo, jd. id. di Stresa; | Quarantene. Si legge nella Gazzetta di Ge- 
ì° PIO Anania, Jpognk: ARE mae: in secondo, nova ; 
pre ao: Dalia Nerna legione. di-Genora,; : Il console genersle pontificio resideote a Genova 
Soldini Francesco Gio., id. del batt, com. di aVentio usNd of asi un dispaccio! telegra- 


-Fssand "= 
ssand ; i sa ke È in, 
Abi OI 1 i cio di TREN eni 
SI IFrastlità Enfico, id: dé batt. mand. di Torre. del publico; PECCPONE 
vio Semirto Gio. Batt., sottot. PERDITA del se- « Derivazioni porti genovesalo e porti meridio- 
dicendo bai; terza legione*di Genova ; nali di F 5 i im biSizica: 
»Marlignon Grato-Batt., id. del batt. comunale i gia gti de Rondo. FIGoersi no, azza 
sede 16 nti tv: 3 : retti di Ancona e Civitavecchia, dovranro purgare 


contumacia di'3’giorni, se con traversata felice) e 
di quindici se eun incidenti per viaggio. » 


zione, hel modò sempfe che vérrà indicato dalla 
direzione sanjitaria., 


| léttura del verbale di quella di ieri. La camera 

j.non èsio nnmero. esi fa l'appello nomiriale. dk ver- 
bale 'è approtato alle dué e un quarto. 

Seguito della discussione del progetto di legge 
per la cessione ad una sacietà di 60000 ettari 
demaniali in Sardegna. 

Continua la discussione genorale. 


sarà stimolo efficace ed avrà risultati salutari, 
aggonza, ministro interino delle finanze : Pormi 
‘he in complesso l'onorevole preopiuante non sia 
con:rario 81 sistema proposto dal governo; ma 
non so capjre game i mir pe possano essere 
scoraggiati. Si atrà anzi l'e Re ogirario. Gl'iso- 
lani saranno animati ad-une migliore-coltivazione. 
In altre provincie dello stato, quando un proprie- 
tario -intelligefté ‘Inigliord (# btroi fondi, il suo 
{ esempio era ben presto seguito dai vicini, e dopo 
pochi .anniviutta:la provineia cambiava}aspetto. 
1 sardi sono, &nehiessi-.ititelligenti ; e; sapranoo 
vedere? il lorg interesse. Se guardiamo ai Waniaggi 
she le dà il governo, la compagnia non potrà.poi 
alzare: molto i salari; li alzerà;forse di qualche 
cosa, per allirar Stio i llage Pops ma 


(osta Antonio voterà la convenzione, che è 
soltoposta alla camera, se avrà dal ministero 
Spiegazioni e promesse soddisfacenti. La Sarde- 
gna ha una superficie di 2392/m. étiari, 113 della, 
superficie totale dello stato : i coltivati sono 619m.; 
il governo ne possiedè 425Mm., di cui furòmo‘alie- 
nati solo;8mx; ora: se ne caderebbero 60m., è ne 
resterebbero:357m. Con un buon sistema ‘di colo- 
nizzazione, fra pochi anni, sarebbe coltivata tutta SPosservi*chb' essa dove fà “Tune le Spese di ‘primo 
la. superficie «della Sardegna, con, umrisultato di stabiliinentò; ‘irfentré*i ‘pre iettiri indigeni questo 
Ticchezza di un centinaio di milioni. Devesi quindi' |l'apeze ‘lb tito! giù fatte? 1maggiori vantàggi la 








so Gualpa Giuseppe, id: id. di, Biella ; 





Canavese doll. Giuseppe, chirurgo magg. in.se- 
condo del secondo batt., terza legione di Genova ; 


ve Sforzini dott: Domenicoy id*del batt. mand. di 


Brando ciceit 9 
"voi Gao id. id di Torre. 


Ed ha conferito il grado di Inogot. e di sottot. 


«anello, siesso eerpo rispettivamente e per tutto il 


* 


tempo in cui riterranno l'esercizio, delle loro fun- 
ogni i a si 
Gallo Andrea; relatore del consiglio di disciplina 


*!ael fatt. comun di Cherasco ; 
cus Coltalorda avv. Angelo, segrid. id. 


#1 cilea EI ld 
o PAPI DIVERSI 

Ritorno delle truppe d'oriente. — Genova 17 
aprile. Il mipistro della guerra indipendenza del- 
l'obbligo imposto dalla Sanità marittima a tutti i 
inilitri del'eorpo’ di spedizione in Oriente, dell’e- 
‘spurgo è disinfezione di tutto il vestiario, ha date 


n ‘di È, dà 
Mi; Nan'ime? d’iniendenza militare, o comunicate 
‘'all'itatorità’ sanitaria, 1s disposizioni seguenti: 


"8": All'arrivo delle iruppe'ciaschedun individuo 
niet nante verrà provvisto di un cappotto pu- 
"lito, è di una coperta, ad oggetto di poter dismei- 
‘terò quegli effeili dal medesimo indossati, e che 
l’autorità sanitaria giudicherà doversi immergere 
in mare, seiorinare, o con altro mezzo espurgare. 

2. Così pure saranno distribuite camicie, panta- 
Joni, mutande, e similia quelli individui che fos. 
'Sero per abbisognare per mettersi in grado di po- 

“tersi lavare quelli da essi indossati. 

Gliuffici d'intendenza sono incaricati di prov- 
Vedere"il sapone occorrente, vd anche commet- 
erne la lavatura a lavandaie clie dovrebbero in 

'tal'casò stabilite Ta loro dimora entro il cordone 
sunitàfio, secondo i concerti presi a tal'uopo colla 
direzione“ g@nerale udita Satiità, e col comandante 


delle ‘truppe. 


,3. Saranno ripartiti fra i diversi uffici. d’inten- 
denza militare addetti al servizio dei tre Lazza- 
‘retti 


St Capponi! |’ È, JE num. 15,400 
‘Mutande ‘di ‘basino ‘ nuove » 8,500 
Pantaloni di tela nuovi. |’ » 8,500 
"camicie | ) À »' 8,500 
Bopra ti Ch Mono on » ‘©. 9,500 
Sciugamani . —. » 1,800 
‘pettini con pettineite »' 2,000 
Marmiilia co argo ; 750 
oltrè tuiti ‘gli'atiri' oggetti occorrenti nell''accam- 
pamento. i | ì 
‘ "4. Satà ‘pure “provvisto per le Somininistrazioni 


della paglia, e delle coperte. 
SUE AR I : 
sonò più Prob ini soffermarsi. davanti con- 


simili ‘stene o lanciarvi alla sfuggita un’ oc- 
Ghiata! 
‘’Ma poichè queste rappresentazioni delle parti 


più materiali dei veri umani possono spiacere ‘a 
‘molti ‘é* certo' non sono una delle più potenti e 
gloriòse prove dell'arte, vediamone ‘altre le quali, 
tantlinquo' appartengano al genere medesimo, 
Togni) i migliohi finite loro ‘osservazioni, an- 
‘che ’festringèndesi ‘lla semplice ‘riproduzione di 
quialché carattere popolare, come il Piccolo mo- 
Wellò, di*Bernardino Pasta, o studiandosi di con- 
giungervi, un concetto morale, ‘come ì Mendi- 
canti fortunati, di Angelo Tì rezzini, ovvero solle- 
Vandò' todesta "specie di minore pittura quasi al 
grado di pittura'storica od almeno di storico-aned- 
dota, come L'estremo saluto di un compagno 
darnti, di Guglielmo Castoldi. 
‘Il semplice ritrarre i caratteri è già per sè 
‘dpéra’ tanto difficile, che se il Pasta. non avesse 
altro merito, già potrebbe menarne vanto. Basta 
guardiate al suo quadretto, non. piglierete  er- 
rore: è un vecchio pittore che da anni e anni vive 
inf.un povero e rimoto villaggio: pochi tratti 
dell'abbozzo della pala d'altare collocata sul ca- 
Valletto ché. 
quanto sappia e possa nell'arte sua: quel tanto 
’di’volto he vî lascia scorgere dice chiaramente 
ch'egli è il primo dell'arte sua nel circuito di 
p ur cà je miglia all’ingiro, e sel crede ferma- 
mente, e ‘ne è creduto, e ne va timpettito; dice 
la pi 


rosunzione' dell'orgoglio di buona fede e le- 


sta ‘d'uomo ciò nondimeno, di facile contentatura, 
alfa‘ mano con tutti, ma fieramente tenace del- 
Onore che gli è debito come ad artista. Noi ne 


ygli sta dinanzi vi danno indizio di | 


aitlimo perchè ‘ammesso e rispettato: buona pa- | 


Marina mercantile. 1131 dicembre 1855 la ma- 
rinà mercantile sarda contava 2962 bastimenti della 
portata di 184860 tonnellate. 

Il 31 dicembre 1854 si contavano 3173 bastimenti 
Idi 177832 tonnellate, per cui si‘ebbe dimintizione 
di 211 bastimenti ed. aumentò di 7028 tonnellate; 

Il: personale era di-31987 individui il 81 dicem- 
bre 1855 contro, 30252 il 31 dicembre 1854; au- 
mento nel 1855, di 1735 individui. 

Tafferuglio. — Genova, 17 aprile. Un tafferu- 
glio ebbe luogo nelle Vie Nuove stamane fra alcuni 
merinai olandesi ubbriachi che strepitavano can- 
tando, e alcune guardie di pubblica sicurezza che 
volevano farli tacere, è incontrata resistenzà, arre- 
starli; i marinari si azzuffarono a pugni, le guardie 
misero mano alle daghe, ed uno dei primi rimase 
ferito: (Corr: mercantile) 


SENATO DEL REGNO 

Il senato del regno, nella tornata di ieri, discus- 
se ed approvò i seguenti progelli di legge : 

1. Facoltà alle provincie di Genova, Alessandria, 
Voghera, Tortona e Novi di contrarre debiti capi- 
tali per soddisfare il prezzo di azioni della ‘strada 
ferrata da Alessandria a Stradella. 

2: Autorizzazione della spesa straordinaria per 
la formazione di due cavetti alla roggia demaniale 
di Trieerro. : 

3. Approvazione "di spese nuove e maggiori 
spese in aggiunta ai bilanci 1853, 54 e 55, in tre 
distinte leggi. 

{l ministero presentò quindi i seguenti progetti 
di legge già adottati dalla camera elettiva : 

1. Facoltà alla divisione amministrativa di To- 
rino di eccedere nel 1856 il limite ordinario della 
sua, sovr’ imposta, 

2. Acquisto per parte delle: finanze di canali e 
d'un molino nel territorio di Vercelli. 

3. Autorizzazione della spesa straordinaria per 
l'aggiunta di fili alle linee telegrafiche tra Torino, 
Arquata e Genova, e da Spezia a Santa Croce. 

4. Introduzione in estimo dei terreni censibili e 
non censiti, e d’altri ridotti a nuova coltura. 

Venne finalmente comunicato il R. decreto con 
cui Îl signor cav. A. Rabbini è nominato R. com- 
missario per sosteneré la discussione della legge 
suddetta sull'introdozione in estimo dei terreni 
censibili enon censiti, nonche su quella relativa 
alle spese per le. operazioni catastrali in terra- 
ferma. 
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dell'accademia o pongono a pubblica mostra ‘in 
| queste sale i primi saggi del loro sapere, riti- 
rati poi a vivacchiare in qualche remota terra 
che li vide nascere e non potrà a meno di ri- 
verirli come pittori di grande levatura, non si 
facciano in ciò alcuna illusione, a breve andare 
si {ramuteranno ‘in individualità della medesima 
famiglia. -— Di' contro all'otgoglioso artista siede 
la madrè del piccolò modello che sarà o il bam- 
bino da collocarsi fra le braccia della madonna 
od uno degli angioli che coll'aiuto delle nuvole la 
terranno su sollevata per l aria. In quel yolto 
sparuto, dubbio, attonito e insieme rassegnato 
vedete la povertà che le dà coraggio a vincere 
la ritrosia di imprestare il proprio figliuolo ‘ad 
un'opera che ben non lé è hota e che teme 
possa avere ‘a che fare con un po' di stregone- 
ria, e a un tempo di soffocare ‘in petto una voce 
di superstiziosa credenza per la quale dubita e 
teme non sia cosa del tutto buona che ed ella 
e le donne ‘del villaggio abbiano poi a inginoc- 
chiarsi devotamente dinanzi una immagine tratta 


nelle, di un turbolento e pochissimo santo mo- 
nello, quantunque figliuol suo. In questo infine 
la curiosità fa tacere il timore, e la novità della 
cosa è maggiore di ogni altro sentimento. --- 
Questi sono i caratteri véri, naturali, colpiti e 
ritratti stupendamente: l'arte ha aggiunte poco 
più, ha ‘anzi trasandato molto, chè forse il Pasta 





dubitò di scemare l'effetto conducendo il suo la- 
voro con maggiore finilezza, e forse appartiene 
a quella scuola milanese la quale, conseguito che 
ha qualche effetto parzialè 0 |’ effetto comples- 
sivo, non si cura più che tanto del rimanente. 

Per tale rispetto la diligenza del Trezzini su- 


abbiamo conosciuti parecchi di siffatti artisti; e | pera quella del Pasta, mà il merito di' osservare 


«faluno' di quelli che ora frequentano le scuole e cogliere il vero de' caratteri'ne è di gran lunga | 


accogliere con animo lieto una convenzione, che 
tende a questoscopo, di accrescere la popolazione 
dell’isola, la sua ‘industria, il suo commercio. Dal 
48 a questa parte non si fece nessun atto che po- 
less aver più di questo vasti risultati. La Sardegna 
ha un immenso litorale: eppure nessun basti. 


inento; suo; Se la convenzione riesce,'vi, sò stabi-* 


lirà certo qualche cantiere navale. C'è da perdersi 
a voler indagare tulti.i Vanlaggi che possorio de- 
rivare da questa convenzione. 

Il sistema di colonizzazione per mezzo del go- 
verno imprenditore. fu condannato dalla pub- 
blica opinione; malamente però si cita l'Algeria. 
Non bisogna considerar solo come ‘una specula- 
zione la colonizzazione dell'Algeria, ma tener conto 
de’ vantaggi materiali.e morali che ne'derivaroro 
allo stato. Inoltre, si commisero errori; si lasciò 
la colonia sotto il ministero della guerra ; non vi 
si fondò alcun istituto di credito, sicchè l'interesse 
del danaro fu. del 20 e-del 25 p. 00. non vissi 
mandarono. coloni capaci. Si potrebbero addurre 
esempi d'altri governi che riuscirono meglio. 

Il secondo sistema, di far un piano generale di 
colonizzazione e dar favori ed esenzioni a (tutti 
quelli che si presentassero, io lo avrai creduto il 


sato, involto come fu sempre in gravi cure Con 


bastati. — Il lerzo sistema diventava ‘necessario. 
Il governo è qroprietario d’ inamensi ‘terreni: si 
presenta una società di coraggiosi cessionarii, che 
ne piglia una, parts ed intende migliorarli; non si 
può esitare punto ad approvare. lo forse avrei 
voluto;dal governo maggiori esenzioni e favori, una 
strada, per es., che da S. Teresa mettesse alla cen- 
trale, per l'esportazione dei legnami in Corsica, 
dove si (stabilisce un cantiere di primo’ ordine. 
L'interesse generale del paese è la ‘colonizzazione. 
Non si conosce:su che piano si farà; ma ‘la còm- 
pagnia ha mezzi e capacità. L'interesse particolare 
della Sardegna infine, di aumento di popolazione, 
di industria, di civiltà, è pur interesse dello stato. 
Ma se.una compagnia così potente farà miracoli, i 
sardi, vedendo che non possono imitarne l’ esem- 
pio, ne verranno scoraggiati. La compagnia; farà 
certo prezzi migliori di quelli che già sono in pra- 
lica nell'isola ed allora gli operai lascieranno gli 
aggregali già formati di popolazione per andare a 
stabilirsi nelle colonie, dove ‘si godranno altri fa- 
vori ed esenzioni. Così i beni già coltivati inselva- 
licheranno ed i proprietari mancheranno di agri- 
coltori, Una, collivazione di 60 mila ettari spoglie- 
rà aggregati per 100 mila persone e la compagnia 
avrà così il monopolio dei terreni. Il primo rime- 


; ruibii 
inferiore, od almeno se nel Trezzini l'osserva- 
Zione è giusta, non è poi ugualmente acuta 
nel penetrare oltre alla superficie,, ed efficace a 
cavarne fuori tutta la verità. Il suo quadro rap- 
presenta tre mendicanti, che appena. indoviniamo 
per quale satirica ironia egli chiami fortunati, i 
quali al cader. della. notte bussano alla porta di 
una fattoria a domandar. pane e ricovero. Il fat- 
lore, accompagnato da un mastino,.e brandendo 
non, sappiamo se a difesa 0. a minaccia un ran- 
dello, spalanca l'uscio e vi si affaccia; e, primo 
appunto di poca chiarezza nella esposizione, del 
fatto, non vediamo se li. rincaccia con-male pa- 
role, ovvero si lascierà commuovere a ricettarli. 
La madre implora, ma non porta in viso e.negli 


seria e la sua eflicacia a piegare gli.animi a pietà; 
troppo abituata a sofferire ripulse, forse la pre- 
ghiera nen può assumere in lei espressione di 
lineamenti e di atteggiamenti che non. sia: vol- 


naturata miseria della vita, pare rimangano jin- 
conscii di ciò, che s'implora, indifferenti alla. ri- 
pulsa come alla carità, e .impavidi, al sordo 
ringhiare del cane : accompagnano. la. madre 0 
meglio sono trascinati da essa, e nulla più. Così 
ideate e disposte le persone, e, altra grave pecca 
| di composizione, non travedendosi chiara e netta 
| la relazione che dev'essere tra, le. medesime, 
| ne scema di molto la. significazione de’ caratteri 
| e ne ya perduta buona parte d’effetto dell'intero 
| dipinto. 
| 
j 





Arte © concetto, naturalezza, verità di carat- 
| teri e bella chiarezza di composizione si danno 
| felicemente di. mano nel quadro del Castoldi, 
Î La pittura di genere, abbiamo già. notato. che 
qui s' inspira con savia innovazione ai pensieri 


migliore; assolvo il governo del non avervi pen- 


questo sistema, credo che pochi unni sarebbero 


atti alc!» segno che indichi l’eloquenza. della-mi- | 


| gare: i fanciulletti, resi anch'essi. forse, insensi- | 
| bili ad ogni buono o cattivo. evento. dalla: con- | 
in tanta parte da quella di ùn povero contadi- | 





compagnia ‘li’ owerrà eo migliorare‘ i sistemi di 
coltura, ..coll'aecresenre? i prodotti del suolo, col- 
l'intelligente: impiega, di grossi capitali» È inten- 
zione, del governo di.regolare con legge la que-, 
stion4 degli ademprivi ; si sono già raccolli molti 
dati, o non si hanno ancora tutte le cognizioni 
necessarie sulla quantità, la Situazione, i legittimi 
utenti. Sì è dieltiarato del resto che, quando fosse 
emanata questa legge, dovesse subìrla' anche la 
compagnia per la parte de' suoi benì ademprivi, 
#xUna:questione di colonizzazione dà luogo alle 
più. ampie, discussioni ;*ma' questa’ convenzione 
è in concreto assai semplice esi può:giudicarne, 
senza bisogno di entrare nell’esame'dei vari si- 
stemi. Ultimamente, furono ceduti ad un sol pro- 
prierario 9m. ettari, ciò. che portò le alienazioni 
a 17m., come disse ieri il mio amico dep. Buffa ; 
e ciò senza stabilire ‘nessun sistéima di. coloniz- 
zazione ; nè credo che fra 9m. è.40m. 'ci'sià poi 
un'eriotme' differenza. Si *ventonò' ad una com- 
pagnia 40m. ettari al prezzo, che si ricaverèbbe 
dall’asta pubblica,con quelle esenzioni chesi usano 
concedere e che non. differiscono: guari da quelle 
che .si falmo;ai privati! Al-governo restano ancora 
400. @Uari e certo che, se,si, presentassero altài 
acquirenti, altre società, sì Sarebbe Joro lo stesso 
trattamento, perchè ciò tornerebbe e.in vantaggio 
dell'isola ed in eMcace concorrenza alla società 
attuale. 

Costa A. dice aver egli ‘purè riconosciuto che 
il governo non'fa-grandi vantaggi alla società ed 
è lieto della dichiarazione che si‘ faranno le'stesse 
condizioni a chi si! presentasse in ‘seguito. Desi- 
dera che nella. legge sugli ademprivi. si jinvitino 
tutti all'impresa dei dissodamenti, mediante.i tali 
e tali favori, massime, che. it, ministero, può cam- 
biare. Aggiunge, riguardo agl'ademprivi, esser 


| questo un diritto fondato Sull’uso e quindi non 


come il diritto di proprietà, e chè non sarà difi- 
cile intendersi colle popolazioni di 600 o mille a- 
bitanti, che godono di questo diritto, dando loro, 
per es;, metà dei terroni in proprietà; cid che ba. 
slerà. ampiamente. ai loro bisogni. 

Della Motta insiste sulle questione degli adem- 
privi, la legge relativa.ai quali avrebbe dovutoipre- 
ceder questa, Dice che, essendo stipulato che.i beni 
ademprivi saranno dati in doppia quantità, la com- 
pagnia verrà ad avere non 60. mila, ma 110 mila 
ettari, più del quktto' di iti beni demaniali in 
Stirdegnà, ‘tia superficie più estesa di Guelfa' di 
alcune provinciè, un ducato, Ei governo, ché si 
espropria di tanta quantità di terreni non ha puoto 
compensi proporzionati. Il prezzo’ sarà “minimo, 
meno di 100,lire per eltare, mentre nei terreni ci 
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della storia aribddotàà per ob che i confini 


della tela fossero stati ampliati e in maggiore 
svolgimento di figure ed estensione. di spazio 
l'occhio discoprisse od almeno accorgesse il fatto 
principale, -di ‘cui questolmoniè chel uno!dei tanti 
episodii, per, pi è; la,mano dell'autore inten- 
dendo a disegno più largo si fosse adoperata a fare 
scomparire alcune grettezze di accessorii richieste 
dal genere, il quadro prescelto piglierebbe pro- 
porzioni e grandezza di ‘pittura'storica. Il giovane 
volontario della guerra d' indiperidenza non po- 
teva essere. meglio, non tanto diremo dipinto, 
quanto modellato, scolpito e animato: quali sen- 
timenti trapassino dal suo'enore a riflettersi nei 
lineamenti del:volto, rali propositi di‘ costanza, 
di saerifizi e di ‘speranze in'quell'ùltima stretta 
di mano, im quelle. ultime» parole mormorate' ei 
lasci bin eredità al compagno d’ armi; all'amico 
di :giovinezza; ‘voi intendete ve \sentite con mara 
vigliosa' facilità : la" stessa ‘poVera dorma «che gli 
sorregge il .capo» cadente:\vi offre un carattere 
nuovo e vero, vi offre cidè piuttosto che la na- 
turale e; aggiungeremo pure la triviale pietà 
per una morte’ così limmatura, . l’incarnagione «di 





| quel tipo di ‘popolani ‘che nel'1848 abbiamo di 


frequente rincontrato , i quali. non: sapevano e 
potevano comprendere ‘tomb’ giovani die 'agiate e 
ricche famiglie e avvezzi a godersi: di ogni bene 
della terra è della società andassero! da semplici 
soldati ad affrontare tanto ‘volonterosamente:, È 
tanto: ‘volonterosamente ridevere- la‘ morte in 
guerra , mentre pel: solito la'‘sola )povera'‘gente 
vi è trascinata im così utili arnesi e fra tali 
disagi e pericoli. --- Il Castoldi ‘ha? cuore ve in- 
gegno. di artista: solo ‘si -guardi dalle donse- 
guenze della scuola cui appartiene ;'e di più non 
gli diciamo. 00 sb: { oa ni colo gio 
(Continua) 












saranno boschi e selve, con papa fusto, 
che possono valere più di 1000°life l'ettaf&. IN go- 
verno poi dovrà anche spendere per strade ed un 
porto. Par questo si parlò di 180 mila lire; ma, se 
la compagnia volesse incaricarsene per 500 mila, 
satebbe a dirgliele subito. La colonizzazione è 
opera che cosia molli danari e molte vite. Il go- 
verno non si-è punto preoccupato dei coloni, delle 


loro condigiapi. 4 nvengiong ynong si perla 
nemmeno 
vulo assicurarla. Sarà un gran lalifondo concesso 
ad una ® } s& gi Veglirà in so- 
cietà sb di i 

gia. Il governo francese” stabili colla. compagnia 
ginevrina di Selif che i 20 mila ettari fossero di- 





visi in 10 lotti.ed in ogni lotto tti gg- prtarg si agi- | 
gese un borgo di 50 famiglie spell seg 
propridià, 


delle quali venissero ceduti 20% etfà 
e la compagnia decadesse, se non costruisse le 


borggie. Ndifaidipo agmgnedaitegza far nes- 
sun vantaggio ai coJgni, fa nl ag solo alla” 
chrapsgtnal che AL riedl lin perpetuò, 
mentre le borgate terranno ad essere popolate da 
ogni sorta di gentaglia. Senza rifiutare quindi il 


Ra 


stione sospensiva, (Bravol.a sinistra) 

Lanza: Il preopinapte per esser logico, avrebbe 
dovuto conchiudere col respingere assolutamente 
la convenzione,I beni demanipli so 0 sparsi indutta 
l'isola e, Ise la compagni vor trarne partità, 
dovrà, oltre le dodici bofgatè,' costrurfe ‘altre 
case coloniche. Quanto ai beni edemprivi, essa è 


lenuta a sviucolarli, a_cederne cioè una_metà i 
comuni, on ed P i 
110m. ett idu a ovgimo” poi 
non è len de i alt n. se non mano 
mano che si fanpo_i dissod ti. Alla società 
ginevrina il Aura Panis g A atichè i ter- 
reni per nulla, L'obbligo di fabbricare in ogni data 
estensione di eutari si sarebbe dovuto porre nella 
teggo del 51; o n@n si fr nè è. a È 
e sarebbe and Ì ostacolo At Lia 
La=Francia ‘spese miflfardi ne'suoi tentativi e non 
ottenne nulla. Perchè imporre di fabbficare cd- 
seggiati, se le Og eo aan iù 
conveniente, se ia ù 
terreno a pascolfiglita : sfide! I, 
il consigliere migliore è l'interesse dei capitalisti. 

D'altronde, per poter imporre quelle condizioni 

si sarebbe dovul rigungi g_al_corrispettiyo di 

tre milioni, fmenfile gdi «dh negsuria | agli 

si può assiéUfare Regio, di ynalfolonizzaZione, Ta 
quale: dipende da molte circostanze talora non 

prevedibili. i ; 

Oltre i 8 milioni, la società deve nare find edu- 
zione di 500m. lire ed edificare 12 borgate, in 
quattro anni. Non so dunquefeddie possa ndn es- 
sere suo interesse il dissodare, il coltivare, l’at- 
tirar coloni, il cercare di ritrarre il maggior red- 
dito. Il governo poi verrà anche esonerato dalle 
spese comunali & provineiali. )6 credo che poche 
imprese di'eotonizzazioni siano ‘strite ‘iniziate sotto 
così buoni auspici. Io non posso quindi accettare 
la questivne sospensiva! ‘Persi la ‘chmerà sa stà 
bené ‘lasclat!srugitito questi ‘ottcasidhe, che sh* 
rebbe stato desiderabile si fosse presentata prima. , 

Della Motta dice che'egli nòn respinge il prin- 
cipio, ma, vudlé ‘modjfitata la convenzione ;.«he 
sì può limitate per ‘ora la cessibne a 20m. ettari e 
fare intanto la Jegge sui beni. ademprivi; che agli 
non Mia «obbligata. la ,compagnia a 
date la ‘mld di questì al comuni, ma che essa 
potrà accordarsi con loro a denaro o leggere coy- 
cessioni; che ettari di bosco non possono darsi 
a prezzo di estimo ; ehe egli sentì far conti assai 
inferiori ai tre tipi pre la suagopposizione 
di sistema, ma%a: ontratto che può essere 
dannoso.ilb Amrita Si fissano i coloni'sulle pro- 
prietà, Jl.signor nunisiro mon dissénulla quanto 
alle condizioni di questi. colpnie Si farà un podere 
inòtistre, ma fipn si faranno colonie. Non, fu di 
mostrato ‘'ehé ‘fa conìpàgnit'’ abbfa' On vero” in- 
teresse a colonizzare. (Lama: MA' così Ira dii fàto?) 
Cosa ha da fare?,lo, non lo:saprii,; ilarità) me 
lo potrebbe spiegarg il, signor ‘minisipo. {Ci sono 
boschi che possono darne da fare. Ringrazio poi 
il'sig. minibirò! dall'aver Uetto-Che it'governo Sarà 
esutterato Mbifo' spese cominali"a‘ptowmncîili, giae- 
chè con idiò, senno. A' riegnoscere. anch'egli che 
queste ,spesa,sopo molto gravi. ilarità). > 

Lanz@w:)La''Sveletà oto 'adeotterebbe ‘cotto’ lè 
condizioni ‘chè ‘RF *Wortebbéro iniporre : Beco 
come la sospensione equivarrebbe nl respingere, 
Non [sb poî $e}ti.sarabbe da convenienza di ri- 
nunciare a tre milion per ‘avere queste condizioni. 
Il governo vendette recentemente 9 mila eltari a 
SIRFRARA GDIROBT10LAOI 
Le condizioni capitali per una colonizzazione sono 
le condizioni ili localit 

















îs di politica, di commer- 


cio; di'mrezzi più EMettcimqualli Agi 'Prgtbrdrne ai 
coltivatori. Quanto al timore di una speculazione 
forestdte fo dread bffatib'sdnizà rondattionto. Certo 


che la società trarrà profitto. anche da questo, ma 
ci Sono RIARGMEGRi: Jaiogielà Map. puù glissodare 
che la sesta parte, nè procedere a disboscamento, 
senza: ilperme@sso'ide) ministero di finanze. ‘Il gò- 
verno pòlrà adahyue, per-mezzo di e per 
regii e delle guardie campestri, porre impedi- 
meno aa t Lat dis t56.080 ohi ‘toVerchio e per gli 
atti contrarii alle leggi, oltre la cauzione, ci sono 
anche le sanzioni. penali... n i 

Della Motta dice che egli non intese parlare 
della. possibile, maniera d’agire della società, mò 
della natura stessa del contratto. 

Sono le cinque è il presidente scioglie l'adu- 
nanza. 


com if, eh 
sauri 
è stàimd “per fh' que. | 


n 


LOMBARDO-VENETO i 
"(Corrispondenza particolare dell'Or1x10NE) 
Dal Confine Lombardo, 15 aprile. 
Nel parteciparvi la proposta innoltrata al.mini- 


stero austria ra camera di commercio di Pa- 
ia g p irefta ad ve 
bad a apo del 31 AIN l 


sensi della 
» Si avessero 


a chiamare a fonmar page delle congregazioni 
"itbFo | "ppt dg proff rpg © 


I Istria di ca provincia del Lombardo- 


Veueto, io avvertiva che tale mozione era non solo | 


si gome, indecorosa, ma perchè al. | 
berdfeosrte le camere di commercio 


da piasi 
i sari 


i able altrb proWincie a seguire l'esempio di quella 


{ di Pavia, onde evitare la taccia di poco osse- 


quenti. Pur, troppo. nonmi sono,i nato pelle 
mie prévifi Ù] ile igfatti Gazsodh JE in Biale 
Mi,padid& p st mero? di sab so @an- 


nuncia con gioia e dà formale assicurazione che 
simile proposta. venne. pure inoltrata al mini- 


stererdalle camere gdi, © ergio di Venezia, di 
tergo ; difcogd dip sci D de per 
base l'iniziativa efseg 08m \ ato da 


quella di Pavia, pe rain 
Pare però che, sino ad ora, la camera di com- 
mercio di Miland noù voglia andar dietro all'esem- 
piogdell su opsorelle e saremmo ben lieti se 
ess spl dequnere così la propria dignità. Il 
hellb Si è pòi èh8 tale proposta non sembra incon- 
Ware il beneflacito dei sighori di Vienna. Infatti, 
Îl presidente della camera di commercio di Pavia, 


ce el a a per la no- 
ri D) ò e la, pavoneg- 
dosbné fall questi sua EZIO ig. ministro 


dellipterno; ma S. E. troncandogli le parole a 
‘metà, gli ayrabbe) risposta» asciutto asciutto che 
probabilmente non era intendimento di S. M. di 
portare alcuna innovazione alle congregazioni cen- 
Irali, a ciò che era stato senelieggiaPavo suo l'im- 
speratobe Frateobdò. +0) L 31 


Così la.camera di.commercio-di Pavia;-oltre la 


l'amarezza di vederla respinta e di essersi così 


ente e, è peggio, di aver 
uane onsogel itare l'esempio. 
mimi ifOStri che" bandonati al do- 


lore al primo annuncio della pace, e dell'essersi 
fatto nulla per noi, ora incominciano a riaversi 
d' an riprendere gbrafgià FLékieraf giunte anche 
qu ® Scritte da disgute ntiBin Parigi, ci 
ànmò pet sicuro che Tiofi fuifè Te Speranze sono 
perdute, 

Inf ogni modo tutti i buoni ed i veri amici 
dello libertà e del paese osano lusingarsi che al 
Piemonte. verrà cmeata almeno una posizione, che 
pottà servire di baSs® per la futura libertà ed indi- 
pendenza della patria nostra. 

Avfete, sentito diun conte Orsini di Bologna, 
fuggito non ha. guari(.dalle prigioni di Mantova, 
| ove era trattenuto (persmotiviipolitici. Dicesk che 
| sì stesse per condannarlora; morte ierche, dopo 
aver, segatè quattro inferriata ed essere salò! sui 
tettizemersia poi.sceso pitaccandosi ‘alle chtenè dei 
| parafulmiini! Past chrî conose» però quell'orribile 8àt- 
|cer@ sa essere! impossibile natale impresa ; e 
‘quindi tutti si‘ aecordano hel riténerè ché il signor 
conte' sia uscito, merce l'otftripoterite TOrZa' dei 
| marenghi, dalla porta” principale déta prigigne. 

Ciemno riferito chela S]#72@'sî'8 cdinpliciuta 
di oecuparsi delle nostre ‘povere corrisponifenze. 


i stioi propositi da trivio e la Sferza s'inganna, 
se crede che noi vogliamo distendere sino-rte?; 


ART ai le Bag lo 


non può; ‘loccaré ,s0 Mon ‘bolla a 
seudiseip, a patto perd,di mettéNd subilo, anche 
questo,. ip pezzi e gettarlo,in unmondezzaio., 


| coNotizie, 


denza: di Vienna del, Constatutionnel. lag- 

rÌ “ [| il st ì 
} giamio quinto segue» +» + Tial 
lo 'ho preso'a irallàre questà quisrvne (a”ualia 
trappo francamente, e l'ho posta troppo neitàmenie 
| per\ischerzarè sopra di dquivoci edi uunsly si'vor- 

rebbè' lasbiar erodtre’ch il ‘èongresso di Parigi 
lia compreso Nel suo ‘programma la, presenta, si- 
tuazione dell'Italta. PI 

Può essere, el'ammetto senza contestazione, che 
il memorandum sardo esista. Voglio ‘andar più 
lungi e concedere che desso sia statd' comurticato 
Urevi mariu'e privatim adaldunî plentphrehAfri. 
Ma ‘persisto per ‘coniro nell'affermare perenionis- 
mente: 1, Che quel memorandum non è mai slato 
comunicato ufficialmente al congresso. Che pèr 
conseguenza il congressa non ha dato .e chieches- 
sia, atto di talo comunicazione; 34 Che con qmag- 
gior ragione il dello memorandum non è stato 
argomefiià a ELLI & con- 
gresso di Parigi, nel seno del quale, lo ripeto, per 
sorvifggi dill'sbressione: giga dh Fidborio 
ufficiale € la parola Italia , Mon è stata neppur 
pronuntiata. + , i, 

Non poteva esser.alirimenti, poichè la. Francia 
non poleva abdicare la sua politica,di non e pi 
Vento, per appropriarsi le dburiné della Sant AI 
loanza; perchè la Gran ‘Bretagna non potevi rim 
negare i principii che ha;costaniemente proclamati 
e difesi in siffotta maderia; perchè l'Austria, essen- 








dosi separata, col iraltato del 2 dicembre, dalla | 


Santa Alleanza, non ne potrebbe proseguire le 
tendenze ostili alla Francia; perchè la Prussia, la 


Per verità} non ci sfamò mal'eurtiti ‘di ‘conoscere | 


L'ITALIA E Li, cONFERENZE, ID, una, cOrritpok- | 


bassszza dell'aver fatta una proposta, avrà anche |. 









desid nutrito 
«importante nel 
congresso di Patigi , questo pr DÀ 
noto, alla possibilità del successo. 
1 blenipotenziarii sardi posseggono troppa espe- 
rienza degli uffari per non essersi tosto avveduti 
lepiativo di souoporre al congresso le case 
Ì dia beloridte allo } AE 1] Work di 
| collocare il Piemonte in una posizione isolata , 
giacchè il congresso avrebbe a qualsiasi passo di 
questa fatlà opposto infallibilmente une fin de 
non-recevoir. ; 


.x\bbiamo riferito tutto questo ]apgo passo 
\dlia iociri9 paideneni del pr sane IL, 
PST poter meglio dimostrare come si appoggi 
soltanto ad un equivoco. Epperò'noi rispon- 
deremio,sin seguito; a precise informazioni : 

1° Sappiarho ‘anclie’ noi; senza aver biso- 
gno di andar a Vienna, che ilmemorandum 


{def rappresebtantif'sgrdi X to 
[al barigubiab D773 91 MATA DN A N 
ciò che abbiamo già annunziato che fu, sot- 
toposto, al giudizio,delliimperatore dei fran- 
cesi ed al governo inglese e diremo di più, 
per soddisfare il coprispondente di Vienna, 
flietro,fonmale,invito di Napoleone III: 

2° Che Lil, Memorandum. sardo. sia stato 
letto in conferenza, niuno l’ha mai affer- 
mato,, ma che importa che non siasi preso 
atto del memorandum,. mentre sì è lunga- 
mente discusso sopra ciò che contiensi nel 
memorandum stesso? rubi 0 

9° È rerissimo,che non fu a delibera- 
zione! AU: Degchlli FA GERA au- 
striaci opposero une. fin. de non-necevoîr, 
ma se. i.è, deliberato intorno palle prov= 
visioni da prendere per riparare 1 mali d'I- 
talia, ciù noù toglie, lo, ripetiamo, clre' non 
siasene parlato a lungo. 
. Sarà uno spettacolo curioso il vedere il 
»corrispondente di Ven nfiSP: : 
parolà Italia: nomifu ] i 
ziata, è ciò, al cospetto Aeg bliioti - ( 
tocolli delle conferenze; RIT 

Ma il corrispondente. dirà forse che si è 
parlato di Napoli, di Roma, dei ducati, ecc., 
e che non'si è patlàto %d Italia} \edbie na- 
zione, come potenza. bd " | 

Dobbiamo ricordare» al. Constitutionne! 
una sél cosa, ed 'è che coi giudchi di parole 
non si sciolgono le grandi quistioni, che 
l'antica. diplomazia, poteva miegare .l'vesi- 
stenza. di..unn male,.perchè il male non-era 
stato denunciato officialmente, ma; che.dopo” 
ì fatti del 1848, l'eccezione non.sarebbe am- 
messa dalla pubblica, opinione, la; quale, 











in tto gg Lg 






i bilarici. futuri tanto 


menti”. : di 
0 rio DIARIO RL e 
tali da rendere problematica assai l'immediata rs 


Ù olari 









erio è' subordi- | tenza di tutte le nostre truppe. Eppure se né 


l'impegno. L'agitazione è estrema in tutta la Tur- 
chia, ed i cristiani sonò costretti ad èrmarsì per 
La fame aggressioni dei turchi fanatici. Io 
medesimo ho una lettera scritta da un imparziale 
e distinto “nostro! (fidi pr presenti Bilo 
solto il più brutto aspetto... ,.. Ugg A: 

Ù INGHILTERRA , |. 0. 

I giornali di ogdra in causa del cattivo. tempo 
nel canale della Manica , sono in ritardo di 
ore. Quelli del 14 hanno il principio della sedi 
del parlamento di quel, giorno, che non prua 
cun interesse: Il telegrafo ha annumciato a Parigi 
chela sera del 15 i dibattimenti; furono assai ani- 
mali sula mozione annuale del signor Spooner 
per l'abolizione del sussidio al collegio gesuitico 
di Maynooth} fi) (Iflanda, 1% ‘Sebbene forle- 
mente avversata da lord Palmerston, fu ammessa 
con 199 voti contro 133; è questà una nuòva scon- 


CHA A doppiati 0 te GAIA Lr Bir 


parte alla discussione ed al voto. «Il signor Bright 
propose in seguito che lutti vi sussidii per motivi 
religiosi siano aboliti, ma ciò fu respinto con.253 
voli contro 21, = 


In principio della seduta il sì ..F. Peel in ri- 
Sposta al colonnello Dod pid) ehe 
lè circostanze permettevano l'immediato setogli- 
mento delle legioni estere, gli uomini non avreb- 
bero titolo a pensione, ma solo a gratificazione. 
Sarebbero mandati a casa 0 nelle colonie a loro 
piacimento. Disse pure che. lo medaglie, militari 
date dall'imperatore dei, francesi, per l’esergito in- 
glese,.sono in proporzione di-dieci. medaglie. per 
ogni mlile uomini. Il governo farà una sceita da 


FRATI 


Gli ultimi dispacci (telegrafici di Madri@ 15,1 re- 
cano che la guarnigione di Valenza fu-emforzata, 
e che alcune delle personerarrestate sarànto giu- 
dicate da una corte marziale, . 

«La coscrizione.avrà luogo senza ulteriore indu- 
gio. La tranquillità è ristabilita. Le;cortàs hanno 
approvata la legge sulle pensioni dei ministri, 








è FU è Parigi, 18 sera. 
Ieri la camerd dèi comufi fion tenne se- 
duta a cagione della morte pressochè re- 
pentina del signor Cowpet, ino dei compo- 
nenti l'amministrazione, e ‘generò di ‘lord 
Palnietston. L 
Le-colonie inglesi riavranno le loro vanti- 
che. guarnigioni. Ì 
Rialzo alla borsa, Si vendono azioni di 
strade ferrate per. comperare della rendita 





come disse Napoleone, III, finisce sempre 
per trionfare. | =Y 
Orà db db il fobrriSddndlh& bdr! chi è 
l'opinione pubblica, se per l’Austria o per 
l’Italia. / 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'OrinionE) 
IRATMIM2I13 /Pana16 @le 


Il Constitutionnel, d'oggi, per, -boeca, del suo 





Î 
| 
[ 
| 
| 
| 


Vittime |» 


| re.di Sardegna. Quest'ultima merdriay assai bale 


preteso corrispondente di Vienna, afferma nuo- 
vamente che il congresso non, si.è occupato.della 
quistione italiana, è per provare le sue asserzioni 
entra a parlare del congresso di Verona e di 
quello di Aguj Tau conseguenza 
che nello sAR NEPI: » feto in 
allora, nulla si farà in adesso. 

rima di ego.che pg gressomdi, Verana 
| slat 200 Asa rie, beve: Siala 
spedizione di Spagna; me la quistione non sta in 
ciò, e non bisogna dimenticare che la politica ge 
ferale Bell'rimperò non è più quella della Ristorà- 
zione. ; 

Del resto, se,.il.signor Dehrayx che serige le 
corrispandegze,viennesi del Constitutionne! vuole 
dei falli, io .sono.in situazione di dargliene. Là 
memoria dek|conte Cavour non'è :chesil comple 
menio d'un; altra; precedente | scritta» dal'sigrror 
d'Azeglio!e[presentata în oedasione' del viaggio del 


redatta, » fece holta "impressione ‘sull'aninio det- 
l'imperatore che ne parlò al signor di Cavour di- 
cendogli Fa uella ia dimandava una 
conclusione. dere Fielidatcnziari rispose a 
S. M. che la conclusione era facile e .s' incaricò 
di presentarla. Quiesto lavoro. occagionò delle 
lunghe conversazioni fra T'imperatore ed il signor 
di Cavour, come octasiinò delle altre conversa- 
zioni non-meno importanti fra-i-membri del con- 
gresso. 4 luxe 

Il voler Agire! facdi Mau Aibare la luce 
del sole: comètil dir iéhe! st otterrà per l'Italia tutto 
ciò che si desiderapsa n egrore. Quello 
che im GR RA obo fino ita- 
lana erirà “in una nuova fase, € l'Austria ne è 
lalmeuté spaventata, che mandò in’tuttà frettà' 
suo muovo ambasciatore a Roma | nello stesso 
iempo che la Russia ‘col mezzo del conte Orloff'e 
sotto pretesto: di predisporre il' necessario pel sog- 
giorno dell'imperatrice ;a Palertno, darà consigli 
lanto a Roma ehe a Napoli in vista della nuova 
sitbazione. Finora la nuova fase è diplomatica; 








ma più tardi potrebbe cambiare di natura. 
Il corpo legislativo si occupa moltissimo di molti [ 







13. 0j0 che è domandata a 74 65. 
Azioni del credito mobiliare 1770. 
Strade ferrate austmache 942 50. 
Fettovia Vittorio Emanuele 663 75. 


nunz. 


Borsa di Parigi 18 aprile. 


DA 


» In contanti». in liquidazione 
Fondi francesi x. 47 
3 p.00.. . vt RR 174 96,74 60 
412 p.00 + 112: AR della) Dali pia 
Fondi piemontesi Bol BI 1a 
1849.5.p..0;0 90 8» 
1853 3 p..0j0 60 ». » 
Consolidati ingl. 98 





n piso Gerente. . 
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— PORTA NUOVA 


TORINO. 


" Spera di essere onorato di un numeroso concorso. 


BAZAR ITALA 


È ) % n 1 Pl è | 
mprraniioso assortimento di tutti i generi d'abiti da uomo, per l'attuale stagione, a prezzi modicissimi | 
I soltoscritto s'incatica pure di fare qualunque sorta di lavoro in 24 ore. —_ 
DESIO GIOVANNI, | 


VIA=CARROZZAT 
N. | x] . 





ur — Cm: 


GUANO VERO DEL PERU |(SEMENZA DI BACHI 


‘SEMENTI ERBA MAGGIENGA 


ARACHIDI (nocciuole di terra), ROBBIA, 
“Patate di nuova York, Pellagrà, Fenasso for- 
‘fthentale, Granò Seraceno, Reigrass inglese, 

Medica, Trifoglio hostrale, incarnato, Spagna, 
bianco e d’Egitto, Sesamo e Barbabietole di 
| Silésia. — Presso Perporati e Arnosio, dro- 
ghieri in.via di Po, isola Ospizio di Cantà. 


«wo ....Pabbrica Nazionale 
" IDI TAPPEZZERIE JN CARTA 


«DI VARETTO E LEBORO 


lu Assortimento:di Contracamini, Istorie, De- 
corazioni, 'appezzerie estere. - Borgonuovo, 
via S. Lazzaro, n.87, casa. Calori; Torino. 

abitante sotto i portici 


GIUSEPPE ROCCA del Teatro Nazionale, 


premiato di medaglia alla grande esposizione 
i Lonita, di parecchie altre in varie esposi- 
zioni del Piemonte, e finalmente di menzione 
onorevole all'ultima grande esposizione di Pa- 
tigi.Fabbricaògni sortu di strumenti da corda 
per la cui' bontà e buon mercato può gareg- 
giare coi migliori ‘fabbricatori d' Italia. 


OLIVETTI GASPARE 
»i FABBRIGANTE DI CILINDRI per Stores 
dellefinestre e vetrine con molla e senza. 


Via B: V. degli Angeli, casa Baj, N° 4, nel 
cortile. Torino. x 




















Presso RATTI, Negoziante'in'colori, 
via S. Francesco di Torino. 


aBdDE-BIB19ID DI PHIZZD 
«NOVITÀ 


Composizione di una vernice brillante, in 
ogni colore, per payimenti. e palchetti ,, più 
durevole ed economica della cera e dell'olio. 


Questa vernice; unica approvata, solidissima, 


oltre un grato odore, ha la proprietà di asciù- 
gare in:due orej*e non ha d'’uopo di ‘essere 
fregatà, come si fa‘colla cera. La medesima 
è anche utile per le sale da ballo e qualsiasi 
negozio, impediendo il polverio; segre pur 
anche. per coprire l' asfalto e le lavagne ; 
ognuno può adoperarla da sè. 

Nuovo verdetto inalterabile, preparato al- 
L'olio, per gelosie; eco. 

NB. Onde ovviare a contraffazioni vuolsi 
Fitenere il nome di cui sovra ed il luogo 
(rimpetto alla farmacia). 





Tutti servizi da tavola, frutta, caffè e the o 
cristalleria 
‘Nel Negozio 


J. VARIGLIA E C. 


r DI TORINO 
Servizi da tavola porcellane di Francia 


Per- 6 persone 45 pezzi Ex 85 
» » Ue 7 » 140 
Pere 6 persone file bleu verde oro. - » 80 
» 312 » Ca MET » 184 


Franco di porto ed ‘imballaggio in provincia 
mediante L. è per ogni servizio completo. 


VETRAIO E SPECCHIAIO 


GRAMAGLIA successore AUTINO, via del Gam- 


bero, rimpetto alla Tip. Favale, s'incarica di lavori 
per città è per campagna, a prezzi ribassati. 








— Avertissement 


“Le représentani iniéressé de l'honorable maison 


1R 
G. H. MUMM »; C. 

à RHEIMS (Champagne) 
prévient.ses nombrenx amîs du Piémont, ainsi que 
les personnes qui consomment ‘de ses produits, 
qu'ils aient è se méfier d'une étiquette qui orne 
des bouteilles contenant une pitoyable imitation 
de nos vins, universellement estimts , avec notre 
nomrdénaturé, comme suit ; 

Sillery grand moussena, qualité supérieure 


‘= P. A. MUNS, REINS. 


—Ainsi la fausseté existe aussi bien dans le nom 
emprunté que dans le vin; car le nom n'a jamais 
ezisté à RheimS, ei le-win n'est jamais sorti. de la 
Champagne. Cette manoeuyre ne peul dire estimée 
par personne d’honnéte. 











di BRIANZA e di BIONE garantita di l.a qualità, | 
presso LUIGI GROSSO, via della Provvidenza 
n. 2, vicino all'Albergo del Commercio. 





Cambiamento di domicilio | 


Il niagazziho ‘di SPECCHI che *trovavasi 
in via di Porta Nuova, sotto al campanile di 
S. Carlo:, venne-traslocato «in Via Nuova, 
N. 16, più, vicino alla Piazza Castello. | 








e SI 


NEGOZIO IN COLORI 


di F. FASSÎN successore Binelli ; all'inse- | 
gna del Sole e déi Tre Pennelli dorati , via | 
Guardinfanti, N.10. | 

Vernice brillante ‘essicativa'in diversi co- 
lorì per pavimenti, ‘palchetti, ecc: ecc., ga- 
rantita pet l'ottima sua qualità e durata | 
senza far uso-della cera. 

Trovasi ogni qualità di colori macinati ad 
oliò, vernici, pennelli, ece., il tutto a mo- | 
dico prezzo. 


MANTELLETTI DA DONNA 


in Gros glacée, neri ed in colore 
‘è FABBRICA DI SETERIE 


Via delle Finanze, rimpetto alla Buca delle lettere, 
Torino. 


{mr 
PLUS DE e RL rp 


[04 ©) PA It] U ti fori bianchi .- La boccetta 


T.-- Chable a Parigi; De- 
pants, via Nuova, a Torino; i 


SIROPPO del doit. FORGET 


che guarisce le costipazioni, le fossi ostinate e 
canine, le insonmie, le affezioni di petto — ripu- 
tazione meritata. Raccomandato da tutti. Basta un 
cucchiaio da caffè ; contenta il medico e l'’amma- 
lato —— Boccetta 4 franchi. Chable a Parigi; De- 
panis, via Nuova, ‘a Torino. 








Presso G.B. PARAVIA e C. Tipografi-Librai 
si sono pubblicate le seguenti opere : 

STORIA | 

DEL REGNO DI . | 


VITTORIO AMEDEO ll | 


scritta da 
DOMENICO CARUTTI. 





CORSO DI | 
GEOMETRIA ELEMENTARE | 


Pin FRANCESCO MANDOJ-ALBANESE. | 





Sì vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
l principali librai : 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè seritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e | 
para acquista maggiorè interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione, 


LA ZINGARA 
EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA. UNGHERESF 
di P, P.— Prezzo Cent. 80. 


NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI © 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche | 
delle battaglie e scontri coi russi. | 
Infoglio a colore al prezzo di austr.L. 1 50i 
Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 











\ 





SORDIT 





—GALZATURE PRIVILEGIATE -A- VAPORE 
da Homo e da DONNA © 
DEPOSITI: Ù i 
In Torinò, via Doragrossa, N. 3 — In Genova, piazza Carlo Felice, N. 49. 


Economia di prezzo, maggior durata, impenetrabili dall'umidità, di tutta eleganza e di 
qualunque'forma. Si eseguiscono commissioni per l'Estero. 


- Presso l'Ufficio dell'OPZAZONE 
sono da rimettere i seguenti giornali : 


«© L’'UNIVERS. 
THE EXPRESS: (smise 
GALIGNANIS MESSENGER 
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Torino — UNTONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 


I BIBLIOTECA 


DELL’ 


ECONOMISTA 


Sono uscite le dispense 1712 a 73. 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 


Torino — TIPOGRAFIA. ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per'un'antio, e posto che le vicende della guerra oltre» 
passassero questo tempo, l'opera continuerà istessamente, e all'Associato sarà in facoltà 
di continuare o ritirarsi. 

Ogni mese ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso in.due dispense al prezzo 
di Cent. 60.ciascuna; ‘ogni due dispense si’ darà gratis undisegno rappresentante o un ri- 
tratto, o una località, o una battaglia, ecc. im 

Le carte topografiche saranno disegnate da uno dei migliori artisti. 

In fine dell'anno sarà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 

Le associazioni si ricevono dalla Tirograria feet: via degli Smpitori sa N, 3, dai 
librai della capitale e delle proyincie. i 
Chi poi. desiderasse avere tutta l’opera mano mano che esce in lubeefare 11 pagamento 


ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla ‘detta Tipografia, la quale spe- 
dirà le dispense pel mezzo postale. 





Es uscito il fassicolo VI. 
PORTAVOCE d'AERAHAM “ AVVISO 


D'AIX-LA-CHAPELLE d 

CONTRO LA SORDITA".® Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 

Quesl’istromento tascabile e di um use facile su- ZIALI DIS: CATERINA, congénen in 
azione a ‘quelle di Pyrmont, di Driburg, 


pera per la sua efficacia ogni altra invenzione eco- 
nosciuta finora a sollievo di quelli che sono offesi 

di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di $. Mau- 
rizio di Recoaro, ecc. 


nell’udito. Alla comodità unisce la eleganza: è 
foggiato all'orecchio, e di una grandezza quasi 
impercettibile, non avendo che un centimetro di 
diametro; cionondimeno egli opera con tale forza 
sull’udito, che l'organo, anche il DI difettoso, ri- 
prende le sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- 
vono possono godere di una conversazione gene- 
rale giura quel rombo che ordinariamente soffrono 
i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio 
Generale d'Annunzi, vta Madonna degli. Angeli, 
N 


Presso la'farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovamsi pure le acque mi- 
nerali naturali delle fonti, Ù Recoaro, Pe o Rabbi, 
Valdagno, Catulliane , Tartavalle , S. Omobono. 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino, Tettuecio, Vichy, Selters, Fùlinau , 





> 0. ì L Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 
Perogni paio munito del suo astuccio: cinali stranieri, che godono maggior riputazione. 
In orn a ne L.. 98 da î 
In argento dorato . .. . . » 23 Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
In argento gn pe DR TI » 18 * wia di Po, N. 47. 
Spedizione nella Provincia contro y i 

affrancato, all'indirizzo del Direttore dello stesso 


Uffizio. 


CORSO TEORICO-PRATICO 


SOPRA 


LA COLTIVAZIONE 3 LA POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 
| DEI FRATELLI 
Marcelino e Giuseppe RODA 


Opera ornata di 137 incisioni in legno dise- 
gnate dagli autori. — 1 vol. Prezzo L, 3.50. 


Franco per la posta contro vaglia postale 
L. 375. * 








Si vende all'Ufficio dell'Opinione e dai prin- 
cipali librai: 


STORIA DI VENEZIA 


dal 41798 sino ai nostri tempi 
nr P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 


E un quadro completo della dominazione | 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


| 
| 


Tip. dell'OPINIONE diretta da C..Carzove. 


















Domenica 20 Aprile. Anno IX -4856 - N. 4407 


| Prezzo per le Associazioni 

lisi ra x 
Turino . . . Da asse ì 4 — Sci mesi L. T — Trougsil 
Previaco . . id W- dd di — 
Svizziana: Go Usd O a i 
Fruada .. uu 6 D.- 
Altri Stati là. 4 — ta o -— ‘ ld. 


Privincie un mese L. ®. — Torino wò dumero Cemt. 5. 


Si 


, #11 





TORINO, 19 APRILE 
nereom î . uz: = _ n (] SIL 
L'ITALIA"E LÀ DIPLOMAZIA 


Le conferenze ai Panigi sno! tetminate , 
ma le questioni ‘în ‘èsse lagitàtè continue- 
randbd'a tener în ‘incertezza’ gli'ankmni ed a 
preocéhipare i gàvetni ed i‘popoll. | 

Si ha un bel martellarsi il cervellò a tro- 
varg,spgdienti,, e ptemperamenti,,, Allorchè 
una nazione, persa in condizioni; uelle,quali | 
non è possibilegilaperdurarenn è gioenforza 
troncare il’ iodo)4se noay sivha. a.til'co- 
raggio, iLd il'senno, o'lla previdenza o ila 
buona volorità. di îrparare ai mali con ener- 
giche disposizioni, che mtino l’ordinamen- 
fo. causa’di'contitue agitazioni. © © 

Iî'‘principio di ‘nazionalità entra ota nei 
coneilii della diplomazia. ‘Esso non si È svi. 
luppato nè ha incominciato a far, parle della 
fede dei popoli che nel ;nostro, secolo, Sol- 
tanto negli stati forti .e compatti e. che aye- 
vano vita propria; Ilidea.di.n ziomalità era 
per l'addietro potente, fonte dir magnanime 


tutti i gio: 


sl 


pubblica 








riforme riconosciute necessarie ed inevita- 
bili, e che; mentre erano al. potere hanno 
sempre combattute le aspirazioni dell'Italia 
all'indipendenza ed. al viver libero, che ma 
aspettarsi se non biasimi e contumelie? Got 
storo $i vendicano della .vergognosà!Ibro 
caduta, facendo un'opposizione» stupida! «l 
governo impetiale e moyendò guerra ag 
nerosi sforzi' fatti ‘agli altri popoli perri- 
sorgere, Essi ‘stanno ‘ancotà adòfando “i 
trattati del 1815 ed inchinandosi alla Santa 
Alleanza, mentre i, trattati non hayno, più 
forza nè fanno più autorità pei, potenti, je la 
Sant'Allenza è scomparsa... uomo sno) 
La discussione sorta nelle .coriferenze!in- 
torno all'Italia, la posizione presa dal Pie- 
monte, sono, diffatti cose così strane, che 
gli adoratori dell'immobilità dovevano spa- 
ventarsené è ‘chiudere le porte. delle lor 
case, affinchè la rivoluzione tfon vi bora 
Gre quella, discussione. è, il fatto capitale 
delle conferenze. 4 
Non ricorda la'storia che in um congresso 
diplomatico, una potenza italianaabbia pen- 










imprese. L’Inghilterra,‘la Francia, la Spa- 
gra, dopo che ‘la monarchia ne ebbe 'è0n- 
giunti gli elementi ed assodata l'onità, ave- 
vand'eoscienza della loro nazionalità, ma i 
palsi-divisi 0 soggetti alle influenze, all'oc- 
cupazione, al dominio di stranieri, oppure 
governati da.principi.deboli, nou riuscivano 
sempre a.stimar i beneficii di una vita au- 
tonoma ernazionale. 

La cose sono ora» cangiate. Non'si può 
sostenere clierle' popolazioni italiane siano 
lè' più! istrutte. ‘L'insegfiamento elementare 
vi' è menò diff'usò Che non in'iolti altri 
paesi; pure y'ha provincia italiana ia coi 


non sia vivacissimo il sentimento nazionale?l| 


V'ha angolo in Italia dove non si maledica 
la signoria straniera? “ 

Svolto e .propagatovdaglimsoritti def più | 
valeriti:pubbligisti 51! quel<isentimento si 1) 


educato alla ‘sengta della ‘sventura; èd il 
dispotismo ‘austriaco ‘egli ultimi anni ne 
hù ‘tompiutà l'esplicazione è l'ha +ieppiù 
radicato, ‘ 

Quando una nazione acquista, îl senti- 
mento del proprio essere, quandericonosce 
ciò.che è, e ciò che deve divenire, gli.osta- 
coli che i trattatiy i pretesi diritti, le* gelo» 
sie, le ambizioni, le divisioni di parte hanno 
elevati, possono ritardarne il riscatto, hon 
impedirlo ‘e si può prevedere il gibroo in 
cui î suoi diritti trionfèrambo della forza: 

La stessa diplomazia hon può rimanere 


indifferente aì progressi che fa, nel cuore | 


dei popoli il principio d: nazionalità, Forse 
per la; prima volta fu propunciata, in ua 
congresso diplomatied la iparola naziona- 
bità, e;perla prima-volta si è discusso in- 
torno'all'Italia, ma non come semplice ag- 
gregazione di stati diversi e senza legami 
fra di loro più di quelli"the' avessero con 
altri’ paesi. e ’ prat. 

I fogli austriaci e reazionari pòssono con- 
testare al Piemonte, il diritto, di parlar per 
l'Iialia, ma questo diritto se, l' è agquistato 


col suo sangue, col suo danam, colla. sua | 


politica;;enon fu disconosciuto da quei. go- 
| vernitai quali deerprémere.vdi inetter «fine 
tad una condizibne giudivata de plorabile e 
pericolosissima. MR al 
\In'Ffawcih' noti mancano ‘i ‘seglitti’ dbl- 
l'Austria ca'Pfatitori*della ‘pit spietata rea- 
zione. L'Assemblée nationale, intenta ad un 
trattato, di {usione, dinastica» che difficil- 
mente la Francia vorrà ratificare, .è il gior- 
nale di Parigi più. irritato controlil.conte di 
*Cavour.ed il Piemontessper «ciò solo che. 
plenipotenziariisardi hanno préevocata.lat- 
tenzione!del congressò soprate cosa d'Italfa. 
Unfogtio'che Ha difeso il governd di Na- 
poli, dal signor (latstone qualificatò come 
Ta hegazione di Dio, non dbveva astenersi 
dall'accusare uno stato che gi piglia a. cuore: 
la situazione di altre provincie dello spesso 
paese. Per.la,xoazione nazionalità è sinoni> 
mo di, rivoluzione: ». | 
Mai allorchè sum principio ‘è +mattro' è 
pella' coscienza di fàHo;iòn' si porge esta 
alle turbolenze, ‘alle: sommosse, non si prd- 
muote'la fivoluzionb;“ osteggiandolò e cer- 
cando di soffocarlo? Da uomifii come quelli 
che ‘inspirano. l'Assemblée, i, quali hanno 
privata la Francia, delle sue. libertà, spin- 
gendola.alla «rivoluzione, col, contrastare a 


’ 


4 : 
* 

















sato a tutta l'Italia e siasi considerata in 
debito di ‘comprendere nella: sua sollecitu- 
dine'tutta la ‘penisola. Cosimo de’ Medici, 
î dogi di Venezia e di Genova parlavano pér 
Firenze! per Venezia, per Genova, non per 
l'Italia: l'Italia non ‘esisteva, rispetto alla 
diplomazia, come nazione; ora esiste ed ha 
rappresentanti. Non è questo .up, risultato 
rijevante?, ) * 

Esso è pur rilevante, in iciò. che mette il 
Piemonte nella sua vera'posizione riguardo 


\ male , ‘ed in ‘ciò che Spiega viemeglio le 
\ ‘idee politiche del conte ‘di Cavour. 

Il compito adempiuto dal ‘conte di Cavour 
hà giovato ànche a lui medesimo. Conosce- 


| vansi le sue idee economiche e di politica 


interna; ma non si,era ancora presentata 
un'occasione, nella quale avèsse ad.esporre 
chiar@fiente, nettamente i.suoi pensieri in- 
torno,all''talia,, pensieri di cuì i, suoi av- 
versarii sospettavano. 

Ora sì sa quale è la suà opinione, ‘e come 
interamente concordi colla politica mazio- 
nule. Comw'eid ilconte Cavout'ha dissipàti' i 
dubbi di ‘è6lorò' che 'noù lo stimavatio di 
idee bubralitethdgnto'italiane, ele iltusioni di 
coloro Ché speravano di averlo compagno in 
una politica di segregazione e di isolamento 
dall'Italia, Pl 
La, quistjona, italiana, entra in un nuovo 
stadio dal1848 in poi, ha progredito e si'è 


piùtmiportante fu fatto nel congresso di' Pi. 
rigli'’e, Checchè ‘avverigà, mon potrà' più la 


| diplomazia; por quarito meticolosa, rictsare | 


di'riconoScerà una nazionalità, che s'impone 
all'Europa forte e sicura nel suò diritto. O 
| la diplomazia scioglie la quistiohe; 0 dovrà 
ratificare,.i, fatti campiuti, ed approvare lo 
scioglimento che la forza delle ose iavrà 


provocato. ‘ 








| “CAMERA DEI DEPUTATI 


La legge per la..cessione di 60m. ettari 
di beni demaniali in Sardegoa|npnha fatto 
ancora. il passo deeisiva; e se vogliam dire 
tutto: iltriostro:semtitieritò, la diseussione a- 
| pattusisillainedesimi abionda in pò troppo 
|'neltit'difesa. Infatti I" opposizibhe "Sind'al 
| ord'idhn si'è mostrafa nè ‘seria né'assolutà, 


\'ed'all'iidontro abbiamò già avuto, oltre, i 


| ripetuti. discorsì mimisterialy due .Junghis- 
| sime orazioni, l'una dell'on. dep. Buffa, 
| l'altra dell’on. dep. Torelli, nelle qualkjutta 
| la materia fu discorsa con un ampiezza 
| quasi accademica. Trattandosi, di nostri a- 

mici, avremmo quasi desiderato qualche 
| cosa di meglio in bocca all'on. dep. Avo- 
gadro della Motta, tanto per togliere l'idea 
che si cotnbaite-contro dei mulini a Xepio. 


man == 





siga 
Rivista peLLA settimana. Le conferénze di 
| Parigi sono terminate; il Moniteur'annuncia 
che il giorno 16 fu tenta l'ultima adunanza 
dei plénipotènzìiarii, di modo che le confe- 
renze avrebbero durato 51 giorni con. 23,se- 
dute. Secondo il Times l'istrumento di pace 
è composto di cinque documxanti il trattato, 
un articolo addizionale per. lo sgombro del 





all'Italia, e ne bonfermi la politica nazio- | 


avvicinata al suo;sciogliumentò, ma iltpasso | 






| 





& 


li 


, ‘Compreso le domeniche. . 
see TT 


MIU 


tilgee 


Peralta polizia, marittima, del mar Nero, I 
primi tre atti sono firmati, da tutte le po- 
tenze, gli altri due solo da quelle prossima- 
mente interessate. 

Le ratifiche sono giunte a Parigi ad ecce- 

zione di Quella ‘della Porta che si attende 
frà pochi. giorni; essé ‘saranno. scambiate 
verso la fine del mese; e allòràsarà pubbli- 
ct nébi'sgitaritò il'irattato,'ma' anche i pro- 
ocoui delle conferenze in esteso. 
#MDapo, che il trattato era stato firmato il 
Iopmarzo,sla,guistione, d'Oriente perdeva il 
principale -suo interesse, quello, suscitato 
dalla politica aggressiva della (Russia, che 
col trattatb stesso:veniva ad'essere repressa 
è limitata: 004 | 

Rimangono bensì ancora i provvedimenti 
per la delineazione dei confini della Bessa- 
rabia, la sistemazione dei principati danu- 
biani.e.le conseguenze delle, riforme, reli- 
gioseed..amministrative, intraprese dal go- 
verno turco. La prima quistione,si riduce 
ai particolari: di esecuzione, essendosi; già 
stabilito che la linea di confine debba inco- 
minciare.da,Leuceni al nord e terminare al 
sud presso il lago Salsyk; la ‘seconda è ri- 
servatà alla diplomazia, e stante gl'interessi 
divergenti potrà rimanere per lungo tempo 
in istato provvisorio; la terza tiene in germe 
le, futpre complicazioni che richiameranno 
di nuovo .le.armi occidentali in Oriente, e 
di cui fin d'ora si manifestano: i prodromi 
nelle gravissime turbolenze scoppiate mnel- 
l'Asia minore. 

Col'declihare della quistione d'Oriente sorge 
în prithà linea la quistione italiana, la quale 
non è soltanto quistione d’ equilibrio euro- 
peo,, ma in parì tempo, quistione politica pro- 


priamente, detta,..standosi, quivi incontro 1 | 


partiti: del progresso .e.del regresso nelmodo 
più»reciso, senza, &lementi di’ transazioné; 
da un lato il' governo progressivo e nazio- 
nale del Piemonte , fortificato dalla grànde 
alleanza occidentale, dall'altro i governi as- 
soluti dell’Italia centrale è meridionali ap- 
poggiati dall'Austria. 

La questione sulla necessità di rimettere 
l’Italia;.in .istato. normale. e .conformesalla 
situazione. politica dell'Europa fu;mossa)in 
seno alle conferenze dai rappresentanti 
francesi ‘e ‘vivamente sosténuta dai pleni- 
potènziarii dell’Imghilterra e del Piemonté, 
e avversata da quelli dell'Austria. Staccate 
ed ihtoerenti notizie si sparsero col mezzo 
dei giornali intorno ‘a ciò che è avveputo a 
questo proposito in seno alle conferenze, e 
sarebbe inutile ,per.vra insistere sull'asat- 
tezza dell'unae dell'altra versione dacchè 
solo pubblicazioni ufficiali possono éssere 
al'‘coperto di denegazioni od equivocazioni 
interessate, e smentiré le narrazioni svisate 
con inténzione. ‘ 


pur nei .d4 + f | 
Intanto però egli è una importante fase 


L) 


| politica della. questiong la polemica impe- 


gnatasi.a.questo. proposito fra i giornali dei 
diversi colori, compreso gli ufficiali (e. senm- 
ufficiali, i qualiî nella: vertenza sono fedeli 
organi degli interessi-dei governi che sosten- 
gono? Mentre gli amici della rigenerazione 
italiana dimostrano la necessità di' profondi 
mutamenti ‘accennando alla situazione de- 
plorabtle delle popolazioni in linea intellet- 
tuale, politica e materiale, .i nemici dell'I- 
talia, ossia .ciò..che è, lo, stesso, gli amigi 
dell'Austria, dell’assolutismo e della teogra- 
zia papale eyitano di entrare in diseus- 
sione sulla + situazione, stessa, ben" sa- 
pendo..essi; che sopra questo» terreno sa- 
rebbero battuti 'dall'evidenza, ‘clie gli inte 


|-ressi'‘dbi’governi assoliti dell’Italia ‘bon 


sono quelli del benessere morale, intellet- 
tuale e materiale delle popolazioni, ma 
tutt’altriva questi opposti. cioè interessi 1e0- 
cratici e austmaci che in Italia non possono 
promuovyersi: che; all'ombra dell'ammoralità; 
dell'ignoranza e della ‘miseria. Dasise aus 

Petciò gli‘eterni nemici dell'Italia Yppon- 
goub bgni'spécie di equivoci é' di' Yu$s pi 
pregiùdiziali;, dapprima, non esisi re, lì 
questione italiana, indi non potersgné trat- 


| tare nelle conferenza di Parigie non esservi 
| nemmen stata propunciata Ja parola Itala; 


territorio. russo, la convenzione pergli stretti, | 


\-unlaggiunta perle isole Aland, «& un’altra 


e quando l'evidenza e.il' fatto li smentì,, ne- 
garono l’esistenza di un memorandum dei 
rappresentanti del Piemonte sull'argomento, 
indi ammisero il memorandum ma nega- 
rono che sia stato comunicato/al congresso, 


in Toriso al'li0lcio! del giothile. via delli (Madoaua degli. Angeli. 
secindo curtilo. — Malle Pruviocie, pronso gi Uffici Postali. 
nota) i PPT 


La Latebro ad | Ricaiagii debbvau sesari indirizzati fr mm emi ita Direzione 
dei. Gicnzio i j 





Lo Mescciazioni.sì ricevono.» 


N18, 


cortano cent. 15 caduaa linea par usa soi 


volta. 
ie. 20 per le sucsossità, | UU UU 


in 





o che questo lo abbia preso in considera- 
zione. — sa 

Tutte queste polemiche soao puetili; la 
questione italiana esiste malgrado, il pb 
derio dell'Austria di confiscarla a proprio 
vantaggio, la presenza di un plenipoten- 
ziario italiano a Parigi sfida l’affettazione 
degli ausjriaci a non yoler pronunciare la 
parola Italia, e finalmente che importa in 
fondo se esista.il memorandum, in quali 
termini e da quali mani sia vergato, dacchè 
JJtalia, stessa colle sue piaghe spaventose e 
sanguinolente parla con maggior eloquen: 
all'Europa che qualsiasi documento. e do- 
manda ad alta voce giustizia è riparazione? 

E in quaoto al fatto dell’essersi Ppamon la 
questione a Parigi, i protocolli delle ‘confe- 
renze ne faranno fede, e se la diplomazia 
non ha preso ancora alcuna determinazione 
pratica, essa ne ha però ritonosciuta la 
necessità, e ciò è come dire che ove la di- 
plomazia non voglia procedere, se ne înca- 
richeranno gli avvenimenti. | 

E questi sì preparano infatti; i procedi- 
menti dell'Austria nel ducato di Parma, i 
quali hanno distrutto la sicurezza è la tran- 
quillità dei cittadini ìn causa dell’ impuhe 
arroganza della soldatesca,e assunsero un 
aspetto di provocazione verso l'estéro col- 
|’ occupazione delle più importfnti © posi- 
zioni militari a Bardi, Compiano è Ponire- 
moli sui confini del Piemonte; indi le ire 
degli organi ufficiali dell'Austria, il fer- 
| mento delle popolazioni, che temono veder 
delase le concepite speranze, ì pregiùdizii 
generali, che derivano all'Europa dalla si- 
‘tnazione della penisola, sono altrettanti 
sintomi dell'avvenire che si prepara nel 
caso che non provveda la diploniazia.! Non 
| ostante tutte le apparenze pacifiche, accen- 
niamò alla riunione alla Spezia delle forze 
piemontesi reduci dall’Oriente, alla fotrma- 
zione dì ua campo ragguardevole di trappe 
francesi a Cavalairé $di confidi dell'Italia, 
| e finalmente all'avvertenza dell’imperatore 


| Napoleone III: « Che }a pace sarà durevole 


« se riposerà sui veri @ legittimi interessi 
< dei popoli », il ‘che tutto addita alle 
complicazioni che ‘potranno nascere dalla 
questione italiana. . t, 

Ttetrogradi si Insingano che collo sciò- 
glimento delle conferetize sià trascorso ‘an- 
che il pericolo che loro minaccia dal Tato 
dell’Italia, come sé in congresso fossè ‘la 
sola forina possibile per 1’ azione diploma 
fica e politica. Le conferenze hanno postalla 
base e sù questa si prodederà. Già dicesi Vil 
governo Ui Napoli disposto a piegare eil 
viaggio del conte Orloff da Parigi ‘a quella 
volta, vuolsi come vin primo indizio. degli 
attivi procedimenti della diplomazia* Il go- 
verno di Napoli ha giù abbassato il dazio 
di esportazione sui cereali dietro ai 'ritlami 
della FranBia; e l'attitudine delle potetize, 
la presenza di una legione a Malta, il'‘ri- 
torno dalle squadre alléate dall'Otfente senò 
altrettanti moventi che producono i lofo ef- 
fetti alla corte -di Napoli, ove sopratutto pre- 
domiga la politica della paura... ; gf" 

Ir mezko à queste emergenze i giornali 
inglesi, organi dél'gabinetto‘ò indipendenti, 





| esprimono apeftamente le loro simpatie per 


la causa italiana e agiscono. potentemente 
sulla opinione pubblicalin Europarsne 
Tacciono invece i giornali francesi che 
pretendono rappresentare le opinioni del go- 
verno, mentre l’Italia ha caldi!'avvocati nèi 
giornali indipendenti, e accaniti \avversarii 
nei clericali e nei fusionisti, ma l'iniziativa 
presa da Napoleanè HI compensa \esube- 
rantemente l'Italia delssilenzioro:dell’awver - 
sione dei pretesi.organi del governo, .ispi- 
rati dai pensieri ostili all’Italia, che covano 
negli ufficii ministeriali della Francia e che 
abbiamo già jaltre, valte segnati. 
Abbandonando le quistioni predominanti 
nella politica epropea, .troviama la, Francia . 
preocdanala Alla situazione finanziaria che 
nonoslante ì bhoni risultati ottenuti, dalle 
imposte indirette, richiedono provvedimenti 
e sono oggetto di discussione nel corpo le- 
gislativo e nel.senato; troviamo, inoltre fatta 
menzione di: spedizioni lontane; l'una nella 
(Cabilia, il'altra persino nel Madagascar: La- 
*‘sterèmo al tempo di decidere ‘quanto vi sia 
di vero'in questi disegni, che forse richiede. 
tebbato gravi sacrifici di uomini e denari, 


Senza Offrirè corrispondenti compensi. 





L'Inghilterra ha pure quistioni interne!ed 
esterne al. di.fuori delle accennate quistioni 
europee. E invio di truppe nel Canadà fece 
nascere nuovi moti pei.conflitti cogli Stati 
Uniti d'America; sebbene. gli si sia data una 
apparenza’ pacifica, avvalorata anche'dal 
licenziamento delle legioni straniere che. si) 
sta pr eparando, e fu annunciato al parla- 
mento. Le quistioni dell'ammissione degli 
ebrei Ma legislatura, dell'educazione na- 
cana è dei sussidi: al collegio cattolico 
di Maynooth, furono trattate con varia fot- 
*tlna'Per 4l ‘itinistoro di cùì l'esistenza si 
volte ‘af 19086 Sifinficciata, pero. pér 
quo pate?” senza fondamiento:' SÒ 
"1  inbpinati morte! del signor *Cowper 
gilt” ‘del gabin etto e ih istretta' affinità 

n lord HD) merstob, Sembra over’ soffer- 

Mhare ‘per dh istatitolil egrsò delle quistiéni 

pitti Tihvsse” all odisteiza del giibi. 


#5 4006 
N "pi Meme” siti ‘atgionilfihe 
atigi,.$ SÌ può ora rivolgere lo sguardo 
alle INR, co ferenze"v vescovili di Viéà- 
sfipate, a_far, retrocedere in Austria la 
En ri one mista, givile.ed' ecclesiastica, di 
UR. seg n e Più, sino al.idi là déi tempi di 
Ma 'eresa. Già. fu presentata a questa 
KO: NATA juga nuova legge matrimoniale 
lata, su, quella del concilio di Trento. 
mode imperatore. e .i vescovi si scambiarono jfì- 
‘anto reciprovi complimenti sulla rispettiva 
Belt far del potere temporale e spirituale 5 
t baropette e delle scomuniche,.è‘in que- 
sian occasione fu di, nuovo pronunciato il 
da so: :Nobiscum ‘Deus! .Con queste parole 
ALA ò, Francesco Giuseppe la sua’ di 
zione  lafina” ai vescovi. Valga l'augurio!” 
possa il pome profanatò. della divinità Ta 
dere spll'Austria sì graye come sulla Russia. 
“ Peraltro il ministero austriaco dicesi pròè- 
simo a dislocazione per le difficoltà frap- 
poste , dall autorità ‘militare all’ approva- 
zione, del contratto ‘di vendita delle strade 
ferrate italiayè, dietro le quali il barone de 
Brugk.i avrebbe minacciato di, dare la 'sua 
dimissione; intanto sì annuncia prossima la 
sua partenza. da \ Vienna. per Trieste e l'Italia | 
in connessionè con questi affari. | 
Il, governo, di. Spagna sta tuttora, come 
sempre, n mezzo aduna crisi ministeriale ed | 
una .riwolta; la grisi, ‘ministeriale per insi- 


GHBSANI suscettibilità personali, la rivolta |‘ 


euza ave, in causa della leva militare, | 


ix: 





Giovanmi»Fe 
aîti del ) 
1798. 


sfatte. 
Ordiniamo che la” presente, mu sRnò 
dello stato, sia inserta nella raccolta degli atti del 
governo, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla è di farla osservare come legge dello stato. 
Dai. Torino, addi 4 aprile 1856. ‘ c 
VITTORIO EMANUELE. i 
; i ; G.' Lanza. 
VITTORIO EMANUELE Il, ecc. Ecc. 
+ Sulla. pro posizione.del nostro ministro vanga 
di stato per .gli affari, di guerra.;; 
Abbiamo ordinato. ed ordiniamo quanio. segue : 
Art. 1. Le truppe del corpo di spedizione. in 0- 
riente sono Considerate essere sul piede di pace 


éd'al'diritto alla pensione di ritiro, a far tempo 
dal giorno ‘della ]oro ‘entrata ia libera pratica ‘sul 
territorio: déllo» stato. « 

ct. 2, Los vacanze ayvenute Ara, le truppe stan- 
ziate nell’ interno dello stato successivamente al 
giorno, in,cui sarà promulgata la pace, saranno 


JILO LR 


lite tempo di pace. 


sigillo dello stato, sia inserto nella raetolta degli 


osséervarto-e:di farlo osservare. ui 
& Dat:«in Torino, addì 9 aprile 1856. 


rà VITTORIO EMANUELE" 
Le l SHEOSI DunknNDo. 


bi | 


“Con Sovrani decreti delli 11 è 30 marzo ‘storso, 
hanno ‘avulo luogo le seguenti disposizioni di per- 
sonale, sovra proposta det ministro del' Tavori pub, 
blici* * 


reale!délle' miniere‘, promosso 'ingenere di 2.a 


| classe nello stesso corpo 81 ‘ 


Seggiaro Pietro, ingegnere:di.l.a classe,.autoriz- | 
zato ad assumere le funzioni di.,capo.d’ ufficio 
d'arte della città di Casale colla conservazione del- | 
l’attuale suo grado ed anzianità nella .carriera del 
genio civile ; 

Basiù Andrea, allievo ingegnere, promosso in- 
gegnere di 2.a classe nel ‘eotpo del genio civile ; 

Mistraletti Giuseppe è Rossetti Gio. Battista, can- 
tonieri addetti al servizio. della. strada reale: di | 


skivraghi Enrico, .capo stazione di 3.a classe di 
strada ferrata, promosso alla, 2.a; 
Costa Gio., facente funzioni di assistente di ma- 





sì versò per le vie il sangue cittadino, edo- | 
vettero poi, compiere. l'opera dell ordine” Te | 
orti marziali, è lo stato. d'assedio. ! | | 
\Volgiamo, lo sguardo dai tristi contrasti | 
che” ci offrono in Ispagna i pregiudizi‘ e l'i- | 


nutenzione alla’ strada ferrata, promosso capo sta- 
zione di 3.a classe, e 

Gentile Giuseppe, Scliiappapietrè Natale, Gra- 
maglia Giovanni, e Viani Alessandro, bigliettari di 
istrada ferrata 5 


gnoranza da un lato, lalibertà coi suoi abusi | classe. 


dall’altro, e contempliamno gli effetti conso- | 


danti:,del, regime. costituzionale nel nostro | 
paese, pel.quale in breye il, paese stesso ;è 
sqlito,a competere «calle più grandi nazioni | 


ipyprogressì sociali, civili e politici ; men- ! 


tre il, Piemonte occupa degnamente al. d 
{fuori il ,suo posto, nom trascura ‘alcun CS 
pento di;syilnppor interno, Così. il ‘parla- | 
AA nazionale dopo aver, discusso, dì legi- | 


aziones finanze, e imposte, e.risolte le que- |: 
sani \Sempre, dl. senso progressivo, con- | 


forme alle circostanze, ha rivolta la sua atten-, 
zione al migliore avvenire dell’isola di Sar- | 
degna, canpandosi ‘di 1un vasto progetto, di' 
colonizzazione ; di, alcune: di, rquelle fertili 


regioni. n t 


etertrotreroe ro:emeraeotencvree commerene | 
Pispacei elettrici priv | 


lento 

nasbanagiba < AGENZIA: SrgsaM, us iestenioi 
\ppisitegiuie oral of e!dami Parigi, 10 aprile. 
:.Sî-ha da Vienna che: fu dato ‘ordine, di ri- 
chiamare»metà" deli cdrpb: de occupazione | 
che sistrova nei.principati damubiani... + 
‘in peratope d’ Austria» ha; sottoscritto i | 


i granatièri'di Sardegna”, 


prile Clero Ginlio ,. volontario all’intendenza di 


l’inlendenza generale della divisione di Annecy. 
8. M., con decreti del 9 aprile 1856, ha fatte 
| Heseguenti ‘tiotmine e ‘disposizioni : 


@lieri, collocato in.aspettativa inseguito a sua do- 
«manda per. motivi :di famiglia ; 
«Rignon conte Felige. Vittorio, luogot. 
reale d'artiglieria, id,, id. ; 
Ruffinengo Filippo, commesso di seconda classe 


fel corpo 


sospeso, ‘rivoeato dall'impiego ;' 
Chiîavari‘‘matehese Luigi , soutòt. nel 2 regg. 
dimesso if seguito a sua 

domanda! i 


| Con. decreti del:14 aprile : 
\- n Ferrero della,Marmora,. cav. ;Alfonso:,, ; luogot. | 


gena,comand. in eapa il. corpo, di . spedizione in 
Oriente, promosso al. grado, di generale d’armata , 
GODLRNERTO nello s jo comando; 

Pil o Bovl di Pulil igari cav. ‘Pietro, | maggior ge- 


| nérote, incarigato del comando generale della di- 


visione mitftàre di Cagliari, promosso luogot. ge- 
‘neràfe/ contintando' néllo' Stesso comando ; 
b!Bardi‘Francesco; sérivano: della soppressa ispe- 


\-zione generale delle leve, ora‘ih aspettativa; , no- 





documenti chè servono :allà ratifica: del itrat-| 
tatotììv pace, ed Ira: ordinato paoMi che pressi 
inireudiziento digrazie. 

odL’artiglierime la ditalleria praisiaha SONO | 
posta sta'piedo di Pagin 143 Slotneonnaa, | 


2 RR VA 
5 17000585 ANTIRRNO i io 
APT ‘UAPICYALI 


iogmifa0bsic iS obsanoli 


‘* Virtrogio EMANUELE Hi) dec! pid 0 *" 
Si Ito: cla camera dei debutti sanno ap 
mine 
Uypi abbjanidsbnzi bat promiuighieni qualito 
seglio > 498 
Art 10M governo è ‘autorizzato! PA alienare!, | 
‘senza formalità d'aste pubblica, la rendita nena'di | 
pricie.37, dapi 14/grani 10: pari, asdueati 112 47 5 
Jserittassul ramo regnicoli esterè a: peso. della de, 
putazione delle nuove (gabelle della. città. di Pa-, 
lermo;, già appartenente dd; soppresso. DINAR | 
cdi” santa SAlara di Savona, ore nel borgo di 


tl 


minato applicato :di quarta classe nell'amministra- 


.| zione cevtnale della guerra {direzione:generale).; 


: Ricei Guido Giacomo, : aiutante contabile di 
prima classe; nelliamministrazione della guerra, 
con titolo e grado di sotto-commissario di guerra 
della soppressa azienda «generale, ammesso in se- 
glito a sua domanda per motivi di salute a far va- 
lerè i subi iitdli pel conseguimento ‘della pensione 
«di giubildzione e‘colla conservazione del titolo' e 
| grado dì sono-commissario ‘di ih int bene: sud- 
detta azienda ; 
yelli Pietro, capitano, brigadiere anziano nella 
Ngnio uardie del corpo Ji $. M., ammesso 
pt ti salute a for valere Ì suoi ‘titoli pel 
Let vimentò dellé pensione di giubilazione. 

“Ar, con'agereli'delli 9' è 14 correnle, ha de- 
gosid cobferire la éroce di comimendatòre di se- 
condà'classe’dell’otdfrie de Ss. Maurizio è L'zzaro: 

Sulla proposta del Lpd della gubttà ‘alli si- 
ignori © Ipo 
+0 Cav Luigi Diniego RSI coman- 
dante la brigata di,Pinerolo ; 
Conte Ferdinando Maffei..di Boglio , maggiore 


19 10 


pi 


Splii, L 


tispetto alla giustizia criminale, all’avanzamento 4 | 


ar secondo le regole tulle che sono stabi- |! 
‘l'‘Ordiniàmo che! il ‘presente decreto, munito’ del | 


atti del governo, mandando ‘a‘chiungue Bir di | 


Ferreri Pelopida, allievo» ‘ingegriere PA ‘corpo | 


Francia neHa traversa del Moncenisio, ammessi a | 
\-far, valere i loro, diritti alla pensione ; i 


promossi a. capi stazione di 3a | 
— Per. provvidenze, in data del 9 corrente a- | 


Bonneville, fu nominato a scrivano di, terza. classe | 
| nell'amministrazione provinciale e destinato presso | 


' Menada Gasjaré, copitano'nel ‘corpo dei bersa- | 


| nell'amministrazione delle sussistenze Militari, ora | 


rele, ispeitore di n Gg stante di campo 7 


| i 


9 


1 del pri segretaria ide gran 
conte ignazio Somis hiavri», 
lente g ta a) uffiziale del: prefato 
agist So 
_ rr decreto del 14 Piet 1856: 
inefipidi Ghevillyinobile Pietro , -luogot. «net 
batiaglion real navi, promosso capitano di 2.a 
classe ivì ; 
Strucchi Giuseppe, sottot. promosso luogo. 
dettò : 
Garibaldi Francesco, bass'ufficiale di maggiorità 
nella regia marina ; 
Pin Onorato‘e Bonelli pane forieri nel detto 


SH 


in 


|| battaglione; e 


Beuf-Alessandro, secondo piloto di 2a elasse 
nel.corpo reale equipaggi, nominati sottoten. nel 
ridetto battaglione ; 

Manca Effisio, lnogot. ajutante di l.a classe dei 
bagni marittiti, collocato a riposo per anzianità 
di servizio, ed ammesso a far valere i titoli a pen- 
‘stone: © 

“Per determinazione ministeriale approvata da 
S. M- nella stessa udienza ; 

Morin Domenico, capitano di 2.a classe nel bat- 
taglione redl::navi, promosso capitano di 1.a ivi. 
ab d clio ‘ 


FATTI DIVERSI 


(,, Strada ferrata di Novara. In una nostra cor- 

rispondenza di Milano si asseriva che l'imperatore 

d’Austria ricusava di approvare il conlratto per la 
vendità delle strade ferrate lombarde, e benchè in 
| essa non si facesse cenno di difficoltà intorno alla 

( congianzione delle linee lombardé con quella di 

Novara, tuttavia inseriamo di buon grado la se- 

| «guente nota che c'è comunicata: 

x Setondo una corrispondenza inserta nei giur- 

| nale. l'Opinione pochi giorni sono, sarebbe stato 

«messo indubbio grave il felice esito delle ultime pra- 

| iche chetrattansi a Vienna dai commissari interna 

| zionali per la congiunzione delle ferrovie lombarde 

con quellè del Piemonte sul potite di Buffalora .e 

presso Pavia. 

|a Nell’interesse”Tegittimo delle società cui tal ©on- 

giunzione può importare, giova che una tale sup- 

posizione sia. ridotta ‘al suo vero valore, e che sia 
per conseguenza conosciuto risultare da autorevole 
lettera del 12 di questo. mese della nessuna diftì- 
| coltà .incontratasi per la pronta e concreta appli- 
cazione della seguita concessione per cui, almeno 

\ quanto a Buffalora, può con fondamento sperarsi 

sulla più immediata € felice: definizione di ogni re- 

| Jaliva pendenza!» © 

Magnetismo. Aùnunziamo con piacere l’arrivo 
{ in Torino del sig. Zanardelli colla sua gentile fi- 
glia, che riuscirono colle:loro esperienzè ‘a con- 
vertire molti alla fede del magnetismo animale. 

Noi gli auguriamo lo stesso esito in Torino, ove 
il magnetismo animale ha pochi cultori di propo- 
sito e molti cerrettani, e ereduli, 

Strade ferrate. lombarde. L'Eco della borsg 
di-Milano conferma nel seguente articolo le noti- 
zie.trasmesseci dal nosiro corrispondente : 

Milano, 14 aprile — Oggi la nostra borsa fu 
| alquanto agitata. Correvano voci senza fonda- 
mento. Il ritardo frapposto alla ratifica del con- 
tratto delle strade ferrale inquietava: ma non si 
credeva alla diceria che un ministro influente 
| fosse per ritirarsi. Alcune lettere motivano il sud- 
| detto ritardo colla dilazione indispensabile all’ar- 
rivo della ratifica del governo pontificio,.compe- 
tente. per la porzione di garanzia che gli spetta 
negli interessi del capitale. della strada centrale 
italiana. Sembra che i delegati comunali e:pro- 
vinciali milanesi sarebbero stati ben accolti dalle 
| autorità supreme e raccomandati per le occor- 
renti intelligenze ai titolari del contratto generale. 
| Sì per l’inffuenza di queste vociferazioni finora 
senza importanza, che per le avvenute realizza- 
zioni di bepefizi, il corso dei nuovi valori sarebbe 
disceso aleuni punti, da 34 a 31 d’aggio per 0/0 
alla consegna. 

Pubbligazioni. È. stato testè mandato per le 
| stampe il Calendario generale del regno per 
| Panno 1856. Esso contiene un'estesa appendice, 

i'cui prineipali articoli sono : Ì 

Breve. sommario genealogico e storico dei 
reali di Savoia, di Luigi Cibrario. — 1 principi 
d'Acaia , Jeltera dell’ abate Jacopo. Bernardi — 
Pubblica beneficenza in Pinerolo — Commercio 
degli Stati Sardi — Strade ferrate sarde — 
Cenni sturieo-statistici sul carcere correzionale 
di Saluzzo — Statistica carceraria — Prospetto 
‘della pubblica beneficenza — Nuovi istituti pii 
— Fihanze — Lavori parlamentari — Acca- 
_——_—_— 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata del 19 aprile. 

Apertasi la seduta all'una e tre quarti, Vien dala 
lettura del verbale di quella di ieri; quindi, alle 
due, si fa l'appello nominale. Il verbale è appro- 
vato alle 2 1j4. 

Presta giuramento il, dep. Naylana, 

Seguito della discussione del progetto di sine 
per la. cessione ad una società di 60000 ettari 
demaniali in Sardegna. 

Continna la discussione generale, 

Torélii, sostiene ii progelto invece del relatore 
assente, e dice che non risponderà alle obbieziori 
«parziali, ‘ma considererà la legge nel suo com- 
‘ plesso. Tocca anzitutto dell'importante fatto delle 
emigrazioni e dice.che per questo sono indispen- 








sabili condizioni, Ja “salubrià dell’ aria, la fertilità 
del suolo, la sicurezza della proprietà e della per- 
sona. Soir, i 


Soi i due primi. rispetti, la Sardegna polrebbe 
lottare con ‘altri paesi; ma i viaggiatori Stranieri 
che hanno seritto sull'isola — e si serisse molto 
in in guest ultimi tempi — convengono nel dire che 

poca sicurezza. Ed è quindi naturale che gli 
ez:igranti si dirigano altrove, Sotto Carlo Emma- 
nuele ill si fecero due tentativi di colonizzazione 
in Sardegna; ma, benchè fossero dati i terreni 
gratis, non riuscirono. Le legge stessa del 51 fa- 
ceva ampie concessioni; ma non furono venduli 
che 17, mila ettari, 8 mila dei quali in piccole fra- 
zioni e vicino agli abitati. Era dunque necessaria 
un'azione più vigorosa, mezzi superiori a, quelli 
che si adoperarono nel passato. 

Viene quindi l'oratore a parlare dei pesi del go- 
verno, certi alcuni, qualunque sia l'esito ; altri 
vincolati alla buona riuscita. La riduzione di 13, 
sul prezzo d'estimo: ma ciò non toglie che la com- 
pagnia paghi i terreni anche più di quel'che fi- 
nora sf ricevò dagli incònti; ina ‘ciò fu già 'dimo- 
strato delidepulato Beffa che ‘nontorna, nè in 
peso del governo nè in benefizio dellà società: ‘Il 
riattamento del porto di: terraferma : e il deputato 
Dello Motta disse che.non 180/M.,.ma:500jm. lire 
darebbe volontieri alla società, se volesse assu- 
merlo lei; mà il porto è stupendo, il bacino ci è; 
solo che un. fiume, scaricandosi vicino, ne ostrui- 
sce l'entrata. La spesa pui tornava in inleresse ge- 
nerale dello stato. Il trasporto da Genòva a Porto 
Torres'di 300 (vmiglie di émigrati, che conterrà 
dalli 20 alli 30jîn! ‘abitanti. 

L'esenzione dalla tariffa telegrafica per 30 anni, 
che sarebbe di 73 mila'lire ;. ma si noti che do- 
vendo sempre la società pagare. a Brett il doppio 
di quel che toglierebbe al governo non si varrà 
largamente di questa esenzione. Il, concorso, per 
la.costruzione delle strade; ma questo non è un 
peso, tanto la Sardegna è priva di strade. Sarebbe 
144 chilometri, 576 mila lire; e, la spesa più 
grave, ma sì noti che non si farà" che quandò si 
sarà realmente colonizzata. Il governo poi avrà i 
seguenti vantaggi: riceverà per prezZo di ‘vendita e 
per 30 anni 140m. lire l'anno; 186m. per aumento 
d'imposta regia; 20 0 30 mila risparmiate d’im: 
posta locale; ese la colonizzazione riesce, si 
si avrà la Sardegna risorta, Quanto al. timore di 
una speculazione di legname, ici sono molte gua- 
rentigie nella legge. Non si potrà, per. és., dif- 
falcarne che un sesto, sarà dunque una necessità 
per la società di trar partito del resto colla mi- 
glior conservazione. 

Quando egli ebbe ad ‘esaminare per la prima 
volta il bilancio della marina, si maravigliò che 
s'andassero a comprar Jegnami in Toseana, Svezia 
e persinojnelle Indie, mentre avevamo' la Sardegna: 
ma poscia, leggendo la relazione di un viaggiatore 
inglese. e di un prussiano, vide come appena una 
terza parte di quelle selve avesse qualche valore; 
che erano danneggiate dalla pastorizia errante ; 
che la legna vi era cara nella città; che Cagliari 
e Sassari fanno venir da Trieste il legname di co- 
struzione. Il dep. Della Motté parlò di case fatte 
di fango. In Sardegna sì fanno cuocere i mattoni 
al sole e farsi volle: allusione a questi; ma nella 
legge si.dice che Je case devono essere costrutte 
in modo solido e salubre. In Svizzera poi ci sono 
paesi intieri costrutti di legno e che non hanno 
nulla da invidiari agli altri. 

Quanto alle guarentigie, non abbiamo qui una 
società che si sia servita di grandi annunzi, pro- 
mettendo il 20, il 40, îl 100 010; anzi, è una spo. 





culazione arrischiata. Siccome Di gi la compagnia 
paga i torrent, così bisogna anche lasciarla libera 
quanto al sistema di 'colonizzazione. Suo seopo, 
del resto dovrà essere necessariamente quello di 
altirare coloni, giacchè il peggior sisierna sarebbe 
quellodella coltivazione ad economia. L'impresa è 
rischiosa, ed i guadagni saranno quindi i più Je- 
gittimi; tanto più che, se riesce, sarà a beneficio 
*universale; mentre, se va male, ci perderà la so- 
cietà sola: ed allora sarà il caso di ricorrere ad 
altri inezzi, come quello, p. es., di dare i terreni 
gratis. Spéro quindf che la camera vorrà accettare 
la convenzione 

Sulis dico cheegli todòd'il concelto dell'impresa, 
nè censurò;i favori : differenza questa tra lui eil 
dep. Della Motta, ;ché accusò la convenzione di 
troppa larghezza. Essa è accettabile, purchè ne 
sia, guarentito l’esito, Egli esaminò le due guaren- 
tigie, che vhanno nella convenzione: e gli parvero 
insuMcienti. 

Asproni dice chè, se altre celonie mal riuscirono 
nell'isola, ciò fu perchè dovevano pagar le decime 
ed i pesi feddali; ma la sichtezza pubblita' sirà 
presto ristabilita in Sardegna, purchè il governò 
lo voglia davvero, siserva dell'elemento proprie- 
tario, attivi Ja guardia nazionale. (si. ride) @'sì 
faccian processare quelli che ingannano il mini- 
stero, per farsi benemeriti. Accetta la convenzione, 
anche perchè i capitalisti sapranno a questo ri- 
guardo farsi meglio sentire dal governo e non ci 
sarà più tanta impazienza nella camera, quando 
si trattà délla sicurezza pubblica dell’isola. Se si of- 
friratmo reali vantaggi, cesserà il timore di mal'a- 
ria e non si andrà più inal volòntleri în Sarde- 
gna. La Lomellina era già detta‘il cimitero dél Pie- 
monte, ed ora è fra le più floride province. La'Sar- 
degna ebbe la sfortuna di eSsere sempre stata infa- 
mata e ritenuta come. terra idi deportazione. (To- 
relli: E Cicerone ?) L'oratore dice le ragioni, per 
cui Cicerone doveva essere irritato contro Ì sardi 
e volger contro di loro la sua, maligna e morcace 
eloquenza: (Itarità) I romani fecero la seconda 
guerra punica per la Sardegna, come ‘punto che 
è il più importante del Mediterraneo. Dice poî che 
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i it av im a 
abbandonare quest'idea ; del resto, sarà questo un 


isogna accordare la maggiòr libertà alle colonie 


è î 9 
"TR reagito gr > Sp ite on pg to 


primo passo è, dopo, il‘governo potrà fare me- 
glio. Non teme di: speculazione d’agiotaggio e ilice 
che non sono alla fine che. 60m. èttari di 400 che 


ne ha il demanio, Che se anche l'im 


ci sarà sem iride tT 100 pa 


a questa | 


rifiutare per desiderio; del,meglio.; 
La sedule è, levata alle 5 1A. 


Pi 
Notizie. Estere 


(i Gorrispondenag rrpolt: dell'OriNIONE) 
1 ostanlinopoli, 1 @pritq 
Anche quesVoggi taona Il cannone cherripeté lo 

annunzio della pace e sugli edifici milifafi turchi 


sventola la bandi ] u - Tersero, ‘ban- 
chè i conii sabato erario Îllu- 
minale, e mol e di ‘artiglieria inglese e fran- 


cese.è molti. spari di fucile. e di razzi salutoronto il 
fausto e desiderato avvenimento, ic) 

lo vi scrissi, o ,parmi, ‘che l'hati-hobdium 
accrescerà le scissure che esistono nelle popola» 
zioni.di.questi paesi. esagerando,.od anche-senza 


esagerare, sviluppandogi giusti desideri li 
ed esagerandoMhegli iffri, dl sf 
resistenza, permon laScigrsi sa re pienamente 


dalla rivale popolazione, Un fatto è venuto troppo 
presto a provarlo. l cattolici d'un villaggio che è 
nel vicino golfo. di Nicomedia, dopo ottriato lo 
statuto che guarentisce il libero esercizio del culto, 
deliberarono di suonar le campane per le funzioni 
religiose; la, domune correva il. sabbato santo; 
prima però di dar esecuzione al progetto furono 
dal comandante d'un brik. francese, di stazione, 
richiedendolo di aiuto; Acco iù Feufficiale, e 
fece sbarcare una cinki@bind 


equipaggi liyar, si taron si 
la chi SR che ot 
smo lu aro, fe 


Le campane suonarono a distesa — ed i turchi 
accorsero rabbiosi — ma, Visti i francesi che li 
aspellavano, sì diedero alla fuga: Ghiallori dei cat- 
tolici disturbavano i sonni dei greci, T quali essi 
pure desiderarono suonar le ‘campane invec ldel- 
l'orribile strumento di cui ora si servono. Ma pau- 
rosi anch'essi dei turchi, si recarono dal coman- 
dante d'un brik inglese, di stazione, per protezione. 
E fu concessa, ma si sbarcarono solo-7 od 8 uo- 
mini. Le campane suonano a distesa, ed i turchi 
arrivano in ffolle, sohbiogì, eSupèrata facilmente 
la resistenza .déi° pochi dinglési / ne ammazzano 
quattro, mettendo lo scompiglio in ogni dove, Non 
so come'le cose andranzio a finire, perchè gl’in- 
glesi,non'perdoneranno, certo, il delitto — ma in- 
tanto voi vedele che l' hatt-humoium è un atto 
del governo, ma non un portato, del popolo, Ed 
avremo ben altri e più lagrimevoli fatti da regi- 
strare. 

Il sultano fieri fapefdal sub ciombellànb Eckaté- 
bascià presentare complimenti (e felicitazioni ai 
rappresentanti ‘di Francia, d'Inghilterra, dì Sar- 
degna è d'Austria per la pace conchiusa.,., 

Nei giornali troverete qualche cenno. di un caso 
atroce ,.di Ja «gr rapita <g condotta 
solto RT Batti rina ciumia, 
violata e finalmente trucidata. Autore dell'assas- 
sinio d'il ciauss (usciere) del bascià ‘dî “Tulcià: il 
ciauss accusa del misfatto orrendo, o per dir me- 
gliò,, dei misfatti l'intendente del.bascià, e l’inten- 
dente accusa il bascià. Vene parlerò quando s'ab- 
bia qualche cosa di positivo, a-tale proposito. 

Le truppe alleate lascieranno quanto, prima que- 
sti paed Fl dispbabridti per ‘aîsono tali 
che possono parere precipitate. L' occupazione 
dell'impero, come.io giù vi scrivevo, sebbene in 
un modo dubitajivo, nella poscritta dell'ultima mia 
lettera, non" avrà *fhogo. Quasar no le conse- 
guenze della rititata degli eserciti ‘alleati 9 

Il rassodamento dellaTurchia ? No! 

Lo sviluppo»delle; libertà ie delle:\r:forme pro- 
messe 2 No! LA6IDI 

Che cosa-dunque? L'incremento forse della in- 
fluenza di Russia, ed-una rivoluzione interna. 


presa fallisse, 


iNUR/ 1 
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Costantinopoli, 7 aprile, Ggagissimp \rbidi 
ebbefot ludgà PADIT gi dfifhar aium 
nella provinefa d Konia (Cafamanîa), *Il'villaggio 


di Bor fu sopratuitb il teatro deî più Serii e deplo- 
rabili gispfdliate 1 1ufeni “Nfnanig Teceto" man 
bassa su quanti cristiani in quel primo Turore in- 
contrarono per le strade; invasero, e spogliarono 
fe abitazioni; violarono lé donne. Tutta la  popo- 
lazione non musuloana fu costretta a fuggire , e 
si ricoverò in certi li siluali tramonti e i 
bosélif in'quelle-yicin A si sa però so | fa- 
natici vorrannd lispatalt ud asilò* è *Miscitt 
tranquilla. ; 

Anche in Amasia successero delle scene di tu- 
multi è di ‘vidlenze.  Gerieralmente  parlando:, la 
proviadia di Caramania è, la più fanatica. di tutte 
le provincig delliimpero,,e To: stpja dei cristian 
sempre colà di gran g|uoga peggiorp che ia, ogpi 
altra contrada., — î È 


é ribassi, 
La notizia di questi fatti è le parziali eruzioni 


+ 


uomini del soo 














musulmano contro, gli europei ha toccato il più 
alto grado del parossismo, e dal momento che gli 
anglo-francesi ci abbandonassero, impero. ca- 
drebbe in preda ai più fatali sconvolgimenti che 
il governò sarebbe incapace di per sè solo #- re- 
primére. i cit 

Del rimaneme, gli uomini assennati repulaao 
impossibile chie gli alleati abbiano» presa una.ri- 
soluzione .che,, comprometierebbe sì gravemente 


to. Aderisce | l'opera loro e l'avvenire della Turchia, 
non si deve | j 


AMERICA . g 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Nuova York, 2aprile. 


paase, che venni mano mano inviandovi, secon- 
dochè il loro avvenimento me ne porgea. l' occa- 
sione. Eletto, con sforzi inauditi e dopo due mesi 
di votazione, lo spenter pia grinera si organizzò 
ben presto, e i c. 1) efto formati, segàndo 
il solito, coi presidenti e colla maggioranz& j\ap- 


















partenenti al partito. dello speaker. Già wî dissi 
che il dogma fondamentale di questo partito.versa 
intorno alla ey / ji pt costgingere 
nei limiti degli..stail dell $ chè vennera nella 
confederazione colla schiavitù , dichiaran si poi 
avverso all'estensione di questa lane 
ritorii che vengono aggregandosi di giofnosin 
giorno all'Unione, hi pr 

Il partito democratico sostenendo ne' suoi prin- 
cipli l'assoluta sovranità degli stalie dui Territorii 
A gg inf@rue, prende Bhe il congresso 
fe ni a ffcun potgte, sta Mell' abolizione, 
sia nella limitazione della schiavitù, che, secondo 
lè suè dottrine, è istituzione essenzialmente lo- 
cale, che cade nei limiti delle legislature parziali 
degli stati, Mentre questa doltrina veniva .consa- 
crata dal congresso nella organizzazione dei ter- 
ritorii di Kansas e di Nebraska , il partito della 
schiavitù ché trovasi specialmente negli stail del 
sud confinanti cdl Kansas, davasi attordo onde 
introdurre in quel territorio la schiavità , dalla 
quial ne lhente gli stati del sud 


i designs 
acquista roprietà , e forza 


valore “fiélle loro 


igl a n le anizzava 
‘og@temigrazione i | territo- 
tio, affine di provvedervi una maggioranza in fa- 


vore della schiavitù, anzi nelle elezioni della le- 
igislatura molle migliaia di yotanti si traslocavano 
nel. territorio dal..xicino stato del Missouri, in 
aiuto del partito della schiavitù. Alla lor volta gli 
stàti del nord inviavano ‘al Kansas emigranti del 
partito ‘opposto; tantochè in poco tempo il terri- 
torio si trovò diviso in due fazioni ; che fecerò te- 
mere il'pericolo di na guerra civile. 

Senza entrare-in altri particolari che non po- 
{trebbeno, essere di, grande interes e pi vostoi let- 
tori, wi dirò, solo che dalle dléziohi Sottitono nie 
canditiati opposti alla delegazione del congrisso, 
il Reeder inviato dal partito libero e il whitneta 
delegato dal partito della Séhiavità.* Questi due 
candidati si contestano il diritto di Sedere nel 





congresso, e la camera dai rappresentanti prima | 


di decidere là validità dell’elézione, decretò di in- 
viare una commissione di tre membri nel terri- 
torio del Kansas ande procedere ‘a una formale 
inchiesta paia ce ii Anche, ques ig- 
aji brki n ralbal dell CM dIU I} dr 


a cui si appartiene Ja nomina dei suoi membri. 


RU PE tao 


lendiamo il risultato dell'inchiesta che ‘non potrà 
conoscersi che nel maggio prossimo; 


Il partito a cui. appartiene, lo speaker è detto | 
Republican, al, cui, titolo gli avversarii sogliono | 


opporre il predicato di. Black (nero) onde desì- 
nare il Torò scopo principale, che è l'interésse 
degli schiavi. Nella elezione di Banks alla presi- 


denza della camera, i gioriali dell'opposizione | 
\partito del 


proclamat Iaijia ai (frrartioe fb 
Black republidans! Molti giordati d Uropa, fra 
i quali, quelli il'ttalia, prétittendò quella espres- 
sione alfa lettera, \diocderò la' bella notizià' ètie 
Banks era un nero,'e che per questa ragione egli 
era naturalmente opposto alla schiavitù. Tal gran- 
ciporro produsse una generale ilarità iv America, 
dove-sî ;sa benissimg che un nero, non potrebbe 
mai. far parte delle. assemblee legislative, mollo 
meno diventar lo speaker della camera federalé. 

Il.xostro, corrispondente può far fede che Banks 
Fist Rata Ki: pia) Bianca, ‘Uh solo 
pel colore Cart sua pelle, ma ancora per ta squi- 
sitezza Tellà sua educazione e pei rsentitienti di 
simpatia, che più d'bna volta, ebbe, ad esprimere 
verso. la sventurata nostra patria. Banks viaggiò 


L lempò i a lalia, che eplizponosse in. ogoi 
IATA 


fin qui, l'attenzione del, congresso. 1° Relazioni 
degli Stati Uniti, coll’ Inghilterra, 2°  Gondizione 
degli affari nel territorio di Kansas, 3° Esame del 
procedimento tenuto dal congresso navale . per ri- 
guardo alla,dimissjone.di vari ufficiali. La eorri- 
pondenza, pnbblicata,da qualche tempo, intorno 





alle relazioni coll'Inghilterra. wi avrà confermato 
nel giudizio, che io posni in altre mié intorno ad 
esse. Chiunque sia spoglio dì pregiudizii éa esa- 
Mini quella corrispondenza in se stessa, vedrà chè 
la condotta del sig. Crampton fu tale ‘da giustifi- 
care,la domanda .che egli venisse richiamato dal 
suo governo, nè le interpretazioni della stampa in- 


del vulcano che cova softo.ai, nostri piedi. fecero | glesesono sufficienti ammende alla dignità offesa 


accogliere con molto disfavore a Costantinopoli | della nazione. Comunque sia, da 


la voce generalmente, diffusa della’ evacuazione 
delle truppe alleîte tibito dopo scambiate le ra- 
tifiche, del trattato di pace. Tatti quelli, che hanno 
dei contatti co' turchi, concordano in affermare 
che regna ira essi il giù grande fermento. L'odio 


questa difficoltà 
non uscirà certo una guerra fra î due paesi. Non 
parlo della questione dell'America centrale chè è | 
ancor meno impoîtinte dell’altrà. 

Intanto, per andare ihconirò ad ogni anche re- 
moto pericolo, il senato ha votato tre milioni di 


Ripiglio il cenno swrico degli affari di questo | 


È 






dollari per l'incremento délle totzè navali e terrè- 
stri; venne inoltre autorizzata la costruzione di dieci 
corvette a vapore. ’ 4 

I partiti si vanno érganizzandò per la prossima 
compagna elettorale, dalla quale dovrà uscire il 
nuovo presidente degli Stati Uniti. I° Know-No - 
things huaho eletto: a loro' candidato Vili isîgi Fill- 
more, che fu già presidente prima di Pierce. Il 
partitò però non è unanime in tal fi na, e molte 
convenzioni riflutapggo il candidato. 11 pattito re- 
| pubblicano non ha ancora eletto il suo candidato; 
| si parla però di Banks e di qualche'èlitò? Con 
| questo partito votarono gli ‘abolizionisti. H:demo- 
| @ratico presenta varii:candidati, fra.i quali si legge 
il nome del signor Buchanan, già ministro, della 
confederazione alla corte di Si-James. Tutti questi 
«candidati sono però in embrione, nè sì sa quale 
fra essi avrà il privilegio della compiuta malurità. 

ill spesso avviene che dei ‘candidati preséntati 
dai Varii partiti nessuno riésce eletto, ma qualche 
‘terzo prima affattò ‘Sconosetuto e ctiè viene fuori 
| dal conflitto delle parti. s 

Qualche giornale ha data la notizia che il signor 
Daniel, ‘tinistrò dentà' <ibtifedbttizionie siforicana 
presso la corte di Totinò'dbveva ‘esser richia- 
‘nato $ non maneò chi proclamb perfino il. nome 
delssuo successore. (La notizia mnonrha fondamento, 
e.da sicura sorgente vengo..informato che non si 
pensò mai a tal;richiamo, 

Certo signor Giusta, di Mondovi, che trovasi da 
molti anni negli Stati Uniti e precisamente nella 
città di Washington , dopo avér accumulato una 
fortuna considerevole, hà ultimafdente largito al 
ministero dell'istruzione ‘pubblica di Torino una 
cospicua somma ‘da’rivolgersi: a benefizio della 
pubblica ‘educazione’ della sua provincia. Hl:no- 
bile atto merita Ja: riconoscenza dei;suoi concitta- 
dini, .6 da generosità della largizione è degna di 
essere registrata. ad, esempio dei contemporanei. 
|. _gLa stagione invernale fu di una severità stradr- 
dinaria; anch'oggi che vi scrivo le vie di Nuova 
York sono ancora piene di ghiaccio è di neve, e 
la temperatura: è tatt'altra chè quanto si potrebbe 
aspettare dal mese di aprile. L'Oceano nella parte 
che” è ela" Wla'ordinaria tenuta dai ‘bastimedti alla 
volta di Europa fu ed'è tuttavia ostrutto da im- 
mense montagne di ghiaccio, che galleggiano 
sull'acqua. a ..grave:\perieolo dei naviganti. ll fa- 
moso vaporeil.Pacifico, compagno dell'Artico che 
si perdè nell'anno scorso, partito da Liverpool ai 
|28 del gennaio p. p. non è ancor comparso în 
| quel porto: 

Il sua tragitto ordinario si compie in dieci 
giorni. È. oggimaimpressochè certo che l'infelice 
|\Vapore con Wwita la ciurma e i passeggieri ha do- 
| vuto venire in collisione con una di quelle mon- 
tagne glaciali e sprofondare in breve iempo; 
Mancano anche a. questo porto molti yapori e ba- 
slimentì d'vela tal ua gibfnt'e imesì sont Auedi. 
| Pur troppo più di uyo. di essi non vedrà più i lidi 
natali. 

In varie psrtì dell'Unione arde una guerra acca- 
nita tra le truppe' federali ei selvaggi. Nella Flo- 
rida specialmente e-nella—California; i-selvaggi si 
| \diedeto ad oliraggiare i-bianchi per: modo che fu 
necessario inviare truppe affine di ridurre a sog- 


gezione,i barbpri assalitori. La corvel John A- 
dual Wikcenta, iù ve gd princi- 





dams 
| pali città delle isole di Feejee onde punire gli ol» 
traggi fatti ad atnericani da'‘queî cannibali Si se- 
gnò poi un trattato di pace tra il comandante della 
| corvetta e il eapo principale dei Feejee. 





Notizie Ultime 


FRANCIA 


(Corrispondenza particol dell'OLINIONE)» 
)| Adi, Pps 7 aprile. 


U Constitutionnel dà la nota dei ministri, pie- 
nipotenziapii invitati ;al pranzo dal principe, Na- 
poleone. Vorrebbe il Corrispondente viennese del 
letto giornale indicarci perchè non vi figurano 
ri hi 
CE cdl ind o 
intelligenza che regna fra i gabinetti di Parigi e 
di Vienna? Che su use i pace ed ami- 
cita! efetna i can pi dal grate a 
Chaloos-sur:Marne=è "hè -diparlime aro 
‘altè porte di Nizzi etero gia e IA re 
il Moniteur, le Jegioni romane passarono nelle 
Galliv'e vicerefsà 00 | Lion) a. 

E'il' brindist  dell’iniperstor6* Az'unione rdu- 
revole (notisi bene) seriposerà sui verive legit- 
timi interessi dei pong Clié Napoleone MI ab- 

ti 


bia voluto Ficonditt conte Buol'li sua oppo- 
sizione a Soddisfare ih DE d'Italia? 


» 


E che non essendo MET  SOUtifaranii,. rftiti* creda 
all’union durevole? La cor nza saretibe ab 
bastanza logica. ito + inten girino 
Il conte Cavaut è paftito oggi per LONAta. 

A. 


ui sta 


PICSI » CIRIE” 
Leggesi nella corrispondenza parigina del Nard: 
Tuttavolta i, plenipotenziarii, alla Vigilia 
di. abbandonare .Parigi si mostrano preoccupati è 
tristi. Perchè? Essi hanno sottoscritta la pace, non 
doyrebbero:dynque essere soddisfatti e confidenti? 
Ebbene è tutto al contrario per alcuno di essi. lo 
vi ho già-fatto. presentire ‘la cagione di questa 4ri- 
slezza; Delle divisioni, delle antipatie, dei rancori, 
«lellé opposizioni d'interesse si sono manifestate in | 
seno ‘delle conferenze di Parigi, e lasciano intra- 
vedere delle Jotte più o meno-lonjane su di un al- 
Ino teatro, convaltre jalleanze: Questa. copinipna è 





confermata dal ‘lingùaggio clîe tengono aleumi.tra 
i plenipotenziarii. Pochi giorni sono il conle Ca- | 





ohaggio della 
corte, ed esalava i suoi lamenti contro la confe- 
renza bhèlavevarifiuiato d'intervenfre negli affari 
d’Italia, contro l' Austria che avea cesotdit la 
maggioranza dei plenipotenziarii, ed' il conte Ca- 
vour.terminava con queste parole: Prima di un 
anno vi saranno delle rivoluzioni in Italia. 

« Il ministro di Vittorio Emandele poteva fare 
quesia predizione eon:sicurezza: Al momentò: in 
cui l'armata piemontese reduce dalla (Crimea: va a 
sbarcare alla Spezia, l'Austria. riavvicina le. sue 
truppe alle frontiere del Piemonte, È dunque facile 
prevedere la possibilità di, un qualche, conflitto 
L'Inghilterra sosterrà }l Piemonte ; la Francia cer- 
tamente interverrà anch'essa per conciliare la ri- 
voluzione e gli interessi del' papa. Î' Austria® che 
lasciò combattere la Russia sola contro le potérize 
alleate, l’Austria, ‘ove ‘tima lotta seoppiasse inlta- 
lia, potrà cssa contare sulla Russia? Eeco ‘delle 
questioni che elascuno slvfaranché prima; dello : 
acambio delle ratifiche al trattato dì pace ed ecco 
perchè i pie perrariani ne vanno pensierosi,;» 

« Riporlando questo brano di corrispondenza non 
vogliamo sicuramente farci mallevadori di tutte le 
cose che in esse sono annunziate, ma solo abbia- 
mo volutò mostrare qual aria spiri nei recesti ove 
sì combimd'la pace néonata. ‘© mà 
incminteRna “gi (UU 

Ta sera del 15 ebbe luogo nella camera dei co- 
muni, formatasi în‘ comitato di sussidii, und dt- 
Scussione interèssante intorno agli stabilimenti 
consolari'britannici in Levante. Aleuni tentativi. 
fatti dal signor Williams, che sembra ‘essersi 
eletto da se stesso a successore nel posto non ufì- 
ciale già occupato dal sig. Hume, per. ridurre : al- 
cune cifre del, bilancio furono respinti .a grande 
maggioranza, e questo fatto rende ancora più, si- 
gnificativo il voto della, sera successiva sulla dota- 
zione Maynooth,nel quale vinse il partito amlicat- 
lolico. se Ù \ 

Lo Standard parla dì modifiéuzioni ministeriali 
in‘forza ‘delle quali escirebbe lord Pahuiurei its 
gnor Labouchere, e lord Granville, e rietitrereb- 
bero sir J. Graham, eil sig. Sidney Herbert, e 
forse anche il sig. Glads mn ‘ 

) vllesi : MUTALAAN OT ITITY 


Dispacci elettrici priv. 
| AGENZIA STEFANI 
Parigi, 19 sera. 
Il'Morning Post d'oggi pubblica un arti- 
colo ostile all’Austria pel rifiuto di trattare 
la questione italiana al congresso dì Parigi, 
malgrado il voto dei. diplomatidi | delle | po- 
tenze occidentali. | 


__ 


Alla borsa d'oggi i valori 
stenuti. 

Il:8 Aapertosi a;/74:M0 sì è chi 
a 4 Mr P ' ui Fd 1/4 pRipno 
Azioni del credito mobiliare 1780! | V| 
Strade ferrate austriache ‘948 175. 
Ferrovia Vittorio Emanuele 665. © 


ACGISLIST Ab 


furono ben' so- 








Carro 16 aprile. L'Indus haretato nalizie 
‘| di Costantinopoli del 7. ]l parco inglese dell’arti- 


glieria d'assedio prepàravasi a ritornare in Inghil- 
terra, e.la flotta egiziana a far:vela per Alessan- 
Aria. H sultano fu presente il: (1° aprile;ad una 
rivista delle. truppe inglesi nelle pianure di Haidar 
bascià. "i rx 
Il Journal de Constantinople,, senza dare altri 
particolari, annuncia serie turbolenze a Sivag e» 
Koniah, aggiungendo che la Porta punirà severa- 
mente le persone colpevoli. Il bascià ‘implicato 
nell' assassinio della giovane ragazza bulgara ‘è, 
stato: arrestato a Varna. Ls disputa anglo-persiana 
è ancora nello stàto di sospensione. L'ambaseia- 
tore turco a Teheran ha mandato la sua: dimis- 
gione. Aali»hascià si recherà da Parigi.a Londra 
Mper presentare la decorazione di Medigie al prio- 
cipe Mbprio] ia Gatti nn 
Marsiglia, 17 aprile. Il sultano ha manda 
decorazione pre al géérale Aupick, 
mbasciatore francese a Costantinopoli. Il 
lama déll'tatti-speril del 18° febbraio fà ricev 
n dimostràzioni di gioia in'Siria, a Larnaca, 
odi, ed:in tutte‘le isole. dell'Arcipelago:"In A 
enia prevale una grande agitazione. . .. | 
Le notizie della Crimea giungono sino at :5 
rma della pace vi era già conosciùta. | 








È ire ad un 
re dh 


Ranno aperto, neeggizion 


colazione delle note. | 


Lit 


Y 





"Borsa di Parigi 19 aprile. È 
Fr a xi in contenti In liquidazione 
‘ondi francesi utà' Luv Ud i 
3, Ù e » >_>» 2» 7440 74 65 
E RNA, RT are 
ISIOSP.O Enti Il gg » 98 980) 
1853 0 60.50.» » 


Pot pe VI l 
Consolidati ing). 
G. RowsaLno Gerente. 









“CREDITO. NOBILIARE” 
DEGLI STATI SARDI 





a 


La Società s'incariga di vedere.é compe- 


rare. valori» d'ogni soria,negoziati aile borse 
di Torino Genova, e Parigi alle stesse con- 
dizioni degli Agenti di,cambio. 
Qgni.ordine disvendita dev'essere accom- 
pagnato dall'invio deititoli, ogni ordine d’ac- 
«quisto dalla rimessa di almeno il 50. p. 0/0 
“della somma da esbòrsarsi. : 
‘GHi‘rdini valgono finchè non sono rivo- 
cùti. Essa apre dei conti correnti al 5 0/0 
iù broptig fàvore ; al 3.0/0 in favore dei de- 
positanti. red 
« Quest'ultimo interesse non decorre che.dal 
quarto. giorno. dopo il versamento eseguito. 


— oll'Ogni conto.corrente viene.regolato alter- | 


minè-di due Imesit >. | 


‘ Il'depositante pud in'qualunque epota ed | 


. a'vist@iisporte dei Suoi fondi, qualunque 

| ne Sia l'attimontare. : 
dla IH SOCietà paga, senza trattenuta alcuna, 
videndi dei valori col suo mezzo acquistati; 
s'in arica fieì suoi clienti di eseguire i ver- 
‘Samenti, di convertire i titoli, di farne, rin- 
hoyvarne e ritirarne 1 depositi. 

iv LasSocietà, informa i corrispondenti sul 
valore .dei..titoli che desiderano acquistare 
e:risponde alle domande che le vengono in- 
dirizzate sulla condizione attuale e sul pro- 
babile+avvenire delle diverse intraprese na- 
Zionali ed'estere” 3 
‘Spedire i tifoli è valori con lettere assicu- 
rate"a Torino al sig. Huiard, direttore del 
Credito Mobiliare degli Stati Sardi alla sede 
della Spcietà , via della Madonna degli, An- 
geli, n.15. i 


e rP-@hintti 


TITUTO FEMMINIL 


È OLOMBETTI 
I per fanciulle di 

"famiglie agiate, aperto in grandiose sale di casa 
Collegno, via S. Teresa, N. 16, piano primo, divigogin tre 
cla do cosi :0 1° 4 


sivrsirorziotatò soit 


1. Corso Preparatorio L. mensili 8 
iry24 (Corso elementare Inferiore n n 10 
5. Corso elementare Superiore, n. n 12 








© Pei Programmi dirigersi all’ Isti/uto stesso. 
Articoli per Fotografia 


| CONCORRENZA e Stereoscopi. Grande ri- 


basso di prezzo. Nuovo prezzo corrente. — 
F.AxL. Niver, 38, via Quimeampoir, già via 


di Labe, Parigi, 
NEGOZIANTE 


GIOANNI FERRO pi'rarpezzenie 


IN CARTA, nazionali ed estere, a prezzi di 
fabbrica,-via Guatdinfanti, n. 5; vicino alla 
Trattoria del Limone d'oro. i 


GALVANIZZAZIONE 


Fonra 








ogni sorta di metalli ed in ispecie 
ee dr sul Rame, Ottone è Pacfond. 
s(Chiunque desidera far galvanizzare, sì in 
orpichevin argento, ornamentised oggetti dei 
ansetalli suddetti , p. es. posate, candelieri, 
Igirandoleyporta-olii, sottocoppe, riverberi 
d'ugni specie, ece., come pure calici, ostpn- 
sori, raggi e qualunque suppellettile per 
chiesa, non che di far rimettere a nuovo la 
così detta Argenteria di Cristofle in nn modo 
_assai solido, e durevole, 
Sì diriga.inTorino al Negozio di J. Boggio,, 
chimico via, Doragrossa ,.N. 16, quasi in 
facciacalla chiesa.de’ Ss. Martiris » 


© MODES ET. NOUVENUTES 
DE PARIS 


zl 

Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
1 maison Ceppi, à Turin. 

Choix de Cuapravx de Dames des plus 
nouveaux modèles de Parìs, ManTELETS, 
Liscerits, Rusans, Fueurs; ete. ete. 

Confections de Roses, et MaxtELETS, 
en-48 heures sans qu'il soit besoin de 


les. essayer. D 
PRIX FIXE. 


NOVITÀ 
Grande assortimento di Cappelli di paglia 
di nuovo genere e gusto.di Parigi, a bassis- 
simo prezzo, ed auche der bellissimi Cappelli 
da donna, a L. 2,e 3’, altri più eleganti da 
L. 4 a 20.— Via Argentieri, n° 2, piano 1°. 


difia re 











n 
i I 
. 


M.SP EMILIA: 


ELÉVE DE LA MAISON BARENE DE PARIS 
MODES ET COIFFURES. 


Turin, 35, rue D'Angennes. 


a ‘Torino, Genova e Parigi gl interessi e di- | 





rovi E PRE 


The Gresham — Con 
qleso val Assicurazioni avprento 
fisso sulla vitu — Sede principale. 
Londra, 33, Old Jewr) = Am- 
ministrazione continentale,  Pa- 
rigi,15, via Drovor — Succursale 
d'Italia, Torino, 0. via dei Con- 
ciatori. 


Assicurazioni dotalè pei fanciulli — HM. | 


generalò per gli adulti — Id.vinicaso: di 
‘morte Id. miste, cioè Assicurazione di 
un capitale da pagarsi ‘all'assicuwato se 
‘ vive ad una duta età, od ai suoi eredi se 
muore prima, in qualsiasi epoca. — Ren- 
dite vitalizie : 55 anni 8 85 0/0 - 60, anni 
10 35.0/0.- 70 anni 15,0/0,=75,anni 19 0/0, 
ecc. eec. ecc. a mis 


La Compagnia Gresham assicura senza 
spese d' amministrazione — Accorda pre- 
stiti sulle polizze finoalla concorrenza della 
metà dei premii pagati, ed in tal modo potè 
sovvenire i suoi assicutati, negli ultimi cin- 
que anni, per una/somma di oltre cinque 
milioni. : 

Cede a' suoi assicurati ‘80 0/0 degli utili, 


‘che nell’yktitno, esercizio, (31 luglio 1855 ) | 
| giunsero alla somma di Îr,,2,631818. 35, — 


Eseguisce-ji suoi. pagamenti, per mezzo di 
maridati a vista sulla Banca di Francia 0 
d'Inghilterra, a scelta, all'ordine degli aventi 
diritto ‘e nei tre mesì successivi alla presen- 
tazione dei relativi documenti: 

Glì assicurati assistono all'Adunanza Ge- 
nerale che si tiene tutti gli ànni in Londra, 
e vi nominano degli Auditori incaricati di 
verificare tuttii cogti. 

L’'Assicugazione, Dotale della Gresham è 
una combinazione nuova e vantaggiosis- 
‘sima, della quale i padri di famiglia previ- 
derlti è premurosi pei figli .sono' ‘special- 
mente interessati a prendere esatta cono- 
scenzà. 

Per informazioni, prospetti, resoconti 
delle operazioni annuali ed altro, dirî- 
gersi alla sede della Succursale d’Italia in 
Torino, Via dei Conci@tori, num. 30; e 
nelle diverse provincie ai rappresentanti 
della Compagnia: 


=== 


LABORATORIO DI CAPPELLI DI 
dî IF. Barelli 


Si rimettono a nuovo alla moda di Parigi. 
Via D'Angennes, 55 e 46. 





ne 





PAGLIA 








Esposizioni di Brusselle, Londra e Parigi 


FRATELLI BIONDETTI 


premiati con medaglie di la classe per mac- 
èhine servienti a raddrizzare le deformità 
del corpo, e bendaggi per.contenere le ernie 
le più voluminose.,.senza far uso del sotto- 
coscia. — Prezzosla dozzina L. 60, 48, 36 e 
30.— Dirigersi alla fabbrica, yiale Lungo Po, 
n° 22, Torino (franco). 


IL NEGOZIO 


da Micchinista, pesi e misure, di Gracomo Grosa 
e FigLio, è itaslocato in Via Nuova, Nî 2. 


PLUS DE FEU! 


30 ANS {> 30 ans 
de suiccès sean de succes 


Le Liniment Borer Micuet d’Aix(Provence) 
remplace le Few sans traces de son emploi, 
sans interruption de travail , sans Inconvé- 
nient nì danger possibles ; il guérit toujours 
et. promptement les Boiteries recentes ou 
anciennes; les Entprses, Foulures, Ecarts, 
Molettes; les Rhumatismes , la aralysie, 
la Gale, les Dartres, les leurésies, les 
Pneumonies, les Hydropisies, les Rhumes, 
les Catarrhes , les Ophtalmies. ‘Enfin on 
l'emplove avec avantage dati toutes les 
maladies qui reclament une révulsion éner- 
gique et prompte. 

è L'administration'des Haras l'emploie fré- 
quemment; l’art vétérinaire en'retire ‘des 
Bffets merveilleux; et lextterision toujours 
\itoissante de ce lmimentconstate lafaveurdu 
nublic et sa supériorité sur les autres prépa- 
rations rivales, jalouses de ses succès.con- 
stants;' — Se méfier de contrefagons. 

NB. Chaque flacon octogone en verre bleu 
èt la capsule métallique qui recouvre le bou- 
chon porte gravés ces mots: Lintment Boyer 


rv 












Michel: Aix, Provence: — L'étiquetteestrevè | 


tue'de la signature du Li ene de ce Linì 
ment.— Dépét d Turin à 


pharm: Bonzani. | 


ipugria ine i 


| 


+ con successo nelle malattie putridè e verminose 


| Jattie dipendenti da debolezza ed inerzia del ven- 





"STRADA FERRATE SVIZZERA 
del Sud-Est! 


Gli AzignISU della Strada fretta svizzera I 


del Sud-Est Sue, iuvitati alla Adunanza 
| generale Che si gerrà a Cuira..il 23 maggio 
prossimo all'oggetto di deliberare sul rap- 
porto det Comitato:generale ,. sulle proposi - 


presa ed i poteri relativi, nonchè sopra al- 
cune modificazioni degli Statuti e del per- 
sonale dell'’Amministrazione , e sulle rela- 
| tive nomilie*. 

Coira; 14 aprile 1856. 








-< Genova 


ViaGarlo Felice 


PENNE 


CARTA di | 
PENNE la 
bino. 


NB, Ia questo Negozio trovasi qu 


usso con involli. 
argento platino, oto è ru- 


eccezione il miglior Guano esotico in tutte 
adoperabile nella proporzione di 200 a 250 e 
fabbricante di prodotti chimici allo stabilime 


lo sconto del 5 0/0‘ — Deposifo in, Torino, v 


=_——==" 








ggi si pubbli 


Ton 
EPA 


Giornale umotislico , non 


Torino L..5 — A domicilio. 


DI BACHI DA SETA | 


VENDITA DI SEMENTI di Brione, BRIANZA 


e Bengamo ‘garantite, e Deposito di GUANO del 
PERU';, Acqua di Sellz. ©: Sedliz e il già noto 
Grimmy, presso la Drogheria A. Capello , sull'an- 
golo delle vie Lagrangia e Carrozzai, Porta Nuova. 
AANZIAIIRO TN ICARITA MON) TIRATO AME BELLI IASTTIT TAR Lt 
Torino — Tip. Sremani e Torrone 


Sono usciti i fascicoli 13°, 4% e 5° della 


INTRODUZIONE ALLA MECCANICA 


ED ALLA 


FILOSOFIA DELLA NATURA 
GIUSEPPE GALLO 


® RIPETITORE DI CHIMICA. 
2 vol. in-8° con figure intercalate nel testo. 


Le associazioni sì ricevono alla suddetta Tipo- 
grafia e dai principali librai d’Italia. 


——————————————_——_————_——————— 6 


GRANDE RITROVATO 


Renaud Giovenale tiene un segreto infal- 
libile per far nascere i capelli ai calva, an- 
che di lunga data. Si garantisce il risultato. | 








Di recente fabbricazione N. 1500 boccette | 
dellà tanto rinomata ACQUA FOTOGENICA | 
per tingere capelli è barbe în nn momento, 
composta con l'Etere, priva di qualunque 
sostanza corrosiva, unica fra le tinture del I 
giorno. 

Prezzo di caduna boccetta L. 8. 
Totino, piazza Vittorio Emanuele, N. 14. 


BALSAMO per TRE RE 


Questo medicamerito da vari anhî sperimentato 








constituisce un eteellente preservalivo delle ma- 


tricolo e dalle alterazioni del sistema nervoso. Tra 
queste af 2ibni debbono annoverarsi le emicranie, 
le vertigini , jl singhiozzo, fe nausee , le’ palpilà- 
zionì, le sincopi, gl’ ingorghi della milza e del fè- 
gato, i fiori bianchî, l’itterizia, l’isterismo, la clo- 
resi. Il sto uso dissipa le acrimonie , le viziose 
qualità del sangue e tiene allontanate le puiride 
malaltie, come le febbri rifoidee, Iò scorbuto, il’tifo 

Infine essenzialmente antiverminoso guarisce i 
funesti sconcerti del'a verminazione , malattia al- 
trellanio fatale quanto negletta. 








Si prepara alla farmacia®Luciano, via di Po, 13, 
Flacon di 150 grammi L. 3. 
Flacon di 300 grammi » 6. 


La Dirazione | 
della Strada Ferrota Sursora del'Sud-ESt.|| Tonind, gia dell'Arco 


fo enna naa@— ame: ‘6, ilit—o—"——= 






Le associazioni sì ricevono all'Ufficio del giornale, via Carlo Alberto, N. 
Stati, presso i librai inditati nel giornale stesso. 











PROFETA 


Tiene un graude assortimento d'abitifatti 


| par la stagione a modico prezzo. 
| zioni concernenti la continuazione dell'iîm- | 


Via del Seminario, N..3, Torino. 


CENA GIORGIO 





‘ 


| FABBRICANTE DA MOBILI x TAPPEZZIERE 


Tiene nel suo magazzino un grandè assorlimento 
di mobili di lusso, di4egno forestiere e-del paese, 
a modico prezzo. 


Ì 


(Borgamioxo). 








rit Aloe Ri 
Torino 

>. Dirimpetto alla Posta 

Via delle Finénze 


VITTORIA. 


| (CERAULAGCA profumata, d'ognileotore: 


INCHIOSTRO finissimo nero bleu della 
migliore fabbrica d'Inghilterra, 


alungue.oggetto.di Cancellerra. 





GUANO DORINA 


Ossia sostanze animali di ogni. sorta, deiezioni, prodotti‘ammoniacali disinfettanti è ri- 
prodotti in concime,normale, pronto, concentrato e potente in modo da surrogare senza 


le colture, non eccettuata quella del gelso, 
hil. per giornata, da Doxexico® SchrabPaReLLI, 
nto del Camello.. : 


Prezzo fr. 20 al quintale ; acquistandone non meno d'una tonnellata, verrà accordato 


ia della Provvidenza, Num: 31. 


ca il N. 13 del 


= —_ ___J 


SQUINO 


polilico, con caricature,‘ 


Si pubblica tutte le DOMENICHE in foglio di otto pagine, 
adorno di molte incisioni in legno e litografie, 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE PER UN. TRIMESTRE . 


Li'5 50 — Provincia Phi 


7. Negli altr 


AVVISO 


Nella fabbrica d' Acque mineralì e gazose di 
Camo Friersro (via delle Quattro Pietre, N. 16) 
dietro suggerimento medico sì fabbrica ?' Acqua 
di Selz e di Sedliz coll’acqua della rinomata fon- 
tina di S. Barbara. 





SEMENZA DI BACHI 


di BRIANZA è di BIONE garantita di 1.a qualià, 
presso LUIGI GROSSO, via della Provvidenza, 
n. 2, vicino all'Atbergo del Commercio. 


PILLOLE RICHARD 


. Per la ristorazione del sistema nervoso indebo- 
lito da fatiche, lavori, e malattie gravi. Rimedio 
infallibile per tutti quelli che hanno compromessa 
la loro salute con eccessi di piaceri, con assuela- 
zioni segrete che soffrono di polluzioni notturne 
o dell'impotenza. F a 


L.'12 ogni scatola. 


LIQUORE RICHARD: 


‘per infezioni nella cura delle perdite seminali. 
LL 5 il 'flagon. | 
Gouttes Seiler 
Specifico contro la.losse asinina, cogueluche. 
D.-5.ilflagon. 


A Zurigo dal sig: LOCHER, farmacista. 
A Torino, alla farmacia Luciano, via Po, n. 13 


LL Ò n = — ————=—= == 
Torino; Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


IL BACOFILO 


MANUALE COMPLETO »ì + 
DELL EDICATORE DEI SACHI DA'SETA 


À CONTENENTE 
i Trattati di Dandolo, Freschi e Berti-Pichat 
su questa materia, quelli del Bonafous e 
Spreafico sulla coltivazione dei pri ed il 
trattato del Gera sal modo di trarre 
la seta dai hozzoli , premessavi 
una breve istruzione ai Bacai di Raf..Lam- 
bruschini. 3 +9 
Un,yolums in grande 8° di 400 e più pag. 
Quest opera è corredata del Gran 
Quadro în litografia e colo- 
rato del Freschi, di 27 incisioni in 
legno , di quadri sinottici e del'tagguaglio 
dei pesi e misure delle diverse provinc:e col 
sistema metrico-decimale. © 
Prezzo franco perla posta contro ‘Vaglia 
postale Ln. SF 


ile gu 
Tip: dell'OPINIONE diretta da ©. Carbone. 
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TRRINO, 39, APRILE, 
L'AUSTRIA ‘IN ‘ITALIA 

ATA PTRAZZA STI 361 TIRA] è 

Il Times}'commentando’ iltimamente la 
notizia 1dell’'ocGupazione di alcuni puuti 
dello'.stato ‘parmerise ‘verso i confini del 
Piemontey!siifaceva ‘la’ dimiandà, per qual 
motivorl'A ùstria'certlii di perpetuare l'anar- 
chia e.lac'miseria nell'Italia centrale, me- 
diante un apparato di «forza che nulla ag- 
giunge alla sua.dominàzione e mon accre- 
sce la.suasicurezza nella parte settentrio- 
nale della, penisola? i ; 

Per l'osservatore;che sta fuori dell'Italia, 
e giudica le,quistionii politiche dal diritto , 
dall'interesse e dal senso, comune, deve cer- 
tamente, parere strano,e vicino alla demenza 
il procedere dell'Austria in "Italia, la sua 
ostinazione in una politica che da 40 anni in 
poi non ha fruttato che gravi sagrifici a lei, 
e torrenti di sangue alla penisola. |Ad ogni 
uomo che non ha rinegato l'intelletto e l'u- 
manità, dovrebbe venir in mente, dopo le 
sperienze protratte al di là di una genera 
zione, che la politica seguita in Italia è pes- 
sima e l'onta di ogni legge umana e divina; 
eppure nè le crisi del 1821, nè quelle del 
1831 e' del 1848, nè ]e tragiche scene inter- 
medie a queste memorabili epoche valsero 
a persuadere ‘l' Austria della necessità. di 
mutat sistema. n 

Certamènte'I8 politica dell'Austria in Italia 
deve sembrare al di làd'delle Alpi l'enimma 
più difficile che mai siasi presentato ad un 
Edipò per la soluzione. La difficoltà sta par- 
ticolarmente nella ‘circostanza che l'Austria 
appoggia i suoi'intertventi in'Itàlia ad ‘un di- 
ritto chè dice appartenerlè legittimamente e 
alla'chiamata deisoviàni interessati. 

Ota da ‘un .lato deve sembrare assurdo 
che taluno eserciti. un diritto ‘senza alcun 
proprio vantaggio od anchecon apparentesuo 
danno; dall'altro èquasiviricredibile che i 
sovrani dell'Italia riclamino costantemente 
l'aiuto della:forza austriaca, che, oltre il ro- 
vinare i loro sudditi e le.loro finanze, nuoce 
alla loro autorità ed indipendenza assai più 
di quello che può giovare il tethporario soc- 
corso, mentre uno sguardo al modo col quale 
si governa nal resto dell'Europa potrebbe 
istruire i sovrani stessi .eome sì debba pro- 
cedere per esonerarsi. dalla necessità di su- 
bire quel pericoloso’ e. rovinoso, aiuto, 

In quanto al diritto che accampa.l'Austria, 
invano se glie ne richiedergbbero,i titoli. I 
diritti di reversione che pone jin, campo in 
base ai, trattati del 1815 nonsono diritti d'in- 
tervento nel governo interno degli stati. 
Anche il Piemonte ha il diritto di reyersione 
sul ducato di Piacenzg ma non, ne ha mai 
fatto un pretesto d'intervento. 

\ In quanto alla chiamata dei sovrani, ognu- 
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RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Trarro p'Ancennis. -- Luisa, Miller, opera se- 
ria in tre atti, poesia di Salvatore C'amma- 
rano, musica del maestro cav. Verdi. 

Serenata ‘offerta al'prof. Giulio. 

Accademia vocale ed istrumentale nella sala det 
sig. Aimonino. POTE - 

La Medea, di E. TLégouvé, 
Parigi da A. Ristori. 


rappresentata a 


La Luisa Miller mi porgerebbe il destro di 
entrare in molte considerazioni sulla trasforma- 
zione a cui andò «soggetto il genio .di Verdi, 
giacchè quest'opera è l'anello che congiuuge le 
due maniere. dell’illustre. maestro, E tali consi- 
derazioni cadrebbero tanto,.più. a proposito ora 
che l'appendicista della Gazzetta piemontese è 
sceso di muovo in lizza contro Verdi, instituendo 
paragoni tra Jui ed. i. maestri di? altri tempi 
e di altre scuole,.-dichiarando«che la musica 
non sì è mai. trovata in catlivascondizione come 
ai nostri, tempi, ripetendo»i soliti. luoghi comuni 
sulla musica italiana e sui maestri stranieri © 
giudicando .dis.tulto, e, di tutti non con larghezza 
d'idee, ma secondo un sistema preconcetto. 

Ma avendo io espresso in molte ‘altre occa- 
ioni la mia opinione sul conto di Verdi, non 

ipeterò le cose già dette e farò soltanto osser- 

















LI 
no sa che l'Austria si è imposta assai, più 
che fosse chiamata, e che ha sempre con- 
dotto in:modo la sua politica presso 1 .S0- 
vrani d'Italia che questi non ayessero altra 
alternativa che di chiamare l'aiuto delle ba- 
ionette austriache. 

Infatti l’uecampato diritto non è‘ che ‘un 
pretesto, le chiamate dei sovrani la conse- 
guenza, non la causa della politica austriaca 
in Italia. La soluzione del quesito del Times 
sta ‘altrove. . 

A schiarimentò della questione citeremo 
un pezzo di.storia :. e. pes 

Verso la fine del 1847 un ufficiale au- 
striaco.di rango superiore in Lombardia di- 
ceva: « ‘Gli italiani hanno perfettamente 
ragione di voler-l’indipendenza e la libertà; 
JP*giustizia è il diritto sono dal loro lato, 
Ma la quistione non stain ciò: si tratta che 
i nostri fucilieri e croati, quando hanno una 
sufficiente dose d’acquavite.in, corpo, danno 
dentro alla cieca, secondo gli ordini che rice» 
vono; e;allora gli italiani scappano. » Puchi 
giorni. dopo, questo discorso avvennero lo 
scene del gennaio'1848' a Milano, i soldati 
austriaci diedero dentro, ammazzarono e 
ferirono vecchi ed inermi cittadini eil popolo, 
sorpreso e spaventato, fuggiva; dopo tre mesì 
i soldati si videro di controi cittadini armati 
e scapparono alla lor volta. Allora un alto 
funzionario austriaco disse: « Sì, gli italiani 
avranno l'indipendenza,» e gli.stessi minì- 
stri austriaci a Vienna si rassegnavano a 
questo risultato. 

In questo pezzo di stbria sta la chiave 
dell'enimima’ Ora l’Austria è di nuovo al 
punto în cui sì trovava verso la fine del 
1847 e il suo ragionamento è ancora quello 
dell'ufficiale da noi citato. 

L'Austria ha la coscienza che: la sua do- 
minazione in Italia ‘mon ha, nè per le sue 
origini, nè peril suo progresso, alcuna base 
nel diritto e nella giustizia, anzi ne è la con- 
tinua violazione; essa non ha altrò fonda- 
mento ed appoggio che la forza. Perciò 
l’Austria non può e non sa governare altri» 
menti che col terrore; essa ha d’uopo di 
soldati che diano-dentro alla,cieca e di cit- 


tadini che abbiano paura; perciò 1 sequestri | 


della; proprietà degliv emigrati, l'espulsione 
dei ticinesi, le sevizie nei paesi ove inter- 
viene. Con questi’ fatti alla mano l'Austria 
dice aî suoi sudditi italiani: « Ecco come io 
vi trattérò ove non siate docili, ove ardiste 
‘ifovatre il' mio governo dispotico, oppressivo, 
avaro ed esigente, » e spera poi, quando 
con questi mezzi avrà. reso docili gl'italiani, 
di poter dire all' Europa: « Vedete ì miei 


| sudditi italiani sono contenti, il paese è tran- 


quillo. » , 
Tale è il governo austriaco in Italia, tale 
è la ragione de’ suoi interventi, tale il mo- 
vente della sua politica. - 
__ _—_—_——rrrr_—r—_——o__ = 
vare come male i critici musicali italiani adem- 
piano all'ufficio loro, e come neppur gli uomini 
che godono di qualehe fama nel' regno delle arti 
si curino di ricondurre la critica. sul. buon sen- 
iero. Gli ammiratori di Verdi altro non ricono- 
scono di venamente pregevole che i suoi com- 
ponimenti e tutto ciò che, si allontana dalle for- 
me: verdiane è per essi, antico ed indegno. di 
veder.la luec.a..questi tempi. Gli oppositori di 
Verdi invece lo accusano «i. non aver seguito le 
antiche. ‘tradizioni è bandiscono /la eroce contro! 
la_sua musica perchè si scosta da quella di Ros- 
sini, Bellini e Donizzetti. Due saggi di critica di 
tal fatta abbiamo ayuto recentemente; prima il 
sig. Marcello osò chiamare oggetto da museo la 
Cenerentola perchè nulla avea di.comune col 


Trovatore e colla Traviata, ora il signor Ro-. 


mani dice che in fatto di musica siamo discesi 
sino a Verdi, perchè Verdi..non si fece imita- 
tore de' suoi predecessori e cercò nei campi del- 
l'arte nuovi effetti e muove combinazioni. 

Se questo sia il modo di giudicare le opere 
d’arte, lo dica il ettore. Ame pare piuttosto tn 
letto. di. Procuste, in cui si vagliono far entrare 
a forza. i. compositori di musica. Non posso 
neppure. approvare- quei paragoni. che si fanno 
di continuo. tra la musica italiana e la straniera, 
anzi» confesso di. non: intendere queste . distin- 
zioni, geografiche della ‘musica. Si dice che la 
nielodia .è privilegio degli italiani e che gli stra- 
nieri riescono meglio nelle astrusecie di. con- 
trappunto; ira che? le opere di, Mozart non so 
forse riccile di melodie? e quelle di Rossini non 
contengono bellissime combinazioni di armonia e 
di contrappunto? La critica musicale è ordina- 

















L'Austria prevedeva che, la quistione.ita- 
liana sarebbe stata.toccata alle conferenze 
di. Parigi; che. quest'evento. avrebbe ride- 
state lessperanze degli italiani che gemopo 
sotto il:suoigiogo, e cercò di pervenirne,gli 
effetti) approfittò! dell'assassinio commesso 
a Patnta' per attivate il Suo sistema di ter- 
rore in faccia a tutta l'Eurépa' in quella 
patte d'Italia, L'Austria volle far vedere di 
nuovo in questa occasione che poteva cal- 
pestare impunemente in, Italia la giustizia, 
il dinittole l'umanità,,senza che l'Europa se 
sommaovesse 0-facesse: di. più. che solle- 
vare vani clamori. Jula, 

L’A'ustria applica'al'suo caso in Italia il 
consiglio politico! dî Macthiavelli, che per 
conservare lo stato è d'uopo di'tempo in 
tempo risalire alle sue origini. Il segretario 
fiorentino intendeva le buone, ma non 
avendone di buone la dominazione austriaca 
in Italia, non le rimane che di risalire alle 
peggiori, cioè \alla forza e-al terrorè. Iln- 
fatti la dominazione austriaca in Italia non 
ha altra origine; come ognuno può'persua- 
dersi riandando la storia della Lombardia 
nella seconda metà dell’aprile 1814; i trat- 
trati del 1815 non' fecero che aggiudicare 
alla belva la preda già afferrata. 

Se al di là delle Alpi riesce difficile la 
soluzione del quesito posto dal Times ne 
abbiamo un altro ‘al di qua dei monti'che 
ci sembra, se non, più arduo al certo, più 
grave. Come avviene che l'Europa ha tol- 
lerato questo regime di terrore che pesa 
sull'Italia da ‘quarant'anni in poi? Se il 
terrorismo venisse dal basso non si avrebbe 
tanta sofferenza. 

Temiamo che la risposta debba,ricercarsi 
nell’egoismo delle nazioni. Se quella poli- 
tica fosse stata fonte di maggiore forza per 
l'Austria, avrebbe suscitato la gelosia delle 
altrè nazioni e non sarebbe stata tollerata a 
lungo; ma è per essa ‘una fonte di debo- 
lezza e gli altri governi non vedevano di 
malocchio che l’Austria si dibatlesse e si 
rovinasse iù questo insolubile problema, 
senz' altro esito che il terrore e lo, strazio 
di un'intera cospicua popolazione. 

Ma l'attenzione che il congresso di, Parigi 
ha prestato agli affari d'Italia dietro l'att.tu- 
dine presa dal Piemonte. più ancora alcune 
parole pronunciate dall'alto ‘del trono impé- 
riale di Francia ci fanno supporre che siano 
passati i fempi di questa politica ‘egoistica e 
fatale. 





IL CORRISPONDENTE Y DELL'INDEPENDANCE 
pece. Sino da quando trattavasi' la questione 
dell'ammissione del Piemonte allé conferenze 
di Parigi, abbiamo rimproverato al cerrispon- 
dente Y dell'Indépendance belge la sua. parzialità 


| per l'Austria, e le sue antipatie , verso l'Italia; 


abbiamo pure accennato che egli non espfimeva 


. 








riamente fatta. in Italia da persone estranee al- 
l'arte o che ceprono la propria ignoranza col ti- 


;tolo. rimbombante di maestro ed a ciò va attri- 


buita la strana confusione d'idee che regna nella 
maggior parte degli articoli musicali che si pub- 
blicano nel nostro paese. Ed: a questo proposito 


non so davvero come l'appendicista della Gazzetra | 


piemontese possa asserire che in Franeia ed in 
Germania il giornalismo teatrale sia più dannoso 
all'arte ché in Italia: Ha forse dimenticato il si- 
gnor Romani che d'Italia è inondata da schifosis- 
simi giornali teatrali, che fuori delle loro colonne 
di rado si legge.un articolo. musicale, eleeartisti e 
impresari non fanno caso d'altri giornali che di 
questi, e che .la fama dei maestri e dei cantanti 
sta in loro balìa? 

Esistono anehe in Francia igiernali teatrali, ma 
non onnipotenti come presso di noi. Il loro giudi- 
zio è stimato per ciò che vale, ed i loro articoli 
sono controbilangiati da quelli seritti. nei giornali 
letterari e politici da. uomini di. vaglia. La. critica 
musicale in Francia è fatta da Scudo, da Héquet, 
da Berlioz, da Halewy, da Auber, i quali adem- 
piono onorevolmente.alla loro missione, ed eser- 
citano una salutare influenza sull'arte. In nessuna 
parte del mondo il giornalismo teatrale è privo di 
pudore come in Italia, | e pur troppo in ‘nesénna 
parte del mondo ha tabla autorità. E questo nn 
male che non va. palliato, ma che va combattuto 
con, armi, potenti da chi scrive pel decoro del- 
l'arte e vuol recarle qualche utile. 

Ma è tempo .di por termine. a questa  digtes- 
sivne e di far .ritorno;alla | Luisa Millerolo noti 
so, che ,cosa, pensino di questUopera gli avversari 
di Verdi; se però che i suoi ammiratori l'hanno 
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il sentimento del governo francese, e non èra 
che l'eco delle reminiscenze lasciate negli ufficii 
ministeriali di Parigi da alcuni uomini di stato 
emeriti. 

Il corrispondente si è adontato del nostro 
giudizio, ma i risultati dimostrarono che egli era 
dalla parte del torto, e noi da, quello della ra- 
gione. ‘ ada 

Ora iu una recente sua lettera egli venne a 
parlare dell'Italia e della Polonia. Certamente 
la posizione geografica della Polonia ‘rende assai 
più difficile l'azione delle potenze occidentali a 
suo riguartio. Ma ciò non è il caso dell'Italia, è 
quelle difficoltà per-le quali si Pag Pre si 
stizia alla Polonia non valgono per l'Italia. 

Trattando di quest’ultima il corrispondente Y 
si fa eco dei retrogradi e partigiani dell'Austria 
e dei loro equivoci, assicurando che il congresso 
non prese sugli affari dell’Italia alcuna risoluzione 
e che non furono nemmeno oggetto di ste de- 
liberazioni. 

1 protocolli del congresso, come abbiamo già 
detto, ridurranno al loro vero valore questa de- 
negazione. h È 

Ma il corrispondente Y non si limita ad as- 
serzioni c pretende di somministrarne la prova. 
Lascieremo in. disparte come sia. poco leale il 
ragionamento che enumera le difficoltà che si, 
oppongono ad una deliberazione sulla Polonia 
per poi applicarla indirettamente all'Italia, men- 
tre è ben diverso il caso di quest’ultimo paese 


ove vi è ta un lato un governo strettamente 
‘alleàto colle potenze occidentali, e;che ha fatto 
‘immensi sacrifici per la causa europea, e dal- 


l'altro governi inetti e popolazioni oppresse dalle 
baionette austriache a sostegno degli stessi go- 
verni inetti o peggio ancora, i quali altrimenti 
non sussisterebbero. 

Ma toccheremo l'argomento principale del 
corrispondente, che consiste nel dire che per 
trattare della questione italinna abbisognerebbe di 
un terreno preparato da grandi avvenimenti. 

Non ‘ sappiamo che cosa egli intenda per 
grandi avvenimenti. Ma se ciò che accade ora 
in Italia non è sufficiente ai suoi occhi per in- 
durre l'Europa ad occuparsene, dobbiamo sup- 


\ porre che egli intenda una nuova rivoluzione, 


un nuovo 1848. Dubitiamo assai che un tale 
avvenimento possa conciliare alla causa italiana 
le simpatie dell'Europa, e migliorare la situa- 
zione della penisola. Egli è appunto per preve- 
nire simili sventure. che si invocano i provvedi- 
menti della diplomazia: europea; © il corrispon- 
dente Y assegna una ben meschina e disonorevole 
parte alla diplumazia e alla Francia sostenendo 
che è d'uopo di simili avvenimenti affinchè 
si sappia che cosa si possa, che cosa si debba 
fare per risolvere la questione italiana. 

Fortunatamente per la Francia, per l'Europa 
e per l'Italia, le meschine teorie politiche del 
signor Y non sono quelle che predominano nei 
consigli supremi del governo francese. 








ì 


lasciata mutilare al teatro D'Angennes senza ra- 
gione e senza riguardo. Perchè mai venne sop- 
presso il duelto tra tenore e contralto nel primo 
alto? Alcuni anni or sono al teatro Regio il pub- 
blico costrinse i cantanti ad eseguire questo duetto 
che ‘essi avevano creduto di poter ommettere 
senza inconveniente e mi reèa maraviglia che la 
lezione non abbia prodotto maggior effetto. Ma 
v'ha di più, dal quartetto a voci sole del secondo 
alto il maestro concertatore s' è fatto lecito di to- 
gliero sedici battute per un mero capriccio, gua- 
stando la forma del ycezzo, il quale ora giunge 
troppo presto alla conclusione e perciò lascia in- 
differente lo spettatore e passa inosservato. 

Non spero che le mie parole convertano alcun 
maestro concerlatore e perciò non insisto su que- 
sto proposito. —' Del resto in complesso l’esecu- 
zione della Luisa Miller è soddisfacente. -- La 
Corbari è cantante di bona scuola, e quantunque 
i Puritani meglio s'addattassero alla sua voceche 


‘non vuol essere troppo spinta, ed al suo genere 


dicanto più di grazia che di forzà, pure ha dei 
felici momenti anche nella Luisa Miller, e rac- 
coglie buona copia d'applausi, specialmente nell'a- 
dagio della sua cavatina e nel duetto col bari- 
tono. 

La Maiocchi nella parte della duchessa non 
ha campo a distinguersi , perchè, come dissi, il 


duetto del primo atto venne saltato a piè pari, - 


ma parmi che abbia bella voce e fon disgiunta 
da buon metodo di canto. — Il tenore Stigelli 


fu più fortunato del Bozzetti; la voce estesis- 
sita, grata ed abbastanza eguale, mia grida so- 
venti e troppo ed oltracciò è esageralo anche / 
nel modo di gestire. Nella musica di Verdi è 
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"Dispacci elettrici priv. 
into AGENZIA STEFANI” 

a 9 Parigi, 20 aprile. 
» Asif bey , latore del trattato di pace, è 
giunto a-Costantinepoli il giorno 9: il gran 


"Consiglio si è riunito il 10 sd ha subito ra- 


tificato il trattato medesimo. 


Era aspettata una parte della. flotfael* 


Baltico per affrettare lo.sgumbro.delle truppe 


dalla Crimea. 
" Le-voci corse dell'apertura déi porti russi 


È» erano premature: 


iù 
\ 
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Il'Giornale di Dresda di ieri annunzia' il 
ritiro del conte di Nesselrode, il quale resta 
come arcicancelliere. Il generale Gorcia- 


«1. ilu Koff, ambasciatore‘a Vienna, è destinato a 
* a lvosurrogarlo. 


Da Pietroburgo si annunzia chel’esercitò' 


\\urusso è posto sul. piede di pace»:Le truppe 
vlesw della Crimea formeranno due corpi d’eser- 


ncè! 
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INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


*" VETTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. 
Il senato è la camera dei’ deputali hanno ap- 


‘provato ; 


‘< /Noi-abbiamo sanzionato ‘e promulghiamo quanto 


rt 


segue : 
Art. 1, La divisione amministrativa di Nuoro è 


% > Autorizzata a contrarre un mutuo passivo. di lire 


100,000 per sopperire alle sue spese straordinarie 
dell'esercizio 1856 eda vincolare i.suoi,bilanci av- 


' venire finò a quello dell'anno 1866 pel servizio dei 


relativi interessi e la raicata éstinzione del capitale, 
eccedendo, ove d’uopo, il limite ordinario dell’im- 
posta. . 

I Art. 2. È fatta facoltà alle provincie di Nuoro È 
Cuglieri e Lanusei di ripartire una sovraimposta 
dj.L. 17,679 101a prima; di L.,6,711.60 la seconda, 


‘e diL, 3,89486 la terza per far fronte alle rispet- 


tive loro Spese speciali dello stesso esercizio 1856. 
| Ordiniamò che la presente, munito del sigillo 
dello’ stato, Sia inserta nella raccolta degli atti del 
governo, mandando a chiunque spetti di osser- 


se varla e di farla osservare come legge dello stato. 


Dato a Torino, addì 4 aprile 1856. 
VITTORIO EMANUELE: 
ì U. RATTAZZI. 


VITTORIO EMANUELE 11, ecc. Ecc. 


Il'senato è la camera dei deputati hanno appro. 
vato : 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiàmo quanto 
segue: 
Articolo unico. 
Pel servizio del catastro di terraferma. durante 
l'anno 1856 è approvata la spesa straordinaria di 
lire 89,200 fino a che sia altrimenti provveduto. 
"Tale somma dovrà impiegarsi nelle proporzioni 
Mell'esercizio del bilancio, e sarà aggiunta ripar- 
litamente come infra nel bilancio passivo del mi- 
‘ nistero: di finanze pel 1856 : 
Categoria 14}. Catasto di terra- 


ferma (personale)... . + L. 44,000 » 
(1 (Categoria 142. Catasto di terra- 
.. ferma (materiale e spese diverse) » 45,200 » 


Totale L. 89,200 », 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo 
dello stato, sia inserta nella* raccolta degli ‘atti 





-Dato a Torini 
vs Ì 
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“WITTORIO EMANUELE 11 ecc. ice. 





**H-sefiato è la camera dei deputati hanno appro- | 
vato ; 


Noi dbbiamd Sanzionato è promnighiamoquanto 
segue: 

Art. 1. I portatori di cedoledel debito redimibile 
creato col R. editto Il gennaio 1844, e di quello 
creato colla legge 26 giugno 1851, non che i por- 
tatori delle obbligazioni dello stato, ereaie col R. 
editto 27 maggio 1884, e colle leggi 26marzo 1849 
e 9 luglio 1850, potranno depositare presso l'am- 
ministrazione del debito pubblico i oro titoli per 
averne incambio un certificato di deposito inscritto 
al nome del deponente, 

Art.2. Tali certificati di deposito, cui sarà ap- 
plicato il disposto dall'art. 18 del decretò 22 Juglio 
1851, saranno trasferibili, sotto altri nomi, a vo- 
lontà dei titolari, mediante’ dichiarazione di tra- 
‘passo pressò l'amministrazione del debito pubblico, 
e polranno inoltre essere assoggsttati Ri. annota» 
zioni d’ipoteca rei modi e cogli effetti stabiliti per 
le cedole nominative, ‘in conformità delle altre 
leggi e dei regolamenti sul debito pubblico. 

Art, 3, Pel rilascio del certificato, di cui all'art. 
1, è dovuta una tassa dell'uno per mille sul capi- 
tale nominale dei: titoli depositati. Questa tassa 
sarà esalta una sola volta all'atto del deposito. Le 
frazioni verranno calcolate come unità. 

Art. 4. La forina dei certificati di-deposito ni: 
quali seranno soggetti al bollo di cent. 50, e le 
cautele per assicurarne l'autenticità saranno deter- 
minate da um regolamento approvato con regio 
decreto e.reso di pubblica ragione, nel quale. sa- 
Fanno pure segnate le allre norme da seguirsi per 
l'esecuzione della presente legge. 

Ordiniamo che la pres.nte, muoila del «sigillo 
dello stato, sia inserta nella raccolta degli atti del 
governo, mandando a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge dello stato. 

* Dat. Torino, addì 4 aprile 1856. 


VITTORIO EMANUELE 
G. Lanza. 


— S. M., con decreto del 30 marzo ultimo, ha 
nominali all'impiego di scrivano nel controllo ge- 
nerale i volontari Giuseppe Borlasca, Bernardino 
Tru!la, Alessandro Mentasti ed il cav. Emilio Della- 
chiesa di Cervignasco. 

— S. M., con decreto del30 marzo ullimo scorso 
ha nominato all'impiego d’insinuatore Giuseppe 
Emilio' Barfety, volontario nell’ amministrazione 
demaniale, e con ordine ministeriale del 1° corr. 
aprile, il medesimo è stato destinato all'ufficio di 
Lanusei. : 

Con altro ordine ministeriale del 2 stesso mese 
il sig. Michele Zuddas, aiutante nell’ amministra- 
zione delle contribuzioni e del catasto nel distretto 
di Oristano, venne trasferito in quello di Lanusei. 

— S. M., con decreto del 4 corr. aprile, ha col- 
locati a riposo ed ammessi a far valere i loro ti- 
toli alla pensione i seguenti.individui addetti alle 
manifatture dei tabacchi : 

Rosso Giacomo capo operaio; Busso Giuseppe , 
operaio ; Bertolè Domenico, id.; Galfrè Matteo, 
id.; Pasta Cristina, operaia; Castelli Guglielmo , 
operaio; Demilano Teresa, sigatiera. 

— S. M., con decreti del 9 corrente, sulla pro- 
posizione del ministro dell’interno ; ha degnato 
concedere le.seguenti. decorazioni dell'ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro: 

De Juge de Pieulet commendatore di seconda 
classe Francesco, nomina a commendatore di 
prima classe; 

Stradiotti intendente generale ed avv. cav. Carlo, 


del goyerno, mandando a chiunque spetti di osser= romina ad'ufficiale ; 











qualche volta indispensabile di sostituire le urla 
al canto, ma in generale gli artisti gridano an- 
che quando ciò, non è necessario. Il Micò è un 
semi-esòrdiente che dà ottime speranze, e l'Atry 
disimpegna ‘assai bene la sua parte. I cori e l’or- 
chestra sono degni d'encomio e sarei tentato, di 
lòdire perfino il maestro concertatore se quelle 
benedette mutilazioni di cui ho di sopra parlato 
non mi avessero indisposto contro di lui. 


Gli studenti della facoltà di matematiclte vollero 
la sera dello scorso, lunedì dare una dimostra- 
zione di stima al prof. Giulio, che venne chia- 
mato a far parte del consiglio di stato e gli of- 
frirono una serenata, Il corpo di. musica della 
guardia nazionale eseguì molti pezzi con plauso 
delle molte persone, che a. dispetto. della pioggia 


erano accorse ad udirli. La sinfonia dei Vespri 


zione del Macbeth, la benedizione dei pugnali 
degli Ugonotti, la marcia ed ì ballabili del Profela, 
un valzer di, Peruy ed una mazurka egregia- 
«menti ridotti dal signor Demarchi vennero suo- 
nati con somma precisione da quell’eletta accolta 
d'artisti. 
- Una musica militare in tal modo composta e 
diretta può reggere al confronto delle migliori 


musiche tedesche ed onora il nostro paese. Sia. 


dunque lode al municipio che la mantiene. Essa 
‘contribuisce a diffondere in tutte le classi del 
popolo l'amore della musica e questa conside- 
‘ razione unila agli oltimi risultamenti ottenuti, 
ci fa sperare che quest'istiluzione , lungi dal 
perire o dal decadere, progredisca ed acquisti 
| sempre maggior importanza. 


pu 





Siciliani e quella della Gazza Ladra, l’introdu-. 
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Il signor Aymonino, il quale fabbrica a Torino 
pianoforti che in nulla. differiscono da quelli 
fabbricati .a.Parigi, invita soventi i eultori della 
musica ai concerti che hanno luogo nelle sue 
sale, eil ai quali prendono parte i migliori dilet- 
tanti ed artisti della capitale. La sera di mercoledì 
16 fummo presenti ad una di queste accademie 
vocali ed istrumentali. Molti pezzi vennero ese- 
guiti con maestria dalle signore Stramesi e Ri- 
cotti e dal signor Rovè il quale occupa un posto 
distinto fra i dilettanti torinesi. I signori Caldi 
e.Gilardi suonarono la fantasia sul Mosé' di Thal- 
berg, ridotta per due pianolorti, ed‘il signor Gi- 
lardi ci fece udire una fantasia di Fumagalli, sul 
Nabucco. Le difficoltà di ogni genere che si tro- 
vano in questa composizione vennero tutte feli- 
cemente superate dal Gilardi il quale si palesò 
valente suonatore ed ebbe dagli. uditori molti 
segni: di aggradimento. 


Il Wanderer; con tutta la serietà d'un gior- 
nale alemanno , ‘scrive ‘che Ja Ristori ad ogni 
uscir di. scena. spedisce a Torino un dispaccio 
elettrico per'annunziarvi l'esito progressivo della 
rappresentazione della Medea. ‘È noi, poveri to- 
rinesi, Beoti dell’ Italia, non ce ne sapevamo 
nulla dell’ agitazione, degli applausi, dell’ entu- 
siasmo*a' cui era sollevata ‘la*sala Ventadour; e 
mentre il telegrafo ci doveva ‘annunziare , se- 
condo il Wanderer, tutte le fasi di questa nuova 
quistione ‘italiana, che s'agitava oltr'alpe, noi 
dovemmo attendere l’arrivo del corriere, ed i 
giornali francesi per esserne istrutti! O miseri 
noi, che pur vivendo a contatto del mondo tea- 
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Nomis di Cossilla conte ed.avy, 
dente di Voghera id. : 


Decandia avv AonioFi tende S. Remo, | 


nomina a cavaliere } A o 
Defornari conte G@iantino, abplicato al minì- 
stero interni id.; ei 
Cova igiendente generale Andrea id. ; 
Zoppi avv. Vittorio, intendetite “di Mondovi id.; 
Murgia avv. Francesco, id. Iglesjas idi:« (E 
Pinna Delitala avv. Francesco, id. Lanusei id. 
Lu Gazzetta piemontese pubblica una lista di 
6 pensioni. È 
——0t.. Î 
FATTI DIVERSI 


Scienza medica. Fra i varii doveri del giorna- 
lismo liberale stimiamo grandissimo non meno 
che giusto ed importante Quello di segnalare al 
pubblico l’ineremento delle scienze, che di questi 
ultimi anni pigliano presso di noi sì ampio svi. 
luppo e vengono coltivate con tanta, sollecitudine 
ed amore. Però è, che avutane occasjone, noi non 
cessammo mai questo onorifico incarico di ae< 
cennar per lo meno a quei progressi e migliorie 


‘delle scienzè e delle arti, ché al pubblico bene 


più giovesoli, ed alla patria nostra recando più 
chiaro splendore, ebbeto per la sòlerzia é le fatiche 
dei nostri dotti, nuove ricerche e dimostrazioni., ., 

Dal momento in che il chiarissimo sig. dott. 
Biagio Gastaldi venne autorizzato dal governo a 
dar pubbliche lezioni di anatomia mi scopica 
applicata anche allo studio della patologia, noi ne 
lenemmo dietro al corso successivo, come quelli 
che andiamo persuasi, essere di sommo momento 
ed utilità tale studio. Nè v'ha tra gli intelligenti chi» 
tosto non ne comprenda l’importanza e il vantag- 
gio che se ne ricava. Conciossiachè senzà di esso 
sia quasi impossibile seguire i progressi della 
scienza, al grado di eccellenza a cui èeoggi salita , 
senza cioè uno studio aceurato dell'anotomia mi- 
ergscopica, la quale, tanto più se applicata anche 
alla patologia, come appunto fa il Gastaldi, è un 
mezzo analilico talvolta assai più efficace della 
chimica stessa. 

Molta lode pertanto si deve al ministro, che ac- 
cogliendo con protito favdre questo' nuovo mezzo 
portogli dal Gastaldi, lasciò libero e spazioso campo 
agli studiosi a percorrere per l'acquisto della 
scienza salutare. Ma i più grandi elogi ed'incorag- 
giamenti si devono all’egregio dottore: stesso il 
quale non risparmia nè fatiche nè studio al nobi- 
lissimo intento: senonchè il maggiore encomio e 
la ricompensa più lusinghiera che ambiscono i 
dotti, fu già a lui, ed è continuamente data dalla 
folta e scelta udienza che si raduna sempre nella 
sua scuola, in cui, oltre a;tanti giovani studiosi s 
convengono non pochi meilici distintissimi appro» 
vando e lodando queste sue lezioni, belle non meno 
pel fondo di verità e di scienza che vi si ammira, 
che perla semplice ad esalta sua esposizione, 

Pubblicazioni. Pei tipi del Paravia è da pochi 
giorni venuto in luce, in un bel volume di oltre 
550 pagine, la Storia del regno di Vittorio 4A- 
méèdeo II, scritta da Domenico Carultti. L'autore 
ha compulsato molti libri e molti documenti ine: 
diti, ed ha così potuto recar non poca luce su la 
vita e le gesta di Vittorio Amedeo TI; che si po- 
trebbe dire più celebre che conosciuto. General- 
mente la narrazione vi è succosa e fatta con lin- 
gua più corretta di quella che usa la maggiore 
parte dei nostri odierni scrittori. Questo. libro vuol 
essere accolto con favore, perchè l'importanza e 
var'esà dei fatti che vi si raccontano tengeno sem- 
pre viva l'attenzione del lettore, è questa dee es- 
sere ottima raccomandazione anche presso coloro ‘ 
che se non amano molto lo studio, amano per al- 
tro le dilettavoli letture. i 

Ne diremo più ‘a lungo nelle appendici di que- 
sto giornale come prima ci resterà spazio e tempo 
sufficiente. 
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cosa ignari; ed abbiamo dovuto conoscere da 
un giornale tedesco la trasmissione di siffatti 
dispacci ! i 

Lasciando a parte le. celie e il nuovo' genere 
di réclame inventato dal Wanderer, noi siamo 


lieti. di registrare il trionfo che sulle *scene di |, 


Parigi ottenne la signora Ristori nella Medea 
del Légouvé, voltata in italiano dal sig. Monta- 
nelli : trionfo: proclamato dai giornali francesi e 
confermato dalle corrispondenze particolari che 
di colà abbiamo ricevute. 

Saint-Victor, Janin, Prémaray, Darthenay, tutti 
i critici francesi, concorrono nel prodigare alla 


‘attrice italiana:i più lusinghieri ed entusiastici 


elogi ;'‘e magico dev'essere stato l’effetto ‘da lei 
prodotto nella Medea, seavvertiamo a quanto 
scrisse; tra gli altri, Teofilo Gauthier nel Mo- 
niteur : 
« Par son seul aspect, dic'egli, et sans avoir 
encore dénoué ses lèvres, la Ristori a réalisé 
« l'idéal du -ròle ; elle y a. mème ajouté cette 
« coulenr barbare, et tragique que le poète, trop 
« sobre peut-ètre, semble avoir redoutée. ’ 
« Vous vous ètes arrèté sans doute au musée 
« du Louvre, devant ces magnifiques vases é6tru- 
« sques où se profilent, sur un fond noir, ces 
« belles. figures (racées d'un pinceau hardi et 
« léger, qui, dans leur naîveté primitive, pré- 
« sagent déjà toute pureté de l'art grec: eh 
« bien, madame Ristori, par un prodige incon- 
« cevalie, a tout-à-fait. l’air de s'ètre détachée 
« d'une de ces amphores. Son péplum et sa 
« robe ont le ton orangé de l’argile antique; les 
« plis et les ornements de ses draperies font 


trale e ‘del mondo giornalistico , fummo d’ ogn |« l'effet des traits noirs dessinés sur la terre... 





Augusto, inten= =. 
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UM dPRn È 
ubi (CONFEDERAZIONE, ARGENTINA 

Sappiamo essere.giunto a Torino il signor Del- 
fino Bonificio Hu&rgo incaricato d'affari della 
confederazione argentina e che, riconosciuto nel 
suo carattere diplomatico, fu ricevuto in udienza 
da S. M. il 9 corrente. 

La confederazione argentina è una delle re- 
pubbliche sud-Americane con cui-il nostro stato 
mantiene attualmente maggiori relazioni com- 
merciali. I géverno di SM. ha celebrato re- 
eentemente-un trattito dom îl governo argentino 
sulle basi, le più favorevoli: al nostro commercio 
colla confederazione cheogni giorno acquista mag- 
gior incremento., Più di, ventimila sardi esistono 
attualmente nella repubblica. sargentina addetti 
a maggior parte nel. commercio. del cabotaggio 
dei fiumi,e nella. coltivazione dei terreni, e non è 
al dissotto dei 1500 ai 2000 il numero dei nostri 
concittadini che partono attualmente da Genova 
e da Savona.per la confederazione argentina. 

Sembra che la pace siasi definitivamente con- 
solidata in quel paese:grazie alla saggia ammini- 
strazione del generalé Urquiza presidente della 
confederazione. La nuova costituzione argentina 
igiurata nel 1853 dopo la caduta del dittatore Ro- 
sas ha posto un termine! pacifito' alla lotta degli 
RT I Questa costituzione la più liberale 
dell'Amiérica del Sud, quanto alle garanzie che 
offre alla' libertà dell'industria € del commercio 
stratfiero, è stata accettata co grande entusiasmo 
nella tonfedetazione ed è fermamente mantenuta 
dal suò governo. IO 

Il goverrio argentino ha'aperto anche, con una 
liberalità ché T'onora, {tutti i fiumi interni che ba- 
gnano il vasto territorio argentino, al libero com- 
mercio straniero e le ha erealo così nuovi ed ab- 
bondanti mercati nei porti che troyansi sulle coste 
dei grandi fiumi Paranà ed Uruguay le ricche 
province argentine di Santa Fò, Entrerios e Cor- 
rientes. Per garantire perpetuamente la libertà 
della navigazione dei fiumi, ha stretto trattati 
con la Francia, l'Inghilterra, gli Stati-Uniti e la 
Sardegna. i 

La provincia di Buenos-Ayres che, durante 
molti anni, fm l'unico porto abilitato per il com- 
mercio straniero, nella, confederazione argentina, 
ricusa la libera navigazione dei fiumi e per tal 
cagione ha rifiutato finora di; accettare la nuova 
costituzione, argentina che garantisce tale libertà. 
Però questa provincia comincia a conoscere gli 
effetti dell'isolamento in cui. si è costituita e che 
pregiudica il suo commercio: è (l' indebolisce e 
cerca ora di reincorporarsi ‘alla confederazione. 
A tale effetto ha mandato un ‘agente nella città 
del Paranà, luogo della ‘residenza. del governo 
argentino, per concertare la sua reincorpora- 
zione. alla repubblica a cui la chiamano i suoi 
veri interessi. 

La confederazione argentina è in oggi il cen- 
tro di una numerosa emigrazione europea e di 
un grande movimento industriale. In questo ul- 
timo anno sono partiti dai porti di Bordeaux, 
Anversa, Bayona' e Dunquerque numerose spe- 
dizioni d’emigranti alle quali il governo argen- 
tino offre i più favorevoli vantaggi per stabi- 
lirsi nelle provincie di Santa Fè e Corrientes e 
altri punti litorali della confedérazioue. 

Il governo argentino risiede attualmente nella 
città del Paranà dichiarata dalla nuova costitu- 
zione capitale della confederazione. Il 9 del cor- 





« Une bandelette de pourpre, par dessus la- 
« quelle d 


« maternité farouche et tendre cependant de la 
«femme barbaroe....... Mad. Ristori a été sublime 
« d'un bout è l’autre de son réle : elle‘a exprimé, 
« avec une supériorité égale, l'humilité de la sup- 
« pliante, la tristesse de; l'épotise abandonnée, la 
« fureur de la femme. trahie , l'angoisse de la 
« mère qui sent ses enfants se détacher de son 
« coeur, et elle a j&té dans le monosyliabe par 
« lequel se termine la pièce, la justification de 
« tous ces crimes. —* i 

« Le succès de Médée atteindra, s'il ne le dé- 
«passe, le suceès de Myrrhe. ‘Rappelée huit ou 
« dix fois dans la ‘soirée, presque ensévelie sous 
« les fleurs, l’admirable actrice ‘chancelait en 
« proie è und de ces'émotions qui semblent 
« tuer, mais qui font vivre et doublent'le génte. » 

A queste parole‘riescirebbe inutile‘ ogni com- 
mento: noi'ci limiteremo ‘ad ‘avvertire come , 
mentre Parigi ‘applaudiva la prima attrice che 
abbia Italia, a Torino si festeggiava la comparsa 
di G. Modena, il primo degli attori italiani, al 
teatro ‘Carignano. È gli applausi’ dei'torinesi fu- 
rono così vivi ed universali, che' il sig. Righetti, 
possiamo annunziarlo positivamente, si decise ad 
affidare all’illustre vati direzione della nuova 
compagnia drammatica ch'ei sta raccogliendo. È 
questa una buona ‘novella !. se : 
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renlè mesi ila il Par: Pi ‘dn faiegbuis , come. 
il date i kia Lf che égli desidera è 
ziario di Si M. britannica verso del governo | di stabil« all'anarchis degli stati pontifici ; che 
atdedlità è (Ad prin di.malgio: PArtiCà per i Sa Ci 
medesimo destinò il signor Lefevre di Becour iaia > Slade ì 
nominato pure ministro plenipotenziario di S. M. coli despoli di Firenze, Parma e Modena sîMdarsi 
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bstiluire qualche cosa 


esertiti) stranieri volgere 


ue È , Aa” piujtostogali’iTezione dei loro sudditi che alle ba- 
l'imperatore dei francesi ,vefsoì dello. stéssà go° | joderte ove 
verno. 13 NCoò. Mer) L’imPeratore Napoleone conosce l'Europa non 





come un ordinario principe ereditario o arclduca, ; 
succede 


Riefitpo rpm”: paco e do 
) findregno clie fu distrutto i 


VL PEA a lg! Carlo Vai indi 


nel suo reputato giornale (N. 107) mi obbliga, | specie di istituzioni, molte condizioni di uomini. 


preg. sig. direltore, a, pregarlo d'inserire anche .| È stato,prigionier prescriyo ‘primo di essere 
Pof m n, ;à e , La A | effpo î ung' rogubifo Sarge di un trono. 
E lud fiuo che he ' éncomio ‘ad nuovo telaio | Non Possiamo 'eredere dunque, dfetro l'autorità 


«de suoi nemici, che@am*tal’momo-debba us: 


che-agiscevim*tasaBellotti Ni-11, via*del Ga- x » 
‘ i i del'suo potere unicamofite! pers fini come s 


zometto Y corse vin errore; dacchè il sig. Vai 
non solamente non vi pose mano, ma nè pure 














di ; È isireh'è | in Europa l'ording delle caserme, il silenzio di un 
lo vide. Non Fai SEE 1 che ql Bafcdhe gbctbrliimpani alla polizia di Napoli 
inutile rammelitarè, Mprobeder | d'a lo (fra moi,f] è al preluné di Roma, per raffermare sopra paesi 










egli fece bensì altra consimile macchina, che è | inciyiliti aper ppi ose le indegnità che noi ab- 
posta in casa liey, N/7105 e ‘chtio spuré fdri vidi» (ibi ‘dllia val doversi più tollerare pei 
mai; ma come ete al suc- i i i che non saremo 


i ari e pei valacchi, e sino 
14 DU pù sostenere al- 
ltrovate”i segno, “i 


da 

A tia 
y f « L'amnistia del 1849 si riferiva ai sudditi au 

m'assunsi quest'incarico, non però nello scritto, 

cioè nel noskra=contgatto col sagio capitalista, 


) siriaci, la cosidetta amnistia del 1856 è diretta agli 
i 
è \ail'ettò il Melibre=t Si pròfette che fino È 


stessi mette ma questi song ora dditi della, 
Sardegna, e Inala “fede dell’Ansuis è accompa» 
parecchi mesi i Sigg. Carlo Vai e Giuseppe | Euata dell'òstilità verso la Sardegna'in sua qualità 
Gastaldi ritenendò d'aver trovato un congegno di stato. I'nostri lelfori non saranno sorpresi se la 
semplicemente meccanico , esclusa qualunque notizia dell'amnistia fu #ecolta con molta diffidenza 
forza-recondita;:come elettricità -e magnetismo, 
per iseiogli n'a roblema di eliminare dai 
telai bugs 7 











OS e' sequestri au- 







anche.da quelli.che-non-ne-hanmosveduto i par- 
i“cartoni e far tessuti a 


licolari. Aggiungendo alle precedenti proteste una 
nuova contro la violazione, della buona fede e del 
a i | diritto in questa ulteriore ammistia, ia Sardegna'è 
disegno in modw più facile, più tapido, più | ibteramétite nel sud dirilò! Essa s@stiene i richiami 
sicuro,, é.piùf&conomico: degli dltri ‘modi finora; |, dei suoi, sudditi appoggiata: a speci trattati ‘con 
conosciuti. non escluso il stelaio: elettro-ma- \Qudt govertio, e «vile‘leggi'seritte dell'Austria me- 
goetico del sig. Bonelli, non che altra macchina 
per trasportar. i, disegni, ecc. icercavano qual- 
che accoglitore del loro assunto, ecc. » 


| desima., Crediamo:che ‘a Vienna quest'atto di di- 
fesa, per parte. della Sardegna, venga considerato 
come un alla di antagonismo, È cosa assai disgra- 
arti. Ziutà ‘per l'Austria che quelli che insistono sem pli- 
È vero altresì) che per aderire al desiderio | cemente ‘ per la giustizia è l'adempimento della 
dello stesso socio capitalista e gestore lasciai che'|'legge, debbano apparire quali avversari del go- 
‘lègli usdSse ‘Will brevetto Îl suo nome ‘anzichè il | verno austriaco. Gl'italiani però non possono ve- 
mio d'accanto, ar quello del: Vai , ritenuta però | dere nell’andamento coraggioso e moderato del 
eguale | fra! il Vai e meda quota d'interesse | BOVEMO diDorino fiche una perno e legittima di- 
nella venzione! "0 ) fesa Uèi diritti Tanto individuali che pubblici , la 
Del LTL dont I difesa di quei diritti che ‘è'la vera salvaguardia 
resto, è io abbia. dovuto posporre la ' degli: slavi UNellnostto passe Gomprendiamo ché 
seconda parte della macchina perchè il gestore | sarebbe una grande‘fortùrla pet Mialia e per tuttii 
mi commise, uao SU è così Her che ho | suoi governi, se ovunque vi fosse un tal appello 
trovato il'motlo da forate, necessario all'inven- | 
zione; che il'disegno che ora si tesse è appunio 
forato con esso,;è non, d'altro al presente m'oc- 
cupo se.non se di ridurre l'esercizio alla foggia 
stessa degli attuali /îsages, onde in nulla, nulla 





l'Italia, « vorrebbe insegnare ai pic- | 













DE 


quelli che suggerisce l'Assemblée, per preservatel|# lutta\MEuropat Gli austriaci dicono che questa 

















ulla giustizia, come arbiramonto finale di ogni 
controversia, 1 nostri lettori comprenderanno che 
quando noi nel caso accennato abbiamo datto ‘éhe 
della stessa legge austriaca, non abbiamo usato di 
allatto abbiano gli operai a ‘cangiare il loro uf-, prora: 0 : Hun ga sc uns: cacao de 
ficio. Lo che pure, benchè sovrabbondante ,,| a A vd sa ani rs 
[ ni giorni, 1", tnt a } 
sdittlal Djs) hfarc pai 6) Frà pochi giornì, | ! CHA ispondenta Mi su 114371 VA0008 
colla semplice ispezione della macchina. | muri) : 

Ca porta adung g al presente si ‘è I nostri fondi ottennero un rialzo assai forte alla 
che a "giudizi di ili i “pralici e nom pratici la asta botancft agi went che prole 
Rai, 1 alpi . cy! leta- e SÌ rino av a è, p61C0SÌ, SÌ 
e: tab CONTA abbia reggiunto. compiata considera come certo. ché , alcuni yaffari. ch'erano 

PI PRC . 

Chi poi dbbia'al Aversene pel vero inventore | rimessi a dormire. Per darvi un idea dei sacrificii 
potrà all'uopo farsi giudicare: ma rammentì il | chesi capitalisti saranno ‘obbligati di fare per otle- 
Vai che, fra le due pretendenti, Salomone non | nere del dannro; vi'citerò le ferrovia di Lione la 

| tiferine già madre quella dfe ‘accontentavasi di' | qualè ha Fatto acquistò d'un gruppo di piccole mi- 
i î them i oyarsi i. de Linea 

A sli tore, le assicurazioni;;|Obbligata a gioyarsi delle azioni dette della Li 
dell GIGE san er: | Borbonese emesse dalla stessa compaguia di Lione 

E nina n È | a 285 franchi portanti un interesse di+15. franchi 

în ri Diamo servo —..| e rimborsabili per estrazione a 500,fn: (1) Credo 
» @xstanpi Giuseppe meccanico. 
licerzioida i irc iero ee | del danaro. 
. 187 DA CUL va : Ma questo è ancora il meno. Le compagnie che 
Notizie JMime : si,sono. assunte delle strade în Ispagna si trovano 
ae È th E PRA Hi in un grande imbarazzo in seguito al. deergto che 
"intes' ha: un Jugo articolo | DI i e 
inveltivo-dell'Assembiée nationale ‘\ralativàraente. | eg ibloro imbarazzo è tanto maggiore, che il mer- 
) è. | catò di Londra è per se stesso, mollo ingombro e 
sosaniula n) la e TO reagente era tr non si trova il modo di smallire'tutta quella'roba 
stringere. l'alleanza coll'Austria ccandosi che vi \ rr . 
quella dell'inghiltegra; A, ciò. osserva il Times: atto i TL CLELIA 008 danno in que- 
«h'Assemblée accennando ad una politica estera, 
idbygi sspi corg eil uria i. doro valori. 
Francia, dite una cosa cui nessuno presterà fedé, 16; pa Ma its ge di de di PRE Pe A osi 
Un tale andamento,sarebbe egualmente contrario | ;mmagina ‘chela banca di Francia aumentando 
agli interessi dello Francia, come alle tradizioni | ;} circolo delle suè operazioni aumenterà pure il 
movimento degli affari. * ) 
ché si'‘conosce sino al'igiorno d'oggi intorno alle Pirani Ra apici 
opinioni esplicite dell'imperatore: La Francia ha | Pralormo all'ambasciata; di Pietroburgo, e si dice 
sBeglio un sovrang ché yPgssiede,. come "tti tal ele fligiovane marchese dî Gavotir sarà adetto alla | 
Vengono, gran.genio, fera volontà e chiare idee | medesima. Nei: cirboli diplomatici ‘si crede che 
L'autorità :-delligoverna:che.suasisto;a;Parigi l'Austria finirà l'affare ei sequestri appena che il 
»* L'autori # i; LATI 
sia forte 0 debole, dispotivo erliberalo, monare {e giorni della sua dimora a Parigi il conte Buo! 
chico o. repubblicano, deve sempre essere ricono-| foca ogni sua ‘possa per asvicinarsi alla Prussia 
sciuto dagli'inglosi, cd esso deve'esserò trattato | 11 barone di Mantedffol‘sulle prime accolse fred- 
dovuta dacchè si ha la prova \che regge con vi damente le aperture del diplomatico austriaco, 
È acchè si ha la prova , n vi- 
gore e con successo, ciò che fa testimonianza del | jt riagvinindmento” sifà ‘\operfito. L'Austria ha un 
sua merito; Perciò siamo partigiani dell alleanza pole orecchie basse, vedendosi abbandonala da 
colla Francia ‘imperiale’ tale quale si è mostrata | puiti, si, risovenne. della sua buona alleata la Ger- 
mania. © : 


la Sardegna insisteva nello stretto, adempimento 
come ogni. intelligente rico a prima giunta Aeg È 
di Parigi, 18 aprile. 
mente lo scopo. sul punto di venire alla; luce, stanno per essere 
veder lacerato ‘fl pretesò suo parto. niere della Loira, per pagare un lale acquisto è 
| che sia difficile fare maggiori sacrificii, per avere 
proibisce ditassare alla nostra borsa i valori estàrî 
alla questione italiano 1h. giornale, lusionista ha 
È sto momento interessi tanto considerevoli che con 
odiosa e reazionaria come la più opporiuna per la 
della sua presente dinastia. Smentirebbe Lutto cid» 
Qui si parlava molto della nomina del signor di 
sugli interessi nazionali. 
conte Buol sarà tornato: a Vienna. Negli ultimi 
con rispet. Ma deferenza maggiore gli è ancora 
ma dgpg,e pare dietro, ordini venuti da Berlino, 
finora, liberale e progressiva nella sua politica 


internazionale. Abbiamo fiducia’ è erediamo che 


va : 
il sovrano della Francia non hà alcuna simpatia (1) Crediamo che vorrà dire 300. 


lari comunidazionè 


l'avevano erello. Ha veduto molli paesi, molte | sull'occupazione di,.Parma. L'Austria dichiara 











'Abistrià e la Russia, ma 
: tr 
ed ronzi prg troppo olire 
Si disse che le armate navali anglo-francesi nel 
ritorno Mrafinò tha dimostrazione irinanzi di Na- 


pyli; iv, credo di ‘poter smeùtirè assoldvamente 


questa ble bhe non ha alcun fondamento” Del |' 


eslo, tuito quanio si disse riguardo all'Italia sta 


Derlavere un’ eco dlamorasa \nelle. prossime aî.( 
’antigo. palazzo, % Scussioni: del parlaniefito inglese. 
ssori. È nato.) 
sse mani e 


Mi si assicura che_il governo francese ricevette 
del.govefinò austriaco 


ch'essa entrò in quel ducsta dietro un invito ur- 
gente essa la quale si tro* 


iyeol della d 

vavaei “ naleGdei sicari mazziniani. 
L'Austria APE ‘a tale occupazione ‘non 
per isco, “; Rie toa a lei) personale, ma 
ol eblleo di ignariò detta è cuore 


è una confutazione di tutto quanto si disse sugli 
JAlfari d'Italia, Forse fra qualche giorno spero di 
essere in caso di darvi qualche maggior raggua- 
glio su. questa memoria che mi dicono assai cu- 
riosa. ' 

La visita del conte Gavour:in Inghilterra non 
ha nessuno ‘di quegli oggetti che si piacciono al - 
cuni di attribuirle. L'Inghilterra si mostra tanto 
amica del Piemonte che è una cortesia semplicis- 
sima la visita, del vostro ministro. 

Il: signor di Montalembert doveva fare un’inter- 
pellanza sull'ultimo, decreto della corle di cassa- 


zione col quale si parìficò un bollettino elettorale | 
non v' ha confronto col moyimento della specula- 


a qualunque altro seritto soggetto alla legge della 
vendita girovaga. k 7 


Leggesi ridlla corrispondenza parigina del Nord: 

« | pletipolenziafi tennero quest'oggi, 16, la 
loro 28mà seduta che fu l’ultima nella quale si 
sottoscrisse il» protocollo del ‘14 aprile. Il tonte 
Cavour fece capire che il Piemonte non accettava 
il rifiuto della confetènza d'intervenive negli affari 
d'Italia. Ieri il. primo ministro sardo ebbe la sua 
udienza di congedo. dill'iniperatoré e parte molto 
soddisfatto del linguaggio del medesimo sull'I- 
lalia. » ” 


Leggesi nelJournal des Débats, sowo la rubricà 
di un dicesi: : n 


Irattata, nel congresso, ma. che il plenipotenziario 
sardo’ aveva espresso la ‘sua opinione di protestare 
contro l'occupazione degli.stati, romani per parte 
dell'Austria ; che il plenipotenzitriorusso, il quale 
sembliava Voler appoggiare i reclami del Piemonte 
perciò che spettava vall'Austria, si arrestò quando) 
il rappresentante di un'altra nazione, attnecò il re 
di Napoli. Il conte Orloff dichiarò «in. allora che 
non.ayeva istruzioni ed il conte Buol avrebbe dal 
sud canto dichiarato che non solamente non. ne 
gveo, mamnon ne avrebbe nemmeno dimandate 


Leggesi nella corrispondenza > parigina della 
Presse Belge: 

è Lé dissidenzo frà vi diplomatici austriaci ed (i 
russi-che sonosi manifestate durante le'conferenze 
soîio Sempre vive. Si assicora’che lecose furono 
spinte ben avanti ed.il signor di ManteufTel avendo 
avulo l'idea. di dare un pranzg all’ oggetto di ri- 
stabilire un accordo cordiale, non vi avea invitato 
appunto che i signori. Buol ed  Hubner da una 
parte, ed i signori Orloff_e  Brounow dall altra. 






ProporrevdSt solosgriflere ta paed at esseri, 
ma i dipl i visi s sali dh don po 
tere accetl? effiîfivitbe dio Mm termini così 


netti da togliere il pensiero di rinnovarlo. 
« Il papa è, in questo momento, mollo imbaraz- 


zato’ inflfacafà dglia SfhibZiglit Chie gli (écalla pali- 
lica "iui o gabigétto segui Paglico 
anni. Vi rie eta délla sua querela. cò Piemonte 


e colla Spagna, in cui fu sul punto di scomuni- 
care niente meno che S. M. Ju) gaglolibisé mai sul 
terreno ove nacque la santa inquisizione. S.S. vede 
con dolore che il Pidngf @M am) sétnbra Prandersi 
molto fastidio della misura severa onde {u colpito 
dalla chiesa. Il Piemonte non venne a resipiscenza 
e nulla indica che sia sulla sifada per arrivarvi. 
Dopo ta guerra d'Oriente, allorquando il Piemonte 
gequistò aria certa influenza in Europa, il papa si 
sente molta voglia, di rannodare le relazioni di 
buon Vicinato" interrotte fra: lui e la corte di To- 
rino. Gli si'attribnisce l'intenzione, e credo che la 
si attribuisca a' ragipne, di;rinunciare alla poli. 
tica un po’ troppo. retriva, e di preparare le vie 
alla riconciliazione con delle ‘concessioni fatte a 
lempo. » 


INGHILTERRA 

Nella/Seduta del 16 lemutasi nella camera dei eo- 
muni non fu il sig. Bright che fece la proposizione 
di abolire i snssidii per i culti religiosi di tutte le 
selle che fu reietta da una grandissima maggio- 
ranza. L'autore della inèdeSima fu il sig. ‘Black, 
nuovo membro per Edimburgo. 

La seduta det giorn! susabguepte Tu gimarghe- 
vole per la reiezione di progelo Hi legge relativo 


| all'abolizione della tassa conosciuta sotto il nome 
\ di Afinisters Money in Irlanda. Fu: sostenuto 


| dalla parto li 
| slo 
Nell era 


ma yes 
la 


02pi 
fo Woti ‘ t 
lordf#ta7 ft ri na une 


interpellanza del conte di Elgio, lord Panmure.di- 
chiarò prete che striiagdavand' forze. TAg- 


guardevoli nel Canadà, ma che era falso sup- 
porre che gidavvapisse per intenzioni aggressive 
Sì faceva famelhe peli infptt zare pprehdè 
ne erano state ritirate in cousa della guerra. Il go- 


ò che opprime/Na> "Il re*di/ disia. ha' lusi gd dal'canfb sido di | Fefho ha Grafhio di.mandarvi una. quantità 
racconeiare fr di mupizioni da getta, ma pure unicamente per 
\varedo che in ella 
e troppo pi > 


« Che non solamente sla» questione italiana fu | 


















itgire dpi ra sota; Jolia negli ultimi 


mpf delegshlità, — 


Dispacci elettrici dei fogli esteri 
"Berlino, 17 aprile: Lettere da Pietroburgo an- 
fica che le precise frantièré fra da Russia e 
la Svezia saranno fissaté ffa'bréve. B'imperatore 
d'Austria è quj,aspeltato per l'anniversario dell'ac- 
cessione al trono del duca di Brunswick. 

adria, 17 aprile. La Gazzetta pubblica i bi- 
laneî per il 1856 e per i primi sei mesi del 1857. 
Le spese sono: calcolate a 2,198,517,280 reali, e 
gl'introiti 2,202,591,988. L’estrazione a sorte per 
la coscrizione ebbé luogo a Valenza senza ulteriori 
difficoltà. La procedura «militare «contro, gl'insor- 
genti si prosegue con' molta alacrità. S. A. R. il 
padre del re di Portogallo, è aspettuto fra breve 
a Siviglia, incognito. Le operazioni delle compa- 
gnie di gredito sono paralizzate per il divieto di 
quotarne le azioni alla borsa di Parigi. 








RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 12 si 19 aprile. 
‘ À | PRIIRLICIRI j p 
La languidezza delle operazioni della borsa di 
Torina fiomè sfata nBppure vitila dai dispacci che 


annunciarono il rialzo dei fondì a Parigi. Si fecero 
negli ultimi giorni maggiori contrattazioni , ma 


zione nel mese precedente. 

Questo cangiamento è conseguenza preveduta del 
rialzo che i titoli e la rendita. avevano favuto. I 
corsi dei fondi e dei. valori industriali’ avevano 
raggiunta tal meta, oltre la quale non potevano al- 
zare, coll’altezza dei riporti, collo sconto elevato e 
diciamolo pure, co'benefici che danno le imprese 
industriali. Quanto a' fondi'poi, una reazione do- 
yeya parer inevitabile, dagchè i corsi di Parigi e- 
rano inferiori di 2 0j0 a quelli di Torino. 

Là &péttulàzione che nel duè mesi precedenti si 
era molto adoperata, si ritrasse dagli affari, e man- 
cando tale appoggio alla piazza, le operazioni sce- 
Marono ed i'corsi sî depressero, di 

Però si avrebbe torlo a conchiudére da questa 
situazione) che si rinnovi la crise: il danaro è certo 
scarso ed il credito della banca è delle casse di 
sconto risirelto, ma gli speculatori hanno avuto 


\-tempo-di prendere le debite precauzioni e misure 


nelle operazioni alla posizione della piazza. Se la si- 
tuazione fosse mutata repentinamente sarebbe stato. 
pericolo di crise, ma essendosi formata lentamente 
lantò che potetdsi prevedere, la ehisè è una spaa- 
racchio, più che altro. 

Le operazioni dei, fondi pubblici furono molto 
limitate, Qualehe-partita-3 0jOfu-negoziata a 60 fr. 
50 cent. è 61 fr.‘con ribasso di 2 fr. sui corsi della 
precedente settimana, 

Nessuno affare nelle obbligazioni che si sosten- 
gono assai bene. È 

Dei titoli industriali le azioni della banca, della 
cassa del cominercio e della via ferrata di Novara 
diedero luogo a contrattazioni, ma tutte in ribasso. 
Lè azioni della banca scesero a 1400, della cassa 
del commercio a 860 ed 870, della linea di Novara 
da 678 a 670. 


{corsi furono i seguenti in contanti : 





FONDI PUBBLICI —_ chi 12 aprile 19 aprile 
5 00, 1819 9 93 35 
= ) ag” = = 
mit: OI TTT 
_ 1849 94 50 94 50 
_ 1851 95 50 94 75 
30/0 853 MA 1 50 61 50 
: QbbligazioniA834 l 1060 
È vw 1 PLRL: 965 
sul 1 950 
FONDI PRIVATI 
Banca Nazionale 1410 1390 
Cassa di Commercio ed Ind. 895 875 
Cassa disconto 325 325 
Telegrafo sòltomarino 205 200 
Compagnia transatlantica 890 
7 STRADÈ FERRATE 
Azioni 
— (Cuneo 690 CA 
— Novara 695 678 
— Susa _ _ 
— Pinerolo 300 295 
— Biella -_ si 
— Vercelli a Valenza - _ 
— Stradella 550 548 
Obbligazioni 
— Ctineo _ —- 
— Novara 298 204 
Li 








HE GRESHAM - 


Assicurazioni sulla vita. Torino , 
via dei Conciatori, N. 30. — Mediante un 
premio annuo di franchi 348 una persona di 
30%anfi assicura un capitale di fr. 10,000 , 
altre all'aumento prodotto dalla partenipi? 
zione all'80 0/0 degl utili, pagabile a lui 
medesimo se vive all'età di 60 anni, od a 


ì suoiLeredi m in qualsiasi 
\e Felt imonsero iegliutili giunsero 
alla. di framehi 2,6313818. 

ni 8 85 0/0 — 680 


Rexprre vrrauizie : 55 an j ‘ 
15 0/0 — 75 anni 


‘anni 110.,35,0/0 — 70 anni 
d ol. 7 i 


rare... e 


{. Rousanno Gerente. 


t 











idem 


ell nnbr PORTA' NUOVA 


13G vegan 


“TORINO. 


RITI 








VIA CARROZZAI 
NT. 


4,0 Le enti ‘18 aule... e. 
Grandioso assortimento di tutti i generi d’abiti. da uomo, per l'attuale stagione, a prezzi modicissi ini 


- Il sottoscritto s'incarica pure di fare qualunque. sorta di lavoro in 24 ore. 
Spera di essere onorato di un numeroso concorso. I 


i I SIRIO | ZIE 


. ALFONSO. MASSON 


DENTISTA DI PARIGI 
PROFESSORE, DI PROTESI DENTARIA 


N Allievo ‘del celebre Dottore BucuEr, chirurgo 
dentista della famiglia reale di Francia. 


Pezzi artificiali d'ogrmi genere, cioè dentiere, 
osanores senza ressort, oturatori, apparecchi per 
raddrizzare i denti, denti petrificai inalterabili , 
pezzi osanores fissi (alla bocca senza bisogno di 
pivots, placche, nè crochets, senza operazioni Hè 
estrazioni di radici; con questo nuovo.sistema di 
applicazione si può esser sicuro di una perfetta 
solidità ed immancabile masticazione. ; 

Si'fanno abbonamenti ‘per mantenere pulita e 
nella la bocca, a prezzi assai moderati. 


Vin Porta Nuova, N. 19, piano primo, vicino allo Sta- | 


bilimemo de' Bagni di S. Cario. 


rarmacia BARBIE prazza s. carLo 


Pillole. DEPURATIVE 


Estratto essenziale di Salsapariglia. 
i Scatole grandi  . < . L. 
: Dette piccole . ] 





n=<——omprec roseto 











1 PROFESSORE DI NAUTICA alla Spezia in- 
Tsoe0o le matematiche pure preparatorie alta 

scienza nautica. ed ‘agli esami di magistero , 
«cioè l’aritmetica completa coi logaritmi, l’algebra, 
la geometria, la trigonometria rettilinea e sferica; 
e quelle preparatorie agli studi superiori , cioè 
analisi, sezioni coniche , calcolo differenziale ed 
integrale, e fisica meccanica. 





Fabbrica Nazionale 
DI TAPPEZZERIE IN CARTA 


DI VARETTO E LEBORO 


0 Assortimento di Contracamini, Istorie, De- 
t cosazioni, T'appezzerie estera. - Borgonuovo, 
via S. Lazzaro, n. 37, casa Calori, Torino. 





Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


CORSO TEORICO-PRATICO 
SOPRA 
LÀ COLTIVAZIONE E LA POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 
DEI FRATELLI 
Marcelino e Giuseppéè RODA 
Opera' ornata di 137 incisioni in legno dise- 
gn'ate dagli autori. — l' vol. Prezzo L. 3 50. 


Franco per la posta contrò vaglia postale 
Li 3 5. 


r 








«— LEGA-0C 





passassero questo tem 
di continuare o ritirarsi, 


Ogni mese ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso in due 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense sì darà gratis un disegno rappresentante o un ri-' 


tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 





' DESIO GIOVANNI. 


n COGOLETO 


FRA. GENOVA E SAVONA 


e propriamente 
sulla sponda sinistra del torrente Arrestra 


Da vendere 
VASTA OFFICINA. DI FONDERIA 


CON CASA, CASINO E TERRENI ATTIGUI 


Lo stabilimentò suddetto pella sua posi- 
zione in riva al mare e sulla strada provin- 
ciale da Genova a Savona, nonchè per gli 
entrostanti attrezzi, macchine e forno reale 
(haut fourneau) it ottima condizione, tro- 
vasi in istato d’ essere. attivato. immediata- 
mente. 

Pelle condizioni dirigersi ‘a ‘Torino alla 
sede della Società LA PIEMONTESE, Cem- 
pagnia reale Anglo-Sardà , via Madonna 
degli Angeli, N. 9, ed in Genova presso il 
Caus. Coll. Fortunato Parodi , via S. Bet- 
nardo, N. 1183. 

Cause segreto dai 


I " stesso. Oera pra 
tica su! rifiaimento deilo furza fisiche e morali, scguita,di 
osservazioni sui matrimonio, suli’incapacità fisica che vi si 
oppone. Cinquantesima edizione, rivista e corretta, conte- 
nente 180 pagine, ed illustrata ds 400 figure anatomiche in- 
cise in acciaio. L | 

La primaparsetratta dell'anatomia e fisiologia degli organi 
generativi, ed è illustrata di 28 figure colorite. 

seconda tratta delle conseguenze degli eccossì, è 
del ioro effetto dannoso che indebolisce il corpo e la mente, 
e irrita il sistema nèrvoso; illustrato di 40 figure 

La terza part» tratta delle malattie cha ne risultano nei 
primo a secondo grado, e offre ampie istruzioni per la loro 
cura. 4 : } 

La quarta parte contiene delle considerazioni sul matri- ] 
monio esopra i suoi doveri: la provenienza dell'incapacità 
fisica, e tutto il soggetto vien discusso tanto criticamerite 
quanto fisiologicamente. } pr 

Quest'opera, compilata e pubblicata 1n sei lingue dei sigg | 
L.e R. Perry, medici conaylenti, Berners Street, 19, Londra, | 
sì vemde in Italiano © in francase all'Uffizio Generale d'An- 





nunsi, via B. V.degli Angel, N.9, Torino, al prezzo di L. 2. 
=- Spedizione in provincia franca di porto allo stesso prezzo 
contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Lifettore 
del suddetto uffizio. Ì 
Balsamo cordiale di Syriacum, Spscifico | 
meraviglioso per rinuovare le furke vitali, La aua virtò di 
rendere il vigore alle persone in ogni caso di debolerza è 
accertata da migliaia di attestazioni: inestimab.!e per le per- 
sons affette d'impoterea, la sua influenza guarisce iminedia- 
tomente È tremori, il mal di testa, gii svenimenti, i dolore 
di qualunque ganore, ognì sorta d'irrilazione nervosa, d'ec- 
citamento, di languore, d'indigestiono del piu forte grado a 
d'abbattimento de' sensi. e ronde gli ammala al godimento 
completo della salute e delle forze fisiche. —PrezzoL.4550la 
boec., ola quadrbpla quantità in una bottiglia per L. 48 $0, 
Hssenza estersiva concentrata, rimedic an- | 
tisifilitico per purificare il sangile.— Prezzo L. 45 50 la boc- 
ectta, o la quadrupla quantità in una buttiglia per L. 40 40. 
Le Pillole specifiche depurative di Perry 
sono il rimedio più efficace per leaffozioni nervose e di sto- 
maco; esso n9n impediscono di attendere si propri affari 
nun sontenendo verun accitante. — Prezzo delle scatole 
L.350 575 —di 





Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI 


IL PIEMONTE 


NELLA 


CIDENTALE 


: COMMENTARI 
i DI PIERLUIGI DONINI 
CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE 1 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le. vicende della 
po, l'opera continuerà istessamente, e all'Associato sarà in facoltà 


‘’l'Oddetti medicamenti sono accompagnati da linghe e 
dettagliate istruzioni in \taliano, e si vendono dal farmaciate 
Bonzani, sid Doragrossa, N tà, Torino. 


— i855 


<ALEGOE SLI 


} 











passa 





sono da rimettere 


L'UNIVERS 
THE EXPRESS 
GALIGNANI'S MESSENGER 


Presso l'’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata V 


_POTICH 


Cassette contenenti tutto il necessario per 


dello stesso Uffizio. ‘ 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dèi prin. 
cipali librai © 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1798 sine ai nostri tempi 
w P. PEVERELLI: 
Due volumi.'— Prezzo L. 8. 


E un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
he 





| alleati, con diverse indicazioni ed epoc 


delle battaglie e scontri coi russi. 

In ioglio a colore al prezzo di austr. L. 1 50i 
Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 


SOR DIT PORTAVOCE d'ABRAHAM 


D'AIX-LA-CHAPELLE 
CONTRO LA SORDITA'. 

Quest'istromento tascabile e di um use facile su- 
pera per la sua efficacia ogni altra invenzione co- 
nosciuta finora a sollievo di quelli che sono offesi 





| nell’udito. Alla comodità unisce la eleganza : è 


foggiato all'orecchio, e di una grandezza quasi 
impercettibile, non avendo che un centimetro di 
diametro; cionondimeno egli opera con tile forza 
sull’udito, che l'organo, anche il ni difettoso, ri- 
prende le sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- 
vono possono godere di una conversazione gene- 
rale senza quel rombo che ordinariamente soffrono 
i sordi, 

Unico deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio 
dr d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, 


Per ogni paio munito del suo astuccio: 


Freso_Tifici_el'OPIIZONE 


i seguenti giornali : 


( Edizione della sera 
del Daily, News) 


ergine degli Angeli, N.9, 





ASSORTIMENTO 
di tutti gli oggetti necessarii alla 
fare due 0 più vasi coll'istruzione altprezzo di 


Lidi Be L; 20 — L. 26 — 
A, norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 
Spedizione nella Provincia contra.vaglia postale affrancato all'indirizzo del: Direttore 


MANIE 


L. 30, ed oltre, 


AVVISO 
Deposito delle ,ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione A Guelte di Pytmont } di Driburg, 
‘di Schwalbach, di Spaa, di Aix; di S. Mau- 
rizio di Recoaro, ède) 1? 4g 
Presso la farmacia Riva ‘Palazz, iazza 
del Teatro alla Scala, N 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi 
netali naturali delle fonti di R8coaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno , Catulliané,Taftavalle ,‘S. Otobono 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters; Fiùlinau , 
Carkbad e Gleichenberg, nonchè tulli quei medi. ‘ 
cinali stranieri che godono maggior r putazione, 


PILLOLE RICHARD 


Per la ristorazione del sistema nervoso indebo- 
lito da fatiche, lavori e malattie gravi. Rimedio 
infallibile per tutti quelli che hanno compromessa 
la.loro salute con eccessi di piaceri, con ‘assuefo- 
zioni segrete che soffrono ‘di. polluzioni notturne 
o dell’impotenza. 


L. 12 ogni scatola. 


LIQUORE RICHARD 
per iniezioni nella cura delle perdite seminali. 
# Li 5 il flagon. 
| Gouttes Seiler 
Specifico contro la tosse asinina, coqueluche 
L.5ilflagon. , 
A Zurigo dal sig: LOCHER, (farmacista. 
A Torino, alla armacia uciano, via Po, n 13 











uns — 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 





In' oro are L. 33 
In argento dorato » 23 





uerra oltre- 


dispense al prezzo 


affrancato, all'indrrizzo del Direttore 





Si vende all'Ufficio dell’Opintone e presso 


In*argeglito . | io ate >» 18 
Spedizione nella Provincia contro vaglia postale 
@lo stesso 
Uffizio. 





Le carte topografiche saranno disegnate da uno dei inigliori artisti. 
In fine dell'anno sarà pur data gratis una copbrta per riunire le pubblicate dispsnse: 


Le associazioni si ricevono dalla Treognarta | 


librai della.capitale e delle proyincie. 


ad 
dirà le dispense pel mezzo postale. 


: Rf P, Hi afli è 


Chi poi desiderasse avere tutta l'opera mano mano che esce in luce 


*É uscito il fascicolo VI. 


RNALDI, via degli Stampatori, N.3, dai 


efare 11 pagamento 


un-tempo,.non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 





- Torino,— UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 


“BIBLIOTECA 


È DELL’ 


OMISTA 


uscite le dispense 172 @ 173: 


ECON 


«Sono 





Prezzo 


di ciascuna dispensa L. 1.50. 


Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 


succinto la situazione 

benchè scritto prima de 
questione orientale con singolare acume e 
partico acquista maggiore interesse per 


i principali librai : 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 


di G. G. GERVINUS 





Prezzo L. 2 50. 


Questo libro ‘che espone in modo chiaro e 
i olitica dell’ Europa, 
fa guerra, tratta della 


a pubblicazione del 1° volume della storia 


del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
sì sta pure preparando. la traduzione. 


LA ZINGARA 
EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESF 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


Stabilita alla Sede centrale 
la sera del 16 aprile.1856. 
‘ ATTIVO 
Numerario in eassain Genova Ln. 5,958,872 35 
» 2.1» ge inTorino » 5,867,234 91 


» nelle succura.» 2,455,377 50 


. 
Portafoglio e anticip. in Genova.» 13,924,607 02 








» > 1) Torino. » 32,103,544 54 
»°  ‘»  éllesùce.li» 4,705,719 99 
Effetti all'incasso in como corrente»... 53,592 10 
Immobili. viti Viana | «JTta 7 1,790,185 41 
{ Fondi pubblici della.Banca, .. » 5,430,975 

Azionisti per.saldo;azioni, . .. » 8,000,000 » 
Spese diverse dc ARI it» 110560,831 85 

Indennità agli azionisti della Banca 
di Genova -. *. .. . .° » 890,000 » 
Lo. 81,586,940 67 

PASSINO 

Capitale a. a. 4.0. Ln. 32,000,000  » 
Biglietti in circolazione . . ,» 36,262,850 » 
Fondo di riserva... . .. » DR tt 18 
Gonti corr. disp. in Cenov » 1,475,117 59 
» » in Torino ». EN 90 
>» » nelle succursali »* ,664 32 
» non disponib. ©». è 58,592 10 
Bigliettia erd. art» 17 dello statuto» . ‘306,883 80 
Dividendi a pagarsi... |... >» 17,032 50 
Riscontro del semestre precedentea , .310,184 80 
Benef. del sem. in corso in Genova» 281,239 51 
» ar inTorind» 465,115 30 
> > © nelle succurs.» 264 54 
Diversi (non disponib.) tori, 7,9211945 13 
» vo Lm.81;586,940 67 
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| Tip. dell'OPINIONE:ditetta; da È. Carzosi 
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bare im nastietanio: alli 
TORINO, 21, APRILE 
FESSO Ore | 


2A STR 
Up! de 


"EEE COSA, DEE PARE TI. PIRWONTE» 


liche è stramoro 


VE Sustrit inehnifficià L'Idf atto'di cSuvri- | 


zione Essa ps Corriere italiano 
dhe figgli stai WTralia' altune' hiforine' poli. 
tiche ‘ed simministrativa n07 sono ‘soltanto 
desiderabiti;j ma 'inili. 
gli'stati' sia Compreso! ai'ehe il Lombardo- 
Veneto) il Comiere nono dicé, e noi sten- 


= ichè» il-foglio 


-tianzo-a credere=che-vi-sta;-poic 
italiano, dj'Mii neggia assente: 
che HAMEEM I n à de, riprese 


quella necessità: !' 

Sarebbe tin supporre il governo di Vienna 
colpito: d'insanabile cecità, il pensare che 
non si persuada @sser la presente situazione 
d'Italia gravida di pericoli, ma sarebbe an- 
che'assurdo ilroredere che esso abbia affer- 
mato doversi dar:riforme politiche ed ammi- 
nistrative ;ai rvarii stati italiani.,.nel qual 
caso non potrebbesi eseludere:il Lombardo 
Veneto. 4 À È 

Sapete che cosa farebbe l'Austria? Consi. 
glierebbe alcune riforme, a patto che non 
fossero attuate, suggerirebbe qualche restri- 
zione all'autorità della' polizia, a patto che 
la polizia foste sempre padrona assoluta, e 
poi chiederebbe in ‘compenso che il. Pie- 
monte sì avvicinàsse al governo riformato, 
migliorato, civile di.quegli altri stati. 

È un.contratto, da mercante quello che 
l'Austria propone; nel. Corriere italiano , 
dicendo: Io restringo. l'arbitrio, purchè .il 
Piemonte restringa la libegtà; io faccio un 
passoravantiy:purchè il Piemonte ne faccia 
due indietro. 

Si possono accettare od; almenodiscutere 
Guanto condizioni? La' quistione ‘italiana. ,' 
l'abbiamo dettò più volte, è Quistione d’ in- 
diperidenza: Non ricerchiamo ciò che fareb- 


be l'Austria, ‘non badiamb ‘Alle intenzioni | 


the le sì attribuiscono: Questo sappiamo 
che, risolta la quistione nazionale , la qui- 
stione politica cade da per sè. Il, sostegno 
della reazione in Italia è l'Austria, e finchè 
l'Austria jayrà, ami potere ed influenza 
in Italia, tutte le grandi riforme possibili. ed 
imaginabili sono jolio pei gonzi, perchè l'Au- 
stria si opporrebbe sempre alla loro attua: 
zione,, 1°. 


Difatti hon sfebbé per lei un suicidio il 


permettere che gli altri, stati siano jretti a/ 


governo costituzionale, ed. abbiano legali 


rappresentànze, mentre.(e popolazioni lom- 


bardo-venete non solo; non hanno alcuna 
guarentigia,,ma dipendono , da, un governo 
straniero ? 


cerco - -_ 





devilarigu (oi 91:40 sl TIT 
ab glssi se" 
irijt ciba 9IDE Ue og ' #1) 
il} 1 » aljab 
e Ruud sil duet # uisrtoti 
| uditis (6 MISCELL ANEA 
ui #09 it (17) al } ron dd 106 I 
nCi.è venuto: fatto più; 1volte di ricordare al- 
cunè, moderne» invenzioni , ;0, alcuni; parfezionar 
menti onde:da: musica. strumentale. viene acqui- 
stando. notevole \jnéremente, «ed è ben, naturale 
che gli italiani; vi’ abbiano non poco | anch'essi 
contribuito, cultori.come sono felicissimi dell'arte 
musicale. Ma pochi oggidì sanno, questo assai 
chiaramente, perchè; tra noi è sorta una nuova 
maniera di ;patriolismo. che fa cercare solo ciò 
è vituperare , lutto ciò che è na 
zionale, dicendo che.«per, questo mado si stimo, 


mi 


lano egli italiani a migliorar-ly cose loro! Pertanto , 


anclie. negli strumenti musicali ci narrano che 
da .due secoli dopo! i, violini, viole e xioloncelli 
dei celebri’ ;cremonesi., Stradivario , Guarnieri , 
Amati ecc.; noi .non abbiamo più avuto buoni 
fabbricatori di sirumenti, e che (ulto ci viene 
dagli stranieri. Consultando, se non altro, un'opera 
di un'tedesco, Lichtenthal, potrebbero molti an- 
che per ciò ricredersi, enoi, come abbiamo .in 
altre smiscellanev | rammentato e gli, organi dei 


+ Serassi i @.1ilviolicembalo del. Trentin ,e, quello 


del padre. Ta, li, d'Azeglio, avremmo | potuto 
cari n violini del Galbusserra 
e del Gibertini, non inferiori certamente,a quelli 
del Guillome e di altri. mediocri imitatori mo- 
dernì dei celebri antichi. nostri, cremonesi. Così 
sncora ayremmo,potuto.rieondare il Glieibaritono 
di un, veneziano, e. il piano-forte d’accordatura 
permanente suggerito, da un ingegnere milanese, 
e cento. altre cose tutte moderne, alcune perfet- 
tamente riuscite ,i.e altre. che sono. tentativi lo- 
devoli quanto quelli. che si fanno fuori d'Italia 
e che si magnificano per un paio di mesi e che 


msabili. SE fra que- | 


.|\ poi passano” ip, dimenticanza, appunto perchè mesi. dell quali 











tutti i gior 


bd a IS 1 . 

Le potenze che sergbrano sollecite di 
spingere i governi italiani a pradenti rifor: 
me non riflettono agli ostacoli cha oppose, 
per l'addietro ed.opporrà se pre l'Austria”, 


Non ricordano‘il memarandum a. Grego-. 
rio XVI? L'Austria farà sembiante di umirsi, 
ad esse, ma di soppiatto attraverserà l'operà. 
loro, e tratterrà'i governi dalle concessioni, 
promesse. e dia ° | 
Se prima non si paralizza l'influenza au 


pubblica i 


LU 


L 
striaca, le riforme rimarrannò lettera mort 
e lé buone intenzioni inefficaci a preveniré 
eine 0o SI Ciau di olesz,di quid Riu! 
agitazioni e sconvolgimenti, di cu più chit 
mai orasi preoccupano i governi ed 1 giornali 
esteri. fe 3 

Quaf'è la parte d’Italia tranquilla, sicura 
di sè e progrediente nella ‘via'délle utili 
imprese? Il'Piémonte. Come spiegate questa 
quiete, mentre le altre provincie italiane 
inspirano sì gravi timori? Il bon senso più 
‘volgare risponderebbe che la différenza pro- 
Yiene da ciò che il Piemonte ha un governo 
nazionale ed'ha mantenute @ svolte le sue 
libere istituzioni / invece che ‘le altre parti 
d’ Ttalia sono sotto la signoria straniera o 
‘governi tetrogradi. 3 EE 

Ma questa risposta non piace al Corriere 
italiano, in cui troviatho una ragione degna 
della catsa che difende. 

« A coloro che son larghi d'elogi dl go- 
‘terno pieriontese, scrive il foglio di Vien- | 
na, per l'apparente tranquillità che regna 
Al di là del Ticino,, chiederemo noi: se 
nor hanno giammai pensato chela stessa | 
causa che sconvolge l'ordine ‘altrove, 
producè nel Piemonte il divérso effettordi 
impedire che la tranquillità. venga seria- 
mente turbata? » 

Eccovi una causa che produce! due effetti 
conttari : la tranquillità in Piemonte ed il | 
disordine altrove, e perchè ne produca un | 
solo ed identico elfetto, questo ci vuole che 
il Piemonte divenga come Austria e Roma. 

Per l’Austria la quistione non si. può ri- 
solvere altrimenti. E il Corriere che l'afferma, 
non siam noi, Esso avverte che. l’imporre 
agli altri stati d' Italia il governo costitu- 
| zionale, è un tirarsi addosso la rivoluzione, 
le costituenti e la guerra allo straniero, come | 
pure che moderate riforme politiche ed am- 
miniìstrative non disarmerebbero i rivoluzio- 
nari, sino a, tanto che v' ha in Italia un go- 
verno qual è il piemontese, |. 

JIn Italia non debbesi adunque far nulla, 
tentar nulla, sperar nulla fuorchè d'indurre 
il Piemonte ad abbandonar la sua politica : 
che.l’Austria lo dica, non ce ne maravi- 
gliano, ma sarebbe stolto il Per rd che l’i- | 
nerzia e l'itmmobilità salvino l' Italia dalle 


— —_—rrr yy) )]y=" 
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\tenlaliyi. nei quali, hon vennero ancora superate 
tutte le difficoltà che s'incontrano sempre nel 
principio , delle invenzioni. Dirémo Sinediano, 


sì in passando, che il, primo corno, da caccia 

e, sisi fatto in. modo che per mutare di tono 
non fosse necessario mutarne i giri, fu costrutto 
da un: mugnaio di Fontanellato, castello, del Par- 
migiano, dove quest'uomo ingegnoso , chiamato 
Pini,,aveva imparzio la musica in un gonserva- 
forio di arti e mestieri che il conte. Slefano San: 
vitale vi aveva negli ultimi anni, del'-governo 
napoleonico aperto a proprie spese, è che già 
dava ottimi frutti, ma che non potè durare in 
mezzo. all'ordine diffuso in Europa dal trattati 
del 1815. Può dirsi che l' intenzione del Pini 
fu veramente il primo passo che l'applicazione 
delle chiapi, fece, fare. all’ intero rivolgimento 
che poi avvonne negli strumeuti.d'oltone. Trovò 
ìn sulle prime, come suol sempre intervenire, il 
Pini grande opposizione appunto nei suonatori, 
i quali nop volevano ric minciare a far le scale 
col nuovo' stromento ,, Sì, che l' invenzione sua 

rve: dimenticata, ma. poi rivisse a Milano ca 
Vienna modificato, ed ora il home dell'inyentore 
è dimenticato, ma la musica ‘se ne vale univer- 
salmente. Pa 

Se non che molti concedono che l'ingegno in- 
ventivo non mAfica ai nostri, ma loro manca 
quel saper fare opere perfette è in gran numero, 
e appunto in proposito di strumenti di, ottone, 
ci.xicordano. sempre le fabbriche tedesche e le 
famose Sax in Francia, tanto magnificate 
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'ette della rivoluzione. E un'illusione, da 
"Gui le potenze europee non possono più la 
sciarsì sedbtre. a 
Lè condizioni del Piemonte anzichè d'in- 
Ciamipo esser dovrebbono d’ineoraggiamento 
‘agli altri governi ‘a seguirhe |’ esempio., 
ual sofista oserà sostenete che la libertà 
QQOCTAa O garante di tranquillità in Piemonte 
iverrebbe sterile di beni e fonte di turbo- 
nze' nel llombardò-Venetò, in Toscana, 
nelle Romagnée? Atp x 
Si, evocano le memorie del 1848. Ma nove 


non hénhò corretti gl'itàliahi di molti errori 
e di molte utopie ? Nel naùfragio della li- 
bertà, un pribcipio si è salvato: è il princi» 
piò di nazionalità, il quale dee ridonare al- 
l'Italia Ia libertà, e' preservarla da quegli 
sconvolgimenti, che l'Austria promuove così 
di frequente. | vr : 

Il Corriére promette al Piemonte, se si 
risolte ad alcunî cambiamenti interni, la 
lega italiana coll'Austria, Bel regalo dav- 
vero | Una lega italiana cdl nemico'più a- 
cerrimo d'Italia 1 Una lega doganale con 
chi ha interesse a manterer alti i dazi, per 
‘sscludere le'mefci delle mazioni più indu- 
striali e produttrici' ed innondar l’Italia di 
mercaùzie delle manifatture’ di Vienna e 
di Béemia. 

Del resto non è'ridicolò che. sì‘ offra la 
léga.qual premio d’ana sinderesi ‘che sa- 
rebbe colpevole, se non fosse impossibile ? 

Se ‘l'Austria aspetta adintrodurre nel Lom» 


| bardo-Veneto ed a consigliat agli altri go- 
| verni îtalianî le riforme politiche ed ammi- 


nistrative, di cui ‘parla il Cortiere, che' ìl 
Piemonte abbia fatti queî ‘cambiamenti in- 
terni, desiderati dallo stesso Corriere, do- 
vià aspettate aricora ‘molto tempo, ed è 
probabile, che l'Italia ‘raggiunga ‘la meta 
dei suoi desideri, prima che'l'Austria possa 
‘dar'testimonianza delle sue bitone disposi- 
zionî e deî suoi intendimenti benevoli verso 
la penisola. 

e e ' 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Avremmo ‘creduto che l'on, depytato Ca- 
vallini, come membro dell'ufficio della pre- 
sidenza, e quindi come più;direttamente, e 
solidariamente interessato a°che le discus- 
sioni procedano ordinate, avrebbe compreso 
che il suo discorso dovea precedere quelli 
degli onorevoli deputati che difesero il pro- 
getto di convenzione. Dovea benissimo sa- 
pere che su di esso, riposava il nérbo del- 
l'attacco, e perchè dunque lasgiar sprecare 
tanto tempo alla camera, attendendo ad una 





ani di ‘1bate)"di sofferenze, di' disinganni,| rebbe cambi 


i furia ne” de 

difesa, Ja quale non poteva .che riesnitg vaga 
ed-accademica appunto perla ragione che 
non sapevasi ancora sotto quale aspetto sa- 
rebbesi .. attaccato, il -progetto.;im.\discus- 
sione. ..., ; Chit sùtdi 

. Noi. crediamo che gli on. deputati Buffa e 
Torelli avrebbero ben. volentieri rinunciato 
al.piacere di fare due discorsi in luago di 
uno, ed gra sona obbligatila farli, ».. 

Il principale argomento deli resto;cha l'on. 
dep. Cavallizi oppose contro la. convenzione 
è quello per cui si trova che il contratto po- 
ci in, una speculazione d'una 
natura diversa da quella della colonigzazio- 
ne,contemplata, quando.i concessionarii sì 
mettessero a far man bassa sulle selve da 
loro comperate, e le atterrassero per. far da- 
naro. Ma per ammettere questo perigolo bi- 
sognerà innanzitutto dimostrare che l'espres- 
sioni di conservare e migliorare. i boschi, 
usate per esprimere l'obbligo dei concessio- 
nari a questo riguardo, yogliono dire di- 
struggere e rovinare. E questa non credia- 
mo interpretazione facile a dimostrarsi. 

Parlarono molto vivacemente in fuvore 
del progetto gli on. dep. Cugia e Scano che 
seggono, l'uno al centro e l'altro a sinistra. 
E ci sembra tal fortuna che la progettata 
cessione trovi quasi'unanime il favore dei 
deputati dell'isola, che veramente non sap- 
piamo, trovarne up riscontro in tutto il resto 


"della nostra vita parlamentare, se non ri- 


montiamo all’affare delle strade. 

Crede dunque il signor Cavallini che i de- 
putati sardi non siano gelosi delle loro selve 
e dei loro boschi? f 





COMMERCIO DELLO STATO SARDO 


La guerra d'Oriente, la crise annonaria e 
pecuniaria e le condizioni sanitarie di al- 
cune province non potevano nell’anno scorso 
lasciar ésercitare triste influénza sugli scam- 
bii internazionali. 

Non facciarno perciò le maraviglie se le 
tavole. statistiche del commercio del nostro 
stato del 1855 non presentano risultati molto 
soddisfacenti. 

Tuttavia esse ci additàno uno sviluppo 
progressivo dell'industria interna, ma solo 
per consumo interno, come. se il mercato 
del paese fosse abbastanza vasto da ap- 
pagare i nostri îndustriali, e non fossevi 
pér questa speranza ‘altura di poter fare 
concorrenza nelle piazze estere ai ‘prodotti 
stranieri. © i P 

Ma incominciamo dal prihéipio! Pare che 
la crittogama abbia nelloscorso anno meno 


- - {o . = =_= 5 


ehe Ueve' arte ai ‘Pelitti , aldithi nuovi stru- 
i ortànb ‘il foto” ridmè, che' ci. 
converrebbe ‘anda troppo, per le, lbaghe. Diremo 
soltinto che anche lè' misiehe' fnilitari tedesche | 
Bantiò ‘adottato ‘il petiftitorao è jl' pelittone, eli 
vgnun' sa chè nellà imisica strupietitale i tede- 
«chi sonò giudici butbrévolissimi. Ma, non solo 
Questa ‘famiglia va tlistinta‘ per le invebzioni, 
ma ancor pér la vaztafabtiricaZionè “di strit- 
thetiti. Quand or" fa "quasi ‘Lrè anni” scoppiò la 
guetta ‘d' Oriente, “il Pelitti * per commissione 
dell'ot ‘defunto Andrea Donizetti, ditettore tti 
tutte le musiclie militari dél Sdltano, miandò ‘a | 
Costantinopeli tremila quarirocento trombe de- 
glimatè pèi segnali di Campo dell'esercito otto 
inano. Nè ci' si dica essere (di) avrendto perchè 
in Turchia néh vi sonò fabbriche di' questi og- 
etti e percliè ‘Italianò e di Lombardit era' il 
Unizetti. Anctie le straniere accademie di Arti 
ritondbbero' il pregio degli strumenti del Pelitti, 
e î fabbricanti stranieri li itnitàrono , è talora 
de lecerd' al solito ihdecoròso plagio, modifican- 
done l'esterna apparenza è presentandoli coine 
ìnvenzioti firopriè. Pertafito “noi  terimineremò 
questo'cénno sul Pelitti colle'seguenti parole del 
professore, Magrini: “© 

« Andate a visitare la sua offitina: Ja vedrete‘ 
ampliata &' ridòtta al pinto di costruire sullo 
stesso corista tutti gli strumenti necéssarii per 
montare ‘completamente qualanque banda mi- 
litate; Il Pelîtti' vi'aptirà fe sue corrispondenze 
per tutto ‘îl’regàb ‘lobardo-venéto', per, gli 


stati ‘sardi è pontifici, per quelli di, Toscana,:|:* 


dai giornali di ‘Parigi, cosa che hasta, perchè Modena è Parma, per Vicunà, Barcellora, Santa 


se ne abbia notizia in (utto il mondo. 

Or bene noì possiamo vantare una famiglia che 
da un secolo riunisce appunto l'arte all'industria, 
giacchè fabbriga strumenti di questa fatta in 
molta. copia, ed, è la famiglia Pelitti lombarda. 
Noi non seguiremo mano mano il novero di 
tutte le invenzioni e di tutti i perfeziònamenti 


Maura di Grecia , Costantinopoli ( ove già da 
dibci* abi ron ispedisce *menò di imille stru- 
menti all'anno, nén comprese' le tremila quat- 
ttdiefito trombe ségriali! mandate Lin questi ul 
‘limi ‘tentipì ); vi aprirà le sne corrispondenze per 
Parigi, Londra, Nuova York, e ‘irbverete lettere 
di congratulazione di ijueî capi anda e*tnaestri 


‘piéti for 


‘Giambattistà De' Lorenzi da Vicenza; 





di muîica che ad ‘una voce diclitarano gli stru- 
menti del Pelitti riuscire meglio intotiati e più 
sonofi di quelli fabbricati ”nellé lorò' superbe 
capitali, troverete infinite del suo spedizio- 
niere, e due recentissime' (più eloquenti di qua- 
lunque' difleoa) comprovanti l' inviò dei com- 
menti ‘per'le brinde del 48 tbgpinento 
di linéa ‘inglese e del 75 reggimentò francese 
alcampo ‘di St-Omer.p |! 

Perla ‘fabbricazione degli organi da chiesa 
abbiamo ricbrdato la famiglia Serassi che infiniti 
nè ha costritti in Italia , ed anche fùòri: ‘ed 
altri fabbricatori ce ‘he ‘sono in Lombardia e 
nelle altre parti d'Italia: ma ci ‘piace. mentovare 
qui più ‘specialmente l' organo fonocromico di 

Vicenza porchè 
parte opera maraviglivsa ‘anclie ai costruttori 
frantesi che lo videro ed ascoltaronio ‘all'esposi- 
zione di Parigi, ed''è tile novità strémentale 
che' porterà, ‘come -otgi ‘suol ‘dirsi; una intera 
rivolizione nell'organo da chiesa. Questo stru- 
mentò maestoso, rieéo, ser va di una 
qualità invano cetcita da setoli, e'che ‘se pure 
fu da 'aletinò raggiunta, spàrì poî col suò ‘inven- 
tore, sì che non ce me fu tràntandata sicura con- 
tezza. Questa qualità è l'espressione, tome oggi 
si dicé, ossià il potere di gradatàmente ‘tumen- 
tare è seemare i suoni tome fa la' voce umana, 
sì ‘che quei suoni escano con quellè gradazioni 
che ‘desidera imprimer loro il suonatore a se- 
conda che ha' riell'attinib' di esprimere + dolci 
affetti, 0 concitati, b° terribili. 
Sino dal 1684 ‘il celebre architetto» francese, 
Claudio Perrault, vagheggiava l'idea di ottenere 
dall'organo ‘la sfumatura delle voci, ma 
desiderio \era rimasto sinora apri le 
tentativi, mille spedienti diversi furono. escogi- 
lati, ma invano. Lo strumento fu. bensì miglio» 
rato in molte parti, arricchito di nuovi suoni , 
ma questa dote privcipalissima non |’ Ò 


che per opera di nùovi congegni trovati dal 











< Gretagliaeole vito ich giente l'ipiro 
;; zione del vino non è aumentata che di 250 
© mila, l'uscua'è (ordSciàta di9 injlioni! 

«come guente prospetto: 
senti vm i TtPOdUSIOnE .. Estrazione 


Good 
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1855 Litri 19,802,572 Litri 14;096,559| tte ra citati: Vane ars i 
1854 19,543,326 12,441 a iii dose sele ‘avorale c diminyita 
1853 45,148, 458 13; Di ws alizi chi. DUGSAIE diventata di 


Un miglioramento vha adunque nella 

#4sv produzion®e,«ma siamo- tuttavia lontani da 

sila «condizioni normadi, nelle quali l'uscita dei 
-*e omostri vini superi l’entrata. 8. 

e«uoeibL'introtazione dell’iequatvite ‘è Salita nel 

1855 a 2,431,140 litri! È una quantità ‘consi- 

» siuderèvole;'è che ci fa credere essere il con- 

oiecosumo dellé-bevaride arzenti ttoppò estesò 


ib 0xFotse avrenio d’uopo fra Breve delle predis! 


che del: P. Muttiieu;perchè infattil'abùso del- 

ne! l'aequavite è unu' sventura perle popolazioni, 
unnosscelte limmiseriste è prostra. Non’ sappiamo 
| ‘a quanto ascenda la produzione dell’acqua- 
vite : certo è scemata dopo la malattià delle 

“it “gitiflina se ie nttoduce assai; e sebbene .il 
‘© «leonsumo che se né fa nel' nostro paese non 
si Uguagli quello dei paesi settentrionali, che 
+** ‘sembrano ‘aver bisogno di bevande ecci: 


‘© Utanti, hoi non possiamo tuttavia righardare” 


#82 qual'vantaggio l'aumento dell'introduzione 
a dell’adquavite. 
‘°° ‘Non è dobì delle derrate coloniali; il con- 
'* Sumo del caffè e dello zucchero va d’anho 
“im ‘arino aumentando considerevolmente. 


Net''i854 erano ‘entrati 2,611,551 chil. di 


‘iN daffò, è hel'1855 chil‘2,980,939. Nel 1855 
‘' ‘éraiio entrati 18,766,219 chil. di zucchero, 
#1 è ‘el 1855 20,297/168. ‘Nello spazio di quat- 
‘etto ‘anni l'introduzione del caffè è aumen- 
* datd’di un téîzo, e,degli zuccheri della metà! 
‘°° Il conshitio*medin delfo zucchero è adesso 
‘#9! di #'Ghil. pet ‘abitante, e di 4 chil. e mezzo 
“se si ‘lascid da parte l'isola di Sardegna , 
benchè ‘il ‘prezzo sia ‘aumentato conside- 
revolmente, per la scarsità dei ricolto & 
‘l'altezza de' nili. vi 
L'entrata dei prodotti chimici è salita da 
2,936,948 chil. a 4,094,197, ma anche l’'u- 
UIscita èaumentata; essendo di 1,547,082 con- 
tro 1,184,934 nel 1814 ed 888,331 nel 1853. 


bu 


i “lAbbiamb detto che Te materie prime per | 


*  le“anifatture sono aumentate. 


* L'introduzione del cotone in lana è ascesa 


“ da'chil. 8,000,349 a chil. 8,492,848 e quella ) 
della lana da chil.1,979,761 a ch. 2,573,457. | 
Nella canapa e lino non v' ha jcangiamento | 


sensibile, essendo rimasta di chil. 2,145,142. 


dei filati e dei tessuti. Si ricevettero nel 1855 
}° ‘chil. 827,592 di filati di canapa e lino è 


“219,971 di tessuti; chil. ‘82,726 di filati di | 


‘ cotone ed 1,437,955 di tessuti; chil. 61,697 
ma di filati di lana e 533,283 di tessuti. 


«0 Un namo importantissimo, di commercio e 


TOÌ 


i SProsperi pal traffico delle sete come il 1855. 
nom bEcoo, il ‘confronto fra l'entrata e l'uscita: 


onsa 


rp ===> | © 
uni. De Lorenzi, Alcuni, di. questi hanno qualche, 


i » SOmiglianza . di scopo .con altri inventati da 
“sur Erard de, Greniò, da Debain, da Cavaillé ,° da 
giu hMoser, costruttore del celebratissimo organo di 
ap Friburgo; ed anche dai, Serassi (*); ma, la. somi- 
inos Blianza doro ;non.è sostanziale, sì, che, mentre 
sjoyu@uelli lasciavano insoluto .il. problema, questi del 
sà sen pid lo risolvono pienamente,,, 

Che se qualche parte dixesso pareva sciolto 
conii dall'accordeon, dall'uerofon;.idal melodium , da 
iioftotutti, gli orchestrioni e. dalle, armoniche e dalle 

‘i ;nfisermoniche, erano; tali strumenti ancor, molto 
imperfetti e, assai limitati, nè paragonabili mai 
agli strumenti da arco 10 da, fiato, e tanto meno 


alla voce umana, nè l'organo da chiesa aveva | 


lora Poluto, riceverne quasi nessun, sussidio. Ma se 
soitullidea di .un organo ; come questo dell'artefice vi- 
eoge centino .si volesse, pur, cercare ‘in altri, conver- 


\c:csAebbe retrocedere un paio di, secoli per trovarla | 


«10/0) N germe appunto negli scritti di. quel, Perrault 
sele > A biamo ;nominato. sopra, .il quale proponeya 
cpu i Qualche, cosa, di. consimile , ma di quasi, impos- 
‘104 Sibile sesecuzione. Il DerLorenzi peraltro non fu 
‘ov condotto certamante alla sua invenzione dai cenpi 
- uo «dell'antico, scrittore francese,, come ben dimostra 
ca, aihgnodo ond' egli; venne a capo di tradurre in 
Comu atlo,il proprio concetto. Diremo piuttosto ch'egli 
«fu condotto per mauo dalla stessa. natura , per- 
ST studiando egli, la.strattura degli organi vo- 
MORE i, dell’ uomo, (.come, già, die' a vedere or fa 
si È nove, anni con una, dissertazione, letta .nell'acca- 
"" demia di Vicenza), scoperse il segreto onde po, 
7, ui si, giovò; per, costrurre ;il suo organo fonocromo 
darai: rin no 
10 0) quo log pena pr fr 
inte zione» dell’ ingegnosissimo Gavioli:da Modena, 
in» fabbricatore della ‘massima parle degli orga- 
ic hetti che'Buomano per lè vie di Londra; alcuni 
‘dei quali assuî complicati e fragorosi, ed an- 
dio Che troppo fragorosi.. ; ei 








Colle materie prime è aumentata l’entrata | 


| She merita di essere considerato a parte, è'| 
quello delle sete. Pochi anni furono così | 


42°mila chil. in confronto det-1854-e-di 310 
«mila in confronto del 1853. E un bel risul- 
tato, per un prodotlo, che è il princi pale del 
Piemonte e rappresenta pig di circa 60 
milioni di lire. E non è delta l'ultima parola: 
la serica produzione.si pùò portare a 80 e 100 
milioni “nel nostro paese, purchè i proprie- 
poderi e.hon lì abbandonino'a contadini rozzi 
ed incolti, i quali non sannò ‘abbandonare 
le orme tracciat e, nè staccarsì dalle abitu- 
dini, è purchè aladastiai siadoperino an- 
| ch'essi al progresso dell'industria. 
Un paese il quale ha una produzione im- 
portantissima di materia prima non dovreb- 
| be. fare anche un commercio esteso di tes- 
suti? La Svizzera e la Sassonia hanno dato 


de 


vole, quantunque abbiano ad introdurre dal- 
; l'estero la materia prima, ed il Piemonte sem- 
bra non curarsene di troppo, poichè mentre 
| l'introduzione dei tessuti è salita da 57,655 
chil.a75,993, l'nscita è discesa da chil. 
| 57,283 a dhil. 47,283, donde l'aumento di 18 
mila chil. nell'entrata e la diminuzione di 10 
inila nell’uscita. ‘’ i 





| volgessero.la.loro attenzione gl’industriali e 
\.le.camere di commercio. 

|. Veniamo ad. un altro punta, argomento di 
| continue controversie : 


una diminuzione ragguardevole in confronto» 


dei tre anni precedenti. Di frumento s'in- | 


| trodussero 830,589. ettolitri, contro 1;269,281 

| nel 1854 e, di altri cereali, ettolitri 321,236 

contro 543,763. La diminuzione deriva da. 
due cause » la prima è .il blocco dei porti 

russi, la seconda il ricolto, che, è statomeno 

| scarso, di quanto pareva nel principio. 

| 


A quelle quantità di granaglie sì aggiun- 
gono. però 2,412,883 chilogr.. di farina e 
| 226,044 chil. di paste. 

L'uscita dei cereali è cresciuta, ma il con- 
fronto fra l'uscita e l'entrata ci torna diffi- 
cile, perchè la direzione delle gabelle non 
ha ancora imparato a dare le quantità in 
| litri come. per, l'introduzione così per l'espor: 

tazione. Il peso di granaglie e biade e- 
Stratte è: ; 





Frumento chilogr. ‘9,125,296 
Gràniglie varie . |“ ‘« ‘9/599,522 
Riso. Sri « ! 19,572,430 
| Paste di frumento lore 1,144,074 


Se convertiamo in ettolitri il frumento, 
non ne ritroviamo che 121 mila, ossia la 
‘settima parte della quantità introdotta, la 








| che resterà come una delle. più gradevoli in- 
\.venzioni, del tempo nostro... : 
lat L'aggpro fonocromo dell'artefice vicentino to- 
| glie allo strumento, la monotonia, colorisce vera- 
| mente, i suoni come indica il suo nome, sia che 
| gli emetta con. tutto il vigore de' suoi mantici 
e nei molteplici suoi registri, sia che mandi un 
| fil di yoce con uno o pochi registri. Tutta la 
‘scala da) grave all’acuto è nel suo organo omo- 
genea è atta alla vera modulazione , nè per ot- 
tenere questi effetti fa mestieri di molto mag- 
giore studio di. quello che occorra per sunnare 
dl altri grandi organi da chiesa. Certamente che 
| bisogna aver pratica dei registri e dei pedali , 
| ma ciò avviene per, questo come per. tutti gli 
| altri: bisogna conoscere qua) effetto consegua 
| alla, tale 0. .tal' altra pressione, ma l’apprenderlo 
\ non, è più;difficile su l' organo. fonocromico di 
quello che sia, come dicon sopra gli. altri. 
|. Ciò. ghe maggiormente bisogna è un'anima gen- 
| tile e pa, un’ indole eesioneza Siigiorea. 
| Chi l'abbia sentirà i tasti obbedienti mandargli 
I yoei che ben. corrisponderanno al suo desiderio, è 
potrà inondare le volte del, tempio, di quelle me- 
lodie che avràfnell'animo senza adirarsi contro lo 
stromento (come avviene ora ai suonatori anche 
valentissimi) perchè gli contende di esprimere 
| quello che saprebbe la voce umana bene ammae- 
| strata al canto, se non che alla voce umana manca 
la forza, che l'organo può sprigionare dalle cento 
sue gole e quasifdiremmo in cento lingue diverse: 
cosicchè se fu gia chiamato il re degli istrumenti 
ora lo sarà da vero dopo la stupenda creazione 
del meccapico vicentino. 
. Un'altra marayiglia di meccanica musicale fu 
in questo medesimo tempo operata da Giovanni 
Mazzoli di Padova costruendo un organo ripe- 
 titore, il quale a.quanto ce ne raccontano i giot- 
\nali dì Parigi (chè i nostri poco sinora ce ne dis- 
sero), ripete di, pep sè quello che prima vi è suo- 
nato, è la musica stessa consegna serilta. Ci nar- 








Pupe une. IT È ssabla i 4 i 
ytari siano intelli enti, si occupino dei loro 


all'industria serica uno sviluppo considere., 


| Equesto un punto sul quale desidereremmo | 


il commercio dei | 
\*grani. L'introduzione dei grani ‘ha subita.| 


qual cosa ci sembra bastevole a dimostraré | 
‘| quanto fossero insussistenti i timori che la 






o 
uppe. — 
ntroduzi 
entrarono 


n i 

Rail 1 né” usciro; 1,759,492, 
La differenza è ragguardevole ed attesta i 
Progtessi Ateo coi strid.g 4 
-Le-macchine- e le meccaniche introdotte. 
rappresentano il valore di L,. 2,350,570, 


Lalli 


‘contro Li 2,558,831. 
—. Veniamo ora al ferro ,. alla ghisa ed al 
carbone fossile. - Apia ra 
‘ L'entrata del ferro di prinia fabbricazione” 
è stata di chil. ‘16,358,826,. diminuzione 2 
Milioni di chilogr.; del ferto lavorato è stata 
di chil. 5,099,642; aumento 400 mila chil., 
della ghisa non lavorata chil.'8,589,353, au-, 
mento, 2. milioni, della ghisa lavorata 
2,413,427, dimitiuizione ll milioni a mezzo. 
L'introduzione della' ghisa lavorata non è 
stata che il sesto dell'anno antecedente. Le | 
| Provgieto fatte nel 1854 per l'armamento | 
delle strade ferrate, essendo state adoperate 
in gran parte nel 1855, l'importazione dovè 
scemare ragguardevolmente. Hi 
Nel. carbon fossile l'aumento è del dop: 
pio in tre anni, del triplo in quattro. Nel 
1852 l'entrata era di chil. 30,771,000, nel 
1855 è:stata di 91,066,000. L'estendersi delle 
linee di strade ferrate in esercizio, e del." 
l'industria fabbrile, ne accrescerà. ancora! 
l'introduzione, se pure i progressi delle 
scienze, fisiche e. meccaniche non sommi- 
nistreranno altra forza da sostituire a quella ‘ 





| del vapore. nai 

| Or ci rimane a far cenno di alcune cate- 
| gorie del commercio d’esportazione che 
non abbiamo ancora esaminate. 

Il commercio del bestiame si è sviluppato 
considerevolmente. ar: 

Nel 1855 sì @sportarono 50,972 capi di 
| bestiame bovino @ 66,275 di bestiame ovino. 
| Quattro anni addietro, nel 1852, l’uscita 
| dei primi non è stata»che di 29,694 e dei 
secondi di 177,832. 

Aumentò pure l'uscita del tonno, delle 
pelli in basana, dei cordami di canapa, del 
vasellane, di terra, ma ‘scemò quella dei 
confetti e ‘delle conserve, del sapone, della 
soda, dei frutti verdi delle pelli crude, del 
ferro in masse è rottame e del minerale di 
| piombo. 
| Affrettiamoci a soggiugnere che la dimi- 
nuzione non è sensibile, e sotto questo 
aspetto il risultato degli scambi . nel 1855 
sembrerebbe soddisfacente se non si osser- 
| vasse nell'industria delle manifatture una 
negligenza pei mercati esteri; tenendosi 
contenti di sopperire al donsumo intérho. 

I prodotti delle dogane ascesero' all’im- 
| portazione a L. 14,580,776'ed'all'esporta- 

zione a L. 160,867. PERSO 

Nell'introduzione lo zucchero diede lire 
| 4,487,295, i tessuti'e le manifatture di co- 
! tone L. 1,955,724, di lana IL ),244,588, ‘i 
| vini, L. 1,138,068; il caffè, I. 894,281; %l 
| ferro, L. 663,386; le seterie, L. 675,869. 














| rano che ne siano rimasti stupefatti anche i 
| più nooo delle cose ‘musicali, frà ‘gli “altri il 
| ini, uomo, come ognuti sa, nòn moltò dispo- 
| 8t0 dalla natura all'ammirazione. 33114 
"Ora, già che ci è venu‘o frientuvato ùn metcanico 
di Padova, lasciando stare le‘ cordg' armoniche 
dell'Indri che sono un vdnto della stessa ‘Gittà , e 
! Che non temono il ‘confronto di ‘quelle ‘di Roma 
l'e di Napoli, tanto pregiate anche dai'suònatori 
| stranieri, diremo d'un altro fabliricatore di stri 
menti padovano. È questi il fabbricatore di piano: 
| forti Nicolò Lachin meta 
Il celebre suonatoré Thalberg, dopo aver fatto 
prova degli strumenti del Lachin ne scrisse ai | 
propri amici con molta lode, giudicandoli non în- | 
| feriori ai tedeschi e ai francesi e lasciò. all'autore’ | 
stesso un’ ampia ed onorevolissima dichiarazione 
in proposito. Anche ‘il valente'Sudfiatore ‘Fuma! 





chin in usa pubblica accademia (è quando trattasi 
di suonarefin pubblico non si ‘fanhò ‘complimenti 
e non si accetta mai und strùmento inferiore), la- 
| sciò'hello scorso 

| quale dichiara che: lo. strumento onde si èra va- 
| luto non gli lasciò nulla @ destderare, è che‘ vi 
| ha frovato un meccanismo pronto, facile, voce 
pastosa, cquale e all'occorrenza forte'è vibrata. 
| A tutto ciò aggiungeva appuîito did'che noi fa- 
| cevamo notare più sopra: ‘7o'sonò difficilissimo 
nella seelta dello strumento the deve sorvirmi 
allorchè suono in pubblico. b; n 
|, A noi sembra pertanto che tali testimonianze 
' valgano a dimosttare chiaramente ché în Italia 
| 





manca più che altro teca e il modo 4 far' 
| re ad una parte della penisola quello‘c e sì 
ipragia pollila nell'altra parte, sì che talvolta 
abbiamo bisogno che i giornali stranieri ci infor- 
mino delle cose nostre. Ta Francia ha setiza dub-. 
bio ricchezze di ogni fatta, mna'la maggiore di 
pulte, a nostro avviso, è quella di avere Parigi. 










i non v'ha ] 
di partito, Pat Hr Aire. 09408 


«essi soli ld umilioni, 











di L. 6,812, 


‘vizio !avrà- immediatamente principio. 


galli, dopo ayeré adopérato un piano-forte del La! l'dano il chimico francese Deville; ma. chitridice i! 
‘timetodlò per estrarre questo metallo'dalle:argille, 


naio all espetto costruttore ‘| ‘Ii ?' Così ‘quello che ‘avviene alla' Germania, av- 
una lettera di sctliettissiria corigratulazione; colla |! viétic‘per inolte eosé‘all’Italia;'se non che'in Ger- 










prod otto che 


rodotti danno 
‘ossia‘circa i tre quarti 
det pipvento totaldî  # — rev. 

Il commercio frala Sardegna ele provin- 
cie di'terraferma È statò poco prospero. Il 
‘Valpfe delle’merdi nazionali introdotte dalla 
Sardegna nella terraferma non è stato che 
delle merci intro- 
dotte dalla terraferma in Sardegna ascese a 
L. 6,699,247 Iper le nazionali, ed 1,088,539 
perte nazionalizzate; come-scrivesi alla 
direzione delle do ane, cioè che pagarono i 
diritti d’ehtrata. Il ‘cholera morbus ha per 
alcuni mesi interrotto il traffico, ma questa 
sventura non ispiega a sufficienza la tenuità 
degli scambi colla Sardegna, che è normale 
@ deriva precipuamente .dalle condizioni 
stesse dell’isola, che, se da alcuni anni mi- 
gliorarono,,sono però. lungi dalla» floridezza 
Ja cui potrebbe giugnere quel ferace paese. 


——— 


® . . LI . 
Dispacci ‘elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
Fii'o0n1s7ì q uParigi,;2\ aprile. 
} «E statò pubblicato run decreto contenente 
la. promulgazione ‘della: convenzione: tele- 
grafica travla Francia'e da Sardegna; il ser- 













Vienna, 20. La Corrispondenza austria- 
1ca smentisce lellvoci ‘di aumento di truppe 
nel dùcato:di Parma. (dc 40 

ANTERNO: 
"FATTI DIVERSÌ 
sirio gi verso Je quattro, pom. si, è git- 
tato dal terzo piano di ùna casa nello stradale del 
re, un ufficiale del Genio, dell'età di circa 35 anni. 
La morte è stalainstantanbà. ’’ i) 

L'infelice, da quanto dicesi, eta travagliato da 

febbri icerebrali, e' petò si attribifisce la disperata 
sua determinazione ad alienazione mentale. 
‘ Convegno! degli agenti di cambio. Lamentavasi 
che gli agenti di. càmbio non avessero un ritrovo 
per.le loro operazioni, le.quali generalmente si 
conchiudevano o per le vie o nei caffè, 

Alcunidi:essi vennero vin pensiero di aprire 
sale:di conversazione, e furono tosto secondali. 

Il luogo, di convegno è in casa Seyssel, via 
delle finanze. Vi sono sale arredate con buon gu- 
sto, per la lettura, per la conversazione, per trat- 
lare dei proprii affari; cosicchè non si avrà più la 
borsa ambulante, ma una casa di civili adunanze 
di più, in una città, dbve' non ve n'hanno di 
troppo. | ) 
È CAMERA ‘DEI DEPUTATI. 

Presidenza! ual presidente Boncomiani 
O "Torhala' del DI aprite.» 
L'adunabza incomincia all'una è tre quarti, colle 
lettura del verbale della tornata disabbato; quindi, 
l'appello nominale. ©‘ *9°°* sno 
‘Il verbale è approvato alle due passate. 
Seguito della dischssionk ‘del progetto di' legge 
per la cessione ud'umià società di 80000 ettari 

‘ deminiali'in Sardegna. | |’ ; 

Cotifinuà la discussione generale. 

r.r—_T rr—_——r—r—————T_____—_—_ 





centro di tutto ciò ch’ella opera, topograficamente 
ben coll À aiutata da una lin- 
gua diffi i Ì mondo. Infatti chi 
attentamente guardasse alla scienza sparsa pei 
varii stati della Germasia e per tutte le sue pic- 
cole città, vedrebbe che, ve,ne, ha una somma as- 
sai maggiore che in Francia, ma appunto perchè 
sparsa, perchè non condensata, adir così, in un solo 
cetitro, non rmagnificàta ‘in una'lingua conosciuta 


da'‘tutta'Etfopa, ella è nie ‘occhi volgari 
inferiore alla ‘Francia. Dei grandi chimici e ma- 
tematici, dei sommi’ ‘della Germania se 


rie ha spesso notizia’ soltantorrallora quando o la 
accademia delle scienze di Parigi, o qualche gior- 
nale di quella città‘si degnanodi farne menzione; 
‘nè stippiimo tutli ‘i plagi ‘chie se'ne:famno  conti- 
noamente. A eagion d'esempio; pet citaresum fatto 
recente, ‘se ora si' parla dell'alluminio, tutti ‘ricor- 


nome del chiîmfcd‘ledesco, vero ‘autore deknuovo 


metodo migliorato dal' Deyille ‘ima»non'trovato da 


mania nion'vi è come fra'noi la straniomania, e 
i' tedeschi soglionoconostere meglio di: noi le cose 
pròprie e, se tiianca lorò un ‘centro; almeno i loro 
libri e î‘loro‘giornali  (falte' poche eccezioni) cor- 
rono dà un capò' all'altro di'tutti i loro stati, non 
tenuti înfellettitalmetite: von'tanta’industria divisi 
‘daî Joro: governi » ome ‘sono tenuti divisi i' nostri 
stàti dai gelosi governi onde sono-quasi tutti mal- 
menati: ©’ t70,a n iii ibpro 
Queste: osservazioni vorremmo! che facessero 
coloro che vanno a'stuiliare Frància e Inghilterra 
a-Parigi e ‘a Lonidra,'è poi tornati: in ltalia, non 
{rovandoyi due città paragona bili ‘a quelle; pren- 
dono ‘in fastidio la' patria, è giudicano che nulla 
sia in lei di bitonò, è che nessuno stridi, nessuno 
intenda ‘(ben inteso; ) Beistessi); nulla vi 
si operi di Bono, di bello;:di grande. dè ì 
le 4.3 j du li è i 5 















sa 
boschi. Di questi ultimi n pg. la Uipiota dis- 
sodare che 116; mentre,gli Lp dovranno es- 
sere conservati a nigi gg dopo che 
sarà entrata nel o pigliare e i i sg avrà, 


tra il corrispettivo, l'i a regia ; lire) e 
ri 
oschi,, i 
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sono sera gr di 
terreni, .di formare 
bestiame 0 vat ‘afil 


AFIIPRE HA / 


per tenervi essa 
si farà solo per 
rin DB 


sas AL) 


Ti nd poli Gg! 


Della Motta ; ma avrà bisogno di ro, agricoltori; 


nom tordvease di Mid è ngi” per- 
è SUO \ ai herà 
afequesli eo) DI e-Jo Ogo, 

7 f 1! ur ttari 
i ‘ ctr o pa- 


scolìî, pet flop I 

DA n vir sO Da Bott 
di ghiaddi sg5 
lif.‘Si dice che si i una è ec i di borsa, 
e che le azioni andranno poi a cadere in mano di 
inesperti ; ma nessuna speenlazione fino, Ue 
rivelta all'agricoltura, la*Qualé esige grahdi tdpi-3 


le Ra , ralle- 
grand ibi. RT pad gig vigà 
Darà' il suo volo ge, nferirò 


alla dota ibi ed sì benessere del suo paese, 
ea anchp fit” peer Lari nosenté 
al governo de hà, isti concessionari. 
Cavallini dice che, appartenendo esso alla mi- 
noranza» della CODER io Uini, Bronzini 
e Giov Î contrarà Lt 0, vuol éspoò 
le ragioni. Il gi ffà, dissi e che la fm 
di reddito De ellate p Ò pi a L. 6, (Buffa : 
Ho detto delle terre milo che certo dipl la 
comp nia) Lo ydisse il,d ogelli. {To-, 
relli : bip ge DI Pa i pote pl orelliag-" 
giunse effe aggi ib i(erano in se- 
conda è terza categoria ; quindi si può portare 
questa media al 5. Il governo dunque ne ritrarrà 


































26761m. lire. Il gigio Bùffa ‘disse che da 
verno sarebbe, o. e | a fog lu spgr 1 
pel'potto LTerm db 4 pe sf om 

è ciò, allro' è con adi "que bbligò n "una" 


convenzione, che si deve eseguire, quali si siano 
"le circostanze. È 
Le' siràde' dostetan Bo g Nisof mi LX 
portò di Wegranuova, DEE" (juesja 
porto. polrebbe anda surf 
che si dice che questo non è un semplice. con- 
Iratto di vendita, ma co -» Veste di colonizza- 


zione. Non si parla pé ì hs oppo alto concetto della lealtà dei 
sta colonizzazione; non di qufi promol hat potrei mai credere che il governo, 


Pò la Pa fatti sulla c 


ho ché l'eo)tamiadelal 


ione nel nostro 


Ni \posso 901 
fol Ò al più 500 ettari intendi i, di vasti 
renlmentt 1’600 dud4d819850 Guard. È 1 odbdt 


ne dimanda 600001 Solo da ciò nasce VARI La 
compagnia potrà far benissimo i suoi interessi 


Arto 4 Ni pi) 113 dei boschi 


ha un;xglore eioè/soprat ll unilione Ji piante 30011. / 
na queste piante cresco7o immensamente di va- 
lore, quando ci,siano strade. e la società procurerà 
che si costruiscano borgate Vicino alla selve. Cal- 
colando allopa appena 20 lire per. pianta, sarebbe 
un Valore di 7 od olto milioni. La società deve 
bensì ottenere il permesso-delgoverno-per disbo- 
score e dissodare, ma non pel, taglio delle piafite, 
La società forà ‘duntue gdadagni ‘#tròrmi’ anche 
senza la colonizzazione; riè'si‘ può supporre che 
qualiro banchieri vogliano Ni gli apostoli mar-' 
tiri dellà fofaftg spia Aygo, Riducendo 
le guarentigie a min xi termini, si riducono all * 
cauzione di 500 mitàXlire, una metà della quatè 
è pel p pt Mod del 10, € d ogni 
borka PEPPE TA dopo 
la percorre va sole 5 borgate. Le parole poi -di 
un'assoluta mancanza di coloni sono troppo ela-, 
stiche ed abbiamo visto ultimamente la compagnia 
transatlantica comesi è presto valsa del pretesto 
della guerra d'Oriente. Si dice che i contraenti me- 
ritano fiducia ; maile considerazioni personali de- 
vono essere all'alto estranee a questo discussioni; 
d'altronde, la società può convertirsi in anonima. 
Si consideri poi che, in caso ftiagratne 
sarebbè, pel primo anno: ito fai storte vive, 
mantenimento tei. coloni, è fesa aSsal'rilevanie 
di più dhe dud milioni. EURI cò) dire che; 
se fosse assicurata la ‘colonizzazione, non' che vi 
terreni grati*, sarebbé SINRORIA a gra paghe 7 70 
8 milioni. 

Scano sorge perl 14 prima volta: a pirlo ed è 
trattandosi della Sardégna, “ma vuol si creda che 
per lui gli interessi della sua patria si confondono 
con quelli di tutto lo stato. Dopo i molti oratori 
che ba e n Det che racco- 
glier poi Rigga: 4A AI legge‘ Î colonizzazione, 
che deve procnran iall'iscla; ni vga commercio 
e mezzi di coltivazi è una, 1 ol e facill 
sono i palpiti dì simptio. on | eat di sistemi; 
la teoria, in ‘questài moterip, ‘è “n campo senza 
confini. Nelle questioni di fatto e d'interesse, 
nulla di più dannoso che le sistematiche teorie. 
Fa bene'il governo” "a vOndbfet i ti Ha sbrietà & com- 
prare? In ogni modo, ci guadagnerà sempre la 


o der quei ai 





























è essa avrà da que- 


Tesini firgii 


si potrebihie venirne ; capo? Trattandosi di a 

così intricati, eppur urgenti, un proWxé 

provvisorio è .l più sapiegt@weliberando 

litigi e dallo spinaio degli Dis 

nerando la_legge- RA 
gali; pone 









ducati in Sardegna, giacchè sor sarebbero che 


meine Bi Neat arr Baideora Boo 


 urtano 
zioni morali ed industriali di quelle popolazioni ? 





E se no, perchè ripugnerabma mell'isola Sono \et 


forse maledetti i latifandi Arc ( 

quelli di Nuoro? O non so fa 

RIT ce i 
i erboordi P ) 



















'heg NÙi acilmente le imposte 
= né! hi 0° Fisp SA n cl Gulediò ddl 
) «di, pi uargi lla ,spésa 
ina RIEN Le Bini Matite; 
culazioni che vogliono potenti 6apigli. Deb pesto, 
iù è yero che i pastori guastino le piante; ma 


è viso, conio Fineleimenza dell cia vanti 
Mx 
mio 


selva di Goceano fu già tutta sfio- 

stessa del congralto SE una fatalità fuori dell'av- 
Lian maucare 

Unire Lig logge sempre vantag- 
gio; gli speculatori dive pur servirsi di 
Mit o del di fuori e SEI coloni, o del di 


sa  Mumegrerebbe "I ella mano 
za. 


bWèro idlicaratà deg ni della 
| deputato Della Motta diSse che il co- 
lonza costa,sangue e denari; ma io credo gli 
pui on vorranno andare in Sardegna come 
De spalle e toi perdo i, (ilarità) 
comi frafelli, do udminj le@li; g, doll intendi 
mento di far buoni affari, daranno mano a disso- 
damenti è piantagioni. 
buona per essi, sarà vantaggiosa anche per la 
| grde a nr lv Li qualità intellettuali e morali 
i'agloni. ad o bugnse bragciafe domestiche 
| dg e; do si igl' dire thé i coloni non debbano 
essere protestanti, allora non andremmo più in- 
nanzi. Siano buoni coloni, nè ci lagniamo se son 
sono sscompti gupinzochegi, bi 
tu lì sfbuzi per Wi Sardegna finora: 
anda, DE fallifi ; non ok glio quindi che 
anche contro questo progetto ci siano prevenzioni; 
ma io non pronuncio la parola di giuoco di borsa, 








F1 4) 7} » 
di coMfiae RE. dalla natura 








pria com'è di persone di coscienza, si fosse 
fato I adi borsa no della 
ton SUA IUSANAnrAI det peo RR entobre lr 
ie lasciate passare: lasciate che 
ue tentativi per ristorare la Sardegna, onde 
si possa poi ancor i di essa ciò che nei tempi 
antichi, in ui pre pg" Sicilia il vanto di ésì 
sere la nu Pd Travo !) 
M Pi pi camincia egl lasciate fare, La- 
sciate passare, (ilarità generdle) come disse l’o- 
‘iorevole Scuni9*; ma nòn' vuole una ' dolonizza- 
Zione per iiezzo di sbeietà. Dice quindi che tuttj 
i beneficij che, si stipromettonori.preopinanti non 
si possono ottenere. senza guanentigia, e.che gua» 
COLLE legali non ve ne sono. Quanto alla mora- 
p' egli tin vede qui che una speculazione. Con- 
Miude coll'ossérvire che ostacolo. a che alla legge 
vel 1851 tenessero dietro, molte vendite, faronb P|1 
iritti) diademprivio, quindi;è necessario prima rò$ 
solvere.la quistione dell'abolizione di questi. 
| Torelli dice ghe i dari gMiciali, i quali vennero 
pure deposti in segreteria, gli, avevanedgia una 
media;per eltare .di.6 60... Il dep.. Cavallini disse 
che.darebbo. anche cinque. .sei milioni. per. la 
colonizzazione; ma non ci può essere nessuh più 
pessimo colonizzatore det governo. Non sa poi 
come sî possa ‘nòn'ivertete nellà legge e prender 
poi argomento a combatterla da quelle spesa che 


DOT Toe 
bisi I porpota dibtorbgi). hrogeito fatto 


genio e pur co- 
municato «Alla #dmrdissionep: portava la spesa a 


300m. Jine, spesa cha ..deye. ora ;essere ridalta | 
d'assai per le, nuovè Masohina A da spurgo ce si 
sonò invejitate., Sr 

Cavallini prende © la' “purdla Pr ‘ùn fatto” ARCI 
Male. (O dice di, dover rispondere ad una insinua- 
zione del dep. Torelli cifca il'progetto del porto, 
Ù quale egli non Mitesè mai di appunlare dome 
mpro; Tg “he 
Ri Aa A ne aveva Air $S0 fatta la doman 
al ministro. 


T nt dig n npesserwi.slala nessunù in- 
"i RITA rig è dà la parola 
ep. A ed è Pd 
“idolo le cînque è it presidente leva l’adananza. 


nni rr 


Notizie lime 








Si legge: nella: (corrispondenza del’ Times di| 


Vienna, 14 aprile. 












































Se la speculazione sarà | 


e segretario dela a 





| « Slamo ancora al buio intofnò è 


So mi sua sist 


introdurre la questione italiana prima chela confe- 
renza avesse fatta la pace. Gli uomini di stato dell’Au- 
stria meitono in ridicolo l’idea di dara} Pièmonté 
Pa té Modena, e dichiarano che fesa cam- 
e tà territoriale può essere fai 
ha 4, ‘orga dell'armi, 
gatemente nei m 


lo che si 






for. «a nega (0 
ri | 
ppossibile di Li tea.) 


è quando un alto petso- 
di&ge alcuni mesi sono 


























FRANCIA 


(Corrispondenza particgli etl'Or 5a (i 
Ni P. h ile. | 
\ Mi si Borlfe il ro (dî i be. 
“nismo pih i ‘poco tina stià 


Dio Ja (n 
DIAL Parti Reali aes “alp 


amolto persuasi dica ettare questa amnistia temen- 


do che sia un po'troppo austriaca ; via, è me- 

PO erdle! deidefla/ Thidtito ‘si Rin Mera 

4 Na ia andato al ballo, dato dall’ se dalla 
pc da e une ha Tato TS Senso perch 

ni nellesabiludini-della=corie-napotitene. 


il pi cu la 
spiegetadi e mino Il’ ogcu- 
pazione dij ld conte Walewski ha trovato 


ghisto 8 raglorevbt@ Hvimore dénà iohessà di 
Parma, genoroso e sempre cavallaresco il.socegrso 
degli austriaci. 

Resta'a védersi sè anche l'Imperatore Napoleone 
la pensa in tal modo. Per quanto si dice, l'impe- 
rauoré sarébbo mollo proclive ad assestare le cose 
‘ în ftalia; ma havvi la qugistione del papa che è spi- 
nosa, e si leme.di essere costretti ad andar più ol- 
va di quanto sì vorrebbe. 

L'Inghilterra avrebbe molto maggior. coraggio 
in questo affare ed il viaggio del conte Cavour. 
Londra dà un momento da pensare. 

Ho deî motivi per credère che il governo pensi 
la he modificazione amministrativa di qualche 
nto. L'imperatore vorrebbe risuscitare alcune 
instituzioni del vecchio impero, e così si parla di 
| ricostituire l'ammiuistrazione delle finanze sull'an- 
tico piede. Vennero fatti alcuni arresti in questi 
ultimi giorni, Al corpo legislativo l'incidente sulla 
nomina del'signor Labédoyèrd el sul decreiò della 
corte di cassazione passò più liscio dî quello che 
credevasi. 

Posso comfermarvi che.il grande affare dei pi 
pori transatlantici. fa. decisamente concesso | a 

paglia sepali ivagrorgs n e TP] 
(| Hagatto ridere a Parigi la disposizione dell go- 
verno austriaco pen la quale escludevansi lalla 
LORIT e Venezia tutti i giornali francesi ed 
Pa La farlavano degli lalfari pi n halfatto 
li er@ tanto più che l'allarinè il sì s Margo 
in tuttii giornali gustriaci ne dicono niet. 
di quello che potevano dirve.i giornali.nostri. 
«eSiparla»moko alla ‘borsa? » + : 

1° Della ridozione dell’ interesse dei boni del 
tesoro. 

20 Della ti abta dell armata, Si inapderelibero 

a:casa 230 uomini. 
sì Leggasicnella corfispi parigina del: Nord inldota 
del 17 aprilaza «pai 


più 


albo ty 
« Fu dunque lieri .a sei ‘ore ch ‘ebbe so la 
chiusura delle conferenze di Parigi. Quasi per 


ismentire espressamente il corrispondente Mad gi 
del Constitutionnel i plenipotenziari bannò an- 
Cora vivambilte distusso solla Questione itallana. 
"ffcofite Bots mmosttò più iftitfbnioeti@ mai è 
dichiarò ‘che I"a0dStria intBrveftàbbe bwunque e 
sempre negli stati italiani quando sarebbero mi- 
nacciati e che il'di ei appoggio sarebbe recla- 
malo. 

«Nella; famosa seduta dei giorno 8 il ministro 
austriaco avea già tenuto il medesimo linguaggio, 
e cercato di ga che sa Apa dell'Austria 


in luali di (sic). A que- 
sla par dat d'la fr 
flemma nglese*r osi 


, e con tutta la 
Si. condotta del- 
l'Austria in Italia non era. una ‘politieè di neces- 
silà, ma.bensì uba politica infernale (sic). Questa 
N produsssun.vero uragano. Quando la calma 
ritornò, il conte Cavour si levò, e con ingegno -e 
nioderazione ledro silufziohe! ell’Iuglia dal 
punto di vista della politica del Piemonte, i peri- 
coli che minacciano,Ja ; penisola, e disse termi- 
nando, che dl. Piemonte voleva -disimpegnarsi da 
ogni risponsabilità negli avvenimenti che potes- 
Saro ben presto accadere negli stati italiani. — 
protocollo non-conterrà la parola infernale. 
«All'imperatore preme, assai di ayere_nell’in- 
tèrno délla F a tuttii Soldati! hè. fecero la 
campagna d'Oriente. I generali di divisione furono 
! avverliti*di non lesciarne sortire nessuno. » 


LéèggesSi nella corrispondenza Rio e sten 1 AS IR! 


delge » 
«L'ultima ‘seduta del congresso non fu tanto 


tranquilla come potrebbe sùpporsi Se si presta | 
fede alle voci che. correvano alla fine di quet 
giorno, una discussione estrapea all’Orienle si sa- 
| rebbe prodotta sempre per riguardo all'Italia, ma | 
solamente fra irappresentanti dell'Inghilterra, del- 
i plenipotenzianii dellé 


l'Austria e del Piemonte : 


questo riguardo, ma hogt* 


È 


È: 


spari) 


Pa 


0 tit ole, gli } £ 








} 


Tank 


nare là condotta 
‘degli ex-ministri, ha deciso dì mettere sh istato di 









— Si serive da Vienna alle Notiris di A 
In suprema di polizia ha i hire 


daziò ni ‘di: fogli, per ano 
lenersi da Le tri pu Elicazione ray 
che si tengono ia pae 


sione pntono al vico, 
E) ofiza de e neppure ri 
le vi Le corro proposi n A leoli di di 
d girò Lal i labendosi lemica. 
Qua ingiunzione Pieri 
Mpibcsa e aifuemigigiio la fiducia del 


govertio @ sarebbero trattate con tutto il rigore 
dl legge. 
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‘spacci elettrici Vv. 
pa È Alqdknzià Srerani | pre 






LOR 


cog I poto grazioso* Quegli i Parigi, 21 sera. 
che mi narra questa ur lr el che È: M. na-| Si ha ta Berlino?che ìl re ha ratificato, il 
dipana SMAAIAIIE «L'Aystrl farebbe |, giorn irgualo di pace. 
rd idol preti » A a ng si trova alla testa delle 


società "inglesi che domandano la conces- 
sione în” uno ge fp di. credito in 


Tal ge dei 
‘inglesi e fran- 
ia ranno Po e Sita sO Cosinca nella 


pa, contro Nicaragua. 
Azioni del credito mobiliare 17624 
Sirafbliazzote: austmache 945... 
a Regonia da Vittorio Emanuele 665. 


VR hl fl 
Dispagci elettrici dei fogli esteri 
Londra, 19 aprile. Il Daily News noga che sia 
stato offerto un posto nel gabtnetto inglese a sir 
James Grabam.e al sig. Sidney. Heghert, 
ale ma, 16.aprile. L'A ladet tonnuneia 
aggio Il DATI Oscar, terzo figlio del rei 
i lerà in se, guito'# Londra per fore 


i vedbva, partirà Parig 
prepara del suo matrimonio colla pi fo. 


di Cambnidge. 

Madrid, te aprile La voce che essere 
scoppiata’ uni i hf trondioe iccasione 
dell'estrazione a sorte dei coserit dolto un 
piccolo allarma che fu tosto Paci comitato 


del congresso nominato per Prep in 





accusa il sig. Sariorius. La Gazzé ta lisce la 
voce rélaliva alla dimissione del duca’ della Vit- 
toria. 
‘ L * 8 
Borsa di Parigi 21 aprile. 
In contanti... In liquidazione 
a francesi 
api » » 3 » % 75 74 55 
4 12 p. 010” 93 75 93.50... » 
tondi = i 
18495 p. v 99 » è» 
18533 p. 10 60.50.» » 
Consolidati ingl. 98 1/2 (a mezzodì) 
AVVISO 


L'emigrazione romana avendo ottenuto di tras- 
portare le spoglie mortali del defu Carlo Ema- 
nuele de'conti Muzzorelli-dal cim «Lusengo 
a quello di apre, invita la restante emigrazione 
e gli amici del defunto, a convenire nel giorno di 
giovedì P4 corri ore 9 antimeridiane nel 
piazzale della n Madre Pa e A accompa - 
gnamento. 





HE GRESHAM. Assicurazioni sulla 

Vita. —Torino, via dei Conciatori, N. 30. 

— Mediante un premio annuo di fr. 247 
una ‘persona di 30 anni assicura ai suoi eredi 
un capitale di îr. 10,000, oltre all'aumento 
prodotto dalla partecipazione all' 80 p. 0/0 
degli. utili. Nell ultimo esercizio gli utili 
gionsero alla somma di, franchi 2,631,818. 
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IN 


CONFEZIONI 


e vendute a P 


int 
tg COPAHU 
) olii R|sigillo di Ohable per eritare la contrafazione. 
PRI IAO MARONE: 
Y dit ferro e far lozioni e iniezioni coll'Aequa virginale essiccativa.— Boccetta e stampato franchi 4, 
r ATTIVO DEL'SANGUE. Siroppo vegetale senza mércurio: guarisce radicalmente gli seoli, ‘le ma 
veneree, lo erpoti, le malattie della pelle, l'acritudino del sangue: è approvato dall'Accademia di) 
Medicina come il migliore deptrativo conosciuto per scacciare gli umori da} corpo e rendere al singne la sua primitiva purezza. — 
Ogni uomo gt quanto leggermente sia stato ammalato, devé seguire una cura depurativa di 6 boccette. — Nel principiar 
i pogoole, 20.3 buccette di questo Siroppo tolgono ogni irritazione e facilitano la guarigione, facendo uso del Citrato 
ferro Una dura è di 6 boccette al prezzo di 7 franchi caduna, — Vedere l'istrazione del signor Chable. (® hagn! mine- 
Il dICISLI ogni kettimana contribuiscono a questa eura). n : 
EMORROIDI. Pomata che guarisce in 3 giorni. — Il vasa. franchi A. 
è PACCHETTI pei bagni di latte profumati per imbianeliîre e rendere soffice la pelle: franchi 1 25. 
° F La muse riputazione di questi medicamenti è attestata da migliaia di lettere indirizzato al signor Chable da 
Lo oscenti. 
‘iPiesso RATTI, Negoziante in colori, 
via $, Francesco di Torino. 
[IS Mi nsatrani 
sans Î WIR.I7 47 
D DI PAL440 
i UBANDE RIBASSI TUA: 
} el —_—- Li 
b O [| 
pel NOVITA 
-EQd0d : 


Composizione di una vernice brillante, m 
ogni colore, per pavimenti e palchetti, più 


Siv-dutevole ed economica della cera e dell'olio. 


TAL 


‘Questa vernice, nica approvata, solidissima, 


haxsOltre un.grato odore, ha la proprietà di asciu- 


010% 


VU 


TARSMAN #°% 


r 


FUT» 


n 


i Bettolo. — Novara, da Crotti — Vercelli, da 


«gare in dué-ore, enon ha d’uopo di essere 
frégatà, come si fa colla cerà. La medesima 
è '&inche tile perle sale da ballo e‘qualsiasi 
*negozio, impèdiendo il polverio } serve pur 
anche per coprire l'asfalto e le lavagne; 
ognuno può adoperarla da sè. 
+ Nuevo-verdetto inalterabile, preparato ‘al- 
‘l’olìo,. per .gelosie, ecc. 
NBronde ovviare @ contraffazionivuolsi 
critenere ilnome di cui sovra-ed il luogo 
(rimpetto alla farmacia). 


UN'OCCHIATA 
ALL INGHILTERRA 





Opera-interessantissima per conoscere 
lo stato presente della nazione inglese. 
Un vol. in -8° di pag. 240. — fr.180 — | 
èFranco di posta per tutto lo Stato fr. 2. 
Sì vende inTorinoda Toscanelli, Reyc end, | 
Speirani, Marietti, Ormea.— In Genov,a da 








‘= “De&audenzi — Pinerolo, da Chiantore — 
= Susa, da Gatti — Casale, da Caguccio — | 
È Tortona, da Rossi — Alessandma , ‘da Ca- ' 
= tprialo 
[ar | 
di 
© È wormo. 
E * e piano secordo. 
È via Conciatori,] x 
da DI aa 

.S 3 b i T1 
CI 

E, WOLF, CALLISTA 
 K. WOLF, CA | 
È Curàitallite guarisce;perfettamente, senza 
“a tastirpatiionio n qualsiasi 'UNGHIA INCAR., 


NATA ed INCALCINATA.— Vende il cono- 


CORREDI vi N0ZZ È SRP iN 
|. Martedì 1° aprile inaugurazione dei NUOVI MAGAZZINI di 


CACHEMIRES cc: INDIE -c. FR 


In opposizione a quanto si è fatto finora nel commercio, i Direttori della COMPAGNIA LIONESE de- 
\cisero che i Scialli Cachemires delle Indie saranno nella loro casa mareati in CIFRE CONOSCIUTE 
REZZO FISSO come tutte le altre mercanzie. 


La messa in vendita delle Novità per la primavera è fissata al 1°, aprile. 


MALATTIE SESSU 
CURA del professore CHABLE, m 
Rue Vivienne, 36, Parigi 


Il Copabu e il Cubebe guastano lo stomaco; le iniezioni eorrosive cagionano dei reotei] 

p L [| < DE ginienti ed accorciano la vita, Per #rrestare e guarire uno seolo recente o antico si prenda il 
ne Siroppo di Oltrato di ferro di Chablo di Parigi e la iniezione; guarigione in 5 giorni 

Le perdite Invalontarie, debolezze, rilascio degli organi, mall di 
stomnco, clorosi, catarro di vescica, cessano prontamente coll'aso di questo 
prezioso Siroppo che ha !a proprietà di restringere i tessuti. — La boccetta 7 franchi: esigere Wl 


per guarire Je perdite e i Mori biamehi sì nocivi alla salute, devono prendere il Siroppe di Citrato 
| 


A, A 





sciuto emolliente, il quale toglie istantanea- 
mente il dolore dei calli; al prezzo di L. 150. 
Trovasi in casa dalle 2 alle 4 pomeridiane. 


il 


ini@tfoo sierri nia 


a o 


IMENTO pei NAGAZZI 


‘|-:57, Boulevard des Capucines © 


STORRE DI SETA. 


u } 


LI 


ico e farm. 


PI 


® per la vendita all'ingrosso ed al 
cino a Piazza Castello. 





NEGOZIANTE 
DI TAPPEZZERIE 


IN CARTA, nazionali ed estere, a prezzi di | 


fabbrica; via Guardiofanti, n. 5, vicino alla 
Trattoria del Limone d'oro. 





Torino, Librerià di C..SCHIEPATTI, 
via di Po, N, 47. 


IL BACOFILO 


MANUALE COMPLETO 
DELL'EDUCATORE DEI BACHI DA SETA 


CONTENENTE 

i Trattati di Dandolo, Freschi e Berti-Pichat 
su questa materia ; quelli del, Bonafous è 
Spreafico sulla coltivazione dei gelsi, ed il 


trattato del Gera sul modo di trarre | 


la seta dai bozzolî , premessavi 
una breve istruzione ai Bacai ‘di Raf. Lam- 
bruschini. 

Un volums in grande 8° di 400'e più pag. 
‘ Quest'opera è corredata del Gran 
Quadro în litografia e. cole- 
rato del Freschi, di 27 incisioni in 
legno, di quadri sinottici. e del ragguaglio 
dei pesì e,misure delle diverse provine:e col 
sistema metrico-decimale. 

Prezzo franco per la posta contro vaglia 
postale Ln. 8. i 


urea 





RCA LANZI on 


IL NEGOZIO 


da Macchinista, pesi e misure, di Giacomo GIOIA 


\ e FraLro; èvtraslocato ip Via Nuova; N. 2: 








'SEMENZA DI BACHI 


di SRIANZA' e di BIONE' garantita di J.a qualità, 
presso LUIGI GROSSO, via della Provvidenza , 
n. 2, vicino all'Albergo del Commercio! 


taz ge slot ARIEL 
Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47: ' 


CORSO TEORICO-PRATICO 


SOPRA 


LA COLTIVAZIONE E LA PONATURÀ 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 
Ù son DEI FRATELLI 

Marcelino e Giuseppe RODA 
Opera ornata di 197 incisioni in legno dise- 
gnate dagli autori. — 1'vol. Prezzo L. 3 50. 

Franco per la Regan vaglia postal. 






N 





le ( 


| 


\ 





| rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 


THE EXPRESS 








ron COMPIGNIA” LIONESE 


| L'ingresso delle cattozze è 


DENTELLES 


TESSUTI DI FANTASIA 
vi CABI. 
e, MANTELLI DI CORTE 


ILS 


nil: 


(A 


Di la contrada 
6, (0 










O uogorid' eri ni puo | 


ANGIA. 









__ Presso |'Ufficio dell’OPZVIONE 
| sono da rimettere i seguenti giornali: 





(Edizione della sera 
del Duily News) 


GALIGNANFS MESSENGER 


Torino — TIPOGRAFIA FORY x DALMAZZO — 1855. 


S. QUINTINO AD. OPORTO 


OSSIA 


811 BROI » BASA SATDIA 


PIETRO: CORELLI. 


Col mese di maggio, saranno ubblicate le dispense 
che compiono il IV. .volume. 


AVVISO 


1) 





Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR-| FABBRICANTE DA MOBILI e TAPPEZZIERE 
ZIALI DI S. CATERINA, còongenen in |’ TienehelSio magazzino un'gr'ande assortimento 
azione a quelle di Pyrmont di Driburg, | li mobifi di lusso, di legno forestiere e del paese, 


| 
Ta 7 eat a modico prezzo. 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di 8. Man. ' Torino, vi Hoeriiet' diopodono). 
rizio di Recoaro, ecc. | | | 
| 





Presso la farmacia Riva Palazzr, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. Si vende all'Ufficio dell’ 


Nella stessa fàrmacia trovansi pure le acque mi- ì principali librai; 


nérali naturali delle fonti di Retoaro, Pejo, Rabbi, 
INTRODUZIONE 


Opinione e presso 


Valdagno, Catulliane, Tarlavalle, S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters, Fiùlinau , 
Carksbad e Gleickenberg, nonchè tutti quei medi- 
xginali stranieri che godono maggior riputazione; 


ALLA: 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal'tedesco di P. PEVERELLI. 





Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dai prin- 
cipali librai; 


STORIA DI VENEZIA 
dal 1798 sino ai-mostri tempi 
(di. qoxP. PEVERBLLÌ. - 

amntt due volumi: — Prezzo L. 8. 


E'itù quadrò completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per, poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


NUOVA CARTA. 


DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


_- 


ì Prezzo L.'2 50. 
'aovp 


“tito slice 

Questo Hihio che espone în modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 

tevidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
l secolo XIX dello stesso autore, del quale 
sì sta purè preparando la traduzione. 





: erre 
“LA ZINGARA 
EPISODIO! ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESF 
'idi P. Pi Prezzo Cent: 80. 


alleati, con diverse indicazioni ed epoche 
delle bn:taglie e scontri coi russi. 
Inioglio a colore al prezzodi austr. L. 1 Sdi 
Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 


—_ 


del 


<> er DE OTCIZINE RETTE ZZZ DE — og 
L'ho 4 aguet 
Tip. dell'OPINIONE diretta. da C. Carsone 


MO 





_—_— gr. _-P—_——th——_—_—T_T_É_ÈÉ__——_ nt 








Mercoledì 25 Aprile. 
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"è LAPOLITECA' At TCA 

10109, 1 41340) AUorteg 9 .u.ce NU 
‘Dopo laver'sitevinorigli' Sprblogui' del Cor- 
riere italiano pl uestione italiana, i 
quali Sébbeneibpitati WU fogti- ufficiali pos- 
sond spero colis pr ie De, lIfe&pressione 
salari a di» da, aptore, e 8 la il Suo me- 
stiére.dì « RA rt sAMmispediamo 
di. dover, passana softossilenzio, cia, che dice 
in \proposito»la» Pv na che è 
il foglio ufficiale: dello. stesso: governo au- 
striaco. ren 
Questa gazzétta incomincia per dire che 
la quistione rmessà in bdeca a NapoleoneII: 
Ché'tosa ‘si può fare per l'Italia? lia da 
lungo tàmpo occupato l'attenzione, dell'Au- 
stria. Lo sappiamo senza che sia bisogno di 
esserne informati dalla, Gazzetta di, Vienna, 
ma sappiamo ancora; e giò non lo, dice la 
gazzetta, che l’Austria si è anche data da 
se stessa la risposta; Interventi armati, stati 
d'assedio, corti marziali, sequestri di pro- 
prietà private, Tucilaré, 1mpiccare, condan- 
naré alle galere e ai lavori forzati ‘tutti quelli 
che sono sospétti di Sentimenti italiani, far 
esazioni, arbitrarie e senza limiti sotto il 
nome, d'imposte, di prestiti forzati, e di, al- 
loggi militari, guastare l'istruzione pubblica, 
reprimere o aiutare a reprimere ognielibera 
manifestazione dello» spiritonazionale; lette- 
tariò efilosafico, osteggiare la lingua nativa 
del paese, imporre leggi 'mtipatiche e con- 
trittie'alle Abitudini"e ai Sentimenti del “pae 


rrrov. kot 


se, impedire e contrariare per quanto fosse! 


possibile le imprese commerciali € indu- 
striali per: fayorire i monopolii delle provin- 
cie tedesche, adottare misure che, pongono 
ini massa la popolazione italiana nella situa- 
zione! dirsbspetti mediante « l'attivazione, dei 
più vessatorii.regolamenti: di polizia tale è 
in'comiplesso ‘il nitodo col quale ‘l'Austria ha 
corrisposto al detto quesito. 

Appunto perchè questa risposta non può 
soddisfare nè l'Italia nè l'Europa, era d'uopo 
ripeterla,in un senso ben, diyerso da quello 
in cui.la;intese l'Austria. |< rà 

Se poi chiedessimo alla Gazzetta di Vien- 
na a chi l'Austma'abbia posto: quella do- 
inarida? essa noti potrebbé rispondere altri- 
menti che; A se stessa, E chi hadato la rispo- 
sta? — Ancora l’ Austria stessa. Farsì un 
quesito e rispondere da se stesso è un, me- 
todo assai.comodo. perchè; gon si, arrischia 


\ alcuna conteaddizioner; se però (con ciò si 


\\giungaal.verò eval giusto; è;un altro affare. 
Tnfattil'impetatote Napoleone.III non sj 
è fatto a'sd stéstò quella domanda, ma l'ha 
fatta ad'iv'italiàmo, al'conte Cavour, che 
per la sua posizione, 6 pet ti tatdo al prese 
che rappresentaya, è ‘agli occhi di, tutto il 
mondo.assai più competente nella questione 
che l'Austria. my jo là Allarg: sto 
Se quindi l/Aystria ela Francia:si sono 
incontrate nella: medesima domanda per ri- 
guardovall’Italia, non ne'congégue che: l'ab- 
biamo fattò col medesfino intetidimento è col 
inedesitiio effetto. ‘Teniamo molto a 'consta- 
tate ‘questa diffefénza ‘per l'intenzione re- 
condita della"Gazszetta' di'Vienha di lar 
credère che l'Austria è la Francia siano 
perfettamente d'accordo fra. loro sulla, po- 
litica italiana; anziche la.Francia non faccia 


a questo proposito che-sapprovare quella del-; 


PAaStria:9! Adorni ana con 

Là'Gutzetta di Vienna'dide oltre ‘che 
le proposizioni della Satdégna fàronò sbar- 
tate dalle parole pionudiziate”datl'im peratore 
dei francesi ja pecasiohe dell’ ultimo {0ast 
portato; all'unione dei. soyrazi..In, primo 
luogo;osserveremo, che, informazioni , degne 
di fedè\assivurano avere l'imperatore dettò 
delle'nazionire non deivsomtani ed. essere 
stata quest'ultitwa parola sostituita poi nel 
Moniteur per effetto di ùn cambiamenti di 
cui si ebbe giù'altiè voltè l'8sempio. In se- 
condo luogo hoteremo che la Gazzetta di 
Vienna travisa le/patole dell'imperatore fa- 
cèndogli dire che« ludurata dell'unione è 
«assicurata Perchè riposa sul! dirittò, sulla 
« giustizia 6 ‘sugli interèsti legittintii dei po- 
poli! > Ota lè patdle Bonsegnite nel Moni 
teu dit>miò inveoè che #1 tinione è assicu- 
« Tata se riposérà, eco. 



















































in, Italia, 


oprrere ad una menzogua perospatenere i};[, 


vivt'Edizionedel.mattino, 






yi dunque com- 
«L.A ustria e la Francia. 


suo assunto è una prova ;evidente che Ile su@;|ns)La @azzetta di: Viemnan insinua che la 


asserzioni ‘circà ‘a ‘ politica! francese: no! 


hanno alcun! fbhdaniettton vera ste al 


Il foglio anSttta6o 180dfa 1 ‘Piembate dins! 
gratitudine perchè si, lagna dei trattati d 
'1815 chè pure lo hapuò ris atato ed ‘ingran 
dito. È questo angora un, @quyyoeg,, ‘chi 
lagna,.di,guéi irattati è l'Italia.) xero è,che 
l'Austria ha ereduto, con quegli ingrandi-, 


| meati di staccare il Piemonte dall'Italia e 


di farlo complice della'sua politica d’oppres- 
sione L'illusione. non fu di lunga durata, e 
l’Austria vede ora ‘con dispettoche'il suo 
calcolo ha avito l'effetto opposto, e invece 
di cancellàrè del tutto l'Italia, ‘ha cortri- 
buito è mantenerla viva in una cospicua 
sua parte. ; % 

La Gazzetta, di, Vienna accusa,il Pie- 
monte.di ambizione. e di velleità di conqui- 
stes Anche a quest'accusa;è facile la ri- 
sposta ;!.tutta l'Eoropa sa che gli abitanti 
della ‘Lombardia Venezia ‘e dei’ ducati 
hanno ‘aticora maggior'desiderio'di aggre- 
garsi' ‘al Piemonte, che il Piemonte di'riu- 
niîrli sotto una sola dominazione. Parliamo 
solo di quei paesi, sebbene, ancora altri ve! 
ne possano essere che nutrono gli stessì 
desideri, perchè quelli hanno manifestato 
nel.1848, in modo solenne .e acquisito alla 


tora i documenti che ne fanno fede. 

Sitigolare' velleità di conquista, in cui i 
paesi dà corquistarsi hanno ancora più’ de- 
siderio di essere ‘conquistati che il'éonqui- 
statore dî ‘conquistarli!. L'Austria non ha 
altra difesa per la sua politica infernale che 
gli equivoci, bot 
—Qna sta fermo che gl’italiani, per effetto 
stesso .délla politica austriaca, hanno! dò- 
vuto! riconoscere cha: il’varo e più efficace 
rimedio ai malî ‘onde’‘sono travagliati a 
cagione di quella politica, è la ‘loro riu- 
fnione al Piemonte, ‘chie essendosene costi. 
tuito indipendente’ per le sue istitùzioni, 
non né risente gli oltett. v 

Se sì, pensa all’ingrandimento .del Pie- 
monte, ciò non è per velleità di conquista 
ma per sottrarre del. pari colte e generose 
popolazioni agli) effetti di quella politica. 
LarGazzetta di Vienna pretende chel'Au- 
ma'e la Francia hanno un eguale interesse 
a mantenere in Italia la politica infernale 
della repressione col sangue e colla vio- 
lenza. » È 

« Nuove esplosioni ih questa parte dell'Eu- 
«.ropa; », dice la Gazzetta, « non tocche- 
« rebbero l'Austria che in parte, ma ,potreb- 
« berorimettere Wuttotin questione.in. Fran- 
« cia: è Da ciò deriva il-foglio austriaco 
che la) Francia ha iriteresse ad approvare 
“ed appoggiare lt politica austriaca in Italia. 

Ossérveremo in primo' luogo non essere 
stata l’Italia che ha Gacciato Napolcone E 
dal trono, ma. bensi yi concorse, l' Austria 
con, tatte le sue; forze, Se quindi. Napo- 
leone III farà attenzione, come è evi- 
dente. che faccia; alle tradizioni della,sua 
dinastia, riconoscerà.che avrà più da temere 
dall’Italiasaustriaca.che dall’Italiaitaliana. 

(Chi sì è associato nell'ultima guerra'alla 
‘alleanza éccidentale ? L'Italia ‘austriaca, o 
l'italia italiana 0 0 000 
“Il'contegno dell'Austria îti codest’ occa- 
sione e quello del Piemonte può dare alla 
Francia un'idea di ciò. che può ‘attendersi 
dall’una;edall'altra parte. fu A 

In secondo luogo. la. considerazione dei 
maggiori ‘pericoli che possono nascere alla 
Francia'da un'esplosione in Italiay rendono 
riécessario che si provveda: affinehè questo 
pericolo sia aflontimato. Orà non è la po- 
s litica Austriaca in Italia che possa ottenere 
questo éffetto, e se la Francia fosse mossa 
da. simili . considerazioni non. troverebbe 
ceriamente nè onorevole nè convemiente dì 
allidarsi su questo proposito alle, baionette 
austriache. »- 

La Francia ha già riconòstiuto.elre la po- 
litita'Avistriata è precisalitente quella che 
mantiene il fermento e lo'stàto "febbrile in 










storia, quella loro volontà, e sussistorio tut-_ 








Francia: haiicònosdiuto a'lapprovate le misure 
Adottatuidall'austria tibi duvati di Parma © 
di Piadenza|te!shptitutià Podcnpazione mi- 
Vitare' dei #onifini* version n Pièmonte, e non 
d lg *qpttfoghio; ind anche certe gorrispon- 
enze parigiag rq4a, sembrano ‘ayea avuto 
la parola, diordine ripetono, la,siessa agser- 
,z10ne, pu f 

Non èimpossibile che eerti uomini di stato 
in''Francia,spossati ‘è sfiduciati dalle vi- 
centde'itascorse ‘della’ loro patria; si trovino 
contrariati dagl'iòdmbarazzi’ della quistione 
italiana, e sarebbéro contenti Che le baionette 
austriache li sollevassero dalla necessità 
di pensarvi e di proyvedervi, ‘almeno per la 
giornata. Da questi come pure da quelli che 
calcolano la politica»dietro.i corsi della ren? 
vita pubblica, può bensì aver.d'Austria otte- 
nutoun sorriso dicontentezza nel ‘comuni- 
care i progetti ‘e'risultati della sùa politica 
in' Italia. 

Ma il gabinetto austriaco. saprà meglio 
ancora,di noi, che quel sorriso non è, l'ul- 
tima parola della Francia. ) 

L'Alustria termina cor in sarcasmo contrò 
l'Inghilterra chè tion lia mandato‘èfuna flotta 
«a sostenere la favolosa costituzione ‘della 
«Sicilia, che aveva pur garantita, e che non 

' « maniderà neppure un vapore sulle coste 
« dell'Italia continentale » "nelle presenti 
circostanze. I | 


Non è molto cauto per parte dell'Austria 
ammentare all'Inghilterra la garantia 
alla costitazione siciliana. Ma la Gas- 

Fetta.è ancora più mal consigliata; dicendo 
che « la garantia stabilita.dalliAristria ai 
« confini di. Parma contro gli emissari ed 
«importatori delle idee sovversive nnf l'ob- 
« bligherà.nè ad ‘aggravare il suo tesoro nè 
« ad aumentare il:suo esercito.» 

Egli è una grandè împrùdénza il rammen- 
tare agli avversari ove stia jl propriò debole; 
ma è ancora più imprudente pet parte della 
Gazzetta ‘Ufficiale di Vienna il meltere in 
evidenza, in questo modo il circolo vizioso 
entro, .il.quale l’Austria, s'aggira..in.Italia ; 
imperocchè si,comprende che nontha.d'uopo 
d’aggravare, il tesoro.e di aumentare l'eser- 
cito v.contrò emissarii.ed«importatori delle 
ideésovversive, ‘i quali esistofio soltanto 
nella'‘fatitàsia del governo austriaco, 0 piut- 
tosto hella sua malafede. Ma'se mancano 
gliimportatori delle idee sovversive in Italia, 
inqugi paesi che l'Austria vorrebbe cingere 
con una muraglia cinese non .y'ha difetto di 
produttori.di quelle e sono gli.stessi austriaci. 
Da quarant'anni. l'Austria: cerea. di gua- 
rentirsi contro cotali suoi prodotti, coll'ag- 
gravareil suo tasbro e coll'aumentate l'eser- 
cito)-ma il tesoro 'oberato è l'esercito prèpo- 
terite sono alla lor volta i più gagliardî sti- 
moli alla produzione delle idee sovversive. 





ps 


1 
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Ù 
}VCAMERA DEI DEPUTATI 


Abbiamo veduto rare voltela:camera tanto 
impaziente dî finitla:con una quistione come 
la vedemmonti'oggi. Eppure non la è finita, 
pendèndo ancora'la deliberazione sù alcune 
ggiurite fatte al progetto 'di legge che im- 
porterebbero naturalmente la sanzione, pre- 
ventiva della. compagnia concessionaria. 
L'on. dep. Valerio, che voleva guarentita, 
non sappiamo bene in qual modo, una lu- 
singa di proprietàvai coloni; dovea proporre 
questa ‘suavideanegli uffizè; quando si fe- 
cero accogliere altre modifitazioni alla com- 
pagnia: Oraè troppo tatdi. ‘* : 

Lodevolè Tu l’aggiutita suggerita dall'on. 
dep: 'Asproni è poscia rifusa in un'altra del- 
l'on, dep. Annoni, per la quale, il diritto di 
cittadinanza è garantito ai, coloni di buona 
condotta., dopo una dimora di cinquearini 
se stranieri ; di un biennio se italiani. In 
quanto  all’ordine del. giorno dell'on! G. B 
Michelini ed'allaproposta sospensiva’ del? 
l'on: dep. Sulîs furono respinti dallà camera 


Italia, e che sarà cAusa di una esplosione. | a grande maggioranza. 
La differenza fra la versione della Gaz: | Perciò Napgleone IT ha domandato che cosà 


zelta di Vienna «erguella del Monster se- | si può fare per l'Italia, perciò) il.tonte Wa- |, 
. Li 














tl age SUad ug 
ig ci nitoi pi AGUNZIA Strani, plusttti A 
nl .ollejet. ch Li | Parigi, 22 aprite. 
Si-logge mel Momsleuri (uoi cavie 4 
Per zicòndurre progressiràmente* l'éser- 
cito biltesstàto dî'‘pace, è licenziato il‘ Wieg. 
gimatità dei caGcratori Africa, i quafti bar 
taglivni d reggitbehti 101, 102'dì ‘linea 
sono \Soppressi. "I certo) reggimenti sono 
CONSEEYAR, fiy'iorganizzati a tre, bastaglioni 
di, QUO, COMPABHIE...) Lidi der 
La prima e seconda delle legioni stra- 
niere sono licenziate. lbli l 
L'epidemia è cessata in Crimea?! 
*.A. Sebastopoli il: giorno 118 w'ebbe'una 
grande rivista; ‘alla quale hanno ‘assistito i 
generali Lamarmora, Codrington è i gene- 
rali russi. 9 


, i Trieste, 22. 
Pietroburgo, 21 (mezzogiorno). Ilconte 
Orloiî è nominato presidente: del consiglio 
dell'impero .e del. consiglio»dei minîstri in 
surrogazione del. principe Tschernyscheff. 


_-=——_m_—1y___ns 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto del 19 corrente il collegio alet- 
lorale di Pancalieri, n° 25,'è convocato pel giorno 
4 del prossimo maggio, onde procedere ‘dd una 
nuova elezione del suo deputato. bebe) 

Occorrendo un seconda votazione, questa avrà 
luogo il giorno 6 del mesestesso. |‘ 





FATTI DIVERSI 


Società promotrice delle belle arti in Torino. 
— Domenica, 20 aprile, in una delle sale ova.ebbe 
luogo la pubblica esposizione, alla presenza di un 
grandissimo numero di soci convocati'in'adunanza 
generale, si procedeva alla estrazione delle opere 
ad'arte state acquistate eoi fondi socigli. | 

L'adunanza era presieduta dal presidente mar- 
chese Ferdinando di Breme, il qualè priva la se- 
duta verso le ore.2 pom. 

Il segretario avv. Rocca lesse un breve discorso, 
da cui risulta’ che«il numero dellé opere esposte 


|fu:di 425, dello quali 386 di pitturà; 6:99 di scol- 


tura. Il valore fissato per quelle destinate in ven- 
cita, le quali eràno 855, fu in totale di L: 153,782. 
Per il che, essendosene vendute: 116 per la 
complessiva somma di L. 49,914, fu esitato quasi 
il terzo degli. oggetti vendibili, @d-anche per il 
terzo:circa della sommartotale. 
La somma spesa va ripartita come segue: 
Da S. M. il ree reali principi L. 8580 
Da S.A. R. la duchessa di Genova ‘’» 2400 
Da S.A. R. il principe di Carignano » .2235 
Dal ministero dell'interno » 2800 
Dalgran magistero dell'ord. mauriz. è 380 
Da varit soci e particolari 
Dalla Società promotrice 


Totale L. 49914 

La Società intanto, seguendo essa pure con mi- 
rabile slancio questa via' ascendente, vedeva ac- 
crescersi in modo straordinario il numero degli 
azionisti. i 

I soci che nell'anno scorso erano giunti per la 
prima voltata1051, ora sono 1173, compensandosi 
largamente ‘così con 179 nuove soltoserizioni i 
57 soci che per varie.cause ebbero a cessàre. 

Le azioni sottoseritte in totale poi da 1110 sali- 
vano s 1226. Sicchè in grazia:di tale vistoso au- 
mento potevasi destinare in acquisto d'opere ‘d’arte 
una somma assai superiore a queliaJegli ‘anni 
precedenti. fino UE 


(Corrispondenza particolare dell' OPINIONE) 


) Genova, 21. aprile 

Se il conte Cavour, distratto dalle gravissime 
cure diplomatiche che tuttora lo tengono lungi 
dal regno, fosse stato ieri presente alla stazione di 
questa ferrovia, non si sarebbe al certo astenuto 
da una di. quelle, fregatine divmahi caratteristiche 
nel presidente del. consiglio, per isfogo d'interna 
soddisfazione. — In verità eravi di che rallegrarsi 


»| nello scorgere una popolazione che or son pochi 


mesi si raggomitolava in tutti i sensi per protestare 
contro le imposte, ora porre in istato d'assedio 
l'udcio di, distribuzione dei. biglietti per assog- 
gettarsi con visibile gioia ad un'imposta volonta- 
ria. — E, voi stessi in contemplazione di Quello 
spettacolo, forse gyreste sentito un lieve rimorso 
(se pure i giornalisti son suscettivi di rimorsi) per 
avere in passalo sparse non lievi censure contro 


ilgoverno pel contratto con cui assumeva l'esercizio’ 


della ferrovia di Voliri. Questo brevissimo tronco, 
nulla ostante la divisione del prodotto che.il go- 
Verno si obbligò, a fare alla società, sarà ancora 
quello che in pari proporzioni assicurerà maggior 
profitto alle, finanze. Per l’addietro era. il tronco 
di Pontedecimo, ma era a prevedersi che la Pol- 











3°" 'iuifè te solennità ‘organizzatè d 
V bifore Wiatdva “il più perfetto buon ordine regnò 


Fehe srglo sail, Spia della 


concorfenza ora mos al pgi 
Pn PI CO) afla' SE TAXEbbéro ‘prove 
Vigatto 
sfhieQui vi lo parlato sivera d'’appendiceedì festa che 
il cattivo tempo fece protrarre. Ma ieri la giornata 
era bellissima ed ogni buon genovese ayr 
creduto ‘mancare alle tradizioni di famiglia asté- 
= È ì» pocarspesae-sì breverora dal-goder 
lo spettacolo d’una lumingria e di 2° polpi 
Suoghi d'artifizio Jidagoil marg sec part &dbramer- 
cato in tina delle più belle sere di primavera. 
È inutile il'Séggiungèrè ché în tutta la giornata 










») Moliripreserntò il più festevole aspetto, la sua po- 


polazione triplicata dai cociosi,-le bandiere trice- 
; lori syentolanti, ad. ogni finestpi,nda «guardia na- 
ale in armi, le musicher e, l'ingombro delle 


Zio; 
8° ih re non rendevano. più riconoscibile quel co- 


““iutte per l’addieiro sì mongiono e.lacilurno. Come 
ll'egregio cava- 


nota’ da idrata èfa serà tutti gli accorsi poleronsi 
godere lo speltacolo pirotècnito preparato dal ce- 
lebre Ricciardi romano ‘che, dopo ‘aver servito la 
Tepubblica del 1849 come maggiore d’arliglieria, 
applica ora l'ingegno a più innocui razzi, pronto 
però sempre ad usare a real profitto della/sua pa- 
ria Ja polvere che ora spende a solazzo della terra 
d'esilio. ; È 1 
“*STLA più elegante società di Genova, diserlando 
teatri e conversazioni, assisteva ai fuochi d’artificio 
‘&pprovali dai battimani e dalle strida entusiasliche 


° 


7 della' popolazione; erano anche presenti le princi- 
ui gpali autorità di Genòva ed il marchése Domenico 


Sepra presidente della compagnia concessionaria 

1 della strada) tutti splendidamente: ‘convitati dal 

cav. Viacava, lieto che nn contrattempo..della 

" Stofsà lomenica lo ponesse in grado di aprir de- 
gnamente le sue sale.a distinti personaggi. 

Lo spettacolo del ritorno fu imponente e per 

evitare sconci convenne dar luogo a due corse 

\«\gtraordinarie dopo le 9 e;mezzo di sera. Fortuna- 


orcamente trovavasi.il comm. Bona alla stazione di 


Genova ed egli stesso potè prescrivere. le! oecor- 
renti disposizioni. Col primo convoglio in 47. vet- 
Jura, giunsero in:Genova cirea 4,000; persone. 
Oltre delle feste: per.l'apertura della. sua ferro- 
via, Voltri fu di questi giorni teatro di un curioso 
e deplorabile avvenimento. Una nave stava per 
porre a vela‘per Bùènos-Ayres, carica al solito di 
«yenturieri che vanno.e spesso riescono a trovare 
«fortuna al diclà dell'Auantieo. Ù 
L L'intendente generale temendo di qualche frode, 


fece,minutamente» perquisire «il legno: lav vigilia | 


della partenza, ma sènza verun risultato: viaggia- 
lori e carico rano (im perfetta regola. Sembra 


però che siffatto esito mon fosse punto tranquilliz- | 


zante per l'autorità poichè all'indomani Jo-faceva 

attentamente sorvegliare da-un piroscafo della re- 

gia marina, alla vista del quale una barca pesche- 

leccia-conienente: una ventina di'‘persone e. già 
*. prossima al legno mercantile;che stava ‘attenden- 

dola in alto mare; si affrettò a retrocedere verso la 
© spiaggia Non erasi eòlio.în fallo: Passeggieri e ca- 
pilani erano. complici di'una.trama di diserzione 
a favore di giovani coseritti già dichiarati -reni- 
lenti 6 disertori; Erano in tutti 17 di Voltriy Aren- 
zano, Cogoleto ed altri villaggi della riviera occi- 
dentale. 

Il ;bastimento, partì recandò séco-17 individui 
;.che mai aveano sognato vedere:l'America. Uno di 
squesti  enasì ammogliato da Ire giorni; altri già 


e 


Quepadri di famiglia con industrie fiorenti, dovettero 
ec ogni cosa, ubbandonare:senza saperselo' essi me- 


desimi, poichè fino alla fine eredettero rappresen- 


@rviare una farsa in ludibrio deligoverno, ma ora l'u- 


nica loro risorsa consisterà nell'appropriarsi .î 


+ [tebagagli ele pacotiglie dei poveri coscritti ai quali 


» Antendavano favorire un passaporto. Così si vedrà 
| il.fabbro ferraio sbarcare a Buenos-Ayres cogli 
arnesi del farmacista, e il conciatore di pelli con 
quelli del calafatto. Quanto ai coscritti,; furono 
\dmmediatamente arrestati enon; pochi, per com- 
parire innanzi a consiglio di.guerra. \ 
1000Questa sera i. dilettanti inglesi daranno. al regio 
ieatro. Falcone il serondo dei loro trattenimenti. 
sleeNon.vi saranno biglietti. di favore ma .a:pagamento, 
ro Ogni. tike); è; al. prezzo dirtire 5. L'introilo.è con 
;. benefica, intenzione. deslimato ‘ai. nostri feriti di 
i Crimeasi, Q 
Abbiamo a deplorare ‘una rissa;ichè costò la 
vila ad un ragazzo di 12 anni. Per lo passato 
eîanvi ‘èd ogni domenica orribili tafferugli tra 
quelli della marina e quelli del molo abitanti 
al. limite\estremo:dildue sestieri: Ora fortunata- 
mente son terminate tali: deplorabili gare fra 
»g@lisadulti , ma non ancorà fra i fanciulli che 
dai. mowteggi vengono spesso :alle'pugna ed alle 
‘sassate. E di.una sassata;' per queste futili gare, 
funappunto vittima ‘ieri il giovinetto di cui vî feci 
cenno. | 
l Arrivo: — Genovà,'21 aprile: Proveniente dal- 
l'Oriante,ie dopo aver sbarcato al lazzaretto del 
!boWarignano'i militàri dell’armota di spedizione per 
‘’scontarvilla prescritta quarantena, gettava d'àncora 
lin questo;porto'Sabbato 19 a sera la‘ regia fregata 
Euridice, sotto il comando del espitano in' se: 
ondo' di vascello sig. Teùlada. 
1 INTER, (Gazz: “di Genova) 
\iNedralogia:È mancato ai viventi'a' Ferrara il 
conte Gaetano"Reechi, ché fu‘consultore è poscia 
ministro dell'interno sotto ‘il governo còstituzio- 
nale! di Pio IX: Negli ‘ultimi anni visse ritirato, 
fedelé"a’ suoi prinefpii politici», è la sus ‘morte 
‘immatura (58 annif èirga) è lutto per quanti lò co- 
‘nobbero ed apprezzarono la' sud onestà. 
‘— Lu sera del 18 corrente è morto a Parma 
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dalla riviera occiden- | 

















dare un esperimento annuale delle sue allieve, 


cuirinterviede lapiù clepo omni dello placa” 
aloe 


L’anno scorso se ne è par molto favore 
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ido mi recai in seno a quesla. Devo an. 
ar HR‘ l'orzo la com- 

ola Maggior pariè delle modifi» 
dall commissione; Il delegato 
i 'Mostrò anzi Inolio arrende- 


ì T Questo nof prevedevo un’op- 
osi viva. Risponde 
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re la orcome unu 
Ven 


lispelto Si rîeava 


dal giornalismo, 6 noi di'buon grado uniamo oggi | 19 stessasomma, se non maggiore, che si sarebbe 


la nostra voce, 
La istituzione $ 
gna d’essere Îmitata, come uno dei mezzi più effi- 
caci per far pride) orta musicale fra noi. Eb- 
bimo nel concerto 
prova. della bontà: dell'istituzione e della valenti à” 
di.sì distinta maestra. Undigi delle .;giovinetri als 
lieve, appartenenti alle più cospicue famiglié della 
nobiltà e della borghesia gi Torino, fecero , bella 
mosira dei loro, progressi: esse eseguipono,15 petzis 
di musica, 9 a solo, 3 a quatiro mani, e altri! 3,. 
duetti con violoncello. Da una bartarolà di Corti- 


encomio e d’incoraggiamento. ., 


celli; svonata'Bòn'giusezza da Benttilé prividipianto. 


"fto varfizioni di Herz sopra la Violetta, eseguite 
con perfetta scuola dalla più provetta, si andarono 
succedendo delle composizioni graduate diTonna; 
di Menozzi, di Fasanotti, di. Kummer , di Déhler; 
di Hiinten,.di Moia, di Rosellen e di Marchisio. Si 
è molto ammirato la posizione decorosa delle al- 
lieve al piano, l'elegante portamento delle mani ; 
Îl colpo netto e vibrato delle dita ela finezza della 
esecuzione, L'indole irrequieta e briosa di certe 
care zitelle‘o vispi giovinetti vedevagi domata dalla 
intelligenza musicale e dai severi esercizi dell’ot- 
tima scuola. Ragazzine, che «non toccano il se- 
condo lustro, si accompagnavano in mirabile con- 
cordanza di tempo e di calore; evil sig. Moia, que- 
sto distinto professore di violoncello, si mostrava 
compiacente di sentirsi secondato con tanta. giu“ 
stezza ed espressione. Oltre a questo, le note ripe= 
tule d’un''‘divertimento di Fasanoiti, o i pezzi d'a 
gilità delle fantasie di Rosellen®, fàrono accolti 
con vivi segni di ‘applausi. Ma sopra ‘ogni ‘altra 
ottenne ovazioni di vero entusiasmo la bravissima 
6; più, provetta fra le giovinette allieve, T. Villa, il 
cui nome deve orinai cedersi al dominio del pub- 
blico, come un prezioso acquisto dell'arte. 
br — 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BONGOMPAGNI 
? Tornata del 22 aprile. 

All’una e tre quarti, il presidente apre | ula 
ed un segretario dà lettura del verbale aio 
nata di'ieri. 

La tamera non è in numerò e Louara2 fa ‘l'ap- 
pello mominale, 

Il verbale è approvato alle ‘due e un quarto. 

L'intendente generale della divisione di Nuoro 
fa omaggio degli aui di quel consiglio divisionale: 
Seguito della diseussione del;progetto di legge 

per la cessione ad una società di 60000 ettari 

demaniali in Sardegna. 

Continua la discussione generale, 

Bronzini dice le ragioni, per cui non può dare 
il suo voto alla legge. Tutti i commissarii erano d’av- 
Viso che fossero necessarie maggiori guarentigie 
perla colonizzazione; interpellatala compagnia, si 
rifiutò di accondiscendere alla maggior pertè delle 
variazioni, alle più importanti ; di: qui la seissura 
della commissione in due parti. La ‘convenzione, 
dice quindi entrando nel merito, è innoportuna, pei 
vincoli di ademprivio che legano Ja maggior parte 
dei beni, i 34. La compagnia non potrà. operar 
nessun miglioramento, senza trattare coi comuni ; 
giungerà, nuova in Sardegna, senza studi suffi- 
cienti su questa servitù, diverse secondo le varie 
località; difficile quîndi ollrèemodo ‘il'dsterminare 
il corrispettivo; il governo, invece di vscaricare 
questo imbroglio sopra una società, avrebbb' do- 
vuto provweder egli. 

Dando alla; società una quantità doppia di beni a- 
demprivi, ond’essa potesse svincolarli, lasciandone 
una metà ai comuni,rinuncia ad ogni probabilità di 
men gravi accordi pe' suoi 400m. eltari, dei quali 
si dovrà pur cedere la metà. La compagnia, per 
riescire, deve cercar di amicarsi comuni e popo- 
lazioni, e qui essa si presenta con tutte le ragioni 
del governo, onde verranno litigi econtrasti. D'al: 
tronde, la designazione dei beni e la stagione cat- 
liva non lascieranno cominciare i }avoti prima 
del, seltembre, esi potrébbe in questo tempo fare 
la legge sugli, ademprivi.. Quanto al;corrispeltivo 
si; rimette a ciò che disse il dep. Cavallini; quanto 
alla colonizzazione, mentre si concedgno i. mag-; 
giori favori, non si ha nessuna guarentigia sicura; 
nè qui si può avere riguardo a considerazioni; di 
guarentigie morale 0 personale. Nori deve i] go- 
verno ‘abbandonare alla 'tompagnia gli ‘interessi 
dello stato è quelli dei coloni. Può: sopravvenire 
una crisi commerciale, "per cuî gli interessi: dellà 
compagnia avessero a cambiare; ed ‘allora essa 
potrebbe approfittare della circostanza del non 
esservi sanzione penale ed abbandonare i sacrifici 
fatti. Vhanno poi anche speculazioni che possono 
dare, alla società larghi benefici senza colonizzare: 
quella dei legnami e quella del rivendere i terreni. 
Giò che risguarda l'interesse “dello stato poi, si 
conségna nell'atto di oncessione, non hegli statuti. 
Per queste ragioni è contrario al progetto. 

Asproni dice che, nel bivio, si farebbe opera di 
cattivo eittadino al respingere questa convenzione. 
Noi, deputati .sardi, vi domandiamo che facciate 
questa prova, che. diate, questa dimostrazione di 
benevolenza alla Sardegna... _, 

Lanza, ministro interino dèllo finanze: Non mi 
aspettava una così viva opposizione da parte della 
minoranza della commissione, perchè noî la 








er, se slessa lodevolissima e de. | 


i vénérdì p. P?' Una novella! | 


Î 





se si fosse venduto colle norme della legge del 52: 
67 lirè. per eftare, 2,676 mila, per 40 mila; 4 mi- 
lidiri $ per 60 milà: “' come una colonizzazione, 
ed'osserverò, quanto alle goarénzie, che i boschi 
nelle regionîdi Goceano; S: Leonardo, S. Antonio 


«esMarghine,snon-possono essere dissodali che per 
11164» .e, questo è: un, viacolo; nonuna concés- 


sione, giacchè, senondg il.diritto comune, i pro- 
DINT Adgi,boschi in. Sardegna sono. pienamente 
iber: 


i) 
ISESTR oli gagni. {98 CRU 
Sopra iù di Ì iojm.i Tr è egli possibile che 
ci siano talite piante d'alfo fusto da dare un capi- 


tale di 7 sd'8 milioni, come disse il dep. Cavallini? 
Ma supponiamo ‘anche che se né possano ritrarre 
30 4, quando sia fatta la stràda da ‘Terranuova 
alla regione di Goceano. Quanto tempo ci vorrà 
per questo? quante spese? E d'altronde, qual non 
serà sIlora il profitto del governo, pe' suoi 120jm. 
ettari, quale quello, dei. comuni? Quando poi si 
dice che non sarà permesso di diboscare senza la 
licenza del governo, non so come si possa an- 
cora dubitare: nè certo si vorrebbe concedere di 
diboscare senza l'obbligo almeno di dissodare. 

I coloni saranno esenti da alcune imposte; il 


lora qual vantaggio mon: risaverà il governo dalle 
stesse. sue. concessioni? Hl dep. Cavallini disse che 
80 famiglie non possono collivare più di 500 ettari 
Una famiglia, si calcola, di. 5. membri. Saranno 
dunque 400 persone, le quali costeranno 40. mila 
lire; aggiungendo le altre spese avremo più di 100 
mila lire; 500 ettari dovrebbero dunque dare un 
Teddito di 120 mila lire, ciò che è esagerato. Sup- 
ponendo che îm lomellina ci siano ancora da dis- 
Sodare:10,000 enari, ci‘vorrebbèro allora'80 mila 
persone. Io credo che una famiglia può ‘benissimo 
coltivare 20-ettari.(50 Igiornate), diveui necessaria- 
mente una parte, più che, la .metà vin Sardegna, 


sarà di. boschi, prati, canali ;. 600 famiglie dun». 


que basteranno a. collivare 12 mila ettari, Ma que- 
Sti terreni dovranno poi essere coltivati solo dai 
coloni? Perchè non cederà la compagnia ad ‘altri 
propriétari lotti di 50 e 100 ettari? Essendo i ter- 


reni sperperati in'tutta l'isola, a me pare che essa | 


debba attenersi a questo partito e riservare persòi 
Iraiti più estesi. Nè il governo avrebbé-potuto ven- 
dere a piccoli lotti, giacchè si sarebbe comprato 
da coloro che avevano solo. la speranza di ‘pagare 
colprodotto, speranza che va spesso delusa, .ed i 
terreni sarebbero tornati al governo, dopo.consu- 


.Matisi inutilmente piccoli capitali. La società in- 
vece può ottenere risultati assai favorevoli, perchè | | 
| nizzazione. Solo l'amore: dellà proprietà può far 


sarà suo inleresse di sorreggere questi piccoli pro- 
prietari coi consigli e. con dunaro, di far loro an- 
licipazioni sui frutti. Dove si sono fatte serie ope- 
razioni agricole, la prima cosaifu l’iStiluzione d'un 
comptoîr, per le sovvenzioni wi: piccoli proprietari. 
Gosì dovrà fare la società pér indennizzarsi dei 
terreni ed accrescere le popolazioni. Sono condi- 
zioni che non si possono imporre, ma; che. la_ so- 
cietà saprà imporsi da sè. 

Quanto poi al porto di Terranuova, .il dep. Ca- 
vallini si espresse in modo che, senza volerlo, po- 
teva trarre in inganno la camera, e fece bene il 
relatore a rettificare. Il calcolo della spesa, fatto 
nel 1854, era appunto di 180m.' lire. C'è poi ne- 
cessità di fare quest'opera; nell’ interesse dello 
stato ‘e dell'isola; indipendentememe' da: qualun- 
que. colonizzazione. H dep. Bronzinî disse. che si 
pregiudica la questione degli. ademprivi, che il 
governo sarà poi obbligato di tenersi, alle. condi- 
zioni che farà ora la società. Ma credete voi che 
la società -vorrà essere in questo più arrendevole 
del governo ? I comuni d'altronde hanno risetvato 
tutti i loro diritti innanzi ai tribuiati ed inmtànzi al 
governo. (Sulis: A quandà la legge degli adem- 
privi?) H progetto esiste già, non manca più che 
raccogliete alcuni dati ed io credo che verrà pre- 
sentato nella sessione ventura. 

Avrei molte allre cose:a dire, ma la discussione 
dura già da quattro giorni e mi pare di aver ri- 
sposto-agli argomenti prineipali. Io son ben.lon- 
tano dal credere che la convenzione sia parfetta; 
credo anzi che essa potrebbe essere migliorata ed 
a vantaggio del governo è forse anche della so- 
cietà; ma in quistioni così complesse e di tanta 
imporlanza non dobbiamo volere la" perfezione. 
Il progetto è conosciuto da ‘due mésî', eppure 
néssun’allra società si è presentata. Romperemo 


noi il contratto per aspettar quest'altra? Se anche; 


avessimo ‘#‘Pigettar la legge; non potrebbero i sei 
capitalisti. comperare 10, 12m.-ettari. di terreno, 
pur riunirsi poi in società? Sarebbero allora mi- 
gliori le condizioni della Sardegna? Non potreb- 
bero essi allora dissodar tutti i boschi? Consideri 
ta camera che gli isolani, coi più ché ad'altri 
devono star a cuore i boschi della Sardegna e la 
sua colonizzazione, sono tutti favorevoli' a questa 
convenzione e tremano ‘che verigè respinta. lo 
credo che la camera avrà già fissato il suo partito 
favorevole alla legge. ipo 

Paleo::pa, ministro dei lavori pubblici, dice 
che il porto, di Terranuova è stato dalla legge del 
1852 dichiarato di prima categoria e, comeaale, 
a spese dello stato. .Il- parafango a vapore, che 
adesso spurga il porlo diSavona, doveva poi essere 
trasportato in quello diTerranuova. 










brevemente. La‘ 


‘governo dovrà concorfere per le strade;' tha ciò | 
suppone chela colonizzazione sia riuscha; ed al: | 


| 


Cavallin glli 
Pilo per. stlituditoa 

L'ordine! del'giornotMithebini G. HB. posto ai 

‘voti è rilspintà. (Si alzano Soli Valerio, Martelli, 

Revel, Despine, Arnulfo e Della Motta) an» 

Si porîe quindi ai veti la*propostà "sospensiva 
Sulis,sche'&«pure” rbielta®xSt #0 soli Ponzi- 
glione, Boltero e Della Motta) 

Viene data lettura degli articoli della conven- 


zione pprtetera 


Asproni , è un articpfo, addizionale alla 
legge, pe Brit short Vodo cittadini ipso 
facto, -dofo>unquiuquennio*di dimbra nella co- 
lonia senza .;essene, i sin peng , gli italiani 
dopo un anno, e per cui iulli i coloni saranno 


soltor las, Ja delli ( al e all 
SERE pe Venice Lp 


Rattazzi, piso fili O die 
















difficoltà a fa na e fra si i ed 
italiani, meio “ioni per‘ i di 
eccezione però tanto! Ad che pr 

di quelli elie saio incorsi’ tn“pena | 


correzionile: Respitige'poî taterza aggiunta; per- 
+ chè farebbe supporre che «i coloni ‘possono essere 
soltoposti a misure arbitrarie. [98° 
| Asproni vuol certo favorire i galantuomini, ma 
dice che la pena correzionale è troppo larga, trop- 
po facile ad incorrersi.,(Rumo7;j) Non vorrebbe poi 
che i rifugiati politici, p. e., potessero essér man- 
| dati via per, misura economica’ dell’intendente. 
(Ai moti). sacrale 
Annoni voleva proporrè ‘un emendamento in 
questo stesso senso di una maggior larghezza per 
gli italiani e rne:dà lettura, (On 7068 sù 
Questo emendamento, sotto emendato da Rat- 
tazzi, viene dalla. camera adottato. nei seguenti 
(ermini : tetro haec 
e Gli stradieri, che. si stabiliranno nelle-muove 
colonie ed. gsserveranno, le leggi dello stato, go- 
| dranno della stessa prolezione, di cui godono gli 
allri cittadini e, qualora non incorràno în pena 
criminale 0 correzionale, per ùn quitiguonnio, se 
stranieri, per un ‘biennio, se italiani, avranno di- 
ritto alla.sudditanza safda:» d UTI 
Michelini G. B. propone un ‘articolo id'aggiunta 
alla convenzione, per: cui) mel caso chela compa - 
gnia si converta, in; società anonima, 1jbedelle 
azioni dovrà essere nominativo ed intestato ai con- 
cessionarii, che non potranno! alienarlo, | Questo, 
onde non cessi ogni guarenzia morale, ‘© 
Torelli avverte come nessuna vakiazione ver- 
rebbe accellata dalla compagnia, è fat sblo osser- 
vare che 115 sarà sèmpre soveréhiai tdfigli altri 
4|5, e che bisognerebbe'allora mettere 3]b. 
Michelini G. ‘B., pur prevedendo che la sua 
proposta avrà lo stesso esito dell'ordine! del giorno, 
(ilarità) insiste dicendo che, se la società crede di 
fare una buona speculazione, non può,aver di- 
coltà ad accettarla. si 
Questa proposta 
mità. ( ai voti!) l 
Valerio‘: Se non si'assitura ai ‘colòni una 'certa 
quantità di terreno, fon Vi potrà mai essere ‘colo - 


è respinta alla, quasi unani- 


fate miracoli di.lavoro e di sobrietà e far abban- 
donare i proprii: luoghi. Accetterebbe il ministero 
un arlicolo in cui ci fosse una promessa di questa 
sorta ? : per 

Lanza: Se il dep. Valerio intende che là società 
si obblighi a dare grailitamenté terreni ai coloni, 
allora bisognerebbe chie‘il'govefno Iî désse prima 
graluitamente a lei. ‘Ho già déto poi che sèrà in- 
leresso ‘della compagnia il‘ promvovere l'acquisto 
di piccole proprietà; concedendu..ai. braccianti 





lunghe more ed accumulando+le loro: economie, 
essendo , vero, che. seoza \proprietarii. non, gi. può 
essere colonizzazione, Ma non si, potrebbe, mettere 
quest'obbligo nella convenzione... |. 4. 
Valerio : Non sono avvezzo a ‘domandare cose 
assurde 6, benchè' io abbia lutta la (biiona opi- 
nionb ‘dèi banchieri, non credo the vogliano ce- 





dere gretis ciò che hanno pagatb.'‘Towégliò inten - 
dere dei patti per chi suna-parie dette terre, dopo 
certi anni' ce ‘certi dissodamebti, possa cadere in 
proprietà «del. coleni. Bisogna' assicurare Ja realtà 
della colorfizzazione, Si.porebbe rimandare la di- 
scussione (a domani, (mo! 0.5) e intanto, il mini- 
stero poirehbe concordare coi capi della società 
un, articolo in cui siano consegnati questi inten- 
dimenti, la cui, sincerità altrimenti mi sarà dub- 
bia. Sé fosse adottato un' tal articolo, la legge 
avrà più forte! maggiorafiza ed ‘vna maggiore 
efficacià morale. , li 

+ Rattazzi: 74l ggverno ha venduti alla,società i 
terreni, e non può quindi obbligarla;a,cederne 
una porzione .ai coloni, nè determinare le condi- 
zioni a cui dovessero essere ceduti. La compagnia 
diventa piena proprielaria. ‘Del resio, non v'è 
dubbio che la COMPRI RI Part a tal partito, 
essendo la speranza defla proprietà il mezzo mi- 
gliore per attiràré e'Stimòlare i'coloni + mà-il vo- 
ler consegnare ora nella convenzione unatal coso, 
sargbbe comprometterne l'esito.i(Ai voti ai voti !) 
»- Valerio : to vorrei che latvolontà fugace dei 
socii diventasse. volontà stabile, anche pek;.caso 
la. società... ayesse da. convertirsi in anonima. 
(Rumori di molta impazienza ; ai votr!), 

La proposta Valerio è respiuta a grande mag- 
ioranza.'* © 
î Valerio propone ‘un’altro “articolo perscui gli 
stessi (favofi sarebbero in dyvenire:conceduti a 
quella; qualunque. alura compagnia: si preseplasse 
pur collo scopp.di colonizzare la Sardegna ( ru- 
mori; molti deputati s' alzano per andarsene ) 

Lanza; 1 vantaggi devono essere proporzionati 
agli oneri; bisognerebbe che la società offrisse 
le stesse condizioni; ed è egli pattini il le- 
garci? Non potrebbe essere" il'caso di fare altri 
patti, giusta le nuove esperienze? (Ai voti”) < 




















Valerio:. 
rimandato alla commissione. (.N0? 

Toretli si alza per parlare: «È 

Valerio: Il signor relatore perla coniro un 
emendamento che non-è stato svolto. Io vorrei 
che non solo a grandi compagnie, ma si facessero 
le'stesse ‘condizioni amché ‘a chi ‘avesse mezzi mi- 
nori ...(1deputatise ne vanno:definitivamente) 
Sono le 5 3;4-e il-presidente-scioglie. l'adu- 


nanza. QOHS6 c/ditr la 


«Notizie ARstere 


sj&SI: (02001 Jonta SETE Lib 
Il tribunale, di, Vienna ha pronunciato la sen- 


tenza in contumacia eontro ì noti rifugiati polivici 
dottori? Antonio Fiister,' Giuseppe Coldmark, e 
cavaliere Ernesto di Violand ; essa è in data del 14. 
Sono questi i corifei della rivoluzionedi Vienna del 
1848., Tulti sono stati dichiarati colpevoli di alto 
tradimento, come già prima anche Giovanni Kud- 
lich; .il..Goldmark. è pure dichiarato colpevole 
di correità nell'ugcisione del ministro della guerra 
Latour strut song condarinati (a morte, oltre la 
perdita dei gradi accademici, e della nobiltà per 

È Ui Vienna nella 


il Violand. sa 
ced VT , è stata consue- 


« sui El 
Gazzetta 
tudine in Austria di seppellire cattolici e prote- 
stanti nello stesso cimitero. Ultimamente vil mi- 
nistro dei culti ha ricevuto l'informazione che 
molti parroci si sono rifiutati di permettere che i 
protestanti avessero uîî posto nel comune cimi- 
tero. Questa‘condotta, the vuolsi fondata nei de- 
creti. del'‘Coneilio di Trento e nell'ultimo concor- 
dato--ha- prodotto ma=grande agitazione in molti 
distretti, » dol, : she 

Questa verienza ha prodotto molto malumore a 
Vienna ovei ricchi greci 6 protestanti hanno com- 
perato diltà RANE pézi di terreno nei 
nuovi cimiteri e vi hanno costrutte tombe di fa- 
miglia, 


no. 


now 











£% Ln] 





0.0.) } . 
Notizie” Ultime... 

L'IraLta e Le Conrerenze. Il Constitutionnel 
di Parigi ha un’altra corrispondenza di 
Vienna, riguardo alle conferenze, che me- 
rita anch'essa breve risposta. 

Potrebbe sembrar, singolare che il Con- 
stilutionnel tragga da, Vienna le sue notizie 
intorno al congresso di Parigi, se non si 
sapesse che il suo corrispondente viennese 
abita nella rue Valois a Parigi, e che quelle 
lettere non sono che articoli sotto una forma 
più leggiera. 

Nell'ultima corrispondenza però si con- 
fessa finalmente clrefla parola Ytalia è stata 

ronunci@ata nelle conferenze. Per coprire 

a ritirata il: corrispondente afferma che la 
parola Italia. fu, pronunziata nella confe- 
renza ‘del giorno 1l' è non del giorno 8, e 
nell'ooeasione che si disctiteva dell'occupa- 
zione della Grecia, non nell'occasione del 
memorandum. Noi non ci fermiamo a 
questa tattîta, che ci sarebbe agevole lo 
smascherare, solo ci piace di vedere il'cor- 


rispondente d tionnel ritrattarsi, 
e convenire ch@faN 0 ragione noi, senza 
aver dp di ridomrere per le informazioni 


a Vienné. 


Egli aggiugg@ Ché furono i plenipoten- 
a, i gie trono i a parlare, 


dellasdecupazione della Grecia, è che 
qu cele ment trassero 1 plenipo- 
sardi © cu -sionarsùll'occupa- 


lab j oì crediamo 
che il isa HAR 





inv ewski, pel primo, 

misì, cià pi guistione italiana, trat- 

tando "delli te pi porgfine ad uno 
OI cose tafilo! a ale. 


nte ski ris posegilj conte Buol, 
ed alc Meg pre Fra che sì 
espresse cor sicità e ‘con frasi 
acerbe, edÒuil conte Cavour vehne dopo. La 
versione dél CARPI ne) non ha quindi 
alcùin. fondamento? W° n ) 





ollivim 


| 


| discussione che ebbe luogo fù a tutto beneficio | lancieri, uno di.wssari, un 


Î 











Iligogrispondente.ripete che il memoran- | 


dumenon è s di 
tornare so, 

rita? SÒ na 
si Agitarono le 


sso. «Ma perchè fi- 
tionemormai esaù- 
o il memorandu 
gii uistioni in esso svolte e, 
iù»dì tuttB | quistione capitale 
elbia@upazio a insltalia. | 


ILeonte Cavo) avaforse un po.meglio 
del Gorrispondei stitutionnel, cheil 
primò punto d era Quello di libe- 


rare l’Italif d e austtiache, e che 
soltanto dopo di uesto principio, si 
oteva prende inarè. quali siano 
e riforme indi affine di sostituire 
alla iorza mate] a.compressione un 
altro ,elemento d'ordine più fico, più ra- 
zionale e più stabile nei suoi effetti. | 

Lo stesso corrispondente dichiara:che $e 
v'ha potenza; la quale siainteressata-a chie- 
fore la Et To. Mo dh gere gr 
s Il'm, (è MAU è Ma di 
Bra 1 dell'11, a ty Se FRE 

I protòcolli | si, conosceranno fa bîieve, a 
noi  sidmto inti che l'Austfià' ndn'sarà 
poi tanto soddisfatta e contenta della loro 


























pubblicazione, quantunque} per ‘prudébza, 


come avvertirono altri giornali, siano state 
raddolcite ed attenuate molte frasi pronun- 
ciate durante la discussione. 


Li 
LI 
ig | 
tone di Neuchatel; a far parte del g 





















de. 1g $ Fas 


\ 385 tx È 
ccio da Berna del 21° reca che nel can- 
furono nominati 38 goxernamentali, 22 indipen- 
denti; 17 realisti, 10: vi colore ignoto. La capitale 


ha eletto tre realisti. } 

a 2 FRANCIA Dia 
(Corrispondenza particolare dell'OrimionE) 
obib olo oi2erigà 20, «prile. 
Il vgprazgi cin È 


mente che aî parlò ‘dell’Italia al'congresso, ma 
fedele ‘alla sua 'abituttine, vidi sostenere che la 


dell'Austria. La pubblicazione dei protocolli deve 
aver "luogo met priîmingiornicti@maggio e quindi 
vi ha poco tempo per inventare delle fiabe su 
questo affare. I protocolli però non riperteranno 
in tutta la loro crudezza i discorsi tenuti, e sicu- 


ramente i termini dipobitica infer. I 
abbominevole ti da ‘| pra n per ri- [va 
guardo dell'Asia vertanrid Mii ” 


Persisto del reslo a sostenere che la quistione 
italiana è entrata in una nuova fase, ma fase di- 
plomalica. < 


Lo czar indirizzò un'allocuzione alla nobiltà rac- 
colta scap nella quale niffra” ip 
pace ed I trullo ba egli vuol ricafarne, 
per il profrlssè orale ed economico del popolo 


| russo. Eun programma di liberalismo che deve far 


seriamente pensare tutti i sovrani. Una mia corri- 
spondenza aggiunge che lo czar' prolungherà il | 
suo viaggio sino a Berlino, ma sostiene che non - 
acconsentì a ritrovarsi.coll'imperatore d’Aubstria; 
La rottura fra l'Austria e la Russia è un fatto av- 
verato ed incontrastabile. 

Mancando le notizie politiche vi scriverò qual- 
che cosa di teatro. Il teatro.italiano non fu. molto 
fortunato quest'anno; la campagna venne con- 
dotta male ed il direttore non giustificò le spe- 
ranze the.si ‘erano in lui riposte. La compagnia 
da lui'raccolta era composta di ‘vecchi elementi 
equel poco di nuovo che s'introdusse non sor- 
passava la mediocrità. Madama Ristori non era 
statà ugualmente fortunata ne'suoi primordi, ma 
si rivendicò colla Medea; e quantungqne il successo 
ai punto di, vista artistico fosse completo sino dal 
primo momento, puro erasi in dubbio se avrebbe 
riùscito a far del danaro; ma oramai si è sicuri 
anche da questo lato. leri una lunga fila d'equi- 
paggi alla porta del teatro testimoniava il trionfo 
completo dell'attrice italiana. 

I nostri piecoli teatri vanno ancor. peggio ed i 
loro introiti sono generalmente debolissimi. L'e- 
slale non si annunzia molto lieto per essi, a meno 
che le feste-del battesimo odanche quelle dell'in- 
coronazione non venganb n rianimare rel pub- 
blico il gusto degli spettacoli. L'ulimo lavoro 
di madama Sand al Gymmase non si sostiene che 
per la venetazione e l'amore che si ha pel inome 
dell'autrice. 

Ma il peggio si è che la censura raddoppia di 
severità, (ot per darvene uo'idea vepne proibita la 
rafpresentazione deln' Tour*de Nesle che si rap- 
presenidiper 15,anni alla, Porte St-Martin. 

Non vi parlerò della seduta Veron. ll Figaro 
d'oggi in una lettera piena di brio dimostra che 
tulto quell'affare pon era, che un nuovo metodo 
di reclatbe. i! DI s 

"Moi Afiri"alla borsa d'oggi. Sifecèrò consi- 
derevoli acquisti. Un solo sensale acquistò per 
300m. franchi di rendita. A. 


Leggesi nella corrispondenza parigina del Nord: 

I plenipglenziatiit sardi erano ,malcontenti di 

pu - lo lo) soltoserivére i protocolli che constà- 
tavano l'impotenza dei loro tentativi per impegnare, 
la conferenza negli affari d'Italia. Non vollero ri- 
manera sotto questg colpo; Per mezzo di.confi- 
danze soft dont Hi si séppe chefprima 
di lasofare Panigi ebbe fin colloquio eol conterWa- 
lowskfvesgli*consegliò, nome del'governo sardo, 
una nota che riassume le osservazioni sviluppate 
dal conte Cavour sulla sigozione dell'italia nelle 
sedute dell'otto e del sedicl'apirijà della donferanza 
di Parigi: questa nota ha per iscopo di sciogliere 
il Piemonte dalla responsabilità in quegli avyeni. 
merltixdte pottebbéro sorgere in Italia în ségditò 


| alla cattiva amminisicazione di alcuni Stati, è,del- 


l'intervenzione dell'Austria nelle legazioni, nei du- 
onti,-a-Napoli, ece. 

« Il conte Cavour anhimeid che ‘avrebbe pre- 
seniala Un'uguale memoria al gopegno inglese Il 
primo ministro sardo ò, prima di paftiré, a 
far visita al principe Napoleone, ed ebbe cor lui 
una lunga conversazione. î 

« Malgrado i motivi apparenti dati alla forma- 
zione del gampos sons, V 
psw! » devonto 
plomaz, occupa moltissim 


di questo campo e lo considera come diretto allo 


scopo di tenersi.ppeparali se.gli avvenimenti. pre- j 


N 


visti dal conte*Cavour scoppiassero in Italia» 


Leggesi nell' "Ag eg belge : 


« Checchèffle(sia, doi rip@ierbmo èiò ché ‘abbiéè 


mo già detto allra volta: la quistione italiana è.| 


Aperia in oggi+un po' più presto, un po' più tardi 
converrà che sia risolta. Egli è a desiderarsi che_ 
i eovtrni italipni fcapiscabò balia che 1a. miglior 
sl 





n consiglio faranno un po' 








ed Îl luogo scello per campo di Marte era som- 

1A miti sodo; è fi io PA agiadbicen 

quest'oggi ammette fina e! 8131 svolga \fa “il'gealfdé  cimilero turco 
| 


tan le 11 1}2 Ò campo; l'arriv 
a. |'ziàto' dal cannghe,' tato: da 
Large inglesi £ di yn DO 


aro; Vi lex 
ra 
lafarmazione+ 


jipore a 












ormaì inevitabili 


DB) n° 
'PINTIONE) 
Costantinopoli, 7' aprile. 
Rjlorno da Scuiari,,ove ho assistito ad una ri- 
Vista dello truppe inglesi. Il tempo era bellissimo, 


(Corrispondenza 


i Scblari Ja magnifica caserma Selimiè. Coli 
erano riunili, due s reggimenti di vence. uno di 
reggimento di grana- 
<d'infanteria, di rifleman, un 
reggimento d'infanieria di linea della legione an - 
1819-germanica,, un reggimento d’ infanteria leg. 
giera della stessa legione, un reggimento d’infan- 
teria della legione polacca (contingente anglo- 


, batteri lieria leggiera ‘a ca- 

n i, ed una lteria, pure a cavallo, 
Contingefte anglo-turéo” 

6 0.7jm. uomini. 


In tutto erano forse 

Gli uniformi , i cavalli, te armi sono bellissime. 
Il sultano , invitato alla festa militare, giunse 
dopo i lui fu annun- 
n urrah delle 

| Reggimento della 
guardia imperiale, e di un magnifico squadrone 
dei ‘lancieri, pure turchi, le quali Iruppe non pi- 
Eliarono parte alle manovre, ma fecero ala al loro 
sovrano. Al sultano facevano corleggio Omer ha: 
[ps Fuad.bascià, ministro dell'estero, Mehemet 
ll'bascià, caimaean del visir, ed altri. molti: ac- 
canto a lui pigliò posto sir Strafford, ambasciatore 
d'Inghilterra, il quale, col sultano e col generale 
Storks, comandante le truppe colà riurile , passò 
cavalcando sul fronte dei reggimenti. Dopo ciò lè |' 
truppe sfilarono in bellissimo ordine al passo or- 
dinario, e si schierarono ancora per. isfilare di 
nuovo al passo accelerato, Le. evoluzioni, come 
vedete, furono infinitamente semplici, ed 10 viddi 
mille parate a Torino di lunga mano superiori a, 
questa, e sto per dire che anche la guardia nazio» 
nale può concorrere conequesti reggimentia far 
le mostre. 

Finito il défilé il sultano scesa da cavallò e si 
ricoverò sotto una tenda,che era stata fatta! per lui 
e ricevette gli omaggi dei capisdei corpi che ave- 
vano sfilato — quelli dell'ambasciatrice d’ Inghil- 
terra 0 delle figlie di ;lei — ed: ammiraì il fare 
sciolto e gentile del discendente de' feroci Osmani. 

V uesti la solita cappa di cerimonia che ha 
il ed i paramani tempestati di brillanti, sul 
fez l'aigrette e cingeva la scimitarra del comando 
la cui-iimpugnatura è rieccamente guarnita. Alle 2 
e mezzo egli montava ti muofo @ cavallo per ri- | 
tornare in città e gli ufficiali superiori ed alcuni | 
fra i membri del corpo diplomatico andavano al | 
déjetner lorò offerto dal generale Storks. Vidi la 
legazione sarda con un bellissimo corteggio di 
uffiziali della marina, accompagnata dal coman- | 
dante delle armi e dal comandante della marina, 
è qualéhe mbr9 clero (ubi 
dida l'ambasciata di questa nazione, dl che | 
mi parve fosse male sentito du»sir Strafford, che di 
ciò si doleva grandemente con un segretario di 
quella legazione. Mancavaspura l'internuazio d'Au- 
stra, fl ininistro di Prussia efiquéllo di» Napoli; 
quelle legazioni erano tnltavia rappresentate da' 
qualche uffiziale o da qualche membro della fa- | 
miglia dell'ambasciatore, ” 

Assisteva alla manovra anche il sig. Blondel mi- 
nistro del Belgio, il quale è \lutli i giorni sulle 
mosse per Crimea, per Atene, per fa patria e che 
non'pafte mai. Sarà surrogato dal suo segretario 
di legazione, giovine di cui or non rammento il 
nome, cho voi avrete probabilmente conosciuto in 
Torino: egli è testè giuntoin questà capitale. 

Sir Strafford era radiante di comtento — e già in 
questo paese piò, pàrer una Lvittoria diplomatica 
l'aver condotto il suliano ad assistere a questa ma- 
novra come l'averlo condotto ad un ballo. Chi sag| 
pe cosa afranno detto i buoni credenti nel ve- 

ere il'padiscià fissistere a questo spettacolo dei | 
giaurri in quella Scutari che è il campo-sagto dei 
veri musulmazi? :; peetpiti Deb I | 

Del resto, nulla di nuovo. S'aspetla con viva im- 
pazienza Azif'bey reduce da Parigi ed apporiatore 
del trattato di pace per le ratifiche. Î 

I lurchi vanno-in. sisibilio dalla gioia al pensare 
chè non vi è oceupazione siraniera. La sola dif- 
coltà è falla, dal contingente anglo-turco. Questo 
contingente ha, come sapete; soldati turchi ed uffi- 
ciali inglèsi*dell’esercito inglese o di quello della 
compagnia delle Indie): non può quindi passare 
in servizio di Turchia — scioglierlo ? Non so re@l- 


mente.che co va mid amico, che è 
Sossio» Dori icgvatfb ordine di star 
pronto.alla pa p ka per Candia — | 


a che pro? — Tutti i drogomanni poi ricevettero 
già avviso che continderebifero a rimaner in sér- 
rn) A che pro? 

Gl'inglesi stanno or anizzapgo dei steeple-chase 
ari. € ti : - 

P. S.—8 aprile. Approdato il Varo R. tfa- 
sporto. A-bordo v'ha qualche ufficiale e qualche 
soldato, il cav. Pinna R. console a ‘Salonicchio , 








—s 








ha 


| lavi. Capello R°edpsolé in “questa' capitale, fil icdy. 


vzione, lat più conforme al loro proprio inte- | 


Wi drendano! Jéalme 
condi fini l'iniziativa di larghe e profonde riforme. 
Una coss fp regii occhi sempre più .egiden- 
temente sò 8 Fimpossibilità chè la penisola italiana 
resti ancora lungamente nello sisto in cui si trova 
allualmente. 

« | governi non saranno dunque abbastanza 


resse non che a pesta glio popolazioni si .è che 





arditamente è *sehza sè- | BUON Mattino d'arrivo di 


Verdinois console di Napoli in Odessa. 

9 aprile. — Una &alve d'artiglieria saluta di 
hair bey se Pe pa del 
trattato di pace (giunse ieri alle 11 di sera). 

Il.gommercio.è impazienteichessi aprano i porti 
Fussi del mar Nerd e dell'Azoff. Tatti i consolati 


sorio assiepali di capitani che domandano le spe- 
| dizioni per quegli scali ; e se i nostri potesserò ot- 
tenere di, ripigliare in sicurtà i traffici usati, la 
marina ne sarebbe grandemente avvantaggiata. 

5 


cai 















Il corriere di Crimea giunto or ora mentre sto 


per. chiudere la mia lettera porta 
Quilehe interesse, ma solo une do ordina 
el giorno del gen.‘ Lamarmora al corpo di spedi- 


zione. 


dogi igles$ 19 G0F Agli at ot alt hegetate 


solite pazzia, colle. nseguenze 
di braccia pai pende rotte ecc. ] torto aveva 
inviato 600 ine per premio ai vincitori. 


Parlasi della nomina del o Callimakt 
(greco) a bascià di Smirne inve LIRA ba- 
scià che chiede di essere traslocato:.finora non 
credo che abbia fondamento tal voce. 4 


Addio. . teatri 


ispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI v (4 
Cani e Parigi, 22 sera. 

| Vienna, 18: Da dispacci importanti spe- 
diti da Parigi dal conte Baol risulta che 
nelle conferenze si tennero colloquii (pour- 
parlers) sugli affari d'Italia. 

Si ha da Pietroburgo che il governo ha 


rizzator la ione dalla Russia 
dalla Polonia" ht ag dei bici, dai spieit, 
grani, cordaggi, tessuti, ecc. 


La borsa fu debole anche in conseguenza 
al ribasso dei consolidati. 

‘Azioni del credito mobiliare 1735. 

Strade ferrate austmache 987. 

Ferrovia Vittorio Emanuele 657. 





» possi 
Daispacci elettrici dei fogli esteri 

Marsiglia, 19 febbraio. Il Danubio ha recato 
notizie da Costantinopoli del 10. La Presse d'0- 
rient afferma che l'Hétt-humayum' nom fu inse 
rito nel trattato del 30 marzo; i-plenipotenziari si 
limitarono a farne menzione. È stata stipulata la 

ione dell'occupazione del territorio’ turco. 
i igtio di Fusd bascià doveva imbarcarsi Ùl 14 
per la Francia onde recare a Parigi la ratifica del 
Irattato. Dieci vascelli e dieci fregate furono mon- 
dati a Kamiesc per ricondurre una parte dell'e- 
sercito francese dalla Crimea. 

I russi fanno molte compere a Kamiese. Nuove 
turbolenze în causa delle riforme scoppiarono a 
Kutayat'e a Tokal. 

I giornali dicono che al mese di maggio due 
reggimenti di cavalleria inglesi partiranno 
le Indie e che due divisioni inglesi sotto gli ordini 
di sir Colin Campbell saranno mandate nel Canadà. 
, Madrid, 19 aprile, Un decreto reale sautorizza 
l'emissione di azioni di strade per il valore.di 30 
milioni dî reali. Il dissrmo della milizia nazio- 
nale di Valenza si è effettuato tranquillamente. Si 
sono raccolti 1500 fueili. 





Borsa.di Parigi 22 aprile. 
4 In contanti In liquidazione 
Fondi francesi... -- 


A "ge » » » » 7450 7435 

A 93 65 94 » a» » . 
ondi piemontesi 

1849 5 p.0; 93, ». » » 

1853 3 p. 60 50 » » 


Consolidati ingl. 98 1/4 (a medzdd)) 


HE GRESHAM. Assicurazioni sulla 

Vita, — Torino, via deì Conciatori, N. 30. 

— Mediante un premio annuo di fr. 247 
una pefsona di 30 anni assicura ai suoi eredi 
un capitale di fr. 10,000, oltre all’ aumento 
prodotto dalla paziea paziena all' 80 p. 0/0 
degli utili. Nell' ultimo esercizio gli utili 
giunsero alla somma di franchi 2,631,818. 


G. Rowsarno Gerente. 
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23 ISABBRICANTE DA MOBILI e TAPPEZZIERE 
svova Hue 91301 è L È 
Ti Lsuo magazzino un grande assorlimento 
s ghia Mira leguo forestiere e del:paese, 
"a Mbdico! Prezzo. . 


1% 
4 dl» Torino, via dell'Arco (Borgonuoxo). 


[008 


2 Fabbrica Nazionale 
ifir «DI (SAPREZZERIBO IN) CARTA 


DI VARETTO E LEBORO 


i» Assortimento di Contracamini; Istorie, De- | 
Jscorazioni, ‘l'appezzerie estere. - Borgonuovo, 
| «ia S. Lazzaro, n. 37, casa Calori, Torino. 


lm 





au ci ig/uLo 

«Avis aux Dartreux 

La Pommade de M. DUMONT; réconnue 

bonne par l'Académie de Médecine, pour la 

‘*guérisòn des Dartres, Teignes, Ulcères, De- 
mangeaisons , se trouve à la pharmacie de 
M. Bonzani, rue Grosse Doire, n.119; Turin; 
et chez Mouston à la Tour de Luserne. Prix 
5 fr. le pot. — Eniger le cachet DUMONT, 
à Cambrai. 








.«X| NOUVELLE EDITION, Prix 1 fr.50 c. 
avec 40 planches , sous enveloppe cachetée 


cvLA PRESERVATION PERSONNELLE 


*) (vPar le doeteur SAMUEL LA'MERT, 37, 
Bedford Square è Londres, membre de |'U- 
© aiversité l’Edimbourg, de l'hòpital de Lon- 
dres, etc. Cet ouvrage explique les effets re- 
’Sultants dés mauvaises habitudes de collège, 
d’excès de Jeunesse , et de, travaux séden- 
untaixes., Il est,suivi d'observations pratiques 
polpa par:20 années:d’expériences dans 
vile traitament des maladies du système gé- 
nératif. : 
Traitement par correspondance. Les médi- 
danîents nécessaires sont expédiés avec sé- 
curité, dans toutes les parties du monde. 
La Préservalion personnelle est en vente 
chez Gianini et Fiore, libraires, àè Turin, soit 
en frangais, soit en italien, prix 1 fr. 50 c., 
franco par la poste Îr,. 2. 


AVVISO 


Deposito . delle ACQUE ACIDULE MAR- 

ZIALI DI S. CATERINA, congenen in 

— azione a quelle di. Pyrmont; di Driburg, 

Riv di ISchwalbach, di'‘Spaa, di Aîx, di $. Mau- 
rizio di Recoaro, egc. 





tari 


Presso. la farmàcia' Riva Palafsz1, piazza 


«del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 
7 Nella stessa farmacla trovansi pure le acque mi 


wnerali naturali delle fonti di,Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane; Tartavalle, S. Omobono, 
Challes, Gastrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 

, S. Pellegrino, Tettuccio, Vichy, Selters, Fùlinau , 
* Carlsbad-e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 











MARNI ARTIFICIALI 
As Pa 


La sottoscritta Ditta, ivi corrente, fornisce pavi- 
mentivli diverse forme, dimensioni ed imitazioni ai 
prezzi da L. 5 a-L. 9 il metro quadrato in opera. 
Essa s'incarica arche dell'esecuzione di quanti pa- 
— vimenti possano occorrere in qualsiasi pubblico 
® dicastero, stabilimento, chiesa, teatro, casa privata 
2 ad isolato intiero, a prezzi medii di tutta conve- 
cî nienza. — 

Per leProvincie e' per l'Estero poi, ove si tratti 


© «d'importanti commissioni, si assumerebbe di dare |! 


= la'merce, franca a destinazione , non oltre però i 
& confini dei RR. Stati, contro un modico compenso 
* della spesa. 
x n 


Corbella, Delucca e €. | 
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e Bergamo garantite, è Deposito di GUANO de! 
PERU’, Acqua di Seltà o Sedliz d' il già noto 
Grimmy, presso li Drogheria A. Capello , sull'an- 
golo delle vie Lagrangia e Carrozzai, Porta Nuova. 


| GALIGNANTS M 


















ed ASTA viti 


RE 


VIA CARROZZAI 
N. 17. 


: Rigon ( 
uomo, per l'attuale stagione, a prezzi modicissimi 
ore. 


DESIO GIOVANNI. 


DI BACHI DA SETA 


di Brone, BRIANZA 


CALZATI 





Ri 


‘Cambiamento di domicilio 


Il magazzino di SPECCHI che trovavasi 
in via di Porta Nuova, sotto :.l campanile di 
S. Carlo, venne traslogato in Via Nuova, 
N. 16, più vicino alla Piazza Castello. 





Torino <*TIPOGRAFIA' ARNALDI — 1855 


i: | ] tx 
, NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un anno, 
passassero questo tempo, l'opera continuerà i 
di eòutinuare o ritirarsi. 

‘Ogni mese ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso in due dispense al prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante qun ri- 
tratto, o una località, b una battaglia, ecc. . 

Le carte topografiche saranno disegnate da uno dej migliori artisti. 

In fine dell’anno sarà pur data grati erta per riunire le pubblicate dispense. 


ell'anno sar is una co 
Le associazioni si:ritevono dalla Trrocraria RNALDI, via degli Stampatori, N. 3, dai 


li rai.della capitale e delle provincie. 
Chi poi desiderasse avere tutta l'opera mano mano che esce 
ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla dett 
dirà le dispense pel mezzo postale 


e posto che le. vicende della guerra oltre- 
stessamente, e all'Associato sarà in facoltà 


in luceefare il pagamento 
a Tipografia, la quale spe- 


uscito il fascicolo VI. 
Presso l'Ufficio dell’OPZV/ZONE 
sono da rimettere i seguenti giornali: 


THE EXPRESS 





( Edizione della sera 
del Daily News) 


ESSENGER 


Torino — TIPOGRAFIA FORY x DALMAZZO — 1855. 


DA S. QUINTINO AD GPORTO - 


OSSIA 


GLI RROY a GASA SAVOIA 


PIETRO CORELLI “© 


L Col mese di maggio saranbio pubblicate le dispense 


che compiono il IV volume. 


3 SOSRELERILI sù 


Torine — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 


BIBLIOTECA 


DELL’ , 


. ECONOMISTA 


«Sono uscite le dispense 112 a 173. 


RE nn 











-_v 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 1. 50. 


"Chiunque dalle Provincie desiderasse l'inserzione di un qualche a 
ina voglia accompagnarne la domanda col relativo vaglia postale. Il prezzo delle inser- 
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Economia di prezzo, maggior durata, impenetrabili dall'umidità; di tutta eleganza e di 
; | qualunque forma. Si eseguiscono commissioni per l'Estero.» 


Si vende all'Ufficio dell'Opinione e dai prin- 


\ cipali librai: 


«STORIA DI VENEZIA 

dal 1798 sino. ai nostri tempi 

, bi P. PEVERELLI!‘ 

|PEPRTR L7 volumi. — Prezzo.L. 8. 
{Ein quadro compléto: della dominazione 
} austriaca sulle rivedell'Adriatico nel nostro 


secolo,jiterrotta!pbripoco tempò daliRegno 
|\d'Italiat e dalla rivoluzione del 1848%! 
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NUOVA CARTA. 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed Bjbche 
delle battaglie e'scontri'toi russi: 
Inioglio'a colore'al prezzo di austr. L. 1 5vi 
Dall'editore Aptgnio, Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. . 





Si vende all'Ufficio dell’Opinione:e: presso 
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STORIA DEL SECOLO XIX 


drG. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di Pi PEVERELLI. 
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Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell"Furopa, 
benchè scritto prima della guertà, tratta della 
questione orientale con' singolare acume e 
a acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
sì sta pure preparando la traduzione. 
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TORINO, ‘98 APRILE. 


( Là pubblicazione deî 

erenze , per "KGdA 0 ahi idi ‘e “senza co- 
lore, sarà uno scandalo’ jet la reazione. 
In qual,congressp,si uidi accunare così aper- 
tamente e con tanto,calure, il mal, governo 
di tutti gli. stati: d'Italia,.,adi.acgazione del 
Piemonte, pel quale si è anzi fatta esptîtita 
- dichiarazione di.stima? Opponete la.testimo- 
niadza data al Piemonte)ai:giudîzii che' si 
espresséro ‘intoriio ‘#i'governi delle altre 
provincie' della penisola, ed in questo con- 
trasto trovate l'enigma delle conferenze per 
ciò che riguarda l'Italia. ia 

I governi retrogradi d'Italia sono citati 
dinanzi alla pubblica opinione, da chi? Dalla 
stampa? Dai propri sudditi? No. Vi son ci- 
tati dalla diplomazia, 

Quando mai la diplomazia sì è compore 
tata in questa guisa? Nel congresso di' Vien- 
na? di Aquisgrana? Nel congresso di Trop- 
paa; di Laybach o di Verona? Finora si' vi- 
dero i congressi della Santa Alleanza armar 
i governi contro i popoli, accusar ì sudditi 
dei torti dei principi, gittar sul capo dei 
rivoluzionari la colpa del malcontento, delle 
agitazioni, delle rivolture, delle insurrezioni 
e decidere in fin dei conti, che i principi 
sono infallibili, ed. i popoli immeritevoli di 
ascolto e di sollecitudine. 

Nelle conferenze di Parigi, la diploma 
ha abbandonate le vie battutéed ha creduto 
di dover confessare i torti deifgoverni. Essa 
ha fatto di più: ha stigmatizzata la condotta 
dei governi italiani, é se nei protocolli non sì 
leggeranno le frasi espressive ed energiche 
con cui fu condannata l’Austria, la sentenza | 
di lord Clarendon che l’Austria ha una poti- | 
TICA INFERNALE @ lie ne;lina CONDOTTA ABBOMINE? 

* voLe, attestata da giornali opposi e da cor- 
rispondenze di. fonti diverse, rimarrà incan- 
cellabile; e potrà un giorno essere. d'invito 
ai popoli contro il dispotismo. 

E perchè lo taceremo? La discussione 
delle conferenze di Parigi rispetto all'Italia, 
è un appello ai popoli, è una giustificazione 
preventiva di quegli atti a cui Ji trascinas- 
sero le esorbitanze e gli eccessi dell'asso, 
lutismò: 1 \ 

In questo fatto risiede l'importanza dei 
dibattimenti e-tella pubblicazione dei pro- 
tocolli, 4 cute, 7 

I logli austriaci si consolanò dello smacco 
del loro governo , ripetendoci la vecchia 
storia che le conferenze non presero alcuna 
determinazione intorno all'Italia, Sarebbe 
stato certamente desiderabile, che.qualche 


Si pubblica tutti i 


quella potenza avrebbe dppostò: « Voi siete 





decisione si fosse adottata; ima era possibile? 
Qualsiasi decisione non poteva che tornare 
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contro l'Austria : ora l’Austria non .inter-' 


venne alle conferenze che qual‘ potenza me- 
diatrice. Esso ha offerto la sua' mediazione 
per indurre la Russia ad accettare i cinque” 
punti. Accolta la'sua proposta, i plenipoten-. 
ziari delle potenze belligeranti esitarono ad 
adottare alcuna deliberazione; la quale mi- 
rasse direttaméntà > contra» quella potenza ;: 
per la cui intervenzione diplomatica ;eranst. 
convoctati'a stabilire le:basi della pace. . 

Se i plenipoteniziari ‘fossero convenuti iù’ 
qualche determinazione ‘dstile ‘all'Austria; 


radunati, perchè la mia mediazione ha in- 
dotto la Russia ad accettare le proposte di 
pace; e.non è ragionevole che la. mia inter- 
venzione, la quale ha contribuito alla cessa- 
zione della:guerra, abbia per risu)tato atti 
ostili ai miei interessi.» Tplenipotenziari au- 
striaci ‘non sarebbersi. neppur appagati. di 
queste considerazioni: avrebbero magnifi- 
cata l’utilità dell'intervento diplomatico del 
loro governo, la sua influenza sull'Europa, 
il debito di non attraversare con inopportune 
determinazioni l'opera della pace e di non 
dare all'Europa uno spettacolo sì rattristante 
d'ingratitudine. 

Per evitare questi richiami e contrasti, 1 
plenipotenziari si astennero dal risolvere al- 
cuna delle quistioni da loro agitate riguardo 
all'Italia; ma ‘non fecero qualche cosa di 
iù significante? Lasciano che l’Austria op- 
rima il Lombardo-Veneto, stenda la sua 
ignoria sui ducati e sulle Legazioni, ,, la- 
sciano che.,in Toscana si tiranneggino. le 
coscienze, in Roma si sgoverni, in Napoli sì 
empiano le carceri di liberali, ma intanto 
spiegano dinanzi ai popoli le piaghe dei 
governi, ne scemano l'autorità, ne distrug- 
gono l'influenza. 

Quale autorità, qual predominio putranno 
ancor avere sugli animi quei governi, che i 
plenipotenziari delle principali potenze han- 
Ino condannati siccome oppressori 0 deboli 
e sempre inetti e fomite di, disordini e di 
mali intollerabili? Qual forza, morale pos- 


infernale e la cui condotta è appellata dete- 
stabile? 

T giornali esteri si pieoccupano assai 
delle probabilità di prossime agitazioni in 
Italia. Vuolsi che nelle conferenze siasi 
preconizzato che se non provvedevasi al 
bene dell'Italia, sarebbe inevitabile la rivo- 
luzione fra un anno. 

Checchè sia di questo pronostico, che ha 


della penisola, soggetta allo straniero ed al- 
l'assolutismo, è impossibile il non preoc- 
cuparsi dei casi probabili dell' Italia, dopo 
le discussioni delle conferenze. I governi 
hanno un bel sequestrare i giornali, nel 


APPENDICE. 


COMMEMORAZIONE 
DI GABRIELE ROSSETTI 
(Seguitoe fine, W. il num. 107) 
PARTE2, -- Opere. 


1. Commento anatitico alta Divina Commedia. -- 
Detto spirito antipapale che produsse la ri- 
forma. 1, Avversarii edifensori del sistema 
di ‘Rossetti. Dèi misteri dell'amore platonico 
all'età di mezzo. IM. Poesie. 


scia da Arrigo VIII e Calvino) sarebbe nata nei 
secoli x1v e xv una setta assai più prudente, ma in- 
formata allo stesso spiritoantipapale; 2. Quest'op- 
posizione avrebbe costituito un partito, politico che 
si sosteneva mercè il segreto ed un linguaggio 
misteriososo amfibologico, con cui fingendo di dir 
una cosa parlavano di un'altra; cosicchè vila 
significhi ghibellinismo, morte guelfismo 0 papi- 
smo, amore valga amo il re, amo Roma, amor 
sia sinonimo di. Roma, e simili; — 3. Gli uomini 
più illustri per lettere e per potere, epperò Dante, 
Petrarca, Boccaccio, avrebbero appartenuto a 
questa setta, è si sarebleno serviti, nelle opere di 
quel linguaggio misterioso, lasciandone così me- 
moria ai loro posteri, perchè non se ne perdes- 
sero le chiavi. Venendo poi più direttamente a 
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Descrittà la ‘vita, rimane ora a parlare delle 
opere, e massime di quelle critico-filosofiche, le 
quali pubblicate a Londra, colpite dalla censura 
italica, e vendibili.se nom.a caro prezzo, diflicil- 
mente si poterono propagare ‘in Italia. -- Gabriele 
Rossetti sotto l'impressione: di un'atra bile verso 
la chiesa romana (bite.che manifestò vieppiù nel 
suo: Veggente in solitàdiné , il:quale però anche 
malgrado la censura da cui fu colpito; percorse 
tutta l'Italia, e fu letto con molto entusiasmo) non 
poteva a meno d' interpretare Dante che nel 
modo più consentaneo alle sue opinioni. Eccovi in 
poche parole il sistema che egli sostiene nel suo 
Commento analitico alla Divina Commedia pub- 
Dlicato a Londra nel 1828, vi pr libri e 
spirito anti e che produsse la riforma, pub- 
blicati ca ra il medesimo : 1 Dagli 
avanzi dell'eresia albigése (da'cui nacquero i Pa 
storelli, i Flagellanti,. i ‘Fratieelli che prepararovo 
la via a Wicleflisti, ed agli Ussiti, succeduti po- 


Dante, il Rossetti considera in lui, siccome gia 
fece Foscolo pel primo, un conspiratore, contro la 
chiesa romana, contro il pontificato, perriformare 
in un col reggimento civile la disciplina ecclesia- 
stica a vantaggio della patria e dell'umanità. Tanta 
poi, secondo il novello interprete, era la paura di 
Dante, che occhio profano giungesse a .leggergli 
nell'animo il vero senso del suo amore, il ghibel- 
linismo, e del suo odio, il pontificato ( volume Il, 
pag. 412), da avere innestato nella Divina Comme- 
dia non solo mosaici di sillabe illusorie, ma pur 
anco anagrammi, ed acrostici bizzarri. (Vol. IL, 
pag. 594) E sicuramente, soggiunge il Rossetti, 
«Lareligione, figlia di Dio, non saràmeno sana 
allorchè si sarà dimostrato che una musa tre- 
mante per rendersi invulnerabile è stata costretta 
dalla paura a coprirsi dei suoi vestimenti. » Per 
poi provate il suo sistema.di amfibologia e di !in- 
guaggio convenzionale che riscontra nella Divina 
Commedia, ci richiama alla natura allegorica, ed 
alla oscurità della medesima; ma ciò non basta, 





sono avere governì, la cui politica è detta | 















fondamento nelle condizioni lagrimevoli | 
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ccio lasciato andar, in giro, svela 
3 rta mette a nudo i vizidei governanti 

veglia le,speranze deipopoli..A. Milano, 
a Parma;\a Modena; a. Firenze, a Roma, a 
Napoli, a Paletmo?nen fà pubblicato il di- 
spaccio del Times intorno ‘él'memorandum 
ed alle così d'Italia, ma quel dispaccio non 
vi'può essere. ignorato, perchè sebbene la 
polizia abbia cent'occhi, non ne ha abba- 
stanza per ‘trattenere e sequestrare tutti i 
fogli che ‘lo recarono, avendolo pubblicato 
i giornali reazionari come i liberali, quelli 
di Francia, come quelli del Belgio, di Sviz- 
zera come di Germania. 

E hen ponderate le discussioni, che cosa 
finiscono i plenipotenziari per dire ai po- 
poli d'Italia? La vostra condizione è deplo- 
rabile: i vostri governi sono tristi, incivili, 
ostili al progresso, oppressori. Noi non pos- 
siamo far hulla ‘per voi, perchè convocati 
per rappacificare le potenze occidentali e 
la Russia; ma voi avete ragione di lamen- 
tarvi, che vi reggano sì male e vi trattino sì, 
duramente. 

La diplomazia facendo quest'appello ai 
popoli, non diviene rivoluzionaria? Vesta a 
lutto l'Armonia, chè la rivoluzione si in- 
troduce ovunque, persino nelle sale dorate 
in cui si radunano i plenipotenziari delle 
potenze europee, e la politica dei governi 
principali d'Europa, abbandonando quel si- 
stema di impotente moderazione e di difesa 
improvvida dei governi .contro i popoli ti- 
ranneggiati,rivoltasi all'Italia, non solo l’as- 
solg@delle passate agitazioni ma l'inco- 
ra a proseguire la nobile impresa del 
proprio riscatto, 








CAMERA DEI DEPUTATI 

La proposta degli on. dep. Valerio ed A- 
sproni, per la quale volevasi legare il go- 
verno a concessioni future di terreni in Sar- 
degna, non avuto riguardo alle condizioni 
economiche e politiche che si potessero avere 
all'epoca in cui le concessioni fossero di- 
mandate, venne reietta dalla camerà che 
approvò a grande maggioranza il progetl 
di legge intorno a cui discutevasi da tre’ 
giorni. i 

Dopo una breve conversazione intorno al 
porto di*‘Genuva ed ai lavori che reclamano 
i bisogni del commercio, argomento sul 
quale speriamo che il governo vorrà final- 
mente e fra poco richiamare l’attenzione del 
corpo legislativo, si venne alla proposta del- 
l'on. dep. Annoni per ascordare ai giudizi 
criminali la facoltà di declinare dalla pena 
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egli mette aneora a tortura tutto il gran poema, 
componendo la parola papa, Roma e simili, con 
istranissimi anagrammi. 

Così, ad esempio, egli forma la parola Papa 
‘congiungendo l'ultima sillaba del primo ed ultimo 
verso di questa lerzina : i 

In sull'estremità di un'alta riP A 
Che facevan gran pietre rolte in cerchio 
Venimmo sopra più crudele stiPA. (Vol. 2° 
pag. 529.) 
Così pure in questi due versi : 
Sì che PArea che l'aer ne temesse 
Ed una luPA che di tutte brame, ecc. ece. 
(Id. pag. 925.) 

Udite ancora il malizioso ingegno del Rossetti 
per raffigurarvi Arrigo dove Dante parla di tutto 
altro. « Dante, dice l'interprete (Vol. 2°, p. 99) 
si è valso molte volte di anagrammi per pre» 
senlarci sotlo occhio netto netto il nome di Ar- 
rigo. L'ombra D'Argo che Danle nomina. nell’ul- 
timo canto del. Paradiso,.è l'ombra di Arrigo. 
E quest'ombra appunto manderà una voce dal 
cielo come di cuor che si rammarca, la quale 
dirà alla chiesa corrotta: O, navicella mia com 


seguenti: 
Poi parve a me che la terra s'apRIsse 
Trambe' Je ruote, e vidi uscirne un draG0, 
ed avrete il nome di Arrigo.» Il verso poi, 
Pape Satan, Pape Satan Aleppe, è dal Rossetti, 
interpretato: 7/ Papa è Satana, Il Papa è Satana, 





-- Adunque quel Dante che crede nella unità e 
trinità di Dio (Paradiso XXIV), che professa 
la reverenza. delle somme chiavi e afferma lo 
impero di Roma essere stabilito Da Dio per lo 
toco santo --- U'siede il Maggior Piero, che 
riconosce il valore delle. scomuniche, è quello;al- 


‘© ta Torino all'Ullalo del gioranie; via della 
| secondo cortile. — Nelle Previscie. preso gii LWtdi Peetati. I MU 
Asmenzi ni insiemi cutaon così. 38 calesse 
La Lettere ci ! Richiami debbono 
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compreso le domeniche. 
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mal se cARca ; e congiungendo questo verso coi | 









Le Associazioni si ricevono: .; 
Misia deg Angel, N° 18, 
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di morte quando concorressero nel fatto cir- 
costanze mitigafiti. 
Su questo argomento abbiamo già espresso 


| il nostro pensiero nell'occasione in cui si 


udirono le ibterpellanze dell’ on. dep. Brof-. 
ferio,, Ed appunto perchè non era ancora 
svanito l'eco di queste interpellanze non:po« 
tevamò. persuaderciì che la camera volesse 
ingolfarsi di nuovoiîn ‘tale quistivne. E così 
fu: la presa in considerazione nòn venne 
accettata: ta Ao ninni A mela 
he; È pe però di Pep a quei tali 
che erè sempre ‘di spaventare i 
aditonto bali ORI Aa tal ae? 
posti al codice penale per riguardo all’ ap- 
plicazione della pena di morte, sconvolge- 
rebbe tutta l'economia delle leggi penali. 
questa una bella frase, ma nel caso con- 
creto crediamo èhe non significhi se non 
una scappatoia per eludere la discussione. 
La pena di morte è una pena eccezionale 
che non soffre paragoni con nessun' altra; 
è una pena irrevocabile. In che cosa dun- 
que si offenderebbe |’ economia del codice 
escludendola in alcuni casi, per cui è rite- 
nuta esorbitante a giudizio universale e sur- 
rogandola con altra pena temporale: in che 
cosa si offenderebbe questa economia ri- 
chiedendo, per l'applicazione di questa pena 
irrevocabile, una prova più squisita ? 
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Dispacci elettrici priv. 

AGENZIA STEFANI, ; 
Parigi, 23 aprile. 

Il generale Espinasse scrive all'impera- 
tore : 

Gli ospedali di Francia non sono meglio 
ordinati di quelli di Costantinopoli. Tutto 
va bene. La malattia declina rapidamente. 
|-—r—F@——_—_—-o+-—Òèò> ++ ni--=l 


SPEDIZIONE D'ORIENTE 


Pubblichiamo il bellissimo ordine del giorno del 
generale Lamarmora, nell'occasione della pace , 
ed al qualcaccennavya la nostra corrispondenza di 
Costantinopoli di. ieri. 


Comando generale 
Del corpo di spedizione sardo in Oriente. 


Kadikoi, 6 aprile 1856. 

Soldati !" La pace firmata a Parigi il 30 dello 
scorso marzo tronca le speranze che ognuno di noi 
nutriva per la gloria delle arminostre. Questo sen- 
limentò è più vivo in chi conosceva la parle im- 
portante che era riservata al nostro corpo dì Spe- 
dizione qualora le ostilità fossero continuate. Ma 
raggiunto lo scopo percui s'impugnarono !e armi, 
non è lecito desiderare che si prolunghino le ca- 
lamità inseparabili da ogni guerra. Ci consoli |l 
pensiero che quanto abbiamo fatto e quanto 
vsmo disposti di fare sono egualmente apprezzati 
dai nostri generosi alleati, e non saranno perduti 
per l'avvenire della patria. 


tresì dei voti; quel Dante che dei 14 papi vissutial 
suo tempo di due si loda, di setle si tace, e' negli 
altri rimprovera i difetti che sono proprii piuttosto 
dell'umanità, anzichè del sacerdozio; quel Dante 
che quando scaglia lo strale dello sdegno verso 
Bonifacio VIII, lo spoglia prima. della sua di- 
guità ‘di pontefice, per pei difenderlo quando lo 
vede oltraggiato e condotto prigione dai soldati 
di Filippo il Bello (Purg. c. XX, 55); quel 
Dante che a viso scoperto, esule, e misero rin- 
faccia a tutti, umili e potenti, l'enormità dei 
loro misfatti; quel Dante dico sarà poeta ere- 
siarco, pocla pauroso, poeta ipocrita ? Quesla 
è la tesi sostenuta dal Rossetti, il quale pure af- 
ferma « se io qui cessassi nessuno forse potrebbe 
svolgere la chiave di Dante e penetrarne le me- 
raviglie.... Mi si perdoni questa vanità. » (pa- 
gina 501, v. 2°) Nè in vero sì può negare che 
l'interprete napoletano seppe sviluppare e so- 
stenere la sua tesi con tanla potenza d'ingegno, 
ed ampiezza di erudizione da aver non allo de- 
stato la meraviglia di molti celebri scrittori, ma 
avere eziandio persuaso non pochi; e certo se 
non si fosse lasciato acciecare cotanto dalle pro- 
prie opinioni politico-réligiose, pochi meglio di 
lui avrebbero potuto interpretare la poesia dan- 
tesca. Del resto adottando un sistema sì strano 
non, poteva poi a meno di contraddire più volte 
se medesimo. Difatti dopo aver accusato Dante 
di patura, scrive che « molti de’ suoi contempo- 
rancì conoscenti, di sovente timidi e circospelli 
lo tacciavano d’imprudente e lo' consigliavano a 
raffrenarsi, ma egli li incolpava di viltà. » E la 
Vita nuova che ora dice essere il nuovo corso 








di vita politica dell'Alighieri; e altrove te la con- i 
sidera come un romanzo in cui narra il suo in- 
namoramento; e altrove ancora ti dice narrarsì - 
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lo vi dovreirodi è'ringraziamenti” per la vostrà 
costagte abnegazione,,.per. la, vostra esemplare di- 
sciplina, per lawwostra ingegnosa. vperosità , pel 
vostro valore; ma .woi»ti riceverete assai più volen- 
lieri dalla bocca defl'ithato nostro re che speriamo 
rivederetit frbt8me" autita ma, 04 è D } 

Qualunque sia il posto alquale io sia dal voler 
sovrano destinato, io non dimenticherò come il 16% 
agosto, dopo avere contribuito a respingere i for- 
midabili altaechi Tel nemico, volevate tutti seguire 
la bandiera che passò la Cernaia : ayrò presente 
ognora come ciascuno di voi desiderava. .l'8.. set- 
tembre prendere parle ad un assalto fra i più mi- 
cidànifehb possa Ta storia registrare. 

E qualora la' sorte ci chiimasse poi su altri 
candpi,*io ini stimerò fortunato di ‘trovarmi con 
voi, miei attuali” compagni in questa memorabile 
guergacdi Grimea.e i Si, 

vaeslov nia L Il-generate in capo 

iso I disira Firmato — LamarmoRrA. 

rp iLuktochè si.dovessero mantenere per. ora le 
stipulazioni dell'armistizio che prescrivono. che le 
comunicazioni fra le armate belligeranti riman- 
Coni fONrSsa.g00 alle.ratilche della pace, tuttavia 
si SB8MmBianò dai ire ‘quartieri generali alleati col 
qualtibrò Kendrale russo biglietti di permesso reci- 
proto per visitàre de posizioni dell'armata russa e 
quelle'Aégli ‘alledti rispettivamente. 

Ber dispacciostelegrafico' in data Kadikoi]19 cor- 
rente, annunziavasi che la prima divisione della 
nostra armata comandata dal tenente generale Gio- 
vanni Durando, comprese due compagniedei zap- 
patori del genio, e due squadroni di Novara ed 
Aosta cavalleria, meno le batterie di ‘artiglieria , 
erasi imbarcata sopra sei. piroscafi inglesi e tre 
nostri (la Costituzione, il Dora, il Tanaro), pre- 
sentanilo così un totale di circa 5000 uomini e 600 
cavàilti che primi Vasciano la ‘penisola taurica per 
fartritorno in-patri@. 
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> INTERNO 
‘FATTI DIVERSI 


Disgrazie. Sabbato scorso, dopo mezzodì, alcuni 
operai stavano laworarido iù ‘un campo del territo- 
rio di Verolengo. L'agglomerazione di dense e ce- 
nerognole nubi li avvisava dell'approssimarsi di 
unstemporale ed essi ricoveravansi quindi solto al- 
cuni alberi, quattro sotto ad.un  nòce, due «sotto 
altra pianta. Non passarono pochi minuti che una 
terribile scarica elettricà venne a piombare sul 
noce, il cui tronco le servì da conduttore, ed. i 
fidenti villici, furono vittime di morte istantanea, 
Appéna Sil tronto vi sono segni del passaggio del 
futmino ed-umarsoti delle vittime ebbe un po” ab- 
bruciata la barba ; gli altri tre non hanno traccia 
veruna di ferite, se non che lieve macchie rossigne 
sul petto. Desolante scena fu quella del trasporto 
dei cadaveri nel paese, ai quali si fecero intorno 
miseramente piangendo o disperandosi i parenti 
e gli amici dei disgraziati, portati via da una 
così violenta morte. Uno di essi doveva prendere 
moglie.il giorno dopo! 


iBog è 


Riceviamo la seguente, che contiene, assennate 

osservazioni : 
da x Torino, 22 aprile. 1856, 
Chiarissimo sig. Direttore ' 

Ho letto nel suo giornale d'oggi un articolo sul 
commercio dello stato nel 1855. Le osservazioni da 
Jei fatte sia riguardo all'entità del medesimo, sia 
in confronto agli scorsi anni, le trovai giustissime. 
Desidererei però che facesse un vivo reclamo sulla 
maniera con cui il governo pubblica quelle tabelle 
nel giornale ufficiale. Infatti, dopo aver enume- 
rati alcuni articoli all'esportazione che in. totale 
pagano di dritto d'uscita 75m, fr. per farla più spic- 
cia dice : altre merci non contemplate nelle pre- 
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in'*quetla la morte di Arrigo... (avvenuta 22 
anni dopo che Dante scrisse il suo libro) 


i Il ' 


Dopo la pubblicazione del commento analitico 
del Rgssetti, il Vecchioni dava alla luce in, Na- 
poli un lavoro in cuùi se per una parte si di- 
mostra avere i nostri somini poeti usato di un 
linguaggio amfibologico, per altra parte si s0- 
stiene ‘essere Danté il poeta inspirato alla spe- 
ranza del cristianesimo, il yero poeta cattolico 
cristiano; ma se così è perchè avrebbe usato 
di" un gergo convenzionale ®_M. Mendelsohn si 
sollèya intanto a sostenere il sistema di Rossetti, 
e pel pritno ,M, Delécluse nel 1851 dubita della 
verità del medesimo, e chiama maggior copia di 
proye e di documenti con un suo articolo, inse- 
rito nella Revue des deux mondes, infitolato: 
Dante est-il hérétique? E come già il Foscolo 
ebbè ‘un vittorioso avversario in Vincenzo Monti, 
Rossetli ben'ebbe i snoi avversari în W. Sclie- 
legel, A. F. Ozananan, e da ullimo nel ba- 
rone Drouilet de Sigalas, e più pungente an- 
cora, ma meno potente e non sempre giusto ed 
imparziale nel traduttore del citato Sigalas (1), 
il P. Marcellino da Civezza. Ma affermando il 
dotto‘ alemanno W. Schlegel nella sua lettera 
Dante, Petrarca e Boccaccio, inserita nella Re- 
vue des deux mondes del 15 agosto 1856, es- 
sere' questo novello interprete « uno storico senza 
discernimento , un poeta privo del sentimento 
délla poesia » ben dimostrò di non conoscere la 
tempra dell’ingèégno e della mente del Rossetti; 
come prré ll Ozananam, nel suo ottimo libro 


Dante et la philosophie catholique au treiziéme | 


siétle(opetà questa’ che qualunque italiano 
avrebbe a gloria di riconoscere per sua ) asse- 




























‘o io, sestulte le nomi- 


nale che ammoniano loreidi parecchi milioni 
non posi M5| uauloaverranno le non 
contempla î' pa, la considerevole somma 


di L. 851m? Ora, e un . 
liflancia legonomica se mancano i principali ele- 
menti.di confronto ? Ed in vero all’esporlazione 


nòn'si trdvafiotaccennati, né i mobili, mè i marmi, 


nè il rame, ne le orificerie ed il corallo, nè cento 
altri articoli che costituiscono un’ egregia somma. 
Nel,suo articolo lamenta e,a ragione la cresciuta 
introduzione dei liquori, ma, son certo che se a- 
vesse potuto aver sotto gli occhi la cifra delle e- 
sporlazioni, l'avrebbe vedula altresì cresciuta di 
non poco, per cui, considerata pure la diminuzione 
del'raccolto interno, avrebbe scorto che il male 
non è così grande comè a prima giunta ‘appare. 
lo spero che queste considerazioni, che non pro- 
lungo:per non abusare del suo tempo, saranno ab- 
bastanza ragionate:-perechè Ella: nè faccia, cenno 
ton un vivo reclamo nel suo pregiato. giornale, 
Ho l'onore di dirmi . .... i 
Suo Dev.mo 
Osservatore Spartano. 


ici _i—PTr—_TTPmPr.——_—- rr 
CAMERA. DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 23 aprile. 

La tornata viene aperta all'una e tre quarli, col- 
l'appello nominale, Vien quindi data lettura del 
verbale della seduta di ieri, che è appunto alle due 
e un quarto. 

Seguito della discussione del progetto di legge 
per la cessione ad una società di 60000 ettari 
demaniali in Sardegna. 

Continua la discussione sull’articolo d’aggiunta 
proposto ieri dal dep, Valerio, per cui i favori che 
si accordano a questa società saranno accordati a 


quella qualunque altra che acquisti terreni in Sar- | 


degna per colonizzaria. 
Valerio dice che con questo articolo verrà tolto 
alla convenzione l'aspetto di favore, di monopolio; 


che, se un’altra società riuscisse nell'opera di co- | 


lonizzazione, sarebbe tolto a questa il pretesto di 
impossibilità,.di forza maggiore, che non si dan- 
neggia con tale disposizione la società, ma le verrà 
nel caso aggiunto stimolo. 

Lanza, ministro interino delle finanze: Non si 
può dire che si accorderanno gli stessi favori, se 
la società non si assume anche gli stessi oneri ; e, 
se la proposta avesse da esser 'emendata in questo 
senso, sarebbe vincolata l'azione della società e 
del governo. Meglio è trattare queste cose nei - 
goli casi, secondo le condizioni sociali ed 
miche di quel momento. 

Questa, d'altronde, è una legge speciale, appro- 
vativa di una convenzione con una data società, 
nè si potrebbe in essa introdurre una disposi- 
zione generale. lo non sono alierio da un pro- 
getto di legge che regoli in massima questa ma- 
teria delle concessioni per colonizzazione, purchè, 
ben inteso, fosse riservato al governo poterle nel 
caso estendere; ma per ciò bisogna una legge 
generale. Il sospettare poi che ® questo ministero 
od un ministero avvenire, per favorire la società 
attuale, abbia da negare le concessioni ad un’altra, 
non mi pare fondato su nessun indizio, su nes- 
sun faito che possa esser giustificato. 

Asproni sostiene pure la proposta Valerio, che 
conferirà, dice, ad aumentare la popolazione 
della Sardegna, attirando coloni ; nè avrebbe dif- 
ficoltà ‘a che si parlasse anche di oneri corri- 
spondenze e di decadenze, se dopo 10 anni non 
si fosse dato esecuzione agli impegni assunti. 

Torelli fa osservare come gli stessi faveri non 
non si potrebbero accordare a società, perchè 
non potrebbero queste assumersi lo stesse im- 
prese di strade, borgate, ecc. lo sarò sempre per 











rendo essere nato il sistema Rosettîano sotto gli 
influssi del protestantiimo, quasi per porgere 
un omaggio al culto dell' Inghilterra la quale 
generosamente ne accolse l'autore nel suo seno, 
ben diede a divedere di non conoscere l'indole 
e natura di quell'anima éminentemente italiana. 
Quanto all’ Galia poi non posso lultavia a 
meno di aggiungere con somma compiacenza, 
averci egli dato pel primo un tratto della prefa- 
zione del commentario di Jacopo figlio di Dante 
sul simbolismo della Divina Commedia ---In- 
tanto il Rossetti a sostenere vie più il suo si- 
stema, ed in risposta allo Schlegel, e ad Ozana- 
nam pubblicava nel 1842 cinque volum» sui mi- 
sferi dell'amore platonico alla età di mezzo; 
opera questa in cui v'ha tal copia imponentè di 
erudizione, di filologia, e di cognizione sulla 
letteratura antica e ‘ moderna, e sulla dottrina 
dei santi padri della chiesa, da non potersi ri- 
conoscere se sia maggiore la potenza dell'inge- 
gno, 0 l'ampiezza e la profondità del sapere. 
Ivi il Rossetti, seguendo il Biscioni, sostiene 
vieppiù « le donne dei nostri primi grandi ita- 
liani essere affatto ideali, e non doversi ricono- 
scere în esse che la personificazione della potestà 
imperiale che invocavano come dominatrice e 
riformatrice dell’ Italia. » Ma anche qui spesso 
il Rossetti contraddice a sè*medesimo: invero 
ora rappresenta Beatrice come donna ideale, ed 
ora come la figlia del Portinari, che fu il primo 
affetto di Dante: e parlando altrove della Divina 
Commedia, dice: « In questo viaggio misterioso 
l'Alighieri aveva bisogho di una guida; Virgilio 
era il suo autore prediletto, Beatrice fu l’ado- 
rata sua donna, e quindi richiamò l'uno e l’altra 
ad accompagnarlo. » E poichè mi occorse di far 
menzione di Virgilio, vi dirò che questi, secondo 





si puù fare un'idea. della; 


econo. | 


L'Opinione, Giornale polit 








largheggiare; ma, è evidente chele altretavore= | 


Fanno sul *sicuro, c sî potrebbe quindi da loro 
pretendere, di più. Il deputato Valerio piglia per 
tipo quesia conwenzione; io la credo buona, ma 
come dentativo, ed è quasi certo che sorgeranno 
poi ostacoli e fàwdri, a cuisforse non di è pensato. 

Michelini G. B. vorrebbe poter appoggiare il 
dep. Valertog, che fu. tra it pochi «che votarono il 
suo ordine del giorno; (si ride) ma dice che egli, 
contrario alla legge, dev'esserlo anche a questa 
proposta, e che la colonizzazione devesi lasciar 
libera e solo rimuoverne gli ostacoli. 

Valerio adduce esempi di colonizzazioni e in 
America ed in Sardegna, per le quali si conces- 
sero sempre favori di terreni e di trasporti e dice 
che infatti la sola speranza di diventar proprie- 
lari può indurre i coloni ad abbandonare i loro 
luoghi nativi. Del resto, egli vuol appunto-far mu- 
tare caraltere. alla legge, farla diventar generale. 
Credeva poi che il ministero non fosse addivenuto 
ad un contralto così gramo, senza aver prima 
studiate profondamente le condizioni dell’isola, e 
perciò che.le norme, del contratto si potessero al- 
largare a ‘tutta la Sardegna. Non.si deve aspettare 
l'esito di questa colonizzazione, che non si sa su 


| che piano sarà fatta. 


Michelini G. B. dice che, se c'è bisogno di 


Il . . . ® 
fare concessioni per colonizzare la Sardegna, ciò 


vuol dire che i capitali stanno meglio altrove che 
in Sardegna e che allora è meglio che stiano al- 
trove. (Si ride) Cita quindi un articolo del Diction- 
naire d'economie politique, in favore della li- 
bero colonizzazione, 


Valerio aderisce a che la-sua proposta sia e- | 


mendata nel senso degli stessi favori e stessi 0- 
nori e della caducità dopo 10 anni. 
Torelli dice che della futura convenienza di 


dati oneri e vantaggi sarà pur sempre giudice il | 


. 


parlamento. ‘ 
Asproni sostiene ancora la proposta. 
Questa è poi respinta alla quasi unanimità. 


Approvansi quindi i due articoli della legge che | 


sono quesii : 


« Art. 1. È approvata la convenzione seguìla il | 


10 febbraio 1856 tra le finanze dello stato e i fra- 
telli Bolmida e compagnia, Barbaroux e compa- 


Enia, case bancarie di Torino, conte Pietro Bel- | 


trami e Carlo Bombrini, tanto a nome proprio che 
della casa bancaria De la Rue e compagnia di Ge- 
nova, ‘per la cessione di sessantamila eltari di 
terreni demaniali nell'isola di Sardegna, mediante 
l'esalta osservanza di tutte le clausole e condizioni 
in essa stabilite, sia riguardo alle finanze dello 
stato che ai concessionari, e colle modificazioni 
annesse alla presente legge. 

« Art. 2, È derogato alle disposizioni delle vi- 


| genti leggi in quanto sieno contrarie all’ articolo 


precedente. » 

Lo scrutinio segreto dà 69 voti favorevoli, 45 
contrari e 2 astensioni, 

Interpellanza sul porto di Genova. 

‘Ricci: Vorrei muovere una preghiera al signor 
ministro dei lavori pubblici, onde prenda in seria 
considerazione le condizioni infelici del porto di 
Genova. Due sono le cause: la trascuranza dei la- 
vori le cambiate circostanze del commercio e della 
navigazione. Il movimento commerciale si è ace- 
cresciuto di assai ed aumentata si è lu mole dei 
legni. Io non intendo esporre minulamente i biso- 
gni del porto; ma, per sommi capi, sono : l'espur- 
gamento, le calate, le opere di sicurezza. Il pro- 
lungamento del molo nuovo ed altri lavori sono 
assolutamente necessari, perchè i legni possano 
stare nel porto senza pericolo. Progetti ed idee fu- 
rono presentate dal municipio, dalla camera di 
commercio, dall’assicurazione marittima e da pri- 
vati. Il governo aveva pur promesso di occupar- 
sene: ma nel bilancio del 57 non vedo stanziata 
nessuna somma. Nè intenda parlare in un inte- 
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il Rossetti, nella Divina Commedia rappresenta 
la filosofia produttrice degli imperi, ed anzi 
l'interprete si maraviglia come a questo scopo 
non abbia Dante piuttosto preferto Aristotele. 


| Appoggia poi questa sua' interpretazione sui se- 
| guenti versi del canto I dell'Inferno: : 


Nacqui sub Julio ancorchè fosse tardi; 

E vissi in Roma' sotto i buon Augusto 

Al tempo degli Dei falsi e bugiardi. 

Sarebbe ormai tempo che io passassi a ragio- 
narvi delle poesie del Rossetti, ma alcune cose 
ancora mi rimangono prima a dirvi. E anzi 
tutto farò menzione delle sue considerazioni 
sopra Roma nella metà del secolo xxx; in cui si 
combatte il celibato dei sacerdoti, e si dimostra 
(come già dei primi aveano detto Napoleone e 
Macchiavelli ), che l'Italia cominciò a decadere 
dal momento che i preti la vollero dominare, e 
che con la chiesa e con i preti noi abbiamo 
questo primo obbligo di essere diventati senza 
religione e cattivi. | 

Queste considerazioni furono pubblicate a Lon- 
dra nel 1840, ed ebbero 5 successive edizioni. 
Nè ora passerò sotto silenzio che il signor De- 
lecluse , il quale pel primo avea dubitato della 
verità del sistema di Rossetti, ad un suo lavoro 
Dante et la poésie amonreuse, aggiunse, dopo 
aver letto i misteri dell'amor platonico, un ca- 
pitolo in cui così si esprime: « De: tontes les 
clefs données j 
Je sanctuaire (de Dante ) celle qui a forgée M. 
Rossetti cst encore celle qui ouvre le plus des 
portes. » il conte Tullio Dandolo poi nella sua 
opera £ secoli deì due sommi italiani si appros- 
sima in qualche parte alla dottrina del Rossetti, 
la quale fu pure lodata da Camillo Ugoni, Fran- 
cesco Orioli, Maroncelli ed alcuni altri. Cesare 










lst présent pour entrer dans 





resse locale..Il porto di Genova è d’ interesse e 
della nostra posizione e di tutto le stato. 

Paleocapa, ministro dei lavori'pubblici : Sono 
queste le sollecitazioni dell'on. preopinante,.per- 
chè il commer.io di Genova è la base del nostro 
commercio marittimo ed il principale alimetito del 
commeftcio interno e di transitò Altre richieste mi 
vennafo fulle, e non è molto, e da un dep. che è as- 
sente, e da un altro che, se ci vedesse, potrei dir se 
sia presente. (Ilarîtd dî simpatia) A questa ed al- 
l'assicurazione marittima rispose che si stava stu- 
disndo un progetto. Sì opposero gravi circostanze 
tecnichè èd ècoromichie, ma nén posso dir positi- 
vamente, anche distro concerti presi co) presidente 
del consiglio prima della sua partenza, cho il Ja- 
voro è in pronw», e sarà presentato prima che 
spiri la settimana: E i lavori preparativi sì inco- 
mincieranno già di quest'anno, onde appunto an- 
dare incontro ‘al grave danno che il porto di Ge- 
nova ‘avesse da' soccombere a'rivalità patenti: Il 
progetto si riferisce all'opera principale, che è il 
prolungamento «del: molo. È assolutamente neces- 
sario comineiare da questa. L'escavazione, del re- 
‘ sto, si Vr già facendo fin d'ora; se non che, es- 

sendo la parte occidentale esposta ai venti, i ba- 

slimenti si accumulano nella orientale, e rendono 
difficile e lenta l'operazione. Si stanno poi anche 
eseguendo tratti di calata ed altri sono già desi- 
gnati. Non si è stanziala ressuna somma nel bi- 
lancio del 57, perchè, trattandosi diuna spesa che 
o sarà ben maggiore di 30m. lire, è necessaria una 
| legge speciale. i 
Asproni interpella il ministero circa la pro- 

Inessa soppressione della compagnia di lavoro or- 

ganizzata sul piede del monopolio nei porti di Ge- 
{ noya e di Cagliari, eche sono anch'esse un grande 
| incaglio alle operazioni di carico e scarico. 
Lanza dice che egli non è al fatto di questa par- 
| tila; ma che il ministro titolare delle finanze avea 
| già promesso di occuparsene e di togliere di mezzo 
| questo sconcio. ; 

Presa in considerazione di un progetto 

, di legge. 
Il presidente dà lettura di una proposta di legge 
| presentata dal dep. Annoni, per la quale, fino a 
che non venga riordinato il codice penale, ver- 
rebbe fatta facoltà al giudice di commutare la 
pena di morte in quella dei lavori forzati quando 
concorrano circostanze miliganti. 

Annoni lesse un, lungo discorso in sostegno di 
questa sua proposta, appoggiandosi a ragioni di 
urgenza, di umanità e di giustizia. 

Deforesta, ministro di grazia e giustizia, fa 
| plauso ai sentimenti che inspirava il proponente, 
| ma prega la camera a non prendere in considera- 
zione la proposta. Pochi giorni sono, venne da es - 
| sere approvato un ordine del giorno, con cui si 

invitava il ministero a proporre ‘riforme al codice 
penale, in quelle parti che fossero in disarmonia 
| col nostro reggimento politico e coi principii uma- 
| nitarii dei tempi. Si studiino queste riforme, e 
potranno essere proposte sull’ aprirsi della ses- 
sione ventura. Si prendesse in considerazione la 
| proposta Annoni, la camera risolverebbe al suo 
voto, il ministero sarebbe quasi sciolto dalla sua 
risponsabilità, e si correrebbe pericolo di non far 


nulla di attuabile nè da una parte, nè dall'altra. 
Ci sono poi anche gravi ragieni intrinseche, La 


proposta rovescia tutto il nostro sistema generale, 
perchè dà arbitrio al giudice di applicare o no la 
pena di morte. Nel progetto di riordinamento, si 
| dà bensì ai giurati la facoltà di dichiarare le cir- 
costanze altenunnti; ma altra è la missione dei 
giurati ed essi non fanno che dichiarare. La legge 
e poi applicata dal giudice. D'altronde, anche 
questa questione è pendente innanzi alla camera 
nè essa vorrà pregiudicarla. Ma se si prendesse 
anche in considerazione la proposta, essa non 
potrebbe certo passar in leggo in questa sessione 
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Cantù poi afferma. « che fu un delirio o piut- 
tosto un capricéio»di ‘dite diostri' contemporanei 
(Foscolo e Rossetti ) il voler fare di Dante un 
eresiarca (6). 

Che se il padre Arduino avea dichiarato apo- 
crifi i capolavori dell'età di Augusto ; non ri- 
tenendoli che frutto d' ozii monastici del medio 
evo, ed il Vico avea creduto di riconoscere in 
Omero non un cantore di antichissima età, ma 
bensì l’intera Grecia, non è poi a meravigliarsi 
che altri, avvicinandosi al Rossetti, abbiano vo- 
luto personificare in Dante l'Italia nel 1500. 

‘Infine, non d'altronde che dalla patria di Vol- 
taire, il quale non riconobbe in Dante che un 
ingegno bizarro enon privo del sentimento della 
poesia (4), potevamo attenderci l' opera del si- 
gnor Arous, che esagerando e falsificando ta- 
lora la teoria di Rossetti, proclama Dante ere- 
tico, socialista, rivoluzionario. Ma viva Dio, 
colla dovuta riverenza alla celebre. memoria di 
Ozananam, che seppe, direi, con animo e mente 
italiana penetrare nell'intimo della poesiu dante- 
sca, finchè risplenderà la scintilla ‘del genio ita- 
liano non avremo certo giammai, bisogno di. ri- 
correre alla sapienza della “Francia, per inten- 
dere lo spirito dei nostri grandi poeti ! 


HI. 


Poesie. . 





Nelle poesie di Gabriele Rossetti non incon- 
trerai sempre la purgatezza dello stile, l'eleganza 
della forma, la proprietà della lingua, la conci- 
sione e la brevità, ma non vedrai certo giammai 
venir meno il sentimento, l'affetto, la facilità del 
verso, la bellezza delle immagini. Le sue canzoni 
e gli inni politici del 1820 fecero. cotanta im- 
































enon si sarebbe qu 

ina combatte la 
gali e come,quella che sconvolgerebbe il sistema 
della p vtdor Nr AT 

Annoni ringrazia il ministro dell’aver apprez- 
zati i suoi sentimenti, ma insiste sul suo articolo 
di legge, pioposto non Solovin url'seriso umani- 
tario, .ma anche come. tale che conferisce all'or- 
dine ed alla sicurezza. È un provvedimento ne- 
+ cessario, utile e giusto. Quanto all'arbitrio che 
verrebbe dato al giudice, invece di potrà dicasi 
dovrà. Insiste quindi sull’os:ervazione che devesi 
averriguordo alla spinta criminosa e che uno, il 
quale commise un delitto d'omicidio spintovi' per 
es. dalla miseria, si fermerà se saprà che non 
verrà condannato a morte. 

Chenal dice che sevta \pròpasta' del preopinante 
è umanitaria, non sa perchè non si abbia da 
prendere in considerazione : chè il nostro codice 
penale è un manuel. d'abattoir; (rumori e voci 
di viva.riprovazione. IL presidente: Prego Vo- 
ratore a rispettare le leggi dello stato) che questa 
è la sua opinione e la sosterrà in tempo oppor- 
tuno, non aver cioè la società diritto d'infliggere 
la.pena irreparabile della morte. 
L per (IL fine a domani) 
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Notizie Ultime 


Il giorno 6-corrente furono imbarcati a 
Balaklava 200 dei cannoni presi a Sebasto- 
poli e spettanti al nostro esercito. 

Il conte di Cavour'è aspettato a Torine 
martedì o mercoledì prossimo. Al suo ri- 
torno sppanno pren ii î lamento i 
documeftti relativi dl trafttafò ‘di pate”, non 
che, da quanto dicesi, le. pote del governo 
alle potenze alleate, 

Si legge nel Morning Post: 

« Temiamo che la diplomazia sia in procinto 
di dare ancora una volta lo spettacolo della sua 
impotenza trattando la quistione così difficile e 
complicata dell'Italia, Se ciò accade nòn sarà per 
mancanza di consigli e d'informazioni. Il Pie- 
monte, rinunciando ad ogni interesse particolare, 
ad ogni ingràndimerito, ha adotta dna politica, 
sanzionata dall'Inghilterra e dalla Francia, che vi 
si sono pure associate , la quale per il tempo 
presente Fisponde \pert lè ai vatise allo 
stato di tutta la penisola. Egli hà parlato nobil- 
mente in favore degli abitanti di Parma, di Roma 
e di Napoli. Ha fallo conoscere da sorgenti uffi- 
ciali ed irrefragabili la situazione deplorabile di 
questi stati, é ha domandato soltanto al congresso 
di prendere in un savio spirito di conservazione 
le misure necessarie per evitare gli orrori di una 
rivoluzione che risulterà immancabilmente dalla 
miseria e dall'oppressione, che al giorno d'oggi 
sono divenute veramento intollerabil:. 

« Vedremmo con dolore che fosse vero che al 
nome stesso dell'Italia: pronunciato in seno al 
congresso, i piènipòlenziagii dell'Agsiria hanno 
interrolta ogni discussione a questo riguardo, di- 
chiarando che erano al'congresso per discutere 
gli affari dor nl: e che non. yolevano.i n 
modo' sentife-'a nominare da questtoné papa 
Tanto peggio per essi, perchè certamente verrà il 
giorno, come al 18 marzo 1848, che dovranno 
attribuire a se stessi i mali, e a pentirsi amara- 
mente del fatale acciecamento che questa volta 
forse li perderà senza rimedio. 
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pressione. nell'animo dei molti che li udirono. o 
li lessero, da non esser loro mai più sfuggiti di 
mente ; ed ‘anche dopo il 1820 gli allievi del 
collegio militare di Napoli di soppiatto e con 
entusiasmo li ripetevano, e con gelosa eura li 
custodivano quasi profezia di giorni più felici 
alla patria loro. Udite ciò che a questo propo- 
sito scrive il Gualterio nella sua storia dei ri- 
volgimenti italiani: « Prima del 1846, dice il 
sullodato autore, il partito politico esagerato 
ebbe in Rossetti il suo poeta che sovra tutti gli 
altri si sollevò per potenza d' ingegno, per im- 
peto sbrigliato di fantasia, per facilità e bellezza 
di verso se non per eleganza di frasi. » (5) La 
collezione che fece il Bonamici dei versi di Ros- 
setti ben ti dimostrà ‘come nella mente del; no- 
stro Gabriele sino ‘dai suoi prim i sì aston 
desse quel germe della vera poesia che educa, 
che inspira’ a magnanimo e generoso sentire, e 
che colla sua semplicità è pascolo delle menti 
più elette, e soddisfa anche quelle più rozze. 
Nelle sue rime amorose seppe congiungere la 
passione colla virtù dell'amore, ed in quelle (per 
tacere di altre in cui ònora qualche benefattore 
della società, come at esempio nel canto lirico 
a Torquato Tasso’, sembra veramente che ti 
faccia PETTOApaIO con quel grande che lo in- 
spirava. ——- ‘Dio e l'uomo, îl Salterio pubblicato 
come già sapete, a Londra nel 1845, e a Lu- 
gano nel 1844, li rivela il sentimento della re- 
ligione e della umanità giunto all entusiasmo a 
tal segno da inspirarne un poema che alla sem- 
plicità e spontaneità unisce l'altezza del con- 
cetto corrispondente alla nobiltà dell'argomento. 
Quelle parti in cui predomina in tutta la sua 
potenza, la sublimità della religione, e l° amore 
dell'umanità, i canti ad, esempio, La gloria di Dio, 
La colpa e la pena,  L' umor della patria e 
simili, ornate come furono per la maggior- parte 
di effettiva veste musicale, ti’lusingario l'orecchio 
e ti riempiono di quella soave dolcezza, di cui è 















€ Coll’Italia attaccata 81 suo fianco come una 
macchina incendiarià , PAustria nell'ultima lotta 
non ha osato mettersi dal lato che gli era più sim- 
patico. La Russia contava sul concorso dell'Au- 
stria, e deve prenderne una terribile vendetta pet- 
chè le è inaneta. Quando giungerà il Inomento 
di regolare,i conti, dove anderrà l’Austria 8 cer- 
care le alleanze? s'indirizzerà all'Inghilterra o alla 
Francia? Non ha che poca cosa da sperare di là. 
Alla Prussia? ancora mend, perchè si conosce “ 
rivalità che esiste fra j due stali, e l'Austria ch 

un calipogi i attici ‘elerogenei om pò vers 
in alcun modò la pretensiorie di rappresentarè in 
Italia la gran nazione tedesca. Il papa colla sua 
benedizione e il re di Napoli colla sua guardia 
svizzera sono tutto quello che gli resterà nel giorno 
del pericolo. ‘ 

« Non è difficile a comprendere l’odio dell'Au- 
stria contro il Piemonte. Questo piccolo stato rap- 
presenta un gran.principio, e se per ora non può 
uccidere l’Austria colla spada, esso le comunica 
il veleno chelavconsuma lentamente: Le istitizioni 
costituzionali del Piemonte, la sua libera stampa, 
la sua emancipazione dal giogo di Roma, Ja sua 
alleanza colla Francia e l'Inghilterra, la parte che 
ha presa nella guerra, il posto che ha occupato 
alle conferenze di Parigi, e il coraggio col quale 
il suo rappresentante, eonte Cavour, ha preso la 
parola arditamente a nome di tutta l'Italia, hanno 
recato un colpo mortale alla dominazione stra- 
niera che regna ora dal Ticino sino ai confini di 
Napoli. 

« Il sig. de Buol non ha motivo di rallegrarsi del 
suecesso, e il conte Orlofl' può ben sorridere a 
spese del suo amico. Egli è inutile ormai pascersi 
più lungamente d’illusioni ulteriori intorno. alla 
questione: l'Austria non cambierà il suo sistema. 
Ne abbiamo la prova nel sequestro dei beni degli 
emigrati lombardi che sono divenuti sudditi sardi. 
Questa iniquità ha continuato il suo corsu per tre 
anni. Prima che il conte Buol giungesse a Parigi, 
ebbe cura di spargere per l'organo dei fogli pub- 
blici, la voce che il suo augusto padrone aveva 
concesso una amnistia e che i sequestri erano stati 
rivocati. Ma quest'affare dell'amnistia era sempli- 
cemente una mistificazione che non ha ingannato 
nessuno, fuorchè forse lo stesso gabinetto au- 
striaco. 

«Il conte di Cavour trovavasi perfettamente in 
grado di sntascherare dinanzi la diplomazia euro- 
pea questo saggio di furberia austriaca. L'atto co- 
siddelto di amnistia reca che per rientrare in pos- 
sesso de' suoi beni, l' emigrato deve domandare 
di poter ritornare in Lombardia, e lasciar vendere 
i suoi beni dalle autorità austriache, mentre in 
caso diverso î beni siranno venduti e il ricavo 
passerà a’ suoi eredi, come so egli, possessore 
originario, fosse morto. 

e Il conte Buol deve avere la.cerlezza, cho sa- 
rebbe impossibile alla Sardegna di rannodare le 
sue relazioni diplomatiche sino a che un solo dei 
suoi cittadini restasse ingiustamente sotto il peso 
del sequestro.per parte dell'Austria. Bisogna che 
questi sequestri siano rivocati puramente e sem- 
plicemente, senza restrizioni e condizioni. Se il 
conte Buol. non; può .acconsenlire; a questo, sta 
bene; ‘ma dovrà accorgersi che in questo modo la- 
scia a disposizione del suo rivale un mezzo facile 
di rapprésaglia, o fors'anehe un casus belli, di 
cui può approfittare immediatamente. 1 sequestri 
avevano evidentemente per iscopo d'insultare il 
Piemonte; il gabinetto di Vienna non ha motivo di 
augurarsi molto bene per il successo del suo pic- 
colo stratagemma , poichè ha fatto completo nau- 
fragio. 
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generosa dispensatrice la pietà della religione. 

Quanto al Veggente in solitudine udite ciò che 
egli stesso scrivea al Ricciardi il 4 luglio 18@1: 
« Nella presente mia condizione, dirigo a voi, 
mio ottimo amico, un lavoro al, quale mi è tolto 
di dar l' ultima, mano; Jeggetelo,. esaminatelo, 
correggetelo e se lo credete degno di luce, pub- 
blicatelo, se no lasciatelo pure nell’ombray. Solo 
vi, prego non'alterare i miei sentimenti politici 
e religiosi, ancorchè diffèriscano tanto dai yvo- 
stri. » Maril Ricciardi dettore riletto il poema, 
slimò doverlo dar fuori tal quale gli giunse alle 
mari. Qui il poeta fa una guerra terribile al 
pontifigalo ed. ai principi che liranneggiano. an- 
zichè proteggere e amare i loro li; ma giu- 
sta ilirio pad errava Îl Gudlierio ‘dicendo 
non tendere il Rossetti a condurre / opinione 
ad altro che alla repubblica, perchè questi è 
costituzionale anzichè repubblicano; e ben ve 
lo dicono questi versi per tacere di molti altri: 

O felice quello stato 
> Da tai leggi règolalo, . ; 

Che il monarca le eseguisce 

Mentre il popolo le fa. (35) 

Il veggente in solitudine è una sublime o sem- 
plice narrazione che fa l'esple fe suoî più in- 
timi affetti/di figlio, dà sposo, di padre, senza 
però disgiungerlì mai dal pensiero di patzia ed 
umanità; è l'inlima storia della sua vita, come 
esule che soffre pei destini della patria sua, co- 
me credente che spera in Dio, come, poeta che 
si consola nella manifestazione del timento 
della poesia, e di quei generosi "affetti chè ‘co- 
stituiscono le più grandi virtù del cuore umano. 
Qui egli ti fa percorrere col pensiero i tempi 
che furono, e talora nell'entusiasmo della poesia, 
e nel.calore dell’estro che lo invade ti dipinge 
il futuro come presente; e con istile profetico @ 
talora robusto e viguroso ;sì; che Jo dirgsti al- 
fierano, ti dipinge l’Italia che risorge, e sotto 


























dA vee. 
« Sino a questo momantolil goferno di Torino agì 
n quesl’affari i ‘estrema pru: 
le I sl 
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rere ira colpiti dal sequestro. Il gabi- 
netto di Vienna all'incontro, disdegnandoogni con- 
siglio ed ostinandosi nel suo sistema, confiseò i 
beni di Intti gli emigrati i quali, alla fine del 1855, 
non avevano ancora presentata l'istanza per olte- 
nere “di fientrare in Lombardia. Non sorghf8 Ta: 
cile al governo, sardo, bimbo ronirsi nelllò stesso 
modo dei beni di. iditi isud austriagî posti in 
Piemonte?” . ‘ . 

« Egli è noto che nelle più ricche e più fertili pro- 
vince di quelo slato, gli austriaci posseggano 
delle propribtà) il cui valore ascende a sei milioni 
di lire sterline, questo provvedimento sarebbe certo 
severo, ma niuno potrebbe farne un delitto al gabi- 
netto di Torino di avervi fatto ricorso, perchè dopo 
tre anni di pazienza esemplare , dopo gli sforzi 
inutili della Francia. e dell’Inghilterra. per risolvar 
quesia quistione, quel gabinetto avrebbe pure il 
dirilto di difendere l'interesse dei suoi sudditi 
sardi e nel modo che:gli sembrasse più efficace. 
« Se.l'Austria, persiste in questa. ignobile querelò, 
in questa bassa condolta verso: il Piemonte, essa 
avrà  molivo certamente di rarlo più tordi. 
L'Austria dovrebbe seriamerite riflettere«che so il 
Piemonte ha ostensib te ottenuto nulla nelle 
ullime conferenze, ‘egli ne esce tuttavia assai più 
fore mora)mente che non eravi entrato, poichè 
Vha combattuto. nell'interesse di tutta l’Italia, ed 
ha elevata la sua voce in una causa che avrà per 
sè Iutti coloro che l'hanno udito, causa alla quale 
bisogna per tempo rivolgere severa attenzione se 
vogliamo prevenire universali catastrofi. » 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'OriwionE) 
Parigi, 21 aprile. 

Il conte Cavour sarà di ritorno dopo dimani a 
Parigi. Si crede che lo scambio delle ratifiche 
avrà luogo giovedì prossimo : il trattato adunque 
potrà essere pubblicato sabbato. 

Il governo francese accetta per-adesso le spie- 
gazioni dale. dall'Austria, circa l'occupazione del 
ducato di Pîrma. La situazione non cambierà che 
quando una forza maggiore lo richiedesse, come 
per esempio una qualche insurrezione seria in 
Italia, cosa del resto che non sarebbe una sorpresa 
per nessuno, tanta è la convinzione del malumore 
che regga in Italia, malumore che le conferenze 
di Parigi hanno esacerbato senza saper suggerirvi 
un rimedio. Un ultimo tentativo del signor di Ray- 
neval onde indurre.il pontefice,a venire a Parigi 
riuscì a vuoto: l'influenza austriaca a Roma è si- 
curo la più forte, 

Intanto non si sa bene quale sia. l' intenzione 
dell’ imperatore a riguardo dell'Italia. Sicuramente 
avrà la sun idea e ben maturata, ma nessuno la 
conosce per cui le delusioni potranno essere tanto 
da un lato quanto dall'altro. 

Gl'interessi materiali occupano moltissimo la 
nostra società. L'imperatore lavora moltissimo e 
dicesi specialmente intorno al sistema che sarebbe 
migliore per diminuire la spesa di percezione 
nelle imposte. Il metodo seguito fino adesso è buo- 
Nissimo ma costa troppo. 

Si pensa altresì ad estendere la colonizzazione 
dell'Algeria e vorrebbesi tentare. una specie di 
compagnio delle Indie accordando la dicezione 
dell'impresa al credito mobiliare. Il ereditò mobi? 
liare verserebbe nelle casse dello statò ‘tina “som: 
ma di cento milioni siccome prezzo di molti ter- 
reni che gli sarebbero ceduti ad un prezzo bassis» 
simo. Questo progetto farà esplosione fra qualche 
giorno. 








al pensiero di patria e di risurrezione si ri- 
sente ringiovanito, e pare che gli scorra di nuovo 
nelle vene il sangue de’ sodi” primi 20 anni. Al- 
lorchè da ultimo viene a toccarti della sua ce- 
cità e della inferma_ salute, egli non piange, nè 
si addolora* petchè gli vengano mieno le bel- 
lezze della luce, ma sibbene perchè anche can- 
giandosi il suo destino, richiamato alla patria suna, 
indarno desidererebbe di rivedere i suoi amici; 
perchè al volere gli yîen meno la potenza di 
giovare alla, sta diletta Italia. Ma il Veggente 
in solitudine è assai conosciuto, non è dunque 
d'uopo che mi prolunghi più oltre a questo 
riguardo. ro 

Durante la cecità; col pensiero del mondo in- 
terno, del passato, ‘del presente è «del ‘futuro, 
tentò di supplire al difetto della veduta del 
mondo esterno; congiunse la mente col cuore, 
e gli parlò più forte l’amore di padre, di sposo, 
di religione e di umanità, e come già vi dissi 
compose l'Anpa evangelica. (Londra 1852, (Ge- 
nova 1855, un yolume di pag! 580) È uesta 
una raccolta ‘di poesie” religiose in varii ritmi 
e a quanto già ne dissi nella prima parte, ag- 
giungerò ora più soltante che qui l'autore tentò 
di combinare insieme i pregi propri, della lirica 
religiosa, cioè della poesia sagra musitabile, ac- 
coppiando la semplicità è maestà del canto a 
quel dolce sentimento di sincera religione che 
commove l'anima o la sublima, e che con l'amor 
di Dio e del prossimo santifica l'umanità. A sì 
nobile ‘scopo È il Rossetti la sua intenzione, 
ma non lo potè dttéenere che in parte. Nate que- 
ste poesie negli ultimi suoi anni sono estremi 
raggi di un astro che tramonta, ma che con- 
serva tuttavia una scintilla del suo primitivo 
splendore. 6 Ò ESE 

Ecco, o lettori, un poeta nazionale che vuol 
essere liberato dall’ obbliyione; chè di quanti 
scrissero della storia contemporanea, politica o 


la neve che gli imbianca il crine arde la mente: ! letteraria, pochi lo rammentarono, altri non lo 











Quanto alla riduzione dell’armata, avrà: luogo, 
Ina su di una scala assai minore di quella ch'erasi 
previsto. L’effettivo dell'armata «resterà sempre di 
500|m. uomini. î 

La notizia di un congresso a Roma data dal 
corrispondente torinese dell’Z belge - 
la eredo erronea. Menire che lerelazioni fra l'Au- 
stri ela Russia diventano sempre più aspre si 
osserva invece un riavvicinamento tra la Francia 


©| e la Russia. Il conte Morny è nominato ambascia- 


tore plenipoleuziario a Pirtroburgo e gli venne 
accordato un milione per ispese di rappresea- 
tanza. A 
Mispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Trieste, B. 

Le ultime notizie recate dai battelli a va- 
pore del Levante sono in data di Costanti- 
nopoli 14: 

Un incendio ha quasi distrutto l'ospitale 
sardo di Jenikoi (sul Bosforo) (1). 

Un aiutante di campo del generale Mu- 
rawieff è arrivato ad Erzerum per determi- 
nare l’armistizio. 

Alcuni individui di Trebisonda che chia- 
mavano i cristiani col nome di giaurri sono 
stati puniti. ‘ 

(1) Notizie telegrafiche ricevute dal governo in 
data di Costantinopoli 19 non fanno cenno di 
questo incendio. È bensì noto che un piccolo in- 
cendio senza conseguenze big ppt in gn sf 
cio attinente all'Ospitale sardo di Jenikoi. 4,0 

Parigi, 23 sera. 

Londra, 23. La flotta che trovasi riunita 
a Spithead copre un'estensione di dodici 
miglia. E composta di 240 bastimenti che 
portano 3002 cannoni. I battelli a vapore 
rappresentano la » forza* complessiva di 
30,671 cavalli... FASI 

S.M. la regina è partita questa mattina 
alle ore 9 per assistere alla grande rivista. 

L'armistizio è conchiuso tra le truppe in 
Asia; nera 

Il generale Williams ristabilito si è tra- 
sferto presso Mosca. 

Si ha da Pietroburgo che la guardia im- 
periale ha avuto ordine di ritornare e di 
riunirsi a Mosca. 

Azioni del credito mobiliare 1740. 


Strade ferrate austmache 937, _ 
Ferrovia Vittorio Emanuele 657! 


Borsa di Parigi 23 a 


iprile. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.00. . » » » » 74357440 
4 1;2 p. 0j0 93 75 93 65 >» » 
Fondi piemontesi 
18495 p.0/0 . 93. +» 93:25 
1853 3 p. 0j0 60 50 » » 


Consolidati ingl. 

HE GRESHAM. Assicurazioni sulla 

Vita. — Torino, via dei Conciatori, N. 30. 

— Mediante un premio annuo di fr. 247 
una persona di 30 anni assicura ai suoi eredi 
un capitale di îr. 10,000, oltre all’ aumento 
prodotto dalla partecipazione all' 80° p. 0/0 
degli utili, Nell'ultimo esercizio. gli utili 
giunsero alla somma di franchi 2,691,818.* 
tinti re ieri esa AII PIE ROIO N 


98 1/4 (a mezzodì) 








G. RownaLvo Gerente. 





accednarono che di volo, è alcuni accietati dalle 
opinioni politiche, non ne fecero menzione che 
pe coprirné il nome d'infamia; eppure Gabriele 
ossetti è uno dei più belli ingegni e delle a- 
nime più nobili che possa vantare l'Italia in 
questi ultimi tempi; e se pur è vero che abbia 
talvolta esagerato, ciò fece pur sempre in vi- 
sta della generosità e nobiltà dello scopo che 
si propose, e vagheggiò col desiderio sino agli 
ultimi istanti... cioè. la redenzione. italiana. 


- ALEssanpro M. B. 
Torino mercoledì 23 aprile 1856. 


(1) Dell'arte in Italia, e principalmente vol. 1, 
DIRCOTI nota del traduttore, e vol. 2, pag. 299 
a 3 


(2) Vedi la traduzione del Molinelli, Milano 1841, 
da pag. 240 a 251: e vedi pure Opere minori di 
Dante, pubblicate a Firenze nel 1839, vol. 3, — 
La vita nuova, di Dante, dichiarata dal Frati- 
celli, pag. 242 a 245 

(3) Vedi vol. 1, parte 2, pag. 101. Il Guallenio 
però nov dubita di affermare che gli scritti ‘di 
Rossetti furono perniciosi perchè seminarono ziz- 
zania politica e religiosa — ?? 

(4) Voltaire, Essai sur les maurs. 

(5) Veggente in solitudine, novena 1, giorno 
2, num. XIV. 


(9) Cantù, Storia universale, lib. 13. ri 





ERRATA CORRIGE 


Nella prima parte della Commemorazione di 
Gabriele Rossetti (num. 107) occorsero alcuni 
errori. Eccone i principali : Ò 

Pag. 1, col. 1, in vece di coll’infuocato leggasi 
dell’, ed in fine id. in vece di cardinale Delma , 
leggasi Delusa. Id., col. 3, lin. 3, dopo Michel-_ 
angiolo aggiungssi Buonaroti, è lolgasi nella lì- 
nea 4, in un colla parvla tutti. Id. col. 4, linea 

, invece di soverchi i pensieri, leggasi di so- 
verchio. Pag. 3, col. 3, in fine, in vece di richia- 
mando in me, leggasi te sue. Id. col. 4, in vece 
di Ponza, leggasi Ponta. 











Augusto Io, premiato perla frbbrica- 
zione di colori, inchiostro ed: altri prodotti chi- 
mici, rammenta a tuili: 

La: comodità di portarsi in scarsella od in por- 
tafoglio l'inchiostro per scrivere, massimamente 
in occasione di viaggio , partite di campagna , di 
caccia,:ecc., recandosi in luoghi dove non si è certo 
trovare” l'occorrente per scrivere; l'inchiostro in 
pokere: è \sialo precisamente inventato a questo 
scopaz: mettendone una bagatella uell'acqua, 0 


« meglio nel vino, agitandolo , si otterrà immedia- 


ds 


tamente un perfetto inchiostro. Nella premura si 
può sefivere con-qualunque liquido , che non sia 
ol:o od acido, e servendosi dell'inchiostro polvere, 
invece di sabbia, si otterrà il medesimo effetto. 
Oltre alla “éomodità si trova un utile dal lato eco- 
nomico; merltre con un pacco che costa 25 cent. 
si fa poco meno di mezzo Jitro d'inchiostro. 
Trovasi: In Torino, presso l'inventore, piazza 
Emanuele Filiberto, N. 14; ‘ 
In Genova, presso Stefano Durante, via 
S. Luca, 


via! 


li de DR . . . n , 
Molli allri depositi vi sono sia in Torino, che | 


nelle prineipali eittà dello Stato. 


SEMENZA DI BACHI 
di BRIANZA e di BIONE garantita di 1.a qualità, 


presso LUIGI GROSSO, via della Provvidenza , 
n.2, vicino all'Albergo del Commercio. 





OLIVETTI GASPARE 


FABBRICANTE DI CILINDRI per Stores 
delle'finestre e vetrine con molla e senza. 
Via B. V. degli Angeli, casa Baj, N° 4, nel 
cortile. Torino. À 


IL NEGOZIO 


da Macchinista, pesi e misure, di Gracomo G1osa 
e Fidiio, è traslgcato "im Via Nuova, N. 2. 








BOZZOLINI 





Fabbricanti e Negozianti di TAPPEZZERIE: IN 
CARTA con fabbrica in via Belvedere, casa Man- 
tero, N..3, deposito in via della Verna , rimpetto 


alla trattoria. 


MANTELLETTI DA DONNA 


in Gros glacée, neri ed in colore 
è FABBRICA DI SETERIE 
Via delle Finanze, rimpetto alla Buca delle lettere, 
Torino. 








GRANDE, RITROVATO 
Renaud Giovenale tiene un segreto infal- 


libile per far nascere i capelli ai calvi, an- 
che di lunga data. Si garantisce il risultato. 





Di recente fabbricazione N. 1500 boccette 
della tanto rinomata ACQUA FOTOGENICA 
per titigere capelli e burbe in un momento, 
composta con l'Etere, priva di qualunque 
sostanza còrrosiva, unica fra le tinture del 
giornò, — Prezzo di caduna boccetta L. 3. 


‘Torino, piazza Vittorio Emanuele, N. 11. 
Stabilimento di Fotografia 
i, IL PROGRESSO 


| Wia d'Amgennes, N. 35 bis, Torino: 
‘RITRATTI in nero e coloriti 
— Riproduzioni di qualunque oggetto 
Scuola, di fotografia chimica 
e. dipinto fotografico. 
Cote iii e a 

Idottoreip medicina e chirurgia ENRICO 
RIGHETTI cura le ernie con metodo in- 
cruento , dai migliori pratici accreditato, e 
n'ottiene la guarigione radicale nella plura- 
lità dei casì. Cura pure le malattie sifilitiche- 
— Abita in piazza Carlo Felice, porta n° 11, 
pidnò 1.° — Riceve dalle ore 10 alle 19 ant. e 
dalle 3 alle 5 pom, 

Riguardo alla divisioned'Alessandria, di- 
rigersi, per l'acquisto d'ottimi meccanismi 
erniarii, dal chirurgo meccanico Giuseppe 
Righetti, via delle Scuole, casa Brodda. 
Torino, Libreria di C, SCHIEPATTI, 

pr via di Po, N. 47. 


CORSO TEORICO-PRATICO 


, SOPRA 


LA COLTIVAZIONE E LA POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 
um DEI FRATELLI 
+ Marcelino e Giuseppe RODA 


Opera ornata di 137 incisioni in legno dise- 


te) x 


guate dagli autori. — 1 vol. Prezzo L. 3 50. 


Pranoo per la posta contro. vaglia postal. 
Li 375. 


4 





INCHIOSTRO IN POLVERE | 











per la stagione a modico prezzo. 
Via del Seminario, N. 3, Torino. 











APRESSO 


rate, Calzetti inglesi sopraffini per signore 


letti Foulards e Articoli di novità relativi 


GUANO SARDO 


premiato ‘all’ Esposizione 
con medaglia universale 
di 1.a clusse di- Parigi. 


Analizzato da Sobrero , Finollo, Selmi 
Missaghi e prof. Multedo, ed in Francia da] 
distinto chimico ed agronomo Barral, € pro- 
vato già da molti pratici per diverse colture 
in Piemonte edin Lombardia, fu riconosciuto 
di taie bontà da non temere il confronto del 
più apprezzati Guani che ci vengono dall’e- 
stero. Fu perle sue qualità di ottimo ingrasso 
che il Giurì dell’ Esposizione di Parigi gli 
decretò 11 premio di prima classe. — In To- 
rino presso il signor Vincenzo Denina, ban- 
chiere ; in Genova presso la Ditta Caprile 
e Comp. 


COREA ZI ZENE E XU TIZIO REMAILER PI 


GIOANNI FERRO vi ‘rarrezzesie 


IN CARTA, nazionali ed estere, a prezzi di 
fabbrica, via Guardinfanti, n. 5, vicino alla, 
Trattoria del Limone d'oro. 





Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


IL BACOFILO 


MANUALE COMPLETO 
DELL’EDUCATORE DEI BACHI DA SETA 
CONTENENTE 
i Trattati di Dandolo, Freschi e Berli- Pichat 
su questa materia, quelli del Bonafous e 
Spreafico sulla coltivazione dei gelsì, ed il 
trattato del Geru sul modo di trarre 
la seta dai bozzoli, premessavi 
una breve istruzione ai Bacai di Raf. Lam- 

bruschini. 
Un volums in grande 8° di 400 e più pag. 
Quest' opera. è corredata del G@ran 
Quadro în litografia e cole- 
rato del Freschi, di 27 incisioni in 
legno , di quadri sinottici e del ragguaglio 
dei pesi e misure delle diverse provincie col 
sistema metrico- decimale. 
Prezzo franco per la posta contro vaglia 
postale Ln. 8. j 


Presso |’ Ufficio 
sono da rimettere i 








THE EXPRESS 


GALIGNANIS 





cn 
PROFETA . 


Mutande in lana cachemir ed in filo Scozia sopra 


' Le Pillole Angeliche 


* Sono un rimedio infallibile a 


AVVISO” © 
. L 3 
Nella fabbrica d' Acque minerali è gazose di 


arLo Frigerio (via delle Quattro Pietre, N. 16) 
Tiene un grande assortimento d'abiti fatti | dietro suggerimento medico si fabbrica l'Acqua . 


di Selz e di Sedliz coll’acqua della rinomata fon- 
| tana di S. Barbara. 
Î 


hi 
<R. Simma-Costamagna 
; VIA-NUOVA, N: 16, accanto al BAZAR PA RISIEN, TORINO 


GRANDE E RECENTE ASSORTIMENTO 


di Camicje bianche a L. 2 25, 2 75, 2, colorate L. 2 75, 3 50, 4, ed altre sopraffine 
di tutta novità, Guanti di pelle glacé ed in filo Scozia, Mezze Calze 


e i bianelie e colo- 
» detti per ragazzi d'ogni età: Gilets e 
ne per l’estate, Cravatte, fazzo- 


BALSAMO pr TRE RE 


Questo medicamento da vari anni sperimentato 
con successo nelle malattie putride e verminose 
constituisce un eccellente preservativo delle ina- 
lattie dipendenti da debolezza ed inerzia del ven- 
tricolo e dalle alterazioni del sistema nervoso. Tra 
queste affezioni debbono annoverarsi Je emicranie, 
le vertigini , il singhiozzo, le nausee , le palpita- 


| zioni, le sincopi, gl’ ingorghi della milza e del fe- 


gato, i fiori bianchi , l’1tterizia, l’isterismo, la clo- 
rosi. Il suo uso dissipa le acrimonie , le viziose 
qualità del sangue e tiene allontanate le pulride 
malattie, comele febbri tifoidee, lo scorbuto, il tifo. 
Infine essenzialmente antiverminoso guarisce i 
funesti seoncerti della verminazione, malattia al 
trettanto fatale quanto neglettà. 
Si prepara alla farmacia Luciano, via di Po, 13. 
Flacon di 150 grammi L. 3. 
Flacon di 300 grammi » 6. 





— erre 


LABORATORIO DI CAPPELLI DI PAGLIA 
‘ di NF. Barelli 


Si rimettono a nuovo alla moda di Parigi. 
Via D’Angennes, 55 e 44. 


M.* EMILIA 


ELEVE DE LA MAISON BARENE DE PARIS 
MODES ET COIFFURES. 


Turin, 35, rue D'Angennes. 











sono uno de: migliori 
ppacife che esistono. 
Commissione Medicale, costituita dal Ministro dell'Istraciana 


mblica, di far inserire questo i i i q i, 
tamena!. soli autorizzati” e Franci n 


Queste Pillole agiscono direttamente sulla radice del male, 


tutte | Î 
bile, dalle mucosità degli umori viziati Pr AI 


il Pg 
ì può, iante 45 centesimi, “purgarsi avanti 0 il 
dere ai ti 


cibo senza cessare minimamente di atten proprii L 
Por evi on cinte 51 deve esigere il sigillo d'Ander= 


Per evitare la contraffazi 
. ‘ . Li 
Lo Sciroppo di punte d'Asparagi 
è riconosciuto efficacissimo in di mala 
hi for ik; , ) malattie, che 
dali della Carità, della Pietà di Beaglona tdi 814 DEE ts 
iptazion debate Pell 
La stessa dose ha prodotto is i 
benefici 1n gran umiltà di casi di. sezione to dei resultati 
cavallina, ecc., che avevano 
anteriormente. Per evitare la 
4 e ta ed il sigillo intatti. 
Deposito in Torino presso Fuselli, via S. Francesco 
Assisi; Bonzani , via Doragrossa, 19. — Genovas 
Bruzza — Alessandria, Basilio — Novafa, Cuccia 
— Aosta, Gallezio. 


dell'OPINIONE 


seguenti giornali : 





A ( Edizione della sera 
del Daily News) 


MESSENGER | 


Torino — TIPOGRAFIA FORY x D.LMAZZO — 1855. 


DA S. QUINTINO AD GPORTO 


OSSIA 


- ELI AROI i CASA SAVOIA 


PER 


PIETRO CORELLI 


Col mese di maggio saranno pubblicate le dispense 
che compiono il IV volume. 







piu. 


PRATICO OMIOPATICO 


del Dottore 


Biagio Tripi di Palermo 


Seconda Edizione torinese’ intieramente 


\ corretta ed aberesciuta di molti Articoli in - 


teressantissimi. — Volume unico in-8°. 
» Prezzo L. 7.. 
Franco di posta per tutto lo Stato mediante 
vaglia postale e lettera franca L.7, 60. 


AVVISO 














ere delle ACQUK ACIDULE MAR- 


ZIALI DI S. CATERINA, congenen in 
azione a quelle di Pyrmont di Driburg , 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di $. Muu- 
rizio di Recoaro, ecc. 

Presso la farmacia Riva Palazz?; piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 
Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 

nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 

Valdsgno, Catulliane, Tartavalle x S. Omobono, 

Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 

S. Pellegrino, Tettuccio, Vichy, Selters, Fùlinau , 

Carlsbad e Gleichenberg, nonchè lutti quei medi- 

cinali stranieri che godono maggior riputazione. 

———"coTrgrg9#(##11717GGIGImum[ 

Sì yende all'Ufficio dell’Opinione e dai prin- 
cipali librai: 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1798 sino ai nostri tempi 
mu P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 


E un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e‘dalla rivoluzione del 1848. 


_—=-@<======———————-—- 


NUOVA CARTA 


DEI CONTORNI DI 








SEBASTOPOLI 


Birgit il piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche 
delle battaglie e scontri coi russi. 
Intoglio a colore al prezzo di austr. L. 1 501 
Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 








Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
ì principali librai : 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVE ELLI. 
Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
suceinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 


LA ZINGARA 
EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 





) PORTAVOCE d'ABRAHAM 
D'AIX-LA-CHAPELLE 
, CONTRO LA SORDITA'. 
Quesl'istromento tascabile e di um use facile su- 
pera per la sua efficacia ogni allra invenzione co- 
nosciuta finora a sollievo di quelli che sono offesi 
nell’udito. Alla comodità unisce la eleganza: è 
foggiato all'orecchio, e di una grandezza quasi 
impercettibile, non avendo che un centimetro di 
diametro; cionondimeno egli opera con tale forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difettoso, ri- 
prende le sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- 
vono possono godere di una conversazione gene- 
rale senza quel rombo che ordinariamente soffrono 
i sordi. N 
Unico deposito negli Stati Sardi presso l'U/ficio 
Generale d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, 
N. 9. 
Per ogni paio munito del suo astuccio: 
In oro 5 L. 33 
In argento dorato » 23 
In argento . . A » 18 


postale 
slesso 





Spedizione nella Provincia contro vaglia 
afIFIbcAte, all'indirizzo del Direttore dello 
Uffizio. x 


—_———.+—-—-—>m>—>———T&TFrr 
Tip. dell’OPINIONE diretta da ©. Carnone 








fax | 





Venerdì 25 Aprile. — 


eu 
i. —1_; — — — 
s «Si n GI IM. « Se 

Prezzo per le Associazioni . w x 
Torio. . . Va name L. 43 — Sei noci L. 1 — TromuaiL. è w - 
Prvtiacia . ld. mu M, dd ia. tu À 
Svizzera. |P <P TC, OR DI 3 I 
Frisia > MM 1 tia rsa 
Altri Gradi Did AS n dd A 

Provincie an mesì L. 1. — Torio uu ‘wumiero Cent. S. 









































































TORINO, 24 APRILE 
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FRANCIA ED AUSTRIA 


dovettero perciò pensare ad una nuova evo- 
luzione, e non.tardarono a trovarla: pensa- 
rono che quando l'Austria è la Franéia fos- 
sero d’accordo nell’opprimere l'Italia, è preti 
avrebbero potuto sempre. dormire tranquilli 
i doro sonni a Romain mezzo all anarchia 
governativa, il re di Napols lasciare senza 
rimorso i suoi sudditi in balìa di sbirri, di 
spie, di falsi testimoni; di giudici corrotti e 
di ministri arbitrari, il granduca di Toscank 
perseguitàré Quelli che legguno la Bibbia, 
i duchi di Parma e di Modena governare i 
loro sudditi colle baîonette e cogli ‘stati 
d'assedio dell'Austria senza aver bisogno 
di curarsi di leggi ed amministrazione. 

Gli. austro-clericali, se non lo credono, 
fingonò di-credere che un tale accordo pro- 
duce l'età d’oro dell'assolutismo in Italia; 0 
almeno lo desiderano, e siccome si erede 
volontieri ciò che si desidera, nen è impos- 
sibile che si facciano tutte le illusioni im- 
maginabili a questò proposito. 

In questo modò si è formatala nuova evo- 
luzione politica, che consiste fel dare come 
indubitata la ‘perfetta unione della Francia e 
dell'Austria sulla questione italiana, benin- 
teso essendo l'Austria che dirigela macchina 
e tiene la ‘cordicella, mentre, l' imperatore 
Napoleone III non ha che da muovere il 
capo in ‘segno di assenso. 

Tale sarebbe la situazione politica quale la 
dipingono i fogli austriaci e clericali che si 
copiano & vicenda come è di giusto, salvo 
afar figurare qualche corrispondente quando 
si voglia darne ad intendere di quelle più 
marchiane. 

Se però si domanda sopra quali fatti è 
fondata quell’entente. cordiale dell'Austria e 
della Francia sugli affari d’Italia, allora è a 


Le ‘evoluzioni austro-clericali relativa- 
mente alle spiegazioni che. ebbero luoga in 
seno alle' conferenze: sulla quistione ita- 
liana, sonò entrate in°tiuova fase, ì 

Sulle prime gli austto-clericali sostene- 
vano essere impossibile che alle conferenze 
di Parigi si parlasse 'dell'Italià ‘perchè: ciò 
non era stabilito nei cinque punti. Quando i 
discorsi vennero effettivamente su questo ar- 
gomento e che alcuni giornali liberali pene- 
trando nel segreto della sala diplomatica, di 
Parigi asserirono essersi parlato dell’Îtalia 
interminiassai gravi, gli austro-clericali non 
sostennero più l'impossibilità ma si limita- 
rono anegare il fatto; qualificando di sogni 
e favole quelle rivelazioni. Venne il mo- 
mento che anche la negazione non Îw più 
possibile, e allora si disse aver il congresso 
positivamente respinte lé proposte fatte pet i 
cambiamenti da introdursi, nella. situazione 
politica dell'Italia. Ma anche questo sistema 
dovette essere abbandonato perchè eviden- 
temente contrario alla: verità, e. allora gli 
austro-clericali furono costretti a convenire 
che dell'Italia erasi trattato, ma per loro con- 
solazione aggiunsero tostò the non si era 
venuto ad alcuna determinazione. 

In quest'ultima asserzione essi sì troya- 
rono. d'accordo coi loro \avversarii, perchè 
tale è realmente il fatto,. Ma appena consta- 
tato l'accordo subentra subito: di nuovo il 
disaccordo, perchè gli austro-clericali dalla 
circostanza che ‘la conferenza non ‘aveva 
emanato alcun decreto esecutorio entro ter- 
mine fisso , volevano tosto derivare che la 
quistione italiana era messi al limbo e che 
più non se ne sarebbe parlato. 

1 liberali invece sostengono che ciò che 
sì è detto nelle conferenze di Parigi non è 
che ‘un principio di azione, la base deì  fu- 
turi procedimenti indispensabili ed inevita- 
bili per ricollocare l'Italia in faccia all'Eu- 
ropx in quella posizione che le compete e 
che solò è degna deî tempi in cui viviamo e 
della generosa e qualificatà popolazione che 
vi abita, 

L'imminente pubblicazione dei! protocolli 
di Parigi non permette agli austro-glericali 
di mantenersi sul loro terreno dî negazione; 


insipido aneddoto-di ‘cattivo gusto, che non 
ha nemmeno il pregio dell'a-novità: 

Tutto ciò che possono addurre sono le cor- 
tesie diplomatiche che si praticano da tutti 
i governi in occasione di un trattato di pace 
di qualche importanza. La Francia, ha ab- 
bondato in questa occasione, e non sol- 
tanto verso: l'Austria, ma bensì da tutte le 
parti. 
l'-Gli'austro-clericali dovranno quindi pen- 
farò È quialclie muova 'evolazione e ciò assai 
presto, Migbhau prossinià' la pubblicazione 
dei protocolli che atterrèrà il totò edifizio, e 


mr " , 


| APPENDIGE 


ITETLLALE 


_—_—_——— rm 


dizii più primitivi e vergini, a chiamarli così, 
che si facciano, dagli, uomiui, si entrerebbe in 
‘tale ‘ordine, di idee e di cose che, a syolgerle 
(@ca dimostrarle, le. nostre appendici si dovreb- 


lelia 
n ib 


GENNI SULLA PUBBLICA ESPOSIZIONE 
DI BELLE ARTI IN TORINO. poichè nelle, cose. che, più, sembrano manifeste 
Li | ,ed.ewidepti, più si va Anpanzi , @ più sorgono 
gravi quistiopi; che, non si possono risolvere in 


brevi; parole, .; 

"ii megli: conieotarsi di ‘aclennàre; é tantò più 
volontieri, in quanto chel'esposizione, noti offeren- 
doci se non un solo modello di opera pubblica, 
spmministra appena un appiglio anzichè mò argo- 
mento, alle osservazioni che Si avrebbero 'à fare. 
L'architetto Napoleone Tettamanzi ha ‘presen 
tato il disegno © il modello tt' legno di un' opera 
pubblica che ‘infitola 
$lina a yarii usi che vienè indicando , nella nota 
esplicativa ‘che si logge nel catalogo. E un monu- 


(Seguito —1V, num, 109) 

Si è detto’ e sì dice tuttavia che,l'architeltura 
è significazione della vita. pubblica più che ogni 
alte’arte; Lo ammettiamo senza più,,@\è qui non 
sarebbé nè ‘luogo nè tempo di trattare di questo 
principio o di cercarne l'intimo senso oramai 
obliterato: e muovendo dal, medesimo e dall'ap- 
plicazione che se ne fa, intendiamo per quali 
conseguenze, siccome nella vita pubblica e privata 
più si bada a certa pulitezza estrinseca, a certo, 
inccicar d'apparato. che: ;non alla, giusta propor- 
zione delle cose, tra loro, così peî concetti archi- 
tettonici certa maleriale & appariicone, decenza 
di costruzione si, soglia scambiarg con quel decoro, 
con quella bellezza, di cui, l'armonia risulta d'un 
raro sentimento di convenie! e di eleganza 
che è dono di pochissimi, Questa dipendenza 
dell'arte dai costumi sociali toglie all’architéttura 
i‘mezzi e diremo pure ogni voglia di élevarsi a 
quella semplice maestà, 8 quella ‘ ‘indefinibile 
bellezza di armonia di parti, di cui tanti sono 
in Italia gli esempi; e coloro che gli ammirarono 
intendendoli e tuttavia lì ricordano, al vedere in 
tutte le nostre fabbriche moderne quella tediosa 
uguaglianza, quella gretta,e inefegante mondezza, 
quel lusso malamente profuso in ornamenti fri- 
voli e quasi fanciulleschi, non possono a meno 
di volgere il pensiero con desiderio penoso ai 
tempi passali. Forse desiderano Giò che le vicende 
è le necessità dei lempi hanhb feso impossibile, 
o poco mancò. SI dad pen 

Ma se 'hoi dicessimo ‘che’ l'architettura è 
l’arte più logica che SI coi '*dippunto perchè 
quella che ha relazioni’ maggiori coi bisogni è 
cogli usi della vita pubblica è fivata}! se per 
noi sì aggiungesse anzi che a volerne \dare una 
teoria converrebbe scrivere la teoria dei giu- 


senza cercare tropp'oltré, chè per ora-non è no- 
,Stro assunto, pecca he I preliminare, 
vale a dire'imanca della prineipale condizione che è 
richiesta néllè, edltruzioni di'siffstto genere. Un 
monumento, ‘quifimqui esso sia, dovrebbe domi- 
nare! tule almend'è l'opinione comune e la neces- 
sità dell'opera medesima: questo del Tettamanzi è 
invece” co) Sino-alla metà della sua altezza da 
altri edifizi che;.lo ; fiancheggiano. Si risponderà 
che il moppmento non è costituito dal solo arco 
ch'egli consacra alla gloriosa ricordanza di 
Carlo Atberto, sì dal complesso dei varii edifizi, 
è che add ‘ogni modo dal disotto dell’ arco stesso è 
dei portici che gli sorgono di fronte si può vedere, 
comè ‘dal' linwitare; tutta la magnifica costruzione: 
ma dal limitare di qualsivoglia costruzione se ne 
vede pel solito il di dentro 6 non il di. fuori, © 
inoltre, sia vi collochiate sotto l'arco, sia riman- 
glriate sotto i portici, non,xi vien fatto di abbrac- 
ciare in un solo sguardo. nè lì edifizio principale, 
nè gli edifizi accessorii, nè .il complesso di essi, 
nè per conseguenza il loro: interno od il loro 
esterno: In ‘che adunquo eonsiste il monumento? 
di:qualice.quante: parti si compone? quale l'acces- 
sovia quale la principale? , perchè lè accessorie 
hanno‘a soffocare, a immiserire la principale ? — 


Rinchiudete la piramide di Cheope oel circuito 


malapena sè riestono ad inventare qualche | 


bero. mutare, in un yerg traftato di estetica , | 


Patlteon'nazionale e de- | 


mento architettonico il quale, a dirla in hravo -—. | 


v> Edizione, del mattino. 
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| Napolebn'e TIP at 


|\di un:gran bastione di terre, od anche. framezzo 
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nei quali i/governi hanno manifestate le loro 
Viste sulla questione. 

Noi abbiamo già: risposto 'l’altro: giorno 
agli argomenti del governo austriaco, in+ 
tenti a far credere all'accennato léonino 
accordo austro-francese relativamente agli 
affari d'Italia. I.fogli clericali hanno ancor 
contribuito.a guastare. gli ,argomenti au- 
striaci. per.aver. valuto. dimostras, troppo. 
Strascinati dallo zelo, credettero necessario 
di colpire non solo il Piemonte, come rap- 
presentante degli interessi italiani, ma an- 
che l'Inghilterra che ardentemente appog- 
gia questi interessi. Spinsero quindi l'argo- 
mento dell'unione austro-francese sino a 
dirigerla contro l'Inghilterra. 

Ora egli è semplicemente assurdo che 
la Francia voglia rompere l' alleanza in- 
glese per sostituirvi' l'alleanza austriaca; 
quella di uno dei più potenti stati della 
terra, nel quale la stessa pubblicità e for- 
ma del governo è una garanzia di lealtà e 
sincerità, per quella del governo più obe- 
rato e che non sa mascherare altrimenti la 
sua debolezza che .con gradassate e violenze 
contro i più deboli, e con viltà e malafede 
verso i più forti. 

È cosa palmare che una tale società sa- 
rebbe a tutto vantaggio della politica au- 
stnaca in Italia, e gli austro-clericali non 
lo dissimulano. Ora, potrebbesi. chiedere: 
Che cosa. dà l'Austria alla Francia in eon- 
cambio? i 

La sicurezza contro la rivoluzione, vor- 
rebbero, per quanto pare, insinuare alcuni. 

Dubitiamo assai che Napoleone III vo- 
glia ripetere fa sicurezza del suo trono da 
questa parte. L'imperatore dei francesì sa 
che la.dinastia austriaca ha già ‘abbastanza 
da fare per sostenere se stessa a fronte di 
popolazioni che nel 1848 in giro presero le 
armi per assalirla e che non attendono che 
l'occasione per rinnovare la tenzone con 
migliore successo, edotte dalle' cause che 
fecero mancare la prima impresa, e spinte 
da nuove, cause più imipelletiti, essendosi 
aggiuntè alle politiche ‘è nazionali ancora 
le finanziarie e religiose. 


Non è quindi. RrsgSO una tale potenza che 

Bbd A bbratà il soste- 
gno del suo' trono, supposto che ne avesse 
bisogno; ciò che gli austro-clericali si sono 
dimenticati di dimostrare. 


a ig Lixmi 


ì 





a mipori-edifizi; e il rogmumento non sarà più la 
piramide, bensì il lagtione ; là piramide non avrà 
più ne grandezza, nè maestà, nè senso, | i 

Ma tralasciando di penetrare, olité nè segreti 
di codest arte, di cui tiòn'|otretmimb giudicare 
appieno l' aritiva e pur sémpre nuova» bellezza 
fintantbchè non fossero meglio schiarite le nostre 
opinibni intorno ad essa; il‘cdmpito che ci siamo 
proposto» ora ei conduce ;a \parlare, dei, lavori di 
statuaria. Anche qui, moi Aire aoggpdo da iò la 
sentenza di alcuni estetici, siamo d'avviso che la 
scoltura può e deve plasmare în ciascuna forma 


una maggior somma di pensieri e d'affetti ché“ 


pel consueto non fa «li pittura, per porre le basi 
di questa nostra choc Beulstica e coll ap- 


poggio di ‘esse discorrerné radeguatamente, cofì- 


verrebbe ci distendessimo in Junge.ragionamento.*| 


Le angusti del tempo è dello spazio e la po- 
chesza dei asogi sia See ria pre 
distolgono ; -@, quasi quasi aggiungiamo, {ofluna- 
tamente... in verità, che dire del Aiento 
marmoreo del prof. Silvestro Simonetta, ripeti- 
zione oramai tropp9. Innga di un concetto chie 
si riscontra a.centinaia di esemplari in tulti*i 
campisanti, senz'ombra dì pensiero, e di affetto 
proprio, e in ragione d'arte fale quale ‘egli lo 
ha, hattezzato , cioè mirare! Che dite delle 
allegorie, l'Innocenza, T Ingéritità'' sifiganno, 
la Flora, l'Amabilità, Ja Gi oventl? Gili ‘artisti non 
vorranno mai conoscere Quanto ‘tnfsera ‘ispira- 
zione essi possono allingere in questo continuo 
rifriggere di allegorie, mitologiche' o no che 
siano, le quali débbono' riuscite delle aritiche in- 
comparabilmente men belle, e petchè men belle 
dayvero, e perchè tifritte; e perchè moderne, è 
perchè più rari î modelli: e ‘sovratutto perchè 
a personeggiare le idée ‘astratte, ‘a renderle in- 
telligibili e amabili, ‘a far lusso di mitli, si ri- 


chiede intelletto altissimo e squisitezza Ui sen-. 


limento ‘e Wì dottrina del: bello y che oggidì po» 
chissimi hanno ? ua 

Pur vediimo chie talunò di essi avrebbe in- 
gegno ed arle sufficienti a. prove «migliori. — 
L''Ingenuità, di 'Antbniò Galli, "è lavorata con 
tale delicatezza di scarpello e sentimento del vero 
che ©8 proprio a dolersi che la medesima fini- 
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È beni vero chè essi: ‘credono all’onnipo- | 


tenza del diritto divino e dispregiano il suf- 
fragio universale della. nazione. Ma Napo- 
leone III ha molti. motivi di. essere di, una 
altra opinione, frà i-quali quello. di ;aver 
studiata la storia; @ non erediamo che possa 
essere inclinato ad abbandonare la solida e 
palpabile realtà del suffragio universale 
per sostituirvi «la fantasmagoria del diritto 
divino. Fatta applicazione di questi prin- 
cipài all'Italia) è chiaro che la politica del- 
I’ Avistria non - può essere. quella della 
Francia sino dai. più elementari.suoi fonda. 
menti. 


L'Austria; isolata in causa dei recenti av- 


Venimenti, non si dissimula i pericoli che: 


la minacciano;i quali sopratutto e in primo 
luogo si manifestano in’ Italia. Essa yor- 
rebbe quindi rannodare qualche nuova. al- 
leanza per guarentirsi contro quei pericoli, 
ma non può trevarne imperocchè non havvi 
più alcuna potenza.in Europa ,, salyo forse 
il papà, il te di. Napoli, e,i piccoli ducati 
dell'Italia, che abbiano con lei comuni prin- 
cipii od interessi. v 

Eppure senza questa. comunanza qual- 
siasi alleanza è impossibile; Non hayyi più 
alcuna grande potenza in Europa che pro- 
fessi i principiì ‘ultra-conservatiyi dell’Au- 
stria, e in quanto agli interessi quelli del- 
l'Austria sono sempre-opposti a quelli, della 
Russia in Oriente, a quelli della Prussia in 
Germania; a quelli dell'Inghilterra per tutto 
il' mondo; e cheochè ne. dicano i suoi or- 
gani a quelli della Francia in Italia. 


——__ __— _ ——_ ————____—_——_—@@ò 


SENATO DEL REGNO 


La seduta del senato, d'oggi, benchè an- 
nunziata per le ore 2 pom.:, non potè esser 
aperta che più tardi, perchè solo verso le 
ore quattro si #bbevil numero richiesto. 

Pare il senato ebbe tempo di adottare 
cinque progetti di leggi, cioè : 

1° Costruzione ‘della. stazione definitiva 
della strada ferrata in Genova con voti 52 
| favorevoli e 2 contrari. 
2° Acquisto-di molini nel territorio di Ver- 
| eelli, .con:50 voti favorevoli e 3 contrari. 

113° Maggiore.spesa per l'aggiunta di,2 fili 

telegrafici, con .53jwati.e, 2. contrari. 
i 48 Autorizzazione, di; uni.credito, di 130 
mila/libe..pan, ampliazione dell'ospedale di- 
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l'tezza nou abbia almeno saputo, recare ad un'altra 
sua statua, la, Schiava. --> Alcuni de’ busti in 
| gesso di. (riusepne Dini sono mogellati con rara 
| espressione di caratteri; © la sua Gioventù, statua 
in marmo grande ,al vero lia parecchie parti 
di nudo traltaté con grazià e verità: Ma il suo 
Léone di' Firénze, ‘ vedloSsale in gesso, è 
una bestii dà teatro; Vanitosa piuttosto che ge- 
néròsa, questuanità‘ dagli spettatori l'approvazione 
è l'applauso piuttosto che commossa a, far grazia 
e'sperdonare al povbro.bimbo,cadutogli sotto le 
zanne. Se non che il Dini quando modellava il 
Leone forse non pensava lampoco a porgli sotto 
a' piedi il‘bambino, perdtchè la zampa. di quello 
"è il'corpictiuolo senza! Ilessionesdi questo costitui- 
stotib'tra loto* tina tale linea che esclude ogni 
l'idea ‘di composizione | si.maltanea. —- La Dor- 
intente; di' Carlo Gussoni; è certamente una sta- 
I ada mo" effetto: intende rappresentare il 
- ali 
| anca derne sr ma è 
mene Baratta, statua ih. mare, grande î 
hho' pur essa alcune parti-di.lod fia tti 
ma vedete: prende fiori;;in un, panierino Mera 
già: lessoe mani ne sono, piene, Come si pensa 
al soggetto! .che povere significazioni ! — 
I: Quoa del Chiablese, di (riovanni Albertoni, 
statuetta in marmo, meriterebbe ’ essa, per 
l'abilità erge dimostrata nella, condotta del 
imarmo, di venire ricordata con qualche onore, 
Imà, pur tacendo che il pren ne è nuovo, 
è esso almeno felicemente espresso? vi rende 
forse l'immagine di un'anima che, veramente si 
«spicchi dalla terra e ..s'invalzi al cielo, oppure 
non vedete addirittura ff il palo 
che dietro lo sorregge, Lig ole gambe 
del fanciullino. perchè, e come si, diramano in 
tanta. prossimità delle attaccature delle braccia? 
Lavori, qual più qual, meno, degni di lode per 
pregi parziali di esecuzione. Jl merito loro però, 


qualunque sia, non scema 9 distrugge la verità 
delle cose toccate, perocchè alla 'scultuta assai 
meno. che alla pittura basti essere litemente 
in;alcune parti commendevole, se è aun 
tempo assolutamente bella e buona per affetti o 
per concetti, rappresentati. 
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visionale, d'Alessandria, con voti he 
S2'e' contramis$.st. << aber asi I 

5° Formazione dlun:consorzia. per .l'aper- 
tura d'una strada fiélla valle della Rochetta 
e per l’incanalamento del torrente Gelon* 
con 51 voti favorevoli e 2 contrarii. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


Disetehidosi il bilaneto dell'interno, l'on. 
depi Valéric: fece: ima proposta che! noi.vor- 
retnimoVéderaddolta-e nel più breve tempo 
possibile!Partendo dal principio chie la vita 
deî “teàtri’ ‘si ‘chiùdersempre lugubramente 
cogliincendi)dimandò'che fosse trasportato 
altrbvevil:teatro Regib'che è già lassai vec- 
chio'e'efiè purstedppo potrebbe trovarsi.pros- 
siinio* al ‘totinine fatale della sua esistenza 
Gli'uffii der ministri; l'accademia militare 
e gli'archivi preziosissimi dello stato si tro- 
verebbero esposti ‘ad sun pericolorevidente 
rell'evenienza di una sciagura tanto facile 
a succedersi, così difficile a prevenirsi, 

Il sig. ministro ‘dell'interno nun poté. ‘op- 

“porre che la gravezza della spesa che impdr- 
térebb'il'traslocamentodel teatro è&la costru- 
zione'd'un altro: Ma se'màr la disgrazia ac- 
cadesse,iqual somma:di danaro basterebbe a 
riparàrne i danni? Il pensiero però dell'on. 
dep. Valerio di trasportare il grande spetta- 
colò del carnovale'al teatro Nazionale, non 
sembrerebbe a ‘tutta prima effettuabile per 
ragione dei palchi di-quest'ultimo che sono 
nella maggior parte di proprietà privata ; ma 
in sostaniza da'cosainasce*cosa, e noi ve- 
dremoò volentieri adottata la massima del 
traslòcamento, sicuri che dopo in un modo 
o'nell'altro si provvederebbe. 
'©<Il ‘ministero disse chevayea già posto 
niente a questo affare‘e noi desideriamo che 
un raggio di sole sulle. nostre finanze gli 
pertmibtta di ‘effettuare quei \progett, della 
convenienza'dei quali esso' è pienamente 
persuaso. 5 Y 

Vi.farono.hrexvi discussioni anche su altre 
categorie dello stesso bilancio, ma non cre- 
diamo clie la camera si senta di lena per af- 
frontatele più gravi discussioni che l'una e 
l’altra di queste categorie può, presentare, 
La'seduta si è chiusa sulla categoria che ri- 
guarda il lavoro nei penitenziari ed anche 
il quesito che solleva questo lavoro non esi- 
tiamo‘a collocarlo fra ì più ardui da scio- 
gliere. L'economia, politica può ben condan- 
narlo; ma lì interesse .della morale, lo. ri- 
chiede. 





La sirvazione peLL'IvaLia: Abbiamo osser- 
vato che i Pittocolli di ‘Parigi sono il: prin- 
cipio di'utiti't'uova politica europea. per ri- 

' guardo'all'Italia. Gli austro-elericali sperano 
ancora però*thè coi ‘medesimi;si.debba sep- 
pellire, la questione italiana, e vorrebbero, 
come sì suol dire, strozzare il fanciullo in 
cuna: Vana-fatica:l. Ancha selnon esistessero 
i'protocolli;là questione italiana verrebbe, 


Hurante' la ‘tego téliè sIlscia la ‘questione | 


d'Otibate,a ‘primeggiare nei consigli della 


cposito un, brano .d *pna corrispondenza di 
s Parigi. della Gasseià. d'Augusig, testimo- 


PRIEST Citialo ‘a d'alto pro 


\nianza che ismogiri ayversari.pon vorranno, 
* 1 dél'itutto’*ricusare re che; dipioge tal.vivo la, 


situaiotie »politida 1dell'Italin va fronte di 
tata tRarbBpa0 WiSi legga sr oo e» 
Lg Gs] gra vat toa ser oe. 
Dopo..daffare, della Turchia, l'Italia è il piu 
difficile pirottiema; dell'Europa, e;se avesse ac 4c- 


im cendersi una nuovs guerra suropen,,il, pomo della 


Udiscordia-sarebbe dato.dall’Italia, Le difficolià song 


interno: ed restetne:;. incominciàmo, con queste. | 


L'Austria dominaizi unarparte.regguardevole del- 
Italia, ed'estomdela sua influenza sopra Tosc>na, 
Rome : 
rebbe contrastare all'Austria questa influenza. La 


Franetso-r'Highilterta.ta contemplano con occhio 


* differetità! Ta costituzione rappresentativa dn Pie 


monte'hoh ptù'tsser gradita at governo francese, 
aterido èsso distrutto ‘il sistema parlamentare in 
probiria è mb l'inftuenzà dell'Austria in To- 
scang, * nd NA olî, non le piace lampoco ; & 
‘itonaè Nipili bis sostitdire l'influenza fran= 
cestall'avstiiacò’ L'Inghilterra s'appoggia.al Pie- 
‘mont ‘emi? levti dei sudi interessi’ in Mtalia ; è 


ledro chie l'itighilterra non han Ttalio sentimenti 


"nè Ly il ditstriaoi. La Russia non ha altro 





fficoftà totertte. 10 Piemonte re- 
cer inqUittità che potrebbe essere 
More Se i Dupi fimbert piemontesi 
maggiore sei Dupin è gli fsam e 
(Rattazzi ed altri avvocati) hon l'avessero immerso 
nei più complicati litigi religiosi; ma si pretende 
«che Cavour parta da Parigi col fermo proponi 
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mento dî” porte dn frefib a quesvacatokieismo 


il povero contadino & ami 
nemico dell'Austridà 
Il resto dell'Italia” viverda 


ùn parlito quan eni Lombardia | | 


il fieco pesitenia 
È I *, 


* (4 7 
lito solto il tèrro- 
sotto la'Pressione 
di*una dominazione poliziesca, del tutto priva d'in- 
telligenza , anzi sovente affaltà®%lu pla; Tmoltre la 
amministrazione è mediocre, le finanze nella mas- 
sima confusione. 

Il problema principale è la posizione del papa. 
Un papa senza terre non è più un papa caltolico, 
ma una creatura nelle. mani degli italiani, dei 
francesi.e.degli austriaci, dunque è nell'interesse 
della. cristianità cattolica di svere un papa s0- 
vrano, Altra cosa è per le forme del suo governo. 
Qui sono necessarie le magkiori rifotimo, ma dove 
pretidere giì uomini? Rosst è stalo*asSassinato nel 
modo più irifàme ,» e i‘pridéipi ed ottimati.di 
Ro:nàhanhd “dimostrato di esseresgli uomini più 

«Non  sottostriviamo certamente in tutto 
questi giudizi e sopratutto lasciamo all'Ar- 
monia di credere ciò che si dice intorno alla 
missione del conte Cavour in quanto agli 
affari religiosi del Piemonte. Come in 'Fran- 
cia i Dupin e gli Isambert si sono sostenuti 
contro le pretensioni clericali, così non soe- 
comberanno neppure in Piemonte i Rattazzi 
e gli avyocati, e meno ancora saranno sa- 
grificati per mano del conte Cavour, che 
ha pur contribuito a far le leggi vigenti, 
chechè ne dicano l’Armonia è consorti. 

In Lombardia il povero contadino odia 
cordialmente i tedeschî come il ricco possi- 
dente, e la prova ne è che con tutta là bnona 
volontà che ci ha messo l'Austria’ non ha mai 
potuto suscitare in Lomdardia le scene della 
Gallizia nel 1846. 1 


a 








Se l'interesse del mondo cattolico richiede || 


un papa indipendente e sovrano, domande- 
remmo al corrispondente della Gazzetta di 
Augusta se lo sia al presente. Orà il papa 
è francese a Roma, austriaco a Bologna, 
cattolico in chiesa, indipendente in nessun 
luogo, italiano non sappiam dove. / 

In quanto .agli uomini negli stati romani, 
si faccia il posto e ci saranno. 

Il Piemonte è ambizioso di una nobile am- 
bizione; è italiano, e perciò contrasta all'Au- 
sîria l'Italia; finalmente dubitiamo che la 
Francia si prenda molto fastidio delle nostre 
istituzioni politiche. 

, Con queste riserve che non tolgono nulla, 


anzi aggiungono alla forza de' suoi argo- | 
| menti, siamo pienamente d'accordo col cor- 


| rispondente della Gazzetta d'Augusta sulla 


importanza della quistione italiana 





. Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 24 aprile. 
I giornali frarités? tetano ‘il proclama:con. 
cui.il generale Lamarmora annunzia ai suoi 


|) ì 


soldati la conclusione della pace (qui il no- 


stro corrispondente! dà ‘un /sunta».del pro- 
Glam 'che fu' pubblicato ieri) èrsoggiunge : 
'Gi'’iniglesi ‘contribuiscono ‘'al'“trasporto 


«delle truppe sard 
cha da 


iv Bi ha Piotrabnteo che vebné celebrato 
un;seryizio diyino in rendimento di grazie 


» per la;jnastita..del.principe. imperiale. 
e: Il gavetno!petsiano ha rieonoscìuto i di- 
‘titti reclatnditolai consoli inglesi. La: vers 


tetti Chbosistova fra ‘quei due governi è 
bal defi fitte Pte e ce n 


nerepasimne pi 7 









cosi 4 3 INTERNO 
U. PA BPLDINERS.I 


Università di Torino: Nel giorno 24' prossimo 
luglio avranno princtipfo”in' questa «R. università 


tfesant di vuo tres più un poeto enosnto nal cal. 


Ionbi 
Phuleil 


ala utal 


Questi esìmi verseranno sulla filosofia dell'edu- 
cazione e sua’ storia. 

Per l'ammessione sl cònebrso gli aspiranti deg- 
giono presentare al sìg: preside della classe di fi- 


“losotia le loro domande corredate del diploma di 


| 





laurea ‘di approvazione euriseguita 0 confermata 

in una delle unjversità dellò stato, dal quale risulti 

aver l'aspirante compiuto da due-anni il corso , € 

"i un allestato comprovante la di Iùi onorata gon- 
OMA.....,, 

Non possono, essere ammbssi al ébhicorso coloro 
che, ouennero soltanto l'approvazione dî professori 
di metodo. 

s Insinmazione e demanio. 1 prodotti dell’insinua- 
zione g.demanio nelle provincie di terraferma a- 
scesero nello scorso mese di marzo a L.2,275,324, 80 
contro L. 2,407,612, 18 nel. corrispondente mese 
Ye 1858... i 

via differenza in.meno di, l, 132,287,,38 deriva 
da minor provento nella vendita di beni demaniali. 
‘sProdotto ilelle gabelle. I-proventi,delle ga- 
belle:sommarono nel: mese.di marzo scorso a lire 
3,670,948. IT:pèr la «terralerima e L. 204,654 72 
per ‘la Sardegna: contro IL: 3,617,495 18 e lire 
274,835 62 nel. corrispondente mese del -1855. 

1 prodotti del 1° trimestre 


| 


| 
| 









i AUmMento 
L'amento 

e'labacchi; ri 

L. 175,413. 





L. 
etiva esclùlsifamentè dalla vendita 
dogane ha unafdiminuzione di 


i Famefati. Questa inattina alle-.ore 9 ebbero 


luogo i funerali del conte Muzzarelli, già prost? 
dente del governò repubblicano di Roma. 

Numeroso sluolo. di emigrati, specialmente ro- 
mani, accompagnarono la, salma dell’ illustre 
estinto dalla piazza della Gran' Madre di Dio sino 
al Campo Sagio. © * 2 

Teatro Sutera. Questa serà ; 25 corrente , alle 
ore 8, avrà Jliògo, ‘pet seràla di beneficenza) la 
replica rîchiestà UeMa' urvigedio delesig. Carlo Can- 
lari, Solari e'Guttari, già rappresentata al .iea- 
tro Catignano la: sera «del corrente. 

Fra gli artistiverfilodrammatici. che/yi avranno 
parte, presterà pure: nuovamente .il sno gentile 
concorso la sigmora Angiola Cerini-Godebò , at- 
trice nella drammalica Compagnia Nazionale-Su- 
balpina, colla cortese adesione del sig. L.Robotti 
direttore della medesima. — Biglietto d' ingresso 
centesimi 80. 

La famiglia d'Orleans. — Genova, 23 aprile. 
Ieri alle ore 3 e 1j2 del pomeriggio S. M.la'regina 
Amalia è principî d’Orleans ‘rocavansi avwvisitare 
l'ospedalé grande di Paminiatone, 

Marina militare. — Genova , 23 aprile. -leri 
verso le quattro e - mezzo pomeridiane partivano 


1 


| dal nostro porto i piroscafi da guerra Governolo 


ed Authion , il,trasporto Beroldo e la corvetta S. 
Giovanni; verso le.8 1j2 salpava pure la fregata 
l’Euridice; tutt questi legni sono destinati ‘în Le- 
vante al-trasporto delle nostre truppe, il quiale deve 
cominciare subito. , , 

Dispacci telegràfici ricevuti di colà, e' datali 20 
corr., annunziarono che il generale Durando era 
giù partito sulla Costituzione, che reca 300 circa 
fra malati:e cunvalescenti. 

Nel prossimo mese verranno consegnale e tra- 
sportate dall'Inghilterra le macchine per la nuova 
fregata a vapore Vittorio Emmanuele, quasi pronta 
ad essere varata; legno veramente magnifico a co- 
mune giudizio, sia per la diligente sceltà d'ottitmo 
materiale, sia per le proporzioni, sia per la fini- 
tezza del lavoro. (Corr. mercantile) 

Funerali protestanti. Leggesi nel ‘giornale di 
di Biella : 

« Nella sera di domenica 13 corrente la nostra 
ciltà era spettatrice d'uno spettacolo nuovo per lei. 

« Una folla di miliaia di persone accompagnava 
all'estrema.dimora, la salma della signora Marghe- 
rita Teodory, che, sebbene non appartenesse al 
culto cattolico, veniva deposta nel camposanto ci- 
vico, destinato asepolero dei cattolici, Nessuna op- 
posizione, per quanto ci consta, venne fatta dalle 
autorita di Biella, al contrario di quanto si vide in 
aluri siti. L'ordine pubblico non venne menoma- 
mente turbalo , quantunque numerosissima sia 
stata la moltitudine, che tenne dietro. alla bara , 
sino al cimitero. 

« Il signor Bert, ministro valdese, venuto appo- 
sitamente dalla capitale, parlò a lungo alla. folla 
degli uditori prima nel cortile alliguo alla "casa 
della defunta, poscia accanto alla fossa nel’ cam- 
posanto. » } NNT) % 

Strade ferrate lombardo-venete. Con. decreto 
Imperiale del 18 corrente è stata approvata \la 
convenzione per la cessione , esecuzione ed eser- 
cizio delle vie fertatè lombardo-venete. 

Questa convenzione è già pubbliedta. Nell’ art. 
19 è stabilito che i concessionarii sono obbligati 
a costrurre e metterà in esereîzio le linee Inéces- 
sarie a compiere la ele loro'teduta, tioè: da Coc- 
caglio a Monza pet Betgamo tol ratio di Leéco ; 
da Casorsa a Nobresinà per Udiné*"Carmans e 
Gradisca, per unirsi alle strade ferrate dello stato 
del Sud, da S. Antonio ‘presso Mantova, 'sibo alla 
riva sigisira del Po.in faccia è Botgòforte.' 

se Essi dovranno inoltre eseguire lé'Iînee sbgdenti 

Da Milano a Piacenza pér Lodi cdn via dirama- 

‘zione da Melegnano.a Pavia; da, Miftitio.#" Buffa: 
lora. sino al gonfine sardo ».ed uné Îlltimazione 
che si dirigerà da un punto’ di quest'ùltima’ linea 
sino a Sesto Calende... 0 ©" 
« La linea di Coccaglio per Bergamiò ‘a Monza , 
entro.due anni; la linea da Milano a Piacenza ed 
a Pavia e quella da Milano a Sesto Calende ed a 
Buffslora, entro cinque anni. 

Le condizioni, pel. congiuogimento délle strade 
ferrate lombardo-vanete colla, rete. sarda presso 
Buffalora a presso Pavia quando saranno state re- 
golate dai due governi, saranno obbligatorie per 
la compagnia. Ò : 

——— -r————— vr 
CAMERA’ DE! DEPUTATI. | 
Presidenza del presidente Borcompaoni 
| Seguito e fine della tornata 23 aprile. 

Deforesta non-voleva più prendere la parola, 
ma deve rispondere qualché.cosa al preopinante. 
Non rispondorò contro una qualificazione poco 
parlamentare, «ch'egli ha data al nostro codice 
penate, perchèl'ha già fatta l'onorevole presidente. 
Dirò bensì che è ingiusto ‘il dire che quel codice 
sia contrario ai principi di umanità. Esso è anzi 
più liberale dei codici di molti.stali d'Europa; 
dim'nuîte vi furono le pene, prostritto ogni ar 
bitrio del giudice: è un vero passo verso i prin- 
cipii filusofici ed umanitari. Di riformerè cerio 
ancora. suscettibile; questa èl’opinibne della ca; 
mera & del ministero; ed io hosaccettato l'invito 
della camera’ e l'osserverò gelosamente. Io dissi 
poi che contro la proposta del deputato Annoni 















sta "Una" quesltone di prinbipfo:il principioscice 
ch nostto sdbdlice l'applicazione: dèlla pena è 
Soutratta affatto all'arbitrio,del giudice. E vorrem 
noi ora fariun passo indietro ? Tornare alla giu- 
risprudenza) che Tiava facolià ai*giudici disappli- 
care anche una pena straordinaria? FarBi'the, 
potendo.essera, le circostanza apprezzate diversa- 
den venisse poi ad essere applicata anche una 
a diversa, in un caso la morte, nell'altro i la- 
vori forzati? Lo prego dunque di nuovo la camera 
a non prendere in considerazione la proposia e 
respingo la critiéà‘malaporideràta;che il preopi 
nante. fece.del cadice penale,.il quale finchè è in 
vigore vuol essere eseguito e rispettato. 

Valerio‘diée che i legislatori possonò crilicare 
la legge perchè possono e devono talora cambiarla; 
ché ‘da distinti uomini di legge:sentì.dire»che. i co- 
dick Roseano, rispolitano ed anche :ausiriaco soho 
migliori deknostro, l'austriaco in questo Sopratutto 
che per la pena di morte .esige la prova matema- 
tica'ebe egli, non giureconsulto, nou, prenderà 
a difenttere da) proposta, Annoni, ma che, se lo ca- 
mera nou la prend: i erazione, disdi- 
rebbe a se stessa, a ina fl prin- 
cipio; che, se il modo proposto non è buono, la 
legge Sarà fatta migliore dalla, comiissfone ; che, 
se si dà ai giurati cotesta facoltà, noti ‘Sa' perchè 
Sta" pericolosa darla ai giudici; éhe la proposta mon 
sarà portata alla camera, se il ministero preséh- 
terà' il sto progetto; ma che im ogni moda:servirà 
éssa di stimolo ad esso ministro, massime.se altri 
avessc.a prendere ik posto che il sig. Deforesta oc- 
cupa e così,degnamente... non però nel senso po- 
litico, (Si, ride) ..,_., 
seDeforesta ripete che egli si oppose alla prèsa in 
consìdèraz one per una questione di prttibipio. 

Chenal è Asprohi domandano la' pitòla.- 

Là camera chiude la discussione. (n6. 

La presa in.considerazione è respinta lla quasi 
unanimità. se Di 

La seduta è levata Sono le:5..;. è 

Tornata del dA aprile. 

Aperlasi l'adunanza ad un ora e irè Quarti, si 
fa l'appello nominale, quindi il vetbal& della tor- 
nata di ieri può essere approvato alle due è un 
quarto. x +6Duj 

Creazione tli una classe e Qi sezioni 
‘provvisorie. 

Nessuno domandando la parola sulla discus- 
sione generale, si«:passa a quella degli articoli. 

«Art. 1. È instituita presso la corte d'appello di 
Torino una classe lemporaria, composta di cingne 
membri. (Appr.) . 

« Art. 2, È pure instituita presso i tribunali pro- 
vinciali di Torino, Genova e Véréelli, Una sezione 
temporaria di tre giudici. (Appr.) 

« Art, 3. 1 consiglieri e giudici saranno rispet- 
tivamente scelti, medlante il loro consenso, fra i 
membri dellealtrecorti e degli altri tribunali, dove 
fossero disponibili, senza pregiudicio del servizio, 
e conserveranno lo stipendio di cui. sono attval- 
mente provvisti. 

« Potranno eziandio scegliersi (rai consiglieri o 
giudici in riposo od sspettativa, che prestassero la 
loro adesione. 

ska presidenza spetterà al membfo più an- 
Ziano. >... , ù POT POR, 

Della, Motta dice che questo articolo potrebbe 
compromettere l'esito della legge: Viififito' ‘alla 
capitale,,-sitroxeranno. facilmente. giudici che 
consentiranno a venirvi; ma nelle provincie forse 
nemmeno li» giudici si potrà esi- 
gere un ER classe sarà in- 
stituita nominalmente, ma senza efficacia di ri- 
sultato. 

' ‘(Deforestà; tnihistro guandasigilli» Fond presento 
alla compera ope elia corte,di appello di Torino si 
istituì già una classe temporanei e posso assicu- 
rarla che gli onorevoli magistrati che furono invi- 
tati a comporti lavorarono colto'siesso zelo degli 
altri giudici. Sarebbe infatti troppo doloroso il 
pensare che magistrati di specchiata dottrina e 
Virtî ‘avessero do'atenttarel'incarico.solo per l’au- 
rento' di slot ’semtinsia di line. Se sarà il caso 


‘ di inderinità di trasporto, he:si potranno: accordare 


‘ancliè senza Ché' se nie parli «in questa legge. Molti 
Itibunuli"poi'Hanno on'numero eccedente.dì , giu - 
dici, nedbssario' quando i relatori dovevano:moti- 
vare le'seritenze, motivazioni ché per.una metà si 
fanno ora'‘dal'’president@» lo-credo..che, se si 
avesse bisogno*di ricorrere a magistrati in aspet- 
tàliva o riposo, quelli che hianmo già dala questa 
prova di ‘pattiòttismo, risponderanno certamente 
alla nuova'Ghifmata.* MUTATI 
‘e Art. 4. Nél'caso di malsitia 0 divaltrotegittimo 
mpedinì ento Udi altuni del consiglierivargiudici, il 
primo presidènte*della cbrte "ed '‘ipresidenti dei 
tribunali depoàferstino altri consiglièri ‘0*giudici 
della ‘corle è dei tribunali rispettivi. (Appr) 
< Art. 5, La classe e le sezionii;‘d? dui me'prece- 


‘denti arlicolî, dovrantio occuparst esclusivamente 


dellé cause civili'arretrate 81 gioraò, in'eui assu- 
meranno Tispettivamente ‘le loro funzioni, osser 
vando l'ordiné d'iscrizione a ruolo: (Appr.y 
ing Art 6. Tanto la clisse quanto fe ‘sezioni sud- 
detle rimarranino di pietro diritto soppresse appena 
spedile le cause contemplate nell'artitolo*‘prece- 
MARICA are 7 

Ara dice che in alcuni ‘tribunati; per es., in 
quello di Yercelli, si verificano arretrati per di- 
fatto di personale, non per difetto’ di' zelo, ed in 
questo caso, sarebbe il caso d conservare tali 
sezioni, finchè ci sono arretrati. "© 

Defaresta non crede che per questo le corti ed 


vi tribunali lavorerebbero meno.;, ma non Sil caso 
«di danloro questo incentivo, 


era del resto che, 


prima: che siano, esauriti ‘Arretrati passoli, 


Cie Li 
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sarà approvato il progetto di ri dinamento, il quale 
compone ;;di 2 ssezioni Vil! iribdinale ee 
se no, si proporrà 2 quesl'uopo Una legge spes 
ciale.w, si Pi RIT 

Aru,stanie Ta dichiarazione del ministro, desista; 
ma aggiunge aver fatta Ja sua osservazione pet- 
chè nellavrelazione si dice chele classi.vorranno 
forse esser stabilite definitive per: Torino.e Genova, 
e non'si‘pàrla di Vercelli: 

Cavallini: dice che Torino e Genova hanno un 
assai maggior numero di cause arretrate; che, del 
resto, la relazione ha per quanto almeno a To- 
rino e;Genova, nè esclude quindi Vercelli. 

Mellana non si opporrà all'adozione di questa 
legge, pur dubitando della convenienza di questa 
accumulazione di classi a Torino e per le finanze 
e per gli amministrati; ma farà osservare che sa- 
rebbe nedessàrio! perisare fa una nuova dircoseri- 
zione. SefASti, per esempio, sta beney nella | circo- 
scrizione di. Torino, Vercelli, 6he èl'alie' porte di 
Casale ed ha comuni con questa provincia le 
cause di acqua, vorrebb'essere nella circoscrizione 
di Casale. Lo ) 

Deforesta dice che, quando sì uraiierà del riof- 
dinamento generale, accetterà anche questa di- 
scussione, e vedrà di combinare l'interesse delle 
finanze:con quello dbgli,gmministrati. ++: << 

Approvasi l'articolo, e lo scrutinio segreto dà 
92 voti favorevoli e 10 epniranii.; * i 

Bilancio dell'interno. 

Alla categoria relativa SgI archivi dello stato 

Valerio:dite che) riservandosi ‘a domandare la 
soppressione del consiglio di stato, quando prima 
si discuteranno in tempo ufile’ i bilanci, ora farà 
solo un richiamo circa glifarchivi dello stato’, che. 
sono tin tesoro europeo e che onorano chi fondò 
questa -istiluzione. Esiste in loro prossimità -.il 
teatro Regio C* N den legge. che tutti. i.leatri |, 
debbano finite p 41 vd Secondo i calcoli 
della probabilità, ibfféatro ‘Regio è vicinissimo a 
questo pericolo; (ilarità generale) rin simile di- 
sastro pais Piemonte; pi V'Ialia.e VEu- 
ropa della più ‘Preziosa raccòlta "di documenti; 
oltrecchè è anche vicino al teatro l' accademia 
militare. Questd«tgatrà è ,vecchioy: tultoxin.legno ; 
d'altronde si potrebbero nel suo locale stabilire 
alcune segreterie , la cui lontananza nuoce alla 
speditezza, deg spia ‘avessera costcuifie un 
nuovo leatro! pei im piazza Carlina, abballendosi 
le casipole che la deturpano, sarebbe un orna- 
mento-della:città e; si; potrebbe far in maniera che 
fosse senza ‘pericelò Megli abitati vicini. 

Rattazzi, ministro dell'interno : Io non voglio 
creder così) prgssimo,il,d Sastra, come vorrebbero i 
calcoli del dep. Valerio ; tanto più che non si tras 
scura ‘nessuna precauzione, (e' che il teatro Regio 
è aperto solo per pochi mesi dell'anno. Il mini- 
siero, del resto, si era già preoccupato di questo ; 
mu'isitcome ciò era connesso col riadattamento 
delle segreterie e voleva juna grave ‘spesa e per 
esso e per. un: nuevo deslro, così. si credette che 
le finanze’ non fossero in grado di sopperirvi. Al 
governo, ripeto, non.isfugge il pericolo e, quando 
le finanze, saranno alquanio iù Jarghe, nun man- 
cherà (li pré eunprogettoti (| c 

Valerio, Se avessimo da aspettare che lo finanze 
‘( Rattazzi: Ho detto « al- 


fossero floridissime..... 
quanto ‘migliorate »)-temo ‘assai che i miei calcoli 
abbiano da awvicinarsi.troppo al vero. Si tolga il 
teatro Regio a vi. si collochino le ‘segreteria. Fino 
a che le finanze siano in condizioni più favorevoli, 
l’opera poirà darsi. nel. tgatro Nazionale, che è, ab- 
baslanza vasto. sos eis dica 

Rattazziofa qualche alira osservazione... | | | 

Despine:presenta la relazione sopra una nuova 
delimitazione ‘dei confini» dello” stato » verso ‘la 
Francia;in'dipendenza' dall’arginamento dell'Isère. 

Alla categoria relativa alla Sanità, 

Quaglia prega .il governo a dichiarare se in- 
tenda Taio dodo chéregoli l'esercizio 
delle arti ed; industrie, che possono esser nocive 
alla pubblica salute & legge che esiste già in Frane 
cia, Inghlitétra ‘e Belgio, e più mecessaria ora cne 
si è tanto! allargato»l’uso del carbon fossile edi 
molti agenti chimici. triste - 

Rattazzi, dice che questa, discussione troverà il 
suo luogo ad occasione del codice sanitario, di 
cui verrà presentato il progetto nella sessione 
prossima. Allora sil vedratdi cai itigre Ui Abisognis 
della pubblica salute;conzuttà la possibile libertà. 

Alla categoria del Vaccino, 18m. lire; 

Sulis dice chedlà Sardegna mon.gode di queste, 
spese e'che i suoi comuni devono sollostare essi 

9 È pre pr dere; 










flamente 
È è È = "il 
Demaria È necessaria una legge generale, che 
regoli, il 
resto. cr'elloschte-l'isold sia sussidtata» più della 
terraferma, giacchè fu»divisa\in distretti, a cia: 
seumo ‘dei quali fu, preposto un, yaccinatore, con 
un assegno fisso anche da parte del governo. In 
terraferma non si dànno che alcune gratificazioni 
e medaglie, ai medici più henemeriti ;- del resto, 
provvedond' i comuni: Nella provincia di Torino, 
*Vititino' 90 comuni, ‘in cui l’anno scorso non si 
fecero'quilsi operazioni di Vacèitio: ‘in eomplesso 
ci fa poi ‘diminuzione, ‘rispetto all'anno lante- 
cedente. Quésto” dimostia ‘la | necessità ‘di; assi- 
curate la ‘vaccinazione su basi generali. Se il 
‘codice ‘sanitirio ‘fon potrà essere discusso così 
prestò, voglia vil'‘signor iinistto presefitare una” 
‘léggò speciale, che nondarà'ludgo ‘a'giandi con- 
troversie. sioitagisateiaie + =vafin ibi, 4 + 
Rattazzi: Se ‘io presentassi-la legge sul vac- 
cino, iP dep.‘Quaglia t6manderebbe quella! sulle 









unecpe in Sardegna esterraferma. Del (pfRinisteno nominò, una communiagioge 
zionis Ba «i 


industrie ed altri altre. ; 
‘Meglio sarà far Lùlte que scussioni insieme e 
in una pevalli. (A 9 er : EROS 

Quaglia dice che ègli,voleva anche intendere 
delle industrie incòm de, come mattinetil, ‘0; pe- 
ricolose, como fabbriche di fuochi artificiali. 

Alla careguria dei Telegrafi elettrici, 

wEarini osserva come, fra le condizioni per, es- 
sere ammesso alunno in. colesto, ramo di pub- 
blico servizio, vi sia quella d’aver fatto il corso 
di rellorica. Quelli chie percorsero” le scavle rec- 
niche; non fecero quel torso, eppure dovrebbero 
più.facilmente esser ammessi. + 

Rattazzi dice chedla condizione db! (folso di 
retorica era posta quando “non vi efano ancora 
scuole tecniche; e che ora si provvederà , sì che 
basti esso corso tecnico. 

Michelimi 6: Bs dicé.che i: pali dei telegrafi e- 
Jettrici costano da /noi îuna som assai maggiore 
che.nòn id Francia'e nel Belgia, polbitò forse non 
si pensa a renderli più solidi coll’iniezione. Sa- 
rebbe anche il caso di farli, come le traversine 
delle ‘ferrovie, wins legno dolce. Il rinnovamento 
costerebbe meno. 

Rattazzi: Questa spesa non si riferisce che agli 
apparati. La cestruzione delle linee risguarda il 


| ministro dei lavari. pubblipi, a.cpi. vorrà fil, Uepu- 


tato Michelini-fare le sue osservazioni. 

Michelini G» B. accetta questo consiglio, . lieto 
che il minisiro dell'interno non abbia combattuto 
last proposta melmerito: (Zarità generale) 


Givilleti domanda al ministero, se intenda far co- | 


struire una linea telegrafica anche nel Chiablese. 
Rattazzi: Afche questo appartiene ai lavori 


pubblici; dirò tuttavia che questa IInea fu già stu- | 
diata; ma importava una spesa di qualche ri-| 
guardo nè avrebbe dato un prodotto corrispon- | 


dente, quindi si soprassedetle; ma non andrà forse 
molto che si Re ron giacchè vi 
sono pur anché delvantiggi fe. 

Alla categoria Boschi, “ 


Zirio domanda nolizie del codice forestale. 1 
boschi vanno alla peggio, stante le troppo larghe 


facoltà concesse ai proprietarii, e la penuria di le-. 


gname, andrà sefapre, più creséendo. 


Rattazzi: In questa ‘sessionè la camera ha an-: 
cora da discutere l’altro progetto ben più'impor-+ 
tante dell’aminfstrazione. provinciale. Il codice 
forestale, chè involge quistiohi gravissime, lo pre- 


senterò non appena crederò possa venir discusso. 

Mellana dice che .sarà difficile fare, una legge 
generale che-s’addalti «ai bisogni «di tutte le pro- 
vincie. Osserva poi che delle guardie forestali il 
governo potrebbe valersi anche per far vigilare 
sùi boscHii, di cui sono le eorporazioni usufrbtlua- 
rie, e su cui esse mon possono quindi far ‘mano 
bassa. CREA 

Rattazzi dice’che ciò sivè "fatto vînmolte circo- 
stanze; quarido. si (ebbe {imore di abuso} è che si 
farà anche. per l'avvenire. R\CAE\KP 

Alla categ. 22, Opere pie.esfanciulli esposti, 

Asproné die che el" bilunti passati vennero 
stanziate. 4[m.» dire per.l'orfanotrofio di Orosei, le 
quali non‘furono però mai pagate, ed ora non 
sono più allocate. Lo stabilimento di Orosei è l’u- 
nico' della Sardegna e mon: ha entrate sufficienti. 
Domanda quindi spiegazioni. “ î 

Rattazzi,dice che, se la somma, fu tolta dal bi- 
lancio, il dep. Asproni, deve rivolgersi, non.al mi- 
nistero, ma, alla camera .. ei i 

Valerio. propone che sieno stanziate ancora 
quelle 4jm, lire, che non sono troppe .per la Sar- 
degna, dal momento che la terrafertina ne ha: 
460 mila. 

4jm. lire 


Rattagzi:do:non*s0 0. piero 
siero Stat pagate o hd nè mi satebbD$ più possi- 
bilerjiagaris,i perchè; se)imbn Jo) Turonoj}saranno 
andate nei residui degli esercizi già chiusi. 

Sulis dice ‘che erano stanziate nel bilancio del 
1851. (Si potrebbero -da. questa somma di 460jm. 
lire togliere le 4jm. per: la Sardegna, î 

Rattazzi domanda che si soprasseda. Vedrà se 
siano o no state pagale, e darà poi spiegazioni. 

Sulis aderisce, Pb 

Asproni: Nessuno più informato di me di que- 
sie, cose, (‘larità.) ; perchè: sono stato, direttore 
delle opere pie di Orosei. Talora per mancanza 
di fondi, si rimandano gli esposti o sì nutriscono 
inmpessirmna maniera. do stabilimento avrebbe poi 
anche bisogno di unglocale migliore. 

Valerio: Pregherei il signor ministro a voler 
informarsi » dello} stato ;dell’Albergo di virtù di 
Torino. Mancatogli il sussidio e incariti i viveri, 









èav nio degaquest' eccel- 
lente istituto “distrazione. aviflbosa dovette 
ridurre ù s niti, Mi riservo poi 

bilim@hto del sus- 





sidio.— 
Rattazzì: L'istituto ha infatti sofferto» èd il 
lì i ppunto 
fper es@minare le ‘sue condizio icare i 
‘mezzi ‘opportuni per. rialzarlo. Quando sarà ri- 
sultato; che quest'istituto è mell’ interesse generale. 
io credo che la camera nop.gli niegherà il sus- 
sidio. Prego quindi il deputato Valerio a voler so- 
spendere la sua proposta. z 
Valerio: TPAlbergo Mil Vitti fj sempre d'inte- 
resse generalissimo. (Rattazzi: Ma ciò non era 
abbastanza coriosciuto ) 1 torinesi non vi hanno 
ness$ndi ppi 3 Il Jprimo: iserito è il primo 
ricefuto, sid pùresso sarda, genovése.ò savoiardo. 
Questo istituto è come l'università del povero. 
Alla categoria Carceri di pena, PAIA 
Valerio: Il signor ininistro ha depostò, tome 
promise, il contratto dol tipografo del penîtenzia- 
rio d'Oneglia. To lo esaminaî'e fui aneor più con- 
vinto ‘che dovesse ‘essere rescisso. Pel locale, per 
l'illuminaziooesordinaria, per ':dug torchi è gli 


codice $ giù preparato. » strumenti di tipografi 








der, contare; sulla ;Prussia, e. d’ essere, passabil- 


| grandezza e nella magnanimità dell'animo, vostro 


L'Opinione , Giornale politico 






fo non paga che 


, ® ® sa . Da 
180 lire. Ai più abili operai poi dà:80 centesimi, 


agli altri 60, Come. potrebbero sostenerè la con- 
correnza gli altri tipografi? u1 

C'è però una condizione nel contratto, che è per 
un setlennio, ch' esso possa esser rescisso anche 
prima pagandosi al tipografo gli interessi dei ca- 
spitali. vivi e morli, ragguagliati al prodotto dagli 
ultimi due mesi, ciò che non sarebbe un gran 
peso per le finanze. Io domando quindi che esso 
venga lescisso'e in nome di una buona disciplina 
ein nome della giustizia, la quale non consente 
che il denaro concesso pei carcerati venga impie- 
gato a rovinare lé industrie libere dei cittadini. 

Rattazzi If tipografo paga. 180 lire pert'uso 
della tipografia e di due meschini torchi, ed io 
credo che con questa somma avrebbe trovato un 
locale anche fuori del penitenziario. Quanto alla 
mercede, convengo che essa è inferiore a. quella 
che suol darsi agli altri operai, ma il lavoro dei 
reclusi corrispondea ma la pena ad una metà del 
lavoro dei liberi. Si-noti-poi che il-tipografo è ob- 


' bligato. di. pagar *Semprevi 125° reclusi; anche 


quando non fossero in condizione di prestar ser- 
vizio;..e. che esso,; inoltre non può stampare che 
certe opere che siano.senza pericolo per la diséi- 
plina, non per ‘es: unigiornale. Giò mette .il lipo- 
grafo in'condizione peggiore degli altri. Del resto, 
Siccome il tipografo fece conoscerè il desiderio 
di sciogliere il coniratto che gli sarebbe anzi dah+ 
noso; e siccome d'altra parte vi è interessata la 
disciplina, io. vedrò se,.si possa venire ad una 
rescissione ‘senza grave-sacrificio: È 
Mellana è ‘Michellini GB: fanno ‘alcune osser- 
vazionì a questo riguardo, massime éirca l’op- 
poriunità di usare dell'appalte anche in queste 
circogiande.i  ® Hei HW A Sk ; 
Valeriò osserva che Qui ci lt 1elpolisona che 
offra speciali guarentigie, trattandosi di mettere 


- parecchi. individui in. contatto coi; ditenuti.. Del 


resto, i patti fatti‘col ‘tipografo lo »misero tin 
condizione di'' dar ‘fuorî ‘una ‘circolare; in'cui si 
assumeva di lavorare col ribasso del'25 0/0 sul 
prezzo ordinario. Le tipografie libere in Oneglia 
dovettero cessare: Uu locale, per 2 operai, per 
litografia e legatorìa1non-è compensato. con 180 
lirè. Dovendo poi ssofar sempre: lavorare i re- 
clusi, gli fu' appunto per ciò necessario ribassare 
i prezzi, rendere ili p(asibit ogni concorrenza 4 
‘Non potendo poi egli siampare che coll’assenso 
della direzione,.ne. venne ché «in. quel; paese. fu 
anche menomata laslibertà della stampa; mònovi si 
sarebbe ‘pè. ‘potuto! stampare un giornale ‘di 0p- 
posizione. Capisco che il tipografo ‘ìîn una città 
così-piccola non irovi abbastanza lavoro per darne 


sempre ai 25 reclusi, Se esso è disposto a scin-" 


dere; afferri il sig: ministro l'occasione. Del. resto 
amo meglio riposarmi sulla. sua parola che, pro- 
porre un ordine del'giorno. 

‘Rattazzi ripete che la maggior parte delle opere 
non possono essere stampate,nel. penitenziario e 
che per queste gli altri tipografi non sentono quindi 
nessuna concorrenza. Ripele quindi le sue dichia- 
razioni circa la ‘poca convenienza di una lipogra- 
fia in. un penitenziario ve circa le pratiche per la 
rescissione, del, contralto, ; 

“ La:camerarmon'è: più ‘in numero e la.seduta è 
levata: Sono le Bi 0 0) 





» 


Notiz 


(Corrispondenza particolare dell'Orimione) 
di 10 # L 

vi at «Parigi, 22. aprile. 

Il Moniteur conliene alcuni decreti.abbastanza 
importanti relativi'*àlla tiorganizzazione ‘dell’ ar- 
mata) i qualivconfermano quanto vi seriveva due 
giorni sono ; vale a dire che Ja riduzione si por- 
terà su qualche stato. maggiore, ma che i,soldati 
congedali non passetanno: i.100,000. La ridu- 
zione..Non, può essere più forte, giicchè non si 
può prevedere l'avvenire, e nella-situazione in cui 
si trova l'Europa hon è a maravigliarsi che la 


ie Ultime 


sFranicià maptetiga sotto lecarmi-500[m! soldati. 


I reggimenti.di caeciatori si Jrovano stiorganiz: 
zati sull'antico piede già stabilito dai duchi d'Or- 
Iéans e d’Aumale , ai quali devesi in parte il me- 
rito di aver ordinato così mirabilmente la nostra 
armala d'Afrieanee tese s 


Ù 


Lord Clarendòn'è ritnasto a Parigi dopo glialisi, 


o devesi esso imtesoltol! nostro govermo sualcune' | 


quistioni e su quello che dovrà dire al parlamento. 
Devo però dire che questo ritardo alla partenza hà 


molto magavigliato, massime cherins questi siopni 
vi ebbe a ona di srt vimet ds ico) 
Anche dil “bàréhelde SeBbash .fécedin att 


una gita a Londra, da cui ritornò dopo aver falto 


alcune visite, e si attribuisce ene guepidAls8e | 


gio una ragione politica. 

Quanto al signor di Blu (Jaj ceptezza) che ab- 
bandonò Parigi Rao) ton dito Rida e 
ch’esso fece la sua corte all'imperatore, come, la 
fecero gli altri, e. più. degli altri; esso si pose è 
plat ventre è on seppe salvare le ‘apparenze in 
cospetio deì'suoi ‘colleghi. Sire, disse egli” all'îm<' 
peratore , e notate che non vi guarentisco le pa- 
role ma il senso, l'Austria capisce bi issimo di 
essere in cattivi termini fcolla Russia, di non 
aver più la simpatia, della Germania, di non po- 





menta, detestata. dall’Inghilterra;, ma ci ,resla l'al 
Ieanza colla M. V. e noî abbiamo fede nella 


a cui ci affidiamo completamente e senza riserve. 
L'Austria ha veramente una assoluta necessità 


dell'appoggio della Francia, e se, questa, la, pro- |. 












se 


| legge dipiotaatranmm ente potta diresehe avrà» fatto 
1: per l’imperatore Francesco Giuseppe nel.1855, al- 
trettanto quanto fece per lo stesso nel 1849 l’impe- 
ratore Nicolò, altrettanto quanto fece Giovanni So- 
bieski.in.pro di Leopoldo. Ma lo czar Nicolò fu 
perseguitato dalle rimembranze del 1849 come da 
un rimorso; e, stando a quanto strivesi nell” òpu- 
Scolo L'Austria è la Germania ‘nella questione 
orientale, subì la morte del suo fratello vil ‘gran- 
duca Michele, come un gastigo di Dio per la 
guerra d'Ungheria : e Giovanni Sobieski noù. fu 
molto contento del cavalleresco aiuto da Jui pre- 
stato agli austriaci. ivo 

L'imperatore Napoleone, con quella squisita, cor- 
tesia che lo distingue, accolse ‘le proteste «devote 
del conte Buol e non-gli' lasciò mancare! bubne 
parole; ma impegni seri politici non tte prese dl- 
meno per quanto,si dice. eia. 

Il conte Buol s«diceva un diplomatico, fu,lanto 
martirizzato nelle conferenze; che n’ebbe, pietà 
persino il conte Orlofî, il quale negli ultimi tempi 
si mostrò più compassionevole per. il suo antagu- 
pista, Il barone Manteuffel si tirò molto meglio di 
imbarazzo, quantunque la sua posizione non fosse 
delle più belle» almeno da principio. Anche que- 
sto plenipotenziario aveva’ a chieder conto al 
conte. Buol della lunga anticamera a lui fatta su- 
bire, ma' potè prendersi la, rivincita quando lo 
vidde enrvo sotto il. peso : della sua politica egoi- 
slica ed ingannatrice. La cosa avea persino rag- 
giunto unilcerto;grado di'comico; e;vuolsi che al- 
cuni, aderenti al signor di Mantéuffel, senza in- 
tèrrogarlo sul modo con cuieransi passate Te cose 
al congrésso, sapevano però indovinare che la se- 
dula'erà stata cattiva‘ per l’Austria quando vede- 
vano allegro il ministro prussiano. 

Gircola altresì un piccolo aneddoto che sarebbe 
avvenuto nelle sale della principessa di Lieven, 
ma questo è troppo delicato per essere raccontato. 
I diplomatici, se leggono queste linee; mi capi- 
ranno. | ° pri 

Vi ha un'confitto Îrà il ‘consiglio Munidipale 
della’ Senna ed il prefetto, a proposito del: pranzo 
dato ai diplomatici, perchè il primo è quello che 
paga, ed il Secondo è quello che ha fauò'igl'invii. 
ll conte Morny diede ieri sera un gran ballo: il 
numero degli invitati era considerevole. Esso par- 
tirà\per Pietroburgolin' gîugno'Bd-avràrun'iseguito 
numeroso. | MILO Ai 
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eerarsagoe. 


Mispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 24 sera. 

Il Globe di Londra conferma la notizia 
che ‘alcuni banchieri inglesi uniti alla casa 
Baring cercano di stabilire delle banche di 
credito in Russia. 

Teri a Portsmouth fu dato ùn ballo all'uf- 
ficialità francese. 

I giortiali inglesi e belgi producono il 
trattato di pace mutilato, nel quale man- 
cano molti articoli la cuì pubblicazione è 
interdetta. 

Il Globe è comparso listato di nero. 

Abin (agi ctédito nobiliare 195. 

Strade ferrate. austmache 937,50... ..,, 

Ferrovia Vittorio Emanuele 665, 





biboati 


II it 
: 


Dispacet elettrici dei fogli esteri 
Londra, 21 aprite. Nella camera dei tomuni i 
signori Duncombe, Knox, Mariners ed alibi‘ criti- 
carono i preparativi fatti dal governo per festeg- 
giare.la,segnatura della, pace, ma sicegme la mag- 
CI delta Vidubfa si mostrò favordvole al go- 
verno; da discussione ;fu troncata, La,, camera si 
aggiornò sino a giovedì, Lor.Clarendon è giunto 
da Parigi |. | ; ) 
Madrid; 20 aprile» Oggirebbeluogo una grande 
rivista:per distribuire.le bandiere della guardia 
nazionale della provincia. di, Madrid. I migliori 
sentimenti prevalsero durante la rivista fra la guar- 
nigione e la glardia'ndzionale. L'una'&l'altra ac- 
elamarono la regina, la ‘costituzione ‘è il‘mare- 
sciallo Espartero. È 
Ogni cosa passò senza accidenti. Le notizie da 
Valenza sono favorevoli. 


Borsa di Pariga 24 aprile. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 a » » » > 74507435 


p.010 . ; 
4 pdl del; 93-65 93,50. > » 
ipiemofitesi @& sn _& 
110198 p.00. & , K 198 è 99jps 
» » » » 


1853 3 p. 010 
CITA ingl. , 98 3/8 (a mezzodì) 


VEENHE GRESHAM - 


sa Assicurazioni sulla vita. Torino , 
Ivia dei 'Conciatori, N. 80. — Mediante un 
premio:annuo di franchi 348,una persona di 
130 anni assicura, un capitale, di-fr.,10,000 , 
oltre all'aumento «prodotto dalla; partec1pa- 
zione. all’80::0/0, degli utili, pagabile @ lui 
medesitno ‘se vive all’età di 60 anni, 0d a 
i suoi eredi se muore prima 

















in qualsiasi 
‘epoca. Nell'ultimo esercizio gli uti lì giunsero 
‘alla somma.di franchi 2,631,818#i: i 
Rexpité vitatizie : 55 anni 8 85 0/o — 60 
anni10'35:0/0.— 70 anni: 15:0/0 0 Hb. ianni 
90/0. . ed, dI ) 
ER ERe sigotti a 
na G. Rowsarno Gerenté. | 

















R. CAMERA* D'AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DE TORINO. 
: BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO È SENSALI. 








BORSA DI COMMERCIO 


Corso avrentico Torino, 24 aprile: 1856. 


FONDI PUBBLICI. 


Contr. del giorno preci dopo la borsu 


Con: della mattina 


RENDITE Godimento In contanti In liquidazione In contanti Ta liquidazione 
18195 0/0 1 aprile. ....... peroni STR AI 93-50 * Mii ch 
d&specane Lo@prllet ara —_ EIA STRA RSS SOL TULL 
1848 » marzo ...... _ e uri 93:75 OR 
1849 > 1l-gennaio:.... 94 93-75 94-10 30 aprile 94, 94 93-75-30 aprile 
1851: »  ldicembre....\0 — — — me 94-25 94 fiati sr 
FONDI PRIVATI. Azioni 
Banca nazionale 1 genn. 18651355 — —0t 1360. CERATO O 
Cassa comm. side genn. it. +T 860 31. magg. Pichi 840 84030 apr. 
+ Credito:mobigl. Profumo... T niro, 240 "— ia 
Ferrovia di Cuneo l aprile. — — 680 31 magg. SESTO pile PRO tie 
Ferrovia di Novara 1 genn. 660 645 662-50 658 30 apr. |‘ —. Lui 
Obblig. id. ......-.*° 293 ‘292 ini ala'obi 299 COESIONE 
Ferrovia di Pinerolo 1'genn. 209 — 300 31magg. FI apro 
Ferrovia di Biella. ....!: 450. — ire Ea, Htat 


a 





Il 2 Maggio p. v. sarà posto in vendita alla 
". Libreria di PIETRO MARIETTTin Torino. 


LESSICO 


PRATICO OMIOPATICO 
del Dottore 
Biagio Tripi di Palermo 
Seconda, Edizione torinese intieramente 
corretta, ed accresciuta di molti articoli in- 
reressantissimi. — Volume: unico. in-8°, 
‘Prezzo Lin: 
‘Franco di posta per tutto lo'Stato mediante 
| vaglia postale e lettera franca L.7 60. 
DI BACHI DA SETA 


VENDITA DI SEMENTI DI BACH DA serà 


‘e Bergamo! garantite, e Deposito, di, GUANO del 
PERÙ!,; Acqua, di Sellz e Sedliz ;e il già noto 
Grimmy, presso la Drogheria A, Capello , sull’an- 
golo delle vie Lagrangia e Garrozzai, Porta Nuova. 
Te le matematiche pure preparatorie. alla 

scienza nautica ed agli esami di magistero, , 
cioè Varitmetica completa. coi logaritmi,-l’algebra, 
la geometria, la trigonometria rettilinea e sferica; 
e» quelle preparatorie. ‘agli ‘studi superiori, cioè 


analisi sezioni coniche , calcolo differenziale ed 
integrale, e fisica meccanica. 











L:PROFESSORE; DI: NAUTICA alla; Spezia in- 





BUGGIA GIUSEPPE Gepiatto nera ‘mo: 


esimà contrada del Cappel Verde; N. 7, 
al 3° piano. Ha l'onore di offrire al pubblico 
un’'Acqua oftalmica per qualunque malattia 
d'occhi. Egli è disposto a prestare i suvi ser- 
vigi a chicchessia gratuiti , qualora 11 suo 
specifico sia trovato senza effetto. ‘l'iene le 
sue udienze dalfe ore 11 alle 3 tutti i giorni. 
Torino. | sro 


‘PILLOLE RICHARD. 

Per la‘ristorazione del sistema nervoso indebo- 
lito da fatiche, lafiori!é malattie gravi. Rimedio 
infallibile per tutti quelti che hanno compromessa 
lartoro-salute com eccessi di piaceri, con assuefa- 
zioni segrete che soffrono di polluzisni notturne 
o dell'impotenza, o 
» Li 12 ogni scatola... 


tl LUSLILA Re 1 3 
:.. LIQUORE RICHARD 
Der iniezioni nella cura delle‘perdite ‘seminali. 
ha Li'5 il flagon. 
Gouites. Seiler 
Specifico contro la tosse ‘asinina, coqueluche. 
i L.5 il flagon. 


;A Zurigo dal sig. LOCHER, farmacista. 


A Torino, alla farmacia Luciano, via Po, n, 13..}, 
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.|\curativo deile affezioni del petto. Il Faan è 








rete nd 


SIROPPOLENITIVO»FAAN 









luna pianta GSotita da' poco tempu introdottavin 
medicina, mai ‘suoi buoni effetti sono altamente 
riconosciuti da tutti vi professori e.pratici come 
ristorante e mueilaginoso. — In questo siroppo 
il Faan venne. associato, con, sostanze che ne 
fanno un rimedio effigace nelle affezioni dei pol- 
moni, nelle debolezze dello stomaco e difficoltà 
delle digestioni, in seguito a malattie del petto, 
nélle tossi:convulsive,afonia;galantina; ecc. Esso 
ne arresta semprel’ineremento e guarisce anche 
radicalmentequando viene usato, in tempo. È di 
un sapore gradevole e.d’un'azione assai energica 
senza inconveniente altuno per il suo uso. L. 2. 


GRANI DI SANITA ci 
i dott. 
Frank! = Gli'effetli di questo! purgativo sono i 
più salutari. e non!idanno alcun incommodo — 
Prezzaicori l'istruzione che deve avere il nome 
dello; stampatore ,Lenormant, Ln;; 1 60. 

Per.speciale favore del governo francese ed a 
motivo di guarentirequell’efficace rimedio contro 
le conìfaffazioni, ‘le scatole porteranno il Timbro 
impemiale, a canto èlla firma di A. Rouvidre. 

NIZZA, alla Casa.centrale di specialità, far- 
macia DaLmas; che spedisce collo sconto d’uso; 
Alessandria , Basilio ;.Astt, Boschiero; Aosta , 
Gallesio ; Biella, Massetano; Uasale, Oglietti ; 
Cuneò, Forneris ; Genoma, Bruzza; Cagliari, 
Crivellari; Casalmivovo'}Beica : Mortara,'Sar- 
torid; Savigliano, Calandra; Santià, Aimonino; 
Saluzzo; Bongioanni; Savona ; Albenga; To- 
Trino, Barbiè, Bonzani, Cerutti, Depanis, Florio, 
Nicolis, Tacconis, ove, trovansi pure il vero Rod 
Laffecteur e gli altri specifici. 


L'AMICO DISCRETO 


tica sul rifinimerto detlo forze fisiclie @ niorali, seguita di 
osservazioni sui matrimonio, suil'incapacità fisica che vi si 
sppone. Cinquantesima edizione, rivista e corretta, conto- 
nente 180 pagine, ed ilinstrata da 100 figure anatomiche in- 
qise in accialo. ( 

La prima parte tratta dalî'anatomia e fisiol 
gunerativi, ed.è illustrata di 28 figure|eolor 

La seconda parte tratta delle conseguenze degli accessi, e 
delioro effetto dannoso che indebolisceil corpo e la merite, 
e irrita il sistema nervoso; illustrato.di 40 figure. 

La terza partà tratta deile malattie che ne risultano pel 
primo è secondo grado, e offre ampie istruzioni per la loro 
cura. 

La quarta parte contiene dellé' considerazioni sul matri- 
Monio e sopra .i,suoi doveri: la | Rec rapienza dell'incapacità 
fisica, e tutto il soggetto vien discusso tanto criticamente 
quanto fisiologicamente. f 

Quest'opora, compilata sent, ir in sei lingue dai sigg. 














Cause shijrel» dei 


mali dorutr a se 
stesso. Opera pra- 


Ogia degli organi 
ito. 


T..e N. Perry, medici consylenti, Barners Street, 19, Londra, 
si vende in italiano © in ff'ancese Moio Generale d'An- 
nunsi, via B. V. degli Angeli, N.9, Tor 


ino, al prezzo dì L. 2, 
























Sp ne in provincia franca di portoallo stesso prezzo ‘ 
contro vaglia postale affrancato, all'indirizzo del Direttore 


del suddetto uffizio. 


Balsamo corsliale!di Syriacwna. Specifico 1 


meraviglioso per rinuovare le forze vitali, La gua virtà di 
rendera ‘il vigore alle pursòrie in Logni.caso di debolerza è 
accertata da migliaia di attestazioni: inestimabite per le per- 
‘Soneiffette d'impotenea, la sua influenza guarisce immedia- 
tamente ì tremori, il mal di testa, gli svenimenti, : dolore 
di nque genero, iognì surta d'irritazione nertosa, d'ec- 
citamento, di Janguore, d'indigest: LO del piu forte grado a 
* d'abbattimento de' sensi. e rente 4 i ammalati al godimento 
completo della salute;e delle forze fisiche. -BrezzoL. 15 5018 
bocc., ola quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46 40, 

Essenza estersiva concentrata, rimedic an- 
tisifilitico per purificare il sangue. Prezzo L/45:50 la boo- 
cettò, o la quadrupla quantità in una bottiglia per L, 46.40, 

Le Pillole specifiche depurative di Perry 
sono il rimedio più efficace per leaffezioni nervose e di sto- 
macò} esse non impediscono: di atten si propri affari 
pon contenendo. verun eccitante. — Prezzo delle scatole 


dettagliate istruzioni in italiano, e si vendone 
PSP via Doragrossa, N ò, Torino: 
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. IL PIEMONTE 


LEGA 0 


CCIDENTALE 
COMMENTARI 
è DILPIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI, DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per: um anno,.e posto che Je vicende ‘della guerra oltre- 
passassero questo tempo; l'opera continuerà, istessamente, e all’Associato sarà in ‘facoltà 


di continuare o ritirarsi. 


Ogni*mese ne pubblicherà un fascicolo di ‘64 pa 


di Cent. ‘60 ciascuna; ogni due dis 


trattò, 0 una località, 0 una battaglia; ecc. 


ine, diviso in due dispense al prezzo 


8 


pense sì darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 


‘UL carte topografiche saranno disegnate da ino dei migliori artisti. 4 
In fine dell’anno sarà pur data gratis una ‘coperta per riunire le pubblicate dispense. 


Le associazioni si ricevono dalla Trrograria 


librai-della capitale e delle provincie; 

Chi poi des 
ad un tempo, 
dirà le. dispense pel mezzo postale. 


É uscito il fascicolo VI. 


RNALDI, via degli Stampatori 5 N83, ‘dai 


iderasse avere tutta l'apera mano mano che'esce în'luceefare 11 pagamento 
non ha che spedire un vaglia di'15 lire alla detta Tipografi 


a; laq 


YnA-siinì 


‘Il suddetti: medicamenti sono accompagnati da Inoghe e... 





uale spe- |: 






PAGA è | 


“PIETRO 


Col mese di maggio saranno pubblicate le dispense 
‘che compiono il IV volume:: 





‘forinor + UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE ‘TORINESE sd 1855 


BIBLIOTECA 
OMISTA:. 


Sono uscite le dispense 172 a 173: 


ECON 


n. 








Presso l'Ufficio 


‘è da rimettere il 


THE EXPRESS 





CASA DI SALUTE 
PRIVATA 
dipettà dal ott. ANPOMNIO RESTELLI 


APERTA IN ALESSANDRIA 
con reale Decreto del 16.marzo 1853: 

Si ricevono ammalati ‘d’ambo i sessi affetti da 
malattia o medica o chifurgica od otulistica, come 
‘pure domnnè per assistenza ostetrita. Sono esclusi 
i cronici. (V. l'Unione del 1° marzo, ti. 61.) 





Si vende all'Ufticio dell'Opinione e dai prin- 
cipali librai : 
STORIA DI VENEZIA 
dal 4798 sino-ai nostri tempi 
ni P. PEVERELLI. 


Due volumi. — Prèszo L.8. 


E un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostrd 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. | 





Presso 





ASSORTIMENTO | 


di tutti gli oggetti necessari alla 


_POTICHOMANI 


Casseite contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi:coll'istruzione alp 


L. 12. L. 15 —L. 20-—-L..25 —L..30 
A norma del prezzo merrà rigorosamente fatta la spedizione. 
Spedizione nella Provincia:contro vaglia postale affrancato ‘all'indiriz 


dello stesso Uffizio. 


NUOVA CARTA: 
‘DEI CONTORNI DI....,.,. 





SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche 
delle bi taglie e scontri coi russi, 

Inioglio a colore al prezzo di austr. L.1 50ì 
. Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 





Prezzo di ciascuna dispensa L. 1:30; 





l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, ‘fia Beata Vergine degli Angelì, 
i i i ” ‘ îì Oli ve Db gi 


fot 
ionNek,n 


| sentimenti che ispiravano — si 


2 on AR ROC 





VIA ‘CARROZZAI 
N. 17. 


prezzi modicissimi 


IM 


attuale stagione, a 
o'iù 24.0re: 
DESIO GIOVANNI. 


Torino: TIPOGRAFIA FORY £ DALMAZZO _ 1856. 


DAS. QUINTINO AD GPORTO 


OSSIA 


051 8001 » £43) 80V01 


CORELLI 


LECITA 








dell'OPINIONE 


seguente giornale: 





( Edizione della sera 
del. Daily: News) 


vende all'Ufficio dell’ 
i principali librai : 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA.DEL SECOLO XIX 
, di G. G. GERVINUS' 
Inaduzione dal tedesco di P. PEVEELLI. 

prote, Prezzo TL 2 50. 
. Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione ati dell’ Europa, 
berichè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare '‘dcume e 
revidenzia, ‘acquistanvàggiore interesse per 
a pubblieazione.del «1°%volume della storia 
del secolo XIXldello:stesso autore; del;quale 
si sta pure prepatando la traduzione; 


LA ZINGARÀ 
‘EPISODIO ROMANTICO | 


. DELLA GUERRA. UNGHERESE 
di Pi Pi + PrezzorCent. 80. 


Si Opinione,e presso 


21 i 16 


Ng 


ni 







nezzo di 
, ed oltre. 
i del Direttore 


I bi 


1... -ERRATA-CORRIGE. © 

umero dell’ Opinione di ieri, pagina*se- 
‘sanda,.colonna,seconda , leggi: ‘di, pneri corri- 
spandenti e.di, decadenza — a piccole società — 
Colonna terza: contralto così grave — stessi oneri. 
— Colonna quarta; della nostra fermovia — sono 
giuste le sollecitazioni — se ci vedessi, — rivalità 
potenti — soppressione delle. compagnie — ai 
1 studi Mo, queste 


Gilet i 


TR Eli 
4 


riforme — sistema penale. 


Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Carsove 














£ 





































soir. Edizione: del mattino. 
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AVRÒ, 951 APRILE 0 


| l’Îtalia, Senta italiabii! Si Nin ir 
Cet Sino ati .| quisto,della propria indipendenza?" 
EEA l'o ego cho IL EROI plot 
CONFEDERAZIONE NUSPRO-TPALICA,.} 9.40 oppregsioni straniere; Lanno, nutrito | in 
ngi Galgaliva Sip lago aaa Lod ‘séntittientormimicipale, ma quanto,;n0R;$ e 
ta ai] Îigi* HW? pradentemente:|linfindohito in oonfronto dei gprogressin; che, 
aspett do, che Edi, fia ina 'ivessero, leto il'Sentimentbi nazionale? Ed .il sente 
espresso, i, 0) noi 19, [atrio alla” Quibisentò fitdicipale; rispettabile lin popoli ché 
‘stione. .italiana » R8rdixg A to%trottt pain gidtiose 'tradizioninspecialiymoni è: 
LI forse la cagione “perla quile*si t8tede! chel! 


viamo: svolto; 1h, Un, arlico si è “per da quite’ ai "8tedele che 
l'unità,pon debba proseguitsi primd dibgnis 

















REI 


O, IP Gui, si vo 
gliono dare consigli ed snmopnizioni alla 
stampa: upeniodica;:nehé isii appassionata ,,, 
mentre:nou.siconosognosaugonain) retdeolli, |; promossa e. conseguita per mettere ùn,'ter! 
si attenua la gravità deiretentifatti dell'Aus.l. mine ad una condizione» che ormai tpiti ri 
stiftà*;* e"sivaffetma che lessorgentidell'a-.|eonoscono) rolttemodo minaccevole,,alli, Eu- 
gitazione in'ItaHa"sbtio duel:! la demugogia | opa (noi ti USI nta ana Racb 
ed' il'sèntimerito di'uazionalic + ‘L'IP itàliatii) osserva la Patrze) nonibannò» 
‘’Stabilito ctivi‘gionnali di Londia'hon' pos: | ARila! nazionalità» il condetto Ideiesfraricesi, 
sbrio aver Vito ‘ti mente che'la diplomazià’| degli inglesi, degli sp'ignuoli. Mai francesi, 
voglia” sécondaré le idee della" demagogia | gli ing'esi, è gli spagnubli banbò "già la, 

ù loro, nazionalità; è un bene diie-posseggono 


pai. & 


ì 4 f 1) VA] è 
mazziniana, la, Patrie,spriye quanto segue, 0, posseg; 
intorno all'altra sorgente, di, agitazione : «delunga.pezza; invece Gil JAAR gli cor. 
iaidfio to Spirito rai nazionalità + iromo» dietro, fra ostacoli. ed, Ine\aniph possi, 
CAMINO Regi ia lunificuzione. dai trattati,: dalla diplomazia je; da. errones, 
dell’Italia, ché è'ina delle sue donsegienze più lo- {idee nattite‘all'estero. iilah Inorog 1h 16 
giche, ‘irova pretisamente i suoi avversari più in" La-Prandia; anche!dopo cherl azione pos: 
merosi è prù' persistenti Tra' gli Suessritaliani. La pe-!| serlte delli‘monarebia l'Avevalunificata, non 
nisola, Gone Ill passatoT'Hf fatta; Ci Uffte mbpolitani, ‘1’ viva sentimento proféndo della propria na- 
pidmotitesi, fomanii, venosa, înilamiesi, parmigioni Zionalità finchèle' proviticie' etano*separate» 
ma nonialiani? nel'sensa the gl'inglesi, i francesi, e e ROLO Cieeai? governate "doni ‘ispe- 
gli spagnudli ainietivilo alle ‘persbnali indienziorii: ja Kage fa 8 Bacaro pigfUzione 
di'igzioNialità. Sbidomant peridnmirbeolo detta) «Siali[e, diversi Slatuti, (E DER agi 
diplomazià, '1a'quistiohé peninsulare fosse risolta isdell’.89. per cambiare la Francia delle più 
nel sénso dell’@nifine sè l'imjero italico dostituito?| viziole, nella; Francia ‘degli scompartimenti, 
fosse dai monti del Tirol allo Stretto "di Messina; |«con luguale/legislazione edi uguale .,ammi- 
prima di cinquatit'anfif, o spifito mizionale delle’ | ‘nistrazione; ‘e «ci rvolle: un sistemandì forte 
penisola avrebbe di havvo spezzata ingenti fratn= concenttazione per date tall'unità um fonda- 
it cet epiche it i si dita: fiefito Sichto'è stabile! Vineviii ae + 
Pure l’unità d'fralia, peliainoytè'la'‘conse=ljui!s } da ina mici alicàatia q 
guenzà ‘logica''è "iitzatt? ‘della “crusa nazionale) Se CARSIARIO MA o 
come la'‘comiprendétio’ tutti "gli uomini generosi! a S Mesa pagna.yal qualche, cosa, nor 
che‘Gspirandl'af di'li delle Alpi,alla rigenerazione strano;che la,,Palnze osservi;che, data. l'u- 
della lor'patria.19 n eniolt. t“{ nethinità: all'Italia, nfra, 50 anni la penisola sa- 
Siffattò stato di ‘cose-tithiédeinaltrò curicorso,} rebbe di. nuovo)-divisasin. venti; parti? Non 
altri: mezzi chesnon sono'l6)discussioni)a ppassio- |.doveva venire ad: altrantonelusione e dire, 
nale) suscitate.) nella; sta mpa' da aleunernecessità” | \Gfte ifrà 50 "Atini non‘ sareblievi piùl'ombra 
politiche; più ‘o menoigiustificateidagli: eventi. Esso |'gj '‘perîtolose itunicipali scissure?Serla 
privee ni wear top ch spice mano-possente»-di=Napoleone-L-avesse co- 
calmaved'altavintelligenzardeiifatti (eldelle idee. La RR pUAITILI 3 3 
Seti bue ab alti id ev ini pls; Sui!) DIA LEI LT DI uf 
La migliore cilredrsivo nè della vratrie) sarebbe NBIOSEH9r A Tesero, a : italiana 
forse quellarthe non toccando alcuno degli în- sarebbe cometa nazionalità francese o spa- 
ì jcriatabilivabbe-tutti i diritti, vd ')' &ndola? v* A 
in manconza; diunfunità, assoluta e materiale, dè*” lsMa:lasciamb odar parte» questa quistione,, 
rebbe all'Italia, sta TE ativa €. morale, di evi'l’perohèelà prima; la: sola:cherara tenga agi- 
troviamo, un esempio îo altre parli Filropa. cin4.tatasl’Ftalia è quella,;dell indipendenza. Che 


» Fin qui la-Patries! C!òvoluto iImoltò tempo,, 
invallaPattié persfarsirpetsasa che:lo spirito, 
di hUZionalita'è regirtimire rispertabile ! Ma 

pare che l'indugio ibii'Te bbit molto giox, 

vatg, orchi ato dia (Or lalbbanio, 

quale ormai. è riconosciuta persino da’ suoi, 

ayversarii, pone, e1sYolge tanti serrori, che, 

‘ dovevano sembrare impossibili depo la lun, 

nga'discussioneche;la questione.italiana ha, i pt ‘nt 

peer iolee cn spe e Ag edopo ,gli 1a Pairie non osa 2 gli grin 

' ‘sthiarimeniti ‘élie’furomovdati. “4.4 | ..| parola: ma, da, sussurra all'orecchio: essa 

pt RT MIRO coi | tl Lung renga cere Ti 

L CUdO si ha un esempio. 1 ar v , 

i dialiana?,—, Questa condizione, la quale, di. vorrebbe tivo (Rel Figlia DE confedetà-* 

schiara.la Patrie, è unajgonsegurnza logica | zione, come Ja germanica, coll’Austria sul 
efonzatadella nazionalità ;; savehbe certo | collo. 


sito dallaBatnie pio Bebilri 0 ib'aisiv  £ 

v [lelLafmigliore:soluzioneè forse quella the 
« nons toccando: gleurio. degl'interessi pre- 
r«esentiziristabilirebbe tutti i diritti? » 
aio Significa chei ib. legittimo, desiderio della 
‘nazionalità, dovrebbgn esser rispettato, vio- 
standolòo: nel modo, più solenne; ed audace, ; 
col riconoscere, ì diri; dell'Austria in 
Italia ®, p I Bia tt 














quasto 


più contaminata dallo» stranietò.'L'indipeti- 
''deilza non è* ; perchè ‘sì'‘prò ‘essere 
‘sdipgadenti” sen: { sostituiti pito ti 


l'l'unità viene, da per è PERLA 


è | sarebbe, uh' beneficio” ‘grandissimo; poichè 
«potrebbe. dar. corpa.e vita 


la quistione italiana. Dove ‘ha appreso! «lau Cadi'PA ostia! terchetebbe!tmi diversione 
vlPatrie dhe in Ttalia vi sono’ piemontesi, mil ‘tell penisola " “vebubn i stesasa |, 

""UDite ‘disélmi furono ‘proposti peri riordi- 
nare l'Italia, che doBbiatho respingere con 
i tutta. fetimezza: ud“ coMerassò Ue governi 
talia è il sentir. A. d'Italia, per avvisare alle Mtopatg da ivitrò- 


‘ mento nazionale; come poteva sostenere. che edurre, «a na, confederazione., s 
i1.Che cosa potrebbe fare, un.congresso di 


1 Se essa ammelie sue abate Pegi 


non vi sono italiani? Sarebbe possibile | che, 










icosa, ima che l’ indipendenza esser debba!!! 










gIvemiyicoll'Austria?Sarebbero conferenze 
di: governil contra i: popoli, perchè, supposto 
'éhe'igli*altri.govermi fossero propensi, @ co- 
Stretiti!dàl principio, di propria, conserva- | chenò. © iuiniii atte Jindurob ono 

Azionn ad atiliriformed'Austria vi si oppor«{ 7 Ei.si opporrà l'esempio del Monitewr fran- 
rebbaya' quale essendo nella;trista necessità | cais;. e nei risponderemo coll’esempio;della 
di Star immobile :e nell'impossibilità di fare Gazzetta. di Londra; ‘nella. quale appunto 
Falewma «oncessione! di libertà, politicà,,im-/! non-«si;registrano che gli atti ufficiali;ce la- 
‘pettitebbd <glicraltri ‘governi. (dio-far ciò. pe ‘scieremo che altri giudichi.inguale deivdue 
è d8Sacrion! è din gradonicoos' i è pun cote paesi s'intendanoimeglio queste;cose. 

sd Quanto: alla:confederazignié, .«il.danno sa-' |}. L'esempio appunto del,parlamentq«inglese 
"ebbe peggiore: ile: deliberazioni. di,un.con- ci 1persuade altresì dell’inutilità, anzi del 
fgrasso, 188: contrarie agla interessi,.durano:: «danno ;disunmandiconto ufficiale delle sedute 
finchèrtaiforzaoletidifende.:» ma una confe? [parlamentari Gi 199mbra. inutile, perohè il 
iderazionie cavrabbe-un risultato ‘permanente»| retidiapate lufficiale. non.riproduge i.diseorsi 
è contrario alle csperanze e. ai ;voti dele: fatti (allag seduta; ma, bensì,quelli. che si 


Monitore tostano, della Guzzetta di Purma, 

del Giomdle di Roma; è quitità' ci permet- 

“fimo di 'ètelletò tn tanto “tesirdo ‘anzi 
a 
























rbosa significano questerparole messe in cor-i 


n quellavehe»contemplada spesa perla dire- 


l'Italiazioe sliitavse iniba sli hi 

‘Debrestoy:ci dica lla Patrie sinceramente 
e senza.tantiarzigogoli e circonlocuzioni: 
diplomatiche, se, erede. l’Austria disposta 
ad entrare. lealmente in una lega, per esi; 
col Piemonte, rinunziando almeno in parte 
al' sùo 'sist&ma ‘politico, ‘pet’ avvicinarsisa! 





fanno: pn: maggior gemodo,, la;sera,dagli 
soratori sulle bozze stenografiché, e prova ne 
sianp le, frasi scompanse od alterate; per cui 
più.volte:si..piatì, alla camera ; , ci, sembra 
dannoso: perchè alimenta, con. discapito de- 
gli affari, tuttii, discorsi, scrittà,cui nessuno 
abbadas (e. uti quelli che; si; proguneiano 


quello inaugurato da re Caridi Albértò* noi} astentationis, causa» Ma: discutere. «questo 


abbiamo, già dimostrato che ‘l’Aùstria nè 
vuole, nè può. Il conte Buol ha 'inèsso insu 
nanzi, segretamente, le. due proposte, solo.) 
per guadagnar. tempo, je, per.ingannare ri>. 
iguatdoralle intenzioni dell'Austria; ma per- 4 
‘s0ne' di' Buon isensoled.onestà non. possono 
illudersi: coi sofismi s’'inganna s@ stesso, 


una ‘lezà"tareBbe la maschera di tnt lottà 
(più, acerrima, e peggiore di quélla Tdi ovi . 
+01 Offre il trigfe spettacolo la ‘Germania; 
dove Austria. e Prussia sono in ‘corltinao 
stato:di:rivalità. it i i 
Glicavvenimenti, del 1848,i. recenti in- | 
Sultidell’Arstria dl Piemonte, e finalmente | 
il'contegno ‘dei plenipotenziari. sardi nel 
congtessò di Parigi, rèndòno unaiconfede- 
razione itfliatia, in‘cul'abbîa seggio è voce 
l’Austria, non solo ‘assurda, mà tremenda- 
mente pericolosa. "è" "ro Prtta 
Il nostro governo non potrebbe in alcun 
modo, accettare, simili. profferte : deve anzi 
smascherarle, e speriamo che; niuna, delle | 
grandi potenze! vorrà) patrocinare una pro- 
posta vchelicontrariando apertamente i desi 
deril'delta:penisolà, xtnderebbe vieppiù ine- 
vitabile*tpuella Generate tatastrofé; di cui 
pattavaril Morning Posto Sh i 





3°" CAMERA ‘DEI DEPUTATI 
ur Fra de varie ‘categorie che diedero argo- 
mento a qualche osservazione; vi.fu;anche 


zione ‘’el redazione della. Gazzettarufficiale+ 
del regnò! Giàla commissione generale del 
bilanciò espresse ‘il’ desiderio“che' venisse 
‘migliorata la compilazione di questà Gaz- 
(zetta, e, la camera parye associarsi 2 questo 
voto della commissione insistendo ‘altresì per 
suna pronta.ed esatta distribuzione dei ren- 
diconti ufficiali delle sedute.parlamentari. 
lira quistione però cuisdàlluogo! la: compi- 
lizione della Gazzetta afficiale na'un aspetto 
cui da nessuno fu riguardato e'chéè'ci sem- 
bra meritevole di considerazione. Nulla 
iroviamo a ridire sull’organo 'uffidiale “del 
governo, sin tanto.Cha si limita a registrarè 


nòn'altrur. Un*congresso ‘sarebbe inutile, + 





gli atti.deligoverno.e.gli annunzi.che habnò 
un: carattere. ufficiale; ma quando; poi. si fa 
banditoreidi notizie politiche; quando ripete, 
traducendoti!o riportandolivda:altrisgiornali; 
‘giùidizi’@ polemiche, non'esce forse!la Gaz- 
zetta dulla stà via? Scegliendo! una')notizia 
pibttosto chè dtti'taltra''mproducendo un'ar- 
aticolo iultosto che un’ altro, il'‘giornale 
ufficiale impone una, fisponsabilità' al ‘go+ 
verno, assume necessariamente ‘un colore | 

olitico, colore che specialmente, in un go’ 
| verno .costituzionale , è, soggetto a, cam” 


J'biare adiogniscambiamento di, ministero; è‘ 


blie questo'sid.convemiente perril governo, 
colisidérato' &strattamentè ;labbiamo - grave‘ 
CUNDIO:S IE ARA ARIA N08 
‘e Sotto d'un governò chè non'athmetta' la? 
libertà della stampa troviamo, giusto e ragio- 
neyole. che. la. cronaca quotidiana della ‘po- 
litica sia raccolta sotto; la sorveglianza ‘del’ 
Bovernò, e ‘somministrata ..al pubblico me- 
' diantelil solo' diario ‘che; wiene, pubblicato; 
‘ma che: in Piemonte, dove ihavvi libertà ‘di 
stampà, sì abbia d'avere una'Gazzetta uf- 
ficiale caltatà precisamente'sul modello de 

* CR Mi] bile Muto Daltata 


, 











argomento ci conduryebbe oltre;i dimiti dello 
spazio imppstoci, e lo reputiamorinutile per- 
chà:.non crediamo; che così presto sì vorrà, 
nel nostro ‘parlamento, iniziare) questa ri- 
forma. Ci:basta; soltanto. di averla accennata. 
La semente. ha, bisogno del tempo; per por- 
tare il suo frutto. “tatoo ione 
L'on: dep: Valerio. propose,alla camera di 
far rintracciare i «resti mortali dello Storico 
Pietro Giannone, e quel: che più monta, si 
rofferse.al pietosa. ufficio. Noi gli auguriamo 
che.riesca, perchè la città di, Torino ;abbia 


:| occasione. dif mostrare janche una, volta 


quanto, senita il. vincolo .di paternità cogli 
altri, paesi, d’Italia. b vana 


è otsb 


e e e e Te Eee» 

Arrari d'Iriia. I fogli austriaci divertono 
i lord lettori Alle'Spalle dell’Italia ein par- 
ticolare del’ Piemonté!+ * 

Affinchè'i nostti lettori ne possano' giudi- 
care, daremo addirittura di seguito tutte le 
peregrinè notizie, ‘e i faceti'ragionamenti di 
cui sono zeppi î giornali a‘istriati“che ci 


9° iva 


‘sono pervenuti quest'oggi. 


Si legge nella Corrispondenza austriaca: | 

Siamo autorizzati a_ dichiarare del tutto infon- 
date: le voci sparse, da MENA LIE n aumento 
o di un disloCamento* delle imp. reg. truppe nel 
ducato di Parma!!'P'317D ice» afmsu 

Il Corriere Italiano alla sua Woftà scrive: 


i Wuolsi sapere che.da parte del conte ;Buol siano 
giunti noungha molto dispaceiil cui “contenuto 
sarebbe, di.grande, importanza appunto perchè dai 
medesimi risulterebbe .che, i iscorsi l muti nel 
seno, delle conferenzè sulle condizioni d'Italia non 
ebbero un caralftere ufficiale Del resto dicesi es- 
sere certo: 1) cheta Francia nona! tiulla da op- 
porre alla coritindàzione dell'oevupazione da parte 
| déll’Aistria delle Legazioni'} com l'Austria nulla 
ha da dpporre contro l'ulteriore permanenza delle 
truppe francesi in;Roma, e. 2) che il nostro ga- 
binetto ‘passò d'accordo. di dirigere una, nota eol- 
lettiva. ai_ governi di, Roma _.e di, Napoli, nella 
quale. questi, verrebbero eccitati. ad, adottare le 
riforme imperiosamente ordinate, dai bisogni del- 
l'epoca attuale. piego di 
x (Alcuni,fogli, fra i quali citiamo il Wan- 
derer,.hanno il seguente, dispaccio telegra- 
fico da Torino 19 aprile: 

Il conte Cavour è partito ieri da Parigiper recarsi 
alcuni giorni, a Londra. Secondo. il Cattolico è 
acceltata la mbdiazione della Francia fra la Santa 
Sede e il Piemonte. Si farebbé uh" concordato, 
sarà nominato un nUdvo ‘mivistero, la camera 
sarà disciolta, si procederà a nuove’ elezioni per 
"la camera dei deputati, è Sì impedirà da stampa 
di reagire contro l’opera della ristaurazione. 
* Finalmente là Gazzetta diMilano cita 
tré ‘corrispondenze di: Vienna:del: Journal 
dei Prancforti sulla questione italiana. La 
»iprîma:si scatena contro da proposizione che 
Pimpetatoro dei francesi dicesi aver fatta al 
conte Buol di’ scambiare i principati colla 
Lorhbardia, essi'adonta particolarmente per- 
‘hè alla Gazzetta di !Colonia» fu iscritto da 
‘Parigi .ché il ‘conte. Buol, partiva.tanto sba- 
lestrato quanto malcontento (méeonitent et 
‘désappointé): La seconda è uno .sperticato 
‘elogio del‘conte Buol,.cui si attribuisce tutto 
il merito della pace. Per saggio di questa 
\‘smargiassata ne diamo. da chiusa; vi si 
“serive i Vici KgDA FICO. 
© Noî trediamo parlare come «farebbe ilo stesso 
conte Buol, dicendo ch’ egli abbandona Parigi. 
Li tik L si da 
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T9DI1 19 IRLIASINO si 
lenza ! d'aver “soddisfatto dun grande 


Uovere® ; raggiunto” tin' grande” scipo, mediante è 


l’aiuto dj, Dio e.la fiducia del suo imperatore. Ma 
‘noi , noi diciam..cheik:conte Buol lascia Parigi ‘ 
«ovevacquistò:.una celebrità. universale, e. che, il 
suo nome sarà eternamente ricordato negli an- 


nali della storia allato a quello dei più illustri a 
stalisti, e la cui vita tornò a grande beneficio del” 


genere umano. ___ = 
sula terza. sotto forma di polemica contro il 
se Times insinua piamente e. \cattolicamente, 
is xche i. recenti assassinii di Parma e Milano, 
sono dovuti al partito piemontese. 


»s © Nom .ci.soffermeremo su queste corrispgn-' 


«l!‘“denze; perchè troviamo.naturale che:1 ser- 

vitori «del conte Buol facciano: l'elogio del 
»l toro: padrone; sono pagati per questo. Do- 
«klvrebbero:però sempre aver presente l'aurea 

massima?dirTalleyrand.:: Surtout point de 
ceo! gèley'altrimenti: accadrà iloro, come questa 
lst volta, dì!‘passare il segno e di perdere ogni 
s)uleredìto: Cbmprendiàmo pure che i gover- 
! ‘fanti abstriaci s’adontaho quando loro sì 
110 propone di ‘ scambiare la Lombardia con 

‘ud altio paese 0 con una:‘sommadi danaro; 
lablla*proposizione è'ùmiliante, è!quasi un in- 
of igulti? MA «ché ‘cosa prova ‘ciò? Null'altro 
ivi selnom che l'Austria si è meritata l’umilia= 


#1izioné e l’itsulto, e che si pub infligger=- 


ob qgiieloimpiitiemente. Infatti ‘una simile cosa 
ONLAddfi ‘è mai! stata proposta ai nostri tempi 
uit della: Francia, nò ‘all'Inghilterra, nè alla 
ol29Riussià) nè alla’Sardegna: È» poi ‘naturale 
ollafehe l'Austria getti ‘sopra’ i. suoi.memici la 
151 colpa degli assassinii, che pur sono l’imme- 
«B1lidiata ‘Conseguenza delli sua infernale po4 
li Mitica: Ogni ‘delinquente’ suole negare din- 
2Isifanzi di ‘suoi giudici” la “c0lpà, ‘e tenta di 
100 petrafla "sopra altrui, a preferenza sopra i 
| suoi nemici. 
sb e1e ty: quanto al dispatoio telegrafico che il 
ITOgovi austriaco ‘ha finto dirfar-venire da 
‘© Poriao'carindo le notizie dal Cattolico di 
odtel'Genova,: ché dal''suo’ ‘canto ‘le ‘ha cavate 
rddraglAmmonio, la quale alla sua volta le ha 
E!l0v calate da vitfa corrispondenza fabbricata in 
i'200 una delle sue ‘tenébrose officine, esso ha 
dato luogo a diversi commenti nei fogli di 
Vienna:-Curioso -è quello del Corriere ita- 
‘i norliano; che finisce però. a manifestare qual- 
. che dubbio :sull’esattezza della notizia. Se 
non è vera, il Corriere troverebbe però che 
la cosa è giusta. Da alcuni giorni egli si 
prende una briga immensa a dimosirare 
che bisogna pur fare-qualche cosa per l'I- 
talia, che le cose non vi possono durare 
come sono, che l’Austria è pronta a dar 
mano a riforme. Veramente avrebbe fatto 
meglio, in luogo di questo sforzo inutile, 
inidi dire a'dirittura‘in che debbano consi- 
ey sostere le riforme. patrocinate dall'Austria, 
‘perchè così avremmo, potuto. giudicarne e 
Tispondervi., 
Sino a tanto che il Corriere non si spiega 
“Ufi- iid‘proposito, tutte le sue riforme sono v0%, 
"Ul bot, praetereaque nihil, come furono sem- 
so. in PIO "8 saranno tutte lé riforie austriache, 
no xa commentando quelle notizie, il Corriere 
virova giusto ‘che « se gli ‘altri stati devono 
ju ui «progredire, il Piemonte debba retrocedere 
ie «« onde i suoi; ordinamenti interni, se anche 
silun r«‘noni del tutto eguali, trovinsi per altro. più 
ill+b ‘“xin'armonia con quelli-degli. altri stati.» 
ol Questa propusizione puzza un po'di co- 
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‘indiniismo; ‘nè cì fa maraviglia per parte del, 


© l’Austria ché la pratica in' grande. È come 
se gi dicessè: ‘pet migliorare la situazione 
dei poverì, togliamoneai ricchi, così le cone 


dizioni saranno livellate. Con ‘buona pace, 


di | del Corriere il'comunismo non è di moda a 
"°% ‘Parigi, sebbene possa’ essere gradito a 
Vienna, e se le grandi potenze, come dice 
‘agli’ stesso ‘ranno ferma intenzione d’in- 
‘'’« fluire presso quei governi italiani i di cui 
iS Stati. reclamano delle riforme, quali sono 
‘mx. < Tichiesti dai yeri interessi inorali e mate- 

i « riali delle popolazioni» , lo faranno sen- 
ì. za badare: alle accuse che l' Austria pone 


sin':campo controvil Piemonte. di soyveztire,. 


l’Italia; accise ridicole, giacchè il Piemonte 
è sempre rimasto.in casa propria, mentre 
.) »@l’Austria ha percorsa.la penisola per tutti. i 
| sowersi colle. sue baionette, dimostrando con 
iWlciò ‘che la prima riforma indispensabile è 
: ‘che l'Austria:se ne vada. [31 ) 
:04 Leggiamo poi nel Wanderer che nell'ul- 
«|. 'ibtima seduta' del congresso il «conte Buol ha 
de @ichiarato \per riguardo alla questione ita- 
SH o o I 0A a 
invio pe prendere atto dei desideriù del con- 
151 svgpesso:' 6 gi volerli comunicare al suo go- 
vi cou perno» Egli Hal suo canto assicurava . che 
iv dorebbe fatto: quanto era in lui; affinchè 
da politica austriaca in Itala corrisponda 


su Vatlevidee manifestate nelle conferenze. 
nast olo Glestdichi troviamo Ja chiave 















‘potenze occidentali per imporre al..re di 











L'Afistria, mb je strette “i quistionie 
LAS toa dichiar a pronta ad 
eseguite ciòf che nel mMemorar dum del 
co n o è frovato dimmi iatàimenté 
prdicno 


x a_i a; ® È 
is” i fare in se 
, Balvo, |s'itifeu , ala è 


guito il resto. Ha incominciato a rinunciare 


fall’ dadipizione der confini «dirParma verso, 


il Piemonte, e lo fa annunciare dalla Corri- 
spondenza austriaca, è poi sì è umta alle 


Napoli un cambiamento dì politica. La qui- 
stione ‘sta; se’PAustria. sarà ‘poi [sincera ; 
ma'di ciò non ci prendiamo ‘fastidio, per- 
chè a Torinò:y'/Parigi'e Londra } speriamo, 
non si dormirà come in altri tempi. 

L'Austria cerca di mascherare alla bella 
meglio questa titirata.. Pone..in «mostra il 
suò accordo colla Francia, e l'accordo sus: 
siste; ma è l'accordo. del.subalterno;col suo 
sviperiore..Il:governo austriaco vorrebbe far 
credete ilveontrario; ma.già parlano(i' fatti, : 

Tn ‘questa. mascherata servono anche, le 
notizie sui colpi di :statosin Piemonte. Ciò 
è un'pa’ ridicolo; e sopratutto stupido | per- 
chè nori vi ha ‘alcuno chie vi:presti fede, 
ma la solenne sconfitta ha oscurato l’intel. 
letto agli womibli di stato sul Danubio. 

Sirvazione DeL’ Austria. ‘ Leggiamo nel 
Daily News: 

Quale è ora la situazione, e quali sono i proce- 
dimenti. dell'Austria? Per un secolo e più è stata 
vassalla della Russia : in tal modo che lo czar Ni- 
colò nella sua corrispondenza segreta’ fece quel 
medesimo calcolo di lei e degli stati ‘tedeschi, 
come i Suoi nobili fanriò dei loro servi. Ora l’Au- 
stria ha ‘perduto il sostegno della Russia, ed è in- 
corsa nel rimprovero dell’ingratitudine che Schwar: 
zenberg: aveva ‘predetto : inevitabile: 0. presto 0 
tardi: 

‘Essérido stato inevitabile non ne parliamo come 
di.una/cosa degna di biasimo, ma bensì come di 
una cosa di fallo. e; 

La Russia aiutò l'Austria in tutte le sue difficoltà 
per una lunga serie di anffî, e ullimamente contro 
gli ungheresi. Già lo stato dei' sentimenti fra l'uno 
e l’altro governo è di una non celata ripugnanza. 


Il'conte Orloff fa l’amabile coll’inviato sardo a Pa-.| 


rigi, è i circoli più. elevati di Vienna affettano 
compassione che la Russia sia in una nuova ne- 
cessità di andar d'accordo con un governo, semi- 
rivoluzionario come quello di Sardegna. L'Austria 
beneficò la Russia mediante \' occupazione dei 
principali danubiani, e la rassicurò contro ogni 
invasione delle sue linee da questa parte è con ciò 
si acquistò la diffidenza dagli alleati; ed ora senza 
migliorare la sua posizione cogli alleati, ha per- 
duto' il favore della Russia costringendo lo czar a 
fare utia pace umiliante. (dacchè ogni pace gli deve 
essere umiliante in paragone. alle, speranze colle 
quali si era incominciata la guerra dalla Russia), 
col rifiutare di sostenerlo nella guerra. 

E come sta ora l’Austria cogli oppositori dello 





czar? È costretta ad abbandonare i principati sotto 
l'alternativa di aver per nemici gli alleati, precisa- 


mente come ila Russia vi.fu pure costretta. È in- | 


corsa nell’odiosità di avervi esercitata una tirannia 
intollerabile durante la sua occupazione. Tanto per 
le sue inclinazioni. 

In quanto alla sua. onestà, emerge una. circo- 
stanza:che.non sarà dimenticata nella storia, aver 
cioè l’Austria profittato assaircolla pace senza aver 
contribuito in qualungue modo alla guerra ; ed 
ora la sua ripugnanza a sgombrare i territori che 
non e appartengono, e dai quali si desidera la sua 
partenza, diminùisce ogni giorno lo sua riputa- 
zione d'onore è di disinteresse. In quanto alla sua 
saviezza, è impossibile a comprendere la sua per- 
Sisleliza prosuntuosa a voler tenere ancora sotto la 
sua mana; delle provincie che deve abbandonare, 
oyvero esporsi ad una guerra se volesse occuparle 
ancora. 

Come se ciò non fosse abbastanza, l'Austria è in- 
corsa nel sospetto e nel biasimo di tutta l'illuminata 
sogietà europea a cagione del suo concordato con 
Roma, col quale ha abbandonato delle libertà di 
sommo valore, per cai ‘per l'addietro potentati ed 
eroi arrischiarono vita ed impero, e che ritennero 
valere il prezzo di molti:‘anni di guerra. Precjsa- 
mente in quel tempo che tuttò il suo impero è in- 
Vaso-da agitazione, si è avventurata in questa grave 
squistione ,..che. pone in, linga contro di lei tutta 
l'Europa incivilita, E come se ciò non bastasse an- 
cora, infligge nuove ingiurie ed insulti agli stati 
italiani, di cui la tolleranza è già portata agli ul+ 
timi limiti, L'intervento austriaco a Parma spinge 
gli abitanti agli estremi. 

Il comandante austriaco ha preso il governo di 
unò stato estero eosì completamente pelle proprie 
mani che non si assume nemmeno la briga dai 
informare il ‘governo costituito dei suoi proce- 
dimenti; Egli fa arresti in massa dietro semplici 
sospelli, e manda in prigione i cilladini di Parma, 
non «a Porma, ms nelle fortezze dell'imperatore 
d'Austria. Se egli e il suo governo suppangeno 
che cid debba esser tollerato, darebbero un bello 
esempio della sayiezza e previdenza colla quale si 
governa ora nell'impero austriaco. 

Quali sono gli altri lineamenti della situazione ? 
Abbiamo veduto le idee e la presunzione dell’Au- 
stria, l'odio che le porla Ja Russia, il disprezzo in 
cui è tenuta. dalle. potenze, occidentali. Yediamo 
come spinge alla disperazione:l popolo di Parma, 
e sentiamo che sta per concentrare le sue forze in 













del Pigiponte. Che 


modo minagcioso “pci 
; >, che le potenti eri- 


cosa altro? Ebbene Pa 


periabili ‘Sue glieanfe’s’indeboliséafio e minac:. 
Bio di dissoltetsi, Si corre ad unafpiù stretta in- 


si FE 

limità cone: Roma. Napoli. Il papayfè B. sopo il 
‘800 rifugio@feontro l'odio dellabRuséià, l'indegna- 
zione della Turchia, e il disprezzo delle x olenze 
oscidentali È Uno ;scambio-rimarehevole ,. un 


di non far le grandi maraviglie ad un tule-precee- 


‘dere, nei. nostri giorni, e nel presente stato del 


mondo. 

Ma in mezzo agli stupori del presente non de- 
vesi perdere di vista l'avvenire. L'avvenire impe- 
gnalo con tatita leggierezza dalla prodiga tirannia 
“dell'Austria, è cosa. nella quale noi tutti abbiamo 


‘l'interesse, è perciò è affer nostro di guardar. là den- 
ttro. Così abbiamo il» diritto; di chiedere, se l’Au- 


stra -ha dimenticato ciò che il resto del. mondo 


che. una pazione? Gli speciali e genuini sudditi 


Vaiinizo sono in uno stalo d'infanzia politica , 
ci di sostenere i loro custodi, come di 
prendere cura di se stessi: ‘e îl'restéef suoi co-: 


‘così incap 


sidetti sudditi sono i più accaniti suoi nemici. Il 
sud'impero è‘composto di un gruppo ererogeneò 


di'‘paesi @ nazioni senza alcon legame comune ; 


senza comune attaccamento al loro capo, 

Egli: è impossibile che d'Austria lo dimentichi. 
Può essa!dimenticare la sua povertà ,, la presente 
sua insolvenza, mentre si acquista l'odio de' suoi 
vicini e de’ suoi sudditi, e abbandona tutto per 
la causa del papa e del re B.....? Ha essa dimen- 
licato che, la pace di cui fa tanti elogi'non ha as- 
sestato aleuna delle quistioni che perturbavano 
l'Éuropa prima ‘che scoppiasse la guerra ? Edessa 
conscia delle esistenti incompatibilità fra i popoli 
ei governi dell'Europa? Se nonilo è, e cieca, se 
lo è; è imbecille. | Im ogni modo è una minaccia 
permanente per la; tranquillità europea, lo scelle- 
rato istigatore di, una confusione generale. Se vi 
fosse la menoma speranza che potesse essere ab- 
bastanza saggia per essere prudente, ‘abbastanza 
valorosa per essére‘ponderata ne' suoi ‘giudizi, ab- 
baslanza modesta per èssere ragionevole, sarebbe 
bene ‘che’ tutti gli spettatori si dnissero per ricer- 
darle ché è povera; che è in pericolo, che per se 
stessa non ha mezzi di ‘aiutarsi, e che la presente 
condotta ta seredita sempre più ogni giorno. Ve- 
ramenle se ritira le sue truppe dai principati e il 
suo intervento dal ducato di Parma, la sua sim- 
patia (alle follie. e crudeltà che si commettono a 
Roma é Napoli; se starà in casa propria, e cer- 
cherà di diventar saggia, le si ‘potrà accordare 
il tempo di pentirsi e di riaversi. Altrimenti dovrà 
ascrivere a se stessa le conseguenze, ricordandan- 
dosi ehe le conseguenze sfesse si estenderanno su 
tutta l'Europa. In:tutta l'Europa spetta a dei prima 
di ‘ogni; allro a calcolare quanti cuori e quante 
menti saranno con lei, e quanti contro di lei. 





Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 2 aprile. 
Si assicura che tutte le:ratifichetdel trat» 
tato di'‘pace sono attivate e che la pubbli» 
cazione ufficiale dei documenti è imminente. 
I giornali recano la descrizione della ri- 
vista di Spithead che fu magnifica. L'ammi- 
raglio francese è restato a bordo dell’yacht 
su cui si trova la regina Vittoria: i 


uno spettacolo impossibile a descriversi, 
) Parigi} 25, dopo mezzogiorno. 
Nella seduta giiersera lotd Clarendon ha 


austriaci del ducato di Parma è stata‘esage- 
ratà!, e che la questione italiana fu soggetto 
di matùro esame nel congresso di Parigi. 


INTERNO .. 
FATTI DIVERSI 


Il trattato di pace, L'Espero d'oggi pubblica gli 
articuli de) Jattato di pace, meno 5.ed. i consi- 
derando, Essi non contengono nulla dinuovo: il 














sunlo che ne abbiamo dato, or sono tre sellimane, 
e che comprendeva pure la limitazione delle forze 
russe e turche nel mar Nero, stabilità da speciale 
convenzione fra lò ezar ed il sultano, ci'dispensa 
da un riproduzione intompleta. : 
D'altro.1d fra “breve pubblicheremo intero’ il 
tratiato é la. convenzioni annesse, non:che i proto: 
colli, che sono pressochè siamyabi alla. tipografia 
redle. cn rataert ) VAIO 
Elezioni politiche. L'avv. coll. Avondo , essen- 
dosi ayveduto che non aveya probabilità d'essere 
nominato deputato del collegio di Santhià, ba avuto 


la generosità di ritirare la sua candidatera, invi- 


tando i $noi amici a dar i loro voti ‘al ‘colonnello 
conte Casimova. 1 I ì 
Guardia Nazionale: If conte Ettore Gerbaix de 
Sonnaz, generale d'armata, comandante: la diviz 
sione militare di Torino, ayendo chiesto. ed otte- 
nulo diessere collocato a riposo, è stato nominato 
generale.comandante la guardia nazionale di To- 
rino, in surrogazione del generale Campana, che 
ha date le sue dimissioni. — : 
Strade ferrate. La società della strada ferrata 
di Stradella sta promuovendo la promulgazione 
della linea da Stradella a Piacenza e la congiun- 


zione colla Lombardia partendo da Casteggio, ep” 


perciò ha deliberato di aumentare, occorrendo, il 









modo singolare di compensazione. È impossibile 


rammentava sempre, cioè cheè piuttosto un nome, 


Alla sera la flotta illuminata presentava’ 


dichiaratò chè l'occupazione per'parte degli 


"| 9600. 






Capitale da 11°2-28-milioni;-odi.chiadoce. 3° da 
d'uopo;l’anticipazione,di qualche.decimo. d 
Ln Prada i per introdursi 
anche nel nosiro statoi'due dofmande furomo pre- 
» sentate, l'una-per una «linea da Torind:TMonca- 
lieri, l’altra da Torino*alla Veneria Reale 
_ Dasgrazia. leri l’altl'o recàvasi il Bafiottiere mi- 
lanese sig. P..... a visitare‘ lavori*delta cittadella, 
“quando scoppiando una mina, alcuni frammenti 
di pietra lo ferireno gravemente nel fianco, cagio- 
nandogli grave frattura. — — peg 

Questa sventura debbesi all’impi evidenza di chi 
dirige i laveri, poichè è aSestitio di dare l’av- 
verlimento, affinchè i passeggieri i “quali igno- 
raro: il pericolo; si.lengano Jontagi., ANO 

Vaccinazioni gratuite. Domenica prossima, 27 
corrente, alle ore 2 e mezzo pomeridiane, nel lo- 
cale delle scuole maschili sul corso del a Cittadella 
in pago alla via dogli Stampatori; avruftao‘princi- 

pio le vaccinazioni atùite per opera‘déi* signori 

medici ehirlfghi sddeniall instituto salato di 

pubblica ‘beneficenza, e sì clalinieranno:nelle do- 

métiletd sudcessive? 1a ienco visf onu 

‘* “Le operaZioni si feranno gratuitamente;a; favore 
di chiunque ne-faràrlmta domanda, presiniandosi 
nel'suindicato locale. Dci suis 

Si terrà registro delle, vacciuazioni eseguite per 
rilasciarne all'uopo autentiche dichiarazioni. 

Salute pubblica. — Genova, 24 aprile, È sem- 
pre nello stato più soddisfacente, e l’unico caso di 
tifo castrense che si possa mentovare è quello del 
dottore Salvarezza,, medico del piroscafo conte 
Cavour, morto l’allra notte. ‘||’ 

Il dottore Salvarezza, il quale' era giafito per 
terra dalla. Francia mentre il Cavo@r ‘maridavasi 
inquarantena al Varignano, instò vivamente presso 
la direzione della compagnia Wransallantica e presso 
la sanità, affine di essere ammessò a curare i 6 
marinari malati di quella nave, Ottenne,,.e non è 
a dire quanto,la sua coraggiosa. assistenza confor- 
tasse.i. malati, rinfrancasse l'equipaggio preso da 
limor panico alle, vaghe voci. di peggiore, morbo , 
e giovasse al miglioramento ed. alla guarigione di 

iL parecchi. La sua condotta. fu. degna d'ogni elogio; 
e tanto più bisogna offrirgli: questo. tributo ora 
ch'ei perì vittima senza dubbio della malattia com- 
battuta con tanta abnegazione, e del suo zelo al 
dovere ed. all'umanità, } (., .;..,..,g 

Si disse, non sappiam, su, guale fondamento , 
ch'egli venne. costretto, a \curare.i, malati al, Vari- 
gnano; è supposto ingiurioso alla sua memoria, e 
possiamo con sicurezza dirlo falso. ....,, 

Rimane solo da chiedere alla sanità marittima — 
se il Salvarezza abbia purgata.al lazzaretto la con- 
tumacia stabilita, la. guale, senza dubbio; dovea 
computarsi dal giorno in cui avea cessato di cu- 
rare i. malati di tifo —? ((Comre mere.) 

Marina. —.Génava, 24 aprile; Un chipper a- 
mericano, di 1800 tonn., dopo varii giorni di con- 
tinue risse fra' marinari, il: capitano.jsil: secondo 
(e quest’ultimo dovettesalvarsi.a nuoto)rimase di- 
sertato.dall'equipaggio,ed \ancoratofuoridel porto. 
Viene posto in vendita; disparando . di continuare 
il viaggio\che intendeva: farè; al. Ghitì..» 

A ) (Conti mercantile) 

i sis i praline A 

CAMERA DEI DEPUTATI." 
Presidenza del presidente Boncomriani 
“© Tornata del 95 aprite, | 
) a seduta è. aperta. all'una; e (9j4,;coll’appello 
nominale. Quindi. ha luogo la lettura, del;yerbale 
della, tornata antecedente, Questo verbale.può es- 
sere approvato alle due [RIT RRErTRROnE 4 
I'ordine del giorno chiama il, ——— 
Seguito della discussione del’ 
| ‘bilancio dell'interno. 8! 
‘ Rattazzi, ministro dell'intérno, ‘dice’ Che i 4m. 
franchi per l'orfanotrofio d’Orosei, dircuisi parlò 
helta seduta’ di ieri, furono :bensì,.nel:53, proposti 
©® otali,{nella commissione. .del: hilencio, ma 
che poi nella, camera non:se;:ne parlò. Del resto, 
l'assegno alla Sardegna per gli. esposti, che dal 
49 al 55 fu di 6000 lire, venne nel ‘57 portato a 
; Bi i TL 
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'Aspronî dice che, mentre la terraferma'ta 540m. 
litè; non satebbero-troppe per la ‘Sardegna 13m. 
S'informi il sig. tninistro è «vedrà ‘che lo stabili- 
‘mento di Orosei deve’ rimlulare ‘èsposti» per man- 
canza:dimezzio 0 cui no waliba 

Valerio: Le.6m. lire, erano consumate a Ca- 
glari ed il; resto della Sardegna non.aveva nulla. 
Domandai io alla commissione quelle 4m. ‘lire per 
Orosei, siccome nella camera Vengono in vota- 
zione le cilre della commissione, dev'essere certo 
fccaduto sbaglio; la Cancellazione di quelle 4m. 
‘tire nori poteva aver luogo ‘che’ dietrdi ‘wna discus- 
sione. La camera lè ‘voterà; se puarda ‘all'ingiu- 
glizia! del Italtamonto che sì fa'alla Sardegna. 

\ ‘Rattazzi: Nonrdisculerò della ripartizione, per- 

chè hisognerebbe vadere quali sono le:epndizioni 
‘ dell'isola; ma il falto è che .ora si.dà appunto ciò 
che si. voleva dare. nel.53,..E le:9600 lire sono as- 
segnate indistintamente a tulli "gli Sabi ment. 

Arnulfa dice che l’amministrazione ‘dello sta- 
biilimento di Orosei non ‘mosse nessiùn' richiamo. 
| ‘Asproni dice che dssa non sa forsé' nemmeno 
l'ehe sieno ’bijanciate! sòmme: per: cotesti/istituti e 
‘torna sulla disparità di trattamento trasllisola e la 
terraferma .ivoli ona:leli osovesip.al 
* Notta :: Non si deye partire dalla ,base<della po- 
polazione, ma dal, bisogno,..dal numero, di questi 
esposti. Nella capitale ve n'è assai di, più, perchè 
vi mettono capo 5 ferrovie, su cui questo pro- 
dolto vi arriva da tutte 16 Brotto dello slato. 
(Ilarità) Quando il ministro si decoperà di questa 
legge molto grave, vedrà’ aniche come debbono 
essere distribuitivi sussidi, secondo i bisogni. 











































modificare dinuovo ta legue. 


(Il fine a domani) 


giacchè è separata dal mare. (Ilarità) E se è vero 
che succedono meno casi nell’isola, questa sareb- 
be una patente di moralità data alla Sardegna; di 
cui ‘sardi sarebbero moltò riconoscenti ; ma sa- 
rebbe pur RODI ingiusta la disparitàrdi 540 mila 





= Nolizi zie Ultime: 





2.9. Mila. pu sa REGNO. DELLE DUE SICILIR 
Rattazzi: Ora si dà, ei che Sora "stato, ricono- Na; voli...’ mbasciatore di Frsncig, si . Brenier 
sciuto necessario. - | ha sEOTI mia RRd Hi: nd did , per fe- 
Valerio: pi somma non Basta forse nem- sera ta del 1pé i da: Vi in- 


VE per di nic he î una CUI ed avrà una | tery di principi 

î (Li sE did hi creta Li nona "er i i 
i ft bri in Real i una mag- Dicesi chelil'govérno' frantese sia) scontento del 
giore ai free Quando Ca-,{snolàmbasciatore, perchè.havinvitato a aula festa 
}rgerà anch’ essa. la famiglia regie. 


gliari st co. dop 
(Ilarità) Quan or. farò osservare che allo FRANCIA 


la Satdeguartenne sempre'dei costumi spagnoli e è ) NE, 
i cavalieri servènii.e cicisbei facevano che gli or- (Ger risp ondenza aertipotare deli A ZIOLO ) 


fandtrofi fossero.meno numerosi ; ma,a-misura che 
va (crescendo la morigeratezza e il rispetto del ma: 
trimonio anmentanò il numero dei trovatelli, di- 
ag Minuendo quello dei ‘cavalieri serventi, dei cicli» 
shei, dei politi. È 

“La'camera approva le 4 mila lire. 

“Alla ‘cat. 98, "Fresporto di'detenuti sono pro- 
cesso; L.:90,000, | Von caua 

Valerio invita il ministero a edificare i mezzi 
di questo trasporle. Un mwomb. che può venire ri- 
conosciuto innocente.dal. ministero stesso, arre-* 
stato sulle frontiere. della Savoia, venne tradotto a‘ 
Torino in berlina per 29. giorni. C'è la spesa del 
carro, dei due carabinieri e del detenito; meno 
certo si spenderebbe, valendosi, della strada fer; 


L'assemblée nationale si: mette quest'oggi im 
una posizione assai burlesca, (Essa riproducc dal- 
liArmonia diForino,una corrispondenza. che.som - 
ministra, a' sugi lettori -siceome. una-cosa. serià, 
mentre basta guardarla. attenjaménte per com- 
‘prendere che Ta è cosa “da Charivari. Non già che 
io creda che sàtebbe una cosà ‘impossibile Uni con- 
‘cordatò ‘tra ‘Roma e' Piemonte; ma” perchè lo si 
vorrebbe far credere come una ‘éonseguenza della 
pressione dell’imperdtor nostro! sul :conte di Ca 
vour, cioechè è fuori: di-tutte le probabilità... —* 


‘informato, di, questo; affare ,.al, vostro re. allor- 
quando fu a Parigi; ma quando fu istrutto del vero 


rata ; oltrecchè si rispatmierebbe” if'più’gran sup-;, state della quistione capì. benissimo che per giuna]. 


gere all'accorde’ sarebbe necessario ché la'corte di, 
Roma accampasse preterisioni molto meno vaste, 
e per quanto pare“il ni ‘Solè della moderazione non 
ha ‘antvor illuminato i seltè colli/e la città seterna. 


plizio (che si possa infliggere ad uno che pure non 
è ancora condannato; Dove ‘tieh ‘vi sono strade 
ferrate, vi se ‘diligenze. © 


postano la nad impresario di, velture vor- 
(4 b nfedces \blpornd de letenuti. Bi- |  L’Indépendance d'oggi @0ntiéne un'artieolo as- 
tpbaohe ina Drafve ra da ura appo- 'issusifightare sù principati: moldo-valacchi e sulla 


toro«organizzazione ;defimitiva; e crede che tutti i 


sita ela spesa'sarebbè-Moltopiù grave. Ciò anche 
fatti annunziati in quell'articolo, sono. autentici. Ma 


‘nel Ba30: létreisi Trmittasser tt povie sociali. Della 
sua il governo molle volie' h, ‘valso. “Sd” i  dete- 
nuli sono molti, si. fa uso di una vettura eellufare. | male, le cui relazioni, coi, fusionisti. sono note a 
Del resto, mi oecuperò di Vedero': sé si ‘possa on- | tutto il mondo, annunzia il duca Roberto di Parma 
ciliace. l'infetesse SAI (ande. con uni mezzd di siccome altro fra i candidati al ‘trono mioldo-va- 
Irasporti sempre. ch iusi | lateo* 
Valerio mon. de to) gumentdo, di $pesa:; pres i SLA Pitpranaadiftegttàgllio 
siste anzi nel cre De on che Sì vertebb® a Spendere cipati vien dall Lt ug me 
meno; mentre dall’alìrà MA rt deve ‘pur andar in- 
nanzi l'interesse d’umanità. 
Alla cat: 43 Ufficiàli di pubblica sicurezza, 

lerio, osservando: come da Jegge proibitiva | delle 
ritto nodi avrà -tuttà Îlà sud eMeabia, finebè! non 
sia abolito anchta il lotto, dice che perl «Vuol es- 
sere;applicata. ;In una. delle scorse omeniche fu 
pubblicato in Novara un. annunzio teatrale, in cui 
si prometteva l'esirazione, di.un,premio,e di due 
consolazioni,\ l'estrazione, soggiunge in una po- 
stilla, che «per ogni regolarità sarà falta alla pre- , à È "den 
senza di un impiegato della questura. (Zlarità) Se | Proposito di notizie’ prineipesche, ‘ malgrado, de, 
fu vero pel passato, on vorrei che to fosse per | MOBAlive rame vtr e dell’Emancipation, 
l'a urano dalla io per, ad assicurarvi che la giovane Prina, 

Pty n 18:5 | CAMME d 3 sonda | Ss folio del Belgio 6p6ga don Pedro V., 

ministro, quanto alreprimere i giuochi d' prarao rlogallo da 


mali ten AE Aaa ce a ahodbogi ra diftposfietta sera dl 


ei domestica, non è ancora panca n n 22 dal lord cancelliere la seconda lettura del ‘stò 
lo istanze di quelli che. gi 0 alla sua beni- Ti di legge che reca l'autorità della chiesà 
Ai Soir 


spie 1 oca be 1 ceo de. corti 
zi otterie si fas. Se efiaisce la &ri e dimi» 
vare. Quanto ‘ ARE, RL: il dep. api n i este *u i oppose 
Pautorità potitica eravin’buonoye-Hintendente-mi Psp e-fu-rigetwato- da una 
scrissé per diroberdht ns Aveva falto/berie ‘9 male. ji maggioranza idi 41'voti contro 83. 

(Si ride) Del resto, si nag istruzioni, perchè Nella camera dei comuni i preparativi nei par- 
il caso non si rinnov éhî e {ingalffri luoghi per festeggiare la pace diedero 


i az! 
zardo, non solo ho date, cir il o di Capsa) ai na vivace discussione. Furono fétte, 
zioni, ma posi la cosa sotto la personale rispon- diverse domande per riguardo allo scopo, pretesto, 
sobilità dei padroni degli stabilimenti ; dn i, ciò, | e autorità e spese di dere mostre; e dielro la 


di prorogar sino a giovedì, 
SARE 
de 





ardente di quelle popGlazioni. Del’ resto vedremo 
che cosa di bello-saprà fare la commissione che si 
Inanda, colà. Il signor Baudio che rappresenterà 
la Fraridia) è uh'giovane della:più alta (distinzione; 
è primo segretario dell'ambasciata a Londra ed è 
nutrito. delle idee ‘inglesi. Scegliendolo, l'impe- 
ralore Èa, usalo una gentilezza all'Inghilterra. 

U duca di Cambridge andrà,a, Mosca. per assi- 
stero all’incoronazione: dello ezar..(Finalmente:a 





cq sione si prolungò 
e 


DJI sig. Monselb, il 
sicuro la camera che da questo rigore non dae | cancelliere dello hoofft e SI G. Grey fecero 





mai STORE pessynanisianza.e «che,si danpasgiajla diverse, osservazioni. e gisposte alle interpellanze, 
mia benignità. annuheianido fra le Wire cose che i fuochi arti- 


Borella,damanga lafgraiazioni circa Ja guardia | ficiali ordinati dal dipartimento della guerra eo- 


di pubblica sicurezza; Che! tUicevasi igià aver pro: ? r|}sterapno cifea 8000, lire “Sterline e sarebbero pa- 
gati sui denari votali per la guerra. Questi fuochi 


si estenderebbero simo al parco Vittoria; cosicchè 
È shehe gli abitanti orietitali ui poeta ‘aVrebbero, 


poluto goderne. srci, ilugiogi 
ferto dalla reginà ‘ul 


A_ lord Glare 
rango Par a LI 1995 # dei Pari, il titolo'di- 
cesi di marchese; ma egli lo ha rifiutato. 


nunciale. parole contro lo statuto. Il ST 
con 17a Ise Ja guardia Cia- 
ilo IGO Ti uffi GU Welt parola | ripro- 
vevolé ‘rà ‘Siata ua essa gliardia pronunziata, ma 
cere un èccita- 

bi fr e TA A dello; stato. 
Erano , stati sentiti 40, testimoni. Non Li rt 
l'operaio del iribuodle i° ma i'domando dé ‘sia 
venienle, che si conservi anedra in ln corpo * d) 
ganizzato. dal governo, un, dettatiore, fel nostre 
istituzioni, \ 

Rattazzi: ab giudizio su iti fato è | sincorà 
pendente in appello; ma quanto al Ciaiolo,; fu so- 
speso, quando furono indizi, e, dopo la ‘è pater 


del tribunale provinciale, rimesso. numero dèi’ soldati ande :è composto il corpo di 
rrarging cat. 54, penna i agenti pubblici | occupazione ‘niéi ‘principati;! uma poi pretende ché 


è sulla cacbia, questi' 18 mila womini debbano restarvi n, alla 
Zirio Poggi manda n ormi "la legge ‘sulla 


completa organizzazione di quei! paesi: 
dadeid Eaton ce A fribapsi la tassa! per || L' Indépendance ‘pubblica ill: Agieipadiio delle 
la caccia ‘colla, rete. col rocolo. {als 


disposizioni stabilità 1 Giofno!11febbraio 1856 
Rattazzi osserva the'il luogo di tal diseossion è 


à Costantinopoli frà" rappresentanti: dì Francia, 
sîrebbè “piultbsto nell’bilancio' attivo, alla cate- 


d'Austria, d'Inghilterra e dellà Turchia a rigy rdo, 
goria delle multe:jsu0o cibi ve i | sido 


dei principati, danuhiani. ;In «queste dispos 
Cavallini /dice ‘nonivesser «cosa tanto» semplice di Li 


è mintohula/ là pàrazidna Mei due pri 
una leggo sulla “caccia, giacchè si tratta di vedere 


ho saranno ‘governati da; due ospodari nominati” 
fin dove possa limitarsi il diritto «di proprietà, fin |. a vita su-d'una ;lerna proposta dalle diete locali: 
dove concedere”T'iso delle armi, e quali norme | Viene stabilito per massima un governo quasi:co- 


mettere per la conservazione del selvaggiume. | stituzionale, il’ pagamento ‘d'un modico tributo 


nuncfata/ la/ destituzione) dei due ospodari del 
\Moldayia,e della Valacchia, e. nominò temporaria- 
mente due kaimacan onde ‘govetnirequei ' dué 
paesi sinò alla doro defiflitiva organizzazione. 








Parigi, 23 aprile. 


Il nostrorimperatore ba parlato, 186 non fui, male; 


quel che.è più:strano,si è che l'Assemblée natio- 


Aia a: tn TAM AARI Ro ha nia. 


L’Austria ha: dimingito da ;35;mila a 18 mila ìl'| 


pate ci s Giornale politico 







Porta; Ana, questa, nov potrà intervenire militar- 
tuente ‘tre primeipali © senza-il ‘consenso delle alte 


Polenze europee. 


riéd do Ma Auessiooi rs *sbguenti frogizie in 


data dei 30 marzo: 


tub ‘ars ANGUS MENA. SUI 


assediati in Puebla (città intermediaria fra Messico 


ica, si, 


in perso agua momento all’ altro 
la sio hl Genio disfptta,g Mi j 
«Pare che siasi vérsato molto sanguò da Ma 


e dall'altra. Fra i generali feriti y "n dtalianò 
generale sist ch’ ebbe il piede sinistrò fa: 


belli, era in ritardo , sì che non poterono giun- 
‘obo più minutied *gteriori particolari.» 








 Dispacci. elettrici 
| CAITROFST] AGENZIA STEFANI 
| parigi, 25 sera. 
da va da pe Vi fo che il principe Gor- 
Dei off, gi enipotenziario russo 
Vienna, bind Pienirotenzi e 
iiiro degli affari esteri 


Azioni del.credito mobiliare 
Strade ferrate austriache 938% 
} "i Ferrpriti Vi i gn le 


prio. 












È Daspacci elettrici dei fogli esteri 
sa i Marsiglia, 23 aprile! L Eufrate è appena 
W|ogiunto con nolizie.da Costantinopoli ‘Sito ‘al 16: 
Afif Bey essendosi ammalato, il latore della rati- 
fica del tratlatò di paco di Parigi sarà Nazim Bey, | 
figlio di Fuad rin La Porta sta per evacuare la 
Mingrelia. Lay Y grieni annuncia che il 
trattato di pa tiri di ‘generale evacuazione del 
tertitotio ottomano per) parte degli alleati. 

Sei mila uomini ‘di trappe'sarde s'imbarcheran- 
no prossimamerite per ritornare în Italia. Il, 10, 
56, 61,.85 reggimenté che formano parte della di- 
Visione del'senerale Failly sono passati oggi per il 
Bosforo provenienti da Eupatoria, senza gettare 
l'ancora. svi 

Per ‘la maggioriparte ‘i soldati della classe del 
1848, il di cui tempo di servizio è spirato, si sono 
pure imbarcati.;Lavcavalleriae l'artiglieria del ge- 
nerale d'Allonville occupano, Eupatoria, 

La:squadra:dell’ammiraglio Tréhouart è partita 
per la' Crimea. L'ospedale sardo a Costantinopoli 
è. stato’ distrutto dal fuoco, gli ammalati furono 
tutti salvati Anche: .la casa dell'ammiraglio Grey 
è stata incendiata. Sj crede che .il fuoco sia opera 
di un incendiario.'TL’umbasciatore, francese ha 
annunciato aficialinenta l'apertura di tutti i porti 
russi. 

Berlino, 22, sera. Il signor Jankeù ha doman- 
dato spiegazioni dalla commissione ‘ ‘iticaricata 
dell'affare ‘dèi’ dispacei Snvotàti. Trelàtoti della 
commissione risposero‘ Che ‘i loro lavori furono 


documenti. --Il conte -Sehwerin;aununzid che 
‘aveva ancora lun altro documento: da consegnare. 
Berlino. 23 (aprile. La ‘camera, dei nobili darà 
domani. un gran pranzo in onore del ritorno dél 
signor Mantep ffel. Si fanno tatiapai per il rice- 
vimento dell’ lmpersuito vedova di Russia. 
Madrid, 22 aprile. La Gazzetta pubblica la 
conchiusa colla Francia. 


Il Pare mg grati indisposto, ma 


Valladolid nel corso wi s mini "i LA iè 
Nrafquilla. “È 4 È 


' Botsa'ùì Parigi 95 aprile. 
Idi In.contanti ., In liguidazione 
Fondi francesi Pipe 


ata, 1) far » > >» » Ta 154 
4712 p. 000 * + 93 75.93 è» ;gt 
Fondi piemontesi 49 n 
1849 5 p. pi 93 50 » », 
1853 3 p. JO b se SEE IE 


Consolidati ingl. 93' 178 (a mezzodì) 








CONCIMI FERTILIZZANTI. 


Pi che la teor 
kilo? È migh FELSTARI lî*che conten- 


gonò una data quantifà’di'sali.solabili alca- |, 
Tini è terrosi ; del fosfato d'amiloniaca ma- 
gnesìaco: dei sali ammoniacali’ fissi ;' delle 
materie animali azotate, lé quali per la loro 


lenta decomposizione diano giornalmente 


rana! cefta! propichzicnerdià 





«tumi vegetali.in via di trasformazione. 


is0hb 1 PAVIA rete inf petologe 


Si scogtisienaota 


Ii 
Li n PS iicra, si dAvsh cdi qhest.h6sd8l #00 


x "tor quantità di sali ammonia 
Ro 


tilardati' in causa della ‘mameanza déi necessari” 


ora sta meglio. Il duca nt Vittoria parte per: 


atica indi-, 


Bammo”! 
niaca; dell'humus, (1) già formato, e dej.tri- |. 
"\\e.migliorando . ‘anzi, ‘quelle che ‘per natura 

Nello: stabilire. la bontà «d'un concime 
hanvi adunque tre elementi) principali daili 





guegi dr og non ds a posa fra. la Dall sud port ra per la |a v nd come potenza cui spetia l'alta sovranità. 7 È'inoltre® zione 
perio rà ma inge” Î cac (II e Iò per a.) vranno cune forza . mata; propria) mon solox1 l’a- 
an), Ire Niodiribote sh afriva nella ca PE Mps due rr dea tro Gu 
- ete da ar caso di | che nia $ 
pitale, la Saidolia contribuifà. meno ‘che altre; ì a a po more one si on to bia in ep sto 1jioò: 


se nello stato di sale Rini O) di ma- 
terîà animale putrestibile; tiellò stato di sale 
ammoniaco solubile o di fosfato d'ammo- 
niaca magnesiaco poco sen 14 


Il'rappre el ib falbt Id) 
unicamente per la sua ricche 


gio ingrasso 
zza in azoto è 
hè non è solo 


l'azoto che serve nutrizione alle piante, 


e Veracruz) da truppe comandate dal presidente ma vi ‘Concorronò potentemente i i sali mine- 


rali terrosi ed alcalini, il carbonio in grande 


di en igeno, per cui è 
Ha pian dl ho n 2), indizi dei 
le sostanze stesse che 
sono. atte a forniré in copia "i anzidetti 

I Nè.vanrà il.dir Sad eni ge- 
Î RIONO spia) Ma fetali e le 
sostanze organiche vegetali proprie a for- 
nire l’humus, imperocchè colle anfiuali ri- 
colte essendo immense le perditè che'le terre 
fannò, è mestieri ché l'agricoltore "iti parte 
suppliscà | ‘don concimi’ opportunatiente: ric- 
chi di tali materie. S 3974 

I signori Boussingot e Payen hanno giu- 
stamente indicato che il,valore dei concimi 


solo (oetgere dalla ma 













0 composti, ma.eziandio dal 68 
‘pilito meno abbondante di sostan! Li Î 
26 deo tf vigPdî, °@ posizipne 
big ha inòntré p éoh , e co, 
i sali come .stimolanti . “della, veg 
come elementi: essenziali; . della 
delle piante ; in generale poi.i chi 
‘agronomi; appoggiandosi; sopra lufiga pra- 
tica e fatti positivi, hanno convenuto essere 
di assoluta sauce la iz dell’humus 
solubile nei;conci tili 

Infatti: l’humus pe grin: l IN Ù sola- 
mente come alimento dei i ma agi- 
sée'anche ‘come igrometrico! per ;assorbire 
l'ùmidità dell'aria e mantenere alle terre una 
freschezza salutare ; arresta ‘6 condensa 
l'ammoniaca che l'atmosfera fornisce; faci- 
lita la dissoluzione del fosfato di' calce; 
agisce, come antiseptico per moderare la 
decomposizione delle materie azota! ma- 
niera che queste Abi A) Paigti alle 
piante un alimento. continuo e ‘où ‘esube- 
rante; fissa l’ammoniaca che si forma dalla 
lenta combustione delle sostanze’ animali 
esistenti nei concimi, ed infine, secondo le 
‘helle}jed interessantissime v esperienze di 
Malde? condensa e trasforma it Ammoniaca 
anche l'azoto ‘dell'ariavatmosferica». 

Perlé ragioni /anzidetteri iconcimi natu- 
rali!che.il paese si. procura dall'estero con 
grave spesa, generalmente parlando non 
sono.i cpr adatti alla natura dei nostri ter- 


re dle.diver Itiv to Nei terreni 
rice AVA fi ost sp 
e 


organiche ve- 
Nt l’azione BILIA, 











1 soli sali am- 
moniacali di cui sono costituiti podùcono , 
è vero, vantaggiosi effetti, ma pet ‘un solo 
ricolto,. NPRIIIE riescono”di grave spesa 
all’ag ee l'ubertoso prodotto poi non 
paso iP Sl dand fio che fie risente in seguito 
«per l'esaurimento delle terre dei principii - 
fetilizzani. Per }e terre poi privé o povere 


; d'humus o di sostanze organiche proprie a 





formarlo e di ‘Sali minerali ed alcalini, l’a- 
ione di tali'Goncimi ‘è più ‘pernicioso che 
utile, imperciocchèjstimélando soverchia- 
mente;-o promuovono RUCOAI «sviluppo, 0 
ETRE edrabbrucigno.. vr y 
a Società per i e NY POM 1/ premio 
(fisso del bestiame in genere e, per l’utiliz- 
zamento igienico, degli animali morti nella 
fabbricazione dei congimi disponendo d’un 
ingente capitale ed avendo già stipulato di- 
versi, contratti per l’acquisto esclusivo di 
tutte le varie sostanze organiche animali e 
vegetali che occorrono per la fabbricazione 
dei concimi sopra. vasta scala, Piena nella 
posizione vantaggiosa ed unica , mediante 
anche lo speciale suò processo , di. poter 
fornire all'agricoltura ed al dotaietcio pro- 
dotti perfetti e di garantirne in ogni tempo 


\laldostarite loro effica te con- 
'servandò ‘dile terre, la Re o re 


















troppo compatte e soverchiamente leggiere 
hanno bisogno d'essere emendate. 


Torino, 24 «aprile, 1856. 


"bl 


determinare; cio&»-la ‘proporzione dell’Ru- 
muse della materia propria ;a formarlo,; la 
natura e proporzione delle Tiaterie' azotate. | 


(1) L'ulmi tdi, Thompson, Ti acido ‘ulmico di_| 


s ioni sulla 
Boullay,.e, l’humus.chi pronto ‘dagli agronomi è la, Praia Li dardo Bata sori: N. 30. 


slessa cosa; trovasi” lf terra vegetale ed. è.il.|.. Mediante ‘uni premio annuodi fi fr. 247 


rodolto ” 
} deri dr mi io1 vba Uigpimie una persona di 30 anni assicura ai suoi eredi 

Leg in o «un,capitale di îr. 10,900, < oltre all’ aumento 
e dell’ umidità e col Sa i Al, o delle | prodotto dalla artecipazione _ all’ 80 p. 0/0 
sostanzi” animali subiscono Nafipicie di combu- «degli utili. Nell’ ultimo esercizio gli utili 
stone: una parts del Toro idrogeno ‘è bruciato e 
Wrovansi convertite in humus che ha: per forinola: 
C.0597. H. 8. 0: 33. Az. Qua 







> A (Ps * peg è» 
TAR i dio 








giunsero alla somma di franchî'2;631,818. 
j « G. RowpaLno Gerente. 








a lirica 





ibi ut couosciulo in Francia salto il 


‘ TTILAZZAMENTO DELLE BESTIE to 









ATE RIE INIT MA SLOT 


TE 


‘nome di ECABBISSAGE 


» Nuova” Tnipresa ‘assunta dalla Società 





«Ret 


mu iiae i atesim 


{Assicurazione pa Bestiame 


MEDIANTE REGIO DEGLA DEL 


2 FEBBRAIO ‘1856 


è 00 909; ‘PRIMO CAPITALE SOCIALE L. 500, 000 


“per Azioni di L. 250 ce caduna. 


sD» 


© Fabbricazione di CONCIMI NORMALI .é & CONCENTRATI 





ita i La. Società essendo ‘molto Timbri hel collocamento SIE sue Azioni, ritiene non lon- 


"o na momento in cui 


darà mano alla fabbricazione=di-suddetti..Concimi..sopra, scala 


sestesa, mediante i mezzi dei quali potrà disporre, dotando i il paese di questi NNO TA 


; SOMPIE: garantiti:, ed assicurando agli agricolton a Rana di provi eteidonè 


prezzi miti. 


18 csaggdt— tato +vrmreasnci mas TTTA 


MESOMCO, 19 + Genova 


Do + bal Felice 


“PENNE ; 


E'CARTA di 1u$So con invotti. 
PENNE "in argento pride: oro e rus] 
bino. ..s 








NB. sa Tuggtol Negozio troyasi qualunque oggetto 


pesto a 
NyARDIREZIONE. 


ATE 





s“‘Porino 


Dirimpotto alla Posta 
Vi ia delle Finanze 


VIT PORTA 


| CERA LACCA profumata, d'agni coiure. 


INCHIOSTRO finissimo nero bleu della 
migliore fabbrica d'Inghilterra. * 


di Cancelleria. 





asi Pene ‘sotto i portici 
gum Rocce, del Teatro Nazionale, 
A '‘prébiiato ti medaglia alla grande esposizione 
108 diLondraydi parecchie altrein varie esposi- 
11d'gîonii del Piemonte; e finalmente dimenzione 
eno conoretole alliultima grande esposizione di Pa- 
\anotigi. Fabbricaogni sorti di strumenti da corda 
per,la,cui bontà e buon mercato pere: 
giare coi migliori fabbricatori d'Italia. 





—==a 


BEEOOSE 


ci GIOANNI PRARO” pi FIORINI, 


IN CARTA, nazionali ed estere, a prezzi di 
fabbrica, via Guardinfanti, n. 5, vicino alla 
Trattoria del Limone d’oro. 





FTT TTT —9r9@oqime 


20 MANTELLETTI DA DONNA 
in: Gros iglaeée.; neri. ed in. colore 
uJsi \ti0ig0PFABBRICA:DI SETERIE 
+ Via ‘delle 'Fifiatize) fimpetto alla Buca delle lettere, 








sog obna! cà: oi Torino. 
19) -itiava pueplig i 
it9119) 197 7 ago e 
(CA A I NEGOZIO” | 


000g ‘oatalicieini, PeR e, misure, di Gracomo GIOIA | 
oloz gd è traslocato în Via Nuova, N. 2. 


se9ge A 





{oa Ùg 


mio i fi pio 


A[QIO&itt 

è son gb fabbrica d' Acque minerali © Bazose CA 
s sîq Carro FrickRIO (via delle Quattro Pietre, N. 16) 
sI aedietro, suggerimento, medico si fabbrica Y' Acqua 
edo odìSelz.e,di Sedliz coll'acqua della rinomata fon” 
sicioisana di; fe Barbara. 

0 +0GQL 


uo NEGOZIO AN coLoni 


il ia i La | FASSIN successore Binelli , ‘all’ inse- 
56; ‘gna del Sole e dei Tre"“Pennelli dorati , via 
puo «Gui rdinfanti, N ‘10. i 

‘© Vernice brillante ‘essicativa ill diversi co- 
sori per pavimenti, ‘palchetti, ecc. ècc., ga- 
i; rantita ‘Der Ì ottima sua qualità è durata 
senza far uso della cera." 


Troy ‘asì ‘ogni, qualità, di' colori macinati ad 


ail 


di 





AL rintobi } 











#. VETRAIG:E.SPECCHIAIO. .. 


uo 
gigi ci GRANAGLI. successore AUTINO, via del Gam- 
santa u BeFo, rimpetto alla Tip. Favale, s'incarica diflavori 


ei, città à' e per campagha a prezzi nibassati. 
9I91RR9 LES 


‘Tora Libreria di C dia 





; do ‘via di'Po, 

ANA:® NBEST I 

‘* Bofso 

HH 4s2 TICOTED! SOLI 

VIT, LU DA COLTIVAZIONE E La POMENURA.. 
pi) (5 DEIR. PRINCIPALE PIANTE È TIIPERE 


mpeg RA 
etc dra prio 


seen Iper FRAteini 


"tant e Giuseppe RODA 


Begin ornata di 137;incisioni in ‘legno dele i 


gnate dagli autori, — 1 vol, Prezzo L. 3 50. 
nr Franco per la Pg ‘contro vaglia postal. 
375. 


siti 


| AVVISO 


Il giorno sette deli pross: maggio ed.alle ore 10 
mattutine avrà luogo nella sala; delle pubbliche 
udienze della Giudicatura della Venaria Reale ìl 
nuovo incanto:in'unisol dotto riunito delli seguenti 
stabili di spettanza delli (eredi minori ARNALDI 
di ‘Torino; sul prezzo , col, seguito aumento di 
prezzo, portato di lire 14722, cent. 33:113,, ed alli 
patti è condizioni di cui.in relativo Bando venale 
det.9.corrente aprile. |, 

Stabili'ad: ‘incantarsi in. un sol. lotto 

Prato , campo irrigui, sito. di strada!e bosco, 
posti in territorio di Venaria Reale, regione Bus- 
sole; di'are 617-e-37; fra le coerenze a levante della 
via di Caselle, a-ponente del sig. Bernardo Du- 
gnera, a giorno della via della Mandria ed. a notte 
del torrente Cerrinda 

Torino, il 16 aprile Psse: 

L'Ayv. Alessandro Martelli espone in ven» 
dita diviso,in due, distinti lotti il distinto 
CORPO DI CASA ‘da esso lui fatto erigete' 


secondo le migliori, regole e perfezionametiti''|. 


dell’arte, sulle vie Lagrange, Borgonuovo €, 
Valentino!di questa città. — L'incanto avrà 
luogo 20 piV. maggio nell’ufficiodel Notaio 


2°, ove sono visibili i patti;le condizioni della 
vendita, i piani edi iso della casa. 


i NEGOZIO 








DORAGROSSA N. 12. 


di seta sì neri che in colore e'd' tiltimo gusto: 
ll noto depositadi TAPPETI per terra in lana; 
di DESCENTES DE-L1T, di TAPPETI perl 
TAVOLA d'ogni grandezza e qualità , e di 
PANNI da TRUCCO, venne in oggi aumen- 
tato da varie spedizioni ‘fatte da fabbriche 
estere. 


dit ì 14 
ii resti isa 


FRATELLI BOZZOLINI 
Fabbricanti e Negozianti di TAPPEZZERIE IN 
CARTA con fabbrica în via Belvedere, casa Man; 








‘oli Gi 
io, vernici, pennelli , 3, eco. Il tutto a MO- | tero, N. 3, deposito in via. della Verna , rimpetto 


alla Jrattoria, 











= 


Cambiamento di domicilio fisb., 
sArrapatgne dal tedteséo' di P PEVEELLI.. — 


° Il magazzino di SPECCHI che trovavasi 
Vin'via di Porta Naova) sotto al‘ ‘campanile di 
S. Carlo ; venne traslocato in'Via Nuova, 


i|: N16; più vicino alla Piazza Castello. 





ladiico ovo SEMENZA DI BACHI 


di BRIANZA e di BIONE garantita di l.a qualità, 
‘| présso LUIGI GROSSO", vià délla' Provvidenza , 
n.2; vicîtto! tria del Commercio. 


Via B.V. degli: Pruioti casa bel; NO ® “nek 
cortile. Torino. . 





siGrahde dSsbttimiento di MANTELLETTI |, 





coll. Cav.Turvano,vîa S: Teresa, n.10, piano || 5 


“n i SALA: 





"RAIN pa mei piva fe 
delle. finestre e vetrine. con) molla e senza! |: 








bprapza als" efr 


CALZATINE E PRIVILEGIATE A 


da Uonio e da: DOENNA: 


DEPOSITI; 
în Toriuo, via Doragrossa, N. 3 — In ‘Genova piazza, VITA Fel glice,.- 








| tiara an qué 


sm deb ei 


pre 
sd rig 


da AZ: è .909 


sq Rin sd 


dì m189 i 


3} 


Ecoromia di prezzo; | maggior durata, impenetrabilidallamidità,;di: iuttarelagantave di 


qualunque forma. Sì eseguiscono commissioni per PEsterd.® 4 ieulz 


VILLA MONUMENTALE: — 
DI MARENGO: 


Presso Alessandriain (Piemonte) sulla linea. 
della:strada ferrata tra Genova. e Torino. 

Questa grande proprietà sarà messa in ven- 
dita ai pubblici incanti dalla Camera dei No- 
tari di Parigi, place du Chatelet;' îl‘martedì 
1°luglio'1856a mezzogiorno. Essa contiene;; 

1°Un palazzo monumentale;innalzato il 
14 gitigno:1845 dal'cavaliere: Delavor sullo! 
stesso campo di battaglia; con corte d'onore, 
giardino, terrazza, stufa, fontane, ecc. 

2° 100 ettàli circa di‘terrà, vigné, boschi 
e prati.irrigati dalla Scrivia. 

3°, Diversi edifizi Arial grapiliy scuderie 


ll'ermagazzini ; i; ox 
© 4 La mobiglia e ret coggelti d data ‘come. 


pittùrd e statuieidestinati a perpetuare il ri 
cordo ‘dellavittoria! di.Marengo, 
5° Pinalméntesit Muséòd commemorativo , 


| com portentesi” ‘d’Oggetti «preziosi ché appar: 


tennero 0' servirono” 3 Napoleone e Dessaix) 
non che d'armi travate sul campo di battà- 


| glia, il ,tutto raccolto in una delle sale del- | 


l’antico albergo di Marengo, conservato ed 
annesso: nel palazzo. | 

Prezzo delltincanto, 600, 000 franchi. 

L'aggiudicazione sarà fitta anche, con un 
solo incanto: 

Dirigersi al'sig. SafintJeannotaio!a Pai 
tigi, rue de Choisèul, 2, fieno, dot tis 
toli di proprietà 


ia ira e ae ii 


PLUS ot. FoRpegPeRii 
COPAHU 


difiori bianchi: La macerie 
‘pants, via 










7 fru-- Chable a Parigi ; 
uova, a Torino. 


SIROPDO” del dosi, FORCET 


che guarisce le costipazioni,.le tossi ostinate e 


canine, le insonnie, lè affezioni di petto — ripti>! 


tazione ineritata) Raccomandato da' tutti. Basta un 
cucchiai da ‘caffè : donlenta il medico è l'amma- 
lato +—'Boccetta 4 frauchi. Chable ‘a neon: De- 
panis; via (Nuoywa, a Torino, 


‘Presso: V'Ufficio. 
è da ‘rimettere it 


THE EXPRESS: 


etquio» 140 2069 





Piesso' RATTI Negozidnte' are, 
via, S. Francesco di osi: i; Ca 2 


‘aunudi Htbus90 DI Pudazo 


> NOVITÀ" 


BU TRASI 

Composizionetdi una vennice: bmilante, 10 
d ogni'colore, per pavimenti e»palchetti; più 
diretote@d economici ‘dellmveta etdell’olio. 


Questa verilite; \tiicarapprovati, sohidissima, 











"| oltre un grato 0dbt8, ha' alp dî 'asciu- 


gare in due ore, è non ha di idpo: Udi Essere 
fregata, come si fa colla cera. La ‘medesima 
è anche utile per le, sale da ballo.e qualsiasi 
negozio, impediendo il polyerio ; serxe pur 
anche» permcopnire l' asfalto, re de lavagne ; 
ognuno pudradoperarla da sè. dltsvp ib 

Nuovo'derdetto! Maree, preparato al- 
‘Pollo, per gelosie,'ege. umor «le. 

NB. Qnde ovviare A Laniafraziona Vuolsi 
ritenere il nome ‘di cui, sovra ed ua ‘'Ruogo 
(rimpetto alla farmacia). 


etimo i 
‘Torino, Libreria di, C. ,SCHIEBATTI, 
via di PosiNe Al iv s1et19) 
IE 


BACOFILO 


; MANUALE, COMPLETO, si. 
DELL'EDUCATORE DEI BACH D DA SETA 


CONTENENTE‘ * 

i Trattati di Dandolo, Freschi e Berti*Pichat 
su questa materia quelli del LIToRoi dus e 
Spreafico sulla 'èol ivazione dei ‘ed il 
trattato del Gera sull'imodo al iràrre 
la seta dal | bozzoli >, Premessavi 
«una breve istruzione ai Bacai di” ‘af. Lam- 
bruschini. 

Un, volume in grande. 8° di ‘400 e più pag. 

Quest'opera ‘(è ;rcorredata, del. ram 
Quadro in litografia e..colo- 
rato del Freschî, di27incisioni in 
legno, di quadri sinottici ‘e“del'ragguaglio 
dei pesi emisure delle diverse provine:e col 





sistema ‘imetrico-decimale. | 
Prezzo franco per la posta contro vaglia 
— postale. Ln. 8 





dell’ OPINI ONE 
seguente. giornale: 


‘(Edizione della sera 
et Bafir., News) 





tepibia 








Si vende all'Ufficio dell’ Opinione. pre 
i principali librai : 


i INTRODUZIONE 
STORIA DEL SECOLO XIX. 


di GG. GERVINUS 


Prezzo. L. 2.50. 


Questo libro che ‘espone in modo chiaro e! 
sùecinto'la situazione politica dell’ Europa, 


benchtù scritto primadella guerra, trattadella». 


questione :orientale con'.singolare;acume, e. 
pierro acquista maggiore, interesse per 


a pubblicazione. del 1° volume della storia |, 


del:secolo XIX dello stesso autore, del quale 
sì sta eigen sai da: traduzione. a 


"LA TINGARA. 


“EPISODIO ROMANTICO duo 
bp 





“Prezzo: di ciascuna a iifont 















prigzice — UNIONE TIPOGRAFICO- EDITRICE TORINESE - ret Adi 


vini BEBLIORBGArI. 


DELL’. 


| EcONOMISTA 


“Sono: uscite le' dispense rmz'a 173: 
L. 1 HoLo. 





— NUOVA CARTA 


DEI CONTORNI DI, 


- SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio’ fà l 
alleati, con PRE, fico itlopoti ; 
| dellé battaglie e scotitri co; russi! 
Inioglio a coloré'alprezzo di Aistà.L.1 50i 
Dall’editore Antonio Vallardi, ébtttrada di 
S. Margherita, N ‘1118, ‘in'Mifanò. 


VO VALACFSpAPAT OP ITIERRA LATO 
sì ent all’ Îe io io dell n ; 
cipali egg) iu rin e dai prin 


STORIA: DI VENEZIA 


CURE 


: dal 1798 - vai-nostri:-tempi 


hier on pi, P.PÉ EVER eo Lr 
Due volumi, 7r.B10a30,h,8. 


E un i qllo completo:della; dominazione 












MUZZIII 


\{raustriaca:sulle.rive.dell'Adratieonel nostro 
' [isecolo, interrotta per: poco : 
É tbaliac dalla tivolazione 


‘ati Regno 
a Ala 





an 











Torino . . iini-aicl bal na — Tre mesi L. 
Provincia . . US = u — i. 
Srizzora Mi. ssi: cid. (110 - iù 
Franola i. o... Mi: 10,96 — ci i 
Altri Sie | id. - 4, Me i MM 
Provindie un mese L. 9. — Tor 


Si 


TORINO, ‘26' APRILE 
pu sti | xi SII Ur vi 


spp Ti 
è —PROCLAMA ant 

G INFERI MO RA 

: n ‘ca ti} prode ‘generale 
Lamarmora annunciava all'esercito sardo 
in«Crimea la conclusione della pace, è stato 
letto .con.compiacenza edi applaudito, quale 
manifestazione schietta , dei sentimenti che 
animano e comandante e S À 
vi ha ammirato 1’, espressione, del, militare 
che desidera. ritornar. in, patria vigpiù co- 
perto di gloria? La maschia «bravura delle 








‘ruppe subalpine ;.le quali dispregiano l'o- 


zio che intorpidisce e desiderano di onorar 
colle loro gesta il proprio ‘paese? 

Le Patria non l'intese in questa guisa. 
La prima parte; del proclama: la pace fir- 
mata a Parigi, tronca, le, speranze che 
ognuno di noi nutriva per la gloria delle 
armi nostre, è le ultinie: qualora la sorte 
ci chiamasse su altri campi, sono seve- 
ramente censurate da/quèl giornale. Le pri- 
me, esso Serivè, soho esagerate, ed impru- 
denti le ‘ultime. Queste sono sfide ‘al vento, 
che fanno ridere i nemivi invece di spaven- 
tarli, è convincono | la Patria che: ib buon 
seriso è divenuto und singolar cosa «anche 
per generali , poichè “Damarmora' si è ri- 
cordato più in quest'occasione degli articoli 
dei giornali che dell'altezza e importanza 
del. suo grado. 

Sono severe; accuse; codeste. mosse contro 
un illustre generale, lacui soperosità e pe- 
rizia sono emcomiate dagli alleati e dai ne- 
mici, e non' abbisognavano della guerra 
d'Oriente per esser: dall paese riconosciute. 
Ma che cosà ha scritto Lamarmora di esa- 
gerato ed imprudente ? Doveva chieder con- 
siglio alla Patria od ispirarsi alla sua 
fonte per far quol proclama? 

Il comandante dell’ esercito. sardo in 
Oriente esprime una grande verità, allorchè 
dice la pace. troncar le speranze che ognu- 
no di noi nutriva per la glonia delle, nostre 
armi. La valentia dei nostri soldati fu dimo- 
stia sulle sponde! della'Cernaia, la loro im- 
passibilità al fuoco micidiale deinemici sotto 
le mura di Sebastopoli, la loro esemplare di+ 
sciplina in tutta la campagna. Ma ‘ciò non! 
dimeno è palese, a chi non, vuole ingannar 
se. stesso, che. l’annunzio della pace non ha 
destato nell'esercito sardo quel giubilo che 
avrebbe desiderato la Patria, appunto per, 
chè l’esercito avrebbe, volontieri corsi nuovi 
pericoli. per raccogliere nuovi allori... 

Ma il generale Lamarmora, mentre rico; 
nosce nelle sue truppe questo nobile senti+ 
mento, non tace nion''esser lecito: il ‘deside- 
rare ché si proltinghihò' ‘le calamità della 
guerra. FO dei e 

La Patria nov bada a questa frase: pure 
essa. è importante in quanto che rivela l’uo- 
mo nel guerriero. Se la, continuazione della 
guerra avrebbe porto occasione ai soldati di 
dar-prove-novelle.. del «proprio valore, non 
per ciò la si:dee desiderare, poichè la pace 
evita al genere umano quelle sventure che 
la guerra adduce. : 

L'ultima frase è poi naturalissima. Il ge 
nerale Lamarmora così affezionato ai sol- 
dati, come i soldati son a lui affezionati, n a- 
nifesta il desiderio ela speranza di trovarsi 
con'essoloro qualora la sorte li chiami so- 
pra altri campi. Doveva dire che bramerebbe 
di esserne diviso e separato ? i 

La Patria crede che 'isotto;sili velame di 
queste strane ‘parole’ ‘sì (celi la guerra in 
Italia. È sia pure. Non dee'il generale La- 
marmora desiderare di essère condottiero 
di quei bravi, soldati, qualora la sorte li 
chiamasse sui campi italiani contro lo stra- 


niero:? Ì i ; 

‘Lecito alla Patria di far voti perchè l'Au- 
stria rimangain Italia: ma ai soldati dovrà 
esser vietato di esprimere. la. speranza di 
‘trovarsi. '‘uniti su altri campi. qualora -la 
sorte ve li chiamasse? { î 

E dov'è la sfida ‘che fa ridere i nemici? 

Possiam ben ridere noi che un giòrnale 
sorga a biasimare ed accusare îl prode ge- 
nerale d'un atto che altamente l’onora, d'idee 
edi affetti che provano come i soldati subal- 
pinì sono italiani, e non ri pudiano Je tradi- 
zioni di gloria e di patriotismo che sono, il 
‘più prezioso retaggio;di un esercito. 





pubblica tut 





. Rdizione del mattino. . 


occ ccm ie 


Una:ben più grave ingiuria, se possibil « 


fosse; fa la Patria ad: Alfonso Lamarmora, 


tacciandolo di ‘mancar di buon senso.e di : 


essersi ricordato più dei giornali che dell 


l'altezza. e, importanza; del. suo,,, grado. Se 


Lamarmora ha perduto. il senno, conyien 
dire che. il buon senso sì jè. ricoverato, tutto 


nell'ufficio ;della. Patria. E. sapevameelo- 


che un proclama italiano, un proclama, ge- 
meroso, non poteva tornar gradito a coloro, 
che .dell’esercito, non. si curano che, per of- 


oldati. Chi, non | renderlo, dacchè ;lo, videro. propugnacolo 


della; libertà e speranza dell’Italia... Ma, se 
l'essere italiano attesta. difetto :di senso co- 
mune, converrebbe che tutto l'esercito, sì 
tutto.l'esercito, fosse ridotto;a quella mise- 
revole. condizione; nella. quale la Patria 
trova caduto‘il.generale Lamarmora. .,; 

. Noi .non sorgiamo a difesa del prode mi- 
litare,..che condusse con. tanta capacità e 
solerzia i soldati sardi: alla battaglia ed alla 
gloria. La sua; riputazione, è sì solida; la 
stima generale gli. è si bene assicurata, 
che crederemmo fargli: torto e venir, meno 
ai riguardi dovutigli,.se assumer volessimo 
la.sua difesa contro le ingiurie della. Patria. 
Ma. dove, andiamo, e quali esempi. di mo- 


ralità pubblica porgiamo; se. in Torino, se: 


nello ‘stato, ‘non si .ha rossore, di contami- 
nare la fama di un illustre soldato, per ciò 
solo che un suo ordine del giorno è inter- 
prete:verace di sensi patriotiei ed italiani? 
Non è dato a. tutti di comprendere l'altezza 
del sentimento militare; ,ma_ja tutti è im- 
posto. di. rispettare quei nomi che circonda 
la riverenza dell'universale. 
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CAMERA ‘DEI DEPUTATI 


Dopo lunghe parole, la questione’ che sì 
sollevava sullo scorcio della’ seduta di ieri, 
vente risolta -con'un'ordine-del giorno; che 
invità il ‘ministero a presentare una legige 
generale sulle pensioni; e noi desideriamo 
che sia presto, sì perchè vengano tolte tante 
disuguaglianze, sì e sopratutto, perchè si 
moderi la troppa larghszza fatta iti quella 
per le pensioni militari, larghezza, da cui, 
crediamonoi, deyesiin massima parte ripeter 
l'enorme aumento.che sentì tal categoria di 
spesa in'questi ultimi,anni. 

It dep. Martelli fece poi al,ministro della 
guerra un’interpellanza che, per verità, ci 
parte 'poco opportuna, quasi dicevamo: poco 
decotosa pel paese, giacchè lusterebbe! sup- 
porre che questo paese avesse un governo 
capace, per, una, colpevole incuria 0 non 
sappiamo che peggio, di tener nascoste no 


itizie; le quali sono, aspettate con tanta an- 


sietà e devono.trovar un'eco in, tuttii cuori, 
Lastessai.sservazione faremmo, circa l'inter- 
pellanza fatta ieri dal dep. Borella,.la quale 
èssa pure farebbe dubitare che possanvi es- 
Sete in Piemonte ministri, che vadano lenti 
e restii a far rispettare la legge fondamen- 
tale dello stato., 


RUSSIA E PIEMONTE 


Traduciamo dall’ 0st Deutschè Post di 
Vienna; organo del conte de Buol,..la se- 
guente! corrispondenza, di Parigi., del 15 
corrente, in cui! si. fa. un, paragone fra la 
Russia ed'il Piémonte: rispetto all'Austria. 
Non 'occorre‘rilevare alcuni particolari, che 
potrebbero ‘esser tonfutati:,! specialmente 
per ciò che riguarda la stampa : quello che 
importa in questa corrispondenza è l'incer- 
tezza dell'Austria ed i sùbi timori per gl'in- 
teressi ohe Russia da una partè e Piemonte 
dall'altra potrebbero avere ostili al governo 
austriaco: 


In ogni parlamento si formano coalizioni; per- 
chè non ve ne sarebbero in un parlamento diplo- 
matico? Firmala la pace, gli awversarii ‘diventano 
amici: perchè la Sardegna e la Russia, il conte 
Cavour ed il conte Orloff , il Nord e l'Opinione 
non diverrebbero ùlleati ? Il Piemonte vede con 
ragione nell’Ausiria un ostacolo alla sua domina- 
zione in Italia, la Russia s'& accorta per la seconda 
volta che il passo dei Balkan può esserle "© lorè 
realmente precluso dall'Austria. Qual meraviglia 
dunque se queste due curve ‘5° incontrano! in tale 
punto? î 

Iì conte Cavour ed il conte Orloff sono'fra loro 
in termini di ùna certa Jmicizia: ambidue-mirano 
allo stesso scopo, sebbene pretidahò le mosse da 
punti diversi e con mezzi diversi e per-diverse VIe 
vi tendano, I principati danubiani sono per l'uno 


ti i giorni, 


mento el'abbandono in cuista l'Austria; l'Opinione 
lassibura che-l’AuSiria versa cin critica posizione. 
(L'ultimo, di quesii fogli crede almeno ciò che dice, 
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| Se gli austriaci evacuassero la loro posizione 


nelle Romagne è nei principati estensi, potrebbesi 


nuovamente por mano ai piani favoriti : se gli au- 


\atriaci abbahdohano presio'i principati danubiani, 
forse potrebbonsi trovare motivi ‘per non lasciarsi 


seappar di mano la valle del -Protb, Ismail e Reni. 
Il Nòrd'sparge» lagrime; di! cocedrillo. sull’isola- 


ma so; bane il primo che la sua lingua mentisce 
come il suo viso. Ma basta dei loro organi della 
Russio. Ì o ? î 
Quanto Rif'ailività Porstnat6' naturaliente do- 
Veva ‘passafvi ud divario fra it ministro eostitu - 
zionale del Piemonte ed ‘il’ plewipotenziario del- 
l’autocrate di tutte le: Russie. 

Lia Russia (conosce sil pregio. della. siampa € 
se; ne serve ; ma ci suo,stato, maggiore è pic- 
colo; movera poche, penne, tedesche. quasi tutte 
diplomatiche. Non _y' ha tultavia difetto di opu- 
scoli russi, e di arlicoli russi, i quali aperta- 
mente o solito maschera s'infiltrano nei fogli libe- 
rali: ma rade volte hanno ial forma da poter 
agire sul popolo; essi son fatti per dar ‘appoggio 
ad intrighi di salone, ed in ciò massimamente 
consiste la Ufonza ‘della diplomazia; russa. >Il conte 
Orloff ha capito il'suo còmpito in Perigi; egli ha 
saputo pralicar;egregiamente l'antica tradizione di 
trar «partito! delle influenze del gentil sesso. Egli 
è stato amabilissimo.:A. corte ha cercato di far 
dimenticare il falso. passo del suo defudito pa- 
drone ed imperatore. Ha fatto pompa, verso l'im- 
peratore dei francesi di una tal devozione che era 
persin troppo appariscente per essere lenuta sin- 
cera. Egli ha procurato di cattivatsi tutti i mem- 
bri della famiglia imperiale senza eccezione, e se 
liscid aledha volta ‘trasparire il suo-intimo modo 
di sentire, inomo'fece senza dubbio che rarissi- 
mamente..» î . 

Ma quand'anco; gli. fosse riuscito. d'ingannare 
lutto il.mondo, Napoleone II non è per certo tal 
uom6 .da, non. saper. penetrare oltre la scorza di 
queste corlesie ed adulazioni. Quelli «he vanno 
gridando pel. mondo essere intendimento' della 
Francia di stringersi colla Russia a quel modo 
che già divisava Carlo X, conoscono ben poco il 
carattere dell'uomo che governa oggidì la Francia, 
oppure. parlano in hl guisa, perchè devono par- 
lare così è così vuole che parlino il loro interesse, 

Il signor ‘di Cavour non è il rappresentante nè 


di un grande! stato; ;nè di uno stato conservalivo,, 


A lui;s'addice l'agitazione degli uomini de] movi- 
mento. te non la:sparmia. Egli fa capolino nella 
stampa ledesca, nell'inglese, nella francese, come 
nella piemontese. Il suo stato maggiore di giorna- 
listi, corrispondenli, e d’uomini di partito lavora 
sul Reno come sullo Spree, sulla' Senna come sul 
Po. Noi non vogliamo discorrere'del’ famoso me- 
morandum e dell'origine dì ‘questo. Non se ne 
può ‘parlare senza rendersi.in qualche. parte de; 
nunzialore, toecando un:lato assai interessato per 
gli.interessati. x 

Noi non-intandiamo neppure accennare in qual 
luogo i suoi sforzi trovino appogi rio in Parigi, poi- 
chè non Vogliam toccare una corda. che prodor- 
rebbe dolorose sensazioni in più ‘alte sfere; ma 
non crediamo andaf errati affermando che'gli ar- 
titoli del'Globe, del'Morning Post, dell’ Adverti» 
seri del Si2cle, del Débats, “dei fogli piemontesi e 
di ‘alcuni fra i'tedeschî ‘sulle cose. italiane, ema- 
nano dalla ‘sus influenza. Fi, vuole, dalla po- 
sizione inveuì sha condotto la Sardegna,;ritrar que- 
sto profitto,;di far credere.cioè che è egli che ba 
dato l'impulso alla Sardegna, che egli l’ha fatta 
accettare se nòn dalla diplomazia, almeno da al- 
cuni diplomatici, come la potenza cui spetta di 
portare la parola per l'Italia. Ei viole far parlare 
lanto più dalla Sardegna, quanto più questa ha 
potuto dir poco, ed'iù cid Sembra esser riuscito, 

Che poi lo scopo di-questa manovra sia l'abbas- 
sàmento, l'indebolimerito dell'Austria, non.occor- 
re il dimostrarlo: 

Gli austriaci non, vogliono uscir dei principati, 
eppur;bisogna; che ne escano, questo è il lema che 
yanno;strombazzando i pubblicisti imbeccati della 
Russia, per mezzo di dirette ed indirette ‘sugge- 
slioni. Y È 

Gli ‘austriaci nor vogliono évacuare:le Legazioni 
eppure ragion vuole che le sgombrino, ecco .il 
motto del sig. Cavour. SER ) ì; 

L'un'tema ‘e lvaliro debbono provare, secondo 
loro, la.disfattà politica degli austriaci, ed.il trionfo 
della Sardegna. \ 

Ma e l'uno l’altro son falsi. (?) i 

Ecco però il punto di contatto. delle ispirazioni 
dei due rappresentanti. : a ù 
_— 11. rrrrrr— 

T'PLENIPOTENZIARI ALLA sPARTENZA.. Si scrive 
al Times da Parigi, 18 aprile: 


Il signor Cavour è partito questa'notie, e sarà 
a quest'ora a Londra. Il contè Buol parte oggi. 
Questi due pleripotenziarii' si allontanano con 
sentimenti assai divsrsî. Il'primo “ha motivo d’as- 
sere fiero della posizione:iche: occupa! il suo g0- 

5 est = 


1 i (Torino al'Uifcio del giornale, via della Madonia degli 
rada son | 


Antenzi ‘ed inserzioni soatano cent. 15 cadenà linda per unx sol Vella. (1 


va 1 x à da 
‘compreso le domeniche. 
coidiche per l’altro le Legazioni ed il Parmigiano. 











‘on pris Seyastopol. » Questi acri sarcasmi , uniti 


sorpreso se qualche insignificantè concessione 


contiliarsi la popolazione e. di far nascere qualche 


| iditeressate in questo conflitto cercano con 


DS: 


. — Molle Provincie, prosso' gii Ufici 


{ca 
d 


id. da. 
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verno in faccia all'Europa, ed egli non pud'altri- 
menti che essere soddisfatto del modo col quale 
ha recato a termine i difficili doveri che gli erano 
stati ‘affidati. Egli ‘può guardare al passatocon 
compiacenza, ed al futuro eon speranza. Il:conte 
Buol'ritorna ‘a casa tristamente, colla coscienza di 
non essersi coneiliata la benevolenza di alcuno, e 
tormentato dal pensiero che nella sala del. consi- 
glio e-fuori il. suo governo è stato un oggetto di 
diffidenza e di avversione per tulti., 

La disfatta di Novara, e quella speclo di perse- 
cuzione che i perfidi e i limidi sogliono praticare 
contro gli arditi e gli onesti, e che T'Austritbon 
ha risparmiato alla Sardegna, sono vendicate dal 
presente Isolamento ini cui sî trova lauswria! «Essa 
è avversalo e temuta \dalla Prussia, odiata linten- 
samente dalla Russia, sfidata apertamente dal 
Piemonte, probabilmente sprezzata dalla Francia, 
e certissimamente non amata dall’1 hilterra; ma 
l’inimicizia della Russia è quella che senza dub- 
bio le reca maggiore noia. — RAI 

Îl conte Orloffnon ha mai lasciato passar'un'occa- 
sione per dimostrare il suo risentimento o per in- 
sinuare il suo ‘disprezzo, non meno acre pér es- 
sere involto ‘in termibi di cortesia, ‘verso ill go- 
verno di evi vil conte. Buot'era rappresentante al 
congresso; Ciò si manifestò in diverse:sgnisè. 

Quando il. plenipotenziario russo domandò un 
giorno al conte Cavour..con aria di buon umore 
e con, modi, amicheyoli.: Che cosa può, aver in- 
dotto il Piemonte a fare la guerra alla Russia? 
il conte di Cavour rispose che la Russia non aveva 
mai riconosciuto il governo ‘costituzionale del 
Piemonte è parlò ed'agì come sein fatto il Pie- 
monte avesse cessato di esistere’, onde ‘esso fu 
obbligato ‘di’ dithiarare la «guerra fosse soltanto 
per dare una “prova che ‘era vivo essi moweva. 
«Mio!caro conte:» (disse il: russo «:/se non vi ab- 
biamo riconosciuti Ja colpa è. di, quei gesuiti di 
austriaci, (stringendo il pugno) che .co lhanno 
impedito. » ‘ o 

Ad un gran banchetto dato un giorno dal pre- 
sidente del senato ai ‘plenipotenziarii nel palazzo 
di Luxembourg, avvenné per caso che il conte 
Orloff e il conte Buol si trovassero uno ®ppresso 
all’altro per ammirare aleuni vasi ‘di malachita, 
che diconsi essere regalati dall'imperatore Ales- 
sandro a Napoleone I. Il'russo allora. trasse l'at- 
tenzione del suo collega austriaco ad alcuni qua- 
drii appesi nella sala, i quali. rappresentano la 
battaglia di Austerlitz (e alcune ‘altre nelle quali 
gli austrtaci non figurarone troppo bene durante 
le guerre dell'impero. « Guardate qui conte » disse 
Orloff « questi quadri dovrebbero essere per voi 
più interessanti che per me. » Il conte ‘Buol li 
guardò 6 fece nn sorriso sforzato: « Nè, non an- 
date în collera » soggiunse'il conte Orloff ‘è sono 
certo/èhè questi quadri mon sono stati messi qui 
per risvegliare in voi dispiacevoli reminiscenze, o 
per farvi dispetto. I nostri ospiti sono troppo cor- 
tesi per far. .questo. Saranno (i domestici. che si 
sono scordati di portar via questi quadri, sebbene 
sapessero che voi dovevate venire. Non vene adon- 
tale. » Questo conforto era il colpo più acuto. 

In un’altra occasione avendo il conte Buol messo 
inninzi alcune pretensioni stravaganti pet riguardo 
ai principati, il conte Orloff, mentre questi conti- 
nivava ad ‘esporre i' suoi ‘argomenti, disse sotto 
voce, però non piano abbastanza da mon lessere 
sentito da: lui :..« Ma foi, pas mal, M.-le comte; 
«pas si mal. On dirait que c'est les. autrichiens qui 


all’aperta opposizione degli altri plenipotenziarii , 
devono aver. resa la situazione del conte Buol 
molto dispiacevole, e per la sua persona dev'essere 
sato un gran Sollievo quando' il congresso ter- 
minò alfine le sue riunioni. 19128 
L'Austria sente profondamente il suo'isolamento 
morale, perchè è isolata ‘infatti; ed ivinon sarei 


fosse fatta ne’suoi stati italiani nella speranza di 


sentimento favorevole al suo governo. Ma da tutti 
si riconosce che l’Austria ha fatto una figura assai 
meschina al congresso, dacchè quelli che ripro- 
vano la Prussia, ora pongono l'Austria al disotto 
di lei; potete giudicare ‘del discredito in cui è 
caduta. B 


A 
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-Riyisra DELLA SETTIMANA. Predomina sem- 
pre nelle regioni politiche la quistione. ita- 
liana. In pendenza della pubblicazione dei 
protocolli delle conferenze le diverse parti 


ogni mezzo di far, credere che i risultati 
delle medesime sono favorevoli al loro as- 
sunto. L'imminente pubblicazione dei pro- 
tocolli. dissiperà in parte le incertezze che 
reguano su questo proposito, 0 piuttosto che 
sono prodotte dall’ansietà delle parti di in- 


rterpretarne le deliberazioni a vantaggio della 
| propria politica, 


ma non discioglierà inte- 
ramente le tenebre, imperocchè da ua lato 
le parole anche, più chiare sono sempre 
soggette ad interpretazione, dall'altro è noto 


i ada ati n oftel 
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145 
Rs) 


che, nei protocolli le ‘espressioni usate dai 
singoli plenipotenziari furono notabilmente 
modificate; nell'intento: di.non dar occasio- 
ne ad una Foltuta troppo manifesta, e di 
tomba Me Leti 1% atua da ilatce. 
non rendere impossibile uf fagionevole 
componimento. Pare che dai protocolli non 
debba neppure risultare alcuna delibèra- 
-zione-positiva sugli affari d'Italia, e ciò la- 
‘ scierà ancora per qualche tempo il campo 
aperto a perplessità e dubbi. i 
«Ciò nondimeno, dietro le nostre cornspon- 





sdenze e dietro ciò che ne recano gli stessi 
vinfogli austriaci, havvi luogo a credere che se 


> moni»nelle conferenze, al. certo fuori delle 
medesiine; si sia venuto ad una delibera- 

‘e zione. 

» ‘Ie nostre eorrispondenze assicurano che 
il conte Buol si'è messo nelle mani del- 


l'imperatore dei francesi, imitando il conte 
“« Onoff che quando giunse a Parigi disse 


|. apertamente a 





Napoleone III che le sue 
istruzioni erano di. resistere alle domande 
i fatte per quanto era possibile, ma,alla fine 


}eb imvogni: caso, ‘di cedere ‘e di farla pace; 
:opreferire egli quindi, invece di prolungare 
*.ì inotilmente le ‘discussioni, rimettersi all’e- 


‘iquifi’ e generosità dell'imperatore che non 
vorrà. strozzare, la Russia imponerdole 
“troppo dure condizioni, Si dice che questo 
— aperto, e. sincero procedere abbia infatti 
iv prodotto il suo. effetto,, e parrebbe che il 


\c «conte Buol volesse, per riguardo agli affari 


d'Italia, usare della. stessa strategia. Ma 
il ilconte Buol dimentica che gli austriaci 


vI0ihbn' hanno nè difeso ‘nè conquistato Seba- 
" Rtbpoli ‘e che sovente si fanno larghi patti 

sd un 'hemico valoroso mentre ad uti amico 
(92: LEPRE: 9 i n 0 È 
Ist subdolo e perfido si serràno addosso i panni. 
sia 1 Comunque ciò sia, se dobbiamo prestar 
ui e fede; ad un giornale di Vienna,, ordinaria- 
inmente bene informato, il Wanderer, il conte; 


:(oBuol:.avrebbe già nell'ultima conferenza di 


4* «Parigi«dichiarato: di voler fare ogni cosa per 


‘'aortispondere alle idee del congresso tela- 


‘’’’Hivamente all’Italia, e non essendo queste 


idee certamente austriache, si pùò augurar 
bene per l'avvenire, semprechè si 'vegli a 
ciò che l’Austria non renda, come nel 1831, 
vano, ogni provvedimento preso in vantag- 
gio delle popolazioni italiane. 

Ciò è tanto più da tenersi presente in 
quanto il conte Buol può aver promesso per 
la sua persona, ma non aver nullamente im- 
‘pegnato il suo governo, e si sa che l'impe- 


‘i’ ratore d'Austria sta sotto l'influenza di due 
sid camarille; luna militare l’altra clericale che 


% ‘vanno d'accordo fra di Toro per istraziare 


ij io litalia, e che sono assai più potenti del conte 
« «Bual; il quale può ben far presente la situa- 


zione; delle cose e dare qualche consiglio, 
ima:lungi dall’aver \molta; autorità, subisce 
‘egli medesimo quell’influenza e .si.fa. a di- 
fendere e a mandare ‘ad esecuzione ordini e 
"'0atti' ché egli non avrebbe certamente nè con- 
Sigliati, ‘nè adottati, comé si è veduto nel- 


"°° "l'affare dei sequestri e in quello del cos- 


«60rdato. 


ine Del resto la posizione si è già di molto, 
9 tm F Î, è 
vosSehiarita: Da un lato. stanno. il Piemonte ,e 


 VInghilterra e chiedono per le popolazioni ita- 


sisetsliane larghe: concessioni di nazionalità, in- 
‘int-dipendenza, libertà ed autonomia, dall'altro 
‘Up “Austria in qualità di camipione deiigoverni 
HW assoluti in Italia e della sua ‘dipendenza 
ini sgialu te È cab E 
> dallo straniero. La Francia si tiene in una 


Ha 


certa riserva e sì direbbe che voglia fare la 


hot parte di moderatore, 0, almero tentare di 


conciliare interessi divergenti prima di far 
‘dipendere la.decisione. da. categoriche in- 


vii giunzioni. La Prussia e la Russia inclinano 


i ’werso ilPiemonte e l'Inghilterra, meno ani- 
mate dal'desiderio di agire.a vantaggio del- 
l’Italia, ‘che da quello di far opposizione al- 
l’Austria. 

‘Da giò risulta l'isolamento dell’Austria, 

ue la necessità di questa potenza di piegare, 
e di preparare. da se stessa la fine della sua 
dominazione in Italia. i 

Intanto una nota diplomatica è stata man- 

n data dalle, potenze a Roma è Napoli, alla 
quale si è associata anche l’Austria. Con- 

' fessiamo, che non speriamo alcun risultato 

. da uffici diplomatici ai quali prende parte 

l’Austria, perchè è usanza di questa potenza 

di agire segretamente in senso inverso delle 


© collettive note diplomatiche cui’ si associa. 


In ogni modo è un primo passo che potrà 


i 01 . . » 
‘avere buoni risultati se conducesse ad uno 


“stato di cose in cni le popolazioni potessero 
‘‘prendére in manò la propria causa e gua: 
‘sentirsi contro la malafede dei governi. 
T plenipotenziarii sono partiti da Parigi 
‘.e la, pubblicazione dei documenti relativi 
alla pace è, si può dire, în corso; ma dopo 
le rivelazioni parziali e le discussioni dei 
giornali, la pace è divenuta da molti giorni 
«un fatto così compiuto che i suoi partico- 





lari ffon'dèstànoaliro interesseftehe Quello 
di ufla cùlriosità storica. Rimangono ancora 
da assestarsi: le/questioni dei principati, 
dellà navigazione del-Dauubio, e dei von- 
fini, ‘per le quali furono nominaté tre eom- 
missioni speciali. : 

Sopra diversi punti dell'impero turco le 
nuoye leggi di tolleranza religiosa produs- 
sero dei disordini fra le popolazioni fana+ 
tiche, ma convien dire che non abbiano 
molta gravità-e che si ritenga di potere fa- 
cilmente venire a' capo di queste turbolenze 
dacchè si è convenuto di ritirare le truppe 
straniere che .in causa della guerra avevano 
occupato il suolo ottomano. pe: 

Crediamo: che le potenze europee abbiano 
saggiamente adottato questo partito, impe- 
rocchè fra tutte ‘l6 complicazionit politiche 
la più fatale è quella che menò conduce allo 
scopo è l’ occupazione militare ‘di paesi 
esteri. Ormai in ‘Europa l’Austria sola è 
quella che pratica questa politica, e perciò 
si trova isolata; essa che da anni ne ha fatto 
regola costante della sua politica e non ne ha 
ricavato altre conseguenze;che avversione e 
imbarazzi. Eppure la vorrebbe ancora'man- 
tenere ‘non'solo per riguardo ‘all'Italia; ma 
anche nei principati danubiani. Per questi 
ultimi ha dovuto cedere alle ingiunzioni del- 
l'Europa, e ancora cerca di tergiversare ri- 
tirando solamente la metà delle sue truppe; 
ma. alla fine dovrà adattarsi e speriamo che 
lo stesso. accadrà delle sue occupazioni mi- 
litari in Italia. Intanto anche qui è stata in- 
dotta a ‘restringere la sua occupazione di 
Parma contro la.sua originaria ‘intenzione, 
e pare che la già decretata ed'incominciata 
decupazione di Bardi, Compiario e Pontre- 
moli non avrà più luogo. 

La Russia ha informato i suoi ‘popoli della 
pace conchiusa mediante un proclama, nel 
quale è celata alla bella meglio la sua riti- 
rata coll’asserzione che sostanzialmente colle 
nuove,leggi emanate in Turcl.ia per riguardo 
ai cristiani: ‘si: sono conseguiti i. fini della 
' guerra, mentre si cuoprono con: espressioni 
equivoche le'èoncessioni fatte sul.mar Nero 
e sui confini della Bessarabia, e si magnifi- 
cano come grandi è gloriose vittorie gli av- 
venimenti militari in Asia. 

Più importante è il discorso tenuto dal- 
l’imperatoredì Russia all'assemblea dellano» 
biltà:di Mosca, nel quale l’imperatore stesso 
si difende diffusame nte contro il rimprovero 
d'aver accettata.la pace. Da lungo tempo 
il governo di Russia non ha parlato pub- 
blicamente eal cospetto di tutta l'Europa ad 
assemblee dei ‘suoî sudditi; ‘ciò non. era, 
per quanto pare, nelle abitudini dell'impera- 
tore Nicolò, ma ciò dimostra che Alessandro 
TI ha diverse idee, è che nella nazione 
russa, non mancano gli elementi ‘di una 
vita politica. ; 

Questa: circostanza, i cambiamenti già 
operati nell'’amministrazione, e. l’intenzione 
di dare un grande impulso. alle imprese 
commerciali ed industriali dimostrano che 
| la Russia ha dimèsso il pensierò di tenersi 

alla testa della politica del ‘più immobile 
assolutismo dell'Europa. Questa politica ri- 
mane ormai, soltanto ristretta all'Austria , 
che però invano combatte lo spirito del pro- 
igresso, e.trova i più grandi imbarazzi pre- 
cisamente. laddove, cerca muovi ausiliari. 
Così.è' ‘avvenuto del' concordato. I vescovi 
della’ monarchia sono radunati a Vienna 
per deliberare sull'esecuzione di quell’atto; 
ma i dissensi sono così gravi e scandalosi 
che il governo ‘austriaco ha dovuto vietare 
assolutamente ai giornali di farne menzione; 
una pastorale dell'arcivescovo di Vienna, 
Rauscher, autore principale del concordato 
stesso, fu sequestrata in onta alle stesse sue 
determinazioni. Persino per riguardo alla 
lingua i vescovi non possono intendersi; essì 
parlano ‘bensì il latino, ma ciò hon facilita 
l'intelligenza in causa dell'uso di ciasche- 
duna nazione di pronuriciare il latino se- 
condo le regole della propria lingua, onde i 
tedeschi pronunciano Tsifsero, cog-nostsere, 
ghenus,;per Cicero, cognoscere, genus. AI- 
tronde il latino ungherese è diverso dal la- 
tino della. curia, ed entrambi differiscono 
dal latino classico. Frattanto. presso.i pro- 
testanti che abitano nell'impero austriaco 
crescono le lagnanze per gli atti d'intolle- 
ranza che ad istigazione del clero cattolico 
si commettono a loro riguardo. 





Il governo austriaco ha finalmente appro» 
vato l.contratto: della:vendita delle strade 
ferrate italiane; dopo. le. molte .titubanze 
prodotte. dalle opposizioni nate da diverse 
parti. Pare che la minaccia del signor de 
Bruck;di dimettersi, il che avrebbe prodotto 
una;crisi finanziaria, sia stata la spinta per 
quella decisione... Vul i ; 

La Francia entrando in un periodo di pace 


| sembra. rivolger pueripe allegsue istitu- 





| sono,tulto ad un tratto diventati i nostri migliori 


zioni interne. Rita archevo le è la discussigne, 
mossa’ bel corpo legislativo dal signor di 
Montalembert sulla libertà del suffragio 
universale nelle elezioni del corpo. stesso , 
che era ‘stata intaccata da una decisione 
della corte di cassazione. «Stafite-la'riserya 
dei giornali, è difficile farsi un'idea dell’éf- 
fetto di questa discussione, onde sarà d’uopo 
attendere i fatti;per riconoscere se lo) svi- 
luppo delle presenti istituzioni della Fran- 
cia sarà verso le idee costituzionali o asso- 
lute: 

La camera dei deputati a Berlino'ha 'adot- 
tato una legge retrograda sull’organizzazio- 
ne dei comuni nelle provincie renane; ma 
la maggiore Agitazione è colà prodotta dal 
processo sui dispacci' involati, che da un 
partito si ‘vorrebbe sopprimere ; dall’ altro 
condurre al'suo termine colla maggiore pub- 
blicità. Th Tspagna le turbolenze di Valenza 
furono sedate, e il ministero e le cortes pro- 
cedono tollerabilmente. 

In Inghilterra il malumore ‘per la pace 
conchiusa si' fece' ancora ‘manifesto !nella 
camefa der comuni in occasione di una 
discussioné sopra feste pubbliche da cele- 
brarsi in causà della pace conchiusa. Il sig, 
Duncombe' osservò che nulla erasi fatto per 
l’Italia, ‘la Polonia e l'Ungheria, che la 
Russia per gl' intrighi dell'Austria aveva 
ottenuto ciò che non potè conseguire sul 
campo di battaglia. ‘Gli amici del ministero 
addussero come precedente le feste fatte in 
occasione della-pace di ‘Amiens! Pare che 
l'Inghilterra nom voglia invano ‘mettere in 


mostra le sue immense forze marittime nella | 


grande rassegna navale di Spithead, che fu 
per lei la vera festa ‘nazionale. 
L’Itàlia‘attende i risultati delle conferenze 
di Parigi. Intanto si dice che il' re di Napoli 
ha dato un'occhiata ‘alla‘costituzione sospesa 
ma non abolita; Roma' invece si accinge a 
rinnovare la' commedia del memorandum 
del 1831. A Torino si ‘stanno preparando le 
feste dell’amniversario dello” statuto e la ca- 
mera dei deputati, dopo ;aver deliberato in- 
torno ad un progetto di colonizzazione della 
Sardegna, discute il bilancio del 1857. 
ee IC 
SPEDIZIONE D’ ORIENTE | 
(Corrispondenza' particolare dell'OpiNIONE) 





Balaklava, 11 aprile. 


Due o tre giorni or sono avevamo la neve, oggi 
abbiamo già un calore. veramente estivo. Così 
siamo passati d'un'sol balzo dall'inverno ‘il più 
rigido alla state. In attesa dell’imbarco' di cui non 
si conosce ‘ancora ‘l'epoca precisa, ina che si sup- 
pone concordemente ‘debba succedere. presto, le 
nostre truppe si esercitano in. continui e; lunghi 
esercizi, e gli ufficiali, nelle ore d'ozio, si, recano 
a visitare il campo e.i forti russi, mentre i russi 
fanno. altrettanto, e si vedono girovagare nei no-, 
stri alloggiamenti. Regna la più grande cordialità 
fra i due esercili ed un continuo scambio di gen- 
tilezze. Il carattere politico della guerra combat- 
tuta ed il modo di combattere dei giorni nostri , 
colle armi principalmente di lungo getto} in cui 
l’uomo tirà il suo colpo‘senza sapere a chi, e la 
Provvidenza ‘che s*incarica di. tutto governare 
quaggiù pel nostro maggior bene, la Provvidenza, 
dico, od il caso; .se voi, più ortodossi. di. me , lo 
preferite, lo dirige alla callottola di Tizio piuttosto 
che. di Sempronio, senza che questi sappiano se 
devono restare obbligati a Battista piuttosto che a 
Martino, tal modo di combattere esclude quasi il 
rancore fra le parti contendenti; a differenza del- 
l'antico modo:di battagliare, in' cui due antago- 
nisti potevano ricercarsi e ritrovarsi sovra il ri- 
stretto campo di battaglia, ed'ònde. sfogare gli 
odii incij rigniti, afferrarsi, se‘occorreva, pel collo 
e pei capelli, come ci'narrano i poeti di:tanti eroi, 
e la'storia, fra gli altri, dei due fratelli Ciro ed 
Artaserse. Quindi i militi dei tempi passati, anche 
dopo che cessava la guerra, ;si, sentivano ancora 
un certo bruciore delle busse toccate, è malgrado 
tutto quel che ci raccontano i romanzieri della 
gran bontà dei cavalieri antiqui, io non credo 
che il passaggio nell'animo ‘loro dallo stato di 
guerra allo stato di pace fosse 0 potesse’ essere j 
così subitaneo e completo. Fatto sta, che io mi; 
ingannerò forse nelle mié' considerazioni psico- 
logiche sulle origini del fenomeno ,,ma-.il feno- 
meno è stato, così appariscente qui in Crimea, 
che esso mi ha fatto senso e mi ha invogliato a 
parteciparvelo. Quei russi che prima dell’ armi- 
slizio.ci avrebbero ricevuti a buoni colpi ‘di can- 
none, e ‘o sarebbero slati da noi precisomente 
nella.stessa maniera, appena giunte due righe di 
dispaccio; elettrico che dichiacavano fatta la pace, 


amici, e noi di loro, ed.è la cosa la più edificante 





onde, nesfaecia 4gsoro: pebprimo ramo d'ulivo che 
vi manderà. i 
. Si aspelta da*fngiornig all’8ltrò la ratificizione 
della pace; intanto si fanno già preparabivinper il 
timbarco: Peraltro ci 9nnoia' già la*prospet- 
liva della quarantena chè ci è preparalà ‘al Vari- 
.gnano. Quesla'spedizione, male ideata in origine 
#émMmal finita con una pace estemporanea , dovea 
esserci cagione di noia anche dopo il ritorno , e 
quindi era di rigore «anche la quarantena dopochè 
Avremo ritoccato .il,patrio suolo, Pazienza ! 
Le malattie sono sempre poche da noi. Ancora 


qualche raro caso di tifo: quei pochi casi piut- 
losto gravi. fì 18010) 






1 


i ‘190, A Totes Parigi, 26;aprile. 
Berlinò, ‘25) Tl*giorio 4'maggio vi sarà 
una ‘festa’ religiosa!'in celebrazione: della 
pace. tate ettra 1) 

Un battello a vapore prussianoril Dantzie 
è destinato a recarsi di ‘stazione all’imboc- 
catura'del' Danubio. Bro | 

Domani. si farà la pubblicazione officiale 
del trattato di pate. 





«INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta piemontese pubblica una lista di 
7 pensioni. 7 


FATTI DIVERSI 


Consiglio dei ministri. Questa mattina S, M. ha 
presieduto il consiglio dei ministri. 

Arrivi. Giovedì, 24 correnie, giunsero alla 
Spezia, provenienti, dalla Crimea, in ottimo stato 
di, salute,,,e trasportati sui vapori inglesi Impe- 
rator, e Columbus, il terzo reggimento provvisorio 
del corpo di spedizione, composto dèi battaglioni 
di guerra delle brigate Comeo ‘è Pinerolo, oltre ad 
un battaglione di bersaglieri ed ‘a' due compagnie 
della brigata Piemonte: La truppa era comandata 
dal'generale Cialdini. 9 

Il Columbus coi battaglioni di guerra della bri- 
‘gata Cuneo partì addì 25 alla volta, di Villafranca 
per ivi purgare la quarantena. 

Era pur. giunto ;alla Spezia addì 24 il R. vapore 
il Malfatano con circa. 90. ammalati è convale- 
scenti. (Gazz. Piem.) 

Musica. Domenica, 27 corrente, alle ore 2 po- 
meridiane, nelle sale dei Fratelli Marchisio , avrà 
luogo il nono concerto di musica istrumentale, e 
si eseguiranno i seguenti pezzi: 4 

Onslow — Quintetto in re minore, op, 24, ese- 
guito da F Bianchi, A. Sibilla, @. Unia, F. Pa- 
squali: e L. Moiat 

Herz — Variazioni per pianoforie con accom- 
pagnamento di quintetto, eseguite dalla damigella 
G. Lencisa. ot } è 

Mayseder — Terzo quintetto in re, éseguito da 
M. Gamba (che gentilmente favoriste); A. Sibilla, 
G. Unia, F. Pasquali è L. Moio. x 

Il decimo ed ultimo concerto avrà luogo‘ dome- 
nica 4 maggio. |’ L rota 

Grande concerto ‘per le feste dello sidtuto: Sen- 
tiamo con grande piacere che il grande! concerto 
stabilito dal nostro: municipio» per; festeggiare lo 
staloto promette di essere degno della circostanza 
e della nostra capitale. ;..; . Ha; 

Non accorsero, solamente ad. offrire la loro pre- 
stazione quelli dell'arte, ma moltissimi dilettanti , 
il che prova come nel nostro paese le patrie isti- 
tuzioni abbiano un'azione attiva su tutti, e como 
ognuno accorra con Vivo pidcerò a sosténerle e 
ad onorarle; questo grande concerto, sotto la di- 
rezione dél maestro Luigi Fabbrica , avrà: luogo 
la sera ‘del 12 maggio sulla piazza S. Carlo. 
toc] 

CAMERA” DEI ‘DEPUTATI, 

Presidenza del presidehte BoncomPAGNI 

Seguito e fine della totnata 25 aprile. 

Alla cat. 55, Compilazione della’ Gazzetta Pio- 
montese, L. 15000, 

Valerio: Là camera, preoccupandosi del bi- 
sogno che' î'dibattimenti/fossero spediti in tempo 
utile nelle provincie; si ‘provvide. d'una. propria 
tipografia e fece altre ‘spese. Imvece:Isuecede lo 
scandalo che.essi non .vi giungono che uno, due 
e: talorà anche.tre, giorni. dopo; e non sono [più 
letti, giacchè i nostri concittadini sono già preve- 
nuti dai giornali di partito, che presentano i di- 
battimenti con quel vario colorito, che i vari par- 
liti desiderano. Non so perchè ‘ci debba essere 
questo ritardo per lè provincie, ‘mentre noi li ri- 
ceviamo nel giorno stesso. | 

Rattazzi comincia col dichiarare che;aderisce 
allè osservazioni fatte ‘dalla commissione. su questa 
categoria e ché vedrà. (1) Quanto :a ciò che disse 
il dep. Valerio, ne fu. già scritto dalla. presidenza 
della:cameraval ministero; ma il tipografo della 
gazzetta (Favale) si scusò col dire che, se vi era 





del. mondo vedere russi, zuavi, inglesi‘ e piemon- 


tesi, passeggiare a braccio l’uno'dell’alîro, capirsi |, 


a segni quando non ponno colla lingua”, eda 
causa disperata collo sporgersi vicentlevole dei 
loro. bicchieri: linguaggio questo compreso , io 
credo, da tutti i popoli della terrà. 0. 

‘Voi che siete, a quanto mi sembra , in qualche 
relazione con Elihu Burritt, fategli sapere tutti 
questi sintomi della innata pacificità dell' uomo 


‘qualche volta, stato! ritardo, ciò proveniva non da 
lui, mo dall'essergli stati trasmessi troppo, tardi i 
supplimenti dal tipografo della tamefa (Bota) 
nè io saprei mettere in dubbio la sua'assérzione. 
Cavallini si unisce ai lamenti' del dépValerio, 
dicendo ché ‘ciò deriva ‘anche dall’ esservi due 
‘tipografie, le quali è: difficile ‘che:possano andar 
d'accordo: 81 0:1)svf ite si aiioiga bi ta 
Armulfo, relalore:. Si dovrebbe. stabilire che 



















lo stampatore rdei &ùpplémeni avesse a farsi.Jla-, 
sciar ricevuta dell'Ora in'cui li rimette. | 

Rattazzi: Se la ‘camera crede bene di far ciò, 
io’ darò da parte mia le disposizioni opportune. 
Ma osservo che la regolarità della spedizione è | 
nell'interesse:stesso«del tipografo. 

Valerio dice che gli.abbuonati della Gazzetta 
ufficiale sono quasi \utti obbligati. Osserva poi 
uncora-come.essa. Gazzetta, che si dà fuori ad 
un'ora, non vien distribuita nella camera che alle 
quattro: Si QI a E e a 

Rattazzi: Non wascurerò di dare disposizioni 
per toglieresanche questo ritardo, se esiste. 

Asproni prega il ministro ‘1a «far, pubblicare 
sulla Gazzetta lemomine:deie sindaci, 

e RRGRETIRE: tutil'gli anini Si fanno da 
1200 n ‘1400 nomine «di sindaci e che poche sono 
quelle che interessano’ 10 stato. 

Alla!cat. 59, Casuali, ‘ 

Valerio : Ora che la' cittadella ha perduto il 
suo carattere militare e si sta demolendo, io do- 
mando che il governo faccia fare indagini, onde 
scoprire il cadavere di uni grande italiano che 
morì nelle carceri della cittadella, di Pietro Gian- 
noné} è faflo"traspdrifire onotatamente nel campo 
santo. (Ciò che fl messo, contro di Ibi deve 
forse attribuirsi più ai tempi che agli vOMIni ; ma 
noi dobbiamo farne ammenda. E nessuno lamen- 
terà che si, spenda; qualche migliaio di Jire, per 
onorare il nome di quel.grandè italiano; 

Mezzena dice che si fecero già ricerche, ma 
infruttuose. Il cadavere di Giannone era stato se- 
polto' nella chiesa della cittadella; la ehiesa fu 
poi atterrata e sulla suavarea innalzato un quar- 
uere, Non v'è nessuna lapide, nessun indizio. 

Valerio : Credo che il deputato Mezzena sia in 
errore. Venl’anni "Tav 'io andaî' a- visitare ta cilta- 
della:rIl comandante era un deyolo servitore del 
governo! assoluto, ma pur sentiva dolore dî quel 
fatto. Gli dopapdal adoro fosse stato sepolto il 
corpo di Giannoné, ed egli hi disse che in chiesa, 
e che il lastrico della chiesa, era stato consérvato 
intatto. E, condottomi in una camera che serviva 
da cucina, mi mostrò una lapide sotto la (quale 
doveva essere il corpo dello storico napoletano. 
Se il ministero delégasse alcuno per queste ticer- 
che, io mi offrirei di accompagnarlo e ereifo che 
si scoprirebbe, pit î 

Mezzena dice che egli è pronto a recarsi in cit- 
tadella col dep. Valerio. pla # 

Rattazzi : Il governo non tralascierà nessuna 
ricerca e, se si Tiescira nell'intento, saranno (resi 
gli dstremi onori allcadiyère dell'illustre stofico, 

Valerio: Nèssun' ‘ministro ‘italiano poteva non 
rispondere in questo modo: Se non Si'seoprirà, io 
farò la mozione che gli venga eretta ‘una lapide 
d’onore nel campo santo. 

Approvansi le restanti categorie come la somma 
complessiva del bilancio dell’inlerno in L.7,401[m. 
Relazione di petizioni. 

Pezzani riferisce sopra ‘alèune petizioni, per le 
quali si adotta l'ordine del'‘giorno. | 

Martelli riferisce quindi sopra una petizione 


della. vedova dell'avvocato generale , Bermondi, la” 


quale domanda che le sia concessa una pensione 
o si faccia una legge, per cui siano ammesse a go- 
dere della pensione anche le vedove degl’impiegati 
mort in riposo. La commissione propone il rinvio 
al ministero. 
Rauazzi 


rinvio ;‘ Stan 


camera. 

Cassinis di ‘secondo.Ja.lettera e fuor di 
Rip, du LITIO pnt del Rita to del 
1835 coteste vedove:dovrebbero essere ammesse al 
godimento della pensionè;.e sviluppa ampiamente 
questo suo assunto. .;,;.;, 

Rattazzi: La vedova, Lencisa era nelle stesse 
condizioni, eppure la camera passò due mesi fa 
all'ordine del giorno ‘sopra’ la' Sta petizione ; nè 
credo che la camera abbia ‘due pesi e due misure 
e voglia decidere ora in senso contrario. * 

Revel, segretario nel'85 del consiglio di confe- 
renza; dice che lo. spirito del brevetto redatto in 
francésé da Lascaferta Gra veraimente che si am- 
mettessero ‘anche quelle vedove. 

Rattazzi'insiste sopra di ciò.che, ta camera es- 
sendosi già pronunciata, il ministero:non potrebbe 
mutare interpretazione, 

Martelli «dice che; quando il Bermondi chiese 
di essere posto a riposo, la legge s'interpretava in 
favore delle vedove ; altrimenti egli non avrebbe 
chiesto, nè forse gl'impiegati chiederebbero mai, 
Si ripvid poi al ministro ‘anche perchè veda di 
provvedere ad una riforms generale delle pensioni. 

La:camera non è più in numero; o la seduta è 
levata, Sopiojle:S. ot: sriesini 
; Tornata del 96 ‘aprile. 

( Delimitazione di confini. 

Il presidente dà lettura, del progetto, cho è 
questo: I 

< È approvato ‘il itacciàto della nuova linea di 
confine ira lo stato sardo e la:Francia in territorio 
di Laissaud (Savoia) e. di Chapareillan (Francia), 
quale risulta da processo verbale e tipo dimostra- 
tivo, firmati a Chapareillan dall’ ingegnere fran: 
cese de N e dagli ing. sardi G. Mosca e Justin. 


«-Resla derogato in tal parle al contenuto del 
processo LARE ire 


due a in datasdi Lione 17 giugno 1825, >» 

Lu commissione è composta dei | li Son: 
naz, TE Louaraz, igor in’, De 
spine, relaure, e, Bolterd, 0 | 

Nessuno BRITA IE Pigicfa.A'articoto di leggo 
è messo ai voti;ed @pprovato è quindi, a serulinto, 
ottiene 97 voti su ‘102 votanti.” 

Seguito della relazione di petizioni. 

Sappa appoggia la petizione della vedova Ber- 


le''un' votd! dato! iioh' 





fi ey di mon'yppierr accellares q lestor 
Là S' moltò dalla * 


le di delimilazione fra. i; 





| 








| paura di contraddizione, 


. I’ Opinione, 








mondi, sanh Le massimamente che il di lei 
matrimonio coll avvoc.| gen. Bermondi avvenne 
quando questi era ancora În attività @ ragionando 
ancora shl brevetto del88: = cranio 

Della Sotta\dice che l'ordine del giorno puro e 
semplice adottato dalla camera sulla petizione 
della vedova Leficisa potè assore adottato spet. l'a- 
gioni diverse ; che ci sarebbe incoerenza nel ne- 
gare, giacchè prima ssi iccordava ; ‘che io” ogni 
modo sarebberil'ensordi»unavlogge.spepialo;inter- 
pretativa, giacchè ciò nom potrebbe lasciarsi nel- 
l'arbitrio del ministero. : 

Rattazzi. Gli fa un certò senso “che per la ve- 
dova Lencisa siasi deliberato in un modo ed.ora 
chieggasi.una deliberazione contraria; ma, senza 
entraré.più nella, discussione,dirà, quanto all''in- 
coerenza, che la decisione fu presa in consiglio 
dei ministri, appunto, perchè. c'era diversità fra i 
varii ministeri; e, quanto all’arbitrio, che il mini- 
stero deve pure dare esecuzione alle leggi e.quindi 
anche interpretarle: Nè il ministro potrebbe pre- 
sentare “un progetto di- legge in senso; contrario 
alla sua opinione. Lo; presenti un deputato. 








Maftelli dice èthe-la commissione invitava il ) 


bri grad, unazlegge generale, una prov- 
visoria, pel caso delle ricorrenti fore dollé 


quali siano rigioni di equità e tdi giustizia. Il 
conte)Bermondi: aveva:42;anni, di servizio; l’inge- 
guere Pernigotti 38, oltre molti lavori in commis= 
sioni, speciali. Non, sarebbe! un aggravio provve- 
dere alle vedove di questi benemeriti ; ma la piaga 
viene dalla ‘simpatia (00 antipatia dei varii mini 
sìri; che mettono a riposo quelli. che potrebbero 
servire ancora lungo tempo. 

Rattazzi: La maggior parle dei pensionati lo 
sono perchè vi hanno diritto. Il dep. Martelli, piut- 
tosto che fare una vaga accusa, avrebbe dovuto 
addurre dei.-fatti. Del resto, dai banchi su. culi 
siede il dep. Martelli; ci.viene spesso il rimprovero 
che non sappiamo mafdlatra-casa questi 0 quegli 
impiegati, e che andiafMo con'troppo ritegno. 

.Cassinis. È anormalè che i soli impiegatl, del- 
l'ordifie giudiziario esdèll'amministrazione supe- 
riore manchino di tina Mlegge per le pensioni. 
Quanto al brevetto del 35 poi, almeno v'è dubbio. 
L'interpretazione legislativa è diversa dalla. pri- 
vata; (essa corregge anche le parole della legge 
che ripugnassero al suo spirito, ad un concetto 
giusto:; IL. ministro quindi non dovrebbe, per 
esser alieno dal presen: 
tare un progetto. Propone perciò ùn ordine del 
giorno, con cui. Ja camera invita il ministero a 
presentare una legge, che, in correlazione alle al- 
tre esistenti, determini la condizione delle vedove, 
contemplate nel'brevetto del 35. " 

Lanza: Si lamenta sempre l'vaccrescersì delle 
pensioni, si fanno eccittamenti al ministero, e poi, 
quando queste, sì  allenne ad. una, interpretazione 
non ingiusta, ma figorosa; Me sì rimprovera la se- 
verità, Bisognerebbe allora fare scomparire altre 
e più gravi disuguaglianze. Le vedove del “corpo 
insegnante non hanno in nessun: caso diritto a 
pensione e molte sono nella più «stretta ‘miseria; 
gii imp'egati di finanza ad una metà, altri ad 1[3, 
alîti solo ad.1y4xi militari possono pretendere per 
dirittò di ‘essere giabilati, non. gli altri. impiegati. 

Il ministero potrebbe accettare, un ordine del 
giorno solo per una legge generale. 

Revel. Egli reclamò sempre contro le troppe 
pedsioni, ma qui Sh rata d'uoî legge esistente, di 
una interpretazione ragionevole pet 20 anni, a cui 
si volle sostiluirne una assurda. 

Lanza,: La taccia di assurdità ricadrebbe an- 
che sulla camera, che l’ha approvata con un suo 
ordine del giorno: Del'réstò, io non volli' rimpro- 
veràre nessuno; perchè, tali richiami:li feci molte 
volte anch'io dal mio banco :di deputato:» 

Revel:: Non ‘intesi mancar di rispetto alla ca- 
mera, nè: offender nessuno. Credo di poter dire 
che. la. decisione, del; ,ministero conduce all’ as- 
surdo. i 

Mellana propone un ordine del giorno, con 
cui s'invita il ministero a presentare una legge ge- 
nerale sulle pensioni. 

Sappa insiste sul rinvio e Martelli sulle con- 
clusioni della commissione. 

Bronzini dice che il brevetto del 35 tasciava 
larcosa in arbitrio del ministero e-che questo fece 
benissimo-a interpretare restrittivamente,. 

La proposta Mellana è approvatatamolla mag- 
gioranza. p+ 

Lanza presenta: un progetto “di legge per l'e- 
slensione ‘a /tutti' i regnicoli deî»posti' vgrotuiti 
del collegio Carlo Alberto. 

Martelli: In polilica ci possono esserè dissensi, 
ma non nelle questioni «d'affetto; prova ne sia l’at- 
testàto di:simpatia, che tutta (-la nazione diede ai 
suoi figli, che facevano | conosciuta è rispettata la 
bandiera italiana in Oriente: Ieri, versosle due 
ore, corse voce Che ‘fosse arfivata in men di otto 
giorni una parte, delle nostre. truppe. Era una 
Irepidazione, una speranza, Un voto che questa 
notizia fosse vera. Il ‘ministero, seguendo Il suo 
antico sistema di silenzio, non comunicò il di- 
spaccio telegrafico che ricevette, nè alla: Gazzetta 
ufficiale, nè almeno alla camera. 

«Durando: Una parte delle truppe giunse in ve- 
rità alcuni giorni prima della mia aspettazione. 
Ieri ricevetti il dispaccio; ma-non piùvin tempo 
perì comunigarlo alla Gazzetta ufficiale. Non 
mi sovvenne di comubìcario! alla camera, giac- 
chè tutte le notizie si danno subito alla Gazzetta; 
e non,so:qual silenzio possa il dep; Martelli rim- 
proverare al ministero. Addio detifatti e rispon- 


derò. 


La seduta è levata alle 4 814. / &rao 

Nell'arlicolo*dellà tornata di ieri-leggi fraternità 
cogli altri ece. Nel verbale rimosso invece di ri- 
messo. 


Giornale politico 


pa 


è attualmente il foglio ufficiale alle inserzioni ob- 











0 le parole della relazione n 
ommissione considerò che , ridoito come 


La c 
bligatorie, alla pubblicazione degli atti del go- 
verno, ed alla traduzione ‘d’arlicoli di giornali 
esteri, ‘potrebbe bastare una somma minore. Ma, 


desiderando che si migliori considerevolmente la .; 


compilazione, propone di ammeltere tale articolo 
senza riduzione, invitando il. ministero a curare 
tale miglioramento ; non senza osservare che dif- 
ficilmente potrà conseguirsi sé si assegna la som- 
ma di L. 4,500 al direttore della compilazione, ed 
inoltre le residue L: 10,500 allo stesso direttore, 
onde abilitarlo a provvedere i redattori e compi- 
latori necessari, essendo all'opposto necessario che 
il ministero*prenda più diretta ingerenza a.questo 
riguardo. » ; 








0 . 
Notizie Estere 
TURCHIA 
(Corrispondenza particolare dell’OPiINIONE) 
. Costantinopoli, 14 aprile. 
Debbo noturyi una, disgrazia ,forlunatamente di 


poca importanza. Uns ‘delle case che compongono - 


il nostro ospedale militare di.lenikoi, è bruciata, 

«affatto distruua, È La casa centrale a tulle le ba- 
racche onde si vompone fe Ustabilimento? in essa 
Vera ‘uriacappella, l'alloggio. delle, monache, la 
farmacia, le stanze per gli ufficiali superiori am- 
malati. Da casa '‘appattiénestil principe: Stirbey , 
ospodaro, e potrà valere da 35 a 40jm fr. Le prov- 
viste che nella ‘Casa si tinvénivano ‘furono salve. 
Allo scoppiar dell’incendio i pochi soldati che colà 
sono.lasciarono il letto e stabilirono la catena al 
mare adoperandosi a spegnere il fuoco: poco dopo 
giungevano 16 pompe delle marine sarda, francese, 
inglese, turca. Il fuoco scoppiò verso le:9 della 
sera del 12 corrente: la“causa fu qualche scintilla 
la qualè lo appiccò al muro di legno del camino 
'tivestito d’ùna‘intonacatara ‘di calce cheera sgre- 
lolata: seg 

Un'altro ‘incendio distrusse, la sera del,13 corri, 
la casa in cui alberga l'ammiraglio Grey, posta 
sulla sponda del mare a breve distanza da Dolma- 
backi: tutto fu'Fomsuttàto. si anocoro o | 

Parlè oggi per’ Parigivil figlio rdi Fuad bascià, 
ministro dell’estero: apportatore delle ratifiche del 
trattato di;pace: ù 

Le truppe francesi. hanno, già ‘incominciato lo 
sgombro dei paesi russi. Ieri passò una divisione 
che accampava ad Eupatoria. 

Gli austriaci stabiliscono una linea di naviga- 
zione a vapore diretta tra Costantinopoli e Trieste, 
senza approdare in nessun porto, ‘oltre a quella già 
esistente che fa tutti «gli-scali «intermedi. Intanto 
una compagnia stabili una linea di navigazione di 
piroscafi ira Smirne e Trieste. 

Sir Grey amm. inglese ba: ricevuto. l'ordine di 
allestite i mezzi di trasporto delle nosire truppe : 
si crede che fra,pochi giorni; 6jm, uomini coman- 
dati dal, generale Durando sieno per ripassare lo 
stretto. h , 

Retlifico un piccolo errore occorso nella'prece- 
‘dente Teitera. Non è la ‘figlia di 'Vassif'bascià che 
va sposa ad Omer bascià, ma' quella diAffiz bascià, 


combo conosciuto ‘per ‘idee retrive anzi che no. Tt°|" 


sultaniò intervenne ‘onde ‘obbligarlo incerto, modo 
a dare:la:figliavinthnoglie al generalissimo, ilquale 
presso ‘Affiz bascià; è in concetto, di poca santità. 

In pari tempo Omer bascià dava la sua figlia 
per moglie al suo cognato, al figlio di Affiz 1 ...... 
Affiz è una gloria turca, a dispetto anche, della bat- 
taglia di Nizlb,che egli ba perduta; i suo) compa- 
trioti lo. tengono in.molta:stima, e nel rifiuto ch’e- 
gli diede ad Omer non solo entravano le sugge- 
stioni del fanatismo ma anche il dispetto per la fe- 
licità e l'onore dell'illustre rivale. % 7 

Sta per salpare per Genova il Malfatano e poco 
dopo lo seguirà il Varo ed il Carlo Alberto. 

Il principe Guida. Agnafidta verinè 1 èèlmente 
designato come precedentemente vi strissi a gover- 
natore di Smirne, e rifiuta il posto. Nominato am- 
basciatore a. Vienna, Callimaki non venne dalla 
corte,imperiale, accettato perchè. egli. avrebbe a- 
vulo come ambasciatore il passo sui rappresen- 
tanti di Francia e d'Inghilterra, semplici ministri: 
gli si voleva dare il posto di Smirne ed egli non 
accetta; ed in ciò più a,sè che,a- suoi concittadini 
provvedle. Uh (gréed governatore d'dna ciltà così 
importante ed in cui vi sono tanti è così influenti 
greci come è Smirne, sarebbe un alto nuovo, una 
rivoluzione, sarebbe un hatt-humaium superiore 

ggef serio. i fandrioti 


a pievi iù pi ha di 
non hanho (mai fsttofniente (salto! ifalche onore- 
1 ao r 


fo-patgla!: essi, sodi con- | 


tenti di baciarla mano al tosalor sovrano e di 
tosare alla lor volta di seconda mano, ati 
Addio. 


L'insolita tardanza della partenza delyapore fran- 
cese mi permette di seriver' A pri linee. 

“La}Poria hAdt 116» il satviela lalla slibero esponte=; 
zione dei cereali dai porti wrchi del mar Nero, per 
guisa che ora l’espòn&ziohe' è Yperme: a (aa tuttitir 
porti della Turchia. dazi 

In pari tempo per; tacito accordo, la Russia am- 
mette nei suoi porti i legni mercantili delle potenze 
finora “belligeranti. Buoni annunzi per la nostra 
natina, la‘quale incomincia a pigri MmarNero 

e 


ed'a ritentar gli usati commereieoì porti di quello 
e dell’Azoff. 

Il pacchetto postale ritarda la partenza per pi- 
gliare dibord p *Fuad ba 3 


pic 






TIMER Pa BI 


















Di “ 
vi sctiis, &j recgigollo fatifiche a Pafigi. | ud 
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;o. “Notizie. Ultime 


ll Sièele ha un’urticolo sull’Italià nel quale ri- 
produce.un motto attribuito al conte di Cavour. 
Si domandava al nostro plenipotenziario se il con- 
gresso aveva prestato una benevola attenzione alle 
proteste della Sardegna: « Io non' devo: sapere, 
« rispose egli, se noi abbiamo'parlato;; ma egli è 
« ben certo che ci hanno inteso. » ; 

Il Sièele, del resto, dimostra assai chiaramente 
che la perseveranza di alcuni giornali a negare 
che siasi parlato dell’Italia va contro, il loro in- 
tento, perchè se tanto si parlò della quistione ita- 
liana in questi ultimi giorni senza che il congresso 
se ne occupasse, sarebbe la prova della somma 
importanza di tale quistione che si suscita da sè 
ad ogni momento. — (AOP'ARtEto 

Il Nord ha una corrispondenza da Viénna, nella 
quale parimenti si tratta della quistione italiana e 
della quale si dice che.non è fra quelle.la cui so- 
luzione non può aggiornarsi indefinitamente. E 
soggiunge : 

« L'Italia è il Beniamino dell'Austria, troppo in- 
ga per i suoi capricci e per le sue pazze 
scappate; essa -gode di una V 
‘eccezionali ; e bf bbast nt; 
‘rîà per lasciate sfuggire dalla casa pater esto 
favorito impaziente di scuotere il giogo e che ri- 
sponde a'suoi benefizi coll’avversione è l’ingrati- 
tudine. La politica ché l'Austria sostiene in-Italia 
porta ‘l'impronta di un'irremovibile perseveranza : 
gli-Absburgo di, Germania come quelli di Spagna 
non, si sono. giammai rassegnati. a_perdere il frutto 
dei loro-Sforzî secolari.»®. ! & veti d8:! 

Se l'Italia fosse il Beniamino dell'Austria, non 
sapremmo veramente con quali pardle dipingere 
la condizione deglì altri stati soggetti alla stessa 
dominazione. In quanto all’irremovibile volontà 
dell'Austria di ‘mantenersi ‘in Italia, 10 crediamo, 
ma sappiamo altresì che molte cose si fanno per 
amore e molte per forza. È 





Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Trieste, 26. 

Le ultime notizie giunte collà valigia delle 
Indie recano quanto segue : ; 

Avendo un cristiano ucciso accidental- 
mente un musulmano; i turchi di Naplusa 
(Turchia. asiatica) hanno ‘attaccato le case 
dei ‘consoli, ucciso il console prussiano, e 
messe a'sacco le chiese. 

Alessandria, 20. Elhanmi, figlio di Abbas 
bascià, pretende dal vicerè d'Egitto 20 mi- 
lioni in ‘conto dell'eredità paterna; è vuole 
rivendicare il diritto di proprietà delle strade 
ferrateà iLa pergiiona èstata sottoposta al 
giudizio degli atbitri! A tdle scopo il vicerè 


ha nominato quattro consòli ed Elhami quat- 


troindigeni. 

Bombay, ‘20. Un incendio 
intieramente la città di Promè. È 
pù Parigi, 26 sera. 

Madrid, 257 Si conferma la-voce che la 
Russia riconoscerà la regina Isabella II 

Pigtrobuirto) Lo èzar forma due nuovi 
reggimenti che porteranno i nomi di Crimea 
eSebastopoli. 


ha distrutto 


Si ‘erede chela promulgazione del trattato 
diipace avrà luogo soltanto lunedì. 

Il signor di Morny, nominato inviato stra- 
ordinario a Pietroburgo, ha dato le sue de- 
missioni come presidentè #e4f sig: Gran 
Centrale ed altre imprese analoghe. è. 

Azioni del credito mobiliare 1740... c 

Strade ferrate austmache 931. 

Ferrovia Vittorio Emanuele 662. 


Daspacci elettrici dei fogli esteri 


> Copennaguen, 23 "aprite, sera. 11 gramconsiglio 


del regno ha inominciato oggi la discussione sulla 
terza lettura delle proposte dei deputati di Hol- 
stein.. : Ì 

Il presidente annunciò che nòn avrebbe per- 
messa la discussione dell’altre proposte di Tscker- 
nings. Il sig. Blomes ha dichiarato che nel caso 
la sua;domanda,;a Deli proposito, {fosse riget- 
tata, ‘egli era detèrminalo iedere l'appoggio 
della dieta germanica. i 

Madrid, 2 aprile. La Gazzetta pubblica un 
decreto in ,forza del quale il governo approva 
Sept tto della strada, ferrata da Xeres a 

iviclia. 


? 
È 


procede alla vendita dei beni nazionali nelle 
provincie basche. Durante l'assenza del duca 


“della Viitoria, il congiglio dei ministri sara presle- 
*duto dal generale 0° d 


Ter Lis” ) 
i 


Donnéi (8° + 


Borsa di Parigi 26 aprile. 
OG 4A In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 PO]. ie + piaiaggi Mpa 
“ie pio. Ger? 

. ‘Fondi piemontesi ef: IOVI S 
18195 p.010 È io 

1853 3 p. 010 6075 >» » 





Gopsolidati ingl. 92 1/2 (a mezzodì) 
du v G@. Rousarpo Gerente. 
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R. CAMERA D'AGRICOLTURA È DI COMMERCIO DI TORÌNO. - BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI.: 


Corso AUTENTICO -- Torino, 26 aprile 1856. 


FONDI PUBBLICI: 


Contr..del giorno prec. dopo la borsa Conti. della mattina 
RENDITE Godimento In contanti In liquidazione In contanti In liquidazione 
1819 5 0/0.1.aprile....... — PERVINORZ ARTI lat LL = — — 
1831. »  laprile....... —.— uri - > —.mt.e 
Pr ita PIANZO) ago edifici — — —. Proton : 

o >, l'gennaio..... a 94 30 aprile 93-75 94 94 30 aprile 
1851 © »> Iiicembre ;.. ‘94-25 95 31 magg. 94 94-40 95 31 maggio 
OBBLIGAZ: ! 
1834 40/0 ligennaio.... .. 1062 50 O MERENIO CICLI "de ars 
PONDI PRIVATI, Azioni 
Banca nazionale 1 genn. — 1370 30 aprile = L 1370 30 aprile 
Cassa.comm. eind..l genn. 855. — 880 865.31 magg. 860 — 880 867.31 magg. 
Credito mobigl. Profumo.. — — due 20 — pi e 
Ferrovia di Cuneo 1 aprile 670 668 Proprio pt 1 IRCSTE I 
Ferrovia di Novara 1 genn. 675 — — — — _ 685 31 magg. 

ObONEr AA Sud se 293292 tut iativica 293 — pro e 
‘Ferrovia di Pinerolo lgenn. \— — — — — — — 297 298 31 magg. 
Ferrovia di Biella... —. EV SEE 450. — i n 
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‘(PROFETA 


Tiene un grande assortimento d’abiti fatti 
per la,stagione a modico prezzo. 
Via del Seminario, N. 3, Torino. 


‘INCHIOSTRO iN POLVERE 


Augusto Ho, premiato per la fabbrica- 
“zione di colori, inchiostro ed ‘altri prodotti chi- 





ara: mici, , rammenta a tutti: 


La comodità di portarsi ‘in scarsella od in por- 


© lafoglio l'inchiostro per scriverò, massimamente 


© in occasione di viaggio , partitéè di campagna , di 
caccia, ecc., recandosi in luoglri dove non Si'è certo 
trovare l’occorrente per scrivere; l'inchiostro in 


«BUE è stato «precisamente inventato» a questo 
0 


elle 


mettendonè Uha' baguieità nell'acqua, 0 
meglio nel ivino:, agitandolo , si otterrà immedia- 
tamente un perfetto inchiostro. Nella premura si 
può scrivere con qualunque liquido , che non sia 
olo od acido, e servendosi dell'inchiostro polvere, 
invece di sabbia , si otterrà il medesimo effetto. 


‘ Oltre alla comodità si trova un utile ‘dal lato eco- 


nomico, mentre con un pacco che costa 25 cent. 
si fa poco meno di mezzo litro d' inchiostro. 
Trovasi: In Torino, presso l'inventore, piazza 
Fmanuele Filiberto, N. 14; — In Genova, presso 
Stefano Durante, via S, Luca. 
Molti altri depositi vi sono sia in Torino, 
nelle BEIASIPRI, città dello Stato. 


che 


"CENA GIORGIO 


lhi FABBRICANTE DA MOBILI » TAPPEZZIERE 


J 


(n°, 


isabisis 


Tiene nel suo magazzino un grande assortimento 
di mobili, di lusso, di legno forestiere e del paese, 
a modico prezzo. c 


Torino, via dell'Arco (Borgonuovo). 
TL IR VERTA DAAR LEE 100 ZANINI TURI TAMA 7 SITA TAI TRLDOA ARC i 


NOVITÀ 


* “Graride assortiniento'di Cappelli di paglia 
di nuovo genere'e gusto di Parigi, a bassis- 
sìmo prezzo, ed anche dei bellissimi Cappelli 
“da ‘donna a L:2e3 altri pe eleganti da 


Li 4a 20. — Via Argentieri, n° 2, piano 1°. 
COLOMBETTI 


SUO EBMMINILE per fanciulto di 


famiglie agiate, aperlo in grandiose sale'di casa 
Collegno, via S. Teresa, N. 16, piano primo, diviso in tre 
classi 0 corsi ; 


4. Corso Preparatorio L. mensili $ 
2. Corso elementare Inferiore n n 40 
5. Corso elementare Superiore n n 12 


vtsPei Programmi dirigersi all’stifuo stasso. 
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The Gresham — Compagnia e 
glese  d’Assicurazioni a premio 
fisso sulla vita Sede principale. 
Londra,.33, Old Jewrj — Am- 
ministrazione continentale, Pa- 
rigi, as, viaDrouot — Succursale 
d'Italia, Torino, 20, via dei Con- 
ciatori. 


Assicurazioni dotali pei fanciulli — Id. 


generali per gli adulti — Id. in caso di 
morte— Id. iniste, cioè Assicurazione di 
un capitale da pagarsi all'assicumito se 
vive ad una data età, od ai suoi eredi se 
muore prima; in qualsiasi epoca, — Ren- 
dite vitalizie : 55 anni8 85 0/0 - 60 anni 
10 359/0- 70 anni 15 0/0.-75 anni 19 0/0, 
ecc. eet. 800. 


La Compagnia Gresham assicura senza 
spese d’ amministrazione, — Accorda pre- 
stiti sulle polizze :fino alla concorrenza della 
metà dei premii pagati, edvin tal modo potè 
sovvenire i suoi assicurati, negli ultimi cin- 
que anni, per una somma di oltre cinque 
milioni. 

Cede a’ suoi assicurati l’80 0|0 degli utili, 
che nell’ultimo esercizio (31 luglio 1855)) 
giunsero alla somma di fr. 2,631,818 35. — 
Eseguisce i suoi pagamenti per mezzo di 
mandati a vista sulla Banca di Francia'o 
d'Taghilterra; a scelta, all'ordine degli aventi 
diritto e nei ‘tre mesi ‘successivi alla presen- 


“tazione dei relativi documenti. 


Gli assicurati assistono all’Adunanza Ge- 
nerale che si tiene tutti gli anni in Londra, 
e vi nominano degli Auditori incaricati di 
verificare tutti i conti. 

L’Assicurazione Dotale della Gresham è 
una ‘combinazione. nuova, e vantaggiosis- 
sima; della quale i padri di famiglia  previ- 
denti e premurosi. pei figli sono special- 
tnente interessati & ‘prendere esatta cono- 
scenza. 

Per informazioni, prospetti, resoconti 
delle operazioni annuali ed altro, diri- 
gersi alla sede della Succursale d' Italia in 
Torino, via dei Conciatori, num. 30; e 
nelle diverse provincie ai rappresentanti 
della FOmpagno: 


DI UN LOCALE 

RICERCA IN APFITTO dda 'aolha ‘pa 

renne, vicino ad uno scalo della strada 
ferrata. 

Per trattative dirigersi al si 


N. 9 bis, via Arcivescovado, 











FR. Quinteriò, 
rino. 





Forino — TIPOGRAFIA FORY er DALMAZZO — 1855. 


DA du QUINTINO AD GPORTO 
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PIETRO. CORELLI 


' Col mese di maggio saranno politi le rs 
che compiono il IV volume. 
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Grandioso assortimento di Lutti i generi d’abiti da uomo, per l’attuale stagione;a prezzi tnodicie simi 
Il sottoscritto s'incarica pure di fare qualunque sorta di lavoro ‘iti 24 ‘ore. 


Spera di essere onorato di un numeroso concarso. 


R. Simma-Costamagna 


VIA NUOVA, N. 16, accanto al'BAZAR'PARISIEN; TORINO .. 


GRANDE E RECENTE.,ASSORTIMENTO 


di Camicie bianche a L. 225, 275, 3, colorate.L. 2 75,,3,50, 4, ed altre sopraffine 
di tutta novità, Guanti di pelle glacé. ed in filo Scozia, Mezze Calze bianche e colo- 
nore , detti per ragazzi di ogni, età; Gilets e 
cozia:sopraffine per l'estate, Cravatte, faro. 
letti Foulards ed Articoli di nbvità relativi. Crinolini d’ogni genere, 4 


«PRESSO 








rate, Calzetti inglesi sopraffini per sì 
Mutande in lana cachemir ed in filo 


Se 


DESIO GIOVANNI, 





Oggi si pubblica il N. 14 del 


PASQUINO 


Giornale umoristico , non: politico, con caricature. 


Si pubblica tutte le DOMENICHE: in foglio di ‘otto’ pagine, | 
adorno di molte incisioni in legno è litografie; 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE PER UN TRIMESTRE 


Torino L.5— A domicilio . 


L. 5 50/— Provincia 1.6, 


Le associazioni sì ricevono all'Ufficio del giornale, via:(Carlo:Alberto,.N::7, Negli altri 
Stati, presso i librai indicati nel giornale stesso. 





Gs. 
FRIRS 


OTTICO 
DI 


MORAVIA 


Ha ricevuto un grandioso e nuovo assortimento | 


di CANNOCCHIALI, di Germania, sì da TEATRO 
ch» per CAMPAGNA , TELESCOPI astronomici e 
di ogni sorla d'ISTRUMENTI e MACCHINE di 
FISICA e MATEMATICA, come pure di qualunque 
ARTICOLO DI NOVITÀ appartenente all’ oica a 
modicissimi prezzi. 

TORINO, sotto i portici della Fiera, n. 7. 

GENOVA, strada Carlo Felice, n.7. 


Esposizioni dr Brusselle, Londra e Parigi 


FRATELLI BIONDETTI 


premiati con medaglie di la classe per mac- 
chine servienti a raddrizzare le deformità 
del corpo, e bendaggi per contenere le ernie 
le più voluminose , senza far uso del sotto- 
coscia: +— Prezzo la dozzina L. 60, :48, 36. e 
30:— Dirigersi alla fabbrica; viale Lungo Po, 
n° 22, Torino (franco). 
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"GALVANIZZAZIONE 


sovra ogni sorta di metalli ed in ispecie 
sul Rame, Ottone e Pacfond. 





Chiunque desidera .far galvanizzare, sì in 
oro che in argento, ornamenti ed oggetti dei 
metalli suddetti; p. es. posate, candelieri, 
girandole, porta-olùi, sottocoppe, riverberi 
d'ogni specie, ecc., come pure calicr, osten- 
sori, raggi e qiialutique suppellettile per 
chiesa, non che di far rimettere a nuovo la 


così detta Argenteria di Cristofle in nn modo | 


assai solido e durevole, 

Si diriga in Torino al Negozio di J. Boggio, 
chimico, via Doragrossa, N. 16, quasi in 
faccia alla chiesa de' Ss. Martiri. 


BALSAMO pi TRE RE 


Questo imedicamento, da vari anni sperimentato 
con; successo nelle. malattie, putride e verminose 
constituisce un eccellente preservativo delle ma- 
lattie dipendenti da debolezza ed inerzia del ven- 
Iricolo e dalle alterazioni del sisema nervoso. Tra 
queste affezioni debbono annoverarsi le emicranie, 
le vertigiiì: , il ‘sin hiozzo , le. nausee, le palpita- 
zioni, lesineopi, g “‘ingorghi della milza e del fe- 
gato, i fiori bianohi, l’itterizia, l'isterismo, la clo- 
rosi, Il suo uso dissipa le acrimonie , le viziose 
qualità del sangue e tiene al'ontanate Île putride , 
‘malattie, Comele febbri tifoidee, lo scorbuto, il tifo. 





Infine essenzialmente antiverminoso guarisce i | 


funesti sconcerti della verminazione, malattia al - 
trettanto fatale quanto: negletta, 
Si prep: ra alla farmacia Luciano, via di Po, 13. 


Flacon di 150 grammi L: 3. Di 300 grammi L. 6. 








Presso l'Ufficio dell'OPIVIONE 
è da rimettere il ssaa gior 


THE EXPRESS 


Î nopes RT NOUVEAUTES 
DE PARIS! 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
: “inaison Ceppi, @ Turin. 


Choix de Cuapravx de DAwes pr plus 
nouveaux.modèles de Paris, MANTELETS, 
Lixcertes, Rupans, FLEURS, etc, etc. , * 

Confections de Roses, et. MantELETS, 
en 48 heures sans qu'il soit besoin de 


les essayer. 
PRIX FIXE. 


‘GRANDE: RITROVATO 


Renaud Giovenale tiene un segreto inful- 
libile per far nascere.i capelli ai calvi, an- 
che di lunga data. Si garantisce il risultato. 

Di recente fabbricazione N.'1500boccette 
della tantorinomata ACQUA FOTOGENICA 
per tingere capelli e barbein un momento, 
composta. con, l'Etere.,, priva di qualunque 
sostanza corrosiva , unica fra le tinture del 
giorno. — Prezzo di caduna boccetta L. 3. 


Torino, piazza Vittorio Emanuele; Ni 11. 
Torìno — Tip. Sermani e Tortone 












SA E i 


Sono usciti è fascicoli 3°,4% e.5?, della 


INTRODUZIONE ALLA MECCANICA 


ED ALLA 


FILOSOFIA DELLA NATURA 
| LDI ' 
GIUSEPPE G ALDO: 
RIPETITORE DI Cmiwica ll vie> 
2 vol. in-8° con figure intercalate nel testo. 


Le associazioni si ricevono alla suddetta Tipo- 
grafia e dai principali librai d'Italia. 
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UNICO DEPOSITO 


Caffè Burlet di Sanità 


Miele verginedi Spagna, Sagou, Revalenta, 
Orzo:perlé, Tapioka, Senapa bianca medici- 
nale; Candele Milly.s spermacele,; di supe- 
riore qualità, da Porporati.ed Arnosio., dro- 
ghieri in' via Po, isola dell’Ospedaledì carità 
Via Goito, N. 1, piano secondo , sì fanno 
STORS ed INSEGNE d' ogni genere eda 
modico.prezzo. RA 


— 








Stabilimento di Fotografia 
IL PROGRESSO 


Via d'Angennes, N. 35 bis, Torino: 
RITRATTI in nero e coloriti 
Riproduzioni di qualunque. oggetto 
Scuola di fotografia ‘chimica! 
ali e dipinto fotografico. 
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Edizione. 


LO ell PRA 
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Lunedì 28 Aprile 





pra a ILE 
CTUETORITI [VEST Don 


ATTI DEL'CONGRESSO DI PARIGI 
SUIT ENANUnEe 1° 
per.lu grazia di Dio.Re,di Sardegna, di Cipro 


e di, Gerusalemme, Duca di Savoia, di Genova 
ecc.-ecc:, Principe di Piembnte ecc. ecc. 


A' tutti quelli ‘éhe!vedranno-Te®pressnti ‘lettere 
AA NOI FE IAMIS BIN ! 

Un trattato di'pace e'di amicizia :susseguito da un 
articolo addizionale e tiasitorio, e-da.tre conven- 
zioni annesse (1), ‘essendo stato conchiusa.a Parigi - 
il giorno trentutresitad' det 'Imeselidi marzo: dell'anno 
1856, fra' la ‘Sardegna; "l'Austria; lar Franicia,1vil 
regno ‘unito della Gran! Bretagna! evd'Irlanda, la 
Prussia, ‘la Russia e ‘la Tarehia, 

Trattato!) ‘artieblo! ‘addizionale’ e' transitorio;!e 
corivenzioni annesse; il'eui'lenore segué qui presso: 
In nome di Dio dnnipossente 

Le Loro Maestà il'Re di Sardegna, l’imperatore 
dei francesi, la Reginà dél'regno ‘unito idella Gran 
Bretagna” ‘d'Irlanda, l’imperatore di tutte! le 
Rilssie è l'Imperatore degli ottomani, animati dal 
desiderio di porre un termine alle calamità della 
guerra e volendo prevenire il ritornò; delle com- 
plicazioni che ‘la. fecero ‘nascere, hanno:risolulo 
d’inténdersi cons. M;0l'Imp. d'Austria sulle basi 

da darsi ‘al'’ristabilimentò ed | 'alla.»consolidazione 
della ‘pate, assicurando; mediante guarentigie ef- 
ficaci e reciproche; l'indipendenza e l'iritegrità del- 
pero ‘ottomano, { biro: 

A questo ‘oggetto. levsuddelte) LL. MM. hanno 
nominato per loro plenipotenzarii i seguenti: 

S. M; ib/Revdi Sardegna il signor Camillo Benso 
conte«di Cavour. gran eroge ecc ,-ed.il signor, Sal- 
vatore marchese di Villamarina gran eroce ece., 

S. Mol'Impud'Austria.sil signor Carlo, Ferdi- 
nando, conte di Buol-Schauenstein, gran, croce 

ecc. edi il ‘signore Giuseppa Alessandro, barone di 
Hubner.gran croce ece..) 00 

S..M. l'imperatore dei ‘francesi, il signor Ales: 
sandro iconte Colonna Walewski, senatore, ecc. ed 


il signor Francesco Adolfo, barone di Bourqueney, | 


granicroce, ece., 


S;-M. la regina idel.regno unito, di Gran Breta- | 


gnared. Irlanda; l’onorevolissimo Giorgio-Gugliel- 
mo-Federico;di Glarendon,; barone, Hide de Hiu- 


dony pari, ecc. e.l'onorevplissimo Enrico-Rigcor- | 


do-Carlo barone Cowley, decorato, ece., 

S. M. l’imperatore di .iutte le Russie, il signor 
Alessio conte Orloff, suo. aiutante, di campo, ece. 
ed.il signor Filippo barone di Brunow, suo cotì- 
sigliere privato, ecc, Li 

E:S; M. l'Imperalore degli. ottomani, Moham- 
med-Emin-Aali. bascià, gran visir, ecc. e Mehem- 
med-Diemil bey, decorato, écc,, 

I quali. si sono riuniti in ‘congresso a Parigi. 

L'accordo essendosi. fortunatamente stabilito fra 
essi, le LL, MM. il Re di Sardegna, l'{mperatore 
d'Austria, l'Imperatore dei francesi, la, Regina del 
ratere di tutte le, Russie.e 
maai,, considerando. che,, per l'interesse europeo, 
S. M. il Re di Prussia,;.segnalario della conven 
zione del 13 luglio 1841 doveva essere chiamato a 
partecipare ai nuovi accomodainenti da, prendersi, 
ed apprezzando. il valore che, aggiungerebbe ad 


regno unito di Gran Rrelagna ed Irlanda, l'impe- | 
imperalore. degli olto- | 


un’opera di pacificazione generale il concorso della | 
suddetta Maestà,,, l'hanno, invitata a mandare dei | 


plenipotenziari al congresso. 
(1) L'articolo addizionele e.ke tre convenzioni 
le daremo, domani. abi } 
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APPENDICE 
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TEATRI È SPETTACOLI *" 
Concerto in piazza K! Carlo. o dideliio 
Tratto Sttenas Je Masnadibri, opera seria in 
4 atti, poesia det signor Maffei, musica del 
nidestro Verdi: “Wtiananin eb ehm 
Teatro NAZIONALE Crispino tè la Comare, d- 
pera buffain 4 gli, poesia, di F. M. Piave, 
i omusica dei fratelli. Ricci... 
Cico: Saces !Compagnid) equestre; Cimiselli. 


Hbut® i)sefîtia 





Si anounzia) fer le prossime feste dello sta- 
tuto, ùn ‘grati ‘concerto vocale. ‘ed istrumentale 
in'piazza S. Carlo. Sono stato indubbio ‘se do- 
véssi ‘fin d'ora ‘parlarne a'miei lettori! 0 se non 
fosse meglio aspettare a tenerne discorso; quando 
se ne conoscesse l'esito "ma ‘siccome io nutro 
poca ‘fiducia’ nella' buona! riuseita | di questo con- 
certo, così credo ‘che ‘ai lettori! non: Sarà discaro 
che loro emumeri le’ ragioni che; segondo' inè, 
renderanno + vate “le ‘buone intenzioni ‘div coloro 
i quali’ hantio concepito il! progetto»di festeggiare 
in tal maniera ll'arinivetsario! 
risorgimento. i 












» | gnano a réslituire a S. M. l'Imperatore di tutte 


l nostro! politico 


DI 


x . 


TI 


rd 






ubblica tutti i 





In conseguenza :S. M, il AA Biistia db tim 
nato per, suoi; plenipotenziari | seguenti! 
Il signor Ottone Teodoro bafone ‘di Manteuffel, 
presidente, ecc. ei il signor Massimiliano-Fede- 
rico-Carlo-Francesco conte di Maufeldt-Wilden® 
bourg-Schauenstein, suo consigliere, privato ab 
tuale, ecc. i un 1:10 GRADINI 

I plenipotenziari, dopo essersi scambiati I foro 
pieni poteri, trovati “in buona e “debita” foritia,; 
hanno convenùto gli articoli sépuenti: ARA 


Art, 1. Vi sarà, a datare dal giorno dellò Sean” 


bio delle ratifiche del prosente trattato; ‘Pace! 6a 
amicizia tra $. M. il Re'di Sardegna , S.'M° 1'Ytad 


peratore slei, francesi. S.. M. la Regina della Gran 
Bretagna ed Irlanda, S. M. I. il Sultano ‘da'ùna 
parte, a$..M, l'Imperatore di ‘lattele Russie Sato 
l’altra, del pari che. ird' ‘i oro eredi è Stiedessori 
loro stati e sudditi rispettivi, ‘ini perpetuò. 

Art, 2, Essendo felicemente stabilita la pace tra 
le dette LL. MM., i territori! conquistati 0 0ecu- 
pali dalle toro armate, durante la guerra, saranno 
reciprocamente sgombrati. Speciali! atcomoda- 
mebti regoleranno il modo dello sgòmbramento. 
che dovrà effettuarsi al più presto che sia'possi- 
bile. 

Art.:3.$.M. l'Imperatore di tulte' le Russie slint- 
pegna a restiluire a S. M. il Sultano la città ‘ela 
cittadella .di Kars, come pure le'altre parti del 
territorio ottomano di cui ‘le truppe russe-si tro- 
vano ip possesso. 

Art. 4, Le LL MM Y Imperatore dei francesi, la 
Regina del regno unito di Gran Bretagna' € d'It- 
landa, il Re di Sardegna ed il Sultanors'impe- 


le Russie.le città ed i porti di Sebastopoli, Bila- 
klava, Kamiesch, Eupatoria, Kerich, Jenikaleh, 
Kinbura , comè tutti gli' aliri territori ‘occupati 
| dalle truppe alleate. 

Art. 5, Le LL. MM. l'Imperatore deî francési, 
| la Regina del regno unito di Gran Bretagna è 
d'irlanda, l'imperatore di tutte le' Riissie, ik Re di 
Sardegna ed îl Sultano ‘accordano un'ammistia 
piena ed intera a quelli fra i loro sudditi ‘che 
| fossero stali Compromessi con una partecipazione 
| qualunque agli avvenimenti: della’ guerra in'fa- 
| vore della causa nemica. 

Egli è espressamente inteso che Questa simni- 
stia si estenderà ai sudditi di ciascuna delle 
| parli belligeranti ì quali avessero continuato, du- 
| rante la guerra, ad essere al servizio di'uno degli 
altri belligeranti... |. 

Art. 6.1 prigionieri di guerra saranno immedia- 
tamente restituiti da una parte è ‘dall'altra. 

Art 70 SM. il Re di Sardegna; S. M. (lImpe- 
| ‘patore d'Austria, SM. ‘l'Imperatore dei: francesi, 
| S. M. là Regina del regno unito di Gran Bretagna 
| d d'Irlanda, S' M. il'Re di Prussia, e S! M. l'Im- 
| peratore di tutte le Russie dichiaryno la Sublime 





ritto pubblico ‘è del concerto europeo: Le LL. MAI. 
' dimpeghano cidscuna'dal suo canto ; a rispettare 
lindipeodehza e l'imegrità territoriale dell'impero 
'‘bitoniano, garantiscono, in comune, la stretta 0s- 
Servatiza di'questo ifhpegno, è considereranno, in 
Conseguenza, ogni ‘a4t0' che potesse recargli offesa, 
Siccome ‘una Quisuione d'ifiteresse generale, 
Art: 8 Se sopravvénisse fia ‘la Sublime Porta e 
l'una‘o più delle altre potenze segnatarie’ um. dis- 
| senso Che minacciassé il mantenimento delle loro 
Ì relazioni, la Sublime Porta! e ciascuna di queste 
potènze, prima di ricorrere all'impiego della:forza 
porraiino Îe altre parti contraenti ‘in’misura [di 
prevenire una tale estremità ol mezzo della loro 
azione mediatrice. 
Art. 9/5. MU I. il ‘Sulfano, nella sua costante 








I concerti monstres, quali sono di moda in 
l''Francia ‘in Germania editi Inghilterta) sono a 
| parer miò ui'illusione. -- Si ritenga per fermo 
ché l'effetto musicale dipende dalla ‘proporzione 
Ura il'iumero'degli stramienti e delle voci e l'am- 
hoc del'localè in'’cui’’suonanò eè'cantano. —-- 

tecento ‘inusici non satebbero’ soverchi nella 
dmpia sala'del'iBatto Regio, farebbero un chiasso 
insopportabile nél teatro Sutera ,‘ ma in piazza 
lia Caîlo si ‘ditinno appena. 

© ‘Berlioz 'il'quale'va ‘annoveratò fravi più caldi 
'patròcinatori dei concerti monstres, nelisuo Pral- 
tato d'isti‘'omentazione’e d'orchestrazione mo- 
derhu ‘ci insegna’ ‘edite “và ‘’eomposta la massa 
musicale ‘necessaria per dti! festival, quale ap- 
punto sarà quello che avtà luògo-in piazza S. Carlo. 
ll numero degli esecutori portato da Berlioz 
ad otticénto è'diciòlto è distribuito come segue : 
120 ‘violini: divisi în dué o in.tre o in quattro 
parti; 40 viòle; 45 \violoncelli, 35. cotitrabassi, 
10 flauti, 4' ottavini, 6 dboi, 6 corni inglesi, 4 
fagottini 12 fagotli, 4 clarinettini' (in mi bemolle), 
8 irinetti,3 claribetti bassi; 16 corni; 8:trombe, 
6 corfièttiva' pistone; 4 tromboni-contralti, 6. trom- 
boni:tendri, 2-grandi tromboni bassi, 4oficleide 
‘ibid, ‘2 ‘oficleide in si: bemolle, 2:bass-tuba; 50 
arpe, 30 pianoforti, l'organo, 8' paia di timpani, 
6 ‘tamburi, Siigranscasse; 4 paia di piatti, 6 
‘triangoli, 6% scriecdi\campanelli, 12) paia-di.cim- 
bali ‘afitichi '(inicomtodifferoriti); 2igrandi cam? 
pane gravissiriie, /2*tametam, 14: padiglioni: chi- 


ì 





Porta ammessa a ‘partecipare dei vantaggi del‘ di-. 


- Edizione del mattino. 


‘giorni; 


| 


40640 
pio per''il'Beftessere 
ivi 
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pit ono ij 
de’ suoi ‘sudditi, 
lorolegtidizione,Sériza distinzioni roligione nè di 
‘azza, consacra le sue generose intenzioni verso 
e ‘popolazioni erislianeQdel»suò imparò; e. volendo 
d i riguardo, hà! risòluto di comuriitare alle 
oletize èomtraenti sil’ detto! irmatio!, spomanea- 
mente erhanaiò dalla :sualvolontàrsoviana.i.iui 
Potenze contraénti: consttanovifaltò valore di 
iuéstà comunicazione. È ben'inteso:che non, sa« 
prebbe; in Lessun ‘cdso, dare ilidiritto alle potenze! 
‘d’inigefirsi; Sid collettivamente, sia: separitamente; 
nell relazioni tra S: M. «ili Sultano ‘ere suoi..sud- 
dilij ‘mè lamporo'sell’amministrazione.inierna.del 
stoiatpdrò.! 4940 1552 i bo troikgib od oi 
Art:'t0. ‘La convenzione del 18 iluglio:1841,. che 


mantiene l’tintica ‘regola dell'impero ottomano resi 
‘lativa alla chiusura degli stretti del Bosforo e}dei 


Dardaneli, è ‘stata riveduta. diccomune accordo. 
L'alto conchiuso a taleoggetto;,!.e. conformemente 
a Questo ‘prinéipio, Lra le:alle parti! contraenti; è e 
rimane annesso al presente itnattato ed:avrà anche 
forza ‘(e ‘valore come seme facesse! parle inle- 
grante. , 

Art. 11 I°inar:Nero:è [neutralizzato: aperto alla 
marina mercantile di'tutte;le nazioni. Le.sue;ac- 
que è li suoi'porti sono, formalmente e ‘in perpe- 
tuo, interdetti alle bandiere di’ guerra, sia delle 
potenze finitlime, sia di tutWalura:potenza,.salvo le 
eccezioni timnezionate neglivarticoli 14 /e 19 del pre- 
sente trattato: Î 

Art: ‘12 Libero da qualunque intoppo, il com» 
mercio nei porti e nelle acque del mar. Nero, non 
sarà soggetto che a dei regolamenti disanità, di do+ 
gana, di polizia, concepiti in '‘un-senso favorevole, 
allo ‘sviluppo delle ‘transàzioni commerciali. Per 
dare agli interessi commerciali e marittimi: di: tutte 
le nazioni’ lai sicurezza ‘desiderabile, la Russia e 
la' Sublime ‘Porta -“ammetterarino dei, consoli nei 
loro porti situati sul litorale del mar Nero, in con- 
formità' dei priticipii del diritto internazionale, 

Art: 13 Il''niar' Nero ‘essendo neultralizzato; ai 
termini dell'art. 11) il mantenimento è lo stabili- 
mento ‘sul Suo litoraledi arsenali militari-marit- 
timi' ‘diventa senza mecessità come senza.oggetlo. 
In Conseguenza SM. l'Imperatore! dituttè le/Rus- 
sie 'e/S/ M. il'Sultano'si' obbligano awnon'costruire 
nè conservare, su. questo litorale, alcun arsenale 
militare-marittimo. 

Art. 14. Le LL. MM. l'Imperatore di tutte le Rus- 


| sie, ed il Sultano, avendo èohchiùso nna conven- 


zione all'oggetto di determinare,.la forza. ed il.nu- 
mero dei bastimenti leggieri, necessari al servizio 
delle loro coste, che esse. si riserbano d'intralle- 
nere nel mar, Nero, quesia convenzione yiene an- 
nessa al presente trattato, ed avrà la stessa forza e 
valore. come. se ne facesse parte integrante, Essa 
non potrà esserenè annullata nè modificata, senza 
il consenso; delle potenze segnatarie del presente 
trallato; ; 

Art.;15. L'atto; del congresso di Vienna ayendo 
stabiliti. i principii destinati, a,regolare.la naviga- 
zione..dei: finmi che separano, o trayersano più 
siati., le potenze contraenti stipulano tra loro, che 
per l'avvenire questi principji saranno ugualmente 
applicati al, Danubio ed alle sue imboccature. Esse 
dichiarano che questa disposizione fa d'ora in poi 
parte del diritto pubblico dell'Europa, e la pren- 
dono soito;la loro. guarentigia. La navigazione del 
Danubio, non , potrà cssere soggetta. ad alcun 
intoppo nè imposizione che. non. , fosse. espres- 
samente prevista dalle stipulazioni contenute ne- 
gli articoli  seguenti., In conseguenza ,. non sarà 
percelto alcun pedaggio basato unicamente su] 


cere o n 


nesi, 40 soprani ragazzi, 100 soprani donne, 
100 tenori; 120 bassi. Î 

Berlioz si ripromettemirabilia da una tal massa 
vocale eistrumentale--« Il suo riposo (egli esclama) 
« sarebbe maestoso come'il. sonno«dell' occano; le 
« sue agitazioni ricorderebbero l'uragano de’ tro- 
« picii; le; sue esplosioni;;le grida, dei vulcani ;) vi 
« sî rinverrebbero;i lamenti,.i gemiti, il. mormo- 
« rar misterioso delle. vergini, foreste ,..i, clamori, 


« le.;preghiere ,.d;canti.Lrionfali 0 funebri, di ,un , 


« popolo dall'anima espansiya;;dal cuore.ardente, 
« dalle focose passioni; il; suo, silenzio ;‘impot- 
« rebbe timore; colla sua solennità; e. le. più ribelli 


« organizzazioni, fremerebbero nel. vedere ;;il, suo 


« crescendo, iagigaotirsi;raggendo;, quale, ,un ritì- 
« .cendio «immenso € sublime 1...»,, 


OgENT 


Ebbene, se ottocento e diciotto artisti, si, trovas- 
sero raccolti in piazza San Carlo, io:credo che, 
i, nè il mor- 

morar delle vergini ;foreste,. nè lè grida dei, yul- 
cani, ma che gli-spettatori accorsi, lungi dal fre- 
mere, rimarrebbero,. come dicono ì francesi, dé- 
sappointés, giacchè l'effetto prodotto da questi ot- 
tocento,, e..|più esecutori, in piazza S. Carlo nòn 
sarebbe punto maggiore di quello che producono 
la: solita; ‘orchestra ; ed; i. soliti coristi al teatro. 


non s'udrebbe nè l'uragano. de) tropici 


Regio. 


La massa colossale descritta. dal Berlioz riem- 

) gli astanti , 

qualora fosse riunita in un yasto locale coperto, 
mentre per, ottenere ..il medesimo straordinatio 


tia 


virebbe, di maraviglia e, di. dilétto 
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Cha Porinio al'ilttolo del gionale) via: della (Modona degli; 
i Anasazi od Iagoriioni coetazo cent. 35 cadsne Use, per 


inti id. 
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atto:della navigazione. del fiume; pò alcun diri 
sulle mercanzie! che!.si:trovano.ai bardo: dei. mavirii, 
gli.‘ 1 regolamenti:di -poliziae di; guara piena ;da 
stabilire; perla sicupezza degli stati!,separati, 04r8:;;; 
versati dal. fiume; saranno concepiti in.1modo;jda,,; 
favoriré, per quanto sanà» possi bila; la -n0ir6olar,; 
zione. dei. navigli. Salyo questi regolamenti,; non. 
sarà frrapposto alcun ostacolo, qualunque gi sia,y 
alla-libera imavigazione::; i no% .iiocrey 5301510Q 
Art. 16. Nello,scopo: di,realizaare;le:disposizioni,o 
dell’atto precedente,.unarcommissione; nella: quale 
la.Francia; l’Austria, la:Gran:Bretagna,;la Prussia, 
la Russia; .la:Sardegna.e la Turchia, sarannos;già;; 
scuna, rappresentale.da un delegato; sarà ineagi; b 


cata. di, designare e;fareseguire.i,lavori necessari,., 





| abidi là di Esatcha, per ,sgomberare;slo, «im 


ture del; Danubio, non. ehe la..vicine parti del. 
mare .dalle.sabbie e altri intoppi che lg, ostnyisco= 
no, affine di melter.questa parte; del; fiume, e le dette, 
parti del mare nella miglior condizione, possibile, 
di navigabilità, Per coprire le. spese di, questi, Ja-. 
vori; non che quelle; degli stabilimenti che, sanno” 
per oggetto di assicurare.e facilitare.la navigazione, 
alle bocche del.Danubio,. potranno ;essere, «prele- 
vari det, diritti. fissi, di. una misura, conveniente, 
stabiliti dalla commissione 2 maggioranza di; voti, 
sotto; la, condizione espressa che, sotto questo rap, 
porto, come.sotto tutti.gli, altri, le,bandiere. di, 
tutte;le nazioni saranno, trattate sul,, pisde di una, 
perfetta uguaglianza. 1 olle: stnnmyrie 
Art..17.;Sarà stabilita] un commissione e;si com-, 
porrà di delegati dell'Austria,,.della Baniera della 
Sablime, Portae del Wurtemberg; (uno per .cja- 
suna di queste potenze), a’quali.s: uniranno i com», 
missari dei tre principati danubiani,la cui nomina, 
sarà; stata; approvata dalla, Porta. Questa commis: 
sione; che sarà permanente: 1° elaborerà. i. rego» 
lamenti. di navigazione edi polizia fluviale ;.2°, farà 
scomparire gli imbarazzi, di qualunque,natura po- 
lesseroessere, che si oppongano tuttavia all’applica- 
zione; al Danubio, delle disposizioni. de) trattato, di 
Vienna;;.3° ordinerà e farà eseguire ì, ni 


cessari su tutto il corso-del.fiume: e, 4°, veglierà, 
dopo jo scioglimento della commissione «europea, 
al mantenimento della, nayigabilità dello imbocga- 
ture del Danubio e: delle vicine.parti.del mare. 

Art; 118; Eben inteso che la. commissione. eu- 
tropea avrà fornito il suo. còmpitu, e che. la com- 
missione fluviale avrà lermibato.i lavori, designati 
nell'articolo precedente solto,i numeri, 16,2; nello 
spazio di due anvi;.Le;polenze segnatapie, riuni 
in conferenza,informate;di questo datto, pronuneie- 
ranno, dopo..averna, preso, atto,..lo, scioglimento 
della. commissione europea ;.e da; quel, punjo, da 
commissione fluviale permanente, sarà investita de- 
gli stessi poteri di cui la commissione europea, era 
stata fia allora, uo dh van Ri 

Art, 19. All'oggetto diassicurare l'esecuzione déi 
regolamenti .che.saranno, stati. stabiliti di.comune 
accordo; dietro,i principii , sopra, enuaciati, cia- 
scuna,delle poleuze contraenti avrà ;il digiti (tar 
stazionare in ogni tempo due bastimenti, leggieri 
alle imbaceature, del Danubio.. 1.,}1; pivituoigay 

Art..20; ;In;cambio, delle città, porti e, lerritofti 
enumerati. nell'art. 4;del presente trattato, è per 
viemmeglio; assicurare Ja. libertà.della nayigaziohe 
del Danubio, S. M...l'imperatore di tutte le, Rusgie 
acconsente alla retbifieszigne della sua frontiera in 
Bessarabia. La novellà. frontiera partirà dal Mar 
Nero, ad.un chilometro all'est. del :lago' Boutna- 
Sola, raggiungerà perpendicolarmente "la ‘stratia 
di Akerman, seguirà questa, slrada sino al Vallo 
Trajano, passerà al sud di Bo]grad, IAA Maio 
la riviera di Jalpuck siao' all'altara di Sardtika, 
e.andrà a ‘terminarò a‘ Katamori Sir Profit A 

x Id : 0q Cor 1806 016]: 
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effetto in piazza S. Carlo sì ricliederebbe-umnu- 
mero triplo di artisti. 

Ma, come vi diceva, ottocento ‘e diciotto ésetu- 
tori in questa piazza sarebbero 'èquivaletiti ‘al- 
l'ordinario numero d'artisti ch fd ra al 


‘{catro Regio, è perciò quandò si riustisse'‘ad'br- 


ganizzare un ‘simile’ concerto Si'‘avrebibe pur 
sempre. il vantàggio di far' godere ‘ufid'spettatolo 
dilettevole, quaritudque- noti” straordinario," idlUun 
numero  gratidissimo ‘di ‘persòne;è siavtébbe 
‘una Vera festa musitàle' Uedicata”41Popolb; !ciò 
che î0 son lufigi' dal disapprovare. "otsoseni 
._ Sventuratamente in Torino a'stento'sî pottttàno 
rnexlére insietne Lrecerio' Attisti' ed il ‘éonderto in 
vece di èsserè ‘un cotibbsto monsti'e sarti in concerto 
pigmeò, in cui ridu’ si ‘diranno “i ‘lafnenti delle 
Vergini! foreste, hè Tè' grida ‘del'vriltirid; “tiè gli 
uràgani, déi tropici; ‘ina non tutto" Peffetto!im- 
maginat0 da‘ Berlioz andrà’ ‘perdutò; è se 
questo concerto non ‘ci'’darà un'idéa’esdtta del 
‘sonno dell'oceano, ci Coiéilerà almicnò'#l' sonno 
dei miseri inortali. but ssoò di ono» sl È tu 
‘Con ciò non' voglio mubVer! rimprovero nè 
‘il municipio nè ‘alle oitime persbriò ‘che'sitol- 
‘Ser l'incarico di condurre a bon ‘Letmidie im 
presa. E'un téhtativo audace ‘6d'il' suo esito po- 
[rebbe darmi tortd; ib tal ca$o Sarò il'primio a 
‘confessare il'mio errore.’ "Siani 
AI teatro, Sutera invece di'ottàdénto &btiltori 
ne abbiamo tutt'al più quararita ‘fra d0ri% ‘orche- 
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monte di questo-punto, l'antica frontiera tra i.due 
imperi non subirà alcuna modificazione. Dei de- 
legati delle potefiZe contraenti fisseranno nei det- 
tagli la,demareazione della nuova frontiera. 

Art. 21. Il territorio ceduto dalla Russia sarà 
annesso alla Moldavia sotto la soprasovranità della 
Sublime Porta. Gli abitanti di questo territorio 
godranno..dei.diritti.e privilegi. assicurati ai prin- 
cipati, e durante lo spazio di tre anni sarà -loro 
permésso di trasportare’ altrove: il proprio  domi- 
cilio *disponendo! liberamente: delle loro proprietà. 

Att. 22:/1 principati di Valachia:e Moldavia con- 
lindérantid'aggodere sotto la soprasovranità della 
Sublime®Portà, @vsotto da guarentigia: delle po- 
tenz@coniraénti, i privilegi e loirmmunità di. cui 
sono” in! "possesso: Verun protettorato ! esclusivo 
nofi'Sarà esercitato .su. ‘d’essi da qualcuna delle 
potenze garanti. Non vi saràalcun diritto parti- 
colare d’ingèerehza nei loro affari interni. 

‘Art. 23: La Sublime Porta si impegna.di cons 
servarè ‘di suddetti principati ‘un'amministrazione 
indipendénte é‘nazionale; hon chela piena libertà 
di éulto, di egislazione, di ‘ommercio e di navi- 
gazione. Le leggi e statuti oggidiin vigore saranno 
riveduti.*Peristabilite‘un-completo accordo sopra 
questa revisione, una ‘commissione speciale, in- 
torno ‘alla camposizione delli quale s’intenderanno 
le ‘alte poterize, si riunirà senza indugio a Bukarest 
con um commissario dollà Sublime Porta. Questa 
commissione avrà ‘per incarico d'informarsi dello 
stito 'attudlò deî ‘principati ‘e ‘di preparare le basi 
della loro! furura organizzazione: 

Art!i2407 8, M. il ‘Sultano promette di convocare 
immediatamente an' divano ad hoc in'ognuna 
delle due ‘provincie, composto inmodo' da:formare 
la'rappresentanza più esatta degl’interessi di tutte 
le classi della ‘società. Questi divani saranno chia- 
miti fa ‘ésprimere’i' voti dello popolazioni irela- 
tivamente alla organizzazione definitiva dei prin- 
cipati. Unal'istrizione ‘del congresso regolerà i 
rapporti ‘della’ conimissione’ con’ questi divani. 

ATI. 25. Prèndendo'in considerazione l'opinioa 
espressa ‘dai ‘due divafii, la commissione, u'asme' 
terà senza indugio'alla sede. attuale delle \confe- 
renze" risultamenti del proprio lavoro. L'accordo 
fitiulé colla potenza soprassovirana sarà consacrato 
dil'una convenzione conchiusa‘a Parigi tra le alte 
parti contraenti; e ‘un Ratti-sceri/f conforme: alle 
stipulazioni delli convenzione costituirà definiti» 
vamente l’orgarifzazione di queste provincie, po- 
stè da qui innanzi sotto la guarentigia‘ collettiva 
di tutté le potenze Ségnatarie. | 
© Art 26. Resta ‘contenuto ‘che vi ‘sarà nei prin- 
cipati ‘una ‘forza armata nazionale, ordinata allo 
scopo di mantenere la sicurezza interna'e di assi- 
curate quella delle frontiere. Non si-potrà opporre 
alcun ‘ostacolo ai provvedimenti straordinari: di 
Uifesa che, di accordo colla Sublime Porta, i prin- 
cipati fossero chiamati a prendere per respingere 
“qualsivoglia aggressione straniera. 

Att.27) Se la quiete interna ‘dei principati si 
Irovasse minaccistà' o compromessa, la' Sublime 
Porta S'intenderà colle‘ altre potenze contraenti 
sulle mishre a prendersi per mantènere o ripristi- 

“nare l'ordine'legalé; è un ‘intervento ‘armato non 
potrà aver luogo senza un preventivo aceordo tra 
codeste potenze. 

“Art. 28. Il principato di Servia continuerà a di- 

— pendere ‘dalla Sublime Porta, conformemente agli 
hats imperiali ‘che ‘fissano ‘e determinano i suoi 
‘ diritti e ‘immunità, posi quind'innanzi sotto la 
guarentigia collettiva delle ‘potenze contraenti. Per 
7 conseguenza, il'detto principato conserverà la pro- 
pria ‘amministrazione ‘indipendente e' ‘nazionale, 
“come anco la piena libertà di culto; di legislazione, 

di commercio è di navigazione: J 

‘Art. 29, Il diritto di presidio della Sublime 
Porta, come trovasi stipulato dai regolamenti an- 
leriori, è mantenuto ? niun intervento armato po- 
trà aver luogo in Servia, senza previo accordo tra 
Je alle potenze contraenti. 

Art. 30., S. M. l'Imperatore di tulte le Russié e 
S, M..il Sultano mantengono nella sua integrità lo 
stato dei loro possessi in Asia, come esisteva’ le- 
galmente «avanti-la-rottura della pace. Per.antive- 


stra e prime parti; pure sono ben guidati e di- 
retti, ed. eseguiscono i Masnadieri del maestro 
Verdi in .tutta Ja. loro-integrità cd în. modo 
i degno di lode. La parte strumentale dell'opera 
ha subìto alcune pt Ra perchè l'oschestra 
del..teatro, Sutera non possiede tutti quegli ‘ele- 
menti che si richiedono in tin'opera serittà per 
uno, dei maggiori teatri ‘d'Europa, ma ‘ove si 
tolga, questo inconveniente, mi si concederà che 
l'esecuzione dei. Masnadieri. è in ogni punto 
degna d'encomio. a carat 
in E.guesta la terza voltache i Masnadieri ven- 
gonor appresentati a Torino e forse non furono 
anai gustati dal pubblico come ora. Del résto è 
questa; una delle opere verdiane meno popolari ‘e 
;meno, pregevoli. Suo difetto principale. è ‘la mo- 
natonia che..vi regna da capo;a fondo e che la 
rende noiosa anzichenò. È 1900 
au Puttavia essa,contiene vari pezzi di qualche va- 
lore; tali sono la cavatina del tenore, quella del 
s baritono e quella della prima dorna, i duetti tra 
soprano e tenore e tra soprano e basso e final- 
mente il terzetto finale scritto nella prima ‘ma- 
niera di Verdi, senza riguardo alle voci dei 
cantanti, ma che in complesso può sostenere il 
paragone del celebre terzetto dei, Lombardi, che 
come tutti sanno, è il papa degli innumerevoli 
terzetti scritti da Verdì. 
La signora Adelina Musio-Celli ‘sotto le spo- 
glie di Amalia riscuote moltissimi applausi. Ml 
pezzo da lei meglio interpretato, è a mio av- 


...I' Qpinione, Giornale politico 


nire qualsivoglia contestazione locale, la demar- 
cazione della frontiera; verrà verificata, e se farà 


mestieri rettificata, senza che ne possa risultare un; 


danno territoriale per l'una o per l’altra delle due 
parti. A quesl’effelto ùna commissione mista, com 
pesta di due commissari russi, di due commissari 


‘turchi, “di ‘un feOmmissario! francese; div unicom- 


missario inglese, sarà mandata sul luogo imme- 
diatamente dopo il pray relazioni 
diplomatiche: tra Ja corte. di, Russià.e la Sublime 
Porta, ill suo lavora ,dovrà esser terminato, fra otto 
mesi; a datare dallo. .scambio delle ratifiche del 
presente trattato. 


Art..13t.5I ternitorii occupati durante la guerra. 


dalle.LL. MM. il re di Sardegna, l'Imperatore, dei 
francesi, d'Imperatore. d'Austria e la regina del 


regno \mnito della. Gran,;Bretagna e. .d’Irlanda, 


a termini delle convenzioni; sottoseritte a Costan- 
linopoli il 12 .marzo:1854 tra la Francia, la Gran 
Bretagna; @;la:Sublime..Porta, il 14 giugno dello 
stesso vanno.tra; L'Austria e la Sublime Porta, e il 


15: marzo:1855 tra la Sardegna e la Sublime Porta, ; 


saranno.» :sgomberati dopo lo scambio delle ra- 
tifiche del presente trattato, tosto che sarà falti- 
bile. Le dilazioni ed i mezzi di esecuzione forme 
ranno, l'oggetto di ;accomodamento ira la Sublime 
Porta:.e le.potenze le cui ruppe occupano il suo 
territorio. 

Art. 32. Fintantochè. vi ilrattati 0 Je convenzioni 
esistenti; prima) della guerra tra le potenze. belli- 
geranti ‘signo. stati.o rinnovati o surrogati da atti 
nuovi, il:commercio: d'importazione e. di esporla- 
zione avrà; luogo reciprocamente in base dei re- 
golamenti vigenti prima della guerra; e i loro 
sudditi ‘in qualsiasi altra materia saranno trattati 
sul piede. delle nazioni più favorite; 

Art. 83. La convenzione conclusa, in questo 
giorno tra le. LL: MM. d’Imperatore dei francesi e 
la regina «del:regno unito della Gran Bretagna e 
dell'Irlanda da una parte, e S. M. l'Imperatore di 
tutte le Russie dall'altra, relativamente alle isole 
d’Aland, èe rimane; annessa al presente trattato, 
ed avrà ta stessa (forza e valore. come se ne facesse 
partes n 
+ Art:184:| Il presente trattato sarà ratificato, e le 
ratifiche saranno scambiate a Parigi nello spazio 
di quattro settimane; 0 prima, se è possibile. 

In fede di che, i plenipotenziari-rispettivi hanno 
sottoscritto, .@ vi hanno apposto il suggello delle 
loro armi. 

Fatto a Parigi il trentesimo. giorno del mese di 
marzo dell'anno mille ottocento cinquantasei. 

L.$. 0. Cavour. L. S. De Villamarina. L. S. Buol 
Schauenstein. L. S. Hibner, L: S. A. Walewski. 
L. S. Bourqueney. L. S. Clarendon, L. S. Cowley. 
L.:S.! Manteuffel.; LS. Hatzfeld. L. S. Orlofi. 
I. S. Brunow. L. S. Aali. L. S. Mehemmed 
Djemil. 


PROTOCOLLO N. XXIT. 
Seduta, dell’8 aprile 1856. 


Presenti è plenipotenziari dell'Austria, della 
Francia, della Gran Bretagna, della ' Prussia, 
della Russia, della Sardegna} della Turchia. 

Il protocollo della seduta precedente è letto ed 
approvato. i 

Il sig. conte di Clarendòn ricorda, che nell? ul- 


erano ancora in grado di accedere ad altre proposte, 
il congresso si è limitato a convenire della’ levata 
del blocco. Egliannuncia chei plenipotenziari della 
Gran Bretagna sono ora autorizzati ‘a far sapere 
che lo decisioni restrittive, imposte nell’ occasione 
della guerra, al commercio ed alla navigazione, 
slanno per essere abrogate! 

I signori plenipotenziari délla Russia avendo 
rinnovata la ‘dichiarazione analoga da essi fatta 
nella seduta’ del 4 aprile, e tutti gli ‘altri plenipo- 
tenziariari avendo espresso un parere favorevole, il 
congresso delibera che tutte le‘ provvisioni ; senza 
distinzione alcuna, adottate nell'origine od in ri- 
guardo della guerra èd ‘aventi per iseopo di so- 
spendere il tommercio e'la navigazione collo stato 
nemico, sono abrogate, è che in' tutto ciò che con- 
cerne,.sia alle transazioni commerciali, senza ec- 
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viso la cabaletta della sua cavatina irta di diffi- 
coltà, che''ella supera con onore. Il tenore si- 
gnor Pellegrini è qui’ meglio ‘collocato che non 
nella Norma. 1 baritono signor Bartolini éd il 
basso ‘signor: Della ‘Costà godono ‘anch’ essi del 
favore ‘del pubblico; ‘il Della Costa’ poi ‘ha fatti, 
da alcuni ‘mesi, evidenti' progressi nell'arte, in- 
tona con maggior'sicurezza, canta con maggior 
espressione e ' gestisce con’ maggior dignità, quan 
tunque questo sia ancora il'suo lato debole. 

L'impresa del’ teatro Sutera ha' dimostrato 
che con tenuî' mezzi sì può allestite un buono 
spettacolo ;‘ che' diremo: di certì impresari i quali 
‘hanno mezzi maggiori e ciò ‘non ostante non 
riescono mai a rendere‘ interamente: soddisfatto 
"il pubblico? 


Eppure il pubblico si contenta di poco! Vedete 
| come egli accorre al Nazionale dove si ‘rappre- 
senta Crispino e la‘comare?'E sì che ci vuole 
una buona ‘dose d’indulgenza per' sopportare una 
opeta che giù venne rappresentata in quasi tutti i 
teatri della capitale non una, non due, non tre, ma 
almeno dieci volte nel numero di pochi anni! Ma 
come si fa a non ‘applaudire quando il Ciampi 
detta le sue ricette e quando la Ramos canta la 
canzone della fiittota? La Ramos! Ecco una can- 
tante che incomincia a far girare le teste e è cer- 
velli, e notate bene che io non parlo del cervello 
di‘qualche giornalista teatrale, ma' di quello’ del 
rispettabilissimo pubblico. 


Clare) do quest'oggi, Sul “piede ‘i 


tina riunione, e poichè tuiti i plenipotenziari non + 





a dti siae 


cettuare il contrabbandoldi guerrafia lef$pedi- 
zioni di mereì ed ‘il ditelo dei basfimenti 
mercantili, 16-eose sono ristabilite ovunque, a da- 
“i cui erano prima 
della guerra. © VE >, è oe 

T signori plenipotenziari della Russìa annun- 
ciine».che, hanno gricey lordine di diehiarare, 


în risposta alla domanda Che toro Me-fu fatta hè! 


il porto di Sebastopoli sarà: aperto ai bastimenti 
delle. potenze alleate affine di accelerare l'imbarco 
delle loro truppe e dél loro materiale: 

Essi aggiungono che le-istruzioni, che ‘loro son 
pervenute, permettono lorò di assicurare che l'e! 
vacuazione, del territorio oltòdmano in Asta , ‘per 
parte dell'esercito russo, incomincierà subito dopo 
lo scambio delle ratifiche; clie Si protederà tosto 
che,la stagione e la condizione delle strade lo con° 
sentano, al Urasporio dei,'magazzini e del mate! 
riale di guerra, e che il movimento generale ‘del- 
l’esercito russo si opererà simultaneamente con 
quello. degli alleati, c si terminerà alla stessa 
epoca; e,nei, termini fissati per lo sgombero degli 
altri territori. ro e COSO GIS:A1I 

In nomedella commissione incaricata di proporne 
la redazione, il signor barone de, Bourqueney dà 
lettura d'un progetto d'istruzioni destinaté al com' 
missari che dovranno recarsi nei principati, a 
termini,dell’art. 23 del traitato di pace. 

Il signor.conte di Clarendon fa osservare che’ il 
congresso si.è, innanzi tulto, proposto, occipan- 
dosi. delle, province danubisne, di provocare Pe 
spressione.liberamente espressa, dei voti delle po- 
polazioni,. e. che questo intento potrebbe non av- 
verarsi se gli ospodari rimanesserò in possesso 
dei poteri di, cui dispongono, e che sarebbevi forsé 
luogo di ricercare una combinazione atta ad assi- 
curare. una libertà completa ai divani ad hoc. 

Il signor primo plenipbienziatio dell'Austria ri- 
sponde che non si deve toccare l’amministrazione, 
in un momento di transizione, qual è quello ‘Che 
i principati, stanno per, attraversare, che con'e- 
strema riserva,. e-ché sarebbe un compromettere 
tutto, .;il mettere, fine a {ulti i poteri prima di &- 
verne costituiti, dei nuovi; che alla Porta, in'tutti 
i casi, il congresso dovrebbe lasciare la cura di 
prender le provvisioni che polessero esset giudi- 
cate necessarie. 

Aali bascià espone che la presente amministra- 
zione non presenta forse tutte le guarentigio che 
il congresso potrebbe, desiderare; ma che espor- 
rebbersi ja. cadere nell'anarchia, se si tenlasse di 
uscire dall'ordine legale. 6 

Lord Claaendon rappresenta che egli non ha 
punto in nente .di proporre siano rovesciati tulti 
i poteri; e con altri plenipotenziari ricorda che 
l'autorità degli ospodari altuali tocca al termine 
fissato dall'aggiustamento che l'ha ad essi affidata, 
e, che per restar nell'ordine legale vha precisa- 
mente ragione di provvedere. 

Parecchi rappresentanti ricordano del pari che 
la: legge organica prevede l'interruzione del po- 
tere degli ospodari., 

Dopo queste spiegazioni, il congresso decide che 
se ne rapporta alla Sublime Porta per prendere, se 
occorre, alle,spirare dei poteri degli ospodari at- 
tali, le provvisioni necessarie e adatte a compiere 
le intenzioni del*congresso, combinando la libera 
espressione dei voti del divano col, mantenimento 
dell'ordine ed il rispetto dello stato legale. 

Sulla proposta dei signori primi plenipotènziari 
della Gran Bretagna e delia Francia, e per preve- 
nire qualsiansi conflitti. o, spiacevoli discussioni 
è pure couvenuto che il firmano, il quale dee or- 
dinare la convocazione dei divani ad hoc, fisserà 
le regole:che dovranno essere seguite in ciò che 
riguarda, la presidenza di quelle assemblee. ed il 
modo delle loro deliberazioni. 

Dopo.aver prese queste risoluzioni, il congresso 
adotta, salvo, aleune modificazioni, che vi sono in- 
trodotte; le istruzioni di cui il sig. barone di Bour- 
queney.ha; presentato il progetto, e che sono an- 
nesse al presente protocollo. 

Il sig. conte Walewski dice essere da desiderare 
che i plenipotenziari, prima, di separarsi, scambi- 
no le loro idee sopra differenti argomenti, che ab- 
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Badi però la signora Ramos, di non. uscire 
dalla sfera delle opere buffe. 0, di mezzo, carat- 
tere, se; desidera ;di conservarsi, propizia la for- 
tuna,; in, questo genere, di musica essa può per- 
correre una bella carriera, nel genere serio e 
drammatico essa non riuscirebbe, ad altro che a 
rovinar: la, propria voce; la quale; ha bisogno di 
esser: trattata -con molto. riguardo; 

La Ramos ed il Ciampi, hanno salvato ancora 
una ‘volta «il Crispino ed. in grazia di questi due 
artisti assolvo, l'impresaro del Nazionale da tutti 
i Crispinî passati, presenti e futuri, n 

Così i lettori m'assolyessero, da un peccataccio 
che. ho ancora sulla coscienza ,.e di cui faccio 
ora pubblica confessione. 


Ho parlato ; alcune. settimane or.sono., della 
equestre compagnia Ciniselli, -ed', ho reso ‘omag- 
gio alla straordinaria abilità di alcuni; fra i, suoi 
artisti, fra i quali/ho nominato la signora Berta 
Ciniselli, il direttore; Ciniselli i fratelli Niccolet, 
il Guertner, il Dean e l'Aloisi, ma;a,questisera 
dovere ‘di .. giustizia di ‘aggiungerne. un. altro, 
degnissimo di star loro a fianco , cioè ;il Win- 
ling; e riparo adesso all’ involontaria ommis- 
sione. E poichè sono ritornato su questo propo- 
sito, lasciate che io .annunzi pure l’arrivo di altri 
nuovi artisti, cioè del signor Pietro Monfroid e 
della damigella Irma Mopfroid. Il primo di essi 
ha' degnamente rimpiazzato il, Guertner. da, al- 
cuni giorni partito , la seconda poi eseguisce i 
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bisogngno, dissoluzioni, eydicui, 


utile occuparsi onde prevenire nuove complica- 


zioni. Berichè riunito” specialmerte»sper regolare: 


la quistione d'Oriente, il congresso, secondoL.il 
primo plenipotenziario di Francia, potrebbe rim 


proverare a sè di nor'aver profittato' della Gifeot 


stanza, che mette in ‘presenza “i' rappresentanti 
Uelleprincipali potenze dell’ Europa, per diluci- 
dare certe questioni, stabilire certi principii, espri- 
mere intenzioni, Tare intime” certe” dichiarazioni; 
sempre ed pica Depia nello SCOPO, «di assicurare 
per l'avvenire il riposo del mondo, dissipando, 
prima che siano divenuto minacciose, te ubiche 
tultora}siveggono spi Pe snell'arizzonte. politico. 
< Adi ptt Tage dicslobil. Ul la 
recia non sian, una, situazione anormale. 
L’anarchia, alla nie a tuo IDRA ato que- 
sto paese, ha ‘obbligate fa Frantia e l'Inghilterra 
a inviar dellé truppe al'‘Pireoy în'un'momento 
in cui le loro '‘armaté noh mancavano di cccus 
spazioni. ll.congresso. sa; in quale siato fosse la 
Grecia; esso non ignora neppure che quello,in 
cui Iroxasis oggidì. è: lontano , dall'essere, soddi- 
sfaceote. Non. ssrebbe;quindi inutile che le po- 
tenze rappresentate al;jcongresso manifestassero 
il desiderio: divvedere1le,tro, corti protettrici a 
prendere ‘in; matura, ; considerazione ; la. silua-. 
zione. .deplorabile ;del;; regno che;esse, hanno 
creato, avvisando ait.mezzi di provyedenvi? » 
Il sig...conte. Walewski non ;dubita punto che 
lord Clarendon nom;si unisca.a.lui, per dichiarare 
che i due governi attendono con impazienza il mo- 
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mento in cui sarà [loro permesso «di far.cossare - 


un'occupazione; alla: quale frattanto essi non.sa- 
prebbero metter: termine senza,;.gravissimi in- 
convenienti, sino:.a; che non saranno apportale 
modificazioni reali allo;stato delle; cose in Grecia. 

Il primo, plenipotenziario della. Francia, ram- 
menta cin seguito che «gli stati; pontificii; sono u- 
gualmeénte «ineuna. situazione anormale; che. la 
necessità! di non; \abbandonare |; il; paese sin preda 
all'anarchia ha determinato. la Francia, non che 
lAustria,.ad 2cconsentire alla dimanda, della Santa 
Sede, facendo occupar Roma dalle sue truppe, 
nell'atto ‘chie le truppé austriache; occupavano:le 
legazioni,. Isvnotogiiralg. col “ioqrotgn 

Egli espone’ ché ula ‘Francia aveva sun doppio 
motivo ‘i déferire ‘senza esitazione alla \dimanda 
della Samita Sede, come: poleriza cattolicay:e:come 
potenza ''éuropetts! Il titolo: di/figlio. primogenito 
della chiesa, ‘dî cui' si »gloria! ib sovranovdella 
Fra:icia, fa un dovere all'imperatore di prestaraiuto 
e sostegno al sovrano pontefice. La tranquillità 
degli stati romani aquella ii tutta l’Italia toécaho 
troppò da' vicino il mantenimento dell'ordine: so- 
ciale in Europa, ‘perehè lo Prancia non ‘abbia: un 
interesse maggiore ad assicurarla ‘conotutti i 
mezzi che ha ‘in suo potere: Ma dall’altro‘canto 
non si potrebbe: diseonoscere. ciò ‘che v'hardi‘a- 
normale nélla situazione di una! potenza: che- per 
mantébersi ha! bisogno dicesser sostenuta da truppe 
straniere. Tu com oa ; 

Il sig. conte Walèwski non esita punto' di dichia- 
rare, e spera che il conte “Buol'si ‘assotierà a tale 
dichiarazione, the ‘on Solafiiente la Frantia è 
pronta a ritirar le sue truppé, ma' ché desidéra 
vivamente . dî fichiamarlé ‘tosto ‘elie | potrà” fatlo, 
senza inconveniente per'latranquillità interna del 
paese e l'autorità «dél governo pontificio, ‘alla prò- 
specità' del quale l'Imperatore, ‘suo augusto ‘so- 
vranò, prende fi più Vivo itiferéssamento, | 

“Il signor ‘primo 'plemipotenzieriò della Francia 


Tappresenta' essore ‘a desideraré, per Pequilibrio 


europeo, che il governo Tomano si consolidivab- 
bastanza fortemente ‘perchè To'trùppe ‘francesi ‘ed 
sUPaete possano sgombrite', ‘senza ‘inconve- 
i stati ‘pofitificii; ‘ed''egli'eréle' che un 
volo espresso în questo seriso potrebbe non essere 
senza ulilità. Egli non'dubita, ‘in ogni caso, che 
le assicurazioni chè Sarebbero ' date dalla Francia 
e dall'Austria circa le loro vere intenzioni‘a que- 
slo riguatdò non esercitino una favorevole in- 
fluenza. : 
Proseguendo ‘fo stesso ordine d'idee, il conte 
Walewski domanda a se stesso sè non è da augu- 


più difficili esdtcizi!@Quastri sul cavallo a dorso 
nudo, e la si potrebbe chiamare un Guertner in 
gonnella. 

Speriamo che. dei suoi lodevoli sforzi per con- 
tentare il, pubblico il Ciniselli verrà ricompen- 
sato dal cielo. --- Lo dico sénza scherzare, giac- 
chè un cielo piovoso è la peggior disgrazia che 
possa toccare al Ciniselli, mentre un cielo» lim- 
pido e sereno è:la..sua imaggior. ventura. , , ; 
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AVDILI bop è i » 
Esperienze di magnetismo del sig. Zanardelli 
| al teatro Carignano. dmnsi, 
Abbiamo assistitò ‘ieri ‘sera ‘alla \ prima" ‘delle 
pubbliche esperienze’ ‘degli’ effetti di magnetismo 
che:darà' al'‘teatro Carignano. il .sig:, Zanardelli. 
Profani a cosiffatti studii noi ci limiteremo per 
ora/ad, accernare la, felicissima riuscita di tutte le 
prove; (tentate ,..le,quali,,se.in un pubblico teatro 
non ponno forseriescite a convincere interamente 
lo spettatore (che dubita. della arcana potenza del 
magnetismo, destano però meraviglia esorpresa in 
utti. Che se, pure fossero sole codeste, chi vorresbe 
resistere al. fascino.-prepotente che su, tutti eser- 
cita quell’ayxenente giovinetta di Elisa Zanardell? 
Dubitate. finchè vi, piace del magnetismo ,. come 
scienza ;. ma non potrete negare, l'influenza d'un 
viso angelico;: d'una bocca sorridente, di due 
vividi, e scintillanti. e. nerissimi.,. o 
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rare che certi governi ‘della) Gedisoli giga tig mente purchè la corsa sia egualmente abolita per. | negozianti ed industriali del paese, e designando 
atti di clemenza ben intesi, e chiamairdo' a Sè gl‘ « provveduto ora allo sgombero dei differenti ter- | Sempre; poichè là corsa non è che. una pirateria:| a segre afio della medesima ‘il Sgretarioe dî se- 
spiriti traviati e non pervertiti, mettano lermine'ad | « ritori, occupati dagli eserciti durante la guerra; organizzata e' legale, ei corsari ‘sono 'uno dei. conda classe nel ministero dell’interno, Paolo Ca- 
un sistema che va direttamente contro il suo ‘sco- | « noi abbiamo assutito' l'obbligo solenne di com- | più grandi flagetti della guerra, ‘e il'‘nostro stato. |, Veri., ì 
po, eche invece di colpire i nemici’ dell'ordine | « piere questo sgombero fra breve termine; come di civiltà e di umanità esige iche sia messo un | S. M. ha approvato. dida 5 
pubblico ha per effetto d'indebolire i governi, e dì | « potremmo non preoccuparci delle occupazioni | !ermine ad rn sistemai.che non lè piùsdei nostri |  — S. M., con reale decreto del 19 aprile corr:, 
dar partigiani alla demagogia.,.,...;., « che hanno avuto luogo prima della guerra, ed | tempi: Se il congresso’ lutto:intero si riunisce alla. | ha nominato il dottore Giovanni Pietro Frangesco ‘ 
Secondo la-sua;opinione; renderebbesi.un segna» | « astenerì dal ricercare i mezzi di mettervi fine?» proposizione '‘deleonter Walewski ,' sarebbe ben Auda a regio provveditore ‘agli. stndi «della ;pro- 
lato servigio al governo delle Due Sicilie, non.chej Il primo plenipotenziario della»Gran Bretagna | inteso che non s'impegnerebbe:ché verso.le polenze (4 vincia' dî Nizza:in surrogazione dell'intendente, ge- 
alla causa dell'oriline nella penisola italiana, illu- | non crede utile d'investigar le cause chev:coridus- ; ©ne vi fossero accedute reitche mori potrebbe; les-'| nerale della divisione amministrativa. a cui, me,e-, 
minando.il governo sulla falsa via, nella quale s'è | sero in parecchi punti-dell'Italia degli esèréiti stra- | sere invocata Wai governi rche- si. nifiutassero dir rano state provvisoriamente affidate le funzioni, fo 
posto, Egli pensa, che avviati [cds tlx| nieri;-ma-ei pensa.che-ammettendo-pure.che.que--| associarvisi. ieecit svvsrincisf | 975 ML,,60N; decreto (del 9 scorso, febbraio), 
questo senso è proveniènti dalle potéene rappré- | ste cause fossero, legittime, non è men. vero,, dice Il conte Orlofî- fa osservare che i.poteri-di.eui è.| sulla; proposizione, del primo segretario del&. ma- 


sentatè al corigressò , ‘sarebbero tahto meglio dc- | egli, che ne risulta uno stato anormale, irregolare, gistero dell’ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro , ha 
nominato ad uffiziale del medesimo ordine ppc ; 
dello 
























































munito avendo per solo (oggetto sil vistabjlimento 
della pace, non si crede autorizzato a prender 
parte ad una discussiòne che le Sue istruzioni non 
hanno poluto prevedere.‘ "4 vivisiunagi ei 
Il conte Buol' si còngratuta di veabre"i' governi! 
di Francia e d'Inghilterra disposti ‘a’ porre ‘n ter? 
mine al più presto possibilé ‘all'oètcupazioe della 
Grecia, L'Austria, assicura egli, forma i voti più org i ui ioss0!d il 
sicuri perla prosperità di questo régnò, e desidera Quarantene..—. Genova, 26 aprile. Il forte S._ 
egualmente come "la ‘Francia ché tutti î' paesi Giuliano in Albaro, e_la darsena di Villafranca 
dell'Europa godano la protezione del diritto pub- | sono pig 419. er luogos di» quarantena. ai 
blico, della ‘Toro indipendenza politica, 0!di'tina' | soldati reduéî di Crimea. Stamarie“un* vapore ne 
prosperità completa. Non dubita che una delle‘ | recava dalla Spezia alcuni,nel suddetto. forte, 0 
condizioni essenziali ‘di uno stato' di cose così da'| proseguiva cogli altri per Villafranca, pellinigato 
desìderarsì non risioda nella saviezza ‘di ina 1e°'| senza, dubbio di diradare quelli finora alloggiati 
gislazione Gombinata” in modo di prevenîre"o te.'!| nel lazzaretto del'Varignano. 
primere gli eccessi della stampa che'il ‘conte’ Wa:'|| Yfilippini'e ta cassa ecclesiastica» Teri dinanzi 
lewski' ha biasimato con tanta ragione parlàndo‘| 1a'3aClasse della ‘corte presieduta dal cavo Car- 
di uno stato vicirio, 'e la' cui repressione déve es- | bone fu discussa in appello:la ‘causa’ della“ cassa: 
sere considerata comè uh bisogno ‘europeo ecclesiastica ‘contro i'PP! filippini: (07 storni. 
Spera che in tutti gli stati continèritali ‘ove’ la | “I lettori'ticordano'che' una sezione del tribunale 
slampa offre i medesimi pericoli , i ‘governi ‘Sa- | provintiale avea ‘dièhiarato non ‘esserei ‘compresa 
pranno trovarè nella ‘Toro legislazione! i mezzi di’ | nella 'legge‘29 maggio 1855 quelli comunità 'reli- 
contenerla in giusu “limiti, ‘e’ che pervertanmio“ it | giosa';‘'e che una successiva Sentenza di altra’ 
questo modo a porre Ta pacé ‘al'eoperto ‘di 'niliove | sezione ‘dello’ Stesso‘ tribunale ‘avea detiso im 
complicazioni internazionali! “+ 60m: | senso ‘opposto È' contro ‘quest’ ullima'chevivfi-. 
‘Per ciò chè conterne î principii del'dirittotia* | lippini aveano'Ticorso‘in ‘appello. La ‘cassa e0- 
riltimo di cui il primo'plenipotenziario della ‘Fràm- | clesiastica era come ini prima istanza difesa dall'avv: 
cia ‘ha proposto Padbzione: il comie di Buòl'dil | Gio! Maurizio, 1 PP) dell'oratorio dall'avv. cavo. 
chiara che né apprezza 10' spirito e'la ‘portata; ind’ | L*Bixio//Gfi‘atgomienti ‘addotti Wine ine’ Turond 
che non essendo abtorizzato dalle ste istrdzioni ‘dl | gli Stessi svoi'precedèntemente; sosienendosi da 
dare un parere sòpra una materia così importante, | gli appellanti che il decreto 29‘ maggio ‘annove- 
deve limitarsi per il ‘momentò”all'fannumetaté”%#4 | ratido negli ‘ordini religiosi i PP: ‘dell'oratorio 
congresso chè 'è pronid'a domandare" gli ordinî | préri ‘secolari; èrà in'còntraddizione valla: leggero 
dal Suo' Sovrano: v94 } lo BUS LOR | quindi come dito incostituzionale 'dovea circoseri» 
versi dal potere gîudiziario, mentre in'contrartiorsi 
sosteneva che il decreto era complemento ‘è ‘parte 
integrante détla legge! che così come atto \del ‘po- 
teré legistalivo era''èsérite ‘dalle censure dei magi- 
strati: in ogii caso'mon trattavasi/di ‘atto incosti= 
tuzionale, mà piuttosto di abuso di'potere‘o/di mar 
dato, di cui i ministri dovrebbero rispondere'sol- 
tanto al parlamento, solo competente ‘a conoscere 
se abbiano ono ecceduto d‘abusato ‘dell’eserdizio 
delle loro ‘attribuzioni. La cassa ‘ecclesiastica 1vop- 
poneva inoltre, come questione ‘sussidiaria; Ta fa- 
coltà inerente ‘al solo potere esecutivo di sciogliere 
i corpi morali, e perciò la mancanza’ dir-persona- 
Lit civile negli appellanti. (Comm. meter 
| dperiura diunanubva bia in Torino. Siamo 
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colti‘dal governo napolitino'‘ifquabtochè’ quésto'| il quale non può essere giustificato che da «una duff ine. 
non potrebbe mettere ‘în’ dubbio-i motivi ché H'| necessità estreina;'e dee. cessare tosto’ che questa avv. ed intendente Giulio Ferrero, direttore’ 
avrebbero dettati. scesa necessità non si fa più sentire imperiosamente ; spedale mauriziano in'Aosta. © SAPORI 
Il signor primo plenipotenziario dellà Francia | che ciò-non: di meno, se non si dà opera.a melter i. và an: { 4 ji Buia 
dice'in.segdio che dee fichiaînare | nadzifne del un.termine 8 tale necessità,; essa continuerà. ad 
congresso sopra di un argomento, il quale sebbene, | esistere; che, se si contenta. ; di appoggiarsi sulla 
riguardi. più partieolarmenteda Francia; è tuttavia .| forza armata, in luogo, di cercare-a, portar rimedio 
di un grande interesse per lutte ile potenze euro-.| alle giuste cause del malcontento, è cerlo che si 
pee: egli crede superfluo il dive che si stampano, renderà permanente un sistema poco onorevole pei 
ogni giorno,,nel Belgio, lepubblicazioni più ingiu- | governi 6.doloroso pei. popoli. 
riose ed ostili alla PRRRPÌ al.suo Li gii che;|. ;Eipensache l'amministrazione degli stati. ror 
si predica, apertamente Ja rivolta, e ; l'assassinio. | mani presenta inconvenienti donde, possono emer-. 
Esso ricorda che, ancor di recente, osarono,aleuni; | gere pericoli.che il congresso ha, diritto.di cercare 
giornali belgici preconizzare;.la società. deua«La | di scongiurare; chs trascurarli, sarebbe un esporsi 
Marianna, di cui si conoscono;le tendenze e lo | a lavorare a profitto della riyoluzione,»che, tutti i 
scopo, che tutte quelle pubblicazioni sono tante | governi condannano e vogliono prevenire, ...; 
macchine di guerra dirette contro il riposo e la Il-problema, che è urgente di risolvere, consiste 
tranquillità della Rrancià dai ‘memici! dell’ ordine | nel tombinare, «cred' egli , il ritiro delle truppe 
sociale, che, forti*del'impuftità che'tfetano sotto | estere col mantenimento della ‘tranquillità, e que- 
l'egida della legislazione belga, nutrono la. gper | sta soluzione posa nellordinamento di un'ammi- 
ranza di. giungere alfine ad j attuare, î colpevoli | nistrazioniéche, facendo rinascere la confidenza, 
loro disegni. renderebbe il'governo indipendente-dall’appoggio! 
Il conte Walewski dichiara che l'intenzione e | @Sterò; quest'appoggio non riuscendo giammai a 
l'unico desiderio dell'Imperatore sono di mante- | mantenere .an governo, al4quale ‘è ostile.il pub- 
nere le migliori relazioni col'Belgio: egli si affretta | blico-sentimento, ne risulterebbe, secondo la sua 
di aggiungere:chela; Francia nongha che a lodarsi opinioné ‘un compito Veche -la!'Franeia e l’Aestria 
del governo belga.e‘d sudi gforzi per altebuare non vorrebbero accettare pei'loro! eserciti. Pel be- 
uno stalo di cose che non è in grado di cangiare, | messere ‘degli stati pontifici, (come) per-l’interesse 
la sua legislazione tion permettendogli nè di re- | dell'autorità sovrana del papa, ‘sarebbe: dunque 
primeré gli eccessi della stampa ADI prepdtre | utile; sceondo -uiyodi raccomandare: la secolariz+ 
l'iniziativa di una riforma divenuta assolutamente | zàzione “Uel go«erno e l’ organizzione.del sistema 
indispensabile. « Noi saremmo: dolenti, » diss'egli; | @imministrativo «in©iarmonia collo spirito del se- 
« di essere costretti, a far comprendere noi stessi | colo, @.chéè abbia-pen:iseopoeta felicità del popolo. 
« al.Belgio.la:necessilà.rigorosa dimodificaré una | Egli: animiette che questa riforma. presenterebbe 
«.legislazione.che; non permette al suo,governo di | forse-a-Roma stessa, in questo momento, certe 
« adempiere il primo dei do ri ginierpazionali ; | difficoltà) ma che crede che potrebbe compiersi 
« quello di non offendere nè di lasciar offenderè | fdtilmente nette: legazioni. 
« la tranquillità interna degli stati vicini. Le ri- | -ll'primo plenipotenziario della; Gran, Bretagna 
« mostanze dirette dal più forte rassomigliano fa osservare che, da otto anni, Bologna è in istato 
« troppo alla minaccia, ed è cid che Vogliamo evi- | d'assedioz.e le, campagne .sono,tormentate, dai. bri- 
«tare: Ma se i rappresentanti delle:grandi:potohze | GAnti;<si può sperare; eispensa; che; costituendo.in 
. «dell'Europa; apprezzando; duo” fo stessbiaspettò, quella parte degli stati, ;romani, un,regime ammi- 
« questa necessità, trovassero uttile diesprimere da nistrativo.e giudiziario; laico. ed in. un separato, e 
« loro opinione a:questo riguardo, è più che pro- che ordinandovi una forza armata nazionale, la 
€ babile che il governo»Helga,; ‘appoggiandosi, a | SICUrezza e la confidenza vi si ristabilirebbero ra- 
a tutte le persone ragionevoli del Belgio , ;si :tro- | Pidamienfe, È (lesttifipd Fustriachè jalrebberokriti- 
« verebbo in‘ grado« dî mettere fina .ad: uno | Farsi fra poco senza che sì avesse a temer } dna 
« stato di cose, «che. non pud'a meno di far na- di nuove agitazioni; è per lo meno Un’es nza 
« scere, tosto 0 tardi, difficoltà ed anche reali | che, secondo lui, si dovrebbe tentare, è questo ri- 
« pericoli che è interesse del Belgio di scongiu- medio, offerto à mali incontestabili’, dovrebbe les 


« rare. preventivamente. dd, i) \ d sere sottoposto dal congresso alla seria considera- 
Il signor conte Walewski pî al esso I 


zione del papa 
di compiere l’opera; (sua coni una [dichiarazione 
che costituirebbe. un pregresso poietala nel diritto 


VQLIBI;I 


pinto Sa ils n Lage 


FATTI DIVERSI “UU 



















































(Continua) 





INTERNO 
ATTA:VEFACIALI 


Relazione a S. M. in udienza del 19 ‘aprite 
1856. : 

 SÎFe, 

IL R. Albergo di Virtù, stabilito in! questa capi- 
tale fino dal decimosesto secolo can lettere patenti 
ducali del 24 luglio 1587 per accogliervi giovani 
appartenenti alla classe operaia ‘di Qualsiasi pro- 
vincia dello stato, onde provvedete alla’ loro 'edù- 
cazione religiosa, morale e letteraria, ed avviafli | ‘informati ché yenné presentata al municipio fa 
ad un tempo ‘allo esercizio di parecchie'arti‘e'me- | domanda rivestita di numérose firme; diretta ‘aa 
slieri, se ha lungamente prosperato sotto fl distinto | ottenere che sia aperta. la comunicazione tra‘ ‘la 
patronato degli augusti predecessori di VM cor- via;S. Teresa e le Vie Private composte dei quat- 
rispondendo lodevolmente alla ‘sua istituzione per | iro isolati formati dalle case‘dei signori éonite Viale, 
cura delle benemerite direzioni preposte 'a'gover- | cay. dott, Battaglia e Rey, le quali bra ‘non ‘eò- 
narlo, trovasi da, qualché tempo,in'nienò fibtida | municano ‘che colla via ‘Alfieri è colla ‘Pi@zsa. 
condizione economica, per essergli mancate divérse | della Legnà, î T'numerosi abitanti di questo ‘riore 
fra le principali entrate che formavano iniportinte trovansi troppo isolati dal’ centto di Torino "verso 
parte degli annuali sadi redditi.‘ (Um.#/0l | le vie di S. Teresa e Doragrossa è “il palazzolei- 

Tali penose circostanze indurrébbero Ta necessità | vico, a gui non possono, giungere che er‘ an in- 
di limitare l'ammessione di nuovi alliévi în questo | comodo giro o per la via dell'Arsena è 0 per la 
benefico; istituto, riducendone il nuniero “in pro- | Piazza della Legnd! è'viteversa chi dal centro va 
porzione dei scemali suoi mézzi, quando appunto | versò l’arseriale ‘è al'‘frequéntatissimo ‘tribunale di 
lo sviluppo ed i progressi delle scienzé  fisiche'e |'edmmercio'sente molto l’incomodo | di questo: iso- 
meccaniche, l'impulso dato all'indistria nazionale, | Jamento. Ci pare fondatissima la domatida)e:spe- 
ed jl sentito bisogno di ‘provvedere al ‘beliessere | ridimb'ehe, precisamente in’faccia allo sboecovdella 
delle numerose famiglie della classe operata richie- |'via'S) Martiniano®nelli'casa'del marchesè:Vivalda, 
derebbero, invece, che desso potessé prendere una {dove ‘trovafisi orà i bagni div S. Giuseppè; si ese- 
maggior importanza non solo pel tiumeto' dei 'Fi- | gilirà “la desiderata apertura; ‘almeno ‘conum por- 
coverali, ma altresì per l'ampiezza ‘dei locali è per | Aidito similea Quello della icasa Sclopis ‘im Dora- 
la varietà » perfezione dello inseghamento” "‘“4 |''grossullivb0 La. nl 66/2. ssa 

In tale condizione dì cose improvyjdo ‘consiglio |‘ 1 ‘ruidismtò, Sî sorivé alla Gazzetta’ di'Colò- 
sarebbe il differire la investigazione! ‘dei ‘mezzi i | nig intorno ad una muova selta religiosa ‘è''poli- 
quali, valgano a sorreggere, migliorare ‘ed ‘esten- | ‘lità forniatasi da qualche tempo in Frantdià) cho 
dere una così ulile isutuzione, ed'un tal edinpito pui si bensi ali svisei 
10039 gi preso il nome di Druidismo: 

il riferente crederebbe opportuno dî‘ affidare ad < Alla ‘sua testa sonvi uomini di qualche impor- 


apposita commissione, i cui membri, allo zelo' pel tan ‘ Di pa it os 
È AIEZARI TA TEPOO tod «lanza,,come il noto storico Henri Marlin”, il'’già 
pubbiico, botte GAL AIA, PAIN de consiglio, go: | miuisiro dell'istruzione pubblica Carmòr | il filo- 
Sonnino inBrera de dad Rea Rai Foot BPMIANOI. 
Mit creda dae candaiiioi ae edo. | Quest'ultimo non si è ancora dichiarato” per il 
seuando porn e e rtache rag. | druidismo, ma îl hdoYò partito 10 Gonsidotà'é0mo 
VITALI Île RA Piper Tn Gita di tei) come | uno dei druidi. Questo nuovo partito "si ‘appoggia 
n commissione potrebbe esserò composta come | +) aruidismo degli antichi galli come- religione 
‘Presidenle, tolo Giusshpò” Sictatai iceepro- | BIL otto VALO' do Og RO IAT pros. 
pig del seriito Hel regno. consigliefe muulei- | sori, i franchi (nobiltà è elefo). Questa rivolu- 
è» ‘42081 IMCRTCOTI VOR ERO zione, secondo la loro teoria, ha posto termine 
Vice-presidente,' cdimmbnidatore  Pietto' Gioia , |, all'inyasione. dei. franchi, © alla Joro. dominazione, 
senatore del regno, consigliere di Stato, consigliere |, Alipopalo gallo deve quindi, tornare, indietro, al 


municipale 7 10t1£894 rano? daudegerszioe riprendere.a, sua, tradizione, della 
Membri : CaY. Federico Menobrea, deputato al | yo) odg 4 api di que ddu SIRO io 
i 


parlamento, professore alla uniVersità di Torino); selant, In vicinanze, di Lanpi rciao Nephus, 


ring Lala) Rolmida, cA8P utato I parla- | cve fu data la gran batlaglia' fra AIRES , 
0; 21 li 


PR ‘ fecero fare degli scavi per riltovare le ‘sacre sturi 
Prin Mecha Da A ela falto d’oro. Finora i druidi ten hanno vale” 

i me 10-;. TUGi inorsegitd.to | | sto Ubl'governo nièssuna' autorizzazione per * e” 

siii Siovanni Cavalli, id:pieplonnello. CAPI. ]ossftiio daltope'cuto:riligiono: Si: asslonta però 
È BÈ ‘l'eHeisivuniscono nel!bosco:di | Senari, ove, Martin 
negre Area MAAZEIZIA * paci ‘possiede ’un’antica. casa. Una nota. autrice fa le 


mento. i apnoé x Ta 
n RI Sa î d di cerdolessa. 1» Zalusbodo 
Conferendo ‘inoltre’ facoltà al presidente: della, pertrt ego U digli PORT up 


commissione di'aggiungervi alcuni alti ‘membri shin 


consulenti scelti fra quelli della ‘dirézione’ dello |reerimabamer se sornione, deli 
stesso Albergo.di Virtù, fragli.scienziati e. frai î uboti farai an 


Per ‘ciò ché concerne il governo napolititio, il 

«primo, plenipotenziario della Gian‘ Bretagna desi» 

internazionale e che sarebbe accolto dal mondo | derà d'imitare l'osempio datogli dal conte Walew- 
intero con tin sentimento di' viva riconoseehza. 
«' Il congresso di Westtalia l'ogli aggtùngè ) ha 


ski, passanilo sono Silenzio atti'ché'hafino avuto 
una "Sì displacevole ‘notorietà. Egli è*déel parere 
« consacrata la libertà diseoscienzal; il-congrésso 
« di Vienza l'abolizione della‘ tratta dei negri evta 


“che sbriza dubbio si debba rigonbscer' in massima 


chè nèssin governò Ha il'diritio Winter venire he- 
« libertà della navigazione dei” fiumi Safbbbe 


gli SIT leo] ‘degli "altri ‘stati “mavegimeredo 

ao Alti iogre go Sitaan ipa: | Che Vi sono del casì în cui l’eCceziones questa re- 

« degno del congresso di, Parigi di DERERIE n | Gola Tenta" Ugdatienito “un dirito, dn dere. 
« guerra; ‘por cidche riguardavi mewri. 1 quattro Gli paro che fl governò nipolitatio abbia conferito 
« principii seguenti raggiumgerebbero completa- questo diritto è impostò questo dovere all'Europa; 
liviaamizno dda Gand) (2 é poichè i governi. rappresentati ‘al'éongressa® vo- 

© NeRIe AU ECOpO i |'Eliono totti netto stesso grido sostenere il prinéi- 
< 1. Abolizione della corsa, , mi; pio monarchieo e respingere la rivoluzibme,tè 

«2. La bandiera neutra, copre, sia, mercanzia | ‘a’iopd'elevate Ta Vocd ‘Contro ‘un Sistema dhe'man- 

« nemica, eccetto il contrabbando di guerra. tiene în 'Sénd alle moltitudini’ l'effervescenza rivo- 
< 8. La mercanzia neutrale, eccetto il contrab- | ‘fugioriariatà Iuogo difcalimaria: < Non'ivogliamo, 

« bando di guerra, non, è sequestrabile Neppure « dice egli, che la pacè"sia ‘tàrbiataf'&@non'vintia 
« sotto bandiera nemica. ri _ |'eTpaco Sehza' giustizit; toi dobbiamb'dungue' far 
«4 blocchi. nom, sonorphbligalorib sa uo" < pervenire alre di'Népoli il Séto‘del'tongresso 
« quanto sono effettivi. * ua e per il miglioramento -del-suo sistema di-governo, 
e voto che,non potrebbe rimaner sterile, e doman- 
« dagli ub'atndiistià if fhvbrò di persone che sono 


59 
« stite cohdannate®*, ‘e’ che somo»ditenute senza 


delitti iojvigi abs 
A PPFENIO no ceto Presenta! Rote 
Walewski rieglineccessio della stampa belga, ei 
pericoli che ne risultano peri paesi limitrofi, i 


Iolul 


« Sarebbe certo questosun bel risultato al quale 
« niuno. di.noi potrebbe.essere indifferente,» 

Il conle di Clarèhdon, partecipando @Nle opi- 
nioni espresse dal’ conte Waléwski ;‘ dichiata' che 
come la Francia; l'Inghilterra ha intenzione di 
richiamare le truppe che essa è,stata qbbligata ad 
inviare nella Gr Dado UNE IA rlo senza 
inconvenienti ‘per “la pubblica Atanquillità.; ma | plenipotenziari inglesi ne riconoscono l' impor- 
che prima'fa'i’uopo dombinare:soliderguarentigie | tanza; n onanian iedi palio in cui una 
pel mantenimento di un, ordine di cose soddisfa- | stampa li ipende per così dire. 
cente. Secondo lui;le potenze protettrici potranno 


RE agi È i] 

delle ,i i fo li, non potreb- |, 
intendersi interno al rimedio che è indisponse: Past pie ARRIVA RIA, tro la 
bile di addurre ad un sistema pregiudicevole al,| 1s di un .altro,staio, Il primo plenipotenziario 
paese, e che si è del tullo allontan ito dallo stopo ila deal RL ENoLabpidrado “Fiolenza tui 
che si erano proposto collo, stabilitvi unit Monar- | si abbandonano certi organi della stampa belga, 
chia findipendente)fpel {hengssere re pasprosperità non esita, a dichiarare. che, gli autori delle dot- 
del popolo greco. 5 bo: 


trine esecrabili alle quali faceva allusione il conte 
H Signor! primopleni potedziafiò dèlla Gran Bre- | Walewski, che gli,uomjni che predicano l’assas- 
tagna rieorda che il trattato del 30 marzo apre g 


sinio come mezzo, per raggiungere und'scdpo po- 
un’èra novellà;'-éh6; come l'imperatore lo diceva | lilico, sono' indegni “della protezione elio gutren- 
al congresso ricevendolo dopo, la sottoscrizione 


a $0 tisce ‘alla ‘statmpa Ta sua libertà Vera suarindipen- 
del trattato, questa è l’èra della pace; ma che per Pi ” 


denza. 1avid oi ig 
essere conseguenti: non; si doveva traseura? nulla Terminando ilconte di Clarendon rammenta che 
per rendere Ja pace' solida;e durevole ; (che, rap- 


come la Francia, così anche l'Inghilterra al prio- 
presentando le, principali potenze dell'Europa, il | cipio ‘della ,guevra (ha cercato con .tulti i, mezzi 
congresso mancherebbe: al suo débito sò, sepa- 


adiattenuarne gli effetti, e che a questo scopo ha 
randosi, consacrasse col suo’ silenzio, situazioni 


rinunciato, a profitto dei neutri durante Ta Jolta 
che nuòcono all'equilibrio politico esono-lontane | che sta per cessare, ai principii che sido attora a- 
dal mettere la pace al riparo da ogni pericolo în 


veva mantenuto ‘invariabilinerite.  Xggiurige ‘che 
uno dei più interessanti paesi dell'Europa. l'Inghilterra è disposta a rinuneiarvi «definitiva- 
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ispacci elettrici priv. 
VUAGENZIAD SrarAnio 

Parigi, 27 aprite. 
Pgleri 8. M. l’imperatore ha ricevuto ilconte 
di. Cavaury di. ritorno, da Londra. 


het: DIOR 


Oggi: ha luogo lo.scambio delle ratfiche;s] 


e probabilmente) il.Moniteur incomincierà 
la ‘pubblicazione: del ‘irattato eideiproto» 
— collililutà ‘amt.ol ssslifi 

Il'GIbe dice the la! Ibulibiicazione da 6530 
fattal'del trattato di pace è pressochè esatta; 
mà che! il dis6otsò ‘del conté Walewski': 
pubblicato dal Daihy=News, è apocrifo: 

Costantinopoli, 17,, ll 'miglioramento sa- 
nitario continua rapidamente. in Crimea. 
Metà delle truppe sarde sarà imbarcata 
prima delle truppe,inglesi. 

Il blocco fu levato il giorno 13. 





lele ‘aiguo 
otizie Ultime 
i FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dll'OrinionE) 
i Parigi, 20 aprile. 


i Tutti giornali, vi, parlano della grande, amba- 
sciata del. conte Morny.a, Pietroburgo....1l fatto {è 
vero,ina) quelloehe i giornali non dicono si.è che 
l’imperatore volle ehe. )linuoyo diplomatico si di- 
metlesse.da tutte .le funzioni che. accumulò per la 
suaypareci pazione alla speculazione. Perciò esso 
aliban donò il credito mobiliare, la. ferrovia d'Or- 
leans, il,gran centrale e molti altri affari, dai quali 
nieavaya ona rendita importante. Ma, l'imperatore, 
iliquale; sente altamente la convenienza, volle que- 
sto, sacrificio, cui,del resto il, conte di Morpy si 
mostra aecondiscendentissimo. 

1Quanto, al titolo di arcicancelliere dell’ impero 
che,si; vuol, risuscitare, pare, che anche questo sia 
fuor;di;dubbio. Su;chi poi.cadrà la scelta. non. è 
angora determinato. 

Fece. molta impressione uo articolo del Journal 
des. ébats,;con, cui; si annunzia, che, si sta per 
fortificare Berlino; e; per quanto so, la notizia è 
sieuna, Potete; dunque farvi un'idea dei commen- 
tarii;cui diede, origine. I 

JI viaggio,del principe Napoleone nel Nord del- 

l'Europa è fissato, e. sarà più lungo, di quanto si 
crede,.; Questo; principe è molto favorevole. alle 
idee;democratiche»e liberali, e prova ne sia ch’esso 
è amico di ubi i più arditi novatori. 

La. xivista; della, flotta, inglese, a cui assisiéuero' 
anche. molti; francesi, fu imponente. Si calcola che 

gli.speltalori.sommassero ;a ,,300jm. L'Inghilterra 
ha voluto,dare un’ idea; della sua forza ed ha sicu- 
ramente raggiunto;lo scopo, Si, è calcolato che la 
fiotia passata in riyista può lanciare in una sola 
scarica,90 tonnellate di ferro. 

agbo. scambio delle; ratifiche avrà luogo lunedì. 
N lo ,8lesso giorno il Moniteur pubblicherà il 
sratiato. Il giornali del Belgio e dell'Inghilterra nie 
hanno fatta, una pubblicazione mutilata. I giornali 
francesi si astennero dal riprodurla per un senti 
mento, di convenienza, perchè vuolsi che, questa 
parziale comunicazione provenga da una indisere- 


agione.dì, qualche impiegato alla stamperia. jimpe- 


aFiale contro cui debba procedersi., I quattro 0 cin- 
«que, arlicoli, che, ,non furono pubblicati saranno 
stati, vflutati. da un qualche compositore più con- 
“sgienzioso,, 

sel Gone Cavour arriverà domani a Parigi. A. 
sa 609 lcb istan ANGRILTERRA 


jb dl giornali inglesi del 24. sono pieni, delle descri- 
"ioni della granrivista di Spithead ,tenutasi.il giorno 


- precedente; 


ellxCol-telegrafo elettrico si. viene a sapere che nella! | 
rotte! dello stesso giorno furono, fatte alla camera 
dei ilordi aleune dichiarazioni ‘dal conte di Cla- 


rendon;per riguardo, ai procedimenti. delle confe: 


srenzezi Disse, che d'importanza dell’ occupazione di 
Parma era stata assai esagerala, ed aggiunse ché 
la questione italiana era, stata presa .in maturd 


esame dalla conferenza di, Parigi., 


nudo 


zione della camera agli affari d' Ialia. 


Nella camera. dei comuni i ministri ebbero un’ 


alla, disfalta,, FAREI, pe minoranza di 21, 
cioè di,108, contro $7, sull 
derich, per, aprire all’ 
imine.del servizio civile 
111 tte e 







| Migprcci elettrici 1 34 


Vit. slzouo). LOBABNELA PIERA I 


fittasi. oleog: si: , 6iT 









| Bonrigi, 27, ser0.! 
nuba!idispaceio lelegekfico da Londravin' da 


“laffoné' dblla’ padé shirà Titta dal ‘gran prevost 

SA Aix le' priricîpali piazze‘ pubbliche:! 
oil Maui e i pri 

iau Re ne RA 

Milo, nses GO ibinsh Pasta 
o asoDaspacet, elettrici, dei, o esteri 

10 Berlino} 25° aprile.Ilire (di Prussia è partito. per 

vpi e sarà:di ritorno a/Berlino per.il giorno, 29. 





itogolli PREANE ‘ad- 





PECE ir 
pi015 


| elAmiburgo, 24 aprile. Si annuneia da Heligoland |'* 


che la legione anglo:germaniea,, cheisi trovava in 


«quell’isola, ha ricevato l'ordine di imbarearsi pi r 


‘l'Inghilterra, come si erede. Soltanto 72, dicesì 
‘abbandonarono volontariamente-l’isola. 


Madrid , 24 aprile. \l duca della Vittoria Sh 


ord, Malmesbury annunciò un altra mozione 
relativamente alla caduta di Kars, e lord Lyndhurst 
intimò pure il suo intento di richiamare .l’ atten- 


a mozione di lord Go- 
‘illimitata concorrenza Je po; 


la greggio ‘abintitizia ‘che ‘domanivla pre | 


] 











‘hici{dieorsi furono, i seguenti : 


strada! ferratavda questo luogo a Burgos. Dopo si 


recherà a Logrorio e quindi a Saragoza per l'inan-. 


' gurazione! della. strada ferrata in quel luogo: Sarà 
a Saragozarverso-il.4 maggio. 00 

La Gaceta:: pubblica un.decreto reale che aulo- 
rizzarle ‘offerte per un prestito di 200, milioni di 
reati a1:8..0/0.col copone per il mese di dicembre, 
di cui il prodotto è dedicato al pagamento del de- 
bito*fluttuante:: L'aggiudicazione avrà luogo il 31 
maggio e.il‘governo: farà; allora conoscere il mi- 
nimum fissato. 

RIVISTA DELLA BORSA DITORINO 

i daljl9'al 26 aprile. 

La speculazione ha disertala pressochè intera- 
mente la borsa, da ire setlimane a questa parte ed 
i corsi, che, si segnano accennano ad Operazioni 
ristrette. .in confronto. di quelle del mesé prece- 
dente., 

La;borsa è carica non solo di ‘tloli industriali, 
ma di rendite. Ne era afiluità qui una quantità 
considerevole, quando nei corsi era una differenza 
in più di 2 a 2 50 per cento fra Torino e. Parigi , 
ed..ora.che la differenza è minore, la rendita ri- 
mane pressochè neghiltosa, il numero dei vendi- 
tori con ribassu, essendo ristretio, e le operazioni 
limitandosi. ai semplici impieghi di capitali, o per 
cauzione, 0 per minori. Speculazione nella ren- 
dita nella, settimana non se ne è fatta, non poten- 
dosi. .appellar tale dei contratti di 500 a 1,000 lire 
di rendita, che. valgono a tener fermi i corsi, non 
a farli rialzare. 

Nel 3. p. 0/0 si fecero alcuni piccoli contratti a 
60,50.e.61. In poche sellimane, esso è retrocesso 
di;2. per. cento. Tuttavia vi.sono ancora alcuni che 
erroneamente. credono. possibile la conversione 
della rendita ed aspettano ehe il conte Cavour, 
appena ritornato,, chieda al parlamento facoltà di 
compierla,; Noi crediamo che il sig. ministro delle 
finanze avrà prese, le, disposizioni opportune per 
quell’ operazione quando le condizioni siano pro- 
pizie, ma, dobbiamo ripetere che per ora non è 
sperabile di vederla compiere. Basta riflettere che 
mentre.il.3 p. 0/0 sardo è a 60 50, il 3 p. 00 fran- 
cese. è a.74, l'inglese a 93, il belga a ‘78, Ei biso- 
gna che aumenti di molto il nosiro 8 p. 0/0, per- 
chè sia possibile la conversione, per cui crediamo 
che abbia a farsi aspettare ancora alcun po’ di 
tempo. 

Alla depressione della rendita contribuisce pure 
il risorgere di molte proposte d’imprese industriali. 
I progetti di strade ferrate fioccano, ma invece di 
studiarsi di provvederne! le provincie che ne sono 
interamente sfornite , si cerca di suscitare con- 
eorrenze e di dotare di due o tre linee delle pro- 
vincie che sembrano contente di quella che hanno. 
Che dire del progetto di linea diretta da Sangone 


a Saluzzo e del progetto da Saluzzo ad ‘Airasca ? | Ti 


In una \cronaca della borsa non è possibile di 
discutere queste quistioni, ma conviene accennarle 
per notare da qual parte si rivolge l'attività dei 
capitalisti. 

Il parlamento non .siederà forse più per moltò 
tempo, ma credesi che potrà prima, di separarsi, 
discutere ed approvarelè convenzioni per la strada 
ferrata Vittorio Emanuele, e per le linee d'Ivrea e 
d’Acqui, le cui domande di concessioni potranno 
ossere presentate fra pochi giorni. 

Ler la linea Vittorio Emanuele dicesi che il mi- 
nistro Cavour, abbia ottenuto dallo compagnia 
nuove condizioni favorevoli, ciò che faciliterà l’a- 
dozione della convenzione. Quanto alla linea d’A- 
equi, benchè già compresa’ nella legge per la 
strada di Stra ella e da Novi a Tortona, sarà ne- 
cessario di occuparne la camera, perchè Ja so- 
cietà ‘goncessionaria non sembra disposta ad-ac- 
“quistare i bagni, e vorrebbe inoltre ché il governo 
‘s'incaricasse dell’ esercizio ‘agila' linea. Altra qui- 


stione grave e che darà ‘luogo & discussioni. Vuolsi! 


che. anche la linea ligure orientale sia già dp- 

provata, dal consiglio permanente delle strade fer- 
Tale i; e che possa essere concessa fra breve. La 

pace dunque ha risvegliato lo Spirito d’associa- 
zione, ma è desiderabile che non si ‘sopraccarichi 
la piazza ‘di titoli, che soverchino i mezzi della 
piazza slessa, Il 

séllimana furono calme ; nei dué ultimi giorni vi 
fu qualche ripresa, e si ebbe nei titolî industriali 
più, :reputali un aumento di 5 a 10 fr. in con- 
fronto, dei corsi dei primi giorni. 

Tuttavia alla distanza di un mese v'ha una dif- 
ferenza grandissima nei prezzi. Le azioni della 
{.cassa..del.commercio, che si negoziàrono a 915) 
r80n0;discese ad, 855,8d 860, quelle della benca dò 
1450 a 1370. Nelle strade ferrate, le azioni di Cu- 


J,ngo.sono inoperose, Novara Aepresse , Susa ino- | 
|operose;e. depresse lè ‘altro, 


uaniunque nell’annò 
corrente si abbia ad alten ere ùn benelicio rag- 


:guardeyole; per la. maggior parte di esse. 


FONDI PUBBLICI 19 diprite'' 26 aprile 
if 0180/08, sar 93.35. 93 
omiuotih sied831,, Sa _ 
po -agioagi ila 93 509295 
RI ent: °) ' ‘94.50 93 75 
_ 1851 94 75 94 40 
300 1858 61.150 60 50 
Obbligazioni 1834 br 1050..! 1062 50 
Ts hh @Horrito1 1849 955 960 
_ 1853 950 950 
ci FONDI PRIVATI: tti 1007 
Banca Nazionale 1390 1370 
Potente Ram tralo si Ind. 875 860 
njGana sconto (madri), . 355 355 
re i AAA Mobile Profumo | — 250 
Telaio Bò RIENZO 82 
| Telegrafo sottomarino ‘200.1! .200 


questa ‘sera pen Valladolid, doye inaugurerà la i 





STRADE FERRATE 


Azioni. 
— Cuneo .. "690. 7 
— Novara 178 di 
_ di $ = gd 
— Pinerolo 295 p 
— Biella cc 250 
— Vercelli a Valenza - pes 
— Stradella 548 545 
Obbligazioni 
— Cuneo - sh 
— Novara 295 293 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede centrale 
la sera del:23 aprile 1856. 


ATTIVO 

Numerario in cassà in Genova . Ln 5,938,831 41 
» » in Torino » /5,647,627 92 
» » nelle Succurs. » -2,100,442/73 


Portafoglio e anticip. in Genova» '12,693;981' 61 
s » in Torino ‘> 31,827,505 25 


l ‘nelle suec.li » ‘45746,161'98 
Effetti all’incasso in cotto corrente» 83,114» 


» » 


Immobili SILURI Lu» -1,726,185'41 
Fondi pubblici della Banvi 1/0» 5,430,975! » 
Azionisti per saldo azioni + ».‘8,000,000 '» 
Spese diverse Ì . i 571,399 61 
Indenniw agli szionilstt delta Banca 

di Genova! 0%. ii 10080 800,000 è 





Ln. 179,566,224 92 


PASSIVO 


Capitale... «Ln. 32,000,000 ..» 
Biglietti in circolazione ».35,019,700.; » 
Fondo; di riserva » 1,1, 242,222 18 
Conti corr. disp. in Genova » .1,151,155, 98 
» »: in:Torino »1,10913,136.,84 

» » nelle;suceursali, »., .,:220,985. 77 

*(». non'disponib...; 1...» 32,370,» 
Biglietti a erd; (art. 17 dello statuto». 293,585 .66 


Dividendi a pagarsi»... |. » 17,032 50 
Riscontro del semestre; precedente » 1.310,184:80 
Benef. delsem. in corso.in Genowa»,. (302,422 97 
» » in Torino.» 486,008 68 
» » 1.) nelle -succurs;»! |. 105,891 11 
Diversi (nen'disponib.) (|... > 7,471,528 48 


Ln. 79,566,224 92 

Questo prospetto, confrontato ‘con quello della 

setlimana precedente, presenta le-seguenti varia- 
zioni: ì 

Nella' riserva ;diminuz: di. L: 


594,582 70 

Nel portafoglio, diminuz. di » 1,466,222 71 
Nella circolazione diminuzi' di!» 1,243,150 » 
fENei conti corr. iù diminuz. di » 342,932 22 


SHE GRESHAM - 


Assicurazioni sulla vita. Torino, 
via dei Conciatori, N. 30. DOTI PEI FANCIULLI. 
Il padre di famiglia che assicura il figlio nel primo 
anno; della nascita col versamento unico di fr. 2700 
od annuale di fr. 275, ottiene dalla Compagnia la 
garanzia, di un capitale di fr. 10,000 da pagarsi 
quando il figlio abbia raggiunta l’età di 21 anni, 
ed inoltre la compartecipazione .all'80 0/0 degli 
utili. Tali. utili derivano, dalla mortalità e dalle 
decadenze.; dalla mortalità, perchè le somme pa- 
gate da quelli che muoiono, prima dell'età conve- 
nuta vanno a vantaggio dei superstiti; dalle deca- 
denze, perchè parimenti a profitto dei coassicurati 
si devolvono le somme di-quelll che desistono dal 
pagare le annualità sino, dai primi cinque anni. 
(Quando 1° assicurazione ha più di cinque anni, di 
data, in caso di cessazione del pagamento dei 
premi, il capitale fisso assicurato e la quota degli; 
utili vengono ridotti; in proporzione. delle somme! 
pagate.) 

La GRESHAM non preleva alcuna somma a li- 
tolo di spese, d'amministrazione; essa ritiene a solo 
suo compenso il 20 per cento degli utili stessi al- 
l'epoca, della liquidazione. 

Le assicurazioni dotali si possono fare per le 
età. di 14, 18,,20, 0 21, anni. 


m COGOLETO 


FRA GENOVA E SAVONA 


e' propriamente 
sullo sponda sinistra del torrente Artestra 


“Da.vendere: 
VASTA:ORFICINA ‘DI FONDERIA 


CON CASA! CASINO, E TERRENI STRA 


ine 











Lo stabilimento suddetto ipeltari sua posi- 
zione in riva al mare @ sulla strada provin- 
ciale da Genova a Savona, nonchè per gli |' 
entrostanti attrezzi, miochine e forno, reale 
(haut fourneau) in ottima condizione, tro- 
vasi in istato d'essere attivato immediata-, 
mente: 


‘© Pelle ‘condizioni ‘dirigersi a Torino alla; 


sede della Società LA PIEMONTESE, Cem- 
agniu reale Anglo-Sarda , via Madonna 
Resl Angeli, N. 9, ed in Genova presso il 
Caus, Coll. Fortunato Parodi , via S. Ber- 
nardo, N.1183.:. . ; 




























BUGGIA GIUSEPPE aate ito ela fe 


desima contrada del Cappel Verde, N. 7, 
al 3° piano. Ha l'Onore di offre al'pubblico 
un'Acqua oftalitici ‘per ‘qualunque’ rbitilattia 
d'oèchi. Egli è'dispostola prestare i suti'ser- 
vigi a‘chicchessia gratuiti , qualora il'suo 
specifico sia trovato ‘senza effetto. 'Niené" lu 


sue'udietize dalle ote dI alle:3:tutfi i‘giorni. 
Torino. < 





= a occasai 


GIOANNI FRANO ‘DI TAPPEZZENIE 


IN CARTA; nazionali ed. estere, a prezzi di 
fabbrica, via.Guardinfanti; n. 5, vicino alla 
Trattoria del Limone d'oro. 





SEMENZA DI BACHI 
di BRIANZA e di BIONE garantita di ta qualità‘, 


prèsso ‘LUIGI GROSSO , via dellà' Provvidenza», 
N. 2; vicino'all’Albergo del Commercio. 


ERI RT VITA E AE TETTI 


RICERCA IN AFFITTO PI PNEOCALE 


con atqua pe- 
renne, Vicino ad ‘uno scalo dea strada 
ferrata: i nino: 


Per trattative dirigersi'al'sig. n Quintterio, 
N. 9 bis; via mangino "EOAnOr feni’em K 


7 NEGOZIO 


da Macchinista, ‘pesi e misure, ‘di Gracomo dios 
e Figlio, è trdslocato'in Via Nuova} N? 2: 
$i ELE i : - 
Torino, Libreria di C. ‘SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


IL BACOFILO . 


MANUALE COMPLETO 
DELL'EDUCATORE DEI BACHI DA SETA 


| CONTENENTE 

i Trattati di Dandolo, Freschi e BertiLPichat 
su questa ‘materia. quelli del: Bonafous e 
Spreafico ‘sulla coltivazione dei gelsi, ed il 
trattato del'Gera 1 Imiodo di trarre 
la seta da Ozzolî , premessavi 
una breve istruzionè ai Bhoki ‘di Bi: Lam- 
bruschini: 

Un volume in grande 8° di 400 e più pag. 


Quest’ opera; è, corredata, del. (ram 
Quadro in litografia e cole- 
rato del Freschi, di 27 incisioni in 
legno', di quadri sinottici \evdelrragguaglio 
dei pesi e misure delle diverse/provine:e col 
sistema mettico-decima)e.» 

Presdo franco per là posta contro vaglia 
postale’ Ln. 8. 


ALFONSO MASSON 


DENTISTA: DI PARIGI 
PROFESSORE DI PROTESI DENTARIA 


Allievo del celebre, Dottore Bucnex, chirurgo 
dentista della famiglia reale di Francia. 


Pezzi ‘artificiali d'ogni ;genere,, cioè dentiere, 
osanores sanza: ressori, olluratori, apparecchi per 
raddrizzare i. denti, denti petrificali inalterabili, 
pezzi. osanores fissi ‘alla bocca senza bisogno di 

îvots, plaéche, né crochets, senza operazioni nè 
estrazioni di radiéi ;con'questo nuovo sistema di 
ipplicazione si può: esser «sicuro, di una perfetta 
solidità ed immancabile masticazione. 

Si fanno abbonamenti per mantenere, pulita e 
netta la bocca, a prezzi assai moderati. 

Via Porta Nuova, N. 19, piano primo, vicino ica Sta 
Dilimeniò de” Bagni di ni Girtò. 


«Torino, ai di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


CORSO TEORICO-PRATICO 


Là ccinmamione E LA POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 
Misia ins RODA 























{Opera ornata di(137:incisioni in legno-dise- « 


Ignate dagli autori:+=.1 vol., Prezzo L. 3150. 
" Franco” ‘pet a ‘posta’ sele vaglia a. 








tar quasi e dai pîin- 


— STORIA DI VENEZIA. 


‘dal tha sino: ai nostri tempi. 
P. PRVERELLI. Ta, 


;1 


i "Due pas — Prezzo E:tgion i) 


Vf CI Toli 


da un quad: completo: ideliy Crete ABS 
austriaca Sulle tive dell'Adriatico.nel nostro 
secolo, interfottà per potò tempo!dat'Regno | 
d’ Italia e dalla rivoluzione del 1848. Matoa 


IzOpi 





tip dell OPINIONE” diretta da' di Caio 


RU AINZES ISTE Gf ah Ca 


















dii. Barensò L,148/— Bolamani.L. 7; — Pre psi 
”- i dl — id. 
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TORINO, 28 APRILE, 
_——————___ 
i LE CONFEDERAZIONI 


Un' dispaccio elettrico ‘che’‘‘troviamo ri- 
portato nei giornali ‘francesi annuncia da 
Copenhaguen che un ministro danese ha 
dichiarato che sei. rappresentanti del ducato 
di Holstein si rifiutassero di,ammettere al- 
cune proposizioni del-.governo per riguardo 
alla costituzione politica idel. ducato- stesso, 

‘si sarebbe’ ‘invocato l’intervento della dieta 
di Francoforte. 

È questo il più sanguinoso epigramma 
che siasi fatto alla causa della nazionalità 
tedesca, Nel-1848 gli abitanti dell'Holstein 
si sollevarono contro il governo danese a 
nome di quella nazionalità, ma, i tedeschi, 
sebbene 40. milioni \contro. un. milione. e 
mezzo di danesi, furono impotenti a soste- 
nerli, e dovettero essere'spettatori come un 
esercito composto di polacchi, ungharesi, 
italiani, croati, quali ciechi strumenti del 
governo austriaco, fiducessero di nuovo alla 
obbedienza straniera quegli abitanti. Ora si 
invoca l’aiuto dei tedeschi stessi per conso- 
lidare questa obbedienza. 

In ciò la nazione: tedesca, subisce le \con- 
seguenze:delle,;sue contraddizioni, del 1848, 
allorchè sosteneva il principio diinazionalità 
nel Nord, e lo avversava' nel'Sud:, onde la 
vittoria ottenuta ‘nel Sud dal'prinèipio oppo- 
sto estese poi î suoi effetti al Nord, rivol- 
gendo le armi contro. la Nazionalità tedesca 


dopo aver oppressa l'italiana e l'ungherese. 


Ma il caso accennato ci dà un esempio del 
valore politicodelle confederazioni in quanto 
si vogliono far:supporre sostegno , legame , 
e rappresentanti di: nazionalità. 

La' confederazione germanica dal giorno 


chè nacque in poi non fece altro ufficio!che 


di macchina a colpi di stato nei singoli paesi 
che la compongono, a guisa del celebre ar- 
ticolo ]4 della ‘carta di Luigi XVIII in 
Francia. ati if i 

«Lia dieta. germanica, fu, in questo. modo 
stromento per abolire e restringere la libertà 
della stampa; la libertà d' associazione, e 
per ridurre a vani simulacri le costituzioni 
tedesche. Tutte lè idee retrograde trovarono 


difesà e sostegno in’ seno alla ‘confedera-. 


zione, nessuna perd' ‘che additasse'/a pro- 
gresso, e petsinolo Zollwerein, unicò grande 


atto nazionale che siasi Tatto in Germania | 


dal 1815 in poi ha dovuto essere combinato 
e sostenuto al di fuori dalla ‘dieta di Franco+ 
forte, la quale anzi vi pose ogni impedimento 
possibile. bateldg ol per 
Accenniamo: a' queste emergenze perche 
recentemente si \fecè'supporre qualche;in- 
clinazione nelle potenze ‘europee a:mettere 
in campo una simile istituzione per Italia. 
Le confederazioni sono buone degli stati 
repubblicani, perchè quivi il potere cen- 


trale,non ha a fronte di sè gli interessi ed i | 
diritti 1ndiyiduali del potere monarchico, che | 


possiede una forza preponderante ed, è na- 
turalmente indotto;ad approfittar; delle con- 
federazioni ‘pei suoi fini: particolari: (e, non 
per le tendenze ‘nazionali: Se questo effetto 
sì è veduto in Alemagna dove pure ‘quasi 
tutte lé dinastie sonò nazionali, tanto mag- 
giore lo sarà in Italia ove'ad eccezione di 
un solo tutti i rappresentanti del principio 
monarchico possono considerarsi come stra- 
nieri al principio di nazionalità. 

L'attività e gli effetti di una dieta italiana 
compostadi diplomatici come quella di Fran- 
coforte; è facile a prevedersi. L'Austria do- 
manderebbe anzi tutto l’aboliziorie della co- 
stituzione del Pimonte e il diritto di tener 
guarnigione non italiana în tutte le posizioni 
militari importanti dell’Italia; il papa l*es-' 
pulsione dei protestanti, l' abolizione delle 
leggi di tolleranza religiosa, e la sorve- 
glianza della stampa con tutti, i rigoti pre- 
ventivi della censura affidata ai vescovi © 
in suprema istanza alla congregazione del. 
l'Indice a Roma; il re di Napoli.chiederebbe 
che'tutti ‘iliberali. fossero imprigionati e 
processati tome-séttari; e i minori stati di 
Toscana, Modena e Parma'associerebbero il 
loro voto a queste domande; ‘a fronte delle 
quali il'Piemonte, lungi dal poter far la mi/ 
nima proposta per un miglioramento sociale, 
intellettuale e politico nella situazione della 
penisola, avrebbe una impresa assai arduaa 









Li 





Ò oqui 1 
sostenersi come èj e sarebbé costretto a cer- 
care appoggio all’estero contro l’intollerabile 
pressione della nuova confedèrazione. 

Chi dicesse che unà Confederazione si po- 
trebbe iniziare sopra basi che' rendano im- 
possibili ile accennate; pretensioni dei. go- 
verni assoluti, sopra basi liberali e progres- 
sive, non durerebbe; lungamente ad-essere 
disingannato; inon'avrebbe che a farne la 
proposizioné'seria a: Vienna, Ronìa e Napoli 


contrerebbe. | Î 

Noi non siamo in massima avversarii di 
una confederazione, che se non può produrre 
l'unità ‘italiana potesse almeno produrre 
unione; Se vedessimo la possibilità di una 
confederazione icon tale risultato, noi ne sa- 
remmo anzi i più caldi avvocati, ma ap- 
punto perchè ‘ne ‘vediamo l'impossibilità 
“non vorremmo che si facessero sperimenti 
inutili, che aggravino la situazione della 

penisola. 

Alle parole della Patrie da noi ultima- 
mente ‘allegate, cioè « la miglior soluzione 
«;sarebbe quella.chenon toccando alcun inte- 
«resse ‘esistente,  avesse.a ristabilire ogni 
diritto,» il corrispondente parigino'del Dazly 
News osserva: Io non. comprendo.il signi- 

ficato ‘di queste parole, e senza dubbio 
fon lo ‘Ha compreso nemmeno la persona 
che le ‘ha firmate col suo nome. Ma sono 
certo. che hanno un. significato ‘segreto, 
perchè nè la Patrie, nè qualsiasi altro 
giornale governativo della Francia, parlano 
seriamente. sopra:oggetti serii senza avere 
un suggeritore!! 

Se' il'‘suggeritore ha inteso; come si fece 
supporre; | una ‘confederazione, non ha che 
da fare un Saggio: ‘abozzare una ‘base della 
confederazione, nella quale il principio na- 
zionale sia qualche cosa di più che una 
larva; mandarla a Vienna, Roma e Napoli 
e attenderne la risposta; il disinganno sarà 
\ completo. i pa 

———_____———____ 
SENATO DEL REGNO 

Nell'aprirsi della tornata odierna del se- 
nato, il ministro degli affari esteri annunziò 
essersi ieri scambiate a Parigi le ratifiche 
del trattato di pace, quindi si prese a votare 
il progetto di legge per l'approvazione, dei 
conti amministrativi delle rendite ‘è, delle 
spese delia Sardegna nell’anno 1848 e quello 
che accorda la facoltà alla divisione ammi- 
| Distrativa di Torino di eccedere nel 1856 il 
| limite ordinario della sovr'imposta, entrambi 
| i quali furono approvati. } 

Ì _r——————Tm_—__________——_ 
| CAMERA DEI DEPUTATI 

Il signor ministro degli affari esteri, nel 

| principio dell'odierna seduta, comunicò alla 
| camera che il trattato dì pace era stato ieri 
ratificato a Parigi. 

Si passò poscia all'esame del bilancio dei 
lavori, pubblici, le.cui categorie vennero ap- 
provate, ad'eccezione di.quelle che riguar- 
dano il'servizio delle regie poste, su cuì si 
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| 


dei lavori'pubblici, ‘euì’ di’ recente ‘venne 
aggiunto questo nuovo' servizio pubblico, 
invocò l’aiuto dì un commissario règio che 
non pensò a provvedersi in tempo utile. 

Come. abbiamo detto tutte le' categorie 
furono | approvate, ed. anzi, st, accordarono 
diecimila lire, di. più. di quelle  diman- 
date. perchè il ministro. possa. con esse 
provvedere alle. pubblicazioni. illustrative 
delle nostrè' opere pubbliche. E ve n’ha ben 
ragi»ne quando si pensa che all'esposizione 
universale di Parigi si parlava della via del 
Semmering come di una cosa straordinaria, 
quando noi abbiamo la salita dei giovi e tutta 
la strada ferrata negli apeanini che si può 
dire suna, sequela continua di stupende opere 
d’arte; £ 






TTI DEL CONGRESSO DI PARIGI 


ARTICOLO ADDIZIONALE E TRANSITORIO 


Le stipulazioni della convenzidne degli ‘stretti, 
sottoscritta quesl’oggi, non saranno applicabili ai 
bastimenti di guerra impiegati dalle potenze belli. 
geranti, allo sgombro per mare dei territori occu- 
pati dalle loro armate; ma le dette stipulazioni ri- 
“prenderanno il lorò intero ‘èffetto ‘tosto che 10 
‘sgombro sarà finito. , 

Fatto a Parigi, ece. — (Seguono le firme.) 





per ‘convincersi della ripulsionie che! vi in- | 


sospese la deliberazione, perchè il ministro | 
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«d 000 ;! «Ininome «dijDio onnipossente 

ob LelLhb: MM. l'impenatore diAusiria, L'imperatore 
olei.francesi; la Regina, del. regno.unito di Gran 
Arelagna)e l'Irlanda; iirecdi Prussia, 1’ impera- 
ore:di.tutte le Russie segaaiarii della convenzione 
sdel.13 lugkio:184],e, S. M. il,Re. di Sardegna, vo- 


olind, conslatare in.comune la.loro, unanime. de- 
-tetninazione di conformarsi all'antica regola. del- 


limiero ottomano, tin forza. della quale gli. stretti 
‘dei.Dardanelli e del.Bosforo sono.chiusi ai basti- 
smettirdiiguerra (esteri sin tanto .che la Porta. si 
inom in pace, 

IR dette MM. da una parte e S.,M. il sultano 
dalfaltra, hanno risoluto di rinnovare la ;conven- 
zioie. conchiusa a Londra it.13 luglio 1841, salvo 
quache modificazione di dettaglio, che non porta 
alcma offesa al principio su cui riposa. 

Quindi le LL. MM. nominarono a questo scopo 
perloro plenipotenziari (seguono fi nomi già in- 
diciti) 

Iquali stabilirono gli articoli seguenti : 

Art. 1. S. M. il sultano, da una parte. dichiara 


*ch’»:sso ha la ferma risoluzione. di. mantenere al- 


l’awenire il principio invariabilmente stabilito, 
cone antica regola del suo impero ed in virtù del 
quile fu.ig ogni tempo proibito alle navi di guerra 
dele estere potenze di entrare negli stretti dei 
Dardanelli e del Bosforo; e. che sin tanto che la 
Porla si trova in pace, S. M. non ammetterà . nes- 
sun bastimento di guerra negli stretti suddelli;. 

E le LL. MM. il: Re di Sardegna, l' Imperatore 
d’Austria,.l’Imperatore dei francesi, la Regina del 
regno unito di Gran Brellagna e d'Irlanda, il, Re 
di Prussia e l'Imperatore di ‘tutte le Russie, dal- 
l’alira parle, s'impegnano a rispettare, questa  de- 
terminazione, del sultano ed a conformarsi ai prin- 
cipii qui sopra enunciati. 

Art; 2. Il ‘sultano si riserva, come pel passato, 
di rilasciare dei firmani di passaggio ai bastimenti 
leggieri sotto bandiera di guerra, che saranno im - 
piegati, come è d'uso, al servizio delle legazioni 
delle polenze amiche: 

Art..3..La medesima Jeceezione si applica ai ba- 
stimenti, leggieri solto bandiera di guorra che cia- 


| .seuna potenza contraente: è autorizzata a fare, sta- 


zionare alle bocche del Danubio, per ass:curare 
l'esecuzione dei regolamenti relativi. alla libertà 


| del -Guwmp-c-che-non potranno essere più -di due | 


tn Torino all'Uflicie del giornale, via della Madomna ‘degli | Angeli,‘ 
seconde cortile. — Melle Pravincie, presse gii Ufiiel 
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pubblica tutti i giorni, compreso le domeniche. 








‘per ognuna potenza. f 
Arl. 4. La presente convenzione annessa ul trat- 


lato.generale sottoscritto a Parigi in questo giorno | 
sarà ratificata, e le. ratifiche saranno scambiate | 


nello spazio di quattro settimane od anche più pre- | 


sto se è possibile. 


In fede.di che i plenipotenziari rispettivi l'hanno | 


sottoscritto ap, onendovi. il suggelle coi. loro 
stemmi, ù 
Fatto a Parigi, ecc. — (Seguono le firme). 


In nome di Dio onnipossente. 


S.M. l'imperatore di tutte le Russie è S.M. il | 


sultano prendendo ‘in considerazione il principio 
della neutralizzazione del mar. Nero stabilito | dai 
preliminari consegnati nel protocollo numero 1 e 
sottoscritti a Parigi il 25 febbraio di quest’ anno; 


accordo il numero e la:forza dei bastimenti leg- 
gieri ch'esse si sono riservate. di mantenere nel 


mar Nero per il servizio delle-loro/coste, risolsero | 
| di sottoscrivere .a questo. scopo. una convenzione | 


speciale, .e nominarono a quesl'oggetto 

S. M. l'Imperatore di tutte le Russie, il ‘signor 
Alessio conte Orloff suo aiutante di campo, gene- 
rale, ece., ed il signor Filippo barone di Bru- 
now, suo consigliere privalu, ece., 

E S. M. I. il sultano,  Mobammed-Enrico Aali 
bascià, gran visir, ecc, e Mehemmed-Djemil bey. 


| decorato, ecc. 


I quali dopo avere scambiato reciprocamente i 
loro pieni poteri trovati in buona e debita forma, 
convennero degli articoli seguenti :. 

Art. 1, Lo. alte, parti contraenti s' impegnano 
mulvamente a. non avere. nel.mar, Nero altri ba- 
stimenti di guerra; fuor. di quelli il :cui numero, 
la forza e..le dimensioni. sono stipulate qui ap- 
presso. i 

Art,,2, Le alti parti contraenti si riservano. di 
mantenere ciascuna in questo mare sei bastimenti 
a vapore di cinquanta metri di lunghezza al;pelo 
dell'acqua, di una portata di ottocento tonnellate. 
almarimum, e quattro baslimenti leggeri.a va- 
pore.od a vela. di una capacità che non oltrepas- 
serà le duecento tonnellate ciascuno. 

Art. 3..La presehte convenzione annessa, al trat- 
tato generale sottoscritto a Parigi in; questo, giorno 
sarà ratificata e le rarifiche saranno scambiate nello 
spazio di quattro sellimane, o, più presto se è pos- 
sibile. ; 

la fede diche i plenipotenziarii rispettivi l'hanno 
soMoseritta ,e- vi. apposero il suggello, col loro 
slemma. x 

Falto a Parigi ecc. A 

(Seguono le firme dei due plenipotenziari russi 

e dei due plenipotenziari turchi). 


—_ 


In nome di Dio onnipossente 
S. M. l'Imperatore dei francesi, S. M. la Regina 





* À | Irlanda, 
e volendo in conseguenza regolare di.un comune | 
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ì nomodisi 

del regno unito della Gran Bretagna e d'Irlanda e 
S. M. l'Imperatore di tutte; le}Russie volendo estea- 
dere al mar Baltico-l’accordo stabilita così felice- 
mante fra esse in Oriente, e consolidare con ciò 
i benefici della pace generale, ;hanno .risolutoydi 
conchiudere una! convenzione. .e. nominarono;a 
questo oggetto : i tedanitsà en 

S. M. l'Imperatore dei francesi il sig. Alessandro 
conte Colonna-Walewski eco, ediil sig. Francesco 
Adolfo barone di Bourqueney ec0..,;:/ {st ini 

S. M. la Regina del regno unito di;Gran Bretagna 
e d'Irlanda. l’onorevolissimo  Giorgio-Guglielmo- 
Federico conte di.Clarendon, barone ece. e l’ono- 
revolissimo Enrico-Riecardo-Carlo barone Cowley, 
pari ece., i la li 

E S. M. l'Imperatore ‘di tutte le Russie il signor 
Alessio, conte :Orlofî suo ;aiutanie ece., non che il 
sig. Filippo barone di Brunow ece., 

I quali dopo essersi comunicati reciprocamente 
i loro pieni poteri trovati in buona e debita forma, 
convennero negli articoli seguenti : 

Ast. 1. S. M. l'Imperatore di tutte le Russie, per 
rispondere al desiderio che gli fu espresso dalle 
LL. MM. l’imperatore dei francesi e la Regina del 
regno. unito d'Inghilterra e d' Irlanda , dichiara 
che le isole Aland non saranno fortificate ,. e che 
non vi sarà mantenuto alcuno stabilimento  mili- 
lare e marittimo. ididi 
Amt. 2, La presente convenzione annessa al trat- 
tato generale, sottoscritta e Parigi in questo gior- 
no, sarà ratificata, e: lératifiche saranno, scam- 
biate nello spazio di quattro, settimane, od; anche 
più presto, se è possibile. fitti 

In fedediche.i plenipotenziarii rispettivi l'hanno 
soltoseritta apponendovi ilsuggello colloro stemma. 

Fatto a Parigi ecc. Seguono le firme de'sei ple- 
nipotenziarii, francesi, inglesi e russi, . . ..,,, 

Avendo noi visto ed esaminato i suddetti trat- 
tati ed: articolo addizionale e transitorio , li ab- 
‘biamo approvati e. li approviamo in tutte e. cia- 
scune,le disposizioni che vi sono contenute: 

Dichiariamo che essi sono accettati, ratificati e 
confermati, e promettiamo che saranno, invaria- 
bilmente osservati. In fede di che abbiamo. solto- 
seritto di nostra mano le presenti lettere, di rati- 
fica, e vi abbiamo fatto apporre il nostro gran si- 
gillo reale. Fatto al palazzo. reale, di Torino il de- 
cimonono giorno del mese di aprile dell’anno di 
grazia mille ottocento cinquantasei. 

VITTORIO EMANUELE. 
Per ordine del Re 
Il ministro segr. di stato per gli aff. est. 
i CIBRARIO. 


VITTORIO EMANUELE W 
per la grazia di Dio vece». 

A tutti quelli che vedranno le presenti lettere 
salute. 

Una ‘convenzione. relativa. alla chiusura, degli 
stretti dei Dardanelli e del Bosforo peri basti- 
menti da guerra, essendo stata conchiusa a Parigi 
il trentunesimo giorno del mese di. marzo del- 
l’anno 1856 fra la Sardegna, la Turchia, l'Austria, 
la Francia, il regno unito di’ Gran Bretagna .e di 
la ‘Prussia e la Russia in; conformità 
delle disposizioni dell'art. 10 del trattato di pace 
dello stesso giorno. | - 

Convenzione di cui segue il tenore: 

(Vedi prima convenzione annessa al: trattato di 
Parigi) t Ì Ì 

Avendo noi visto ed esaminato la detta conven- 
zione, l'abbiamo approvata el’approviamo in tutte 
e ciascune le disposizioni che vi sono contenute. 

Dichiariamo chie essa è approvata, ratificata e 
confermata, e promettiàmo ‘che sarà inviolabil- 
mente osservata. In fede di che noi abbiamo sot- 
toscritto di nostra mano, le presenti lettere di rati- 
fica e vi abbiamo fatto apporre il nostro gran 
suggello dello stato. 4 

Dato al palazzo reale di Torino il 19 aprile 1856. 

VITTORIO EMANUELE 
Per ordine del Re } 
1l ministro segr: di stato per gli aff. est. 
CIRRARIO. ) 


tinti 


(81 
Seguito e fine del PROTOCOLLO Ni XXI: 


Seduta dell'8'aprile ‘1856. (UU 


, | 4 

Ma qui, dice egli, il suo incarico deve. finire. 
Gli sarebbe impossibile infatti di intrattenersi sulla 
situazione interna di stati. indipendenti, che non 
sono rappresentati al:congresso. |...) 00) 

I plenipotenziari non hanno ricevuto altra mis- 
sione che quella di occuparsi degli affari del Le- 
vante, e non sono stati convocati. per far, cono- 
scere ai sovrani indipendenti dei voti, relativi  al- 
l’organizzazione interna del loro puese: i pieni po- 
teri deposti negli atti del congresso ne fanno fede. 
Le istruzioni dei plenipotenziari austriaci in. ogni 
caso avendo definito l’obbietto della missione che 
loro è stata affidato, non sarebbe loro, permesso . 
di prender parte ad una discussione ‘che quelle . 
non hanno preveduto. |. Tao Bit 

Per gli stessi motivi il. conie Buol erede doversi 
‘astenere di entrare nell'ordine di idee, che fu 
toccato dal primo plenipotenziario della Gran Bre- 
» : 1 













































tagna: e di dare Spiegazioni sulla durata dell’occu- 

pazione degli stati.romani per parte delle. truppe 

austriache; ssocfandosi* frattanto completamente 
alle fiirofe profitinciate dal primo plenipotenziario 
della Erancia. A questo riguardo. 

ll conte Walewski fa osservare che non si tratta 
di venire a risoluzioni definitive, nè di prendere 
degli impegni, ancora meno di immischiarsi direi 
tamente. negli. affari.interni. dei. governi rappresen- 
iati o non rappresentali al congresso, ma unica- 
mento! lconsolidird) dicompletare l'opera della 
pace preotcupandobiv'im: ‘prevenzione di nuove 
complicazioni: ‘che «potrebbero: sorgere sia dalia 
‘ prolungazionerindefinita, 10% nom giustificata. di 

‘leerte' ocdupazioni straniere, sia di un sistema. di 
“ rigore ‘imopporlunocied»impolitico, sia di una li- 
cenza perturbatrice, contraria ai doveri. interna- 

Zionati.!/ | 

Il‘bardne'di ‘Batbnor îibpanite che i plenipoten- 
ziarì dell’ Austria pom+sono' autorizzati nè a dare 
un'issicatazione; nè advesprimeredei voli. La ri- 
duzione:dell'eseréito (austriaco esprime abbastanza 
a'suo’ pàrereiche il gabinetto imperiale ha l’inten- 

Tzione ai'orichiamare:le sue' truppe, tosto che una 
tal misura sia riconosciuta opportuna. 

‘I baròne’di Manteaffel dichiara conoscere ab: 

bastaniza le%intenzioni'del'suo augusto sovrano per 

non tilubare ad esprimere la Sua ‘opinione, seb- 
benl non'abbia istruzioni a questo proposito, sulle 
*quistioni ‘di cui il congresso è stato intrattenuto; 

{ principii: marittimi, dicé il primo plenipoten- 
ziatio Uella Prussia, Che'il'còngresso è invitato ad 
BUOrODtR, sono‘ sempre stati professati dalla 
Prossia, lcho'si è sempre adoperata a falfli' prova- 

“Here! ‘ed èglî si considera come autorizzato a pren- 
dere prirle ‘alla firma di ogni atto che avrebbe per 

‘iscopòo ‘di farli ‘ammettere definitivamente nel 'di- 

rilto pubblico europeo. Esprime ‘pure lv ‘convin- 

zione che il ‘suo ‘sovratio non ricuserebbe ila sua 
approvazione all'accordo the si venisse a stabilire 
in questo Senso fra i plenipotenziari. 

H barone" Mantenffél tion disconosee menoma- 
mente l'alta inpportanza delle laltre quistioni che 
“furono discusse : ma fa osservare che si è passato 
sotto silenzio um affure d'interesse maggiore per la 
sua cortè ‘è ‘per l'Europa; vurol'aceennare alla si- 
tuazione attuale di Neufehàtel. Egli fa rimarcare cho 
Questo principato è forse il ‘solo punto in Europa 
dove, ‘Coritrariamente ai tratlati e a ciò che è stato 
formalmente riconosciuto da tutte le grandi potenze, 
domina utt potere rivoluzionario ‘che disconosce i 
diritti del Sovrano. Il barone Manteuffel domanda 
che questa quistione sia compresa nel numero di 
quelle che dovrebbero essere esaminate. Aggiunge 
ché il'Ré;, suo sovrano, desidera con tutti i suoi 
voli'la prosperità del regno della Grecia, e brama 

““ardentemente che seompaisno le ‘cause che hanno 
prodotto la siluazione anormale creata dalla pre- 
senza delle lrappe straniere; ammette tuttavia che 
potrebb'essere il caso ‘di ‘esaminare dei fatti che 
rappresemerebbero questo affare sotto il vero suo 

‘aspello. 

In quanto ai/passi/che si giudicherebbe utile 
di fare per ciò che concerne lo stato delle cose nel 
regno delle Due Sicilie, il barone di Manteuffel fa 
osservare.che. questi passi, potrebbero offrire di- 
versi. inconvenienti. 

Dice che sarebbe bene di ponderare se, con- 

s Sigli!dell’indole di quelli che furono proposti, non 
susciterebbero nel paese uno ‘spirito di opposi- 
zione; edéi movimenti rivoluzionarii, invece di ri- 
spondere:'alle idee che si avrebbe in vista di rea- 
lizzare ‘ini unà rinkenzione certamente benevola. 

Egli:non.crede:di dover. entrare nell'esame della 

situazione attuale: degli stati pontificii; ‘egli si li- 
“mila ad esprimere il desiderio che sia possibile di 
collocare questo governo nelle:condizioni che d’ora 
inavanti rendano superflua l'occupazione di sila 
straniere. 

Il barone di Manteuffel conchiude diohiarandé 
che il'‘gabirietto. prussiano riconosce perfettamente 
la fanesta cinfluenza ehe esercita la stampa sovver- 
Siva idivogni ordine regolare e i pericoli che essa 
semina predicando il regicidio \e.la rivolla; ag- 


Il giunge ‘che la ‘Prassia prenderebbe parte volon- 


tieri all'esame dei provvedimenti ‘che siogiudicas- 


!ciseroeonvenienti per! porre un'fine a quelle mene: 


‘l'éonte di Cavour non ha l'intenzione di conte- 
stare il diritto che ha ogni‘plenipotenziario di non 
“ prenderè ‘parte alla discussione di una quistione 
che non è preveduta nellè:sue istruzioni; egli crede 
però essere ‘della. \più alla importanza che l’opi- 
nione manifestata da certe potenze sull’ occupa- 
zione degli stati: romani, sia constatata nel pro- 
tocollo. 

Il primo plenipotenziario della Sardegna espone 
chie l'occupazione degli stati romaniper.parte delle 
troppe austriache prende ogni giorno sempre più 
il carattere permanente che dura da sette anni, e 
‘’éhe cid nonostante ‘non. si scorge . alcun'indizio 
‘che possa far supporre che debba cessare in un 
avvenire! più 0 meno lontano ; che le cause che vi 
hanno dato luogo sussistono sempre; che lo stato 


tl del paese che! quelle troppe: occupano 'nòn si è 


I Cettambnte migliorato, e che per: convincersene 


i bastà disosservare che l’Austria si erede nella ne- 


pessità di manlenere.in:tulto il'sno rigore lo stato 
| d'assedio u' Bologga) benchè ‘abbia insominciato 
dalla data’ dell'occupazione stessa. Fa osservare 
‘Veche la) presenza delle truppe austriache nelle le- 
‘> gazioni'e nel'ducato di Parma, distrugge Vequili- 
‘brio! politicolin Italia e costituisce: per la Sardegna 


\utmp‘véro pericolo: |: plenipotenziari della Sardegna, 


dice egli, credono dunque’ dover segnalare all’at- 
ténzione dell'Europa! uno stato di cose così anor- 
‘ènrale quale è quello ‘che risulta dall'occupazione 
è indeleriivibata: di una gran parte. dell’ Talia per le 
Aruppe austriache. È ‘ 











Cavour partecipa sl nente ali mi enus 
ciate dal:conte Wdl si bt o brendò, | 
e pensa ©lie imporia nel 


rendaliò. meno difficile L'andamento regolare. dee 
cose negli altri stali della penisola. 

Il barone di Hiibner dice ‘dal cantò suò, cheil 
primo.plenipotenziario..della Sardegna ha parlo. 
soltanto dell'occupazione austriaca e ha mantento| 
il silenzio su quella’ della !Francia;' che le due e-| 
cupazioni però hanno avuto luogo tel medesizo 
teinpo e nel medesimo scopo; chie non si potrebie 
ammettere l'argomento ché il conte di'Gavotir a 
tratto dalla permanenza dello ‘stato d’àssedio:n 
Bologna ; che se unò stato. eccezionale è ‘ancora 
necessario ‘in ‘questa città, mentre ha? già cessato 
da latigo tempo a Roma e'ad'Ancona;' cid senbra 
tult'al più dimostrare che le disposizioni delb po- 
polazioni“di Roma edi Aneona sono‘più 9ddi- 
sfarenti di quelle della'città di Bologna. Ramnenta 
che non vi sono soltanto gli stati romani vinitalia 
che sianò occupati da trappe'straniete; che è co- 
muni di Mentone ‘e Roccabruna facenti parb del 
principato di Monaco, sono da otto anni occipale 
dalla Sardegna, e che la sola differenza chevi ha 
fra le due ocenpazioni, è che gli austriaci e fran- 
cesi sono ‘stàti ‘ehiamati dal' sovrano del'qaese, 
mentre le truppe sarde sonò penetrate nelterri- 
torio del principe di Monaco contrariameite ai 
suoi voti, 0 vi si mantengono nonostante i relami 
del sovrano di quel paese. 

Rispondendo al barone di Hiibner il corte di 
Cavour dice che desidera di ‘veder cessare l’oc- 
cupazione francese tanto come quella dell'Austria; 
ma che non pnò tralastiare di considerarel’una 
come assai più pericolòsa che l’altra per gli stati 
indipendenti dell’Italia. Aggiunge che un debole 
corpo d’armata, a una ‘grande ‘distanza dalla 
Francia, non è minaccioso per nessuno, mentre è 
cosa che inquieta assai ‘a vedere l’Austria, appog- 
giata sopra Ferrara è sopra Piacenza, di sui e- 
stende le fortificazioni contrariamente allo spirito, 
se non ‘alla lettera dei trattati di Vienna, allargarsi 
lungo T'Adriatito sino all Ancona. 

In quanto a Monaco, il conte di Cavour dichiara 
che la Sardegna è pronta a far ritirare i cinquanta 
uomini che occupano Mentone se il principe è in 
grado di rientrare in quel paese senza esporsi ai 
più gravi pericoli. Del resto non crede che si possa 
accusare la Sardegna di aver contribuito a rove- 
sciarejl’antico governo'onde occupare quegli stati, 
poichè il ‘principe non ha potuto conservare la 
sua autorità fuorchè nella sola. città di Monaco, 
che la Sardegna occupava nel 1848 in forza dei 
trattati. 

Il barone di Brunow erede di dover segnalare 
una circosianza particolare, ctuè che t'oecupa- 
zione della Grecia per parte delle truppe alleate 
ha avuto luogo durante la guerra, che trovandosi 
felicemente ristabilite le relazioni fra le corti pro- 
tettrici; è venuto il momento per concertarsi sui 
mezzi di ritornare ad una situazione conforme al 
comune interesse. Egli assicura cha i plenipoten- 
ziari della Russia hanno accolto con soddisfazione 
e trasmetteranno con premura al loro governo le 
disposizioni manifestate a questo proposito dai 
plenipotenziari della Francia e della Gran Breta- 
gna, e che la Russia si associerà volonlieri, in uno 
scopo di conservazione e in vista di migliorare lo 
stato delle cose esistente in Grecia, a tutti i prov- 
vedimenti che sembreranno opportuni per realiz- 
zare l’obbietto che si è avuto di mira nel fondare 
il regno ellenico. 

I plenipotenziari della Russia! aggiungono che 
prenderanno gli ordini della loro corte sulla pro- 
posizione sottoposta al congresso relativamente al 
diritto marittimo. 

I conte Walewski si congratula di aver indolto 
i plenipotenziari a scambiare le loro idee sulle 
questioni che sono state discusse, Egli aveva pen- 
sato che si sarebbe poluto, forse. con vantaggio, 
pronunciarsi in modo più completo sopra alcuni 
degli argomenti che hanno fissato’ l’attenzione del 
Congresso. 

Mactal quale è, dice egli, lo scambio delle idee, 
che. ha avuto luogo, non è senza utilità, 

Il primo plenipotenziario della Francia stabilisce 
che ne risulta infatti : 

1. Che nessuno ha contestato .la necessità d 
preoccuparsi maluratamente per migliorare 1a 
situazione della Grécia, e che le tre corti protet- 
trici hanno riconosciuto l’importanza d’intendersi 
fra di Toro a questo riguardo. 

2. Che i'plenipotenziari' dell'Austria ‘si sonò as- 
sociati' al voto espresso dai plenipotenziari' della 
Francia, di veder gli stati pontifitii evacuati dalle 
truppe ‘francesi ed austriache, tosto'che'si possa 
farlo senza inconveniente» per la tranquillità del 
paese e per la SOUPRENZNES dell'autorità della 
Santa Sede; 

3. Che la‘ maggior parte dei piònipoienziari non 
hanno contestata l'efficacia che avrebbero ‘le mi- 
sure di ‘clemenza prese modo opportuno dai 
governi della penisola italiana è ‘sopratutto da 
quello delle Due Sicilie; 

4. Che tuttii plenipotenziari, ‘@'persino quelli 
che hanno creduto dover riservare il principio 
della ‘libertà ‘della stampa, non hanno titubato a 
biasimare altamente gli eccessi ‘cui i giornali 
belgi si abbandonano impunemente’, ricono- 
scendo la necessità di: rimediare ‘agli inconve- 
nienti‘reàli che risultano dalla libertà ‘sfrenata di 
cui si fa un grande abuso nel Belgio: © 

Che finalmente l'accoglienza falta dai plenipo- 
tenziari all'idea di chiudere .i loro lavori con una 


‘dichiarazione di: principi. in materia: di diritto 


marittimo, deve far sperare che alla prossima se- 


In quiniovalla questione di eroe il sig. he; dutavavranno ricevuto dai 
l'autorizzazione. di ade 


Ssimio 5a di sù- | 
gerireidvi temperamenti) ‘che calmando le passioì, | 


rispettivi loro governi | 
sad un atto che coro- 
nando l'opera deo fesso di Parigi; effettde- 
refiba un ‘progress D) degno, della nostra epoca. 
Ro ( Seguono le firme), 
Certificato ‘conformè all’originale 


uè Annesso al protgcolia NOXXII. i: 
Dichiarazione — E. 


I ‘plenipotenziari che hanno firmato il trattato 
di. Parigi. del 30. marzo -1856. riuniti in. confe- 
renza, 

Considerando 

Che il diritto marittimo, in tempo. di guerra, è 
stato, da lungo tempo, l'oggetto di contestazioni 
deplorabili ; 

Che ‘l'incertezza tel ‘diritto e dei doveri, in si- 
mile materia, dà luogo fra i neutri ei belligeranti, 
a divergenze ‘d’apinioni ché possonò far. nascere 
delle difficoltà serie anche dei conflitti: 

Che i plenipotenziari, riuniti. al congresso di 
Parigi, non.potrebbero meglio rispondere alle in- 
tenzioni, di cui sono animati i loro governi, che 
cercando d’introdurre ne) rapporti internazionali 
principii fissi a questo riguardo ; 

Debitamente autorizzati, i suddetti plenipoten- 
ziari hanno covenutv di concertarsi sui ‘mezzi di 
raggiungere questo scopo, ed essendo venuti‘d’ac- 
cordo hanno decretito la' ‘solenne dichiarazione 
che segue: 

l. La corsa è, e rimane abolita; 

2. La bandiera neutrale copre la mercanzia ne- 
mica; ad eccezione del contrabbando di guerra. 

3. La mercanzia neutrale ad eccezione del con- 
irabbando di guerra non può calturarsi sotto ban- 
diera nemica. 

4.} blocchi, per esserè obbligatorii, devono 
| essere effeltivi, cioè mantenuti da ‘una ‘forza suffi- 
cientè per impedire realmente l’accesso del litorale 
nemico. 

I governi dei plenipotenziari soWtoseritti s'impe- 
gnano di recare questa dichiarazione alla cono- 
scenza degli stali che non, furono chiamati a 
prendere parte al congresso di Parigi, e ad invi- 
tarli ad accedervi. 

Convinti che le massime che vengono procla- 
mate non potrebbero essere accolig che con gra- 
litudine del mondo intero, i plenipotenziari sotto- 
segnati non dubitano che gli sforzi dei loro go- 
verni per generalizzarne l'adesione saranno coro- 
nati di un pieno successo. La presente dichiara- 
zione non sarà obbligatoria che per, le potenze 
che vi hanno o vi avrarno aderito. 

Fatto a Parigi il 16 aprile 1856. 

( Seguono le firme ) 


Prorocorto N. xxItr. 
Seduta del 14 aprile. 

Sono: presenti i plenipotenziarii dell’ Austria, 
Francia, Gran. Bretagna, Prussia, Russia, Sar- 
degna, Tarchia. 

Il procotollo della . seduta precedente e suo an- 
nesso sono letti e approvati. 

Il conte Walewski rammenta che rimane al con- 
gresso di pronunciarsi sul progetto di dichiarazione 
di cui ha indicato le basi nell'ultima riunione ; e 
chiede ai plenipotenziavii che si erano. riservati di 
prendere gli ordini delle loro corti rispeltive a que- 
sto proposito, se sono. autorizzati a darvi il. loro 
assenso. 

Il conte Buol dichiara che l'Austria si ritiene 
soddisfatta di poter concorrere ad un alto di’ cui 
riconosce la salutare influenza, e che egli è stato 
munito dei poteri necessarii per aderirvi: ‘ 

Il conte Orlofî si esprime nel medesimo senso ; 
aggiunge tuttavia che adottando la proposizione 
fatta dal primo plenipotenziario della Francia, la 
sua corle non potrebbe impegnarsi, a mantenere il 
principio dell'abolizione della corsa e a difenderlo 
contro potenze che non credéessero dovervi Acce 
dere. sg 

1 plenipotenziarii della Prussia, ‘della Sardegna 
e della Turchia avendo dato pure il loro assenso, 
il congresso adotta il progetto di redazione; an- 
nesso al presente protocollo e. ne rinvia da; firma 
alla prossima riunione. 

Il conte di Clarendon avendo domandato il per- 








messo di presentare al congresso una proposta che‘ 


gli sembra dover, esser. accolta favorevolmente | 
dice che le calamità della guerra sono ancora 
troppo presenti a tutti gli animi perchè non sia 
il caso di cercare tutti i mezzi che fossero di na- 
tura di prevenirne il ritorno; che è stato inserita 
all’arlicolo‘7 del trattato di pace una stipulazione 
che raccomanda di ricorrere all'azione mediatrice 
di uno stato amico prima di far appello alla for- 
za, in caso di dissenso fra la Poria e. l'una 0 di- 
verse delle altre potenze segnatarie. 


I) plenipotenziario della, Gran Bretagna ‘pensò À 


che questa forlunata innovazione potrebbe  rice- 
vere un'applicazione più generale* e diventare in 
questo modo una barriera opposta a ‘conflitti che 
sovente non scoppiano per altro sé non” perchè 
non è sempre possibile di spiegarsi o d’intendersi. 
Propo::» dunque di concertarsi sopraluna riso. | 
luzione addottata. ad.-assicurare. nell'avvenire il 
mantenimento della paco con probabili É du- | 
‘ratà! senza'tuttàvia recaré pregiudizio dl all’indi 
denza dei governi. È 
Il conte Walewski si dichiara autorizzato ad | 
appoggiare l'idea emessa dal primo. plenipoten- 
ziario della Gran Bretagna; egli assicura che i ple- 
nipotenziarii della Francia sono del tuito 
ad associarsi all'inserzione nel protocollo di un, 


voto che corrispondendo pienamente alle. tendenze | 
della nostra epoca, non recherebbe ostacolo in ab 


cua modo alla libertà d'azione dei governi. i 
Il conte di Buol non avrebbe difficoltà ad 0s- 


se; 


) disposti | 


ipeai hi 


ta 











el pleni potenziario.della ran 
BR WEneAeLpi <= tiuzione del 
‘gonigresso ‘dovesse averettla’ forma indicata? da 
conte Walewski, ma egli ‘Don fotrebbe prendere; 


asnome della sua corle upimpegno asselulo, è. tale 
da limitare l’indipendenze” del gabineitoxausiriaco. 


è @sarà sola giudice delle esigenze del suo onore 
è dei suoi interessi, che non intende nullamente di 
circoserivere-t’autorità-dei-governi;-ma solamente 
dare loro l'occasione di non ricorrere alle armi , 
tutte le volte che dissensi polesserò ‘essere appia- 
nati sopra altre vie. 
Il signor barone di Manteuffel assicura e ibRe, 
suo augusto padrone, partscipa' completamente 
alle idee esposte dal conte di Glarendon ; che s 
erede dunque autorizzato , ad alerirvi, 6 a' dare 
alle medesime tutto lo! svilippo A cui sono su- 
sceltibili.. 

Il'conte Orloff, riconoscendo” la' siviezza della 
proposizione falla al congresso, crede -dover ri- 
ferirevalla propriascorte | primacdi esprimere, l'o- 
pinione dei.plenipotenziari della; Russia», 

Il cotte di'Gavour-desidera, sapere, prima d'e- 
sprimere la sua opinione, se nell'intenzione del- 
l'autore della proposizione .il voto che sarebbe 
espresso dal congresso si estenderebbe agli inter- 
venti militari diretti. contro ‘ì governi di fatto, e 
cita, come esempio, l’interverito dell'Austria nel 
regro di Napoli nel 1821. 1 

Lotd Clarendon risponde'che'il voto. del con- 
grésso deve ammettere l'applicazione la più gene- 
rale; ‘eglivfa' osservare:che se;i buoni uffici d'una 
altra potenza \avessero» determinato, i il. governo 
greco! a:rispettar.le leggi della neutralità, la Fran- 
cia e l'Inghilterra. si sarebbero assai probabil- 
mente aslenute di far occuparè il Pireo dalle loro 
truppe; rammenta gli sforzi fatti dal gabinetto 
della Gran Brelagnà nel1823 per prevenire l’inter- 
venio armato che ebbe luogo a' “quell’ epoca ‘in 
Spagna. 

Il conte Walewski aggiunge chie: non:si.iratta nè 
di stipulare un diritto, nè di prendere, un, impe- 
gno; chevillvoto espresso dal congresso non; po- 
trebbe in'aleun caso opporre dei limiti alla li- 
berià di giudizio, che nessuna, potenza può alie- 
nare nelle quistioni che ioccano alla sua dignità, 
\ che non vi è dunque alcun inconveniente a gene- 
‘ ralizzare le idee di cui è ispirato il'conte di Claren- 
don, e à dare alle* medesime: bad maggiore esten- 
sione. 

Il conte di Buol disse che il conte di Cavour, 
parlando in un’altra seduta del'occupazione delle 
legazioni per parte delle truppe, austriache, ha 
dimenticato che altre. truppe straniere sono; state 
chiamate .sul. suolo degli. stati romani. Oggi, 
parlando dell'occupazione dell'Austria del regno 
di Napoli nel 1821, dimentica che quesl’occupa- 
zione è stata il risultato di un accordo fra lè cin- 
que grandi potenze riunite al congresso di ‘Lu- 
biana. Nei due casi egli attribuisce all'Austria il 
merito di un'iniziativa &'di una spontaneità che i 
plenipotenziari austriaci sorio: ben ‘lungi dal vo- 
ler rivendicare ‘per essa. 

L'intervento, :rammentato dal plenipotenziario 
della Sardegna, ha avuto luogo; dice egli, in se- 
guito.ai colloquii.del congresso di Lubiana; eotra 
dunque. nell'ordine delle idee enunciate da lord 
Glarendon. Simili cose potrebbero ancora ripro- 
dursi, e ilconte di Buol non ammette che un in- 
tervento effettuato in seguito ad un accordo stabi. 
lito fra le cinque grandi Potenze, possà diventar 
l'obbietto di reclami per parte Uliano stato di se- 
cond’ordine.' UH & 

Il conte Buol applandisce alla dupei tale quale 
lord Clorendon'l’ha preseptatacia uno: scopo di u- 
manità; mamnonpotrebbe aderirvi sesi volesse dare 
alla imedesima;un’ estensione troppo vasta, 0 de- 
durne-conseguenze favorevoli a1 governi di fatto e 
a dotlriné che non potrebbe ammettore. 

Desidera dal resto che il congresso nel momento 
stesso di finire i suoi lavori, non si veda costretlo 
a trattare questioni irritanti e d'indole da pertur- 
bare la perfetta armonia'che Îmon'ha'ressato ‘di re- 
gnare fra i plenipolenziari. to si 

Il Conté di Cavour dichiara che è pienamente 
soddisfatto delle spiegazioni che ha provocato , e 
che dà la sua “adesione. alla oretgaizione:; solto- 
messa al congresso... ;. 

Dietro. di ciò i plenipolenziari non ‘hanno dimi- 
coltà ad esprimere a nome, dei loro governi il voto 











che gli stati, fra i quali si elevasse un dissenso se- 
rio, prima di fare appello alle armi, ricorrano, in 
quanto lo ammettessero le ciregsianze, ai buoni uf- 
ficidi una potenza'smica. 
" Fpleniporeriziarii sperano che | goveitiiabo rap- 
preseritati ‘al congresso ‘s'‘associeranno-al; pensiero 
che ha ispirato il ‘voto naar one: presente 
Lene loda I 
SITO . (Seguano le firme). 
Certificato HR all 
j cdi 
ProtocoLLo XXIV. 
Sedutà 16° aprile, 1856, 


? Presenti i. plenipotenziarii dell'Austria, Francia, 
Gran Bretaghà , - Prussit , Rulssia', ‘Sardegna e 


sfrtane 


originale. 


Turchia. i, ITuaiioo gioni 
"Il protocollo adi precudsite sodita è detto ed 
NEREO iquiibetii temo a suibal'| 


ll conte:Orloff annuncia di«/essere vin igrado, in 
forza delle istruzioni: dellasua-corte; diaderire de- 
«finilivamente al;voto consegnato nel penultimo pa- 
‘ragrafo, del protocollo num. XXIII Viene data let- 
tura.del progetto, di, FOMATRRORA annesso al pro- 
locollo dell'ultima riunione; opo di che, come è 
‘slato deciso i lenipotghzirt DGGdtotio siti Sirma 
di auetitlto: 2-08 ARE Uog ante lialo: 





“ Hvconte-di*Clarendon risponde cherogni potenza , 


‘Dietro proposizidhe’Iet. colite: Walewslti: fitono- 














scendo essere di comune interessè di mante 
l'indivisibilità dei quattro principii menzionati nella 
dichiarazione firmata quest’ oggi, i plenipoten-. 
ziarii convengono che le potenze che l'avranno 
firmata, e che vi saranno accedute, non potranno 
in avvenire nell’applicazione del diritto dei neutri 
in tempo di guerra, entrare in alcun accomoda- 





mento che non riposi nello stesso tempo sulle quat- | 


tro massime che sono l’obbietto della delta dichia- 
razione. 

Dietro un'osservazione fatta dai ‘plenipotenziarii 
della Russia, il congresso-riconosce che lax pres 
sente risoluzione non potendb avere effetto retro4. 
attivo, non potrebbe'rendere inefficaci le ‘conven= 
zioni anteriori. i 

Il conte Orloff ‘propone, ai plepipolenziarii di 
offrire, prima di separarsi, al conte Walewski, 
tutti i ringraziàmenti del congresso. per il modo 
con eui ha condotto i suvi lavori : 

« Il sig. conte Walewski formava, dice egli, al- 
« l'apertura della nostra prima riunione, il voto di 
« vedere le nostre deliberazioni ‘giungere ad un 
«favorevole risultato: questo voto.si trova realiz- 
\t zato, e sicuramente lo spirito di conciliazione 
«col quale il nostro presidente ha diretto le no- 
« stre discussioni, ha esercitato un’ influenza per 
< la quale non potremmo avere abbastanza rico- 

‘e noscenza, e sono. convinto di corrispondere ai 
« sentimenti di lutti i plempoteoziarii pregando 
<il conte ‘Walewski di aggradire l’espressione 
« della gratitudine del congresso. » 

Il conte di Clarendon appoggia questa proposi- 
zione che è accolta con premura unanime da tutti 
i plenipotenziarii, i quali decidono di farne spe- 
ciale menzione nel protocollo. ì 

Il conte Walewski risponde che è assai .sensi- 

bile alle testimonianze benevole di cuivèsora l'ob- 
bietto; e dalla sua parte si affretta di esprimere si 
plenipotenziarii la sua riconoscenza per l’indul- 
genza di cui ha continuamente raccolto le prove 
per tutta Ja durata delle conferenze. Si congratula 
con.essi d'aver Sì felicemente e sì completamente 
riggiunte To scopo proposto ai loro sforzi. 

Il presente protocollo è(lettò ed approvato. 

Certificato conforme all’originale. 


Terminata fa pubblicazione! dei' due ultimi pro- 
tocolli the più davvicitio ci righardano, incomin- 
ciamo ora quella degli altri per ordine divdata. 


PsorocoLLo NUM. I. 
Seduta:25 febbtaio 1856. 

Preseriti ecc. : 

I signori plenipotenziari dell'Austria, della Fran» 
‘ cia, della.Gran-Bretagna; .della. Russia; della Sar- 
degna è della Turchia si sono riuniti oggi in con- 
ferenza nel.palazzo del ministero, degli affari esteri. 

Il signor conte di Buol prende la parola, e-pro- 
pone: di confidare dl sig. conte Walewski la pres 
sidenza: dei*lavoridella:conferenza 

« Non'è'soto "diss'egli) in l'uso ‘consatrato dai 
« precedenti, e recentemente seguito a Vienna; è 
«in pari ‘tempo un-omaggio-al sovrano<della cui 
« Ospitalità godono presentemente i rappresentanti 
< dell'Europa.» dA 

Il,conte,.de. Buol imonvdubita dell'assensoruna- 
nime che ouerrà questa scella,. la quale assicura, 
sotto! tuttii rapporti, «la inigliore: direzione da im 
primere si lavori ‘della conferenza. 


I plenipoteiziari ‘aderiscono unanimemente a 


questa proposta, ed il conte Walewski, avendo 


presa la presidenza, ringraziarla conferenza nei 
seguenti termini: TSE 

«Vi ringrazio, signori, dell'onote ‘che voléte. 
« farmi scegliendomi per vostro preside, e benchè 
« mi reputi indegnissimo dî quesl’onore, tion-posso 
«nè debbo esitare ad accettarlo, poichè è nuova 
« testimonianza dei, sentimenti che. hanno:indotto 
«i nostri alleati non, meno .chevi nostri;cavwersari 
<a '‘chiedere chè ‘Parigi Sia”la ‘sédé dei'negoziati 
< che si sla per aprire. È i 

« L'accordo unanime che si è manifestato.a que» 
« stò riguardo è di buon'aùgurio pel risultato. fi- 
« nale de’nostri sforzi. è n 

« Per quanto mi \concerne. personalmente) » mi 
« sforzerò di giustificare la vostra fiducia adem:; 
« pirndo coscienziosamente i doveri. che mi avete 
«attribuiti : le mie cure tenderanno ad evitare le 
« lungaggioì inutili; ma, preoceupato specialmente 
« di raggiungere prontamente lo scopo , non di- 
« menticherdò tullavia che. soverchia precipita- 
« zione potreblie allontanarcene. 7 

« D'altronde, signori, animati 
« spirito di conciliazione; 
«;mutuarbenevolenza, evitando»le discussioni irri- 
«tanti, noi sapremo adempiere serupolosamente 
<'e con tutta la maturità ch'esso comporta, il gran 
« compito che ci d attribuito, senza perdere di | vi- 
< sta la giusta impazienza dell'Europa i cui occhi 
« sono attenti sopra di noie che aspetta con an- 
« sietà il risultato delle nostre deliberazioni. > 

Sulla proposta del conteAValewski, la:confetenza 
decide di fidare la redazione dei protocolli al sig. 

«; Benedetti, direttore degli affari. politici al ministero 
degli affari esteri, che è introdotto: 

I plenipotenziarii procedono alla verificazione 
dei loro poteri rispettivi i quali, essendo stati tro- 
vati inbuona edovuta forma, sono depositati negli 
atti della conferenza. ; 

Il conte. Walewski propone #d i, plenipotenziari 
convengono di vincolarsi vicendevolmente a ser- 
barassolùto segreto intorno a 
nella conferenza. w 

La Sardegna non avendo concorso alla solto- 
serizione del protocollo convenutoa-Vienna il 1 

‘*febbraio, i plenipotenziari sardi dichiarano ade- 


tutti dallo stesso ‘ 





iéîe °) rire pienamente: al detto protocollo ed al docu- 







tulto ciò che avverrà | 





mento che vi è annesso. x 








Il coil Walewski, dopo aver esposto l'ordine | 


dei lavori a cuì de» accingersi la conferenza , 

esprime l'avviso di .tichiarare che il protocollo 
| firmato & Vi» na il 1° febbraio terrà luogo di pre- 
| liminare di pace. 
Dopo avere scambiate le loro idee a questo ri. 
| guardo, Î plenipotenziari, considerando ‘che il 
| protocollo firmato a Vienna il 1° febbraio dai rap- 
‘‘’presentanti-dell’Austria, della Francia; della Grar 
| Brelagna, della Russia e della Turchia,accertall’ade- 

sione dellellofo corti alle basi di trattative esposte 
| nelkdocumento. atinesso ial.delto protocollo, e the 
| quelle disposizioni adempiono lo scopo che. Sa- 
\'fabbd figgiùnio ‘dalofitatto (destinato a stabilire 1 
| preliminari di pace, 
| collo stesso ed il suo annesso, 
collo, avranno il valore di preliminari formali di 
| pace. 

I plenipotenziari essendosi per tal guisa accordali 
rispetto ai preliminari di pace, il conte Walewski 
propone di passare alla conclusione d’un armistizio” 
Essendone stati discussi il termine e la natura, i 
plenipotenziari delle ' potenze belligeranti, consi- 
derando che v'ha ragion di procedere ad una so- 
spensione di ostilità fra. gli. eserciti belligeranti, 
per tutta la: durata presunta dei negoziati, deli- 
berano. che sarà conchiuso dai, comandanti in 
capo un armistizio, .il quale cesserà di  pien di- 
ritto, il 31 marzo inclusivamente, se prima non è 
rinnovato di comune, accordo, 

Durante la sospensione d'’ostilità, le truppe con- 
serveranno le posizioni rispettive che occupano, 
astenendosi da qualsiasi atto aggressivo. 

La, present risoluzione, sarà per, conseguenza 
trasmessa, senza, indugio e per mezzo del telegrafo, 
per quanto è possibile, ai comandanti. .in. capo, 


ad essi pervenuti gli ordini dei loro governi. 

I plenipotenziari, decidono inoltre che l'armi- 
slizio sarà senza effetto sui blocchi stabiliti o da 
stabilire ; ma i ‘comandafti (delle forze navali ri- 
cevdranno l'ordine di astenersi, per la durata del- 


tori dei belligeranti. 


vengono che si riuniranno dopodimani! 27 feb- 
braio per, passar: alla megoziazione del irattato 
definitivo. 

Fallo a Parigi ecc. (Seguono le. firme) 





. . . n . 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 

Parigi,.28 aprile. 

Il trattato di pace è stato ratificato ieri. 

Oggi sarà comunicato allé camere e do- 
mani verrà inserito nel .Moniteur. 

Tl corte di Cavour'è partito. 
| Ro'ezar nell'innalzare il conte Orloff alla 
dignità di presidente del consiglio’ dell’ im- 
pero; rende»rpubblica. testimonianza della 
propria soddisfazione pei servigi da esso 
prestati: - 








ii MATA UPFACHALI 

‘Per provvidenze in data del 19. di questo mese 
si fecerarle seguenti-disposizioni»relative ;al per- 
"sonale dell'inferior carriera dell'amministrazione 
provinciale»: ls 


di onerior’servizio.; 


Asti, nominato, sotto segretario e destinato ad Isili; 

Paoletti Vincenzo; già serivano. dispensato dal 
servizio; riéhliamato in'impiegò è destinato ad Asti 
di terza.classe ; 


Novi; nominato scrivano, destingto.a Nuvi di terza 
classe; , 
x Buscaglia.Ignazio,.scrivano di terza, classe, già 
destinato a.Novi, traslotato a Biella ; 

'"Borla Tommaso, scrivano dijprima classga Biella, 
traslocato.a Chiavari ; 

Ghiappeti Agostino,. scrivano di terza classe a 
(Chiavari, traslocato.a Spezia. 

cc Con decreto. 19, aprile: 
Kister Carlo Alberto, sotto commissario di ma- 
gra asse ifaspenativa, Pietitamato in al- 
tività di servizio. ì 

Con .R. decreto del 4:corr. è stabilito che i di- 
riuì di pedaggio pel passaggio sul ponte'stabile tra 





che nel ritorno dalle stesse persone. 





FATTI DIVERSI 


— La direzione degli asili infantili di-Torino in- 
vita i membri della società ad una messa solenne 
\ in Suffragio dei benefattori, che si celebrerà nella 

chiesa di S. Francesco da Paola nel giorno 6 del 
| prossimo mese di maggio alle ore dieci anlime- 
| ridiane. 

Prima delle preci esequiali avrà luogo una breve 
V'orazione.funebre, come nei passati. anni. 

‘Alla funzione interverranno tutti i fanciulli degli 
| asili infantili di Torino. E, 
Ritorno dell'esercito di Crimea. | due battaglioni 
iedi guerra della brigata Pinerolo, ed il_3° bersa- 
| glieri testè sbarcati al campo d'osservazione sani- 





| Anfossì-Luigi, amaninense per le opere pie a | 


| LesMàrches e Les Mollettes, dovrango pagorsi ;an-) 


convengono che quel prato- | 
di cui sarà parafata | 
una copia per essi ed' annessa al presente proto- 


l'armistizio, da ogni atto di ostilità contro i terri- | 











tario alla Spezia, ‘terminando la loro quarantena 
alle 2 pomeridiane del giorno 30.corrente, saranno 
ammessi in libera pratica, e tostamente' avviati alle 
stanze del corpo rispoltivo, i due primi in Alessan- 
dria, e quello dei bersaglieri in Cuneo. 

Il'vbpore inglese Colombus avente a bordo i due 
battaglioni di guerra della brigata Cuneo e due 
compagnie della brigata Piemonte, non che alcuni 
ufficiali sanitari e della iniendenza d'armata, giunse 
alle ore 10 antimeridiane® del 27, a Villafranca , 
dove quelletruppe sconteranno la loro quarantena. 

La salute è ottima. 

Lettere del comandante della R. divisione navale, 
datate da Beicos, del 13 corrente, annunziano, l’ar- 
rivo nel Bosforo del/R.«piroscafo il Varo, seguito 
il giorno 8. Quel legno, come altresì gli altri va - 
pori disponibili della R. divisione ancorati nel c8- 
nale, erano diretti a Balaklava onde imbarcarvi 
truppe,e materiali, dell’armata che ritorna nei regi 
stati. 4 sl ein (Gaz: Mi Gendda) 

Bibliotéca «del» duca--di Genova. = MNsignor 
Mariano d’’Ayala, direttore della biblioteca .di, S. 
AURUit duca di Genova, c'invita a pubblicare che 
ildì 1 del prossimo maggio la detta biblioteca 
sérà aperta ad uso:pubblico, e che. nel.regolamento 
approvato da S. A. R. la ‘duchessa’ a dì 21 di di- 
cembre 1855, leggonsi, “fra'altri, i seguenti .arli- 
coli : ; 

Att. 15. La biblioteca sarà aperta in tutti i giorni 
dell’anno, Salvo lefeste della chiesa, della nazione, 
della corte, da‘mezzodì alle-quattro. 

Arl. 20. Chiunque" appartenga all'esercito pie- 


| montese avrà libera entrata alla biblioteca. 


perchè abbiano a conformarvisi, tosto che siano | 


Deliberata la qual cosà, ì plenipotenziari con- | 


Art 21. Gli scrittori o cultori-di-scienze-e-arti 
militari vi potranno anche intervenire. 
Art. 22. E per cotesta enirata non si .sarà lenuli 


a nessuna dimanda basterà presentarsi al direttore | 


bibliotecario, ed alla fine della Tettura sottoscri- 
vere il'registro! 
———————+++_ "+——————————@m6 
Risposta al supplemento del num. 17 
della Luce MAGNETICA. 


All'egregio. professore Francesco, Guidi redattore 
del giornale scientifico la, Luce Magnetica, e 
presidente ‘della’ Società: filomagneticà di Torino 
e della veggente estatica damigella Luisa (sic). 


Grato oltréemodo alla cortese lezione che la S. V. 
Ill.ma si compiacque di darmi, col pregiatissimo 


| di lei scritto stampato in apposito supplemento | 


| nel di lei accreditato giornale la Lute Magnetica 


e domenica sera 27 corrente com tantà gentile 
premura dispensato perfino al teatro Carignano, 
non saprei come meglio corrispondere a tanta 


| ‘bontà che coll'accettare l'utile insegnamento. Fino 





da ieri sera ho incominciato ad approfiltarne, e 
diffatti, mercè sua, ebbi tali dimostrazioni di sim- 
patia e'di deferenza dal pubblico, da non dimenu- 
carle sì facilmente. 

Per farle vedere quanto sia grande il mio buon 
volere e come ‘sono dòcile”agl’insegnamenti, nel 
prossimo esperimento magnetico che darò nel tea- 
tro Carignano, invece della luce elettrica darò un 
saggio di luce magnetica sulla mia cameriera che 
gentilmente si presterà pel bene della scienza ed 
a vantaggio dell’ùmanità, servilmente imitando la 
chiaroveggenté estatica sua sonnambula damigella 
Luisa, coma nella seduta a.cui ebbi-la fortuna di 


assistere, nella insensibilità straordinaria Juci- | 


dezza, la rigidezza letanica; le.svariate pose d’e- 
stasi musicale, la paralisi, e siccome chiarissimo 
professore ella dice essere queste prove convin- 
centi, io le dimosirerò tutte, e qualcuna di più 
Ancora, e ciò per. ricerca del vero fe persincre- 
mento della scienza. profanala. Ma siccome poi 


i | queste veridiche esperienze potrebbero avere il 
‘Diana Franeéséoy sotto Segr a “Isili, “dispensato 


successo che ottennero le sue.in'questo medesimo 


sl h | teatro, e che i profanî uscendo dalla sala mi tac- 
Maero ;Giuseppe, serivano di seconda ‘classe a. | 


ciassero (da meschino prestigiatore, ocredenzone 
raggiratò da. una scaltra, mima, io eseguirò luMe 
queste prove senza magnelizzare (.il mio soggetto. 
Quindi, per. mostrare la diversità che passa tra la 
illusione. e la realtà, darò i miei seliti esperimenti 
psicologici e, fisiologici sulla poco più che trilu- 
sire Elisa Zanardelli, mia figlia, stata giudicata 
uno dei migliori soggetti magnetizzabili, sia da 
socielà scientifiche, come pure da persone compe- 


tenti, “fra le quali il'sig. capitano Vacha, membro | 
della di lei società» nonchè il signor avvocalo | 


Francioni, membro:della società del sig. Allix. 
Mi protesto con lutta slima e rispelto di lei si- 
gnor presidente 
Umil.mo e Devot.mo, Servitore 
ANTONIO ZANARDELLI. 
cene SIMO RITIRI ZZZ 
CAMERA. DEI DEPUTATI. 

JPresidenza (del presidente) BONCOMPAGNI 

son i Tornata del. WB aprile. 

La seduta è aperta alle ore 1 e 3j4 colla lettura 
él processe*vetbale dell'antecedente tornata e col- 
l'appello nominale. VASAA TASE, 

Avendosi raggiunto il. numero legale,si approva 
il processo verbale. dè ei 

Si accorda un congede.).1 

Cibrario, ministro degli‘affari esteri : Ho' l’ono: 
re di annunziare alla camera ché nel gioroo di 
ieri furono scambiate in Parigi le ratifiche è] trat- 
lato di pace ;conchiuso,; ilgiorno,,30. del, mese 
scorso. rim ai 

L'ordine del giorno porta la discussione sul bi- 
lancio passivo.dei iavori pubblici per l’anno. 1857, 

È presente-il sig. ministro Paleocapa. 

Alla categoria terza) l'on. dep.| Menabrea pro- 
poné l'aggiunta di due categorie, l'una di L. 5m. 
sotto il titolo personale, l’altra di ugual somma da 
ivserirsi nel bilancio straordinario SoWo il litolo, 






il ministero de 
pubblicate ed il= 
‘egregie opere 





lustrate convenientemente le pi 
pubbliche dello stato. . a 

Il ministro accetta e la cambéra adotta. ©. 

Alla categoria sesta, spese di annua manute n 
zione per il titolo acque, ponti e strade. ! 

Laurenti-Robaudi: Nel bilanciò dell’anno pas- 
sato vedeva una ben piccola somma di lire  6m. 
per riparazioni di un ponte della strada da Cuneo 
a Nizza: quest'anno anche queste scomparvero. 10 
non susciterò adesso la questione della ferrovia fra 
Nizza'e Torino; ma osserverò che il passaggiu del 
colle di Tenda, impraticabile all’ inverno, è assai 
pericoloso all'estate e polrebbe darsi che. rovi- 
nando una porzione della strada, la terza città 
dello stato, come, dicevasi poco fa, quando si trat- 
Lava d’i.mpor tasse, resterebbe separata dalla me- 
tropoli, Ricorderò pertanto .che, venne presentato 
un progetto pel Iraforo del colle di Tenda che po- 
trebbe richiamarsi in vita, 

Valerio lamenta la condizione deplorabile delle 
strade e dimanda che sì provvegga. È 

Paleocapa: Le difficoltà del passaggio del colle 
di Tenda dipendono dalla natura. Il perforamento 
dello stesso'io:lo proposi; ma'la camera non volle 
assoggettarsi alla spesà. Le lagnanze poi per: ri- 
guardo‘alle strade ‘in genere le credo esagerate, 
sebbene ‘non neghi che qualche cosa' di meglio si 
possa ‘avere; 

Alla categoria 42, Materiale dei telegrafi. 

Givillet dice che quando si trattò dei telegrafi 
nel bilancio degli interni. fu rimandato a quello 
dei lavori pubblici per'la linea che'vorrebbe veder 
| eseguita nella provincia di Chablaisi» 

Paleocapa: Ma pure spettondo al ‘ministro del- 
l'interno ‘riconoscere la necessità d'una linea: tele- 
| grafica che non sia per servizio d'una. strada. fer- 
l'rata, spetta pure ad esso il proporne la spesa. 

Guillet : Eppure il ‘ministro’ dell'interno mi 
| mandò al suo collega. ) 

De Viry: Da Erode a'Pilato. 

Sulla categoria ‘della Posta Regia, 

Paleocapa dimanda che sia sospesa la discus- 
siorie, essendò ‘un' po’ estraneo alla materia ed in- 
tendendo pregare il re perchè sia nominato. un 
commissario regio per la rispettiva discussione. 

Havvi aneora qualche leggera discussione ‘alle 
cstegorie 61,64 e 73, ma senza che siano fatte 
progoste, e le categorie. vengono tulle approvate. 

Sono le ore 5 e la seduta si scioglie. 


nt IZ IRINA 


| N Li C) I . 

| otizie Ultime 
FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'OriNIONE) 

Parigi, 26 aprile. 

| I governo è stato’ stupito di trovare oggi nel 

| Nord il protocollo della seduta dell’8 in cui si è 

agilata la quistione italiana. La sua lettura vi di- 

| mostra come la discussione si trova soffocata ed 

| estiota nella relazione officiale. 

Ma non rilarderete molto ‘ad‘avere ampi schia- 
fimenti di quella seduta, perchè lord Glarendon 
ha scritto ieri ad un'suo amico di Parigi, che 
aveva trovati gli animi in tal disposizione ‘a Lon- 
dra, che sarebbe costretto a dire formalmente al 
parlamento’ tutto ciò che era accaduto nella con- 
ferenza, e di cui il protocollo noù dà neppure 
| una ‘debole idea. Ei sembra infatti che siavi in 
Irighiltertà un movimento sì considerevole dello 
spirito pubblico, che il ministero, sotto pena di 
correre rischio di venir rovesciato, dovrà parlar 
chiaramente. 

sì accredita la voce che il conte Walewski si 
ritiri dal ministero degli affari esteri; benchè uomo 
amabile e benevolo, lè sue tendenze di politica 
| eslera non sembrano concordare in tutto coll’im- 
peralore. Il signor de Bourqueney però sembra 
dover ritornare, a Vienna; ove è graditoal gabi- 
| ‘netto ‘austrisco per le sue opinioni im fatto di 
| politica estera. Il conte Walewski dicesi abbia ad 
| essere nominato granile scudiere, carica vacante 
| dopo. la morte! del. maresciallo. St-Arnaud. Non . 
posso: dirvi: quale sarà. il suo successore al mini- 
stero degli affari esteri, e molli ‘ne meraviglie- 
‘anno, perchè, meno aspettato, 

Il governo ha voluto rintracciare gli autori del- 
l'indiserezione commessa di pubblicare il trattato, 
benchè mutilato. La polizia si' è recata agli uMci 
di corrispondenze estere, ma è venuta in chiaro di 
nulla. 

La soserizione’ di 25 cent. procede avanti, € 
| vorrebbesi proprio comperar: col. suo prodotto il 
podere di Marengo, come. altra volta si era acqui- 
stato il podere di Chambord pel capo del.ramo 
primogenito.dei. Borboni... ..; ......, 

Il Moniteur d'oggi contiene un fatto importante 
intorno alla distribuzione dei bullettini elettorali. 
La pressione dell'opinione pubblica è stata pre- 
valente: si discute la quistione ed il governo pro- 
testa chè vuole inter libertà di voto: Per disgrazia 
alcuni prefetti per soverchio zelo oltrepassano le 
istruzioni. Si può, tuttavia sperare che per l'avve- 
‘nice potranno liberamente circolare così le pro- 
fessioni di fede come.i bullettini elettorali, 

«Quanto al progetto di costruzione di case verso 
Mazas, il pensiero è lodevole per l'imperatore, ma 
dubitàsi che possa recare grandi risultati, sia per- 
chè lo spazio di 18, mila metri non consente molto 
|. grandi, costruzioni, come, ne abbisognerebbero, 
sia perchè credo che .i proprietari, non. isperereb- 
bero di ritrar sufficienti, benefici a seguire lo stesso 
sistema. ' varedntcit 
. Il quartiere. Mazas è nella linea n 














i È n ova che sì 
vuol fare, per condurre direttamente dal baluardo _ 
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St-Martin, alla barriera del Trono, evitando îl 
sobborgo di St-Antoine, opera gigantesca, che deve 
esser eseguita di quesl’anno. CUS: , 
Si aspetta con ansietà l'articolo del sig. Fallovx 
intorno alle sue relazioni col presidente della re- 
pubblica. Dicesi che sarà pubblicato nel Corre- 
spondant e che contiene fatti interessanti. 

Vengo a sapere che le notizie della Spagna sono 
assai gravi. La stampa progressista non ministe- 
riale e la stampa democratica biasimò acremente 

. la condotta del generale Zavala, mandato ‘a Va- 
«lenza per ristabilirvi l'ordine; essa dichiara in 
. pericolo le massime che hatino trionfato nella ri- 
«,Voluzione di luglio, e si fanno odiosi confronti 
colla condotta dei ministeri retrogradi precedenti. 
— Una crisi ministeriale, in causa degli intrighi che 
si ordiscono, sembra inevitabile. Meta di questi 
intrighi è il generale Espartero da cui si pretende 
. che riformi la direzione data al governo: si vuole 
la dimissione dei ministri di grazia e giustizia, 
della marina, degli affari esteri e fors'anche quello 
del ministro delle finanze. È impossibile il preve- 
dere il risultato di tutte queste mene. A. 


INGHILTERRA 


Nelle due camere ebbero luogo il 24 vere bur- 
rasche di lagnanze per le cattive disposizioni date 


dal governo per la. rivista. Successivamente si 4 


trattò; nella camera dei lordi della quistione d'{- 
talia nella quale diede diverse spiegazioni lord 
Glarendon: In entrambe le camere fu. presentata 
la. corrispondenza col governo degli. Stati Uniti 
‘sulla questione dell’America centrale. 

Nella sera del 25 lord Palmerston annunciò in 
risposta al signor ,Laing che la notizia di 10,000 
uomini: da: mandarsi, nel Canadà era una grande 
esagerazione. .Il. numero delle trappe che si ri- 
mandava nel Canadà era di 4,000 uomini. Negò 
pure che «il governo avesse l’intenzione di man- 
dare. 10,000 uomini.a Nicaragua per sostenere il 
generale Walker. 

Dietro interpellanza. del. marchese di G!anri- 
carde, il conte di Clarendon disse : Il mio nobile 

v amico non, attenderà. una, generale spiegazione, e 
quando sin seguito gli affari d’Italia saranno di- 
seussi. dietro. la (mozione ; fatta in proposito, io 
sarò in; grado di ..dimostrare che la questione ita- 
liana..noo fu iraseurata. nelle conferenze, Non 
posso. ora, presentare saleuna corrispondenza di 
qualche importanza sugli avvenimenti che ebbero 
luogo. 1 

Pare che sino dall'epoca dell'assassinio del duca 

di Parma, questo pzese sia stato in una condi- 

. zione:disordinata per la.quale.non è da binsimarsi 
la reggenté, essendo sito il suo governo mite e 
moderato, segnato da tolleranza e buon senso; 
ma il governo è debole, Parma è stata la meta di 
‘tendenze rivoluzionarie, e si dicé che gli agenti 
delle ‘società segrele siano state particolarmente 
attivi. Ma comunque ciò sia il disordine regnava 
e non vi ha aleuu dubbio che le persone le quali 
hanno diretto l'investigazione relativa all'assassinio 
ed altri. impiegati erano destinati alla medesima 
sorte come il duca. L'allarme divenne manifesto 
e la duchessa reggente dichiarò Porma in stato 
d'assedio, eil generale austriaco Crenneville prese 
il comando, Vi è un trattato fra Modena e Parma 
fatto nel 1847 e nel 1848, col quale i sovrani di 
questi stati hanno il diritto di domandare l’Austria 
e.l'Ausiria è tenuta di corrispondere alla chia- 
mata di mandare truppe per mantenere l'ordine. 

Ciò. fu fatto nel 1849 e da quel tempo un batta- 

ì glione austriaco è:stato di guarnigione in Parma 
o.nelle vicinanze;; ma il generale scrisse che non 
aveva, bisogno. di rinforzi speciali in causa dei re- 
centi avvenimenti. Vi fu molta esagerazione nelle 
notizie dei giornali relativamente elle truppe au- 

« .Striache.in Parma e le truppe che ebbero ullima- 


mente l'ordine di muoversl non sembrano essere | 


. state mandate in quella direzione. 


a, 





Mispacci elettrici priv. 
IP: AGENZIA STEFANI i 
no1 Parigi, 8 sera. 
Oggi è stato’ deposto all'ufficio di presi- 
‘denza del corpo legislativo il trattato di pace 
e'‘gli‘annessi documenti. 
Il signor di Morriy ha fatto spiccare in 


poche parole il grande vantaggio che la po-! 


litica imperiale ha fruttato alla Francia; pro- 
nunciò parole di ringraziamento all’impera- 
tore in nome della camera per aver associato 
ja politica esterna della Francia ad atti me- 
morabili nella. storia. 
Il-discorso fu ‘accolto da applausi e da ev- 
viva‘all'imperatore. 
Il ribasso dei consolidati ha influito. sul 
ribasso alla borsa di Parigi. 
Azioni del credito mobiliare 1720. 
Strade ferrate austriache 925. x 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 657. 


Dispacci elettrici dei fogli esteri 
‘ Varsavia, 25 aprilé. Il principe Gorciakoff ha 
pubblicato un decreto che mantiene la proibizione 
‘‘dell’esportazione di segale, vrzo, avena, farina di 
fromento e bestiame dalla Polonia. La ragione as- 
‘0? segnata'per questa misura è la carezza e la scar- 
sezza attuale di quei generi. 
‘Berlino, 25 aprile. Il signor Fontor, amba- 
sciatore fusso nell'Annover, è stato nominato am- 
bòsciatore a Vienna. Presentemente egli si ‘trova 4 
Pietroburgo. ; i 
| Copenhaguen, 28 aprile. Nella seduta del su- 
premo consiglio fu reietta ieri la proposizione 














una’ maggioranza di 49 voti contro 14. | 

Madrid, 25 aprile. La principessa delle Asturie | 
è stata indisposta, ma ora sta meglio. Oggi subì | 
l'estremo supplizio Buendia, condannato a morte 
per l'uccisione di un sergente di polizia. La tran- 
quillità esiste dappertutto. 





Borsa di.Parigi 28 aprile. 


In contanti In iiquidazione 
Fondi francesi 


3 p.00. ... » >» » >» 7385 9365 

4 1]2 p. 00 93 75 93 25 >» 
Fondi piemontesi 

18495 p.0j0. 93 50.93 25 

1853 3 p. 070 60175 » » 


Consolidati ingl. 92 1/8 (a mezzodì) 


HE GRESHAM - 
Assicurazioni sulla vita. Torino, 
via deì Conciatori; N. 30. — Mediante un 
premio annuo di franchi 348 una persona di 
30 anni assicura um capitale, di fr. 10,000, 
oltre all'aumento prodotto dalla partècipa- 
zione all’80 0/0 degli utili, pagabile a lui 
medesimo se vive all’ età di 60 anni, od a 
i suoi eredi se muore prima in qualsiasi 
epoca. Nell'ultimo esercizio gli utili giunsero 
alla somma di franchi 2,631,818. 
RenpITE. vIraLIzie : 55 anni 8 85.0/0 — 60 
anni 10.35 0/0 — 70 anni 15 0/0 — 75 anni 
9 0/0. 











Nuova York 1853, di PaTigi 1855. 


« di ferro, è com 
a d’ora innanzi ali 


NB. Quale prova di 
G. Rousarpo Gerente. 
CENA GIORGIO 


FABBRICANTE DA MOBILI £ TAPPEZZIERE 
Tiene-nel.suo-magazzino un grande assorlimento 





PILLOLE BLANCARD 


‘DI JODURO DI FERRO INALTERABILE 


Approvato dall'Accademia di Medicina di Parigi, autorizzato, dal Consiglio me- 
dicale di Pietroburgo, ed esperimentato negli Ospedali di Francia, del Belgio”, 
d'Irlanda, di Turchia,lecc. ecc. Menzioni onorevoli 






Grandioso assortimento di lutti i generi d’abiti da'uomo, per l'attttale stagione, a' prezzi ivdicissimi 
Il sottoscritto s'ircarica pure di fare qualunque sorta di lavoro in 24 ore. SITO 
Spera di essere onorato di un numeroso concorso. 


DESIO GIOVANNI. 


alle esposizioni universali di 


« Potrei aggiungere che ho prescritto con vantaggio le Pillole del sig. Blancard, 
« è che loscopo che egli si era proposto, cioè la perfetta conservazione del ioduro 
iutamente raggiunto. Queste prezioso medicamento sarà per certo 
ù frequentemente prescritto. 


« Rouchardat, professore della facolta di medicina di Parigi. » 
.Partecipando delle proprietà del Jopro.e del Ferro, queste 
cialmente in tutte le affezioni 'clorotiche, serofolose, 
leucorrea, nella ùmenorrea, ‘nell'anemia, 
è necessario di consaltare il medico, il quale essendo, meglio d’ogni altro; nel'‘càso 
di apprezzare la posizionie dell'ammalato, potrà sempre appropriare la dose delle Pil- 
lole alle condizioni variabili ‘che ‘presenteranno ‘la mialaitia ed il soggetto. = Ogni 
pillola contiene 0, 05: {1 grano) di joduro di ferro. 


,purità e di autenticità di queste pillole, èsigere il suggetto d'arpénto Feattivo 
e la firma dell'autore ‘posta abbasso di una etichetta verde. 


‘ 
Deposito GENERALE : Parigi, presso Blancard, farmacista, hue Bonaparte) 40: 
AGENTI GENERALI IN Torino : Savarino e Virano; via dell'Arsenale, N°ul 
Depositi: Torino, ‘presso Bonzani, farmacista, Doragrossa, N° 19) e presso Fuselli, 
via S.Francesco d'Assisi; Genova, presso C. Bruzza. 


Pillole convengono spe- 
tubercolose , cancerose; nella 
ecc. Prima però di cominciare! unal'eura 








di mobili di lusso, di legno forestiere e del paese, 3 7 TR 1 ——— 


PROFCMERIA: MEDI 


J. P. LAROZE, chimieo-farmacista della Scuola speciale di Parigi. 
La paperoni dei prodotti medico-igienici prova che nel mentre si conserva. ai pro» 
pro squisitezza, è possibile di comunicar loro un’azione riparatrice per man- 
tenere fra gli organi diversi la perfelta salute. La loro composizione è stata dettata 
dalla conoscenza esatta delle scienze naturali e chimiche, e da un’assidua manipola: 
zione, durante 30 anni, di preparati destinati ali’uso medico. 
Ùt hi i- 
RATE fetroe Gagao, total 
r conservare ai denti la loro bianchezza 


naturale, alle gengive la loro sanità, e calmarelo farinose della testa. — La boccetia 
immediatamente i mali di denti o nevralgis dentarie. Li coin 


a modico prezzo. 
Torino, via dell'Arco (Borgonuoso). 


Stabilimento Idropatico di Brestenberg 
sul lago di Halwil in Svizzera 
metodo PRIESSNITZ. 

Questo stabilimento, in posizione salubre 
ed amena, fornito d'ogni mezzo per gli scopi 
della cura e di villeggiatura, e costantemente 
frequentato ,.si raccomanda per la stagione 
entrante. Il medico sottoscritto abitante nello 
stabilimento medesimo che egli dirige da 13 
anni in poi, sì farà un piacere di dare mag- 
giori informazioni. 

Dottore A. ERISMANN. 
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fibile 





La boccetta L. 1 60. 


ayac, @ 


AVVISO 


Nella fabbrica d' Acque minerali è gazose di 
Carro Fricerto (via delle Quattro Pietre, N. 16) 
dietro. suggerimento medico si fabbrica l’ Acqua 
di Selz e di Sedliz coll’acqua della rinomata fon- 
ana di S. Barbara. 








bocca. — Il vaso L. 2 


torzoli, le copparose, le serpigini 





n y v } È fresch ì i pesi 
Presso RATTI, Negoziante in colori, seem Padani e 10 a 


via S. Francesco di Torino. 


GUATDB RIBASSO DI PRUZID | 
NOVITÀ 


Composizione di una vernice brillante, in | 


ogni colore, per pavimenti e palchetti, più ' 
durevole ed economica della cera. e dell'olio | 
| 


acqua zuccherata:— Za boccetta L. 1 50. 








esso non pi 
alla pelie. — /2 pe 





tessi odori, e s 
toeletta del c 






1 8 
barba; e per la 
Questa vernice, unica approvata, solidissima, 
oltre unigrato odore, ha la proprietà'di asciu- 
gare in due ore, e non ha d’uopo di essere 
fregata, come si fa colla cera. La medesima 
è anche utile per le sale da ballo e qualsiasi 
negozio, impediendo il polverio; serve. pur 
anche .per coprire l'asfalto e le lavagne; 
ognuno può adoperarla da sè. 

Nuovo verdetto inalterabile, 
l’olio, per gelosie, ecc. 

NB. Onde ovviare a contraffazioni vuolsi | 
ritenere il nome di cui sovra ed il luogo 
(rimpetto alla farmacia). 


La boccetta L.® 30 
VINAIGRE- DE TOILETTE AROM 
per dissipare istantaneamente i. 





bruciore 


macchie rosse. — La boccetta L. 1 40. 


preparato al- 















R. CAMERA D'AGRICOLTURA E DI'COMMERCIO DI TORINO. - BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI. 
Corso autENTICO -- Torino, 28 aprile 1856. 


Contr. del giorno prec. dopo la borsa 
In contanti In liquidazione 


FONDI PUBBLICI. 
Rexpir! |» Godimento 
1819 5 0/0 
1831» 
1848.» 
1849» 
1851» 
OBBLIGAZ. 
1850 4 0/0 1 febbraio. .... 950 
FONDI PRIVATI, Azioni vi 
Banca nazionale 1 genn. 
Cassa comm. eind. ] genna. 
Credito mobigl. Profumo. .- 
Ferrovia di Cuneo. 1 aprile 
Ferrovia di Novara l genn. 
Obblig. id. .......... 
Ferrovia di Susa 1 genn... 
» Alessandria a Stradella 


Contr. della mattina 
In contanti In liquidazione 





l gennaio..... 
1 dicembre ... 


I8ILI 
FAL 
e 


860 30 aprile 
680 672-50 31 magg. 


FR) 297 298 31 magg. 
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rriBi8Si 
23) 
pa 
8 
sd 


888,1), 
ERiIiti 


al'a Chinchina; Piretro 
inoltre avente per base la magnesia 
inglese, imbianca i denti, satura il tartaro, lo im- 
pedisce .di attaecarsi ai denti, prevenendo cus)git|( {TE 
loro scassamento e la loro caduta. La bocc.L.1 60. 


|OEIAT DERTIFRICE) alla Chinchina, Piretro e 
ayac riunisce alle proprietà dell’Elisir e della Pol- 


vere dentrificia un'azione tonico-corroborante che | HS): AIA 
ne fa ii migliore preservativo delle affezioni della |senza ambra i 


lo, 
del viso delle.signore, e, per frizioni nei bagni. 


boccetta L..® 50, i 


CINESI LTANI per la toeletta del viso,|L- 1 50. 
di una azione pronta e sicura per dissipare i bi- 

O il bruciore del ment, 
rasoio, e per conservare alla pollo tutta la suajziose pei fumatori ve 
La boce. L. ® 35.|lito spiacevole. 


ESE ANIE REcTIFIE] per l’uso della ta- 
vola. Questo spirito d'anici gode di tutte le pro- 


prietà dell’infasione d’anici nello zucchèro, o nel- 


AW4(*)42) \per prevenire l’ 1 


ed ai mille odori. — Il waso L 


beposito generale alla farmacia Laroze, rue Neuvè des Petils Champs, 26; PArtdi. 
Osservazione. — A fine di evitare la contraffazione si esigerà che ogni prodotto 
porti il timbro del governo francese sopra la iirma di X. P. Lanore. 
Deposito negli Stati Sardî per la vendita ‘all'ingrosso ed'al minuto presso l'Ufàzio 
|Generale d’Annunzi, via B. V. degli Angeli, N 1 
contro vaglia postale all indirizzo del Direitore del suddetto Uffizio. 4 
| Vendesi pureipresso Bonzanifarm., Torino — Genova, Bruzza;farm.+ Alessandria, 
presso Basilio, farm.— Novara, Caccia, farm. I ( 
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Î Tip. dell'OPINIONE diretta, da 


FINO — 





























(AU LUSTRALE | r abbellire i’ capelli, ar- 
restarne 3 ondate tmpetli dio, 


i irno l’incanutimento, cal- 
mare ì pruriti, e fare scomparire le pilioeie LL pd 
s 75. 


[HUILE DE NOISETTE PARFUMEE] per la 
toeletta conservatrice dei capelli, per rimediare alla 


loro ari:lità od atonia massime nei fanciulli. — La 






At 270 0 \/000ICR 09:29: 09240):9 perammorbi- 
dire la pelle, renderla più bianca; prevenire lo rughe, 
e conservare alla carnagione la sua freschezza e la 
sua lucidezza. — Il vaso L. ®, 


SUPERIEURE 








con 0 
L ra, d'una efficacia riconosciuta pei bagni 
fortificanti e per le frizioni igieniche. — La boccetta 


IA ACI Sp VAS] del Dott. Paolo Clée- 
perfezionate da J. P. Laroze! Esse sono pre- 
per le persone cho: hanno! l'a: 
i Una sola, pastiglia, allo (svegliarsi, 
cangia lo stato pastoso della bocca in nn fresco sa- 
pore, e rende all’afito la Sua purezza. — La mesca 
scatola!L:'î 20, VU Lu) | : 

É£AU DE FLEURS.DE LAVANDE 








* Cosmetico 
molto ricercato per la toeletta giornaliera come 
tonico balsamico: per, calmare i pruriti,, fortificare 
rinfrescare certi organi. La boccetta L. 1 375. 











Î nutimento cap 
DI È del ra |starne la caduta, fortificarli ed abbellirli. 
jsoio, e fare scomparire la rossezza dal viso e le preparata all’odore di viola, di rosa, di gelsomino 
a a 


dei capelli, arre- 


Essa è 


9, Torino. — Spedizione in' provincia 









FRATELLI BOZZOLINI 
Fabbricanti e Negozianti di DAPPEZZERIE IN 
GARTA con fabbrica in via Belvedere, casa Man- 
tero, N. 3, deposito in via, della Verna ;,rimpetto 
alla trattoria. ( o ; 


) LHR! ICT OITAI) OI N 
LPMPND] DI BACHI DA SETA 
VENDITA DI SEMENTI di BIONE, BRIANZA 
e Bergamo garantite , e Deposito di GUANO del 
PERU', Acqua. |di Sell? ‘o Sedliz. è ‘iligià noto 
Grimmy, presso la Drogheria A: Capello wsull’an- 
golo delle vie Lagrangia e.Carrozzai, Porta Nuova. 
==<—=<=<=TTTT=—T=-==<=—-TT—=="===<=—=======—» 





METE 


i principali librai: |. 5, 
LA ZINGARA 
EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P-— Prezzo Cerit.80: | 


Si vende all'Ufficio dell’Opiniont è presso 
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TORINO, 29 APRILE "© 


I FATTI DI PARMA® 


Pubblichiamo;senza commenti la seguente 
lettera di Parma, osservando, però che chi 
la scrisse non conosceva che il. dispaccio 
telegrafico relativo al'discorso di lord Cla- 
rendon, il quale peraltro accennava ai ‘fatti 
relativi all'occupazione di Parma: 


Parma, 27 aprile 1856. 


; RI RO 4 ” 
Mon RL tiro toa 


Clarendon,interpellato sulle cose d’Italia, ab- 


bia dichiarato innanzi al parlamento, che ì | 


fatti di Parma furono. esagerati. 

« Noi abbiamo voluto spiegarci questa 
frase, ma nonci'è stato possibile d’inten- 
derne nulla. 

«I fatti di Parma sono: chei tedeschi 
hanno, per vanissimi pretesti, preso in mano 
il governo di questa città, sospese le giuris- 
dizioni ordinarie, occupata la miglior parte 
del territorio, posta l'autorità loro invece di 
quella del principe, arrestati ciecamente e 
senza forma di giudizio un gran numero di 
cittadini, e quelli contro ogni legge;-contro 
ogni uso civile, gittati fuori dallo stato, e 
chiusi negli antri di Mantova. 

« Ecco i fatti di Parma schiettamente e 
nudamente esposti. A'chi avrebbe potuto 
cader in mente di esagerarli? Essi, lasciati 
‘nè più nè meno nell’esser loro , appaiono 
così enormi e selvaggi, che ogni amplifica- 
zione è impossibile. L'imaginazione in que- 
sto caso non saprebbe nulla aggiunger alla 
realtà! i 

« Ma vorrebbe mai dirsi che furono esa- 
gerate le querele che se ne fecero? Se ciò 
fosse, bisognerebbe credere che ‘le fibre 
della diplomazia fossero molto ottuse. Ob! 
dite dunque alla vittima lacerata, straziata, 
che si posi e non metta nè gemiti nè. s0- 
spiril 

Ma se in quelle alte regioni potesse salire 
la millesima parte dei dolori, trai quali 
noi versiamo : se potessero di‘lassù vedersi 
le officine deserte, le famiglie ridotte ‘a'men- 
dicare per le vie, Io squallor generale e lo 
spavento della città, ‘s'intenderebbe allora 
che le nostre doglianze; furono e sono pur 
troppo assai di sotto. al vero! 

« Ma lasciamo stare. l’umanità che i po- 
litici male ‘apprezzano; e' domandiamo; per 
la centesima volta , ‘dove siano i fatti suffi- 
cienti a giustificare Questa invasione che 
pesa così duramente sopra di noi? Si eitano 
due delitti isolati.... Ebbene, non' avea il 
paese polizia propria, e giudici proprii, e 
un po’. più di mille soldati, e un grosso 


stuolo di guardie e di dragoni ducali, sùuf- | 


ficientissimi a ricercare e. a punr quelle 
colpe? Che ragione, che. pretesto si.aveva 
perchè vi si intromettessepi gli austriaci? 
Non è evidente che essi not furon chiamati. 
da alcuna politica necessità, ma sì dal di- 
segno insaziabile di di tendere ‘e fertnare 
sui nostri poveri paesi lA rete infausta della 
loro dominazione? ., 

« Dicono: — Fummo invitati dalla du- 
chessa. — Menzogna, menzogna impuden- 
tissimal Se vogliono essere veritieri, confes- 
sino piuttosto che si infusero nell’animo, di 
lei apprensioni esagerate ;| che sì profittò 
della sua debolezza di donna, ‘che se ne 
strappò un assenso qualsiasi! Ma non si 
dica che siavi stata adesione libera, tran- 
quilla, e come sì conveniva, ‘ponderata e 
discussa. È noto a tutti che il decreto du- 
cale apportatore dello stato d'assedio e dei 
nuovi padroni a cui se ne affidava il governo 
non portava la firma di; nessun ministro. 
Niuno osò dividere la responsabilità.di un 
tale ‘atto. La duchèssa, spaventata da una 

- purte, è il generale austriaco dall'altra... La 
scena stette fra ‘questi due individui. Una 
cedeva alle sue paure di donna, l'altro ob- 
bediva al grande mandato viermese, di in- 
vadere; di occupare, di distendere sbito qua- 
lunque nome o pretesto la donfinazione dei 
suoi padroni. ) 

«Ecco la verità vera. I diplomatici pos- 
sono non iscorgerla o non sentirla tra i fu 
mi e i vapori di splendidi desinari. Ma essa 
è sì chiara e sì lucente che ogni coscienza 
volgare l’intende. 3° 







































fisia 


ddog 


) Sgdci 
/ ) ugse id 
‘« Eppèrò se ne’ fatti di Parma vi è qual-| 





“sì pubblica tutti i giorni, 


‘| che cosa che non risponda al'vero, è la rpa- 


rola nostra propria, la quale è impossibile 
che ritragga al vero l'oppressione, Ghe ci 
grava, e le ire e gli odii suscitati indi presso 
ogni ordine di, cittadini. iva 

« E pertanto, se, lord Clarendon, dovesse 
ancora: ritessere la triste istoria de’ nostri 
fatti, moi lo pregheremmo a invertire le, sue, 
frasi, ‘è ‘a dire francamente: che la.lstoria: 
règisttà pochi atti, che vintan questo di int 
manità, d’ingiustizia, e di brutale ‘prepo- 


tenza. » 
EI I GOT RR RIPA ne 
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STRADE FERRATE 

Abbiamo indugiato a dare il ragguaglio 
del provento delle vie ferrate del nostro 
stato, nello scorso mese affine di poter com- 
prendere tutto il primo trimestre; e farvi 
sopra qualche osservazione. 

T proventi del mese di marzo furono i se- 


guenti : 


Prodotto complessivo , Per chil. 
Linea di Genova . 705,765 89, 2633 45 
Novara .167,26176 ‘1760 65 

Cuneo  .137,171.99 ,, 1331,76 

Susa 61,960 17 ,. 1169 06 

Pinerolo 35,925/17; 11945, 40 
Vigevano. 12,019 52 924 58 

Bra 6,102 49 469 42 


Se confrontiamo questi coi proventi del 
corrispondente mese del‘1855, troviamo una 
diminuzione nei' prodotti della linea dello 
stato e del tronco di Vigevano, | 

Per la strada ferrata dello stato conviene | 
osseryare che nel 1° trimestre 1855, non era 
ancora aperto il.tronco da Novara ad Arona, 











| 


| LNelle! altre linee non,si ha. che a.compìa- 
cersì dei risultati. Quelle di Novara, e .di 
Cùneovanno aumentando. proventi.di, mese 
in mese, e la linea di Novara specialmente, 
i ‘oui'prodotti superaronol’aspettazione. Chie 
sarà allorchè si'apriratino ‘le linéedi Biella; 


ile di' Basale, e si ‘costrurrà quella ‘d'Iàrea , 


che. tutte affluiscong ad essa, e quatiiò sarà 
unita. alle.;strade. di; Lombardia è congiunta 
allasua,stazione quella di Susa ,, per;guisa 
che)si possano evitare molestie e perditempo 
ailwiaggiatori dalle: altre provincie,italiane 
per'la Francia e viceversa? i 
L'industria delle stiade' ferrate in Sarde» 
"gi fforente è di'mélto:siperiorè ‘agli altri 
stati ‘italidnii. Paragonate! le ‘linee di “Lime 
bardia e di Toscana alle sarde, sì riconosté 
quanto siano inferiori 1 prodotti delle prime: 
pure non si ha ancora una rete ben ordinata, 
mancano ancora parecchie strade impor- 
tanti, e per quelle aperte, l'esercizio non è 
inebminciato: che da poco tempo. 
Quale'avvenire non è riservato alle linee 
sarde fra alcum anni! | 





E TIIOA NI snc SLI pid iti i TETTE Sicnre micenea aria 


L'Avsrria ALLE ConreRENze.' Si; scrive da | 


Parigi al Times: 


Per quanta fatica si, duri onde celare il fatto, 
egli, è cosa. certa che l'Austria è malcontenta e 
amareggiata a, cagione, dei risultati delle confe- 
«renze. di. Parigi. La politica colla quale questo 
impero ha. raggiunto, la sua estensione è motoria 
per un distico latino. Questa politica ha avuto 
successo; ima essa è di una specie che caratte- 
rizza meglio i ‘piccoli, timidi stati che una grande 
potenzapdi,cui l'ambizione audace fosse a mezzo 


giustificata dall'arditezza de; suoi concetti e dei | 


suoi atti. l'Austria non ha, cambiato negli ultimi 





il quale è certo meno produttivo degli altri, 
per cui sé’ si potessero confrontare i pro- 
venti pet là sola linea di Genova, non v'ha 


Quanto ai proventi ‘del prio trimestre 
1856, essi risultano ì seguenti : Fa 

Prod. totale  Chilom. | 

Linea di Genovar12::1,966,809.98 L. 7,338 .83 | 





Novara 426;285 02. 14,48721 
Cuneo 400,933 30 ;3;892.55 
Susa 156,159/66 1 2;946 40 
Pinerolo 101,065 58: 2,659 62 
Vigevano ‘33,377 32‘ 2,567 49 
Bra 16,904 89 1,300 37 
Somma. L. .3,101,539,66°. 5,319.95 


In confronto del. primo trimestre del 1855, 
i proventi presentano jum ‘incremento, rag- 
guardevole, meno! per la linea. dello stato, 
pet la quale sono rimasti stazionari, avendo 
contribuito la causa che'abbiamo' esposta di 
sopra. tera ion 
Tali risultamenti sono in coliplesso sod- 
disfacenti, Ma i tronchi di Vigèyano e di 
Bra richiedono speciale attenzione. 

È innegabile che i proventi di. Vigevano 
non bastano a pagare le spese dell’esercizio 
e gl’interessi guarentiti dallo stato; e quelli 
di Bra sono appena sufficienti a sopperire 
alle spese: ‘trattandosi ‘didue piccoli ‘tron- 
chi, non se né può dedurre alcuna conse- 
guenza sfavorevole alle ‘nostre vie ferrate, 
ma ciò non toglie che non abbiasi a ricer- 


\smliimi,tre..anni, ;e;quando.il presidente del gabi- 


metto di, Nienna yeone e prendere .il suo posto al 
: eongres$o,' egli. aveva senza dubbio piena fiducia 


i 0 pila | di mietere i frutti di un sistema che non era inte- 
dubbio che scomparirebbe la'diminuzione. Ì 


ramente perfido; ma neppure, del tutto leale ; che 


iperò oscillando fra amici e nemici, si tenne sem- | 


pre fedele ai propri interessi, come l'ago calami- 
tato, sensibile al più leggiero soffio, si volge però 
sempre nelle sue oscillazioni yerso,i, poli, Il conte 
Buol aveva fatto ìl conto di mantenersi sotto un 
pretesto -o l’altro nelle provincie danubiane. Le 
provincie danubiane gli sfug ong di mano. Egli 
non, aveva cerlàmente. preveduto che la condi- 
zione presente e passata dell'Italia avrebbe tro-. 
vato .posto; nella discussione di up’assemblea sì 
grave, ache il conte Cavour, sebbené liberale e 


coraggioso, ;poresse avventurarsi d’imporre le sue | 


lagnanze 0, le sue simpatie ai rappresentanti del- 
l’Austria e della Russia. Egli certamente non si è 
sognato. della scena, che. doveva aver luogo alla 
chiusura del gongresso, e non era preparalo ad 
ascoltare. .le. lagnanze di popolazioni oppresse, 
messe a nudo con si poche cerimonie. Meno di 
Lùlto. però avrebbe ereduto che le ammonizioni, 
le rimostranze, e gli avverlimegti dei plenipoten- 
ziari sardi potessero trovar simpatia nella mag- 
gioranza degli uditori. : 

Vengo a sapere da una fonte perfellamenle al- 
tendibile (sebbene mi attenda ad nna smentita da 
quelli che tremano alla sola idea che l'imperatore 
Napoleone guadagni popolarità colla sua simpatia 
per gli oppressi ) che il conte Buol ora rimpiange 
amaramente di non aver recato, istruzioni da 
Vienna che gli avrebbero permesso di prendere 
in, considerazione lo stato d’Italia. Ma la parola è 


| uscita, Napoli, gli stati romani e Lombardia hanno 


rivolte le loro speranze a. Parigi, e il conte Buol 





care se quei tronchi non sono suscettibili di 
miglioramento. 

Il tronco di Vigevano non sarebbe stato 
costrutto se non si, fosse nutrita la speranza 
che potesse divenire' il: punto. idi congiun- 
zione delle linee sarde colle lombarde. Que- 
sto è stato ‘un calcolo'avventato, perchè tutte 
le quistioni internazionali, e che perciò non 
possono essere risolte da noi soli, non si 
debbono compromettere leggermente. La 
linea di Vigevano è quindi in una posizione 
difficile, da cui non potrà cavarsì che col 
lento e.progressivo crescere del movimento 
dei.viaggiatori, e .più ancora,;delle, merci, 
perchè la riunione! colle strade lombarde ci 
semibra per ora almeno: poco probabile. 

Riguardo al tronco di Bra, una speranza 
di miglioramento si ripone ‘nel .sùo ‘prolun- 
gamento per Alba e da Alba ad Asti. Non 
v'è dubbio che allora aumenterebbero i suoi 
prodotti, ma frattanto ci sembra che conver- 
rebbe alla, società di avvertire se non sia più 
opportuno di far altri patti colla compagnia 
della strada ferrata di. Cuneo, o di ceder- 
gliela ad un prezzo equo; e di attuare me- 
glio ‘il servizio. 


sa che qualche cosa lien dietro alla perdita d'ogni 
speranza per i disgraziati. Il più cieco bigotto non 
crede nel fondo del suo cuore che il governo pon- 
tificio non sia esecrato nelle legazioni ; nessuno, 
nemmeno il più infimo dei lazzaroni vorrà affer- 
mare che il re di Napoli, che osa appena aHonta- 
narsi dal suo palazzo fosse anche pér ricevere la 
ospitalità del ministro francese, non sia oditito 0 
disprezzato dal suo popolo ; è certamente nessun 
austriaco avrebbe l’ardire di sostenere ‘chie le po- 
polazioni di Lombardia sianò anché per poco di- 
sposte a tollerare i tedeschi di più che per l'àddie- 
tro._A ragione 0 a, Loro le razze 'non vogliono 
unirsi, e l'oppressione invariabile non è‘quella che 
possa produrre questo effetto. pay 

Il conte Buol ne è perfettamente convinto, e se 
qualche dubbio gliene fosse rimasto quando da 
principio prese posto alla tavola delle conferenze, 
le ulime parole scambiate fra lui e il conte Ca- 
vour, quando si separarono, devono averlo inle- 
ramente riinosso. Il conte Buol è ora pentito di 
essersi opposto alle rimostranze del sig. Cavour in 
tono e modi così ricisi. Egli crede che qualche 
cosa potrebbe essere falto in favore, del popolo 
italiano, e se il congresso avesse a ficominciare 
egli verrebbe munito di ampie istruzioni, e non 
sarebbe gran fatto discosto dall’opinione del conte 
(Gaveur intorno alla necessità, di fare qualcho cosa 
‘per giungere ad una conciliazione. L'Austria non 


- Anno IX 1856 


11 ha Porino all'iiticie del giornale. via geila Ma 
* secunde curìlle. — Nelle Providtio, presso 


MA mare gi iepeoni contano’ cent. 19 cala» Vibo per ia sol volta: | 
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ha guadagnato nulla. È cosa certa che dovrà ab- 
bandonare i. principati, ma deve avere molti dubbi ' 
se.la tranquillità in, Italia durerà ancora molto.’ 
tempo. Hb h iduasi 


Quesmone Litatiana | Si legga nel, Daily 
News : : «pay cilor 


teu 1 .dinua Lisb oleraniea bat 
In quanto alle viste manifestate dal presidente 
delle conferenze relativamente agli affari, dî Na+, 
poli e del. papato, come. anche,sull’oceupazione di 
Roma, per. parte ;dei francesi, e delle legazioni 
per jarte degli austriaci, non possiamo dir altro 
che confermano l'opinione da noi espressa sino 
da quando s’incominciò a ‘dire che la questione 


sapebbe-sstala, discussa , NI conferenze. Cono- 
Sciamo prioni dè 1 frticetano” degli 
affari italiani; ma siamo pur convinti che il go: 
verno ‘inglese impegnandosi ad intromettersi nei 
medesimi. di qualsiasi potenza continentale fuorchè 
della Sardegna, si esporrebbè ‘all'imminente peri- 
colo di essere, compromesso, «di essere involto ‘in 
provvedimenti che probabilmente non receno al- 
cun vantaggio all'Italia, e produrrebbero per esso 
imbarazzi se non anche disonore. 





ATTI DEL CONGRESSO” DI PARIGI 


Prorocotto N. Il. 
Seduta 28 febbraio 1856. 


Presenti i plenipotenziari ecc. 

Il primo plenipotenziario della Russia annunzia 
che, avendo comunicato al suo governo la risolu- 
zione adottata dal congresso riguardo' all'armi- 


| stizio, ne.aveva avuto avviso essere slati' spediti 


ordini immediatamente ai comandanti in ‘capo 
delle armate russe in Crimea ed in Asia. 

I plenipotenziari della Francia, Sardegna e Tur- 
chia fanno comunicazioni analoghe. 

Il conte :Glarendon annunzia a sua volta che an- 
che ai comandanti delle forze navali degli alleati 
nel mar Nero e nel mar Baltico fu dato ordine di 
astenersi da qualunque alto d'ostilità contro i ter- 
ritorii russi. 

Il conte Walewski espone farsi luogo a trattare 
di alcune quistioni pregiudiziali onde determi- 


| nare la via alla discussione generale. 


Il conte Buol pensa che sarebbe ‘conveniente , 


| prima di procedere allo svolgimento di ciascun 


punto parziale, di rivedere rapidamente le basi 
generali, 

Il conte Clarendon appoggia questo parere, e 
dichiara che l'ordine da tenersi nell’ esame defini- 
tivo dovrebbe essere determinato dall’ importanza 
della materia. i, bol 

1 plenipotenziari di Russia, Sardegna'‘e Turchia 
aderiscono a questa proposta. 

La questione — se si redigerà un solo o parec- 
chi istrumenti — viene aggiornata all'unanimità ; 
ma lutti i plenipotenziari ammettono farsi luogo 


| Ja chiusura del negoziati con un trattato generale 


cui saranno, poi annessi gli altri atti. 

Il conte Walewski, conseguentemente , dà let- 
tura, paragrafo per paragrafo, delle proposte di 
pace accoltate dalle potenze contraenti come basi 
dei negoziati (che i nostri lettori già conoscono). 

Sul paragrafo 1 del primo punto, il ‘sig. barone 
di Brunow.fa osservare che la paròla protettorato 


| esprime, impropriamente la parte devoluta ‘blla 


Russia nei principati; i plenipotenziari russi l’ave- 
vano già segnalato alle conferenze di Vienna ed 
avevano già ottenuto che vi fosse sostituita on’al- 
tra denominazione onde restituire all’azione della 


| Russia il di lei vero carattere. Il signor barone di 
| Brunow chiede che sia mantenuta la' definizione 
| che già aveva prevalso negli atti della conferenza 


di Vienna, 4 

Il signor conte Buol ricorda che il protettorato 
slava nei fatti e nella situazione, se la parola non 
era a rinvenirsi nelle stipulazioni diplomatiche 
colla Turchia; che l' espressione adoperata è in 
e quella di garanzia, ma chie importa una re- . 

azione propria ad ‘esprimere con esattezza che 
cesserà questa garanzia esclusiva. 

Aali bascià ricorda a ‘sua’ ‘volta ‘che la parola 
protettorato è stata adoperata in altri documenti 
diplomatici e principalmente nello statuto orga- 
nico dei principati. LICEALI : 

I primi plenipotenziari della. Francia e della 
Gran Bretagna soggiungono che le determinazioni 
adottate a Vienna non hanno soddisfatto: tutte le 
potenze alleate, e che d'altronde non si doveva in 
oggi preoccuparsi di quelle, dacchè i tentativi fatti 
a quell'epoca pel ristabilimento della pace erano 
rimasti infruttuosi. DADI Gata par. 

Tuttavia i plenipolenziari russi esprimono il de- 
siderio che alli scopo di affrettare i lavori del con- 
gresso, si vorrà tener conto dell'accordo oltenu- 
osi a quell’epoca su certi punti. 

‘Il signor barone di Brunow pensa che la situa- 
zione della Servia dovrebbe formare tema di un 
articolo speciale. ; i 

A' quest’opinione assentono’ tutti i plenipolen- 
ziari. Aali bascià osserva che la cessazione di 
qualsiasi protettorato particolare esclude natural- 




















* che l'intervento, délle, polenze sarà circoscritto nei 

limiti di una semplice garanzia (garantie). 

Dopo aver dato» lettura del 2 paragrafo, del 1 
punto; il signor«conte Walewski.ricorda che la fu- 

- tura organizzazione dei principati ha fatto nascere 

parecchi sistemi. 1 plenipotenziari sono dell’una: 
nime parere che' tutte quelle combinazioni dove- 
vano essere rimandate ad una commissione seelia 
nel seno stesso del congresso, alla quale però in- 
cumberà . soltanto di porre i principii della costi- 
tuzione politica ed amministrativa delle province 
danubiane, lasciando Îa cura 'dell’elaborazione dei 
particolari ad una seconda commissione, della 
quale faranno parte le potenze contraenti, € che 
si'adunerà immediatamente dopo la conclusione 
della pace. 

Ji 3 paragrafo del ] punto, risguardante il si- 
stema difensivo dei principati, vien letto dal conte 
Walewski. 

Il barone Brunow dichiara ‘che in°tale oggetto i 
plenipotenziari della ‘Russia si riferiscono volon- 
lieri alla redazione contertata a Vienne. 

Il barone di Bourqueney risponde che le idee 
risguardanti questo punto importante sono in 
oggi molto più sviluppate e meglio definiteve che, 
riportandosi a quella redazione, mal si risponde- 
rabbe all'oggetto propostosi nella redazione del 
paragrafo in diseussione. 

li conte Walewski, dopo aver dato lettura del 4 
ed ultimo paragrafo del 1 punto passa al 2 punto, 
che sì comprende in un solo paragrafo. 

Il conte Orlofî fa osservare che la presenza alle 
bocche del Danubio di navi da guerra con bandiera 
di potenze non riverane del mar Nero, sarà un‘of- 
fesa al principio della neutralizzazione. 

li\conteiWalewski risponde che ad. un'eccezione 
convenuto dalle potenze Gontraenti non si. può al- 
tribuire il carattere di una infrazione del prin- 
cipio. ; 

Il conte Buolaggiunge che i bastimenti delle po- 
tenze riverane di stazione alla boc«he del Danubio 
potranno però liberamente circolare nel mar Nero; 
dacchè la natura ele esigenze del servizio loro 
affidato nop permetterebbero che in tale riguardo 
si elevasse il minimo dubbio. 4 
ll barone Brunow ricorda etie l'oggetto della 
loro missione rimane però sempre definito. 

La lettura dei paragrafi 1, 2,3 del 3 punto 
non dà luogo ad alcuna osservazione. 

Una brevé discussione ha constatato l'accordo 
de' plenipotenziari sull’interpretazionedei paragrafi 
4,5, e 6 concernenti la protezione degli interessi 
commerciali nel mar Nero è la convenzione par- 
ticolare che sarà stipulata tra ls Russia e la Porta 
Oltomana. 

In quanto al paragrafo 8 relativo alla rinnova- 
zione della convenzione degli stretti, i plenipo- 
tenziarii emisero voto unanime che l'atto partico- 
lare destinato alla convenzione di quest'impor- 
tante principio venga aggiunto al trattato gene- 
rale. 

Il conte. Walewski osserva che allorquando i 
pleni potenziari saranno arrivati a questo punto dei 
negoziati, sarà allora il momento di chiedere quali 
polenze saranno richiamate a concorrervi: ed il 
cebnie Orloff, come il conte Buol, soggiungono che 

e la Prussia sarà invitata naturalmente a prendervi 
parte, 

Facendo adesione a questopinione il conte Cla- 
rendon ha esposto che la Prussia non doveva esser 
invitata a, parlecipare ai negoziali se non quando 
le clausole pringipali del trattato generale sa- 
rebbero già stabilite. Il conte Walewski dice 
che i plenipotenziari decideranno in seguito in 

‘qual. lempo.sidovrà fare invito alla Prussia. 

Il quarto punto vien letto nel sua complesso, ed 
il conte Walewski ricorda in questa occasione che 
vi.sarà luogo a consiatare l'ingresso della Turchia 
nel diritto pubblico europeo. I plenipotenziari rico- 
noscono cssere importante di constatare questo 
nuovo fatto mediante una, particolare stipulazione 
inserita nel trattato generale. A tal fine si dà let- 
tura della relazione già stata concertata È Vienna, 
e si ammette che essa possa venir accettata dal 
congresso. 

Il conte Orloff esprime il desiderio che venga 
precisata la via che la Turchia si propone di bat- 
tere onde poter dare al 4° punto quell’applicazione 
di cui è suscettibile. 

Aoli basclà annunzia che un nuovo hattè-scerif 
ha rinnovati i privilegi religiosi concessi ai sudditi 
non musulmani. della Porta, ed inaugura nuove 
riforme che attestano ila sollecitudine di S. M. il 
Sultano per tuiti i suoi popoli indistintamente: che 
quest’atto fu pubblicato, e che la Sublime. Porta 
proponendosi. di. comunicarlo alle potenze  me- 
diante:nota ufficiale, avrà .così soddisfatto alle pre- 
visioni concernenti il 4 punto... i 

Il conte Orloff come.il barone De Hubner, ed in 
seguito anche gli altri plenipotenziari esprimono 
il parere che nel trattato generale venga fatta 
menzione delle misure.adottate dal governo, otto- 
mano. Essi;invocano il testo del 4 pur.to che ne 
dà obbligo ai plenipotenziari, senza. che Lullavia 
ne rimanga offesa l'indipendenza e la dignità della 
corona del Sultano. 

I plenipotenziari, dell'Austria, della Francia e 
‘della Gran Bretagna rendono omaggio al carattere 
liberale delle provvyidenze emanate a Costantino- 
poli, .e per questo appunto giudicano indispensa- 
bile che siano menzionate nell'atto finale del con- 
gresso, e non già per creare un diritto qualunque 
d'intervento nei rapporti del governo di S. M. il 
Sultano coi suoi sudditi, 


. 


@ | Aali bascià risponde che le sue istruzioni non 


gli consentono di aderire compiutamente all’opi- 
spione degli altri plenipotenziari; ed avverte che 





mente qualunque idea di pretettorato collettivo, è È 
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Seduta del 1° marzo: © 14 


Presenti i plenipotenziari ecc. ; 

Il protocollo delli seduta precedente è leito ed 
approvato. È 

Il congresso; siccome.aveva risoluto, passa al- 
l'esame del 5 punto. 

ll conte Walewski ne dà lettura, ed aggiunge 
che in primo luogo e come. special condizione le 
potenze alleate richiedevano che la Russia quindi 
innanzi non potesse più ricostruire o creare aleuno 
stabilimento navale 0 militare nelle isole Aland. 

Il conte Orloff risponde che la Russia non sa- 
rebbe loritana dall’aderire a‘questo ‘patto’, tutta- 
voltà' î plenipotenziari riuscissero, come egli spera, 
ad'intendersi sugli altri punti in contesa. Egli do- 
manda che un tal patto sia registrato in un alto a 
parte da stipularsi tra la Francia, la Gran Brela- 
gna e la Russia, dappoichè queste potenze esclu- 
sivamente han preso parte ai fatti di guerra nel 
Baltico. 

{ plenipotenziari dell’ Austria annunciano di 
opinare che un tal atto separato sia nullaostante 
annesso al trattato generale. 

Il congresso aderisce. 

Il éonte Walewski manifesta che per seconda 
special condizione le potenze ‘alleate; domandano 
di sottoporre ad.un particolare esame lo stato dei 
tergitorii situati all’est del mar Nero. 

Il barone di Brunow espone i fatti diplomatici 
che han posto la Russia in possesso di questi ter- 
ritorii, e l'attuale loro situazione. 

Aali bascià rammenta che in proposito delle 
difficoltà insorsero tra la Porta Oltomana e la Rus- 
sia, e che ulile sarebbe il procedere ad una veri- 
ficazione e, se è mestieri, alla ratifica delle) fron - 
tiere tra i possedimenti dei due imperi in Asia. 

Il barone di Brunow fa osservare ‘che la linéa 
di confine fissata dalla convenzione sottoscritta a 
Pietroburgo nel 1834 non ha dato luogo, da quel- 
l'epoca in poi, ad alcuna contesa fra i due governi; 
che nel distretto della Cabulesia, la di cui carta è 
stata presentata, elevaronsi, gli è vero, alcuni re- 
clami, ma'ebbero lutto affatto il carattere di par- 
licolari lagnanzé' ‘aventi origine da titoli di pro- 
prietà litigiose. Inoltre il plenipotenziario russo 
arroge che l’Austria diè sicurtà alla Russia che 
le condizioni speciali non implicherebbero alcuna 
cessione di territorio. ! Sia 

Il conte Walewski risponde che ‘una ‘revisione 
di limiti non costituisce un rimescolamento terti- 
toriale, e per dare una prova dello spirito d'equità 
che anima tutte le parti, propone che una com- 
missione mista sia incaricata, dietro la conclu- 
sione della pace, di statuire su questo punto dentro 
un termine da fissarsi. Ù 

Questa proposta è accolta in principio da tutti i 
plenipotenziari, tha ne è riméSsa l'adozione defì- 
nitiva alla prossima riunione! ‘ 

Il conte Walewski ricorda ché la Russia ‘aveva 
costruito sulle coste del mar Nero alquante for- 
tezze che in parle essa stessa ha ‘distrutte, e che 
però vi sarebbe tuttavia luogo d’intendersi a questo 
riguardo. "RETE 
BI conte di Clarendon, fondandosi massimamente 
sul principio della neutralzzazione del mar Nero, 
si studia di dimostrare che quelle fortezze non po- 
Irebbero essere ricostruite. 

I plenipotenziari della Russia, mettendo avanti 
la distinzione the, secondo loro, esiste tra for- 
tezze ed arsenali marittimi, sostengono l'opinione 
contraria. 

L'esame di questo punto è differito. 

Il conte Walewski stabilisce che.la città di Kars 
e il territorio ottomano, in questo momento occu- 
pati dall'armata russa, dovranno essere restituiti 
alla Turchia. 

Il conte di Clarendon appoggia e sviluppa que- 
slopinione, 

I plenipotenziari russi ammettono il principio di 
tale restiluzione, ma siccome essa non dee ricevere 
‘le sue definitive sanzioni che al termine dei nego- 
ziati, così eglino manifestano la speranza che nel 
corso delle trattative loro sarà tenuto conto della 
pieghevolezza dimostrata nell'esame delle condi- 
zioni speciali di là dalle basi di già consentite. 

Il conte Walewski, prendendo atto dall’adesione 
dei plenipotenziari di Russia, rende testimonianza 
dello spirito di conciliazione di cui eglino han 
dato prova in queste sedute, lanto în quel che ri- 
guarda Kars, quanto circa le isole di Aland. 

Prima di toglier la seduta, il conte Walewski 
rammenta che alla prossima riunione sarà il caso 
di occuparsi dello svolgimento delle basi e della 
redazione degli arlicoli del trattato. Egli crede che 
sarebbe opportuno di cominciare dal terzo punto 
relativo alla neutralizzazione del mar Nero. 

(Seguono le firme) 

Per copia conforme all'originale. 


ProrocoLio N. IV. 
Seduta del 4 marzo 1856. 


Presenti i plenipotenziari ecc. 

ll protocollo della precedente seduta è letto ed 
approvato. 3 
‘Il conte Walewski rammenta che il congresso si 
è riservato di prendere una definitiva decisione 
nella presente tornata, in proposito della commis- 
sione mista incaricata di verificare e rettificare, se 
ci-sarebbe luogo, le frontiere della Turchia e della 
Russia in Asia. E se 


Gi 





al, 1 IT barone di Bronow ricorda, 
La seduta viene sciolta, e l'esame del “pf (0) ia 


Gipi sui quali è fondato il paragrafo del. quale il 


‘ senale non essendo situato sulle rive del mar | 

















one di È canto suo, che 
lè revisione dec'farsi senza pregiudizio delle 
n guisa da non dl una ghatuila 0 
cessione di territo o 





lenipotenziari dellà Francia, della Gran Bre- 
tagna e'della Turchia opinano che inoiiiisnite 
Jobb OgERD ee, oltre i commissari delle due 
parti direttamente ifiteressatò, i délegi ) po 
lenze contraenti. Vscit ehi I9c 

Di seguito il conte Walewski propone di com 
porre la commissione di due commissari turchi, 
due,commissari russi, un commissario inglese, ed 
un commissario francese. I plenipotenziari della 
Russianaderiscono, riserbando l'approvazione della 
loro corte. 

Si conviene che i lavori di questa commissione 
dovranno esser terminati nello spazio di olto mési 
dopo la firma del trattato di pace. 

Il conte Walewski «dice, che ‘ormai 'sarebbe.il 
caso di passare, come fu’ deciso dal congresso, 
allo svolgimento del terzo punto; relativo alla neu- 
tralizzazione del mar. Nero, col. convenire. sulla. 


redazione dei patti, le di cui basi sono state fissate, | 


nellè precedenti sedute. Il plenipotenziario fran- 
cese propone il testo del primo paragrafo, il quale 
dopo essere stato oggetto di un'esame a cui pi- 
glian parte tutti i plèvipotenziari, è Stabilito come 
qui appresso : ‘9 Y 

« Tl mar Nero è nedtralizzato. Le ‘sué acque e | 
& i suoi porti vperti ‘alla marina mercantile di | 
« lutte le nazioni, sono assolutamente ‘e în pets 
« petuo interdetti ‘alle ‘bandiere di guerra, siano 
« di potenze riverane, sieno di tutt'altra: potenza; | 
« salvo ke eccezioni stipulate nel presente traltato. 

« Libero da qualunque incaglio il commercio 
« nei porti e nelle acque del mar Nero, non sarà 
« soggetto che ai regolamenti in vigore. » 

Il secondo paragrafo .è parimenti approvato da 





Wlti i plenipotenziari, dopo éssere stato redatto | 
nelle forme seguenti: | 
«Il mar Nero ‘essendo dichiafato neutrale, il | 
«-“mantenimento‘o lo ‘stabilimento’ sul suo titorale | 
« di' piazze militari marittime divengon senza 
« necessità ‘come senza oggetto. Di conseguenza | 
« sua maestà l'Imperatore di Russia e sua maestà 
« il Sultano si obbligano a non innalzare, e a non | 
« conservare su questo litorale alcun arsenale | 
« militare marittimo. » | 
Il plenipotenziario della Gran Bretagna espone 
che la Russia possiede a-Nicolafeff un arsenale di 
costruzioni marittime di primo ordine, la‘di cui | 
conservazione sarebbe in contraddizione coi prin. | 


congresso ha orora fissato i terinini. Questo ar- 


Nero; lord; Glarendon non pretende di stabilire | 
che Ja Russia sia tenuta a distrurre i cantieri che 
ivi si trovano; ma fa osservare che l'opinione 
pubblica avrebbe ogni ragione a supporre nella | 
Russia quelle intenzioni dalle quali esser dovrebbe | 
lontana, tuttavottaNicolaieff conservasse come | 
centro ‘di costruzione: marittima l'acquistata im- | 
portanza. | 

Il'plenipotenziario:della Russia replica che l'Im- 
peratore suo angusto, padrone, addivenendo leal- 
mente alle proposte; di pace, ha preso la ferma 
risoluzione di eseguire strettamente lutti gli im- 
pegni che ne derivano; ma che Nicolaieff essendo 
situata lungi dalle rive del mar Nero, il sentimento 
della propria dignità non permetterebbe alla Russia 
di lastiar ‘estendere ‘all’interno dell'impero un 
principio solamenterapplicabile ai: litorale; che la 
sicurezza delle costeré la. loro, sorveglianza. d'al- 
tronde esigono..che:la Russia abbia, siccome è 
stato riconosciuto,.un tal quale numero di navigli 
leggieri nel mar Nero, e che se essa consentisse 
all'abbandono. dei cantieri di Nicolaieff, sarebbe 
nella necessità di stabilirne altri sopra. un altro 
punto dei suoi possessi meridionali; che onde 
soddisfare ad un tempo ai suoi impegni’ ed'alla 
esigenza ‘del servizio marittimo, è intenzione del- 
l'imperatore di non ‘autorizzare arNicolaieff che 
la costruzione delle navi da guerra, di. cui è fatto 
parola nelle ‘basi dei negoziati. sit it 

Il primo plenipotenziario della Gran Bretagna 
e dopo: di lui gli altri plenipotenziari considerano 
queste dichiarazioni come soddisfacenti, 

Il conte di Clarendon domanda al primo ple- 
nipotenziario delle Russe se egli consente che sia 
inserita la sua dichiarazione nel protocollo. Dopo 
aver risposto affermativamente, il’ corite Orloff'ag- 
giunge che per dare una prova della sincerità 
delle sue disposizioni l'Imperatore lo ha incaricato 
di domandare il libero passaggio degli stretti del 
Bòsforò e déi Dardanelli per i. due soli vascelli di 
lines ehe; trovansi a Nicolaieff e che.devono na- 
vigare pel Baltico subito che la pace.sarà con- 
chiusa. i i 
La redazione degli altri paragrafi relativi ai 
terzo punto, dupo deliberazione dei plenipoten- 
ziari, rimane concepita nei termini Seguenti': 

« Per dare agli interessi commerciali e marit- 
limi di tutte le nazioni la sicurezza desidera- 
bile, la Russia e la' Sublime Porla. ammelte- 
ranno ili consoli nei loro porti situati sul lito- 
rale del mar Nero, in conformità dei principii 
del diritto internazionale. gi) 

« Le LL. MM. l'Imperatore di tutte le Russie ed 
il Sultano, avendo :conchiuso una convenzione 
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dei bastimenti leggieri, necessari al’ servizio 
delle loro coste, che esse si riserbanò d’intrat- 
tenere nel mar Nero, questa convenzione viene | 
annessi al presente trattato, ed avrà la:stessa 
forza e valore: come se. ne facesse parte inte- 
grante. Essa non polrà essere nè annullata nè 
modificata, senza il consenso, delle potenze se- 
« gnatarie del presente trattato. 
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all'oggetto di determinere la forza ed il numero‘) 















La invenzione del Mato, l, ehe man- 
@ co e na pit 
«tiva alla chiusara-degli stfetti: del Bosforo e-dei 
« Dardanelli, èssendo stala tivedutà di comune ac- 
« cordo, l'atto:all’uopo conchiusu sesta ed ‘è an- 
« nesso al presente Trattato. ® ha 

Iplenipotenziàri della Russia* e della Turchia 
sofiguinvitati a cuncertarsi sulla convenzione che 
deve esser conchiusa tra loro in quanto alle navi 
leggere che ta Sublime Portave-la Russia potranno 
mantenere nel mar.Nero, ed è convenuto che il 
progetto in proposito sarà comunicato al congresso 
nella prossima riunione. x » " 

Per copia conforme all'originale. 
(Seguono le firme.) 


ProtocoLto N. V. 
Seduta del 6 marzo 1856. 

Presenti i plenipolenziari, ecc. 

Ilxprotocollo della precedente sedutò è letto ed 
approvato. dei RE 

Il conte Oflell annuncia’ che' i plenipotenziari 
della Russia e della Turchia non sono al caso di 
presentare al congresso il progetto di traltatò re- 


\lativo ai bastimenti di guerra ‘clié Je poténze rive- 


rape polranno tenere nbl'inar Nero, e domanda di 
rinviare tale comunicizione alla seduta'seguente. 
Il primo plenipotenziario della Gran Bretagna do- 
manda ai plenipotenziari di Russia:se la dichiara- 
zione fauna dal:conte Orloff nella» precedente se- 
duta ia riguardo» di Nicolaiefl si. applica ngual- 
mente a Kerson e al mare di Azolf. 

{ll primo plenipotenziario della Russia risponde 
che, siccome Nicolaieff, anche il mare di Azolt do- 
vrebbe non ricadere sotto l'applicazione diretta 
del principio dalla Russia accettato. ‘(Che d'altra 
parte è fuori dubbio non ‘poter in'quel' mare na- 
vigare lé navi di'alto’ bordo: "non ‘pertanto. egli 
mantiene te assicurazioni che il conte Glarendon 
ha risthiambte;, e ripete che la Russia volendo con- 
fotmarsi' pienamente agli obblighi da lei assunti, 
pon'farà costrurre navi da guerna in nessun luogo 
nelle rive del mar, Nero 0 soyra i suoi affluent:, nè 
sulle acque dipendenti, all'infuori di quelle che la 
Russia terrà nel mar Nero è tenore della sua con- 
venzione colla Turchia." 

Il congresso.passa a svilupparcil'seconto punto. 
Il'primo' plenipotenziario | d'stla “Prantia ‘ricorda 





che la conferenza di Vienna aveva; accuratamente , 


studiate tutte le questioni concernenti, In. naviga- 
Zione'del: Danubio, esche perciò sarebbe il caso di 
tenere conto dei lavori da lei preparati. 

Il conte Buol dà lettura dell'annesso al proto- 
collo-di Vienna num. 5. 

Il conte Walewski propone la redazione dei pa- 
ragrafì relativi alla navigazione del Danubio che 
slimiamo inutile il riprodurre. 

Il conte Walewski fa osservare che il congresso 
dovrà bccuparsi ulteriormente della composizione 
delle due comipissioni per la navigazione del. Da- 
nubio, me-che la commissione esecutiva dovendo 
contenere'delegati ‘di tutte le potenze riverane del 
Danubio, vi sarà luogo allora ad invitare la Ba- 
viera.o forvisi rappresentare. 

]l conte Buol osserva che il regolamento, di cui 
questa commissione dovrà sorvegliare l'esecuzione, 
non può toccare chedgli interessi della navigazione 
nel basso-Dantbfo: chel navigazione dell'alto-Da- 
nubio non ha sollevato hessunt conflitto tra de parti 
‘interessate; e'che non'vi sarebbe; ragione alcuna 
di dare all'autorità della commissione un'estensione 
che-nulla non giustificherebbe. , 

Il primo plenipotenziario, della Francia risponde 
che il congresso si occupa di, una questione ge- 
nerale relativa all'inieresse generale della naviga- 
zione del fiume; che essa è sidtà concepita in que- 
sto senso nel documento ‘Ché Serve di base alla ne- 
goziazione, è che dal mometito che ‘è'\convenuto 
‘che la commissione delta “esecutiva. deve. essere 
composta dei riverani, ‘non se ne può escludere la 
Baviera; egli aggiunge che d’altrondertl testo degli 
articoli proposti; non si presta, all'ambiguità e, in- 
dica sufficientemente la matura , delle &ltpibuzioni 
di questa commissione. ita 

In primo plenipotenziario della Gran Bretagna 
emette il parere che la redazione delle stipulazioni 
inserite nei protocolli non dovrebbe legare il con- 
gresso d’una maniera irrevocabile. Egli aggiunge 
che nella sua opinione) ogni plenipotenziario con- 
serva la facoltà di proporre 'ultetformente le modi- 
ficazioni ch'egli giudicherà utile di presentare. 

Il conte Orloffrisponde che i plenipotenziari:tra- 
smettendo ogni protocollo,ai lorogoverni rispettivi, 
ei non può ammeltere che clausule accettate di 
comunelsccordo possano. essere indefinitamente 
rimpastale. i 4 

I plenipotenziari della Gran Bretagna aggiun- 
gono ch'essi non intendono riservare ad ogni ple- 
nipotenziario il diritto dirivenire sulle determina- 


‘zioni preso ed i principi vtcettafi’dal ‘congresso , 


ma la facoltà di proporre una semplice revisione 
del testo, se avvi' luogo; e'affine »divmeglio preci- 
sarne' il senso e la portata... 

Gircoseritte in questi-timiu, le osservazioni del 
conîe Clarendon sono approvate dal congresso. 
(Seguono le firme) Di 
| Gertificato conforme all'originale. 


Bargitin 


Dispacci elettrici priv. 
pia “ AGENZIA! StrFANT ul 
È ‘ Parigi, 29 aprile. 
Il Moniteur' d'oggi pubblica il‘trattato di 
pace é le tre convenzioni annesse. 
Lord Palmetston ha deposto il'trattato al 





parlamento ‘proponendo di ‘prenderlo in 


considerazione lunedì prossimo. 



















preci in rendimento di grazie.‘ * 
Pa hi ME PTT 
i n 3 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

— S. M., con decreto del 9 scorso febbraio , 
sulla proposizione del ministro di grazia, giustizia 
e degli affari ecclesiastici, con decreti del l4corr., 
ha conferto le seguenti decorazioni :° ‘| © ì 

La croce di uffiziale, alli signori 

Gervasoni Nicolò, consigliere nella corte di cas- 
sazione ; ì 9, 0 0, 

Malaspina cav. Orazio , consigliere presidente 
del tribunale provinciale di Genova ; | ? 

La croce di cavaliere alli signori : 

Cappa Leopoldo, segretario della corte di cassa- 
zione; 

Robecchi Pietro, presidente del tribunale di Ca- 
sale; 

Doneudi Maurizio, presidente del tribunale di 
commercio di Nizza ; 

Dardano sac. Pietro, R. subeconomo della pro- 
vincia di Novara, canonico in quella cattedrale ; 

Giudice teologo ed avv. Bartolomeo, R. subeco- 
nomo pella provincia di Sarzana, canonico peni- 
tenziere di quella cattedrale. 

— S. M., in udienza del 14 aprile corrente, 
sulla proposta del. guardasigilli, ha fatto le_ se- 
guenti disposizioni nel personale de l'ordine giu- 
diziario : EP ALISISIRO 

Crosio avv. Onorato, giudice del mandamento 
di Tortona, collocato a riposo giusta la sua do- 
manda, col titolo e grado di: giudice provinciale ; 

Butteri-Carpani avv. Lorenzo, giudice del man- 
damento di Pieve del Cairo, nominato giudice di 
quello di Tortona: - bo38 1 

Troielli avv. Agostino, id. di Cassine, id. di 
Tonco ; . 


4 


Canna avv. Carlo, id. diTonco, id. di Gabbiano, | 


Prevignano avv. Luigi, id. di Gabbiano, id. di 
Pieve del'Cairo ; 

Ferrè avv. Luigi, id. di Godiasco, id. di Cassine; 

Pozzo avv. Enrico, id. di Mollare, id. di Sezzè; 

Alvigini avv. Eriberto, id. di Villalvernia, id. di 
3.a cl. ivi; lai di 

Mantellini ave» Giuseppe; id. di Bdanio, id. di 
3.a el. ivi; î 

Gatti avv. Paolo, id. di Robbio, id. di 3.9 classe 
ivi; 

Poroli avv. Gio. Battiyid.-di Gazzano, id. di 3.a 
cl. ivi; 

Gaffodio avv. Antonio, id. di 4 classe a S. Se- 
bastiano, id. di Ticineto ; 

Vitale avv. Vincenzo, Vice-giudice del manda- 
mento d'Ovada, giudice di 4 classe di quello di 
Mollare ; 


ERE ZO 


Domenica avranno luogo Ale{ pubbliche | 








{| Carlo. 


| scussione generale. 


| d’uopo di aleuni schiarimenti che spero dalla gen- 


|-molti desideri ; io ne aceénnerò alcuni affinchè il 
‘| signor ministro possa far conoscere se sia inten- 
| dimento suo: di assecondarli ed appagare.così i 
{ desideri del pubblico. 


Belloni avv. Felice, volontario nell'ufficio fiscale | 


provirtciale d'Alessandria, giudice di 4.a.classe a 
S. Sebastiano ; } 

Cortona avv. Giovanni, vice-giudice del man- 
damento di Alessandria intra muros , giudice di 
S. Martino Siccomario ; 

Alvigini avv. Nicolò, vice-giudice del manda- 
mento di Balzola, giudice di 4.a classe di ‘quello 
di Godiasco ; 

Giordano not. Guido, segretario a Borgoticino, 
segretario .a Trecate; th. ),, 1. 

Casoletti not. Bernardino, già segretario a San 
Martino Siccomario; richiamato al medesimo im- 
piego ivi; tali AIROTI 

Bellazzi caus. Pielro, segretario a Crodo, id. a 
Borgoticino; 

Dario Francesco, già segretario a. Villalvernia, 
segretario a Crodo ; 

Vargiu not. Salvatore, già attuaro presso, il tri 
bunale provinciale di Sassari, segretario del man- 
damento di Lanusei; 

Madeddu Gio. sostituito segretario a Tresnura- 
ghes, sospeso dall'esercizio di sue funzioni. 


È pubblicato con R. decreto 14 corrente il rego- 


lamento colla tariffa per la corrispondenza tele-. 


grafica de’privati. 





FATTI DIVERSI 

Consiglio dei ministri. Questa mattina S. M. ha 
presieduto il consiglio dei ministri. a, 20 

Banca di Savoia. La banéa,di Savoia aunienta 
di 400 mila lire il suo capitale, portandolo da 600 
mila lire ad un milione. 

L'emissione delle 400 azioni è fatta al prezzo di 
1060, cioè con un premio di 60 lire per azione, da 
ripartirsi alle precedenti,600 azioni. ii PR, 

Le soscrizioni si ricevono nella segreteria‘ della 
camera di commercio di Torino, ,» , î 

Beneficenza. I reali principi ‘e’ principesse . es- 
sendosi recati il 24 corrente,a visitare i due, asili 
infantili della città di Chieri, donarono 100 lîre.a 

‘ ciascuno degli asili. 

Elezioni politiche. Ci serivono da Gattinara, in 
dala 28 aprile : 

Pregiatissimo signor direttore, |» + 

Vorrebbe ella domandare per parte nostra al 
signor dottore collegiato avvocato Avondo, come 
va che in data 23 corrente mandava al giornale 
Risorgimento,un bigliettino lutto miele e zuccaro, 
in cui pregava i suoi amici politici a rivolgere i 
loro voti a favore del candidato conte Casanova , 
ed uno o due giorni dopo, a qualche suo amico 
di Vercelli che ne lo interpellava in proposito, si 
dimostrava pronto ad accettare la candidatura d' 
Santià ? Ed agli elettori della sezione di Gattinara 
che nulla sapevano della’ fatta, rinuncia perchè 
privi del giornale suddetto, non solo ha fatto lo 
gnorri il giorno della prima votazione, ma slelle 
anzi ‘nel locale a ciò destinato per tutto il tempo 


‘È 











ifatà il poSsibile ‘perchè questo riesca meglio profi- 


‘tutto rinunciato alla candidatura : ma non seppe 


‘|Cdei premivagli allieyi dello scuole tecniche di San 


| dati dal commissario: regio e dal signor ministro 


\.viene afermarsi verso le. ore quattro ad Intra, dove 


| che nòn godono beneficio della stazione; fra cui 
nominerò Feriolo, ima, sitcome io Capisco che a 


cabotaggio, e raccoglierebbero i viaggiatori dalle 
diyerse.stazio 
'd 


L'Opinione , (Giornale politico { 





chiedurdi l'operdzione, influenzando‘tosì n poco 
colla ‘sua ‘presenza, e’ Iraendo slogità ea sè 
voti.chevì detti elettori, conscii di lutto, avrebbero 


articoli del progetto con cui si ‘accorda la. spesa 
sicuramente dati al competitore conte Casanova? 


di 138{m. lire per acquisto e riparazioni dei detti 

Una delle due: o :) signar avvocato collegiato due baltelli , non che quella di Iîre 25]tn" per l'e: 
Avondo ebbe 4 pentirsi il domani dell'atto di ri- | SereiziO è manutenzione ordinaria dei battelli me- 
nuncia d'oggi : e ciò indicherebbe in'lui poca sta- desimi. a 
bilità di propositi: od ha realmente in tulto e per 


 Soltoposto allo serutinio segrete si ha.il seguente 
risultato : 


rinunciare ad ogni sentimento di vanagloria, e Presenti e votanti 113 


ciò’ farebbe; eobiro/ alle asserzioni del Risorgi- Maggioranza 37 
mento. | î Voti favorevoli 90 
° | Contrarii 23 


Istruzione pubblica. Domenica , 4 maggio, 2 | 
un” ora pomeridiana, avrà luogo; nel teatroldi chi- 
mica di S. Francesco da Paola, la distribuzione 


La camera adotta. 

La seduta è levata alle ore 4. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Relazione di petizioni. A * 


Carlo.” 





n T_T —————+uli 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 29 aprile. 

La seduta è aperta alle ore 1 34 colla lettura 
del. processo verbale della seduta antecedente che 
viene approvato, e coll’appello nominale. 

Il presidente dà lettura :d’un regio decreto col 
quale, dietro concerti presi fra i signori ministri 
degli affari esteri e dei lavori pubblici, si nomina 
il cav. Boglione di Moreale a commissario regio 
per sostenere la discussione del bilancio passivo 
delle regie poste. LR AL 

Ed infatti le ‘categorie; che riguardano; questo 
servizio vengono ‘approvate nelle somme proposte 
venendo solamente scambiata qualche leggera os- 
servaziore a proposito:di dus delle medesime, os- 
servazioni che non comprendevano proposta aleuna 
e che furonoesaurite cogli opportuni: schiarimenti 





N ° . T ; ® 
Notizie Ultime 

Oggiè arrivato a Torino il conte’dìi Cavour. 
Etaho (ad aspettarlo alla; stazibne della 
strada ferrata, i. ministri, alcuni impiegati 
superiori del dicastero della finanza e alcuni 
suoi amici. Parecchi deputati e ‘senatori sì 


recarono a visitarlo e congratularsi del sùo 
ritorno. 










































Il protocollo dell’8; 1 corrispondenti parigini 
dell'Indépendance. e del. Nord si occupano del 
protocollo dell'8 aprile relativo alla quistione ita- 
liana. 

Quello dell’Indépendance non esita a dichiarare 
che esso non dà aleun concetto della discussione, 
che il cohté WaleWskifè 10ra Idlarenabhisitappro- 
priarono in.parte le idee.svolte dal conte Cavour 
nel suo. memorandum, .e che le. convenienze di- 
plomatiche veostrinsero ‘a, tanie. relicenze., che ci 
vollero cinque o. sei giorni per compilare quello 
scarno protocollo. _ è 

Il Nord.poi. dichiara che il discorso del conte 
Cavour è stato un Vero allo d'acthsà 'eòhtro) l'de- 
cupazione dell'Austria’ in Ialia, ‘è ché fel proto- 
collo dell'8, vi ha, agli occhi dell'attento osser- 
valore, il germe di eventi gravi e prossimi in 
Europa... 


dei lavori pnbblici: 

Il presidente dichiara approvato il bilancio pas- 
$ivo) dei Mavotî » gùbblici peri l'anno;1857nella 
somma di ‘L. 14072206. RE î 

L'ordine del giorno porta la discussione per l'a- 
cquisto per «parte del governo dei sdue haitelli a 
vapore sul lago Maggiore ; al Verbano ed il San 


Si dà lettura dei tre articoli che costituiscono lo 
schema di legge, quindi si dichiara aperta la di- 


_ RRANCIA He: 
(Corrispondenza, particolare dell OrinIONE) 
: "ul. ht Parigi 27 aprile. 
Il conte di Cavour ebbe la sua-udienza di con- 
gedo dall'imperatore: Si dice che l'accoglimento 
fu-assai cordiale. Egli è sicuro che dal punto di 
vista diplomatico il Piemonte ha guadagnato assai 
in questi ultimi avvenimenti, dal punto di vista 
materiale poi l'avvenire lo deciderà. Ciò che pare 
ormai fuori di dubbiò si è che! un'amnistia’ sarà 
accordata dal re di Napoli; chè una ‘derta ‘riforma 
amministrativa sarà adottata’ nelle legazioni, ri- 
forma che' non sarà tuttò quello che aveva pro- 
posto il signor di Cavour, ma che sarà però un 
passo fatto in favore di quelle popolazioni: Bi- 
sogna, è vero, ottenere per questo il consenso del 
papa, ma non si dubita di questo, giacchè'an- 
ch’esso è persuasò che le cose sul piede antico 
non possono più procedere oltre, dal momento 
che enche l'Austria non ha potuto negare la ne- 
cessità di riformare i molti abusi che vi sono.‘ 
Il vosiro, ministro darà alle camere i più ampi 
schiarimenti, e per mia parte, senza voler per 
nulla, far la corte al conte di Cavour, deve però 


Brofferio: Prima che io mi disponga a votare 
il progetto ‘di legge che ci viene sottoposto, ho 


tilezza del signor ministro. La navigazione a va- 
pore sul ‘lago ; Maggiore è ancora argomento di 


E prima di tutto vuolsi notare come le corse 
siano distribuite in modo che le due partenze gior- 
naliere da Magadino per Arona siano combinate 
in tal modo che giungendo.a questo ullimo paese 
si possa partire col convoglio della via ferrata e 
giungere entro il giorno a Torino, locchè va bene; 
ma le partenze. da Torino. per Arona non sono 
ugualmente favorite , perchè ad eccezione della 
prima'che sta.in,coincidenza colla partenza di un 
vapore che Si spirige sino a Magadino, le sItre non 
trovano ‘un’aguale comodità; È. cosa. anche più 
assurda il secondo battello ‘che parte da Arbna 


bisogna passare la ‘notte. 3 

Di questo ne soffrono tutti .i paesi all'in su di 
Intra, ne soffrono lè provincie svizzere e ne sof- 
frono sempre i viaggiatori che. potendo, nello 
stesso giorno se il battello. continuasse il suo viag- 
gio, giungere sino al piè del Gottardo sono co- 
stretti ad arrestarsi ad Intra. 

Vr sono poi anche. molli.paesi sul lago Maggiore 


che a questo riguardo è unanime il giudizio. 

La liquidazione inquieta la borsa e si presenta 
difficilissima, Jl ribasso dei fondi inglesi fia tra- 
scinato + un poco anche, (I cheritrtonte 
Morny ritirandori dal Grand=Géentral, questo sarà 
sminuzzato è venduto per ùna patte allu\compar 
gnia Orleans, una DO iran n altro: Questo 
spiega l'aumento di valore delle azioni di questa 
società. i 
Ma parliano, della Strada (del Vallese che deve 
giungere per il Sempione al lago Maggiore e con- 
giungersi colla vostra ad Arona. Io auguro alla 
compagnia. molto successo; ma. ne dubito assai. 
Che la strada giunga facilmente a Sion, ma qui 
si trovano pendenze enormì per andare a Briga, 
e supposto anche che si vincano; si ha dinnanzi 
il Sempione ed i lavori del ponte d’Isella.a Domo- 
dossola, chè ‘da. persone competenti sono giudi- 


voler: toccare tuiti i paesi si perderebbe molto 
tempo, così io penso che facendo acquisto di que- 
sti due battelli si potrà fare una corsa diretta ed 
un’altra che-farebbe tutte. le. fermate.,, e potrebbe 
raccogliere i viaggiatori nei singoli paesi. 
Paleocapa, ministro dei lavori pubblici. Se l’o- 
norevole preopinante avesse appunto posto mente 
ai motivisdella mia relazione avrebbe veduto che 
Lio proponéva l'acquisto di questi due battelli ap- 
punto per far cessare gl'inconvenienti da esso ora 
accennali. I due baitelli sarebbero impiegati pel 


È { niy per h 4 rispa î iandosi il tempo | cati superiori.alle forze umane. E poi il Piemonte 
ai'vapori pringbali le nali allàicorsa internazio- | vorrà concedere questa linea che sarebbe a tutto 
nale, si potrà fare în modo che tocchi sempre al- | faritaggio delld Lombardia, pa a spo! manifesto 
l'egizpno limite. Del resto in questo momento non discapito® ** de SL LE 
mi è 


possibile esporre i più minuti dettagli del 


4 Sono considerazioni che !rion' bisogna perdere 
servizio cuì saranno stabiliti, e basta il dire Che si gna D 


di-visto eeredo chesil-forte premiordi cui-godono 
quellè azioni sia un’ esagerazione chè non può 
durare. duri 

La piccola borsa del Boulevard fu cattiva. Si 


facevano circolare delle copio. complete del trat- 


cuo-al-pubblico. — 

Bianchetti approva l’idea del cabotaggio da in- 
trapren;lersi col mezzo dei vapori di cui trattasi 
di fare acquisto, e saluta già il giorno in cui que- 
sti vapori potranno mostrarsi nel seno, di Feriolo 
presiandosi così al servizio di tutta l’Ossola. 
Paleocapa e Marassi, relatore della commis- 
sione, soggiungono che l'acquisto. dei battelli è il | 
primo passo. indispensabile per: provvedere alla 
navigazione del cabotaggie, e:che attualmente non 
si possono determinare tutli i. punti fra cui dovrà 
eseguirsi la navigazione. x 
Botta \amenta' la fermata che deve farsi in 
Arona dopo ‘arrivati col primo‘ convoglio della 
strada ferrata. ©’ 

‘Paleocapa osserva che bisogna dar tempo che | 
giungano le diligenze dal Sempione e da altri 
luoghi. 


PIE, Pe. À : + 
*OTURCHIA" "7 0# RI 
(Corrispondenza particolare dell'OriNnioNE) 


Il Malfatano richiamato a Genova per ordine 
superiore (dicesi) ed ignote, salpò la sera del lè 
da questo porto. ‘’* 19 Ab'sipsnasd) 

SÈ giunta la notizia ‘uffiziale ‘che? illebloceo, dei 
PUrti russi det mar Nero è tolto. | j 


gizione con Odessa. E Genova? Stuotetela se pur 
potete, fate che nelle opere di pace, di prosperità 
| edi commercio ripigli l'antica grandezza. 





La discussione generale viene chiusa, e dopo, 
senza alcun’altra controversia, si approvano i tre | 














riconoscere che a giudizio universale il medesimo 
seppe mostrare una capacità hors ligne; e ripeto‘ 


tato di pace g devo dire che molti lo criticavano, | 


Costantinopoli, 17 aprile... 


Il Lloyd, dicesi che stabilirà una ‘linea di navi- | 








passaggio in questa capitale per Crimea. L’ Osser- 
vatore triestino deve sapere che il generale La- 
marmora chiese così tardi l'udienza che il ministro 
dell’estero della Porta non poteva più riferirne, a 
quell'ora, al sultano; si proponeva riferirne all'in- 
domani e far quei preparativi che l'etichetta orien- 
tale comanda per ricevere un personaggio illustre 
e riverito dal sultano come-è il generale sardo, ma 
questi amò meglio soddisfare al suo dovere è, di- 
ciamolo pure, alla legiltima impazienza sua di ri- 
vedere i suoi soldati. ; 

L'Osservatore dovrebbe scegliere i suoi corri- 
spondenti fra persone che possano essere bene in- 
formate e che non sieno ispirate da confidenze 
sempre poco attendibili d'uomini meschini, rivali 
e che per orgogliose illusioni sono 0 vani od in- 
giusti per gli altri. E ciò basti. . 

L'alleanza coi russi va di buon portante, direbbe 
P. Cesari. Domenica scorsa .(13 corr.) i generali 
Lamarmora, Pélissier, Codrington, furono, dietro 
invito del geuerale Liiders, ad assistere ad una ri- 
vista sulle alture di Makenzie, ove si attendeva 
pure un pranzo. E così appena dopo cessato il 
rombo del cannone si fanno feste di fratellanza... 





. . . . . 
Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI 

Parigi, 29 serà. 

Si ha da Pietroburgo che furono licenziate 
337 druscine delle milizie, 6 reggimenti di 
cosacchi e lo cavalleria’ tartara di Prosan : 
in tutto 350,000 uomini. 

Azioni del credito mobiliare 1715. 

Strade, ferrate austriache 926. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 655. 


Daspacci elettrici, deì fogli esteri 

Marsiglia, 27 aprile. \l Thabor reca notizie da 
Costantinopoli del 17. Vely bascià, governatore di 
Gandia, hamandato f Costantinopoli 18000. aranci 
pei malati francesi. 

Il maresciallo Pélissier aveva fatto una visita al 
generale Liiders che l’ha resa il 14. Il maresciallo 
aveva offerto una colazione, durante la quale re- 
gnò la più perfetta cordialità. Il comandante in 
capo russo assistette alla rivista e alla sera andò in 
teatro. 

Il commercio ha ripreso una certa attività a 
Kamiesch e Balaklava. 

Correva voce a Costantinopoli che il maresciallo 
Pélissier sarebbe partito alla fine del mese per Co- 
stantinopoli e di là per la Francia. L'evacuazione 
delle -trdppe francesi avrà luogo seguendo i nu- 
meri delle divisioni-La metà dei sardi fu imbar- 
cata dagli inglesi. i 

Il blocco fu levato il 13 in Crimen. Un regola- 
mento relativo alle comunicazioni fra i russi e gli 
alleati è stato stabilito, come anche un sistema di 
passaggi. Permessi di tre. giorni sono riservati 
come ricompense alle truppe. Meno era superbo 
ola salute delle truppe andava migliorando rapi- 
damente. 

Le notizie di Atene davano qualche inquie- 
todine. X 

Si dice che degli squadroni inglesi devono an- 
dare-a farvi guarnigione. Si parla pure di cambia- 
menti nell’ordipe di successione al trono di 
Grecia. €Pig}#9 Pin 9.11, 

Queste yoci sono considerate come dubbie. 

Il Journal de Péra dichiara che il movimento 
delle truppe persiane sopra Herat è diretto non 
contro gli inglesi ma contro Destinohamed che 
saccheggia le provincie vicine, e minaccia il Cho- 
rassan. 

Londra, 27 aprile. L'Observer contiene quanto 
segue: 

le Larratifica del trattato del 30 marzo giungerà 
domani. La promulgazione della pace avrà quindi 
luogo, e sono ordinali i preparativi per questa 
solennità. 

« Il contè di Derby ha convocato i suoi amici 
politici a una riunione che si terrà domani, nella 
queto si discuterà la condotta da tenersi. Lord 


almerston ha diretto:lo stesso avviso a suoi amici 
politici. » 


Borsa di Parigi 29 aprile. 


In contanti , In liquidazione 
Fondi francesi 


x » » >» » 73 767375 
412 p.0j0 . 93/85 93 50.» è» 
* Fondi piemontesi 
1940 5 2.010 è 93 >» » 
1853 3 p. 0]0 » » > > 


92 1/4 ‘(a mezzodì) 
AM. Assicurazioni sulla 








È tori, N. 30. 
edi nio annuo di fr. 247 
una person® di assicura ai suoi eredi 
un capitale di'fr. 110,000, oltre all’ aumento 
prodotto dalla partecipazione all’ 80 p. 0/0 


egli utili. Nell'ultimo esercizio gli utili 


giunsero alla somma di franchi 2;631,818. 
e POSE rien i ri 


* G. Rousarpo Gerente. 





i bt ri 
Giovedì il professore Zanardelli darà il 


‘sio terzo esperimento di magnetismo anì- 


male che intitola così: 1 
L’IMPOSTURA SMASCHERATA 
| t ovvero 
LE PROVE CHE NON PROVANO 
Saranno seguiti dai soliti esperintenti fi- 
siologici e psicologici sulla giovinetta Elisa 
Zanardelli. ea 


(<.(Ulehiere; in Genova presso la Di 





R. CAMERA D'AGRICOLTURA EDI COMMERCIO DI TORINO. - BORSA DI COMMERCIO 






BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSÌ ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI. 


FONDI PUBBLICI. 
RenDITE Godimento 
1819 5 0/0 1 aprile 
1831 » ‘laprile....... 
1848 l marzo 
1849... ». 1 gennaio 
1851. ». 1dicembre... 
OBBLIGAZ. 


1850 4 0/0 1 febbraio 
FONDI PRIVATI. Anni 


. Banca nazionale 1 genn. 
Cassa comm. eind. 1 genna. 
Credito mobigl. Profumno.. 
Ferrovia di Cuneo 1 aprile 
Ferrovia di Novara l genn. 

Obblig-.idil-rivciszeno 
Ferrovia di Susa ] genn... 
» Alessandria a Stradella 543 


Ta contanti 


» 


1360 1370 
854-50 860 


ESS I 


53 


Corso aurENTICO -- Torino, 29 aprile 1856. 


Contr. del giorno prec. dopo la borsa 
In liquidazione 


-60-75.30 apr. 


Contr. della mattina j 
In contanti ia liquidazione 
92-75 


194 Jesi 


93-50 -A 
>» 94 e E 


È 
| 


SL E 
PSE LIS 
PRIORA 
pla) E Si 


rrgE liti 


} 





ONORE AL MERITO. 
I sottoscritti ampiamente soddisfatti del felice 
esito ottenuto sotto la ‘direzione del calligrafo e 
computista sig. Giuseppe Rivo da Cuneo nelle di- 
verse scritture in cui ciascuno si applicò,, mercè 
un.metodo a lui particolare, che assicura in po- 
che lezioni, a tutti una nitida scrittura, si fanno a 
reni»re pubbliche testimonianze agli amatori de) 
belio scrivere, perchè da detto professore trove- 
‘ranno risparmio di tempo, spesa e fatica, non che 
certezza di buona riuscita, in ciò che egli promette 
e che sa con. somma maestria insegnare ai molti 
e distinti alunni che frequentano il suo studio, in 
via del Seminario, n. 3, piano 2. 
Torino, il 22 aprile 1856. 
Quniberti Felice, negoziante. — Ferreri Achille, 


dottore. — Fornaseri Andrea. — G. B. Caleina, 
negoziante. — Pintor Giuseppe. — Pozzetti Vin- 
cenzo. — Romenghi Augusto, geometra. — Va- 


netti Augusto, negoziante. 


NEGOZIO = COMMESTIBILI nunc 


bene avviato, via Quattro Pietre, N.9, con 
rilievo a piacimento. 


nt 














AVVISO 
Rappelli Giuseppe, rilevatario dell'antico negozio 
già Berardo, piazza di Città, tiene assortimento di 
ogni qualità natte a modico prezzo. 


SIONE PTDASTE AVIO DURO RA PUNTO DIVI RAT ec COLTI I ETTI LIO 


Libreria di C. SCHIEPATTI, via Po, n. 47, Torino. 


MANUALE DI FOGNATURA 
volgarmente detto Drenaggio 
ossia l'arte di prosciugare i terreni, esposta 
secondo i più recenti sistemi e dopo quin- 

dici anni di esperimenti da » 
ANTONIO CHERASCO 
Un volume in-12° adorno di 42 figure. 
Prezzo franco per la posta contro vaglia 
postale L. 1 50. 
Gili cet 


CENA GIORGIO 
FABBRICANTE DA MOBILI » TAPPEZZIERE 


Tiene nel suo magazzino un grande assortimento 
di mobili di lusso, di legno forestiere e del paese, 
a modico prezzo. 


Torino, via dell'Arco (Borgonuoso). 








Stabilimento Idropatico di Brestenberg 
sul lago di Halwil in Svizzera 
metodo PRIESSNITZ. 


Questo stabilimento, in posizione salubre 
ed amena, fornito d'ogni mezzo per gli scopi 
della cura e di villeggiatura, e costantemente 
frequentato , si raccomanda per la stagione 
entrante. Il medico sottoscritto abitante nello 
stabilimento medesimo che egli dirige da 13 
anni in poi, si farà un piacere di dare mag- 
giori informazioni. i 

Dottore A-ERISMANN. 


— GUANO 


premiato || | 
con medaglia 
di 1.a classe 


SARDO 


universale 
di Parigi. 






Analizzato da Sobrero, Finollo , Selmi, 
Missaghi e prof. Multedo, ed in Francia dai 
distinto chimico ed agronomo Barral, e pro- 
vato già da molti pratici per diverse colture 

in Piemonte ed in Lombardia, fu riconosciuto 
; di taie bontà da non temere il confronto del 
più apprezzati Guani che ci vengono dall’è- 
stero! Fui perle sue qualità di ottimo ingrasso 
che il Giurì dell’ Esposizione di Parigi gli 
Udecretò 11 premio di prima classe. — In To- 
«rino presso. il signor Pincenzo Denina, ban- 


«e Comp. 














NEGOZIO IN COLORI 


di F. FASSIN successore Binellt, all’jinse- 
gua del Sole e dei Tre Pennelli dorati, via 

uardinfanti, N.10. 

Vernice brillante essicativa in diversi co- 
lori per pavimenti, palchetti, ecc. ecc., ga- 
rantita per l'ottima sua qualità e durata 
senza! far uso della cera. 

Trovasi ogni qualità di colori macinati ad 
olio, vernicì, pennelli, ecc., il tutto a'Îmo- 
dico prezzo. - 





Cambiamento di domicilio 


Il magazzino di SPECCHI che trovavasi 
in via di Porta Nuova, sotto al campanile di 
S. Carlo, venne traslocato in Via Nuova, 
N36, più vicino alla Piazza Castello. 

DI UN LOCALE 


RICERCA IN AFFITTO con acqua pe- 


renne, vicino ad uno scalo della strada 
ferrata. 

Per trattative dirigersi al sig. E. Quinterio, 
N. 9 bis, via Arcivescovado, Torino. 


IL NEGOZIO 


da Macchinista, pesi e misure, di Gracomo Giosa 
e FigLio, è traslocato in Via Nuova, N. 2. 








NOUVELLE EDITION, Prix 1 fr.50 c. 
avec 40 planches, sous enveloppe cachetée 


LA PRESERVATION PERSONNELLE 


Par le docteur SAMUEL LA'MERT, 37, | 
Bedford Square à Londres, membre de l’U- | 


niversité d'Edimbourg, de l’hépital de Lon- 
dres, etc. Cet ouvrage explique les effets re- 
sultants des mauvaises habitudes.de collège, 
d’excòs de jeunesse , et de travaux séden- 
taires. Il est suivi d'observations nusagiea 
garanties par 20 années d'expériences dans 
le traitement des maladies du système gé- 
nératif. _ 7 
Traitement par correspondance. Les médi- 
caments nécessaires sont expédiés avec sé- 
curité, dans toutes les parties du monde. 


La Préservation personnelle est en vente | 


chez Gianini et Fiore, libraires, è Turin, soit 
en frangais, soit en italien , prix 1 fr. 50 c., 
franco par la poste fr. 2. 


Consimicntzioonai 


PLUS DE Siroppo che guariscegli scolî 
[od o) PA H U d'agdeive Loto occella 
2 77 fr. -- Chable a Parigi: De- 


uova, a Torino. 













- SIROPPO del dott, FORGRT 


che guarisce le costipazioni, le tossi ostinate e 
canine, le insonnie, le affezioni di petto — ripu- 
tazione meritata. Raccomandato da tulli. Basta un 
cucchiaio da caffè ; contenta il medico e l'amma- 
lato -- Boccetta 4 franchi. Chable a Parigi; De- 
panis, via Nuova, a Torino. 





Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


IL BACOFILO 


MANUALE COMPLETO 
DELL'EDUCATORE DEI BACH! DA SETA 


CONTENENTE 
i Trattati di Dandolo, Freschi e Berti-Pichat 
su questa materia, quelli del Bonafous e 
Spreafico sulla coltivazione dei gelsi, ed il 
trattato del Gera sul modo dî trarre 
la seta dai hozzolî , premessavi 
una breve istruzione ai Bacai di af. Lam- 
bruschini. 
Un ‘volumi in grande 8° di 400 e più pag. 
Quest’ opera è corredata del Gran 
Quadro in litografia e cole- 
rato del Freschi, di 27 incisioni in 
legno, di quadri sinottici e del ragguaglio 
dei pesi e misure delle diverse provine:e col 
sistema metrico-decimale.. > 


tta Caprile Prezzo franco per la posta contro vaglia 


postale Ln. 8. 








GITRATO DI PERRO! 


| Opera ornata di 137 incisioni în legno dise- 


















AUZATURE PRIVILEGIVTE © 


da UOMO è da DONNA 





Î va DEPOSITI: 

In Torino, via Doragrossa, N. 3:— In Genova, piazza Canto Felice, N. 49. 
Economia di prezzo, maggior durata, impenetrabili dall'umidità, di tutta eleganza e di 

qualunque forma. Si eseguiscono commissioni per l'Estero. 


AMMINISTRAZIONE. 


DEI VAPORI NAZIONALI 


. LINEA D'ITALIA. 


Si.rende noto che a cominciare dal p.v. mese di maggio le partenze dell'Amministrazione 
tanto da Naroti quanto da MarsiGLia avranno luogo in ogni Mercoledì, per cui fe 


PARTENZE SETTIMANALI 

da Genova ( per Livoruo, Civitavecchia e 
avranno luogo » Marsigla . . ... » SapaTo I 

Si rinnova in quest'occasione l’avviso che a seguito di recenti convenzioni fra il nostro 

governo e quello delle Due Sicilie le merci imbarcate con bandiera sarda godono in Na- 


poli di eguale trattamento come se importate con..bandiera napolitana purchè procedano 
da paesi che abbiano. col governo di Napoli eguali trattati di commercio. 1 


Genova, 23 aprile 1856. 
Torino, A. BONAFOUS e €. 


GIOANNI FERRO Di ‘faprezzenie 
IN CARTA, nazionali ed estere, a prezzi di 


fabbrica, via'Guardinfanti, n. 5, vicino.alla 
Trattoria del Limone d’oro. 





Napoli ogni Grovepì alle ore 6 pometid. 


Il Direttore RAFFAFLE RUBATTINO. 


SEMENZA DI BACHI 


di BRIANZA e di BIONE garantità di Va qualità 
presso LUIGI GROSSO, via della Provvidenza ” 
n.2, vicino all'albergo del Commercio: 


PILLOLE RICHARD 


Per la ristorazione del sistema’ nervoso ‘indebo- 
lito da fatiche, lavori e malattie gravi. Rimedio 
infallibile per iutti quelli che hanrio compromessa 
la loro salute con eccessi di piaceri, con assuefa- 
zioni segrete che soffrono di polluzisni’ notturhe 
o dell’impotenza. ©‘ \ 











Torino, Libreria di C. SCHIEPATNII, 
via di Po, N47. 


CORSO TEORICO-PRATICO 
SOPRA 
LA COLTIVAZIONE E LA POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTPIFERE 


DEI FRATELLI 
Marcelino e Giuseppe RODA 


Lx 12 ogni.seatola..” 


LIQUORE RICHARD 


per iniezioni nella cura delle perdite somingli. 
L. 5 il flagon. 
Gouttes. Seiler 
Specifico contro la tosse asinina, coqueluche, 
L. 5 il flagon. 


A Zurigo dal sig. LOCHER, farmacista. 
A Torino, alla farmacia Luciano, via Po, n. 13. 


gnate dagli autori. — 1 vol. Prezzo L. 3 50. 
Franco per la posta contro vaglia postal. 
A d. 


L'AMICO DISCRETO 


tica sul rifinimento delle forze fisiche e morali, seguita di 
osservazioni sul matrimonio, suir'incapacità fisica che vi sì 
eppone. Cinquantesima edizione, rivista e corratta, corto- 
nento 180 pagine, ed illustrata da 100 figure anatomiche in- 
cise in acciaio. o) Si s i s 
La: prima parte tratta dall'anatomia e fisiologia degli organi 

ti) 


Sp 
(0) 
“I 


Cause segrete dei 
mali dovuti a se 
stesso. Opera pra- 





generativi, ed è illustrata di 28 figure colorite. 

La second. parte tratta delle conseguenza degli eccessi, e 
del ioro. effetto dannoso che indebolisce il corpo e la mente, 
e irrita 1l sistevaa nervoso; illustrato dì 40 figure. 

La terza part» tratta delle malattio che ne risultano nel 
primo e seconde grado, e offre ampie istruzioni per la loro 
cura, 

La quarta parte contiene delle considerazioni sul matri- 
monio esopra i suoi doveri: la provenienza dell'incapacità 
fisica, e tutto il soggetto vien ‘usso tento criticamente 


lugicameni 
lest'opera, compilata e pubblicata in sei lingue dai sigg. ) 
LIE n medici cpteglent Bern Stragi, Loudra, 
si vonde in italiano e in all'Uffisio ‘ale d'Ane 
nunsi, via B. V.degli Angeli, N.9, Torino, al prezzo di L. 2. 
_ izione in provincia franca di allo stesso prezzo 
*.. contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore 
ee suddetto uffizio. 


Si vende ‘all'Ufficio dell’Opinione e presso 


ì principali-librai : 


LA ZINGARÀ 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA 'UNGHERESF 


di P, P,-— Prezzo Cent, 80. 


— INTRODUZIONE 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal'tedesco ili Pi: PEVEELLI. 
Prezzo L. 2, 50. 


Questo libro che espone in modo, chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra; trattadella 
questione; orientale con singolare acume e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 


———=_x===r===== 


Torino + TIPOGRAFIA ARNALDI — 18559 


IL PIEMONTE 


‘NELLA 


LEGA OCCIDENTAL 


.. COMMENTARI.... 
Dì PIERLUIGI DONINI, 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un'anno, e posto che le vicende della .guerra oltre- 
passassero questo tempo, l’opera contitiuerà istessamente, e all'Associato sarà in, facoltà 
di continuare o ritirarsi. posti 9g ek j 

Ogni nese ne pubblicherà un'fascicolo di, 64 pagine, diviso in due dispense al prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis undisegno rappresentante o un ri- 
tratto, o una località, 0 una battaglia, ecc. Ioia: cli; aoilioti dot 

Le carte topografiche saranno disegnate da uno, dei, migliori artisti. “0 — 

In fine dell’anno sarà pur data gratis una coperta per. TARE le pubblicate dispense. 

Le associazioni si ricevono dalla Treocraria ArxALDI, via degli Stampatori , N. 3, dai 
librai della capitale e delle. provincie.., ; 

Chi poi desiderasse avere tutta l’ 7 


tamente ì tremori, 

Sn a forte grado a 
Î 

fata al uiiniale 


d'abbattimento OY sensi 
0 1.45.50 


e 
delle forze fis la 


Essenza estersica concentrata, rimedic an- 
tisifilitico per purificare il sangue. Prezzo L. 45 50 la boc- 
cetts, ola quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46 40. 

Le Pillole specifiche depurative di Perry 
sono il rimedio più efficace per leaffezioni nervose e di sto- 
maco; esse non împediscono di attendere ai propri affari 

n irene ur eccitante. — Prezzo delle scatole 

.350—-575— 18. 
I ti medicamenti sono accom tì da Jinghe 0 
x dotaatiate istruzioni in italiano, @ si Vendone dal farmacista 
Bonzani, via Doragrossa, N iò, Torino. 








E 





opera mano man5 che escé in luceefare il pagamento 

ad un'‘mpo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 

dirà le dispense pel mezzo postale; SII ge Da rita i 
» .É uscito il fascicalo VI. 

sreama 


‘diretta ‘da ‘C!CAaRBoNE, Mon di ion 
Lo oluf ta ole ateaficory e <iensi se 
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